
ilel compratore, locchè viene allo stesso. Confes- 
siamo auche che la protezione non può accordare 
siffatti favori alle ‘industrie che non potranno mai 
sostenere la concorrenza dell’estero. Sarebbe il 
colmo dell’iniquità voler mantenere un’ imposta 
che non ottiene lo scopo prefisso. Se lo Stato ac- 
cordasse ogni anno nu’ indennità ai nostri nego- 
zianti in ferro, cotoni e panni, eguali alla sopra- 
tassa che noi paghiamo su tutti questi oggetti, do- 
mando se dopo 35 atini d'esperienza oserebbe an- 
cora sussidiare le nostre industrie» Eppure sono 
35 anni che i consumatori pagano quest’ imposta, 
e in quale proporzione!!! 

E questo appunto è ciò che dicono i nostri fah- 
bricanti, tranne qualche eccezione, ;;« Noi non po- 
tremo mai, dicono, sostenere la ‘concorrenza 
belgica e inglese. Il Belgio e l'Inghilterra hanno 
« le materie prime che noi mon abbiamo ; l’inte- 
resse dei capitali è meno elevato che presso noi; 
il grande smercio di questi paesi industriali per- 
mette loro di fabbricare sopra una. scala' tal. 
mente vasta; che hanno minori spese e maggiore 
attitudine; l'Inghilterra ha meno giorni di feste, 
perciò le fabbriche lavorano anche. di più, In 
somma il Belgio e I Inghilterra hanno. sopra di 
noi una superiorità tale che noi mai non potre- 
mo competere ». 

I proprietarii di fucine vanno anche più. oltre, 
e dicono che non potranno. mai sopporfare la me. 
noma riduzione del diritto attuale, ‘che è di 16 fr. 
per 100. Kil. 

Quando i lamentatori domandano ancora una 





vento dello: Stato, } 
IHiconsumatore pagas pnque un'imposta al pro- 


tra il. prezzo dello straniero .e quello del fabbrica» 
tore del paese ; Una 26 fr.. e 50. fr. nell’ esempio 
citato. La maniera \di pagarla al fabbricatore me- 


al fabbricatore, non muta per nulla la sua ‘natura 
d'imposta ; si è un giro di meno, ‘una rimessa in 
meno pel ricevitore delle contribuzioni : ecco 
tutto. i 

Codesta imposta-è simile a tutte l'altre imiuni 
che ;pagansi.al governo, a quella. pagata ‘alla do- 
gana; all'imposta fondiaria, alla personale ecc. ecc. 
ecc.;. con questa differenza però che l'imposta pa- 
gata al governo dal contribuente, gli ritorna in 
parte per tutto, quello che yiene consacrato i pub- 
bliei servizii : esso riceve Ja giustizia del magi: 
strato ; il gendarme veglia alla sicurezza della sua 
persona ‘e de' suoi beni; Je ‘strade servono (a Tui 


essergli di qualche vantaggio, quando ‘venisse -mi- 
nacciata la pubblica sicurezza da una banda, di 
malfattori, 0 fossero minacciate le istituzioni: ciò 
che potrebbe pur capitare, Invece , 1 imposta pa- 
gata al fabbricatore non ritorna più al consuma» 
tore. Essa più non esce dalla sua tasca gratuita. 
mente, nell’ interesse pubblico e privato ;/conside- 
randola come danaro, può ritornare a chi l’ha pa- 
gata, ma. in iscambio di un valore eguale. Riguar- 
data sotto. questo. aspetto ; .l’ imposta pagata ‘al 
governo! ci ritorna ‘sempre. Noi non' sappiamo che 
il governo faccia passare. nostri milioni all’estero. 
Da che il danaro versato nella cassa del ricevitore 
a titolo d’imposta, ci ritorna (in questo senso cioè, 
che il magistrato, il militare, il pensionato, il fun: 
zionario a grossa paga, comperano i nostri pro- 


ne conseguirà forse che tale imposta cessi d’essere 
un'imposta? 

I mastri di ferriere’ di Piemonte ‘e di Savoia 
dicono che la diminuzione del diritto sul ferro ca- 
gionerà una introduzione maggiore di ferro estero, 
e per conseguenza, maggiori rendite per le. do- 
gane. Ma che in realtà il prodotto dei diritti di 
entrata non è tanto una rendita che riceve lo 
Stato, quanto una imposta pura e semplice sugli 
abitanti ( pag. 14 della loro Memoria in 16 pag.). 
Come? L'imposta che il consumatore pagherà alla 
dogana sul prezzo del suo ferro, sarà un'imposta 
a suo pregiudizio ? E sono i mastri di ferriere che 
ce lo dicono? E vi saranno persone , le quali cre- 
deranno ancora che i 10 fr. ‘percepiti dal governo 
alla dogana’ costituiscano ‘un’ imposta pagata dal 
comperatore di ferro, mentre che i 24 0:26 fr. 
pagati in pìù, dallo stesso compratore al fabbrica- 
tore del paese, non sarebbero un’imposta? Ma, 
dirà il consumatore, comprando il ferro estero iv 
l'avrei a 2A. fr. il quintale metrico) secondo as: 
serite. A questo prezzo io aggiungo un'imposta 
di 10 fr. che percepirà il governo ; totale 34 fr. 
To avrei dunque per 34 fr. ciò che voi mi fate 
pagare 48 fr. Guadagnerei pertanto 14 fr. pa- 
gando l'imposta al governo anzi che a voi. Ben 
più, questi 10 fr. per quintale metrico percepiti 
dal governo sopra ciascun quintale metrico, sa- 
ranno anche impiegati all'acquisto di valori na- 
zionali, consacrati pur essi ad usi di pubblica 
utilità di cuîè io profitto; 0, ciò ch' è lo stesso, se 
il governo impiega questa ‘rendita'a pagare dei 
debiti dello Stato, i0 cviterò di pagare tante 
altre imposte che si sarà obbligati a stabilire 
per ritornare Vequilibrio tra le rendite e le 
spese. 

I mastri di ferriere convengono anche che se 
facessero dei guadagni immoderati' sul consuma- 
tore; riceverebbero una imposta ingiusta, ed il 
loro tema consiste a provare che non guadagnano 
se.non modestamente, 14 

L'imposta non consiste nel guadagno o nella per- 
dita del fabbricatore; consiste tutta nel prezzo più 
elevato, pagato dal consumatore al produttore del 
paese, ossia in tutta la differenza tra questo prezzo 
e quello cui lo. lascierehbe la pubblica concor- 
renza. Fuori di ciò, siccome la-ricchezza consiste 
nei guadagni e non nella perdita, se il fabbrica. 
tora guadagnasse tutto ciò che il consumatore per- 
de comperando da lui, non vi sarebbe perilita per 
la società; vi sarebbe. solo spostamento di fortune, 
ed ingiustizia di tassare il consumatore a'profitto 
del produttore. Ma quando il consumatore perde e 
che il fabbricatore non guadagna, havvi perdita 
per la sociètà, per la ricchezza nazionale di tutto 
il valore perduto dal consumatore, Infatti, se si 
fucesse l'inventario dei valori nazionali, che si eora- 
pongono di valori» posseduti. da ciaseun membro 
della nazione, non si rinverrebbero in alcun luogo 
i valori perduti dal consumatore. 

‘ ‘Quelli che stanno pel libero ‘scambio sono an- 
eh’essi classificati in due categorie. Gli uni sono 
assoluti, e voglioto immediatamente giungere alla 
libertà, senza curùre i fabkricatori esistenti; essi. 
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fa, noi sappiamo dunque che essi domandano che 
la nazione sia aggravata perpetuamente, o almeno | 
per secoli affine di tener in piedi le loro fabbriche, 
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\meno felice di colui che;lo acquisterà con un va- 
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le quali non potranno mai. darci i loro prodotti se 
non a.prezzi, più, elevati che quelli:della concor- 
rezza estera. Locché vuol. dire ‘ehe le. fabbriche 
indigene sono destinate a morire di morte .subita- 
nea, come.in desiderano.i liberi. cambisti assoluti, 
oppure di languorei dopo aver succhiato ancora'per 
qualche tempo il. sangue, ; dei. contribuenti; ciò è 
quanto propongono idiberi cambisti moderati. 

Altra conseguanza.non si può.trarre; Egli è vero 
che.i protezionisti; assoluti.,e;i fabbricanti inten- 
dono/ibeni altra.cosa; per protezione; essi ‘preten- 
dono che qualunque sia. l' inferiorità. delle: nostre 
fabbriche; qualunque:sia it-prezzo di fabbricazione; 
noi;dobbiamo cortimuare,a proleggerle a qualun. 
que costo, e continueremo in eternità a fabbricare 
a più caro; prezzo. che all'estero; Metteresa que. 
stione in questi termini è un disconoscere. Lutti i 
principii economici. .;; 1 

Le nazioni non'più che gli matvtani franno inte: 
resse.a fabbricare, con perdita, ll buon risultato di 
un'impresa, si giuuica; dal beneficio. e, non. dalla 
fabbricazione, circa la, quale non ha. riguardo nè a 
pregio, nè a. sacrificii;di, sorta. ;In fatti l'uomo. è 
stato condannato, a guadagnarsinil pane, col sudore 
della fronte. Da seimila anni,chel'uomo sconta le 
sua coadanna ha sempre sudato, ma non già col- 
l’ intenzione di sudare, Sibpene: di guadagnarsi. il 
suo pane. i 

Scopo! unico dell’ uomia è dunque quello ‘di; ;gua. 
dagnare, il pane, (cioè di precurarsi tutto ciò che; 
gli è necessario \0.,grato, tutto. ciò che può sod. 
disfare ai suoi bisogni morali e materiali. L'uomo 
è consumatore, e. il, suo lavoro, ha per.iscopo. la 
consumazione. Mon lavora che per produrre e non 
produce che per consumare. È perciò consuma, i 
prodotti ottenuti (col lavoro sia,in natura, sia /cam- 
biandoli contro. altri prodotti. Fate, che. l'uomo 
possa soddisfare a tuttii suoi bisogni,.a tuttii suoi 
gusti:senza produrre, e noa produrrà più, e; se può 
produrre senza lavoro, cesserà, di, lavorare.| La 
sentenza contro. di lui pronunciata saragli, condo; 
nata, il paradiso terrestre gli sarà ‘restituito, per 
chè.:le delizie del; paradiso, terrestre, consistevano 
nella possibilità per Vuomo;di soddisfare a tutti i 
i suoì bisogni senza lavorare, senza produrre; 

Ma se l’uomo non può ottener grazia intietamen- 
te, almeno gli:sarà puruapo.di sollecitare una com- 
mutazione di‘pena, e l’otterrà ogni volta.che. potrà 
aumenitare la snai produzione, con meno lavoro e 
colla stessa quantità di prodotti, potrà soddisfare;ad 
ùn più gran numero di bisogni. 

Malgrado la\suacondanna, l’uomo; gode ancora, 
come: altre volte nel paradiso terrestre, gratuità= 
mente; senza sudore, dell’aria, dell’acqua e. del so. 
le; Se coll’industria può. arrivare a procurarsi il 
vitto, ‘il vestiario, l'abitazione e poi tutti gli altri 
godimenti che, costituiscono il benessere della. vita 
allo stesso; prezzo. che ha Varia e l’acqua, vale a 
dire per niente; allora avrà riconquistato i vantaggi 
di cui godeva nel giardino delle delizie, Il non la» 
vorare, mon sudare è dunque la meta cui tendono 
tutti gli sforzi dell’umanità.. Più l’uomo vi si ayvi- 
cina, più cresce la sua felicità, e diminuinà questa 
a misura! che se ne allontana. 

Chiipotrà avere il:suo vitto con un giorno di fa» 
tica sarà più ricco di quello che ha bisogno di due 
giorni, (e così chi avendo bisogno di ferro lo pa. 
gherà con fatiche e sudori equivalenti a 50 franchi, 
sarà, più lontano. dall'abbondanza che non quegli 
che lo paga con fatiche e sudori equivalenti a. 20 
franchi. Quando i nuovi sistemi ridurranno ancora 
le spese di produzione di.quest’articolo, colui che 
se.lo procurerà coll’equivalente di 10 franchi sarà 
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lore:;;uguale a 5, franchi, echi lo avrà per niente 
sarà più fortunato ancora di colui che lo pagherà 
come; uno,. Ciò che noi diciamo del ferro-sia deito 
del: pane, ; del vino, dell'abitazione, dei godimenti 
intellettuali. (Si segua l’istessa proporzione, e più 
l’uomo siavvicina allo zero, più sarà vicino alla fe- 
lice condizione in cui si trovava nel paradiso ter- 
restre. 

L'uomo, dopo la. sua condanna, fu cacciato lon- 
tano da quella terra felice. Solo con fatiche e su- 
dori infiniti riusciva ad approdare alle sue spiagge, 
pochi entravano nel porto, quasi tutti, morivano ne] 
tragitto. Ma siccome.in ogni tempo gli sforzitdel- 
l'umanità furono rivolti a riconquistare questa ter. 
Ta, così in ogni tempo vi fu gente che l’abitò, co- 
nosciuta sotto il nome di ‘proprietari. Un tempo 
poco numerosa , oggidì più moltiplicata, questa 
classe consuma senza produrre, quindi senza lavo- 
rare. Vi fu persino un popolo che per lungo tempo 
fu tranquillo possessore di questa terra. Ma il po- 
polo romano non aveva ottenuto questo privilegio 
se non cacciando gli altri popoli dal luogo che abi- 
tavano, e facendeli di molto retrocedere sulla via 
che avevano percorso per giungere al zero togliendo 
loro una parte dei frutti che avevano raccolti strada 
facendo. In sostanzà il popolo romano viveva del 
lavoro degli altri ‘popoli, costretti a produrre per 
sè e per il popolo romano. Lo schiavo lavora, suda 
per nutritsè ed il suo padrone ; dal numero 50 lo 
fanno indietreggiare sino al n. 100. (Continua). 





GIORNALI STRANIERI. 


Rivista della stampa parigina: 

L’Assemblée Nationale pensa che nessuno può 
dubitare che l'elezione del presidente non debba 
aver luogo con la legge 31 maggio: quanto alla 
proroga, dice che è ‘una questione. prematura : 
quando sarà giunta l’ora di discutere, sarà matura, 
mente esaminata : ora è imprudente jl farla. 

— L’Union esprimé la stessa opinione sull 
5l.maggio. D 
Fassari LR esige ch 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Firenze, Viesseuz, libraio; — Romi, 





sq 





“tutto +l mese di luglio;sono pregati 





rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


dei’ fogli. 








RIVISTA. 


‘Di Napoli ia solita cronaca dolorosa. Altre con- 
danne, altre persecuzioni ; altre doglianze, sempre 


«sullo stesso, metro, 
ì fogli d 





tore principe del Drago. E questa ‘è la sola: no: 
(lizia che contengano, se non voglianio aggiungere 


le decorazioni 





gii 


“occupansi inttavia ella gita a‘Castel:Gandolfo è s 
‘accordano nel confermare le. voci da noi già rife- 
soluzione immaginata per la' que» 


‘Tite della nuova 
stione ‘romana; 


L'Osservatore Romano s'accapiglia, al solito; col 
Corriere Mercantile, per non so quali censure 


‘che questi serisse:in proposito ;delle strade ferrate 


esse saranno, una realtà anche nello Stato Romano 


e pronte comunicazioni stradali. 


“Ma dobbiamo inoltre ‘offrire all’Osservatore le 
nostre congratulazioni per il ‘nuovo ufficio al 
quale venne assunto , quello di organo del partito 
legittimista di Francia. Leggiamo difatto in fronte 
ai suo numero del 25 corrente. un articolo steso 
con tulli i caratteri di una communicazione so- 
“denne”, nel quale si protesta, a nome della du- 
‘chiessa di Parma contro l'asserzione del Corriere 
Italiano dî Vienna, che “cioè trattisi ora in Na- 
poli col duca d'Aumale la questione della fusione. 
E si aggiunge che : = le relazioni fra il duca e la 
* duchessa d'Aumale e la duchessa di Parma non 
* hanno alcun carattere politico, ma sono pura. 
» mente ed unicamente tali quali esser debbono fra 


# stretti parenti, » 


ll Messaggiere di Modena S'accapiglia, Rorresco 
referens, colla Civiltà Cattolica! } Che voglia uscir 


di tutela? Sarebbe un po' tardi ; ,., Pare piuttosto 
‘tn tratto di sopraffino accorgimento per.trovatsi 
Un'accasione di fare il panegirico del suo duca; 
ed invero imbocca la cerbottana, e stuona per non 
Sappiam ‘quante colonne una serie di variazioni 
sulla nota aria del Roi d'Yvetot. È 
Troviame in un foglio tedesco la notizia che per 
sccoridi suipulati col governo anstrisco, il governo 
toscano dovrà pagare in moneta sonante tutte le 
spese oecasionate dall'occupazione militare, 
È questo unmuovo titolo del ministero Baldas- 
seroni-Landucci alla riconoscenza nazionale. 
- —; Però han. tentato anche questi ministri di farne 
una bene. Vietarono l’introluzione della Campana 
È nel granducato, ‘peruna calunniosa corrispondenza. 
Povera Campana! Sono appena tre giorni che ella 
sì sbracciava a gettare il fango sulla tomba di 
Carlo Alberto per rendersi benemerita, ed- ecco 
che i suòi amici ‘medesimi la tradiscono e la rin- 
negano ! Povera Campana ! 


ITA TA II 
APPENDICE. 


| Creta en 


Lettere dell'onorevole W. E. GLADSTONE 
al conte ABERDEEN 


© SUI PROCESSI DI STATO 

DEL GOVERNO NAPOLITANO 
Po . Lertera Il. 

(V..i num. 1405, 4406, 1107, 1409, 4110). 


Non intendo di aggiungere fatti a quelli. che 
sono contenuti nella mia prima lettera; quan- 
tunque non siano essi che una parte e nep- 
pure i-più ‘considerabili. Un motivo che mi 
indusse è l'essere essi bastanti al mio scopo , 
e un altro è che, altrimenti facendo, porrei 
probabilmente in pericolo non veramente le 
‘persone che me li fecero conoscere, ma quelle 
che gli agenti della polizia supponessero 0 cre- 
dessero conveniente di supporre 
vessero fatti conoscere, È 

Il' mio scopo presente é sostenere la proba- 
bilità generale delle mie asserzioni} col rife- 
rirmi,a fatti fuor di, questione, occorsi a Na- 
‘poli come in altre parti d’Italia; fatti che ci 
presentano uno stato di cose cui difficilmente 
© induciamo a credere e che sventuratamente, 
è troppo vero e noto a tutti. 

Che la mia prima. narrazione sia accolta a 
prima, giunta con incredulità non sono scon- 
tento. Anzi, per onore. della umana. natura, 
‘eredo che debba essere così. Gli uomini deb- 
bono essere tardivi a credere che possano in- 
tervenire tali ‘cose in una contrada cristiana , 
sede di quasi tutta lavecchia civiltà europea. 
Debbono essere inclinati ‘ad attribuire le nie 
asserzioni a fanatismo e follia da mia parte, 


che mi li ay- 





all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna d 
librai = Per le Provincie:con dei vaglia postali 


lî, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, 





- 1 signori Associati al nostro gior- 
‘nale, il cui abbonamento:è scaduto con 


ma annunciano la morte del sena- 


i conferite dalla. regina di Spagna al 
principe e principessa Torlonia. Le corrispondenze 


È ripete con grande asseveranza che fra non molto 
ingegnandosi. di provare che il governo non ebbe 
colpa veruna negli indugi sin qui frapposti all'im- 
Dresa. Per conto mostro accettiamo volontieri le 
assicurazioni dell'Osserve/ore, che paiono abba. 
Stanza ufficiali perchè sia lecito sperare che que- 
Sta volta si pensi da' sendo a provvedere ai primi 
bisogni economici di quel paese, procùrando fucili 
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L'ec. | nunciò qualehe giornale ; decisa all'amanimità 


biea , primo ‘a disertare il posto il presidente 
stesso. La proposta delli commissione per. da pro» 
roga dal 10 agosto al 20:ottobre sembra ‘ehe sarà | 
approvata. | 

Incontra qualche difficottà: Ja domanda dotta | 
‘città di Parigi d’un credito di (50 milioni per i 


anele in: seno alla Diva vilé-q 
non ostante dè -race 
lemente rinnovate, 
sue.deliberazioni, 


fialche ìndisere 


a 


di non tradire 11 mistero de 


La regina Isabella seguendo un'pio.costume de 
conte di Spagna, va'a piedi in pellegrinaggio 
santuario di Nostra Denna d'Atocha, Credosi e 
fra ‘pochi giorni i deputati mon saranno più inn 
Mero sufficiente per Udliberare 
troverassi prorogata ditratto; 

Il consiglio feder 


prolungamento della ‘via di Rivoli. Questa. altraveri 
serelilie in linea retta una parte considerevale. dei 
quartieri centrali i più popolosi, e i quali furono 
Spesso il teatro e' l'asilo dell’insurrezione. Laonde 
Vhanno parecchi Fappresentanti contravii a questo 
eredito, nel quale trovano un carattere politico 
anzichè ‘meramente amministrativo e municipale, 
Altri lo avversano perchè per farvi fronte la città 
vorrebbe conservare un'imposta straordinaria shi 
vino: Titttavia sarà, a quanto paré, acconsentito 
dalla maggioranza.» 

Partasi.molto di una dichiarazione che avrebbe 
fatto il generale Cavaignae;-di rinunciare cioè alla 
candidatura ‘presidenziale ‘affinchè venisse invece 
Proposto .il signor. Carnot. Ma. i socialisti puri 
vogliono il muratore Nadautl , quel medesimo che 
esilarò spesso l'Assemblea co’ suoi. discorsi inere» 
dibilmente strani) e. irremissibilmente nemici del 
buon. senso. Un ‘terzo candidato è il sig. Ledru- 
Rollin, e dicesi a Parigi che Emilio de Girardin 
abbia. avuta ‘con lui una confereliza a Londta; 
per indurlo a rinunziare; ‘ma ‘indarno. E fra tanti 
concorrenti è probabile* piucchèé mai che Luigi 
Napoleone, non cstante la. costituzione, venga 
nieletto, perchè Ja sola concorrenza seria, quella 
del principe «di Joinville ,, non sembra finora abba- 
Stanza radicata negli animi dell’universale dei cit: 
tadini per creare un reale pericolo all'Eliseo. 

Ed a proposito di Ledru-Rollin dobbiamo ag- 
giungere che i fogli francesi censurano vivamente 
eda ragione il Comitato per un muovo manifesto 
ai Polacchi, e notano quanto siano  ridiecle e co- 
darde queste eccitazioni alla rivolta per parte di 
uomini’, che sanno mandar gli altri alla morte, 


ma che /miài non osarona calfrontar di persona il, 
«pericolo, 


daziaria cow 55 voti contro 1.1 Foglio Federa 
pubblica ilrapporto sulia condizione politica del 
Svizzera; redatto dal sig. Druey. 


immpoiniizin 








GIORNALI ITALIANI, 
i CIALE CIRGA ML NOSTRO; — 
Sentinella dell'Esereità (V. il m.04105). 


Del resto sarà sempre giuvevole 
tilener un certo 





















































in un armata 
numero di provetti? ufficiali 


vizio tutto, malgrado che 
qualità che faranno altri meglio 
più elevati gradi. 


nella inglese, 


in certo modo come di scor 
Del resto per quanto suggie e costanti sieno le ‘în 
gano in modo uniforme instrutti nelle 
dell'arte militare, questo.ar 
tura degli 
Lei.denze e ‘capacità 


fanno mai veramente idonei ai 
anche di colui, 
battaglione non perverrete 


Superiori e sovent 


La storia dei dodici mila. uniformi dell’ex-duca 
di Brunswieh,, narrata tempo (fa dalla Patrice, 
è ‘ora contraddetta da altri giornali; e si vuole 
ad ogni costo vedervi sotto qualche nera e terri. 
bile congiura. Finquì però nulla che giustifichi 
queste apprensioni. 

Mancano i fogli inglesi per la ricorrenza della 
domenica, so 


. La Dieta germanica deve prossimamente occu’ 
parsi del rapporto della‘ terza commissione, per 
la ‘creazione di un tribunate arbitrale della Confe- 
derazione, incaricato di risolvere le questioni ehe 
‘possano na$cere fra,Stato e Stato. Ril ‘invero i re. 
centi conflitti dimostrano l'urgenza di simile prov- 
vedimento, sebbene d'altra parte sia molto difficile 
il prevedere fino a qual punto potrà questo nuovo 
tribuoale ‘esercitare un'azione ‘libera è inlipen- 
dente, È 
Argomento men grave alle deliberazioni della 
Dieta, ma degno non pertanto di tutta la sua sol. 
lecitudine, sarà una decisione intesa a sopprimere 
nella Confederazione tutte le bische. Eppure anche 
qui lavvi chi intravede l’ingerenza della politica e 
| pretende:sapereche questo rigore sia eccitato dallo 
czar, il quale vede ‘di mal ‘occhio ‘i suoi nobili 
disperdere le migliaia ‘di rubli nelle case da giuoco 
tedesche, 


\ La Gazzetta dî Colonia ‘assevera perentoria» 
Mente che la protesta votata dalla Dieta contro le 
Fappresentanze della Francia e dell'Inghilterra, 
sul proposito dell’annessione, non fu , come an- 


IAA 


anzichè crederle un genuino racconto del modo 
di. procedere. di uno stabile governo. Ma 
quantunque tale possa essere la prima im- 
pressione, confido che non si chiuderà l’adito 
alla luce, per quanto penosi oggetti possa elia 
Scoprire. To stesso provai quell’ incredulità e 
avrei voluto poter. continuare in tale stato, 
ina essa dovè gradatamente cedere il posto al 
convincimento e ad ogni nuova prova eyi- 
dente .. provavo un nuovo. dolore. Perciò io 
cercherò di far percorrere ‘allo spirito del let- 
tore la stessa via che percorse il mio, per 
quanto è ia mio potere, e di stabilire alcuni 
fatti caralteristici, i quali possano, più facil- 
mente che non farebbe un’astratta descrizione, 
dare un'idea dell’ atmosfera politica d’ Italia, 


To parlai, per esempio, ultimamente della 
polizia napolitana in tali modi che io non 
potrei senza dolore usare verso. coloro che 
la polizia, quale ce la.immaginiamo giusta le 
nostre. idee, è specialmente. destinata a repri- 
mere in altri paesi civili, Fra noi il constabdle 
(uffiziale di polizia ) è oggetto di rispetto ge- 
nerale, La tradizione ispira questo sentimento 
e la condotta di quel corpo lo conferma, in- 
tantochè noi non abbiamo presentemente una 
parola per esprimere quella professione, che 
implichi un’ idea. sfavorevole. Ma. la lingua 
italiana lia le parole sgherro e birro che im- 
plicano: }' idea di degradazione nelle persone 
accennate e di ribrezzo in colui che le pro- 
nuntia; parole di cui non abbiamo in inglese 
il perfetto. equivalente. Ed ora avendo parlato 
del modo con cui altri pensano di loro; diamo 
un saggio di ciò che i poliziotti italiani pen 
sano di sé stessi. Tolgo il mio esempio - dalla 
‘Lombardia ; tuttavia sono lungi dal dire che 
la polizia di quella. provincia sia. caduta al 


animo, di fisieo robusto, 
discipline e leoriche inferiori dell’arte, 
di quella verva pronta ‘ed argula, 


l’importanza 
guerra re che misura (con giudizio di raro 


dli essa hanno' parte ed influenza. per 
tale altro cui 


stento s'adatla a seguire passo passo i minuti 
necessari dettagli di mestiere, R nu:lamente è quindi 
uffiziale subalterno ‘riuscire un mediocre c 
battaglione o generale e vicevers.; 
She nei gradi inferiori non fece nulla di meglio dei 
Suoi compagni nella sua sfera di azione, levar grido 
di se medesuno appena pervenuto a quell’ altezza 
di grado e posizione che gli permette di sp 
nella sua piena forza la potenza dei proprii mezzi 
intellettuali. Fasomma l'uomo è tal cosa sulla quale 
mal s'applieheranno sempre Je regole generali a 
mo? di quelle proprie delle scienze esatte, sicchè 
togliere dî pianta nella milizia ‘la scelta a'merilo 
individuale è disconoscere allatto l'indole vera del. 
l'umana: natura e nuocere quindi per conseguenza 
agli interessi dell'esercito. 

Resta però che essa scelta non cada che in 
bitrio d'uomini di 


apo di 


arbi- 
mente elevata e penetrante, e 


n rrIIRRIUOIUUJU,J@UIPIISIIE<MIUPRI©@ ©@ kE 


Eravi un famigerato poliziotto a Milano, 
detto Bolza. Nel tempo della rivoluzione del 
1848 furono scoperte le note private del go- 
verno sul carattere dei. suoi agenti. Il Bolza 
v'è ritratto come n individuo rozzo, falso, 
tutt'altro che rispettabile, fanatico imperialista 
fino al 1815, poi egualmente caldo partigiano 
dell'Austria, « e domani turco, se Solimano do- 
vesse entrare in questi Stati », capace d'ogni 
cosa per danaro, tanto contro l’»mico che il 
nemico. Tuttavia, continua la memoria « egli 
comprende. bene gli affari, e mostra inolta 
abilità. Non si sa nulla della sua moralità e 
religione. » Ma un’opera pubblicata a Lugano 
contiene ‘il suo testamento , ‘e questo curioso 
documente prova l’acuto senso della propria 
degradazione .che provava anclie un vomo di 
quella risima. « Proibisco assolutamente al miei 
eredi, dic’egli, di permettere che si metta se- 
gno di qualunque sorta al sito ove sarò sot- 
terrato: molto meno iscrizione od epitaflio, 
Raccomando all’amata mia consorte d’impri- 
mere nei miei figli la massima che 3 qualora 
essi siano in istato di dover chiedere un im- 
piego alla generosità del governo, lo chiedano 
in qualsivoglia dicastero , ma non in quello 
‘della. polizia esecutiva. E tranne il caso di 
straordinarie circostapze, non dia essa mai il 
suo assenso al matrimonio di alcuna delle ‘mie 
figlie con un impiegato di questa classe» (1), 

Allegherò ora duelfatti riferiti nella recente | 
stimata’ storia dello Stato Romano, dal 1815 
al 1850, del sig. Farini. — Esiste una circolare 
confidenziale del cardinal Bernetti, in cui or- 
dina ‘ai giudici, che nel caso che i liberali 
siano accusati di ordinari reati, s’infligga loro | 
invariabilmente il niaggior grado di ‘pena, 

sE 











cila per nome gli Stati dissidenti ci che prova che 


Omredazioni anche solo ‘recen: 


» Sicché Ta sessione | Y4Cunze da riempire; ciò pensiamo non sarebbe per 


ale Svizzero ha votata Ja riforma | 


ieri ate i 


RiPLESsSIONI GENERALI SUGLI ESERCITI E QUALCUNA  Spe- 
Finosdell'articola della 


spe. 
cialmente atti e versati nei minuti dettagli del ser- 


marichino in-doro:quelle 
idonei a coprire 


È questo non pnò oltenersi che rendendo ben { causa nazionale della nostra Penisol 
decorosa ed agiata la condizione dei primi come a 
compenso della loro ‘situazione che sarebbe stazio. 
maria. Ciò si realizzi ‘in alcune armate, specialmente 
come osserva Jaquinot de Presle, le 
idee del quale esimio autore ci hanno qui servito 


ta ad esporre le nostre, 


Stituzioni e provvedimenti acciò glicuffiziali ven- 


conoscenze 
iverà sempre che la na: 
uomini così svariata e bizzarra nelle 
dei singoli individui faràsì che 
molti ‘eccellenti uffiziati nei gradi inferiori non sa. 


che abilmente ha comandato un 
a farne un esimio ges 
nerale. Dappoiché quel tale dotato di fermezza di 
di grande attitudine alle 
manca poi 


di. quel colpo 
d'occhio ‘militare 6 sintetico. che afferra al volo 


complessiva delle cose tutte della 


fallace | essere egli 
le cause e gli effetti morali che tanto nella fortuna 


Opposto un 
Natura fu prodiga di così eminenti 
qualità, mal regge fisicamente e alle materiali fa- 
tiche proprie dei gradi-più bassi e con isforzo e 


e pur 


dà maravigliare vedendo un tale che fu un ottimo 


Un.tale ‘altro 


»iegar 


| conoscere la qualità delle testimonianze. Con 
| queste riduzioni di pena ordinavansi solitamente 
i Pesilio e le multe, come altre appendici si po- 


\leggere nel famigerato giornale la Zoce della 








(1) Guatrento. Glè ultimi 


rivolgimenti italiani, 
: Vol. 1, pag. 4314, nota, A #7 


livello della classe corrispondente a Napoli. 





|cipii con'cui fu retto talorà ‘un governo ita- 
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Noi però, sopra grave vautorità; crediamo chè a 
quell'epoca il numero effettivo fosse di molte! mi. 
Bliaia,ed è a temersi'chele Prigioni non'sianò ora 
meno.piene. Cheechessia, ilinamero ché di il si 
gnor.Gladstoe é abbondantemente sufficiente per 
eccitare profondo dolore ‘è sdegno, Bisogna ridurre 
alla memoria altruî, che queste. vittime della'tiran- 
nia non sono né delinquenti, nè persone della feccia 
del popolo» più gran numero è di uemini colti, 
rispettabili ed educati, quasi tutti innocenti di ec- 
cessi politici, ed anehe molti di essi di’atti politici, 
| Benchè la costilazione non sia ancora stata revo» 
cata dal suo autore spergiuro; quelli che sono più 
perseguitati sono coloro che. pertano ‘amore alla 
costituzione, o-quelli che per consanguineità o per 
amicizia sono legati'a chi di tale amore è imputato. 
La prima lettera del signor Gladstone dà abbon- 
danti prove della :crudeltà colla quale il re Borbone 
perseguita quelli che credettero le. sue promesse. 
La seconda lettera manifesta più ampiamente Ja 
deliberata: determinazione di erigere. lo spergiaro 
reale. in sistema. Nei giorno 45 maggio 4848, 
quando, dopo il'irionfo della soldalesca, la ‘corte 
aveva. deierminato di togliere le con 
prima aveva date, il re pubbiicamente dichiarò: 
» La nostra fermissima ed immutabile volontà è di ©“ “i 
+ mantenere la costituzione del 10 febbraio, pura 
*‘ed'immacolatà ‘da ogni ‘eccesso; Ja quale essendo 
de dame E la gela IA coi eta potrai bisogni di 
tamente acquistata la simpatia e l'omaggio di "nesta parte d'latia, sarà lara sacrosanta Ara 


, e quindi sagace apprezzatrice del merito, anche at- 


| 
Araverso a quella atmosfera equiroca e CT 





lo, : che le passioni tutte e mille particolari circostanze 


[frammettono-fra l'occhiodellé scrutatore e la per- 
i sond degli indagati. E che con ogni avvedutezza si 
{ sconisi per quanto; possibile ‘ufito ciò che può'in- 
durre a: parzialità ‘nei giudizi, ..e che-infine alcuni 
al | esperimenti a grande pubblicità eseguiti s'aggiun- 
he | gano a corredaridi degalità l'atto stesso della' scelta, 
u- [alla quale. accordéto 115 0 per lo meno 1j4 delle 


He 


la 


































riuscire di. mal 





posata proporzione. 

Eeco esposte brevemente le opinioni nostre in} 
questo delicato argomento, e crediamo averlo fatto Î 
con quella libertà ed indipendanza con coin uomo 
parla a se medesimo, Cheil farsi piacentieri e‘cor- 
tigiani: degli uomini del poter è indegno dell’uomo 
d'onore, è altresi. non meno indegno il tacere il 
vero 0 lo sformarlo nel dire per la sola ragione che 
esso in iutto od in parte consuona colla loro. sen- 
tenza, mentre non ne asisterebbé meno Fabula 
zione, ta quale in sostanza qui facendosi = 
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delle masse non avrebbe che obbiettivamente can» 
Biato di mira in sua favella, È 
Or coneluderemo augurando al nostro esercito lo 
intiero sviluppo. e complemento del morale e ma: 
teriale già iniziato progresso, che. o. -farà sempre 
più degno di questo Stato il quale sta a capo della 


il 


essioni.che 





SIA ; Uate devono appoggiarsi le sorti dei stri: è 
l'Italia col generoso suo ‘combattere sull’Adigo e | * @Uale devono appoggiarsi le sorti dei nostri ama 


dda lissimi popoli e della nostra corona. Ripioti 

sul Mincio, saprà conservarsela ed acerescerla, e |." (i P PE i Li î ni ta. Ripigliate 
co S j,j > acunque tutte le ‘consuete vostre occupazioni 

col senno civile ecolla forza altresi delle sue armi, È 1 SCORROEIONA 


: fidatevi con effusione di animo della nostra lealtà, 
: della nostra religione e del nostro sacro ‘e:spon» 
« tango giuramento, » 
Dal 45 maggio in poi il re di Napoli è siato, as- 
solutamente' libero ‘da Ogni pressata è violenza, 
Nessuna resistenza 0 Pibellione È stata terilata ‘ai 
di qua del Faro; ed ji monarca ha/avato ltenltà è ST 
religione ‘solo perg assicurare i mantenimento a ; 
Scusare la. violazione del sun sacro è spontaneo 
giuramento, Tutta l'Europa abbondantemente sa che 
il giuramento è stato vilmente è crudelmente rotto, 
e « lara sacrosanta + indilferentemente abbattuta. 
ll.signor Gladstone cita ‘alcuni dei prinelpali ‘arti. 
coli della costituzione col proposito di paragonarli 
all'attuale politica dello Stato. Il primo articolo 
dichiara essere la monarchia limitata; il quarto co- 
stituisce due Camere di Parlamento; il 44 dichidra 
esseremecessaria 1a loro approvazione per l’impo. 
sizione di qualunque tassa; ed: }it 24 garantisce da 
libertà personale, proibendo l'arresto, senza Vor. 
dine di una corte competente. Al ‘presente la: mos 
narchia è perfettamente assoluta; non vi sono nè 
pari'nè deputati; ogni tassa è levata per solo man: 
dato. reale, e gli arresti sono-fatti sonza 
di qualunque-autorità competente, Ma.le cose.che 
noi qui ripetiamo sono generalmente conosciute. 
ll signor Gladstone ha il merito di avere pel primo 
pubblicato in Inghilterra Ja preva del deliberato'e 
fraudolento sistema, pel quale lo spergiuro è ‘di- 
feso e.stabilito come Gn principio. È stato provve» 
duto, per uso delle scuole un catechismo seritto da 
un ecclesiastico, il quale è sopriatendente al di- 
partimento della pubblica istruzione. Questo cate- 
chismo è stato accompagnato da una proibizione 
contro l'uso di ogni altro manuale che potesse +es- 
sere contraria all'ufficiale compendio della‘ mora» 
lità politica, Dobbiamo citre l'opuscolo del signor 
Gladstone - per qualche saggio quasi. incredibile . 
delle duttrine che sono inculcate nelle menti gio- 
vanili col consenso, immaginiamo, di una parte di 
quella gerarchia, che, ci viene detto, gode un in- 
violabile diritto di ‘controllare l'educazione. Ad una 
domanda se tutti i liberali « sieno perversi in una 
e stessa maniera» si fa rispondere il maestro con 


ZZZ RIZZA IO NZ II 


lativi alla posizione ‘politica del presente go- 
verno di Napoli. Nella inia prima ‘lettera , 
mentre esprimevo la ‘brama ‘di ‘evitare uda 
discussione su quel tema, accennai pure che j 
egli era necessario toccarne alcuni puati onde 3 
si potesse comprendere’ la politica presente, 
Nemo repente fuit turpissimus, Nessun governo 
potrebbe arrivare a tale estremo’ di terrore, 
crudeltà e viltà, quale fu mio doloroso dovere 
descrivere, a meno che non fosse già perver- 
tito da una mala coscienza e tratto dalla ne- 


cessità a coprire vecchi misfatti col cumulo 
di nuovi, = 


Capitano Carterti Di 8. CataLpo, 





GIORNALI STRANIERI 

Leggiamo nel Morning Chronicle ( gior. 
nale tory) un articolo sulle lettere dell’ono- 
revole signor Gladstone, Lo traduciamo oggi 
in gran parte; e domani daremo la fine. 

La seconda lettera del signor Gladstone al conte 
Aberdeen è testè venuta alla luce, e benchè ne’suoi 
particolari sia meno spaventevole e meno orribile 
della prima, ella compie il quadro della più sfre- 
nata perversità che siasi mai ‘avvisatamente com. 
Messa da un governo stabilito. La nitura dei Casi 
è tale che egli è impossibile il dare prove dì spe- 
ciale evidenza su:tuttî i fatti esposti in questi due 
opuscoli. i 

Infatti se si nominasse un napoletano, dicendo 
autore di queste comunicazioni, ciò sa- 
rebbe una condanna di morte o di perpetua: prigio- 
nia per quel tale, e se eglinon potesse esser preso, 
la più severa persecuzione verrebbe fatta contro la 
-sua famiglia odi suoi amici, Pochi leitori ricuse- 
ranno di accettare l'autorità del signor Giadsuone 
per le allegazioni delle quali si rende mallevadore 
col suo credito. Estrema cautela e delicatezza per 
l’accusato governo, sono manifeste in ogni parte 
della sua pubblicazione, ed ogni persona che ab. 
bia fatte inchieste sugli affari: di Napoli, sarà ca- 
pace di confermare e corroborare le ‘sue ‘narra: 
zioni. Era forse di poca importanza il riferire i 
dubbii che sono stati mossi sul numero congettu: 
rale dei prigionieri politici che egli stimaa venti. 
mila. Sembra che un'inglese in comunicazione colla 
corte napolitana lo assicurasse che il numero non 
eceedeva i due mila. Sorprende solo che questo 
dato fosse menato buonosull’autorità d'informazioni 
attinte a.tali sorgenti. Due anni fa un onorato viag- 
giatore inglese ‘era stato indotto a stimare che il 
numero fusse di sei o settecento, perché il governo 
nun aveva esitato a mostrargli un’accolta di carce- 
rati conforme a quello, col proposito di far'eredere 
che non ve ne fossero altri, 














































H Bernetti non era partigiano dell’Austria, e 
dicesi che sia stato esautorato (regnante. Gre- 
gorio XVI) per mezzo dell’influenza austriaca. 
La sua idea favorita era l’intera indipendenza 
dello Stato pontificio, e perciò la circolare cui 
feci allusione è prettamente italiana, 

Ciò accadeva sotto Gregorio XVI. Regnante 
Leone XII il cardinal Rivarola andò legato @ 
latere in Romagna. Ai 31 agosto 1825 pro- 
nunziò sentenza contro 508 persone, Sette di 
esse dovevano andare al patibolo: 49 alla ga- 
lera per diversi tempi, da 10 anni fino alla 
perpetnità: 52 in prigione per egual tempo. 
Queste sentenze furono pronunciate privatamen- 
te, a semplice volontà del cardinale, per mera 
presunzione che gl’imputati appartenessero a 
sette liberali. E, ciò che stupirà un inglese, dopo 
un processo semplicemente analogo a quello di 
un gran giurì ( paragono il processo 3 non le 
persone ),. senza lasciare agli accusati alcuna 
opportunità di potersi difendere, 

Accennerò altresì un editto pronunelato dal 
duca di Modena ai 18 aprile 1832, Si ordina 
in questo, che gli accusati politici possano es- 
sere condannati a qualsivoglia punizione ina- 
terialmente minore che quella che è prescritta 
dalla legge, quando il reato è provato, e ciò 
senz’ alcun processo 0 formalità di sorta al- 
cuna nei casì in che si fosse convenuto di non 
palesare i nomi dei testimonii, o di non far 


Nel mese di gennaio 1848 fu otiriata una 
costituzione al vegno di Napoli, la quale venne 
proclamata e giurata solennemente dal ‘mo- 
narca fra l’esultanza del popolo. Liberatore , 
uno dei gesuiti di Napoli, in un sermone pro- 
nunciato ai 15 aprile 1848 dice: « Il sovrano 
« si mostrò né ostinatamente tenace, né pre- 
« cipitosamente pieghevole. Temporeggiò, anzi 
« respinse la domanda finchè non fu chiarito 
« ch’essa derivava da desiderio universale del 
« popolo, e non da isolate’ affermazioni d’un 
« partito, Degnò di aderire con gioîa, mentre 
« era tuttavia in sio” potere il resistere, Così 
« fu dimostrato ‘chiaramente ch’ei fece quel- 
« l'atto non” per violenza od apprensione, 
« per propria e sagace volontà. » (1) 

Ai 15 maggio venne la lotta; la cui origine 
fu descritta coi più opposti colori da persone 
di sentimento ‘opposto. Essa terminò colla più 
certa’ e compiuta vittoria del re e delle sue 
truppe, e citerò ora le parole con cui il trion- 
fante monarca reiterò le ‘sue assicurazioni re- 
lativamente alla costituzione: 


ma 


tevano. aggiungere a talento! L’ editto sì può 


Ferità, num. 140, 
Avendo esposto alcuni fatti relativi ai prin- 3 i 
(1) (Napoli e Ja costituzione ; siamperia del Fis 


liano, vengo ‘ora a trattare alcuni punti re- breno). i 
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1, RISORGIMENTO 
FARO pe de” n resp serà 
‘della santa sede; E fu incaricato di presen- 







ne 


"e ei E LISINLE AIAR 
l solenne concordato; vicondusse le cos 











S. Sede.n Tale è Vasserzione del. | 


azioni colla 


RIEN TITANIO ZZZ 
una distinzione fra gli ingannatori e gli ingannati; | Lico collega di ford Aberdeen al ministero , | Ì 


ntico essere loro che questo aveva nota- 













ms egli aggiunge che «se nondimeno non si penti. 
ranno, finiranno tutti per essere eternamente dant- | 
nati. a Secondo questo catechismo il sovrano è oh- | 
|‘ \bligato a mantenere la costituzione che egli ha 
giurata, parché questa non abbatta i fondamenti 
della sovranità, e che non sia opposta agli inte- 

. snessi generali deilo Stalo. Sn ciò; dice, un giura- | 
mento non può mai essere un obbligo per commet- 
tere il male, e perciò non può obbligare un sovrano 
a fare ciò che è dannoso ai suoi sudditi. Inoltre il 

. capo della Chiesa quaudo giudichi esservi causa 
convenevole, ha: autorità..da Diodi sciorre le co- | 
scienze dai giuramenti. Questa sentenza eceila 
qualche curiosità circa le: conferenze che da prima 
ebbero luogo a Portiti ed ultimamente a Castel 
Gandolfo. (Continua). 





ile ditemi iniziai 





Torino, 5A luglio. 


Il Cattolico di Genova, accennando alle 
lettere di sir W. Gladstone che andiamo pub- 
blicando, cerca di, sminuire la gravità e 
l’importanza: delle. attesiazioni che inesse si 
leggono, insinuando che l’autore proceda con 
eccessiva leggerezza nel compilarle, in prova 
di ‘ehe nota Che ben sovente vi si trovino, 
invece di risolute ed osplicite asserzioni, té 
espressioni: mi st dice, mi si ‘assicura, 
vengo accertato, sono convinto; e simili. 

Potremmo anzitutto rispondere che Ì° au- 
tore medesimo delle lettere ha già preveduta 
e sciolta quest’obbiezione nella; sua seconda 
lettera (vedi Risorgimento di ieri) nella quale 
avverte che per la sua qualità di forestiero 
potendo’ parere ad alcuno giudice incompe- 
tente, ha creduto bene di riferirsi piuttosto 
alla autorità e testimonianza) altrui. Che se 
non fa il nome delle persone alle quali attinse 
le sue informazioni, i fatti stessi che egli 
narra spiegano questa relicenza, essendochè 
palesarli equivarrebbe a chiamare. sopra di 
essi tutte le.ire della. polizia borbonica, 

Fa inoltre meraviglia che il Caltolico an- 
noverì fra le espressioni dubitative quelle 
io sono convinto. Ed invero è d'uopo credere 
che il Cattolico faccia gran mercato delle 
sue convinzioni, se trova che è parlare con 
eccessiva leggerezza il dichiararsi convinto 
di una cosa. Ha bensì cercato di coonestare 
il paradosso, mettendo a fronte le convin- 
| zioni diametralmente opposte del Risorgi- 
mento e dell'Armonia. Infelice. spediente 
però ; giacchè il sig. Gladstone non discule 

‘teoricamente le opinioni, o i principi, ma 
esamina, riferisce e giudica 1 falli, e quando 
dice di essere convinto di una cosa, afferma 
ehe quella cosa, che quel fatto esiste. 

Ma lasciamo codeste questioni particolari. 
“L'importanza delle lettere del siz. Gladstone 
mon consiste in ciò che fino l'ultimo micro- 
scopico particolare, fino la più minuta ed 
insignificante. circostanza dei. fatti che ac- 


Sac 


cenna; sia per ogni rispelio incontroverti. 
bile, ma ‘bensì è nel vedere. se in massima 
siano vere le accuse che muove al governo 
napolitano. Le quali acquistano soprattutto 
grandissima: efficacia quando si pensa che 
esse partono non da un arrischialo settario, 
non da un nemico personale, non da un op- 
positore sisiematico del governo napolitano, 
ma da un onorevole tory inglese , da un 
membro del partito coriservatore, da un an- 


CINZIA TATE AO IE TT DL 
« Napoletani! 


addolorati dall’ orribile 
e caso del 15 maggio, il nostro più vivo de- 


« Profondamente 


4 siderio è di raddolcirne quanto è possibile 
« le conseguenze. La nostra fermissima ed ‘im- 
« mutabile ‘volonta è di mantenere la costi- 
« zioue del 10 febbraio pura ed. immacolata 
« da ogni eccesso, la quale essendo, Ja_sola 
« compatibile coi veri e presenti bisogni di 
« questa parte d’Italia, sarà l’ara sacrosanta 
« sulla quale devono ‘appoggiarsi le sorti dei 
« nostri amatissimi popoli e della nostra co - 
« TOnA . 
« vostre occupazioni: fidatevi. con effusione 
a d’animo della ‘nostra lealtà, della nostra re- 
« ligione e del nostro sacro e spontaneo giu- 
«iramento. » 

“Darò ora degli estratti di questa costituzio- 
ne. Essa comincia in.tal modo ed io richieg- 


preambolo: 

« Visto l’atto. sovrano del 27 gennaio 1848, 
« col quale ‘aderendo al voto. unanime. dei 
« nostri amatissimi popoli abbiamo di. nostra 
« piena, libera e spontanea yolontà promesso 
« di stabilire in questo reame una costituzio- 
« ne corrispondente alla civiltà. dei tempi,, 
« additandone in pochi e rapidi cenni le basi 
« fondamentali, e riserbandoci di sanzionarla 
« espressa e coordinata nei. suoi principii sul 
« progetto che ce ne presenterebbe fra-dieci 
« giorni l'attuale nostro ministero di, Stato; 

« Volendo mandar subito ad effetto questa 
« ferma deliberazione del nostro animo; 

« Nel nome temuto dell’opnipotente santis- 
« simo Iddio Uno e Trino, cui solo. è dato 
di leggere nel profondo dei cuori, e ‘che 



















« purità, delle nostre intenzioni e della franca 







suo | l'Assemblée Nationale , nel suo numero 205, | 





nistro di 


le proposte il marchese Pareto, ini- 
S. M. in Roma. Esse non incontra- 


collocato dall’ opinione nazionale del 


paese nel novero di 
chiamati a prendere. le. redini dello Stato, 


qualora i ministri w:ghs le abbandonassero. 


+0 © Ripigliate dunque le consuete. 


go la vostra speciale attenzione. su. questo | 


‘noi altamente: invochiamo a giudice) della | 


coloro che sarebbero il 


i 





Qui sta la quislione: € ripostala sopra il 





È, ononè vero chel re di Napoli giurò la 
costituzione, e poi la ; violò spergiurando? È, 
o non è vero che ritirando ignominiosamente | 
la fede impegnata a' sugi popoli nel ‘modo il 
più solefine, reinstaurò il più assoluto, e il più 
sfrenato despotismo? È, o non è vero che osò 
far condurre a compimento un. processo; nel 
quale nessuna delie forme volute dalle leggi 
del paese, oppure solo dalla naturale equità 
venne osservata? È, o non vero che permise, 
o ‘piuttosto volle si pronunciassero e ‘si ese- 
guissero sentenze spoglie d'ogni sentimento 
di giustizia, di umanità, di pudore? È in- 
somma, 0 non è vero che a, Napoli seggono 
in trono lo spergiuro, l'oppressione, € Vin 
giustizia ? 

E non parliamo della Sicilia . . 

Risponda il Cattolico a queste nostre inlet- 
pellanze ; neghi questi fatti; dimostri erro= 
nei, insussistenti questi giudizii, ed allora, ma 
allora solo ‘avrà: il diritto di dubitare della 
veracità, 0 di’ attenuare l’importanza delle 
rivelazioni del sig. Gladstone. 


all'eta ale Ced 


Riceviamo dal ‘conte Carlo Alfieri la, se- 
guente lettera che ci affrettiamo a pubblicare 
in un coll'articolo che le fa seguito. 

e 1 Torino, 29 luglio 1851. 
Egregio signor Direttore, 
| To mi rivolgo alla gentilezza della S. V. perchè 
voglia dar posto nelle colonne del Risorgimento 
al quì unito articolo. 
i Grande, mi pare, è l'importanza di studiare 
| Ja politica esterna del Piemonte , cioè, la na- 
tura delle sue relazioni diplomatiche; l’azione 
delle potenze estere su di esse, gli effetti e 
l’aspetto della politica del governo del he a 
di fuori; materia questa non bastantemente 
meditata ; nè posta in luce appo noi, e per 
parte degli stranieri, e sopratlutto dei Fran- 
cesì, soggetta ad essere tortamente giudicata. 
Laonde, non per soverchia importanza che 
io attribuisca alle parole dell’ Assemb/ée Natio- 
nale (che però quì. interpreta il pensiero po- 





litico delle: diplomazie avverse al governo del 
Re e di un partito che ha i suoi fautori an 
che nel \\paese stesso ), ima per. non. lasciare 
sfuggire un’occasione di richiamare su questo 
proposito l’attenzione pubblica , ‘io mi provai 
di ‘trattare quest’argoinento. E nutro speranza 
che, aperto quest’arringo, altri vi scenda poi 
con maggior utile del paese e della scienza , 
non che della potenza e prosperità di questa 
nobile e gloriosa nostra patria. 
Unziliss. e- dev. servo 
CarLo ALFIERI, 


« Il governo piemontese è rivoluzionario 
= perché è inviso agli altri governi della 





Penisola; secondo, perchè ha. rotte le sue: re- 





« Jealtà' onde siamo deliberati. di entrare. in 


« queste novelle vie;di ordine polilico.; 

« Udito ‘con maturo ‘esame ‘il nostro consi- 
glio di Stato; 

« Abbiamo risoluto di proclamare, è pro- 
clamiamio irrevocabilmente. da noi sanzio- 
nata la seguente costituzione. v 


R 


Quindi seguono. i particolari provvedimenti 
di cuì quattro solo fanno all'uopo. 
Art. 4. « Il reame delle Due Sicilie. verrà 
d’or'innanzi retto da temperata monarchia 
« ereditaria costituzionale sotto forme rappre- 
sentative. 


|. Art, 4. « Il potere legislativo risiede con- 
plessivamente nel re, ed in un Parlamento 
nazionale composto di due Camere, l’una di 
pari, l’altra di deputati. 


s 


Art. 14. « Niuna specie di iniposizione può 
essere stabilita., se non im forza di: una 


legge, non escluse le imposizioni comunali. 


& 


Art. 24, « La libertà individuale; è garantita. 
 Niuno può essere arrestato se non ‘in forza 
di unatto emanato in.conformità delle leggi 
e delle autorità competenti, eccetto il caso 
di flagranza, o quasi flagranza. 


« 


«In caso d’arresto per misure di ‘preven- 
zione, l'imputato dovrà consegnarsi all’au- 


R 


torità competente, fra Jo spazio» improro - 
gabile; delle 24. ore, e manifestarsi al'me- 


«desimo.i motivi del suo arresto, 


Coloro che desiderano dei particolari possono 


Io abbozzerò soltanto l’attuale stato di cose. 


Quanto ‘all'art. 4, la monarchia di Napoli è 
perfettamente assoluta ed illimitata, 


(1):Come.t casi di Napoli del Massari. Torino, 
14849. I sig. Massari fu deputato. 





24 luglio 1851. Non otcorrè aggiungere. che | 


solenne! dell'usato, è firmato dal sig. A. Pellier. | 
Ret è li | Gia, giorni sono, lio-awato luogo di appuntare 
suo vero terreno, noi chiederemo senz al | suol errori storti Mao di cose Togliete 
tro al Cattolico, sè egli, dacchè cerca d'infir- | piemontesi. Oggi ci fornisce maggior. campo 
mare le asserzioni del sig. Giadstone, se egli | i 
sia di opinione chie calunnii il governo napo- 
litano chiunque lo ‘cerisura?;Se ègli, il Catto- 
lic sarebbe difposto a prendere la difesa 
della politica ‘e degli atti' di quel governo? 


alla discussione, partidolarizzando i fatti , ed 
architettandovi sopra una. setie di ragionate 
| considerazioni. In pri luogo sì afferma, clie 


| hanno in Francia queste parole? L’ Assemblée 


lente modificato, Ed è a notarsi che, colla 
stessa indipendenza, e colla stessa non parteci- 
‘pazione della corte romana, altrì Stati invece | 
‘di ritornare alla prisca legislazione, si atten- 
|nero alla nuova francese , senza che Roma 
abbia mai mosso di ciò lagnanza alcuna. 

Ora, che sì fece dal Re Carlo Alberto nel 
4841? Non già un solenne concordato, ma 
una semplicissima con venzione nella più mo- 
desta forma che: conoscano: gli ‘usi. diplo- 
matici. i i 

In occasione d'un atroce; delitto, di cui era 
e collo scopo va iutti 


























trono ‘per nulla. quelle beneyole disposizioni, 
che i'Assemblée Nationale attribuisce gratui- 
mente alla corte romana; « Ma, dicesi, do-. 
mandavansi immense concessioni, niuna se ne 
offeriva in ‘contraccambio. » Ma che colpa 
potrassi avere in'iciò se per la tendenza ad 
esagerare in vognì maniera il principio reli- 
gioso che dal 4814 în.poi fu propria del governo 
dei Re di Sardegna, e dopo il ministero del 
conte della Margherita, era poco meno che 
impossibile il trovare alcuna ‘cosa concedibi le 
all'autorità ecclesiastica od all'influenza cleri- 
cale ? O forse che trattavasi di una  conven- 
zione commerciale, nella quale ciascuna parte 
cerca di vantaggiare se medesima, anche tal- 
volta a. scapito dell'altra, ingegnandosi di far 
prevalere i proprii interessi? 

La più giusta e più ragionevole ‘applica- 
‘zione dei principi del diritto a nessuno poteva 
nuocere, a ‘tutti doveva giovare. Non la reli- 
gione; ma la ‘sola corte romana, put ‘troppo 
in ogni tempo sollecita. piuttosto di ‘conser 
vare integra fin. ultima porzioncella del suo 
potere, che non di promuovere il bene gene- 
rale, poteva | pretendere compensi per un 
provvedimento, che omai vien dimostrato equo 


‘articolo sul Piemonte, che viene questa volta 
n testa di foglio, ed în forma più grave e 


se il governo subalpino non fosse  rivoluzio- 
nario; ‘lo sarebbero iglilaltri governi della Pe- 
nisola; poiché essi sone col Piemonte od in 
inal celati dissapori od in aperta rottura. Ora, 
un unanime consenso, Nice l'Asserublée Natio- 
nale, asseverando che gli altrì governi italiani 
sono ‘ant -rivoluzionarii; ne risulta che il ri- 
voluzionario non può essere che il Piemonte. 

Nelle premesse di tale. sillogismo ssi saltano 
di piè pari molti dubbii e molte opposizioni. 
Dov'è il consenso unanime? Dov'è l’ivappella- 
bile definizione del rivoluzionarismo* governa- 
tivo? Dove la ‘certezza che altra lotta non vi 
sia fra. i. governi italiani che l’autagonismo: fra 
Ta rivoluzione e la conservazione, nel senso che 


complice un monaco, 
noto di sottrarre il sacrilego alla pena in- 
flittagli dalla legge comune, si stabilì. che 
nei ‘processi criminali ove erano implicati in- 
dividui insigniti degli ordini sacri, la sentenza 
sarebbe sottoposta (singolare insulto ‘alla. in- 
dipendenza e sovranità del potere giudiziario) 
ad una commissione di tre vescovi, proposti 
dalla S. Sede e nominati dal re, i quali,, se 
avevano ragioni per ciò, chiedevanosla grazia 
sovrana e la commutazione della pena. “Qual 
saviezza vi sia a fare leggi.generali per un caso 
speciale; ogai assennato lo.sa. TIutanto ilinos 
naco fu graziato, a preghiera dei vescovi, e 
giustizia volle che lo fossero pure i complici 


dice: sono. cose che sì enunziano e non si di- |. _, RA RIE 
laici che non erano più colpevoli di lui. Que- 


| consultare le storie di questi avvenimenti (1). 


mostrano. Meglio direbbe: sono cose che enunzio 
é non dimostro: Che, se adoitando siffatto modo 
di ragionare io volessi giudicare della rassomi- 
glianza del governo francese con quelli coi 
quali mantiene pacifiche ed amichevoli rela- 
zioni, dovrei farlo partecipe della critica, al- 
trettanto severa quanto: giusta, colla quale il 
signor Gladstone stimmatizzava testé il governo 
napoletano. . 

Ma lascio per ora sotto il peso degli acc 
cennati dubbii (che pure converrà poi sciogliere) 
la ‘prima proposizione dell’ Assemblée Nationale 
a-dimostrazione, del ‘rivoluzionarismo piemon- 
tese, 

Noterò tuttavia ‘che allorquando sì rimpro- 
verano al governo del Re le invettive dei suoi 
giornali contro gli altri governi della Penisola, 
si dimentica affatto che in Piemonte , grazie 
alla libertà della stampa, il governo non ha 
altro giornale di cui risponda, e che rappre- 
senti l'opinione sua fuorchè la Gazzetta uffi- 
ciale, la quale non investe alcuno. Come si 
giustificheranno all’incontro le.invettive di gior- 
nali scritti in paesi dove non havvi libertà di 
stampa e: che il governo potrebbe la suo bel- 
l’agio impedire? y 

Ma veniamo alla verteriza sardo-papale, che 
è l'eterno! e ‘capitale argomento delle ineri- 
minazioni contro il governo del Re. 

Quale era lo staio ‘della. quistione quando 
presso la santa sede s’innoltrarono. dal. Pie- 
monte le prime proposte di riforma in ma- 
teria di immunità clericale ?. Molti nel’ nostro 
paese, anche fra coloro che parlarono e scrissero, 
în proposito, ne sono tanto all’oscurò quanifo 
gli scrittori dell’ Assembiée Nationale e la mag- 
gior parte ‘dei Francesi, laonde è necessario 
riprendere le cose un po’ dall'alto. Nel 1814, 
al ritorno dei Reali di Savoia nei loro Stati 
vigeva tutta la legislazione imperiale francese. 

Il Re di Sardegna, mentre per altre leggi di 
disciplina e di polizia. intorno. alla celebra- 
zione di alcune feste, credette di doversi. con- 
certare colla corte romana, non la mise per 
nulla a parte della totale mutazione: che volle 
nella. legislazione riguardante il 
foro clericale in materia civile, cd a dispetto 


introduiv'e 


SITI SAZIA COPIONE VI STELE GLAZIIDI RI SINONIMI II | 2 MIDI IIS RISSA 


Quanto all'art, 4, non wéè Camera dei pari, 
non'dei deputati, 

Quanto all’art. 14, tutte le tasse sono impo- 
ste e levate'‘in virtù della sola autorità reale. 

Quanto all'art. 24, furono arrestate persone 

a centinaia, mentre io ‘ero a Napoli, poco 
prima di Natale, senza verun mandato legale 
ti senza il più piccolo pretesto di flagranza 0 
quasi flagranza.‘ Non furono consegnate alle 
autorità competenti entro 24 ore, o in altro 
lasso di temipo, ‘e furono ditenute nel più ri- 
goraso confino dalla polizia , senz'alcuna .re- 
ES colle corti, e senzachè:si comunicasse 
loro ‘in modo veruno il ‘motivo’ dell’arresto. 

Tal è la condizione di’ cose ‘relativamente 
alla costituzione napolitana , alle sue prescri- 
zioni , alla condotta ‘attuale del governo”, la 
quale è in ogni punto in contraddizione colla 
incontestata legge fondamentale. 5 

Da questa comparazione fra la ‘legge di 
uno Stato e gli atti del governo (non già atti 
fortuiti, ima gli atti costanti e più essenziali 
del governo) rimangono spiegati i tristissimi 
ed appena credibili fatti‘che raccontavo’ nella 
inia prima lettera, 

Ma io ho ancora un’ altra fonte di prove 
l'‘che vi debbo schiudere: delle prove che spie- 
gano nella forma più penosa e rivoltante la 
continua; compiuta, perfetta . organizzazione 
fel Sistema ch’ io credei' mio ‘dovere esporre 
e denunciare, per quanto il ‘comportava la 
litMitata mia attitudine. 

È inutile l’osseryare che nel reamg di Na- 
| poli, (tanta Ja stampa che | educazione del 
! popolo sono sotto il sindacato del governo, 
| e che tranne alcune questioni in cui può es- 
i ser'conflitto colla Chiesa, nulla s'insegna o si 
statipa che rob sia sotto la' sadizione del go- 
verno e secondo il suo spitito. ‘ 





e giusto dal consenso di pressochè tutte le 


sta violazione della legge e ‘deî principi su- 
premi ai quali deve informarsi in un caso 
tanto scandaloso, inasprì grandemente lo spi- 
rito pubblico contro i privilegi clericali, e, fu 
la causa reale: di quell’avversione che sempre 
dippo3 l'opinione pubblica imanifestò contro 


Ì 


di essi. 

Gli stranieri hanno inventata l’imdegnazione 
popolare contro gli autori dell’abolizione del 
foro ecclesiastico in materia civile, mentre in- 
vece l'opinione non fece altro che precorrere 
o spingere in essa il governo” del Re. 





Ed è ‘cosa essenziale a notarsi , che a più 
riprese i inagistrati del Regno domandarono 
si riformasse. la giuridizione del foro eccle- 
siaslico in materia civile, in. un senso affatto 
opposto. alla. convenzione del 4841; rinno- 
vando le loro lagnanze e rimostranze fino - al 
1847; le quali erano ‘anche avvalorate dal 
giudizio dei più chiari giureconsulti dello Stato, 
dal desiderio e dal' fatto stesso di molti chie- 
rici e dalle nuove ‘condizioni politiche civili, al 
conseguimento delle quali avviavasi il Piemonte 
in un cogli Stati della Penisola. 

Tutte queste cose vennero partitamente 
esposte dal conte Avet, uomo non sospetto 
certamente di opinioni esagera, in. un docu: 
mento. che ' sta megli ‘archivi \del ministero 
degli esteri, e nel quale si accenuarono anchei 
viziì della ‘giurisdizione ecclesiastica in materia 
civile, e gli. inconvenienti che al'paese ne ri-. 
sultavano. | 

Il conte Sclopis, successore del conte Avet 
nell’ufficio di guardasigilli, membro dell'Insti- 
tuto di Francia, giureconsulto di chiara fama, | 
fu veramente il primo ad imziare ee) 
con Roma per l'abolizione del foro clericale. 
E per. chi lo. conosca, è desso un singolare | 
rivoluzicnario : ma il sig. Pellier nonsì preoc- | 
cupa maggiormente, della. verità dei. perso- 
naggi che di quella dei fatti, nelle sue elu- 
cubrazioni storico-politiche. |‘ 

Antivedendo ciò che in realtà accadde di 
poi, il conte Sclopis aggiungeva ‘alle ragioni 
intrinseche della ‘disegnata riforma, le consì- 
derazioni politiche che la necessitavano. asso- 
lutamente affrettandone l’accettazione per parte 


di 4 So % 


Farò alcune citazioni di un’opera delle più 
strane e riprivevoli ch'io m' abbia mai viste. 
Fssa è detta Catechismo filosofico. per uso delle : 
scuole inferiori: ed ha per motto videte ne quis 
vos decipiat per philosophiam. Ho due edizioni | 
di essa, una porta la data di Napoli, presso 
Raffaele Miranda, Largo delle Pigne, n. 60; 
1850. L'altra è parte d’una serìe intitolata Col- 
lezione di buoni libri a favore. della verità | 
e della wirtù: Napoli , stabilimento tipogra- 
fico di A. Testa; strada Carbonara, n. 104,1 
1850: Sono accurato in questi particolari, per- 
chè ‘se nol fossi, potrei autorà eccitare il sor-; 
riso dell’irragionevole ‘incredulità. | S 

La dottrina del primo capitolo è che in que- 
sti tempi vuolsi insegnare ai giovani una sana 
filosofia , onde opporsi alla falsa filosofia dei 
liberali, la quale è insegnata ‘da certì viziosi 
e cattivi uomini desiderosi di rendere gli altri 
viziosi e cattivi comie essi. Sì'enumerano quindi: 
i segni di questi filosofi liberali} e uno di essi 
è «la disapprovazione degli atti energici delle | 








egislazioni europee. ; i 
Alle ‘trattative riappiccate a più riprese dal 


governo sardo , niun’ altra risposta si ottenne 
che il contio-progetto di concordato, ‘opera 
del cardinale Antonelli. Il ministero. neppure 
credette di poterne dare pubblicamente con- 
tezza, poichè la maggioranza del Parlamento 
e la pubblica opinione a tal punto ne sareb- 
bero state concitate, da rimanere chiusa, se- 
condo ogui probabilità, la via ad. ulteriori ne- 
goziati. i 


Invece di ammettere gli Stati Sardi a. go- 
dere di quella legislazione in materia di: foro 
ecclesiastico nelle cause ‘civili. che vige iu 
pressochè tutti gli Stati d'Europa, ad univer- 
sale loro soddisfazione , ‘sì associavano a mi= 
croscopiche concessioni verso l'autorità civile 
esorbitanti pretese. per accrescere l’autorità 
pontificia e le ingerenze chiericali .in Pie- 
monte, 

Ben lungi:poi il conte Siccardi di aver ta- 


| ciuto in Roma di questa. parte delle sue istru- 


zioni, me ebbe invece ‘a conferire prima col 
cardinale Antonelli, poscia con un monsignore 
appositamente delegato dal pro-segretario di 
Stato ‘a trattare le vertenze tra il. governo di 
S. M. e la Santa Sede, il quale cera. stato 
scelto fra i più zelanti propugnatori della sur 
prema, infallibile autorità pontificia, fra i più 
ostinati oppositori a qualunque ricognizione dei 
diritti che competessero alla podestà civile. 

È vero altresì che precipuo scopo. della 


missione: del conte Siccardi era di. ottenere 


dalla Santa Sede il traslocamento: di monsi- 
gnore Fransoni dall’ arcivescovado di Torino, 
dal quale già era stato lungo tempo lontano, 
e dove la:sua presenza ‘avrebbe senza. fallo , 
come si vide dippoi , turbata “la. pubblica 
quiete. E simile teinperamento che era stato 
concesso dalla benignità papale a principi acat- 
tolici, al cattolico Re di Sardegna veniva ne- 
gato. Queste erano, le favorevoli‘ inclinazioni 
della romana corte verso il Piemonte, dalle 
quali, secondo l’Assemblée. Nationale, si do- 
veano trarre buoni sauspicii per l'amichevole 
conchiusione della vertenza sardo-romana! 





che della specie più innocente , delle mere 
vittime dell’inganno.andranno, se non le ab- 
bandonano, eternamente perduti per causa di 
queste loro. opinioni. i È 

| L'altra inchiesta che fa l'allievo è se coloro che 


portano barba o mustacchi siano filoso filiberali! 


Nei capitoli susseguenti l'allievo (è ammae- 
strato sulla. vera natura, del potere sovrano. 
L’autore nega decisamente che siavi alcun ob- 
bligo d’obbedire: alla legge ‘in uno Stato de- 
mocralico‘; poiché!, égli dice, savebbe «essen- 
zialmente assurdo che il potere. governante 
risedesse nei goyernali, e perciò Dio non per- 
metterebbe mai tale cosa. Negli Stati-Uniti 
perciò non vi sarebbe potere soyrano. Questa 
è la dottrina. più rivoluzionaria ed anarchica 
che: siasi. mai propagata sotto specie di lealtà 
e. di celigione. $ i 


Il-potere sovrano, ici si dice qua ,, è non, 


solamente divino (non moverò mai lite ad un 
autore per asserlr tale cosa), ma illimitato, e 
non solo illimitato di fatto, ina per intrinseca 





di male (vi ‘si dice ) te ego l'eterna | Ed ora noi veniamo alla sostanza del libro 
dannazione delle anime, L’ allievo domanda } ;xtero , per amor della . quale la filosofia fu 
quindi con gran semplicità al maestro, non se | dai sapienti uapolitani ‘tradotta dall’altezza del 
tutti î liberali siano cattivi, ima se essi siano | cielo al livello delle scuole inferiori. Questo 
tutti cattivi ad un modo. £ la risposta è la | potere naturalriente non, può essere limitato 
seguente : i dal popolo,,poichè il sun dovere è semplice 
« No, mio figlio, perchè alcuni sono conscii; mente ubbidire. 
«ed oslinati ingannatori, mentre altri sonò. “Allievo. «Può, il popolo di per se stesso 
« sciaguratamente ingannati: ma ciò non ostaf- | stabilire delle leggi fondamentali in uno Stato” 
«te camminano tutti per la stessa viag e ‘ Maestro. « No, perchè una costituzione 0 
« non la cambiano arriveranno tutti ‘alla stessa!llegge fondamentale è necessariamente una li- 
« prigione; » UE i ‘| mitazione della sovranità :. e questa non può 
JI significato ‘di questo, giust [veni misurata o limitata che per un atto suo 
è che coloro i quali nutrouo;in Napoli le così ; proprio; altrimenti non costituirebbe più quel- 
dette idee liberali (‘e molte'Sono incluse in | l'alto potere sovrano, che è ordinato da Dio, 
questo numero che qua non ‘savebbero), an- pel benessere della. 'società. » (Continua). 












anto leggo, 








autorità legittime. n Essi producono ‘ogni sorta | tu Re per 
8 RESSE 5 natura e per, raglone della sua divina origine: 


























































































































































































Chiamato il ‘donte Siccardi al 
grazia e giustizia, 


ministero di 
recò innanzi al Parlamento 
il progetto di egge. per l’ abolizione del foro 
ico nelle cause .civili, lavoro di lunga 
parato da una commissione di saggi 
giureconsulti ‘ e dalle cure- continue del'savii 
_  di-lui predecessori; 
- E lungi dal sollevare ‘alcuna opposizione. 
religiosa nelle: popolazioni , appetta, soddisfa- 
ceva e pel ritardo messo a presentarlo, per 
la moderazione colla quale: si procedeva nelle: 
riforme invocate: dal desiderio ‘dell’ immensa! 
maggioranza. Rada i 
. Non lo ripeterò mai abbastanza; è d’ uopo 
‘ignorare affatto le condizioni dello Stato su- 
balpino e l'indole dil'queste ‘popolazioni per 
‘disconoscere 1 fnsofferénza universale dei ‘pri- 
‘vilegii clericali,“1° antipatia comune per' qua- 
lunque-ingerenza ‘di chierici nelle cose non 
merainente. religiose , e finalmente una certa 
felleità di vendicarsi ora della influenza cle- 
ricale che si era per tanti anni aggravata sulla 
vita privata e pubblica dei piemontesi. 
Promulgata la nuova legge, gli arcivescovi. 
lì Torino e di ‘Sassari emanarono in propo- 
| Sito di essa tali circolari, che diedero Origine 
ad ùn regolare processo, conchiusosi colla loro 
condanna. Dui sapienti d’oltre Alpi ciò si dice 
persecuzione. 
| L'areivescovo di Torino, consentanéo a quel. 
l’ irrequieto animo ed’a’ quello ‘spirito di 
contraddizione, per cui cozzava costantemente 
coì governi e dispotico e’ costituzionale ; e 
- colla pubblica opinione della sua diocesi , fu 
sottoposto a nuovo straordinario processo 
dopo la morte’ del conte di Santa Rosa. Dico 
‘ straordinario, perchè si dovette risalite molto 
addietro nella storia della legislazione del Re- 
gno per trovare antecedenti dai quali deduire 
le forme da tenersi ‘per giudicare i fatti ‘se 
guiti in quella luttuosa circostanza. #° 


AI 


Non so se all’estero il secondo.atresto ela 
seconda condanna di monsignor Fransoni ab- 
,biano impresso una macchia indelebile al go- 
verno del Re. Ma certo: basterebbe a lavarla 
la cognizione dei fatti che ho visto intorno a 
me sollevare ‘una profonda’ indegnazione in 
tutte le classi per il procedere usato ad un 
uomo, che tutti i partiti rispettavano per da 
-.ilibatezza delle sue virtù religiose e civili. 

E fa prova d’un’eguale ignoranza chi con- 
fonde il governo del Re Vittorio Emanuele II 
« e gli uomini che sono ora al timone dello 
Stato, coi. ministri che. sotto il. Re Carlo Al- 
berto produssero la catastrofe di Novara. 

Nè è meno.illogico il confronto. che i Fran» 
cesi; fattisi interpreti della politica, pontificia 
al di fuori ed al di dentro del Piemonte, sta- 
biliscono ‘tra l'osservanza -decilustrale del doro 
concordato .e.la nostra, infrazione delle con- 
yenzioni colla santa Sede. Che ‘altro voleva il 
governo del' Re se non ritornare a quei prin- 
cipii legislativi. che prima del 1814 vigevano 
in Piemonte, ed erano stati abrogati in Pie- 
monte dall’arbitrio reale, mentre la ristaura - 
zione francese li manteneva cal di 1A dei 
monti? È forse altra colà la giustizia, altra. 
l’equità, altra la ragione ? Ed è forse il con-| 
cordato francese opera di benignità papale, di 
buon accordo gallo-romano, di segrete e con- 
cilianti pratiche diplomatiche ? Oppure nou 
fu esso. prodotio. da. circostanze preponde- 
ranti ? Non fu quella vna necessità inelutta- 
bile generale dello sconvolgimento d’ogni al- 
tro ‘ordine’ civile e politicovin Francia? Non. 
fu imposto dalla ferrea: mano del grande. 
imperatore? Innensa e cortinua differenza 
tra la chiesa cattolica ‘e la curia roinana, ne-, 
gli atti del pari che. nell’origine. Più gagliar- 
| da'iufatti la prima in‘faccia a più poderoso 
ed arrogante nemico o 


prepotente. e: mali&na 
la seconda coi deboli, pieghevole ed umile al. 
cospetto de’ potenti. di i 

Ricondotta la storia della vertenza sardo- 
romana al vero ‘essere suo; io m' incontro in 
un nuovo quesito, cioè: pongasi anche che 
tutti i torti fossero: del governo del Re, a vece 
che sono della: curia romana::quale interesse 
havvi, e soprattutto qual: dovere incombe ai 
governi esteri ‘di ‘immischiarsi in colesta ver- 
tenza ? ‘Qual parte'ba la politica e la diploma- 
zia europea: nell’affare giudiziario ed ecelesia- 
stico dell'abolizione del privilegio del foro 
clericale in materia civile ? 

Onde ‘sciogliere questo quesito occorre in- 
noltrarsi nella sostanza medesima ‘dell’argo— 
mento della politica esterna del governo Sardo, 
in parte della quale cercai di gettare alcunchè 
di luce. Ma è tale l’importanza e la imole di 

‘siffatto argomento, clieVio bramo sia dato di 
‘olgerlo a persone più di me ‘eradite della 
storia ve delle condizioni del Piemonte, assai 

| più di\me espette nella scienza politica © nella 

diplomanià Carro ALFIERI. 
= 

Un giornale ‘ci interpella» a proposito di 

certi fatti contrari alla decenza; chedice tolle- 


rati dal governo e sui quali.invoca prouto ed | 


efficace riparo. i 

“Noi rispondiamo all’interpellante, che gii 
sarebbe. bastata anche «solo una mediocre 
buona fede per risparmiarci questa allusione; 
giacchè esso. che mostra di leggerci, non 
dovrebbe ignorare che il Risorgimento in 
ogni tempo e in ogni circostanza fu solle- 
‘cito di.chiedere si rispettasse serupolosamente 











‘la morale pubblica e privata: non dovrebbe 
i ignorare che più d’una volta prese l’iniziativa 
nel fare.eccitame 

chéè:inolire 


giornali ‘piemontesi di lodare cinicamente 
«gli assassinii politici, avrebbe pur. dovuto, 
per iserupolo di coscienza, fare almanéo un’ 
'eceezione per conto mostro. 

Ma a che gioverehbe lo avere studiato 
ia fondorla teoria ‘dell reticenze, se poi noi 
se ne facesse uso nelle buone occasioni ? 
Certi ‘giornali non vorrebbero per tutto l’oro 
del mondo mostrarsi ingrati ai loro maestri, 
@ dimentichi dei loro insegnamenti, quando 
anche ne debbasandar di mezzo 0 il rispetto 
della verità, o l’onore della stessa patria, 


Co) 


Per debito%d’ imparzialità riportiamo dal 
Progresso la. seguente risposta» alla lettera 
dell'avvocato Adolfo De Foresta, stampata 
nel num. 4109 del Risorgimento. 

Sig. Avvocato, 

Il rispetto che m' ispira il sentimento di 
‘levozione che le*detrò 1a Jettera del 27 corrente i 
indirizzata al direttore del Progresso, m' induce a 
declinare dalle consuetuilini giornalistiche, è cad 
entrare personalmente in carteggio con V.S. To ho 
riletto attentamente. l'articolo intitolato ‘un logo- 
grifo ministeriale; l'ho fatto esaminare a persone 
onorevoli; ho anche consultato le corrispondenze 
dietro Je quali fu seritto ; e nè io, né altri abbia», 
ino saputo trovarci le ingiuriose allasioni, di cui 
V. S. accenna, e che sarebbero affatto contrarie 
alle-intenzioni di chi stese l'articolo, e di 
approvò e lo accolse nel giornale. 

lo ho preferito indirizzarle questa dichiarazione, 
giacchè materia si delicata , qual è l'onore d'una 
donna, ‘nonipotrebbe, senza sconvenienza, essere; 
fatta scopo di pubbliche giustificazioni; e la difesa 
contro un sospetto che non sussiste, parrebbe peg-! 
giofche inopportuna. 

Tanto più ho voluto indirizzarle queste. poche 
righe, in quanto che .so che il giornale non po- 
trebbe pubblicare la lettera di V. S. senza re- 
spingere con indignazione la‘taecia di aver arri. 
schiato. calunniose insinuazioni, To prego VS. a 
rileggere con.mente riposata l'articolo del quale si 
lagna, e a voler. raffrontarlo; coi giudizii d'altri 
giornali;\e certo si persuaderà che il Progresso:, 


J 
| 


nl di simile natura; e giac-| 


Nes si affrettò a ricopiare gli articoli | Nulla “wha di positivo 
|de'fogli forestieri, nei quali .si accusano || certo da qu 
questo governo. nor so che di misterioso | i cotoni si sonio elevati a 1 2;613,868 reali. 


| 
| 


i 
{ 
I 
| 
j 


figlizle | fu 


3IORNALE QUOTIDIANO Ik] 


dinale Altieri è molto 
viaggio, Chi dice si potterà in Lombardia con 
missione governativa ,. chi fino a Vienna. — 


di 
il quale dà seriamente a pensare. 


aa grape RERAZS ri tin 


ESTERO); 

TURCHIA. — CostinmiNoPoLi, 
(Cart. dell’Oss, (Triest.)j\ — La politica nulia 
oftre di nuovo. I ministti si occupano soltanto 
della questione delle finanze ‘che Joro preme 
più d’ogni altra, attesochè Halih effendi, mi- 
nistro’ delle finanze, trovasi ognor più cimba- 
rizzato, giacchè non può supplire ai suoi ob- 
blighi e nemmeno soddisfare alle paghe 
siti dei funzionarii pubblici, 


19 luglio. 


mene 


Dopo le feste del Bayran che avranno luce 
al sorgere della nuova luna, si pubblicheranno 
gli statuti perila formazione della nuova banca 
ottomana:.che, come sperasi; darà una muova 
vita all’industria, all'agricoltura, ed’ al’ come 
mercio, il quale Jangue da qualche tempo, 


nto -Meheinet Aly pasciù di Egitto ‘abbando- 


{ narono .il loro suolo ‘natio per trasportarsi qui 


onde. ottenere degl’impieghi 
periale. Ultimamente giuasero qui a bordo del 
piroscafo francese Halim bey, figlio del de- 
funto  Mehemet Aly pascià, e Mustafà bey, 
figlio d’Ibrabim pascià. Essi si erano resi im- 
mediatamente alla residenza del granvisir, ove 
si trattennero per molte ‘ore a discorrere con 
sua altezza. Martedì scorso furono presentati 


chi lol al sultano che li ricevette con la sua solita be- 


nevolenza, 

In seguito alla gran mancanza d'acqua che 
qui abbiamo da tre a: quattro mesì decisero 
Reschid pascià, granvisir e Suleyman pascià, 
ministro della. marina, a:far venire in Costan- 
tinopoli il.sì 


&. 
il quale; visitò con. grande cura nella scorsa 
settimana i serbatoi. ( dendi ). che: alimentano 
Pera ,. Galata e la. sponda europea del mare 
ove sono situati i due serragli ed un infinità 
d’ altri locali che ricevono le loro acque. da 
quelli; egli ha visitato inoltre il grande acque- 
dotto di Giustiniano. Ul 


Degousée,: professore idraulico, 


sig. Degousée: crede 


i ° 3 sà ; i che per le riparazioni isogner: 3 
anche combattendo. i' suoi avversarii, nom si di- he RES S do ao, abbisogueranno tutt'al 
mentica dei riguardi dovnti alle persone; e che | PIU 500,000 franchi ,, ed ha riconosciuto che 


per giudicare l’uomo politico aspetta i fatti. 
Di VS, i 
Devolissimo servitore 

‘Cesane CorRENTI. 
SE 

Riceviamo dal signor avv, Brofferio  de- 
putato la seguente lettera, con. preghiera 
d'inserzione. S 

Porino, 51 luglio 1851. 
Egregio sig. Direttore, 

Questa mattina mi cadde sott'occhio la relazione 
del dibattimento della causa Viola, stampata dalla 
tipografia Biancardi, in fronte della quale si legge 
Descrizione dell'avv. Brofferio. Per ogni buon 
fine mi credo in'obbligo di dichiarare, che io non 
ehbi aleuna parte ‘a detta ristampa, fuor quella 
della permissione di raccogliere gli articoli della 
Voce nel Desertoy;e che fu pubblicata “senza che 
io ne leggessi neppure il: frontispizio; 

Le sarò tenuto, .pregiatissimo sig, Direttore, se 
vorrà essermi cortese dell'inserzione di queste due 
ginee nel più prossimo numero del suo accreditato 
f glio, e ni pregio di essere con distinta conside- 
razione. 


Suo dev.ma ubb.mo servo 
A. Brorrerio. 


® 
ee EA 


—. NOTIZ 


iB DIVERSE. 


ITALIA, i 
Papova, 28 luglio. — Mercoledì 30 corr. 
‘alle ore 6 112 ‘pomerid. ‘avrà luogo un pallio 
straordinario; a beneficio degli Asili di carità 
per l'infanzia. Esso sarà composto da una corsa 
di sedioli, ed una corsa dì fantini. — 1 pro- 
prietari dei cavalli tanto per la prima che per 
Ila seconda li prestano gratuitamente all’uopo, 
congorrendo anzi quasi, tutti. personalmente 
nella: corsa «dei fsedioli. Gli stessi inservienti 
‘offersero la gratuita opera loro, I premi sta- 
biliti pei vincitori consistono in bandiere ri- 
camate ed offerte da mani gentili. Speriamo 
che un numeroso concorso di cittadini e pro- 
vinciali renderà .bfillante ‘il pallio, e iche di 
tal modo i nostri Asili, non troppo; sorretti 
dalla carità cittadina, godranno di non lieve 
sussidio, (Lomb. Weneto), 
Roma, 25 luglin. —- Scrivono sal Corriere 
Mercantile i 
| Roma rimase senza Sant'uffizio, Il s. padre 
ne 
‘i ducendo la necessità. di \ guardare armeria 
{pontificia del Vaticano ricca di ben 70,000 
fucili. Il santo padre se ne lagnò acerbainente 
col generale Gemeau, ma questi se ne lavò le 
mani, dicendo esserne esso pure dolentissimo, 
ma aver dovuto ubbidire agli ordini del mi- 
nisiro della guerra e del suo governo, che da 
qualche tempo si valgono di lui nelle cose di 
Roma, non come a' consigliere, ma renden- 
dolo semplice strumento dei loro voleri. Ciò 
prova sempre più che. fra Pio IX. e la Francia 
non vha quell’armonia che si vorrebbe far 
credere. 


è addoloratissimo. 1 francesi lo vollero ad-. 


Teri parti da Roma per le Marche il car-|stà somina di 165,000,000 


divetsi terreni savebbero ‘adatti per. la co- 
struzione di pozzi artesiani, Il governo. però 
a nulla si è fin ora deciso, frattanto Dezou- 
sée riceve giornalmente 50 franchi conforme 
il suo. contratto. nonché le. ‘spese del suo 
Viaggio, 

Isinail pascià ha speso. più di due “milioni 
di piastre perla strada che ha stracciato. da 
Trebisonda ‘ad. Erzerum, ed appena vi sì è 
aperto un chilometro di essa; così che la si 
dovrà abbandonare intieramente; forse quella 
da Ghemlek a Brussa avrà maggiore fortuna. 


GRECIA. — Arene, 22 luglio. — (Carteggio | « 


dell’Osservatore Triestino). Malgrado gli sforzi 
che fa il governo, il malessere generale 

aumenta di giorno in giorno. Il potere del ga- 
binetto perde la sua forza morale, e quegli 
stessi che ci governano sentono l'approssimarsi 
di una seria crisi. I} partito che faceva-op- 


si 


posizione al maresciallo di palazzo, Gardikio- |} 


tis Grivas, ottenne lo scopo di vederlo bimpiaz= 
zato da altro individuo , vale a dire dal sig. 
Giovanni Colocotronis, però questa nomina non 
senibra soddisfare la corte, né tampoco essa 
viene approvata dalia pubblica opinione; inì- 
perocchè : ognuno si rammenta troppo bene 
degli antecedenti del sig. Colocotronis durante 
i fatti del 15 settembre 1843. Ora per avvi- 
luppare vieppiù le quistioni , il generale Gar- 
dikiotis Grivas ‘fu nominato comandante in 
capo l’esercito della Grecia orientale, e l’altro 
aiutante di campo di S. M., il Mamuri, ebbe 
il comando supremo dell’esercito occidentale; 


| l’ex-ministro, sig. Riga Palamidis, fa nominato 


prefetto. nell’ Eubea e promosso in pari tempo 
al grado di generale. Anche quest 
fu accolta molto malei Si parla inoltre ‘che i 
signori Metaxa e Zograffo possano venir ri- 
chiamati dai loro posti; ‘è che il sig. Mauro- 
cordato insista d’ abbandonare il suo posto di 
ambasciatore in Parigi per ritornare in Grecia. 

Il brigantaggio continua ad afiliggere il paese, 
ed. altri ‘pretendono persino che esso trovi 
protezione (?). L'altro ieri il villaggio Suli, non 
lontano . dalla capitale, fu svaligiato ed inliera- 
mente distratto da una banda di masnadieri, 

SPAGNA. — Map; 
nell’Epoca : 

Il giornale ufficiale pubblica lo stato com- 
parativo della rendita idelle dogane durante 


23 luglio. — Si legge 


Chiacchera su tal; 


a nomina | fatto democratici : 


prodotto del 1850 la docana ‘di B 
LE ? 8 
Isola vi 


i 
Î 


— Ieri sera una riunione di deputati del- 


l'Andalusia e di qualche deputato ‘della! Ma- 
nica, ebbe. fuogo per! deliberare sulla condotta 
da tenersi nelle prossime discussioni sulle strade 
ferrate. Si decise che sì nominerebbe una com- 
inissione incaricata di vegliave agli interessi 
delle provincîe. meridionali della Spagna,..J 
signori. Rios Rosas e Llorente fanno parte dì 
questa commissione, della quale il signor Mar 


tinez della Rosa è stato nominato presidente, | 


(Heraldo), 
— La regina Isabella II, domenica 27 a 6 
fore di sera, si recherà in gran corteggio alla 


?8° | chiesa di Nostra Donua d’Atocha per invocare 


dal Cielo il suo parto felice. (Corresp.) 


FRANCIA. — Riproduciamo tradotta dal 
Debats una lettera del sig. Guizot diretta ad 


Quasi tutti i membri della famiglia del.de- | UN giovine serittore repubblicano, 


Val-Richer, del 27 luglio 4851 
To non. vi. ho “voluto. rispondere; signore, 


dal governo .im- {prima di avervi letto;;e non. vi: ho letto se 


non! dacche mi trovo.qui. libero e tranquillo, È 
mio sistema di ragionare seriamente. di ciò, 
che, è stato pensato e scritto seriamente, 

In quanto a ciò che mi risguarda, io non 
posso, che ringraziarvi delle vostre parole. 
Indifferente alla calunnia ‘ed alle ingiurie, sono 
grato alla stima e gentilezza 
sari. A. fronte di tante ‘lotte 


o da pazzi o da scellevati, si 


dei iniei avver- 
brutali suscitate 
respira, quando 
sila trattare. con persone d’ingegno, e-con 
gente onesta, 

Ma la vostra: opera; 0 signore, è stata per 
me una nuova prova della profondità del 
male che soffriamo, e che io persisto a chia- 
mare l’idolatria democratica. 

Voi mi tenete .in conto di nemico della 
democrazia. Ho scritto, voi dite, contro la 
‘democrazia, Secondo: voi, vio mi sforzo, di 
svelare l’idea della. democrazia. Vedete, ‘0 
signore, quanta differenza corre tra’ noi. È 
na intenzione di servire la democrazia: e mi 
{credo nel numero. dei suoi più veri, e, direi 
quasi, dei suoi più chiaroveggenti amici. 

fo non dubito, o signore, della vostra sin- 
cera affezione alla democrazia come non du- 
bito che ne desiderate il successo, il suc- 
cesso puro e durevole. Ma sono convinto, che 
sul. pendio dove è posta e dove la spingete 


voi’ stesso, mon ei ‘è per essa che rovina e 


disonore, A 
{o leggo ella .vostra opera; 

«.E necessarieche la democrazia sia. o'tutto 
o nulla in un paese. Se un'altro principio 
vi prende parte nel govettio, nen c'è più 
dennoerazia. » 


« 
«“ 
I 
«Îl-vero carattere d'un governo democratico, 
è la democrazia; e non deve per conseguenza 
inchiudere. verun altro elemento; non deve 
professare alcun principio, che sia la nega- 
zione della democrazia. » 

E questo precisamente è ciò che io 
gnore, chiamo l'idolatria democratica. 
No: la democrazia non è tutto; nè nel- 
uomo, nè nella società, 

Considerate l’uomo isclatamente ed se 
stesso, nella sua intima e individuale: natura; 


[oc 
« 
« 


, 0 sì 


in 


Vi si trovano in lui senza ‘dubbio degli istinti, 
degli interessi, delle idee, delle passioni essen- 
zialmente democratiche, e legittime nello: stesso 
tempo. che sono: democratiche il bisogno 
dell’indipendenza , lo ‘spirito d’uguaglianza , 
orgoglio del. merito personale, il senti- 
mento del proprio diritto che ogni uomo hà 
Sopra se stesso, e della ‘sua. importanza ‘nei 
rapporti coi suoi simili per quanto grandi essi 
sieno. Tali sono gli elementi democratici det. 
l'umanità, quale è piaciuto a Dio di ‘crearla. 
Ma a lato di questi elementi della nostra 
‘natura, altii ve ne sono i quali non sono af- 
lo spirito d’autorità; l’am- 
bizione di superiorità; l’istinto sempre potente,, 
sebbene sempre combattato, che conduce gli 
uomini a riconoscere l'autorità e la superio - 
rita naturale. degli altrì uomini; il bisogno 
della perpetuità nel seno di ‘una esistenza ef- 
fimera; il rispetto del'passato e della tradizio- 
ne, regola indipendente dalla volontà di quelli 
che la subiscono, tendenze naturali e legitti- 
me quanto le tendenze democratiche , 
sono nell'animo umano in continua lotta con 
queste vincitrici o vinte a seconda degli acci- 
denti, della situazione e della vita dell’uomo, 
ma indistruttibili , e pronte a riprendere la 
loro rivincita quando \sono troppo vinte. 
Formata di uomini la società non è diversa 


e che 


gli annì 1849 e 1850. Noi vediamo da questo | dall'uomo. Essa pure contiene naturalmente 
documeuto , che i prodotti delle dogane nelje legittimamente, degli elementi democratici, 


1850 hanno. sorpassato quelli del 1849 di |e degli elementi non democratici 
39,260,000 di reali. Questa somma è tuttavia l'coesistere e a svilupparsi a 
assai lontana da quella data dal governo ‘nei {dosi e limitandosi vicendevol 
budgets del 1851 e 1852. Nello scorso anno porzioni di forza e d’influenza 
il governo calcolava che la rendita delle do- questi elementi contrarii, 


gane sarebbe di 176 milioni, Esse hanno pro- 
dotto 11 milioni di metto, In ques 
valutata a 184 milioni; e non s’incasserà più 
dell’anno scorso. Finalmente esso porta a'190 
milioni il prodotto del 1852, somma impos- 
sibile in qualsiasi modo%ad ottenersi. ‘In qu 


, chiamati a 
ssieme controllan- 
mente. Le pro- 
sociale: tra 
varia e si trasmuta 


a seconda dei secoli e dei popoli; la prepon- 


t’anno l'ha j deranza ora sfugge agli elementi non demo> 


cratici, ed ora agli elementi democratici; ma 
né gli uni né gli altri scompaiono mai dalla 
| società; una parte più o meno grande ritorna 
} 


e- ; sempre a ciascuno di loro, e se ‘voi la dene- 
> che costituisce iljgate 0 a questo od a quell'altro, se voi pre: | 


arcellona } téndete di da 
è compresa per 34,083,662: Quindi 
| viene ‘quella di Santander, compresa per 7| 
in quanto ai si dice, | milioni; poi Malaga per 6,300,000/ la' Bisca= 
alche tempo v'Ha nell’operare | glia per 4,300;000. 1 dititti d'importazione pet | 


re ad'unselo di questi ‘elementi 
(il-dominio esclusivo, è di farne il solo sovrane 
i della società e l’unico prinicipio del governo, Did 
sì vendica ben presto della violenza chie voi fate: 
alla sua opera, alla costituzione; cioè, natu 

| rale e primitiva della'società come dell’iormol 

| e per prezzo di questa violenza voi raccogliete 

{anarchia o la tirannide. 

Non è uni ragionamento che stabili 
| signore; ia è un fatto che io ricordo. Oyun- 
| que la pluralità naturale degli elementi delta 
| società/e del governo 


sto o 


x 
e 


stata  disconosciuta , 
appena hanno, prevalso e dominato esclusivaz 
mente .o.gli elementi demogratici od i non dei 

mocratici, la società è caduta in preda-ad un’a- 

| uarchia spaventevole, o sotto il giogo di ‘una 

i tirannide gravissinia, 

! E quanto più l'esperienza ‘è stata faug s6- 

‘pra di una scala più grande”, è sedondé un 
principio più assoluto , anto più il risultato 
anarchico 'ò tirannico è stato’ completo éd'iri 

i resistibile,.E se! fosse d’uopo di fare ‘un para- 
gone tra le diverse ‘esperienze, che il mondo ha 
fatto di questa legge dei suoi destini, non sa- 
rebbero certo l’esperienza della democrazia e- 
selusiva quelle che comparirebbero le meno 
funeste: all’onore ed alla vita delle nazi 

Voi siete troppo illuminato, ‘0 signore, per 
non aver preveduta l’obbiezione che sollevano 
contro di voi questi grandi fatti; e loro oppo- 

i nete due risposte, un’idea ed'un esempio; «Non 

esiste più ‘diversità di diritti, ‘dite’ voi, perchè 

{ « Vi sarebbe ancora unà ponderazione di poterì? 

E egli necessario, che l’autotità sovrana della 

nazione ‘sia contrabilantiata? Perché l'auto 

rità nazionale ‘si controllerà diversamente 

che da se stessa, come fa l'individuo, come 

fa una riunione d’iadividui uniti ad unfne 
determinato? » 

Perchè; o signore? In ‘verità 3 la risposta 
mi sembra così incalzante, che mi merav 
come non 
Spirito unitamente alla quistione, È vero; 


ehi 


On. 


« 


mai si sia presentata nel vostre 


l'in 
dividuo' è lasciato nel naturale ondeggiamento 
delle sue disposizioni e delle sue facoltà; nel- 
l'unità del suo essere, o nella varietà della 
sua natura'si controlla ed equilibra sé ‘stesso. 
Ma se manca troppo a questa missione, se 
invece di equilibrarsi, come è suo dovere, 
si abbandona all'impero sregolato di tale ‘6 
tale altra sua. propensione; e vi sono allora 
intorno ‘a se ‘dei poteri! superiori; che Jo 
controllano ‘e Jo contengono! efficacemente 
quando egli non' si controlla, né rattiene sé 
stesso. E così, come all’ individuo ‘isolato, 
accade a’ qualsivoglia riunione d’ individui 
uniti ad uno scopo speciale. La società;; col- 
col ‘mezzo del suo soverno s incarica di 
esercitare il controllo, e di restitaite Pequili- 
brio ‘ovunque la libertà individuale non ‘ne 
sorte convenevolmente. Ma “quando si tratta 
della ‘stessa ‘ed’ intiera società, ehi! eserci- 
tera ilcontrollo? chi rimette 


à Pequilibrio? 
Al sommo; dell’edifizio! sociale, ‘al dissopra 


delle ‘nazioni, nen vi 

premo, se non'è quello di 

libile; ma. la di cai giustizia aspet 
7 È 


ché 


colma-Ja misura dei lora errori ‘esi siano pue 


soventi, 
prima di scoppiare, gli: uomini abbiano 
niti colle»proprie mani, Ed è appunto perchè 
manca in (cima della società stessa am regola» 
tore umano, ‘che. la divisione deli potere. so- 
vrano è necessaria, Fa d’uopo ‘che grandi 
elementi naturali e diversi della società, trasfor- 
mati in poteri pubblici, sieno là presenti e di- 
stinti, per .controllarsi ‘e'frenare se ‘Stessi. 

In appoggio dell'unità democratica, voi in- 
| vocate..eziandio un esempio; gli Stati-Uniti 
d'America. Un. solo esempio. nella storia del 
miendo, è ben poca cosa, o signore, per uo- 
mini pradenti, i quali hanno a dirigere il go- 
verno, la decidere, 
liera del‘ paese. 

Nondimeno non voglio ne 


cioe della ‘sorte giorna- 


Barlo: il inondo è 
giovine, lo veggo ; muovi fatti vi si. possono 
riprodurre, e smentire ‘la nostra breve esper 
rienza; la mostra’corta intelligenza. Per quanto 
io diflidi di queste ‘ina pettate ‘combinazioni 
sociali, non le escludo in modo assoluto; iò 
non cerco che di ben comprendere, prinra di 
nulla conchiudere contro l'esperienza generale, 
Ora, se non vado errato, non ‘è in vostro’ fa- 
vore , o signore, ma contro ‘di voi, che con- 
chiude: l'esempio da voi invocato; Le idee ed 
i sentimenti democratici predominano incon- 
trastabilmente ‘nella ‘repubblica degli Stati- 
Uniti; ma pet qual ragione questa repubblica, 
collocata d’altronde in circostanze così ecce- 
zionali, è potuta riuscire e durare?  Precisa- 
mente perchè l'unità. democratica ‘mon esiste 
nel suo governo. Attesa l’organizzazione fede- 
rale: di ‘questo ‘Stato , il potere sovrano vi è 
molio diviso, ed i governi particolari dei varii 
Stati della. Confederazione sono altrettanti con- 
trappesi al governo generale della repubblica - 
contrappeso alirettanto possente e geloso quanto 
[lo possano essere negli Stati d’Europa i di 
| versi elementi monarchici, aristocratici. e de- 
f 


To 


mocratici di cui è composto il governo, E 
questo fatto è tanto visibile, che voi stesso , 
o siguore, ve ne siete prevalso onde spiegare 
la ragione per cui la repubblica  d’America 
non si era proclamata democratica, ed ‘avea 
mantenuto nel suo governo centrale il sistema 
della divisione dei poteri. Non so persuadermi 
come mai avendo voi conosciuto il fatto; nou 
| ne abbiate misurato tutta Ja sua portata; egli 
vi toglie l'esempio unico:che ‘avete. addotto a 





a; Ive cri Sartre VETERE TINTE 
CENTRATA cs 


#4 è IC | 
favore. dell'unità :democratica nel governo, | 
della. sovranità | 


come conseguenza. necessaria 
> VEGLIE R 
che negli stati: 


nazionale; giacchè esso prova, 
Uniti questa unità non esiste, 

(E precisamente perchè la Francia è una 
Società profondamente unitaria, che l’organiz- 
zazione della repubblica puramente democra- 
tica del governo vi è più difficile, non voglio 
dire. più impossibile, che alirove. 

Qui mi arresto, o signore. Avrei ancora molte 
cose a dire sulla vostra opera, Non ho inteso 
far altro che caraiterizzare ; secondo la. mia 

opinione, l'errore fondamentale dell’idea che 

vi serve di fondamento. Non c'è, voi dite, chi 

dica ingiusta la democrazia; alcuni la cre- 
dono, e molti la dichiarano pericolosa. Scu- 
satemi, signore; senza reputarmi temerario, io 
andrò sino a quella estremità a cui finora, 
secondo voi, persona non è andata. La demo- 
crazia pura ; che è quella che voi difendete, 
non è solamente pericolosa , ella è esseuzial- 
mente ingiusta, giacchè essa sopprime ed op- 
prime gli elementi naturali e necessarii del- 
} uomo e della sovietà, Ed appunto perchè 
ingiusta, essa è pericolosa. Ella è ancora pe- 
ricolosa per se stessa, come per la società in- 
tera, giacchè quanto più essa è pura; vale a dire 
esclusiva, tanto maggiormente si precipita verso 
‘ Panarchia e la tirannide. Voi tentate, o signo- 
re, di sottrarre la democrazia da questo pe- 
ricolo, colpendo voi stesso d’ anatema la de- 
magogia : La ‘demagogia, voi dite, è alla. 
democrazia ciò che il caos all'ombra; il'suo 
contrario, assoluto. Il.caos, è vero, è il con- 
trario assoluto dell'ombra, e nessuno disse mai 
che l'ordine sia sul pendio del caos ; ma lungi 
dall'essere la democrazia pura il contrario as- 
soluto. della. demagogia, essa è il pendio 
stesso che vi conduce; ed è quanto l’esperienza 
ed il buon senso proclamano ugualmente. Fin- 
chè la democrazia crederà e vorrà esser. tut» 
to, non insuperbite , o signore, della bella 
speranza che riempie il vostro libro ‘ed il wo-: 
stro cuore. Voi non avrete nè repubblica, nè 
monarchia: non avrete che la rivoluzione. 

Gradite, ecc. Guizor, 

Parici, 28 luglio. — Si dice che il 6, ago- 
sto avranno luogo, delle grandi manovre cal 
campo di Marte, all’occasione delle feste che 
la (città di Parigi darà ‘ai membri del.\giui 
dell'esposizione di. Londra. Il programma. di 
questi, esercizii militari. non è ancora defini- 
tivamente stabilito, ma si accerta che non si 
tratta solamente di una semplice-:rivista del - 
l’armata di Parigi. Le truppe; che compon- 
gono questa bella armata saranno chiamate a, 
far prova. della loro istruzione ‘militare, di- 
manzi agli. stranieri, in parecchie operazioni, 
il ‘principale teatro delle quali saranno il.cam- 
po di Marte e le alture: del Trocadero, È la 
artiglieria igetterà un ponte. sulla Senna aldi 
sopra. del ponte di Jena. Si prenderanno le 
misure, opportune acciocchè il maggior nu- 
mero. possibile di spettatori possa approfittare 
di questo interessante spettacolo. 

La commissione del progetto di legge rela- 
tivo alla creazione di una banca per l'Algeria 
ha mominato il signor Passy ed Enrico Didier 
a presidente e segretario: La cominisssone per 
la. proposizione dei signori Ducoux.e Ceyras 
tendente a facilitare i rapporti fra i padroni 
e. gli. operai ha nominato i signori Druet 
Desvaux. e Desmavest a presidente e segretario. 

ALEMAGNA. — senato di Amburgo ha 
qualche tempo fa indirizzato. alla. Dieta ger- 
manica una protesta contro il comando supe- 
riore delle truppe austriache ivi stanziate, in 
cui il senato di questa città si lagna che gli 
austriaci occupino il sobborgo S. Paolo contro 
la. convenzione: stabilita. L'Austria ha testé ri- 
sposto a queste lagunanze con una nota, nella 
quale stabilisce. per. principio che il’ coman- 
dante di un:corpo di.esecuzione federale abbia 
il diritto di. prendere quelle misure militari 
che sono necessarie. alla sicurezza delle sue 
truppe, anche senza il concorso del governo, 
sul cui ‘territorio. queste debbono eseguirsi: 
dichiara perciò che l'occupazione del-sobborgo 
S. Paolo operata dal tenente-maresciallo au- 
Btriaco . Legeditsch era di suo pieno. diritto 
in seguito agli-avvenimenti che avevano messo 
in pericolo la sicurezza delle truppe austriache, 

= I ricco negoziante Iohn Henry Schroe- 
der di Amburgo, ha dato la somma di 500,000 
scudi per l’erezione di un fabbricato in cui si 
alloggieranno e manterranno 50 famiglie po- 
vere, ognuna delle quali avrà una spaziosa abi- 
tazione cen. cortile, cantina e granaio, ed iu 
comune avranno un oratorio e un grande sa- 
Jone. Addi 14 maggio furono poste le fonda- 
menta, e si spera che l’edifizio sarà abitato 
nell'autunno del 1852, 

+= Gli ‘otto soldati austriaci che avevano at- 
taccato e maltrattato il Mars, ‘cittadino ‘d’Am- 
burgo, sono stati condannati a otto giorni di 
arresto. Si dice che il sig. Mars abbandonerà 
la sua. patria e si stabilirà in Parigi. ll gar- 
zone barbiere, il quale pei la sua disputa con 
un soldato austriaco ha: dato ‘occasione agli 
avvenimenti di S. Paolo, fu, come incolpato 
di avere dnsultato dei soldati imperiali, con- 
dannato a tre anni di reclusione. 

(Algemeine Zeitung). | 

Beruiso, 24 luglio. — Il governo ha V'in- 
tenzione di togliere nelle grandi città.la poli- 


gia alle comuni: in quanto alle: città men] 


IL RISORGIMENTO 


grandi si vedrà, se confirmando un sindaco; gli 
sembrerà convenevole di lasciargli la direzione 
della 


zioni. In quanto all'uscita delle provincie: di 


Prussia dalla Confederazione germanica osserva 
la Areuz-zeitung, che le negoziazioni in pro- 
posito sono ben lontane di aver dato alcun 


risultato alla quistione; in ogni caso Ja Prussia | 


acconsentità all'entrata \totale dell'Austria so]- 


tanto, allorquando a quella saranno accordale | 


le necessarie equivalenti per il mantenimento 
dell’attuale proporzione di potenza, e. dell’at- 
tuale posizionee politica della Confederazione 
alemanna, 

TEZZE DR IRINA TTI ITTNENI 

DECESSI del 30 luglio in Torino. 
19, 
Dal 1 gennaio, totale N. 3345. 


sterrata i IR 


e II igm. eiapaa 


n 
i 


aliene preme venne 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 luglio. 


L'Assemblea è invasa dalla febbre. della 
proroga. — Non sì tosto il presidente ebbe 
dato lettura di una delle proposte: a ciò rela- 
tive, che si domandò di passare ai voti, ed ‘il 
sig: Sautayra fu il'male ‘arrivato per le ‘obbie- 
zioni fatte alle vacanze parlamentari; fatte d'al- 
tronde con uno spirito che sente troppo la 
Moniagna, e che non poteva perciò conciliargli 
le simpatie della maggioranza, — Il sig. Sau: 
tayra occupò la tibuna per un'ora «fra le 
grida ed. i motteggi, sino a che giunsero al 
punto di ricacciarlo ‘sul suo banco. 

Sì passò «immediatamente alla. discussione 
generale, e vennero in: campo gli emendamenti, 
Il signor Valentin ne propose uno non per al- 
tro fine che per venire a pronunziare: un di- 
scorso di sfiducia contro il potere esecutivo. 
Egli. proponeva che ‘la proroga non. potesse 
cominciare che colla promulgazione del pri- 
mo capo della legge sull’amministrazione mu- 
nicipale; ma vi/si oppose il signor Vatimesnil 
in nome della commissione sull'organizzazione 
municipale, protestando contro un sistema che 
toglierebbe alla discussione. su, questa gravis- 
sima materia tutte le guarentigie di maturità 


je di ponderatezza ch’essa richiama. 


Vengono ‘in seguito gli emendamenti del sig. 
Monet e del signor Joly. Si appoggia il primo 
all’urgenza'di divenire ad una decisione sulla 
via ferrata da Lione ad Avignone. 

Il. secondo mette in campo la. questione 
del rinnovellamento degli uffizi, e I inconve- 


niente di una proroga fatta prima di proce- 


dere a quest'atto — la data del 17 agosto è 
posta ai. voti per. alzata e seduta, e rigettata 
dopo una prova dubbia — viene quindi adot- 
ao. 


I 


tata quella del 10 agosto. È 

Il ‘generale Lamoriciére domanda con. i- 
stanza onde ‘sia bene stabilito che si rinno- 
veranno gli uffici, prima di prorogarsi ; ed il 
sig. Dupin che è interessato nella. questione, 
dichiara con gran dignità che l’ufficio essendo 
uno degli elementi principali della commis- 
sione di prorogazione , deve essere preventi- 
vamerite rinnovato; Propone dunque di met- 
tere all'ordine del.giorno di. giovedì il rinno- 
vellamento :.degli. uffici, e la nomina della 
commissione di permanenza. . Queste proposte 
sono adottate all’ unanimità. Si vota. quindi 
sulla durata della proroga, che è' fissata alli 
4 novembre. Lo scrutinio sull'insieme della 
legge dai. risultati seguenti. Votanti (652: in 
favore 420: contrarii 232, 

Il signor Créton che continua coraggiosa- 
mente: nella ‘pia impresa ‘di ottenere rivocata 
la legge che colpisce di esilio Ja famiglia di 
Orleans, chiede che la sua proposta sia messa 
all'ordine del giorno di lunedì: messa ai voti 
è rigettata ad una debolissima maggioranza. 

Si nota che molti rappresentanti sì astengono 
dal voto. — Dopo alcune parole del sig. Baze 
sì stabilisce esplicitamente che tutti i divitti 
del sig. Créton sono riservati dopo la proroga. 

Al principio della seduta il ministro dell’in- 
terno sottopone call’Assembica un contratto 
della città di Parigi colla banca di Francia, 
in forza del quale questa anticipa alla città 
20 milioni sull’imprestito da quella fatto per 
il prolungamento della via di Rivoli, ed altre 
costruzioni di utilità pubblica, 

Finita la seduta, ho avuto nella sala delle 
conferenze 
pubblicani coi. Montaguardi , onde espellere 
dagli uffizii qualunque elemento bonapartista, 
Ai signori Daru e Lacrosse vice-presidenti, 
vorrebbero sostituire ì signori Remusat e de 
Larcy; ed ai.signori Bérard e Peupin segretari, 
i signori Canet e Howyn Tranchére. Il -risul- 
tato. sembra alquanto. dubbio e sarà molto 
contrastato, 

Si ignora ancora quale sia la lista definiti- 
vamente adottata dei candidati dai circoli delle 
Piramidi e di Rivoli per la commissione di 


‘la notizia della coalizione dei ‘re- 


permanenza, Queste ultime riunioni deliberano 
ancora nel terzo uffizio, i 

Il governo piemontese è diventato in defi- 
nitiva la più grave preoccupazione del gior- 
nale. }’Assemblée. Nationale. Questa mattina 
ancora esso manda ur lungo grido di‘allarme, 
pel progresso che il protestantisino fa secondo 
esso incl vostro paese, e.pegli incoraggiamenti 
che vi.riceverebbe. Vi conviene essere. bene 
istrutti sulle cause che muovono, queste \ag- 


TITAN TRATTA I SOTA ARITAE MEDI TTALIBNMANNLIZNE ZATZITZAANAN VE tSIVE 1 a13a 


È 
polizia, o di separarla dalle sue attribu-. 


GIORNALE QUOTIDIA 
cu a RE ea 
gressioni, le quali non si possono riprodurre | di una person 
che ad intervalli. più vicini. Vi ho; spiegato | fu re. 

gif come l'Assemblée Nationale è assolut Jarte i 

| roente senza impiego; in seguito all'abbando- | per detenzione di oggetti d'armi, Biraghi Fermo 
nato progetto della fusione. Questo giornale detto Lucchit, di PRABEeeo E Maria Bajetta, 
ora va in cerca di una posizione, ed, orsono milanese; ammogliato, d’anni 18, Regtacino; 
due giorni, si raccomandava sul serio ai sui la; qual pena gli venne per prezia: tn toranzente 

| confratelli, perchè gli indicassero un candidato | condonata; ‘in vista di molte circostanze | mi- 

onorevole per la presidenza della repubblica, tiganti in suo favore, 

confessando di sentire il bisogno di unirsi a 

| qualcheduno: eda qualche cosa. Il giornale la Campana avendo nel. s 

Si è notato che sl signor Guizòt rientrava | numero. di sabato 26 luglio stampate alcune. 
nélla politica militante con una lettera inserita | espressioni ingiuriose al conte Alfieri, i sotto- 
nei Débats e nell’Assembiée Nationale dove | scriiti si recarono in suo nome all’ ufficio di 

FPolilinicrasi Luigi Filippo patrocina ‘col | direzione Idi. quel giornale per chiedere una 
suo talento ordinario lacavisa dei governi tem: | riparazione, ma inutilmente esaurirono Cut i 
perati. Questo intervento ‘del sighior: Guizot in mezzi possibili ; perché il direttore ricusò la 
una questione: di questo genere sembra con - responsabilità dell'articolo, e non volle far noto 
fermare le voci che ‘circolavano ‘ da qualche | il nome dell'autore di esso, i 
tempo sopra il concorso che sarebbe pronto Acme. BattAGLIA. 

di dare alla politicardell’Eliseo, P.. C. Bocco, 

La spedizione della Kabylia è terminata con 
onore delle mostre armi, Si dice che il gene- 
rale Arnaud potrebbe essere chiamato, fra” 
breve ‘teinpo, a pigliare un comando’ a. Parigi. 
Si ciede- che il generale sia molto ‘affezionato ag RAI 
in questo momento ai progetti dell’Eliseo. Ma |. Bonsa pi Panici del 29 luglio. — Il 5 0/0 
d’altra parte i Bonapartisti temono per lui ‘il | è caduto a 95, 75 in ribasso. di 10 cent. Su 
contagio di coloro, da essi deno:minati i quat- fieri; il 3.00 a.57, 40, ha perduto 5. cent. 
tro ‘africani, i signori generali Cavaignac, La- | A contanti comparativamente ai corsi di 
moricière, Changarnier e Bedeau.  ‘ chiusura di: ieri il 50/0 a 95, 80, non ha 

Si è distribuito un rapporto del sig. Levei- | variato. Ì ‘ S 
rier per lo stabilimento di nuove linée di {13 :0[0 a 57, 35 ha perduto 5 cent. 
telegrafi elettrici, i Il 5 0/0 piemontese (c. Ri) è ‘caduto’ da 

Fra ‘le proposte si nota quella tra Chalons 81, 70, a 81, 55, e le nuove obbligazioni del 
e Tonnerre sulla Senna che vi interesserebbe | Piemonte da 932, a 930. 
per la' soppressione di 80 leghe tra voi e noi Bonsa pi Loxnri del 28 luglio. — Prestito 
e per la trasmissione dei dispacci di un inte- | Sardo 118 di sconto, 
resse maggiore. z 


a ed opposizione alla stessa di 


uo 


Il conte Alfieri ci incarica di annuuziare 
che egli intende procedere nelle vie legali 
contro il gerente della Campana. 


Amministrazione del Debito Pubblico 


Lowpra , 23: luglio. — La Camera 'dei co- nei Regi Stati li Verraferma. 


muni ‘deve tener ‘seduta oggi. ‘Sì dice che la ————r_ 
Regina proroghera in persona il Parlamento, | ®®Bbligazioni dello Stato al Portatore 

— L'Africa reca notizie di Nuw-York: del create colla Legge del 26 marzo 1849. 
16 luglio. Si aspettano varie complicazioni tra | Estinte a seguito della 5.2 estrazione che ha 
il governo americano e quello ‘del Messico. avuto luogo il 54 luglio 1854. 

— HU governo inglese ed americano sì sono 
messi d’accordo per ciò che concerne la que- 
stione sollevata dagli ultimi trattati di com- 
meicio concernenti | America centrale e San 


5 


Alle prime 34 obbligazioni estratte è attri- 
buito un premio nelle somme infradesignate. 
Obbligazione 8646 prem. ll. 44210. — 3530 
di ST Il. 22105. — 16345 Il. 14735. — 841411. 8840. 
Giovanni di Nicaragua. Dopo queste notizie |__ 14863 Il. 6660. — 6222 )l. 1470. — 19600 
la questione tra il governo francese © quello |} 14701 — 15761 Il 1470. — 4749 111470. 
delle Isole  Sandwick avrebbe un carattere |. Le obbligazioni coi numeri 8791, 6118, 
n Lù ia 13680, 5180, 2451, 5933, 5611, 6645, 10208, 
ontogarto, — Le ultime notizie di Lisbona | 48346. 45 2 35 12 
del 19 luglio, sono poco favorevoli. Nell’Alen- o MLN io i da cati 
i 3 dr) ? NUNZIO) mV, 14 3 1440; 3; 
tejo un battaglione si è sollevato“alle grida di 15609, 14209, 3214, 4182 riceveranno premi 
Viva la Regina! Viva Saldanha! A Lisbona il minori fissati in U. 735 e 370. 
16 reggimento ha ricusato di riconoscere un | Le surriferite ‘obbligazioni cesseranno ‘di 
volonzglio che il governo gli aveva dato. Per | fruttare con tutto: settembre 1851 a beneficio 
quanto siano stati repressi questi piccoli s0l- | dei proprietari, ed'il rimborso delle medesime, 
levamenti, è ‘evidente che esiste una grande jin un col pagamento dei rispettivi premii, 
insubordinazione nell’armata. L’ opinione ge- | ayrà luogo 2 cominciare dal 1 ottobre  suc- 
nerale è eziandio che le elezioni saranno fa- | cessivo, mediante la presentazione e deposito 
vorev.li al partito rivoluzionario, delle relative obbligazioni, corredate dai vaglia 
—' Leggiamo ‘nell’ Epoca giornale che sil dei semestri posteriori a quello scaduto .col 
pubblica a Madrid, le seguenti riflessioni sul {30 settembre 1851, aventi i nameri dal 6 al 
Portogallo. — Siamo'assicurati che le ‘ultime | 73. inclusivamente. ; 
notizie ricevute dal nostro governo sono gra- |; Alcune obbligazioni comprese in precedenti 
vissime, e che esse. rappresentano come im- | estrazioni non'sono ‘ancora state presentate!per 
minenti nuovi e terribili conflitti in quel paese | il rimborso del capitale; e sono tuttora cir- 
dove ogni vincolo di autorità , di disciplina , | colanti. Le medesime vengono quì descritte 
e di ordine è completamente rotto. Da qui a | onde render vieppiù avvertite le parti inte- 
sei mesì la Spagna si troverà posta tra due'| ressate. 5 i 
popoli, il Portogallo e la Francia chiamati a | | N. 1999; 2287, 3079, 3497; 6527, 7488, 9787, 
nuove. rivoluzioni ea nuovi colpi di Stato. { 12613, 13006 , 13017, 13392, 13781, 15268, 
Ed intanto noi qui non pensiamo che a re- 16972, 17887; 19561, 19858. 
golare il debito , e a rompere gli ultimi le- 
gami col partito moderato, 


SI S. NICCOLINI gerente. 
Vienna, 28 luglio. — La risposta del nostro 
gabinetto al gabinetto inglese, in cui è detto 


_# 
ch'egli riguarda l’accedimento dell'Austria alla SURDITE 


Confederazione come un affare puramente te- Towrdonnements d'Oreilles 
desco, è partita or,sono. qualtro giorni. Le d.r Mavnice Màve ide Paris est. à Milan 
(Corr. Ital.). | pour peu de temps; il donne ses consultations 


Pu btel d io nsa 1 Ra 
Vienva, 28 luglio, — Il Lioyd annuncia che Nolal: dai Belle u PIO pani uo Vaia 
0 n voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 


» 


Russia abbiano l'intenzione di ritrovarsi que- | ouvrage, 5.e édition, ‘chez M. Bonzani, rue 
st'autunno tutti e tre al castello. di Erdman- | Grosse-Doire, 19. Turin, et ‘chez M. Rivolta 
nsdorf presso Berlino, (Vanderer), | cours S.t Celse, n. 4331 (Milan). On y dira 

Ansoven, 26. luglio. —;Sì conferina la noti: | {1 sera oe ra STR 
zia che il governo_mon. pensi punto a ricone SITU presque GOIIDILE, datant pe ansi etc, 
vocare gli Stati avanti il termine fissato, e: qui ‘ 
le leggi organiche non hanno ancora ricevuto 
la sanzione del re. (Gazz. del nord). 
Casser, 29 luglio. — Sappiamo, di certo che 
la Dieta germanica non approva il progetto 
del.nostro governo, di cambiare la nostra or- 
ganizzazione giudiziaria. 

(Giorn, di Francoforte). 

Berciwo, 26 luglio. — ‘Il gabinetto! danese 
ha ‘ripreso le negoziazioni cogli Stati europei 
per ottenere il loro assenso all’ adozione del 
principe Cristiano di Glueksburg fatta ‘dal re 
ed al nuovo regolamento ‘concernente la suc- 
cessione al trono. 


Operette Politiche 


VINCENZO GIOBERTE 
con Proemio 


DI 
GIUSEPPE MASSARI 
ex-deputato al: Parlamento Napoletano. 


Capolago, Tipografia Elvetica 4851, 

Lowsirpia.— La Gazzetta di Milano del 30 | Vol. 2, vendibili in Torino presso Carlotti, 
luglio reca quanto segue: Bazzarini e C. via di Po, n. 59, e presso 

Il 28 luglio cadente furono dal consiglio | i principali Librai. # 
di guerra in Milano condannati; 

1. A dodicì mesi d’arresto militare in ferri 
con un digiuno per settimana, Torri Achille 
di Andrea ed Annunciata Gattoni, d'anni 17, 
di Calvenzano nella provincia bersamasca, tem- Î hot 
porariamente abitante‘a Milano come studente | italiana e latina. 

di filosofia, celibe, cattolico, reo: di pubblica Dirigersi al maestro 
violenza mediante maltrattamenti ‘in istrada | di detta luogo. 


Si fa noto ‘al pubblico tenersi in. SeMauro 
torinese nelle prossime’ autunnali vacanze 


pensione civile coll'insegnamento della lingua 


della ‘90 Elementare 


2.0À quattro settimane ' d’arresto militare |) 


Pr i a su Pr i RI È 
Prussia € | de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et son 


È Ripalta a 


TATA AT [ALA TETI LT A ETTI 


OSTATO ROMANO 

| Anno 1815 all'Anno 18590 

| n S PER 

LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME IL — LIBRI II. 

i dalla Partenza del Papa da Roma 

sino.» 

Francesi a Civitavecchia 


allo Sbarco dei 


È 


Dirigersi alla Ditto,Cùgini Pomba. e Comp. 

« Editori-Librai in Torinéxincaricati dello 
‘smercio tanto per l'interno come. per l'e- 
‘stero; | i Mao 


Ma 9 


PREZZO L. 6. 
NOTA. 

Vendita all'incanto di tre Cascine situate 
sul territorio di Cavallermaggiore alla 
distanza di soli due chilometri da detto 
Comune. SE 

Alle ore 9 antimeridiane degli undici del 
prossimo mese. d’ agosto, in Cavallermaggiore 
avanti l’albo pretorio, seguirà il deliberamento 

a favore dell'ultimo o degli ultimi migliori of- 

ferenti all'estinzione della candela vergine delle 

infra citate tre Cascine cadute nella. eredità. 
del conte Vittorio Filippi. di Baldissero, cioè: 
1. Cascina denominata la Sco: 

lastica del quantitativo di giornate 

89; 78, ossia ave 3420 circa pel 

prezzo, di Suc 

2. Cascina denominata la Tre- 
bietta di giornate 99, 65, ossia are 
3420;Cilca.;; “ero 

3. Cascina detta la Pace di gior- 
nate 84, 83 ossia are 3232 circa » 


gi, 56,735 89 


. « 


» 67,055 31 
64,450 71.0 
Totale gior. 264, 26; are 10072 ». 188,260 9I A 
N. B. La vendita si fa a corpo e nona | 
misura, e dapprima saranno, incantate sepa- | 
ratamente una. per volta le dette Cascine, | 
quindi verranno unite ed incantate assiemé 
la Trebietta ‘© la Pace, e poscia tutte tre in- 
sieme. RT 
Per accostarsi all’asta bisogna  presentarè 
un vaglia di lire 10,000 in debita forma spe- 


dito da persona cognita e risponsale, oppure W 


fare ‘il deposito in danari, ‘o cedole di eguale è 


somma, ed i partiti in ammetito non possono. di 


essere minori. di lire ‘cento. 

Per le maggiori nozioni potranno gli aspi- 
ranti dirigersi al signor segretario della  giu- 
dicatura di Cavallemmaggiore, od al signor 
causidico collegiato Castagna in Torino, con-. 
trada degli Stampatori, num. 1. 


Un medico-chirurgo ; che oltre alle, lingue 
iaglese e francese , conosce Parigi.e Londra 
per avervi soggiornato , amerebbe accompa- 
gnare qualche famiglia signorile che si recasse 
alla grande esposizione pre-tando l'assistenza 
dell’arte ed il sussidio delle cognizioni locali. 
— ‘Dirigersi per le occorrenti nozioni'alla far- 
macia Rasino in contrada Nuova a Torino, 


x: 


‘BORSA DI COMMERCIO DI TORNO... 
Bollettino ufficiale del A. agosto; 


FONDI: PUBBLICI. 
5 p.0/0god. 1 aprile L. 
18310 >» » f.luglio » 
1848.» marzo » 
1849-50.» vl luglio » 
1851» ». i giugno» 
1834 Obbligazioni {luglio » 
1849 ” 1 aprile » 
1850 * { agosto» 
18445 p.0j0 Sardegna 1 luglio » 


1819 85.75 
8 


84 84-10-25! 


» 


81.60 


FONDI ‘PRIVATI. 


Azioni Banca naz. . 1 genn. i luglio L. 
», Banca ti Sargla ; 
‘adi merino(40/0 oltre l’int. decorso» 
Città Va Eoinorg 112001 
Città di Genova 4 p. 0j0 ; 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova Da 
Incendii a premio.fisso 31 dicembre,» 
Via ferr.di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegrio 1 giugno. , . 


* 


» 


GAMBI, 
Per brevè scadenze. 
250 -172 


| 


i Augusta 
Francoforte S. M. » 

Genova sconto . . 

Î.ione 

Livorno 

Londra 

Milano 


Rer tre mesi. 


Parigi... , 00 
|Roma "ABI 
mp . ” 

{ Torino sconto... 


Ì 
| 
| Cambio dell'Oro 
in Torino 
ES Contro Biglietti | S 
20 00/20 03/ Napoleone d'oro|20 16/20 21 
DoppiadiSavoia|28 50/28 h5/Doppia di Savoia|28 70 28 n 
Sovrana muova (34 90/35 00|Sovrana nuova |35 10/35 20 
Sovrana vecchia|34 70|34 80/Sovrana vecchial34 95|35 00 
‘Quadri. Genova {79 10/79 20/Quadr. Genova ‘|79/75179 £0 
id. Spagna [83 50/83 75] id. Spagna 00 00/00 00 
id. ‘Americal81 75/82 00] id.‘ Americo 100. 00100 00 


| 

! Cambio dell'Oro] . 
| in Torino 
‘Conlro Scudi, 
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Perdita sui 


Tipografia. Fennero e Fanado, | 
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i ; SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, ; i 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fanco alla Modonna degli Angela e pressoi.. 
ori librai. Perle Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all'em- è 
porto librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbulîer, — Parigi, 
uffici di corrispondenza Hava , e Lejolivet.— Londra, P. Ratandi, libraio, 90, 
Berner” s Streét. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 
n, 289, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 3 
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Per le disposizioni prese dalla dire- 
zione postale di chiudere ‘nella dome- 
- nica 1° uffizio pel ricevimento: dei gior- 
nali nell’ora prima pomeridiana, av- 


a 


ne, che lc proroga del Parlamento sia prossima, e 
dicesi, che sua maestà la Regina pensi di chiudere 
in persona la sessione. 


vera tela di Penelope, non ostante la notizia data 
da più fogli che fosse stata definitivamente risolta; 
è «i nuovo sul''tappeto, ‘e si intrapresero altre trat- 
tative dal ministero per far approvare il progetto, 
secondo il: quale il re adotterebbe il principe Uri- 
stiano di Glucksburg. i 

Il viaggio dell'arciduca Alberto d'Austria dà 
luogo a molte congetture; e sì vuolsapere che ‘la 
Corte di Vienna gli abbia data una missione. confì- 
denziale per essere istrutto sul vero stato di quelle 
provincie, e provvedere in tempo a tutte le even- 
tualità. 7 

Nulla dalla Spagna. 

Da Lishona scrivono , che nelle provincia notasi 
una qualche agitazione, e che in più reggimenti si 





Viene spesso che il Giefmale non possa 
partire per Je provincie e per l'estero. 
Ad evitare questo inconveniente la 
Direzione del.Giornale ha stabilito, che 
d’ora-innanzi il Risoremento uscirà in 
ogni lunedì invece della. doménica, 
PE) RIVISTA. s 
Da Roma scrivono alla Gazzetta ufficiale di 
. Venezia che il malumore fra la corte romana e il 
«governo di Francia sembra farsi ogni dì più vivo 
È. iù profondo, massime dopo l'occupazione.totale 
“el palazzo del Sant'Ufficio. Oltrechè nuovi atti del 
comando militare francese vennero ad inasprire gli 
animi, ed in ispecie l'aver prese per sè, senza pa- 
gamento; le polveri tenute ne' locali occupati e 
l'aver poîtato jn Castello vari cannoni pontificii 
che erano in più luoghi della città. ( 
Generale poi è in: questa” l'aspetto di squallore, 
poiché oltre alle famiglie andate in villa; concorre 
il numero grande di fuorusciti politieì a far che 
Roma sembri deserta e vuota d’abitanti. 











zione; talchè Saldanha:è molto sopra pensiero per 
il pericolo di una nuova rivoluzione. 





GIORNALI ITALIANI, 


Leggesi nel Lombardo-Veneto : 


tosì è. Jo morirò sulla breccia; ma fino all'ul- 
timo spirito propugnerò colla fede di scrittore ono- 
rato la gran causa dell’epoca: colla fede di suddito 


leale Ja gran causa della parola augusta, che nella 
La Bilancia riproduce un frammento di un bol- utorta i nome del A He, 166 
. lettino stampato e diffuso, a quarto pare, dai maz:t qa i : v È n 
ziniani, che porta il numero 7, e nel quale soprat- Poe e O 
lutto si funno segno'ai più amari sarcasmi i fautori DREI RENT 
della DORATI costitogiohataS PaltidazgiBlà dei salta con qualche amarezza tutti gli amatori «lella 
4 a 3 vu . U È, w î P, . 
famosi bollettini del Comitato di resistenza in Pa- RO ene SI 
r î î ) 3 ì i 
DEE si stragi o O sia vagheggiato dai popoli come un mezzo e non 
Ma: ; i ce Pe Rong o-farà prontamente | come un fine. 
I O i r È , è x 

È ec copra i QU | i 8 to che tai poki nuit, ce e 

di rta scsi si 0 dsc A. A | gheggino per se stesse le agitazioni delle elezioni , 
arola, S sa î 5 


A : i ; : i discorsi altosonanti delle tribune , te oscillazioni 
sella di Bologna. Che egli non perda un'occasione {delle maggioranze, le crisi ministeriali; le riunioni 
di sparlare di noi; sta bene, è nel suo diritto. Ma 


Er È popolari e futte le ‘conseguenze delle condizioni 
se il Risorgimenio è roba sì cattiva, perchè ci 


i costituzionali d'un paese. ; 
ruba a man salva, ristampando talvolta le intiere 


s Ve * La maggioranza d'ogni popolo è per quel go- 
colonne ? E vero che in compenso non lo cita mai. | verno, che soddisfa nel modo migliore ai suoi veri 


bisogni, sì morali che materiali, solito qualsiasi 
forma. » 
Tutto. ciò 





stanza, ma.nel nome..,... 
Di Francia ripeteremo oggi come ieri, nulla d'im- 


è una perifrasi molto ingenua del 





Torino, Saba 


La questione della successione al trono danese | 


diamovano esempi di itidisciplina. egdi insohardina». 









portante, se mon fosse la votazione per la proroga 
che era già certa innanzi. Ora la questione all’or- 
dine del giorno si è la rinnovazione dell'ufficio pre- 
sidenziale, che: ha un grande interesse politico, in 
quanto che i membri del medesimo fanno parte, 
per diritto proprio, della commissione di perma- 
nenza. Sicchè grandi sforzi si tentano dagli amici 
dell’Elisco per conservare quelli che gli sono favo» 
revoli, e dagli oppositori per surrogarli con altri 
meglio devoti alla causa della repubblica. Ed un 
partito pensa a deporre lo stesso signor Dupin, in 
luogo del quale vorrebbesi eleggere il sig, Dufaure: 

I giornali confermano la notizia che già ci avea 
mandata, sono povhi giorni, il nostro corrispon- 
dente, del matrimonio del vice-presidente della re- 
pubblica, Boulay de la Meurthe, colla figlia ‘di un 
‘mugnaio milionario. 

La commissicne per la legge sulla polizia dei 
teatri, che; il ‘governo chiedeva fosse confermata 
sino a lugliodel 1852, oltrepassando sul progetto mi. 
nisteriale, propone la fine sino al 3A dicembre, 
ossia per sei mesi di più. E non possiamo che ri. 
petere gli encomii alla viva sollecitudine che mo- 
stra il'governo' francese onde provvedere. efficace- 
mente a che si rispetti il buon costume e l'ordine 
pubblico. 

Dicesi che il defunto Pouvoir stia per risorgere 
sotto.il nome molto: significativo di — Proroga; e 
sotto la direzione, anche piùsignificativa, se è pos- 
sibile, del signor Romien, l'autore «dello Spettro 
rosso e dell’Éra dei Cesari. 

La tornata delle Camere. inglesi non offrì alcun 
incidente degno di menzione. Si conferma l’opinio- 





APPENDICE. i 


ì 


‘ Lettere dell'onorevole W. E. GLapstone 
al conte ABERDEEN 
SUI PROGESSI DI STATO 
DEL GOVERNO NAPOLITANO 


LetteRA II, 
(Fine. V. i n. 1405, 1106, 1407, 1109, 4110, 4111). 


Continuerò a tradurre: ne vale la pena. Si 


scorgeranno accuratamente e in modo non 
ingannevole ritratte. le fattezze del’ governo 
napolitano nelle abbominevoli dottrine che si 
espongono in questo scritto. 19 
| Allievo. « Se il popolo, nell'atto 
gere un sovrano, gli avrà imposte certe e 
dizioni, certe riserve, non formeranno que 


& 









la costitazione, la legge fondamentale dello 


Stato? DIN di 

‘Maestro. « SÌ, purchè il sovrano le abbia 
concesse \e ratificate liberamente. Altrimenti 
nos perchè il popolo essendo fatto per la 
sommessione e non pel comando; non può 
imporre. una legge al sovrano, il quale. de- 
riva il suo potere non dal popolo, ma da 
‘Dio » na) 
' Mlhevo. « Supponete che un principe, nel- 
l’assumere la sovranità di uno Stato, abbia 
‘accettata e ratificata la costituzione: o legge 
fondamentale dello Stato , e ch'egli. abbia 
promesso o giurato di osservarla: è egli te- 


di 
quelli del primo anno, nel quale ad ogni passo 
conforlava.gli animi nostri colle heatitudini, che 
avrebbeci recate la costituzione. Mentiva allora, 0 
mente adesso? 0 si è daddovero convertito ? Jo mi 
attengo a questa ultima ipotesi, perchè più ono- 
rata. E credendolo perciò trascinato da una opi- 
nione non sana, mi permetto contrapporgli le os- 
servazioni seguenti, 





detto di Macchiavello : il popolo che ha il. vivere 
agiato e sicuro; non desidera altra libertà. 


Sarebbe un contrapposto molte grazioso quello 
combaciare ‘i numeri dell’ultimo trimestre a 


I. Nessuno, sia popolo 0 non popolo, purchè 


abbia lume di ragione, piglia un governo per un 
fine, anzichè per un mezzo. Il fine è sempre un 
solo: quello del maggior possibile progresso intel. 


lettuale, morale e industriale della nazione, e della 
conseguente maggior potenza dello Stato. | mezzi 
sono varil:.e consistono in tutte le forme possibili 
di Stato. Secondo il Corriere, la qualità di tali 
forme è indifferente. perchè sotto qualunque il 
popolo può essere felice. Che direbbero gl’inglesi 
se leggessero questo Corriere, e veggessero la Joro 
costituzione, tanto da essi idoleggiata, non diversa 
di pregio dalla Costituzione di Marocco? 


Il, Le costituzioni non danno altri frutti che le 
agitazioni delle elezioni, le cicalate delle tribune, 
le oscillazioni delle maggioranze, le crisi ministe- 
riali, le unioni popolari. — Ali questo è troppo , 
signor Corriere: nemmeno i legittimisti di Wrancia 
oserebbero dire altrettanto, Le istituzioni in primo 


| luogo vanno giudicate per loro stesse, e non pegli 


abusi che se ne fanno: nel qual caso anche la 


ISAIA ZITTI 


nuto ad osservare la promessa, a mantenere 
la costituzione ‘e la legge fondamentale? » 

Maestro. « È tenuto, purchè questa non 
disirugga i fondamenti della sovranità, e pur- 
chè non sia opposta agl'interessi generali dello 
Stato. » 

Allievo. « Perchè credete voi un principe 
non tenuto & mantenere la costituzione, sem» 
prechè questa impugni i diritti della sovra- 
nità? » ptt 

Maestro. « Abbiamo già detto che la so- 
vranità è il più alto e sovrano potere, ordi- 
nato e costituito da Dio nella società pel bene 
di essa, e questo potere concesso e reso ne- 
cessario da. Dio debb’esser preservato, invio- 
lato ed intero, e non può venir ristretto o 
atterrato dall’uomo; senzachè si ponga in con- 
flitto colle prescrizioni della natura ‘e. colla 
divina volontà. Pertanto, sempreché il popolo 
avià proposta una condizione che minori la 


Sovranità e il principe avra promesso  d’os- 


servarla, la proposta è assurda e la promessa 
nulla, IL principe non è obbligate a mantenere 
una costituzione che è in opposizione coi co- 
mandamenti di Dio, ma è obbligato a conservar 
intatto ed intero il supremo potere stabilito da 
Dio e da Dio a lui conferito, » 

Allievo. « Perchè non credete voi astretto 
il principe a mantenere la costituzione; quando 
la crede contraria ‘ag 

Maestro, « Dio ha istituito il supremo po- 
tere pel bene della società. Quindi . il. primo 
dovere della persona che- ne è investita è 
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interessi dello Stato? ». 
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i stampa dovrebbe essere interdetta a tutti, perché 
talvolia si adopera a predicare l’oscurantismo. Per 
| secondo la ‘storia va letta.'e intesa con lealtà) Le 
‘ costituzioni , a questo ultimo proposito, portano 
elleno i. mali frutti che tinto ingrandite. nell'In- 
ghilterra, nel. Belgio, nel Piemonte, in Olanda ? Gli 
esempi di Francia non provano: perchè ‘i fanciul. 
loni politici di colà non sorò capaci di quesia forma 
| eccelsa-di Stato. Gli esenti del 1848 non provano 
meglio: perchè non si giudica delle attitudini men- 
tali d'un uomo da’ momenti del'suo delirio febrile, 

Il. Non sono che aicuni pochi entusiasti. ele 
vagheggino per sé stesse le agitazioni delle ele- 
zioni ece. Se aveste dello alcuni paszi) sareste 
stato più esatto. Ma i savii, dei quali abbondino 
tutti i dominii. della Corona pella sodezza intellet- 
tiva delle sue stirpi , più volte da me notata, non 
ricercano questi trastulli, e questi balocchi, che 





bastano. a dimostrare li ‘inettitudine dei’ cervelli: 


francesi ad un governo veramente libero, 1 savii 
tra..noi.vagheggiano la costituzione; conte: mezzo 
unico nella ‘presentò maturità politica di tutti i 
popoli, fra' quali risplendono per conseguire quella 
Maggior, felicità, che è possibile all'uomo, 1 savii 
vagheggiano questa Costituzione, comemezzo unico 
di conyiungere in una volontà, (colla forza ma- 
rale e non colla fisica) la corona d'Austria e tutti 
i suoi varii popoli. 1 savii vagheggianò questa Uo- 
stituzione, poichè solamente con essà e co” suoi 
organi di comune , di provincia e di Parlamento , 
si può reggere secondo, la scienza e secondo giu- 
stizia questa mole sì vasta, e svoriata e difficile 
dell'impero austriaco. Finalmente i savii vagheg» 
giano questa Costituzione, perchè veggono in essa, 
e nel grande esempio che darebbe a tutti i governi 
d'Europa, la pacificazione definitiva del conti» 
nente intero. f 

IV. È vero, che la maggioranza del popolo (più 
esattamente delle plebi) non ricerca la libertà, ma 
il vivere agiato: ma è poi vero, che questo vivere 
agiato sia più sicuro coll’assolutismo o colla costi- 
tuzione? Questa è la quistione da sciogliere, 

A} proposito della quale, se interrogate la scienza 
e.dirò anzi, il solo senso comune, vi risponderà: 
che nell’assolutismo impera l’arbitrio , sempre mu- 
tabile dell’uomo ; laddove nella Costituzione impera 
la giustizia, moderata a‘difesa del popolo dal senno 
di tre poteri. Se interrogate la storia, vi risponderà: 
che se Napoleone (despota) restituiva a Francia 
come consolo il vivere lagiato e sicuro, glielo ra- 
piva poco dopo come imperatore. 1) che glisarebbe 
stato impossibile in una costituzione.” 

V. Se non che, per una sventura ben grave del 
mio paese, posso allegare un nostro esempio, do- 
loroso e presente, di quanto 'non fa e di quanto po- 
trebbe fare per noi la Carta 4 maggio 1849, ss fosse 
finalmente attuata. 

Questo esempio potrà convincere i più pervicaci 
e sperticati retrogradi, perchè parlerà colla evi- 
denza irrepugnabile dei numeri, E questa evidenza 
sarà appunto irrepugnabile, perchè i numeri che 
userò, non sono trovati dal capriccio o da me, ma 
vengonci presentati dagli.atti medesimi e dagli uf- 
fici del nostro governo, 

Recentemente la I. R. direzione ‘della statistica 
amministrativa pubblicava i prospetti di rendita 
di tutti i dominii della corona, dei quali un sunto 
fu riprodotto nel Corriere Italiano num. 456. Sono 
essi di grande ‘importanza per egni pubblicista 
della monarchia. lo li guarderò soltanto come ita- 
liano. SE È 

La produzione naturale di tuttii dominîi, valu- 
tata in buona moneta, offre la cifra di fiorini 
1243,508,000. Quantunque relativa agli anni 1846- 
1847-1848, e quantunque minore, a parer mio, del 
vero, basta all'uopo de’miei calcoli, perchè è mi- 
sura comune a tutti î domini. 

La produzione industriale non si vede (non so 
‘perchè) nel sunto ‘che ne ha tratto il Corriere. Non 
voglio credere, che siaci stato il buon motivo di 
tacerla. Certo è, che ‘avrebbe dato nelle \conclu- 
sioni un vantaggio rilevante alle provincie italiane, 
le quali sono molto meno industriali che agricole, 


RIZZA IE IRNERIO III 
quello di promuovere il. bene -della società. 
Se la legge fondamentale dello Stato vien tro- 
vata contraria al benesdi esso e se la pro- 
messa data dal sovrano di osservare la legge 
fondamentale l’obbligasse a promuovere cosa 
dannosa allo Stato, la legge sarebbe nulla e 
la promessa irrita: perché il bene generale è 
l'oggetto. di ogni legge, e promuovere quel 
bene è l'obbligazione principale della sovra- 
nità. Supponete che. un medico abbia pro- 
messo e giurato all’ammalato di. salassarlo; 
ch’egli venga a conoscete che il salassarlo gli 
tornerebbe: fatale, egli ha dovere di astener- 
sene: perchè equivalente ad, ogni promessa e 
giuramento è l'obbligazione nel medico di 
travagliarsi per la salute del. malato. In simil 
guisa se il governo credesse gravemente dan- 
nosa al popolo la legge fondamentale, è ob- 
bligato a non tenerne; conto: perchè, non 
ostante ogni promessa e costituzione, il do- 
vere del: soyrano è ìl bene del popolo, Bre- 
vemente, un GIURAMENTO non diviene mai un 
obbligo di commettere il. male e non può 
perciò obbligare un soyrano a fare ciò che 
nuoce ai sudditi. Inoltre il capo della Chiesa 
ha ricevuta autorità da Dio di. sciogliere le 
coscienze dai giuramenti, quando crede es- 
servi giusto motivo ‘di far ciò. » 

. Ora viene la chiave) dì yolta, quella che 
rende tutto l’edifizio consistente e solido, con 
tutta la consistenza ela solidità che sono 
proprie della fraude, della falsità, dell’ingiu- 
stizia e dell’empietà. 
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ORSI LIRICA: N 
Ma poco monta: chè di tali vantaggi, come si verrà, | liano, che la gran causa ‘della Uartà 4 marzo 4942 
ce né restano troppi. | é soprattutto italiana. E se vuol seguitare a dirsi 

A’tempidell’avanmarzo ci governavano colla spesa : il nostro nobile e zelante difensore, muti:la corda 
di fiorini 140 milioni] ministri dell’epoca ‘nuova | nuova, e quella ritocchi che sì dolceménte e de. 

|'hanno iichiarato che a governarei meglio ne ab-|stramente pizzieava nel 1849. 
bisognano 240. lo. voglio portare più in }à la cifra SUI 

e dire 248,600,000, levando precisamente i 20 per | GIORNALI STRANIERI 


100 della rendita generale sovr iata. Affer-; 
generale sovra enunziata. Affer ; ; i 
7 Lertere DI W, GiAbsrone. — Fine. del- 


rato questo regolo distributivo dei tributi-di' tutti 
. e ilae “ È . è , i Ù 29 È AA 
i dominii, facciamone l'applicazione dapprima tra fl’ articolo del Morming Chronicle. (Vedi il 
numero 1444), 


noi, buoni fratelli italiani, e quindi-tra noi e il ri- 
I 
OI A. RS Lo Lo sperare che questa abbietta immoralità trion- 
) ; (PO | ferà sull oggetto che si è proposto mostra una spre: 
shaturata; ma il vero vuol essere detto a'tutti, e gevole ignoranza della natura umana. L'innocenza 
Sopra tutti ai fratelli. l'prospetti uffiziali di stati- | qgj giovanetti può esser pervertita digli insegna: 
Stica ci avvisano, che i Lombardi hanno:la rendita menti dei loro autorizzati maestri, pervertittiento 
di fiorini 418 milioni, e noi Veneti di 58; precisa- | morale che loro impedirà di. conoscere i doveri 
mente la metà. Dovremmo dunque pagare nella mi-'| che Ji legano a loro'stessi ed! ai loro simili: ma 
sura di 2 a 4. Ma se guardiamo agli introiti delle | l'interessato ed astuto autore del{nrale non racco- 
due casse camerali, paghiamo invece a un circa dm'lglierà i frutti. della’ cecità! che egli ha cagionata 
quella di 5 u 4. Questa proporzione potrebbe es- | perché: vi rimarra sempre tale barlume gr luce 
sersi d'alcun poco alterata in questi ultimi due anni attoa guidare ogni cuore ed ogni coscienza a ri» 
pella soppressione della franchigia di Venezia, pella conoscere il nemico comune, Indalgenza pei deliat 
Miseria provenutene alle provincie. venete, e:pel | 3 sroitmente inculcata; ma non perle persone ‘che 
li commettono. Anche gli sciocchi ed i ciechi co- 


conseguente decremento in queste dei prodotti fi- 
nanziari indiretti; ma la recente restituzione della noscono la lero malvagità, la quale è tale che noi 
vì possiamo appena trovare un paragone, se non 


franchigia riporterà ben presto lu:bilancia al segno 
di RE SI «..,, | se nelle depravate immaginazioni di Eugenio Sue 
| Voltiamoci al Testo dell'impero. Le. provinci&ita* {5 :dei suoi imitatori; 11 falsare i principii ‘anziché i 
liane colla rendita di 174 milioni (rimpetto ai 1069 fatti; è una trascendentale menzogna. 

goduti dagli altri dominii) non dovrebbero pagare | ‘ |} signor W. Gladstoie rende ragione nella sua 
che nella misura di 1a 6. Invece guardando ai re- seconda lettera dell’ intervallo di idrà mesi che 
socoati datici dal ministero pagarono nel 1849 e nel scorsero fra ‘la composizione del suo opuscolo e 
1850 in quella di 2 a 5. Nè questa proporzione pa- | Ja pubblicazione. Suo oggetto fu ‘di dar sollievo 
tirà differenza-pella nuova legge delle tasse e bolli | ;}je sventure delle quali fu testimonio; è non di 
eccitare il pubblico sdegno ‘contro quelli che lè 


o per quella sulle rendite. Poichè quella sulle ren- 
dite vigeva nel più dei dominii l’anno 1850; e tut- avevano cagionale. Pare chelo sperimentato uomo 
di Stato al quale furono dirette Je' sue lettere siasi 


tavia ebbimo quel risultamento, che notammo, di 
se consideriamo | prevalso del suo nome e del suo carattere per 


















































2-a 5. L'altra delle tasse e ‘bolli, 


quelle che hanno la misura nell’estimo, ci percuo- ‘porre ad effetto i desiderii del suo corrispondente. 
lerà tanto più, quanto è più alta la squadra del|lt sig. W, Gladstone si determinò di (far appello 
censo nelle provincie italiane che in altre; e per falla pubblica opinione. d'Inghilterra: solo quando 
le tasse e bolli di altra natura, sarà@tanto maggiore | fu assicurato che ogni dichiarazione era stata inu- 
il reddito dato da noi, quanto è più grande il no- tile. L' appello non è stato fatto in vano, e benché 
stro numero delle liti, e d'ogni movimento contrat: { le vittime napolitane gemino ancora sotto l’oppres- 
tuale. E se tuttavia ne restasse un qualche difetto, | sione del despota. anche .il più pregiudicato «dei 
sarà largamente supplito dal nuovo tributo sulle {nostri compatriotti da qui inmanzi eviterà la de- 
rendite, che non avevamo il 1850; dal quale si è | littuosa e sgragiata simpatia pei malfattori. « Cosa, 
presa appunto quella tremenda ‘misura da 2a 5, 





che seguita a impoverire i! nostro paese. 

Sì, ripetiamolo, senza tema, perché-lo dissero 
prima di noi i numeri uffiziali, i numeri pubblicati 
dallo stesso [governo; noi non dovremmo pagare 
che nella proporzione di 4 a 6, e paghiamo invece 
in quella di 2 a 3, Siamo tutti eguali, come uomi- 
nî, dinanzi alla giustizia; siamo tutti eguali, come 
concittadini, dinanzi alla Carta. Ma per osa ( par- 
lano gli atti uffiziali) siamo lungi da tale egua- 
glianza. 

Tuttociò è fuor di dubbio noto al ministero, 0 
per lo meno da questo giorno il sarà, Malo accu- 
seremo perciò d’esser ingiusto, se lascierà correre 
le.cose, come corrono, durante questo periodo, a 
noi sopra lutti fatale, della provvisorietà? 

Saremmo, ingiustissimi a muovere un lagno, 
nonchè un'accusa, per due ragioni egualmente in- 
vincibili. : 

Per l'una, come potremmo pretendere, chè il 
ministero. in mezzo alle continue ‘creazioni legisla- 
tive e amministrative, che tulte per la copia e non 
poche pella bontà vengono ammirate dai governi 
d'Europa; avesse il tempo di occuparsi di questo 
universale conguaglio? 

Per la seconda, dobbiamo riflettere, che ‘a’ di- 
stribuire i tributi sui varii dominii della corona, 
secondo giustizia e senza riguardo a nessuno, 
vuolsi una ‘forza morale, che nè esso nè l’assolu- 
tismo potrebbe avere giammai; vuolsi una forze 
morale, che nelle presenti condizioni dell'impero 
e d'Europa non potrà avere che il. Parlamento, 

Da questo sulo esempio, tacendo i mille che po- 
trei aggiungere, vegga e riconosca il Corriere IHa- 
CORI I TT IT 

Allievo. « Chì deve decidere quando la co- 
stituzione. minora i dritti della sovranità ed è 
contraria al bene del popolo? » 

Maestro. « Il governo, perchè l’alto e su- 
premo potere stabilito da Dio nello Stato 
perchè vi faccia regnare l’ordine e la felicità, 
risiede in lui, » 

Allievo. « Non può esservi pericolo che il 
sovrano violi la costituzione senza giusta causa, 
sotto l'illusione dell’errore. o: l’impulso della 
passione? » 

Maestro. « Gli errori e le passioni sono.i 
mali della schiatta umana: ma i benì della 
salute non si debbono ricusare per tema di 
malattia, » 

E così va avanti. To non esporrò tutte le 
false, vili ed immorali dottrine, talvolta ridi- 
cole, ma più spesso orribili, ch'io trovo arti- 
ficialmente velate ‘sotto. frasi di religione in 
questo abbomineyole libro: perchè io non 
desidero di eccitar meramente l’indegnazione 
negli spiriti, ma coll’indegnazione. una cogni- 
zione chiara e distinta, per quanto è possi- 
bile, dell'oggetto che ne è il motore. Dico 
dunque che qui abbiamo una compiuta filo- 
sofia dello spergiuro ridotto a sistema ad. uso 
dei. monarchi, un libro consentaneo ai fatti 
della storia napolitana degli ultimi tre anni e 
mezzo, pubblicato sotto sanzione e inculcato ! 
dall'autorità di un governo; il quale vera-' 
mente fece: quanto stava: in sé per esaltare 
quelle dottrine, giacchè se le prese a norma; 
pella pratica. 





« maledetta è il. mirare. con ‘occhio ahbagliato i 
i fortunati tiranni. > 
lor-an accursed thing it is 10 gaze 
On prosperous tyrants with'a daszled eye. 

Anche il giornale \che ha fatto tanto per difen-' 
dere e nascondere le iniquità dél zoverno napoli: 
tano dalle narrazioni del:sig. W. Gladstone, è stato 
tirato iu una tarda protesta contro la continua. 
zione di quella politica, della‘ quale fu per tanto 
tempo l'ardente apologista, Il sig, W, Giadstone ha 
probabilmente ragione di chiedere con tanto ar: 
dore che ..non::s’ intervenga mai mella ‘politica iù- 
terna di uno Stato straniero. Nulladimeno bisogna 
ricordarsi che quando un potere straniero è usato 
per guare.tire l'impunità di delitti domestici, altri 
stranieri possono ‘avere dirilto ‘d’ intervenire per 
vendicare la libertà e la giustizia. © 

Quando un nuovo scoppio abbia luogo in Italia, 
che nessun inglese dimentichi gli abbominii che 
l'avranno provocato e gitistificato. 1 fanatici repùb- 
blicani ‘e socialisti colla Joro assistenza possono 
imbarazzare la Jolta:; ma anche se essi trionfino 
non potranno per lungo tempo mantenere il loro 
potere..Un regno di terrore legittimo , normale ed 
ereditario è peggio di ogni convulsione rivoluzio 
naria che l’istoria possa presentare, e l'immag 
nazione ceréare; 

Sì legge nella Patrie il seguente articolo 
sul progetto d’incorporazione di tutti gli Stati 
austriaci nella Confederazione germanica... 





Giorni sono,-lord Palmerston dichiarò nel Parla- 
mento inglese; rispondendo ad una interpellanza: 
che la: Francia e l'Inghilterra avevano protestato 


ESTR ISZ ERETTI III RIZZI ETNIA DIETA LI LE 


* Questo catechismo non porta nome: d’auto- 
re: ma mi sì dice che sia opera d’un‘eccle- 
siastico, ‘cui non. disegnerò, perché sarebbe 
opera inutile al mio scopo: basti ch'egli è, 0 
era alla testa della commissione di pubblica 
istruzione. Egli dedica ‘il suo ‘lavoro:-« ai so- 
vrani, ai vescovi, ai magistrati, agli ammae- 
stratori della gioventù, a tutte Je persone di 
buone intenzioni, ». Nella sua dedica egli an- 
punzia ‘che |’ autorità sovrana ingiungerà che 
gli elementi di filosofia civile e politica saranno 
insegnati in tutte le scuole ed insegnati solo per 
mezzo di questo libro, onde altrimenti non si 
corrompa la. purezza della. dottrina : che i 
precettori  debbonsi ‘attentamente. invì 
onde: non: trasandino il loro dovere, e 
a niuno debbasi. dopo un anno continuare 
l'ufficio ove non provi d’avérlo adempiuto, che 
così «il libro potrà moltiplicarsi in mille for- 
me, circolar nelle mani di* tutti, ed il cate- 
chismo del filosofo imprimersi in tutti i gio- 
vani e. seguire invariabilmente il catechisino 
del cristiano. » 

Naturalmente debbesi guardare con gran 
cura che niuno: venga iniziato agli ‘ordini. sa- 
cri senza che siasi imbeyuto di queste neces- 
sarie cognizioni, 5 

«I vescovi troveranno i mezzi di farlo cit- 


gilare 


che 


colare nei seminari, prescriverlo ai chierici, 
raccomandarlo ai parroci, far che diventi l’a- 
limento del popolo. In tutti gli esami si fa- 
ranno questioni sulle dottrine di filosofia pra- 
tica, come si fanno. sulla fede e condotta 
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contro l'entrata dell'Austria nella Confederazione. 
con tuttii suoi Stati, ‘@ che, nella sua opinione, 

codesto affare non poteva considerarsi siccome pu-: 
tamente alemanno e di solo interesse per Je in 
terne relazioni della Confederazione. i aggiunse 
che fino ‘allorà non era giunta alcuna risposta alla 
protesta dell'Inghilterra. 

La Corrispondenza austriaca, che difende gli 
interessi del gabinetto di Vienna e che si falin tutto 
il campione ardente della politica»:personate del 
principe di :Schwarzenberg, rileva a quest’ occa- 
sione la dichiarazione di lord) Palmerston, e dice: 
« Qualunque siasi ‘il valore degli argomenti del mi: 
nistro degli affari esteri «d'Inghilterra, egli è certo 
che non saprebbero intaceare il buon diritto della 
Germania e dell'Austria. 

Senza voler entrare nel cuore della quistione, noi | 
dobbiamo pur far Osservare alla Corrispondenza 
austriaca che la Confederazione germanica, tal 
quale esiste in oggi; fu icreata’.col concorso della 
Francia e dell'Inghilterra e «che (entrambe ne 
guarentirono il mantenimeato nell’ attuale sua 
forma. 

li voler :modificare codesta forma, dandole una 
più vasta estensione, \senza. consultare le due Po- 
tenze segnatanie delle convenzioni del 1815, è por- 
tare un grave. attentato all'autorità dei trattati e 
del diritto internazionale di ‘cni nessuna. nazione 
dovrebb'essere più gelosa dell'Austria stessa. Code- 
sta autorità e codesto diritto non erano in fattil'ar- 
gomento supremo impiegato da questa potenza caon- I 
tro la Prussia. (che aveali calpestati subito dopo la 
rivoluzione del #948? 

Non fu: col richiamare al rispetto dei trattati del 
1815, dei quali invocava costantemente l'autorità. 
che l’Austria! trionfò delle. pretese rivoluzionarie 
del governo prussiano? Non (fu per la potenza id: 
questo argomento ch'essa giunse alla conferenzaidi 
Qimuiz, di, Varsavia(e. di Dresda,e finalmente fai 
ristabilimento della Dieta germanica ?.E in oggi il 
gabinetto di Vienna spinge questa stessa Dieta alla 
violazione dei trattati, ai quali soli essa deve la 
sua risurrezione. Ecco quanto. la Corrispondenza 
austriaca chiama il buon diritto della Germania e | 
dell'Austria; eche noi:chiamiama, noi, la domina- 
zione della:casa d'Habsbourg col suicidio della Ger- 
mania.” i 

Del: resto la Corrispondenza austriaca non s'in- 
finge gran fatto, poichè dice ingenuamente, poche 
righe appresso : | 

« L'impero ricevette ‘recentemente un organa- 
mento unitario, che. gli poria la necessità d'essere 
governato: da un sol punto ‘e d'essere diretto da una 
mente stessa: H dualismo esisterite prima del marzo 
1848 dividendo l'Austria in una parte Ledesca ed 
in una parle non tedesca anche più grande, non 
è più compatibile col nuovo organamento. » 

Così, per confessione stessa della Corrispondenza 
austriaca, mon è, nè l'interesse della Germania, nè 
il rassodamento del:\gren:. partito; dell'ordine che 
esigano l'ammissione della parte non tedesca anche 
più grande nella Confederazione germanica ; ma 
puramente l'interesse-dell’Austria, vale a dire il suo 
organamento unitario: che le fa una necessità 
essere governata da,un punto e d'essere diretta da 
una stessi mente. Può la Francia accettare una si- 
mile soluzione. basata sopra un tale ragionamento? 

Sullo stesso argomento il Ttmes del 28 
luglio ha quanto segue : 


| 





Ì 


di 
(I 


L'unione di tutta la Germania sotto un governo 
centrale.e lo stabilimento d'istiluzioni rappresenta- 
tive per la nazione intera, ci sembrato cose molto 
più facili per l'erezione di una repubblica federale, 
che per. la conservazione «di numerose dinastie, 
î cui diritti confondonsi nel sistema. monarchico. 
Una simile rivoluzione non si compierebbe corta- 
mente senza una lunga resistenza e senza un:secolo 
di anarchia, alle quali cose ripugna l'umanità. Essa 
esigerebbe il sagrifizio, di Lutto quanto finoi al pre: 
sente costituì la forza della Germania. Essa espor- 
rebbe il paese ad invasione straniera evo prostre- 
rebbe colle intestine discordie. 1 suoi mali sareb- 
bero certi, it suo risultamento dubbio; poichè un 
secolo basta appena per ristabilire l'equilibrio del 
potere; scosso che, sia una volta nella mente del 
popolo, e per compiere la trasformazione ‘che as. 
sicuri stabilità alle. istituzioni nuovamente: create. 
Eppure si è ad'una rivoluzione, ad una convulsione, 


Ì 


pare 


cristiana, giacchè niuno può essere buon crì- 
stiano se non è buon cittadino -e buon sud- 
dito ! » ù 

V'è della temerità, se non della.grandezza, 
in questo concepimento, Un giuramento rotto; 
un argomento stillato.da un.laborioso cervello 
per provare. che il giuramento: si debbe'‘vio- 
lare; la risoluzione di preoccupare con que- 
sto argomento tutte le menti nel tempo della 
tenera ed impressionabile gioventù, e prima 
che. siasi. sviluppata la facoltà di ragionare. 
Non s'immaginò mai da uomo trama più astuta 
contro la libertà, la felicità, la; virtù del ge- 
nere umano, 


L’ autore finisce modestamente con; questa 
dichiarazione :. « To. ho piantato, Apollo inaf- 
fiò, ma Dio fece crescere.» Ed.è tempo che 
finiamo noi ‘altresi. Abbiamo: visto lo Spergiu- 
ro, figlio della frode, parente della crudeltà 
e della violenza far pompa di sè ‘in un regno 
cristiano , sotto la sanzione del suo governo. 
L'abbiamo udito vantarsi modestamente che 
le sue leggi saranno esposte in tutte ‘le ‘scuole 
del regno, colla stessa estensione del catechi- 
smo. della fede cristiana, cui solo rimane se- 
condo in dignità. 

Così feci quanto stava in:me per fornire al 
lettore una prova evidente e ‘collaterale, la 
quale parvemi necessaria ond’ egli si potesse 
formare un giudizio sulle accuse così severe e 
nuove ch'io fui costretto a muovere alla po- 
litica: presente del governo di Napgli intorno 
alle persecuzioni di Stato, 

Debbo ‘aspettarmi, lo ripeto, delle contradi- 
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| d'nopo 0 ch'essi periscano, 0 che essi creino un si- 
‘ stema di governo che risvegli per loro le simpatie | 
le l'interesse della nazione. Ogni ora che passa del | 3 


ad.nn‘abisso di questo genere che mostra tendere | 
la politica  esitante dei confederati germanici. È: 


| 


nostro secolo dà agli uomini un più libero uso delle Î 


| foro facoltà, eduna coscienza più viva della loro | 
| forza. In questo momento le nostre vie sono offol- 


latedi forestieri, i quali porteranno tra loro qual: 


| che cosa più preziosa che non sia la memoria della 
| grande esposizione : l'aspetto di un popolo libero, 


affezionato ‘alle ‘sue’ leggi. Eccoti problema che 

avranno a risolvere tra loro, e finchè non sarà ri» 

solto, ‘nessuno; Stato d'Europa; può  lusingarsi di 

uscire dall'incerlezza che regna sulicontinente. 
Leggesi nello Spectator: 

resse ognor crescente che destano le cose 


L'inte 
talia diede ‘origine ad una società detta Associ4- 
zione degli amici d’Italia. Essa si propone difpnb- 
blicare opuscoli, lezioni, documenti autentici ed 
opere illustrative sull'Italia e far appelli al Parla. 
mento. In una lallocuzione  d’inizialiva. gli oggetti 
della società sono compendiati in tal modo: Pro- 
muovere una cognizione esatta (della questione ita- 
liana; stimolar l'espressione della. giusta! opinione 
pubblica sulla questione italiana, incalzare il Par- 
lamento e il governo del paese a tener una degna 
condotta di ‘azione ‘nazionale. nella questione ita- 
liana: itali sono i fini della società. 1 fondî non si 
debbono spendere in sussidii di guerra ‘0 in altra 
guisa contraria allo spirito ‘ed’ usi degli Inglesi. La 
società non dee pronunziare o dettar nulla sulle 
fotme di governo che sarebbe desiderabile s'insti- 
tuissero in Italia: tal'iquestiòne: sul'fuluro ordina- 
mento interno dell'Italia riguarda ‘esclusivamente il 
popolo italiano. Essa è strettamente una società di 
inglesi. operanti sul territorio inglese, e secondo i 
metodi inglesi per la libertà: e indipendenza della 
nazione italiana.» 

}l consiglio; inelude vi (nomi! di molti uomini gin. 
ffuenti;\fra cui derd Dudley Start e molti altri 
membri del. Parlamento , \Waltet Savage Landor, 
prof. Francis, W. Newman, Miall; W. Goningham, 
Wil 
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Porino; 1 agosto. 

Mentrel'Assemblée Nationale ed altri gior- 
nali di simil conio calunniano sfacciatamente | 
i fuorusciti italiani convenuti in Piemonte a 
cercarvi un asilo all'ombra'fedele del ves. | 
sillo tricolore; eglino danno. coi faiti la più 
energica mentita ‘a quelle assurde e bugiarde 
insinuazioni. Fra le tante con maggior com. 
piacenza ripetute sino alla nausea da codesti 
mevii da lrivio, è quella di scioperati oziosi 
e noncuranii del rimanente, purchè a spese 
della. carità piemontese s’abbian tanto da 
campare la vita. 

L’opificio industriale con felice divisamenlo 
aperto a Porta Nuova, e la definitiva costi- 
tuzione di una società dell'emigrazione ita- 
liana, *ispondono vittoriosamente anche a 
queste ingiuriose impulazioni. 

Dell'opificio altra volta. già ci avvenne di 
fare speciale menzione; aggiungeremo oggi 
qualche cenno sulla società dell'emigrazione. 

Il benemerito Romeo pensava fin dall’altro 
anno di raccogliere sotto-un medesimo telto, 
e aduna mensa comune gli emigrati delle Due 
Sicilie, perchè in cotal guisa mentre peruna 
parte riusciva più facile provvedere. a queste | 
necessità, ‘erano assicurati ‘altri vantaggi 
morali, di ‘maggiore ‘importanza. Lo zelo 
indefesso e le costanti sollecitudini di quel. 
l’egregio cittadino venivano in breve coronati 
da un esito soddisfacente. L'associazione si- 
ciliana prosperò per modo che l'esempio suo 
valse di stimolo agli altri emigrati ‘e si con- 
cepì il pensiero di allargare il concetto e l'o. 
pera primitiva, e comprendere.in una sola.e 
medesima famiglia quel maggior numero di 
fuorusciti italiani che fosse possibile. 


aW 
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zioni: ma io declino quelle obbiezioni che non 
sì possono verificare, esaminare 0 ‘spiegare. È 
impossibile Ja confutazione, traiine nei minuti 
particolari, relativamente alle mie asserZioni 
sui fatti. Volesse Dio che quello sci:rgurato 
governo, e s’altri ve n'ha ‘che gli som'gliuo, 
potesse rinsavire- a tempo, primachè l’oltrag- 
giata umanità non si rivolga -contro l'oppres- 
sore e la coppa della giustizia divina non tra- 
bocchi.: Se dobbiamo citar Ja Scrittura, que- 
sto è il mio testo. 

«Per la disolazione dei poveri afilitt, per le 
strida dei bisognosi, ora mi leverò, dice il Si- 
gnore: io metterò in salvo quelli contro cui 
coloro parlano audacemente. 

(Ps. XIL) 

E volesse pur Iddio che, se sorgesse una di- 
esposizione ‘a cessare quest'abbominazione e 
temperare gli eccessi, ad instaurare un nuovo 
stato di cose fermamente ed onestamente, la 
si accettasse: con temperanza e buon volere, 
senza soverchie espettazioni, colla’ memoria 
delle difficoltà, con propensione a perdonare 
e dimenticare, 

Da quanto ho scritto si ‘faranno probabil- 
miente' due illazioni contro cui debbo premu- 
nirvi. La prima. è che tutti questi mali ed 
oltraggi si debbano alla depravazione del po- 
polo. Non nego che siavi/ infatti in parte ciò 
che qua qualifichiamo come degradazione: nè 
ce ne mariviglieremo pensando da’ quali sor- 
genti fluiscano le corrotte acque della fraude 
e della falsità: ma ‘dico ‘chel Napoletani sono 


! giudicati troppo severamente in Inghilterra, 


SOIA NEIL ELIZA LION ALL DINE SETA PONFOLICAMA NN: NALI ni i 


IL RISORGIMENTO 
Laonde in principio del corrente anno no 
minavasi una commissione composta dai si- 


i gnori Romeo, avv. Cattabene, dottor Riboli, 


vv. Avesani, Golombi, Bernardi, i quali 
raccogliessero quantè più «azioni potessero, 
caduna da cinguanta centesimi il mese, col 


| provento. delle quali (eostituire la nuova so- 


cietà allo scopo «di assicurare esistenza e 
protezione agli esuli politici. — procacciar 
loro ne' limiti. de’ stici mezzi i. maggiori 
vantaggi morali ed-economici — provve- 
dere all’ istruzione di coloro tra essi che 
ne abbisognano — procurar lavoro ed im- 
« piego. alle loro capacità — mantener vivi 
« nei loro cuori i sentimenti di amor di pa- 
«tria, di onore, di dignità e riconoscenza al 
« paese che ospita/mente li accolse.» 
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L'opera santa, trovava prontamente amici 
e fautori: raccolto in non lungo' periodo di 
tempo un sulficiente bumero di azioni, la so- 
cietà delle Due Sicilie potè pensare da senno 
a trasformarsi in società dell'emigrazione ita- 
liana. i 

Convocali i soscrittori delle prime mille 
azioni, tutti. emigrati politici, fu da questi in 
generale assemblea eletto il consiglio di di- 
rezione così composto: presidente, avvocato 
Gian Francesco Avesani ; vice-presidenti , 
dottor Timoteo Riboli e Gio. Andrea Romeo; 
direttore dè economia, Beltrami Eugenio; di 
istruzione, Ulloa Gerolamo; di lavoro, Ra- 
daelli Carlo 5 di censura, Sergentini Fran, 
cesco architetto; segretario generale, M. A. 
Pinto; vice-segretari, avv. Luigi Paganini, 
ingegnere. Temistocle |(Arpesani ; cassiere , 
duca Antonio Litta. Più quattro consiglieri 
ordinarii fissi, che sono: ‘avv. Bartolomeo 
Benvenuti, prof. Mancini, avv. Cattabene, 
prof. Minotti; e quattro straordinarii, Leone 
Carpi, Vecchi. Augusto, deputato Correnti, 
Terasona Francesco. 


è 
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In questi uffici leggonsi impertanto parec- 
chi de'nomi più chiari |dell' emigrazione ;. e 
furono chiamati ‘a coprirli uomini distinti per 
ingegno, per dottrina, per patriottismo, € 
per posizione sociale; il che addimostra come 
sia stalo unanime il concorso degli esuli ila- 
liani in questa. pia opera, ‘e fornisce al go- 
verno ed al popolo piemontese la più solida 
ed ‘autorevole guarentgia. 

Oltrecchè se allre guarentigie occorressero 
lo statuto della nuova società pensò molto 
saviamente a procacciarle. Anzitutto cioè 
l'articolo :8 autorizza la nomina di un pre- 
sidente onorario che il consiglio municipale 
di Torino sarebbe invitato a scegliere; inol- 
tre non hasta la sola qualità di emigrato 
politico per la ammessione nella Società, ma 
si richieggono varie condizioni (art. 7 e 16) 
intese a far sì che non vi si possa intrudere 
chi fosse indegno di appartenerie; cioè ogni 
ammessione ha luogo a squiltinio segreto del- 
l'assemblea generale, dietro proposta o del 
presidente, ‘o di tre (soci effettivi, e. previa 
relazione favorevole del direttore di censura, 
confermata dal consiglio di direzione, il quale 
assumerà preliminarmente le più minute in- 
forinazioni sulle qualità morali. del postu- 
lante. 


La Società, oltre gii oggetti generali che 


sopra indicammo, si propone, in quanto i suoi, 


mezzi glielo consentono: «I. di supplire coi 
« proprii fondi agli assegni posseduti. dagli 
«emigrati che ne fanno parte, o loro for- 


CIT EIIAZATIIZNI EDISON 


Anche il popolaceio della capitale è troppo 
duramente giudicato: suoi vizii predominanti 
compaiono alla superficie, allo sguardo di 
ognuno: ma appena rendiamo loro giùstizia di- 
cendo quanto meritano per la loro dolcezza, 
semplicità, fedeltà, calda affezione, sollecitu- 
dine a rendere servigli, astensione da’più gros- 
solani delitti. Che sì dirà in Inghilterra quando 
affermo, sopra decisiva autorità, che durante 
4 mesi della costituzione, quando era para- 
lizzata l’azione della polizia, non/fuvvi pur 
un esempio di alcuno dei più gravi delitti a 
Napoli con una popolazione di 400 mila anime? 

Noi facciamo ‘un’ altra ingiustizia quando 
estendiamo alle varie ‘classi dello Stato ed agli 
abitanti di tutte le province il giùdizio troppo 
imtmaturamente formato ‘anche del popolaccio 
di Napoli, Forse il principale loro difetto con- 
siste nella mancanza di quella pratica energia 
e ferma perseveranza che si richiede ad in- 
carnar le idee che una viva intelligenza na- 


i 


turale ‘somministra. ovo in gran ‘copia. Ma, 
mentrechè paiono essi a‘ me molto amabili per 
la loro gentilezza, modestia e cortesia, li trovo 
poi atumirabili nella ‘loro facoltà di soffrire 
l'elasticità e facilità ‘con 
cui lo spirito vive in essi ‘sotto un peso che 
opprimerebbe delle tempre' più maschie e 
forti, ima dotate di minor potere reattivo, 


pazientemente ;; per 


Ancora: una parola, To scrivo in un mo-i 


mento che |’ opinione pubblica è altamente 
eccitata contro Ja Chiesa cattolica, e non vorrei 
che sì traessero delle induzioni troppo sfavo- 
revoli al clero del  reamé di Napoli, e non 


POSE ATA ACRI E TAI O: 


‘’« niti dal Comitato di emigrazione, (col quale 


denis 
‘“« si stabilirà un reciproco accordo), quando 
« 
sufficienti alle necessità della loro sussi- 
stenza; 2. di provvederli di mense comuni 
le più economiche, di agevolazione nello 
acquisto dei vestiti, e possibilmente di al- 
loggi comuni a miglior prezzo; .3. fornirli 
; gratuitamente nelle loro infermità di me- 
dici e medicine, ed in ogni altro bisogno 
di soccorsi e consigli; 4. promuovere. le 
istituzioni di moralità, di lavoro, di.istru- 
zione (art. 2) ed ‘in ispecie l'apertura di 
‘alcuni insegnamenti mutui, di un gabi- 
netto di lettura, e quelle pubblicazioni o 
lavori, od esercitazioni che giovino intel- 
« lettualmente od anche economicamente alla 
«Società. » (art. 45). 

Ed all'uopo di trovare soscrittori in mag- 
gior numero si pensò distribuire i socii in tre 
categorie : promotori, effettivi ed azionisti, 

Promotori ssranno chiamati ecloro che 0 
raccogliendo un maggior numero di azioni, 
od'altrimenti ayranno in ispecial. modo.cona 
Iribuito al maggior vantaggio della Società 
(art. 3); effettivi sono esclusivamente i mem- 
hri della Società emigrati politici, (art. 5) 
ed a questi è riservata l' autorità suprema. 
Eglino riuniti in assemblea creano ogni anno 
gli. ufficiali della Società, discutono, seme- 
stralmente il preventivo e il consuntivo, € 


« 


LES 


dI 


« 


prendono -in generale tutte le deliberazioni, 


d'importanza, non, demandate al consiglio 
di direzione (arl. 40, 44 e seg.): 
son lutti gli altri soscrittori. 

La nuova Società dell'emigrazione, ‘infor. 
mata a principi tanto savii e ragionevoli : 
intesa ad uno scopo così nobile e santo, iro- 
verà, ne siamo persuasi, un eco generale di 
simpatia in queste Piemonte, dove tutti i 
generosi concelli paiono un dovere comune, 
dove tutte. le ‘imprese. di carità cittadina 
trovano in ogni ceto di persone. una coope- 
razione tanto viva e tanto sincera. 

E bene vogliamo sperare che le azioni per 
questa Società, essendo di una somma. così 
minima (cinquanta centesimi il mese, sei 
franchi l’anno) troveranno prontamente so- 
scrittori «in ‘buon numero, massime che 
giammai una cittadina offerta potrà van- 
tare migliore impiego di questa , la quale 
mentre diminuirà le privazioni e gli stenti 
di tanti infelici nostri connazionali, varrà a 
stringere sempre più il nodo d'affetto per 
una parte, di riconoscenza. per l'altra che 
stringe questa terra ospitale a tante migliaia 
dì Italiani, e sarà una nuova e generosa 
mentita ai nostri calunniatori. i 


azionisti 


In risposta alla lettera dell’avv. Brofferio 
stampata nel Risorgimento n.441 riceviamo 
dalla tipografia nazionale la seguente: 

Torino, il 4° agosto 1851. 
Preg.mò Sig. Direttore, 

Ci cadde sott'occhio la lettera dell'avv, Brofferio 
inserta nel numero d'oggi del Aisorgimen/o; e sic- 
come è non troppo veridica , le saremo Lenuti se 
vorrà compiacersi di dar ‘luogo nel'suo ripulatis- 
simo giornale alla seguente dichiarazione. 

« La letteta dell'avv. Brofferio relativa alla De- 
serizione del'processo Viola, scritta dal suddetto 
signor avvocato, potendo far supporre che la tipo- 
grafia nazionale siasi abusata del nome del sullo- 
dato sig, avv... si dichiara che l'avvocato Brofferio 
diede di ciò ampio permesso al sig. Onesti (almeno 
così disse questò signore (è ripeté ieri sera), e la 
(ipografia mon ebbe dubbio: di sortazsu di ‘ciò, la 


RITI BRATTEE DONATI IMMETTE LIZA VOCALE DEIRA DT EI O 


giustificate daî fatti. Certamente quel. clero 
secolare e regolare è un corpo di carattere 
misto ‘ch'io non imprenderò a descrivere; ma 
sarebbe ingiustizia il renderlo solidario degli 
atti del governo. Una parte di essi lo sono certa- 
mente. Da quanto mi risultò, una parte “di 
que’ preti abusarono del confessionale per ser- 
vire il governo: e seppi che si fecero. degli 
arresti che seguirono immediatamente la con- 
fessione, ond’è impossibile che non siavi con- 
nessione tra questi due fatti. Ma d'altra banda 
vi sono membri del clero, anche monaci, che 
sono fra gli oggetti della persecuzione che ho 
descritta. I membri ‘più illastei del celebre 
convento dei benedettini di Montecassino fu- 
rono espulsi dalle loro dimore, ove tegnava la 
pace, la pietà e la dottrina. Molti di ‘essi furono 
cacciati in carcere ineutr’ero a Napoli: altri, non 
carcerati, tremano ad ogni stormire di fronda, 


Uno di essi fa carcerato per aver opinioni li- | 
berali, un altro per essere fratello d’uno ‘clie | 


aveva opinioni liberali. Non eravi ombra d’ac- 
cusa contro essi: ma sisperava che per mezzo 


del primo si potesse saper qualche ‘cosa contro” 


qualche altra persona sospetta. Fra gli arnte- 
stati nel passato dicembre ve ne furono 1200 
30 appartenenti all'ordine’ clericale, Paò darsi, 
e probabilmente è così, che la maggior parte 
di essì stiano ‘în disparte senza imbstrar'sim- 
\patia od' almeno efficace simpatia per coloro 
‘che sono oppressi da. sì gravi sventure: ma 
ciò forse non è men vero dei nobili, ‘che ge- 


detti assegni risultino manifestamente in- | 


descrizione intta essendo. stata scritta dal prelodato 
sig. avvocato; come si può rilevare dal manoscritto. 
Ci pregiamo d'essere con. massima stima 
Della SV. 
Dev. Serv. 
G. Brancarpi, Roetti e Perrino. 
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ITALIA.» 

Cusko, ‘31 luglio. — Venerdì ‘agosto. si 
farà l'apertura della scuola di imetodo per le 
maestre. Îl valore deglivinsegoanti fa sperare 
che la scuola sarà numefosissima, — Annun- 


‘ziamò con piacere che il'‘èonsiglio delegato 


nella<sua seduta! del 25. caderite luglio) acco- 
gliendo, unanime, la patriotical. proposizione 


‘del sindaco, votava la somma di lire 200. da 





riunitsi ‘alle particolari per l'invio dif operai 
piemontesi a Londra. Annunziamo pu (con 
piacere che le offerie particolari ascendevano 
a tale somma, ‘che in uno. 0 due. giorni ci 
era permesso di sperare «i potere almeno 
compiere la somma di 350 fr. i 

- Sappiamo che il comitato femminile, dal 
poco tempo che è regolarmente costituito, già 
radunò 207-lixe che il 24 del mese che. oggi 
finisce inviava all’abate Cameroni ‘in soccorso 
della emigrazione. Lode alla. più gentile metà 
‘della nostra' cittadinanza: (Fratellanza). 

Saruzzo, — Nel breve spazio ché è tra il 
19. ed il 21 si raccolsero: qui. soserizioni per 
olîre 1300. lire, da ‘valere per l'invio. degli 
operai a Londra. Bravi.i saluzzesi. 

Ivnra, 31 luglio. — Consiglio comune.-S3- 
duta del 26"luglio. — La commissione no- 
minata ad oggetto di esaminare se trovasse 
utile 


dei beai 
termimato | suoi siudii, il 
suo relatore, avv. Riva, ne riferiva i risultati 
ed il consiglio approvava le conclusioni della 
commissione sull’inopportunità dell’alienazione 
di detti‘beni. o 

— All’oggeito di mandare ad esecuzione il 


di addivenire all’alienazione 


comunali, avendo 


deliberato. dal consiglio divisionale, concer- 
nérte apertura della strada attraverso il gran 
S. Bernardo, e di cancertare coi delegati della 
Svizzera. il. punto. di ‘congiunzione. di detta 
strada, il governo. di. S. Ma diligenza del- 
l’intendente generale della divisione d'Ivrea, 
promosse e nominò una. commissione con - 
posta dell’intendenie d'Aosta cav. Ricca, del 
deputato al' Parlamento Mattinet, delegato dal 
consiglio divisionale per la sorveglianza delle 
strade, del cav. Capello, ingegnere capo del 
circondario , e dell’ingegnere. della ‘provincia 
d’Aosta sig. Guallini. 

— Ci gode l'animo ogni qual volta ci oe- 
corre di rendere pubblicigli atti di beneficenza 
e di gratitudine ; ci facciamo perciò premura 
di registrare il seguente fatto. 

La signora contessa Sofia di Masino di Bor- 
gomasino erede delle sostanze, e del cuore 
della benemerita Eufrasia di Masino di sempre 
felice ricordanza non cessando colle sue. ge- 
nerose elargizioni di favorire il ben essere 
tanto materiale con provvedere alli. cossanesi 
comode strade, quanto morale con porger 
loro i mezzi che promuovono l’educazione e 
la civiltà, (seppe cattivarsi tanto rispetto, tanta 
stima e tanta riconoscenza © che il consiglio 
delegato di Cossano ron potè non attestarle 
questi sentimenti con apposito oxdinato. 

Noi mentre tributiamo la dovuta Jode alle 
generosità della signora contessa, applaudiamo 
pure li beneficati li. quali sanno. meritarseli 
con non defraudare il benefizio della dovuta 
gratitudine. 

Possano ripetersi sovente queste occasioni 
di dovere encomiare il benefattore ed il be- 
neficato. 3 


RENATE STASI TRS SONORI IENA LT. TISANE MOON TATE LASA A ON 


esso. Chi sopporta i mali della lotta è la 
classe inferiore, È 

La chiesa di Napoli è presieduta da un. 
cardinale arcivescovo di gran paraggio e ma- 
niere semplici e devoto del'tuito ai; suoi ‘do- 
verî, Sono certo che egli è lungi: dal parte- 
cipare od’anche dall’approvare degli atti in- 
degni del suo carattere. È gesuiti sono il corpo 
che più sta vicino al governo: ‘ima essi fu- 
tono scacciati dal loro collegio, durante il 
tempo della costituzione, con. flagrante ille- 
galità e considerabile durezza. Anche le loro 


| dottrine non’ sembrano andar onninamente a 


grado del potere ; poichè un’opera periodica 
cui compilavano cal titolo di Civiltà catto- 


| tica ed usavano stampare nelle loro case, fu 


ultimamente. rimossa a Roma. Non dubito, 
che nel cigro siavi ‘una forte fazione pel go- 
verno Come véè fra’ lazzaroni; ma non v'è 
proyardella complicità di quel corpo, nè ‘chiara 
prova dell’ opposizione di una’ parte di esso, 
Benchè la professione e le dottrine del clero 


i possono fino ad un certo punto. predisporlo 


‘innocentemente in favore delle autorità, spe- 


| neralmente disapprovano gli atti del'governo, . 


| ihentre ‘sono ih‘una ‘specie d’ armistizio con 


cialinente sotto un monarca che ha fama tal 
essere ‘molto regolare ‘e stretto nelle pratiche - 
religiose. 7 

Rimango, mio caro lord Aberdeen, 


Con molia considerazione sinceramente vostro 
W. E. Grapstone. 


Carlton Gardens, 14 luglio 1851. 


— aio © e» 








pi f { 
È ARE ARI AES IEARO RS SMOOIRO n 


— Lunedì 28 corrente mese, giorno di lutto. 
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filtr "ELIMINA SMART RIINA TOTI LATI E 
|Implacabile:, hemica della Svizzera liberale >| a 60,000; quando non giungeva guari che a 
| principalmente dopo la’ spedizione contro | 1,500. 

|it Sonderbund,, el’ espulsione de’ gesuiti, | /;« E vha altresi nella Svizzera una folla di 
s' impadronì di. questi fatti. e d’ altre circo. | corrispondenti ed agenti segreti d'ogni sorta, 


| Stanze per movere accuse contro il paese, i 


r / 7, dh 1° “02 O n DIC +06r 
AIDCCL Ro 2a Tayola/comparativa 1793 1861 \ in ‘assurdità e violenza tutti quelli che lo hanno 
ed anniversario della morte del Re Carlo Al- | Numero degli Stati... 16 31 | preceduto. 
berto, il municipio fece celebrare nella chiesa | Rapprese i 
i I Ce are inesa | Ivappresentanti e se- 5 : 5 
Ea sl i È Pte ZABRESS € di, = Ecco le ‘spese che si sono fatte per al- 
Civica dio, Gaudenzio una messa da requiem | natori in congresso 155 295 | cune. feste date dalla' città di Parigi. dopo it | 
‘ bi VLOEE ( È 7 4 i d ARA LA È D d 
pel riposo di quel grande. La mestizia era ;Popolaz. degli Stati | cominciamento' di ‘ questo secolò î {eothde ; 
wu scolpita sul; volto di, quanti v'accorseri 7 iti 3020299 (( SONE n dre o eee 
È, 0!p que Vv accorsero,: Uniti... 3939328 + 23,267,488 | documenti del signor di. Rambuteau antico 


‘— Nello! stesso giorno passarono per questa 
città verso. le ‘ore 14: di sera le -LÈ. MM. il 
Re e la Regina di, Sassonia dipetti verso il 
castello d’Agliè, ove trovansi l LU. AA. reali 

il duca e la duchessa di Genoya loro nipoti, 

e ripartirono ieri mattina alle ore 9 tenendo 
sila via di Caluso e Cigliano sa 











— Anche i nostri vigneti offrono un ben 
tristo spettacolo pera malattia da cui ven- 
gono maltrattate.le wwe. Rare sono le posi- 
fu zioni ‘che ne sieno esenti, mentre vi. sono 
| “delle località. che ne sono le viti così malcon- 
| cie. da averne fatto perdere più della terza 

parte del ricolto. Il male è già per sè grave, 
| ma hassi a temerlo maggiore per essere mi- 

nacciata la: vita. stessa delle piante; infatti 
Ì l’ammuffamento e l'odore suo proprio di bosco 
‘corrotto, non si limita alli grappoli, ma esten - | 
i « desì ai tralci ancora Verdi, li quali già. si os- 
‘ servano. cosparsi inoltre di alcune macchie 
(Te del colere del bosco già a maturità, Li altri 
E: frutti. non. sembrano affatto . esenti qualora 
| vogliasi. inferirne. dall’.odore : poichè rovi- 
stando in varie ceste di pere ebbimo a sen- 
tirlo. 





Questa malattia noi saremmo inclinati a 
ripeterla. dal: forte e rapido ‘abbassamento di 
temperatura avvenuto nelle notti delli ultimi 
[8 giorgi.«di giugno, delli primi venti giorni dî | 
(É luglio ‘e-pendenti le frequenti pioggie. 

Il ritardo ‘chie osserviamo nella maturità /déi 
frutti della corrente stagione sembra convali- 
dare i nostri pensamenti, Siamo però ih grado 
di poter ‘annunziare che questa malattia ci 

EE porge indizi di-non più oltre progredire, 


n ni 





Venezia — Con sovrana risoluzione del 18 
luglio 1851, S. M. sì è graziosissimamente ‘de- 
gnata di nominare a patriarca ‘di Venezia il 
| vescovo ‘di Verona, Aurelio Matti, e a vescovo 
di Verona il canonico teologo del capitolo pa- 
triarcale di Venezia, Giuseppe Trevisanato. 


(Gazz. di Venezia.) 





Roma; 22 luglio. — Da una lettera alla Gaz- 
netta di Venezia ricaviamo il brano seguente: 





A penetrar bene nel midollo, delle cose, la 
‘buona intelligenza che sussisteva da principio 
“tra l’autorità governativa e l’autorità francese 
(non sì è più ristabilita, quantunque, siccome 
accade, grande studio sì. ponga nel dissimu- 
lare od almeno nell’attenuare la vera situazio- 
ne. La (totale occupazione’ dello stabilimento 
del S. Uffizio ha contribuito senza dubbio ad 
aggravare la già sfavorevole disposizione degli 
animi. Il comando frangese si' è impadronito 
di tutta la polvere sulforica che si trovava nei 
magazzini dei fabbricatori, atteso che il pri- 


n. vilegio. governativo della fabbricazione, ch'era 
di solito appaltarsi, già da qualche tempo era 


(E) stato rimosso; e, senza pigar nulla ai propie- 
tari, l’ha fatta trasportare in Castel S. Angelo, 
E dicendo che la riteneva ia deposito: i pro- 
) prietari, che mon possono! spacciare quella che 
Ò già si trovava in prouto c clie non possono 
i fabbricarne dell'altra, perchè avrebbe la stessa 
sorte, gridano altamente, ma. inutilmente. Per 
simil guisa il comando francese ha fattò ‘tra- 
“sportare in castello \i'‘cannoni appartenenti al- 
Parmata indigena. 


Il duca D. Pio Braschi-Onesti sta per, con- 
chiudere il contratto di yendita di Forappio 
(Forum Appii) a favore ‘del, marchese Fer- 
| raioli, agente generale del principe Torlonia 
DI °° nell’amministrazione dei sali e tabacchi. È 
l'orappio un immenso ed ubertoso teninsento 
nella provincia di Marittima:e Campagna, emerso 
dal prosciugamento «delle paludi Pontine. Pio 
PRE ‘Nconcedette alla sua famiglia la maggior parte 
di quelle terre, gravandole di un canone an- 
nuo da pagarsi alla Camera apostolica ; quello 
che paga il Braschi ascende a scudi 4000. Il 
prezzo di vendita savebbe paria scudi 290,000. 
Alienato una volta il deito latifondo, dovendo 
il duca erogare quella somma nell’ estinzione 
degl’ingenti debiti ond’è oberato il suo patri 
monio, non gli resterebbe ‘che il palazzo di 
Roma e di Narni, i poderi nel territorio ti- 
burtino ed il dominio utile di villa Adriana, 
che è ‘quanto dire tn modestissimo appanag- 
gio, Così, ‘nel volgere di un secolo; l’opulen- 
tissima casa Braschi sarebbe giunta al sommo 
della splendidezza, sè poi caduta quasi. nel 














Lou ESTERO. 
AMERICA. — Leggesi nell’Eco d'Italia del 
12 luglio: (0, 
Daniele Webster, |’ attuale segretario di 
Stato Lpuossi a' giusta ragione chiamare il 
Marco l'ullio Cicerone del senato americano, 
sia come-otatore; patriota; e uomo di Stato. 
Nel suo ‘eloquentissimo : discorso pronunciato 
in occasione che ihpresidente Fillmore poneva 
(la pietra angolare. alnuovo edificio da ‘eri- 
\Bersi onde ‘estenderà i Campidolio a Washin- 
‘gioni, l’onor.: Daniele. Webster paragonava la 
«Statistica degli Stati Uniti del 1793 a quella 
del 1851: O 





{La città di ‘Nuova 











vorei 32,121 =. 515,507 
Introiti nel tesoro . D. 5,720,624 - 43,774,348 
Spese + .17,529,075'-:39;335,268 


Navigli da guerra Nessuno! . 76] 
Miglia di strade fer- 

ea ie RA 
Ider:di.telegraftieo cone 16,000 
Uffici di posta... 209 21,551 
Biblioteche pubbliche 35 394. 


Questi fatti sono interessantissimi @d istrut- 
tivi, e certamente ogni americano o straniero 
che ammira il sistema govermativo e politico 
di questo paese non può che andar superbo 
della sua terra natale o della patria adottiva. 

— Rendita delle dogane degli Stati Uniti, 
Ji prodotto delle ‘dogane dell’ Unione ameri- 


cana, segue un movimento) rimarchevole. di 
aumento, Dal 1. luglio 1849 al 31 marzo 


1850 era di D. 39, 810, 848; e nel periodo 
corrispoudente che termina alla fine di marzo 
dell’anno corrente ascende a D. 36,737, 486, 
ciò che stabilisce. pev 9 mesi un'aumento di 
D. 6,917, 638. 

Libertà o morte. Un uvino condammato per 
cattiva condotta a (30° giorni di. carcere iu 
Springfield }. disse, che se non..lo lasciavano 
sortire. egli. si. sarebbe suiciso, Infatti ricusòo 
ogni cibo ‘ed>in termine. did giorni morì di 
fame. 

Nella sessione del giorno 8 luglio, l'Assem- 
blea. dello. Stato di. Nuoya York in. Albany 
voto.in favore: della legge tendente a soppri- 
mere il.giuoco — pro 17 contra 8. Lo stesso 
corpo legislativo adottò il progetto di stabilire 
due ‘altri parchi nella città di Nuova York. 

Si dice che il generale Arista, presidente 
del Messico, abbia abbandonato il partito li- 
berale esia stato vinto dai danari dei gesuiti, 








SPAGNA. — La Gazzetta pubblica il pro- 
gramma delle cerimonie che saranno osser- 
vate in occasione del prossimo parto della du- 
chessa di Montpensier. È ; 

— La Regina. Maria Cristina è giunta a 
Madrid il 26: leglio. : 

<- Le due Camere hanno nominato le com- 
missioni d’onore., le quali dovranno ‘ricevere 
nella chiesa d’Atocha Ja Regina Isabella HW, 
doveva compiere il suo pio pellegrinaggio. 

— Il conte di Guitaud, secondo. segretario 
dell'ambasciata. francese a Madrid, giunse il 
24.:Il generale Aupick non giungerà prima 
del finire di questo mese. Il signor. di Bon- 
nicres, impiegato nel ministero degli affarì e- 
steri a. Parigi, partiva ai 25 per Ja sua desti. 
nazione. 

— ‘La Camera dei deputati continua senza 
interruzione la discussione sulle strale ferrate. 





BELGIO. — Baussetre, 28 luglio. — Il re è 
giunto ieri verso il mezzodiì da Lacken al pa- 
lazzo. Dopo aver ricevuto in‘ udienza molte 
persone, S. M. ha presieduto il consiglio dei 


‘ministri, Il re ritornò a Lacken verso le tre 


(Ind. Belge). 
— Il generale Narvaez ha visitato con pia- 
cere la caserma di fanteria in cc siruzione. 
Ne ha itodato il piano chiedendone una copia 
all’autore di questa fabbrica originale, il sig. 
capitano del ‘genio Meyers. Îl generale pie- 
montese Damiano ha ugualmente visitata quella 
caserma, di cni si è trovato soddisfattissimo. 
i. (Idem). 
— Sono in circolazione false monete da 5 fr. 
una in 


poineridiane. 


Teri mattina ancora se ne è ricevuta 
un magazzino di Gand, Essa ‘ha l'effigie di 


Luigi Filippo e porta il millesimo il 1846. Se 
ne potià agevolmente constatare la falsità, 


giaechè essa è lungi dall’avere il peso voluto. 


(Idem). 





FRANCIA. — Leggiamo nei. Débats quanto. 
segue, sulla spedizione della Kabylia: 

La felice riuscita ‘della laboriosa spedizione 
che il generale di Saint-Arnaud ha testè. di- 
retta nella piccola Kabylia è un ayvenimento 
importante per l'Algeria e per la provincia di 
Costantina in particolare. L’espedizione è stata 
violenta, immense le. difficoltà; e Je fatiche al 
di sopra delle forze umane, se esse non fos- 
sero. state. superate dalla passione” generosa 
dell’onore è del dovere, 

Tkabylesi hanno opposta una resisteriza sovra 
ogni punto, e con maggior pertinacia e furore 
di quanto si fosse creduto prima. Si è sperato 
‘ìînvano, che le prime. vittorie del circolo di 
|Djielli e le sanguinose sconfitte sofferte da 
quelle popolazioni potessero condurre gli altri 
a trattare senza battaglie; la cosa è corsa al- 
trimenti; ovunque le tribù riunite in un con- 
tingente di varie migliaia di uomini,-si. sono 
presentate sul campo colla medesima rabbia, 
disputando palmo a palmo i seni e le cime 
dei loro monti. i 

— Un decimoterzo bollettino del comitato 
di resistenza è ‘stato distribuito. ieri ‘a Parigi; 
non è lo stesso che fu.già attaccato ai muri 
della capitale. Questo nuovo bollettino supera 


suoi. abitanti‘e le. sue istituzioni, 


prefetto di polizia, profitto di falsi rapporti che le erano comu- 





| 

f 

| | Consacrazione dell’ imperatore -L,:1,745,646 

| Matrimonio di Maria Luigia: .‘»/2,670,932 | s'è data.la ‘parola, da un’ estremità all’ altra 
Nascita del Re di Roma! ii 600,000 d'Europa , per dipingere la. Confederazione 

| Battesimo: del duca di Bordeatix » 668,000 | sotto il più tetro aspetto , per rappresentarla 
Festa del Trocadero 4 » (800,000 | come il rifugio degli anarchici di tutti i paesi, 


Consacrazione di Carlo X come un focolare permanente di congiura che 


;1,164,097 


(Ind.  Belge). a piombare al primo cenno sulla Francia , la 
—1V Pays nella sha relazione ‘che da sula Germania e l’Italia, portandovi l’insutrezione, 


l’eccelissi del':sole del' 28 luglio termina colla ed attizzando un incendio generale, Come ri- 
seguente osservazione : medio a questo pericolo, che dicevasi immi- 
L'ecelisse rd stato accompagnato da un fe- nente, Mossta stampa invocava , per quanto 
poteva; l'intervento estero nella Svizzera, non 
solamente affine di scacciare tutti i rifugiati 
senza distinzione, ma per operarvi una rea- 
zione sotto il pretesto! di ristabilire l'ordine e 
la sicurezza , e di proteggere la maggioranza 
resa schiava da ‘una ribelle fazione. Affine di 
sollecitare questo intervento , i 


linon ‘arretrarono: dal'dinunciare un prossimo 


nomeno curiosissimo, e che ci è sfuggito, per- 
cliè noi non soguavamo nemmeno di doverci 
aspettar di vederio ; tanto era impreveduto. 
Degli. osservatori degni di fede ‘ci assicarano 
che nel momento in'cui il disco solare subiva 
il maximum d'invasione , hanno veduto for- 
marsi mel cielo un cerchio bianco 





reazionarii 
che avea 


per; centro il centro del sole, e per diametro 
una linea, la quale sottende un angolo di circa 
20 gradi. In tal; caso 


altentato e dal minacciare il pronto . castigo 
al 28 febbraio 
1850 delle colonne di rifugiati nella Svizzera, 


IR aa a te o 
5 destinato. a reprimélo, Dal 24 
«sarebbe ciò un ‘alone SORRT A CREDI SR 
solare di:22 gradi e‘mezzo. La formazione di È ) 1 bi 

ni È organizzate ed armate, «ove 0., combinat 
questo alone è egli; puramente accidentale? 6 Ro VT Neo RASO 


i i Vai . «+ | con tentativi rivoluzionarii ne’ limitrofi. paesi 
Ha egli qualche relazione ‘intima. coll’ecclissi, CERO. cn ; io 
7 arvi ul irruzione simultanea ; dopo di che le 


e col suo maximum ? E una quistione piena n Vie, 
È potenze avrebbero invaso la Svizzera su quat- 


tro punti ad un tempo, il 10 marzo appunto 
né prima nè dopo, e tutto ciò davasi per 
immancabile, tutto essendo preparato da am- 
bedue le parti, Evidentemente la propaganda 
rivolazionaria ed i rifugiati sotto. di lei ‘or- 
dini ‘erano \coalizzati 


d'interesse e ricca per avvenire. Intanto aspet- 
Liamo per discuterla che il fatto. sia ben con- 
fermato, 
SVIZZERA. — Il Voglio Federale pubblica 
|imel sto num, 1 /la parte del ‘conto. re: 
della (gestione nel 1850, che 
lazioni esterne. 





colle‘ potenze. Mazzini 


riguarda le/re- | d'accordo colla sacra alleanza ! 

« Comunque, ridicole fossero queste predi- 

Comunicazioni dell’Ausiria. Si rvaminentano | zioni d'un partito che prendeva i suoi. sogni 
i reclami 10 dicembre 1849 e 5 gennaio 1850 per realtà, tuttavia esse ne tradivano\il pen- 
dell'Austria contro arruolamenti che \avveb-: stero. e lecintenzioni, # 
bero avuto luogo mel - Ticino per. conto del 
governo sardo; eccitamenti al giovani coscritti 
lombardi a disertare, stampati a Lugano ed 
introdotti in Lombardia nascosti: nelle merci ; 


« E cosa chie dovrebbe maravigliare, se non 


sì fosse. abituati alle contraddizioni le più 


aperte ,, intanto che i giornali della reazione 
mettevano la Svizzera all’indice delle potenze 
come una provincia in preda alla propaganda 





invio. degli ‘arruolati in numero di 40 a 50 
al giorno in Piemonte; movimenti  straordi- 
narii ed inquietanti ne’ rifugiati politici. atti- 
vità singolare ‘nelle officine d’armaiuoli a Lu- 
gano (ed a Mendrisio; arruolamento di fran- {_4. ù dii ; 
re: 1 i ò , | ed ì suoi organi non cessavano d’insultare la 
cesì ‘e badesi a Magadino ece. Questi reclami | 2. ; f : 
: SORA SU Svizzera, la sua popolazione non meno che i 
erano. dal. consiglio. federale. comunicati al 


rivoluzionaria e dimandavano che fosse posta 
sotto tutela, se pure non fosse cancellata dalla 


carta d’Europa ; i capi di questa propaganda 


governo del. Ticino, la di cui risposta, consta- ne SONE ugai de Di E dt 
tava che tutti questi fatti erano, destituiti. di il Consiglio federale. Questo, ad sudirli , erasi 
fondamento, Il consiglio federale trasmetteva 
questa . risposta al ministro d’ Austria confer- 


mandola. Questo affare non ebbe seguito: 


fatto l'agente servile delle estere polizie, mole- 


stando, perseguendo;.csigliando-i proscritti che 


ilo sul suolo elvetico; egli 


e 
avevano cercalo un as 
‘erasi abbassato ‘alla parte vile d’un umile servo 
delle potenze, facendosi docile stromento della 


persecuzione de’ martiri della liberta ; il po- 


Comunicazioni della Sardegna. Qui sono 
riferite la nota del cav. de' Barral del 15 di- 
cembre 1849 e la risposta data dal consiglio 
federale, le quali vennero a 

licate, 

Comunicazioni di Baden. queste fi ose] 
dei reclami relativi ai rifugiati, di 36 dei quali o 
volevasi l’espulsione, che fu dal consiglio fe- 
derale rifiutata. Questo poi ne ordinava l'in- 
ternamento, ‘în seguito del quale essi chiede- 
vano di passare in Inghilterra odin America, 
il che avveniva. Furono avanzati altri reclami! 


polo era complice del suo governo , perché 
suo” tempo pub- DAI 4 ipa ; 
non lo abbatteva per impor fine a questa vile 


viste $ RO £ Ar AN Qi nata aPI 
PALLINE e criminosa. politica; quindì al giorno Rei 
doyeva ‘essere messa al 
bando delle nazioni per aver tradito la causa 


de’ popoli, trincerandosi ‘in, un isolamento 


Svizzera 


egoista , riparandosi dietro la sua neutralità, 
per esser venuta meno alla sua missione non 
arrischiando la sua esistenza col sollevare là 
fo ora ; i | bandiera dell’insurrezione universale, non as- 
contro fatti ‘di cui si comprovò la non, sussi- 
stenza, quale era la prossima invasione del . EI Ie5a ; 
te ni I wi ii ; ; SRO I sonosi costituiti i direttori dell’iniziamento ri- 
Br: n arte d p e usce L Ù È 
granducato per parte di colonne È da 8 voluzionario, — 
Svizzera ‘omiposte di proscritti il ec u-.i pp 3 È È 
DVARLETES: Fa x sese "ale x > } blica che ha sinora impunemente nascosto 
n poerani e U er seth, vie . gole “i È 

Mero supersygrec ran iunga quello de Tilu=l tute le politiche‘ isnominiose sotto il manto 
giati che allora*si trovavano nella Svizzera! 


«.La Svizzera, questa repub- 


della sua neutralità, non. ci serve più a nulla, 
Comunicazioni della Francia. Anche Ja | non ci assicura più l'asilo; essa non ci tor 


Francia inoltrava reclami contro i rifugiati nerd più utile se non quando troverà nel sera | 


francesi, affermando che agitavansi principal- vaggio ‘la ricompensa che meritano la sua viltà 
mente a Gimevra per rivoluzionare la Francia, 
tenevano conferenze, presente persino Ledru- 
Rollin , introduceyvano in. Francia stampe in- 
cendiarie, armi, polvere, progeltavano. d? in- 


ed il suo. egoismo; la ‘Svizzera deve essere 
svizzeri non diver- 
ranno veri repubblicani che. quando la Sviz- 
zera non sara più; nessuno Stato dispotico po 
dipartimenti vicini. Il ‘ministro Du- | teva avvilirsi più di quanto la Svizzera repub- 
faure formolava una parte di queste ed. altre. | blicana s'avvili per mezzo dei suoi borgoma= 
accuse, specialmente contro i rifuggiti residenti | stri e principalmente di quel poltronejidi quel 
a-Ginevra dalla. tribuna nella tornata dell’As- vile, di quel infame consiglio federale. La 
semblea legislativa del 9 ottobre. 1849, e Vin- grande maggioranza degli svizzeri ‘approva la 


messa sotto il giogo; gli 


vadere .1 


caricato d'affari svizzero a Parigi giustamente - politica del ‘consiglio’ federale, e dividendo | 


reclamava con energia contro queste mal fon- quel poliziesco fanatismo cieco e_vile che l’a- 
date ‘insinuazioni; ma il cangiamento di mi- | nima contro la libertà e l'intelligenza germa- 
nistero, avvenuto it.25 ottobre. metteva fine | nica, abdica’ ogni volontà per abbandonarsi 
a questi reclami. — Intanto il consiglio fe-|al'suo servizio. Adunque odio e* guerra alla 
derale, dietro le assunte informazioni , dava | Svizzera, la vile Svizzera, la Svizzera infedele 
opera a mettere sotto il vero loro aspetto i 
fatti dimostrando Î? insussistenza delle. accuse; Ecco in riassunto ‘le bestemmie controlla 
ina ciò malgrado ; sussistette sempre. una | Svizzera uscite dalla bocca 4 uomini ch’ essa 
certa diffidenza contro il governo di Ginevra,.| ha raccolto è riparato nella 
quantunque il 9-10 febbraio questo replicasse peri quali essa 


ai suoi doveri. » 


loro. sciagura, ma 
non: era. che una vaeca da 
l’assicurazione che. non soffrirebbe che sul |tatie buona da sgozzare quando rifiutasse di 
territorio ginevrino sì complottasse contro gli | ]asciarsi mungere. 
Stati vicini od altri. « Quegli ‘che sì & più particolarmente fatto 
« Tutte queste ‘accuse (soggiunge il rap- | l'eco di queste vendette e di queste niinaccie 
porto) erano ingiuste e noì le abbiamo re-|è C. Heinzen, da gran tempo rifugiato fra 
spinte, Ma le apparenze di resistenza alle de- | noi, quegli stesso che, quando il suo partito 
cisioni del. consiglio “federale concernenti Li layrà trionfato; vuol proibire atutti gli Stati, 
rifugiati, che sonosit qua e colà manifestate | senza distinzione , di dar ‘asilo ai condannati 
nella Svizzera, @ ‘certi giudizi pronunciati | politici che avranno ‘resistito al suo governo. 
circa. queste manifestazioni , furono interpre- 
tati. all’estero comeltun indizio , 





«Nè mancarono rifugiati, che in ricono 
se non come |:scenza dell’asilo ‘e dell'ospitalità che hanno 
una prova, che gli ‘ordini dell’autorità federale | ricevuto nella Svizzera, hanno falsamente at- 
erano delusi, e che le mene attribuite ai pro- | testato contro di lei, accreditando le meuzo- 
scritti trovavano appoggio presso ‘di noi. gne propagate dalla. reazione, ed esagerando 
Calunnie. « E pet maggiore sventura (sem- | scandalosamente il numero degli esigliati sul 


Traendo | su. quanto avviene; od in mancanza di 
î 


Matrimonio del duca d'Orléans» 2,800,000 nel suo ‘seno. organizza bande, armate pronte | 


sumendo azienda de’ comitali europei. che 


che hanno interesse a fabbricare dei rapporti 
fatti 


reali, ad inventarne, gli uni perchè da questi 


Î 


nicati, ed inventandone:all’uopo, questa stampa | traggono il loro pane ; gli altri in'odio alle 


inslituzioni ed ai governi. del paese: questi 





per inspirare falsi ‘allarmi a governi esteri 
t È 


4 





relazioni tra la Confederazione e 


| Stati. » 


ghi altr 





Conferenze diplomatiche. Conseguenza di 
tutto ciò furono le conferenze diplomatiche.la 
| iniziativa delle quali fu presa Berlino, ove 
| volevansi anire delle quistioni generali alla 
| speciale di Neuchatel. IAustria, che dappri- 
ma aveva. rifiutato ; finì per credere alla ne- 





cessità di fav delle rappresentanze al governo 
federale ; ma desiderò la cooperazione della 
repubblica francese, Si avviarono conferenze 
Da Parigi in gennaio e febbraio 1850. Nulla fu 
comunicato dai gabinetti, ma da diverse in- 


i 


formazioni ‘risulta che parlossi di serie rap- 
o da forsi al governo federale per 





ottenerel’allontanamien iati., 
delle ‘garanzie contro l’abuso ‘del’ diritto: d’a- 
] 


silo, e se 


to di-tuttiicx 





a Svizzera non ottemp di 





poggiarle con misure inilitari, 

E qui si riferiscono le‘ voci. accreditate a 
| Vienna ‘ed’ a ‘Parigi contro ]a Svizzera// alla 
|:quale si voleva persino, caricare. la necessità 





perela Francia di conservare la stato d'assedio 
ne’ dipartimenti limitrofi; per l’Austria ‘e per 
la Prussia di 





mantenere. sotto le. bandiere 
| quella 600,000 e. questa 400,000 soldati. e ciò 
| « quantunque. si sapesse che l'aggiornamento 
del. ristabilimento della ‘pace in 
Germania, e l'obbligo per: l’Austria e la Prus- 


sia ‘di 








ORELRA 
indefinito 


mantenere ‘enormi forze sul 

guerra ‘provenissero: dalla ben nota” rivalità di 

queste’ due potenze e dalle lovo opposte pre- 
Ì 


diede ‘di 





tese nell’ esercizio del potere federale gerima= 
nico, dallo stato degli animi nelle loro pro- 
vincie e nel resto della Germania, fors'anche 
dalla concentvazione di truppe russe ai loro 
confini, ed in tutti i casi dalla previsione di 
tavvenimenti più o meno prossimi in.Francia; 
| quantunque si sapesse‘ che | occupazione di 
Baden; della Sassonia, del Wuitemberg aveva 
per causa delle quistioni puramente germaniche 
e locali, edi pericoli di cui dicevansi minac- 
ciata la tranquillità. e la sicurezza dell’ Italia 
avevano origine nella Penisola stessa’; quan- 
tunque la ‘storia fornisca sufficienti’ esempi 
comprovanti ché ‘i. tentativi rivoluzionari e 
reazionari d’emigrati falliscono miserabilmente 
quando essi non vengono. dietro ad'annate 
vittoriose d’altre potenze. » 

Quantunque | tutte queste. dicerie non fos- 
j sero. ofliciali., esse erano tanto propalate ‘che 
giovò illuminare la pubblica ‘opinione illusa 








intorno alla Svizzera. Ciò. faceva dl signor 
Barmann mediante la: nota da lui fatta inse= 
| rire; negiornali. di Parigi il 3 braio 11850. 





edia suo tempo accennata. 
Ma non per questo cessarono. le voci. allar- 


manti per la. Svizzera, e per ragione: divu 





prossima invasione davasi l'impotenza del:con- 
siglio.. federale. di ì 





far eseguire i suoi ordini 


fondall sopra una pretesa opposizio cei Can- 





l'toni, ‘@ Devesi però. dire: ( conchiude cuest 


sì. par 


Al 
lato. nella. Conferenza; dell'occupazione. ella 





parte dal rapporto) che quantunque sì 





Svizzera cone - di 'un'eventualità, ‘era t 
tamente inteso che le potenze non si immi- 





schierebbero-in nulla ne’'nostri affari interni. 


ma è facile vedere che un'occupazione, sup 





posto che non avesse incontrato ostacoli in- 
|superabili:, ‘avrebbe avuto l’effetto. stesso di 
un intervento propriamenie detto,» 

Misure del consiglio federale. « Comunque 
| ininagciose fossero queste notizi i 





di 
CI 


federale non potè. lasciarsene 





commeovere, 
7 


avendo ‘da una parte la coscienza che la Sviz= 








zera, la quale aveva ‘adempiuto. ai suoi do- 


che. continuerebbe ad 
adempierli, non aveva dato alcun pretesto a 
rimostranze né a misure aggressive, dall'altra 


veri. internazionali e 





la presunzione che ogni esigenza oltre il con: 


fine del dovere ‘sarebbe. respinta! con ehe 





dalla mazione svizzera, ‘la quale savebbesi le- 
| vata come un sol uomo per la difesa ‘del suoi 
consiglio federale pertanto 

FORZIERE Pio ere ea 
buaya nella via poltica prefissagli ttall'Assem 
blea. federale suo decreto 
vembre 1848 ‘concernente i rifugiati ital 


nel Ticino. Commetteva agli incaricati 


diritti». IL 


cont 


stessa col 








Tar 





a Vienna ed ‘a Parigi di conoscere 
quei. governi ced a' quer corpi diplomatici il 
i vero. stato delle? cose). ‘ciò ch° essi fece 


i prontamente 






e con esito. Altrettanto fa 


il consiglio verso. i ‘ministri . delle 
presso la confederazione facendo altresi 
tere Tovo le' conseguenze che non mancherebbe 
di: produrre in: Europa un intervento est 





nella ‘Svizzera. In pati. tempo assumeva infor- 
inazioni sui. movimenti esullaà concentrazioni 
delle truppe estere:in. vicinanza della. Svizzera 





ed' incaricava il dipartimento militare di fare 
tutti i preparativi di difesa che. potevano farsi 
senza’ attirare Ja pubblica attenzione; affine di 
non allarmare la popolazione. i 

D'altra parte il colovnello federale Siegfried 
che trovavasi a Ginevra perla questione delle 


pre il rapporto) una stampa ,. antica ed ‘ina- | nostro: territorio, numero che essi portarono | fortificazioni, era incaricato di assumere le ine 





quelli per turbare con viste diverse le buone 



































































































































‘ati 
presidente. E cosa degna di ‘osservazione che | 


formazioni necessarie sui rifugiati, atruola - | 
menti ecc. che pretendevasi avvenire colà col 
fine di marciare in Francia od in Italia. Ma 
dal suo rapporto questi fatti apparivano con- 
trovati. 

Pubblicava poi la circolare 15 febbraio 
1850, relativa al movimenti delle truppe e- 
stere, che doveva servire di manifesto al paese 
ed all’estero. Questa circolare fu da noi pub- 
blicata in quel tempo. 

Ma le note minacciate non, giunsero anche 
successivamente «certamente perché le potenze 
avranno compreso che non eravi luogo a fare 
delle rappresentanze alla Svizzera.» 

Benna, 30 luglio. — Il Consiglio degli Stati, 
nella seduta del 29, ha adottato all’unanimità, 
meno due voti, il trattato di commercio con- 
chiuso fra la Sardegna e la Confederazione 
svizzera. Questo trattato è definitivamente ra- 
tificato per questa decisione. (Suisse.) 

ALEMAGNA. -— Brnuno, 25 luglio. — Nella 
provincia di Brandeburg si attiva con molto 
zelo la ristaurazione delle Diete provinciali. 
Il presidente superiore ha emanato un editto 
che si proceda a nuove elezioni per tutti quei casi 
in cui gli anteriori mandati non sono più in 
forza. Il modo delle elezioni sì fa secondo la 
legge del 1823 ed i regolamenti del 1842 che 
vogliono che. gli elettori deì paesi siano pos- 
sessori di un fondo, abbiano più di 24 anni 
e siano di religione» cristiana. Questa legge 
escluderebbe gli israelîti, il che non si accor- 
derebbe colla costituzione, per cui non Sil sa 
uncora se questo articolo non sarà modificato. 
Gli eletti de’ singoli paesi si riuniscono di poi 
per. eleggere dal loro seno i rappresentati 
de? distretti, quali alla loro .volta procedono 
alle elezioni per la-Dieta provinciale. 

— Il Giornale di Spener reca oggi nuo- 
vamente Warie notizie suì progetti e sulle mi- 
sure che la Dieta germanica sarebbe per adot- 
tare. In quanto alle costituzioni liberali di 
parecchi Stati minori della Germania, princi» 
palmente in ciò che riguarda le leggi elet- 
torali e Je organizzazioni dei comuni predo- 
mina, al dire di questo foglio, il desiderio 
che que’ stati vengano posti in accordo collo 
scopo eleleggi della Confederaziane per quanto 
sia possibile senza, cooperazione diretta della 





Dieta ma cogli sforzi. di quei governi stessì. 

Le varie discussioni che a questo proposito 
hanno avuto lugo frai ministri di alcuni Stati 
Sassoni e della "Turingia non riescirono finora 
ad alcun risultato soddisfacente, giacché molti 
hanno espresso 1’ opinione che. preferirebbero 
di attendere le disposizioni eventuali. della 
Dieta. Ma, queste-non-sipoirebbero soltanto 
fare, accettando Je proposte fatte dalla sotto- 
commissione : di Dresda, la cui accettazione 
però vien resa dubbiosa a cagione dei voti di 
parecchi Stati mitiori. 

-—Dal ministero di. guerra-giunse in ordine’ a 
tattii comandi generali di operare immantinente 
una:riduzione della cavalleria in modo; che tutti 
i reggimenti di cavalleria vengano posti nello 
ordinario stato. di pace, tanto pegli uomini; 
quanto. pei cavalli,  eccettuati soli i due reg- 
gimenti mobili di cavalleria del terzo corpo 
d’armata. 

— 26 luglio. — Qui si dà per certo chela 
Dieta ‘germanica abbia ricevuto dalla rispet- 
tiva commissione la proposta di tutealre. i di- 
ritti del duca. Augustenburg ‘e di domandare 
al governo danese Ja ‘restituzione dei suoi beni. 
Si dice pure che i governi dell'Austria e della 
Prussia si sieno intesi sulla quistione della 
flotta alemanna. (Allgemeine Zeitung). 
2 Ci si di (l'interessante. notizia ché ùn 
dotto svedese, il sig. Dudick, abbia trovato 
Poriginale di una corrispondenza di Wallen- 
stein coi generali ‘svedesi, dalla quale risulti 
indubitabile la colpa del generalissimo. (14). 





RUSSIA. — Pietrosurco , 3 luglio. — La 
barriera delle dogane fra la Russia e la Po- 
lonia é soppressa; ma ‘molti articoli, come per 
esempio le acquavite noa possono più essere 
trasportate» da un paese nell'altro. 

—.14 luglio, — L'imperatore ha autoriz- 
zato la formazione di 6 reggimenti di cosacchi 
a cavallo, destinati a proteggere i confini ci- 
nesi nel governo di Irkutsk. Ogni reggimento 
sarà forte di 600 uomini. Dicesi avranno un 
regolamento particolare , e saranno impiegati 
specialmente a rfeprimere il contrabbando ed 
a perseguitare i disertori; dovranno pure. so- 


pravwegliare le imine d’oro: e rendere ‘servizi | 
‘nell’interno del paese di Zabastulsk. 


(Gazz. di Prussia 27 luglio.) 





NORVEGIA. — Cristrania,, 22 luglio. — 
Siccome parecchi membri dello Storthing sono 
chiamati a deporre come testimoni nell’istru- 
zione cominciata contro gli operai; il signor 
Lerche ha proposto all'Assemblea di autoriz- 


i. annunziare alla polizia 


zare il ‘presidente ac 
che i rappresentanti mon potranno essere ci- 


che in virtà di un’ autorizzazione. del 


i membri. della sinistra. hanno ricusato ogni 


‘solidarietà cogli operai, 0 partecipazione alle 


loro associaziom. H Morgenbluder pretende 
esser ciò un segno, che. le associazioni non 
(Boersenhalle), 


spnocin favore, 


| celebri 


| 


st le oi a ie 
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Una storia della. Restaurazione era ancora 


da farsi, perchè la più parte di coloro, i quali 


sì erano addossato Questo grave assunto 0 ri 
masero stranieri agli avvenimenti ché si com- 
pirono durante questo periodo di tempo tra 
il 1844 e il 1830, o non seppero difendersi 
dallo spirito di parte. Ecco finalmente la Sto- 
ria, che noi crediamo maggiormente nel caso 
di soddisfare alle esigenze che noi '‘stimiamo 
necessarie ad una simile opera: Il signor di 
Lamartine ha preso negli eventi che imprende 
a trattare quella parte che vi vuole per ben 
giudicarli, Egli è vissuto nel commercio inti- 


| mo dei principali. uomini di Stato e dei più. 


oratori di cui fa la Storia. La. sua 
Storia della’ Restaurazione, ì primi volumi 
della quale sono in vendita , ‘accrescerà , noi 
ne siam centi, la gloria immortale dell’illustre 
autore dei Girondini. Torneremo ‘a ragionare 
di queste libro. Gli editori hanno voluto ap- 
profittare di questa grande pubblicazione onde 
combattere, con nuovi mezzi, la contraffazione 
straniéra. La Storia della Restaurazione com- 
pare lo stesso giorno in tutte le città di Euro- 
pa, e nello stesso moinento se ne pubblica una 
traduzione in lingua spagnuola ‘ed inglese. 





DECESSI del 31 luglio in Torino. 
N 18, 
ni 
Dal 1 gennaio, totale N. 3363. 


va LES IENI 


TRE n 











ri et. 


ULTIME NOTIZIE. 


Questa mattina non è quunto il cor- 


riere di Lione. Mancano in conseguenza 
le notizie di Parigi e di Londra. 











SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 








Lista precedente L. 7792. 39 


{7. Tribunale di prima co- 


gnizione d'Asti .. |. L. 20 
Cav. Giuseppe Cravotta di- 

rettore. delle ‘carceri di Î 

Saluzzo si 40 
Conte Giovanni Regis se- 

natore del Regno. » 5 
Sella Giambattista da Mosso 

fabbr.-in panni... >» 25 
Marchesa di Caraglio di S, 

Marzano RO) 50 
Corporazione de’ M inusieri 

ed. Ebanisti di Torino, 
Perelli Andrea ebanista » "vp 
CeruttiGiuseppe minusiere» 5 
Pessione Giuseppe  d.- » 5 
Trabucco G. Batti. <d.  » 5 
Gualino Pietro - id.» 5 
Cena Giorgio ebanista . >» d 
Negri Giuseppe». >» 5 
Morino Giovanni». » 5 
Barberis Giovanni minus. » o 
Angonoa Antonio ebanista » CANI 
Forzano Giuseppe-minus. » 12 
Monetti Gioanni *ARIONDI 9 
Giusta Cesare ehanista » 1 20 
Savio Francesco” di.» i 
Morello Lorenzo minusiere» 4 
Dusnasco Alessandro eban.» 4 
Villa e Porello minnsieri » Î 
Bertone Domenico» » 4 

1465. 20 
Totale .L. «007955. 55 


Le sottoscrizioni raccolte finora danno la 
somma: di I. 49,500. 





Lomsarpia, — La Gazzetta di Milano del 
31 luglio pubblica. la seguente notificazione 
di quell'I. R. comando militare. 

« In forza del proclama 19 luglio cadente di 
S. E. il signor feld-maresciallo conte Radetzky, 
rientrando: in. pieno vigore .il proclama: 10 
marzo ..1849 emanato per. lo stato d’assedio, 
onde cessano le mitigazioni sinora usate nella 
applicazione delle leggi eccezionali, principal. 
mente riguardo al possesso ‘ed occultamento 
di armi e munizione — quest I. R. comando 
militare, dietro antorizzazione del prefato sig, 
feld-maresciallo, ed allo scopo di fornire ‘alle 
persone, che per qualsiasi. motivo tenessero 
ancora armi o parli di esse, ovvero munizio- 
ne, l'occasione di liberarsene senza. alcuna 
pena e responsabilità , ‘assegna. di nuovo il 
ermine ‘di ‘otto giorni per la impune conse - 
gna delle armi e imunizione. 

Questo: termine incomincierà domani; 1 a- 
gosto, e finirà col giorno 8 dello stesso mese, 

Sopra. richiesta del proprietario ‘o del da- 
tore degli oggetti d’armi. e munizione., verrà 
al medesimo. rilasciato dall’ apposita commis- 
sione un certificato di ricevuta. Le cose ‘con- 
segnale saranno distinte con. segni: elencati e 
conservate, al fine di restituirle a suo tempo 
al,.proprietario, 

Eccettuati da tale consegna sono gl’individui 
che dalla. competente ‘autorità hanno la li- 


} i 
| genza del. porto d'armi, mon ancora scaduta, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO | 








ù rn. 
ME PID TATA VA 


| limitatamente però al numero delle armi in-6); per la cassa della Dieta e le finanze; 3 


dicate nella stessa, licenza. 1 

Questa cousegna poi ‘è da farsi presso le 
commissioni a ciò istituite, e cioè : a Milano. 
negl’ II. RR. uffici d’ ordine pubblico dei ri- 
spettivi circondarii, — helle altre città presso 
il locale I..R. comando militare di città. — e 
nei paesi presso la rispettiva T. R. commissa- 
ria distrettuale. i 

Milano, il 34 luglio 4851. 

L’I. R. comandante militare della Lombar- 
dia, comandante del ‘5. ‘corpo d’armata, ge- 
nerale d'artiglieria, conté. Franogsco Gyurat. 

Mirino, 34 luglio. —/ Martedì 29 spirante, 
in conformità dell’avviso dell’I. R. intendenza 
provinciale delle finanze in Milano, ebbe luogo 
colle solite formalità d'ordine un ulteriore ab- 
bruciainento di biglietti del tesoro per Ja som- 
ma' di lire austriache 6,700,000, procedenti. in 
quanto a sei milioni e duecentomila lire dalla 
conversione dei viglietti ja cartelle ed obbli- 
gazioni del Monte, e per cinquecentomila dal 
prestito volontario. Lombardo-Veneto 25 no- 
vembre 1850. LI 
Beruino, 25 luglio. —\Si sente che le riso- 
luzioni prese dal congresso -di Wiesbaden, re- 
lativamente ad una inodificazione della. ta- 
riffa delle dogane alemanne sono state ratifi- 
cate da tutti gli ‘Stati che fanno parte dello 
Tollverein. Le modificazioni che la tariffa ha 
subite, consistono principalmente nell’esenzio- 
ne da ogni diritto sulle materie prime per la 
fabbricazione, è nella: riduzione dei dritti di 
transito, I diritti di esportazione delle ossa al- 
l'estero saranno aboliti. La tariffa per l’impor- 
tazione del tabacco da fumare ‘e da. naso, 
come per alcuni altri articeli di minore im- 
portanza , è stata‘.rialzata. La nuova. tariffa 
entrerà in vigore il 1 ottobre prossimo. 





Francorokte, 24 luglio. La Dieta germa- 
nica ‘conta attualmente le 12 commissioni se- 
guenti : 1) commissione di 5 membri, concer- 
nente la flotta alemanna ; 2) per le comuni- 
cazioni particolari, 5 membri; 3) per regolare 
l’organizzazione militare della Confederazione, 
5 membri; 4) commissione incaricata della 
pubblicazione dei processi verbali della Dieta, 
3 membii ; 5) per esaminare il processo dei 
conli di Bentink, 3 membri ed 1 supplente; 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA’ DI BADEN 
sono clossificate da più secoli fra Je più ‘efficaci e 
le più onorate di tutta Europa. 

Questa città, sita in mezzotal GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai. amena’, 
trovasi circondata da alte montagne, ricoperte di 
foreste e arricchite da rovine curiosissime. Queste 
montagne, solcate di strade aperte in mezzo alle 
foreste. offrono ad ogni passo dei prospetti di ef- 
fetlo assai pittoresco. 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di un 
effetto benefico; le febbri intermittenti, Fipocon- 
dria, le affezioni isteriche, spesso trattate senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 
Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
efficacissime per la guarigione di malattie di 
petto. 3 

Il grandioso stabilimento chiamato Ja TRINK- 
HALLE (sala da bere Je acque) è frequentato da 











"3 READIOFORSA ENEL 


Prezzo centesimi 
I signori Deuzy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, $'inca- 
ricavo di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 
Times, Morning: Chronicle; Post, Herald, 


è L. 40 il trimestre ; Express a 1024 35; 
Shippinh' Gazette. a L. (8 75; Athenaeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 








an DI 


GLI ULTIMI 


R.VOLGIMENTI :TALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 











Valuni 3, L/27: 


li 





Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno ‘a Tonno, ed in Novara. presso 
Enrico Crotti. 
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{  Sifanoto al pubblico tenersi in S. Mauro 
\ torinese. nelle prossime autunnali. vacanze 


italiana. e clatina. 


di detto luogo. 





Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 





Dirigersi al maestro della 20 Elementare | 


‘| membri ed 1 supplente; 7) commissione in- 


‘caricata delle modificazioni da farsi al rego- 
lamento della Dieta, 3 membri ed i supplen- 
te; 8) commissione politica, 7 membri e due 
supplenti; 9) commissione politico-commercia- 
le, 7 membri e 2 supplenti; 10) commissione 
incaricata della. formazione di un tribunale 
supremo della Confederazione, 5 membri e 2 
supplenti; 11) commissione incaricata di esa- 
minare le lagnanze del Senato di Amburgo; 5 
membri e 2 supplenti; 12) commissione per 
gli affari militari, 7 membri. 

Casse, 28 luglio. — Le due ultime compa- 
gnie del reggimento bavarese di Gumpenberg 
sono partite oggi, in luogo delle truppe au- 
striache che dovevano lasciarci. 

— Si dice che i. cacciatori austriaci parti. 
ranno domani da Cassel. 

Arrova, 30 luglio. — Otto giorni dopo l'an- 
niversario della battaglia di Jdstedt avrà luogo 
una gran festa di canto:in favore degl’inva- 
lidi, alla quale ‘assisterarnino “un 450 cantanti 
delle società di canto di Amburgo ed Auto- 
na, vi sarà pure un'orchestra di ‘50 musici. 
Il programma dei canti che devono eseguirsi: 
dovea essere presentato per ‘la censura alla 
direzione della polizia, la quale vi ha fatto i 
seguenti ‘cambiamenti: H canto intitolato  # 
soldato (inno dedicato ai morti sul campo dì 
battaglia) è stato soppresso. intieramente; ‘in- 
vece di Canzone dei Cercassi fu posto canzone 
dei Beduini , e questo cambiamento di  Cir- 
casso in Beduino è continuato. per tutto il 
canto. Invece del titolo Inno di battaglia di 
Rievzo, si pose: Canto degli antichi Germa- 
ni, è Jù dove nell’inno stanno le parole: Su 


Romani pei lari e pegli altari, il nome Roma- | 


ni è stato cambiato ovunque in guerrieri. 
(FVanderer). 
Corenagnen, 25 luglio. — Il giornale Kjoeben - 
havnsposten dice ‘che il principe ereditario 
Ferdinando non ha punto rinunciato al suo 
diritto di successione al trono della Danimarca, 


e che ne la principessa ereditaria Carolina : 


(figlia maggiore di Federico Vi), nè la regina 
vedova Carolina Amalia (nipote. di Cristiano 
VII non hanno firmato: alcun'atto di rinunzia. 


S. NICCOLINI gerente. 





PR 





numerusi visitatori. Il: calore della principale sor- 
gente è di 54 gradi Reaumur; la più piccola ha an- 
cora 58 gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
fettamente limpida, chiara, piacevole al bere e 
non contiene verun principio riscaldante, Quelle 
acque, prese all'uso esterno, sono assai favorevoli 
alla guarigione delle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATTE DI 
‘CAPRA ‘ha ricevuto una grande estensione; si è 
fatto venire dalla Svizzera una mandra di capre 
ed.un pastore; si sono acquistali venti ettari di fo- 
reste nelle quali trovano esse il loro pascolo, cosa 
che ha ‘una grande influenza nella qualità del latte. 
e lo rende efficace ‘e benefico. Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di.cure felicissime han- 
no dato un gran favore a questo salutare tratta 
mento. : 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato testè Ler- 
minato a cura del governo; esso trovasi collocato 


THE ILLUSTICTRD LONDON NEWS 


én Hrglese, in Prancese ed in VP'edesco 


62 4/2. il numero. 

Observer, Railwai Times'a L. 810; Punch 

a:L..5:40, ecc. ecc. i 
Spese postali d’affrane, per gli Stati Sardi: 

L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdo- 
madari; 

L. 16 25 » 
tidiani, 

* Generoso sconto a’ librai ed agenti dì giorn. 
Scrivere franco, 13 Recent StneET, Lonpres. 
Per gli abbonamenti in Torino dirigersi al 

gerente’ del Risorgimento. 


pei giornali quo- 


Lire 150,000 ft 
LI TEO mediante le più 
soddisfacenti cautele. —. Due alloggi di sette 
Camere caduno da concedersi in affitto, 

Dirigersi allo Stabilimento. nazionale : di 
P. Solaro e C. incaricato pure dell'esauri- 
mento delle singole incombenze specificate 
nel recente n. 9 del Giornale il Messaggiere 
di Torino. 





ACQUA DI SPAGNA: 


Della sigaora ASCANIO per tingere.i cal 
pelli in tutti 1 colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in'modo durevole, e sopratufito per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi, 


se PRRLI t , Ù J * o gt 
i pensione civile coll'insegnamento della lingua | mento d’un uso. facilissimo, potendo. qua- 


‘lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
hazionale , galleria Valois, nf 116, Parigi. 


cato). 














Torino, Cugini POMBA e C., Zditori-Librai. 





MANUALE 
GINNASTICA 


"COMPILATO 
SULLE MIGLII RI OPERE TEDESCHE , 
FRANCESI ED INGLESI 

da F, P. 
2.yol. in-16, con AO tavole în rame. 
Ln. 2590 
Un libretto popolare dif gihnastica è cosa 
non solo utilissima, ma assolutamente. ne- 
cessaria. Quest’arte è divenuta oramai com- 
plemento dell’educazione generale; anzi è la 
vera educazione fisica , della quale da tanto 
tempo si era perduta la tradizione e l'uso, 
ed oggì ritorna in onore dacchè si è veduto 
quanto ‘alla salute privata, alla pubblica ,. alle 
mutate condizioni dei popoli sì renda neces- 
sario un fare più maschio, un’ energia mag- 
giore della fibra e dei muscoli, ‘che nou ave- 








| vano i bellimbusti del ‘passato secolo, tempo 


di ogni infingardagginee di ogni vizio. Siamo: 
uoinini forti e saremo valenti cittadini. À cor- 
redo e maggiore dimostrazione delle teorie e 
dei ‘centottanta e ‘più esercizii descritti nell'o- 
pera, vi sono 40 figure diligentemente incise 
in rame. 

Ogni padre. di famiglia acquisterà: questa 
operetia se ama avere figli sani e robusti; 
ogni maestro ‘eziandio , se alle. esercitazioni 
‘dello . spirito mon. vuole pe’ suoi. discepoli , 
disgiungere quelle del corpo pur esse essen- 
zialissime. 











In Favore. 
dei Proprietari e dei Locatori 


Che vorranno ‘alienare od affittare le loro 
proprietà , Je relative. inserzioni verranno 
; Senza verun costo di spesa esplicitamente 
‘ comprese nel. giornale il MessaGGieRE. 





St'spedisce: in provincia ed all’estero (affran- | 


1 € È Cambio dell'Oro] .af 86 
È in Torino. S in Torino Ri È 
Contro Scudi | S° Contro” Biglielti | S 


| Rivolgersi alla Direzione di Pubblicità 
i Nazionale ed Estera in via Conciatori, n. 34, 
i piano primo. 


de È 
{ al'di'sopra delle principali sorgenti, e i suoi va: 
pori naturali: possono essere, portativa 45:gradi. 
IL CONFORTABILE «degli alberghi; il buon mer- 
cato della vita, l'eleganza e la varietà dei diletti 
hanno fatto di questo paese da assai tempo il pri- 
mo stabilimento di bagni d'Eurvpa. 
«Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE sono 
State aperte al pubblico al:10 maggio e già hanno 
principiate le feste, i balli, i concerti, le accade» 
mie. Una. eccellente orchestra fa sentire ogni sera 
nella gran sala e nella passeggiata 1 rinomati pezzi 
dei più celebri maestri, ed i waltzer vengono ese: 
guiti dalle bande tedesche. i 
LA STAGIONE che finirà il 51 ottobre terminerà 
con delle caccie brillanti , le quali sono: solite ad 
adescare i dilettanti delle grandi città. 


» 


UN TRONCO: DI STRADA FERRATA unisce Da- 


‘den alla linea di Francfort a Basilea, di modo che 


ìl vapore rilascia i viaggiatori alla porta di questa 


città termale. 


4 3 sia , v x x Ret a tra se 9 « è » . è v . . ; + * 
DallAmministrazione generale di pubblicità italiana in Genova la quale s° incarica in mia Italia, e nei diversi giornali delle città 
importanti, degli annunzi, riclari e articoli speciali che intéressano il commercio e l'industria, ricevendone l'importo pure in mercanzia. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 2 agosto. 
FONDI PUBBLICI. 


18445 p.0j0 Sardegna 1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz... 4 genn. 1 luglio L 
».* Banca.di Zan 
fa apri z(40/0.0ltre int. decorso»; 
e di Torinojg 112 0/04 genn. luglio» 
Gittà di Genova 4 p. 0/0 
Società anon, del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova |...» 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. » i 
Via ferr. di Savigliano f genn. 1 luglio». 
Molini presso Collegno 1 giugno. ....G: 








drelial'e lie e è » 





CAMBI, 
Per brevi scadenze, Per tre mesi. 

Augusta. . ... n| 255 492 254 
Francoforte Sì M.»|\&% 4 
‘Genova sconto. . aj 4 p:0]0 
Lione: »i1400 30/0 9975 
Livorno. .... 8 ; 
Londra . Li» 20 120; 25 i) 
Milano od 85 25| Î 
Napoli . Di ; i 
| Parigi »|, 4100-25 99-75 
Romagna pan 
| Torino sconto . . » 4-p. 0/0 
| i 

È i» VALORE DELLE MONETE. 





Cambio dell'Oro È 










[si 
Napoleone d'oro|20.00|20-03|Napoleone d'oroid0 16|20 2I 
Doppia diSavoia|28 50/28 55|Doppia di'Savoia|28 70|28 77 
Sovrana nuova |34 90/35 00/Sovrana muova (35.10/35 20 
Sovrana vecchial34 70|34-80|/Sovrana vecchia|34.95|/35 00 
Quadr. Genova |79.10|79.20|Quadr, Genova .|79 75|79 80 
id. Spagna |$3 50/83 75) “id. Spagna |00-00|00 00 
id. America/84 75,82 00] id: vAmerica-|00 :00j00 .00 





o Tipografia Fennero © Fanaco, 


1819. 5 p.0]0god. 1 aprileLf. Î 
183%» ». A luglio » 
1848.» '& i marzo » 
1849-50» » i laglio » 
i 1851 » ». i giugno» 
1834. Obbligazioni 1 luglio » 
1849 » 1 aprilé #1 f 
1850 » 1 agosto » 945 947 50 



















































































































ESTERE ‘Per Tosixo, all'ufficio 





porio 






n. 289, Rroadway, camera n. 43, terzo piano. 
2 


f Anno IV. 








n inn 


dei fogli. 


7 
Ù di 
ia, a 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
7 del Giornale, q fanco alla Madonna degli Angela: e pressori 
principaliflibrai. -— Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
Lino. — Firenze, Viesseua, libraio, — Roma, Ca 
le: Napoli, Pedosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
fici di corrispondenza Hava, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
Berner's Street. -— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


ll ... I signori Associati al nostro gior- 
i nale, il cui abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di luglio, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
i” soffrire interruzione » nella ‘spedizione 


obianchi, impiegato 







conosciuti necessari, 


Posen. Credesi però: che all'adozione di tale pro» 
posta l’Austria più non si opponga in alcun modo. 

La commissione delle fortezze federali ha stabi: 
lito che si aumenterebbero le contribuzioni degli 
Stati per i Javori delle fortificazioni che fossero ri. 


La Corrisp. litogr. austriaca parla di una lunga 
conferenza tenutasi al ministero delle finanze, nella 
quale si sarebbe deciso di aggiornare per qualche 
tempo l'attuazione dell’imprestito, atteso il'miglio» 










| 
tende come un sacro impegno l'attuazione ovun- 
que; l’altra che rimise un po alla volta del suo 
zelo, del suo entusiasmo, che manifestò di per dì 
| il suo raffreddamento, fino a giungere allo zero 
| della scala, al silenzio, e poi discendendo grado 
grado ‘fino alla temperatura la più bassa, spar- 
gendo dubbii prima sull'opportunità dell'attuazione 
del regime rappresentativo per certi, poi per certi 
altri paesi, poi per tutti, e quindi accogliendo vo- 
lontieri ogni manifestazione, da qualunque parte 









PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

Tonno, =— Un anno L, 40, — Sci mesi L,29,— Tra in0gi 1.19, «= Un mesa 
4.6, Paovinciz, — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24, Tre mesi L, 13 
— Un mese L. 650. — IraLia ed Estero, — Un anno L. 50. — Semestre 
L./97: franco ai confini. — Un sol 

a Direzione del Giornale iL, 

- 20 per riga anticipati, 





Num. 41443, 





| contenta a deplorare che il mondo abbia voluto 
gustare di codesto pomo del regime rappresenta- 
tivo, da essa medesima mostratoci per bello; ma 
st aggiunga di nuovo a quella che serba la sua 
fede nel..regime rappresentativo per. preparare 
quella redenzione ,, che non + opererà se non col 
lavorare ad attuarlo, Se questa stampa, che fu si 
larga promettitriee non .rinunzia al suo nuovo 
scetticismo per ‘tornare all antica fede, essa deve 


sistema politico del Piemonte che è sorio, 
e in mezzo a mille disastri ha saputo man- 
tenersi è si ‘mantiene tranquillamente nelle 
nuove libere istituzioni; e fra il sistema degli 
‘altri governi d’Italia ricaduti sotto le antiche 
forme. Jh 

Poi soggiunge : i 





(e RIVISTA. di Stato. 
o; 1 nostri lettori conoscono già la notificazione del SEE I PES OP EMI LION DOMINO IGO OA 
i comandante militare della Lombardia Gyulai, colla GIORNALI ITALIANI. 
E quale è nuovamente ‘assegnato il termine di otto 
“E 


«pgiorni, dal 1 al dì 8 agosto, alla consegna impune 
| delle armi o parti di esse, ovvero munizioni, per le 
i persone che per qualsiasi motivo ancor ne tenes- 
i) sero, salvo gl'individui che hanno licenza non sca- 
duta del porto-d’armi: — La Gazzetta di Milano 
del 4 agosto ‘pubblica alcune disposizioni relative 
all'imposta sulla:rendita nel Lombardo-Veneto per 
cf facilitarne l'esecuzione. 
£ Del resto d’Italia non abbiamo notizie «politiche 
i di qualche'interesse. A Roma si è bruciata nuova» 
“A mente carta monetata, come a Milano biglietti del 
lesoro. 

ll corriere di Francia, ritardato di un giorno ci 
ha recato questa mattina molti giornali ma poche 
notizie politiche. 

L'Assemblea nel 30 luglio dimentica di sua fap- 
N presentanza nazionale ha dato ‘spettacolo di una 
È ‘vera lotta di campanile. Furono visti i 600 rap- 

‘ presentanti sorgere tutti in un punto a chiedere 
sussidii al governo a sollievo dei proprii paesi elet- 
torali, bisognosi, dicevano, di soccorso; chi per 
un titolo e chi per un altro. Pessimo sistema di 
pretendere che il governo debba intervenire in 
in tutte ‘le cose, poichè anche i repubbli- 
cani di Francia dovrebbero essere ora persuasi 
che la libertà vi discapita sempre! Dopo aver re- 
spinto una ‘proposta del sig. Huguenin che voleva 
mettere nelle mani dello Stato tutte le assicura- 
zioni immobiliari, l'Assemblea approvò il progetto 
governativo sulla censura preventiva. delle opere 

‘ drammatiche! Le due riunioni delle vie di Rivoli 
e delle Piramidi per Ja commissione di permanenza 
avevano proposto una lista di nomi quasi tutti le- 
gittimisti ed amici dell’Eliseo. Si riteneva che que- 
sta lista verrebbe approvata dall'Assemblea; L'op- 

. posizione faceva pur circolare la sua nota. 

dl Il Siécle era stato sequestrato per la pubblica- 
CS zione di suna notizia che si diceva atte & turbare 
fiji. la pubblica tranquillità. 

L'anniversario delle. giornate di luglio. fu cele- 
brato con tranquillità. Una messa pei morti, una 
processione dei decorati di luglio diretta da Carlo 

















E È « (Lagrange, eil deposito di corone di mirto sul pie, 
RO destallò della colonna della Bastille sono state 
I st tutte le dimostrazioni. L'affare Lemullier era ier- 


minato colla dichiarazione del tribunale non farsi 

luogo a procedimento; e nell'altra causa di diff'a- 

mazione intentata dal medesimo contro il sig. Car- 
-dier, Forcade e Viremaitre; il procuratore della Re. 

pubblica aveva opinato per là condanna dei signori 
Ù Forcade e Viremaitre ai danni ed interessi, e per 
È ‘accogliere l'eccezione data dal sig. Carlier attesa 
la sua qualifica. 

I sig. Dupîn fu rieletto presidente dell’Assem- 
: blca, e vennero pur confermati i 4 vice-presidenti 
° ed i sei segretari. — Altra stampa clandestina ed 
affissi che sì credono del comitato di resisténza 
erano stati sequestrati, ma il pubblico non mostra: | 
i vasi affalto preoccupato di queste continue dimo- 
fici strazioni sovVersive, 
si 










































strazione non ha avuto altro seguito (PeLLIER). 


nova, dei quattro milioni dati‘ai ribelli ecc., eda 
codesto fecondo scrittore dell'Assemblée fa 
guente risposta l’Avenir de Nice: 


blée Nationale, che non è accaduto nulla a Nizza 
che 


falucca (canard) negli estratti per la coscrizione. 
Noi non faremmo che riderne, se non vi scoprissi- 
mo una perfida intenzione prima contro Nizza, poi 
contro il governo Sardo. Che il giornale fusionista 
si occupi del suo intrigo dinastico, e lasci che noi 
accomodiamo da noi medesimi le nostre differenze 
cel Piemonte, senza venir a spargere del veleno o 
delle corbellerie più o meno calcolate. 


riere Mercantile sugli eccitatori dei fatti di 
Alessandria, noi ‘possiamo aggiungere che ci 
viene scritto da quella città ; che il giorno 2 
corrente agoslo uno sconosciuto consegnò al 
caporale di guardia nella caserma due pacchi 
diretti agli ufficiali di picchetto, contenenti 
ambidue molti esemplari del num. 283 del 
giornale La Campana, nel quale eravi una 
corrispondenza vituperevole relativa a quel 
trambusto. Ci si scrive pure che il fisco 
procede ‘al discoprimento. 


fino ad un certo momento si mostrava, non che 
convinta della bentà del regime rappresentativo, 


ramento anche all’estero del corso di quelle carte 











































venisse contraria agli ordini prima magnificati, da 
ultimo dichiarandosi ‘ad essi apertamente avversa- 
ria fino a giungere ad'un entusiasmo di ghiaccio, 
che è l’estremp opposto del primitivo calore. 

Tanti, come noi, s’avranno fatto questa domanda: 
che cosa è accaduto. nel mondo, perchè abbia po- 
tuto predursi una tale metamorfosi? È forse ca- 
duto..nel caos, «percuî tutte le ‘menti s'abbiano 
sconvelto? É nata una rivoluzione negli elementi, 
per cui il caldo sia freddo, il bianco nero? Si è | 
venuto manifestando. qualche nuovo principio più 
alto, più ‘ampio, più conforme alla progredita ci- 
viltà dei tempi, che non quello del regime rappre- 
sentativo, quello per il quale si cerca d’interessare 
il maggior; numero possibile dei. membri della 
società alla conservazione dei beni comuni, al per- 
fezionamento di essi, all'acquisto di altri? :— Maa 
questa domanda non abbiamo finora saputo rispon. 
derci nulla. Il caos durante Ja pace degli ultimi 
due anni non è venuto a sostituirsi allà luce; gli 
elementi della vita sociale ‘sono sempre quei me- 
desimi; quando diciamo caldo al caldo, freddo al 
freddo, bianco e nero a ciò che s'indicò finora 
colle medesime parole, c’intendiamo pur: tuttavia.” 
Finalmente il regime lappresentativo è pur quello 
che la parte più colta del vecchio mondo europeo 
desidera ed attende tuttavia, e forma parte dei co- 
muni pensieri di tutta Ja nostra generazione. Noi 
hon sappiamo dunque per nulla spiegarci la con- 
versione a’ sinistra di quella certa stampa, che a 
lanti rimane un arduo/problema. 

Sarebbe mai, che quella stampa siffatta avesse 
scoperto, che il regime rappresentativo è qualcosa 
di simile a quel frutto dell'Eden, che debba quindi 
disserrare alla generazione vivente ed alle venture 
il libro della scienza del bene e del male? F se 
l'avesse scoperto (o se credesse di averlo scoperto, 
poichè tali cose a' trovarle. eattive dopo averle 
trovate buone conviene sperimentarle davvicino) 
non si accorgerebbe ‘essa, che ‘ormai è troppo 
tardi per: dire che ce ne asteniamo, dopo averci 
essa medesima sedotti a. gustarne? Non vede essa 
d'aver fatto, e per fungo tempo e con molte se- 
duzioni ,. la parte. di tentatrice (non importa se 
quella del serpente o della donna) edi averci pre- 
sentato come buono, come eccellente quel pomo, 
cui ora ne dipinge per acerbo e che, a sentire le 
sue predizioni, dovrebbe legarne a noi tutti i denti? 
Crede essa; che gustato una volta il frutto del- 
l'albero della scienza del bene @ del male, si possa 
tornare più alla primitiva innocenza degli abitatori 
dell'Eden ; e se gli è un Eden quello‘ (che coll’ec- 
clissi del pria vantato regime rappresentalivo , 
essa vorrebbe regalarci? Non sa, che il solo desi 
derio invincibile li gustare il frutto di quell’al- 
bero, col quale essa ci ha tentati, vale come se lo 
avessimo gustato, ci ' ha aperto gli occhi, ci ha 
messo gli stimoli ai fianchi, ha posto le menti di 
tutti. su quella via, dove vi saranno di certo tri. 
boli e-spine, come su quella dell’ umanità cacciata 
dal terrestre paradiso, cui essa non può riconqui- 
stare se non col lavoro, ma che è forza percorrerla 
a tutti? Il fare le lodi della verginità , della giovi- 
nezza innocente e spensierata ad una fiorente 
sposa, che sente ormai palpitare un altro cuore 


pubblica, che non dimentica | 








GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Pays il seguente ‘articolo : 


Leggesi nel Corriere Mercantile: Noi abbiamo qualche ripugnanza a parlare de 


È noto.il picculo trambusto avvenuto ad Alessan- 
dria per la coscrizione ; e sono pure noti i gravi 
sospetti che si hanno che il partito retrogrado ne 
sia ‘stato eccitatore, e che le sue ree fila si esten- 
dessero pure altrove. Ad Alessandria è stato arre- 
stato un. prete compromesso in questa faccenda. 
Ora, prima o contemporaneamente del fatto i gior- 
nali francesi retrogradi ne avevano già sentore, 
come per l'aggressione sonderbundista di Charrard 
in Isvizzera , cosa che naturalmente accresce i so- 
spetti: Ecco in fatti ciò che si legge nell’Assemblée 
Nationale, il tipo delle verità dell'Armonia e del 
Cattolico: ” 

Noi impariamo da una lettera di Nizza del 21, 
che sono scoppiati dei torbidi in codesta città 
nell'occasione dell'estrarre a sorte i numeri della 
coscrizione. I coscritti che avevano estratti dei 
cattivi numeri si sono ammutinati, gridando che 
non volevano servire un governo ii quale aveva 
ruinato il loro paese coll’abolizione del porto- 
franco. Essi hanno alzato una bandiera rossa e 
sono andati verso il ponte del Varo accennando 
di volersi rifugiare in Francia : ma questa dimo- 


isterilisce un ‘po’ sotto i suoi governi attuali. Se 
ricaduta sì basso nella miseria delle civili, politich 


polazioni sì inasprisce per le sofferenze, 0 si snerv 
per lo scoraggiamento, noi sentiamo in verit 
zioni, 

Noi non ignoriamo che le. nazioni, individualit 


la loro propria conservazione, il loro legittimo in 














































democrazie, anche da nascere, contro tutti i go 


Codesto sig. Pellier è ‘lo scopritore delle due 


enormi casse di pugnali mazziniani sbarcate a Ge. 


siamo liberamente, proviamo in noi 


la se- 


— Noi avvisiamo: il corrispondente dell’Assem- 


e che abbiamo invece lasciato soccombere, 
abbia potuto dare pretesto a quest’audace fan- 


tutta Ja nostra politica in rapporto all'Italia? Di- 
remo noi la condiscendenza nata per questo can- 
giamento di politica che solo si occupava dell’in- 
terno, compiendo al di fuori un primo e grandis- 
simo sbaglio, e preparando ia spedizione di Roma 
dopo aver lasciato schiacciare il Piemonte? Mostre: 
remo noi finalmente un governo muovo che si ab- 
bandona in questa via fatale, e che allorquando 
l'indipendenza italiana raccoglieva per morire 0 
per vincere ai piedi della città eterna gli avanzi 
eterogenei di tutte le resistenze Iocali, fa forzare 
in quell’asilo con un'armata francese quei condot- 
tieri della libertà? 

Noi non ci tratterremo su questa funesta storia, 
altronde essa è di ieri, e ciascun giorno e vede 
ancora passar innanzi a sè le deplorevoli conse- 
guenze. Essa ci ha fatto una situazione. intollera- 
bile e nuova, che nessuno può denegare. Per la 
popolazione al di là delle Alpi la nostra parte 
venne per essa cangiata. La nostra bandiera ha 
preso un significato ostile, 1l nome della Francia 
non ha più voluto dire affrancamento, ma Oppres» 
sione. E di più, segno caratteristico d'una cattiva 
politica, ciò che noi abbiamo perduto nell'amicizia 
dei popoli, non l'abbiamo ritrovato nell’alleanza 
dei Re. Essi stessi non contano affatto su questo 


Ed a proposito dei sospetti narrati dal Cor- 


Si legge nel Friuli il seguente articolo: 
In certi paesi vi ha una certa stampa, la quale 


renderne conto al giusto tribunale dell’ opinione 


l’Italia. La nostra coscienza di cittadino soffre come 
diun rimorso nazionale nello scrivere il nome. di 
questo nobile paese; di questa terra storica di tutte 
le grandezze, che nou deve credersi spenta, perché 


e religiose oppressioni; se il carattere delle sue po» 


quanto di colpa l'avvenire imputerà alla nostra pa- 
tria di questo indebolimento o di queste aberra- 


collettive, hanno: come le individualità personali 


teresse per primo dovere. Noi non apparteniamo af- 
fatto a quella scuola di cui le intenzioni valgono 
meglio che i sistemi, e chefarebbe volentieri della 
Francia un campione sempre in armi per tutte le 


verni. Ma noi crediamo però, che il sentimento 
cristiano, debba d’or innanzi rendere solidale l’av- 
venire dei popoli. Noi crediamo che le simpatie 
politiche, quando sono sentite dalle nazioni, non 
vengano sempre ingannate. Quindi noi lo confes- 
stessi, in 
questa intima fibra che si commovea tutto ciò che 
riguardi Ja patria, qualche cosa di doloroso, tutte 
le volte che il nostro pensiero si volge alla caduta 
dell’Italia che noi potevamo salvare con im cenno, 


Compieremo noi il quadro di tanti atti impru- 
denti o funesti, che da quel punto costituirono 


ll signor Adolfo Barrot ritornato dall’ambasciata 


|. di Portogallo, si recherà il 23 agosto alla sua am- 


basciata di Napoli, ove sarà raggiunto dal suo fra- 
lello Odilon Barrot, che si reca alle feste di Na- 


o: poli dell’8 settembre. 

È Si :WHbill sui titoli ecelesiastici fu letto Ja terza volta 
‘O mella &amera dei lordi, e adottato definitivamente. 
JE Lord Aberdeen, ed altri emisero una protesta. 


La Camera dei comuni il 28 decise a proposta 
“di lord Russell, che il sig. Salomons non poteva 
sedere nel Parlamento, e che dovea procedersi a 
‘nuova elezione, avendo prima respinta la domanda 
‘ te’ suoi elettori di ‘Greenwich che ‘chiedevano di 
«essere. ascoltati. — Ilsig. lwist cattolico romano 
era stato nominato sceriffo di Londra e di Middle- 
Ri Sex senza opposizione. — Dicevasi che l'esposizione 
. ‘sarebbe chiusa il primo novembre e che il Parla- 
‘mento verrebbe dalla regina prorogato l'8 agosto. 
= La Camera dei comuni nel 29 adottava la pro- 
Sì posta di presentare una petizione alla regina, per- 
pic chè il palazzo di cristallo fosse conservato fino al 
Ì 1.0 maggio 1852. — (La squadra dell'ammiraglio 
Parker, che lasciò Malta, come ci annunciò il nostro 
corrispondente, si è diretta verso Barcellona. 
Di Spagna nulla di rilevante. Era voce che Je 
‘Cortes sarebbero al più presto prorogate. Erano 
‘già cominciate le operazioni delle commissioni per 
definire le frontiere francese e spagnuola dei Pi- 
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Ie to i 
Le ultime corrispondenze di Lisbona non recano 





notizie politiche. 





‘bunale d'appello condannato a 30 giorni di car- 
cere, 150 fr. di multa e nelle spese per gli articoli 
sugli altentati di rivoluzione nella valle S. lmier. 
— Le operazioni del cambio in nuova moneta sono 
încominciate dal l'agosto nei captoni di Vaud e 
di-Ginevra, (0° i 
«Secondo la Gazzetta universale alemanna a- 
vendo la Dieta germanica rigettato la protesta della 
Francia è dell'Inghilterra contro l’entrata di tutte 
Ue ‘provincie austriache nella Confederazione, que» 
Sto incidente ritardò Jesame ‘della proposta della 
Prussia di farne:uscire le provincie di Prussia e di 


° Il presidente. del consiglio federale svizzero 
Stampfli, redattore della Berner-Zeitung, fu dal tri-. 


entusiasta di esso e perpetua lodatrice e promel» 
titrice. Essa non rifiniva di dipingere coi colori i 
più vivaci quel magnifico sole che stava per sor- 
gere, per illuminare il mondo, senza che il più 
breve ecclissi avesse da venire ad oscurarlo, senza 
che mai dovesse annottare, Era un piacere l’udire 
che la fede nel regime della persuasione, della 
comune cooperazione, del diritto e del dovere 
fosse cotanto diffusa e ferma laddove forse -molti 
pensavano che non esistesse. Noi, fra gli altri, ci- 
cevamo a noi stessi: ecco gente, che ormai ha 
preso irrevocabilmente il suo partito ; ch'è andata 
tanto innanzi da non petersi disdire domani: che 
non vorrà accollarsi Ja fatica di distruggere nelle 
menti quella fede, ch’essa medesima ha contribuito 
a creare, nel prossimo finale trionfo del regime 
Pappresentantivo in tutti i paesi inciviliti e cri- 
| stiani, nella imminente sua attuazione da per tulto 


dove venne già irrevocabilmente proclamato! Pen- 
savamo: se costoro non fossero veramente convinti 
della verità di quello che dicono, se non fossero 
sinceri, ciocchè non si può credere senza fare loro 
la più atroce delle ingiurie, se si proponessero, come 
taluno forse inelina ad accusarneli, d'usare Ja pa- 
rola come di un: balocco per intrattenere i fanciulli, 
cho sieno buoni e non sturbino colle loro grida, 
colle loro esigenze, ei sarebbero di assai corto in- 
telletto a non vedere, che non fanno se non creare 
gravissimi imbarazzi ai governi per l'avvenire, se 
non radicare in intti la fede nell’attuazione del 
regime rappresentalivo che mostrano essi mede- 
Simi, se mon rendere più pressanti le esigenze di 


quei fanciulli, cui ei ‘abituarono all’aspettazione 


del brillante domani, facendo che lo pensassero 
‘nella veglia; lo sognassero nel sonno. Noi vogliamo 
sempre supporre in tutti coloro :che si assunsero 
l’ufficio della stampa una piena buona fede; poi- 
chè non sarebbe nemmeno. possibile discutere, se 
non basandosi su tale supposto. Ma pure è un fatto, 
che ormai (tutti veggono e che nessuno può ne- 
gare ‘a sèsiesso, ehe nella stampa concorde nella 
fede da noi sopraccennata si formarono ormai due 
parti distinte; l'una delle quali si. attiene costan- 
temente a’ suoi principii, ch'essa propugna in ogni 
occasione, dei quali né invoca, ne spera, ne pre- 























allanni che le cagionerà la prole, 


Iddio la inspirerà ,, che non consumarsi, bruciarsi 
in isterili desiderii. 

Una volta, che tutti fummo d'accordo a deside- 
rare l'attuazione del regime rappresentativo ed'a 
credervi, la vita del pensiero di tutti sarà tanto 
più attaccata a quel regime, quanto più altri cerchi 
inopportunamente e troppo tardi di staccarnela. 
Non si potrà più lasciare, che tante forze vitali si 
brucino, si consumino in desiderii impotenti, in 
pensieri infecondi, desideriù e pensieri che pur 
dovrebbero con molta fatica, ed indarno essere 
contenuti, compressiz ma sarà meglio per tutti, 
che si apra il campo all’ordinato operare, che 
l’esperienza faccia toccar ‘con :mano ad ognuno 
quali dei comuni desiderii e pensieri in cui si fu 
nutriti saranno fecondi di beni alla società, quali 
da doversi mettere da parte. 

Or dunque quella certa stampa , che tanto male 
a proposito fa la scettica adesso , dopo tanto entu- 
siasmo, ch’essa non potrebbe senza ingiuriare se 
medesima, dare per fittizio ; quella stampa le cui 
variazioni divennero un inesplicabile problema, 
cessi dalle sue aberrazioni mentali. Non stia più 























nel suo seno, è puerilità molto intempestiva in 
bocca di quella medesima stampa, che le fece sì 
a lungo le lodi del sacramento del matrimonio, e 
lo dipinse come santo ed irrevocabile; da non po- 
tersi sciogliere che colla morte. Quella giovane 
sposa non potrà, non vorrà essere più vergine. 
Conscia delle cure faticose, delle sofferenze » degli 
ch’essa deve par- 
torire nel dolore, vorrà pure partorirla, vorrà 
udirne il primo vagito , vorrà vederla, nutrirla del 
suo latte, insegnarle a fare i primi passi, a bal- 
bettare la parola appresa da chi usò'con lei i me- 
desimi uffici; vorrà lasciare ad essa la medesima 
eredità di beni e di mali, di piaceri e di dolori, 
che derivarono dal pomo gustato. La sposa, la 
madre non vorrà no più essere fanciulla inconscia 
di tutto codesto; e se lo volesse, ciò sarebbe 
null'altro che impossibile. E.poi non venne detto ; 
melius est nubere quam uri! Meglio è maritarsi; 
meglio rendere possibile ‘la tradizione dei beni e 
dei mali, dei piaceri e dei dolori ‘alla generazione 
che verrà, e che farà a sno senno secondo che 


appoggio, che loro diamo, e che loro sembra 
contro natura. Recenti pubblicazioni che'ci recano 
i giornali di Londra vengono a rischiarare irrecu- 
sabilmente mille sintomi significanti, ma che noi 
rifiutiamo di vedere. 

Può sembrar certo ora, nom forse, che il santo 
padre pensi a cercar un appoggio più sicuro dietro 
le baionette austriache (sono queste le notizie che 
deve registrare la. stampa quando circolano, non 
ammettendole che quando ‘sono provate), ma. che 
almeno il suo governo non veda volentieri la pre- 
senza dei francesi in Roma; che ne affretti Ja par- 
tenza e il.rimpiazzo colle armi di Napoli'e dell’Au- 
stria; che vada anche fino a prevedere il caso in 
cui quest'armata, che oggi lo sostiene, possa di. 
ventare ostile, e che studii per questo caso i mezzi 
strategici di respingerla verso il mare, i 

E non è questa una ‘troppo evidente dimostra- 
zione che noi ci siam posti in ‘una falsa strada? E 
non è forse un energico appello all'opinione della 
Francia e alle preoccupazioni del suo governo per 
segnargli se non un perieolo, per lo meno una 
difficoltà grave e ‘crescente, e provocare su questo 
punto la più seria attenzione? 

Non ci proveremo a quest'ora di indicare una 
soluzione. Il momento è forse passato, in cui ‘era 
possibile quella che noi avremmo desiderato. Noi 
siamo ora impegnati in maniera, che bisogna aspet» 
tare dalle stesse. eventualità quell'occasione, ‘quei 
soccorsi che il tempo reca sempre a proposito ai 
governi risoluti, Ma almeno debbono essi prepararli 
con uno spirito di condotta che indichi ‘una ten- 
denza precisa. Questa tendenza sola noi vorremmo 
vederla influenzare dalla decisiva esperienza di 
quanto accadde în Italia da due anni. 

Noi diciamo che la prova è piena perchè è con. 
traddittoria, e che proclama irresistibilmente ove 
è lo spirito del popolo italiano. Ove il suo interesse, 
la sua moralizzazione, il suo desiderio; dove in 
una parola il suo avvenire, è per conseguenza da 
qual lato debba riguardare la Francia. — Richia- 
miamo i faiti. 

Qui l’autore dell'articolo fa un confronto 
fra i due sistemi politici; fra le due forme | 
di governo che ora dividono ? Italia, fra ili 


E mentre negli altri governi il pugnalé di quan: 
do in quando protesta contro lo spionaggio, contro 
le carcerazioni , contro le condanne a morte; nel 
Piemonte al contrario.tutto si calma, tutto si tran- 
quillizza. 11 lavoro moltiplica la ricchezza , da li 
‘bertà accresce il patriottismo, l'umanità della legge 


|. | feconda l’ingentilimento, e il miglioramento dei 
costumi, î sa 


Questo paragone non è'egli una sentenza? Non 
pronuncia forse la condanna dei governi del pas. 
sato? Non dice egli alla Francia tutto ciò che 
debba. fare per riparare i lunghi errori della sua 
politica, le funeste aberrazioni de’ suoi uomini di 
Stato? 

Quest eloquente insegnamento di evidenze pal- 
pabili sarà egli respinto nei consigli di quelli che 
parlano e agiscono a nome della Francia ? Si tro- 
verà forse molesta e importuna questa luce, che 
adidita essersi sbagliata strada‘? Al contrario, in un 
più ‘nobile cuore, si saprà riconoscere l'errore e 
prepararsi ad attenuarne e compensarae le con 
seguenze ? Noi vorremmo poterlo sperare, 

e = ii 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
{ Parigi, 30 luglio 1851. 

L'assemblea sul finire della seduta ha respinta 
la proposta Huguenin diretta aporre nelle mani 
dello Stato ogni assicurazione immobiliare! Il 
sig. Dupin il quale aveva ceduto la presidenza 
al sig. Lacrosse è intervenuto nella discussione 
e con ‘una transizione, la di cui opportunità 
non fu bene apprezzata, dopo ayere combat- 
tuta la proposta Huguein, ha dichiarato che 
il governo doveva'dare aiutò a quelle località 
vittime di qualche calgmità , ed in ispecie al 
dipartilnento della Niétre lie è rato testé de: 
vastato dalla ‘tempesta. Questo richiamo élet- 
torale ha condotto alla tribuna ilsig. V. Lefrane, 
il quale ha stabilito, che nessun dipartimento 
aveva. diritto: alla munificenza dello Stato 
quanto il dipartimento dellé Lande, così mal 
favorito dalla natura: ed ho visto un punto'in 
cui 1600 membri dell'Assemblea presenti alla 
seduta chiedevano sussidii ognuno per il pro- 
prio paese elettorale, Emilio di Girardin ha 
tagliato di corto a questo accattonaggio co- 
gliendo assai abilmente occasione ‘di svol- 
gere la sua teoria sull’imposta-dssicurazione 
dove era sdrucciolato senza accorgersene nel 
terreno del socialismo, E (cosa inaudita!) il sig, 
di Girardin si è fatto ascoltare con favore 
dall’Assemblea. Né è forse la ragione la.ina- 
bilità pratica del sig. di Girardin, per cui i 
conservatori omai {non si sgomentano più 
delle sue proposte rivoluzionarie, le quali non 
sono più appoggiate come le conferenze del 
Luxembourg nel 1848, dalla. multitadine so- 
cialista dei sobborghi in armi, ; 

L'Assemblea è passata quindi a deliberare 
per la seconda volta sul progetto di legge ve- 
lativo al riacquisto delle azioni di godimenio 
dei 4 canali. 

Oggi l'Assemblea ha aperta la discussione 
sulla proposta del ministro degli interni, ten- 
dente a far prorogare fino al 31 dicembre. 1852 
la legge che sottopone le opere drammatiche 
all'esame preventivo della censura. 

Il sig. Joly ha combattuto ed il principio 
della legge, e l’organizzazione della censura 
confidata ad uomini subalterni che non danno 
garanzia né alle lettere nè alla morale; Il sig, 
Ioly vorrebbe una giurisdizione delle più 
elevate, quella del consiglio di Stato. 

Il sig. Fremy, relatore della commissione, 
sostiene che. il regime preventivo è il più 
propizio all'industria drammatica, la quale sa- 
rebbe danneggiata dopo le Spese che. soventi 
incontra considerevoli per mettere in iscena .il 
dramma. 
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Il signor Baze di animo tenace ha slanciato 
oggi ancora il signoù Pascal Duprat per chie- 
dere che la proposta relativa all’interdizione 
della vendita dei giornali. sopra le. pubbliche 
vie sia messa all’ordine del giorno prima della 
proroga. Il signor Baze ha insistito perchè la 
Camera accogliesse questa domanda, rigettata 
ieri l’altro come l’ha fatto notare il ministro 
dell’interno, L'Assemblea consultata ha deciso 
che la proposta non sarebbe posta ‘all'ordine 
del giorno. ; 

Il' voto dei legittimisti, i quali si sono alzati 
colla maggioranza, ha suscitato un vivissimo 
mormorio: Dalla sinistra si sentì circolare ‘la 


| parola tradimento. Sembra che i legittimisti 


avessero promesso il loro concorso, il che poi 
non hanno: fatto. Dopo il discorso del signor 
Fremy sì mette ai voti la chiusura, la quale 
è pronunciata. Ma pet una sorpresa imprevi- 
sta il signor Barthélemy Saint-Hilaire, mem- 
bro della commissione, entra nella discussione 
e segna le tendenze funeste del teatro fran- 
cese. Il'isignor Noel Parfait depone una  pro- 
testa degli autori drammatici; dopo una re- 























































































































































































































































plica del signor Fremy il progetto del governo 
è approvato. 

Da buona pezza gli eccessi del teatro hanno 
convertito tutti gli uomini di buoni sentimenti 
al regime della censura preventiva, € la Mon- 
tagna sola si è alzata contro il progetto: 

Questo episodio avrà una influenza sui voti 
più importanti che saranno dati domani pel 
rinnovamento degli uffizi e per la commissione 
di proroga. Ho testè veduto alcuai rappresen- 
tanti della sinistra furiosi, i quali dichiarano 
che il partito rompe ogni patto:coi. legittimi- 
sti. La conseguenza, se le cose non si aggiustano 
per domani, sarà il mantenimento degli. uffizi 
attuali, e la nomina d'una commissione di 
permanenza senza colore e presa nei ranghi 
della. maggioranza. 

Eccovi i nomi che sono stati adottati dalle 
due riunioni ‘per la permanenza, e che per le 
ragioni che yi ho esposte probabilmente pre- 
varranno. 

Signori Cecille (ammiraglio ), Boinvilliers, 
Berryer, Boucher, Vitet, Passy, Rulhiére ( ge- 
nerale), Grouchy, Didier, Changarnier (gene. 
rale), Mortemart, Bernardi, D'Olivier, ‘Mon- 
tigny; setter altri membri sono: ancora inde- 
cisì. i 

In questa lista il generale Changarnier é la 
sola garanzia energica data alle diffidenze par- 
lamentari; il resto si compone di legittimisti 
molto' concilianti, rafforzati da eliseani mode- 
ratissimi. 7 

L'opposizione fa circolare un’altra lista, ec- 
covene l’estratta: 

Signori, Berryer, Beugnot, Bixio, de Broglie, 
Cavaignac (generale), : Changarbier, Charras, 
Créton, Didier} Dufaure, Dufougerai, De: Fla - 
vigny, Grevy,J. de Lasteyrie, Labrousse, Molé, 
de Montigny, de Mornay, Monnet, Poujoulat, 
de Rémusat, Sauvair® Barthélemy, S. Priest, 
Vesin, Vitet. 

Il signor Thiers, che tutti i giornali d’Eu- 
ropa fanno viaggiare in Inghilterra ed in Ale- 
magna, è partito per le acque di. Canterets, 
dove lascierà la suocera e Ja moglie per re- 
carsi solo. in Ispagna a studiarvi i campi di 
battaglia delle nostre armate, onde poi com- 
pletare la sua storia dell'impero. 

Il Siècle è stato sequestrato ieri alla posta 
ed agli uffizi come colpevole: d’aver pubbli 
cato ‘con cattiva fede una notizia capace a 
turbare la pubblica tranquillità. 

L’anniversario delle giornate di luglio 1830 
è stato celebrato ieri coni una messa da 
morti nella chiesa di San Paolo e s. Antonio. 
1 decorati di luglio hanno: faito le spese di 
questa pia cerimonia. Si sono in'seguito di- 
o verso. la. colonna della Bastille; Carlo 

agrange comandava questa. processione. Si 
sono gettate alcune corone di mirto sul pie- 
destallo ,. e sì sono sciolti senza. altra dimo- 
strazione. 

La polizia era ovunque vigile e pronta a 
reprimere qualunque manifestazione. La .pre- 
cauzione ‘era affatto inutile, giacché la rivolu- 
zione di luglio così grande e così pura è og- 
gidì rinnegata dalla demagogia. 

L'affare Lemullier è terminato giudizial- 
mente con un'ordinanza: non, si fa luogo a 
procedimento. 

Risulta. dalla relazione. diretta al. iribunale 
di prima istanza, che Lemullier, accusato di 
dividere lo stipendio del sig. Lacordaire da 
lui fatto nominare direttore dalla fabbrica 
degli arazzi di Gobelin, è stato vittima di una 
di quelle vociferazioni inventate prima dal- 
l’interesse ‘privato, e propagate poi dalla pub- 
blica malignità. Nulla infatti ha petuto dimo- 
strare ‘che il sig. Lemullier fosse creditore 
sotto verun titolo .del signor Lacordaire; men- 
tre invero il sig. Carlier, che;ha dato luogo a 
questa insinuazione in un documento divenuto 
pubblico, ‘è stato ingannato come tutti gli 
altri. 

“Questa soluzione dà un nuovo interesse al 
processo in diffamazione intentato dal signor 
Lemullier ‘contro i signori Carlier, Forcade e 
Viremaitre, processo che deve essere conti- 
nuato oggi in seguito al rinvio pronunziato 
mercoledì. 

Alcuni membri del giuri dell’esposizione di 
Londra sono già arrivati costà per le feste. 
Ho avuto occasione d’interrogarli  sull’esposi- 
zione sarda ed ho raccolto da essi le seguenti 
notizie. 

I velluti esposti da Torino e da Genova sono 
perfetti e molto economici, Quattro fabbricanti 
sono in primo grado: i signori Guillot e com- 
pagnia, Soley, Chichizzola e Molinari; sembra 
che tutti e quattro abbiano meritata la me- 
daglia. Nelle sete il’ Piemonte non ha che tre 
o quattro esponenti, e due sono stati distinti, 
i sig. Rignon e Bravo. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 31 luglio 1851. 

Questo è il giorno degli. scrutinii, Regna 
nell'Assemblea un’assai viva ansietà ;;i partiti 
vogliono anche questa volta, misurare: le loro 
forze. La disciplina della maggioranza; gli sforzi 
del ministero, e la rottura: avvenuta ieri fra 
a sinistra ed. i legittimisti, fanno già presen 
tire un risultato favorevole. all’Eliseo.. Frate 
tanto il generale S.t Priest, edi suoi fidi.si 
lsono staccati dalla causa del partito. legitti- 
mista votando per la. contro-lista che jo. vi 
mandai ieri, ma. i suoi adepti sono pochi, e 
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‘sì dubita ‘che si manterranno fedeli anche ‘allo :per andare a prendere possesso dell’ amba- 


scrutinio segreto; 

Egli è in mezzo a questi dubbi che la vo- 
tazione ‘è aperta alla tribuna alle 2 114; l’or- 
dine indicato è il seguente: 

4. Scrutinio per la nomina del presidente 


dell'Assemblea. 


2. Scrutinib per la nomina dei quattro. 


vice-presidenti. 3 
3;|Scrutinio ‘per la nomina dei ‘sei segre- 
tarii. 
4. Scrutinio per la nomina della commis- 
sione di permanenza. 

Il signor Dupin è rieletto con 342 voti contro 
165 dati al signor Michel de Bourges. 

I quattro vice-presidenti ed i sei segretarii 
sono riconfermati. 

Lo scrutinio della commissione di perma- 
nenza non è conosciuto (alla partenza del cor- 
riere. Si crede però che la seconda metà della 
lista sarì vivamente disputata. 

Vi comunicai la settimana scorsa alcuni det- 
tagli sulla visita dei legittimisti. a Claremont: 
certe dovute convenienze non mi  permette- 
vano allora di diryi che quelle notizie erano 
estratte da una lettera del principe. di Join- 
ville diretta al sig. Ernouf, suo antico aiutante 
di campo. Il. fatto ha ricevuto ora una tale 
pubblicità che io posso bene scriverne senza 
temerne inconvenienti. 

La lettera del principe, 1 giudizii che con- 
teneva, la sua ironia sul’ portamento del sig. 
Benoit d’Azy, e la frase di melodramma ap- 
plicata al Berryer hanno inasprito il partito 
legittimista, il quale non la finisce più colle 
lamentazioni, sulle incorreggibili inclinazioni 
rivoluzionarie degli Orléans. La loro collera 
si è versata tutta contro i collaboratori della 
fusione del comitato dell’università. Montebello 
il più compromesso fra loro, giacchè era stato 
l’introduttore dei legittimisti a Claremont, ha 
scritto al principe di Joinville una lettera piena 

di rimproveri sull’attitadine che egli ha preso 
in quest’affare, e propone per modello a Join- 
ville la condotta tutta borbonica del duca di 
Nemours, il solo. della famiglia disgraziata- 
mente impopolare in Francia. 

Non vi pare molto sincera questa frase del 

signor Montebello? 

Il signor Nisard, giovane accademico dottri- 
| nario, è stato incaricato di portare questa let- 
tera a Claremont. 

Avproposito del Principe di Joinville, il Con- 
stitutionnel di questa mattina in un lungo ar- 
ticolo del dottor Véron; denunzia una grande 
cospirazione del sig. Thiers. e dei quattro ge- 
nerali africani per dividere gli elettori del 10 
Dicembre 1848, portando il principe alla pre- 
sidenza della repubblica nel 1852. 

Questa rivoluzione è troppo prematura ;, 0 
troppo retrospettiva, giacchè una tale combi- 
nazione era ben: più avanzata alcuni, mesi 
or sono di quello che.lo sia oggi: il prin- 
cipe era stato rispettosamente interrogato, ed 
aveva lasciato comprendere che sarebbe stato 
sempre ‘al servizio della Francia; qualunque 
fosse l’incarico‘a cui si fosse voluto chiamare: 
dopo ‘sono sopraggiunte alcune divisioni; 1 
repubblicani di principii , rendendo omaggio 
al carattere del principe di Joinville, mostrano 
una invincibile ripugnanza per accettare una 
candidatura principesca : secondo loro, così 
facendo non si fa altro che mantenere.i pre- 
giudizi monarchicì nel. paese, il quale anzi ha 
bisogno di educarsi e d’accostumarsi ai senti- 
menti di eguaglianza repubblicana; per' cui a 
tutt'uomo ‘cercano un ‘personaggio che ‘abbia 
sopra Joinville il vantaggio di essernato dalla 
plebe: fino ad ora i nomi proposti non sono 
riesciti felicemente : vi ho citato Carnot, ma 
niuno pensa seriamente a questa candidatura. 
Io credo che i repubblicani, dopo aver. ben 
benè cercato , pressati dalle. circostanze; ed 
imipazienti sovrattutto di sbarazzarsi del sig. Bo- 
maparte , finiranno per ternare di nuovo al 
principe di Joinville. Questa ‘in effetto è la 
sola diversione che si possa opporre alle pro- 
babilità incalcolabili. del presidente attuale, 
che ha per lui il possesso e tutte ‘le risorse 
del potere esecutivo. Il Constitutionnel sa bene 
che nulla è per anche stabilito a questo ri- 
guardo, e che degli, uomini come  Thiers, 
Changarnier ,, Cavaignac , Bedeau e Lamori- 
cière, che, rappresentano tutti delle nuances 
d’ opinioni, non possono mettersi. .così facil- 
mente d'accordo: ma l’articolo:del dott. Véron 
è un indizio dei terrori dell’Eliseo, e per ve- 
rità questa ‘combinazione ‘è il ‘suo più potente 
spauracchio. i 

Il generale Changarnier ha lasciato. Parigi 
per andare a Autun da sua sorella ; questo 
almeno è il pretesto; la. ragione politica ‘è 
guesta : il generale sapeva. che la sua! mis- 
sione nella commissione di permanenza poteva 
essere ‘contestata; colla sua assenza diminuiva 
la portata'di uno scacco possibile, è si direbbe 
che’ egli non l'aveva cercato in caso che gli 
sfuggisse questo onore. Voi avrete veduto dalle 
due liste che vi ho mandate ieri, e meglio 
dai risultati d'oggi, che i timori del generale 
erano mal fondati, né la maggiorità nè l'op- 
posizione hanno creduto di poter fare a meno 
d’introdurre nella commissione, assente 1’ As- 
semblea, questo’: aspro ‘avversario dell’anibi> 
zione dell’Eliseo. 


Adolfo Barrot è ritornato dalla sua aintba- 
sciata! di; Portogallo; lascerà Parigi.il 23 agosto 


IL RISORGIMENTO 


sciata di Napoli. Odilon Barrot suo fratello lo 
raggiungerà , e combinerà il suo viaggio in 
modo da essere a Napoli per le feste dell’ 8 
settembre: ritornerà passando da Napoli e da 
Genova; e soggiornerà qualche tempo in queste 
due città, ET " 

La polizia ha sequestrato ancora ieri una 
stampa clandestina, ed affissi stampati che si 
credono emanati dal Comitato di resistenza. Il 
pubblico non si scuote più a queste intraprese 
secrete del partito demagogico., ad esse non 
fanno più veruna impressione. Verrà il giorno 
senza dubbio, in cui sarà necessario coi de 
magoghi ridotti oggi ‘ad una parte molto ri- 
stretta. Ma. siccome questo giorno è ancora 
lontano, e la previdenza non è la virtù pre- 
dominante del nostro paese, perciò non si de- 
gna ancora di preoccuparsene. 

Teri nella prima Camera del tribunale ci- 
vile' ha continuato il dibattimento della causa 
Lemullier contro i signori Carlier, Forcade e 
Viremaitre!! L'ordinanza dî non farsi luogo 
a procedimento sulla quistione principale, €- 
sercita senza dubbio «una grande ‘influenza 
sulla direzione dell’affare. Il procuratore della 
repubblica ha conchiuso. pel. rimborso. dei 
danni ed interessi contro i signori Forcade e 
Viremaitre, ma però cori molta moderazione. 
In quanto al’ signor (Carlier la requisitoria 
ammette l’eccezione invocata e basata sulla 
sua qualifica. 

Il tribunale ha rimesso a domani venerdì 
la sentenza. 1 

L'Evènement, giornale dedito agli interessi 
del signor Vittorio Hugo , cita, snaturandolo, 
il motto del signor dii Broglie sopra il signor 
Hugo, togliendolo dalla corrispondenza del 
Risorgimento. 

Io non ho il diritto \d’impedire al signor 
Hugo di essere scontento dell’assimilazione 
con Collot d’Herbois; ma non posso. fare che 
il signor di Broglie non abbia detto quelle 
parole che vi ho testualmente riferito. Sola- 
mente , siccome racconto ciò che è vero, e 
nulla di più; perciò nè io ho fatto allusione 
a Marat, del quale il signor Broglie non ha 
parlato, nè lo poteva, giacchè Marat era un 
abbominevole fanatico con feroci istinti, Col- 
lot d’Herbois era un miserabile attore fischiato, 
il quale si vendicava colla ghigliottina delle in- 
giurie del pubblico lionese. 

Ed è in questo significato che il signor di 
Broglie ha detto, che avuto riguardo ad ogni 
proporzione tra l’ignobile Collot d’Herbois ed 
un illustre scrittore come il signor Hugo, l’a- 
mor proprio ferito potrebbe menare-agli stessì 
risultamenti. D'altronde io racconto e non 
giudico. Spetta al signor di Broglie il dare 
al sig. Hugo la spiegazione di queste parole. 


Quello che è piacevolissimo però nell’arti- 
colo dell’Evènement si è che, mentre 1'As- 
semblée Nationale rappresenta il governo pie- 
montese come demagogo ed ultra-rivoluzio- 
nario, | Evénement assimila il Risorgimento , 
organo di questa politica‘, al giornale francese 
la Patrie. Ed eccovi mello stesso punto de- 
magoghi: ed assolutisti. Liberatevi da queste 
accuse !! 

Non è solo in politica ‘(che i Francesi sono 
incostanti, Or sono due. mesi al teatro‘ del 
Ginnasio si fecero venire danzatrici spagnuole 
che hanno ottenuto ‘uno straordinario  suc- 
cesso per sei settimane. Malgrado il. calore, 
la sala era seralmente presa d’assalto, e vi si 
percepivano giornalmente 4,000 franchi, Al- 
lettato da questo precedente, il direttore delle 
Varietà, ha preso in. questi giorni un'altra 
compagnia di danzatrici spagnuole, i cui eser- 
cizi non differivano essenzialmente da : quelli 
della. prima. Quest'ultima. rappresentazione è 
caduta sotto il peso delle fischiate, e lo scan- 
dalo è ‘stato così grave; che l'autorità ha do- 
vuta interdire lo. spettacolo. 





Torino, 3 agosto. 

Il Corriere Italiano di Vienna, prende 
occasione dal recente proclama; col quale 
il feld -- maresciallo Radetzky ristabilisce 
di nuovo lo stato d’assedio ‘in Lombardia, 
"per estendere la munificenza ‘de’ suoi con- 
sigli anche al governo ed al. popolo piemon- 
‘tese, e con piglio sibillino conchiude wvatiei- 
nando che « non passerà gran tempo, ed il 
«Piemonte stesso sarà costretto d' abbrac- 
« ciaré quei principii di conservatismo senza 
«i quali un governo non possede nè sicu- 
«rezza, nè solidità, e l'ultimo baluardo 
« della. rivoluzione in Italia. andrà costrin- 
« gendo le varie emigrazioni ‘0: di cercare ‘un 
« altro asilo oltre mare, ovvero di chiedere 
calla clemenza dei vari sovrani d' Italia il 
« fitorno in patria. » 


Con buona venia del signor Corriere ‘noi 
osiamo sperare che anche questa volta. egli 
sarà falso profeta, e ben ci sembra di poter 
dubitare della sua scienza dell’ avvenire, 
dacchè mostra di conoscere così poco, è così 
male il presente. i 

Il Corriere profetizza «che il Piemonte 
« stesso sarà costretto d’ abbracciare quei 
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«governo non, possiede. nè sicurezza, nè 








«stabilità. » Dunque, secondo l'opinione del | stessa natura, assumono. carattere e forza 
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Corriere, il governo piemontese è un go- 
verno rivoluzionario (ed infatti lo chiama 
poco di poi l’ultimo baluardo della rivolu- 
zione) e per conseguenza non ha nò sicu. 
rezza, nè solidità. È 

Saremmo per verità molto curiosi di sapere 
che intenda il Corriere per conservatismo, 


di veri diritti, questi interessi veggendosi 
contrastati e conculcati dal governo, si met= 
lono in apposizione contro di lui, si asso- 
ciano, si collegano: assumono tutte le for- Ki 
me che l'ira degli oppressi può inventare 
contro gli oppressori , e si rivelano or solto 
l'aspetto di segrete congiure, ‘or sotto quello 
di violente insurrezioni, e talvolta anche con 








— sa 





































« principii di conservatismo senza;i quali un 
Ì 


per sicurezza, per solidità. Ma nell'attesa di 
una spiegazione che. speriamo d’ottenere dalla 
sua cortesia,  cominceremo, per agevolargli 
l’operà, a dirgli ‘schiettamente: che senso 
hanno per noi questi vocaboli. 

I governi non sono il fine della società, ma 
il. mezzo; mezzo necessario, indispensabile 
perchè la società esista, duri, si svolga ; ma 
pur sempre mezzo. La bontà delle forme di 
governo si misura dalla maggiore attitudine 
che è in esse di procacciare il bene della na- 
zione, di aiutarne più efficacemente i pro: 
gressi, il perfezionamento morale ed econo: 
mico. Ma sivcome questo perfezionamento 
non ‘ha un limite fisso ed insuperabile; sie. 
come non è tal punto, quando raggiunga il 
quale, sia compiuto irrevocabilmente lo svie 
luppo. dell'intelletto umano e del progresso 
sociale, ne conseguita che la missione dei 
governi è duplice: conservare e produrre. 


Debbono cioè i governi conservare le con- 
quiste\ anteriormente fatte; ma debbono ad 
un tempo produrne altre ; ossia debbono dare 
un. tale indirizzo «alle forze individuali e so- 
ciali. che nou sia periodo alcuno nella vita di 
un popolo nel quale non si faccia un passo 
avanti. ) 7 

Un governo il quale soddisfi. a questo 
duplice ufficio è un governo, solido e sicuro 
di se medesimo. Perchè esso dirige il mo- 
vimento; esso lo tempera, esso Jo ‘contiene 
entro î suoi giusti limiti, e.lo, volge a quella 
meta che gli è dalla ragione. delle cose e 
dall’interesse dell'umanità designata. 

E conseguentemente questo è un governo 
conservatore; | se‘ per conservatismo sì in- 
tende la sicurezza e la solidità. 

A vece che quando un governo, nor ha in 
sè l'attitudine di rispondere a questa duplice 
missione, quando è od incapace di conser- 
vare il deposito delle generazioni passate , 
od inetto ad accrescere il patrimonio della 
generazione presente, perde la solidità e la 
sicurezza e cessa di essere un governo con- 
servativo. î 

Infatti quelle due doti dipendono dall'or- 
dine, dalla pace, dalla tranquillità interna 
dello Stato. Un governo intanto è solido in 
quanto si fonda ‘sovra basi ferme , stabili, 
inconcusse ; intanto è sicuro in quanto non 
è esposto alle congiure , od agli attentati 
delle sette. ‘E le sette riescono per lo più 
impotenti quando un governo è atto ugual. 
mente a conservare ed a progredire; perchè 
non hanno una ragione intrinseca di esistere. 

Quando un paese è per modo retto ed 
amministrato, ‘che l'attività fisica e morale 
degli individui e «del corpo sociale si può 
svolgere liberamente, nei confini del giusto 
e dell’onesto, possono esistere qua e là mali 
umori, generati da interessi o da ambizioni 
private insoddisfatte, ma non può nascere 
e radicarsi nelle masse, nel sentimento reale 
e profondo di repulsione, epperciò non pos- 
sono esistere vere forze rivoluzionarie peri- 
colose al governo od alla società. Coadiuvato 
dall'opinione pubblica, forte del. consenso 
della immensa maggioranza; il governo pur- 
chè adoperi ‘una. vigilanza ed un’ energia 
anche solo mediocre, avrà ‘sempre in sua 
inano mezzi sufficienti per reprimere qualun- 
que parziale tentativo venisse a farsi. 

A vece che pogniamo. un governo vo me- 
ramente conservatore, 0 meramente novato- 
re, mancheranno e l'uno e l’altro di sicurez- 
za e di stabilità; il primo conduce al dispo- 
tismo, il secondo all’anarchia, l’uno.e l'al 
tro eminentemente rivoluzionarii. 

Diffatti un governo che vuol essere sopra 
ogni altra cosa conservativo, di nulla più 
si, preoccupa che di mantenere. intatto il de- 
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novazione, qualunque riforma, gli pare un 
attentato alla integrità del medesimo. Persino 
le migliorie gli mettono spavento , perchè 
avvezzatosi ‘ad. identificare la cosa colla for- 
ma estrinseca e sensibile , colla quale 1 ha 
ricevuta, crederebbe di aver perduta la cosa 
stessa, se ili alcuna guisa ne lasciasse modi- 


cessità che questo governo eminentemente, 
unicamente conservativo, contrasta ed ‘offen- 
de: molti interessi, cioè tutti quegli interessi 
che. rappresentano e concretizzano il prin- 
cipio progressivo, che esistono,in forza dello 
svolgimento. morale e materiale degli indi- 
vidui ‘e della secietà. o 

i. Questi interessi, che fondandosi sopra la 


opposizione, ma che non, può ignorarla, si 
sente alla sua volta condotto ad immaginare 
e porre in opera precauzioni straordinarie, 
e mezzi più efficaci di repressione; d’ondè i 
rigori eccessivi della polizia, gli arbitrii, e 
le vessazioni; d'onde i processi poliliei fre- 
quenli, le pene severissime e crudeli ; d'onde î 
le commissioni militari ., i giudizii. eccezio- 
nali, gli »stati d'assedio; Mezzi ‘questi tutti 
quanti, che, con ‘buona venia del. Corriere 
di Vienna, son tutt'altro che indizii di so- { 
lidità e di sicurezza ; ma anzi per ciò ap- i 
punto ché mirano; con tanto apparato .a pro- RO 
cacciarla, dimostrano come luna. e l'altra 
manchino, e danno segno di quella infelice 
condizione di cose per la quale, si vive da 
ambe le parti, dai governati cioè..e dai igo- 
vernanti in ansia, in terrore, in irritazione 
continua. 1 


segnano a qualunque governo; ‘ossia sono 
governi rivoluzionarii tanto quelli che preoc- 


posito ‘che gli fu consegnato. ‘Qualunque in- 


, , ‘ 
ficare l'esterna forma. D'onde viene per nertegli ingemmò un premier-Paris di ire co- 


mezzi più biasimevoli, 


E il governo. che vorrebbe. negare questa 


Case analoghe producono i medesimi ef- 


fetti nei governi eccessivamente, cioè: mera- 
mente novatori. Poichè in. essi negligonsi, e i 
ledonsi. molti interessi ‘e. diritti. acquisiti, 
spezzasi il filo tradizionale, disperdesi il’ te- I 
soro dell’esperienza, del sapere e delle virtù ‘i 
dei maggiori. D'onde la lega dei conservatori, 
d’onde l’uso di questi, stessi; mezzi contro i 


l'anarchia, che accennammo sopra adope- 
rarsi contro il despotismo :‘d’'onde quella i 
stessa lotta, e quelle medesime conseguenze 
che sopra indicammo. Ae 


Quindi conseguita che governi rivoluzio- 


narti sono tutti quelli i quali si preoccupano 


esciusivamente di un solo dei due ufficii che dl 
la natura stessa e la ragione «elle cose’ as- 


cupansi unicamente del' passato, quanto gli 
altri che non mirano se non all’avvenire. J 

E per lo contrario sone conservativi quei 
governi solamente, che mentre vegliano alla 
conservazione di quelle antiche ‘istituzioni 
che rispondono ancora ad un bisogno, o ad 
un diritto attuale, promuovono ad un tempo 
lealmente tutte. quelle riforme e quelle in- 
novazioni, le quali siano realmente acconcie. 
a favorire il progresso individuale e sociale 
nei limiti della giustizia, dell'onestà, e della 
convenienza, politica. 

Tale è il'significato che. noi diamo alle 
voci usate! del*Corriere di Vienna. Egli non 
ha che a far l'applicazione di questi pria- 
cipii alle condizioni presenti del Piemonte 
per. convincersi che i suoi consigli sono af- 
fatto: superflui e fuor di- luogo ; e che qui 
forse meglio assai che non altrove; sebbene 
certo con minore ostentazione, si intendono 
e sì applicano i veri principii.di conserva- 
tismo, quei principii che soli possono dare 
ad un governo solidità e sicurezza. 
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Il Piemonte decisamente è la ‘befana del Î 
Signor Pellier. Appena è, se passi giorno, 
nel quale l'Assemblée. Nationale non: rechi 
in fronte qualche nuovo ‘articolone; dettato 
colla solita leggerezza, e condito della solita 
mala fede, per dimostrare ‘urdi’ et orbi 
qualmente i nostri ministri siano i più. ter- 
ribili rivoluzionarii d'Europa, i tizzoni del 
l'incendio che deve. arderla e consumarla 
lutta quanta, se i cosacchi non vengono in 
tempo a spegnere il fuoco; la. miccia accesa 
che deve far iscoppiare la mina democratica 
e.socialistica che :ingoierà d'un tratto tuita 
la società antica, per inaugurare sopra le sue <P 
fumanti rovine il regno del'berretto frigio! 





Ma.a così grosse novelle non si acquista 
tanto facilmente credito, Se non si usi anche 
un’ po’ d’arte per ben colorirle. Ed il signor 
Pellier da quell’ésperto manipolatore ch'egli 
è, va qua e là frammettendo qualche storiella, 
atta a ricreare lo spirito del lettore esterre= 
fatto ;da. quei tremendi annunzi, e.ad'infon: 
dergli lena e coraggio per leggere quel ché 
ne rimane. 


HA Così nell’ ultimo numero dell’ Assemblée 


lonne, d'una lepiaissima invenzione, a. pro: 5 
posito della voce corsa che sì pensasse a dar ; 
lettere di cittadinanza al conte Mamiani. Noi 
non. ripeteremo le storielle del:signor Pellier, 
massime dacchè egli con singolare impu- 
denza vi mesce un nome augusto. Ci basta 
il dichiarare che è una pretta falsità. 

: AMI buon accordo.fra il Piemonte e l'Inghil 












‘ terra è fina spina al cuore del signor Pellier, 
«Egli vi vede sotto qualcosa dinero, di truce, 
tanto almeno: quanto i,ppOgetti demagogiei 
dei nostri ministri. Nè /ustò riposo) finchè 
non ebbe sciolto il proflema; poichè sarebbe 
‘stato indecoroso pep’il' signor Pelliét'il' dre- 
‘dere secondo il séfsò ‘comune è il litiguag: 
gio dei fatti pr4 quel buon accordo derivi 
da stima reciproca, da analogia: nelle forme 
di govertio' od altre cause simili. Un uomo 
di 4fnta immaginazione far uso di, buon 
nso ! Ohibò, il buon senso è roba tutt'al 
più per noi Piemontegi.... Sicchè pensa e 
‘ripensa, dopo molte settimane d’assidua . me- 
. ditazione, il signor Pellier ha pure alla! sua 
volta potuto gridare. \urrah.., E si è falto 
premura di comunicare ai lettori deli’ As: 
semblée Nati nale la preziosa scoperta. 

Il governo britannico è amico del governo 
piemontese perchè ha l'affidamento di con- 
vertire lutto il Piemonte al protestantismo, 
ed anzi lo tiene già per convertito, tanto è 
sicuro del faito-suo... 

È pur d’ueopo che VAssemblée Nationale 
‘sia affatto senza impiego, ‘secondo scrivono 
da Parigi, perchè si faccia l’eco di' cotali 
puerilità, e i suoi amici in. Piemonte le ren- 
derebbero realmente un servizio se l’avver- 
tissero a procurar almeno di dar Ja vernice 
della verosimiglianza. a spropositi così ma- 
dornali. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonio. — Circolare della R: segreteria di Stato 
per gli affari dell'interno agli intendenti delle 
provincie intorno al cretinismo: 

Questo ministero commise al consiglio superiore 
di sanità di accuratamente esaminare Lulte le. mi- 
sure suggerite dalla commissione, che era stata 
instituita per studiare il cretinismo, e di proporgli 
i mezzi per efficacemente ‘mandarle tosto ad 
effetto. ; 

Aveudo era lo stesso superiore consiglio adem- 
pito con diligente premura a siffatto onorevole in-. 
carico col rassegnare a questo ministero una sua 
elaborata relazione in cuisono a partea parte esposti 
i provvedimenti avvertiti dalla suddetta commis- 

; sione, e quelli dalla pronta attuazione dei quali 
egli ravvisa essere per risultarne più utili, quanto 
vantaggiosi effetti, il ministro dell’interno si af- 
fretta a trasmetterne parecchie copie stampate ai 

signori intendenti, onde; possano distribuirle a 

tulti quei municipii a cui già venne inviato fin 

dallo scorso anno il rapporto:stampato della stessa 
bi commissione. 














































I :. . Mentre pertanto il sottoscritto è persuaso che 
È l'esecuzione di simili misure sarà per produrre ef- 
i; ficaci frutti nell'interesse sanitario tanto per ri- 
© gnardo al cretinismo, quanto per rimuovere le 
“i cause di sviluppo del tifo, che pur troppo assai 


frequente affligge le popolazioni delle nostre valli, 
non sa Luttavia dissimularsi. le difficoltà che' per 
. avventura possano: Ostarvi, a meno che alcune di 
esse siano imposte per legge; dubitando non essere 
rassimile scopo sufficienti Je disposizioni della legge 
comunale del:7 ottobre 1848, riguardo segnata: 
mente alle misure accennate nel rapporto per de- 
terminare i muiricipii a vegliare ‘sulle. fabbricazioni 
e sulle altre opere che'hanno rapporto alla pub- 
blica salute. 
Prega quindi gli stessi signori intendenti di.pro- 
| muovere senza indugio le deliberazioni dei. muni- 
cipii interessati, convocandoli anche in ‘tornata 
straordinaria , onde.questo ministero possa cono- 
dte | ‘scere.il:concorso, che confida vorranno. pure ‘con 
Ei efficacia prestargli nell’intento di rimuovere le 
cause delle dianzi accennate infermità, a cui le 
i proposte misure grandemente riparerebbero. 


] Gioverà che si promuovano eziandio le delibe- 
razioni dei consigli provinciali amministrativi nella 

loro prossima lornata, per essere sottoposte a 
cuelle:dei consigli divisionali, caldamente eccitan- 
doli a stanziare nei loro bilanci una qualche som- 
ma.da applicarsi all'oggetto di migliorare Je con. 
6: dizioni sanitarie delle rispettive provincie. 

"i | Nell'affidare l'esatto compimento di tutti i prov- 

i vedimenti proposti nella stessa relazione all'espe- 

rimentata. sollecitudine ‘dei signori ‘intendenti; il 

ministro dell’interno con tanto. maggiore fiducia 

promuoverà quelle ulteriori disposizioni che sa- 
ranno per. essere del caso, quanto più premuroso 
sarà l'interessamento con cui i municipii, i consi. 
gli provinciali e divisionali, non che le autorità 

provinciali corrisponderanno ‘al. desiderio ‘che il 
È governo del Re confida conseguire. 

È 1 signori intendenti saranno quindi cortesi di 
È farne oggetto ‘a suo tempo di un particolarizzato 
i: loro rapporto... ) 

Torino, addi 50 luglio 4851. 
I Il ministro Gatvagno, 











T'ormo, 2 agosto. — $. M. la Regina madre, 
î. nella visità che fece alla tomba di Re Carlo 
i Alberia il 29 scorso luglio , lasciò 300 lire a 
sollievo dei poveri di Superga. .* SIE 
i. Siamo lieti di registrare. questo nuovo atto. 
È caritatevole dell’augusta ed amata Regina, 





— Sono giunti in Torino i signori Brassey 
‘e Jackson, grandi intraprenditori di vie ferrate, 
Il sig. Brassey ha comunicato fal ‘governo il 
progetto , del quale în ‘altra ‘cronaca abbiam 
già fatto ‘menzione, di una strada ferrata fra 
‘Torino e Novara; un’ altra strada ferrata fra 
{Torino e Susa, da essere continuata ‘al ‘di là 
. del Moncenisio, è'studiata in un progetto del 
‘Sig. Jackson, La loro venuta: ci fa (sperare che 
en presto i progetti si mutino in ‘reali con- 
tratti, e così la Sayoia sì trovi presto colle- 








| immediato, o perla sola. vicinanza delle piante, 






gata. strettamente colla capitale, e Nbyara, 
una delle più ricche ed. ubertose città, formi 

un centro dal quale si irradino le vie di Ge- 
nova, del Lago Maggiore e di Torino. 

; (G.:Piem.). 

— Riceviamo dal sig. professore cav. Canti 
la seguente nota, intorno all’ attuale. malattia 
delle uve; che ci affrettiamo: con piacere ‘di 
‘comunicare ai nostri lettori. 

La malattia delle uve che si è svolta nella Ligu- 
ria e nella Toscaua, e che ora già si appalesa più 
0) meno im varii luoghi del Piemonte, si manifesta 
sugli acini del frutto coll’apparenza di un polviglio 
bianco farinaceo, il quale; esaminato. con un buon 
microscopio , si presenta qual pianta crittogama 
parassita formata di filamenti tubuliformi, i quali 
si ingrossano più 0 meno alla loro estremità; ‘in 
alcuni di questi # ingrossamento-è tale , che costi- 
tuisce un globulo ovale il quale si stacca facilmente 
dal filamento a cui aderisce, quando senotonsi gli 
acini dell'una sopra una lastra di vetro. Difatti, se 
s'espone questa lastra all’obbiettivo del mierosco- 
pio; visi scorgono distintamente’ i detti globuli 
isolati, i quali sono forse i ‘frutti della crittogama,. 

Questa pianta’ ‘si sviluppa alla base del peziolo 
comune agli acini del frutto,-e quindi ‘invade il 
Îrutto intioro, il quale apparentemente finisce per 
perire. 

Parendomi di. grande ‘importanza il sapere, se 
il'eontatto dei frutti colpiti dalla malattia , basti a 
svolgersi in quelli che si trovano su di una pianta 
ancora illesa, l’ornatissimo signor Griseri che gra- 
ziosamente mi aiuta colla mente e colla mano in 
queste indagini, institu! colle debite avvertenze 
quest'esperimento nel dopo mezzodì del 26 scorso 
luglio, sopra i fratti di una vite, che si trova nel 
Giardino annesso alla scuola di chimica di questa 
R. università, ed alle 7 di questa mattina, 4, ago- 
sto, non si era ancora manifestato alcun indizio di 
malattia. e 

À maggiore schiarimento di questa quistione, lo 

stesso sperimento sarà pure instituito sopra i frutti 
della vite, che sia tuttora illesa dalla. malattia, ma 
che si trovi in quelle regioni, in cui quest'affezione 
morbosa già si è distintamente dichiarata. 
. Frattanto mentre ci proponiamo d'esaminare la 
Datura della crittogama, che infesta il frutto del- 
l'uva, noi ci proponiamo pure di studiare le se- 
guenti questioni, cioè ; 

1. Se questa malattia attacchi indistintamente 
ogni specie, e varietà di vite, ovvero se alcune di 
preferenza. 

2. Se questa malattia si comunichi per il contaito 




















che ne sono affette con quelle che ancora sono in 


ELIA 


| Santo Uffizio, che cangiò in caseruia; di modo 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 





| tk-.Uniti,. e. recò notizi 

19.luglio. Gli affari erano sempre languidi ed 
il cotone in ribasso. Lé nuove: della Galifor- 
nia sono poco favorevoli. 


| Civitavecchia, Egli: avrebbe potuto. temere una 
| intercettazione da quella de’ cayalleggieri: ma 
egli si approfittò. del srande stabilimento del 


che le relazioni. del forte ( Sant'Angelo con 
Civitavecchia, sono mantenute dalla caserma 
del Santo Ufficio, vicino alla porta dei ‘caval- 
leggieri. ia 

Che significano queste precauzioni? Che si- 


— Esposizione universale: — La Camera dei 
comuni votò quest’ oggi ad una maggioranza 
di 28 voti contro 47, la mozione di lord 





indirizzo alla Regina per la conservazione del 


e di Nova-Jork fino al'|'minatosvil sig. 


Heywood, tendente alla presentazione di' un | 






Gouin a presidente; ed il'signor 
Desmaronx a segretario; dessa ha deciso di 
liunirsi/tutti; i giorni, ce di prendere le sue 
risoluzioni: successivamente su tutte le questioni 
contenute nel) progetto di legge, affinchè ; se 
v* ha luogo, essa possa sottoporre il suo rap- 
porto. all'Assemblea prima della sua proroga. 
(Deélats). 


nificano gli invii. di artiglieria. da. Tolone, 


























pontificale e la diplomazia, come pure. l’au- 


blico la dissensione che li divide da qualche 
tempo, la sì osserva ad ogni occasione, ed 
essa non è più un setreto per alcuno. Così, 
per esempio, tutti hanno osservato 
rante il soggiorno del papa a Castel-Gandolfo, 
il generale Gemeau, che a Roma andava so- 
vente a veder il papa, non era venuto che una 
sola volta al castello durante il soggiorno della 
famiglia reale; ma che non avea mai ricevuto 
alcun invito ulteriore. I francesi diffidano, 
forse non senza ragione, delle testimonianze 
di amicizia date dal papa alla famiglia reale 


poichè dal Gomer e dal Labrador fu espor- 
tata una batteria da 12-a Civitavecchia, ed in 
seguito: qui in. Roma. 

In quanto alle notizie diplomatiche: le più 
inesplicabili, wé quella dell'arrivo del conte 
Uzedohin, plenipotenziario del re di Prussia, 
la di cui missione è d’ottenére un nunzio, re- 
sidente nelle provincie cattoliche della Prussia 
a Colonia, La Prussia vuole dunque avere il 
suo. cardinale Wiseman; 

Non esistono forse a sufficienza differenze 
religiose tra la Prussia Branderburghese e la 
Prussia Renana? Il re Federico Guglielmo vuol 
dare un capo di partito alle popolazioni cat- 
toliche del Reno e della Vestfalia, a queste 
popolazioni, che prima della rivoluzione fran- 
cese vivevano sotto il poteie teocratico dei 
vescovi elettori. 


turo'anno; 






















conservazione del palazzo. 


a 381,581 lire sterline, cioè 9,539,525 fr. 
— Si scrive da Roma li 418 luglio alla Gaz: 


zetta ‘di Augusta : 


« Malgrado gli sforzi che fanno il governo ducato/dHPrplengta: 


(Patrie). 


torità militare francese, per nascondere al pub- 


che du- 


contro questa misura, 





Palazzo di cristallo fino'al 1 maggio del ven- 


È un respiro di 6 mesi, poichè l’edifizio 
dovrebbe essere demolito col 1 novembre se- 
condo la decisione primitiva, Ma durante que- 
sto tempo la quistione sarà più a fondo esa- 
minata. Verrà aperta un’inchiesta sulla desti 
nazione ulteriore da darsi a quello. straordi- 
nario fabbricato; Il risultamento non può es- 
serne dubbio. Nel discorso del sig. Wakley rap- 
presentante di Finsbury, intorno a ciò vien detto 
che sopra cinquanta abitanti di Londra, qua- 
rantanove si dichiarerebbero in. favore della 
(Corrisp.). 

—; Le somme ricevute fino ‘ad ora dalla 
commissione reale dell’esposiziane , giungono 


— Due inglesi, i signori Shoppard e ‘Bot- 
ton ricevettero facoltà di stabilire un telegrafo 
elettrico sottomarino. tra le isole. danesi. del 


— La regina deve prorogare ‘il Parlamento 
il'giorno 8 agosto. Nella totnata ‘del ‘29 la 
Camera: dei lordi consentì a sentire la prima 
lettura del bill dei titoli ecclesiastici, malgrado 
la\viva opposizione di lord Aberdeen, La'stessa 
sera parecchi membri della nobile Camera, 
tra;i quali il duca di Newcastle; lord Aber- 
deen, lord Warncliffe, deposero una: protesta 


PORTOGALLO. — Abbiamo ricevuto gior- 
nali da Lisbona del 21. La situazione politica 
era sempre critica. Il Giornale Ufficiale pub- 
blica un decreto reale, in virtù del quale viene 


= Il generale Changarnier parti da qualche 
‘giorno per Autun ‘ove andò a vedere la so- 
rella. 























+ Il generale “di Grammont depose una 
proposta tendente’ ad. applicare la legge del 
10 vendemmiale anno IV, sulla responsabilità 
dei comuni alla città di Parigi. 

— Il Steele fu sequestrato ieri alla posta e 
nei suoi uffici, per un articolo intitolato : La 
seduta. Si procede contro il gerente e l’autore 
sotto la doppia incolpazione di eccitamento 
all'odio e allo spregio pel governo della Re- 
pubblica ,, e di pubblicazione fatta în mala 
fede di una falsa notizia, atta a turbare la 
pubblica pace, (Corrispondenza). 

—;Ci si serive da Douai, 30 luglio. = La 
corte delle assise. di Douai. condannò a tre 
mesi di prigionia ed a 500 franchi di multa 
il gerente del giornale la Yoix du Proserit ; 
processato per; gli ‘articoli intitolati: I faut 
en finir, e Le droit. de réunion, pubblicati nel 
numero 7, ed 8 di quel foglio. Il giornale, la 
Voix du Proscrit era difeso dal sig. Cremienx, 

; (Patrie), 





SVIZZERA. — Il Consiglio federale approvò 
la proposizione della commissione monetaria , 
d’incominciare |’ operazione del cambio delle 
monete. Questa avrà principio il 1 agosto nei 
cantoni di Vaud e Ginevra; eccettuate in que- 
sto ultimo le nuove monete ginevrine; e sarà 
compita nel ‘termine prescritto dal. regola- 
mento, 

Berna. — La sera ‘del 29 il presidente del 
Consiglio federale, Stàmpfli,, nella. sua qualità - 
di regattore della Bernerzeitung, fu dal tribu- 


di Napoli, e benchè il cardinale Antonelli ab: 
bia formalmente smentito la pretesa nota, nella 
quale ei dimandava l’appoggio dell’Austria in- 
vece di quello della Francia, questo crede 
nulladimeno che tali passi sono stati fatti, se 
non officialmente, almeno confidenzialmente. 


creata una commissione incaricata ‘di ‘esami 
nare una proposta fatta ‘al governo. porto» 
ghese dal sig. Hardy Hislop, relativa alla co- 
struzione di una via ferrata da Lisbona alla 
frontiera di Spagna, presso dì Badajoz. Il 
Diario do Goberno pubblica parimenti un de- 












nale d’appello condannato a 30 giorni di car- 
cere, 150 franchi di multa e nelle spese per 
gli articoli sugli attentati di rivoluzione nella 
valle S. Imier. La sentenza fu pronunciata per 
il voto decisivo del presidente, 


Lucerna. —:La notte del 29. al 30; la posta 













‘|estremità del Gianicolo; L'armata spedizionaria 


prospera. vegetazione; 
5. Se le pioggie e l’ umidità, od il calore e la 
siccità che ne consegue, favoriscano lo sviluppo e 


la propagazione di questa malattia , oppure siano 
contrarii all'uno ed all’altra. 


4. Se questa malattia sì manifesti con maggiore 
frequenza e con maggior intensità nei terreni pin» 
gui ed umidi o viceversa. " È 

5. Finalmente se v'è qualche rimedio al male; ed 
è, in sostanza, ciò che più importa di sapere nello 
interesse, dell'economia pubblica e privata. ‘A tal 
fiine partendo dal ragionamento e dall'esperienza, 
noi ci proponiamo di tentare le bagnature del 
frutto già ammalato con latte di calce clorurato, 0 
con una soluzione di solfato di calce ; oppure con 
una moderata fumigazione di gaz acido solforoso 
o di gaz cloro, onde riconoscere se con questi a- 
genti antisettici si ‘possa arrestare il progresso 
della malattia; e:salvare. il. frutto, od impedirne 
almeno Io sviluppo.in quelli, che non ne sono an- 
‘cora affetti. 1pas (Gazz, Piem,) 

— Il giorno 4 del corrente mese, nelle vi 
cinanze di Vercelli. sulle sponde del Sesia, la 
brigata dei Granatieri e la brigata di Piemonte, 
che mutano rispettivamente: la loro guerni - 
gione, si eserciteranno in una fazione, nella 
quale piglieranno parte tre batterie da quattro 
pezzi, ed i due reggimenti di cavalleria. Ge- 
nova e Novara. 

Ai primi di settembre sulle alture di Mon- 
tenotte, celebri per: la battaglia napoleonica, 
verrà pure eseguita una manovra dalle brigate 
di Savoia" e di Aosta , le quali anch'esse si 
scambiano vicendevolmente la dimora di Ge- 
nova'e di Alessandria. A questa militare eser- 
citazione si uniranno il 17.0 reggimento della 
brigata Acqui, cheda Nizza sì porta a Genova, 
tre battaglioni di bersaglieri ed alcuni pezzi 
d’artiglieria. 








Roma, 26 luglio. — Scrivono al Lombardo 
Veneto : 

Le posizioni che occupano i Francesi sono 
rimarcabili pel ‘loro ‘carattere strategico; ciò 
che non può mancare d’avere un. significato 
agli occhi di persone, che. dai fatti presenti 
interpretano gli avvenimenti, futuri. 

Il'generale Gemeau concentra iuttè le sue 
truppe sulla riva destra del Tevere, ‘eccetto 
un mezzo battaglione lasciato alla Pilotta, per 
la guardia dell’ambasciata. francese: \L’occu- 
pazione militare si estende da Castel Sant'An- 
gelo fino alla Porta Portese, che è all’altra 


sì trova così disposta tra il Tevere e le forti- 
ficazioni, le più imponenti di Roma ,; quelle 
che sostennero! l'assedio: del generale Qudinot; 
perchè non, dimenticherete che questo ‘gene- 
rale avrebbe potuto entrare dal primo giorno 
in. Roma, se avesse attaccato dalla parte di 
S. Giovannî: iva bisognava fare la guerra delle 
barricate nelle contrade ; esporre i suoi sol- 
dati ai. proiettili delle (finestre; egli. preferì 
dunque di temporeggiare, facendo un inutile 
assedio. se 

‘Dalle posizioni che tiene, il generale Gemeau 
è padrone di tutte le porte che conducono a 



























Ecco perchè i francesi sono divenuti così so- 
spettosi. 

« Non è da stupirsi che il governo ponti- 
ficio non sia quieto sull’avvenire in presenza 
dell’occupazione francese, in un momento in 
cui la Francia marcia verso una nuova crisi 
politica, la cui catastrofe niuno conosce an- 
cora. Le cose potrebbero prendere una piega 
tale che la protezione francese sarebbe posta 
ad. una condizione affatto diversa. D'altra 
parte è ella cosa sorprendente che il governò 
francese desideri mantenere la posizione che 
la spedizione di Roma gli ha dato in Italia? 

« Benchè da qualche tempo sembri essersi 
stabilita una migliore intelligenza fra il. gabi. 
netto di Vienna e quello dell’Eliseo, tuttavia, 
in riguardo alle ragioni sopra esposte, quella 
non potrebbe essere di lunga durata, e. nel 
caso che i buoni rapporti cessassero, ‘l’oc- 
cupazione di Roma e di Civitavecchia avrebbe 
troppa importanza agli occhi del governo fran- 
cese; a. cagione della potente influenza che 
l'Austria esercita sù tatte le altre parti del 
l’Italia, meno il Piemonte; perché sia permesso 
di supporre che il governo francese: voglia 
ritirare le. sue. truppe e ‘tedere il ‘posto a 
truppe austriache o napoletane. 

Roma, 28 luglio. — Alle ore 10 antimeridiane 
dello scorso giovedì 24 cadente ebbe luogo 
nell'atrio del palazzo del Si monte di pietà il 
bruciamento della somma di scudi 58,750 di 
carta-moneta, ‘e dei 504 certificati della nuova 
rendita invenduti, che sorlirono nella prima 
semestrale estrazione; come venne annunciato 
con. notificazione della. commissione speciale 
per I’ ammortizzazione della carta-moneta, in 


data. primo. cadente e successivo avviso del 
24 detto. i 


ESTERO. 

CALIFORNIA. — San Francisco è quasi 
interamente risorto, e dicesi che sarebbe ora 
quasi impossibile riconoscere il quartiere che, 
un mese fa, era stato ridotto in cenere. 

Le notizie intorno alle mine di quarzo ecc. 
sono favorevoli. Si fanno ogni giorno nuove 
scoperte , specialmente nel nord, e presso 
Raucho 'Espagnol, dove i minatori trovano 
molto oro. Così pure in ‘altre miniere dove 
i lavoratori sono disturbati qualche volta dalla 
pioggia e dallo stemprarsi della neve. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 29 luglio. — 
Nella ‘tornata dei comuni del 28 Ja Camera 
decise ad una forte maggioranza che gli elet- 
tori di Greenwich, i quali nominarono il sig. 
Salomons, non saranno uditi alla sbarra: 
quindi con maggioranza di 123 voti contro 68 
ha deliberato, conforme alla mozione! di lord 
John Russell, che il sig Salomons non po- 
teva sedere e ch’ eravi luogo ‘a procedere ad 
un’altra elezione. Il sig. Swist, cattolico ro- 
mauo ; è stato eletto sceriffo di Londra e di 
Middlesex senza opposizione. L’Esposizione si 
chiuderà al 1 novembre, 

‘—— Il pacchetto il Baltico giunse dagli Sta- 
































Oporto a Braga e di Oporto a Guùimiavael. 
(Heraldo del 25) 





SPAGNA. — Maprip, 28 luglio. — Dopo do- 
mani la regina Maria Isabella Il si recherà 
processionalmente alla chiesa d’Atocha. Tutta 
la famiglia reale assisterà alla cerimonia. 

Lunedì Maria Cristina ‘partirà per la Gran- 
ja, dove passerà l'agosto. i 

Pare che la prossima cerimonia, che avrà 
luogo alla chiesa d’Atocha, abbia sollevate 
delle quistioni d’etichetta molto serie. I pre- 
sidenti delle due Camere vogliono precedere 
il corteo, e la deputazione dei Grandi ha 
la pretesa di non cedere il passo alle. Ca- 
mere, È da desiderarsìi che il governo stabi- 
lisca intorno alla quistione prima della ceri- 
monia, 


Il ministro dell’ interno 8° ammalò ieri im- 
provvisamente ad Aranjuez. La sua famiglia e 
gli aderenti suoi sono intanto inquietissimi, 
Quest’oggi però egli sta meglio. 

H principio della tornata della Camera dei 
deputati fu impiegato in una discussione sulla 
validità di un’ elezione ed in dibattimenti sui 
progetti di ‘costruzione di vie ferrate. 

— Tutto indica-che il dì non è lontano in 
cui si romperà la tregua tra la frazione mi- 
nisteriale dell’ opposizione conservatrice ed. il 
gabinetto, Non v'è più probabilità che il. mi- 
nistero si modifichi in questo senso ,e tutti 
sanno ch’ è appunto ‘a questa condizione che 
certe persone prestarono il loro appoggio al 
gabinetto attuale, Fortunatamente la chiusura 
del Parlamento sta per istabilire forzatamente 
una tregua nella politica; ma chi sa quello 
che può succedere da qui al 30 ottobre, giorno 
in cui, come ci viene assicurato, sì aduneranno 
ancora le Cortes. (La Epoca del 26). 

— Corre voce che il re D. Francesco d’As- 
sisi chiegga che il governo ‘del palazzo gli 
venga attribuito. Dicesi che l’attuale gabinetto 
non sarebbe lontano d’appagare una tale in- 
chiesta. 








— La regina madre dovette arrivare a Ma- 
drid il 26. S. M. passerà due o tre giormi 
nella capitale, quindi si recherà alla residenza 
di: S. Idelfonso. 


— Le due commissioni francese e spagnuola, 
incaricate di definire la frontiera dei Pirenei, 
hanno incominciato i loro lavori. (Patrie). 





AR 

BELGIO. — Brussetue, 30 luglio. ;— La Ca- 

mera incominciò ieri la discussione del pro- 

getto di legge avente per iscopo di stabilire 

50 centesimi addizionali all'imposta sul ginepro. 
(Indépendance Belge). 








FRANCIA. — Paricr, 129 luglio. — La 
commissione dell'Assemblea incaricata di esa- 
minare il progetto di legge relativo ad un 
imprestito di 50 milioni da contrattarsi dalla 
| città di Parigi s’è costituita oggi. Essa ha no- | 


creto relativo all’aggiudicazione ‘alle offerte 
pubbliche dei lavori eseguiti sulla ‘strada di 


siii ion 
























di Basilea trovandosi sull’Hauensteia, non lungi 
da Teimbach, fu sopraggiunta da un tempo - 
rale. Vuolsi che un fulmine sia caduto fram- 
mezzo ai cavalli; fatto è che questi aombrati 
presero a correre precipitosamente, e la d 





braccio rotto, altri riportarono liexì contusioni. 
La posta giunse in Lucerna alle 8, invece 
delle 4, dopo, cioé, la partenza del vapore, 
per cui dovette trattenersi in questa, città, 





ALEMAGNA, .— Si legge nella Gazzetta 
Universale Alemanna : ‘Avendo la Dieta ger- 
manica rigettato la protesta. della Francia. e 
dell’ Inghilterra contro | entrata dell’ Austria 
intiera nella. Confederazione, questo incidente 
ha ritardato alquanto }’ esame della proposi- 
zione della Prussia, che ha per oggetto. di far 
uscire le due provincie di Prussia e di Posen 
dalla Confederazione. Nonostante questa sor- 
tita avrà luogo senza che il ‘gabinetto di 
Vienna vi si opponga in alcunimodo, 

Brruino, 25 luglio. — I rapporti che il mag- 
giore di Boddien , aiutante di campo del re 
ha fatto sui risultati del suo viaggio ‘el della 
sua missione : a, Parigi concernono meno le 
eventualità politiche della repubblica francese, 
che l’organizzazione militare della Francia, Si 
è sull’avviso del sig, di Boddien che tre uffi- 
ziali si sono recati a Parigi per fave un rap- 
porto sull’organizzazione dell’ istruzione ‘mili- 
tare. Si aggiunge che il signor di Boddien ha 
fatto al re il più distinto rapporto sullo stato 
attuale dell’esercito francese e della sua disci- 
plina militare. Di modo che è da credersi 
che la sua organizzazione è più bella oggidi 
che non lo fosse sotto il regno di Luigi Fi- 
lippo. (Gazz. delle Poste di Francoforte). 

Bertivo, 27 luglio. — La commissione delle 
fortezze federali ha deciso che sì aumentereb- 
bero le contribuzioni degli Stati ‘perì lavori 
di fortificazione che sì riconoscerebbero ne- 
cessarii, 








— Parecchi giornali hanno sparsa. la vote 
che il principe Gustavo di Hohenlohe, prelato 
pontificale avea cominciato delle negoziazioni 
col nostro gabinetto per l’ammissione, di un 
nunzio del Papa alla nostra corte; ma questa 
notizia è inesatta. i 

— La Boersenhalle rifiuta le asserzioni della 
nota austriaca sull’affare di Amburgo la quale 
pretende, 1. che i tamulto di-S. Paolo non 
era .stato provocato da soldati austriaci: 2. che 
gli Austriaci erano nel caso di legittima difesa: 
3. che le autorità amburghesi non avevano 
fatto nulla ‘per soffocare il tumulto da bel 
principio, —' Ecco gli argomenti contrari del 
suddetto giornale: 4. I soldati austriaci hanno 
i primi attaccato un borghese. che passava 
quietamente nella strada e lo hanno maltrat- 
tato. Un barbiere. è stato poi ferito da un 
colpo di sciabola, ed allora soltanto si è ac- 
corto il pubblico dell'affare. 2, f soldati au- 
striaci non si trovavano in caso di legittima 
difesa, poichè da essi non furono attaccati în 
massa, ma isolatamente (que’ soli ì quali ave- 


genza cadde. Un viaggiatore ebbe, dicesi, uno I 
























































































































{ 


tano”commesso l'attacco contro un pacifico 
cittadino) gli assembramenti de’. cittadini non | 
furono armati, ed anche nel più forte della | 
zuffa nessun soldato austriaco è stato ferito. 
—: Finalmente non è vero affatto che le au- 
torità amburghesì non abbiano fatto nulla per 
reprimere il tumulto al suo principio. 
Faincoronte, 26 luglio. — Ecco il testo di 
una parte della proposizione fatta di concerto 
dall'Austria e dalla Prussia. per la modifica- 
zione delle costituzioni liberali degli Stati par- 
ticolari della Confederazione. 1 diritti fonda- 
mentali del popolo alemanno non ponno aver 
alcuna efficacia negli Stati della Confedera- 
zione, sia come legge dell' impero, sia come 
parte integrale della costituzione dell'impero; 
promulgata li 27 dicembre 1848. In compenso 
essi devono dichiararsi aboliti in tutti gli Stati 
della Confederazione. Gli Stati alémanni che 
con leggi particolari hanno adottato varie di- 
sposizioni de’diritti fondamentali son tenuti di 
abrogarle immediatamente, giacchè essi si tro+ 
verebbero in contraddizione colle leggi della 
Confederazione o cogli scopi federali esposti 
nellalegislazione federale. Ecco l'opinione emes- 
sa & Dresda dall’Annover a questo proposito: 
« Quando la Dieta germanica è convinta della 
necessità di modificare le costituzioni parti- 
colari ossia le leggi, il suo diritto non dipen- 
derebbe certamente da una reclamazione del go- 
È werno interessato. In conseguenza-io propongo 
ciò che segue: Se uni cambiamento riconosciuto 
necessario incontrasse degli ostacoli che non 
potrebbero appianarsi  costituzionalmente , la 
Dieta dovrà prenderne cognizione, deliberarne 
e deciderne. nella sua competenza dopo es- 
sersi intesa col governo interessato sul modo 
în cui questo cambiamento potrebbe operarsi. 
Questa proposta fatta nella seconda commis- 
sione ‘di Dresda è stata trasformata in riso- 


luzione (Gazz. dell’Alem del Nord). 





AUSTRIA. — Vrenma, 30 luglio, — Secondo 
la Leith. Zeit. Corr, ieri alle nove ore di sera 
vi fa nel ‘ministero di finanze una grande con- 
ferenza sotto la presidenza del signor ministro 
che durò fin oltre la mezzanotte. Senza dubbio 
soggetto della pertrattazione saranno state le 
imminenti operazioni finanziarie. Il sig. mini- 
stro di finanza, ‘a quanto ci viene assicurato, 
si trovò indotto, atteso il miglioramento se- 
guito anche all’estero del corso delle nostre 
carte di Stato, di aggiornare per qualche tempo 
attuazione dell’imprestito. 

— T'ladri:di Vienna non stettero già ino- 
perosi durante }'ecclissi di avanti ieri, e forse 
‘che avrebbero condotto ‘ad effetto de? piani 

‘‘stupendi , qualora sì fosse avverata la loro 
aspettazione di una totale oscurità. Uno di 
questi cavalieri d’industria venne sorpreso nel- 
l’atto appunto ‘che stava per eseguire all’oscuro 
un esatto inventario di tutti gli effetti ‘preziosi 
che si trovavano in una delle ‘abitazioni della 
casa’ num. 232 in città.) Sulla Smeltz ventero 
arrestati a tempo due ragazzi dopo già con- 
sumato un furto di tasca. Una manovra poi 
alquanto: originaria venne eseguita da due altri 
‘consumati’ furfantoni. Essi '.legarono cioè col 
‘mezzo di una fune assieme due signori, che 
stavano- l’uno presso dell’altro del tutto assorti 
nel contemplare il grande fenomeno: di na- 
tura ; e rubarono ad uno di essi dalla tasca 
un foulard. Il derubato si accorse del furto , 
e volendo raggiungere il ladro , nel'moversi 
cadde e fece cadere il suo compagno legato, 
locchè cagionò che si destasse una generale 
ilarità tra gli astanti, ed alcuni perfino, nulla 
ostante l’immoralità di questo fatto, non po- 
terono ameno di non dare in forti scrosci di 
risa. I due mariuoli riuscirono frattanto ‘a 
fuggire perdendosi tra la folla. (Corr. It.) 


DECESSI del 1 agosto in Torino. 
Mid 


Dal 1 gennaio, totale N. 3374. 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
.. all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 
18. Cumino e Perratone 
‘ fabbric. in seterie » 
Rocci cav. Alessandro de- 
BO 
“Arese conte Francesco » 
A 75 


80350. 53 


7955. 59 


» 


Totale da. 


Lomsarpia. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 2 ja seguente sentenza: 

Alle ore due e mezzo dopo la mezzanotte 
‘«del 30 al 31 luglio ora decorso veniva su 
questo corso di Porta Ticinese arrestato da 
una pattuglia, per affissione in quelle vicinanze 
ed'in altre parti della città di stampati. pro- 
clami incendiarii, il tappezziere Sciesa. Anto - 
nio dei furono Ermenegildo e Teodolinda Villa, 
d’anni-37, milanese, ammogliato, cattolico, al 
quale nell’ immediata personale. perquisizione 
Sì trovarono sedici di quei, proclami con an- 
che l'occorrente per affiggerli. 


In seguito. alla pronta legale constatazione 
del fatto e dell'accusa, tradotto egli oggi di- 
nanzi al giudizio statario militare, a termini 
del proclama 10 marzo 1849 fu condannato 
alla morte colla forca; ed; oggi stesso. alle ore 
due fucilato per mancanza di giustiziere. 

Milano, dall’I. R. comando militare della 
Lombardia, il.2 agosto 1851. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 1 agosto. 
Eccovi il risultato dello scrutinio per i vice- 
presidenti e i sei segretari che non potei ieri 
inviarvi. 
Votanti 592. — Maggioranza assoluta 297. 
Vice-presidenti, 
Generale. Bedeau Voti. 451. 
HAS SADCRBOITI 
361. 
349. 


Parure 
Benoist d’Azy 
Lacrosse 


n 


Segretari. 
387. 
378. 
355. 
GIA. 


Lacaze 
Moulin 
Peupin 
Chapot 
NYvan . SR i 474. 
Berardi ea 297. 

Lo spoglio delle liste per la commissione 
di permanenza non fu compiuto nella seduta, 
ma sì è potuto conoscerne il risultato nella sera. 

Ecco come i voti sì ‘sono ripartiti : 

Votanti 607, maggioranza assoluta 304. 

Didier repubblicano voti 533 

Changarnier anti-eliseano 438 

Montigny legittimista 403 

Berryer id. 402 

Poujoulat id. 386 

De-Melun “id. 359 

Passy conservatore 353 

D'Olivier legittimista 346 

Gen. De Bar eliseano 319 

Bernardi legittimista 338 

Bocher orleanista 336 

Boinwilliers conservatore 324 

Amm. Cecille id. 329 

Druet Desvans \egiitimista 352 

Dufougerais legittimista 347 

Gouin conservatore 3414 

Gen. Grouchy eliseano 319) 

Hubert Delille: conservatore 326 

De Kermarec \egittimista 320 

De Latourette id. 335 

Montebello fusionista 330 

Mortemart \egittimista 313 

‘Gen. Rulhières conservatore 327 

Sauvaire Barthélemy \egittimista 405 

Vitet fusionista 395 

Come vedete è la lista della riunione delle 


» 


» 
» 


» 


» 


Piramidi, che è passata interamente. Grandi. 


sforzi di disciplina, e larghe concessioni erano 
state poste in opera per riuscire a questo ri- 
sultato. Se da un lato i conservatori avevano 
adottato per programma di non ammettere 
che nomi i quali non avessero un'carattere 
d’ostilità verso il presidente, gli eliseani dalla 
parte loro si sono affrettati a non mettere in- 
nanzi quelli fra loro che si sono compromessi 
per eccessi di zelo imperialista. Il solo nome 
del generale Changarnier fu molto discusso, 
e ier l’altro ancora il generale Lébreton nella 
riunione delle Piramidi denunciava la scelta 
come una provocazione all’ Eliseo. Ma gli fu 
risposto © che la lista stabilita dalle due ‘riu- 
nioni delle Piramidi e di Rivoli era una e so- 
lidale , e che tutto sarebbe compromesso se 
un sol nome ne fosse tolto. 

Infatti la maggioranza conservatrice ha' vo- 
luto evidentemente separarsi in pace col pre- 
sidente della repubblica. Ma per un resto di 
diffidenza ha voluto lasciare una sentinella 
vigile, per sostenere i suoi diritti e il generale 
Changarnier era, per ogni verso, a:questo ri- 
guardo, la miglior garanzia. 


e 
e 


La disfatta dell’opposizione ‘è stata dunque 
completa. Il partito repubblicano s’ è trovato 
ridotto alle sue proprie forze , appoggiato da 
una trentina di voti legittimisti della frazione 
S.t Priest e da una ‘decina di voti degli amici 
del ‘signor Thiers. Così i signori Dufaure, Ca- 
vaignac, Bixio, Rémusat, che hanno ottenuto 
il maggior numero di voti sulla lista’ dell’op- 
posizione, sono ancora al di sotto di 40° voti 
del meno favorito sulla lista della maggioranza. 

Meno xil. generale. Changaraier il ‘carattere 
più distintivo della commissione è la neutra- 
lità: il solo repubblicano che vi figura; il sig. 
Didier, professa principii molto avanzati , ma 
con forme pacifiche, e riservate, che l'hanno 
fatto preferire anche ad un repubblicano meno 
pronunciato. 

Alla fine della seduta il ministero ha ancora 
riportato una vittoria. Trattavasi di quell’artic. 
introdotto nella legge sugli zuccari, e che gra- 
vava gli alcool estratti dai resti de’ zuccari di 
barbabietola. L° Eliseo che ha numerosi , e 
potenti amici fra i fabbricanti di questo zuc- 
caro ,. metteva molta importanza a. far elimi- 
nare questa disposizione. Invano i deputati 
dei porti, delle colonie, e dei paesi vinicoli 
han lottato contro questa retroattività. L’As- 
semblea alla maggioranza di 342 voti contro | 
279, ha deciso di'ritirare l’articolo. 

La giornata di ieri è stata buona tanto per 
l Eliseo come pei ministri. Vi dissi già come 
la commissione dei tabacchi avesse giudicato 
che gli spacci di tabacco sarebbero messi al- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE 





stro essa ha restituito all’ amministrazione’ la 
libera concessione di questi. privilegi i quali. 
sono un mezzo potentissimo di propaganda: 
bonapartista. 


Il signor Vaisse ‘ex-ministro dell’ interno è |. 


stato nominato testè rappresentante del dipar- 
timento del Nord in rimpiazzo del generale 
La Hitte, demissionario. Nel Lot un'altra ele- 
zione, quella del signor Delteil, offre questa 
particolarità, che grazie all’ astenersì sistema- 
tico dei repubblicani e all’ indifferenza siste» 
matica degli altri partiti non si è sicuro ‘che il. 
candidato raccolga quel minimum di voti che‘ 
è richiesto dalla legge onde l'elezione sia va- 
lida. Nel dipartimento dell'Alta Vienna que- 
sto minimum per l'elezione del signor Bataille 
fu superato da un centinaio di voti appena. 

I tribunali. lavorano con una grandissima 
attività. Il governo attuale si difende come 
quello di Luigi Filippo sul cominciare del suo 
regno, col mezzo di processi contro la stampa. 
A Douai;, la Woce del Proscritto difesa dal 
signor Cremieux è stata condannata a tre mesi 
di carcere, e 500 franchi d’ammenda. 

A Parigi il Repubblicano di Campagna 
malgrado la difesa del sig. Michel de Bourges 
è stato anch'esso: severamente colpito e con- 
dannato a sei mesi. di carcere e a 2,000 lire 
d'ammenda: vi: 

Quaitro accusati nel complotto di Lione 
sono stati posti in libertà dietro un’ordinanza 
di non farsi luogo a procediinento.. Altri 
quattro sono rinviati innanzi alla Camera per 
essere accusati. ! Questi sono uomini oscuri, a 
cui il processo ‘darà forse qualche celebrità. 

Parlandovi ieri assai lungamente del prin- 
cipe di Joinville e della sua candidatura pose 
sibile alla presidenza della repubblica , non 
mi credeva così vicino ad un evento, il quale 
sarà per attirare a sè l'attenzione di tutta 
Europa. Posso affermare con certezza che si 
porterà alla rappresentanza nazionale di Pa- 
rigi il principe ‘di Joinville in rimpiazzo del 
gen. Maguan. L'unione elettorale si ricomporrà 
a questo. grave scopo. Questa elezione apri- 
rebbe alla politica delle prospettive così nuove 
e così feconde, che non sarebbe opportuno 
di descrivere oggi. Quello che si può preve- 
dere si: è l'imbarazzo del ministero, il quale 
vorrà contrastarne l’eligibilità per essere pro- 
scritto dalla Francia: ma Luigi Napoleone, se 
vel ricordate, si trovava nella stessa condizione 
quando venne eletto rappresentante del po- 
polo. 

Il risultato il meno dubbioso della candida- 
tura del principe di Joinville, appena dichia- 
rata, sarà un grande Spostamento. di tutti i 
partiti; i legiitimisti che dissero già: piuttosto 
Blanqui che un Orleans, si getteranno in brac- 
cio all’Eliseo; quale sarà allora l’attitudine del 
partito democratico? In ciò consiste la gravità 
della quistione. Se vuole assecondare il movi- 
mento orleanista, l'elezione del principe è 
sicura. 

Vi terrò con ‘grande studio al corrente di 
tutto quello che sì riferisce a questo impor- 
tante tentativo. 

L'Assemblea ha votato oggi un credito per 
lo stabilimento di una nuova linea di ‘tele- 
grafo elettrico. La ‘discussione si è quindi por- 
tata con alquanta vivacità sulla'strada ferrata 
da Chalons a' Lione. Un imprestito di ‘cin- 
quanta milioni è chiesto dalla’ commissione. 
Il ministro delle finanze ha fatto una vivissima 
opposizione in nome del suo dipartimento, e 
chiede l’avviso favorevole della commissione 
del bilancio. Orà questa commissione ha già 
manifestato la simpatia pel progetto, ma nello 
stesso tempo i/suoi scrupoli per maggiormente 
aggravare le finanze. Malgrado gli. sforzi del 
signor Dufaure che domanda l’urgenza, }'As- 
semblea ad una fortissima maggioranza rinvia 
alla commissione il progetto per averne il suo 
avviso. 

Alla partenza del corriere una discussione 
assai confusa s'impegna. Il generale Cavaignac 
sostiene che il rinvio alla commissione del 
budget non esclude il voto della ‘quistione di 
urgenza, il che è contestato dal presidente. 


IncrinteRRa. — Lord John Russell ha annun- 
ziato, il 30 luglio, alla Camera dei comuni che, 
considerato lo stato degli affari politici, propor- 
rebbe venerdì ai suoi onorevoli membri d’ag- 
giornarsi fino a mercoledì seguente, 

— Si legge nel Morning- Herald del 31 luglio 
un lungo articolo ostile al governo di Napoli ed 
ai giornali inglesi i quali Jo difendono. Questo 
articolo dopo aver ricordato quanto è accaduto 
in quel paese dal 1848 in poi, e citati due re- 
centi opuscoli del sig. Gladstone, termina nel 
modo, seguente: «La Costituzione del 1848, 
come l'abbiamo detto, è abolita, e ciò che è 
peggio ancora, si è che l’esempio del delitto 
così dato. dal re, è giustificato ed insegnato col 
inezzo di un catechismo distribuito dalle auto- 
rità. e destinato alle scuole da un ecclesiastico | 
che presiede la commissione di pubblica istru- 
zione. » 

PortogarLo. — Le operazioni elettorali hanno 
principiato nel.Portogallo con una grandelin+ 
differenza. In un gran numero di collegi .gli 
uffici non si sono potuti costituire per difetto 
di un numero sufficiente di contribuenti de- 
sigoati dalla legge per formarli. La .commis- 
sione incaricata del rapporto sul progetto di | 


QUOTIDIANO 


ajoz, si era già riunita per dare principio al 
suo lavoro. Il barone di Luz è stato nominato 


‘presidente della commissione, e M. Joaquin 


Toma Lobo de Avila, segretario. 

‘“ SeiGn\— La MNacion crede di sapere che 
il signor Gonzalez Bravo sarà nominato mini- 
stro plenipotenziario di Spagna presso la corte 
di Napoli. Questa notizia, se è vera, indiche- 
rebbe che le ‘due ‘corti si sarebbero rap- 
pacciate dopo il celebre matrimonio del conte 
di Montemolin. ] 

Manno, 30,4 6 ore e 172 di sera. — (Di- 
spaccio telegrafico). — L’ambasciatore di Fran- 
cia al ministro degli affari esteri. È 

«ll presidente del consiglio dei ministri ha 
annunciato officialmente alle Cortes la proroga 
della sessione. » è 

Beruino, 29 luglio. — Si legge nella 
Nazionale : 

Sappiamo, che l'affare dell'Assia Elettorale è 
completamente terminato i il commissariato 
cessa, le truppe federali si ritirano. In ciò che 
concerne il commissariato di Holstein, il conte 
di Mensdorf ed il generale di Thun si ritirano; 
ma la Dieta si riserva d’incaricare un'plenipoten- 
ziario nominato dal plenum per proseguire le 
negoziazioni incominciate colla Danimarca. 

Frincoronte, 26 luglio, — Si legge nella Gaz- 
zetta Universale Alemanna: 

Alcuni giorni sono fu comunicata a lord Co- 
wley ed al marchese di Tanley la risposta della 
Dieta- alla protesta inglese e francese contro. 
l’ entrata dell'Austria: intiera nella Confede- 
razione. 


Gazzetta 


Questi due diplomatici hanno dichiarato che | 


l’ affare non doveva essere considerato ‘come 
terminato, e che prossimamente la Dieta ri- 
ceverebbe nuove protestazioni più sviluppate, 
per dimostrare che questo ‘affare non era una 
cosa interna, ma interessare l’ Europa intiera: 
Lord Cowley soprattutto s' è pronunciato a 
questo riguardo in un modo assai energico. 


TETTI DI ZINCO. 


Ci facciamo premura di richiamare l’atten- 
zione dei nostri concittadini e dei padroni di 
casa specialmente, degli ingegneri, degli ar- 
chitetti, degli impresari di fabbricati sullo 
zinco; metallo del quale servonsi con molta 
utilità in parecchie parti d'Europa, ed in ispe- 
cie nell’Inghilterra, nella Francia e nel Bel- 
gio, pei tetti dei pubblici edifizi , delle case, 
dei mercati, delle rimesse, ecc., della cui ap- 
plicazione può ognuno giudicare visitando la 
stazione dello scalo della via ferrata di To- 
rino, che il governo fa coprire di codesto 
metallo. 

Alla solidità ed alla durata il tetto di zinco 
unisce il vantaggio di non ossidarsi e di non 
aver. d’uopo d’una continua ‘manutenzione. 

Dirigersi a Francois Longet fils, contrada 
degli Ambasciatori, num. d. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del. 4 agosto. 
FONDI PUBBLICI. 
5 p.0j0 god. 1 aprile L. 
» w 1 luglio v 
1 marzo » 


1819 
1831 
1848.» » 
1849-50‘ » 1 luglio » 
1851.» » giugno» 
1834 Obbligazioni {luglio » 
1849 » 1 aprile » 
1850 5) 1 agosto » 
18445 p.Qj0 Sardegna 1 luglio » 


86 25 


81,95-82-8180/82. 81-80 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 genn. f luglio L. 

» . Banca di Sergio 

cas ai (40/0 oltre l’int. decorso» 
Gittà di Torino/5 1120/01 genn. i luglio» 
Città di Genova 4 p. 0/0... .., 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova . ...» 
Incendii a premio fisso 31 dicembré. » 
Via ferr, di Savigliano i genn, 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno . , . 


» 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
255 172 


Rev tre mesì. 
Augusta 254 1/4 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione: . . . 


Livorno 


4 p.00 
100. 25 dg 


25 15 


99.70 


100.25 


Torino sconto . . 4 p. 00 


VALORE DELLE MONETE. 


Cambio dell'Oro] - Cambio dell'Oro 
in Torino in Torino 
Contro Scudi Contro Biglietti 
Napoleoned'oro|20 00/20 03|Napoleone d'oro; 20 1620 21 
Doppia diSavoia|28 50/28. 55/[Doppia di Savoia|28 70]28. 77 
Sovrana nuova |34 90/35 00|Sovrana nuova |35 10|35 20 
Sovrana vecchia|34 70/34 80|Sovrana;vecchia]34_ 95|35. 00 
Quadr, Genova |79 10/79 20|Quadr. Geriova [79 75|79 80 
id. Spagna [85 50/85 7ol id. Spagna |00 00|00 00 
id... Americaj81 75/82: 00] id... America.|00 00/00 00 
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Biglietti Banca da L. 100 
» 250 
» 1500 
21000 


Perdita sui 


Borsa pi Pasicr del 30 luglio. — Il 5 0/0 
diminuì di 45 cent. terminando a 95 30, eil 
5 0/0 diminuì di:30 cent. a 57 10. A contanti, 
in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 6 00. 
a 95 30 calò di 50 cent., ed'il 3 0/0a 5710 
di 25 cent. a] 

Fondi esteri. Il 50,0 piemontese (e. R.) da 
81 55 si abbassò a 81 25, elle vecchie obbli- 
gazioni di Piemonte a 970ede nuove 4930 
non variarono punto. tr TRS 

Bonsa pi Parici del 34 luglio; 


—. 16.0]; 
l'incanto, Dietro alcune osservazioni del mini- | legge per la strada ferrata tra Lisbona e Ba-|aumeutò di 25 cent, terminando a 95 55, ca | 


medico Carina ii ri Amt inni clereerlà irioe eg 


vil 3' 0/0 awnentò di 10 cent. 'a 57 20. A con 


tanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il N08 
5 010 crebbe di+20 cent. a 95 50, èd il 30/0 
di 10 cent. a 57.20. i 

Fondi esteri. Il 50/0 piemontese (c. R.) da 
81 20 salita 81 30. 

Borsa pi Parici del ‘agosto. — Il 5 0/0.a 
95 85 in liquidazione, e ‘a‘95 80 fia del mese 
in aumento di 25 cent. su ieri, — Il 3 0/0 a 
57 35 in liquidazione, e a 5740 fin del mese 
in aumento di 20 cent. 

A contanti comparativamente ai corsi di | 
chiusura di ieri, il 5 00 a 95 80in aumento. 
di 30 cent. e il 3 0/0 a 57.30 di 10 cent. » 

Il:5 0/0 piemontese è salito da 81 30 ad 
81 50. nica 

Borsa vi Lonnra del 30 luglio. — Prestito 
sardo 174 di sconto 14 di premio. i 

Borsa pi Lonpra del 34 luglio. — Prestito 
sardo 3]8 di premio. — Cité due ‘ore. — Il@ 
prestito di Sardegna fu molto richiesto que-tì 
sta mattina, e da 1]4 di' sconto aumentò al 
318 di premio. (Globe). È 

COMMERCIO SERICO. 
Torino; 2.agosto. Ù 

La fiera di Beaucaire ebbe luogo al solit 
negli ultimi giorni dell’ora scorso luglio. — Le 
sete greggie in prima non molto ricercate 
sul fine si esitarono quasi tutte le presentate 
le filande primarie ottennero da 61 a 63,50 
le seconde da 59 a 61; le piccole partite } 
qualità inferiori da 55 a 58. Limiti questi al 
Vincirca eguali, a quanto si praticò da noi 
Ma gli affari in merce lavorata vanno a stento,. 
mediocre attività ha colà la fabbricazione, 
da noi evvi poche commissioni che vorrebbero! 
farsi a ribasso. (90 

In Inghilterra assai prospero è il commercio! 
delle stoffe in seta\;‘attivissima la vendita dell 
sete greggie, di cui ne sono abbondantement 
forniti; ma ‘essendo’ tutte qualità asiatiche 
cioè bengalesi e chinesi a prezzi molto infe4d 
riori a quelle d’Europa, non lascia a sperar 
la loro. attività possa influire su noi. Dall 
Svizzera e Germania tuttora scarsi ordini 
in parte non eseguibili attendendo ribasso... 


S. NICCOLINI gerente. 


o io i i 
Premio di 4000 fr. 
In favore dell’abbuonato ‘al giornale il M 
saGGieRE che riterrà il numero di associazi 
competentemente estratto! tosto ottenuti 124 
mila soci effettivi, quale estrazione segunàl 
nel luogo e nel modo che ‘verranno stab 
dal maggior numero degli abbuonati. 

Coloro fra i medesimi che alienare od af@ 
fittare vorranno le loro proprietà, ogni relativalf 
descrizione verrà, anche esplicitamente, sei 
VERUN COSTO DI sPEsA, in detto periodico insert 

Ai librai ed a tutti coloro che si rended 
ranno implicatari. di 10 associazioni oltre lal 
dilazione di tre mesì per il relativo intiero paga 
mento, verranno altre due copie gratuitamente! 
consegnate. . î 

Rivolgersi alla UniversALE DIREZIONE ‘Di PÙI 
BLICITA' * azionare En Estera in Torino y 
Conciatori n. 34 piano primo. 


—_ 


Si fa noto al pubblico tenersi in S. Mauro! 
torinese nelle prossime autunnali vacanz 
pensione civile coll’insegnamento della lingu 
italiana e latina. 


Dirigersi al maestro della 22 Elementari 
di detto luogo. i 


SURDITE. 


TBourdonnemenis d'Oreill 


Le d.r Maurice Mane de Parìs est è Mila 
pour peu de temps; il donne'ses consultatio! 
hotel -de la. Belle Venise. Pour ses  succés 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet. et aoàt 1850 (Paris), et soi 
ouvrage, ;d.e édition, chez :M. Bonzani, ru 
Grosse-Doire:, 19. Turin, et chez M. Rivo 
cours S.t Celse, n. 4331 ( Milan). On y lit 
un nombre considérable de rapports ; pa 
lesquels des distingués personnages guéris 
surdité presque complète, datant de 15.ans; et 


AVVISO. 


Il 25 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo l’i 
canto del Tenimento denominato e 

IL GANETTO GRANDE. 

Questo grandioso ‘Tenimento situato sul tet 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercelli 
sovra la strada;maestra da Torino al 
ed a breve distanza da questa città e da 
celli, è DE di ettari 45 circa, con 
magnifico fabbricato civile e rustico; 
stalle, case ‘da’ ‘terra; il tutto ‘ben costra 
a nuovo ed architettonicamente, e del'‘re 

di annue ;L. 15[m. e. suscettibile di aume 
‘ancora. L'incanto si aprirà in L, 205[m. 


i) e ir < x 
pi: agosto 1851 n presso il Tribunale d 
ina (Cognizione in. Tori rà: n 

canto di Are 13 Cent. 87. SES AO _ 
. .;,, TERRENO FABBRICABILE 
th ottima situazione del Centro della fabbr 
ce nel distretto di S. Salvario, territo 
1. lorino, e verrà esposto i ita in un 
lotto ‘al prezzo di Lo 4500, o 
Per maggiori schiarimenti dirigersi d. 
n.1 I ‘al siga 
Causidico collegiato Ravera, in Porina n 


Tipografia Fenreno £ FanAGO, 






















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





«principali librai. — Per 
‘° porio librario. — Firer 





uffici di corrispon 





n. 289. PAT amera n. I) terzo piano, 








I signori Associati al nostro giore 
nale, il cui abbonamento è scaduto ‘con 
|. futtoilbmese di luglio, sono: pregati a 
( rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione: nat ee 
dei’ fogli. È 


si 


i: 
È 
& 








RIVISTA. 

Nelle Romagne ik mafcontento è sempre;grande, 
e l'ultimo: proclamavdebiministro delle finanze ; col 
quale annunziava aumento :di un intero bimestre 
di prediale) l'haaccresciuto ‘avdismisura. Si volle 
tentareva Bologna dii propagare nuovamente \tabi- 
tudine. di fumare; e tre ‘individuisaddetti alla; poli. 
zia scirono fumando, ma per poco, perchè loro 
wennero-bruciate indosso le vesti. Gli.assassini scor- 
tazzano sempreper le. fiere, per le.vie pubbliche: 
la polizia imprigiona., esilia., perseguita..Cuesta è 
l'attuale condizione; di quelle provincie. Di:Napoli 
non: abbiamo più giornali, ed oggi non.ci fu dato 
spigolarne alcuna, notizia; neppure dai giornali de- 
gli. altri, Stati. Così VOrdine ha trovato, modo di 
aver sempre ragione Ì 


Nulla pure abbiamo di interessante dagli altri 
Stati della. penisola, 

Come prevedeva.il:nostro corrispondente; la: no + 
mina della commissione; di! permanenza; è caduta 
suugli uomini portati dalla lista formata dalle;tre 
riunioni. — Legittimisti e devoti all’Eliseo si bilan- 
ciano. Due soli sono apertamente ostili .all’Eliseo, 
‘Wi ilisigaor Didier che? rappresenta (la:sinisira ; x e il 
i generale. Changannier., É rimarchevole; però che 
questi due; nomi invece di esser gli ultimi pel nu- 
mero di.voti ; figurano ivprimi nella slista): e ;ciò 
Spiegasi per l'appoggio) che.tutta intera la sinistra 
ha dato ai medesimi. 

La Montagna era assai scontenta dei legittimisti, 
coi quali ‘aveva sperato fino! all'ultimo momento di 
intendersi, e gridàvaal'tradimento. Appena'cono- 
sciute-le ‘nomine, si‘erano riuniti ‘principali mem 
bri dell'estrema sinistra pert'orzanizzare © una' ‘con. 
tro:commissione, alla testa’della quale pareva’ ‘che 
volessero porre.il generale Lamoricière. Nulla‘ vi 
era'di stabilito; ma intunto circolava ‘una lista dei 
nomi che ‘avrebbero dovuto comporla, rali quali 
figuravano i generali Cavaignac, e Lamoricière, è 
i signori Crémieux, Charras, Vittorio Hugo: e ‘Mi. 
chel de Bvùrges. — Pareva' certo che il principe di 
Joinville sarebbe portato alla rappresentanza ha- 
zionale di Parigi in rimpiazzo del ‘generale Ma- 
gnan, e ciò era oggetto di serie e gravi considera- 
zioni, e credevasi che se il partito democratico se- 
conderà ‘il:'movimento ‘orleanista, l'elezione del 
principe sarebbe assicurata. 


Il nostro corrispondente ci promette le più esatte 
informazioni su questo importante tentativo, che 
noi verremo. pubblicando. i 


; Lord Russell:avea annunciato. alla. Camera dei 
comuni il.50 luglio, che proporrebbe venerdì un 
‘ ‘aggiornamento fino al mercoledì seguente. Il Mor- 
ning Herald parlò anch'egli delle lettere dell'o. 
norevole signor Gladstone,, e nel 51 luglio pubbli. 
cò un lungo: articolo, assai «ostile. al governo «di 
Napoli. 

Un: dispaccio (elegrafico di Madrid del 30-luglio, 
6-ore‘e 1j2-ii.sera dichiarava ‘che il presidente del 
Consiglio avea’ officialmente: annunciata alle Cortes 
la proroga della: sessione; e‘davun ‘giornale di Ma- 
5 drid, nel silenzio» del dispaccio;: può ritevarsi che 
È la proroga sarebbe stata dal 4 agosto;al:30 otto- 
bre: .ll:generale Gonzalez:Brava pareva che sarebbe 
nomicato.ministro ‘plenipotenziario di: Spagnacalla 
cortè-dìi Napoli. Tu Portogalloserano) cominciate le 
operazioni elettorali con grande indifferenza. 
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GIORNALI. ITALIANI. 
“ Leggesi nel. Friuli: 

Non ‘pare che il Congresso! della Pace sia ‘chia- 
mato quest'anno a far fare molli progressi alle'sue 
idee, poichè sembra ch’essò si arresti di troppo 
alla superficie delle: questioni. Si ‘fanno’ discorsi 
i contro i. balocchi guerreschi dei fanciulli, perchè 
sostituiti a “questi gli strumenti delle varie industrie 
Me Toro menti prenderebbero una direzione affatto 
pacifica. Questo ‘sarà vero forse, ma con-ciò solo 
non si servirebbe di molto àlla causa della pacé. 
Non si ‘tratta già di sopprimere il-coraggio mat- 
ziale nella generazione crescente, chè con ciò. non 
si farebbe che educare una generazione fiacca e 
paurosa. Piultosto conviene ‘che i ‘venturi siano 
forti e risoluti x ‘difendere ‘la loro patria contro 
tutte le aggressioni, senza''per questo ‘credere glo- 
riose Je imprese dei conquistatori forti nell’ aggre- 
È dire l'altrui.‘ Conviene che. anché.gli amici della 
pace distinguano fra Je guerre di conquista e d’ag- 
gressione e quelle di difesa. Certi sentimenti uma- 
nitari non si possono sfoggiare finchè non:si abbia 
fatto. distinzione fra il mio ed il tuo, e dichiarato 
come sia. incompatibile colla civiltà il comunismo 
delle nazioni al pari di quello degl’individui. Uno, 
dei membri del Congresso della Pace, il ministro! 
protestante francese Coquerel, dichiarò appunto 
ladri coloro ‘che considerano come loro-proprietà 
la carne dei fratelli nella società ‘britannica e 
straniera contro-Ja schiavitù. Ed-egli aggiunse che 
È qualunque sia il:destino che la Provvidenza serba 

Palla repubblica. francese, questa avrà fatto abba- 
stanza per la sua gloria e per vivere. in perpetuo 
nella memoria degli uoniini, abolevdo Ja schiavitù 
Din tutti i suoi dominii, Ad una ràdunanza di quella 
società assistevano anche molti uomini di colore 
fatti liberi. Il presidente sig. Garney disse in que- 
St occasione della necessità che ora si proceda più 
Che mai con zelo in questa bisogna dell'abolizione 























ino, all’afficio del Giornale, a-fianco alla Madonna degli Angel e presso.i. 
Provincie con'dei vaglia postali, — Livorno; all’em= 
ze, Viesseun, libraio, — Roma, Capobianchi, i im piegato. 
postale. Napoli, Padò: Marghieri\ libfaio, & Ginevra, Cherbuliezi — 
a Hava ,:6 Lejolivet.— Londra; P. Rolandi, 
Berner's Street, — Niova Yorck, alla, Redazione del giornale. PE 


Hi 


| (rie, che non viene.a questa Direzione, non 


‘vi sono.nè classi intermedie, nè partiti neutrali. nel 


‘tersi)-che tutto  quanto‘mon'si ‘comprende nel 





arigi, 
sdibraio, 20. 
Eco d’ Italia, 





della schiavitù, Et spera che le colonie inglesi, ora 
che ‘col sistema del libero traffico e della maggiore 
indipendenza. politica ;ed amministrativa si trove: 
Panno al caso di fare ùna formidabile concorrenza 
ai paesi con ischiavi, contribuiranno ‘esse pure rà 
sopprimere la schiavitù, Ecco uno dei tanti scopi 
pratici cui’ potrebbe propersi anche il Congresso 
della. Pace. La-libertà e la civiltà saranno sempre 
due gran nemiche della guerra. — Tuttavia il Con- 
gresso della Pace colla sua anntiale concorrenza ha 
questo di buono;*che ‘conducè spesso le menti a 
pensare sul:nessun interesse che-hanno:le nazioni 
a .guerreggiarsi; per dominarsi; a vicenda. Ma più 
gioverebbe: se si evilassero!certe. proposizioni che 
fanno:ridere molti,; e facendo più economia di di- 
scorsi umanitari entrassero a lavorare in un ter- 
reno più pratico, come abbiamo già altre volte ac- 
cennato. Altrimenti gli oratori raccolti a Londra 
aranno ùna magra, figura sed acquisteranno assai 
pochi proseliti. Ù 


venga il prurito di mischiarcene noi. 


gare la: cosa. 


ta, non è già prova d’abilità, 


selrode alle Corti italiane, 


all’Assemblée; e tanta vera, 


confidenziale, che Ta Gazzella di Prussia del 





GIORNALI STRANIERI, 

Avendo il sig. conte, D'Avigdor. stampato 
gli ultimi suoi, articoli :di polemica coll’As- 
semblée Nationale in una edizione. della Pa. 


stenza in questi, termini; 


invenzioni abituali(dei giornali, a 


potemmo tenerte Informati -i nostri lettori 
regolarmente. Oggi però. siam lieti di potere 
qui tradurre l'articolo pubblicato. il 25 Tu- 
glio, riserbandoci a dare domani l’altro del 
SÌ del mese stesso. 

Dopo, una buona settimana di sospensione; d’ar- 
mm, che ci aveva lasciali nella lusinghiera speranza 
che. !o spirito di partito avesse, nell’ Assemblee 
Nationale, fatto luogo alla giustizia, ecco ch’essa 
rientra in lizza, ricomincia la sua crociata, e, nuo- 
vo Pietro eremita, poco manca ‘che non ne predi-- 
chi uma contro il governo piemontese. 


Codesto governo, checché se ne dica, essa grida, 
è rivoluzisnario, egli è rivoluzionario poichè i go- 
verni che lo circondano nol sono ; ora, siccome il 
governo piemontese ‘non somiglia ad ‘essi; risulta 
da questo solo fatto d'antagonisme ché il’ Piemonte 
è rivoluzionario:! « Sono cose queste cho:si enun- ' d/ée Nationale onde l’eviti, per l'avvenire. 
ciano, e che mon si dimostrano » s'affretta di .ag- 


sia, e di mostrare ai suoi flettori , 
glio.informata. i 
È 
«Ma ‘battuta sulla nota russa; l’Assemblée  Natio; 
di questi ultimi! giorni esfa annunziò dunque al 


colla squadra inglese innanzi alla. Sicilia, 


vò roccie O A SI SR CES 


nanzi all'alta ragione idell’ Assemblée Nationale, 
ma non posso starmi dal dirle che quanto ella 


mette innanzi è una cosa.che si dimostra , ma che ! sono giunte a:Genova, che quest'armi omicide era- 
no.già distribuite fra i rivoluzionari, ecc. ecc. 

Come? Perchè non somiglixad un altro governo Noi alla nostra volta ponghiamo questo dilemma 

esso è rivoluzionario? Ma in tal caso tatti i governi | all’Assembide! Nationale: na elle due cose : 

costituzionali“d' Europa lo sono; in'tal caso tutti fo il governo piemontese è rivoluzionario, 0 non lo 

giornaliche non'pensano, nè scrivono comell'Assem: |.è. Selo è effettivamente, i rivoluzionari non de- 

blee Natronale:sono rivolazionarii; in tal caso non | vono armarsi coniro‘di lui, ma per lui, e in questo 


mondo; non vi sono.:che partiticestremi; non vi. sono | difensori e i suoi amici, 
che assolutisti o sans-culottes; non vi sono che 
amici.o nemici; non vi sono neutrali, non vi sono 
partiti intermedii. Quando. .non si è con noi, s'è 
contro; di noi. Ecco i. principii dei nemici del Pie- 
monte, e con principii così assoluti, io.mi servo di 
un epiteto onesto, non v'è più bisogno di dimostra» 
zione; ogni replica è superflua, basta enunciare 
Una tale pretensione perchè l'opinione pubblica in 
Europa ne faccia giustizia, 

Tuttavia si:sente, una dimostrazione era neces- 
saria, e in seguito al suo ‘singolare aforismo’; che 
urta‘la ‘logica e’indispettisce ilbwon senso; VAS- 
semblée parla:!a lungo dell’affare di; Roma; della 
legge Siccardi edi tutti. gli avvenimenti clie ne 
conseguirono, Solo che si ha gran cura di conside- 
rare tutti codesti avvenimenti da un solo punto di 
vista; si parla.della | prigionia;-di monsignore arci- 
vescovo;di Torino, e si dimenticano tutte le deplo- 
rabili circostanze che precedettero e seguitarono 
la morte del conte di Santa Rosa, 


sogno! di:rivoluzioni. d'opera comica, 


| 
non si enuncia. 
i 
} 





denuilate e il pugnale!in nano. 


Ma è sul serio’ che si parla di pugnali? E contrò 





| forse? E coi pugnali‘che si andrà a sfidarla ? L'as: 
i 


d'essere enunciatal È forse ‘contro il' governo, che 
non sarebbe allora più rivoluzionario ? Ma sedi ri- 
voluzionari son così pericolosi, non si può ammet- 
{ere che siano così candidi, di voler: ‘affrontare 
con dei pugnali, è l'armata sarda, ‘e ‘una guardia 
nazionale, che ha! poche pari ad‘essa. 

Nel tutt'insiome \PAssemblée Nationale“ha degli 
amici ben timorati essi sognano rivoluzioni ; pu- 
gnalî, assassinii, saccheggio, ribellione, guerra; la 
dove tutto è tranquillo , e simili a ‘quell’astrologo‘; 
di cui cui parla l9 Spiritoso La-Fontaine, vi vedo- 
nò così hene e così'chiaro, che dimenticano i poz: 
zi che ‘stanno sottoli loro piedi ‘per ‘ammirare’ il 
fenomeno rivoluzionario ben Tangi. 


Riassumiamo dunque il fin qui detto ‘alla ‘mag- 











Si parla delle esigenze dei plenipotenziarii sardi, 
e si lascia a parte tutti gli atti di devozione , tutti 
i segni di rispetto prodigalizzati alla S. Sede! Fi- 
nalmente , battuta sul terreno politico, salta’ è si 
trineiera sul terreno religioso, e ‘si mostra la pro- | 
paganda protestante che fa stragi im Piemonte, noi j8 gior gloria della verità. 
impunemente, ma con incoraggiamento. | ‘1. La nota russa eosì formidabile’, la risposta 
Gi spiace pei nostri antagonisti, ma noi apparte- | inglese così esplicita, esistuno: soltanto. nella .im- 
miamo a quella classe d'uomini che chiamansi uo magimazione degli. camici, dell’Assemblée Natio- 
‘mini pratici; acanto al fatto che si enuncia, noi I 
chiediamo sempre delle prove che lo dimostrino. | 

Ora noi sfidianio l'Assemblée Nationale ad e-| 0 
nunciarci un solo fatto di conversione al protestan- ! 
tismo,sfidiàmo l’Assemblee Nationale ad:avanzare | 3. Le casse deì pugnali coi quali si vogliono 
un solo fatto che provi Ja connivenza del governo fare rivoluzioni, sono come la nota russa, come la 
colla. propaganda. protestante.; (e. in.iconcambio | squadra in crociera, come il governo rivoluziona 
della sfida, le presentiamo i dibattimenti ch’ebbero ! rio del Piemonte. 
luogo, poche settimane sono, nel Parlamento pie- | Noi cì prendiamo dunque, la gran libertà. d’im- 
montese, in cui un membro della sinistra protestò | pegnar lAssemblée Nationale ad accogliere. con 
altamente contro l’ ingerenza del governo ch'erasi minor avidità certe notizie date da persone. un po’ 
dato briga d'impedire l' introduzione nei Regno di | equivoche, l’unico scopo delle quali si è quello di 
Una cassa contenente delle bibbie, e codesta cassa | servirsi a profitto delle loro passioni individuali, e 
è ancora in oggi in mano della dogana, senza che | gei Joro odii personali, della Jealtà dei redattori, e 
il'suo proprietario possa neanche ritirarla. dell'alta posizione dell’Assemblée Nationale, 


Sentiamo rossore, lo confessiamo, di dover‘ re- Dauno corrispondenza del Morning Chro- 


care:simili. fatti ‘inbanzi ‘alla pubblica ‘opinione; 1 ; 
‘abbiamò, dovuto armarci. di tutto il coraggio che | #ele, datata da Torino ai 120 luglio, ricaviamo 
i quanto segue : 


dà la fede e la convinzione: per parlarne; poichè, 
Non ostante il grati nubiero di rifugiati che si 


malgrado tutto quello che si asserisce, noi non 
possiamo confondere in uno stesso rifiuto, come trovano ora in Piemonte, (e! Specialmente a Torino, 
l'Assemblée Nationale, il protestantismo e la rivo- e contrariamente a quanto Asseriscono molti fogli, 
luzione, 1 governi protestanti conservatori saranno massime francesi, i quali Idipingono questa ‘con. 
poco riconoscenti all'Assemb/ée Nationale d'asso- |-trada come inquieta, e quasi rivoluzionaria, si può 
ilire con sicurezza che inî nessuna parte della Pe- 


ciare, di mischiare e d'inchiodare sì bene, Huna | 
all’altro , la religione protestante allo spirito tivo- | nisola‘si gode tanta tranquillità ed ordine come 
qua. E consola veramente lo scorgere questa parte 


luzionario, lopinione religiosa all'opinione poli- 
tica, e di confonderle tanto bene che paia ammet- | d’Italia tanto florida sotto‘il sno governo costitu- 
zionale e il suo Re, e guardata da proprie truppe; 


Il sole Stato non desolato da intervento estero, da 
mercenarii stranieri. La lealtà è qui un sentimento 


9. La squadra sarda in crociera di concerto 
con la squadra inglese sulle coste della Sicilia, 
ancorata nella rada di Villafranca, 


grembodella Chiesa romana sia nella rivoluzione. 
La Prussia, 'Annover, | Inghilterra potranno ri- 








sponderle; e lo faranno {rappo: bene perchè non ci 


Era veramente far prova di destrezza, né conve- 
Niamo, quello ‘di portare il dibattimento sul ter- 
reno della teologia, quando si ‘fu così poco forta- 
Dato su quello della potitica. Noi faseieremnio cor- 
rere questo grillo all’Univers, poiché ‘sarebbe nel 
suo dominio, ma l'Assemblée Nationale erigendosi 
in dottore di diritto canonico, può farci sorpren» 
dere, farci stordire, ma moi cela Peppi spie- 


Infatti, persistere.su d'una via che Si è sbaglia- 
ela nostra antagoni- 
sta è ‘troppo ingegnosa per asa colpevole. di cun 
tal fallo. Ella era stata completamente, battuta..a 
proposito della;sua pretesa nota del sigror di Nes- 
nota autentica derivata 
da ottime fonti, rivelata nél sesreto dell’intimità 
tante autentica, tanto 
17 
di questo mese incaricavasi; di confermarne V'esi- 


« Noi possiamo dichiarare per; ottima fonte che 
la, nota russa, come pure la. risposta inglese, sono 


Lasciamo all'Assemblée Nationale la:cura di 'ae- 
comodare:la sua-diflerenzaltollà Gazzetta di Prus- 
poichè quis v'è 
proprio bisogno: di nna dimostrazione, quale delle 
due,ise ella o.la Gazzeltadi Prussia;erala me- 


nale voleva rifarsi sopra ibformazioni italiane. Uno 


l'Europa che. la. squadra shida incrociava insieme 


Bisapete. dov'erano. i Uè [o quattro; vascelli; di 
guerra sardi ;formanti unaf piccola, squadra. d’evo- 
luzione per istruzione dei marinai? Essa'era tran- 
quillamente:all’àancora nellasradasdi; Villafranca a 
tre quarti di lega:da Nizzd, cioè precisamente al- 
l'estremità opposta (del pupto;in cui gli amici del: 
l'Assemblée Nationale l'ateano veduta incrociare, 
Sarà stato forse un errorefdi geografia 0 d’ottica , 
ma noi.me. preveniamo, caritatevolmente, l’Assem- 


Dopo aver visto la squadra in erociera innadzi 
giungere. .l' Assemblée Nationale.‘ M'inchino .in- (a: Sicilla di concerto ‘conila squadra inglese allo 
scopo di eccitare la rivoluzione, PAssemblée. Na. 
lionale' è informata, che (alcune casse) di pugnali 


ultimo caso un governo sa sempre armare i suoi 
0: non lo è, evalloravessi 
siarmerebbero contro di lui. ln questa ultima ipo- 
tesi l'Assemblce Nationale ci permetta. di dirle, 
essa: si lascia 
trasportere dalla ricordanza dell’opera Masaniello, 
ove tutti gli Italiani hanno berretti:rossi, Je braccia 


chi? Contro Varnata del ‘maresciallo Radetzky 


surdità di questa supposizione non ha bisogno che 


= Un, mese. L. 





I manoscritti e 


penale Vittorio Emanuele è amatissimo/dal ‘suò 
popolo. Il fatto è provato dalle numerose testimo» | 
nianze di allezione ricevute dai sudditi: e dalla ge-: 
nerale confidenza riposta. nel presente ministero. 
La presente, forza militare ammonta a:45 mila 
uomini, compresa la marina. Essi sono tenuti in 
continuo esercizio e buun ordine, e bella è la loro 
apparenza. 


Vi darò ora alcuni ragguagli sulle strade ferrate 
che si stanno progettando qua : ‘argomento di 
grande importanza e d'interesse , direi , europeo. 

Vi sono tre piani per unir la Sardegna colla 
Svizzera con istrade ferrate , è quantunque il go- 
verno faccia il possibile per ‘incoraggiare queste 
intraprese; ‘niumo Wessi fu’ ancora approvato; eil 
Parlamento: essendo prorogato fino ai:18 novembre 
bulla di decisivo avrà luogo prima  di-quel.tempo. 
1 signori Maclean e Hyleman hanno progettata una 
linea .da Gravellona «alle Alpi per Altbrunnen, 
Grimsel e Brimingen, fino a Lucerna, e per le valli 
del Toce, e del Rodano, e dell’Aar, pei laghi di 
Lungerin'e Sarnen', onde s uniscano le strade fer- 
rate dell’Italia a quelle della Svizzera} Francia ‘e 
Germania. Nell'ultima convenzione stipulata tra-fa 
Sardegna e-la' Svizzera; questa :sivobbliga a permet 
tere ed. .ineoraggiare le esplorazioni. richieste: da 
simili intraprese, e sanzionare le espropriazioni di 
terreno nel caso che una compagnia dia veramente 
opera ad esse. A fine di penetrare. pei passi del- 
l’Altbrunnen ,, Grimsel e Briningen si propone di 
fare tre gallerie: e pel trasporto immediato. dei 
passeggeri, gi’ intraprenditori propongono! una 
stratla provvisoria sopra quei passi: Certamente la 
spesa ‘chie necessiterebbero queste ‘opere sarebbe 
assai grande. Le: valli: sono: elevate: ed'ingombrate 
da neve gran parte dell’anno, onde v'è:gran dubbio 
se, falla anche-astrazione della spesa, queste strade 
si possano mantener libere; Basta dar un’ cechiata 
alla carta per vedere.gli ostacoli, 

Un ingegnere svizzero, detto La Nicea, ha pro- 
posto credo, un piano consimile per un altro passo, 
il Luckmanier, il quale sebben diverso dal progetto 
dei signori Maclean è Hyleman, incontrerebbe nel- 
l'attuazione “gli stessì ‘ostacoli. ‘Ambi' questi” pro- 
getti tendono a stabilire una comunicazione diretta 
colla. Svizzera e la' Germania meridionale, e si 
guardano percià.:con compiacenza a Genova; poichè 
i negozianti di questa città sperano chie nel caso 
che-venisse costrutta, si-rivolgerebbe il commercio 
di quelle contrade verso il Mediterraneo e. si. for- 
nirebbero ad esse molte merci che ora sommini- 
strano loro i porti del nord. 

I signori fratelli Henfley “hanno progettata una 
strada ferrata tra Ciamberi e Ginevra. 











































Il progetto di che si parlò e scrisse tanto ;, il 
perforamento del Moncenisio, fu, credo, abbandò- 
nato. Progettasi ora invece di far due distinte 
strade; una da' Torino ‘a Susa e' dall'altra’ parte 
del Moncenisio una linea fino'a Giamberì e Ginevra. 
Niùno di questi tratti ‘presenta. grandi difficoltà e 
si potrebbero! perciò ultimare. in. breve tempo. Il 
varco della montagna esige. 6. ore in carrozza, .e 
come il Moncenisio, è il miglior passo delle ‘Alpi 
ed aperto tutto l’anno, non vi sarebbe .a .temer ri- 
tardo. Quanto alla galleria di che abbiamo toccato 
non farebbe parte, come ‘abbiamo deito, del pro- 
getto. Tuttavia credesi che per mezzo dell’inge- 
gnosa macchina inventatà dal‘signor Maùss ‘inge- 
gnere del governo,isi.potrebbe in pochi anni colo- 
rire quel gigantesco disegno. La strada è certa» 
mente la .più conveniente per la valigia delle Indi6, 
poichè, compiute quelle due lince , la distanza da 
Londra: a Genova per Parigi} Lione, Ginevra, Mon- 
cenisio, Susa e Torino si compirebbe in 48.0 50 
ore, comprese le 6 del varco della montagna. E se 
accadessero torbidi in Francia, si ‘potrebbe profit- 
tare delle strade del Belgio. Il paese che è alle 
falde del Moncenisio. hon è molto in pendio e la 
linea a Susa sarebbe ‘generalinente di facile ‘esecu- 
zione. Nel. paragonare: queste tre strade. dirette 
alla Svizzera si scorge chiaramente che la linea. del 
Moncenisio, 0, per dir meglio , le-due strade al di 
qua e al di Jà di quel monte, sono le meno costose 
e difficili, e perciò, praticamente parlando, quelle 
che meritano maggior attenzione. Colla loro co- 
struzione la via per l’Inghilterra ‘riuscirebbe assai 
più facile è breve. 





(Corrispondenza ‘del Risorgiinento.) 
Dalle Romagne, 1 agosto 1851. 


ll malcontento è . molto. cresciuto fra que- 
ste popolazioni a causa del recente proclama 
del ministro di finanze, col quale annunzia 
l'aumento di un intiero bimestre di tassa pre- 
diale, esseudo, già i bimestri ordinari aggra- 
vatissimi ; raggiungasi parte del deficit annuo 
di.un milione di scudi (5,700,000 fr.) impo- 
sto: sulle. comuni, :disorbitanza audace che il 
governo può sperare di mettere in pratica solo 
colla. protezione. esterna. Le. liste: elettorali 
pei municipii sono; una mistificazione, giacchè 
ne vengono esclusi anche proprietari. di al- 
tissimo censo, tutti coloro che ebbero parte 
agli affari del 1848; malgrado questo, mal- 
grado le inquisizioni e le. minacce, non hanno 
osato, sottoporre ai municipii la imposta di un 
milione di scudi, essendo certo il governo che 
ne avrebbe avuto ripulsa. i 

Si era ripresa l’abitudine del fumare, ma | 
a tre addetti alla polizia che «fumavano per 
istrada vennero. bruciate indosso le vesti. | 


La miseria cresce a dismisura, e per una | 
cagione o per l’altra il lotto non incassa più ! 
un terzo di quello che era usato. ne’ tempi de- 
corsi. Quando manca il pane non si ha voglia. 


di giuocare, 
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sono moltissimi e con gran forza di artiglieria, 
Bologna è fortificata, fortificate PIENE e Fo- 
gno e tutta la linea. Sî crede che queste 
i opere di fortificazione, che importano spese 
enormi, vadano a carico dei comuni, 


o ‘ Gli austrigei nelle Legazioni e nelle Marche 
ì 


Gli assassini, non ostante le fucilazioni, sono 
sempre sulle pubbliche vie, — La polizia car- 
cera, esilia ; perseguita. Questa è una pallida 
oliibità della miserevole condizione nostra; 


ES FEE: 
i. Torino, 4 agosto. 

Egli è gran tempo che noi crediamo sia 
opera:vana..il discutere col. Cattolico di Ge- 
nova ‘intorno a politici argomenti. «I nostri 
ed i‘suoi ‘propositi: sono troppo ‘manifesti e 
| troppo contrarii’ Noi siamo‘cattolici, ‘ma 
non siamo né gesuiti, nè amanti dell’inqui- 
sizione così detta "santa, come egli è. Noi 
amiamo la monarchia costituzionale, ed il 
Cattolico spasima di desiderio, non. già di 
monarchia assoluta, ma di governo. assoluto 
esercitato dalla.teocrazia in nome:della mo- 
narchia. Noi amiamo FItalia, (ed il. Cattolico 
la. darebbe..tulta in braccio idegli. stranieri, 
fossero pure-scismatici purchè restituissero 
l'imperio della sua parte, : 

Credevamo che si potesse venire ‘a. ragio- 
namento insieme su qualche caso di morale, 
‘e perciò giorni sono a lui casista domanda- 
vamo, se un re che abbia violata una costi 
tuzione, giurata in nome di Dio uno e trino 
si debba chiamare spergiuro. Ma il. Cattolico 
che, se la fama è vera, è un giornale re» 
datto:da ecclesiastici; ci risponde ricisamente 
che. no... Ond'è;.cheomai pensiamo sia inutil 
cosa il discutere ‘anche dimorale, perchè 
noi siamo fermi it credere; ‘che non sì possa 
foggiare’ nè l'Evangelio, ‘nè il Catechismo; 
nè l'etica ad usum ‘Delphini, e ‘che i giura> 
menti vincolino ‘così ì re, come ogni altro 
uomo. Parliamo dei re cristiani, chè ai turchi 
ed ai pagani lascieremo che il Cattolico 
faccia lezione. 
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Posta..da. banda'.la politiegi ela morale; 
rimane una quislioné. di lingua.-Se.il:re vio» 
latore. del. giuramento: non sì chiama spere 
giuro; come si ha:egli a chiamare ?Favorisca 
il Cattolico-di* insegnarci il predicato orto: 
dosso: -ma'badi bene ‘che a' quel modo in 
cui ‘alla mostra prima interpellanza morale 
ha risposto con ùn no riciso; così a questa 
vogliamo risponda ara il predicato 
senza veruna circonlocuzione :0 perifrasi. Se 
lo.trova;.lo:: facciamo ;mominare vendendo 
della: Crusca! 





DISCORSO 
SULLA LIBERTA” D INSEGNAMENTO (*). 


La questione «dell’insegnamento. libero. non 
è altra che quella della libertà del pensiero 
considerata i in una sua speciale applicazione. 


La questione della libertà. del pensiero. ri= 
guardandola ‘in tutta la sua ampiezza può pro- 
porsi. in’. questi. termini. Il comando. ed il di- 
vieto dell’autorità possono frapporsi all'opera 
del pensiero che propaga.un'idea,. una per- 
suasione, una credenza? sais 

Per una. parte, iil-pensiero. umano è essen> 
zialmente }ibero, in quanto: nulla ‘può impe- 
dirlo;:o di: accettare le ‘credenze chericonosce 
per vere, 0:‘di.rifiutare; quelle che riconosce 
per false. -Ilcomando ‘di ‘una ‘autorità, qua- 
lunquè ella» siasi, -mon‘può ubipediigli qua 
accettazione: o questo rifiuto. dicelos 

L'autorità ‘dal'canto ‘suo respinge ogni opi- 
nione contraria ‘al fine cui‘eèssa ‘sì propone di 
conseguire. La respinge; senza ‘attendere ‘agli 
argomenti che i suoi autori ‘addutono; come 
idonei a ‘dimostrarne la ‘verità. La respinge 
non Solamente ‘con una negazione, nia cou una 
condanna. Agli occhi suoi la professione di 
quella ‘credenza compariste tion ‘ solamente 
come un errore: ma come un atto: contrario 
all'ordine, come un atto meritevole di petia. 

Vi ha dunque un antagonismo tra il pen- 
siero libero e l’autorità. In questo antagonismo 
consiste il sran dramma che la storia dell’età 
nostra va. svolgendo dal 1789 in poi. Come si 
chiuderà esso? Coll’esterminazione dell'uno 0 
dell’altro di questi due principi , o, con la 
loro conciliazione ? 

Yo credo che si chiuderà con fa loro con- 
ciliazione. Lo credo e lo spero, perchè quando 


i questa non si effettuasse, diverrebbe impossi- 


bile la conservazione dell’umana civiltà, En- 
triamo ad esaminare in qual modo la conci- 
liazione abbia da compiersi, 


dio 


(*) Questo: discorso fwidetto all'Accademia dj fi- 


closofia italica la sera del 22 di giugno;. fu scritto 


dopo,‘ed in alcuna parte raffazzonato, quale ora si 
‘ pubblica. (C.. Boncompagni). 
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Il pensiero umano non è destinato a con- 
sumarsi in una meditazione solitaria. Esso ha 
in sè ‘una virtù espansiva che lo spinge ad 
esprimersi al di fuori, a diffondersi, a farsi ac- 
cettare da tutti gli uomini, a O in una 
stessa credenza. 

Ma il pensiero che un individuò ha conce- 
pito può venire accettato, solo a condizione di 
non contraddire a certe idee che. vengono 
consentite dalla generazione umana,;non come 
conclusioni di raziocinio, ma come verità evi- 
denti per sé, come principii così essenziali 
alla vita. intellettuale -e morale , che. gli 
uomini non. potrebbero. smettere senza. sca- 
dere dalla condizione di. ragionevoli. 


To non porterò lavostra attenzione su quei 
primi principii, come la causalità, Ja sostan- 
zialità, la non contraddizione che i metafisici 
insegnano frammettersì a tutti gli umani giu- 
dizii. 

Io intendo accennarvi. qui ai principii dai 
quali più immediatamente si informa la vita 
operativa degli uomini, giacchè di questi dob- 
biamo occuparci per preparare una soluzione 
alle quistioni proposte. Questi principii si ri- 
ducono a tre: il diritto: la morale: la. reli- 
gione. La società non pottebbe sussistere tra 
uomini che non riconoscessero l’autorità del 
diritto: nè il diritto può concepirsi senza’ rie 
conoscere il dovere. 

Il dovere si ‘estende a molti atti che non 
sono esigibili da chicchessia e che perciò non 
sono materia di. diritto. La nozione del dovere 
considerata in tutta la sua ampiezza dà essere 
alla morale; Il diritto sorge così sul fonda- 
mento della morale. Colui che, non ricono - 
scesse alcuno dei precetti del diritto e della 
morale , che credesse seriamente essere lecito 
a sé trasgredirne tutti i precetti, sarebbe ri- 
guardato come privo, del bene dell’ intel- 
letto. 

Ora quali relazioni ha la'morale con la re- 
ligione ? Possono starsi separate una dall'altra? 
Senza farini ad esaminare le varie ‘sentenze 
dei filosofi su tale quistione, mi basterà av- 
vertire come. la coscienza del‘genere umano 
risponda che no; La ‘religione è compi- 
mento e sanzione della morale. Nè la. legge 
naturale che dà, essere a questa. è concepita 
altrimenti che come emanazione deli’Ente as- 
seluto, e divino. La religione è così fonda- 
mento della morale e del diritto. Questi tre 
principii appartengono al senso comune della 
umanità. 

La nostra generazione non potrebbe smet- 
leigli, senza dipartirsi dalle condizioni della 
vita ragionevole ‘e’ morale. E 

Il pensiero che rinnega quei principii va a 
ritroso della yia che gli ‘assegna Ja propria 
natura, inferma i fondamenti ‘di ogni umanità 
e di ogni civiltà, si pone nell’impossibilità di 
fondare una credenza in cui possa consentire 
l’universale. L'autorità ha ufficio di mante- 
nere quei principii, di propugnargli ogni volta 
che' l'ignoranza o le passioni cerchino di di- 
struggergli o di infermargli. 

In questo ‘punto stà la conciliazione della 
libertà del pensiero e dell’autorità. Non ap- 
partiene alla libertà. del pensiero ciò che to- 
glie al pensiero ogni efficacia di azione. 
L'autorità apparisce veneranda, quando man- 
tenga contro i traviamenti individuali le ve- 
rità che sono sacro e comune retaggio dell’u- 
manità. 

Abbiamo considerato l’ufficio  dell’autorità 
in astratto. Consideriamo‘ quali siano nelle s0- 
cietà moderne le podestà ‘che ne ‘esercitano i 
diritti. Esse sono due: -la' Chiesa’ cristiana, ed 
i governi civili. 

Anche senza prendere ad esaminare se sia 
legittima l’autorità che la Chiesa cristiana di- 
chiara competerle sul pensiero umano; si debbe 
pure riconoscere che nell’esistenza di. questa 
autorità’ si palesa, un fatto da cui dipesero in 
gran parte la storia, gli ordinamenti, le let- 
tere, la: filosofia, la civiltà dei popoli moderni. 
Il carattere proprio, ‘all'autorità della Chiesa 
consiste in ciò che essa ha per proprio isti- 
tuto’ di stabilire e di mantenere una credenza, 
di dare per mezzo :di essa ‘un'indirizzo agli 
intimi pensieri, agli intimi sentimenti. dell’a- 
mima umana. I conforti ed i sollievi che recò 
agli individui nelle miserie temporali, i miglio- 


. ramenti a cui diede occasione nell'ordinamento 


della. società, per quanto potessero riuscire 
importanti, non furono nè il sommo principio 


da cui mossero, né il fine ultimo a cui in- 
: tessero i suoi precetti. Quando i suoi ministri 


ebbero ricorso ad argomenti per cui sì otte- 
neva l'esterna professione non l’intima e sin- 
cera persuasione delle sue credenze, quando 
sì procacciarono e credito e potenza e ricchezze, 
professarono sempre di non cercarvi che un 
mezzo per stabilire e mantenere la fede di cui 
erano insegnatori, nè avrebbero potuto ado- 
perare altrimenti, senza distruggere il princi- 
pio per cui esisteva il. consorzio che volevano 
mantenere e governare. 

Per questo rispetto l’autorità che la Chiesa 
cristiana esercita si diversifica da tutte le al- 
tre che precedettero: alla sua esistenza, e da 
quelle che le furono o che le sono contem- 
poranee. 

Quali principii introdusse la Ch'esa cristiana 
nella società moderna? Non'è certo mio as- 
sunto farvi l’esposizione dei principii dogma- 
tici del Cristianesimo, ina notarvi quelli fra.i 


suoi insegnamenti ed i suoi precetti. che in- 


fluirono più particolarmente. sulle condizioni 
delle società moderne, 


La Chiesa cristiana divulgò fra le. molti- 
tudini le dottrine professate da alcuni dei più 
illustri filosofi dell’antichità, per cui Iddio era 
rappresentato come. Ente infinito e perfettis- 
simo, l'uomo, come spirito immortale; le. de- 
finì in un modo preciso; le, fece. accettare 
come un, dogma che. non Jasciasse luogo. a 
dubbii e ad incertezze, le perfezionò facendo 
conoscere il fatto primitivo della creazione. 


La Chiesa cristiana stabili il principio della 
inviolabilità della persona, e del pensiero 
umano. Della persona, vietando il nuocere al- 
l’uomo, prescrivendo .di sovvenirlo nelle sue 
necessità e nei suoi dolori, senza far luogo a 
distinzione tra libero e schiavo, tra. cittadino 
e straniero, tra amico e nemico. Stabili l’in- 
violabilità del pensiero. umano, obbligando i 
suoi. seguaci. a professare apertamente le loro 
eredenze, ‘quali. .si fossero i danni che potes- 
sero \aspettarne, quali si fossero odi comandi 
o le minaccie dei potenti; 

La Chiesa cristiana ordinò la società do- 
mestica condannando le licenze del divorzio, 
e del concubinato che la deturpavano, po- 
nendo l’edificio della. famiglia sul fondamento 
della eguaglianza morale dei due coniugi, della 
santità e della perpetuità della loro unione. 

La Chiesa cristiana preparò il riordinamerito 
della società civile, rappresentardo l’autorità 
da cui é governata, come un. ministero che 
per essere istituito da Dio è ‘inviolabile: ma 
che, esserido ordinato a tutela della giustizia, 
è abusato, quando trascorra all’arbitrio: che per 
essere perenne nella società, non può confon- 
dersi. con una determinata forma. di. reggi- 
mento, coi (diritti di una persona, di una di- 
nastia, di un ordine di cittadini. 1 

Questi principii mantenuti dall’autorità della 
Chiesa cristiana. informarono le condizioni 
morali, e giuridiche dei popoli moderni : 
divennero fondamento di. civiltà: perfeziona- 
tono i primi principii. di religione, di mo- 
rale, di diritto, senza i quali nè gli individui 
nè le nazioni non possono, vivere la vita degli 
esseri intelligenti, e liberi, Al paro di questi 
debbono essere inantenuti in onore; dal pen- 
siero umano; ogni volta che voglia introdurre 
una dottrina intorno alla quale possa racco - 
gliersi il consentimento della generazione umana. 


L'autorità della Chiesa cristiana può così 
riguardarsi siccome ‘una forza conservatrice, 
e preservatrice la quale impedisce che nel 
mutare delle opinioni, e degli ordinamenti 
umani non si menomi riverenza al privcipii 
sui quali si fonda ogni umanità ed ogni ci- 
viltà. 

Ora havviun altro gran fatto il quale chiama a 
sé tutta la nostra:attenzione. Nei tempirecenti, 
presso molti dei popoli più civili, e principal 
inente presso la parte più colta di ‘essi scemò 
la riverenza, e l’autorità della Chiesa cristiana. 
Onde questo fatto? Certo ‘da dissenso tra* i 
fautori dell’opinione libera ed i reggitori della 
Chiesa, Di chi il torto? To credo che in questa, 
come in tutte le dissensioni del mondo, se 
l'abbiano un poco le due parti. 

Quali. furono i torti. dei, fautori dell’opi- 
nione libera? Di ingrandire oltre. misura i 
diritti del pensiero, umano, di mon attendere 
abbastanza al senso comune dell'umanità, di 
non riconoscere ‘abbastanza la necessità della 
mantenitrice necessaria di questo 
abbastanza ciò 


autorità 
senso comune, di non curare 
che è divino, ‘0 ‘megandolo, o trascurandolo, 
o confondendolo con ciò che è umano. 

Quali furono;i torti dei reggitori della Chiesa 
cristiana? Di non avere esposto le dottrine di 
questa, con la sapienza. che sarebbe stata 
necessaria a' farle universalmenie accette ai 
savi, insistendo troppo sul nudo dogina, che 
non debbe mai stare disgiunto dalla morale, 
e nel dogma stesso insistendo più sulla for- 
mola in cui sta espresso, che non sulla 
cognizione dell’ Essere Divino a cui si 1iferi- 
sce: pretermettendo . quelle. considerazioni , 
per cui era facile dimostrare le attinenze della 
fede cristiana col senso comune dell’umanità, 
e con la civiltà dei popoli moderni: ‘di avere 
confutato gli avversari, senza attenersi sempre 
alla carità verso le persone, alla equità verso 
i sistemi, equità che prescriveva di. sceve- 
rarne le parti buone dalle cattive di ‘avere 
attribuito ai privilegi, alle dominazioni tem- 
porali, alle ricchezze di cui erano vantaggiati 
eguale importanza che alle cose divine , di 
cui dovevano. essere ' insegnatori ‘e ministri: 
di ‘avere confuso la: causa della Chiesa ‘cri 
stiana con quella dei reggitori temporali degli 
Stati; così quando ricorrevano a loro per man- 
tenere tra i popoli per costringimento la fede, 
che avrebbero dovuto indurgli a conservare 
con la persuasione, come quando facevano 
della dominazione ‘assoluta dei monarchi un 
principio che non si potesse impugnare senza 
offesa del cristianesimo. 

Quali effetti derivarono da questo disaccordo 
tra la religione e l'opinione libera? Che venne 


meno quella potenza moderatrice , la quale | 


avrebbe prevenuto, o menomato le perturba- 
zioni che accompagnarono tanto contrasto 
di opinioni, tanto impeto di innovazioni. Che 
screditata dagli uni la religione, come maestra 


| nell'azienda generale delle gahelle, 





iL RISORGIMENTO 


la scienza , la civiltà moderna come semina- | 
trici di scandalive di scismi; si apri, come 
io notava pochi giorni sono, nell’inaugurazione 
di questo nostro consesso, una larga via allo 
scetticismo speculativo e pratico: che lo scet- 
ticismo rese vacillanti le credenze, versatili gli 
animi , incerte le leggi e gli ordini pubblici. 
Tanto basti aver detto circa 1 autorità: della 
Chiesa cristiana ‘‘in(ordine alla libertà del 
pensiero. 


Queste cose non contengono peranco la ri- 
soluzione della. quistione che noi abbiamo 
proposta: ma sono necessarie a prepararla , 
perchè:, secondo che esiste o manca la forza 
moderatrice della fede religiosa, è diversa la 
condizione degli Stati rispetto alla libertà del 
pensiero e dell’insegnamento, ‘e perchè, come 
‘ciascuno di voi ha potuto notare. nelle con: 
troversie che ‘ebbero luogo ai tempi nostri , 
in'parecchi Stati d’Europ?, alla questione del 
libero insegnamentot'andò sempre frammet- 
tendosi quella’ dell’avitorità e ‘dei diritti della 
Chiesa cristiana. (Continua). 


erema crap onere Van E 


NOTIZIE Di VERSE: 
IPAMA. 


Torino, — S./M:, con decreto del 18 luglio scorso, 
ha determinato che il cav. Carlo Decandia, jcolon- 
nello distato-maggiore, in continuazione della di- 
rezione dei lavori geodetici ‘della Sardegna, diriga 
pure il censimento» \prediale. di quell’Isola, senza 
percévere tuttavia lo stidendio assegnato al diret- 
tore capo. j 

Con altri reali deeretiflel 18 luglio, e successivi 
ordini del 28 stesso iui ebbero luogo le seguenti 
nomine e destinazioni nell p ersonale stabilito perla 
formazione del catasto provvisorio della Sardegna: 

Coda cav. Giuseppe, Capitano d’esercito, capo 
della sezione civile. peillavori plamimetrici della 
Sardegna, nominato a vicè-direttore del censimento. 

Sequi-Bertolotti cav. Gio, Battista, reggente il 
censorato dioceszno di Sassari, nominato aggiunto 
per la parte amministrativa presso la stessa dire- 
zione. 

Aprosio cav. Achille, bicrino della sezione ci- 
vile pei lavori planimetrici, nominato aggiunto per 
la parte tecnica presso! la direzione del censi- 
mento. 

Riva Ignazio ed Amoretti Giacinto, geometri di 
seconda classe nella suddetta sezione civile; nomi- 
nati segretarii della direzione. 

Zedda Giovanni, geometra di prima classe. nella 
stessa sezione civile; nominato ispettore con desu- | 
nazione a ;Cagliari. | 

Gigliutti Costantino, id. ‘ispettore id; a Nuoro. 

Ruà Cesare, id. ispettore id. a Sassari, 

Sentini “Celestino, geometra di seconda. classe, 
ispettore id. a Oristano, 

Annaratone Felice, id. ispettore id. ad: Isili: 

Simonetti Gaetano, id.‘ispettore id. a Lanusei. 

Dallosta Luigi, id. ispettore id. a Alghero, e prov- 
visoriamente incaricato anche dell’ispezione di Cu- 
glieri. 

Serralunga Gio, Battista. id ISPARRoIS: a Ozieri. 

Bozzino Nnzio, id. ispettore id. a Iglesias. 

Locci Francesco, id. ispettore id, Ateo: 

Bonello Giovanni, id. nominato ‘geometra. di 
prima classe. Robutti Giuseppe, id: id: Ruifi Paolo, 
aiutante nella sezione:civile id. Buzzo:Margary Cle- 
mente, id. id. Pogolotti Costantino, id. id: Murra 
Francesco, id. id. Saccati Ludovico,»sid. id. Pea 
Giovanni, id. id. Costa Antonio, id. id. Cugia Pa- 
squale, id. id. Ajtano Agostino, id. id. Crespo se 
sio, id, geometra di sibinda classe. Ledda Simone 
id, id. Pera Bernardino, id. id. Più Raffaele, id. 
Varani Domenico, id. id. 

Con decreti ministeriali del 28 luglio ultimo Ga- 
rau Antonio, aiutante mella suddetta sezione civile, 
e Cattaneo Angelo furono nominati; a. disegnatori | 
presso la stessa direzione del censimento. | 

| 
I 
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— Con, R. decreti del 7 e 30 luglio p. p., e suc- 
cessivi ordini. ministeriali dell'8 e-50 Da mese, 
ebbero luogo le seguenti nomine e destinazioni nel 
personale dell'amministrazione delle contribuzioni 
dirette: 

Boeri Carlo, aiutante geometra pei lavori plani- 
metrici della Sardegna, nominato verificatore di | 
quarta classe con destinazione nella provincia. di 
Pallanza: I 

Sambuy Giacomo, sotto-commissario di guerra | 
locale, id. di quarta classe, con destinazione nella 
provincia di Savoia propria; 

Ghersi Giuseppe, applicato nell'azienda generale 
di guerra, id. di dt classe, con destinazione 
nella provincia di Savona; 

Giamberti Luigi Tommaso, scrivano straordina- 
nario nella stessa generale azienda, id. di quarta 
classe, con destinazione nella provincia di Savoia 
propria. 

— S..M. con reali decreti ed elenco firmati nel- 
l'udienza del 22 luglio 1854, ha fatte le seguenti 
nomine ed approvate le infra accennate disposi- 
zioni nel personale dell'amministrazione delle ga- 
belle: 

Calligaris Luigi, segretario. di prima classe nel: 
l'azienda generate delle gabelle, nominato ni 
capo di divisione nella stessa generale azienda è 
destinato «lla divisione dei sali, dei tabacchi, delle 
polveri dei piombi ; 

Doro Pietro, segretario di seconda  élasse ‘nel- 
l'azienda generale delle gabelle, promosso a segre- 
tario di prima classe nella stessa generale azienda; 

Castello Angelo, sotto-segretario di prima classe 
nominato se- 
gretario, nell'azienda generale stessa e destinatovi 
nella qualità di segretario di seconda classe; 
Quaglia Cornelio, Ssotto-Segretario di seconda 
classemell’azienda generale delle gabelle, promosso 
a sotto-segretario di. prima classe nella stessa ge- 
nerale. azienda ; 

Michelotti Emilio, sotto-segretario di terza classe 
nell'azienda. generale ‘delle gabelle, promosso. a 
sotto-segretario di seconila classe nella stessa 1 

% 


di ignobili superstizioni, dagli altri la filosofia,  nerzle azienda. 


CIANI TMT III ST III INERTI 


— S.-M., con.decreti del 30 luglio 1854, Ha fatto 
le seguenti nomine e-disposizioni ; 

Musso Gio. Giuseppe, maggiore nell’8 reggimento 
di fanteria, nominato maggiore nel battaglione Ve- 
terani del corpo Veterani ed Invalidi; 

Aghemo Giovanni, capitano aiutante maggiore 
in primo nel 7 reggimento di fanteria, promosso al 
grado di maggiore nell'8 reggimento fanteria; 

Balegno cav. Gio. Amedeo, capitano nell'11 reg- 
gimento di fanteria, promosso al grado di maggiore 
ne) corpo dei bersaglieri ; 

Riccardi di Netro cav. Gustavo, capitazo con 
grado ed anzianità di maggiore nella: brigata gra- 
natieri, e comandante presso l'azienda generale di 
guerra, nominato maggiore effettivo nel 9 reggi- 
mento di fanteria. 


Le. potenti macchine locomotive fabbri- 
cate nelle officine. di Stephenson , e destinate 
a surrogare i cavalli nell'esercizio del piano 
inclinato ‘di Dusino; essendo: giunte a Genova, 
ela prima di esse; il Mastodonte; essendo stata 
messa ‘in assetto dai nostri ingegneri nella of- 
ficina di Novi, ne turono tosto . fatti alcuni 
esperimenti, e se ne ebbe per risultamentoila 
sicurezza di poter trarre sul detto piano incli- 
nato un peso di 60 tonnellate non compreso 
quello della macchina stessa, che col tender 
unito ad essa pesa 30 tonnellate, e ciò in otto 
minuti di tempo, che corrispotide alla celerità 
di 26 chilometri‘ all’ora (il piano inclinato è 
lungo 2800 metri ed ha la pendenza di. 126 
toto ) 

Così era più che adempiuto ‘all'impennò as- 
suntosi dal celebre costruttore; ma. appunto 
per ciò sorse il desiderio di far nuove. prove 
per conoscere se, rimettendo ‘alquanto nella 
velocità della corsa, non si potesse far mon- 
tare su per il piano inclinato un peso notevol- 
mente maggiore, e distribuito eziandio in una 
più lunga fila di ‘carrozze, donde ne sorge una 
molto maggior resistenza laterale, correndo le 
curve di stretto raggio che scontransi nel piano 
medesimo. 

L'esperienza fu fatta ìl giorno +2 corrente 


‘ed ebbe un esito il più soddisfacente. Il Ma- 


stodonte montò in minuti 10 12 il piano in- 
clinato, traendo dietro di sé undici vetture da 
viaggiatori con un carico di cuscinetti di ghisa, 
il tutto del peso; di, 82. tonnellate. ( oltre le 
suindicate 30 della, macchina ). 

Messa già in assetto anche. la seconda mac- 
china, cesserà pet la metà del.mese corrente 
l’uso ‘dei cavalli nell'esercizio del piano ineli- 
nato, e si guadagherà nel ‘viaggio da Arquata 
a Torino più di mezz'ora, per la sola accele- 
rata ascesa del piano inclinato. Oltreché, evi- 
tandosi altri inconvenienti che erano insepa- 
rabili dall’interruzione della linea, si tolgono 
pure di mezzo altri ritardi, di guisa che. si 
stima: potersi guadagnare. un'ora circa, per.chi 
viene da) Arquata, e mezz'ora per chi va da 
Torino ad A ‘ 

Torino; | agosto; -- À rettificazione o piut - 
tosto a miglior dichiarazione ‘di ‘quanto si è 
detto ‘nella Cronaca di sabato; giova avvertire 
che rispetto. al tronco di sia dd da ‘Torino a 
Susa la concessione degli studii è già stata 
faita sin dal mese di maggio al sig. Henfrey, 
il quale li ha, con lodevole preinura condotti 
a vicino compimento ; 1 essendo convenuto che 
lo stesso. sig. Henfrey avrebbe fatto una pro- 
posizione per la costruzione di quella linea di 
strada ferrate, Si riservaya egli stesso, .ove la 
prima proposizione venisse: accettata, di farne 
un’altra perla continuazione della (strada di Jà 
dall’Alpi da Modane a Ciamberì ‘ed'al‘confine 
di Ginevra: e poichè ‘ora il signor Jackson si 
associava con lui, gli studii anche per questa 

principal parte dell’i impresa saranno tra breve 
incomiuciati. (G. ‘Piem.). 

° 

Venezia, 1 agosto. -- Si legge nel Zombardo- 
Veneto: 

La franchigia finora non fece risentire sen- 
sibili vantaggi, che nei prezzi del caffè , zuc- 
chero. ed olio. Nelle stoffe ed altri generi di 
vestimenta i prezzisi sostengono, perchè manca 
i la concorrenza, 

— (La igragnuola caduta ieri recò danni 


gravissimi nel nostro litorale. 


— Ci pervengono dolorose notizie dal-ca- 
nale di Brenta. Il-borgo di Valstagna avrebbe 
sofferto orrendi guasti. 


Vevezia, 2 agosto. —Leggesi nel Lombardo- 
Veneto : 

Il morbo: miliare ‘che restringeva un tempo 
la sua fatale influenza a ben limitate regioni 
dell’alta Italia, la estese da qualche anno! sif- 
fattamente, ‘che anche la nostra Venezia, la 
quale ne andava del tulto immune, ora ne sia 
frequentemente colpita. Si nutriva lusinga che 
il clima e Je. particolari condizioni, fisiche di 
Venezia avrebbero tenuto lontano. il formidato 
malore ; o;talmente: modificata la sua indole, 
che che giunto quivi a difondersi non avceb- 
be recato gravi pericoli. Oggidì va cessando 


questa illusione; che insinuatosi il morbo anche, 


nelle nostre lagune, ‘vi va serpeggiando esi 
moltiplica; e se non è fiero. così come in certi 
altri luoghi, abbiamo anche noi a deplorare 
frequentì vittime. Se non che quell'affliggente 
inquietudine che qui si aveva al suo primo 
manifestarsi, perchè a questa nuova malattia 
così particolareggiata da ogni altra; e pel mol 
tiforme aspetto e pel suo. corso yaghissimo, 
non si avessero ad opporle medici esperimen- 
tati da una. (danga pratica a combatterla, va 


adesso a cessare. 





— Finenze, 30 luglio. — I prodotti tescani all'e 
sposizione di Londra. 

Abbiamo notizie della. esposizione di Londra, che . 

importano al nostro (paese, I trenta giuri furono. 
divisi; secondo i regolamenti, in quattro gruppi ; 
il prime delle materie gregge, il secondo. delle 
macchine, il terzo delle manifatture, il quarto 
delle helle arti. La classe XXVI, destinata ai lavori 
di ebanista; aveva conferito la grande medaglia al 
Barbelti senese, e due medaglie minori-chiamate 
medaglie: di premio al Marchetti ed al Giusti pur 
senesi, ma il Lerzo gruppo, in cui dipoi era entrata 
la classe XXVI; tolse al: Barbetti la medaglia reale 
(come chiamano la più distinta ricompensa) confe- 
ritagli dal solenne giudizio del giuri, e gli diede 
invece la medaglia.secondà, cioè la medaglia di 
premio. Questa cosa è accaduta con vivissimo di- 
spiacere di tutti i giurati forestieri, come ne fanno 
fede le. lettere. ricevute dal prof. Corridi, commis- 
sario di Toscana, e una singolarmente del chiaris- 
simo signor Wolowski. Nocque al Barbetti l'essere 
stato ‘dallo stesso giuri: escluso dal premio il'suo 
gran mobile ; (perché il.grupporperscassare il giu 
dizio ‘già dato: si ‘contentò. di provare cheslo:stipo 
non’ poteva:-entrare nella :categoria degli boggetti 
premiabili comila medaglia reale. Nondimeno la 
decisione del gruppo fu vinta con'lasmaggiorità di dI 
un voto soltanto. 

Il prof: Gonnella: perla ‘macchina ‘integrale dd 
lui inventata ottenne dal giurì della classe Xla me 
daglia ‘realè ‘0 grande medaglia ; a proposta di si 
Jolin ‘Herschell‘e di sir David Brewster (presidente 
dell'a classe). e sul rapporto. di'm.r Colladon; e ciòd 
aggiunge un poco all'onorificenza concessa al Gon- 
nella. JI Gruppo n0n ha ancora approvato» ma iI 
giudizio è noto e pubblico. Da 

‘Dopo viva discussione ea proposta del’ signor 
Dumas (presidente della classe-11)-fu pur conferita 


la grande ‘medaglia el conte di'Larderell perda sua 


lavorazione dell'acido. borico,-e il:Gruppo l’ha con- 


“fermata. 


Gaetano Bianchini per i suoi ‘mosaici in pietre 
dure ottenne ‘anch'egli la medaglia reale per sen- 
tenza delgiurì della classe XXVII, a proposta del 
signor Benedetto Pistucci.(presidente della classe), 
non costante la ‘opposizione di alcuni membri del 
giurì. Questi, dicendo aver veduto a Firenze mo- 
saici di maggior bellezza, fecero una questione:di 
principio, sostenendo non potersi premiare una 
manifattura ;«quando ;si produsono di. essa saggi 
inferiori a quelli che possono vedersi. nel luogo-di 
sua. .origine e altrove.;..ma:le; razioni del commis- 
sario. di, Russia giovarono al Bianchini. Però manca 
l'approvazione del gruppo. 

Nulla. si, sapeva, ancora dei; cappelli. di paglia, 
compresi nella classe XX. ; 

Rispetto. ai lavori in cera del prof. Calamai; il 
programma di affidava alla: classe XXX, la quale 
ilovendosi occupare delle belle arti non volle esù- 
minare preparazioni .anatomiche; era sono serupa- 
losamente. esaminati da. una: sotto-sezione, ‘delia 
classe X, che dovrebbe unicamente attendere, se- 
condo il programma, agli strumenti chirurgici. 

Doveva aver luogo nel Palazzo di cristallo un se: 
condo esperimento sull’organo del Ducci essul nuo 
vo strumento da lui immaginato; al quale esperi- | 
mento sarebbero assistiti i celebri. Berlioz, Thal. 
berg e Bishoff. Eravi ragion di sperare che al Ducci 
sarebbe toccata la meilaglia reale. 

Intanto cinque toscani espositori che ebbero la 
medaglia di premio, hanno pure avuto la sanzione 
dei rispettivi gruppi? e sono : il Marchetti di Siena 
per lo specchio di noce con intagli vari e figura, 
dal giurì della classe. XXVI; il'Giusti di Siena pei 
medaglione di noce con ‘ornamenti intagliati, dal 
giurì medesimo; «E. Conti e figlio di Livorno’ pei 
saponi della classe XXIX; la vedova Couyère di Fi- 
renze pei pettini da tessere la seta, fatti nella sua 
fabbrica, dalle classe VI; i. fratelli, Della Valle di 
Livorno per lavori' di scagliola, dalla classe XXVII. 
Giova! notare ‘che di-questi*cinque espositori i tre 
ultimi che. ‘ebbero.la. medaglia di ‘premio, otten- 
nero il massimo premio.cui potessero ‘aspirare pel 
genere degli‘toggetti ‘da loro. esposti; giacché le 
parti di macchine come.i pettiti, le sostanze di 
composizione:chimica come ilsaponi, i cementie.le 
pietre artificiali, in cui si comprendono anche le 
scagliole , sono categorie di cose escluse. dalla ri- 
compensa della medaglia reale. 

Nulla sappiamo ancora delle statue. 

Chiuderemo recando alcune righe di una Tettera 
del signor cav. Rondot al mostro (commissario sui 
premi ottenuti dai toscani nella classe XXVI. 

« La Toscana ha dunque avuto, miv caro collega, 

nella classe XXVI tre medaglie ; il qual'risultato 

onorevolissimo al vostro paese, attesta ‘chiara- 
mente che. ivi :son, sempre vivaci le tradizior.i 
dell’arte, del. gusto e dell'ingegno, e che .i vostri 
« industriali artisti sono degni dell'alta e benevola 
: protezione, la quale favorisce presso di voi i loro/ 
« studi e lavori. « (Monitore Toscano). sat 
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ESTERO. 


HAYTI, 30 giugno. — Si crede; ‘che. l’incoro- 
nazione dell’ imperatore avià iluogo fra breve. 
Se Roma non vi mandegà'un vescovo, l'im- 
peratore probabilmente; ne crecrà uno indi- 
geno, dal quale sarà incoronato. Si spera sem- 
pre che l’amnistia terrà di vicino all’'incoro- 
riainento.' L'emissione troppo grande. di 
buoni del‘ tesorò € di carta in circolazione è 
pregiudizievole agli interessi det paese. Sa- 
rebbe a desiderarsi. che i ministri dell’impe- 
ratore potessero trovare un altro mezzo qua- 
lunque per. migliorare lo. stato fipanziero del 
governo. — Sotto il rapporto politico tutto 
era tranquillo. 


INGHILTERRA: — Lonpra, 31 luglio. — 
Alcuni ‘accidenti sfavorevoli sono accaduti ieri 
nella ‘parte inglese. dell’ edifizio. Le ‘statue 
d’Aci e di Galatea che sorimontavano la fon- 
tana del sig. Thomas collocate nel bel mezza 
della navata, sono cadute producendo un tu- 
more spaventevole. Questa fontana non aveva 
per fondamento. altro che il pavimento del- 
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(io. La vibrazione, costante prodotta dal 
| continuo trapassare ‘ei visitatori ha causata | « 
la caduta di quelli tue, Un altare.che stava 

sospeso da corde nella sala del medio evo, 
‘si è staccato & otto in mille pezzi senza aver 
toccato nessuno. (Chronicle). 







Sa ma Sarebbe per essa pericoloso il ri- 
| « fiutarsi a dimande giuste e ragionevoli nella 
| « vana, speranza di un disaccordo fra le grandi 
i: « potenze, edi suoi governanti devono essere 
« convinti che il giorno in cui essi si mettes- 
« sero nel torto, nonvolendo o non potendo 
‘« adempiere le loro obbligazioni internazio- 
« nali, un tale disaccordo non esisterebbe 
é certamente ». Questa dichiarazione fu pre 
‘sentata’ in febbraio 1850 dal ministro di Fran- 
cia; ed ‘è la ‘sola comunicazione officiale fatta 
al Consiglio: federale circa ‘alle conferenze. 





Î =. SPAGNA. — Maor, 27 luglio. — La regi- 

È na Maria Cristina è giunta ieri da Aranjuez,,| 
Essa assiste oggi alla cerimonia reale, la quale 
avrà Inogo ‘alle 7 della sera , nella chiesa di 

Ì Atocha, e partirà domaui per la Granjas 

| 

| 

{ 


o" 


R 


La Gazzetta: pubblica il tvattato di: ‘pace. e 
d'amicizia conchiuso ai 25; luglio; 1850 tra Ja 
Spagua e la repubblica di Nicaragua, Il diret- 
tore della repubblica ha ratificato il ‘trattato 
il 20 marzo 1851, e la regina Isabella il 22 


L’ Toghiltenta non prese parte ‘a queste con- 
ferenze; nè sembra che vi sia stata chiamata. 
listinque sia, essa ‘inon cessò di mostrare una 
grande benevolenza alla Confederazione, ed il 
governo inglese rion mancò di rappresentàre 
agli altri gabinetti che*nulla’ motivava delle 
misure verso ‘la Svizzera. L’attestazione ‘data 
più tardì nel Parlamento da lord Palmetston, 
alla. condotta della Confederazione nelle sue 
relazioni internazionali, è ‘una conferma di 
questa manifestazione. fatta in presenza del» 
l’intera Europa. 


| luglio 1854. Il cambio delle ratifiche ha avuto 
luogo a Madrid il 27 luglio itra il signor (di 

Miraflores , ministro dell’estero e plenipoten- 
ziario della regina; ed il signor: Juan Luciano 
1 Balez, accreditatota ‘quest uopo. dal governo 
di Nicaraguai 


BELGIO. —:;Il} Senato è convocato per. lu- 
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‘proposta del sig. Yusserand, relativa allo zuc-. 


vil sig. 


\ fesa della libertà della stampa? 


nedì 11 agosto alle 10 del mattino. È 





FRANCIA, — La.22,a commissione d’ini- 


‘| ziativa sì è radunata oggi per esaminare di- 
‘| verse proposte, 


Essa ha deciso che si debba prendere in 
considerazione la proposta dei signori Alengry, 
| Anglade ed altri, relativa» alla strada ferrata 
di Cette èd Ha nominato il'sig. Mortimer Ter- 
naux relatore. ddt 

Essa ha' aggiornata la sua decisione sulla 


(chero di siroppo e conserve destigote all’espor- 
‘tazione, 


— Leggiamo nel Pays: 

La Patrie di ieri ripioduce lo ‘squarcio se- 
guente di una lettera indirizzata da Londra 
dal sig. Ledru-Rollin ad’ ano déi suoi amici 
di: Parigi: 

«Sono le quattro di sera: Emilio di Girar- 
din esce di casa mia; siamo d’accordo sovra 
ogni punto.» 


Noi troviamo nella Presse di questa mat- 
tina la conferma di questa notizia in un ‘atti 
colo del sig. Emiglio di Girardin : 


«Una: conversazione che è ‘durata 15 ore, Ha 
effettivamente. avutò luogo, non sabato 26; mia 
giovedì 24; -tra-il sig. Ledru-Rolline me. 

«In. questo fatto cosa havvi «di sorprendente 
e chi deve far meravigliare? forse quelli i 
quali non. sì maravigliano più. di nulla? 

«Ai 22 settembre 1848, forse che, arruolato 
sotto, la ‘bandiera dei vili, era contro Ledru- 
Rollin ed in favore del e Cavaignac, 
quando questi richiamaya. il. mantenimento 
dello Stato d’assedio all’ indefinito, “0 contro 
Cayaignac e per Ledru-Rollin quando 
questi pigliava in termini così energici la di- 





« Colpita una volta la stampa, converrà col- 
« pirla per sempre. Ciò che non è che un’ec- 
: cezione oggi, dovra diventare una situazione 
«. normale domani. Ed allora voi non. avrete 
« fatto, della Repubblica un governo che vanti 
«una; base larga, ma un governo dittatoriale 
« ed eccezionale. 

«Si apra la Presse del 7 settembre 1848 e 
si vedrà con chi e contro chi io stessi. Il 13 
luglio 1849; forsechè arruolato sotto la. ban- 
diera degli impostori, io era contro il signor 
Ledru-Rollin e. favorevole'ai signori Odilon 
Barrot, de Falloux, Drouin dé Lhuis, i quali 
consumavano la cauti della Repubblica ro- 






Concentramenti di truppe. ln febbraio e 
marzo. l’Austria. concentiò considerevoli forze 
nel Voralberg, nel Tirolo e nell’alta Lombar- 
dia, disposte in ‘modo da poter essere rapi- 
damente dirette ove sì voleva. La Prussia spedì 
una ventina di mille uomini! nel granducato 








: 


di. Baden per rimpiazzarvi pari numero di 


truppe badesi ‘clie dovevano essere incorpo- 
rate nell’arrata prussiana. ‘In Francia i mili- 
tari della VI divisione (Lione) ebbero ordine 
di raggiungere i loro reggimenti, e le guarni - 
gioni dell’est furono rafforzate, Queste misure 
potevano aver di mira tante eventualità, e pro- 
babilmente le rivoluzioni annunciate per da 
primavera in, Francia, Germania ed Italia, 

Mazzini. Intanto Mazzini, cui le potenze rit 
volgono: un'attenzione particolare, abbando- 
navà finalmente ‘la Svizzera nella primavera, 
e dopo essersi fermato ‘18 giorni in Parigi, 
ove la polizia non manca né d'attività, né di 
mezzi, recavasi in Inghilterra. 

Il rapporto si estende poi in dimostrare che 


Île so: d'allontanamento de’rifugiati furono 


da. lui prese spontaneamente (ed in. adem- 
pim Lo de’doveri internazionali, non mai per 
intimidazione, La scoperta delle società d’o- 
perai, senza che se ne-avesse sentore dall’e- 
stero, è una prova che la Svizzera sa fare da 
sé in casa propria la polizia, e che non tol- 
lera atti che possano cagionare legittime in- 
quietudini agli; altri Stati. 

Dopo i primi mesi del 1850 segnalavansi al 
Consiglio federale gli sforzi del comitato cen- 
trale dell'alleanza de' popoli e del comitato 
centrale della democrazia europea, visiedenti 
amendue a Londra, per formare una’ società 
segreta in Isvizzera, Germania, Francia ed 
altrove, rappresentanti il primo ciò che chia- 
masi il partito degli operai, con tendenze co- 
muniste, e l’altro quello de’borghesi. Si è pure 
preteso che società d’ operai ‘sì formassero 
nella Svizzera, e che in ciascun cantone fosse 
un corrispondente del comitato de’ rifugiati a 
Londra. Aggiugnevasi che un vero scambio di 
corrieri avesse luogo: tra Francia, Inghilterra 
e Sizzera: non mancavano ancora gli arruola- 
nenti e le munizioni; la Svizzera insomma era 
di nuoyo fatta segno di moltiplici accuse, prin- 
palmente. in novembre, quando sembrava im- 
minente una guerra tra. l'Austria’ e la Prus- 


sia. Il Consiglio federale assumeva esatte in-. 


formazioni, dalle quali risultava .l’insussistenza 
di tutte queste accuse. Se Mazzini, dopo aver 
abbandonato la Svizzera, vi ha fatto, come si 


1 mana; 0 contro i signori | Drouin de Uhuis, dstetan olla ciao dà Loi 
| °—de Falloux, Odilon Barrot, invocando Vart, 5 + DEN È - 
di pa ERISIORAE altri paesi, ciò è sotto falso, nome e munito 
È della costituzione in.cui è detto: che la Re- 

9 
£ d’un passaporto francese... Se tocca alla Con- 
È pubblica francese rispetta ‘le nazionalità stra- fedeli Wade Mazziai dara 
ci ederazione allontanare Mazzini quan co- 
d niera come essa intende di far rispettare la dela: Lt i 
a perto sul'suo territorio, tocca ai governi dei 

















propria nazionalità; ;e:ch’essa: non impiegherà 
giaminai le sue!foize contro la libertà di al- 
cun popolo? . 

«Si apra ancora la Presse del: 14'luglio 1849 
e si vedrà con chi, e. contro thi io era pure. 

@ IL 18 ottobre 1849, forsechè nel processo 
di Versailles, la mia testimonianza \è mancata 
al sig. Ledru Rollin , malgrado gli sforzi di 
ogni maniera fatti ai sig. Baroche per inti- 
midarlo? 

\«Dii:chei cosa si soatavigliano adunque! Io lo 
chieggo. » 5 

(Emilio! do Girardin). 

Lo stesso Pays dà il computo dei libri che 
si sono stampati a Parigi in lingue vanto vi - 
venti che morte , delle opere musicali, lito= 
grafie, carte, ecc. nel primo semestre del'#7851/ 


- 





paesi che ci circondano ad impedire che giunga 
nella Svizzera. » 

Il rapporto prende di nuovo a confutare 
delle accuse nuovamente mosse contro! Gi- 
nevra ed altri Cantoni. Il Consiglio federale 
non. mancava' però di reiterare a Ginevra l’or- 
diné: di internare, immediatamente i rifugiati 
francesi, e d’arrestare Napoleone Chancel nel 
caso che  ritornasse in quel. Cantone. Tutte 
queste ‘cose. non bastarono ad acquietate . il 
governo francese, il quale, allarmato da falsi 
rapporti, rafforzava le truppe a Lione, e la 
sera del: 17 dicembre. 1850; ilministro degli 
affari ‘esteri dichiarava ‘all’ incaricato. d’affari 
svizzero: « Che le mene tollerate a Ginevra 
inquietavano. le popolazioni limitrofe; che il 
governo voleva premunirsi contro Divo 


Opere scritte in qualsivoglia lingua 35401. possibile di tre 0 quattrocento rifugiati; che 


‘Piani e carte '60. Opere musicali 244. Pi 
e litografie .598. Totale 4,412. 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Continua- 
zione e fine ‘del sunto della parte del 
contoreso della. gestione del Consiglio fede- 
rale nel: ‘1850, che riguarda le relazioni 
esterne. (V. Risorgimento m. 1412). 
Posizione presa dalle ‘potenze. Gli affari di 

bestiiania richiamarono l’attenzione dell’ Au- 

stria e della Prussia: La posizione della Fran- 
cia verso la. Svizzera. può . riassumersi' come 
segue: «La Svizzera. può contare sui buoni 

« uftici+ della Francia, sull’amichevole suo in- 

« tervento, sinchè resterà lealmente fedele ai 











itturé o preveniva che 4 tal fine un reggimento era 


‘in quel momento in marcia verso la frontiera 
di Ginewra...«. » Questa misura era puramente 
difensiva e mirava solamente. a vegliare alla 
sicurezza interna deì dipartimenti contigui. 
Tuttavia Barman fece le convenienti rappre- 
sentanze. i 
Contemporaneamente il governo di Ginevra 
dava esecuzione all’ordine d’internamento dei 
rifugiati francesi. = Qui si dà notizia dell’in- 
cidente della proibizione d'entrare nel Cantone 
di Ginevra: alle truppe, in uniforme estero .e 
della rappresaglia del comandante francese 
per l'ammissione. di truppe di Ginevra ; del- 


il invio. del. commissario federale: a Ccua 








GIORNALE QUOTIDIANO 





< suoi impegni ed ai principi del: diritto delle | dela suoi ono en ii da 


reclami della Francia e del suo operato. 
Finalmente il rapporto dà notizia circa allo 
stato dell’affare di. Neuchàtel, al trattato cogli 
Stati-Uniti d'America, al non aver voluto con- 
sacrare: con un precedente l’uso, di mandare 
a complimentare i capi degli altri Stati ‘che 


passano 0 soggiornano in vicinanza della Sviz- | 


al divieto ‘ai Cantoni di aver relazioni 
Jplonaiche all’estero ecc.: da tutto ciò nulla 
appare che sia ‘importante e già non sia co- 
nosciuto,. Dalla ‘relazione circa all’abolizione 
dei consolati generali a Milano si ha che il 
signor. Reymond fu contento di cambiare il 
precedente. titolo . col modesto di agente di 
commercio linaitando de sue attribuzioni a spe- 
dire ed apporre il ‘visto a passaporti ed ‘altri 
documenti per svizzeri destinati ad aver effetto 
fuori degli Stati austriaci, ed a continuare ad 
agire nell’interesse de?nazionali. 


zera, 


— La conferenza ch’ ebbe luogo a Berna 
tra i delegati dei cantoni del Vallese, Vaud, 
Berna, Neufchàtel, Friburgo, Solura e Basilea- 
città intorno ‘alla costruzione d’una. strada pel 
Sì Bernardo, deliberò ‘d’inviare i signori Mé- 
tian, ingegnere di Basilea, e il'colonnello Per- 
rier-Landerset di. Friburgo. ad un abbocca- 
mento ‘che dee ‘ayer luogo agli 11 coi dele-. 
gati della Sardegna. (Journ. de Genève). 


ALEMAGNA. — Bertiso } 27 luglio. — In 
seguito all’ ispezione delle fortezze federali. di 
Rastadt e Ulm fatte da’plenipotenziari austriaci 
e prussiani, î lavori di fortificazione sono stati 
spinti con zelo molto maggiore di prima, così 
che si crede che saranno ben presto termi- 
nati. 


—Come: si dice è già Bi l’assenso del. 
l’imperatore di Russia per l'accordo sulla suc- 
cessione al trono della Danimarca. Non fa 
d’uopo additare i pericoli li cui sono minac- 
ciati i ducati. ed i diritti del: duca ‘di Augu- 
stemburg. L’assentimento delle due grandi po - 
tenze alemanne non è giuntd sin’ora; la Francia 
e l'Inghilterra non vi porranno ani 
alcun ostacolo. (Mligemeine Zeitung). 


Francororte, 28 luglio. -£ Siccome non sono 
ancora. state riprese le relazioni diplomatiche 
fra la ‘corte di Berlino e quella del Wurtem- 
berg, è stato deciso che le truppe  prussiane 
che \devono recarsi nei principati di Hohen- 
zollern perla cerimonia dell'omaggio, passe- 
ranno per Friburgo. e non \per Stuttgard, 

(Mercurio della Svevia 50 luglio). 

Bertino, 28 luglio. — Si era proposto di sot- 
tometiere alla Dieta ‘gerinanica le convenzioni 
esistenti sulla fissazione della nazionalità e del 
domicilio e di farle dichiarare obbligatorie in 
tutta la Germania coniuna risoluzione fede- 
rale. L’ Austria: aveva di già, in un trattatto 
conchiuso colla Russia, adottati i principii 
stabiliti. a Gotha fra gli Stati che vi erano 
stati rappresentati. Per giungere a questo ri- 
sultato bastava intendersi coi governi di Bruns- 
wik e dell’ Annover, che pensano altrimenti, 
è con. quei di Wurtemberg e di Baden che 
non hanno mandato, plenipotenziarì a Gotha. 
Si sono loro comunicate officialmente le riso- 
luzioni prese, ma si preferirebbe una risolu- 
zione federale invece ditrattati separati, e l’Au- 
stria è perfettamente d’accordo su'questo punt.o. 

È (Gazz. di Colonia) 

—- 30 luglio. —- Ile ha espresso al prelato, 
principe di Hohenlohe, il desiderio di posse- 
dere un ritratto fedele del papa Pio IX, È 
possibile che un attista ‘tedesco venga incari- 
cato dell’esecuzione di questo ritratto. 

(Gazz. di Spener). 

— Avendo ì ministri di Francia e d’Inghil- 
terra dichiarato che il rifiuto delle proteste 
de’ loro governi contro l’entrata dell’ Austria 
intiera nella Confederazione germanica non 
terminerebbe punto questo affare; la risolu- 
zione della Dieta del 18 settembre 1834, su 
cui si appoggia il'recente voto della Dieta, 
acquistò un'nuovo grado d’importanza. Cre- 
diamo perciò far cosa grata ai nostri lettori 
comunicandone loro il testo. 

« Considerando chela Confederazione ger- 
manica è stata stabilita ùnicamente dai prin- 
cipi sovrani e dalle città libere della Germa- 
nia (articolo 1 dell’atto federale), che l'in- 
serzione dell’atto federale nell’ atto finale di 
Vienna non, ha affidato alle potenze stra- 
niere signatarie di quest'atto il diritto di sor- 
vegliare. l'osservazione de? principii nazionali 
del patto federale, c mon ha loro imposto 
l'obbligo di proteggere i membri della Con- 
Tae io — ne risulta al contrario, che le 
dette potenze sono tenute in virtù de’prin- 
cipii della costituzione fondamentale di aste- 
nersi da ogni ingerenza megli affari intemi ; 
— che il vero scopo della Confederazione sì 
è al contrario, che la medesima mantenga 
da se stessa la sicurezza ‘interna ed esterna 


della Germania, come pure 1’ indipendenza ‘e 


l’inviolabilità degli Stati paliticolari. » ( Art. 2 
del patto federale ). S 

« Considerando che il redigere ed il modifi= 
care le leggi fondamentali +della Confedera- 
zione è cosa che spetta ‘alla Dieta germanica 
(art. 6.), e che i membri della Confederazione 
si sono accordati sul caso in ‘cui l'Assemblea 
federale è competente per adottare delle ri- 
soluzioni alla maggioranza, ‘oppure all’unani- 


| mità dei voti (art, 7); 


i Aerei 





« Considerando:che l’organizzazione militare, 
come pure quella degli affari interni ed esterni 
è stata espressamente attribuita all’ Assemblea 
federale (art. 10);. che tutti i membri della 
Confederazione si sono inipegnati per l'atto. | 
federale, senza invocare alcuna garanzia dalle 
potenze straniere, e proteggere tutta la Ger- 
mania ed ogni Stato particolare contro le ag- 
gressioni, ed. a.guarentirsi reciprocamente tutte 
le loro possessioni comprese nel territorio della 
Confederazione (art..11); 

« Considerando finalmente:che per la costitu- 
zione federale la Germania è divenuta un corpo 
politico, nato da se stesso, e sviluppato in un 
modo’ così coinpleto e così solido'ne’ suoi fini 
interni ed esterni, che essa possiede, qual parte 
essenziale dell’edifizio degli Stati europei, tutti 
i mezzi per guarentire, senza il soccorso dello 
straniero, il,.suo, riposo interno, come pure la 
sicurezza. e. l'indipendenza inviolabile degli 
Stati sovrani e. delle città libere riuniti: nella 
Confederazione; 

«Considerando tutte queste circostanze; la 
Dieta non può scorgere rel contenuto delle 
note dei ministri plenipotenziatii di Francia e 
d’Inghilterra de’ 30 giugno e primo luglio che 
una intromissione straniera negli affari interni 
e una rivendicazione di diritti e. di facoltà le 
quali, se fossero accordate contro il tenore del 
patto federale. dell’atto. del congresso, cangie- 
rebbero tutti. i rapporti della Confederazione, 
comprometterebbero la sua indipendenza ela 
metterebbero in una dipendenza dallo stra- 
niero, che sarebbe in opposizione colle inten- 
zioni e collo scopo de’ suoi fondatori. — In 
conseguenza la Dieta decide che la Confede- 
razione germanica protesta altamente contro 
le teorie contenute nelle note dei ministri di 
Francia e d’Inghilterra' dei 30- giugno e primo 
luglio di quest'anno (1851), giacchè queste si 
trovano in opposizione diretta ‘coll’atto  fe- 
derale germanico;, e che la Confederazione 
nello sviluppo e nell’organamento. calmo e 
normale della sua legislazione, secondo i fini 
federali e nella stima. coscienziosa; dei prin- 
cipii stabiliti nel patto federale fra i-membri 
della Confederazione; non si lascierà distur= 
bare da ‘alcun. tentativo «d’intromissione stra- 
niera. 

2) La Dieta, e soprattutto il presidente sono 
invitati a seguire Ja presente risoluzione come 
regola in tutti i casi in cui, contro ogni aspetta- 
zione, delle potenze straniere rinnoverebbero 
simili - pretensioni ed immistioni negli affari 
esterni della Dieta, o-contesterebbero la ‘com- 
petenza dell'Assemblea federale, e le note ‘di 
questo genere saranno trattate secondo ‘i prin- 
cipii, senza. che sia d’uopo entrare in ulteriori 
spiegazioni, 

Si sa che questa risoluzione è una risposta 
alle proteste della Francia e dell’Inghilterra con- 
tro l'occupazione continua della città libera di 
Francoforte colle truppe federali: e ciò era 
senza dubbio un affare interno della Confedera- 
zione. (Gazz. di Spener.) 

Bertino, 28 luglio. — I principati della Tu- 
ringia, le cui costituzioni sono generalmente 
riguardate ‘come quelle che s'accordano meno 
col principio monarchico, subiranno fra poco 
una riforma radicale. Si lavora.in questio senso 
a Francoforte, e non si tralascia nulla per.in- 
durre i governi particolari, a dar principio ai 
cambiamenti opposti. 


(Gazz. delle Poste di Francoforte.) 


Bertimo, 29 luglio. — Tutta la stampa; ale- 
manna si occupa in questo momento della mi- 
sura arbitraria ed apertamente contraddittoria 
alla costituzione , «che il governo ha adot= 
tato pel Giornale di Treviri. 
nale è stato parecchie volte sequestrato , ma 
non mai condannato a. pene severe. Anzi i 
sequestri terminarono quasi sempre colla di- 
chiarazione, che. non v'era luogo: a procedere 
ulteriormente. Ora vedendo .il. governo che le 
sue; persecuzioni giudiziarie. non. riescirono 
a nulla, esso ha scelto. la via amministrativa, 
Una . proibizione pura. e. semplice. di. con- 
tinuare la pubblicazione del giornale ha posto 
fine all’ imbarazzo. Si minaccio l'editore e. lo 
stampatore di ritirar loro i loro brevetti, e 
quando il redattore. in capo volle procurarsi 
un altro stampatore; la polizia fece chiamare 
tutti i stampatori, e dichiarò loro. che sareb- 
bero privati de’ loro brevetti se prestassero la 
loro stampa. alla Gazzetta. di Treviri. Si sa 
che nella legge. sulla stampa è. detto che la 
soppressione d’un. giornale e-la ritirazione di 
un brevetto. di libraio o di stampatore non 
potranno aver luogo che in virtù d’un  giudi- 
zio, Per questo atto arbitrario e per questa 
violazione flagrante del diritto., la libertà 
della stampa ha finito di esistere. 


Questo gior- 


— Si accerta che il ministero di agricol- 
tura. sarà soppresso. 





AUSTRIA. Vienna, 31 luglio. — Mentre si 
attendeva da un’ora all’altra la pubblicazione 
delle misure finanziarie ,, sembra che le mi- 
gliori disposizioni palesatesi alle: borse estere 
riguardo ‘alla nostra valuta; ‘abbia consigliato 
il ritardo di alcuni giorni, .il quale certamente 
sarà , ‘giacché la più incessante attività del 
‘ signor, ministro. delle finanze, le sue continue 
| conferenze con i principali banchieri, nonché 
le sedute che a quest’'oggetto hanno luogo da 









del sig. barone Kùbeck, provano qualmente 


il governo è intento di ‘condurre alla sua so- 

luzione questa importante e vitale questione, 
(Corr. Ital.). 

— Lettere da Londra ci portano qualmente 

il sig. barone de Bruck partirà tra breve da 

Uil capitale per recarsi nelle principali città 
industriali della Gran Brettagna. (Id). 





DECESSI del 2 agosto in Torino. 
N. 16 
Del 3.» 13 


Dal 1 gennaio, totale N. 3403. 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 
Nizza. — 4- collegio. — Avv. Deforesta mi- 
nistro di grazia e giustizia, con voti 278 so-. 
pra 312. 











Pubblichiamo solleciti la, seguente rela- 
zione sulla fazione campale:ch’ebbeluogo alla 
‘Sesia presso Vercelli : 

Vercelli 4 agosto 1851. 

Vi scrivo in. fretta onde approfittare del 
corriere d'oggi e darvi tosto notizia della fazione 
campale ch’ebbe luogo questa mane nei din- 
torni di questa città. 

Sapete che il ministro della guerra ‘pensò 
di rendere utili all’istruzione della. truppa le 
mosse che questa fa pei suoi cambi di guar- 
nigione. 

Tali mosse furono combinate ‘in ‘modo che 
in certi determinati punti propizii' alle > eser- 
citazioni ‘campali, si raccoglie ‘una forza -pro- 
porzionata: alla fazione da ‘eseguirvisi. 

Vercelli è “uno ‘dei punti ‘scelti “a codesto 
fine. ‘Per questa ‘mattina vi si trovarono rac- 
colte la‘brigata granatieri, diretta da Torino 
a Novara, la brigata Piemonte, diretta da No- 
vara e Vercelli a Torino, il reggimento di Ge- 
nova. cavalleria; di stanza ‘a Vercelli, i caval- 
leggieri di Novara, provenienti da ‘Vigevano, 
la nona batteria ‘d’artiglieria di battaglia, di 
stanza ‘a ‘Novara; e le batterie. 10 e 41; pro- 
venienti dalla Venaria Reale insieme con un 
equipaggio da: ponte, 

Erano sulla destra della Sesia 4 battaglioni 
granatieri e 2 del quarto, Genova ‘cavalleria, 
le batterie 10 e 14; e l'equipaggio da ponti, 
il tutto ‘agli ordini del generale Biscaretti. 

Erano sulla ‘sinistra invece agli ordini del 
generale Gianotti 3 ‘battaglioni del ‘terzo, uno 
del quarto; î‘cavalleggieri di Novara ela nona 
batteria: . 

Il generale Giovanni Durando, come coman- 
dante militare la divisione, dirigeva e coman- 
dava l’intiera' fazione. 

Si suppose che il corpo proveniente da No- 
vara non conscio delle forze che occupavano 
Vercelli divisasse d’impadronrirsi di questa città 
attaccando vivamente ed ‘all’impensata’il gran 
ponte' della Sesia sulla strada reale di Milano; 
ma Vercelli non solamente ‘era ‘occupato “ma 
vi si trovarono forze maggiori, le quali. non 
colte a sorpresa respinsero  l’attaeco. Questo 
corpo (alla destra della Sesia) riconosciuta la 
sua superiorità pensa di prendere egli stesso 
l'offensiva, forzare il passaggio della Sesia ‘ed 
impadronirsi di Borgo- Vercelli. L'operazione 
per una tal colonna diretta sul' ponte: non pre- 
senterebbe probabilità di successo. Mentre 2 bat- 
taglioni del quarto e la undeciina batteria oc- 
cupano ivi l’attenzione dell'avversario, ‘4 bat- 
taglioni granatieri, Ja decima Batteria e Genova 
cavalleria provano a passare la Sesia più sotto. 
Un ponte:è gettato in fretta e con. maestria 
al confluente' del Cervetto. Vi stanno: a fronte 
i cavalleggieri. di Novara,  alcunî dei. quali 
mettono piede a terra per disturbare con un 
fuoco da bersaglieri l’esecuzione del ponte, 
ma la buona scelta del luogo e ‘la ‘superiorità 
dei fuochi della colonna attaccante rendono 
vani gli sforzi di questi cavalleggieri, cosiché 
il ponte si termina e la colonna vi passa suc- 
cessivamente la Sesia. 

Avvistosi però avversario di quest’attacco 
di fianco ,, manda due battaglioni del 2.0 in 
sostegno de’cavalleggeri. Ne segue una pugna 
animatissima di fanteria , cavalleria ed arti- 
glieria sopra un’ampia e propizia spiaggia; ma 
finalmente i granatieri con. vna brillante ca» 
rica’ s'impadronirono di un bosco in cui si 
difendevano i due baitaglioni del 3.0, e li 
obbligano alla ritirata. 

Forzato alla sinistra il corpo attaccato , è 
costretto ad indietreggiare su tutta la linea, ed 
a. concentrarsi su Borgo Vercelli, che si dispo- 
ne a disputare alli’attaccante. 

Reso libero .così il. ponte, tutto il corpo 
attaccante passa la Sesia, e su 4. colonne mar- 
cia. sopra Borgo Vercelli, ove girando le due 
ali dell’attaccato; lo obbliga ancora a cedere. 

Le truppe erano molto belle ed animate, 
esse che avessero sofferto 


né seorgevasi «in 


delle marcie e del cattivo tempo, che ebbero 


nella settimana scorsa. 
Assistette alla manovra ‘S.. AR. il Duca di 
Genova, venutovi espressamente dal suo ca- 
stello d’Agliè. Egli parve soddisfatto della fa- 
zione; e mostrò il solito interesse e la. solita 
benevolenza ai'soldati. 
Una di queste brigate facea parte della sua 


parte del consiglio dell’impero sotto presidenza | divisione alla battaglia di Novara, ove duce 





e CLARA sì erano o coi cbiehte 
molta stima. 

Il ministro della guerra assistè pur egli alla 
fazione, e potè riconoscere con soddisfazione 
i frutti delle sue cure e del. suo impegno nel 
rendere l’armata degna della riputazione che 
ella ha per ogni dove. 

L’ esecuzione del ponte, il passaggio di al- 
cuni cannoni sopra barche, l’attacco del bo- 
sco presso la cascina’ Ranza e l'attacco in 
ultimo del cimitero di Borgo Vercelli furono 
gli episodi che divertirono maggiormente gli 
innumerevoli spettatori venuti da tutte le parti 
per vedere questa fazione. 

La popolazione diede molte dimostrazioni 
di venerazione € d'affetto a S. A. Ri. vil duca 
di Genova. 

Il piano della fazione fa ideato dal gene- 
rale Giovanni Durando il quale la diresse 
pure con molta. maestria. 


Firenze, 2 agosto. — Abbiamo da lettere 
di Londra del. 26 luglio. che la grande meda- 
glia conferita ali nostro prof. Gonnella. dal 
giurì della Classe X, è stata confermata dal 
gruppo ed in ultimo dal consiglio dei presi- 
denti a unanimità. Oltre poi alla grande me- 
daglia avuta pure dal conte di Landerell, Ja 
Toscana ha ottenuto quattordici medaglie del 
merito, e un certo numero di menzioni ono- 
revoli. (Mon. T'osc.) 


| (Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 2 agosto 1851. 


È difficile di, parlare aggi .di politica: non 
sì discorre che:.di. ballo, di: banchetto, di con- 
certi, di feste. militari. ecc. Il:lord Maire, gli 
Aldermen e i membri della.;.commissione reale 
‘dell’esposizione universale sono giunti) ieri sera 
a 9 ore. Una scorta militare, e una deputa= 
zione ‘del ‘consiglio municipale li attendevano 
alla stazione della strada ferrata. La folla.era 
grande ; e fece un’ accoglienza. cordialissima 
agli stranieri; un altro convoglio ‘seguiva dap- 
presso, .e ha :recato a Parigi più di un mi- 
gliaio:‘(d’ Inglesi, clie fin da questa mattina si 
vedeva \già per la città, sui  doulewards, e al 
palazzo reale. specialmente. Questa. sera ha 
luogo il famoso banchetto, del palazzo di città 
in una sala appositamente restaurata Pes questa 
solennità, Il numero degli invitati è natural- 
mente limitato ai personaggi , officiali: 
qualche privilegiato ottiene l'autorizzazione di 
vedere nella giornata tutto l'apparecchio delle 
tavole e del servizio che è della MARERIORE ric- 
chezza mista al gusto che non può in noi non 
riconoscersi. Si è costruito un piccolo teatro 
nella sala del trono, e dopo il pranzo gli ar- 
tisti della commedia francese rappresenteranno 
il Médecin malgré lui. 

Nell'Assemblea; ove ‘il sig. Berger prefetto 
della è stato, obbligato 


ma 


Senna è di recarsi a 
causa. della. discussione del prestito. della 
città, | questo magistrato è circondato, e op- 
presso};da chiedenti biglietti per «i balli e con- 
certi di oggi e de’ giorni seguenti: 

A 3.ore il lord Maire è giunto all’Assem- 
blea ove venne ricevuto con onori, che non 
vennero mai resi ad. alcun principe. Gli  aiu- 
tanti, del palazzo l’attendevano allo scendere 
dalle carrozze. — Il sig. Baze questore dele- 
gato, e.il sig. Ferdinando di Lasteyrie, che un 
lungo soggiorno agli Stati Uniti gli ha reso 
familiare la: lingue inglese, hanno prima con- 
dotto il lord Maire nell’antico salone del re. 

Visitò in seguito le: sale delle conferenze e 
dell'Assemblea. Il lord maire venne quindi a 
collocarsi nella tribuna del consiglio. munici- 
pale ed. assistè alla. seduta. Egli portava a 
tracollo. un ordine sospeso ad un.Jargo nastro 
bleu; che dicesi essere lil distintivo delle sue 
alte funzioni., 

Fra mezzo alle distrazioni cagionate dalla 
‘visita del Lord-Maire l'Assemblea discute due 
importantissime questioni. Il signor Passy che 
a nome della commissione del bilancio diede 
il suo parere sul prestito destinato alla via 
ferrata da ChAlons a Lione, il. signor Passy 
crede che le finanze sono già ante 
impegnate; che a fronte dell’assicuranza data 
dal ministero che una socielà si presenta con 
offerte assicurate, sarebbe il caso di dare la 
preferenza ‘a questa combinazione; ma l'esame 
di tali questioni essendo impossibile prima 
della proroga, il signor Passy conchiude a 
che ‘si voti la somma rigorosamente neces- 
saria al proseguimento dei lavori sino alla 
fine del 1851 impegnarsi oltre. tale 
epoca. 

Pare che il signor Dufaure contasse ‘sul 


senza 


concorso del’ signor Passy, e che egli sia 
molto offeso di essere stato ‘abbandonato in 
questa importante quistione. Una ‘cosa è certa 
che cioè il signor Passy alcune settimane fa 
é ‘stato molto più propizio al progetto della 
commissione che non lo sia ‘oggidiì, Il mini- 
stero e l’Eliseo. vogliono “ assolutamente ‘far 
prevalere il sistema della ‘concessione’ alle 


compagnie, ed il sigrior Passy, rappresentante: 


dell’Eure, dipartimento, assai bonapartista non 
sî sente il coraggio di lottare‘ contro-i woti 
del presidente. Dopodimani lunedì. si aprirà Ja 
discussione. 

Si discute in questo momento. l’imprestito 
della città di Parigi. L'Assemblea ha votato 
Porgenza. La Montagna s'è divisa. Alcuni vi- 


nicoli e in numero! maggiore i repubblicani | 


i imipiacatli URNE diretti di coloro’i 


quali 60 anni fa dicevano « periscano piutto- 
sto le colonie che ùn' principio » si sono al- 
zati contro l'urgenza. — Questi montagnardi 
non vogliono riconoscere un ‘carattere legale 
alla ‘commissione ‘municipale ‘di Parigi perchè 
essa è nominata dal potere esecutivo, — L'al- 
tra porzione ‘della Montagna “ha pensato .che 
non'era cosa malfatta di darecagli operai di 
Parigi ‘un budget di cinquanta’ milioni a gua- 
dagnare in salarii, — Al ‘signor’ Nadaud' fra 
gli altri; ha sentito ‘scuotersi le sue viscere di 
muratore; ed ha gridato ad alta vocelai suoi 
colleghi: Lasciate gli operai. guadagnare buoni 
salari, ed avranno il mezzo. di mettere un 
centesimo, di più-ad ‘un litro di vino, 

Tutti i rappresentanti dei paesi vinicoli si 
credono ‘costretit nel loro interesse elettorale 
di' fare il loro discorso’ “contro ‘quest’impre- | © 
stito a cagione della sopratassa- sui vini de- 
stinata a far fronte al rimborso; ma ‘interessi 
superiori militano in favore del progetto che 
sarà adottato ad‘una’grande maggioranza. 

Gli ultimi ‘voti ‘sulla revisione: la ‘Commis- 
sione di permanenza ‘hanno posto in maggior 
luce ancora la scissura che snerva ‘il partito 
legittimista. I realisti puri guardano con in- 
dignazione la falange capitanata dai signori 
de Falloux e Berryer slanciarsi in braccio a 
Bonaparte. . Il sig, de Falloux € trattato con 
una certa moderazione, ma' il sig. Berryer è 
l'oggetto delle più vive incriminazioni, Il sig. 
Berryer non si trova in condizioni RE 
dal-1830 egli è piuttosto l'avvocato della. le- 
gittimità, che non un legittimista. Ilcomitato 
del partito legittimista da annualmente al sig. 
Berryer un sussidio di: 60,000 franchi. 


in. oltre. la sua:tenuta d’Angerville tre volte 
messa in, vendità onde) far fronte. ai debiti, è 
stata tre volte sricomperata col. mezzo di so- 
scrizioni legittimiste,. (Con questi sactifizii il 
partito credeva. di. essersi guadagnato‘ il signor 
Betryer e guarentito ‘contro. qualsivoglia de- 
serzione. Oggi Ja condotta‘ del ‘sig. Berryér 
diventa sospe ita ‘ai realisti. di ‘tradizione. ‘Per 
verità il sig. Berryer: risponde, e forse non 
senza ragione, che questi realisti puri sono gli 
stessi. uomini, i quali dal 1789 in. poi hanno 
perduto ‘colla. loro. schiettezza i Borboni; e 
che. i legittimisti. non hanno nulla di. meglio 
a.fare , che a rimettere i loro ‘interessi nelle 
mani di alcuni abili, che condurranno Enrico V 
alle barriere di Parigi, ma quando si presen- 
terà l’opportuniià, e non. più presto, il che 
comprometterebbe ogni cosa. 

Il ‘tribunale di prima: istanza ha pronun- | 
ciata una sentenza sospensiva nell'affare Le- 
muilier; e, considerando che il consiglio di 
Stato sta occupandosi di quanto concerne il 
sig. Carlier, e che la causa è solidaria per 
ciò che riguarda i signori Forcade e Vire- 
maitre, soprassiede alla sentenza. 

Il SEI ; prendendo in considerazione 
la ritrattazione fatta dal difensore del signor 
| Carlier , relativa. al testo della declaratoria 
che aveva motivata ‘una richiesta del ‘signor 
Forcade, ha dichiarato: non ‘esservi più ra- 
gione a proseguimento, 


Maprin, 28 luglio. — Teri sera ebbe luogo 
il pellegrinaggio ‘della regina Isabella TI ‘alla 
chiesa ‘di Nostra Signora ‘d’Atocha, La regina 
fu vivamente applaudita. 

La regina Maria Cristina parte oggi per la 
Granja; ‘ove il. re va'a passare/qualche'giorno. 
Il:signor Bertrand: de. Lys ; ministro dell’in- 
terno.è pienamente: ristabilito, 


Vienna; 1 agosto. — Veniamo ‘assicurati che 
il ministero ‘sì occupi con grande attività del- 
l’organizzazione dell'Ungheria. Lo statuto po- 
litico: è l'oggetto delle deliberazioni ‘del''consi- 
glio, ed otterrà in ‘breve la sanzione di S: IM. 
Il partito. ultra=consérvativo ungherese rad- 
doppia i suoi sforzi per far prevalere in que- 
sto ‘decisivo: ‘imnomento' almeno’ ‘taluna ‘idelle 
sue idee. ‘Noi crediamo sapere che'il ‘mini 
stero sia risoluto ‘di. mantenere intatto: il ‘suo 
sistema ‘trattando. questa‘ provincia. cogli ‘stessi 
principi da lui adottati perle altre. 

(Corr. Ital.) 

Berrino, 30 luglio. — Si ‘aspetta la soppres- 
sione di parecchi giornali per via puramente 
alministrativa. Così quella della Gazzetta di 
Treviri è stata soltanto un cominciamento. 

—HIl15agosto avra luogo la prima conferenza 
alemanna sugli‘affari della Posta, Trattasi ‘della 
ripartizione dell'entrata ‘totale ‘dei trasporti. (Si 
tenterà in quest'occasione di regolare tutto il 
sistema ‘postale europeo secondo principii ge- 
nerali, 

— Sì spera che i plenipotenziari degli Stati 
non alemanni ché sì ‘trovano qui, assisteranno 
a+questa conferenza, 


IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE QUOTIDIANO 


(aio DaECn: Ti Coscgdenda la quistione di 


aggiornata a quindici giorni. 

La ‘Dieta dovrà riunirsi il 30' luglio. 

Wurrimsero SturcarD, 29 luglio. — La set- 
timana prossima; le due commissioni ‘princi- 
pali, ‘quella delle: finanze “è della costituzione 
comirncieranno le doro deliberazioni in'‘comune. 
I rapporti saranno poi stampati. Tuttavia sta 
ancora in sospeso se le Camere saranno ricon- 
vocate ‘prima’ del. principio del’ mese di ot- 
tobre. (Gazz. delle poste di Frane.) 


Borsa DI Parti del 2 agosto. — Il 50/0 a 
95 85 in aumento di 5 cent. 113 tei 00 °a 
157 40. 

A contanti 5A per 0/0. a 95-80. non; ha Va 
riato: il 3 per 010 a 57.35 in aumento di 5 
cent. 

Il 5 per (0/0 piemontese (è. R.) da 81 50% 
caduto ‘a 81 25% Jl nuovo ‘prestito del Pie- 
monte (1851) è comparso oggi per. la prima 
vola alla borsa di Parigi, e fu contrattato da 

950 a 952 50. Le nuove obbligazioni del Pie- 
morte sorio rimaste stazionarie a 930. 

Bonsi pi Lonvna, 4 agosto. — Prestito saio 
Ss di premio: In 


waSg NICCOLINI ae 


ACOUE 1 


a 

LE:ACQUE TER) ALI DELLA CITTA"*DI BADEN 
sono classificate da pù secoli; fra le più. efficaci e' 
le più onerate di tuttàEuropa; 

Questa città, sita infmezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amena, 
irovasi circondata dafalie montagne, ricoperte: di 
fareste:e arriechite. da rovine curiosissime: Queste 
montagne, isolcate diistrade aperte in mezzo alle 
foreste; offrono ad oghi passo dei‘prospetti. di ef 
feto assai pittoresco + 


L'ARIA PURA ESANA di questa regione è diun 
effetto benefico; le/febbri intermittenti ,-lipocon- 
dria, Je;affezioni istetiche, ‘spesso trattate. senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
eflicacissime per ‘Jaf guarigione di “imalattie ‘di 
petto. 

Il grandioso stabilimento chiamato. la. TRINK- 
HALLE (sala, da berelle acque), è frequentato da 


ST TTARTIONE TTI ZZZ TALL TAI REI ITA REMI Et 


EXPOSITION DE LONDRES. 


LE PALAIS DE cRIstAL 


JOURNAL ILLUSTRÉ DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. 


Paraissantune fois parsemaine pendanttoute la durée del’ Exposition quisera de 6 niois efvirol 
Contenant 16 pages d'impression, format de t? ILLUSTRATION FRANGAISE, 


‘Padre a 


un Abonnement: 25)/Francs. 





Ù 


NE 


Ce journal, rédigé par un. Comité Francais, à Londres {sous le patronage de la‘Commissioff 
frangaise); s'toccupe spécialement: de: 'l’Exposition, et, reproduira pariide:nombreuxdessins tou 
ce qu'elle, offrira d’intéressant. — Un. fabonnement è ice Journal pourra vemplacer le: \voyagl 
de Londres pour les, personnes. qui. leurs. affaires retiendraient. chez ellesi ‘La collection déi 
numéros, formera/un beau volume illusiué qui. sera le; miroir fiele. de'.‘cette mémorablil 


Exhibition. 


Chaque \exposant, en s ‘abonnant. au PA LAIS:DE CRISTAL, aura dis pour! son Sndustril 










Il À 


à 15 lignes d'insertion + A partir du d,er;aoùt:prochainile prix «de l’abonnement ‘est: fin] 


de la maniére sulvante; 







Un an 25 fri— Six mois 12; 50; di, i 


Tout. abondement d'un an pris avant le 1,er:janvièriidonne divit, imoyenniant 2 fr. 50% 
seulement pour: -fr'aié de port, à une magnifique Vue: intérieure: du “Palais de PExposiiol 
imprimée et. coloriée avec luxe ‘sur! papier:double-coloimbier de 1-m. 20-c. sur ‘04m; 904 


Nora. — \En'adressint franco un mandat de 12, 5 
(Jouffroi n. 24, les abonnés actuels recevront le Sinai fo au A;er-aodt 1852. Ajouter 254 


pour la prime. 


ALI 


numerosi visitatori. Il calore della principale sor: 


gente è di54 gradi Reaumur; la più piccola ha an: | 


cora 58 gradi. 


L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per: 
fettamente limpida, chiara, piacevole al bere e | 


non contiene ‘verin principio riscaldante. Quelle 


acque, prese all'uso esterno, sono assai. favorevoli | 


alla guarigione delle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO EATTE DI. 
CAPRA-ha: ricevuto ana grande estensione; si. è 
fatto. venire dalla Svizzera una. mandra. dis capre 
ed un pastore; si sono acquistati venti ettapi di fo- 


reste nelle quali trovano esse il:loro. pascolo, cosa | 


che ha una grande influenza nella qualità delJatte 
e lo rende efficace e benefico. Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure felicissime han- 
no ‘dato un gran favore 4 questo AeMRtate tratta. 
mento. 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORTè stato :testè ter- 
minato a cura del'‘igoverno; esso travasi collocato 













0 à l'ordre du Gérant; è Paris, passagi 


IN AGSL 


al.di.sopra delle principali sorgenti, (e. i-suoi. wi 

pori naturali possono: essere. portati a 45-gradi..d 
IL CONFORTABILE degli alberghi, il.buon, met 

cato della vita; l'eleganza e la varietà. dei ditetli 


hanno fatto di questo paese da assai, tempo il pil 


mo stabilimento di bagni d' Europa. 
‘ Le magrifiche SALE DI CONVERSAZIONE so 
state aperte al pubblico al 10 maggio e già liana 
principiate Je feste i “balli, i concerti le acca di 
mie..Unareccellente orchestra fa sentirè gni sel 
nella gran ‘sala. eshella passeggiata J.rincmati: pezd 
dei più celebri ‘maestri, ed i-mvaltzer:vengono es 
guiti dalle bande tedesche. 

LA. STAGIONE che finirà il 54 ottobre (ermiueil 
con delle caccie brillanti, de quali sono solite 39 
adescare i dilettanti delle‘ grandi città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisce BI 
den'alla -tinga dî Fratefort*a Basilea, di'modo chi 
il'vapore rilascià i viaggiatori alla porta di quest 
città termale; dios 


Dall’Amminisifazione generale di pubblicuàd italiana in ‘Genova la quale s' ‘incarica în tutta Atalia \e:nei diversi. giornali delle città” 
nero degli SA riclami e articoli de che interessano il conimercio è i ricevendone: l'importo: purein mercanzia: 


THE ILKISTI 


LONDON NEWS 


és EAnglese, in Wrancese cd in N'edesco 
Prezzo centesimi 6212 il numero. 


I signori Detizy ‘e 
pubblicità, 13, Regent Street, LowprA, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
\'Illustrated' London News, come pure tutti i 
giornali è le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzita cui son ‘vendati a Londra. 

Times, Morning Chr. onicle, Post, “Herald, 
MI Daily News, Globe, Sun, aniaara 
e L. 40 il trimestre ; Express. a vd 24995 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenneum a 
L. 6.85; Economist a L. 12:20; Examiner, 


C., librai ed'’agenti di 


GOTTA Railwai, Times a L.:8,10; Punch 
a L. 5 40, ecc: ecc. 
gi: postali d’affrane. per gli Stati Sardi: 
L. 2.70 per trimestre pei giornali ebdo- 
madari; 
L. ‘16 25 
tidiani. 
Generoso. sconto «’ librai ed agenti di giorn. 
Scrivere franco, 13 RecENT STREET, Lonpres. 
Per gli: abbonamenti in Torino dirigersi al 
gerente del Risorgimento. 


STORIA ©’ 
DEI PITTORI DI TUTTE LE. SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PERL. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE: Francese, Italiana, Fiamminga , 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei: capi d'opera che adornano i 
musei del Louvre, li Roma, di Firenze, di ‘Bru- 
xelles, d’Amsterdam, dell’ Agi di Monaco, di Dre- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo LA 25: 
Le associaz. si.ricevono all'ufficio del aan. 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale. dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ece., fortifica le viste? SL” toglie la gotta 
serena e ì dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0 della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici g 

Se ne trovano depositi présso i principali 
farmacisti, Prezzo della boccia 10 franchi (Sî 
Mo le leitere). 


Ricapito. in ‘Torino presso il Gerente del 


gior ni, 


PAT ; ; 1 
SALTI prelato romano, purche di Hohenlehe-! Risorgimento, ea iù Genova alla casa di com- 
Schillingsfuerst, «si è recato in Inghilterra per | missione 7. Masera € Comp. 


fare una, visita alla regina, che; è sua. pros- 
sima; parente. — Si; crede che questo viaggio 
si rannodi ad'una missione politica che il prin- 
cipe ha ricevuto dal Papa. 

Fruncororte;|:27 luglio. — La Dieta gerina- 
nica avrebbe nella sua ultima seduta pronun- 
ciato; la soppressione. dei diritti fondamentali | 
del popolo. alemanno, se alcuni, fra i ministri | 


Milano ;. Spezieria Rivolta Sertorio., num: 


4331, Trieste; farmacia Serravalle, Piazza del 


Sole. 


IATA ORTA venia a tramonet A) > e; 


Un inedico-chirurgo che oltre. alle. lingue 
inglese e francese ;., conosce Parigi. Londra 
per avervi soggiornato, amerebbe accompa- 
| gnare qualche ‘famiglia signorile che. si recasse 
i alla grande esposizione prestando l'assistenza 


degli Stati. ‘ove. questi; diritti: sono.ancora in | dell’arte ed il sussidio delle eognizioni locali. 


vigore, non, avessero esitato a dare i loro, voti ! —. Dirigersi peri le occorrenti nozioni alla far- | 


prima di avere ‘ricevuto. ‘delle istruzioni dal : i macia Rasino in contrada Nuova: a Torino; 
i 


Ogni fascicolo contiene la vita d'ut pittore ed 
ornata diccinque ‘magnifiche ‘incisioni: 

Si:dannoin Ince 2 fascicoli al'mése; formato'in-4 
gesù-velino ghiacciato. 

Quest'opera che finora nonvesiste, in altra lingua 
che in francese, descrive la vita sovente sì pitto 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e le costu- 
menze, ed offre a tutti i generi di lettori utilità, 
istruzione e diletto. 


Si fa noto. al pubblico tenersi in S, Mauro 
torinese, nelle. prossime. autunnali. vacanze 
pensione civile.coli’insegnamento della lingua 
italiana «e /latina. 


Dirigersi al maestro della Za Digi 
di detto nio 


LOSTATO ROMANO 


Anno 1815 all’Anno idko 
dat i x 3 ì EER, 
LUIGI CATLO NA FEINVE 
VOLUMPR Il: — LIBRI 11. 
dalla. Partenza del Papa. da Ron, 


sino 


allo. Sbarco : dei. Francesi. a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Porelli € Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'é= 
stero. RECATE 


‘ PREZZO L. 6. 


pei. giornali quo- 


|a 
gio dell'Oro 


Sovrana vecchia 


ACETO, TOELET 


de MAREILEY a Parigi, via Trainte, N74 


Il decantato aceto da toeletta è ‘oramai 
ralmente conòsciito tanto superiore all’ac 
Uolonia, che. questa /wacidel'tattovin ene 

Tutti hanno! sicoi Sciuto ®iquanto esso sia al 
l'altra:superiore. per.la squisitezzaidella fragià 
za e perla realtà delle wvirt. sue neli.riafrescufi 
ammorbidire ed.abbellire Ja pelle!'e perrugi 
nei bagni e nelie dilicate cure delle signore. Es 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi 
talchè depura l’aria è preserva dai miasmi. ! © 
‘Non ‘resta chè ‘a guardarsi dalle imitazioni 
dalle contraffazioni’ che si -funino per ogni dove 
Si'noti dunque ché il’ vero aceto aromatico 4 
Mareillynon:si:dispensa che in: Torino dal signo 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 
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Bollettind ‘ufficiale del'5 agosto. -79 


i È FONDI; PUBBLICI. 
1Î819- 5.p.0[0jgod. 1'aprile L. 
1831 » » 11 luglio » 
1848‘) fi DA Miatzoh 
1849-50» viti luglio » 
1851 » » 1 giugno » 
‘1834 ‘Obbligazioni f luglio » 
1849 LE Rk 1 aprile m 
1850 » 1 agosto» 
{844 5p. Ju Sardegna, 1 Taglio » 


86 
85 
84 95 
82 


915 
950. 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Bancalnaz.! «iigenn. i luglio: L. 
». Banca di Savoia SI » 
aan (4 00 oltre int, decorso» 
tà diTorino{s H20]0% Fond: Fluglioi 
Gittà di Genova 4 p., 00 
Società anon. del Gaz anlica, 1 genn. » 
Società ‘anon: del’ Gaz muova ti 
Incendii a‘premio; fisso 34 dicembre ! » 
Via ferr. di-/Savigliano 1 genn.. 1 luglio» 
Molini presso Collegno f giugno . 


CAMBI, Gi 
Per brevi:scadenze: 
255 172, 


Rer tre mesi. 
Augusta PIRLA 
Francoforte S., M. » ; 
Genova'stonto:. "DI 
Lione 1,100; 30 
Livorno DISIREEE 
Londra 95/15] 
Milano; ica BIETO | 


Napoli. 102) 
;l 100/25 


Parigi. EA 

Roma degl i 

Torino s60r00 *. . 4 pr 00 
PO per R PI 


VALORE DELLE MONETE: 


sthin:T'orino 
Contro Scudi \;| 5. Contro Biglietti 


Napoleoned” °gr0|20 20 00/20 03 Napoleone d'oro|20 16 
"Doppia diSavoia/2850/28:55/Doppia di Savoia|28 ‘70/25 
Sovrana nuova,j34 190/35 00 Sovrana nuova ;|35 1005 
3 70|34 80/Sovrana Vecchial54 95/8 
Quadr, Geneva! (79‘10179:20/Quadr;Aenova 
id... Spagna {83 50/83 70) «id. 
id; America!81 75/82 00] 14. 


iii 


Biglietti Bancada, Li 100 
250 


sro 


7 T 


79925 7) ; 
Spagna ;00-00/00 00 
“America 100 00/00 


sPerdita su 





Cambio dell’ Oro î si 
Î ih. Torino! || 


r Toi 
prince 


osta 
È ffici 
Bern 
n. 28 


Nor 
vip 
etto 
ei lu 
ie e 
aese 
alla 
ola 

asz 
ual 
ubb 
ent 
ami 
bo, 
nn 
ale 
sÌ | 
teri 
ana 
mne 

H 

SD tefa 
plier 


il'pi 
pro 
prin 

om 
Zior 

ùn 
bioT 


azi 
que 


una 





lon 


ion 
out 
age 
des 
ble 


bri 
fis 


Va 


em 
siti 
pis 


mo 
ito 
de- 
era 


EL 





rà 


he, 





ne- 
di 
Za. 
al 
ano 
re, 
are 
sso 
si, 


e 
Ve. 

îdi 
lor 





i a di cormepondenna a Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco 


(î 


A 








È no, giornale: officiale,. la, dichiara un giornale ca- 
{ lunniatore, La Gazzetta:di Bologna, altrogior- 


‘ sione e la popolazione di piccole città di provincia, 








Ati considerazioni pratiche. È però evidente, per 





Di 


Stefano della squadra sarda, e.le simpatiche acco- 


‘sioni date da parecchi magistrati municipali ;in se- 


immergono nel lutto intere famiglie. 


prima, propone di trasportare la/linea del dazio 
«comunale alla periferia delle. mura di circonvalla- 


È 


chiunque conosca Parigi e le così dette barriéres, 
‘che la proposta Larabit è altamente commen- 
| sopite. La commissione: di permanenza, composta 


1 calma e la tranquillità durante la proroga. D'altra 
parte le feste offerte al comitato dell'esposizione 


SI RICE "ASSOCIAZIONE. 


el Giorna 






ignino, all’afficio 
li librai. — 

ibrario, — Firenze 

ostale. Napoli, Padosa 








erner”s' Street 
n. 289, Broadway; 


Amno IV. 






+43, terzo piano. 








RIVISTA. ... sf 


Non ostante le voci corse di assestamenti defini. 
tivi per la guardia di Roma, vi si sta semprecini so» 
spetto delle armi francesi, massime per la natura 
dei luoghi da essi occupati in-città, e per le batte» 
rie erette qua e là. Crescono inoltre in tutto il 
paese i segni del mal umore, cresciuto èd inasprito 
dalla nuova imposta. I giornali però tacciono; e la 
sola cosa degna di nota si è vn’avvertenza della 
Gazzetta di Bologna a quella di Ferrara, colla 
quale, smentendo la notizia dell'aggressione di una 
pubblica vettura; la esorta ‘a /non;dar ‘troppo facil- 
mente fede alle novelle della Campana. Povera 
Campana, diremo;anche oggi l Il.Monitore Tosca- 


nale officiale, la dichiara immeritevole diceredenza... 
E sì che se calunnia é mente , lo fa per servire gli 
interessi che quei fogli rappresentano ! La Cam- 
pana: può consolarsene raminando l'ingratis ser- 
vire nefas. 

Il Costituzionale annuncia l’arrivo in porto San 


glienze che incontrò. l'equipaggio disceso.a. terra. 
Di Lombardia null’altro;che la.voce delle demis- 


guito “alla. riattivazione dello. stato d'assedio, Ha 
fatto un'impressione profondamente dolorosa l’ese- 
cuzione capitale del tappezziere Sciesa, ed una 
voce d'indignazione uaiversale condanna energica- 
mente il procedere di quelle congreghe e di quei 
Comitati, che 'standosene sicuri di lontano, 
spingono a lagrimevoli ‘imprudenze gl’incauti che 
loro danno credito, ‘ed esponendo la vita altrui, 


— L'Assemblea francese sta discutendo la legge per 
il prestito della citta di Parigi. ll sig. Larabit ha 
proposto un emendamento che hadue‘parti: nella 


zione; modificazione molto importante, perchè i 
numerosi sobborghi, alcuni dei quali hanno l’esten- 


i quali si trovano fra quelle mura, e l’attuale linea 
daziaria, sarebbero’ così gravati ‘d’ or ‘innanzi di 
questo balzello,. dal‘quale andarono fin qui esenti, 
Nella seconda parte dell'emendamento si propone 
una riduzione, di cinque. franchi per ettolitro sul 
dazio attuale. Il prestito sarà certamente autoriz- 
zato, ma è difficile prevedere fin d’ora l’esito della 
mozione Larabit, per la quale milita una ragione di 
giustizia distributiva, ma contro;la quale stanno 


devole. 
Le preoccupazioni politiche sono per un momento 


in uno spirito: di conciliazione, lascia sperare! la 


hanno già avuto principio, ed assorbono esclusiva- 
Mente l’attenzione dei. parigini. Quindi è che ap- 
‘pena si pose mente alla confisca di un altro bollet- 
lino incendiario e dei tipi dei quali si servivano 
per istamparlo. 

Il presidente ‘cerca‘di premunirsi contro la can- 
didatura del'principe di ‘Joinville, e gli organi del- 
1° Eliseo ‘narrano ‘compiacentemente i più minuti 
fattarelli che sperano potergli conciliare le simpa- 
tie degli elettori.! Gosì Ja Patrie:racconta la visita 
di Luigi Napoleone alla bettola di un antico soldato 
dell'impero, ed il dono che fece a questi di cinque 
monete da. venti franchi coll’effizie dell’impe. 
ralore, 4 

L'Assemblée Nationale continua la sua santa 
crociata. contro il Piemonte, e si accapiglia col 
Constitutionnel, che aveva presa la difesa del no» 


IOREIONINI AZIZ ZII IE ENTI 
ni APPENDICE. 


NUOVA TEORICA GENERALE 


DEI FENOMENI MONDIALI. 


; Egli è un fatto che le grandi e le piccole 
masse sì attraggono fra loro, egli è pure un 
fatto che le grandi masse rotano sopra se stesse; 
questi due fatti accennano all'esistenza di due 
forze universali ‘ed antagonistiche, la forza di 
attrazione e quella di rotazione; è se la prima 
di queste forze si esercita sulle grandi masse 
é sulle minime ed invisibili parti che le com- 
| ‘pongono, lo stesso debbe‘ avvenire della se- 
conda, essendo poco logico l’ammettere }'esi- 
stenza di forze nuove per controbilanciare la 
stessa potenza, quando non sono necessarie 
per la spiegazione dei fenomeni naturali. E 
ben con ragione disse l’immortale Newton : 
Causas rerum naturalium non plures admitti 
debere quam quae’ et verae sint, et carum 
phoenomenis explicandis sufficiant. Ciò che sì 
domanda materia è una sostanza inerte sopra 
cui si esercitano le due forze attrattiva e di 
rotazione, oppure è nient’ altro che il risultato 
dell'equilibrio. di queste due potenze. Intanto 
perché il nostro. dire riesca più facile e più 
intelligibile, e pet procedere d'accordo colla 
| Genesi, noi ammetteremo nel mondo l’esistenza 
di due forze antagonistiche attrattiva e repul- 
siva, e della materia. Ciò posto: 

1. Il mondo si compone di più centrì ma- 
teriali o ‘dinamici secondochè si ammette o no 
l’esistenza della ‘materia. i 

2.1 centrì ‘mondiali ‘altri. sono immensa 


fianco alla Modonna Negli Angels e pressoi 
Prowincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em=: 
Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
eri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
, e Lejolivet.— Londra, P. Rondi, libraio, 20. 


d' Italia, 





































‘stro ‘governo contro.le insulse calunnîe del signor 
| Pellier, 


Mancano: d'importanza le notizie inglesi. Le que- 
stioni politiche paiono per: ora aggiornate. L’ele- 
zione di'Limerich è il solo fatto che eccita qualche 
preoccupazione. Dicesi che la maggioranza dei-voti 
sia per riunirsì in favore del visconte di Arundel. 
Straordinarie precauzioni sono prese dal governo 
onde prevenire ogni ‘torbido. i 

La sorte del palazzo di cristallo è ancora incerta. 
Il cancelliere dello scacchiere dichiarò alla Camera 
dei comuni, che per conservarlo e convertirio in 
luogo di. pubblica ricreazione occorre una somma 
non minore di L. 70,000 (1,750,000 franchi). 

La Dieta Germanica si aggiornò per dare tempo 
ai vari ministri di aver nuove istruzioni dalle ri- 
spettive corti sulla questione dell’abolizione dei di- 


| titti fondamentali. E possibile che siano conservati, 


perchè ‘si richiede l’unanimità onde sopprimèrli, e 
non sembra probabile che tutti quanti i governi 
tedeschi vogliano rinnegare affatto la storia di que- 
sti ultimi anni. 

Dopo questa, l’altra più grave difficoltà nella 
quale versi ora la Dieta, si è la questione finanzia- 
ria, perchè la cassa federale è poco men che esau- 
sta; î singoli Stati mostrano una grande ripu- 
guanza ‘a pagare le loro quote; inoltre per certe 
spese fattesi dopo il 1848 havvi un grave dissenso 
fra le varie parti ‘che le dovrebbero pagare. 

I giornali spagnuoli recano i particolari del'pelle- 
grinaggio della regina Isabella ‘a’ Nostra Donna 
d’Atocha: 


GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Corriere Mercantile: 

Varie penne. variamente. scrissero sui risultati 
dell’ora chiusa sessione, Quelli che per. principio. 
trovano tutto cattivo nel presente sistema, o rim- 
piangano il passato, o vagheggino un. avvenire 
qualsiasi, conclusero a seconda delle proprie ve- 
dute che il Parlamento fece poco, o troppo, o nulla. 
Il Cattolico, l'Armonia ‘ne censurano l’audacia sov- 
versiva, la Voce nel Deserto \'Italia' e Popolo, né 
compassionarono la dappochezza infeconda. 

Ad altra volta un cenno dei lavori compiti, posti 
a'paragone coi da farsi, con quelli che si potevano 
fare. Frattanto non possiamo differire un’osserva- 
zione generale, che sembraci tanto semplice quanto 
giusta. 

ll Parlamento dovette spendere buona parte del- 
l’ultima sessione in uno studio molto ingrato; cioè 
nel trovare, organizzare, applicare nuove tasse. 

In conseguenza” delle tasse deliberate ‘îl paese 
paga assai più di quel che pagasse innanzi al 1848, 
benchè sempre in proporzione minore dell’Inghil- 
terra, della Francia, e del Belgio. Fatto innegabile, 
dal quale traggono argomento. di passionato giu- 
dizio alcuni disperanti; essi vogliono sentenziare 
della prosperità d’un paese dallasomma dei tributi 
soltanto ; e dicono più felice quello che versa mi- 
nore somma di tributi nel pubblico erario. La fal- 
lacia di tale raziocinio fu ben intesa dal popolo. 
E prima di tutto vediamo che il popolo seppe e sa 
ricordare le cause di aumento nelle pubbliche 
spese, l'origine del nostro debito. Quindi è che i 
nuovi pesi finanzieri vennero accolti senza mera- 
viglia, e con: rassegnazione dalle masse, (presso le 
quali sta un:maturale istintivo buon senso degl’in: 
teressi comuni. Inoltre tutti sanno che..il. grado di 
economica floridezza delle nazioni non si deduce 
dalla sola. tenuità del loro bilancio. Inghilterra, 
Francia, Belgio pagano più d’ogni altro Stato eu- 
ropeo, senza che per ciò nessuno statista. li abbia 
tutti e'tre collocati nel numero degli Stati più po- 
veri..... Deplorabile cosa che ‘il nostro bilancio 
passivo, ‘e quindi l’attivo, dovesse impinguarsî di 
molto, ‘imponendo gravezze nuove! Ma non da 
questo solo dato si deve ricavare una precisa esti. 


DRITTI LORI REI SEI RT DEI IT ZI 


mente grandi, altri sono estremaamente piccoli. 
I centri piccoli, ossia le molecole, si compon- 
gono di più atomi materiali ( punti di equi- 
librio dinamico) e non si possono nè vedere, 
né toccare. I grandi centri risultano da un 
aggiuppamento di più centri piccoli. Ciò che 
si chiama corpo o sostanza è una porzione di 
un grande centro sensibile ai nostri organi. 

3: In ciascun centro distinguonsi tre cose: 
la forza attrattiva o centripeta che occupa le 
parti più interne. del centro e si oppone alla 
di lui divisione: la forza di rotazione o cen- 
trifuga che stanzia alla superficie e la fa. ro- 
‘tare di continuo opponendosi alla riunione dei 
centri fra loro e la materia. 

4. La forza di attrazione è indestruttibile, 
non così quella di rotazione. Questa forza nei 
priinitivi tempi prevaleva sopra quella di at. 
trazione e manteneva i piccoli centri molto 
lontani fra loro, per cui nell’ universo non 
esistevano che corpi gazosi. 

5. In grazia dello scemamento della forza di 
totazione pigliarono origine i grandi centri e 
tutte le altre successive cose. 

6. Il movimento rotatorio dei grandi cen- 
tri proviene dalla forza rotativa che i piccoli 
centri hanno loro ceduta nell'atto che sì ag- 
grupparono insieme per formarli. La forma - 
zione dei grandi centri può essere paragonata 
alla cristallizzazione. Nella grande planetaria 
cristallizzazione alcune masse, come il sole e 
molte stelle si ingi'andirono molto; altre, come 
la terra, la luna si ingrossarono meno. 

7. L'universo può essere risguardato come 
an grandissimo orologio: la catena di questo 
| orologio è la forza di rotazione, il cilindro 


Torino, Mercoledì 6 Agosto 4854. 









mazione ‘delle ‘attuali risorse. ‘e dell'avvenire del 
Piemonte. 

L'uomo imparziale vede che se le tasse crebbero, 
e se tutti, cominciando dai legislatori, lamentarono 
la necessità d’imporle, ebbero ‘pure luogo altri es- 
senziali cambiamenti, ‘per ‘cui'le potenze produt- 
tive: del nostro paese non ponno che crescere tro- 
vando sfera più vasta e migliore. 

Le Camere fecero qualcosa più che votare una 
serie d’imposte nuove. Altrove parleremo dell’esa- 
me dei bilanci. Qui ci ‘limitiamo a constatare la 
solenne sanzione di riforme importanti nel sistema 
economico, j 

Malgrado i disastri politici del 1848-49, si rialzò 
il credito, non discontinuarono i lavori della strada 
ferrata, il Piemonte si avyia primo fra gli Stati 
continentali all'a libertà del traffico; stringe rela- 
zioni di saldo interesse e'di.simpatia» con tutte le 
nazioni governate da un savio sistema liberale. 
Tutto questo come, e perchè? 

Le Camere nell'ultima sessione ‘si occuparono 
attivamente di provvidenze economiche: E questa 
una parte che i .loro;némici sogliono dimenticare 
affatto, mentre. attirano ..Jla pubblica altenzione sul 
fatto inerescioso; delle maggiori: tasse. Eppure il 
popolo agisce in ;più equa forma, tenendo conto 
così delle migliorìe come dei carichi accrésciuti. 

E infatti certissimo che nel leorso della chiusa 
sessione furono approvati, stidiati, Lo 0 
messi in campo più progetti dil economia utilità, 
di quello si facesse nel corso di molti e Mioltanni 
addietro. Tutte le questioni ché più o meno inte- 
ressano lo sviluppo delle nostre sociali risorse, 
comparvero ‘alla: luce, fecero pensare e discutere; 
e mon poche ricevettero anche sbluzione completa, 
ovvero un principio di soluzione che ridonda‘a 
vero benefizio. Nel: complesso paò dirsi che furono 
gettate le basi di un nuovo sistéma economico... É 
questo un fatto così piccolo. da-Yporsi in disparte ? 
Non sarebbe vera imprudenza, congiunta ad altret- 
tanta ingiustizia, l’imitare quel che fanno i più 
maligni avversarii del nostro paese tacendo ovvero 
calunniando o disprezzando .il poco bene operato 
fra noi? i 

Nessuno per verità può negare che i trattati di 
commercio conclusi -ed approvati nell'ultima ses- 
sione, camminando di pari passo colla intera revi- 
sione della nostra tariffa doganale, abbiano di molto 
dilatata la nostra sfera d'azione. 

Dall’Inghilterra, dal Belgio, dall'Olanda, dalla 
Svizzera, dalla Prussia, ossia' dallo Zollverein, si 
ottennero vantaggi che ci abilitano a frequentare 
tutti i. porti e le colonie di-potenti nazioni, oppure 
a.moltiplicare gli scambi profittevoli, e lo smercio 
di alcuni nostri prodotti. — La riduzione impor- 
tantissima di tutti gli articoli della tariffa doganale 
favorisce grandemente il consumo fra noi dei ge- 
neri coloniali, dei tessuti ecc., mettendo a dispo- 
sizione dei consumatori Ja qualità migliore ed il 
buon mercato; e questo è un vero bene perla 
massa del popolo, ed ormai lo provano i fatti an- 
che a coloro che:prima non volevano lasciarsene 
convincere. — La nostra ‘marina, che riceve spe- 
ciale favore da alcuni ‘dei trattati suddetti, ‘provò 
pure benefizio nelle notevoli riduzioni dei dritti di 
navigazione — nella soppressione delle tasse d’an- 
coraggio, di faro e di darsena --- nelle riforme am- 
ministrative delle casse-dei porti ed in ispecie della 
cassa invalidi, costituita oggidi a solo vantaggio 
della marina mercantile. 

Indi possiamo riprometterci per l'avvenire buon 
fondamento d'imprese più vaste del solito. Già l'im- 
pulso dato alle forze ‘éonomiche apparisce nelle 
varie proposte di nuoVe strade ferrate nelle pro» 
vincie, con danaro di private società. — L’impre- 
stito di 75, milioni a Londra, mentre giova al no- 
stro. credito, ravviva*l'andamento ;del principal 
tronco ferroviario, forse lo rannoda a’più grandi 
interessi europei. — Con nuovo zelo si ripigliano 


a e 


sopra cui questa catena si avvolge, la forza 
attrattiva. Il Supremo Artefice creò in ‘una 
volta sola questo grande orologio ‘e lo sotto- 
pose a leggi tali, che a misura che la catena 
della forza rotativa Scemava in lunghezza, av- 
volgendosi sul cilindro dell’attrattiva, dovessero 
originarsi cose e fenomeni differenti. È questa 
mia idea è per nulla contraria alla Genesi, in 
cui sta scritto, che l’Ente.Supremo creò ‘in- 
nanzi tutto la luce ed il'‘firmamento, ossia le 
due forze antagonistiche ele sottopose a leggi; 
e poi le altre cose: tuttatla differenza ridu- 
cendosi a che nella Genesi si ‘ammettono sei 
distinte creazioni, mentre ‘dietro i principii 
da me stabiliti, non se he ‘ammette che una 
sola, e tutte le successive sì considerano come 
effetti della prima creazione. L’asserire che 
Iddio creò il ‘mondo in sei epoche diverse 
egli è lo stesso che non eredere alla. di lui 
onnipotenza, supponendolo! tacitamente inca- 
pace di averlo creato in;una volta sola e di 
concepirne fin d’allora tutte le consecutive 
creazioni. i 

8. La forza di rotazione si divide; come 
quella di attrazione, in planetaria e corpu- 
scolare secondochè si esercita sui grandi o sui 
piccoli centri. L’astronomià studia. le leggi 
dell'attrazione e rotazione:planetaria, Vatono- 
mia, ossia la chimica e la'fisica, investiga le 
leggi dell’attrazione e rotazione corpuscolare. 

9. I centri materiali, massime i piccoli, pos- 
sono in. molte circostanze erescere o scemare 
di numero dividendosi od unendosi fra loro. 
Quando scemano di numero sviluppano della 
forza rotativa, e ne assorbono. quando dimi- 
nuiscono, essendochè nel primo caso la forza 
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gli studi e le trattative per sla strada, ferrata. tra- 
verso il Grimsel. — La Corrispondenza postale di 
Sardegna concessa all'industria di privata compa- 
gnia parye quasi un esempio ed uno stimolo; poi- 
ché vediamo tosto riprodursi con forme di pratica 
possibilità l'antico progetto di navigazione a'va- 
pore fra Genova e l'America, attuandosi nel piano 


i d'una società.che propone viaggi periodici fra Ge- 


nova e Nuova York. — Malgrado le interessate op- 
posizioni d’individui, finisce con impadronirsi del- 
l'attenzione ‘pubblica’ il progetto del Dock nella 
Darsena, collegato ‘al sistema delle mostre comuni- 
cazioni; a. vapore coll’estero, per terra e; per acqua. 

Tutte queste circostanze non; provano che. il no- 
stro paese, come molla compressa, deve risorgere 
più robusto e produttivo dai passati disastri, com- 
pensando l’onere dei balzelli con un sistema di mi- 
sure vincolate ‘al progresso! economico dei più ci- 
vili ed illuminati paesi? 

Quando la catastrofe del 1849 addolorava gli ani- 
mi, taluno voleva prostrarli del tutto dichiarando 
non esservi ormai riparo nè scampo; doversi perciò 
limitare ogni atto ad ‘una sterile guerra contro ‘le 
cose esistenti, ad'una recriminazione del passato. 
Noi fin d'allora credemmo ci fosse alcun che di 
meglio da fare; .non disperare, abbiam ‘detto, ma 
riparare, migliorare, preparare; ad un, popolo non 
mancano mai risorse; ci fu infedele la politica, ma 
l'economia ci deve porgere i mezzi di fortificare il 
paese per la soluzione futura; dunque si adoprino 
questi mezzi e vanti! 

E avanti! gridiamo ‘anche. adesso; s’organizzi 
l'interno senza di cui nessuna esterna politica sus- 
siste; soprattutto non si dimentichi: 4. Che i ten- 
tativi dell'Austria in Italia ci fanno una legge di 
questa commerciale attività; 2. Che il segreto di 
progredire e di vincere le concorrenze consiste in- 
tero nell’associazione dei. capitali e. dell’intelli- 
genza. — E di questi due soggetti nel prossimo nu- 
mero, 


GIORNALI STRANIERI, 


Diamo, come promettemmo ieri l'articolo 
pubblicato dal signor ‘conte d’Avigdor nel 
giornale la Patrie del 54 luglio. 

L'Assemblée Nationale, è-d'uopo  convenirne, 
ha uno strano modo di rispordere. Essa ‘asserisce 
un fatto, l'enuncia senza provarlo; le si chiede di 
giustificarlo, si tace, ed alcuni giorni dopo, quando 
spera che il suo primo articolo sia dimenticato dai 


suoi lettori, pubblica una nuova filippica contro il 


governo piemontese, riproduce nuove. asserzioni, 
stampa altre calunnie, ma continua a non corredarle 
di veruna prova. 

Questo. sistema. Jo conosciamo da gran tempo: 
l'Assemblée Nationale non ha il merito dell’inven- 
zione, prima di lei l’usavaro alcuni dottrinarii di 
altra scuola. D'allora in poi si è fatto volgare col 
mezzo delle scene : ‘calunniate, calunniate, dice 
un certo personaggio in un’opera ‘che 1’ Assemblée 
Nationale deve conoscere, e resterà sempre qual- 
che cosa. 

Ma la calunnia anche essa vuole delle prove, ed 
è precisamente quanto chiediamo da buona pezza 
agli ‘onorevoli nostri contradditori. Si è parlato di 
una-nota:;che sarebbe emanata dalle tre corti del 
Nord. La Gazzetta di Prussia è venuta a dare 
una smentita formale a queste vociferazioni,; ed 
a negare l’esistenza di una simile, nota. La, nota 
non esistendo più si è gittato un piccolo allinea 
sopra uno ‘carico di pugnali; questo mezzo non 
facendo sperare buon esito, si è invocato “il fan- 
tasma del protestantismo, e si è parlato di con- 
versioni, {ecc. ecc. Abbiamo chiesto . all’ Assem: 
blée Nationale di darci una sola prova, una 
piccola prova per convincerci delle sue asser- 
zioni. L'Assemblée Nationale se ne è guardata. Si 
osa dubitare delle sue notizie ?, La nota ‘delle tre 
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di rotazione si concentra sopra una minore 
superficie, sopra un minore numero di centri, 
mentre nel secondo si diffonde. sopra una 
maggiore superficie, sopra un più grande nu- 
mero di centri. 

10. Il calorico è il risultato della rotazione 
corpuscolare. La luce è l’effetto del rapido 
passaggio della forza rotativa da un centro in 
un altro. L’elettricità statica dipende da uno 
squilibrio della rotazione corpuscolare, la di- 
namica è la forza rotativa che per urto. si 
trasmette dalla prima all’ultima di una serie 
di molecole deferenti. 

14. Il numero. dei centri corpuscolari cresce 
quando i corpi passano dallo stato solido al 
liquido, e dal liquido al gazoso, e quando 
subiscono chimica scomposizione e molecolare 
sdoppiamento, e diminuisce nelle opposte con- 
dizioni. Nei fenomeni di fermentazione sonvi 
ad un tempo dei centri che crescono di nu- 
mero, e di quelli che diminuiscono. 1 centri 
che sono in via di combinazione costituiscono 
il fermento, quelli che sono in corso di scom- 
posizione la materia fermentescibile, La fer- 
mentazione-è adunque l’atto in cui alcuni cen- 
tri corpuscolari si sdoppiano e sì  scompon- 
gono a spese della forza di rotazione svilup- 
pata da altri che trovansi in via di combi- 
nazione. 

12. Il calorico specifico dei corpi è tanto 
più grande quanto più piccoli sono i centri 
corpuscolari che lo compongono. Si comprende 
il perchè il calorico: specifico dei solidi sia 
più piccolo di quello dei liquidi, e questo ‘a 
sua. volta minore di quello dei gaz e reci- 
procamente. 3 
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corti del Nord non è essa una prova della loro ve- 
racità ? Le parole che essa mette in bocca al re di 
Sardegna, non sono prova evidente che tien l’orec- 
chio sulle porte dei consigli di tutti i gabinetti di 
Europa ? Le sue alflfermative sulle conversioni, sulle 
bibbie, sulla squadra che sta in erociera avanti la 
Sicilia, sui pugnali, tutte belle invenzioni, che non 
hanno neppure il. merito di un bel racconto di fate, 
non sono esse una prova autentica ed irrefragabile 
delle sue istruziodi ?> 

Come si è felice quando si può avere. l'alta pre- 
tesa d’imporre alla pubblica opinione ! Si prende a 
bell’agio l'opportunità ; si adduce un fatto; cento 
giornali lo negano la dimane. — Si tace quindi per 
alcuni giorni; se ne adduce un secondo più tardi 
che è nuovamente contraddetto; ‘non si. smette il 
coraggio però per cosa di sì lieve momento ; si ri- 
comincia‘ancor meglio rabberciando lo stesso tema 
con alcune povere varianti, e si finisce circondan- 
dosi ‘duna sciocca e pedante sostenutezza, la quale 
ha l'aspetto di voler dire che quando si afferma non 
c'è persona che possa o abbia il diritto di du-. 
bitare. ; ISO 

Noi dal nostro canto affermiamo, senza credere 
alla nostra infallibilità, che l'Assemblée Nationale 
è in un errore completo quando ragiona della na- 
turalizzazione dell’illustre Mamiani. Il sig. Mamiani 
era stato dai suoi amici presentato come candidato» 
di un collegio, e venne eletto. Il governo dichiarò 
di non poter ammettere sì fatta elezione, per la 
ragione che l’eletto non era naturalizzato ; e l’ele- 
zione fu annullata. Le cose sono rimaste nello stesso 
punto. Di questo fatto così semplice e così natu- 
rale, l'Assemblée Nationale vorrebbe. menarne 
gran rumore. Essa avea primieramente annunziata 
come positiva la naturalizzazione del signor Ma- 
miani: e ‘noi siamo stati abbastanza generosi a 
non contraddirla, per lasciare essa ‘stessa giudice 
della fedeltà delle ‘sue informazioni. Forzata a 
smentire quanto avea annunziato, essa compone 
una piccola commediola per arrivare allo scopo di 
giustificare la sua primitiva diffidenza contro il 
governo. 

Eh! Dio buono, noi tutti siamo fieri della diffi- 
denza dell’Assemblee Nationale, daechè essa esalta 
con espressioni tanto entusiaste il.governo piemon- 
tese del 4815 fino al 1848. i î 

Noi non avevamo aspettato. quest’ultinaa dichia- 
razione per convincerci che gli amici, i consiglieri 
del giornale al quale noi rispondiamo, portane un 
affetto profondo, un inestinguibile amore, suna ri- 
conoscenza senza limiti al sistema inaugurato nel 
1815; ma la maggioranza. del paese ne conserva 
una memoria poco dolce, e, come in Piemonte, si 
è abbastanza logici.per ammettere che: è .la mag- 
gioranza che fa le leggi e che governa, e non la 
minoranza, in conseguenza chi così pensa si mette 
volentieri dalla parte della' prima. 

lo mi asterrò molto facilmente d’indirizzare qui, 
e col mezzo di stampa straniera, atti d'accusa coni 
tro il partito. che ha governato il Piemonte dal 
1815 fino al 1848.-Questo: assunto è ‘rivendicato di 
diritto alla:storia, esi troveranno uomini nel Pie- 
monte i quali sapranno con maestria, coraggio e 
indipendenza mandare a termine una tale opera, è 
rendere. giustizia ad ogni ‘partito e ad ogni go- 
verno. 

Ma non si affretti troppo il canto del trionfo; 
non si vantinò ancora l'ordine, la prosperità e tutte 
le angeliche ‘dolcezze di questo governo paterno; 
non si abbia la pretesa, specialmente di stabilire 
un parallelo. tra il ‘governo passato ed'il governo 
present». 

E quando pure costoro avessero un tale corag- 
gio, non mancherebbe a noi quello di spingere il 
paragone fino ai suoi estremi, di mostrare l’illega- 
lità dei.tempi andati a ‘fronte? della legalità pre- 
sente; le persecuzioni che ad ogni istante e sotto 
qualunque forma si muovevano a petto dell’attuale 
libertà, ed alcune; fortune. figlie del. monopolio a 





13. La vita è il prodotto della forza di ro- 
tazione che agisce in un opportuno organismo. 
La: forza rotativa che ‘agisce négli ‘organismi 
vegetali viene. dal firmamento eda în ispecie 
dal sole; quella che opera negli ‘organismi 
animali è la. stessa forza di rotazione! che ‘ir 
vegetali. vivendo resero latente, la quale sì 
rende in essi libera. in grazia di chimiche 
combinazioni. 

14. Le due forze antagonistiche da cui di- 
pendono tutti i fenomeni che ebbero, hanno 
ed: ‘avranno luogo: nell'universo, sono dotate 
di una virtà ordinatrice in grazia della quale 
gli astri ‘si disposero ‘con tanta maestrìa' nel 
firmamento, edi corpuscoli si conformano in 
regolari cristalli, ed in certe appropriate con- 
dizioni si sono adagiati in guisa (da costituire 
l'organismo dell'immenso numero ‘di esseri 
viventi. 

- 15. Questa teorica che domandai antagoni- 
stica ha in'suo favore l’analogia e tutti i fatti 
cogniti. Essa presenta inoltre il vantaggio di 
conciliare le opinioni dei dinamisti con quelle 
dei materialisti, giacchè i fenomeni mondiali 
spiegansi ugualmente sia che si ammetta, sia 
che non si ammetta l’esistenza della materia. 

Questa è la teorica. di cui mi valsi per la 
spiegazione dei fenomeni e delle corpuscolari 
metamorfosi nel mio trattato di chimica inor- 
ganica,. ed. organica, e che. intendo di amw- 
pliare e sostenere contro tutte le. altre. Questa 
è la ieorica che io sottopongo al giudicio dei 
dotti imparziali che non hanno ancora la 
mente irruginita dalle vecchie e false dottrine, 


G. Gatto, ripetit. dî Chimica, 
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favore di pochi a petto dell'attuale prosperità quasi 
generale. 

Le finanze d'allora... Oh.! non ne ragioniamo. 

Le discussioni che hanno avuto luogo nel Parla: 
mento hanno dimostrato in qual maniera si ammi- 
nistrassero allora le finanze, ed in qual modo i grandi 
finanziarii di quell'epoca considerassero la prospe- 
rità nazionale, Si credeva che l'apogeo. dell'abilità 
finanziaria consistesse nel tesaurizzar'e dei milioni 
che si ritiravano dalla circolazione. Nello:spazio di 
82.20 anni si economizzarono in questo modo dai 
sessanta ai settanta milioni, i quali stettero sepolti 
nelle casse dello Stato, a detrimento del paese, e 
senza profitto pel governo. Il sistema col quale si 
amministravano le. finanze era a ‘un di presso lo 
stesso di cui si valevano.a governare il paese. 

Ridurre gli uomini allo stato di macchine, e im- 
pedire la luce, comprimere la libertà, spegnere 
ogni slancio , scoraggiare. dalle intraprese, opporsi 
alla pronta circolazione; non, camminare che 
quando. spinti, e camminar male per compro- 
metterne ‘il risultato : (ecco, in una parola, molto 
succintamente descritta l'epoca lamentata dagli 
amici 'dell'Assemblée Nationale. Resta a noi di au- 
gurare chie i loro lagni'sieno eterni. 

Invece di un simile amore per il 1815, l’Assem- 
bléee Nationale non dovrebbe no sentire una anti: 
.patia tanto ‘pronunciata per l'Inghilterra. Ma la 
memoria del cuore dimentica facilmente, e l’As- 
semblee Nationale oblia che è alla pertinacia degli 
. inglesi che l'Europa ha dovuto-il 1845. Allora gli 
inglesi avrebbero dovuto  protestantizzare. tutta 
Europa, ad eccezione. dell’Italia, e forse gli amici 
dell’Assembléee Nationale non sarebbero stati gli 
ultimi a portarsi a rendere grazie a Dio, salendo, 
non già il Campidoglio, ma in un tempio di prote- 
stanti. Cio che non accadde in Francia, innondata 
d'inglesi e di prussiani si fanno, le viste di temerlo 
oggi pel Piemonte. 

E'guardate/quanto sia giustificato questo timore 
della propaganda! I giornali inglesi incoraggiano 
il Piemonte, La stampa inglese tenendo, largo conto 
delle difficoltà e delle circostanze, sa grado.al go- 
verno piemontese de’suoi sforzi costanti. L’ Inghil- 
terra che non nutre contro, il Piemonte alcun af- 
fetto malevolo, gli manifesta le sue simpatie, e di 
‘intro ciò.l’Assemblée Nationale ne fa un rimpro- 
vero contro 11 governo. 

Essa conchiuùde anzi per, una generale conver: 
sione, e spinge il.suo singolare spirito. di equità 
fino a rendere il ministero responsale della spe- 
ranza del partito del Morning Chronicle, come;se 
la ‘propaganda e l’amore nou avessero a prima base 
la speranza della riuscita. Ma noi chiederemo an° 
cora all’Assemblée Nationale per la centesima 
volta: a Jato delle asserzioni da voi emesse, produ- 
cete un fatto,' un ‘solo fatto. 

Fin qui, noi vi ripeteremo sempre, che le vostre 
informazioni sono inesatte, e che voi siete ingan- 
nati. Il Piemonte cammina a gran passi verso la 
‘prosperità ; itivano si trama contro di lui; invano 
si vuole arrestarlo nel suo cammino progressivo. 
Esso' prosiegue nella ‘sua via senza darsi carico nè 
delle minaccie che?» non'valgono ad intimidirlo, nè 
delle imprecazioni di odio che non saprebbérlo 
smuovere. 

Una sola cosa. potrebbe lintorbidare'la pace di 
quello Stato ;. tina. cosa solà potrebbe compromet- 
tere, l’esistenza: del. paese; rovinare quel regno, at- 
terranne il trono, e provocare le rivoluzioni ; ciò 
sarebbe quando. l’attuale guverno cessasse di meri. 
tarela critica degli amicidell'Assemblée Nationale, 
e seguendo i consigli. da lei dati. .si. proponesse di 
ritornare a quella bella‘ e gloriosa epoca del: 1815. 
Ma, statevi certi : nè la provocazione, nè lecalunnie 
faranno impazientire l'attuale gabinetto , ed il più 
bel titolo, che. d’ora. innanzi potranno presentare 
all'opposizione della sinistra;e della sinistra estre- 
ma, per provarle l'ingiustizia della loro diffidenza, 
saranno gli articoli dell’Assemblée Nationale. 

Stringenido a sé i due partiti :del.Parlamento la 
sua maggioranza sarà così imponerte da assicurar- 
gli una lunga durata. Sotto questo rapporto l'As- 
semblée Nationale gli. ha reso un:vero servigio , 
ed il gabinetto piemontese le deve la sua ricono- 
scenza. 4 


Siamo lieti di riportare la seguente let- 
tera in data ‘di Nizza 5 agosto. Essa servirà 
a provare una volta ancora quali siano i senti: 
menti ond’è animata quella popolazione; a di- 
struggere i sospelti e le accuse che non ces» 
sano di far pesare sovra di, essa. ‘coloro. :che 
scrivono a pro; di. «un partito ripudiato da-tutti 
gli uomini di cuorere di sentimenti di patria e 
di libertà ;-questa lettera supplirà al rifiuto 
fatto dalla Sentinella Cattolica e dall’Avenir 
de Nice di inserire un articolo ehe conteneva 
i particolari di questa patria e pia dimo- 
strazione. 

Nizza, 3 agosto 1851. 

La mattina. del giorno anniversario . della 
morte del. magnanimo, Re Carlo Alberto , la 
commissione formatasi in Nizza per promuo- 
vere la. erezione di un monumento alla glo- 
riosa memoria di quel. Principe; sulla piazza 
del Santuario di Laghetto, ivi recavasi piena 
di patrio sentimento e religioso ; e assisteva 
alla messa che vi facea celebrare per l’anima 
grande .di quel’ pio Re, de’suoi popoli bene- 
fattore e dell’ Italia. A 

Terminata; la mesta. religiosa funzione ; ac- 
colta colle maggiori cortesìie dal reverendo 
padre priore: del Santuario passava la com- 
missione nella camera che ha nome da Carlo 
Alberto, ed ivi teneva iseduta ei deliberava‘in= 
torno al sito - della. piazza ove dovrà ‘essere 
eretto il progettato monumento. 

In questo collegio nazionale  raccoglievansi 
lire 100 pel monumento Alfieri da erigersi in 
Asti, e formavasi la  sopraccennata \commis- 
sione per un monumento la Re Carlo Alberto 
sulla piazza del Santuario di Laghetto , dal 
quale: estremo luogo degli Stati non più suoi, 








Mbaitao del pane dei forti , quel Grande 


infelice dava l’ultimo addio all’Italia pria di 
esulare ad Oporto a cogliervi quattro mesi 
dopo la palma del martirio della nazionale 
indipendenza; 


Torino; 5. agosto. 


Non siamo certamente sospetti di ‘'parzia- 
lità' per. il ministero toscano', giacchè non 
mancammo in varie occasioni di dichiarare 
apertamenie come fossimo, costretti.a ripro- 
vare la politica che esso pone in opera ,.e la 
quale compromise a. così ‘alto: grado la di- 


gnità e'la prosperità della Toscana. Pur lut-| 


tavia anche di queste censure abbiamo. vo- 
luto essere; parchi, e ci. contentammo per lo 
più: di stampare senza commenti. le. corri- 
spondenze che da quel paese ci ‘giungono 
‘tratto tratto, e le. quali pur troppo rendono 
già ragione sufficiente delle vere condizioni 
di quella parte d’Italia, oggetto un tempo di 
tanta invidia, ora di tanta compassione. 

Ma pur sempre abbiamo rammentato‘ai 
ministri di ‘un principe già prediletto dal suo 
popolo, che eglino si ‘mettevano sulla mala 
Via; e che s'ingannavano a partito se cre- 
devano ;che dati i primi passi. nel cammino 
della. reazione -,.! avrebbero quindi potuto‘, 
quando il :volessero, soffermarsi in quella, 0 
venire a patto coi nuovi alleati, 

E quando si ebbe sentore dei concordati 
che si negoziavano .a, Roma, .e. nei quali. le 
leggi Leopoldine, monumento» di precoce 
civiltà, sarebbero state sacrificate, il’‘nostro 
corrispondente non indugiava ad avvisare ì 
ministri toscani che ponessero mente.a quel 
che facevano, perchè non erano. il trionfo 
della religione. che. si voleva, ma 1’ infeuda- 
zione dello Stato alla Chiesa. 

‘in breve ‘i fatti vennero a conferma di 
quegli avvisi. Non appena il governo toscano 
avvistosi delle funeste conseguenze che po- 
leva. avere il ‘nuovo concordato, diramava 
istruzioni e circolari per regolarne. l' esecu- 
zione, e mantenerla entro. certi limiti, i 
giornali così detti cattolici nt 
e gridavano alla mala fede ed all’inganno, 
E proseguendo poi sempre su quel. metro, 
quasi non è giorno in cui nuove e più nere 
accuse non gli siano scagliate contro. 

Questo fatto ha per noi grande importanza, 
e vorremmo che il ministero toscano anche 
esso lo. considerasse, e gli avesse quel ri- 
guardo che si merita per s6 medesimo, e per 
le conseguenze politiche delle quali è ‘pieno. 

Esso addimostra quanta esagerazione siavi 
nelle pretensioni. degli uomini. di questo 
partito, it. quale sogna la ristaurazione» del 
dispotismo teocratico, con' tutti i ‘suoi am. 
minicoli, non esclusa l’inquisizione, riveduta 
ed ampliata cioè estesa anche al foro civile 
e politico, Esso addimostra quanto, sia vana 
lusinga, quella. (di. credere che alcune’ con» 
cessioni le: possano acquetare. 

Il partito teocratico per l'indole sua, per 
gli elementi dei quali è composto, per il fine 
che si propone non è capace di: transazioni. 
Parodia. Cesare; con questa! differenza) ché 
avendone l’ambizione ; non il coraggio, pro- 
cede’ ‘cauteloso ‘e guardingo, rimpicciolen- 
dosi, strisciando, ritorcendosi sopra se me- 
desimo;, e non disdegnando alcuna sorta di 
mezzi, purchè li creda. utili allo scopo'che si 
propone. E se alcuna volta gli avviene di 
scoprirsi, è allora solamente quando la rab- 
bia di vedersi sfuggita una conquista che si 
teneva sicura, gli strappa suo malgrado un 
grido di dolore. 

Così avvenne in Toscana. Il partito teo: 
cratico fu.tutto dolcezza; tutto moine, tntta 
compiacenza per il governo,! onde meglio 
stendere le sue reti, .e prenderlo ne*stioi 
lacci. ‘E credeva di averlo col famoso con- 
cordato ‘definitivamente ‘accalappiato. ‘Ma 
quando poi vide che il ministero cercava 
colle due circolari ‘di salvar almeno in parte 
il sacro deposito della civile sapienza di 
Leopoldo Il, allora le ire teocratiche non 
seppero più rispettare alcun freno. 

«Ai ministri toscani, noi ne siamo intima- 
mente convinti, non era d’uopo di quest'ul- 
tima. lezione per avvedersi che sonosi posti 
sulla‘mala via:; prima’ d’ora già essi hanno 
dovuto convincersi che ‘si inganinarono gran: 
demente consigliando al loro principe quella 
politica incostituzionale, nella‘ quale sonosi 
lasciati invescare. Ma questo fatto è per sè 
troppo più significativo di ogni altro, perchè 
non debba d’un colpo distruggere tutte quelle 
illusioni dalle quali per. avventura siansi 
lasciati sedurre in addietro. No, non ‘è il 
trionfo della. religione che. i. sanfedisti .pro- 
cacciano ; non è la buona ‘armonia fra 
la Chiesa ‘e lo Stato che curino ; ‘eglino 
sanno quantaltri chicchessia, che quella può 
solo <sistere a ‘patto che ciascuna delle due 


i società rinunzi ad una ingerenza, che è con- 


IL RISORGIMENTO. 


| tro natura nel governo e. nella legittima 


; azione dell’altra. Ben altro è l'oggetto dei 
loro desideriì e dei loro tentativi. La suddi- 
i tanza dello Stato al Chiericato, l’onnipotenza 
clericale, ecco il fine al quale. continua- 
mente tendono; E:non' Sarà mai concessione, 
per quanto importante, la quale valga ad 
acquetare questa sfrenata. ambizione; di do- 
minio; ed anzi ogni concessione .sarà per 
loro un passo di più verso la ‘meta ‘ultima, 
un mezzo di più per agevolare il buon suc- 
cesso della loro impresa. 

Mediti. il governo toscano; questa-verità di 
fatto, che oramai Ja propria esperienza debbe 
avergli insegnata. La mediti, e pensi se 
ancora sarebbe tempo di ritrarre il piede dal 
malfido cammino nel quale incautamente si 
è posto. 


DISCORSO 

SULLA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO 
detto all'Accademia di filosofia italica è dal 

stîg. €. Boncompagni. 

(Continuazione. V. il num. 4414). 

Abbiamo; considerato il pensiero \umano (in 
relazione coll’autdrità cella Chiesa cristiana. 

REANO in relazione coll’auto- 
rità dell‘governo civile. Questo © debb'egli Ja- 
sciarne' libera l’espressione? Tale ‘questione è 
la ‘più grave foise?che ‘si ‘agiti ai nostri tem? 
pi Il principio della libertà del pensiero com- 
mosse ‘tutta l'Europa , ‘si frammise in tutti i 
rivolgimenti di cui fummo testimoni, passò 
nelle costituzioni è nelle leggi dei popoli più 
progrediti , ebbe |gran parte nel determinare 
le guerie, le paci) le alleanze, diverse secon- 
do che i reggitozi. ne furono fautori od. ay- 
versarii. \ 

Tuttavia io non imprenderò a'trattàre quella 
quistione; Per me; come-per voi, 0 signori; 
la libertà! del pensiero al cospetto del ‘gover- 
no inon'è ùna proposizione che abbisogni di 
dimostrazione: E lun assioma ‘che oggi sta 
scritto nello Statuto fondamentale di questa 
monarchia costituzionale, e che ancora prima 
di essere consacratp dallo Statuto stava espresso 
nella coscienza di)tutti gli uomini illuminati. 
Ma voi ed io, come lo Statuto, come tutti 
gli nomini illuminati. dell'età nostra , quando 
invochiamo la libera espressione del pensiero 
umano, non invgchiamo la libertà di tuttì i 
traviamenti di fa; può essere occasione. 

Quale contegno) debbe tenere, .il governo 
verso i traviamenti del pensiero/umano? Ecco 
la vera  questioné di. cui dobbiamo occu- 
parci. È 

Il governo civile non ha per proprio ufficio 
di stabilire , o di mantenere certe dottrine , 
in che diversifica essenzialmente dall’autorità 
che regge la Chiesa. Suo ufficio è mantenere 
lo Stato nelle condizioni necessarie alla con- 
servazione, ed alla prosperità ; (così, della na- 
zione considerata collettivamente, come. degli 
individui. Indi derivano due:conseguenze: ‘che 
il governo non ila alcuna conpetenza rispetto 
al pensiero umano finchè esso non è espresso: 
che ‘anche l’espressione del ‘pensiero” sfugge 
alla’ sua ‘azione; ogni volta che non abbia 
luogo in pubblico. L'espressione del pensiero 
fatta in pubblico dà luogo all’azione del go- 
verno ;, quando, essa turbi.la sicurezza, dello 
Stato, o.degli individui. In. questi casì l’e- 
spressione del pensiero diventa un delitto che 
il governo ha diritto ed obbligo di punire; 
affine di impedire che non si ‘rinnovi. 

L’ espressione del pensieto può turbare 
l’ordine'in due modi: con dare. incitamento 
ai delitti; con distruggere le dottrine neces- 
sarie a ‘conservazione della ‘società civile. ‘Al- 
lorquando dico di incitamento ai delitti, non 
voglio. accennare (al, caso in cui sun uomo nel- 
l’atto che esprime il suo pensiero 0. ‘privata- 
mente o, pubblicamente apparecchi l’esegui- 
mento di, un delitto determinato. Questo fatto 
cade nella categoria dei reati ‘ordinarii., non 
in quella dei reati del pensiero. Voglio accen- 
nare al caso, in cui il pensiero espresso pub- 
blicamente con la parola, intenda a vincere 
la ripugnanza che la coscienza umana oppone 
ad ogni delitto, ad eccitare le passioni che 
spingono l’uomo per quella via funesta. In quei 
casi chi può affermare che l’opera del pen- 
siero umano sia innocente ? Che il governo 
civile debba rimanersene spettatore. indiffe- 
rente? 

Anche in un altro caso l’ espressione del 
pensiero diviene un delitto; quando intenda 
ad impugnare i principi sui quali si fonda il 
consorzio dello Stato. Le società umane han- 
no fondamento sulla’ ‘comunanza non pure 
degli interessi, ma dei principii. Distrutti quei 
principii di religione, di morale, ‘di diritto in 
cui si fonda la civilià e I’ umanità delle na- 
zioni. è impossibile la' conservazione dello 
Stato. (Perciò al ‘cospetto’ di una espressione 
del pensiero umano che' accenni a quel fine, 
come al cospetto di' una espressione del pen- 
siero umano ‘che accenni all'esecuzione di un 
réato, la podestà che regge lo Stato non può 
rimanersi dall’applicazione di una pena. 

Jo non'credo che possa esservi occasione‘di 
grave dissenso ‘circa questi principi. Non ‘così 
rispetto ‘a due particolari applicazioni dil'essi, 
La pena che ‘un governo intima contre |’ el 
spressione del pensiero ‘debb’ essa. esercitarsi 





solamente a tutela dei principii che sono co- 


imuni a tutti i consorzii civili, ovvero se 
di quelli. che danno forma alla costituzion 
politica , alle leggi particolari di ciascuno 
Stato? To credo che no. I principii sui quali 
sì fonda 1’ umana civiltà sono. immutabili, 
zono necessariamente riconosciuti. dalla ra- 
gione umana; tion possono venire impugnati, 
senza ‘taccia di trasgredire: la..legge morale. 
Niun governo può attribuire la stessa autorità 
ai principii particolari che danno forma alla 
costituzione ed valle leggi, altri può non con- 
sentirgli senza incorrere al cospetto della co- 
scienza, umana la stessa taccia che colui il 
quale impugni i principii sui quali si fonda 
l'umanità e la civiltà, dei popoli. I governi, e 
le leggi debbono! variare secondo; che variano 
le dottritie in cui consente un) popolo , non 
queste accettarsi o; rigettarsi secondo che sono; 
o non sono ‘conformi ai governi ed'alle leggi. 
Nè credo che si venga così' a' menomare la 
forza di un governo libero ( degli altri non 
parlo) il quale non debb’ essere fondato sul 
costringimento , ma sullo spontaneo consenso 
dei popoli, né; quando. la libertà; abbia salde 
radici, questo siidistragge perchè taltimo venga 
a ‘professare altre ‘ dottrine ‘che; quelle «in cui 
si fonda Ja costituzione di ufo Stato. ‘Sei fra 
noi un giornale ;'un'libro' , un. insegnaînento 
assumesse la disperata impresa di convertirci 
all’ assolutismo, sarebbero pericolosi © “Havvi 
un caso solo in cui quelle dottrine si deb- 
bano ‘assolutamente condannare, ed. è, quello 
in cui o per diretto o per indiretto. tendano 
a distruggere. od a. menomare l’ obbedienza 
alle leggi. Ma esso. non appartiene. alla cate. 
goria cui sì accenna ora, bensi a quella cui 
sì accennò. dianzi , giacchè l’ obbedienza alle 
leggi non è fondamento, di questo o di quel 
governo particolare, ma di ogni governo, di 
ogni civiltà, di ‘ogni società. Che:-se oggi la 
sentenza che noi proponiamo circa ‘al'permet- 
tersi da ogni governo la libera discussione 
dei principii su cùi esso si fonda, non è; né 
forse può essere accettata universalmnnte dagli 
amatori di libertà, debbe attribuirsi alle sette 
ed. alle scuole che. sotto pretesto; di. libextà 
misero, innanzi; condizioni. di libertà e:di rior- 
dinamenti. politici così fatte che, rendendo im- 
possibile ogni; autorità di legge, renderebbero 
impossibile. altresì ogni; libertà ‘vera e sincera. 

La seconda questione ‘circa ‘all’azione pu- 
nilrice del ‘governo in ordine all’ espressione 
del pensiero, è questa. La religione, essendo 
riconosciuta come suprema sanzione «della mo- 
rale e del diritio, ne consegue che il governo 
civile ha diritto.»di condannare l’ espressione 
di. ogni pensiero contrario alle sue dottrine ? 
Sì, quando impuguandole si offenda una fede 
che: sì conservi. non ‘contrastata; e. chie. viva 
potente nella: cascienza: del popolo: negli ‘altri 
casi ; no: perchè ‘la società non si fonda su 
credenze alle quali molti e spesso, i' più colti 
siano o restii o indifferenti. La condizione delle 
società moderne è cosiffatta. Indi un primo 
germe di dissensione tra i liberi governi del- 
l'età mostra ;, ed i, reggitori. della Chiesa; .cri- 
stiana, Le libertà politiche diedero occasione 
ad. irriverenze, che restano ‘impufite, verso i 
dogmi che’ essa ‘professa, e l'autorità che eser- 
cita. Da questi scandali, deplorabili certamen- 
te, uomini‘ maligni ed uomini di timorata 
coscienza tolgono ‘occasione di condannare la 
libertà, di rimpiangere il dispotismo. Ommet- 
tono di considerare ‘come il male più grave 
stia ;nel traviamento degli intelletti non nella 
libertà che è loro fatta di esprimere ;i proprii 
pensieri. come. il'negare o. l’indugiare questa 
libertà sialstata sempre assai più larga sorgente 
di danni, che non il concederla: come il'travia- 
mento degli spiriti, primo principio del male,non 
cominciassetra i popoli liberi, ma tra quelli che 
erano soggetti ‘alle dominazioni ed'agli influssi 
delle signorie assolute : come il loro ravvia! 
mento abbia da essere opera di persuasione, non 
di costringimento. Se non chè questi accusatori 
del secolo danno essi pure indizio dello scet- 
ticismio di cui il secolo è travagliato : si mo- 
strano poco persuasi della potenza che il vero 
esercita sugli animi: persuasione a cui dovreb- 
be pure confortargli la. storia' della religione 
che essi, professano, la quale. si dilatò nel 
mondo romano contrastata da tutte le ‘potenze 
umane: credono invece che la verità non pos- 


sa ristabilire il suo imperio sugli spiriti, al-. 


trimenti che ponendosi sotto la tutela del di- 
spotismo e della forza materiale. 


Chiuderò queste considerazioni generali sulla 
libertà del pensare con la questione seguente. 
Quante: uno. Stato libero possa fidare sulla re- 
pressione per impedirne gli abusi ?, Per quanto 
siffatto quesito possa parere vago e indeter- 
minato, è pure necessario occuparsene :.giac- 
chè per una parle vi hanno di quelli che con- 
fidando quasi interamente nella repressione re- 
stringerebbero la libertà ai suoi più angusti 


confini; per l’ altra vi hanno di quelli che, 
confidando nella potenza dell’ opinione pub-| 


blica vorrebbero una libertà senza limite. Tn 
quanto a me, senza,trattenervi sulle considera- 
zioni astratte, vi farò presenti due- fatti. L'uno 
che presso i popoli i quali hanno connaturate 
le abitudini. della libertà ; rarissime volte si 
ricorté all’ azione repressiva pet correggere i 
traviamenti del pensiero: l’altro che la opinio- 
ne pubblica , cui contarono a formare tutie 
le persone che godono. qualche estimazione vi 


SO con severa repressione le daibigai chi 

offendono i principii sui quali. si fonda la sol 

‘cietà umana. Procedendo, da questo fatto, può 
idearsi una condizione «di'‘cose in cui \x6ciadl 

do libera la coscienza dei popoli; e ‘l’opinioné 
pubblica espressa per mezzo della discussio4 

ne, il governo civile non'abbia da ingerirsi 
colle sue repressioni nell’ opera del pensierd 
umano. All’ opposto non può idearsi comég 
possibile uno;Stato;. quando l’autorità: del. verg 
abbia. cessato! dî ‘essere ‘riconosciita»; quani 
do ‘tutti i principii della‘ religione; della mod 
rale e del diritto'‘siano ‘oscurati nella ‘coscien 

za ‘dei popoli: quando l'efficacia delle leggi si 
fondi tutta sulla coazione.. Se quella condi4 
zione di assoluta libertà a cui ‘ora accenna 
yamo può idearsì,, non può certo effettuarsi 
nelle presenti condizioni dî Europa. L° incer il 
tezza dei principii morali .e civili, sui. quali! sil 
fondal ogni. società ;\per colpari in parte degli 
impugnatori' sVerigognati; ‘in ipatte. dei propus 
gnatori' ‘insipienti ‘di quei principit, è tropp 

perché il senno comune “abbia. virtù ‘di resil 

stere ai traviamenti dell’opinione. 


Indi è che. nelle leggi, ‘nella politica, nei 
costumi. della società, moderna, la repressione 
e la forza trovano maggior luogo cheènon il 
converrebbe. ..alla: condizione. di. popoli. liberi, 
Chiunque ‘abbia!cara: la:libertà ;debbe dunque 
adoperare quanto ‘sta lin !sé a vrinviporire li 
coscienza ‘morale’ dei popoli, ‘ad accostare la 
propria nazione alle‘ condizioni di quelle già 
invecchiate negli ‘ordini liberi, a'farla tenderéi 
verso ‘la ‘condizione in cui l'efficacia ‘del'sen 
e della ‘coscienza pubblica renda supeflua lai 
repressione contro i traviamenti del pensiero,] 

- Ora finalmente, ci accostiamo al problema 
speciale. che. ci siamo proposto; delle condi-i 
zioni, secondo ile. quali l’inseguamento idebbe) 
essere libero. Nè. mi incresce;di avervi Jungad 
mente trattenuti. nei preliminari di una-inve-i 
stigazione che /per l'istituto der ‘nostri’ studili 
debb’essere ‘più filosofica che' pratica, e perciò 
intesa a stabilire i principi dai quali) debbel 
procedere ed’a propone le questioni cui debbdl 
attendere il'legislatore al quale compete sta 
tuire su queste materie. ) 
in questa, seconda parte del discorso ‘esox si 
dirò da una massima che non potrà, cred’ioli 
venire impugnata; /che,li ,veati, del pensiero, il 
quali darebbero ragione ‘a repressione , comi 
inessi ‘in ‘altro: modo; vi danno luogo éziandig 
quando. verigano ' commessi ‘riell’insegname 
pubblico, Il governo non ha lo ‘stesso diritta 
tvpete all’insegnamento domestico , in cuil 
non è espressione pubblica del pensiero, ché 
è la' sola intorno alla quale si esercita la com4 
petenza della legge e della podestà pubblicad 
Indi la necessità di definire precisamente: tà] 
segnamento pubblico : definizione che non prod 
porremo qui; siccome quella che appartiene 
più a pratica di legislazione, che: non a spe4 
culazione di. filosofia. a 

Rimane da ‘esaminare ‘se l’insegnamento@ 
pubblico dia luogo ad’ una repressione spe- 
ciale , quando travii dal fine che l’insegna- 
mento debbe proporsi. Chi insegna non usa 
solamente il diritto di esprimere ;e di discu- 
tere una sua opinione; egli assume verso ‘co- 
loro, che prende ad istruire un. ufficio speciale 
e tanto, più importante in. quanto non sta mai 
disgiunto. da . qualche. credito. edi, autorità; | 
Quando ;tradisca la fiducia ‘che, è riposta in | 
lui, quando ‘insegni unadottrina che  seriza/| 
grave perturbazione! dell’ordine possa venire 
divulgata; mal'che non possa venire ‘insegnata 
alla gioventà senza comunicarle un germe di 
corruzione; quando la'scuola ‘muti natura e. 
divenga un assembramento politico , la legge. 
ed i magistrati hanno diritto e dovere di frap- 
porsi, come si definirà il reato*speciale che può*4 
commettersi nelle funzioni dell’insegnamento, | 
il reato che ‘potremmo chiamare scolastico ? 4 
In quali limiti, e sotto quali condizioni debbe Î 
puunirsi ? da ‘chi? dai ‘magistrati ordinarii | 
(come pure. parrebbe consentaneo al prin- 
cipio di legalità) o da una giurisdizione spe- 
ciale ? 

I disordini che possono aver_luogo nello 
insegnamento, non si denunciano da ‘sé come; 
quelli che si. commettono per. mezzo della. È 
stampa. Essi potrebbero restare ignoti. all go- 
verno, e perpetuarsi. impunemente, quando | 
non avesse il diritto di penetrare nelle scuole, | 
e di vegliare sull’ inseguamento ‘che vi sì dà, 
Indi il diritto di ispezione ‘che lo Stato eser= 
cita. sull’ insegnamento; | SA chi debb’ essere 
commesso, în quali vic a entro quali limiti 4 
esercitarsi ? 3 

Il governo; civile mon ha solamente il di-(1 
ritto diinvigilare sull’ insegnamento; e; di pur! É 
nire i reali che. possano. venire, commessi 4 
nell'atto’ dell? insegnare. Esso. ;ha: obbligo ‘di; 
curare che non. manchi nello. Stato cchî eivi 
regge quel grande elemento di civiltà, che è 
la scienza. A ciò, adopera: preserivendo uni 
certo_grado, di sapere. per: esercitare. alcune) 
professioni, e fissando .le prove; per, le. qual 
quel sapere venga riconosciuto. Non vi/ha dub- 
bio che il governo. sta nel suo diritto allor-| 
quando prescrive condizioni cosìffatte a coloro 
che vogliano ‘assumere un. ufficio. che esso 
conferisca. Nel secolo XIII, venute in fiore li 
‘università , sì cominciò a richiedere dai ma 
gistrati., giuridici che fossero, addottorati 
i leggi. Fu grande progresso di civiltà, siccomi 
| quello per cui la scienza partecipò al governi 
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‘Esse richiedono. per queste. professioni la 
presunzione) legale dell’idoneità., «e da fanno 
dipendere dall’ adempimento di certe condi- 


zioni: È, questa: certo, una limitazione al li- 
bero esercizio delle facoltà umane. Ma: si può 
dire! perciò solo ingiusta:? (La podestà pub- 
blica che lascia liberi, tutti i commerci, non 
impone, al. venditore dell’‘oro la obbligazione 
di un marchio , perchè, jsa;.che;quel,metallo 
sarebbe. troppo facile';a: scambiarsi? Che da 
quell’ inganno impunito; avverrebbe un. damno 


troppo grave 2 Simili ragioni mon, hanno forse 


luogo perla /scienza? Non è - facile; egual- 
mente scambiarla con la ciurmerìa ? Ei danni 
non sarebbero gravi egualmente? 

Qui sorge la quistione, se ‘condizioni, preven- 
tive Siano ‘da. prescrivere anche a coloro che 
vogliono intraprendere ;l’ ‘ufficio di insegnanti! 
Molti!:megano, ecredono che bastino a man- 
tenere gli studii all'altezza in cui debbono 
starsi. {e l'esame che si dà agli studenti, e 
la ‘concorrenza dell’ insegnamento; compartito 
negli. istituti; \che; propriamente conservano la 
tradizione scientifica. E qui sorge la distinzio- 
ne della libertà d’ insegnamento in due spe- 
cie ; l’una che/lavassicura’ ‘a/<‘tutti i cittadini 
senza ‘condizione alcuna; l'altra chela assi- 
cura atutti: coloro: \\che ‘abbiano adempito a 
‘certe: condizioni, le}quali;non. dipendano dal- 
l’arbitrio di chi ‘governa, .ma stiano scritte 
nella legge. 5 i 

Qui la quistione si affaccia in questi termi- 
nì: le condizioni prevenienti prescritte all’in- 
segnamento sonò ripugnanti dal reggimento 
libero? {o reputo che no, e mi affida nel 
giudizio l'esempio delle altre:professioni*scien- 
tifiche , in cui il giudizio dell’'universale ‘non 


-le reputa “ripugnanti «dalla libertà. {Certo la 


libertà richiede che le. condizioni prevenienti 
siano mantenute solo: quando: siano |prescritte 
dalla. necessità. E forse tale necessità in uno 
stato: di libertà progredita e passata nelle abi- 
tudini) ‘non dovrà aver luogocinai; ma è ma- 
raviglia ,. che. si riconosca presso un popolo , 
che passi; dal; sistema. :di ‘insegnamento non 
libero al sistema di insegnamento libero ? Le 
condizioni prevenienti possono riferirsi od al 
sapere, od al'costume i od'all’ uno ed al- 
l’altra: Il ‘costume è certo di è maggior mo- 
mento che la scienza , soprattutto nell’ inse- 
‘gnamento ‘ delle‘ sciole (elementari, e medie; 
ma può stabilirsene un indizio. certo, atto ‘ad 
escludere gli arbitrii quanto! quello che.sì pror 
pone per giudicare della scienza ? 

Ad/ogni modo le condizioni frapposte al- 
l’esercizio così delle ‘altre! professioni. scien- 
tifiche come'a quello dell’insegnamerito sono 
un incaglio frapposto al libero esercizio delle 
facoltà umané; perciò ‘debbono ‘essere ridotte 
nei limiti strettamente necessarii, Come potrà 
ottenersi?“Con: non: escludere: chicchessia dal 
far prova della propria idoneità, Collo ‘stabi- 
lire: l'esame legale dell’idoneità:, }tale. che. la 
presunzione che ne risulti sia conforme alle pro- 
babilità: di fatto. > i 

Con guarentire che il giudizio da pronun- 
ciarsi in seguito all’esame, sia illuminato, sin- 
cero, ed ‘imparziale. SER 

La prescrizione del modo in cui. debbono 
‘datsì gli ‘esami appartiene al: governo civile. 
Dappoichè esso ha fatto dipendere l'esercizio 
di certe professioni da una presunzione legale 
di idoneità, esso noh può abbandonare il'di- 
ritto di determinare come questa presunzione 
sì stabilisca. Male società umiane.non sono un 


“campo incolto in cui, i governi possano. spaziare 


a:loro: talento)‘ essii non ‘possono ameno di 
tener tonto dei fatti e delle idee. Allorquando 
furono ‘saricità dalle. consuetudini ;e dalle leggi 
gli ordini che ora prevalgono! rispetto all’eser- 
cizio delle. professioni: scientifiche, ; l’influenza 
‘delle nbiversità dominava Ja scienza. 

Era cordizione di quei tempi, era diritto 
comune che l'uomo non potesse esercitare le 
proprie facoltà se non era legato ad ‘una con- 
sorterìa. Le 'umiversità degli studii furono con- 
sorterìe scientifiche. Le regole che esse intro- 
dussero per l’esercizio delle professioni scien- 
tifiche\ erano; in: sostanzarile stesse che si ap- 
plicavano\ad' ogni esercizio d'industria. | 

Indi. ebbero ‘origine ..le consuetudini, che 
non contente. di richiedere prove .d idoneità 


| Adi (chi voglia vedersi schiusa la via alle profes- 
‘sioni scientifiche, gli impongono la condizione’ 


di ayere usato a certe scuole, di avere speso 


un certo tempo negli. studii,, di professare. 


certe dottrine scientifiche. Condizioni. siffatte 
restringono di ‘soverchio la libertà, che è. il 
diritto comune dei popoli civili dell’età nostra. 
Ma con quali possono essere surrogate? Il giu- 
.dizio dell'idoneità di chi vuole intraprendere 
,una professione scientifica sì può rimettere 
assolutamente agli insegnanti. delle università? 
Pare che quanto essi adoperano con maggior 
zelo a rendere fiorenti le loro scuole; tanto 


° debbano essere preoccupati dall'idea che fuori 


di quelle non si acquisti che una scienza im- 
perfetta. Indi può sorgere sospetto che gli esami 
non diano sufficiente guarentigia di imparzia- 
Jità. Ma se gli iusegnanti delle università non 






rima stava tutto nelle mani | debbono essere giudici soli dell’idoneità, 


gli istituti dei. popoli. moderni 
richiedono. un simile esperimento di sapere 
‘professioni scientifiche, quali sono 
quelle del giureconsulto; del..medico, dell'in- 














‘scadente anno scolastico, 





idicati, quì ‘sotto : 


‘tari inferiori sino alla quarta elementare inclusa. 


a © GIORNALE QUOTIDIANO. 


chi 
parteciperà al giudizio? Dove sì troveranno esa- 
minatori egualmente competenti? Ed'in qual 
forma dovranno procedere gli esami? Sono 
queste: fra le quistioni più gravi a cui debbano 
rispondere le leggi che regolano la libertà di 
insegnamento. i (Continua). 






svegliato ingegno e di gran sapere, 


ili ite 

Avremmo desiderato che.i:redattori di certi 
giornali,. i; quali si sfiatano: a dipingere: coi 
più ‘neri colori Je condizioni morali del no- 
stro popolo, avessero assistito domenica scor» 
sa alla giostra peschereccia, ed'al'ballo pub: 
blico.dei pescatori del borgo Po per la ri- 
correnza dell’annuale loro festa. Non ostante 
il concorso considerevolissimo di operai, e di 
altre persone del minuto popolo, non. ebbe 
luogo il minimo ineonveniente , e quella tur- 
ba di popolani festanti fu dal primo all’ulti- 
mo. momento ammirabile. per il decente e 
convenevole suo contegno. È vogliamo pure 
accennare come credessero ‘di dover testifi- 
care; la. loro stima all'assessore del Borgo, 
offrendogli il miglior frutto della loro pesca. 
Così risponde in tutte Te moltepliei e svariate 
circostanze della vita pubblica il popolo pie- 
montese ai suoi detrattori e di buona e dij 
mala fede. Non meraviglieremmo però se 
fra olto o dieci giorni il signor Pellier an- 
nunciasse nell’Assemblée Nationale che una 
sanguinosa. rivoluzione è. scoppiata fra i pe- 
scatori;del Borgo Po; dando per. soprappiù. i 
connotati del nuovo Masaniello: 


trodurvi le più benefiche istituzioni, Volendo 


del sistema penitenziario, egli eroga del pro- 
prio un’ingente somma per stabilite an labo- 
ratorio, fare ì fondi per le materie prime ed 
intendendo di lasciare a quegli sciagurati tutto 
il guadagno che, potrà ritrarsi dai lavori, 

ni (Fessillo). 

2 Lo stesso giornale il Z'essi/lo ha quanto 
segue; 

Riceviamo la seguente lettera; noi ‘non.tro- 
Viamo espressioni sufficienti per commendare 
tanto affetto e senno in ‘animi di giovanetti 
che non arrivano ‘al secondo lustro. 

Carissimo sig. Direttore del Vessillo, 
Vercelli 1 agosto 1851. 

Il.28 di luglio gli allievi delle quattro scuole 
elementari del Collegio Nazionale furono con- 
dotti dai loro maestri, Fanchiotti, Bongianini 
ed Alborghetti, in un prato a poca distanza 
dalla città per contemplare l’ecclissi solare. 

Prima di raccogliersi per rientrare in città 
ciascheduno di Quei ‘cari piccini venne ad of- 
frive il proprio obolo per l'invio degli. Operai 
a Londra: la somma venne completata in lire 
20 dai maestri; dall’ egiiegio, signor ispettore 
Giovanola, e dai due distinti professori di me- 
todo ‘Mottura e Cordera, i quali si compia 
cquero di assistere con ‘hoi a. quella lezione 
Stupenda di uranografia/data dalla natura ai 
nostri allievi. 

Ho .l’onore di inviarle}la suddetta somma 
di, lire 20, perchè ella abbia la compiacenza 
di. rimetterla alla Commissione creata a. tale 
scopo in Torino. 

Me le professo con vera stima 

Dev.mo Amico D.r F. ArsorGuerti 





‘La società ‘della Emigrazione avendo‘ \conoì 
sciuto dalla pubblica vote e da quanto veniva 
inserito ‘in: questo ‘giornale ' (n. 1095) il lode- 
vole pensiero di molti emigrati di voler' assi® 
curare al sig. conte Demetrio ‘Mircovich} me- 
dico ‘riputatissimo , un’ conveniente assegna* 
mento ;mensile, con°preghiera: di continuare, 
come.per l’addietro, il soccorso: de suoi lumi 
a.pro ‘della. famiglia degli ‘esuli, volle ‘con 
maturità di. consiglio eleggere (a. norma dello 
Statuto) il predetto sig;  Mircovich a medico 
della società’ dell'Emigrazione, irichiamatido a 
sé l’incarico dell’esazione delle quote fissate 
da’ varii soscrittori; assumendo di supplire alle 
eventuali deficienze, ‘ed’ assicurando al medico 
suddetto un onorevole assegno, per quantori 
fondi sociali il consentano. 


SarpeGna. — La Vaga, voce che era in corso 
in questi ultimi giorni intorno ai gravi. fatti 
di Nuoro in occasione della Leva, e accolta 
nella Voce del Deserto, è priva di fondamento. 
Abbiamo le lettere ed ; giornali di Sardegna 
del 29 luglio, nè fanno punto parola di alcun 
disordine, (G. di Genova). 

— E la stessa Zoce nel Deserto d’oggi. 

Siamo lieti di annunziare, che dalle notizie 
che ci furono somministrate da un amico del 
signor intendente Muffone; reggente l’inten- 
denza generale di Nuoro, sarebbe pienamente 
insussistente la voce che erasi sparsa .di di- 
sordini accaduti in quella città, in occasione 
della leva militare, e che noi registravamo 
nel nostro foglio del 31, scorso luglio, num. 
86, e messa già in dubbio nel num. 87. 

RECON (€ CI RI 

Papova,.2 agosto, — Togliamo dal Brenta: 

L’ oragano. distrusse una ‘decina’ di case e 
circa. trenta. capanne a Mestrino e Lissaro 
( provincia. di Padova) e furono danneggiate 
varie proprietà. 

A Valstagna ‘(provincia di Vicenza) regna 
la desolazione: non.si conosce il numero delle 
vittime; molte case,; depositi di bestiame e fi- 
lande furono distrutte. Le acque. del Brenta 
traggono con sè mobili, attrezzi. iurali ‘e di 
filande, legnami, € persino letti, 


Abbiamo voluto fare‘ di pubblica ‘ragione 
quest’ottimo  divisamento della società, non 
solo. per faré omaggio a’ chi promosse una 
disposizione cotanto benefica, quanto per far 
conoscere € rilevare qual sapiente e dilicato 
pensiero sia quello che va con ciò ad  ini- 
ziarsi, quello cioè che l’Emigrazione stessa prov- 
vede, almeno in paite, da se medesima con 
saggio intendimento e ‘decoro , ai proprii 'bi- 
sogni. î 





Siamo pregati ‘di inserire ‘la seguente! let- 
tera che il conte Carlo Alfieri ha scritto ‘al 
direttore dell’A ssemblée Nationale: 

Signore, 

Nel n. 213, 1d’agosto 1851 dell’Assemblée 
Nationale, trovo una citazione di ‘un giornale 
piemontese, l’Arzzonia;. che mi. risguarda. — 
Sul \fondo della quistione di cui trattasi, V'ar- 
ticolo pubblicato da me nel Risorgimento 
colla stessa data è sufficiente risposta, — Ma 
devo. aggiungere che. in faccia all’ostinazione 
colla : quale. si. rinnovano contro .il governo 
sardo delle accuse che ‘mi paiono: affatto in- 
giuste, niente è meno ridicolo che il vedere 
un piemontese devoto ai. principii che  diri- 
gono il suo governo, sforzarsi di ricondurvi 
i fatti al vero, quando sa di attingerlì alle fonti 
migliori, 





ti 

Porro 8. SrerANO,, 31: luglio, — (Cart. del 
Costituzionale). — Nella mattina del ‘28 detto 
ancorarono e sone tuttora in questo porto, 
provenienti «dalla Sardegna, quattro bastimenti 
sardi da guerra, cioè: le due fregate il San 
Giovanni da 36 cannoni montata dall’ammi- 
raglio d’Arcollières, e la Des-Geneys da 48, la 
corvetta L'Aurora da 28 cannoni, ed il bri- 
gantino 4 Daino da 24. Perchè abbiano dato 
fondo. quì non lo Sappiamo; sembra però che 
siano diretti per Malta, Gli uffiziali e le per- 
sone dell’intiero equipaggio, 1000.-incirca, sono 
generalmente giovani; di bell'aspetto, e lasciano 
trasparire dai loro: volti.te dai loro: modi ‘un 
certo tal. qual contento, ‘che. aver debbe | 
le sue sorgenti nella cosgienza: di sentirsi forti 
perchè: liberi, e nelle prospettive che offre loro 
un. governo che per la'isua squisita lealtà e 
probità è (l’ammirazione di tattivi popoli ci- 
vilizzati dell’ Europa. Nella? sera ‘del dì ‘50 la 
banda della suddetta squadra scese a'terra è 
rallegrò!!con hella musica le nostre orecchie, 
ma ‘più il nostro cuore. Se i nostri ‘connazio- 
nali non hanno trovato qui quella gaiezza e 
quella manifesta ed universale espressione di 
amorevole fratellanza che’ stringer dovrebbe 
tutti i popoli di una medesima famiglia, sì 
assicurino ciò non essere Stato per difetto di 


Se poi: miastengo: davindiscrete citazioni di 
documenti. e di testimonianze, ciò si è perchè 
le reputo inutili in un articolo che firmo. 

Ho l'onore di assicurarla della mia distinta 
considerazione; ; 

Conte Carro Arrieri 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tormo.— Gli allievi delle scuole ‘elementari 
della città di Torino delle sezioni Po e Mon- 
viso, dirette dai fratelli delle scuole cristiane, 
danno nei giorni 5, 7 e 17 del corrente agosto 
saggio di ciò che hanno imparato lungo lo 











Il saggio; presieduto dalla civica ammini- 
strazione, avrà luogo nei giorni e nei siti .in- 


1, Il 5 agosto, saggio delle scuole elemen - 


a 50, e ci è dolce dì trarre le più liete spe- 
ranze di questo corso, poichè di quindici sot- 
toposti agli esami d'ammissione, nessuno venne 
rimandato, e. molti fra essi diedero prova di 























= Il cay. Luigi Pescator, delle cui filantro- 
piche . virtù abbiamo fatto altre volte parola, 
continua nel suo,sistema di ‘ voler migliorare 
le carceri, di cui fu nominato prefetto; ed in- 


ora applicarvi una delle più utili innovazioni 





2. 11 7 agosto, saggio della scuola superiore. 

(Nella chiesa di S. Pelagia, il cui ingresso 
è nella via di detto nome, alle ore 2172 po- 
meridiane). 7 

3. La domenica 17 agosto, saggio, delle 
scuole di musica.e di ginnastica , nel locale 
stesso delle scuole (via dell’ ospedale; 2 dis). 

VerceLLi. — Domani (8) alle ore 41 ‘anti- 
meridiane nelle sale del Casino del teatro avrà 
luogo l'apertura della scuola di. metodo pei 
maestri affidata ai chiarissimi professori Mot- 
tura e Cordera. Le iscrizioni ammontano: già 


simpatia, ma per colpa dei tempi. 
ESTEROì 

INGHILTERRA. — Low, 1 agosto. — 
Il consiglio dell’associazione della riforma na- 
zionale pel 1851-52 sta per vessere eletto, Tutti 
i soscrittori anteriori. al 24 del ‘mese scorso 
possono votare. La lista integrale dei candi- 
dati, tra i quali cento saranno eletti 3 verrà 
comunicata. ad ogni soscrittore. Jl voto co- 
minciò ieri, continuerà oggi e domani. ll dì 
8 avrà luogo lo squittinio d'elezione dei cento 

















membri. Il presidente d’ogni associazione lo- 
cale che conta 50 membri è membro del con- 
siglio d’ ufficio. Ogni associazione locale che 
conta 100 membri ha diritto a mandare due 
rappresentanti al consiglio. I cento membri 
eletti potranno aggiungere 50 membri onorari 
al. consiglio. Ogni membro del Parlamento 
che ha votato col signor Hume per l’associa- 
zione della riforma, fa parte del consiglio. 
Codesto nuovo assestamento per la costituzione 
del consiglio soddisfa molto ai numerosi corpi 
de’quali è composta l’associazione. 
(Daily News 1 agosto), 
+ La. Camera, dei. lordi, nella tornata del 
31 luglio\approvò/una; mozione del.conte di 
Shaftesbury, tendente. a pregare S. M. diror- 
dinare una inchiesta sullo stato sanitario della 
metropoli , onde poter modificare, se, si può, 
le leggi. che governano, l’igiene pubblica. 
i ; (Morning Herald), 
— Nel Morning: Advertiser del 1. si legge: 
Fino alla data. di ieri 40 atti pubblici pas: 
sarono; al. Parlamento. I primi atti della ses- 
sione, ‘attuale ricevettero la reale sanzione il 


1, aprile. 


zioni, delle quali abbiamo parlato, La misura 
prescritta dall'autorità suprema ‘fu messa ‘ad 
esecuzione sul. fatto: T circoli chiùsi sono : 
1. quello detto de Za Concorde situato presso 
la Caserma, ‘al'di sopra del caffé della guar- 
nigione, condotto dal signor Guibal; 2. quello 
de la Redoute posto ‘in’una ‘casa ‘che fa ‘an 
golo ‘alla via de. l’Abattoir , alla strada di 
Montpellier; 3. quello de /a Violette, posto in. 
una casa della via des Bons Enfants. 
(Courrier du Gard). 


— Per ordine del signor generale. coman-= 
dante superiore delle 5.e 6 divisioni militari; 
la pubblicazione e la vendita. della canzone 
intitolata: Le chant des Transporté di Pietro 
Dupont, sono vietate in tutti i dipartimenti 
che compongono codeste divisioni. 


(Salut public). 































SVIZZERA. — Nella sua' tornata del primo 
agosto il consiglio nazionale rinviò;il progetto 
di legge sull’università federale (ad -una com- 
missione (di 9 membri... Questa; dopo . molti 
Squittinii., rimase composta dei signori /Hun- 
gerbiilher, Escher; Castoldi, Blanchenay, Stam- 
plli, Trog; Steiger, Pioda e Kern. Si ripigliò 
quindi la discussione degli articoli della legge 
postale:, che ..si discuteva da'2 giorni, e si 
sciolse l’adunanza,;all’1.1j2. senza che si fosse 
presa; deliberazione; .Il consiglio. degli Stati 
continuò: la discussione ‘sul rapporto della com- 
missione sulla gestione ‘del consiglio federale. . 
Si, aderisce alle conclusioni dei capitoli 4, 5, 
6..e 7. Il capitolo..8..( dicastero diplomatico ) 
solleva discussioni assai vive tra.i signori Druey 
relatore, T'ourte,;Camperio- e altri, 

(lournal de: Genéve). -; 

Berni, — .Il consiglio esecutivo erasi rivolto, 
come si sa; al consiglio’ federale per chiedergli 
che intervenisse onde. creare.|\agenti federali 
d’emigrazione. Il: consiglio federale non si. volle 
mischiare in questo ;aflare allegando. le. diffi- 
coltà. che. potrebbero nascere dall’estensione 
che prende l’emigrazione..; (Courrier suisse). 

e 

ALEMAGNA.— Frincororte, 30 luglio. — 
La Dieta federale tenne ieri una seduta ple- 
naria a cui etaho presenti tutti i plenipoten- 
ziari: della Confederazione. Essa durò ‘da un'ora 
alle 4 112, e non ebbe ‘nissun risultato, ed' è 
a supporre che'l’unione è ‘cosa che non si 
deve ancora per lunga pezza ‘aspettare’ dai 
membri della Dieta. : 

SrurteaRD, 30 luglio. — Si dice che la guar- 
dia ‘nazionale sarà stabilita soltanto în quei 
paesi che hanno 4000 abitanti o più. Si fa- 
ranno molte modificazioni ai suoi regolamenti 
anteriori. 











Camera: dei ‘comuni. —. Tornata‘ del ‘31 
luglio. 

Non ‘ostante la mozione Sibtorp: perchè 
fosse protratta: a tre mesi la:;seconda lettura 
del dill d’amministrazione dei beni degli arci» 
vescovi e' dei capitoli ; ila lettura. ebbe;luogo 
per 45 voti contro 34, e'il dill'fu quindi ri- 
nesso al'eomitato per l'indomani. Il rima: 
nente della ‘tornata fu impiegato ad'esaminare 
in comitato diversi’ 07/2 sulla carta concernente 
l'Irlanda, sui ‘quali dil/'il governo vorrebbe 
che la Camera sì ‘dichiarasse innanzi la pro- 
roga. 

Sorse in seguito il signor Osborne dicendo: 
« Ho, capito dalle parole dette; dal ‘cancelliere 
dello scacchiere ier Paltro, che se la Camera 
dei comuni volesse: \conservare il palazzo di 
cristallo.,. bisognerebbe ‘ch’ ella: votasse una 
somma da prendersi nella borsa del pubblico 
per comperarlo. » 





















IL cancelliere dello ‘scacchiere rispose: Ecco 
lo. ‘stato ‘esatto delle cose:: A termini dello 
accomodamento' fatto' e ‘stabilito: tra ‘i. com- 
missarii regi: e gl’impresarii., sta; che sei 
commissarii non danno: avviso prima .del..1 
dicembre del disfacimento del palazzo di cri- 
stallo, essì debbono acquistare i materiali per 
70,000 lire. È cosa molto dubbia , secondo 
me’, che i commiissarii sieno padroni di con- 
sacrare una parte del ‘loro forte eccedente 
(e ne avranno: uno fortissimo) per dotare'la 
capitale di. un giardino‘ d’ inverno. Io ‘non 
posso, còme ognuno: ben capisce; averlo. che 
pagandolo, cioè a dire , pagando 70,000 lire, 
Per prezzo d’acquisto, spese di manutenzione 
e spese di mutamento del. palazzo: di cristallo 
in giardino d'inverno; ‘ecco quanto il pub- 
blico avrà a\pagare. quando il voglia. 

L’ incidente non ‘ebbe altra ‘conseguenza. 

— Ieri fu stampato il bill del signor M. H; 
Berkeley per la protezione degli elettori par- 
lamentarii d’ Inghilterra e d’ Irlanda ‘pel voto 
a squittinio. Vi è detto che gli agenti, i quali 
presiedono alle: elezioni dovranno fomire delle 
urne e consegnarle al’ segretario ‘il’ giorno 
dell’elezione. Le urne verranno sottoposte alla 
approvazione del segretario di Stato e pagate 
sul fondo consolidato. (Daily News) 

















Assia. — Darmsrant, 29 ‘luglio. — Il sistema 
politico dei ‘nostri governanti si palesa ogni 
giorno con maggior espressione. Nella seduta 
d’oggi della seconda Camera il consigliere 
ministeriale, Meurer, propose un chiaro pro- 
getto . di legge affine di cambiare l’ordina- 
mento delle comuni dell’anno 1821 ‘in quanto 
alle elezioni dei sindaci ed assistenti e del 
consiglio comunale. Il progetto di legge non 
fu letto. Ma dalle parole del commissario del 
governo si vede che invece del voto uguale 
fin qui usato, si vuole che l’elezione si faccia 
con tre classi, come nella. legge proposta per 
la elezione dei rappresentanti. Ciò non è altro 
che il sistema. elettorale della Prussia. 

A quanto, pare il progetto di legge è diretto 
contro l’influenza del proletariato, nel quale 
sì scorge la radice della democrazia. 

(Allgemeine Zeitung). 

Assta=Casser, 29 luglio. + Secondo le ul- 
time determinazioni. è ‘cosa. certa che ‘anche 
le ‘truppe austriache ‘e prussiane esciranno 
dall’elettorato. Il governo dell’Assia ne ha fatto 
la richiesta agli inviati. dell’Austria e della 
Prussia; Il;14 battaglione de’ cacciatori au- 
striaci. partirà ‘per la Boemia. 

Casse, 29 luglio. + Idue. consigli di guerra 
federali sono. stati disciolti venerdì passato e 
le..cause che sono ancora in perdente sono 
state trasferite al consiglio di guerra perma- 
nente dell’Assia. Per altro è ancora dubbioso 
se colla partenza delle truppe federali si torrà 
pure lo stato d’assedio, 






























FRANCIA. — Pantci, 2 agosto. — All’Eliseo 
si adopera con molta prudenza dopo il trionfo 
delle candidature bonapartiste per la com- 
missione di permanenza. Il principe presidente 
conserva sempre lo stesso contegno freddo e 
cortese come nelle ‘ultime sconfitte. Ieri ‘sera 
quelli che usano all’Eliseo si congratulavano 
coi ministri;;come! col signor Vaisse eletto hel 


Nord. 


— Si assicura, che durante le vacanze del- 
l'assemblea , il signor Carlier, di accordo col 
governo, metterà in atto alcuna delle impor- 
tanti riforme. che progettava un anno fa nei 
diversi rami della sua ‘amministrazione. La 
prima sarà, dicesi, quella degli uffizi gratuiti 
di collocamento per tutti i mestieri, 


















— Dopo la promulgazione della legge sulla 
guardia nazionale, il comitato deniocratico 
dà opera assidua a far entrare nelle file tutti 
i cittadini disarmati in seguito agli eventi di 
giugno , i quali riuniscono ora le qualità ne- 
cessarie per far parte di quest’instituzione. Se 
i consigli di revisione non invigilano attenti , 
potrebbe darsi che si fornissero armi ai ne- 
mici dell’ordine, 







Amsurco, - 29 luglio. — Sono terminati gli 
atti dell’esamina ‘criminale sui tristi. avveni= 
menti di Parkcorte : ‘essi hanno da parte delle 
nostre ‘autorità ‘civili ‘!dato il risultato che a 
misura \delle persone, di. cui sì trattava, po- 
teva. piovarsi un’azione: punibile, ‘per ‘cui non 
è stata pronunciata. alcuna: condanna. Posso 
accertare che’ tutte le’ notizie contrarie ‘sono 
pienamente false. 

Drespa, 29 luglio. — La Gazz. di Sassonia 
dà la notizia che è stato scoperto ùn club il 
cui scopo e le cui tendenze era il rovescia- 
mento della monarchia e lo stabilimento della 
repubblica democratica in Germania. Molti 
arresti ebbero luogo. 
















— Leggesi. nel Tou/onnais dei 30. — Sì 
conferma ‘la voce del prossimo ‘arrivo della 
squadra del Mediterraneo ‘alle isole Hyéres e 
dicesi che le’ forze navali si recheranno a 
questo punto prima dei 15. 1 bastimenti com- 
ponenti la squadra verranno successivamente a 
vettovagliarsi nel nostro porto, ove vi sono 
provvigioni considerabili e non vi si fermeranno 
che poco. Si crede che la squadra non re- 
sterà lunga pezza ancorata alle isole Hyères, 
e tuttavia non ha alcuna missione. Solo in 
novembre sarà definitivamente ancorata sulla 
nostra rada, 









Scareswic-Hotstrn: + Renpssurc, 25 lu- 
glio — L’anniversario della famosa batta- 
glia di Idstedt fu qui celebrato in un modo 
conveniente alla nostra posizione. Molte donne 
e giovani sì riunirono al campo sacro per or- 
nare di fiori le tombe dei caduti patrioti. Gran 
quantità di uomini e di donne andarono ve- 
stiti di lutto, molti negozianti tenevano chiuse 
le botteghe o non avevano alle finestre altre 
mostre che panni nerì e nastri neri e bianchi; 









— Il ministro dell’interno, sopra rapporto 
del prefetto del Gard, ordinò l'immediata 
chiusura dei tre circoli legittimisti, dove era- 
no ayvenute il 15 luglio politiche manifesta- 
















1 Danesi avevano in questo giorno fatta una | 
festa in un bosco vicino; non mancarono gli 
spettatori alle manovre. Fu osservato che pa- 
recchi bassi-officiali danesi passavano per le 
contrade della città e notavano le case le cui 
botteghe e finestre erano chiuse. 


PR ELE 

DANIMARCA, — Coprnnagen, 28 luglio. — 
‘L'atto di rinuncia al trono’ di Danimarca e 
dei ducati non è stato firmato che dalla Land- 
gravia Carlotta è la Sua famiglia (la sua prima 
figlia è moglie del duca Cristiano di Glucks- 
burg, in favore del quale ‘ebbe la rinuncia). 

In quanto agli altri agnati possiamo ‘accer- 
tare che nessuna rinuncia ne’ è seguita, né 
probabilmente seguirà. 


—————__—___—_—_—_—_—_—Éxm 


AUSTRIA:=Vienna, 1 agosto. — In seguito 
ad un ordine del ministero di guerra le nuove 
disposizioni emanate provvisoriamente mon ha 
guari; rapporto ai periodici indigeni e agli 
scritti che si ‘stampano all’estero, verranno 
pubblicate anco nei confini ‘militari , con la 
modificazione che il diritto della sospensione 
temporaria di un periodico accordato ai ‘luo- 
gotenenti; .competa ai comandanti militari 
della provincia. Alla procedura. penale contro 
;l tentativo. della pubblicazione arbitraria di 
un giornale temporaneamente sospeso, contro 
l'introduzione ‘0 propagazione di scritti inibiti, 
verrà poi provveduto dalle autorità giudiziali. 

— Scrivono da Pest al: Corriere Italiano: 
‘Alle redazioni ‘dei fogli che compariscono 
in questa città si è vietato severamente di re- 
car notizie sull’emigrazione. Finchè questo di- 
vieto non viene ‘esteso ‘anche ‘ai giornali di 
Vienna, noi non ‘possiamo comprendere l’op - 
portunità. I fogli -viennesi vengono qui: letti 
quasi quanto gli indigeni; ciò che portano 
quelli, si potrebbe, crediamo, permettere anche 
a questi; tanto più. in quanto che il divieto; 
anzichè essere utile ; avrà per conseguenza le 
più svariate vociferazioni, cui la: nostra stampa 
senza ‘esservi invilata espressamente, non oserà 
confutare. & 

— Si legge nell’ Indép. Belge nella lettera 
diun suo corrispondente da Vienna il 28 lu- 
glio: « La quistione dei rifugiati ungheresi, in 
Turchia è ‘sempre in pendente; e per quanto 
sento la partenza del nostro nuovo internunzio 
conte di Rechberg per Costantinopoli è ritar- 
data, perchè questi vuol vedere terminare 
questo affare. prima ch'egli sì renda al suo 
posto. » i 
‘ A questo proposito non posso far a meno 
di. comunicarvi. una notizia particolare: sul 
conto di Rossuth. Dietro. notizie. degne di 
fede, benchè tenute ancora assai secrete, deve 
trovarsi a Kutahia da alcun tempo in qua.un 
certo numero di risoluti agenti che cercano 
di togliere l’ agitatore magiaro con un colpo 
di mano. Una quarantina d’individui, in parte 
americani, in parte inglesi ed emigrati unga- 
resi, fra i quali sono ì due Perczel, soggior- 
nano in questa città travestiti da turchi per 
ingannare le autorità e gli abitanti; pare non 
manchino loro i denari, il che il pascià del 
luogo ; per quanto sì pretende , sembra non 
ignorare. 

Praca, 29 luglio Vi scrissi ultimamente che 
gli esami di Stato cominciavano a prendere 
una piega favorevole; oggi mi veggo costretto 
A riferirvi che di 5 studenti che vi si sotto- 
misero în questi giorni ne caddero 3. 


(Corr. Ital.) 


RUSSIA: — Si dice che il ‘governo abbia 
proibito la reintroduzione della sua carta mo- 
netata nella Russia e nel ‘regno di Polonia, 
per aver scoperto che in vari Stati esteri, spe- 
cialmente a Londra, si fabbrica una massa di 
tale carta. Per lo stesso motivo furono messì 
fuor. di circolazione i pezzi di tre rubli. 


(Corr. Ital:) 


o i i lluoii Li aliciséricnti mezzi 


NECROLOGIA. 


tl sacerdote D. Fedele Teppati nativo del 
luogo di Viù cessava di vivere ultimamente 
a Torino consunto da lenta e penosa malattia 
polmonare in età non matura. Questa popo- 
lazione volle onorare nella memoria del de- 
fanto la cristiana pietà, il vero spirito di re- 
ligione, e le virtù cittadine che . eminente- 
mente lo distinguevano e rendevano amatis- 
simo ‘a ‘tutti i buoni. Splendide: esequie ve- 
nivano celebrate nella Chiesa  parocchiale di 
Viù, e le rendeva solenni e commoventi la 
presenza de’ mesti amici e di gran parte della 
popolazione. Dopo la messa solenne celebrata 
da questo signor maestro D. Michele Mensone, 
il medesimo disse una eloquente orazione fu- 
nebre in lode del defunto. Furono infine di- 
stribuite elemosine ai poveri, bellissimo pen- 
siero d'onorare così chi mostrossi sempre vero 
sacerdote di Cristo. Possa l’esempio della virtù 
riconosciuta ed ‘onorata produrre buoni frutti: 
RE 

DECESSI del 4 agosto in (Torino. 
N. 26 


Dal 1 gennaio, totale N. 3429. 


PTT rr y;©«-/))b@*)*”*”-iî 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 agosto 1851. 
Malgrado la stanchezza che sì aggrava visi- 
bilmente sull’Assemblea , la discussione sul- | 


s 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


l’imprestito della città di Parigi continuò ieri 
sino alle 7 con molto calore. I signori Canet, 
Baze e Larabit patrocinarono la causa degli 
interessi vinicoli, Il sig. Nadaud capo-mastro 
muratore, e rappresentante, fece un discorso 
interessante pei dettagli tecnici, € provocò di 
tanto in tanto una ‘viva simpatia pei senti- 
menti espressi in favore delle classi operaie, 
di cui egli divise le dure prove. Ciò che il 
sig: Nadaud vede anzi tutto nel progetto del 
governo; oltre i salarii che faranno. vivere gli 
operai ; si è | insalubrimento dei’ quartieri 
inalsani ed infetti dove si agglomerano le classi 
laboriose; loechè si otterrà coll’apertura della 
grande via di Rivoli all’Z6tel de mille. 

Dopo una lotta: vivissima , il progetto del 
governo fu votato nelle sue disposizioni più 
essenziali , però ad una maggioranza minore 
di quel che sì aspettava; 335 contro ‘288. Do- 
mani si voterà la legge per intiero. 

Il sig. Pascal Duprat chiese di ‘poter in- 
terpellare il ministro sui disordini finanziarii 
ché si sono introdotti nelle compagnie delle 
tontinée che hanno accumulato i risparmii di 
tante famiglie che ascendono a somme im- 
mense. In questa come .in tante altre: ammini- 
strazioni la rivoluzione di febbraio provocando 
la domanda di rimborsi immediati ‘e conside- 
revoli rivelò abusi di. tal fatta che si accre- 
scono ancoraogni giorno, e dimostrano quanto 
sia urgente di porvi riparo. Per comprendere 
bene il senso. delle interpellanze del sig, Duprat 
bisogna sapere che queste società sono. sorve- 
gliate da cinque commissioni dipendenti dal 
ministro: di. commercio; trattasi di -sapere se 
questi agenti rivelarono in tempo utile tali 
abusi, ed in questo, caso per qual ragione il 
ministro non abbia preso le opportune mi- 
sure. i 

Il sig. Miot domandò pure che fosse posta 
all'ordine del giorno per lunedì la petizione 
degli abitanti di Clamecy relativa all’espulsione 
del sig. Cerano operaio sardo. Questa proposta 
fu rigettata. 

Eccovi alcuni particolari sul ‘primo giorno 
delle feste dell’Z/6tel de ville. 

Il palazzo municipale uno dei più bei mo- 
numenti d’Europa' era disposto fin dalla vi- 
gilia in modo degno del ricevimento dei suoi 
ospiti. Le scale erano trasformate .in. serre 
ripiene di fiori i più rari. — la corte era di- 
ventata un giardino — erasi trasportata la 
statua di Luigi XIV: per innalzarvi al suo. po- 
sto una magnifica fontana. Sui lati erano col- 
locate tre ‘statue. allegoriche dell’ industria, 
del commercio (e dell’agricoltura. 

Il salone delle feste dove era preparato il 
banchetto era ‘adornato’ dei colori di tutte le 
nazioni che mandarono i loro. prodotti alla 
esposizione. 

I vostri tre colori erano molto. riguardati. 
Credereste; che a. Parigi vi erano molte. per- 
sone le quali. ignoravano, che questa fosse la 
bandiera del Piemonte; la bandiera sotto, la 
quale avete gloriosamente combattuto ? 

A sette ore e mezzo iconvitati si sono po- 
sti a tavola; verano 230 invitati stranieri, € 
270 francesi. La festa conservava la sua fiso - 
nomia municipale e borghese; vi si vedevano 
pochi uniformi; fra questi i colori della guar- 
dia nazionale; il maresciallo Excelmans, can- 
celliere della Legione d’onore, ed i generali 
dell’armata di Parigi. Fra i nostri funzionarìi 
civili non si vedeva in costume che il signor 
Carlier, prefetto di polizia, ed un signore Sal- 
landrouze, commissario della repubblica al- 
l'esposizione di Londra, il quale aveva avuto 
la strana idea di addobbarsi di un abito ri- 
camato in oro sopra tutte le cuciture. 

Fra.gli stranieri il lord Maire e l’alderman 
erano in costume borghese ma colle insegne 
delle loro cariche: ‘eranvi pure quindici 0 se- 
dici inglesi in costume di marchese dei tempi 
di Luigi XV, la specialità dei quali costumi 
è poco nota fra noi. Lo straniero più riguar- 
dato era un ‘commissario chinese col suo co- 
stume nazionale. Egli si è appiciccato al dot- 
tore Ivan segretario dell'assemblea che un 
tempo, fu della nostra legazione in China, e 
grazia al dialetto mezzo chinese e mezzo in- 
glese che si, parla a Canton, ed è la lingua 
franca in que’ luoghi, il sig. Ivan è giunto ad 
intendersi perfettamente col suo interlocutore. 
Il sig. Rondeaux commissario del ministero 
del commercio in China gli ha prestato as- 
sistenza. 

Nessuna precauzione era stata presa per la 
distribuzione dei posti: ciascuno, ha preso 
posto. a suo talento od a caso, ed il caso 
malizioso ha quasi generalmente dato per vi- 
cini agli inglesi de’ signori che dovevano con- 
tentarsi di serrare cordialmente la mano agli 
ospiti; dimostrazione di simpatia colla quale 
il signor Berger compensa col lord Maire 
la sua ignoranza della lingua inglese. È 
noto pure che i ranghi fossero un poco in- 
tervertiti ; così due sceriffi, lord Albermale ed 
‘altri personaggi erano alle piccole tavole di 
supplemento. 

Il pranzo è stato splendido, ed avrete po- 
tuto leggerne le descrizioni favolose nei no- 
stri giornali. — Il servizio era fatto da un 
200 servitori che avevano una. fascia tur- 
china ‘per essere riconosciuti. Dietro al lord- 
maire e pel suo servizio speciale stavano un 
Jokey in costume di corsa, la testa impolve- 
rata e coperta col suo berretto, e due gran 


.lacché, vestiti colla livrea splendente della 
| municipalità di Londra. 
| La tenuta dei commensali è stata esemplare 
| durante tutto il pranzo. — Alle frutta il sig. 
Berger, prefetto della Senna ; resistendo alle 
istanze di un consigliere municipale , suo vi- 
' cino, e non comprendendo che usurpava la 
parte degli stranieri, ha portato egli stesso il 
brindisi al presidente della repubblica; questo 
brindisi è stato accolto con un silenzio asso- 
luto, che io voglio attribuire all’ingenu tà del 
signor Berger. Pochi} minuti dopo il signor 
Berger sì alza nuovamente e fa un brindisi a 
S. M. la Regina d'Inghilterra, al principe Al- 
berto , alla commissione dell'esposizione , ai 
commissarii stranieri, al giurì internazionale ; 
in una allocuzione assai mediocre ei sì feli- 
citò di una solennità industriale che ha fatto 
più per l'unione dei popoli che mon tutti \ 
congressi della pace. 
Lord Grandyille , ministro del commercio 
d’ Inghilterra e vice-presidente del “giurì di 
esposizione ha pronunciato in francese con 
un particolare accento che non era senza 
grazia , un discorso pieno ‘di eleganza e di 
atticismo: in ‘cui la società e l'industria fran- 
cese sono, state lodate 
Questi elogi. d° altronfe non hanno dovuto 
costar molto a. lord {Grandville che è stato 
educato in Francia el che ha sposato una 
francese, la figlia del duca d’Alberg. Tuttavia 
ha fatto impressione, ed alcune persone sono 
State punte perchè in bn discorso indirizzato 
alla municipalità di Parigi lord Grandville 
abbia evitato con cura'di pronunciare il nome 
della repubblica, persino parlando de) presi- 
dente che egli ha chiamato il principe Luigi 
Napoleone. Pare del resto che lord Grandville 
stesso abbia capito che in ciò vi fosse alcuna 
cosa da riparare, poichè il suo discorso è stato 
addolcito e rettificato nei' giornali ministeriali. 


bo molta cortesia. — 


Il signor Lanquetin; presidente del consiglio 
municipale ha risposto) con un discorso abba- 
stanza scolorito, dopo|del quale il lord-maire 
ne ha pronunciato un altro in inglese che non 
è stato capito dai fradcesi; ma in ricambio è 
stato vivamente applabdito da essi. Allora un 
vecchio inglese , dellà ‘categoria di coloro i 
quali vi ho segnalati 3 camuffato a modo dei 
marchesi della reggenza, con una spada oriz- 
zontale e una coda che dimostrava 1° assenza 
dei capelli, eccitato evidentemente dal lauto 
banchetto si è fitto iù capo di voler pronun- 
ciare un discorso. I Buoi compatrioti ad og- 
getto d’impedirlo , lo| andavano intrattenendo 
in'un vivissimo dialogo, e siccome stava fer- 
mo nel suo proposito, uno di essi ha avuto 
la felice idea di gridare un kurrah! che è 
stato ripetuto da tutti gl’ inglesi ed ha posto 
fine a questa scena, 

Si sono ‘alzati, e fermatisi una mezz'ora nel 
salone ‘di ricevimento, si andò alla sala della 
repubblica (antica sala del trono), dove sopra 
di un teatro improvvisato gli attori della com- 
media ‘francese: hanno rappresentato’ il Mé- 
decin malgré ‘lui. 

In questo frattempo la sala del banchetto 
era ‘stata ‘sbarazzata dei tavolini, e si era in? 
nalzato un palchetto dove sono venuti (a col- 
locarsi gli artisti dell’opera, dell'opera ‘comica, 
e' dell'orchestra del: conservatorio. 

Ha principiato quindi il concerto, organiz- 
zato dal signor Auber, e che ha ottenuto il 
successo il più favorevole. Le masse dei cori 
del conservatorio sono state superiori a se 
stesse. Mille cinquecento persone all’incirca 
sono state invitate/allo spettacolo ed ‘al con- 
certo. Ni erano stranieri di ogni ‘nazione, ed 
lio notato fra i vostri compatriotti Orso Serra, 
Cusani, Moja, Antonini, Canuti; Pisanelli ecc. 
Gli ‘inglesi di ambo i sessi erano in maggior 
quantità. i 

Le donne' portavano vesti colorate di stoffe 
le più comuni ej cosa che non par vera, fra 
gli uomini ‘alcuni erano venuti \col loro ber- 
retto ‘da viaggio. Sî è detto che per un ma- 
linteso un ‘certo namero di famiglie inglesi 
avevano i loro bagagli fermi alla dogana di 
Boulogne. Il signor Greterin, direttore gene- 
rale delle dogane, presente ‘alla festa, inter- 
pellato intorno a questo fatto, dichiarò d’igno- 
rarlo e promise in ogni; caso di liberare «i 
bauli dei nostri ospiti. Vedremo dunque mar- 
tedì al gran ballo! della città quello che ino- 
stri vicini avevano nei loro, bagagli. 

A un'ora e 1j2 del mattino le sale erano 
deserte. 

Gli ospiti della città di Parigi sono oggi a 
Versailles dove si. fanno, veder loro tutte le 
maraviglie. Domani v'è ricevimento dalle 11 
alle 5 ‘ore in casa di lady Normamby e dalle 
3. alle 7 dal presidente, della Repubblica al 
parco di S. Cloud. Mi sì assicura, ma non 
posso screderlo facilmente , che ,tutte le feste 
del presidente consistano in un'orchestra mi- 
litare e una refezione, con facoltà di passeg- 
giare nel parco. Gl' inglesi troveranno questo 
programma più repubblicano del governo. 

Il'signor Emilio Girardin ‘pubblicò ‘e segnò 
stamane nella Presse un lungo articolo sulla 
giustizia papale e le prigioni di Roma. 1 par- 
ticolari dati dal signor Girardin sono talmente 
precisi ‘ed odiosi che ci sembra impossibile 
che ‘il: governo pontificale possa ancora tacere, 
Sarebbe accettare la responsabilità di questi 


atti, il che lo renderebbe l’ultimo degli Stati. 
| Quantunque la sessione sia molto avanzata, e 





ai rappresentanti paia mill’ anni andare in! 


vacanza, mi pare impossibile che non si tratti 
alla ringhiera francese questo grave affare, 
del quale sì parlerà per tutta Europa, mas- 
sime se si eludono le spiegazioni. ( Mel nu- 
mero di domani riporteremo l'articolo della 
Presse). 


Pantci, 3 ‘agosto. — I giornali d'Arras del 
2: \corrente ‘annunziano ‘ che) il sig. Parisis, 
membro della Camera dei rappresentati; venne 
decisamente nominato vescoyo di quella città. 

— Per decreto del 26 luglio 1851 il signor 
presidente della repubblica ha nominato il 
sig. generale di divione Leroy de S.t-Anaud, 
che ritorna d’Africa, al comando della. se- 
conda divisione dell’armata di Parigi, in sur- 
rogazione del sig. generale di divisione Guil- 
lebért, chiamato al comando della 11 divi- 
sione militare. 

Bruxertes. — Nella seduta d'oggi (2'agosto), 
il'signor Veydt. ha ‘deposto ‘il rapporto sul 
progetto di legge relativo ‘ai Jayori pubblici. 
Sarà distribuito martedì , e la discussione; è 
fissata a giovedì. ‘ 

Incunterrà, — Il bill sui titoli. ecclesiastici 
ha ricevuto la sanzione reale. 

— Nella seduta del 1 agosto, sir John Pa- 
kington ha fatto una mozione tendente ad 
autorizzare i raffinatori di zucchero, a raffi- 
narlo col privilegio del deposito ; ed  impo- 
nendo la ‘paga del dazio appena sarà messo 
nella circolazione interna. Vi si oppose il si- 
gnor Labouchère. La Camera aggiornò la/sua 
decisione per non essere più ‘in numero. 

Nella seduta dei 2 agosto il colonnello Sî- 
bihorp ha, dichiarato di voler interpellare 
martedì prossimo il ministero, per alcuni og- 
getti. tolti. la domenica dall’esposizione. per 
essere copiati. a 

L'onorevole colonnello considera quest’atto 
come una vielazione del riposo di. domenica. 

Berni: — ll 34. luglio venne solennizzato in 
Berna l'anniversario della costituzione. I capi 
dell’ opposizione al. governo tennero la: sera 
nella casa del Tiro una refezione , alla quale 
intervennero ‘anche alcuni imembri. dell’As- 
semblea federale, ed il sig. Druey membro 
del consiglio federale. Questi in un discorso 
fece pubblico atto. di simpatia per lamino- 
raùza bernese. Simili esternazioni, fecero i si- 
gnori. Tourte e Curti deputati di Ginevra € 
di S. Gallo al consiglio degli Stati. 

Homberger di Uster (cantone di Zurigo) de-- 
putato al. consiglio nazionale parlò dell’ edu- 
cazione popolare; affermando che l’ ignoranza 
è il maggior nemico della democrazia. — Sven- 
turatamente queste dovevano essere le ultime 
parole di questo oratore democratico. Ritor- 
nato, solamente verso la mattina, dal pranzo 
all’ albergo del Moro dove alloggiava; cadde, 
non si sa come, da una finestra di un cor- 
ridoio attiguo alla ‘sua stanza che era al se- 
condo piano, e rirnase morto sul luogo. 

Vienva , 2 agosto. — Lo Czas che si pub- 
blica a Cracovia annuncia come certo che il 
viaggio ‘in Gallizia di S. M. l’imperatore sia 
stato aggiornato al mese di ottobre prossimo. 
Questa nuova ci sembra verosimile. <S. A. il 
presidente dei ministri che doveva: accompa- 
gnare S. M. parte oggi con sua sorella'‘per.la 
campagna ove conta di passare una decina di 
(Corr. Ital.). 


Li Sembra sicuro che si occupi molto tanto 
a Roma chel a Parigi e a Vienna della que- 
stione dell’occupazione francese nella capitale 
del ‘mondo cattolico. Il ministro principe 
Schwarzenberg ha ricevuto ‘ultimamente da 
due ‘parti delle proposte a questo riguardo. 
Dicesi che si finirà col formare un'armata 
neutra composta’ da Napolitani , Austriaci € 
Romanîì , e che l’armata francese sì limiterà 
ad occupare qualche punto del littorale. 

2 Secondo la L: Z; C. il comandante su- 
periore della marina T. M. di Dahlerupp ebbe 
ieri una ‘lunga ‘udienza da S. M\l’imperatore. 
Si assicura che il medesimo ‘abbia. proposto 
il trasferimento ‘del comando superiore della 
marina da Trieste 'a Venezia, adducendo quale 
motivo, che la forza in cui la nostra marina 
sì sviluppa sente a Trieste ogni dì più la man- 
canza del terreno necessario pei bisogni ma- 
rittimi. 

Francoronte , 29 luglio. — Il numero dei 
protocolli della Dieta germanica si. è di 16, 
tredici de’ quali sono già stati stampati per 
essere mandati ai governi, Il 14. non è ancora 
terminato. Lo si ha tenuto aperto per la 
Prussiaf, perchè il suo ministio non aveva 
ancora ricevuto le istruzioni necessarie relati- 
vamente ‘all’ affare della flotta. Il presidente 
della Dieta, conte di ‘Thun, non abbandonerà 
la città di Francoforte. (Giorn. di Dresda.) 

Brncino, 29 luglio. — Il generale maggiore 


giorni. 


agosto, giorno in cui il comandante austriaco 
cederà questo: posto , che egli pure ha ‘occu- 
pato. per due mesi. (Giorn. di’ Francof.) 

Brrino, 30 luglio. — Il principe di Prussia 
deve ispezionare quanto prima la città! di 
guarnigione della provincia renana, come pure 
della provincia di Vestfalia. 

Sentiamo che le costituzioni ‘degli Stati della 
{Turingia saranno modificate, non dalla Dieta 





conte di Schlieffen ; capo della 2.a brigata | 
della Landwehr della guardia è stato ‘nomi-| 

Vi LUI, i 
nato a comandante di Rendsburg per lo'‘spa-| 
zio di due mesi. Egli entrerà in funzione li 81 


germanica, ma bensi dal loro rispettivo go- 
verno. Lo spirito rivoluzionario sì' è ‘singolar- 
mente calmato nella Tuvingia. (Débats). 

Benuino , 31 luglio. — Si pretende. che il 
viaggio progettato dal re di Prussia al mez- 
zogiorno dell’ Alemagna ‘occupi ‘molto gli spi- 
riti a Vienna , ove lo si considera come un 
avvenimento . politico. Si accerta perfino che 
l’imperatore prima di andare in Gallizia vada 
nel mezzogiorno ‘dell’'Alemagna per avere un 
abboccamento ‘coì. re di Baviera e di Wur- 
temberg. 

— Il principe di Metternich passerà l’ in- 
verno ‘prossimo a Vienna. 

— Alla conferenza postale che avrà luogo .il 
15 agosto qui a Berlino, sono. stati invitati la 
Francia, l'Inghilterra, l’Olanday:il Belgio e la 
Svizzera. Gi 

Stockuowm , 25 luglio. — La''eommissione 
di costituzione ha sottoposto: agli Stati il suo 
avviso sulla Questione concernente la rappre- 
sentanza. 

La commissione non è pervenuta a conci- 
liare le opinioni divergenti degli 'Stati, Dessa 
ha cercato di combinare le idee opposte del 
clero e della nobiltà sopra ‘alcune modifica-. 
zioni del progetto Lagerbzelke. In questa cirs | 
costanza la questione fu rimandata all'esame 
della commissione: generaie. i 
(Gazz. di. Colonia). 
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SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operui da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. ‘9030. 53 
19) Pavese intend. gen. i 
della div. di Cagliari L. 15 
Contessa ‘ Luigia Santa ag 
Rosa vedova del cav. 
Pietro Derossi di Santa 
Rosa: Sd; 
Marchese Carlo Solaro di 
Villanova. 660. a 
Società degli operai’ di 
Andorno-Caccionna.|» 


20 


20 


» ì 


12 
67 


Totale; L. 0. 8097..55 
lle eli il i i lulu 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 6 agosto. 


FONDI PUBBLICI. 
.1 aprile L. 
1 luglio» 

1 marzo» 

{ luglio» 

1 giugno» 

1 taglio » 


1819 
34 
848 
1849 
1851.» 
1834’ Obbl. 
1849 » 1 aprile » 
1850 » 1 agosto» 
18445.0j0 Sard. 1 luglio » 


86,25) 86 


84 


81 80-75-55] 81 80| 81 58 


FONDI -PRIVATI. 


Azioni Banca naz. i genn. i luglio L. 
» Banca Ù Fa 
LU ii (400 oltre l’int. decorso» 
Città di Torino)z 1120/01 genn. 1 luglio» 
Città di Genova 4 p. 00 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova  ... .:..» 
Incendii a premio fisso. 31 dicembre » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. :1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno...» 
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Rer tre mesi. 
254 114 


CAMBI. 


Per brevi scadenze. 
Augusta »| 255 172 
Francoforte S. M. » ; 
Genova scorto . . » 
Lione .. .. . I 
Livorno 


4 p-00 


100. 30 99 70 


» 
»|25 1242 19492112 24 95 © 


100 25 99 70 


Torino sconto . . 4 p. 00 


VALORE DELLE MONETE. 


Cambio dell'Oro Cambio dell'Oro 
in Torino in Torino 
Contro; Scudi Contro Biglietti 


Napoleoned'oro 0 03/Napoleone d'oro 


S 

S 

= 

leone d'or DO 16120 21 È 
Doppia diSavoia|28 50|28-55/Doppia di Savoia|28 70/28 77 


Sovrana nuova |34 90|35 00|Sovrana nuova .|35 10|35: 2074 
Sovrana vecchia[34 70|34 80jSovrana vecchia|34 95|35 00 
Quadr; Genova. |79 10/79 20|Quadr. Genova |79 75/79 80 

i Spagna |83 50|83 75] id. 


i Spagna |00: 00/00 00 
America:81 75,82 00] id. 


America |00 00|00-00 


Biglietti Banca da L. 100 
Perdita sui sE iva 


S. NICCOLINI gerente. 


Premio di 4000 fr. 


In favore dell’abbuonato al giornale il Mxs- | 
sAGGIERE che riterrà il numero di associazione 
competentemente! estratto’ tosto ‘ottenuti 12% 
mila soci effettivi, ‘quale estrazione seguirà! 
nel luogo e nel modo che ‘verranno stabiliti 
dal maggior numero degli abbuonati. ] 

Coloro fra i medesimi che' alienare ‘od af= d 
fittare vorranno le loro proprietà, ogni relativ 
descrizione verrà, anche esplicitamente, senzad 
VERUN COSTO DI SPESA, in detto periodico inserto 

Ai librai ed a tutti coloro che si rende 
ranno implicatari di 10 associazioni oltre lal 
dilazione di tre mesi perl relativo intiero paga 4 
mento, verranno altre due copie gratuitamente 
consegnate. 

Rivolgersi alla UNIVERSALE DIREZIONE Di eUs4 
ELICITÀ® NAZIONALE ED Estera in Torino via 
Conciatori n. 34 piano primo. 


Tipografia FenreRo E FrNACO, 

















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angels e pressoi 
— Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
porio libramo. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, era 
postale. Napoli, Padosa Marghieti, libraio. —— Ginevra, Cherbuliez, — 

uffici di corrispondenza Hava , e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Berner's ‘Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


principali librai. 


n. 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 





i Torino, Giovedì 7 Agosto 1854. 
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‘VI signori Associati al nostro gior-| 


nale, il cui abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di luglio, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 39 HSE 

ago 

RIVISTA. 

Brevì oggi le notizie politiche. 1 fogli romani 
parlano con grande enfasi delle' pompe colle quali 
sì celebrò nella «chiesa del Gesù la (festa di. s. 1gna- 
zio. E le corrispondenze invece narrano al solito 
nuove vessazioni, nuovi arresti per le cause le più 
futili. E inoltre, notizia di maggior gravità se si 
confermi, l'incarceramento deligovernatore di Lugo, 
persaccusa di aver dato ricetto (ed aiuto. ai malan- 
drini della handa del Passatore... 


* Nelle altre provincie italiane nulla d’importante. 
L'Assemblea francese non ha ancora finita la di- 








‘“‘scussione del credito chiesto dal municipio di' Pa- 
‘rigi. Però le disposizioni sostanziali del ‘progetto 
di legge furono già votate. 


I giornali: si occupano;quasi esclusivamente dei 
particolari del pranzo oflerto ai commissari inglesi. 

Nel Parlamento inglese la sola cosa notevole si 
è una interpellanza dell’eccentrico colonnello Si- 
bthorp, il'quele non ‘vuole che si Jascino esportare 
la domenica dal palazzo dieristallo alcuni oggetti 
d’arte per topiarli, considerando questo fatto come 
una violazione della festa. 





. GIORNALI ITALIANI. 

L'Emporio di Trieste non.sa darsi pace; 
(così la Gazzetta di Genova) dello stabilimento 
della linea di pacchetti a vapore tra la nostra 
ciltà e Nuova-York, il cui progetto già venne 
in. massima. accolto dal .R. governo, :;salvo 
l'approvazione delle Camere. All'articolo già 
da esso pubblicato e da noi trascritto in 
questa gazzetta del 2. ‘andante, num. 180, 
ne fa succedere un altro in cui entra diste- 
samente a dimostrare quanto sia per riuscire 


pregiudizievole. al commercio  dell’.Austria 
questa linea transatlantica siccome quella 
che ne riverserà lutti i vantaggi sulla capi- 
tale della Liguria. 

L'importanza per noi di questo stabili- 
mento di vapori transatlantici viene vie più 
comprovata. dalle inquietudini manifestate 
dal suudetto giornale di cui ci piace ripro- 
durre il secondo articolo: 

LINEA A vAPORE DIRETTA Da Genova 4' Nuova-Yorx. 

Nel nostro num:86-alibiamo fatto conoscere 
come Genova va in breve-a porsi in diretta comu- 
nicazione con gli Stati-Uniti mediante -pirosrafi, ‘e 
con l'America del Sud mediante Ja linea inglese‘a 
vela. i pi 

Quest’avvenimento sarà da molti accolto con in- 
differenza, altri avranno letto le prime linee del- 
l'articolo, ed'avranno ‘gettato il'faglio ; ma“mon fu 
così di noi quando lo vedemmo nel Corriere Mer- 
cantile mè dupo; ma.vi:facciamo: invece granicaso, 
lo cunsideriamo.uno scaccorconsiderabile al \com- 
mercio dell'Austria, con l'America e particolar: 
mevte perciò che riguarda la.sua' industria; 

Ciascuno conosce - e noi abbiamo trattenuti fre- 
quentemente i nostri lettori su questo argomento - 
quanto sieno ristrette le esportazioni. da Trieste e 
quindi dall’Austria per gli Stati Uniti e pel Brasile; 
uno dei motivi è certo la mancanza di occasioni 
dirette, ‘ciò che impedisce d’approfittare per lo 
sfugo di piecole partite ‘che pur vi sareblie e molto 
più poi per articoli manifatturati. Si-potrà quindi 
di Jeggieri formarsi una giusta idea: quanto ‘van- 
taggiosa sarebbe stata peli commercio dell’Austria 
una linea transatlantica, e«che quindi questo van- 
taggio va a rivolgersi intieramente a Genova. 





° APPENDICE, 


Nel num. 1094 riferivamo ùn giudizio di 
Cesare Cantu” sopra Manzoni; a quelli che 
se ne mostrarono soddisfatti, crediamo fare 
un dono nuovo porgendo ora il giudizio so- 
pra il Monti; tolto: anch'esso ‘dall’ ultima 
parte, ancora inedita, “della ‘sua Tecleratura 
italiana esposta per via d'esempii alla gio- 
ventà, che si pubblica da Andrea Ubicini, 
a Milano, pel prezzo complessive di, L. 10, 

Nella; Storia di cento anni del medesimo 
autore (di cui terremo parola quanto prima), 
pubblicata: or ora:intre voluini, coi tipi del 
Le-Monnier di Firenze, nel vol 2. pag. 488 
sì trova un paralello‘fra questi due grandi 
rappresentanti di due scuole letterarie, l'uno 
poeta della fantasia, altro poeta. della ra- 
gione. 
VINCENZO MONTI, | 

La lunga vita del ‘maggior poeta. classico 
ici guiderà traverso. ai fragorosi mutamenti po- 
—litici e letterarii dell’ultima età. Vincenzo Monti 

(1754-1828) nacque ‘alle ‘Alfonsine. nel ‘Ra- 

vennate; e le Zisioni del Varano l’invoglia- 
rono di Dante e della Bibbia. Roma, per cui 
un nuovo poeta era un avvenimento, e che 


n pe 


RR 





arigi, 








scarpe da signora, gli argenti di Genova , le. sue 
pelli concie, i.vini d'Asti, ecc., ecc. daranno dei 
‘calci in America alle seterie di Milano, di Como, 
ai velluti del Tirolo, alle mode, agli argenti di 


Vienna, ‘ai vini dell'Austria, ai rosoli di Zara , ed 
infatti a tutta l'industria’ Austriaca. Non basta, ma 
molti altri. generi che: possono sopportare ‘un nolo 
un poco più gravoso di quello cui pagasi con i ba- 


i 


stimenti a vela. e sono molti, come per esempio le 
droghe di Levante ece., sarà Genova che li sup- 
plirà, e Trieste perderà ‘anche quella miserabile 
esportazione cui ficeva; finora. Trieste avrebbe po- 
tuto. offrire ai piroscafi diretti per Nuova-York 
una quantità di lane fine in aggiunta alle, nostre 
sete, Genova. li. riempirà delle. proprie a danno 
di quelle della 
Tirolo. 

In quanto è noi persistiamo ‘a considerare una 
scelta assai più felice l'itinerario preferito da Ge- 
nova che quello prescrittosi dal “Lloyd, che sarà 
furse posto in esecuzione ora che col nuovo .con- 
tratto si assicurò il privilegio, che non è privile- 
gio, ma che sarà privilegio. Non vorremmo per 
altro daver dire con quel vecchio ‘ateniese, » gli 
Ateniesi lodane le ‘belle ‘azioni, ma gli Spartani le 
pongono in pratica :» vagliamo dire. ehe non. ver- 
remmo.che la linea genovese fosse. bella. e posta 
in attività, quando noi fossimo ancora occupati 
alla conquista di privilegi; e tuttavia non sarà che 
una corsa per Barcellona in congiunzione con una 
linea per l’Avana. Questa corsa ;; ‘astrazione fatta 
dai porti del Mediterraneo che.toecherà. non avrà 
altro scopo che Barcellona e l’Avanai ma la linea 
genovese avrà pure la Spsgna, gli Stati-Uniti d’A- 
merica ed il Brasile. L'Isola di Cuba è certo per 
Trieste di molta importanza, ma ‘non la porremmo 
al paragone. dell'America: Meridionale ‘e Setten- 
trionale. 


Lombardia, del Veneto e del 


I vantaggi della linea prescelta da Genova non 
si limitano. a quelli di cui fecimo menzione più so- 
pra. Genova lia compreso tutta l'impsrtanza della 
via in cui entrava, essa non ha voluto unire i suoi 
interessi con quelli d’una nazione più'grande di 
lei, essa impedì che i piroscafi della. linea in con- 
templazione facessero)scalo in altri porti del Medi- 
terraneo. i 

Gli svantaggi della linea del Lloyd in confronto 
di quella di Genova, e per rispondere ai, bisogni 
ed alla posizione dell'Austria, non sì Jimitano a 
‘quelli a cui ci siamo allusi. Il Lloyd, ci sia per- 
inesso il dirlo, cor poco plausibile politica unì gli 
interessi dell’Avistria con quelli di una nazione più 
avanzata\di.Jei nell'industria, più;anziana e più e- 
stesa nel commercio delle Antille, comprendenidle 
nel suo itinerario Marsiglia, e quindi affibbio alla 
nostra industria ed al nostro commercio l’imme- 
iiata concorrenza , anzi li pose a fianco di quelli 
della Francia. 

La politica commerciale dell'Austria, quella che 
il Triester Zeitung dice che il Lloyd promuoverà, 
sarelibe stata quella. di favorire il commercio. «lel- 
l’Italia e porsi a fianco suo; essa lo avrebbe sor- 
retto ed avrebbe fatto in questa politica la ‘prima 
fienra, e farà la ‘seconda camminando a. fianco 
della Francia. Anzichè Marsiglia, Barcellonare PA- 
vana, Livorno, Messina e Palermo - non'eseluiliamo 
Genova, che a motivo della propria linea diretta, 
doveva ‘essere già da lungo tempo in predicato - 
lastavano nel-Mediterranen e dovevano essere com- 
presi (ed indi un porto nella penisola Iberica e gli 
Stati-Uniti.c 

La Sicilia e la Toscanao, ie da prima particolar. 
«mente: è fra le più importanti, clientele del com- 
mercio e dell'industria dell'Austria, e la:sua politi- 
ca commerciale è quella di accostarsi a paesi che 
hanno d’uopo della Sua industria, non 'a quelli ‘chie 
rigurgitano.della propria. i 

Cosa avvi a sperare da Marsiglia ‘cosa dall’Ava- 
na con l'immediata concorrenza di quel vasto em- 
purio d'industria e di commercio 2 È politica com- 
merciale dell'Austria avvicinar Marsiglia, la Fran- 
cia alla Sicilia, alla Toscana, rendere più facili le 
sue relazioni con l'Avana? Importa a Trieste avvi- 


guardava come una :solennità qualora nel Bo- 

sco Parrasio gli Arcadi si unissero a. recitare 
applause ne’primi versi di luila forma: evi- 
dente e semplice:che dava ai concetti, l’ele- 
ganza' costante, le splendidi immagini, Ja frase 
irreprensibilmente classica, ‘e' quella. distribu- 
zione di' sillabe piene e vuote, doude risulta 
una larga ed armonica vocalizzazione. 


Pertanto la fama dell’abate Monti volò alle 
stelle; lo regalavano e stipendiavano principi, 
contesse, cardinali; lo esaltavano gli scrittori, 
e, (solito di tutte le glorie) lo attaccavano ac- 
canitamente altri, fra cui gli. improvvisatori 
Berardi e Gianni, il qual ultimo è forse il più 
insigne fra quanti coltivarono il pericoloso ge- 
‘nere, del recitare improvviso. Il Monti ripa- 
gava di lodi le cortesie, di. vituperii. i vitupe- 
tii, come, fece principalmente ‘in un turpe so- 
netto, di. cui sol lodeyole è.la chiusa: 


Morde e giova l'invidia, e non isfronda 
Il'suo soflio l’allòr, mia 10 feconda. 


l'atto segretario del duca Braschi, il. Monti 
diresse, a lode di questo e di Pio VI, molte 
poesie, e singolarmente il Pellegrino Aposto - 
lico, pel. viaggio che fece Pio VI a Vienna, 
onde distor Giuseppe Il dalle incondite ‘inno- 
vazioni ecclesiastiche; e la Z'eroniade, ove ce- 
lebrava, l’ asciugamento,, intrapreso. da esso 
papa, delle paludi Pontine, nelle quali anti- 
chissimamente:\aveat culto la dea Feronia: 
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Ora ‘le seterie ‘di Torino, i velluti, i pizzi, le | cinarsi.a Marsiglia, quando ritiangono tante eltre 


cose da fare? Marsiglia perle derrate coloniali € 
per i prodotti dell'oriente è piazza indiretta ; qual 
città industriale, la politita dell'Austria non è 
quella d'aprirle le strade; il’ Mediterraneo ‘doveva. 
mo, per quanto dipende da' noi, a nei riservarlo e 
non prestarci perchè una mazione più ‘avanzata di 


«Moi si faccia strada. La Toscana e la Sicilia nulla 


hanno da sperare con la congiunzione ad'una linea 
con l'Avana. Ma invece l'Austria avrà tutto da' per- 
dere contribuendo al'progresso di Myrsiglia nella 
Toscana, nella Sicilia, all'Avana ; ma incamminati 
già nel commercio degli $tsti Uniti, sarebbe stato 
di utilità incalcolabile congiungerlì con una corsa 
di vapori, vantaggio che sarebbe ridondato a favo- 
re dell'Austria. 

La già stabilità corsa di: Genova a Nuova-York 
è certo per noi, comeldissimo, ‘un grande scacco, 
ma tuttavia (crediamo hè Trieste potrebbe azzar- 
dare di.porvisi in conteatrenzave farebbe anzi bene 
onde non permettere atti rivale di furci  sbalzare 
alutto. Credetelo Sardie L'iguri: non è gelosia che 
ci spinge a parlare, noi esponiamo i fatti da pub- 
blicisti cascienziosi, noi non avremmo avato. nes- 
suna drffi coltà che: una nostra linea avesse stesa 
una mano amica al commercio della patria; dei 
Doria. 


Genova comincierà con.500 ton. al mese e spera 
giungere.alle due mila; limitiamo le nostre. lusin- 
ghe a sole 1000 ton. al mese per noi, e immagi- 
niamoci di ‘qual considerabile vantaggio sarebbe 
pel nostro commercio uns esportazione di 1000 ton. 
al mese, in:gran parte di generi ricchi, e ricevere 
tanti ritorni .in prodotti di quelle regioni e quindi 
aver“d’uopo di tan rimborsi di meno sopra Lon- 
dra, Parigi o Amburgo; fe importazioni, in conse- 
guenza, costerehhero meno) le fabbriche potreb- 
hero lavorare a miglior mercato e maggiori sareh- 
bero gli;sfoghi. L'economiaè il. primo elemento per 
spingere i consumi, è questa la condizione a. cui 
mirano le libertà commerciali: questo è quello.a 
cui tende l'Inghilterra, quello, che già ottenuto 
dalle sue fabbriche, la rese il provveditore deitre 
quarti dei bisogni del monia. 

Ora Genova sarà al caso di ritirare prima 1000 
e poi 4000 tonnellate «li prodotti dell'America più 
di prima; diciamo il doppio di ciò che esporterà 
perchè è naturale che con una pezza di velluto si 
comprerà un cassone di zucehero, e se non troverà 
convenienza d’iniportarel generi da vendere a noi, 
farà il nostro banchiere, ci provvederà di tratte 
per l'America. 

Che che se ne dica a noi Genova c'impone, essa 
prese uno slancio da qualche tempo che non può 


‘che spingerla molto oltre nel'esmmercio delmondo. 


Si dirà ‘che molto di ‘ci chie Genova fa adesso 
l’Austria lo passede da anni, ma vuol dire per altro 
che ora le sorge un possente rivale che non'aveva 
prima nel Mediterraneo, da tenere in bilico l’ope- 
rosità di Trieste con tutte le regioni bagnate da 
quel mare, e che minaccia anche il suo commer- 
cio col Levante. Per ciò che riguarda poi il conti 
nente essa è in precinto d' invadere tutto il nostro 
commercio d'occidente, 

Ma noi conosciamo un foglio che si accomoda “a 
tutto;.nella sua farmaeia c'è rimedio per ogni male; 
lo, sentirete declamarne un bel discorso Ja di cui 
conchiusione sarà il'solito adagio: « Quella piazza 
poteva farlo, Trieste mo.» Il conforto veramente 
non sarà grande, perchè Trieste è alle falde del 
monte d’ Optsch'nayiperehè Trieste ha da fare ab- 
Dastanza con l'Oriente, e tutto il'resto è pour da- 
diner, è dessert, esi può lasciar liberamente:che 
lo facciano gli altrizfanzi noi non possiamo” farlo e 
non lo dobbiamo, perehé il nostro campo d'attività 
ha da essere l' Oriente. — Sì, se si potesse mono- 
polizzarlo ! AI 

E con queste helle case, chi ci leverà una piuma, 

chi ce ne leverà un'altra, tinchè resteremo belli e 
nudi. E più ci saranno sottratti i mezzi diretti, più 
ci ostineremo ne’ mezzi ‘erronei dei privilegi per 
supplire a quelli di'cui un commercio libero ci ha 
privati. Hi) 
TRIINOEETEII ANTITESI RR DEI NI ANT TIE 
poemetto stillato Wde?elassici, dove ‘animava 
ogni cosa, vestiva'ogni pensiero, abbelliva ogni 
immagine cogli del 'dell’antichità. 

Nella Bellezza dell'universo, e: nell’ode sul- 
l’Arconautica vestì diféxme ‘antiche le cose 
nuove; di poetica vbellétza la scieaza positiva. 
Alla tragedia alfierarnia Vie dar forma ‘ele- 
gante nell'Aristodemo;>@ 
Gracco e nel Galcotto Manfredi, ‘opere che 
l’Italia pone) accanto a quelle. ‘dell’Astigiauo, 
colla Ricciarda del Fostolo. 

Intanto dagli ingloriositsonni veniva l’Italia 
scossa da un neinbo. La Francia, sorta a ri- 
voluzione generosa, eratben presto caduta in 
balìa di gente manigoldà, che la ‘inondò di 
sangue, mandò al patibolo persone di gran 
merito è di gran liberalità, come pure il re 
e la sua famiglia; abbatté la ‘religione, e a 
furia trucidò e cacciò preti e nobili, € chiùn- 
que sì distinguesse. Questi terroristi per so- 
stenersi sollevavano gli altri popoli speden- 
dovi emissari. Tal fu 

Ugo Bass-Ville, 
Dalla francese libertà*mandato 
Sul Tebro a suscitar Pempie faville: 


più tardi nel Cajo 





ma.il popolo romano sollevato lo trucidò (1793). 
Il Monti compose allora la Bass-villiana, ove 
finge che quel francese sì pentisse in'sul mo- 
rire, onde, la bontà divina, la. quale 


hia sì gran braccia 
Che prende ciò che si rivolge a lei, 

















GIORNALI STRANIERI. 

Il sig. Emilio Girardin stampa nella Presse 
un articolo intitolato: La sustice A Rome, nel 
quale troviamo molta ‘verità nel descrivere i 
modi di-giudizio, le prigioni, le pene, ma al- 
cuni errori, che rettifichiamo in nota, dichia- 
rando che per ciò che riguarda i fatti presenti 
el’egli racconta noi rion ‘assumiamo veruna 
risponsabilità. 

* Si può dar il nome di giustizia a ciò che si sta 
per leggere? 

Si potrà credere ciò che si sta per leggere e mi 
venne accertato? i 

No. Infatti ciò non sarebbe credibile se non si 
sapesse che la erudeltà eet'arbitrio che scendono 
dalla sommità alla base si,accrescono come si al- 
lsrga la piramide, , 

La ‘giustizia si rende a Roma ‘a porte chiuse e 


in seguito a semplice rapporto. Si concede bensì 


all'accusato il dritt».di scegliere il suo difensore, 
ma se questo non garba ai giudici bisogna che ne 
scelga un altro o accetti quello ehe vuol designare 
il presidente del tribunale. Quindi si c.municano 
al difensore i fatti dell'accusa, ma nè esso, né l’im- 
putato vengono mai messi al cospetto dei denun- 
ziatori o dei testimonii sfavorevoli, i quali restano 
sempre ignoti al difensore. 

Con ‘questo modo tenebroso di rendere la giu- 
stizia, si comprende quanto sia' difficile perorare 
l'innocenza, e quanto invece l’odio, la vendetta e le 
anonime denunzie possano contro l’uomo che ha 
nemici od invidiosi. 

Tuttavia, nonstante la facoltà che hanno di con- 
dannare a talento qual ‘individuo loro. dispiace, 
questi piccoli inquisitori non osano sfidare l'opinione 
pubblica che ha orrore deî sacrifizii umani e non 
pronunziano che raramente la pena capitale. Ma 
se le vittime sfuegono: alla mannaia del carnefice, 
all'auto-da-fè nella piazza, non isfoggono già alle 
torture: fisiche e morali! del carcere. vi una te- 
nebrosa autorità, sotto colore d’istruire il processo, 
ha diritto di ritenerlì indefinitamente’ e di far 
loro assaporare goccia a ‘goccia tutte Je angosce 
d'una dolorosa morte. E questi bat bari atti si com- 
piono sempre, secondochè dicono i fanatici, per 
la- maggior gloria di Dio e. della sua Chiesa. 

Le prigioni di Roma hanno una sala comune ove 
si rinchiude, come direbbeVonorevole sig. Thiers, 


hanno moneta per.essere ammessi in altre sale ove 
si/concede va ‘ciascun prigione un saccone od un 
cattivo materasso invece della fracida paglia della 
segreta piana. Questo è il nome della sala comune, 
di quell'orritzife. tana. d’infezione, di miseria edi 
desolazione , ove. gli uuvmini sono ammuechiati 
come avimali immondi, in mezzo agli eserementi, 
ove un infelice;che osì esalare truppo vivamente 
la sua disperazione vien legato ‘adi un ‘palo, riceve 
un numero considerabile di bastonate otdi vergate 
sulle spalie o. sulle reni'e quindi gli;si- attacca ai 
piedi un peso: di 48 chilogrammi. 

Quest'ultimo castigo tanto umiliante quanto:eru- 
dele, si:dice il supplizio del'eavalletto, edera altre 
volte inflitto. per certi delitti sulla piazza pubblica 
agli uomini come alle donne affatto ignudi. 

Se non s'osacpiù far. mostra pubblica. di questo 
orribile supplizio; i pudichi rettori di' Roma 
compensano ampiamente col farlo .giornalmente 
infliggere agli sventurati prigioni. Non csi trovò 
niente di meglio per migliorare la loro condizione, 
che restaurare per essi il supplizio del caval- 
letto (1) e dei ferri’ ai: piedi. Il supplizio ed i ferri 

(1) Ciò è verissimo: il cavalletto è stato re- 
staurato non solo nelle ‘carceri di’Roma, ma în 
quelle di tutto lo Stato, esi usa quotidianamente 
e spietatamente. Lo restaurò monsignor Savelli 
ministro dell'interno; ‘e la prima volta che fu 
applicato in Civitavecchia, vi assistettero le tmup- 
pe francesi. Il governo. francese non ignorò que- 
sto fatto, perchè gliene furono mandati i docu- 
menti da un suo incaricato. 

(Nota della redazione.) 


SATINATA II IRIS 


gli perdona, infliggendogli per ‘purgatorio , di 
vedere i delitti che cominette la Francia ye i 
castighi che gliene derivano. Va dunque |e- 
terea ‘pellegrina. a' piangere | la desolazione 
della sua patria, veder le carneficine e il sup- 
plizio di Luigi XVI. Pensiero dantesco, che 
trae gran poesia dal’ purgatorio ‘eristiano, E 
di ‘Dante usò il Monti lo stile, Ta” robustez- 
za ; l'ira; riducendolo però ‘gentile nelle più 
magnifiche terzine che ancora ‘avesse udite | 
l’Italia. i 
Intanto però la Francia usciva dai proprii 

confini, invadeva anche l’Italia, e mutata la 

Lombardia in repubblica Cisalpina; allettava 

la restante Penisola a mutaisi a governo de- 

imocratico, Lrifuggiti a Milano facevano guerra 


‘inesorabile contro ‘i fautori dei principi e dei 


papi; e ‘in ragione ‘del talento, V’aveano prin 
cipalmente ‘col’ Monti, contro cni non'era vi. 
tupero che non avventassero. Egli però, che 
nella Roma tumultuante più non trovavasi ad 
agio, passò''è Milano, e per farsi perdonare 
le bestemmie avventate ‘alla repubblica; disse 
essergli state ‘ispirate dalla paura; e per paura 
dei tiranni dell'opinione avventò ‘ai re e’ ai 
papi le bestemmie sanguinarie:(1), rinnegando. 
la' fede sua politica e ‘religiosa: 

Come avviene dei ricreduti, perdette i primi 
amici e ron ne acquistò di nuovi: chè  unzi 
il Gianni ed altri, poderosi ‘o. rumorosi nel 
nuovo Stato, gli continuarono guerra di arti- 




















la vile moltitudine, quelli fra i prigionieri che non | 
| 
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erano ‘stati aboliti «dal governo repubblicano d' 
Roma colla pena di morte: 

La sola differenza consiste ‘in'‘eiò che, prima 
della repubblica il' peso (dei ferrì che si mette- 
Vano ai piedi dei prigioni era di 25 chilogrammi, ed 
ora fa portato a 48. 

Nutla potrebbe dare una:giusta ‘idea di questo 
angoscioso spettacolo di ‘tutte le sofferenze del- 
l'tvmo ridotto alla disperazione, avvilito dai più 
ignobili trattamenti, degradato in mezzo a questa 
sala, 0, per dir \meglio, in quest'antro pieno’ di 
esalazioni mefitiehe ad asfissianti. 

Se dalla segreta piana’ si passa nelle cellule, si 
trovano in ciaselina d'esse due prigioni. 

Le' cellule sono tunglie metri 2, 75, larghe 2, 
33, alte. 2,60, enon vi penetra che 17 metri cubi 
d’aria. Ora egli è riconosciuto dalla ‘scienza che 
sono necessarii f'4 metri cubi d’aria per la respira» 
zione d'un,solo uomo, e 2 infelici sono sepolti vivi 
in queste buclie, ove giaciono privi d’aria, divorati 
dui piùsesucidi insetti e dalla febbre: Parecchi fra 
essi hanno ‘i ‘piedi sì Jacerati dai ferri che le pia- 
ghe di que’ viventi cadaveri sono già preda dej 
vermini. In questa: guisa il governo dei preti strap» 
pala vita ad uomini che non's'osa far perire nella 
piazza per mano. del carnefice. 

Le sale destinate ai prigioni al largo, vale:a 
dire a coloro.che non sono chiusi clie la notte, e 
il dì possono andare ‘nel cortile , costrutte per 
dieci persone, ne contengono venti. 

Si vele quanto debbano soffrire, nei soffocanti 
calori estivi di Roma, quest? infelici chiusi in ‘una 
sala che non riceve la luce e l’aria che da ‘un fi- 
nestrino posto a 2 metri dal suolo. Il'solo refrige» 
rio che uno si può procacciare in questa pestilen» 
ziale. fornace, è d’arrivare ‘a questa finestra, ove 
ogni prigione viene a respirare per qualche se- 
condo, salendo a vicenda! sulle spalle d'un com- 
pagno. si 

Si danno aî prigioni 16 once di pane al giorno, 
2 e 4,2 once di ‘carne pesata cruda e :3 once di 
brodo. Nei giorni di magro invece della carne e 
del brodo'si danno legumi cotti coll'acqua ed' al 
sale, 

l prigioni non possono ricevere visita dai ‘loro 
parenti od amici che uma volta al mese, e non ‘pos- 
sono parlare che a traverso un'inferriata e presenti 
due: custodi. LD ai 

Negli ‘ultimi giorni. morirono “di! fame sei (car- 
cerati. Due: altri vollero necidersi e per questo mo- 
tivo; sono.ai ferri e soggiaceranno ad una\condanna. 
Due impazzirono e vennero trasportati allo spedale 
della Longarà. 

La prigione di S. Miclrele ‘racchiude più di 490 
carcerati politici, quella di ‘Termini e la nuova più 
di 200. In questa i condannati politici sono cetifusi 
coi ladri e gli assassini, ; 

Ogni nuovo arrivato è sottommesso dal capo di 
camerata! ai più schifosi servizi se non ha un po’ di 
danaro da dare. 

Questo capo è un despoto elettivo, a cui i com- 
pagni danvo il titolo di sovrano pontefice (1), e 
quello che prova aver commesso più latrocinii ed 
assassinii è innalzato ‘a questa suprema carica. Ad 
esso si rendono dai compagni gli onori sovrani, e 
dopo il pasto ha diritto di farsi-portare intorno al 
cortile sulle spalle de’suoi sudditi. 

Per ordine di questo despoto il nuovo giunto è 
quasi sempre spogliato de'suoi abiti buoni e altresi 
delle sue calzature, e massime del danaro. E se 
l'infelice si lagna ‘col carceriere, la querela non 
‘produce altro risultamento che ‘una visita fatta dai 
guardiani, i quali, essendo essi stessi antichi ladri, 
se la intendono coi ladri e gli ‘oggetti rabati non 
si trovano mai. Finalmente il querelante è per 
tutta la notte malmenato e picchiato crudelmente. 

Se, per causa di questa pestifera atmosfera e dei 
maltrattamenti, un carcerato ammala gravemente, 
viene trasportato all’infermeria, ove gl'infermieri 
e medici'subordinati sono anche ladri od assassini, 
cuì il'medicò-in capo Valori, ‘ed’ il''chirurgo in 
capo Bacelli, delegato la loro ‘sutorità'e funzioni. 
Prali questi*spasimi, fra \queste ‘quotidiane. tor- 


(1) Non'crediamo esatto questo particolare. 





coli) di ingiurie, di calunnie; a cui. egli oppo- 
neva articoli, ingiurie, calunnie. 

Intanto Austria e Russia ricuperavano la 
Lombardia, e il Monti ricoverava in Francia, 
a pascolarsi del duro pane dei fuovusciti, pro- 


i messe bugiarde e umiliante compassione. Ma 


Bonaparte, reduce d'Egitto, rivalicava le Alpi; 
a Marengo batteva gli austriaci, e 


d’un sol dì la sorte 
Valse di sette e sette lune il danno. 
Dodici rocche aprir le ferree ‘porte 
In un sol punto tutte, e ghirlandorno 
Dodici lauri in un sol lauro il forte. 


L’ltalia tornava libera; e il. Monti riveden- 
dola (1800). componea quest’inno; 


Bella.Italia,. amate sponde, 
Pur, vi torno. a. riveder! 
Trema in. petto, e si confonde 
L’alma oppressa dal piacer. 

Tua bellezza, che di pianti 
Fonte. amara: ognor ti fu, 
Di stranieri e crudi amanti 
T'avea. posta in. servitù, 

Ma bugiarda e. mal sicura 
La speranza fia de’re. 

Il giardino, di natura 
No. pei barbari non è; ecc. 


La Lombardia con molti paesi uniti formava 
allora la repubblica Cisalpima ; e libera da’ te- 
deschi, sentiva la tirannide dei francesi, e lo 





ture: fisiche e morali tutti quegl' infelici martiri 


‘della loro fede politica conservano un ammirabile 
coraggio, un’ammirabile ‘dignità, Ciascuno va su- 
perbo di soffrire e morire per assicurare il:trionfo 
della giustizia e della libertà, il cui regno è pros- 
simo; per l’ ùmanità intera, non ostante l’odio e l’e- 
goismo che lo ritardano. Questo cieco odio è sì 
forte a Roma, ‘che il cardinal vicario osò soppri- 
mere nel :catechismo la raccomandazione d' una 
delle grandi opere di misericordia raccomandate;ai 
cristiani: — visitare e soccorrere 1 carcerati (1). 

Inoltre certe. limosine e rendite di fondazioni pie 
destinate al sollievo dei, carcerati sono. fuorviate 
dalla loro destinazione e impiegate. nella propa- 
ganda gesuitica all’interno, come:'all’estero! (2). 

Eccovi ora i nomi edi particolari sopra Joi: 
ché accusato 0-:condannato. 

Silvestro Campetti di Roma è in prigione da. un 
anno; lo si tiene nelle, ‘segrete coi ferri ai piedi, 
gli si fanno soffrire tuttii tormenti dellaifame, non 
dandogli che tanto pane,ed acqua che basti a. te- 
nerlo in vita. Tutto; ciò perchè si vuole ch'egli 
possa dar notizie sopira uma pretesa trama repub- 
blicana ch'egli dice non;.conoscere, monostante 
tutte. le torture (che gli si fanno-soffrire, 

Bonafede Ippolito di Foligno fu ‘arrestato in ud 
caffè, nonostante ‘un salvecondotto! del generale 
Rostolan e un passaporto dato dalla polizia. E ri- 
tenuto in prigione collo stesso rigore che.il prece- 
‘dente, ed altresi perchè si wuole ch'egli denunzii 
ùn complotto ch'ei dice pure ignorare. 

Ermano Clavari. di Urbino, ex-commissario di po- 
lizia del rione del Borgo: a Roma, fu arrestato a 
Urbino e ricondotto (a Roma. È tenuto nella se- 
greta, donde non può scrivere, alla. sua famiglia e 
non ne riceve notizie. 

‘Ripari di Cremona,, medico;in capo delle ambu- 
lanze, che non; era.rimasto ;a Roma che a richiesta 
del,generale. Levaillant,per curare degli ammalati 
lombardi, fu arrestato e cacciato; in carcere, ove 
languisce ancora. 

BernardinoFederici/di Monte Rotondo, avvocato, 
fu arrestato e condannato. a. cinque ‘anni di. ga- 
lera come \empio ;e profanatore, perchè essendo 
raffreddato, tossì. e sputò. nella. chiesa della. sua 
parrocchia durante; la predica del curato! Ora, sic- 
come passava per liberale, quell’impeto di tosse 
gli fu imputato come uninsulto fatto a Dio edal suo 
ministro, e gli cagionò la orribile condanna. 

Scipione, Amici fu tratto prigione col padre suo 
come entrambi colpevoli di liberalismo. Essi: Ja- 
sciarono due giovanette nella più profonda miseria; 
il giovane è ferito e malato, poichè i turpi uomini 
che lo circondano saziarono in lui la più ignobile 
e la più brutale delle passioni. 

Michele Lucatelli (capo-popolo) capo: del popolo 
del Rione:dei Monti a Roma, è prigione accusato 
di un delitto ;che. porta: seco, gli si: dice, la. sco- 
munica ipso facto, e si nega di fargli sapere quale 
delitto sia, ed il giudice, ricusa di interrogarlo 
temendo d'incorrere egli pure nella scomunica 

favvicinandolo. Così per. un ‘inaudito rifiuto del 
giudice il povero uomo dovrà morire in carcere. 

Droesti, Sabatini, Duart, Bruni, Catenacci, sono 
i cinque giovani arrestati il 30 aprile 1850 con pa- 
recchi compagni in uno studio. di pittore, sotto 
l'accusa di aver fabbricato il fuoco. del Bengala ac- 
ceso in Roma in un giorno anniversario della re- 
pubblica. 

Quantunque. nella visita domiciliare praticata in 
Joro presenza , e che durò tre ore, nessuna prova 
sì rinvenisse dell'accusa fatta, pure furono ‘incate- 
nali e gettati in carcere ; na nel domani giudici, 
birri e carabinieri fecero un’altra visita domiciliare 
nello studio, lasciato aperto tutta la notte, ed in 
questa seconda visita, falta in assenza dei preve. 
nuti, si trovarono polvere, razzi e miccie, che nel 
dì prima s'erano inutilmente cercate. 

Dietro questi convincenti documenti che costi- 
tuivano una semplice delinquenza e non un cri. 
mine ,.documenti che , secondo la voce generale, 
sarebbero stati introdotti nello studio durante Ja 
motte , questi giovani furono condannati a venti 
anni di galera. 

Il giudizio che li condanna a tale esorbitante 
pena non è, del resto, motivato da alcun fatto cri- 
minoso; non motiva neanche nè fuoco di Bengala, 
nè razzi, nè polvere; non si fonda che sull’ unica 
considerazione, che nelle attuali circostanze. è 

(4). Questa è manifestamente-un’ esagerazione. 

‘(2) Non'é vero che, questi fondi siano stati di- 
stratti. 


strazio de’proprii figli, che. non: pensavano, al 
pubblico bene, ma a soddisfar:la vendetta, 
la prepotenza, l'avidità, Contro costoro il Monti 
avventò. la //ascheroniana , facendo che il 
poeta e matematico Mascheroni in cielo in- 
contri le. ombre del Parini, del Verri, del Bec- 
caria, e a loro descriva le vergogne della Ci- 
salpina. Poema di rabbia e di personali con - 
tumelie a’suoi nemici, e che rimase incompiuto 
come la Bass-williana, come la Musogonia, 
come il Prometeo, come ‘altre ‘poesie ispira- 
tegli da glorie che cadeano, da avvenimenti che 
finivano in modo diverso dal preveduto. Questi 
sono ‘i ‘componimenti’ del cittadino Monti. 
Fatto professore di eloquenza’ a Pavia, vi 
recitò due prolusioni, e poche altre lezioni; 
né profonde di dottrina, mè elette: di forma. 
Bonaparte -che, incapace d’elevarsi a primo 
cittadino, ‘avéa voluto ‘farsi ‘imperatore dei 
francesi, volle anche mutare la bella repub- 
blica italiana in regno; ‘e il'Monti ‘scrisse una 
visione, ove/da Dante’ fa persuadere all’Italia 
la necessità di ‘mettersi sotto ‘an re (2); e ne 
ebbe una scatola d’oro, 5000'franchi e la croce 
d'onore. Da quell'istante il ‘cavalier. Monti, 


accompagnò di inni tutti ‘gli avvenimenti della 


Corte, tutte le vittorie » di Napoleone, e’ di 
bestemmie tuttî i ‘nemici di questo; velandole 
sotto perpetue allusiofi. mitologiche o mono- 
tone comparse di. ombre, ma/con veste sem- 
pre. splendidissima, {che li, distingue. dalle co- 


‘zione, ai maneggi sovversivi dei selturti, 
tale motivo condanna, ece. 

I giudici erano tanto premurosi di emanare co- 
desto ‘iniquo giudizio; che lo pronunziarono senza 
aspettare la presentazione delia memoria dell’avvo- 
cato Dionisi, ch’essi medesimi avevano nominato 
d'ufficio per istendere la difesa degli accusati. 

Questi giovani, chiusi da prima in Castel S. An- 
gelo, furono poi trasferiti alla prigione di S. Mi. 
chele, quando si’ evase l’accusato Ofreduzzi. In 
tale. ‘accasione il' giovane Droesti, per semplice-so- 
spetto di avere cooperato;a quell’evasione, dovette 
subire. il supplizio del cavalletto e fu posto alle 
segrete, da dove nol trassero per trasportarlo 
all'infermeria che' cinquantadue. giorni dopo, ri- 
dotto quasi allo ‘stato. di cadavere dalla violenta 
febbre, dai pidocchi, e, dai vermi. che gli usci- 
vano dalle dolorose piaghe fattegli ai piedi dalle 
96 libbre di ferro con cui lo lasciarono dì e notte 
incatenato. 

Un altro prigioniero per aver osato di lagnarsi 
di un guardiano che avevalo crudelmente battuto 
sulla testa colle sue chiavi , col pretesto che non 
entrava abbastanza lesto nella cdmera, fu posto in 
ferri alle segrete per'14 giorni, dopo di avere su- 
bito il supplizio del cavalletto. 

Un vecchio, dopo tre mesi di sollecitazioni, aveva 
ottenuto finalmente il permesso di vedere suo figlio, 
imprigionato come repubblicano. L'aspetto scarno 
‘del figlio che pareva uno spettro, fece tale impres- 
sione sull’ infelice padre, che cadde in una fortis- 
sima convulsione ; allora fu fatto portar via dalla 
prigione moribondo; e.il figlio .che aveva ardito 
fare delle osservazioni un, po' vive su quel doloroso 
accidente, fu trascinato;e posto ai ferri nelle, se- 
grete. 

E sono due prelati della Chiesa di, Gesù Cristo, 
i monsignori, Matteucci e Benvenuti (1), l'uno se- 
gretario della consulta e l’altro fiscale generale ; i 
direttori, gli ordinatori di codesti raffinamenti di 
crudeltà sopra infelici prigionieri: e dovrà mera- 
vigliarsi che le loro.vittime respingano con collera 
le loro, ironiche parole di carità e di misericordia! 
e che, nella loro disperazione, li colpiseano o li in- 
sultino quand'essi ardiscono presentarsi nel. loro 
tristo soggiorno per godere dei loro dolori! 

E si è in Roma, nella capitale:del mondo: eri- 
stiano, in mezzo alle ombre di quei grandi apostoli 
della carità e. della libertà universale) che uomini 
d'ogni classe,  proprietarii, negozianti, avvocati, 
ufficiali d'ogni grado, e giovani esaltati 
triottismo , vengono inumanamente gettati entro 
prigioni e caverne infette) e. sottoposti. alle più 
crudeli torture fisiche e morali, per aver prese 
sul serio le; solenni ‘promesse d’indipendenza e di 
libertà di. un sommo pontefice, di quegli che si 
dice; il rappresentante: dell'Uomo Dio, chie. morì 
per l’eniancipazione dell’umanità;! 

Si è nelle prigioni di Roma.che dégli sventurati 
giovani sono ridotti alla penosa estremità d’'insul- 
tare i loro; guardiani, ‘onde farsi mettere alle \se- 
grete per sottrarsi alla ‘brutale ‘è rivoltante. pro- 
fanazione della lorò persona, per mezzo dei ladri 
e degli assassini, loro. compagni di carcere, ed 
evitare le:crudeli malattie che me sono quasi sem- 
pre le conseguenze e per le quali parecchi di essi 
morirono all’infermeria! 

Si è a Roma‘che un giudice ricusa.d'interrogare 
un'infelice detenuto (Michele Lucatelli) ‘per l'ipo- 
crita paura di trovarsi scomunicato pel contatto 
di un preteso scomunicato! 

Si. è a/Romas'che: mogli e figlie sono costrette 
spesso a.prostituirsi ai persecutori ed ai Garcerieri 
dei loro ‘mariti e dei. loro padri: per ottenere ad 
essi la libertà,;o qualche alleviamento ‘ai loro do- 
ori; e'iche alcune altre si fanno deminziatriéi dei 
loro parenti, dei loro ;amici, o/dei loro vicini, a 
solo fine di ottenere qualche soccorso. da. una po- 
lizia inquisitoriale, e non morire di; fame coi loro 
bambini! 

Ecco quello che chiamano il ristabilimento ed 
il regno dell'autorità. 


e per 


(1) Il Benvenuti non è prelato. i, 


Torino, 6 agosto. 
È PIEMONTE ED INGHILTERRA. 


Il principale gravame che\i fogli illiberali 
con ostinata insistenza muovono colitro il Pie- 
monte, si è quello della simpatia che l’Inghil. 


AIR TIENITI NI IZ ZI LIONE IMI TRI 


darde lodi, che il Parnaso d’ allora :profon- 
deva, all’eroe, il quale potea far una, libera, 
e grande l’Italia, e nol volle, Acquistar. onori 
e impieghi non poteasi che col piaggiare al 
divino ; chi a lui non garbasse era persegui- 
tato, se non altro, dai giornali; non era tam- 
poco permessa la dignità del silenzio. Il più 
Jungo di quei componimenti del Monti ; è il 
Bardo nella Selva. Nera, | epico-lirica imita? 
zione dell’Ossian di Cesarotti ; il migliore, la 
Spada di Federico, pei trionfi di Napoleone 
sulla Prussia, 

Monti era poeta della corte e istoriografo, 
assessore al ministero dell'interno, cavaliere 
della Jegion d’onore e della ‘corona ferrea, 
membro dell’istituto, corpo nel quale (perché 
anche la. scienza e il pensiero. servissero nella 
amministrativa unità ) erano stati aggregati 
| molti begli ingegni d’ allora ;, come gli astro- 
nomi Oriani e Piazzi, il matematico Brunacci, 
i medici Moscati e Scarpa, l’epigrafista Mor- 


| celli, il Polistore Luigi Bassi: ed; esclusine | 


| altri, non.meno. insigni, quali. Gioia, Roma: 
| gnosi, Foscolo, Manzoni, Rasori, Giordani. 

Le fortune,del Monti non. erano .scarche di 
amarezze : antichi nemici e nuovi. lo: bezzica- 
' vano, tanto più ch/egli. non li risparmiava, 
massime nel suo giornale :/ .Poligrafo e in 
una velenosa lettera ‘a. Saverio Bettinelli, con- 
ld del quale pure aveva esercitato nimicizie 
acerrime. 


necessario di por lermine, con una severa puni- 


per. pa-i 


RISORGIMENTO 
terra mostra al nostro governo, e del buon 
accordo che regna fra i due popoli. E mille 
congetture le più strane si vanno a gara fa- 
cendo per ispiegare l'arcano, quasicchè que- 
sto fosse fenomeno così singoiare e straordi- 
nario, da Covarvi sòlto necessariamente qual. 
che odioso mistero: 

Mentre i fogli*austriaci affermano colla 
maggiore franchezza, che l’Inghilierra vede 
di buon, occhio il Piemonte, perchè è per 
essa il focolare dove intrattiene accesa la 
scintilla di quel fuoco rivoluzionario:che deve 
poi sotto il suo soffio divampare e consumare 
tutta Europa d’un incendio universale, altri 
giornali stampano che le simpatie inglesisono 
il prezzo del monopolio che il nostro governo 
assicura al loro commercio: în Piemonte, è 
dei nuovi sboechi che s'impegnò di aprirgli 
colle nuove, strade ferrate in Isvizzera ed in 
Germania ; e terzi sopraggiungono Ji zelanti 
giornali del. conio  dell’Assemblée. Natio- 
nale, dell'Armonia, del. Cattolico e simili, 
a spacciare come la verità la più inconcussa 
e palese che tant'affezione dell'Inghilterra per 
noi non ha altro motivo fuori la certezza che 
omai ha il governo di quel paese d’impiantare 
in, Piemonte e. diramare quindi nelle altre 
partie d’Italia: la religione anglicana sulle 
rovine. del: cattolicismo. 

E qui con una santa unzione, ‘che ricorda 
certi protagonisti dellé favole di Esopo, tutti 
questi giornali sì tetebno bordone per, can- 
tare in coro le nenie funebri, e rimpiangere 
con ipocrita compassjone la sorte infelicis- 
sima di questo miseran 0 paese che la slealtà 
dei suoi governanti da mani è piedi legati in 
potere della. perfida Albione. 

In verità che la letthra di cotesti piagni- 
stei,, se ‘alcuna. volla{ci eccitò al riso, più 
spesso ci muove a nausea, veggendo*® tanta 
pochezza di mente ‘accoppiarsi a tanta ma- 
lizia di volontà. Poichè è decisamente ne- 
cessario di essere beh determinati a chiudere 
gli occhi all'evidenza | per sognar enigmi e 
misteri in cosa tanto limpida e chiara, sulla 
quale neppure ci vorremmo fermare se la 
storia delle razioni ‘hon desse pur troppo 
esempio di. tali stranissime aberrazioni da 
far. palese che, niun érrore,* e nessuna ac- 
cusa in politica vuol essere. facilmente ‘ne- 
gletta e sorpassata. 

Avviene fra‘le nazioni come fra gli indi- 
vidui, che cioè quanto più sì progredisce in 
civiltà, d’altrettanto ‘più vivo:e. più intenso 
si manifesti il bisogno di riavvicinarsi riser- 
rando ve rafforzando viemmeglio.i mutui le- 
gami di amicizia e di buon accordo: 

Questo ‘riavvicinamento al quale lo stesso 
naturale istinto spinge i popoli, insegnando 
loro. come. indarno ‘sperino , dall’. isolamento 
quel maggior grado di morale ed economico 
sviluppo: del qualeì sono: per loro propria'in- 
dole capaci , ‘ha luogo sotto l’ influenza di 
certe condizioni, e col concorso di certe 
circostanze, fra Je quali tiene îl primo Juogo 
la mutua convenienza. Ossia quelle ‘nazioni 
fra di loro preferibilmente .si niavvicinano 
che dallo stringere di mutui accordi sperano 
maggiori vantaggi reciproci; ‘che è quanto 
dire quelle fra le quali corrè maggiore ana- 
logia di istituzioni, maggiore,consonanza di 
principii, maggiore armonia «i interessi tanto 
morali che materiali, 

E questa e non altra è la ragione per la 
quale il Piemonte e l'Inghilterra $ a marcio 
dispetto dell’invidia è della calunnia, Xivono 
fra di loro in così buona intelligenza. 


L’opera sua più memorabile;iniquesto tempo 
fa la traduzione dell’ Zliade.. Non conosceva 
egli di greco; ma valénti ellenisti, quali Ennio 
Quirino. Visconti; Mustoxidi, Lamberti, gliene 
notarono gli sbagli, ed'esso emendò, ela fece 
opera insuperabile. Ma ‘anche il Giave del 
Monti cadeva; e il dello italo regno era ab- 
bandonato agli; austriaci; e il.\Monti applau- 
diva ai:muovi spadroni (cantando mitologica» 
mente il Mistico omaggio); «il: Ritorno d’'A- 
strea (3), l’Invito @ Pallade. Ma quel;ch’egli 


chiainava 


il sapiente, il giusto, 
Il migliore dei re Hancesto Augusto, 


non curò lodi ch’ erano date a chiunque Je 
ordinava e le pagava. Nel cupo silenzio. suc- 


ceduto al carnevalesco splendore imperiale; il; 


Monti si ridusse a. pochi: amici ;,mancatigli i 


principi, lodò i Trivulzi, gli Archinti, un Au-] 


reggi che il teneva in villeggiatura, Il governo 
austriaco avea voluto'istituire mn giornale, che 
dirigesse nel suo senso l’opinione pubblica; e 
essendovisi ricusato Ugo Foscolo, l’assunse il 
Monti con Giuseppe Acerbi, al quale ben tosto 
lasciò la briga di tartassare, nella Ziblioteca 
Italiana, ‘oguìi pensatore ‘meno servile. Con 
Giulio ‘Perticari pesarese ‘suo genero, ‘il Monti 
lavorò la Proposta di correzioni ‘ed’ aggitnte 
al Vocabolario della Crusca, ricreando lama- 
teria; grammaticale con varietà amena;, e con 


scherniriproyevoli, massimecontra il Cesari (4); | 


Il Piemonte è paese cresciuto da molti tiva a promuovere con efficacia quelle mi-i 


lustri al desiderio di quelle libere istituzioni, 


gliorie che ‘siano abbastanza ‘mature per ill 


delle quali fa da qualtr'anni felice esperi- ! desiderio ed il vantaggio della nazione. —i 
mento. Il giovane e prode suo Re sta fermo Inoltre l'Inghilterra esercita una grande in-% 
con irremovibile lealtà nella fede giurata alla | fluenza esternamente; ed il suo voto pesa per 


libertà che il magnanimo Genitore disposava 
al trono, gratificandone il. suo popolo con 
amore di padre, con fede di principe. Man» 


| 


molti nella bilancia degli interessi politici del | 
globo. 


Arrogi che regina dei mari e. della indu- | 


tenere, integro il ‘sacro deposito contro ogni | stria,; ella da molti anni si mostrò prima 1 


altentato , o di chi’ volesse violarlo richia- 
mando in vita un passato irrevocabile, o di 
chi cercasse ‘comprometterlo disconoscendo 

e alterando il corso:naturale del. tempo. e 
degli eventi, tale è il primo dovere dei de- 
positarii del potere. 

Dopo. il quale, viene. l'obbligo non ‘men 
sacro ed importante di promuovere vin ogni 
modo legittimo ‘è conveniente lo svolgimento 
successivo delle forze morali ed economiche 
dello Stato. 

Senonchè, a fronte dei paesi retti a libertà, 
sorgono governi per i quali la forza è titolo, 
' oppressione stromento del. dominio loro 
sopra i popoli soggetti. E ‘questi. governi 
perciò stesso che sentonsi disamati da coloro 
sopra i quali regnano, e veggono invidiati i 
primi, son di essi i naturali nemici, temendo 
del continuo una propaganda funesta. alla 
sicurezza del loro assolutismo, quand'anche 
essa ‘non isiacaltro fuor quella della mutua 
simpatia, ‘che necessariamente corre. fra i 
popoli liberi ed i popoli. oppressi. D’ onde 
avviene che sì stringano insieme per vedere 
di meglio assicurare con;‘questa ‘alleanza il 
comune. interesse. 

1 governi liberali non potrebbero starsi 
inerti. spettatori di queste alleanze senza 
compromettere il proprio avvenire. Sentono |. 
che | isolamento equivarrebbe in breve alla 
abdicazione della propria autonomia; epperò 
anch'essi per un naturale istinto cereano di 
collegarsi ai loro simili, onde essere in grado 
di opporre in ogni evenienza lega a lega, 


.le alleanze della libertà a. quelle dell'assolu- 


tismo. 

E tale è precisamente la condizione del 
Piemonte : starsi isolato non potrebbe. ‘E ‘se 
un'alleanza gli è necessaria, da qual ‘altra 
potrebbe augurarsi maggiori vantaggi che 
non da quella, coll’ Inghilterra? 

ll principio, dell’assolulismo essendo -rap- 
presentato da alcune-fra :le nazioni ‘più pode- 
rose d'Europa, evidentemente il Piemonte 
deve pur cercare un appoggio in qualche 
forte e potente nazione. E due sole în Europa 
hanno con lui affinità di principii e di ordi- 
namento politico, la Francia e l'Inghilterra. 

Ma la Francia, alla quale pure ‘ci uni- 
scono molli‘ affetti ed ‘interessi’ comuni 
è troppo travagliata dai partiti, perchè 
possa oflerire quei vantaggi € quelle cuaren- 
tigie che in simili alleanze si desiderano. Noi 
onoriamo» e istimiamo’ la' nazione francese, 
ma finchè ella non siasi ricostituita sopra basi 
più omogeneè e più sode, non consiglieremo 
mai al nostro governo di far troppo a fidanza 
con un, paese minato in mille sensi diversi 
da tante opinioni, da tante ambizioni irrecon- 
ciliabilmente nemiche. 

L'Inghilterra è una monarchia costituzio- 
nale; offre quindi un importante grado ‘di 
affinità col. nostro Stato:. l'Inghilterra è soli- 
damente ordinata a libertà ; ‘e' mentre una 
Assemblea conservatrice fortemente costituita 
veglia a che non si trascorra troppo di ‘leg- 
Gieri a repentine innovazioni, il diritto di as- 
sociazione in modo amplissimo esercitato, ed 
il diritto di petizione aiutano la Camera elet- 


VCI LEL ARIE TELE SISSI DI TESI SANE A DIRCI AA LT 


e ‘timettendo in campo quella deplorabilissima 
causa ,di irresolubili' litigi. 

I giovani, cui facesse stomaco ‘tale versati= 
lità, vogliano mettersi. la. mano al: cuore; e 
interrogarsi se forse, in assai minor tempo, 
non abbiano anch’ essi applaudito e bestem- 
miato le persone. e le. cose medesime; e da 
ciò imparino, primo, la tolleranza; che: è la 
creanza della. libertà; secondo, a. non abban- 
donarsi a capofitto alle prime impressioni; e 
a quegli entusiasmi che accecano sopra gli 
idoli e sopra le vittime del rnomento. Chi ebbe 
in dono altissimo ‘ingegno come il Monti, va 
giudicato ‘con maggior severità intorno all’uso 
che ne ‘fece; ‘ma sappiasi ch'egli ‘era onestis- 
simo uomo, volonteroso di giovare, capace di 
calde amicizie, non disprezzatore de’ princi- 
pianti, non itoso' a” preveduti suoi successori. 
Se: non'‘chevegli usciva ‘da una ‘scuola ove: si 
insegnavala ‘cantare, senza por mente a quai 
cose si cantassero ‘esi dovessero cantare; alla 
foggia degli improvvisatori, s’ era; abituato a 


esercitarsi sui temi dati in compagnia di poe- 


tonzoli, simiglianti ‘a uccelli in muda che ogni 
rumore sveglia ‘al canto : 
solo ‘il'bello;;non'vedeano la connessione del 
l’arte: colla vita, del poeta coll’'uomo e! ’col 
cittadino. Non è dunque per: sola riforma let- 
teraria che!sì disapprovanoi maestri, ‘i ‘quali 
attendono! ‘alla’ buccia ‘mon'al‘frutto, e che )a 
poesia ‘insegnano solo come arte, non come 
verità creduta. in(Seguono gli esempi). 


€ che, vagheggiando 


“Botta è modello di stile; 


sempre a dar l'esempio di tutti quegli ardi- | 
mentosi esperimenti dai quali fosse a sperare | 
una nuova conquista del genio umano sulle 4 
forze. inerti è contrarie della natura. E pro- 
clamando il principio del libero scambio, ed | 
indicendo non ha guari quella esposizione | 
mondiale che segnerà un’epoca importante È 
nella storia del commercio e dell’industria © 
umana; l'Inghilterra. mostrava nuovamente | 
a questi di che ‘non ‘ba usurpato quell’alto | 
seggio che tiene fra Je più possenti, ‘e più | 
onorate nazioni. ) 
Solidarietà di principii, dunque solidarietà 
d’interessi;; ma senza ‘tanto farneticare so- 
pra la ragione intima e vera della simpatia 
del Piemonte per l'inghilterra, del buon.ac-% 
cordo fra i due Stati! Che.sé pure..si. volesseÈÌ 
dire colpevole ;.il governo piemontese. chel 
sì tien cara questa alleanza, ve si ingegna ‘di 
mantenerla" nell'interesse delle libere nostre dì 
istituzioni, della nostra indipendenza, .e dello È 
svolgimento economico.e politico. del nostro È 
popolo, noi.crediamo che la immensa mag- | 
gioranza dei cittadini ‘esclamerebbe con noi 4 
felix culpat'e vorrebbe volentieri dividere | 
il biasimo, che sotto sì strani pretesti i fogli | 
austriaci, l’Assemblée Nationale, Armonia | 
di ‘Torino, il ‘Castolico di ‘Genova, versano: 
con maraviglioso accordo sopra ‘i nostri mi-'È 
nîstri. 


DISCORSO 

SULLA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO ‘ 
detto all'Accademia di filosofia italica dal'| 

sig. C. Boncompagni. 1 

(Continuazione e fine. V. i num. 1114 e 1115). 

Il governo, civile; che prescrive il sapere 
come. condizione d’ idoneità alle professioni 4 
scientifiche, sopperisce altresì dei sussidii ne-d 
cessari ad ‘acquistarlo. Sussidii così fatti si A 
trovano ‘raccolti nei ‘grandi istituti scientifici | 
che oggi sono riguardati come parte di ser- 
vigi. governativi. 

Perciò, i. reggitori! dello Stato vi stipendiano | 
l'insegnamento! coll’ erario pubblico. vii scel 
gono: gl’ insegnanti, vw invigilano. alle cotte 
che essi professano. 


Questi ordini, qualsiasi.il giudizio, che altri È 
voglia portare sul.loro merito intrinseco, ‘non 
potrebbero  distruggersi senza che ne perico--] 
lassero” ila scienza e la' civiltà. Ma non sono Mi 
perciò da ammettere gli argomenti che’ altii 
ne deduce contro l’insegnamento libero.‘ Mo- 
vendo da questi fatti, essi pronunciano che la 
facoltà. d’ insegnare debba esercitarsi 0 per 
mandato, 0) per beneplacito del governo. Que- 
sto ‘concetto; era assai naturale: durante Ta'mo- 
narchia assoluta., ‘perchè dipendevano: da lei 
tutti i diritti. politici, stando conéentrati nella 
mano' del principe ‘tutti'‘gli ‘atti che si rife- 
rivano ‘ad un interesse pubblico. Napoleone | 
tinvigoiì questo. ‘sistema. Raccogliendo tutti 4 
gl’ insegnanti del suo vasto impero in una | 
sola università, tenendosegli sotto una dipen- 
denza più. stretta di quella che era stabilita 
nelle antiche. monarchie, confidò d'aver creato 
una, potenza che valesse a contrastare alle 
dottrine ‘onde ‘era’ nata la rivoluzione francese. 
Durante la: monarchia costituzionale di Fran- 
cia, molti anche nella rimanente Europa cre- | 
dettero che ‘mantenendo nell’ insegnamento, 


lis @s=- sm usi 


(1) Tingi il. dito;in; quel sangue spietato 
Francia, tolta alle indegne catene ecc. 

(2) Scriveva al Cesarotti.:-.« Il governo mi ha co- 
mandato e mi è forza obbedire. Batto un sentiero, 
ove il voto della nazione:non. iva molto d'accordo: 
colla politica, e temo di rovinarmi. Sant'Apollomè 
aiuti, e voi pregatemi senno e Ra ’ Eppare 
finiva quelcanto così: 

vate non vile 0° 
Scrissi allor Ja veduta! meraviglia; 
E fido al fianco mi reggea lo.stile 
Il patrio amor che solo mi consiglia. 

(3). Le lodi date ad.una chioma che ;non.esiste, 
possono eccitare il ‘sorriso del disprezzo. Ma un 
poeta*che parla‘del'ritorno d’astrea auna nazione, 
le cui piaglie danno ancora sangue; merita d'essere 
mandatocalla galera: « M. Gioia, i 

(4) Della quistione della lingua, si; parla a lungo 
altrove... i 

Il Botta scriveva; « Quanto al Cesari, volesse pur % 
Dio ché gli Italiani l’onorassero come merita, e più È 
‘coffatti ché colle parole; che nonsi vedessero tanti È 
‘schifi‘imbratti’ della ‘più dilicata frà l6/limgue:» Id 
e intanto Pietro Colletta I 
(il quale pure;da,altri è giudicato un paragone di di 
bene scrivere) diceva al Leopardi: « Il Botta cer: 
tamente in'mole sta‘ :sopra tutti (i concorrenti al 
premio della Crusca nel 1850): ‘ma che storia! ma 
che stile! quanto perderebbero ‘le lettere italiane 
se'egli ‘avesse imitatori!» i 


Cesare Cantù 











r (‘quanto ‘consentivano i tempi-più liberi, 
‘(gli ordini napoleonici, si avesse un mezzo per 
. | ‘educare la gioventù nell'amore delle leggi. 
| Questa sentenza , per quanto sia stata soste- 
‘muta da uomini di grande autorità, è contrad- 
“detta dalla natura. delle cose e dai fatti. Il 
governo sceglie gl’ insegnanti, ma la libertà 
‘della scelta è ristretta in confini molto angu- 
- Sti, giacchè inon può farsi che tra coloro; ed 
A “il numero di questi non è mai. grandissimò, 
5 che hanno fatto prova di un'abilità scientifica 
e ‘molto distinta. Ed essi consentiranno sempre 
a | ‘nelle dottrine che il governo vorrebbe pro- 
 movere ? E quando, non ostante le loro opi- 
‘nioni, gli uomini più competenti gli riguar- 
dino. come idonei, .il governo non sarà egli 
‘molte volte costretto dall’opinione pubblica o 
«a chiamarli, od a mantenerlì nell’insegnamen- 
| ‘to? In quanto alle dottrine, esse non so20 
i mai stabilite dal governo, ma dagl’ insegnanti 
ch’ egli sceglie; con quella pochissima libertà 
d’azione che’ si él detto. Non\avvenne mai, 
non può concepirsi come possibile, che un 
consiglio ‘di ministri deliberi sul sistema mi- 
gliore in fatto di scienza, di filosofia, di sto- 
ria, di critica letteraria. : 

‘* Che . se consideriamo i fatti, i professori 
dell'università di Francia instituita. da Napo- 
> . «leone,,e mantenuta - dalla ‘prima. monarchia 
) | «borbonica in tutti ì suoi; privilegi ‘non: coope- 
i rarono: moltissimo:.a. diffondere le dottrine li- 
i  berali. del 1830:? ‘E:/dalle scuole. aicui quei 
‘| professorì sapientemente, ‘ed onestamente libe- 
rali soprintendevano, ol come ‘ministri, o come 
‘’consigliatori dei ministri; non uscirono gli autori 
‘della strana rivoluzione del 1848? E qui fra 
noi, i reggitori che ‘fino al' 1946 governarono 
le nostre università, con animo ligio ‘all'asso- 
lutismo, ed ai gesuiti, non confidarona l’inse- 
gnamento ‘ad un consesso dì professori libe- 
i rali?‘e ciò sia: detto, a.lode., e dei professori 
: edi. chi gli pose;e gli mantenne in: ufficio, 
È questa ‘la gloria /della ‘scienza, di essere 
sempre indipendente, è questa la gloria ‘degli 
istituti scientifici ‘di costituire sempre un’ as- 
sociazione libera , ‘anche quando sia soggetta 

a governi che coridannano ogni libertà. 
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di 


ai 


Jo. non. credo. adunque. che: un governo 
possa fare. assegnamento! sugli ‘istituti scien 
tifici‘che ‘da ‘(esso dipendono;, per 'assicuratsi 
che tra le generazioni crescenti si diffondano 
le dottrine che possono ‘consolidare lo Stato. 
Non credo perciò che da' questo ufficio che a 
quegli istituti si. vorrebbe assegnare possa 
trarsi un argomento , per concentrare in loro 

Ì tutto l'insegnamento. Gli. istituti dei quali ra- 
È gioniamo hanno un altro ufficio: ben diverso : 
cioè di mantenere la tradizione scientifica, la 
quale con.la sua autorità conferisce più che 
altra cosa alla coltura di un: popolo. Ma quella 


come ogni altra ‘autorità, debbe starsì' ristretta | 


in certi confini, non essere tale che respinga) 
‘_. o le dottrine, o i metodi, 0 gli uomini che 
| rappresentano |’ innovazione. L’ insegnamento 
ufficiale, come lo chiamano oggi, rappresenta 
la tradizione scientifica, l’insegnamento libero 
h rappresenta l’imnovazione. lo credo che quella, 
‘quando’ non'si' resti immobile , contribuisca 
assai più di' questa ‘al ‘progresso ‘della. scienza. 
Ma oltreché questa ‘può schiudere il cainpo 
ad uno di quegli ingegni privilegiati , che 
aprono vie prima ijatentate., essa. gioverà 
poi sempre: a' stabilire la ‘concorrenza, che 
nella scienza, come nell’ industria ,, è neces. 
saria ad eccitare tutte le facoltà umane : a 
«dare così all'insegnamento, ufficiale una spinta 
{più vigorosa; a preservarlo dall’ inerzia , dal 
torpore, dalla. servilità. 
 Parmi' avere espresso i printipii generali 
iiche:reggono tutta la materia dell’insegnamento 
libero, ed avere accennato ‘alle questioni 
che . sorgono. nella loro attuazione. Ommet- 
tendo le particolari controversie a cui dà luogo 
l'applicazione del principio di libertà saivarii 
‘‘gradi d'insegnamento , superiore } ‘inédio’;. ed 
«elementale, non mi timarid’ tuttavia “dal ‘trat- 
‘tare con quella maggiore brevità che mi sarà 
possibile, della libertà dell’ insegnamento ec- 
clesiastico;; giacché dal concetto che;altri si 
“formò dipese Vin gran parte 1’ indirizzo dato 
alle opinioni éd alle leggi circa la materia 
dell’insegnamento. fi 


RE TTT A ET 


La Chiesa Cristiana è insegnatrice, essa non 
potrebbe rinunciare al diritto, ed all’ obbligo 
‘*di'inseghare , senza rinunciare alla: parte più 
essenziale dell’ufficio \suo.! L'insegnamento:che 
‘essa comparte è di due specie. ‘L"uno's dà 
“nel tempio;,;/essi indirizza’Va: tutti i ‘cristiani, 
«L'altro si. dà nelle scuole ed è indirizzato 


Î 
| ‘a coloro che si dedicano al ministerio eccle- 


‘siastico ; coll’‘intendimento di preparargli al: 


“ l’ufficio che debbono sostenere. I dottori del 


medio evo diedero:a questo: insegnamentotuna 


l’una teologica, che introdussero nelle uni- 
i versità: | l’ altra preparatoria che era pei sa- 
i )cerdoti , quella stessa; che per. coloro che. sì 
apparecchiavanoi»agli ‘altri: ‘studii liberali. 
‘Checchè ine abbiano detto uomini pii e dot- 
tissimi, i quali rimpiansero l'alterazione fatta 
in questa parte degli ordini più antichi della 
‘ Chiesa. cristiana‘, “io credo che ' gettasse ‘un 
‘« germe-fecondo, di progresso chi stabilì una 
‘condizione ‘di icose. «per» cui ‘sono ‘fatti più 
stretti i legami tra i due grandi elefinenti dell 
l’umana civiltà, la religione è la scienza. La 
teologia introdotta nelle università corse le 























Stato. 


sì vogliano supporre al clericato, è sempre un 
gran fatto questo che a nome della Chiesa sì 
invochi liber.à d’insegnamento, giacchè i prin- 
cipii della libertà sono connessi gli uni cogli 


dano per necessaria illazione,. Così invocando 
libertà d’insegnamento, i rettori della Chiesa, 
o volenti o non volenti, pongono le premesse 
diun'ordine‘di ‘cose in cui cessata la mo- 
struosa; guerra che oggi si combatte, la reli- 





gione stringa lega con la.libertà. Negare a tutti 
facoltà d’insegnare, per non darla al clero, 
come fanno certi .che.si dicono liberali;, egli 
è un procedere, secondo i principii del di- 
spotismo; il quale, per vani timori, e vani:so- 
spetti, itoglie.o sospende i diritti più Sacri. 
Ed anche qui sono vani timori quelli che si 
mettono innanzi. Se, il clero, quando aveva solo 
qualche libertà in fatto di educazione, quando 
perciò era impossibile opposgli concorrenza, 
quando era spalleggiato dal governo, che ad 
ogni patto voleva impedire la prevalenza delle 
dottrine liberali, non potè mantenere in onore 
l’assolutismo, “come 
credito ora che tutte quelle influenze sono 
contrarie? Questi esagerati timori si fondano 
sopra,yani sospetti. Ai fatti positivi si prov- 
vederebbe per mezzo degli ordinamenti legali 
senza impedimenti. di libertà. Solamente. ricor- 
\rendo: alle massime del dispotismo, si acquie- 


spetti. Questi. poi sogliono consistere in ciò 
‘che fil'elericato non ami gli ordini liberi. Im- 

RS sE , .i | pùutazione esa e è 
Î forma scientifica. “Lò ‘divisero in'due' parti sto getta cile ARTI, FAGNE 
| Vero ‘pur ‘troppo che non manchino i chierici 
Î È RISE PIO ALE "i ° . . 
© Soprattutto i prelati che invochino .la reli- 
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sorti delle altre discipline : 1 
quella fu sottoposto. all’autorità del princi- 
pato ; quando cssa si ingerì, nelle università : 
che se. perle essenziali condizioni della Chiesa 
cristiana gli,insegatori della,teologia erano ob- 
bligati diuniformarsi alle sue dichiarazioni circa 
ai dogmi di religione; le.loro relazioni verso 
il principato non erano gran fatto diverse da 
quelle degli altri insegnanti, verso i quali il go- 
verno era nell’impossibilità di dare un comando 
concernente alla sostanza delle dottrine scien- 
tifiche, Nelle scuole rette. dai. vescovi , il go- 
verno civile non prendeva ila ;stessa ingerenza 
che nelle secolari. Per la natura‘ stessa delle 
cose egli:eva nell’impossibilità! di fare che uno 
studio fosse o non fosse tenuto per valido ad 
aprire l’adito al sacerdozio. Tuttavia.e per. la 
vigilanza che compete algoverno civile sulla 
espressione del pensiero umano, ‘e pei sussidi 
che quegli istituti ricevevano. dallo Stato , e 
per l’ingerenza ;iche:gli era attribuita nel con- 
ferimento di certi . ufficii  ecclesiastici;, anche 
ivi si allargava l’azione del governo, rion tanto 
da impedire mai (e ciò non sarebbe stato. pos- 














sibile, nè onesto)che vi! fosse! preponderante 
quella dei vescovi. Così avvenne che, non pure 
rispetto all'insegnamento teologico, ina ‘anclie 


rispetto all'insegnamento letterario e scientifico 
che gli serviva di preparazione, la Chiesa. go- 
desse una libertà che non, competeva ai cit- 


tadinî.; Dal canto suo lil.‘governo che teneva 


per massima di aver mano in tutti gli istituti 
educativi vaperti al:laicato ;. stabiliva ordini 
affinchè gli alunni delle scuole: ecclesiastiche 
preparatorie alla teologia non facessero frode 
alle sue-jeggi; passando ad «altri studi. Delle 
condizioni a cui fu legata, dei confini entro 
i quali fu ristretta/la libertà: d’insegnare ‘che 
i governi assoluti non potevano disdire ai vet- 
tori della Chiesa, questi sì lagnarono talvolta, 
maivi si accontiarono. 

‘ Sottentrati i ‘governi. liberi. agli assoluti, 
suole aver luogo quell'antagonismo, ‘a cui vi 


accennai più volte, e che: mettono abbastanza 


in chiaro i fatti dei nostri tempi; e' del nostro 
paese. 1 reggitori della; Chiesa\si. danno allora 
ad invocare la libertà d’ insegnamento, 

Tra i fautori di: libertà,;mioltiì si adombrano 
oltremodo ‘dei pericoli che temono dall'inge- 
renza: della Chiesa nell’insegnamento  scienti- 
fico, ed anzichè concedere ad essa la libertà, 
la vogliono negare a tutti. 

La pretensione che' i ‘rettori della Chiesa 
mettono innanzirispetto all'insegnamento scien- 
tifico non ‘può pareggiarsi ‘a quelle che sì ri- 
feriscono, alle ingerenze ed ai privilegii tem- 
porali. Non.è malvagia: né funesta ‘ambizione: 
quella di compartire alle generazioni crescenti 
un'educazione religiosa e morale. 

La pretensione di ‘essere libera nel: éom- 
partire alle generazioni crescenti un'educazione 
religiosa e morale non è ripugnante  dall’isti- 
tuto della Chiesa, come è quella. di. conser- 
vere .0 di mantenere, potenza, ingerenza, pri- 
vilegii temporali. Merita biasimo, solo allor- 
quando. tenda a scetnare quella riverenza alle 
leggi, che è primo dovere dei cittadini di ogni 


Qualunque siansi poi gli intimi pensieri che 


altri, per modo che non se ne può ammet- 
tere uno, senza che tutti gli altri ne discen- 


potrebbe rimetterlo in 


tano coloro che foridano la politica ‘sui. s0- 


gione contro la libertà, il fatto è naturale 
purtroppo (non lo dico nè sapiente nè virtuoso) 
quando coloro che ‘si danno per più. risoluti 
campioni di libertà, cercano ogni'cagione e 
pretesto di‘muovere guerra alla Chiesa; cri 
stiana., E-dai loro! stessi argomenti si .rayvisa 
quanto una guerra: così fatta ‘sia improvvida. 
Il timore che, lasciato libero l'insegnamento 
alla Chiesa cristiana, le sue scuole riescano ‘a 
prevalere sulle altre, dimostrano che in quella 
sta.una (gran forza. Importa. dunque. di non 
inimicarsela;: la: sua opposizione non potrà ‘di- 


‘insegnamento; di 
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| struggere la libertà, ma distruggere la con- 
cordia che ‘debb’essere base di libertà quieta 
e.sicura, 


Se. la libertà non può stare senza concordia, 
la concordia con la Chiesa non può ottenersi 
senza libertà. Perciò io credo che a togliere 
occasione a quei dissidii ‘sia da stabilire così 
per la Chiesa, come per tutti i cittadini, la 
libertà colle più larghe condizioni possibili. I 
rettori della Chiesa saranno per cessare così 
da ogni \opposiziene? Io non credo; credo 
che. quando si entri in quella via avverrà , 
come avvenne nel Belgio; dove una libertà di 
insegnamento che abrogò. tutte le condizioni 
preventive, non impedì che i rettori. della 
Chiesa facessero delie opposizioni al governo, 
e che quelle opposizioni fossero spalleggiate 
dal supremo pontefice. della Chiesa cristiana. 
Se i rettori di questa, per togliersi impacci 
troppo molesti, invocano qualche volta libertà 
per tutti, sogliono poi sempre invocare per 
se stessi un diritto divino, un diritto che non 
può .essere nè condizionato, nè limitato dalla- 
legge dello Stato. Argomentano , assimilando 
l'insegnamento . scientifico che danno. nelle 
scuole . alla predicazione religiosa che danno 
nelle chiese. Dei diritti “divini così fatti la so- 
cietà moderna non ne aminette alcuno: essa 
professa che se vi hanno dei diritti che la legge 
non 'può a meno di riconoscere (e; tra questi 
è (certamente) quello che Ja Chiesa. esercita 
rispetto‘ all'educazione dei ichierici) non vi ha 
alcun: diritto che: non! siceserciti sotto la tu- 
tela della legge:.che questa tutela ‘essa non 
debba concederla. se non sotto le condizioni 
richieste a conservazione dell’ordine pubblico. 
Anche;sulla predicazione religiosa il governo ha 
diritto e dovere di invigilare, di provvedere, 
quando dia incitamenti ad atti pericolosi allo 
Stato. Nè iv diritti che lalChiesa esercita ri- 
spetto all’ insegnamento ‘scientifico sono gli 
stessi che quelli che esercita rispetto alla pre- 
dicazione. E qui alcuno potrà interrogare, se 
non fa cessare i richiamile le querele, a'che 
serve la libertà d’insegnamento conceduta dal 
governo al clero? Serve a soddisfare ad un 
obbligo di ‘giustizia, serve ad impedire che 
gli avversarii del governo non abbiano dalla 
loro la potenza sempre invincibile del diritto 
e della libertà. Serve così a fare che l’oppo- 
sizione del clero non divenga formidabile | 
come non è formidabile nel Belgio , laddove | 
in Francia fu una delle cause che condussero | 
a rovina la monarchia’ costituzionale. | 

lo credo, o signorìi, di avervi esposto sl 
sommi principi che debbono reggere la A 
| 
i 
| 
| 





tempo. 





locale. 











che: non ne sono ancora affette, 






coi risultati che ne avremo ottenuto. 
Frattanto noi crediemo di poter proporre, 









yiti in,guisa che i loro frutti siano ben aevati, 









mente di recidere ad un tempo tutti i frutti 
ed.i rami che li portano, i quali si mostrano 
profondamente affetti. dalla. malattia. E cre- 
diamo {anzi savio consiglio di distruggerli col 
bruciarli, o di;sepellirli sotterra. 







In quest'occasione reputiamo nostro dovere 
di rendere infinite grazie all’ornatissimo dottor 
Fissore, distinto medico ‘a. Pianezza non che 
al sig. Lavena, abile preparatore della scuola 
di chimica del R. Istituto agvario della. Ve- 
neria., che ci furono cortesi del loro intel- 
ligente aiuto nelle indagini che ebbimo a fare 
sul territorio. di quel paese. 















Miawo;; { ‘agosto. — Verso un’ ora dopo la 
mezzanotte del giorno 2.al. 3 sì senti una lieve 
scossa. di, terremoto. .L’ egregio sig. Giovanni 
Veladini, professore di matematica pura. ele- 
mentare nell’ i. r. liceo di: S. Alessandro, ci 
scrisse d’averla sentita a 13h 1° 0” di tempo 
medio del giorno ‘2, ossia a 0h 55° 4” ant. di 
tempo vero del giorno 3. La durata della 
scossa’ fu di 1°?-8, ‘e Ja direzione da sud a 
nord. Dopo il fenomeno il di Tui termometro, 
esposto! all’ovest-nord-ovest. segnava 416° 50 
R. ed il suo barometro 27P 9i 3. 

(Gazz. di'Mitano). 






























® 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Un consiglio di gabinetto 
sarà tenuto lunedì al ministero degli. esteri 
all’una pomeridiana. Un consiglio privato avrà 
luogo giovedì/a Buckingham Palace alle 3. 

(Globe del 2 agosto). 

— Liverpool, venerdì 4 ore. — La nostra 
città è stata onorata. questa manei.da due 
membri della famiglia reale. di Danimarca. Il 
principe di Stolstein, fratello del fre.atiuale, e 
del suo figlio dall'età tra .i.22 a 23: anni. 

«Morning. Herald; 2 agosto): 

— Lord John Russell si portò giovedì scorso 

a Osborne. Al-primo agosto era di ‘ritorno. 
(Sun, 2). 


i  — Sono stati esportati da Londra lungo la 
I P 8 


teria del libero insegnamento. Principii che da 
per sé non bastano a dettare i precetti della 
legge , ma che sono pur. sempre come una 
bussola che il legislatore non debbe perdere 
di vista nel suo lungo e pericoloso viaggio. 
Appartiene alla prudenza del governare, fargli 
presenti gli scogii ‘e le sirti che egli debbe 
evitare nel dirizzare la nave alla gloriosa meta 
che :gli additano le dottrine della scienza. e 
della filosofia. 





C. Boncompagni. 


NOTIZIE D!IVERSE. 
ITALIA. 


S 3 9 9 È * 
Tonito. — Con decreto reale del 14 luglio ' oncie d’oro, 158,589 d’argento. L’oro.in parte 
il banco. dei sali ‘di spedizione stabilito in [era diretto per la Francia ;\\ è l’argento pel 
| 
| 

















Ginevra dipendente dall’ ispezione di Eluiset , | Belgio e l'Olanda. Le esportazioni pel. mese, 
direzione di Ciamberì, è ‘abolito, ed è dero- 


gato in tal parte alla pianta annessa ‘al de- 
creto reale del 18: giugno 1850. 


{il quale finisce al 5 luglio, da 6,228,122 libb. 
Il mese del 1850:a questo corrispondente non 
| ha: offerto che 5,750,556 libbre. 

I I proprietarii della -real'banca‘inglese hanno 
‘tenuto oggi un meeting, nel quale ‘i direttori 
«hanno dichiarato esservi un dividendo del 5 
0{0 annuale. (Morn. Chronicle del 2 ag). 


— Ci viene comunicata questa seconda nota 
del cav. prof. Cantù ‘e del sig: Vincenzo Gri- 
seri sulla malattia delle uve ; 


parassita, che si appalesa coll’apparenza d’un 
polviglio bianco farinaceo, di cui abbiam par- 
lato nella precedente nota; il qual fatto sem- 
bra provare che il malefico influsso , di cui 
sì discorre., siasi sviluppato non da molto 


6. Che gli alberi vicini alle viti ammalate 
sembrano visentirsene dalla maligna influenza 


Dopo aver raccolte le sopraccennate, osser- 
vazioni , noì abbiamo instituiti. alcuni speri- 
nenti: gli. uni, diretti a constatare se la,ma- 
lattia sia, comunicabile per contatto ; gli ‘altri 
pet riconoscere se vi sia mezzo di raffrenare 
il corso della malattia già sviluppata, od al- 
meno .d’impedirne lo svolgimento nelle piante 


Noi ci proponiamo. di dare. una maggior 
estensione | a |questi .sperimenti , che. a‘ suo 
tempo noi faremo conoscere al pubblico. in un 


come cosa utilissima, di sfrondare fin d'ora le 


e pienamente influenzati dalla luce ; e final- 



















| settimana | scorsa. nel. giovedì ultimo 23,708. 









Questa inalattia, (che, pochi giorni sono, si, 


mostrava solamente in alcuni luoghi del Pie- 
monte, si va ora propagando in varie regioni 


‘alquanto diverse. sì'‘pér natura di suolo ‘che 


di clima. Dietro. una diligente ‘perlustrazione 
che abbiamo fatta\ ieri, 3. agosto, smi territori 
di Pianezza e di Tivoli, e dalle informazioni 


prese sulla faccia del luogo, possiamo dedurre | 


con fondamento che questa malattia ha preso 
da otto giorni a questa/parte un notabile in- 
cremento, ‘e che si diffonde tuttora di giorno 
in giorno, a malgrado le abbondanti pioggie 
ultimamente cadute. 

Noi abbiamo frattanto potuto. raccogliere 


è . . Sp . ° 
le seguenti'osservazioni, cpp no di qualche | 


utilità, e che perciò noi @ì rechiamo a dovere 
di farle conoscere al pubblico, cioè : 

1. Che ‘le ‘viti maggiormente ‘affette dalla 
malattia ‘sono la Zreisa fed il Nebbiolo. 

2. Che i frutti d’una stessa “pianta sono più 
colpiti dal male quelli che si trovano esposti 
a mezzanotte , e quelli ‘the sono eccessiva- 
mente ombreggiati dalle Moglie della ‘stessa 
pianta, 0 degli alberi vicini cle non siano gli 
altri, ‘che sono ben ventilati, c ben influenzati 
dalla Juce. di 

3. Che i rami, e le foglie delle viti amma- 
late sono coperte di macchie di color casta- 
gno } locchè sembra dimostrare che la ma- 
fattia non si ‘limita ‘al frutto, masi diffonde 
probabilmente alla piantatintiera, 

4 Che ilpeziolo del frutto; non che lo 
stesso frutto! , i. quali nell'attuale periodo di 
vegetazione dovrebbero essere di color verde, 
sono ‘al contrario di color‘castagno ‘oscuro, 

5. Che questa malattia. ha pure colpito il 
frutto già maturo della Zuglienga, presentan- 
dosi sopra gli acini: del \fiutto la crittogama 


| — Gli introiti del governo per l’ anno che 
finisce al cinque luglio 1851 àmmontano ‘a 
52,455,742 lire ‘ sterline ; le spese ‘fatte nello 
‘stesso periodo: non’ ammontando! che ‘a lire 
sterline 50;012,480, si. ha ‘un soprappiù di 
3,032;786 Il. (75,829,650 fr.). (Idem). 
i — Una pubblica serata ha avuto luogo ieri 
‘sera nella sala di commercio per celebrace 
l'anniversario dell’emancipazione dei Neri nelle 
‘Indie occidentali, ed il ricevimento ‘del siguor 
G. Thompson di ritorno dall'America. La' sala 
I era stipata di amici entusiasti della causa abo- 
| lizionista. (Express). 
— Il giurì delle signore alla presidenza del 
! quale venne chiamata la duchessa di Suther- 
| land, ha principiato i suoi lavori sono alcuni 
| giorni, sull’esposizione. 
—Si legge nell'articolo della City del Mor- 
i ming Herald. — È da notarsi che il danaro è 
i da due giorni più ricercato. Ciò dipende dalla 
{ veudita dei boni dello scacchiere e dei. boni 
| delle Indie, i ‘primi dei quali! sono stati ri- 
|-dotti al-3.0 4 per cento, Siccome si. dice che 
{ sieno! state le banche specialmente “le quali 
hanno venduto, sembrerebbe che si possa:rin- 
[venite un impiego, più proficuo al danaro. Si 
|ictade che. il’ recente moto in aumento delle 
| 
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azioni delle strade ferrate è stato formalmente 
aiutato dagli>imprestiti. fatti da alcune banche 
sopra’ sì fatte..azioni. (Gli imprestiti.‘si fanno 
«ad un'’iprezzo, e mediante un tasso d’interesse, 
i che controlla completamente qualunque. per- 
dita. proveniente. dall’ alienazione. dei. boni 
! dello scacchiere, 





| SPAGNA. — Maprip ; 29 luglio. — leri, 
nel’ momento in cui la regina traversava il 



























Prado, di ritorno dalla chiesa d’Atocha, una 
figlia giovine e decentemente vestita sì é av- 
viciuata alla vettura di sua maestà. La re- 
gina, avvedendosi. dell’ intenzione di . questa 
giovine persona, la-quale aveva in mano una 
supplica, si è chinata per parte sua, ed ha 
ricevuta. quella carta col. sorriso il più be- 
nevolo, 

Il sig. generale d’Aupick, ambasciatore di 
Francia, è giunto quivi. 

Il Senato non ha‘potuto ieri, per non es- 
sere in numero , votare il progetto pel rego- 
lamento del debito fluttuante. Si ragunerà oggi 
per questo voto, } 

Oggi la seduta della Camera dei deputati è 
stata sufficientemente interessante per la viva 
discussione che ha avuto luogo tra il signor 
ministro di Ribel ed il signor Mons in se- 
guito ad una elezione. Il ‘sig. Mons parlava 
ancora alla partenza del corriere. 

Il progetto di strada ferrata è. momenta- 
neamente sospeso ,, non avendo i deputati fin 
ora potuto cadere d'accordo a tale proposito. 






































































FRANCIA. — Pario1, 3 agosto. 

L'Assemblea si è riunita quest'oggi ne’suoi 
ufficii per procedere al. loro. organamento 
mensile. La stessa maggioranza che nominò 
i membri della commissione di permanenza, 
votò quest'oggi nell’ elezione dei presidenti e 
dei segretarii, che appartengono tutti alle tre 
adunanze parlamentari di via delle Piramidi, 
di via di Rivoli e di quella dell’Università. 

(Débats.) 

— Si è distribuito quest'oggi all’ Assemblea 
il rapporto del signor Benoist d’ Azy, fatto a 
nome della commissione incaricata dell’esame 
del progetto di legge presentato dai: ministri 
della guerra e delle finanze per la fondazione 
di una banca in Algeria. Il relatore conchiu- 
de per l’ adozione di codesto importante 
progetto, con alcuni emendamenti fattivi dalla 
commissione. 

—. Le spoglie mortali del. maresciallo. Se- 
bastiani sono state , dietro richiesta ‘della fa- 
miglia, ed’ autorizzazione del ministro della 
guerra; depositate il 26 luglio ultimo alle 10 
della sera nella .tomba dei marescialli -di 
Francia alla chiesa del: palazzo degli Invalidi, 
ove rimarranno fino a.tanto che il giorno per 
le cerimonie funebri, non sia fisssato. Si crede 
che a quest’ uopo isi aspetterà l’arrivo: del ge- 
nerale Sebastiani, fratello !del: defunto. mare- 
sciallo. 

— Si era già. annunziato che la squadra 
inglese del ‘Mediterraneo, sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio Parker, era salpata da. quel po- 
sto. Si. seppe quindi dal Courrier. de Marseille 
che essa si era diretta verso Tunisi, dove il 
suo arrivo inaspettato avea prodotta una grave 
sensazione. La sua missione non è ancora co- 
nosciuta in modo ‘positivo, 

Lo stesso giornale dà per certo, che un 
battello a vapore sarà inviato alla’ squadra 
francese per trasmettergli 1’ ordine divenire 
a gettare l'ancora nelle isole d’Hyères. 

Questo fatto sembrava essere provocato dalla 
presenza della squadra inglese a Tunisi. Nel- 
l’ancoraggio delle isole‘ d’Hyeres, la squadra 
si ‘trova alla portata del telegrafo. 

Questa notizia ‘oggi si dà per certa; e la 
Patrie ne ragiona in una sua corrispondenza 
di Tclone, dove dovranno recarsi in prima i 
bastimenti- che ‘comporgono la squadra’; e 
dove si trovano pronti degli approvigionamenti 
considerevoli, 





ALEMAGNA.— Begtino, 30 luglio. +I fogli 
di Stettino contano il seguente’ fatto avvenuto 
in Stargard all’occasione del passaggio del re. 
Dopo la rivista delle ‘truppe stanziate in que- 
sta città il (re ‘si ‘era posto sul ‘terreno per 
aspettarvi il momento della partenza; senza ri- 
tornare alle'sale di ricevimento. Ivi gli fu pre- 
sentato' il vice-sindaco della città in ‘assenza del 
sindaco; il quale indirizzò  alre la preghiera 
di voler ‘accettare una colazione:già preparata; 
ma questi gli diede una brava risposta nega- 
tiva ‘che fece allusione‘alla condotta della. città 
‘di Stargard in questi ultimi anni. (È noto che 
il principio liberale-democratico ha molti se- 
guaci nella. città). 

L'oratoremortificato riprese: unfaltra volta Ja 
parola per esternare qualche scusa in favore 
della città, (« essere sorti degli elementi impuri 
anche in questo paese, ma non in maggior 
numero; che. ‘altrove; \ molti rimproveri, fatti 
alla città non essere! che calunnie.» A; queste 
ed'altre simili parole, pronunciate in:tuono 
alquanto incitato, il: re. rispose. comandando 
all’oratore di tacere, e parti sull’istante. 

La. Kreuz-Zeitung assicura con certezza 
che per il momento non sia ancora questione 
che.il potere de’ commissarii federali nel Cas- 
sel. e nell’ Holstein debba cessare. 

(Allgemeine Zeitung). 


Casset; 130. luglio. + Il Giornale di Cassel 
reca una. nuova: ‘ordinanza dell’elettore,. per 
la quale ‘vengono aboliti tutti quegli. articoli 
delia costituzione . che sottraggono gli uffiziali 
e. soldati dalla dipendenza immediata del 
principe. 

Kiet, 28 luglio. — Un nuovo ordine ema- 
nato dal governo danese comanda che tutti i 
coscriiti holsteine®t per i corpi dell'artiglieria, 
de’ pionieri e del treno debbano recarsi. a 


Copenhaghen e quelli. destinati a Federicia. 


Quest'ordine di far venire i soldati holsteinesi 
nella Danimarca è in opposizione formale coi 
diritti' dei ducati stipulatì negli aiti anteriori. 
Tutti i fogli si accordano col ‘dire che nel- 
l’ Holstein le cose si avvicinano alla dispera- 
zione per la continua è violeuta opposizione 
che i danesì esercitano sul paese ed i suoi 
abitanti, © (Idem). 


DECESSI del 5 agosto in Torino. 
Ni 5415. 


Dal 1 gennaio, totale N. 3444. 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI te 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 
8097. 55 
30 


Lista precedente L. 


20. Municipio di Giaveno L. 
March. Felice Carlo Goz- 
zani di S, Giorgio. » 15 


45 


Totale LL... 8142. 53 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 agosto, 

La visita dei legittimisti a Claremont, della 
quale vi ho favellato in altre lettere, non è 
già un semplice aneddote, ma nelle condizioni 
attuali’ dei partiti essa è un fatto importante 
perchè è stato’ la causa dissolvente della pro- 
gettata «fusione delle due famiglie dei Borboni, 
e può essere l'occasione della fusione della 
legittimità col bonapartismo. Importa quindi 
raccontare a mano a invano che si chiariscono 
tutti i particolari che hanno ‘attinenza coli’ab- 
boccamento® dei ‘signori S.t Priest, Berryer e 
Benoit d'Azy coi principî d’OrleansrOra è chiara 
più che nol fosse sin qui la ragione vera che 
determinò ‘codesti’ signori a simigliante' passo. 
Si sa oggi. che avevano in cuore di decidere 
il duca. di Nemours ad 'un colloquio col conte 
‘di Chambord, col pretesto di andare a Vienna 
a raggiungervi sua moglie. Ed il duca di Ne- 
mours'avrebbe dovuta condur seco il principe 
di Joinville. Tre cugini. sì (sarebbero. abbrac- 


ciati al cospetto d'Europa‘ intenerita, ed al-. 


lora i più increduli avrebbero dovuto prestar 
fede: alla fusione!!! Voi sapete in qual modo 
questi progetti fallissero di contro all’.indeci- 
sione del. duca di Nemours, € soprattutto di 
contro! alla sordità ostinata: del principe di 
Joinville. Ed.i legittimisti raccolsero dal viag- 
‘igio:a. Claremonti questo. solo, frutto, che: il 
principe » Joinville. scrivendo all’ ammirsglio 
Hernoux disse: « Gli è il grido al soccorso di 
« uomini che s'annegano ! Sarebbe ben sem- 
« plice chi loro porgesse una tavola di salva- 
« mento! 

La, pubblicità che ha riceyuto la lettera del 
principe di.Joinville e le umiliazioni subite in 
questa circostanza dal partito legittimista, hanno 
provocato in via di rappresaglia una lettera del 
conte di Chambord, che i suoi fidi fanno cir- 
colare con molta}affeittazione: Egli dichiara di 
non avere nè. autorizzata, nè conosciuta la 
pratica dei suoi,tre amici. Dopo. uno scacco 
di quella fatta bisognava bene coprire Ja ri- 
tirata, e molte persone pensano che questa 
lettera sia stata scritta, a tal fine. Pure. altre 
persone (e, precisamente: quelle che paiono più 
consapevoli degli intimi sensi del .conte di 
Chambord ) credono alla sincerità delle sue 
dichiarazioni. 

Secondo questi ultimi, i legittimisti. avreb- 
bero ceduto spontaneamente ‘alla ;loro .impa- 
zienza, contando sul successo della loro pra- 
tica per farla poi in seguito approvare dal 
principe. In quanto al conte di Chambord,, 
egli pare meno desideroso di entrare in Fran- 
cia, che non sieno i suoi partigiani di. farlo 
rientrare. ll.suo. carattere ha. qualche. tratto 
di rassomiglianza con quello di Riccardo Crom- 
well: egli diceva tempo fa; ad un suo intimo 
amico: « Quando penso che in sessant'anni i 
« Francesi hanno ghigliottinato Luigi. XVI e 
«Maria Antonietta; «espulso. nel 1815 mio 
« pro-zio Luigi XVIII; assassasinato. mio pa- 
«dre nel 1820; scacciato ‘mio ‘avo: nel 1830, 

io stento ‘molto ‘a ‘credere, che ‘ora abbia- 

no questa grande smania di rivedermi; ed 
io non ho ardente smania d’andar a regnare 
su di loro. Sono contento ‘della mia vita at- 
tuale, edi miei partigiani neiivoti che fanno 
« pel mio trionfo si preoccupano ben più di 
« un principio ‘e forse dei loro interessi! di 
« casta, che della mia felicità personale, ‘Se 
«il trono fosse ‘un ‘martirio, essi’ mi vi con- 
«dannerebbero per'l’onore della ‘tradizione. 
« ‘To in verità amo meglio vivere da! gentil- 


È na 
considera î suoi cugini talmente compromessi | 
nel partito della rivoluzione dal passato della 
loro famiglia, che ogni riavvicinamento sarebbe | 
un'illusione seguita ben presto da una idelu- 
sione pel ramo primogenito dei Borboni. 

I capi del partito. legittimista avevano con- 
tato .molto sull’ influenza della contessa’ di 
Chambord. Essi avevano sperato ch’essa avrebbe 
avuto un gran potere sull’animo di un prin- 
cipe che prima del suo matrimonio era sfug- 
gito ad ogni seduzione femminina. 

Questo vi parrà strano: ina portatevi nell’in- 
terno della piccola corte di Frosdorf presie- 
duta dall’austera duchessa d’Angouléme. Colà 
mentre il priùcipe è dedito alle pratiche di 
una divozione eccessiva, si allontanano da lui 
sistematicamente tutte le donne giovani e belle 
le quali potrebbero per avventura. svegliare 
nelle sue vene il sangue delduca di Berry. 
Da questo potrete rilevare quanta parte sì di 
cuore come di sensi sia stata distruttà in lui. 
La ‘contessa di Chambord continua presso il 
marito quasi la stessa parte della | duchessa 
d’Angouléme. Essa rappresenta appo lui il do- 
vere, ma non già quella seduzione suprema 
che avrebbe rotti gli ‘incagli di una educa- 
zione ‘quasi sscetica con maggiore virtù che 
gentilezze , maggiore dignità ‘che eleganza, 
maggiore severità che grazie di » spirito; la 
contessa ha fallito completamente? in: questa 
missione di animare ‘il ‘principe? e di 
rargli alito! delle ‘grandi. intraprese. 

Sembra ‘che’ tutta la forza ‘dei Borboni 
inaggiori, esausta! dalilato degli uomibi,;si sia 
ricoverata ‘in.cuore ‘alle dontie! La sorella del 
conte di. Chambord, organizzazione 
molto diversa da quella del suo fratello y ha 
conservate tutte le tradizioni della sua schiatta. 
Si può dire di lei ciò che Napoleone diceva 
della duchessa; d’Angoulème.: È l'uomo della 
sua famiglia. Ai dempi della sua. giovinezza 
infatti quest’ultima principessa: saliva a (ca- 
vallo).e si esaltava al pensiero U’un'intrapresa 
cavalleresca; essa ha conservato fino a'\que- 
sti giorni ‘una libertà. di frasi, che è tanto più 
straordinaria ‘in, quanto(si. accoppia ad una 
pietà profonda e ad una austerità di costumi 
che, non è stata giammai rivocata ini dubbio. 
L’arditezza, delle, espressioni, e) quel: fare virile 
sì ‘trovano. pure. nella 
Parma. 

L° Assemblea procedette il 4 d’agosto al 
rinnovamento dei : suoi uffici, ed in seguito 
all’estrazione a sorte, il caso fece che 24 mon- 
tagnardi sì trovarono uniti nel 43 ufficio a 26 
moderati. Codesta situazione ‘diede ‘origine a 
un incidente;impreveduto. i 

L'elezione del sig. Vaisse esserido stata de- 
nunziata ‘a questo 13 ufficio, 16 montagnardi 
presenti avendo ‘avuto. la maggioranza sopra 
11 ‘moderati, destinarono il signor: Schoelcher 
per “relatore, e’ questi sali’ gravemente ‘alla 
ringhiera; e ‘considerando ‘che il signor Vaisse 
era'stato ‘eleito sotto l’inipero della legge del 
31 maggio, ‘la quale esclude dal loro diritto 
elettorale un ‘gran numero di. cittadini, cone 
cluse per l'invalidità dell'elezione. 

Questa proposizione esasperò la maggioranza, 
la qualevenne calmata dal voto numerosis- 
simo “per la. quistione: preliminare; tutta la 


inspi- 


d'una 


giovane. duchessa. di 


repubblica moderata votò contro la conchiu- 


sione del sig. Schoelchet,in'virtà del prin- 
cipio:: dura lex. sed lex. 

Tuttavia ‘codesti incidenti cagionarono qual 
che fermento nei corridoi. Noi v'incontrammo 
il signori Odilon-Barrot.in mezzo a un gruppo 
di montagoardi moderati, come.i signori. 47 
chon, INoèl Parfait, ecc. Il signor,; Barrot la- 
gnavasi (amaramente » di..questo continuo in- 
sorgere contro} la legge. Si ‘spinge ad una 
zuffa, diceva esso, ed.hanno torto, poichè l'au- 
torità sta ‘sulla difesa e saranno batiuti come 
in giugno 1848. 

Dopo.un. dibattimento abbastanza vanimato 
e diverse proposizioni in senso contrario l’As- 
semblea; pose all’oidine del:giorno) di venerdì 
il rapporto sulla; petizione; degli ‘abitanti. di 
Clamecy relativa al sig. Cerano; 

A) principio della. tornata si votò il com- 
plesso. della legge sul. prestito, di. cinquanta 
milioni per Ja città di Parigi, e, la fondazione 
di. una banca in Algeria, 


La ‘Patrie di questa mattina annunzia, che 
sollecito ‘il presidente della repubblica a non 
esporre di troppo alla sferza del sole i mili+ 
tari, da cui moltissimi furono già in altre 
manovre offesi ‘con pericolo della vita, aveya 
stabilito che le. manovre che‘ hanno ‘avuto 
luogo ieri mercoledì non dovessero principiare 
che alle 4 pom. 


Incuternra. —Il-Z'imies combatte con grande 
energia la politica attuale del governo roma- 
no. Vi oppone per abbassarla il primo siste- 
ma; di /Pio IX; sgraziatamente interrotto. da 


« uomo in mezzo agli stranieri i! che andar |.una esplosione della demagogia. Il foglio tory 


«va'Sfidare ‘in Francia le procelle rivoluzio- 
vesnarie. Se. vi. rientro sarà che 0avrò: ferma 
« convinzione d’esservi desiderato. » 

Voi capirete che questo principe MEMAPRIEBr 


nota con grande /sagacità: la difficile posizione 


della Francia, Ja quale mon può. nello stato 
attuale ‘delle ‘cose ‘abbandonare “Roma.; né 
saprebbe tolleràre ‘senza’ impazientarsi il re. 


igiatore ‘ed ‘amico del quieto vivere è pei le- | gime che /ha oscuratola sua bandiera; Non vi 


gittimisti piuttosto un ostacolo icle un capo. 
E ciò può spiegarvi in parte l’inclinazione dei 
legittimisti per, l° Eliseo. Con Bonaparte €; col 
provvisorio tengono in.serbo.il- principio : cogli 


Orléans non:sarebbe la stes®à cosa. Aggiungete i 


«che «il conte di Chambord ‘(ha conservato una 


«diffidenza invincibile verso, gli. Orléans. Egli. 


"è soluzione nell’art. del Times. Ed infatti una 
| soluzione non potrebbe: sì facilmente uscire ‘al 
presente come già dicevamo<altra volta , che 


dal concorso delle eventualità. 

Vienna, 28 luglio. —Si crede qui che il go- 
verno abbandonetà: il suo progetto‘ di:far'en- 
trare l’Austria ‘con tutti 1 suoi Stati nella Con- 


 feabririone gio la fiegosia poeti {he 
ha fatto alla‘ protesta dei gabinetti ‘di Francia 
e d’ Inghilterra. (Gazz. di Colonia). 
= 30 luglio. — Il ‘principe Petrulla amba- 
sciadore ‘di Napoli ‘alla nostra corte ha rice- 
vuto dal duca di/Bordeaux l*invitazione di re- 
carsi a Frohsdorf. | (Nuova Gazz, di Prussia). 

Prica, 28 luglio, — Più di 100 operai sono 
stati messi in prigione, perchè si sono riuniti 
illegalmente nel territorio ‘sottoposto alla stato 

| d’assedio. (Gazz. di Breslavia). 

Bertino, 1 agosto. — Qui pure si pretende 
chè l’Austria non si deciderà più a realizzare 
il suo progetto dell’ unione totale colla Ger- 
mania. 

Si annunzia che l'arciduca Alberto sarà no- 
minato a comandante in capo delle truppe 
Austriache stanziate nel nord della Germania. 

La Gazzetta di Cassel contiene nella sua 
parte officiale un'ordinanza che sospende dalle 
sue funzioni la commissione permanente degli 
Stati. Ogni contravvenzione ‘a ‘quest’ordinanza 
sarà punita conformemente ‘alle leggi applica- 
bili durante: lo stato d’assedio. 

(Gazzi Nazionale.) 

Drespa, 29 luglio. — Questa mattina ‘giunse 
sulla strada di ferro Saxo-Boema un' rinforzo 
del corpo austriaco, stanziato al nord dell’Ale- 
magna, ed è ripartito immediatamente per re- 
carsi al luogo’idella Isua destinazione. Questo 
trasporto si componèya di 1 ufficiale, 60 uo- 
mini e 110 cavalli di) rimonta. Venerdì pros- 
simo giungerà un ssebndo trasporto simile, e 
il.5 agosto passerà per la nostra città un di- 
staccamento. d’ infanteria che sarà composto 
di330 nomini con 40\cavalli. 

(Giornale di Francoforie). 

Carcsrune; — Con! una. ordinanza del gran 
duca. è stato prolungatp lo stato Luglio. 

Horstem. Renpssute {30 luglio. = I coin- 
missarii alemanni dei |confini reclamano per 
l’Holstein/e pel tertitgrio federale ulemanno 
un braccio del fiume Fider, i territorii di Ei- 
derstedt edi (Stapelbblm  (all’ est) # tutto .il 
perio di Kiel colle sup rive delle: Schleswig ; 
così pure, dimandano Friedrichsort, ed al cen- 
tro del paese i villaggi situati al di là del- 
l’Eider appartenentival/distretto di Rendsburg. 
I commissarii danesi (non hanno fino adesso 
fatto alcuna obiezione]! (Boersenhalle.) 

ATENE, 29 luglio. Il ministero è sempre 

in contrasto col senatd, malgrado l’infornata 
di dieci senatori. Si.:oppongono sempre ritar- 
di, reticenze , insomm@ ostacoli d’ogui specie 
alla discussione delle Jeggi presentate dal mi- 
Fin dal mese di aprile, gli 
sì chiedevano i conti dell’amministtazione del 
1850; ora quesli presentati , e non 
manifestano uno stato finanziario sfavorevole. 
Pure il senato uon: è contento; esso volle 


nistro di finanze. 


furono 


prima nominare una commissione per esami- 
nare questi conti, indi chiese la stampa di 
siffattî documenti; finalmente, quando dopo 
Uda nBOYA protopi di dieci giorni, l’Assem- 
blea si riuni, altri pretesti farono cercati; ma 
l'opposizione vedendo che si voleva RI 
ad un voto ; il che. avrebbe fatto conoscere 
la ‘sua inferiorità numerica; ‘cedette , e il sig. 
Londos venne a dichiarare che nou si frap- 
porrebbe ostacolo alia discussione delle leggi 
finanziarie. Però i capi dell'opposizione si af- 
frettaono. a svignarsela' prima del domani, 
giorno : stabilito per la discussione ; il signòr 
Manghinas andò*‘a Missolungi, il sig. Psyllas 
a: Nauplia, il signor Londosa' Vostizza, il sig. 
Chryssogelos alle visole ecc. Eeco in' qual ri- 
dicolo modo terminò una disputa impegnata 
da cinque mesi fra il senato ed. .il governo ; 
la quale costò abbastanza allo Stato ed alla 
nazione. 

La Camera dei deputati mostrasi da qual- 
che tempo, meno ricalcitrante ; le sì è fatto 
capire che ove anch'essa si dia all'opposizione, 
non sarebbe molto, difficile che venisse sciolta. 
Essa votò già la legge sulla contabilità gene- 
rale, e si prepara /a votare quella ‘intorno.i 
libretti. dei nayigli mercantili, che le, venne 
sottoposta dal ministro della giustizia. 

I maneggi esteri vengono. ar. complicare 
sempre più la condizione. del paese: È certo 
che lord Palmerston fa quanto può per.trarre 
la Francia, alle-sue.idee e ai.suoi disegni ri- 
guardo la Grecia. Fu già indirizzata una nota 
alla Francia: ed'alla Russia; in cui è dipinta 
nei più foschi colori a: condizione di questo 
paese. La Russia avrebbe risposto ..che non 
iscorgeva ‘alcun pericolo; nello. stato ‘attuale 
della Grecia ; la Francia avrebbe detto che il 
suo nuovo. ministro. Ricevette. istruzioni onde 
poter esaminare la situazione del paese, Lord 
Palmerston mon. rimase soddisfatto, di queste 
risposte; quindi inyitò con una nuova nota le 


potenze .a provvedere per il pagamento degli| 


interessi del prestito... Ignoriamo sino a, qual 
punto sia riuscito questo nuovo, tentativo; 
sa unicamente che Gil sig. Mavrocordato ide 
di ritornare ‘e di dblliAonare 16 legazione di 
Parigi; d'altro canto si dice che il re ha in- 
tenzione di, far richiamare il signor Metaxà da 
Costantinopoli, e. il signor Zograflo da, Pietro- 


Si 


burgo, per incaricarli, della. formazione di, un! 


nuovo, ministero. (Oss. Zriesti). 
Il Courrier d' Athènes del 28 p. parla, delle! |, 


| divisioni esistenti.mel aninistero,;.e dell’ inten-.| 


zione «del re, di. chiamare. nel suo consiglia il 


sigg: 
[uala riferisce. che vari periodici. greci annua 
| zlarono essere. state indirizzate letterecanonime 


o Genova nu quella di Torino 


Metaxà e Maurocordato. Tuo ;stesso gior- | 


alla CONDI ove si Uchia Ra vaso certe congiure | 
tramate contro la sicurezza dello Stato, facendo | 


conoscere î nomi delle persone indicate come | 


promotrici di tali macchinazioni ; indi. aggiunge 
che la tranquillità in cui si serbò la popola- 
zione della capitale, mostrò come Siffatte de- 
lazioni anonime fossero false. 


“BORSA DI COMMERCIO DI. TORINO 
Bollettino ufficiale del 7 agosto. 
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| 
| 


».. Banca di Savoia 

cava (4040 oltre l’int. decorso» 
ca diTorino{g 112001 genn. 1 luglio» 
Gittà di Genova 4-p. 00 
Società anon, del Gaz:antica, 1 genn. »| 
Società anon. del Gaz nuoya 
Incendii a premio fisso 31 dicembre » 
Via ferr.di Savigliano f genn. 1.luglio» 
Molini presso Collegno 1 g giugno si 


| 
i 
| 
| 
j 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
255. 174 


Pér tre mesiî. © 
Augusta |: 254 114, 
Francoforte S. M. » Ì e 
Genova sconto. . di, 
Lione 100 dolî 109970; 
Livorno I 
Londra 25 1525 121j2/24.924/2. 
Milano | | I 
Napoli i 

Parigi 100 25) 

Roma 

Torino scorto .. . 


VALORE 


Cambio dell'Oro] 
in Torino È in Torino 
Contro Scudi È Contro Bighetti 

Napoleoned'oro/20 00|20 03| Napoleone d'oro 20. 16|21 21 
Doppia diSavoia;28 50|28 55|Doppia ili Savoia 28 70/23 77 
Sovrazia muova 134 9035 00) Sovrata nuova 155 10/33/20 
Sovrana vecchia!34 70, 134 80|Sovrana” vecchia 54 95/30 09) 
Quadr, Genova |79 10179 ua Genova |79.75/7) 80 


DELLE MONETE. 





id. Spagna |83.50;8575| “id. + Spagna ‘/00 00/04 60 
id. America.$1 75/82 00]. id... America|00 00;00 09 


Biglietti DEARA da Li 100 
» 250 
» 500 
»1000 


Perdito sui CAI 


Borsa pi Parici del 4 agosto. 11 5 00 
calò di 25 cent. terminando a 95,60. ed vil 3 
per:0j0 calò di 20 ‘cent. a 57:20. 

A contanti ;in paragone: dei;corsì ultimi) di 
sabbato il.5.0j0 diminuì di 5 cent. a 95, 75 
ed il,3,0j0di 25 cent. a 57; 10. 

Fondi. esteri...Hl. 50/0 piemontese «crebbe: da 
81, 25 a 81,50. ll nuovo; prestito. di Piemonte 
(1851) fu negoziato .a 952, 50, 


pri lino por pie a pieni te ein SERE IA E 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilitalalla‘sede centrale la sera del 50 luglio. 
Commissarin governativo presso la Banca. 
Art. &della:flegge 30 luglio:1850. 
Attivo 
Numerario: in cassa in Genova.) L. 522.086.838 
id. id. Torino... a nat 6Ò 
Monete: e paste in cassa:... ..., » » 
Portafoglio .e anticipaz, in Genova » 11.017.904 74 
sid id. Torino» 19,798 924 40; 
Fondi pubblici della Banca 309, 605 00 
R finanze c. mutuo. 12,000,000 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova È 
Tratte' della ‘sede ‘di Tit nd! del 
giorno29 corrente ; 
Spese (divarse : 
Interessi sul matuo. dal 10 inni 
al 30 giugno 1851 ‘dance 


ì 


della 
950,000 ‘02 


94,650) 00 
205;019. 51 


54,000: 00 


L. 60,917,392 20 
Passivo 

Capitale: 00% ut 

Biglietti in cipolle é 

per operazioni ordinarie 01 ‘20,296,900 00 

peri mutuo .alle R. finanze a) 12,000,000.:00 

Bondo di riserva / iui, <a 110289,355. 32 

Profitti e perdite.al50 giugno :1851» 158 26 
Risconto, del portafoglio e an- 

Licipazioni in Genova. .}i-. ;. (» 

ld. id. in Torino... Sd A 

Benef, delsem. in corso.in i Genova . 

id. id.. in Torino.» 

Conti corr. disponibili in Genova » 

id. id. inTorino » 

Non disponibili e diversi...» 

R. Erario conto versamento obblig. » 

Tratte ‘a pagarsi dalla sede di 0 


L.° 8,000,000 


55/017 95 
410045. 50 
54,850 62 
61,486. 40) 
4,702,610:97 
2,976.910 89 
245,457 98 
6,652,250 00 


22,210 40 
Della sede di Torino su' quella 

di Genovaycomp.quelle del 2904 
Dividendi arretrati I MIE 
Azionisti della banca «di. Genova 

per:indennità » «0/4. 
Creditori[diversi (106) 10 
Corrisp. delia Banca shil. de’ conti » 


12,110-79 
163,402 00 


250.00 
71/678 07 
944,429, 53 
L. 60,917,382 26 


38 NICCOLINI 1 gerente. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso:‘delle::chiese ‘cattoliche; Scatole di fr. IRA 


8.6 4. Incenso di Roma 1.0; scatole di fr. 5 
e;3, Roma 2;0, scatole di.fr..4 e.2. deinanso 
RISpareie, sacchetto di mezzo. kil. fr. 2, 50, 
90 e 4, 50. Si esiga la segnatura Houyvel 
n Via dei Lombardi a Parigi. 
| In'Torinò dirigersi dal' sig. Bussy all’ufficio 
di questo giornale, ‘ed'in Genova alla casa di 
| commissione V. Masera e Comp. 


| 


‘ROB LAFFECTEURÌ 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecieur,À 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisiniet, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce A 
radicalmente e senza mercurio , le affezioni cuta- | 
nee, le crpeti, le scroffole, gli,effetti della rogna, led 
ulcere, nonche gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età ‘critica, dall'acrimonia ereditaria degli u- | 


| moti. Come depurativo potente preserva. dal cole- N 


ra, è efficace pei catarri di vescica, pel restringi- | 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle. 4 
iniezioni e delle siringhe. Come  antisifilitico , il + 
Rub guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 È 
ribelli che si rinnovano ‘sempre in seguito dell'uso | 
del copaive, del cubebe .d delle iniezioni che ri- | 
percuovono la virulenza ‘senza neutralizzaria. Il 4 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato pér 
le malattie recenti è inveterate ; 0 ribelli al mer-A 
curio ed al ioduro di potassio. $ 


IL VERO 


ROB BOYVBAU LAFFECTEUR 


si trova in Italia al prezzo di A2 lire 
presso i signori 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pic-d 
tro Berizzi. = Brescia, Bianchi. — Casale, Oglietti, 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- meds— i 
Chambery, Salace farm. — Cuneo, Forneris. — Fir| 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — GEA 
nova,Ch: Bruzza:— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro ‘Gordini.. —. Mantova; &. Zanni. —| 
Marsiglia, Clapier marché ‘aux (oeufs. — Milano,| 
Giuseppe: Eugenio Rivolta. — Napoli , Sènes ceti 
Beliet,  neg. ;via Toledo, Cozenga Îratelli, Radice. A 
— Nizza, DALMAS, Ph. DEPOSITARIO GENERALE. —i| 
Pudova, Antonio, Girardi. — Palermo , \J.e v.] 
Fiorio. — Parma , Boni -neg. Pisa, Antonio] 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma,i 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Salu330,4 
Bongioanni, — Siena, Giovanni Civoli. —[Sondrio,% 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi ‘presso il Risorgi-| j 
mento: — ‘Trento, Michele Volpi. Trieste ;| 
Biazzoletta: = Udine, Battista Amarli. — Verona .d 
Luigi Rosa. — Rigatto»Carlo, Giò: Butta Verdavi.A 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio] 
Gentenari farm. Filippo Ungarata. 1 

In Nizza presso il signor DALMAS agente gene-d 
rale, il prezzo è di franchi 7, 90. Il medesimo aci 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Boschiero' per Asti, Bràzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in: Verona, €: dal. signori 
Bussi.in Torine presso il Risorgimento ,i trovansil 
pure.i 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura-i 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, @ 
senza disturbo ; a 

L'Eau di Botot parfectionéo , specifico contro 
iutte le affezioni della bocca ‘ed. i mali di denti A 

Les grains de santé du D, Erank! È 

Deposito gi a'Nizza dal sig. Dalmas: 


LL rr—_—___—_—_—__——m@ rione 


Si fa. noto al pubblico tenersi in S. Maurd 
torinese nelle: prossime; autunnali vacanze 
pensione civile coll’insegnamento della lingual 
italiana ce latina. 


Dirigersi al maestro della 2a Etementarl] 
di detto luogo. 3 
A E 


AZIENDA GENERALE DELI.E STRADE FERRATE 
_ STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 


Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di luglio 1851. 


MovimeNto PropoTTI 


Servizio deî Viaggiatori 
Viaggiatori:ordinari, di l: 
» di. ll. 

. «di UL classe a» 
Milit.confogliodivia di ll. classe » 
di IT. classe: » 


classe N... 5048 L. 
classe. a 13131» 
89593 è 


1546390 
39421 30 
88927 al 
402 ‘=. 27080] 
826 (al 862/80 


Totale N:102600 L. 144945 801 
- Chil. 6431 10) 


= | 


151376.900 


Bagagli trasportati . 2U8362 è» 


Somma L. 


Sernizio di traspurto a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 259964 Li 

Oggetti di finanza trasp. del 
valore di L.-823111:35: ‘e del 
peso!di Chilogrammi, 

Bozzoli compresi i cesti vuoti: di 
RIOFDO i en 


6661 60) 


2799, 3 513.45) 


275 2a) 


144830) 


(996 
Totale Chilog, 269759 


Gavelli ibi 9 o ee RONN 
Cani Sn N. 335 
Bestiame grosso e minuto, capi. Ni; 14 
Vaetltuvof SI Roi NO 


(577.90 

64.99 
1455. 860 
Somma L. d 


Servizio ditrasporti a piccola velocità. 
Mercildiverse . ..  Chil 
Bozzoli,. compresi i. cesti vuoti 

di ritorno'gratuito, ... if 


2ADA LOS: 1, 4240620) 


177 804 


n A 


CABI * 


Totale hil 2428917 x 42584: di 
Bestiame grosso e minuto, capi N. ‘490°. © 926 900 


Somma LL. 46510 sol 


Lor i 
Prodotti > diversi 
Canone:a carico delle Regie Poste 
pel trasporto, del corriere e di- 
‘spacci postali S 
Drilti presa e consegna a EST 
Tasse d'assicurazione di merci. . 


\.|-Dirifti di sosta su merci e’ bagagli. 
.| Caparte perdute per vagoni in locazione 


s 2064. 10 
"907259 250 
1065653 746 
1272015; 
890245 


strain Pa 


382869 


Somma iL. 
‘ ‘Prodotto complessivo L. 
Prodotto dal: 41 gennaio a:tutto luglio 1851L. 


Somma L. 
Prodi oònseguitinell'’eguale periodo del 1850 L. 


i 


‘lipografia Fenreho £ Fanaco; 


Eccedenza nel 1854 L. 
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i; 81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
er Torino, all'ufficio del Giornal 
incipali-librai,:— Per le Provincie con dei vaglia postali. 


io librario, — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma; Ca 


n 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


Anno. IV. 





FTORIVISTA. 
Ire di Napoli manda dieci mila/firé «in Perra- 
Santa ai fedeli di Gerusalemmp + L'elemosina è 






mostrarsi generoso) agli stdaieri, non potrebbe 
, anche. procurare. di esseré; almeno almeno giusto 
x 60 suoi ? Sa se 


2 


1 LIE ERE ‘ 
A Roma gli imbdrazzi finanziarii. si aggravano 
‘ ognidi;i milioni del prestito Rothschild sono omai 
consunti; quelli in carta-moneta battezzata col 
nome di certificati dello Stato dal ministro Galli 
sono anch'essi esausti. La sovraimposta ha desto 
“tanti mali umori che Vesperimento non'riescì inco- 
raggiante pel.govermo ; laonde alle altre tribola- 
zioni si aggiunge anche questa, della povertà del. 
l’erario. E molto in mal punto; perchè come sol. 
dare la guarnigione straniera che sottentri ai fran- 
cesì'semanca il danaro alle paghe ? 
5 In compenso i generali tedeschi ispezionano ge- 
o losamonte le truppe: austriache di occmpazione per 
«tenerle: sulle guardiè, ‘e parate \ad'ogni caso. E a 
‘questi di il genérale . Lederer, di residenza a: Mo- 
dena, recavasi. a ‘passarea rassegnalil presidio di 
Ferrara. 


La Gazzetta di Bologna che ieri denunciava la 
Campana quale foglio indegno di fede, oggi si ab- 
bella degli articoli del Progresso e della Voce nel 

‘ Deserto, nei qualifsi offende il Piemonte narrando 
canfscile penna torbidi e delitti che il giorno dopo 
‘vengono smentiti, 

Il Messaggiere di Modena è gongolante di gioia, 
La Bilancia di Milano ha lodato il governo estense! 
Finalmente..... 





# 


La Gazselta di Venezia narra vinigeneroso tratto. 
dei fratelli Treves, che volentieri accenniamo adoro 
onore e ad esempio altrui. Vincitori del: gran pre: 
mio della lotteria di Vienna, eglino con nobile di- 
visamento ne destinano il pingue provento ad opere 
di carità, e già hanno fra varie istituzioni beneme* 
riti dell'umanità sofferente divisa quasi intiera la 
somma. 

In Francia per ora in mezzo alle distrazioni delle 
feste, ed al calore della stagione si' fa della politica 
retrospettiva, «che; è quante dire della politica di 
lieve interesse, L'Assemblea. ha votato la legge per 
il credito chiesto dalla città di Parigi e l’altra per 

cla fondazione di una hanca in Algeria, e la tornata 
sarebbe corsa senza incidenti se non fosse stato il 
singolar caso in forza del quale i democratici tro- 
Vatisi fortuitamente in maggioranza nell'ufficio 15, 
che doveva riferire sull'elezione del sig. Vaisse, ne 
proposero l'annullazione, perchè fatta; seconilo la 
legge del Sì maggio, a sull'ragio ristretto. Mozione 
illegale ed assurda, sollucata prontamente dalla 
maggioranza quasi unanime, ‘ma che pur valse a 
turbare per alcuni istanti la calma dell’Assembtea. 
© La Dieta. germanica mostrasi irrevocabilmente 
decisa a far modificare le costituzioni dei singoli 
Stati, in quanto siano contrarie alle sue tendenze. 
A tal uopo {si formulò una proposta, secondo la 
quale si lascierebbe in apparenza a ciascun governo 
la cura di provvedere a questa riforma, ma si Sog- 
giunge che quando non abbiano mezzi proprii suf- 
ficienti interverrà l'autorità federale. Il ‘che vale 
più di quanto a prima giunta suoni; 

Però un’ opposizione che può farsi potente sta 
ordinandosi nella stessa. Francoforte. Dicesi che 
Gayern riunisca intorno a sè tutti i rappresentanti 
dell'opinione liberàle per costituire un'associazione 
che fonderebbe un giornale a difesa delle proprie 
idee. h i 


Corre pur voce che l'Austria, non ostante l’ener- 
gica protesta alle note anglo-francesi smetta almeno 
per vra il pensiero dell'annessione; e per vero ha 
già cure abbastanza gravi perchè non le possa con- 
venire d'andarsi accattando maggiori brighe, e 
crescendosi da se medesima le difficoltà, 

Al qual proposito si crede’ che per ora non si 
pensi, nemmeno al nuovo prestito, del quale, era 
stato discorso, non mostr'ndosi propizie le circo- 

* stanze, ; # 


Crescono invece i rigori contro la stampa, ed. il 
redattore di un giornale fu condannato al carcere 
per.aver irrispettosamente parlato dei rigori era- 
riali. A Praga da cento operai furono arrestati per 
delitto du riunione semplice sul territorio soggetto 

\ allo stato d'assedio, 

In Prussia continuano le destituzioni. Un quarto 
preside di reggenza fu anch'esso rimosso, e sem» 
pre per la medesima cagione, Jl re in una gita ca 
Stirgand, manifestò palesemente il suo mal umore 


contro questa città pet la parte che prese ai moti 
politici del A848: 


I giornali spagnuoli recanò oggi solamente i par 
ticolari sulla proroga delle Cortes, che il telegrafo 
ci fece conoscere da più giorni. Temesi che le 
grandi stradi strade ferrate alla frontiera non pos: 

' sano eseguirsi per la difficoltà cli procacciarsi il 
danaro necessario all'impresa senza alterate ecces- 
sivamente il debito pubblico, 





ee TQ(TY_"* 
GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Corriere Mercantile. 

Quanilo un progetto tende a soddisfare imperio» 
se esigenze dei pubblici interessi, scuote ed ‘attira 
presto o tardi l'attenzione. Così accade di quello 
che risguarda un nuòvo Portofranco da mettersi in 
relazione coi bisogni della vid ferrata. Dalla indif- 
ferenza mescolata di fredde opposizioni siam giunti 
alla curiasità di esaminare e ‘conoscere. Tutti or- 
mai sono cenvinti, che qualcosa che molto deve 
farsi; Che invano Genova possiederebbe una: sta» 
Zione di strada ferrata così principale, se gli ap- 
{prodi ed i depositi continuassero a recare lo Stesso 


Y 


È ‘dann, cioè spreco di tempo e di danaro; ‘che tali 


(difetti sono tanto gravi da non potersi. tollerare, 


i _Remmeno nell'ipotesi d'una strada comune a vece 
i della ferrata. 


ornale, a fianco alla Madonna deg i 
— Livornos all’em» 





x postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Ch 
‘ti(fici di corrispondenza Hava, e Lejolivet.-— Londra, P. Rolandi, libraiga20. 
Berner's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco gi alia, 
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hi Angeli e presso 






obianchi, impiegato 
erbuliez. — Parig 










addietro, e deve per forza riuscire a qualcosa. 


L'attività che si desta: intorno ‘a tale soggetto 
deve trovare elogio sincero nel nostro giornale, 
poichè lungo tempo, si adoperava. onde eccitarla, 
Ed è questa senza dubbio la maggiore soddisfazio- 
ne che si: possa raccogliere nel.campo della stampa 
periodica; vedere «il sicuro progresso dell'idea lane 
ciata fra i venti contrarii (sovente dormigliosi) 
della pubblica opinione. La periodica stampa; co- 
me agile vanguardia dell’iutellizenza, deve precor:- 
rere; talvolta corre a precipizio, ma non importa ; 
purchè insegni una buona traccia, e purchè su 


questa traccia la ‘massa a suo tempo s'inoltri, 


Verrà fra poco in: campo la questione ‘del. mi- 
gliore fra.i progetti di. Portofranco: finora divisati 
per la strada di ferro e la-sua stazione. sul. mare. 
Adesso stimiamo che.ogni discorso su questo ‘punto 
tornerebbe prematuro o tardivo, D'altronde la nò: 
stra opinione fu manifestata ‘abbastanza quando; il 
progetto del Dock nella Darsena venne presentato 
al Parlamento, Esortiamo frattanto i nostri copcit- 
tadini a ricordare — che fra i varii modi di man: 
dare a vuoto un'impresa è facilissimo ed usitatissi» 
mo questo; suscitare, cioè, molti disegni disparati, 
perchè gli animi si dividano,, tempo si getti. nella 
discussione , e finiscasi con un bel niente, — Fac- 
ciasi con.sollecitudine una scelta ;: nè  ripeteremo 
per ora quale, benchè-per: noi non (sarebbe (come 


tutti sanno) dubbiosa. 


Qualunque sia la scelta, il punto essenziale starà 


nel trovare i mezzi pecuniarii. (E qui prevale un 


pensiero che ci:sembra giusto. Il municipio. e la 
Camera di commercio debbono eccitare l’associa- 
zione privata in questo saggio più difficile appunto 
perchè il primo, e perchè. molto ardito. Un impre: 
slito contralto collo seopo di cambiare: i sovven- 
tori in azionisti proprietari ‘del ‘nuovo Dock, ci 
pare» presenti’ tutti: i. desiderabili ‘vantaggi. Duve 
l'associazione non è molto in onore; si temono i ri- 


schi delle imprese grandi e nuove non:s'ha pazien- 


za d'aspettare i risultati («bbenché certi) di quelle 
operazioni che esigono un discreto giro di tempo; 
e che fondano il loro principa! profitto sul cam- 
hiamento delle attuali abitàdini, sull’inzrandimento 


della sfera d'azione. Due corpi costituiti. affronte- 
rebbero questi ostacoli che formano oggetto delle 


private ripugnanze ;. spianerebbero la via. all’asso- 
ciazione; d'altronde non paventerebbero perdita; è 


vi fosse anche un sacrifizio , non dovrebbe incon- 


trarsi per un’opera che tende a conservare ed'ac- 
crescere la: prosperità. del traffico — senza di cui 


nemmeno esisterebbero i redditi municipali? 


Un'altr'opera merita il concorso dei genovesi, od 
almeno si raccomanda in modo potente al loro in- 


leresse. 
Quando parlasi della continuazione della nostra 


strada ferrata dal Lago-Maggiore in Isvizzera, si 


incontrano in Genova molti ‘ascoltatori increduli 
od apatici. Pare si tratti d’un quesito proposto a 
semplice pascolo d’accademica curiosità. 


Eppure nulla di più preciso, nulla di più positi- 


vo; è un assioma, che se la nostra via ferrata non 


valica Je Alpi, i suoi vantaggi non giungeranno | 
maf fino all'acquisto delle vaste province dell’occi» 
dentale e meridionale Germania. Così la strada fer- 
rata da Vienna a Trieste non produrrebbe il deci- 


mo del vantaggio che ora ne ricaveranno, se con 
fatica @ con ispesa infinita non si fosse superato il 
Sommèring. 

Fedeli ai doveri del giornalismo, che è quello di 
annunziare e divulgare per tempo le utili idee, già 
pubblicammo nel nostro. appendice ‘un, prezioso 
scritto degl’ icgegneri ‘inglesi M' Clean e Stileman 
sul progetto. di condurre la via ferrata dal Lago 
Maggiore a Lucerna pel giogo del Grimsel. 

Quello stritto fu letto avidamente ; l'opinione co- 
minciò a formarsi: videro che là era uno scopo 
legno d'essere ‘prefisso ai nostri sforzi: soprattutto 
fece senso‘ il paragone fra il Grimsel ed il monte 
So mmering, dimostrante ‘che le difficoltà da vin- 
cere nel giogo elvetico non sarebbero poi maggiori 
di quelle superate dall'Austria. 

Adesso trattasi di fare gli studi del progetto di 
massima esposto nell’opuscolo dei citati M' Clean e 
Stileman. Esiste un nueleo di società, mista di no- 


strali ‘e forestieri, che promosse finora ‘in varie. 


forme l'idea della suddetta strada. Noi crediamo 
che al commercio genovese converrebbe ingrossare 
tal nucleo con nuove sottoscrizioni, sicchè possa 
con leggiere quote individuali comporsi una somma 
sufficiente agli studi. 

A tenue prezzo si acquisterebbero cognizioni im- 
portantissime pel nostro commercio. 

Vi è d'altronde ogni probabilità che il danaro 
non sarebbe gittato, poiché il progetto si presenta 
pluusibilissimo, corredato di prove e dati di fatto; 
sippiamo inoltre che riscosse l'approvazione del 
celebre Steplienson — e se quest’ esimio ingegnere 
non volle assumersi l’incarico di tracciare un pia- 
no, si è perchè da qualche tempo trovasi impegnato 
a dirigere. coi suoi consigli certe strade di ferro 
austriache, % 

Non: anderemo dunque errati proponendo anche 
quesl'oggetto all'associazione ed all'iniziativa dei 
nostri concittadini, 

A nostro giudizio queste vacanze parlamentari 
sono un intervallo di tempo preziosissimo; come 
quello che segna il'confine di due maree nell'Ocea- 
no. La marea sorgerà, o scemerà? nol sappiamo. 
Sappiamo che fra poco sarà difficile, forse impos- 
sibile, l'agire: con vantaggio. Dunque nom facciamo 


\\conto d'essere in vacanze; e quando il Parlamento 





Torino, Venerdì 


Siamo dunque pervenuti-a buon punto ; i. corpi 
costituiti che rappresentano la:città studiano i-va- 
rii progetti di miglioramento già posti in campo ; 

buona certamente e Jodevole:/ma dacohé brama Ile assoziazioni emettono qualche opinione ; d'altra 
parie il governo tiene. pronte le sue proposte per 
la prossima sessione: insomma è un movimento 
che non può (speriamo) nè arrestarsi, né; tornare 


‘chiesto al credito estero; 75 milioni per ultimare la 











8. Agosto 1854. 





7 
tornerà alla sua sede, trovi molta bisogna prepa: 
rata anche dall’assotiazione dei privati cittadini, 

















































































































RE n TT 
GIORNALI STRANIERI; 

La condizione del Piemonte inspira’ a ‘un 
giornale spagnuolo il Barcelones le seguenti 
riflessioni : 

La'raison finit'toujours par avoir raison, Così 
diremovanclie, noi con'un gran filosofo del secolo 
scorso nel constatare ‘isfuvorevoli: giudizii di quasi 
tuttalla; stampa sullateondotta politica del Piemonte, 
cui molti condannavano poco stempo la per aver 
tratte le loro ispirazioni da corrispondenze dema- 
gogiche 10 cosacches 

Come noi, che nol cessiamo mat dal far voti pel 
consolidamento di@Méla ‘nazione, la Gazetld' du 
Midirende i debiti @Maggi al governo sardo, la cui 
condotta ardita al impo kresso 6 prudente seppe 
resistere alle macehiuazioni di tutti i partiti ‘e- 
stremi. 

E il'nostro collega ‘#4 Sol, che, a dir il vero, si 
tenne sempre in' una benevola riserva verso la po- 
litica sarda, giorni sono, ‘in un' notevole articolo 
plaudiva' ai risultamenti ‘ottenuti dall'amministra- 
zione sarda, nonostante ‘la commozione generale 
dell'Europa, che rendeva til'suo assunto difficilis- 
simo. 


nazioni hanno già recate ad atto. 


di fatto, e dalle verità di senso comune. 


Ci associamo pertanto ai suoi giudizi e uniamo 
i nostri elogi ai suoi, quando celebra la creazione 
in.questa città della sedola di. lettura, scrittura e 
dottrina cristiana pei giovani savoiardi, come te- 
stimonianza della illuminata sollecitudine del go- 
verno sardo e déll'eren balla pietà dell'illustre Casa 
di Savoia, quando manifesta che il giuvine e. va- 
lente Re di Sardegna allempie ui precetti della ci- 
viltà e vuol fondar solidamente il sisteîna rappre- 
sentativo, alla cuiwmbila pacificamente ed ordina» 
tamente progrediscono ilsardi; gnando ammira quel 
governo, il quale potè; fome per incanto, riordinar 
le sue finanze, dissestatb (da una guerra. gloriosa 
ma sventurata, quandollinalmente, parlando delle 
differenze con Ruma, osserva cheti partiti estremi 
eransi sforzati di darè a quest'allare proporzioni 
esagerate, essendo notorio che ilgoverno sardo dié 
prova di fermezza nel sbstenere i diritti della so- 
vranità, senza perciò mancare alla venerazione do- 
vuta alla santità dei dommi ed al padre dei fedeli, 


sarebbero per alcun tempo sequestrate! 


Gli Stati italiani 


questrarsi dal 


veramente contatto 


Ci permetta tuttavia 2% Sol di dirgli, che s'in- 
ganna quando soggiunge che il giovine Sovrano 
ebbe ‘a dileguare quale timore 6 presunzione 
ostile mella corte di Roma, giacchè non fuvvi con- 
flitto che di competenza, come risulta anche dalle 
note del cardinale Antonelli. 

Inoltre questo regno:cle conta appena 5 milioni 
di abitanti merita la gratitudine di tutti gli Stati 
costituzionali, le cui istituzioni avrebbero vacillato 
sotto il soffio dell'anarchia o del dispotismo, se 
uno d'essi trionfava vin Italia, La lealtà del Re, 
la moderazione del'papolo, la saviezza del mini. 
stero e la patriottica laboriosità «del Parlamento, 
mentre salvarono il Piemonte da ogni commozione 
e gli diedero una prosperità senza esempio, gli pro» 
cacciarono una rinomanza che potrebbe essere am- 
bita dai più grandi imperi. 

Direbbesi che, Re, nazione, Parlamento \e mini» 
stero cospirino con mobile emulazione onde pro- 
vare al mondo intero, che la gran soluzione -del 
problema della sbcietà moderna, l'alleanza del mag: 
gior ordine colla maggior libertà possibile, è. pra: 
ticamente facile in ‘Talia. Quinci deriva quello 
splendore di scienze e d'arti, quella profonda tran- 
quillità, quelle gramdiose opere intraprese e termi: 
nate, quelflorido esercito e quella progrediente 
marineria, quelle tiforme economiche e politiche 
praticate felicemente în tempi sì difficili e straor- 
dinarii. . 

Quindi pure deriva l'amore di tutti i sardi pel 
loro ‘Re, erede del'eoncetto e del valore paterno, 
Quinci il linguaggio costantemente benevolo della 
stampa, che in l'iemonte è moderatissima, tranne 
alcunigiornaletti eurbiuno legge. Quinci il rispetto 
alle leggi ‘e”l’arilore mei sacrifizii, la confidenza al- 
l'interno ed all'estero, E questa confidenza è tale 
che avendo il governo chiesto al credito interno 
18 milioni, i capitalisti gliene offrirono 53, e avendo 


di. senso. comune | 


per. molli e molti anni dalle sue 


sperienza. Noi crediamo che i medici ita- 
liani + quali sono alle conferenze di Parigi 
debbano fare grande stima del giudizio dei 
loro colleghi francesi. : La vanità nazionale 
in. questo caso sarebbe inescusabile. La 
scienza è una. repubblica universale, non 
è ‘il monarcato nè dell'una, ‘nè dell’altra 
nazionel. 

Tra gli innumerevoli abusi e sconci, a cui 
le conferenze sanitarie di Parigi debbono 
provvedere, sono le fiscalità che vanno di 
conserva colle discipline sanitarie, Lo Stato 
ha certamente il diritto di guardarsi dalle 
infezioni che possono venire importate, ma 
non deve imporre a chicchessia un sacrificio 
di libertà individuale e d'interesse,  mag- 
giore di quello che sia. assolutamente ne- 
cessario, Colle discipline che ‘ora sono in 
vigore non soltanto si tiene ‘carcerato l’in- 
dividuo per sospetto che. porti malanni ap- 
piceaticci; non solo si inceppano i com- 
merci, sì ritardano o scemano i guadagni, 
gli scambi, le industrie, ma sì fanno pa- 
gare tasse mediche, si fanno pagare le sod- 
disfazioni delle prime necessità della ‘vita 
e si impongono molti altri sacrificii, 

La qual cosa non solo è ingiusta, e perciò 
odiosa, ma genera poi e mantiene potenti 
resistenze di interessi di fisco e di magistra- 
ture a quelle riforme che il senso comune e 
la civiltà reclamano. 

Ai medici congregati a-Parigi; ai quali 
paresse commettere un delitto di lesa uma- 
nità accostandosi alle opinioni larghe di quelli 
delle più colte e. potenti nazioni d’ Euro- 
pa, noi vorremmo fare una avvertenza. Se 
essì hanno scaldato il petto dalla carità della 
salute dei popoli, e. se hanno voce e mano 
nei consigli dei governanti degli Stati loro, 


costruzione di strade fentate, e far fronteagli eventi, 
le principali case di Londra coprirono quella somma 
in 4 giorni e a condizioni fuvorevolissime pel Pie- 
monte. \ 

O c'inganniamo, 0 questi due fatti sono eloquen- 
tissimi, perché da una balia provano la confidenza 
inspirata dall'amministragione sarda, e dall'altra la 
solida esistenza del sistema d'ordine e delle finanze, 
senza cui neanche i più,Wasti imperii pure hanno 
credito, 

Questo doppio risultamento è una grata e meri- 
tata ricompensa per un ministero, il cui presidente, 
in un discorso divenuto gelehre, definiva l'arte del 
governo: essere leale com'tutti, in ogni occasione 
ed a qualunque costo. 








Torino, 7 agosto. 


Fu saviamente provveduto ,; che nelle 
conferenze sanitarie di Parigi si Jascino da 
banda le discussioni leoreliche sui contagi, 
e sulle malattie popolari. Nulladimeno egli 
è certo, ghe le diverse è contrarie dottrine 
dei. medici. chiamati) & consiglio avranno 
impero sui giudizij € sulle deliberazioni del 
congresso internazionale, I chiari medici ita- 
liani. che vi hanno voce Hànno manifestate 
opinioni così opposte a quelle che prevalgono 
fra. gli scienziati francesi, che la ‘non sarà 
facil cosa s'accordino mei principii generali, 





su cui-le discipline sanitarie debbono mettere 
fondamento. E le magistrature sanitarie d'Ita- 
lia, delle quali quegli egregi medici sono in 
certa guisa i delegati, hanno, qual più, qual 
meno ,. tante preoccupazioni, tali abitudini 
di assolutismo dottrinale e di severe pratiche, 
che difficilmente sapranno consentire alle 
larghezze:, ‘che la Francia ed’ altre grandi 


Amoi sembra che a spianare la via ai 
possibili accordi giovi non tanto il proce- 
dere, come suol dirsi, per transazioni di dol- 
trine, quanto il prendere le’ mosse’ dai dati 


Egli è un fatto, che presentemente quasi 
ogni: Stato italiano ha una particolare legi- 
slazione sanitaria diversa dall'altro ; dal che 
deriva, che tutta la disciplina sanitaria da Sta- 
toa Stato e dei singoli Stati è necessariamente 
guasta. Una nave che. da un porto del Le- 
vante salpi per. Trieste contemporaneamente 
adun’altra:che dia le vele per Ancona, può 
approdare a Trieste poi giungere ad Ancona 
ed avervi libera pratica prima dell'altra ché 
viene tenuta in quarantena dalla legislazione 
sanitaria pontificia. Napoli che mantiene i 
più gravi rigori sanitarii, può ricevere dallo 
Stato Pontificio quelle merci e quelle persone 
che, se approdassero per mare, sarebbero 
costrette a lunga quarantena. Possono per la 
via di terra entrare nello Stato Sardo quelle 
merci e quelle persone che nei nostri. porti 


che volessero conser- 
vare una legislazione che dà origine a si- 
miglianti assurdità, sarebbero degni di 
grande biasimo. Chi vuol mantenere tutti i 
rigori che ‘oggi sono ‘in pratica nei porti 
italiani deve , se voglia esser logico ‘e se- 
delle 
merci.e delle persone sospette di contagio, 
cingere lo Stato di doppii o tripli cordoni 
per terra. Mettere i sequestri. sul mare, e 
lasciare aperti gli sbocchi di terra è tanto 
assurdo, che pare impossibile che gli Stati 
s'adattino a spendere molto danaro ‘e fare 
lante vessazioni senza una ragione neppure 


Bisogna adunque che nelle conferenze di 
Parigi. gli Stati che hanno discipline più 
severe si accostino a-quelli che hanno di- 
scipline meno severe, perchè ad ogni modo 
le severità loro non danno alcun costrutto. 
E non bisogna che i delegati degli Stati 
italiani pensino che le altre nazioni abbiano 
rallentati i rigori avventatamente. La Fran- 
cia ha. fatto studiare le quistioni sanitarie 
illustri 
accademie, e dagli uomini più segnalati; e 
le deliberazioni che ha prese hanno il sug- 
gello della scienza, dell’osservazione e della 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonino, — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 19, — Un mese 
L.6,— Provincie. — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24,— Tre mesi L.13. 
= Un mese L. 650. — [taria éd Esreno. — Un'anno L.50;/— Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. —U 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di post 
RISORGIMENTO, —- Le inserzioni’ si pagano cent. 
Imanoscritti e le lettere von saranno réstituiti. 


n mese L, 7, franco ai confini. — Un sol 
alla Direzione. del. Giornale lr, 


20 per riga anticipati, — 












Num. 44147. 
non credano che le più importanti sollecitu- 
dini igieniche sieno quelle che sono. rivolte 
alle vere o supposte importazioni dei germi 
morbiferi. Pensino invece, che anche i germi 
morbiferi importati ‘tanto più facilmente ‘si 
sviluppano, e tanto più fanno opera malvagia, 
quanto più sono sparsi in paesi, ove l’igiene 
pubblica è trascurata, Pensino che la causa 
di molte malattie popolari vuolsi rintrac- 
ciare in questa trascuranza indegna della ci- 
viltà presente; ‘e’ rivolgano l'ànimò e l’au- 
torità loro non tanto a quei germi che. pos- 
sono venire d'Oriente in Italia,- quanto ai 
molti. germi  morbiferi che i governi negli- 
genti lasciano. svilupparsi é crescere nelle 












































verni preoccupati . tuttodi dello stato sani- 
tario d’Aleppo.0. di Smirne- o del Cairo, e 
| non riguardarsi mai d’intorno, e non fare 
diligenze per combattere ile tante cause di 
malattie indigene, ‘onde i nostri popoli sono 
travagliati ! Noi crediamo che con quaran- 
tene. meno frequenti e più brevi e meno 
costose , e con maggiori discipline interne 
di pubblica igiene, gli Stati provvederanno 
molto meglio alla sanità dei popoli. 


——_——_m_m—___——m——tnuttucmuu 


Pubblichiamo con. molta soddisfazione il 
seguente estratto: dei regolamenti della re- 
gia’ scuola di marina che ha rapporto alle 
condizioni di ammissione, al trattamento de- 
gli allievi ed al programma dei loro studii. 
Si vedrà da esso quanto il governo abbia 
migliorato l'e condizioni dell’ ammessibilità 
aumentando il numero dei posti , e rendendoli 
accessibili ad un maggior numero di famiglie, 
in modo che, oltre ai posti gratuiti basta la 
più disereta fortuna per. meltere un giova: 
nelto nella. condizione di poter. intrapren- 
dere una carriera altamente onorata e così” 
piena di avvenire, Gli studi poi sono ‘ordi- 
nati in modo che la parte speciale preferita, 
come doveva essere ,. alla letteraria , non 
toglie il tempo e le cure ‘indispensabili alla 
coltura dello spirito, e ‘a quegli studi che 
avendo rapporto: con le lingue, con la geo- e 
grafia e con la storia, appartengono al corso 
di letteratura e sono necessarii all’uffiziale 
di marina. i 


Estratto. de’ Regolamenti 
per la Regia Scuola di Marina. 


Art. 4. — Scopo dell'instituto e sua. dipen- 
denza, — La. regia scuola di marina istituita per 
l'istruzione dei giovani che intraprendono ta car- 
riera della marina militare continuerà ad essere 
sotto la superiore direzione del comandante gene- 
rale della regia marina, e la dipendenza del mini- 
stero. 


Art. 2. — Degli alunni e loro numero: — Tutti 
gli alunni saranno di regia nomina: il loro numero 
è fissato a quaranta, quindici dei quali saranno 
guardia-marina di. seconda classe, e gli altri 
allievi. 


Tutti gli alunni suddetti, senza eccezione veruna 
dovranno convivere nella regia scuola. 


Art. 5. — Domande pei posti d'allievo. — Le 
domande per i posti d’ allievo saranno fatte al co- 
mandante della scuola, e accompagnate dai ddocu- 
menti necessari per provare che il candidato. riu- 
nisce le condizioni di ammissibilità indicate all’ar- 
licolo 6. i 

Art. 4. — Divieto d'ammissione nel decorso del- 
l'anno scolastico. — D'ora innanzi non si ammet- 
teranno più allievi nella regia scuola di marina nel 
decorso "dell’anno scolastico. 

Art. 5:— Presentazione all'esame d'ingresso — 
AI primo di novembre tutti i giovani , la cui am- 
missione alla regia scuola di marina sarà stata do- 
mandata, verranno presentati per essere unita 
mente sottoposti all'esame d’ingresso. 

Art, 6. — Requisiti d' ammissione. — L’aspi- 
rante ad un posto d’allievo dovrà avere una com- 
plessione sufficientemente. robusta» ed un fisico 
adattato alle fatiche del mare ; non avere defor- 
mità di corpo. 

La sordità, la miopia, e qualunque altra cronica 
infermità saranno motivi di esclusione. 

Dovrà avere subìto il vaiuolo o la vaccinazione, 

Essere entrato nel dodicesimo suo anno e non 
oltrepassare il quattordicesimo, cioè averne com- 
piti undici, e non essere giunti al quindicesimo. 

Essere regnicoli salvo quei favori speciali che 
fosse il governo in caso di poter fare ai giovani di 
pagse estero, È 


Giustificare il modo col quale rimane assicurato 
ai tempi debiti il pagamento, sia della pensione in- 
tera, sia della parte di essa che fosse per rimanere 
a carico dei parenti, epperciò anche prima del- 
l'ammissione dell'allievo, dovranno questi conse- 
gnare l’atto legale di sottommissione con sicurtà 
propria o passata da altra persona debitamente au- 
torizzata, e solvibile per l'obbligo di pagare a quar- 
tieri :inticipati detta pensione e supplire alle altre 
spese che sono a loro carico (vedi il modello qui 
annesso). 

Si obbligheranno ptire di assicurare una pen- 
sione ‘annua di lire quattrocento all'alunno pro- 
mosso a guardia-marina di* prima classe o sottote- 
nente in un corpo delle regie truppe, e ciò fino a 


nostre città. ‘È ‘strano vedere medici ‘e go-- 








TEN ZIE ICT ANIA TIC NI ERETTI ETA 
che consegua l’effettività di luogotenente: di va-| 
scello o di capitano nella regia armata. 

Dovrà finalmente l'allievo entrante essere prov- 
veduto del suo corredo quale trovasi fissato nella 
tabella num, 4, il quale verrà riconosciuto dall'eco- 
nomo e da un aiutante delegato dal consiglio d'ame 
ministrazione, alla presenza del comandante in 2.9 
delle regia scuola. Tutti i suddetti intervenienti 
sottoseriveranno il relativo verbale. 

E accordato ai parenti dei giovani ammessi alla 
regia scuola un termine di 15 giorni per provve- 
derli del succennato corredo. 

Art. 7. — Visita sanitaria. — Prima però di 
presentarsi all'esame per l'ammissione nella regia 
scuola, dovranno gli aspiranti essere sottoposti alla 
visita di un uffiziale sanitario. deila regia marina, 
delegato a tale effetto dal comandante generale. 

Quelli che non fossero trovati di complessione 
adatta nel senso: del primo paragrafo dell'art. 6 
dovranno. essere, esclusi. dall'ammissione. 

Art. 8. — Cognizioni richieste. — Dovrà l’aspi- 
rante far prova di aver falto tutto l'intero corso 
dell’aritmetica ragionata, e di aver conoscenza del 
sistema dei pesi e misure in uso nei regii Stati. 

Di comporre correttamente in lingua italiana, e 
conoscere gli elementi della lingua francese. Di 

sapere i principali fatti della Storia antica (sacra 
e profana). 

Art.9. — Esami d’' ammissione. — L'esame di 
cui agli articoli 5.e 8 sarà deferito da una com- 
missione presieduta dal comandante della regia 
scuola e composta di due ‘professori, e di due uffi- 
ziali di marina jeletti dal comandante generale; la 
quale dovrà per la votazione attenersi con scrupo- 
losa osservanza alle norme che sono prescritte per 
gli esami dei guardia-marina di seconda, e di prima 
classe. 

Art. 10. — Ammissione sla regia scuola. — Co- 
loro che otterranno il'‘numero prescritto dei punti 
di merito. saranno ammessi alla regia scuola di 
marina; ed ove i candidati da ammettersi a seguito 
di questo risultato fussero in numero maggiore dei 
posti vacanti, saranno chiamati ad deduparli quelli 
che si saranno negli esami maggiormente distinti. 

Art. 1{. — Posti gratuiti per concorso. — ll 
candidato che nel sostenuto esperimento d’ esami 
avrà riportato maggior numero di punti di merito 
oa punti di merito eguali maggior lode otterrà se 
ifiglio di un uffiziale 0 impiegato di’ marina , il be- 
neficio dell’iptera pensione gratuita, se mon in tale 
condizione, la metà soltanto della pensione, 

Art. 12. — Posti gratuiti a favore degli uffi- 
ciali e impiegati della R. Marina. — Indipender- 
temente poi \dal disposto nel precedente articolo 
più non saranno ‘d'ora innanzi dal comando gene- 
rale della. R. marina rassegnate ‘al: ministero. do- 
mande per pensione intera gratuita, o mezza pen- 
sione, se non in favore di figli d'uffiziali e impie- 
gati della R. marina. 

Art. 15. — Assegnamentlo sul bilancio della R. 
marina per far fronte alle spesedei posti gratuiti. 
— Le somme che:si richiederanno,. per. far fronte 
alle spese tanto dci posti gratuiti meritati per esa- 
me come all’art. 11, quanto di quelli accordati in 
via di grazia e di cui'all'art. 12, saranno amiual. 
mente stanziati sul bilancio della R. marina, 

Art. 144. — Rinunzia al benefizio dell'intera 0 
mezza pensione gratuita. — Quando i parenti del 
candidato designato all'art. 41 stante l’agiatezza 
della Joro condizione, fossero disposti a generosa- 
mente rinunciare ‘al beneficio dell’intiera o mezza 
pensione gratuita, verrà tale beneficio devoluto a 
quell'altro candidato che negli esami venisse se- 
condo in ordine di merito. 

Art. 151 — Durata del beneficio della pensione 
o mezza pensione gratuita. —' ll beneficio sia 
della mezza pensione gratuita che della pensione 
intera -è durativo per tutto il corso nella R. scuola. 

Ove però l'allievo beneficato non venisse in cir- 
costanza di esami.pel progredimento nella ‘éarriera 
promosso alla classe superiore per incapacità ‘0 ne- 
glisenza, od ‘altra causa da lui dipendente, cesserà 
dal partecipare ad un tel beneficio. 

Art. 16. — Trasmissione de' processi verbali 
degli esami d'ammissione,— Il comandante gene- 
rale della R. marina trasmetterà al ministero i pro- 
cessi verbali degli esami d'ammissione, corredati 
da una relazione dei signori esamitatori, onde ei 
possa promuovere la nomina dei nuovi allievi della 
scuola a tenore delle prescrizioni degli articoli 10 
e seguenti. 

Art. 17. — Pensioni degli alunni, Regole pel 
pagamento. — La pensione degli alunni indistinta- 
mente è fissata a lire 900 all'anno, da pagarsi per 
trimestre anticipato di lire 225 

I trimestri s'intendono correre-dì tre in tre mesi, 
incominciando dal primo gennaio. 

Ogni mese della pensione sarà pagato per intiero, 
qualunque sia il'tempo in-cui abbia luogo l'entrata 
o l'uscita dell’allievo o guardia-marina. 

Art. 18; — ‘Corredo degli alunni entranti, — 
Ogni allievo ‘entrando nella R. scuola dovrà essere 
provvisto a «sue ‘spese di .tulti i capi di corredo 
nella tabella n. 1 descritti. 

‘Pali capi di corredo dovranno esser nuovi, e non 
inferiori in bontà e qualità al campione che ne sarà 
stabilito. i 

Quegli oggetti che si preferisce di non somrini- 
strare in nalura, potranno essere iormiti in danaro 
ai. prezzi della tariffa che sarà annualmente stabi- 
lita dall'amministrazione della R. scuola. 

Saranno poi sempre somministrati in danaro que- 
gli oggetti di cui è fatta ‘speciale ‘menzione nella 
nota indicata ai prezzi stabiliti, 

l parenti dell'allievo dovranno provvederlo delle 
opere e libri dei quali potrà avere susseguente- 
meplte bisogno per la sua instruzione, secondo ‘ciò 
che sarà adottato dal :consiglio d'istruzione, e do- 
vranno:obbligarsi «a procurargli un buon sestante 
ed un cannocchiale acromatica dal momento ché 
verrà nominato guardia-marina di prima classes se 
l'allievo perdesse per. sua .colpa, 0 guiustasse. qual. 

«che parte del.proprio vestiario, piccolo arredo, li- 
bri o strumenti, i parenti saranno egualmente te- 
nuti a rimpiazzarli. 

Tutti gli articoli-componenti ilcorredo dovranno 
avere le lettere iniziali del nome. ‘e. cognome del- 
Yallievo, ed il suo numero di matricola. 

Mediante tal prima somministranza, lo stabili- 


IL RISORGIMENTO 


ININTERROTTA DOTATI ITOST SVPMAITANEIV TANTI NARRA ARONA NM 3 iO È A 


| mento provvederà al mantenimento del vestiario e  romi proprii — nomi verbali — nomi personali — 
piccolo arredo, pel tempo che l'allievo farà parte. genere — numero — casi. 
della R. scuola, cioè ‘fino alla sua promozione a. 


5. Del verbo : sua definizione — verbo sostantivo.| 


guardia-marina di prima classe, od alla sua uscita | semplice — verbi addiettivi o complessi — verbi 


I 
| 
ui 
| 


definitiva, 

Ogni allievo uscendo dalla R. scuola avrà ra- 
gione a seco lui asportare il suo corredo nello 
stato d'uso. in cui si trova nell'atto della sua 
uscita. 

Art. 19. — Corso della teorica istruzione. 

Il corso-della teorica istruzione sarà di-cinque anni, 
ordinato.com'è prescritto dai programmi; 

Art. 20. — Campagne di mare. Per dare 
maggiore sviluppo alla istruzione pratica dei, guar- 
dia-marina ed ‘allievi, sarà ogni anno destinato un 
R. legno sul quale verranno! tutti ‘imbarcati per 
tre 0 quattro mesi, e concessi quei professori ed 
impiegati della R. scuola:che. il comandante ge- 
nerale della: R, marina giudicherà opportuno di 
proporre. 

Art. 21. — Anno scolastico. — Gli allievi del 
quinto anno di corso dovranno subire l'esame di 
promozione a guardia-marina di prima-classe dopo 
il loro ritorno dalla campagna annuale d* istru- 
zione. 

Per gli altri allievi l’anno scolastico avrà princi- 
pio al ritorno della campagna di mare, e finirà con 
quella degli esami annuali che ‘avranno luogo pri- 
ma: dell'imbarco. 

Art. 22.— Esami annuali. -- Alla fine d’ogni 
anno scolastico di cui all'articolo precedente vi sa- 
ranno nella scuola stessa gli esami per i guardia- 
marina ed allievi di ogni corso nanti una commis- 
sione nominata dal consiglio d'istruzione. 

L'Alunno il quale nonotterrà la maggioranza as- 
solura dei voti, rifarà il corso dell’anno.cui si rife- 
riscono, gli. esami. 

Cli allievi i quali avranno ‘con successo subito 
l'esame annuale del terzo corso, potranno aspirare 
all'esame di promozioneal grado di guardia-marina 


di 2.a classe, come pure potranno aspirare all'esa- 


me di promagione di A.a classe quei guardia-ma- 
rina.di 2.a, i quali, al termine del quinto.anno 
avranno ottenuto l'approvazione nei loro esame 
annuale. 

L'allievo della R, scuola di marina rimandato 
due volle dagli esami, siamo essi annuali o ‘per 
promozione a guardia-marina;;di 2.a classe, oppu- 
re rimandato una volta dagli esami annuali ed una 
da quelli per promozione al suaccennato grado, 
cesserà di far parte eella R. scuola immediata- 
mente dopo l'ultimo esperimento. 

La stessa disposizione: sarà applicata al guardia- 
marina di 2.a classe, il quale fosse rimandato due 
volte dagli esami, siano annuali o di promozione a 
guardia-marina di 1.a classe, oppure una volta da- 
gli esami anvuali ed un'altra da quelli di promo- 
zione alla 1. classe. 

Sarà però accordato al guardia-marina, contem- 
plato nel paragrafo precedente, un anno di tempo 
per presentarsi: agli esami cdi sottotenente: nelle 
armi comuni a mente dell'articolo -75 del rego- 
lamento della regia scuola di marina 23 febbraio 
1841. 

Ant. 23. — Rinvio ‘od espulsione dalla regia 
scuola per incondotta. — ln caso che un alunno 
sia negligente ed ostinatamente insubordinato o di 


i‘cattivi costumi, a segno da potersi far luogo al di 


lui rinvio ai parenti, od anche alla sua espulsione, 
è stretto obbligo del comandante della. scuola, 
sentito l'avviso del consiglio di disciplina, di farne 
rapporto speciale al comandante generale edila R. 
marina. il quale ne riferirà immediatamente al mi. 
nistero. ‘ 

Ant. 24. — Nomina a guardia-marina di 2.a 
classe e vantaggi. — La nomina di guardia-marina 
di 2a classe sarà approvata da S, M. sul risultato 
degli esami che dal. ministero di marina le verrà 
rassegnato. 

Dalla data di questa nomina si corrisponderà, 
dalla cassa della-scuola, la paga di cadetto di fan- 
teria, cioè L. 158, 40. L'ammontare. di questa loro 

paga sarà tenuto in deposito nella cassa della 
scuola, e servirà a provvederli, per cura el co- 
mandante della scuola, d’ istrumenti, carte e libri 
sino alla concorrente del rispettivo fondo imdivi- 
duale all'epoca della loro promozione. a guardia» 
marina di l.a elasse. 

Arr. 25. — Decorrenza del servizio, — Il ser- 
vizio per gli uffiziali di. vascello prenderà data in 
conformità del disposto della legge per le pensioni 
«di ritiro dei militari della R. marina. 


Programmi per l'esame di ammissione ad 
allievo nella regia scuola di marina. 
PROGRAMA DI ARITMETICA. 

4. Idea della numerazione in generale, dei varii 
sistemi. Sistema decimale. Frazioni ordinarie e de- 
cimali. 

2. Le prime quattro operazioni sopra i numeri 
del sistema decimale. 

5. Relazione delle prime operazioni tra loro. 
Prova del risultato. Applicazione pratica allo scio- 
glimento dei relativi problemi. 

4.Operazioni sopra le frazioni'ordinarie. Conver- 
sione di una frazione in un'altra. 

5. Divisibilità. dei. numeri. Applicazione alla ri- 
cerca del massimo comune divisore. fra ‘due. o più 
numeri. 

6. Sistemi delle antiche misure. Le prime ope- 
razioni sopra i numeri complessi. Rapporto fra 
questi numeri e i, decimali. Conversione di un si- 
stema in un altro. 

7. Formazione del quadrato e ‘del cubo. Estra- 
zione ‘delle radici quadrate e cubiche. 

8. Proporzioni aritmetiche e geometriche. Teo- 
remi relativi. (Loro trasformazione e composizione. 

9. Regola del tre semplice e composta. 

Lisro DI: TESTO. —  Aritmelica ragionata di 
Sebastiano Vassalli. 

N. B.I candidati dovranno risolvere in iscritto 
un problema, che surà loro proposto dalla com- 
missione degli ‘esami. 


Programma per la lingua italiana. 


{. Della proposizione: termini che Ja compon- 
gono : discorso wmano; parti ond'è formato, 
2. Del nome: sua definizione — nomi astratti 


transitivi e intransitivi — verbi attivi, e. passivi, 

4. Del tempo nel verbo, dei modi, della persona 
e del uumero — Concordanza' del nome cul verbo 
— prima e seconda coniugazione dei verbi regolari 
— loro verbi anomali. 

5. Terza e quarta coniugazione — Verbi anomali 
délla terza — verbo ‘essere — verbi anomali della 
quarta coniugazione /— dei verbi passivi, e di 
quelli che lranno la particella sì — Dei verbi com-- 
posti. 

6. Dell'addiettivo: sua. definizione ed uffizio — 
addiettivi comparativi e superlativi — addiettivi di 
rapporto — articolo — addicttivi numerali — pos- 
sessivi — dimostrativi.— congiuntivi —. concor- 
danza dell'addiettivo col nome —addiettivo di -for- 
ma;attiva, passiva ed'invariabile. 

7. Del pronome: sua definizione. ed uffizio — 
pronome egli ed cella, 

8. Dell'avverbio : sua iefinizione ed’ uso — av- 
verbi di Juogo, di affermazione e di negazione, di 
tempo e di quantità. 

9. Della preposizione: sua definizione ed uffizio 
— della congiunzione e suo uffizio. 

10. Analisi ragionata delle ‘parti. del. discorso 
umano — il soggetto, l'attributo, l'oggetto. = pre: 
posizioni principali ed incidenti o dipendenti. 

11. Della, sintassi./ Concordanzà e reggimento = 
la costruzione diretta ed inversa. 

42. Figure ‘grammaticali, l’eliss\, il pleonasmo, 
la silessi, l’iperbgto, gl’'idiotismi, isftionimi. 


Ligro pi. TESTO. — Grammalica deli lingua ita- 
liana di Ferdinando Bellisomi. — PIE. 1857. 


Programma degli elemdnti 
della lingua ‘francese. 

Dovrà: l'aspirante fare prova all'esame idi ammis- 
sionedì saper.lesgere correntemente il francese, e 
tradurre: mediocremente in iscritto un testo fran- 
cese in lingua italiana. 

Storia anTICA. — Tempi primitivi. — 1. Crea- 
zione del mondw: religione naturale (unità, prov- 
videnza di ‘Dio; immortalità dell'anima umana, 
fratellanza universale di tutti i/discendenti di Adamo 
eil Eva: cadata dell'uomo, e Riparatore promesso). 

2. Corruzione e perversità universale di ‘tutto il 
genere umano (Caino. Diluvig. Noé). 

3. Dispersione delle genti, 

‘4.Adolatria e della idoletiia: — 1. L'opinione 
delle due schiatte d'uomini shame divina'negli ot- 
limati : l’altra poco meglio: che best ale ne’ plebei. 
2. Scostumatezza sanlificata. 3. Sacrifizio di vittime 
umane a placare lira. degli Dei, e ad onorare le 
esequie. dei grandi defunti. 

{Scompartimento «della storia sacra e storia pro- 
fana). } 

STORIA SACRA. —.d. Vocazione di Abramo: e pro- 
messa fattagli da Dio, che dai -‘iscendenti di esso- 
lui ;nascerebbe poscia il Riparatore. 

6. La medesima promessa rinnovata ad Isacco, a 
Giacobbe ed a Giuda. 

7. Come i discendenti di Giacobbe, cresciuti a 
gran moltitudine, riuscissero finalmente alla condi- 
zione di popolo indipendenie ( Giuseppe in Egitto, 
schiavitù degl'Israeliti in Egitto, Mosè, ‘Giosuè; 
conquista della terra promessa ). 

8.. Quale forma: di governo il popolo ebreo si 
avesse da. principio (repubblicano con Senato); 
quale poi (regio). : 

9. Come la:divina Provvidenza per mezzo di mi- 
racoli, di prosperità, di avversità, tenesse il\popolo 
ebreo rimosso dagli.orrori della: idolatria, e come 
per mezzo delle profezie andasse apoarecchiando 
non solo il popolo ebreo, ma tutte le nazioni del 
mondo a riconoscereil riparatore, quando esso po- 
cia venisse, 

Testo. Bossuet, 
selle. 
STORIA PROFANA. —- Successione deiquattrogran- 
di imperi: Assirio, Persiano, Macedonico e ro- 
mano.— Impero d'Assiria. — 1. Origine (ed in- 
cremento dell'impero d'Assiria. (Assur, Nembrod, 
Nino, Semiramide). 

2. Decadenza e divisione dell’ impero, ‘e grandezza 
a cui risorge il reame di Babilonia, massimamente 
per Nabucodonosor IL \ 

5. Novero delle nazioni consociate ad unità di 
governo, 0 a relazioni di alleanza e di commercio 
per lo estendersi dell'impero di Assirja. 

4. Primi elementi di arti e scieuze trovati o «in 
Assiria dai Caldei, o in Egitto. 

5. Anno dei fatti più rumorosi di Egitto (re Pa- 
stori, Tetmot, Sesosiri, ). 

6. Cenno delle navigazioni dei Fenici sul Medi- 
terraneo alle marine dell'Atlantico, e delle naviga- 
zioni degli arabi, egizii, ebrei su pel Mar rosso 
alle marine dell’Iudico. 

Impero Persiano. — 7.\Come Ciro, principe di 
Persia, acquistasse il reame di Media; soggiogasse 
la Lidia, e presa Babilonia, tutte le provincie che 
erano state dell'impero d'Assiria. 

8. Cambise: Egitto fatto ‘provincia dell'impero 
persiano; fine della dinastia di Ciro, 

9. Dario: sue guerre coi Greci (da riferirsi poi al 
num. 15), spaventosa: lirannide e corruzione nella 
corte; dappocaggine degli eserciti. 


Dascours sur l’histoire univer- 


Impero Macedonico.-40. Presso ai greci; il 


tempi ignoti. i tempi mitici 0 eroici, o poelici 0 
favolosi; e i tempi storici (definirli senza più). 

41. Il primitivo governo-regio (Iiade, canto 11) 
mutato in repubblicano (Erodoto). Confederati pel 
consiglio degli Anfizioni, 

12; Gare tra ot&mati e plebei: Licurgo, Solone, 
Pisistrato. 

15. Guerre dei persiani in Grecia, Wei greci in 
Asia; dei. greci fra essi loro. 

14 Filippo re ili Macedonia: suoi agsrandimenti 
di Stato. Generalissimo per/gli Anfiziont nella guer- 
ra:sacra, vince, e si fa generalissimo di' tutti i 
greci. 

15. Alessandro il grande (riduce all'ubbidienza 
Iltiri e Traci; disfatta Tebe, passa in Asia; vinto .e 
spento: Dario Colfîmano, si spinge oltre l'Indo). 

16. Il grande impero di Alessandro, diviso (dopo 
lunghe e atroci guerre) fra i quattro capitani: Cas- 
sandro, Lisimaco, Seleuco, Tolomeo. 


I RRIENT 





vi Romano: — 17. Fond ne di Ronn Sinni 

a che segno Roma per le guerre è 
pliaase le sue mura, dilatasse il terriîbgio, esten- 
desse il potere sopra i popoli circonviciata, | 

48. Come Roma fittasi a repubblica, rèspinto 
Tarquinio, appicasse guerra con gli etruschi, poi. 
coi galli dall'una mano, dall'altra coi latini, sanniti, 
tarantini; e di Jà (in Sicilia) coi cartaginesi. Indi 
le tre guerre Puniche.. 

19. Come Roma soggiogasse i Galli transalpini, 
e gli Ispani, e i Mavri e i Numidi; e ‘ad untempo 
disfatti ad uno cad uno ie di Egitto, di Siria, di 
Macedonia, e di Ponto, facesse di tutti que’ reami 
altrettante provincie romane, 

20. Mutazioni di governo, da regio in aristoera- 
tico; da ‘aristocratico in ‘democratico; da demo- 
cratico in militare, 0 impertale. (1 Gracchi ; Mario 
e Silla; i due triumvirati; Cesare Ottaviano: Au- 
gusto). 

Testi. — Per la storia sacra — di C. Fi Lho- 
mond. 

Per la storia universale — Compendio di storia 
universale del prete Giacomo Bossi, ad uso degli 
allievi della regia militare accademia in Torino. 

Visto ed approvato 

Torino, 50 aprile 4851. 
Il ministro di marina agricoltura e comm. 
G. Cavour. 


Nora del corredo da somministrarsi all'allievo 
entrando ‘alla ‘regia scuola di‘ marina. 
Cappotto di panno (Pigek) in danaro, n.1. 
Sopr'abito di'‘panno ordinario fatto alla marina- 
resca, id. 1. 
Vesti di panno;id. 3. 
Pantaloni di panno, id.3. 
Soltovesti id. id. {. 
Berrette id. una delle quali con un piccolo 
gallone in oro, id. 2. 
Cappello di paglia, id. £. 
Vesti di scotto, id. 2. 
Pantaloni di tela di colore, id. 4. 
lil. di tela bianca, vid. 6. 
Sottovesti di bambace bianco, id. 3. 
Fazzoletti di seta nera da collo, in natura 2. 
Camicie divtela di lino, id. 16. 
Id. di cotone a righe, in danaro 6. 


"Fazzoletti di-tela' di limo, in matura 42. 


Lenzuola id. di due tele di metri 3 di 

lunghezza, lid. 4 
Fodere di guanciale. di (tela di lino di metri 0, 62 

di Junghezza' e 0; 44 di larghezza, id. 6; 

Bende per: notte di tela! di lino, id;6, 
Tovaglie di tela di lino di metri 2-50 di lunghezza 

e 1:50-di larghezza, id. 2. 

Tovaglioli di tela.:di lino, id. 12. 
Asciugatoi id. id: 10. 
Mezze calze id. id. 18. 
Materassi di ‘lana in peso k. 20, id. 2. 
Guanciale in-lana, id. 1. 

Coperta di Jana grande, id. È. 

Id. ‘bianca di cotone: per l'estate, id. 1. 
Spazzole da abiti, da testa, la denti, da pettine, e 

da:scarpe, in danaro: 5. 

Forbici, id. 4. 

Pettini, id: 2 

Astuccio «di pelle»per ‘pettini e spazzole, id. 4. 
Posata d’argento coa ‘coltello, in’ natura 1. 
Bicchiere.id. id. 1. 

Pugnale d’uniforme con cinturino di pelle in da- 

naro 1. 

Mezzi stivali, id. 2. 

Scarpe, id. 2. 

Brande di tela olona per bordo, id. 2. 
Sacco id. id. f. 

Baule di pelle, id. 4 

Astuccio completo di matematiche, id: 1. 
Lapis conté da disegno, dozzine, id. 8. 
Inchiostro di china, id. 2. 

Pennelli per acquarella, id. 6. 
Temperino, in natura 2, 

Regole di legno, id. 2. 

Squadre id. — id. 2. 

Libre di preghiera ad uso della scuola, in da- 

naro 1. 5 
Più i libri di scuola secondo viene ordinato dal 

consiglio d'istruzione. 

1 capi da somministrarsi in natura potranno 
amche (volendo) essere corrisposti ‘in danaro ai! 
prezzi stabiliti: dal consiglio d'amministrazione. 1 | 
parenti si obbligheranno di fornire nel caso di pro. 
mozione dell'allievo a guardia marina di seconda 
classe i capi di. corredo fissati per l'uniforme di : 
detto grado. 

N.B. Ogni alunno uscendo dalla regia scuola 
avrà ragione a secolui esportare quei capi di cor- 
redo indicati qui sopra mello:stalo in cuùsi tro 
vano nell'atto della sua uscita. 3 


Mopetto dell’ atto legale di sottomissione per la 
pensione a pagarsi. durante la permanenza Uel- 
l’aluono alla regia scuola di marina, a mente 


dell'art. 6 del regolamento da stendersi in carta ! 


bollata. 

Mediante la presente scrittura da valere come 
alto pubblico, io solloscrilto  . STORE 
domiciliato in Genova, mi obbligo personalmenie; 
a mente dell'articolo 6 del regolamento della 
regia scuola di marina, di pagare annualmente 
a quarlicri anticipati nelle mani del signor eco- 
momo della regia scuola la somma di Ln... .. 
per La persona: del'sigi ti ti 
a cominciare dal'primo di , + 

Mi obbligo pure arinnovare nel di lui corredi: 
tosto che ne sarò avvisato, tutti gli oggetti che 
verranno a ‘marcare, o da lui danneggiati, fuori 
del'caso del consumo naturale degli ‘effetti, di 
cui il' mantenimento è a carico dello stabilimento; 
come pure di rifare ‘la regia scuola di qualsiasi 
spesa straordinaria, a ‘cui potrebbe darsi luogo 
în dipendenza ‘di ordine superiore al di lui ri 
guardo durante) lavdi luò ‘permanenza nella 
regia scuola di marina. 

Genova, ti 
Mopeuto: dell'atto legale «li sottomissione ‘per la 
pensione a pagarsi dai parenti ‘quando l'alunno 

‘sarà, promosso a ia marina. di prima classe, 

da:stendersi in carta bollata. 

Mediante la presente scritlura‘da valere come 
‘atto pubblico, i0 SORA mi obbligo, a mente 


mg mimmo tte ren snriion cnicnicton dini 


Lusrivi mari SS uù_—__n} 


: ‘dell'articolo 6 del ii di assicurare una 
ji suoi re am- pensione ‘annua di lire quattrocenta a mio: figlio 


(o pupillo) >. . ... dall'epoca della sua 
promozione a guardia marina di prima classe, 
o sotlutenente in un corpo delle regie truppe, € 


ciò fiuo a che consegua l'effetlività di luogote-* A 
nente di vascello ‘0 di capitano <a regia. A 


arinata. 


Genova, li ea 
no la segueute lettera.del nostro 
conte, Martini, 
Preg.mo sig. Direttore del Risorgimento, 
Prego la S. V. IM.mava voler inserire in 
uno dei prossimi numeri del. suo accreditato 
giornale la dichiarazione nie Qui” sotto letra» 
scrivo. 
Voglia, Ill.mo signore, | gradive gli atti i della 
più distinta stima. 
Giovedì, 7 agosto «1851, 
Obb.mo servitore 
Enrico Maatini. 


Pubblich 
amico, sig 


a 


. Fra le tante inesattezze e ‘false asserzion 
che si trovano affastellate nell'Archivio trien- 
nale stampato. in Lugano, leggonsi nel 2. vol. 
1851, alla pagina;333 le seguenti parole: — 
«IL conte Martini fornì all'Archivio triennale 
«una narrativa del'modo-che tenne per en- 
« trare in Milano nella mattina del S (marzo 
1 1848). » 


"Certo che io non imprenderò ‘a confutare 
un libro, del quale vado sicuro farà giustizia 
il buon senso del paese e per sè non meri- 
tevole. di molta attenzione; solo mi ripugna 
l’idea che altri possa credere} non fosse che 
per. un momento, aver io avuto relazione! al- 
cuna coi suoi ‘redattori o ‘collettori; \epperò 
dichiaro il: più esplicitamente possibile di'non 
aver mai mandato, né ‘autorizzato ‘a ‘mandare 
a quei signori, sia ‘direttamente sia indiretta- 
mente, documerito 6 relazione di sorta. — To 
non ho mai scritto “e molto meno stampato, 
fatto scrivere o fatto stampare veruna narra- 
tiva dell’occorso .cui si diseorre nella pag. 333 
e seguenti del detto Archivio, e noti ho mai 
a cagione del medesimo chiesto in alcuni modo 
lode a chicchessia, nè attribuitovi per verità 
importanza maggiore di quanta ne meritasse; 
molto meno dunque poteva curare che i soll. 
lettori dell'Archivio ‘in alcuna guisa me ne ri- 
meritassero‘, î céllettori delì’Archivio, i ‘quali 
mi avevano in altre circostanze calunniato 
senza che per questo io mi. sentissi di dover 
combattere le loro calunnie. 

Solo gia molti mesi il sig. Angelo Cattaneo 
il quale. fu partecipe di quella: mia’ entrata‘in 
Milano, stretto dai' bisogni della sua! numerosa 
famiglia, mi pregò constatassi vera per quanto 
lo riguardava ‘una relazione di quel falto, re= 
datti da lui e scritta di suo proprio pugno 
la quale egli mi asserì destinata a corredare 
una sua petizione. 


Consigliato dal desiderio di essergli utile ; 
dirò più dal dovere ;ch’io aveva di adope- 
rarmi per lui, scrissi in calce. di quella rela- 
zione, essere conforme alla verità. E non sò0- 
spettando mai; la. potesse  venir' destinata ad 
altro uso (del che ebbi e conservo promessa 
in iscritto) di quello annunciatomi trascurai di 
rettificare alcune inesatezze che in essa si rin- 
vengono, perché inconcludenti al sopraddetto 
scopo 0 per essere a. mio detrimento, 
me oltremodo indifferenti. 


a 


Si è il cominciamento di questa relazione, 
prelissa in effetto ,, ma. soprattutto ‘in quella 
parte trascelta e pubblicata dai. collettori del- 
l’Archivio, che. oggi; non senza alcune altera- 
zioni, è sottomessa al: pubblico. 


Coine sia pervenuta ‘a que” signori collet- 
tori non saprei dire: certo non per opera mia, 
a mia saputa od intenzione. 


Da ciò si arguisca. quanta fede meritino i 
' pretesi documenti dall'Archivio triennale. 


Enrico MartiNI. 


$ 

I. Siamo pregati di inserire la sesucnte ret- 
; lificazione inviata al giornale la Voce nel 
Deserto. 


Ill.mo signor Direltore 

Ho letto nel giornale la. Voce nel Deserto; nun. 
84, un articolo in cui si vorrebbe far credere; ‘che 
il signor cavaliere Mathieu intendente. generale 
della divisione di Cuneo, faccia man bassa Sui suoi 
impiegeli. Jo che per due anni circa fui suo subal- 
terno, debbo per amore del vero e della ricono- 
scenza, cui lutti gli nomini (Sono tenuti, alta- 
mente dichiarare, che.il prelodato giornale, .al 
quale professo tutta la mia stima, fu indotto in ere 
rore nello asserire tal cosa, giacchè sarebbe desi- 
derabile, che tutti gliimpiegati superiori adoperas- 
sero coi toro iuferiori quell’allabilità , imparzialità 
e giosiizie propria dello stesso. signor’ cavaliere 
Mathieu... 
Prego. ano V. S.a voler la presente inserire 
nel rinomato di lei foglio, a maggior trionfo della 
verità, unico mio scopo, € di credermi 

Devot.mo per serviria 
Causidico BoweLui Giuseppe. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torno, 6 agosto. — La. distribuzione dei 
sussidii dali emigrati. delle provincie italiane. A 
essendo regolata con diverse norme, di tratto. 
in tratto stabilite, trovansi queste iu oggi 1 riu= 
nite nel seguente 
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PASSI considerano come emigrati poli- 
Maimesitili ai sussidii coloro che, a se- 
7 | guito degli avvenimenti del 1818 e 1849, a 


Di di permanenza, il quale, sia i munito; d 
mazione mensile della medesima. | © 
© Art. 2. Sono ammessi alla’ iscrizione ‘per 
| partecipare ai sussidii che si distribuiscono. al 
‘comitato centrale di' Torino quegli emigrati 
| A i quali a tale titolo rendo | ‘perduto 
‘una posizione di fortuna o d'impiego trovansi 
‘mancare dei mezzi di Sussistenza. x 

Art. 3. Coloro iche lati i nell’ (esercito 
‘avessero volontariamente abbandonato: il ser- 
vizio militare sono. esclusi da ogni diritto al 












sussidio... 

Art. (4. Non possono, are alckn dussidio 
quegli emigrati. politici che essendo statì prov- 
visti\di un impiego ay carico dello Stato , lo 
hanno abbandonato‘volontariamente 0 ne "fu 
Si | rono destituiti. 
(Art. 5. Non saranno considerati come emi- 
grati politici coloro che, usciti dal Piemonte, 
i recarono nei paesi ove come tali non avreb- 
| bero potuto rimanere. 

Art. 6. I sussidii saranno distribuiti esclu- 
ao dal comitato centrale di Torino ed 
‘agli emigrati ivi dimoranti. 

( Art.‘7. 1 sussidii saranno giornalieri e rag- 
guagliati secondo le proporzioni stabilite dal- 
‘ l’annessa tabella... 

Art. 8. Gli emigrati provenienti dalle altre 
| provincie. d’Italia; fuori delle lombar do: venete 
‘e dei ducati, che’ non saranno in' grado di 
| giustificare gli. estremi. voluti dall’ articolo.A 
| potranno dal comitato centrale essere tattavik 
* proposti all’autorità superiore per essere. am- 
© messì al sussidio in via‘ di ‘eccezione, qualora 
‘| producano prove ben positive di essere in cir- 
costanze equipollenti; e così per fatti relativi 
alle stesse epoche menzionate nell'art. 1. 

Art. 9. Saranno esclusi dal sussidio’ coloro 
che avranno subito condanne dai tribunali per 
delitti o crimini, fatto false dichiarazioni al 
comitato all'oggetto di surrepite un sussidio, 
od abbandonato, senza il permesso del comi- 
tato stesso, la residenza. 

Torino, 1 agosto 1851. 

Visto si approva. 
Il ministro dell'interno GaLvaGno. 






Tasecra: delle norme per l'iscrizione ai sussidii 
in ragione dei gradi, qualità, ecc. 
° Al giorno 
Ministri, generali, colonnelli, mag- 
giori, presidente dei tribunali, consi-. 
glieri. d'appello, regii delegati, inten- 
denti generali di divisione, presidenti’ 
‘di consorzi, di accademie , giudici, 
membri di cassazione, intendenti di 
armata, procuratori regi , professori 
di università, deputati delle assemblee 
politiche della Venezia, della Sicilia , 
di Napoli e di Roma... \.....L. 
Capitani, medici, ingegneri, avvocati 
che avevano una clientela, impiegati 
con rango di consigliere di ‘tribunale, ; 
preti con rango di elemosinieri, pro- , 
fessori di filosofia; dei licei; consi- 
glieri di prima istanza; commissarii di 
guerra di prima classe... ./. 0» 
Tenenti, sottotenenti, ragionieri pa- 
tentati che erano in esercizio della 
loro professione e che avevano clien- 
tela, chirurghi maggiori non medici, 
capi d’ufficio di. ordine dei tribunali. 
delle pubbliche regie amministrazioni, 
commessi di prima e seconda classe 


1.00 


delle ‘aziende ‘di «guerra e finanze.» » 80 
Agli scrivani di guerra dimessi‘. ‘» » 70 
Alle mogli di tutti i sussidiati .. .»» 50 
Ad un figlio solo “Lu Ul. » n 30 
di figli se, più dee ica 20 


N..B..Z montare di questi sussidii non po- 


trà ‘cumulativamente ‘con quello ‘del marito: 
eccedere le lire 2 al giorno. 


Torino, 1 agosto 1851. 
Il ministro segretario ili Stato 
per gli affari interni GALVAGNO, 
Quadro dimostrativo ‘dei. fondi distribuiti 
dal comitato centrale dell’ A udliana 
Sao al 1-luglio 1851. 


‘Caricamento 


‘Anni. Fondi dello Stato Benef. private Totale >. 

1849. 238533 94 © 15052 83. 253586 ‘77 
1850 86/6606 60423 33 146889 39 
1851. 65000» 33263 25 98263 25 
Tot. 390000 » 408739 41 498739 Xi 


OSSERVAZIONI. 
Distaizioni fatte dai comitati spec'ali. 





Albatros 1882: 10 
Aosta ed Ivrea... 18789 22 
Cuneo. rete a 670060» 
Mondovi . . ..... .  » 13359 64 
Novara. Polo » 9151-18 
Pinerolo... ..0, , » 691590 
Saluzzo; Sit 00 
Veghéèra; i. : Lai 14380 

Totale L. 66649 84 


i falano, preso parte, peso abbando-.} 


> | circa di detta grazia, cioè.un: capitale di lire 
‘sessanta mila a questo comune, otide investito 






















;. Dimostrazione dei pag 
i ceniggle di Torino, 

| 1849, Perdit si biglietti . . L. 631775 

‘spese d'ufficio, IC 241 45 

ue ‘Pa menti. eseguiti a favore 

| 0° degli emigrati del Lom- 

bardo-Veneto e dei.ducati » 183539 29 


— Id. dei Toscani, Romani, 


<> Napoletani e Siciliani,» 2599 90 
11850. Perdita sui biglietti 4 i » 1457 10 
_—:x Piccole spese .d’ufficio..,  » 4 45 


— Pagamenti ‘eseguiti a favore 
dlegliemigrati del Lombar- 
do-Veneto e dei ducati, » 

Id... dei : Toscani, Romani, 
Napolitani e Siciliani . » 


121150 55 


28716 90 


1851 @ tutto giugno, Perdita sui 


Diglieltio eo 653 05 
Pagamenti eseguiti a favore 
degli emigrati del Lombar- 
do: Veneto e dei ducati. » 
Id. dei Toscani, Romani, 


Napolitani.e Siciliani.» 


58726 72 


26774 10 


Totale L.. 429951 26 
‘Torino, il 13 luglio 1851. 





Venezia. — I podestà di Venezia, sig. conte 


Correr, invitava i giornali di quella città ad 
inserire il seguente tratto di splendida  filan- 


tropia. 

« I nobili fratelli Giacomo ed Iacco Treves 
cavalieri De Bonfili, offrirono un nuovo tratto 
di quella generosità e seutimento caritatevole 
per cui il loro nome è tanto noto è Caro a 
Venezia, 

« Essendo ad essì toccato in sorte il maggior 
preinio di-una lotteria in Vienna, concepirono 


lil delicato pensiero di destinare li sommal'in- 


cassata in opere di beneficenza. 
« Oltre avere distribuite varie somme adialti 
più stabilimenti, assegnarono «la ;Lerza parte 


pei cinque primi anni presso la Cassa di Ri- 
sparmio. al 4 00, ne sia destinato il frutto per 
quattro: grazie annuali. a favore dei poveri ed 
attivi. operai o remiganti di' Venezia: ;| dietro 
quelle. più, precise norme che, saranno fatte 
Conoscere a' tempo opportuno, 

« Aggiunsero poi la condizione che trascorsi 
gli anni cinquevil! detto capitale sia messo a 
frutto. anzichè al ‘4, al 5:0;0 onde (ferme 
sempre le quattro grazie annuali come sopra) 
il.maggior reddito. che sarà allora per deri- 
varne venga destinato per un’annua. dote ad 


| una povera e costumata donzella che passiin 


matrimonio con un uomo industre e di ‘ot 
tima condotta. 

« La sola enunciazione del dono basta a tes- 
serne l’elogio. Perchè alla generosità seppero 


i fratelli Treves aggiungere la più saggia ac- 


cortezza, così nell'impiego dei fratti, come col. 


provvedere onde il capitale passi intanto a 


soccorso. del. Monte di pietà che ritrae le sue 


fonti di risorsa‘ dalla Cassa di Risparmio. 

« È beni lieto..il Sottoscritto, anche a' nome 
del municipio, di ‘portare ciò a pubblica no- 
tizia, onde ‘i generosi benefattori..ottengano il 
ben dovuto  guideidone della cittadina rico- 
noscenza. 

Venezia, 2' agosto 1851. 

Venezia 4 agosto. — Sappiamo da sicura 
fonte che il ministero ha approvato le propo- 
posizioni essenziali della commissione d? istru- 
zione pubblica ch’era raccolta in Verona, e 
che, ove la. tranquillità. del regno lo permetta, 
saranno: attuate nel prossimo. anno scolastico. 


& (Lomb. Peneto). 





Roma, 29 luglio. — Scrivono ‘al Lombardo 
Veneto: 

Tutto ci fa ogni giorno di più in più pe- 
netrare i misteri delle negoziazioni di Castel 
Gandolfo. Oggi per via della posta, diretta da 
Tolone a Civitavecchia, ‘attraversando lo stretto 
di.Bonifaccio, noi riceviamo un giornale del 
sig. Luigi Buonaparte, la. Patrie, foglio depo- 
sitario dei pensieri dell’ Eliseo. 

Egli dichiara che il governo francese si op- 
porrà all'entrata degli austriaci e dei napole- 
tani in Roma. Questa dichiarazione non signi- 
fica.gran cosa; perchè essa è la ripetizione di 
ciò che disse l’ Eliseo dopo il 1849; ma è nel 
medesimo tempo un attenuativo a ciò che il 
giornale va a dichiarare qualche linea ‘più 
abbasso. 

Il governo-francese potrà decidersi a sgom- 
brare Roma, se il ‘papa perverrà a ‘formare 


[una guardia nazionale di stranieri ed as- 
 soldarla. 


Come l’Eliseo può ignorare due cose che 
tutto' il mondo conosce? 

La ‘prima è, che nè il vecchio generale sviz- 
zero; fedele. al papa nella sua fuga, nè il prin- 
cipe Orsinì ministro della guerra, né il colon- 
nello De Bermont, ‘nè il generale Vesco, non 
hanno mai potato. lire un’ armata pon- 
tificia. 

La seconda è, che le finanze del santo pa- 
dre vanno più male che. mai. 1 milioni del 
prestito Rotschild sono consumati; i milioni 
di carta monetata che il sig. Galli ha emessi 
sotto il nome di. certificati del tesoro sono 
consumati, Bisogna ricorrere al triste mezzo di 
fare l’annata di 14 mesi, vale a direi imporre 
un bimestre di soprappiù per ‘poter ancora 


ient fatti Tp comitato ' 





Te rr TSE fa mig e 





| proseguire per qualche. tempo, Uomo Gul 


di stranieri? 


La dichiarazione della Pattic significa che | poichè tuttii malcontenti di vario genere; non | 


que rimasti scenici deli 8ÌS ehi governativo della I ipso Lord Norni sy. il prefetto della Senna 
l'ogtebite di ‘assoldare una SUGEDIE nazionale | regina. Il re Ottone; "dopo il.suo arrivo, rite- ! è parecchi altrì personaggi erano nello stesso 


veva ogni giorno lagnanze ‘contro Gardikioty, 


il governo francese ‘è deciso ‘a prestarsi alla l'osando dolérsi direttamente della regina, la-. 


burla dei pretesî svizzeti che devono venire. 

Del resto Ja. polizia pontificia’ continua il 
suo rigore, oltrecchè pei giornali, anche pelle 
stampe. Essa sequestiò, come ve ne avranno 
di già avvertito i vostri corrispondenti librai, 
due tavole ‘del vostro bel Supplemento lito - 
grafico della Esposizione di ‘Londra, E 
chè vi trovo alcune nudità. Povere belle arti! 
E così viene recato un grande pregiudizio alle 
imprese , e si disanimano gli artisti. Sembra 
quasi’ impossibile che il governo romatio, 
stretto come è d’affuri di Stato penosissimi, 
possa occuparsi in simili inezie 





ESTERO. 

TURCHIA. — Nessun fatto politico di ri- 
lievo. Le solennità turche del Ramtazan, a cui 
terranno dietro quanto':prima quelle del Bai- 
ram, fanno Protuat one questione 
importante. W 

— L’Impartial di Stino del 23 luglio 
racconta un nuovo attentato inaudito com- 
messo da una banda di masnadieri. Il vice- 
console dei Paesi Bassi, signor Riccardo Van 
Lennep, trovavasi sabato ‘scorso con i suvi 
tre fial'uoletti in ‘una’ vigna distante otto 0 
dieci minuti dalla sua ‘abitazione di Sevdikevi, 
quando tutto ad un tratto ‘gli si presentarono 
tre briganti penetrati perla siepe. Il'pericolo 
in cui il signor Van Lendep scorse i suoi pic- 
colì figli .lo impedì di difendersi. Egli venne 
dunque preso, legato e trascinato sul monte. 
Giunti ‘aduna certa distànza, i malfattori., a 
cui sì ‘erano uniti quattro 6 cinque altri com- 
pagui, rinviaronoi fanciullicon un contadino 
che avevano incontrato per'via, domandando 


‘una forte somma di o per la liberazione 


del padre, minacciando la /famiglia di truci- 
dare il padre qualora si lifiutasse di accedere 
alle loro pretese ovvero}. se. intraprendesse 
contro di “essi. una qualche insecuzione. Fu 
d’uopo!\obbedire ‘a’ questa ‘intimazione; ‘ed 
entro. il tempo necessario ‘per parlare e rac- 
cogliere: il. danaro jin Smirne, fu ‘contata ai 
malfattori una somma di 50,000 piastre, li- 
mite . più ristretto. stabilito. ‘dai masnadieri, 
onde liberare il siguor Riccardo Van Lennep, 
il quale. fu derubato. nel frattempo del suo 
orologio, del suo fucile, del suo anello di ma- 
trimonio, infine di tutto ciò ch'egli possedeva. 

Il sig. Van Lennep rimase 38.ore nel po- 
tere dei briganti, trascinato da un luogo al- 
l’altro. Ognttno può immaginarsi la sua. an- 
goscia e quella della suna famiglia. 

— Lettere. d’Aleppo! riferiscono. che quel 
pascià mandò in esilio circa 70 altri individui, 
sospetti di aver avuto parte attiva ne? deplo- 
rabili, fatti. avvenuti l’anno scorso contro ii 
cristiani. 

Beirut, 22 luglio. — (Carteggio dell’Os- 
servatore Triestino), Nulla di nuovo: ancora 
sull’assassinio del R. padre Basilio, cappuccino; 
il console francese, dopo essersi. trattenuto 
qualche tempo in Antiochia, è ritornato ‘in 
Aleppo, senza aver potuto scoprir Îulla; per 
altro erano false lewoci, che fosse stato ru- 
bato al padre Basilio il danaro che teneva 


per incominciare la fabbrica d'una chiesa, 


poichè questo invece fu ritrovato intatto); ciò 


+ mostra che. si mirava alla persona e norì ai 


suoi averi, ; 

— Il corriere che. di qui parte. regolar- 
mente | per. Gerusalemme dopo. l’arrivo del 
vapore del Lioyd austriaco, l’ultima volta che 
da qui partì, cioè il 7 luglio, arrivò in Ge- 
rusalemme senza lalyaligia, essendogli questa 
stata rubata nella Samaria, nelle vicinanze di 
Naplusa, dai .contadini di quella provincia. 
Fattone rapporto, autorità di) Gerusalemme 
mandò immediatamente dei cavalieri con or- 
dini rigorosi; al goveimatore di Naplusa, esi 
spera di poter ricuperare la valigia con le 
lettere. Lo smarkimento; di queste sarebbe un 
gran danno, segnatamente per quei banchierì 
ebrei. — Ieri giunse qu un viaggiatore, che 
nelle. vicinanze di S. Gioyanni d’Acii fu as- 
salito, bastonato e deruilifio di fr. 2500; egli 
aveva: commesso l’imprudenza di porsi solo 
in viaggio. pel monte Carmelo. — Tutta la 
Samaria è in’‘piena riwoluzione, ricusando 
quella popolazione di prestarsi alla coscrizione, 
e si crede che molti ‘altri paesi imiteranno 
sinvile. esempio. 


‘ 





GRECIA. — Arene, 29 luglio. — (Carteggio 
dell’ Osserv. Triet.) Nella mostra lettera pre- 
cedente. abbiarno. annunziato la nomina del 
generale Gardikioty Grivas a comandante della 
forza armata nella Grecia orientale, non che 
quella del generale J. “Colocotronis a mare- 
sciallo di palazzo provvisorio. D’allora in poi 
queste nomine continuano ‘a preoccupare tutti 
gli womini politici in Grecia, A quanti cono- 
scono quale influenza preponderante esercitasse 
nella corte. il. generale Gardikioty, e co’egli 
avesse parte importante in tutti. gli affari del 
governo, la nomina ad un posto affatto secon- 
dario non sembra certamente un segno di'fa- 


vore.. Non vi ha dubbio ehe Gardikioty è ca- 

duto; e noi crediamo che ‘egli fu sacrificato 
; 6 

per dar soddisfazione a tutti coloro ch’erano 













gnavansi di colui ch’ei-pretendevano avesse in- 
fluito su tutti gli atti, su tutte le decisioni di 
lei, A noi non i commendevole che il 
re abbia dato ascolto per due mesi alle scioc- 
chezze di ciascuno, e infine siasi appigliato ‘a 
una risoluzione‘ tutt’altro. che favorevole a 
lui. La recente modificazione ministeriale non 
miglioriò al’ certo ‘la condizione del go- 
verno, il quale si trova sempre più debole 
e diseorde; ‘oltrechè la dimissione del ge- 
nerale Gardikioty fa pensare a coloro che 
credono nell'antica sua influenza ai motivi ‘che 
gliela procacciarono. Quanto alla nomina del 
generale ‘Colocotronis a suo successore, essa 
non è provenuta da alcun raggiro, da alcuna 
influenza anteriore, ma derivata dalla scelta 
del re. La carica di maresciallo di corte spet- 
tava per diritto al generale Notaras, il quale 
l’aveva già esercita, ovvero all’ammiraglio Sa- 
hinis, altro aiutante di campo; ma essendo il 


‘primo amico di Gardikioty, e l’altro congiunto 


di  Maromicmalis ; il re credette dover eleg- 
gere un uomo non appartenente alla corte, il 
che non . soddisfece il pubblico, ‘il quale non 
prova molta Sta pet Colocotronis, né la 
corte, che non può soffrirlo, 


. 


— Sgraziatamente dobbiam ogni volta par- 
lavvi del brigantaggio, . giacchè questa piaga 
non cessa d’affliggere .il paese. Finora tutte 
le misure. del governo tornarono inutili, ‘e i 
dintorni della capitale sono infestati da mal- 
fattori ; il villaggio di Suli, posto nella pianura 
di Maratona, a cinque miglia da Atene, fà 
aggredito e depretato da una’ masnada di 25 
predoni; una vecchia fu uccisa. Ieri l’altro i 
masnadieri assalirono la forza pubblica che 
occupava un sito sul monte Parnis presso il 
podere del sig. Sutzo, segretario senerale del 
ministero della guerra, alla distanza di ‘3 ore 
dalla capitale. Tie gendarmi e una guida ri- 
masero uccisi; tal fatto cagionò grande im- 
pressione in Atene. Oltracciò si seppe con 
sorpresa essere avvenuti or ora ‘due casì di 
brigantaggio nel Peloponneso, provincia che 
da lungo tempo era esente da questo flagello; 
laonde si. credone cagionati da motivi pe- 
litici. È opinione di molti 
del brigantaggio 
sdegnati perché 


che i promotori 
siano i capi dei palicari, 
il governo non vuole va- 
lersi di loro pell’inseguimento dei masnadieri, 
solendo essi spremere danaro dal governo, 
che li pagava a caro. prezzo, e tuttavia far 
mantenere le truppe. dalle popolazioni. Bisogna 


però confessare altresì che gli agenti del go- 


verno sono ben'lungi dall’adempire il loro 


dovere; sele ‘autorità volessero fermamente, 
il brigantaggio sarebbe scomparso da‘ lungo 
tempo, 


SPAGNA. — Maprip, 30 Lode — Scrivono 
alla Correspondance: 

Il Senato votò ieri il regolamento del de-. 
bito ondeggiante. Su 66 senatori presenti, 54 
votarono in favore e 12 contro la legge. 

La relazione ‘sull’incanalamento dell'Ebro è 
stata letta in Senato, Essa è pienamente con- 
forme al progetto approvato dalla Camera 
dei deputati; in conseguenzanon vi sarà luogo 
a discussione. 

Alla Camera’ dei comuni, nella tornata di 
ieri, furono tra i signori di Bibel e Mon dei 
dibattimenti assai vivi ‘a proposito d’un’ele- 
zione: il sig. Mojano poi, nella stessa tornata, 
volle assolutamente ‘fare’ un po’ di scandalo 
prima della proroga delle cortes. 

Egli si scagliò con la più grande veemenza 
contro varie persone che hanno fatto .opera- 
zioni. sui beni nazionali, ed. in ‘ispecial guisa 
contro. la casa Bertran di Lys. 

La Camera, al chiudersi della seduta ‘che 
si prolungò sino alle 8 di ‘sera, decise alla 
maggioranza ‘di 65 © voci ‘contro ‘33; che la 
proposta Mojano, tendente ad ottenere comu: 
nicazione dei documenti relativi. a dette ope- 
razioni, e ai compensi accordati in quell’oc- 
casione, non sarebbe presa in’ considerazione. 

Le due Camere erano convocate oggi per 
udire la comunicazione del governo che so- 
spende: le ‘sedute delle cortes. 

Infatti a 2 ore e 12, il presidente del con- 
siglio signor Bravo Murillo accompagnato dai 
suoi colleghi signori di Miraflores ‘e Lersundi, 


“arrivò alla Camera de’ deputati e lesse il real 


decreto; col quale S. M., ‘in virtà della pre- 
rogativa accerdata dall’articolo, 26 della co- 
stituzione,: proroga la sessione delle cortes. 

La Camera ascoltò con ‘rispettoso silenzio 
la lettura di quel documento che fu ‘egual- 
mente comunicato val Senato. 





FRANCIA. — Partei, 4 agosto. — Napoleone 
figlio di Gerolamo, abitava con suo padre nello 
stabilimento degli invalidi ed' aveva per così 
dire trasformato quel monumento della gloria 
nazionale in una fucina di cospirazione. Egli 
sì cireondava dei suoi amici rossi, ma rice- 
vette l’ ordine o di astenersi dalle sue rela- 
zioni democratiche socialiste o d’ andare ‘ad 
abitare altrove. MessAger de l’Assemblée). 

— Ilord-mayor, gli aldermen e la com- 
missione regia dell’esposizione universale, sono 
partiti ieri alle due pomeridiane per Versail- 


convoglio, 


— L'eroe ‘delle feste date dalla città di Pa- 
rigi è meno il lord-mayor di Londra, ché il 
mandarino cinese il quale fa parte della, com- 
missione regia. Questo mandarino che ha ve- 
ramente il tipo calmucco, vale a dire il volto 
schiacciato, non si ‘crede per niente obbligato 
ad affettar la gravità. Con'tin ventaglio in mano 
egli passeggiava ieri nel parco di Versailles, 
sorridendo a quanti incontrava, e pareva di- 
lettato ma non ‘maravigliato di ciò che vedeva, 

L'abito di corte di certi membri della com- 
missione regia attraeva pure la ‘curiosità Ber 
nerale.. Quegli onorevoli gentlemen ‘erano ‘in 
vesti di seta, con grossi bottoni d'acciaio, ‘in 
zimarga di raso ricamato a grandi‘ fiori, in 
calzoni corti; colla spada/al fianco , e petti- 
nati.con una:larga coda tenuta entro usa borsa 
di seta. 


+ Assicurasi che si farà quanto prima la 
domanda di un cappello cardinalizio per mon- 
signor Parisis, vescovo di Langres, testé pro- 
mosso al vescovato di Arras. 

— Si accerta che il direttore della nuova 
banca dell'Algeria sara il signor Latour- Me- 
zeray, ora prefetto in Algeria, 





ALEMAGNA. — Wurremserc. — È stata 
formata una commissione del. concistoro la 
quale deciderà in ultima istanza sulla condotta 
dei diversi ministri protestanti e ‘sulle pene 
da infliggersi a col'oro tra questi i quali negli 
ultimi ‘anni si trovavano in una posizione os- 
tile al’ governo, 

DanwsrapT, 30 luglio. — È stato stampato 
il'progetto di legge presentato alla seconda 
Camera affine di validare nuovamente la pena 
di morte, stata abolita da una anteriore legi- 
slazione. Il progetto contiene le seguenti 
espressioni per motivarli. Tempi nei quali la 
disciplina civile, l’ordine ed ìl rispetto verso 
la legge sono tanto scaduti come attualmente, 
esigono istantemente che per la vita e la pro- 
prietà dei membri dello Stato, come «per. il 
mantenimento. dello. Stato stesso si dia una 
protezione che le leggi possano guarentire 
colla minaccia della pena capitale. 

(Allgemeine Zeitung). 

Sassonia, — Si legge nella Gazzetta di Lipsia. 
I due prigionieri politici Roediger e Blank- 
meisfer, condannati il primo a 10 ed.il se- 
condo a 12 anni di carcere duro sono fug- 


giti dalle loro prigioni nella notte del. 28 al 
29 luglio. Un. tentativo di fuga, anteriore a 


Questo, era stato. impedito per la vigilanza 
del capo delle carceri. 


(Idem). 
Lipsi4, 30 luglio. — Si conosce il risultato 
di varie to per la prossima Dieta: desso 


in vero non è tale che dobbiamo felicitarcene, 


Sia la pigrizia naturale dei nostri compatrioti, 
sia quel certo fare conseguente della nostra 
democrazia, sia la speculazione pessimista di 
sperare un prossimo cambiamento totale delle 
cose nostre, idea vagheggiata dai nostri pro- 
gressisti, probabilmente tutte queste cause riu- 
mite fecero sì che ì democratici tutti ed una 
gran parte del partito costituzionale si asten- 
nero dalle elezioni, alle quali prese parte 
soltanto l’ estrema destra, le cui opinioni e 
tendenze ‘sono già sufficientemente conosciute. 
Non potrassi a mieno. dì scorgere presto i 
frutti di questo fatto infelice pel quale il go- 
verno sarà. sempre più allontanato da quella 
parte del popolo in cui sta solo la sua forza 
ed ‘il suo martenimento. 

— La nostia legge di stampa permette al 
ministero di sospendere per propria autorità 
ogni giornale che gli paresse pericoloso all’or- 
dine ed alla società. Il governo usa Jarga= 
mente di questa concessione. Un giornale di 
qui, a cui certamente non si può supporre 
idee sovversive fu minacciato della sospensione 
« se esso continua la sua condotta anti- 
austriaca. » Un giudizio sull’entrata dell’ Au- 
stria totale nella Federazione era la cagione 
di questa minaccia, che ci pare non meno in- 
giusta del sequestro che fu posto sopra un 
numero del medesimo giornale in cui la giu- 
stizia mapolitana fu. sottoposta a giudizio al- 
irettanto ‘severo quanto vero. (Al/g. Zeitung). 


AUSTRIA. — Vienna , 1 @gosto. — Giusta 
una notificazione ‘della ‘sezione giudiziaria ‘di 
questo governo militare, pubblicata dalla Gaz- 
zetta di Vienna, venne condannato un’altra 
volta Antonio. Langer redattore del giornale 
popolare il Costituzionale Hanns J6rgel, per 
un articolo eccitante contro. la fabbricazione 
erariale dei zigari contenuto nei num. 16 e 
17 del giornale medesimo, a quattordici giorni 
di arresto militare. eda tre mesi di sospen- ‘ 
sione del suo periodico. 





DECESSI del 6 agosto in. Torino. 


N. 17 


Dal.1 gennaio, totale N. 3461. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 5 agosto 1851. 
Le feste cortinuano e si rassomigliano. Gli 
ospiti della città di Parigi condotti ier l’altro: 
a diporto a Versailles, sono stati ‘condotti ieri: 
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a S.t Cloud. Il caso ha fatto che quest'ultima 
giornata sia stata dilettevole. Il presidente nulla 
‘ aveva aggiunto al programma del quale vi feci 
cenno, cioè orchestra militare, refezioni e rin- 
freschi; ma la natura s'era messa a festa, il 
tempo era bellissimo, temperata l’ atmosfera, 
e questa giornata che un uragano avrebbe po- 
tuto: cambiare in una fuga è trascorsa in mezzo 
a piaceri campestri molto graditi. Il presidente 
aveva aperto a’ suoi ospiti il parco riservato, 
e gli appartamenti del castello. 

Gli uniformi brillavano e frammisti ai belli 
abbigliamenti femminini producevano un effetto 
ammirabile. Finita la tornata dell’Assemblea, 
si sono visti arrivare, molti rappresentanti : 
ma è stato detto che non fosse stato invitato 
nessuno di quelli che resero il voto contro le 
dotazioni, e questa supposizione 0 verità che 
sia, era oggi all'Assemblea il soggetto di molti 
commenti. Ognuno però conveniva che il pre- 
sidente era nel suo diritto, invitando chi. gli 
piaceva; ma si aggiungeva che anche gl’in- 
viti fatti. per. assistere ‘alla finta guerra che 
avrà luogo domani portavano le stesse esclu- 
sioni, del che si muoveva querela, perchè in 
questo caso si ‘tratta di una festa nazionale. 
Taluno palesava il pensiero di. interpellare il 
ministero intorno a questa arbitraria distribu- 
zione di favoti, 

Pare che il presidente abbia fatta accoglien-, 
za molto lieta al signor Odilon Barrot, 

Il mandarino chinese ha avute il privilegio 
di attirare l'attenzione pubblica, grazie al'co- 
stume della sua dignità, tanto a S.t Cloud che 

: a Versailles, ed ‘al palazzo di città, E, come 
sì dice a Londra, il lione della stagione. Ma 
. ecco che all’illustre straniero .viene contestata 
la sua origine. Se si dovesse credere ad una 
rivelazione ztampata questa mattina in un: gior- 
‘ nale; il Chinese non sarebbe ‘un chinese , ‘ed 
avrebbe mistificato l’Inghilterra e la Francia. 

Ma taluno pensa che questa denunzia sia 
un tratto d'invidia: e perciò sino a più 
chiare informazioni il chinese resta un chi- 
nese. 

Questa sera ci sarà gran ballo. al palazzo 
di città. Si sono mandati seimila inviti. Do- 
mani avremo la finta battaglia, e la rappre- 
sentazione dell’opera, la quale sin qui non ci 
pare aver altro di straordinario, che un im- 
menso cartellone d’affisso, ed un notevole au- 
mento ‘del prezzo dei posti. Un intermezzo di 
ballo e canto intitolato #— // palazzo di Cri- 
stallo —.è stato composto a questa occasione: 
forse tutta la sospresa pel pubblico consiste 
in ciò. 

Da principio si era avuto la singolare idea 
di far rappresentare — Gli Ugonotti. —-Ma 
sì è riflettuto che il massacro dei protestanti 
sarebbe mediocremente dilettevole per gli.in- 
glesi, e non'si è mantenuto sull’affisso clie il 
quarto atto di quest'opera. Questo incidente 
ricorda un lapsus del marchese di Dreux-Brezè 
mastra ‘di cerimonie del re Luigi XVIII, il 
quale essendo stato incaricato di divertire l’im- 
peratore Alessandro e l’ imperatrice vedova , 
non seppe immaginare nulla di meglio che di 
farli assistere’ ad una rappresentazione del 
Macbeth, spettacolo assai lugubre per la ve- 
dova e pel figlio di Paolo I. 

Infatti l’imperatore Alessandro si diverti.in 
modo spaventevole. Verso la fine della rap- 
presentazione il suo pallore era segno di emo- 
zioni talmente cocenti, che tutti gli spettatori 
ne furono spaventati. Del resto il marchese di 
Dreux. Brezè ‘icommetteva. sempre di. siffatte 
amene storditaggini. Fu egli pure che a Carlo 
: Decimo il quale lo rimproverava di qualche 
irregolarità occorsa nel servizio funebre di suo 

| fratello Luigi XVIII, rispose. ingenuamente: 
« Sire, quest'altra volta farò diligenza perchè 
non nasca un simile inconveniente.» 

Il lord ;maire pare molto soddisfatto delle 
dimostrazioni di onoranza di cui. fu oggetto 
in tutte le feste officiali. Ma finite queste, egli 
dovrà porsi in guardia contro una certa spe- 
cie di intraprenditori di spettacoli. Pur trop- 
po che da questo lato lo spirito di specula- 
zione si mostra senza riguardi, e già il diret- 
tore dell’Ippodromo in un cartello sconve- 
nientissimo sannunziava,, che il lord maire 
aveva accettato una festa nel suo teatro per 
giovedì, e che eragli riservato un palco  se- 
parato, il che in altri termini significa — ve- 
nite a vedere il lord maire, il prezzo dei po- 
sti:non è aumentato. Questo direttore è del 
resto assutfatto ‘a questi tiri, ed ultimamente 
le. autorità proibivano una rappresentazione , 
perchè contando egli sulla presenza del pre- 
sidente della repubblica aveva. confuso. nel 
cartello il nome del principe Luigi Napoleone 
con quello di tutti i suol spettacolosi fenomeni. 

Il signor Dupaty. stimabile letterato. morì 
testè lasciando un posto vacante all’ Académie 
frangaise. I signori Ponsard, Alfred de Musset, 
Augier e Philareste Masles si presentano pure, | 
ma codesti signori sono soltanto uomini di 
lettere, e l’Académie tende a farsi sempre più 
una succursale del comitato cattolico e legit- 
timista. I signori de -Falloux e Berryer si pre- 
sentano coll’ appoggio del signor de Monta- 
lembert, che fu ultimamente ricevuto in quel- 
l’illustre compagnia , e par tutto disposto per 
farvi passare il signor Berryer, riserbando pel 
signor di Falloux il primo posto vacante. 

Se una simile combinazione che si appoggia 
sopra un fortissimo intrigo, si effettua, bisogna ! 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


aspettarsi delle, energiche recriminazioni per | 


parte della letteratura. Il fondatore dell’aca- 
démie aveva bene inteso, ed è divenato di, 
giurisprudenza, l’ammettere in quel cenacolo 
alcuni gran signori i quali rappresentassero 
ciò che nello scorso secolo appellavasi ancora: 
les belles manières. Ma il sig. Berryer non può 
avere la pretesa di essere un gran signore; è 
un abilissimo avvocato, un oratore specioso, 
ma i suoi discorsi sottoposti alla censura della 
sintassi, sarebbero come tutti gli improvvisi 
di una letteratura molto equivova. D'altronde 
è molto tempo che non si riceve all’acadé- 
mie uno scrittore e sarebbe tenuto di.ricordarsi 
della specialità di codesta istituzione, 

To vi dissi che il giornale l’Assemblee. Na- 
tionale cercava un impiego dopo la. dissolu- 
zione della fusione e ne trovò uno. Esso. sì fa 
socialista. Non ischerzo punto; e voi. vedrete 
dal suo articolo di stamane che ha inventato 
una nuova fusione, quella della ristorazione 
col socialismo, con accompagnamento del suf- 
fragio universale. Per un giornale che stava 
continuamente vagheggiando l’inquisizione ed 
il. knout dello czar, si troverà che. ha fatto 
un passo ardito e impreveduto. Tutti costoro, 
non v'ha dubbio, fanno il letto. alla repub- 
blica, e la Francia sgomentata dalle grottesche 
invenzioni dei fusionisti monarchici, finirà per 
abbarbicarsi alle sue nuove istituzioni. 

Egli è certo intanto che l’elezione del sig. 
Deltheil' nel Lot, sarà valida; egli ha*ottenuto 
tre mila voti al di sopra del ininimum voluto 
dalla. Jegge. Ma v' ha in ciò un precedente 
spiacevole ,, ed i repubblicani sapranno per 
l’avvenire, che aiutati dalla indifferenza degli 
elettori moderati , essi possono, astenendosi 
rigorosamente e sistematicamente, impedire che 
funzioni Ja legge. 

Il signor Dupin oggi ha ottenutoril suc- 
cesso il più brillante della sessione. attuale. 
Si trattava di un progetto di legge per l’or- 
ganizzazione degli. ospizii. La commissione 
composta nella maggioranza di cattolici [fer- 
vidi. proponeva, che i cappellani fossero 
nominati dai vescovi. A questo punto giun- 
ta la discussione ,. il signor Dupin cede il 
seggio al signor Daru, e va a dichiarare alla 
tribuna, che per quanto sia grande il suo 
rispetto alla religione, protesterà sempre, ogni 
qualvolta il clericato usurpi o si attenti di 
usurpare un’ attribuzione che spetti al potere 
civile. La dichiarazione impreveduta del signor 
Dupin, e quel destarsi subitaneo dell’idea li- 
berale . getta il partito cattolico in una tale 
agitazione, da non potersi ridire. I signori 
de Falloux e de Kerdrel si fanno rimarcare 
per i loro gesti che rivelano il travaglio e la 
disperazione del loro animo. 

Il sig. di Melun, cattolico e membro della 
commissione , sale alla tribuna , ed invasato 
dallo Spirito, Santo, nello stesso punto che di- 
fende, come era suo dovere, il progetto della 
commissione , dirige contro il signor Dupin 
delle personalità di un gusto molto sospetto. 

‘Il signor Dupin risponde ,. e dopo.essersi 
lagnato del procedere poco caritatevole è poco 
cattolico del: signor di Melun, riprende da 
quistione dai suoi principii, e segnala la ten- 
denza invaditrice del chiericato, e tutte le sue 
mene che ha combattuto finora e che com- 
batterà sempre. 

Questa ‘replica. ferma, animata e sostenuta 
da un porgere dignitoso ma forte riscuote gli 
applausi di tutta l’Assemblea meno! dei legit- 
timisti, Il piccolo gruppo cattolico è coster- 
nato. L'Assemblea rinvia alla commissione le 
conclusioni del signor Dupin, tendenti ad at- 
tribuire all'autorità civile la nomina dei cap- 
pellani. 

L'Assemblea ha, quindi discusso il progetto 
di legge per la strada ferrata da Lione a 
Parigi e viceversa. Si stava a fronte dei due 
sistemi; o per l’imprestito dei cinquanta mi- 
lioni proposti del. sig. Dufaure, o pel voto 
provvisorio di 6. milioni per la continuazione 
dei:lavori sino al fine dell’anno, riserbando 
la quistione sollevata dal sig. Passy se con- 
venisse meglio cedere quell’opera alle com- 


-pagnie, o riserbarne la costruzione allo Stato. 
2 


L’Assemblea si è pronunciata in favore del 
provvisorio. Il. sig. Crémieux ha presentato 
un emendamento tendente a portare il cre- 
dito a dieci milioni; emendamento che è stato 
inviato lungo la stessa discussione alla’ com- 
missione. La commissione respinge d’accordo 
col ministro di finanze l'aumento ; da “canto 
suo il ministro dei lavori pubblici dichiara 
che 6 milioni saranno più che sufficienti per 
far fronte sing al fiae dell’anno a quei lavori. 
E dunque probabile che la cifra di 6 milioni 
sarà domani adottata dall'Assemblea, 
L’Assemblea vota senza discussione un crs- 
dito di 155,000 franchi, tendenti a provvedere 
alle spese della polizia per l’agglomerazione di 
Lione. Si sperava che la Montagna avrebbe 
combattuto questa proposta, ma'essa si è aste- 
nuta. Lo squittinio ha dato per risultato: 
Favorevoli al credito 389, contrari 198; 


La corte d'appello di Parigi (prima Camera) 
pronunziò quest’oggi la sua sentenza nell’af- 
fare dell’amministrazione delle. poste contro il 
gerente del SitcleJTa. motivo della pubblica- 
zione del Musée litteraire. La corte confermò | 
il giudizio del tribunale di prima istanza, e | 


dichiarò che l’amministrazione delle poste era 





nel suo diritto e respinse la domanda del ge- 
rente del Siècle, condannandolo anche. nelle 
spese. ; | 

— Il cantone di Zourbonne ha proceduto 
all’elezione di un membro al consiglio gene- 
rale del dipartimento dell’Alta-Marna. Il sig. 
Beugnot, rappresentante del popolo, candidato 
dell’ordine, fu nominato da 869. voti. ll: suo 
concorrente era il signor Walferdin, antico 
costituente. ; 

.Beruiwo.; 1 @gosto, — La Gazzetta di Voss 
disse ieri: Le spese della esecuzione bavarese 
nell’Assia elettorale che sino al 1 gennaio dove- 
vano montare a 1,400,000 fiorini (all. 2.cc. 10), 
monteranno al fine di questo mese (luglio) a 
presso a poco alla somma. di 3,500,000. — 
Sta a vedere in qual modo e quando si farà 
il pagamento în questo tempo in cui le con- 
tribuzioni matricolari per la Dieta sono così 
forti, e così imbrogliati i «diversi rendiconti 
per le spese e. contribuzioni anteriori, 

La partenza dei commissarii federali dall’As- 
sia non.è per anco presumibile, giacché il 
governo desidera ancora per qualche tempo 
la loro cooperazione. (Zanderer). 

Corona, 25 luglio. — Ebbero luogo nuove 
perquisizioni domiciliari presso varii membri 
della società ginnastica». non se ne conosce il 
motivo. (Id). 

Casse, i/agosto. — Il regeritto del. mini- 
stero di Stato che sospende|il comitato per- 
manente degli Stati è seguità da un .altro in 
cui sì dichiara cheîtutti i passi fatti, le riso- 
luzioni dei commissarii federali da parte delle 
autorità; o di altrefpersone sarebbero riguar- 
dati come atti rivoluzionari; (e spetterebbero 
al giudizio d’un consiglio di guerra. 

(Giornale di Francoforte). 

.Cosrenza, 1 agosto; — Domani partiranno Je 
truppe che ‘hanno ricevuto l'ordine di recarsi 
a Hohenzollern perla cerimonia del giuramento 
di fedeltà di questi Stati. Saranno . composte 
di due batterie di campagna, di una compa- 
gnia e della musica del 34 reggimento di fan- 
teria, e saranno aumentati di un’altra com- 
pagnia stanziata in Fiancoforte. (Id). 

Amrunco, 29 luglio — Si accerta da ogni 
parte che nuove truppe austriache (1000 uo- 
mini ) debbano rimpiazzare ì soldati ‘che oc- 
cupano il sobborgo San Paolo e che devono 
ritornare ini Boemia. Altri vogliono che que- 
sto nuovo. rinforzo di truppe debba raggiun- 
gere quelli che occupano l’Holstein, e che le 
inuppe stanziate in San ‘Paolo sarebbero ri- 
tirate del tutto, il che però ci sembra poco 
probabile. 

Incui.terra. — La Regina arriverà da O- 
sborne a Londra giovedì prossimo, dove in 
quello stesso giorno avià luogo alle tre, nel 
palazzo di Buckingham un consiglio di gabi- 
netto ‘per stabilire definitivamente il discorso 
di proroga, che sarà pronunciato venerdì. La 
sessione sarà chiusa dalla Regina in persona. 
Dopo Ja proroga la Corte ‘ritornerà ad Osborne 
ed abiterà l'isola di Wight fino al 26 agosto, 
giorno della nascita del Principe Alberto, che 
sarà celebrato colle solennità ordinarie; 

Il Cork Examiner pretende aver ricevuto 
da Londra la notizia , che /sir G. Grey sarà 
nominato alla presidenza della Camera dei 
comuni; e lord Clarendon entrerà al ministero 
dell'interno. Ciò non è che una vociferazione, 
soggiunge il Morning Advertiser; vi saranno 
tuttavia dei cangiamenti nelle persone ufficiali. 

Waseineton, 19 luglio. — Leggesì nell’Eco 
d’Italia. -- Si rumoreggiava che il segretario 
di Stato si ritirava dal gabinetto per intra- 
prendere un viaggio in Europa o per cooperare 
alla nomina. di un candidato. ‘alla. presidenza 
del 1852. Queste asserzioni furono smentite 
dai fogli ofliciali e ci gode poter annunziare 
che fra il presidente e Daniele Webster esiste 
il più sincero e cordiale accordo, 

Il generale Talcott, uno degli eroi della 
guerra contro del Messico, ; tratto innanzi ‘ad 
un consiglio di guerra-in Washington, veniva 
espulso dall’armata americana per essersi ar- 
bitrato di far compera di munizioni da guerra 
senza l'autorizzazione del governo. Il presi- 
dente Fillmore confermò da severa ma giusta 
condanna. ù é 

— Il 5 giugno gianse inaspettatamente in 
S. Francisco il sig.\M. Manus uno dei celebri 
prigionieri irlandesi ‘itondannati alla carcere 
perpetua in Australia! per aver. tentato una 
rivoluzione in Landa nel 188. Gli altri con- 
captivi Smith O’ Brien ultimo rampollo dei 
re d'Irlanda, 0" Dolierty e 0’ Donahgue dopo 
aver dato ad un capitano 5000 dollari per 
favorire la loro fuga vennero abbandonati 
dal crudele marino ‘non; primna che ne avesse 
fatto parte alle autorità inglesi. } 

— Il Corriere degli Stati-Uniti del 22 lu- 
glio pubblica le notizie dell’Avana fino al 16 
luglio. Un'insurrezione ‘causata, a quanto ‘si 
dice, dal disamore che produce l’amministra- 
zione del generale Lemory, era. scoppiata a 
Pueito-Principe, ed un conflitto ‘sanguinoso 
avea avuto luogo tra la' popolazione del di- 
stretto e le truppe del governo. 

‘Noi dobbiamo soggiungere, dice il Corriere 
degli ‘Stati-Uniti, che.il governo dell’isola di 
Cuba non sembra per nulla temere questo sol- 
levamento, e pretende di essere in grado di 
reprimere ogni tentativo di qualsiasi genere, 


S. NICCOLINI gerente. 


SOTTOSCRIZIONI 

a favore degli operai\da inviare 

all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 


21. Marchesa Laura Solaro 


di Villanova... « 
Peretti Antonio profes- 
sore, isp. delle scuole 
divis: di Novara. . « 


Totale L. 00. |. 8.167 53 


COMITATO MEDICO DI TORINO. 


I membri dell’ Associazione medica dimo: |. 


ranti nella città e provincia di ‘Torino sono 
pregati a voler. convenire domenica 10 cor- 
rente agosto a mezzodì nella sala. dell’asso- 
ciazione agraria , gentilmente favoritaci dalla 
direzione di questa, onde costituire l'ufficio 
del comitato di Torino ed. eleggere due rap+ 
presentanti alla. consulta centrale. Queglino 
fra i nostri colleghi della provincia che non 
avessero ancora fatto adesione all'Associazione 
medica , sono pregati a voler. tenere questo 
avviso per un invito ‘a dare il loro concorso 
a quest'opera di unione, di concordia e di 
studio. 
Torino, il 1 agosto 1851. 
Prof. G. S. Bowacossa Presiden 
G. Paccmotti Segretario, 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
. Bollettino ufficiale dell8 agosto. 
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FONDI PUBBLICI. 
1819 5.00 god. 1 aprile L:. 
1831 ne sd luglio» 
1848» ». 1 marzo» 
1849» » ‘{luglio» 
1851» è. dgiugno» 
1834. Obbl. i luglio » 
1849 » 1 aprile » 
1850 » 1 agosto » 
18445 0j0.Sard. 1 luglio» 


85 
82.35] 82 40 


970 


916 1918 


FONDI PRIVATI, 


Azioni Banca naz. 1 luglio L.;1640 
» . Banca di a » 
“sp (40/0.0ltre l’int. decorso» 

gle di Torino(g 1(E0j0 1 get Lloplivt 

Città di Genova 4 p. 0/0 ” 

Società anon. del Gaz antica; 1 genn. » 

Società anon. del Gaz nuova. +... . » 

Incendii a premio fisso 31 dicembre - »| 

Via ferr. di Savigliano 4 genn. 1 luglio» 

Molinipresso Collegno 1 giugno. . < . » 


CAMBI. © 

Per brevi scadenze. . Per.tre mesi. 
Augusta »| 255. 174 254444 
Francoforte S. M. »| 
Genova scorto . . » 
Lione » 
Livorno 
Londra 
Milano 


4 
10025 
83 14 
25 Lana 


99 65 


100 25) 10020} 99 70 
4 p. 0/0 i 


‘Forino sconto... 


VALORE DELLE MONETE. . 


Cambio dell'Oro S Cambio dell'Oro 
in Torino S in Torino 
Contro Scudi $ Contro Biglietti 
Napoleone d’oro 20.00|20 05] Napoleone d’oro 
Doppia diSavoia 28 50/28 55/Doppia di Savoia 28 70/28 
Sovrana nuova ‘(]34 90.35 00;Sovrama nuova |55 10/33 
Sovrana vecchia 34 70/34 80)/Sovrana vecchia; 54 95/33 
Quadr.'Genova |79 10/79 20;Quadr. Genova 
id. Spagna: |$3 50,83 75] id. 
id. America.81 75,82 00] id. 


s 
S 
È 
j 
SD 





20 
UO 


00.00;0i) 


Spagna 
erica 100, 00/00 


America 


Biglietti Banca da L. 100 
» 250 
» 500 
»1000 


Perdita sui 


Borsa pi Parici del 5 agosto. — Il 5 00- 
aumentò di 20 cent. terminando a-95, 80; ed 


il 3 0j0 aumentò di 10 cent. a 57, 30. 

A contanti, in paragone dei corsi ultimi di 
ieri, il 5 0;0 «a 95, 80 crebbe.di 5 centi, ed 
il 3 0/0 di 10 cent. a 57, 30. 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) sì 
alzò da 81; 50 a 82. Le antiche obbligazioni 


del Piemonte ‘vennero negoziate ‘a 970, ed il 


nuovo prestito (1851) si negoziò da 952, 50 
a 955. 

In Favore 
dei Proprietari e deî Locatori 


Che vorranno alienare od affittare le loro 
proprietà, le relative inserzioni. verranno , 


senza. verun costo. di spesa esplicitamente 
comprese nel giornale il MESSAGGIERE. 

Rivolgersi: alla. Direzione di Pubblicità 
Nazionale ed Estera în via Conciatori, n. 34, 
piano primo. 


94/2. 53 


I Un: medico -chirurgo., che oltre alle lingl 
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79 75/79 80 
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 Valdichies. 


| retto ‘a Torino. 


4 Torino; Cuomwi POMBA e CONE. Editoî 


SCIENTIFICHE E TECNICHE È 


ossia } 
Corso Teorico e Pratica 
x di Agricoltura si 
ASSOLI XXX. 4 
di CARLO BERTI-PICHA 
Si è pubblicato la Dispensa VI 
ovvero il Fascicolo. HI del Volume 3i 


LE i 


MERAVIGLIE 


DELLA 


TELEGRAFIA ELETTRICI 


ossia 


TELEGRAFO! 
Elettro-Magnetico 4 
- Americano | 


Con cenni storici sull’elettricità e descrizior 
di tutti i Telegrafi elettrici d’Europa.. 
OPERA de 
di ALFREDO VAIL 
Aggiunto alla Sopraintendenza 
dei Tel. Elettro-magnetici degli Stati-Uni 
‘TRADOTTA 


dall'inglese al francese 


da IPPOLITO VATLEMARE | 
e ‘voltata înitaliano con note ed aggiu i 
pù 4 

LORENZO POLETTINI . 
Ingegnere Civile 
È pubblicata la'parte Lal prezzo di L- 5 5l 


Xi 
| 


Per gli- Stati Sardi sono incaricati dell 
vendita li signori Cugini POMBA e Comp.| 


Torino. ì 1 


inglese e francese, conosce Parigi e Lond 
per avervi soggiornato, amerebbe accompi 
gnare qualche famiglia signorile che sì recasi 


j alla grande esposizione pre-tando  l’assistenz 


dell’arte ed il sussidio delle. cognizioni locali 


or Dirigersi per le occorrenti nozioni alla fa 
j macia Rasino in contrada Nuova a Torino, 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA, 


DA TORINO AD ARQUATA i. Da ARQUATA A_Torino di 


CORSE CORSE 


Stazioni | | Stazioni | 


PES È 
! di pari. | 1° | 2 
i 
i Or. M.ior.m. 
i . alt. | ant. 
Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
i Pessione 


o 
= 
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SÉ 
= B 


= 
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£ 14|Serravalle 

4 29/Novi 

4 4}{Frugarolo 

4 5}jAlessandr. 

5. 13)jSolero 

5 58/Felizzano 

»  »JCerro (2) 

5 bilAnnone 

|6 10jAsti 

6 25|S. Nam.no 

6.29Bald. (1) 

6 44/Villafranca 

6.54fDusino 

7.40/Valdich.sa 2 

IZ 25/Pessione | :9.51 
|7 57/Cambiano:| 9 42| 3 32 

2 20:8 10jMoncalieri{ 9.57] 3 47 


Arrivo in 
(8 20} Torino a |10 10} 4 >» 


Tato dii 
GO 7. 00 Ida = IU SOS 


; Dusino 

i Villafranca 

i Bald. (1) 

i S. Dam.no 
Asti 
Annone 

‘Cerro (2) 
Felizzano 

: Solero 

' Alessandr, 
Frugarolo 
Novi 10.7 

; Serravalle [10:20 

Arrivo in 
Arquata a {10:30 
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AVVERTENZE. 4 

Oltre le qui contronotate corse, vi sarà gio 
nalmente un convoglio speciale per tutte ll 
elassi dî viaggiatori fra' Torino e Diisino, dl 


| quale non si fermerà che alle seguenti Stazioni 
Î nelle ore infra stabilite: i 


j PARTENZA. 

‘ da Dusito -- ore 6, 20 ant. | da MoncavizrI ore 7; 3 anf 
» Campiamo; cs ‘6, 48 (>. | Arr. a Torino »° 7, iscid 
Tra Tonino e Moncauieni si faranno ne’ giorni, festipi con 
vogli speciali a:le'ore che saranno indicate ciascunéi 
volta con pubblici avvisi, ì 3 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primi 
convoglio diretto ad Arquata, .ed il secondo convoglio di 


(2) .Al Cerro si fermano tutti idumedì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti 
mercoledì il primo-convoglio diretto a Torino, e l’ultimd 
diretto ad Arquata. | +0 


ISTAT JO} 


I signori Deuizy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post; Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
e L. 4O il trimestre ; Express.a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48.75; Athenaeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


Observer; Railwai Times: a L. 8 10; Pundl 
a L. 5.40; ecc. ecc. i 
Spese postali. d’affrane. per. gli Stati Sardil 


L. 2.70 per trimestre pei giornali ‘ebdo 
madari; ; 


L. 16 25 
tidiani. (© 
Generoso ‘sconto a’ librai ed agenti di gior 
Scrivere franco, 13 Regent StrEET, Lomn 
‘Per gli abbonamenti in Torino dirigersi. 
gerente del Risorgimento, 


-pei giornali quer 


‘’l'ipogratia Fennero E FanAco 














SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


rio librario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Ca 
Sostalo: Napoli, Padosa Morghieri, libraio. = Ginevra, ch 


n. 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 
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rod RIVISTA. 
0-1 fogli napolitahi hanno omai esaurito il tesoro 
delle lodi del loro principe, ed impacciati a‘trovar 
"n |‘ muovi titoli che raccomandino'il re giusto; pio, 


‘ generoso, alla gratitudine dei presenti ed all'ammi- 
IC: ‘razione dei posteri, ora vanno: ingemmandosi di 
ò. ‘brillanti descrizioni della felicità materiale dei suoi 
| ‘popoli dilettissimi, e snocciolano con rara ed invi 

l diabile scienza la statistica di tutte le carrozze no- 
vellamente costrutte, di tutti i café ripuliti, di 
tutti i fondachi delle galanterie riaperti; ed altre 
simili venture e contentezze degli abitanti delle 
Due Sicilie. In verità che elle sono due gran belle 
cose la stampa officiale e la censura!!! 

Da Roma penuria di giornali, ed abbondanza di 
È corrispondenze: d'ogni colore in tutti i giornali, 
| francesi, ‘austriaci, nostrani gle quali tutte, mentre 

pure emanano da: fonti così diver accennano a 
‘tendenze così dissimili, concordano tuttavia nello 

ammettere e confermare i due fatti capitali — del 

gran dissesto delle finanze pontificie e ‘dei mali 
umori che, lungi dal cessare, paiono crescere ‘ed 

esacerbarsi fra la corte di Roma ed il governo di 

Francia. 

E continuano Je Jagnanze perle audaci scorrerie 
dei ladri che infestano.le province, e contro i qua- 

(Hi, anche i rigori implacabili delle corti marziali 

‘austriache riescono di poco giovamento. 

Nei fogli toscani nessuna novità; Ma i nostri let- 
‘tori. troveranno, nella, corrispondenza che pubbli- 
chiamo curiose particolarità sull’apologia di se me- 
desimo che il Guerrazzi, secondo già abbiamo an- 
nunziato, sta scrivendo. E noteranno certo con 
grande maraviglia questo fatto nuovissimo ed unico 
nella storia giudiziaria, di un detenuto politico, il 
quale ..scrive. nella prigione di Stato la sua difesa 
per istamparla prima del processo; e ja scrive, non 

5 direm sotto dettato, ma sotto. la, correzione del 

i ministro di quel governo che lo tien prigione e che 

È lo processa. Noi non avventureremo per ora alcun 

g giudizio. Ma vorremmo che anche gli altri avessero 

o È fatto. altrettanto. Giacchè la Bilancia di Milano. 
Î che sembra essere nelle confidenze del governo to- 

scano, avendo già annunziato che in quel libro il 

Guerrazzi si propone sopràttutto di svergognare i 
moderati, ossia i costituzionali, sorge pur troppo 
colla probabilità della certezza il doloroso sospetto 
che la promessa pubblicazione sia il frutto di uno 
svergognato mercato di bassezza e di viltà. 

I fogli di Lombardia annunziano vari disastri oc- 
casionati da temporali e da straripamenti di acque. 
La Sferza, di quel tale Mazzoldi , continua l’opera 
suavinsultando il Piemonte ed il nome di Garlo 
Alberto, 

L'Assemblea francese ha votato un credito. di 
155,000 lire per la spesa di polizia accresciuta dal- 
l'agglomerazione lionese. La Montagna protesta ta- 
citamente astenendosi, ma è una frazione da sola 
troppo debole perchè potesse influire sullo squitti- 
nio. D'altronde sarebbe stato antilogico negare il 
credito, che è nulla più se non la conseguenza della 
do. legge prima votata. 
3a L'elezione del signor Deltheil, nel dipartimento 
del.Lot, non ostante l’astensione ‘dei democratici, 
sarà convalidata perchè riunì il numero legale di 
























im. suffragi; ma. si teme che ostinandosi quelli. nel 
Ù sistema che.ora tengono, possano in seguito andar 
10 talvolta nulle le operazioni elettorali. 

28 Un’ altra elezione, sebbene non politica , preoc-. 

"i cupa ora vivamente gli spiriti; trattasi ‘cioè di dare 
19 un successore al signor Dupaty; membro dell’ac- 
6 cademia »  morto.non è guari. Fra i molti coneor- 
5I renti pare che possa ottener la preferenza ‘il signor 
3 Berryer, quantunque. per merito letterario secondo 
15 forse a qualcuno de’suoi competitori; ma polente- 
12 mente secondato; dai suoi amici politici. 

96 
36 Il Parlamento inglese subisce. l'influenza della 
41 | prossimità della proroga. Le ultime tornate riusci. 
2 tono insignificanti. La sessione sarà chiusa dalla 
15 Regina in persona. la quale a tal fine recherassi 
appositamente a Londra per quel di, 
Parlasi di qualche modificazione nella composi- 

or. zione del ministero; non tale però che il corso e 
le | l'indole della politica ne debbano venir in nulla 
il È modificati. | 
mid Il cardinale Viseman, per nulla sgomentato dalla 

Î votazione del. bill sui titoli < continua tranquillo e 
né. sicuro nell'esercizio delle sue funzioni. E in questi 

id. ultimi giorni predicda cielo scoperto ad una grande 
n= unione di fedeli. Do 
n° | L'associazione cattolica al tempo stesso adupe- 
Ko | rasi sollecitamente ‘per menomare Je conseguenze 
di- | del dll, ed ha convocato uni meeting pel nove cor- 
fo rente, nel quale avviserà/a (quei Provvedimenti che 
di paiano più opportuni. tO i 
no °. Le notizie tedesche sono di ‘lieve momento! i 
s questione, più grave anche per la Dieta è sempre la 

questione finanziera, massime ora che si denno, pa-. 
gare le spese occasionate dopo il 1848 dalla occu 
pazione militare di vari Stati, Man 
{ La vertenza fra l’Austria e la città di Amburgo 
È non è ancora definitivamente assestata ; sembra 
| però che si pensi da senno a dar lo scambio ‘alle 
truppe austriache che ne stavano di presidio quan- 
A do ‘avvennero le collisioni. 


| Si teme sempre in Germania ‘che Scoppii d’ oggi 
È in domani un’altra rivoluzione. La polizia sta ‘agli 
È agguati, moltiplica le precauzioni ; le ricerche; e 
Bedi non passa settimana quasi che non s'oda quaro colà 
narrare di qualche nuovo arresto; 
1 fogli spagnuoli stampano il decreto di proroga. 
; “Esso tace sull’epoca della riconvocazione delle Cor- 
no | tes, ma essa non avrà luogo certamente prima del 
30 ottobre, La commissione del bilancio però ri- 
mane in permanenza, e proseguirà i suoi studi du- 
rante la proroga. 1 
Jl Portogallo finora rimane a un dipresso nelle me- 








Torino, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e pressoi dI 
“principali libraî. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em= | 0°. 


uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
' Berner®s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 




































obianchi, impiegato 
erbuliez. — Parigi, — 








desime condizioni. ] partiti sì guardano l’un l’altro 
in cagnesco, sorvegliandosi incessantemnte, ed at- 
tendendo ciascuno l’occasione propizia per. agire. 
I legittimisti soli rimangono, almeno in apparenza, 
inattivi. Essi contano sulla rizzione europea. 1 di- 


| sordini di Beja furono repressi. Ma sedata‘appena Ja 


questione militare, sorge più complicata e non 
meno grave l’altra ‘delle pubbliche finanze, malat- 
tia universale degli Stati moderni; Dicesi che il 
maresciallo Saldanha pensi a contrarre un prestito 
per far fronte alle angustie dell’erario. 


Se i e n e i 
GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Costituzionale. 


Non mancammo d’assistere alla importante se- 
duta della R. Accadeinia dei Georgofili del: 3 cor- 
rente, nella quale dovevansi comunicare al pub- 
blico i fatti studi intorno al danno, che una critto- 
gama, parasita e microscopica fa provare all'agri- 
coltore attaccando’ il pendente raccolto delle uve. 
Il pubblico era concorso in folla, attestando così 


menti di codesti studi, e della fiducia che nutriva 
pei lumi del corpo scientifico, il quale sempre mo- 
strossi sollecito degli interessi reali del ‘nostro 
paese. 

Guattro.ome)durarono-le letture accademiche, le 
comunicazioni verbali e le discussioni; sette acca- 
demici si divisero la materia; e noi, non ci avven- 
tureremo qui a compendiare in poche parole il 
molto che udimmo, per tema di non poter con ba- 
sfanle esattèzza riferir cose di scienza, che voglio» 
no una fedelissima e lutida esposizione per. non 
riuscire falsata o di troppo manchevole., tanto più 
che speriamo sollecita una qualche pubblicazione 
dell'accademia, la quale soddisfaccia all’ansietà po- 
polare e al bisogno degli agricoltori. Anzi dichia- 
riamo fradcamente di non riferir cosa alcuna che 
di propriamente scientifico venne detto. Noi non 


clusioni più generali, ‘alle quali ci sembrò d'essere 
condotti dall'insieme delle cose udite fuggevol- 
mente. 

La sostenza biancastra che s'impianta sull’uva e 
sopra. varie\altre parti della vite, pampani e tralci 
teneri cioè, è una pianta parasita della famiglia dei 
fanghi microscopici di abbondantissima e sollecita 
riproduzione. 

Senza negare affatto la possibilità che lo svilup- 
po di questa parasita avvenga pel favore di altera- 
zioni speciali preesistenti nell’uva, l'opinione più 
generale e meglio stabilita fu quella, che dessa sia 
la'causa‘del guasto ‘che più o meno tempo dopo’ la 
sua comparsa avviene nell’uva, la quale tanto più 
rimane alterata quanto più sollecitamente dopo il 
suo allegamento rimase attaccata ,.! talehè sembra 
ragionevole di sperare che più son tardivi gli at- 
tacchi della crittogama, tanto meno dannosi deb- 
bano riuscire all’uva che li soffre. 

Si è già detto che questa parasita investe anche 
i pampani e i tralci della vite: cagionandovi alte- 
razioni non lievi: quindi è naturàle che insorga il 
dubbio di veder: compromessa la vita dell'intera 
pianta: Ma ci sembrò che rassicuranti fossero da 
questo lato le parole che furono dette in proposito 
appoggiate ai fatti osservati nelle stufe di Londra 
e di Parigi ove sì coltiva\ila vite ,, ed: ove questa 
parasita si fece conoscere le prime volte or sono 
più ‘anni. 

Non ugualmente tranquillizzanti ci parvero i 
detti di quelli che presero a investigare, se possa 
e no ragionevolmente temersi che la parasita del- 
l'uva, oramai penetrata e così copiosamente sparsa 
in Toscana, lasci il suo seminìo tra noi sempre 
pronto a rinnovare i danni nei nostri vigneti, 
ogni qual volta circostanze climatologiche vengano 
opportune a favorirne Jo sviluppo ela diffusione. 
E da, questo timore prendevano alcuni argomento 
ad insistere, perchè l'agricoltore facesse ogni pos- 
sibile dal canto suo per far guerra all’infesta pianta 
e distruggerla. È 

Dalle ricerche mosse ad investigare , se da que- 


possa alcun danno alla salute degli uomini e dei 
bruti, quardo essa insieme con l’uve‘o’col vino 
dai primi, e coi pampani e coi tralci dai secondi 
venga anche in gran copia ingerita, risultò chiara- 
mente mal fondato ogni sospetto , ed esperimenti 
diretti e mon dubbi furono citaii in appoggio di 
questa tesi. Ugualmente parve bene stabilito ed 
ammesso generalmente, che il caldo, l'ombra e-l’u- 
midità favoriscono lo svolgimento e la moltiplica» 
zione di questa crittogama, e la contrariano il'sole 
e la secca costituzione atmosferica. Furono citate 
molte sostanze come capaci di' distruggere questa 
crittogama delieatissima,' e. parve che fra Ie più 
comuni, economiche e d'uso facile e per ogni altro 
‘lato innocente, la calce fosse la più lodata e che 
ne venisse consigliato l’uso sotto forma di Valfe i 
cioè di sospensione nell'acqua, la quale ‘scioglie 
una piccola porzione di essa, ed. una molto mag- 
giore ne condace seco sui grappoli col. mezzo di 
abbondanti aspersioni che vengan fatte con essa, 
‘Però nessuno, dei proponenti illudevasi sulla dif- 
ficoltà di praticare in grande questa faccenda, la 
quale taluno raccomandava più come mezzo pre- 
servativo di quelle uve non ancora visibilmente 
attaccate dalla parasita , che come mezzo curativo 
o detersivo di quelle già contagiale. e più o meno 
| già guaste, comunque queste pure mon dovessero 
| lasciarsi a loro stesse per tema‘che addivenissero 
| sempre più causa di crescente infezione. 

Restava un dubbio assai grave da tentar di ri- 
{ solvere, qual cioè sarà\per essere. la sorte di quelle 
Uve, che. altaccate tardi dalla microscopica para- 
IIC sembrano oggi aver superato il pericolo. di 
sfacelarsi, e non mostrano che: delle lesioni poce 
profonde sulla superticie dei loro acini. E qui le 
congetlure avanzate non furono rassicuranti s 





























































dell'interesse che, poneva. a conoscere i risulta- 


faremo dunque che dar pochi cenni circa alle con- 


sta crittogama, come fu creduto dal. popolo, venir. 



















perchè parve a noi si venisse a ‘supporre, che 
quelle \alterazioni avrebbero. forse ‘affrettata la 
maturità, la quale d'altronde nor potendosi com- 
piere felicemente per impedimento al regolar di- 
stendersi del superficiale tessuto dell’acino, questo 
verrebbe facilmente a. spaccarsi dando luogo così 
ad.una gravissima perdita di prodotto. 

Questo ragionamento appoggiavasi però. sopra 
pochi fatti osservati, ta era emesso con molta ri- 
servafezza, e noi l'abbiam voluto ricordare, non 
perchè il povero agrigoltore ne prenda sconforto, 
ma perchè ci veda una ragione di ‘più per far 
guerra a questo suo nuovo nemico, che/anche nei 
casi in. cui sembra riuscito impotente;,* pur po- 
trebbe avergli fatto un danno considerabile. 

Finalmente non fufono omesse dotte e laboriose 
ricerche per iscoprire , se nei nostri archivii, nei 
nostri storici e vari nostri ergnisti, le di cui opere 
sono pubblicate o. manoscritte conservansi in qual 
che biblioteca, fosse/ fatta parola di un consimile 
danno più o meno anticamente. verificatosi nelle 
uve tra noi, come siiè detto vagamente dal popolo. 
Ma questa voce è chiaro che non ha fondamento, 
poichè negativi tornarono tutti gli studii i più dili- 
genti e premurosi per iscoprire d’onde avesse preso 
origine: e fondamento. 





GIORNALI STRANIERI. 

Troviamo nella Patrie un’altra risposta 
del ‘signor conte Avigdor alle ‘accuse che il 
giornale l'Assemblée Nationale muove contro 
.gli atti del nostro governo. Noi crediamo fare 
cosa più grata ai nostri lettori pubblicando 
per inliero Ja patriottica lettera dell’onore- 
vole: deputato al. Parlamento piemontese. 


Ir. PiEMONTE. 


L'Assemblée Nationale ne ha fatto la sua preda; 
essa ne è gelosa fino alla ‘collera; ‘non vuol per- 
mettere a chicchessia di tocearne, di parlarne e 
soprattutto di dirne un podi bene, 

Il suo odio contro di noi si sfoga in ingiurie! 
Una sola parola detta dal Constitutionnel in favore 
del governo piemontese, le dà le convulsioni e 
lamette in furore. E chel Ardite voi di parlare 
in favore del governo piemontese ? ma dunque non 
lo conoscete? E l’idra della rivoluzione che voi 
esaltate! Il Piemonte è il erogiuolo in cui tutte Je 
monarchie sono in ebullizione; da quello uscirà Ja 
repubblica universale; dl Piemonte è capace di 
tutte.le perfidie,. di tutte le infamie, di tutti i de- 
litti, di tutti gli. orrori immaginabili; in una pa- 
rola, il Piemonte non merita la simpatia degli 
onesti, perchè il Piemghie soffre alla testa del ga- 
binetto ‘Massimo D'Azfglio ed il signor Cavour. 
Sono essi gente onesta)jdi rette e pure intenzioni, 
come dice l'AssembleeWationale noi glielo‘conce- 
diamo, ma simili uomini sono il flagello d'un paese. 
Sì, voi avete ragione$ essi sono il flagello d’un 
paese per le loro intenzioni rette e pure; essi sono 
il flagello d'un paese perchè non furon dichiarati 
maestri nell'arte. dell'ipocrisia e della doppiezza ; 
sono flagello d’un paese perchè uno di essi, il sig, 
D'Azeglio, ha combattuto nobilmente e vatorosa- 
mente per l'indipendenza d’Italia; perchè non 
ostante la sua nobiltà di vecchia data, la sua situa- 
zione, Ja sua probità ‘e la sua rettitudine, ‘anzi 
perché a cagion di tutto ciò egli non hafatto causa 
comune coi nemici della sua patria, perchè ha ba- 
gnato del suo sangue i campi di battaglia ave cad» 
dero tante vittime generose. 

Ecco le colpe del sig. D'Azeglio, dietro l'As- 
semblée Nationale. Quelle del signor Cavour sono 
ancora maggiori ai suoi/occhi. Sentinella avanzata 
del progresso, egli fu il primo ad assumer posto 
nella stampa per sostenere la libertà col suo in- 
gegno, col suo nome, colla sua penna. Egli pensò 
come tanti grandi uomini, che la monarchia e la 
libertà non erano ineompatibili; egli ‘ha creduto 
ai progressi morali e materiali del suo paese ; egli 
ha abbattuto con ‘mano coraggiosa barbare leggi 
doganali, eredità del medio evo; ecco la colpa del 
sig. Cavour! Con. tali Sistemi si diventa flagello 
delle nazioni! Nontsi ‘direbbe, a sentire un simile 
linguaggio, che gli amici dell’Assemblée Nationale 
sono gli autori di un\capolavoro di governo ? 

Sapete voi quali sono i flagelli dei governi? 
Sono quei grandi uomibwg quelle arche di scienza 
e di sapienza che condi: la Francia d' errore 
in errore fino alla rivoluzione di febbraio ; sono 
quegli uomini che han dissipata grano a grano la 
maggior popolarità monarchica dei tempi moderni, 
che fecero d’un trono una rovina, che ‘d’un paese 
monarchico fecero nna repubblica, che hanno tolta 
tutta la popolarità al potere, hanno compromesso 
la causa dei re, che hanno messo tutte le corone 
dei re dell'Europa a due dita dalla loro rovina, 
che hanno posto in giuocoli destini del mondo per 
salvare il loro amor proprio, e che ventito il pe- 
ricolo, disparvero dalla ‘scena politica, per ritor. 
nare più tardi, quando è eessato il pericolo, av- 
volti'nel Joro orgoglio e nella loro vanità, a dare 
in tuono dogmatico e sentenzioso dei consigli al- 
l'Europa. Essi vengono a biasimare senza miseri- 
cordia, censurare senza giustizia , criticare senza 
compassione, e a sentire le loro grida di terrore 
si direbbe essere essi la chiave senza cui la volta 
del mondo non potrebbe reggersi. 

Rimproveri, critiche e consigli! Avete veramente 
il diritto di essere cotanto generosi verso gli. altri 
governi! Mostrateci le opere vostre, mostrateci ciò 
che è diventato il potere nelle. vostre: mani; mo- 
Strateci la vostra sapienza, la‘ vostra previdenza, le 
vostre precauzioni. per impedire una rivoluzione, 
per prevenirla, 0 per attenuarne le funeste conse- 
guenze. Quando la tempesta freme, la sommossa ha 
preso consistenza, la lava: popolare si è sollevata, 
voi avete abbandonato il vascello dello Stato, piloti 
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del bel tempo.....! Voi avete abbandonate il timone 
degli affari, vi siete ritiratilavandovi le mani al 
cospetto del mondo intiero, meravigliati di vedere 
altrettanta sfolgorante sapienza riuscire a tanta im- 
potenza. 

- E noi che conosciamo ‘gli onorevoli personaggi 
che sono fatti segno delle vostre critiche malevole, 
noi virispondiamo dicendovi ‘che in una simile cir. 
costanza nè il signor D'Azeglio, nè iî signor di Ca- 
vour, nè il'governo intiero, nè il Parlamento, nè 
la parte sensata della’ nazione ‘abdicherebbero al 
potere; vi rispondiamo che prima di lasciar crol- 
lare Ja monarchia essi si seppellirebbero tutti sotto 
le sue ruine. Vedete adunque se ove regnano si- 
mili,convinzioni voi. avete il diritto di temere un 
vassalliggio qualunque al Piemonte. Avvene pur 
uno sotto il quale l'Assemblée ‘Nationale lo vor- 
rebbe collocare senza timore, ma nè per questi, 
né-per‘altri-vi sono‘speranze, H vassallaggio è per 
gli schiavi, i popoli liberi e degni di un tal nome 
soccombono, ma non si sottomettono allî domina. 
zione straniera: il Piemonte'avrà egli solo la forza 
d'essere arbitro di se ‘stesso, e ciò senza assurde 
pretese, od umiltà esagerata. 

Egli non cammina per questa via di scomposi- 
zione, perchè il governo non. ha stretto alleanza, 
nè la stringerà giammai coi nemici della monar- 
chia. Le rivoluzioni non perverranno giammai al 
loro fine, per la ragione che senza essere prece- 
duti da quella razza d'uomini d'idee strette ‘e me- 
schine, e di uno spirito dommatico, fermi e osti- 
nati nelle loro opinioni; rivoluzionarii nel 18530, 
coalizzati nel 1840, il Piemonte si trova a fronte di 
Una generazione d'uomini onesti e illuminati, per- 
severanti nel-ben fare, energici 4 reprimere il 
male, senza ostentazione, come senza ipocrisia e 
senza odio, come senza passione, vedendo nel po- 
tere il mezzo di servire il Re ed il paese; non 
cercandovi il vanitoso piacere ilel dominio. Ecco gli 
uomini che hanno tutto l’odio dell’Assembdlée Na- 
tionale ; e che :se ne consolano agevolmente cor: la 
stima che godono presso'i loro concittadini. 


L’Allgemeine-Zeitung discute in un arti- 
colo del numero 4 agosto la gran probabi- 
lità di una guerra per ottenere un risultato 
finale alle lotte di gelosie nazionali e di prin- 
cipii; fondameptali dai quali è travagliata la 
nostra società. Lo scrittore di questo articolo 
vede nella Francia il naturale suo antagoni: 
sta, il difensore nato di quei principii ch'egli 
chiama sovversivi, e scorge nella Sardegna e 
nella Svizzera gli alleati di quella. Ecco in 
che modo ei vuole che gli Stati tedeschi e 
l’Austria principalmente si preparino a que- 
sl’evento.. 


Due.sono le strade per le quali le armate fran- 
cesi potrebbero penetrare nel cuore della Germa- 
nia; il Reno e la Svizzera. Sarebbe certamente 
cosa ottima se si potessero prevenire i francesi 
nell'occupazione della Svizzera (la cui neutralità 
lo scrittore non conta per nulla, dimostrando come 
nelle guerre napoleoniche tanto. i francesi, quanto 
gli alleati ne facessero nessun conto, adoperando a 
vicenda e truppe e cannoni svizzeri, ed occupan- 
done il territorio secondo i loro rispettivi interessi). 
Ma tanto le opinioni ed i reggenti partiti politici 
della Svizzera, quanto i confini di questa meno di- 
fesi verso la Wrancia, quanto anche ta naturale 
rapidità colla quale i francesi prendono ed esegui- 
scono-una risoluzione in’ opposizione ‘alla‘lentezza 
germanica, lasciano presumere fuor d'ogni dubbio 
che quegli avranno per sè su tutte’ le probabilità 
di effettuare con esito felice l'occupazione militare 
della Svizzera. 






















È cosa certa che il Tirolo colle sue fortezze: e 
colla sua formidabile postura non permetterà al 
nemico il passaggio pei suoi monti; ma il possesso 
della Svizzera assicurerebbe al nemico non solo 
una posizione forte che non gli si può disputare, 
essendo: le sue schiere protette ila ‘confini sicuri e 
coronati di molti forti come Besancon, Beford, 
Lyon, ma.gli. aprirebbe pur anche grandi contrade 
fra Basilea e Schaflhausen,. gli. darebbe in mano 
Costanza e gli faciliterebbe la. comunicazione col 
corpo. armato posto sul Reno, il cui passaggio gli 
permetterebbe di portare la guerra un’altra volta 
nel cuore della Germania, come lo-fece nelle guerre 
della repubblica e di Napoleone. Ad evitare ciò ed 
a far sì che si.possa aspeltare il nemico ai confini 
stessi della Germania, conclude lò scrittore, è ne- 
cessario che si stabilisca una piazza d'armi, come 
ei dice, cioè campi fortificati sulle ‘alture della 
Selva nera. 

Con questa operazione si otterrebbe'a suo avviso 
un triplice scopo; cioè di far fronte ad un corpo 
d'armata francese all’ alto Reno, ed a quello nella 
Svizzera, e poi le truppe alemanne sarebbero in 
comunicazione. diretta col basso Reno, cioè colla 
fortezza di Rastadt ed.il campo fortificato di questa 
fortezza ( l'erezione di questo campo fa parte inte- 
grale della fortificazione di Rastadt ordinata dalla 
Dieta; peraltro non sono ancora cominciati i lavori 
a proposito). 1 punti culminanti di questa ‘opera- 
zione sarebbero Donaueschingen 0 Stockach; e già 
trent'anni fa si tratiava di fortificare uno di questi 
paesi. 

Le attuali circostanze politiche, dice l'articolo, 
hanno ‘aggiunto un nuovo peso alle ragioni stra- 
tegiche. già esistenti.;. giacchè questa operazione 
porrebbe invincibili ostacoli ad una nuova .insurre- 
zione nel Baden o nel Wurtemberg. Lo scrittore 
termina. l'articolo con queste parole: « Crediamo 
poter assicurare con certezza che questa piazza 
d'armi non è-Ja sola. operazione che la nuova au 
torità federale-militare proporrà. » | 
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Num. 1448. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
bs Firenze, 4 agosto, 


Erano diversi ‘giorni che per la città nostra 
parlavasi di un ‘fatto singolare da molti repu- 
tato incredibile. Il fatto era l'imminente pub- 
blicazione di un libro ‘del Guerrazzi intitolato: 
Sua apologia politica, libro che dicevasi si 
Stampasse coll’autorizzazione governativa. Que- 
sta era naturalmente condizione indispensa- 
| bile del fatto , poichè ‘altrimenti ad un pri- 
gioniero di Stato non darebbesi balia ‘di pub- 
blicare qualunque cosa si fosse. Nondimeno 
il fatto sembrava incredibile , essendo cosa 
nuova nei sistemi giudiziarii che la libertà 
della difesa ‘si spingesse fino a comunicare 
col pubblico mediante pubblicazioni, le quali 
nei casi” it potrebbero 0 preoccupare 
l’ opinione , od eccitare le passioni popolari. 
Egli è certo che in Francia non sarebbe 
venuto in mente ai ministri della repubblica 
il permettere ,, nè il poter giudiziario lo a- 
vrebbe sofferto , che gli accusati del famoso 
processo di Versailles pubblicassero la loro 
apologia, o si dirigessero coi loro scritti a 
tribunale diverso da quello che li doveva 
giudicare. Venuto ‘quindi in curiosità di ac- 
certarmi del fatto, seppi ed acquistai convin- 
zione, che esso era esattamente vero: ma in 
questa occasione seppi anche un’ altra ‘cosa, 
che tanto più dovrebbe ‘sembrare stranissima 
a qualunque abbia la più leggera nozione dei 
procedimenti giudiziari. Seppi cioè, che a 
mano a mano si stampavano i foglietti di 
questa apologia, a mano a mano si recavano 
questi al signor Lami, ministro di giustizia e 





grazia, che li rivedeva, e poi tornava di bel 
nuovo a rivederli quando il Guerrazzi li avesse 
ulteriormente corretti o ‘modificati. Questa 
censura esercitata direttamente. da un mini- 
stro sopra un libro di tal natura, questa 
censura, io dico, si appalesava alla mente di 
ognuno come segno di un mistero indubitato. 
Ora la indiscretezza della Bilancia di Milano, 
che accoglie una delle solite corrispondenze 
dei socii d’ industria dei B. C. e V., ha pale- 
sato il mistero. La Bilancia di Milano pub- 
blica la. seguente notizia: « Il tipografo. fio- 
rentino Le-Monnier stampa ora, e pub- 
blicherà tra poco un grosso volume în ot- 
« tavo, contenente l’apologia della vita poli- 
« tica di Guerrazzi scritta. da lui medesimo. 
Questa pubblicazione , atta ad eccitare vi- 
« vamente la curiosità, sarà insieme un colpo 
« di fulmine ai zeo-moderati, e la più san- 
« guinosa condanna delle loro. opere. nel 
« tempo che, egli tenne il potere. Guerrazzi 
« vi flagella con mano maestra e senza al- 
« cuna pietà le loro debolezze politiche , le 
« loro rivalità da poitafogli che costRINsERO 
« infine il granduca a ceTtARSI NELLE BRACCIA 
« DEL, PARTITO DEMOCRATICO. Questo, libro di 
« Guerrazzi sarà una risposta perentoria alle 
« superbe e. piramidali (sic) apologie del 
« partito costituzionale italiano , pubblicate 
« dai. signori. Gualterio e Farini, e special - 
« mente alle basse e calunniose imputazioni 
« dirette da quest’ultinio contro l'eccellente e 
« leale ... nostro granduca, nel terzo volume 
« della sua opera recentemente pubblicata. 
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« Né i soli costituzionali saranno flagellati nel 
« libro. .di. Guerrazzi, ma vi ‘saranno ‘proprio 
« messi a nudo gli intrighi del governo pie- 
« montese. rispetto ‘alla Toscana, non che 
« quelli di lord Hamilton ambasciatore in- 
« glese a Firenze. Stimo inutile l’aggiungere 
« che l’annunzio di questa prossima pubblica- 
zione mette. in grande inquietudine i pre- 
« tesi moderati, e gli sforza in precedenza a 
«fare una meschinissima figura.» Questa cor- 
rispondenza della Bilancia è un vero gioiello 
che il sig. Gladstone potrà raccogliere come ap- 
pendice alla storia del. processo napoletano 
appunto come il servo sciocco della farsa dopo 
il tiranno della tragedia. Rimane dunque ac- 
certato per tale corrispondenza, che la pub- 
blicazione di questa Apologia è un abbietto 
mercato tra il Guerrazzi ed il nostro ministero 
per isfogare passioni che hanno ‘in comune 
contro: la parte costituzionale e contro il Pie- 
monte. Rimane: svelato ‘che’ questa. pubblica- 
zione è un nuovo intrigo di fazione, poichè il 
Guerrazzi scrive in. carcere, e dalla carcere 
invia al tipografo; il ministro fa da censore, e 
i corrispondenti. della. Bilancia fanno la parte 
di correttori: di stampe. Rimane svelato l’ar- 
cano che sinora era. ascoso sotto il ‘velo di 
fatti strani ed incredibili. Ma non crediate 
quello ché, scrivono alla . Bilancia, che cioè 
la parte costituzionale tema siffatta pubblica 
zione. La. parte. costituzionale può sdegnarsi 
di quest’ultima degradazione cui scende un go- 
verno .insipiente, di fare assegnamento cioè 
sulla penna di un Guerrazzi per ribattere la 
storia che spaventosamente sorge da ogni parte 
ad accusarlo; può compiangere il gran-duca 
che dovrà a questi suoi ministri anche questa 
nuova ingiuria di trovare nel Guerrazzi il suo 
unico. difensore. Ma la parte costituzionale 
questo sa e conosce, che niuno potrà mai ac- 
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cusarla di complicità col Guerrazzi , e col mi- 
nistero che da lui aveva il nome. 

Se Guerrazzi nella sua Apologia questo non 
dice, e non prova, la pietra da lui scagliata 
non ricadrà sui costituzionali, ma ricadrà so- 
pra altre persone; della cui dignità i nostri 
ministri non sembrano affatto curarsi. 1 costi- 
tuzionali potranno poi coi documenti alla mano 
ribattere ogni altra accusa, € molti. dovranno 
pentirsi se gli. sforzeranno a rompere un si- 
lenzio che per molti. di essi era un dovere. 
Il sig. Guerrazzi spargerà di veleno ogni sua 
pagina, incrudelirà piaghe recenti, renderà più 
difficile le conciliazioni. Questo e non altro ot- 
terrà il ministero toscano. con questo turpe 
mercato, il ministero toscano che scherza per 
ignoranza e per mala fede con un’arma di cui 
non conosce la forza, e da cui rimarrà ferito 
tutt’altri che quelli contro i quali vorrebbe 
adoperarla. Io non sono nel segreto della 
commedia , e nulla posso dirvi per ora delle 
parti più singolari di questo libro sì pom- 
posamente annunziato; sono però in grado di 
assicurarvi fin d’ora che il libro deve essere 
fecondo di scandali, perchè i.mimiistri, loro 
famiglie ed amici ne fauno subbietto di bal- 
dorie e ‘di allegrie; come vi. posso assicu- 
rare egualmente: che la penna .del Guer 
razzi tutto potrà fare fuori che, togliere la 
riputazione di probità a chi di probità dette 
argomento per tutta la vita ,.0 restituirla a 
coloro che l'hanno ‘irremediabilmente perduta 
e perduta per sempre. latanto rimanga la sto- 
ria dei governi restaurati arricchita di questa 
pagina di nuova inumoralità! Chè Guerrazzi scrive 
la sua apologia per flagellare senza pietà la 
parte costituzionale e per svelare gli intrighi 
del Piemonte contro la Toscana: la scrive e 
la stampa mentre è sotto processo per. delitto 
d’alto tradimento: . il ministero ne permette la 
stampa, ed il ministro Lami fa da censore! 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Bologua, 5 agosto 1851, 

Dopo le innumerevoli esecuzioni militari su- 
gli indicati e imputati d’aggressioni e furti, sì 
continua a mano armata ad aggredire sulle 
vie pubbliche. Il male è profondo, e non si 
cura così di leggieri; la miseria è crescente, 
il lavoro nullo, l'industria spenta; braccianti 
ed operai a. spasso, ‘e famiglie intere senza 
pane, e quel ch’è peggio, di condizione buona 
e non usata alle sofferenze della vita. Invece 
di restringere le spese, ed equilibrarle colle 
rendite dello Stato, il governo impone un mi- 
lione di scudi del deficit sui comuni. I comuni 
non hanno proprietà, quindi dovrebbero essì 
stessi distribuirsi }’ imposta fra i contribuenti, 
la qual cosa non è eseguibile, per cui si dice 
che verrà creata tanta nuova ‘carta quanto è 
il deficit dello Stato. Per poco che si conosca 
di pubblica amministrazione si vede che non 
può così lungamente durare, se ogni anno si 
debbe a furia di risme ‘di carta colmare un 
vuoto ognor crescente. Notate che i comuni 
sono pure di tasse aggravatissimi, oltre le.spese 
dell'occupazione militare. I conventi che ‘ser- 
vono per la maggior parte di caserma agli 
austriaci, sono stati quasi rifabbricati per ri- 
durli a quell’uso, nè ha giovato che i frati si 
siano ristretti in piccole parti di essi, perchè 
hanno voluto fabbricare stalle, magazzini ecc. 

Il convento dell'Annunziata’ fuor di porta 
S. Mamolo. non è più convento, ma un forte 
=‘ all’entrata vi si sono collocati quattro pezzi 
d’artiglieria, nel prato interno si è ‘eretta dai 
fondamenti una caserma di. cavalleria, con 
stalle sottoposte, e costrutte due cavallerizze: 
nel muro di cinta si sono fabbricati dei for- 
tini, appostati cannoni e bombe di grosso .ca- 
libro, Come mai «i vostri giornali, così detti 


religiosi, non prendono le parti di questi frati, 


ridotti a vivere in. piccolissimi ambienti, fra 
il frastuono e il baccano delle caserme, in 
mezzo al fetore de’letamai ? Forse queste de- 
lizie lor procurate dai soldati stranieri torne- 
ranno gradevoli al .salmeggiare. e meditare, 
se fossero soldati ‘italiani. sentireste che urli 
manderebbero codesti giornali! I frati Serviti 
non possono neppure andare in chiesa, senza 
passare fra le file delle truppe che cantano, 
urlano, e i loro canti si confondono con quelli 
del coro. 


(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Gagliari, 


5 agosto. 


La proclamata scoperta. della miniera di 
carbon fossile. presso il villaggio di Gonnesa 
(provincia d’Iglesias) tiene assai occupati gli 
animi dei nazionali, tanto più che venneno.a 
farsi difficoltà: sulla ‘perfetta | somiglianza: di 
quel carbone a quello che si estrae dalle fa- 
mose “miniere d'Inghilterra e; del quale si fa 
uso per le macchine a vapore. Fu sano con- 
siglio quello di farsi una prova della bontà di 
quel fossile nel regio piroscafo la Gulnara 
qui stanziato. Poichè sarà eseguita, ‘saremovin 
grado di conoscere i veri vantaggi della sco- 
‘perta. miniera. Se il ‘carbone ritrovato. farà 
sulla Gulnara lo stesso: servizio che. fa quello 
d'Inghilterra, non si avrà più motivo a du- 
bitare della bontà del primo e dei molti utili 
che ne scaturiranno , laddove dietro ‘alle ne- 
cessarie indagini il minerale venga riconosciuto 
abbondantissimo. 

— La ricolta dei cereali non fu tale quale 
la presagivano le buone condizioni ‘dei ‘semi- 
nati nel marzo ‘ultimo scorso: La mancanza 


iL RISORGIMENTO 


PETALI SATINATA E GRES RETI MSC RIETI A 


delle pioggie nell'aprile e nel maggio fece si i stere in diritto. E condannò i sette magi- 


che nella generalità dell’isola il ricolto sia in | 
un grado mezzano tra la mediocrità e la bontà, | 
Se non che abbondando assai il frumento 
della ricolta precedente, egli è certo che non 
piccola quantità se ne può continuare ad e- 
strarre dall’isola. 

— In 36 ore di viaggio è qui giunto il 3 
del corrente il vapore mercantile il Lombardo 
della comp. Rubattino, cui fu dato; il servizio 
della corrispondenza a vapore tra la Sardegna 
e gli Stati continentali. Buoni augurii si fanno 
di questo nuovo servizio, massime nell’inte - 
resse commerciale. Se mon che la \pubblica 
opinione si mostrò ‘avversa al sistema che il 
vapore veniente a Cagliari debba toccare d'ora 
innanzi il Capo di Bella | Vista nell’Ogliastra , 
e che la sua ripartenza da Cagliari dovrà ef- 
fettuarsi non' più a mezzogiorno, ma sibbene 
a mezzanotte. Gli inconvenienti che ne ver- 
ranno non possono essere bilanciati da alcuna 
sorta di notevole vantaggio. Gravi pericoli 
correranno i vapori nel toccare Ja icosta del- 
l’Ogliastra e dovervi rimanere per quattro ore: 
ed oltre. a ciò attese le condizioni ‘attuali dei 
paesi ‘circostanti, rarissime volte avverrà. che 
vimbarchino qualche passeggiero e.vi facciano 
operazioni commerciali. Il crescere il viaggio 
di 4 ore è da.per. sè un danno per'i passeg- 
gieri: e tanto più il commercio cagliaritano 
si è allarmato per questo provvedimento , in 
quanto ‘che’ sì prevedono gli incomodi gravis- 
simi che nasceranno dalla partenza a mezza- 
notte, specialmente nelle stagioni autunnale ed 
invernale. Le ore notturne non sono fatte per 
operazioni che esigono la luce del giorno. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
S. Pietro Mosezzo (Novara) 7 agosto 1851. 
leri ebbe luogo. in Novara l'adunanza ge- 
nerale del comitato medico-chirurgico-farma- 
ceutico-veterinario, prescritta dal regolamento. 
Numerosa più'del solito, animata, riescì scien- 
tifica dande prove non dubbie che il.ceto me- 
dico pieno di. buon volere sa trionfare dei 
maligni, ed incedere franco. nella via del pro- 
gresso. Infatti dopo la lettura. dello. statuto 
fondamentale testè approvato dall'assemblea 
medica; dopo proclamati alcuni soci onorarii, 
fra i quali il chiar.,mo sig. dottore. De-Ago- 
stinî, da Ghemme, il nestore della provincia, 
ed i signori ‘dottori. Pacchiotti. ‘e. Borella di 
Torino; dopo nominata una commissione pel 
bilancio preventivo, composta. dalli sigg. dot- 
tori Crosa, Parma, Gaire figlio e Fortina, si 
venne alla nomina dei deputati alla consulta 
centrale. Le riforme mediche cotanto -invo- 
cate ci decisero a prescegliere uomini cono- 
sciuti pel loro sapere e liberali, e furono no- 
minati a grande maggioranza di voli li sigg. 
dottori Giordano Scipione, medico-chirurgo 
collegiato, e Borella, deputato. Tali nomine 
vennero accolte con applausi dall'assemblea; fi- 
dente che i deputati accettando tale mandato 
sapranno far conoscere al paese, che l’asso- 
ciazione; medica sa dar fruiti immarcescibili, 
e progredire di conserva colle liberali istitu- 
zioni del. giorno, ed, anzichè formare una 
casta, siccome vien detto dagli oppositori, 
giovare alle scienze ed all'umanità. 

Il progetto, delle condotte mediche è l’ar- 
gomento. della. giornata; argomento meritevole 
di lunghi e profondi studi, necessarii. a. non 
ledere ‘certi diritti dei municipii e ‘a dare non 
poche franchigie al medico condoito. Tale 
necessità di stadi venne compresa dal comil 
tato novarese che nominò li. signori dottori 
Tomasina, Parma; Cazzola, Mellone e Lava- 
telli, a formulare un progetto da discutersi 
poi in adunanza generale. 

Finalmente il comitato medico novarese ac- 
colse con applauso la proposta dei dott. Pac- 
chiottì, che ‘con’ facondia tutta. propria svolse 
l'argomento della libertà d'insegnamento degli 
stadi universitarii; e venne ad unanimità sot- 
toscritta ‘a tale ‘oggetto una’ petizione al Par 
lamento. Tale atto del comitato novarese avià 
certa l’approvazione dei buoni e la ricono- 
scenza del paese. 


I aaa ie 
® ; 
Torino, 8 agosto. 


Son pochi giorni che nel piccolo Ducato di 
Cassel avveniva tal fatto sul quale crediamo 
utile richiamare l’altenzione dei nostridettori, 
perchè in esso è un grande insegnamento 
ed. una severa lezione a quei governi più 
forti.e più potenti, che violando senza scru-| 
polo la fede solennemente impegnata, abu-; 
sano del loro potere per conculcare le ragioni 
dei. loro popoli, e violentare la coscienza dei | 
pubblici funzionari. 

Sette ‘magistrati , ‘rivestiti ‘delle insegne 
della loro carica, sedevano negli ultimi gior- 
ni dello scorso mese al banco degli accusati, | 
dinanzi la .corte marziale di Cassel., per 
accusa di avere nell'ottobre antecedente con- | 
dannato a tre mesi di detenzione un. tale; 
Faber, che li subì senza resistenza, per vio- | 

| 





lazione della costituzione del 1848, 


La corte marziale vide: im questo giudizio 
un delitto, perchè, a suo dire, la costituzione 


dovesse a quell'epoca considerarsi come già 
} 


abolita in fatto, sebbene continuasse ad esi-’ 


strati ad otto mesi di detenzione in una for- 
tezza. 

I magistrati , sottoposti a così singolare 
accusa, neppure vollero difendersene, pro- 
testando ‘altamente ‘che avrebbero creduto 
di venir meno al rispetto di se medesimi se 
avessero cercato di scusarsì per ‘aver os$er- 
vata e fatta osservare la costituzione e le 
leggi dello Stato; e si restrinsero a ristabilire, 
secondo. verità; le circostanze di, fatto ..che 
l'accusa aveva alterate. 

Se î magistrati napolitani fossero ‘capaci 
di comprendere ‘la nobiltà e la dignità*del 
contegno di questi magistrati di Cassel, noi 
vorremmo muover loro. un’interpellanza. Noi 
vorremmo chiedere se esista 0 non esista tut. 
tavia‘a' Napoli di diritto la costituzione data 
e giurata nel 419482 E se esiste) ‘come è 
pur forza ‘ammettere; ‘giacchè invano cerche- 
rebbesi alcuna disposizione legislativa che 
l'abbia formalmente.soppressa, noi chiede- 
remmo ancora come mai avvenga che i ma- 
gistrati di Napoli ne facciano così vil mer. 
cato, procedendo come già fecero nella fa- 
mosa causa dell'Unità, e rome già diedero 
segno, di voler fare nell'altri del 45. maggio, 
in modo così contrario:8 ripugnante ai pre- 
cetti fondamentali della costituzione del Re- 
gno ? Noi chiederemmo;|n quale nuovissimo 
trattato od ordinamento dei pubblici giudizii 
abbiano trovato che i magistrati. possano, 0 
per proprio arbitrio, 0, quel che è anche peg- 
gio, per compiacere alle velleità. di uno sfre- 
nato e cieco despotisma, porre in disparte 
le leggi esistenti ed in. vigore per la difesa e 
la tutela degli accusali, (eil applicare. im vece 
quelle sole che meglio sdgrvono: a soddisfare 
gli odii e far paghe le vendette di un po- 
tere crudele e. inesorabile) perchè si. sa}col- 
pevole e si sente codardo 

Ma 1 magistrati napoletani hanno troppo 
alte e troppo più geniali ocpupazioni per aver 
tempo e voglia di rispondere alle nostre in- 
terpellanze. O!ltrechè sannb di trovar meglio 
il, proprio. tornaconto nel prestarsi , docili 
strumenti, ‘alla nequizia |altrui, e buscarsi 
medaglie, onorificenze e flensioni, scrivendo 
la vita dei principi umanissimi e piissimi, e 
la storia dei pellegrinaggi e delle solennità 
religiose. Nè guarderanno se quelle ricom- 
pense. sentano ‘il sangue 0 le lagrime; tale 
generazione d’uomini Ta sempre in pronto 
la risposta di Vespasiano a Tito per dileguar 
cotali, serupoli. 

La storia imparziale però renderà a cia- 
scuno il suo debito; e non sarà fra le sue 
pagine men bella quella nella quale avrà 
registrati cogli altri esempi di civile fortezza 
già dati nel 4848, nel 1849. e nell 4850. dal 
popolo di Cassel ; lil muovo atto di leale e. 
generosa fermezza dei suoi magistrali. 


Nel numero 1048 di. questo giornale, ester- 
nammo ‘alcuni sentimenti » sull’uiilità 
della formazione ‘d’un’amministrazione: di ‘sus- 


nostri 


sistenze militari; e ben avemmo a persuaderci 
che, né il Parlamento avrebbe negato il suo 
voto, nè l’egregio' sig. ministre. della guerra 
avrebbe lasciato incompleto il tentato esperi- 
mento. Noi crediamo che il sig. ministro me- 
rita ogni encomio pel modo risoluto con cui 
ha combattute le tante opposizioni su, questo 
proposito; onde abbiamo piena; fiducia che 
continuerà in questa via di riforme, locchè 
formerà, uno de’ grandi meriti del ‘suo mini- 
stero. 

Non ci fermeremo ‘per  ota ‘a’ ‘trattare in 
ogni sua patticolarità un tale ‘argomento, es- 
sendo più ‘prudente di continuare momenta- 
neàmente sullo stesso piede esperimento in 
corso, e ‘(quello ordinato in sette altri presidii. 
Opiniamo però che due variazioni vi si dovreb- 
bero portare prima ché si.cominci un secondo 
anno di prove, cioè pini” dei grani ad 
economia ed una migliore composiziene del 
personale. Nell’acquistof dei grani non si tro- 


| verà dapprima tutto quel vantaggio , deside- 
| rato, poiché il governof non. avendo pensato 


col secondo appalto, che al pretto bisogno di 


‘ seì mesi, sarà pur giuotoforza) che cada nei 


lacci delle speculazionifalitui , cosa che ces- 
governo saprà continuare 
le sue provviste ‘con agcorgimento. 

In quanto e] persorigle esternammo già che 


serà ben presto se il 


i se ne debba comporremn corpo militare; così 
instituito farebbe una sola famiglia colla truppa 
i e correrebbe fra loro una maggior armonia e 


confidenza, assicurerebbe un servizio più, ver 
golare, e fornirebbe in breve tempo una massa 
di buoni. amministratori (e ‘scelti operai; 

Una voce è gia corsa; che il signor mini 
siro pensi: al modo di riorganizzare questo 
corpo militarmente, ci ,imoi) conseguenti alla 
nostra massima lo ‘appoggeremo ritornando 
quanto prima sul quesito. Ma intanto ‘che con- 
tinuiamo sul ‘provvisorio mon troviamo giusto 
che gli impiegati delle sussistenze sieno tenuti 
come parte secondaria dell'azienda e sotto- 
messi all’ultimo suo funzionario, epperciò pre- 


ghiamo il nuovo ‘signor intendente di guerra | 








LI BREDA TRAI ZIONI Sì 3 LERICI 


a porre un fine @ questo stato, che umilia; 


troppo la posizione di. questi Impiegati, ai 
quali si accolla soltanto la responsabilità dei 
danni, e mai quella dei vantaggi che per mezzo 
loro si arreca all’amministrazione. 

Il nuovo signor intendente lo conosciamo 
dotato di molta intelligenza, giustizia ed energia 
pel bene di ogni ramo d’amministrazione mi- 
litare, e siamo persuasi che non ‘troverà in- 
sulse le nostre franche osservazioni, se \sol» 
tanto si. compiacera di leggere ‘i primi ‘articoli 
dell’istruzione pelle sussistenze militari. 

Una incontrastabile prova della‘sua giustizia 
ed imparzialità , ella è quella della provvida 
determinazione, di sottoporre gli. impiegati ad 
un esame, mediante il quale si vedranno spa- 
rire quelle preferenze ‘che senza far caso della 
anzianità e delle ‘cognizioni potrebbero essere 
state fatte per quel principio di protezione che 
non era ancora bastantemente distrutto, e così 
vedransi stabiliti sul vero. merito. personale 
ed i gradi e l'anzianità in questi, ‘oltrecché 
farà nascere una nobile emulazione; Ja quale 
ritornerà a ‘vantaggio dell’amministrazione e 
dell’esercito, a favore del quale non maitroppe 
saranno le premure del governo, come quello 
su cui. più specialmente è riposta la difesa 
delle nostre libere istituzioni, e del trono del- 
l’ottimo fra i sovrani. 

Chiuderemo quest’articola ;col; far . presente 
atutti gli impiegati. che. sì apre periloro una 
bella carriera, e che starà inloro il. conse- 
guirla coll’attirarsi la benevolenza dell’armata. 

(Ari..com.) 


L'avvoato Boggio mandava alla Campana 
la seguente lettera: 


Al sig. P. G. Ferrando\direttore. della 
Campana. 

Nel num. 285 (sabbato 12 agosto) del'gior- 
nale da ‘lei diretto ristampandosi la 'dichia- 
razione firmata dal conte Battaglia e' da me 
e pubblicata il dì innanzi dal Risorgimento, 
le fu aggiunta una pretesa relazione del fatto, 
le inesattezze  della,;; quale; mi costringono a 
mandarle la seguente rettificazione che Ja ri- 
chieggo \d’inserire .testualmente ‘in nome del- 
l'articolo 43 della legge sulla stampa. 

Non è vero che i delegati del conte Alfieri 
parlassero semplicemente con un collaboratore 
della Campana. ‘Andati all’uffizio di questo 
giornale, chiesero del direttore; ella, signor 
Ferrando, si presentò a noi qualificandosi tale; 
ed infatti pochi dì innanzi avea stampato un 
articolo nel quale assumeva nome. ed ufficio 
di Direttore. E con lei sempre si proseguirono 
le pratiche. Laonde bisogna ammettere.o che 
ella abbia mentito, quando - firmò. quell’arti- 
colo, (e quando. dissea noi di. essere il diret- 
tore; o ‘che. mentisse dla. relazione stampata 
nel giornidle da lei diretto ‘sopra un fatto che 
personalmente la concerne. 

Neppure è esatto quanto in essa dicesì circa 
la dichiarazione dei principii che professano 
i redattori della Campana. Essi non sì ponno 
dedurre che dai fatti. Ed ecco quali furono 
i fatti. Il conte Alfieri, per aver detto. in una 
lettera all’Assemblée Nationale, che. Vesiglio- 
dei due arcivescovi era legale, fu tacciato di 
menzogna ‘dalla. Campana, cioè. si. chiamò 
mentitore ‘un ‘onorato cittadino: che invocò. la 
testimonianza di una sentenza, dei magistrati 
legittimi del suo paese. Il conte Battaglia ‘ed 
il sottoscritto recaronsi dal direttore sig. P. G. 
Ferrando, in nome del conte Alfieri, a chie- 
dere una ritrattazione, od. una riparazione, 
La priura volta che parlarono. col. sig. Fer- 
rando. lo trovarono disposto, .a, ritraitare; ma 
vista la formola. esplicita che si. (esigeva; egli 
cominciò ad''accattar pretesti; ed indugi. Fis- 
sato un secondo convegno, non sì trovò, al- 
legando ‘poscia a sua discolpa' un divario ‘di 
orologi che non esisteva; in seguito dichiarò 
che non «i. voleano far ritrattazioni; che se 
egli il signor Ferrando avesse scritto quell’ar- 
ticolo, non avrebbe paura di battersi (sic), ma 


i 
} 
i 
ì 


| 


che non si volea esporre per un altro .;. che 


l’autore dell’articolo ‘non. volea. dire il. suo 
nome, e non volea assumere la responsabi- 
lità delle sue: parole; che, ci. rivolgessimo. al 
gerente; | che del. resto una colazione era il 
miglior modo ‘di fini» questa vertenza. 


îcco, signor P. G. Ferrando, una parte di. 


ciò che ella avrebbe dovuto dire nella. sua 
relazione per far meglio note le convizioni dei 


redattori della Campana; e bene) mi lusingo | 


che ella avià almeno tanta, memoria, che: bar 
sti per ricordarsi iutte:)queste: circostanze, che 
intanto affermò e iguaventisto! sulla mia pa+ 
rola d’onore. i 
Valperga, lunedì 4 agosto 1851, 
“P. C. Boccio, 


OVIZIE DIVERSE. 


ITALTA, 


Torino. — 9. M.; con determinazione del! 


30 luglio ultimo scorso, a norma della legge: 


27 giugno 1850, ha -provyisto di pensione i 
seguenti: , (gii 
Brinzo \Catterina, vedova. del fu Piaggio An- 
tonìo, giù soldato nel'16. reggimento fanteria. 
Rivara Teresa, vedova’ del fu Musso Felice, 
già soldato nel 15 id. i 
Segginro Pasqualina, vedova del fu Limone 
Rocco, già caporale nel 6 id. 


TITTI TTI ET AT 
Maffone Giovanni, padre del fu Giovanni , 
già soldato nel 7 id. 

Pellizzeri ‘Francesca, madre del. fu Pepino 
Giuseppe, già soldato nel 7 id. 

Siccardi Giuseppe, padre del fu Giuseppe , 
già soldato nel 4 id. 

Barban Giovanni, padre del fu Carlo , già 
soldato :nel.1 reggimento granatieri. 

Fontieri Bianca Maria, madre del fu Quaglia 
Giovanni, già bersagliere. 

— Il Consiglio uniyersitario. ha. dichiarato 
aperto il concorso per due posti di dottore 
collegiato nella facoltà di eloquenza e filosofia, 
per' la classe .0 sezione di filosofia. 

Gli esami di concorso 'verseranno sulla ‘filo 
sofia morale, ed avranno principio il 10 no- 
vembre prossimo venturo nella regia università. 


Gli aspiranti sono prevenuti dover essi pre- 


‘sentare la loro domanda  d’ ammessione , in 


carta da bollo, al signor preside della facoltà 
di eloquenza e di filosofia, corredata del di- 
ploma di laurea conseguita o confermata in 
una delle università dello Stato; e di un at- 
testato di buona. ed onorata condotta giusta 
il prescritto dell? art 3 del succennato rego- 
lamento. 

Le domande coi rispettivi documenti in' ap- 
poggio saranno trasmesse ‘al consiglio univer- 
sitario dal sig. preside della facoltà anzidetta 
entro il 25 del prossimo mese di ottobre. 

—: Riceviamo: questa terza nota del cav. 
prof. Cantà e del sig. Vincenzo Griseri , in 
torno alla malattia delle uve. 

Continuando le nostre indagini sulla natura « 
e sulle cause di ‘questa malattia, noi abbiamo 
avuto occasione di farci vieppiù persuasi che, 
in ‘generale, il difetto di luce ed il fresco umi- 
dore sono ‘condizioni. favorevoli alio sviluppo 
ed. alla Propagazione della medesima. 

Di fatto, nei vigneti dove il suolo è umido 
e fresco, e igli alberi sono; frequenti, massime 
se ad un'tempo ‘rigogliosa vi vegeta la ‘me- 


liga ; si osserva che la malattia vi regna con 


maggiore intensità. Epperciò egli è ovvio di 
rilevare, che ‘oltre allo sfogliamento delle viti, 
che già abbiamo proposto per' raffrenarne la 
diffasione ;' tornerebbe pure vantaggioso - di 
spuntare le piante di meliga, che per la loro 
vicinanza ombreggiano i filari delle viti. 

Frattanto, siccome di frequente ci sì fa la 
domanda qual rimedio si. potrebbe. tentare 
contro il male, noi ci rechiamo a premura di 
far conoscere fin d’ora al pubblico quegli spe- 
rimenti che abbiamo, fatto in'‘proposito nella 
sera del 3., e nella mattina del 4. corrente 
agosto, colla riserva. di ‘far conoscere a ‘suo 
tempo; con esattezza ed ingenuità, i risultati; 
qualunque essi sieno, che avremo ottenati. 

Questi ‘sperimenti sono instituiti sul terri- 
torio di ‘Rivoli, in un vigneto oltremodo ri- 
goglioso ed abbondantissimo di frutti, dove 
la malattia si era manifestata non più'da otto 
giorni, e già aveva fatto un notabile progresso 
al momento in cui si poneva mano agli. spe, 
rimonti che seguono , e dei quali ora si sta 
osservando gli effetti. 

1. Si aspersero le uve per una data. esten- 
sione di viti}' «ì le ammalate che le sane, cor 
un latte! di calce’ formato ‘con una parte di 
talce, recentemente spenta, con 20' parti di 
acqua comune. 


2. Si fece la stessa cosa con un diluto di 
cloruro di calce del commercio; fatto con una 
parte di questa sostanza; e 20 d’acqua. 

3..Con-unalsoluzione di ‘sal marino, fatta 
con ‘una part: di questo e 20 d’acqua. 

4: Con'un'diluto di! ceneri comuni ; fatto 
con una parte di cenere; e 15 parti d’acqua. 

5. Si fece un suffumigio con gaz acido sol- 
foroso ‘alle‘uve sì malate che sane, colla com- 
bustione dei ‘fiori di zolfo misti‘ con una ven- 
tesima parte di nitro, e canape 0 stoppa ben 
sminuzzata, riponendo il miscuglio da accen- 
dersi in un pignattino di terra, 

6. Si fece. la stessa cosa col gaz cloro, svolto 
dal cloruro di calce del commercio, riposto 
in. tn; pignattino di tanra ,, mediante l’azione 
dell’ ‘acido ‘ solforico ‘discretamente. allungato 
nell'acqua. 

7. Si aspersero le uve con acido solfonico 
allungato‘ con trenta parti d’acqua. 

8. Si aspersero con acido solforico diluito 
solamente con. 15. parti d’acqua, 

9. Sì aspersero.con acido idioelorico, o mur 
riatico, diluito con 50 parti d’acqua. 

10; Sì: aspersero con aceto comune diluito 
con uguale quantità (d'acqua. 


{ 


SI 


AI 


11, S'impolverarono; le uve ‘cons fiori did 


z0lfo, mentié vieta ancora la rugiada. < 
(2. Si fece la stessa cosa colla calce receh- 
temente estinta coll’acqua. 


13. Si fece la stessa cosa col solfato di calce ] 


ossia il gessso, 
14. Stimmersero i grappoli; dell'uva 
solforoso liquido. 


nell’acido 


145: S'immersero:nella, soluzione di, carbo-/ 


nato! di potassa del commercio, nella propor- 4 


zione di una parte di questo. e_ 16. d’acqua. 
16. S'immersero nel  diluto di. cloruro d 
calce del commercio, fatto con una parte dii 
questo e 220 d’acqua. 
Taluno. potrà. forse, a prima giunta, ap. 
puntarci di uno sfoggio di. tentativi, frai quali 
alcuni sembrano inutili, 0 superflui. Noi siam 
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(A nia AIN e pa I TA pece 
| natura, sempre giova il variare € moltiplicare 
‘sperienze per dilucidarle. È d’altronde vero 
‘bene spesso la ‘natura non risponde che 
p ‘varie e ripetute interrogazioni. 

{ î (Gazz. Piem.) 














































































grafici, fu venduta dagli eredi al pubblicò in- 
canto, siccome: costumasi in'Roma , ove per 
simil guisa fiorisce un commercio suo li- 
brario, utile ‘agli studiosi, ed . ai trascrittori. 
Compilato il ‘catalogo della prenominata libre- 
ria e distribuito nell'officina di Francesco Ar- 
chini, non mancò chi si avvide tra’ molti libri 
che vi sì trovavano descritti, come’ apparte. 
‘nenti al professore defunto, FE alcuni co- 
dici manuscritti di molto valore e di dubbia 
ee Eseguita una sufficiente verifica 
\zione, di leggieri sì riconobbe che somiglievoli 
I codici manoscritti indubitatamente appartene 
vano alla Biblioteca vaticana ; ch’erano stati 
estratti dalla medesima, e consegnati, per con- 
durvi sopra ngn so quali siudii; al professore 
| Sarti: che questi aveali trasferiti in sua casa 
e ritenuti per lunga pezza; che per ‘ultimo, 
dopo la sua morte, erano stati inscritti. nel 
catalogo. della privata sua, libreria dal’ com- 
pilatore ignorante. Così, se. un uomo ‘intelli- 
gente mon avesse gitlato qualche dubbio sulla 
legittimità di somigliante possesso, queste do- 
vizie vaticane sarebbero: state vendute all’in- 
canto, e forse.sarebbero andate a nobilitare 
gli scaffali di qualche libreria  oltremarina. 
Riconosciuta la proprieta, furono date le op- 





Cap 6 agosto, — Leggesi nel Corriere del 
Lario: 

‘Nella Motte burrascosa dell’ultimo perduto | 
luglio, nella quale i. lampi ed i tuoni pavean 
precedere la fine del mondo , al molino! dei | 
Lucca in Cernobbio scoppiò il fulmine, La | 
padrona del molino temendo .il rovinlo ‘che 
facea la roggia, per vedere se straripasse venne 
alla finestra con un lume. Quel lume Layer 
‘aver aperto una corrente elettrica. ed. un sa- 
lice vicino si dicono la cagione che la saetta 

venisse a cadere su lei. Buon però ‘per la po- 

Vera donna, che curyata com/era! per guar 

dare in basso, ebbe salvala testa e la schiena, | 

ma il fulmine l'andò così rasentando  poste- 
| riormente dall’anca i ‘giù, ‘che le lasciò una 
| dolorosissima scottatura. Altro danno non fece; 
chè forato il pavimento della stanza superiore 
andò nel molino; e smossane come leggiera 
paglia Ta pietra; si tuffò ‘nell’acqua. 








mera 


Bassawo, 1 agosto. — Scrivono al Lombar- 
| do-Feneto : 
Teri qui fummo spettatori dolentissimi d'una 
cena di desolazione. Sul mezzodì, e in seguito 
di dirottissima pioggia, la Z'a/lestagna ‘che 
| scende da Gallio nella montagna dei sette co- 
| mubi, e dà il suo nome a un popoloso e in- 
dustrioso. villaggio sulla destra. sponda del 
Brenta, in cui sì. scarica, scese improvvisa- 
‘mente e talmente gonfia di ‘acque con massì 
enormi di ghiaia e di ‘legname, che abbando- 
‘nato l'alveo ordinario, se nel'aprì un altro, 
‘anzi ‘più d’uno, attraversando i. fabbricati e 
| spargendo lo spavento ed il lutto nell’infelice 
‘paese, ‘che fino a stamane rimase senza’ vie 
per comunicare coll’esterno e fra le \disgiunte 
sue parti e per poter ricevere confotti‘ediaiuti 
anche dai vicini. 


manoscritti fossero restituiti agli scrignì vati- 
cani, onde non ‘avrebbero maì dovuto essere 
rimossi.) Soggiungo una brevissima descrizione 
di questi: manoscritti! vaticani. provvidamente 
salvati dal naufragio: 








1. Posizione della vertenza tra ì pontifici. e 
veneti sul 'Poazzo ‘e Val'Precona, sotto l’en.o 
Caraffa: cinque grossi. volumi ‘ih ‘quarto. 


= 


2. Carte risguardanti le cose di Roma sotto 
i pontefici Clemente XIII e XIV e Pio VI: 
un grosso vol. in-4. 

3. Monumenti di Greci in Venezia e nella 
Dalmazia, col carteggio in cifra della segre- 
teria di Stato a mons. Caraffa, nunzio a Ve- 
nezia: 4 grossi vol. 

4 Carte risguardanti la controversia tra la 
corte di Roma e quella di Parma, sotto i pon- 
tefici Clemente XIII e XIV: un vol. in-4. 


5. Carte risguardanti le controversie: tra la 
corte di Roma e quella di Napoli, sotto Be- 
‘medetto XIII, Clemente XIII e XIV. 

Questo fatto non ha bisogno di commenta; 
esso prova. lucidamente qual cura si ponga 
nel custodire i tesori della Biblioteca vaticana. 
Con che autorizzazione furono consegnati al 
Sarti i volumi sopra descritti? Non è egli 
vero che dai. romani pontefici sia stata inti- 
mata la pena della sconvinicazione a chiunque 
estrae dalla celeberrima biblioteca qualsivoglia 
libro stampato o manoscritto? E se così è, 
dov'è mai il rescritto pontificio a favore del 
Sarti? E poi, avvenuta la morte del, profes- 
sore, non dovea essere primo pensiero della 
competente autorità ricuperare quei mano- 
scritti e restituirli nella propria sede? Per 
verità", sono queste considerazioni ben dolo- 
rose all’animo di chi pregia i buoni studii e 
le glorie onde s’ingemma la nostra Roma. 


Già prima delle ore due pomeridiane le 
‘ acque del Brenta in Bassano crescevano. e si 
intorbidavano, ma poco dopo e per lunghe ore 
la loro superficie più tardi elevatasi oltre due 
metri e mezzo, era quasi totalmente coperta 
di mobili e masserizie d'ogni sorta e d’ogni. 
qualità, di bestiame di diverse specie, e par- 
ticolarmente. di legname destinato in. gran 
parte al ‘commercio e in parte miserabile 
avanzo dei distrutti fabbricati. La rapidità del 
corso lasciava appena distinguere gli oggetti, 
eppure il triste loro passaggio durò fin quasi 
i alla mezzanotte, benchè fin dalla sera si fa- 
cesse meno copioso. 


Orrendo fu qui ieri lo spettacolo, ed orrendo 
è l'aspetto ‘che‘oggi presenta l’infelicissimo 
villaggio di Valstagna, a cui finalmente si poté 
accedere per la via di Oliero, essendovintran- 
sitabile il ponte che ‘univa la destra colla si- 
nistra sponda del Brenta al Carpane. Da venti 
a trenta sono le. case distrutte:in parte‘ od in- 
tieramente; molte altre. sono riempiute di 
ghiaia e sabbia coll’intero guastamento delle 
merci e sostanze custodite nei fondachi e nelle 
botteghe od officine. Da sei a sette sono le 
vittime: umane, senza contare le disgrazie av- 
venute nella parte ‘superiore della valle; d’onde 
mancano notizie. Circa quaranta famiglie sono 
senza tetto ‘€’ senza inezzi.idi sussistenza, ‘e pa- 
recchié ron ‘erano già povere; anzi: alcune.vi- 
vevano. comodamente. o Ò 








ESTERO. 

ISOLE IONIE. — Corrù, 26 luglio. — Oggi 
fu pubblicato il seguente proclama in nome 
del lord alto commissario: 

Stantechè sua altezza il presidente del Se- 
nato degli Stati-Uniti delle isole  Ionie deve 
assentarsi dalla. sede del governo generale, 
sua eccellenza il lord alto commissario della 
Sovrana protettrice .si compiacque, in virtù dei 
provvedimenti: costituzionali, di emanare sotto 
sua firma e suggello; un mandato che costi- 
tuisce e destina ‘il‘prestantissimo senatore sir 
Alessandro Damaschinò, cavaliere commenda- 
tore del distintissimo. ordine di s. Michele e 
s. Giorgio, vice-presidente del Senato, durante 
l’assenza ‘di sua altezza il conte Demetrio Sa- 
lamon: — ciò in conseguenza viene fatto pub- 
blico con la presente proclamazione, per in- 
formazione e guida degli abitanti di questi 
Stati, affinchè il prestantissimo sir Alessandro 
Damaschinò:sia considerato e conosciuto come 
vice-presidente. del Senato ‘degli. Stati-Uniti 
delle isole Lonie, 


Questi ‘poi. non furono» soli infortuuii di 
Î ieridi. Il Brenta coll’urto impetuoso ‘deiflutti 
| e del legname squarciò nel ‘mezzo il .magni- 
Î fico molo eretto a difesa di Cartigliano e testé 
| compiuto con particolari diligenze e colla spesa 
di )cinquanta mila’ fiorini circa. 'a ‘carico del 
regio erario e del consorzio comunale; Il: La- 
verda ruppe gli ‘argini in più luoghi del di- 
stretto di Marosticano, ‘cagionando: la. rovina 
di' qualehe ‘casa ‘e la morte di ‘una’ persona. 
L’Astico; ilTesina ed altri totrentelli, debbono 
pur essere usciti dagli ‘alvei loro, poichè sono 
interrotte le comunicazioni stradali fra Bas- 
sano e Viceriza, è le campagne sono allagate 
in più siti e in’ grandi tratti; ein un. fosso 
fra Bressanvido e Bolzano miseramente affo- 
garono una femmina e un vecchio sacerdote 
che soleva predite sciagure agli altri, 
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PORTOGALLO. —. Le. corrispondenze e 
giornali di Lisbona che riceviamo. quest'oggi 
sono del 25 luglio. Da quanto essi ci rappor- 
tano regna nei partiti politici una viva anar- 
chia. Convinti; tutti che il ministero. Saldanha 
vive una: vita stentata,;e che presto ‘deve ca- 
dere, essi si agitano e prendono le loro misure 
per (niadronirà del potere. 

Circolano varie liste di nuovi ministeri, ma 
lil‘giornali ministeriali assicurano che non v'ha 
motivo di cangiamento. Gli atti d’indiscipliva 
sì ripetono. nell’armata. Il. partito rivoluzio- 
nario preparasi a disputare a suo modo, il 
potere con modì rivoluzionari. I cartisti con- 
tano sull’ armata. 1 legittimisti non discende- 
ranto in campo nella prossima. lotta. eletto- 
rale, tutto sperano dalla reazione. europea, Il 
conte di Labradio ha accettata l'ambasciata 
‘di Londra. Il''yeseovo:d’Algarve ha ‘invece 
rifiutato il portafoglio di ‘grazia e giustizia. 
Non sì sa chi sia per, essere il suo successore, 
La squadra inglese è ‘sempre nelle acque del 
Tago con i vascelli spagnuoli da ‘noi spediti 
a Lisbona. La squadra francese da Evelin 


Trewro., 2 agosto. — Veniamo informati 
che nel i venturo mese di; settembre, 
e precisamente il giorno 21, vetrà i ln quest'an- 
‘no aperto il grandioso o di bersaglio ; impe- 
riale col premio di cenio 1eù bin gr ziosa- 
mente accordati dalla munificenza! 

Le condizioni poi del tiro veti ina 

| palesi mediante le solite lettere d’ invito che 

Ì la direzione spedirà agli li, rr. casini di ber- 

| saglio del. Tirolo. (Gazz. del Tir.ital.) 









Roma, 29 Zuglio. — Scrivono alla Gazzetta 
di Venezia: ©) © 

Nella presente scarsezza, per pon dire as- 
soluta mancanza, dì fatti governativi o poli- 
tici che meritino. particolare considerazione, 
«ho pensato di informarvi di un aneddoto let- 

terario, che avrà non ultimo luogo,negli annali 
della Bibliografia. italiana, Dopo la morte di 
-. Emiliano Sarti, professore di lingua greca nella 

romana università e scrittore. nella Biblioteca 
| Yalicana, la sua privata libreria, ricca di molte 

opere nobilissime , \ specialmente illastrative. 








/portune disposizioni, perché tutti quei codici | 
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| direttamente dalla Dieta ‘germanica ; 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





avvenimenti, (Corris. litogr.) 


=. 1 ‘disordini cessarono a Beja. La presenza 
in quella città ‘del generale della divisione 
militare e del governatore civile del distretto 
d’Evora, bastò ‘a calmare gli animi. Il governo 
di Saldagtà non potendo colle rendite ‘ordi+ 
narie del tesoro far fronte alle spese pubbli- 
che, farà un nuovo imprestito; “di cui le coné 
Fe non:sono per anco, note. 


24. anniversario dell’entrata a Lisbona 
i duca di Terceira nel:1823. fu inalberato lo 
stendardo ‘nazionale; sui pubblici monumenti. 
I giornali dell'opposizione .consaèrano:) varie 
delle loro colonie ‘a dimostrare l’importanza 
del servigio reso dal duca dilTerceira nel.1833 
alla libertà, mentire ‘il'igiornale miisteriale, 
negando l'importanza dii quel fatto, ipo 
queste tristi reminiscenze di guerre civili. Vero 
motivo di questa polemica si è, che il ‘gior- 
nale del ministero non vede di buon duchi 
che. si. confronti «il Arienfo del maresciallo 
Terceiraj! nel ‘(1833 “comi quello. di Saldanha 
nel 1851. La regina stabiliva un baciamano 
per il 31 al palazzo delle Necessidades per 
il doppio anniversario del giuramento alla 
carta costituzionale della. monarchia ‘e della 
nascita dell’imperatrice/vedoya' del: Brasile! 
(Heraldo). 
— La stessa corrispondenza riferisce da ‘se- 
guente notizia. di data del 29 
luglio, il duca. di Saldanha è seriamente in- 
disposto, Ciò non'pertanto nulla egli ha smesso 
della ‘sua attività per ‘tutto; ciò. che''sivattiene 
all’ amministrazione ed ‘agli interessi materiali 
del. paese. , La; legge eleitorale è stata final- 
mente. ‘modificata ‘e la riunione delle Cortes 
ritardata! fino \al 45. dicembre con un decreto 
reale pubblicato ieri 28 dall Diario ‘del go 
verno, Una delle principali, modificazioni alla 
legge elettorale’ è l'esclusione di. tuiti. quei 
capi di famiglia. i quali non pagano imposta 
di sorta. 


Lisbona vin 


IU Daily News 'del 4 agosto! racconta, che 
il conte Das Antas, capo del partito popolare, 
prima, di recarsi alle acque di. Caldas: de 
Rainha, recandosi a prendere commiato dalla 
regina ebbe con lei una lunga conferenza. In 
essa confortolla a non accettare la:)dimissione 
per rassegnare la sua 
il solo uomo;capace di; 
il trono e la ‘digastia; giac- 
chè ove il partito cabralista giungesse al po- 
tere .\sarebbe il segnale d’una ‘spaventevole 
guerra civile. 

La regina, ringraziandolo, gli. promise di 
ricordarsi di lui nel caso in cui qualche can- 
giamento venisse ad operarsi nella.-politica. Sì 
scorge da (ciò, che Dofina E. tenuta da 
inolli per retrograda dn ultimo. segno, po- 
trebbe benissimo “diventare uno dei più potenti 
sostenitori delle idee \rigeneratrici del Por- 
togallo, 


di Saldhana se fosse 
dimissione, essendo 


salvare il paese, 


SPAGNA. — S. Mi il re è partito ieri sera 
per la ;Grania, dove passerà estate. :8./M. 
ritornerà tutte le ‘settimane a Madrid per ve- 
dere la sua augusta’sposa, Il signor marchese 
di Miraflores ministro‘ degli ‘affari esteri è e- 
gualinente partito per da Grania. (La Epoca.) 

- Per la prerogativa che mi dà l'art, 26 
della costituzione, le (per il parere del inio 
consiglio dei ministril, decreto quanto segue : 

Art. unico. -— Sonò sospese le sedute della 
cories nella presente ‘sessione. 

Dato al palazzo ilt29 luglio 1851. 

Segnato dalla manò della regina. — Il pre- 
uu del consiglio dei ministri Bravo Murillo. 


T (Gazz. dî Madrid.) 


— La commissione del bilancio , che resta 


in permanenza ’ non comincierà i suol lavori i 


prima della *imetà Idi settembre; Le cortes 
non si riunivannoi prima dei 30 ottobre. 
| (La Epoca.) 
— Ci si Scrive ida Segovia, che S. M. la 
regina Madre 
zare è giunta alla 
fonso a 6 ore di seta; 


— Secondo un regdiconto pubblicato dalla ; 
Gazzetta di Madrid ;\si vede che le rendite 


del. iesoro seno nel del 
passato giugno a 98 750,924. di reali, Nel 
corrispondente mese dell Mg50 esse non’ somi= 


animdatate inese 


marono che 9,831,916 È, lo. che dimostra, | 
esservi una differenza inipiù pel 1851 di reali ; 


3,919,008. Ma. se si 
del mese: di giugno 185freoi eomputi del'bi- 
lancio, vi‘ si troverà una differenza in meno 
di reali 2,217,652. Le ‘entrate dei sei primi 
imnesì del 1851 ‘hanno dato reali 554,060,060, 
mentre il bilancio ne sommaya per 559;401,374. 
Havvi ‘dunque’ un deffert dì reali 5,341,313 
per la metà dell’anno. | 

— La Gazzetta di Madrid dà egualmente 
la somma delle spese per il mese d’ agosto 
dell’anno 1851: secondo il bilancio montano 
a 146,707,440 di reali} contando in. questi 
37,912,903 di reali per crediti straordinarii, 





ALEMAGNA. — Artomà, 1 agosto. — Si an- 
nuncia che il generale di Bardenfleth pren- 
derà prossimamente il tomando del contin- 
gente holsteinese. È possibile anche che i due 
commissari federali vengano richiamati e rim- 
piazzati da un nuovo commissario nominato 





ma non 


accoì Mpagnata dal duca di Rian-! 
sidenza reale di S. Ilde-| 


confrontano le rendite | 


trattasi per anco di fare alcun cambiamento 
in ciò che ‘concerne la suprema autorità ci- 
vile. 


| 
| BerLino,.2 agosto. — La reggenza di Tre- 
viri ha ricevuto l’ordine di mantenere la sop- 
pressione del Giornale. di Treviri, attesochè 
la nuova Jegge di stampa ha lasciato in vigore 
il.6.74. dell’ordinanza  sull’industria, il quale 
| conferisce all’autorità aniministrativa il diritto 
di ritirare un brevetto senza giudizio prelimi- 
nare, Questa risoluzione ha la più alta impor= 
tanza per tutto ciò che: riguarda la stampa. 
— Il conte di Rogdern, comandante del 3.0 
reggimento. di fanteria che è ancora a Cassel 
col suo stato maggiore, ha ricevuto l’ordine di 
ritornare: nella: sua ‘anteriore guarnigione di 


Wedel, 


— Dicesi:che. il nuovo ministero danese ab- 
bia ne’ \termini domandato alla 
Dieta che le ‘truppe federali si ritirassero dal- 


l’Holstein. 


più energici 


AUSTRIA. —.L’I. R. accademia delle screnze 
ha fissato varii premi per:la migliore soluzione 
di \parecchi quesiti matematici, storici. Il prin- 
cipale di questi premi , ossia) per la, miglior 
opera che .tratterà ‘| della. storia di. Rodolfo I. 
d'Austria è di fiorini 2000 m. c. I manoscritti 
dovranno essere» presentati 

tutto il dicembre: 1856. Gli altri premi, pro- 

posti sono per le migliori ‘opere: 1. Sulla coe- 

renza tra la pressione e condensità del gaz:— 

Premio 200 zecchini: termine per la consegua 
| 


all'accademia a 


dei :manoscritti.sino a tutto dicembre dell’anno 
1852. 2, Sulla. destinazione. dei prodotti di 
forma cristallina: eseguiti nei. laboratorii chi- 
mici. —; Prezzo ‘200 zecchini, termine per la 
consegna dei manoscritti fino tutto dicembre 
1852. 34. Sulla delle masse dei 
pianeti. — Premio 300 zecchini; termine per 
la consegna dei manoscritti fin tutto dicembre 
1853., 4. Sull’esame: critico della decadenza 
dell’impero romano-germanico. dal 1245 fino 
al 1273. 5. Sull’esame critico della decadenza 
dell'impero 


destinazione 


romano-germanico 1245 fino al 
1273.in: rapporto! all'Italia. 6. Sull’esame: cri- 
tico dei rapporti della Boemia, Moravia; Slesia 
e Polonia rimpetto all'imperatore e all'impero 
nel secolo. decimoterzo. 7. Sull’esame critico 
| dei rapporti politici e legali dell'Austria, Stiria, 
| Carinzia, 


Carniola, tetria verso Hisibaratoto e 
l’impero nell intervallo dal regno dell’ impe- 
i ratore Carlo Magno. fino all’elezione del re 
Rodolfo I. Il premio per le tesi.num. 4315; 
6.16.7.è di fr. 1000%m. ©. perveadauna: 


I diversi concorsi che: si presenteranno al- 


i 
| 
| 
| 
| 
i l’actademia potranno essere scritti in qualunque 
delle. lingue. della monarchia ed‘anche nella 
latina: 

Vienxa, 4 \agoslo. — Il re di Prussia sì tro- 
vava il giorno. 29. id Elbing, dove non fece 
che passare le: truppe ‘in rivista. S. M. si af- 
fretterà di compire il suo viaggio, ‘elil giorno 
10 giungerà in Ischl, dove già si trova.la sua 
augusta consorte, È appunto in Ischl che; la 
maestà sua s’incontrerà col) nostro imperatore 





Francesco Giuseppe; che è già partito a quella 
volta: questa. mane per passarvi probabilmente 
il suo giorno: natalizio. Il principe di Schwar- 
zemberg, di cui abbiamo già annunciata la 
partenza, resterà presso l’imperatore sino al 
12 di!questo mese. Sua maestà l'imperatrice 
di Russia, che doveva pure recarsi ad Ischl, 
ha rinunciato per quest’anno a tale viaggio. 


Î -— La questione del:regolamento degli in- 
i dennizzi risultante. dall’affrancazione dei con- 
‘ tadini, tocca, per la provincia della’ Galizia, 
| alla sua sSatio Le autorità di questo Stato 
della corona invitarono . tutti i possidenti a 


! presentare un’esatta distinta delle loro pretese 


ì 


i a questo riguardo. 

— I giornali ci recano*la notizia che anche 
: le acque del Tirolo e del Vorarlberg si. gon- 

fiarono ‘questi giorni; cosicché il 2° corrente 
una gran parte della città d’Innsbruk era sotto 

acqua. Il fiume Inn ebbe raggiunta 1° altezza 
di 13 piedi e |’ acqua andava ognora cre+ 
| scendo, 


— Nel 
! giornale del ministero. dell’interno si legge 
| quanto appresso: « Secondo un uso antico, 
nel giorno primo luglio di ogni anno: si reca 
da un convento del distretto di Vladimir, 
| detto del santo. gran‘ principe. Andrei’. Bogo- 
{ lubski, una processione‘coll’immagine tauma- 
di una Madonna nella città di Vladimir. 
Quest'anno la solennità era accompagnata. da 
una terribile sventura. Alle ore 4 poineridiane, 
nel momento che il popolo passava colla detta 
immagine sul ponte che dallato al convento 
congiunge due strade, questo ponie si ruppe 
d'improvviso e cadde in una profonda fossa 
con tutta la gente che, vi si trovava sopra -e 
seguiva l’immagine. Cento quarantanove per- 
sone pordztero la..vita, e ,98 ne. riportarono 
ferite più o meno gravi. 


| RUSSIA. — Prerrosurco, (24 luglio. 


turga 


VARIETÀ’. 


Vesccovi inglesi, francesi ‘e spagnuoli. 





Prendiamo con piacere al Daily News alcuni 
particolari concernenti. il trattamento. dei ve- 
scovi presso la Chiesa ‘d’inghilterra, \e presso 
le ‘due! Chiese di Francia e di Spagna. 

E sì. che, dice ilggiornale , nel primo di 
questi paesi, il governo è sommamente desi- 





ANT REMERAE N ILRMRTZE ARTO SANE E LO ITI INI DIRT ZITO DURI RIE IATA ZAIRE DRITTI DITA 


degli apre monumenti; e ; degli su; etno- | guarda il Portogallo, dove si preparano gravi 





|:deroso, per effetto deci ao della sua 
politica posizione; di conciliarsi il favore cle- 
ricale; e ‘vuole -ben pagati i vescovi, che gui- 
dano'un gregge di trenta milioni d’anime. 

Il: concordato ‘16 marzo 1851 della santa 
set colla corte di Spagna, ci offre il solenne 

e deliberato ‘(giudizio del sovrano pontefice di 
| quanto occorre per mantenere i prelati di 
quello Stato, dove la fede cattolica romana è 
n proclamata la fede della nazione, ad 
esclusione di qualsiasi: altra. 

Dopo questo esordio, veniamo ai fatti: se- 
condo i prospetti settennali presentati al Par- 
lamento , la Chiesa episcopale inglese , com- 
posta di :25. vescovi, costa l'enorme somma di 
sterline live 200,018 ‘all’anno (5 milioni di fr.) 

All'incontro; raccogliesi dal budget. della 
Francia, che.i di lei 80 vescovi costano ap- 

È allo Stato lire: 42;480 st. (:4,062,000 fr.) 

Nella Spagna ,;la sommastotale dei redditi 
che il papa sanzionò per i di lei 48 vescovi, 
è di lire 61,990 (1,550,000 fr.) 

Laonde la spesa dell’episcopato in TEA 
terra; dove un terzo al più: della popolazione 
coscenziosamente è dissenziente dalla .Chiesa 
episcopale, è maggiore di. Il. 157,539 sterline 
della. spesa fatta dalla Francia, dove havvi al 
più un. milione di protestanti : è di 1..139,040 
sterl., a confronto della Spagna, dove non si 
tollera altra fede fuorchè la cattolica, E sì dice 
il Daily INews che noi non ci siamo occupati 
dell’episcopio della Chiesa protestante irlan- 
dese. 

Il primate: della chiesa d'Inghilterra ha lire 
15,000 all’anno e due. palazzi, il solo ristauro 
dei quali importò, durante 1’ episcopato del 
signor dottore Hossley, lire 60,000. sterline. 
L’arcivescovo di. Parigi. riceve lire. 4,600 al- 
l’anno, con un ‘palazzo ed un piccolo assegno 
per spesa di primo; stabilimento. Il primate di 
Spagna, che è l’ arcivescovo di. Toledo, non 
ne ha di più. — Gli altri 14 arcivescovi di 
Francia hanno lire 600.all’anno, e i suoi 65 
vescovi, lire 400, coi rispettivi palazzi di resi- 
‘denza, 

Nella Spagna il papa inirodusse una classifi- 
cazione più estesa, Ivi gli altri otto arcivescovi 
hanno ‘un’entrata di L. 1,500a L. 1,300 all’an- 
no e 148 vescovi da L. 1,100 a L. 400 all’anno 
con case di residenza, se pure, dice il concor- 

vennero vendute. Notisi che presi 
tuiti assieme, ricevono L. 5,000 sterline all’an- 
no, per le così dette spese di yisitazione episco- 
pale; che furono già da noi calcolate nella sud- 
detta somma di L. 61,990; a cui arriva la spesa 
della prelatura spagnuola. 

E concedendo uno speciale riguardo al clero 
inglese, che aggiunge alle funzioni spirituali 
ed ecclesiastiche i doverì parlamentari, ed ha 
lo stato matrimoniale di famiglia, tuttavia non 
havvi modo per giustificare la differenza. Men- 
tre 65 vescovi in Francia ‘a lire 400‘a testa, 
ricevono in grosso, lire 26,000, sappiamo che 
il nostro vescovo di Winchester, nel'solo anno 
1850, introitò lire 28,388. E egli ragionevole, 
è decente ? 

I quindici. arcivescovi di Francia costano 
annualmente allo Stato lire 8,400 sterline; i 
nove arcivescovi di Spagna lire 12,600. Volete 
sapere che entrate hanno assieme due arci- 
vescovi inglesi? lire 25,000 all'anno, ovvero 
lire 4000. dippiù che 24 arcivescovi francesi e 
spagnuoli. 


dato; non 





DECESSI del 7 agosto in Torino. 
Ne t1 


Dal 1 gennaio, totale N. 3472. 


n rc AR Lara ete a 


NOTIZIE 


Perucii, 1 agosto. — È partito per Roma 
imonsig.. d'Andrea commissario straordinario 
dell'Umbria e Sabina. La missione politica di 
quel prelato è terminata; egli riassume l’uf- 
ficio di segretario della Corte del Consiglio, 
ed a Perugia verrà un delegato. 

Roma, 4 agosto. — Il cardinale: Antonio Ma- 
ria Cadolini vescovo di Ancona cessò di vi- 
vere ‘nel giorno primo del corrente. 

(Giorn. di Roma.) 

Narori. — Altre dolcezze governative. La G. 
corte criminale di Napoli condannò Gaetano 
Reale; colpevole di aver stampato i Martiri 
di Cosenza , a sette auni di relegazione , al- 
l’interdizione dell’uffizio. di tipografo per un 
anno ed alle spese. 

La 'G: corte criminale di Aquila condannò 
Giuseppe Ferriol e Francesco Porchiazzi rei 
di avere spacciato un‘libro stampato all E- 
stero col'titolo di Satana ‘ai gesuiti a sette 
mesi di prigionia, all’emenda di sei ducati ed 
alle spese. (Corr. Mere.) 











(Crrrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 6 agosio. 

il ballo dato dalì’amministrazione ‘civica é 
stato bellissimo e senza ‘accidenti notevoli; il 
caldo: era però soffocante: è questo intanio 
l’ultimo giorno: della! serie delle feste. 

Sin dal mattino un movimento straordina- 
rio: si manifestava in Parigi, era un’onda im- 
mensa di popolo che si portava verso il campo 
di Marte: tatte le officine. sono deserte. Tutti 
gli uffizi pubblici hanno dato licenza ai loro 
impiegati dalle due dopo mezzogiorno , € le 
manovre . militari non cominceranno che alle 


quatiro. 








Se qualclie cosa potesse ancora mostrare sino 
a qual punto i Francesi hanno conservato l’a- 
more degli spettacoli militari, sarebbe questa 
folla che si accalca per esporsi durante otto 
o dieci ore ai raggi. di un sole tropicale ,. e 
ad una polvere ardente quanto quella dei de- 
serti africani, 

Questa sera il teatro dell'Opera darà una rap- 
presentazione straordinaria, ma non si sa come 
si farà a trovar luogo per due mila spettatori 
in una sala chiusa e riscaldata ancora dal gaz 
e da sì gran numero di persone. 

JI signor Eugenio Forcade giornalista, il di 
cui nome corse per le bocche di tutti nell’af- 
fare del signor ‘ Lemullier , fu ‘arrestato ieri 
mattina per scontare i tre mesi di carcere ‘ai 
quali fu condannato per delitto di stampa. — 
Il Messaggiere dell'Assemblea di ‘cui il signor 
Forcade è collaboratore annunzia il suo arre- 
sto senza commenti, ma per una coincidenza 
che rassomiglia non poco ad una rappresaglia, 
questo giornale pubblica nello stesso numero 
un documento assai curioso e sottoscritto dal 
sig. Forcade. Da questo documento risulterebbe 
che il principe Luigi Napoleone contrasse nel 
1848 a Londra un. prestito, dando per ipo- 
teca i suoi diritti ad una somma di 28 mi- 
lioni sul tesoro di Francia, — Il principe non 
potendo dissimularsi che quest'operazione era 
di un carattere alquanto aleatorio avrebbe dato 
dieci milioni di titoli in cambio di un milione 
che avrebbe . effettivamente percepito. Il sig. 
Forcade sì sforza in questo articolo di dimo- 
strare quali sarebbero le conseguenze di: que- 
sto ‘atto nel caso di rielezione del principe, 
conseguenze che secondo lui ‘porterebbero la 
ricognizione di un tale diritto in favore ‘di 
tutti i membri della famiglia Bonaparte. 

Questo è senza dubbio il famoso documento, 
di cui il sig. Forcade annunciava da gran tem- 
po la divulgazione. Si è curiosi di sapere se 
in seguito alla polemica che si farà coi fogli 
ministeriali, essi saranno costretti a spiegarsi 
riguardo all’attitudine ed alle pretese attribuite 
al presidente. 

È oggi appunto che il Siècle compare in- 
nanzi alla Corte d’Assise per essere giudicato 
sul suo articolo riguardante i debiti lasciati a 
Parigi da Miss Howard, nei quali ha fatto in- 
tervenire il nome del presidente della repub- 
blica. Vari rappresentanti sono stati chiamati 
perchè facessero testimonianza. ) 

TI presidente ha chiesto al sig. Baze se ve- 
ramente l'Assemblea tema un qualche colpo 
di Stato: il sig. Baze ha risposto con ironia 
che l’anno scorso, all’epoca della proroga, si 
nutrivano alcuni timorì serii, ma che d’allora 
in poi il presidente della repubblica era ca- 
duto in una tale impotenza, da non lasciare 
omai più alcun sospetto. 

Si è chiesto al signor:S. Marc Rigaudie se 
avesse ben misurato il fondo della cassa del- 
l’Eliseo, al che rispose: « Non ho contato col 
presidente della repubblica; ma so che sono 
stati chiesti 14,200,000 fr. che gli abbiamo 
negati. lo lo credo molto alle strette. » 

Ad un altro rappresentante, il presidente ha 
chiesto se'fosse vero che i rumori concernenti 
i debiti di miss. Howard avessero circolato 
nell'Assemblea ; ha risposto affermativamente, 
che questa voce o sia fondata o no, ha oc- 
cupato le conversazioni dei rappresentanti, € 
che più di 250 dei suoi colleghi dovevano es- 
serne al corrente. 

Non sì sa ancora l’esito del processo. 

Jeri.i legittimisti si sono-riuniti due volte 
in casa del sig. Berryer e in via di Rivoli; si 
trattava di fissare Ja condotta del partito nei 
consigli generali. Dopo un dibattimento ani- 
mato., al quale presero. parte il signor Ber- 
ryer, di Falloux, Laboulie, Rodat è stato de- 
ciso che tutti gli sforzi tenderebbero ‘alla re- 
visione totale e legale della costituzione col 
mantenimento dell’ articolo 49; e che si te- 
stimonierebbe del resto la più illimitata con- 
fidenza per l’Assemblea nazionale. Sulla qui- 
stione di un candidato perla presidenza della 
repubblica, la riunione ha deciso ancora che 
per il momento ella non ‘avesse ad occupar- 
sene. 

La strada di ferro da Parigi a Avignone è 
ancora condannato#al. provvisorio. î 

Oggi 1° Assemblea dopo aver rigettato. tutti 
gli emendamenti ed aver ascoltato con molta 
impazienza gli oratori che le addimostrarono 
la tendenza del ministero. a mettere questi 
grandi affari nelle mani delle compagnie, ha 
votato il credito. di 6 milioni proposto dal 
governo, per. soyvenire ai lavori sino al 1852. 
Nella relazione s'ampata. dal ministero. per 
questo importante affare, vi sono de’ misteri 
e delle combinazioni finanziarie che cercherò 
farvi conoscere domani con un lavoro, spe- 
ciale. 

Il signor Pascal Duprat interpellò il mini- 
stro di commercio sul disavanzo indicato nelle 
compagnie delle tontine. « La sorveglianza 
esercitata dai commissarii ‘applicati al dica- 
stero del commercio doveva essere un pegno 
di sicurezza pei soscrittori. Essa divenne una 
trappola eccitando una fiducia che fu fru- 
strata. » 

Su questo testo sviluppato dal signor Du- 
prat si levò una discussione cui presero parte 
nel senso dell’interpellanza i signori Baze, 
Joly, Sauteyra e contro le conclusioni del si- 
‘gnor Duprat, i signori Buffet, ministro del 


commercio, Benoît d’Asy., Dumas, Mortimer 
Ternaux. 

Codesto affare parve inacerbarsi alquanto , 
ed il signor P. Duprat aveva preparato con- 
tro il ministero una disapprovazione tanto 
onesia e moderata che le coscienze più ri- 
guardose avrebbero potuto aderirvi. Ma i con- 
servatori non vollero, abbandonando Parigi, 
lasciar dietro di loro un ministero censurato 
ancora di più, e l’ordine del giorno puro e 
semplice fu votato alla maggioranza di 349 
voti contro 182. — Del resto l’assidua lotta 
tra l'Assemblea e il presidente ‘erasi segreta- 
melte impegnata in questo affare: perseguen- 
do.i commissari del governo presso le Ton- 
tine, l’opposizione aveva specialmente in vista 
di colpire l’un d’essi, il signor Luigi Belmor- 
tet'; bonapartista. della vigilia, poeta e au- 
tore tragico, soprannominato il Bardo del- 
l’Eliseo. 


La Corte delle assise (di Montpellier con» 
dannò testè in contumacia il’ giornale Ze Suf- 
frage Universel'ad un anno ed un giorno di 
prigione e 100 fr. di multa © per oltraggi alla 
religione, ed a 6 mesi della stessa pena e 600 
fr. di multa per oltraggi al procuratore della 
repubblica, 

IncuireRRA. — Camera dei comuni. Tor- 
nata dei 4 agosto. 

Anstey ‘desidera di muovere una questione 
al nobile lord segretario di Stato relativamente 
ad ‘una comunicazione che dicevasi diretta 
dalla corte romana alla corte ‘di Vienna. Di- 
cevasi che ‘si era espresso desiderio: che il'ga- 
binetto di Vienna si concertasse colla corte di 
Napoli per iscambiare la guarnigione francese 
di Roma con una guarnigione mista di truppe 
napolitane od austriache o di austriache solo. 
Desiderava sapere se ‘quella. comunicazione 
fosse stata presentata al nobile lord dal rap- 
presentante della corte di Vienna a Londra} 
se il lord. avesse ragione di credere che quel 
documento esistesse. Domanda inoltre se la 
corte di Vienua abbia chiesto al governo in- 
glese l’espulsione dei rifugiati ungaresi “da 
Londra e la soppressione dell’ imprestito ita- 
liano che dicevasi intrapreso in Londra. 

Palmerston. ‘Nessuna ‘communicazione di 
quel genere fu fatta dal governo austriaco al 
governo di S. M. e il risultamento dell’in- 
chiesta che abbiamo fatta relativamente. al- 
l'opinione espressa in quella nota , ‘come un’ 
altra che apparve nei giornali del: continente, 
è una pura invenzione. Parlo ‘d’un’altra ‘nota 
che apparve, poichè posso affermare; che di- 
cevasi essere stata presentata dai ‘governi di 
Russia ;e d’Austria una nota ai governi italia: 
ni, in cui li assicuravano del loro soccorso 
per domare qualunque interna. convulsione. 
Il governo di S. M. ha fatto ‘investigazioni a 
questo proposito , e credo che la nota non 
abbia più fondamento che quella cui ha vi- 
sto il dotto ed onorevole oratore. Perciò nis- 
suna communicazione fu fatta al governo nel 
senso di questa nota. 

Quanto all'altra questione, comé a qualsi- 
voglia comunicazione relativa. ad espulsione 
di forestieri da questa città. si può ben sup- 
porre che i governi ‘del. continente guardino 
con ansietà. agli ‘atti dei forestieri in questa 
contrada, ma nulla occorse di ciò che l’ono. 
revole e dotto oratore. suppone sia stato 
fatto. E se la comunicazione cui. egli allude 
fosse stata falsa, la risposta è ovvia: che le 
leggi di questo Stato non danno potere al go- 
verno ‘di S. M.. di espellere arbitrariamente 
alcuna persona che non. violi le leggi dello 
Stato. 

Beruino, 5 agosto. — È cosa ormai certa che 
la tendenza dell’Austria di far entrare tutte le 
sue provincie nella Confederazione, e quella 
della Prussia di farne sortire le.sue non sono 
che un voto dei gabinetti, e benchè paia vo- 
lersi ignorare le proteste inglesi e francesi, è 
nondimeno fuor di. dubbio. che non è vero 
vogliansi farne altre, La Francia e l'Inghilterra 
non ‘banno ancora risposto al rigetto delle loro 
proteste; le due potenze alemanne però sono 
ben convinte che quelle non abbandonerebbero 
la loro risoluzione. 


— Si accerta che le ultime visite  domici- 
liari ed arrestazioni hanno, avuto luogo in se- 
guito alle. comunicazioni fatte: dal’. governo 
francese ai gabinetti di Vienna e di Berlino 
sulle mene dei rifugiati alemanni. 


— Il nuovo ministero danese ha chiesto 
alla Dieta che Je truppe federali si ritirassero 
dall’Holstein. s 

— L’Allgemeine Zeitung reca la notizia che 
in tutta la Germania meridionale hanno avuto 
luogo delle ‘innondazioni, come dal 1807 in 
qua non se n° erano più vedute, principal- 
mente nella Baviera, Wurtemberg e Baden. 
Molte strade ferrate poterono servire 
giacchè erano sott'acqua. Il gran canale di Lo- 
dovico tra il Meno e il Danubio ha' sofferto 
notevoli guasti per la rottura degli argini in 


non 


varii parti. 

Leggesi nel: Corriere Italiano : 

— Il:governo serviano ha permesso di co- 
struire a Belgrado ‘una; chiesa cattolica (che 
satà la prima nella Servia);.però soltanto nel 
cortile della casa del console generale. Il nun- 
zio pontificio , monsigner Viale. Prelà;, non 
riuscì ‘d’ indurre il;governo.a. permettere che 
la chiesa venisse costruita in luogo aperto. 


| 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 9 agosto. 


FONDI PUBBLICI. 
1819 5.0/0.god.1 aprile. 
1831 » vd uglio» 
1848» » 
1849. » » 


1851» 
1834 Obbl. 


1 marzo» 
1 luglio» 
4 giugno» 
1 luglio » 
1849 » 1 aprile » 
1850 » 1 agosto » 
18445.0|0.Sard. 1 luglio.» 


82.50] 82.75 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. |’ 1 luglio L. 
» “Banca ? Savoia 
‘un dimo a(400 oltre l’int. decorso» 
Cod oano)o 1 0/01 genn. 1 luglio» 
Città di Genova 4p..0j0 
Società anon. del Gaz antica, 4 geni, » 
Società anon. del: Gaz nuova 
Incendii a premio fisso 81 dicembre  » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno. ... » 





CAMBI. 

Per brevi scadenze. 
Augusta »| (255 174 
Francoforte S. M. » 
Genova scorto . . » 
Lione 
Livorno 
Londra 
Milano 
Napoli 
Parigi 
Roma 
Torino scorto. . 


Per tre mesî, 
254 14 


(4 p.010 
100. 30 
89 114 


| 

| 

99 70 
251712 I 

| 

I 

I 


24 95 


| 


99 70| 


85 14] 
100 2] 


i 


4 p. or 


VALORE DELLE \MONETE. 


È Cambio dell'Oro 
in Torino in Torino 
Contro Scudi \_|| Contho Biglietti 
Napoleoned”oro;20 0020. 05 Napoleone d’oro;20 16|21 21 
Doppia diSavoia 28 50/28 55|Poppia di Savoia[28 70|28 77 
Sovrana nuova |34 90/35 00/bovrana nuova |35 10/3520 
Sovrana vecchia'34 70/34 $0jSovrana vecchia|34 95/33 00 
Quadr. Genova. |79 10|79 20) nadr. Genova |79 75j79 80 
id. Spagna |83 50,83 46] \d. . Spagna [0000/0900 
id. ‘America.81 75:82 00j id: America |00 00/00 00 


Cambio dell'Oro 


'& 
'S 
È 
S 
È 


= 
= 
S 
5 

Si 





Biglietti Banta da L. 100 
» 250 
» 500 
»1000 


Perdita sui 


DAN» 
TN 
DEI 








Aumento 
per le Merci 
distinte 
int 


delle altre 
Provincie 


di Piemonte 
proprio 
ST n —_ | 2 

Denari. 

1011 
1112 
12/14 
14]16 
16/20; 
2021 
21/22 
| 22/23 
\ 23/24 
2425) 
25/26 
26/27 
27128) 
28130) 
30|32 
32/36; 
36140) 
{20122 
{ 292j24 
24/26 
26/28, 
28130) 
30/32 
32/36 
36/40) 


SETE 


n 


GREGGIE | 


ORGAN- 
ZINI. 





TRAME... 

















Borsa pi Parici del 6. — Il 5 0/0 aumentò 
di 15 cc. terminando a 95, 95, ‘ed il 3 0/0 
pure di 15 cc. a 57, 45. A contanti, in para- 
gone dei corsi ultimi di ieri, il 5 0j0 crebbe 
di. .20. cc... facendo 96, ed il 3.00 di 15 a 
57349: 

Fondi esteri: Il 5 0|0 piemontese (c. R,) si 
alzò da 82 a 82, 40 per rimanere a 82, 30, 
ed il nuovo prestito di Piemonte da 1957, 50 
andò a 960. 
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Volumi 3, L.: 27. 
Si vende all’uficio del Risorgimento è presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Torno, ed in Novara presso 


ACOUE TI 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA’ DI BADEN 
sono classificate da più secoli fra le più efficaci.e 
le più onorate di tutta Europa. 

Questa città, sita in mezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amena, 
trovasi circondata da altefmontaghe, ricoperte di 
fareste e arricchite da' rovine curiosissime. Queste 
montagne, solcate di strafle aperte in mezzo alle 
foreste. offrono ad ogni’passo dei prospetti di ef- 
fetto assai pittoresco, È 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di un 
effetto benefico; le febbri ‘intermittenti, l'ipocon- 
dria; le affezioni isteriche, ‘spesso trattate senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le 
balsamiche, emanazioni delle foreste di abeti sono 
efficacissime persla guarigione di malattie di 
petto. 

Il'grandioso. stabilimento chiamato la TRINK- 
HALLE (sala da bere Je acque) è frequentato da 


mne i zz 


Libreria W. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17. 


ELEMENTS 


DE 


STRATEGIE PRATIQUE 


par MPECHKER 
Un vol. in-42. 


EXTRAIT 
DU COURS 


SUR LES 


ARMES A FEU PORTATIVES 


d l’usage 
des Sows-Ofliciers et Caporava 
du Capitaine PPA VON 
1850 — 4 vol. in-42. 


TEORIA 


sul servizio 


DEGLI AVAMPOSTI 


del Cav. EBRILILENE 
Maggiore di cavalleria nell'Armata Sarda 
1850 — 4 vol, in-12, 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de- Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia , notifica ai sigg 
ingegneri , architetti, impresari e propietarii 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi \ecc. quale il medesimo garantisce per 
anni dieci. 


Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersi , ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pe- 


netrare l’umidità, e s’indurisce al pari. de 
sasso. 


Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
Dilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e collaudati 
dagl: ilt.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca . 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedì- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Pale&zo 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi, 
Si spedisce in provincia ed all’estero (affran- 
cato). . 


mc Ici 


ACETO, TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, Ni 


ll decantato aceto da toeletta è oramai gene- 
talmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso. sia al- 
l'altra superiore per la squisitezza della fragran- 
za e per la realtà delle virtu sue nel rinfrescare 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: giovare 
nei bagni e nelle dilicate cure delle. signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
talehè  depuva l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni @ 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signor 
Bussy all'ufficio di questo giornale. ? 


ILL 


numerosi visitatori. 11 ‘calore della principale sur- 
gente è di 54 gradi Reaumur; la più piccola ha an- 
cora: 358 gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
fettamente limpida, chiara, ‘piacevole. al bere e 
non contiene. verun principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all’uso esterno, sono assai favorevoli 
alla guarigione delle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO. DEL PICCOLO LATTE DI 
CAPRA ha ricevuto una ‘grande estensione ; si è 
fatto venire dalla Svizzera ‘una mandra di capre 
ed'un'pastore; si sono acquistaii venti ettari di fo- 


reste nelle quali trovano esse il Joro pascolo, cosa. 


che ha una grande influenza nella qualità del latte 
e lo rende efficace e ‘benefico. Un'esperienza di 
parecchi.anni, e una serie di cure ‘felicissime han- 
no dato un gran favore a ‘questo salutare: tratta- 
mento, ; 

UN BAGNO RUSSO, DI VAPORI è stato Lestè ter- 
minato a cura del governo; esso trovasi collocato 


i ente en 4 tas 5 
Putin innicciainei LMR RL ibridi Lit pi ei dirti seri 


CRÉME »-BEAUTI 


. Per la sua composizione e per'gli effetti suoi dif 
erisce sostanzialmente dagli aceti e dai.cosmetit 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosali 
ierrea. La Crema di avvenenza , risultato delli 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo; il sigl 
Picarlé, ha avuto l'approvazione dek corpo medidd 
e pienamente corrisponde a questo favore insignél 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bianî 
chisce l'epidermide , cancella pertanto le rughe 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendéme 
casa dell'Eau Napoléon. 
Prezzo 5, franchi la boccia. 3 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell’aman 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di not 
rugare.la pelle, ma difarla bianca. 

Deposito unico è Parigi. 

l profumieri che desiderano averne in depositol 
debbono indirizzarsi franco a Torino:al sig. Bussyi 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


ANNUNZIO. 


AUTUNNO (PROSSIMO, 
Teatro - Carignano 

Opera e ballo. — OrrrA. Prime donne asso? 
lute, Fanny Cappuani, Adele Rebussini. Prid 
mo contralto assoluto, Teodora. Rambosioi 
Primo tenore assoluto Marco Viani. Primg 
baritono assoluto ,. Francesco Cresci. Prim@ 
basso profondo assoluto, G. B. Cornago, Prià 
mo buffo-comico assoluto, Carlo  Gambiaggio 
Primo buffo, Giuseppe Rebussini. Primo. ba 
ritono, Antonio Pellegrini. Parti comprimarié 
e supplimenti, Orsola Mongéè; Giuseppe Mer 
curiali, Emilio Beretta. Parti. secondarie, Car 
lotta Zambelli, Teobaldo Gabetti. Maestro dis 
rettore della musica ; Luigi Fabbrica. Vi sa 
ranno tre .opere espressamente scritte: Za 
Sposa di Murcia (sevia), di Andrea Casalini; 
Giovanna (semiseria), di Giulio Litta: Elvira 
di Mendoza (seria), di Angelo Villanis. Primg 
spartito, Luisa Miller, di Giuseppe Verdi: sea 
condo spartito, Z due Ritraiti , di Federicg 
Ricci. 1 
Barro. Coreografo, Francesco Lefebvre. Prid 
mi ballerini assoluti di rango francese, Anto 
nietta Citterio, Angiolina Negri, Edwige Rossij 
David Mochi , Giovanni Lepry. Primo mim 
assoluto, Angelo Cuccoli. Prime ballerine ‘ala 
lieve della scuola di ballo, Carlotta Lazzeraf 
Rosa. Villanis, Eurichetta Giustetti ,, Caroliné 


Ì 


Vigna. Num. 24 allieve della scuola di balla 


elementare. Primo ballo, di genere mimica 
danzante, Il T'alismano. Apertura della sta@ 
gione, il 30. agosto corrente. X 


10] 


Teatro Regio. 

Ai primi di ottobre si avranno a questo] 
teatro alcune rappresentazioni della celebri 
RacHeL. 

Conduttori della nuova compagnia francese] 
signori Félix padre e figlio. ; 3 

Donne. Signore, RacseL, Jouassin, Plaisses. 
Croinier, Durey, Avenel, Palmyre. 4 

Uomini. Raffaele Félix, Cholet, Long-Pré,i 
Gautier, Hubert, Theries,. Martial, Lemaitre;i 
Lemoine; Bleonie, Beauveaux. 1 

Produzioni principali. Tragedie. Horace} 
Phèdre, Andromaque, Bayazet, Marie Stuardì 
et la Virginie. Drammi. Adrienne Lecouvreur) 
Angélo, Mad.lle De Belleisle. Commedie. Le 
Dépit Amoureux, Les précieuses ridicules, Les 
folies amoureuses:, Le mari de la veuve , Lal 
famille Poisson, L'Amour et la Ruse, Horace] 
et Lydie. 

Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia Astol 
recita: I Piagnoni e gli Arrabbiati, ovvero Lal 

morte di Francesco Savonarola. 

D'ANGENNES. — La riche d'amour. 

NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica direttal 
da G. Chiarini, rappresenta: La Figlia malcu: 
stodita. Ultima replica della Reggia del Sole. 

SUTERA. La drammatica Compagnia Pirini e Girardi 
recita. i; $ 


GERBINO.— Opera. Un'avventura di Scaramuccia 





‘lipografia Ferrero E FRANCO. 


\ 1901. 


al di sopra delle principali sorgenti, e i suoi vasi 


pori naturali possono essere portati a 45 gradi. 


IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon mer-Î 


cato della vita, l'eleganza e la varietà. dei dilettiv 


TN 
5 


A 


hanno fatto di questo paese da assai tempo il pri-\ 


mo stabilimento di bagni d'Europa. 


Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE sono 


state aperte al pubblico al 10 maggio e già hanno! 


‘principiate le feste, i balli, i concerti; le accade 


mie. Una eccellente orchestra fa sentire ogni seral 


nella gran sala e nella passeggiata i rinomati pez 

dei più celebri maestri, ed i wallzer vengono. ese 

guiti dalle bande tedesche. i 
LA STAGIONE che finirà il 34 ottobre terminerà 


con delle caccie brillanti , le‘quali sono solite add 


adescare i dilettanti delle grandi città. 


UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisce B 


den alla linea di Francfort-a Basilea, di modo chi 
il vapore rilascia i viaggiatorisalla porta di quest 
città termale. 


Dall Amministrazione generale di pubblicità italiana in. Genova la quale s° incarica in tutta Italia , e nei diversi giornali delle citt 
importanti, degli annunzi, riclami e articoli speciali che interessano il commercio e l'industria, ricevendone l'importo pure in mercanzia. | 
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sro SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Rino; all'ufficio 





Paro. 





uffici 










(I giornali napolitani continuano la loro giostra 


gegna oggi di torre il credito alla politica, e di 
uadere a chi la studia di porla affatto in disparte 
in dimenticanza, perchè:nè sia una scienza, né 
bssa condurre ad alcunutile risultamento, lotanto 
] ‘governo aiuta colle operetla parola dei suoi 0r- 
Jani e soll'organi, è non è quasì corriere che non 
nunci un altro arresto, 


| 

Man. | 
| 

“— DiBoma diremo poeo persmon dare in troppe ri. 
| 

| 

Î 


fa 
legl; 
nol 


petizioni. Dalle corpispondenze francesi apparisce 
chel generale /0emenu non è. senza sospetti, e 


% 


A È: v a 
continua (a. fi \drasportare in Castel S. Angelo! le 
GarmiLehe trova sparse in più luoghi 
I Civitavecchia si lavora attivamente 


sito, 
issy, 






rvatore reca la notizia di un. altro tenta- | 
“ivo di assassinio politico nelle vie di Roma sulla 
; ‘persona di un'‘tal Cesari. Fortunatamente però Vas- 
‘sassino fallì in parte il colpo e non potè che ferire 
‘leggermente la sta vittima. 
(Dalla Toscana il Monitore:ci recati nomi di pa- 
recchi industriali di quel prese, ai quali all Espo: 
‘sizione di Londra verranno aggiudicate medaglie 
‘di distinzione; e noi li ripredurremo , perchè 
‘ogni gloria italiana è egualmente cara e preziosa 
‘all'animo nostro. Una corrispondenza del Callolico 
“di Genova, fonte autorevole in quesia, materia, 
parla dei progettii viaggio dell’imperatore d’An- 
stria, e del prossimo arrivo a Livorno di una fre- 
“gata austriaca avente a bordo il di lui fratello arci 
duca Massimiliano, che visiterà Firenze, Roma e 
Napoli. i 

Lo stesso foglio aununzia la parterza pe la Boe- 
mia del principe Liechtenstein, che durante Ja sua 
assenza Verrà surrogato dal generale Foliot Cren- 
neville e dal colonnello Castiglioni, 

Il Messaggiere di Modena ‘è in tutte le furie 
coniro il Risorgimento per avergli detto che a'ac- 




















| Capigliava colla Civiltà Cattolica, È d'uoffo cre- 
ri- Li ‘dere che mamma Civittà gli abbia i Vdata una 
buofa pettinaturaggiacchè va/sì [uori dei gangheri. 
po - Dichiara che i aPbandona al disprezzo di tuttele 
ssi, | persone sensate..... E noi lo abbandoneremo alle 
mo ‘risa del lettore. 
al- i L'Assemblea francese ebbe una interessante di. 
ra, È scussione relativa al nuovo credito che il governo 
ina | chiede per le spese della occupazione di Roma. 
llo DI Arago: combatte lungamente il credito, dipin- 
co ndo al vivo lu prepotenza della riazione  néllo 
fi ato pontificio e nel regno di Napoli; e riandò le 
costanze della gita a Castel Gandolfo. Baroche 
‘gr istenme il progetto, tentando, ma con poco sue. 
2 ‘cesso, di infirmare le asserzioni del signor Arago. 
sto ‘Infine il credito fu votato , in séguito alle osserva» 
bre d ioni di Giulio Favre, il quale egregiamente notò 
bhe l'occupazione francese come prima potè essere 
se, 7 un ostacolo alla libertà, ora è certamente un ar 
ine all’assolutismo ed eccitò con vive parole itmi- 
‘“nisterò a promuovere in Roma quelle migliorie, e 
N° ail ottenere ai cittadini quella giustizia che sono il 
E | primo bisogno ad un tempo, è il primo diritto per 
ré, | qualunque popolo. 
re, BA Le feste offerte agli ospiti inglesi volgono omai 
Î © ‘alloro termine; ma riescireno in ogni parte ‘sod 
ne , | disfacentissime, e sì spera che lasceranno grata 
rd | e durevole ricordanza, la quale valga a confermare 
ur, sempre più i buoni rapporti fra Te due nazioni. 
Le Il:documento che il signor Forcade pubblicava, 
Les relativamente al prestito di un milione negoziato, 
La anni sono, da Luigi Napoteone sopra i crediti che 
SA dice di avere verso il tesoro francese, venne tacita- 
mente ammesso dalla Pafrie ; che però volle farlo 
credere di niuna importanza, perchè, secondo la 
vo | .sua versione, quel contratto sarebbe poi stato ri. 
“solto. Questa spiegazione non riesce abbastanza 
pifi | soddisfacente, e si teme che quesVallare possa avere 
La \ “altre e più spiacevoli conseguenze. 













































si che Ja montagne pensi dar fuori un mani- 
‘molto virulento, sotto titolo di conto-reso 
«della sessione. i 
"Il processo per la congiura di Lione è comin- 
Giato. La prima tornata ebbe luogo il 6 corrente, 
“e fu spesa tutta quanta nella lettura dell'atto d'ac- 
“cusa. L'allluenza cra grandissima. Si erano prese 
però tutte le occorrenti precauzioni militari, 
Lord Palmerston, interpellato nella Camera dei 
comuni:plla nota collettiva delle potenze del'Nord, 

‘inventata dall’AssemQlée Nationale, dichiarò nei 

termini i più espliciti che quella nota non esiste, e 

che non ebbe luogo comunicazione alcana di quel 

‘tenore. Il Caltolico potrà valersi di questa notizia 
‘officiale por rettificare la Sua corrispondenza semi- 
ufficiale, eppur non vera... 

Il conte di Arundel, che riescì eletto a Limme- 
ich ha già prestato il giuramento. 

I giornali tedeschi annunciano per un'epoca più 
o meno vicina altri convegni di principi @ nuovi 
accordi politici. Ma neppur giungono a mettersi 
dl’accordo sul luogo dove seguiranno. Altri desi- 


tta 








n° 


È gnhano a tale scopo il castello di Erdminsdorf'in 
ui  Silesia; altri invece qualche città d'Italia: Lionde 
© aspetteremo per inlrattenerno i nostri lettori, tanto 
E; che almeno questi progetti, ora appena indicati in 
ra nube, mostrino di prendere qualche ‘maggior con: 
Li sistenza. 
5 cha Prussia va eccitando gli altri governi germa- 
“ici.alla conclusione di un trattato per guarentire 
À da proprietà letteraria; ma sembra che non otterrà 
d ii leggieri l'intento; perchè l'interesse speciale di 
‘qualche città si attraversa all'attuazione di, quel 
a Principio d'erquità: naturale e di. sociale giustizia 
e De vuol sia guarentità.a ciascuno il fratto del suo 
2 


\Ctalmente rivolta alle riforme legislative ed ammi- 
‘ Nistrative. Fu stampata a questi dì la relazione so- 
‘pra un nuovo progetto di codice civile che si stava 


del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e pressoi 
spalé librai, — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
= Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Napoli, Padosa Marghieri, libraio, -— Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
corrispondenza Huva,, e Lejolivet.— Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
ler's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale. l'Eco d’ Haka, 


Di 


‘sile torinese, del quale più volte ci avvenne 


da parecchi anni,compilando. Inoltre tutti gli uffi- 
cii generali saranno riordinati sopra nuove basi. 

La Dieta federale svizzera sta discutendo anche 
essa una legge per la riforma della tariffa postale, 
ed'ha deciso di imporre. sopra i giornali una tassa 
uniforme: di mezzo centesimo: per copia, quando 
non 'ecceda il peso di due oncie, 


A EI e e 


GIORNALI ITALIANI. 
La Rivistaamministrativa, periodico ven» 








già di pubblicare ‘importanti estratti, reca 
nella puntata del mese di luglio il seguente 
articolo sulla 


RIFORMA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E. PROVIN- | 


CIALE ‘È DEL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO. 1153 

Gt. Non.è argomento, a mostro eredere, idquale 
meglio si meriti l’attenzione, o possa offrir materia 
di studi più utili a qualunque statista od ammini- 
stratore, di questo, che ha per oggetto Ja ricerca 
degli.elementi i più acconci a costituire sopra basi 
sode a un tempo ed omogenee il comune, primo 
nucleo dello Stato, ela provincia, prima immagine 
della nazione. Perocché allora solo quando il co- 
mune e ‘la provincia.siano ordinati a quel modo 
che meglio soddisfi ‘ai bisogni presenti , e meglio 
provvegga ai fuhuri,, si potrà credere sopra. certo 
e solido-assetto basata Vamministrazione e il buon 
governo di un paese, Il comune è allo Stato ciò che 
Vindividuo; la provincia ciò che la famiglia sono 
alla società. Non isperi aleuna società di durare e 
Svolgersi e perfezionarsi, quando non abbia tali or- 
dini che l'individuo ela famiglia trovino nel di lei 
seno i mezzi di appagare i giusti desiderii e le reali 
necessità della vita ; così non mai uno Stato potrà 
credersi definitivamente e sicuramente costituito, 
se non quando una sapiente legislazione ammini. 
strativa abbia confusi «in. uno; e indirizzati alla 
stessa meta gli interessi e le forze delle singole sue 
parti, cioè dei municipii e delle provincie, 

In questaecordo è la forza e Ja prosperità delle 
nazioni; fuori.di esso, l’antagonismo, le ostilità e 
la lotta, latenteo'‘scopertaà, ma fatale pur sempre. 

Il che se è vero in ogni tempo, ilo è molto più 
in questi di vita libera, perchè in essi quella me- 
desima libertà d'azione che è simbolo ad un tempo 
e stromento di pragresso, moltiplica le occasioni e 
i mezzi di nuocere. 

D'altronde, il-germe primo d'ogni libertà 0, pro» 
gresso e l'elemento. della forza. e della ricchezza 
non sono altrove che nella provincia e nei comune; 
aggregazioni l'una. e l’altro tanto naturali (e spon- 
tance quanto la famiglia stessa. Macon individui 
pozzi 0 malvagi non si ha una famiglia. illuminata 
o virtuosa; epperò con provincie o comuni mal co- 
stituite indarno sì spererebbe uno Stato hene or- 
dinato. 

Lo Stato non crea la libertà, 0 la prosperità , 0 
i} progresso; ma ne lutela, ne seconda e ne svolge 
gli elementi, i quali impertanto è. necessario che 
già preesistano. Così lo Stato può e.dee far buone 
leggi per aiutar i commerci e le industrie ;. ma se 
nello spirito dei cittadini non sia Ja tendenza alla 
industria ed al commercio, le leggi dello Stato ri- 
marrannosi negli archivi testimoni impotenti delle 
sue buone intenzioni, Così ancora lo Stato può far 
leggi per rendere universale la istruzione ; ma se 
nom sia, nei cittadini amore per istruirsi, queste 
leggi mon daranno certamente la scienza o la ci- 
viltà alla:nazione. 

Il che non significa esser nulla e di niuna im. 
portanza l’azione centrale dello Stato e del gover- 
no; che anzi cessa nella più parte dei casi contri- 
huisce efficacemente a migliorare per ogni rispetto 
le ‘condizioni dei popoli; ma bensi vogliam indica- 
re che. a sortire il suo effetto abbisogna di essere 
attivamente secondato. H che non può avvenire, 
se non pongasi menle anzi {utlo a costituire nel 
modo.il più conveniente le singole parti, dalla riu» 
nione delle quali consta Jo Stato, cioè il comune e 
la provincia. 

Della qual verità ben mostrava di essere conscia 
la savia mente di Carlo Alberto, quando al primo 
ideare. quelle riforme provvide e sapienti che do- 
veano. chiamare per suo immortale beneficio. il 
Piemonte, a vita novella, pensava anzitutto alla ri- 
forma dell’amministrazione comunale e provinciale 
e ne. poneva le basi nella fegge del 27. movembre 
1847; dimostrando con ciò che dal comune e dalla 
provincia, come da naturali fondamenti, sì deve 
imprendere l’opera. della costruzione dell’edificio 
politico ed economico dello:Stato. i 

IT. Questa-Jegge era un progresso ai giorni nei 
quali veniva promulgata, perchè faceva una larga 
parte all'elemento rappresentativo, ed era 11 primo 
atto col quale il potere comunicasse ai cittadini lo 
esercizio della sovranità, \chiamandoli a designare 
con libero suffragio gli amministratori del comu- 
ne.«Ma gli avvenimenti ché rapidi e impreveduti 
sì incalzavano, e con insolita celerità ed ‘energia 
spingevano innanzi popoli e governi sino a toccare 
quella meta che parea. pochi mesi innanzi. doves- 
se essere il sospiro di lunga età, e il desiderio di 
più. generazioni, e che invece era quasi raggiunta 
prima ‘ancora che scoperta, antiquavano rapida. 
mente quella legge. E lo Statuto proclamanido lu. 
guaglianza civile e la piena libertà politica , ‘isti. 
tuendo un Parlamento, e largheggiando alla gran 
maggioranza “ei cittadini amplissima facoltà di 
mandirvi a rappresentarli gli uomini: nei quali 
avessero fiducia , anticipava. siffattamente sugli 
eventi prevedibili, e’ sulle modeste speranze del 
1847 che Ja legge comunale di quell'epoca, allora 
acclamata liberalissima, diveniva ad un tratto cosa 
vieta ed inconciliabile colle maggiori larghezze in 
materia più importante, cioè nell'organismo poli. 
tico, concedute «i cittadini. Laonde prima ancora 
l'che se ne fosse fatto lo esperimento, già dovéasi 
‘ pensare a riformarla. Esempio, non che raro, uni- 
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co forse nella storia; un legislatore che in breve è 


condotto a disfare spontaneo l’opera: sua, perché | 
un secondo ;benefitia mon men, sollecito. e pronto | 


del primo l'ha resa superflua e di nissun uso, 


Ma sebbene, la riforma: della. legge comunale | 


fosse tra î primi pensieri del ostituziona- 
fe; gli riusciva da principio impossibilecit condarla 
a compimento, La guerra ‘d'indipendenza seguiva 
molto dal vicino inaugurazione. delle nostre ‘liber- 
era, necessario. convocar senza indagio.il Parla; 
mento; al qual uopo era da ‘compilare anzi tutto 
tina legge elettorale:sulle basi poste dalle” Statato ; 
l'urgenza di questo lavoro non consentiva per al. 
lora d’intraprendereMmopera di tinta mole quale 
si è la costituzione eomtnile e provineiale dello 
Stato; oltrechè (a simili studi si richieggono tempi 
quieti, nei quali possano le menté attendere, senza 
troppe preoccupazioni politiche, alla disamina co- 
scienziosa ed'inparziale del auincipi: e dei sistemi, 
ed alla ricerca iegli/'elementìi che paiano offrire 
maggiori guarertigie di.stabilità e di prosperità. 


na e 


Im 





gove 








Per il qual'motivo. avvenne pure, che nella sua | 


prima sessione il Parlamente, distratto dalle quoti» 
dianeemergenze, che quotidiani provvedimenti re- 
clamavane, non potesse preoccuparsi dell'ordina- 
mento amministrativo, sebbene alcuno non ne mei- 
tesse: in dubbio la ‘gravità (é4a urgenza. Sicché il 
governo, mosso dal queste onsiderazioni, si decise 
in seguito/a far uso dei. poteri straordinari confe- 
ritigli colla legae delli 2fagosto 1948, e promulsò 
nel successivo ottobre quella legge organ della 
nostra amministrazione comunale e provinciale che 
ora:appunto si tratta di tilormare. 

Giacehè questa legge in primo luogo dee per ne- 
cessità risentirsi della fretlà colla. quale fu d'uopo 
compilarta, e dell'epoca nella quale fu promul 
inoltre essuemana da un potere eee 
quanto esso fosselegittimafe necessario, per qui 
lo.si vogliaeredere adoperato secondo le regeleul 
civile moderazionere dellalsociale giustizia; nel co- 
mune interesse dello Stato e dei cittadini; pur tut- 
tavia questo solo fatto, di trarre cioè le sue ori- 
gini da una dittatura, bastava a viziaria, perchè 
it paese retto costituzionalmentevuna teggè di tanta 
importanza non può avere tutta quella autorità e 
quella morale efficacia che pur le è necessaria se 
non l'abbiano sanzionata la discussione eil voto 
dei mandatari della nazione, 

E primo a sentir questo vero, e ad abbedirlo, 
era lo stesso legislatorelehe usava, astrettovi dalla 
necessità, quel potere eccezionale; laonde mentre 
promulgavo, la legge, scusavasene svolgendo. nei 
considerando îi motivi che lo persuadeano a farlo, 
e proclamava In terminilespressi che avrebbe solo 
provvisoriumente: forza diVegge, « e che nella 
« prossima sessione sarebbe portata al Parlamento 
» colle modificazioni dell'intervallo di tempo rieo- 
* nosciute utili, per essere poscia convertita in 
« legge definitiva. è 

Ml. Fatti analoghi ta quelli che aveano fino a 
quest'epoca impedita la-discussione in Parlamento 
della legge comunale, furono per causa. di muovi 
indugi, cosicchè si giunse alla sessione del 1851 
senzaché quella legge provvisoria si fosse. potuta 
convertir dalla ravpresentanza nazionale in legge 
definitiva. 

Né è da farne carico ad alcuno; negli anni tra- 
scorsi i casi politidite militari assorbivano neces- 
sariamente le curete le opere; in seguito fu primo 
ed urgente bisognotristorarle finanze, perchè que- 
sto era atto di necessità ineluttabile, atto di con- 
servazione; la riforma comunale, alto di miglioria, 
di perfezionamento; tepperò indugiabile senza peri. 
colo e senza danno,4B d'altronde per far opera ve- 
ramente savia e compiuta iu ogni sua parte, e la 
quale porti con sè'gli elementi della stabilità, e ad 
un tempo i germi dei progressivi sviluppi, impar- 
Lavaanche attendere per intraprenderta l’oecasione 
eil tempo iu cui nessun'altra molesta eura vietasse 
di consecrarvi pazienti indagini e maturi studi, ed 
un criterio imparziale; poiché son poche le materie 
le quali come questa solevino così gravi e:capitali 
questioni. So 

Però il ministero, fin dalla prima adunanza della 
presente sessione, presentava, secondo a suo luogo 
accennammo, un progetto che intitolò Del conten- 
51080 amministralivo, ma che in realtà conteneva 
molte e gravi modificazioni alla legge del. 7 otto- 
Dre e tradiva palesemente il pensiero di una radi: 
cale riforma di tutto il sistema di amministrazione 
comunale e provincialà, 2 

Ma per questa causa d diccima era subito dalla 
opinione generale, dentedle fuori Ja Camera, repu- 
tato insufficiente, perchéfmentre per l'una parte 
proclamava muovi c più arditi principii, d'altra 
parte non dava ad essifun sufficiente sviluppo e 
trascurava affatto di metterli in armonia colle. al- 
tre disposizioni della legge che doveano restar in 
vigore. Così per esempiosi dichiaravano, e ben a 
ragione, abolite le divisioni amministrative, Cerea- 
zione fattizia dell’arbithio ministeriale nel 1842, 
persuasa mon dai desidérii o dai bisogni della na- 
zione e dello Stato, ma%bensì da preoccupazioni 
politiche poco giuste e Contrarie all'interesse ge- 
nerale del paese, e speciale delle provincie (art. 4): 
e si sopprimevano i consigli divisionali (arl. (34); 
ma si conservava l'ufficio di intendente generale 
(art .6) senza wotar in. modo abbastanza preciso ed 
esplicito quali sarebbero e sue attribuzioni (V. o 
stesso art. 6, e gli art. 9410 e 45); si proclamava 
il principio della libertà*del comune e della ‘prd- 
vineio; ma eccetto qualche modificazione al consi- 
glio di questa (art. 5t e seg.) e lacreazione di un 
consiglio delegato provificiale (art. è9), niuna cura 
davasi il ministero di fissanin modo preciso e per- 
manente le condizioni e de facoltà della provincia 
e del'eomune; si cancellava con un'tratto di petina 
la giurisdizione del contenzioso. amministrativo 
(art. 15, 20), esi mantenevano la Camera dei conti 
(art.20), ed i. consigli d'intendenza (art. 21), mo- 
dificandone le attribuzioni: (art. 25, 26, 27, 50, 34) 
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I manoscritti è 


i \@ Ja composizione (art. .21,/22), ma non in tali ter- 
i mini da escludere le dubbiezze e le controversie 
| luture sui cusi di competenza. 

| Quindi è che nel concetto universale questa serie 
di proposizioni parve piuttostorun programma, an- 
zichè. un progetto di legge. E si giudicò aver inteso 
il ministro di accennare per sommi capi a quei 
principii che .il'governo pensa debbuno d'or in- 
manzi informare Ja nostra legislazione, e ‘il nostro 


| organismo amministrativo, e stare a fondamento 
I detle riforme e delle migliorie da intradutvisi. 

Tale! concetto. st manifestò apertamente. negli 
Uffizi, e si emise il voto che i commissari i quali 
sarebbero chiamati ad esaminare quelle proposte 
vedessero di applicarle.in modo più ampio e com- 
piuto; cosicchè in questa occasione, assecondun- 
dosi la volontà espressa dagli autori medesimi 
della legge 7 ottolire 1848, si venisse a rivederla 
e correggerla ‘in quella guisa-che si richiede per 
dotar il'paese di un buon ordinamento comunale 
e provinciale, ia armonia con tutto il sistema delle 
| nostre libere istituzioni, delle quali debb” essere 
{così gran. parte, e tale chè-riunisca tatti gli ele. 
menti di forte e durevole. vita, 

In coerenza del, quale mandato Ja commissione 
{ studiava contemiporianeamente il nuovo progetto 
ministeriale delli 2 dicembre; e tutta quanta la 
lesge 7'ottubre , allo scopo ‘di formare da questi 
| varii elementi vun sistema di legislazione uniforme, 
completo, e degno delle condizioni presenti, e delle 
speranze avvenire della mostra patria; 

leche spiegailInfigo indugio frapposto dalla 
commissione. nel presentare la sua relazione; 
perchè, a compiere in modo soddisfacente il suo 
| Javoro Te furono. indispensabili mbturi stadi e fre- 
(juenti discussioni , perocchè nom è alcuna grave 











suestione di politica 0 d'amministiazione che non 
fosse. «la esaminare. ‘e risolvere “in questa. 0cca- 
stone, 

Ed invero, se la relazione si fece attendere più 
mesi, alsole- leggerla si vele come siano ‘stati 
utilmente spesi, e come -non si potesse affrettar 
troppo questo lavoro, senza pregiudicarne.il me- 
rito e lo seopo. — E ben vorremmo avere spazio e 
riprodurlo per intiero ; mai limiti del nostro foglio 
ci costringono a ilarne solo una succinta e ragio- 
nata analisi, fa quale: insieme alle cose già dette 
starà come un'introduzione ‘all'esame ‘che ci pro- 
poniamo d'intraprendere delle questioni più sravi 
che solleva la riforma della quale si'tratta. 


0g 
Cs 


IV. La relazione della commissione va. divisa in 
tre parti. Nella prima (da pag. 2a pag, 53) essa 
discorre della costituzione e delle attribuzioni del 
comune; nella seconda, della costituzione e delle 
attribuzioni. della-provincia (da pag..34 a pas: 45); 
Paltima finalmente, sotto il titolo di Riparazione 
degli aiti amministrativi, tratta del Contenzioso 
amministrativo (da pag. 44 a pag. 51). Inoltre as- 
giunge. una breve appendice ; nella quale:rendesi 
conto delle varie. petizioni che fa ‘commissione 
ebbe a prendere.ad esame nel corso de’ suoi studi 
(da pag. 52° al fine). 

Allentare i vincoli troppo rigidi e troppo mol: 
tiplicati che in un eccessivo concentramento le- 
gano le varie frazioni dello Stato fra di loro, con 
lesione della naturale e possibile libertà, e quindi 
con iscapito degli interessi. e generali e partico- 
lari, tale fu.lo. scopo precipuo che la commissione 
si propose; eda questo principio si informano per 
la più parte i muovi provvedimenti che viene sus- 
gerendo; libera azione del governo (per dirlo 
colle parole. medesime dell’egregio relatore Bon- 
compagni) nel proteggere gli interessi della na- 
zione; libera azione dei municipi cdelle provincie 
nell'umministrazione degli interessi propri sli. 
bero ricorso di tutti i cittadini all'autorità della 
legge e dei magistrati per invocare la tutela dei 
loro diritti; ecco le:tre massime direttive e fon- 
damentali che la commissione propone quali norme 
supreme e indeclinabili dell’ammitistrazione pub. 
blica mella nostra monarchia costituzionale, 

In applicazione. di ‘queste massime la commis 
sione, mentre per una parte riconosce e conserva 
l'alta tutela dello Stato sopra l'andamento generale 
dell’amministrazione, formulò varie proposte intese 
a diminuire la ingerenza degli agenti sovernativi 
negli affari interhi del comune , od a sostituire 
alla oro azione l'intervento e autorità del potere 
giudiziario nel maggior numero dei casi nei quali 
non sarebbe savio partito “abbandonarne intera- 
mente. la risoluzione ai. soli amministratori. co- 
munali, Innovazioni che si possono ridurre tutte 
a due sommi capi, secondo:cioè riguardano 0. 1a 
slessa/costituzione del comune.e la sua facoltà di 
agire, «0. il suo modo una. volta costituito. 

(Continua). 


GIORNALI STRANIERI, 


HI Journal des Économistes che con molta 
dottrina sostiene da parecchi anni fa libertà 
commerciale, reca. il seguente giudizio del 
sig. Garnier sullapprovazione: dell'ultimo 
trattato tra il Piemonte e la Francia: 

« L'Assemblea approvò una convenzione addizio- 
nale al trattato di commercio fra la Francia ‘è la 
Sardegna, rinnovato ai 5 novembre 1850 e votato 
altresi dal Parlamento piemontese. Per questa con- 
venzione la Sardegna si obbliga ad estendere, co- 
minciando dal primo. giugno, ai. prodotti francesi 
le riduzioni stipulate nei trattati più liberali dei 
2i gennaio col Belgio elHighilterra e inoltre ad ab- 
bassare le tarifle sui tessuti di seta, ibottoni ed i 
libri, La Francia si obbliga ad abbassare di 20070 
i dirilti attuali sul bestiame ed i frutti. A questo 
proposito il sig. Broflerio investì con gran viva- 
cità il ministero piemostese ela Francia, la quale 
dice, ruppe la fede in politica e non fece hastanti 
concessioni doganali. Noi lasciamo da parte la po- 
litica e confessiamo francamente che il Piemonte 
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| è più liberale della Francia e che il suo governo.e 
i l'arlamento comprendono gli interessi economici 
delle due mazioni meglio di noi. Il sig. Brofferio 
avrebbe voluto che il Piemonte si mettesse al no- 
Stro livello protezionista ! Che bella cosalil sig. 
Breflerioe i suoi amici rinnegarono questa volta il 
progresso. Dobbiamo rallesrarci‘coi signori Cavour 
e d’Azeglio è la ‘maggioranza del Parlamento, i 
quali: non ubbidirono a:meschini istinti.» 
Leggesi nel’ Morning Chronicle: 
Il'viaggio dei” commissatii e degli alderman di 
Londra i Parigi è'comé ‘uba ripetizione del''eon° 
resso della pace in quella capitale: La numerosa 
compagnia dei -nostri compatrioti: chie andarono A 
godere dell'ospitalità francese pessuno risuardarsi 


5 





siccume tavti missionarii della” pace ed' altrettanti 
Ostaggi per da futura benevolenzace perla mutua 
amicizia dellè due nazioni, È inutile il far notare 
che sarebbe ‘impossibile al più abile politico di 
persuadere a due popoli che si mischiano insieme 
di battersi come due nemici naturali. Sî formiano 
attualmente delle associazioni Che renderanio mo- 
ralmette certo che ndi dobbiamo cansiderarci l'un 
Paltro con'sentimenti “di vera fratellanza, e che la 
nostra lotta avvenire sarà. un. miglioramento nelle 
arti della:pice (ed.il progresso del bew essere. La 
piccula guerra che si darà a Parigi hiacil carattere 
dell'epoca in cui viviamo. Invece di essere i no- 
stri compatrioti chianiati a combattere contro.i 
Soldati di Francia, vien fatto una mostrà di forze 
militari in presenza dei popoli d'Inghilterra e di 
Franeia, unicamente per divertimento di entrambi; 
non avendo i soldati francesi a fare dì meglio che 
dilettare gli spettstori con una piccola guerra. E 
chi sarà Puomo, il quale meriti questo nome, che 
non.si consoli di questi indizi del bel tempo di 
pace.tra le nazioni, e del buon volere universale 
che cammina a passi di gigante e fu fortemente 
sollecitato dalla esposizione di Londra. 
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È 
Parigi, 7 agosto. 

Io nongiungerei a darvi tina giusta idea della 
fisonomia-animata. che mostrava ieri Parigi. 
Il pranzo ed il balio del palazzo di città, il 
ricevimento. del presidente della: repubblica 
erano: feste per alcuni privilegiati, ima lo, spet- 
tacolo militare del: Campo di Marte era la fe- 
sta di. .tutti;, la festa del. popolo; cui. tanto 
piace lo sirepito dei tamburi, e delle chiarine. 
Devesi. anche considerare che Parigi non avea 
veduto più nulla di simile dalle grandi riviste 
di Luigi Filippo cin. quà... Tutto, andò” perfet- 
tamente. secondo il programma, e. le truppe 
fecero miracoli di precisione. Non s’ebbe che 
un accidente spiacevole, la caduta da cavallo 
del. maresciallo Exelmans, ‘il quale però si 
rialzò ben tosto senza alcun danno. 

Si notò. attentamente nello stalo-maggiore 
del presidente un officiale generale;.il cui abito 
era coperto di ricavi; era il maresciallo Nar- 
vaez. I vostri officiali sardi per la mancanza 
delle spalline attiravansi pure l’attenzione: un 
di essi, decorato del gran cordone:dei, ss, Mau- 
rizio e Lazzaro, facevasi distinguere pel suo 
portamento veramente marziale. Ri 
. Verso le sette ore era un grandioso spetta- 
colo quello di vedere il riflùsso di questa im- 
mensa popolazione che ritornava al centro di 
Parigi ‘insieme ‘ai. reggimenti che tornavano 
alle caserme e nei forti. Quest’aria di festa si 
mantenne fin quasi a mezzanoite ai Campi 
Elisi, dove i caffè erano pieni, ed ai Boulevards 
dove una densissima folla assisteva allo sfilare 
delle vetture che conducevano all’opera quanto 
vive in Parigi di ricco e d’elegante. Intorno 
al teatro. brillavano: infiniti. getti di gaz: La 
sala ia piena di principi, di ministri, di. ma- 
rescialli, di. milionarii, e. di donne splendida- 
menie ornale. 


Il lord Maire era in un palco al proscenio 
vicino a quello del presidente della repubblica, 
La rappresentazione fu. riccà di cose cortesi 
pei. nostri ospiti. Un intermezzo' di ballo e di 
canto. aveva riunite le figure. allegoriche di 
tutte le nazioni del mondo. Quando. comparve 
l’Iughilterra il pubblico applaudì e gli Taglesi 
salutarono, La serata passò senz'altro notevole 
incidente. Lo: spettacolo (era ‘di mediocre at- 
trattiva, erespiravasi a stento pel gran caldo, 

Non si sono giammai veduti a Parigi tanti 
stranieri. Gl’ Inglesi specialmente non si pos- 
sono numerare. Uno di loro, a cui si faceva 
quest’osservazione ieri sera all’ Opera, diceva 
con una certa commozione: E la nostra terza 
invasione; ma questa, degna in tutto di un'e- 
poca di pace è di lumi, avrà per fine l'in- 
dissolubile “unione dei due popoli. io credo 
infatti che l’unione della Francia coll’ Inghil- 
terra. sarà durevole, perchè essa risulta da 
cause superiori alla politica: intendo la cele- 
rità maravigliosa ‘de’mezzi di comunicazione €‘ 
la. fusione delle due società. Si sono contrat- 
cambiati in questo punto.a Parigi alcuni in- 
Viti, i quali sarebbero stati strani ‘affatto or 
sono venti anni. 

« Parto. domenica. per Londra ( diceva un 
Inglese ‘ad un Francese) non verrete voi a 
«passare ‘alcuni giorni con me? — Volentieri, 


7% ato 
« replicava questi, a condizione pero che voi 
a ritornerete con me a Parigi pel 15, onde 


| « assistere ad una piccola festa che do an- 











































































































« nualmente 
« nome Maria.» E l’Inglese: « accetto, » 
Tutto ciò era proposto ed attuato nel modo 
il più semplice di questo mondo, come se sì 
fosse trattato di fare una gita sino a Versail- 


les. Il carattere e le tendenze dell’epoca sono | 


tutti disegnati in questi fatti. D’ or innanzi sì 
brucierà maggior: quantità di coke nelle loco- 
motive, che non polvere coì cannoni. 

La Patrie ha risposto ieri al famoso docu- 
mento pubblicato dal sig. Forcade. Il gior- 
nale ministeriale non nega, ma spiega il fatto 
in questo modo: Zl principe Luigi Napoleone, 
nel suo esiglio, e prima ancora della rivolu- 
zione, avea ceduto per un terzo il suo credito 
sul tesoro di Francia :, ma dal suo avvenimento 
alla presidenza questo contratto fu di comune 
accordo delle parti annullato. Questa spiega- 
zione sembrerà un po troppo sommaria. Se 


è vero che il presidente ha annullato il con- | 


tratto , non lo avrà fatto ‘che rimborsando il 
milione ch'egli aveva preso; la qual cosa non 
è denegata. Per assicurare un popolo tanto 
sospettoso come il nostro , si sarebbe dovuto 
soggiungere ( poiché si volevano dare spiega- 
zioni) il quando ed il come si era fatto que- 
sto rimborso, o quali mezzi in ultimo sì sa- 
rebbero adottati per l’:ammortizzazione di 
questo debito. Giacchè, se il sig. Bonaparte è 
tuttora debitore di questa somma, qualunque 
versione della Patrie non sarà giammai per 
conchiudere contro il documento Forcade. 
Come tiomo onesto, il presidente cercherà di 
liberarsi, tenterà in prima! la via di ridoman- 
dare una somma sul tesoro pubblico; e se non 
vi riesce, sarà ridotto a cercare un rifugio 
nell’impero, 

Quest affare è di somma importanza. Esso 
sì lega essenzialmente alle pretese cesaree che 
sì attribuiscono al presidente, ‘ed avrà un eco 
lunghissimo tanto nella stampa periodica, come 
nella tribuna. 

Il Sièele' non trovò grazia nanti @ suoi 
giudici, ll gerente fu condannato a 3 mesi 
di prigione e 2500 franchi di ammenda, e il 
signor Jourdan, autore dell’articolo, a 2 mesi 
- di prigione e 500 franchi d’ammenda. 

În uno stato regolare ove l’irriverenza verso 
i depositarii del potere fosse una scandalosa 
eccezione, troverei molto logica questa con- 
dotta. Ma nella Francia odierna, ove un gior- 
nale che abbia senso. di dignità non può ri- 
produrre le cose che si dicono dovunque ad 
alta voce che coprendole di un velo di. pu- 
dore, non posso trattenermi dal pensare che 
questi processi sono molto puerili od illusorii. 
Certo il .Siécle mancò di rispetto al presi- 
dente, ma non si pose mente che solo due 
mesi fa in una tornata dell'Assemblea un mi- 
nistro rinnegava il discorso di Poitiers come 
atto stravagante. ì 

Stasera presso Lemardelay, ristoratore della 
via Richelieu, si tiene ragunata da tutti i mem- 
bri della sinistra. Almeno tutti sono convo- 
cati, ma è probabile che i montagnardi re- 
steranno' isolati. Si ‘sa infatti che trattasi di 
dar coinunicazione di un violento manifesto 
compilato dalla montagna in forma di reso- 
conto agli elettori. Parlasi altresì di mano- 
‘mettere la questione della presidenza della 
repubblica. Ma. questa discussione non potè 
mai riuscire a nulla: la stessa cosa avrà luogo 
stassera. 

Il signor Hubner, ambasciadore d'Austria a 
Parigi parte per Vienna domani, dopo avere 
avuto un lungo abboccamento col sig. Molè e 
più altri legittimisti. Lo scioglimento della 
fusione, su cui avea fatto capitale l'Europa, è 
causa della partenza del signor Hubner che 
va a prendere delle istruzioni a Vienna. 

Domani spero potervene dir d’avvantaggio. 

L'Assemblea approvò la legge d’organizza- 
zione degli ospizii, Quanto all’ incidente solle- 
vato ieri l’altro dal signor Dupin per la-no- 
mina dei cappellani, la commissione eluse le 
difficoltà : considerò. che la questione egual- 
mente applicabile ai collegii ed alle prigioni 
interessava l’esecuzione del concordato, e man- 
tenne lo statu quo lasciando che il governo 
s’ intendesse colle parti interessate. Il partito 
cattolico. non voleva veramente questa dila- 
zione, e non si potrebbe immaginare il suo 
furore contro il signor Dupin : il solo uomo 
forse dell’ Assemblea , che coll’ autorità della 
parola e della sua posizione possa opporre un 
argine . alle ‘tendenze. usurpatrici di questa 
consorteria, clericale. ; 

Il partito clericale non era ancora al fine 
delle sue angoscie, poichè l’ordine del giorno 
portava il voto d'una somma a stanziare per 
occupazione di Roma durante I’ ultimo se- 
mestre del 41852. 

Il signor Emanuele Arago , in un discorso 
più felice che non i suoi soliti, fece un qua- 
dro molto tristo della giustizia papale, e chiese 
conto. al ministero dell’ influenza. francese , 
misconosciuta da un papa, che sotto i nostri 
occhi e senza nostra saputa trattò a Castel- 
Gandolfo la nostra cacciata coll’Austria e il’re 
di Napoli, quel re che con un galeotto inca- 
tenò Poerio uno de’ suoi ministri, 

Baroche ministro degli esteri contestò l’e- 
sattezza dei particolari addotii dal sig. Arago 


sulle prigioni di Roma. Quanto a Napoli egli | 
non se ne occupa, ma crede che i fatti furono | 
esagerati ‘ nella denunzia fatta in Inghilterra | 


da lord Gladstone. in ciò che concerne Roma 


a mia moglie, la quale ha per, 











il ministro dichiara che per le ‘conferenze di | 
Castel Gandolfo e la nota diplomatica, di cui 
' si parla tanto da qualche tempo, sì riferisce 
‘alle denegazioni di lord Palmerston alla rin- 


ghiera inglese. Non è vero del resto che il 
Santo Padre abbia ingannato l'autorità fran- 
cese e, solo dopo aver avvertito il generale 


| Gemeau e ottenuta da'lui una scorta ; se ne) 
| parti da Roma. 


Il signor Emanuel Arago insiste e sostiene 


‘che l’autorità francese fu corbellata — che si 


parlò bensi al generale Gemeau di una gita per 
salute e sollazzo a Castel Gandolfo, ma che si 
guardarono bene dal dirgli che sì andava a 
trattare con potenze ostili ali’ influenza fran- 
cese, 

Baroche fa spiccare questa contraddizione. 


i Da una banda si accusa la Francia di lasciar 


troppo spazio all'influenza austriaca e dall’al- 
tra si combatte l'occupazione. francese, senza 
cui gli Austriaci andrebbero a Roma. Invita 
l'Assemblea a stanziar la somma. 

La discussione s’aggirava fin allora in un civ- 
colo vizioso, Il sig.Jules Favre pose la questione 
sul yerosuo terreno. To voterò la somma, disse 
egli, perchè ora la Francia, dopo essere stata 
ostacolo alla libertà, è ostacolo all’assolutismo. 
Voterò la somma, ma a condizione che il mi- 
nistero si sovvenga che l'influenza francese ovun- 
que ella domina ha una missione. d’incivili- 
mento : a condizione che si ricordino al santo 
padre le promesse, gli obblighi che assunse verso 
noi; che finalmente l'occupazione prenda per 
base la lettera del presidente della repubblica 
al colonnello: Ney. In tal guisa espicremo. il 
male che‘ abbiamo fatto ‘al popolo romano, 
cui imponemmo il ‘governo! clericale, il quale 
non si sa mantenere che per mezzo di torture 
e di corruzione. 

Il generale  Oudinot sale in bigoncia. In 
questa un temporale che si addensa dal mat 
tino in un’ardente atmosfera, scoppia sull’As- 
semblea. S’ode.il fragor del tuono. Una yoce 
della montagna sclama: è la giustizia ‘divina! 

Il generale ‘respinge tutte le accuse fatte al- 
l'impresa: — Non avemmo a combattere le 
popolazioni romane, na degli elementi rivolu- 
zionarii di tutte le nazioni (st fanno vive pro- 
teste). Egli conclude circa come il sig. Baro- 
che. S'invidia la nostra 
occupazione in Italia — stanziamo dunque la 
somma unanimi, se è possibile, per iscorag- 
giare le potenze che vorrebbero sostituirsi a 
noi, si 

Il sig. Baune succede alla ringhiera ‘al sig. 
Qudinot, ma la chiusura è chiesta da ogni 
parte. Il signor Baune dice che non gli occor- 
rono che due minuti per rispondere ‘al gene- 


influenza e la nostra 


rale: ma le grida ricominciano e il'tumulto 
si fa formidabile. Il signor Dupin mette a par- 
tito la chiusura che. è vinta a gran maggio- 
ranza. 

L’ Assemblea respinge una riduzione alla 


i somma proposta dal signor Arago. 


La somma è approvata allo scrutinio di di- 
visione con 427 voti contro 181. 

La repubblica moderata e il terzo partito 
votaroro colla. maggioranza ammeitendo le ri- 
serve poste dal signor Favre. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 1 agosto 1851. 

Il giorno 25 dello scorso mese giungeva in 
questa isola, col battello a vapore francese, 
Scamandre , proveniente da Napoli, sotto il 
nome di M. de  Winewil il duca di Aumale 
accompagnato da un suo segretario , ed im- 
barcavasi la ‘sera del lunedì ultimo sul vapore 
mercantile inglese British- Queen , direttò per 
la Spagna, dove portasi a visitare il ‘suo 
fratello il duca -di Montpensier. Nella sua di- 
mora in quest'isola passò ore 36 in lazzaretto; 
poichè ignorando che le provenienze di Ales- 
sandria sono qui, non che in Gibilterra (dove 
contava portarsi) sottoposte a contumacia, egli 
imbarcavasi sul vapore Z'agus, reduce da quella 
città. Conosciuto intanto che il battello suin- 
dicato non comunicava in Gibilterra, fu co- 
stretto a discendere e rimaner quindi in contu- 
macia, d'onde poi rimbareavasi, come di sopra 
abbiamo ‘accennato. 

Coì vapore proveniente da Costantinopoli 
e Smirne, giunto ieri, non abbiamo ricevuto 
notizie interessanti, ove vogliano eccettuarsi le 
poche seguenti. — Gi scrivono da Smirne che 
il barone Klezl, incaricato di affari dell'Austria, 
ed il sig. Titoff, rappresentante russo, avessero 
fatto ‘delle pratiche per. ottenere dal governo 
della Porta, che venisse prolungato l’interna- 


i mento di Kossuth, e degli altri esuli unghe- 


resi che trovansi sino ad oggi in Kiutaja, e che 
Rescid pascià si fosse negato di aderire a tali 
dimande. — Ci avvisano ancora che il governo 
turco sta. per rinforzare il corpo d’armata di 
Soria e della Mecca. 

Da Costantinopoli ci danno contezza (di una 
nuova vittoria riportata dai Circassi sui Russi, 
nella quale la città di Cemer fu presa dai vin- 
citori, ed il maggior generale Cerebriacofi fu 


costretto col resto dell’esercito di darsi a pre- 


cipitosa fuga, onde salvarsi dietro la linea mi- 
litare del cuban. Si ‘vuole, ci soggiungono , 
che la Russia abbia offerto a Sciamil bei un 


i trattato di pace, mercé la ricognizione della 


indipendenza delle sue 


cassi, 





possessioni , purchè | 
Sciamil con la sua influenza impedisca, almeno | 
per cinque! anni, le solite escursioni dei Gir-;i 


iL RISORGIMENTO 


RM II I TRI BETA E PDT ION RIORDINARE 


Torino, 10 agosto. 


Se i nostri lettori hanno posto mente alla 


| lettera di. Firenze, che abbiamo stampata 


nel foglio di sabato 9 corrente, avranno im- 
parato, che.il ministero toscano approva ia 
stampa di un libro che il Guerrazzi ha 
scritto nelle; prigioni di Stato, nor tanto, per 
difendere se stesso, quanto per ‘accusare al- 
trui de' mali a cui la Toscana andò incontro. 
I ministri: toscani ‘e tor clienti dei due sessi 
fanno buon sangue tdi codesto libro, e scri- 
vono alla Bilancia Wi Milano, che scotterà 
grandemente ai costituzionali. Già la Bilancia 
gratificò i suoi lettori d'alcun periodo: della 
guerrazziana apologia, c quanti sono in Italia 
nemici «degli ordim liberi aspettano con 
grande desiderio e celebrano con liete escla- 
mazioni il, parto del famoso autore dell’As- 
sedio di Firenze. % 

Egli è adunque manifesto che il ministero 
toscano, costituito da uomini alcuni de’ quali 
compilarono e promulgarono la Costituzione 
del granducato , altri ruppero guerra: al- 
l’Austria nel'1848 prima DEL PiEMONTE, è ma- 
nifesto, che fa causa comune col Guerrazzi 
contro Ja parte costituzionale. e nazionale. 
Questa/ parte costituzionale fu quella, che 
per difendere le prerogative della corona to- 
scana fece resistenza a hivorno sommossa 
sino dai primi momenti delle riforme libe- 
rali, ed ai tumulti governati dal' Guerrazzi. 
I costituzionali furono quelli che nel tempo 
in cuì la discordia minacciava fare scempio 
della Toscana, cd erano seminati gravi so- 
spetti contro il principe, salirono la ringhiera 
del Parlamento e raccomandarono la fiducia 
nel principe dicendo :| « Credete ad un uomo 
che non ha mai mentito! » E furono quelli 
che, giunto il Guerrazzi al potere a furia di 
tumulti, rassegnarono) gli uffici governativi, 
e furono perseguitati\dai sollevatori ; alcuni 
esularono , altri cogli seritli contrastarono 
alla diltatura;. ed infine restaurato a popolo 
il principato, ‘recaronb all’esule principe la 
corona che erasi lascigta strappare dal ditta- 
tore della piazza di Livorno! 

Ed i ministri toscani sono quegli stessi 
(almeno i principali) che, riconfermata ‘con 
solenni parole dal principe la Costituzione, 
se ne fecero più è più volte mallevadori. Ma 
poscia che ebbero assicurato alla Toscana il 
danno permanente di. ausiliarii stranieri, fu 
chiaro, che intendevano a violare ogni Qua- 
rentigia costituzionale ed a’ restituire quel 
fiacco ed imbelle dispolismo che appellano 
governo palerno, ed è arbitrio di cortigiani 
e di birri. Abbandonati allora da aleuni dei 
loro colleghi, chiamarono soci antichi maestri 
o nuovi discepoli dell’ arte ‘del governare 
palernamente. E perchè i costituzionali mor- 
moravano e profetavano sciagure pel prin- 
cipato, li presero in odio, e posero modo a 
metterli in fama di cospiratori. Ma egli era 
difficil cosa il persuadere ai vivi testimonii 
degli eventi toscani, che i costituzionali fos- 
sero d’un tralto diventati repubblicani. Ep. 
perciò inventarono e. sparsero il. romore , 
che cospirassero non a fine di repubblica, 
ma a fine di dar Toscana al Piemonte; fine 
sedizioso a rispetto del principato toscano. 

Era nelle prigioni di Stato di Firenze il 
Guerrazzi, per ingegno c per ‘ira polenlis- 
simo, e perchè ‘egli studiava le vie per 
riescire a salvamento, i ministri loscapi pen- 
sarono ad usufruttuare l’ira contro il Pie- 
monte ed | costituzionali, dandogli facoltà e 
libertà di pubblica accusa sotto pretesto di 
privata difesa! o 

Questa è la spiegazione del fatto dell’apo- 
logia che il Guerrazzi stampa .con. bene- 
placito del ministero, anzi icon preventiva 
censura del ministro dilgrazia evgiustizia. 

Noi avremmo avuto” riguardo a parlare 
d’un uomo che aspetta-la sua sentenza dai 
tribunali, se egli non avesse omai tali 
protettori: da non aver mestieri dei riguardi 
altrui. Forse anzi le, nostre parole gli var. 
ranno nuovi favori dai'suoi alleati potenti! 
D'altra parte egli non. istà contento al giu: 
dizio della magistratura, ma si appella con 
pubblici scritti a quello dell’opinione pub- 
blica. Che. se taluno volesse appuntarci di 
poca. carità, ei sappia che l’apologia del 
sig. Guerrazzi fa fondamento su queste due 
basi: la sua avversione profonda pel. Pie- 
monte, e la sua manifesta disapprovazione 
di avere è Toscani mosso guerra all’Au- 
stria! A prova di che rechiamo qui alcun 
periodo testuale. del libro: « Quando. mi 
« ‘ehiamaste ‘al ministero (così scrive. iL 
« GuERRAZZI) voi mi eunsegnaste una casa 

incendiata. Che colpa ho io, se’ non 

giunsi a spegnere. lo incendio? Sì bene 
impedii che divampasse maggiormente, ora 
blandendo, ora rampognarndo' i faziosi ; 

ma fa fuga del principe mi sopraffece, e 

rimasi compromesso: ebbi un bel fare 





RR RITZ TMT RDZ DITA PAID ARAD TETI NAT AITINA DIN ILLINOIS 


a contenere le. intemperanti voglie del fortuna nel campo economico il principio della ti- 4 


Niccolini e di altri ospiti molesti! Io vi 
provo che niuno più di me fu nemico dei 
repubblicani, gente malta, e talora peg- 


bera concorrenza ? Ma non è forse un pubblico 
insegnamento Ja stampa ? Non è ferse ogni associa. 
zione una scuola? La parlamentare ringhiera non 
è forse èn insegnamento solenne ? Perchè dunque , 9 


gio. Servii Jealmente e con devozione il'|lascierassiimmota quell ultima, quell’ unica bar- 
mio principe costituzionale : lo ammonii | riera, dietro cui s'anmida un folle privilegio a danno 


di non abbracciare la costituente del Mon- | 
tanelli, col quale alla fin fine non avevo’ 


del sapere, della-gioventù, della civiltà, del paese ? 
o, no! questa barriera non può durare più a lun- 
go: questa per opera vostra cadrà, onoresoli de. 


buon sangue. Dissi alla corona — Veda, | putati e senatori, perché già manifestaste ‘più volte 


Altezza Reale, a lei.non conviene. pren: 
dere parte alla guerra contro l'austriaco, 
perchè se questi vince, noi lo. vedremo 
venire in casa nostra; se Vince il Pie- 
monte, avremo per vicino un formidabile 
regno di dieci milioni d’abitanti; gente 
fiera e.tracotante per la \viltoria, che ici 
molesleranno e terranno noi vassalli loro; 
ed ogni corriere ci recherebbe ordini da 
eseguire. — In questo caso, veda Altezza 

Reale, quale. decoro, quale umiliazione 

sarebbe della. sua augusta:corona!.... » 

Queste parole: bastano a dar ragione del 
permesso e dell’aiuto dato dal ministero 
toscano alla pubblicazione deli Guerrazzi ; 
bastano ‘a dar ragione di protezioni anche 
più potenti, e delle allegrezze . dei. nemici 
della costituzione. 

Noi le ‘abbiamo pubblicate perchè vegga 
la gioventù italiana a quali uomini s'abban- 
donasse con entusiasmo generoso, e perchè 
vegga l'Europa a quali mezzi ricorra. un 
governo che si vanla conservatore del 
principato! 


Pubblichiamo .con piacere la petizione che 
ì comitati dell'associazione medica di Novara 
e Saluzzo hanno deliberato di avanzare al 
Parlamento per ottenere la libertà d’insegna- 
menlo negli studi universitari. Siamo assi. 
curati che i medici di tutto lo Stato, consen- 
tirannoa questa petizione. In uno dei pros 
simi numeri parleremo di questo ‘importante 
argomento, 2 


Petizione al Parlamento per oitenere una legge 
sulla libertà d’ insegnamento negli studi uni- 
versilani. 


Onorevoli deputati e senatori! 

Lo splendore delle scienze :e delle lettere è l’ur- 
namento più ricco, è la gloria più pura di una na- 
zione. Il primato morale e civile di un popolo di. 
mana dalla fama de’suoi dotti, con questa s'imme- 
desinra e gramdeggia per essa. Ma la scienza non 
prospera, mal possono fiorire Je lettere sotto Vafa 
ammorbante del monopolio. Goro vita è libertà. 

Sì, onorevoli rappresentanti della nazione! La 
libera concorrenza , quanto è amica’ allo sviluppo 
progressivo della civiltà e quanto seconda la pro- 
sperità del commercio, tanto affretta per un im- 
peto meraviglioso i progressi delle scienze. La 
libertà e Ja scienza incedono sempre ‘compagne. 
La storia dei secoli: passati, la storia dei giorai 
nostri il dimostrano. 


Quai frutti hanno dato tra nei cinquant.anvi di 
monopolio? — Atenei senza vita e quasi senza nome 
— scuole ristrette'in un’ angusta cerchia di istitu- 
zioni avverse al progresso — un insegnamento po- 
vero e fiacco — maestri per imperio ili viete leggi 
traiti dalle fila dei dottori di collegio, e dall’età 
sospinti alla cattedra — questi ridotti quasi al si. 
lenzio, quasi costretti all’inerzia , perchè senza un 
conforto di lontana speranza — i giovani, che lun: 
gamente battono; alle durissime porte di’ quelle 
aule silenziose, respiuti od accolti nel consesso dei 
dotiori di collegio, noù già pel diritto del sapere, 
ma. sì per la forza del favore — una schiera. di 
illustri dotti per le y rovincie dispersi, vagolanti 
fuori dei privilegiati atenei o morenti nei solitari 
gabinetti, ricchi per un ingegno immenso ch'è fatto 
inutile alla scienzo, alla gioventù ed alla patria — 
una serie di mediocri trattati scolastici dal go- 
verno imposti ai maestri e da questi ai discepoli 
— esami dali tra misteriose pareti, dove il'‘maestro 
sentenzia , giudice e parte, sul valore del proprio 
discepolo — una gioventù stanca , combattuta, in- 
fastidita, disperante, che'impreca contro le ultime 
reliquie del vinto dispotismo — tarpate le ali all'in. 
gegno dall’ oppressione di vecchie consorterie che 
al passato tenacemente s' abbrancano , e signoreg- 
giano col favore di leggi oppressive, l'amore dei 
buoni studii in discredito e il culto della scienza 
deserto — dovunque un’indifferenza, una noia, una 
morte — questi, son questi i frutti che hanno dato 
al Piemonte cinquant'anni di monopolio universi. 
tario. Qui l'insegnamento teorico e clinico ‘della 
medicina langue incompiuto : qui. gli ‘studii inter- 
rotti 0 negletli lentamente si sfasciano qui manca 
la miglior parte dello scibile medico; qui la vete- 
rinaria è bambina: e la chimica, dovanque rigo- 
liosa, qui muore! 

Questa fu una grando calamità nazionale, onore: 
voli deputati e senatori! E Ie poche eccezioni, che 
con, questo quadro mirubilmente contrastano, ne 
fanno meglio spiecar lo squallore. Fu questa una 
tale calamità, che a temperarla un di fu mestieri 
ricorrere alla sapienza incontestata di ingegni emi- 
nenti, educati in altre provincie d'Italia, estrani 
alicollegio di leggi, dai quali fosse ammaestrata Ta 
gioventù intorno a dottrine, delle quali era questo 
stimato digiuno. 

Onorevoli rappresentanti della nazione ! Mentre 


nel nostro bel piese lamentasi tanta povertà di 
scienza, in Inghilterra questa rifulge alla Juce vi-- 


vissima della libera concorrenza, ed in Germania i 
dove ogni altra libertà ora è mal doma, sollevansi 
ad un’ altezza mirabile gli studii scientifici ,, solo 
perchè fra tante rovine stette salda la libertà d’in- 
segnare, Ora può forse fraudarsi di questo dono 


del cielo, di codesto diritto uno Stato, che per un | 


quanto vi sia ‘caro ‘l'onore e Ja gloria della patria 
nostra. 

Onorevoli rappresentanti della nazione! Quando 
l'Italia sedeva regina e maestra del mondo intero, 
che al suo genio si prosttò riverente, due grandi 
università, Padova e Bologna} a'sè ‘attraevano dai 
più remoti angoli della ‘terra i cultori più ardenti 
dello scibile umano. La scienza da quei due templi 
al mondo imperava. Oggi, per un cumulo di eventi 
straordinarii Ja nostra bella Penisola sembra tutta 
concentrarsi in questa fortunata: provincia d'Italia: 
qui dove tutta riflui Ja vita politica , qui il'regno 
dell’intelligenza liberamente; s'espanda.. Qui.sorga 
un grande ateneo italiano! Deponete voi primi la 
pietra fondamentale di questo colossale monumento 
di patria gloria, praclamando libero l'insegnamento 
della scienza ! i 

Onorevoli deputati e senatori! Deh! affrettate 
l'ordinamento «dì questa. legge da tanto tempo in- 
darno invocata! Ve ne scongiurano i.sottescritti, 
persuasi che l'onore delle lettere. e lo splendore 
delle scienze: sono }' ornamento e la gloria di ogni 
nazione. i 

(Seguono le sottoscrizirni dei due comitati | 

di Novara e di Saluzzo.) + 


In una corrispondenza del Corriere Mer- 
cantile in data di Torino 8 agosto leggesi 
quanto segue: 

La pubblicità che i fogli pseudo-rattolici vollero 
dare alla vertenza nata fra il conte Alfieri e la 
Campana, stimolò fa mia curiosità e mi eccitò ad 
assumere informazioni per conoscere esattamente 
in che.termini fosse la cosa, giacchè qui vi si fanno 
sopra grandi commenti. Ed eccovi quanto ho pa- 
tuto; sapere da. persona che credo hene informata. 

Il conte Alfieri in una sua Jettera pubblicata 
tempo fa nel Risorgimento in risposta al’ Assen: 
blée Nationale avea detto che l'esilio dei due ar- 


1 civescovi fu legale, perchè pronunciato dai magi- 


strati. competenti, ‘e nelle forme stabilite dalle 
leggi dello Stato —.ed aveva qualificato, il reato 
di ribellione l'accusa data a monsignor Fransoni. 
La Campana rispose con un articole virulentissimo 
nel quale si predigano ad ogni frase al conte AI 
fieri gli epiteti di svergognato mentitore, bugiardo, 
e simili gentilezze dello stile clericale. Il conte 
Alfieri che villeggia in Canavese, appena ebbe sen- 
tore di quell'articolo, venne a Torino a pregar due 
suoi amici, il conte Battaglia capitano nelle nostre 


truppe, e .l’avvocato P. C. Boggio di recarsi alla, !8 


direzione della Campana a chiedervi una ritratta. 
zione od una riparazione. Questi vi andarono a 
mezzodì circa. ed entrati in un bugigattolo a pian 
terreno in via del fieno, dove sta l’ufficio di quel 
giornale; chiesero del direttore. Un individuo che 
slava piegando i numeri della Campana, e che 
all'aspetto ed agli abiti, pareva um commesso, 
chiese loro che volessero ? Risposero che duveano 
parlane di cose personali al direttore. Quell'indi- 
viduo dichiarò ‘che egli era il direttore e li fece 
passare în un'altra camera. 

Gli esposero. allora l'oggetto della loro’ visita, 
chiedendogli se fosse disposto a ritrattare quell’ar- 
ticolo.. lì direttore rispose che non vi vedeva dif- 
ficoltà, e parlò di combinarla formula della ritrat- 
tazione. Essi l’avevano già in pronto perchè pre- 
veggendo i tranelli di quella gente, e ton volendo 
esservi accalappiati, avevano stesa la dichiarazione 
inquesti termini : » La direzione del giornale la 
Campana ritratta completamente le espressioni 
ingiuriose stampate nel suo num. 7 contro ilconte 
Alfieri. » Il direttore che sperava forse in una d 


‘quelle solite formule nelle quali si dice che se vi 


chiamò bugiardo o peggio non intese elfendere.ilvo 
stro onore, quando vide quei termini così espliciti e 
precisi, accaltò indugi, e disse in prima che dovea 
consultare la direzione ; e gli fu risposto che es- 
sendo lui il direttore stava in suo arbitrio il fare 
o; non quella ritrattazione.  Replicò che volea par- 
larne all'autore dell'articolo — e gli. fu osservato 
che questi potea solo intrumettersi in quanto fosse 
disposto ad assumerne la responsabilità, nel qual 
caso si stoprisse, e tratterebbesi l'affare. diretta- 
mente con dui. Si fissò convegnò per lo stesso 
siorno alle cingue pomeridiane, e il direttore fu 
invitato a fave che -Varticolista si trovasse anch'egli 
a quell'ora, se non consentiva la ritrattazione, per 
concertare tutto per il mattino dell'indomani:; 

Alle cinque pioveva a secchie; i rappresentanti 
ilel'conte Alfieri giunsero all'ufficio-dellaCampana 
alle cinque e sette minuti ; e l'afficio era ermeti- 
camente chiuso, senza indizio d’amima viva. Cerca, 
fruga, si trovò aperta la stamperia. Vi entrano e 
chieggono del direttore ad uncompositore, dicendo: 
gli che hanno grande premura di parlargli per un 
affare di importanza, che pertanto voglia indicare 3 
loro il di lai dumigilio. Il'compositore li rimanda 
al proto, dicendo che questi ne conosce il domicilio; 
il proto interrogato, risponde che non sa dove il 
direttore alloggi, che anzi non ha domicilio stabile 
e fisso, che perciò non può somministrare alcun 
indizio... La contraddizione era evidente; ed era 
pur evidente che si volea guadagnar tempo, anche 
con una grossolana inurbanità ; c che quei messeri Mi 
sentono così Lene di dover essere astiati dall’uni- 
versale, che, come i rettili, nascondono a tutti il 
loro covo. 

Alle nove del mattino il dì seguente i due dele- 
gati son di nuovo all'ufficio della Campana, @ vi 
trovano il solito individuo;-che con faceia tosta si | 
fa innanzi con una carta contenente una lunga 
chisecherata per dimostrare che l'arcivescovo di 
Torino ron era seo di ribellione, ‘e che quando 
provasse il contrario, si sitratterebbe. La carta nor 


cumulo di fausti avvenimenti vide assicurate le |‘era-firmata. Fattagliene l'osservazione, l'individuo 


{ranchigie politiche ; ed introdotto testè con tanta 


la firmo ‘col nome! di P. G. Ferrando, che è que 
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‘gtesso. col quale pochi dì innanzi compariva 
pana un articolo, l’autor del'quale as- 
lità ed ufficio di direttore. 
















P una riparazione. E qui mi dicono che i.due 
sentanti del ‘conte’ Alfieri, messi di mal 


ilamenti anche i più energici al'sigi Fer: 
per veder di far vibrare in lui la ‘corda’ del- 
proprio e dell'onore. Ma sembra che siaglisi 


nza del dì innanzi; pretese di aver aspettato 
alle cinque e venti minuti, scusandosi colla 
otesi del divario fra gli orologi ; fu invitato a 
ostrare il suo, e andava, vedete la singolare 
ombinazione! perfettamente d'accordo con quello 
fronto !! Richiesto perchè non 
resente l’autore dell'articolo, 
| rispose che “quest } volea rimaner celato; invitato 
allora, colle piùùvive. vimoziranze ad assumere , 
come è dovere in simil caso di ogni direttore di 
giornale, la risponsabilità di quell'articolo, rispose 
che non si volea esporre per un altro. Incalzato 









i dalle repliche alquanto vive dei delegati , che gli 


ppresentavano che un giornale del quale non si 
ovi alcuno per' assumere la responsabilità; degli 
‘scritti che pubblica, è un giornale anonimo, e che 
i giornale anonimo è un giornale vile, disse, ma 
itando e balbettando , che se avesse fatto egli 
uell'articolo non avrebbe paura di battersi, ma 
he non si volea esporre per un altro. -- Rimpro- 
falo nuovamente per non:aver fatto. venire l'ar- 
icolista, disse che non l’avea creduto necessario, 
1 che ripostandoglisi che lo ‘si era pur avvertito 
he si volea combinar tutto per il mattino seguente, 
Isossi di mon avere capito. — A quella Lirata, 
no dei delegati credeva udunque, gli chiese, che 
lenissimo per invitarlo ‘a colezione? ed il Fer- 
ando:col più sfrontato cinismo veramente sareb- 
be molto. meglio... Al che mi narrano che indi- 
gnato l’altro rispondesse con un certo argomento 











ad hominem che richiedo licenza di passare sotto 
silenzio. COS 


In definitiva, conchiuse. il Ferrando che si ri. 
volgessero al gerente. Dunque, gli fu chiesto, 


| quella riparazione che ggli è l'articolista ricusano, 


daralla il gerente? — Ed il Ferrando. — lo non 
dico questo, io non fo so, ci parlerò , lo farò tro- 
var qui alle 44/2. 
Alle 4 1j2 tornarono, e riproposero in brevi 
e perentoriù termini la quistione. Ed il Fer- 
— rando con piglio sesquipedale ; debbo dir loro che 
— vi è un codice penale, che questo codice penale 
| noi non lo vogliamo affrontare. — E i delegati, se- 
condo mi dicono, gli avrebbero risposto che giuc- 
3 chi Nostrava di conoscere così bene il codice pe- 
ale, dovea pur s3pere per sua norma avvenire, che 
“sono in esso sanciti certi leggieri castighi per chi 
i ‘torsi in pubblico certe soddisfazioni di certa 
razza di gente. 
Dopo il quale caritatevole avviso, i due delegati 
i se ne andarono — e stamparono poi quella dichia- 
zione che avrete letta nel Risorgimento, se non 
i la Campana rispose alterando i fatti ; inoltre 
impò l’altro ieri gli ‘articoli det ‘codice penale 
ro la sfida a duello, coll'evidente intenzione di 
muovere dal fisco-un processo criminale contro 
(conte Alfieri èd i suoi due amici, Jl quale atto 
Viene appunto a capello per coronare degnamente 
‘tutto il procedere sleale ‘e codardo dei Ferrando, 
| direttore della Campana e de’suoi degni accoliti. E 
diconsi i puntelli-de\la religione e del trono! Povera 
la religione, povera Ja monarchia se avessero biso- 
gnò di codesti agenti !! Uomini proprio impastati di 
fango e di bava. Calunniano, insultano; sempre 
sotto il velo dell’anonimo ; se li cerchi, si nascon- 
dono in cantina o in'sagristia; dopo di averti in- 
l'isozzato(delloro veleno e della loro bile, ti: propon- 
‘gono una colezione come ‘il miglior modo di ag- 
“giustar tutto !.1 
‘la verità che ho quasi rimorso di avervi così a 
lungo intrattenuto di queste persone. Ma forse non 
(\ué inutile che vengano ben bene smascherate ,.af- 
finchè ciascuno le possa conoscere nella schifosa 
loro nudità. 
(EL 


| NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


orto. — S. M., in udienza del 8 corrente 
ha fattoles uenti nomine nel personale della 
Guardia nazionale del Regno: 

Knenz Federico, maggiore del battaglione 
’mandamentale d’Intra. 
Osella medico Giorgio, maggiore ‘del batta- 
tone comunale di Carmagnola. 
\Barotti Giovanni, maggiore del 2 battaglione 
omunale di Casale. 
Novarese Giovanni, porta-bandiera del bat- 
glione mandamentale di Moncalieri. 
Moreno medico Natale, id. del 1 battaglione 
andamentale d’Albenga. 
‘Basso Gio. Battista , id. 

































del 2 battaglione 


glione mandamentale di Moncalieri. 

"Aste marchese Camillo, maggiore del 4 
faglione mandamentale d’ Albenga che ha 
dtro in Albenga; 

Delminio medico Santino 3 





—.S. M., nella stessa udienza, ha pure con: 
etita il grado di luogotenente nella Guardia 
azionale al notaio Vittorio Morro, e quello 
| sottotenente a Gioselli Vincenzo; finchè co- 















‘| priranno il primo la; carica di relatore 
il consiglio di disciplina del battaglione  co- 
munale. di Garessio, ed il secondo quella di 
segretario del consiglio di’ disciplina del bat- 
taglione mandamentale di San Giorgio in Lo- 
mellina: 


— MivistERO DI MARINI, AGRICOLTURA ‘È GOM- 
meRcIO. — Circolare ai signori intendenti ge- 
nerali. ed intendenti intorno alla malattia 
dell'uva. 

Sarà noto a codesto ufficio, come in alcune 
proviacie dello Stato siasi. manifestata nelle 
uve un'insolita malattia, la quale si dice pro- 
dotta da un crittogamo parassito , che si at- 
tacca agli acini, ne arresta la crescenza, e li 
impedisce di pervenire a maturità. 

Appena il ministero ebbe cognizione del- 
l’inwasione di questo malefico morbo, chiamò 
sul medesimo l’attenzione della reale accade- 
mia d’agricoliura, e la pregò di farne oggetto 
di studio, di ricercarne la natura e le causs 
ed il modo di combatterne gli effetti. 

La reale accademia diede già opera al di- 
simpegno dell’ affidatole incarico , e nominò 
una (speciale commissione all'uopo di proce- 
dere alle occorrenti indagini e di propotle in 
seguito i mezzi che le parranno.i più efficaci 
per far cessare od attenuare almeno le con- 
seguenze della lamentata malattia. 

Tostochè quel dotto corpo abbia fatto per- 
venire al ministero! il: risultato di dette inda- 
gini, gli sarà data tutta la possibile pubblicita. 
Intanto, come importa al:governo di poter va- 
lutare tutta la. ‘gravità del male e di circon- 
darsi di tutte le nozioni che possono porlo in 
grado di suggerire agli ‘agricoltori i mezzi più 
convenienti per andarne ‘al riparo , il sotto- 
scritto invita i signori intendenti generali ed 
intendenti a volerlo informare colla maggior 
sollecitudine; se, e con quale intensità la ma- 
laitia siasi dichiarata nella loro rispettiva pro- 
vincia‘,' quale ne sia la natura , ed a quali 
cause sì pensi doverla ascrivere, se essa faccia 
progressi, se e quali mezzi siensi adottati per 
farla ‘cessare , se i mezzi adoperati abbiano 
avuto qualche felice risultamento. 


Il sottoscritto ‘fa’ assegno sulle premure dei 
signori intendenti generali ed intendenti onde 
ottenere senza ritardo le ‘informazioni che si 
doinandano colla presente circolare, di cui 
vorranno tosto accusargli ricevuta. 

Torino, 1’ agosto 1851. C. Cavour. 

— Nella relazione pubblicata da qualche 
giornale delle esercitazioni campali testè ese- 
guite presso Vercelli, si è fatto cenno di una 
disgrazia che vi sarebbe accaduta. Dietro le 
più accarate. informazioni siamo in grado di 
accertare non aver questa voce il. imenomo 


fondamento. (G. Piem.). 


— La strada ferrata da. Genova. al Lago 
Maggiore sarà costrutta con’ ‘molta attività. È 
già pubblicato l’avviso per, l’appatto della eo- 
struzione del tronco. compreso. fra . Vespolate 
e Novara, della lunghezza di'metri 14,552 03. 
L'ammontare generale delle opere in appalto 
è di ll. 948,724 24. 

SERE pubblicato. il decreto che stabilisce 
l'ammontare. della, malleveria degl’ insinuatori 
nell’isola di Sardegna, 

— Leggesi nell’ Opinione : 

Fra le molte frottole spacciate ‘alla borsa di 
Londra contro del Piemonte, per impedire la 
conclusione ‘del prestito dei 75 milioni; ‘vene 
fu una che ebbe credito anche presso la casa 
Hambro. Si era sparsa voce che la strada 
ferrata da Torino a Genova, come guarentigia 
materiale, non aveva alcun valore, perché as- 
sai male costrutta, poco. solida e fatta con 
un'economia; che !s’avvicinaya, più all’avarizia 
che alla prudenza. La casa Hambro volle ve- 
rificare \il fatto, ed inviò nel Piemonte un va- 
lente ingegnere di sua confidenza perchè esa- 
minasse le. costruzioni, della’ strada ferrata. 
L'ingegnere inglese ademipè al suo incarico 
con sollecitudine: esaminò tutti i Javori' at- 
tentamente ed ebbe a persuadersi coi suoi 
propri occhi della sincerità dei detrattori del 
Piemonie. Egli ha confessato che poche strade 
ferrate gli vennero vedute costruite. con sì 
poca parsimonia, e con tanta solidità, quanto 
la nostra. Egli aggiunse che i lavori di co- 
struzione, i cavalcavia, ecc. sono sì compiuti 
e fatti con tanta larghezza, che in Inghilterra 
non si troverebbe società disposta a spendere 
con tanta prodigalità. 

ll delegato. della casa. Hambro ‘partì ieri 
| alla volta di Genova, donde sì recherà a Londra. 
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Gexova, 9 agosto. — Nella tornata di do- 
mani avrà luogo la chiusura delle adunanze 
dell'accademia di filosofia italica, che sì ripi- 
glieranno dopo le ferie. 


Il presidente e il segretario presenteranno 
un ragguaglio dei lavori e delle discussioni 
che occuparono ? accademia nel corso del- 
l’anno ; e il prof. Cereseto continuerà la let- 
tura del suo scritto, intorno alla. Storia del- 


De maggiore del 2° 7Epopea in Italia in correlazione colla Storia | 
battaglione mandamentale d’Albenga, che ha | Jella civiltà. 


(G. di Genova). 





Livorno. — Da una corrispondenza del Cat- 
tolico ricaviamo quanto segue: 
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i da guerra /Vovara, avente a bordo S, A. I, 
e Ri l'arciduca Massimiliano d’Austria, fratello © mediano ie di Santiago, gentiuomini di S., M 
dell’imperatore, che visiterà Firenze. per due. sono partiti alla volta di Siviglia per assistere 


GIORNALE QUOTIDIANO 


(presso ! o. tre giorni. Una visita uguale la farà a Na-|al part 


poli :ed.a Roma, poi si spingerà fino a Ma- 
dera. 

«Il principe Liecthenstein si reca dopo do- 
mani alle sue possessioni in Boemia. Durante 
la di lui assenza il generale Joliot Crenneville 
assume il comando generale a'Firenze, ed il 
colonnello Castiglioni a Livorno. 

« A Roma nel prossimo concistoro vi :do- 
veva essere promozione cardinalizia degli ar- 
civescoyi di Monaco in Baviera, di Filadelfia 
in America, del nunzio pontificio a Vienna, e 
del ministro dell’interno monsignor Savelli. 
Questa promozione è differita a novembre. 





IR: 
Roma ,, 5 agosto, — Nel mentre che sabato 
scorso (2- corrente). di prima. sera il signor Ce- 
sari, uno dei custodi dell’ archivio camerale 
che è nel palazzo  Salviati , recavasi alla sua 
abitazione posta nel Rione Monti, venne ag- 
gredito da uno sconosciuto che lo percosse 
di un colpo di coltello. nel basso ventre. Il 
feriore immediatamente prese la fuga. La fe- 
rita del signor Cesari mon presenta pericolo 
di vita. (Osserv. Romano). 
— Sulla proposta del ministero. del com- 
mercio, la santità ‘di nostro’ signore  nell’u- 
dienza dei 142 dello scorso luglio, si è degnata 
approvare lo statuto di una società. anonima 
da istituirsi in Bologna per la filatura della 
canepa e stoppa toll’uso delle macchine. 
(Giornale di Roma). 
FerRARA, 5 agosto. — Sabato sera alle dieci 
e mezzo apparve sopra questa città una me- 
teora, la quale in forma di ‘un globo infocato 
passò quasi rasente la sommità degli edifizi, 
dalla direzione di sud-est a nord-ovest, la- 
sciando dietro di sè una lunga striscia di luce, 
indi perdendosi nell'aria: la città ne fu rischia- 
rata come a pieno giorno. Sì è osservato che 
ì fanali delle vie sopra cuifpassò la meteora 
restarono spenti, All’un' ora fe quattordici. mi- 
nuti della stessa notte s’ intese una leggera 
scossa di terremoto in senso ondulatorio. 


(Gazz. di Ferr.) 
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ESTERO. 

INGHILTERRA. — Nella seduta della Ca- 
mera dei comuni del 5 lord’ Palmerston ha 
rifiutato‘ di produrre ‘le corrispondenze del 
governo inglese coll’ impero ottomano , ri- 
sguardanti l’ amministrazione degli affari di 


Turchia. 


— Leggesi nel Morning Chronicle del 6. 

Parrebbe che sir J. Musgrove, essendosi 
fatto molto aspettare, quando visitò Versailles, 
i commissarii dell’ esposizione prendessero la 
risoluzione di non accompagnarlo nel suo 
giro, per manifestargli il loro malcontento. In 
fatti fu così, e le autorità francesi sole ser- 
virono di guida al lord Maire pel parco e pei 
giardini. Gli Aldermans-istessi credettero di 
non doversi unire a sua signoria, il quale non 
aveva stimato a proposito d’ intendersi con 
loro. Dicevasi pure che vi sarebbero a fare 
interpellanze intorno a ciò nella prossima ra- 
dunanza della corte degli Alderman. 


— Leggesi nello stesso giornale che la sera 
antecedente, madama Palmira Garnerin era 
stata in procinto di ‘perdere la vita , nell’a- 
scendere col suo globo aereostatico, essen- 
dosi la navicella attaccata nella finestra d’ un 
granaio, e l’affollatissimo pubblico , avendola 
veduta capovolgersi insieme colla conduttrice; 
la quale però non cadeva abbasso, stante la 
sorte di trovarsi colle gambe impegnate nelle 
corde che attaccano ila navicella al globo. Le 


potè salvarsi sul tetto, dove accorsero a soc- 
correrla alcunì  del'vicinato ed alcuni poli 
cemen. 





PORTOGALLO, — ii partito miguelista , 
dice la Espana, ha tenuto a Lisbona una ra- 
dunanza sotto la. presidenza del conte di Bar- 
bauna. Essa ha avuto. per iscopo di consi- 
gliare il metodo da tenersi relle prossime ele- 
zioni. Si è deciso, che Pa vi si prenderebbe 
come per lo passato, parti 
blea ha incaricato il presidente perchè ve- 
gliasse all'esecuzione di questa deliberazione, 
nominando a coadiutore le'persone che meglio 
crederebbe al caso, Il giornale di Lisbona, la 
Nazar ed il Portugal d'Qporto ‘sono desi- 
gnati come i soli organi del. partito migue- 
lista. si 
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SPAGNA. — Il progetto del codice civile , 
alla cui redazione già da molti anni si atten- 
deya, è stato testè stampato, 

— Si è scoperto a Bianitz presso Baionne, 
una fabbrica di falsa moneta, la quale aveva 
agenti a Pamplume per spandere i suoi pro-- 
dotti nel paese. 


. — Il capo degli assassini Jamarra , dice. e/ 
| Promwerier di Siviglia , getta, per le. sue atro- 
i cità un tale terrore nel paese, che non s'ar- 
disce più di mettersi in viaggio per quelle 
contrade. Una lettera del 26 racconta che si 
è veduto comparire quel mostro recando ap- 
i pese .nella sella la lingua e gli orecchi d’una 


« È attesa a Livorno la fregata austriaca ‘ sciagurata donna. 


— Or sono due giorni; i ministri di Val- 


corde finalmente , come per miracolo , s' av- | 
volsero intorno ad un camino e |’ aeronauta 


‘alcuna, e l’Assem- | 


o di S. 
Montpensier. 











R. 
(Heraldo, 2 agosto). 


— Il generale Caucha, ministro del Duero, 
è partito per l’Andalusia. 


— Il giornale ministeriale della sera, conv 
ferma la notizia della formazione di un nuovo 
corpo. onde accrescere l’armata delle isole fi- 
lippine. Il Popular soggiunge, che appena sarà 
fatta dal consiglio reale una relazione a que- 
st'uopo,. si procederà. alla formazione dei 
quadri ‘e al loro invio, Il numero dei reggi- 
menti che si vuol formare è di 5, composto 
ognuno di un solo battaglione. 


— A dispetto delle voci che correvano sul- 
l’intenzione del signor Bertran de Lis, mi- 
nistro dell'interno , di ritivarsì alla vita pri- 
vata, le persone bene informate credono di 
sapere che nesuna modificazione di gabinetto 
è vicina, 

— Il governo attende in modo speciale al 
lavoro di un progetto d’amministrazione cen- 
trale, che (ha per fine di introdurre il mas- 
simo, ordine ‘nell’amministrazione. Tutte le ca- 
pacità parziali che si trovano disperse nelle 
varie amministrazioni ed in quella pure. del- 
l’intero, sarebbero incorporate în una dire- 
zione generale di contabilità che esiste nel 
dicastero delle finanze. Il governo. è persuaso 
che la realizzazione di questo progetto lo por- 
terà. ad: economizzare annualmente più milioni 
di reali nell’amministrazione dei pubblici affari. 

— Il siguor Soarez Leal, antico ministro 
di Portogallo ‘presso la Corte. di Spagna è 
partito per la Svezia e la Danimarca, dove è 
incaricato di rappresentare il. proprio paese. 

SVIZZERA. — La ‘comimissione incaricata 
di far rapporto circa l’instituzione di una uni» 
versità svizzera ha risolto unanimemente di pro- 
porre l’aggiornamento della «deliberazione di 
tale quistione, dichiarando però espressamente 
che essa è unanime nel riconosceree che tale 
istituzione è ‘desiderabile’ ed opportuna; ma 
che l'aggiornamento è voluto dalla necessità 
di prima regolare la condizione fihanziaria 
della Confederazione risolvendo definitivamente 
la legge daziaria. 

— Il Consiglio federale ha annunciato al 
governo Sardo la ratifica di quest’ Assemblea 
federale del trattato di commercio .ira la Con- 
federazione ed il regno di Sardegna, ed inca- 
i ricato il console sig. Muxset in Torino di pro - 
cedere allo scambio delle ratifiche. 





— Un convegno del commissario federale nel 
Cantone Ticino ed i delegati del comandante 
militare nella Lombardia, conte Giulay, che 
doveva aver luogo il 3 agosto, affine di con- 
ferire sui fatti avvenuti ai confini, dovette es- 
sere aggiornato a motivo di una indisposizione 
| di salute improvvisamente sopraggiunia al com- 
missario federale. 


— Tanto! da parte del governo francese 
quanto da. quello della Baviera venne annun- 
ciato al Consiglio: federale che per il transito 
per quegli Stati di armi dirette alla Svizzera 
non bastano gli attestati di quelli che dèvono 
riceverle legalizzati dai govetni cantonali; ma 
richiedonsi attestati dei governi stessì ‘canto< 
nali comprovanti che le armi sono destinate 
per gli arsenali cantonali e ad uso dello Stato. 


— Sì presume che la sessione dell’Assem- 
blea federale non si protrarrà oltre il 16 del 
corrente agosto. 

REA IRR 

ALEMAGNA. — Bentino , 4 agosto. — Le 
notizie giunte oggi da Copenaghen permet- 
‘tono di credere che il re di Danimarca farà 
una visita al re di Prussia durante il soggiorno 
« di quello all’isola di Ruegen. —. Il re di Da- 
| nimarca! sì propone di, regolare personalmente 
alcuni affari diplomatici che aspettano ancora 
una soluzione. -- Il re di Russia giungerà dal 
9 al 10 agosto nell’isola di Ruegen. - 

— 1 governi di Baden, di Baviera e del 
Wurtemberg henno denunciato il trattato spe- 
i ciale di dogane conchiuso colla Svizzera. Que- 
sto passo è considerato come_.il primo passo 
‘verso. l'abbandono dello Zollwerein da parte 
degli Stati meridionali dell’Alemagna. 
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-- Il trattato che il governo francese ne- 
goziò in questo momento col nostro gabinetto, 
per regolare la proprietà letteraria internazio- 
nale non si limita_ soltanto alla Prussia; ma 
sì estende, per quanto si dice, a tutti gli Stati 
dello Zollverein.: Il mostro governo si è indi- 
vizzato ‘agli. Stati. rispettivi per avere il loro 
avviso, Il :governo, della Sassonia appoggian- 
dosì sopra una memoria de’ librai di Leipzig 
si dichiara contro cotesta proposizione, atteso 
che riescirebbe a pregiudizio del popolo, ale- 
manno. Il governo dell’Annover partecipa, di- 
cesi, a questo modo di pensare. -- Il trattato 
progettato troverà. così ancora numerose dit- 
ficoltà. 


— Il Monitore Prussiano del 5 agosto pub- 
blica un’ordinanza del re. che modifica le ta 
riffe., di. dogana. a cominciare dal 1: ottobre 
1854,,,, salyo..l’ approvazione degli Stati. Il re 
ayeva già prima ratificato le. convenzioni fatte 
fra i governi degli Stati dello Zo//vercin in 
i quanto alla revisione della tariffa, ed i governi 
i prossimi al Reno per diminuire i diritti di 
| navigazione sopra questo fiume. Gli altri go- 


zioni. 


l’infante duchessa di 


i.verni hanno pure ratificato queste conven. ; 





























Dart’ Eiper, 3 agosto. — Si annuncia 0 

che per gli evenimenti possibili 10,000 e forse 
20,000 austriaci prenderanno posizione nel nord 
dell’Holstein, che î Danesi abbandoneranno il 
Kronwerk e si fortificheranno nella città’ di 
Schleswig. Queste sono voci che provano che 
l'antico stato di cose si discioglie insensibil- 
mente, e che sarà tosto ridotto in polvere. 


(Gazz. di Spener.) 








Francororte, 3 ‘agosto. — Dicesi che nell’ul- 
tima seduta dell'Assemblea federale si abbia 
trattato invano di persuadere ai rappresen- 
tanti del Luxemburg e dell’Holstein di acee- 
dere alla risposta. negativa: data dalla Dieta 
alle proteste inglese e francese. È stato deciso 
che per il momento. non si pubblicherebbero 
ancora le discussioni della Dieta. Si parla pure 
di. una risoluzione presa in quanto ai. cambia- 
menti da farsi alle costituzioni di alcuni Stati 
alemanni. (Allgemeine-Zeitung.) 

ere 

DANIMARCA. — CorenzacHEN, 3 agosto. — 
Ecco ‘il progetto di organizzazione de’ ducati 
di Schleswig-Holstein , quale è stato adottato 
dalla maggioranza de’ membri dell'Assemblea 
de’ notabili di Flensburg. Art, 1. La monar- 
chia danese forma uno Stato unito; sotto un 
principe comune, con, un medesimo ordine di 
successione , una rappresentanza diplomatica 
e consolare, una flotta e. bandiera comune, 
Si cercherà di stabilire fva il regno della Da- 
nimarca ( Danimarca e Schleswig ) un mede- 
simo sistema di commercio , di navigazione , 
di monete , di porti, di dogane, ecc. Avrà 
luogo .l’ ammortizzazione del debito pubblica 
della Danimarca e dello Schleswig, e la parto 
del ducato di Holstein sarà ripartita seconda 
la popolazione, 


Art. 2. Ileducato dell’Holstein continuerà a far 
parte della Confeder. germanica.Art. 3. Quando 
sì tratterà nel consiglio di Stato degli affari 
che interessano la monarchia nella sua tota» 
lità , il ministro holsteinese presso il ré avrà 
voce deliberativa nel consiglio di Stato. Arti- 
colo 4. Il ducato di Schleswig avrà una dieta 
speciale -ed un’ amministrazione subordinata 
per certi affari. Oltre gli. affari che riguardano 
la casa reale e quelli che: sono menzionati 
nell’articolo 4, il ducato di Schleswig parte- 
cipa col regno di Danimarca ‘al’ sistema mi- 
litare al culto ed all’istruzione pubblica. Per 
gli affari comuni, la Danimarca e lo Schleswig 
hanno la medesima amministrazione e la'imé- 
desima legislazione. La Ditta dello Schleswig 
si riunisce sotto. questo rapporto alla Dieta 
del regno, Art. 5. La: nazionalità danese e 
alemanna ne’ ducati avrà è medesimi diritti e 
la medesima protezione. Art. 6. Separazione 
degli affari i quali sino adesso sono stati co- 
muni allo Schleswig ed all’Holstein. Art. 7, Non 
possono operarsi cambiamenti nelle precedenti 
disposizioni che col consenso del potere le- 
gislativo. chiamato. ad: \esaminarle. Art. 8. Il 
ducato di Lesgemburg continuerà ugualmente 
ad appartenere alla Confederazione germa- 
nica. Le disposizioni deli’ art. 4 sì applicano 
ugualmente a questo ducato. In quanto agli 
affari non comuni a tutta la monarchia , il 
ducato avrà/la‘sua amministrazione e'la sua 
Dieta speciale. Quest'ultimo esercita .il potere 
legislativo col re. 


a 


TT 


VARIETA?, 

1 giornali di Parigi e dei dipartimenti si 
commossero; ben a ragione, di parecchi arti- 
coli contenuti in un giornale della sera sopra 
una nuova macchina atta a ‘sollevarsi in aria. 
Le lettere spiegative di. due differenti inven- 
tori, l’uno.il sig. Diego di Salamanca, altro 
il signor Tommaso d’Arville., francese d’ori- 
gine, sparsero un nuovo interessamento su 
questa mirabile invenzione, 

Tutte le accademie delle scienze, le. varie 
scuole d’arti e mestieri dell'Europa si sono 
vivamente commosse non meno de’ giornali, 
e seguono in questo momento colla più grave 
attenzione gli sperimenti che sono tentati a 
Madrid e ‘a Parigi. 

Prima di giudicare i sistemi diversi dei si- 
gnori Diego e Tommaso d’Arville, noi volem- 
mo assistere ad uno esperimento. A malgrado 
di parecchi rifiatì successivi, il signor Tom- 
maso d’Arville si è finalmente risoluto a fare 
lo sperimento dinanzi ad alcuni membri della 
stampa periodica; tre o quattro: distinti scien- 
ziati; e due ‘abili operai tornitori in rame, i 
signori: Pietro. Doulley e Giulio Flamand, i 
quali lavorarono al meccanismo del. signor 
d’Arville. 

Con una leitera' personale ‘il signor d’Ar- 
ville ci invitò a recarci ieri alle 4 del mattino 
a Neully. Il ritrovo era presso il Molino Rosso, 
in riva ‘alla Senna. Gli scrittori che si trova- 
rono là Secondo Vinvito, sono i signori: Léon 
Gozlan, Renato di Rovigo, Mery, Eugenio 
Guinot, Gatayes, di Villemessant, Jouvin, Léon 
Paillet, P. Mayer, questi ultimi due della com- 
missione della Patrie, Ravergie del Sièele, 
Emilio Fontàine e Duport dell’ Union, Lodo- 
vico Charreau dell’Estafette, E. Texier del Siécle. 
Il Journal des chemins de fer eravi rappresen- 
tato dal signor Mirés, il Charivari dal signor 
Cham, la Gazette de France dal signor Durbin, 
|} Evènement dal signor Costa, il Messager dal 
sig. Garcin, Il sig. Gozian suddetto aveva mer 
‘ naio seco un viaggiatore inglese, il sig. Wil- 
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iu Wskkof = sl uu Dale di La nbore: 
dotto meccanico-amatore, era anch'egli. della 
partita. Una lieve indisposizione di salute im- 
pedi ai signori Giulio Janin e Amedeo. Achard 
di trovarsi allo sperimento. 

Alle 4 e cinque minuti del mattino vedemmo 
comparire una carrozza che conteneva tre per- 
sone: il signor d’Arville e i due meccanici. 
La macchina e le ali erano collocate al di 
sopra della carrozza in due casse di legno di 
quercia. 

Dopo i più cortesi saluti e complimenti, il 
signor d’Arville procedette all'apertura delle 
casse, L'ag paristamelto dei pezzi non durò più 
di 5 minuti. Il sig. d’Arville ci. disse allora: 
« Signori, eccomi a tentare lo sperimento; non 
vi sgomentate soprattutto e lasciatemi padrone 
delle mie mosse; ‘non mi fate alcuna osser 
vazione)» Postosi quindi sulla sua seggiola fles- 
sibile, il signor d’Arville disse: «Signori, sono 
pronto, ». e tosto. appoggiando i piedi sui 
pedali num. 1 e 6 si innalzò maestosamente 
in aria per linea perpendicolare. Egli  erasì 
munito d’una lunga cordicella di cento metti, 
a capo della quale aveva messo un piccolo 
piombo: e due minuti appresso verificò che 
era a 300 piedi al di sopra delle nostre. teste. 

Nulla potrebbe dipingere lo stupore, o piut- 
tosto il terrore di tutti noi: non si udivano 
che grida e plausi frenetici. Il sig. d’ Arville, 
mediante un piccolo portavoce, ci da) « Ora 
procederò al volo obbliquo, ed al volo con- 
tinuo, » Infatti, con un cambiamento di pedali, 
ei sì diresse ove voleva, senza scosse, e, dob- 
biamo anche dirlo, senza apparente. pericolo. 

Dopo avere percorso uno spazio non meno 
grande che il vasto quadrato del campo di 
Marte , il sig. d° Arville venne a posarsi. ai 
non mettendo nella discesa più 
carta. gittato da una 


nostri piedi; 
tempo che un foglio di 
finestra quando l’aria è tranquilla. 

Ricevute che ebbe le nostre congratulazioni, 
il sig. d’ Arville fece ‘osservare quanto il suo 
metodo fosse migliore di quello del sig. Diego. 

Due giornalisti, il sig. Emilio Fontaine del- 
Union ; e il sig. Léon Paillet della Patrie, 
volevano tentare essi pure quell’ ascensione , 
ma valle nostre iterate istanze dovettero ri- 
nunciarvi, 

Fra;il 20 e il 25 agosto il sig. d’ Arville 
farà ‘uno  sperimento pubblico sul campo di 
Marte. $ 


DECESSI dell'8 agosto in Torino. 
i N. 14 


totale N. 3486 


IERI PIZTIERT = 


Dal 1 gennaio, 
ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 

a favore degli operaî da'inviare 
‘all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 9467 55 
22. S. M. ia Regina re- 
gnante L. 
Edward. Haslewood ‘of 
London. .. . 
Besuzzi Domenico .- 
Municipio di Avigliana » 
Cav. Arnulfi intend. gen. 
delle R. finanze . 
Protasi ingegnere. Gio- 
vanni sindaco di No- 
Nava a 
Tosi dottore Giuseppe . » 
Gautieri Cesare. . 
Pescetti Federico capel. 
del genio militare.» 
Giovanetti notaio Felice » 
Poggio avv. Benvenuto » 


IRLULgLa 600 
20 
Ò 
40 


» 


» 


40 


» 


» 


» 


725 
Totale L, . 8892 53 
Annunziamo con dolore la morte del conte 
Alessandro. Saluzzo, senatore del regno, già 
ministro di guerra e presidente dell’accademia 
delle scienze. Egli è autore di una pregiata 
opera sulla storia militare del Piemonte, 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 8. agosto 1851. 
La dissoluzione della fusione, e la: doppia 
candidatura . del principe Joinville alla rap- 
presentanza nazionale ed ‘alla presidenza della 


repubblica sono in. questo momento i due} 


fatti più importanti. Pare che l’Europa se ne 
preoccupi al pari della Francia, giacchè, come 


ieri (si diceva, l'ambasciatore d'Austria, .0 


chiamato, o spontaneo, va a preiflere le sue | 
istruzioni verbali dal principe di Schwarizen- ; 


berg, a Vienna. In fatti si comprende, come i 
ASIA d'Europa i quali avevano. fatto as- 
segnamento. sulla desiderata fusione si trovino 
ora incerti. Forse faranno, come si crede che 
i legittimisti saranno per. fare, cioè riporte- 


ranno i voti loro sopra il sig. Luigi Napo- 
| tempo ‘avea dato a quella combinazione grande 


leone Bonsparte. 


Le potenze hanno assai poche illusioni sulla ! 
fortuna del sig. conte di Chambord, Godesto | 


principe non è pronto, nè forse lo sarà mai, 
per le ragioni che vi ho dette alcuni giorni 
fa. Checché ne sia, la gita 


| 


| 


un fatto grave, e dà a pensare agli uomini 
politici. 

In quanto alla candidatura del principe di 
Joinville come rappresentante del popolo di 
Parigi. io non capisco, come la ‘stampa fran- 
cese. si mostri poco iuformata delle circo- 
stanze che. vi sì riferiscono. Fatto\è che questo 
, e ‘che alcuni 


7 


dubbi sono sorti nell’animo degli orleanisti 


progetto cammina lentamente 


| sulla opportunità di somigliante prova. 


e 


tà 


Si dice eziandio che il principe inediti 
stia incerto ; sicché sarebbe possibile che 
candidatura di Parigi fosse abbandonata e 
trasferita poi sopra terreno più acconcio. In- 


| tanto la stampa e gli uomini politici portano 
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tutte le loro preoccupazioni sopra la candi- 
datura del principe alla presidenza. Sopra 
queste punto la polemica è molto viva, e va- 
sto è il campo delle congetture. To però penso 
che sono «cronachisti ingl informati quelli 
che accoppiano i nomi, dei. quattro generali 
affricani alla così detta CORRE Sue orleani- 
sta. Questi quattro: generali ‘sono dagli istinti, 
dai principii, dal carattere , dalle dica 
tirati tuttora per diverse strade. 


Il generale Cavaignac, vel dissi già, ha una; 


ripugnanza palese per ogni candidatura prin- 
cipesca. D'altra parte non bisogna perdere di 
vista, che il vincitore di giugno può essere 
egli pure un candidato notevole alla. presi- 
denza, e che gli eventi potrebbero ricondurre 
a lui la fortuna che gli sfuggì nel dicembre 
del 1848. Ora il generale Cavaignac è abba- 
sfanza disinteressato per discendere dal potere 
per rispetto alla decisione del suffragio uni- 
versale, ina potrebbe non. esserlo, tanto . da 
portare in ‘aiuto d'un. concorrente l'autorità 
del proprio nome e della propria inf fluenza. 
Si fanno ‘altresì ‘grandi illusioni sul generale 
Changarnier. Nessuno può vantarsi di cono- 
scere il segreto di questo illustre mutolo. Ma 
infine 1 uomo si mostra da qualche alte: e 
coloro. che frequentarono più presso il.g 
nerale Changarnier: rimangono convinti di 
in tutte le sue combinazioni bada specialmente 
alla propria foriuna : il che non. ci stupisce. 
Come il sig. Cavaignac ; il sig. Changarnier è 
| della stoffa di cuì si fanno i presidenti nei 
giorni di crisi, quando vuolsi provvedere alla 
salute GI e nel tenebroso orizzonte del 
1852 il generale vede forse la sua stella. Ma 
bisogna sogglungere che se il generale cone 
trasse degli obblighi cai partiti, s’ impegnò 
forse più coi legittimisti che non cogli orlea- 


| misti. 


x 


Ccriamente egli non è uomo da ostentare 


i una coccarda ‘e da riporre tutte le sue spe- 
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dell’ambasciatore ‘ 


ranze sopra un solo colore. I suoi passi mi- 
surati e circospetti gli permettono di fare a 
tempo e luogo una Spia conversione, senza 
aver a ridomandare dei pegni a verun partito 
perchè non ne dà ad alcuno. Ma certissima 
cosa è che la parte legittimista ha una polizia 
molto bene organizzata e ben fatta, la ‘quale 
scandaglia le. coscienze e conosce i moventi 
di tutti gli uomini destinati;a prender parte 
agli eventi del 1852. E se) legittimisti impo- 
sero il sig. Ghangarnier al. conservatori e. ai 
bonapartisti della via ‘delle: Piramidi per la 
commissione di permanenza, egli è perchè , 
senza essere ben sicuri di averlo acquistato , 
sono intanto almeno rassicurati sulle sue ten- 
denze orleaniste. 

Buon militare, tattica eccellente, ma uomo 
debole ed indeciso il generale Bedeau non è 
intraprendente e potrà per avventura giovar 
taluno: colla spada ma ben poco col consiglio. 
Certamente egli ha predilezione per. gli. or- 
leanisti, ma è senza passione ed éntusiasmo. 
Se la repubblica deve soccombere , il signor 
Bedeau fa voti perché la Francia! torni sotto 
il reggimento costituzionale del ramo cadetto, 
ima da buon cittadino antepone la patria du 
dinastia e senza ‘essere repubblicano, serve 
lealmente ‘co’ suoi lumi e la influenza 
quella repubblica cui difende egualmente con- 
tro le segrete mene dei legittimisti e le stu- 
i pide C*agerazioni del CIRO da trivio. 
Ciò che più spicca ‘nel’generale Bedeati ‘è Ja 
sua antipatia per l’Eliseo: ma la sua ostilità 


sua 


l verso. il presidente è ‘recente ‘e non prese 


mai, una forma aggressiva contro! la ‘sua per- 


Resta il generale Lamoricière, il quale ado- 
però tutta l'energia. del suo ‘carattere ‘a/ ser- 
vizio della causa orleanista. Repubblicano occa- 


| sionalmente ‘anziché per principio .il Lamori- 


cière si propone anzi tulto di tagliar la strada 
alla fortuna del Bonaparte. Questa è Ja srande 
passione della sua vita e Al Lamoricière non 
è uomo da arrestarsi a niezzo cammino quando 
vuol ottenere uno scopo. Con minor ainbizione 
personale di Cavaignac e Changarnier segli è 
più perspicace di Jorò perchè si doita rebbe 
del secondo posto in Francia. 

Inoltre molto bene.ispirato dal'st0 odio per 
Bonaparte, già un anno fa aveva compreso 
che il solo candidato: il quale potesse contro- 
bilanciare la probabilità di riuscita del presi- 
dente; era il principe di Joinville, ed a quel 


consistenza. ‘Ma il lavoro era prematuro e si 
poterono operare a grand’agio delle defezioni, 
In oggi il generale si dà attivamente a riu- 


‘nire tutti i fili di ‘questa trama, spiegandosi 
chiaramente iniorno ai suoi progetù, facendo ! 


* 


IL RISORGI 


SPESSI REINA GLITTER TIE SIETE 


dA usnia a gica in questi momenti sembra | 


FIS RA SUSAN ZEANI MISITRRIEZIA FORA REISER 


! una entusiastica propaganda pel sig. di Join- 
| ville; ma ve lo ripeto, egli è d’uopo che abbia 
| tratto seco l’adesione tanto importante dei 
| suoi tre colleghi africani. Costoro presto o 
| tardi finiranno; forse come ve lo diceva’ l’altro 
| giorno; per andare a questa combinazione oi- 
leanista, ma nel solo caso in ‘cui la fortuna 
di. Bonaparte prendesse proporzioni troppo for- 
midabili. 


| 

| 

| 

| 

| ; 

| Ho, dovuto trattenervi un po'lungamente per 
| chiarirvi sui fatti e le tendenze. dei. quattro 
|. generali, perché da questo complesso di ‘ten- 
[dense e di fatti, i politici male informati ne 


desumono giudigh tali da trarvi in inganno: 
comprendere l’im- 
menso drammal che rappresentasi in Francia 
sì è quella di essere bene iniziati nella cono» 
scenza dei caratteri dei personaggi che vi hanno 
utia parte considerevole. 

Da ‘tutto. ciò cenchiudo che yo? non doyete 
figurarvi la sorte. del principe di Joinville, per 
la, presidenza, nè così sicura né così disperata 


come vi sarà dipinta dai partiti. Il movimento: 


che può influire Considerevolmente su lui, sarà 
forse molto lento a vi: sono 
molte ragioni per credere che le circostanze 


: pela condizione per 
| 
Ù 


miostrarsi: ima 
i gli giungano favorevoli al momento decisivo. 
| La radunanza repubblicana ch’ebbe luogo 
fieri sera in casa Lemardelay von riuscì che 
(a produrre recriminazioni molto scandalose è 
i poco prefittevoli al partito. 

Si propose. l'elezione di un comitato di 

permanenza per sorvegliare nell'interesse dei 
principii repubbli Cani la condotta del potere 
esecutivo durante la proroga. Invece di una 
elezione per. via dlindicazione erasi. andato 
d’ascordo di accogliere tutti coloro che vo- 
lessero dedicarsi a tale missione, 
il riposo delle vacanze. Si aperse dunque la 
lista delle sottoscrizioni volontarie, ed aveva 
già ricevuto un certo numero di firme, quandò 
il sig. Colfavru andò ‘a mettervi la ‘sua, Al- 
lora sorse gran rumore nell'Assemblea, ed il 
‘ { sig. ‘Bac; senza’ accennare propose 
di.\rifare l'elezione) per. via ‘del suffragio. 

Il sig. Colfavru capiva benissimo che ]'esclu- 
sione doveva cadere isopra di sé, onde chiese 
che’ si motivasse ld sua presunta indegnità, Il 
sig. Testelin ricordò. allora Je vecchie accuse, 
el’ assenza del sig. »Colfavru nel suo. ufficio 
nel giorno della nomina della commissione di 
revisione. L’accus: to risponde di.aver già fatto 
valere le. sue. ragiohi innanzi alla giurisdizione 


di 25 taboriti, {Be avevano ricevuto \l 


il motivo, 


mandato di toa è l'avevano rimandato 
assolio. Il signor |) 
non accogliere 


Tiot allora ha dichiarato di 
che i fatti 
o male valu- 


quest: assoluzione ; 
od erano stati male conosciuti, 
tati; e che egli stesso accusava direttamente 
il sig. Colfavru. d'aver mancaio a tutti i suoì 
doveri verso il suo partito. con un’ astensione 
ngiustificabile, e che aveva avuto cause che 
erano indegne d'un rappresentante del popolo 
(un? ‘orgia! ). 

Il signor Baume ‘in nome dei tadoriti ha 
dichiarato che Questa retroattività era un’ in- 
giuria contro idel tribunale. il quale ‘aveva 
giudicato e assolto il sig. Colfavru; e che la 
sua protesta pet nov essere stata accolta era 
uscito dalla rimnione seguito da tutti i ta- 
boriti. Si è continuita la discussione dopo la 
loro partenza sugli incidenti di questa serata, 
e sì sono separati senza aver presa alcuna ri- 
soluzione. 

Si annunzia ua manifesto ‘del sig. di La- 
mennais ‘indirizzato alla democrazia europea. 
Lo scrittore vuol sollevare il coraggio; alle- 
gerire le ferite, dimostrando 1’ avvenimento 
prossimo ed infallibile della repubblica uni- 
versale democratica sociale. Fra pochi giorni 
comparirà questo documento. 

Si è riferita quest'oggi all'Assemblea la pe- 
tizione degli abitanti di. Clamecy contro l'e- 
spulsione delliargpono Cerano, sardo d’origine. 

Il signor Miot ha difeso lo scopo della pe: 
tizione. Il ministro dell’interno Da detto che 
l’espulso era un'agente del comitato di resi- 
stenza, affigliato a tutte le manovre demago- 
giche, e che il ‘prefetto avea dovuto servirsi 
delle armi che gli davano le leggi contro gli 
stranieri. Dopo una freplica del sig. Crémieux 
tendente a provocate dei dubbii sulla since- 
rità di queste allegazioni del signor Faucher, 
L'Assemblea adottando-le conclusioui del rela- 
tore Roux-Carbonnel'è passata all'ordine del 
giorno, 

Tl ministro dell’ interno, addossandosene la 
risponsabilità, avea ‘eomperato d’ uffizio nella 
vendita della galleria del palazzo reale due 
lavori di una bellezza” squisitissima. di Geri- 
cault conosciuti sotto il noine di Trombetta e 
Corazziere. 1’ Assemblea all’ ha 
validata questa compra fatta per conto dello 
Stato; solo un montagnardo prima di votare, 
chiesé, e sul serio « Se Geri- 
cault sia stato un buon repubblicano. » For- 
tav'tamente questo vicino era ‘il ‘sig. Schoel- 
cher; il quale, atteso l’amore grandissimo ‘che 
ha per la pittura, gli ha risposto ‘affermati. 
vamente, 

Nel mentre ‘che, li tinbles era trasportata 


unanimità 


al suo vicino 


dalla corrente ‘delle’delle ariz' si è votato un 
credito di 30,000 per lo scavamento delle ro- 
vine di 


Menfi. A quanto ‘sembra i primi la: 


hanno dato dei risultati interessanti, JI 
rimanente della seduta è stato impiegato in 


squittinii. 


vori 


sagrificando® 


3 per 00 a 57 


L’ Assemblea ha votato un credito | 


ENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


di 1;105,000 fr. pel servizio postale del me-.} 
diterranco. 

P. S. Il signor Roger del nord orleanista 
inilitante giunge oggi a Parigi dalla Scozia , 
dove tutta la famiglia d’Orleans prende i ba- 
gni. Sono ‘stato assicurato , ho pérò bisogno 
di farmi conferimare questo fatto, che reca a 
Parigi il consenso del principe, di Joinville per 
le due candidature. 


Dopo il soggiorno di una settimana fatto 
dal lord Maive a Parigi, esso è partito. Era 
aspettato, alla stazione della strada ferrata dal 
prefetto della Senna e dal prefetto di polizia. 
L'affluenza della popolazione. era poco nume- 
rosa, perchè s’ignorava che, l'illustre ospite 
avesse ad. abbandonare così presto la capitale 
della Francja, Il commitato non poteva essere 
più cordiale; e il lord Maire protestò che non 
sarebbe giammai per dimenticarsi della. be- 
nevola ce *pibigidi ospitalità ricevuta Parigi. 

(Patrie). 

Spagni. — Le soscrizioni pel canale Isabella 
II che dovrà condurre acqua a Madrid; cre- 
scono sensibilinente. 

Portocarro. Le ultime notizie di Lisbona 
del 29 luglio sono dolorose. L'insubordina- 
zione nell’armata ‘è completa. 

Vienna; 4 agosto. — Il ministro delle finanze 
ha indirizzato una circolare a' parecchie case 
importanti per invitarle a prender parte. al 
nuoyo im prestito progettato. 

Il partito: degli antichi conservatori unga- 
resi combatte i piani del ministero,-ma il g07 
verno disturbare mell’esecu- 
zione dei ‘suoi progetti. Il barone. Gehringer 
ha nicevuto l'ordine di ‘sorvegliare gli uomini 
di questo partito, e di fare un rapporto sui 
loro! intrighi. La Corona è perfettamente d’ac- 


non»si lascierà 


cordo su questo punto) col ministero, poichè 
diversi membri del. detto. partito sono stati 
rivocati dalle funzioni che riempivano 
Corte. (Gazz. di Prussia). 

Baven, 3 agosto: — Il principe di Prussia ha 
fatto rimettere Lal direttore: del. distretto di 
Baden la somma di 600 fiorini per essere di- 
stribuita fra gli. abitanti di Baden.e della val- 
lata dell’Cos che hanno, più sofferto dall’i- 
nondazione. 

L'infante Don Garlos ha stabilito il suo sog- 
giorno colla sua famiglia a Baden nel nostro 


vicinato. L? ultima domenica egli è venuto a | 


Schoenbrunn colla sua moglie e suo figlio per 
fare una visita all'imperatore. La sera vi fu 
gran pranzo al castello. Il duca di Bordeaux 


(Gazz. di Spene:.) 


era stato invitato. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale dell'AA agosto. 


FONDI PUBBLICI. 
1'aprileL. 
1 luglio» 
1 marzo» 
1 luglio » 
1 giugno» 
1 luglio » 
1849 1 aprile » 
1850 I asosto » 
18445 0j0 Sard.1 luglio » 


1819 5. DI god. 
1831 
1848 
1849 
1851 
1834 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz. (x. 1 luglio Li 

» . Banca Ù Savoia. ..... i 

in + (40/0 oltre int. decorso» 
ua SIOERI 1)20j0.1 genn. luglio» 
Gittà di Genova 4 p. 0/0 SL FI 
Società anon. del Gaz antica, 1 gene, v 
Società anon. del Gaz nuova 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno SRO 


Ra: 


e» » 


CAMBI. 
Per:brevi scadenze. 
255 174 
21.172 
4 p.0j0 


Per tremesi. 
| 254 146 


Augusta 
Î 
| 


Francoforte S..M: 
Genova sconto . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi. 


100 25 
83 25 
PESTO 
85 44 


99 70 
{24 971]2 


100 25 


Torino sconto . 4 p. 0/0) 


90% 
| 
| 


“Borsà pi Parici del 7. — IL 5 0j0 aumentò 
di 10 cc. terminande a 96, 5, ‘ed il 3 0/0 
pure di 10 ec. a 57,95. A contanti, in para- 
gone dei corsi ica di Jet, il 5 2010 non ha 
mutato, facendo 96, così anche il 300 a 
57: 4 

Fondi esteri : Il 5 00 piemontese dopo. di 
avere variato da 82 40 a 82, 25 rimase come 
ieri a 82, 30. Il nuovo prestito di Piemonte 
(1851) si alzò da 960 a 965, 

Bonsa pi Panici, dell'8 agosto. — IH 6 per 
0/0 calò di 145 cent, terminando a 95 90, ed 
il 3. per, 0j0 non è stato quotato, A contanti, 
rispetto ai corsi ultimi di ieri, il 5 per 0,0 
diminuì di 10. cent. a 95 90, come purc il 
35. 

Fondi esteri. Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.); 
si abbassò da 82.30 a 8220, L'antico. pre-. 
stito di Piemonte a 970° inon' ha. variato; al 
nuovo (18510 andò da 995 a 975. i 


LINI gerente. > 

Si fa noto al pubblico tenersi in Ss, Mauro 
torinese nelle prossime, autunnali vacanze 
pensione civile coll’ insegnamento della lingua 
italiana e latina. de 

Dirigersi al maestro della 20 Elementare 
di detto luogo, 


alla: 


| 
Numerario in cassa.in: Genova. 
id. id. Torino... 
Monete e paste in cassa... 4! a 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 10.821,784 3 
id. id. Torino » 20,541,055 8 
Fondi pubblici della Banca 353.605 dI 
Re Bnanzest: Mud 12,000,0009 
Indennità ‘agli azionisti della È 
banca -di Genova: ci ona 950,000-0! 
Tratte della sede di Torino del i 
giorno 5 corrente... a 


REATI AE INI LI MIT POMEZIA LE STIRIA NPEZZIZAATANAZI SIRIA LAICO CERERE rei INDIZI CATIA 


. Non più operazioni 


AGLI 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi) 
per la guarigione radicale dei nali d’occhiof 
come la cataratta, l’albuginezle infiammazioni 
ecc., fortifica! Le ‘viste deboli i toglie la goltal 
serena ei dolori più acuti. I ‘i che scor 
gono ancora gli effetti dell'ombra ‘o della luce 
sono Sicuri sn ricuperare affatto la vista fral 
otto. o quindici giorni, | 

Se ne trovano depositi. presso i principali 
favmacisti. Prezzo delia hoccia 10 franchi (SÙ 
affranchino le lettere). 

Ricapito in “Torino presso il Gerente dell 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di comd 
missione Y. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , numi 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole, 


SEN SA dl PA ie TI E I 


AVVISO. 


Il 23 agosto 1851, presso.il Tribunale 
Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo lia 
canto del ‘’Tenimento denominato i 

IL CANETTO GRANDE, di 

Questo grandioso ‘l'enimento, situato sul tex 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercelli 
sovra la strada maestra da. Torino a Gasalel 
eda breve distanza da questa città e da Ver 
celli, è composto di ettari 45 circa, con. ul 
magnifico, fabbricato. civile € rustico, grand 
stalle, case da terra, il tutto ben costrutt 
a nuovo ed architettonicamente, e del redditi 
di annue L. 15jm. è suscettibile di aumenti 
ancora, L'incanto si aprirà in L. ‘205[m. 


n 29 agosto 1851, 
Prima;Cognizione in Toi iso avrà luogo. 
canto «di re 13 Cent, 87 


TERRENO FABBRICABILE 
in oltima situazione del Centro, della fabbri 
cazione nel distretto di. S. Salvario, territorif 
di Torino, e verrà esposto ju ita in un sò 
lotto al prezzo di L. 1500, 1 
Per. maggiori schiarimenii dirigersi dal sig 
{ Causidico collegiato Ravera, in Torino. 


presso. il Tribunale d 
in 


Presso l’Uffizio del Giornale n Risorgl 
mento e principali Librai di Tori 
trovansi vendibili i i 


FRAMMENTI 


PIRLO 
dell'Autore 


DELLE 


NOVELLE DI UN MAESTRO DI scuo 


pubblicati nel giornale il Di gimento 
DA 


GUGLIELMO SWEFANI 


LEPTERE DUE | 


dell'onorevole 


W. E. G LADSTONE 


a Lerd 


ABERDBEN 
SUE PROCESSI DI STATO 


del Regno di Napoli. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZ Z10NALE 
Stabilita alla sede centrale la.sera del 6 agostod 
Commissario governativo presso la, Banca. 
Att. 8della legge 50 huiglio 1850. 
Attivo i 
4:7410,848.% 
»:15,093,057 di 


L. 


SPESE MIMerse at : ’ 

Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
al 30 giugno 1851 

62,545,495 00] 

Passivo A 

Gapitalei Sace 8000000 

Biglietti in circolazione: G 

+ 20,248,000 d 

12,000,000.0) 

289,359. dI 

1582 


per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo! di riserva... ara 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
licipazioni in Genova: i... » 
td:id. in trote ee na 
Benef. delsem. in corso in ubnoda . 
id. id. in Torino» 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id... in Torino.» 
Non disponibili e diversi *. \. > 
R. Erario conto versamento obblig, + 
Tralte a pagarsi dalla sede di 
‘Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova, comp, quelle del 5 
Dividendi arretrati j 
Azionisti della.banca di 
per indennità 0. , 
Corrisp, della banca (bilancio dci 
CONtigt: ; 
Creditori diversi . 
Ricevute di conto corr. da pagarsi 


553,2850] 
109/845 
45,1874 
79,994, gi 
1,922,772 9 
1,125,045.0 
98,597.0 
9,936,4001 


Genova 


* . 


. . ‘ è . 












SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, i sl di 
rino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi » - ca i 

ciali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all em= 
i rino Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi; im legato 
le. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. + Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
di corrispondenza HMava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘d’ Italia, 






































ol = 
- osto 1854. 
Oni, 
Dita a a : Tar on È 
to ui RIVISTA. ‘ all'intendente generale il definire se alcuno, per le | raccogliersi in sessione straordinaria, purchè la 
fra 10 5 ia Nevo ci lai notizia di ©2USe previste dalla-legge, abbia o non perduta la | terza parte di ‘essi ne faccia la domanda. 
Ml foglio u ci i n MEC it dr luoco qualità di consigliere; la commissione gli surroga VI. Finqui del modo di costituire il comune ele 
pali ua: (PARE TIPL SEO Bn. CHA ino ‘anche in ciò l'autorità giudiziaria: e vuole ch’essa | sue varie rappresentanze. Ma non sono meno nu- 
(Sì uesti giorni pei posti di alunnato ne i 


ori 1 o.clie la salle sai ahvanie intervenga anche nelle quistioni.per la verifica dei | merose le applicazioni del principio di libertà che 
Ti; e trovammo che la i (PT ZARA o È : sua PRC i vien 
i (o cnicrmid rincipini e duchini; che è il | Poteri, le quali oggidi si decidono inappellabilmente | la commissione propone per ciò che riflette l’effi- 
RIS 1 d; î di VRCCInIE O Granza dal consiglio comunale, al quale proposito osserva | cacia, ola natura delle deliberazioni del comune; 
0 PIL oe Cna i | che sarebbe assai meglio incaricare di essa verifica | ed invero è questa forse la parte più difettosa del- 
è che l'esame consistette specialmente nella ver- | € oO RA FCENOZATI, 3 l’attuale legislazione, la quale esagera la { tela & 
i officildi/Cicerone fa! itali nelle | Il consiglio delegato, per iasciare intatto il breve ALE eee aiagine ua gera la tutela go- 
Mpimione degli officer Cicerone in' italiano, e termine dell alla discussione degli affari ; | Vernativa, e riduce in molti casi, senza sufficiente 
é del Tolommei in latino . . . Questi vogliono | ‘eTmine delle tornate alla discussione deg ; I : ORAIRERS 0 È 
lettere de di: ; BE not; l’assoggettare. il pronunciato dei | ragione, le amulimistrazioni inferiori alla impotenza 
‘essere famosi diplomatici! . ... E intanto facciasi ‘a come + iassogge ig P Blei 
Bione da: cid grado:al quale devono essere } * consigli del comune ad un richiamo dell'autorità | dalla inazione. 3 
È Aa di dine 7 ° aL pece. nl ande x I i 
5 itici.ini Napoli; dove per trat: | « giuridica mantenutrice verso-lutti dei diritti di Ed Invero non è atto, se per poco ecceda le 
ilo e Stato s'insegna ai nuovi di- | « ciascuno, non lo. costituisca in tale dipendenza, quotidiane e stringenti emergenze, che possa com- 
« che gli possa tornare gravosa, è pIiersi dI se ms Sta ci prima. 0 
; ira j | dall'intendente provingiale o dall'intenderite gene 
Ma una questione assai più grave sorgea, relati» CE GLIO o 
vamente, sempre,alla,costituzione.del:comune, per | T8!2.0 dal Re, previoyin serti. casi, il DECORO cOIE 
Rene pla Vai ichè si del consiglio d’intendenzayora del consiglio di 
MNapro spetta L'elezione del sindaco, PIO o È peli Stato. La commissione fu quindi unanime nel 
Nr RA FANS val ISS fn Ria OO de proclamare anzituttG la refessità in questa parte 
lato sd STORE PONS: Sea SER DI De” l'di ‘sostanziali Variazioni. Senonchè fin dai primi 
scritto. dell'art, 78 dell’attuale legge organica, see Mie clratluoi pri visi e 
ondo il quale Ja nomina è lasciata a piena disere- nr LRREZ È É 
a I "i SO .I Ti incolo: di | SHOne, sercioè sia-da mantenere la tutela del go- 
MIRATUe potere SACRO 3350 so 9 XIULO Re verno; anche solo incerti limiti. Per la contraria 
doverlo scegliere fra si consiglieri Soroueabi DI sentenza osservavasi che il'éomune non amministra 
dimorino nel comune almeno una parte dell'anno ? beni ed interessi generali,ma suoi prapiiii e ché 
Od invece è da seguire il n sla SIUSI | pertanto deve AVebné! la libera disposizione. Ma ri- 
t Î T i . . Ko 
s650E al popolo l’elezione POSTATO) TI ARSOUGrA: spondeasi a questa: obbiezione che neppure è esatto 
ad'un sistema mediano, e conciliare questi estremi, il dire che gli amministratori del municipio am- 
statuendo che lo nomini il Re, ma lo debba SCRTT ministro Ia proprie cose, mentre reggono quella 
gliere fra una terna che od i consiglieri, od i cit- del comune, ed essere massima incontestata di di. 
deo) del Sn ci et ; La COMMISSIONE | ritto pubblico'e privato, che l’opera di chi ammi- 
dI LA È 0 to Ad o RO a nistra gli interessi altrui sia ristretta in certi con- 
dl ; ql n r AO S alta sad x 
o ; fra pe Pr È 3 Ii n finî, sottoposta ad una ‘certa vigilanza; Bensì non 
leTd | ASSO SISI Datlvi. — ne esse ‘a a pie 
Riti Vigor ucativi One ERO dover essere troppo angustiquei confini, non ec- 
Stato: possibile accordarsi sopra alcuna innovazione, 
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È) : 
illaroggi noi giornali italiani, — L’Os- 
Mondo non copia i fogli napoletani ; 
ive igiornali tedeschi. Ed oggi ci reca come 
‘ma novità un articolo pubblicato un mese fa dalla 
‘Réîolis seitung sull’assassinio del Vandoni. <= Ela 
Gazzetta di Roma riproduce una serie di descri- 
‘zioni dell’ecclisse. 

Dali Venezia scrivono di liuovi disastri cagio- 
lì dallo straripare delle acque.— 1 fogli di Lom 
fdlia non recano notizie importanti : invece al- 
uni danno il tristo esempio, di polemiche inde- 
‘corose. E dobbiamo fra questi nominare nuova- 
(mente la Sferza del'famigerato: Mazzoldi , che ora 
| Urizza le codarde sue insinuazioni contro’ gli emi- 
Ra grati lombardi che rimangono in Piemonte, i quali 
“sono a’ suoi occhi colpevoli di ‘non aver voluto ri- 
| tornare in patria, 
















ia Di Brancia i giornali no» ci recano maggiori n0- 
tizie che quelle del nostro corrispondente. Ma dalla 














i e dall'altro sistema: è propone invece che, onde 
| porre un freno all’eccessivo accrescimento delle 


| alcuna parte de’suei heni. 


| Sentare fra tre giorni il suo ricorso all'intendente 



















PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Torino, = Un anno L. 40, — Sei mesi L, 29, — Tre mesi L. 12. — Un mesa 
L. 6. — Provincie. — Un anno L, A4.— Sei mesi L, 24, — 


D Tre mesi L, È 
— Un mese L. 6.50. — IraLiA ed Estero. — Un anno L. 50, a 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, francoai con 


GS , ni. — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione el Giornale Ir 
RisorcIMENTO. — Le snserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, 


I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 















——dllu alti ie Snonli oi 
È co 








del consiglio di Stato, i bilanci dei capi-luoghi di | sce all’attuale ordinamento del comune. presso di 


noi: nel. proporre le quali, volle principalmente 
ampliarne la libertà di azione, al qual uopo, se- 
vernativa, o dall’intendente. Nel nuovo progetto | condo siamo venuti mano mano indicando, crebbe 
del ministero si suggerì che la sovra imposta ecce- | il numero degliatti alla indipendente deliberazione 
dente la media del decennio, non potesse aver | del comune abbandonati, circoscrisse , e‘ nel nu- 
luogo se non si chiamassero in aggiunta al consi- | mero e nell'autorità l'intervento dei funzionarii 
glio comunale i maggiori imposti del comune per superiori +dell’ ordine. amministrativo , sostituì, in 
tn numero eguale al terzo dei consiglieri, Ma la pari casi al loro arbitrio le decisioni più libere e 
commissione credette di doversi scostare dall’uno | più imparziali del potere giudiziario, cercò insom- 
ma di ordinare siffattamente .il municipio che po- 
tesse trovare in se medesimo tutti gli elementi di 
un’attiva. e. robusta vitalità, mantenendo però. ad 
un tempo Ja salutare: tutela del potere centrale , 
necessaria affinchè tanto non si allenti il vincolo 
sociale da rimanerne. affatto disciolto ;- necessaria 
inoltre nell’ interesse medesimo degli amministrati. 
Principii analoghi a questi che‘applicò al comu- 
ne, reggono eziandio il sistema che la:commissione 
propone per l’ amministrazione provinciale, però 
con quelle differenze di applicazione che il’ indole 
propria della provincia dimostrava indispensabili. 
Ma l'esposizione di questa seconda parte della re- 
lazione ci condurrebbe ora troppo lungi per gli 
sviluppi*che richiede, laonde ne faremo oggetto di 
un secondo articolo per il prossimo fascicolo. 
-—rjl li: Li 


GIORNALI STRANIERI, 
Si legge nel Pays il seguente articolo 
del sig. De la Guéronnigre. 
La CHirsA E LO STATO. 


Il signor Dupin diviene martire! L'Univers lo 
giustizia questa mattina colla punta d’um libello. 


provincia. Inoltre nessuna imposta può venire sta- 


bilita, la‘quale non sia consentita dalla autorità go- 


gravezze comunali, si dichiari essere necessaria 
una legge per ogni nuova imposta, la quale venga 
ad eccedere la media dei tributi dell’ ultimo de- 
cennio. i 

La quale necessità di apposita legge fu pure sta- 
bilita ‘per il'caso in'cuisi comune voglia alienare 
















VIII. Definite così le attribuzioni rispettive del 
comune e del governo, restava ancora che si rego- 
lassero i possibili casi di conflitto, non che i modi 
di esecuzione. Al quale scopo la commissione for- 
mulo i seguenti precetti: 1. Chianque intenda 
muovere opposizione ad alcuna deliberazione del 
consiglio comunale, venga diffidato di dover pre- 


della provincia; 2, L'intendente vieterà l’esecuzione 
di quelle deliberazioni. nelle quali il consiglio mu- 
nicipale abbia eccedute le proprie attribuzioni, od 
abbia violata la legge. 

D'altra parte, i provvedimenti dati dall’inten- 
dente in riparazione o in difetto di una delibera- 
zione del comune, dovranno, fra giorni quattro 


























































È (polemica dei giornali, appare, che realmente la 
‘candidatura del principe Joinville alla presidenza 
«nel 1852 avrà molta probabilità di successo; e forse 
Luigi Napoleone dovrà al: partito legittimista la 
‘Gonservazione del suo posto, se tant'è che lo con- 
Servi. Ma è un altro: fatto che pure dà motivo a 
gravi meditazioni ; Ja disciplina cioè della quale fa 
prova il: partito radicale. 1n queste ultime elezioni 
siastenne con un'aecordo meraviglioso dall’interve- 
nire agli squittimii; il processo che si sta ora di- 
scutendo «per da congiura di Lione addimostra 
quanto Siano estese le ramificazioni della setta, 
U le avverrà nel 1852, se i caporioni comandino di 
Jotare, non ostante Ta lesge del 31 maggio? 
L brogazione di questa sarebbe'a parere d’alcuni 
igliore spediente per evitare il conflitto; ma altri 
o che sarebbero a.temersene più gravi incon- 
— Arduo problema, del quale il tempo so- 
ci può dar la soluzione, Intanto «il gover- 
sce contro gli eventi, continuando per 
le a promuovere, le petizioni per la pro- 
lingegnandosi ad'un tempo di crescere il 
Mei suoi fautori, e preparar forze suffi- 
per ogni caso avvenire, 

La sessione del Parlamento inglese può sin d'ora 
1 ‘(considerarsi chiusa. Le ultime tornate mancano af- 
— fatto d'interesse. 
bd "L' Esposizione, a quanto narra il Morning Ad- 
È ì verliser, devea questi dì venir accresciuta dei pro- 
dotti industriali ‘di quattro famiglie di indiani i 
capi delle quali sono già sbarcati a Liverpool per 
Londra. Lg ra 
Non ostante il rumore che i fogh illiberali me. 


| 7 : ; 7 do . | Cessiva questa vigilanza, Lande, mantenutoil prin: 
si formò, quantunque anch'essa di elementi liversi, cipio della tutela sul cogne, poneva mente in 
RA agg iDrAnzaiper la ALTITTTAZIORE dol de 18: ispecial modo a circoscriverne le conseguenze, di- 
Bpnerò Pon Sepronose variazione di sorta circa la minuendo il più che si potesse i-casi d’ingerenza. 
nomina del sindaco, i | 3 

Bonsì fa proposto di trasferire nel coslalio. s6- Senonchè sorgeva una seconda questione, a chi 

propos a r consig ro RI 
di cioè l'esercizio di essa Iutela fosse da commettere? 

munale la facoltà che ora compete all'intendente AE 3.0 

Î A CIRRINRI A0 , in. | Alcuni, sia per allargare l'indipendenza del comune, 
di nominarè î vice-sindaci, sulla proposta del sin- 
daco, modificazione la quale può avere una grande 
importanza. 

E così pure altre variazioni più o meno notevoli 
si deliberarono per quanto riguarda i rapporti dei 
sindaci e vice-sindaci come amministratori del co- 
mune verso gli agenti del governo; ossia all’art:73 
che dà agl’intendenti generali Vautorità di sospen- 
dere: i sindaci, riferendone ‘al ministero che pro- 
moverà gli ordini del Re, si vorrebbero aggiunte le 
parole, per gravî infrazioni d'ordine, e con de- 
creto motivato, intese. a. circoscrivere la facoltà 
concessa in termini troppo ampli all’intendente e 
ad impegnarne in modo più preciso e più solenne 
la responsabilità. 

Il giuramento che a: termini dell'art, 75 debb'es- 
sere, prestato dal sindaco: a mani ‘dell’intendente 
generale-o di un'stio delegato, d’or innanzi preste- 
rebbesi avanti al consiglio comunale. 























rappresentativo, proponevano che ine venisse inca- 
ricato il'consiglio provinciale; ma la maggioranza, 
sul riflesso che al governo si appartiene, per man- 
dato proprio, di vegliare sopra i diritti e gli inte- 
ressi di tutti; e che l'autorità dei consigli elettivi 
sta tutta ne! mandato che ‘abbiano ottenuto, pro- 
pendea al contrario partito, e conservava quella 
tutela al goverio che Pesercitasse per mezzo del- 
l'intendente, rinserrandola però fra più angusti li- 
miti, e mod:ficandola col sostituire una forma. di 
autorizzazione men complicata ‘alle ‘tante formalità 
stabilite dalle leggi anteriori, 

Secondo le antiche costituzioni del Regno, ed in 
ispecie secondo il celebre regolamento del 1775, 
richiedevasi.il parere dell'avvocato generale, cu- 
stode e difensore delle ragioni di tutte le persone 
privilegiate, fra le quali erano i comuni; Regie pa- 
tenti del 1842 aveano invece prescritto il parere 
dei consigli istituiti presso gli intendenti generali; 
infine la legge del 1848 sottopose all'approvazione 
del Re, previo il parere del consiglio di Stato, pres- 
soché tutte le deliberazioni dei municipii, le quali, 
secondo il diritto ‘comune, fossero comprese tra 
le alienazioni. La commissione invece, e per desi- 
derio di maggior sempligità, e per omaggio al prin- 













































- Secondo l'art. 85, i sindzci e coloro che ne fanno 
le veci rendono conto delle azioni commesse nell’e- 
sercizio delle loro funzioni, e della loro opinione 
sugli amministrati all’ intendente generale, e non 
possono essere sottoposti a' procedimento per alcun 
atto di tal natura, senz’autorizzazione del Re, pre- 
vio il parere del consiglio di Stato. Obbiettavasi in 
seno alla commissione, ia primo luogo che l'obbligo 





cipio della respensabilità governativa, conferisce 
E narono; della risposta che Ja Dieta avrebbe dato pel sindaco di render conto della sua opinione | agli intendenti la facoltà di dare sempre queste 
sto | alla protesta anglo-francese, circa Ja ‘annessione sugli amministrati potrebbe essere tortamente in- | autorizzazioni. Nat: 
Gol dell'Austria, la questione è ancora lontana dall’es- terpretato, @ rieséa pet lo meno superfluo ; laonde Alla qual massima fatina sola eccezione per Je 
sere risolta, Tant'è, che la Dieta medesima è co- si propose la soppressione di quella frase. E sì era | azioni da sostenersi în giudizio, volendo che per 
| Stretta a mantenere aperto il‘ protocollo, perchè proposta anche una nuova redazione pel rimanente | queste il consenso venga prestato non dall’inten- 
18 n Bleuni Stati finora rifiutarono la loro adesione. dell'articolo, .sembrando che venisse losa in qual- 


dente, ma dal pubblieo ministero presso il tribu- 


(Per il medesimo ‘motivo rimane sempre sospesa nale innanzi al quale dovrebbe agitarsi la lite. 
; 


che. parte la. dignità ed indipendenza del comune; 
\ deliberazione per la ‘abolizione dei diritti 


se il sindaco dovesse render conto non solo degli 












È mantenuta adunque ‘dalla commissione l’inge - 
g4 31 mentali, e perla riforma della costituzione dei | atti che compie come agente del governo, ma ezian- renza tutelare del governo sui municipii, e ne è 
35 ail Stati. dio di quelli che'fa cdme semplice amministratore | commesso, meno Tuesta eccezione, l'esercizio .al. 
05 0) prestito austriaco viene oggi nuovamente in | comunale. Ma Ja difficoltà di ben distinguere l'una | l’iutendente, senza apo di preavvisi di alcun corpo 
00 Diramaronsi. lettere d'invito ai banchieri | dall'altra di queste due serie di atti persuase la | consulente. Ma ad un tempo questa ingerenza, se. | ai 
dello Stato onde eccitarli a prendervi parte; ma | maggioranza a non votare la nuova redazione ed a condo accennammo. viene grandemente circoscritta. 
00 VSS tbr: che sinora questi sforzi non sieno coronati | starsi contenta alla soppressione di quelle parole i; VII Ed INIZI. SSSARAsguarda pressoché esclu- so 
to felice, che accennano nel primo alinea alla opinione sugli sivamente gli. atti ditalienazione, e neppur iutti, 
24 Venne severamente interdetto ai giornali unghe- | amministrati, e nel secondo alla necessiti del pa- | Ma quei soli che Teggiano una AQIARA: geqes 
57 si il dare notizia alcuna circa gli emigrati del- | rere del consiglio di Stato; essendosi riguardo a dente-il decimo de rogito totale ‘dei veni portati 
‘Ungheria; e neppure possono ricopiare quelle che | quest’ultimo osservato che se per una parte non nel bilancio attivo del comune. Nè si volle conser- 
000 oi fogli di Vienna. «pareva conveniente e savio partito quello di aprire 


varla in modo assoluto e in preteribile per l'avve- 
nire; ma solo fino al 1858ayendo la commissione 
giudicato che per un omag io al principio di li- 
hertà del comune, che non lésembra di avere ape 
plicato con sufficiente larghe a, convenisse ili fis- 


inel suo progetto di 





nia si nota con inquietudine il con. |troppo facile il varco alle private accuse e recrimi. il 
M molte truppe. nazioni così frequenti, massimé nei paesi piccoli, 
c rre voce che il signor Bertran de | bastava però a quest'uopo il'mantener la necessità 
msi ‘a dare la sua dimissione in seguito allé della. preventiva autorizzazione del governo; ma 
9 GS Ti . . sc 
issioni scllevate nella Camera elettiva dalle in- | era da eliminare affatto la condizione che prece- 


ze del deputato Moyano. Il governo ha | lesse il parere del consiglio di Stato, perchè Vau- 













sare quel limite alle:restrizion 
legge conservate. 





00 





si 





00 l'autorizzazione di procedere contro il ge. | !Orizzazione del governo a procedere contro un In tutti gli altri atti impertanto vien lasciata una 
dio so dautorizzazio proc 18 LOAPA } IRR i i azione poco men che indipendente all'atto agli ana- 
"da Balboa per la parte che prese alle uliime | Sindaco non è un giudizio di accusa, ma semplice- 

58 2 il 


nella provincia da luì governata, mente un atto col quale o ricusa la risponsabilità 


ministra tori del comune, abrogandosi in molte partì 
Î È ‘ tea pesa 7 erato de o agente consen endo i r - 
i RI; l Portogallo è sempre travagliato dalla in fisci- dell Op al d Ì su dg nt Ss L il p OCes 


de 
le disposizioni contrarie della legge in vigore. Così 




































; spit DI fu lasciato all’arbitrio del ‘@onsiglio ‘comunale lo 
do dell'esercito, L'esempio che dava Saldanha, LO Toe Sa di SE ORRRESETOYIR TAGE stabilire, o sopprimere, 0 mille le fiere, i merca- | {, 
45 Hoia' di riescit fatale a'lui medesimo. Finalmente ud altra facoltà relativa anch'essa alla ti, e simili ; il deliberare soMifli piani per orazio a 
87 4 ; î libera: costituzione del municipio viene. proposta { isa : i lì ‘A i p Î p sn; 
94 90) li —— oa dalla commissione. Secondo la legge vigente pos. | © !9gran SO S sa i VA SES ura Moe 
172 9 GIORNALI ITALIANI. sono aver luogo riunioni straordinarie dei consigli Mt Dose # nl " DT Di ..| qu 
143 Ti) ha RT, 2° COMUNALE. E | Comunali nei casì di necessità edi urgenza asso: | $UOÎ diritti; la pc Co6' agili, SR 
07 GIÙ IORMA , DELL AMMINISTRAZIONE COMUN: lot oonssii licolati i Lui la sola facoltà all'intendente di rimuoverli per gravi 
FI ROVINCIALE. E. DEL CONTENZIOSO AMMINI- |"! © Per oggetti particolari, se un terzo del nu motivi d'ordine pubblico, e con decreto motivato : 
(00 UVE vi TARE “apr: | Mero dei membri del consiglio ne faccia domanda; tibia consiglio è pur devoluto il decid 
TRATIYO. Continuazione e fine deil’arti- ma in questo ‘caso è necessaria |’ antorizzazione | 2. '°990 consiglio è pur devolh te OS 
)95 (cole. della Rivista amministrativa (V. | dell'intendente, che ne l: lil: in caso di costruzioni o di riattamenti stradali, me- 
LE SEA Ppure la potrà dare se non glio convenga esigere un contributo in danaro o in 
dtisorgimento “num. 41149). dopo averne riferito al ministro dell'interno. — La opere ; se i beni del comune siano da affittare, o se 
46 Così, in primo luoco quanio ‘alla forma- commissione ‘allo Incontro porti dal principio che debbansi ammettere gli abitatori del medesimo a 
182: ane e isa dénib ae stenr a vece che |} consiglieri hanno diritto di ‘riunirsi sempre quan- | soderliin natura, 
“0 tenor della legge vigente queste duo operazioni | lv gli A dI Salt Ù i ene Un'altra piatenia difficilissima inoltre da re- 
I affidate al consiglio delegato ed al consiglio dedusse HReS RO che-ia primo DIRO golarè, quella cioè dei Lat all uopo di evitare Fd 
È erale del comune, con richiamo all'intendente, | NESSUNA autorizzazione de intendente sla necessa- | che, o per esperienza, od altrimenti, vengano di 
570 in secondo .Juogo, al magistrato d'appello, se al- ria;per la convocazione del consiglio; 2. che ilcon- | soverchio aggravate le Imposte del comune, o se ne 
44 Al no si lic lana i, he j | Siglio delegato il quale,nell’intervallo fra una ses- disperdano senza pro i redditi. La legge del 1848, 
}00 (i DE SE Da te im Ss i DI ui re nzi | Sione e l’altra rappresenta il consiglio comunale, | mantenendo in questa parte le tradizioni dell’an- 
nai ii RR a deve poterlo liberamente convocare sempre quando tica nostra Santa ebrazione. TABOR all'approva- ten 
s- È ? lo creda necessario; 3. che se questo trascuri di { zione dell'intendente generale i bilanci di tutti i 
co. Relazione Boncompagni. Pagi9., farlo, possano: i membri del consiglio comunale Vaz 


comuni, ed all'approvazione del Re; previo il voto 


in primo luogo allora solo si ammette l'urgenza 
quando sia pericoloso lo indugio ; 2.I motivi d’ur- 
genza dovranno significarsi. nell’atto di delibera- 


zione; 3. Per ultimo, a costituirla, è necessario il 
sia per una più ampia applicazione del principio | concorso dei due terzi dei voti. SE 


pali variazioni pel governo del municipio, sugge- 
rite dalla. commissione, dobbiamo ora aggiungere 
qualche cenno sopra alcune altre proposte di non 
lieve momento, e le quali non entravano in quel- 


gendo, 


ne la quistione di sapere se convenisse meglio 
sancire regole, conformi per ‘tutti i comuni dello 
Stato, o se:non fosse invece da tener conto della 
maggiore. ‘0 minore popolazione, del grado di ric- 
chezza, d'importanza, di civiltà che tengono, po- 
tendo queste varie circostanze influire grande» 
mente sulla rispettiva capacità di. bene ‘ammini- 
strare i proprii interessi. Ma prevalse, per amore 
della uguaglianza legale, il sistema di. una asso- 
luta uniformità, esi decise che le prescrizioni 
sancite per un comune, a tulli gli altri si doves- 
sero indistintamente applicare. 


eguaglianza ed uniformità, la commissione propone 
anche l'abolizione della distinzione dei comuni in 
tre classi, osservando che, mentre essa non ha 
quasi importanza legale, può, per certi rispetti, 
sembrare sconveniente e. riescire pregiudizievole. 
Epperciò , trattando della composizione dei consi- 
gli comunali, ne fa quattro categorie, proponendo 
che. siano di 30 membri nei comuni aventi un 
numero di 60,000 abitanti ; di 40 per quelli di 
10,000; di 20 in quelli di 4,000; di 45 negli 
altri. 


trà essere stanziato in bilancio a favore dei sindaci 
un annuo compenso per ispese cli rappresentanza, 
La commissione propone invece che sia SOppresso 
ogni stanziamento‘a simile titolo, e solo si permetta 


minata somma per ispese di l'appresentanza del 


mente è prefisso un termine perentorio di quindici 
giorni; il quale bene. spesso riesce insufficiente 
alla trattazione di. tutte le materie sulle quali sia 
da deliberare ; epperò vien. proposto di sostituirvi 


attuale, i consigli comunali, dopo la seconda con- 
vocazione, deliberano, qualunque sia il numero 
dei presenti; la commissione vorrebbe che almeno 


glieri. 
ste relativamente alle frazioni di comuni, L'art. 4 


' vengano sempre fusi in una sola’ massa, ad ‘ecce- 
zione di quelli relativi a stabilimenti speciali, fon- 


zioni; e dà facoltà all’intendente generale di de- 
cretare la'nomina di un vice-sindaco, in quelle nelle 


ministero tende invece a restituir a ciascuna frazio= 
ne la sua autonomia, ordinando che ciascuna rientri 
nel possesso dei beni che avea prima del 1848, e 
‘prefigge le norme per la loro amministrazione. Ma 
la commissione si pronunziò invece per il sistema 
della legge del 1848; con che però si dichiari che 
la fusione degli interessi s'intenda di quei soli che 
Spettassero alla frazione, quale persona giuridica, 
non punto di quelli che possano competere agli in- 
dividui o a titolo di proprietà, o a titolo di servitù. 


consiglieri fra le varie frazioni, e lo stabilimento 
di un vice-sindaco in quelle nelle quali concorrano 


le condizioni legali, si debba fare per cura dell’in- 


X. Tali sono a un di presso le principali inno- 


dalla Joro data, essere notificati al sindaco ed agli 

el ® . . . 
oppositori, se vene furono; lasciandosi spazio suf. 
ficiente per il ricorso al ministero. 


Cessano queste norme nei casi di urgenza; ma 


Quale delitto ha dunque commesso questo gran 
colpevole? egli ha difeso i diritti della legge civile 
nei rapporti della religione e dello Stato. Ecco la 
cosa che gli ha attirato gli anatemi della stampa 
cattolica; ecco ciò che gli ha procacciatogli omaggi 
della stampa filosofica e repubblicana. 

Diciamo alla nostra volta una parola sul signor 
Dupin e sopra la questione che egli ha testé solle- 
Vata in mezzo di tante còllere. A parlare schietto 
noi crediamo” che egli non merita nè tanto onore, 
né tanta esecrazione. Il sig. Dupin é stato. l’inter- 
prete eloquente dei dritti dello Stato, come il sig. 
di Melun è stato l'interprete dei diritti della Chiesa, 
Non havvi niente di più , niente di meno. Il signor 
Dupin aveva ragione riguardando la cosa sotto quel. 
l'aspetto con cui egli la guardava. Il sig. di Melun 
non aveva torto egli.‘pure. Cittadino il primo, non 
vuole lasciare indebolire l'autorità della legge. Chi 
potrebbe maravigliarsene ? Cristiano il secondo non 
vuole che la dignità della fede abbia menoma: 
mente a soffrirne. Chi potrebbe imputarglielo a 
colpa? Tutti e due sono ugualmente fondati nelle 
loro pretese. Pur nondimeno essì hanno discusso, 
ed hanno spintola discussione sino alla violenza, e 
‘[uesta trova eco nei giornali, in’ passioni contrarie, 
in controversie ardenti , in. recriminazioni ingiu- 
riose e personali; 


Perchè ciò? perchè? La cagione di ‘questo è 
ben semplice; egli è perchè la Chiesa e lo Stato 
sono rimpetto l’una all’altro in una posizione egual- 
mente falsa ; egli è perchè la Chiesa soffre , e con 
ragione, di trovare una mano officiale tra le co- 
seienze che ella governa e il dogma che ella con- 
serva; egli è perchè lo Stato si adombra, e con giu- 
stizia, d’un’autorità indipendente senza responsa- 
bilità, inviolabile come Dio, e che pretende domi- 
nare o recare impedimento alla sua. 


La Chiesa e lo Stato, legati insieme da ‘una ser- 
vitù reciproca, scuotono questi legami per spez- 
zarli, e si sforzano vanamente ‘di riprendere colla 
diffidenza ‘e col contrasto il terreno che la libertà 
ha assegnato e limitato a ciascuno d’essi. La libertà 
ha detto alla Chiesa: è Eccoti le anime! questo è 
« il tuo impero; tu non ne devi rendere conto che 
«a Dio. » Ella ha detto allo Stato: « Eccoti la so- 
* vranità civile, eccoti la legge, eccoti il governo! 
« Ella è la: ragione che ti consacra; è ‘ella che ha 
« segnata la frontiera del tuo impero: questo im- 
«pero finisce là ove incomincia quello della fede.;;+ 
Ebbene! a, dispetto di questa separazione salutare 
e necessaria che è imerente alla natura delle cose, 
che è soprattutto nello spirito del tempo e nella lo- 
gica della nostra civilizzazione, si trovò un giorno 
un legislatore che, volendo fare degli altari restate 
rati una delle assise della sua grandezza, ha scritto 
colla punta diuna spada sopra l’affasto dei suoi 
cannoni vittoriosi, questo trattato d’alleanza a con- 
iro-senso che chiamasi il concordato, senza inquie- 
tarsi per la religione che egli rendeva serva, per lo 
Stato che egli comprometteva. 

Inquietavasi egli forse d’altra cosa che non fosse 
la sua gloria o la sua ambizione?,... 

Il concordato regola ora i apporti della Chiesa 
colla legge civile. Egli confonde due poteri eter- 
namente rivali. Egli rende serva la Chiesa e non la 
sommette. Egli umilia lo Stato e‘non lo fortifica. 
Inluogo della concordia, egli organizza Ja battaglia 
ogni qualvolta ei mette.i duè poteri in presenza. 
Si tratta, per esempio, dei cappellani degli ospizi, 
come nella discussione che ha causato l'intervento 
del signor Dupin. La Chiesa dice: « Lasciatemi av- 
vicinare a quelli che soffrono. Il vostro sguardo 
« potrebbe impedire quelle. confidenze dell'animo 
« che io ricevo al capezzale dei malati; il vostro. 
« controllo non sarebbe che una tirannia; la vostra 
« sorveglianza non'sarebbe che una profanazione.» 

A ciò lo Stato risponde: « Bene sta; consolate 
* quelli che soffrono; date il vostro Dio a quelli 
« che lo conoscono e che lo amano; ma non ì im- 

« ponete! Non forzate le coscienze; non intimidate: 
« gli agonizzanti coi. terrori dell’ eternità; non 
« strappate a labbri morenti delle abiurazioni che: 
« la volontà estinta non può né comprendere, nè 
« consentire! » 

Ecco la disputa tra il signor Dupin e il signor. 
di Melun, fra i difensori della legge civile ed i par- 











































IX. A questa succinta esposizione delle princi- 


‘ordine di idee è di fatti che Siam venuli svol- 


Così anzitutto si agitò in seno della commissio» 


Coerentemente a questo medesimo principio di 


L'art. 82 della legge del 1848 stabilisce*che po- 


comuni di fissare, se così vogliano, una deter- 


unicipio. 
Alle tornate dei consigli comunali presente- 


termine di un mese. Inoltre, secondo la legge 


richiedesse la presenza di un quarto dei consi- 
Per ultimo, varie modificazioni vengono propo= 


lla legge 7 ottobre prescrive che'i loro interessi 
ti, per beneficio esclusivo d’alcuna di esse fra- 


ali concorrano certe ‘condizioni. 11 progetto del 


inoltre propone che il riparto del numero dei 


dente della provincia, 


ioni che la commissione della Camera suggeri- 








































































































































Cilea SETS ASIA i 


IA 


ca ren 


tigiani d 
il torto? Chi ha dunque ragione? Noi sfidiamo di 
dirlo o almeno di provarlo. Noi comprendiamo bene 
che la Chiesa si adoperi con calore per la conqui- 
sta delle anime. Ella è la sua missione. Ella le pren- 
de ove le trova; ella le prende soprattutto. nelle 
sofferenze, nel dolore, al capezzale dei morenti, 
sopra il pagliariccio del povero, nelle ombre del- 
l’agonia. Chi potrebbe fargliene un delitto?. Noi 
comprendiamo pure che lo Stato il quale paga i 
culti e che è obbligato di trattarli coi medesimi ri- 
guardi e senza alcuna preferenza, non abbandoni 
al cappellano cattolico il malato/che è vissuto nella 
religione protestante, e che non domanda di sor- 
tirne. Poichè egli è entrato in questo dominio della 
coscienza, egli deve esercitarvi la polizia a profitto 
di tutti e con una stretta imparzialità. Questo è il 
suo dovere. 

Ma questo dovere che l'equità impone ferisce la 
libertà! Ah sì! noi ne conveniamo, ed è ciò che 
ci rende risolutamente ostili a questa alleanza di 
due cose che non posono allearsi. No! la polizia 
delle coscienze non' è possibile. Questa polizia di- 
viene forzatamente la più dura e la più insoppor- 
tabile delle inquisizioni. Ma non assicura la prote- 
zione; essa impone l'oppressione. 

Noi rispettiamo profondamente la Chiesa; noi 
crediamo che l'elemento religioso nelle società è la 
più alta garanzia di moralità, come la più gran 
forza della civilizzazione ‘e della libertà; moi cre- 
diamo che la stessa sorte degli uomini incolga alle 
nazioni, e ‘che ‘più esse si elevano a Dio, più'mon- 
tano nel progresso sociale: Ma noi siamo convinti 
nello stesso ‘tempo che se la religione può essere 
compromessa nella sua' dignità, nella sua maestà, 
nella sua immortalità, egli è dalla mano del potere 
politico, daiquesta mano che la degrada anche pro- 
teggendola e coprendola dei suoi favori. e dei suoi 
omaggi. 

Giò che abbisogna alla Chiesa per essere vera- 
mente nello spirito della sua ‘istituzione, nella ve- 
rità del:suo.! principio, e ‘nella potenza della‘sua 
missione, ciò è la libertà. i 

Giò «che abbisogna allo Stato per imporre a tutti 
la:sua autorità e la sua sovranità ‘e per essere forte 
restando liberale, ciò è l'indipendenza. 

Libertà della Chiesa, indipendenza dello Stato! 
Ecco la doppia soluzione del problema posto avanti 
al nostro secolo fra la ragione che protesta e la re- 
ligione che s’inquieta. - 

Noi non ci stancheremo di domandarla per.l'una 
e per l’altro, e ciò facendo noi potremo dire forse 
con più ragione, se non con più sincerità che non 
l'ha‘fatto il sigior Dupin, che noi siamo così buon 
cittadino come ‘buon cristiano. 

Si sa ‘d’altronde che questa questione è una di 
quelle che ilsignor di Lamartine ha in certa guisa 
marcate coll’impronta del suo nome, per gettarla 
nella circolazione delle intelligenze, come la me- 
daglia della verità filosofica di questo secolo. Noi 
non abbiamo miente a ripetere dopo i suoi scritti 
che sono in tutte le memorie. Questo non è che un 
eco ed'un voto. 


Leggesi nello Spectator l’arlicolo seguente 
sulla condizione della Francia: 


Può la mazione francese ‘essere governata? Dalla 
soluzione di questo problema dipendono tutte le 
altre; questioni relative alla politica di quella ‘na- 
zione. Sovente ci soccorse che i. Francesi hanno 
troppo spirito e non si possono perciò governare. 
Essi sono come la polvere fulminante, che appena 
toccata fa esplosione. Quando un cocchiere da car- 
rozza d'affitto lascia la sua cassetta per entrare.in 
una bettola, e invece d’un bicchierino , si diverte 
lanciando un bottone contro l'ordine di;cose; esi. 
stente, ci pare che nessuna instituzione sia tanto 
stabile da poter reggere contro l'esplosione dello 
spirito francese. Mancomale se. non. vi fosse che 
abbondanza di motti mordaci, ma il facile scambia 
spesso l’epigramma. La Francia è stata soggetta 
lungo tempo al reggimento costituzionale, ma il 
popolo non imparò mai a -giovarsene. Sempre si 
sparlò del governo e.gli si scatenò contro l'odio, 
e per comporre le differenze. si diè di piglio al fu- 
cile, invece di ragunate e di dimostrazioni di opì; 
nione. 

È da notarsi inoltre che il:governo ‘francese va 
soggetto ad un. inconveniente cui.non va soggetto 
il nostro. Jl malumore, degl’Inglesi. corre per di. 
versi canali, è rivolto. contro .diversi. oggetti. Noi 
ci lagniamo.della, parrocchia, del municipio, della 
provincia, come dei ministri e del Parlamento. Tu 
Francia non c'è-divisione di malcontento, ma tuttu 
cospira. contro il governo. Semprechè gli. affari 
vanno, 0 si suppone che vadano male, se ne.incol- 
pa il governo. E come il governo dirige ogni.cosa, 
così raccoglie altresì il frutto del malumore gene- 
rale. La sua concentrazione di autorità è una con- 
centrazione di. malcontento. Perciò. per una -la- 
gnanza che noi facciamo contro il nostro governo, 
i Francesi ne fanno almeno venti. 

ln Inghilterra l’opposizione,che; si. fa alla par- 
rocchia, al municipio, alla provincia , è una diver- 
sione favorevole al governo. In Francia non c'è 
questa valvula di sicurezza, e noi ci maravigliamo 
assai più di veder l'’amministrazione centrale. s0p- 
portare tanta guerra, pure come fa ,, che non di 


- vederla sovente soccombere e sempre vacillare. 


Ma da conseguenza di quest'ordine di cose è un 
odio cordiale contro il governo, qualunque: ne sia 
la forma. ln Francia non v'è preferenza reale per 


‘questa forma di governo:o quella , ma conflitto di 


antipatie. Alcuni odiano la repubblica, ‘altri odia- 
nola monarchia senz’amar la repubblica. La metà 
cei nemici della repubblica difendono la ‘monar- 
chia, purchè il monarca sia secondo ‘la loro scelta: 
l’altra metà ; ‘per. lo. stesso principio, combatte 
unguibus et rostro gli emuli realisti, € ciascuno 
vorrebbe ‘anzi incagliare l’altro che atterrar la -re- 
pubblica, anzi è disposto a sostenere la repubblica 
onde escludere le pretese degli ‘emuli. Quante 
volte non udii io dire che niuno in Francia ama la 
repubblica Ma qual forma di governo è amata in 
Francia ? Veramente non vi sono amici della mo- 
narchia, ma partigiani delle famiglie che aspirano 
a regnare, Non è l'istituzione che abbia degli av- 
mocati, ma l’uno e l'altro ramo della dinastia. 


ella supremazia religiosa. Chi ha dunque 
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Se domani si stabilisse una monarchia od un im- 
pero, non avrebbe più amici di quel che s'abbia la 
repubblica. Che vuole dunque il popole? Esso 
vuole la cosa cui dà erroneamente il nome di lé- 
bertà, e cui non potrà mai avere. Secondo un 
francese, la libertà non è cosa negativa, ma positi- 
va: non soggettiva ma oggettiva. Per lui la libertà 
è il potere personale. Non gli basta esser padrone 
di sè nei limiti posti dalla legge, ma vuole signo- 
reggiare altrui. E come non si può concepire go- 
verno il quale dia questa sorta di libertà, così 
finchè i Francesi non si saranno formata un'idea 
più giusta della libertà, continueranno ad essere 
nemici di qualsivoglia forma di governo cui vada- 
no soggetti. Ed è a notarsi che il loro. odio verso 
il governo non è punto modificato. dalla sua, seve- 
rità o mitezza. Il dispotismo della repubblica lo 
sopportano con maggior rassegnazione che non 
sopportassero i tentativi della monarchia per sta- 
bilire maggior rigore. L'odio verso il governo ha 
il suo grado a cui bolle, e oltre il quale non, va. In 
piena monarchia il punto. dell'ebullizione era. ad 
una temperatura più bassa. Ma ‘ora nen trabocca 
come allora; prima, perchè una perte della nazio- 
ne conosce che più giova l'ordine che non lo sfogo 
del suo risentimento e perchè altri temono sopra- 
tutto che la lotta dia la vittoria alle fazioni rivali, 
e tolgono di sopportar molto, anzichè far nascere 
degli accidenti che potrebbero tornar favorevoli 
agli emuli. Questi a loro volta sono guidati dagli 
stessi motivi. E così la pace del paese deve molto 
alla reciproca gelosia delle fazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Bologna, 6 agosto 1851. 

Nessuna notizia importante ho a darvi. Si 
parla della venuta del cardinale Altieri ‘come 
legato a Bologna; ‘ma’ questa’ voce fu già ri- 
petuta altre volte senza fondamento. Più pro- 
babile sembra ‘che' monsignor Morichini sarà 
nominato ‘coadiutore dell’ arcivescovo già in 
età ‘niolto avanzata, con diritto di successione, 
Monsignor Morichini ha sempre mantenuto il 
titolo di tesoriere. della Chiesa come aveva 
prima del 1848; quindi quel titolo compren- 
deva l’ intera gestione dell’ erario dello Stato. 
La presenza di monsignore a. Roma era una 
spina negli occhi al pro-ministro:. Galli ,-.il 
quale . stava in timore che il ministero delle 
finanze non tornasse un giornoo l’altro a far 
parte. delle ‘attribuzioni del tesoriere. E a 
proposito del Galli, l’acerescimento di un se- 
sto sulla tassa fondiaria, e il milione d’ im- 
posta straordinaria addossato, alle comunità , 
sono parti del suo ingegno , messe in effetto 
non ostante l’ opposizione di tutti quelli che 
avevano senno, e persino del consiglio,di 
Stato, che su questa materia era stato richiesto 
del suo parere. E diffatti,.il lasciare alle co- 
munità l’'arbitrio di levare ciascuna la loro 
quota secondo che loro piaccia , equivale ad 
introdurre un nuovo ‘elemento di disordine e 
di anarchia ‘in questo povero paese che ne ha 
già tanti. Così una comunità imporra sui beni 
stabili, una seconda sui capitali, una terza 
porrà, una. tassa personale, un’ altra accre- 
scerà il dazio consumo ecc. Le quali cose, 
essendo ad ognuno manifeste, eccitano in tutte 
le classi un grandissimo malcontento. 

I tedeschi sono’ ‘andati ad occupare con 
due compagnie la villa Aldini, posta in cima 
delle più elevate fra le colline soprastanti 
alla ‘città. Chi dice che ne vogliano fare uno 
spedale dei convalescenti , chi , e forse. più 
probabilmente , un picciol forte da dominare 
la città. Questa villa, di. bella architettura, fu; 
molti anni sono; comprata da ‘una società di 
azionisti al solo ‘fine di ‘salvarla ‘dalla \demo- 
lizione ond’era minacciata, e fu data in de- 
posito ‘al municipio. Come. potete credere , 
nessuno dei proprietari fu consultato su que- 
sta'‘ nuova destinazione. 


__r tr .—i'r_—cie 


Torino; AV ‘agosto. 


Abbiamo pubblicato nel nostro numero di 
ieri una petizione colla quale i due comitati 
medici di Novara e di Saluzzo chieggono al 
Parlamento nazionale la libertà d° insegna. 
mento per gli studi universitari. 

Le opinioni del nostro giornale a questo 
proposito sono oramai abbastanza note, per- 
chè possa essere necessario lo entrare in mag- 
giori dichiarazioni ; ma è tuttavia ‘un fatto 
sul quale vorremmo fermare l’attenzione del 
lettore. * 

Quando nel 1848 il Risorgimento, enun- 
ciava primamente il concetto che la libertà 
dell’insegnare è luna ‘conseguenza logica. e 
necessaria della libertà civile è politica, per 
poco nonlo si tacciava di utopista; e le menti 
vincolate ancora al passato da.ingiuslì, pre- 
giudizii, riluttavano. ad accogliere un vero 
eminentemente: pratico. ;:Ma per ‘ciò: stesso 
che quel concetto racchiudeva un'idea vera 


‘e quindi feconda, fruttificò, lentamente sì, 


ma efficacemente. 
Si meditò il nuovo problema; ‘se.ne stu- 
diarono.i vari.rapporti; e mon fu lempo'ofa- 


‘tica perduta. Quel germe si svolse, si rin- 


vigorì mano'mano, ed ora già addimostra di 
voler dare buoni e rigogliosi frutti. 

La stampa liberale , ‘ad una: parte (della 
quale sembrava ‘un tempo. pericolosa la li- 
bertà ‘d'insegnamento; ‘ora si ‘adopera con 
unanime zelo a promuoverne l'attuazione. Il 
corpo insegnante, che le fu in complesso ope 


IL RISORGIMENTO 


positore e nemico, or si ricrede, e, meno 
qualche eccezione, la appoggia coll’ autore- 
vole suo voto. L' opinione più generale dei 


cittadini le si palesa propizia. Jl governo, per, 
opera del ministro della pubblica istruzione, 


ha in più occasioni solennemente dichiarato 
la sua adesione a quel principio, edyil fermo 
suo proposito di ridarlo in atto. 

A tutti i quali potenti elementi di successo 
ora un altro si aggiunge; quello delle private 
e pubbliche petizioni, le quali, esprimendo 
il voto dei cittadini, sono ad un tempo eil 
mezzo più accomodato ad illuminare il go- 
verno sopra il vero desiderio della nazione, e 
l'aiuto più opportuno al Parlamento ed al mi- 
nistero per dargli una giusta soddisfazione. 

Laonde fecero opera di ottimi cittadini, 
meritevole d'ogni eneomio, i membri dei due 
comitati medici di Novara e di Saluzzo deli- 
berando quella petizione. 

Il loro esempio; mne andiamo convinti, tro. 
verà pronti e numerosi imitatori ; massime 
dacchè la deliberazione della benemerita So- 
cietà d'istruzione, e le pubbliche discussioni 
seguite nel comitato di filosofia‘italica, han- 
no sì efficacemente contribuito a»rendere 
popolare ‘e comune la'fede nel grande prin 
cipio della libertà d'insegnamento. 

Oltrecchè la petizione restringendosi. a 
chiederla per gli studi] universitari, pre- 
viene con ciò stesso la |maggior parte delle 
obbiezioni che per avventura si sarebbero 
potuto: sollevare. PerchP , il principio della 
libertà applicata all'istruzione ha già fatto 
anch'esso tanto cammino nella convinzione 
dei più, che raramente incontri chi di fronte 
osi contrastarlo, negandone la legittimità ; 
piuttosto lo sì confessa buono, vero e giusto 
in teoria ma si trovano|poi mille difficoltà, 
mille inconvenienti per la sua applicazione ; 
cosicchè se questa tattica giovasse, la libertà 
d'insegnamento esisterebbe issofatto in pa- 
role, non mai in atto. 


La principale fra qufste obbiezioni, quella 
dalla speciosà apparetza della ‘quale anche 
alcuni uomini liberali) si. lasciavano abba- 
gliare, consiste nel pedicolo che le associa- 
zioni, ediin ispecie le copgregazioni religiose, 
mediante lallibera conborrenza pervengano 
ad ‘assicurare ‘a se medesime il monopolio 
dell’insegnamento. 

Non cercheremo qui fino a qual punto sia 
a lemere codesta concorrenza dell'istruzione 
clericale; crediamo però che quei limori 
siano molto esagerati, e facciano il male 
d’ assai. più grande che non saprebbe. in 
rgaltà riescire Ma comunque, it pericolo e 
il' danno, se danno e pericolo esistessero, po- 
trebbero al più aver luogo nell'insegnamento 
elementare secondario, non nell’ insegna- 
mento iccnico e scientifico ; sia a cagione 


dell’età degli allievi che lo frequentano, sia; 


per l'indole stessa delle materie che ne for- 
mano l’oggetto. 7 

Laonde crediamo, anche per questo. ri- 
spetto, lodevole il' pensiero dei due comitati 
medici per aver dircoscritta in questi ter- 
mini la loro domanda. Massimechè. l’inse- 
gnamento universitario è quello il quale. ab- 
bisogna ora sopra ogni altro di libertà, onde 
ricevere quello sviluppo, e conseguir quelle 
migliorie che «sono da anni il desiderio di 
quanti amano le scienze, e che invano si 
chiederebbero all’altuale sistema di, privi- 
legio. È 

E, secondo osserva molto proposito la pe- 
tizione, è da porre tanto maggior sollecitudine 
nell’aiutare i progressi delle nostre univer- 
sità, inquantochè il Piemonte riassumendo 
ora in se medesimo il.concetto' della italiana 
nazionalità ; il Piemonte ‘essendo fallo con- 


vegno ed asilo di mòlti illustri cittadini di | 


tutta. la penisola ; e ‘chiamato qual è evi- 
dentemente a dare win esempio ed un am: 
maestramento civile. a tutte le ‘provincie 
d’Italia, verrebbe meno alla propria oca. 
zione se lasciasse alcunchè d’intentato per 
meritare questo glorioso privilegio, che 
principalmente debbe essere frutto del mas: 
simo sviluppo. negli @rdini intellettivi me- 
‘ante il maggior perfezionamento possibile 
dei! mezzi di istruzione è di educazione. 


Nè certamente questo popolo piemontese 
ogni classe, del quale, da. più anni, checchè 
inventino per denigrarlo i suoi bugiardi ac- 
cusatori, dà così splendidi esempi. di civile 
sapienza, lascierà ota morire, senza eco la 
proposta dei comitati medici di Novara e di 
Saluzzo. Questi hanno preso l'iniziativa; ma 
quanti sono cittadini desiderosi ‘del ‘reale 
progresso della scienza non tarderanno, ne 
siamo certi, a dar l'adesione del loro nome 
a. quella petizione, che ‘mirando ad ‘attuare 
la‘libertà d'insegnamento, tende perciò stesso 
a-rendere più generale e più compiuta l’'i- 
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struzione del nostro popolo, e ad aggiungere 
così un nuovo titolo di gloria, e un, nuovo 
stromento di potenza aila nostra patria. 


Alcuni allievi dei Fratelli delle scuole 
cristiane che presero parte al pubblico sag- 
gio dei loro studi elementari superiori li 7 
agosto nella chiesa di S. Pelagia, cimandano 
la seguente: dichiarazione: 

Il giudizio del giornale l'Opinione sopra il pub- 
blico saggio de’ nostri studii non fu secondo giu- 
stizia e verità.. Noi sottoscritti allievi delle scuole 
elementari superiori compiendo il più sacro dovere 
di giustizia e di gratitudine verso chi tanto si ado- 
pera pel nostro bene morale e civile, con questo 
scritto intendiamo confutare quanto è stampato 
nellarticolo delli 8 corrente del suddetto giornale. 

Lasciando al pubblico imparziale a giudicare del 
merito del primo saggio dato da giovanetti di Za Î2 
anni, noi sottoscritti crediamo di aver adempiuto 
al nostro dovere, e di non aver fallito all’aspetta- 
zione pubblica nel saggio del giorno 7 corrente 
agosto. Se l'articolista, che degnavasi di onorarci 
con frequenti domande quando si trattava della 
storia e della. lingua italiana, e che poi si tacque 
(se pure non:isbagliamo) quando il nostro saggio 
versava: sulle dimosirazioni tecniche dei principali 
teoremi di aritmetica e di geometria, dimostrazioni 
che smentiscono l'accusa di meschinità, e materia- 
lità de’ mostri esami esigendo l’uso ‘del raziocinio, 
fosse stato guidato dall'amore del vero che ostenta, 
non avrebbe. gettato come a fascio (tante accuse 
insussistenti. L'articolo. dice che il numero degli 
allievi ad ‘essere interragati era fissato preventiva- 
mente. Ma ciò non è vero. L'articolista che.inter- 
rogava, non era forse liberissimo di. scegliere fra 
gli allievi scritti. nel programma? A chi di noi 
diede: l'imbeccata preventiva? Accenni l'allievo, la 
materia convenuta? Si fa forse carico all’egregio 
fratello Theoger, perchè questi desiderava che tutti 
o quasi tutti gli ‘allievi nominati. nel: programma 
dessero prova dei loro studii? In questo caso quanto 


“è assennata l'accusa ! Non sappiamo comprendere 


come lo scrittore dell'articolo ci chiami altrettante 
macchine raffazzonate pappagallescamente, quando 
(fatta qualche eccezione) il pubblico. fu testimo- 
nio della precisione. e franchezza con cui si ri- 
spondeva alle difficili questioni scientifiche posi- 
tive. Ci vuole per esempio un pappagallo. per 
sciogliere i quesiti, delle. scienze esatte. proposte 
da chiarissimi professori? È 

Ma il biasimo che si versa sopra di noilè larga- 
mente compensato dalle parole. d'incoraggiamento 
della ‘onorevole deputazione municipale. I pub: 
blico ‘torinese rese ‘giustizia. al merito de' nostri 
insututori. Si fa appello ai nostri genitori I nostri 
genitori contentissimi dell’istruzione cl.e riceviamo 
nelle scuole dei fratelli, e soddisfattissimi del sag- 
gio testè offerto; dividono ‘con ‘noi .i seotimenti di 
riconoscenza, 

Noi tutti d'accordo protestiamo contro la insinua. 
zione d’immoralità. Finalmente protestando con- 
tro la nota d’ignoranza apposta le mille volte agli 
amati maestri, noi ci dichiariamo pronti. a soste- 
nere quando che; sia un confronto con allievi di 
altre scuole:della ‘stessa età ‘e dello stesso gradoi 
studii. 

Questi sono i sentimenti. che moi sottoscritti 
unanimi professiamo. 

Quilico Giuseppe. — Ricca, Achille. —.Reta 
Guido. — Bellusso Carlo. — Magnani Lorenzo. — 
Canta Giuseppe. — Vianengo Pietro. — Andero 
Giuseppe. — Gabolino Francesco, — Merano Vin- 
cenzo. — Selneffo Michele. — Graffino Francesco. — 
Bonino Luigi. — Valenzano Pietro, — Rua Michele. 
— Ruffa Luigi. . Filippi Michele. — Rovera Luigi. 
2° Macchia Luigi. — Marchi Francesco, — Martino 
Carlo. — Sapetti Ignazio, — Filippi Luigi. — Gia- 
comino Pietro. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino, 10 agosto. — Ministero della istru- 
zione pubblica. 

Essendosi. conosciuta la. necessità di avere 
per gli studi di umanità e rettorica, un libro 
elementare; il quale comprenda le norme di 
tutti. i principali generi di composizione, e 
corrisponda val suo scopo, meglio che i pre- 
cettì di umanità e rettorica ‘che oggi si ado- 


perano! nelle nostre scuole; si dichiara aperto 


il concorso per un rattato elementare di 
letteratura. 

In esso, dopo aver dato le norme generali 
che sono.comuni a qualunque letteraria com- 
posizione; si. dovrà discorrere di' ciascun g@- 
nere in particolare; aggiungendo alle regole 
gli opportuni esempli, tolti dai classici delle 
letterature “latina e italiana, con una breve 


| notizia dei classici stessi, oltre a un cenno 


de’ greci, che in ciascun genere riuscirono a 
maggiore eccellenza. 

Îl trattato sarà diviso ini due parti; la prima 
destinata agli studenti di umanità, 0 sia prima 
classe ‘di retorica; la seconda agli ‘studenti 
della seconda’ classe ‘della’ rettorica stessa. 

Nell’espoire ‘le regole, si procurerà che 
mentre saranno desunte dalla filosofia dell’arte, 
siano a un tempo stesso chiare, precise e acc 
comodate alla capacità de’ giovinetti. 

Il trattato dovrà essere scritto ‘in; lingua 
italiana, e sarà di una estensione conveniente 
allo scopo per cui l’opera è; destinata, © 

I manoscritti dei. concorrenti dovranrio (es- 
sere presentati, al più'tardi, ento il mese di 
giugno 1852 coll’indirizzo ‘@4 ministero della 
pubblica istruzione in Torino, dal quale si 


rilascierà una ricevuta ‘al’ presentatore del ma- : 


noscritto. } 
Il manoscritto avrà un'epigrafe, la quale 


I OT IT ATTIRATI NT LEI e EDILI Ei it 


sarà ripetuta al.di fuori di una scheda chiusa; . 
in cuì sì conterrà il nome dell’autore. 

L'autore dell’opera, che. sarà riconosciuta 
migliore, avrà per premio una medaglia d’oro 
del valore di lire 1500; oltre alla privativa 
della stampa e dello spaccio del libro, che 
sarà adottato per le scuole, e ciò. per lo spa- 
zio di tre anni consecutivi. 

Le schede degli autori de’ manoscritti non 
premiati saranno bruciate; ma i manoscritti 
saranno conservati negli ufficii del ministero; 
potendo però l’autore ove il voglia trarne una 
copia. 

Il giudizio motivato sul merito de’ mano- 
scritti, che saranno presentati al concorso, 
verrà fatto di pubblica ragione, 

— Ci è grato poter annunziare come. il 
prof. Cristoforo Baggiolini, prof, emerito di 
eloquenza e cons. comunale dellacittà di Ver- 
celli; direttore del Zidio Crispo (giornale che 
si stampa in Vercelli) meritasse dalla* reale 
accademia di scienze, lettere ed arti di Mo- 
dena il premio della corona per una sua tra- 
gedia intitolata Z'amzar; ed inoltre il primo 
accessit per l’altra tragedia intitolata Cava, 
da lui presentate al concorso accademico del-%Y 
l’anno 1847. JI valore idel premio;è di 11. 600; 
ma il maggior premio pel sig. Baggiolini si 
è quello, come dice la lettera’ che ‘egli ne 
riceve: di. partecipazione, della segnalata ‘di- 
stinzione ché per siffatta guisa‘ ha saputo prò- | 
cacciare inon solamente a sé stesso ma ‘ben 
anche alla comune patria. . 

Domopossora, 9 agosto. — Leggesi nel. Mo- 
derato : 

Altrove imperversa il male melle uve; appo 
noi è Ja pulmonea che si manifesta nelle be- 
stie bovine date a pascolo nel vicino Vallese. % 
Il consiglio provinciale di sanità ricordando i a 
danni; che si ebbero l’anno scorso in'parec- 
chi comuni per simile contagio, ha ‘ordinato | 
che nessun bestiame':possa entrare nello Stato | 
dalfa: parte d’Iselle se non è munito di un | 
certificato‘ di sanità delle autorità municipali 
vallesane. 


Carice, (in Val d’Ossola) :5 agosto. — La | 
milizia ha pro ceduto, all'arresto: di un/indivi- 4 
duo \che aveva‘ seco grimaldelli, per il che fu 
consegnato al fisco, e sottoposto a processo. 


n 


VicanzLLa , 3. agosto. — Due travicelli get- è 
tati atiraverso il torrente: Oyesca formavano: 4 
un ponte malfermo ai passaggieri. Due donne 
si incamminayvano per quel ponte tenendosi 4 
l'una all'altra per essere. più sicure. La ca- d 
duta invece dell’ una ‘trasse anche l’altra nel d 
torrente; ed i flutti se le portarono per lungo 7 
tratto. La prima riescì non pertanto a'sot- 
trarsi; ma la seconda, avvolto il capo nelle 
proprie gonne , restò. soprafatta dalla forza 
delle acque, e sì diè per morta quand’ecco 
sì spinge in mezzo alla corrente un indiyiduo 
non curando la propria vita, e tra la folla del 
popolo, che lo acclama intrepido e liberatore. d 
ricenduce la naufraga a salvamento.. Questo 
uomo si chiama Diego  Perli: egli è addetto 
al laboratorio. di ferro ;della Ditta Cerretti cui 
pure. si trovavano addette le due donne. 


Varatro, 4 agosto. — Sono oltre a 70 le.dd 
maestre ed aspiranti che si fecero inscrivere d 
per frequentare la scuola pubblica di metodo 4 
che starà aperta per circa tre ‘mesi în questa È 
città. $ 

Pirranza. — La scuola di.,metodo, fu aperta 4 
il:4. andante, e si hanno. già più di quaranta | 
uditori, :5- 0 

Inrracna. — Mentre dappertutto si deplora;| 
la tiepidezza degli elettori nello accorrere alla Ji 
nomina dei consiglieri, sappiamo che in que- È 
sto comune su 86 inscritti se ne trovarono | 
presenti 72. alle elezioni. : Lode alla assenna- 4 
tezza della popolazione! d? Intragna. } 


© Lowsarpia. — Si legge nella Gazzetta did 
Mantova la seguente notificazione: 
Cesare Ceriati, d’anni 25, nativo di Mantova, | 
guardia dell’ìi. r. corpo di finanza, addetto 
alla sezione IX in Casaletto sotto Viadana, edÉ 
ivi stanzionato, nubile, cattolico, venne, previa 
legale constatazione. dei fatti, convinto. mè 
diante concorso di circostanze di avere! meli 
2 aprile p. p. asportato da una camera an«i 
messa a questi. r. auditorato di guarnigioneli 
Lin libro ‘pioibito‘ intitolato: iva l’Italial 
j unita, non che di averlo nel successivo giorno) 
dato da leggere alla guida di finanza, Gia 
como Manetti. È 
| Tradotto oggi davanti al consiglio. di guerraf 
il suddetto. Cesare  (Ceriati ; venne \dichiaratoli 
colpevole dei delitti di furto e possesso di uni 
I libro proibito, non che di altentata diffusionel 
| del medesimo; e come tale, a tenore dei prozi 
| clarti 10. marzo 1849, e 24 febbraio 1851, numero 
| 1583 M. P. di S. E il governatore general 
feld-maresciallo ‘conte Radetzky, del'‘33'artiai 
colo di ‘guerra, dei SS 5 e 6, e del 13 articolo] 
del codice teresiano, condannato: al carcere 
duro per, anni sei. 
Sottoposta la sentenza a. S. E. il coma 
dante la fortezza la confermò in via di diritto 
ma in riguardo all'anteriore buona condo 
‘ del Ceriati, ed in vista anche che il medesime 
non' si assentò durante “la rivoluzione, tro 
‘di commutargli in ‘via *di grazia la’ pena 
; quattro anni di duro carcere. i 
| Mantova, il 2 ‘agosto 1851. 
L’i. r. com. la;foriezza Bar. Sonduzigd 









































































Nze, 6 agosto. — Lettere ‘di Londr. del 
lio. p. p.ici recano maggiori ‘ragguagli 
î0 ai premi toccati aì toscani, i quali 
bene non ei provengano direttamente dal 
missario di Toscana, pure abbiam ragione 
ederli veri. 


asse II. — Prodotti chimici, Grande me- 
ci conte di Laggrai di Livorno pe: 


















lori da DI all’ Encausto, della di 
te ubi vari saggÌ; medaglia ica me- 
















‘merito ai Rici Ducci di ca pei cam- 
ni di foglie di nocchi di noce tagliate colla 
aechina a coltello, 






















Classe VI. — Macchine per ‘manifatture e 





Medaglia del. merito ‘alla vedova Couyère 
‘enze pei pavtini da tessere la seta; 






iné sel suo planimetro. 

| | Zia iSotto-sezione. Strumenti musicali. ‘Me- 
! lia el merito ‘ai fratelli Ducci di Firenze 
È (l'organo a contrabbasso e pel nuovo stru- 
0 chiamato Baristato. 

Sotto:sezione. Strumenti chirurgici. e 
ì preparazioni anatomiche ‘e pato- 
Medaglia. del ‘merito ‘al prof. Luigi 
‘di’ Firenze per: le 12 preparazioni 
tomia della. torpedine ‘da luî fatte in 







































MXV.,- Lavori di ebanisteria. Me- 
el merito ad Angelo Barbetti: di ‘Siena 
netto in legno di noce con intagli di 
e ‘di ornati; medaglia del merito al 
etti di Siena per la cornice in legno di 
specchio ‘con intagli di ‘figure. e di 
medaglia del merito al Giusti di Siena 
‘medaglione in legno di noce'con figure 
ornati. }; DELIRI 

Classe XXV. Il — Lavori di materie ‘mine- 
rali e di ‘pietre artificiali. Medaglia del me- 
rito a G. Bianchini di Firenze per la tavola 
ltonda di mosaico di Firenze; medaglia del 
merito ai fratelli Della Valle di Livorno per 
(varii saggi di lavorì a intarsio in iscagliola. 


























































li Classe XXIX. — Manifatture varie, saponi 
ecc. Medaglia del merito a E. Conti e figlio 
“di doro per la fabbricazione dei saponi, 
S'ignoravano ancora le tisoluzioni di altri 
giurì, o le conferme dei “gruppi e del consi- 
glio: dei presidenti; ma si vorrebbe farci spe- 
rare che la Toscana potesse ottenere altre 
‘medaglie, fra le quali quella ‘peî cappelli di 
paglia. Checchè ne. sia, il paese nostro può 
ndar superbo di tali premii che non tocca- 
Tono a po di ben altra zo Dob-. 












































(Mon. Toso) 





ESTERO. 
3= I Columbus reca nuove di 








ntes et Entrérios ‘si ‘sono dichiarati contro 
‘Il Brasile potrà difficilmente evitare di 
ire nella lotta che si prepara. 
(Express del 7). 











pri mezzi di evitar l’ ingombro nella sala 
le sedute. della Camera ‘dei lords che ha 









du del | rapporto. 

ca Tl battello a vapore Africa ha or ora 

tondetto da Nuova-York a Liverpool quattro 
indiani, che recano seco oggetti fabbri- 

ati da loro e dalle loro famiglie, e destinati 
posizione. Si ha luogova sperare che i 

commissarì DIRO a motivo della rarità di que- 
































i creato Barduigito da S. M. in ri- 
‘ompensa: dei servigi che egli ha reso quando 





to. 













zione, essa ci sembra esser nell'ordine 
cose, e non dubitiamo che essa venga a rea- 
lizzarsi. Ai sentimenti. ostili che dieci ‘anni or 
sono animavano i due, paesi è succeduta una 
viva e stretta amicizia. Vi esistono certamente 
ostacoli a che le potenze dispotiche, seguendo 
quest’esempio, vengano ad affratellarsì con noi, 
ma questi. ostacoli sono lungi dall’essere. in- 
superabili e non disperiamo di vedere questo 
felice contagio del bisogno di ravvicinarsi; in- 
vadere ‘tutti i popoli. Del resto questi governi 
dispotici intenderanno più facilmente di quel 
che si creda che ognuno dei cinque gran po- 
teri europei può darsi la. forma di governo 
che gli conviene, senza inconveniente pei suoi 
vicini; 


minio di 
comandò 
pel: proprio come. per. l’interesse altrui. 


— : L’aldevman Farncomb, precedente lord 





l progetto ‘dell’ esposizione universale fu. ini- 


7 La lady Peel nave or giunta a Torbey,! 
< portato palio signore chinesi che diconsi 


I 








! molto belle, ed appartenere a nobili o 

del celeste Impero. Queste signore. partiranno 
;! per Londra lunedì, e credesi che fra alcuni 
; | giorni ‘saranno presentate a S. M. 


Ev Si legge vel.Morning. Advertiser dei 7: 


Ta, Franeia ‘e ITnghilterra non saranno le sole 
nazioni che raccoglieranno i frutti dell’èra di 
fratellanza che 
Prussia, l’Austria, la stessa Russia malgrado i 
principii dispotici che dominano nel loro go- 
verno , ‘sentitanno poco a poco il bisogno di 
ravvicinarsi, amichevolmente: a' queste due po- 
tenze, e possiamo sperare di veder un giorno 
tutta: la! famiglia ‘europea tiunita' im ‘Un ab- 
braccio di universale fratellanza. 


La 


vengono 'd’ inaugurare. 


Per ardita che possa parere una ‘tal predi- 
delle 


ma coll’aiuto delle relazioni. sociali e 


commerciali, l'amicizia dei popoli trascinerà 
gli uomini di Stato e gli stessi sovrani. Quanto 
a noi se. l’esposizione universale non avesse 
altro risultato che questo noi vi applaudiremmo 
come ad'un passo immenso fatto. dall’auma- 
nità. 


— Martedì i visitatori del palazzo di cri- 


stallo furono spaventati da un uomo di de- 
cente vestire, che aveva afferrato una falciuola 
con cui minacciava una persona vicino a lui, 
e mostravasi disposto a saltar, giù: dalla gal- 
leria. Oppose una resistenza energica ai salta 
cemen che finelmente poterono rendersene pa- 
droni, Un medico, il dottore Badelay di Chelm- 
sford che là ;si trovava colla.sua famiglia fu 
chiamato; ed. avvicinatosi dichiarò che. que- 


st’infelice era in quel momento sotto il do- 
un. violento accesso di pazzia, e rac- 
che fosse invigilato con cura, tanto 


(Times). 








PORTOGALLO. — Le ultime notizie del 


Portogallo continuano ‘ad essere sfavorevoli. 
Le risse non cessano tra le truppe, da guardia 
nazionale ed il popolo. Sarà difficile di rista- 


bilire fra i soldati le regole della disciplina 
apertamente disprezzata dai capi che hanno 


dato esempio di insubordinazione. ‘Ai 29° lu- 
glio -pelottoni di soldati di diversi corpi del- 
Parmata- percorsero le contrade ‘dì Lisbona , 


‘commettendo. i maggiori ‘eccessi. e provocando 
la guardia municipale. Il governo ha creduto 
dovere destituire. parecchi ufficiali. E difficile 


il vedere una situazione più triste. 





SPAGNA. — Maprip, 3 agosto. — Una 
delle. figlie della regina Maria Cristina e del 
duca di Rianzares è gravissiniamente inferma. 
Ala Grania vi ‘fu consulta di molti medici, 
i signori Sanchez, Robisalla e Rubio. 

La cifra delle somme e sottoscrizioni rice- 
vute alla banca spagnuola di S. Ferdinando 
per la realizzazione del canale ‘di Isabella TI, 
che deve condurre acqua a Madrid, sale.già 
a 34,295,000 reali. 

Il generale Cordova, direttore generale della 
fanteria ha ottenuto. il permesso di andare 
all’estero. Ei deve andare a prendere le, acque 
buone nei Pirenei, per ristabilirsi ‘in salute. 

Il capitano generale dell’ armata marchese 
di Duero è partito per l’Andalusia. 





FRANCIA. — Sunto della tornata delPAs- 
semblea del giorno. 8 corrente: 

Petizioni. — Annunzio della morte del. sig. 
Vasseur rappresentante. — Domanda di pro- 
cedere per debiti contro il sig. Ney de la 
Moskowa. — Ordite del giorno sulla petizione 
degli abitanti di Clamecy contro l'espulsione 
di un operaio piemontese, chiamato Cerano, 
combattuta dai signori Miot e Crémieux, ap- 
poggiata dal sig. Léon Faucher, adottata, 
Adozione di ‘varii crediti relativi. alle belle 
arti. Rifiuto di un divieto fatto per compera 
di quadri del signor Gudin. -- Adozione dei 
crediti relativi al servizio postale del Mediter- 
raneo. 


PaAricr, 8 agosto. — Parlasi di parecchie 
grazie che verrebbero accordate ai detenuti 
politici. per defitto di stampa durante la pio- 
roga. 

Vedesi affissa dappertutto il testamento della 
regina Ortensia, pubblicato dal Messager de 
l Assemblee. Codesto ‘documento viene avida- 
mente letto, ma PEappato mano mano dalla 
polizia. 

La Républigne è processata per l'inserzione | 
nel numero del. 17 luglio, di una falsa no- 
tizia. 


— Il Moniteur pubblica un decreto del presi- 
dente dietre proposta. del ministro della guerra 
Randon, segnato. dall’Eliseo, 30° luglio, col 
| quale è fatta facoltà alla famiglia del defunto | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


VERRA Gebigliani di defi ia Saoglie O eo iL più vicino 2iode Lisio PAGE trono CHeMbE in codesti consigli nel tempo della pro- 


mortale agli Invalidi. 





SVIZZERA. — Inondazioni. — Abbiamo già 
annunciato che i fogli svizzeri sono ripieni di 
agguagli dei recati dalle ‘inondazioni 
cagionate dalle straordinarie pioggie. della fine 
dello scorso luglio, e;nei primi due giorni di 
agosto; 


danni 


ora ne replichiamo i principali. 

Gravissimi, farono questi danni nel cantone’ 
di Berna; ma principalmente nel Seeland; ove 
una simile desolazicne non sì rammenta a me- 
moria d’ uomini, In, Aarberg |’ acqua giunse 
sino ai tetti delle case, ed in Nidau s’ebbe il 
raro spettacolo di scorgete l’acqua della Shil 
rimontare verso il lago. Tutta 1° amena valle 
di Girben è un:lago, ele belle speranze del 
raccolto: sono deluse. Ivi gli abitanti corsero 
gravi rischi per la conservazione della propria 
vita. + Nella valle ‘superiore dell’ Emme fu- 
rono maggiori le devastazioni dell’Ilfis che non 
quelle dell’ Emme : esso schiantò ‘grossissimi 
alberi. La parte più bassa di; Langnau era 
tutta sotto le acque, e sì passava. ;perile:con- 
trade con zattere. Gravi 
nuti anche nella valle di Fritigen. Quelli ar 
recati alle strade .ed ai pontif della Niedersim- 
menthal si. stimano di 100,000 fr, — A Berna 
la parte più bassa della città fu allagata dal- 
l’Aar. Nell’Oberland si deplora la, morte? di.4. 
individui. 


sono i danni avve- 


A Lucerna. l’acqua del Jago invase diverse 
contrade, ma non giunse all'altezza del 1846, 
La Reuss, l’Emme ecc. svelsero argini, rovi- 
marono strade ;escampi, @ (seco trassero <ici 
ponti, uno de’quali presso Inwil costò: 20,000 fr. 
Anche il ponte presso Malters: fu trascinato 
dalle acque. 

Nell’ Unterwalden , Sarnen fu, inondato ;' e 
gravi danni'recarono l’Aar'éd il Melch. 

Nel: cantone. d’Urii torrenti delle inontagne 
strariparono. Il nuovo canale‘ della Reuss ha 
sostenuto utia prova che nefidimostra l'efficacia. 

In Basilea il. tueno era il 2 agosto! gonfio 
più che non fosse ;stato ; da :20 anni; Anche 
colà si ebbero dei danni.;! 

Ne’ Grigioni ì danni recati dalla Rifenen 
furono maggiori che non quelli del Reno. 

A S. Gallo furono inondate e rese imprati- 
cabili le strade da S. Gallo a Reineck, 

Nella Turgovia, la Thur ruppe gli ‘argini in 
più laoghi, recando nuovi:danni alle cimpagne 
già devastate dalla grandine. 

Ad Aigle, nel cantone di Vaud, 
campana a stormo, edia 


sk suonò 
‘grande tuta si po= 
tereno evitare confideidiii devastazioni: il 
torrente Montreau ha rovinato la strada. 

Nel Vallese parecchie prigliaia di tese)di le- 
gname; furono trascinate dal Rodano. 

A Friborgo la Singine giunse ad un'altezza 
di cui non si ha esempio da trent’ anni. La 
parte inferiore della città eva inondata da 
questo fiume ,..le. cui acque giungevano al 
primo piano delle case, Il legname trascinato 
sì ritiene di 3000 tese, 

Gravissimi furono i danni anche nelle vici- 
nanze della Svizzera. IlJago di Costanza; nella 
notte di venerdì a sabato (1 a 2 agosto) si 
alzò di mezzo piede, Costanza era allagata. — 
Nel Badese le strade ferrate. furono vin più 
luoghi interrotte. —Nel Tirolo il distretto di 
Taufers, al confine de Grigioni, sopportò una 
inondazione che la simile non è ricordata. La 
città d'Innspruch fu'allagata dall’Inn, che era 
giunto: all’ altezza di oltre 13. piedi. 





ALELAGNA., — Faincoronte, 4 agosto. — 
Le lagnenze del Sedato di Amburgo a cagione 
dell’occupazione di Sì Paolo dalle truppe au- 
striachie. furono sottoposte ad‘un esame della 
commissione federale stabilita'a questo’ effetto, 

Dopo aver ricevuto dall’inviato austriaco le 
necessarie spiegazioni sull’andamento delle cose 
la. commissione e. dietro il.suo rapporto .la 
Dieta decise doversi notificare al Senato di Am- 
burgo che l’Assembleafederale non avesse tro- 
vato alcun motivo per. immischiarsi i ln questo 
affare, e che nel fatto Stesso ìl comando su- 
periore austriaco non avesse oltrepassato 1 li- 
miti e la moderazione consigliata da riguardi 
militare. (Allgemeine Zeitung), 

Bapen. — Si legge nel Giornale di Karsl- 
ruhe del. 5 agosto; — Dopo che. 1 flutti delle 
acque minori si sono alquanto perduti, ci mi- 
naccia un nuovo disastro maggiore del primo, 
da cui tutto il territorio fluviale del Reno ha 
da temere! Questo fiume. è'aggrandito talmente 
che in vari luoghi , presso Daxlanden, Knei- 
lingen, Leopoldshafen i ‘suoi argini minaccia- 
no di essere atterrati. Nella Baviera renana 
presso Friesenheinos è rotto un argine e ceù- 
to migliaia di giornate sono sott’ acqua. Il 
danno da ciò prodotto vien dichiarato come 
incalcolabile. (Idem). 

Darr’Ersa, 28 luglio. — Il fatto che il duca 
Cristiano di Glucksburg.sia dichiarato erede 
del trono ‘di Danimarca è sottoposto a tali 
difficoltà che non pare ‘imemmeno possibile 
ch'egli debba mai realizzarsi. Infatti havvi un 
paragrafo nella ‘legge danese di successione 
che dice: « Nessuno della‘stirpe femminile può 
PPEroeE la corona, tuttochè esista ancora un 
erede corporale di siirpe maschile, , così che 
| la donna dell’ uomo deve ‘precedere all'uomo 
(2 donna.» Secondo questa legge stanno an- 
| cora 6 cugini e 3 fratelli prima del duca Gri- 

stiano. Secondo il diritto stabilito dalla legge 
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danese sì trova essere il duca di Augustem- 
i burg la cui moglie è figlia del re Cristiano VII. 

Rasrapr, 4 agosto, — Il danno. cagionato dal- 
l’innondazione alla fortezza è calcolato a 100 
mila fiorini:, poiché. più di; 8 mila libbre di 
polvere sono state bagnate. Molto maggiore è 
il danno recato, ai campi dei dintorni che stanno 
quasi tutti sott'acqua. 


AUSTRIA. — Vienna, 6. agosto. — | Leggesi 
nel Corriere Italiano: — Dal Semmering ab- 
biamo la seguente notizia telegrafica, Sul tron- 
co? da Peyerbach. sino a. Pettenbach ; con 
‘ascese di 1:40 e 1:45, poi con:un’incurva- 
tara.di 100 klafter di raggio, ‘ebbero. luogo 
parecchie corse di prova; cioè ai 4 corrente 
colla locomotiva. Maffei con carico brutto di 
1850. centinaia ; celerità della corsa ,/3 leghe 
nell'ora; .— ‘nel giorno susseguente colla. lo- 
comotiva \Coquerille con 2000 centinaia; cele- 
rità della; corsa, leghe 2.1j2.; — ‘finalmente 
ieri, 6 corrente, di ‘bel nuovo colla locomo- 
tiva Maffei con carico brutto 2600 centinaia; 
celerità della corsa, leghe 1 118. La locomo- 
tiva e i carri non sono compresi nel ‘carico, 

=- Come, prossimi cangiamenti da introdursi 
nell’organismo della flotta vengono disegnate 
le seguenti misure: La divisione delle cariche 
verrà abolita e il corpo ‘degli ufficiali della 
flotta consisterà soltanto in avvenire di te- 
nenti e capitani, e ‘cioè primi \e secondi te- 
nenti, e. capitani .in prima ) seconda ‘e. terza 
classe. Un primo. tenente avrà, dicesi, il.rango 
di un secondo capitano d’armata, un secondo 
tenente quello: di. primo tenente d’armata, ‘un 
capitano in terza quello‘ di un capitano d’ar- 
mata, un; capitano in ‘seconda quello di un 
maggiore d’armata; e finalmente un capitano 
in prima, quello di un. colonnello d’armata, 
La paga per ogni classe. d’ufficiali. di marina 
verrà aumentata. L'equipaggio avrà una som- 
ma in contanti, colla quale si dovrà provve- 
dere ida se stesso il‘vestiario ed. ogni altro. bi- 
(Corr. Ital.) 


— Il tribunale militare di Vienna pubblica 
sotto la data 3 ‘agosto, altre condanne per de- 
litti di ‘lesa miaestà, di comportamento ecci- 
tante, di rappresentazioni di drammi politici 
pericolosi; di offese fatte a guardie di sicu- 
rezza pubblica, delle quali 13 suonano ‘al car- 
cere. da 8 giorni a ‘3 mesi, 3 al bastone di 
15.,.25 e 30 colpi, e 6 alle verghe da 10 a 
30 colpi. Con quest’ ultima pena figurano 
una madre con suo figlio; ed ‘un altro ra- 
gazzo. 


sogno. 


Innssruck, 4 @g0s0, — Questa mattina final- 
mente dopo che il fiume Enns era' salito a'13 
piedi di altezza ‘è disceso a 10piedi, e la parte 
della città ch'era ‘inondata è bensì infangata, 
ma libera dall'acqua. Soltanto il rivo d’Hot- 
inonda ancora la strada della Kirs- 
chenthal, ed ha inghiaiato lo stabilimento dei 
bagni e le case superiori fino alle porte. La 
furia. maggiore di: questo torrente fu nella 
notte dei 2 ai 3, La campana d’Hottingen ha 
sonato a stormo tutta la notte, ela guarni- 
gione stessa si è prestata ‘a domare questo 
torrente, Le notizie delle’ vicinanze d’Innsbruck 
consuonano con quelle della capitale; ‘in ogni 
luogo i torrenti fecero guasti; mancano ‘però 
ancora: delle circostanziate notizie essendo in- 
terrotte le comunicazioni, e mancavano ‘a ÎIn- 
nsbruck le poste della: valle superiore è ‘infe- 
riore dell’Enns. (Gazz. del Tirolo! ital.). 

Linz, 5 agosto ore 7 172 ant.). — Da ieri 
a sera il Danubio è in continuo crescere, non 
però violento. Ora lo stato. dell’acqua è di 
126. Molte case situate: nelle bassure sono 
già sotto acqua. 

Ul vapore di Vienna arrivò in questo punto. 

10 e mezzo ant. W Danubio giunse all’al- 
tezza 12 10. 


InwssrucK;: 3: agosto. — La. linea telegrafica 
fra Innsbruck e Feldkirch, che era danneg- 


tingen 


giata, fu ristabilita, — Fra Bregenz e Bludenz 
le. acque -rovinarono in parte la linea. 
ponti furono.trayolti dalle fiumane, 


Tre 





DECESSI del 9 agosto in Torino. 


Nas14ta8 
Del 10 » 410 


Dai 1 gennaio, totale N. 3510 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 











Parigi, 9 agosto. 

Il'bilancio . delle rendite ‘è votato per la 
parte, di cui i consigli generali debbono trat. 
tare. Oggi si tiene l’ ultima tornata dell’ As- 
semblea, e secondo 1° antica e solenne usanza 
la viene consacrata al rapporto delle petizioni. 

Questo lavoro viene compiuto in mezzo alle 
sollecitazioni ed alle’ strette di mano che si 
danno i rappresentanti , eda tre ore 1’ adu- 
nanza è sciolta, Appena liberi, molti rappre- 
sentanti montano in carrozza e traggono alle 
strade: di ferro che debbono condurli ine’loro 
dipartimenti. i 

Cominciando da questo giorno , la potestà 
deliberativa. passa ai consigli generali, che ne 
useranno, e forse ne abuseranno. Vi ho fatto 
presupporre da buon tempo che un movimento 
revisionista molto pronunciato si manifeste- 


"i 


roga. Tutte le informazioni che qui arrivano 
dalle province confermano queste previsioni. 
Tì terreno in provincia è acconcio a somi- 
gliante agitazione. Saprete che i consigli ge- 
nerali sono stati eletti nel 1849 sotto l’impero 
di un forte parossismo reazionaio. Vi hanno 
seggio molti di quegli uomini i quali dopo 
avere secondato il movimento riformista che 
fece cadere Luigi Filippo, oggi non hanno al- 
tra passione che il riposo ad ogni costo. 

Danneggiati. dalla catastrofe finanziaria che 
tene dietro alla rivoluzione di Febbraio, e- 
glino hanno in odio ogni opposizione al po- 
tere, fosse pure una opposizione sagace, pre- 
vidente e nell’ interesse del partito conserva- 
tore: quella a. mo’ d’esempio d’impedire alla 
Francia di gettarsi di nuovo alla ventura fuori 
del sentiero della legalità. 

Egli è ‘adunque probabile; che codesti con- 
sigli emetteranno quasi unanimemente il voto 
favorevole alla revisione prima per conservare 
lo Statu'‘guo mediante la riforma dell’articolo 
45 della costituzione ed in seguito per mani- 
festare l’avversione loro alla politice d’oppo- 
sizione al governo. 

Il ritorno a Parigi del sig. Roger du Nord 
ha preoccupato ieri sera tutte le. conversa- 
zioni politiche. Non ho potuto raccorne alcun 
che di più positivo intorno all’accettazione 
della candidatura per parte. del principe di 
Joinville; ma egli è evidente per me, che il 
partito orleanista passivo sin qui si appat- 
recchia.a risvegliarsi efficacemente. . Ieri sera 
uel foyer dell’opera si diceva che la ‘candi- 
datura del principe. sarebbe messa innanzi 
stamane dal giornale dei Deéebats. Ciò non è 
avvenuto, Pel contrario il Constitutionnel ha 
pubblicato un articolo violentissimo contro 
siffatta candidatura ; la qual cosa é significa- 
tiva. Le inquietudini dél' governo sono srandi 
e dicesi che il ministero nòn' aprirà lo. squit- 
tinio elettorale ‘a Parigi ‘se ‘‘non fra sei’mesi. 

Quindi è possibile che il  paitito orleanista 
abbia pet tattica. di. non compromettersi, con 
manifestazioni intempestive. Il generale Perrot 
sarà il candidato del governo per Parigi. 

La commissione di permanenza si è riunita 
ed ha scelto per segretario il sig. Melun. Essa 
decise che sì riunirebbe ogni quindici giorni 
incominciando da giovedì 21 ‘agosto, e che 
in caso. d'urgenza sarebbe fatta ‘a domicilio 
una convocazione, speciale. 

Dopo lia loro deplorevole riunione di gio - 
vedì, i montagnardi non hanno altrimenti 
pensato a convocare una nuova adunanza, la 
quale non avrebbe fatto. altro, che chiamare 
nuovamente l’attenzione del pubblico sulle 
discordie ‘del loro pattito, Si sono contentati 
di unirsi starmane a porte chiuse. in un ufficio 
dell'Assemblea per decidere che la loro com- 
missione di sorveglianza sarebbe composta di 
tutti i rappresentanti che hanno stabile dimora 
a Parigi. Perciò ne fanno parte i signori Vit- 
torio Ugo, Lamennais, Quinet, Carnot, Emilio 
Girardin, Labrousse,, Lagrange, Miot, Valen- 
tin e Raspail in compagnia di alcuni altri 
uomini quasi sconosciuti. 

Si lesse pure .il manifesto preparato dalla 
Montagna. Dicesi abbastanza violento per iscon- 
tentare il partito ‘dell’ ordine ; ma non''abba- 
stanza. per: soddisfare La' Voix du Proscrit. 

Vi ‘sono ‘molti’ ancora, i quali seno meno 
tranquilli del sig. Baze intorno 'ai ‘colpì di 
Stato. Il comando affidato al generale S.t-Ar- 
naud provoca ancora‘ nuovi timori, Come il 
generale Magnan,. del quale ‘vi ho a lungo 
parlato, il generale S.t-Arnaud è d'un'carat- 
tere arrischiato, la cui, posizione imbarazzata 
potrebbe lasciarlo ‘tentare. da prospettive di 
subita fortuna. Questa tendenza ‘del presidente 
a circondarsi. d’uomini conosciuti; perla loro 
temerità incostituzionale è in fatti strana. Ma 
la immensa maggioranza degli uomini politici 
crede che, al pnuto di un tentativo, ei ri- 
marrebbe in un profondo isolamento, e. che 
tutti i capi dell’armata si unirebbero al par- 
lamento. 

In iulti i tempi i popolani pervenuti. per 
mezzo del loro ingegno ad ‘alte posizioni so- 
ciali hanno dovuto provare dei contrasti di 
famiglia. MH sig. Thiers in: fatti ne fa ora dura 
esperienza. Dall'alto della sua fortuna egli as- 
sistè lungo tempo la sua numerosa famiglia, 
distribuì degli impieghi ai suoi cugini, 1’ uno 
fatto direttore di una prigione centrale e l’altro 
mandato a Chandernagor con un posto ono- 
revole. Tutto ciò non ha bastato e le esigenze 
crescendo sempre, il sig. Thiers dovette pen- 
sare a porvi dei limiti. 

Fu ‘minacciato ‘allora di uno scandalo, e 
sono ora alcuni mesi si facevano circolare per 
Parigi degli annunzi litografati i quali dice- 
vano : « Tayola rotonda. tenuta:da madama 
« Ripert, sorella del signor Thiers, antico pre- 
« sidente. del ‘consiglio dei ministri; sk aprirà 
«senza fallo. » 

A quanto sembra ; il signor Thiers non si 
è lasciato ‘intimidare giacchè dalle \minaccie 
sì viene a passare all’esecuzione , e da due 
giorni si legge l’annunzio in discorso, al canto 
del Boulevard della via Drouot. Una folla in- 
numerevole vi si è condensata, ed i commen- 
ti ebbero libero campo; 

Ciò che vi ha di più singolare si è che la 
polizia avendo voluto interve enire onde far to- 
gliere quel cartello, ha riconosciuto che M.a 
Ripert era provveduta di un’autorizzazione, in 






















regola. Si fanno le maraviglie di quest’autoriz - 


zazione, e siccome nulla di quanto riflette il sig. 
Thiers è straniero alla politica, si è perciò da 
molti riconosciuto in ciò una manovra onde 
porre in mal conto questo personaggio or- 
leanista. 

IncuiteRRA. — Il Parlamento fu prorogato 
alli 8 dalla Regina in persona. Alle ore 2 e 
20° minuti Ja ‘Regina e il principe Alberto 
lasciarono il palazzo di Buckingham accom- 
pagnati da numeroso seguito. All'arrivo del 
corteo alla Camera dei lordi S. M. fu rice- 
vuta dai grandi ufficiali della corona che la 
condussero al trono. L’usciere della verga nera 
sì portò quindi alla Camera. dei comuni e 
l’avverti che S. M. le ordinava di recarsi im- 
mantinente alla Camera dei pari. Il presidente 
preceduto. dal mazziere ubbidì a questa reale 
ingiunzione e si mise in cammino seguito da 
tutti i membri presenti. Dopo il solito saluto 
rivolse un breve discorso alla Regina, presen- 
tandole il bill dei sussidii, cui S. M. diede la 
sua sanzione, come ad alcuni altri. Il lord 
cancelliere s'avanzò quindi ai piedi del trono 
e mettendosi in ginocchio presentò alla. Re- 
gina un esemplare del discorso seguente, di 
cui S. M. diede lettura. 

« Miei lordi e signori 

« Sono lieta d’essere in. grado. di dispen- 
sarvi dall’attendere al Parlamento e vi rin- 
grazio per la diligenza con che adempieste ai 
laboriosi vostri doveri. Io continuo a mante- 
nere le. più amichevoli relazioni colle potenze 
estere. Godo nel potermi rallegrare ‘con voi 
che il commercio degli schiavi in Africa e nel 
Brasile. sia  considerabilmente diminuito. | A 
questo risultamento contribuì assaissimo l’opera 
de’ miei squadroni sulle coste d’Africa-e. del 
Brasile assistiti dai vigilanti incrociamenti di 
Francia e degli Stati Uniti e dalla coopera- 
zione del governo del Brasile. 

Signori. della Camera dei comuni, 

To vi ringrazio della premura. colla quale 
avete accordato i sussidii necessarii pel ser- 
Vizio dell’armata. 

Milordi e signori , 

È soddisfacente il vedere 3 come malgrado 
le grandi riduzioni delle imposte ,. le rendite 

| dell’anno scorso hanno superato di molto le 
spese pubbliche dello stesso periodo. 

To mi rallegro, considerando che voi avete 
potuto affrancare il mio-popolo da un’impo- 
sta la quale limitava il godimento‘ della luce 
del giorno, e dell’aria delle abitazioni. Io 
spero che questa disposizione, ed alcune altre 
su cuila vostra attenzione sarà chiamata, con- 
tribuiranno alla salute ed al benessere dei 
miei . sudditi. 

Vi ringrazio dell’assiduità colla quale vi siete 
consacrati all'esame di una misura, nello scopo 
di porre un freno alla illegale appropriazione 
dei titoli ecclesiastici conferiti da una potenza 
straniera. E godo considerando come nell'atto 
stesso in cui avete respinte pretese non fon- 
date, conservaste in tutta la sua purezza il 
gran principio della libertà religiosa, con tanto 
buon esito fra noi stabilito. 

L'attenzione che avete data all’amministra- 
zione dei tribunali di giustizia e di equità, 
porterà i suoi frutti, lo spero, essendo causa 
di nuovi miglioramenti. 

Ho dato volentieri il mio ‘assentimento ‘ad 
un bill, il quale riflette l’amministrazione delle 
rendite dei dominii della corona, dal quale 
mi riprometto una migliore direzione in que- 
sto dicastero, ed a promuovere lavori di pub- 
blica utilità. 

Mi è riescito di gaudio grandissimo il ve- 
dere, in. una circostanza che. ha condotto 
molti stranieri in questo paese, lo spirito di 
bontà e di benevolenza la quale sì è. gene- 
ralmente dimostrata. 

To desidero vivamente di contribuire ad e- 
stendere fra le nazioni la coltura di tutte le 
arti alimentate dalla pace, e che contribuiscono 
alla loro volta a conservarla nel mondo, 

Chiudendo l’attuale sessione è con. senti-. 
mento di gratitudine verso ‘Dio potentissimo 
che rendo testimonianza dello spirito di :fe- 
deltà e di ubbidienza volontaria alle leggi che 
anima il mio ‘popolo. Un tale spirito è la ga- 
ranzia migliore e del progresso e della stabi- 
lità delle nostre libere e prospere istituzioni, 


Le nobili parole pronunziate nella Ca- 
mera dei comuni nella tornata del’ 7. relati- 
vamente al Piemonte, ci compensano larga- 
mente della malevolenza ed ingiustizia usata 
verso: la patria nostra, non pure da alcuni 
venderecci giornali dell’estero, ma dai fogli 
illiberali del paese. 

De Lacy Evans. Colgo quest'occasione per 
sottomettere due questioni al segretario degli 

affari esteri. È notorio che ‘molte migliaia di 
‘ esuli politici hanno riparato ‘in Piemonte; 
fatto che poteva forse porre a repentaglio la 
indipendenza del governo sardo. Ciò che mi 
propongo ora, egli è d’esprimere la speranza 
che i governi di Francia e d’Inghilterra, co- 
me già furono uniti in altre consimili occa- 


. . . . I 
sioni, così in questa daranno tutta l’assisten- 


za che è in loro potere al governo piemon- 


tese per la preservazione delle instituzioni che | 
così felicemente furono. stabilite in quella! 


contrada. 


L’ altra questione che ho da muovere al 
nobile lord è assai più penosa. Essa ‘riguarda 
il reame di Napoli. Da un libro del signor 
Gladstone, degno della più alta considerazione, 
risulta che più di venti mila ‘persone sono ora 
racchiuse nelle carceri di Napoli, e ‘ciò senza 
ombra di legalità nel processo o d’investigazione 
pubblica; che s° incarcerò un primo ministro, 
colla maggior parte dei deputati nell’ ultimo 
Parlamento; che una gran quantità di persone 
appartenenti alle classi più rispettabili ed in- 
telligenti della ‘società vi sono crudelissima- 
mente trattate; onesti prigioni sono incatenati, 
accoppiati a due a due : non si tolgono mai 
loro. le catene, né il dì nè la notte. Si fanno 
soffrir loro con raffinata. barbarie dei tormenti 
sconosciuti in verun altro paese civile. 

Domando perciò se il ministro inglese alla 
corte di Napoli ebbe istruzioni ‘onde usare i 
suoi buoni. uffizii per la causa dell’ umanità, 
per; diminuire quelle deplorabili severità , e 
quale risultamento abbia ottenuto. (attenzione). 

Lord Palmerston. In quanto alla prima que- 
stione debbo affermare che il governo di-S. M, 
dà una grande importanza ‘all’indipendenza 
del regno di Sardegna; e guarda con grande 
interesse ed ansietà al buon andamento della 
costituzione che vi fu' stabilita; ma che al 
governo di, S. M. non ‘consta di nulla perchè 
possa. temere che quell’indipendenza. corra 
pericolo. di. usurpazione .0 di aggressione da 
alcuna potenza estera. Il modo con cui finora 
fu attuata. quella. costituzione, colla concor- 
renza del popolo sardo e del Sovrano, ci dà 
motivo a nutrire la più viva speranza e fidu- 
cia che continuerà ad essere, com'è al pre- 
sente, un modello degno d’ essere imitato da 
tutte le nazioni :d’ Europa. È un esempio di 
buon governo non solo altamente onorevole 
pel popolo e pel Sovrano di quella nazione, 
ma tale che inspira speranza di miglioramento 
per altre contrade ove non esistono ancora 
simili istituzioni. 

Quanto alla seconda questione, il governo 
di S. M. ha udito con infinito dolore la con- 
ferma di quelle notizie che s'erano ricevute 
da diverse parti sull’ infelicissima disastrosa 
condizione del regno di Napoli. Non si è ere- 
duto tuttavia dovere del. governo britannico 
il fare una formale rimostranza al governo di 
Napoli sopra una materia che si riferisce in- 
teramente alle cose. interne di quello Stato. 
Nel tempo stesso ho creduto dover ricono- 
scere. e proclamare che il signor Gladstone,, 
cui posso. ben nominare qua senza parlare 
come d’un, membro di questa Camera , sì 
procacciò la più gran lode per la condotta che 
tenne a Napoli, e quella che poscia ha se- 
gulta. (Applausi.) 

Quando veggiamo un viaggiatore inglese, il 
quale va a passare 8 giorni a Napoli, invece 
di ‘attendere agli spassi che’ abbondano in 
quella città, invece di profondarsi nei vulcani 
ed esplorare città sepolte, trasportarsi perso- 
nalmente nei tribunali, visitare le prigioni, 
scendere nei sotterranei, interrogarvi numerose 
vittime dell’illegalità e dell’iniquità (applausi), 
e ciò collo scopo d’illuminare l'opinione pub- 
blica, e invocarne la salutare influenza, onde 
porre riparo aglivabusi, dico che egli ha te- 
nuto una condotta che l’onora altamente (ap- 
plausi). 

Pensando come lui che l'opinione pubblica 
d'Europa. debb'essere il. miglior ‘agente per 
regolarizzare le cose, ho: creduto dover man- 
dar esemplari vdell’opuscolo del sig. Gladstone 
ai mostri ministri presso le diverse corti del 
continente onde mettersi in grado: di sapere 
ciò che si fa a Napoli, e colla speranza che 
questa lettura sarà il mezzo più \eflicace di 
determinare la potente influenza dell’opinione 
pubblica ad impiegarsi per assicurare lo scopo 
che ci proponiamo (applausi). 


BerLino, 5 agosto. — Si comincia a parlare 
nuovamente di un congresso di sovrani del- 
l'Europa che avrebbe ‘luogo a Ischl. Si dice 
perfino che | imperatore di Russia vi sì re- 
cherà, Osserveremo a quest’uopo che nè l’im- 
peratore, né l’imperatrice di Russia si reche- 
ranno in Alemagna quest'anno. D'altronde lo 
czar si recherà a Mosca per celebrare il 25, 
anniversario del suo avvenimento al trono. 
La festa avrà luogo il 22 agosto (4 settembre.) 

(Gazz. Univ. Alemanna.) 

Beruino, 6 agosto. — In seguito alle nego- 
ziazioni cominciate fra le corti di Vienna, Ber- 
lino e di Stutgard ‘è stato deciso che il re di 
Wurtemberg si recherebbe da Venezia a Ischl 
per fare una visita alla regina di Prussia. Vi 
saranno pure l’imperatore d'Austria ed il prin- 
cipe di Schwrzemberg. Si aspetta pure il re 
di Prussia che verrà a prendere la regina. Egli 
avrà in ogni caso un ‘abboecamento  coll’im- 


peratore d’Austria. Non si sa se ilre di Wur-| 


temberg aspetterà l’arrivo del're di Prussia, 
Ciò dipenderà dal risultato delle conferenze 
ulteriori. Si. presuine che ‘questa ‘conferenza 
dei sovrani non sarà. senza importanza po - 
litica. 

— 6 agosto. — È stato ‘detto che la Dieta 
germanica si occuperebbe pure delle quistioni 
religiose. L’uflizio di corrispondenza osserva a 
questo soggetto quanto segue: Il governo ha 
dato ‘l'ordine a tutte Je autorità amministra- 
tive. di tenere la mano all’esecuzione dale 
| leggi contro gli sforzi delle comuni libere, e | 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


principalmente ‘di applicare severamente le 
disposizioni» concernenti le nascite e le inu- 
mazioni. 

6 agosto. -- Le elezioni per le diete pro- 
vinciali seguono dappertutto il loro corso re- 
golare. Non ebbero luogo proteste che ir 
poche località sotto il pretesto che il' governo 
non aveva il diritto di convocare gli antichi 
Stati. Contro ‘coloro ‘che hanno fatte tali pro- 
teste, contestando questo diritto allo Stato , 
sì procederà secondo il codice ‘penale. 

(Gazz. della Prussia). 

— Il ministro dell’interno ha indirizzato a 
tutti i presidenti superiori di provincia una 
circolare nella quale viene ordinato che ‘all’oc- 
casione delle elezioni per gli Stati provinciali, 
i commissarii non dovessero ‘accettate alcuna 
protesta contro la forza obbligatoria dei re- 
scritti ministeriali a questo proposito, e che 
se tuttavia sì’ facessero delle proteste doyes- 
sero constatarle ‘immediatamente; affinchè ‘| 
contravventori siano messi sotto ‘procedura 
secondo il codice penale. (G. Nazionale). 

Porto S. SrerAno, 2 agosto. — (Cart. del 
Costituzionale )X In questa. mattina (ore 7) la 
squadra sarda ba dato le vele ai venti diri- 
gendosi ‘a levante. Durante Ja loro permanenza 
in questo luogo, î bravi ‘marinari del regno 
subalpino diedero \lriprove non equivoche di 
esemplare disciplina, di decoroso contegno, e 
di fratellevole amore. Il quale ultimo special- 
mente ci si rese manifesto, quando essendosi 
nella mattina del 34 luglio acceso un ‘fuoco in 
vicinanza delle nostre abitazioni, essi accorsero 
frettolosi dai loro bastimenti portando secchie 


piene d’acqua ed una macchina da pompieri,, 


onde aiutarci nel pericolo dal quale ci cre- 
devano minacciati. 
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1834  Obbl. 
1849 » 1 aprile» 
1850 » 1 agosto» 
1844500 Sard. 1 luglio » 
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FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz... .. . { luglio L.|1620 | 
» « Banca di Savoia », 
‘i apainn(40/0 oltre int. decorso» 

Città di Torino{g 1120/01 genn: t luglio» 

Città di Genova 4 p..0j0 ... 

Società anon, del (Gaz antica, 1 genn. » 

Società anon. ‘del Gaz nuova...» 

Incendii a premio fisso 31 dicembre. » 

Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 


Molini presso Collegno 1 giugno -. : . »|1292 50 


CAMBI. 
Per brevi scadenze, 


255. 172 
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Per tre mesi, 


254 sn 
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Augusta 

Francoforte S. M. » 4 
Genova sconto . .» 4 
10020 99,65 
25-18 249712 
85 44 
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Torino scorso . . 


99 sd 
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Borsa pr Paricr del 9 agosto, — Il 5 per 


0,0 calò di 15 cent. terminando a 95 75, A 
di ieri | 


contanti in paragone dei corsì ultimi 
il 5 per 0/0 calò di 10; cent. a 95-80, come 
pure il 3 per 0j0 a 5725..11 4 per 0{0 sì ne- 
goziò a 74. 

Fondi esteri. Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) 
andò da 81 20 a 81 80. Il nuovo prestito di 
Piemonte (1851) sali da 975 a 990. 


S. NICCOLINI gerente. 


DESERTO Li 


DELLA GRANDIOSA 
detta 4 


TENUTA MODELLO 


ENDITA 


VONERA 


(che avrà luogo all’incanto definitivo all’udienz 
del Tribunale di prima cognizione di Torind 


delli 19 agosto 1851. 


All’oggetto di porgere esatte. informazioni 
sullo stato e condizioni della tenuta la Savo- 
nera, lì sottoscritti instanti la vendita, sì fanno 
un dovere di presentare una ristretta descri- 
zione-ai signori aspiranti, i quali potranno di 
leggieri convincersi della sua'esattezza , non 
solo da positive informazioni, ma meglio ari- 
cora da una visita sul luogo, facendo saggi sul 
terreno, ed esaminando attentamente ogni cosa. 

La tenuta Savonera, distante da Torino 
sei chilometri circa, di giornate 160 circa, 
cioè ettari ‘60 e più in un sol corpo, circon- 
data a tre lati da canale demaniale, e chiusa 
a guisa di parco, è situata sul culmine più 
elevato del territorio della Venaria Reale, cioè, 
ad un livello di otto metri al ‘di sopra del 
piano del suo fabbricato; l’aria é purissima, e 
l'acqua ‘leggiera e limpida del pozzo con ap- 
posita tromba, trovasi alla profondità di metri 
dieci, e non difetta mai. 

La natura del suolo è affatto speciale a 
quella zona di terreno, e non dissimile dalle 
migliori qualità. dei terreni del Piemonte; at- 
teso l'abbondanza d’humus. La profondità del 
primo strato lrovasi non meno di 50 centi- 
metri, ed una buona porzione della superficie 
sino ad un metro, ed anche più di due metri 
siccome si riconobbe nello scavare nei campi 
le due mila’ fosse ‘alla profondità di circa un 
metro; e larghezza di tre metri é mezzo per- 
l’effettuato piantamiento de’ gelsi, stati poscia 
a tutti innestati della migliore qualità di foglia 
conosciuta sia per fa qualità più nutritiva, che 
pel maggiore prodotto, cioè della Calabrese. 

Il sotto suolo è della stessa natura, uristo 
più 0 meno con ghiaia, proprietà pure utilis- 
sima per la necessaria filtrazione delle acque, 
che tanto :gieva a conservare sano il terreno. 
. Anche\i campi sono adequatamente livel- 
lati, e sono irrigabili; la'tenuta è provvista di 


ore trenta d’acqua perenne per ciascuna set- 


timana, mediante l’annuo canone di lire due- 
cento cinque al Regio. demanio, 

Questa tenuta è composta per. metà tra 
campi, orti e giardini, e l’altra metà circa di 
prati col fabbricato; dessa trovasi in uno stato 
di ubertosità inalterabile e perpetua, quando 
sì trattenga colla semplice letaminazione nor- 
male usata dagli affittayoli, tanto per di campi 
orti e giardini; che per li prati. 

E da ritenere che tutta Ja superficie dei 
campi è già stata coltivata.a canapa, la quale 
forma rotazione triennale colle altre derrate, 
e che in ora percorre per la seconda volta la 
stessa superficie dei campi, Questa pianta ve- 
geta sempre. rigogliosamente. ‘all’ altezza di 
metri tre e mezzo circa, e produce ‘una qua- 
lità di tiglio molto ricercata per la sua finezza 
e per la sua tenacità. ; 

La media dei raccolti di un novennio è come 
segue: 

Grano e Segala, giornate 55, ettolitri 370 
(emine 1600); l’anno scorso si raccolse emine 
1865 di grano, non essendosi seminato di segala. 

La Meliga produce costantemente da 16 a 
17 ed anclie di più ettolitri per ogui gior- 
mata, attesa la facilità d’irrigarla. 

La Canapa produce miriagramma 75 per 
caduna giornata di tiglio soprafino e forte. 

Li Pomi di terra. producono miriagramma 
600 di tubercoli per ogni giornata, irrigandoli 
puve all’uopo. 

Di queste tre derrate ‘se ne semina più è 
meno di ciascuna secondo la temperatura della 
primavera. 


G. GLADSTONE 
PAROLE 


DI GRATITUDINE 
DI 


GIUSEPPE MASSARI 


Dx - Deputato al Parlamento Napolitano 


| ‘Torino - 4851 
Vendibili presso VEditore FepeRICO DE Lorenzo 
e presso i principali Librai 

Prezzo cent: S®. 


anirtlimaie dro ridi padrini ire rei 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti. i colori, senza arrecar mal'di 
| capo, ed.in modo dureyole, e sopratutto per 
| fortificare la radice dietro un nuovo procedì- 
imento d'un uso facilissimo; potendo qua- 
\lumque persona  tingersi di pet ‘se’ Palezzo 
nazionale ,. galleria Valois, m. 116, Parigi. 
| Sì spedisce in provincia ed all’estero (.affran- 
cato), i i 
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Orti e Giardini danno un buon, reddil 
attesa la vicinanza della capitale e dei pat 
circonvicini, per lo. smereio dei prodotti, 

Li Prati producono mai meno di trenta mil 
miriagramina di fieno di tre tagli, oltre il ti 
foglio dei campi ed un abbondante quartard 
che serve di pascolo ed agevola moltissim 
vendita della. provvigione dei secondi fien 
margaro. 

Li Gelsi allo stato attuale  producorio ail 
meno sei mila miriagramina di foglia in 
stata, oltre quella di due mila e più gelset 
selvatici, così proficua per le prime età d 
bachi, e quando l'educazione è ‘condotta di 
migliori metodi di che si vanno perfezionandi 
il reddito non è minore di lire' quattro mil 

La' siepe d’Ontani chè circonda Ja tenuti 
le mille salici che adornano li prati, ‘e lo sca 
dei gelsi, danno un reddito di lire seicento) 
più, dedotte le spese del taglio e della’ mol 
datura dei gelsi, oltre il consumo del bos 
che si fa dagli schiavatidai e margaro: del 
tenuta. d 

Li vasti fabbricati, oltre il civile, cioè tal 
toie capaci. di ritirare ‘80,000 miriagrammi.d 
fieno, due vaste stalle ad uso dei margari 
cui si alloggiarono 45 vacche e 600 peconi 
colle velative cantine, ‘altra stalla perle H 
coppie, bestie. da lavoro che si richieggono pi 
la tenuta. e per altre due: coppie; occorrendò 
di cavalli pel. propristario; da. grandiosa È 
gattiera, ‘in cui si possono educare almeno 
oncie | di bachi, ed ave si voglia  profitt 
degli altri locali, liberi in quella stagio 
anche: a 60. oncie.; |’ alveare ; li magazzini. 
siti; più altra tettoia. distante dal fabbricafi 
circa 700. metri per conservare: e condizionali 
il letame sono. altrettanti elementi pel buî 
governo .e perfetto andamento della tenuta, Ji 

Il reddito netto, cioè dedotte tutte le spesli 
sì può ravvisare sotto due aspetti , l’uno cioeì 
per; il solo. prodotto idei cereali, ortaglie, fien 
e bosco. Questo in media di un novenniod 
di Il. 16,000; l’altro poi, quello: dei gelsi, sB 
in ora si può computare sole da lire tre | 
quattro mila, è però progressivo senza dubbîl 
d'anno in anno, e può, senza tema di esagel 
rare giungere a ragguagliare quello dei campi 
e dei. prati. 

La sua bella posizione , la semplicità -dellal 
sua. coltivazione , la facile sorveglianza. edi 
il suo reddito positivo trattenendola semplice 
mente, come un qualunque agricoltore 
sbbia cura del suo fondo, sono, cose tutte] 
che possono verificarsi dallì signori aspiranti 
che si porteranno sul luogo, ove loro. saran o, 
pur dati maggiori dettagli circa i redditi i 
potranno convincersene in parte dai raccolti 
dell'annata’ già ritirati. Aggiungasi perfino chel 
la Savonera per la sua posizione dal tempo 
che fu dall’intendente Franchi posseduta ;@ 
così da anni 14 e più ‘ora addietro non fu 
mai colpita dalla grandine, 

L'incanto sì apre sul prezzo d' estimo giu 
diciale di il. 300,631. 1 

Per le informazioni maggiori dirigersi 
Torino , all’ Ufficio del causidico collegiatoì 
V. BarettAa, contrada della Consolata, portal 
num. 10. i 

Avv. CastAGNO, 
sind, della massa dei creditori Franchi. 
Avv. AsIaTI, d 
qual incaricato di sorvegliare l’ammizà 
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Si vende all’ufticio del Risorgimento e press 


| i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, 


Luigi Conterno a Tonmo, ed in Novara press 
Enrico Crotti. 
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E Ò SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Torino, all’ufficio 


del Giornale, a fianco alla. Madonna degl Ange e presso i 


principali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- , 
prio librario. -— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


ostale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. 
ci di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra; P. Rolandi, 


— Parigi, < 
libraio, 20. 


rner’s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d'Italia, 


289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


inno IV. 


“RIVISTA, 

L'Osservatore Romano continua-.a' vivere! del 
ane altrui. Ieri copiava la Reiz-Zeitung, oggi 
Opia la Bilancia, domani probabilmente l'Ordine 
l’Araldo, e così di seguito va con poca fatica di- 
tillando ai suoi lettori Ja quintessenza della 
lazione, della quale codesti fogli, e inspecie i tre 
limi, sono.i banditori sfegatati. Ieri. declamava 
l'contro iì settarii mazziniani; oggi (per la teoria 
dei compensi) l’ha coi moderali e ci schicchera 
Uma serie di distinzioni di moderati inerti, indiffe- 
‘menti, brontoloni, enosi, variazioni tutte di 
quell'innumerevole gentame (sic) che sta fra il par- 
lito della rivoluzione ed il partito dell'ordine. Nè 
occorre. aggiungere che il primo rimedio  propo- 
sto contro il gentame sono; gli eserciti. Così anche 
fo Rosso può. vantarsi d’aver trovata la 

dia. 
che meriti special menzione negli altri fo- 


Manza' di questa sessione, occupandosi esclusiva- 
mente della relazione di petizioni, senza che alcun 
notevole incidente venisse ad interrompere le con- 
Versazioni dì commiato degli onorevoli, rappresen- 
tanti, Cosicchè ora la commissione di permanenza 
imane sola a vegliare sulla integrità e salute della 
costituzione. E già tenne una prima adunanza, nella 

uale decise di adunarsi ogni quindici giorni, il 

ovedì, salvo il caso di‘qualche nuovo evento, per 
i edere al quale fosse necessaria qualche stra- 
ordinaria convocazione. La presidenza fu attribuita 
di ragione al sig. Dupin, che in caso di as- 


a oltre a questa rappresentanza legale che 
prende il luogo dell'Assemblea, altri comitati extra- 
amentari sonosi costituiti. per agire ‘hell’ inte- 
e de’ varii partiti. In un convegno assai nume- 


muovere indefessamentela revisione, spingendo 
consigli generali a domandarla ed i cittadini a 
È dar petizioni, e di preparare ad un tempo il 
eno per la rielezione. 
La Montagna alla sua volta ha nominata la sua 
‘ommissione di sorveglianza, adottando la massima 
e ne facciano parte tutti quei deputati montanari 


ne inventato per palliare le:scene scandalose 
dentemente suscitate dalle  pretensioni def 


processo di Lione è alla sua terza giornata, e 

i è ancora finito di -dar comunicazione -degli 
dell'istruttoria criminale; tanto sono numérosi 
complicati i fatti che si appongono agli accusati. 

ll Parlamento inglese è anch'esso prorogato; la 
regina Viltoria, secondo avevamo annunziato, chiuse 
in persona la sessione con un discorso che fu molto 

‘ lodato. Ma l’ultima adunanza della Camera dei co- 


% muni dovea fornire una dimostrazione novella della 


| viva simpatia di quella nobile nazione per il Pie- 

monte; e nelle notizie del mattino del nostro foglio 

l di ieri già i lettori hanno potuto leggere le. elo- 

ì quenti parole colle quali.il ministro Palmerston 

‘“encomiando la ‘prudenza e saviezza del Piemonte ue 

| traeva così lieti augurii per le sue libere istituzioni; 

augurii che abbiamo la ferma fiducia non siano per 

i lo giammai, dacchè gli uomini più illa- 

utt ‘partiti in quella potente nazione mo- 

strano lanta stima è tanto interessamento per il 
Piemonte. 

‘ La Dieta germanica è quasi ormai la sola Assemblea 

politica in esercizio. a questi giorni. (E in verità 


tri.finivano, nè senza motivi. I giornali d'oggi però 
non contengono alcun ragguaglia.in proposito delle 
ultime sue adunanze. 

In Prussia sono cominciate le elezioni peri cir- 
coli od assemblee provinetali. In alcuni luoghi gli 
elettori protestarono, dichiarando che il governo 
Îion aveva diritto di convocarli secondo la legge 


ere energicamente qualunque tentativo di re- 
nza. Tale almeno è la minaccia che. va facendo 


STORIA DI CENTO ANNI 
(47504850) | 


narrata 


da CESARE CANTU. : 
ol, 3. Firenze. — Felice Le Monnier 1851), 


A giudicare i fatti ‘correnti e quotidiani giova 
ensamente la conoscenza dei passati ; sia 
hè su quelli; coine' tolti dalla regione delle 

assioni! attuali e \combattenti ; la critica si 
tCita più franca e più sicura, come su già 
fsumati ; sia perchè in essi sta qualche volta 
sempio; e molto più spesso la ragione degli 
vvenimenti ‘attuali. 

‘ciò ebbe mira il Cantà i pubblicando. la 
ria dei 100:anni che vanno'dal 1750 fino 
‘anno ora caduto. Sì può dire siano gli an- 

denti di tutto quello di cui si discorre o 
atta oggi e in ogni ramo. Non solo vi si 
tova la rivoluzione francese con tutto ciò che 

a condusse, accompagnò; segui; non solo i 

lodi con cui si formarono la Svizzera, la 











i Torino, Mercoledì 4 


bo 
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Nella Stiria il governo austriaco fa continuare | verare il Corriere sì fosse l'odio dei. maresciallo 


le perquisizioni, e parlasi di nuovi arresti di per- 
sone che diconsi implicate in una; vasta congiura, 
della quale però non altre: prove finqui si hanno 
fuori le denunzie della» polizia. 

La Gazzetta Officiale di. Madrid pubblica la 
nuova ed importante legge testè votata dalla Cortes 
per il riordinamento del debito, pubblico  spa- 
gnuolo. 


GIORNALI ITALIANI, 


In un assennato articolo dell’ eccellente 
periodico ZL Florilegio Cattolico leggonsi le 
parole seguenti : 

La reazione, oltre al trattar duramente, e talora 
anche a scapito della legalità, gli uomini della ri- 
voluzione, suole anche dare la caccia a quelli che 
le sono unicamente sospetti, e sotto colore di di- 
sfarsi. dei compromessi o ‘dei soli sospetti, porta 
anche talvolta le sue lincee ed'inoneste inquisizioni 
sotto il tetto dei medesimi innocenti, Nè già ella è 
satolla di tanto. Non paga di odiare gli uomini della 
rivoluzione, suol. confondere con esso loro gli uo- 
mini delle assennate legali riforme, e perchè di 
migliori intenzioni, di credito maggiore, talora gli 
odia e perseguita peggio ché i primi. Quindi ve- 
diamo talora come la reazione assolutista fattasi 
vigorosa sulle ruine del partito repubblicano, tolga 
di mira, peggio dei repubblicani, gli stessi costitu- 
zionali, e forse quei medesimiche tali si dichiara- 
vano sol ‘quando lo: voleva la legge ed il dovere. 
Quindi se, a eagion d'esempio, non sarebbero ora 
più sicuri a Napoli i costituzionali del quondam 
governo costituzionale, non sapremmo né anche 
dire se adesso in faccia a certi agenti della polizia 
romana potrebbe trovarsi al sicuro un Pellegrino 
Rossi, se dovesse uscire dalla temba, anche 
dopo d'essere caduto ‘martire della fedeltà al suo 
principe. 

Leggesi nel Lomtardo- Veneto : 

« Si parla qui con molto sdegno 
sullo spirito di rivolta che sorda- 
mente si va facendo scorgere nelle 
province italiane, ma crediamo no- 
stro dovere di far conoscére agli 
Italiani, che persone bene istruite 
ci assicurano nello stesso tempo, il 
governo essere fermamente deciso 
di prendere a tempo le più severe 
misure. » . 

(Corr. Ital. del 4agosto) 

Coteste parole secche secche e gittate:, diremo, 
con inal garbo fra le notizie del giorno del Cor- 
riere, hanno un tuono di minaccia così fatto da 
convenire assai male ad un ‘foglio cui talenta ap- 
pellarsi italiano, e che venne: instituito per soste- 
nere e difendere presso il ministero gli interessi 
italiani. Chi sono costoro ‘che si sdegnano pello 
spirito ‘di rivolta‘ che sordamente siva facendo 
scorgere nelle provincie d’ Italia, e dov'è questo 
Spirito,? Forse i. redattori del Corriere nell’ ora 
poco gradita lettura del loro periodico, trovano un 
desiderio generale di rivoluzione ? 0. sono vera- 
nente i politicastri de’caffè viennesi, i quali cono- 
scono in generale il carattere, le abitudini, la po- 
sizione delle nostre provincie, come loro son noti 
gli Stati del ‘sovrano di Jeddo ? Imperocchè non 
crediamo colla parola qui volesse alludere il Cor- 
riere ai governanti , chè allora avrebbe mostrato 
di troppo il debole fianco. Gli uomini che sono 
preposti al reggimento della pubblica cosa non si 
sdegnano mai; essi devono ‘essere impassibili come 
l'eterna mano che sostiene le bilancie della giusti» 
zia, e quantunque volte sieno. costretti a pesare 
sopra i loro soggetti, ciò deve, essere provocato 
dalla forza delle circostanze , e non dalla irascibi- 
lità dell'animo loro, o dal desiderio di una qua- 
lunque vendetta. Che Iddio allontani dall'impero 
gli nomini che volessero modellarsi a tali prin- 
cipii.! i 

Il maresciallo Radetzky provò col fatto la verità 
del nostro-dire. Se il pugnale del ‘sicario dovette 
armare la mano della giustizia ; se per la inconsi- 
deratezza di alcuni servendo di. letto alle trame di 
altri, fu reputato necessario richiamare in vigore 
la severità dello stato eccezionale , non vorrà asse- 
VIZZINI EI INA O TITTI CN II 
Scandinavia, la Grecia, e che ne danno la ra- 
gione dell'essere; e. i progressivi decadimenti 
della Turchia e dell’India, e.i tanti incrementi 
della civiltà africana e della slava; ma vi si 
trovano le questioni più attuali e rinascenti 7 
le vicende delle colonie; il commercio e le 
guerre colla Cina; la colonizzazione dell’Al- 
geria ; il Sunderbund e la costituzione uni- 
taria della Svizzera odierna; Ja questione dello 
Schleswig-Holstein , l’origine e lo sviluppo de; 
dissensi della Prussia coll’Austria ; la. costitu- 
zione norvegia e svedese, e la tendenza uni- 
taria della Scandinavia e della Germania ; le 
emulazioni della Spagna e del Portogallo ; le 
guerre col Caucaso e il loro significato ; la 
natura dei litigi degli Stati Uniti ; la questione 
della schiavitù e della tratta dei negri, l’am- 
bizione sopra Cuba, i concordati, la religione 
cattolica in Inghilterra e mille altre attualità 
sono prodotte qui nel solo modo che può 
farle capire, cioè. coi loro precedenti. Tanto 
più importanti sono in questo senso le espo- 
sizioni dell’andamento delle varie costituzioni, 
delle leggi elettorali, della censura; poi i 
grandi dibattimenti del libero traffico del pro- 
letariato , dei socialisti, dei comunisti, parole 
- ripetute. ogni dì da mille bocche, ma da pochi 


da 








che dettasse il recente-proclama. Ma la parte avve- 


lenata delle-parole del Corriere non stassi in que- | 


sto. Essa consiste nel far credere il Lombardo- 
Veneto divenuto un'tale vulcano che vomita fuoco 
da mille crateri, ‘e quindi provata la necessità delle 
più straordinarie misure di rigore. 

Noi non neghiamo esservi un partito che. tenta 
diffondere le idee mazziniane, e fare proseliti a 
quell'uomo fatale. Ma la sterminata maggioranza 
dei cittadini è forse imbevuta o va imbevendosi dei 
loro principi? Cotesto neghiamo con animo piena- 
mente sicuro. E da chi mai ha imparato il Cor- 
riere a giudicare di tutto un popolo dalle esorbi- 


tanze di alcuni pochi, diremo anzi pochissimi? Da | 


chi fù spinto esso cotante miglia lontano da noi, 
a mostrarsi di tinto più severo degli immediati 
leggitori nostri, e per giunta.a mandarci una pa- 
rola. di minaccia? Lo'abbiamo ; veduto di questi 
giorni a;lodare la pubblicazione;del proclama, quasi 
emettendo un ineffabile sospiro di contento, quel 
proclama di cui lo. stesso maresciallo volle ottem- 
perare il senso disgustoso, che nella sua saggezza 
sapeva-dovere necessariamente destare, col cenno 
spontaneo che fece della sua responsabilità in fac- 
cia al.monerca e del sub sacro dovere indanzi a 
Dio ed alla sua coscienza, di difendere le vite e le 
proprietà contro cui venisse attentato. (Procl.19 
luglio 1851). ; 

Che gente cui la naturà non fu prodiga d’inap- 
prezzabili doni, invidii la| purezza del nostro cielo, 
il calore del nostro sole, là poesia delle nostre notti, 
il canto dei nostri uccelli\la fecondità delle nostre 
terre, le memorie della hostra storia, il primato 
dell'antica nostra civiltà; + non importa. Ma che 
si sparli.di tal guisa di noi, che ci' si faccia segno 
allo sdegno loro, noi italiani ‘ab eterno dotati di 
bollenti spiriti e di sangue) generoso, che dopo. di 
essere stati sì fattamente commossi dal recente ca- 
taclisma, non abbiamo somministrato che qualche 
fatto'raro ed isolato da meritare il trattamento di 
un rigore ‘eccezionale; noi che abbiamo concorso 
ai prestiti; che abbiamo protestato contro la dimo- 
strazione del non fumare, é contro i miserabili che 
tentarono un giorno di introdurre. i. cigarri incen- 
diarii; noi che il 50 luglio abbiamo offerto:al mon- 
do lo spettacolo di quaranta mila regnicoli. con- 
corsi a Venezia ed uniti ad altrettanti suoi citta- 
dini per festeggiare ‘Ja riconcessa franchigia, ag- 
glomerati per tre continue ore di notte sulla piazza 
di S. Marco, senza che il menomo disordine sor- 
gesse da quella folla immensa; — noi pobbiamo sol- 
levare la nostra voce commossa contro quelle pa- 
role del Corriere. Senonchè le minacciose avver- 
tenze di questo periodico si sperderanno di fronte 
alla saBgezza del maresciallo, il quale sé pur parla 
severe parole, si mostra mite nell'atto, conoscendo 
per una lunga esperienza essere un cattivo amico 
dei governi chi alla cieca grida loro: ferite! 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggiamo nel'Wanderer ciò che segue , 
in data di luglio da Berlino: 


Gli uomini di Stato chiamati a dirigere la som- 
ma delle cose hanno dinanzi a sè un problema di 
soluzione difficile assai, 11 quale è la ricerca di ‘un 
modello generale di correzione per le costituzioni 
dei singoli Stati tedeschi. Dissi un modello di cor- 
rezione, nè credo male‘adottato il vocabolo. Una 
volta che sia stato deciso un tribunale supremo @ 
si abbia la convinziene che soltanto. in'una conse- 
guente esecuzione ili quel sistema si fondi la pos- 
sibilità di un prospero sviluppamento , di un go- 
verno energico; uma volta che si senta in se stessi 
l'inclinazione di decidere con una sola parola Ja 
contesa fra un sistema rappresentativo ed una mo- 
narchia composta di'srari in istanza suprema a 
mero vantaggio di quest’ultimo, la difficoltà della 
soluzione mon può èssere in altro ‘se non se’ nel 
fiaccare l'opposizione che fosse per emanare dallo 
Spirito dei tempi, dalla coscienza dei diritti ride- 
stata nei popoli, finalmente dalle condizioni parti- 
colari di alcuvi fra gli Stati appartenenti alla Con- 
federazione ; nellospianare con mano robusta le 
maggiori o minori ineguaglianze; nel ridurre in- 
somma ad un solo modello le costituzioni più 0 
meno liberali degli Stati individui. Naturalmente 
ciò tutto non è possibile che in astratto, imperoc- 

di 


VARI IIC ERA TIZI 


conosciute nella loro. essenza. Né conoscer si 
possono senza un'esposizione lunga . dell’eco- 
homia politica intorno ‘alla quale appunto 
molto si diffonde il Gantà informando dei pro- 
blemi, in. quella presentati e delle tentatene 
soluzioni. 


Nè.meno ampiamente sono trattate le scienze 


| fisiche; ‘e chi vuol sapere delle strade ferrate, 


delle vaporiere, dell’applicazione del vapore 
alle manifatture, dei telegrafi elettrici, della 
pila; della combinazione di quelle forze della 
natura che dianzi si chiamavano impondera- 
bili, qui ne ha il sunto, Letterato ch'egli è, 
non occorre dire che si occupa della lettera-' 
tura presentandone le yicende presso tutte le 
nazioni e in quel modo che solo può togliervi 
ogni pedanteria, cioè in rapporto colla civiliz- 
zazione e collo stato: delle singole società. 
Una, parte: principale. del libro vi tengono 
le.vicende d’Italia, ritraendone il lento, ma 
decoroso sdormentarsi ‘dopo la metà del se- 
colo. passato, quando, anche nel paese domi- 
nato da stranieri, lasciavasi quell’indipendenza 


di vita comunale e provinciale che dà a cia-' 


scuno la. soddisfazione d’influir negli affari 
della propria patria, e toglie di concentrare 
tutti i desiderii e quindi tutti ì rancori sopra 
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ché la correzione delle condizioni concrete e posi: 
live può non essere così difficile (facile/) ed appar- 
tiene inoltre ad un’altra giurisdizione. Qui é aper- 
loun campo vastissimo all’attività dell'autorità su- 
prema federale; e tanto meno è da dubitare nella 
riuscita dell’opera intrapresa in quanto che il'prin- 
cipio degli Stati serve senza più di base alla costi. 
tuzione federale, rientrata ormai nella sua sfera 
| legale: Se però si tratti innanzi tutto che un atto 
legislativo debba precedere ‘ura livellazione di 
questa natura, è pur facile di comprendere che in 
Una questione dì tanta urgenza, l'iniziativa non 
i possa essere presa che a Francoforte ; sicchè noi 
ci sentiamo tanto più autorizzati di stiendere in 
brevissimo: tempo una deliberazione dell'autorità 
centrale che miri a questo scopo, in quanto che le 
minaccevoli condizioni dei tempi rendono quanto 
mai necessario un progredire non’ rallentato. Se 
non che non vuolsi disconfessare’ che le difficoltà 
tanto maggiori si affacciano, quanto più complicati 
sono.i rapporti di. quegli Stati coi quali si ha da 
fare. Sia pure che i governi dei paesi raggruppati 
nel cuore della Germania mostrino il migliore vo- 
lere, e sia pur vero eziandio che Ja forza intensiva 
della popolare coscienza sia solo di significato te- 
nuissimo, tuttavolta: si dimostra ben diversa assai 
la faccenda per quegli Stati, cui i trattati di Vien- 
na e le leggi fondamentali della Confederazione 
medesima ebbero a garantire una posizione sepa- 
rata. Noi non vogliamo qui ricordare l’arguto 
detto di Bòrne, il' quale avvisava non essere per 
altro scopo create in Germania le repubbliche che 
per rendere ridicolo il governo. repubblicano. Ail 
ogni modo, in ciascuno scherzo di questa fatta è 
pur da trovare un granello di verità. Le città an 
sealiche, ammettiamo, peseranno leggiere nella bi- 
lancia per quanto. al territorio ed. al: numero di 
popolazione ; ma è sempre un fatto che un retro- 
cedere all’avazinarzo nelle città così dette libere 
troverà opposizioni d’indole particolarissima, e nel 
generale il terreno del settentrione si dimostra, 
meno assai che ne avesse l'apparenza ; favòrevole 
alle operazioni dei politici artisti nostri. Ogni dì si 
tratta d'un — Jusqu'a la mer — diplomatico, la 
cui effettuazione potrebbe essere problematica ‘as- 
sai. La Nuova Gazzetta Prussiana, la quale come 
è noto, con mirabile tenacità si tien ferma alle sue 
utopie di una monarchia ‘composta di Stati, ‘pub- 
blicava non ha guari un articolo interessante, ove 
era tentata la prova di ridurre ad uno stesso mo- 
dello anche le città libere, la posizione delle quali 
del resto è ivi con gran copia di ingegno sbozzata. 
Lubecca (così quel foglio) dimostra il miglior volere 
di scuotersi d’attorno le tradizioni dell’anno im- 
pazzato; in Amburgo gli sforzi*dei veri uomini di 
Stato lottano con quelli dei falsi,-i quali ultimi 
mirano ad acquistare valore alla scipita costituzio- 
ne dei Nove; Brema è rivoluzionata per agni verso; 
— un terreno vulcanico, Franeoforte 
qui le condizioni potrebbero. informarsi nel modo 
il più desiderevole. — Or dunque non è:sì facile 
aprirsi una via di mezzo a queste scabrose condi- 
i zioni antiche. Il libro pubblicato non è gran tem- 
po dal signor di Radowitz col titolo di Nuovi dia- 
loghi intorno allo Stato e alla: Chies@,; ha fatto 
un brutto giuoco ai partigiani della Gazzetta Cro- 
ciafa, infiammati dalle speranze le più ardite..Il 
Radowitz accenna in esso con incentrastabili mo- 
tivi, come in Germania non si possa sostenere la 
monarchia per Stati e fa appello ‘alla coscienza ed 
al sentimento religioso dei monarchi. Ma questo è 
appunto il terreno su cui più felicemente che al- 
trove. si muove la Gazzetta Crociata ; onde l’oc- 
culta rabbia di lei. Essa. mena colpi. addosso a 
tutto il mondo, addosso ai costituzionali puri ed 
impuri — perfino addosso alla stampa governa- 
mentale, che essa taccia di capacità scarsa e di 
tiepidezza, Siffatti attacchi occulti contro la stam- 
pa officiale sono, come è naturale , rivolti al mini- 
stero; e si è giunti a lanto, che si parla oramai 
dappertutto di un imminente scambio in questo 
ultimo: D'altronde sono wotevoli gli indizi del tem. 
po presente. L'impulso ad un movimento retrogra- 
do è penetrato nella Danimarca medesima; e il de- 
mocratico ministero del Casino, un dì onnipossente, 
ha oramai raggiunto la sua fine, cosicchè dobbia- 
mo aspettare di vedere se le nuove idee gettino 
radice. Nell’Annover, con un decreto d’aggiorna- 
mento assai poco grazioso furono disciolti gli Stati, 
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un’autorità che elida tutte le forze sociali. 
Vien poi con larga promessa la conquista fran- 
cese, conculcatrice della nazionale dignità, ma 
che pure scuote le menti e le volontà e pre- 
para un avvenire, al quale trovossi spalan- 
cata la porta nel 1814: Non sì seppe entrarvi; 
e agli. errori. di quel tempo insiste assai il 
Cantù, forse troppo alludendo ai posteriori. 
Poichè sebbene egli professi qui, come sempre 
la dottrina del continuato progresso, non può 
a meno di veder riprodursi fatti, non eguali 
ina analoghi, e gli. uomini in simili circo- 
stanze operare similmente. Certo negli intri- 
ghi del 1814, nelle promesse superiori, nelle 
speranze inferiori, nelle ire impotenti, nel re- 
reciproco mordersi degli oppressi; nelle alterne 
accuse di tradimenti si può (ed egli cerca farlo) 
riscontrare tempi a‘ noì piùvicini. Ed infatti 
non. consiste in ciò l’ utilità più immediata 
della. storia ? 

I tempi della restaurazione sono severamente 
esaminati ‘dal Cantù, massime per la sua terra 
| natia; e i tentativi ripetuti e falliti sino al grande 
scoppio del 1848. 

Certamente la curiosità de’ letiori si porta 
| più avida sugli ultimi capitoli che trattano di 
questo triennio; eppure l’autore supplica che 
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Tutto s’affretta alla conclusione ; e ciò tanto più 
che una proroga di dieci mesi mal potrebbe soddi. 
sfare ai bisogni della nostra epoca, cotanto abbon- 
devole d’avvenimenti. a 


Torino, MI agosto. 


Son pochi giorni, il ministro d'un governo 
libero, di un governo repubblicano, il signor 
Baroche, discutendosi. dall'Assemblea  fran- 
cese il credito chiesto dal ministero per la 
spesu di occupazione di Roma, credeva di aver 
risposto perentoriamente alle accuse portate 
contro il governo pontificio, negando i fatti 
principali sopra i quali si fondano, ed asse- 
verando che non è alcuno nelle carceri pon- 
tificie, che non siavi stato condotto da re- 
golare processo, e che sono invenzioni dello 
Spirito di parte la pena delle bastonate, e le 
sevizie contro i carcerati. Nè pago di ciò, 
toccava anche delle lettere di. sir W. E. 
Gladstone, e tacciavale di portare l'impronta 
della esagerazione. 

Un altro ministro di un governo libero, a 
fronte del corpo dei rappresentanti di una na- 
zione potente e gloriosa per matura civiltà, 
e per ordinata e forte libertà, incaricavasi 
di restituire alle parole del signor  Gladstone 
tulta quell’autorità che loro attribuisce l’ono- 
rato carattere dell’autore, di ristabilire la 
verità e la giustizia delle accuse, gravissime 
certo, ed alcune anzi incredibili , ma pur 
troppo reali e fondate, ; 

Noi non accuseremo le intenzioni del sig. 
Baroche: vogliamo credere che egli fosse in 
piena buona fede, o per dir meglio nella as- 
soluta ignoranza del vero stato delle cose. 
Ma ci deve esser lecito lo èsprimere la no- 
stra dolorosa meraviglia in veggendo il mi- 
nistro di una grande nazione così male in- 
formato di cose, che pure così davvicino rie 
guardano il suo governo , ed interessano la 
sua responsabilità. E cresce colla meraviglia 
il dolore, pensando che avrebbe pure tanta 
facilità e tanta copia d’informazioni, sol che 
volesse; per modo che ci troviamo condotti 
a credere che ‘egli venga' troppo di leggieri 
ingannato, e gli si faccia credere ciò che 
come è contrario al vero ed alla giustizia, 
così nemmeno può essere consentaneo ‘ai 
veri interessi della Francia. 

Il sig Baroche nega: le esorbitanti condanne* 
alla galera perpetua , ora. per aver: acceso 
un innocuo fuoco di. Bengala , ora per un 
reato di nuovo stampo; e di così ibrida na- 
tura, che neppure, essendo stato. possibile 
trovargli un nome, lo si. battezzè con una 
perifrasi, chiamandolo -reato. di. tendenza 
antifumatoria. Il signor Baroche nega questi 
processi e queste condanne; ma pure non è 
l'esageratore. Gladstone che le pubblichi; 
non.sono i giornali moderati che. le stam- 
pino; nor è il pugno di faziosi che le di- 
vulghi; ma stanno registrate in. tutte let- 
tere, monumento. perenne d’esorbitanza, nel 
foglio ufficiale di Roma. È .l governo , 
lo stesso. governo pontificio che. ha voluto 
far noto.officialmente all'universo , che sotto 
il reggimento dei sacerdoti del Dio di carità 
e di perdono, un.giovane per aver, voluto 
dissuadere alcuno dal fumare, venne con- 
dannato a rodersi .la- vita. per vent’ anni 
nel bagno accanto all’omicida ed al falsario! 
Ed è pure lo. stesso. Foglio ufficiale che 
narrò per eguale colpa sferzata una donna! 
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non si. vogliano. scompagnare nè da’ prece- 
denti, nè fra loro: ‘riguardo di giustizia, che 
ben gli si deve, giacchè molte. conseguenze 
parranno assurde se non si accettino gli an- 
tecedenti; molti effettì avran aria di paradossi 
se.non se ne. veggono indicate le più o .men 
remote cause. 

Ma chi sperasse trovarvi. rabbuffi e decla- 
mazioni, s’ inganna. Il Cantù sta fra quei mo- 
derati che dal passato voglion dedurre lezioni 
ed esperienza, non ire e incolpazioni. Nè per 
lui gli uomini sono o tutti angeli o tutti de- 
monii. Ogni personaggio; ogni partito vi ha la 
sua lode e:la‘sua accusa, perché in natura 
tutto ‘è mescolato di bene e di male) di qua- 
lità e di difetti. 

E più che storia potrebbe questa dirsi fi- 
losofia della storia; ‘vorremmo anzi dire filo- 
sofia della storia delle rivoluzioni; giacchè egli 
insiste specialmente sul gioco de’partiti, poche 
delle persone accennando, perchè oggidi noi 
sono le persone ma ‘le idee, ma la società 
che muove il mondo. Dei fatti trasandando 
le particolarità (d’altronde note a tutti) per 
non esibire se non quelli che furono efficaci; 


presentando insomma quasi. un ordito, sul 
quale la memoria e il sentimento di ciascuno 


E quanto alla pena delle bastonate il sig. 
Baroche non avea che a cercare nei cartoni 
del suo ministero, ed infallantemente avreb- 
bevi trovato il rapporto officiale dell’applica- 
zione di/questa pena, fatta nel cortile del forte 


di Civitavecchia ad un detenuto condannato, ‘ 
in presenza delle truppe francesi, all’epoca | 


della missione del sig. De Corcelles! 

Certamente questi fatti paiono così enormi 
da sollevare in ogni animo.onesto un’invinci- 
bile ripugnanza a darvi fede. Ed il sig. Baro- 
che, che è un onest'uomo, non si potendo 
indurre a crederli possibili, credette di poterli 
dichiarare falsi, consultando in cio piuttosto 
il suo cuore, che non i documenti irrefraga- 
bili fornitigli dallo stesso governo romano. 
Ma ad un uomo di Stato, ad un ministro non 
basta la bontà del'cuore; è necessaria la fer- 
mezza dell'animo, od almeno la conoscenza 
dei fatti! 

Sarebbe il pessimo dei medici colui che, 
non reggendo al pensiero degli strazii del 
morbo dal quale fosse. afflitto un ammalato, 


si ostinasse ciecamente.a negare la malattia. 


Così un ministro mal risponde al suo mandato 
dissimulando per una malintesa compassione 
errori e colpe che è suo debito estirpare e 
frenare quando il possa, e che in ogni caso 
non gli è lecito mai nascondere e palliare, 
seppure non voglia chiamarne la risponsabilità 
sopra se medesimo. Ed il governo francese, 
se non solo tolleri gli abusi che all'ombra 
delle armi sue commeltonsi in Roma, ma 
ben più cerchi persino di negarne l’esistenza 
onde impedire così che si formi un'opinione 
pubblica sul vero stato delle cose, dovrà real- 
mente dirsi solidario di tutti gli errori del go- 
verno pontificio. 

Abbenchè egli fa un’opera vana, se pensa 
di poter tanto da impedire la cognizione vera 
dei fatti, e con essi la formazione di un’opi- 
nione illuminata e coscienziosa. I fatti par- 
lano più alto che qualunque denegazione di 
bocca d'uomo, quand’anche quest'uomo sia 
ministro di una nazione. generosa e potente. 
Oltrecchè in questi tempi di pubblicità e di 
libera discussione la voce soffocata in un 
punto è ripercossa da. mille echi in cento 
altri. E torna più robusta e più minacciosa 
alle orecchie di quei medesimi che avevano 
tentato di coprirla e disperderla! 

Così W. Gladstone, tacciato d’esagerazione 
dal signor Baroche nell'Assemblea francese, 
ottenne invece splendida giustizia nel Parla- 
mento inglese; e là, al cospetto di tutta Eu- 
 ropa, quivi rappresentata! dal corpo diplo- 

* matico, il ministro degli esteri proclama quel 

coraggioso scrittore uomo benemerito. della 
sua ‘patria, e dell'umanità, ed‘annunzia for- 
malmente di ‘avere. mandato ‘a tutti ivrap- 
presentanti dell'Inghilterra ‘all’estero parec- 
chi esemplari delle celebri lettere, affinchè 
tutti mettansi. in ‘grado: di sapere quel che 
si fara Napoli, e ‘colla speranza ‘che questa 
lettura sia ‘per ‘essere il mezzo ‘più ‘efficace 
onde determinare la potente influenza ‘del- 
l'opinione pubblica ad adoperarsi perchè sia 
posto riparo agli abusi ‘della illegalità e 
della iniquità! 

E questo severo linguaggio, nuovo sulle 
labbra di un' ministro di Stato, strappava al- 
l'illustre adunanza un ‘eco di unanimi ap- 
‘plausi che testimoniavano quanta sia la fede 
dei popoli civili nel diritto e nella giustizia, 
come .fini, nella pubblica’ opinione come 
mezzo per attuarli. 

Ed a questo medesimo tribunale della pub. 
blica opinione illuminata ‘ed’ imparziale de- 
feriamò senza esitanza la nostra causa, se 


STI PEA TEEN BITETTO STINO I PIIIATIOR IS SIA T 


intesse gli accidenti, gli aneddoti, le partico- 
larità; I racconti particolari’ dei. fatti ulti- 
mi sono ‘presenti a ‘tutti; “gli. han ‘raccon- 
tati mon solo le gazzette, ma molti libri; ‘e 
ognuno: da' differente’ punto di vista, e’ nes- 
suno dal punto vero, cioè. dall’universalmente 
consentito, perchè troppo recenti, troppo sbat- 
tuti. dall’onde delle. passioni. IH Cantù crac 
contò brevemente, in modw che neppure i 
fatti recentissimi guastassero. la proporzione dei 
più lontani: laonde dovette cogliere ‘i punti 
salienti, quelli. che. sono, icerti, evidenti, .in- 
negabili. Questo. non:è. il modo che alletti 
Vimpaziente curiosità, nè che appaghi i pas- 
sionati, «che pur son.tanti, e.chi vuol/dire la 
verità a tutti. i partiti termina collo spiacere:a 
tutti. 

La Storia dei cento anni porrà leggersi con 
più favore cessata l'attualità: delle passioni. € 
degli interessi. 

Lo stile del Cantù è qui, come sempre, con- 
ciso; nessuno più di lui conosce l’arte di farsi 
leggere; l'ordine, la lucidità del dettato è. tale 
da congratularsene con l’autore; il. quale ha 
assunto una certa famigliarità e spontaneità di 
modi e di frasi, per cui pare.a tutti «di poter 
scrivere così. Eppure quanto è. difficile. toc- 
care quel segno! 


tanlè che abbia uopo ancora di giudici. Quei 


‘medesimi che lodano chi perseguita ed. op- 
prime a Napoli, a Roma, a Firenze, quei me: 
| desimi vituperano, ed è ragione, con ogni 
! genere di assurde calunnie il Piemonte; e lo 
| dipingono lizzone di discordia, focolare di 
anarchia, fermento d’ire e di disordini. 

Di queste accuse che codardi nemici in- 
i terni inventano, e gli stranieri o nemici.od in- 
i gannati ripetono, di queste accuse mano mano 
fanno giustizia il tempo ed il buon senso. Ma 
nondimeno ci è grato mandare una parola 
di ringraziamento al Parlamento inglese che, 
sul punto. di sciogliersi, non volle. tuttavia 


i 


i aver chiuso questa ‘sessione senza rendere 
E e splendida testimonianza alla lealtà 


del nostro Re, alla prudenza del nostro go- 
verno, alla saggezza del nostro popolo. Te- 
stimonianza che ‘è per noi il più dolce, il 
più ambito compenso alla guerra quando 
aperta, quando latente, che ci muovono con- 
tro del continuo gli; avversari giurati d’ogni 
libertà. 

Dobbiamo. congratularci vivamente, chi 
il crederebbe ? colla, Campana. Essa con- 
tribu a rivendicare i diritti dell'umanità ol- 
traggiata, ‘a ‘spargere la verità, ‘anche ove 
dominano i Peccheneda e i Nardoni, ripro- 
ducendo alcuni brani .delle celebri lettere 
sui, processi di stato del governo napolitano. 
Grazie a lei, anche in:quelle felicì regioni 
ove ‘ha libero accesso la Campana, e non 
penetra il Risorgimento, si conoscerà l'inces- 
sanie, sistematica, deliberata. violazione di 
ogni diritto, la persecuzione della virtù, 
allorchè: è unita all'intelligenza, che si com- 
mette ‘dal'governo di Napoli. Per essa scor- 
geranno che il religioso governo di Napoli 
calpesta i giuramenti, e che i religiosi gior- 
nali che lo sostengono puzzano perciò mollo 
di ateismo. Egli è vero che la Campana 
nega tutte le asserzioni del'''Gladstone, di- 
cendò ch'egli non dà. alcuna prova di esse 
(sebbene assistesse egli stesso ai giudizii e 
visitasse le. carceri); ma che volete? noi 
crediamo che i lettori ‘siano ‘più disposti a 
prestar fede al Gladstone che non ai Fer- 
randi della Campana. E quel che più cuoce 
si. è che, il Gladstone appartiene a quello 
stesso pattito clie le Campane: esaltavano e 
non possono più declinarlo ‘come giudice, 
egli è che di quelle lettere acceitò la de- 
dica Aberdeen, quell’ Aberdeen. il. cui solo 
nome faceva spasimare le. Armonie. Sono 
proprio dei tory che ‘hanno svelate le tur- 
pezze del ‘governo idolatrato ‘da loro, dei 
tory campioni dell'ordine e dei poteri ‘sta- 
biliti. Tu quoque Brute! 

Ma quei. tory sono onesti, hanno sensi di 
umanità; ‘non ‘odiano le costituzioni, anzi 
quando sono solennemente giurate deside- 
ranò che si mantengano, non, iscavano, a 
uso. del. Cattolico, . testi. di Busembaun 
per. provare: che, quando: giova; si. può 
rompere ‘la fede data. Ecco dei peccati cui 
non perdonano le pie Campane, i religiosi 
Echo du Mont-blanc. 

Una cosa maraviglia la Campana, ed'è.che 
il governo napolitano, il quale perseguita la 
virtà;quandoèunitaall’intelligenza, non abbia 
perseguitato ‘il Gladstone. Crediamo la ri- 
sposta non molto difficile. Il. governo napo- 
litano.può a isuo. bell’agio. carcerane,, tor. 
turare, incatenare i suoi “amatissimi sudditi 
e perciò si “dà ‘sovente questo spasso, ma 
cogl’Ingiesi la cosa, è un, po’ diversa. Il go- 
verno inglese, il quale non perseguita i cit- 
tadini. quando non: sono rei, ma Jivdifende 


Qualche volta ei si eleva al descrittivo e al 
patetico, come nel: dipingere il‘terrore; la vi- 
tirata idi'Mosca, i patimenti del proletario ecc: 
Predoinina: poi in tuttol'il'lavorovun:concetto 
morale; ponendo! egli. che, ‘se l'educazione dei 
fatti cenecessaria ‘onde prepararsi agli eventi; 
v'è qualche cosa di. ben) superiore salle \con+ 
tingenze; ciò ch'è immorale ion; essere i(per- 
donabile nemmeno! nel. bollore. dei partiti; di 
sonorarsi ile. cause le più. sante, coll’applicarvi 
le arti. delle cause ribalde, 

In:tal senso ‘procede iutta la sua. conclu- 
sione; nìostrando | l’ importanza. ‘id’instaurare 
non questa 0! quella forma: di governo (ben- 


IL RISORGIMENTO 
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chè ‘egli onom dissimuli per quale propenda); | 


ma principii su cui e igoverno;e istituzioni 
si: posano;clenta opera ma (inevitabile. a chi 
voglia il sodo progresso e;che ‘non può. ..co- 
minciarsi sé.non coll’educazione, non sancirsi 
se non:con. la religione. 

Riportiamo alcuni brani della ‘ conclusione 
perché si. vegga. da quale, altezza parta l’ispi- 
razione del lavoro di cui.abbiam tenuto troppo 
sfuggevole parola. 

« Ma avanzare l’uomo non:può se. non cogli 
« sforzi, predestinato ch'egli è a. camminare 
« faticosamente all’acquisto del vero. Adunque, 


«ila nostra parola non. va. agli snervati che, si | 


e protegge, farebbe scontare un po’ cara- 
mente il gusto di chi li trattasse ad uso di 
Napoli, e perciò il’ governo di Napoli, da 
governo prudente, in questo caso non per- 
seguita la virtù unita. all’intelligenza. 

Ci resta una preghiera da fare alla Cam- 
pana, ed. è di riprodurre qualche nostro 
articolo, onde possiamo avere. la’ soddisfa» 
zione d’esser. letti ‘ove il nostro foglio è 
proibito. Ben inteso'éh’essa rimane padrona 
di accompagnare a mo’ di chiosa i nostri 
scritti con tutti gl’'improperii, le ingiurie, 
e le altre amenità che sogliono infiorare le 
pagine’ dei Ferrandi! 


È ITALIA. 

Tormo.. — S. M., con decreti firmati in 
udienza del 5 corrente , ha fatto le seguenti 
disposizioni : 

Magioncalda cav. Brancesco ,, presidente di 
classe nel ‘inagistrato) 4’ appello di Casale , 
collocato in aspettativa per incomodi di salute. 

Murialdo presidente cav. Demetrio, avvocato 
fiscale generale presso il magistrato. d'appello” 
di Nizza, presidente di classe nel magistrato 
d'appello di Casale. i 

Vigliani cav. Paolo @norato avvocato dei 
poveri: presso til magistrato vd’ appello di Pie- 
monte) avvocato fiscale generale presso il ma- 
gistrato ‘d’appello di Nizza... 

Reyneri avv. Francesco, consigliere nel ma- 
gistrato d’appello di Casale, ammesso a riposo 
in seguito a sua domanda, e, fregiato, della 
croce. di; cavaliere dell’ Ordine de’ santi Mau- 
rizio.e Lazzaro. 

Gallo avv: Pietro, sostituto. avvocato fiscale 
generale presso.il magistrato d’appello di Ca- 
sale, consigliere nello stesso magistrato. 

Di Castellamonte conte Michele , sostituto 
avvocato de’ poveri presso il magistrato ..d’ap; 
pello. di Casale, sostituto avvocato. fiscale .ge- 
nerale presso lo stesso magistrato; 

Romagnoli; avv. Cesare, avvocato» fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione d’Acqui, 
sostituto avvocato dei poveri presso il magi- 
strato d’appello di! Casale. 

— Con decreto del 30, scorso luglio : 

Ha ammesso airiposo l’ayv., Francesco Arrò, 
già presidente. del tribunale di. prima. ‘cogni- 
Zione: d'Asti, in aspettiva. 

— ‘Con’ decreti ‘del 18 stesso mese S. M. ha 
nominato : 

Destefanis avv. Giacomo, già giudice del 
mandamento di Cocconato, giudice del .mau- 
damento di Donnaz. 

Garlanda avv. (Giovanni, volontario nell’uf- 
fizio fiscale generale di Casale; giudice del 
mandamento di, Garbagna. 

— S. M., nell’ udienza 30/luglio 1854», ha 
collocato a riposo:| 

Bracchi cav. Edoardo, ispettore. ingegnere 
nell’uffizio d’arte presso l’azienda generale di 
finanze. 


Torno; i1 agosto. — Siamo in igrado.di 
annunziare che le notizie date: ida alcuni gior- 
nalì sui colloqui di: 8. M. col re di Sassonia 


(G.Piem.). 


sono destituite d’ognì fondamento 


— Il consiglio comunale di Bra , con suo. 


verbale in ‘data 7 giugno ultimo scorso, stato 
superiormente approyato, avvisò, di riordinare 
il collegio civico alla. foggia di quelli nazio- 
mali, e stabili gli stipendi dei rispettivi inse- 
guanti nelle: infra espresse somme; ‘cioè : 
AI professore delle filosofie Li. “1000 
Id. delle rettoriche ‘0! 1000 
Td. della ‘terza  gram- 
matica 
della seconda gram- 
matica 
della prima: gram- 


850 


Id. 
;. » 141800 


Id. 
1750 


imabicat 0g 


AZ 


« lasciano trascinare dalla:corrente senza saper 
« dove, senza’ chiedere perché; ‘e scuranti fin 
«della propria noia; sì rassegnano ‘a ‘cronica 
stupefazione o ‘a femminei piagnistei ; ‘o si 
pompeggiano «d’uno séoraggiamento ‘, che 
appena scusabile dopo | prove ro- 
buste. 
«Come-l'andacia è la forza dei ‘deboli; e 
la.dignità degli abbietti, così è sintomo di 
forza ila. moderazione, Ma Ia. moderazione 
nell’operaie, mon. nell’infingardive , mon nel 
mettersi a imorchio di Questa 0;di quella 
opinione, bensì nell’opporte. ai computi: del- 
i, Pinteresse: ed. (alle effimere volgarità. quei 
propositi, di sincerità, di. vigoria, di sacrifizio, 
senza cui una)nazione non può, conservarsi, 


saria 


e/tanto:meno: crearsi. vPerchè lanelare al 
meglio è. caratiere della nostra stirpe, sen- 
tenzieremo: noi generosità il negar:sempre; 
sempre ,disapprovare,{resister sempre, senza 
distinguere «a ehi e ache? e dai beni, pos: 
sibili al cui conseguimento occorrono: fede, 
rassegnazione, carità, stornare con. chimere 
inattingibili cercate col? plateale: eroismo 
delle declamazioni: scarmigliate, con asser= 
zioni menzognere, con itutto ciò ‘che move 
«enon risolve? Troppo. è facile, ai giovani 
soprattutto, il'coufondere l’uomo nobilimente 


” 


ASMARA MRISRITIUIRTO STEN 
AV maestro di quarta elementare » 
A quello di terza elementare . » 
A quello dì seconda clementare , » 
A quello di prima elementare .. » 


700 
650 
600 
550 

IV. B. La classa di quarta elementare venne 
soltanto instituita col verbale predetto , ed è 
tuttora vacante il. posto di maestro per la me- 
desima. È 


— Riceviamo questa quarta nota del cav. 
prof. Cantù e del sig. Vincenzo Griseri intorno 
alla malattia delle uve :. 

Nell'ultima nostra nota, inserita nel'ifoglio 
di giovedì, 7 del corrente )inese;\ noi abbiamo 
promesso di far conoscere ‘al pubblico ‘i ri- 
sultati , qualunque essi fossero ‘stati’, delle 
esperienze, che abbiamo instituite., onde ri- 
conoscere se vi sia mezzo proprio a combat- 
tere la malattia dell'uva, che ci minaccia della 
perdita d’una gran parte del raccolto di que- 
sto prezioso frutto. (V. il num, 183, 7 agosto 
della Gazzetta Piemontese.) 

Ora noi ci affretttamo di ‘compiere questo 
nostro dovere, con quell’ ingenuità che l’im= 
portanza della cosa richiede ; affinchè, dalla 
conoscenza di questi risultati, i proprietarii 
di vigneti abbiano una norma facile e sicura 
per applicare, senza inconvenienti e con qual- 
che ‘vantaggio, un rimedio ad un male gra- 
vissimo. 

Dai tentativi fatti ci’ risultò : 

Che l’uso dell’acido solforico, più o meno 
allungato; nell’ acqua, sper. 7 ed 8 (V. Gaz- 
zetta. Piemontese del 7 agosto); quello. del- 
l’acido idroclorico, o. muriatico allungato nel- 
l’acqua, sper. 9; quello dell’ acido solforoso 
liquido; sper, 14, e’ finalmente quello del 
cloruro di ‘calce ben allungato nell’ acqua , 
sper. 2, non ‘solamente non porsero alcun 
vantaggio ) mia offesero e danneggiarono più 
o meno sensibilmente il frutto, e le foglie 
della ‘pianta, massime dal lato ove era mag- 
giore l' influenza del sole. 

Di dubbia utilità ci parve il sal marino, 
sciolto nell’acqua , sper. 3 ; il suffumigio., di 
cloro, sper. 6,; il suffumigio di vapor solfo- 
roso, sper. 5; 1° aceto comune allungato nel- 
l’acqua, sper. 10. 

Ma di non dubbia utilità ci parvero il latte 
di calce, preparato; con una. parte di questa 
sostanza, e ,20:d’acqua. In secondo luogo il 
sottocarbonato. di, potassa (impuro del com- 
mercio, ossia l’allume di feccia, sciolto in 20 
parti: d’acqua. 

In terzo luogo il'diluto ‘di cenere, fatto con 
una parte di questa. materia , e 10 parti di 
acqua: ‘Aspergendo le uve di questi liquidi 
per mezzo di un grosso pennello, oppure in- 
mergendole ne’liquidi ‘medesimi, riposti invun 
recipiente sufficientemente profondo, avverten- 
do di sfogliarle moderatamente, prima di pro- 
cedere a questa operazione. 

Noi deduciamo l’utilità e l'efficacia di que- 
ste.. ultime ; sostanze dal tenue cloro’ valore; 
dalla. facilità d* ‘applicarle; evdal fatto, \chesse 
le. uve profondamente colpite dalla malattia 
non:‘icangiaroro d° aspetto, e continuarono a 
deteriorare ‘dal'‘giorno dell’ esperienza sino’ al 
giorno d’oggi, 11 agosto, egli è però vero, 
che quelle veramente sane non s'ammalarono, 
ed anzi aumentarono di volume, conservando 
un, bel colore verde lucido, ed un,sapore 
acerbo piccante piacevole, qual..è ‘quello di 
questo; frulto immaturo; quando) sì; trova ant 
cora «allo; stato. d’agresto ; le quali condizioni 
mostrano, che il frutto:è sano, e che progre- 
disce normalmente ‘verso ‘la maturità. | 

Noi ‘possiamo’ finalmente inferitne eziandio 
l'efficacia ‘da‘‘altro fatto, ed è quello, che le 
uve già in istato ‘di malattia incipiente, le 


| quali non presentavano ancora una profonda 
| alterazione nell’organizzazione del frulto, pi-| 
| masero alcune quasi nello stato in cui sì tro- 


yayano: al. giorno, dello, sperimento;. senza de- 
teriorare;le altre ingrossarono.ed hanno un bel 
colore: verde lacido; ed ‘un'sapor'averbo‘pie- 
cante. piacevole; qual ‘è ‘quello dell’agresto ‘a 
ijuesto' periodo ‘della vegetazione. 


sperante, coll’ambizioso volgare , che, vuol 
condurre la patria al'bene prima di avviar- 
visi egli stesso, o coll’ambizioso ribaldo, 
solleticatore dei ‘bassi istinti; attento ai ran- 
cori suoi privati, più che ‘ai pubblici inte- 
tessi; e dimentico che ciò che comincia colla 
violenza; colla violenza bisogna si sostenga, 
e finirà colla violenza.» i È 
RIST Lò serittore liberale senza odii, che 
con semplice dignità cerca. l’imamortale al- 
leanza di sentimenti profondi constile schietto, 
dell’ingenuità coll’ardimento, dell’arte colla 
coscienza; chè unisce bontà, intelligenza, 
amore; che ragione, affetti, lacrime, riso, 
esempio adopia a ricondurre dalle sterili 
albagie' alla feconda umiltà, che nella storia 
accompagna ‘il continuo progredire di que- 
st’essere complessivo che ‘dicesi umanità; 
che nella ‘ statistica 
& dell’interesse colle ispirazioni della ‘ carità ; 
che nel romanzo rianima ‘le pure affezioni 
sanitificate ‘da dolce pietà; che mella poesia 
conserva ‘ed abbellisce la ‘tradizione nazio- 
«nale, mette sott'occhio il'‘quadro della vita 
reale ‘ed'eccita la sublime’ del sentimento; 
questo potrà colmare gli ‘abissi spalaneati 
da libtì ‘mercantili ,, nauseabondi, ‘ eppure 
iracannati a ristoro degli ‘ozii ‘agitatissimi, e 


| Noi crediamo pertanto di poter consigliare 
l’uso di queste tre ultime sostanze, e d’aste- 
‘i nersi frattanto da tutte le ‘altre sovraindicate. 

In questa circostanza ‘noî crediamo di do- 
| ver rispondere a due interpellanze che soventi 
ci vengono fatte, cioè: 

1. Se la ‘malattia dell'uva sia prodotia da 
un particolare insetto; il quale offenda e frutto 
e foglie; 

2. Se l’uvai e le foglie ‘delle -vitivammalate 
siano, nocive all'economia animale. 

Al ‘qual riguardo noi crediamo di poter af 
fermare che la malattia ‘del'frutto, come delle 
foglie della vite non consiste in un insetto, 





riconcilia |’ oculatezza 


ma bensì in una pianta crittogama parassita 
della famiglia dei funghi, di cui abbiamo data 
una breve descrizione nella prima nostra no- 
tizia, da uoi pubblicata fsulla malattia delle 
uve; della qual piantafSì parla abbondante- 
mente nell’ottimo repertorio d’agricoltura dal 
chiarissimo. e meritissimo prof. Ragazzoni, vol. 
12, pag. 338, sotto il nome d’Oidium Tuckeri, 
il quale pare abbia molta analogia coll’Oidium, 
Monilioides descritto nella Flora ‘di Parigi. 


Quanto poi alla quistione , se il frutto e. lei ui 
foglie delle viti. aminorbate possano essere 


nocive all'economia animale, noi diremo, che 
già da alcuni giorni abbiamo instituite delle 
sperienze in, proposito ini compagnia del prof- 
fessore Abbene,?e del ‘signor Borsarelli se- 
gretario della ‘R. ‘accademia agraria, sopra 


animali di' varia ‘natura; e che sinora essi ii 


non mostrano il menomo. sintomo di 
lattia. 

Ora, essendo membri) della: commissione 
creata dal. governo: per studiare la malattia 
dell’uva, ‘onde ‘cercare il mèzzo' di ‘rimediare 
a questo flagello, noi ci asterremo di fare 
altre particolari pubblicazioni, ‘dovendo noi 
prender parte ai lavori della medesima sullo 
stesso argomento. (Gazz. ‘Piem.) 

Ausenga, — Ci serivono da Albenga in data 
del 9: 

Nel giorno 5: del ‘corrente; alle ore 9 anti- 
meridiane, nella chiesa’ di questo collegio, 


mar 





Oddi, venne inaugurata la scuola provinciale 3 
di metodo. I signori professori  D. Manfredi, 4 
ispettore delle scuole elementari. di quella. 4 


provincia; e D. Garelli Ispettore di quelle 


della provincia di Mondovì, dimostrarono con È 
eleganti discorsi l'utilità di. questa facoltà, ed 


la necessità che Ja gioventù sia instruita nei 


principii della : nostra: santa. religione e nelle 4 


scienze. Intervenne. all’adunanza il. consiglio 
municipale, ed un numeroso; concorsa di, ogni 
ceto. . 

È pure ‘assai considerevole il' numero4i 
quelli: ‘che dalla città e ‘dalle comuni della 


provincia accorrono'ad approfittare della scuola J 
anzidetta, per quindi riportarne la patente did 


maestri elementari. 


(Gazz. Piem,) 


MopenaA..—;: Ci. scrivono; ;dalla Spezia. che: 3 
lunedì 4 ‘corrente trovavansi ‘a. diverbio nella 4 


città ‘di Massa ‘e su’ quella piazza davatiti al 
palazzo ducale un israelita, il quale chiedeva 


ad un giovine il pagamento di circa lire 3.° < 
Questi non. negava il debito , nè si rifiutava + 
di pagare, ina non combinava nel quantita- 


tivo. L'altro impaziente gli sputò in viso, ;ed 
il giovine che aveva in mano un bastone gli 
rispose con una bastonata sulla faccia. 
:Che.il duca; di, Modena, troyatosi alla fine- 
stra. testimonio .;del: fatto , ordinò. tosto. infu= 
riato: alla guardia» nobilevdi servizio. al'‘pa- 
lazzo! che) cercati i dragoni; ed ‘unitamente ‘a 
loro, procutassero l'arresto ‘del ‘giovine, loc- 


chè avendo avuto effetto , fu tosto dal duca è 


ordinato gli fossero date 40 bastonate, che 
poi, «dopo breve pensare ridusse a venti, e 
da’ suoi sgherri la sentenza fu subito eseguita 
in modo, che il paziente, subìta la. pena, do- 
vette. esser. condotto’ all'ospedale. 


Che' l'indomani poi (martedì) il duca patti J 


per Medena imal soddisfatto dei Massesi, dai 
quali aspettavasi festose  accoglienze ed. ap- 
plausi che non ebbe, ed il fatto sopra nar- 
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« gozzoviglianti. Alla frivolezza irremediabil- 


mente ciarliera, la quale diffonde il dubbio A 


doloroso e l'errore sovversivo; a quello scet- 
ticismo ch’è rifugio de’ neghittosi, perchè a 


credere, bisogua..avere studiato,, mentre a | 


negare basta gridar alto, ‘essi oppongano la 
< forza armoniosa; propaglimo coll'esempio la 


cortesia, che è la creanza della libertà, e la ” 
tolleranza che né la vita;..e coll’invigorire 4 
gli intelletti e le volontà, convincano che 4 
tutto “non W“in-baha della forza e della te- A 


merità;; Voltaire, iniziava | questi. cent'anni 


«.collinsegnare Calunniamo, calunniamo; che. A 
qualcosa sempre ine resterà; (e.la,sua scuola 4 
ripetendo diffidate, esecrate, abbattete, istillò, d 
l'orgoglio, causa; di, bassezze, e l’odio padre È 
di paure. 1 letterati, dei. tempi nuovi. mond 
cessino: di dite. il vero;.il, vero intatte led 
occasioni; sotto tutte le ..forme jil. vero; ed 
qualcosane rimarrà quand’anchéla stagione 3 
vi (sembri il :meno propizia.» | i 20 


Torino; agosto: 1851. 
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acerbò \al sommo |’ animo del pagdio.i 
uefatto.a simili trattamenti, 





7 agosto. — La commissione spe- 
l’ammortizzazione della/carta-moneta 
îtemente all’ articolo 7 del regolamento 
a 22 agosto (1850, fa. conoscere che 
‘cinque settimane ‘decorse dal 4 luglio 
Bimo passato. a tutto il ‘giorno 2 andante 
distate esibite alla ‘direzione generale del 
pubblico, e da questa origimalmente 
se alla prefata commissione , numero 

anta fedi di deposito importanti in tutto 
imma di scudi novemila cinquecento ot- 
inque, in correspettività delle quali sono 
tilasciati numero cento ‘uno certificati 
ì nuova rendita, de? quali num. 100 al 
zio attuale di adi 95 ed uno a quello di 
idi 85, essendo segulto il corrispondente de - 
to nella prima ‘epoca di acquisto. 








Sica. — Si legge nella Civiltà Cattolica : 
“di Palermo sappiamo, che colà 
ammutinamento di fornari e di cal- 
nibellatisi contro i Toro principali per- 


fo fu sollecito a i al manco 
ane che sarebbe seguito all’ ammutina- 
o de’ fornari, facendo venire dall’interno 
chi del mestiere, e facendo layorare pane 
nonache ed ‘ai frati, che almeno per 
ri volta non si poterono dire inutili ‘alla 
Tfornati più torbidi, che non si con- 
arono della paga fissata dal governo, fu- 


suna vicina isolaj‘dove ancora: sì tro- 
16.1 Gli altri “minacciati di simile 
si arresero. Gli I ate 


ESTERO. 
si —_ Rò JanEIRO) 
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"di Mobievidea ud è stato. nominato 
in capo delle forze orientali. Il gene-: 
a a Concordia con 1200 uomini, che si 
vano ad ogui istante, e si.sperava (che 
i giorni sarebbero ammontati a 2000 .0 


o 


es annuncia che Rosas 
accogliere più di 4500 uomini a: Santafè., 
ancora che una gran parte di questi è malcon- 


non  riescirà 


nta, del' qual fatto, come dice il corrispon- 
i dente, Rosas è perfettamente informato, Si, 
pensava che la squadra. sotto. gli ordini. di 
je metterebbe alle vele per 1 Uruguay il 7 
io. La squadra brasiliana sotto: Grenfell 
eva il 5 rimontare il fiume. A Rio corre 
versalmente la voce che il governo aveva 
| mprato Urquiza per nientemeho che ‘500 
i contos. di-reis; «Si dice pure ché ‘Oribe accolse 

elle proposizioni, 0 piuttosto che egli stesso 
ne ha fatto, - e che i brasiliani le discutono in 
Î questo moi nen 0. ‘Sta bene‘che ciò possa es- 
| sere falso, ima cin ogni’ caso /esistorio forti ra- 
gioni per ;eredere! che il; regno ‘di Rosas.itot- 
‘chi al suo fine. Le. più recenti notizie della 
lata ci giungeranno molto probabilmente dal 
ot Biasiiato ie aspettato! a 20) 





























Bu Uoalio deal steamers bra-'| 
ouihampton avra MuGRA il 16 del 
ice del 42. 

(Daily- News dell’8 agosto). 
— ‘Le nuove riguardanti. 1° insurre- 
Cuba continuano ad essere assai. con- 
arie; e vha ben luogo di ‘credere che 
a ultra-repubblicana degli Stati-Uniti 
(dato a quest’ affare. proporzioni molto 
ri ‘di quello che:fossero veramente: In- 
appena probabile che il governatore 









icipe ha avuto luogo il 4 luglio, giorno 
a prima promessa dell’ indipendenza .del- 

di Cuba, {Dopo il: pronunciamento si 
e il: popolo.in frotte numerosissime) sotto 
schetto di Najasa:;) proprietà. del signor 
$ (Baancourt, Si PUO ivi: lo "Spiga pets 












abitanti in ‘Principe, e o mg per. or- 
dine del generale Lemery. I patrioti li rice- 
tero con. fermezza; ‘e dopo una breve mi- 
; Ren na Gubesi' ‘si ‘valsero ‘dei 





ò o Braidà la fuga laccianda sul'cammpo 
20 moxtied alcuni feriti; il; numero dei quali 
mì si ‘conosce ancora. Molti‘ cubesi: furono 
iti; verano morto, Si aspetta ad ogniistante 
notizia! dell'esito di nina scaramucela im- 
natasi tra le truppe regie, e le compagnie 
abitanti Shea sui se Coscoro 3 ed ‘in 













menti, corrono . alle armi. 


In una città collocata trà: Principe /e Bajano 
da 44 700 individui avevano prese le armi 
e si apparecchiavano a combattere. 

In una sua lettera un capitano così seriveva 
alla sua fidanzata. 


« Parto al momento per attaccare i ribelli, 
Verso. quali disertano giornalmente miolti dei 
nostri fanti Si sono inviate truppe per rinfor- 
zare la. guarnigione di Principe. ll ‘capitano 
generale ha ritirato il comando di ‘questa éittà 
ali generale. Lemery. Ne ignoro’ le cagioni. Il 
governatore ‘di Montanzar: ha testè scritto al 
comandante generale, avvisaridolo che il reg- 
gimento di Leone propendeva alla rivolta. » 

Questa notizia è gravissima, è prova che la 
speranza della riuscita sta da parte dei cu- 
besi. Altre lettere annunziano . che, .il popolo 
di Bajano, e quello di Santo Espiritu si af- 
frettavano ad imitare i lorò concittadini. 

(Daily News). 

INGHILTERRA, — I Regina ed il prin- 
cipe Alberto hanno, lasciato. Osborne-Houset e 
sono «arrivati ‘a Londra il'7 a buon’ora. 


(Standard dell’8 agosto). 


— Un consiglio di gabinetto è stato tenuto 
oggi alle 3 al ministero degli affari esteri. 
(Globe). 
— Sì direbbe che di 60 mila è d’ordinario il 
numero dei, visitateri all’ esposizione ‘pei gior- 
ni in cuì si paga d scell. Quello della giornata di 
ieri è stato, di 60,118, ei si è percepito la som- 
ma di.lire: 2873. 6. st. 
— Camera dei ‘lordi. 
agosto. 





— Seduta‘ del 7 


Il conte d’Harrowby. Enuncio meglio ia 
mia quistione. lo desidero sapere se i pro- 
testanti inglesi. potranno godere a Roma dello 
stesso grado di libertà di cui godono, in quel 
paese 1 cattolici romani; I, nostri nazionali 
non hanno in Roma, o meglio fuori le mura, 
che un edifizio in cui una volta sì. chiudeva 
del grano, e iche nonè né converevole né di- 
sposto per un oggetto così sacro ‘come ‘il ser- 
vizio divino. In questo stato ‘di cose io do- 
mando se Ja ‘chiesa di Roma permetterà essa 
ai protestanti di ‘avere nella città stessa un 
sito convenevole pel loro culto, come essa ha 
reclamato ed ottenuto d’avere in questo paese 
pei membri della sua comunione? Io spero 
che il nobile lord che, è alla testa degli af- 
fari esteri, vorrà appoggiare questa domanda 
di tutta la sua autorità, affinchè si. sappia 


almeno a che cosa ‘attenersi sulla sincerità 
della tolleranza cattolica romana. 
Il marchese di Lansdowne. Se il nobile. 


limita. a chiedermi .se ..la corte di 
Roma è disposta! a concedere ‘ai protestanti 
lo stesso grado di libertà che noi ‘accordiamo 
ai cattolici romani, 0: non esito a rispondere 
negativamente. 

Il vescovo, di Londra. To divido Vopitione 
che©vien di emettere ‘il’ nobile‘ marchese di 
Lansdowne. La ‘chiesa ‘e'la ‘corte ‘di Roma 
lianno ‘avuto diffatii in ogni tempo per co - 
stume di chiedere per sé ‘ogni tolleranza e 
non averne per Re poi. all’edifi- 
care una chiesa protestante in Roma, ove ne 
fosse. accordata la permissione, io farò notare 
che per raccogliere la somma necessaria» non 
avremmo ché. a far ‘appello all’attaccamento 
dei protestànti pel loro culto; inentre che la 
Chiesa romana’ quatido vuole ‘costrurre una 
cattedrale del. suo 


conte. si 


rito, vende realmente le 


indulgenze che accorda a quegli che li appor- | 


tano danari, come nei ‘tempi beati in cuì la 
Riforma fu iniziata, 

Ciò: chet‘ora) ho; deito mi pare tanto più 
opportuno, in quanto ‘che ho conoscenza* del 
singolare documento ‘con cui sì sollecita Pere: 
zione ‘in questa metropoli di una ‘cattedrale 
papista; sotto Ja direzione di S; E. il cardinale 
Wiseman, 

Il conte di Harrowby. lo desidererei che 
il gabinetto deponesse sul banco una copia 
della corrispondenza che ebbe luogo nel 1839 
e 14840 tra il governo di S..M..B. e quello di 


di Napoli per erigere : una chiesa. protestante | 4 


a Napoli, ciò che non potè aver luogo in se- 
guito. alla proibizione formale dell'arcivescovo 
di Napoli. 
Il marchese ‘di Lansdowne dice che s’infor- 
| merà se questa comunicazione possa aver luogo 
senza inconvenienti, 
Dopo: una: discussione senza interesse su di- 
verse materie, la Camera s’aggiorna. 
ì (Morning Chronicle). 


24 luglio; l'associazione degli Anti-cletgy-reserte 
tenne una riunione convocata dal-sindaco nella 
sala S.t Lawrence. Il partito dell’alto clero ha 
convocato un meeting per l'istess’ora; egli ha 
rivolto al popolo i discorsi î più incendiarii, 
eccitandolo a dissipar colla forza -Valtra riu-' 
nione. Il popolo si recò contro ‘S.t° Lawrence- | 
Hall, tentò di superare la scala ma fu respinto. 





— Ebbe luogo una sommossa a Taranto ai | 


ino vano vicine a Prgfelpie sono in cita ef-.! regna fieison "Alle due del mattino tutto era 
fervescenza, e, pubblicando i i loro pronuncia- | finito. 


| 





I 





GIORNALE QUOTIDIANO 


(Daily News). 





ADEMAGNA: = StutearD, 6 agosto. 
Anche da noi sì è aliibiato a fare. delle 
visite domiciliari attualmente tanto frequenti 
in tutta la Germania. Og ggi fu arrestato e 
sequestrategli. le. carte un compositore della 
stamperia reale... 





Gorna, —Lipossidenti di deri di cavalieri 
(già possessioni' feudali)! hanno indirizzato al 
governo una ‘memoria per il imantenimento 
de’ loro' diritti (coni’essi. dicono)! Secondo 
questa memoria o protesta‘, alla quale pren- 
dono parte tutti i possidenti sì borghesi che 
nobili di, siffatti. beni, lo Stato SLI dispo- 
sto. delle. sostanze e propristà private . senza 
attenersì a. principio :stabilito legalmente di 
un indennizzamento corrispondente al danno 
recato, Questa disposizione avrebbe luogo per 
la. precipitata «ed ‘immatura \egislazione . del 
1848; la. quale vaveva sdecretato; 10 la dis- 
soluzione dell’ unione feudale , che ‘era stata 
sino ‘allora la base di' tutti i rapporti delle 
proprietà fondiarie; 2. Ja'limitazione ‘e la di- 
struzione delle imposte provenienti ‘da tale 
unione feudale. (Allgemeine Zeitung.) 


FrancoRORTE ,., 6 .agosso..— (Il protocollo 
della Dieta. germanica! sulle contribuzioni ma- 
teicolari. per. il mantenimento della flotta ale- 
manna: durante ‘il secondo semestre dell’. anno 


1851. è stato finalmente firmato !dall’’inviato 
della Prussia; 


Casser, 4 agosto. — Il conte di Leiningen 
è partito, ieri per Francoforte, ove ugualmente 


sì è reso questa, mane il sig. Uhdeu ministro 
di Stato. Il tenente colonnello di Ruoff ed il 
capitano d° Uracha, officiali austriaci, cheerano 
stati aggiunti al commissarii federali partiranno 
dopo, domani per Francoforte. Tuttavia la sola 
conclusione che bisogna trarre ‘dalla partenza 
dei commissarii si è ‘chie la commissione fede- 
rale per l'elettorato di Assia non-è disciolta, 
ma soltanto trasferita ‘a Francofoite. 
(Gior. di Franc.) 

Cartsruae, 5 agosto. ---.Fino da questa mane 
le acque del Reno: cominciano ad abbassarsi. 
Durante 2 giorni .sì è lavorato senza posa a 
riparare le dighe del. Reno;;a quest’ uepo si 
sono impiegate le truppe di linea ed i pom- 
pieri. di questa città. (Idem): 





AUSTRIA. La Gazzetta di Vienna reca 
nella sua parte ufficiale gli ultimi cangiamenti 
avyenuti nell’i. r. esercito, fra cui troviamo 
la nomina ufficiale di 9, E. il tenente mare, 
sciallo Francesco conte;,de Wimpffen a prov- 
visorio comandante ‘superiore della 
restando. per, poco. tempo ‘al suo ‘posto di 
luogotenente in Triéste. il'roviamo pure fra 
quelli che furon posti ‘in istato di pensione, 
il'nome del comandante superiore della ma- 
rina vice-ammiraglio ‘tenente-maresciallo ba- 
rone de Dallerup, al quale sua maestà espresse 


marina, 


la sovrana sua soddisfazione per servigi pre- 
stati finora. 

Vienna; 5: agosto. =: (All'università ebbe 
luogo 
filosofica: Fu ‘eletto &' decano ’ il professore 
Bonitz. Ma siccome fquesti è protestante, la 
facoltà teologica fa bnanime opposizione al 
voto degli elettori basandosi sul principio che 
la università. di Vienna sia essenzialmente cat- 
tolica, non potersi perciò in niun modo ri- 
guardare: come. valida/lelezione di un. decano 
protestante. D'altra. parte tuti, ;i professori 
protestanti. della università hanno dichiarato 
che, se l’elezione del Îoro correligionario non 
fosse dichiarata valida; tatti. quanti‘ dareb- 
bero la loro dimissione, È cosa più che pro- 


‘elezione  al''decanato della. facoltà 


| babile che i professori “di Praga faranno lo 


stesso. TE 

— Serivesi da Praga 5 agosto: con sentenza 
del tribunale  militarelsal Hradschin fu con- 
dannato Guglielmo Tiwimermann di (Ringen- 
heim, in età di 34 anno, incisore in rame per 
diffusione ‘d’ una! poesia di scherno contro 
l’attuale governo, .ad ottorgiorni di ‘arresto al 
profosso, condanna che fu pubblicata il giorno 
agosto e tosto messa in ‘esecuzione, 
— Alcuni giorni sono .’i.'r. console gene- 
rale (austriaco ,. il. tenente -- eolonnello Rado- 
savljevic., portò a Semlino;la somma di 80000 
fiorini .m. (ic. da (20 car., come; pagamento 


della Serbia pel sale austriaco. che ;le fu:som- | 


ministrato. 
—- Dall’ Ungheria arrivano, incessantemente 
notizie di nuove aggressioni per parte di ladri 


a cavallo, quantunque la gendarme eria perlustri | 
col massimo zelo quelle regioni pericolose ed | 


abbia pure avuto. più di un combattimento 
formale coi medesimi. Così non ha 
venne derubato da due di questi ladri a ca- 
vallo un bifolco nelle vicinanze di Szegedino 


guari 


di quattro ‘buoi , ed un peeoraio di circa 50 | 


| pecore. Sette ' uomini a ‘cavallo ‘aggredirono 
una ‘fattoria ‘che giace ad ‘un'ora e mezzo di 


! distanza da Saegedino; legarono il proprietario | 
Allora impedì alle persone raccolte in Str e To chiusero unitamente al suo pecoraio in! 
Lawrence-Hall Vuscita, ruppe i vetri, ed assali una camera 
parecchie persone. Il sindaco fu ferito da una; Scitoro a dupbire è riferirono l'accaduto ad 
sassata nell’occhio. Il riot-act fuletto, la forza. uno dei convicini, che corse tosto in soccorso 
armata accorse, il popolo finì per dipiidaai dei due minacciati, ma venne accolto dai ladri 
i senza ‘che si abbia a deplorare la morte di con una Scarica generale & Îo stesero morto, 


. Due figliuoli di'quest'altimo du- 

















dall’accornere (di molti convicini. 


(Corr. It.) 





OSPEDALE OFTALMICO ED'INFANTILE: 


Verso il fine di febbraio quattro ‘medici fecero 
un'appello alla pubblica beneficenza, ‘onde sorreg- 
gere \ed)ampliare l'ospedale infantile nato in To- 
rino nell'anno 1843, ed il Dispensario oftalmico 
fondato nel 4838, e la loro fiducia nella carità 
pubblica degli abitanti di questa bella parte d’Italia, 
la quale ogni giorno dimostrasi più benefica e più 
generosa, non andò fallita. 

Una società costituita Tegalmente il 4 maggio con 
adunanza generale tenderà sempre più a promuo- 
vere l’incremento di questi due istituti, oramai: ge- 
neralmente riconosciuti. ncn solo utili, ma: neces- 
sarii nel nostro paese.e ‘per l’ognor crescente po- 
polazione di Torino , e pel considerevole numero 
dei poveri ammalati provenienti dalle. provincie, i 
quali non possono trovar sempre negli altri ospe- 
dali di Torino il ricovero di cui abbisognano. 
Laonde, qual presidente della direzione dei due 
ospedali, sono ‘oggi lietissimoUli poter. annunziare 
chel 1ò scorso luglio ‘vennero riaperti questi 
istituti in un locale bellissimo ve salubre situato 
nel:borgo di.San Donato (casa. Molinari, porta 
Susa), e composto di 17 camere, ;con giardino a 
mezzogiorno , che già in essi trovansi ricoverati 
venti individui, numero solo. possibile nello stato 
attuale del fondo sociale, e che se questi due ospe- 
dali uniti continueranno ad avere il patrocinio 
della pubblica beneficenza, il numero degli amma- 
lati di cui il locale è capace, 
i quaranta. 

Nell’ospedale oftalmico ‘e‘bell’infantile sono ri- 
covérati e curati gratuitamente gli adulti affetti da 
malattie degli) 6cchi, ed i fanciulli inetà minore 
di 12'anni presi da malattia medica:o chirurgica, 
acuta.0, lenta, la quale sia creduta insanabile, 
gli.uni che gli. altri dî Torino. o delle provincie 
previa la visita ‘fatta loro dai clinici degli stabi- 
limenti. 

Gli ammalati ehe non possono ‘esservi. ricove- 
tati, in ogni giorno ad'un’ora determinata, tro- 
vano consigli. ed operazioni gratuite, e la società 
giusta/il mezzi di cui potrà disporre, procurerà di 
introdurre ‘in ambi gli ospedali tuttii migliora- 
menti atti a renderli sempre più utili, bagni sem- 
plici o medicati anche per ‘gli ‘esterni, ginnastica 
cura ortopédica e simili altri mezzi igienici neces- 
sari a migliorare Je: condizioni dell'organismo dei 
fanciulli, 

Alcuni letti in amendue gli istituti sono, desti- 
nati a pagamento per quegli ammalati che, mon 
essendo assolutamente poveri, ion vogliono o non 
possono essere ricoverati gratuitamente. 

Lie azioni annue!sono di lire 5 caduna; debbono 
essere shorsate sul principio: di ogni; ‘anno;antici- 
patamente ed.ogni socio dovrà inscriversi almeno 
per © azioni. 

Chi vuole fondare un letto nell'ospedale d’ocu- 
listica sarà'tenuto di pagarvi annualmente 1. 450 
e nell’ ospedale infantile 11.350 per ciaque anni 
successivi, dando alla società le necessarie (ga- 
ranzie ed ha diritto di farvi ricoverare per tutto 
quel tempo preferibilmente i poveri da-lui diretti, 
previa però sempre la visita fatta loro pai clinici 
degli ospedali. 

Jì fondo sociale è formato da.vn'namero’ inde- 
terminato delle azioni, dalle isomme sofferte! alla 
società da persone caritatevoli e dalla quota annua 
per la fondazione dei lettiin ambi gli ospedali: 

Il servizio sanitario vi è continuato dagli stessi 
clinici che To hanno Tatto fino! dal nascere di questi 
due istituti(ili beneficenza. 

Tutte le eariche dei due ospedali, comprese 
quelle dei clinici ordinari, sono gratuite. 

Indicate per sommi capi le hasi principali su 
cui sono fondati questi due ospedali, io terminerò 
questo'/mio gradito ansunzio colle parole di coloro 
che, mossi dal vivo e continuo desiderio di giovare 
all'umanità languente, presero il santo divisamento 
di ricorrere alla pubblica beneficenza dei Piemon- 
tesi, e col. cuore/cimmosso ditò coi medesimi: 

* L'ospedale infantile el’ ospedale oftalmico de- 
« vono essere l’opera, del.ricco,.dell’artigiano, del- 
* l'operaio, del contadino, della:classe agiata;e della 
* meno agiata, di tutti coloro. vitisomma che pos: 
sono contribuirvi colla tende quota di lire 5 
annue, e che comprendono e sentono il bisogno 
* di risanare e migliorare il: fisico! della!presenite e 
« delle futute generazioni. » 

Il presidente della direzione 
i Di Buronzo Sienoris 

N. B. Le sottoscrizioni si micevono in Torino 
dal signor G.\Hedele. Cerruti. negoziante in via ‘di 
Dora Grossa . accauto.al caffè del ‘Commercio, te- 
soriere, al quale ‘gli associati sono pregati di far 
tenere fin d’ora l'ammontare delle \azioni del 4854. 

ua il b Sha 1851: 


potrà essere di oltre 
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DECESSI LA in Torino. 
N49 
Dal | gennaio, totale N, 3529 
SESSI Eos 5 
T 





NOTIZIE 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento), 





“Parigi; 10 agosto! 
L’aspetto di Parigi è molto cambiato da 
due giorni. Il lord Maire col suo corteggio di 
Aldermans ci hanno: lasciati; i nostri. rappre= 
sentanti si disperdono: pare che siensi ritivati 


quel moto, quella vita che caratterizzano una 


‘ capitale. Il contrasta è specialmente manife- 


sto oggi, giorno di domenica che la popola- 
zione emigra nei dintorni di Parigi. Ma il nu- 
mero degli stranieri “è sempre copioso, ed i 
commercianti parigini sorio contenti, 


che. debbono aver luogo dopo domani saranno 
uno spettacolo che contenterà i curiosi. La 


cerimonia si farà nella chiesa degli Invalidi , 


se I  zZtlZ IH EE e weeeeeeeeee:ee-tettÈéeumelleldueli i 
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a! né si determinarono ad abbandonare quel 
i luogo se non allorché si videro ‘minacciati 
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FORA I] 
dove:un decreto del presidente della repub- 
blica visti i.grandi servigi resi dal maresciallo 
autorizza il deposito della sua spoglia. mor- 
tales 

Si parla molto d’una riunione tenutasi presso 
il signor Odilon-Barrot, ove intervenne. il sig. 

assy, ed erano, a quel che si dice, non :po- 
chi ‘conservatori ‘/ed\aleuni legittimisti. Là #è 
stato deciso che si darebbe il maggiore im- 
pulso al movimento per. là revisione nei\con- 
sigli generali, e che ciascuno nel suo diparti- 
mento farebbe la propaganda la più ‘attiva in 
favore di questo provvedimento. Giò viene in 
conferma di quanto'vi scriveva ieri sulla nuova 
crociata che si; prepara. 

Fra i mezzi 

ra. usata 


che saranno: messi .in sopera 
l'influenza degli elettori sui 278 
rappresentanti ‘che la prima volta ivotarono 
contro la revisione. Sperano con questo mezzo 
di staccare: dalla falange ‘contraria’ alla revi- 
sione una cinquantina di deputati non repub- 
blicani, i quali, per ragioni diverse!sì sepa- 
rarono nel primo squittinio dalla: maggiorità. 
Ma ‘in quanto al: partito repubblicano, esso 
ha da buon tempo bruciate le sue navi; e 
checchè. avvenga, persisterà ‘nel suo voto; tei'- 
ribile ; dico terribile. perchè non lascia altra 
alternativa, che la. soimmissione o.il colpo di 
Stato 

Ora, .il colpo di Stato presenta grayi peri- 


SE 


coli. che. fanno pensare. seriamente. Così il 
consiglio di Stato si occupa di un progetto di 
legge, che ha per. fine di regolarela.respon- 
sabilità dei,depositarii dell’ autorità pubblica. 
Il ministro della giustizia presidente di. diritto 
del consiglio di Stato, si sforzò in ogni modo 
per intralciare, le; deliberazioni del consiglio 
stesso su questa materia. Il progetto: di; legge 
era (stato redatto (dalla sezione:di legislaziane, 
dove...si..trovano ancora per caso alcuni, re- 
pubblicani che. presero sul serio codesto .la- 
voro; e. lo: portarono a compimento. 

Per ciò che riguarda il presidente:della re+ 
pubblica .il ‘consiglio ha ‘specificato tuttii casì 
di alto. tradimento! e .di: fellonia. La: provoca- 
zione alla. violazione dell'art, 45 della. costi- 
tuzione entra.in.questa categoria, e/la respon? 
sabilità è estesa a tutti gli atti personali, con 
o, senza la firma dei ministri. La: pena deter- 
minata (è. quella. più grave î fissata dalla legge 
in materia politica. T.ministri/si; trovano, com- 
presi in questo. progetto .e. colpiti. da  moltis- 
sime, definizioni talmente! precise, che non 
sarebbe soltanto. un diritto, ma.un dovere per 
l'Assemblea di metterli in accusa in presenza 
di crimini;;o delitti; che: fossero constatati.; e 
basterebbe una: denunzia . sottoscritta» da (10 
membri;per metterlì in giudizio in faccia [al- 
PAssemblea. 

Questo lavoro essendo. importantissime.mi 
propongo di inviarvi il testo subito che abbia 
potute. procacciarmelo; non. bisognerà. per 
altro dimenticare che questo progetto di. legge 
adottato dal. consiglio di ;,Stato,,.;;dopo. una 
prima. lettura, , deve. ancora essere sottoposto 
ad. altre due, ed.in questo fiattempoilimi- 
nistero non mancherà. di fare ‘ogni suo. sforzo 
per. intredurvi molte; modificazioni, 

Ho letto ;il manifesto... della, Montagna, che 
sarà. credo inserto domani! nei giornali; di que 
sto partito. É una lunga declamazione:icontro 
i delitti della reazione; non si vuol, preyedere 
l'esecuzione della legge 31 maggio che confi- 
sca diritti. superiori ad. ogni legge speciale; 
quanto ad. una. rielezione incostituzionale, i] 
popolo è avvertito, e non si teme; la -minac- 
cia è velata ma essa. trasparisce ‘abbastanza: 
bisogna dire la gran. parola, è impotenza. Se 
non sì sentissero disarmati: farebbero molto 
volontieri un appello al. popolo, na come hanno 
ragioni per dubitare anche del popolo in que- 
sta bisogna nen, sì fa ‘altro “che predire una 
rivoluzione a certe eventualità. Questo genere 
di documenti ha un inconveniente grandissi- 
mo, di sembrare cioî troppo violenti ai par- 
titi contrari; e troppo moderati a.coloro cui 
s'indivizzano. Questo sì risente degli stiwacchia-, 
menii di una collaborazione, molteplice e di- 
scorde. Era stato redatto in sul principio dai 
signori Eugenio Sue ed Hennequin, fu quindi 
rimpastato dal signor Crémieux che, avendolo 
irovato troppo pallido, lo emendò in senso 
bellicoso. ( gli avvocati non ‘vanno .con ianti 
riguardi); finalmente il signor Victor Hugo gli 
diede | ultima mano , e ‘non’ fu certo in un 
senso di moderazione, matlosarà almeno in 
senso letterario. 

Mi si danno'‘ancora alcuni particolari sulla 
vostra esposizione ‘a “Londra. Nella. sezione 
dei prodotti chimier, ‘il signor ‘Bonjean di 
Ciamberì ottenne una medaglia ‘per premio , 
per la‘ sua ergotina: e suè applicazioni..Il4i- 
gnor Dufour di Genova ‘ottenne da stessa ri- 
coinpensa' pei sali di chinina, Perle sete e vel- 
luti mi vennero .citatidieci.- fabbricanti ricom- 
pensati colla. medaglia. !vEeco ‘i loro.nomi su 
tre dei quali mivrimane/ incertezza , e sono 1 
signori Bravo, ‘Sinigaglia; Jacquet, Casizza (di 


e 


{ Novi); Vertu: (di*Torino); Rignon; Imperatori, 


Chichizzola; Molinari ‘e Deferrari» (di Genova). 
Nei prodotti diversi e di ‘belle avti doveasi 


dare una ‘medaglia: 
4. Al'sig. Comba di ‘Torino per'una spe- 


n ; 5 ARR «ata aglia me- 
Anche i funerali. del maresciallo Sebastiani | cie'*di’ grande ‘cervo riempito di p 


i iesce a mo- 
diante un processo; per cui sir 
dellare ini modo da riprodurre bene le forine 


‘ naturali. 





2. Al sig. Frumento di Genova per una 
statua in marmo rappresentante una bac- 
cante. 

Mi sì promettono ancora più ampie infor- 
mazioni. L'Inghilterra non s’appaga solo d’in- 
coraggiare la vostra industria: i giornali di 
quest'oggi ci recano l’eco delle parole di lord 
Palmerston, il quale dall’ alto della ringhiera 
inglese si fa ‘garante della vostra indipen- 
denza nazionale e della saviezza delle vostre 
istituzioni. di 

Quelli che in Francia s’irritano della ten- 
denza vostra per l'Inghilterra, dovrebbero per 
essere giusti paragonare il procedere del go- 
verno inglese col procedere del governo no- 
stro a vostro riguardo. 


Parigi, 10 agosto. — Il Moniteur  Algerien 
del 5 agosto ci reca confortanti novelle sul- 
l'andamento del cholera nella provincia di 
Orano. 

L’epidemia parrebbe stazionaria ad Orano. 
Ad Arzew essa. toccò il suo periodo di decre- 
scenza; a Tlemcen, questa decrescenza già no- 
tata continua. Alcuni casi sono avvenuti a 
Mascara, a ‘Sidi-bel-Abbès ed a Ain-Temou- 
chen. La suddivisione di Mostaganem: venne 
interamente preservata fin ora ; parecchie tribù 
furono colpite. 

Da questo complesso risulta che v'è ragione 
disperare che il flagello abbia a. cessare af- 
fatto in breve. 

Ixcunterri. — Sul fine della tornata della 
«Camera dei comuni dei 9, lord John Russel, 
rispondendo ad un’interpellanza del sig. Ur- 
quhart, relativa ‘alla condizione delle isole 
Jonie, dichiarò che il governo non avea punto 

l’intenzione di abbandonarle. 

Lord Palmerston dichiarò quindi che il sig. 

Petre, applicato alla missione di Firenze era 
l’organo diplomatico del. governo inglese a 
Roma. Il signor Freeborne \console non è che 
agente consolare. 
* Svezia. — I dritti differenziali sono stati 
testè aboliti dalla Dieta. Una ‘compagnia in- 
glese ottenne) la concessione ‘d’ una strada 
ferrata, che deve avvicinare il Baltico al mare 
del Nord. 

La presentazione di questi iniglioramenti 
“dal governo ‘rese favorevole. al governo }’or- 
dine della borghesia, che era molto contrario 
al ministero ‘e la proposta relativa alle spese 
di stabilimento. del principe reale, che aveva 
incontrato grande opposizione, fu vinta ‘a gran 
maggioranza. Le ultime turbolenze di Norve- 
gia, nate ‘in seguito all’arresto d’un apostolo 

. del socialisimo sono sedate. Tutto è ora tran- 
quillo nel regno. (Patrie). 

Gorsa, 5 agosto. — E stato conchiuso fra il 
nostro governo e quello della ‘Baviera una 
convenzione secondo la quale diverse  dispo- 
sizioni sulla legge di stampa bavarese saranno 
pure applicate nei nostri ducati. Queste dispo- 
sizioni contenute negli articoli 22, 23 e 24 
della legge bavarese sulla stampa concernono 
le offese verso il capo d’uno Stato estero, 
verso un inviato estero accreditato ‘alla. corte 
di Baviera, come pure ‘le ingiurie contro il 
governo e. le autorità degli Stati ‘esteri, e 
l'eccitazione degli abitanti d’uno Stato estero 
all’insurrezione. 

FrancorortE, 2 agosto. — La seconda se- 
duta della Dieta germanica che doveva ancora 
aver luogo in questa settimana dovette so- 
spendersi per improvvisa indisposizione del 
conte Thun, inviato dell’Austria e presidente 
della Dieta. 

— La Gazzetta di Prussia annuncia che il 
Wurtemberg accederà dal primo settembre in 
poi all’unione postale ‘alemanno-austriaca. 


Faincororte, 2 agosto. — La Dieta germa- 
nica rigettando la protesta del Senato di Am- 
burgo per l'occupazione del sobborgo di san 
Paolo dalle truppe austriache, ha deciso che 
le spese dell’occupazione sarebbero a carico 
della Confederazione. L'Austria le avanzerà 
8 shellings per uomo, ed il Senato aggiun- 
gerà 4 shellings di più per il nutrimento. 

(Gazz. Univ. Alem.) 

Kornxisstre , 4 agosto. — L’ inaugurazione 
del monumento: del re defunto ebbe luogo 
ieri con grandi cerimonie e festività. Vi assiste- 
va il -re colla sua famiglia e gran numero 
di deputazioni provenienti da’ paesi d’intorno. 

Coronia, 3 agosto. — Il presidente della so- 
cietà ginnastica fu chiamato questa mane din- 
nanzi all’ispettore di polizia, il quale gli .co- 
municò l’ordine della sospensione preliminare 
di quella società, Il consiglio della medesima 
si è incontanente appellato. 

Kien, 4 agosto. — Quegli abitanti di Eckern 
foerde ,-i quali all’ ultimo anniversario della 
battaglia di Istedt avevano ‘chiuse le loro bot- 
teghe, hanno ricevuto esecuzione militare, La 
guarnigione di Eckernfoerde che era di 400 
danesi è stata. raddoppiata ed i soldati sono 
stati inquartierati nelle case di coloro che alla 
detta festività avevano dato segno di lutto. 

Vienna, 9 agosto. — Abbiamo: riferito: che 
la. protesta del concistoro di quest’ università 
contro. la nomina del professore Bonitz a de- 
cano della facoltà filosofica ha provocato una 
viva polemica in parecchi giornali. Ora siamo 
in grado di comunicare, che il ministero del- 
1° istruzione non ha potuto non riconoscere i 
motivi coi quali il concistoro giustificò la sua 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
ROB LAFFECTEUR 


OSSERVAZIONI DI GUARIGIONE. 


protesta, che per conseguenza ha ricusato la | 
conferma della nomina. (Corr. It.). 

— È qui arrivato assieme alla sua famiglia 
il banchiere Stieglitz di Pietroburgo. Il suo 
soggiorno in questa capitale sarà;di circa:quat- 
tordici giorni e vuolsi. che Ja :sua ‘venuta qui 
abbia relazione col pendente imprestito dello 
Stato. (Idem). 

Berna. — Il governo, affine di poter  ripa- 
rare i danni avvenuti dalle inondazioni, ha di | 
molto abbreviato ed in parte sospeso le già 
sancite istruzioni militari. Erasi proposto di 
fare invece un prestito; ma non venne SRO 
sentito. 

Svitto. — Un monte nei dintorni di Bibe- 
regg minaccia di rovinare. Già sono state ese- 
guite delle ispezioni, ed ora, stante l’immi- 
nente pericolo, il governo ha delegato l’in- 
gegnere Muller d’Uri perché vi si rechi e pro- 
ceda a quelle opere che crede atte a dimi- 


nuire possibilmente i danni, 

Naro, 2 agosto. — Il giornale officiale 
stampa un ‘articolo sulla malattia che infesta 
le vigne del regno. 

Mirano, 11 agosto. — In seguito all’Avviso 
dell’I. R. intendenza provinciale di Milano 
venne oggi, colle consuete formalità ed alla 
presenza di apposita commissione, fatto un 
ulteriore abbruciamento di viglietti del tesoro 
per la somma di austriache lire 4,800,000 
(quattro milioni e ottocento mila) concentrati 
nell’I. R. cassa della prefettura del Monte 
lombardo-veneto, proveniente in quanto a Il. 
700,000 dalprestito volontario novembre:1850, 
ed in. quanto ad austr. Il. 4,100,000 dalla con- 
versione dei viglietti in cartelle ed obbliga- 
zioni del Monte. (G. di Milano). 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 


Lista precedente L. 8992 53 


23. Un anonimo della Lom- 
bardia 
Boldrini avv. V.0 
Pisani d. Domenico. 
Roncalli Vincenzo 
Boldrini Stefano. . 
Massimino marchese Ca- 
SIMITO: = 
Raccolte per cura del Municipio d’Intra. 
Cobianchi Lorenzo Sin- 
dACOrL a ie, 
Bozza Pietro consigl. » 
Aluisetti Gio. id... » 


Geretti Pietro id.. .. » 
Dita Guidotti e Cariani. » 20 
Id. Imperatori Giuseppe 


100 
È 


45 


20 
BS: 
5 


ed Enrico... « 20 
Id. Franzosini Bartolo- 
meo e figli... . » 
Id. Franzosini Vittorio 
«e Bernardo... » 
Matthey Luigi... . » 
Oetiker. Giovanni » 
Taglioni Raffaele... » 
Muller fratelli...» 


30 


10 
10 
10 


40 


Totale L. 9492 53 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 15 agosto. 


. 


FONDI PUBBLICI. 

86 50 
1831 
1848 
1849 
1851 » 
1834 Obbl. 
1849 » 1 aprile » 
1850 » 1 agosto » 
18445 .0j0 Sard. 1 luglio » 


1 luglio» 
i marzo» 
i luglio» 
1 giugno» 
1 luglio » 


82 20| 82 25 


925 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 luglio L.j1625 
» . Banca "i favola » % 
va :__.(40/0 oltre l’int. decorso» 

Gittà di Torino}, 11/010 1 genn. 1 luglio» 

Città di Genova 4 p. 0/0 ; 

Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 

Società anon. del Gaz nuova ... . ... » 

Incendii a premio fisso 31 dicembre  » 

Via ferr. di Savigliano f:genn. ‘1 luglio» 

Molini presso Collegno 1 giugno . . » 


) 


CAMBI. 

Per brevi scadenze. 
Augusta »| 255 174 
Francoforte S. M. »| 21 34 
Genova sconto .. . » 
Lione 
Livorno 
Londra 


Rertre mesi. 
254 1]2 


4 p. 0/0 


100 15 99 65 


25 10/25 12114] 24 95/24971]2 


100 15 99 60 


Torino sconto . . 4 p. 010 


S. NICCOLINI gerente. 


Si fa noto al pubblico tenersi in S. Mauro 
torinese nelle prossime. autunnali vacanze 
pensione civile coll’insegnamento della lingua 
italiana e latina. 

Dirigersi al maestro della 24 Elementare 
di detto luogo. 


Avendo avuto alcune volte l'occasione d’impie- 
gare nella mia pratica il Rob di Boyveau-Laffecteur, 
non esito punto a dichiarare che ne ho ottenuto i 
più felici effetti mella cura delle sifilidi croniche. 

ALuié, dottor-medico, 25, rue des petits-Champs. 
Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. 

Pel maiîre del secondo arrondissement. 
BonremPs, aggiunto. 

— ll ‘sottoscritto, dottor medico della facoltà di 
Parigi, dichiara che molte volte nella sua pratica 
ha amministrato con utilità il Rob Boyweau Laf- 
fecteur. 

Grenet, dottore, 45, rue Charlot. 

Visto dal maîre del sesto arrondissement per la 

legalizzazione della firma qui sopra, 

— Signore ed'onorato confratello. Egli è come 
chirurgo in capo dello spedale dei sifilitici di To- 
losa che mi rivolgo a voi per avereidieci bottiglie 
del Rob Boyveau-Laffecteur. È lungo tempo che per 
combattere delle malattie le quali avevano resistito 
alle preparazioni mercuriali, ho impiegato con van- 
taggio questo Rob, che non posso accusare d'altro 
torto che di non essere alla portata di tutte le 
fortune. È 

Le bottiglie che mi manderete debbono servire 
per un malato che ha preso invano delle prepara- 
zioni mercuriali e dell’ioduro di'potassio. 

RoxLanp, professore della scuola di medicina. 

— Il malato pel quale vi ho chiesto le dieci bot- 
tiglie del Rob di Boyveau, prova un grande miglio- 
ramento; egli avrà l'onore di vedervi a Parigi nel 
corrente del mese prossimo. Ho l'onore, ece. 

RoLLanp, dottor medico, chirurgo in capo 
dello spedale dei sifilitici di Tolosa, pro- 
fessore della Scuola di Medicina, 4, via du 
Musée, a Tolosa. 

— Signore ed onorato confratello. Avendo già ve- 
duto due volte gli eccellenti effetti del Rob Boy- 
veau-Laffecteur, m’affretto ad esprimervi tutta. la 
soddisfazione che proverei se voi voleste mandarmi 
per ispedizione accelerata otto litri di quel. bene- 
fico liquore. 

Gradite, ecc, 
Forourt, chir. aiutante-mag. del 5 d'artiglieria. 
—Verberie ( Oise ) 14 febbraio 1849. 

— Dubitai gran tempo dell’efficacità sì giusta- 
mente proclamata del Rob di Boyveau contro le ma- 
latlie costituzionali; ma la state scorsa uno de’miei 
clienti, M.... avendo delle sifilidi uleerose in fronte, 
all'asse del naso, fu a consultarvi, e dopo un uso 
durante alcuni mesi del Rob di Boyveau)) le ulceri 
si cicatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo 
sparì. Sua moglie, che da qualch’anno aveva essa 
pure una assai cattiva salute, provando dei sintomi 
che facevano supporre mina lesione organica del- 
l'utero, vi consultò, la vostra opinione venne a 
confermar la mia; fece uso del Rob, e dopo qualche 
tempo tutti i sintomi simpatici delle vie digestive 
scomparvero. 

DeLaMARRE, dottor medico, a Verberie. 
— Chambly, 6 dicembre 1848. 


— Signore ed onorato confratello. Accetto colla 
più viva riconoscenza la vostr'opera sulle affezioni 
cutanee. lo mi sono molto vcetipato delle malattie 
alle quali va sì di frequente soggetta la pelle; ma, 
benchè questo ramo dell’arte di guarire sia colli. 
vato da uomini ragguardevoli sotl'ogni aspetto, la 
cura impiegata lasciava molto.a desiderare. 

Come: voi, io penso che tutte queste malattie 
hanno per base un vizio generale piuttosto che lo- 
cale, ed egli è certo che il. poco buon suecesso 
ottenuto sino ad ora dai medici che si occupano 
delle malattie cutanee, è dovuto a quel falso si- 
stema. lo spero che oramai coll’uso del vostro Rob, 
questa lacuna sarà riempita, e che i medici ne fa- 
ranno bentosto un uso più frequente. 

Abbiate la compiacenza di dare al' portatore della 
presente quattro litri di Rob e due mezzi litri. 

TourRETTE, dottor medico a Chambly. 


— Signore ed onoratissimo confratello. 

Egli è con piacere che ho trovato unite a quanto 
mi mandate, alcure vostre linee. Ho molto a dire 
sul Rob Boyveau di cui mi parlate; le osservazioni 
che ho raccolte sono molto importanti; ma non sa- 
prei ancora decidermi a pubblicarle. Debbo spe- 
cialmente citare due casi di guarigione perfetta di 
indo-caposulite cronica, con totale perdita della fa- 
coltà di vedere. Se la guarigione non fosse troppo 
recente, la pubblicherei immediatamente. 
| Dottor Cunier (di Brusselles), direttore 

dell'Istituto d’oftalmia. 

— Il dottore Basignan è stato molto soddisfatto 
del Rob di Boyveau in un caso di sintomi terziari 
sopravvenuti dopo avere impiegato, per la quarta 
volta in dieci anni, delle:preparazioni mercuriali. 

2 febbraio 1848. © BasiGnan, dottor medico, 26, 

$ via Dauphine, a Parigi. 

—II signor P...:. antico ufficiale di marina, venne 
a ‘consultarci per un. gonfiamento del ginocchio 
sinistro. Aveva un dolore intollerabile, che si esa» 


cerbava fortemente nella notte, quantunque facesse 
uso di vescicanti, di morfina, e di bagni idro-sulfu- 
rei. L’affezione non diminuiva punto. Noi sotto- 
mettemmo il malato all'uso del Rob -di Boyveau, e 
in due mesi si ottenne la guarigione. 
23 gennaio 1848. Il dottore Tuomassin, via 
Montmartre, 63. 


— Signore ed onorato confratello. 

Vi ho indirizzato ieri un artista distinto che ha 
bisogno di fare una cura depurativa:col Rob di Boy- 
veau: egli ha desiderato di .ottenere da voi i van- 
taggi che accordate:ai letterati ed agli artisti. 


Ho già avuto l'onore di mandarvi alcuni malati 
che voi avete perfettamente guariti: come il signor 
M..: il signor... banchiere, il signor... giudice del 
tribunale di.... ecc. 

Dott. Aussannon, 42, via Notre-Dame-de-Lorette. 


— Si legge nel Gran Dizionario delle scienze 
mediche, articolo Rob., vol. XLIX. p. 60. 


« La riputazione di cui gode questo rimedio in 
quasi tutte le parti del mondo civilizzato, esige che 
gli si consacri un articolo speciale. La potenza del 
Rob contro le affezioni le più gravi e le più allar- 
manti è stato, da più di cinquant'anni, le tante 
volte attestato. e\in'tanti luoghi diversi, che non è 
più permesso. oggigiorno di mettere in quistione 
se questo rimedio possa essere considerato come 
uno. dei mezzi i più utili che possiede l'arte di 
guarire. Pochi medici hanno maneggiato questo 
medicamento tanto quanto l’autore del presente 
articolo; per una giusta diffidenza d'ogni rimedio 
secreto, esitò gran ‘tempo prima di consigliarne 
l’uso: ma un buon numero‘ di strepitosi successi, 
ch’egli ebbe occasione di ‘osservare, vinsero la sua 
ripugnanza; da circa venticinque anni ch'ei pre- 
scrive il Rob a’ suoi malati, non ha mai veduto 


.che questo rimedio abbia fallito una sola volta 's0- 


pra più di un centinaio di ‘malati. 
« Fournier-Pescay, D.-M.-P. » 
Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cuta- 
nee, le ‘crpeti, le scroffole, gli effettidella rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall’età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico , .il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti o 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell’uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono “la virulenza ‘senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto ‘raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , ‘0 ribelli al mer- 
curio ed al ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOEAU LAPFECTRUR 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire 
presso i signori 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie. 
tro :Berizzi. — Brescia, Bianchi.— Casale, Oglietti, 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- med.}— 
Chambery, Salace farm. — Cuneo, Forneris. —Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini. — Mantova, U. Zanni. — 
Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sènes et 
Bellet, ‘neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. DrpositarRiIo GENERALE. — 
Pudova , ‘Antonio Girardi. — Palermo, {J. e V. 
Florio. — Parma , Boni neg. — Pisa, Antonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Saluzzo, 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Givoli. —{Sondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il. Risorgi- 
mento. — Trento , Michele Volpi. — Trieste, 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Rosa. .— Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenza, Curti. Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 

In Nizza presso il signor. DALMAS agente gene- 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo ac- 


corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. - 


Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal ‘signor 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure ; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e ‘depura- 
tivo del sangue, da prendere anche ‘mangiando; e 
senza disturbo ; i 

L'Eau di Botot parfectionége,, specifico contro 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé;du D. Erank. 

Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 


THE ILLESTRATED LONDON NEWS 


in Inglese, in Francese ed in Tedesco 


Prezzo centesimi 62 1j2 il numero. 


I: signori Deuizy e0., librai ed agenti. di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l’Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
e L. 40 il trimestre; Express. a IL. 24 39; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenueum a 
L. 6 85; Economista L. 12 20; Examiner, 


erica 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; Punch 
aL: 5 40, ecc. ecc. 
Spese postali d’affranc. per gli Stati Sardi: 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdo- 
madari; 
L. 16 25 
didiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di giorn, 
Scrivere franco, 13 Regent STREET, Lonpres. 
Per gli abbonamenti in Torino dirigersi al 
gerente del Risorgimento. 


pei, giornali quo- 


mento e principali Libra di To 
trovansi vendibili. i 


— FRAMMENTI 
PIRLONO 


dell'Autore 


NOVELLE DI UN MAESTRO DI SCUO 


pubblicati nel giornale il Risorgimento A 
DA i 
GUGLIELMO STEFANI 


ib 


LETTERE DURI 


dell'onorevole d 


W. E. GLADSTON 


a Lerd 
ABBRDBELRN 4 


SUI PROCESSI DI STATO 


del Regno di Napoli. Si 


(non «mera 


Non più operazioni] 


AGLI OCCH 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, Pari 
per la guarigione radicale dei mali d’occlì 
come la cataratta, l’albugine; le infiammaziò 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la 8 
serena eli dolori più acuti, I ciechi che sé 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0 della Î 
sono. sicuri di ricuperare affatto la’ vistal 
otto 0 quindici giorni, ; 

Se ne trovano depositi presso i princif 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchili 
affranchino le leitere). à 

Ricapito in Torino: presso ‘il Gerente | 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di cdi 
missione 7. Masera e. Comp. i 

Milano ,. Spezieria  Rivolta-Sertorio ,. nil 
pel Trieste, farmacia Serravalle, Piazzali 

ole. 


ACETO, TOELET 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, Noli 


ll decantato aceto da toeletta è oramai 
ralmente conosciuto tanto superiore all’ac 
Colonia, che questa va del tutto in dimenti 


Tutti: hanno: riconosciuto quanto esso sia! 
l’altra:superiore per la squisitezza della fragrà 
za e per la realtà delle virt . sue nel rinffescati 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: gioy 
nei bagni e: nelle dilicate cure delle signore. 
è poi un antidoto singolare ai vapori ‘pernici 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmi. A 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioî 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni 
Si noti dunque che il vero aceto aromati 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


AZIENDA GEN. DELLE STRADE FERRAT 


3 


Avviso al Pubblico. 

A partire dal giorno 15 Agosto 18541 
servizio del piano inclinato di Dusino vel 
eseguito con apposite locomotive, e l’orati 
delle corse dei convogli fra Torino ed fl 
QUATA è stabilito come segue : i 
ba Tono 20 AnouatA._.|_ pa Anousa a Tonnol 
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AVVERTENZE, 3 
Oltre. le qui contronotate corse, il Convogl 


fd 


delle merci prenderà viaggiatori di 3.0 clas 
fra ‘Arquata ed'Asti; tale‘ convoglio si fermei 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabi 


PARTENZA. 
da ARQUATA. core ant. 6 da FELIZZANO(0re ant. 1 
» SERRAVALLE :.». 6 10| » CERRO » & 
» NOVI 3 » 6.24 (ne soli mercoledì) 
» FRUGAROLO ‘> ‘6 42 
n ALESSANDRIA è 7 » | » ANNONE 
» SOLERO » 7 17|Arr, ad AsTI 
Tra Tonino e Moncaueni è stabilito un convoglio speci 
giornaliero che parte da Torino ‘aile ore 6 pomeridjti 
e riparte da Moncalieri alle‘ore 7 pom. «a 
Ne? giorni festivi poi si faranno: convogli speciali nelle 
che saranno indicate ‘per ciascuna ‘volta ‘con appoa 
avvisi, Pi 


(1) A-Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio 
retto ‘a Torino. 

1(2) Al Cerro si fermano tutti.i lunedì il primo convi 
diretto ad Arquata e l’ultimo. diretto ‘a Torino, € 
Pe il convoglio delle merci e l’ultimo diret 
quata; 


- Tipografia FeRRERO E F 
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£ SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
‘onino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna deg 


rs Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del 
89. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 
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RIVISTA. 
| fogli di Napoli recano il triste annunzio che 
à eziandio. sì è manifestata quella stessa malattia | 
lelle uve (che ‘fa-danno in Toscana, in Piemonte, 
. cosicchè là pure sì teme che per quest'anno 
popolazioni vinicole saranno condannate a dure | 
vazioni. 

Le corrispondenze romane della Bilancia e del 
olico danno qualche maggiore ragguaglio sul ' 
tativo d’assassinio commesso recentemente con- 
ro il Cesari. Ne risulta che questi erasi reso alta- 
mie s(esoso. per: le sue’ politiche manifestazioni; 
ché pur troppo è anche questo.un nuovo caso 
{ei colpevoli eccessi. ai quali le ire di parte spin- 
gono le. menti deboli o depravate, 
È Alle stesse fonti attingiams la notizia di nuove 
omme che il Sommo Pontefice intende di consacrare 
Tad alcune fondazioni del culto ed al ristauro di al- 
né chiese, e le quali resteranno a testimonianza 
sta carità € della sua pietà religiosa. E men- 
3 ci affrettiamo a registrare questo fatto, vi tro- 
famo però una ragione di più per dolerci che il 
0 cuore e la sua mente subiscano ‘ora l’influenza'; 
i consigli di persone le quali, forse senz’addar- | 
‘ompromettono sì gravemente; gl'interessi 
ella religione che del governo temporale 
i. 
ologna una buona notizia. Per mezzo di pri, 


le soserizioni si raccolse in quella città una 


imma sufficiente per mandare all'Esposizione di 
fa quattro ‘dei più distinti operai con una 


































l'esempio trovasse imitatori! e Ja privata sol- 
Citudine supplisse (a quel bene che non vuole 0 
mn può fare il governo! 

ll giornali francesi confermano oggi. la. notizia 
mandataci dal nostro corrispondente circa le varie 
iunioni dei partiti, ma non aggiungono alcun'par- 
licolare d'importanza. 
Mancando per ora argomenti politici di rilievo, 
olemica dei giornali vive di recriminazioni. Le 
le condanne pronunciate in questi ultimi tempi 
i redattori di vari giornali forniscono il 
Icipale :tema alle accuse degli avversari attuali 

verno. 

. mala burla. di mad. Ripert produce effetto. 
attro gendarmi debbono starsene continuamente 
ardia presso la casa dove ‘aprì la sua trattoria, 
tanto è il concorso dei curiosi e degli ama- 
tori di scandali. 

gli inglesi parlano, delle accoglienze fatte 
popolazione alla regina Vittoria ed al principe 
to al loro uscire dal palazzo di Buckingham 
ecarsi alla Camera dei lord. 

(La Dieta germanica ha deliberato sulla proposta 
° relativa alla riforma delle costituzioni dei singoli 
Stati, emettendo il voto che ne vengano eliminati i 
principii democratici, che però non ha definiti, Ja» 
sciando così aperta la via all’arbitrio. 

La. questione dell'occupazione austriaca ili Am- 
burgo venne ora conchiusa con un mezzo termine, 
solita provvidenza dei governi deboli. Si deliberò 
cioè che le spese ne sarebbero pagate dalla Confe- 
Vilerazione, ma che ‘intanto. essa continuerebbe 
l tuttavia. 

A Colonia il presideute della società ginnastica 
fu chiamato in polizia e fattagli l’intimazione di so- 
spensione preliminare della medesima. Continuano 
in altre città tedesche-le inquisizioni e gli arresti. 





GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nell’Eco della ‘Borsa: 
— Condizioni della nuova tariffa austriaca. — 
«La durata della nuova tariffa venne in generale 
‘ stabilita fino al 31 ottobre 1856, ma'trovasi limi- 
tata a‘duesoli anni nella parte che concerne alcu- 
| ni dazii d'importazione e di esportazione per arti» 
‘incerta provenienza. Primi! di tutti sono 
quegli articoli pei.quali venne fissato un dazio di 
importazione di 6 fiorini alla libbra, nonche i da- 
zii sullo zuccaro, fili d’acciaio polito, corde d’ac- 
| Giaio, sete cucirine, cascami di seta filati, fili di 
coton'greggio, merci di seta comuni, chincaglie, 
“non che i dazii di espoflazione pei legni comuni, 
‘ferri greggi e ‘nikelio. Previa intelligenza fra i 
due ‘ministeri ‘delle finanze e' del commercio ‘po- 
amno introdursi col mezzo di ordinanze quei 
cambiamenti distariffa:, secondo i quali non viene 
levato alcun dazio di protezione , p. ‘e. la ‘mitiga» 
one del.dazio, d'entrata sulle stoffe greggie, e dei 
Miizi d'uscita sulle manifatture uscite. 
SU nuovo rapporto. del ministro. del commercio 
che accompagnerà la. tariffa contiene una critica 
‘agionata delle pretese del commercio di Praga, 
& avrebbe voluto attivare per gradi la tariffa in 
e periodi distinti. RE % 
Secondo il signor Baumgartner hon si tratta 






















Misure, che verso quello scopo, vennero prese fin 
dall'anno 1848: non appena fu tolta la proibizione 










Mei da produzione dei cristalli fini, delle porcella- 
Me, l'esportazione delle manifatture da sellaio e 
cartoriato presero uno. sviluppo, dacchè vennero 
Miligati ‘i-dazi- ed incominciò la-concorrenza di 

© consimili merci dall'estero. È 
> Questa riforma-liberale era indispensabile dac- 
chè eransi avviate le negoziazioni cogli Stati esteri 
pervintrodurre una unità daziaria, e che trattati 
Simili 'erano già preparati con ‘alcuni Stati ‘italiani, 
‘Sono:già ‘ordinati i punti ‘essenziali coi ducati di 
Modena e Parma, ma'non avrà effetto la completa 
i ‘unione prima.della introduzione della nuova tariffa 
che fa, cessare il sistema. proibitivo, Dresda. ha 
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Un Angel e pressoi 


canali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno; all'em- 
o librarto.-- Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
tale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
Gi di corrispondenza Hava, è Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
giornale l'Eco d' Italia, 





un vero vantaggio  politico-commerciale. sia cogli 
Stati tedeschi, sia cogli Stati italiani ,.‘se-mai si 
persevera nell'attuale sistema. 

Si legge nel Lombardo» Veneto: 

Una REPLICA ALLA Birrancia. — La Bilancia di Mi. 


| larro ci favorisce una risposta, della quale lè siamo 


intimamente grati, perchè traccia a chiari segni la 
nostra reciproca posizione. Essa distingue in tre 
punti i mostri attacchi, cui dà il poco galante ti- 
tolo di gratuite asserzioni, e incomincia : 

« Il Lombardo-Veneto ha dichiarato. di essere 
: come noi nemico dei rossi ; ma egli fa intendere: 
* 1. che la Bilancia confonde i liberali d’ogni ge- 
« nere; 2, ch’essa attribuisce l'esistenza delle. agi- 
* tazioni sociali alla gente moderata; 3. ch'essa 
« rimpiange l’esagerazione dell'assolutismo. » ‘ 

Dopo questo esordio la Bilancia dà principio ad 
una confutazione, che ad onore del vero non vale, 
‘per quanto ci sembra, che a convalidare le nostre 
non gratuile asserzioni. I lettori ne giudichino.— 
La Bilancia distingue benissimo tutte le grada- 
zioni della democrazia; ecco intanto com’essa de- 
signa alla riprovazione dei partigiani dell’ ordine 
quella. saggia. libertà che noi difendiamo, con. un 
nome che fu. già. troppo trascinato. nel fango dai 
corifei dell'anarchia. Alla mala fede di questa poco 
nobile arma non abbisognano ulteriori parole. La 
Bilancia conosce liberali stimabili e liberali spre- 
gievoli, ma li vede tultî sur uno stesso pendio. E 
qui vediamo-assimilate in uno stesso principio idee 
fra loro dillerenti e spesso nemiche ; confusi i no- 
bili sforzi dei partigiani del principio d'autorità 
moderata, e gl'insofferenti. d'ogni gerarchia ; tac- 
ciato di pericoloso pendio l’ineluttabile progredi- 
mento dei secoli! E per poco non trova disprezza. 
bili i vasti genii che sostennero Ja faticosa lotta, 
che invocarono la luce ov'erano tenebre, che sosti- 
tairono la civiltà alla barbarie ! 

La Bilancia non è nemica né alla forma repub- 
blicana, né alla monarchica, ma bada nell'appli- 
cazione all'indole diversa dei tempi, dei popoli e 
dei loro rapporti colle altre nazioni. Che si vor- 
rebbe dire con questo? Qual ‘mai statista; che 
avesse retta coscienza, ha mai pensato ‘a negligere 
queste prime nozioni dell’arte di governare? Ah 
noi lo sappiamo; dai principii generali venendo 
alle applicazioni, sì vorrebbe forse con illogico ed 
inconsulto ragionamento provare la immaturità de- 
gli Italiani ‘alle civili franchigie; si vorrebbe pro- 
vare il tempo nostro troppo precoce ‘a sostenetle, 
per i rapporti con altre nazioni o per altre cause 
di politica trascendentale. Vana «speranza. invero, 
che nutrita da uomini cui nulla valse l’esperienza, 
basta ancora a paralizzare gli sforzi degli onesti, la 
cui vote, se può giungere.in alto, viene. soffocata 
dalle grida di coloro che consigliano sempre ciò 
che è funesto. 


La Bilancia nel dare la colpa ai moderati, se 
l'agitazione che ha turbato la società non é ancora 
cessata, presuppone l’esistenza di un partito di- 
stinto, forte e vastissimo*di genti inerte, e paurase 
fra.noi, il quale avrebbe tanta influenza sulle no- 
stre condizinni politiche da. essere quasi arbitrio 
della rivoluzione e della pace. Ora noi neghiamo 
che questo . partito esista, Havvi però fra noi un 
partito di uomini onorevoli, che dopo avere dispie- 
gata Ja maggiore attività, si sentirono esausti’ di 
forze e scoraggiati, e noi-li abbiamo veduti nello 
scorso anno promuovere indirizzi al ministero ein- 
viare persone di’ fiducia alla capitale, applaudire 
al libero giornalismo, espressione dei loro senti- 
menti. Noi, per verità, non. approviamo questo su- 
bito scoraggiamento, ma non possiamo soffrire che 
| Si tenti gettar loro un'insulto, che non hanno per 
alcun modo meritato. 

E finalmente Ja Bilancia non ha mai rimpianto 
nè l’assolutismo, nè l'esagerazione dell’assolutismo? 
Che cosa è dunque questo invocare ad ogni istante 
la forza delle armi, questo ‘applaudire ad ogni mi- 
sura ‘eccezionalmente rigorosa, senza impetrar mai 
la' pace delle discordie, e quelle civili franchigie, 
che sole potrebbero combattere vittoriosamente la 
agitazione ?' 

Sì, noi moriremo sulla. breccia, ad onta. degli 
scherni di cui siam fatti segno, ‘e delle irrisioni 
della Bilancia; noi moriremo sulla breccia, per- 
chè abbiamo abbracciata lealmente la bandiera del 
liberalismo; perchè il giorno che ci venisse tolta 
la speranza dell’attuazione delle civili franchigie, 
noi dovremo disparire dal campo politico per la 
Stessa. fatalità che travolgerebbe il nostro prin- 
cipio. 

Ogni volta che ci vien fatto di leggere un orga- 
no politico che assomigli alla Bilancia, noi ge- 
miamo in pensare che i nostri governanti potessero 
ascoltarne gli improvvidi consigli, e spingerci così 
in un'altro turbine di affanni. Noi non siamo lupi 
sotto la pelle di pecora ; noi: siamo l'eco delle o- 
pinioni più generali e più oneste del paese; e se 
qualche volta la nostra voce non può alzarsi colla 
desiderata indipendenza, egli è perchè essa si al- 
zetebbe forse in modo incompatibile collo stato 
eccezionale. Rileggansi.invece le pagine della Pi 
lancia, © poi ci si venga ad accusare di asserzioni 
gratuite. 

Noi siamo, è vero, i nemici dei rossi, mali com- 
battiamo:con armi troppo differenti da quelle della 
Bilancia, perchè possiamo accettarne qualunque 
solidarietà. La Bilancia invoca l’assolutismo, noi 
invochiamo, le civili franchigie per trionfare dei 
loro principii. 





GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali parigini. 

— L'Union dice che la sessione testè finita si 
liassume in due gran fatti principali: da una ban- 
da la lotta della maggioranza contro la politica ul- 
tra-elisaica: d’altra banda gli sforzi dell'Assemblea 





fatto una eguale dichiarazione: non si può sperare | per istrappar la Francia da questo stato rivoluzio- 


orino, Giovedì 1. Agosto 4 





nario. L'Union. vede altresì nella nomina della 
commissione di permanenza un fatto che ha per 
iscopo di arrestare una macthinazione orleanîsta., 
che ‘cominciava a scorgersi. Lo stesso giornale bia | 
sima l’Opinion publique e l’accusa di aumentare la 
dissidenza che esiste nel partito legittimista. 


— L'Assemblée Nationale spera che l'Opinion | 


Publique noù si metterà alla testa d'uno scisma. 

— La Gazette de France nota la disunione della 
parte legittimista, e in questo incidente vede il 
principio della ricostituzione della vera destra le} 
gittimista cur consiglia da lungo tempo. 

— L'Opinion Publigne registra delle nuove ade- | 
sioni alla condotta politica che essa tiene. 

— Il Constitutionnel e \a Patrie pubblicano 
nuove deliberazioni di consigli di circondario chie- 
denti la riforma della costituzione o la proroga dei 
poteri. | / 

— L’Ordre parla delle. determinazioni che , se- 
condo la Pafrie sì presero in una adunanza convo- 
cata presso il signor O. Barrot, consistenti nell’in- 
vitare i consigli generali a chiedere la riforma, a 
preparar su questo terreno le prossime elezioni; a 
preparare anticipatamente le elezioni generali per 
PAssemblea, affinchè il governo sia in grado di 
proteggere efficacemente la pace pubblica. L'Or- 
dre non crede esatti i particolari dati dalla Patrie 
e che i membri congregati presso il signor Barrot 
non abbiano veduti i risultati che deriverebbero dal 
tener simile condotta. 

— Il National non abbandona ancora la tesi che 
sostiene relativamente alla/mhomina d'un candidato 
alla presidenza della repubblica pel 1852. Egli 
crede, dice, dover insisiere sulla necessità di aver 
un.solo candidato, perchè ogni giorno diviene più 
evidente che gli uomini dell'ordine ne avranno un 
solo, il quale sarà Luigi Napoleone, perchè i legit- 
timisti è gli orleanisti non sono a quest'ora capaci 
di formare un partito, 

— La Presse, in una lettera, che è una requisi- 
toria diretta al procuratore della repubblica, de- 
nunzia l'articolo pubblicatoil di prima dal Consti- 
tutionnel, ove è sviluppata la tesi che vuolsi pro- 
cedere alla riforma della costituzione, nonostante 
l'opposizione della minoranza divenuta maggio: 
ranza costituzionale. 








Torino, 13 ugosto. 


È fra le conseguenze inevitabili della li- 
bertà di stampa che qualunque fatto, e talora 
men di un falto, possa venir portato sul ler- 
reno-della pubblicità; e:divenga argomento a 
chiose ed osservazioni, le quali non sempre 
consuonano . pienamente colla verità, e  tal- 
volta neppure colla civile o politica conve- 
nienza. Laonde quando leggemmo in alcuni 
giornali, noti per le loro. tendenze:illiberali, 
certi commenti ‘alla visita tutta di famiglia, 
che le LL. MM. ‘il're e la regina di Sassonia 
facevano non ha guari all’augusta nipote nel 
castello di Agliè, Mon esitammo un istante a 
giudicarli per queltehe valevano. E per fermo 
la inverosomiglianza delle cose che si dissero 
in. quell’ occasione dal corrispondente del 
famigerato foglio ‘milanese la Bilancia, e 
che venivano pu? con tanta  compiacenza 
riprodolte dal Jaltolico e consorti era 
troppo evidente perchè alcun uomo alquanto 
esperto in cotali materie Vi si lasciasse co- 
gliere. ii 
Chi avesse, creduto a quei giornali furb: 
trattavasi di conferenze particolari e segrete 
che avrebbero awuto luogo fra il nostro Re 
e gli augusti ospiti d’Agliè; ‘trattavasi di 
conversazioni sopra argomenti delicatissimi; 
e la Bilancia pretendeva narrare per filo e 
per segno tutto Giò che si fosse detto e fatto 
in quella circostanza , dipingendo per so- 
prappiù le impressioni momentanee è gli 
atti individuali dei singoli interlocutori. A 
tali indizii anche un'mediocre buon senso 
doveva necessariamente‘comprendére che la 
storiella era troppo bèn congegnata per po- 
ter esser altro che unafavola. i 

E tale in realtà la dichiarò ora il foglio 
uffiziale del. Regno ; il'che nè a noi, né a 
quante sono persone sensate apparve una no- 
vità, ma confermò l'opinione che avevano 
ingenerata le narrazioni stesse degli inven- 
tori; opinione. che noi avremmo espressa 
pubblicamente prima d'oggi, se ragioni di 
convenienza, facili ad'essere inlese ed ap- 
prezzate, non ci avessero imposto il dovere di 
altendere che altri, aiquali per ufficio spet- 
tavae il farlo, smentisse il peregrino trovato 
dei giornali pseudo-cattolici. 

I quali del resto, prima ancora della men 
lita ufficiale , avevano già dovuto essi mede- 
simi rilevare la inesattezza dei ragguagli 
stampati sulla visita delle LL. MM. sassoni 
ad Agliè; poichè dopo aver annoverato fra le 
persone intervenute alle supposte conferenze, , 
monsignor Pallavicini, il: Cattolico doveva , 
poi annunziare esso stesso ‘la falsità delle | 
sue asserzioni. 
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E ciò valga di stregua alla quale raggua- 
gliare il valor delle notizie che i fogli pseudo- 
cattolici vanno propalando: nell'evidente sco- 
po di infirmare le nostre istituzioni, e deni- 
grare il nostro governo. Noi' non vi faremo 
Sopra maggiori commenti. Lasciamo al let- 
tore il giudicare quale fede meritino le voci 
di un partito che ; nell’ impossente suo li- 
vore, è costretto di scendere ad usare tali 
armi per combattere la sua stolta e sleale 
guerra contro il provvidenziale svolgimento 
della umana civiltà. 


Nei.giorni 5 e.7 del corrente. mese gli 
allievi delle scuole degli ‘Ignorantelli face- 
vano! pubblico’ esperimento dei loro studii. 
La chiesa di Santa Pelagia'era stata a tal 
uopo tramutata in vasta sala ; nello. sfon- 
do dell’ altar maggiore sorgeva un palco, 
sopra il quale stavano le schiere dei giovani 
esaminandi ; le pareti adorne a festa con 
tende ed arazzi.e fiori, sopra i quali on- 
deggiavano qua e lài tre colori del vessillo 
nazionale, erano-coperte di quadri quivi e- 
sposti a saggio dei progressi degli allievi nel 
disegno ; il vasto recinto era stipato di gente, 
enotammo in mezzo a quella folla commisti ai 
padri ed alle madri di quei giovanetti, molte 
fra le persone più segnalate della nostra città, 
oltre ad una numerosa deputazione del corpo 
municipale. 


Un programma’ molto voluminoso ; rias- 
sumeva, per così dire, i varii trattati ed il 
complesso delle materie insegnate lungo il 
corso dell’anno scolastico, ed indicava imomi 
degli allievi, Distribuito agli astanti, li‘ponea 
in grado di inlerrogare come € quando vo- 
lessero, poichè non vi sono in questi esperi- 
menti pubblici gli esaminatori designati ; 
ma qualunque. fra .i presenti ha liberissima 
facoltà d’ interrogare..Il che risponde”vitto- 
riosamente:alla insinuazione che codesti siano 
esami. ciarlataneschi e di pura forma; 
sendochè ‘evidentemente riesca impossibile 
ogni preventivo concerto fra l’'esaminatore 
ed il-giovane, per lo più ‘affatto sconosciuti 
fra di loro, ‘ed ai maestri sino al momento 
in cui pubblicamente interrogano. 

Ed abbiamo visto pur noì medesimi come 
di questa facoltà d’interrogare si usi larga- 
mente dagli astanti; e dobbiamo ad un tempo 
aggiungere per solo amore di verità e di 
giustizia, che di rado ci avvenne di trovare 
in altri giovani di quell’età, ed a quel grado 
d’ insegnamento , tanta precisione nella rì- 
sposta, tanta franchezza nel risolvere la diffi- 
coltà, tanta facilità nello sciogliere problemi 
talvolta molto ardui ca intricati. 

E in questo giudizio noi teniamo per fermo 
di aver consenzienti, oltre tutti gli. altri 
spettatori imparziali e giusti, gli egregi pro- 
fessori Rayneri, Baruffi, Cantù ecc., che 
assistevano a quell’ esame, e provarono 
spesso colle loro interrogazioni i candidati. Ed 
a più riprese un mormorio di approvazione, 
e lo scoppio di unanimi. applausi venne a fare 
testimonianza. dell’ impressione che lasciava- 
no negli animi dell’universale le risposte dei 
giovani, e del giudizio che.si portava circa 
il profitto che avevano fatto. 


Molti sono i nomi che dovremmo qui re- 
gistrare, e molti. gli esempii che ci conver- 
rebbe citare per rendere a ciascuno quella 
lode che si converrebbe. Ma se la ne- 
cessità di esser brevi non ci consente di 
scendere a. troppi particolari, vogliamo però 
citare, come ‘un allievo sulla richiesta di uno 
degli astanti, il professore Rayneri, ceredia- 
mo, diségnasse sulla lavagna in pochi mi- 
nuti la carta geografica degli Stati sardi in 
terraferma, notandone prima i contorni e le 
coerenze; pai descrivendo internamente cia- 
scuna provincia, ed indicando con quali 
altre confinasse, e secondo quale direzione ; 
e quale ne fosse la città principale, quali 
fiumi più importanti, 0 le altre cose degne 
di special menzione, e disegnando per ulti- 
mo il corso del fiume Po, dalle sue sor- 
genti alla sua foce, nominando, ‘con indica- 
zione precisa dei punti sulla lavagna, i suoi 
principali confluenti d’ambi i lati. 
Altri'allievi in pochi minuti sciolsero pa- 
recchi ardui problemi di uranografia, di 
aritmetica, di geometria, di meccanica, con 


‘tale prontezza e facilità da meritarsi le non 


equivoche dimostrazioni della ammirazione 
degli spettatori. 
Nè fu esperimento men bello, e men per- 


‘ suadente quello delle composizioni scritte, 
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improvvisate da alquanti allievi sopra ‘un 
tema loro fornito a ‘caso da alcuni degli 
astanti. In poco più di un quarto d’ora senza 
darsi per. nulla soggezione della presenza di 
tanti spettatori, senza inquietarsi per nulla 
del rumore che si faceva.‘intorno ‘ad essi 
(poichè meritre eglino scrivevano continua- 
vano le interrogazioni e le prove degli altri) 
essi ebbero compilati con molta proprietà di lin- 
gua, con molta chiarezza d’idee, e con molto 
ordine di esposizione i varii componimenti 
loro domandati. E possiamo affermare senza 
tema di essere contraddetti, che non ostante la 
ottima opinione che già gli altri saggi di 
quel giorno stesso avevano fatto concepire di 
questi allievi, il lavoro di alcuni di, essi su» 
però tuttavia la generale aspettazione. 

Ed avemmo inoltre occasione di convin- 
cerci pienamente come‘ fossero infondate le 
accuse che appuntarono questo insegnamento 
di grettezza, di. meschinità, e soprattutto di 
trascuranza in ciò che riguardi il sentimento 
della famiglia e della patria: 

La storia d’Italia antica e moderna. viene 
studiata in queste scuole con tutta quell’am- 
piezza che l'indole dell’insegnamento tecnico 
permette ; le nuove nostre istiluzioni sono 
spiegate agli allievi in modo. più che, suffi- 
ciente a procurarne loro una cognizione ab- 
bastanza esatta e compiuta. 


Udimmo esposto con tutta chiarezza dagli 
allievi interrogati (sopra di ciò, tutto l’orga- 
nismo politico del nostro Stato:; la defini- 
zione della presente forma di governo, dei 
varii poteri néi quali si divide la sovranità, 
del modo col quale questi sono costituiti, e 
col quale agiscono, del metodo che si segue 
per la formazione delle leggi ecc. Altri en- 
trarono. nei particolari dell’amministrazione 
rispondendo ai quesiti mossi circa. la, natura 
delle rendite pubbliche, l'origine del. debito 
dello Stato, e le varie sue specie in Piemonte, 
lo scopo per il quale fu creatoece. 

Ma soprattutto era bello veder quei giova- 
netti interrogati sopra alcuni dei periodi prin- 
cipali della storia italiana, ‘citare con subito 
ardore la lega Lombarda, la battaglia di Le- 
gnano, la sollevazione dei genovesi contro gli 
austriaci, ed altri tali fatti, proprii a mante- 
ner viva in quei giovani cuori l'ammirazione 
per la virtù avita, e il desiderio ‘di emularla. 

Sentimento che viemmeglio si rivelava ne- 
gli intermezzi, poichè con ottimo consiglio; 
sia per riposare lo spirito degli allievi edegli 
spettatori, sia per dare in tal guisa un saggio 
dei progressi di quelli nella dectamazione e 
nel canto, fra una sezione e l’altra dell'esame, 
o dicevasi da qualche giovane una prosa, od 
una poesia italiana o francese, o cantavasi in 
coro, 0 da algune voci qualche inno. 

E fra le. prime, notammo. un’ aringa di 
Bruto ai Romani,un canto all'Italia; un:canto 
dell’Esule ; il primo ‘coro dell’Adelchi, ece. 

E fra le cantate eseguite con ‘un mira- 
bile accordo da quella “schiera di ‘giovanetti 
piacquero soprattutto quella Amor dell'Italia 
musicata con molta intelligenza dal maestro 
Cerutti, ed: un' ditra in lingua francese, 
Stancées à une mére , soavissima. composi- 
zionegdi un maestro delle scuole cristiane, 
spirante da capo a fondo Ja .più delicata 
fragranza, e degna per ogni rispetto del con- 
cetto dal quale si--intitolava, e. che non 
avrebbe potuto riescir meglio espresso; del 
che faceva buona testimonianza la commo- 
zione che ‘si andava visibilmente pingendo 
in'volto ‘alle molte madri' quivi presenti , 
massime quando s'udirono quelle voci ancor 
quasi infantili ripetere in coro con ineffabile 
dolcezza l’ultima strofa: © 

Mais cet esprit qui sur la terre 
Devra toujours veiller sur mot, 

Oh! dis, quel est-il donc, ma imére? 
Mon coeur ma dit que c'etait toi. 

Così , gli istitutori per la cognizione del 
cuore umano , associarono in questì pubblici 
esperimenti tutti i pensieri e tutti i senti- 
menti, ingegnandosi di procacciare la mas- 
sima soddisfazione allo spirito ad un tempo 
ed al cuore. E addimostrarono col. fatto , 
come eglino sappiano nel loro insegnamento 


accoppiare alle cognizioni necessarie ed utili 


direttamente alia professione di ciascup al 
lievo:, quelle altre che ornando la mente, ed 
ingentilendo l’animo, compiono l’opera del 
maestro educandò l’uomo al culto del buono 
e del bello. 

i nen 





Crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
. pubblicando il seguente discorso che il signor 
Rodolfo Audinot pronunciava giorni sono nel- 
Accademia di filosofia italica a Genova. 
Signori, 

Nelle precedenti tornate il nostro illustre 
presidente Mamiani ha stabilito mirabilmente 
ì sommi principi che regolare debbono l’in- 
gerimento governativo sulle umane società, ed 
ha svolto con grande eloquenza e. chiarezza 
alcune parti importanti di quel vasto \argo- 
mento. Argomento. anzi vastissimo e della mas- 
Sima opportunità. Imperocchè il: diverso è 
spesso falso concetto che corre nel secolo in- 
torno all’origine ed al fine del potere sociale 
implica costante pericolo di sanguinose discordie. 
Per la quale cosa credo fare opera di pratica 
utilità, e consentanea al fine di questa Acca- 
demia, richiamando l’attenzione vostra sopra 
aleuno di que’ problemi speculativi che si 
collegano all'esistenza ed. al fine del potere 
sociale, considerato, ion come potere esecu- 
tivo o governativo particolarmente detto, ma 
come il complesso di quei poteri che eserci- 
tano sull’umano consorzio ufficio di civile ‘co- 
mando, 


Mio intendimento è dunque quello di pro- 
vocarvi. alla discussione; ben pago se alcuna 
mia riflessione avrà valore. per determinare 
qualcuno di yoi, o.colleghi, a trattare di que- 
sta materia con quella profondità: di sapere 
che vi distingue. 

Se. ci facciamo a considerare per quale pro- 
cedimento l’uomo abbia potuto estendere tanto 
innanzi il proprio dominio sul mondo esteriore 
€ piegare gli elementi a servire ‘alla propria 
volontà, siamo eondotti ‘a riconoscere, che 
tanto potè egli conseguire mediante la sco- 
perta delle leggi fisiche ‘che in maniera co- 
stante i fenomeni degli elementi. governano. 
Avvegnachè a misura che queste. leggi erano 
dall'uomo riconosciute, in forza. delle mede- 
sime, col proprio lavoro, comandava. alla ma- 
teria d’assimilarsì all’umana natura. E così gli 
elementi che furono e sono pei fenomeni loro 
il terrore dell’ignorante e in sé racchiudono 
tanta cagione di ruina e di'flagello, mediante 
la scienza fisica poterono essere, per così dire, 
mansuefatti, ‘e divenire ‘ministri ‘alla volontà 

- dell’uomo ‘e irasformarsi ‘in istrumenti bene - 
fici di quella ‘prodigiosa industriale potenza, 
per cui l’uomo divenuto creatore di. una inde- 
finita copia di ricchezze; può vivere sicura ed 
agiata la vita. E così mentre ogni sforzo del- 
l’uomo; rivolto contro la necessità delle leggi 
fisiche, si ritorcerebbe a suo danno, e a sua 
rovina, queste accettando e facendole ministre 
della propria volontà, diviene creatore e quasi 
onnipossente sul globo. 

Nel medesinio modo è concesso all'uomo 
di progredire per la osservanza della legge 
morale al perfezionamento ‘della vita civile. 

Imperocchè una legge suprema ed univer- 
sale; siccome il mondo fisico; ‘così. domina ‘e 
goverua il mondo morale in tutti gli. umani 
rapporti. L'uomo! nulla. può contro ; di. essa 
legge, e gli sforzi per contraddirla, non. solo 
riescono vani, ma: contro lui si ritorcono, mi- 
norandone la potenza, e costringendolo a mo- 
rale espiazione. Mentre all’incontro , ricono- 
sciuta dall’uomo l’universale legge morale’ che 
gli umani eventi governa, e questa fatta e re- 
gola e ‘ministra alla propria volontà per ‘essa 
egli apre a. se medesimo un tesoro ‘(indefinito 
di potenza edi progresso per. un indefinito 
incremento di morali e di sociali rapporti. 

L'esistenza: d’una suprema legge morale è 
avvertita. all'uomo dalla coscienza; che questa 
Hi una ed universale lo conferma alla ragione 
l’esperienza di que’ fatti costanti ed universali 
che, in qualunque tempo ed in qualunque 
luogo, accompagnano la ‘vita’ e lo: sviluppo 
dell’umana famiglia. ° 


Alcuno di questi fatti universali è necessario 
al mio assunto ricercare e definire. 


«L'uomo considerato nella sua ‘essenza, af- 
« fermava l'illustre Mamiani, è l’essere il più 
« libero, il più spontaneo; il.più incoercibile: 
« tutto ciò che è ‘potenza scema: 0. infieyo- 
« lisce in lui sotto: l’impero della schiavitù.» 
L’uomo è l’essere più spontaneo, il più in- 
coercibile; ma è egli vero che preso. singo- 
larmente sia il più libero? Non sarebbe egli 
più esatto l’affermare che luomo preso singo- 
larmente è ‘un essere che ha'un istinto incoer- 
cibile per essere libero, anziché affermare che 
egli sia veramente, libero ?, Libertà vuol: dire 
potenza; ma quale libertà; quale potenza pos- 
siede mai l’uomo considerato singolarmente e 
separato da qualunque naturale colleganza 
cogli altri uomini? A chiarire il'mio concetto 
valga un’ipotesi. 

Per l’astrazione del pensiero, figuratevi ‘un 
uomo ramingo sulla superficie del globo in- 
culto e vergine d’ogni umano lavoro; un uomo 
senza tradizione ‘alcuna di passato, nè di scienze 
né di arti; solo ‘sul mondo in contrasto colla 
natura ignorata, selvaggia, soverchiante; in 
preda alle fiere; quale libertà, quale potenza 
avrebbe quest'uomo? Schiavo degli . elementi 
e dei bruti, non potrebbe dirsi. veramente li- 
bero, quantunque avesse in sè il più incoer- 
cibile istinto della libertà, ed una indefinita vir- 
tualità di potenza. 


rando il grado di libertà e di potenza nel 
quale si trova al presente condotto ,‘analiz- 
zare volesse donde questa libertà e questa 
potenza gli siano venute, e riconoscere gli 
elementi complessi che concorsero a svilup- 
parle e ad accrescerle, dovrebbe convenire 
che. per rendere possibili anche le più umili 
fra le cognizioni dell’intelletto,' gli fu neces- 
saria. una tradizione scientifica di molte e di 
molte generazioni. Convenire dovrebbe che per 
rendere tale quale è il suolo che calpesta, e 
assimilato: per umana opera ai proprii bisogni, 
fu necessaria l’azione della mente e della mano 
d’innumerevoli uomini per un corso di secoli. 
Che innumerevoli uomini e per secoli dovettero 
pensare ed operare perchè l’umana industria 
fosse fatta capace di coprirlo colle vestimenta 
che indossa, 

E se discendendo da voi vorrete anche ana- 
lizzare le scarse e rozze cognizioni dell’uomo, 
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posto nella più umile condizione, ma che viva 
in consorzio civile; e le origini moltiplici della 
rozza tela che il cuopre, e Ja meschina parte 
di terra già conquistata, dal ferro dell’ uomo 
su cui trova ricetto, vi sarà forza riconoscere 
che la scienza, l’opera e l’amore delle gene- 
razioni concorsero a fecondare ed a tradurre 
in atto di libertà, anche nel più umile uomo 
vivente ‘nel sociale consorzio, quell’istinto in- 
coercibile d’ attività che è uno dei caratteri 
fondamentali dell'umana natura. 

Per le cose ‘espresse sembrami  danque 
che si possa senza tema d* errore? affermare, 
che l’istinto di libertà per ‘essere  progressi- 
vamente tradotto in ogni atto.in ogni: singolo 
uomo; e portar frutto conforme. all’indefinita 
sua virtualità, abbisogna della colleganza e del 
concorso degli altri uomini. Ciascuno di noi 
è quello che è, per opera propria non solo, 
ma insieme di coloro che furono e sono, e 
dirò eziandio per amor di quelli che saranno. 
Essendo incontrastabile , che: incitate da un 
amore. istintivo pei figliuoli ‘che è il vincolo 
della famiglia per cui |’ umanità ‘continua e 
perpetua se stessa, le generazioni viventi con- 
tinuano l’opera indefessa delle passate, e si 
affaticano al perfezionamento della condizione 
comune, e alla progressiva ‘conquista. del globo 
terrestre non solo a vantaggio di sè, ma ezian- 
dio delle generazioni future. 

Due ‘fatti primordiali, ‘universali; ‘necessari, 
indeclinabili si riconoscono dunque ‘all’ esame 
dell’. umana natura; La necessità della libertà 
d’ogni singolo individuo, rivelata alla coscienza 
per l’ istinto incoercibile della libertà: mede- 
sima, La necessità. d’ una colleganza d’ azione 
e di rapporti fra i singoli individui fra loro 
necessità rivelata alla coscienza dall’istinto di’ 
sociabilità , riconosciuta dalla ragione come 
unico mezzo perchè la libertà individuale 
possa svilupparsi con tutta quella infinita vir- 
tualità di cui fu Jarga all'uomo la Provvi- 
denza; 

Questi due fatti fondamentali corrispondone 
a due necessita morali che la-legge suprema 
e universa in sè, comprende e armonizza. Per 
cui le serie degli umani eventi, che da quelle 
dus necessità fondamentali discendono, deb- 
bono congiungersi, completarsi, armonizzarsi 
a vicenda, 

Nell’armonia della libertà ‘consciente colla 
necessità della legge morale ‘universale , 
troya per l’uomo il bene morale; in quest’ar- 
monia accrescentesi gli argomenti di una pio- 
gressiva libertà , di una progressiva potenza, 
di un progressivo bene, Nella disarmonia della 
libertà. consciente colla necessità‘ della legge 
morale e universa sta il male morale, è quindi 
la necessità dell’espiazione ; e per l'anarchia, 
pel dispotismo; che sono il regno della forza 
la minorazione delle singole libertà. 

Per lo che ogni umano progresso deve tra- 
sformare, come stupendamente diceva il nostro 
presidente; alcuna necessità della legge morale 
universale in legge soave d’amore; deve so- 
stituire la libertà e. l’amore alla necessità e 
alla forza; alla solidarietà necessaria , cieca , 
ignorata deve sostituire 1’ associazione libera, 
consciente ed'attiva.: 


sì 


In'queste dye necessità di libertà e di ‘col- 
leganza , armonizzate per la legge moralè su- 
prema, si deve riconoscere l'origine e la base 
d’ogni; podestà, che abbia. ufficio di comando 
sulle società umane. 

L'esistenza d’un, potere..è dunque fatto: pri- 
mitivo ; è una. necessit’. sociale. Riconosce la 
propria ragione essenziale nella legge morale, 
e non .in umane convenzioni, come da-taluno 
fu erroneamente supposto. Le convenzioni 
umane possono bensi. modificare le modalità 
d’un potere sociale, ma non distruggerne, non 
affievolirne la fondamentale essenza, la quale, 
come la necessità d’ armonia da’ cui deriva‘, 
è congenita coll’umanità. 


E ‘mentre nell'infanzia: delle società e nel 
buio degli “antichi tempi;  vedemmo ‘appena 
escito dal cerchio della famiglia il potere so< 
ciale appoggiarsi, quasi. unicamente sulla: ne- 
cessità e sulla forza, così poscia lo: vedemmo 
col successivo umano progresso a poco a poco 
venire sostituendo, in parte, alla forza e alla 
necessità, la legge e il diritto, e prima in fa- 


e 


vore di pochi, poscia e progressivamente del | 
Î 
maggior numero. Finchè nei tempi moderni | 


| lo‘ vedemmo «e lo-vediamo trasformarsi nell'o- 
} 


ì 


Ma se all’incontro ciascuno*di voi conside- 


ssimi, come sta per se 





rigine; nei ‘mezzi ; nel fine, «ed assumere in 


modo imperia ma | progressivamente il ca- 
rattere di rappresentanza d’un’associazione Ji- 
bera, consciente, volontaria fra i cittadini di 
una stessa patria. È 

La quale rappresentanza relativamente potrà 
dirsi Ei allorquando per /l'origine ,. per 
i fini e pei“mezzi potrà maggiormente acco- 
starsi. all’universale, 

Per le quali osservazioni e deduzioni, rica - 
vate. dalla permanenza, e dalla successione 
costante di alcuni fatti umani considerati, col 
lume, dei sommi principii, io dovrei conchiu- 
dere consentendo im moltissinie delle sentenze 
affermate dall’illustre presidente nostro, e negli 
sviluppi; ch'egli ci chiariva je che qui è su- 
perfluo ripetere. Quel potere sociale essere re- 
lativamente, migliore, che rappresentando di 
fatto! l’espressione la/più universale dell’umana 
associazione, libera e consciente, non solo non 
ponesse ostacolo allo\sviluppo dell’ineoercibile 
libertà in ogni’ singolo individuo, 


istinto’ di 


ma che anzi conformemente alle necessità 
della legge morale Quell’istinto ‘nelle sue’ ma- 
nifestazioni assicurasse e tutelasse. 

Che non solo la libertà individuale rispet- 
tasse; assicurasse, lutelasse, ma. conformemente 
alle necessità della leggé\morale,. quella raf- 
forzasse € compiesse mediante opere di. pub- 
blica ‘utilità, ,e mediante | azione delle sociali 
istituzioni, originate dal tesoro della tradizione, 
della ‘libertà, e della forza. collettive, 
sunto nel ‘potere sociale Che non solo la li- 
bertà d’ ogni singolo individuo‘ rispettasse, 
tutelasse , compiesse , ma quella verso l’os- 
servanza della suprema legge morale dirigesse 
e provocasse, non per mezzo della prepotente 
necessità della forza , ma col benefico. im- 
pulso d’un inalterabile esempio. 


rias- 


Lo ‘avere. speculativamente ‘considerato. e a 
sommi? capi quali siano:le condizioni generalis- 
sime pér cui il potere sociale possa meglio in- 
tendere ‘ai fini e ‘alla ragione 'dell’essere ‘suo 
e ciò indipendentemente dalla origine ie. dalla 
forma; mi induce ad asserite che la bontà rela- 
tiva dell’ azione gover nativa deve misurarsi più 
da quello che operi, che dalle circostanze con- 
tingenti di forma e d'origine. Perchè il bene 
ed il male sono bene e male per sè mede- 

sola la legge morale: 
una forma 0 un’ origine ac non hanno 
facoltà di cangiare gli atti) buoni intrinseca 


{camente in cattivi, nè i cattivi intrinsecamente 


in buoni. La strage degliUgonotti, comandata 
da Carlo re in nome della religione pericolante, 
in:presenza ‘alla morale suprema,, è riprovevole 
quante Ja strage dei sospetti ordinata dal tri- 
bunale repubblicano del 93 in nome della sal- 
vezza della patria... 

e quali cose vollij qui asserire, non per- 
di io ritenga le origini e le forme dei go- 
verni condizioni inilifferenti; chè certamente 
non Jo sono; alcune più che le altre essendo 
insieme effetto e causa di progresso civile; 
ima perchè non sì scambi il 
forma ‘politica col fine che è la libertà. E per- 
chè nel considerare ‘speculativamente ‘questo 
grave subbietto, mi ‘proposi . d’affermare, più 
particolarmente il fine. sociale. (di qualunque 
potere, onde dovesse escirne. un-criterio uni 
versale; con che giudicare dalle opere e indi- 
pendentemente dalle origini e dalle forme la 
bontà relativa di ciaseun governo, 


n 
mezzo che ‘è .la 


E da quanto ebbi l'onore d’esporyi intorno 
alla necessità e agli effetti 
leganza, da cui ha radice ogni potere sociale, 
sembrami che sì possa conchiudere che il fine 
assoluto del potere medesimo sia quello d’in- 
tendere all’ incremento c al progressivo svi- 
luppo delle singole! libertà mediante l’opera 
assicuratrice, completiva, esemplare riassunta 
per ogni parziale 0. generale rappresentanza 
dello Stato. :Dal .qualé concetto. si. (ricavano 
speculativamente i giusti limiti del potere me- 
desimo. Questi sono segnati da un lato. dalla 
necessità della legge morale che prescrisse che 
il maggior possibile ‘incremento di ciascuna 
singola libertà non potesse effettuarsi che nel 
rispetto e nell’armonia colle altre liberta; dal- 
l’altro dall’inviolabilità della libertà indivi- 
duale stessa. quando. questa la libertà altrui 
non' offenda. 


dell’umana col- 


E poichè domandai di prendere ad esame 
il potere sociale nella ‘più ampia ‘significa- 
zione del. vocabolo, e (come. il ;coinplesso 
di tulti i poteri che, esercitano;|sul|consorzio 
umano uflizio di civile «comando, e che sotto 
questo aspetto risguardai.i giusti. limiti se- 
guati al potere sociale stesso. nei suoi rap- 
porti cogli individui, ora mi resta ad aggiun- 
gere, che uguali limiti st verificano fra le di- 
verse rappresentanze ché ‘assumono potere nei 
diversi gradi ‘assegnati dalla'gerarchia sociale, 
e fra queste diverse rappresentanze, e gli in- 
dividui. 

‘siccome ‘il. potere che ‘governa lo Stato 
deve rispettare la libertà individuale, quando 
questa libertà 1’ altrui non \offenda, così con 
uguale misura deve rispeltare la libertà. della 
famiglia, e del comune e di qualunque altro 
corpo collettivo, ed anzi l’ineremento di que- 
ste libertà assicurare mediante ‘azione tutela- 
trice, sintetica, esemplare: è così esetcitar si deve 
l'autorità del comune ‘inverso la ‘famiglia è in- 
verso Bliindividui. Per tallinodorisulterebbe che 
ingerenza di tatti i poteri sociali nell'azione 
combinata della gerarchia loro verrebbe indi» 


retta sempre all’ incremento della libertà di 
ciascun individuo, e di ciascun corpo collet- 
tivo, non mai alla diminuzione della medesima. 
Colla quale regola verrebbe anche natural- 
mente allontanata l’occasione ‘di contrasto e 
di conflitto fra i diversi gradi di rappresen- 
tanza fra loro, restando. a ciascuno di questi 
nel cerchio della propria sfera ogni più ampia 
facoltà per tutelare e compiere libertà, e 
nessuna per diminuirla. 

L'osser vanza di questi confini debbe essere 
norma al legislatore nei. legali rapporti fra i 
cittadini e lo. Stato, ‘e dei. cittadini fra loro. 
L'osservanza di questi stessi confini dev'essere 
norma per gli Stati e per le nazioni, 

Imperocchè il divitto naturale delle genti 
altro. non deve essere che l’applicazione ai 
rapporti internazionali della. legge morale ed 
universale, 

E nell’istessa ‘guisa; che la Tegge morale co- 
all’ individuo contrastare al 
naturale ed' indipendente sviluppo della li- 
bertà degli ‘altri uomini sotto pena di mino- 
rare in questo snaturato conflitto la propria 


manda di non 


‘libertà , così la stessa legge morale comanda 


alle nazioni il rispetto all'indipendenza e alla 
libertà; delle nazioni sotto pena di vedere la 
propria indipendenza e la propria libertà pel 
colpevole contrasto minacciata e distrutta, 

Avveguachè: allorquando la prepotenza e la 
conquista fanno: (di due nazioni sorelle , una 
schiava ‘e l’altra padrona, allora una provyi- 
denziale necessità si manifesta, e.con tremendi 
fatti incomincia quella sequela dolorosa e ne- 
cessaria di azione e di reazione, per cui il po- 
polo conculcato, nella sua stessa. miseria, .di- 
viene il..terrore del prepotente oppressore , e 
questo spingendo; per necessità di /consérva- 
zione; della sua preda, quasi ‘alla demenza, 
prepara all’ oppressore l’inevitabile castigo, e 
a se stesso ‘opportunità. di vendetta e di li- 
berazione. 

Mentre ‘ciò vi conferma la storia di tutti.i 
tempi, ad esempio aprite quella dei giorni 
nostri. 

Osservate la Francia repubblicana del.1793 
farsi prima propagatrice e. apostolo di libertà; 
e .a nome di questa')spingere le armate vit- 
torìose/ sovra tutta Europa; ‘la vedete poscia 
farsi conquistatrice, e conculcatrice dell’indi- 
pendenza ‘e della nazionalità degli altri popoli, 
per essere a volta sua conquistata e calpestata 
da questi popoli stessi, sorti in armi a nome 
di quei principii di libertà e di nazionalità, 
che la Francia aveva a danno loro traditi, 

Udiste la giovane Germania proclamare in 
Francoforte! la libertà e l'indipendenza della 
propria nazione, eppure volere la nazionalità 
e l'indipendenza d’Italia consegnate alla pre- 
potenza delle proprie armate? Queste, fatte 
onnipotenti per la vittoria, mettono oggi in 
catene la giovane Germania, 

Francia. repubblicana; ‘una seconda volta 
combatte ed immola la. libertà d' un popolo 
generoso. E la ‘spedizione! romana: diviene per 
la Francia: un’ occasione , ‘anzi una ‘riecessità 
fatale di reazione in sè, soverchiante e dispe- 
rata. Situazione ‘sen?’ esempio e senza uscita, 
nella quale ‘espia oggi la colpa | 
prepara quella inevitabile riscossa che insieme 
all’oppresso libererà il popolo oppressore. 


ein cui si 


La legge morale è uguale per gl’ individui 
e per le nazioni; una;e universale:se comanda 
libertà ‘€ carità agl’individui ;; comanda indi 
pendenza e fratellanza ‘alle nazioni. 
(Continua). 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

Invitata la R..Accademia di agricoltura dal 
sig. ministro di. agricoltura ‘e. commercio a 
studiare la malattia che presentemente invade 
i nostri vigneti, minacciandone notevolmente 
il ‘raccolto, riunivasi la medesima ad un tale 
scopo in seduta straordinaria il 7 corrente, 

Varie erano le opinioni!dei membri adunati 
intorno all’origine' ed alle cause che avevano 
potuto dar luogo allo sviluppo ed alla celere 
propagazione ‘e diffusione ‘di essa malattia: la 
maggior parte di essi veniva tuttavia d’accordo 
nell’ammettere ch’essa era dovuta ad una crit- 


togama, che s’impianta tanto sul frutto della 
8 ’ p Î 


vite quanto sulle sue foglie, e ì suoi nuovi 
tralci, non risultando: ancora in'un modo ben 
evidente che la stessa s’attacchi pure al fusto, 
o parte legnosa: che-tale crittogama deve es 
sere stata molto. probabilmente trasportata daî 
venti, i quali'furono e'frequenti e gagliaidi, 
sia nella primavera, sia nell’incoiminciare della 
state; che la sua pronta e notevole propaga- 
zione voleva ripetersi dalle avvenute straordi- 
narie pioggie, accompagnate da eccessivo ca- 
love dell’aria, e' specialmente dalle’ insolite 
nebbie manifestatesi. sul finire di giugno , e 
sull’incominciare di luglio, in seguito alle quali 
tosto «appalesavasi la malattia in. discorso 
condizioni, tutte favorevoli allo sviluppo ; e 
propagazione. delle, crittogame, di cui seine 
può. «avere ‘una | prova: ‘ben'‘'manifesta nella 
notevole quantità di funghi (vegetali analoghi) 
che si ha in oggidi: che la sua propagazione 
e diffusione; per quanto già constasse all’Ac- 
cademia , e'‘perle/comunicazioni! ‘fattele: dal 
ministero , e per. quelle pervenutele. diretta- 
mente, erasi osservata abbondante, ed in modo 


straordinario . nei vigneti. poco dominati dal 


sole ,. epperciò.. nelle. valli. e nei. siti umidi: 
3: €PP LI } 
poco all'opposto nei; siti aprichi ; e bene. in- 


fluenzati dall’azione del sole; che tale critto=/ 
gama , riferiva il socio. professore Delponte, 
alla quale Bercheley dava il nome di Oidiunii 
Tuckeri., dedicandola così al giardiniere Tu 
ckeri, che primo ne annunciava il sto: modo 
di essere, è di danneggiare il frutto della vite, 
e che alcuni socii, che già ne avevano intra- 
preso lo studio al lodevolissimo scopo spe- 
cialmente di tentarne la sua distruzione o mag- 
giore diffusione, rapportavano all’Oidium. nò- 
nilioides, ossia Monilia hyalina; riferiva, che 
tale crittogama appariva nel 4847 in Inghilerta! 
nelle serre, ove ivi ‘coltivasi , come oggetto! 
piuttosto di ornamento è di lusso che di pro- 
duzione , la vite, che non potrebbe allignare 
in pien’aria ;. che nel 1848 manifestavasi. nello | 
stesso paese su quelle poche viti chè trovansi 
collocate contro i inuri delle case al pie mes 
riggio; nel 1849 sul litorale;! enel :4850‘al'di 
qua della«Manica , per dove propagavasi'néi 
vigneti della Francia e somministrava  argo=/0 
mento al socio prof. tragazzoni, raccogliendo) 
lè varie notizie pubblicatesi intotno alla me-0 
desima, tanto in Inghilterra quanto in Francia, 
di compilare un assai interessante articolo chel 
inseriva l’anno scorso nel suo. accreditato giore 
nale di agricoltura, del quale; per tosto fare 
informata l'Accademia sulla natura della ina= 
lattia in discorso, \davasi lettura nella stessa 
seduta. 

Il'‘socio cav. Cantù, che, conte decanò del | 
l'Accademia, ‘avea preso, in'‘assenza del presi") 
dente e vice-presidente, il posto presidenziale, | 
ende meglio soddisfare, e per quanto possibile | 
più prontamente all’invito ministeriale, sentito 
anche l'avviso dell’Accademia," nominava nel; | 
seno della: medesima una: commissione com- 
posta di sei membri,.i signori dott. Bertola; {i 
prof. Delponte, prof. cav. Abbene; prof: ‘Carlo! 
Lessona, chimico Griseri, Borsarelli seg; ‘colli 
l’incarico di studiare le ‘varie fasi della' citata | 
malattia : le ‘condizioni nelle quali più agevol "4 
mente si sviluppa ; le si propaga; i mezzi di. 
andarvi al riparo, o diminuitne i danni, rife- 
rendo poscia intorno alle fatte osservazioni , 
ed agli ottenuti risultati, ed ‘alla quale per 
acclamazione aggiungevasi lo stesso socio fun=| 
gente funzioni, di: presidente, ‘come quello che; 4 
già erasi molto occupato di tale argomento soa 
e. già l'aveva ‘iniziate ‘molte è svariate prove in 
proposito. 


lil.mo sig. Direttore del Risorgimento, 
Sapendo per esperienza come la Campana, 
non ostante il .suo grande amore per il codice 
penale, si rifiuti .molto' volentieri alla osser 
vanza della Jegge, la pregherei ‘a voler pùb- 
blicare nelisuo ‘giornale la seguente lettera 
che mando alla redazione di quet.foglio, con 
poca speranza che la inserisca, non ostante il 
dovere ‘che gliene’ imporrebbe V'articolo 4301 

della legge salla stampa. 

P. C. Boccio, 
La Campana stampando giorni; sono. una 
mia. rettificazione, le facea precedere ‘un’ lun 


go articolo diretto a confutarla, seritto colla’ 


solita virulenza e scortesia, e firmato da’ uni 
tale Lurci Feranpo furiere. 

Quando fui all'ufficio della‘ Campana chiesi! 
del direttore; un ‘individuo alto, smilzo, ber- 
noccoluto si disse il direttore; trattò meco in 


tale qualità quella questione, firmando inoltre È 


uno scritto, ‘che’ fortunatamente ritengo, col 
nome di P. G., Ferrando. 


Il Luigi Ferrando furiere, che firmava quel- 3 


l’articolo non poteva adunque. essere che un: 


impostore il.quale affermava bugiardamente dl 3 
od ‘un falsario che; 0) 


avere parlato con me; 
mentiva \sfacciatamente assumendo nome di 
direttore, e firmando P. G.. Ferrando; mentre 
ora dichiara di chiamatsi Zwigi, 

n qualunque delle due ipotesi niuna' per- 
sona onòrata poteva scendere a' polemica con 
tal-uomo; E stetti contento a mandare al di=' 


rettore della Campana una lettera nella quale 3 


gli dichiarava questi sentimenti. 

Oggi la Campana, a proposito d’una cor- 
rispondenza del. Corriere Mercantile, torna 
sull’argomento:e dice — che rinnova.le smen- 
lite già datemi. — 


Avendo letto! con attenzione quella corri- | 
spondenza, io, che non ho mai mentito ‘nome | 
e qualità} nè firmato con nome non mio per A 


ingannare altrui (reato che il codice penale, 
così caro alla Campana, punisce coi lavori 
forzati), dichiaro che è faiti e le circostanze 


tutte quante in quella narrati sono pienamente È 
si - 


conformi. al. vero. 
E per. tutta risposta al Luigi. Ferrando 


furiere; lo vorrei pregare a ‘sapermi dire il 


numero del suo reggimento; affinchè io mî 
possa informare, a ‘maggior edificazione. ‘(del | 
pubblicd, dai'suoi antichi compagni  d’armi; ) 
s'egli abbia sul campo di battaglia difeso la 
patria con quel coraggio, e con quella lealtà 
medesima, colla quale la ‘difende ‘ora colla 
penna. P. C. Boscro.. | 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Parma..--La Gazzetta di Parma stampa: un 
articolo sulla ‘crittogama. delle uve, dal. Wo ; 
ricaviamo (il. seguente brano. 

La malattia ‘delle uve che: ci ‘viene annun 
ziata da Toscana, Liguria e Piemonte & 
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olmente diffusa anche nei contorni di | Vaste faroho! richiamati in vita; e poco dopo. |è fece. ‘scrivere. la; 
e, stando alle osservazioni diretta- | poterono tornare al loro ordinario travaglio. 

e istituite ed alle relazioni avute, par-! Sia lode quindi ‘a quei generosi che con ma- 

3 estesa a tutto il’ ducato. nifesto pericolo della loro':vita } e con tantò 

disinteresse e. carità. cristiana ,. operarono la | dicesi, è bellissima. 

salvezza dei loro simili, ‘e si han reso segno 

della pubblica; riconoscenza. 


Gircenti. .— La mattina del.:12 andante 

luglio. approdarono in Girgenti 2 battelli con 
8 individui componenti’ | equipaggio dello | governo, il prefetto della Senna e 
schooner: inglese Isabella Dick del cap. Yames 
Barrell. Questo legno trovandosi nei paraggi: 
di Sciacca procedente da. Licata con carico di 
zolfo, diretto per Falmouthj si ruppe ad'acqua; 
e non potendo la forza delle pompe! vincere 
il volume d’acqua che penetrata dalla falla, | a favore del rivedimento della costituzione 
il capitano è l'equipaggio furono costretti ad | Gian gran numeri questi consigli sì di; 
abbandonare il legno, che poco dopo colava | chiarò in tal senso. 
a fondo , e salvarsi ‘in tetra sui palischermi. I 
La deputazione sanitaria di Girgenti , trovate 
in regola le cavte.. di quei naufraghi , li ha 
messì subito. in libera pratica. {Id.) 


GIORNALE QUOTIDIANO 





esso in lettere gigantesche sull’insegna. Ma l 
‘polizia fece cessare questa speculazione. 



































sentasi essa veramente quale la descrive 
f. cav. Cantù, sotto forma di polvere; ce 
nola, di cui sono imbrattati d’ordinario 
interi grappoli, e la quale sottoposta a forte ; 
andimento mostrasi formata di fili più o 
îo intrecciati e ferminanti alle estremità 
in uno 0 più corpicciuoli ovoidi. 

si dice che altre frutta; oltre l’uva, ven- 
attaccate dal. male in discorso; ma. fi- 
fa non mi è accaduto di osservarne. Sola- 
sopra alcuni:individui languenti di Wio/2 
olor (viola del pensiero) ho riconosciuto 
(esso. parassito, di cui'era imbrattata l’in- 
‘ pianta, comprese le patti verdi edi frutti 
turi. 























































ministro degli affari esteri della repubblica 


membri della commissione regia, ecc, 





QLOGNA,.— Bologna, mon ultima nelle cose 
ime non: poteva per le gravezze dei ‘tempi 
pstrarsi;; qual. fu: sempre dotta e» sollecita 
otettrice delle scienze, delle arti è dell’in- 
ja, € quindi inviare all’Esposizione' mon- 
delle sue notabilità manifatturiere a ves 
€ studiare quei lavori di tutto ‘il mondo, 
perfezionare le loro industrie; ed ispi- 
i di nuovi concetti per svolgerli alle arti 
e industrie che procurassero occupa- 
ne, pane, moralità e benessere a tanti capi 
L glia ridotti oziosi. 


cina dì. giorni. 


ESTERO. gli scorsi giorni ‘a Parigi, lascia agli ospizi d 


È 


I giornali di Lisbona che riceviamo oggi; 
sono del 30 luglio. Essi confermano quel che 
noi dicemmo più volte sulle deplorabili con- 
dizioni di quel paese. 


Vvorare, 


La indisciplina. travaglia seinpre. l’esercito, 
e si stava in timore di un conflitto tra le 
truppe della guarnigione. di. Lisbona ‘e 
guardia municipale. 


farà andare col vapore di cloroformio. 
germe dell’amore natio.non è spento 


1oì. cittadini. 


regie del 1820; 1821 e 1842; allo stabilimento 
— Nella Magao (giornale di Lisbona ) del | formato in Parigi sotto la denominazione di 
30 p.| pi luglio si legge poi ciò (che segue : ..{ Agenzia | generale ; dei ‘collocamettti’ sui’ fondi 
Corre oggi voce .che ‘il governo ha ricevuto pubblici, oggidì la Prévoyance, società di as- 
per telegrafo la notizia , che gravi disordini, | sicarazione mutda ‘sulla vità, è rivocata. Que- 
de’ quali ignorasi la natura e l’importanza , | sta revoca: è pronunziata senza pregiudizio dei 
erano scoppiati, ad Oporto. diritti ‘del terzi, 


izione di Londra alcuni capi d’arte bo- 
si, nominavano un'apposita commissione 
Nisasse ai modi e ai mezzi occorrenti, 
‘a.guisa dei Northumberlan e dei Cubitt, | 
| artisti fossero ‘interamente spesati  du- 
il loro viaggio di andata, ritorno: è per- 


i - -- L’ apertura delle Cortes. portoghesi. che Lione, 10 agosto. — Ci mandano dei par- 
za di un mese a Londra a tutto carico L' apertu P 8 9 ’ 6 p 


doveva farsi il 15 novembre prossimo, è stata | ticolari, che vogliamo credere inesatti od esa- 
nuovamente differita d’un mese, e rimandata | gerati, sulle aggressioni e gli arresti di giorno 
al 15 dicembre. (Corresp.) e di notte che si fanno selle vicinanze di 
Lentilly da una banda di malfattori, Giovedì 

SPAGNA, —. Map, 5 agosto. - Scrivono | della settimana scorsa fu arrestato un vettu- 
alla Correspondance: rale sulla strada che va dal bosco dell’Etoile 
al luogo, detto il Porrier. Si parla ineltre di 
Repubblica francese, è stato ricevuto dal diversi attentati, contro le persone Ri le BROS 
marchese di Miraflores, ministro degli affari RrIgta goMminessi dalla stessa panda, il SHESAPo 
esteri, e questa sera S. M. la regina Isabella II formidabile PER, audacia é autore di diversi 
l’onorerà d’ una udienza particolare. Il re D. furti ed assassinii , che in questi ultimi anni 
Francesco d'Assisi. è tornato a. Madrid per as- Spomneniazolio il paese, Si apcerta che | pae- 
sistere anche egli alla presentazione delle let- | San: atterriti non SALO lagnarsi, né chiedere 
tere dre denza de) ‘generale. Il figlio del sig. | ASsistenza alle autorità. (Courrier de Lyon.) 
Baroche, ministro degli affari esteri di Francia, 
deve essere presentato dal generale Aupick 
alla vegina ed al re. 


atti raccolti un ottanta contribuenti circa, 
no. 9 luglio! si' passava con ‘approva- 
overnat:va alla nomina dei quattro sog- { 
le nostre capacità artistiche; ‘che do- 
ppresentare l’antica rinomanza  bo- 
alla Esposizione universale di Londra, 
> dei quali veniva, pure designata per- 
‘intelligente, istruita e pratica della lingua 
oghi onde, accompagnarli, e facilitare 
rezziazione delle cose e interpretarle 
> senso d’arte e di utilità. (Oss. Rom.) 
Wa, alla fine di luglio: — Il commer- 
degli Stati pontificii si trova nel languore 
pet la penuria della circolazione metallica e 
| per il contrabbando in ogni parte della froi- 
“tiera, atteso la difficoltà di riempirlo per ‘una 
CSI, estesa ‘quanto quellà dei confini 
\ degli Stati pontifici, ed a cagione della gra- 
osa tariffa doganale che vi porge continua-. 
Mente il più forte incentivo. L’ altezza spro- 
Baizionata dei dazi di introduzione paralizza 
ogni miglior sviluppo del commercio di (que 
sti paesi, e ad onta delle inolte istanze avan: 
zate dalle camere di commercio, pure,non vi 
fu dato ascolto nè dagli anteriori, nè dai pre> 
senti. ministeri della santa sede, a cangiare di 
sistema e mitigare i° diritti, adeguandoli alla 
misura conveniente onde promudvere una mag- 
| gior operosità commerciale! Si continua per- 
| ciò ancora sempre il medesimo’ sistema ‘dii 
fettoso ‘con  tutta:la sequela dei danni arrecati 
‘alla prosperità materiale ed al benessere nio: 
| tale delle popolazioni, non che' con ‘evidente 
‘discapito dell’erario! pubblico. (Corr. Merc.) 





Il sig. generale Aupick, ambasciatore. della 





SVIZZERA. — IH 6 agosto il consiglio fe- 
derale ha risolto di aumentare } dazii verso 
il Wurtemberg; ivi essendo già entrato in 
vigore il decreto della lega doganale ‘che re- 
voca i favori daziarii che erano stali accor- 
dati alle produzioni svizzere, ciò chenon è per 
anco avvenuto nel Badese e nella Baviera. 


— Leggesi nell’ eraldo: 

Dietro notizie pervenute ieri dalla Granja , 
la malattia della giovane marchesa. Isabella , 
dell’età di 11 ‘anni, erasi aggravata in modo, 
che sì temeva forte della sua vita. 





—. A motivo di \unlassenza del segretario 
di Stato degli Stati Uniti d'America, Webster, 
non potè finora pervenire alla Svizzera alcuna 
| comunicazione’ circa al'trattato di commercio 
fra le due Confederazioni. Si sa che i punti 
che incontrano opposizione nell'America sono: 
1...il libero domicilio ed il libero acquisto di 
stabili dai cantoni svizzeri rifiutati agli ebrei 
2. l’illimitato diritto d’acquistar terreni, che 
in alcuni Stati d'America ; come sarebbe 

Il'signor Berryer, presidente della commis quello di Jowa, è Tao, Ivi uno. straniero 
sione di sorveglianza della cassa d’ammortiz- | £ quindi anehe, una fgiicero; non. potendo 
zamento e della ‘cassa dei depositi e delle | &©Quistare più di 300 Meser di terreno. 
consegne; ha ‘deposto il rapporto aninuo di + Giusta i rapporti del commissario fedé- 
codesta: commissione; i rale nel Ticino le violazioni di quel territorio 

Parecchi'rapporti di petizioni furono ‘fatti | di' confine per ‘parte delle truppe del cordone 
senza; dar luogo. a discussione. austriaco non sono’ dî quell’importanza che 

Alle tre l'ufficio. dichiarò che l'Assemblea | loro ha dato la stampa; e le autorità austria: 
non era più in numero'e la tornata fu sciolta. | ché si mostrano solletitè di dare Je spiega- 

zioni e soddisfazioni ‘che risultano eque. 


— Il 5 agosto ebbe ‘Inogo in S. Gallo la 


BELGIO. — Brussetres) 8 azdsto, —< La Ca- 
imera dei rappresentanti ha ‘incominciato la 
discussione ‘del progetto di legge sui lavori 
pubblici. Sono inscritti 36 oratori per la di- 
scussione generale e 45 pei quella degli ‘ar- 
‘ticoli. 





FRANCIA. — Pariér, 10 agosto. — L’As- 
Semblea tenne ieri l’ultima sua seduta. 








Sicizià, — Il giorno 11 andante luglio oc- 
correva nella ‘marina ‘di Licata uno di quei 
filantropia e di umanità 3 che. tanto 
la virtù. dalla quale muovono, e.me- 
n ricordo pubblico in ‘attestato della 
alla quale han diritto. 
o ‘impetuoso ‘vento ‘di ponente nel 
no ; si trovava obbligata la spero- 
inglese San Francesco di Paola, coman- 
da Carmelo Diacona, proveniente da Malta 
letta per Trapani, a dar fondo:nella ‘rada 
. Si recava ‘in terra il capitano per 
a, e disponeva ‘che l’avessero seguito 
i sei individui del suo equipaggio, ma 
atamente il palischermo sul quale essì 
barcati, sbalzato da un'violento colpo 
3 nel tragitto capovolgeva', e lasciava 
gere quegli infelici, e soprattutto gli 
Giuseppe Fabone ed Antonio Attard, 
‘(non sapendo nuotare ;, sarebbero ri- 
evitabile vittima del disastro. 
ibile spettacolo sì commovevano' gli 
fra' questi i marinari 
pe Licata, Salvatore Licata ,, Francesco 
al 3 {Francesco Todaro ed ‘Angelo 
nti da un sentimento di pura uma- 
amente: volavano in aiuto dei mi- 
su ‘di una piccola ‘barca che 
dò dinanzi, mentre uno fia ‘loro Dil 
‘Tompendo' ogni ‘indugio che diveniva 


‘asÌ ja precipitato in mare ed è nuoto 


— Teri alla. colezione di congedo data nel 
palazzo di città, il lord:maire di Londra ha 
pronunciato alcune parole che qui traduciamo: festa dei. giostratori sv zzeri. Vi erano pre- 

Signori, senti le bandiere delle odietà di Neuchàtel, 

Son ben fortunato d’essere ammesso tra | Friborgo, Berna, Argovia, Basilea, Sciaffusa, 
voi è di poter offrire al corpo municipale , Lurigo, Grigioni ed Appenzello, ed una cin- 
riunito qui'in gran parte, î miei ringrazia | quantina di giostratori del vicino regno del 
menti e la mia gratitudine pel cordiale e | Wurtemberg, non che alcuni badesi, bavaresi 
grazioso accoglimento che si compiacque di ed austriaci. Essi hanno risolto che l’anno 
farmi. Sono fortunato non solo per me per- | venturo si raduneranno a Ginevra, 
sonalmente, ma anche perchè sento , che gli] — La società delle scienze naturali si è 
onori di ‘cui vi compiaceste circondarmi, sono | radunata il 4 in Glarona sotto la presidenza 
l’espressione delle vostre vive simpatie ‘per | del dott, Yenny. 
l'alleanza delle: due nazioni ; ‘inglese -e fran- 
cese; e che la città di Parigi onora in 
magistrato della città di Londra. 

Tonon dubito che i legami d’amicizia che 
abbiamo formati non abbiano: a contribuire 
al consolidamento: di quella pace feconda) al- 
l’ombra: della quale le nostre due nazioni so- 
no chiamate a. prosperare : egualmente‘ nelle 
arti e nell’industria, (Débats). 

Il signor Ripert x antico capitano ,. è ispet- 
tore delle prigioni, ed è: ora applicato . alla 
cassa centrale. di Clermont. (Oise), vive. sepa- 
rato da.sua ‘moglie. ; i 















— 113 agosto si radunò in Soletta da società 
me ‘il {svizzera de veterinari, sotto la presidenza del 
prof. Rychner di:Berna. 

La società de’ predicatori. svizzeri rifor- 
mati tenne il 5 e 6 agosto ‘la sua adunanza 
in Liestal ‘in numero di circa 400- individui. 
Le. discussioni. ebbero. luogo.a porte chiuse. 














ALEMAGNA. — Anwover ;'6 agosto. — La 
Dieta germanica nelle due sedute del 27 e 30 
luglio ha deciso che gli elementi democratici 
delle: costituzioni: degli. Stati particolari saréb- 
bero. soppressi, Egli è cosa probabile. che non 
sì stabilirà un programma. dii qhesti elementi 
che. gli Stati dovranno eliminare dalle loro 
costituzioni. La Dieta si contenterà di dare 


È - | delle indicazioni generali. Fino adesso si tratta 
Onde avviare il suo. commercio non mancò | soltanto di modificare le costituzioni 
di speculare‘sal nome del ‘suo famoso ‘fratello | coli Stati. 








Quindici. anni sono; quando.il signor Thiers 
era all’auge della sua carriera politica, lacsit 
gnora Ripert sua sorella aperse un negozio da 
maccheroni: ai Campi .Elisi. 


l'a'.sua e dei 4 compagni ché s0- 
ano .sul battello riuscì con vivis- 
one dei moltissimi. affollati sul 
jalyamento i naufraghi, i quali 
i in terra, dai rimedi del- 





de’pic- 
(Giorn. di Francof.). 


sua qualità, di; sorella’ di: 


La sighora Ripért vive con sua figlia’ che , 
(Journ. des. Faits). 
—_Il Moniteur pubblica una lettera di lord 
(G. Off. di Sic.) Normanby, ambasciatore inglese a';Parigi, al 


per ringraziare Luigi Napoleone, i membri del 
ì membri 
della , municipalità. di Parigi, delle cortesi e 
splendide accoglienze fatte al lord mayor e ai 


-I' giornali vanio4registrando di mano'in 
mano i. voti emessi dai consigli di circondario 


— Il ministro, L) Fauche deve partir do- 
mani per l'Inghilterra, ove si tratterrà un de- 


— Leggesi nel Messager di Montpellier del 7: 
La signora Martin Tyson, di Lodéve, morta 
i 

PORTOGALLO. — Si legge nel  Clamor| Lodève e di Montpellier 400,000: franchi, spe- 
pubblico ( giornale di Madrid) del 5 corrente | cialmente destinati ‘a sollievo degli operai ma- 
agosto : s #{lati, infermicci o troppo vecchi per poter la- 


—.Il 14 del corrente mese si deve fare nella 
rada di Lorient, a bordo del piroscafo il Ga- 
lileo, lo sperimento di una macchina che lo 


— Per decreto del presidente delta repub- 
la | blica l'autorizzazione accordata dalle ordinanze 


HonenzotLern, 5 agosto. — Addì 23 agosto 
a'avrà luogo la cerimonia dell’omaggio alre di 
{ Prussia nostro. nuovo sovrano; La parte più 
importante della. solennità si compirà al ca- 
stello di Hohenzollern. La patente reale che 
fissa la cerimonia al 23 corrente, è stata af- 
fissa oggi. Le comuni sono invitate a nomi- 
nare i loro deputati. che dovranno recarsi 
mella. città di Hechingen per prestare il giu- 
tamento di fede e di omaggio. 
(Monitore del. Wurtemberg). 

KorniessERG., 5 agosto. — Ecco il discorso 
testuale che il re. ha. pronunciato in risposta 
al borgomastro che l’ha complimentato alla 
sua entrata in città, «Voi preparate feste per 
onorare la memoria d’un re amato e che non 
sarà giammai, dimenticato. Ve ne ringrazio 
con gioia, come pure dell’accoglienza solenne 
che ini avete fatto, Io pure vengo per ren- 
dere, per. quanto dipende da me, un nuovo 
omaggio: al mio padre. yenerato, e spero di 
giungere in un momento opportuno. Vi darò 
un vero consiglio da amico, Voi parlate della 
riconoscenza. di cui siete debitore al re de- 
funto ; la storia del paese ve ne terrà conto 
se voi associate a questa riconoscenza. il suo 
figlio e successore, risparmiandogli ogni di- 
spiacere nella sua carriera che invero non è 
amena. Sino 4 questo giorno me ne avete dato 
poche prove; voi avete molto a riparare; 
fattelo, signori, e allora saremo nuovamente i 
migliori amici come altra volta. Si è in que- 
sta speranza che 10 entro nella vostra: città.» 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

BerLIno, 7 agosto, — Si crede che il signor 
di Rochow;, ministro di Prussia alla Dieta 
germanica ‘accompagnerà il re nel suo viaggio; 
nei principati di Hohenzollern. Esso ritornerà 
poi al suo posto di ambasciatore a S. Pietro- 
burgo. 

—- La Gazzetta delle Poste di Francoforte 
ha in data di Vienna 4 agosto le notizie! ‘se - 
guenti: 

Parecchi giornali hanno preteso che allor- 
quando la Dieta si ‘riunirebbe in Assemblea 
plenaria; ‘essa non potrebbe adottare una ri- 
soluzione che all’ unanimità dei voti. Ciò è'un 
errore. Nel plenum come nel consiglio ristretto 
sì decide alla maggioranza dei voti, con que- 
sta differenza però che nel consiglio ristretto 
basta la maggioranza assoluta, mentrecchè nel 
plenum si vuole una maggioranza di due terzi 
di voti. Tale è la disposizione dell’art; 7 del 
patto federale, confermato dall’art, 12 dell’atto 
finale di Vienna del 15 maggio 1820. Gli ar- 
ticoli 6, 13, 14, 15, 16 e 64 dell’atto finale 
indicano 9 casi nei quali, per eccezione, si 
esige l’unanimità dei voti. Cioè: 1.0 Adozione 
di nuove leggi fondamentali o cambiamento 
di quelle che esistono; 2.0 Stabilimento per- 
manente per raggiungere i fini federali espressi; 
3.0 Ammessione di nuovi membri; 4.0 Affari di 
religione; 5.0 Cambiamento nello stato attuale 
delle possessioni dei membri della confedera- 
zione; germanica, sì deve risultare una modifica 
zione dei lora diritti ed obblighi verso la Confe- 
zione 6.0 Cessazione volontaria di un diritto di 
sovranità appartenente ad utì territorio federale; 
7.0 Quando gli Stati di una casa sovrana dell’Ale- 
magna. passano ad un’altra; la quistione di 
saper sino a qual punto i voti appartenenti a 
questi Stati ‘debbano passare nel plenum: al 
nuovo possessore; 8,0 Allorquando: sì vuole 
imporre a qualche membro della Confedera- 
zione un obbligo particolare o una concessione 
particolare; 9.0 Le proposizioni che hanno per 
oggetto dei regolamenti o stabilimenti d’ isti= 
tuti generali, il cui scopo non'potrebbesi rage 
gungere che mediante la cooperazione di tuttì 
gli Stati della Confederazione. Finalmente nei 
casi in cui i membri della Gonfederaziohe es: 
sendo come Stati individuali, indipendenti; e 
sovrani, cioè ut singuli, non' si ‘adotterà peri 
medesimi alcuna risoluzione obbligatoria senza 
l’assentimento libero, di tutte le parti inte- 
ressate. e 





































—. Le prime riforme che verranno intro- 
dotte nel ministero di commercio riguardano 
il sistema dei conti. A quanto. veniamo ‘a sa- 
pere è stata proposta la riunione di. tutte le 
singole. sezioni di conti subordinaté al sud- 
detto ministero in un’ apposita sezione: mini- 
steriale. -Le pertrattazioni a tale uopo neces- 
sarie coll’ i, r. direttorio dei conti sono state 
già incamminate. i 


3 


— Ieri. partirono da qui ‘parecchi medici 
omeopatici alla, volta di Lipsia, onde pren- 
dere parte alla radunanza generale degli omeo- 
patici. tedeschi, che verrà aperta colà posdo- 
mani. 
















— Corre voce che il posto di'comandante 
dell’i.r. marina‘, la cui occupazione non è 
seguita: che temporaneamente, sia destinato 


per.S. A. I. } arciduca Ferdinando Massimi- 
liano. 


— Il luogotenente del litorale, ‘T. M. conte 
de Wimpffen, è partito oggi per Trieste. Esso 
assumerà il comando superiore dell’; ri ma- 
rina al 15 del mese corrette. 

— Ai 6 è arrivato a Pesth il generale d’ar- 
tiglieria barone de Hess, onde, come si dice, 
visitare i lavori di fortificazione sul Blocks 
berg nella fortezza di Buda. 

PRERELE ERA SSA oi) 

POLONIA. — Varsavia, 31 luglio. Nel ‘Imo- 
mento attuale non vi è presso di noi nessuna 
autorità ‘che dir si possa ‘hon occuparsi ‘di 
qualche progetto, o che non’ sia minacciata 
da una qualche riforma. Sono in grado di 
saper assai bene, che si lavora già all'ultima 
parte del codice civile, come pure essere già 
compiuto l’ abbozzo per 1° organamento ‘della 
giustizia. Il nuovo codice ‘civile è basato sul 
codice francese, per motivo che da quaranta 
anni a questa volta «il medesimo ‘è penetrato 
troppo profondamente nei nostri: costumi per 
essere sradicato così facilmente. 

Più essenzialmente esso differenzierà dal- 
l’attuale nel punto della successione , essendo 
quest’ultimo poggiato del tutto al codice russo, 
che si distingue per l’inéguale diritto sall’ere= 
dità esistente tra‘ifigliuoli maschi e le fem 
mine. ( Le figlie non éreditano. che .Ja quat. 
tordicesima parte della massa). Inoltre secondo 
il codice russo Ia facoltà è divisa in due parti, 
cioè nella facoltà ereditaria e in quella. ac- 
quistata. 

In quanto all’ organamento della giustizia 
ciò che si può dire di certo si è 3 che non 
verrà fatta veruna modificazione nè al nota- 
riato, né al sistema ipotecario , nè. a quello 
degli avvocati. 
"III ANI IT II 
DECESSI del 12 agosto in Torino. 


N. 21 


Dal 1 gennaio; totale N, 3550 
ULTIME NOTIZIE. 
Ci mancano questa mattina alcuni 
giornali di Parigi ‘e’ la: nostra solita 
privata. Corrispondenza. FELS 
Ci scrivono da Parigi che gli elementi per 
gli articoli che Assemblee Nationale pub- 
blica contro il Piemonte sono-somministrali 


dal ‘signor  De-Maistre  cx-governatore. di 
Nizza. 


“paz Ki 





Rowa;.9: agosto: — Ieri fu eseguitovil tra» 
sporto. delle spoglie: mortali dell conte Pelle+ 
grino Rossi, dal sotterraneo della ‘chiesa’ dei 
ss. Lorenzo, e Damaso al monumento innalza= 
togli ueila chiesa stessa. (Oss. Rom.) 

Parier , 11 agosto. — Con decreto in data 
10 agosto il signor Buffet, ministro. d’agricol- 
tura e commercio, è incaricato ‘interinalmente 
del portafoglio. dell’ interno per 1’ assenza del 
‘signor Leone Faucher, 

Vienna, 9..agosto. — Scrivono al Lombardo- 
Veneto : 

La questione del presidio degli Stati della 
Chiesa ha: tenuto viva l’attenzione del nostro 
gabinetto in questi ultimi giorni prima appunto 
della partenza dell’imperatore per Ischl; Va» 
vie comunicazioni ebbero, qui a pervenire: in 
proposito da parte del gabinetto. pontificio, le 
quali tutte fanno testimonianza dell’ardentis- 
simo desiderio che. nutre la, santa ‘Sede, onde 
una tanta questione venga finalmente com- 
posta. Precipuamente ‘è il presidio esclusivo 
della capitale. per opera dei francesi ciò in 
cui decisamente si brama venga operato un 
mutamento, tanto. più che non cessano gli at- 
triti fra il governo pontificio e le autorità mi- 
litari. francesi, comunque il primo si comporti 
con molta moderazione. Nè sembra invero 
che si abbia volontà ‘di. condurre i francesi 
mediante la ‘via. diplomatica. al punto, che 
ssombrino affatto da: Roma: bensi potrebbe 
la S.. S. avere a icaro .che. fino a ‘tanto; che 
l’esercito. pontificio sia. riorganizzato compiu- 
tamente,. altre..truppe di potenza amica stes- 
sero unitamente ai soldati. di Francia in. guar- 
nigione a Roma. Ora poichè .il governo jinz 
periale‘per riguardi. di alta politica difficil- 
mente potrebbe aver l'intenzione di. traspor= 
tare, truppe ‘austriache nella città santa, la 


FrincorortE, 4 agosto. —-La Dieta germa- 
nica aveva approvato. solo temporariamente 
la continuazione dell’affare di Schleswig-Holstein 
del commissariato, e l’ultima volta dessa non 
aveva. prorogati i poteri dei commissari‘ che 
sino al 25 luglio. É stata dimandata una rin= 
novazione dei loro poteri, ma nulla è stato 
fatto; tuttavia come i commissari sono restati 
in funzione; si suppone che li conserveranno 
anche senza l'approvazione diretta e speciale 
da parte della Dieta. Si dice che la Prussia € 
l’Austria. siano. d’accordo per mantenere il 
commissariato. (Gazz. di Rostock, 7 agosto). 

TREES ON ie 

AUSTRIA, — Vienna , 8 agosto. — Tra le 
ordinanze. del ministero: di commercio che 
sono prossime ad essere pubblicate vi si trova 
anche quella ‘sull’ organizzazione dell’ esetci- 
zio delle strade ferrate dello Stato. 

— Da Tunedì in poi seguono giornalmente 
nel ministero di. finanza delle conferenze sotto 
la ‘presidenza del signor. ministro stesso, che 
durano senza interruzione; fin oltre la mezza- 
notte; un fatto questo che:\offre una lumi- 
nosa testimonianza. della sua indefessa attività 
e sacrifizio. -Intotno al progresso della: que- 
stione dell’imprestito non sì sa per anco nulla ; È 
di positivo. e.di' certo... Non si-può per altro | Consulta pontificia accenna a Napoli,.e fa Mara 
negare che si lavora senza posa per arrivare | vissime istanze, perchè da quello Stato siano 
prima che sia. possibile ‘alla conclusione di | ritirati alcuni corpi di truppe; i quali sareb> 
questo affare. ! bero ad. essa pur da quella parte oramai.as- 













































































































































































CE EI 
sicurati nel caso che v'aderissero ambedue le 
grandi potenze. Fino ad oggi nulla fu deciso 
nell'argomento; si crede però che dopo il Na 

‘torno del ministro presidente da Ischl” sarà 
regolata la faccenda in ur modo definitivo. 

La Presse, or fa un anno dal governo pro” 
vinciale proibita, quindi rifugiatasi a Brin, 
ov'ebbe a dileguarsi, ricomparirà novellamente. 
Intendo da fonti sicure, che ìl divieto sia 
tolto oramai. Vuolsi essere particolarmente 
riuscito agli sforzi d’alcuni fabbricatori molto 
influenti di smuovere il governo dal suo pro- 
posito, imperocchè lo Zangg sarebbe deciso 
dì consecrare più che ad altro le colonne 
del suo giornale agl’interessi dell’industria. — 
Il viaggio dell’imperatore a Ischl sarebbe in- 
trapreso nel solo scopo di fare una visita alla 
regina di Prussia, onde: s’aspetta fra brevi 
giorni il ritorno di lui. Sento per altro, che 
il monarca pella fine del corrente poco prima 
del progettato viaggio alle manovre in Italia, 
si rechi un’altra volta a Ischl, e si trovi colà 
col re di Prussia. Si crede eziandio che il re 
di Virtemberga intervenga pure a un siffatto 
convegno. — Jl viaggio dell’imperatore in Gal- 
lizia, di cui tengono parola i fogli della capi- 
tale e vogliono protratto all'autunno, secondo 
altre comunicazioni di bene istrutti individui, 
sarebbe progetto per l’anno corrente messo 
affatto da banda. 

Bertino, 7 agosto. — Si dice che il gover- 
no austriaco abbia fatto rimettere al gabi- 
netto della. repubblica francese una nota , 
nella quale, fondandosi sulla risoluzione della 
Dieta germanica, che respinge la protesta del 
governo francese contro l’entrata di tutta l’Au- 
stria nella Confederazione, dichiara che per- 
sisterà nel progetto di fare, ammettere. tutte 
le sue'provincie in quest’ultima e che impie- 
gherà tutti i mezzi possibili. per raggiungere 
questo scopo. 

— Sappiamo che i presidenti superioti di 
provincia hanno ricevuto l’ordine di preparare 
tutto ; affinchè le elezioni agli Stati provin- 
ciali siano' terminate il primo settembre pros- 
simo. (Gazz. di Colonia.) 


Benuino, 8 agosto. — Nel medesimo tempo 
che il re si recherà in Italia, l’imperatore 
d’Austria vi si recherà pure di modo che in 
questo paese potrà aver luogo un abbocca- 
mento de’ due sovrani. . 

Potrebbe accadere che l’aumentazione de 
diritto sui zigari negli Stati dello Zollverein, 
principalmente in ciò che riguarda le città 
auseatiche, facilitasse la conclusione per. gli 
Stati del nord e lo Zollverein. 

FrancoroRTE, 7 agosto. — Sono state no- 
minate tre commissioni per l’elaborazione del 
materiale delle conférenze di Dresda. I docu- 
menti originali sopra le negoziazioni colà fatte 
sono stati deposti nell’archivio federale. In- 
tanto è stato stabilito dalla Dieta, come già 
era stato proposto a Dresda, che tutti i mem- 
bri della Confederazione germanica dovranno 
tener pronti a marciare i due quinti del ri- 
spettivo contingente. federale. 

Francororte, 8. agosto. — Ci si scrive da 
Magonza che il re di Prussia è atteso in que- 
sta città col principe di Prussia, passerà non 
solo la. rivista delle. truppe prussiane della 
guarnigione, ma ispezionerà pure le. fortifica- 
zioni. Il re verrà poi a Francoforte, e passerà 
in rivista la guarnigione prussiana ; continuerà 
poi immeditamente la strada per Baden. Il 
“principe di Prussia assisterà: alla. cerimonia 

_dell’omaggio che sarà reso al re da’suoi nuovi 
sudditi. dei principati di HohenZollern-He- 
$ chingen. 

— La Dieta germanica si occuperà prossi- 
imamente dell’organizzazione dell’armata. fe- 
derale. Si vuole che la commissione federale 
militare abbia. una ‘posizione indipendente per 
formare un organo centrale; sì ristabilirebbe 
così il potere esecutivo, il che sarebbe dare 
qualche probabilità di successo al dualismo 
della Prussia ie dell'Austria. 

Annover, 7 agosto. — Gli Stati provinciali e 
l’ordine equestre avevano indirizzato al re delle 
reclamazioni contro il nuovo modo di organiz- 
zazione. uniforme: adottato a loro riguardo 
dalle Camere. Il re non ha: creduto dover far 
caso. di queste reclamazioni. 

CorennAGEN ;. 5. agosto. — Parecchi giornali 
hanno. annunziato cheil re andrebbe a fare una 
visita al re di Prussia nell'isola di Ruegen. 
Ilgiornale Fredrelandet contradice formalmente 
questa notizia. (Gazz. Naz.) 


ATENE, 5 agosto. = Scrivono all’Oss. Trie- 
‘ stino ‘che i contrasti insorti fra il governo ed 
il Senato non ebbero peranco un fine. Dopo 
- mille aggiornamenti la discussione sulla legge 
di finanze doveva cominciare il 30 luglio, ed 
il Senato era convenuto in pieno numero. 
Mancavano il presidente Deljanni ‘infermo; ed 
il vice-presidente Manghinas in congedo: -l’al- 
tro. vice-presidente Karacatzanis non poteva 
per regolamento assumere la presidenza, avendo 
‘esso: anteriormente preso parte alla discussione 
della legge. in questione. 

Il governo proponeva a presiedere il sena- 
tore anziano , l’ opposizione negava. 30 voti 
stando per: il primo, l'opposizione si ritirò in 
una ‘sala vicina, e sì dovette levar la seduta. 
Da quel dì -per qualunque sforzo fatto dal go- 
verno il Senato: non poté più riunirsi. Si du- 
bita quindi di un nuovo colpo di Stato. 


nici 


CO lapiane edizioni iii iii eli siria 


La condotta del Senato dovette ‘natural- 
mente influire su' quella della Camera dei de- 
piatati. Anche questa volle far ‘conoscere ul- 
timamente i suoi germi di opposizione. Vatie 
interpellanze  furon fatte "al. ministro. della 
guerrà riguardo al brigantaggio che continua 
a infestare questo paese ; altre interpellazioni 
sì fecero al ministro ‘dell’interno riguardo al- 
cune'elezioni di deputati non peranco termi- 
nate. Le prime interpellazioni al ministro della 
guerra furon fatte addi 2 corrente. Avendo il 
ministro date in proposito le necessarie. spie- 
gazioni insorse una viva discussione fra la Ca- 
mera ed i ministri delle finanze, della giusti- 
zia e della pubblica istruzione ‘che successi- 
vamente avevano presa la jparola. L’opposi- 
zionè sì scusò dicendo non essere. stata. sua 
intenzione d’opporsi al governo. Allorchè il 
deputato di Santorino signor Tzanes , volle 
fare ‘allusione alle ‘note di lord Palmerston ,, 
concernenti il-brigantaggio , dicendo inoltre , 
come i giornali di Londra e quelli della Tur- 
chia sono pieni di racconti comprovanti es- 
sere la Grecia un paese retrogrado, mentre 
la Turchia va facendo rapidi progressì nella 
civilizzazione, prese la parola il ministro della 
pubblica istruzione e nel suo discorso improy- 
visato, che produsse un grande effetto. sulla 
Camera ‘e sul pubblico, riprovò le parole e 
la condotta del deputato è dell’opposizione in 
modo il più energico in'mezzo ai più vivi e 
generali applausi. 

«‘Giudicate, 0 signori; disse egli, della ino 
ralità d' un'opposizione. che nella sua impo. 
tenza: crede attaccare il governo denigrando 
tutta la nazione ; giudicate d’;un’ opposizione 
che osa farsi eco «di tutte le calunnie che da 
lungo teinpo si scagliano contro la Grecia da 
una: fonte conosciuta da’ tuti; giudicate di 
un'opposizione. che osa raccontare dalla tri- 
buna fatti conosciuti generalmente come falsi, 
e ciò per consolarsi dei progressi dei nostri 
nemici a detrimento. dell’ onor nazionale; la 
morale esige che non si debba punto ralle- 
grarsi dei mali dei nostri vicini, pensate poi 
se si possa gioire dei mali della. propria fa- 
miglia. 

Queste parole esercitarono tanta impressione 
sugli astanti che nessuno ebbe più l’ardire 
di alzarsi. Qualche deputato volle bensì bal- 
bettare alcune parole, però senza risultato, ed 
allorquando dopo una discussione di 6 lunghe 
ore si venne al punto di dover votare, l’oppo- 
sizione propose di passare all'ordine del giorno 
puro e semplice ;. il ministero però vi si op- 
pose formalmente chiedendo un voto di fi- 
ducia. Invano l’opposizione ritirò tutte le sue 
proposte, tutti i suoi detti, onde non offrire al 
mondo lo spettacolo di sua debolezza, chè il 
ministro della 
e disse: « La Camera deve pronunciarsi ca- 
tegoricamente in sì graye questione, € qualora 
ella disapprovi minimamente la nostra con- 
dotta, noi siamo pronti a. deporre i nostri 
poteri ». 

Sulla domanda del ministero il presidente 
pose ai woti la seguente proposta: « La Ca- 
mera soddisfattissima delle spiegazioni date dal 
ministero passa. all'ordine del giorno. » La 
proposta fu accettata in favore. del governo 
con.67 contro 8. voti. Questo è il’ voto più 
decisivo che. il ministero. abbia ottenuto du- 
rante l’attuale sessione. 


giustizia ascese alla. tribuna e 
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comparativo delle esazioni di dogana 


nel mese di luglio 1854 posteriori alla nuova tariffa, con quelle del mese 


corrispondente dell’anno 1850, sotto 
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- DELLA GRANDIOSA 
dletta 


TENUTA MODELLO 


sa SAVONERAÀ 


che avrà luogo all’incanto definitivo all'udienza 
del Tribunale di prima cognizione di Torino, 


delli 19 agosto 1851. 


All’oggetto di porgere esatte informazioni 
sullo stato e condizioni della tenuta la Savo- 
nera, li sottoscritti instanti la vendita, si fanno 
un dovere di presentare una’ ristretta descri- 
zione ai signori aspiranti, i quali potranno di 
leggieri convincersi della sua esattezza , non 
solo ‘da positive informazioni, ma meglio an- 
cora;da una visita sulluògo; facendo saggi sul 
terreno, ed esaminando attentamente ogni cosa. 

La tenuta Savonera, ‘distante da ‘Torino 
sei chilometri circa, di giornate 160 circa; 
cioè ettari 60 e più in un sol corpo, circon- 
data a tre lati da canale demaniale, e chiusa 
a guisa di parco, è situata sul culmine più 
elevato del territorio della Venaria Reale, cioè, 
ad un livello di vito metri al. di sopra del 
piano del suo fabbricato; l’aria è purissima, e 
l’acqua leggiera e/limpida del pozzo con ap- 
posita tromba, trovasi alla profondità di metri 
dieci, e non difetta mai. 

La natura del ‘suolo è affatto speciale a 
quella zona di ‘terreno, e non dissimile dalle 
migliori qualità dei terreni del Piemonte, at- 
teso l'abbondanza d’humus. La profondità del 
primo strato troyasi non meno di 50. centi- 
metri, ed una buona porzione della superficie 
sino ad un metro, ‘ed anche più di due ‘metri 
siccome sì riconobbe nello scavare nei campi 
le due mila fosse alla profondità di' circa un 
metro; e larghezza di tre metri e mezzo per- 
l’effettuato: piantamento de’ ‘gelsi, stati poscia 
tutti innestati della migliore qualità di foglia 
conosciuta sia per la qualità più nutritiva, che 
pel maggiore prodotto, cioè della Calabrese: 

Il sotto suolo è della stessa natura; misto 
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1849 
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più o meno con ghiaia, proprietà pure ‘utilis- 
sima per la necessaria filtrazione delle, acque, 
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Incendii a premio fisso 31 dicembre  » 


) 


che tanto giova ja conservare sano il terreno. 

Anche i campi sono. adequatamente livel 
lati, e sono irrigabili, la tenuta è proyvista di 
ore trenta d’acqua perenne per ciascuna sei- 
timana, mediante l’annuo:canone di lire due- 
cento cinque al Regio demanio. 

Questa tenuta ‘è composta per metà tra 
campi, orti e giardini, e l’altra metà circa di 
prati col fabbricato; dessa trovasi în uno stato 
di ubertosità inalterabile e perpetua, quando 
si trattenga colla semplice letàminazione nor- 
male usata dagli affittavoli, tanto per li campi, 


Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno f‘giugno"..-. » 


Augusta 


Francoforte S. M. 
Genova sconto . .. 
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Livorno 
Londra 


CAMBI. 

.Per brevi scadenze, 
255 1741 255 
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25412 


99 65 


orti e giardini, ché per li prati. 

È da ritenere che tutta la superficie dei 
campi è già stata coltivata a canapa, la quale 
forma rotazione triennale colle altre derrate, 
e ‘clie in ora percorre per Ja seconda volta la 
stessa superficie dei campi. Questà pianta ve- 
geta sempre rigogliosamente ‘all’ altezza di 


) 249712). 25 
Milano 

Napoli. .... 

Parigi 100-15 99. 65 
Roma 
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Al 45 e 16 agosto non si terra Borsa. 


Incuererra. — Fondi del Piemonte 174 di 
premio per 0,0. de 


Manca il Bollettino della Borsa di Parigi. 
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metri tre*e mezzo’ citca, € produce una qua- 
lità di tiglio molto titercata per ‘la sua finezza 
e per la sua tenacità. 

La media dei raccolti di un novennio è come 
segue: I 

Grano ‘e Segala, giornate (55, ettolitri 370 
(emine 1600); l’anno scorso si raccolse emine 
1865 di grano, non essendosi seminato di segala, 

La Meliga produce costantemente! da 16 a 
17 ed'anche di più ettolitri per, ogni gior- 
nata; attesa la facilità ‘d’irrigarla. 

La Canapa produce | miriagrammi. 79 per 
caduna giornata di tiglio, sopraffino e forte. 

Li Pomi di terra: producono; mitiagrammi 
600! di tubercoli per ogni giornata, irrigandoli 
pure all’uopo. 

Di queste tre dérrate se me semina più. 0 
meno di ciascuna secondo la temperatura della 
primavera: 1 


Orti e Giardini danno ‘un buon reddito, 
attesa la vicinanza della capitale e dei paesi 
circonvicini, per lo smercio dei prodotti. 

Li Prati producono mai meno di trenta mila 
miriagrammi di fieno di tre tagli, oltre il tri- 
foglio dei campi ed un'abbondante quaitarolo 
che serve di pascolo ed ‘agevola moltissimo la 
vendita della provvigione dei secondi fieni al 
margaro. 

Li Gelsi allo stato ‘attuale producono. al- 
meno sei mila iiriagrammi di foglia inne- 
stata, oltre quella di due mila e più gelsetti 
selvatici, così proficua per le prime età dei 
bachi, e quando l’educazione è condotta coi 
migliori metodi di che si vanno perfezionando, 
il reddito non è minore di lire quattro mila. 

La siepe d’'Ontani che circonda la tenuta, 
le mille salici che adornano li prati, e lo scalyo 


dei gelsi, danno un reddito di lire seicento e 


più, dedotte le spese del taglio e della. mon- 
datura dei gelsi, ‘oltre il consumo del bosco 
che si fa dagli schiavandai e. margaro. della 
tenuta. 


Li wasti fabbricati, oltre il civile, cioè .tet- 
toie capaci di ritirare 80,000 miriagrammi di 
fieno, due vaste stalle. ad uso dei margari, in 
cui si alloggiarono 45 vacche e 600 pecore, 
colle relative ‘cantine; altra stalla ‘per le tre 
coppie bestie da lavoro che si richieggono per 
la tenuta e per altre due coppie, occorrendo, 
di cavalli pel. propristario ; la grandiosa bi- 
gattiera, in cui si possono educare almeno 20 
oncie di bachi, ed ove si voglia. profittare 
degli altri locali, liberi in quella stagione, 
anche a 60. oncie ; l’ alveare., li magazzini e 
siti ; più altra tettoia distante dal fabbricato 
circa 700. metri per conservare e condizionare 
il:letame sono altrettanti ‘elementi; pel buon 
governo e perfetto andamento della tenuta. 

Il'‘reddito netto; cioè dedotte tuite Te spese, 
si può ravvisare sotto due aspetti ;' l'uno cioè 
per il solo prodotto dei.cereali, ortaglie, fieni 
e bosco. Questo in media di un novenniv.è 
di Il 16,000; l’altio poi, quello dei gelsi, se 
in ora sì può computare sole da live tre a 
quattro mila, è però progressivo, senza dubbio 
d'anno in anno, e può, senza tema di esage- 
rare, giungere.a ragguagliare quello dei. campi 
e dei prati, 

La sua bella posizione, la. semplicità della 
sua coltivazione; la. facile. sorveglianza ed 
il suo reddito. positivo trattenendola. semplice» 
mente, come un. qualunque agricoltore. che 
abbia. cura: del suo fondo, sono. «cose tutte, 
che possono verificarsi dalliì ‘signori. aspiranti 
che si porteranno:sul'luogo, ove-loro saranno 
pur dati maggiori dettagli ‘circa i redditi , e 
potranno convincersene in parte dai raccolti 
dell'annata già ritirati. Aggiungasi perfino che 
la Sawonerasper la sua ‘posizione dal tempo 


che fu:dall’intendente Franchi posseduta e: 


così da ‘anni 14 e più ‘ora: addietro ‘non fu 
mal‘colpita dalla grandine, Bs 

L'incanto: sì: apre sul prezzo d' estimo giu- 
diciale di 11..-300,631. sto 

Per. le informazioni maggiori dirigersi in 
Torino ; all’ Ufficio del .cqusidico ‘collegiato 
V. Banetta, contrada della ‘Consolata, porta 
num. 10, EE + 


Avv: CastaGnò; 
sind. della massa idei creditori Franchi. 
Avv: ABIATI, 
qual'incaricato di sorvegliare l'ammin. 





IRA A o TIZI IT INIZI LOVE SODI 


REVUE 
DES DEUX MONDES 


| Recueil paraissani le' fer “et le-45 de chaque 
imoîs par: livraison de 200 pages grand in-8,3 
avec Un 


ANNUAIRE HISTORIQUE 
littéraire et statistique 


en un volume de-1000 pages avec portrait 
paraissant chaque année dans le mois de juillet; 


La Revue des Deux Mondes, doni-la réputationA 
est Kuropéenne , où l'on woit \figurer tour à tourg 
les Écrivains Jes plus éminents de l’époque, est Tell 
premier recueil littéraire, scientifique et politiquel 
de la France, celui qui se recommande le plus au 
“l’attention des pays étrangers, auxquels il accordeg 
une grande place dans ses éiudes, faites par les 
hommes les plus compétens. Chacune des livraisonsd 
de la Revue, qui parait le Ler.et Je :15-de chaque 
mois à Paris, contient Ja valeur d'un fort volume 
in-8, et offre la lecture Ja plus variée, la plus.i 
structive et la plus intéressante. Chaque num 
renferme des romans, des nouvelles, des voy4ag 
des articles de critique littéraire et politique sur la 
France et les pays étrangers, sur l'Amérique, su 
l'extréme Orient, sur l'Allemagne, l'Angleterre) 
l'Espagne, l'Italie ete L'Italie et-le Piemont 
surtout sont l’objet d'une étude particulière de la 
part des éerivains de la Revue. 


La Reruc des Deux Mondes, dont le. publid 
suit les ‘travaux avec un intérét de ‘plus en plus 
bienveillant, promet dès aujourd’hui è ses lecteurs 
des publications non moins importantes et surtoul 
une adjonction. considérable. pour 1851. et lesi 
annges suivanles, adjonction qui consacrera une 
place spéciale aux affaires de chaque pays et dé 
chaqu gouvernement, qui sera un recueil peut-étré 
unique en Europe d’histoire contemporaine, d'hi 
stoîre politique et littéraire, en méme temps qu'ui 
ensemble de documents diplomatigues , commer 
ciaux et stalistiques. 3 

Jusqu'ici la Revue. avait donné annuellemeli 
4 volumes de 1100: à/1200 pages cliacun, divisés i 
24 livraisons contenant là valeur d'un. fort volumi 
ordinaire; c'était déjà le recueil: périodique. «l’Et 
rope le moins cher, comparé;mème aux Revuesi i 
l’Angleterre et. de l’Allemagne, qui ne donneî 
qu'un numéro mensuel de 120 è. 440 page, cu i 
numéro trimestriel de seulement 300 pages, tandi 
que la Revue des deux Mondes, pour un pig 
{rès-peu supérieur, publie chaque mois deux livral 
sons faisant ensemble 400 pages, cu un volume tri 
mestriel ‘de 1200; On n’avait’ pas encore réus + 
en ce genre, à combiner ainsi le bon marché ave 
là variété etl'imporianee. de ta rédaction:dans UM 
cadre aussi étendu. i 

Al’avenir cependant, ces conditions si modérg 
d'abonnement seroni renduesplus appréciabies @ 
core par l'Anziere que la Revue vient de s'adjoind 
el qui sera un recueil précieux d'histoire cd 
temporaine, Le premier Annuaire historique porti 
1850, qui vient de paraître, contient un long chi 
pitre sur le Piémont et les États Sardes, 

Depuis la dernière convention postale faite entri 
la:Sardaigne et la France, l’abonnement annueld 
la Revue'estun peu moins éleve qu'autrefois; il esi 
de 60 franes par an, et les souscripteurs regoive 
la Revue franche de port dans toutes les possessioli 
de terre-ferme du royaume “e Sardaigne. Quant 
Annuaire, qui entre dans le prix de 60 francs, d] 
aura seulement à payer le: port en sus; et pourd 
recevoir franco, on aurasà faire -parvenir les fra 
de.port.à; la- Direction «de da Revue è Paris ;. dI 
bien on pourra le faire retirer par un. correspol 
dant avec la-quittance d'abonnement. 6 

On s'abonne à la Revue des deux Mondes di 
rectement è Paris, au bureau; rue Saint-Benoist, d 
à la Direction des postes ‘è Turin, .au bureau 
journal ZL Risorgimento-à Turin, et. chez les divél 
libraires du Royaume. 1 


AVVISO | 
ai Padri di Famiglia.i 


Scuola preparatoria per gli ‘esami d' 
missione ia cui. :devono essere sottoposti colo 
che aspirano ad essere. alunni o convit 
della R. militare accademia ;e della R,sq 
di marina, diretta dal cavaliere. Alessani 
Massimino maggiore. d'artiglieria in ritiro, 

Per;rendere agevole ai giovani che sì 
gliono destinare ad alunni nei sovraccitati 
tuti mililari il modo di'subire gli esami d’al 
missione prescritti dai vigenti regolamenti 
sottoscritto apre un'apposita scuola ‘in. cui. 
ranno colla. massima ‘ diligenza ammaesti 
sulle varie materie prescritte, nei program 

Si terranno pure in ‘pensione quei giov 
che dai parenti ‘si volessero. al sottoscri 
affidare, pei quali si avranno tutte quelle cu 
che. daì ‘padri’ di famiglia sì possono 
derare. 

Coloro che desiderano ;approfiittarne! 
loro. figli sono. pregati a dirigersi. als 
scitto in: piazza Vittorio, num. 12, al 3 
nel cortile, nel più breve termine poss 
onde: poter dare le necessarie disposiziof 
proporzione del: numero. degli accorrenti:i 

Si daranno pure lezioni di scienze ti 
matiche: ed ‘arte militare nei suoi di 
rami, per tutti» coloro che ‘desiderati 
maestrarsi nella scienza della guerra: 

A. Massimino magg. d'artiglieria in 
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lano IV. 


RIVISTA. 


l'fogli dello Stato romano parlano di teologia, e 
muti al solito sulle cose. del paese. 

La candidatura del. principe Joinville continua 

formare il soggetto della. polemica dei. giornali 

ancesi. ll Constitutionnel in umarticolo del sig. 
Veron la combatte molto. vivamente, ingegnandosi 

‘provare, che lungi. dallo sciogliere alcuna delle 

olteplici difficoltà della situazione presente, non 
farebbe che aggravarle e complicarle vieppiù. 

J giornali pubblicano il manifesto montagnar- 


do. Esso è quale già lo avea definito il nostre cor- 
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spondente. Abbastanza violento per dispiacere ai 


buoni, non quanto si vorrebbe onde piacesse ai 
proscritti di Londra. 
Il ministro Faucher è ‘partito per l'Inghilterra, 


onde. profittare anch'esso ‘della tregua che l’attuale 


bonutcia lascia alle preoccupazioni politiche. 


Jgiornali inglesi ci recano il testo completo del 
‘sui titoli, quale venne sancito dalla Regina ; 
l rimanente mancano affatto d'interesse. e. d’im- 
Ttanza,, poichè nen recano pur una notizia pa- 
a di qualche rilievo. Londra, è già in gran par- 
deserta, poichè tutti si affrettano a recarsi in 
la ‘a godervi le vacanze parlamentari. 
cesi che un altro figlio del celebre Peel, il se- 
ndo-genito, capitano di marina, pensi di por- 
Tsi candidato alle prossime elezioni generali. 
Dieta germanica mostra di volersi occupare 
ordinamento dell’esercito federale. La com- 
Îone militare spinge attivamente i ‘suvi la- 


governo prussiano diramò ai presidi ‘una cir- 
affinchè vedano di far:in modo che ‘le ‘ele- 
elle provincie sieno compiute per .il. primo 
vembre. Vuolsi che il re pensi a far un viag- 

i in Italia, dove incontrerebbe. l’imperatore 


fogli tedeschi son pieni, al solito, dì relazioni 
congiure scoperte ora in questa ora in quell’al- 
ittà; e fra Je «altre vogliamo accennare.ad 


O la quale ad un gentiluomo morto improy- 
Dente a Venezia sarebbesi. trovato indosso 
© di più che cento congiurati, i quali dove- 


ombardia e nello Stato romano. — Inven- 
nehe questa per postume giustificazioni di 
rigori. 

regina di Spagna ricevette in solenne u- 
‘il nuovo ambasciatore francese generale 

Ck. Nelle provincie continuano gli studii per 


he ricongiunga le frontiere alla capitale, e si pre- 
parano i.prospetti da presentare alle Cortes ap- 
pena vengano di nuovo convocate. 
Pare che in loogo' del sig. De Castro, debba ve- 
nir eletto a governatore di Madrid il sig. Llorente. 
Nel Portogallo continua l’agitazione. 
1 La Grecia. è anch’essa funestata dalle divisioni 
(dei partiti. Ed è il Senato che in quel paese man. 


Utiene il fermento con una opposizione sistematica 


Tal governo, tantochè questi propose in una delle 
l'ultime tornate la quistione di fiducia alla Camera 

elettiva, la quale con 67 voti contro 8 si dichiarò 
‘ soddisfattissima del ministero. 

Dalla Svizzera nulla, fuori qualche ‘nuova Ja- 
gnanza sulle frequenti violazioni di territorio che 
vanno commettendo i soldati austriaci. 
LR Ore a ARIA IR SIAE OC 

GIORNALI ITALIANI, 


Si legge nella Gazzetta di Genova; 
Sono cinque anni e tre mesi che la strada fer- 


| rata da Lione ad Avignone e quella. da Parigi a 
Lione furono date in’concessione mediante la pub- 
blica concorrenza a due società private, che erano 
risultate: dalla fusione di più di 40: altre..Il tronco 
di Lione era aggiudicato ad una società in cui pri- 
meggiava la casa Lafitte, e quello d’Avignone alla 

Mpagnia che fu chiamats Talabot dal nome del- 


n un decreto del ministero della pubblica 
ione. dei 21 ottobre 1850 si legge: 
icolo secondo. L'insegnamento della chi- 
Sarà ripartito fra due anni, e compren- 
la chimica organica. È 
icolo quarto. Le lezioni di chimica e di 
Cia saranno tutte dimostrative. 
timo divisamento, al quale i dotti e î non 

dot fecero plauso. Solo i chimici strinsero le 
spal e; è con un piglio di commiserazione 
selamarono: meglio tardi che mai! — Donde 
ci “da tutte le parti del mondo la chimica 
®ganica è, e fu parte essenziale dell’insegna- 
Mento chimico, e a Costantinopoli come a 
Santa-Fè di Bogota le lezioni di chimica sono, 
come furono, dacchè chimica si insegna,  di- 
mostrative. 

Al solo ateneo di Torino era riservato il 
4 rivilegio dell’insegnamento orale puro e sem- 
Plice della chimica, limitato alla storia ‘arida 

secca deì corpi non metallici, e di ‘alcune 
Ile loro principali e  vicendevoli combina: 
oni. Tacerò degli sperimenti di’ fisico-chi- 
ica che in sul declinare dell’anno scolastico 


direzione dei lavori di un altro tronco fra Marsi- 
glia ed Avignone, ora compiuto. 

Ma sebbene per alcuni giorni le azioni di questa 
compagnia siano state dopo l'aggiudicazione nego- 
ziate con 25 e perfino 35 fr. di profitto al di sopra 
del pari, le difficoltà dell'esecuzione, e special. 
mente per la.via di Avignone l'obbligo di diramare 
un.tronco sopra Grenoble, che si prevedeva dover 
costare molto. e rendere,assai:poco, si fecero ben 
presto sentire con tutto il peso di un’impossibilità, 


e ledue compagnie anche prima del 1848 dichia- 


ravano che non erano in grado di adempiere fagli 
impegni assuntisi se non erano cangiati i patti, 

Il governo voleva da principio impadronirsi della 
cauzione (10,000,000 di fr.) depositata dai socii, e 
nemmeno questa minaccia potè rendere l’attività 
all'impresa. Da ultimo si venne ad una liquidazione 
restituendosi Ja cauzione. l'lavori pel tronco da 
Parigi‘a Lione, già cominciati dal governo per lo 
avanti, furono dal‘ medesimo ‘continuati‘nel mentre 
che dicevasi trattare per''una’ nuova concessione, e 
quelli pel tronco da Lione ad Avignone non furotio 
nemmanco.incominciati. 

Sessantre. mesi, come-dicevamo, decorsero dalla 
prima concessione, ed uno dei frutti più rimar- 
chevoli delle ‘agitazioni dei partiti e del dissesto 
finanziario in Francia si ravvisa agevolmente nel- 
l'essere ancora pendente la grande questione sul 
modo di condurre a termine una linea (da Parigi a 
a Marsiglia) che ha per quello Stato la doppia im- 
portanza di. uno sbocco verso il Mediterraneo di 
tutte le merci francesi e tedesche, e di una comu- 
nicazione pronta per l’importantissima Algeria. 

Le rivoluzioni producono sempre questo. effetto 
di rimandare ad altro tempo le questioni economi: 
che, nel mentre per altro uccidono in germe.i mezzi 
di scioglierle, rovinando le finanze. E questo è .il 
motivo per cui se la leggerezza è sempre un grave 
inconveniente, essa lo è tanto più quando si Lratla 
di provocare riforme con commozioni sociali. 

Ma non futanto il dissesto delle finanze, e la con- 
dizione politica del paese ‘ciò che produsse ai fran- 
cesî il danno immenso di ‘un aggiornamento ‘quasi 
indefinito dell'esecuzione d'una fra lè primarie loro 
vi ferrate. Vi. concorse un altro elemento disor- 
ganizzatore. 

Prima di tutto conviene ricordare che nessuno 
forse si curò in Francia seriamente di sciogliere la 
controversia relativa all’utilità di far eseguire. le 
strade ferrate dai privati a preferenza che dalle 
finanze. L'uno o l’altro sistema fu a salti seguitato, 
e se si vuole desumere la soluzione’ del problema 
da una serie d’esperimenti sarà ancora lontano il 
tempo in: cui sì troverà colà la parola di questo 
enigma. 

La monarchia aveva quasi per istinto adottato il 
sistema delle concessioni all'industria privata, ma 
cadde nell'errore di concedere troppe linee ad un 
tempo e nell'altro. di domandare .contemporanea- 
mente al credito dello Stato troppi sussidii in da- 
naro da concedersi alle compagnie. L'industria si 
trovò ingolfata in ispese troppo più grandi di quello 
che gli annuali suoi risparmi gli permettessero, e 
nel tempo stesso ebbero i titoli delle compagnie a 
sostenere la concorrenza delle masse di rendità che 
furono emesse per ricavarne il danaro da sussidiare 
le società. 

Il socialismo sbucando fuori dalla rivoluzione del 
1848 domandava che allo Stato si devolvessero tutti 
i lavori ‘pubblici, tutti i canali e tutte le strade 
ferrate: esso non fece che far ribassare la rendita, 
produrre fallimenti innumerevoli e far perdere la 
fiducia nei titoli di partecipazione di queste im- 
prese industriali. i 

Più tardi, nel 4850, l'Assemblea decise che le 
strade ferrate e specialmente la linea del mezzo- 
giorno, non sarebbero. costrutte a' carico dello 
Stato. 

Ma era-tardi. 

Tralasciando di parlare del tronco da Marsiglia 
ad Avignone nel ‘quale lo Stato spese (in sovven- 
zioni alla impresa) quasi 56 milioni, tralasciando 
di parlare, diciamo, di questo tronco perchè era 
già costrutto col metodo misto, il gran tronco di 


ENT TTI] 
venivano offerti certo più per divertire il pub- 
blico che per istruire gli studenti. 

Ma poichè codesto stato di cose ‘notì do- 
vrebbe più essere, si tiri un velo sopra il pas- 
sato, e parliamo solo dell’avvenire. 

Il citato decreto non accenna al riparti- 
mento delle materie da insegnarsi, né tampoco 
dice se ad uno, o a due professori ne verrà af- 
fidato lo sviluppo. 


L’avvenire dell'educazione chimica ‘nel no-* 


stro paese dipende, se male non mi appongo, 
da queste due disposizioni, epperciò son de- 
gne: di singolare attenzione. 

Sa ognuno che la chimica si è omai fatto 
soggetto enciclopedico, che ha d’uopo di non 
poco tempo, e di non pochi artifizi. nell’or- 
dinamento delle materie per poter sufficiente 
mente essere svolta in due anni. 

Per semplice convenzione i chimici dividono 
la loro scienza in due parti, in chimica inor- 
ganica e in chimica organica. Divisione pra- 
tica, non logica, imperciocchè si cercherebbe 
tra le due parti invano' una linea di demar- 
cazione ben definita, 

Ad ogni modo nell’insegnamento della chi - 
mica, come nelle altre scienze positive, si 
procede dal noto all’ignoto, dal semplice al 
complicato. E invero, premesse le idee gene- 


rali sull’indistruttività, indivisibilità, stati e. 


suddivisioni della materia, si intraprende lo 


Patigi a Lione (525 chilometri) mon avea potuto 


aspettare la tarda determinazione dell'Assemblea : 
e a.poco a poco, d’anto in anno, con crediti stra: 
ordinarii è ora in graf parte costrutto. 

Si crederebbe che l'essere già il lavoro fatto in 
gran ‘parte giovi per dare la concessione ad una 
società ‘0%a due (la deliberazione del 1850 pronun- 
ziò che già'a distinte compagnie si aggiudicassero 
i due tronchi; di Lion@ e di Avignone). L'effetto è 
coutrario. AppuntoiMlavori fatti sono di ‘ostacolo 
alla concessione. Là 

Ecco il come, 

Si presentano bensiMdelle società per ottenere le 
aggiudicazioni: ma il Governo trovasi nellà neces- 
sità di mettere in malo di queste dei valori che 
oltrepassano cento milioni, e per certo niuna so- 
cietà privata può dare? guarentigie preventive per 
somme si ingenti, mentre se fossero i tronchi stati 
concessi da principio; «danari sarebbero stati do- 
mandati alla sola industriare spesi ‘a poco per 
volta. A 

L'opposizione iparlamentare\si ‘oppone alla con- 
segna.di valori enormi nelle mAni di capitalisti che 
possono mancare ai loro impeghi : e ciò non senza 
qualche ragione. Intanto sorge la necessità di far 
procedere i lavori, e il governo domanda ed ottiene 
di poter erogare in essi nuovalnente sei milioni. 
Così l'inconveniente cresce in luogo di diminuire 
e la soluzione definitiva si allontana ognor più. 

Tuttociò succede perchè in Francia mentre: da 
una parte si vuole dissimulare l'abisso dove si corre 
coll'aumentare il debito ondeggiante che si po- 
trebbe oramai chiamare erescentei non si vuole 
riconoscere che bisogna ridarsi a cohsolidare i de- 
biti fatti e non farne dei nuovi: adaccordare V'e- 
sercizio della strada ferrata già coxtrutta, e non 
venderla : a concedere per.i tronchi hncora da co- 
strurre un'annualità sotto forma di garanzia decre- 
scente d'interessi, e:mon impegnarsi per somme ca- 
pitali. Î 

Î 
Leggesi nella Gazzetta di Bologna : 


La Campana di Torino, del 7 dorrente, ne] 
muoverci una interpellanza, doveva prima verifi- 
care quanto esatte fossero le'frasi del Risorgimento 
intorno all'articolo della nostra ‘gazzetta n 174, 
del 2 agosto. 

Le nostre parole non alludevano a fatti toccanti 
alle Romagne; ma bensì alla notizia della supposta 
aggressione di una diligenza nel Veneto, che la 
Gazzettà di Ferrara disse aver tratta dalla Cam: 
pana. 

Al Risorgimento, più ch'essere esatto riferitore, 
premeva trar partito dalle nostre querele, sebbene 
da esse non andassero immuni gli ‘altri giornali 
del Piemonte, che avevano pure spacciato queste 
ed altre consimili notizie. 

Il Periodico Dottrinario non può smentire quel 
genere di lealtà, che Jò contraddistingue! — Nel- 
l’ultimo suo numero pervenutoci (8. agosszo) ci ac- 
cagiona di valerci dei fogli demagogici, perchè 
dal Progresso e dalla Woce nel Deserto altingemmo 
notizie a lui sgradevoli, Ma che toccano il paese 
dove quei giornali si sta Mpano. 

Nel precedente suo foglio (7 agosto) non ebbe 
ribrezzo di riprodurrefin tessuto di calunnie sulle. 
carceri ed i giudizi Hello Stato romano, che il 
noto demagogo EmiliofGirardin aveva pubblicato 
nella Presse sotto il tilblo : La justice @ Rome: — 
Di questa congerie menzogne e di infamie, 
smentita. dai, nostri 6Qdici criminali e. dagli elogi 
che esteri scrittori pu h licarono dei nostri sistemi 
carcerari, niuno poteva? meglio farne giustizia che 
il direttore del Risorgimento ; ma egli si affrettò 
a riprodurla con alquante sue note, che, sotto pre- 
testo di rettificarla, \klecreditano! 

Questo scritto merita lo sprezzo del silenzio; ma 


vuolsi notare Ja solidarietà del Risorgimento col 


foglio repubblicano-anarchico della Presse, affin- 
chè siano vieppiù smascherati que’ Tartufi della 
politica, che si arrogano titolo di Conservatori ! 

Al cortese invito portoci dall’eccellente perio- 
dico La Campana soddisfino quelle nostre parole. 

d 
_——__t.immmcusuu<ece 
studio delle forze molecolari, da queste si 
passa alle leggi di combinazione, alla. teoria 
dei volumi. e degli equivalenti; onde spianarci 
la via al linguaggio chimico che si parla, ed 
al simbolico che si formula, il solo che al- 
l'insegnante fornir possa il mezzo di rendere 
comprendibili le reazioni ‘chimiche, 

Da queste generalità ‘éhe costituiscono le 
basi fondamentali della scienza chimica, sì 
procede alacremente allo studio dei corpi noi 
metallici ‘ed’ alle loro | precipue ‘e vicen- 
devoli combinazioni; alle generalità quindi sui 
metalli, leghe,. ossidi, cloruri, ioduri, solfuri, 
sali ecc. e finalmente alla. storia particolare 
dei metalli e di tutti i loro composti che sono 
oggetto di qualche applicazione. Non accade 
il dire che le teorie sui calori specifici, sul- 
l’isomorfismo e sull’isomerismo dei corpi, come 
i fenomeni di contatto vogliono essere. svolti 
quando l’occasione si presenta. 

Questo materiale parrà a taluno immenso, 
dismisurato, ma in un corso ben ordinato, € 
fondato sulle analogie, si può senza difficoltà 
svolgere in 90 lezioni di un’ora'e mezzo. 

Il secondo anno vuole. essere intieramente 
consacrato allo studio delle sostanze organiche, 
comprendendovi le applicazioni alla fisiologia 
vegetale, ed animale, alla patologia, tossico- 
logia e farmacia; all’ agricoltura e all’ indu- 
stria. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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RisercimeNTo, — Le inserziani si. pagano cent. '20 


el Giornate Ir 
per riga anticipati, = 


I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


La Gazzetta di Bologna manda un acco- 
lade fraternelle alla Campana in compenso 
d'uno schiaffo che le diede giorni sono. Poi, 
non contenta ‘a scrivere qualche parola 
ingiuriosa al'Risorgimento , ne interpella il 
direttore, e pretende addimostrare che fa 
lega coi fogli repubblicani-monarchici; per- 
chè ristampò un articolo’ della Presse inti- 
toluto.: La justice è' Rome. 

Il direttore del Risorgimento ‘interpellato 
dal direttore della Gazzetta di' Bologna gli 
lisponde : 

4. Che, quando gli anarchisti trionfarono 
in Bologna, per poco il direttore della Gazzetta 
di Bologna ‘li blandiva, li pagava perchè 
gli-facessero guardia, e si nascondeva. 

2. Che nell’articolo del sig. Girardin sono 
VERITA’ nolissime a tutti, anche al DiretTORE 
della Gazzetta di Bologna, ed a chi lo 
paga. i 

3. Che il direttore del Risorgimento, ap- 
punto, perchè conosce, le molta e gravi: de- 
formità (non parliamo di. sistemi) dell’am- 
ministrazione, e della disciplina delle carceri 
dello Stato pontificio, attestò che nell’arti- 
colo del sig. Girardin erano.veritA? vERE. 


4. Che. principalmente è venta” veris- 
sima che nelle carceri dello Stato pontificio 
è stato restaurato l’uso del cavalletto: “che 
oltre le irrefragabili testimonianze quotidiane 
che diciòhannosi, ildirettore del Risorgimento 
può attestare, che fu ristabilito nei primi 
momenti della restaurazione per ordine di 
Monsienor SaveLLi, e che la prima volta 
che fu. applicata la barbara pena del caval- 
letto (ad un condannato in Civitavecchia, 
assistevano a questa restaurazione le truppe 
francesi. 

Ci pare che la risposta sia categorica, e 
ad homines! Condoniamo le ingiurie al di- 
rettore della Gazzetta di Bologna, perchè 
sappiamo che gli sono ben pagate, come in 
altri tempi gli furono pagate le declama» 
zioni contro l’Austria, i panegirici della 
costituzione, e le apologie della repubblica! 

Preghiamo il direttore della Gazzetta di 
Bologna a ristampare. queste poche righe 
come noi abbiamo stampato qui la sua inter- 
pellanza: 


GIORNALI STRANIERI, 

Si legge nel Pays: 

Abbiamo annunziato ieri, che noi saremmo oggi 
ritornati. sull'ultima seduta: della Camera dei co. 
muni d'Inghilterra nella quale è stata così severa- 
mente giudicata, e tanto giustamente vituperata la 
politica del re di Napoli. Noi manteniamo la nostra 
promessa. Riproduciamo senza commenti le parole 
del signor Lacy Evans, e quelle di lord Palmer- 
ston. Esse hanno maggiore autorità delle nostre È 
ed i fatti per esse segnalati si indirizzano alla co- 
scienza ed al cuore con una irresistibile eloquenza 
e tale che non si potrebbe descrivere. La rettorica 
non ha a che fare, dove presenti dolori; atroci, 
immeritati eccitano la pietà verso le vittime vela 
indegnazione contro i carnefici, 

Una sola parola diremo Sopra gli antecedenti 
che hanno causato questa discussione nei comuni. 

La Francia al pari dell'Inghilterra conosce il no- 
me, l'ingegno!/e l'elevato carattere del signor Gla- 
dstone, antico collega di Roberto Peel nel suo mi- 
nistero, ed appartenente (il che merita di essere 
notato) alla frazione intelligente del torismo in- 


IZZO AI ZI 


Le sostanze organiche; sottratte ‘che sono 
all’influenza della forza vitale, non differiscono 
dalle inorganiche che per la maggior loro 
complicazione, sono dominate dalle stesse forze 
molecolari, vanno. soggette alle stesse leggi, 
sono informate agli stessi principi, e la dif- 
ferenza loro non sta. che. nella natura e nel 
numero dei componenti , nel grado e nell’in- 
tensità delle forze che li collegano : la stabi- 
lità delle sostanze organiche è in ragione in- 
versa dalla. moltiplicità dei loro elementi. — 
Aggiungasi che la loro estrazione, le loro pro- 
prietà, le metamorfosi e i disdoppiamenti che 
sono capaci. di subire sono, nello stato attuale 
della scienza, ancora quasi esclusivamente. fon- 
dati sul modo loro di comportarsi in presenza 
delle sostanze inorganiche. Cominciando dal- 
l'ossigeno, e percorrendo tutta la scala sino 
al potassio, non troviamo forse un corpo sem- 
plice, o alcuno de’suoi composti che non sia 
stato direttamentè o indirettamente impiegato 
per isolare, scomporre o preparare alcuno dei 
composti diretti o derivati che ci offre il re- 
gno organico, 

Si può dire che, come ausiliarii, le sostanze 
inorganiche stanno alle organiche, come le 
parole di un periodo stanno al concetto, 

Lo studio delle sostanze inorganiche, delle 
leggi che le governano, deve dunque precedere 
lo studio delle organiche. Non wè via di 
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are Il signor Gladstone: trovavasi a Napoli nello 
i Scorso inverno, e le grida di tante ingiuste torture 
che si sollevavano dalle prigioni di questa capitale, 
e di tante famiglie desolate, son venute a turbare 
l'animo leale di quest'uomo di Stato. Visitò egli stesso 
ì le prigioni, le segrete, i terrori del governo di Na- 
poli; ha assistito alle misure di terrofe ‘prese da 
quella polizia; ne ha:studiato il sistema di Spionag» 
gio e di delazione; ha tenuto dietro. alle formole 
inique della sua procedura politica, alla -barbara e 
facile severità dei suoi tribunali. Quali osservazio= 
ni abbia potuto fare a Napoli, personali ai mini- 
stri del re Ferdinando; lo ignoriamo; ma di 
ritérno in Inghilterra, i suoi discorsi; le: sue 
relazioni come testimonio oculare hanno com- 
mosso lord Aberdeen, suo amico ed antico collega 
in qualità di ministro degli esteri. Questi due rap- 
presentanti ‘dell’aristocrazia ‘inglese si sono sfor- 
zati di comune.concerto , in una vasta corrispon- 
denza, a: portare ofliciosamente alla conoscenza dei 
ministri più influenti degli Stati europei ,. la più 
parte loro amici, quei fatti, î quali sono di grande 
disdoro “per la civilizzazione del secolo ‘che li 
tollera. 

Volevano, col mezzo di un'amichevole ed officio» 
so intervento fare smettere in parte al governo 
napoletano i suoi rigori, Cedendo ai buoni consigli, 
questo metodo avrebbe salvata Ta moralità di un 
trono, e conservata la. gloria della sua propria ri- 
forma: Ma questa azione. indiretta non ha tocco nè 
il re di Napoli, nè i suoi ministri. Si fu allora; che 
il sig. Gladstone fece un appello all’ opinione; 
questa regina del mondo, la quale sentenzia alla 
sua volta i giudici iniqui, vituperandone i loro 
giudizii. Esso ha pubblicato quanto aveva veduto 
ed inteso a. Napoli. Alla prima lettura di questo 
scritto un. mormorio lungo d’ indegnazione  per- 
corse la Gran Bretagna, e si ripercosse potente» 
mente nel Parlamento, 

« Riproduce qui il Pays le interpellanze 
che ebbero luogo nel Parlamento inglese, e 
da noi già stampate fra le notizie del mattino 
nel numero 4120. Quindi conchiude : » 

La mozione del sig, di Lacy Evans non poteva 
avere altro risultamento di quello che ha ottenuto: 
la condanna morale della. barbarie del governo 
eapoletano pronunziata dal popolo e dal governo 
inglese. Noi vogliamo credere, che quest’appello 
fatto da una delle più autorevoli tribune del mon- 
do sarà ascoltato; che tutte fe monarchie interver- 
ranno onde por fine ad atti, i quali sarebbero il 
vitupero dei troni. Una. sola cosa lamentiamo con- 
statando l'energia di questo grido di riprovazione, 
il quale è già una soddisfazione per l'umanità ; ed 
è, che non si sia primieramente elevato in Fran- 
cia. Sela nostra presenza a Roma ci impone mag- 
giore, cireospezione in. ciò che riguarda la diplo» 
mazia, innanzi alla. storia (essa ci impone anche 
maggiori doveri. Non conviene agire ‘in modo, che 
ci possano accusare. giammai di avere, non fosse 
che indirettamente, favorito un regime di ferocia. 
Ora non avere ripudiato solennemente qualunque 
solidarietà, atteso. la situazione creataci' dalla ‘od- 
cupazione :in Italia, ci rende quasi complici indi- 
rettamente. 

Noi scongiuriamo adunque il governo francese, 
non già ad intervenire ufficialmente, ilche sappiamo 
essere impossibile, ‘ma di impiegare, nell'interesse 
dell'umanità, I° influenza ‘che ha, che deve avere e 
che avrà, purchè lo voglia, a questo oggetto. Non 
vi possono esistere tra noi divisioni di sorta quando 
si tratta di un simile affare, sarà la Francia una- 
nime che intercederà a' favore di quegli infelici, 
colla voce di coloro, i quali portano ‘all’estero la 
parola in di lei nome. i 

È già troppo se siamo stati preceduti dall’Inghil- 
terra onde smascherare il delitto ;°almeno non sia- 
mo preceduti da altri nell’ottenerne la ‘riparazione. 


Torino, 14 agosto. 


Trattammo recentemente, dell’ indole dei 
rapporti che. attualmente. corrono fra il Pie- 
monte . e l’ Inghilterra. L’Armonia prende 
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mezzo; tutt’altro concetto ci condurrebbe al- 
l’assurdo. 

Ammessa questa verità, se sì ritiene per in- 
concusso il ripartimento delle materie da in- 
segnarsi fra. due anni, ne emerge la necessità 
di preporre all’ insegnamento della. chimica 
due professori, incaricati di fare alternati va- 
mente i due corsi. 

Con un solo professore il corso di chimica 
organica tornerebbe sempre incompleto, e 
puossi ritener come perduto per gli studenti 
che entrano in corso; € che non hanno ancora 
le volute cognizioni di chimica inorganica. Lo 
scrivente ebbe a farne la dura prova nell’anno 
scolastico 49-50, e. potè inoltre convincersi che 
un suato anche esteso di chimica inorganica 
non basta a portare i giovani a quel grado di 
intendimento che si richiede per ben com- 
prendere le reazioni ed i fenomeni chimici 
sempre complessi, che ci offre lo studio delle 
sostanze organiche, 

Non occorre dire che la scienza ‘essendo 
una, indivisibile, il corso non vuol essere bi- 
partito fra i due professori. Ognuno dei pro- 
fessori deve alternativamente fare, e il corso 
di chimica inorganica, e il corso di chimica» 
organica. M. Prxrone. 

‘(Continua). 
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3 argomento da quell’ arficalo per formulare ! nei più bei tempi della dominazione del La- 


questo eteroclito sillogismo. « Se una potenza 
« assolutista non può amare il principio li- 
“« berale, una potenza protestante non può 
«amare il principio cattolico. Ora questi 
« due principi sono sanzionati dal nostro 
« Statuto. Dunque l'errore medesimo che si 
« commetterebbe, seconpo Ib RISORGIMENTO, 
« raccomandandolo all’ Austria, si commette 
«egualmente raccomandandolo all Inghil- 
« terra, con questa differenza che là sono 
«in rischio gli interessi civili e quì i re- 
« ligiosi. » i 
Noti anzitutto il lettore la singolare in- 
genuità di quella clausola‘; secondo il Risor- 
mento; la quale significa che solo il Risor- 
gimento sogna pericoli nell'alleanza austriaca, 
mentre invece l’Armonia la reputa la cosa 
la più innocua di:questo mondo, 'tantochè se 
la lasciassero fare, vorrebbe anzi affidare a 
questa la cura, e la protezione delle nostre li- 
bertà e della nostra indipendenza. 


In verità che non avremmo creduto mai, 


potesse 1’ Armonia ‘essere così esplicita , e 
rivelar con tanta franchezza le segrete sue 
simpatie, e le predilezioni finqui con tanto 
studio celate e dissimulate. 

Ma per ora non è sopra ciò che ci vogliamo 
fermare. Ci ‘basta averlo accennato. Invece 
affinchè l’Armonia non ci accusi di rubarle 
il mestiere, guizzando. fra le difficoltà ,. ed 
eludendo le questioni, noi verremo difilati 
al nodo della obbiezione «che ci muove. 

«Lo Statuto all'articolo primo proclama la 
Religione Cattolica , Religione dello Stato ; 
l'Inghilterra ha per iscopo di combattere e 
distruggere questa: religione; dunque l’al- 
leanza coll’Inghilterra ‘è ‘una ‘violazione in- 
diretta dell’articolo primo dello Statuto!!» 

Questa è l’argomentazione precisa e lette- 
rale dell'Armonia, alla quale per altro ci 
sarebbe molto facile il rispondere con un 
argomento perentorio ad hominem, se il ri- 
spetto che abbiamo per la proprietà altrui 
non ci vietasse di rubare all'Armonia il suo 
stile e. la sua logica. 

Noi potremmo cioè ritorcere l'argomento 
e muoverle alla nostra volta un’ interpel- 
lanza. È, o:nonè vero che la Santa Sede vive 
attualmente: in. ottima armonia colla Russia 
scismatica, € colla Prussia protestante? È, 0 
non è vero che lo stesso Pio IX gradì so- 
prammodo le profferte fattegli dall’autocrate 
di assisterlo in qualunque evento ? È o non 
è vero che, sono ‘appena pochi giorni, ac- 
cennavasi da tutti i fogli clericali con grande 
rombazzo una certa nota diplomatica, che 
sì supponeva diramata precisamente dalla 
Russia e dalla Prussia, d'accordo coll’Austria, 
nella quale si promettevano aiuti e sussidii 
alla corte di Roma? E più ancora : non in- 
trattiene forse il sommo Pontefice regnante 
ottime relazioni. di amicizia. collo stesso 
gran turco? Non ne ricevette forse splen- 
didissimi e munificentissimiidoni, bardature 
ornate di brillanti, il ritratto del sultano, 
tappeti finissimi, ecc.? 

Ma la Prussia protestante, la. Russia sci- 
smatica, la Turchia maomettana, null’altro 
hanno più a cuore (stile dell’Armonia) che 
la distruzione del cattolicismo ; dunque (lo- 
gica dell’Armonia) il sommo pontefice Pio IX 
tradì il suo mandato, mancò ad ogni debito 
suo compromettendo con siffatte amicizie il 
principio cattolico !! 

Se per caso il Risorgimento avesse 
fatto questo bel sillogismo, l’Armonia non 
avrebbe mancato di gridare all’assurdo, alla 
malafede,-all’empietà. Ma un raziocinio ra- 
dicalmente vizioso, e a contrasensi, potrà 
forse perdere questi difetti ed acquistare tutti 


i caratteri della verità, per ciò solo che in-. 


vece di essere nelle colonne del nostro gior- 
nale trovasi in quelle dell’Armonia? 

Affè che sarebbe un singolar miracolo! Un 
miracolo senza esempio, giacchè Dio mede- 
simo quando credette di sospendere momen- 
taneamente alcuna delle grandi leggi provvi- 
denziali della natura, volle pur sempre ri. 
spettata la verità e la giustizia. 

Laonde con buona venia dell’Armonia ci 
altenteremo.anche in questo caso di chiamare 
le.cose pel nome loro schietto e genuino; ep- 
però ci sarà lecito di vedere nulla più nel 
suo cornuto sillogismo che un madornale ana- 

“eronismo, generato, se non da altro, dalla 
più crassa ignoranza delle condizioni dei tem- 
pi attuali, e dell’ avvenire promesso alle due 
grandi società che Dio destina a ben più alta 
missione, che non quella di avversarsi e com- 
battersi continuamente, inceppando ciascuna 
a vicenda il naturale svolgimento dell’altra. 
°° L'Armonia ragiona sul governo inglese 
come ne avrebbe parlato cinquant'anni fa 
un cattolico d'Irlanda ; e parla del Piemonte 
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margarita , o all’ epoca in cui era necessario 
dichiarar per legge che egli era delitto am- 
mazzare un ebreo. 

Lo Statuto conservò bensì il titolo di re- 
ligione dello Stato alla religione cattolita; 
ma ad un tempo proclamò un altro principio, 
quello cioè della, tolleranza e della libertà di 
coscienza. L'Armonia ebbe. troppo.fvetta»di 
gettare lo Statuto appena lettone il primo 
articolo; ella. avrebbe dovuto continuare. a 
leggerlo almeno sinoall’articolo 24, ed avreb- 
be risparmiato al governo piemontese un’ac- 
cusa tanto ingiusta quanto assurda, ed al Ri- 
sorgimento un’ interpellanza tanio più super- 
flua e fuor «di luogo, inquanto che abbiamo 
da troppo lunga pezza dichiarati francamente 
i nostri principii sopra questo gravissimo ar- 
gomento, perchè l'Armonia possa era far le 
mostre di ignorarli. 

La qualificazione di, Religion dello Stato 
non ha più oggidì nello Statuto quel valore 
che già aveva nel codice civile. Allora suo- 
nava religione unica, avente diritto alla (esi- 
stenza legale. Le altre appena vivevano di 
vila precaria in quanto piacesse all’ arbitrio 
governativo di tollerarle, meno le eccezioni 
stabilite e guarentite dai trattati. Epperò una 
serie di molteplici! disposizioni nello stesso 
codice civile, nelle regie costituzioni ed in 
altre leggi dello Stato faceva seguito a quel 
primo articolo, e costituiva tutto un sistema 
di intolleranza’religiosa. ‘Di qui derivavano 
le incapacità degli acatolici; di qui l’esclu- 
sione loro e.degli ebrei dalle pubbliche scuole, 
dai pubblicivuffizi; di qui le limitazioni spesso 
ingiuste ‘è stolte dell’ esercizio dei. commerci 
e delle industrie; di qui le pene civili e eri- 
minalisaneite ‘contro chi abbandonasse la 
fedevantica; di qui finalmente la sequela ‘pur 
troppo numerosa degli arbitrii, delle vessa- 
zioni e delle ingiustizie ordinate, 0 tollerate 
in nome di una ‘religione che professa come 
dogmi fondamentali ‘l’eguaglianza e ‘la fra- 
ternità, ‘e che insegna, come regole prime e 
sostanziali l’amore e la carità. 

Lo Statuto volle abolito irrevocabilmente 
uno stato di cose, il quale come ripugnava 
alla ragione ed alla‘ equità, così ad un 
tempo nuoceva egualmente all’ interesse 
sia della Chiesa, sia della società; epperò 
la libertà di coscienza venne sancita, pro- 
clamandosi la eguaglianza di tutti indi- 
stintanrente i cittadini a fronte della legge ; 
e questo medesimo principio fù quindi, per 
il comune ‘accordo dei tre poteri, suecessi- 
vamente svolto ed applicato nelle varie 
leggi emanate in seguito per abrogare le 
prescrizioni del diritto preesistente odiose 
agli acattolici. 

Le leggi per l'abolizione del foro ‘eccle- 
siastico furono ‘un’altra applicazione di quel 
principio ; al quale inoltre si informano 
iutti 
vennero già presentati al Parlamento, o sono 
in corso ‘di studio, ‘e scopo dei quali si è di 
restituire allo Stato il libero esercizio delle 
prerogative che gli sono inerenti per il faito 
della sua stessa natura. 

Bensì la grande, la immensa maggioranza 
dei cittadini sardi professando la religione 


cattolica, l’autore delle nostre libertà volle: 


che l'articolo primo dello Statuto. esprimesse 
questo fatto; e la chiamò Religione dello Sta- 


to, mon ‘più coll’ intendimento di assicurarle | 


un potere politico-religioso, ‘e molto meno 
con quello di conservarle l’antica eccessiva 
ingerenza nel governo civile, od i privilegi 
ripugnanti all’indole ed ‘allo: scopo delle 
nuove istituzioni, ma .sibbene piuttosto. per 
indicare che la. Famiglia Reale, e la. quasi 
totalità dei cittadini professano la fede cat- 
tolica; che per conseguenza. negli istituti 
dove lo Stato faccia dare un insegnamento 
religioso, questo debba essere il cattolico ; 


che nei casi nei quali si debbano celebrare! 


per opera del governo pubbliche . solennità 
consacrate dai riti religiosi, questi dovranno 
essere ì riti della Chiesa caltolica ecc. 

Tale. e non altro oggidì può essere, a 
nostro avviso, il significato dell’articolo ‘pri- 
mo ‘dello Statuto, cosicchè ‘attualmente ‘il 
governo non avrebbe ‘alcun diritto, e ‘per 
conseguenza non può nemmanco averne il 
dovere di. opporsi con mezzi repressivi e 
violenti alle professioni di altre religioni, 
salvo sempre il disposto dell’ articolo 24. 
dello Statuto , in quanto ‘alla bibbia, ai ca- 
techismi ed ai. libri liturgici. 

Questo per rispetto allo. stato presente 
della nostra legislazione. Relativamente poi 
ai nostri principii, noi non abbiamo che ‘a 
ripetere le dichiarazioni già fatte a più ri- 
prese sopra quest’ argomento. Noi teniamo 
per fermo che l'interesse della Chiesa e 


quegli altri. progetti di legge che o; 


IL RISORGIMENTO 


i gono la libertà e la mutua indipendenza 
| delle due società. Noi crediamo coll’illustre 
‘ vescovo di Langres chie la Chiesa, nulla gua- 
dagni in potenza, e molto perda in dignità 
alla protezione dello Stato ; noi crediamo 
| che la Chiesa di ‘null'altro abbisogni che di 
i libertà .per isvolgersi e raggiungere quel 
lane che le è promesso dal’ suo.divino- fon. 
datore. i 

Laonde al modo stesso con cui lo Stato 
debbe rimanere libero da ogni: ingerenza 
clericale, così pure la Chiesa deve contare 
esclusivamente sulle proprie forze e sui mezzi 
proprii pel conseguimento del fine chevle 
è ‘proposto. Epperò quanto più si asterrà 
il governo da ogni influenza sull'andamento 
delia Chiesa, d’altrettanto ne sarà, a nostro 
avviso, vantaggiata la di lei condizione. 


Lo diciamo col. sentimento; della: più  pro- 
fonda convinzione ici affliggerebbe ‘gran. 
demente , ‘e’ repuleremmo ‘grave ‘}sventura 
qualunque atto Mfprsia dei nostri concit- 
tadini, perchè la, nostra fede nella missione 
del cattolicismo è. inconcussa, [è senza limiti; 
ma non consiglieremo giammai al governo 
di uni materie di ‘religione. E 
non'esitiamo rel (dire all’Armonia, che do- 
lendosi' comé ella fa di quella neutralità che 
essa chiamg apatia, e peggio, non solo, com- 
melle un janacronismo,, ma compromette. la 
morale autorità) di quella stessa sacrosanta 
religione che male predica e difende mostran- 
do credere. ché non ‘valga ‘a lottare da sè 
contro l'errore, e che le siano necessarii 
per sorreggersi e mantenersi in vita i fragili 
e mal sicuri /aiuti dei governi e delle leggi 
umane. 


Il Cattolico di Genova ha un corrispon- 
dente in Torino che è un vero gioiello. Non 
passa giorno che non mandi la sua letterina; 
che se per avventura manchi un dì al com: 
pito suo, la redazione di quel gicrnale s’af- 
fretta a dichiarare che [dev'essere una mala 
gherminella deli: posta) che la letiera certo 
fu:scritta, ma per reconditi motivi non giunse 
al suo indirizzo! 


Ma come si fa a scrivere tutti i di da To- 
rino, che non è poi città così grande ed ope- 
rosa, da fornire materia ad una cronaca quo- 
tidiana? Quando non vi'‘sono fatti, s'inventa- 
no. Tale almeno sembra essere il'sistema del 
corrispondente del Cattolico. 

Così giorni fa annunciava importanti e mi- 
steriose corferenze diplomatiche al castello 
di Agliè. E la peregrina invenzione era‘poco 
stante formalmente smentita dalla Gazzetta 
Officrale! 


| | Teri l’altro ha immaginata un'altra storiella. 
| Sarebbesi cioè trattata in consiglio dei ministri 
la questione di sopprimere la Campana! !"Ci 
vuole tulta la bonomia del corrispondente del 
Cattolico, per credere che tali fanfaluche 
possano trovare in paese chi loro presti fede. 
Il governo conosce troppo bene lo. spirito 
pubblico del popolo piemontese, per credere 
d'aver d’uopo di cotali mezzi, che lascia agli 
amici ed alleati dell Cattolico. La'legalità è 
i per un governo costituzionale il primo do- 
vere, e non è certo il nostro governo, quello 
che vorrà violarlo; perchè nel suo dizionario 
politico esiste tuttavia la parola; spergiuro 
per chi rompe sfaeciatamente la fede data, 
i violando’ le leggi che giurò di rispettare. E 
se a tuttii buoni rineresce vedere ogni giorno 
uno sfacciato giornaletto spargere la sua bava 
contro la riputazione dei più onorali cittadini, 
o vibrar i suoi dardi avvelenati contro le li- 
bere nostre inslituzioni, niuno è che creda 
necessario alcun. mezzo di straordinaria re- 
pressione contro eccessi che trovano in se 
medesimi ‘la propria ‘condanna, e non son 
altro che l’innocuo sfogo di un impossente 


livore. i 





Laonde si rassicuri jl' Cattolico sulle sorti 
della prediletta Campana. Mentre il governo 
toscano la proibisce come un giornale caLun- 
N10s0, il governo piemoatese lascierà che ella 
continui l’opera sua di’ codardia e di men- 
zogna, fra il:sorriso deiftristi, il. disprezzo dei 
buoni, e la noncuranzà dell’universale. 

tici MI, 

| Continuazione e finé ‘del discorso pro- 
nunziato ‘dal sig. Rodélfo Audinot all’atca- 
demia di filosofia italia a Genova. (V. il 
n, 1422). i 

Gli afigusti termini (fhe mi sono imposti 
dalla natura di questo Scritto mi vietano di 
discutere le opinioni pilincipali dei filosofi e 


” 


dei! pubblicisti intorno all'origine, e all’ inge-; 


rimento del potere sotiale. Sembrami però 
non discostarmi dal vero col supporre che le 
teorie le più incomplete; e le più incompati- 
bili di pratica applicazigne, siano quelle, che 
considerando distaccatamente o l’ una o l’altra 
delle due serie di fatti primitivi, di cui sopra 


e complessiva del potere sociale, o esagera- 
rono quest’azione, sacrificando e subordinan.- 
dovi la necessità della libertà individuale, Que - 
\\sti due opposti sistemi essendo oggi più che 
mai in presenza, credo utile cosa il farne qui 
assai breve parola. 

Fira la schiera dei pensatori che esagerano 
l’individualismo primeggia la scuola comu - 
nemente detta inglese; la quale mentre accetta 
una tutela della sicurezza degli individui per 
parie dell’ ingerenza governativa, le nega poi 
qualunque. altra azione, che non: sia puramente 
assicuratrice ;|\e.'asseverando che: se l’azione 
governativa oltre ilimiti della stretta tutela si 
esercitasse, dovrebbe questa per necessità por- 
tare impedimento al ‘naturale’ sviluppo della 
libertà individnale. Alcuni, i più conseguenti 
di detta scuola esclamarono, che il migliore 
governo sarebbe quello che meno governasse. 
Il ‘potere sociale ‘secondo’ essi è una necessità 
che è forza subire; ma subire come si subi- 
sce la forza. E nelle teorie economiche questa 
scuola, derivatamente dal principio respinge 
qualunque ingerenza completiva. del ‘governo 
per mezzo d’istituzioni: sociali. Con logica bar- 
barissima, preferisce. la fame e la morte'a 
qualunque sorta. di. carità legale. E mentre 
proclama la maravigliosa efficacia creatrice 
dell’ associazione, nel ‘tempo stesso ‘proclama 
l’ingerenza del potere governativo, ‘che pur è 
la più sintetica espressione dell’ associazione 
stessa, essere la capitale nemica di ogni libertà. 

E per verità, la, scuola. inglese. avendo in 
animo di combattere a, oltranza gli abusi;' le 
restrizioni; i privilegi di ogni fatta che accom 
pagnarono e accompagnano l’esercizio. del po- 
tere sociale, scambiava» la parte fenomenale 
coll'essenziale di questo. E se stupendamente 
affermava ‘allorquando contrastava ai governi 
facoltà di porre impedimento al pieno eserci- 
zio della libertà individuale, errava allora che 
esagerando la potenza individuale per, se. me- 
desima, respingeva il. fecondissimo impulso 
dell’azione completiva del. potere sociale, nuo- 
cendo per tal guisa; all’ incremento e al. pos- 
sibile sviluppo della stessa. libertà individuale, 
che vuole. difendere e. proteggere. 

Dissi che un’altra’ ‘schiera di pensatori , 
considerando isolatamente la necessità di col- 
leganza fra' gli uomini, vollero a questa ne, 
cessità onninamente. subbordinata la libertà 
dell’ individuo esagerando. l’auiorità governa- 
tiva, Lo Stato e la società per essi è «il tutto; 
l’individuo poca o. niuna cosa. La libertà dei 
popoli e delle nazioni. vorrebbera sacrificata 
per un. incomprensibile e misterioso. amore 
dell’ umanità. Le generazioni presenti volen- 
tierì condannerebbero al ferro e ‘al fuoco per 
la libertà delle future. 

Negletta 1’ inviolabilità del naturale istinto 
di libertà nell’uomo, e nelle nazioni, questi 
difensori ed esageratori dell’autorità calpestano 
il vero morale, e per diverse, anzi opposte 
vie debbono giungere fatalmente agli stessi 
errori, alle stesse . assurde. conseguenze... Per 
opposti principii argomentando, vedemmo De- 
Maistre,, conchiudere  .giustificando. e - glorifi- 
cando i roghi dell’inquisizione, S. Just giusti- 
ficando e  glorificando il patibolo. Rinnegata 
la libertà individuale e consciente, all’ umana 
colleganza: non resta che un vincolo, la cieca 
necessità, | e la. forza. 

Teocrazia, autocrazia, dispostismo di re, di- 

spotismo di popolo, onnipotenza d’assemblea 
sovrana , dittatura di. socialismo offendono 
ugualmente la legge morale allorchè circo 
artificiali confini. la libertà in- 
coercibile dell’individuo. Offendano egualmente 
"la legge morale d’armonia allorquando. s’af- 
faticano ad ; associare. l’azione benefica 
delle, pubbliche istituzioni .coll’ azione di ‘ogni 
singola libertà. per: cui. questa ha difesa ed 
accrescimento, ma s’affaticano invece ad assor- 
bire, per così dire) l'individuo e quasi ad im- 
medesimarlo nello Stato. 


scrivono con 


non 


E poichè pronunziai la parola socialismo, che 
suona in significato così indefinito e diverso, 
piacemi affermare che il socialismo che io 
condanno è quel socialismo che pretende farsi 
ordinatore e livellatore. 

Certo io non mi associo alle interessate ed 
ipocrite paure, con che il dispotismo, a nome 
della. proprietà e della famiglia , respinge la 
libertà, e colla libertà il più naturale ,;ìl più 
efficace mezzo. di rafforzare mon solo, ma di 
generalizzare la proprietà e la famiglia. Im- 
perocchè la proprietà e la famiglia sono fatti 
primitivi che nen corrono pericolo , che non 
temono offesa; sono fatti necessarii, insepara- 
bili dalla natura umana ; conseguenze progres- 
sive della. stessa libertà e suo. patrimonio , 
perchè successive manifestazioni di essa, Hanno 
origine dalla libertà, la libertà. sola può man- 
tenerle, difenderle, fortificarle, generalizzarle. 
La proprietà e la famiglia sono fatti che dal 
buio degli antichi tempi e sotto forme diverse 
veggiamo per la lunga serie dei secoli perdu- 
rare costanti non solos ma svilupparsi pro- 
gressivamente spogliandosi a poco a poco di 
quegli elementi di privilegio che ne impedi- 
scono la diffusione e la universalità. E quindi 
prima essere l’acquisto di pochi ,. poi di un 
numero maggiore, poi di un numero sempre 
crescente, finchè oggimai; collo sviluppo della 


‘e del suo Statuto come sarebbesi potuto farlo | quello dello Stato imperiosamente richieg- {vi parlai, o esagerarono l’ individualisino con- | libertà e della civiltà cristiana noi veggiamo 
k i È 


1 traddicendo alla necessità d’un’ azione attiva 


| 


la proprietà e la famiglia essere divenuti fatti, 
se non universali, almeno ‘universalmente ac- 
cessibili, 

In nome della proprietà ‘e della famiglia , 
se la ipocrisia*o-l’ignoranza. del secolo» così 
vuole, io prendo la difesa della libertà perchè 


sola ha potenza di rendere quelle possibili al- q 


l’ùniversale degli domini. Ne prendo la difesa 


contro il dispotismo che della proprietà e della 3 


famiglia è| mortale) nemico ; contro’ .il:\dispo- 
tismo di qualunque colore*eì ‘sia ; comunque 
vanti il nome è l’origine. 

Condanno quel socialismo ordinatore e’ li- 
vellatore ‘perchè ' pretende ‘4 priori regolate ed 


organizzare le’ attività umiane , ‘assegnando a Vl 


ciascun uomo la parte sua, e ‘rinchiadendo 
la manifestazione indefinita dell’uinana virtua= 
lità entro preconcetti ed artificiali confini. 
Condanno quel socialismo livellatorè «perchè 
intende piuttosto a far discendere le classi più 
fortunate a condizione inferiore di quello che 
a far ascendere le meno felici per la, potenza 
della libertà e dell’associazione: volontaria a 
condizione più fortunata. Condanno quel: so- 
cialismo che protestandosi. erede e continua+ + 
tore della liberatrice rivoluzione del 1789, s@ 
studiaa rialzare sotto altra forma gli antichi 
organamenti e le legali sbarre che quella ti- 
voluzione immortale conforme alla legge mo- 
rale ed univeisa volle per sempre anatemiz- 
zate e rovesciate. Questo socialismo, condanno 


perchè se potesse trionfare in noine della li 


SG 


bertà: e della fratellanza condurrebbe l’uome 


ad una intera soggezione della. novella. auto- 4 
rità e ad un governo a;nessun altro. somi-. & 


gliante ‘in. fuori che al dispotismo, orientale dei .{ 


pacha d'Egitto, 


Condanno questo socialismo perchè si fa 
impedimento a libertà ; non perché voglia! le 4 


sociali riforme. Tie sociali’ riforme ‘io credo 


anzi più che “mai” necessarie e le'invoco. Ma | 


le sociali riforme , perchè, riescano fecorde ; 


debbono avere per origine, per mezzo, per A 


fine la libertà, Pur nondimeno se il socialismo 
di quella natura ch'io descerissì è condanna- 


bile; ‘sarebbe più colpevole e più funesto er- 3 


rore il ‘pretendere che ‘il imovimento sociale 


vastissimo che la generazione presente concita 


stissima cecità il non riconoscere che le inces- È 


santi 


desiderio. di. cangiare un nome. o una, forma 


rivoluzioni che’ rovesciano .i troni, ed 
fanno. mal ferma la base di qualunque sociale & 
potestà, non abbiano altra ragione che il vago 4 


nella. macchina governativa... Le convulsioni < 


che: ttravolgono. la società. moderna. sovra ii 
sanguinoso letto. delle civili. discordie rivelano 
bisogni radicali e quindi. la' necessità di radi- 
cali riforme, E ogni riforma per ‘essere. tale 
includere deve soppressione di privilegio ef 
allargamiento di libertà ‘coll’ammissione di tatti A 


quei cittadini che ne ‘erano esclusi al bene-{ 


ficio. di un diritto ‘comune. Soppressione di 4 


privilegio; ‘perchè il privilegio implica neces- 
sariamente esclusione altrui, e l'esclusione al- 
trui offesa dell'altrui libertà, è Poffesa dell’al- 
trui libertà ‘è contraddizione alla necessità pre 
potente della legge morale. 


‘é tormenta non offra indizio palese e mani- | 
festo di bisogni universali e incalzanti. Fune- 


Profonda piaga rode il secolo nostro; la .J 


x 


quale è pur troppo frutto dei mostri errori € 
delle :colpe dei. padri. La . piaga idell’egoismo 


accresciuta, ;.e non originata da una artificiale 


e non naturale disuguaglianza nella distribu= | 


zione e nel godimento dei benefici della ci- 


viltà, eredità dei secoli. Benefizi che risguar- 
dano non: sola l'ordine: materiale, ma ezian- d 


dio;e più specialmente l'ordine morale, e l’in- d 
tellettuale. Disuguaglianza accresciuta dai pri-. 


vilegi, dai vincoli di ogui fatta: (dagl’impedi- 


menti artificiali; arbitrari.che nei secoli passati! | 
e nel ‘presente poteri o egoistici, od ignoranti! | 


frapposero' e frappongono al naturale sviluppo i 


delle singole libertà; alla naturale associazione: | 


fra' le medesime , ‘alla ‘naturale distribuzione | 


di quel tesoro di tradizioni e di potenza so- 


ciale, che sono la ricchezza del genere:uinano 
e col concorso. del quale le singole libertà 4 
potevano essere più efficacemente e più ugual= 4 


mente fecondate. È 


I privilegi, gli impedimenti, causa ed effetto. 


5 


d’egoismo, sono gran parte del male; il ri-d 


medio. sta ‘prima di tutto nello sbarazzarne | 
successivamente e progressivamente |’ intricato.) 
labirinto; della ‘legge umana. Eristianizzare lal! 
legge che in parte è anche pagana e ‘spoglian- | 


dola di quella scorza d’egoismo che ne otte-%] 
nebra la morale essenza, renderla più univer-/ 


sale e. perciò. più vera; più »rispettabile, più 
rispettata. E: per fecondare maggiormente. Ja 
umana legge di quello spirito. cristiano che; èd 


tutto carità ed universalità, abbattiamo, il pri-/ 
vilegio e togliamo gli ostacoli allo slancio dellaJi 


libertà naturale. Apriamo un letto al torrent 


che sovrasta, ‘0 l’acque impetuose ci trasci-) 


neranno.| nel. vortice. infrenabile.. Innalzando)i 
argini, noi(apprestiamo materia ‘a nuove ro=l 


vine, Gli argini del privilegio sono argini im 


potenti ed. anzi accrescono. colle ingiustizie] 
nuove necessità di rivoluzione, muove neces-l 
sità di espiazione sociale. 


Restituire la libertà; restituirla accresciuta «Mil 


fortificata con ogni sorta di azione completivali 
e benefica, e specialmente: degli istituti educad 
tivi e morali: E quest’azione completiva e bed 
nefica fare tanto; più grande ed estesa quan 
piùi mezzi comportano: Libertà: e istituzioni;s9* 







































110 efficace per ‘combattere i funesti er- 
el socialismo ordinatore e livellatore. | | 
Che se quanto qui'affermo'è vero, necessa- | 
mente debbonsi ‘accagionare d’errote quei 
licisti, i quali non cessano di declamare 
compiangere che ‘si distrugga senza edi- 
. Costoro per tenerezza d’organare’, ot- 


rebbero la servità. La libertà: vive, enon 


plire , analizzate con me la mole ‘indigesta 
overchiante degl’inciampi che ‘ad ogni passo 
ella vita si trovano ‘sparsi ‘nei ‘codici, nel' re - 
lamenti, nelle tariffe a danno della libertà, 
i uomini e nelle cose. Analizzate questa 
ra funesta dell’ignoranza e dell’egoismo dèi 
}?, ‘e (poi tenetevi se il potete dall’escla- 






























tituire libertà. Spogliate la legge dal pri- 
egio se vi piace che ne rifulga per tutti la 
lustizia e la santità. 

‘Ogni riforma; ogni progresso, lo. ripeto, è 
bcremento di libertà, Quest'incremento di li- 
beftà è il fine a cui deve intendere ogni! po- 
sociale. Mirate .)’ esempio; stupendo che 
offre. al mondo la sapienza politica della 
hia Inghilterra, e imitate. 
Oll’emancipazione dei cattolici, colla riforma 
rale: l'Inghilterra faceva cadere }incapa- 
tica d’un ‘gran numero‘di’ cittadini, 
fivilegio sostituiva il diritto comune e 


priva ì porti a tutti i navigatori del mondo, 
Mr ito, 05, ) 
] privilegio sostituiva la libertà. 

olla riforma daziaria: aboliva una decima 


fcolla libertà l’ Inghilterra procurava a. se 
) e entro se stessa, un immenso tesoro 
ovi, innumerevoli, e all’indefinito molti- 
e moltiplicantisi. rapporti, per. (cui. si 
orano e crescono la sua morale e la sua 
iale potenza, insieme alla sociale ric- 
‘Per la libertà la decrepità lughilterra 
vaniva se stessa; per la libertà la calma 
deva all’ imminente tempesta: cosicchè, 
ado le moltiplici imperfezioni, ‘e i più 
ì e secolari errori perla sola virtà della 
ibertà l'Inghilterra si pone esempio.;alle na- 
zioni. 

Per la libertà il Piemonte potè così presto 
rimarginare le profonde ferite. Per la libertà 
questa fortunata provincia d’Italia impone ri- 
petto ed è tormento ai nemici della ‘concul-’ 
{cata nazione. 
| Per la libertà questa terra è la terra d’asilo, 
Ula terra di'speraànza e di redenzione per se- 
dici milioni di vittime. Quì pure, come in In- 

‘ghilterra, il senno;del potere sociale, Principe, 
ministri, Parlamento .veggiamo affaticarsi. ad 
abbattere successivamente quelle barriere che 
l'ignoranza ‘e ‘il ‘dispotismo’ hanno innalzato. 

Qui pure veggiamo ‘il senno. deli popolo, con- 

sentire, applaudire, fecondare; |. 

. Colla libertà si sanano le. antiche piaghe; 
colla libertà si ‘prepara l'avvenire fecondo. 

—. Incoraggiamo. intanto. e ‘sosten'amo questa 

| opera santa ; né ci distolga differenza di parte 
politica. La fede politica di ciascuno è libera 
com'è libera la coscienza, ma ‘qui nori si fa 

‘opera di partito; i privilegi ‘si abbattono, non 

‘sì ‘creani ;(si fa opera di libertà e di progresso 
“civile E la libertà e il progresso. civile non 
/ ‘privilegio ‘ di ‘un partito, o d’una 
‘ma il patrimonio di tutti. 









zi se presentendo i tempi che sovra- 
i minacciando  teimpesta'’guardiamo at- 
no ‘a noi la reazione furente preparare 
pat necessità di sangue.e' di ruine, siamo 
meno rionoscenti a coloro che prevenendo 
pi per una inalterabile, fede, e per la li- 


Vergogna delle civili discordie. 
a è ormai tempo. di concludere, e rias- 


la inviolabilità della libertà individuale, 
necessità d’un vincolo di colleganza’ fra 








necessità d’un potere sociale. 

Che per la ‘soddisfazione più ampia de’ fini 
| Sociali, il potere sociale deve riconoscere la 
è libertà ‘consciente. nell’origine; ‘la libertà tute- 


i Che per la necessità di quest'armonia sorge 
la 


lata ed accresciuta. dalla propria azione sin- 
telica e fecondante ne! mezzi, il. progressivo 
J cremento d’ogni singola libertà nel fine. 
Che migliore relativamente deve ritenersi 
\Quel potete sotiale che più s’accosta a quelle 
ondizioni ‘normali e complesse. . 










è Che non vi.è progresso, e quindi non v'è 


istituzioni sociali e libertà, ecco l'unico incremento di libertà, né pe’singoli ‘individui, 





legge morale. 
NOTIZIE DiVERSE. 


- ITALIA. 


MINISTERO DELLA: ISTRUZIONE «PUBBLICA. — Circo- 
lare. ai provveditori delle città ove esistono 
scuole di teologia. 


I Reali di Savoia intenti; ar procacciare. in ser- 
Vigio delle chiese; dei. loro Stati sacerdoti. emi- 
nenti, che alla santità, de’ costumi‘ aecoppiassero 
profondità e uniformità di dottrina, non solo eres. 
sero nell’università di Torino. una facoltà di teolo- 
gia fornita di buon numero di cattedre e di ‘un 
numeroso collegio di dottori, ma crearono altresi 
parecchie scuole sussidiarie nei varii collegi delle 
provincie, le quali però, come tutte le ‘altre scuole 
stabilite. fuori dell’università; ‘si avessero» av consi- 
derare quasi parti e dipendenze della ‘medesima, 
e prescrisséro ‘Quindi, pet tutte; norme e discipline 
uniformi: (regolamenti annessi alle;costituzioni per 
l'università di Torino, capo; 28, $ 1). 

Ora, mentre queste discipline furono sinqui os- 
servate. nell'università di Torino, ove le:scienze 
teologiche si mantennero pèrò in grande onore, 
furono per contro quasi intieramente, trascurate 
nelle scuole ‘delle provincie'con non lieve scapito 
di quei medesimi studi. 

Il ministro. di pubblica istruzione, nell'intento di 
richiamare le lodate usanze dei nostri maggiori, e 
seguendo ‘anche in ciò il'voto manifestato dalla 
Camera dei deputati, ha: però ‘ordinato ed ordina 
quanto segue: Î 

1. Le scuole universitarie di teologia stabilite 
nelle. proviucie , all’aprirsi del nuovo anno scola- 
stico, dovranno tenersi nel locale del collegio, di 
cui Gevono far parte a termini del $.2; del tit 15 
delle regie costituzioni per l’università di Torino. 

Sarà cura. del provveditore di disporre-affinchè 
nel collegio stesso, o non potendosi in questo o in 
altro luogo da approvarsi dal. governo ,. venga ap- 
parecchiita per tempo un'apposita sala. Oceorrendo 
Spese in proposito farà gli opportuni uffici presso 
l’amministrazione municipale perchè’ vi provveda 
immediatamente. 

2. Lprofessori di teologia delle provincie dette- 
ranno i trattati!o almeno le materie che ogni'anno 
si dettano nell'università, e. \leggeranno tutti due 
volte: al giorno, come trovasi letteralmente. pre- 
scritto al capo 28, $ 417 dei regolamenti annessi 
alle citate regie costituzioni; e manderanno incltre 
ogni anno i loro programmi per l'approvazione al 
consiglio superiore per mezzo del consiglio uni- 
versilariò , ‘come Iuttora si pratica a mente della 
leggerdel:4 ottobre 1848. 

5. Sì pel tempo.in cuisi ‘deve dare principio (e 
termine a questo insegnamento della teologia, che 





ETTI 





i per le.feste e vacanze, e per.leore della scuola, 


si osserverà il calendario che, si, pubblica annual. 
mente per le scuole fuori dell'università, come pre- 
scrive il $-22 del capo 28 dei citati regolamenti. 

4. Nessuno studente sarà ammesso a fare rego- 
larmente il corso di teologia nelle provincie se non 
avrà compiuto il'corso di filosofia, e preso il grado 
di magistero, od'‘almeno dato:saggio di quanto gli 
è stato ‘insegnato nell'esame di’ promozione a te- 
nore «del: capo 12: 2 e 3, e/del'capo 29 $ 1 dei 
sovraccennati regolamenti. A 

dò. Dovranino gli studenti di teologia: prendere la 
rassegna al principio di ogni anno scolastico dal 
provveditore agli studi, e riportare ogni trimestre 
la sottoscrizione del professore all’admittatur che 
verrà loro per tal fine rilasciato. 

Il provveditore agli studi è incaricato dell’ese- 
guimento di queste disposizioni. Egli vorrà signi- 
ficarle al professore di'‘teologia. e ‘renderle pur 
note agli studenti per quelle ‘parti che ad essi ri» 
guardano , onde vi si possano rispettivamente uni- 
formare. 1 

Queste disposizioni., si) ripete, nen contengono 
ordini nuovi ,, ma solamente richiamano-<in vigore 
“gli antichi osservati finora senza contrasto. nella 
università di Torino, come lo fureno pure in pas- 
sato nelle provincie con vero utile dello Stato e 
della Chiesa. 

E .si'ha però motivo a sperare che, ora pure, 
senza difficoltà nè contrasto di sorta torneranno in 
vigore. Ò 

Che se, contro ‘ogni ragionevole previsione, co- 
desti rinnovati ordinamenti portassero! l’effetto di 
allontanare dalle scuole legale,i/giovani che si in- 
dirizzano alla teologia, in tal caso si farebbe luogo 
uecessariamente all'applicazione dell’art. 32 delle 
regie patenti, 235. luglio 1822. così espresso: le 
scuole di teologia a carico delle finanze... che non 
siano frequentale dai seminaristi saranno sop- 
presse. 

La qual cosa ella avrà ‘cura che sia ben nota a 
quanti: possano avere interesse di conoscerla in 
tempo. 


Torino, t4 agosto 1851. * Gioia. 





Roma, 7 agosto. — Il generale Gemeau non 
va più guari in Vaticano; egli è positivo che 
esiste. una grande freddezza tra il governo 
pontificio e le autorità francesi. 


A Villa Gandolfo ‘il generale non fa sovente 
invitato alla tavola del papa e del re di Na- 
poli, ove frattanto vi figurava ‘un altro gene- 
rale, quello dell'Austria, il generale Morning. 
| Giò parve dire ‘al generale francese, che 
nissuno ‘non si ‘ingannava sulla natura’ degli 
onori che egli ‘pretendeva rendere al santo 
padre; e ‘che era:tonsiderato come un sorve- 
gliante importuno, 


Ma al.suo ritorno, quando egli prese le sue 
posizioni strategiche, quando si impadronì di 
tutti i ‘posti che circondavano il Vaticano , 
quando egli si rese padrone di tutte le uscite, 
il ponte S.Angelo, la Longara, la! Porta Ca- 
valleggieri; ‘il santo padre ‘fu\assediato dalle 
lamentazioni «del sacro collegio, 


marataest” 


GIORNALE QUOTIDIANO 
E Pio olle ki 





da Parigi. 

Secondo lui, a Parigi sì conoscevano i pro- 
getti, gli intrighi, i preparativi. di Mazzini, Era 
per debellare Mazzini edi Mazziniani!di Roma 
che egli si impadroniya: di 70,000. fucili del- 
l’armeria; pontificia, del: palazzo del santo uf- 
ficio, e di alcuni pezzi di artiglieria che i. Ve- 
liti, uscendo.da Roma avevano dovuto lasciare. 

Così è a nome, di Mazzini che le misure 


sonosi prese. di maniera da, non lasciare al' 


papa alcuna libertà di movimento. É nell’in- 
teresse del santo padre che tutto ciò si fece; 
si prendono precauzioni contro. Mazzini , e 
sempre a detrimento del pontefice. 

Ciò fece dire che i Francesi giocano qui una 
commedia, del loro. celebre Molière, Les Four - 
beries de Scapin. % 

In questa commedia Scapino parla a Geronte 
d’ un Sacripante, terribile spadaccino, ornato 
d’enormi mostacchi, che voleva fargli violenza. 

Nell’interesse di Getonte, Scapino lo fana- 
scondere in un sacco; poi ‘ingrossa la voce, 
come se Sacripante - arvivasse:; Scapino finge 
di batterlo, ed i colpi.di bastone vanno a: ca- 
deve sul dorso di-Geronte chiuso nel sacco. 

Qui a Roma in questo niomento Scapino è 
il generale Gemeau, Mazzini è il, tertibile/Sa- 
cripante, ed il governo: è (Geronte, 

Ecco la situazione chiaramente esposta: 

Fortunatamente qualche gioia. viene ad al- 
‘leviare: le pene, del. sommo. pontefice. Il bey 
di Tunisi; inviò, uno de’ suoi ministri, certo 
Tasch, per chiedere un vescovo a residenza, in 
luogo della, finzione, d’un wescovo in partibus 
infidelium. Egli promette di rendeigli gli omaggi 
dovuti ad, un generale, Jo non ‘so. qual mo- 
tivo faccia agire così il bey: 

Soulouque; ha eziandio”spedito qui un'am- 
basciatore. Egli. domanda la creazione di ‘un 
arcivescovo nero per farsi coronare imperatore. 








ESTERO. 


TURCHIA. — Da una. corrispondenza di 
Beirut del 22 luglio, recata dall’Impartial. del 
primo corrente,;rileviamo che le, vertenze .in- 
sorte, tempo fa, tra il patriarca greco-catto- 
lico e il vescovo: di Beirut dello, stesso . rito 
furono cagione di disordini in quella città. Il 
partito del patriarca, composto? delle; più nu- 
merose famiglie; greco-cattoliche, si. riuni ;.il 
18. p. p. e nominò quattro procuratori, dando 
ad essi in iscritto pieni poteri di operare come 
meglio sembrasse loro riguardo  gl’interessi e 
le rendite della sede ‘episcopale: di Beirut. 

Dovendo i delegati agire per tutta la coinu- 
nità e in mome di essay’ furono tutti chiamati 
a firmare quello scritto. Ma qui stava il dif- 
ficile, I partigiani del‘fescovo se ne mostrarono 
sdegnati e dichiararono di non voler ricono- 
scere quei procuratori, dicendo che tali. po- 
tevano essere considerati soltanto ‘da ‘coloro 
che li avevano eletti.f Dalle parole ‘si venne 
alle invettive, e da Queste ebbero origine va- 
rie risse, a segno ché un -intero quartiere di 
Beirut rimase assediato dalle ore dieci del mat- 
tino fino alle quattrojpomeridiane da una com- 
patta moltitudine \cheltamultuava’e ‘si batteva. 
La polizia, accorsa eblà, pervenne con gran 
stento ad acchetave due partiti. Alcuni in- 
dividui vennero ‘arrestati, indi posti in libertà, 
la città fu percorsa da pattuglie durante il 
rimanente ‘della gioniata, e l'ordine! venne ri- 
stabilito; E: siccome. efano state espresse: mi- 
naccie per l’indomani; in cui ricorreva la festa 
de’SS. Pietro e Paolo, il governatore appostò 
un-cordone di truppe intorno la chiesa greco- 
cattolica, il quale non venne ritirato che dopo 
compiuto il divino M@ficio ‘e | allontanatosi* il 
popolo. Il. 19 luglio; ‘il patriarca emanò da 
Damasco una pastorale, che fu letta in chiesa 
alla presenza di tuttolil popolo, con cui esorta 
i greco-cattolici a ‘stare tranquilli. finchè la 
questione ‘pendente'ffra lui e il vescovo di 
Beirut sia risolta a Roma. Ma i commissarii 
suaccenviati e il partito di cui sono rappre- 
sentanti;: risposero a ciò ch’ei non ‘avevano 
ad attendere decisioni da Roma; chiedere che 
fosse ivi nominato un, nuovo vescovo, e sup- 
plicare il patriarca di confermarli nelle loro 
funzioni, indicandogli sei preti ch’essi deside- 
retebbero ‘veder sostituiti ‘a quelli che attual- 
mente si trovano in Beirut. I medesimi indi- 
vidui trasmisero una petizione a Vamik pascià, 
affinchè egli impedisca, Per mezzo dell’Emir 
Haidar, Agimakan dei cristiàni, che.il vescovo 
Agapios (il quale si trova ora al Libano) 
giunga in Beirut, temendo ‘essi che la sua 
presenza possa produrre gravi disordini. Il pa- 
scià promise di prendere in riflesso questa 
supplica. 

Vanna, 28 luglio. — (Cart. dell’Osservatore 
Triestino): — La mattina ‘del 26 corr. appro- 
darono dalla ‘capitale due fregate a vapore 
ottomane per ricevere al loro bordo un reg- 
gimento di fanteria composto di 3200 uomini 
con i loro bagagli, le quali'si misero ieri alla 
vela. Il detto reggimento ‘proviene dalla gaar- 
nigione che trovavasi a Bukarest. 














IRLANDA. — La comunità dell’ università 
d'Irlanda ha testè pubblicato ‘un indirizzo al 
clero romano ed ai membri della religione 
! cattolica in Inghilterra, in' favore della ‘sotto- 
scrizione aperta' allo scopo di felicitare lo 


spiegarsi ‘col’‘generale;, ma 





Fa 


| dignitari della Chiesa cattolica, i quali, in; 


codesta ‘occasione conservaronò ancora i titoli 
che ora furono definitivamente proscritti col- 
l’accettazione fatta dalla Regina del bill sui 
titoli. ecclesiastici. (Ami‘de la Religion). 

SPAGNA. — MaprIp, 6 agosto. — Teri non 
parlavasi che ‘di modificazioni ministeriali. Da- 
vasi‘ ‘come sicura l’ uscita ‘dal gabinetto del 
siguor Beriran de Lys, e si annunziava come 
suo’ ‘successore nel dicastero dell’'interno il 
conte di Quinto , con cui ier 1’ altro il presi 
dente del’consiglio dei ‘ministri ebbe una con- 
ferenza ‘che durò due ore. 

Se dovessimo giudicare di queste’ voci, îse- 
condo; le regole ordinarie; diremmo che han- 
no molta probabilità, ma;‘come siamo in tem- 
pi così anormali, ci limitiamo all’ uffizio di 
semplici: espositori) delle notizie che perven- 
gono a noi. (Heraldo). 

— La Espana smentisce i romoti. corsi in 
questi; giorni di una. modificazione. prossima 
nel gabinetto. 





—. 6. agosto..— Ieri .sera.S. M., circondata 
dal ‘ministro;:degli affari stranieri ‘e dai prin- 
cipali ufficiali di palazzo, ha ricevuto in udien- 
za particolare il signor di Bourgoing, il quale 
ha rimesso, nelle mani di S, M. le lettere di 
richiamo; e. quindi il generale; Aupick, il quale 
ha presentato a S..M..le lettere che l’ accre 
ditano in qualità. di, ambasciatore della. re- 
pubblica francese presso la corte di Madrid ; 
e finalmente. il signor Luigi Noronha, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario .di S. 
M. la regina di Portogallo presso la medesima 
corte, che ha ugualmente presentato:a S. M. 
le sue lettere di. credenza, 

Dopo il ricevimento i due ambasciatori si 
sono recati da S. M. il re per offrirgli i loro 
omaggi. 

Il signor Baroche Ernesto dedito al mini- 
stero: degli. affari, esteri, figlio dell’attuale; mi- 
nistro , è stalo presentato a S. M. in questa 
stessa udienza dal generale. Aupick. 

— I. ministri) dell’ interno, e dell’. estero si- 
gnori marchese di Miraflores.e Bertran di Lys 
hanno. abbandonata oggi Madrid per ‘andare 
a passare, alcuni, .giorni alla. residenza, reale 
della Granja. 

—. Il signor di. Montherot,, segretario  del- 
l'ambasciata di Francia ha ottenuto un.con- 
gedo dal suo governo. Dovrà fra poco, abban- 
donare! Madrid per recarsi. in Francia; 

(Corrisp. Litog:) 

— ‘Lunedì scorso si è riunita per la piima 
volta la commissione incaricata ‘dal ‘congresso 
dell’esame della quistione impoitantissima dei 
beni comtinali. Essa ha deciso di inviare\cir- 


colari onde prendere a‘ questo riguardo delle! 


informazioni. presso le corporazioni ele per- 
sone, le quali potrebbero chiavir' la que- 
stiorre. 

— La chiusura delle Cortes non raffreddò 
l'entusiasmo, né scemò la volontà delle pro- 
vincie seltentrionali di aver una strada ferrata 
da-Irun a Madrid, metà ‘della ‘gran via' di co- 
municazione da Irun a Cadice proposta, e rac- 
comandata al Parlamento. I delegati delle cor- 
porazioni della Biscaglia presentarono ‘al go. 
verno una nuova proposta in cui scartano la 
sovvenzione in titoli del 3 per 0j0. Chieggono 
solo 6 0j0' d’ interesse ‘e 1 0/0 d’ammortimento 
che la legge di febbraio 1850 accorda pei 
capitali che s’investono ‘in'tali intraprese. Il 
governo accolse con benevolenza questa pro- 
posta. 





FRANCIA. — Parioi, 11 agosto. — I gior- 
nali rossi pubblicano stamane un nuovo na- 
nifesto dei montagnardi: : Questo documento 
assai lungo non è importante che per le mi- 
nacce della conclusione che riproduciamo qui; 

« Cittadini, | avvenire, un prossimo avve- 
nire sta per troncare tutte le questioni ‘sociali 
di cui i primi giorni della ‘rivoluzione di feb- 
braio ben comprendevano l’importanza. Que- 
sto avvenire è nostro. 

Quali ‘infatti sono j prossimi eventi proba- 
bili ? 

La seconda ‘domanda di revisione costitu- 
zionale, la doppia elezione del 1852. 

Stante la legge del ‘31 maggio gravida di 
guerra ‘civile. noi, prevalendoci del nostro 
diritto, e ponderando il tutto, ricusammo la 
riforma; ‘e la ‘ricuseréemo ancora. ) 

Essa’ non avrà luogo in avvenire, come non 
ebbe nel passato. 

Resta la doppia elezione, la ‘crisi del 1852, 
come dicono i nemici della repubblica. E 
perchè una crisi ? 

Nel 1852, secondo i termini formali della 
costituzione, il popolo sovrano nella sua uni- 
versalità ‘eleggerà una nuova Assemblea na- 
zionale e un nuovo presidente della repub- 
blica, agente esecutivo e subalterno della vo- 
lontà legislativa. 

Tale è-la ‘nostra legge fondamentale affidata 
alla vigilanza , al patriotismo, alla guardia di 
tutti i cittadini, Come mai questa legge già 
praticata integralmente più volte con pace e 
dignità potrebbe, ove sì praticasse nuovamente 
nella sua integrità, produrre una crisì ? 

Ma, sclamano i nemici della rivoluzione, 


che farete 'se il popolo nomina Luigi Napo- | 


leone ? D 





stabilimento ‘di codesta istituzione. Notasi che 
o per sanare gradatamente la piaga, ecco ' nè per le nazioni, infuori dell’osservanza della | questi ricorse al pretesto degli ordini arrivati | un tal' documento porta la firma di nove alti 





Rispondiario: il popolo non nominerà Luigi 
Napoleone ; il' ‘popolo ‘sa: che “la costituzione 
vieta la rielezione, il popolo vuole che la ‘co- 
Stituzione sia rispettata. 

Certamente un giorno , quando la costitù- 
zione non ostava, il popolo vide nel nome di 
Bonaparte una protesta contro i trattati del 
1815, un ritorno alla rivoluzione che Napo- 
leone avea tradita in Francia, ma cui i no- 
stri soldati tratti dal popolo avevano sparsa 
pet tutta Europa, conculcatdo i diademi dei 
te. La prova è fatta. Il popolo vide un abisso 
tra'un principe e la repubblica! Ciò chie sap- 
piamo noi; lo sail popolo. Come noi’, esso 
dice a Luigi Napoleone presidente della re- 
pubblica: che avete fatto ‘della ‘repubblica ? 
Scrittor socialista, che divennero le vostre dot- 
trine? Autore del manifesto, ove sono le vo- 
Stre promesse? 

Il popolo comprende che faziosa è la can- 
didatura di Luigi Napoleone, che da ‘parte 
del candidato sarebbe un atto d’improbità, la 
violazione d’un giuramento, e il popolo vuole 
un uomo onesto a capo della repubblica. il 
popolo sa che la rielezione del Bonaparte sa- 
rebbe una violazione della costituzione , vale 
a dire l’anarchia , e il popolo vuole la pace 
nella repubblica. No, esso non rieleggerà il 
presidente attuale. 

Coloro che suppongono tal volontà nel po- 
polo non lo conoscono; sono ‘gli stessi uo- 
mini che' lo' disdegnano ‘e ‘qualificano ‘vile 
moltitudine, che lo cacciano dall’assemblea 
elettorale. Dopo ‘aver tentato di\degradarlo 
lo calunniano. Il potere: legislativo, “il potere 
esecutivo il cui mandato: spira nel.1852 avreb- 
bero il colpevole. pensiero di :prorogarlo oltre 
il. tempo stabilito. dalla. legge? No; ;messun 
potere: in Francia non potrebbe pensare.tale 
empietà, È 

Così.la legge del 31 maggio abrogata dalla 
Assemblea, la quale! comprende l’impossibilità 
di mantenerla: stante la costituzione: — la rié- 
lezione del Bonaparte: impossibile; perchè vio- 
lerebbe la costituzione; — la prorogazione dei 
poteri attuali impossibile , perché violerebbe 
la costituzione, — la costituzione supeltore ‘a 
tutti i cittadini e’ tutte le istituzioni , ecco il 
1852; senza disordine ‘e senza crisi. — Non'una 
crisi, ma una rivoluzione uscirebbe:dalla-vio- 
lazione del nostro patto fondamentale; rivolu- 
zione legittima come il diritto, santa come la 
giustizia, sacra come la libertà. Allora, lo di- 
chiariamo qui con fermezza e riflessione: av- 
viluppati dalla bandiera della costituzione non 
mancheremnmo. ad alcuno dei doveri che ci 
imporrebbe la ‘salute della ‘repubblica. 
(Seguono le segnature dei Montagnardi). 


— La nave la Jeanne d'Arc, capitano 
Cointo, ha messo a, terra quattro bei blocchi 
di marmo destinati alla tomba dell’impera- 
tore. Un blocco superbo di cinquantacinque 
tonnellate ch'era stato destinato nel 1829 per 
la statua di Luigi XVI, è rimasto sulla spiag- 
gia, posto ‘suì curli, all'ordine d’essere imbar- 
cato. Esso pure è ora. destinato per la costru- 
zione della. tomba imperiale, e verrà quanto 
prima: condotto in uno dei nostri porti. 

(Journal de faits). 

—. Il Constitutione! dà questa mane i nomi 
dei 47 consiglieri idi circondario che  cltieg- 
gono la ‘revisione | della costituzione, il che 
forma in oggi un' totale di 71 sopra 363 ‘cir 
concondariî, e sono i seguenti: 

Verdun,'Bar-le Duc, Nerac;, Cambrai, Pa- 
miers, S.t-Giyons; Villefranche; Muret, Lach&- 
tre; Le: Puy, Nantes, Ancenés, Vitry; Troyes, 
Bar-sur-Seine, Ambert e' Fontenay. (UU 

(La Presse). 

— L'opposizione incomincia a inquietarsi 
dei voti. che emettono i consigli di circon- 
dario in favore della revisione. Si vorrebbe 
pur negare a codesti consigli il diritto di 
esprimere tali voti; ma come fare? 

(Corresp. du Courrier des Ardennes). 

— Il sig. Vaudal, direttore al ministero 
delle ‘finanze, partì per Marsiglia, incaricato 
dal governo di rimettere il servizio dei pa- 
quebot postali del levante alla compagnia 
delle messaggerie nazionali, divenuta aggiudi- 
cataria di codesto servizio. \ 

(Moniteur du soir). 





ALEMAGNA. — Coronia, 6 agosto. — Il pub- 
blico si occupa assai del gran processo socia- 
listico-comunistico che fra non molto tempo 
sarà terminato. 

Ecco alcune notizie sulle persone principali 
che vi sono implicate. Dr. Buergers è un let- 
terato il quale già prima del 1848 si occupava 
con gran zelo di idee di socialismo. Quando 
il suo amico ‘Dr. Gottschalk cercava di pro- 
pagare la causa della democrazia movendosi 
solo fra operai; Buergers prese ancor sempre 
parte alla politica del giorno, fino a che entrò 
in relazione d’amicizia colla contessa Hatzfeld 
e si dedicò insieme al Dr, Lasalle agli interessi 
di questa; egli è uomo di colto spirito e di 
costumi ‘puri. 

Del suo coaccusato Nothjung si possono dire 
poche cose; desso era capo nel negozio di un 
sato, e sì distingueva nella guardia nazionale 
i per il zelo con cui parlava in favore del par- 
tito rosso. 

Fra®: molti 
! non pare che 


altri imprigionati, in varii paesi 
esista positivamente la colpabi- 








lità di un complotto. Buergers e Nothjung però 
ne sono creduti colpevoli : il noto piano d'or- 
ganizzazione della rivoluzione che si stava 
preparando porta le firme di questi due, ed 
una terza firma non ben legibile si ascrive al 
De-Baker, il quale viene riguardato come il 
capo dell'affare. Il dr. Daniels è generalmente 
riguardato come una vittima delle perquisizioni 
“fatte in tanti luoghi, e molti impiegati di gia- 
stizia convengono in ciò che tutti i punti dei 
quali è accusato, non giustificano il suo im- 
prigionamento. (Allgemeine Zeitung). 

Beruno; 6 agosto. — La Gazzetta di Spe- 
ner reca alcune comunicazioni sulla questione 
di competenza in riguardo ai cambiamenti da 
introdursi secondo il volere della Dieta fede- 
rale in diversi Stati particolari. Dicesi che la 
parte importante della proposta , secondo la 
quale si domanda dalla Dieta che la medesima 
pronunzi la propria competenza in questo af- 
fare, abbia trovato una potente opposizione, e 
debba perciò riguardarsi come abbandonata. 
Dicesi che i plenipotenziarii di parecchi Stati 
abbiano dai loro governi ricevuto 1’ ordine 
formale di opporsi ad una tale risoluzione, 
giaechè si credeva che all’ indipendenza della 

‘maggior parte degli Stati ne potessero deri- 
vare gravi pericoli. 

— Il Giornale di Voss conferma che la riso- 
luzione presa di mantener la flotta anche per 
l’anno prossimo mediante le contribuzioni ma- 
tricolari, non abbia recato alcun pro all’affare 
della flotta. 

— Il Giornale di Spener crede che la pro- 
testa dell’inviato danese presso la Dieta ger- 
manica contro quella del duca di Agustenburg 
non debba trovare gli animi favorevoli. 

L’inviato dovea rispondere’ alla protesta del 
duca con questi termini: «Il duca è suddito, 
deve dunque ubbidire e son lagnarsi degli 
ordini del suo. governo ; i quali lo incolpano 
di insurrezione , gli ‘confiscano le sue posses- 
sioni e lo dichiarano indegno di succedere al 
trono danese.» Del resto è cosa certa che la 
causa del duca di Argustenburg trova nume- 
rosi amici fra i governi tedeschi, non solo a 
cagione dei suoi diritti indubitabili, ma anche 
a cagione della persecuzione tanto ingiusta ed 
inumana, ch'egli soffre da parte del governo. 


DECESSI del 13 agosto in Torino. 
Nics3 


Dal 1 gennaio, totale N. 3553 


ULTIME NOTIZIE. 


Cramserì, 14 agosto. — Per decreto del- 
l’intendente generale della divisione, in data 
del 12 corrente , il sig. Henfrey ( rappresen- 
tante della società inglese per costrurre una 
strada ferrata in Savoia ) e i suoi collabora- 
tori furono autorizzati , giusta le disposizioni 
dell'art. 5 delle regie patenti 6 aprile 1839, 
a introdursì nelle proprietà private situate nei 
comuni ove debbono farsi gli studii. 


(Courrier des Alpes). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Ò Parigi, 11 agosto 1851. 

Partono..... Sono partiti; tutti i capi del mo- 
vimento politico si disperdono, e lo stesso sig. 
Léon Faucher. non disdegna di prorogarsi, ed 
il sig. Buffet, ministro dell’agricoltura, lo sur- 
roga al ministero dell’interno — Bisogna pure 
che l'autorità si tenga molto sicura, poichè è 
questo un terribile ministero per un giovane 
tutto assorto in studi speciali, e così poco 
atto alle lotte come il signor Buffet. Non cre- 
dete però che tutte queste emigrazioni ci la- 
scino qui il riposo: io non ho mai visto. di- 
scussioni politiche più animate e così piene 
di congetture. 

Abbiamo.in prima linea in fatto di preoccupa- 
zioni la candidatura del principe di Joinville; il 
giornale dei Débats provocato da ogni parte a 
pronunziarsi, parla dell’Inghilterra, del Pie- 
monte, di vie ferrate, ma non dice una pa- 
rola sul principe di Joinville; per ‘contro il 
Constitutionnel fa fuoco da tutte le sue bat- 
terie contro la candidatura orleanista, che 
qualifica di intrigo socialistico. È il sig. Véron 
stesso che sì mette in campo; gli articoli del 
dottore producono sempre un certo effetto nel 
mondo politico, sia per le sue relazioni col - 
l’Eliseo, sia per un merito di forma sui ge- 
neris che non gli si può contestare — il sig. 
dottore ama parlare di sè, e bisogna pur dirlo 
ciò non spiace al pubblico. Oggi in un para- 
grafo melanconico il siguor Véron lascia in- 
travedere che i principi nelle repubbliche non 
sono più riconosciuti che nelle monarchie.— 
« Eh! Dio mio (esclama il signor Véron) se 
il mio cuore, il mio amor proprio facessero 
i calcoli di ciò che hanno guadagnato nelle 
loro rispettose relazioni col presidente della 
repubblica, e nella mia persistenza nella fede 
della giustizia della sua causa; se il mio or- 
goglio mettesse qualche prezzo a quei modi, 
a quei riguardì che sono tenuti in tanto. conto 
dal mondo, da lungo tempo le mie convin- 
zioni in favore di Luigi Napoleone si sareb- 
bero taciuto; niuno dei miei sforzi, niuna delle 
tante mie fatiche mi hanno procacciatg, una 


sola di quelle parole gentili ed affettuose che | 


la riconoscenza calcolata dei principi sa; pur 


sempre trovare, e che sono la ricompensa di 
ogni pena. » ‘ 

Queste. parole ebbero quest'oggi un gran 
successo. Quanto poi al fondo dell’articolo, 
cioè i pericoli che la candidatura del principe 
Joinville potrebbe far nascere per la Francia, 
bisogna dire che vi ha del vero, ma il sig. 
Véron nen vede i pericoli che da un. sol lato, 
mentire questi vi sono dappertutto. 

La domanda che ciascuno si fa è questa : 
consente il principe? Il signor Roger du Nord 
ha egli portato la sua adesione? Ma su que- 
sto punto il mistero diventa impenetrabile, ed 
è evidente che gli orleanisti sentono  di\aver 
del tempo innanzi loro, e non vogliono met- 
tersi in fallo. 

Si parla anche molto del manifesto della 
Montagna: ho riletto questo documento nei 
giornali, e non ci ho ritrovato il senso di quello 
che erami stato comunicato manoscritto. 


Si passò la notte a temperare questo terri- 
bile documento. Come trovasi ‘ora è molto 
migliorato, meno declamatorio , e più seria- 
mente ispirato dal sentimento della forza de- 
mocratica. Ho inteso che queste:modificazioni 
sono dovute al- signor Victor Hugo che ha 
dato ‘al manifesto la più esplicita sua ade- 
sione. 

Un fatto singolare molto notato è l’absten- 
sione dei 25 Taboriti : essi trovano il mani- 
festo assolutamente scolorito, e continuano a 
tener broncio ‘alla Montagna di cui sono la 
cresta. 

Credesi che ciò provenga dalle dispute nate 
nell’affaré del sig. Colfavru, uno dei loro. 

D'altra parte la divisione dei legittimisti si 
è manifestata con una polemica che sarà 
cattolica, ma non certo cristiana : non sono 
ancora al punto di accusarsi in faccia, e di 
gettare le maschere, ma le insinuazioni si 
spargono bel bello. Il forido di tutto questo 
sta sempre nel gran scisma permanente che 
vi ha tra i furbi, gli avventati, i legittimisti 
aspettanti e gli impazienti; i dottori del di- 
ritto divino si coprono la faccia e trattasi di 
far intervenire un ordine del re (sic) per 
melter fine a queste compromettenti dispute, 
Ciò che è più curioso si è che il conte di 
Chambord dà torto agli impazienti, ciò che 
prova sempre più che non si sente troppo 
premuroso di rientrare. nel suo bel regno di 
Francia, che a dire il .vero è poco sollecito 
di rivederlo. 

Giorni ‘sono’ eccitava > qualche inquietudine 
lo stato di Lione, ove il processo politico de- 
ferito al consiglio di guerra (conseguenza dello 
stato. d’ assedio) mantiene un gran fermento 
nella popolazione democratica. 

Oggi wè maggior sicurezza. Tuttavia le per- 
sone che facilmente si sgomentano! vorrebbe- 
ro veder terminato questo processo. Da lungo 
tempo predicevasi che il segnale d’una rivo- 
luzione partirebbe, non da Parigi, ma da 
Lione e dal vasto bacino di Saòne-et-Loire , 
e tutto ciò che tende ad agitar questo paese 
è una causa di sbigottimento pei superstiziosi. 
Per dirvi tutto, anche le cose assurde, per- 
chè esse fanno essenzialmente parte della po- 
litica all’ aria aperta che si spaccia tutte le 
sere sul baluardo degli italiani, debbo sog- 
giungere che molti uomini illuminati parlano 
di colpi di Stato più seriamente che non 
comporti la logica. Il Débats sembra rispon- 
dere a questo sentimento facendo notare sta- 
mane che il colpo di state non ha più scopo 
assente l’ Assemblea. Veramente ciò non sa- 
rebbe rigorosamente vero, a meno che il colpo 
di stato non avesse che una forma determi- 
nata. Ma vi è più modi di servirsi di questo 
rimedio eroico. È probabilmente l’opinione di 
un bravo borghese, in compaguia del quale 
tornava ieri di villa, in domenica, in carrozza 
pubblica, e che mi dicea che il. presidente stava 
per far arrestare i rappresentanti repubblicani 
nel loro rispettivo dipartimento, e riunire in se- 
guito. quelli della maggioranza per fare il suo 
colpo. E nuovamente, è necessario che ivi rac- 
conti queste {stravaganze per. darvi un’ idea 
esatta della tendenza del sentimento popolare. 

futtavia; è vano il-dissimularlo; noi ci av- 
viciniamo alla soluzione di quei gran proble- 
mi, che da ‘lungo tempo tengono in ansia 
tutti, gli spiriti. Il lavoro dell’ elezione presi- 
denziale comincia a fermentare nella polemica 
fra i signori Bonaparte, Joinville, Carnot, Na- 
daud, Antoine (operai), Cavaignac,, Changar- 
nier ecc., e v' ha motivo di star solleciti, 

Intanto la società minacciata, profitta dei 
pochi giorni di sicurezza che le restano. Vi 
sono divertimenti come se la costituzione fosse 
eterna. L’ Opéra riprodusse venerdì la rap- 
presentazione data innanzi il lord-maire, e l’in- 
troito sopravvanzòi110 mila franchi non ostante 
il caldo. La festa di giorno del presidente 
della repubblica, già imitata da lady Normanby, 
tornò in voga quei piaceri d’ altre volte e i 
nostri banchieri ricevono ora alle 14 del mat- 
tino nelle loro ville vicine a Parigi. Queste 
riunioni sono assai gradevoli, ma minacciano 
di produrre gravi abusi. Ieri un architetto ar- 
ricchito aveva invitato altresì una società scelta 
a venir a passare la giornata nel suo parco, 
a Bellevue. Ora il parco fu piantato solo in 
quest'anno, e vi si conterebbero le foglie, onde 
tutta la. società fu arrostita da un sole ro- 
vente. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
i Parigi, 12. agosto, 

Stamane Parigi era quasi inquieta, vedendo 
tutta la guarnigione in armi. Eppure egli era 
un fatto molto semplice. Le truppe si reca- 
vano alla chiesa ‘degli Invalidi. per assistere 
alla cerimonia ‘funebre del maresciallo Seba- 
stiani. Ma son tre'settimane che il’ maresciallo 
è morto, e qui in Parigi, ove tutto sì dimen- 
tica prestissimo, pochi vi pensavano, e molti 
credevano che fosse già sepolto. Quindi ve- 
dendo tanta truppa, i.bottegai incominciavano 


‘a far capannelli sulle porte ;- ed ‘a trinciare 


della grande politica sul ‘colpo di Stato che 
una certa parte della popolazione seguita ad 
aspettare come un fenomeno astronomico an- 
nunciato per un giorno determinato. 

« Così io vidi incominciare il 18 brumaire, 
diceva un vecchio in un gruppo: si vedeva 
ad un tratto leltruppe traversar Parigi, e 
poche ore dopo la forma del governo era 
mutata. : 
È vero, rispondeva un giovane ; ina è anche 
in questo modo che io ho visto compiersi 
le rivoluzioni di luglio. ‘e di febbraio. Ai 
tempi nostri quando.il governo porta i sol- 
dati in istrada, non sa'egli stesso, che cosa 
possa nascere. » 

Alla fine qualcuno meglio accorto fece 03- 
servare cheygli ‘ufficiali avevano segno di lutto 
al braccio j e così tutfo fu spiegato, e gli al- 
larmisti ritornarono alle loro botteghe. 

Agli Invalidi la fuizione è ‘stata fatta coi 
soliti riti che sì usano! pei marescialli di Fran- 
cia: tutti i dignitari dell’armata ‘assistevano 
alla ‘cerimonia, la quale è stata turbata da un 
accidente di ‘tal natura da fomentare ‘molte 
superstizioni: i ceri harmo appiccato il fuoco 
alle bandiere dei tempi ‘dell’impero. 

Terì abbiamo avuto led oggi pure abbiamo 
due cerimonie d’altra |specie. Voglio parlare 
della distribuzione dei'premii al grande con- 
corso, che si ripete oggi in ciascuno dei col- 
legi in particolare. 

La festa universitaria della Sorbona si è ce- 
lebrata ieri con grande‘solennità. V'assistevano 
il sig. Guizot, il sig. Dupin, il sig. Baroche, e 
molti altri uomini noteyoli. Veniva indicata la 
loggia in cui la regina Maria Amalia era‘ usata 
assistere a questa cerihîonia con pia assiduità, 
perchè da quella aveva veduto laureare i suoi 
cinque figli. La restaurazione del discorso la- 
tino soppresso nel 1848 dal sig. Vaulabelle 
ministro dell'istruzione; è stata favorevolmente 
accolta da quelli che capiscono il latino, e dai 
più che fanno vista di capirlo. 

Gli allievi hanno chiesto si suonasse la mar- 
sigliese: ma non sì è. accondisceso a questa 
domanda rivoluzionaria. Dopo l’allocuzione in 
francese pronunciata dal sig. Crouseilhes mi: 
nistro dell’ istruzione pubblica, si è proceduto 
alla distribuzione dei premii. Quelli fra. i vo- 
strì compatrioti che sono stati educati:in Fran- 
cia non saranno  maravigliati che. il collegio 
Carlomagno abbia ottenuto il gran premio di 
onore nella. rettorica.. Grandi privilegi sono 
stati in ogni tempo concessi a questo premio. 
Sotto l’ impero. dispensava dalla coscrizione. 
Anche oggi l'università protegge l'allievo che 
l’ottiene, e quando sia senza fortuna è sicuro 
di trovare una carriera per l’alto insegnamento. 

Avrete visto confermata nei giornali la no- 
tizia che io vi diedi della partenza del signor 
Hubner ambasciatore d’ Austria. Si è. posto 
studio, per dare a questo viaggio un carattere 
indifferente e comunale. Maio persisto ad af- 
fermare che*il viaggio è fatto per le cause: che 
io vi manifestai, e che il signor Hubner'va 
a Vienna a conferite col principe Swarizem- 
berg sopra le conseguenze del fallimento della 
fusione. Anche l'Europa nordica? vuole. avere 
il suo candidato alla presidenza, (ed ora sta 
pensando a sceglierlo. Io penso che i gabi- 
netti adotteranno lo statu quo ed appoggie- 
ranno Luigi Napoleone, Ogaui; altro spediente 
farebbe ombra, e sopratutto forse, la presi- 
denza del principe di Joinville. 

I due fogli legittimisti di Parigi, l’Unzon e 
l’Opinion publique, sono assorti nella polemica 
che ha sollevata. la discordia, del. partito. Il 
dissidente :scomunicatozil primo giorno; il'sig. 
Nettement, riguadagna/terreno, e si vede giun- 
gere molte adesioni. Risulterà da ciò una specie 
d’inchiesta sopra le tendenze del paese legit.. 
timista. Si saprà da ciò, se il partito vorrà 
abdicare per quattro anni ancora nelle mani 
del sig. Bonaparte , secondo la proposta dei 
sigg. Berryer e de Falloux, o se intende spie- 
gare la sua bandiera, come ha detto il signor 
Leo de Laborde. Sotto quest’aspetto la qui- 
stione è importantissima, € può causare un 
movimento 0 favorevole o contrario alla rie- 
lezione incostituzionale. | 

Il signor Pietro Bonaparte è stato vittima 
ieri di un crudele accidente. Egli fu a visitare 
a Auteuìl un suo amico ammalato ; e volendo 
procacciargli al più presto possibile quei me- 
dicinali che erano stati ‘prescritti dal medico, 
salì sopra di un cavallo senza sella, e frenato 
da una semplice briglia, per recarsi dal far- 
macista. All’angolo. di ‘una via il cavallo si 
adombrò di una vacca che veniva alla sua 
volta, s° impenna e getta il cavaliere. sopra il 
selciato. Il principe ha-la coscia rotta. È stato 
trasportato in una casa di sanità dove ha ri- 
cevuto le prime cure dal sig. dott.  Baudens 


. IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


k 


può ancora conoscere tutta la. gravità. della ! 


ferita, la quale potrebbe essere fatta perico- 
losa dagli estremi  calori. 


paragone degli ultimi corsi di salibat@)il 5 0,0 


a 95. 80 non ha variato, come non variò 


13.010 a 67.25. .ll 4 0/0 fu negoziato comel 


Il principe di Canino ha preso stanza da I precedentemente a. 74. i 


suo fratello, e nella serata il Presidente andò 
a far visita a suo cugino. Potrà risultare da 
ciò un riavvicinamento di famiglia. 

Monsignor Fransoni ha traversato due volte 
Parigi senza recarsi a: far visita: a monsignore 
Sibour, ‘che a ‘quanto ‘pare; gli sembra poco 
cattolico. L’ arcivescovo. di Torino' nel ‘dare 
ragione di questa sua astensione poco conve- 
nevole, assegna per motivo il timore di ‘non 
essere per ricevere dal prelato parigino veruna 
testimonianza di dolore per la sua sciagura; 
massime dopo l’interpretazione contro la sua 
persona delle lettere pastorali .di monsignor 
Sibour. 


Si sta preparando una ristampa del Diction- 


naire de la conversation ( encyclopédie ) che. 


deve. porre .in evidenza. i contrasti prodotti 
dalle rivoluzioni. ‘All’articolo' Soczetà segreta 
fu aggiunta un'appendice la ‘quale indica gli 
antichi membri della società massonica Aîu- 
tati chè il Cielo (aiuterà sotto la ristorazione. 
Vi si leggeranno i nomi dei signori de Broglie, 
Suin. (procuratore in .oggi della. repubblica), 
Créton, Beauchart, Lefevre-Daruflè, e vicino 
a questi nomi quello del sig. Deville che fi- 
gura attualmente sulla panca degli. accusati di 
Lione. 

Il gran.numero dei forestieri che cì visita- 
no, l’attrattiva del piacere \e la seduzione del 
buon mercato suggerirono a un ‘impresario 
l’idea di offrire ai viaggiatori un mese di pia- 
cere a Parigi per' 15 fr. A questo superbo 
programma, che potrebbe illudere molti, non 
manca che il consenso delle parti. E così so 
da ‘buona fonte che nè il direttore dell’Opéra, 
nè quello dell’Opéra comique, nè quello del 
teatro francese non seconderanno questa com- 
binazione, e quand’anche il facessero, ‘bisogna 
aggiungere che l’impresario fa appello a 200 
mila soscrittori , 6 quando ne avesse: conten- 
tati 4 o 5 mila, sarebbe ancora ‘molto impac- 
ciato pel resto. Si) limiteranno dunque a man- 
dare gli amatori in qualche teatro ‘oscuro, 
dove nessuno mette piede; o si faranno pas- 
seggiare tra le feste campestri di cui saranno 
disgustati dopo ‘la prima; in conclusione co- 
desta operazione a buon mercato , sarà illu- 
soria pei soscrittori, ma non per l’impresario, 
che avrà toccato due o tre milioni. Avviso ai 
vostri compatriotti se mai. fossero tentati . di 
divertirsi qui a buon mercato.’ 


SpacnA. — Si crede che il generale Armero 


-sia partito di Londra ai 7 per recarsi a Ca- 


dice. Ritornerà a Madrid appena avrà passato 
alcuni giorni nel seno della sua famiglia. Il 
generale non ha ancora accettato il portafoglio 
di ministro della marina; ed ba dichiarato fran- 
camente di non peter adottare risoluzione di 
sorta prima di essersi consigliato cogli amici, 
ed essersi fatto capace della ‘posizione. attuale 
del gabinetto. 

La compagnia delle provincie Basche!, che 
vuole, intraprendere la strada ferrata tra Ma- 
drid ed Irun traversando Valladolid e Bilbao, 
insiste presso il governo per ottenerne la con- 
cessione, Il governo non ha ancora risposto a 
questa nuova, istanza. 

Francororte, 6 agosto. — La Dieta germa- 
nica ha il progetto di confermare la risoluzione 
del Parlamento alemanno del mese di giugno 
1848, che fa montare il contingente dell’ ar- 
mata. federale a 2 0/0 della popolazione! Si 
aggiunge che tutti i grandi Stati si sono già 
pronunciati in favore di questa risoluzione; 

(Gazz. di Rostock). 

BerLino, 8 agosto. — Il governo sì propone 
di convocare gli Stati provinciali con pron- 
tezza tale da avereun mese fra la chiusura delle 
loro sedute e» la riunione delle Camere. Ei 
vuole avere il tempo di comunicare loro sotto 
forma di progetti di legge, ‘il. risultato della 
deliberazione di questi Stati; e siccome a ter- 
mini della costituzione’ le Camere dovranno 
esseréè ‘convocate ‘al mese di novembre, gli 
Stati provinciali si riuniranno il’ 15 ottobre, 

Le antiche forme saranno seguìte solo proy- 
visoriamente ; sì sottometterà loro la propo- 
sizione concernente le modificazioni ida‘ intro- 
dursi nell’ordinanza. comunale ed altri: affari 
concernenti direttamente gli interessi della 
provincia* (Gazz. Univers. Aleman)). 

Casser, 7 agosto. — Il consiglio di guerra 
ha condannato il tenente=colonnello d’Qrville 
a cinque anni di prigione in una fortezza. Eva ac- 
cusato, di avere al mese di settembre dell’anno 
passato, determinato una deliberazione degli 
uffiziali sulle risoluzioni che avevano da pren- 
dere. Il. medesimo. rimprovero è stato fatto 
al tenente-colonnello Fetz, ama questi è stato 
assolto. Questa condanna, ha prodotto una 
gran sensazione nel corpo degli uffiziali, poi- 
chè ve ne sono molti che sì trovano nella 
medesima posizione del sig. d’Orville. 

(Mercurio. di Svevia). 

— Gli uffiziali prussiani i quali, prima. di 
entrare nell’armata dello Schleswig-Holstein 
avevano delle pensioni, le hanno tutti ricevute 
ad eccezione del generale Van-der-Host.. (id,) 


Borsa. pi Parici dell'11 giugno. Il 5 070 
aumentò di 10 cc. terminando a 99, 85, ed 


antico chirurgo del duca di Nemours. Non si lit 3 0/0 di 15 cc. a 47, 40. A contanti, in 


Fondi esteri: Il 5.00, piemontese calò dal 
84, 80. a 81, 50 e le nuove. obbligazioni dii 
Piemonte (1849) da 930 a 917, 50. Il nuovo 
prestito (1851) sul quale si operò un’estrazione]) 
venne negoziato da. 985 a 975. I 

Borsa nrsParici del 12.--- IH 5:0;0' calò dii 
15-cent. terminando «a: 95,70. ed il:3 0/0 di 
15 cent. a 57; 125. A contanti, rispetto aglil 
ultimi corsi di ieri il 5-0j0. diminuì di 5 centi 
a.95, 75, ed il 3a 57,25 non'ha variato, | 

Fondi esteri : il 5.0j0 piemontese ( c. R.)j 
crebbe di. 25 cent. Il ‘muovo prestito di Piedi 
monte (1851) calò invece di. 20 cent. Si sonoî 
negoziate come ieri le antiche obbligazioni di 
Piemonte a 975, e le nuove (1849) da 917, 50) 
a 920. A 





Pai 


ui S. NICCOLINI gerente. 


AVIS. 


Messieurs €, CHRISTOFLE et C. de Paris 
seulsbrévetés pour la nouvelle oifévrerie ar 
tée ettdorée! par les procédés électro -chimiquessi 


‘s‘étant convaincus qu'il existe è l’étranger de 


nombreuses contrefagons ‘de leurs produits il 
ont.l’honneur.de.\rappeler ‘au public, afin de 
lui éviter.toute surprise; ;qu'ils. me ‘garantis 
sent absolument que les objets. sortant de lewrd 
manufactures et portanti en toutes lettres; cu4 
tre leur poincon de la fabrique représentanifi 
une balance, le nom Christofle. Ils: engagent 


aussi les consommatenrs qui. yeuleut acheterili 


ayec toute sécurité et jouir de tous les avanà 
tages de leur tarif, à s’adresser de préférencél 
aux maisons spéciales qu’ils ont dans chaquel 
ville. j 
A Turin, leurs deux maisons spéciales sont 
Messieurs Ch. Bracchi et Comp. sous les 
arcades de la Place Chateaud 
Daniel Caffarel, re des finana 
ces ‘n. 2, à coté de la Poste 
aux lettres. A 

Signé — ‘Cu. Caristorie et C. 


ACETO» TOELETT 


(00 
4 
di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N.47ù 

Il decantato aceto da toeletta é oramai. gened 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza! 

Tutti hanno riconosciuto ‘quanto esso ‘sia all 
l’altra superiore) perla squisitezza della fragraad 
za e per la realtà. delle virt : sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire Ja pelle e pe;giovarg 
nei bagni e uelle dilicate cure delle signore. Es$ 
è poi un antidoto singolare ai ‘vapori perniciosi 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni @ 
dalle contraffazioni ‘che ‘si fanno per ogni dovel 
Si noti dunque clie il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signori 
Bussy all'ufficio di questo giornale. A 
AZIENDA GEN. DELLE STRADE FERRATE 
Avviso al Pubblico. 


A partire dal giorno 15 Agosto 1854, ill 
servizio del piano inclinato di Dusino verràl 
eseguito con apposite locomotive, e l'orario! 
delle corse dei convogli fra Torino ed Ar: 
quata è stabilito come segue: 3 


DA TORINO AD ARQUATA DA ARQUATA A Torino 


CORSE | coRSE.. 


Stazioni Stazioni 


di pari. di part. | da | 2 


or, m.jor.m. 
ant. | ant. 
Torino 34 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


Arquata 
Serravalle 
Novi 
Frugarolo 
Alessandr, 
Solero 
Felizzano 
Gerro (2) 
[Annone 
Asti 
S. Dam.no 
Bald. (1) 
Villafranca 
Dusino 
Valdich.sa 
Pessione 
Cambiano 
O|Moncalieri 
Arrivo ‘in 
7 49 Torino;a 
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22 
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38 


SOT 
> Ji DON 0 


fede n ci ii i 


25 


era 


I 
ID IND RD dd ped pieni rd ONT DO DI ii ne n 





168 
795 
93/7 388 
9 36/7 sal 


2 




















TOTI UO TUTT Gini GI 


4 
2 
4 


I 
NIUIMJIDSONTAOATUì Ianùiaa 


9.59 


4 








AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse, il Convoglial 
delle merci prenderà viaggiatori di3.a classel 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermeraì 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabilit 

PARTENZA. 4 

da ARQUATA: ore ant: 6 da FELIZZANO ore anti 7 340 

» SERRAVALLE...» 6.10 » CERRO » (7 463 

» Novi » 6-24 (ne? soli mercoledì) 

» FRUGAROLO  » 6 42 

m ALESSANDRIA...» 7 »l » ANNONE 

» SOLERO ». 7 17|Arr. ad Asi 

Tra Tonino e Moncatieni è stabilito. un ‘convoglio specialéi 
giornaliero che parte da Torino aile ore 6 pomeridiane, 
e riparté da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne? giorni festivi poi si faranno ‘convogli speciali nelle ot 
che saranno indicate per ‘ciascuna volta «con apposil 
avvisi, 1 

% Ù 

(1) A Baldichieri sì fermano tutti i mercoledì il primo! 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di 
retto .a Torino. i 
‘(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e‘tutti i 


Minrooied) il convoglio delle merci e ‘l’ultimo diretto ad Afg 
quata. i 


Tipografia Frnrero: E: Franco, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

0, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli dude e pressoi 
ibrai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em= 
0.-- Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, SA im} legato 
Napoli, Pedosa Her hieri, libraio, — Ginevra; Cherbuliez. arigi, . 
i corrispondet s € Lefolivet— Londra, p; Rolandi, libraio; 20. 
rs Street. > Nine Hat alla Redazione del giornale VEco d' Italia». 
proci camera n 43, terzo Re 
















le "PRESA : : " » - 
} 
RIVISTA; luto, è rifiutatarogni; influenza che: la società della, 
di giabbiamo penuria di notizie italiane» A Roma: | 591008 vorrebbe euadagnare ss petali 200) 
di Y fatto il tasporto delle mortali ‘reliquie di Pel- cito non soffre cosa alcuna che sia estranea all’es- 
le Ea a PELA E FRFIAZ DIA] 
li no Rossi dal sotterraneo della chiesa dei santi | *°922 di oi Ì a questo non è il solo siae i 
It, zo e Damaso al monumento in essa innalza. | IMUNQUE addotto per prineipale “dalla ‘Gazzetta, 





Militare’ Prussiana,: organo ‘del'' partito. ID fare) 
della missione interna; i» trattati di (dei pieni; di 
unzione, la,sua; biblioteca.cristiana del soldato.non 
s'addicono alle ‘inclinazioni dell'antica Prussia mi- 
litare, avvegnacché molti ufficiali seguendo l’esem- 
pio del generale: Gerlach nella chiesa ‘di S. Matteo, 
situata nel Parco delle!fiere; ch'è denominata dal-: 
l'umore. scherzoso de’ berlinesi la chiesa della: 
Polka ed è-la chiesa di moda. del mondo galante, 
tengano banchi contraddistinti col proprio nome, 
e siano assidui uditori di quel predicatore signor 
Buchsel, che è il padre ‘confessore di Manteuffel, 
La: massima parte ‘degli ‘uffiziali conserva almeno 
per tale riguardo lo.spirito di Federico I, il quale, 
contento che, il cittadino ed il soldato mantenesse- 
ro l'ordine, lasciava_che egnuno pensasse e cre- 
desse a'piacer proprio. Egli è pur sempre vero 
che’ Ta nero-bianta Prussia antica e la nuova Prus: 
sia pel signoriGerlach, sono le/mille migliadisco- 
ste. l'una, dall’altra,,iné-il’assolutismo» militare: e da 
baronia sono ‘per. intanto’. uniti tra loro ‘che dal 
vincolo, del patriottismo prussiano. Ma questo pa- 
triottismo nel partito militare è principio feudale, 
mentre :mel:partito' feudale è maschera in parte, in 
parte un momentosecundario affatto; I.principio 
fondamentale; del partito militare è in :ogni evento 
la subordinazione e il patriottismo reale, mentre il 
partito baronale nel caso di collisione non è nè 
(realista nè patriotico, bensì! mette in ‘cima d’ogni 
cosa il principio degli Stati, cioè. il privilegio 
| dell'aristocrazia, fondiaria. Il corifeo; ‘del spartito 
{militare.è il principe di Prussia, #1 cui organo 
‘speciale vuol essere. riconosciuto nella’ Gazzetta 
militare ‘Prussiana: E se anche le liberali mani- 
festazioni della: poco» gradita consorte ‘non eserci: 
tano. molta;influenza:sull’animo-di;lui} e ;se anehe 
vi.è esagerazione; talvolta ‘nei racconti; che girano 
pel mondo sulle. espressioni da esso: lui usate in- 
torno e contro il partito della Gazzetta Crociata, 
ituttavolta questo ‘partito falla i suoi computi’nello 
annoverare il principe fra î suoi aderenti ; impe- 
| roechè la durata (di queste: voci d’antipatia ‘è una 
prova; evidente ; ch'esse. abbiano pure per qualche 
parte ragione e fondamento. 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel M orning-Chroniele: 


Le asserzioni del signor Gladstone sul regno di 


terrore «dominante a Napoli, furono confermate 
universalmente, e solo manca la testimonianza dei 


colpevoli. Lord Palmerston, nell’onorevole tributo 
che.rese ad un suo. oppositore politico, espresse 
l'opinione di ogni persona rispettabile in. Inghil- 
terra. Coloro che poterono attingere alle più pure 
fonti di''verità ‘possono asseverare quanto sono 
conformi al vero le acense. del signor Gladstane, 


: Riparazione ahi! quanto insufficiente, del- 
minevole misfatto. che spetco una: vita così 





















Hasselia di Bologna | reca. in "lione undici 
anne, le-più per delazione d’armi,, 
Dicesi che in l'oscana erescano i mali umpri fra 
overno e la:Santa Sede. 
(Bilancia, che: hail privilegio: delle più sfac- 
ie invenzioni, ora pubblica, coniuna finta ‘appa- 
enza ‘di ‘riservatezza, ‘una! storiella, secondo “la 
nale sarebbero stati ‘arrestativa Livorno due indi- 
idui: Jatori” ‘di proel ami rivoluzionari; ‘mandati’ dai 
“ta ministri ‘(11). \Non ei occorre di aggiungere 
) ua pretta falsità ; bensì ci rea: grande me- 
| che non si esiti a stumpare Certe ‘calunnie 
assarde da non'poter pure averla: vita di un' 















































a Di fertre alcuna influenza urifiiione: 
SA SAR 6 indefessa- 
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Dicesi che’ si spie il ‘mas: 
gelo ver Venere di organizzare’ le società»:se- 























‘e un candidato. pel 1852 senza riescire maia 
Lters tisi d'accordo, Ora si ‘erede che il National 
i 

i proporre il signor Tharet, che o ministro 


idi 

















a si, è pure nel campo dei legittimisti; ; e 
, sarà necessario l'intervento ditgrdine 















oni, le quali o però ;cessare mo- 
ieamente a fronte della sua candidatura per 


























Dion: dei Gioraali si diari sulla udita 
religiosa, la quale prende un nuovo sviluppo in se- 
iguito alla sanzione del bill dei titoli. 1 cattolici si 
associano per vedere di attenuarne le conseguenze. 
1119 corrente avrà luogo alla Rofonda ‘di Dublino 
nua grande adunanza, che dicesi! Sarà presieduta 
dal D. Cullen, ‘primate d'Irlanda, e nella.quale si 
| discuteranno i provvedimenti che paiano..più ac- 
onci all'uopo, 


Questa agi zione dei cattolici provoca viva ed 



















È ‘ostile piucchè mai la riazione per parte dei prote- egg coscienzioso, accurato, mo- 
stanti, ed i loro giornali denunciano sin d'ora quel: ; i i 
‘l'adunanza, qualificandola cogli ‘epiteti i più vio- Fortunatamente i delinquenti. furono costretti a 

| lenti. pubblicare la loro difesa. Ma mon ‘ostante tatti i 

d | “eueiao abbiamo già accennato, la Dieta germa- | mezzi.che erano in loro potere fallirono compiuta- 

; ; > mili- | Mente nel loro scopo ‘di; confutare: od, almeno. di 

0 nica si occupa molto attivamente delle’ cose mili- 


porre in dubbio alcuna delle asserzioni del signor 
Gladstone. Ed istruttivo è assai l’esservare lo spi- 
rito con che dettarono la'loro apologia. Dalla mo- 
derazione, dalla lealtà com'‘cui' trattano il loro ‘av- 
versario., il ‘quale, per avventura. non trovasi in 
loro balia, si può.trarre argomento della ‘giustizia 
delle loro. barbarie giudiziarie. La sola cosa. che 
scema il piacere con che accogliemmo’ la difesa 
della‘ corte di Napoli èil rammarico di vedere che 
siasi incaricato ;di tal uffizio un inglese, od almeno 
un suddito inglese. 

Dobbiamo dire ad onor del vero, che l’autore ha 
meritata veramente la confidenza riposta in lui; per 
principi e per gusto egli è degnissimo della causa 
che egli intraprese a difendere, ‘o che‘ 'incarica- 
rono di-difendere,. Il.signor Carlo Maefarlane; au- 
tore di una Lettera al conte di Aberdeen, di cui 
imprendiamo. a parlare, è conosciuto. altresì per 
altre opere, fra cui Un'occhiata alla rivoluzione 
italiana. Il Jibro ottenne una certa voga non del 
tutto immeritata; Si dimostra, in esso partigiano 
stravagante. e diverte assai:coMe sue. novelle ; lar- 
dellate con tale profusione di titoli che lo rendono 
simigliante al lacchè travestito di un antico no- 
stro romanzo. Sembra che il principale oggetto 
dello.scrittore sia Vinformar il lettore che egli usa 
con persone: qualificate! e alla moda. Sempre.ha in 
bocca «la mia vecchia. conoscenza il. duca d’A. » 
0 « la mia cara amica la principessa. di B. » E si 


tari, Prese a questi dì la risolazione di: invitare 
tutti gli Stati.a dichiararsi pronti a mettere in otto 
giorni, a disposizione del potere federale, i due 
quiuti dei: loro rispettivi contingenti, E inoltre de- 
liberò di fissarli. nella proporzione del due per 
"cento della popolazione. 
Mentre l’Austria vorrebbe entrare nella Confede- 
tazione con Wilte le sue provincie, altri Stati si 
ingegnano. ‘di ritirarsene. Così credesi: che la Dani 
marca e a non per altro motivo siansi ap- 


ì 





il pr inni piiosni di quarta Stato è propria» 





mente quel lo di creare rapide e sicure vie di co- 
dro le. quali ‘aprendo uno sfogo econo- 











du DELI LI e ea IR 


A ASTASTI 


pl tresione del.debito pubblico non è ancora 
lilivamente risolta, perchè il comitato olan- 
ega la sua adesione alla muova legge. Ma si 
a che opportune pratiche toglieranno di mezzo 
he Mente di [02 


‘avea dato mag giori segni di MAGGIO fu 
Affintanaro dalla Capito, e che soldati di altri corpi 













campione di vna detestabile causa , il signor Mac- 
farlane perde il titolo'all’impunità che si concede 
ad'un vacuo letterato. Sebbene il tono della sun 
difesa:lo: dimostra pur sempre quale eglivsi palesa- 
va neliprimi suoi scritti, 

La sua lettera a lord Aberdeen comincia con una 
serie d’insinuazioni e di accuse personali contro il 
signor Gladstone..« Desidero, dic'egli ,, mio caro 
lord. Aberdeen, d'essere moderato, anche quando le 
mie ‘opinioni politiche sono oltraggiate, e i miei 
amici del cuote consacrati all’esecrazione e forse 
al pugnale dell'assassino od. alla. ghigliottina, nel 
caso. che la repubblica rossa venisse ad essere per- 
manenie per tre giorni in Napoli. » Lasciando a 
parte la facile critica, di cui questo delirante tratto 
è indegno, che la ghigliottina e non la repubblica 
rossa era in permanenza a Parigi, osserviamo che 


E " frammischiare tutte le sue osservazioni dei libelli 

i dem o puniti. Si spera con queste prove di fer- | sui patrioti, fossero essi costituzionali o ‘repubbli- 

e mezza | di ristabilire l'ordine e la tranquillità, cani, la cosa sembrava maturzle in un parasita di 

i “A presentato all'Assemblea federale: svizzera il professione, il quale cerca di andare a versi alle 

È incio presuntivo del 1852, dal quale risultereb- persone cui frequenta.( Ma nel farsi avanti come 
ò Bi mm Sopravvanzo attivo di quasi nove milioni. 


iso ‘GIORNALI ITALIANI. 
di nel Lombardo-Veneto: 


i Berlino l'argomento principale dei . discorsi 
giornata, siccome leggiamo. nei giornali te- 
deschi, è il mutamento nel e&inale dell'alta am- 
ione; specialmente nella sezione di pub- 
a economia dopo che Manteulfel è entrato in 
‘Come. sotto- -segretario di Stato. — I diversi 
‘èlementi del partito reazionario. sono in lotta fra 





sù partito non ha buon sangue coi baroni (Jun- 
Rer), del pari che lo spirito cristiano della missione 
Mall ‘interno. seed amico. si Toska SaRantina Prus- 













‘immediato di quell’ufficiale, 


i«javersavuto compagni di; viaggio.il:sig. 


La società; fu, assai soddisfatta nello :scorgere che | 










ARES PIRATA RAD 
i 


paiono. per la prima volta nelle pagine del signor 


‘ Macfarlane, 


È ovvio il motivo per. cui vengono intr@@totti. JI 
signor Gladstone evita di menzionare senza neces: 
sità le persone, ma le sue‘accusesi dirigono 5} ei 
cialmente al prefetto della polizia ed al superiore 
il re, Gli amici «del 
cuore sono, come,ci aspettavo imo, decorati dei ti- 
toli più pomposi, oltre die Sser modelli d’ogni virtù. 
Don Carlo Filangeri, prificipe di‘Satriano, DI Fran: 
cesto Pinto, principe MElschitella; eil giàl'amico 
don Gennaro Spinelli; @principex di: Cariati sono 
nomi.si) alto-sonanti, che.fa piacere l’udire che un: 
plebeo. abbia avuto accesso. fino a loro! Un signore 
inglese tuttavia, quantungue sia già stato ministro, 
non è degno del signet Mn clirlane. « Mio caro 
lord'Aberdean; se il ife Gladstone si è disposto 





fasdiventare repubblicano Tosso g partigiano di Cob- 


den.(e il 'Ivogo dove,è nato/sa di. Manchester) noi 
non vogliamo aver nulla a che, fare con; dui. » E 
dopo: V'è volgarità in una parte della lunga let- 
«‘tera’‘tlel‘sigiioî Gladsone, che non si sarebbe 
«‘aspeltata da''un.uomo)della’sua'conilizione; (essa 
«sa. del mercante .di Liverppol anzichè di. Oxford; 
« della fiera di cotone. anzichè di buona società. » 
La volgarità poi consiste nel sospetto del signor 
Gladstonie che'vi sia poco! da fidire ‘nell’integrità 
di giudici mal’ pagiti,;quintanque ‘egli soggiunga 
poscia, cosa: che il critico, sopprime, che «tal ini: 
quità provenga piuttosto da terrore. che da, :cor- 
ruzione. ; 

| Pertanto ‘un ‘amicò intimo di dante principi e 
duchi non può aspettare onestà nello Scopo, né 
giudizio ‘competente da un repubblicano rosso:della 
tempra del sig. Gladstone, nato! forse. a Liverpool; 
il qual luogo puzza di Manchester, « Ci dicono che 
« il rappresentante di Oxford, disperando di con- 
‘ servare l'accademico sun ‘posto, abbia dirette 
« queste due strane. lettéreva VS. collo seopo'di 
«.caltivarsi. in qualche popolare comizio.i suflragi 
* dei radicali». Risulta quindi che il sig. Gladstone 
« abbia concepito un subito disamore delle istitu- 


\«: zioni monarchiche, e ch'egli usi ‘anzi dire che la 


«monarchia: è un’anticaglia, Inoltre per non 
Gladstone 
« conosce imperfettamente.l’italiano:-— cosa di:che 
« osiamo dubitare — e del dialetto napolitano egli 
non sa più che V. S. sappia di sanscrito, od io 
«del Dalai Lama del Tibet. Non sapevamo 'chella 
conoscenza! del napolitano fosse necessaria per con- 
versare con ministri e. principi, ma 1l sig. Glad- 
stone vien rimproverato di non frequentare la loro 
compagnia. Il non conoscere il dialetto 0 linsuag: 


gio eboracense veramente.non sarebbe d’ostacolo 
ad.un forestiere che avesse occasivut:vitraticinti si 
con lord Fitz William odi; sig. Carlo Wood. 

L'apologista ha  Paudacia di dirigere a 
Aberdeen il seguente parag rafo pieno di 
nienza, 

« Ma tutto questo mon ha frenato la penna o la 
lingua dei calunniatori. Essi sanno di mentire per 
la gola, maressi sperano, perseverando, di far cre» 
dere.le lorocasserzioni.;» Lord Aberdeen deve es- 
ser molto lusingato di quesl'asserzione: ch'egli ha 
sancita. la pubblicazione. di. accuse. inventate da 
calunniatori clie delibetatamente mentiscono. Gli 
accusatori del'’govenno! mapolitàno dovrebbero es- 
sersi chiariti del loro fenrore perle «interessanti 
lettere di un corrispondente di giornale, il quale 
rapidamente .e compigggiente fu disingannato, » 

Devesi dire, a scusa dell'ingegnoso e sratuito 
agente del gabinetto napelitano , il quale fornì al 
pubblico inglese impafziali notizie ;'che s'egli celò 
le atrocità de'suoi padroni, non le confessò nè di- 
fese giammai. Avevano d'uopo di cercar altrove.un 
apologista desideroso, di giustificare la tirannide, 
la fraude, la eradeltà,i il quale adottasse di cuore 
le ‘colpe altrui, cosa che non si può spiegare che 
colla mancanza di senso morale e la confusione e 
pochezza dell'intelletto. è L'intelligenza. che consi- 
dera come repubblicani. rossi tutti coloro che non 
sono satelliti dell’ assoluitismo, è naturalmente unita 
con una perversa ammirazione della crudeltà ‘e 
colla credenza che lo Mpergiuro non abbisogna pur 
di difesa. 


Si può notare che al Seuipn, in che è stato pube 
blicato quest'opuscolo coincide col periodo.in cui 
s'attendeva che il. governo di Napoli facesse delle 
comunicazioni in seguito valle lettere. del signor 
Gladstone. La ‘pubblicazione. dei « rapporti della 
polizia, ;mandatimi da Napoli» mostra l'origine 
ufficiale di questa debole esimal concepita apologia. 
Godo nel vedere che nè i eolpevoli, nè il loro av- 
vocato possano addurre aleuna giustificazione di sè 
o un fondamento di accusa eontro le loro vittime. 
Lo scrittore chiama vilmente Carlo Poerio, che 
ora langue in un carcere di Napoli, « un pendard, 
un ribelle, un rivoluzionario, un congiurato’ con- 
tro la famiglia reale, un uomo furbo , uno dei più 
interessanti favoriti del Gladstone. = Lo fa sorrider 
la ributtante crudeltà di ineatenar giorno. e notte, 
seiza un momento di separazione , due sfortunate 
vittime dell’oppressione. Non'è vero, dice il sig. 
Macfarlane, che Poerio sia incatenato con un ri: 
baldo: comune, « ma è incatenato con un'avvocato, 
un rivoluzionario, un ribelle come lui. Egli potrà 
così goder meglio della società, ma io temo che 
non potrei. » V'è tania bassezza in queste parole , 
chè parola non la può arrivare: ma il signor Gla- 
dstone non affermò pur tale cosa. 

Il signor Gladstone aggiunge che si fu per que 
sti.due carcerati che fu. introdotto nelle carceri di 
Nisida l’uso di incatenare.i'carcerati a due a due, 
Îl suo oppositore replica con. aria di trionfante 
contraddizione ch'egli ha veduto simile cosa a To- 
lone ed altrove; ma il fatto che questa tortura fu 
introdotta nelle prigioni di Nisida per punizione di 


lord 
conve» 





fatti, politici resta senza contraddizione. Avremo! 








i suoi amici del cuore; Begin al gi om- | occasione di «mostrare altra volta che quasi ogni 


tentativo di confutaril signor Gladstone ‘è egual- 
mente ‘debole ed'inconelutlente, mentre in molti 
casi la supposta-risposta è fonitata/sopra-una falsi. 
ficazione dell'accusaicui/è diretta; Sarà impossibile 
di esaminare ed esporre-ogni parte dell’opuscolo ; 
ma si potranno dare di esso bastanti saggi. per 
mostrare il metodo con che gli avvocati della ti- 
rannide provano la colpa delle vittime cui sono in: 
caricati‘di‘caluniiare. Heaso di Carlo Poerio è la 
parte spiccante; dello: scritto, del signor, Gladstone, 
e basterà altresì a provare quanto. valore abbia la 


difesa del suo avversario, . 


Rivista de’ giornali francesi. 


L'Assemblée Nationale trova il manifesto della 
Montagna più ridicolo che non sia odioso; è facile 
lo:scoprirvi ‘ipehumerto: he la Montagna'ha della 
sua impotenza. | 

L'Union constata la, confusione che, regna.nel 
minifesto, e mette in rilievo l'accusa diretta contro 
ì legittimisti per L'intenzione che hanno di strin- 
gersi all'Elisco. Lo Stesso giornale avverte, che i 
voti dei consigli provinciali sulla revisione debbono 
essere presi uagseria considerazione. Se il. petizio- 
zionamento non merita grave attenzione, la. deli- 
berazione di uoraini moderati e prudenti deve es: 
sere rispettata. 

La Gazette de’ France ‘dice chevil' rendiconto 
della:Montagna mon cè! altro “che l'esposizione? ge? 
nuina dei suoi ‘sforzi. impotenti, e delle sue;illu* 
sioni per l'avvenire. Lo stesso giornale consiglia 
agli elettori di chiedere conio ai rappresentanti 
legitlimisti di certi voti, e di alcuni atti. Perchè il 
mantenimento della lesge del 31 maggio? perché 
il'‘viaggio a Claremont? perchè l'accordo coi pira- 
midali? (eee. secc. La gazzetta: nota. come.ottima 
l'idea di un. giornale di, provincia il quale, patro- 
cini la candidatura del signor Larochejaquelein 
alla presidenza della repubblica, 

LUnivers trovarche la-relazione dell'a: Montagna 
è il-parto;il più infelice che, sia;nscito giammai da- 
gli infelici-cervelli montagnardi.H redattore è stato 
pago a mettere in uno stile accademico i bullettin; 
del comitato di resistenza; il che non è nè meno” 
assurdo, nè. meno. odioso. 


La Patrie dice che sitdovrebbe fare le meravi- 
glie. ove il paese non rilevasse l’insolente sfida della 
Montagna. L'Assemblea acconsentirà essa a lasciare 
l'avvenire ‘dalla Francia alla Montagna ? 

MW Constitutionnel non vede in' questo manifesto 
che an'attacco contro fa persona di Luigi Napoleone, 
il.quale deve essere tanto: più favorito. e difeso 
quanto maggiori sono queste tali aggressioni. 

L'Ordre trova che lo: scritto della Montagna è 
taclaziatorio e minacriosò. Questo ciornale nerò 
trova che vi sì conte: sono dei rimproveri i quali 
avrebbero un lato molto severo ‘agli occhi del pacse, 
ove: non fossero esagerati. L'Ordre ritornando sulla 
candidatura dei principe di Joinville la propone.in 
modo chiaro se non preciso, e niega ai bonaparti- 
sti, non meno che ai legittimisti il diritto di dare 
lezioni ai principi d'Orleans, 

Il Messager de l’Assemblée riconosce nel ren- 
diconto aleune verità confuse a molti errori. 


Il Debats:- parla col più grande sprezzo del ma 
nifesto, e dice di non ragionarne che pel dovere 
che ne ha per essere un organo. della pubblicità. 


ll National ha giurato di pubblicare ogni giorno 
un'articolo, onde sforzarsi a far convenire in una 
sola. persona il'candidato dei repubblicani alla-pre- 
sidenza della repubblica: Cerca (oggi di provare agli 
ambiziosi.che .le loro funzioni di. presidente, eser- 
citate repubblicanamente. come dovranno essere 
per l'avvenire, non hanno nulla di attraente. 

Il Siécle partegria per l'Opinion Publique nella 
scissura che ha avuto luogo nel campo dei legitti- 
misti; 

La Presse. Ul sig. di Girardin indirizza una tenza 
lettera al procuratore della repubblica per denun- 
ciare nuovamente il Constilutionnel in. proposito 
{li un suo articolo pubblicato ora sono tre giorni. 


Il signor di Girardin si. meraviglia quando vede 
che si. procede contro i giornali î quali abbiano 
anche leggermente attaccato. il presidente della re: 
pubblica, mentre, si lasciano impuniti gli attacchi 
contro la costituzione. 

Il Pays dice che la revisione è voluta dalla Fran- 
cia, non già per rovesciare la repubblica, ‘ma per 
migliorarla, per correggerla, e conseguentemente 
per consolidarla. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 10 agosto 1851. 


Da qualtro giorni sono a Londra, il che 
vuol dire che incomincio solo ad avere un'idea 
così all’ingrosso di questa capitale del mondo 
commerciale, ben inteso. che non credo di 
aver perduto il mio tempo per poter dire sol : 
tanto sì poca cosa, Tutte le idee che noi ci 
formiamo sul continente dello spazio e del mo- 
vimento ‘di una capitale sono talmente supe- 
rate ‘da. quanto si vede: a Londra, che i pa- 
ragoni non reggono: più; e. conviene giudicarla 
dietro norme: direi: quasi nuove che bisogna 
studiare sul luogo. Quanto all’esposizione, che 
è una maraviglia per gli Inglesi stessi, non at- 
tenderete per il momento alcun giudizio, ben- 
chè vi abbia promesso di dirvi qualcosa, per 
la buona ragione che uno che volesse senten- 
ziare. dopo una fugace corsa, per compiere la 
quale non si esigono meno di tre giorni, non 
potrebbe certamente dire cose molto accurate. 
Abbiate dunque: un po'di pazienza per quanto 
concerne. questa maraviglia moderna, e. se 








troverò il. tempo vi manterrò parola; ma ora 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
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Nom: 42, 


voglio serivervi.i particolari ‘di un ‘altro avve- 
nimento al quale fui presente, e non è certo 
di mediocre’ interesse per il nostro paese. 
Giovedì, il'7 corrente, io mi trovava ‘alla Ca-. 
mera dei comuni allorché il deputato L. Evans 
interpellò lord Palmerston intorno‘al conte- 
gno del gabinetto rispetto al Piemonte che si 
diceva ‘minacciato dall'Austria; e rispetto al'go- 
verno napolitano le'cui barbare illegalità non 
hanno ‘limiti , in prova ‘di che citò Te! bellis- 
sime lettere di Gladstone. Il ‘vostro’ giornale 
avrà già riprodotto'a quest'ora ‘1’ interpellanza 
e Ta risposta ‘data’ da’ Palmerston,  ma*hon 
pertanto vi. posso dare ‘particolari che nor 
erano nel'T'imes eche concernono il modo col 
quale venne-accolta ‘la' risposta. ‘Allotché ‘il 
ministro'si alzò levandosi il''cappello; si fece un 
silenzio? universale, di quei silenzii‘ che ‘si 
possono'' chiamare completi. Con “dismyol- 
tura come. se! ‘parlasse in famiglia, Tord' Pal- 
nierston incominciò a dire di ‘non sapere che 
le libertà dello Stato Sardo torrano ora alcun 
pericolo; bensì poter ‘dire che'quel'governo 
procede di bene' in ‘meglio sulla via delle li- 
bertà costituzionali (e ‘qui venne dall’intiéra Cat 
mera: un. bene! bene! udite! ‘udite )'essere cosa 
consolante' il' vedere il principio delta libertà 
radicarsi in Italia'‘e’ciò doversi‘ soprattutto 
alla lealtà delRe'di Sardegna. A: quella pro- 
posizione tuttà la Camera proruppe in uni vero 
scoppio! di applausi ‘e la parola cheers cheers 
echeggiò ‘a lungo nella nuova e superba: Ca- 
inera; ove si erano installati! da pochi giorni i 
deputati. Che' questo. dovesse! far' piacere “ad 
un ‘deputato ‘sardo’ non occorre il dirlo; ma 
il piacere:‘del. deputato fece ‘beni tosto luogo 
al dispiacere dell’ Italiano allorchè dal té mo 
dello di lealtà, lord :Palmerston passò fa Na- 
poli. Ei.confermò la verità di quanto simarra 
delle. sevizie ecrudeltà di. quel:woverno;::disse 
chela: fonte ipoteva essere citataiedi'era V’ono: 
revole Gladstone; le cui lettere scrano di cono- 
scenza di tutti, econtenevano fatti sulla di cui 
realtà non. potewasi elevar dubbio;-equi:entiò 
in: qualche. racconto sul:modo, col quale sono 
stipati nelle prigioni per meri sospetti: politici; 
come. sia loro denegata ogni. giustizia, ‘e con- 
culcata ogni legge. d’umanità, Dopo: queste 
premesse non venne altra conseguenza: se non 


che.non poteva-il: governo della: Regina in- 
tervenire dirattamente in Aftari d'amrminicirà. 
zione interna. di -un caltro Stato, iuttavolia 


avrebbe dato. partecipazione alle altre potenze 
di quelprocedere del:governo napolitano man- 
dando copia: delle ‘lettere: di Gladstone. 


Durante la descrizione ‘faita da Palmerston 
sì udirono alcune esclamazioni di stupore ed 
indegnazione;!e la ‘conclusione poi fu coperta 
di ‘applausi, ‘confermando ‘così la Camera<in- 
glese ‘l’idea dimettere ‘al:bando di Europa'in 
modo: ufficiale le brutalità:napoletane. To che 
non credo essere facile ‘alle! illusioni, non-mi 
attendeva ‘altra: ‘conclusione ; credo ‘però che 
sia precisamente ‘tutto quello che può fare .un 
ministro inglese per ora, non mi illudo nem- 
meno nel. credere che ciò gioverà ‘molto. agli 
sventurati che, gemono:. nelle ‘carceri di. quel 
misero paese, perché il governo di Napoli. iro- 
verà altri gabinetti; che lo. loderanno. del suo 
procedere; e gli faranno coraggio a perseverare 
in quella..via, non fosse altro per dimostrare 
che ‘i, loro governi sono meno cattivi; ma. con 
questo;non vuolsi già intendere che.il servizio 
reso. dall’illustre scrittore: Gladstone. e. dal. mi- 
nistro: inglese. alla causa ‘di Napoli, e diremo 
all'umanità, sia piccolo sil rimedio verrà dal- 
l'opinione pubblica d'Europa, ed è bene che 
il male ‘si conosca ariche fuori del' paese ove 
sì soffre, Lasciamo che l’ayvenire sciolga questo 
nodo gordiano; è certo:che per tal modo le cose 
non possono: durare a lungo, e quando. ver- 
ranno ad. una soluzione, tutti gli uomini: as- 
sennati e di cuore sapranno qui a' qual parte 
attenersi. Del resto le lettere. di Gladstone fu- 
tono un avvenimento. anche in questa capitale, 
ove è difficile che fra le miriadi di novità che 
sorgono. ogni giorno sivpossa' ‘così facilmente 
una: di ‘esse fare: strada; sopra le altre. Ma 
questo successo. è dovuto: in parte ‘al. modo 
col quale fu corrisposto. al primo passo. di 
Gladstone fatto.in favore dei miseri napolitani; 
egli \erasi. accontentato : dapprima. di. mandare 
la .sua/-relazione ‘al. ministro; pregando. farla 
avere:.ad una corte che ha. molta influenza 
sul, re di Napoli; ma.il' primo ministro di 
quella corte non si degnò tampoco di rispon= 
dere: allora. Gladstone rese le sue lettere di 
pubblica ragione e queste poi diedero motivo 
all’interpellanza. della Camera, che tornò ‘a 
tanto onore del Piemonte e del suo Re, sic- 
come fu denunciato dalla più grande iribuna 
d'Europa l’inumano procedere del governo di 
Napoli. mio 

La. inia fortuna nel giorno che  visitai la 
Camera. dei. comuni non. si limitò a quella ;. 
ma mi fu seconda arche nella Camera dei 
lordi. In detto giorno seguiva la prom 1ulgazione 


SEE leggi, ossia dei bill che ‘hanno ottenuta 


1. Parlamento. La sanzione 
l’approvazione de @ 


















































































































































































































povrama hi è quella she le di colppimento 
$$ i avanti tutto il Parlamento, e come fui 
presente ed è una funzione abbastanza originale, 
ve ne darò un'idea. Allorchè la Camera dei 
lordi, (nella quale hayvi il trono che è un capo 
d’opera di scultura in legno dorato, come lo 
è la Camera -intera,.oye non vedesi che oro 
ed alcuni dipinti relativi. alla storia patria in- 
glese) è riunita, si presentano tre commissari 
della Regina in gran parrucca, i quali sono in- 
caricati degli ordini sovrani relativamente ai 
bill; al loro arrivo, si spedisce un messo alla 
Camera dei comuni perchè, venga alla sbarra 
a sentire gli ordini della Regina. 

Ii presidente della Camera dei comuni, che 
è in gran parrucca e.toganera, si presenta con 
una, deputazione di membri della Camera alla 
sbarra e sì tiene in piedi di fronte a). com- 
missari della Regina. Allora, e :dopo fatti .i 
vicendevoli complimenti, un impiegato, in. par- 
rucca e toga legge nel modo.il più somma- 
rio un bill, e finita la lettura un altro. imnpie- 
gato che sta in fondo alla Camera dei lord ed 
esso. pure in gran parrucca, fa una profonda 
riverenza «ai commissari e poi si rivolge alla 
deputazione della Camera dei -comuni e dice 
ad alta voce: Za Reine le veult,.pronunciando 
precisamente anche , il 1 del veult come. nel 
secolo XY, alla quale epoca risale quella for- 
mola sacramentale. Per quanto: fosse impo- 
nente, il luogo e .l’ essere in presenza dell’in- 
tero Parlamento britannico; .tuttavolta a quella 
funzione, dell’impiegato che: ripete le tante 
volte:quella formola lasciando cadere.un. po? di 
cipria ogni, volta.che fa il suo, profondo inchino, 
uno; straniero non può?a; metodi (sorridere, 
e dopo. quasi un'ora che durò; quella scena, 
vidi.ridere lo stesso. presidente della. Camera 
dei, comuni, forse, per l’effetto singolare del- 
l'impiegato, che ripeteva..la formola. la Reine 
le weult, e che pareva letteralmente una mac- 
china, tanto i primi suoi moti furono identici 
atutti gli altri durante, l’intera promulgazione 


dei bill. 


Se il.7 corrente ho potuto ‘vedere il Par- 
lamento intero; il:giorno successivo. vidi. un’al- 
tra: funzione; sempre imponente iper gli stessi 
inglesi, sossia la. chiusura: del:Parlamento fatta 
dalla» Reginain persona, Sapeva: bene eda 
quanti descrivono simili funzioni: ei da quelli 
che: ritornano, fra‘noi..dopo aver visitato Don- 
dra, chela Regina è unogetto poco meno che 
di. idolatria:.in Inghilterra, ma:non'avrei ere- 
duto che: ilo fosse a quel grado, dato ‘anche 
il' carattere ‘inglese calmo e-pacifico. Era una 
giornata delle più serene che si possano ve- 
dere; ela. Regina doveva recarsi dal ‘palazzo 


«i Dovkiuylive: al Purbanuvato alle-oro duoia 
gran gala. Tutti. i luoghi ‘per i quali doveva 
passare erano già stipati. di*gente’ prima: del 
mezzogiorno, ed.i policemen'soli, senza che si 
vedesse unsoldato, bastavano a contenere quella 
innumerevole folla; ma non solo questa polizia- 
modello basta a contenere la folla; quello che 
osservai con grande stupore si fuche mantengo- 
no anche ognuno nel diritto del posto: che; ve- 
néndo prima, ha saputo acquistarsi, e gli in- 
trusi vengono mandati avanti finchè ‘trovano 
qualche pietoso ‘che gli fa posto -volontaria- 
mente; altrimenti devono internarsi nella folla, 
ma non: ledere i diritù dei primi arrivati. 

Poco dopo le due .il corteggigsi mosse dal 
palazzo suddetto; le grida di viva la Regina 
annunciavano da lungi il suo arrivo; essa era 
preceduta dai gran.dignitari in carrozze a tiro 
da sei, ed accompagnata dal reggimento Hor- 
segarde o guardie a'cavallo, che è il più ricco 
esplendido reggimento che si conosca. Gli 
uomini devono arrivare. almeno a 6 piedi, 
sono vestiti ‘di’ rosso. con calzoni di' pelle 
bianca. e corazza di acciaio, con ‘un bellissimo 
elmo.  Cavalcano. tutti cavalli neri perfetta- 
mente eguali e di'tal ‘prezzo; ‘che la media 
del. valore ‘si fa ascendere a due mila franchi 
l’uno. La Regina era nella più splendida car- 
rozza di gala, tirata da otto. cavalli; alla: sua 
sinistra sedeva il principe Alberto, L’altissima 
idea che hanno gli Inglesi della dignità reale 
è aumentata poi nel caso. attuale dalla grazia 
tutta particolare. della. Regina e dalle sue 
virtù domestiche, talchè è facile ‘a rendersi 
ragione .di quell’entusiasmo che eccita ovun- 
que ; appare. Essa lesse. il suo discorso con 
grande disinvoltura, ed al.suo ritorno ebbe 
il medesimo: accoglimento dal pubblico; ed io 
‘che mi-trovava in luogo elevato da poter do+ 
minare lungo tratto del: cammino ‘ che. per- 
corse, non' credo esagerare dicendo che lun- 
gh’esso ‘eranvi ‘affollate ben oltre centomila 
persone, una gran parte delle quali stette im- 
mobile per oltre quattro ore, ‘per avere: la 
soddisfazione di vedere la Lord Regina; e que- 
sto ‘si ripete ogni volta che il pubblico sa 
che: essa esce per qualsiasi causa. 

Per meio ammiro questo sentimento così 
profondamente radicato, perchè ‘in quell’as- 
soluta impossibilità di ognuno di poter aspi- 
rare al potere supremo, in quel sentimento 
così universale di stima per la Regina risiede 
una potenza di unione mirabile, una certezza 
di stabilità nell’ordine civile; che ‘genera la 
sicurezza dell’avvenire “e quindi la prosperità; 
nessuno dubitando dell'indomani; ‘e questa ‘è 
una delle cause, e forse la più potente, del- 
l’incredibile attività che regna in Inghilterra, 
fgye sì rifugia come in porto sicuro gran 


parte dda vita i da aioto tormentata Si 
governi instabili; e fra le poche eccezioni è; 
bello il ricordare ancora l’elogio di Palmer- 
ston al Piemonte. Con che ed augurando che 
si perseveri su questa via, chiudo questa mia 
prima e vi saluto. 
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Torino; 415 agosto. 


Quasi non è giorno in cui qualche. foglio 
illiberale, nosirano. o straniero, non ‘avventi 
contro il Piemontele viete accuse di anarchia, 
di disordine, di rivoluzione. — E non 'è'quasi 
giorno, in cui le popolazioni piemontesi non 
diano con qualche dignitoso 0, fodevole atto 
una solenne mentita.a: quelle imputazioni. 

Così in questi dì vedemmo ripetersi sopra 
varii punti dello Stato un ‘fatto che vuol es- 
sere maturamente ponderato nella sua essenza 
e nelle sue conseguenze, perchè è argomeuto 
non dubbio della grande concordia e tranquil- 
lità (degli animi, e: così della pace ; pubblica 
di questo nostro paese, non per altro motivo 
fatto: segno' a tante calunnie, se' non perchè 
la sua ‘prosperità muove l'invidia, e con essa 
la bile di coloro ai quali nuoce. 


Vogliamo noi alludere alle. dimostrazioni 
di simpatia, che in occasione delteambio dei 
presidii. ricevettero in luite le provincie i no- 
stri soldati da ogni ordinedi cittadini. In, più 
luoghi furono da numerose.schiere di. popolo 
accompagnati fuori. la città per. buon tratto 
di'via;;a Torino gli operai deliberavano ‘un 
indirizzo all'ottavo reggimento; i giornali fu- 
rono unanimi.per tutto lo Stato nel'lodare il 
contegno degli stanziali di ciascuna provincia, 
ed. i commiati riescirono universalmente af- 
fetluosi; ed'accompagnati da voti troppo spon- 
tanei per non'essere sinceri e sentili. 

Il qua! fatto, per quanto semplice in appa- 
renza, è prova di. altissima significanza,.;e val 
più che molti sottili‘argomenti a' comprovare 
la invidiata felicità delle presenti nostre con- 
dizioni, 

Gli eserciti permanenti, conseguenza’ ine= 
vitabile dei moderni sistemi'di politicavinter. 
nazionale, hanno in molti paesi contro di sè 
l'opinione di una parte dei cittadini. Collo- 
cati. quelli, anche. negli Stati. costituzionali, 
sotto la immediata «dipendenza del Principe, 
d'ordinario a lui intieramente devoti, gover- 
nati da una rigida e viva disciplina, la guale 
impone per primo dovere al gregario l’ob- 
bligo di prestare un’assolula. obbedienza al 
suo superiore gerarchico, gli eserciti vengono 
da molti guardati con sospetto. Perchè uomo 
essendo proclive a veder di preferenza nelle 
cose e nelle istituzioni il lato debole o vi- 
zioso, avviene che si ravvisino in essi i natu- 
rali ausiliarii del potere; anzichè i difensori 
dell'ordine nello Stato, e delia indipendenza 
nazionale. — Epperò in .molti paesi se‘ne sta 
in guardia e ‘in diffidenza, come di gente 
pericolosa alla libertà. 

Altri cousiderano la queslione degli. eser- 
citi stanziali.solto {aspetto economico. Eli 
vedono di mal occhio per:lo ingente dispendio 
ché richiedesi a mantenerli, per il danno, 
spesso esagerato dall’ opinione di costoro , 
che dicono derivare alle industrie, all’agri- 
coltura:ecc., per Ja mancanza di tante braccia 
tolte ai campi ed alle officine. per addestrarle 
alle ‘armi. 


E queste cause combinate insieme, 
dono in inolti Stati 
tadini. E soprattutto poi in quei paesi dove 
il governo è in lotta colle tendenze e cogli 


ren- 
invisi i militari al cit. 


interessi della nazione, l’'animavversio- 
ne si fa più profonda e più implacabile; 
perchè i soldati son tenuti quale stromento 
dell’oppressione governaliva, e mezzo primo 
e precipuo della popolare servitù, 

Ed anche se manchino queste ragioni più 
sode, e più plausibili, i militari sono ma- 
levisilà, dove le popolazioni siano agitate dai 
mali umori, o viabbondino gli spiriti inquieti, 
e desiderosi di far novità; Perchè anche 
questi incontrano negli eserciti 1’ ostacolo 
più efficace e più lemuto' alla attuazione dei 
loro disegni. Del che ci sarebbe molto facile 
citar esempi numerosi, fra i quali, per. tacere 
dei paesi dove la presenza degli stranieri 
comprime. colla forza bruta il. sentimento 
nazionale, nella stessa Francia dopo il 1849 
quanta non è l’avversione di una parte della 
popolazione contro. soldati che pur escono 
dalle file di quei medesimo popolo che li 
astia © I fogli francesi quasi ogni dì narrano 
di insulti fatti a. militari, di risse, di al- 
lerchi ai quali vengono provocati, ed altre 
tali dimostrazioni dei sentimenti d’antipatia 
e.d’ira che covano contro divessi in tanti 
cuori. 

Nel Piemonte, per una felicissima ecces 
zione, questi mali umori non esistono. Nel 


‘contro l’altra. Bensi, 





Piemonte regna fra cittadini e militari il | 


i RISORGIMENTO 


miglior ipoditio:] e non sappiamo di. provo. 
cazioni che mai siano partite dall'una classe: 
oltre i fatti recenti ai 
quali accennavamo poc'anzi, .ne potremmo 
cilar altri più antichi, i quali dimostrano 
come sempre militari e cittadini abbiano re- 
ciprocamente nutriti i sentimenti della ‘stima 
e-della simpalia la più sincera. 


Del che si vuol'far merito alla lealtà dei 


nostri Principi, alla buona disciplina del 
nostro esercito , e all’indole savia e;,tran- 
quilla del nostro popolo. 

È una verità stotica, proclamata da quanti) 
trattarono della Dinastia ‘Sabauda”,' che ‘in 
tutta la numerosa serie dei Reali di Savoia 
non s'incontra .un tiranno. Fenomeno unico, 
non che raro, per ùana Dinastia da quale: da 
ben otto secoli‘peri bon interrotta successione 
tienè Jo scettro ‘sopra queste provineie. Quindi 
èche mai l’esercito n9stro non dovette scendere 
all’officio di vero eGkudele stromento dell’op- 
pressione principe po: ; epperò non mai occa- 
sione di nascere ed'haccumularsi contro di lui 
quegli odii popolari, che sebbene compressi 
per secoli, 0 tosto 0 tardi fullavia erompono 
tanto più terribili e vi tai quanto; fu. più 
lunga e più. forie la compressione. 

Inoltre i nostri Prinfipi, per la posizione 
topografica dei proprijStati, lrovandosi ne- 
cessariamente, tratti nelle guerre. per. se- 
coli combattute fra + fvarii pretendenti alla 
dotninazione «d’Italia; $entirono di buon'ora 
quanto iv portasse lo avere un esercito valo- 
roso e disciplinato. Perdhè da ciò dipendevano 
la conservazione dei. possedimenti antichi, e 
le probabilità di nuovi: agquisti.;Ond'è che 
mai ‘sempre le loro fure furono volte ‘ad 
aver buoni ordini milttari, d’onde ne ven- 
nero due conseguenzg, egualmente vaniag=- 
giose alla Dinastia ed hlilo: Stato. 


Primamente cioè, essendo l'esefcito gover- 


nato da buona discipliba, osservò sempre un' 


contegno conveniente dd umano coi cittadini. 
E si può dire; che nonisi. ebbero: presso di 
noi quegli esempi, pub troppo frequenti in 
altri paesi, di violenzd, e di eccessi militari, 
a danno di pacifici ed inermi cittadini, Ep- 
però questi si avvezzalono a considerare gli 
stanziali come protetibri, e guardiani ‘non 
sempre felici, ma pui sempre valorosi ed 
amati, della integrità! del territorio e della 
fortuna dei ciltadini. 

AT cho contribuì anche quest’ altra circo- 
stanza , che i nostri Principì furono in ogni 
tempo alieni dal fare fondamento sopra 
soldati ‘stranieri; e, ad eccezione di una 9 
due compagnie di alabardieri svizzeriy.sti- 
pendiati a pompa, più che a difesa,, sempre 
fornirono. gli eserciti d'uomini ‘nazionali. -Il 
che ‘non è a dire quanto giovasse ‘a conci- 
liàre toro l'affetto del popolo, ed a mantenere 
a un tempo la buona armonia fra militari. e 
cittadini, perchè figli lutti della stessa patria, 
membri della medesima famiglia. 

D'altra parte i soldati piemontesi e savoiardi 
levarono sempre disè buona fama in guerra. 
La considerazione della bontà della truppa no- 
strale non.entrava per. poco: nei (calcoli) dei 
governi che in guerra fra di loro 'ricerca- 
vano a gara l'alleanza dei Principi Sabaudi. 
E Napoleone a pochi altri soldati, dopo i fran- 
cesi, fu prodigo di tante lodi quanto ai pie- 
montesi. 

Ond’ è che sentendo pur alquanto ‘solleti- 
cato l'amor proprio € nazionale, più volentieri 
si tollerarono le spese del mantenimento di 
numerosi eserciti, la necessità: dei quali era 
palese; e che inoltre ‘rispondevano sì degna 
mente ‘alle ‘cure del'Principe ed‘ai gacrifizii 
dél popolo. 

Ma non ostante tulte queste varie consi- 
derazioni che furono digran, peso per l’ad- 
dietro, e in. massima parte continuano ad es- 
serlo oggidì, non vedremmo! forse sussistere 
così pieno e perfetto il bùon accordo, se non 


contribuisse anche a perpetuarlo l'indole così 


buona e ragionevole del mostro popolo. 


Ora che la libera discussione chiama a sin; | 
dacato tutte le istituzioni, tutti. gli atti della:| 
vita pubblica, il grave dispendio che impor: | 
tano presso di noi gli stanziali, avrebbe forse | 


suscitato mormorio ed animavversione presso 
un. popolo men riflessivo. Ma i Piemontesi 


‘sincere; così spontanee, 





Po , . Î 
comprendono come, ora più che mai dacchè | 


il-Piemonte è fatto il solo ‘asilo della libertà ! 
e il solo simbolo della nazionalità italiana; 
imporli avere un fiorito'e possente csercito | 
che stia.a guardia della nostra indipendenza, | 





delle. nostre ropoleoni ro: vivi fiel 
cuore dei cittadini, sono quelli ché li spin- 
gono ad afferrare ogni occasione per manife- 
stare. all'esercito. nostro la Viva e profonda 
simpatia della nazione. 

Ed assistendo a queste dimostrazioni così 
così sentite; e Te 
quali rivelano un così schietto ‘accordo in 
tutti gli animi nell’amare e difendere il Prin- 
cipato e la libertà, noi ci sentiamo riconfor- 
tati.a sperar ogni bene, e vi, vediamo. un effi- 
cace eccitamentosal governo»ed alla nazione 
piemontese a proseguire con passo fermo, non 
ostarits i clamori degli’ interni ‘ed’ esterni 
nemici, in quella via, di. progresso, che ac- 
cenna alla meta. assegnata dalla Provvidenza 
alle nazioni. saggie, e.virtunse. 


I Cattolico non è contento finchè non'ab- 
bia fatto aggiungere al Decalogo un undeci- 


mo comandamento, nel quale sia sancito che, 


i re hanno obbligo di spergiurare per distrug- 
gere le. costituzioni. 

Ci rispose già che un Tizio re'(nome di 
battaglia inventato dall'Ordine di Napoli) 
non si poteva chiamare spergiuro. Ora vuole 


provare che lospergiuro di'Tiziomon solo non |. 
fu peccalo neppur 'veniale, ma fu' in obbligo’ 
di coscienza, ‘ed'è un’opera merttoria. 


L’ assunto è degno de’ teologi che se si 


toccano. in teologia (vedi.il: Cattolico del 43. 
agosto) danno. diplomi d'impertinenza. ‘A-| 
spettando il diploma: dall'accademia degli im- 


pertinenti faremo qualche ‘avvertenza. 
Prima di tutto. il, Cattolico: .ci dice, anzi ci 
ripete: \che/Carlo Alberto aveva giurato di 
non'dure la costituzione: ‘orde accademia 
degli ‘impertinenti ‘argomenta, che anche 
Carlo Alberto dovrebbe chiamarsi spergiuro. 
Vedete .carità..monarchica; e. dinastica - del 
Cattolico! Esso !scoperchia la tomba di ‘un 
Re :Magaanimo; ‘e colla più sfrontata e stu: 
pida ‘menzogaa ‘eérea’ di appaiarlo ad uno 
spergiuro ! Ma a chi, e quando, e dove,..e 


perchè, ed in che modo; aveva. egli 0..poteva | 


avere. Carlo Alberto giurato di ‘non: daresta 
costituzione? Menzogna:sfrontata ‘e stupida 1 
Così abbiamo chiamata; e ‘di nuovo’ chia» 
miamo l' insinuazione. irriverente. Volendo 
meritare il diploma d'impertinenza, bisogne- 
rebbe servirsi d’altre parole meglio appro- 
priate. È 

E lasciando da banda codesta turpe -men- 
zegna ‘su Carlo Alberto, vogliamo: insegnare 
al Cattolico; che essendo esso condannato a 
vivere in'un Regno costituzionale, non deve 
immaginarsi che le. costituzioni si. possano 
torre a beneplacito: di. chi le ha- date: Qui 
non si tratta di teologia, ‘ma di diritto pub- 
blico: E quando la’ costituzione è diventata 
legge fondamentale d'uno Stato, nessuno ha 
diritto di spogliare l’altro della parte. di. so- 
vranità e. di.potere .che derivano da quella. 
Nessuno, capisce il Cattolico, ‘nè Re, nè po- 
polo 1! 


In quanto. sagli. argomenti dedotti . dalle 
storielle della ballerina del re Erode, noi la- 
sciamo al Cattolico di‘sciogliere‘il caso nelle 
sue conferenze di morale. Qui non entrano 
nè Erode, né s. Giovanni Baltista, e, che noi 
sappiamo, non vi sono ‘entrate ‘ballerine, nè 
per consigliare.a dare la costituzione «a Na- 
poli, nè per sedurre il Cattolico a procia* 
mare il diritto divino dello spergiuro. 

Resta a dire degli scrupoli di coscienza 
che il. Cattolico insinua poter. essere stati 
acquetati dalla competente autorità! Su ciò 
noi ci riméttiamo Nell’attestazione del Catto- 
lico. Egli è in caso di sapere, se Tizio sia 
stato assolto. Sollanto ci pare, che: le. asso- 
luzioni dei peccati, non si dovessero stampare 
sui giornali! Ma i termini della nostra qui 
Stione sono stati dal Cartolice travolti. Noi 
facevamo una quistione, di. politica, di. mo- 
rale e.di grammatica, .0 meglio di; vocabola= 
rio, eil Cattolico:ci vuol-condarre ad ‘ascol 
tare ‘una ‘confessione auricolare, Non vo: 
gliamo sentirla, perchè conosciamo il dovere 
de) cattolici! Egli trombetti, pure per, le 
piazze.le confessioni ele assoluzioni di Tizio, 
chè noì non porgiamo orecchio. 

Vogliamo dir solo, che Ta competente auto- 
rità può sciogliere i debiti dei. peccatori 
in. faccia va Dio ;. ma.:che tuttavia i pec- 
! catori restano «in faccia. al. mondo notati 
dell’infamia che s'attacca al delitto. E per 
verità l'assassino ‘ed’ il falsario quantun- 
pina assoluti dalla competente ‘autorità mon 


e ci assicuri contro il pericolo di qualunque | cessano d'essere tenuli e chiamati assassini e 


aggressione. Ora. più che mai i Piemontesi 
hanno imparato ‘ad averifede intiera ed asso- | 


falsarii. La misericordia di.Dio Ji assolve; ma 
l’inesorabile: vocabolario mantiene. il predica. 


lita nella lealtà del Principato, e a riposare! ! to: Così è dello spergiuro. Assoluto ‘esso dalla 

sul valore di quelle schiere alle quali venne ' competente autorità; gliuvomini per designarlo 
È co pr | 

meno Ja fortuna, primachè l’ardimento e la | lo chiameranno pur sempre spergiuro! Sic- 


fermezza. 


| chè, a conchiudere; la quistione ritorna sem- 


| provato con nostro decreto ‘del 25 


Callolico na ancora:s csi SUN non si i gevel 


A atto come chiama egli un red 
che violi il :giuramento? 0 il Cattolico trova * 
il nuovo epiteto e potremo. tentare di farlo d 
scrivere fragli accademici della crusca; o no, Mi 
ed esso resterà sempre l'accademia degli im- 3 
pertinenti, alla :munificenza della quale-ci.d 
raccomandiamo a Lasa 


NOTIZIE DIVERSE. ._] 


ITALIA, 


Virtorio Emanvere Il} ecc.ecc. 
Visto l'articolo 5 della legge del 23. maggio 1851; 4 
Visti gli articoli 24 %@025'del'regolamento ap--0 
successivo ld 
giugno; 3 
Sulla proposta del ministro sbpidiahio di Stato A 
diomanina ; agricoltura e commercio, reggetite il È 
ministero delle finanze; 54 
Abbiamo: ordinato ed ordiniamo quarto segue 
Art..1. Le consegne delle rendite fondiarie, dei 
capitaliro censi, di cui agli articoli:24 e 25. delli 
suddetto regolamento, potranno anche esserne pre 
sentate. all'ufficio d’ insinuazione, nel eui distre. 
trovasi la sede del.corpo-o stabilimento; di.ma 
morta consegnante, il. quale, in tale:caso, è. tenuto ® 
di pagare all’uffizio stesso la. relativa tassa. 
‘| Art; 2. I corpi e stabilimenti. di mano-morta È 
sono autorizzati di presentare all’uffizio d’insinua-@ 
zione, da cui, dipende il luogo della loro sede,| 
tanto le consegne degli immobili situati. nel di-d 
stretto di detto uffizio, quanto quelle degli immo» 
bili situati. nel circondario di altro, uffizio d'insi- d 
nuazione; in modo però distinto le une dalle altre 9 
‘Art53. Nel caso: previsto dal precedente articolo, @ 
l’insinuatore che riceve le consegne destinate add 
altri uffizii,, dopo d' averne, riconosciuta la rego-S 
larità,;e dopo, eseguite le registrazioni prescritte 
dai nn. 4,,2.e 3 dell'articolo 39 del citato regola--1 
mento, spedirà le ricevute prescritte. dall’ articolo | 
30, e quindi trasmetterà per mezzo del proprio di- 
rettore tali consegne all’uffizio cui sono destinate, | 
ed al quale spetta esclusivamente di fsre a suod 
tempo la: riscossione della relativa tassa. 1 
Art. A. È derogato ad ogni disposizione del sud 
detto regolamento , che sia contraria; al presente..d 
Il ministro segretario di Stato reggente il. mini-. 
stero delle finanze è incaricato dell'esecuzione di | 
‘questo decreto, che sarà registrato sl controllo. 
generale, pubblicato ed inserto pela raccolta deglio 
alti del governo. & 
Dat: Torino, 11 11 agosto 1851. a 
Virrorio EwaxueLE 
Tonino , 15 agosto. — Tn'seguito ai cenni Q 
fatti ‘nei num. dei 2 e 4 corrente di questa 
Gazzetta possiamo ora soggiungere che il mi-h 
nistro «dei lavori pubblici ha accordato al' si- È 
gnor Henfrey l’ autorizzazione di far eseguire gi 
gli studii della sirada ferrata. da Modane 
Giamberì, e da Ciamberì ;al confine di Gine-Î 
vra, edi ha date le disposizioni opportune af:fl 
Hoc dagli uffici provinciali dalle comunità/3 
sieno facilitate e favorite le: relative operazioni A 
di campagna. 


Ci Cavour. 


Vi è motivo di eredere che questi ‘studi di 
cominceranno nell’ entrante settimana ;' tanto 9 
‘più che ii sig. Henfrey ha già ino quelli ‘ 
del tronco di strada ferrata da: Torino a Susa; 


(G. Piem.). 


fl primo convoglio della strada ferrata, i 
trainato. sul. piano:, inclinato. . di. Dusino - colla > 
macchina \locomotiva-il Mastodonte è arrivato. I 
precisamente all'ora’ stabilita! La montata deli A 
suddetto piano è stata eseguita-im otto minuti; | 
ed erano undici vagoni componenti ‘il :con+; | 
voglio. G. Piem) >: 

= La commissione instituita allo scopo. di | 
preparare. un progetto: di riforma ‘e. di or- 1 
dinamento » della. patria legislazione; sulla .col- | 
tivazione dei visi e sui prati a marcita; dopo d 
le prime sue ‘investigazioni su’ tal’ materia’, e | 
mentre andava procurandosi le ‘più importanti < 
notizie siatistiche, ha creduto: dover proporre. | 
alcune provvidenze, le quali sancite colla legge . 
del 27 marzo ultimo, mentre tendono a sod= A 
disfare ‘agli. attuali ed urgenti bisogni, non d 
possono. recar, pregiudizio a quelle ‘definitive d 
disposizioni che: siano per ravvisarsi all’ uopo; 
maggiormente acconcie, 


Non si arrestarono intanto i lavori della. 
commissione , ed orà Ja stessa avendo; dopo @ 
accurato studio , riconosciuta ‘la necessità di’ È 
procedere ad una inspezione nelle varie pro A 
vincie in cui si pratica la coltivazione dei risi A 
e dei prati a marcita , ha nominata nel ‘suo 
Seno una ‘sotto-commissione coll’ incarico di 
mandare ad' effetto la deliberata inspezione, 
onde poter; poi, proporre. quelle variazioni od 
modificazioni che! valgano ‘a. conciliare; ’inte= 
resse della pubblica salute con quello dell’a- 
gricoltura; e col rispetto: dovuto alla proprietà. + 

La: commissione; considerando che nell’at-.dÌ 
tuale stagione si possano preferibilmente ese- 
guire le divisate locali. inspezioni , ha perciò @ 
stabilita la partenza della sotto-commissione 9 


‘pel giorno 17 del corrente? mese, procedendo 4 


dalla città di Vercelli. 
Torio. — Portato a compimento ‘il nuovo. d 
corso teorico pratico di elettro-telegrafia per | 
gli allievi aspiranti al servizio della corrispoù- 4 
AA dei telegrafi elettrici dello Stato, è de- È 
stinato per l’esame il giorno di Li 1759 
corrente, \alle ore 10 ‘antimeridiane; nella sala. 
di studio. in contrada . dell’Esagono, È pub_di 
blicato il prospetto delle materie per Vesa 
degli alunni, diviso in cinque. parti: 4, elettro: 


È questi sentimenti che il raro buon senso | pre a quel punto:a cui la lasciammo, è che.il | | statica: 2. elettro-dihamica, (3. elettro-telegra; 
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Wi 1. ha te . (4 GIORNALE QUOTIDIANO 





comparata. {s elettro-telegrafia applicata. Vergastolo di Mantova il fruttaiuolo & garzo 
si pratici dei telegrafi «elettrici, ‘ida macellaio ‘Luigi Pacchè; soprantiominato 
‘— Dal quadro del movimento numerico £onpo, di Luigi e Carolina Besesti, d'anni 38, 
liammalati inserto nel nun. 2 del gior (milanese, celibe, cattolico. 
é di Medicina militare, risulta che nel Milano, il 12 agosto 1851. i 
orso dei priini sei mesi di quest'anno furono | Dall’: r. comando militare della’ Lombardia: 
ti 18,997 ammalati nei nove ospedali di- |. 
lsionali e nei diciotto ospedali secondari mi- 
Fi. Questo numero di ammalati sì -divide 
8817 di medicina, 5336 di chirurgia, 2191 
sifilide, 2067 di scabbia, In medicina sopra 
817: ammalati vi furono 201 morti, un quarto 
fi quali veniva dato ‘dal solo spedale: degli 
alidi, ciò non ostanté preso: collettivamente 
umero' dei morti nori giunge a dar il due é 
lezzo per ogni cento ammalati. In chirurgia 
ra 5336 ammalati vi furono 37,morti, che 


























per gli Stati del sud-.ch’hanno schiavi; Cuba 













































ESTERO: Hd, 

CUBA. — Ecco i fatti che più importanti 
ci. parvero nelle infinite. corrispondenze di 
Cuba, pubblicate dal [New Jork Hérald del 
30. luglio: i i 

Il di:4.luglio ebbe. luogo il pronunciamento 
per; l’indipendenza.. Il. piccolo scontro tra dle’ 
truppe .spagnuole e.:gl’insorti.a ‘piè dei ‘monti 
Cascarro; nel. quale: parve ‘che rimanesse il 


tarsi così l'appoggio di 641,670 negri: qual 
vabitano in. ogg 





dendo: laloro: libertà contro i ladri d’aomini 


Spagna contro i ladii di territorio. 





















briganti: degli Statiydel sud. Scopo di questi, 
nel cercare d’impadronirsi di Cuba Liste di 
oitenere nella legislazione una preponderanza 


Stato avente schiavi, sarebbe per loro inesti- 
mabile, ma ‘essi ‘non vorrebbero Cuba; Stato 
libero,. nell'Unione. La politica più vera, più 
giusta, più, favorevole alla Spagna, sarebbe 
dunque. d’emancipare i suoi schiavi ed ‘assicu- 


ggi Hisola di Cuba, e che difen- 


difenderebbero ineltempo stesso i diritti della 


GRAN! BRETTAGNA. — Il Morning - Post 








; me usata At sai annunzia che l'aristocrazia inglese incomincia 
i viti È vantaggio agli tultimi;» diede' loro coraggio ad i sO na 7 ; 
sponde a qualche piccola frazione più del |. BIS Aol tt CIO a seguire l’esempio, della Regina) la quale esige 
È LISA RE ATEBRE 9 ingrossare le file. ‘Sî divisero quindi in cinque Rai : dell RUECSHI 1 
) ‘mezzo per cento. Nei sifilitici sopra 2191 am È a ; ua È che tuiti 1 conti della sua casa siano saldati, 
Cs È È guerrillas di ducent’uomini per ciascheduna , ee pe rea | USBIRINI CE i 
l alati. vi furono;10 motti, cha giungono; al È Ae ; ta +0, | BY più fardi, dentro tano spazio di tre mesi, 
sotto gli ordini di Joaquim, Aquero, Francisco, ” . AR GIA 
2210. per cento. è I mercadanti del West-End sono un po’ più 
3 6 Aguero y Estrada ed Ubaldo Asteaga Pina. soddisfatti \di.tale abitudine, che promette di 
= Scrivono da Algeri alla‘ Gazzi Piemontese : La nuova della. sconfitta delle truppe a i 15 00 7 P ; 
Ì n t ui : ADI i MG . por termine ai ruinosi conti aperti ch’ erano 
I Un mese fa circa arrivarono qui. da trenta | Puerto Principe vi ‘cagionò quasi una solle- via 4 E È 
FORMARONO eo i EI È i costretti di tenere colle loro nobili clientele. 
e a quaranta ‘famiglie svizzere del ‘canton’ Val- vazione, repressa poi dalla’ presenza della D } ; : dell'ad 
Èse, sperando di essere occupate nella‘ colo- {guarnigione la' quale tonta più di 4000 uo- ATO i WBOHOlEStA PIRRO del GR 
° Mizzazione. Ottenneto infatti» dat governo fran- mini. I generale Lamercy, comandante “Ta | Nanza cattolica che CE pur luogo.il 19 giun- 
) e la concessione di 10; acri per ciaschedunaj|(piazzà, ‘invecè d’operare, fece chiedere un| So A E uo Cullen la 
posti di terreni più o meno fertili e sa- | rinforzo di: 2000 ‘nomini all’Avana, temendo | Promessa di Poi Ah “RIOT ro parlato, 
i 3 Oltre ad una anticipazione di viveri ed|se avesse allontanate le sue truppe, di vedere e Shi i Ai ge ho hi LE PRESO FAO, 
i i altri vantaggi. Questa onesta e laboriosa | la città. di Puerto-Principe in piena insur- | !!°9 Forni di E Pa ad ARpLoz 
i rovi (GRIN 61 Soite, e sarà l'rerione. ) Mi li movimento, lasciando ai laici la parte 
È : spo 20 È ce SI ; attiva. 
5 o di rendere utili servigi alla colonia, Una dichiarazione d’indipendenza fu stam- | d 
tà resistere all’ardente clima dell'Algeria pata nelle montagne, diretta agli abitanti del- Dustino, 9 agosto. — Malgrado la prospet- 
e febbri intermittenti ‘che ‘dominano in | l’isola di Cuba dalla’ società liberatrice di | tiva di un abbondante ricolto, le emigrazioni 
5 Sta contrada, le quali menano grande | Puerto-Printipe (la Sociedad libertadora). Co- | sono. così numerose come in primavera, I 
I strage fra gli ‘europei giunti di fresco , e spe- | desto documento, in data del 4 laglio, porta |igiornali delle provincie danno continuamente 
fg RL 7 a 3 5 È E Le ,; . eu , è . v . . 
- ‘ci ilmente ‘tra quelli che appartengono a paesi | tre firme, quella cioè dei tre capi guerrillas, || nomi di centinaia di emigrati, la maggior 
: freddi e posti al nord. Aguero, Aguera y Estrada ed Atteaga Pina. f{ parte dei’ quali possiede un capitale bastante 
i questi. buoni valligiani si. trovano tre È ‘’ Codesto documento fa appello ‘a tutte le | Per-comperar-terta in America, Anche-ieri la 
Ri fami lie della Valle d’Aosta, comune di Gi- passioni, a' tutti gli odii, ‘aicrisentimenti ispi- | MOStra spiaggia era seminata ;d’ individui che 









i Londra. . 


partiranno (per Torino. 
y ) DI to) 


#UR$ 








4 
BIS 


‘operai. ed artistiche. appena’ risotti a’ nuova 


loro esistenza con far tenere al nostro ufficio 
‘per gli operai da inviarsi a Londra Ja somma 
RU (Avvenire). 

i i 
Lowranvii. — Leggesi nella’ Gazzetta di Mi - 
| lano del 13: 
| Redaelli Giulio Enrico, di Giuseppe e Mad- 
dalena Ghislanzoni d’anni 42, nativo di Bar- 
i ella provincia comense;, sacerdote. e 

















a puo della parrocchia di Olgiate Olona 
— nella provincia milanese ; 

essi Antonio ; surnomato. Bergamino ;, di 
| Rosa Vassalli, d’anni 54, di Pievanica 
(provincia lodigiana ; catrettiere, amn'o- 
0; (cattolico; © © 

Fr pa Giacinto di Domenico e Giulia Sta- 
ni, d'anni 38, di Pieranica suddetto; ma- 
\Cellalo, ammogliato; cattolico!, 

Carmiti ‘Andrea, surnomato ‘Messa, ‘di'Ber- 
‘€ Giacomina Fasoli, d’anni 30, di Tré- 
nella: provincia lodigiana, muratore , 
: cattolico; imputati. di. possesso d’armi 
Mizione, verificatosi in gennaio ed aprile 
P: pi, furono da sentenza (3 luglio scorso e 9 
igosto corrente del consiglio di guerra in Mi- 
lano condannati come segue : 




















d TrRedaelli a sei anti di arresto in fortezza; 
Ì lassi a due anni di lavori forzati, ridotti in 
Via di. grazia per diverse circostanze mitiganti, 
E a sole sei settimane di arresto militare; — 
21 Foppa alla egual pena di sei settimane di 
tresto militare, ma in ferri; — mentre al 











Mzlaria: nell’ esercizio del proprio dovere, 
Sentenza del suddetto giorno 9 agosto 


sanno ‘ad ùn ‘anno di carcere duro nel- 


































ebbero la fortuna che'i 10 acri ad esse 
seno posti in sito' montuoso , fertile 
j per cui sono soddisfatti del loro sog- 
. Ma egual sorte non tocca a tutti; e 
zio all'emigrazione europea  havvene 
che se campano la vita, si trovand in 
ben misero, così in ragione del clima, 
le difficoltà di ‘trovare. ‘conveniente 
ego e mezzi di fortunà per ‘potere disso- 
‘il terreno. Molti fra. gli, stessi. coloni 
pesi. spediti nel 1848. dovettero . ritornare 


eidal inunicipio serviranno per l’ invio di 
du operai nostrani alla esposizione mondiale 


Di quest’ oggi il consiglio, delegato voterà 
sui nomi degli operai da inviare, e di questa 
‘sera i nomi eletti e la somma riunita di 708 ll. 
1 (Fratellanza). 
0 AcessanpRiA, — La società d’artisti ed operai 
“iper mutuo'soccorso è finalmente un fatto com- 
‘piuto. In pochi giorni si raccolsero più di 700 
firme: tutto procedè con ordine e pacata di- 
‘seussione, e le. nomine del presidente e con- 
|. siglierì furono anche in' generale di comune 

| soddisfazione. Speriamo che fra poco raggiun- 
| gerà il numero di circa 1000 sottoscrittori, és° 
sendone conosciuta 1’ importanza , è non es- 
sendovi nemmeuo gli amici di quel giorna- 

— | lismo sfrontato, e maledicente che osino osteg- 
igiare apertamente 1)? associazione. Trattanto 
siamo lieti di. attestare la nostra simpatia agli 


vita già vollero dare un attestato solenne di 


per iscuotere il'giogo della tirannide, ed ‘ac 
correranno a migliaia 


punta di Maisi. » 


campagna, essendo, malissimamente armati. 


vecchie 
abiti maschili . per. aiutare. la guerra, d’indi- 


pendenza.. Alcnne. furono arrestate; e impri- 
gionate.a Puerto-Principe.\Gl'insorti contano 


specialmente sopra.soccorsi degli Stati Uniti, 
Il loro quartiere ‘generale è Comobados e 
Janes, a mezza strada ‘tra i porti di. Wenvités 
al, nord e Manzonilla al sud: dell’isola. Egli è 
difficile di batterli in quelle: posizioni natu- 
ralmente difese e che gli abitanti. di Cuba 
conoscono meglio delle.truppe spagnuole. Fi- 
nora,i.cubesi non arrischiansi fuori. di quelle 
posizioni scavate tra le montagne. La piccola 
armata rivoluzionaria ha, due: bandiere, una 
bianca, su. cui sta scritto! Eyercito de la li- 
bertat ; \'altra.è quella che il'general Lopez 
aveva inalberata a Cardenas. 





AVANA. — Le notizie recate a Charleston 
dal battello a vapore. Isabel, in data del 22 
luglio, sono molto fra. loro contradditorie. 
Ad ogni modo pare doversi. credere che. le 
notizie giunte fin’ora agli Stati Uniti s intorno 
ai successi degli insorti siano molto esage- 
rate. Dal complesso dei nostri rapporti noi 
concludiamo che la sollevazione sia stata pron- 
tamente repressa, e che ‘coloro i quali vi pire- 
sero parte abbiano chiesto ‘ed ottenuto il loro 
perdono. Ecco iù sostanza’ tutta ‘la facenda. 
Tuttavia: dobbiamo aggiungere , ‘ciò ‘che ‘agli 
occhi nostri ‘sembra un fatto» costante, cioè 
che.a'nom.molto andare la. Spagna perderà 
Cuba. i 

= .Leggesi nel. Sw delli, agosto : 

La Spagna ha una gran riforma, un grande 
atto di giustizia a compiere, che assicurerebbe 
per sempre la sua autorità su Cuba, e l’auto- 


rizzerebbe a disprezzare gli sforzi degli sleali 


rati' dagli. abusi e dagli eccessi del potere 
spagnuolo, « Nelle file ‘dell’indipendenza, wé 
dettò, noi ‘contiamo tutti i liberi figli di Cuba; 
quale che siasi ‘il colore della loro razza sl 
bravi nazionali dell'America del Sud che abi- 
tano questa terra e che sono in caso di sti- 
mare la condotta dei nostri tiranni, gl’isolani | 
delle Canarie, che ‘amano ‘Cuba come loro 
patria; € \ch’ebbero igià ‘un Hernandez ed un 
Moutes.de..Oca,. che col loro martirio suggel- 
larono l’eroico attaccamento dei. loro: com- 
patriotti alla nostra causa. Inyece le. fila dei 
difensori del governo. vanno scemando ad 
ogni momento perla diserzione; pel ‘clima, e 
per! morte. D'altronde tutti i figli» del! vasto 
nuovo mondo applaudiranno ‘ai ‘nostri sforzi 


per ‘unirsi a noi sotto 
la bandiera della libertà, ed il grido di li- 
bertà risuonera dal capo S. Antonio fino alla 


Vi sono. corrispondenze fel quali‘dicono che 
questa insurrezione non. ebbe altro successo 
che quello di vedere battuti i suoi piccoli 
distaccamenti, i quali implorarono' poscia il 
perdono, che ‘venne loro concesso dal’ go- 
verno ‘di Puerto-Principe, e che al 17 luglio 
regnava la più perfetta tranquillità nell’Isola. 

Il generale Lopez è sempre . alla Novella 
Orleans, dove mena ritiratissima vita. Egli è 
certo che gl’insorti non possono tenere la 


La causa di tale insurrezione sì è il mal- 
contento. dei creoli verso il governo spa- 
gnuolo, ‘il. quale. non vuole; ammetterli né 
nell’armata, nè nella marina; ‘nè ‘ad alcun 
impiego. Ne risulta un risentimento così in- 
tenso, che le stesse donne, lo dividono, e pa- 
sì. .rasero:.i capelli. ed vindossarono 


‘tenberg; hanno organizzato cogli altri russi 





































recavansi ai diversi bastimenti sui quali ave- 


le mogli dei coltivatori emigrati l’anno scorso 

lo) ? 
alle quali avranno mandato del danaro pel 
| viaggio d’America, (Morning Chronicle.) 





PORTOGALLO. — L’Espana del 47 ànnun- 
zia la partenza’ per Setubal da Lisbona. del 1 
reggimetito de’ igranatieri ‘della regina. Gli atti 
d’indisciplina commessi di continuo da quel 
reggimento ; han costretto il governo ad ale 
lontanarlo: dalla capitale. Lo stesso provyvedi- 
mento fu adottato riguardo al 16 reggimento 
di fanteria che da Lisbona fu inviato a Ma- 
fra. Varii soldati della guardia municipale , 
che cerano ugualmente \venuti meno alla di- 
sciplina, sono stati messì in prigione, 

Ù re ha; assunto nuovamente il comando 
dell’esercito, 





SVIZZERA, — ll'governo del cantone dei 
Grigioni riferisce alConsiglio federale che il 
cordone austriaco del confine. si estende già 
sino; al. Bergell, il'che' riesce; .tanto più sor- 
prendente in quanto ehe colà non sivesercita 
il contrabbando, nè tale inisura è resa neces» 
saria dalle ‘circostanze della Valtellins, nella 
quale; del resto, domina la quiete. 

Argovia. —Il piccolo consiglio ha stabilito 
per il 24 le Assemblee popolari.che devono 
pronunziarsi sulla risoluzione del gran Consi- 
glio di sospendere la revisione della costitu- 
zione. 5 

Scrarrusa. «+; La Costituene ha: indirizzato 
al popolo un proclama in cui annuncia d’aver 
aggiornato (i; suoi,, lavori sino ad ottobre, ed 
intanto spera di sentire .i voti del popolo. 

Svitîro. —) Circa alla ‘minacciata ed ‘in parte 
già avvenuta frana presso Bibevegg, si hanno 
le ‘seguenti notizie: La parte del monte che 
è staccata e. che vaftavvallandosi ha una e- 
stensione di oltre due'leghe. A giudizio del sig. 
ing. Miller, confermato da quanto avvenne nei 
passati. giorni, non «@tuna improvvisa rovina 
ma una caduta che ‘và progredendo a poco a 
poco. Questo distacco; è tale che un ‘termine 
il quale divideva: due: \pasture si abbassò di 
oltre 200 passi. Gli abitanti sono intentivad 
eseguire: quanto ordinò il l'sig. ingegnere per 
minorare possibilmente i Sanni di questa ro- 
Vina. 3 

Ticino, -- La malattia che infetta. le uye 
nel vicino Piemonte si è Propagata anche nel 
nostro cantone, 





ALEMAGNA. — Bricio , 10 agosto. — 
Giuseppe Melosrny ‘chiamato /Vienietz che ha 
figurato nella rivoluzione ‘di Vienna ‘ed è ‘in- 
colpato di aver preso pate all’ assassinio del 
conte Latour , è stato ultimamente arrestato 
presso Trebitsch nella Moravia. 

"Cantsruae, 7 agosto. — L'indomani dell’in- 
nondazione che ha desolato la città dì Baden- 
Baden e gli intorni, la granduchessa Maria 
di Russia ed il suo sposo, il duca di Leuch- 


di distinzione che soggiornano a Baden, ‘una 
colletta ‘che ‘ha ‘fruttato più di 5000 dire. 

Il principe, Emilio di Assia. ha mandato 500 
lire al comitato di soccorsa, il conte Sigismon- 
do Krasinsky 1000 lire, il signor Chabert 


vano preso  posto., Notayasi specialmente un 
gran numero di donne; che si credea fossero 


É 
CEE IDE > ETA a sata 


pani 


dine: Secondo questo annuario l’esercito 
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sj Sotto i suoi ordini tutti i vascelli 


in' ‘secondo. 


tiert., 


corpo ; nove reggimenti. di. corazzieri ( fra 


riserva). 


ginnastica; ‘il’qual ‘impiego’ è' stato ‘or ara 
eretto. 

— ln confronto a quella di Prussia P’an- 
nuario pubblica la statistica militare austriaca, 

Il numero: de’ marescialli è di sette , fra î 
quali si conta un piincipe della casa impe- 
riale; l'arciduca Giovanni ; il più anziano dei 
marescialli ‘è. il duca di Wellington, ed il più 
giovine il. principe. di. Paskewitsch. Vi sono 
nell'armata 25 feld-zeugniastri generali di ca- 
valleria in attività dì servizio, 32 ammessi alla 
giubilazione; 139 tenenti-feld:marescialli in at- 
tività di servizio, 89 ammessi alla giubilazione; 
150 generali maggiori ‘in attività di. servizio, 
114 ammessi alla giubilazione; 131 colonnelli 
ip ‘attività di ‘servizio , 219 giubilati ‘; 25 uffi- 
ziali superiori, di, differente grado , riempiono 
ì posti di comandantec di fortezza: 

L’.armatalconta 65, reggimenti di fanteria ; 
i reggimenti de’ confini militari sono stati ri- 
dotti a 14, giacché quattro fra ‘essi sono stati 
incorporati ne'reggimenti ‘di linea; il numero 
de’ battaglioni di' granatieri /è ‘di’ 20, e quello 
de’ cacciatori di 25, indipendentemiente dal 
reggimento tirolese RKaiserjaeger (cacciatori del: 
l’imperatore). 

La cavalleria si compone di 8 reggimenti 
di corazzieri, 7 reggimenti ‘di diagoni, 42 tes - 
giinenti: di usseri ‘ed 11 reggimeriti. di ulani. 
I 6 reggimenti di cavalleggieri ‘che l'armata 
contava ‘altra volta’ sono’ stali trasformati in 
reggimenti di ulani. Vi si aggiungono séi bat- 
taglioni. di  guatnigione' il corpo de’ ponto- 
nieri, e due reggimenti ‘del ‘genio. 

L’artiglieria ‘è “composta del corpo di bom- 
bardieri, che. mel. corso. dell’anno verrà di- 
sciolto e trasformato in una ‘istuola di ‘arti: 
glieria; did ‘reggimenti’ d'artiglieria ‘di ‘cam 
pagna, di 8 battaglioni di artiglieria di foutezza, 
e poi dell'artiglieria di guarnigione, 

La gendarmeria conta:16 reggimenti. 

La marina posta sotto il comando del feld- 
maresciallo Wimpfen. (nominato a questo posto 
dopo la dimissione dell’ammiraglio Dalherup) 
e del contro-ammir.:Bujacowich ha due capi- 
tani di vascello ‘di linea; 7 capitani di fregata, 
3 capitani di corvetta, 16 tenenti® di vascelli 
di linea; 15: tenenti di fregata,:26 insegne. di 
vascelli di linea; 15 insegne» di fregata e 21 
insegne soprannumerarie,: Hayvi un corpo di 
flottiglia sul Danubio e sul lago di Garda. 


Inwssruon, 4 agosto. — l.due redattori della 
Gazzetta di Innsbruck ricevettero , pochi 
giorno ‘sono ‘una letteva ammonitoria dal ve- 
scovo. di Brixen, “in cai questi Toro indirizza 
la domanda di dichiarare pubblicamente! nel 
loro' foglio, ‘che essi ritirano tutto ciò che 
hanno scritto ‘contro “la fede cattolica; La let: 
tera del vescovo ‘loro imputa ‘fra Je altre 
cose di. aver espresso ‘idee contrarie al dogma 
della. igrazia; di aver dichiarato che ‘i voti 
monastici erano. un peccato contro le leggi di 
natura, di: aver. scritto in favore del matri- 
monio. civile, di essersi riso della forza bea- 
tificante., che ha soltanto la Chiesa cattolica, 
diaver lodato la. così detta « riformazione » 
di.aver detto. che nel clero, principalmente 
in quello del ‘Tirolo, l’egoismo sia. il princi 
pale motore delle sue azioni ecc; vece. 

Lo stile della lettera assai lunga .è serio e 
grave, ma intieramente cortese, è privo della 
violenza della passione. Uno de’ due redattori, 
Wiedemann, «ha di già risposto alla lettera 
episcopale. Ei protesta nella sua rispettosa 
lettera di essere sincero cattolico e di attenersi 
a tutte.le-cose di stretta fede; ma di volere 
anche in avvenire mantenersi libera la parola 
in tutti gli ‘affari esterni del clero, come il 


prus- 

siano.-ha due feld-marescialli. che: non sono N. 149 
prussiani nè l'uno né l’altro, il.:duca di Wel- 
lington ed.il principe Paskewitsch/ di Varsavia, 
11.generali., 50-tenenti igenerali;, 54 generali 
meggiori ; 1 «comodoro, 1143. colonnelli e 351 
tenenti colonnelli.; Un capitolo interessante si 

è quello che ‘tratta. della giovine marina. di 

guerra: della Prussia; Il comandantesin capo 

della ‘marina | è il tenente-generale . principe: | op 
Adalberto. Icommodoro Seliroedet comanda 
armali in 
guerra, Gli uffiziali-di marina sono un capi- 
tano, tre tenenti\di. prima classe, cinque té- 
nenti di seconda classe; Il corpo: dei(narinai 
è sotto.gli ‘ordini.del maggior Goede e conta 
Uli capitano; tre tenenti.in primo estretenéati 


L'armata sì compone di due/reggimenii) di 
fanteria) di guardie; due reggimenti ‘di Srana- 


quali un della guardia); cinque reggimenti di 
dragoni (tra cui un della guardia); 13, reggi- 
menti di ussari (pure un della guardia); e dieci 
reggimenti di ulani; (fia i quali due della guar- 
dia di riserva); undici compagnie di ponto- 
ieri ( fra î quali ‘un della guardia e due di 


Agli uffiziali sovranominati deve aggiungersi 
un direttoredell’istituzione centrale-militare di 







del 14 agosto 


in. Torino. 





DECESSI. 


Dal:1. gennaio; totale N. 3572 


| Reina asian 
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ULTIME NOTIZIE. 


Gli Operai Piemontesi «a Londwva. 
La Commissione ha già ‘fatto ila scelta degli 
erai che partiranno per Hondra, togliendoli 
dalle liste proposte dai municipi; dalle Ca- 
mere di commercio è’ dalle società ‘degli 
operai. i SE II 
La Commissione ebbe principalmente in 


mira di soddisfare possibilmente: ai ‘voti delle 
provincie. 7 








Genova: che! concorse per.una somma co+ 
spicua, si mostrò diseretissima nelle: sue pro- 
poste ; per: cune’ nacque una gara di corte- 
sia tra la'Commissione è quella Camera di 


un reggimetito Udi .guardie)"di'/viserva | Commercio. 
(Canawehr), 40: reggimenti. di; fanteria (di linea, 
e otto battaglioni, di! riserva: un battaglione 
di cacciatori di guardie, uno di carabinieri di | concordia che regna fra i genovesi e i piemon= 
guardie, ed otto. battaglioni di cacciatori di | tesi ogni. qual yolta vengono fra loro a rela- 
campo ; inoltre un reggimento di guardie del i 


Gi piacque accennare a questo fatto, come 
quello che ‘alla. evidenza: dimostra la buona 


zioni. 
1 Per quanto sentiamo; gli operai partiranno 
pet Londra il giorno 27 agosto. 





Sollecitiamo: tutti‘ coloroche tengono obla- 
zioni a farle .prontamente versare alla cassa 
della Camera di commercio di Torino, È ne- 
cessario: che questo versamento si; faccia solle- 


citamente. 

















Firenze, 13 agosto. — Il professore Pietro 
Savi nella memoria letta - alla I. accademia 
dei Gergofili nell'adunanza del 3 agosto emesse 
opinione che la pianta. crittogama che at- 
tacca: ora la vite, sia lo stesso fungo che da 
tempo immemorabile attacca presso di inoi le 
rose, le cicerbite, i trifogli; i meliloti, e che 
il Desmazieres descrisse con ilnome di Oidium 
Leuconium. Questa opinione è ora ridotta a 
certezza, avendo il chiarissimo. professore ica- 
valiere .Paolo-Savi trovato nella preziosa oper 
ta ,, l’Alimurgia del. celebret professore: (Gio- 
vanni Tl'argioni Tozzetti, la descrizione di que- 
sta pianta, ed. il suo; disegno ingrandito : col 
înicroscopio , come un fungo parasito: delle 
cicerbite e dei meliloti. Questa descrizione si 
trova a pag. 366,e 367, ed il disegno nella 
tavola in fine.ai num, 54; 55, 56, 57, 88. 
Tale notizia è rassicurante assai , perchè . fa 
sperare ;che la insolita. diffusione di questo 
fungo sulla vite dipenda da cause climatolo- 
giche specialissime. verificatesi in quest’anno , 
le quali, come è probabile non riproducen- 
dosì più lo sviluppo dell’infausto Oidio tornerà 
& limitarsi.alle sole piante erbacee... Mentre 
èra maggiormente temibile la sua possibile 
riproduzione’ nell’anno prossimo se fosse stata 


ùna pianta nuova importata fra noi. soltanto 
quest'anno, 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 13 agosto. 

Il‘grande lavoro, cive ‘deve inetter’ fine alla 
elezione presidenziale ‘del 11852; incomincia, è 
già pare che tutte le altre quistioni ‘non siano | 
che umili satelliti di quella, Bisogna ‘aspettarci 
a vedere spuntar nomi strani; imprevisti; im- 
possibili, ‘grotteschi, perché la ‘commozione di 
febbraio? ha ‘commosso un poco anche'il-cer- 
vello della Francia. Ma forse una ispirazione 
soprannaturale dominerà'!le follie! umane esa 
governerà i destini di questa. grande ‘nazione, 
additandole ila: via di salvezza. i 

Così. nel 1848 l’elezionè, di Luigi Bonaparte 
fu ‘inattesa. Qualunque - sia_.il giudizio ‘della 
storia sopra i tre anni della sua presidenza, 
qualunque sieno le recriminazioni contro certi 
atti ‘del suo governo, egli è! pure ‘indubitato 
che il nome: magico di. Napoleone servì di 
mezzo di unione per difenderci dalle audaci 
intraprese dei sovvertitori d’ogni ordine mo- 
rale e sociale. Ma in mezzo a’ questa atmio- 
sfera divorante della politica contemporanea, 
tutti i prestigi si consumano presto, ed oggi 
il talismano del 1848 ha perduto gran parte 
del valor suò. Luigi Napoleone ha ancora, è 
vero, molta probabilità di successo, che non 
bisogna! inistonoscere; e che ‘io credo avervi 
abbastanza accennato in una delle mie  pre- 
cedenti' lettere; ha per sè il nome di  Napo- 
leone, il possesso, e l’azione del ‘potere ese- 
culivo. Ma gli è evidente ‘che saranno tentate 
possenti diversioni. : 

Pongo ‘innanzi tutto Ta candidatura del prin- 
cipe. di Joinville, la: quale, checchè si faccia 
per torla' di ‘mezzo, viprodurrassi iù tempo 
utile. Eccovene un'altra ‘molto impreveduta, 
ma.'che non dovete rigettare senza esamò. 
Trattasi. della candidatura di monsignor Si- 
bour arcivescovo! di Parigi. 

Si:pretende! che. questa candidatura sarà 
proposta dai democratici, i quali decretavano 


già con buon. successo le elezioni di Vidal; 


De. Flotte, ed Fugenio:Sue:; e-che» il: signor 


Emilio Girardin se ne farà promotore, 


A prima giunta la scelta d’un prelato per 


governare questa Francia molto più soldate- 
sca che. sacerdotale fa grande sorpresa. Ma 
poi pensando seriamente; la sorpresa dae 
nuisce, Primieramente. questa candidatura si 


d+---*-*--*«—_t+@+_}}K}}}:i. i -»_mt1—-_ ti ui 


100 lire. 7 rapporto. della ‘chiesa ‘ allo Stato \ed' alla. co- 
— L'Annuario dell’armata prussiana è ap: | mune' influenza del clero nelle scuole, ammi- 





parso quest'anno ‘il 3 agosto come di abitu- Î nistrazione di pie istituzioni ecc, _(Zanderer). 


appoggia sulla democrazia; vengono appresso 
le adesioni del basso clero, che è molto più 
democratico che non si crede, e che potrebbe 
































































































































































































fare una propaganda molto ‘efficace: poi an- 
che alcuni socialisti teoretici aderirebbero, 
perchè voi sapete che l'arcivescovo di Parigi 
senza ferire le, suscettività dei cattolici , ha 
nelle sue pastorali ammessa alcune delle idee 
che son care alle moltitudini : infine la pic- 
cola borghesia che è inchinevole.. alla. forma 
repubblicana, e.che è trattenuta soltanto «dalla 
paura della rivoluzione, rassicurata dal ca- 
rattere e dalle virtù del. prelato; potrebbe 
dare il suo concorso. 

Aggiungete , che alcun che di mistico e di 
augusto sembrerebbe frammischiarsi alla cor- 
rente di sentimenti e d’idee,.che trascinano 
le popolazioni ; e così la Francia. dopo tanti 
uragani potrebbe bene assistere alla consa- 
crazione della repubblica fatta dal ministro di 
unDio di pace e di carità, 

Tutto ciò è ancora ben vago ed indetermi- 
nato ; ma noi deve essere accettato. nè con 
troppa illusione, nè con troppo sprezzo. Scri- 
vendo questa cronaca giornaliera io non posso 
far altro che raccogliere ì germi. dei fatti che 
dall’avyenire. deggiono essere fecondati. 

Altre candidatnre: sono in aria. La Gazzetta 
di Francia propone la sua; quella del signor 
Larochejacquelin; candidatura di genere semi- 
serio, la quale stamane fa ridere’ l’ Univers. 
‘Questo giornale dice chiaramente ciò che non 


osa dire l'Union ; che cioè i legittimisti non | 


hanno altro .a fare, che’ precipitarsi. nelle 
braccia di Luigi Bonaparte. 

Anche il Sitele dichiara di avere in pronto 
il suo candidato; il quale molto probabilmente 
sarà il generale Cavaignac; ma il National 
raccomanda ‘la ‘circospezione ‘e l’aspettare. 

Si è ricevuta a Parigi una lettera di Kossuth, 
nella quale ‘annunzia ‘la sua guarigione e la 
sua ‘prossima liberazione. Malgrado ogni con- 
traria minaccia; il Divano sostenuto dall’Inghil- 
terra edalla Francia ha significato a Kossuth che 
egli sarebbe libero'al primo seitembre. Anche 
lord Palmerston ne havassicutati diversi unghe- 
resi segnalati; e la cosa sembra così certa, clie in 
Inghilterra si prepara un ricevimento brillante 
all’ illustre proscritto. Havvi perfino emulazione 
fra i‘VV7igh ed i Tory, perchè ‘questo ‘rice- 
vimento ‘abbia ‘un ‘carattere significativo. 

Teri l’altro Ja polizia obbligò madaina Ri- 
pert a levar' via l'insegna ‘che annunziava la 
sua tavola rotonda; ina pure 1 curiosi e gli 
oziosi' si affollano ‘ancora. Madama kipert 
protesta contro l'ordine della polizia, e fu- 
relte contro suo fratello minaccia di adottare 
un'industria inqualificabile, è che non ha bi- 
sogno d’insegna. Verso la fine della Restau- 
razione un monomano ben conosciuto sotto 
il nome di Chodrue-Duclos diede l'esempio 
di ‘una vendetta ‘analoga. 

Credendosi sprezzato dal signor di Peyron- 
net, di cui era stato amico in gioventù , e 
dai borboni che aveva servito, immaginò di 
comparire in pubblico coperto di cenci. Chod- 
rue aveva stabilito il suo quartier generale al 
palazzo reale, e per 15 anni si è visto questo 
civico far mostra della sua apparente miseria 
in quelle brillanti gallerie. Egli era stato uno 
dei lions di Bordeaux: finì mendico, ma non 
riuscì a commuovere coloro che ayeva ere- 
duto punire. 

Il fuoco ha avuto nella chiesa degli Invalidi 
più d'importanza che non sì era creduto dap- 
prima. Quasi un terzo delle bandiere è stato 
bruciato: si ‘crede che il fuoco sia’ stato ap- 
piccato dall'uomo che accendeva i ceri che 
‘stavano. sull’altare. 

Jeri enumerando i nomi degli antichi mem- 
brì della società — Aide-toi, le Ciel t'aidera 
— e. citando a ragione M. ‘Deville ho avuto 
la inavvertenza di farlo figurare fra gli accu- 
sati di Lione. Voleva fare allusione al signor 
Gent. .Jl sig. Deville. condannato nel 1849 è 
tora in prigione. Questa rettificazione è do- 
vuta alla sua posizione. 


Dara Tuner , 7 agosto. — Se la seduta 
della Dieta germanica dei 29 luglio, che durò 
sì lungo tempo , non produsse risultamento, 
ne sono causa le pretese troppo forti di al- 
cuni governi di primo ordine. Trattavasi di 
deliberarare sui mezzi di salyare la patria e 
atterrare la rivoluzione. I ministri di più pic- 
coli Stati trovarono le pretese sì esorbitanti, 
che non vollero sottomettervisi, ed erano ap- 
poggiati dal ministro di Stato più importante 
(dicesi, quello dell’Annover). I partigiani del- 
YAustria furono frustrati. 

(Gazz. d'Acquisgrana degli 14). 

“Pontocarro. — Il Severn ha recato ‘notizie 
di Lisbona del 3 agosto. Nuove modificazioni 
sì sono introdotte nella. legge elettorale ;. il 
censo è stato ridotto. I.curati delle parrocchie 
sono stati fatti eligibili.. Le elezioni avranno 
luogo al sedici novembre’, e le Cortes si ra- 
duneranno.: ai 15 dicembre. Il ministro delle 
finanze sì è ritirato, ed è surrogato dal signor 
Ferrao; 

IncninteRRa. — Il Propontis. giunto a Ply- 
mouth l’undici, ha recato: notizie dal Capo di 
Buona Speranza fino al 4 luglio. 

Sir Hawy Smith era sempre alla frontiera 
dedito a respingere i ribelli. Sembra che le 
truppe\ siano. scoraggiate , e che il. governo 


avrebbe bisogno di nuove forze onde eseguire | 


i suoi disegni. I. lords della tesoreria hanno 
ufficialmente autorizzato una compagnia a sta- 


bilire una linea indipendente di battelli a va- | 








casata se nno 


COLE 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA” DI BADEN 
sono classificate da più secoli fra Je più efficaci e 
le più onorate di tutta Europa. 

Questa città, sita in mezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amena, 
trovasi circondata da alie montagne; ricoperte di 
foreste e arricchite da rovine curiosissime. Queste 
montagne, solcate di strade aperte in mezzo alle 
foreste, offrono ad ogni passo dei prospetti di ef- 
fetto assai pittoresco. 

L'ARIA PURA ESANA di questa regione è di un 
effetto benefico; le febbri intermittenti y l'ipocon- 
dria, le affezioni, isteriche, spesso trattate senza 
frutto altrove, qui spariseono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le. 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
efticacissime per Ta “guarigione. di malattie di 
* petto. t i 

ll grandioso. stabilimento chiamato la TRINK- 
HALLE (sala da bere lelacque) è frequentato da 


pore di prima» classe ‘tra Liverpool, € Rio- | 
Janeiro. Questa compagnia he assumerà il 
nome ‘di Compagnia generale di navigazione a | 
vapore: pei l'America del sud , si ‘cComporrà | 
dei principali negozianti di Liverpool , e di | 

I 

i 


Manchester che fanno il-commercio col Bra- 
sile. Essa ‘avrà quattro battelli a vapore di 
prima classe per la navigazione ‘tra: Liverpool 
e Rio; più una. linea supplementaria che. si 
porrà in comunicazione diretta colla Plata. Le 
partenze avranno luogo: una volta al mese per | 
ambedue i punti. 3 | 

Bonsa' pi Parici del 13 agosto: Ì 

N 5 0j0 diminuì di 10 cent. terminando a 
95, 60e-il 3-0/0 rimase senza mutamento. a 
57, 25. A contanti, rispetto ai corsi ultimi di 
ieri, il 500 a 95, 60 calò di 15 cente il 
3 0j0 non variò, rimanendo a 57, 25. 

Fondi esteri: Il 5 00 piemontese (ec. R.) 
calò di 84, 70 a 81, 50..Il nuovo prestito 
(1851) ‘a 955 e'le' nuove obbligazioni di Pie- 
monte (1849) a 920-non hanno variato. 
Dall'Amministrazione generale 


S. NICCOLINI gerente. 


GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTI \TALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio. del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è | 


Della signora , ASCANIO poi tingere. i ca- 
pelli in tutti i ‘colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevolé, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palarzo 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi, 


S: spedisce in provincia ed all’estero ( affran- 


Luigi Conterno a Torino, ed in Novara presso 
Enrico Croiti. 


Assicurazioni Generali in Venezia 
approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regio 
Brevetto 26 maggio 1840, e con Regio Decreto 


di S. A. R. il Luogotenente generale di S, M. 
del 22 aprile 1848. 


Il discredito in cui caddero alcune Società Mutue d’Assicurazioni* sulla vita dell’uomo in 
Francia, conosciute generalmente sotto. il nome.di Tontine, impone l'obbligo al sottoscritto 
Ispettore generale per lo Stato Sardo, di rendere accorto il pubblico. che nulla di comune 
ha mai esistito fra la Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia, ch'egli ha l'onore 
di rappresentare, e le Tontine francesi. 

La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia fu stabilita col contratto sociale del 
26 dicembre 1831 sotto la forma di Società Anonima, è con tutte Te cautele che ad essa sono 
relative, e fu approvata ed ammessa in questi Regii Stati con hegio Brevetto del 26 maggio 
1840, dopo che la sua costituzione fu. esaminata; verso un’ipoteca speciale accordata ‘al go- 
verno sardo sopra beni, fondi, ed obbligazioni dello Stato, nell'interesse dei contraenti piemontesi. 

Nei 19 anni trascorsi dacchè la. Compagnia incominciò le sue operazioni, le si \offrirono con» 
tinue occasioni di provare il sistema di lealtà e correntezza verso i proprii assicurati, di cui 
si è fatta legge. Dal 1832 a tutto il 1849 dessa pagò per indennità de’ disastri, dei quali 
aveva assunto il riparo, -l’ingentissima, somma di L. 315224,631 
e nello scorso anno 1850 pagò per lo stesso titolo i. . MEN... 11 2,035:9861625 


per cui risulta: che ‘in 19 anni pagò l’insigne somma di . L. 33,760,617 55 
ai suoi contraenti, ch’ebbero a soffrir danni. Nell’uffizio del sottoscritto sono visibili anche 
gli elenchi dettagliati dei danni relativi agli anni anteriori. 
Il capitale fondiario della Compagnia, composto mediante duemila azioni 
intieramente collocate, fu di . 30) 
al quale sono da ‘aggiungersi î fondi di 
utili realizzati non divisi fra i socii per . 


TEOR Re lee AUS L. 6,000,000 
riserva formati con parte degli : 
A SRL Raf. 10391000105 


e gli. altri fondi di ‘riserva destinati a far fronte ai rischi if corso, 
FISCO AGNUARNT I IR E LS RIO AI SII E ».10,644,190. 55 

il prodotto annuo dei suoi capitali e delle nuove assicurazioni supera i.» . 6,000,000 

per cui la Compagnia offre un complesso. di garanzie che ascende ad oltre. ventiquattro 
milioni di dire, 


La maggior parte dei capitali della Compagnia trovasi impiegata in beni-fondi, dei quali 


possiede in Piemonte circa seicentomila franchi. 

Gli azionisti percepirono in 19 anni L. 1589 42 di utili per caduna azione indipendentemente 
dalle L. 695 95 per azione che sebbene fossero utili. definitivamente realizzati, vennero de- 
stinati a comporre il primo fondo di riserva di L. 4,391,901 05.che superiormente fu accennato. 

Questi fatti dimostrano. clie la Compagnia delle Assicurazioni Generali «in Venezia concilia 
in grado eminente il vantaggio e la sicurezza del pubblico; ed il profitto degli azionisti. che 
vi presero parte. Uno dei principali elementi del suo buon successo consiste nella grandissima 
diramazione dei suoi affari, e quanto sia questa importante, lo sì scorgetà nell’inserto, elenco, 
da cui evince ch’ebbe a pagare danni oltre che in tutta l’Italia e la ‘Germania, da Napoli ad 
Amburgo, eziandio in Francia, in Grecia, nella Moldavia ecc., ece. 

Le assicurazioni che la Compagnia suddetta attivò sinora nei Regii Stati sono:. 

a) Le ‘assicurazioni di merci viaggianti per fiumi, laghi e canali per terra. 
b) » I 
c) » 


contro i danni della grandine a premio fisso; 

di capitali o rendite annue, pagabili alla morte dell’assicuiato, 
avvenendo entro o dopo un periodo determinato di anni da 
convenire, oppure anchein qualunque epoca aygenga la morte. 

di capitali o rendite annue pagabili ad epoche determinale da 
convenirsi' se l’assicurato è in vita. 


d) 
€) » di rendite vitalizie immediate o differite sopia una o più teste. 
Qualche «schiarimento sulle assicurazioni relative alla: vita dell’uomo in genere fu pubblicato 
nel numero 839 di questo Giornale del 14 settembre 1850 ,, e per maggiori dettagli ognuno 
potrà prodursi all’ufficio del sottoscritto in Torino dalle 9 ant. alle 4 pom. (contrada dei Con- 
ciatori, num, 27, primo piano) ‘ovvero agli altri Ullicii della Compagnia stabiliti nelle diverse 
città di Provincia. 
Si ripete l'Avvertenza fatta altre volte: I contratti combinati colla. Com- 
pagnia delle Assicurazioni Generali. in Venezia nulla lasciano d'incerto, perchè 
la base delle sue operazioni essendo il premio fisso sono pur fisse ed inaltera- 


bili le norme su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesse. 
Terino., li 14 agosto 4854. 


LAspettore generale per lo Stato Sardo. 
GIO. PIOLTI ingegnere. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


TERMALI DI 


ACQUA DI SPAGNA | 


30: 


numerosi visitatori; Il calore della principale sur: 
gente è di 54 gradi Reaumur; la più piccola ha an- 
cora 38 gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
fettamente limpida, chiara ,- piacevole al bere e 
non contiene verun principio riscaldante. Quelle 


‘acque, prese, all'uso esterno, sono assai. favorevoli 


alla guarigione delle affezioni reumatismali: 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATTE DI 
CAPRA ha'ricevato' una‘graride estensione; si è 
fatto:venire dalla Svizzera ‘una: mandra. di capre 
ed un pastore; si sono acquisiaii venti ettari di fo- 
reste nelle quali.trovano esse il.loro' pascolo, cosa 
che ha una grande influenza nella qualità del latte 
e lo rende efficace e benefico. Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure felicissime hban- 
ro dato un gran favore a questo; salutare tratta. 
mento, 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stalo testè ter- 
minato a cura del governo; esso trovasi collocato 


di pubblicità italiana in Genova la quale s° incarica in tutta Italia , e nei 
importanti, degli annunzi; riclamì evarticoli speciali che interessano il commercio e l'industria, ricevendone l'importo pure in mercanzia. 
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al di sopra delle principali sorgenti, .e i suoi va- A 
pori maturali possono essere portali a 45, gradi. 1 
IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon mer- 
cato della vita, l'eleganza e la varietà dei diletti 
hanno fatto di questo paese da assai tempo il'pri- 

mo stabilimento di-/bagni d'Europa. i 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE: sono 
state ‘aperte al pubblico al 10/maggio e già hanno 
pringipiate: le;feste., i ballisgisconcenti;; le accade- 
mie. Una: eccellente orchestra fa.sentise.ogni:sera 
nella;gran sala e nella passeggiata i rinomati pezzi 
dei più celebri maestri, ed i waltzer vengono ese. 
guiti dalle bande tedesche. |. Ca 

LA STAGIONE che finirà il 54 ottobre terminerà 


‘con delle caccie brillanti, Te quali sono solite ad 


adescare i dilettanti delle gratrdi città. 

UN°TRONCO DI STRADA FERRATA unisce Ba 
den alla linea di Francfort a Basilea, di.modo:che A 
il.vapore. rilascia i viaggiatori alla, porta, di questa di 





città termale. 


diversi giornali delle; cità . 


cese ed in P'elesco 


Prezzo centesimi 6242 il numero. 


I signori Deuizy e C., librai ed agenti di 


Obserwer, Railwai Times a L. 8 10; Punch 1 


pubblicità, 13, Regent Street, Lowpra, s’inca- |a L. 540, ecc. ecc. 


ricano di spedire in tutte le parti del mondo | 
Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a” prezzi a cui son venduti a Londra. 
Times, Morning. Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
e .L. 40 il trimestre; Express, a L. 24 35; 
Shippinh Gazette. a. L. 48.75, Athenaeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


STORIA 


DEI. PITTORI DI.T 


Spese postali d’affrane. per gli Stati Sardi :0 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdo-0 
madari; .. 3 
L. 16 25 » pel. giornali quo-È 
tidiani. ; i 
Generoso sconto. a’ librai.ed.agenti di giorn. 
Scrivere franco, 13 Recent STREET, LonpREs: i 
Per. gli abbonamenti in Torino dirigersi all 
gerente del Risorgimento, È 


ÙTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PERL. BLANC GAUTHIER-E “JEANRON:* 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga ,.| 
Olandese; Alemanna, Spagnuola ed Tnglese. 


Riproduzione dei. capi d'opera che adornano 1; 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d’Amsterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dre. 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associaz. siricevono all'ufficio del Risorgimento. 


AUTUNNO PROSSIMO. 
Teatro Carignano 

Opera e ballo. — Orera, Prime donne asso- 
lute, Fanny Cappuani, Adele Rebussini. Pri- 
mo contralto . assoluto , ‘l'eodora Rambosio. 
Primo tenore assoluto, Marco Viani. Primo 
baritono assoluto, Francesco Cresci. Primo 
basso profondo assoluto, G. B. Cornago. Pri- 
mo buffo-comico assoluto, Carlo Cambiaggio. 
Primo buffo, Giuseppe Rebussini. Primo ba- 
ritono, Antonio Pellegrini. Parti comprimatie 
e supplimenti, Orsola Mongè, Giuseppe Mer- 
curiali, Emilio Beretta. Parti secondarie, Car- 
lotta Zambelli, Teobaldo Gabetti. Maestro di- 
rettore della ‘musica ; Luigi Fabbrica. Vi sa- 
ranno tre opere espressamente, scritte : La 
Sposa di Murcia (sevia), di Andrea Casalipì : 
Giovanna (semiseria), di Giulio Litta: Elvira 
di ‘Mendoza (seria), di Angelo Villanis. Primo 
spartito, Luisa Miller, di Giuseppe Verdi: se- 
condo spartito, / due Ritratti, di Federico 
Ricci. 

Barvo. Coreografo, Francesco Lefèbvre. Pri- 
mi ballerini assolati di rango francese, Anto- 
nietta Citterio, Angiolina Negri, Edwige Rossi, 
David Mochi, Giovanni Leprty: Primo mimo 
assoluto, Angelo Guccoli. Prime ballerine al- 
lieve della scuola di .-ballo ; Carlotta Lazzera, 
Rosa Villanis , Enrichetta Giustetti,. Carolina 
Vigna. Num. 24 allieve della ‘senola di ballo 
elementare. Primo ballo, di. genere mimico 
danzante; Il Talismano, Apertura della ‘sta- 
gione, il 30 agosto corrente. 


Teatro Regio. 


Ai primi di ottobre. si. avranno a questo 
teatro ‘alcune rappresentazioni della celebre 


i Racnet. 


Conduttori della nuova compagnia francese, 
signori Félix padre e figlio. 

Donne. Signore, Racne, Jouassin, Plaisses, 
Croinier, Durey, Avenel, Palmyre. 

Uomini. Raffaele Félix, Cholet, Long-Pré, 
Gautier, Hubert, Theries, Martial, Lemaitre, 
Lemoine, Bleonie, Beauveaux., 

Produzioni principali. Tragedie. Horace, 
Phèdre, Andromaque, Bayazet, Marie Siward 
et'la Virginie. Drammi. Adrienne Lecouvreur, 
Angélo, Mad.lle De Belleisle. Commedie. Le 
Dépit Amoureux; Les précibuses ridicules, Les 
folies amoureuses , Le mari de la veuve , La 
famille Poisson, L'Amour et la Ruse, Horace 
et Lydie. 


‘ ornata di cinque magnifiche incisioni: 


Ogni fascîcolo ‘contiene la vita d'um'‘pittore edi 
Si danno in luce 2 fascicoli alimese, formato in-4 
gesù-velino ghiacciato. i 


Quest'opera che finora non esiste in altra linguatf) 
che in francese, descrive la vita sovente sì pilto 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi.e le cost 
manze,; ed offre a tutti i generi di lettori ‘atilitàl 
istruzione e diletto. 


"i 


arcaica sscrccaeme csc 
Naturale 
(@ ; a 

I.GIACOMA, membro della società AUGUSTEI 
BABONEAU e. Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 7al/-de- Travers in Isvizzera, 
è di Charovache in Savoia, notifica al sigg. 
ingegneri , ‘architetti, impresa | e propietarii 
di case. che eglis’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per.ogni lavoro riguardante ai pari 
vimenti di yario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara '’sce peri 
anni dieci. 

Tl'‘mastice d’asfalto è di grande ‘economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco val 
lore , mentre «può rifondersì,, ‘ed’ ‘usarsi perl 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia. per 
netrare. l'umidità, e. s’indurisce al pari de 
sasso. 


Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo stad 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e alFiumél 
dum. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già leseguiti sin dal 1847, e collaudatij 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in.codesta capitale come nelle provincie. 


AVVISO. 


Il 25 agosto 1851, presso il Tribunale d 
Prima "Cognizione ‘in Vercelli, avrà luogo l’ind 
canto del :Tenimento denominato : 

IL CANETTO GRANDE. È 

Questo grandioso Fenimento: situato ‘sul Vers 
ritorio di Palazzolo nella provincia .di Vercelli 
sovia la strada maestra da Torino a Casale, edi 
a breve distanza da questa città e da Vercelli 
è composto di ettari 195, giornate 920 circaj 
con un magnifico fabbricato civile” e' rustico? 
grandi stalle; case da terra, il tutto ben costrutt 0 
a nuovo ed architettonicamente; e del reddito 
di annue L. 45m. e suscettibile di aumento 
ancora. L'incanto si aprirà in L. 205{m. 


a 
st 


Il 29 ‘agosto. 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione in Torino avrà luogo 1 inà 
canto di Are 13 Cent. 87 i 

TERRENO FABBRICABILE i 
in/ottima situazione ‘del ‘Centro della fabbri 
cazione nel distretto «di S. Salvario, territori) 
di Torino, e verrà esposto in vendita in un sol 
lotto al prezzo di L. 1500. 3 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sig 
Causidico collegiato Mhavera, in. Torino. 


Teatri di questa sera i 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretl | 
da G. Chiaria!, rappresenta: Giuochi India 
Forza di Sansone. — Ballo ‘acrobatico. dB 
Figlio del misiero: ‘ta 
GERBINO.— Opera. Un'avventura di Scaram 

— Ballabili. 


init hi $ 


Tipografia FenReRo E Franco, | 










SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 











cipali librai, — Perle Provincie con dei vaglia posia 


onino,-all’ufficio.del Giornale,-a:fianco alla- Madonna-degh Angeli e pressot..-. 


li, Livorno, all’em- 
ibrario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, im legato; 











«Napoli, Padosa Marghisri,:libraio, — Ginevra, Cherbuliezi — Parigi, .:; i 







.289. Pronta camera n. 43, terzo piano, 





RIVISTA; 










Mispondenza della Bilericia; nella. quale ;erano' ca- 
unniati i ministri: del Re di Sardegna di aver .mari- 
o in Toscana con proclami. rivolazionarii, due 
issarii, che furono dall'autorità austriaca are. 
lati a Livorno. L’assurdità della’ motiziaci dispen- 
:dall'occuparcene oltresa;umiriso di disprezzo; 
‘officio. di smentirla vediamo; oggi. toltosi; dal 
servatore, di Firenze, organo semi-officiale con 








Ittamo in quanto che esso non è testimonio sospetto. 
Conservatore adunque' dice: “Ieri leggemmo in 
Una corrispondenza della Bilancia: (numi 115) il 
acconto/, di;‘un;;fatto ,\che!-penile circostanze, 
he.lo accompagnano e lo determinano; simostra 
falso di per sè, Nondimeno crediamo debito nostro 
‘smentirlo come facciamo “dichiarando che come 
‘el fadeva'sicuri dell'a ‘falsità del'‘imedesimo la cono- 
enza) degli onorevoli personaggi); ; ‘che verigonò 
ignamente accusati, :così ci. hanno confermati 
questa opinione le, informazioni esatte, che ci 
mo procurate. » Eppure la. Bilancia ha faccia 
ta'alle !igiornalicre ‘smentite, e Continui! ‘nella di- 



















i operai toscani all'esposizione di Londra. 

rincipe?Orsini ‘lasciò il‘ ‘ministero romano 
guerra,.e' gli.sottentrò il colonnello Filippo 
ia col titolo di. pro-ministro:-Una corrispons 
della Gazzella di Venezia riferisce che d'Or; 











tore di Roma. ha) ‘nostra corrisponderiza di' Bo; 


it 6 





fesa colore sono! messi ‘în campo, e nella 
re Francia non par male appoggiata una can+ 
tura Sererdolala, pelsa delta luezona Sibour. 








ad 


Tr strada, ora massimamente: che Roger i 
enne a dire nell' Ordre ‘che sé il dee farà 
al‘principe, ‘questi’ mon gli fallirà. 
Il'eonsiglio di Stato adottò dopo una prima ‘let- 
# il progetto: di n sulla rientra al 











ni ‘chiuse le” Si 
‘giornali pigliano Je mosse da-Haiti;; Cuba%e Monte; 
video, .0 SÌ lasciano trarre; alla; anibtigne si soramai 





















e rivolgendo la parola ‘al'priticipe; attori ‘non 
credere,.ch'eglirnato di imtiliaifoniao Gonsentala 
sollecitar,suffragi dasun popolo; che; ancor. rifiuta 
sl suo «padre la tomba degli antenati. ...;.;::;, 
Notizie. politiche niuna di. qualche importanza. 
Solamente ‘è ‘da ‘notare la voce corsa della. di 
missione ‘che il signor Capel: darebbe’ alla pros- 
sima adunanza; da;presidente della commissione dei 
















i; | portatori di buoni spagnuoli, e delle brighe dei:Rot: 
c «schild per fargli succedere uniloro.creato.., I 
ne 5 “Serivono da Lisbona ‘al Daity:News che gli in- 

‘righi deiv Cibralisti si:fanno assai igravì perll'at- 

a «tuale governo... del. quale,;vorrebbero {disfarsi col 

Va SA cRraro Aa niervento, MRERAtIO Il Aigpon Fersao 
nia [È 
ati N 
osì | 
È 

Dr i reazione in caccerebbe a tondo i 








stanza sconvolto, paese... 

iministero “delle. finanze in Ispagna. si lavard 
‘amente intotno ‘al'’progetto di leg e per. 
 Mondinamento: della Camera ‘def Sal sl cui ino- 






alla Gradi a Madrid per l'inaugurazione 
ale Isabella II, destinato a condurti le 
del: ue T medie; Sennialiarone alla’ Re- 












Da squadra lines sotto gli ordini, del vice-am-. 










È j aglio Parceval Deschénes lasciò Cadice il giorno. 
tto- |A cerdo vela per Tolone. 
ito. WANon più:che degli altri: paesi abbondano oggi le 
nto ì; 4 zie dell’Alemagna. 11 Mercurio di Svevia an- 
| Izia la promulgazione prossima di. due risolu- 
di {e nì federali: una riguarda i diritti “AN Td 
in- HA tedesco, l’altra la Son Aboliti i da 
"al Rn colla loro costituzione. Ristretta | 
TI ampa, ma non violata l'indipendenza dei. go-; 
Di érni, e solo a questi raccomandata l'osservanza 
Sen Ile, regole restrittive, convinta la Dieta che. mai 
E Ron otterrebbe i voti di tutti gli Stati sopra una 
La legge. che, governasse in modo uniforme tutta la 
ni ipa tedesca. 
ran 









eterna questione della successione al trono 
Danimarca è forse la principal ‘causa perchè i 
ducati di Schleswig e Holstein continuino in con- 
fatto anormali. 11 gen: prussiano Schlieffen | 
asa possesso: della fortezza: di Rendsburg, ei! 
mesi; ministro Bardenfleth. eil regio: commis- 
Sirio Reventlow-Criminil. vanno e vengono. dai du- 
a Copenaghen: Non sarebbe. però la mancanza 
tempo che non abbia lasciato campo a: quei sì. 





di corrispondenza Hava; e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 
ner’s Street: — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale VEc0:d' Ttali 


i seguenti parole, che ‘tanto più volontieri ripor- |‘ 


grata: via! ‘credendo sèrvire alla ‘causa dell'or- | 


a) che ‘stampiamopiù sotto, parla'di altri ari |< 
i infra: il popolo; della SERA val: ‘motivi fi 


Î 


i 
la‘‘penisola iberica timaneva per molti anni il 


Î 
| dalle influenze esterne, le quali 0 colle armi o coi 


‘spondenzè, ditorigine francese e'coniata'‘sul' gusta 





| francesi ,, che, erano. intervenuti una:volta.per) ab- 


raio, 20 


= 


i gnori di trovare alcuna soddisfacente e definitiva, 
Abbiamo' accennato nell'ultima rivista ‘ima’ ‘gor- | SOlUZIOnE tanto imperiosamente reclamatd) 


| b:giornali. prussiani si occupano del viaggio del 
Ì 


re nel principato di} Hohenzollern e.(in generale. 
i tedeschi del gran convegno di quasi tuttii loro. 


i principi ad Ischi. D'onde \’ iniperatore d'Austria 
partirà per ‘la Gallizia; dove ne fasgià abnunziato 
officialmente; Wagriva! pel prossimo! ‘ottobre alle 


truppe che si trovano riunite nelle vicinanze: di, 


Leopoli... Anche, le; autorità; locali; diedero; Lugso 
avviso ai lora subalterni e agli abitanti. i 

Fece molta sensazione a Vienna fa notizia di un 
sollecitato Congresso slavo a Zagabria; il cui scopo 





sarebbe di proporre un'unità di ‘lingua ‘Ietteraria 
per. gli:slavi della monafichia ‘austriaca. Neipreli- 
minari'di.questa aduna za la lingua. russa sarebbe 
SHenphe, da preferenza. 


quella che sino. ad. ot 
Per. maggiori partico] 
alle notizie di questo 

‘’Setà bra ‘èhe fra' 10 Zoll 
svizzera la questione commer 
‘trovando;incagli, se:dobbiamo stare;ad'una ‘éorri- 
spondenza da Berna al Journal;de Genéve, Ln: essa 
è detto che nella seduta del 13. al consiglio nazio- 








impegnare il'’consiglio federale a presentare al- 
l'Assemblea:\de' firogetti\‘in&'rappresaglia controlo 
Zollyerein. Quanto, al consiglio nazionale ,. pare 
partito preso, esso proporrebbe di elevare i diritti 
sopra una setie di articoli che la Svizzera ‘importa 
dall’astero; ma’ ‘principalmente: dallAleniagna , !la 
quale, secondo-la detta: corrispondenza; è'sperabile 
ritorni, a migliori sentimenti di, conciliazione; Il 
\ Journal, de, Genéve, non divide. però. questa spe. 
ranza. Altre notizie, di qualche interesse non ci 
forniscono i Ì giornali svizzeri, 





GIORNALI ITALIANI, 
Si legge nel Friuli; si; 


Da, qualche, tempo, certe, corrispondenze dii gior: 
nali s' occupano assai dei fatti di Roma, di Firenze 
e di Torino, e spacciano talora novità assai grosse; 
Ma'vogliamo notare utia cosa, per l'intelligenza! di 
certe corrispondenze; le'quali. essendo” ina fub; 
brica ;di:speculazione; di notizie, né danno; diriitò 
a pensarci sqpra alquanto prima. di prestarci. fedé 
intera, anche quando c'è nelle loro parole, qualcosa 
di vero misto alle-molte esagerazioni. Nell’ ultima 
dello accennate? città ‘esîsté una fabbrica di ‘corri: 


delle famose corrispondenze; cni.ogni partito /pub:, 
blica a Parigi per narrare i fatti a modo:suo ; da 
quale corrispondenza invece si e proposto «di uc- 
‘Contentare: per &n certo prezzo tuttii giornali di 
diversa opinione, ai) quali va ‘offrendo l'opera sua. 
Essa.recapita.ai.vari fogli;vitaliani, tedeschi, fran- 
cesi, lettere da. Torino, da Genova, da Firenze, da 
Roma, da Malta, da Tolone, da Francoforte, , da 
Parigi e da molti altri ‘paesi, ed i medesimi fatti 
ripete più ‘volte ‘e bon'colori diversi, qui facendo 
da ‘liberale; là-affettando d'essere: ultra«retrogrado, 
altrove. oscillando,. fra, d'una, «cosa, el’ altra ;insun 
{luogo amica al governo locale, in. un; altro indiffe- 
rente, in un terzo avversa del tutto. 3” Tatti, parte 
veri, parte ‘faccolti dai fogli 6 dai ‘ pirati della 
‘giornata; patte, fabbricati; a.forza di essére ripe: 
{nti sotto, diverse, «forme,; contraddittorie; le fune 
alle altre, cominciano ad jacquistare credenza e su 
questi LET Spesso‘si elevano castelli in aria dai 
leuriosi” politici; e'talora Te dicerie; per quanto false 
od esigerate;;) contribuiscono ‘a ‘ereate dei vfatti; 
poiché:l'opinione;che. una cosa sia; talora 4a pro- 
duce, quantunque prima non esistesse, Ma ognuno 
vede con'quanta riserva si debbano accettare tali 
corrispondenze, quando si trovano in giornali poco 
| seropolosi circa alla»fonte dalla ‘quale 16 attingono. 

Da, ultimo .in.vari: ;fogli si: videro, spruzzi, di;certe 
novità, che «possono. essere. piuttosto  desiderii: di 
coloro lora lé narrano, che nom fatti reali. L'assun- 
zione )delAministro ‘De' ‘Foresta “nel luogo di Sie- 
catdi;a Torinog lav si; diede; non persun ‘principio 
di conciliazione colla. corte. romana,,, ma per un'as- 
«soluto. ritorno alle. condizioni anteridri. La, visita 
d'un prinéipe della Germania ‘alla Casa di Savoia, 
colla‘ quale’ è imparentati, ce la' mostrano” come 
uni pressante” invito: fatto «ai Reali. Sardi di\abolife 
lo, Statuto, di-distruggere il:regime; rappresentativo 
edi ‘congedare per sempre, non solo.il ministero 
si RLUE RIE ma anche le Camere. E queste cose non si! 
diconò già perchè sieno probabili, slantechè non 
potrebbe facilmente ai nostri ‘tempi ‘tornare in- 
dietro: chi volesse; ‘ed? ormaiinello Stato Sardo tutti 
quelli che pensano, e che:hanno qualche: grado; di 
coltura sono sì strettameute abbracciati al regime 
rappresentativo, che non si potrebbe. separarneli , 

‘senza fare tale strazio del paese, che non si rimet. 
terebbe in'‘mezzo secolo. 11 distruggere il'regime 
rappresentativo. laddove ha preso‘vita:una volta, 
sarebbe assai più che perdere. una battaglia; !sa- 
rebbe un cominciare una lotta le cui conseguenze 
diverrebbero rovinosissime; poichè ben presto si 
vedrebbero i padri contro i figli, i fratelli Contro 
d fratelli in una sorda guerra, là quale scoppiereb- 
de poi, presto ‘o tardi, senzà che. gl’interventi vi 
potessero nulla contro. Che ha giovato per: esempio 
l'intervento della ‘Francia in spagna per distrug- 
gere il regime costituzionale nel 1823 ? Quel paese 
si trovò nel disordine e nell’ inquietezza peranni 
parecchi ed alla: prima! ‘occasione’si sollevò; ed'i 


battere il regime costituzionale, vi. dovettero: tor- 
nare poi per difenderlo ed assodarlo. Quindi tutta 


j teatro sanguinoso d'una guerra civile delle più de- 
plorabili.;. perchè gl’ interni partiti erano sostenuti 


| danari vi si combattevano. Nè Ja penisola sè affatto 
licomposta dopo vent'anni; e lo provano le non 
morte speranze dei pretendenti che vorrebbero tar- 











































dialò Vida ognor più | 


nale dieci membri sono ritorpati sulla proposta di’ 


-tronlui, 


“polizia, ministro “li g 


buoi volete la vostra 


‘quando questi era ministrg, di aseriverlo alla setta 
(dell'unità italiana. Il Poerio lo mandò, disse, ad un 


‘il tribunale che il presidente prendesse una parte 









bare: tuttavia la sualpace e minacciare la crescente 
sua. prosperità; lo. provano le turbolenze ricorrenti 
del Portogallo sche ; Si risente tultora delle antiche 
Oppressioni e si slancia Ogni qual tratto in moti di» 
sordinati. Non è da‘eredersi ché Ta storia della pe: 
nisola ibetica sia lignorata in ‘Piemonte, e ‘che i 
suaccennati consigli di sopprimere lo Statuto ‘e 
tutte..le.sue. conseguenze, possano nèjvenire dati, 
nè molto meno essere ascoltati, Piuttosto quelle 
voci possono servire da far noscere Ja diffidenza de- 
gli amici del costiluzionalismo e a dare coraggio 
ai due partiti estreii chelo avversano, l'uno per 
ristabilire. i privilegimmel luogo della-legge, l'altro 
per fan nascere una ‘rivoluzione e trascinare alla 
sua rovina il trono Sabaudo, onde instaurare la re- 
pubblica. Non è da presumersi del resto, che quel 
corrispondente sia entrato nel convegno dei Prin: 
‘cipi ché si visitarono/ fra loro! 


cessiva clemenza contro i ribelli, » 











































GIORNALI STRANIERI. 

Il Morning Chronicle continua la sua di- 
fesa delle Tettere del sig. 
l'opuscolo del sig. 
articolo. 


‘o, in altre parole fu processato nel 1850.» 


Gladstone contro 
Macfarlane nel ‘seguente 


Nel terminare le nostre osservazioni sulla. ri- 
sposta. del sig. Macfarlane al-sig. Gladstone sti- 
miamo superftuo il dire Che non siamo mossi da 
alcun ‘sentimento ! ostile (verso; quel ‘malaugurato 
scrittore; benchè, per: san‘ riguardo al carattere 
della..nostra :nazione; crediamo: dover: altamente 
protestare contro le. sue asserzioni ed i suoi razio- 
cinii, Il calunniatore, l'insultatore di quegli infe- 
lici che sono ‘ora in balia di coloro che lo pagano 
haben poco diritto alla: cortesia ed alla conside- 
razione. Il sig: Maefarlane gorigala nel pensare che 
i recenti. seritti;-produrtanno l’effetto di far: pro 
lungare.lareclusione del sig. Poerio; .« Essi (il Sig: 
Gladstone ed altri) hanno enfiato il.vano;spirito, di 
quel condannato: l'hanno indotto a sperare ché 
‘@gli verrà tosto messo in libertà e potrà a suo bel: 
l'ugio-macchinare contro il' suo ‘sovrano, rendere 
mazziniano: il \ suo; paese? hanno indurito Vill suo 
cuore. alla; penitenza ed, al rimorso; » Ma DI 
tediosa cosa l’addurre aliri, esempii. degli vltragg 
‘che la. gente Spielata e di volgari sentimenti ini 
‘sempre in accumulare contro gli pppressi. e gli 
inefmi 

La«narrazione che ibsige (Gladstone fece ‘del ‘caso 
di-Carlo:Poerio non verrà dimenticata giammai. Egli 
è una. persona civile, un oratore di specchiata‘one- 
stà.e fermo amico della monarchia costituzionale. 
Dopo accurata disamina delle circostanze il signor 
Gladstohe ‘fi chiarita. ’che la sua condanna per 
crimenlese, ripugna< ‘atta verità, ‘alla decenza, alle 
norme di unigiudizio:regolare; èvun grossolano o1- 
traggio alla giustiziaed al senso: comune, non men 
che se si fossero condannati lord-Russeli il sig..Gra- 
ham, lord Lansdovne d lord Aberdeen. Carlo Pae- 
rio ‘era ‘ministro è capo di partito sotto la costitu- 
zione che il ’re'lavevdl'spontineamente e solenne» 
mente giurata. Propenso alla‘‘guerra dell’indipen- | m 
denza, cujil re; Iprofessava: di-volere, 1g6deva pie- 
namente della. confi( hza della. corona. Offerse da 
sua dismessione, che n jon tu da. prima .accettata:e 
Senipre ‘Venne poi c ultato., Venne quindi arre- | 
stato, ‘dopo fristranei tentativi di atterrirlo onde 
fuggisse, e aceusatò di fellonesca corrispondenza col 
marchése Dragonetti addottasi in prova tina Jetlera: 
che si provò chiaramente essere stata scritta dalla 
polizia. Scopertasi la, Malsità la:lettera fu-posta in 
disparte, ma il prigione, non fu rilasciato. Durante. 
una ‘reclusione di ‘sette ed otto mesi in siti più 
proprii per bruti che per uomini; il Poerio fu te-: 
nuto in assoluta itmtofanzi di ciò che s'ordiva con- 
quantunque)sifacesse  il-possibilè pet in- 
«durlo.ad;.accusarsi gon promesse -di; favore! e:col 
dire che il governo, apeva tutto. Il prefetto;della! 

bbc animò, varii prigio- 
nieri ad 'accusario. MiBiSSn do talé uffizio il Caraffa, 
unodi ‘lessi; il prefello replicò benissimo; signore, 
Province, talesia di voi. 1 falso! 
testimonio, fu-trovato finalmente: nella;.persona: di. 
un Jervolino, .ilq le. dichiarò. essere .il Poerio! 
stato uno dei capi di una società detta dell’ Unità. 
Italiana, e aver VafRatiao di uccidere il re. 
Due altri sciagurati fecero pure tale testimonianza, 
ma le loro deposizioni erano ‘tanto. inconciliabili 
con quelle:del Jervolino che.il governo fu?costretto; 
a non tenerne conto. dh 


Dichiarò il Jervolino d'aver chiesto al -Poerio, 


definizione della colpa. 


nistro, ora è carcerato e incatenato. 


rore: 
quale non è accusato d’avervi preso parte ? 


Mminava Camera è ministri. 


adunanza. | 
personale scelleraggine: del. Mazzini: 


Poerio? 






dic "egli, 





tuttavia al servizio napolitano , 






sospelti già s' avessero 
scrittore caldo’ pel'buon successo della guerra con- 








retrograde:della ‘corte ; 
nomo indizio.che..il.-ministro» siasi! concertato-cèl 
‘suo; fratello, nè. che .;avesse Je stesse; Qpinioni..Il 
signor Macfarlane l'a ripetutamente. il paragone fia: 











Poerio. Ma lo scèrvellato insorto irlandese, che si 
ribellò apertamente e non negò mai 0 dissimulò le 
sue azioni. ‘non fu ‘incatenato pur ‘tin’ora con un 
altro ‘condannato. Ultre a'ciò'per‘far'più' perfetto 
il paragone ; il signor'Macfarlane ‘avrebbe'dovuto 
mostrarci. chesil;lealee rispettabile: capo» della fa- 
miglia:0'.Brien'/fosse;.stato punito per. gli ‘errori 
del.suo fratello. 

Essendoci diffusi sulla. difesa ufficiale delle ini- 
quità commesse. contro il Poerio.non occorre:più 
che, sponiamo particolarmente le biasimevoli fal- 
sificazioni ,, e le triviali millanterie che s’osservano 
nel resto del libercolo. Vorremmo che ‘ognuno 
studiasse la questione. La sola apparente contrad- 
dizione che il sig. Macfarlane oppone alle asser- 
zioni del sig. Gladstone si riferisce ‘alla’ conghiet- 
tura di'questo, che il numero dei'condannati po- 
litici ammonti a 20,000; Per confutare quest'asser- 
zione, il sig. Macfarlane pubblica;i rendiconti delle 
prigioni napolitane «. le quali sono segnate uffi- 
cialmente e sulla cui esattezza non si può muovere 
dubbio. » Secondo questo, documento "il numero 
non ammonta che a' 2024: noi prendiamo'aito di 
questo, come un’'amméssione d'una parte dell’ac- 
cusa. I calcoli. delsignor Gladstone sono ancora 
inferiori a quelli che furono fatti da persone molto 
autorevoli. E--finchè il signor Macfarlane Non avrà 
dimostrato che il governo napolitano non'è reo di 
aver. corrotti e subornati dei -testimonii,-di aver 
predicato deliberatamente lo spergiuro, noi non 
potremo credere alle sue asserzioni , per quanto 
Sian esse ufficiali. 

l'signor Macfarlane «ice che il signor Gladsto- 
rie, dopo aver ‘affermato che (tutti i membri della 
opposizione erano carcerati; o esulavano — fatto 
che ei non contraddice — «si trattiene sopra il 
caso di un ‘certo Carducci, il quale, quantunque ' 


certo Atanasio, il quale là portò #1 Nisco, DR: lo 
mandò ‘ad Ambrosio e questi finalmente l’inizio! II 
testimoniomon si ricordavafnè delle forme dell’ini- 
ziazione, nè del giuramento ch'ei dieeva aver dato. 
Il governo asseriva essersi trovate le regole della 
società secondo cui ogni membro doveva averne un 
diploma. Di questo documento il Jervolino' non sa- 
peva nulla. Domandato del'motivo per cui fosse stato 
maudato successivamente &tante persone, perchè 
Ambrosio non era stato molestato dal governo, per: 
ché i giornali di quel partito insultassero conlinua- 
mente il Poerio come ministro costituzionale, non 
diede alcuna risposta. Inoltre egli aveva asserito 
che il‘Poerio gli avesse: latta una ‘comunicazione 
confidenziale in un dato giorno. Ora si provò ‘che 
una.settimana prima l’accusato aveva avuto inimano 
un documento che chiariva il Jervolino spia. della 
polizia. Fu. provato eziandio che questi. avea di- 
chiarato aver toccato il salario mensuale dal go- 
verno per le accuse ch'ei faceva: Pertanto quando 
si dichiarò l'imputato convinto in seguito a tali 
prove non. ci. maravigliamo che. non si. tenesse 
conto dell’eccezione d'incompetenza addotta contro 


attiva contro l’eecusato, anche dopo essersi dimo- 


strato che esso era parte interessata: Anzi il ‘presi: 
dente votò per: la; pena capitale: sebbene non si 
condannasse.poi-il Poerio che‘a 24xanni di carcere, 
e ciò che suoni carcere in questo: caso: già l'abbiamo 
veduto. Ma il: buon Macfarlane si, lagna « dell’ec- 


Nella prima parte del suo opuscolo egli promette 
di non asserir nulla che non possa-guarentire, Ma 
nel caso di Poerio la sua risposta al Gladstone è 
degna degli atti del processo e sostenuta da mallé- 
Vadori degtii d'esual fede. Egli ha vedute" alcune 
notevoli “Jettere ‘scritte’ recentemente da persone 
che conoscono filo per tilo e segno per segno le 
cose politiche d'Italia. Gli. serittori sono unanimi 
nel trovar colpevole il Poerio: » Certi signori ‘in- 
glesi che dimorarono in Napoli hanno la stessa per- 
suasione della reità « dell'avvocato repubblicano » 
il quale, ricordatevi, fu ministro e monarchico co- 
stitazionale. E poi.« questo amico costituzionale 
del signor Gladstone ion si trovò bene in patria, 
Egli 
fuggi, dicono, ‘a Parigi, Si ‘affratellò col Mazzini è 
scrisse per la. Giovine Ttalia' affermazioni incon: 
cludenti e probabilmente false. Fornito ‘a Napoli 
seguì la sua carriera rivoluzionaria e l'intero ©mi- 
nistero di cuisegli faceva parte erano pretti-repub- 
blicani, come Pepe e Saliceti. » Era pertanto ‘ado- 
perare da rivoluzionario accettare una; carica sotto 
un re che aveva volontariamente otriata una costi- 
tuzione. » Sela cosa è così’ perchè ‘mai il Poerio 
{ non fu accusato di un reato, per' provar il quale ;| 
uon faceva d’uopo ricorrere a ‘falsificazioni od a 
spergiuri? Gli scrittori della notevole » Tettera è 
i signori inglesi possono ben ‘credere colpevole il 
Poerio se ‘convengono col signor Macfarlane nella 


Si può:credere:che questa vaga" bofisticheria' Sia 
la sola provai di complicità colla reale od'immagi? 
naria setta dell'unità italiana che questo»: confi* 
denziale strumento del governo ; ili. Napolisadduce 
contro il Poerio ? Fu.in prima processato, poi mi» 


Da questo lo scrittorello trae, occasione di des 
clamare contro i repubblicani e el’insorti del 15 
maggio ? L’ insurrezione di quel giorno fu senza 
fallo un delitto è più ancora chè un. delitto ùn er- 
ma' ‘ché ha questo! che lare col ‘Poerio, il 


Quindi ci ilice che + la fazione repubblicana do» 
» ‘Lo scrittore saprà 
Luttavia che:ai 19 maggio doveva tenersi! la: primd 
Soggiungeti © non vi cha dubbio: sulla 
egli ammazzò 
cinque, persone;a, Roma.» Ma,;domandiamo ancora, 
che hanno. che. fare, queste. calunnie, ‘0 fossero 
anche non calunniose le accuse, colla reità del 


Havvi inoltre um ‘altro tentativo pel'incolpare la 
vittima, per'aggravarede cuissofferenze si travagliò 
lo scrittore. til quale; è sì;mostruoso:da; non:èssere 
passato ‘sotto; silenzio,.In;certi.ufficiali.documenti 
storici egli trova una lettera,;non di Carlo Poezio] 

ma, del suo, fratello: Alessandro, ufficiale. nell’eser- 
cito del re, allora comandato da” Guglielmo Pepe: 

* Quel canuto ed imbecille traditore Guglielmo Pepe, 
'‘sibornò un considerabile numero di uf- 
‘ficiali e di soldati, compreso Alessandro Poerio, e 
fece loro abbandonare le insegne.» ll'nostro scopo. 
non ci permette di occuparei. del grossolano ed 
indecente-attacco::sul'‘valoroso ed onesto.vegliardo 
chevik.re.di Napoli aveva/preposto alle truppe. Ma 
la lettera di ‘Alessandro. Poerio, per;sè stessa in- 
nocua sebben temerazia, fu scritta mentr'egli era 
prima che il re 
avesse tradita la causa di Napoli, quantunque giusti 
delle ‘sue ‘intenzioni. Lo 


forta'‘a mantener l'agitazione’ contro le ‘tendenze 
ma mon havvi ‘pur il me- 


il caso del sig. Smith O'Brien e quello del'signori 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


se — Un anno L. 40. — Sei mesi L.22.— Tre mesi; 12; Un mese 
L:,.6. — Provincie. — Un anno-L. 44. — Sei mesi L, 24.— Tre mési L;13, 
n nese L. 6.50. -—Iraria ed Esrano, — Unanno L. 50. — Semestre 
Li 27: Trimestre 14 50, — Un mese 
Numero;cent, 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
RisorcimeNTO, «= Le Inserzioni si pagano cent. 20 

I manoscritti e le lettere pon.saranno restituiti. 


L. 7, franco ai confini. — Ut sol 


del Giornale IL 
per riga anticipati, — 

















Num. 1495, ; 





trait - 


condannato.;a morte .in ,modo ‘alquanto irregolare 
ben meritava la sua sorte. = 

L'autore ;continua quindi per due o:tre pagine ad 
esporre i reati del Carducci, con una veracità che 
agguaglia probabilmente l'accuratezza - ‘della sua 
allusione. x 

Il signor Gladstone non fi mai menzione del no- 
“me di Carducci, e solo allude a’ lui fra parentesi 5 
dicendo che ‘un membro dell’opposizioite ‘era stato 
ammazzato da un prete detto Peluso, il'quale! mai 
non venne inquisito ‘pertal fatto, e:dicevasi pen- 
sionato dal'governo. 


L'apologista di ogni sorta di delitto conferma 
































































che il prete commise l'assassinio per” denaro e che 
quel'prezzo fu offerto e pagato dal governo in for- 
ma di pensione o di' ‘una ‘grossa ‘somma. ‘Anche 
questl'ammessione, che l’assassinio ‘fosse perpetrato, 
noi l'accettiamo,,ma mon.che essoifossè:-palliato e 
molto.meno giustificato. 

Sull'argomento della. seconda Ieuana del signor 
Gladstone, il deliberato spergiuro del re, l’igno- 
bile (noi diremmo infame) tentativo di ‘corrompere 
la morale della generazione crescente , poco si 
trattiene il signor Macfarlane. Sul'catechismo  po- 
litico. egli osserva solo: è un affar di preti — linea 
di difesi ‘già suggerita da un'‘giornale;, Cil' quale 
tentò naturalmentè:di convertir la pabblica; inde- 
gnazione in un vano clamore di. No Popery.(non 
vogliam papato). Non può esservi dibbio ‘che il 
clero sia implicato nella colpa: ma sorge sempre 
la'questione, ‘cui bono? chi gode del delitto ? La 
gerarchia irlandese son ‘usa insegnare alle sue 
gregge che i sovrani vanno sciolti: dai‘giuramenti, 
ted hannò facoltà di dispensare dalle ‘costituzioni : 
nè lachiesa napolitana ha interesse in cotal teoria 
se non.in Sono va soggetta all'influenza della 
corte. 

Noi. possiamo, i che nessuno in Inghil- 
terra;nè a Napoli crede che il catechismo; politico 
derivi da altra sorgente che dal ‘governo. | 

Se avessimo spazio potremmo continuare a spor- 
re Te falsificazioni commesse dal signor Macfarlane, 
alcune delle quali non posson' esser involoritarie:' ma 
l'impresa;'ingrata fin dal.principio;, è ormai vom- 
piuta: Noiceoneluderemo coni uti saggio dello scrit- 
tore,.it. quale veramente non è perfido, nè. maligno, 
ma solo vaniloquo, stolido e senza costrutto. E 
«pochi luoghi del suo libercolo meritano pur que- 
sta, benchè contestabile , lode. Egli dice: « pare 
quasi un'impertinenza l'iggiungére ‘alcunchè ‘al ca- 
«fallere già disegnato ‘dal re di Napoli! Tuttavia 
per uno che ‘ha conosciuto il'redin da ‘quando‘egli 
‘era un innocente bioridino (somigliante più ‘ad-‘un 
bimbo inglese; che ‘ad un’bimbò’ bruno: meridio- 
nale italiano), per uno‘clie fuvintrinseco: con. ;c0- 
loro che.stavano continuamente. intorno. alla per- 
sona dell’allora reale altezza, può essere interes- 
sante il dire che egli fu sempre notevole per gen- 
lilezza e bontà l'indole, Voi leggete ‘dei versi, mio 
lord, ‘e dovete”pertanto esser-ammiratore.del.mio 
caro vecchio amico Wordsworth: Ergo non'avrete 
dimenticato ‘un’verso citato ’soventivolteè ordi- 
mariamente a sproposito — il bimbo è pero del- 
uomo (he ‘child is father ofi the MAN): > 


.'Leggiamo: purè: im una corrispondenza del 
Morning Chronicle: 


‘ Quantunque ia Sardegna’ sià timprovetata dal 
PAssenblée Nationale pet le?sue ‘aniichevoli rela: 
zioni colla ‘perfida Albione; non'si' Ta ‘puntoalla- 
sfone' all'influenza della Francia ‘in Italia. Ed ècra- 
igione; perchè l’uffizio:che si: assunse:Ja:repubblica 
francese nell'Italia centrafe-da due. anni, noù è cer- 
tamente..tale. da:ispirare più. confidenza. che non la 
conlotta tenuta ir tal tempo dalla Gian Bretagna. 


Quanto al sentimento pubblico. dominante i in Pie- 
moùte, 0. in tutta Italia, il più Semplicè modo di 
chiarirsene è d’intetrogare gli abitanti : se sareb- 
bero disposti, ove’ fosse ‘in ‘Toro ‘potere, a mutar 
forma'dî ‘governo. «Si può. francamente asserire 
che ‘un Piemontese; che ha:sentimenti pattiottici, 
risponderebbe negativamente, poichè tutte Jeelassi 
contordano inell’approvare glivatti del-governo..Gòn 
eguale certezza si. può asseverare che gli abitanti 
di tutti, gli altri Stati della penisola sarebbero fe- 
licissimi se potessero cambiare. Poca tempo fà un 
romano mi ‘diceva che il suo desiderio era ‘che il 
suo paese fusse una provincia della Sardegna, che 
questo erail.più vivo dei suoi desiderii. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 agostò. 

Il giornale dei Deébats ha finalmente par 
lato, e ‘questa ‘imane’ conferma’ ‘tutte'le mie 
previsioni‘ sull’attitudine’ ‘d’ aspettazione “a- 
dottata dal: partito ‘orleanista;, ‘relativamente 
alla ‘candidatura ‘del’ principe di Joinville. 
«La. quistione non. è ancor nata‘ed‘ogni di- 
scussione: è; prematura,» ..dice,.in sostanza il 
giornale dei... Débats in. un articolo in'.cui si 
nota la singolarità che il futuro. presidente vi 
è indicato. sotto, il titolo. di Stathouder. Que- 
sta storica allusione svela perfettamente, il pen- 
siero orleanista. x 

Per: parte sua .il siga Roger del Nord scrive. 
all’Ordre una. lettera ,. la quale può: passare 
peri una conferma di quanto. era stato detto 
intorno ai poteri di cui avevalo fornito..il prin- 
cipe.; Fedele al piano del. pattito, il sig. Ro- 
ger dichiara di non avere avuto aleuna mis- 
sione nè da Parigi per la Scozia, nè dalla Sco- 
zia per Parigi. Ma se vuolsi conoscere l’opi- 
nione sua, eccola: « Il paese può fare appello 
al. principe di Joinville, ed il concorso del 
principe, ‘non sarà per mapcargli.» Parini che 


ciò sia abbastanza chiaro . per poter conside- 
rare ‘come cosa certa che il sig. Roger abbia: 


svergognatamente îl fatto, coll’importante 2g ggiunta ‘ 
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{LL RISORC 3IMENTO 


pieni poteri di stelare ia candidatura del prin l'al reiatuie, né ai ministri, né spiccare dh che la pubblicavamo con piacere, voléhdo | 


cipe quando sia il momento. 

Gli altri partiti proseguono il loro lavoro 
attaccando’ il candidato rispettivo del partito 
contrario; La-è una-mischia*confusa: Ognuno 
ha ilsuoifuomo: 0 lo palesa o lo nasconde 
secondo la tattica adottata. Il sig. Scribe_ com- 
pose in gioventù una buffoneria intitolata: L'Orso 
e il' Bascià; ‘cotmmiedia che per 30 anni divertì 
due generazioni. In codesta farsa 1 intendente 
del Bascià Schaabaam chiede “ad'un saltim- 
banco fraiicese un pesce sapiente per divertire 
il suo signore, e il saltimbanco risponde sem- 
pre:, «Prendete il mio orso.» Tutti i partiti, 
questo momento somigliano a quel i bibanco 
Tutti hanno-il loro-;orso;. del quale vantano i 
talenti, le virtù, la»:graziave la: gentilezza; ma 
gli è un pesce iche !sarebbe  d’uopo: 

Tuttavia questo sperdimento di forze collet- 
tive deve essere considerato come: puramente 
provvisorio; al momento supremo il bisogno 
della, disciplina si, farà sentire, ed i partiti, 
sotto pena d’abdicare, saranno costretti di- riu- 
nisi; ad un :nomé. 

Vi parlai: di un progetto di legge adottato 
dopo una prima lettura dal'‘consiglio’ di Stato 
per determinare la responsabilità degli agenti 

“del potere esecutivo. Nelle ‘attuali circostanze 
quo documento ha troppa importanza per- 
chè io .me la passi senza comunicarvene il 
testo che. è affatto inedito. 

Esso è concepito nei seguenti termini: 

Trroio I Della mipera deli presidente 


della ‘repubblica. 


“Art. 1.1 presidente della repubblica può’ 


essere. posto in accusa., in ragione degli atti 
cui; prese, parte, o si fosse reso io 


vole. dell'infrazione dei, seguenti. articoli. della 


costituzione: !— Articoli 45, :50;:51,, 04 5:99 ,163. 
© Sel il presidente ha cessato dalle -sue»funzio- 
ni ha ERO d'essere rascoltato.in' persona. 

Art. 2. Nel caso preveduto dall’articolo pre: 
dpi ne 3 il presidente della repubblica è ri: 
sponsabile nonostante la Sottostrizione del'imi. 
‘nistro, Niente Ì si 

"Art. SH Nel. caso 0 d'alto. tradimento frevisto 
‘dall'articolo 68.. della costituzione 310, se v'è 
‘attentato: 0 complotto, la, pena.maggiore pro: 
nunciatà dalla legge vin .materia politica sarà 
‘applicata. Tn. tutti gli? altri «casi: la: ‘pena sarà 

5 il ‘bando. 

Art. 4. Chiunque eseguisce, 0 fa ‘eseguire 
un ordine del presidente, non sottoscritto da 
un ministro, ; si rende personalmente rispon- 
sabile: di.tale esecuzione, e passibile delle pene 

della prevaricazione ,...s'egli;è ; funzionario, € 
dellepene: portate idall’articolo ..258..;del..co- 
dices penale) se: non «è funzionario, senza pre- 
giudizio delle pene più ‘gravi nelle wa fosse 
‘incorso. | 
 Tigoro II. Della responsabilità dei ministri, 

Per..la. violazione, della costituzione, le |, 
stessey pene che, pel. presidente, 

La iodio sea civile. dei ‘ministri sarà 
definita. ; 

La responsabilità “civile ‘deli ‘imimistri; può: 
esser. dichiarata: tutte le; volte; che; .unas spesa 
è stata ricusata dall'Assemblea, siccome fatta 
senza crediti, 0 al di là dei crediti, o siccome 


fatta in ‘yiolazione delle leggi,in caso che fosse | 


stata ;apposta;.ad . un. credito, supplementare 
aperto. Questa responsabilità può essere. egual- 
mente: dichiarata : in wagione delle spese. da 
essi” fatte ‘sopra’ erediti'vaperti: per decreti!, 
“quando” codesti decreti ‘non'*-siano’ stati ‘’éon- 
‘vertiti’ in leggi ‘dall'Assemblea, 3 
"firoro III Degli ‘atti con'cui si pongono 
in istat. d'accusa, il ‘presidente ed i ministri. 
sirt % Ll Assemblea nazionale non può met- 
steresin istato, d'accusa; ili-presidente della. re- 
«pubblica odsi;;ministri; se non: dietro; una de- 
imubzia ‘sottoscritta da dieci membri;; da; quale 


‘od’ il’‘ministero sono accusati. 

Art. 2. La denunzia è rimandata agli uffizi, 
i quali decideranno se;se,ne debba autorizza re 
la lettura. 

Nel caso'‘inecui la lettura” è autorizzata‘; Si 
trasmette copia-della denuncia al presidente 3 
od al ministero inèriminati» 

Art. :3. Se la maggioranza degli uffizi auto- 
rizza Ja lettura della.. denuncia, l'Assemblea 
determina il giorno.in cui questa lettura avrà 
luogo, Al giorno fissato l'Assemblea. sente lo 
sviluppo;delle ragioni. della. denuncia, e ;il;;di- 
battimento:;segue.incontanente, 


Serl'Assembleaonon ‘passa’ ‘all'ordine. ‘del 


giorno; cessa:nomina una commissione ineari= ! 


cata di procedere ‘ad ‘una ‘informazione; edi 
presentare un rapporto? 

Art.‘4. Il ‘presidente od ; ministri incolpati 
saranno’ aminessi ‘a fornire ‘alla’ ‘cominissione 
tutte le spiegazioni che crederanno convenienti. 
Esse saranno \afinotate mel processo verbale. 
| Att.:5) H presidente: ha sempre. il ‘dititto 
di farsi rappresentare dinanzi all’ Assemblea, 
ed ‘il ministero incolpato ‘il' diritto’ di farsi 
sentire. Se il presidente ha cessato dalle sue 
funzioni ‘ha il diritto ‘d’essere inteso in per- 
sona. 

Art. 6. La commissione riceve e verifica |; 
documenti presentati in appoggio dei fatti de- 
nunciati; essa ricerca tutti i ‘documenti ‘0’ te- 
stimoni utili alla inanifestazione della verità. 

Essa mon può, né far subire interrogatorii 


 lizione già stampata in altri gionnali, 


mandato contro di essi, 1 

Art. 7. Sarà data ‘conoscenza agli incolpati 
delle operazioni della commissione immedìa- 
tamente -dopo.-il.deposito-e Ja lettura-del-rap= 
porto. 

Art. 8. L° Assemblea. delibera. Se il rinvio 
della- denunciavè proposto “dalla commissione, 
o.;da un\membro: dell'Assemblea; questa: pro- 
posta. è. messalvais voti.la prima: 

Se \éssa. non: è adottata’, si ‘votà separata 
mente! sopra ciascun capo di accusa proposto 
o dal rapporto della commissione; o dalla 
denuncia. Verun' altro ‘capo d’ accusa ‘non 
può essere ‘messo in deliberazione se non dopo 
combpite le formalità prescritte da. una nuova 
denuncia. 

Art. 9. L'Assemblea vota col mezzo dell’ap- 
pello nominale per isquittinio segreto e con:un 
bullettino individuale. 

Se.l’Assemblea ha ammesso ufio 0 più capi 
d’\accusa ;\;un ultimo  squittinio è aperto sul 
complesso ‘della risoluzione. Verun capo d’ac- 
cusa non 'è adottato, e l’ atto d’accusa non è 
pronunciato che nel caso in cui la maggio- 
ranza riunisca i due ‘terzi dei membri pre- 
senti, e. la, metà almeno del. numero dei mem- 
bri di. cui si compone l'Assemblea; 

1 bullettini;i quali\non,conterranno un voto 
scritto ; od ; espresso; sono: contati come ‘fa- 
voreyoli: 

Art. 040; Se 1” atto! d'aceusa’ è pronunziato , 


‘PAssemblea' fa un'‘decreto con cui'si convoca 


l'alta ‘corte’ di° giustizia; e designa la città dove 
terrà ‘le ‘sue sedute, 

Essa nomina ‘a maggioranza assoluta ? nel 
suò seno o fuori del suo seno ,.i commissari 
incaricati del ministero pubblico i innanzi all'alta 
corte. Essi entrano incontanente. in funzione, 
L’ eccusato, cessa. immediatamente dalle sue 
funzioni. ns 


Trrove: IV.» Deglivatti-d' accusa: contro il'pre: 
sidente’ per: crimini:e ‘delitti estranei alle sue 
funzioni. ; 

Abtitunito. Il presidente può ‘essere messo 
in ‘iStato ‘d’accusa dall’ Assemblea nelle forme 
determinate dalla precedente legge, e tradotto 
davanti all’ alta ‘corte di giustizia per tutti i 
crimini e delitti da ]luî commessi fuori dell’e- 
serciziò del potere che gli è delegato. 

Il titolo V determina in due i che 
i ministri, per crimini. e. delitti estranei. alle 
loro. funzioni non potranno essere . proces, 
sati se non .in forza di un’ autorizzazione, del - 
l'Assemblea. Le. stesse. disposizioni «per:.le 
azioni ‘di riparazione civile: rintentate. dai par- 
ticolavi contro i ministri: 

Il titolo ‘NV determina: casi. di 
bilità civile ‘o criminale degli agenti secondari 
del’ ‘potere, ed il sistema di procedura. 

TrroLo VII. Della. prescrizione. 

Art. 1. Qualunque: azione criminale relativa 

isrfattie previsti nella presente !ilegge!!è. pre- 
scritta); se. 'essal‘inoni è ‘intentata prima del' finite 


‘della’ legislatura!ché tien dietro a quella nel 


corso della ta questi fatti fanno avuto! 


luogo: 


Art 2. L'azione civile contro. 1 ministri, e 
gli agenti secondari del potere è è prescritta dopo 
il trascorso, d’un anno..; : 


| (Corrispondenza; del! Risorgimento). 
Bologna: 113 ‘agosto 018511 
Dopo “il‘ritorno del’ Papa né’ suoi Stati il 


‘municipio ‘fu’ amministrato sino ad ‘ora da una; 


commissione provvisoria. Oggi finalmente è 
venuta. da Roma ;la nomina, dei. consiglieri 


municipali, che, come sapete; era ;riserbata.al | 


sovrano. Essa è.a.un. dipresso la lista .di.quei 
consiglieri vche :crano;in -«funzione;ab tempo di 
Gregorio::XVI,:e ne sono ‘esclusi‘accuratamente 
quasi tutti gli “uomini ‘che professano Opinioni 


*berai} fossero pur mmoderatissimi. A ciò ‘ag- 
"deve "precisare i fatti "pei: quali» il presidente: | 


giungete “elie ‘la legge restringe il municipio 
helle sue ‘attribuzioni, e lo rende in ogni mi- 
nimo atto Ion: dal governo, e vedrete 
cosa. possa. sperarsi da..così fatta. istituzione, 
di.che.in, Francia, si, è /fatto tanto rumore. 

In;-questi-giorni ist è: parlato imolto- di. pro» 
clami rivoluzionari: trovati: nelle caserme! “dei 
soldati ‘austriaci. Ma non posso dirvi quanto 
di' vero abbia questa voce. 

Quando non.vi'sono alti'enovellé;‘si torna 
a'‘diséorrere della “concessione ‘delle strade 
ferrate. ‘E così fu dapprima :nnunziata quella 
da ‘Castelfranco ‘ad'Ancona, poi quella da Bo- 
ed oggi tocca la volta della 
Aa da, Ancona a Roma, che;dicesi accor- 
data; ad. una compagnia pre da. un;irlane 


logna a, Pistoia: 


dese. Giova.sperare ché a;furia di ‘annunziarne 
qualcuna! ‘sia! per'verificarsi; ima certo que 
stultimaè la'imeno probabile di ‘tutte le altre, 

Le corrispondenze di Rosia parlano di nuovi 
arresti fatti fra popolani, ai quali non sarebbe 
estranea la. politica, La corte 
la sua scontentezza per la occupazione: fran- 
cese nella capitale, e. sembra fuor di dubbio 
che questa. fosse. uno dei principali soggetti 
delle conferenze‘ di: Castel e en 


non dissimula 


i i e Ai 17 agosto. 


Noi pubblicammo, & 


responsa- | 


| gh SS 
{ giamento decisivo nel contegno del ministero 


Ziorni sono, una pe-} € che è assai urgente cheil Piemonte ritorni 


significare la soddisfazione che provavamo 
vedendo che i ciltadini incominciavano' ad 
usare il diritto costituzionale di petizione per 
eccitare il Parlamento ed il governo a dare 
libertà ‘all’ insegnamento. Nè potevamo già 
intendere significare, che il ‘Risorgimento 
sottoscrivesse.a-lulte Je frasi della petizione, 
perchè “altre volle *ci avvenne: diehiararè, 

essere opinione nostra, ché Ta libertà d’inse» 
gnamento debba essere addimandata e con- 
cessa in misura. più larga di quella. che-la 
petizione domanda, Molto, meno :poteva ca-, 


derci nell’animo il pensiero di approvare/ve.| 


run ‘atto o veruna parola irriverente alla 


università. di Torino, della quale facciamo | 


tanta stima, che siamo convinti, che gli uo- 
mivi illustri. quali; insegnano ‘in iquella , 
conseguiranno ‘lustro maggiore, anzichè of- 
fesa di reputazione; dai confronti, che sa- 
ranno conseguenza della libertà.. | 

A prova di questa nostra, slima: per l’uni- 
versità di Torino, e di singolare rispetto ai 
molti uomini -prestanti che; la illustrano, noi 
pubblichiamo; oggi una dichiarazione che la 
facoltà di medicina"ha éreduto devere stam- 
pare contro la petizione dei comitati, di No- 
vara edi Saluzzo. Ma nel tempo steòso VO- 
gliamo far noto ed alla’ facoltà di medicina, 
ed ‘a tutti gli istitutori, dello Stato, che non 


intendiamo essere ratleduli da very riguar= 
do, personale, per contiîuare a propugnaré ta | 


causa del .libero: insegnamento elad incorag- 
giare! i cittadini va mandare petizioni al Par- 
lamento. Noi non prendiamo responsabilità 
alcuna deì termini coi quali luna o 1’ altrà 
petizione, possa essere compilata, ma Je pub: 
blichetama sempre con. ipiacere. (Così oggi 
pure ciiè grato il notificare che anche i nie: 
dici di Mortara ‘fanno istanza al Parlamento 
per la libertà. 7 

Nè icorpiò gli individui, i I quali. pensano 
dovere Un il privilegio dello. Stato;; 

possono esigere. che .il. Risorgimento pub. 
blichi lé'difesevele proteste loro. Il Risorgi- 
mento ‘veclama’ libertà @ insegnamento, è 
quindi non può dare pubblicità ad. opinioni 
contrarie. La discussione può istituirsì,;€ noi 
desideriamo sia larghifsima, ma non: possia- 
mo noi fare del nostro giornale una ‘specie di 
dialogo: fra: chi -vuole libertà, e ‘chi ‘non la 
Vuole. 

E giacchè oggi per incidente siamo. venuti 
su questo argomento, dobbiamo ; confessare 
che. ci. pare molto, 6pportuno,:che: l'opinione 
pubblica. si manifesti: per: mezzo 'delle*pèti- 
zioni ‘al: Parlamento; perchè dopo tante con- 
sultazioni, dopo Tante commissioni fatte, di- 
sfatte e rifatte, not sappiamo, .che..il mini: 
stero. dell’ istruzione pubblica abbia. aneora 


.francamente: preso il suo partito. ‘Ci pare che 


si‘ vadano battendo sentierùzzi “pieni ‘di ‘tri- 
boli; “anzichè i mettere il piede franco. sulla | 
Via regia della libertà. Ci pare. ;che.si dieno 
passi, retrogradi , sul. .terreno4 del privilegio 


dello Stato, anzi: che: progredito versosta! meta EA 


a:cuismiriamo, 016229 vj 12 ari 

Glivstudi pubblici banno Dian d'una co- 
slituzione liberale. Noi lodiamo i cilladini 
che ne fanno domanda. 


La Gocniapatali hl litografatarausiriaca, 
sembra: aver ricevuto ‘da chi la*stipenidia, 
l'ordine di ‘accreditate, per quanto possa, le 

calunnie che l'Assemblée Nationale stampa! 
contro, il Piemonte; ed è giustizia riconoscere. 
che se tale. è il.suo mandato;i*molto! bene»! 
con grande! zelo ‘vi.soddisfa$!tànta' ‘è Pin- 
sistenza colla quale'si'eccupa delle cose no-: 
stre, talora alterando, tal altra inventando di 
punto in bianeo fatti e. novelle, purchè ; gio- 
vino a far credere .Ghe il nostro paese sia 
agilato.e.commosso?dallemene rivoluzionarie, 
e sull'orlo oramai dell’abisso; 

Così in uno degli ultimi numeri proclama 
con singolare franchezza, che in Piemonte il 
mazzinismo,ha sconfitto il costituzionalismo, 
e che l'impossibilità di giungere ad un dure» 
volere soddisfacente consolidamentodelle:coze 
va sempre'più manifestandosi. 


La Corrispondenza ripetendo queste accuse! 


cento yolle smentite, è il, semplice eco «del 
livore. di..nemici. ben, moli;: e (coi, quali -sa- 
rebbe superflua e fuor diluogovogni discus» 
sione; Ma essa ‘va piùii' là, e con ipocrita 
unzione soggiunge, chie ‘le vere garante di 
una durevole pacificazione dell'Italia stanno 
nelle mani del. Piemonte; che. le. duole (15) 
dover dichiarare che codesto paese usasse si- 
nora:della suarinfluenza politica in ‘un senso 
assai svantaggioso; che sì spera ora ùn'can- 


in;cui. al riconoscimento ed alla ‘applicazione ‘dei 


i comitati dell’associazione medica di Novara ' prineipii conservativi. 


e ‘di Saluzzo domandano dla libertà d’insegna- 


Ossia, a parlar chiaro, il Piemonte cospira; 


mento per gli studi superiori, E dicenmhò. lo si è abbastanza .lolleralo; 0.smetta, 0 se 


no, si penserà a farlo stare a segno. Foco in 
minimi termini, che suoni e dove miri:it-lin- 


guaggio della Corrispondenza austriacalMa. 


essa e chi la ispira errano a gran partito se 


pensano che questa postuma edizione dell'a-" 


pocrifa nota delle potenze del nord possa sgo- 
mentare.un governo ed. un popolo:che: sì sen- 
tono forli del loro:diritto, forti di concordia; 
forti: della vigorìa, che danno le convinzioni 
sincere;eì. profonde; forti ;infine dell'appoggio 
morale dell'opinione ‘indipendente ed ‘impar- 
ziale di tutti ‘i paesi, non ha guari formulato 
con linguaggio. così esplicito, dal. ministro 
degli;.esteri..della nazione: più potente. d' DE 
ropa.i 

Che ‘le provincie a Italia soggette ad altri 
governi siano inquiete ed agitate, è cosa pos- 
sibile, anzi vera. E ciò dobbiamo credere vero, 
se guardiamo ‘ai mezzi straordinari, alle 0c- 
cupazioni:straniere; «ai «processi politici, alle 
corti ‘marziali; agli stati d'assedio che ‘veg- 
giam' posti in opera. da quei governi per man- 
tenersì. | 
quella agilazione, uesto è ciò che. dichia- 
riamo mera € ‘pretta calunnia. ca 

Per fermo questi. nostri accusatori forni- 


reno essi ‘\maî’una qualche prova, qualche 


indizio dell'accusa? Od accennarono pur solo 
ad alcun fatto che valga a; giustificarla, od 
a:meno:a farla credere: probabile:? 

Si parla‘in genere di tendenze rivoluzio- 
narie, di mene demagogiche, ina si evitano 
poi con grande cura;.i pacticolari,..perchè, 
circoscritta ai, fatti, l'accusa  cadrebbe perse 
medesima. 


O forse vuolsi alludere’ ‘a quelle ‘libere 


istitazioni delle quali il Piemonte Va sì giu- 
stamente glorioso perchè in esse è il segreto 
della sua forza e della sua dignità, e per esse 
d'un tratto ‘sf ‘trovò collocato fra gli Stati 
più onorati e più invitliati ? 

sL’indole ‘e il‘linguaggio dei nostri accusa: 
lori ci inducono ‘ad ammettere questa. ipotesi; 
sma non é cosa oltremodo strana, €. poco.men 
che.incredibile che uno Stato:s'abbia a difen: 
dere come di‘una colpa di essersi senza ‘sotit- 
mosse; senza” rivoluzioni ‘costituito con que- 
gli ordini che giudicò i. più acconci ad. assj- 
curare la prosperità. morale, e, materiale: dei 
cittadini, .ed.sa. rassodare.le basi del:-potere 
civile;'‘ed “ugevolarne ‘l’azione iuminata” € 
feconda ?” Gai 

Non è tale anomalia. da cabngeivio sive) 
a questi \tempi:di civiltà. e di. libertà, sche: lil 
mirabile accordo! del Principese del suo pò- 
polo ‘nel promuovere ‘quelle riforme ‘e ‘quei 
progressi che paiono cousigliati dalla ragione 
dei tempi, e voluti. dalla giustizia e dalla:re! 
ciproca- convenienza!, venga ‘denunciato’ al- 
l'opinione degli ‘altri governi quale ùn’atten. 


“tato all' ordine sociale, od” una congiura con- 


ro la. loro sicurezza cd incolumità ?. 
Cento;s la dealtà: div un(Re, che: in ‘mezzo 
al‘lanti esempi contrari, osserva con iscru- 
polosa ‘Tedleltà” il ‘patto ‘giurato, può, sem- 
| beare una rampogna permanente a;coloro-che 
irovano «opera più: facile, e soprattutto più 
gradevole; calunniare a virtù ‘anzichè imi< 
tara! Edo aspetto ‘mirabile di' trariquillità; 6 
‘gli incrementi dei commerci e delle indu- 
strie, ponno ;anche ; essere. una spina: al 
‘cuore’ diehi* non' altrimenti‘ clie' con straor- 
‘dinati” mezzi di precauzione, ATA con altri 
anche più straordinari, di repressione, per- 
viene.a «mantenere» l'apparenza della ‘calma 
‘alla’ saperficie della sociélà; Ma' con ‘quale 
‘giustizia , con quale. ragionevolezza cì sì 
vorrà, impulare .a delilto quel bene che; noi 
abbiamo ;a noi medesimi; procacciato; senza) 
ledere pet nulla idicituvaltruf, ed' anzi inse- 
gnando praticamente coll’ esempio “nostro in 
qual, modo i governi si asssicurino, i popoli 
e gli Stati fioriscano ? È 
E.perchè altri:mon ha fede nel' reggimento 
costituzionale ; e peggio, perchè non crede 
di trovarvi ‘il proprio vantaggio, 


rienza ci. insegnò a giusiamienta apprezzarne 
i .buonisfrutti ? i 

In'verità che. quando \doglumio le ‘iccuse 
che si ‘lanciano contro di noi, ci ricorre sem- 
pre al pensiero la novella di: quell’antico, ac- 
cusato. per, faltucchiero es -peryerso da'suoi 
vicini; «che! oziando: continuamente; non ‘sì 
sapevano dar pace di vedere sterili i ‘proprii 
campi’, mentre fruttavano rigogliosamente 
quelli del valentuomo che attendeva con ine 
defessa.cura: a. coltivarli. i 

B:certo era partito più. comodo ‘accusarto 
distregoneria, cheloimitarnel’assidua fatica; 
come è più agevole per certi governi caluni» 
niare.i nostri ordini, politici, «che «sperimen- 
tarli in casa propria. Ma questi medesimi, 
se ben ponessero nente al proprio vantaggio, 
‘vedrebbero che nel muoverei contro una 
| guer tra sì poco giusta; piucchè a noi, «Fecan 


Ma che il Piemonte abbia parle in | 


fini'; 


-di dei concorso; 


“sarà di-. 
sdetto. a noi il conservarlo, docHhe l'espe- 


danno a lor medesimi ; e poichè i loro fogli 
sono ‘a noi così prodighi' di consigli, siaci 4 
il die doro franca. & 


lecito alla: nostra volta 
mente la nostra opinione. 


L’avvenire è perla libertà; perchè la libertà A 


è lo stromento primo e principale del progres- Mi 


so; eilprogresso» pel-fatto-dellasstessa Provvi- 3 
denza divina, la legge iudeclinabile delgenere È 


umano. Ele. leggi della nalura,si; possono 
disconoscere ; 'Si'possonò negare, ‘come’ nega- 


vasi nel’ catcere dell’ inquisizione al Galileo 3 
ché la terra si muovesse; ma non perciò | 


movevasi.meno; la ierra. 


Così la “libertà potrà essere! incagliatà nel J 


suo'‘svolgimento per un'tempo più 0 meno 
lungo; ma pure ella spezzerà tutte le catene, 


vincerà tutti gli ‘ostacoli, ed ‘escirà trionfante È 


dalla lotta, e .tanto;; più. gloriosa e: possente, 
quanto: la* resistenza «sarà: stata (più lunga, 


‘più viva ‘e più ostinata. I governi che cieca- | 
mente le contendono il cammino, o s'inge- È 


guano di soffocarla, corrono, alla propria ro- 4 


derarla.,; ecco. il mandato dì ogni ‘governo 3 


giusto. e razionale ; d ogni govertio provvido” 


dell’ avvenire. 
Perocchè è della libertà comedì, utle le:forze 


all'uomo : Dio diede all’ uomo i mezzi neces- 
Sarli per assoggettarsele e volgerle ai suoi. 


‘Vina, e falliscono alla:propria missione. \Mo- i 


«della, natura /:. Dio -le «creò. perchè servissero @ 


ha lasciò ‘alla di lui intelligenza e.vo-d 


too la cura. di valersi, di questi mezzi ; È 


come iascia.alla sua. morale: responsabilità il | 


dovere di: rispondere ‘alle ‘intenzioni del suo A 
creatore. Epperò ‘la' libertà‘ come è&'stro- È 


mento di progresso e di perfezionamento se È 
volta al bene, 
mali,,. (ed. sale gravissimo. :alla felicità È 


così può, divenire fonte. .di 4 


delle ‘nazioni;:sc*‘venga rase medesima“ ‘ab. $ - 


bandonata. Di qui fa necessità di assicutatlà, 


di darle ‘un inditizzo, “di tenerla! fra” confini 
della, legge; > ‘officii tutti. che .,appariengono j 


ai. | governi. 


Se ‘questi: per ignoranza’ 0° ‘par malizia | 


‘trascurino: di adempierli, allora avviene che È 
Î popoli ‘assumono. sopra di sé l’ardua, im- 


presa, d° onde le ROMIARSE, le rivoluzioni, 
le guerre, civili. 
In» .Piemonte che si cè fatto: I° governo A 
sì: ‘compenetrò di questi principi ; il' governo 
‘proclamò egli medesimo la Libertà sposo 
al principato, ,e Principe -e nazione, uniti .in 
un, volere, concordi negli intendimenti , 
camminano: sulla ferma: e sicura:via del dosi 
vere: e: dell'onore; e’così ‘non'‘è doriquistali 
alcuna dello spirito di libertà , ‘che qua nond 
torni immediatamente a gloria ed_a van-| 


faggio della, monarchia, perchè oltepula cold 
isembravin.gran'parle: pi 
Sua; “e stro! beneficio)‘ i d83 | 
Nei ‘Dacsì d' ‘onde ‘muovono generalmente 3 
lie più ‘gravi accuse contro, di. noir il princi. 


patesrinnega «la; dibertà}; «@s-in'slotta. perma- 


rimedii eslremi,, che luogi dal, vincere .il 


mità. 


E cì sì verrà aio sùl, serio che. egli è | 


dempo di.far.sennop esmatar «politica ?. Che; è 


Fnente implacabile icontrò di essa 5 d'onde 4 
diffidenza èd ire reciproche, Ita la” ‘nazione. | 
‘ed 'il ‘governo, ‘d'onde la. necessità, ‘di quei | 


espadangen RO; e preparan future cala- | 


urgente di far'ritorno' ‘ai: principii del scon- | 


servatorismo? E!" chi sono i” conservatori? È 


Quetti Che sforzandosi a mantenereì in onore un | 


sistema, irrevocabilmente condannato., pre- i 


parano ‘lesrivoluzioni; e ehie nelle esorbitanze A 


‘presenti apprestano?sin*d’ora ile pretesto ‘ea. | 


scusa degli eccessi futùri ?° 0° quelli che pie-. 


‘gandosi alla necessità ineluttabile delle leggi 3 
provvidenziali attendono; con ;indefessa scura 4 


a moderare:e dirigere quelle:forze: che sanno | 


di' fon poter distruggere; ed’ a fecdndara i 


l'albero ‘antico coll’innesto di nuovÌ germi? | 


n 


Questa interpellanza abbiamo mossa; son 


pochi 
spondenza litografata, 


propria casa 
risposta. 


cet ira ra 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Genova sa Dci — Leggesi nella’ Gazz. ; 


di' Genova: 


Nel mattino di ‘iéri ‘aveva luogo la Colehie i 


distribuzione dei preimii e l'apertura della dì 


giorni, al Corriere Ttaliano®, e gni 
rispose; questa ripetiamo ‘ora ‘alla “Corri- 
pronti; a svolgere | 
anche più ampiamenterla questione; qualora J 
mostrandoei divavet maggior fidudia nella I 
; le ‘piaccia onorafei di una d 


I 


esposizione di belle ‘arti: nelle sale della no» i 


sua accademia ligustica;.. 


Daremo ragguaglio nel numero siccessivo 
del discorso, pronunciato: in questa occasiongii 
dal marchese Francéescò Pallavicino, nonché 
delle più» pregievoli: fra le opere d'arte espo4 
ste dagli ‘alunni dell’ ‘Accademia ‘e dai pro 
fessori. 










































ara 


ostro paese. 


ndra col, prodotto della colletta. 


jjn nota per farne, parte, 
“onore, ecc; . 1 






nsore del signor Guerrazzi; — 
$ Signor: Dineuorei 7130 
letto" nel numero 538 del suo, prege- 
ibrnale >la*Tettera “Che P Eco © Aveva, 
hdola dalla Bilancia, riportatà’ cirta la 
blicazione dell’pologià che ‘a sua difesa 
bpa il ch. sig, Avv. P, D. Guerrazzi...Co+ 





\on..meritiné: alcuna fede;' tuttavia’ ‘éredo 
ssante smentirla, dichiarandd “die il sig 
mì in cotesto, lavoro null'altro. sì proè 
he giustificare se; stesso, che;.nulla «ha 
e. di, trame piemontesi perla .ragione 
Plicissima ché tranie non vifurotiv) e molto 

din ighi‘ di lord’ Hamilton, egregia è 






ebbe’ s dpre a cuore gli interessi del. prinei- 











Pubblichi,;. se.do:credey: lat 
chiarazione Ja quale: è basa 
‘ particolare. ché ‘ho ‘di dotes 
ferisore del signor ‘Guerraz 
“Ho l'onore ‘di sottoscrivermi 
“eo oe Servo Avv. Towmaso Corsr; 
Fivenize, 11 agosto 1851, 0 









A sulla ‘cognizione 
‘o lavoro, come di: 









3 Roma; 112! agosto. mTroyiamo nella ‘parte 






























La Santità di nostro signore avendo presi in 
enigna: considéràzione i-motivi di salute, che 
anno obbligato il sig. prineipe ‘D. Doinenico 
i ripetere la domanda di ‘esser esone. 
alla carica di ministro, delle ‘armi, si è 
vcondiscenderé accettandone. la di 
seguenza ‘diciò la stessa. Santità .Sua 
Lai glietto! della segreteria ‘di ‘Stato. del'9 
O, ha disposto ‘che il signor colonnello 
datore ‘Filippo Farina, sostituto: Hello 
nistero , ne; assuma le redini , colla 
di: pro-ministro, delle Armi," 
issendosi giumto ‘a conoscere ‘che qualche 
‘uo, sotto mentite apparenze di familiare 
etto alla+Corte' pottificia, siasi permesso 
cere delle mancie, si. è proceduto: al- 
to di uno di'essì, il quale va già espiàndo 
Shitata pena. Serva ciò diavviso special- 
ì personaggi esteri, affinchè non venga 
a ‘in inganno la loro buona fede, 
Ana, 12 ‘agosto. >Leggesi nella ‘Gazz. 
rara: i 
nivers di Parigi, in data del 24 luglio, 
Seguente notizia, che. abbiam vista #i- 
ta dall’Armbnia' di Torino, dalla Gaz- 
di Parma e da altri, giornali, 
l governatore! di Lugo fu artestato e posto 
otto processo, sotto prevenzione d'aver fa - 








izia. Essendo . anzi il govematore. di 

ittà ‘addettala ‘questa ‘provincia; stato 
e° più attivi, persecutori delle bande -as- 
\Sassine ‘avendo egli' sempre esercitate; siccone 
Presente esercita, le sue funzioni onorata» 
‘nie. con plauso de’ soggetti alla sua giuri- 
zione \e: piena soddisfazione’ del governo, 


Pimenze, 114 agosto.‘+- Neli Monitore To. 
‘di \jeri si legge la seguente lettera di 


posizione che la E. V. faceva,)e l’Accade- 
ia dei Georgofili adottava, di creare cioè un 
mitato coll’incarico di fare una colletta, 
de raccorre le somme necessarie ad. inviare 
‘Londra alcuni nostri artigiani'emanifattori, 


fcEoS. Ate R. applaudendo a: così felice 
oncetto non solo mi ;ha:ordnato di avvertire 
tte le prefetture e governi dell’autorizzazione 
#ccordata ai signori» marchese Vincenzo s$Cap- 
iponi , Conte Matiò “Alberti , prof. Francesco 
onaini, avv. Celso Marzucchi e Pasquale Be- 
nini, come formanti una deputazione di man- 
dare ad effetto indicata colletta. Ma “Volendo 
he pure. il governo efficacemente contribuisse 
all'esecuzione; dell’applaudito? progetto, @'che 
le somme raccolte da’ privati andassero tutte 
rofitto dei nostri manifattori, mi ha ordi- 
o prevenire l’E. V'che il governo s'incari- 
lerà di mandar a sué spese ‘ quell’ingegnere 
nologico che dovrà dirigere: tutti quegli: arti- 
ani e manifattori che potranno! mandarsi a 


rebbe. poi desiderio della ‘prefatà A; 5 
»3 che ‘ad assicurare vieppiù ‘l'esito: di 
a spedizione, i deputati collettori concer- 
o coll’ingegnere che ‘sant idminato pér 
Sta ‘missione, lla ‘scelta’ ‘degli inviaridi fra 
tti quei manifattori e ‘artigiani. ‘che! si0da= 


+ Ci affrettiamo (così-il Costituzionale) "a 
blicare‘lai seguente dichiarazione, che lin 
bposito ‘del Carteggio ‘della: Bilandia fipro- 
dall’Eco, ci vien trasmessa dall’ egregio | L'Overland R 










‘pensi che notizie. siffatte in que’ :gior- | 


degna! ersona che ben. lungi. dall’ intrigare 


pato costituzionale ela sicurezza (el nostro n 


sì è 


fliciale. «del-Giornale ‘di ‘Romarquanto segue! 


1 È orite le bande dei briganti; dividendo:seco: 





é 





(ESTERO, 























quella disfatta..con uma guerra d’esterminio, 


__—————_——<+____mmT7TTE n 


europeo riguardo ‘a ‘siffatte ‘narrazioni. > 


iii 


ventevole ‘verso il'rapidissimo proclivio, 


inorto, “ma il convoglio è giunto a Londra 3 


ore più tardi. a 


a 60;332 tha ‘ulffiziali è soldati. (Patrie). 





| SPAGNA; == Secondo sigiornali \di 
del 9x la: squadra fraucese Comaridata 





giorno 6 corrente, facendo vela per :Tolone. 
Il Diario di Barcellona smentisce .la. notizia 


d'altro giornale}che-ayeva - ‘assicurato chel: 
signor Luigi Blarne:ssì celasse ini quella‘ città, 
‘asserendo’ ‘che vi ‘si tiovò bensi per ‘alcuni|; 


giorni un francese di quel nome, il quale non 
aveva però nulla che-fare col membro del go- 


verno provvisorio. francese nel febbraio 1848. 


n «<il ll iizizii. 


FRANCIA. — Dell’incendio’ agli Invalidi ab- 


biamo ancora-dal -Constitutionnel questi par 
ticolari uv.» î 

« Verano nella chiesa degli Invalidi 254; 
vessilli © stendardi , 16 bandiere, il parasole 
d' Isly., e la tenda del bey di Costantina; Di 
questi, 15 vessilli circa sono: distrutti., o non 
ne rimangono che le aste. «In quanto: alle: 52 
bandiere conquistate nella campagna. d’ Au- 
sterlizt, non sono qui comprese. Esse-sono de- 
positate ‘presso'.il inaresciillo governatore, in 
aspettazione del termine del sepolcro. dell’im- 
peratore, dove debbono collocarsi, Il parasole 
d’Isly è danneggiato ; la tenda d'Achmet-béy 


Nu È 


è intatta. 


I vessilli distrutti fanno parte dî quelli presi 
in Algeria. 





ALEMAGNA. — Il Mercurio di Souabe‘an- 
nunzia che s’aspetta quanto prima la promul- 
gazione delle ‘due risoluzioni federali: una con- 
cernente i diritti fondamentali del popolo te- 
desco, e l’altra la stampa. 





AMERICA. + Hit. — È fogli inglesi hanno 

; notizie (lì; quest'isola Sino ‘al 9 ‘luglio P. pi 
Li sanguinosi conflitti durayano tuttora fra gli 
l'haitiani ed i dominicani, In una scaramuccia 
reh’ebbe luogo di recente, sembra che questi, 
chiamar l’attenzione; di, S.A.cI, e Ri sulla | ultimi sieno stati sconfitti confgrande: perdita, 
ma: che, lungi dallo scoraggiarsi,;abbiano:.chia- 

‘mato il popolo. a levarsi in massa, ed a layare 


Le lettere di Porto-Principe dicono che. il 
| caffè. e le droghe erano. scarse quest'anno ] e 
Per esaminare e studiare quanto quella grande che .i, prezzi sarebbero. stati quindi più elevati. 
esposizione può presentare. ;in. vantaggio deli]. 
5 qua s GINA. — L’.insutrezione di due provincie 
cinesi, rileviamo da quei periodici, inctomintia 
a destare vivi timori al governo./iIl primo mi- 
nistro Sai-shang-ha, ch'era partito.per il.teatro 
della guerra,. dovette fevmarsi, ai confini della 
provincia di Hunang, vicino a quella di Kwang- 
sì, e scrisse all’ imperatore ch'egli non può 
andare. più. innanzi finchè non abbia respinti 
i ribelli, ‘dai qualî è ‘circondato. Dell’altro 
commissario inon si Conosce nulla; Wu-lan-tai, 
tenente-generale delle: truppe itartare a Canton, 
aveva. abbandonato 1’?8 giugno il suo presidio, 
coll’intenzione di congiungersi ai commissari. 

Dicesi che î‘pretendente all’impero si trovi 
aSin-chauj-città della provincia di Kwang-si, 
che è in comunicazione ‘marittima (conjCariton, 
distante da., essa 1.200 miglia. Una Jettera‘idi 
taluno fra i suoi seguaci, recata;dall’Overland 
Friend of China,.marra che Teen-teh in per- 
sona trovasi. alla testa:delle truppe ribelli, cui 
egli guidò alla vittoria or son circa. due mesi. 
distuuggendo in un‘angusto. sentiero montuoso 
10,000 soldati del governo: cinese. Teen-teh x 
essendo stato proclamato imperatore, computa 
i princìpio del. suo regno dal. mese di: set- 
A stembre. passato;; egli, fece. pubblicare un al- 
manacco, che i suoi emissari cercano di spar- 
gere in varie parti dell’impero. Si riferisce che 
{ nella provincia di Kiang-si,, ch'è fra Human 

è Fokien, sì fanno grandi manifestazioni. — 
egister non crede però che la 
‘sollevazione cinese sia tanto come taluni vanno 
dicendo ; esîo?opina che ‘qualora il raccolto 
riesca, come sì spera, favoreyole, cesseranno 
i disordivi hel (celeste impero, és riprodace le 
vocì. che’ corrono con grande incredulità; il 
che deve rendere tanto più cauto il pubblico 


; INGHILTERRA. — Una corsa di piacere.da 
Parigi a Londra ha sofferto. il 12 un grave 
incidente. Alla partenza dal porto di Folkstone, 
con un lungo seguito di vetture, l’anello..con 
cui ‘si Jega la locomotiva si ° ruppe .verso la 
metsdella ‘salita di inaniera, che tutto’ il con- 
voglio ‘initiero’ si precipitò con una scesa spa- 


Gli astanti speravano ‘con ansietà di. veder 
tto sprofondarsi. nel mare; se non, che..il 
sorvegliante avea provveduto facendo gettare 
“sulla linea alcune tavole ed alcune pietre, 
‘cui il convoglio fu arrestato; non senza. 
‘5C088e € ‘sette. od. otto. contusioni ‘su ‘alcuni 
passeggieri. ‘Una sola vettura carica di effetti 
precipitata in mare, Non vi ebbe;alcun 


per 


gravi 


i if l’arbitraria istituzione di nuove-forime?di;.lin-! 
(E Si trovano. attualmente. nelle Indie:-24. 
reggimenti ;. altri 14, più due battaglioni di..ri- 
‘serva, sonò dispersi nelle altre possessioni del-' 
l'Est. Vi sono inoltre 12 altri reggimenti nel 
Mediterraneo ; 6 nelle Indie occidentali.;. 7° 
nell’Ametica inglese del Nord; e due batta-' 
glioni ‘inoltre di riserva, La forza totale dei 
reggimenti di fanteria inglese all’estero ascende| 






Il consideriamo impréti 
Madrid, 
all’am- 
miraglio Parseval. Deschènes, «lasciò Gadicevil 











lò sfregio che in quella si volle gettare sull’ateneo 
torinese in‘generale e sulla facolta medico-chirur- 
“gica im particolare, affinchè dél'loro silenzio non si 
‘raggallargomento in favore''del giudizio arrecato 
da una-tenue frazione’ dell’associazione medica:Pie: 
montese, e tendente:a degradare“agli ‘occhi delle 
altre.nazioni questa ‘nostra: rispettata patria. 

Gl'infrascritti avevano aderito a questa medica 
associazione; indotti dalla speranza ch’essa‘avrebbe 
giovato :all’onore ed alla-fratellanza della famiglia 
medica subalpina; mail vedere che alcuni membri 
di questa medica ‘associazione, i quali sono pure 
figli dell’atèneo torinese 6 della sna scuola medica, 
1 don esempio'inaudito presso lé civili nazioni, infa- 
mano l'uno'e l'altra” avanti ‘all'Europa, méentrechè 
in tutti ‘i tempi da amendue sorsero ingegni che 
Epossond‘onorare qualunque-siasi nazione, e mentre 
che. dai: noù: Piemontesi ssi agogna’ e: con tutta 
possa si-cerca ‘(di far. parte diquest'ateneo; il ve- 
dere che uomini i quali si pretendono ardenti. di 
patrio amore, si ingegnano a far credere che que- 
sto paese mentre si innalza il primo, in -Jtalia, è 
tuttavia l’ultimo, perchè se tale fosse stata e fosse 
l'università torinese quale in quella petizione viene 
altamente proclamata, il Piemonte sarebbe stato e 
sarebbe sempre la’ vergogna dell’Italia; il vedere 
‘trasi fatto ‘procedere di ‘tina frazione dell’associa- 
zione medica piemontese fa nascere un gravissimo 
rammarico negli infrascritti: di-trovarsi: compresi 
in questa. associazione.) 

Epperciò, sebbene. l’ aberrazione ‘ di pochi'.che 
mancando al sacro dovere di. cittadini si attentano 
di esporre al vilipendio del mondo Ja loro patria, 
non possa .essere voce di oracolo ; nulladimeno i 
sottoscritti, posta a parte e lasciata intatta la que- 
stione sulla libertà dell’iisegnamento universitario; 
e lasciando “alle altre facoltà dell'ateneo torinese 
la‘ propria difesa, hanno ‘creduto di adempiere ad 
un obbligo! istantemente' loro imposto dall’onoredì 
questa terra italiana da essi venerata ‘col: far pub- 
blica questa loro protesta, contro l’atto dei due;co: 
mitati medici di Novara e di Saluzzo. 

























































Secondo quel ‘giornale } diritti fondamen- 
tali saranno dichiarati aboliti. Tuttavia i go- 
Verni. particolari potranno conservare quelli 
che crederanno compatibili con la loro costi- 
tuzione, 
“In quanto riguarda la stampa si stabilivanno 
alcune regole delle quali si raccomanda ai go- 
verni l’osservanza, senza portare tuttavolta un 
attentato troppo diretto alla loro indipendenza. 
Si avrebbe adottato quest’ultimo pattito uni- 
camente per la convinzione in cui si sarebbe 
‘dell’ impossibilità.di. ottenere |’ vuanimità dei 
voti per una legge generale sulla stampa, 

Anvover, 5 agosto. + L'apertura, della: pri- 
ma; conferenza! postale, che deve essere tenuta 
a (Berlino, è stata, dietro il voto.divarielame 
ministrazioni. postali tedesche, rimandata dal 
15 di, questo mese. al, 12. ottobre. dell’arino 
corrente. Questo ringio, è senza dubbio; oppor- 
tunissimo,, dacchè le. amministrazioni ‘interes- 
sate. non appartengono generalmente: all’unio- 
ne postale;che da breve scorcio di tempo. 
Ora in questo brevè scorcio non si è potuto 
acquistare quell’esperienza sul. risultato pra: 
tico dell'unione, conf cui si possa: pronunciare 
un giudizio solido ‘intorno a quei. punti i 
quali richieggono una determinazione più pre- 
cisa, più svilappata, e le. variazioni più oppor- 
tune, D'altra parte è fuor di dubbio che da 
qui al mese di ottobre varii degli Stati rima! 
sti fino al dì d’oggi fuori. dell’unione postale 
austro-tedesca, acconsentiranno a farne parte, 
































































































































professore della.nostra università è assegnata un'an- 
nua propina, determinata e fissa, pergli esami che 
essi danno, siano poi questi molti o pochi; la qual 
propina loro viene pagata insiem collo «Stipendio 
a trimestri maturati; ed ‘anzi, dietro la recente de- 
liberazione delle Camere, fa parte dello stipendio ‘ 
stesso. Dal che ognuno può già scorgere chie, ove 
in forza di qualche nuovo ordinamento venisse a 
scemare il numero degli ‘esami, gli attuali profes. : 
sori mon ne avrebbero perciò a soffrire, danno di 
sorta. E questo è precisamente il nostro caso, 

Nel 1850 ‘infatti, in grazia' delle. commissioni 
esaminatrici create col regio decreto del. 20 giu- 
gno, ai miei colleghi ed a me non toccò forse di 
dare che il terzo appena degli esami .di magistero 
ai quali avremmo dovuto intervenire; e ciò non 0- 
stante nè anche un: centesimo ci venne diffalcato 
del nostro assegnamento fisso. Vero è che i nuovi 
esaminatori ebbero un. compenso, e gli era troppo 
Giusto, in ragione degli esami per.loro, dati (il:che 
importò all’erario meglio che sei mila franchi. di 
Spesa); ma.a noi intanto non fu tolto nulla. di ciò 
che per legge erane dovuto. ln. breve: ebbimo.la 
stessa paga, e molto meno da fare. Ora, in grazia, 
che razza «di monopolio sarebb' egli stato il mio, 
quando mi fossi adoperatò perché le cose si ridu- 
cessero allo stato in che erano prima del 1850; che 
Val quanto dire, perchè mi fosse triplicata la fatica 
senza un obolo d'aggiunta allo stipendio? Monopo- 
lio,. per. mia fè,. di nuovo collio,.e..di cui; indarno 
cercheresti un esempio ,in lutti. quanti; gli; econo. 
misti antichi e inoderni, Ma, chi mi. diede così gen- 
tilmenté «del ‘monopolista pel capo, sele: sapeva 
egli, o no, queste cose? Se no, non sarebbe. stato 
male che se ne informasse prima di scriverle; se 
poi le sapeva, oh'allora.... ai 

Che se tri ni ‘domandasse qual cosa, adunque 
ha potuto provocare il nuovo decreto, il quale, per 
quesl'anno, ritorna gli ‘esami di magistero alla 
forma antica, î0 risponderei giò che è a mia noti- 
zia, ciò che spesso ho udito ripetere: la.,mancanza 
cioè dei fondi necessarii per sopperire alla occor- 
rente nuova spesa aver consigliato. al ministero sif- 
fatta misura. Ma} a ‘parte questo motivo, per sé, 
come-ognun-vede;- gravissimo, pognam pure che 
il governo avesse ragionato;così: Da che v'ha pro- 
fessori, i quali per loro ufficio sou tenuti di dar 
gli ‘esami’ di magistero, e che a tal fine sono già 
belli e pagati, perchè dovrò io pagarne altri a dare, 
nè più nè menò, questi esami medesimi? Or io non 
so, ma,..benchè.indi-venisse-ai-miei colleghi:-ed' a 
me, comparalivamente a quello “dell’anio passato, 
pressoché triplicato il lavoro, io non oserei: dire 
che il governo avrebbe ragionato tanto.male. Chee- 
ché perà te sia, tutto ciò non Ini.riflette nè punto 


Epersere ,. 11 agosto. — Il Nestore della 
nostra università, il dottore Paulus, uno degli 
eruditi i più distinti d’Alemagna, è morto;ieri 
dopo mezzogiorno, in età 'd’arnni ‘90. 





AUSTRIA. — Vienna; 12 ‘agosto. — Leggesi 
nella C. A.: | Torino il 13 agosto, 4854. 
Da molte parti, ‘e ‘specialmente da Praga, Seguono le firme. " 
viene sollecitato un congresso slavo nella città . Riberi, fn Demichelis. m Berruti. a} Raspno: di 
i Zagabria ; ibidivoui. ‘dopo; dovrebbe” esser Girola. — Fiorito. “i Cantù. » Moris. — Conti. —. 
pica 4 ui Demirchi. -—- Bonino. — Rignon. — Bonacossa. 
quello di propond n° Perla, di linguhi dettò - + Demaria/—Ferrero, —*Battalio! = Ruatti: — 
raria per-gli stavi ‘della monarchia austriaca, Garbiglietti — prof: Gallo! =! Vigliettft "Ali 
e, da quanto. udiamo, neispreliminari di ifuesta prandi. — Plochiù. IS ì } 
adunanza la lingua -russa''sarebbe quella ‘che 


D, sità Presanella dovuta considerazione ta protesta di 
sino. ad ora godrebbe la, preferenza. 


disapprovazione solennemente-fatta dai sovraseritti 
nostri colleghi, alla:quale.noi pure aderiamo come 
membri .del corpo insegnante, mentre, professiamo 
sincera riconoscenza ai nostri; colleghi, del .comi- 
tato, di Torino per l'onorevole incarico, che nel 
l'adunanza del. dieci corrente vollero affidarci coi 
loro suffragi' di rappresentanti. del, comitato me- 
desimo presso Ta ‘consulta ‘centrale , e lrispon- 
diamo ad essi'èoî sensi délla più verace  sim- 
patia, non:citroviamo!peròin grado ili conservare 
tale, mandato e per conseguenza lo ricusiamo? nel 
modo il più esplicito. 


Ammesso ‘anche. che il’ congresso. si ‘voglia 
assolutamente € rigorosamente! tenere soltanto 
sul terreno letterario ed evitare qualsiasi ar- 
gomento politico ‘onde mon rinnovare le re - 
miniscenze” del celebre “Congresso di: ‘Praga 
dell’anno 1848, non possiamo però riguardarlo 
che ‘come impratico ed: inopportuno. ; Una 
lingua non si forma presso ‘tutte le ‘fazioni 
del mondo che in seguito a grandi ayveni- 
inenti prodotti dal tempa. Fu .d’ uopo. dell’e- 
lettvica' scintilla della viformazione onde creare 
la lingua tedesca; Oltre di ciò l'espevienza:dì- 
mostra che non è sufficiente di raccomandare 
ad una nazione di servirsi di una. lingua,.de- 
terminata , giacché la più urgente raccoman- 
dazione non-riescirà a renderla accessibile in! 
‘bocca degli educati, e. tanto. meno in quella. 


«del popolo, 


nè poco; i0 qui non cì entro per nulla. pi 
* ‘Brevemente alunique: o questo da certuni s'ha 
solo ‘im‘vista,’ di ‘punzecchiafmi cioè, è di darmi 
molestia, per non si saper forse che cosa fare di 
meglio, e'alla buon'ota. ‘Sur dnigue mos dice Te- 
renzio;<ed'anche questo. gli è uno” fra' ‘tanti ‘gusti, 
nè, per avventura il'meno singolare ; chefdtei? ‘0 
non mi: voglio:mica-prender-la briga di icorreg- 
gene.i gusti, altrui. Ovveramente si/desiderà:diisa- 
pere come:sono le cose, di conoscere, il. .vero, ed 
eccomi pronto e dispasto a; dare a chicchessiave in 
presenza ‘di qualunque persona, le dichiarazioni 
più estese che per me si possa, come intorno alla 
quistione di che qui si tratta, così circa altri punti 
che’colla' medesima si vessero attinenza (non escluso 
l’orribile!scandalo accaduto P8 Tugtid'in'ocdasione 
di un:esame pubblico‘: scandale» però “di cùi'’nes- 
Suno,;:nè ancheli-duesindividui; sed era©ît pub. 
blico. tutto; quanto; — i qualicvi eranospresenti,eb- 
bero. mai ‘il, menomo sentore, prima che seme 
parlasse dal. poc'anzi mentovato giornale);, ben: con- 
tento che, ove qualche cosa si scopra.a mio carico, 
se ne renda informato il pubblico; e con, formale 
promessa al tempo stesso di pubblicamente. confes- 
sare in tal caso i miet'torti. La qual cosa per.ve- 
rità poco'mi costa: Ben''ini costa il far if male; 
ma” da‘che:sodi ‘averlo cvmmésso, Poco ‘im'importa 
poi che sel: sappianbianche gli caltriv! mod'milk 
conscientia;) dirò» conc Cicerone, plarisest quam 
omnium; sermo,: Che; se, invece ilib Lrattar ilac cosa 
in privato e. verbale: colloquio, si amasse. meglio 
discuterla ‘in. pubblico, nè «anche a questo io mi 
ricuso; a due condizioni però: 4,,Che,Ja) discus- 
sione proceda tranquilla e pacata, senz’animosità 
e sen'astio; 2.: Ch'io° sappia. con chi Lo l’onor di 
piittane:! Avvegnachè, ‘se; intanto: dh'io: combatto a 
viso-scoperto,i altri adi. assalé/«ti ssoppiatto; eltni 
vibra sui; colpi non. yviste;e:sul sicuno;z più cha 
saremmo.in. pari condizione e, ad.arme uguali Via 
dunque. l'anonimo, e «ch'io possa vedere il,mio ax: 
versario in faccia. Né, se Dio,m'aiuti, è indiscreta 
la mia domanda : O ciò che sì dice è vero, e non 
si dee aver vergogna di palesare il proprio nome; 
o.non è; letin tal caso vuolsi tà cere, quand'anco, 
al dir.di Cicerone,.sifosse-certi di poterci nusconi 
dere, non:che;agli uomini, agli dèi; visos 
E così essendo,.ei.non. si sarebbe mai, persci: 
tare un: esempio, dovuto, iscrivere mei. pubblici fogli 
che, per non essersi conservato il. sistema’ delle 
commissioni negli esami di magistero, questi non 


Prof... CARMAGNOLA. 

‘Prof. Scuro, 
Benchè già pubblicato, nell’Opinione,;14 
corr., io giudico opportunodì qui -riprodurre 
questo .mio;.scritto,#sia. per. restituirlo: alla 
sua integrità. tiempiendone le fattevi lacune, 
sia per «correggerlo: da’ moltissimi» 6\prosso 
laniserrori'distamipa; ‘che ‘ne'‘rendono in pa- 
recchi ‘loghi stravolto ‘è ‘fin''anche inîntel- 
‘ligibile il senso. 





AZIONE pa € 

La lingua è in così intima :relazione, colle 
più care abitudini d'una nazione, che inon‘può 
essere certamente--formata (col mezzo. di.leggi, 
e.tanto, meno..colle autorevoli sentenze.di una: Disor david al b ; 
società letteraria, Gi*sembra, poi sanehe; che !| Ben volentieri mi sarei astenuto,dal rimescolare 
vi un argomento per sè poco. piacevole, né. d'altra 
parte di grande importanza. Ma iò ‘mi ci trovo) 
astretto dall'obbligo di rettificare alcuni storti giù- 
dizii,'e di purgarmi ad'un tempo di certe accuse, 
dexquali, perciotchè' poste‘ ‘sotto speciosa’ forma, 
benchè!mossemi gratuitamente; potrebbero! di leg. 
gieriessere accolte. dal: pubblico; a..mio danno; | 
seppure il pubblico curasi di sapere quel chessi | 
dice .di me, e se in tutto ciò io abbia torto.9:ra- 
gione. Ad ogni modo mi si conceda di dir due 
parole a mia discolpa. 





guaggio non possa portare che confusione ei 
disordine sì mella Jetteratura! di già esistente, 
che nello sviluppo di ‘un popolo. Mentre al- 
cuni isì ‘appigliano alimuovo ‘sistema j}e' i più 
perseverano..nel vecchio, è incontrastabile che 
le dispute di; forni Mon possono: produrre 
altro effetto che dì Pregiudicare l’ educazione 
ed ìl progresso lettera o. 
. Finalmente, secondo, 





la nostra, opinione, 
a ed inopportuna: anche 
la scelta della lingua russa; E per appoggiare | 
questa, nostra idea € limiteremo a far ossers 
vare che la lingua È non. viene. parlata da 
nessuno dei popoli Slavi; altresì ricordando 
che in questo. progetto vi sarebbe un’ inam- 
missibile dimostrazione che non potrebbe con- 
tare sull’approvazione? di, nessuno. 








;. Tutti sanno come ,presso di noi siansi sempre 
dali glî esami. che ‘così -chiamansi, di ‘magistero; 
quandocon R. decretò del 20 giugno 1850, veniva 
provvisoriamente stabilito ‘che ai medesimi, come 
esaminatori, ‘prendessero ‘parte per turno tutti i 
professori ‘e'dottori dî collegio delle classi di let: 
tere, di: filosofia (e discienze fisiche Wella R/ onli: 
versità; e cosìfu praticatoinetutto quell’anno. In 
tanto, in. virtù d’altro!R.‘deereto del'26 pupi. mag- 
gio,..gli ;esami., di, magistero ;sofio: richiamatilalla 
forma .ch’essi avevano prima del.1850. Ora appunto 
di. quest'ultimo decreto a me vuolsi da: taluno dar 
carico, come a principale suo promotore. «lo non 
cerco se, così adoperando, avrei fatto bene 0 male: 
io me ne sto al puro fatto. Ora, ‘a quel modo chie 
non potrei accettare una lode che non mi'sia do. 
vuta, così ugualmente rigetto ‘un ‘non meritato 
rimprovero. Quindi altamente protesto; e nel'modo 
più solenne:iodichiaro;' che fai estraneo affatto al 
testè menzionato: decreto, nè’ vi-'ebbi ‘la benché 
menoma parle; è.a.chi mai riuscisse di provaresil 
contrario, io. gli fo lecito di chiamarmi mentitore; 
a condizione però, che a chiunque. mi apponesse 
tal fatto, io possa dire .spiattellatamente ia sui viso: 
lu menti per la gola. 

Che se è falsissimo ‘che io abbia in qual maniera 
si voglia, è come che sia promosso quel decreto, 
onde poi si fece tanto scalpore, non meno insus- 
sistente, ed'anche passabilmente ridicolo è'il mo- 
livo?che, secondo aleuni, a'ciò mi ha “indotto: Si 
disse che il: feci per mio interesse; per far. niente 
meno che il monopolio degli esami’ di magistero. 
A-meraviglia: il:che‘viene a dire, che. ove siffatti 
esami: vengano dati esclusivamente dai professori, 
i quali n’ebbero sempre, l’ìncarico. insino al 1850, 
ne ricaverebbero questi maggior ulile e guadagno, 
A- meraviglia, ripeto; ma il peggio è che la biso- 
gna corre presso a poco al rovescio. Forse non 
tutti sanno (e gli è pur bene che si sappia, giacchè 
qui sta il'nodo della questione) che a ciaschedun 





—.Il,nuovo progetto di, legge, .sopra la pro- 
cedura in affari. di. diritto, civile verrà prossì> 
mamente portato alle pettrattazioni: di un’ap- 
posita commissione. nel ministero di giustizia, 
I punti. principali. su cui, si; poggia questo 
nuovo progetto sono: una maggior. sollecitu= 
dine nella procedura in. generale, un abbrevia- 
mento dei processi, e un'estensione più grande 
dell’oralità delle  pertrattazioni. Si. spera poi 
che la muova legge verità posta in vigore per 
tutti i dominii della corona già coll’ incomin- 
ciare del prossimo anno, È (Corr. Ital.) 


sì possono più dar tutti ; sì che molti giovani, ve- 
nuti ‘a tale oggetto a Torino, farono, non ancora 
preso l'esame, richiamati a casa dai loro" parenti, 
i quali noncamano di‘qui lasciarli oziosi ed ‘in peri- 
colo manifesto; Ciò; ‘io ripeto) mon'isi’»vrebbe mai 
| dovuto scrivere; perchè è pienamente falso. In una 
camera. della. segreteria. della; regia;-università !io 
ho: fatto, collocare ;un; registro, ove giornoi..per 
giorno. quegli studenti che. ‘intendono «di prender 
l'esame, scrivono il proprio nome; quel registro è 
lì, e ognuno può esaminarlo,a suo bell’agio. Or da 
questo, non che dai verbali redatti dal rispettivo 
segretario, risulta che gli esami del magistero (parlo 
di quelli del primo anno ‘a’ quali io presiedo, e che 
sono: i: più numerosi) ebbero cominciamento il'4 
del .p.p. luglio, nel“ qualè giorno ‘si ‘esaminarono 
otto candidati ;/che pero Iindomani né ‘anche uno 
sì presentò più; e non meglio ili quattro pel gior- 

no 7; che l’8,.it 9 e il 10 non si diedero esami.per 

la ragione che più nissuno  dimandò di prenderlo; 

che il medesimo avvenne, il 26 dello stesso mese; 

che, quantunque per solito diansi giornalmente 

dodici esami, il 1 agosto non se ne potè dare che 

dieci, perché dieci soltanto erano gl’inscritti; e 


RUSSIA, — Dalla Polonia si ‘annuncia il 
progetto del governo di Tiformare. l’organiz- 
zazione delle scuole superiori introducendovi 
lo. studio delle! scienze militari ‘e ‘delle leggi 
civili. del paese. Il conte Wronesenko ministro 
delle finanze è passato per Varsavia di ritorno 
da Parigi e diretto a Pietroburgo. Il principe 
Paskevitsch è ‘ritornato a Varsavia: dalla’ sua 
escursione nelle provincie. (Corr. Ital). 
et e 

La petizione dei due comitati medici di Novara e di 
Saluzzo al Parlamento nazionale testèstampata in va- 
rii nostri giornali ad oggetto di promuovere la libertà 
d'insegnamento per gli studii universitari obbliga 
i sottoscritti a protestare in faccia ‘al paese contro 


ieri 


nr 


i 





ro sette appena” pel giorno appresso, se ne poterono” 
tagranellare, ed. altrettanti pel 6; e meno ancora. 
nei dì seguenti; ni È 
E queste non sono mica parole, ma fatti, che 
ognuno. può verificare quando che sia; ora i fatti, 
com'è in proverbio, son maschi e le parole fem- 
‘mine. Non è adunque il tempo che mancasse a dare 
gli ‘esami, sì bene gli studenti per prenderlo. Ma 
par egli vero che giunger sì possa ad alterare le 
cose sino a questo punto? Pazienza ancora se co- 
tali, Tfandonie si scrivessero a Costantinopoli. od a 
Pietroborgo; ma qui; proprio in .Torino.! Or.lo so 
anch'io, che quando si vuole spacciarne di così 
scoccolate e badiali, ei non basta avere os durum, 
‘come direbbe Terenzio, ma che tina buona masche- | 
ra non è mica di troppo. — 

“Che sarà poi quando, dalle menzogne si trascor= 
resse alle insolenz@ ? On allora i io mi rilirerei af- 
‘fatto, lasciando libero il campo a chi ama avvoltac- | 
chiarsi ‘nel sudiciume : le. insolenze io crederei 
‘quasi di meritarle, se ci badassi più ‘che ‘tanto, E 


i 


che ? si può. egli turar la bocca altrai ? Si può 


egli impedire che altri di faccia uno Sfregio, e che, 
fmentre attendi tranquillo ‘ai fatti tuoi, un villano: 
‘’ti’venga a sputare in su la faccia; Aut Cynico 
barbam petulans nonaria vellat? ‘Al postutto, 
‘l’utto sconcio e disonesto non ricade egli sul-suo 
autore. ‘medesimo ? Il perchè in questi casi io non 


i soglio commovermi nè punto. nè poco; e per tutta 


vendetta‘ mi ‘sto contento al ripetere. iranquilfa: 
«mente meco stesso quella prediletta mia sentenza : 
cÉ meglio ‘assai ricever I ingiuria che farla; si qua 
lunque galantuom può ‘riceverla , non può” farla 
che un mascalzone, ì Prof. P. Conte. 


P; Ss “Alorché quest'articolo uscì. primamente | 


stampato nell'altro giornale. (mal .concio, .Dio sa 
come!) fu chi volle accompagnarlo. d'alcune note: 
‘felle. Delle quali ‘io son sicuro, che il semplice 
buon senso di chi le avrà lette, ha bastato.a far: 
“né giustizia; nè più ‘occorra di adoperarsi (e .saria 
pur così facile) a mostrarne la meschinità e il niun 
valore. Ecco dove si giugne quando, si ha una cat: 
tiva” ‘causa per lè mani, e si è incaponiti nella me- 
desima: A dir delle corbellerie per difenderla. 


Ri 


; DECESSI del 15 agosto ‘in’ Torino. 
uno) N..9 


Dal 1 gennaio, totale N. 3581 


ULTIME NOTIZIE. 


Cigni = Leggesi nell'Indicaiore S gi } 

“Oggi (13) ebbe luogo la prova del. carbon 
fossile scoperto, ‘a Gonnesa, ed ordinata; dal 
iministero per mezzo di una commissione ai 
ciò nominata... dn 


DIRI 


»l wapore la Guinara cominciò a scaldare LR 


la macchina alle, ore.7, 444 circa ‘di ‘mattina. 
Alle. diecì:circa. partì percil Capo Pula \ove 
«trovasi ;ancorata cla ‘squadra inglese dell’imi' 
“miraglio! Parker e compì il ‘viaggio d’andata; 
fin .n’ora "207 minuti circa "(43° miglia). 

Fermatosi' ivi bordeggianido . il vapore fino, 
alle due circa, ‘nel mentre che il comandante, 
generdle La Mi recossì a bordo del- 
l'ammiraglio a. fargli visita, si. consumò, da 
proyvista, del. carbone, di nia: che-..doyea, 
servire. alla prova../Al ritorno ‘la: macchina fu 
‘scaldata, coli carbone; inglese ted il; wiaggio: di; 
ritorno; fu. ;compiuto: ‘ dn dieci mimvtiv circa in 
:meno. SÉ però. da' ‘Motare ‘che all’afidata'” il 
vento” ‘tattoche ‘legpibro! era ‘di prora, ‘ed al ri- | 
forno il‘vento‘éd il mare Tresto” erano in fil 
di ‘Miota.? © ‘% 

DO riserviamo di dare più esatto, ragguaglio 
dell'operato. della commissione,, tostochè Sia 
reso di pubblica ragione, limitandoci.;per ora 

a questa: troppo :interessante; notizia.» 

«Hb carbone impiegato proviene dalle ‘esploè | 5 
razioni fatte: dai veson duo: e ma d'I- 
pe do i ti 

i G6rrispondenza del' Risorgimento.) 
SO Parigi, 45, agosto, 


a dia del: principe; di‘ Joinville 
alla presidenza della repubblicà: è è. purisempre 
il: fatto; più importante oggi in Francia; ‘e forsé 
in’ Europa 5 ‘perchè’ Ginai ‘non ‘3’ ‘apre più un 
giornale scritto’ in qualsiasi lingua” che non 
contenga una. ‘disertazione’ più. o meno*.compe- 
tente sopra questo argomento, 


lo sapeva da. buon tempo che questa can- 
didatura. sarebbe. messa. innanzi: quindi non 
faccio le meraviglie; anzi son'maravigliato della 
maraviglia altrui. Molti‘giornali ne pailano 
comecdi' fatto 0 improbabile‘ o ‘imprevisto; e 
così dimostrano 0’ poca' perspicacia, 0 di es- 
sere nale informati. Vero è che sotto il manto 
della sorpresa; 1 leggittimisti celano un piano 
strategico, 

I legittumisti isa le viste..di..non.credere 
a questa. nz0struosità,..e. simulano ila: speranza 
che il principe smentisca: i-suoi amici troppo 
zelanti. Vedendo ricomparire l’orleanismo loro 
nemico ‘crudele, i legittimisti; che in feb 
braio ‘1848 Lelio fatti repubblicani per ful- 
minarlo ;. manifestano ‘sdegno e’ terrore da 
commedia. Così l’Opinion Publique stamane 
ripone nel. serbo la sua famosa bandiera, ed 
evidentemente si. -apparecchia.ad una nuova 
ritirata, come I’ Univers predice. Dicono bene 
tuttavia ; né ; orleanismo,, nè bonapartismo ; 
masla. prima esclusiva è: ara all orleanismo ; 
e siate: convinti. che: al: momento: decisivo i 
puritani della bandieta bianca andranno allo 
Eliseo a ricongiungersi ‘agli abili dell’ Union. 

Vorrebbesi soltanto tentare ogni via per 
iscongiurare questo nuovo pericolo, ottenendo 
che il principe di Joinyille desistesse dalla 


‘commissione’. di 


sua” candidatura. Perciò sì vien favellando. di 
una grande dimostrazione che sarebbe  ten- 
tata il 28 agosto a Claremont per. l’anniyersa- 
rio. del. servizio funebre di Luigi.:-Filippo.. Gli 
orleanisti. fusionisti ‘andrebbero a: Claremont, 

ed ievocherebbero: l'ombra: :del:vecchio- re; chie 
dal fondo della tomba pregherebbe-suo? figlio 
a,rinunziare alle esperievze rivoluzionarie Con- 
tano ‘essere secondati dalla Regina Maria ‘Ama- 
lia ‘e' dal' duca‘ di Nemours per ‘assicurare il 
beneficio ‘di questa rappresentazione funebre. 

Ma il principe di Joinville in un'occasione 
recente si è mostrato bene insensibile agli ef- 
fetti del melodramma, L’ozio dell'esilio sosti- 
tuito alla vita. aitiva..e. gloriosa lo;tormenta , 

ed..eì. vorrebbe ancora sa/costo, di tutte le ca- 
tastriofi prognosticate rientrare nella'sua' patria, 
ove ha illegittimo ‘orgoglio ‘di “credere * poter 
essere ‘utile. 

È ‘posto il‘caso, che si ottenesse dal principe 
di Joinville ciò Ra si desidera dai fusionisti, 
‘tutto nou è finito; resta la duchessa d’ DORLI 
la quale, non abbandona i diritti, di suo figlio, 
e. dice a tutti i francesi che. la vedono; ché 
essa è (a; disposizione della; Francia. Parmi 
adunque che: fra le eventualità future :si debba 
ragionevolmente: far posto: alle pretese del- 
l’orleanismo da ‘chiunque’’voglia* studiare! e 


ponderare i fatti; Anzi ‘in’questo concorso 'a- 


perto ‘a ‘tuttii partiti; T'orléinismo vanta ti- 
toli solidi‘e ‘logici. 

Nata da un movimento riformista la riyo- 
luzione di Febbraio ha; fortuitamente pasto: 
rito la repubblica. Ma il lavoro retrogrado 


‘compiutosi appresso..non potrà in'ultimo dare 
iche,.due. isoluzioni:.,0 una: repubblica ‘chie of- 


fra lei garanzie d'ordine’ della! monarchia 5 
una monarchia*che ‘possa’ dare ‘libertà ianto 
una repubblica ‘(non’'già come la Bien , 
che ci vorrebbe poco). Il'resto non può es- 


o 


‘sere che un'utopia, una chimera, o una me- 


teora, e tanto coloro che vogliono ricondurre 
la Francia al passato, quanto, quelli che spe- 
‘culano. soltanto l’incognito. ayvenire;. non'pre- 
varranno. contro la ;resistenza organica; della 
presente società francese. 


Si; assicura; che; la: polemica ‘sollevatasi ‘a 


proposito | della: ?candidatura’ dei ‘principe’ di 
Joinville! spiaccia! assai “agli amici dell’ Elised. 
Pérò ‘anich’essi fanno ‘sembiante, o d’iguorare 
il'fatto,, o‘ ‘di parlarne còn' quello sprezzo che! 
Ma ili 
''Constitutionne!. ha ‘aperto il fuoco contro il 


sì attacca alle” cose” senza importanza, 


principe di Joinville con un ardore che sem- 
«ecco l’inimico. 

Si, pretende. .che questo zelo; non sia. pia 
cinto» Tu fatti in questi giorni! il' Costituzio- 


nale ‘tace, ma se il signor Véron ‘si. è messo | 


in ‘capo’ ‘di combattere a oltranza l’orleanismo, 
sì sottrartà ‘ad ‘ogni disciplina. D'altra. parte 


egli è uomo iroppo perspicace per aver fede: 


nella "cospirazione del ‘silenzio contro un can- 
didato che ha ‘importanza’ 

Levociidi colpo di':Stato isèguilatio ad'‘06- 
!l eupare! le conversazioni politiche; Trpiù assurdi 
racconti dell’Oyco corrono! estrovano federin 
| quella parte. della . popolazione, ch'è usata ca 


il sig. Carliet, 


nutrirsi di stravaganti rumori, « Il presidente 1° 


accompagnato dal generale Magnan avrebbe 
visitato di notte Je Tuileries, scandagliate le 
mura; ésplorati ‘i ‘sotterranei Al giorno stabi- 
lito pel colpo (Al colpo, non sì chiama mai 
altro che .il colpo) verrà preparato ùn convo- 
glio. straordinario alla via ferrata, del Nord, 

ed.in caso che il colpo fallisca, porterebbecà 


gran! forza di; vapore .verso: Brussella il presi |‘ 


dente!, ‘i ministri (esi PERSA i a 
messi. 

Bedo'un' saggio di quanto si spacela: Aci 
scio ‘altre cose più grosse per non farvi troppo 
ridere sulla nostra credulità. | 

‘Altra ’Cosa più grave da da pensare; se il 
presidente , viaggera durante la proroga, Pa- 
recchi progetti. erano già stati «imppaginati: e 
sembrano. abbandonati... Trattayasi di andare 
a Bordeaux e. poi si. mutò:, consiglio...Sembra 
che vogliano tornare all'idea, di fare un campo 
a; Luneville onde::nmantenere Lo Spirito militare 
nella buona. via. Certo ‘è che il presidente non 
va domenica a:Nantes perinaugurare*la nuova 
linea di ‘strada’ ferrata. Si parlò ‘ieri molto di 
banchetti bonapartisti che dovevano aver luogo 


» 


‘oggi 15 agosto per la festa di Napoleone. Sog- 
igiungevasì ‘che si fossero preparate dimostra- 
‘zioni imperialiste, È possibile che alcune pet- 
sone, le quali conservarono.il culto della glo. | 


| 


ria imperiale, si diano, la. festa di pranzare 
oggi insieme, Quanto alle provocazioni di: cui 
parlasi, oltrecché-le :credo . intempestive, do- 
mando: a chi. si.-dirigerebbero? 

Quest'oggi gran: festa ‘il tempo è magnifico, 
e tutta la popolazitne è emigrata in campa- 
gna. I‘decembristi' si agiterebbero nel vuoto. 

Il comitato della montagna, definitivamente 
organizzato, ha constituito il suo ufficio. Jl 
sig. Crémieux ne è presidente; V. Hugo e Joly 
vice-presidenti; Raspail,, Miot e Cassal segre- 
tarli. Si riuniranno tutti i venerdì. — Il.co- 
mitato il, quale si è prefisso di vegliare la 
permanenza: mi.sembra «de- 
stiluito di. ogni autorità; Troppo estremo pei 
repubblicani moderati, non rappresenta’ a'dir 
vero ‘che i bisogni di occupazione che toitura 
i suoi membri facendo loro preferire il sog-.| 


giorno di Parigi ai piaceri campestri. 


affare Lemullier è. stato 
nuovamente appellato, ed entra in una nuova 


L'interminabile 


‘che ‘da’ pochi'‘giorhi' è 


i dune tai 


“Genova sconto |. 


ni a Tante ciò Vehe ‘con erne |} 
sil ‘quale ha riconosciuto alla | 
presenza Negli avvocati di essere. stato ingan- 
nato nei fatti" denunciati da lui ‘nella’ nota! 
comunicata al’ sig. Forcade. Ma il processo | 
continua! ‘contro il sig. Fortadé e Viremaitre. 
I dibattimenti avramio luogo venerdì 22 del 
corrente. 


mr Duri 


Con decreto del 42 agosto, îl signor Parisis, 
vescovo di Langres, ‘è stato nominato arcive- 
scovo‘d'Arras, in timpiazzo del cardinale De 
la Tour-D' Auvergne- Lauraguais, morto. + | 

TrGuretenra:  —" Gli ‘elettori di Grenwich 
hanno: dato' un banchetto all’Alderman'Salo- 
mons, loro’ eletto} il. quale ha dichiarato ‘di 
voler: sostenere ad ogni costo i suoi diritti. 

Virna; 14 agosto — Il duca’ ‘di Noailles 
è venàto a Froksdorf ha 
giornalmente lunghe” conferenze 4 col'conte di 
Ghambord: Il-soggetto delle ‘negoziazioni’ è 
la ‘candidatura ‘del principe, di Soinville. 

(Manderer): 

Birtino; 12 agosto; — La Guzsetta' *di'‘Lib 
psia Vuol sapere che l’imperatore ‘della Rus: 
sia non solo non favorisce l’idea' dell'Austria + 
di ‘entrare’ con tuttii suoi Stati nella Confe- 
derdzione germallica, ma anzi si adopera con- ; 
troia ‘medesima appoggiando la domanda del | 
Le di Di ussia di farne” ‘sortire le due ‘provincie. 


(id.) | 


BORSA DI.COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ‘ufficiale’ del' 48 “ugosto. 
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1 : rile LÉ 
ct luglio» 
1 marzo» 
{luglio » 
i giugno» 
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1849 1 aprile » 
1850...» i.agosto» 
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1819 5.010 god. 
1831 
1848 
1849 
1851 
1834 


| 

} j 
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Ì 


945 
ri: FONDI PRIVATI. 
Azioni Bancainaz. ... dA luglio, b: go 
».-.. Banca di piaga br: i I 
(40/0 oltre l'in Lebio: Sic f 
Ciutà di Torino)g 12: ci i:genni Lluglio» 
Città di Genova 4 L 
Società anon, del Gaz PO i Sn è 
Società anon.\del'Gaz' iuova,! mi 
Incèndii a premio fisso 31 icembre » 


Via ferr. di Savigliano 1'senn! 1 luglio» 


Molinipresso Collegno 1 giugno 3 


CAMBI. 1 
Per brevi scadenze. Rer'tre'mosi. © 
£apgosdil 205. SA: il 254152; 
Francoforte S. M. »| 211 I É 

4 D 00 
Lione 0; 100 10) si 9 
Livorno 
Londra 
Milano: 


panta RIA. Da 


25 48] 


100 10) 
4 pe 00, 


Bonsa bi Pirici del 14 agosto. —- Il 5 dj0 
calò di T0”cent. terminando’ a 95,50 ed il 
3 0[0" pure di 10%ent.' a 57/15. A contanti, 
rispetto ‘ai ‘corsì ultimi di ieri, il 5 Oda 95, 50! 
calò di 10 Ra ed 3 0,0 di 19° centesitni. 
facendo! ‘57, 10. i 

Fondi ‘esteri: 
Filmase come 


il 5 0/0 saliti RI! 
ieri ‘a ‘81 ‘50’ dopò ‘ili ‘avere! 


fatto ‘8131 ‘60; come pure le'Cantiche! obbliga- |‘ 


zioni di” Piéniontelia 
dimninui da 956; ‘950. 


gr 


S; NICOLINI gerente: n o 


975 W ‘auuva' ua 


Non più, operazioni 


AGLI OCGHI! 


L'acqua celeste da Di Rousseaa , Parigi, 
per la guarigione radicale ‘dei mali d ‘6cchio,; 


cone dal cataratta, lalbugné, le infiàbibiazioni, 


ecc. fortifica: 18 viéte deboli, “to Mie la” gotta] 
serena e'idolori ‘piùl'acutti i “zicchi che scor-| 
Bono ancora gli effetti dell'ombra 0. “ella luce. 


Sono sicuri di ricuperare ‘affatto fa vista fra 
otto ‘0 quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i ‘principali 
farmacisti. Prezzo della Boccia” 10 frabchi (Si 
affranchino ‘le lettere). 1" 

»Ricapito in' Torino “presso; i/'Getente”-del| 
Risorgimento, ‘ed''in’Geénova’alla' casa’ di com-: 
missione! 77 Masera e Comp.! 

"Milano ;' Spezieria Avolta:Sertorio', nm. 
4334. Trieste; farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole:%! 4 


É i ; È LA o 
LOSTATORONANO 
Do 
Anno f1S45 all’Anno 1850 
PER 


LUIGI CA BLO PA BINI 
VOLUME UL — LIBRI.II. 


dalla Partenza del Papa da' ‘Roma 
sino, 
allo. Sharco: dei - Francesi ‘a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 
\ Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smeroio” tanto per Vinterno come per l'e 
stero. TA A 


PREZZO L. &. | 


ma —___—__t_——-. io, rr > rl Li 


ri matiche' ed arte 
iraimii$ 


RD LONDON N 


tn Inglese, dn Prancese ed in Tedesco 


Prezzo centesimi 62 4{2 ìl numero. 


I signori Devizy'è C;; libiai ed ‘agenti di 


pubblicità, 13; Regent Street, Loxpn | s’inca- 
ricano: di apedive in tutte le ‘parti del mondo 


l'Illustrated London News; comé pure tutti i 


giornali ‘ele riviste ‘periodiche ‘pubblicate in 
Inghilterra:a’ prezziva ‘cui ison'‘venduti a Londra. 


Timésj Morning Chronicle, Post, Herald, 


Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
e L. 40il trimestre; 
«Shippinh Ganette “a Li 49.75; Athenaeum a 
L. :6::85:; Economist a L. 12 20: Se 


;' Bapress a L.'24 35, 


Observer ; ‘Railwai Times a L. 840; Punch 
a'L55 40; ecc: ecc. 
Spese postali: “d'affrane. per gli Stati Sardi 
L.:2:70' per ‘trimestre s giornali ebdol 
imadari; 
L16725 
tidiani. 
Generoso sconto “a“librai ed agenti di giorni 
Scrivere franco, 13 ReGENT STREET, Lonpresi 
Per. gli abbonamenti in Torino. diri LE 
pan del SRD 


pei giornali qual 


 EXPOSITION DE LONDRES. 


LE PALAIS DE di 


JOURNAL ILL'USTRE' DE‘ LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. 


Par aissant urie.fois par semaine pendant.i toute la durée del'Ex position qui sera de 6 mois. envi 


Contenant 16,pages 4d' impri ‘e83%0n, format de l'ILLusrramion Francaise: 
sura d'atso. Abonnement:: 25 Franes, 


Ce joumnal, vedige | ‘par'uni' Comité Franiais, 


àLondres:(sous: le patrorage de la Commissiol 


frangaise); :s'occupe spécialementde l’Exposition,-etreproduira pai de mombreux dessins toul 


‘ce. quielle offriva d’intéressanti — Un abonnement à 


ce .Joutnal pourra:remplacer le ‘voyagi 


de Loridres pour les pèrsonies qui lens affaires retiendraient. chez.elles..La ‘collection dé 
numéros formera ‘un' beau volume illustré- “qui sera. le .miroir fidéle de | cette mémorabl 


Fxhibition:: 


Chaque)‘exposant,‘’en's *Mbotnalit au PA LAIS DE CRISTAL aura droit pour son nana 
45‘lighes ‘d’insertion—- ‘A pattir du iler aoùàt prochain le prix ‘de RA est fia 


de la ‘imanière’suivante! Un ‘an 25 fr. — Six; 


mois! 12; 50. 


Tout ‘abonnemetit*d’ùn' an pris ‘avant le 1.er janvier donné: droit, drain 2 se 50% 


seuléinent’ pour; frais de‘port, N 


une magnifique Vue intérieure du Palais de Ex positiol 


impriméeet'’eoloriée’ avec luxe sur papier double-colombier;de 1-m. 206; «sur 10-mi) 90-c,4 


Nora: + ‘En adi'essant franco un mandat de 12,150 


Jouffroi'h. 245: les abonnés actuels receyront le 
par la pu 


AVITISO 
ai ‘Padri di di Famiglia. 


Scuola ‘preparatoria, per. gli esami vii 
missione a cui devono essere sottoposti coloro 
che aspirano ad essere ‘alunni 0 conviltori 
delli Ri militare accademia e della R.'scuola 
di'‘marina, diretta dal cavaliere Alessandra 
Massimi o' maggiore d'artiglieria in ritiro. 


 Pér rendete agevole ai giovani che si /vo- 


"gliono destinare ‘ad ‘alunni nel:sovraccitati isti< 


tuti mililari il modo. di subire gli esami d’am- 
missione prescritti dai' vigenti reg golamenti, il 
sottoscritto apre un ’apposita scuola in chi sa 
ranno ‘colla’ massima’ diligeriza © ‘ammaestrati 


‘sulle’ varie materie «prescritte nei ‘programmi. 
Si terranno pure” in pensione quei giovani | 


che» dai parenti si volessero al sottoscritto 
‘affidare; pei ‘quali sì avranno tutte “quelle cure 
che‘ 6dai padri dh famiglia ‘s sì possono desi 
derare. 


Coloro” che “esiderano, approflittarne. pei 


foîd' figli sono pregati a dirigersi, al. sotto. 
il scitto in piazza Vittorio; num. 12, al 3° piano 
il nel cortile, © del “più breve termine possibile, 
‘onde poter dare le hetessarie ‘disposizioni in 
IPAROAE, del'* numero degli” accorrenti. .,,. 


“Si! daranno pure lezioni di scienze mate- 
militare diversi 
per tutti ‘coloro’ che, desiderano. am-| 
‘maestratsi’ ‘nella scienza della “guerra. 


nei “suol 


+ Massino magg. ‘d'artiglieria ini ‘ritiro. 


| SURDITÉ 
sr donati d'Oreilles 


"TE ‘di Matrice MAN de Paris est d' Milan 
pourpeu de? temps ; il ‘dodbe’ ses Cofisultàtions 
‘hotel. desla» Belle Venise; ‘Pour ‘868 suecés, 
voir. les: Mémoires: de-l’Académie desi Sciences 
de quin, juillet. et acùt 1850 (Paris),..et,.son 
‘ouviage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doîre”, 19. Turin, et chez M. Rivolta 
cours Sit iGelse n. 4331! ( Milan ). ‘On y lira 
un -nombre considérable der-rapportsi, partmi 
lesquels des distingués personnages guéris de 
surdité Rodio complete, datant de 15, sans, etc. 


DEI 
REVEL PHILIPPE 
Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateurs de 
pa Bolibolinerie GEL ‘autres Gateaux au genre 
de Trance, qu val vient de s'établir &' Turin au 
Boutg-neul, rue Sotto-Ripa, faisant l'angle de: 
la rue St. Lazzaro. 3 


Tr infallibili, «che. pigliansi tin qualunque 


‘ora e falte per essere prese anche coi cibi, serza! 
‘che diano il menorzo incomodo, e senza ‘sturbite 
la digestione. 


Queste. pillole sono provate da 47 ‘annita Parigi. 
Recapito an Torino dal sig. RIC presso l'if- 


fizio del Risorgimento. 


In: Genova:dal sig. V. Maserae Uowap: 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4.da scatola. 


à, l’ordre.idiu. Gérant,;- è: Paris) ‘passag 
Journal Jusqu' auid.er.aofit (852.1 Maj guter 2; 


_ all'Abbadia di: PineroloA 
Là direzione nell intento idi secondare ti 
ogni modo possibile i vari: desiderii;idei 
nitori che bramasséro valersi : dell’ opera 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto! 
doyér: lasciati Toro maggior libertà “di ‘sce 
fissando. warii..modi per il“pagamento del 
retribuzione, mensile. sBppero: lra stabili 
ipo segue: ; E 
La rettibuzione mensile } per coloro chie bra 
mano che” il. collegio ‘continui è provvedere | 
tutto;, sesclusi i-soli oggetti‘ di vestiario Saf 
come per.il-passato dii 75. cc ; 
Dal:‘primo . ottobre. in poi per alare 
.bramnassero provvedere in proprio alla lezio 
di musica; ed''‘agli oggetti di studio ,. Col 
libri; carta ecc. ‘eces sarà di ‘L, 60 
Ml. collegio--farà pure speciali conveti 


| con ì parenti i, quali. desiderassero che: il 


legio si incaricasse anche. del-yestiario. 

‘In tuttii casi ove fossero due 0 più;so 
si consentiranno proporzionate . ‘e conven 
riduzioni. 

:, Per;lesrichieste! di-‘ammiessione/e: iper 
‘rioni schiarimenti. rivolgersi, ali conte: 
Franchi — Torino ; o alla direzione; del 
‘Tegio feminivile = Pinerolo. per l’Abbadiadi 

Peri la: Dirazioî 
TL. si 


RANAHI, 


S' rRADA: FERR ATA 


“orari io delle corse' dei OI tra TORINO 

| Ouio 6h ARQUAT 
“DA Torino AD ARQUATA. — AU DA Tincusra A Tonio J 
Stazioni sE 


« ili pari. 
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[Arquata 
4|Serravalle 
21Novi 
|Frugarolo | 
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Gerro (2) 
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Villafranca 
Bald. (1) i 
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Asti ! 
Annone 
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Alessandr. 
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Nov 
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AVVERTENZE, 

Oltre le ‘qui ‘éontronotite ‘corse, il Convogl 
delle. merci prenderà viaggiatori di baci 
fra. Arquata ‘ed Asti; tale convoglio si fer 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabil 


PARTENZA. 
da ARquata; orb ant. :6i> |da Frrazzano oreunt; 7 
» SERRAVALLE» 16 #. CERRO ml 
» Novi », (ne soli mercoledì)" 
» FRUGAROLO i SEO 
», ALESSANDRIA ».-‘7 m.ll », ANNONE n» 
». SOLERO »v 7 17|Arr.ad ASTI ».,:8 


Tra Tonino € usanza è stabilito un convoglio spec 
“giornaliero che parte da: Torino ‘aile ore 6 pomeri 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 fim. 
Ne' giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle 
che saranno indicate per ciascuna volta..con, app? 
avvisi, 


(I) A Baldichiîeri si fermano Vutti i mer ‘coledi il 
«convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo: convo, 
retto a Torino, 

(2)Al'‘Cerrosi fermano tutti i lunedì il primo con 
«diretto ‘ad Arquata .e l’ultimo. difetto a Torino, 
mercoledì il convoglio Neto merci è l'ultimo diretto 
quata. 


10 
624 
642 
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l'ipografia Fenneno e Franco, 
















: SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
RING, all'ufficio del Giornale, a fianco alla 
rincipoli librat. — Perle Provincie con dei va 
rio librario, — Firenze, Viesseua, libraio. 
dstale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio, 

i corrispondenza Hava , è Lejolivei, 
Berner's Street. — Nuova Yorck, alla Redazi 
n, 289, Broadway, camera n. 4%, terzo piano, 






glia postali. 




















































RIVISTA, 
"L'Osservatore Romano, durme da qualehe giorno 
@ quando si risveglia se la piglia coi ragazzi. Così 

numero degli 11 agosto, come nell'ultimo del 
15. Nel quale, dopo copiato l’articolo della Bilancia 
Sul recente proélama del maresciallo Radetzky! e 
fatta la biografia del signor Baroché, esce in ‘com- 
‘\pagnia del-Messaggiere di Modena contro ì fan- 
ulli in queste parole ; «Non havvi città, non bor- 
gala, dove lamentarnonsi oda la-protervia, la sfron- 
tataggine de’giovanetti d’oggidì. Irrispettosi...scher- 
U nitori... inobbedienti... indocili... intolleranti... ave 

fi versi.... insazievoli.... indiscreti... arroganti... » (e 
‘così continuando per un pezzo, scappa a conchiu- 
‘(dere che « per questo lato anzichè trovarsi in pro- 
gresso, dir si potrebbe con tutta asseveranza aver 
W'Italia indietreggiato non poco. » 

Ma se le paternali burbere dell’ Osservatore 
". Romano ti lanno ridere, tosto sopravviene della 
ge@tnema provincia d’Italia: nuovo argomento di 

(dolore. Tutto il mondo civile è ancora commosso 
dalle lettere del signor Gladstone impugnate da un 
solo Macfarlane, che il nostro corrispondente di 
Malta ci invia copia autentica di altre tristezze del 
‘governo di Napoli. Il documento al quale riman- 
"illamo i nostri lettori, è l’atto di accusa alla se- 
Cantera della gran corte criminale contro 15 
sati di associazione illecita con vincolo di se. 
per compromettere la sicurezza interna e 
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ose : ecco l’accysa, ed erano detti Sella carbo- 
mica militare. La morte col laccio sulle forche; so: 
conclusione e soliti giudici che aspettano anche 
essì l'incenso del sig. Macfarlane, 

lle altre piovincie italiane, nè giornali, nè 
orrispondenze portano nulla: se non che troviamo 


nella Gazzella di Milano \a partenza del mare- 


trie | 
fixé È 


'La candidatura del principe di Joinville alla pre- 
idenza della repubblica è pur sempre il fatto più 
importante in Francia, e i legittimisti cominciano 
ad arrovellarsi per farla andare a vuoto, e quando 
necessità li stringesse, darebbersi a discrezione 
l'Eliseo. Questo forse accadrà, perchè ogni altra 
perchè Joinville:desista, sarebbe inutilmente 
ata, desiderando egli a costo di tutte le cata- 
Poli pronosticate rientrare. nella sua patria, ove 
ede poter essere ulile ancora, 

L'ombra che questa candidatura fa. all’Eliseo e 
i voci di colpo di Stato segnitano ad occupare le 
mversazioni politiche. Le immaginazioni vanno 
@ tanto innanzi nel caldo, che il-generale Ma- 
Gian, ministri e presidente veggono in fuga col 
pore che porta a Brusselle. Chi ha meno traveg- 
‘gole domanda, se il presidente viaggerà durante Ja 
proroga, è perchè più non vada a Bordeaux e al- 
l'inaugurazione della strada ferrata di Nantes. Altri 
ispo ie ora si pensa sul serio di fare un campo 
mde mantenere lo ‘spirito militare 
; ietro questa farragine e l'aggiunta 
dei pranzi e dimostrazioni imperialiste che corrono 
ogni dì per le bocche, quando meno il. pensano, 
i Parigini riveggono in iscena il sig. Lemullier che 
perdona a Carlier pentito, ma continua il processo 
contro Forcale e Viremaitre,, di cui attendiamo 
l'esito. Lt 

D’Inghilterra non‘abbiamo interessanti notizie. 
Glielettori di Greenwich diedero un banchetto all’Al- 
derman Salomons, il quale dichiarò che egli avrebbe 
| ad ogni costo'sostenuto i suoi diritti. — 1l palazzo 
Be ag cristallo ‘era sempre frequentato, e cominciavasi 
LR già a vedervi qualche rappresentante. dell’Assem. 
. blea francese. 

ll sig. Léon Faucher già vi si era recato varie 
‘ volte. — La flotta comandata dall'ammiraglio Par- 
ker era innanzi le coste della Sicilia, a quanto ci 
—. serive ìl nostro corrispondente da Malta. 


che 









‘Ispagna stavasi trattando un nuovo organizza- 
della riserva dell'esercito, ed era uscita una 
za:reale per regolare come dice in via di 





togallo non era ‘stata più turbata Ja tran- 
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js di dopo la partenza dei due reggimenti per 
Pil » & per Maflra. Il nuovo ministro delle fi. 
6900 sig. Fertao da Silva aveva preso possesso 
ian o portafoglio in 1 luogo del sig. Pranzini ri 
65 îmato al suo posto di brigadiere del genio. 

î A Berna il consiglio nazionale tenne il 44 se- 
7 a porte chiuse, ll consiglio federale fece al- 
T comunicazioni intorno a ‘provvedimenti do- 


presi da tre Stati tedeschi del sud. L’assem- 
hblea nominò una commissione composta di 7 
mbri. i 

di Germania sempre poche notizie, e. di poco 
eresse. ll ministro di. Prussia aveva finalmente 





icevasi sempre, e ripetevalo la Gazzetta Nasio- 
iale, che la Dieta germanica non avea rinunciato 


orno a Francoforte, progetto non ancora eseguito 


‘Der ispezionarvi le truppe prussiane ivi stanziate, 
Dicevasi-a Vienna, che la quistione dell’impre- 
(Sito era molto prossima al suo scioglimento, ed 
‘altendevasi come positiva tra pochi giornì la pub- 
licazione del reso-conto :delle finanze. 

‘ Il Corriere Italic ora così crede, deducen- 
"done tali conseguenze dalla corta stazione che farà 
‘a Vienna il barone James Rothschild. 





Madonna degli Angel e presso i 


==. Roma, Capobianchi, impiegato 
«= Ginevra, Cherbuliez, — 
Londra, P. Roland: Ì 
one del giornale l'Eco d'Italia; 















al Progetto di concentrare un esercito: federale in- 


— Livorno, all’em- 


arigi, 
ibraio, 20, 









l'ordine equestre di Annover voglia indirizzarsi alla 
Dieta-germanica per far valere i suoi diritti che il 
re ricusò di riconoscere; e all'oggetto si terranno 
riunioni. nelle’ varie provincie per. trattare: sulle 
pratiche da tenersi, 
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Li È 
| L'imperatore delle. Russie sveva conferito Por- 
dine dî s. Andrea al feld maresciallo conte Nugent, 
! @ l'ordine dell'aquila bianca al bano Jellachich; e 
| ai generali Hesse, e Schlik;. 
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GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nell’Opinione: 
Rivista DELL'INTERNO. —'1 giornali esteri si occu- 
panòo, sì spesso del Piemonte, che il nostro amor 
i proprio ha motivo di esserne soddisfatto; poichè sé 
ii fogli di Vienna e di Parigi pensano quasi quoti- 
dianamente a noi , è segno ‘che noi abbiamo qual: 
che importanza ; e questa considerazione dovrebbe 
bastare per far perdonare toro le accuse che ci 
muovono, solo per isfogare il risentimento proprio 
o. de’lorò padroni, senza darsi briga di studiare le 
nostre condizioni e di esaminare imparzialmente il 
nostro paese. 

Saremmo invero troppo ingenui se pretendessimo 
da questi organi della reazione; dal Corriere Ita- 
liano: all’ Assemblée Nationale, dal signor Mauro- 
ner al signor Pellier un giudizio imparziale, perchè 
la loro missione essendo di abbassare tutto quanto 
ve di'nobile, di generoso e di liberale nelle istitu- 
zioni moderne, ragion vuole che se la piglino. col 
Piemonte, ch'ebbe l'imprudenza di non seguire le 
orme degli altri governi italiani. 

Però. noi prendendo a discorrere brevemente 
dello stato nostro attuale, non abbiamo la pretesa 
di rispondere a'quei giornali, perchè sarebbe fa- 
tica sprecata; nè sappiamo che la polemica da al- 
cuni nostri confratelli sostenata contro l'organo 
del partito della fusione abbia recato alcun frutto, 
essendo inutile di voler convincere della verità chi 
per interesse e spirito di parte non vuole prestarle 
fede, e sdraiato mollemente sopra una dormeuse a 
Parigi, discorre del Piemonte come tre secoli ad- 
dietro discorrevasi in Europa della Cina. 

Lo studio della propria situazione è un am- 
Mmaestramento mecessario a’ popoli, e soprattutto a 
quelli la cui legislazione civile e politica ha subito 
dla pochi anni una ‘trasformazione radicale: se dai 
frutti si giudica l'albero, dalla presente nostra con- 
dizione , noi possiamo ponderare l'efficacia delle 
novelle nostre istituzioni ad elevare la nostra di. 
gnità, a mantenere l’ ordine, ed accrescere la pro- 
sperità pubblica, 

Se volgiamo uno sguardo a tutte le provincie 
dello. Stato, noi ‘vediamo la tranquillità. regnar 
ovunque, da Ciamberì a Cagliari, da Genova a No- 
vara, ma non la tranquillità che è niantenuta colle 
giurisdizioni militari e cogli stati d'assedio, quella 
bensi di cittadini , che paghi della loro condizione 
e conscii della propria forza, attendono con sicurtà 
ai loro traffichi ed all'industria; Questa tranquillità 
non va certo a sangue ai nostri avversarii, e ciò 
per due principalissime- ragioni: la prima si'è che 
non è la pace dei morti, la calma‘di chi ha per- 
duto il sentimento di se stesso e del proprio dovere; 
la seconda, che la tranquillità favorisce il lavoro, 
e pone il Piemonte in grado di velgere l’attenzione 
agli interessi generali del-paese, a correggere il 
sistema di pubblica istruzione, a riformare la legi- 
slazione. economica , di applicarsi ad aprire nuove 
Strade, a migliorare le esistenti, ad accrescere le 
relazioni colle nazioni più industriose ed a svilup: 
pare la propria industria, in modo che in breve 
tempo possa. gareggiare cogli Stati vicini. E noi 
portiamo opinione che l’astio dei nostri nemici si 
alimenti alla vista ella nostra prosperità, tanto, 
quanto alla rimembranza: della. guerra del 1848, e 
l’Austria vedrebbe volontieri cadere lo Statuto, 
non solo perchè. frustrate rimarrebberò tutte le 
speranze degli Italiani, ma ben anco, perché git- 
tando il Piemonte nell’anarchiz e sotto: il dispotismo 
delle corti marziali, verrebbe pure soffocata la sua 
industria e la sua operosità che abbisognano di li: 


bertà e sicurezza. ® 


In fatti, qual altra ragione addurre si potrebbe 
della persistenza , non so se sia più ridicola ed o- 
diosa, dei fogli reazionari, nel dipingerci siccome 
continuamente tumultuanti, o per lo meno, (e 
questa è la grazia che ci fanno i dottrinari della 
Patrie) incapaci di godere largamente delle fran- 
chigie costituzionali, come il Belgio e l'Inghilterra, 
soltanto perchè viviamo sotto un cielo più sereno 
ed in un clima più caldo di alcuni gradi? 


La tranquillità non fu, nè poteva essere turbata 
fra noi, perchè abbiamo questa grane ventura di 
non. essere divisi in partiti che la tradizione 0 la 
memovia di recenti lolte e di usurpazioni impedi- 
scono di unirsi. Tutti i cittadini, meno poche ecve- 
zioni, costituiscono un solo partito costituzionale, 
e finchè vedranno rispettata la lettera ed esplicato 
lo spirito dello Statuto, ‘non avverrà giammai che 
sì muovano e si discostino dalle ‘loro abitudini. di 
ordine e moderazione. Gli uomini appartenenti ai 
due partiti estremi sono in sì picciol numero e si 
poco influenti, che non-ispirano alcun: timore ; e 
come potrebbero ispirarne, quando gli unì, rim- 
piangendo tempi.e privilegi ed abusi ricisi per:sem- 
pre, non-hanno più nè confidenza, né seguito, e gli 
altri utopisti di buon conto, benchè ambiziosi, sono 

l'egmplitii piuttosto come uomini di'esaltata imina- 
ginazione, ehe riguardati come pericolosi? Assolu- 
listi e reputblicani, sono due fazioni e non due 
partiti, con cui convenga discutere, perchè colle 
fazioni non si discute; ma: si. può essere persuasi 
che condannate all’impotenza , per la saviezza del 
popolo; del Parlamento e del governo, non saranno 
mai capaci di imprese arrischiate, perchè manca ad 
esse la base, e dovranno alla fine sciogliersi 0 ri- 


La Gazzetta universale tedesca riferisce, che | 
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credersi. E noi lo auguriamo loro di tutto cuore, 
perchè riunendo de forze che ora sprecano in vani 
conati, con quelle della nazione, riuscirebbero di 
vantaggio allo Stato. 1 

Come non vi ha @he un sol'partito nei paese, 
così non ve :n’ha ‘che un solo ‘nella stampa perio- 
dica, Quando diciamo esservi soltanto: un sol pars 
lito,(non,vogliamoallermare che tutti la pensino 
ad. una stessa maniera. Sarebbe pretendere Wim - 
possibile, perchè non, ehe tutto un popolo, ma due 
uomini soli è impossibile che abbiano gli stessi 
pensieri e formino ‘egual siudizio delle cose. Però 
sostenenilo che nella stampa V'ha un solo partito , 


come nel paese, intefdiamo del principio che J'in- 


forma, e non crediamo dilungarci dal vero dichia- 
rando che lo statuto tè il regolo di tutti i nostfi 
giudizi e lu guida della nostra politica. 

Vi possond ‘essere anzi necessariamente vi sono 
disparità di pareri e‘cuntrarietà di sentenze intor- 
no all'applicazione dei principii sanciti dallo sta- 
tuto perchè come mon vi ha\governo assoluto senza 
società segrete, senza fazionY costituzionali 0 re- 
pubblicane, od anarchiche‘, tosì non vi può essere 
Pegime coslituzionale senza un'opposizione ‘costitu- 
zionale. E quando ciò non a\venisse fra noi, anzi- 
chè um bene di cui compiacetci, sarebbe un male 
di cui dovremmo affliggerci. i; 

Il:governo costituzionale che non. è ritenuto è 
frenato dall’opposizione’, nel Parlamento e fuori, 
uon trovando ostacoli alle suf imprese, viere im- 
manchevolmente trascinato dalla sua posizione ad 
esagerare ed estendere il snobpotere, ad nsurpare 
sulle prerogative delle Camere e V'illimitata ‘obbe- 
dienza della maggioranza, lundi dal provvederlo di 
maggior forza, lo indebolisce è minaccia con esso 
le libertà del paese. In/tuiti gli Stati costituzio: 
nali nei quali i governi hiuscirono a formarsi neile 
elezioni una Maggioraliza cieea,\intrattabile, siste- 
malica, le costituzioni furono giavemente minac- 
ciate, e la coscienza pubblica eselusa dal Parla- 
mento, sì rivendicò nell piazze, \e_ col ministero 
rovesciò il principe e le Jeggi. L'Inghilterra, pri- 
ma della sua rivoluzione riparatrice, e la Francia 
relleratamente in pochi'amni ce helporsero salutari 
esempi. i | 






L'opposizione costituzionale è quindi una delle 
condizioni ‘del nostro ‘regime. Non dissentendo dal 
governo nel prineipio fondamentale, ma soltanto 
intorno ai particolari, essa non cagiona alcuna per- 
turbazione e promuove ifvece mirabilmente lo svi- 
luppo delle libere. istituzioni. Però l'opposizione 
affine di essere veramente utile ,, debbe coraggio. 
samente ripudiare qualsiasi alleanza con elementi 
eterogenei, qualsiasi accordo con.chi si fa manto 
della sua ostilità.al ministero per iscalzare le fon- 
damenta dello statuto, Le opposizioni nocquers al- 
lora soltanto che furono sì poco accorte, da la- 
Sciarsi ‘abbindolare dai partiti anticostituzionali. 
L'ultima rivoluzione di Francia non ebbe ‘forse la 
sua origine dalla lega stretta fra l'opposizione to- 
stituzionale ed i legiltimisti edi repubblicani? 

Agli organi del partite costituzionale Stibalpino 
conviene lenersi în'questa. riserva e ricusate qual. 
siasi alleanza con chi ion ha il coraggio: d’innal- 
zare la propria bandiera, 0 con chi no ha innalzata 
una apertamente contraria alle leggi ché ci gover: 
nano. A quest'ultima categoria appartengono i 
giornali clericalie elerofili. Per essi lo statuto è 
lettera morta , anzitè opera di Satana'che bisogna 
distruggere. Da treanni andavano gridando e de- 
clamando contro latlibertà e lamentando i beati 
tempi dell’ inquisizione e della censura ; in guisa 
che non poteva rimaner dubbie alcuno intorno alta 
loro avversione allo statuto ed al loro fermo pro- 
ponimento di far indietreggiare la società verso 
l’assolutismo. Di (Continua). 





GIORNALI STRANIERI, 

Giudizio dello/Spectator sulle lettere del 
sig. Gladstone. i 

Di tutti gli avvenimenti di quest'anno uno dei 
più importanti è ] Pubblicazione delle lettere del 
sig. Gladstone sui processi di Stato del regno di 
Napuli. Se il merofannunzio di ‘esse eccito tanto 
interesse,che sene dovette fare la seconda edizione, 
quando ancor non efa pubblicata la prima ;la let- 
tura di esse produrrà la prù grande sensazione in 
questa contrada, esper diversi motivi, nel conti- 
nente. In questa conlrada desterà un senso di sor- 
presa e di orrore. Quantumque i fatti che vi si e- 
spongono nen ci giungano nuovi, ci giungono tnt- 
lavia sotto un nuovo aspetto. Da questo. libro i 
cauti inglesi scorgerannò come le accuse dei pa- 
trioti italiani contro il Siverno di Napoli somo non 
pur vere, ma.inferieri alla realtà: che i fatti nar- 
Fati, non da un Pepe 0 da ua Mazzini, ma da un 
Gladstone, capo del nostro partito conservatore, 
uomo d’una esattezza Che va fino allo scrupolo, 
sono: più orribili che uomo potesse immaginare. 

Le precauzioni ch'egli usa per escludere qua- 
lunque cosa che paia estranea al suo principale 
argomento, — per evitare un cumulo d’accuse con- 
tro il governo di Napoli*— danno alla sua narra» 
zione una forza irresistibile. Il lettore comprende 
ch'egli sta leggendo soloftuna parte della storia che 
sì potrebbe ‘scrivere contro quello scellerato go- 
verno. F prima di esporre i fatti il sig. Gladstone 
pone a bella posta in disparte ogni questione so= 
ciale o politica derivante dalla costituzione , cui 
non vuole ora considerare che come una mera fin- 
zione. Esclude Ja questione della Sicilia. Non tocca 
ad alcuna questione politica , tranne quando vi è 
costretto dalla natura deî fatti che descrive. Come 
membro di uno dei grandi partiti conservatori di 
Europa, egli comincia col dichiararsi propenso ai 
governi stabiliti. Né fa d’uopo che diciamo ai nostri 
lettori chi sia il sig. Gladstone, quali costituzionali 
sentimenti lo animino , con quanta severità di ra- 
ziocinio, con qual senso ella responsabilità che 























































<> Un mose:L 


I manoscriiile 





sì assume egli intraprenda la sua narrazione ; una 





| narrazione accolta deliberatamente da un gentil 


uomo, di sensi non meno alti e conservatori, da 
lord Aberdeen, ministro degli allari esteri sotto 
l'amministrazione di Roberto Peel. 

Il Malta-M ail nel riprodurre la prima let- 
tera. del Gladstone la fa precedere dalle 0s- 
servazioni seguenti: 

| Credemmo nostro dovere il dar la maggiore pub- 
blicità che per noi si potesse alle lettere dell’ono- 
revole rappresentante di Oxford. Né pensiamo face- 
cia d’uopo di spiegar ai nostrì lettori, perchè con- 
sacriamo parecchie colonne del’ nostro giornale 
alla prima lettera del sigaor Gladstone. Saranno 
esse lette, ne siam: certi, con tutta l’attenzione che 
meritano. E per quanto dolorosa sia la pittura de- 
gli orrori ehe esse svelano, da loro pubblicazione 
non può che tornar gradita a tutti coloro i quali, 
come noi; hanno anelato al'tempo in che Ja cansa 
degli oppressi Italiani incontrasse la cordisle sim? 
patia cui' meritano presso tutti i capi di partito in 
Inghilterra, in cui la trista condizione degli sven. 
turati esuli Napolitani venisse meglio conosciuta, 
ed essi stessi trattati con maggior simpatia e mi- 
glior volere, anzichè col troppo triviale linguaggio 
del rimprovero e della censura. 


Il signor Michel Chevalier. dà il seguente 
giudizio. sulla. pregiata ‘opera’ del signor 
Gualterio.: 

Abbiamo fetta testé ‘un’opera storica del più 
gran valore, dovuta!alla. penna del marchese Fi- 
lippo Gualterio;e pubblicata recentemente col ti- 
tolo: Gli ultimi rivolgimenti politici italiani, me- 
morte, storiche, Firenze, Lemonnier. A dae primi 
volumi sono prolegomeni. Vi si espone come venne 
preparata , sotto. il rapporto politico e il rapporto 
intellettuale, l'esplosione generale che ebbe Juogo 
in Italia nel 1848. ll terzo velume , l'ultimo dei 
pubblicati , contiene una serie di documenti origi» 
nali, 0 fin allora inediti, o divenuti estremamente 
rari, 0 dispersi ‘in' collezioni poco accessibili, 

Questa serie di documenti comincia con un pro- 
clama dell'arciduca Giovanni alle popolazioni ita- 
liane, durante Ja campagna del 1809 e finisce 
colle memorie dei municipi romagnoli al conclave 
congregato per eleggere un successore a Gregorio 
XVI. Essi spargono viva luce sulle cause degli av- 
venimenti che l’autore imprese a marrare, HI si- 
gnoîGualterio diè prova di fermo coraggio e di 
perfetta imparzialità. Egli tien conto di tutte le 
circostanze, che, senza infermare la validità di al- 
cun principio, spiegano come i principii vengano 
disconosciuti dagli nomini. Inesorabile verso Je 
dottrine sovversive, egli si mostra inclinato verso 
i traviati a quella commiserazione cui suscitàno 
nelle anime generose lo spettacolo delle ‘rivoluzio- 
ni e le seduzioni:che adescano i giovani e gli ine- 
sperti. 

In quest'opera s'incontrano preziosi schiarimenti 
sulla politica seguita dal 1821 dal Principe di Cari- 
gnano, divenuto nel 1831 Re Carlo Alberto fe nel 
1848 duce della lega italiana contro la dominazio= 
ne austriaca. Vi si vedrà come questo Principe da 
lungo tempo provvedeva al riordinametto ammini 
strativo e militare dei suoi Stati, ‘e quali furono i 
perseveranti suoi preparativi per. cominciare col 
minore svantaggio possibile una lotta ineguale, ove 
almeno non soccombette l'onore, 

Non ostante le grandi dimensioni dell’opera. del 
signor Gualterio , e la serupolose cura di non lu- 
singare alcuna passione, di non calunniare alcun 
partito, i volumi di che parliamo ottennero in Ita- 
lia la più favorevole accoglienza. Vorremmo che 
da ambe le pendici delle Alpi il signor Gualterio 
avesse l’incoraggiamento di che abbisogna per es- 
ser sostenuto nella patriotica e laboriosa sua im- 
presa, poichè lungi è ancora dal termine, Quando 
tante passioni sono scatenate, è bello l’astrarre: il 
pensiero e riunire tutti gli elementi di una storia 
regolare e compiuta pel tempo in che la distanza 
permetterà di riconoscere le giuste: proporzioni 
degli oggetti, e giudicare ciasenno secondo i suoi 
meriti. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 11 agosto 1851. 

Nulla Uovo veramente a dirvi intorno a 
questo paese, chè niente di notevole siè pre- 
sentato nel breve spazio. scorso dacchéè vi scri 
veva in sul principio di questo mese. Sola- 
mente vuol debito di giustizia che vi annun- 
ziassi come l'onorevole tenente generale Elice, 
che tuttavia fa in quest’Isola le funzioni di 
governatore, quantunque non ha portato. mu- 
tamento alcuno nella macchina governativa di 
quest'Isola, perchè interinalmente è chiamato 
a reggerla; pur nelle disposizioni’ d’ammini- 
strazione ha mostrato quanta rettitudine ed 
imparzialità. sì abbia, avendo ammesso a con- 
correre, e dopo esame; nominato in un posto 
della dogana un tale che da O” Ferral, ultimo 
governatore, venne respinto a’ provarsi, seb- 
bene fornito di tutti i richiesti requisiti, sol 
perche il di lui padre (e son'parole di 0’ Fer- 
ral) annoveravasi tra coloro che professano 
principii liberali ! 3 

Da Costantinopoli ci scrivono che la durata 
del Ramazan,, epoca del digiuno dei turchi ; 
che. rigorosamente osservano non cibandosi 
che la sera, e {nella quale, essendo. chiusi 
tutti gli officii, è interrotto ogni affare , vieta 
di dar delle notizie governative di quei paesi. 
Il 28 del corrente mese, ci dicevano in data 
del. 21 luglio, colle feste del Bairam avrà 
termine questo stato d’inazione, e saremo al 
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caso di mettervi a ‘conoscenza di quanto può 
avvenire d’ interessante. Pur ci fan consape- 
|woli che colà circolava» come certa la nuova 
(che il prinio interprete di Nasveldhinkan 
sciah della Persia, che ‘era stato incaricato di 
impiegare ulliziali europei per l’istruzione delle 
truppe persiane, per ordine del suo soverno 
ha escluso. da. questa categoria tutti gli uffi- 
ziali austriaci. Da quella capitale ci si an- 
nunzia parimente che il generale Haynau, os- 
servando, malgrado le.sue speranze, mancargli 
ogni simpatia fra le popolazioni austriache, sì 
è ritirato in Ungheria, dove vive in perfetto 
isolamento , dimorando in alcuni poderi da 
lui recentemente acquistati: ‘non che’ essere 
ricominciate ‘nella Russia ‘le’ persecuzioni 
contro gl’ israeliti”, c'‘giunte a tal grado da 
stririgere ‘molte famiglie ‘ad emigrare, 

Vi confernio la ‘notizia, ci dicono da Smir- 
ne, datavi con l’ultimo vapore, delle’pratiche 
dai rappresentanti ‘Austriaco e russo per otte- 
nere dal governo della Porta che si prolun- 
gasse lo internamento ‘di Kossuth, e deî suoi 
compagni, @ vi soggiungiamo col ‘piacere che 
al dignitoso rifiuto di quel governo influì non 
poco 1’ energico e. nobile. patrocinio sposato 
per quegli esuli dal. rappresentante della Gran 
Brettagna , sir Stratford: Canning: mentre in- 
crebbe l’osservare il'silenzio di m.r De la Va- 
lette, ambasciatore della: repubblica francese, 
il quale, solo ‘anche pel'nome della forma 
del governo che colà:lo ha inviato, non avrebbe 
dovuto al certo. essere secondo a: nissun' altro 
nell’'energia e nelle istanze, Il'governo turco 
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intanto ; fedele alla promessa: fatta; mentre 
persiste nel proponimento: di rilasciare Kossath 
e.ì suoi compagni pel giorno 15 del prossimo 


seitembre;: li‘ avvertiva che.si preparassero pel 





Viaggio., e che un di-lui vapore verrà nesso 
a'disposizione loro per' condurli “a. Malta , 
raccomandati alle ‘autorità brittaniche. 

A seconda-vi annunziava nella: mia ultima 
lettera, ci vien confermata: la nuova del rin- 
forzo che Ja Porta.va a spedire in Soria e 
nella Mecca, essendo stato dato ordine a 4000 
uomini d’infanteria del primo corpo d’armata 
di tenersi pronti, alla partenza ;, i. quali ver- 
ranno, poi seguiti ‘da altre truppe. 

Da Smirne:in ultimo ci danno contezza che 
numerose bande di ladri. infestano le campa- 
gne, ed il governo si mostra indifferente per 
reprimerli. Si sono spinti a tal segno che, 
dopo avere. arrestato violentemente il signor 
Riccardo Van Lennep,:vice-console dei Paesi- 
Bassi, e. dimorante in Smirne da moltissimi 
anni, ed essersi sborsate 50,000 piastre dalla 
di lui famiglia onde veniv rimesso in libertà ; 
tutti. i consoli delle potenze straniere colà re- 
sidenti. unanimemente: decisero d’ informare 
dell’accaduto i rispettivi. ministri in Costanti- 
nopoli ,.. perchè sollecitassero ‘quel governo a 
prendere delle misure energiche. e decisive , 
onde tosto la sicurezza pubblica della cam- 
pagne venisse ristabilita. 4 

Anche da. Atene ci vengono narrati degli 
atti di violenza che da torme di ‘briganti si 
commettono: in.‘tutta.. la Grecia; come sac- 
cheggiando. due ‘case ‘a. poca distanza dalla 
capitale, e torturando due infelici donne; af- 
frontando Ja pubblica: forza ; assalendo vicino 
a Patrasso venti viaggiatori ; e rubando loro 
buona quantità di seta , argento e’ cavalli ;- 
rinnovando. simili scontri. nelle vicinanze di 
Lamia e di Lavadia. — Ci si fa apprendere 
ancora da quella città , che il generale Gar- 
dikiotis, grande. scudiere e maresciallo di pa- 
lazzo , che per |’ influenza acquistata era di- 
venuto onnipotente, e dispensava ogni onore, 
ogni grado , ognî carica» è stato ‘ nominato 
al:comando ‘delle: guardie * di ‘frontiera della 
Grecia occidentale , e chiamato ‘a surrogarlo 
il generale Colocotronis: che. trai ministri 
di quel gabinetto regna l'anarchia, e giammai 
trovansi di accordo, la qual cosa produrrà un 
mutamento . di Joro ‘parziale, se non totale ; 
che finalmente si vuol. per. certo che il re 
pensi di confidare la presidenza del consiglio 


val signor Metaxà , e che a questa combina- 


zione si -connetta il richiamo del signor Mau- 
rocordato. 

Nulla: ci. è dato. ditvi. di Sicilia, ché da 
qualche giorno manchiamo . affatto di notizie 
di esatta sorgente. Da Napoli però ci si assi- 
cura che la. reazione sempre più imperversa 
a segno», che i valentissimi avvocati Ciancio , 
Marini Serra, de: Falco, si sono ricusati di di- 
fendere gli imputati nella causa del 15 maggio, 
e non resta che il solo. Castriota, e qualche 
altro generoso giovane, se pur la polizia non 
imporrà anche loro il silenzio, poichè paventa 
la difesa in un affare nel quale si tenta pro- 
vare che essa ebbe la parte ‘d’instigatrice. Con 
quale giustizia poi, con quali principii Seo 
quale logica quelle corti criminali si accin- 
gono ad applicare le leggi, lo rileverete. de 
documento ‘che vi aechiudo ,. pervenutoei da 
Napoli. i Si i 

In questo paese i detenuti politici, come è 
a voi ben noto, son trattati più presio da 





belve che da uomini: ci viene scritto ancora, 
che non vi ha sevizia ed inumanità rispar- 
miata pel colonnello Ribotti (il quale da tre 
anni geme in tristissima prigione ), uno dej 
prigionieri della spedizione dei Siciliani nelle 
Calabrie. 
Da un vapore giunto qui, or son due giorni; 
e che fa parte della squadra inglese ,. della 
quale in varie mie antecedenti. vi ‘ho tenuto 
| parola, apprendiamo che essa trovasi al pre- 
sente in crociera nei mari dic Sicilia, e che il 
battello nel distaccarvisi la lasciava bordeg- 
giando tra le acque di Marsala e di Trapani. 
Nè vi dirò davvantaggio intorno a ciò, poichè 
qui si disconosce affatto ‘ogni movimento di 
essa, essendone solo informato l’ ammiraglio 
sir W. Parker; il quale. è imbarcato sul va- 
scello: Queer, al comando della stessa. 


LA G. CORTE CRIMINALE DI: NAPOLI. 
TI. Camera. 


Visti gli atti a carico dei ditenuti 

. Salvatore Jannacco. — 2. Luigi o Fran- 
cesco Longobardi. — 3. Giovanni Taglia- 
via. — 4. Gaetano Salazzar. — (5. Luigi 
Fortunato. 6. Giovanni Ricciardi. — 
7, Errico del Giudice. —— 8. Andrea di 
Pietro. — 9. Pasquale Cito. — 10. Matteo 
de Salvo. — 11. Vincenzo Garofalo. — 
12. Francesco Giannone. — 13. Gennaro 
Rizzo. — 14. Rocco Rausco. — 15. Salva- 
tore Montuori, 


Accusati: 

4. Di associazione illecita’ organizzata in 
corpo col vincolo del segreto, costituente setta 
col nome .di Setta} Carbonica Militare, di cui 
erano capì e direttori Tagliavia, Salazzar, 


Fortunato , e ‘Ricciardi, a. termini degli a'ti | 


della legge dei 28 settembre, 1822, e del R. 
rescritto del 2 luglio 1828, 

2. Di cospirazione contro. la. sicurezza in 
terna dello. Stato ad oggetto. di distruggere e 
cambiare il governo, ed eccitare i sudditi ad 
armarsi contro l'autorità iveale. 

3. Accusa;i sudd 
Pietro, Bi 
tenzione di libri. e stampe. e 

4 Accusa, da ultimo il svide 


tt Salazzar, Tagliavia, Di 


ziannoney:e Garofalo. di de- 
i inose. 

tto: Matieo de 
Salvo di recidiva in anisfatto. 

Visto }Patto d'accusa .così concepito: 

Il procuratore generale del re presso. Ja G. 
corte’ criminale di Napoli, espone quanto ap- 
presso : 

Presso il declinare dell’anno ‘or decorso, € 
quando ‘in ogni parte di questo avventuroso 
reame, per opera tutta propria di sapientissi- 
mo principe, la tranquillità rinasceva, il.com- 
mercio rinvigorivasi,, e di obblio ‘parea sì ri- 
coprissero i travagli durati per le passate po- 
litiche emergenze , altri perturbatori ‘della 
pubblica calma, nel buio della loro coscienza, 
ad ordire nuove trame sorgevano. Ma il nu- 
me che impera dal sommo dei cieli,  ma- 
lediceva. degli. stolti»i ‘pravi » divisamenti , e 
prima che ad effetto: si. mandassero li di- 
sperdeva.. Salvatore. d’ Urso - da. Reggio il 
giorno 12. dello scorso dicembre'svelava al 
commissario di polizia di quella. provincia Ja 
novella cospirazione cui davasi opera in que- 
sta capitale, e ch'egli conobbe per la manife- 
stazione fattagli da sua moglie Marianna Bar- 
bano. Reduce costei presso il marito, gli:pa- 
lesò che' nella. sua dimora:in Napoli, avendo 
avvicinato la sua compaesana. Francesca Ca-: 
lascione , la quale nella locanda di Marsiglia 
nel vico S. Bartolommeo convivea in illecita 
corrispondenza col secondo sergente del reg- 
gimento Re artiglieria ,. Salvatore Jannaceo, 
erale stato dalla medesima confidato di tra- 
marsi una congiura ; per la quale parteggia- 
vano il Jannacco, capo della guardia del 
forte di Portici, ed il sovrastante dei servi di 
pena in tal luogo ed altri molti. La quale 
congiura che scoppiar dovea la vigilia di quel 
prossimo S.. Natale, era diretta a distruggere 


l’attuale forma del governo, e proclamare la | 


repubblica. Furono.queste rivelazioni la scin- 
tilla che balenò fra le tenebre, e tosto la 
vigile polizia penetrando nei reconditi arcani 
dei congiurati , traeva negli arresti alcuni fra 
essi, mentre profughi altri si rendevano, ed a 
tal modo. sbandiva il novello pericolo , che 
ne minacciava. Una diligente istruzione quindi 
compilata con superiore autorizzazione da’ tre 
commissarii di. polizia. dava per risultamento 
i seguenti fatti: 


Gaetano Salazzar, e Giovanni T'aglîavia, uo- | 


mini di mente esaltata, e di principi all’"or- 
dine avversi ; cedendo all’ urto di malnate 
passioni. divisarono i primi la istituzione ‘di 
una novella setta. E poichè faceva mestieri 
d’un piano ‘organico, che i movimenti ne 
tracciasse, ed il modo della riunione stabilisse, 
ne tennero discorso. con Giacinto Albini di 
Basilicata, e‘ questi li presentò ad Antonio 
Morici, uomo influente nelle Calabrie, e di 
non dissimili sentimenti. Il Morici di buon 
grado la : rea proposta accolse , e lieto si fu 
di torre a sè il carico della organizzazione di 
tal criminosa associazione. Ed: in effetto Sa- 
lazzar e Tagliavia diverse fiate convennero in 
casa Morici, e discussero l’ organico da co- 
stui formato, e col quale si prescriveva : 1. Di 
installarsi Ja società in forma militare , orga- 
nizzandosi le masse in 120. compagnie, cia- 
scuna di 150. 200 uomini, comandate da 120 
capitani ‘con due generali, e dei corrispon- 





t denti colonnelli e maggiori. 2. Stabilirsi una 
guardia appellata Pretoriana di 300 persone. 
3. Ogni capitano aver-l’obbligo di formare la 
propria compagnia, e gl’individui affigliati do- 
ver nelle sue mani prestare il giuramento. 
4. Nel capo-luogo di ciascuna provincia de- 
stinarsi un colonnello: nel capo-distretto un 
maggiore cui davasi la corrispondenza col .co- 
lonnello, e questi corrispondeva con lo stato» 
maggiore della capitale. 5. Gli affiliati. dover 
dipendere esclusivamente dai capitani, senza 


niuna relazione coi”capi della setta, e questi. 


poi comunicare. soltanto coi capitani. 6. In 
luogo ‘del diploma, o di altra carta con cui si 
avesse potuto l’affigliato riconoscersi, darsi per 
motto di riconoscenza il nome d’un santo, da 
cangiarsi in ogni mese. 7.'Da ultimo formarsi 
una cassa onde. provvedere la società di 
mezzi pecuniarii per l'acquisto di quanto ne- 
cessario sì era ‘a preparare e spingere innanzi 
la ribellione. 


Così stabilite le prime basi di questa. per-" 


niciosa associazione, le loro cure si volsero 
alla formazione delle compagnie. Era mestieri 
di' far proseliti alla setta, e fra gli altri, cui 
l’istruzione non è giunta finora a ben chiarire 
vi, furono da Tagliavia affigliati. un Giovanni 
Ricciardi, un; Claudio Del. Bene, un. Rocco 
Rausco, un; Errico del. Giudice, e. nominato 
quest'ultimo capitano. i 

Da Salazzar vi furono affigliati e fatti capi- 
tani Francesco Giannone e Vincenzo Garofalo, 
ed altresì Carlo Mileti, il quale vi ascrisse 
Luigi ‘o Francesco Longobardi e. Pasquale 
Cito, nominando quest’ultimo capitano. (Da 
Del:Bene vi si affigliò e nominò capitano An- 
drea di Pietro ed altri. Tutti gli affigliati ca- 
pitani poi assicuravano ‘alla tor volta di avere, 
giusta! l'organico, formate le rispettive. ‘com- 
pagnie, e Del Giudice ‘millantava di aver no- 
l'iminato altri 30 capitani, come Giannone e 
| Cito dicevano ‘essere alla testa di ‘molti indi- 


e disporne a lor talento. 


vidui, 

la altra riunione presso il Morici, alla quale 
convennero T'agliavia, Mileti, «Salazzar, Del 
Bene ‘e Ricciardi, fu stabilito crearsi una com- 
missione provvisoria, nella. quale avessero voto 
Tagliavia, Morici, Salazzar e Mileti, Ricciardi 
e Del Bene facessero da segretari, ed assu- 
messe Morici il carico di presidente provvi- 
serio, colla facoltà di dare doppio voto in 
caso di parità. In seguito dietro altre delibe- 
razioni, il nome a tal commissione fu ggngia- 
to in quello di direttorio, e trovandosi allora 
da Salazzar afligliato ancora un. Luigi Fortu- 
nato, sì stabilì assumere ciascuno un. carico 
separato. A Morici fu data la. direzione del- 
l'estero; a. Mileti della guerra; \a Tagliavia 
della polizia; a Salazzar delle finanze; a For- 
tunato dell’organico; a Ricciardi la sotto-di- 
rezione di polizia; a Del Bene il posto di se- 
gretario generale, ed a Giuseppe Balsamo, 
amico di Morici, il carico di cassiere. Fu con- 
venuto versarsi in cassa ducati 1000 da Taglia- 
via, ma ciò non ebbe effetto, e soltanto delle 
piccole somme furono versate da Ricciardi, 
da Del Bene e da Fortunato. Organizzata con 
questi capi la animosa. società, i componenti 
il direttorio adunavansi ora in casa di Fortu- 
nata, ora in quella di Salazzar, ed or nella 
cascina di Tagliavia in Portici. Adoperavasi 
ciascuno a ricercare i mezzi tendenti al mal- 
vagio scopo, ed a render forte il numero dei 
proseliti. Sognavano potere impadronirsi, fra 
gli altri, del forte di S. Elmo, e mercé chiavi 
false dei cancelli impossessarsene e farne fug- 
gire i detenuti. politici, che dicevano trovar- 
visi, e Tagliavia e Del Bene davano tosto com- 
missione all’affigliato Di Pietro, ferraio, di co- 
struirle. Credevano necessario tenere adescate 
le masse, e Del Bene, Fortunato e Ricciardi 
per mezzo di capitani distribuivano loro del 
danaro, che dicevasi provenite non meno 
dalle ‘offerte degli affigliati, che dai rivoluzio- 
nari esteri. 

Volevano procacciarsi istrumenti di terrore 
e di morte, e il Mileti, Del Bene, Ricciardl, 
Fortunato e Cito per mezzo del sovrastante 
dei servi di pena nel forte del Granatello in 
Portici, Francesco o Luigi Longobardi, di so- 
pra nominato, e direttamente ancora seduce- 
vano ed attiravano alla congiura, con la pro- 
messa di ducati 300, e di grado militare, il ser- 
gente Jannacco, il quale si offriva consegnare 
ai congiurati una batteria di cannoni, e di 
far proseliti tra i soldati del reggimento cui 
apparteneva. Il Longobardi inoltre associato 
avea alla congiura il servo di pena nel bagno 
suddetto, Matteo di Salyn, e questi per la sua 
parte del pari spendevasi presso il Jannacco 
per tenerlo fermo alla. promessa consegna 
della batteria. D'altra parte non era questa 
società isolata e fuori corrispondenza coi set- 
tari all’estero. Salvatore Montuori, che fu ben 
anche a questa setta affigliato, avea di poi for- 
mato un circolo sotto il titolo di Unità Ita- 
liana, ed avea ad esso ascritti, fra gli ‘altri, 
Gennaro Rizzo, Filippo Pirone, ed il succen- 
| nato. Garofalo. 

Or tall altri settari, riunitisi a quelli del 
direttorio, andavano tutti di concerto nelle 
loro ‘macchinazioni. Montuori e Pirone co- 
municavano i progetti del loro circolo a tale 
setta, che.fu additata Setta Carbonica Militare. 
Garofalo e Rizzo erano gli. internunci della 
| criminosa corrispondenza \con gli emigrati in 
' Genova e Marsiglia; l'uno particolarmente co 
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noto Saliceti; l’altro ‘con l’esule Francesco ! M. sig. Loasses, il: quale ha sostenuto l’ac- 


Giordano. Il Garofalo infatti ricevette dal Sa-.: 


liceti lettera per Morici, nella qualeTi'cospi- 
ratori animavansi) di tenersi all’erta, avendo 
già i comitati del famigerato Mazzini in Ge- 
pova/ie;Londra ‘effettuato® un$ prestito colos- 
sale, onde”provy2dere all’occorrevole per la 
rivolta. Morici d'altronde manifestava essere 
d'accordo coi. rivoluzionari ;della Romagna, 


della Toscana e Piemontefper” concertare un 


contemporaneo movimento, attendersi ‘i pro- 
clami di Mazzini, il'quale avea promesso fare 
sbarcare una”turba di rivoltosi in'alcunspunto 
del regno, ed’essere questo il segnale della 
insurrezione, venir trasmessi tali proclami di 
Mazzini, e le ‘notizie corrispondenti nel'regno 
mercé gli emigrati napolitani in Genova. 

Nè queste {cose riducevansi. a semplice e 
nude assertive, perciocchè i proclami perven- 
nero. effettivamente in Napoli, e: due furono 
rinvenuti nella casa. di Salazzar, gittati nel 
condotto della latrina. portando uno il'' titolo 
Prestito nazionale italiano, Valtro Comitato 
nazionale italiano, come delle lettere e stampe 
criminose furono trovate nella casa dell’esule 
Giordano, e tra queste lettere una del Rizzo, 
da cui appare la.sua corrispondenza con. lo 
straniero. Dalle quali cose rendesi. evidente- 
mente manifesto avere una reale. consistenza 
la ‘congiura, cui davasi ‘opera da. questa setta 
per sovvertire Jo | Stato \e distruggere il \go- 
verno. i 

E di ciò sono poi prove indubitate Te \con- 


| fessioni stesse degl’imputati Jannacco, Longo- 


bardi, Tagliavia, Salazzar, Fortunato, Ricciardi, 
di Pietro ed alti. Ribadite queste confessioni 
dai sopraccennati reperti non pure, e da 
quello di diversi cartellini presso Salazzar, sui 
quali erano suntti i nomi dei santi come 
molti di riconoscenza, giusta l’organico della 
società, che dalle dichiarazioni di diversi te- 
stimonii, e da'‘altri estrinseci elementi. Si ag- 
giunga da ultimo la ‘triste opinione politica 
degl’iniputati, confirmata dal fatto di detenere 
anche presso di loro libri, e stampe feconde 
di principi sovversivi, che furono sorprese 
con particolarità: 1. Nella casa di. Taglia- 
via, fra le altre, il libro intitolato — 4. .A 
Giuseppe Mazzini memorie di F, Guerrazzi. — 
2. Raccolta delle poesie di .G. Berchet. — 3. 
De Lamennais parole di un eredente, — 4. Cra- 
covia; carme di G. Rossetti. — 6. E due inni 
popolari. 2. In casa del. Di Pietro diversi 
giornali, e stampe tutte riboccanti d'idee sov- 
versive. 3. Presso ‘Giannone il giornale Mondo 
wecchio e Mondo nuovo, e diverse poesie in 
istampa 4. Presso Salazzar i suindicali pro- 
clami ed altri scritti criminosi 5. Presso Ric- 
ciardì la storia del reame di Napoli di Pietro 
Colletta, ed altre carte manoscritte. 6. Presso 
Garofalo finalmente sì rinvennero 1. La voce 
della costituzione. 2. La marsigliese. 3. Il canto 
dei giovani studenti. 4. Il giudizio universale. 
Da ultimo è a notarsi che Matteo. de Salvo 
ai 117 luglio 1847 fu condannato alla pena 
di anni 7 di ferri divenuta esecutiva per reato 
di furto, 

In conseguenza di che il consigliere procu- 
ratore generale del re — accusa i nominati 
1. Salvatore Jannacco di Giuseppe di Napoli 
di anni 30. — 2. Luigi, o Francesco Longo- 
bardi del fu Francesco di Napoli d’anni 40. 
3. Giovanni. Tagliavia del marchese D. 
Luigi di Napoli d'anni 44 proprietario. 24, 
Gaetano Salazzar fu Nicola di Napoli d’anni 
56 proprietario — 5., Luigi Fortunato di Ales- 
sandro. di Fondi d’anni 42 proprietario. — 
6. Giovanni Ricciardi di Pietro d’anni 50 di 
Napoli avvocato. — 7. Errico. del Giudice fu 
Gaetano d’anni 30 di Gaeta impiegato. — 8. 
Andrea di Pietro di Giuseppe d’anni 20'di Na- 
poli, ferraio. — 9. Pasquale Cito di Raffaele 
di Napoli d’anni 28 manifatturiere di frutta 
di cera. — 10. Matteo de Salyo. fu. Gaetano 
di Napoli servo di pena. — 11, Vincenzo Ga- 
rofalo di Domenico di Giulianova in Teramo 
sartore. — 12. Francesco Giannone fu Filippo 
di Napoli d’anni 4Î impiegato. — 13. Gen- 
naro Rizzo di Antonio di Napoli di anni 30 
negoziante. — 14.Rocco Rausco fu Francesco 
di Scilla in Calabria, ebanista, — 15. Salva- 
tore Montuori fa Luigi di Napoli d’anni 39 
medico. 


1. Di, associazione illecita. organizzata in 
corpo col vincolo del segreto costituente. setta 
col nome di Setta carbonita militare, di cui 
eran capì e direttori, T'agliavia, Salazzar, For- 
tunato € Ricciardi, ai terimihi degli aiticoli 9 
della legge dei 28 settembie 1822 è ‘del regio 
rescritto dei 2 luglio 182872. Di cospirazione 
contro la sicurezza internal dello Stato ad og- 
getto di distruggere e cambiare il governo, 
ed eccitare. i sudditi ad armarsi contro l’au- 
torità reale; aitermini degli art. 123.e 125 LL.PP, 
3..Accusa i suddetti Salazzar, Pagliavia, Di 
Pietro, Ricciardi, Giannone e Garofalo! di de. 
tenzione di libri e stampe criminose, ai ter- 
mini del regio decreto dei 7 noveimbre 1849. 
4 Accusa da ultimo il suddetto Matteo de 
Salvo di recidiva in misfatto ai termini degli 
art. 78 e. 79 delle LI. PP. — Perlocchè 
chiede che serbate le regole di rito si. pro- 
ceda innanzi. la. G. corte, speciale, -- Data 
dall'ufficio della procurat. generale del re.il dì 
5 maggio 1851 E. Angelillo. -- Sul rapporto 


del presidente sig. del Vecchio, inteso il P.1 


cusa, ineno pel Rausco, che ha conchiuso 
uniformemente alla presente decisione , e 
quindi sì è ritirato: 

La gran Corte, 

‘Ritenendo il fatto menzionato nel sopra- 
scritto atto di accusa, Considerando che la 
reità degli accusati. Jannacco ; » Longobardi, 
Tagliavia ecc; ecc. risulta dagli atti sufficien- 
temente fondati. Considerando che per Rau- 
sco. gli atti per ora ‘non offrono elementi 
positivi, “onde sottoporlo‘ pubblico giudizio. 
Visti gli art. 9 della legge dei 28. settembre 
1822; del regio rescritto dei 2 luglio 1828, 
123 e 125 delle LL. PP., regio decreto dei 
7 novembre 1849, 78 e 79 LL, suddette, 155, 
426 delle LL. di procedura penale: 

A voti uniformi, 

Dichiara Salvatore Jannacco, Luigi Longo- 
bardi, Giovanni Tagliavia, Gaetano Salazzar, 
Luigi Fortunato, Giovanni Ricciardi, Errico 
del Giudice, Andrea di Pietro, Pasquale Cito, 
Vincenzo Garofalo, Francesco. Giannone, Gen- 
naro Rizzo, Matteo de Salvo , e Salvatore 
Montuori in legittimo stato di accusa, ed 
ordina che si proceda contro i ‘medesimi 
pei reati di cui. sono stati. accusati, innanzi 
alla G. corte speciale. Ordina poi che Rocco 
Rausco sia. escarcerato , sottoponendosi al 
mandato per la residenza di questa G. coîte 
con la cauzione ‘di 50 ducati proseguendosi 
la istruzione sul di lui conto. — Fatto e deciso 
il dì 8 luglio 1851. Presenti È sigg. Navarra 
consigliere e presidente, Del Vecchio presi- 
dente, cav. Morelli, Piccirillo, Scaramuzzo 
giudici, Gisanari vice-cancelliere. 

Art.-9. della legge dei 28 settembre 1822. 
« Quante volte. l'associazione illecita ‘orga- 
nizzata in corpo 10 comunque altrimenti for- 
mata contenga promessa 0 vincolo di  se- 
greto costituendo qualsivoglia specie di setta, 
ì rispettivi componenti di essa saranno puniti 
col 3 grado di ferri, e con una multa da 
500 a 2000 ducati. I capi, direttori, am- 
ministratori, o graduati della stessa saranno 
puniti con la pena di morte col laccio 
sulle forche, e con una multa da. 1000 a 
4000. ducati. 
Art. 123 delle leggi penali. 
« È misfatto di lesa. maestà e.punito;con la 
morte, e col 3 grado di pubblico esempio, 
l’attentato 0 la cospirazione che abbia per 
oggetto o di. distruggere, 0 di cambiare al 
governo, 0 di eccitare i sudditi e gli abi- 
taviti del regno ad armarsi ‘contro l’auto- 
rità reale. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Gagliari, 15 agosto. 

Il 12 di questo: mese comparve in questo 
golfo, proveniente dalla Sicilia, la squadra in- 
glese del Mediterraneo , comandata dall’ am- 
miraglio Parker, forte di quattro vascelli d’alto 
bordo , di una fregata , e di due corvette a 
vapore. Essa. però mon si avvicinò «a questa 
città, e gittò l’ancora nelle vicinanze di Capo 
Pula, dove si provvide d’acqua. Teri verso la 
dieci di mattina riparti, — Mentre trovavasi 
ancorata la Stessa squadra si fece l’'esperi- 
mento sul vapore la Gulnara della virtù del 
carbon fossile scoperto a Gonnesa presso Igle- 
sias, di cui già diedi cenno: tanto più degno 
d’ attenzione , in quanto eseguivasi sotto gli 
occhi d'una commissione di. persone perite, 
presieduta dal sig. comandante generale del- 
l'isola e senatore del regno Alberto della Mar- 
mora ; la quale fu iustituita dal ministero di 
marina, d’agricoltura e commercio. Fu ‘invero 
un'avvenimento per roi il vedere solcate le 
acque del mare dalla  Gulrara per forza del 
fossile sardo, di cui’ giungeva ‘una competente 
quantità, frutto delle esplorazioni fatte dai si- 
guori Nurchis e Varsi. La macchina della 
Gulnara cominciò a scaldarsi alle ore 7 14 
cifca di mattina : alle 10 in circa partì il va- 
pore per il Capo Pula, ove, come sopra ho 


detto, era ancorata la squadra inglese. Gom- ; 


pissi il viaggio in un' ora. € venti. minuti : e 
tosto il. comandante generale della. Marmora 
si recò a bordo del vascello il Queen, perfar 
visita all’ammiraglio Parker. Pendente questa 


visita ; il vapore sardo. rimase bordeggiando | ICI È 
‘ leggi coi principii fondamentali dello Stato. 


E noi siamo d’avviso, che. e la stampa ed i 


fino alle due pomeridiane, e così si consumò 
la provvista del carbon fossile di Gonnesa. Al 
ritorno fu scaldata la macchina col carbone 
inglese, e dieci minuti in circa meno dell’an- 
data si impiegarono dalla Gu/nara nel viaggio 
di ritorno. È per altro da notare che, il car- 
bone, il quale servì alla prova, era in parte 
frantumato ; e forse al vero carbon fossile si 
trovò mista qualclie: materia eterogenea , per 
i non bene regolati scavi. Si dice che deb- 
Lasi ‘tentare! un ‘altro esperimento ‘con una 
nuova quantità di fossile in pezzi più grandi, 
onde guarentite viemmaggiormente la sua atti- 
tudine per Ja navigazione a vapore. Ci lusin- 
ghiamo frattanto che verranno alla luce i la- 
vori della commissione, i quali, ponendo nel 
reale loro aspetto le cose ,.assicureranno alla 
Sardegna il bel vanto di annoverare fra Je 
tante sue ricchezze minerali anche quella del 
carbon fossile. ‘ Egli. è certo che quest’ Isola 
racchiude ‘insè tanti elementi chela possono 
render prospera e felice ove si faeciano frut- 
tificare; e non si creda più, come lo era pet 
lo passato con manifesta ingiustizia , che sia 


un paese dannoso per gl’interessi comuni dello 
Stato. i 

Colla stessa soddisfazione con. cui. rendo 
conto del carbon fossile, posso annunziare che 
nel giorno 11 in questa chiesa ex-gesuitica di 
S. Teresa sì fece 1° estrazione dei giovani co- 
scritti. pet la leva votata. dal Parlamento, e 
sancita dal Re. Questa. operazione fu eseguita 
colla maggiore tranquillità, e. con‘retto ‘or- 
dine. Cosicchè, guantunque sia una cosa assai 
grave e'penosa la*leva militare;per un popolo 
a cui vien nuova ,.come é il Sardo ,, si vede 
chiaro che gli abitatori di quest’. Isola ubbi- 
discono .alle.leggi bandite secondo lo ‘Statuto 
che li. governa. Le corrispondenze che si hanno 
dai diversi punti dell’isola sullo stesso propo- 
sito, ne assicurano’ di eguali risultati. 

Non si deve disconoscere, che iolti padri 
di famiglia che a titolo di aspettativa gode- 
vano un assegnamento sul tesoro dello Stato 
per merito di. presiati servigi sono in «qualche 
agitazione per la incertezza della loro sorte, in 
conseguenza delle. ultime due leggi sopra i /bi- 
lanci. È quindi da desiderare che il ministero 
termini; questa faccenda, che' può destar molti. 4 


mali umori; e dare le ‘armi in ‘mano ai ne- W 


mici della libertà a calunniare gli ordini at-* 
tuali di governo. | 

L’inutilità ‘dell’ approdo del vapore postale 
a Capo di Bella Vista si è incominciata a pa- 
lesare infin dalla prima. volta ‘che fu. effet- 
tuato. Non ebbe esso ‘altro. risultamento, che 
quello di perdere alcune: ore per consegnare 
un misero plico. al foriere di Bella Vista. Fra: le 
tante utopie di questi tempi, una è» quella di 
credersi, da; certuni, ciechizdi vero municipa- 
lismo:; che 1’ Ogliastra sia ifatta per dare pe- 
riodico alimento ad una speciale ‘corrispon- 
denza col vapore postale. Per qualche lettera, 
per qualche raro passeggiero, per qualche 
botte di''vino che se ‘ne potrà estrarre , do- 
vranno soffrire un viaggio più lungo i, molti 
passeggieri che vengono a. Cagliari e 
partono, ed il commercio intiero  d’una città 
sulla quale va a risolversi la più gran parte 
del commercio dell’Isola ? 


ne 





Torino, 18 agosto. 


I lavori compiuti dal Parlamento nella ses- Cd 
sione di quest'anno sono molto profittevoli, 
siccome quelli che hanno posto le finanze in 
miglior sesto, intrapresa l'emancipazione. dei 
commerci e delle industrie, e procacciata 
buona riputazione a questo Stato, il quale può 
sfidare le procelle dell'avvenire perchè ha 
saputo fare fordamento nella libertà è nell'o- 
nore. 

Ma nonbisogna perciò credere, che sia ve-9 
nuto il tempo del riposo, che tutto sia in as- 
selto, e che la nave dello Stato navighi in A 
acque così placide che non le sieno altrimenti dd 
necessari la prudenza ‘ed'il coraggio de’ suoi 
condottieri. Noi per verità pensiamo, che gli 
ordini liberi abbiano qui gittate profonde ra- 
dici, cui soffio di passioni illiberali non varrà. 
o: sterpare; perchè’ esse son ferme nel dis 
ritto, e nella coscienza del Re e. del popolo. |. 
Ma pur tuttavia vuolsi invigilare ‘la sub- 
dola e perlinace cospirazione di coloro, che 
morsi.dall’invidia e dalla gelosia, ed. accecati 
dallo spirito di parte si. maneggiano da lon- 
tano e da vicino in insidie di varie qualità. 
E vuolsi eziandio por mente a coloro, che per 
fatuo orgoglio o per monomania di sistema, 
o per impeto inconsiderato potrebbero fornire 
pascolo a. quella cospirazione, o causa, 0 
pretesto agli attentati, Ma questi uffici: di vi- 
gilanza spettano particolarmente a chi tiene 
il potere che dicesi esteutico, ‘perché esso 
solo ha mezzi di essere bene informato sulle 
pratiche segrele dei; nimici dei nostrì ordini 
liberi, di far servire lo Stato da génte accorta 
efedele, di farerispettarela legge nell’interno, 

i diritti e onor nostro all’esterno. 

Invece egli .è ufficio della stampa e del Par- 
lamento lo assoviarsi al governo, l’eccitarlo” 
od aiutarlo a por mano «a quelle riforme che 
deggiono armonizzare tutte le istituzioni ‘e le | 


deputati ed i senatori debbano porre a pro- 
fitto le attuali vacanze per apparecchiare utili 
lavori. e per istudiare e discutere quegli ar- 
gomenti, di cui sì dovrà trattare nella pros- 
sima sessione, 

Fu savio consiglio por mano. nella: scorsa 
sessione alle leggi di finanza, e cadrà in ac- 
concio.il compire l’opera incominciata per ac- 
crescere la' pubblica ricchezza, distribuire 
meglio i carichi, mettere in pieno equilibrio 
le. spese colle rendite, e fare tulte le prov- 
visioni che possano conferire a migliorare le 
condizioni economiche dello Stato e del por 


Ì 


polo. Ma oltre questi argomenti economici è. 


finanziari, su’ quali dovrà portarsi ‘ancora; 


l'attenzione del governo e del Parlamento, 


pare a noi, che si debba volgere l'animo @ 
quelle. leggi, le quali.si chiamano atganiche, 
perchè alla vita sana e felice dello Stato ‘ime 
portano grandemente, . 





































Ur le qi 


olo. E quando: noì. accenniamo alla costi 
one dei pubblici studii, intendiamo, sé 


Nello. Stato in modo degno. della. patria no 


pia e perfezioni la pubblica istruzione 


rare e goverrare sapientemente l’insegna 


minare per legge l'esercizio del diritto d 


a 


On sarà mai, sinchè lo Stato accentr 
e medesimo la cura, la direzione, ‘il go 
îo degli interessi municipali, e quas 


È 


diano un rimedio a molti sconci presenti ed 
Unpreservativo da quei mali, onde è trava- 
(una vicina nazione; la quale ha o in- 


ichita o corrotla, 0 perduta la libertà prin- 


fSpirito nello Stato e nella capitale. E nes- 
Nlibertà è più tradizionale, nessuna più 
lima nè più accetta, nè più italiana che 


Sogni della sicurezza pubblica reclamano 
ssi una legge. Quando lo Statuto ebbe 


labilità del domicilio, ed altri tali diritti 
( psciutà. o calpestati dall’assolutismo, 
‘perirono giuridicamente o caddero in desue- 
‘lidine leggi e regole che avevano per fine 
di provvedere a quella. E perchè div siffatte 
«si era ‘usalo ed. abusato, 
acque una Feazione siffatta, che persino il 
ome di polizia divenne esoso. 1 

\ Ma lo Staluto nel guarentire libertà in- 
Uividuale, inviolabitità di domicilio, ed altri 
Writti civili, non può avere nel suo spirito 
Îl fine di guarentire la sicurezza. dai malan- 
drini, ì quali vivono violando i diritti ‘altrui 
ed attentando all’altrui libertà. Sicchè egli 
è molto necessario. .il dare una legge a quei 
magistrati, ufficio dei quali è. prevenire i 
delitti, e-guarentire, ‘ai. cittadini l'esercizio 
dei diritti di ‘proprieta e di libertà. Bisogna a 








ESTE 


|Anato proposito spogliarsi dei pregiudizii | 


| he si sono appresi agli animi. ‘ed alle -menti 
“nici tempi dell’assolutismo ; hon bisogna ri- 
> rdare i magistrati d’uno Stato libero co- 
me' gli insidiatori.o gli oppressori dei diritti 
è naturali; è civili. dei cittadini, ma sibbene 
| comi Custodi e difensori di quelli. (i serva 
in ciò d'esempio l'Inghilterra, ove gli agenti 
della pubblica. sicurezza hanno tanta aulo- 
cità 8 ispello, e poniamoci a studiare 
alla legge tdisicurezza pubblica con animo 
 vaouò di SOspetti verso il potere, a' cui il 
sini cato della nazione impedisce oggi di 
‘leggi a favola, e di oltrepassarne i 
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ciò solo, che qui a volo di penna 
accennato, noi crediamo che deb- 
gre rivolti gli studi del governo e 
mento nella prossima sessione; ma 
Tiforme eziandio, ad altre leggi, 
ali faremo cenno in un articolo sus- 
| Seguente, proponendoci poi di ragionarne 
Singolarmente:nel corso delle attuali vacanze 
de arlamento. 













Si Armonia si meraviglia delle cose più 
lurali del mondo: come, a mo” d’esempio, 

‘giornalismo piemontese presti più fede 
è Siadstone che non al generale Oudinot, ed 
ingenuamente finge ignorare ciò che è noto 
“lutto il mondo e ch'essa più di ‘ogni altro 
Conosce, 











Sa ella perchè no crediamo più a Glad- 
xNe che non a Oudinot ? Il generale Oudi- 
n° Droclamava , appena sbarcato in-Italia, 
Gisposto a stabilire un ordine di cose 
Mosto ad abusi per sempre distrutti; di vo- 
bettare il voto della maggioranza delle 


lali stimiamo' che lenga il primo ‘ popolazioni romane, di non imporre alcuna 
la costituzione dei pubblici stadii, per: | 
lessuna leggeimporta maggiormente alla ! 
tà dello Stato; alla ‘civiltà ed al bene del 


do le opinioni nostre, che il governo 
ba adun tempo e costituire l’insegnamento 
e. chiamare ad: aiuto la-libertày affinchè 


hè il governo ed il Parlamento hanno 
ciò due compiti: l'uno di ampliare, mi- 


to dato a spese dello'Stato; l’altro di de- 


rtà dei privaii, delle famiglie, delle asso- 


tinale e provinciale reclama le pronte deli- 
azioni del governo e. del ‘Parlamento. In 


“ma è in germe di buona economia. Libertà 


enda la sua umiliante tutela alla famiglia 
tto ciò che ha riguardo all’educazione, 


amno mai vere economie, finchè lo Stato 
| nom si spogli di tutti quegli illegittimi ed il- 
liberali ingerimenti che gli costano molto cari 
e per meglio dire deve necessariamente 


Munale e provinciale noi veggiamo un 
nde bene civile, economico e morale, e ve-. 


forma di governo; e simili. 

Il governo francese altestò all'Assemblea 
| essere solo suo. proposito di mettere le popo- 
lazioni, dello. Stato Romano,.in grado di ma- 
nifestàre il loro voto, e in cento altre occa- 
sioni dichiarò di non voler distruggere la 
libertà nello.‘Stato Romano. /È abbiamo noi 
bisogno-di. rammentare che invece si restau- 
rarono i vecchi abusi e se ne aggiunsero dei 
.| Muovi, e nom rimase vestigio di libertà, e 
che mal'si vanta l'ordine là dove la perma- 
nenza delle truppe straniere ‘rivela il per- 
- | manente disordine ? 


Pare adunque che sia ragionevole andar 
cauti.nel.eredere a chi mutò, linguaggio più 
volte, ed è giudice e parle in causa fatta pro- 
pria dagli errori.commessi in comune. 

“| La. cosacè ben. diversa quando. si tratta 
del signor Gladstone. Primieramente egli 
non ha alcun; interesse personale a dipingere 
le. cose sin’ questo 0 quel modò. In qualità 
d'inglese non,va.soggetto: a quelle preoccu- 
pazioni. che potrebbero rendere forse meno 
| imparziale.e spassionato um italiano. Nell’in-- 
teresse del suo partito, egli doveva essere as: 
Sai,.più inclinato adresaltare ‘che nonta de- 
primere il governo, napolitano ; e infatti ‘î 
giornali e gli oratori  tory hanno sempre 
avuta maggior deferenza pei governi che non 
pei popoli. Finalmente il signor Gladstone 
è di tale rettitudine e nobiltà di carattere, 
che i più syiscerati fautori del governo na- 
politano. non osarono su questo punto nuo; 
vere dubbio, Se adunque il signor Gladstone 
fece quella sua eloquente filippica contro lè 
«nefandità del governo di Napoli ,.si fu: sol- 
tanto perchè egli si sentì compreso della più 
alta indegnazione ed animato da' sensi di ca- 
rità ed umanità. Ciò è tanto vero, ch'egli 
in prima non intendeva pubblicar il sud 
Scritto, ma valersene solo per lenire . sé 
fosse possibile , coi buoni uffizi la condizione 
di quegli sventurati , non d'altro rei che di 
avere amata e servita una costituzione giu: 
rata dal loro re. E solo dopo che disperò di 
conseguire con ial mezzo il generoso suo fine, 
sì risolse a far un appello all'opinione pub: 
blica, in favore dell'umanità e della giustizia. 
conculeata. 
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Che l'Armonia contempli impassibile ciò 
che succede a Napoli, non ci maraviglia. 
Quel. partito che. calunnia sistematicamente 
il proprio paese, che s° allegra d’ogni suo 
danno, che accoglie premuroso quanto nelle 
(altrui pagine trova d’ingiurioso e ne tralascia 
quanto può esservi d’onorevole per esso, quel 
patlito non-è certo mosso da sentimento ben 
Vivo di umanità. Ma che per torre: fede alle 
più credibili testimonianze si. facciano ob- 
biezioni così meschine, ciò ci stupirebbe, 
ove non fosse tanto mala la causa chesi pren- 
de a trattare. Causa, patrocinio, non bona 
pejor erit. — L'Armonia dice che il signor 
Gladstone non. si fermò in Napoli che otto 
giorni, quando. pel contrario egli stesso in 
principio della sua prima lettera attesta che 
Vi si.traltenne più mesi, — Se tante nefandità 
avvengono: a Napoli, come l'Europa attese il 
Viaggio di Gladstone per esserne informata? 
















Il falto è che l'Europa non attese il viag- 
gio di Gladstone per: giudicare il governo di 
Napoli. No, quel governo non è da tanto da 
impedire alla verità di farsi strada; E per ta- 
cere di altri scritti , pubblicammo noi stessi 






"GIORNALE QUOTIDIANO: 


‘Strane che, se, crediamo a Gladstone e non 


governo; 


frase dell’ Armonia, la quale è valfatto d 
stiluita di verità. L° Armonia dice che 


sono i governi ;che rispettano le patrie ist 


civili ed onesti. Rivoluzionarii invece son 


aliro rivoluzionario, 


vigio all'ordine , poiché ini è ordine ov 
non è giustizia e rispetto di legge, ma esso 


. ha . PI ), . sie 
alla violazione sistematica della giustizia. 


vendicando le onte non solo, (ma le paure 
seincrudelendo sui vinti, se stràziando gli in 
nocenti, se coprendo il paese di una rete d 


ha per primo precetto la carità, 


l'ipocrisia alla violenza. 


_ NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA, 
COMMISSIONE PER LA SPEDIZIONE 
DEGLI OPERAI A LONDRA. 
I. Gli operai scelti finora sono: 


I Peraneini Elia di Torino, residente id, mecca- 
nico in strumenti agrari, proposto dalla, Ca. 


mera di commercio dî Torino. 

2 Uglietti Francesco di/Casalvolone, residente a 
Novara. id., proposto dal municipio di Navara. 

3, Rossi Carlò, residente a Novara, id., id. 

4 Rivaro Gio. Battista di Novi, d’anni22, 
in Novi, id., proposto dalla societ 
vrai di Novi. 

5 Asvisio Gio. Vincenzo di Pinerolo, d’anni 27, 
residente a Pinerolo, #d.. proposto dal muni- 
cipio di Pinerolo. | 

6 Soffietti Prospero, danni 35, vellutiere, pro- 
posto dalla società degli operai di Torino. 

7 Bonino Secondo, d'anni 45, residente in Vinovo, 
tintore, proposto. dalla Camera di Commercio 
di Torino. } 

8 Ardizzone, d’anti 38; Fesidente in Genova, les- 
Stlore in'stoffe diseta, proposta dalla Camera 
di commercio di Genova. 

9 Telesio Giovanni, d'anni 45, residente in Genova, 
tessilore di cotoni @ maglia, id. 

10 Toricella Napoleonel danni 30, residente în 
Genova, tessitore im stoffe di cotone, id. 

lî Maine Francesco, d’anini 52, resi.lente in Genova, 
lessitore in. stoffelì Seta, id. 

12 Pistono Gio. Battistafdì Torino, d'anni 53, resi- 
dente id. scultore, Cesellatore e modellatore 


in. ferro fuso, proposto. dalla Camera: di comn- 
mercio di Torino, (M 


residente 
A degli ope- 


Crediamo aver detto abbastanza peri mo- 


generale Qudinot, nd altri. difensori. del:-mal 


nol..facciamo senza molivo. Ma 
non vogliamo terminare senza’ rilevare una 


governo. napolitano è un governo conser- 
valore e che rese servizii immensi alla causa 
dell'ordine e della religione. No, il governo 
di Napoli non è conservatore, ma. rivolu- 
zionario per eccellenza : perchè conservalori 


tuzioni, come l’Inghilterra , il Belgio, P0- 
landa, il Piemonte,se quanti sono governi 


i governi, i quali rovesciano violentemente 
e illegalmente: i patti fondamentali; rivolu: 
zionariì i governi che Tompono la fede data, 
e che non durano che in virtù della forza. 
Perciò ìl governo di Napoli è più d’ ogni 


Né il governo di Napolirese alcun ser: 


autore, del maggior disordiné che - si possa 
concepire, quello che. :sta-nella ‘confusione di 
lutte-le idee, di tutti i principii morali; nel 
materialismo’ che sventuratamente succede 


Se poi corrompendo è calunniando , se 


delatori, si renda, un servizio alla causa della 
religione, ben può dirlo P'Armania, Se v'ha 
una religione che insegaia calpestar giu- 
tamenti, e che. coll’utile eonfonda l’onesto) 
l'Armonia può trovare religiosissimo un go- 
verno, ove la negazione di Dio fu eretta in 
sistema, Ma se si tratta della religione che 
diremo 
che più grande sfregio non le venne inai 
fatto che da quei governi i quali accoppiano 


IONE TARE TNA 


















al 
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proposto dalle semole tecniche di Torino. 






é- 
il 






ciovdi Genova. 
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cio di Genova. 
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società patriottica d'Asti, 






e 







proposto dal.municipio dî Casale, 






0 






proposta dalla società agraria di Chiavari. 







Mortara. 







posto dalla società tipografica di Torino. 





Camera di-commercio di Torino. 
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Caselle, id; id 






in Torino, îd., id. 






id.; id. 
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42 


Balbi.... d'anni 36;id.,cid.; id. 







, 






posto. dal. municipio di Savigliano; 
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ì 






municipii di Susa ed Avigliana. 





“ 






Vercelli. 
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preposto dal municipio di Vigevano. 
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posto dalla sociétà agraria di Chiavari. 






48 







municipio di Cluses. 
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di Genova. 
50 Deléve..., residente, id.; id. id. 









d’operai di Fossano. 







commercio; di Torino, 






id., tlapezziere, id. 







rezione composto: 







daco di Caluso; 








Operai; 













contabile; 









gliere degli altri operai: fra quellipro 






cienti; 


26. Andornelti Giuseppe, d’anni 42; residente 
Torino, intagliatore in legno ed in avorio. | 
proposto dalla società degli operai di Torino. 

Giura. Pietro, residente in Torino; ebanista, | 


26. Lagomarsino Pietro, d'anni 40, residente in Ge- | 
nova, id., proposto dalla:Camera di commer- 


Tirone Giovanni; d'anni 28; residente in Genova, 
ebanista, proposto dalla Camera di commer. 


Degisparis Giovanni, residente in Asti, minu- 
stere, inlagliatore ‘in legno, proposto dalla 


Operti Pietro, di Guarenne (Alba), residente in 
Alba, minusiere, propostodal municipio d'Alba, 
Volta Giovanni, residente ‘in Casale, ebanista, 


9 Canepa Gio. Battista; residente ini Chiavari, 7d;, 


Bonardi Carlo, «li Mortara, d'anni 59, residente 
in Mortara, éd., proposto. dal municipio. .di 


Dusso Gio. Battista; di Torino, d'anni 32, resi- 
dente in Torino, compositore tipografo, pro- 


Martina Giovanni, id, meccanico, proposto dalla 
Vasone Angelo;ali Condove (Susa) residente sh 
Solei Giuseppe, di Torino, d'anni 37, residente 
59 Vincenzi Eugenio, di Modena, d'anni 25, id, 


Stanchi... d'anni 34, residente in Genova, id. 
proposto lalla Camera di commercio di Genova. 


Conte Giuseppe, resid. in Savigliano, îd., pro» 


Besussi Domenico, d’Avigliana,i resid. in Avi. 
gliana, serragliere macchinista, proposto dai 


Franchino Eusebio, di Vercelli, resid. in Vere 
celli, meccanico, proposto dal municipio di 


Breitennosser Giuseppe, d’anni 29, residente in 
Vigevano, meccanico per la filatura di cotoni, 


Gavazzi Carlo, Sresit. sin Voghera, meccanico 
falegname, proposto dal municipio di Voghera. 
Copola Costantino, resid. in Chiavari, fabbro- 
ferraio e fabbricante di pesi e misure, pro- 


Moret..i-resid.in Gluses; orivolato, proposto dal 


Barbieri, resid.. in Genova, costruttore dii ba: 
stimenti, proposto dalla Camera di commercio 


5 Dettoni Costanzo, di Caraglio, d'anni 40) residi 
in Fossano, carradore, proposto dalla società 


52. Barolli Giovanni, di Sorriso (Novata), resid. in 
Torino, conciatore, proposto dalla Camera di 


59 Morando Francesco, di Bonneville, d'anni; 26; 
IT. Gli operai dipendono da un consiglio di. di- 


Dal direttore signor Girlo Felice Sceappini, cav. 
della-Legion d'onore, deputato al. Parlimento, sin- 


Dal sig: Giovanni Avisaldo‘pròfs dell'Università li 
Genava, proposto a sne spese dalla R. Camera i 
cominercio di Genova per dirigere gli studi degli 


E dal sig. avv: Giuseppe Ferrero, proposte pure 
a sue spese dalla R. Camera di agricoltura edi 
commercio di Torino per la parte amministrativa 


III. La commissione, dietro verificazione delle 
somme, ellettivamente ottenute, si riserva di sce- 
posti' sinora 
se ed in quanto le somme stesse saranno snffi- 








in l’oggetto di formare buoni im piegati pel res 
golare servigio, i quali possano. conv esattezza 
‘ e sollecitudine adempire gli incarichi loro e 
| riparare ragionatamente a quelle evenienze che 
isi presentassero per qualsiasi cagione. 

— I lavori per la, costruzione della strada 
ferrata. da Torino a Savigliano e sue opere 
d’arte. sono incominciati su varii punti. della 
linea. Gli sterci, e rinterri che si. vanno di- 
latando ogni giorno segnano di già un grado 
di soddisfacente avanzamento tra il distacco 
di. questa strada da quella dello Stato sina 
a Villastellone, e nelle vicinanze di. Carma- 
guola; venti e più opere d’arte tra acque- 
dotti, viadolti, penti, ponticelli, sono in corso 
di costruzione, e varii tra essi di già compiu- 
tamente ultimate; oltre di queste meritano 
particolare menzione i tre principali edificii 
che si stanno. fondando sui torrenti Banna, 
Melletta e Mellea, pei quali, stante Ja difficile 
loro fondazione per l’incostanza del suolo, per 
la. continua presenza dell’acqua che scaturisce 
da sorgenti e da filtrazioni e per la mole che 
presentano ,. nulla vi è risparmiato in cercar 
inodo di vincere le difficoltà preaccennate, onde 
ottenere quella. celerità che è ricercata pel 
compimento di dette opere. 

Sono intanto occupati su tutta 1’ estensione 
della linea ben più di 500 lavorieri terrassieri, 
oltre a circa 200 operai diversi; e le provvi- 
ste ne’cantieri. si fanno con molta sollecitu- 
dine. Non erano dunque mal fondate le no- 
stre speranze espresse. in due dei precedenti 
numeri, parlando delle nuove disposizioni 
prese. da quella amministrazione. 

(Bollett. eommere. industr.). 
ESTERO. 

PORTOGALLO. — Lissona;9 agosto. — La 
tranquillità non è stata più intorbidata dopo 
la partenza dei due reggimenti per Setubal e 
per. Maffra, Il nuovo ininistro delle finanze, il 
sig. Ferrao da Silva, ha preso possesso del:suo 
portafoglio, in rimpiazzo del sig Franzini , il" 
quale entra nel isuo grado di brigadiere del 
genio. Lascia alle finanze Ja riputazione dj 
uomo onesto, e: di profondo statista. Il suo 
successore è un direttore del. ministero della 
| giustizia. 



































SPAGNA. — Mapa, 10 agosto. — Secondo 
la Rivista Militare si penserebbe sul ‘serio a 
dare ‘una nuova organizzazione alla riserva 
dell’armata. La base del progetto. sarebbe di 
ridurre i reggimenti di fanteria a due batta- 
glioni, ed i quadri del terzo, di modo che 
il'quarto od il quinto degli uomini che li 
compongono, possono essere rinviati nel se- 
mestre. 


«La Gazz. di. Madrid contiene tre ordi- 
nanze reali importanti. Colla prima il governo 
aderendo alla petizione dei delegati delle cor- 
porazioni della Biscaglia, dichiara compresa 
nei benefizii: della legge 20 febbraio 1850, la 
strada. ferrata tra. Madrid a Irun.: Colla se- 
conda gli studi. della strada ferrata tra Avan= 
jaez a: Almansa saranno completati affinché. i 
dati che ne. risulteranno servano di base per 
sciogliere la quistione di preferenza tra Va- 
lenza. ed. Alicante. ‘Nella terza finalmente è 
proposto che si. procederà alla nomina di una 
commissione composta. d’ingegneri che ab- 
biano fatti gli studi necessari per riunire i due 
mari col mezzo di una linea non interrotta 
di navigazione da Afalques fino ad Oporto. 


(Heraldo del 10). 


IV. Si raccomanda ai proponenti di dare la ope 
portuna partecipazione agli operai rispettivamente 
preposti sui quali è caduta Ja scelta, acciceché 
questi possano mettersi in grado di trovarsi muniti 
degli opportuni recapiti nel giorno e luogo che 
saranno definitivamente fissati perla parienza. La 
commissione avverte per intanto che calcola dover. 







—.10 agosto. — Il 6 corrente. giunse a Si- 
viglia, proveniente da Cadice; il duca di Au- 
male, fratello di S. A. R. il duca di Mont- 
pensier. 


— La Gazzetta pubblica un’erdinanza reale 


gli atti di quel famoso processo, e il nostro 
rapporto viene ora maravigliosamente confer- 
mato dalle lettere del Gladstone. Ma prima 
di lui già si sapeva quanto fosse il rispetto 
della giustizia a Napoli. E che conto si tenga 
colà dei giuramenti spontaneamente e solen- 
nemente.dati, si sapeva anche ciò prima delle 
lettere. di Gladstone. E l’Armonia deve an- 
che aver lello un documento da noi pubbli. 
cato, nel quale avrà imparato come si trat- 
lino i preti nelle carceri di Napoli. 


Ma ella soggiunge: non ha l'Inghilterra 
un ambasciatore a Napoli ? Certo che l’ha, 
ma perchè una cosa sia vera. non è neces- 
sario che l'ambasciatore inglese la stampi. E 
in qualità d’ ambasciatore avrà anzi creduto 
suo dovere d’imporsi maggior. riserva. Ma 
ch'egli informasse il suo governo di ciò che 
vedeva, ne possiamo trarre argomento da 
quanto disse lo stesso lord Palmerston « che 
le lettere del signor Gladstone confermavano 
quanto già egli sapeva sull’infelicissima con- 
dizione di Napoli, » E ‘chi ha detto all'4r- 
monia che egli non abbia scritto una sillaba 
al ministro ? 0 non è invece probabilissimo 
il contrario ? Certo queste ragioni non pesano 
un fil di paglia. nella; nostra. bilancia. Nè 
vale pure La pace di Napoli che. con sar- 
casmo sì rinfaccia a ‘quegli ‘infelici. Cerio 
quelia pace è anche nelle. segrete; perchè 
ubi solitudinem faciunt pacem appellant. 














15 Premoli: Zaccaria, d'anni 35, residente a To- 
rino, armaiuolo, Proposto dal manicipio di 
Torino. d 

14 Vercellati Giovanni difforino, d'anni 45; resid. 
id., id., proposto iallà Camera di commercio 
di Torino. IC 

15-Neta Paolo ili Racconigi, id’anni 39) residente 
a Torino, fabbro ferrato, proposto dsl muni- 
cipio di Torino. : 

16 Croti Giuseppe di Rivoli Nésidente in Torino, 
modellatore e disegnator@rin ferro fuso, pro- 
posto dalle senole tecniche di Torino. 

17 Neeco Evasio di Casale, residente in Torino, fab- 
bro ferraio e meccanico, id. 

18 Pedrazzini Carlo di Milano$ d'anni 23 residente 
in.Torino fabbro ferraio'e frenato, proposto 
dal comitato dell'emigrazione italiana. 

19 Poggi Giuseppe, d’anni 28, residente in Genova, 
fabbro ferraio e macchinista, proposto dalla 
Camera di commercio di Genova. 

20 Agrone Bartolomeo, d’anni/24, residente in Ge- 
nova, fabbro ferraio, id. © : 

21 Deantonio Giovanni d'Alessandria ,s d'anni 27, 
residente in Alessandria, orefice; cesellatore 
ed incisore, proposto dal municipio d’Ales-| 
sandria. 

22. Manzetti Innocente d'Aosta, residente id., geo» 
metra e meccanico scultore, proposto dal mu- 
nicipio d'Aosta. 

25 Godano Gio. Battista di Villafranca (Pinerolo), 
d'anni 39, residente in Saluzzo, armaiuolo, 
proposto dal municipio di Saluzzo. 

24.Tamone Giovanni di Agnona (Vallesesia), resi- 

dente. in Torino, intagliatore in legno, pro- 
posto dalla Camera di commercio di Torino. 


| 


siglia il dì 27 del corrente. 


di commercie di Torino, 
Torino, il 16 agosto 1851. 


C. Avripri. — P. ANNONT. 


— Come già venne annunziato ,, domenica 
47 corrente, ebbero luogo gli esami deglical- 
lievi. per. l'esercizio del. telegrafo elettro-ma- 
gnetico, assistendovi il signor ministro: dei la- 
vori pubblici, il signor intendente delle strade 
ferrate, ed alcuni dei. membri della commis- 
sione nominata dal. governo per. Vattivazione 
del telegrafo stesso. L’isiruzione. teorica e pra- 
tica, erasi. diretta su quanto si riferisce ai prin- 
cipii fondamentali della elettricità statica e die 
namica, e del magnetismo, ed alle azioni re- 
ciproche dell'una sull’altro e viceversa, sulle 
applicazioni proposte e fattesi di quegli agenti 
alla telegrafia, argomento vastissimo come si 
vede, massime avuto riguardo alla breve du- 
rata: pel corso assegnatosi. La prontezza con 
cui gli allievi risposero alle varie interrogazioni 
che vennero loro dirette, l’ordine col quale 
esposero le nozioni, relative tanto alle teoriche 
quanto alla pratica esecuzione delle lince te- 
legrafiche, e finalmente il saggio. dato della 





29 Bertoglio Gio. Antonio di Sostegno, d'anpi 29, 
residente in Torino, intagliatore ed ebanista, | 
idem. i 


loro ‘abilità nel trasmettere e leggere î dispacei, 
mostrarono quarto. lodevole idea sia stata 
quella di questo preventivo insegnamento, al- 








seguire l'imbarco degli operai a Genova per Mar- 


V. Si eccitano tutti quelli che non'avessero ver- 
sato l'importo delle loro soscrizioni, ole somme da 
essi raccolte a farle immediatamente pervenire 0 
con vaglia postali o con altro mezzo al Sig. avv. 
Ferrero, segretario della Camera di agricoltura. e 


I vice-prosidenti della commissione 


onde regolare definitivamente le diverse tasse 
di carta bollata. Vi sarà omai carta bollata 
di vario genere. Bollo chiamato de glustre di 
60 reali; il foglio bollato 1.0 32 reali; idem 
2.0 8 .reali, idem 3.0 4 reali, idem 4.0.2 
reali e 12 maravedis. Bollo d’uffizio 8 mara- 
vedis; bollo dei poveri 8 maravedìs. Quello 
delle lettere di cambio e polizze di commercio 
sura da uno a 120 reali, quello delle ammende 
ad un prezzo proporzionato alle inedesime. 
Quello di rimborso ad un 


prezzo  proporzio- 
nato al medesimo. " 





FRANCIA. — Diamo testualmente la lettera 
del sig. Roger (du Nord) di cui si è accennato 
nella nostra prima corrispondenza di Parigi 
stampata nel numero di ‘ieri. 

Al sig. Chambolle, red. in capo dell’Ordre 
Mio caro collega, 

Alcuni giornali. mi attribuiscono una mis- 
sione dei nostri amici di Parigi presso il sig. 
principe di Joinville, 

Sono ‘stato; infatti, in Inghilterra e nella 


Scozia. Ho avuto l’onore di vedere i principi 


della famiglia reale d’Orleans e la loro augu- 
sta madre. Non aveva ricevuto. missione da 
veruno per. rendermi in Inghilterra. Nel mio 
ritorno. non mi sono fatto l'organo di alcuna 
persona. 

Ora vuolsi sapere la mia opinione su que- 
sto punto, che sembra preoccupare tanto vi 
vamente ?/Ho la convinzione profonda e per- 
sonale che se il paese fa appello alla devo. 
zione del principe di Joinville, giammai il prin- 
cipe non farà difetto alla Francia. 








AIA I TRI TEAM 


Gradite, mio caro collega, l'assicurazione dei 
raiei affettuosissimi sentimenti. 
Parigi, 14 agosto 1851. 
Roser (pu Norp). 


nie ___ 


ALEMAGNA, — Francororte, 12 agosto. — 


Sabbato passato la Dieta germanica tenne una: 


seduta, nella quale fu votato sulla .contribu- 
zione matricolare di 60,000 fiorini, proposta 
pel mantenimento della flotta sino al fine del 
decembre 1851. Tutti è plenipotenziarii vota- 
rono per la contribuzione, ad. eccezione della 
Prussia, Assia elettorale e Luxemburg. L'am- 
basciatore della Prussia notificò che le sue 
jctruzioni saranno probabilmente a favore della 
proposta , dichiarò per altro anticipatamente 
che il suo governo non riconoscerà mai (come 
principio ; alla Dieta il diritto di prescrivere 
delle contribuzioni matricolari, giacchè la qui- 
stione, se la flotta sia proprietà della confe- 
derazione e se dessa esista realmente. come 
tale, non era ancora decisa, € debbe deci- 
dersì prima che si possano prendere ulteriori 
misure. 

Nella medesima seduta sì propose di con- 
tinuare le negoziazioni politico -commerciali in 
Dresda. i (Allgemeine Zeitung.) 

— È stato imprigionato li 9 agosto il rino- 
mato letterato Ad. Streckfuss, incolpato di 
aver tentato (senza potervi riuscire);l’alto ira- 
dimento col scrivere l’opera; « La grande ri- 
voluzione francese, oppure il dominio del ter- 
rore. » ; 

Lo Streckfuss ha volto la Divina comedia del 
Dante in favella alemanna, traduzione ottima 
per la purezza della lingua, per il vigore e 
l'energia dello stile, e per la costante fedeltà 
all’originale; questa traduzione non è in versi 
ma in una prosa ritmica che mirabilmente si 
adatta all’uopo. 

Karisrune, 11 agosto. — Si spera che. pros- 
simameute sarà tolto lo stato d’assedio. 

L’Algemeine-Zeitung compiange il risultato 
delle elezioni pei comitati borghesi, che riu- 
scirono nella maggior parte a favore della de- 
mocrazia. (Allgemeine-Zeitung). 

Bertino , 12 agosto. — Parecchi giornali 
alemanniî ed esteri hanno ‘dato notizie inesatte 

‘ sullo stato delle negoziazioni che ebbero luogo 
fra i commissari danesi. e federali. Nulla è 
ancor fatto, La questione di successione al 
trono, la fissazione dei rapporti dello ‘Schle- 
swigh colla Danimarca da una parte e col- 
l’Holstein dall’altra, e la questione del rego- 
lamento de’ confini aspettano ancora una s0- 
luzione. 

La Danimarca deve fare delle proposte con- 
cernenti i due primi punti. Queste proposte 
non potranno esser fatte se non quando sarà 
terminato l’accomodamento progettato a Co- 
penaghen, pel quale si sta in questo momento 
negoziando al castello di Rumpenheim. Per 
ciò che concerne lo Schleswig la Danimarca 
sottoporrà probabilmente ai commissari il ri- 
sultato delle deliberazioni de’ notabili; in 
quanto al regolamento de’ confini si può pre- 
dire con probabilità che i lavori de’ commis- 
sarii non saranno terminati prima di 15 giorni. 
Dietro tutto ciò è cosa impossibile, che i com- 
missarii abbiano potuto avere delle conferenze 
in forma ‘sopra queste tre questioni. 

(Gazz. di Woss). 

Benuno, 12 agosto. — La Dieta germanica 
non ha punto abbandonato il suo. progetto 
di concentrare un’ armata federale intorno a 
Francoforte. I governi sono da lungo tempo 
d’accordo su questa misura e se sino a que- 
sto giorno non è ancora stata eseguita, la ca- 
gione ne deve ascriversi a ciò che l’Austria e 
la Prussia non possono accordarsi sulla scelta 
del generale che doyrà comandare questo 
corpo. 

— 13 agosto. — L'altro ieri sono giunti 
qui 25 famiglie italiane. Desse hanno abban- 
donato 1’ Italia perchè lo stato attuale delle 
cose non ispira loro alcuna confidenza nel- 
l'avvenire. (Gazz. di Spener). 

Anwover. — L’ ordine equestre che ha te- 
stè indirizzato una petizione al re nella quale 
si Jagna de’lesi diritii, avendone ricevuto un 
rifiuto assoluto, pretende indirizzarsi alla Dieta 
germanica per far valere i suoi diritti presunti, 
Nelle diverse provincie del regno avranno luo- 
go delle riunioni de’membri dell’ordine eque- 
stre per. conferire sui passi da farsi. 

(Allgemeine Zeitung). 

ne III 

DECESSI del 16 agosto in Torino. 
N27 
Del 17.» A5 


Dal 1 gennaio, totale N. 3623 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 18 agosto. — Teri a mezzodì nella 
chiesa dell'università ebbe luogo la distribu- 
zione dei premii agli alunni del. collegio 
nazionale. La guardia nazionale prestava ser- 
vizio alla porta del tempio : al recinto desti- 
nato ai professori faceano corona gli alunni 
in armi. Numeroso fu il concorso dei citta- 
dinì a quella festa, che non poteva riuscire 
indifferente a quanti lamentando i danni della 
antica educazione sperano nei felici risulta- 
menti della novella. (Corr. Merc.) 


Mirano. -- La Gazzetta di Milano del 17 
pubblica il seguente avviso della I. R..dire- 
zione provinciale dell’ ordine pubblico. 

«In occasione della faustissima ricorrenza del 
dì natalizio di S. M. I. R.. A. l’augustissimo 
nostro imperatore e re Francesco Giuseppe L 
che si verifica nel giorno 18. corrente agosto, 
sì prescrive che tutti i veroni, ringhiere e fi- 
nestre respicienti sulla pubblica strada delle 
case incominciando dalla porta ‘Orientale in- 
clusivamente fino alla contrada di Peschieria 
Vecchia”, e così quelle della piazza del duo- 
mo e della contrada dell’Arcivescovado e piaz- 
zetta di Campo Santo, dove l’I. R. truppa; sì 
troverà schierata in grande parata, dovranno 
essere tenute aperte dalle ore 7 del mattino, 
fino a che sarà terminata la solenne funzione 
religiosa, che avrà luogo nella metropolitana, 
per tale avventurosa circostanza. Conforme- 
mente poi al costume cittadino ,, dovranno i 
predetti balconi e le finestre essere festosa - 
mente ornate mediante tappeti ed. opportuni 
arazzi. " 

Tanto si deduce a pubblica notizia d’ordi- 
ne dell’E. I. R. comando militare della Lom- 
bardia per l’esatta osservanza. 

Milano, 16 agosto ‘4851. 
L’ I. R. Direttore Wacxer. 

Firenze, 16 agosto. — La camera di con- 
siglio del tribunale di prima istanza ha emesso 
il suo decreto sull’affare di Santa Croce del 
29 maggio: dichiarò. non essere luogo a'pro- 
cedere ‘oltre contro i già abilitati del giudice 
d’istruzione: due  contumaci e due. tuttora 


reclusi in carcere di. custodia furono rinviati. 


al pubblico giudizio per violenza pubblica. 

Così ‘dei 21 ‘incolpati, soli 4 furono rinviati 
al dibattimento avanti la C. regia. 

— Annunziamo .con dolore la morte del 
celebre astronomo matematico padre Giovanni 
Incuram, ex-generale dei chierici  regolarì 
delle. scuole pie e senatore della ‘l'oscana, 
avvenuta ieri in Firenze circa le ore 6 antim. 


{Corrispondenza del: Risorgimento.) 
Parigi, 16 agosto. 

La giornata d’oggi posta fra due feste, se- 
gna un riposo nella politica. Molti non sono 
ancora ritornati di campagna, e questa amat- 
tina due soli giornali sono comparsi, il. Na - 
tional e Ja République, la polemica dei quali 
è assai snervata. 

Non si fa più quistione di crisi ministeriale. 
Il signor Faucher è a Londra, e tutto dà. a 
credere che. il gabinetto è consolidato. sino 
al ritorno dell'Assemblea. Ciò inon pertanto 
alcuni. uorini considerevoli. profondamente 
iniziati nei bisogni dello stato attuale delle 
cose, pensano che il ministero Odilon :Barrot è 
più imminente che mai, e che sì constituirà 
lungo la proroga a suo piacimento, e Jlon- 
tano dalle tempeste parlamentari. 

Questo gabinetto infatti è |’ ultima spevanza 
del presidente della Repubblica nella via della 
legalità, e coll’abrogazione della legge del 31 
maggio*guadagnerebbe forse alcune, voci in fa- 
vore della revisione. 

Il partito clericale sembra molto inquieto del 
destarsi dello. spirito liberale, e dei sintomi 
che ovunque si manifestano; le rivelazioni del 
sig. Gladstone e Girardin sulle prigioni di Na- 
poli e di Roma lo preoccupano moltissimo, ed 
il giornale } Univers si adopera moltissimo 
a scemare. gli effetti. prodotti da questi fatti 
spaventosi, Ma l’opinione non tralascia per 
questo di allargarsi, senza far sosta per le di- 
chiarazioni del. giornale di sacrestia, troppo 
interessato nella quistione per essere creduto 
sulla sua parola. 

La solennità del ‘concorso ha. riunito alla 
Sorbona tutto il corpo universitario, e vi si è 
ragionato delle usurpazioni del clericato nel- 
l'insegnamento. Vi dissi già che il sig. Dupin 
assisteva a questa ragunanza ; egli è stato fe- 
liciiato per l'attacco robusto contro le pretese 
clericali, e si sarebbe impegnato a comparire 
nuovamente alla tribuna qualunque volta que- 
sta quistione gravissima venisse agitata, 

Il sig. di Noailles di ritorno da Frosdorft si 
è diretto sopra Bade, ed ha sollecitato dalla 
principessa di Prussia, moglie dell’erede pre - 
suntivo, l'onore di essere presentato. La prin- 
cipessa gli ha fatto rispondere, che lo avrebbe 
sentito la sera al circolo della Gran Duchessa. 

La presentazione infatti ebbe luogo, ma fu 
freddissima. È tatto si è passato in un cam- 
bio comunale di omaggi e di gentilezze. La 
candidatura del ‘principe di Joinville dà un 
valore a questa cronaca del tutto intima, fa- 
cendo  travedere che’ l’elezione del principe 
non troverebbe ostile tutta l'Europa. Si sa in- 
fatti che la principessa di Prussia ha conser- 
vato delle simpatie molto orleaniste, 


Il signor Brunow ambasciatore di Russia ‘a 
Londra, lasciò improvvisamente questa capi- 
tale, dopo aver ricevuto un corriere dalla sua 
corte. Si domanda se questa partenza; subita 
come quella del: sigaor Hubner, non ‘abbia 
connessione con qualche ‘alta combinazione 
delle potenze del nord, 

Il signor Roger du Nord è partito testè per 
le acque di Cauteret ove si riunirà col signor 
Thiers. Stante il rumore che si fece pel viag- 
gio del signor Roger du Nord in Iscozia pres- 
so la famiglia d’Orleans si dà un gran signi- 
ficato a questa nuoya escursione, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Loria è 


‘In una delle mie prime lettere îo vi narrai 


come due compagnie ‘di fanteria eransi ammu- 
tinate a Salins, gridando: Viva la repubblica 
democratica e sociale. Quel gravissimo: fatto 
fu tenuto segreto e non cadde in arbitrio della 
stampa. Una sentenza del consiglio «di guerra 
di Bésancon ora il conferma. colla condanna 
a morte di quattro soldati, chiamati Darades, 
Bedaride, Vicari e Martin. 

Parecchi altri furono condannati alla catena 
e tutto il rimanente delle due compagnie a 
60 giorni di prigione. 

Il signor Bonnardel , celebre costruttore di 
navi del Reno , varò testè un bastimento di 
600 tonnellate, della forza di 300 cavalli, che 
risalì da Avignone a Lione in 17 ore. Il signor 
Bonnardel credesì sicuro di poter fare quel 
corso in 15 ore, 

Un nostro amico che soggiornò per qualche 
tempo a Lione, ctinforma che là sono affatto 
malcontenti della decisione dell’Assemblea na- 
zionale, concernente la via ferrata, e della ri- 
soluzione presa dal ministro di concedere i 
lavori alle compagnie. 

Non abbiamo” sentito. parlare dei famosi 
banchetti: bonapartisti annunziati ieri, e che 
al dire degli allarmisti minacciano di pro- 
clamare l'impero. Codeste bacchiche adunanze, 
se ebbero luogo, hanno saputo contenere sì 
bene il loro entusiasmo , che nessuno s’ è di 
esse accorto. 

L'emigrazione parigina continua grande- 
miente. Sono) alle acque, a Londra, in cam- 
pagna, periuito, fuori che in casa. — É il mo- 
mento in cui, come diceva Balzac, non si 
trovano a Parigi che portinai e giornalisti, La 
vostra Italia avrebbe visto in quest'anno. un 
più gran numero di turisti, se l'oppressione 
che pesa su cotesto bel paese non trattenesse 
i viaggiatori che non amano di essere ad 0- 
gui istante in contestazione con tutte le poli- 
zie dell’assolutismo. Lettere pervenute qui, 
danno dettagli poco. incoraggianti sull’acco- 
glienza che si fa ai Francesi negli Stati napo- 
litani. 

Bisogna subire un interrogatorio in forma 
sul suo nome, la sua professione, e lo scopo 
del suo viaggio. Si risponde naturalmente che 
si viene a Napoli per veder Napoli, e vi sì 
dice che siete troppò curiosi, è che l'Europa 
sarebbe molto più tranquilla se ognuno se ne 
stesse a casa sua. 


Borsa pi Parici del 16 agosto. — HU 5 050. 
aumentò di :30 cent. terminando a 95 80, ed 
il 3 0/0 purei di 30 cent. a 57 45. A_con- 
tanti, rispetto di corsi ultimi dell’altro ‘ieri, il 
5.0{0 aumentò di 25 cent. a 95 75, ed il 3 
0/0 di 35 cent. ‘a 57 4ò. Il 4 0j0 fu nego- 
ziato a 77. 

Fondi esteri: (il 5. 0j0 piemontese (c. R.) 
rimase come l’altro ieri, tra 81.50 e 81 55, 
come anche il nuovo. prestito. ( 1854 ) a 950, 
e le nuove obbligazioni (1849) rimasero pure 
a 920. Le antiche salirono da 975 a 977 50. 





AVVISO. 


Il 23 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione in Vercelli, avrà Juogo l’in- 
canto del T'enimento denominato. 


IL CANETTO GRANDE. 


Questo grandioso Tenimento, situato sul ter- 
ritorio di Palazzolo nella.provincia di Vercelli, 
sovra la strada maestra da Torino a Casale, ed 
a breve distanza da questa città e da Vercelli, 
è composto di ettari 195, giornate 520 circa, 
con un magnifico fabbricato civile e rustico, 
grandi stalle;\case da terra, il tutto ben costrutto 
a nuovo ed architettonicamente; e del reddito 
di annue L. 45m. e suscettibile ‘di aumento 
ancora. L’incanto si aprirà in L. 205[m. 


$, NICCOLINI gerente. 


Il 29 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione in Torino avrà:luogo l'in 
canto di Are 13 Cent. 87 ; 

TERRENO FABBRICABILE 


in ottima situazione del Centro: della fabbri- 
cazione nel distretto di S. Salvario, territorio 
di Torino, e verrà esposto in vendita in un sol 
lotto al prezzo\di L. 1500. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sig. 
Causidico collegiato {xavera, in Torino. 


ACOUE TER 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA’ DI BADEN 
sono classificate da piùSecoli fravle più efficaci e 
le più onorate di tutta Europa. 

Questa città, sita in mezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed'‘assal amena, 
trovasi circondata da alle montagne, ricoperte di 
foreste e arricchite da rovine curiosissime. Queste 
montagne, solcate di strade aperte in mezzo alle 
foreste, offrono ad ogni ‘passo dei prospetti di ef- 
feito assai pittoresco, s 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di un 
effetto benefico; le febbri intermittenti, l’ipocon- 
dria, le affezioni isteriche’, spesso trattate ‘senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
eflicacissime per la guarigione di malattie di 
petto. 

Il grandioso stabilimento. chiamato la TRINK- 
HALLE (sala da bere le acque) è frequentato da 


Dall'Amministrazione generale di pubblicità italiana in Genova la quale s' incarica in iutta Italia 
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GIUSEPPE MASSARI 


Ex- Deputato ‘al Parlamento: Napolitano 


Torino- 1854 
Vendibili presso V'Editore FepERICO DE LoRENZO 
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MANUALE 
GINNASTICA 


COMPILATO 
SULLE MIGLIORI OPERE TEDESCHE , 
FRANCESI ED INGLESI 
da F. P. 


2 vol. in-16, con ®© tavole in rame. 
Ln. 2 50. 


Un libretto. popolare di. ginnastica è (cosa 
non solo utilissima , ma assolutamente ne- 
cessaria. Quest’arte è divenuta oramai com- 
plemento dell’educazione generale ; anzi è la 
vera educazione fisica , della quale da tanto 
tempo si era perduta la tradizione e l’ uso; 
ed oggi ritorna in onore dacchè si è veduto 
quanto alla salute privata, alla pubblica, alle 
mutate condizioni dei popoli si renda neces- 
sario un fare più maschio , un'energia mag- 
giore della fibra e dei muscoli, che nou ave- 
vano i bellimbusti del passato secolo, tempo 
di ogni infingardaggine e di ogni vizio. Siamo 
uomini forti e saremo valenti cittadini, A cor- 
redo e maggiore dimostrazione delle teorie e 
dei centottanta e più esercizii descritti nell’o- 
pera, vi sono 40 figure diligentemente incise 
in rane. 

Ogni padre di famiglia acquisterà questa 
operetta se ama avere figli sani e robusti; 
ogui maestro eziandio , se alle esercitazioni 
dello spirito non vuole pe’ suoi discepoli , 
disgiungere quelle del corpo pur esse ‘essen- 
zialissime. 


n 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 


‘capo, ed in modo durevole, e sopratutio per 


fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d’ un uso. facilissimo, potendo .qua- 
lunque persona .tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, ni 116; Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all’estero (affran- 
cato). 


TRI 


CRÈME »= BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e Ja rendono rugosa e 
terrca. La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica-la pelle, hian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 


e fa progressivamente scomparire le macchie di 


rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Hau Napoléon. 


Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'aman? 
dola amara,che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di nov 
rugare la: pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi francova Torino al sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento, 


DALLA 


numerosi visitatori. Il calore della principalé sur- 
gente è di 54 gradi Reaumur; la più piccola ha an 
cora 38: gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
fettamente limpida, chiara, piacevole al bere e 
non contiene verin principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all'uso esterno, sono assai favorevoli 
alla guarigione delle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO. DEL PICGOLO LATTE DI 
CAPRA ha ricevuto una grande estensione ; si è 
fatto venire dalla Svizzera una -mandra di capre 
ed'un pastore; si sono acquistati venti eltari di fo- 
reste nelle quali trovano esse il loro pascolo, cosa 
che ha una granile influenza nella qualità del latte 
e lo rende efficace e benefico. Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure felicissime han- 
ro dato un gran favore a questo salutare tratta» 
mento. i i 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato testè ter- 
minato.a cura del governo; esso trovasi. collocato 


> GLi ULI 
R VOLGIMENTE STALIANI 


.. MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERI). 


Volumi 3, L. 27. 


Si. vende all’ufficio del Risorgimento ‘e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore; Guigoni,] 
Luigi Conterno a Tormo, ed in Novara. pressi 


Enrico Crotti: Ta 


1 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 43.agosto 1 
Commissario governativo presso la Banca; 3 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850. d 

Attivo * 

Nimerario in cassa in Genova. L. 5.026,054 8 
id. id. Torino 1 13,308, 551% 
Monete e paste.in cassa 0. ve 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,551,540 f 
id. id. Torino. » 20,059,425 61 
Fondi pubblici della Banca . 0a 553,60500 
R. finanze e. mutuo. » 12,000,0004 
Indennità agli azionisti pi 

banca di Genova î 950,000) 

Tratte della sede di Torino del “a 
18,4559 

212,615. (08 


della 


giorno 12 corrente...» 
Spese diverse e 
Interessi sul mutuo dal 10-aprile 


at 30 giugno 1850)... 0 754,000! 


L.63,564,8280 
Passivo 
Capitale 
Biglietti‘in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze. —. 3; 
Fondo di riserva. . .. + 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto-del: portafoglio e un- 
ticipazioni in:Genova 
}d. id. in Torino. j 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. ‘in Torino » 
Donti corr. disponibili in Genova » 
id. id: a Torino » 
Non;disponibile tera 
R. Erario conto corrente per effetti d 
all'incasso 0 0.00. » 4,601,5940 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di’ 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova, comp. quelle del 12-e.» 
Dividendi arretrati SRI na 
Azionisti della banca di ‘Genova A 
perimdennitàto dia ae 2500 
R. Erario conto versamento obblig.». 10,541,450 
Creditori.diversi x 0.004» 6,900 
Corrisp. della banca (sbilancio dei È 
Cont ea 


.L. 8,000,00000) 


93,5 

1,189,5200 
694,094/00 
195,6030 


041,960 


2,2770)) 
88,165) 


> 172,0924 
L. 65,504,0%00 
è e E 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINOI 
Bollettino ufficiale del 49 agosto. A 
FONDI PUBBLICI 
1819 5.0j0 god. 1 aprileL.! | 
1831 » ” i luglio» 
1848.» » 4 marzon:8450,75) | i 
1849 » » °° {luglio »182 der: |82 25/8275 75.90) 
1851 » ò i giugno» | di 
1834 Obbl. 1 luglio » 
1849 » {aprile » 


1850 Ù l'agosto » 
18445 0j0.Sard. 1 luglio » 


016 | 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 luglio L. 
» . Banca di Savoia ua » 
‘ic rmi(40]0 oltre l’int. decorso» 

Gittà di Tori nofg 112 jd. goti. luglio» 

Città.di Genova 4 p. 040 i» 

Società anon, del Gaz antica, 1 genn. » 

Società anon. del Gaz nuova ‘> 

Incendii a premio fisso 31 dicembre »| 

Via ferr. di Savigliano i genn. 1 luglio» 


1030 
| 
| 


| Molini presso Collegno i giugno...» 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
| 255 172 
211314 


Per tre mesi 
Augusta 25412 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto. *. 
Lione 100 10; 99 65 
Livorno | 
| 
| 


Londra 25.15 25 05 


4 p. vi 
| 
| 
| 


100.15 99 70 


Torino sconto .. . 


‘ p. 050 


al di sopra delle principali sorgenti, e i suoi fi 
pori naturali possono essere portati a 45 gradili 

IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon mi 
cato della vita, l'eleganza e la varietà dei dile 
hanno fatto di questo paese da assai tempo: upa 
mo stabilimento di bagni d'Europa. 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE sì 
state aperte al pubblico al 10 maggio e giàShafi 
principiate le feste, i balli, i congerti, le ae 
mie Una ‘eccellente orchestra fa sentire ogni Si 
nella gran sala e nella passeggiata i rinomati né 
dei più celebri maestri, ed i waltzer vengono [; 
guiti dalle bande tedesche. i 

LA STAGIONE che finirà il 5t ottobre termi 
con delle caccie brillanti‘, le quali sono-solit 
adescare i dilettanti delle grandi città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unis 
den alla linea di Francfort a Basilea, di modo 
il vapore rilascia i viaggiatori alla porta-di 
città termale. 


, € nei diversi giornali delle 


importanti, degli annunzi, riclami e articoli speciali che interessano il commercio e l'industria, ricevendone l'importo pure in mercanzil 


Tipografia FrnneRo E Franco! 



















































SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Tonino, all'ufficio del Giornale, 


rio, 


‘Rolandi, libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 
es's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del 
289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


RIVISTA. 
Napoli. 


io si distinsero nell’inseguire i ‘banditi, 


le 


travestiti. 


e, e senatore della Toscana. 


0, stampato dalla gazzetta di Milano, ordina ai 
lore. 


l.giornali. francesi ci mancano oggi quasi tutti, 


nal e la République. La solennità di quel giorno 
u il pretesto, la bonaccia politica di questi giorni 


)0 00 i nostri confratelli parigini. Ed invero, meno 
15 3) Tie corgetture sull'esito della quistione presi» 
18 % iziale, non è, per ora, argomento alcuno il 


e abbia il privilegio di preoccupare granchè 


db 9 tenzione degli uomini politici.. 

723 Tuttavia vi ha chi pensa che Luigi Npoleone 
44 81 rutterà il tempo delie vacanze parlamentari, per 
297 giare il suo ministero, formando un gabinetto 
0 01 ilon=Barrot, che esordirebbe proponendo la re- 
34 6 oca della Jegge del 31. maggio, e ristabiliendo 
3.2 sì il suffragio universale. 


Un altro viaggio del signor Roger (du Nord) che 
casi alle acque di Canteret, dove, a quanto si 
lice, deve incontrare. il signor Thiers, conferma 
mpre più la probabilità della candidatura-del 
neipe di Joinville, la quale non è per poco nella 
rsistenza che Luigi Napoleone mette a conse- 
ire la revoca della legge del 34 maggio. 


igitare molto gli animi. L'associazione catto- 
a fa ogni dì nuovi proseliti e si prevede che po- 
suscitare una resistenza ‘molto viva e molto 
ata al bill sui titoli. In un'adunanza recente 
ro mille sterlinì (25,000 lire) per ‘so- 
izioni volontarie. D'altra parte i protestanti non 
se. ne stanno colle mani. alla; cintola, ma tengono 
anch'essi frequenti adunanze. E in Irlanda spe- 
cialmente che il fermento è maggiore, e a Dublino 
non si vive senza limore di disordini. 
L'esposizione continua a ricevere numerose visite; 








APPENDICE. 


PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Cammi. 
Il 


A norma del citato decreto dei 21 ottobre 
:1850 la chimica organica dovrebbe fare , nel 
p- v. anno scolastico , il suo ingresso nell’a- 
teneo di Torino. 

Non, si dirà certo che per noi subalpini si 
Cammini a precipizio , conciossiacchè sia più 
di 30 anni che le aule degli ‘altri atenei di 
«Europa echeggiano per le mirabili conquiste 
| che ogni dii chimici vanno facendo sulla mi- 
| Steriosa natura, svelandone poco a poco più 
su reconditi segreti. 

. La chimica organica già spiegò al fisiologo 
i fenomeni della respirazione ; mostrò. in che 
il meccanismo della nutrizione , e 
fonde ‘venga il calorico animale. Disvelò 
fficio del sugo gastrico, le funzioni del 
creas, ed illustrò quelle del fegato ,. della 
na Porta e dei reni. 

Al clinico dischiuse una via sicura al dia- 
ostico di molte malattie dipendenti dalle al- 
azioni del sangue, delle urine, e delle ossa 
nell’istesso tempo gli additò il trattamento 
ativo, o profillatico che loro melo si ad- 


























i vero 


s rare che il velo, che tuttora involge la 


‘tondizione patologica di alcune malattie, e il 
do di agire dei farmaci possa col concorso 
la chimica venir un dì diradato, o intie- 
mente svelto. 

Non parlerò della tossicologia, che è argo- 
euto di chimica pura; nè accade il dire come 
li argomenti i più rilevanti d’igiene , di po- 
a medica, e di economia sociale abbiano , 
mercè la chimica, raggiunto tale un grado di 
Vertezza che lasciano ben poco a desiderare. 
...Di maggior rilievo e ben più. importanti 
er l’Italia sono i risultati delle ricerche che 
chimici intrapresero sulla germinazione e sulla 
utrizione delle piante. Mostrarono queste la 
Verità di molte preconcette idee, le erroneità 
ì altre, e svelarono nuovi ed importantissimi 















a fianco alla Madonna degl Angels e pressoi 
inespali librai. — Perle Provincie: con dei vaglia postali. — Livorno, all’em= 
brario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, 
postale. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet,. — Londra, P. 
15. Regent Street S.t 
giornale PEco d' Italia, 


Dal regno delle Due Sicilie, uaa scossa di terre 
inoto a Palermo, éd un nuovo: processo di Stato a 


A Roma il Giornale officiale annuncia Je onori. 
ficenze ed i premi concessi ai carabinieri che me- 


Da Firenze il fausto aùmunzio che di tanti indi. 
ll vidui arbitrariamente arrestati per il fatto di Santa 
(Croce, appena contro quattro si rinvenirono indizi 
| sufficienti ad instruire il processo; e non di con- 
ura, non dì macchinazioni contro lo Stato, come 
a quell'epoca si andava insinuando, ma sì di vio- 
lenza pubblica che vorrà dire di violenza contro 
la violenza imprevedibile degli agenti di polizia 
‘ Una mesta notizia allo incontro ci è pure recata 

ilal Costituzionale di Firenze, quella cioè della 
(morte del celebre astronomo matemati'o, padre In- 
ghinaîi, generale dei chierici regolari delle Scuole 


Un avviso della 1. R. direzione dell'ordine pub- 
tadini di addobbarei loro balconi pel giorno 18 
orrente, anniversario della nascita dell’impera- 


iché domenica stamparonsi unicamente il Na- 


orse la vera causa del riposo che si decreta- 


e. E non fia assurdo, nè troppo presumere |- 





sono i più proprii ad isvegliarne l’attività — 
le proprietà dell’humus e dei concimi, e par- 
tendo da dati analitici precisi suggerire il si-| 
stema di rotazione agraria, € le piante che 


impiegato 

















































il disegno. del‘palazzo di cristallo. 


questo è fatto singolare. 


sizioni molto compromettenti. Non possiamo giu- 
dicare dell’esattezza di questi racconti, ma certo essi 
non'sono falli per ispirare molta confidenza in 
quella forma di.governo ed'in'quel‘sistema di po- 
litica. che tien vive del continuo-così' gravi in 
tudini e necessita tante precauzioni.:..;... 

L’autocrate: pensa a russificare. pienamente la 
Polonia; un giornale annuncia una serie di dispo- 
sizioni intese a questo scopo, fra le quali notiamo 
l'incameramento dei beni ecclesiastici; saremmo 
curiosi di sentire a questo proposito l'opinione del 
Cattolico e dell'Armonia. 

A Vienna si crede prossima la promulgazione di 
una legge sulla guardia nazionale, nella quale oc- 
casione emaneramnosi anche nuovi e più serii 
provvedimenti sul.possesso delle armi. 

Di Spagna recano che fu-posta la prima pietra 
dell'acquedotto che deve .provvedere Madrid. di 
buone acque potabili. Ed i giornali afferrano an- 
che questa occasione per. prodigare i più grandi 
encomii alla regina, Isabella, per la sollecitudine 
colla quale promuove ogni opera utile. 

Il consiglio federale svizzero sembra volersi oe- 
cupare seriamente della pronta costruzione della via 
ferrata, che mettendo capo al Lago miggiore uni- 
sca la Svizzera al Mediterraneo. E per fermo è cosa 
molto urgente l’intraprendere questi lavori, sep- 
pur non si vuole, che mentre si indugia, il com- 
mercio trovisi aperto un altro cammino ‘è prenda 
un diverso indirizzo. 





GIORNALI ITALIANI. 


Continuazione e fine dell'articolo dell’Opi- 
nione intitolato : Rivista dell'interno (V. il 
n. 4126). 


Tuttavia la stampa liberale non volle imitare i 
giornali di questa fazione nelle ingiurie e nei so- 
spetti, e persistè a combatterli sul terreno della le- 
galità e dei principii costituzionali. Ma il tempo, 
scrive Macchiavelli; è padre d'ogni verità, e la let- 
tera del marchese Gustavo di Cavour riguardo alle 
massime politiche dell'Armonia, ci ha autorizzati a 
ripetere che. quel giornale e tutti gli altri della 
stessa risma, difendono un regime aborrito, e sono 
organi non di un partito, ma di una fazione. Dopo 
che impudentemente si ‘confessarono  assolutisti, 


REZZA ZI RATTI IZZO ZA ANAAO 


vegetabili non è più un mistero; le condizioni 
materiali che concorrer devono al loro com- 
pleto sviluppo ci sono ben note; la fisiologia 
delle piante riposa ora su principii inelutta- 
bilì. 

I chimici però non possono pretendere di 
avere colla loro fiaccola. illuminate tutte le 
operazioni agricole, e di aver assicurato l’av- 
venire dell’agricoltura. i 

Fra agrologia, e agronomia sì incontrano 
ben soyenti ostacoli. insormontabili ; ostacoli 
che dipender possono dalle condizioni mate- 
riali del suolo, dalla topografica sua posizione, 
e dalla natura stessa dei vegetabili. Diffatti 
saper non basta che i semi non germogliano 
dove non v'è aria, acqua, e calorico: che le 
pianticelle non crescono dove mancano o di- 
fettano quei principi imateriali che al loro 


tale un legame, che la loro vita non è che 
un perpetuo circuito di produzioni e di scom- 
posizioni collegate tra sè, di modo che le une 
servono continuamente alle altre. Ma è ne- 
cessario che l’aria, l’acqua, e il calorico pos- 
sano nelle volute quantità giungere in presenza 
dei semi. E necessario che l’acido carbonico, 
l’acqua, i carbonati, i, solfati , i nitrati, i sili- 


e dicesi, che in commemorazione di questo grande 
fatto, parecchie persone otterranno titoli di no- 
biltà, fra le quali, il giardiniere Paxton, che dava 


La Dieta germanica, modificando.la sua prima de- 
liberazione circa la pubblicità che convenisse dare 
alle sue deliberazioni, decise di stamparle solo in 
modo sommario e ad un intervallo di tre mesi. A 
‘fronte del sistema di amplissima pubblicità che 
prevale in tutte le altre’ Assemblee. deliberanti, 


Non è giorno che i fogli tedeschi non parlino di 
congiure scoperte, di arresti importanti, di perqui- 


quie. 


sviluppo devono prender parte. — Sapere non | 
basta che tra i vegetabili e gli animali esiste | 


— Un mese 











I manoscritti 
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qualsiasi discussione con essi sopra lo Statuto di- | 
viene senza scopo, perchè non'si può argomentare 
con chi non crede. E l'Armonia ed'i suoi confra- 
telli danno a queste popolazioni ed all'Italia tutta 
un esempio assai triste, il quale forse non mauche- 
rebbe di danneggiate Jo spirito pubblico, se per 
buona avventura: nom avessero perduto qualsiasi in- 
fluenza e considerazione. 1 preti, la cui missione è 
d'inculcare, coll'ammaestramento e l'esempio, l’ob- 
bedienza alle leggi sono i primi ad insorgere con- 
tro di esse, invece di farsi apostoli di libertà la 
osteggiano ; invece di unirsi al partito Costituzio- 
nale contro i suoi nemici, li sostengono e li difen- 
dono con tuttài nervi. l conciliaboli dei vescovi, le 
diatribe contro la stampa periodica ed 1 liberali, 
gli encomii impudenti tributati ai governi tirannici 
e spergiuri, e specialmente a quelli d'Austria e di 
Napoli mostrano che. così l’Italia e la libertà ab- 
biano.a sperare dalla fazione clericale. E di recen- 
te, vedendo che le loto provocazioni erano dispre- 
giate dai cittadini, s'appigliarono ad-uno spediente 
che meglio rivela il loro. amore patrio. E qual 
amore infatti possono avere per la/terra natia, uo- 
mini che non le sono stretti da alfetti ma soltanto 
da interessi ; uomini chef si professano cosmopoliti, 
solamente per essere sciolti da qualsiasi dovere e 
per non avere a professdre amore id alcuno, e che 
giurarono obbedienza esclusiva fd una potenza 
straniera ? I nuovo spediente chefadottarono per 
iscreditare il paese, è quello di spargere di lui 
false notizie, di farlo credere sentina di rivoluzio- 
ne, asilo di masnadieri, dì anarchici. Per raggiun- 
gere quest'intento esagerano' i fitti, danno un co- 
lore politico ‘agli ‘eventi più lievi) sognano tumulti 
ove è calma, miseria ed/atonia epramerciao ove si 
sviluppa l'industria e la prosperità, e pubblicano a 
suon di tromba che lo spirito sedizioso serpeggia 
nello Stato, perchè a Nizza, a dico a. Casale, ad 
Alessandria ‘avvennero ‘dei cati che in qualsiasi 
passe passano quasi inosservati. 

Tale è la politica dell'Armonia, a cui fanno co- 
rona il Cattolico, la Sentinella Cattolica, \a Cam- 
pana, ed i giornali clerofili, il Courrier des Alpes 
e l’Echo du Mont-Blang. Questi due ultimi fogli, 
interpreti dei sentimenti dell'alto clero della Sa- 
voia, gareggiano coi gigrnali dei preti nelle contu- 
melie, negli oltraggi vl libertà ed al buon senso 
delle popolazioni. Essi (tombatterono sempre con- 
tro tutte le misure pr e liberali. Quando fu 
accordata 00 0 sa ai valdesi ed agli israe- 


















































































aveva nulla a ‘che fare. 








senato, attendendo la nuova sessione; 


liti; gridarono allo scandalo ed all’abbominio; ‘al- 
l'eresia, quando. furon i pubblicate le leggi. Sic- 
cardi: derisero la magnanima impresa di Carlo Al- 
herto; ‘giuraropo odio e vendetta all’ emigrazione, 
per sollevare l’opinione' pubblica ‘contro: ‘di essa, 
tolsero; pretesto dal sussidio che venne testè ‘accor- 
dato. ai valotosi ufficiali. che sostennero.a Venezia 
l'onore d’Italia, onde ibsinuare che s'impoverisce la 
Savoia per impinguaré alcune migliaia di profughi. 
A queste arti si abbassarono per iscreditare le isti- 
tuzioni patrie e fornite ai giornali austriaci delle 
armi a combatterci ! © 

Quanto contrasta con quest’agitazione reaziona- 


giornavano con attestati commoventi di stima ed 
affetto. 


scrivono con sì neri colori gli avvenimenti più in- 
significanti, hanno taciuti astutamente tutti’ i fatti 
AIR IT 


meritano la preferenza, che promettono ricolti 
abbondanti per un dato terreno. 

I botanici devono far conoscere la natura 
del suolo che meglio si conviene al libero e 
forte sviluppo di una data pianta, epperò se 
il terreno voglia essere forte, o leggiero, umi- 
do o secco. dPR; 

Il governo poi al suo torno deve consi- 
gliare, ed occorrendo comandare che sì cessi 
una volta dallo ‘sprecare il pubblico danaro 
nella costruzione di ‘condotti, che, a singolare 
detrimento, dell’agricoltura, si destinano a di- 
sperdere i preziosi! escrementi delle popola- 
zioni. Quanto sia‘imalaugurata, quanto ‘sia in- 
sana questa pratica; lo diranno alcune cifre. 

Sappiamo che la razione media di un indi- 
viduo giovane e adulto, tutto compreso, farina, 
carne e legumi ,eec., equivale a quattro et- 
tolitri, e trenta centesimi di un ettolitro, 4,30 
di frumento all'anno. — 1160 mila abitanti di 
Torino consumeranino dunque un equivalente 
di seicento ottant’otto mila ettolitri all’anno, 
che valutati a lire 18 l’ettolitro, danno la som- 
ma di dodici milioni trecento ottantaquattro 
mila lire. — Ora dietro il principio dell’indi- 
struttività della materia e della solidarietà che 
esiste tra animali e vegetabili, i. condotti di 
Torino finiranno per cacciare nel Poi mate- 


no illuminate dalla sfavillante fiaccola della 
scienza. 

La feracità delle nostre alpi e ‘delle nostre 
valli, l’ubertà delle nostre pianure , e delle 
nostre colline, la viva luce che brilla sul no- 
stro orizzonte col moderato calore ‘che l’ac- 
compagna, sono condizioni indispensabili allo 
sviluppo delle piante; condizioni che a stento 
vengono , solo in ‘parte, coll’arte dagli altri 
popoli di Europa raggiunte. — Nessuna na- 
zione dunque potrà contendere il primato al- 
l’italica agricoltura! Nessuno potrà contenderci 
il primato. alle industrie che emanano dai 
prodotti della coltura delle piante! 

Noi manderemo: fra breve alla Inghilterra 
ed alla Francia; in iscambio dei suoi ferri, 
dei suoi stampati di cotone ; del suo litan- 
trace, dei suoi bronzi, delle sue mussole, dei 
suoi pannilana, noi manderemo i nostri lini, 
i nostri legui preparati, il nostro amido, la 
nostra destrina, i nostri saponi, le nostre es- 
senze , ed altre manteche; noi manderemo i 
nostri vini, il nostro spirito , il nostro etere , 
il nostro cremor di tartaro, i nostri acidi os- 
salico, tartarico e pierico, i nostri latticinii, 
le nostre pelli conciate, e mille altri prodotti 
diretti, o derivati dalla coltura delle piante. Io 





cati, e i fosfati di ammoniaca, di potassa, di 
soda, di magnesia , di calce, di ferro, e di 
manganese siano in condizioni tali, che le piante 
possario, secondo i loro bisogni, assimilarseli. 
È necessario che la solidarietà che esiste tra 
le piante e gli animali venga promossa e com- 
piutamente. attuata, 

Perchè dunque l’arte madre, l’agricoltura , 
possa raggiungere quel grado di perfettibilità 
di cui è capace, torna indispensabile il con- 
corso di molti fattori. | 

1 geologi devono, con una carta ben fatta, 
far conoscere l’origine , e la natura dei ter- 
reni, la sorgente e il corso delle acque che di 
destinano all’irrigazione. 

I chimici devono far conoscere le condi- 
zioni che favoriscono il germogliare dei semi; 
e il crescere delle piante — le proprietà e. la 
composizione dei terreni, non che i lavori che 
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sono persuaso che verrà stagione in cui l’espor- 
tazione dei nostri prodotti industriali, congiunti 
alle nostre sete e al nostro riso, supereranno 
di gran lunga le importazioni. Condizione in- 
dispensabile per rendere una nazione ricca , 
forte e potente. : 

Ma perchè la pianticella possa svilupparsi 
rigogliosa , e portar copiosi frutti; il terreno 
sopra il quale vegeta vuol essere ben prepa- 
rato, e fornito di tutto l’occorrente. Ebbene, 
sigg. ministri, col. disporre che d’ora innanzi 
l’ insegnamento chimico comprenda anche la 
chimica organica, credete voi d’aver soddisfatto 
alle giuste esigenze, e ai bisogni dei nostri 
tempi? Credete voi che nelle condizioni attuali 
della nostra chimica educazione, la chimica 
organica portar possa copiosi frutti? In una 
parola, credete voi che l’ insegnamento della 
chimica organica sia’ fin d’ora attuabile? Se 
me lo permettete risponderò io in vece vostra. 

L’ insegnamento della chimica organica 
nella nostra università è ,'a mio credere, per 
ora impossibile. Perchè ? Io ‘già dissi che i 
fenomeni e le reazioni che ci offrono le so- 


riali che: basterebbero $ quando fossero dili- 
gentemente raccolti e Sparsi nei nostri campì, 
un di ‘più equivalente la seicento’ ottant’otto 
mila ettolitri di frumerito, che è quanto per 
12,384,000 lire. all'anno. — Che errori sì 
gravi possano venir commessi da un partico- 
lare, da un piccolo comune, sì capisce; ma io 
non capisco come possano commettersi in una 
città che conta due acgademie, una di agri- 
coltura, l’altra di scienze, in una città che ha 
un municipio, nel cui seno seggono personaggi, 
che in Torino hanno fama di illustri nelle 
chimiche discipline. 





L’instituzione della ‘chimica organica era 
dunque un bisogno dèi tempi che ‘volgono. 
Bisogno urgente dacchè siamo entrati nella! 
via del libero scambio ‘+ Se è vero che Vin- 
dustria non sia il retaggio di privilegiati po- 
poli: se è vero che l’industria possa solo svi- 
lupparsi:e fiorire laddove propizie sono le 
condizioni; le industrie concernenti le sostan- 
ze organiche sali dovranno nel nostro paese 
al posto che loro spetta, tosto che saran- 
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six a cita sat 
die? etti iis si 
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ria la calma imperturbabile del popolo! La prote- È Î dg 
sta di Nizza contro l'abolizione del porto franco è : della bandiera degli operai di Cuneo; ma nulla 
il fatto di cui si è menato più scalpore, e certa- | 

mente il più grave che sia accaduto in quest'anno. 
‘Pure chi'vorrebbe vedervi una dimostrazione pa» 
litica, ‘e non l’espressione degl’interessi ‘lesi ‘0 ‘mi- 
nacciati di quei cittadini? Siamo lieti che questo 
affare non abbia avuto seguito e che sia stato com- 
posto in modo soddisfacente, ma chéechè ne fosse 
derivato, è cosa patente che la politica non vi 


Per lo contrario molte sono le prove che il paese 
somministra delle sue buone disposizioni e dello 
spirito di concordia onde è animato, La guardia ha- 
zionale, che; nell’anno scorso ‘era organizzata me- 
diocremente soltanto in alcune delle. città princi- 
pali, va ordinandosi in tutti i comuni, si addestra 
al maneggio delle ‘armi ‘ed'‘agli esercizi marziali. 
Questo fatto è tanto più notevole, che il governo 
ed il-Parlamento. si sono finora occupati di essa 
meno di quanto dovevano, e sembra che abbiano 
dimenticato che la milizia cittadina ‘è il palladio 
dello statuto &. della monarchia costituzionale! La 
legge. provvisoriache'la'regge, fatta‘in fretta, senza 
considerazione alle condizioni del paese, è imper- 
fetta, e la legge definitiva dorme negli archivi del 


Intanto anco all'ordine ‘pubblico la guardia na- 
zionale riesce di non lieve ausilio; non rifiutandosi 
ad alcuna fatica, e le si debbe saper grado di es- 
sere concorsa sovente insieme ‘coi soldati”dell’eser- 
cito‘a reprimere i”furti, ed a dare? la caccia, spe. 
cialmente nell’isola di Sardegna, ai ladri che infe- 
stavano le campagne. In tutte le occasioni che le 
si offersero la guardia nazionale non mancò di af 
fratellarsi col bravo' esercito, ed anco in ciò noi 
scorgiamo un progresso notevole, perchè dimostra 
che son venute meno! quelle diffidenze che certuni 
volevano mantenere fra i cittadixi e l'esercito, il 
quale è pur composto di cittadini. E di questo ab- 
biamo motivo di compiacerci, perchè guardia na- 
zionale ed esercito sono chiamati ad adempiere cia- 
scuno alla stessa missione, e la difesa fella patria 
e delle libertà nazionali è affidata tanto ai militi 
quanto ai soldati. L'esercito, sotto la forte e vigile 
direzione del generale Lamarmora, avvezzo alle fa- 
tiche militari, istrutto e disciplinato, mantiene viva 
la riputazione di bravura a cui erano salite le 
truppe piemontesi, e che i casi del 48 e del 49, 
hanno confermata. Del suo accordo coi cittadini fu 
dato in questi giorni una manifestazione assai si- 
gnificante; vogliamo accennare alle dimostrazioni 
che gli vennero fatte nell'occasione che si effettua- 
rono i cambiamenti di guarnigione. Novara in par- 
ticolare, che vide lo squallore. del 23. marzo, ed 
ebbe molto a’ soffrire della tracotanza austriaca, 
accompagnò i reggimenti che da due anni vi sog- 


I fogli reazionari che esagerano cotanto e de- 
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e le lettere non..saranno restituiti. 
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À : 
| che siamo venuti esponendo. Essi hanno parlato 
i della pace che si è stretta fra’cittadini e soldati; 
hanno travisato interamente il fatto di Alessandria, 
e non hanno fatto neppur cenno delle dimostra» 
zioni generali, spontanee delsipopolo in due circo- 
stanze : nell’anniversario della proclamazione dello 
statuto e nell’anniversario della morte del re Carlo 
Alberto. L'uno fu giorno di gaudio] festeggiato 
ovunque, nelle grandi città ‘come ne'più umili ‘vil- 
laggi, «da tutte le classi di cittadinij con riviste 
della guardia nazionale, con luminarie ed'altri se- 
gni di contento ; l’altro giorno di mesta rigordanza 
convitò tutti i cittadini ai piedi dell'altare, a pre- 
gar pace all’esule di Oporto, confondendo il senti- 
mento di riconoscenza per le libertà acconsentite, 
col sentimento ‘di ammirazione pel sacrifizio a cui 
si è rassegnato. 


















































Valganto questi fatti‘a rassicurare’coloro che tre 
pidano per le nostre libertà costituzionali. Quando 
tutto un'popolo mostra di fare sì giusta estimativa 
della sua posizione, e rivela tanto attaccamento al 
novello ordine «i cose, quando‘la libertà è fatta 
guarentigia della tranquillità pubblica e stimolo 
alla feconda attività dei cittadini, ‘allora. si può 
guardar con sicurezza all’avvenire e disprezzare le 
contumelie della reazione ‘non meno' che le tur- 
gide' declamazioni del ‘comitato demagogico di 
Londra. 





GIORNALI STRANIERI. 


Il sig. A. Thomas, nella cronaca della 
Revue des deux Mondes, dà il seguente 


ragguaglio sulla presente condizione della 
Italia : 


Nelle ultime tornate del Parlamento inglese si 
fecero interpellanze sulla, politica estera e la con- 
dizione dell’Italia, Quest’affare preoccupa il governo 
inglese, come. dee preoccupare tutti j gabinetti 
europei. Parlammo già dell’ansietà crescente che 
non si può a meno di provare al cospetto della 
sventurata Italia, ove. il nostro esercito rappre- 
senta appena un principio d'ordine. e di modera- 
zione fra gli eccessi contrarii che si provocano, si I 
scusano o si giustificano a vicenda.. Le proclama- 4 
zioni Mazziniane, come quella, che il comitato di 
Londra diresse ultimamente‘ agl’Italiani , danno 
origine a proclami del genere di quello che it ma- 
resciallo Radetzky pubblicò. poco fa, nel. regno 
Lombardo-Veneto. D'altra parte le. precauzioni e 
rappresaglie che hanno luogo a Napoli, e volon- 
tieri si. vorrebbero prender a Roma, forniscono 
disperate reclute alla grande cospirazione sotter: 
ranea. Vi è un concatenamento deplorabile, un 
circolo fatale ove si spegne ogni speranza. di mi- 
glior avvenire. Noi vi ci rinchiudemmo noi stessi 
e il vero imbarazzo della nostra politica in Italia 
è di non poter parteggiare risolutamente per al- 
cuno. 

In Piemonte solo si respira, mau ‘condizione 
che il governo non chiuda un istante gli occhi alle 





riu 


stanze organiche non. possono riuscire. com - 
prendibili se. prima non si. hanno idee ben 
precise. sull’indistruttività della materia, sulle 
leggi che. ne reggono la composizione , sulle 
teorie dei volumi, degli equivalenti; dei calori 
specifici, dell’isomorfismo, e dell’isomerisme : 
dissi che è d’ uopo essere famigliari col lin- 
guaggio simbolico, o col maneggio delle for- 
mole. Ebbene, interrogate gli studenti dell’ a- 
teneo di Torino intorno a. questi principii 
fondamentali della scienza , vi risponderanno 
che questi principii generali non hanno mai 
fatto parte del loro corso. 



























Dissi che per isolare, preparare, distinguere 
le sostanze organiche , ben soventi è d’ uopo 
ricorrere ai metalli, o ad ‘alcuni dei loro 
composti. di ‘primo, o. di secondo ordine. 
Interrogate gli studenti e vi diranno che nel 
loro corso non s’è mai parlato dei metalli in 
particolare, nè tampoco dei loro comiposti. 
Vi diranno che il corso di chimica che si fa 
nell’ateneo di Torino comprende solo la sto- 
ria dei metalloidi, e di alcune delle loro 
principali combinazioni; vi diranno che le 
leggi delle proporzioni semplici, e dei molti- 
pli : non le conoscono; che non sanno cosa 
intendasi per equivalente, nè che valore ab- 
bia un simbolo; e che il nome di formole 
e di equazioni chimiche loro torna  perfetta- 
mente nuovo. Ora dunque se lo studente non 
conosce. il valore dei simboli e il loro ag- 
gruppamento in formole , come potrassìi mo- 
strare Ja composizione delle sostanze organiche 
e l’analogia che tra alcune di loro esiste? 
Come ‘ potrassi tesserne la storia, e spiegare 
la formazione e la composizione dei loro de- 
rivati? Confesso ingenuamente che ritengo la 
cosa per impossibile. 

Se ..volete dunque che la:chimica organica 
possa recare i suoi frutti, dovete prima pre- 
pararne il terreno; dovete ‘pretendere che 
nel prossimo venturo anno: scolastico il corso i) 
di chimica inorganica sia completo, ‘e secondo 
le esigenze della scienza. + 

In un prossimo articolo parlerò del riordi- 
namento degli studii chimici. 

M. Pzyroxe. 
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i ei 4 conio esso. 
In Lombardia l’Austria applica con. crescente in- 
flessibilità tutti ‘i rigori dello stato d'assedio. I 
Lombardi mettono nell'ingannare e bravare l'Au- 
stria lanta perlinacia, perfino nei più impercetti- 
bili atti -ove--possono far resistenza, quanta ne 
mette:l’Austria nell’ischiacciarli. È una guerra che 
non finisce mai tra la polizia straniera e Je mille 
fantasie dello-spirito -nazionale-ridotto dalla -con- 
quista a meschine rappresaglie. l colori italiani, il 
bianco, il rosso e.il verde sono. proseritti e si .ri- 
fugiano nei minimi particolari dell’abbigliamento, 
e.il governatore conte Giulay non crede derogare 
alla sua dignità proscrivendo ricami di Sottovesti 
e spilli di cravate. 

]l supremo dolore della. libertà perduta si, mo- 
stra sotto, queste forme. Ma essa non potrebbe ora 
trovarsi più. conculcata. Ci cade ora;sotto. gli oc- 
chi una circolarerdel generale comandante }la pro- 

.’vincia di Venezia colla data dei 7 giugno è un 

. catechismo, un :codice d'inchiesta per ‘uso degli 
ufficiali del governo nel. caso che avessero ‘a ‘dare 
dei ragguagli sulle persone. Essi sono ‘tenuti a 
procacciare al governo con’tutti gli ordinarii con- 
notati delle informazioni d’un genere: affatto raro: 
— quale è il suo mode-di vivere ? che:fa? che non 
fa ? quali case, quali famiglie frequenta? va spesso, 
raramente, regolarmente? di; che parla in pub- 
blico? con chi corrisponde? Spende in proporzione 
delle sue rendite, vive spensieratamente? che rela- 
zioni ha coi parenti, la famiglia, gli amici, 
l’amanza? Prese parte alla rivoluzione coll’azione: 0 
col pensiero? l’aiutò segretamente infingendosi 
neutrale? Se non vi ssi.mischiò, fu per principio, 
per devozione al sovrano legittimo, 0, per.timore, 
prudenza, calcolo, apatia?; Devesi inoltre dare un 
compendio della vita anteriore. Questo, manuale 
di delazione imposto ad ufficiali è segnato, dal 
generale Gorzskorwsky, luogotenente. militare e 
civile delle provincie venete. Vorremmo credere 
che il Chronicle, onde traemmo: questo singolare 
documento, fosse stato indotto'in errore. 

Venezia ha tuttavia dal:mèse scorso il suo porto- 
franco: ina il reggimento. generale. del paese.nor 
è tale ch’essa possa profittare molto del porto. 
Questo doveva attirare dei negozianti triestini, in- 
glesi, greci, maciò finora non ebbe luogo. D'altra 
parte manica ‘più ancora la volontà d'intraprendere 
e l’attività commerciale, che non it capitale. Vene- 
zia è ancora prostrata ‘dal colpo delle recenti ca- 
tastrofi ‘che ne aggravarono sì crudelmente la tri- 
sta condizione. AVenezia, più che nel resto d’I- 
talia, tutto passa per le mani dei tedeschi, degli 
svizzerì, degl’inglesi; case di banca, commercio in 
grosso, al minuto, tutto ciò che è un po’ conside. 
revole è tenuto dai ‘tedeschi è vi viene una gio- 
ventù ‘teutonica che‘ rinnova incessantemente Ja 
colonia. Venezia declina ‘e intristisce, a lato della 
crescente prosperità di Trieste. 

Non ripeteremo sulla condizione degli Stati pon- 
tificii delle esagerazioni più volte smentite: non 
‘crediamo che siansi potuti compiere sotto gli oc- 
chi dell’esercito' francese degli atti che fossero in 
scontraddizione col carattere ed i sentimenti fran- 
cesi. Ma non possiamo dissimulare la debolezza del 
governo romano, ‘il quale è ancora lungi dii po- 
tersi, nella stessa Roma, stabilire con qualche fer- 
mezza, eil è costretto ‘ad abbandonare ai briganti 
le Legazioni di ‘cui gli stranieri non si sono resi 
padroni. Minata dall’avversione dei proprii sudditi, 
impacciata dal patrocinio che la sostiene e le è in- 
dispensabile, ‘la‘dominazione temporale della santa 
sede non fu mai sì pericolosamente. vacillante 
quanto in questo tempo. 

Questo breve schizzo sulle sventure italiane non 
sarebbe compiuto. ove non ‘si. aggiungessero le 


tarde rappresaglie della corte di Napoli contro la: 


rivoluzione. 1. reggimenti svizzeri non si mostra- 
vano. abbastanza attivi ‘nel servizio inquisitoriale 
ch'era (loro imposto: gli :sgherri li scambiarono 
anzichè secondarli. Queste violenze finora più o 
meno nascoste furono improvvisamente palesate 
all'Europa in tutto il loro orrore. Questa univer- 
sale riprovazione la/provocò il signor Gladstone. Si 
può ‘annoverare fra gli. avvenimenti politici ‘Ja re- 
cente pubblicazione ‘delle ‘sue due lettere dirette 
al conte d'Aberdeen «intorno alla condotta del'go- 
verno napolitano verso..i prigionieri. di Stato, 
Chiunque s' interessa alle cose d'Europa le avrà 
lette colla massima ansietà. Erasi creduto da molti 
finora nel continente che gli incoraggiamenti dati 
dall'Inghilterra al partito italiano derivassero spe- 
cialmente dall’umore personale di lord Palmerston, 
od almeno dalle tendenze del gabinetto whig; ma 
la pubblicazione delle: sovraddette lettere rischiara 
assai la questione e induce inevitabilmente a ‘cre- 
dere che il sentimento. generale: delle. persone | 
più ragguardevoli dell’ Inghilterra, quale che sia 
la Joro opinione, promuoverebbe ‘in Italia le ne- 
cessarie riforme. Tutti sanno quanto sia conser: 
vatore lord Aberdeen, e si sa quanti pegni abbia 
dati in Europa ‘alla causa della pace e dell’ordine. 
Ora avendo egli dato il suo assenso alla pubblica- 
zione di quest'opera e presala; per così dire, sotto | 
i suoi ‘auspicii, ne consegue che questo statista con- 
danna del parì gli eccessi dei rivoluzionari e gli 
eccessi opposti di una cieca reazione, 

L'eloquente narrazione fatta dal'signor Gladstone 
delle sevizie usate contro i liberali napolitani, il 
biasimo severo ch’ei fa dei mali trattamenti verso 
i prigionieri politici, acquistano: maggior forza, 
ove sì considerino le qualità dello scrittore. Il sig. 
Gladstone fu in prima ministro di commercio e 
quindi delle colonie nel gabinetto di Roberto Peel. 


Egli è figlio d'uno dei più ricchi negozianti di | 


possiede ora-da 40 milioni di franchi. Il signor 
Gladstone è uno dei capi del giovane. partito tory. 
Si sa quali sono.i principii di quell’università, di 
cui è rappresentante alla Camera dei comuni. Egli 
gode in Inghilterra gran rinomanza di moderazio- 
ne e d’imparzialità, e quantunque zeloso prote- 
stante; votò ultimamente, a nome della libertà 


religiosa, contro la proposta legge sui titoli ecele- | 
siastici. Il sig. Gladstone non racconta che quanto 


vide a Napoli, e il suo scritto produsse gran sen- 
sazione in Inghilterra. Le persone meglio infor- 


mate dicono che prima di assentire alla pubblica. | 


zione di queste lettere, lord Aberdeen volle fare, 


ioni mezzo ‘del goveini e, un tentativo | 


presso il governo napolitano, onde ottenere un po. 
di lenimento alle sevizie. Non venendogli fatto 
ciò lord :Aberdeen si. associò di gran cuore al- 
l'opera ’'del suo antico collega. Questa voce, che 
ha molto-credito a Londra, è implicitamente ‘con 
fermata dal preambolo della seconda lettera del 
signor Gladstone a lord Aberdeen. Tuttavia quai 
che sia 1° importanza ed il'significato di queste due 
lettere, mon bisogna. farsi un’ idea esagerata del- 
l’effetto che produrranno sulle cose d'Italia. Se i 
diritti della ragione, della ‘giustizia e, dell'umanità 
trovano ancora dei potenti. patrocinatori,nonhavvi 
governo, il. quale voglia «assumersi d'incarico ‘tdi 
promuovere la rivoluzione. Perciò, che fece al 
postutto lord Palmerston quando;il signor de Lacy 
Evans l’interpellò sulle cose d'Italia? Si limitò a 
rispondere che |’ indipendenza del Piemonte non 
correva rischio, e sul governo napolitano la pen- 
sava come il signor Gladstone.;E come prova, di 
simpatìa per le vittime, disse solo clie invierebbe 
degli esemplari dell’opera del signor Gladstone a 
tutti.gli agenti inglesi presso le corti estere, 

Silegge nel Morning Chronicle: 

Noi temiamo fortemente:che il principe Joinville 
non'fallisca completamente nella classe della popo- 
lazione a.cui si è affidato per la sua elezione. Non 
conviene dissimularci, che, per quanto’ satirica sia 
la parola della repubblica, il nome però del can- 
didato alla presidenza deve correre famigliare alle 
orecchie dei contadini. 

In questo punto quella buona gente non cono: 
sce,altri che.it nome-di Napoleone, e se a caso ne 
sanno un altro, non è quello di un, nome celebre 
o nelle ‘arti, o nelle, scienze; 0.nella letteraiura; 0 
nella politica, o. nella. guerra, ima semplicemente 
quello dell’individuo che sottoserive gli articoli dei 
loro: almanacchi , 0, dell'agitatore «principale. del 
capo-luogo del suo, dipartimento, L'aggiunta adun- 
que (del principe. di Joinville alla lista, dei can- 
didati non scema per nulla d’alternativa che pre- 
senta (al popolo francese l'elezione del. mese di 
maggio. prossimo, 0 Luigi: Napoleone, o un prole- 
tario socialista; a meno,che la revisione non.venga 
a sciogliere la questione altrimenti. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 16 agosto 1851. 

I mali umori insorti tra il governo toscano 
ed il clero a cagione dei concordato. testé 
conchius® colla Sania Sede, e delle circolari 
ministeriali. che dovevano servirgli di com- 
mento. pratico; sono lungi dall’essere sedati. Si 
dice ‘che il vescovo di Lucca ‘intenda di at- 
tenersi al puro ‘testo ‘del concordato, quando 
gli incontri. di dovervisi. uniformare} e che 
sia disposto a considerare come non avvenute 
le circolari del ministero. Intanto il governo 
va assicurando sul proprio. onore, che le.cir- 
colari. da lui. diramate in proposito furono 
concertate colla Santa: Sede medesima, e che 
l'opposizione che loro si vuol fare per parte 
del ‘clero è affatto priva di fondamento; ed in 
tutti i casi intempestiva. l'atto sta che anche 
quelli che sarebbero. disposti a menar per 
buona siffatta spiegazione, accusano tuttavia il 
ministero d’aver data una pubblicità ad esse 
circolari, che, pareva..non dover essere loro 
data: quindi le proteste ed i maneggi del 
nunzio Massoni, in unione con alcuni membri 
dell’alto clero e conseguentemente quelle dif- 
ferenze di cui venne fatto cenno nell’ Indé- 
pendance Belge, Si assicura che per comporre 
tutte queste. differenze il gabinetto . austriaco 
abbia avocata a sè la cognizione di tutte le 
particolarità sulle. quali è fondato .il dissidio, 
e che come. già. si è incaricato di tutelare 
l’ordine pubblico. toscano: mediante le ‘sue 
truppe; così intenda altresì di dare il suo pa- 
trocinio al igoverno granducale onde por fine 
alle quistioni religiose occasionate dal concor- 
dato, adoperando a tale effetto l'influenza di 
cui gode presso la corte; di Roma. Se questa 
nuova ingerenza austriaca negli‘ affari. della 
‘Toscana sia fatta a profitto di uno Stato;ita- 
| liano od a suo detrimenio, non è d’ uopo di 
doverlo: discutere in'questa circostanza, e sarà 


meglio attendere il corso degli avvenimenti per | 


de un; sicuro.‘ed imparziale giudizio. 


Torino, 19 agosto. 


Continuando a sfiorare gli.argomenti più ; 


rivolgersi la sollecitudine del governo e del 
Parlamento , diremo. essere riconosciuto il 
bisogno di riforma della legge della guardia 
i nazionale. Però non possiamo tenerci dal- 
! l’aggiungere, che nel toccare a questa isti. 
| tuzione, ancor nuova nel nostro Stato, ci 
Tue doversi procedere con molta cautela, 


Î 
f 
| 
Î 
| importanti, a' quali deve, a mnosiro avviso, 
Ì 
| 
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| 
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| 


‘quando noi vediamo, a mo' d'esempio, 
i questa. ammirabile e diremmo singolare | 
‘alia di Torino, e quando pensiamo ai | 
servigi che ha reso, ci cade nell'animo il 
dubbio che per giusto desiderio di riformare 
e migliorare tutta quella del Regno, non! 
debba questa patire dissesto. Però, fatta 
tale avvertenza, vogliamo confessare, che a 
seguito e complemento delle leggi dammi: 
| nistrazione ‘municipale ‘e provinciale e di 
' sicurezza pubblica, ragion vuole che il pene 


perchè egli è molto favile l’infirmarla se col | 
proposito di migliorarla vi si ponga. mano 
senza avere concetti ben definiti, Certo, che | 
la guardia nazionale del nostro Stato può; 
essere post in condizione di meglio rispon- | 


Liverpool, che fu fabbro della proptia fortuna, e dere a tutti i fini della sua costituzione, ma ‘ 





! guardia nazionale. | 


fermo, che neila prossima sessione saranno 


E per esporre qualche nostro condelto ge- Î \deliberate le. leggi che deggiono dare mi: 


nerale, che meglio potremo chiarire in ap-| 
presso, se sarò opportuno, vogliamo dire, 


che ‘ci.parrebbe aeconcio si ‘studiasse modo | 


di . fare.servire efficacemente. codesta istitu- 
zione.al rispetto delle leggi ed alla custodia 
della pubblica sicurezza col minor. possibile 
sacrificio del tempo; del danaro ‘è delle‘co- 
imodità dei cittadini. E come non ci pare nè 
equo, nè, giusto che da tutti i cittadini senza 
riguardo ad età, \ad'abitudini del. vivere, ed 
a condizioni ‘economiche, si esigano; certi 
servigi che diremmo di pompa, così'ci pure 
ragionevole, ed utile ‘che alla gioventù ani- 
mosa si forniscano ‘i mezzi ;di addestrarsi 
alle armi così, ché quando la patria ne ab- 
bisogni, possa essere un verossusilio ‘dell’e- 
sercito, 

Noi 
mero ‘di ‘gente in fazione di soldato senza 
bisogno; e molta maggior gente acconcia alle 
fazioni del soldato quando it bisogno della 
patria lo vuole. Credianio poi che dallo spi- 
rito-di una legge Sulla guardia nazionale si 
debba bandire (tutto ciò che i nostri vicini 
d’oltr'Alpe vi hanno infiltrato pervertendolo; 
Vogliamo, dire la diffidenza, la gelosia ed il 
sospetto. contro il ,petere. I quali spiriti jon 
solo sono essenzialmente contrari alla con- 
tordia ed ‘armonia dellé intenzioni 'e dei fini 
che debbono unire tuttit cittadini di un libero 
Stato, main pratica riescono esiziali a Qual 
sivoglia istituzione. Il\ che è già pur troppo 
avvenuto in Francia, dove quella gente chie 
specula sempre i supéflativi ‘@ corre agli 
estremi, dopo aver preteso fare delle guardie 
nazionali quasi un esercito della libertà in 
opposizione od a vigilanza: dell’esercito per- 
manente; oggi ‘scherniste e condanna l'isti- 
tuzione e poco manca non decreti che tutti 
i cittadini siano inermi, «e l’esercito .solo 
principe della città. Nol vagheggiamo sem- 
pre un sistema di governo, in cui la legge 
sia regina delle coscienze e delle opinioni 
così che nessuno quasi.possa sospettare che 
le possa venire recata ingiuria, e crediamo 
che un sistema cosiffattò non sia tanto diffi- 
cile, come taluni pensano, ad essere attuato 
dove è 


desidereremmo insomma minor nu- 


è riconosciuto il {diritto comune. della 
libertà, e dove i cittadini concorrono a fare 
la legge. Sicchè costitv lo giuridicamente il 
sindacato del paese su ‘proprio governo, ed 
apparecchiati a tutti 1 mezzi legali per man- 
tenerlo o richiamarlo sulla via del dovere, ci 
sembra che l’idea di violenza e la paura di 
patirla non debbano mai viziare lo. spirito 
delle leggi e degli istituti. 

Di una.civile istituzione a noi sta da.gran 
tempo il desiderio nell'animo; vogliam. dire 
dei giurati in materia criminale, e deside- 
reremmo che il governo ed. il Parlamento 
dessero opera sollecita a dotarne «il nostro 
paesc. Crediamo opera vana il fare disserta- 
zioni per provare la bellezza e la bontà di 
simigliante istituzione, Ci piace piuttosto ho- 
tare, come ci sembri ‘Strano chela nostra le 
DIzionE riconosca nei cittadini l'idoneità, e 
come s’usa dire, la maturità necessaria ad es. 
sere giudici del fatto ‘in materia di colpe e 
crimini di stampa , a giudicare rettamente 
dei quali vuolsi tenere necessario un certo 
grado d'istruzione, @ poi si pensi pel.contra- 


rio che non sieno ‘agconci aigiudicare del 


fatto d’un:furto 0 «d'un omicidio. 

Noi crediamo, ché lo allargare la istitu- 
zione dei giurati sulle materie dei così detti 
delitti comuni sia un mezzo per meglio in- 
formare la coscienza dei cittadini, sui. cri- 
mini de’ quali per legge oggi sono. giudici 
del fatto, e crediamo! sia anche un mezzo 
per migliorare la legge attuale nelle parti 
in cui per avventura fosse manchievote. 
Abbiamo udito talvolta muoversi un’obbie- 
zione alla istituzione dei giurati, a riguardo 
delle condizioni speciali dell'isola di. Sarde. 
gna. Al che si risponde, che essendo ora 
appena la Sardegna entrata in; comunione 
d’istituzioni civili colle ‘altre parti del’ Re- 
gno, si ‘potrebbe senza ‘offesa dell'equità 
non ‘dotarla immantinente ‘di questa istitu» 
zione quando fosse certo$i che ‘la non fosse 
antora in condizioni beneaccomodate. E chi 
cerca esempi può trovare che la Francia 


soltanto da varii anni in qua ha estesa 


alla Corsica simigliante istituzione. E. chi 
\ci tacciasse di soverchio. ardimento  nel- 
| l’innovare, e ci. gratificasse dell’epiteto. di 
rivoluzionarii, col quale un cerlo partito ci 
! componsa dell’addiettivo/di reazionari che 
uncaltro partito ci largisce}' quegli riguardi 
l'esempio dell’ Austria, la quale ha istituiti 
i giurati; esempio che speriamo abbastanza 
‘ ort0dosso per. coloro che spiritano all'a- 


“spetto di qualsivoglia novità. 


gliore costituzione al nostro valoroso eser- 


cito, il benessere:e a gloria del quale stanno 


in cima dei pensieri di quanti amano il Re, 
la libertà e la indipendenza della patria. E 
così abbiamo certezza, che ‘il governo ed 
il Parlamento, saranno solerti. ed arditi con- 
tinuatori delle opere di pubblica utilità già 
intraprese, incorraggeranno..ed' aiuteranno 
quelle ‘che :saranno. proposte, e. non'iperdo- 
neranno ‘a fatica ed a sacrificii per esten- 
dere oltr’Alpe quelle maravigliose vie, sulle 
quali. debbono correre in trionfo pel mondo 
la civiltà e Ja libertà, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Lurino, 18 agosto. Ministero DÉLL'INTERNO. 
— Circolare ‘ai signori direttori delle carceri 
di pena intorno alla istituzione d'una scuola 
pei detenuti. 

Ill.mo signore, 

II consiglio generale delle carceri, nel por- 
attenzione .sull’andamento delle 
l'istruzione 


tare Ja 
carceri di pena, osservava. come 


sua 


elementare era uno fra ji \precipui. mezzi. di 
riformare i detenuti; deliberava che im iutti 
gli stabilimenti. di pena. fosse: stabilita una 
scuola, e proponeva il programma, > il quale 
segna le materie di quell’insegnamento, Il mi- 
nistero accogliendo tali savie deliberazioni ‘ap- 
provò il programma. proposto, qui ‘unito, con 
invito ai !biguori. direttori ‘degli stabilimenti 
sprovvisti di scuola. di ‘tosto fame la proposta, 
e quelli delle carceri ‘in cui ‘è già instituita di 
attenersi scrupolosamente al ‘programma sud- 
detto. Mi lusingo che si ‘otterranno da tale 
instituzione i risultati che si ha luogo di 
sperare. 
Lo stesso consiglio generale, interpellato da 
questo ministero sulle norme da stabilirsi pelle 
visite alle carceri di pena, opinava che a nes- 
suno sia concesso l’ingresso alle case di pena 
se non munito di un ‘permesso del ministero 
dell’interno, ad eccezione «dei membri del 
Parlamento nazionale, delle autorità ecclesia 
stiche vianto locali che diocesane, delle ‘auio- 
rità provinciali :e\divisionali, e;d’altri pubblici 
funzionari pell’adempimento dei proprii. do- 
veri..0 pel disimpegno. delle incombenze: ad 
essi. affidate..dalle; autorità | superiori; prego 
perciò V. .S..ill.ma, in deroga anche di quanto 
si è finora praticato; di fare osservare tale mi- 
sura, la quale venne dal ministero adottata 
tanto più volentieri, che. ad ‘esso sono note 
frequenti visite che da’ qualche ‘tempo hanno 
avuto ‘luogo ‘in'alcuni stabilimenti. 

Nel pregarla, ecc. GaLvacno. 
Programma di scuola pelle carceri di pena. 


Il ministro segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; 

Sentito il. parere del consiglio: delle carceri, 
ha determinato ‘quanto segue : 

At. 1. 
stabilita una scuola d'istruzione primaria, ‘in 
cui, oltre il leggere e lo scrivere e la dottrina 
cristiana, ‘si ‘insegnerà: l'aritmetica, il sistema 
metrico decimale ed'il disegno. lineare, ‘e ‘la 
loro applicazione ai principali usi della vita. 

Art. 2. Tutti i detenuti saranno ammessi a 
tale scuola, trascorso il’itermine di sorveglianza 
i stabilito. dal regolamento di disciplina. 

Art. 3. detenuti di’ cattiva condotta saranno 
privati del''beneficio della scuola. 

Atria: alla 
volte la settimana durante un’ora. 

Nelle domeniche ed altre feste di precetto 
fa scuola potrà essere di due ore, 


detenuti’ saranno ammessi 


scuola ‘tre 


In stutte le carceri «di pena ‘verrà 


| generale Baraguay d’Hilliers al sig. 
‘Savoiroux colonnello comandanteil reggimento: 


Art. 5. Il cappellano dello stabilimento dovra 


intervenire frequentemente alle lezioni. 

Art. 6. Un regolamento particolare per le 
scuole, abbracciante tanto la parte. discipli- 
nare che l'istruzione; sarà redatto dalla dire- 
zione dello stabilimento e sottoposto alla ap- 
provazione ‘del ministero. 

Torino, addì 13 agosto 1851, 
GALVAGNO. 


Circolare del ministero di marina, agr?coltara e 
commercio agli espositori nazionali: 
Preg.mo Signore; 

Il governo di S. M. ‘britannica avendo. conside- 
rato quanto sarebbe utile di conservare ana peren- 
ne ricordanza dell'esposizione d'industria tenuta in 
Londra, ha autorizzato il comitato esecutivo. di 
concertare i mezzi che potranno condurre all’otte- 
nimento di questo scopo. 

I regicommissarii hanno-tosto deliberato di met: 
tersi;.iti comunicazione con ogni espositere: per 
mezzo del rispettivo loro governo; richiedendo: la 
loro cooperazione per formare una; collezione }di 
campioni delle materie prime delle manifatture ed 
oggetti d’arte e d’industria stati colà esposti; 

Altamente lodevole e di pubblica utilità è senza 
dubbio questa determinazione. Ognuno comprende 
infatti che una semplice descrizione degli ‘oggetti 
esposti, anche ‘accompagnata dai disegni e da'‘dia- 
grammi, sarebbe ‘insufficiente ‘a dare ‘uma ‘esatta 
idea degli oggetti stessi; i soli ‘campioni valgono ‘a 
tramandare. alle età future in forma mon. equivoca 
le scoperte, gli usi dei varii, materiali ed i progres: 
si. dell'umana industria, quali sono in oggi. Guesta 


: collezione deve servire dì mezzo valevole di cone 


n Dl a ca comica > o ra o, SIRIA TINA ATEI TZ TTI 
siero dei legislatori corra ala i legge sulla | Crediamo inutile il die che lontano ner sulto | per or lo future intraprese artistiche, scientifi- 


| 
| 


che e commerciali: essa renderà possibile una clas- 


‘sificazione filosofica, sulla quale potranno. stabilirsi 


facili confronti, (il che non potè ottenersi rella 
presente geografica collocazione degli oggetti e- 
sposti. 

Un mercatante, un importatore, un ‘industriale , 
sapranno facilmente comprendere il vantaggio di 
una sistematica ‘collezione di campioni di materie 
prime o manifatture accessibile in ogni tempo a 
chi voglia consultarla. 

Il'comitato-esecutivo dell'esposizione. per mezzo 
di apposite circolari stabili in forma d'istruzione 
le seguenti.norme,.pplicabili alle diverse classi di 
prodotti esposti, onde; realizzare in modo uniforme 
questo utile.divisamento: 

1. Per le. materie prime si chiede che.ogni e- 
spositore lasci an campioe di sufficiente.grandez- 
za per poterne valutarle intrinseche ed estrinseche 
qualità. 

2. Per le manifatture i campioni dovranno con- 
sistere in un pezzo dell'oggetto manufatto , di suf- 
ficiente grandezza per lasciarne conoscere ed ap: 
prezzare la natura, il disegno ed i pregi; a tale ef- 
fetto egli è essenziale che il campione contenga 
tutta la larghezza della stoffa, ed altezza del. di- 
segno. 

3. Quanto alle macchine, si desiderano per du- 
plicato i piani ed i disegni delle medesime, le cui 
proporzioni dovrebbero essere perle grosse inagd 
chite di un pollice ogni quattro piedi, ossia la 
quarantaseltesima parte della mdechina ‘originale, 
e per le piccole un pollice per ogni due piedi, cs- 
sia la ventiquattresima parte dell'oggetto ‘esposto. 

Tutti gli'altri piani e disegni dovrebbero sempre 
mantenere tali proporzioni da non occupare uno 
Spazio! più grande di un foglio (foolseap), ‘le ‘cui 
dimensioni consistono in'millimetri400-sopra 327. 

4. Quanto alle opere d'arte!si desiderano ‘due co 
pie di ogni lincistone 0 ‘disegno esposto, ‘e se ‘non 
esistono incisioni, si richiede che venga permesso 
di estrarne due effigie fotografiche. 

Dei registri in bianco sono già pronti per rice- 
vere il nome degli inventori, manifatturieri, arti. 
sti, con descrizioni delle specialità ed' usi! di ogni 
articolo da loro esposto, onde conservare memoria 
dei nobili loro sforzi in quest'occasicne. 

“Già molti ‘espositori! di altre nizioni, ai quali fu 
diretto questo invito dalla commissione eseentiva., 
risposero con cordiale adesione. 

Lo scrivente , conscio dei nobili sentimenti da 
cui sono animati gli espositori nazionali, nutre: fer- 
ma fiducia che ognuno di essi vorrà concorrere al 
raggiungimento d’uno scopo sì utile, che tanto .0- 
nora l'epoca attuale e.ja nazione britannica. 

Egli si fa quindi. unigrato dovere di invitare 
tutti gli espositori a trasmettere quanio prima. po- 
tranno alla Camera di commercio, da cui rilevano, 
i relativi.atti di adesione, indicando la quantità e 
la qualità degli oggetti di cui sono disposti a fare 
dono alla commissione del governo, inglese. 

G. Cavour. 

Cnampery, 16 agosto. — Ter l’altro: alle 6 
di‘sera, il campo di Marte preseniava.:unia- 
spetto magnifico, Una numerosa ifolla com- 
posta in gran parte di forestieri venuti da Aix" 0 
les-bains era stivata sui viali circostanti. Hl su- 
perbo reggimento cavallesgeri di ‘Alessandria 
eseguiva delle grandi evoluzioni cui assisteva 4 
il generale Baraguay-d’Hilliers ,, l'ammiraglio 4 
Mackau e parecchi altri ufficiali francesi. Non /d 
diremo nulla del modo con che si eseguirono 
le evoluzioni e .citeremo solo le parole del 
Ettore di 


« Sig. colonnello dite al vostro corpo di ufli- 
ciali che nellaimija lunga carriera‘ {militare ho 
visti molti corpì di, cayelleria. presso tuttii 
popoli d'Europa, ma.giammai non vidi reg- 
gimento  mostrar tanta precisione e maestria 
nelle evoluzioni. »'Mezz’ora ‘dopo; all'albergo 
della posta; il corpo di ‘ufficiali del reggimento 
oftriva al generale ‘Baraguay-d’Hilliers, all’am- 
miraglio Mackau, ed agli ufficiali che gli ac- 
coinpagnaVano un pranzo durante il quale il 
corpo di musica eseguì diversi pezzi colla so- 
lita ‘sua valentia. Gli ospiti illustri, nella/loro 
partenza per Aix, espressero la soddisfazione 


che ‘provavano per l’accoglicnza loro! faîta. 


(Courrier des‘ Alpes). 


Roma, 12 ‘agosto: — Strivono al Lombardo- ‘| 
Veneto: 

I partigiani del governo clericale  conven- 
gono anch’ essi che lo stato attuale di cose 
non può prolungarsi ancora lungo tempo. Si 
uvettono ‘naturalmente in pera per i avvenire 
di Roma. 

L'elezione d’ un presidente francese , nel 
1852, sarà certamente un avvenimento della 
più alta importanza per oi; ma riflettendovi 
bene, ella non potrebbe'condurci ad una sod- 
disfacente soluzione. 

O Luigi Napoleone sarà rieletto, e ciò sarà 
la continuazione dell’ occupazione francese, 
proteggente un genere ‘di governo che si di- 
strugge da se stesso per la ‘sua ‘incapacità , i 
suoi errori, e le sue idee usate e finite, 

O Luigi Napoleone sarà rimpiazzato da uu Mi 
presidente chie ‘8° occuperà a riparare i suoi 
errori, e che rialzerà la democrazia romana. di 
In questo secondo caso noi non possiamo sa-} 9 
pete ove le cose si arresterantio. 9 

In quanto all’abbandono degli Stati romani. A 
per la divisione francese; ciò non è una cosa’ di 
probabile. Ma si potrà forse sfrattarla per © 
forza da Roma , supponendo che gli affari! A 
s’intorbidino, e che perl’effetto di un governo 
democratico a Parigi, gli Austriaci ed i Na- 
poletani vengano a ‘circondare gli ottomila 
Francesi che sono qui, obbligandoli a deporre) 
le armi, o cacciandoli sopra Civitavecchia ;@ 















































I piani che | 
alevini, in prosplttiva lelle ! fiquiettidini | 
enire, 
esta soluzione violenta non mi sembra a: 
possibile ;;jeccovi il perchè: 
o la loro entrata in Roma i Francesi, | 
hè sì mostrassero devoti al papa e reli- {; 
non negligentarono mai il loro spirito 
te. Essi si sono sempre fortificati, Ec-| 
Pia. prospetto dei loro lavori, i 
ando essi entrarono ; appresero che gli 
moli si avanzavano ‘da Terracina per ver 
‘ad acquartierarsi ‘essi pure nella città 

Il generale Oudinot fece domandare al | 
rale Cordova quale ‘èra‘la sua lario] 





i dobbiamo credere che. la ‘risposta non 
eque al generale francese; perchè: egli fece 
lificare la porta di S., Giovanni Laterano , 
dove dovevano arrivareigli Spagnùoli. 

| Genio costrusse dunque un fortino all’e- 
ino della ‘porta ; er epoato fortino rato 





i 


im, metro iù ‘terra mobile onde ie 1 
ldati ed i cannonieri dagli obici, ed ‘anche 
(bombe. 

fordova fece allora arrestare la sua armata 
etrì, e stabili ilsuo quartier generale a 


‘Gandolfo. 





eseguire le riparazioni della porta S..Pan- 
; ‘e delle fortificazioni distrutte “da ‘una 







Di come o dei muri del 
Pincio, i fossati, i fortini elevati a Ripa: 
e furono in parte adottati dai Francesi; 
ro servirebbero. In quanto alla grande 


no' frattanto» dell'altro iniportantissim o 
he occupano neglì Stati pontifici; par- 
ti Civitavecchia. 


arina, essi hanno stabilito i loro ma- 
generali al fondo del: porto. 


higiato ‘in caserma ; a ion tutta sicu- 
‘rezza dalla parte del: ‘mare. i 
j Canine era ‘meno forte È po di 


ura iui Mifdicni 
Fra la porta Romana ‘e ‘la porta di Corneto 
ile mura sono coronate da ‘una galleria ‘for- 
mata di gabbioni ripieni di terra, trai quali 
‘soldato può fare il fuoco di moschetteria 
coperto delle palle nemiche. 
ln'-finé la squadra dell'ammiraglio Parceval- 
Dechiéhes va ad ancorare nelle isole di Hyèrés, 
(onde mantenere le comunicazioni fra la Fran- 
ae Civitavecchia, e deporre-in 4. 0 5 igiorni 
truppe sovra il litorale romano ‘se. vi 
d’uopo. 


ESTERO. 
(GRAN SRISONA. = L'arcivescovo Paolo 


ù trà: seguebte al sig. John Beyego: membro 
del (Parlamento < 
inte Drogheda; 9 agosto 1851, 

‘Mio caro Signore, 
‘Ho l'onore di accusarvi la ricevuta della 
\ omunicazione in data del 6, colla quale 
Vitate in nome del comitato cattolico 








fegnità che si ‘sono’ cumulate ‘recente- 
Sopra di noi; gli ingiusti tentativi che 
operati onde privarci dei diritti, che 
scovi, non dobbiamo SR ab- 





oglia spirito giusto e liberale puter ri- 
iettersi di doverle. vedere sepolte per 
ie nell’oblio. Siccome'io approvo l’asso- 
me progettata, e spero che essa cì for- 
mezzi onde ottenere una riparazione di 











È ‘popolo îl suo diritto. all ni 


tu lica, e ci collocherà su di un, terreno di 





atti destinati ad avere una sì grande 
tà, non posso esitare. ad. accettare 
SH vuol farmi I comitato offeren- 








i i lavora ecc, 


(Mora. “Post 15 agosto). 
n voce a Londra che in seguito ed 





anno il titolo di baronetti, e fra gli altri 
È 


iembri ‘liberali del parlamento i i quali 
f Nano il ininistero, | Sì: dice ancora che i 






taz ss DIE SLITTARE ZAINI TITTI RIA PITTI POESIA ANDAT ANALI Ve 
che vi pio & uno; de signori Paxton e Fow:Sarànho ‘compresi nella 


lista se le'loro fortune saranno; sufficienti. Ma' 
‘questi ultimi, e:varii altri ‘saranno ‘creati pri- 
mieraiiehte!cavalieti; ‘Ta lista dei nuovi Ba- 
ronetti * comprenderà il Sig. ‘alderman' ‘Fara- 
comb, il lord maire di Dublino, sig. Guinen, 
i signori Robert Stephenson, Giuseppe Locke, 
Brown, Petoj:.membri\ tutti questi (del Parla- 
mento; ‘ed\il signore Thonias Balzley connnis+ 
sario per Manchester. (Mor. adv: del 15). 

— Il numero totale dei visitanti è stato ieri 
di 49,452; Ja cifra che si è riscossa ammonta 
a L. 2;390' 10° scel. La ‘sémina ‘totale incas- 
sata di conimissarii »esecuitivi “dall’ipertura 
dell'esposizione fino .a quest'oggi ‘ascende a 
L. 389,582 3: sc. 40 d. compresevi le'soseri- 
zioni in’ vendita’ di ‘catalogo il prodotto della 
concessione delle sale da ‘rinfreschi, 

Lo Standard del 15. annunzia che sì demo! 
lirà l'antico locale; della Camera dei ‘comuni, 

— S. E. sir Hamilton Seymotr nuovo am- 
basciatore a San Pietroborgo in rimpiazzo di 
lord Bloomfield, inviato a Berlino, deve, nello 
spazio di 15 giorni imbarcarsi a bordo deì- 
l’Odin per trasferirsi a San' Pietroborgo. 

— Le corrispondenze d’ Irlanda fanno scom- 
parire ogni dubbio sulla malattia delle patate 
in alcune, parti , del. territorio di. quel paese 
‘Tuttavia il male non è così grave come negli 
anni scorsi, ‘e la ialattia é di una natura 
non tanto maligna. Se la malattia fosse con- 
statata ne risulterebbe imomentaneamente una 
diminuzione nel prezzo dei grani, giacchè si 
affretterebbero a raccogliere dai camipi e man- 
giare le patate prima che non fossero. guaste 
completamente. Secondo ogni apparenza non 
sembra ‘che vi sia luogo a temere serie con- 
seguenze, (Morn. Herald 15 agosto), 

Dusmo. — Il lord primate, il lord vescovo 
di Meath , il lord ‘vescovo di) Kilmore, ed il 
lord vescovo (di Cashel saranno i vescovi rap- 
presentanti lIrlanda ‘nella. prossima sessione 
del Parlamento. (Corr. part. dél Mor. Post del 
15 agosto). 

— Università cattolica. 1 dottori Cullen, 
Slatery, Foran, Haly ed altri membri del ‘co- 
mitato dell'università) cattolica romana tennero 


martedì e mercoledì un’adunanza. I segretarii 
fannuhziaroto che Verano state ricevate ‘1,000 


lire sterline (25000 £r.) in sottoscrizioni vo- 
lontarie. >» 

— Associazione protestante di Dublino. Lunedì 
ebbe luogo nella rotonda una ragunanza del- 
l'associazione. Secondo le risoluzioni ‘ghe si 
sono adottate, si può. ‘aspettare di veder ‘ripro- 
dotte in quella città tutte le scissure che pro- 
duce lo spirito. di. partito. Questo sarà uno 
dei risultamenti del bill sui titoli ecclesiastici. 
(Patrie). 
del ‘bill de’ titoli; eccle- 
el Siastici, munito della sanzione reale, coi suoi 
yarii emendamenti: 

« Stante che diversi sudditi cattolici di S, M. 
hanno preso. i titoli d’arcivescovo e di vescovo 
di una pretesa provincia e. pretese) {sedi di 
diocesi. nel. Regno-Unito, sotto pretesto d’una 
sedicente autorizzazione ad essi data a ‘tale 
effetto da certi brevi, rescritti o lettere apo- 
stoliche; emanati dalla Isede di Roma; e so- 
prattutto da un certo, breve rescritto o lettera 
apostolica, pubblicata in Roma ai 29 settem- 
bre 1850; e stantechè per atto del 10 anno 
del-re Giorgio IV , cap. 7, dopo essere stato 
statuito , che la chiesa episcopale protestante 


— Ecco il testo 


| d’Inghilterra e d'Irlanda, e la dottrina, la di- 


sciplina e il governo di questa chiesa ed anche 
della chiesa presbiteriana protestante di Sco- 
zia, e la sua dottrina, la sua disciplina ed il 
suo governo sono stati, a termini degli atti 
rispettivi d’unione dell’Inghilterra e delia Sco- 
zia, e della Gran-Bretagna e dell’Irlanda, sta- 
biliti in modo permanente ed inviolabile, e 
che il diritto e il titolo di arcivescovi alle 
loro province rispettive, e dei vescovi alle loro 
sedi e''\de’ decani ai loro decanati, tanto in 
Inghilte:ra che in Irlanda, sono stati regolati 
e stabiliti dalla legge, è stato. statuito che 
se qualche persona , dopo che detto ‘atto 
abbia avuto principio, altra che la persona a 
ciò dalla legge autorizzata 5’ appropriasse od 
impiegasse il nome o il titolo d’ arcivescovo 
d’una provincia , di vescovo d’una diocesi, o 
di decano d’un decanato in Inghilterra od in 
Irlanda, la detta persona, in ragione del deito 
delitto, sarebbe passiva della multa di 100 lire 
sterline. 

Stantechè possono esistere. dubbi sul punto 
di sapere se la detta disposizione si estenda 
all’appropriazione ‘del titolo d’ arcivescovo di 
una pretesa provincia, o d’ una diocesi, o 
d’una città ; posto o territorio, © di decano 
d’un preteso decanato in ‘Inghilterra’ od ‘in 
Irlanda}: che non ‘savebbe la sede; la provincia 
o la ‘diocesi ‘d’un''arcivestovo, vescovo 0 de- 
cano riconosciuti dalla legge; ma che l’inten= 
dimento} sotto pretesto ‘d’autorizzazione. della 
sede di Roma o altrimenti, ‘di stabilire le 
dette (sedi), \provinciè., diocesi «0» decanati è 
Hlegale, è nulla; e stantechè importa il proi- 
bire 1’ appropriazione di questi titoli relativa- 
mente alle città \dell Regno-Unito ; è in don 
seguenza dichiarato, e. statuito dalla \eccell.ma 
maestà sua la regina , e coll’ avviso e gradi- 
mento ‘de’ lordi spirituali ‘e’ temporali , e dei 
coinuni adunati in Parlamento, e con loro au- 
torizzazione, quanto segue : 








GIORNALE | ‘QUOTIDIANO 











SOA RVATIZOIZITI 

Anti/1. Patti + ’ieuddenti. brevi; reseritti (0 
lettere apostoliche, e tutte e caduna delle giu- 
risdizioni, autorizzazione, preeminenze o titoli 
conferiti 0 pretesi conferiti dalle presenti ‘sa- 
ranno reputate illegali e nulle, 

Art. 2. È staiaito vhe se, dopo l'adozione 
del presente vatto , ‘qualche persona ottiene ‘o 
fa ‘ottenere dal vescovo o dalla Sede di Roma, 
0 pubblica 0 mette in'vigore in uria ‘parte del 
Regno-Unito qualanque bolla o rescritto, breve 
o lettera ‘apostolica fo) qualsivoglia ‘altro atto 0 
scritto, nello. scopo’ di costituite i detti ‘Arci 
vescovi o vescovi di ‘queste pretese provincie, 
sedi o diocesi nel Regno-Unito, o se qualun- 
que altra’ persona, trahne lella a ciò ‘auto- 
rizzata dalla legge relativamente ad un arci- 
vescovato, vescovato o decanato della Chiesa- 
Unita d'Inghilterra 0 d'Irlanda s'appropria od 
impiega il nome, il titolo o la denominazione 
d’arcivescovo, vescovo decano di qualunque 
città, posto , od ogni territorio o distretto , 
sotto Aaaltte indicazioni @ descrizioni di sorta nel 
Regno-Unito, sia che le dette città, luoghi, o 
tetritorii siano o nom'Siano Ja Sede o la pro- 
Vincia o la dipendenza. della. provincia d’ un 
arcivescovato o di sede, o diocesi di un ve- 
scovo 0 sua dipendenza vil posto della chiesa 
d'un decano qualunque o sue dipendenze, nella 
detta diocesi della. Chiesa-Unita ,. la persona 
colpevole di codesto delitto , sarà in ragione 
di ciò, passiva della multa di 100\lire ster- 
line, che saranno percepite nello stesso modo 
che le penalità imposte dall’atto. precitato, in 
virtù, delle, disposizioni del detto atto , o per 
azione per debito, od a richiesta dy [qualunque 
persona in una delle carti superiori di leggi 
di S. M. col consenso del procuratore gene- 
rale di S. M. in Inghilterra ed in, Irlanda o 
dell'avvocato della regina in Iscozia, secondo 
il caso. 


SITI CANGUM E ta  ticre larrot arere STIME uc 
























































ogni arma. 


ciali, in oro od in argento secondo i bottoni; 
ammette pei soldati delle diverse armi, del 
corps d'epaulettes, di metallo o di drappo, o 
spalline “in ‘lana, 

Nellu' fanteria la ‘sciabola non è d'obbligo 
pei semplici soldati, ma i cantoni possono per- 
mettere ai Cacciatori ‘ed' ai fucilieri di portarla. 

— Consiglio ‘nazioale, tornata del (5 ò agosto* 

Il'signor colonnello Ziegler fa rapporto sul 
vestiario e ‘Parredo delle truppe federali , ‘e 
propone a nome della commissione la conser- 
vazione dell’attuale uniforme. Dopo una di- 
scussione di parecchie ore, questa proposta ‘è 
adbttata, 

Al termine della seduta, si dà lettura di due 
messaggi del consiglio federale, l’uno relativo 
alla successione del barone di Grenus defunto; 
l’altro sopra ‘ùn ‘trattato d’estradizione colla 
Baviera: ‘questi due oggetti sono. rimessi a 
commissione, e la seduta è levata ‘alle due. 

(Courrier Suisse). 

— L'aggiornamento della quistione delle.vie 
ferrate, quistione che fu agitata tanto caloro- 
samente mesi sono, non fu generalmente ac- 
colto con soddisfazione. Si conzprese che. Ja 
discussione poteva venir rimandata ad un’altra 
sessione; ma si sarebbe voluto che la ‘ com- 
missione riuscisse a qualche risultamento, cioè 
ad un rapporto e ad un preavviso. Si evitò 
codesto risultamento nell’interesse di ‘un altro 
stabilimento, l’università federale, ma. senza 
Successo, de questo pure fu aggiornato. 

Si crede generalmente che la Confederazione 
nou può intraprendere ad un punto Ja rete 
proposta delle nostre vie ferrate, e. noi pure 
abbiamo riconosciuto. che bisognava. prima 
occuparsi delle grandi linee. Si trovò, ‘e con 
ragione, che la linea la quale unirebbe il me- 
diterraneo al mare del nord è la più impor- 
tante ed anchesla più utile alla Confederazione. 
Bisogna dunque non perdere di vista un pro- 
getto praticabile, che potrebbe eseguirsi senza 
grandi ostacoli. I capitalisti non mancheranno 
ad una impresa la quale promette dei bei ri- 
sultati, ed a cui può facilmente la Confede- 
razione. concorrere, (La Suisse). 


Art, 3. Il presente atto non sarà esteso né 
applicato all’appropriazione né all’uso. da un 
vescovo. della Chiesa cpiscopale protestante di 
Scozia esercente funzioni episcopali in qualche 
distretto 0 posto in Iscozia, di tutti nomi, îi- 
tolo o ualità, relative a detto distretto 0 al 
detto posto. Ma nulla di ciò che è qui. con- 
tenuto non sarà interpretato come ‘dando di- 
ritto.ad alcun vescovo di appropriarsi o di 
usare ogni nome, titolo 0 qualità che la legge 
attuale non gli accordì il/diritto d’appropriarsi 
nè d’usare. 

Art. 4. E statuito che nulla di ciò che é 
qui contenuto 
annullando, revocando, nè affettando, in alcun 
modo, veruna disposizione inserita in un atto 
passato nello ottavo anub (del regno della sua 
presente maestà intitolato : « Atto per l’im- 
piego più ‘efficace dei doni e lasciti di carità 
in Irlanda. » gi (Morn. Post). 





ALEMAGNA. + Dar cone DELLA Bavier, 
10. agosto. — ‘Tulti gli stranieri residenti in 
Francia, che nen possono provare che hanito 
dei mezzi certi di esistenza, sì. rimandano ‘i 
confini e si. costringono (ad ; abbandonare ‘il 
paese. E cosa evidente ;che ciò ha per og- 
getto di togliere all’eventualità di una ‘innova 
rivolta un gran numero de’ suòi partigiani, 

(Giorn. di Francoforte). 

Francororte) 10 agosto. —I ministri del- 
l'Annover, di Ollenbuig.e di Brema hanno 
voiato contro. la. risoluzione ‘colla quale Ja 
Dieta germanica ha ricusato Ja protesta del 
Senato di Amburgo\contro l'occupazione ‘Aù- 
striaca del sobborgo di S. Paolo. Questi ini- 
nistri avevano dante che. l’Austria fosse 
invitata a dare delle spiegazioni, 


(Gazz. di Rostock). 


— Ci viene recato ‘la ‘notizia ‘che le deli- 
berazioni della Dieta germanica non saranno 
pubblicate che sotto una forma assai ristretta 
e molto tardi, Desse si pubblicheranno tre mesi 
dopo che saranno state adottate, Si nominerà 
inoltre una commissione per fare rapporti ed 
articoli di ragionamento ehe saranno inseriti 
nello Gazzetta delle Poste di Francoforte 
dopo che la Dieta ne avrà data l’autorizza- 
(Mercurio di Svevia del 14 agosto). 





non sarà interpretato come 





@ 

SPAGNA. — Maprid, 11 agosto. — Il re 
D.Francesco d'Assisi, fl ministri e le persone 
invitate, sono partite pel Ponion de la Oliva, 
punto di partenza del'‘eanale di Isabella Il, 
che deve condur l’acqua a Madrid. Il re met- 
terà la prima pietra, È î 

—' Dicesi che il duca di Aumale prima di 
ritornare in Inghilterra passerà qualche gior- 
no a Madrid ove egli ‘andrà ad offrire i suoi 
omaggi alla regina edfal re. 





SVIZZERA: — Un pastore della Chiesa na- 
zionale ha pregato lal'Gazzetta di Losanna 
perchè pubblicasse la dichiarazione seguente : 

« Domenica scorsa; mel banchetto della festa 
civica sopra Montbenon, un toast fu portato 
ai pastori nazionali, 2 quali si sono fatti de- 
mocratici. Se per i parola democratici appli- 
cata ai pastori s'intende parlare di quelli.,, .i 
quali amano il popolo, che prendono. a/cuore 
i suol. veri interessi, che gli consacrano le ;con- 
venienze? personali, la”-propria vita, sapendo 
eziandio soffrire. per (esso, in questo sensa non 
vé dubbio, essi. sono democratici. Ma. come 
corpi, i pastori non appartengono ad alcuna 
fazione. politica, e ben'altra è la loro missione. 
La gran maggioranza di essi pensa, che qua- 
lunque \esse sieno le quistioni politiche poste 
all’ordine del giorno, non, saprebbero. avervi 
parte, senza nuocere. alla) considerazione del 
loro. ministero; ed .\al genere d’influenza che 
devono esercitare. Per ultimo, se unì pastore 
ha creduto bene di farsi ‘intendere nel bans 
chetto sovracitato,; è questo un fatto indivi- 
duale, il quale lascia intaita la responsabilità 
di tutti gli altri pastori nazionali, 

— Ill Zewille Federale del 9 agosto contiene 
il progetto di legge. sul vestiario, l'armamento 
e l’arredamento  dell’arinata federale ed un 
messaggio) del dipartimento militare che ac- 
compagna il progetto. 

Una delle principali proposte del progetto 
consiste nell’adottare la tunica a due file di 
bottoni per la fanteria, i carabinieri ed il genio; 
il frak uniforme corto sarà conservato per la 
cavalleria e l’artiglieria. 

TI schakò conico di feltro. nero è conser- 
vato per tutte :le armi, fuori che per la. ca- 
valleria, che, ha Velz:o di cuoio nero con cri- 
niera d’orso. nero. La coccarda federale. 

In quanto ai. calzoni saranno di drappo tur- 
chino scuro. con pistagna scarlatta per la-fan- 
teria, l’artiglieria, i zappatori ed‘i pontonieri) 
e:di drappo verde scuro, ‘con pistagna nera 
pei carabinieri, e con pistagna» scarlatto per 
lav cavalleria (dragoni e guide). 


zione, 


— La commissione militare federale aveva 
proposto ‘di dispensare i piccoli Stati dal for- 
nire i loro contingenti in. uomini e di rim- 
piazzarli ‘con una somma ‘di danaro, Ma i 
piccoli Stati non hanno voluto acconsentirvi, 
per cui la ‘commissione ‘dovrà niodificare il 
suo rapporto. (Aligem. Zeitung). 

KoeniGssERG, 11 agosto. — Il re ha indi- 
rizzato il rescritio seguente al, presidente su- 
premo della provincia di Prussia. « Avendomi 
la solennità dell’inaugurazione del monumento 
eretto in onore del mio glorioso padre a Koe- 
nigsberg dato l’occasione di visitare la pro- 
vincia della Prussia, il rivevimento amicale e 
splendido che ovunque ho ricevuto durante il 
mio viaggio mi ha commosso profondamente 
ed ha rallegrato il mio cuore paterno. Ho bi- 
sogno di esprimere i miei, sentimenti e v'in- 
carico per conseguenza di voler far nota la 
mia riconoscenza ed i miei ringraziamenti alla 
provincia pubblicando questo rescritto. Firmato 
Fecerico Guglielmo. 

Ratssurg,i — L'opinione che il governo au- 
striaco aumenterà le sue truppe nel nord del- 
l Alemagna in riguardo alla crisi possibile in 
Francia;nel 1852 ed al contracolpo che que- 
sta potrebbe avere nei ducati, si trova con- 
fermata dalla ‘notizia, che il ducato di. Lauen- 
burg, ove attualmente. stanziano un centinaio 
di austriaci, dovrà alloggiarne dopo la ricolta 
(Boersenhalle). 

Kurt, 10 ‘agosto. — Secondo ogni probabi- 
lità avremo quanto primaun nuovo imbroglio 
nell’affare di Schleswig-Holstein, Sentiamo che 
lPAustria:sia in procinto di indirizzare alla Da- 
nimarca una domanda d’indennizzamento per 
le spese della | spedizione di. Rendsburg. Si 
parla di 8 milioni di fiorini. Se questa noti-! 


alcune migliaia. 


Îl berretto sarà ammesso ‘per st Hupbe di 


Il progetto ‘conserva le spalline per gli offi- 


“«—<fuogo 
















zia si Confernia è facile il vedere nei l'ala 
pazione ‘delle truppe ‘austriache sull’'Eider 
acquista per questo mezzo una base più%du- 
révole che gli affari fin qui discussi le ‘avreb- 


bero contesse.. (Allgemeine Zeitung). 





AUSTRIA. — ‘Viznma , 15 agosto — Tl go- 
verno promulgherà un’ ordinanza sulla.pos- 
sessione delle armi, come; pure sulla guardia 
nazionale. . (Ost-deutsche Post.) 


OswasRUCEK , 9 agosto: — Una istruzione è 
comineiata contro l'associazione ' degli operai. 
30 membri sono. stati interrogati. Non si sa 
qual è l’oggetto dell’ istruzione, L’associazio- 
ne, come si. dice, è stata denunziata da un 
suo membro. (Gazz. di Colonia.) 

— Si legge nel Giornale di Trieste: « Fra 
i lavori di fortificazione ,, che ‘attualmente si 
costruiscono in Austria, quelli del Lago! Mag- 
giore meritano grande considerazione. Si sta 
costruendo dei piccoli. forti immediatamente 
sul’ fago. «Nel caso che uno'di questi forti ve 
nisse ‘preso, la truppa si ritira in baréhe , e 
con queste ne’ forti opposti. Ogni singolo forte 
può farsi saltare:in aria, senza che;gli altri, 
benchè vicini, ne siano danneggiati, 


Pista, 10 agosto, — Si legge nel Z/oyd la 
seguente notizia: «Sappiamo, che la quistione 
dell’internamento dei rifugiati. ungaresi tocca 
ad una soluzione, e che il 15 settembre pros- 
simo da. città di Kiutaia sarà liberata da’ suoi 
ospiti: stranieri. 

— Dall’affare del pittore Rosenthal .in poi 
furono falti moiti arresti! Lé misure di sicu@ 
rezza hanno preso un carattere più severo. 
La più grande inquietudine regna nella città. 
Perfino la vita di famiglia è turbata, 

(Gazz. di Colonia.) 

Vienna, 14 agosto. — Scrivono al Lom- 
bardo-Veneto : 

Da qualche tempo la stampa perioiica non 
fa che discorrere d’un ‘atto, che; il governo 
pontificio avrebbe diretto ai debiti austriato 


e inglese, il. quale, per quel che si dice, tratta. 


dei mezzi, d’allontanare da Roma il presidio 
francese. Tale atto. però non ® che pura, in- 
venzione, da cima a fondo, nè a’ nostri tempi 
sono cose nuove siffatte mistificazioni del pub- 
blico, Infrattanto, comunque chimerica sia l’e- 
sistenza di questo atto, tuttavolta non cessa di 
esser vero che l’occupazione francese della re- 
sidenza papale forma . da un’epoca lunga. il 
soggetto di spiegazioni continue .tra il gabi- 
netto romano ed il governo austriaco, Ed am- 
mettere pure si deve che la Corte di Roma 
è ‘oggidì animata da, desiderio. ardentissimo,, 
che la. guarnigione francese ,, dappoichè ‘in 
d’essere a disposizione’ delle autorità 
pontificie vale a paralizzarle in più. d’un ri- 
guardo, non. sia. quind/innanzi. la custodia 
esclusiva della capitale. Su di questo; propo- 
sito ebbi già a ragguagliarvi eziandio per l’ad- 
dietro. Da alquanti giorni sono qui pervenuti 
altri dispacci che trattano di questa bisogna. 
Per quanto al progetto di chiamare a Roma 
truppe, di Napoli, sembra che, ora che ne par- 
liamo, si stia ventilando la faccenda tanto qui 
quanto a Parigi; pure chi crede essere.yicino 
alla fonte del vero. dubita assai della riuscita 
del progetto. 

Oltre agli affari del presidio. formano del 
pari soggetto essenziale de’ recenti dispacci 
gli ultimi avvenimenti, i quali darebbero proya 
irrefragabile, come uno spirito irrequieto do- 
minì tuttavia le popolazioni delle Romagne, 
onde si discute su’ mezzi di deprimere questo 
spitito che agisce celatamente, Si vuole che 
questo governo sia risoluto di procedere non 
solo con energia nelle provincie occupate dalle 
sue truppe, ma ben anche d’intromettersi in 
Parigi allo scopo che quel gabinetto nelle parti 
medesime ove hanno. stanza i presidii. fran- 
cesì sostenga le misure con cui. la. Corte di 
Roina cerca di reprimere le.tendenze troppo 
liberali di buona parte de’ suoi soggetti. 

Qui si parla d’arresti che dietro requisitoria 
del governo: di? Lombardia sarebbero stati ese- 
guiti sulla strada ferrata del sud sopra alcuni 
individui appartenenti alle popolazioni d’Italia, 
i quali si recavano a Vienna; se non che man- 
cano in proposito dettagli di qualsiasi. natura. 





RUSSIA. Confini della Polonia 8 agosto. 
Sappiamo che le misure seguenti verranno messe 
in esecuzione dal gennaio 1852 in poi, al fine 
di russificare Ja Polonia: 1. L'istituzione della» 
banca nazionale riceverà nuovi» statuti; 12; I 
protestanti surrogheranno igiudici dei villaggi; 
3. Il clero dovià cedere i suoi immobili al 
governo, ‘e. riceverà un trattamento dal tesoro; 
4. Si tratta di liberare la nobiltà polacca dal 
servizio militare \per porla sulla medesima li-- 
nea colla nobiltà russa; Non è più quistione 
di abolire la ‘corvee. (Gazz. Nazionale). 


SVEZIA. — Stocguow , 8 agosto, — La 
quiete è ristabilita nella Norvegia. L'istruzione 
incominciata continua pure. I sediziosi erano 
partiti dal principio ‘che una legge ‘non era 
per essi obbligatoria, qualora eglino stessi 
non l’avessero votata. Nelle carte di Thrane. 
si è trovata ‘una lettera di Harro Harring, 
nella quale quasi si offre di rappresentare nel 
coiitato democratico curopeo il comitato 
degli operai morvegi ed i comitati della Sve- 
zia e della Danimarca. Desso aggiunge ‘che 






















































































































































































gli mancano i danari, e che ne abbisogna 


per continuare la sua missione. In un post- 
scriptum sì dice che la stampa dovrebbe di- 
scutere il progetto di incaricare Harro Har- 
ring al. congresso. universale di Londra per 
rappresentare leassociazioni degli operai dei 
sovraindicati paesi. (Gazz. di Colonia.) 

CI ear] 


DECESSI del 18 agosto in Torino. 
N. 27 


Dal i gennaio, totale N. 3650 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviure 
all'esposizione di Londra. a 


Lista precedente L. 9192 53 


24 Valli Antonio pittore . Li 5» 
Moris Giuseppe prof. . . ». 10.» 
Municipio di Tortona . . » 100 » 
Società deglioperaidi Tortona » 410 » 
Fabbrica privilegiata di ferri 

vuoti in Torino . ;, . » 
Compagnia d’ assicurazione 

contro gli incendii a prezzo 

fisso in Torino . . . » 
Balbiano cav. Carlo... 


Totale L. .< . . 9407 53 
(Corrispondenza del Risorgimento.) 
. Parigi, 17 agosto. 

Oggi s'inaugura solennemente |’ apertura 
della strada ferrata tra Parigi e Nantes. Due 
convogli sono già partiti ieri: il convoglio di 
onore è partito questa mattina alle 6 1]4, ed 
arriverà a Nantes alle 5. pom. È quindi uno spa- 
zio di 120 leghe che si sarà percorso in 10 ore 
314. Conviene ancora tener ragione di un'ora 
che sarà spesa nel dejeuner offerto alle 14 
dalla città di ‘Tours. A Nantes vi è quest'oggi 
e domani banchetto, fuochi artificiali, palloni, 
rappresentazione straordinaria al Teatro: in 
una parola tutto ciò che costituisce il pro- 
gramma officiale delle feste di questo genere. 

Due iministri solamente, i signori Rouher e 
Magne hanno preso posto questa mattina nel 
convoglio; quanto al presidente della repub- 
blica vi dissi di già che sì sarebbe astenuto 
da questo viaggio. gd 

La deputazione di Nantes incaricata di far- 
gli l’invito, è stata ricevuta all’Eliseo con gran 
cortesia; ma il presidente ha ricusato l'invito 
per motivi abbastanza vaghi, dicendo che i 
suoi. viaggi erano male interpretati, e che 
ove accettasse l'invito di Nantes si troverebbe 
costretto allo stesso obbligo in tutte le circo- 
‘stanze analoghe. Il Maire invano ha insistito 
facendogli osservare che poche. città dell’im- 
portanza di Nantes si presentavano nella me- 
desima condizione, specialmente prima’ che 
spirino i poteri del sig. presidente ; tutti gli 
argomenti, e specialmente l’ultimo non hanno 
potuto smuoverlo ed il sig. Bonaparte ha 
persistito nella sua risoluzione di non muo- 
versi. 

La verità è che il presidente si sarebbe 
trovato a Nantes in una città , dove la gran 
maggioranza è repubblicana, ed avrebbe do- 
vuto traversare la Loire inferiore quasi intie- 
ramente legittimista. Come misura della sua 
affezione all’ Eliseo ,, questo dipartimento ha 
dato in totalità 480 soscrizioni per le peti- 
zioni revisioniste, meno cioè di quante ne 
abbiano date molti comuni; oude il presi- 
dente ha traveduto un ricevimento più rispet- 
toso che entusiasta. 

Sono già due anni, all’apertura della strada 
d’Angers, passava una mezza giornata a Nan- 
tes, dove grandi feste furono date dal consi- 
glio municipale il quale avea votati 80,000 fr. 
a quest’uopo. Ogni cosa fu magnifica, ballo, 
banchetto ed illuminazione. Ma il carattere 
Bretone più grave che espansivo lasciò nella 
memoria del presidente un’impressione, la 
quale non sembra essersi. cancellata. 

Domani lunedì, il signo Boulay de la Meur- 
the, sposa a Provins madamigella Michot. Vi 
lascio: considerare quale sensazione vada a fare 
in una piccola città di provincia. un. perso- 
naggio così considerevole qual'è il vice-presi- 
dente della repubblica, che conduce all’altare 
con un gran corteggio nuziale, la figlia d’ un 
proprietario del dipartimento ricco .di più 
milioni. 

Il signor Boulay ha per testimoni. il signor 
generale Roguet rappresentante il presidente 
della repubblica eil signor Giuseppe Boulay 
consigliere di Stato, suo padre. 

I testimoni di madamigella Michot sono i 
suoi due cognati, i signori Bavoux rappre- 
sentante ,, e Curé antico procuratore, Molti 
scelti. personaggi sì recano alla cerimonia per 
testimoniare la loro deferenza al sig. Boulay 
de la Meurtre, fra gli altri i signori Clary, e 
Beaumont de la (Somme). 

.Il° vice-presidente della Repubblica vede 
arrivare la fine delle sue grandezze, e si pre- 

ara una dolce ritirata. Egli spoglio d'ogni 
ambizione nulla avrà a cangiare della sua 
vita modesta il giorno in cui rassegnerà le sue 
alte funzioni. 


Io vi ho parlato della semplicità dei suoi 
costumi della sua munificenza verso. il. suo 
dipartimento : ciò che non può esprimersi è 
la dolcezza senza limiti del suo carattere. Un 
sol tratto ve ne darà un’idea, Il signor Bou- 
lay ha accettato il modesto incarico di mem- 
bro del comitato di lettura dall’Odéon, teatro 
situato all'estremo confine del. sobborgo San 
Germano, e per conseguenza sempre. deserto. 
Una sera, mentre il signor Boulay dirigevasi 
verso questo teatro, fu incontrato da un suo 
amico, il quale si maravigliò, che egli po- 
tendo avere ogni sera delle loggie a sua di- 
sposizione nei più brillanti teatri di Parigi, 
preferisce passare la sera in un teatro, silen- 
zioso, poco illuminato e niente riscaldato. 
Così volete , rispose il signor Boulay a que- 
sto povero Odéon non ha mai alcuno; bisogna 
pure che qualcuno vi si consacri. 

Il signor Odolin-Barrot è a Londra da .al- 
cuni giorni in preda alle piccole miserie del- 
l’umana vita. Allo scalo il signor Barrot non 
ha potuto trovare la sua valigia che fu smar- 
rita dall’amministrazione della via ferrata, tal- 
chè l’illustre oratore è sulle strade. di que- 
st'aristocratica Inghilterra nella modesta te- 
nuta e nel semplice apparecchio di un turista 
della piccola proprietà. 

Il signor Barrot ritornerà in Francia per il 
25 di questo mese al fine di assistere all’aper- 
tura del consiglio generale dell’Aisne. Il suo 
viaggio in Italia è ora prorogato al mese di 
ottobre, ‘ed ei si propone di spingere la sua 
escursione sino in Sicilia; ma la politica che 


nei nostri giorni ha sturbato tante cose po-. 


trebbe ben anco disturbare ‘questo progetto. 

In ogni caso il signor Barrot andrà (a Na- 
poli ; si è curiosa di sapere ‘quali impressioni 
egli. ne riporterà. L'antico capo del partito 
liberale ‘in. Francia sentirà egli il grido di 
disperazione che risuona dai sotterranei; que- 
sto grido che ha colpito l’orecchio di un Tory? 
E potrà egli non sentirlo ? 

Vi ho annunciato un manifesto del signor 
di. Lammenais; desso apparve in pubblico 
sotto una firma collettiva, benché vi si rico 
nosca esclusivamente la metafisica rivoluzio- 
natia del signor Lammenais; non credo che 
questo documento sia di natura da infiam- 
mare. le passioni; l'impressione che ei lascia 
è qualche cosa di pacato rome la lettura di 
un’opera classica. Il manifesto stesso ci ‘an- 
nunzia. che emana dal comitato democratico 
francese, italiano e spagnuolo; il medesimo è 
firmato dai signori Lammenais, Joly} Schoel- 
cher, Mathieu (de la Dròme), Baune, Ber- 
tholon, Lasteyries e Michel de Bourges. 

All’appoggio di quello che vi dissi ieri sul 
risvegliarsi dello spirito anti-clericale in Fran- 
cia, vi noterò un ‘aîticole ben curioso del 
giornale des Débats d'oggi. (Riportiamo qui 
sotto l’articolo del Débats). Il giornale conser- 
vatore dichiara con precisione all’Univers che 
la Francia non ebbe in mira di fare a Roma 
una crociata religiosa ed una campagna teo- 
logiea. 

In quanto alla prospettiva tanto accarezzata 
dai nostri cattolici di veder Roma data ‘in 
mano all’Austria, lo stesso giornale des Débats 
fa travedere che il santo padre potrebbe” be- 
nissimo non guadagnarvi nulla in sicurezza e 
sopratutto in libertà. 


Da parecchi giorni, dice ìîl Débats, dob- 
biamo fare alcune parole di risposta all’ Uni- 
vers, che ci rimproverò prima d’aver, parlato 
male del padre Loriquet, poi d’aver troppo 
parlato bene dei rivoluzionarii Italiani. In 
quanto al padre Loriquet, noi sinceramente 
confessiamo d’aver sempre considerato il suo 
sistema storico siccome un fatto compiuto. S'ei 
non esiste, non siamo noi per certo che l’ab- 
biamo “inventato, e saremmo fortunati per 
onore del vero, di potervi rinunziare. La parte 
più seria è quella che riguarda gli affari d’Italia, 
e su di questo punto ci sarà probabilmente 
impossibile di metterci d'accordo coll’ Univers. 

Questo nostro dissentire non è d’oggi. Egli 
è ben certo che noi non fummo mai dello 
stesso parere dell’Unzivers sulla spedizione di 
Roma e che non potremo mai riguardarne le 
conseguenze, sotto lo stesso suo punto dì vista. 
Noi intendiamo la spedizione di Roma come 
un atto di conservazione politica, come una 
misura; non offensiva, ma difensiva, contro 
una rivoluzione che minacciava tutti i governi, 
ed aveva complici in seno di tutta la dema- 
gogia d'Europa. Ma in quanto a considerarla 
siccome una crociata religiosa ed una cam- 
pagna teologica per noi è affatto impossibile. 

Bisogna' avere l'immaginazione ben feconda 
o la mente traviata per immaginarsi che noi 
vogliamo sacrificare il papato sull’altave ‘del- 
l'alleanza inglese o del protestantismo. Il pe- 
ricolo non istà da questa parte. Cogli Italiani 
non si faranno mai dei protestanti. La loro 
storia, i loro costuini, il loro carattere, il loro 
spirito , tutto vi sì ricusa , fino ‘al loro sole. 
No, non diverranno punto protestanti ; e pren- 
dasi la parola come si vuole; essi non ne sono 
capaci! Ma diverranno e vanno ogni dì di- 
ventando increduli ed atei. Non. solo essi più 
non credono nel papa, ma non credono nè 
anche a Dio. In ‘generale le chiese preferi- 
scono. dei. pagani a degli eretici; ‘or via! 
l’Univers può essere soddisfatto , l’Italia non 
sarà né scismatica , nè eretica , sarà empia , 
incredula e rivoluzionaria, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Ella sarà fors’anche ‘altra cosà: potrà. es- 
sere austriaca, e già Jo sarebbe se. noi non 
fossimo ‘a Roma, e noi vedremmo allora. se 
la corte di Roma starebbe meglio. Se fossero 
austriaci che eustodissero . le. porte del Vati- 
cano, vorremmo vedere se il papa sarebbe 
tanto libero di .passarle. Quelli sono i veri 
Ghibellini, meglio di coloro di cui leggiamo 
nella storia, ed essi fanno ogni giorno, col 
governo ,, coll’amministrazione , una propa- 


panda. tanto. pericolosa pel papato. quanto |' 


quella. di tutti i rivoluzionarii d’Italia e di 
Londra. Noi aggiungeremo che. il. maggiore 
ausiliario di questa propagaada è nella stessa 
Roma; e se l’Univers lo esige, ci spieghe- 
remo. 


FrancorortE,) di agosto. — Sappiamo che 
alla fine di questo mese il congresso de’ lè. 
gittimisti si riunirà a Wiesbaden. L'arrivo del 
conte di Chambord e de’ suoi fedeli è fissato 
ai 26 di questo mese. (Gazz. d’ Augusta). 

Bertino , 14 agosto. — Si annunzia che la 
Prussia e l’Austria yogliono mantenere il com- 
missariato nell’Holstein malgrado la resistenza 
de’ piccoli Stati. Quest'è la prima volta (?) che 
il patto federale è violato nell’ interesse delle 
due grandi potenze alemanne. 

— Si dice che l’Annover abbia l’intenzione 
di riprendere l’idea dell’ unione abbandonata 
dalla Prussia, e di formare un’ unione cogli 
Stati del Nord. Si dice che in questo momento 
la Prussia e l’Austria siano perfettamente di 
accordo sulla questione concernente la poli- 
tica germanica. (Gazz. INaz.) 

BerLino, 12 agosto, — Si scrive da Amburgo 
alla Gazzetta di Prussia. Sento da persona 
degna di fede che la differenza fra il nostro 
senato ed il governo austriaco è stata appia- 
nata in modo soddisfacente per ambe le parti. 
Li 20 di questo mesg, cioè due giorni dopo 
le grandi imanovre militari che. saranno ‘ese- 
guite dal corpo d’armata austriaco, stanzionato 
sulle rive dell'Elba, il'sobborgo di S. Paolo 
sarà evacuato dalla guarnigione attuale. 

(Giorn. di Francoforte). 

Morta, 9 agosto. — Si legge nella Gazzetta 
di Lubeck: —1 notabili del ducato di La- 
venburg si riunirannolli 15 di quesio mese 
a Ratzburg. Quest'Assemblea sarà presieduta 
dal conte di Frilmannsegge, già tenente del 
ducato, ammesso alla giubilazione al princi- 
pio di quest'anno. Si è molto. impazienti di 
sapere quali siano i diritti del paese che i 
notabili cercheranno mantenere e quali  sa- 
ranno le misure che prenderanno a quest’uopo. 

Maprip, 12 agosto. — Ieri circolava la voce 
che il sig. Bertrand de Lis era deciso a dar 
la sua dimissione. (Heraldo). 

— Si assicura che le Cortes si riuniranno 
il 10 ottobre benchè un gran numero di per- 
sone creda che la convocazione non avrà 
luogo prima del 20. (Clamor publico). 

— Sono giunte a Cadice” le due magnifi- 
che fregate a vapore Isabella II e Fernando 
el Catolico costruite in Inghilterra per conto 
del governo Spagnuolo. 

(Comercio de Cadix). 

— Il sig. Couturier è giunto a Madrid con 
la missione del governo francese di prepa- 
rare le basi di un progetto di trattato fra la 
Francia e la Spagna sulla proprietà letteraria. 

(Corrispondenza). 

IncurrerRA. — La data precisa della chiu- 
sura definitiva dell'esposizione di. Londra è 
stata fissata all’14 ottobre. Si è pure stabilito, 
che da lunedì 18 corrente, e fino a nuovo 
avviso , l’apertura degli uffizi d’ammessione 
avrebbe luogo: ogni giorno alle nove del mat- 
tino, a vece delle dieci, e la chiusura‘alle sei, 
invece delle sette. 

Si è pubblicato un sommario delle sedute 
della Camera dei comuni nell'ultima sessione. 
La Camera ha tenuto seduta per ‘921 ore e 2 
minuti in 420 giorni. La seduta più lunga è 
stata quella del 24 luglio. La Camera in quel 
giorno tenne seduta per 14 ore 14. La du- 
rata media delle sedute è di 7° ore 40 min. 
30 secondi. 

— La 41.ma riunione semestrale della com- 
pagnia del telegrafo elettrico, ha ‘avuto luogo 
nella stazione centrale sotto la presidenza del 
sig. Lewis Riccardo, membro del Parlamento. 
I conti finanziari per i Sei mesi finiscono ‘al 
30 luglio 1851 , e determinano una ‘spesa di 
14,762 ll. 8 s. 8 d., 4792 ‘delle quali furono 
spese in lavori. 

Si è ricevuto nel medesimo trascorso di 
tempo la somma di 25,529 ll., 12 s., 4 den. 
La bilancia è dunque di/10,767 Il., 3. s.,8 d. 
Il dividendo è stato portato a 8 0/0 per'ogni 
anno. (Patrie). 

— Il Times insorge energicamente ‘ contro 
ogni, idea d’ unione dell’isola «di Cuba agli 
Stati-Uniti. Gli interessi di Spagna; d’ Inghil- 
terra e di Francia vi si ‘oppongono formal- 
mente. 


Le lettere del signor Gladstone‘ non solo 
vengono riportate e lodate da tutti i giornali 
politici che onorano la werità al di sopra di 
ogni spirito di parte, ma Je vediamo ora fi- 
gurare. perfino nella he illustrated London 
News servendo d’illustrazione alla veduta di 
Nisida, dove fu imprigionato l'illustre Poerio, 

La sensazione che quelle lettere produssero 
in Inghilterra è immensa. Due edizioni se. ne 


| smaltirono in pochi giorni, e perfino il Zimes ; 


MANCIA DI LIRE 

A°chi consegnerà al caffè. $. Filippo 
biglietti della banca di Genova. di lire 10 
caduno stati smarriti li 20 agosto dalle ‘ot 
8 alle 9 antimeridiane percorrendo la via d 
Portanuova piazza S. Carlo via di S. Fili 


Borsa pi Lonpra del 16 agosto. e via Carlo Alberto. 
Prestito sardo 1 di sconto, 1j4. di premio. DD 


n BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 1 


Bollettino ufficiale del 20 agosto. 


S. NICCOLINI gerente. 
FONDI PUBBLICI 
1819 5.0j0 god.1 aprileL. 
» 


COLLEGIO FEMMINILE igio tO A 


all'Abbadia di Pinerolo 1848 » +» 1 marzo» 


La direzione nell’ intento di secondare in | 1849 » —»  tluglio»/82 8225/62 50 
ogni modo possibile i varii desiderii dei ge- sor Obbl È pano 
nitori che bramassero valersi dell’ opera sua | {1g4g |, ia ; 
per l’educazione delle fanciulle, ha creduto di | 1350 ©» 1 agosto » 
dover lasciar loro maggior libertà di scelta | 18445 0j0Sard. i luglio» 
fissando varii modi per il pagamento ‘della 
retribuzione mensile. — Epperò ‘lia. ‘stabilito 
quanto segue: 

La retribuzione mensile per coloro che bra- n 
mano che il collegio continui a provvedere a 
tutto, esclusi i soli oggetti di vestiario sarà 
come per il passato di L. 75. 

Dal primo. ottobre in poi. per coloro che 
bramassero provvedere in proprio alla lezione 
di musica, ed agli oggetti di studio , come 
libri, carta, ecc. ecc. sarà di L. 60. 

Il collegio farà ‘pure speciali convenzioni 
con i parenti i quali desiderassero che il col- 
legio si incaricasse anche del vestiario. 

Tn tutti i casi ove fossero due o più sorelle 
sì consentiranno proporzionate ‘e convenienti 
riduzioni. $ 

Per le richieste di ammessione e per ulte- 
riori schiarimenti rivolgersi. al conte. Luigi 
Franchi — Torino ; 0 alla direzione del col- 
legio femminile — Pinerolo per l’Abbadia. 


Per la Direzione 
L. FranAHI. 


ed il Morning Chronicle, giornali, che da tre 
‘anni difendevano il governo di Napoli, fanno 
ora coro colla stampa liberale contro 34 re 
bombardatore, i compri suoi giudici, i suoi 
sicarii e le inveterate corruzioni del suo in- 
fanie governo. 


& 





FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 luglio L 
Banca di Ravola i ; » 
cus arorinn(4000ltre int. decorso» 
Miiaditorino 5 112 001 genn. i luglio» 
Città di Genova 4 p. 0/0 » 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova... .. » 
Incendii a premio fisso 31 dicembre » 
Via ferv. di Savigliano 1 genn. 1 Juglio» n 
Molini presso Collegno giugno . . . » e f 


CAMBI. 
Per brevi stadenze. 
Augusta 255 174 
Francoforte S. M. »| 211 3]4 
Genova sconto... 4 p.0j0 
Lione 100.10 


Rei tre mesi.i 
254 1/2) 
99.65 


25 20 25 05 


100 10 99-70 


Torino sconto . . 4 p.. 010 


d 


delle a 


approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regu | 


Brevetto 26maggio 1840, e con Regio Decret 


di S.A. KR. il Luogotenente generale di S. MQ 


del 22 aprile 1848. 


Il discredito in cui caddero alcune Società Mutue d’Assicurazioni sulla vita dell’uomo 
Francia, conosciute generalmente sotto il nome di Tontine, impone l’obbligo al sottoscri 
Ispettore generale per lo Stato Sardo, di rendere accorto il pubblico. che. nulla di, comuaué 
ha mai esistito fra la Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia, ch'egli ha om 
di rappresentare, e le Tontine francesi. i 

La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia fu stabilita col contratto sociale d 
26 dicembre 1831 sotto la forma di Società Anonima; e con tutte le cautele che ad essa sa 
relative, e fu approvata ed ammessa in questi Regii Stati con Regio Brevetto del 26 magg 
1840, dopo che la sua costituzione fu esaminata, verso un’ipoteca speciale accordata al 
verno sardo sopra beni, fondi, ed obbligazioni dello Stato, nell’interesse dei contraenti piemonte 

Nei 19 anni trascorsi dacchè la Compagnia incominciò le sue operazioni, le si offrirono 
tinue occasioni di provare il sistema di lealtà e correntezza verso i'proprii? assicurati; di 
si è fatta legge. Dal 1832 a tutto il 1849 dessa pagò per indennità de’ disastri, dei 
aveva assunto il riparo, l’ingentissima somma di... , si. + Lu..34,224,6310 
e nello scorso anno 1850 pagò per lo stesso titolo. . .. . ... . . .. » 2,535,986 


per cui risulta che ‘in 19 anni pagò l’insigne somma di... . L. 33,760,617 5 
ai suoi contraenti, ch'ebbero a softfrir danni. Nell’uffizio del sottoscritto’ sono visibili ane 
gli ‘elenchi dettagliati dei danni relativi agli anni anteriori. 
Il capitale fondiario della Compagnia, composto mediante duemila azioni 
intieramente collocate, fucili 0 <a UR 
al quale sono da aggiungersi i fondi di riserva formati con parte degli î 
utili realizzati non divisi fra i socii per... 0. 0.0.0, 0 A A5391,901 dI 
e gli altri fondi di riserva destinati a far fronte ai ‘rischi in corso, 1) 
ascendenti a. >, i e no aa ARA VOI e 106441908 
il prodotto annuo dei suoi capitali e ‘delle nuove assicurazioni supera i ». 6,000,000 
per cui la Compagnia offre un complesso di garanzie che.ascende ad oltre  ventiquattij 


6,000,000 + 


milioni di lire. i 1 

La maggior parte dei capitali della Compagnia trovasi impiegata in. .beni-fondi, dei qual 
possiede in Piemonte circa seicentomila franchi, si 
Gli azionisti percepirono in 19 anni L. 1589 42 di utili per caduna azione indipendentementi 
dalle L. 695 95 per azione che sebbene fossero utili definitivamente .realizzati, vennero dé 
stinati a comporre il primo fondo di riserva di L. 1,391,901 05 che superiormente fu accennati 

Questi fatti dimostrano che la Compagnia delle Assicurazioni Generali. in Venezia .iconcil 
in grado eminente il vantaggio e la sicurezza del pubblico, ed il profitto: degli azionisti ‘cl 


vi presero parte. Uno dei principali elementi del suo buon successo consiste nella grandissiugli 


diramazione . dei suoi affari, e quanto sia questa importante, lo si scorgerà nell’inserto. elet CO 
da cui evince ch'ebbe a pagare danni oltre che in tutta l’Italia e la Germania, da Napoli 
Amburgo, eziandio in Francia, in Grecia, nella Moldavia ecc., ecc. 7 
Le assicurazioni che la Compagnia suddetta attivò sinora nei Regii Stati sono: 
a) Le assicurazioni di merci viaggianti per fiumi, laghi.e canali per terra, 
contro i danni della grandine a premio fisso; 
di capitali o rendite annue, pagabili alla morte dell'assicurato, 
avvenendo entro 0 dopo un periodo determinato di anni da 
convenire; oppure anchein qualunque epoca ‘avvenga la morte. 
di capitali.o rendite annue pagabili ad epoche determinate da 
convenirsi se l’assicurato è in vita. G 
e) » di rendite vitalizie immediate o differite sopra una o più teste! ll 
Qualche schiarimento sulle assicurazioni relative alla vita dell’uomo in genere fu pubbl 
nel numero 839 di questo Giornale del 14 settembre 1850; e per maggiori dettagli og 


| potrà prodursi all’ufficio del sottoscritto in Torino dalle 9 ant. alle 4 pom. (contrada dei Gi 


ciatori, num. 27, primo piano) ovvero agli altri Ufficii della Compaguia stabiliti nelle dive 
città di Provincia. 


Si ripete l'Avvertenza fatta altre volte: I contratti combinati colla‘ Comp 


| pagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia nulla lasciano d’incerto, pero 
| la base delle sue operazioni. essendo èl premio fisso sono pur fisse ed inaliei 
bili le norme su cui agisce, invariabili è sempre adempiute le sue promesi 


Torino, li. 44 agosto 1864. 
L'ispettore generale per lo Stato Sand 
GIO. PIOLTI ingegnere. 


Tipografia Fenaeno x Fano 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE . 
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), Broadway, camera n. 43, terzo piano. 
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RIVISTA. 
ancano quasi tutti i fogli italiani; ‘edi po- 


ell’imperatore. 

ancia il fatto politico d’oggi è un manifesto 
cato dall'Evénement, a nome di un comitato 
Nocratico francese-spagnuolo-italiano, e firmato 
lammenais,Schoelcher, Michel de Bourges e altri. 
Mon par destinato ad avereun'eco molto lontano, 
l rimanente la politica è affatto disertata in 
ti dì; sembra che sì preparino, nel riposo, le 
iper le nuove lotte, che accompagneranno la 
îtura dell'Assemblea. Intanto la commissione 
rmanenza si circonda del più gran mistero 
non dar luogo con indiscrete rivelazioni a quei 
ori ed .a quelle dicerie che -l'altr’anno erano 
sì frequenti. 

nghilterra non abbiamo notizie politiche di 
nza. I fogli:parlano delle adunanze religio - 
Ampano varie lettere di prelati, ma nulla è in 
iò che possa avere per noi qualche interesse. 
Materia a spiacevoli riflessioni lo spettacolo 
nazione per altri rispetti così colta e civile, 
tuale tanto si agita per questioni che dovrebbe 
sciato alla coscienza di ciascun cittadino il 
vere. ; 

iorno della. chiusura, definitiva dell’ esposi- 
fu stabilito agli 41 ottobre; così essa avrà 
to cinque mesi. 


liere l’attenzione dai fatti propri. Dopo il 
iemontese viene l’internamento di. Kos- 


la quale, se si conferma, può essere della mag- 
portanza. Assevera cioè che l’Annover, mal- 
) delle tendenze che si manifestano in seno 
Iluale Dieta germanica, abbia il progetto di ri- 
{ere l’idea abbandonata dalla Prussia, di costi- 
è un'altra federazione degli Stati del Nord 
tmania ‘fra di loro. L'Annover è l'Inghil: 
che rende probabile questa notizia. Ed il 
lo avrebbe anche maggiore probabilità di 
‘in quantochè gli Stati secondari sono ir- 
tro l’Austria e la Prussia, le quali concor- 
te votarono per la conservazione delcommis- 
nell'Holstein. 

lienna stampasi per la ventesima volta che 
oltà oppostesi fin quì alla conclusione del 
restito sono appianate, e che quanto prima 
no fatte pubbliche le condizioni. 

overno ‘Spagnuolo si occupa attivamente di 
igliorare le condizioni del; paese. Il debito pub- 
‘blico fu colla legge recentemente votata, ricosti. 
del ‘tuito sopra basi che, se non soddisfecero a tutte le 
‘speranze, assicureranno però sufficientemente, a 
“quanto sembra, il credito dello Stato. La marina è 
in via di progresso, e (a questi dì giungevano nel 
to di Cadice due magnifiche fregate, fatte co- 
rurre in Inghilterra. Il ministero della guerra si 


o in 
ritto 
tun 
nore 


sont 
ggio 
80° 


tesi, 





cone W decupa d’importanti riforme, intese in ispecie a 
cui \irocurare considerevoli economie. E infine î fogli 
juali [Poggi recano: con'queste notizie i particolari della 
30| ASolennità per. il collocamento. della prima pietra 
25) dell'acquedotto del ponte Oliva a Madrid, 
55 d 





GIORNALI ITALIANI. | 
Troviamo nel Corriere Mercantile di Ge- 
‘nova un documento che ristampiamo, affinchè 








‘zero non sono certo uno stimolo molto effi- 
ace ad afflontare la temperatura tropicale di 


sntel  * fifettori delle compagnie drammatiche che 


de- di a lambiccarsi il cervello per tro- 
ato. i che solletichi così la' curiosità degli 
cilio pettato ‘da superare la paura del caldo, e 
Cl odo della: pigiatura in agosto, 
eni voli sforzi, ma troppo spesso  infrut- 
10; ‘perciò stesso, se così vuolsi, più me- 
ad mon sappiam bene se per il presente 
DS l'avvenire. E molte volte già abbiamo 
ì penna col fermo proposito di schic- 
lodi in via di compenso dei rari 
, gurgite vasto, ma altrettante ce la 
Muovamente deporre un dubbio tanto 
co, che amiam meglio lasciarlo indovi- 
ettore, se tant'è che ei creda franchi 
di fermarvi sopra il pensiero, 
Oimunque, eccoci nuovamente a tentar la 
i cora | dei compensi. Ben determinati que- 
sato | volta a ‘sciorinarne, valga o non valga, un 
duo Ì DI di appendici aì nostri capi comici. 
bui Ma eccoci in bel principio fra i piedi una 
stadi] difficoltà, Donde prenderemo gli auspici? — 
a grave commedia o dal severo dramma 
Carignano? O dalle Tersicori del Gerbino? 
mt dal brioso e facile vaudeville del teatro 
che ngennes? 
ra: e almeno in questi tempi di libertà si po- 
Se avere libera l’opinione e il gusto, in 
sé ateria; se non altro) di ‘arti; di lettere e di 
ammatiche! Ma confessa, o. giornalista ita- 
io: 0, confessa, se puoi, la segreta  predile- 
one per i calembourgs ed i couplets del 
sa) atto francese, e i lazzi e le gherminelle del 


i hon e del Karl!) Il men che vincolga| 
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| possa servire a quegli stranieri che incomin- 


ciano a studiare intorno alle condizioni infe. 
lici di certi Stati italiani. 
Stato nominativo dei ministri e deputati napole- 
tani perseguitati dal governo napolitano. 
MivistRI, 

Carlo Poerio, ministro dell'istruzione pubblica 
nel marzo 4848 e deputato al Parlamento, condan- 
nato a 24 anni di ferri. Ora si ritrova carico di 
pesanti catene nella fossa d’Iscitia 24 piedi sotto il 
livello del mare. 

Aurelio Saliceti , ministro di giustizia nel marzo 
1848 e deputato; al Parlamento, scampò per una 
nave francese nel 415 maggio ed in tal guisa si 
salvò dal pugnale dei sicarii che Ferdinando II 
aveva mandati‘a trucidarlo. Oraritrovasi a Londra. 

Marchese Dragonetti, ministro degli affari esteri 
in aprile 1848 e deputato al Parlamento, seme da 
due anni e più nelle prigioni ed ora figura tra gli 
accusati nel processo del 15 maggio. Non bastando 
la persecuzione di lui , si è perseguitata l’intiera 
famiglia. Due suoi figliuoli sonsi rifuggiti a Marsi- 
glia. La ‘moglie di lei fu dalla polizia  napolitana 
fatta espellere anche ‘da Roma e non le mancarono 
persecuzioni anche in Toscana dove ora soggiorna. 

Antonio Scialoia, professore d’economia politica, 
ministro d’agricoltura e commercio in aprile 1848 
e deputato al Parlamento , geme nelle prigioni da 
circa due‘anni, ‘ed ora figura tra gli accusati nel 
processo del 45: maggio. 

Conte, Pietro Ferretti, cugino di Pio IX, ministro 
delle finanze. e deputato al Parlamento, essendogli 
lanciato contro un mandato d’arresto, si salvò con 
la fuga in ottobre 1849; ‘ed ora ritrovasi in To- 
scana. 

Raffaele Conforti, ministro dell’interno in aprile 
1848 e deputato al Parlamento, in settembre 1849 
si salvò con la fuga; ed ora ritrovas ia Genova. Non 
bastando la persecuzione di lui, vennero incarce- 
rati due suoi fratelli, uno dei quali figura tra gli 
accusati nel processo del 15 maggio. 

Emilio Imbriani, ministro dell'istruzione pubblica 
e deputato al Parlamento, nell'agosto 1849 si salvò 
colla fuga ; ed ora ritrovasi a Nizza. 

Francesco Paolo Ruggiero, ministro degli affari 
ecclesiastici in aprile 1848 e deputato, rinnegando 
i principii liberali entrò nel ministero liberticida 
del 16 maggio, fu creato pari e rendette molti ser- 
vizii alla tirannide. Ferdinando Il poichè se ne fu 
servito, e l’ebbe renduto esoso ed odiatissimo alla 
nazione, l’abbandonò al suo più fido carnefice, a 
Navarro, il quale lo complicò. nel processo del 15 
maggio. Si salvò con la fuga nel settembre del 1849, 
Ora ritrovasi a Firenze. 3 

Pietro Leopardi, ministro plenipotenziario in a- 
prile 1848 presso re Carlo Alberto, e deputato al 
Parlamento, si ritrova in carcere da circa due anni 
e mezzo. Ora figura tra gli accusati nel processo 
del 15 maggio. 

> Deputati. 

Luigi Settembrini, deputato eletto, condannato a 
morte: Ora geme in una tomba sullo scoglio soli- 
tario di Santo Stefano. 

Michele Pironti, deputato e quindi magistrato, 
sconta una condanna di trent’anni di ferri nella 
fossa d'Ischia. 

Costabile Carducci, deputato al Parlamento, venne 
assassinato dai sicarii di re Ferdinando, tra i quali 
è il prete Peluso, cui con pubblico scandalo di- 
spensò oro e favori. 


SEIT I CIRO CRE III INA INI RIONI SE ANTI 


sarà di udirti apostrofere da tutti. gli. italia- 
nissimi con una mezza dozzina di: pagine del 
Misogallo.... e buon per te se qui si fermi la 
lezione.... di tolleranza. Ò 

Eppure; eppure questa compagnia francese 
ha dei bravi attori... 

Quando corse voce della dissoluzione del- 
l’antica società e del progetto di modificare 
profondamente il personale della compagnia, 
abbiam tremato per l’avvenire del vaudeville 
in Piemonte, — Louvel, così brioso e sollaz- 
zevole attore, senza essere mai triviale o co- 
mune; mad.me Leblanc, attrice di tanto sen- 
tire; la Morsiani:, \così simpatica ai. Torinesi; 
Constant, così vero in certe parti, ci sembra - 
vano tali attori che difficilmente si potessero 
surrogare. 

Non faremo ora agli artisti che a questi 
sottentrarono il cattivo ‘complimento di dire 
loro che ce li hanno fatti dimenticare. Ma se 
oggi manca chi sostenga con naturalezza le parti 
ingenue, M.e. Deval, e M.e Géranville mettono 
tanta espressione e tanto:sentimento nella loro 
dizione e nel loro porgere, che nulla ai più, 
poco: anche agli esigentissimi lasciano a de- 
siderare, Ma fra le attrici noyellamente ag- 
giuntesì alla compagnia vuol essere soprattutte 
accennata la Saint Victor che nel Marquis de 
Lauzun, nel Gentil Bernard ed in altre crea- 
zioni del suo vivace talento, superò l’aspettazione 
anche dei meno discreti. Karl, Pascal e quel 
buon vecchio di Clericourt, che così degna- 
mente porta il suo titolo di anziano (doyen) 
degli artisti lionesi, hanno ormai: acquistato 
anch'essi. titoli piucchè. sufficienti. ad ‘otte- 
nere coi loro compagni più provetti, il diritto 
di. cittadinanza. alla commedia. del! D? An- 
gennes. i 

Ma la buona scelta dei soggetti della com- 
pagnia non è che mezzo il compito di un sa- 
vio ed accorto direttore, e sottentra immedia- 
taniente l’altro non meno arduo e ad un tempo 
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Silvio Spaventa, deputato al Parlamento, ritro. | 
vasi in carcere da due.anni e mezzo. Ora figura tra | 
gli, accusati nel processo del 15 maggio. | 

Cimmino, deputato al Parlamento, geme in pri- 
gione da due anni e mezzo, 

Pica; deputato al Parlamento, geme in carcere da 
due anni e mezzo. Ora figura tra gli accusati, del 15 
maggio. 

De Clemente, deputato ‘al Parlamento, geme in 
carcere da circa due anni. | 

De Luca, deputato al Parlamento, geme in pri 
gione da circa due anni. Ora figura tra gli accusati 
nel processo del 15 maggio, i 

Bottiglieri, deputato al Parlamento; geme in car- 
cere da due anni e più mesi. 

:Avossa; deputato al Paflamento, è in ‘carcere da 
ventidue mesi e mezzo. Higura nella. causa del 45 
mangio. bai 

Giannattasio, deputato al Parlamento, : è anche 
esso in carcere da 22 mesi e mezzò. Figura pure 
nel processo del'15 maggio. 

Amodio, deputato: al Parlamento, è im prigione 
da. circa due anni. Figura nella causa del 15 
maggio. 

Cagnazzi, arcidiacono, vecchio di 97 anni, de- 
putato al Parlamento, Si salvò con la fuga'a Firen- 
ze. Ritornato in Napoli ebbe gli arresti in casa, e 
finalmente fu menato in carcere ove geme. Figura 
trà g i accusati nel processo, del 15 maggio. 

Muratore, vecchio di 30 anni, deputato ‘al Par- 
lamento, morto in carcere. 

Tommasi, deputato al Parlamento, sostenuto in 
carcere per lunga pezza. Finalmente escarcerato , 
morta la moglie di dolore ; il padre vecchio di 70 
anni esigliato, due suoi fratelli carcerati. 

Abignenti, deputato ‘(al {Parlamento , ‘si salvò 
con la fuga in ottobre 1849 ed ora ritrovasi a 
Nizza.. 

Giuliani) deputato, profuzo nel regno. 

Barone Mazziotti, deputato al. Parlamento, si 
selvò con la fuga in'ottobre 1849, ed ora ritrovasi 
a Nizza. 

Barone Bellelli, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed.ora ritrovasi a Parigi. 

Errico, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Marsiglia, 

Giardini, deputato al Parlamento, profugo nel 
regno. 

Biasio, deputato al Parlamento, profugo nel 
regno. 

Berardi, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora.ritrovasi.in Toscana. 

Turco, deputato \al! Parlamento, si salvò con la 
fuga nel marzo 1849 ed ora ritrovasi.a Marsiglia. 

Il generale Guglielmo;-Pepe, deputato al Parla= 
mento, ritrovasi a Parigi. Egli. è eseluso dalla 
patria, 

Protomedico, Lanza, Settuagenario, deputato al 
Parlamento, si salvò conila fuga, ed. ora ritrovasi 
a Genova. Ù 

Pisanelli, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Parigi. 

Avvocato; Pasquale Stanislao Mancini,\ deputato 
al Parlamento, si salvò éon la fuga, ed ora ritre- 
vasi a Torino pubblico professore di diritto inter- 
nazionale. ; 

De Lieti, deputato al Parlamento, si salvò conia 
fuga, ed ora ritrovasi a Genova. 

Plotino, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi @ Marsiglia. 

De Vincentiis, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed ora ritfovasi a Parigi. 

d) 
non meno importanteloffizio di scegliere bene 
le produzioni che si'ogliono rappresentare. 

E presso di noi di attori francesi trovano 
una difficoltà di più) giacchè il numero di 
coloro che assistono (la tali rappresentazioni 
essendo necessariamente alquanto limitato, 
perchè la lingua francese non è la lingua na- 
zionale, gli spettatori (raramente cangiano, 0 
in minima proporzighe. Il che necessita un 
repertorio molto numeroso, onde siavi nelle 
rappresentazioni que là varietà che è il princi- 
pale allettativo, sicchéleli attori debbono du- 
rare assai maggioref fatica, e fare maggiori 
studii che non soglidsi. da queste compagnie 
in.Francia; dove l'affluenza di tutte le classi 
al teatro, e soprattutto lal indicibile passione 
che ha per essa il ceto più numeroso, per- 
mette di replicare molte Volte in una mede- 
sima stagione le stesse produzioni. 

Il che abbiam voluto accennare qui, sia in 
risposta a censure non troppo discrete che ve- 
demmo talvolta muovere contro la nostra 
compagnia francese, sia per dare quella lode 
ond’è meritevole, alla indefessa sollecitudine 
colla quale il sig. Adler si adopera per variare 
in quanto possa le sue rappresentazioni. 

Zelo degno di miglior ‘eompenso, che non 
dubitiamo sia per conseguire fra qualche mese, 
quando  ripopolatasi Torino, fatta oggimai 
semi-deserta peì viaggi a' Londra , le gite ai 
bagni, e le villeggiature, la stagione più pro- 
pizia ai teatri restituirà loro quella corona di 
gentili spettatrici, che non è certo il minore 
degli stimoli al talento o'il'men caro degl’in- 
coraggiamenti alle fatiche degli attori. 

E ciò che diciamo perla compagnia fran- 
cese sia pur detto per la commedia italiana, 
che nonostante gli sforzi della compagnia e- 
gregiamente diretta dall’Astolfi secondato con 
rara intelligenza dalla Sadoski e dal Maje- 
roni, trascinasi dal teatro Carignano al teatro 
diurno, e tenta indarno tutti i generi per vin- ‘ 















Petruccelli, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed ora ritrovasi a Londra. 

Barone Covpola, intendente di Basilicata, e 
quindi deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Nizza. 

Giura, procuratore generale, e quindi deputato 
al Parlamento,, si salvò con.la fuga, ed ora ritro- 
vasi a Londra, 

Massari, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Torino, 

De Dominicis, deputato al Parlamento, si salvò 
con la: fuga, ed ora ritrovasi a Genova. Al padre 
suo nel 1828 qual reo di liberalismo fu mozzato il 
capo per ordine di Del Carretto. 

Gabriele Mazza, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed ora ritrovasi a Genova. 

Pace, deputato al Parlamento, ritrovasi in car- 
cere! da Circa tre ami. 

Ciccone, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Parigi. 

Barone Baracco, deputato al Parlamento, ‘carce- 
rato e quindi posto sotto un modo di custodia e- 
steriore con cauzione di quarantacinque mila fr. 

Barone Zopputi, deputato al Parlamento, si 
salvò con la fuga, ed ora ritrovasi a Parigi. 

Avv. Savarese, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga; ed ora ritrovasi in Toscana. 

Ricciardi dei conti di Camaldoli, deputato al 
Parlamento, si salvò con la fuga, ed ora ritrovasi 
in Isvizzera. 

Mosollino, deputato al Parlamento, si salvò con 
la fuga, ed ora ritrovasi a Torino. 

Del Re, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Torino, 

Ruololo, deputato eletto,. fuggiasco. 

De Meis, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Torino. 

1. Giuseppe Mauro, deputato’ al Parlamento, si 
salvò con la fuga, ed ora ritrovasi a Genova. 

2. Mauro, deputato al Parlamento, si salvò con 
la fuga, ed ora ritrovasi a Genova, 

Duca Proto, deputato/al Parlamento, si salvò con 
la fuga, ed ora ritrovasi a Parigi. 

Stefano Romeo, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed ora ritrovasi a Costantinopoli. 

Barbaris, vecchio di 74 anni, deputato.al Parla- 
mento. Geme in carcere da due anni, ed ora figura 
tra gli accusati nel processo del 15 maggio. 

Zuppetta, professore di dritto criminale, depu- 
tato ul Parlamento, si salvò ‘con la fuga, ed'ora ri. 
trovasi a Genova. 

Il principe di S. Giacomo, deputato al Parla- 
mento, costituzionale; ma ultra-conservatore, dovea 
anch'egli essere carcerato, e rimase nascosto più 
giorni, intanto:che il conte Creptowik, ministro di 
Russia e suo amico, ottenne dal re che si cessasse 
dal perseguitarlo. 

Si guarentisce la verità dell’esposto che rende 
evidente la mequizia di un governo, il quale, se- 
condo l'illustre e benemerito dell'umanità Glad- 
stone, fece spedire ordine di arresto contro la 
maggioranza della Camera. — Devesi avvertire che 
mentre tutti i ministri e deputati contenuti in 
questo scritto incontrarono l’ira del governo napo- 
litano, ci sono molti altri deputati carcerati o pro- 
fughi, di cui s' ignora il nome per difetto di ben 
appurate notizie, per cui non figurano in questo 
stato nominativo. 


Leggiamo nel Costituzionale : 
Pubblicammo nel numero precedente una lettera 


ministeriale al presidente dell'accademia dei geor- 
gofili, relativa al progetto d’ una soscrizione per 


RARI ONT IZ EIA VIZI ATE VIA DINA De 


cere la ribelle indolenza, o piuttosto l’osta- 
colo insuperabile dell’avversa stagione. 

Però un rimprovero dobbiamo fare a questa 
compagnia, che cioè non procuri di mettere 
maggior discernimento nella scelta delle pro- 
duzioni nuove che mette in iscena. E non ci 
sì volga a male questa maggiore severità colla 
compagnia italiana; poichè non è alcuna no- 
stra preferenza per gli attori francesi che ci 
renda ingiusti coi nostri connazionali ; ma anzi 
è piuttosto il nostro amor proprio d’Italiani 
che ci fa più esigenti: perchè vorremmo ve- 
dere assicurato alla nostra drammatica un pri- 
mato che ora ci sembra molto contestabile. 

Il signor Astolfi illustrò frequentemente il 
teatro Carignano colla esposizione delle mi- 
gliori produzioni dei nostri grandi autori 
drammatici ; e. quando ricorre ai reper- 
torii antichi la sua scelta è quasi sempre 
degna di encomio. Ma il desiderio di solleti- 
care la curiosità, ‘e la simpatia. degli spetta- 
tori con qualche novità, desiderio per se me- 
desimo lodevolissimo, ma che vuol esser volto 
a bene, talora egli esita tal merce che è molto 
al di sotto del suo senno, del talento de’ suoi 
artisti e del decoro del teatro italiano. 

Nell’ ultima. quindicina abbiamo assistito 
alle prime rappresentazioni di tre nuovi dram- 
mi; l’Ingegno wenduio , V Assedio di Firenze, 
la Morte del Savonarola, e possiamo dire in 
tutta coscienza che non uno fra questi giu- 
stificò l’aspettazione che aveano fatto nascere. 

T due ultimi sono due rapsodie mal imma- 
ginate e peggio condotte , le quali sarebbero 
riescite peggio che insopportabili, se il talento 
degli artisti, e la giusta simpatia del pubblico 
per essi, non avessero in parte compensato gli 
spettatori di ciò che mancava nelle due nuove 
produzioni. 

° L’Ingegno venduto ebbe gli immeritati onori 
di quattro o cinque repliche, le quali furono 
piuttosto un incoraggiamento all’autore del 
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inviare degli abili operai all'esposizione di Londra, 
Stante l'utile che potrebbe risultare. alla ‘foscana 
crediamo ‘opportuno. dare sulla materia. maggiori 
sshiarimenti. 

Tutta Europa cerca trar profitto dell’esposizione 
di Londra, ed oltre ai vantaggi commerciali che se 
ne sperano , l'esposizione universale‘è stata ragio- 
nevolmente riguardata, come una/scuola d’istru- 
zione industriale, per la cui.sede nessuna città del 
mondo potrebbe togliere a Londra la preferenza. 
Si è per questo, che manifattori, commercianti ed 
agricoltori di ‘tutti i paesi si affrettano a visitare 
l'esposizione; e.dalla:gita a Lonidra gl’ industriosi 
prendono occasione per studiar le macchine; le 
fabbriche, i metodi, ei processi industriali onde 
arricchirne se stessi.e la patria loro. Poichè in un 
secolo, in cui la scienza applicata alle ‘arti ha cen» 
tuplicato le forze.dell’uomo, guai a chi sta fermo; 
guai a chi per pregiudizii, per grettezze munici» 
pali; o per indolenza non segue gli altri nel cam- 
mino che fanno. Lo star fermi nel secolo nostro è 
indietreggiare; è imbarbarire. Quindi non solo da 
Francia, dal. Belgio, dall’Alemagna gl’ industriosi 
vi accorrono spontanei; ma!'dappertutto il patriot- 
tismo fa ‘appello alle borse dei più ‘agiati, onde 
agevolare il viaggiorai più abili industriosi,, cui la 
deficienza di mezzi potrebbe essere un ostacolo. 

L'Italia non è rimasta ‘indietro; ed è ormai a 
tutti noto, come una:soscrizione nazionale si è 
aperta in Piemonte per mandare degli operai a 
Londra. Nè il partito , per cui le tenebre son luce 
e la morte morale è vita, si ‘allarmi d'un esempio, 
che viene dal Piemonte. Anche lo Stato Pontificio 
segue quell’ impulso. Alcuni patrioti aprirono. con 
quello scopo in Bologna una soscrizione, elo stesso 
governo del papa non solo autorizzò , ma lodò il 
divisamento; onde sei manifattori con. un inge- 
gnere tecnologo furono spediti a Londra con le 
somme raccolte con quella soscrizione. 

Poteva restare indietro la Toscana ? Ciò non era 
possibile. Il presidente dell'accademia dei georgo- 
fili mosso dalle anzidette ragioni fece nell'ultima 
adunanza la proposizione, che un comitato fosse 
eletto, il quale provveda l’occorrente onde attivare 
una colletta collo scopo di mandare a Londra quel 
uumero d’industriosi che si potrà sotto la direzione 
d'un tecnologo. Secondo il progetto del presidente, 
sviluppato nella discussione che ne seguì, \l’acca- 
demia in questo) affare non intese far. altro che 
prender l'iniziativa, nominando il comitato, e diri- 
gendosi al governo per avere l’autorizzazione, che 
per le nostre leggi attuali è necessaria. Avuta l'ap» 
provazione governaliva tutto il rimanente resta 
affidato al comitato anzidetto ; l'accademia pel suo 
stesso carattere. di corpo scientifico non potendo 
prestarsi all'esecuzione pratica del progetto. 

Non era da dubitare che non fosse fatto plauso 
alla proposizione. Lo zelo dell’ accademia per! la 
prosperità del paese, i principii di Jibertà com- 
merciale e di progresso civile da lei professati, 
l'iniziativa. avuta in molte utili‘. istituzioni, ‘ed 
anche quel che.ha fatto in questa occasione del. 
l'esposizione di Londra, tuttii ‘suoi ‘antecedenti 
l’inducevano ad approvare un progetto ‘che sarebbe 
poco decoroso non approvare, 

Intanto. sappiamo che l'accademia non si vorrà 
arrestare alla semplice iniziativa , e che ‘intende 
aiutare‘ il comitato ‘coll’ esempio; sottoserivendo 
essa la prima alla'colletta con una somma, che se 
non sarà pari a’ suoi. desiderii, sarà molto per gli 
scarsi mezzi di cui essa dispone. Né la colletta ‘co- 
mincia con cattivi auspicii : poichè siamo assicu- 
rati che il conte Alberti. socio. onorario! dell’ac- 





Carcere preventivo per ciò, che. con. questo 
mostrava di poter fare, che non un’approva- 
zione di quanto avesse fatto ‘in; quello. — 
Il dramma l’Ingegno venduto pecca ‘anzitutto 
di improbabilità nel concetto, di inverosimi- 
glianza nei caratteri; pecca grandemente nel- 
l'intreccio ,. nella condotta; pecca sopra ogni 
cosa per lo scopo morale che dovrebb’essere 
inseparabile dalle produzioni teatrali , e che 
invece è affatto mancato , 0 peggio , in quel 
dramma , lo spirito del quale, si può. tutto 
quanto riassumere in brevi termini: l’antago- 
nismo. fra l’ingegno povero, e l'ignoranza ric- 
ca. — Manon quell’antagonismo. reale pur 
troppo, e sarei per dire quotidiano e palpa- 
bile, ma: un antagonismo immaginario , im- 
probabile, e vorrei dire, impossibile. In tutto il 
dramma non è un carattere ‘(d’uomo o di don- 
na, al quale lo spettatore si possa interessare; 
per gli uni indifferenza , per gli altri repul- 
sione, ma i soli sentimenti che desta in cuore 
lo svolgersi di quella. tela di passioni e di 
casi, non sempre convenientemente raffigurati 
od aggruppati. — E quando ‘il sipario cala, 
si esce dal teatro .col beffardo sorriso dello 
scetticismo sul labbro, se non col veleno del- 
l’invidia e dell’odio nel cuore. 

Non son questi i metodi per infondere vi- 
gore e vita novella all’arte drammatica; e ri- 
porla su quel seggio, dal quale mai”non avrem- 
mo dovuto soffrire la precipitasse lo stranie- 
ro. Non è adulando le inale passioni , solle- 
ticando i falsi istinti, rinfocolando le ire e le 
antipatie, già pur troppo sì numerose e pro- 
fonde fra classe e classe, che gli autori e gli 
artisti drammatici potranno procaceiarsi una 
solida’ gloria, e far migliori le proprie condi- 
zioni. 


aa È 
pai SS 


Tina 


cademia, appena avuta notizia di quel divisamento, 


mostrandosi amante del progresso del suo paese, 
come la famiglia Alberti e lo stesso attual conte 
hanno in altre occasioni dimostrato, ha promesso 
contribuirvi per 25 zecchini. La soscrizione adun- 
que comincerebbe con buoni auspicii: è però da 
desiderare che il paese corrisponda all'invito. Noi 
vogliamo sperare che è municipi toscani si prestino 
a cosa che onora e interessa il paese, e che il pa- 
triottismo de’ cittadini si mostri generoso in questa 
occasione, quale altre volte si è mostrato. 

E tanto più lo speriamo , che oggi i fatti hanno 
reso lieta l'industria toscana dell’ essere accorsa 
all'esposizione di Londra. Possiamo dirlo a nostro 
conforto : l’esposizione universale ha mostrato che 
la Toscana può essere un paese sventurato, sotto- 
posto a tutte le vicende cui nel secol nostro sog- 
giaciono gli Stati che , per esser piccoli, padroni 
non sono della sorte propria, ma la Toscana è 
sempre quel paese di vetusta civiltà, ‘che se cede 
ad altri in potenza non resta ad altri secondo in 
progresso civile. Quindici premii: sinora ottenuti 
da un paese d'un milione e mezzo d'abitanti, sono 
la più eloquente risposta, che la Toscana può dare 
ai detrattori stranieri, e bastan da se soli a mo- 
strare la follia di chi sperasse che. l’oscurantismo 
metta radici proprie in Toscana. 

Ora nominatosi dall’accademia il comitato e chie- 
stasi da lei l'approvazione, la decisione governa- 
tiva fu questa volta pari ai desiderii dell'accademia. 
Il governo non solo approva e loda il progetto; ma 
contribuisce coi danari del pubblico erario alla 
spesa necessaria perchè un ‘ingegnere tecnologo 
accompagni gli operai, e sia loro guida e maestro. 
Nei, cui le luttuose condizioni del paese impon- 
gono involontario silenzio sulle cose nostre, pren- 
diamo ansiosi questa occasione per romperla, onde 
far plauso al governo, che ha questa volta mo- 
strato d'intendere i bisogni dell’epoca. 


GIORNALI. STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

La Presse risponde all’Assemblée Nationale sul 
punto cheil sig. de Lavalette ricorda al signor Gi- 
rardin, aver essi combattuto assieme nel mese di 
maggio 1848. Ilredattore della Presse non lo niega, 
ma prosiegue a dire che la reazione per parte della 
repubblica l’aveva smossa nel 1843; e che ‘la rea- 
zione contro la repubblica la raffermano nel 1854; 

ll Debats risponde all’Univers, il quale gli avea 
rimbrottato di aver detto male del padre Lorequet, 
e quindi di aver parlato troppo bene dei rivolu- 
zionarii italiani. Il Debats persiste ‘a rappresen- 
tare la situazione in Italia e specialmente di Roma 
come gravissima, e la politica dei loro governi 
come piena di scogli. 

La Gazette de France prende in disparte l’U- 
nion, il quale ha riprodotta una lettera del signor 
Berryer.in risposta ad un indirizzo di felicitazione 
degli elettori di Toulouse pel suo ultimo discorso. 
La Gazette dice di dividere la stessa opinione del 
signor Berryer sulla necessità della revisione, ma 
osserva che, onde la' Francia possa scegliere tra 
la repubblica e il principato, è necessario rimet- 
tere in vigore l'universalità dei voti nella legge 
elettorale. 

Il Siéele scrutina minutamente i pericoli che 
l'intervento dei consigli locali nel. governo fa in- 
sorgere al potere legislativo. 

L’Assemblée Nationale all'incontro non vede al- 
tra salute che nella revisione, ed ‘eccita tutti i suoi 
amici politici. ad unirsi ai consigli generali per 
emettere il voto della revisione. 

Il National e la République :pubblicano il pro- 
gramma del. comitato democratico francese; spa- 
gnuolo ed italiano, sottoscritto dai signori. Lamen- 
nais, Joly, Mathieu (de la Dròme), Schoelcher, 
Baune, Lasteyrie e Michel de Bourges. 

Leggesi nella Nacion, giornale di Madrid: 

Roma è oggi una profonda carcere ove languono 
intormentiti i patriotti, ‘un focolare di cospirazioni 
contro l’esercito che fece l'impresa, una cittadella 
del più intollerabile dispotismo, ove si conculcano 
tutte le libertà, tutte le guarentigie, tutti i diritti, 
compresi quelli che. si rispettano anche nelle’ so- 
cietà meno civili. Sola costituzione, sola consulta 
è ora il capriccio di chi comanda; la sicurezza per- 
sonale si trova in balìa di una. polizia inumana e 
sospettosa. I tribunali condannano per sospetti, ‘e 
anche per azioni indifferenti, a pene atroci, senzà 
imporsi alcun limite. 

Non vesiste stampa periodica. Si propagano la 
miseria e l'immoralità, crescono i balzelli, le car- 
ceri non possono contener tanti infelici privi d’aria 
e d’alimento. Brevemente, Roma è un mutilato e 
sanguinoso cadavere. 

L'esercito francese contempla impassibile questi 
orrori e se li riprova non è per porvi rimedio. La 
sua permanenza in città inspira sospetti al sacro 
collegio, il quale chiede. protezione a Napoli e a 
Vienna; la sua voce non ha prestigio, la .sua volontà 
nonilpotere di cessare i mali, Solo e isolato in mezzo 
ad un popolo che non l’ama perchè venne conse- 
gnato prigione ai suoi nemici. Né l’esercito è pur 
amato dal potere, perchè non gl’inspira confidenza 
bastante e perciò uon trova appoggio e simpatia 
in nessuna parte, ed è impotente a difendere l’uno 
e impedire gli eccessi dell'altro. 

_———_—————" 
(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Vercelli, 19 agosto, 

Mi faccio sollecito a ragguagliare la S. V., 
che il comitato medico vercellese legalmente 
radunatosi il 19 agosto in seduta generale 
dopo lunga discussione deliberò ad unanimità 
in favore del libero insegnamento facendo eco 
ai comitati di Novara, di Saluzzo e di Mor- 
tara, non che alle opinioni su ‘questo argo- 
mento emesse dal di lei grornale. In forza del 
che ha compilato una petizione da inviare al 
Parlamento. 


Riceviamo da una città di provincia la se- 
guente lettera : 
Al giornale il Risorgimento, 
Chiunque promuove la libertà dell’insegna- 
mento mostra di amare la patria, poichè ama 


quel bene così rilevante della civiltà, eil 
Risorgimento, che ha sempre propugnato que- 
sta nobile causa contro le prevenzioni dei ti- 
midi e degl’ ingannati, ha reso tal servigio 
alla società piemontese da meritare ogni en- 
comio per parte di chi si sente italiano e ci- 
vile. La libertà dell’insegnamento , intesa nei 
limiti dei diritti , perchè i diritti sono invio- 
labili, e il violarli non è libertà, ma licenza, 
è veramente la fonte più pura ‘dell’ utile sa- 
pere, e credo chie basteranno al Piemonte 
pochi anni, {preparato com’ egli è da valenti 
studiosi, per dare un saggio cospicuo della 
capacità del pensiero italiano, quando non 
abbia impedimento alle generose sue mosse, 
e possa operare con; tutto il nativo: elaterio 
delle sue forze. Questo è onore, questo è vanto 
delle libere istituzioni. Un governo non le in- 
pacci mai: si contenga a moderarle colla pru- 
denza , e sua regola prudenziale’ sia sempre 
mai lo evitare il maggior danno, lo effettuare 
il bene maggiore. Pensare e governare diver- 
samente non solo è illiberalità, ma atto inci- 
vile, inumanò : dottrina ben degna di chi si 
sforza e si spende per menare; il mondo a 
ritroso ; il mondo. che va’ e non torna. La 
libertà vada pure, corra se le giova pur fino 
a quel punto , oltre il quale cessa la ragione 
giuridica e salutare , e comincia il violento , 
il sovversivo, il pazzo. Qui, qui solamente il 
governo s'inforzi, sì faccia argine insuperabile 
alle acque furiose. S' egli è vinto, guai alla 
civile società ! È vinta con lui la legge, vinta 
l'autorità, vinto 0 scemato il potere, perico- 
lante lo Stato. 

La mente dell’uomo è più feconda di qua- 
lunque governativo provvedimento, e l’arte di 
un governo non ista nel sommetterla a leggi! 
consiste invece nel rispettarne la pura e ine- 
sauribil vena , e nel contrastarla allora sol- 
tanto, quando rompe in eccessi, che tornano 
in disdoro della cittadinanza ,.;0 portano il 
turbamento nei ceti e negl’interessi sociali. E 
se vi è in uno Stato la libertà politica, qual 
motivo potrà impedirvi la libertà dell’ inse- 
gnamento ? La libertà. politica si stende na- 
turalmente a tutti quegli oggetti, l’uso dei quali 
sì risolve in pubblico benefizio : e tale è ap- 
punto, e in alto grado, la libertà d’ insegna- 
mento. Quelli che guardano sospettosamente 
questa libertà ,, ei non può essere che per 
l’una di queste due cagioni: o perchè nonla 
veggono nella sua natural luce , o perchè ne 
temono lo splendore in grazia del buio che 
prediligono: quasi fosse Ja libertà una que- 
stione di privato comodo e gusto. 

Tl Risorgimento invita i cittadini del Pie- 
monte a corroborare col loro consenso la pe- 
tizione con cui i comitati medici di Novara e 
Saluzzo chieggono al Parlamento nazionale la 
libertà d’insegnamento per gli studi universi- 
tari : io sono cittadino piemontese, volentieri 
aggiungo il mio voto a quella. petizione. È 
picciolo. per la pochezza di chilo emette, ma 
antico ; sincero ; vivido nel cuore che lo dà. 
E poiché ho preso la penna per unirmi pub- 
blicamente agli illustri e zelanti sostenitori 
della libertà d’insegnamento, e vedendo come 
il Risorgimento accoglie lietamente le novità 
che non sono balzane, e che hanno sostanza 
d’incivilimento , coglierò questa buona occa- 
sione, e pregherò l'onorevole direzione di co- 
desto giornale di volermi permettere pure la 
manifestazione di quest’ altro pensiero, che 
sembrami del tutto convenevole ai più elevati 
interessi. dei nostri studi. 

Si pensi pure, si promova calorosamente la 
libertà d’insegnamento ; ma si pensi altresì; e 
si promova con ardor non minore una dot- 
trina e un insegnamento che si volga a istruire 
ed educare i giovani nel conoscimento e nel- 
l’uso della vita. Tanto riformare dell’ istru- 
zione ! Tanto istituire di cattedre, e poi . .. 
e poi dov'è quella scuola che apra gli occhi 
del giovinetto, e gli faccia vedere il suo stato, 
le sue condizioni personali e sociali? Come 
già egli sia una persona dal cui operare 
dipende la fortuna pubblica e la privata ? 
Dov'è quella scuola che sveli all’intendimento 
e al cuore del giovinetto , e mostri cos’ è la 
scuola stessa, cosa il maestro, cosa lo scolare? 
Come la scuola s’attenga allo Stato, alla  fa- 
miglia, alla chiesa? Quella scuola insomma 
che illumini il giovane per dirigerlo ne’ suoi 
atti personali e nelle sue relazioni colle altre 
persone e colle cose che gli stanno più presso, 
e che tanto influiscono a sua insaputa ne’ suoi 
pensieri , nel suo giudizio, nelle sue azioni ? 
La mancanza di questa scuola, che gli antichi 
supplivano coll’ azione immediata del' senno 
civile, è incessante lamento dei satirici Pe- 
tronio e Giovenale fino al grande educatore 

! Gregorio Girard. Eppure questi nostri giovani 
sono esseri pensanti e morali, interessati nella 
vita sociale: escon di casa per, entrare nelle 
scuole, e quivi passano una notevole porzione 
di loro età per riceveryi istruzione ed edu- 
cazione : sono scolari, ed è il governo e la 
famiglia che li mandano a scuola per riaverli 

l acconci ai bisogni e agl’ interessi di tutta la 
società. Perchè dunque mancherà una scuola 

\ e un insegnamento che ‘(provveggano a queste 
necessità, che rispondano agl’intenti e all’opera 
del governo , e delle famiglie? Alla dottrina 
j che somministri un simile insegnamento,. ar- 
{ duo per certo, ma necessario e urgente, come 
| sono indispensabili, e come urgono tutti gli 


iL RISORGIMENTO 


interessi più intimi delle persone individue ei L'Italia diede molti uomini alle sette d’ogni ‘ collo zelo con ‘cui avevano adempiuto l’ufl 


della società , ho io rivolto la mia mente , e 
sto abbozzando un lavoro sotto questo titolo: 
La filosofia adattata alla capacitàe allo stato 
dei giovani. Ma il. mio pensare a un tema 
così vasto, così pratico, gli è poco, pochissimo, 
quasi nulla; To vorrei riunire in questo con- 
cetto, che è quello degli intelletti più sensati, 
quanti valorosi|cultori degli studi ha il Pie- 
monte. Vorrei che se ne occupasse il prossimo 
congresso. della ‘società d’istruzione'e ‘di educa- 
zione ; che se ne desse cura l’ accademia di 
filosofia italica, e in una parola, tutti‘gli amici 
e promotori della civiltà, tutti quelli che va- 
gheggiano il positivo, non quello solamente 
della banca, dell'industria e del commercio , 
ma il positivo generale della vita, tutto quel 
positivo che può comporsi coll’ insegnamento 
e convenire coll’età dei giovanetti; il positivo 
della vita che vivono, e di quella che pros- 
simamente vivranno; il positivo che abbraccia 
tutti i bisogni personali e. sociali del gio- 
vinetto (1). Il titolo suespresso non monta 
nulla: io propongo il concetto, la cosa; 
concetto e cosa che sto meditando , e pio- 
caccio di fecondare iò stesso col mio amore 
e conoscimento dei gidvani e colla mia espe- 
rienza : concetto non nio, datomi dalla so- 
cietà in cui.yivo, e chf io rimando alla stessa 
col semplice diritto di partecipazione. Sarei 
felice se. quest'annunzib fosse un getto di luce 
a qualche nostro svegliato e poderoso ingegno. 
Per quanto le mie fatlche fossero invano, e la 
vittoria dovesse toccarg a chicchessia fuorché 
a me, io sarò de’ piimi a gridare: Bravo! 
avete risolto un problema, di cui la società 
e i giovani principalme te devono andar:con- 
tenti. Se il Risorgimentd pregia quest’ idea , 
chi sa ch’ io non la swifuppi con alcuni arti- 
coli per le sue colonie) Ma per adesso basti 
un;cenno, e il mio ringraziamento s’egli vorrà 
onorare in una, appendite queste mie confi- 
denti parole. 
Un Pnéfessore di filosofia. 


(1) Chi si pone a comporre il Trattato elemen- 
tare di letteratura, proy}idamente proposto testè 
dal ministero dell'istrazigne pubblica, voglia far 
caso di questo concetto. Pure in questa sua espres- 
sione. così generale gli mostrerà forse la conve- 
nienza di regolare quel.ldvoro sotto questo punto 
di vista, che è tutto sociale. E veramente le let- 
tere non si devono insegnkre per se stesse; ma 
per l’uso che se ne può e deve fare in rispondenza 
ai bisogni sociali ; giacché \ se le parole devono 
servire al pensiero, e i pensieri alle cose positive 
della vita, egli è evidente chela dottrina letteraria 
dell'umano discorso debba pure andar soggetta 
alla medesima legge, che'cioè il parlar letterario 
non sia isolalo, ma messo in relazione coi pen- 
sierî, i quali devono muovere at fatti per la via 
della ragione e degli affetti. Per questo il mini- 
stero dichiara : che nell'esporre le regole, si pro- 
curerà, clie mentre saranno desunte dalla filoso- 
fia dell’arte, siano a un tempo' stesso chiare, prs- 
cise e accomodate alla capacità dei giovinetti. 
Qui aggiungo una parola : e all'uso che devono’ e 
dovranno fare di questa capacità secondo le cir- 
costanze in cui vivono e vivranno : e fo quesl’ag- 
giunta, perché considero che una capacità astratta 
poco giova a un trattato consimile ; (e pochissimo 
ai giovinetti. 


Torino, 20 agosto. 


Gerti giornali che si intitolano conserva- 
tori, ci fanno un’aspra guerra per le \corrì- 
spondenze e le notizie che andiamo pubbli- 
cando relative a certi fatti delle altre provin. 
cie d’Italia, i quali non paiono di tal natura 
da conciliare le simpatie dell’opinione pub- 
blica ai governi che li commettono, o che li 
tollerano. E veniamo a cagione di ciò gri- 
dati complici dei rivoluzionarii ed anarchici 
e siamo imputati di tendenze decisamente 
ostili e sovversive per quegli Stati, tanto. 
chè il nostro foglio vien messo a bando. 

Mai rigori delle polizie non ci stupiscono, 
nè cì stancano; bensì maravigliamo. grande- 
mente che siano. altri giornali ‘quelli. che 
muovono contro di noi queste accuse. Giad- 
chè qual altro è l’officio del giornalismo se 
non questo di dare un ‘conveniente indirizzo 
alla pubblica ‘opinione; secondo giustizia e 
verità.? Ei fatti che noîandiamo esponendo, 
per lo più senza pure aggiungervi commento, 
alcuno, sono o non sono? E se sono, perchè 
avrannosi a tacere, quando sarebbe meglio 
per ogni rispetto che non fossero, e si può 
nutrire speranza che denunciandoli cessino ? 
o almeno siano resi meno frequenti, e meno 
gravi ? i 

Noi non abbiamo fede nell’utilità delle se- 
grete conventicole, e. pogo anche nelle vio- 
lente rivoluzioni, i moti'delle quali, si può 
sapere dove e quando comincino, non come 
e quando finiscano ; ma abbiamo fede invece 
nella potenza dell’opinigne. 

Non indarno fu detta la regina del mondo; 
nè havvi esagerazione a ripeterlo. H suo la- 
voro può essere lento, ma è tanto più sicuro 
ed efficace; i moti che la vollero prevenire, 
quasi: sempre abortirono ;. non. appera. ella 
era formata, la innovazione era ‘compiuta,. e 
senza scosse, senza sangue, quasi senza lotta, 
almeno aperta’ e palese: esempio il Pie- 
monte. 





genere ; e per lo*più furono uomini mandati 


inutilmente al patibolo, o sepolti in carcere, 
o cacciati in. esiglio. 


Ma non è il coraggio del cospiratore 0! 


del martire che abbisogna agli Italiani; bensì 


‘un altro coraggio men comune perchè sem- 


bra più facile, o piuttosto perchè ha meno 
attrattive; vogliamo dire il coraggio civile. 
Nonè chein questi ultimi tempi siasi mostrato 
di mancarne da tutti gli uomini ‘che la rivo= 
luzione trovò in’ officio; ma esso manca alla 
pluralità dei cittadini, di quei medesimi che 
veggono e sentono il male, ma.i quali mentre 
porrebbero forse senza esitare a repentaglio 
la vita in una congiura o sopra una barricata 
per allontanarlo, non, sentonsi ardimento che 
basti a denunciarlo pubblicamente. 

Ora, lo ripetiamo, la pubblica opinione 
può ella sola riformare stabilmente gli or- 
dini viziosi, inaugurarne fruttuosamente altri 
che meglio. rispondano alle ragioni ed al- 
l'interesse dei popoli. Penetrati di questa cre- 
denza; noi pubblicheremo costantemente tutti 
quei fatti che ci paiono acconci a formarla, 
non per amor di persona o di parte, non per 
il puerile diletto di biasimare altrui, ma per- 
chè crediamo profondamente alla necessità di 
usare questo mezzo nell'interesse non’ solo 
della nazione, ma eziandio del principato. 

E chiediamo ancora ai nostri accusatori : 
é, o non è vero che un governo vuol essere 
giudicato dalle operensue? E conseguente 
mente, è, o non è vero che tutti gli atti del 
governo vanno soggetti al sindacato della 
pubblica opinione? E se nel silenzio di co- 
loro ai quali più da vicino spetterebbe, l’uf- 
ficio di narratori, tacesse eziandio la stampa 
libera e indipendente, come. potrebbesi) co- 
stituirla'questa opinione? 

Ai tempi nostri, tempi di pubblicità, tempi 
di discussione, nei quali, smessa la codardia 
del mistero e dell’anonimo, deve ciascuno 
portare tutta quanta la responsabilità de’suoi 
atti, qualanque siano, il primo dovere d’ogni 
onorato e zelante cittadino questo sarebbe di 
procacciare quanto più possa documenti e 
notizie; e pubblicandole somministrare al. 
l'universalità dei cittadini gli elementi, primi 
del giudizio sopra il governo, favorevole o 
contrario che quello debba riescire. 

Questa sarebbe opera utile veramente alla 
patria, questa sarebbe prova di illuminato co- 
raggio, piucchè il dare il.nome ad una setta; 
edè male chevin ciò pure gli eccitamenti dello 
esempio ci vengano dai forestieri. Massime- 
chè, almeno in quelle parti d’Italia dove il 
governo non abbia, come a Napoli, ripudiato 
ogni senso di onestà e di pudore, questi alti 
di opposizione sì, ma franca e leale, dovreb- 
bero, anche a marcio dispetto, venire tolle- 
rati. Ed in qualunque ipotesi quand’anche 
una effrenata riazione chiuda ogni via alla ma- 
nifestazione del vero, rimane pur, sempre 
questa privilegiata porzione del (bel paese, 
nella quale ripercoterassi mai sempre, come 
in eco fedele, ogni voce di giustizia e di 
verità che le mandi alcun'altra provincia so- 
rella. 

Ei governi medesimi ne potrebbero venire 
vantaggiati; poichè quesia quotidiana cen- 
sura, e più, la:persuasione dell’influenza che 
essa ha necessariamente sull’opinione , e 
quindi sulla stabilità, e sicurezza del potere 
sociale servirebbero talvolta di freno salu- 
tare; il timore della rampogna futura, pre- 
verrebbe spesso un errore, od una colpa, e 
meglio sarebbero rispettali i diritti e gli 
interessi della nazione per non provocarne 
i richiami, 

In ciò consiste a. nostro credere. il ;vero 
principio di conservatismo (stile del Corriere 
Italiano), perocchè mal conserva le istitu- 
zioni chi invece di pensare a correggerne 
le imperfezioni, a toglierne o diminuirne gli 
inconvenienti, ponga solo ogni studio nel 
cercare di. palliarli, o nel negarli risolu- 
tamente e in. questo modo; darle a credere 
opera così buona e perfetta che nulla rimanga 
a farsi intorno. ad. esse. 

La commissione istiluita ‘per l’invio degli 
operai a' Londra ha' oramai compiuti i suoi 
lavori. H numero'totale degli eletti è di 70. 
Ai quali sono aggiunti i quattro operai Piazza, 
Bellino, Tessier e Felix che facevano parte 
della commissione, . perchè il sig. ministro 
d'agricoltura è commercio nel partecipare 
alla medesima che Sua Maestà aveva asse: 
gnato sul fondo destinato ‘all’incoraggiamento 
dell'industria una:somma di lire seimila per 
concorrere ‘alle spese. della visita de’ nostri 
operai ‘alla esposizione, ha mostrato desiderio 
che una parte di quella somma sia erogata 
pet aggiungere ‘agli ‘operai ‘eletti 7 quattro 
che avendo acceltato di‘far parte della com- 


missione avevano rinunziato al concorso, e| 





, Cio loro, si erano meritati una pubblica dif 


mostrazione di riconoscenza. 1 
Agli operai mandati a Londra col danarol 
raccolto dalle sottoscrizioni si aggiungeranno 
anche quattro o cinque che avendo sufficienti] 
mezzi hanno domandato di andare a propriel 
spese. Così noverando'il direttore sig. caval 
liere Scappini deputato, il: professore Ansaldo@) 
incaricato della direzione degli studii., il 
sig. avv. Ferrero incaricato della ‘parte eco: 
nomica, un interprete che prob abilmente saràli 
scelto, e forse un medico che si offre a pro-f 
prie spese, la colonia dello Stato Sardo chelli 
andrà alla grande esposizione sarà di circal 
80 individui. Partiranno da Genova per Mari 
siglia ai 27 corrente. Ji 


Stampiamo la seguente lettera scritta dall 


dottor Farini al Cattolico. { 


Sig. direttore del giornale il Cattolico, 
(Genova). 

Leggo nel foglio. del. 19 agosto del. su 
giornale le seguenti parole: «Non solo tamij 
«i giornali radicali: del Piemonte, sibbenel 
«ancora il Risorgimento, che pretende es: 

« sere il sostegno del trono Sabaudo ed ago 
«gna alla fama di conservatore, copiò gli 
« insulti, approvandoli, che. il giornale resi 
« pubblicano socialista (La Presse) vomitaval 
« contro il governo pontificio. Ma v'ha dilli 
« più. Convalidò le menzogne della Pressel 
« col sno falso testimonio, non sappiamo sell 
« per consuetudine o per altri motivi. Lal 
« Presse affermava essersi rinnovato il call 
« valletto nelle carceri di Roma, e il Risor+0) 
« gimento in nota aggiunse subito, per timore 
« che non bastassero le asserzioni del romai 1 
«ziere. politico suo compare ;\ essere ciò veli 
« rissimo; monsignor Savelli ‘avere ordinatol 
«il ristabilimento del cavalletto nelle card 
«ceri romane. Vedono bene i nostri; lettori] 
«da quale e quanto grave! testimonianza sia 
« suffulta l’asserzione del signor Gitardin. 50 

Io non ho in animo, o signor direttore, 
di fare un richiamo in nome del Risorgi- 
mento contro le ingiurie e le insinuazioni! 
che abbondano nell’articolo, di cui ho citato 
una parle. Intendo, soltanto di reclamare, È 
come oggi si usa dire, per un fatto personale,d 
e spero che ella vorrà avere la cortesia 
pubblicare’ il mio reclamo. 

Fui io che scrissi le note all'articolo dellai 
Presse, che ha sollevate tante ire. La Gazd 
zetta di Bologna mì.interpellò personalmenteli 
a proposito li quelle note, ed il Risorgimento] 
rispose già personalmente e categoricamente. 
Sicchè sono io veramente; che per sentenzZA® 
del. Cattolico debbo essere diffamato come di 
falso testimonio. A 

Non: ho bisogno di giustificarmi qui; @) 
molto meno a Roma, dalle accuse di parleg- 
giare per gli uomini ‘o pei giornali che il0 
Cattolico chiama anarchico-socialisti, 0 re-d 
pubblicani socialisti. Ma debbo provare ail 
lettori del Cattolico, che non faccio falsa 
testimonianza. A 

Notati gli errori e le esagerazioni, il Ri-l 
sorgimento attestò che. nell’arlicolo del sig. A 
Girardin erano verità incontrastabili, fra lel 
quali LA RESTAURAZIONE DEL CAVALLETTO NELLE 
CARCERI. E ciò io attestai, o sig. direttore, 
non tanto perchè molte persone degnissimed 
di'fede mi hanno assicurato ‘che nelle car<ì 
ceri si BASTONANO i detenuti, ma perchè iodì 
stesso aveva documento irrefragabile dellad 
restaurazione del cavalletto, Io la prego all 
voler mettere sotto gli occhi de’ suoi lettorifi 
la seguente breve narrazione. i 

Nell'estate dell’anno 4849 io era in Roma 
direttore generale della Sanità, degli ospitalig 
e delle carceri dello Stato. Era ministro del 
l'interno monsignor Savelli, il. quale diede 
ordine direttamente al signor Carliconi, di-% 
rettore della casa di condanna dî Civitavec-d 
chia, di restaurare la pena del cavalletto..A 
Lessi 10 stesso e feci mettere ‘a protocollo. 
un rapporto del signor Carticoni, nel quale 
riferiva che la pena del cavalletto era stata 
applicata, e che avendo voluto applicarla la 
prima volta con una certa solennità, aveva 
desideratogled ottenuto che assistessero «allo 
esemplare castigo i soldati francesi. 0 

Il signor De Gorcelles che allora era legato @ 
di Francia ed'il signor colonnello Gallier clie d 
stava a Roma per servigio del governo fran- @ 
cese, furono naturalmente informati di ciò chedi 
era avvenuto a Civitavecchia ‘alla presenza Ù i 
dei soldati francesi. 

Vegga adunque.;.sig. direttore, con quali 
giustizia il Cattolico, a proposito della re 
staurazione del cavalletto nelle carceri dello 8 
Stato romano; accusi. il. Risorgimento di 
falso testimonio. 

Torino; 20 agosto 1854: 

Luisr CarLo FARINI, 
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(ITALIA; 


Mirtorio EmanurLe IT, Ecc. Ecc. * 
‘la legge del 12 scorso maggio con- 
inte la soppressione dei magistrati del 
binedicato, e degli uffizii di protomedico, 
tenenti protomedico; ritenuti i ‘concerti 
ono stati presi tra i nostri ministri del- 
tino e dell'istruzione pubblica ; i 

la proposizione dello stesso nostro mi- 
) dell’interno , abbiamo ordinato ed or- 
mo quanto segue: Meo 

+ A. 1 forestieri che Senza avere ottenuta 
provazione da una università dello Stato 
ano ad esercitare in esso la miedicina 0 
Chirurgia, o parte di questa, debbono ot- 
ere unn speciale permissione del consiglio 
eriore ‘ di sanità, cui dovranno presentare 
propri diplomi o titoli. 

t.. 2. Se il forestiere non intende trat- 
ersi nello. Stato per uno spazio maggiore 
sei mesi, la detta permissione sarà dal 
bnsiglio «superiore di. sanità conceduta con 
\lelle«scondizioni che ‘egli crederà. 

Qie (se il forestiere intende stabilirsi nello 
o farvi un soggiorno indeterminato, od 
è determinato di oltre sei mesi, il con- 
i superiore-non potrà concedere la stessa 
Missione . salvo previo . adempimento ‘di 
jle condizioni che di concerto col ‘mini- 
o della pubblica istruzione si ravviseranno 


iscritto, od ‘anche a voce, purchè 
tervento di altro dottore nazionale, Però 
ichiesta del consiglio superiore di  sa- 
| Stessi dottori stranieri saranno sempre 


del forestiere, quand’anche. si trattasse 
izio per un tempo minore di sei mesi; 
Île carte o titoli. da; lui presentati sa- 
‘rivolte dal ministero ‘dell’interno. a 
di pubblica istruzione pel suo parere. 
9. Le autorizzazioni | per | l’esercizio 
le professioni di. farmacista,; droghiere, e 
venditore di spezie, o speziali ‘al minuto, 
e per l’esercizio della flebotomia, sono 
ce ilate dal consiglio superiore di sanità 
Via presentazione della dichiarazione d’ido- 
cità di cui nell’art. 2 della legge 12. maggio 
OT SO, 3 
Art, 6. ‘Tutte le domande d’autorizzazione, 
di cui nel presente ‘decreto, la corrispondenza 
delle ‘autorità provinciali incaricate del, ser- 
vizio sanitario di terra, le ‘altre dimande e 
‘proposte dei privati in cui è interessata la 
pubblica salute, debbono essere trasmesse al 
inistero dell’interno, il: quale secondo i casi 
| promuoverà le' deliberazioni del consiglio \su- 
\periore di sanità, ;e provvederà, | quindi . per 
‘l'esecuzione? delle: decretate misure. (oi 
I nostri ministri dell'interno ‘e dell’istru: 
|. zione pubblica sono incaricati dell'esecuzione 
del presente, che sarà registrato | al controllo 
“generale, pubblicato ed inserto nella raccolta 
‘degli ‘atti del governo. i 
‘| Torino ‘addì 5 agosto 1851!" 


Vittorio EMANUELE: 


È 
é 





Galagno, 





Torso. — S. M., in udienza 30 luglio 1851; 
|. @proposta del ministro della guerra, ha con- 
ferta la ‘croce di cavaliere dell'Ordine de’ santi 
| Maurizio e ‘Lazzaro \a favore di 
i nobile Carlo Francesco, luogotenente 
lo già comandante del distretto di Fi- 
ina,| collocato a riposo. 





















Th udienza del 1 agosto; di motù-pro- 
prio ha \eosferta la croce dii commendatore 
e medesimo ‘a favore, di 

Cavour conte Camillo, ministro di 
i, agricoltura ‘e ‘commercio. |‘ 





hdienza 5 agosto, a proposta del mi- 
terni, reggente provvisoriamente il mi- 
Miri « nie 

\di grazia e giustizia, ha conferta ila 


cavaliere \dell’;Ordine ‘medesimo a 


eri avvocato Francesco, consigliere nel 
tod’appello di Gasale. 

d in udienza dell’11 ‘stesso mese, a pro 
lal del ministro interni, a favore di 

i a Giuseppe, amministratore del regio 
N 


0 di mendicità, 
= Relazione a S. M, del ministro dei lavori 
| pubblici, nell'udienza dell'i1 agosto 4851, 
| intorno al piano d'ingrandimento della città 
di Torino, verso porta, Susa ‘e la regione 
| Zaldocco. 

È | Sire, ; 

IM. M. ebbe già col suo R. Decreto ‘del 13 
Marzo 1851 ad‘approvare il piano ‘d’ingran- 
nto della città di Torino dal lato di Porta 
a, fra i viali di S. Salvatore e quello del 
3 Quartiere, i terrenì compresi nel quale in 

parte appartenevano alla città stessa, in 
te ai proprietarii assenzienti all'attuazione 
Piano medesimo. 
et quanto vive fossero le istanze fin d’al- 














d'a 








{d'altri quartieri, della città, e. per quanto il 
| ministero, ne riconoscesse il bisogno pressante, 
| non potè egli inallora aderire a quelle istanze, 
perchè ;le condizioni che sì esigevano dai pro- 
prietarii di case e di aree. destinate a nuovi 
edifizii, sebbene assolutamente ‘necessarie al 
comodo, alla pubblica igiene ed al decoro di 
questa nobile e fiorente capitale ,, e ‘sebbene 
giuste come, quelle ch’evano largamente con- 
pensate dai vantaggi che ai proprietari stessi 
venivano assicurati, non ‘cessavano però d’es- 
ser tali che sotto l’attuale reggimento costi- 
tazionale il poteré esecutivo non avrebbe avuto 
facoltà d’imporle. 






Ma emanata la;legge del (7 luglio passato; 
questa difficoltà è cessata, onde il'sottoscritto 
ministro dei lavori pubblicì viene ora a sot- 
tomettere alla ‘sovrana! vostra! approvazione 
l’altro \piano d’ingrandimento della città, che 
sì riferisce. al quartiere, di. Porta ;Susa:e della 
regione Valdocco. 

Questo piano presentato dal municipio dopo 
lunghi e maturi studii, e dopo avere coscien= 

| ziosaniente esaminati e discussi quei. reclami 
cui esso ‘aveva dato occasione, s’uniforma, per 
gli oneri imposti e pei vantaggi assicurati. ai 
proprietari, a quello suddetto del quartiere 
di Porta Nuova in tutto ciò che poteva essere 
comune ad amendue; e provvede alle speciali 
circostanze del quartiere di Porta Susa sod 
disfacendo in modo plausibile così all’eminente 
scopo della. pubblica utilità come alla conve- 
nienza ed ai veri interessi dei singoli proprie- 
tarii dei fondi e caseggiati compresi ‘nel nuovo 
perimetro assegnato alla capitale. 

Virtorio EwanvELE IT, (ecc. ecc. 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per i lavori pubblici: 

Visto l’art. 1 della legge del 7 luglio di 
quest'anno, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 4. È approvata ‘la pianta d’ingrandi- 
mento parziale della città di. Torino fuori di 
Porta Susa e nella regione Valdocco: formata 
dal professore Promis, consigliere municipale 
di Torino, di cui nella sua/relazione 21 maggio 
1850, e adottata dal consiglio delegato del mu- 
nicipio con deliberazione: del 29 successivo 
novembre, tanto nella parte in cui si produce, 
il piano generale d’ingrandimento adottato dal 
Consiglio degli edili in seduta 22. dicembre 
1847 e dal Consiglio generale della città di 
Torino nell'adunanza del 20 marzo 1848, 
quanto nelle parziali modificazioni introdotte 
a quel primo piano. 

Le opere necessarie per l’esecuzione di quel 
piano sono col\presente dichiarate di pubblica 
utilità in conformità della legge 7 luglio 1851. 

Art. 2. Dovranno conseguentemente osser- 
varsi nelle costruzioni le Jinee e gli scompar- 
timenti in quel piano segnati in tutta l'esten- 
sione dei terreni, compresi tra il limite della 
servitù militare verso la: cittadella, stabilita 
colle R. Patenti del 6 giugno 1846 al sud 
della proposta piazza di Porta Susa ed i viali 
di S. Solutore e suo protendimento a ponente 
del viale di S. Massimo al nord e. la. strada 
di Valdocco a levante. 

Art. 3. sono pure approvate le condizioni 
seguenti che per l’eseguimento della pianta 
di cui si tratta, ed in correlazione alle Regie 
Patenti del. 7 agosto e 12 settembre 1346, 
vennero dal municipio adottate colle già men- 
tovate sue deliberazioni 20 marzo 1848 e 29 
novembre 1850; colla prescrizione rispetto al 
| piantamento degli alberi dei viali, di cui al- 
l'articolo 7 del presente decreto. 

Art. 4. Inesivamente, alle disposizioni, degli 
articoli precedenti il municipio di Torino è 
autorizzato a permettere le nuove costruzioni 
sopra l’area del suindicato perimetro 3 sotto 
l'osservanza delle condizioni infra espresse, 

Art. 5. I proprietari costruttori. di nuove 
case dovranno somministrare, a proprie spese 
il suolo delle vie sino al punto di .incrocic- 
chiamento degli assi stradali, in. modo però che 
tale peso sia sopportato per contributo di tutti 
i proprietarii di ciaschedun isolato in via di 
consorzio legale, le cui condizioni saranno sta- 
bilite con generale provvedimento sulle basi 
di una equa proporzione, avuto cioè riguardo 
agli elementi di superficie e di\ prospetto pe- 
rimetrale. 

Art. 6. I proprietarii costruttori delle case 
attigue alle nuove. piazze od ai nuovi viali do- 
vranno acquistare e somministrare a proprie 
spese la parte della piazza o del viale che fa 
fronte alle loto costruzioni; sino ‘alla (distanza 
di 42 metri quanto alle. piazze, di 9 metri 
quanto ai viali; salvo \\però il parziale rim- 
borso dai, comproprietarii. dell'isolato, giusta 
il disposto | dell’articolo precedente. 

Il rimanente dell’area delle piazze e dei viali 
sarà acquistato. e provveduto dalla città. 

Art. 7. Nell’ordinamento dei viali nuovi, le 
linee degli alberi che, stanno immediatamente 
di fronte alle case, non potranno essere pian- 
tate a minore distanza di metri dodici dal 
prospetto delle case. stesse. 

Art. 8. Saranno .a carico dei costruttori le 
spese occorrenti per le demolizioni edi retti- 
linei, ed. a carico della città quelle occorrenti 
pei piantamenti d’alberi nei viali. 

Art. 9, L’area che venisse destinata alla co= 
struzione dinuove chiese e relativi. piazzali 
sarà acquistata dal municipio, il quale ne an- 








er 


GIORNALE: QUOTIDIANO 
ticiperà il'‘prezzo, salvo ad esta » dimo di 
ripeterlo: dai: parrocchiani, ossia dai possessori 
delle case esistenti nel distretto delle nuove 


chiese parrocchiali nel caso di effettiva -costru- 
zione. 








Art, 10. nella piazza a costruirsi in proten- 
dimento della via di Doragrossa sino al viale 
di S. Solutore, è nei due primi isolati risvol- 


«tanti verso questo viale a destra eda sinistra, 


che il piano d’ingrandimento designa fiancheg- 
giati dai portici, dovranno i costruttori unie 
formarsi sì peri portici che per la paite al- 
terna della fronte dei loro edificii ‘alle norme 
dei disegni da somministrarsi dal munici pio, 

I portici saranno proseguiti con terrazzi da 
costruirsi per metà dai rispettivi. proprietarii 
degli angoli degli isolati giusta le indicazioni 
del piano, 

Art. 11. La elevazione delle case potrà es- 
sere di metri 21 compreso il cornicione e gli 
attici, ma non sì potrà eccedere il numero di 
cinque piani, inclusi ilpian terreno ed i mez- 
zanini, e l'altezza utile di ciascun piano non 
potrà essere minore dî metri 3. 

Art, 12. Sarà permessa ‘la costruzione degli 
abbaini per rendere abitabili i ‘sottotetti, con 
che siano distanti metri 1, 50 dal filo del 
muro perimetrale. 

Art. 13. Saranno applicate alle nuove  co- 
struzioni le leggi ed i regolamenti edilizii. 

Art. 14. Dovranno i singoli costruttori uni- 
formarsi nello stabilimento ‘delle soglie del 
piano terreno delle case. alle indicazioni dei 
profili che lor saranno somministrate dalla 
città, la quale farà procedere a proprie spese 
ad una livellazione generale dei ierreni com- 
presi nel piano. 

Art. 15: Rimane proibito ai proprietari delle 
case ‘cadenti nelle demolizioni e nei rettilinei 
di operare intorno’ alle ‘medesime qualunque 
ampliazione,; variazione, © iniglioramento che 
potesse accrescerne ‘il valore, e sarà loro so-. 
lamente lecito di fare attorno ‘alle medesime 
opere di ‘semplice riadattamento e conserva- 
zione! previa! sempre la licenza del municipio. 

Art. 16. La pianta d’ingrandimento parziale, 
accennata nell'art. 4, sarà vidimata dal nostro 
ministro (segretario di Stato pei lavori pub- 
blici, e resterà! unita al presente in un colla 
deliberazione del consiglio generale 20 marzo 
1848, e del consiglio delegato di Torino del 
29 novembre ‘1850 e delle ivi menzionate re- 
lazioni Promis ‘e Cassinis. 

Il predetto ministro dei ‘lavori pubblici è 
incaricato : dell'esecuzione del presente; che 
sarà registrato al controllo generale. 

Dato a Moncalieri, addì 11 agosto 11851. 
VirtORIO EMANUELE PALEOCAPA, 

— Leggesi nella Gazz. Piem. d’oggi : 

In seguito. alla ‘notizia pervenuta al governo 
della scoperta di una/miniera di carbon fòs- 
sile nel comune di Gonnesa, provincia d’Igle- 
sias, ia Sardegna, il ministero della marina, 
agricoltura e commertio incaricava il conte 
Alberto della Marmora, comandante gen. milit. 
dell’Isola, a, volere eolimezzo di apposita com- 
missione ordinare l'esperimento del combusti- 
bile sul regio! piroscafo la Gu/rara }la qual 
prova essendo stata eseguita il 13 luglio p. p., 
venne eretto il seguente processo verbale che 
ci affrettiamo di pubblicare: 

«I sottoscritti , chiamati ad assistere alla 
ordinata prova del carbon fossile di Gonnesa, 
si trovarono alle ore 84 {2 antim. del presente 
giorno a bordo del regia piroscafo la. Gulnara, 
secondo l’invito fattolloro dal presidente della 
commissione, il quale, essendovisi recato alcune 
ore prima, potè rifeffire ai sottoscritti di avere 
fatto pesare dieci sacchi del segnato carbone; 
e di averne avuto da caduno il peso di 90 
chil., da ridursi ad 3 ‘ difalcandone il peso 
di circa 3 chil. per gni sacco , per cui non 
si avrebbe  differenzallalcuna, nel peso tra il 





È 


carbon fossile ingleseffthe si suole adoperare, 


ei questo sul quale s 





linstituivano esperimenti. 

.Partecipava egli pure alla commissione di 
aver, fatto accenderé@i fornelli alle. precise 
ore 7 42 minuti, e dfayere osservato qualche 
difficoltà nella prima accensione , dipendente 
forse dallo stato quasi polverulento del car- 
bone impiegato sinoallora} e dall’appartenere 
esso ai primissimi strati } per cui doveasi ri- 
guardare d’inferiore qualità, 

Continuando infatti il calore a'non crescere 
in quella proporzione chesi desiderava, dopo 
un’ora e mezzo di fuoco eoll’indicato combu- 
stibile , si provò a caricare il forno con car- 
bone di strati inferiori , di pezzi un po’ più 
voluminosi e di identica provenienza. 

La combustione di questo si mostrò di su- 
bito più facile; nulla di spiacevole ‘ed una 
minore, densità. presentò il fumo; più bianca 
si osservò la sua fiamma. È dopo una mezz'ora 
la temperatura si alzava ‘gradatamente ed a 
segno , che alle ore 9,3{4 la ebullizione fu 
sufficiente a poter mettere la macchina in per- 
fetto movimento alle 9 55 precise. 

Nel termine di un’ ora e venti minuti si 
percorse una distanza di. chil. 24 86: onde 
una, media di chil. 18 653 nella. velocità. 


Si ebbero 23 rivoluzioni costantemente per | 


minuto, e quindi una rivoluzione e mezzo in 
meno sulla comune del carbone inglese. 

‘In ordine poi al consumo, risulta alla com- 
missione dalla nota tenuta dagli uffiziali del 
bordo, che dal momento in cui la macchina fu 
posta in movimento sino, ad. aver. percorso i 


TERE ITA NESS A cia 











chil. 24/86 sunnotati, sì 
di carbone del peso di 88 chil. 

L'attenzione però ‘dei sottoscritti fu special- 
mente rivolta alla? differenza nella forza di 
pressione dimostrata dal carbone in esperi- 
mento. a. confronto, dell’ inglese. La costante 
pressione di questo è di pollici 4 12, fu di 
pollici 1,412 quella del primo. 





Tn questa differenza  dovea naturalmente; la | 


commissione. sospettare lavinfluenza delle no- 
tate sfavorevoli condizioni isotto le quali. offri- 
vasi il carbone sardo. Nè s’ingannò; dal mo- 
mento che i macchinisti della Gulnara e del 
Lombardo, consultati; sopra tale: effetto, lo at- 
tribuirono anch’essì alla causa accennata, sog- 
giungendo fimoltre che se ‘il carbone fosse in 
pezzi piùgvrossi si avrebbe una pressione mag- 
giore del doppio, stantechè anche dal carbone 
inglese si avea un risultato minore di un sesto, 
quando lo si impiega in istato di piccoli fran- 
tumi, quantunque di prima qualità. 

Insistendo anzi la commissione sovra questa 
parte dell’ esperimento, che riguardò impor- 
tantissima’, osservòftaluno che: forse lo avere 
trattato il carbone sardo nei fornelli nel modo 
istesso con cui trattasi. 1’ inglese; potea pure 
essere origine della minor® forza di pressione 
da esso appalesata. 

Ed:anche di questo sentimento si mostrò il 
macchinista del Lombardo, il quale fece ‘con- 
siderate, che essendo ‘per ‘avventura grande 
l'analogia tra il carbone di Gonnesa e quello 
dsl paese di Galles, dal quale si hanno noto- 
riamente minori effetti quando lo si tratta come 
il carbone inglese, era da  presumersi che,, 
sottoponendo .il primo a. trattamento eguale 
all’ adottato pel secondo, si poteva aspettar- 
sene migliori risultamenti: 

Non fu senza qualche utilità lo avere do- 
vuto far uso del carbone inglese pel ritorno, 
perchè se n’ebbe occasione di rilevare che il 
medesimo spazio sì percorse in tempo eguale, 
colla piccola differenza di 40 minuti in meno, 
ma col vento in filo di ruota. 

Da questo stato di cose la commissione fu in- 
dotta ad opinare unanime per la indispensabilità 
di ripetersi l'esperimento con carbone di. pezzi 
più grossi e della qualità migliore, e tenendo 
esatto conto ‘nell’ esperimento novello delle 
qualità diverse che si potranno adoperare, se- 
condo la loro provenienza e giacitura. 

Cagliari, il 13 agosto 1851. 

Il presidente della commissione 
Arserto DELLA MarmoRA, 
Prof. L. Serra. — Ing. G. Poretti. — 
Prof. Meroni Baite. — G. Ramaroni.|{— 
L. Lampo. — S. Matrru, 

— Teri S.M. il Re, accompagnata dalle LL. 
AA. il Duca di Genova e il Principe ‘di Ca- 
rignano , assisteva nel Campo di Marte alle 
evoluzioni di due battaglioni del. corpo' dei 
bersaglieri. 

+ Gli. alunni della reale accademia milita- 
re di due diversi anni di studio’ tennero, con 
ottimo successo, lo scorso mese di luglio pub- 
biiso sperimento dello studio della lingua 
alemanna, che era da molti anni dimenticato. 
Le interrogazioni sulle regole grammaticali , 
sulla sintassi e sull’indole particolare di. quel 
ricchissimo idioma, nonché la scelta dei pezzi 
da tradursi, partivano dalla commissione esa- 
minatrice. La prova riuscì soddisfacentissima; 
e questo torna in onore così degli alunni co- 
me del valente loro istitutore, signor Antonio 
Apollonio , veneto , al cui metodo d’insegna- 
mento, facile e logico, procedente dall’analisi 
alla sintesi, è dovuto di felice risultamento di 
tutti è suoi allievi. 

Il signor Apollonio, benemerito dell’arte 
didascalica, cui ha. da lungo tempo consacrato 
la mente e gli studi, è anche autore di un 
Trattato di mnemonica. Sarebbe ora deside- 
rabile ‘che volesse rendere di pubblica ragio- 
ne l’eccellente di lui metodo seguìto nelle sue 
lezioni di lingua tedesca. Da questa pubbli- 
cazione l’insegnamento delle lingue potrebbe 
trarne grandi vantaggi. 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Lonpra, 16 agosto. — 
Uno dei nostri corrispondenti (dice .il Morning 
Advertiser) ci scrive quanto appresso : Crede. 
reste voi, che allorquando il cardinale Wise- 
man pranza in città , veste i suoi ornamenti 
di chiesa (cosa che non si è mai fatta nep- 
pure a Roma), e che non entra mai nella 
sala da pranzo. se non preceduto da monsi- 
gnor Searle, con in mano due ceri e un cu- 
scino di velluto ove è collocato il cappello del 
cardinale! — Non sembra invero che Wiseman 
voglia imitare Wolsey? 

— L'ammontare dei metalli preziosi espor- 
tati durante la settimana è stato di 342,094. 
oncie d’argento , e 832 oncie d’oro. Î primi 
sono stati diretti verso il Belgio, meno 102,133 
oncie a Calcutta. — Le notizie di Manchester 
sono favorevolissime agli affari. (Sun). 

— La polizia ha ricevuto ordini severissi- 
mi per impedire che si facessero i bagni in 
ore non convenienti, Chiunque avrà offeso la 
decenza pubblica pagherà un'ammenda di 5 ll. 


sterline. (Globe). 
— Si scrive da Parigi al G/ode del 16 ago- 
sto. —, Non si parla che della scoperta fatta 


dai socialisti che 4 dei loro principali capi 





impiegarono 12 sacchi | 























































nell’Assemblea nazionale si siano venduti alla 
polizia. Questi 4 individui sono riguardati nel- 
l’Assemblea.come i più ardenti socialisti della 
Montagna. I repubblicani rossi non fanno ‘un 
segreto de’ loro nomi: non li. citeremo oggi. 

— Riceviamo questa mattina dalla tipogra- 
fia del Parlamento il conto dei. cotoni.e lane 
importati durante gli ‘anni 1848-49 e 50. co- 
me il quadro del commercio della Gran Bret- 
tagna con gli Stati-Uniti negli annî 1847, 1848 
e, 1849, e una parte del 1850. Ecco il rias- 
sunto dei cotoni e lane esportate — 1848 — 
713,020,161 libbre di peso -. 1849 - 755,.169,012 
—- 1850 — 663,576,861 libbre di peso. Il valore 
dichiarato degli articoli di cotoni esportati è 
stato — nel 1848 di lire sterline 22,681,200 
(567,030,000 franchi) — nel 1849 26,775,135 
live sterline — nel! 1850 di 28,257,402. lire 
sterline. (Standard del 16). 

— Un terribile incendio è scoppiato sabato 
scorso a Richemond. Si penò sommamente a 
padroneggiare il fuoco, e non vi si pervenne 
che dopo i soccorsi venuti da Londra stessa. 
Finalmente ‘alle 9 della: sera l'elemento di- 
struggitore ‘era vinto, ma dopo avere invasi 
molti magazzeni e la magnifica cappella dei 
metodisti indipendenti. A male’ stento si è 
preservata la ‘chiesa cattolico-romana. Si tiene 
per fermo; ché la più parte dei danneggiati 
erano assicurati. 





SPAGNA. — Tutti i ministri, ad ‘eccezione 
del generale Lersundi , il quale fu trattenuto 
dalle sue ‘occupazioni: di accompagnare 'i suoi 
colleghi, sono partiti. questa’ mattina, onde 
assistere alla; cerimonia che ‘avrà luogo al 
ponte della Oliva; circondario di BuitràyoS. M. 
il re ha collocata Ja prima pietra del canale 
Isabella Il, destinato. a. condurre le! acque 
della Lozoya:a, Madrid}, Un gran: numero di 
notabilità| politiche residenti «a Madrid ha as- 
sistito ‘a questa ‘cerimonia. (Popular). 

-— Il ministro della guerra sia occupandosi 
nel suo dicastero di molte riforme, le ‘quali 
produrrebbero econoinie assai importanti nel 
suo bilancio. Si tratterebbe di far ‘passare hel- 
l’amministrazione militare: ‘alcuni, dei servizi 
che. fini ora: vennero) dati agli aiutanti, da’ cui 
percepivano, grossi beneficii. (Idem). 

— La commissione del. bilancio non'si' è 
ancora radunata una sola volta dopo la chiu- 
sura ‘delle Cortes. Secondo ‘ogni (apparenza 
dopo che saranno riaperte le: Camere, il bi- 
lancio. si. troverà ‘precisamente ‘nello stesso 
stato in cui. era ‘al momento della proroga 
delle ‘Cortes. 

—I giornali per difetto di cose nuove pub- 
blicano ‘mille voci di crisi ministeriali che non 
hanno alcun serio fondamento. 





BELGIO. La: discussione 
generale sul progetto di legge relativo all’ap- 
palto. del. tabacco: venne chiusa(};e dopo di 
avere parimenti aperta e chiusa la discussione 
generale sopra, varii altri progetti di legge; ;il 
Senato: s'aggiornò;;a. martedì. 


=+ Brussette. -- 


--= Uno dei più celebri botanici d'Europa , 
il signor Ficher;. consigliere privato dell'impe- 
ratore di Russia, visita in questo momento gli 
stabilimenti botanici ed orticoli/del Belgio. Il 
signor. Ficher fu non è molto incaricato di 
scegliere: nel nostro paese dei bei palmizi e 
delle piante di'gran prezzo per ornare i giar- 
dini imperiali; ed i nostri orticaltori pieni di 
gratitudine fecero all’ uomo eminente le. più 
affettuose. ‘accoglienze. (Ind. Belge). 





FRANCIA. — Nella rivista politica dell’/n- 
dependance Belge del 16 leggiamo: 

Il sig. Berryer è stato costretto ‘a fare una 
nuova dichiarazione pubblica, dietro ‘un indi- 
rizzo inviatogli dale omitatollegittimista di To- 
losa; onde impegnarlo a mettersi ‘alla testa di 
un movimento contro alla rielezione del pre- 
sidente attuale. Nella sua risposta il sig. Ber- 
ryer ‘non ‘si dichiara sopra questo punto ‘spe- 
ciale, ma protesta‘ nuovamente. del’ suo ri- 
spetto pet la più stretta legalità, e dichiara 
che, quantunque disposto a difendere ancora 
la revisione al mese di novembre si porrà, se 
non ‘sarà ‘stata adottata, dalla parte di coloro 
che vogliono: la scrupolosa osservanza di tutte 
le  prescrizionî della ‘costituzione. Evidente- 
mente ‘codesta ‘ dichiarazione pare: che impe- 
gni il sig. Berryer e la frazione da lui diretta 
nel campo degli avversarii della proroga, poichè 
nessuno può credere ‘alla revisione legale; e 
tuttavia molti petsistono a ‘credere che il sig. 
Berryer e i suoi amici voteranno. per Luigi 
Napoleone all’ ultimo momento. 

— La notizia d’un prossimo congresso legitti - 
mista a Wiesbaden, dove, come nell’anno scorso, 
il signor conte di Chambord viceverebbe i suoi 
amici. di Francia, è stata recata ieri sera dai 
giornali tedeschi, e conferma le. vociferazioni 
che noi avevamo raccolte su questo soggetto. 
Questa notizia ha formato l'argomento di. tutti 
i circoli politici. Si diceva che il signor Net- 
tement avea'in animo di provocare, in questo 
congresso, una spiegazione per parte del sig. 
Luvis, redattore in capo dell’ Union, sopra il 
nuovo indirizzo politico che ha creduto di do- 
ver dare, e sulla polemica che ha impegnato 
coll’Opinion publique. I signori Falloux, Ber- 
rie, Larcy, Valmy, Laborde, Larochejacque- 
léin ‘ece, si recheranno a Wiesbaden. L’an- 
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nunzio di questo congresso è stato accolto con 
gran disfavore dagli orleanisti e dagli eliseani. 
(Corr. litog.). 

Pirici, 17 agosto. — La morte recente del 
sig. Sylvestre lascia vacante un posto all’ ac- 
cademia delle scienze nella sezione di Econo- 
mia rurale e dell’arte veterinaria. Il defunto 
era stato eletto nel 1816, desso ha dunque 
occupato il suo posto per 35 anni. Ei s'era 
promesso di andare sino al mezzo secolo, ma 
una lunga malattia non gli ha permesso di 
vedere l'attuazione di questo voto. Pare che 
il posto vacante ecciti in questo momento 
gran numero di ambizioni fra le notabilità 
della scienza agricola. 

— La torte di cassazione (Camera crimi- 
nale) rigettò, il 14 agosto il ricorso del no- 
minato Moretti, caporale dei cacciatori pon- 
tificii, condannato dal consiglio di guerra fran- 
cese sedente a Roma, alla pena di morte per 
eccitazione alla rivolta contro l’armata fran- 


(Gazette du Midi). 


— Il signor dottore Agostino Capello, ed il 
signor conte Escalon, console della S. Sede a 
Marsiglia, sono nominati commissari del go» 
verno pontificio al congresso sanitario. Essi 
partirono giovedì 14 per Parigi. (Id.). 

Perpionano. — Sentiamo che fu fatta una 
dozzina di nuovi arresti, questa notte, in due 
case, dietro gli ordini dei magistrati di Mont- 
pellier, in via d’informazioni. (Id.). 


cese. 


ALEMAGNA. — Berto, 13 agosto. — Il 
capo del dipartimento di Stemacen ha comu- 
nicato ai contadini dello Schleswig, essere 
principio del governo di dare tutti gli alber- 
ghi e tutti i mulini in mano ai danesi. 

— 1 nobili della Pomerania dimandano 
non solo che i beni di cavalieri, che sì tro- 
vano attualmente in mano ai borghesi, non 
possano vendersi che soltanto ai nobili, ma 
esigono pure che il proprietario borghese 
venga costretto di vendere tali beni a qualun- 
que nobile che ne avesse voglia ad un prezzo 
da fissarsi secondo la tassa federale. 

Francororte, 12. agosto. — I tre ducati, 
cioè i governi di Anhalt-Dessau, Bernburg e 
Koethen, hanno fatto delle comunicazioni con- 
fidenziali alla Dieta, cui. risulta che dessi 
hanno il progetto di rinunciare alle loro co- 
stituzioni particolari e di stabilire una costi- 
tuzione comune basata. sui principi monar- 
chici. — Gli Stati della Turingia hanno pure 
dichiarato che erano pronti a ricondurre la 
loro costituzione alle regole del paito federale, 
ed a farne sparire gli elementi repubblicani. 

(Satelligenz blati). 


Amsurco, 12 agosto. — Il battaglione au- 
striaco stanzionato a S. Paolo partirà dopo il 
18 per il ducato di Holstein. L'artiglieria ed 
i pontonieri-vi sirecheranno pure, ma senza il 
treno. — 10,000: uomini saranno concentrati 
a Oldestov. — Non. si ardisce quasi sperare 
che la guarnigione non ritorni. 

(Mercurio di Svevia). 

— Alcune frazioni del partito legittimista 
hanno di già preparato il programma delle 
questioni che dovranno trattarsi al prossimo 
congresso di Wiesbaden. Vi è detto esser ne- 
cessario di rieleggere il presidente attuela 
della repubblica, mediante una transazione 
che si esigerà dal medesimo. 1 motivi dei le- 
gittimisti sono: 1. che è impossibile in questo 
momento di ricondurre il principe di Cham- 
bord come re, e che il medesimo non vuole 
rientrarvi sotto. altra forma; 2. la domina- 
zione de’ repubblicani moderati o degli orlea- 
pisti che ristabiliranno i principi dello stretto 
diritto costituzionale. può solo fondare nella 
Francia un ordine di cose favorevole alla ri- 
staurazione dell’antica monarchia;3. siccomela 
dominazione prossima del socialismo, benché 
dessa ricondurrebbe colla maggior prontezza 
possibile la: linea primogenita dei Borboni, ha 
tuttavia contro di sè la maggioranza dei fran- 
cesi influenti, non restano per il momento 
altri mezzi al partito che di appoggiare la 
proroga dei poteri dell’attuale presidente , 
senza però impegnarsi ulteriormente verso i 
bonapartisti. (Gazz. di Spener). 


— Un corrispondente di Amburgo scrive a 
Berlino che in questi ultimi giorni il governo 
danese ha comunicato a tutti i gabinetti ale- 
manni il compendio delle deliberazioni del- 
l'Assemblea dei notabili di Flensburg. Si ag- 
giunge che nella lettera da cui è accompa- 
gnata questa comunicazione,ci punti fissi sono 
riguardati come l’espressione dei voti dei du- 
cati e che il gabinetto danese promette di 
prenderli in considerazione. 


Preg.mo sig. Direttore, 
] Torino, 19 agosto 1854. 

i professori e dottori aggregati della Facoltà di 
leggi, cui ho l'onore di presiedere, che trovansi 
ancora in questa capitale, avendo fatto atto di ade- 
sione alla protesta della Facoltà medico-chirurgica 
contro la petizione dei due comitati medici di No- 
vara-Saluzzo (stampata nel Risorgimento dell'14 
corrente (4) ), desiderano che tale loro atto sia 
pure stampato in questo periodico, come già lo fu 
nel numero di ieri la protesta del collegio medico. 


(1) La Direzione del Risorgimento nota ai sigg. 
prof. e dott. aggregati della Facoltà di leggi che 
la petizione di cui é parola fu stampata da due 
altri giornali prima del Risorgimento. 


Intanto io mi rivolgo alla di lui compitezza onde | 
voglia dar sede al qui acchiuso e sottoscritto atto | 
di adesione, avanti menzionato nel Risorgimento | 
di domani se è possibile. 

Mi protesto con ben distinta stima, 

Di V. S. preg.ma 
Dev.mo obb.mo servitore | 


Avv. coll. P. Novel. 


Atto di adesione alla protesta della Facoltà me- 
dico-chirurgica contro la petizione dei due co- 
mitati medici di Novara e Saluzzo, stampata. 
nell’ Opinione e riprodotta nel num. 1119 del 
Risorgimento. 


I sottoscritti professori e dottori aggregati , cui 
duole che una parte dei loro colleghi: assenti da 
questa città non possano partecipare alla presente 
adunanza , consideratoxil tenore della petizione al 
Parlamento nazionale compilata dai due comitati 
medici di Novara e Saluzzo per ottenere che venga 
affrettato l'ordinamento d'una legge, la quale pro- 
clami la libertà dell’insegnamento; 

Esaminato l’atto di protesta distesosi dalla Fa- 
coltà medico-chirurgica di questa università contro 
la detta petizione, e quello rinvenutosi giusto e 
fondato in ogni sua parte, e così tanto per ciò che 
risguarda alla difesa. del vilipeso nostro insigne 
Ateneo in generale, quanto per ciò che concerne 
all'accusa fattasi in particolare alla Facoltà di me- 
dicina e chirurgia; 

Ritenuta altresì come altrettanto ingiusta quanto 
illogica l’asserzione contenuta nella ridetta  peti- 
zione in quel periodo di essa che riflette l’insegna- 
mento legale, perchè alcuni dei sottoscritti educati 
in altre provincie d’Italia ed estranei al collegio di 
leggi furono elevati all'onore di alcune cattedre 
di questa università, non è prova che ingegni pie- 
montesi in essa coltivatisi mancassero all'uopo e 
dentro e fuori del corpo della Facoltà legale, 
come in epoche più o meno a noi vicine si è fatto 
palese; 

Che se soggetti stranieri per nascita a questa 
subalpina terra, così indegnamente straziata da al- 
cuni suoi figli naturali od adottivi, e dagli estrani 
gelosi delle felici sue condizioni, vennero ad ar- 
ricchirla talora de’loro lumi, non mancano tuttavia 
d'altra parte piemontesi educati in questo nostro 
illustre Ateneo che onorarono ed onorano univer- 
versità straniere; 

Ritenuto infine che qualunque sia per essere il 
definitivo risultato della maniera d'insegnamento 
officiale e libero che sarà per adottarsi ( sovra del 
che non s’accordano finora le opinioni degli uo- 
mini savi e sperimentati), gli è della massima in- 
giustizia e contrario alla verità storica ciò che con- 
tiensi nella ripetuta petizione dei due comitati di 
Novara e di Saluzzo; 

Perciò si dichiarano pienamente aderenti alla 
protesta avanti menzionata, e dichiarano di voler 
respingere, cone respingono la ingiuriosa esposi- 
zione dei detti due comitati. 

Torino dalla R. Università il 16 agosto‘ 1851. 

P. Novelli preside ‘della Facoltà legale. — 

Vachino prof. — Tonello prof. — Saracco prof. 
— Nuytz. prof. — Melegari prof. — Lione prof. 
— Pansoya G. B. — Mancini prof. — Sac. Dompè. 
Dionisio. — Perona Giuseppe. — G. B. Cassi- 
nis. — A.-Demargherita. — Paolo Viora. — 
Enrico Precerutti. — Celestino Gastaldetti — 
Cesano prof. — Carlo Avondo. — Daviso Bru- 
none. — Avv, Pescatore. — Fr. Ferrara. 


u. DECESSI del 19 agosto in Torino. 
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Dal 1 gennaio, totale N. 3675 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente  L. 
25 Piacenza fratelli fabbri. 
CANUCIN Panni: Ci Deo 
Boella Felice indoratore di me- 
tallisin; Torino dv 
Pochettino Giuseppe operaio 
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25 


Notale ie 045263 
Nella lista di ieri si è stampato cav. Carlo 
Balbiano in luogo di cav. Carlo Balbino. 


9407 553 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 agosto. 

L'ardente polemica dei giorni scorsi si è 
calmata. I giornali d’oggi paiono quasi estra- 
nei alla politica , vi si parla molto di teatri, 
di viaggi, e se il presidente della repubblica 
non avesse promosso un po’ prematuramente 
il sigaor Fleury suo ufficiale d’ ordinanza ed 
amico al grado di luogotenente colonnello , i 
giornali avrebbero riposato affatto. 

Per parte del partito legittimista, questa su- 
bita calma deriva piuttosto da ordini di Fro- 
sdorff che da assopimento dei reciproci torti: 
ordini che pare sieno stati recati dal sig. de 
Noailles. Il conte di Chambord si limita a 
biasimare la pubblicità data alla lettera dei 
signori Resseguier e De Notours de Chaulieu. 
Per tutto il resto egli approva la politica dei 
signori Berryer e Falloux. 1 cavalieri dell’ Opi- 
nion publique, sì ‘sottomettono, ma non per- 
donsi di coraggio, e più realisti del re spe- 
rano che il paese legittimista tratti aspramente 
il legittimismo ‘parlamentare, addormentato 
nelle dolcezze poco eroiche del temporeg- 
giare. 


Non istanno in ciò gl’interessi della Francia, 
ma bisogna curarsene nella’ giusta misura del- 
l'influenza di un partito ancora considerevole 
per grandi fortune ed un resto di costumanze 


IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 


feudali, protetto dall’ombra di qualche «cam- | 


panile. Io credo che l’illusione sia dalla parte 
dei legittimisti ,, i quali contano sopra dimo- 
strazioni cavalleresche, e che il sentimento 
conservatore dominerà tutte le ‘ispirazioni. 

Il partito repubblicano si snerva in mani- 
festi. Se ne noverano già tre. che rappresen- 
tano a varii gradi diverse opinioni'rivoluzio- 
narie, ma tutti portano impresso un tal quale 
scoraggiamento, e non propongono un piano di 
azione ed una direzione centralizzata. Più in- 
pazienti dei loro correligionarii politici gli 
esiliati di Londia fanno appello soli alle so- 
luzioni eroiche che spingerebbero il popolo 
alla pugna. Ma il popolo anche egli ha i suoi 
momenti di disperazione ; lo ha dimostrato 
al 13 giugno, e coloro i quali osservano la 
sua attitudine credono che a meno di un evento 
impreveduto, non discenderà nelle vie. 

Coi milioni di yoci, di cui dispone il par - 
tito democratico, sarelbe ancora in grado. di 
dominare la situazione)del 1852; ma a con- 
dizione che la minorahza violenta abbando- 
nasse l’ iniziativa alla frazione moderata sila 
quale proporrebbe allh Francia. una scelta 
compatibile coi suoi cdstumi, e colla sua si- 
curezza. Ma per vincere questi avversarii 3 
converrebbe in prima) che il partito repub- 
blicano potesse vincerel se stesso; ma la sua 
natura ben nota ci pud\autorizzare a dire che 
esso resterà diviso, e lastierà 1’ alternativa alla 
rielezione del presidente) della repubblica. 

Aspettando i consigli generali il governo con- 
tinua la sua campagna |revisionista innanzi i 
consigli distrettuali. Sopia 363 di questi con- 
sigli si contano giè 129 ‘adesioni. ‘Dicesi che 
il ministero conti sopra 200, ed io credo as- 
sai modesta questa pretesa; 

Ora non si parla più! di un colpo di Stato 
militare, ma di un colpo di Stato elettorale, 
che consisterebbe a fare le elezioni parzial- 
mente in ciascun dipartimento per esser supe- 
riori in forza contro do; possibilità di. ri- 
volta. Quantunque ciò sia ripetuto. da persone 
più gravi di quelle Si ne facevano il rac- 
conto ne’giorni scorsi, iolcredo che vi si debba 
prestar maggior fede. Sarebbe questa una yio- 
lazione così manifesta ‘dello Spirito, se non 
della lettera della costituzione, e di tutte le 
tradizioni del nostro paese} e il risultato delle 
elezioni sarebbe così bene infirmato dall’opi- 
nione pubblica, che il governo non ha potuto 
arrestarsi ad un piano così assurdo, 

Pare deciso che tutti i ministri passeranno 
lo Stretto. Il signor Léon Faucher è sempre 
a Londra , ov' è alloggiato presso un amico: 
egli vive molto modestamente , tutto assorto 
negli studii di economia politica che sono di 
sua competenza, ai/quali l’esposizione univer- 
sale presenta una grande opportunità. .Il suo 
ritorno a Parigi, é annunziato per giovedì. 
Prima di lasciar. Londra vi avrà potuto: ve- 
dere il suo collega signor Baroche, che è par- 
tito questa mattina per quella città ‘co’ suoi 
due figli. Non sono certamente studi speciali 
che attirino il signor ministro degli affari e- 
steri a Londra. i 

Egli vi è chiamato dal desiderio di confe- 
rire con lord Palmerston su qualche punto 
critico della politica internazionale: Altri ‘cre- 
dono che nella attuale sua alta posizione de- 
sideri invece di mettersi in relazione familiare 
con gli uomini più eminenti dell’ Inghilterra. 
In sua assenza il signor Chasseloup Laubati 
ministro della marina disimpegnerà 1° zraterim 
degli affari esteri. 


BrusseLLe, 17 agosto. — L'apertura solenne 
dell’esposizione triennale di belle arti ha avuto 
luogo ieri a Bruxelles in presenza del re. S. M. 
accompagnato dai grandi uffiziali della corona, 
dagli uffiziali generali, aiutanti. di campo al 
servizio, ed uffiziali d'ordinanza; arrivava‘alla 
sala dell’esposizione a mezzo giorno e qualche 
minuto. 

Il re è stato ricevuto!dal cav. di Browckere, 
presidente della commissione, borgomastro di 
Brusselle, che si trovava alla testa dei mem- 
bri della commissione direttrice. 

Al discorso di uso del presidente rispose il re 
con alcune parole molto/efficaci; s’ intrattenne 
quindi lungamente e colipresidente e ‘coi com- 
missarii dell'esposizione tAttestando replicata- 
mente la sua soddisfazione per questa esposi- 
zione: artistica. i 

Spacna, «— La regina /Msabella II dichiarò 
con un decreto che il’ bimbo che-avrà a na- 
scere dalla duchessa di Montpensier godrà delle 
prerogative d’infante di/Spagna. 

— Alcune corrispondenze di Cuba del 17 luglio 
non'idicono parola sul celebre pronunciamento! 
Le autorità dell’isola ‘sono pronte a respingere 
qualunque attacco. 

Bertino; 15 agosto. -- L'ambasciatore d’In- 
ghilterra lord Blooinfield' è l’incaricato d’affari 
della Russia barone di Badberg sono ritornati 
da Meklemburg Strelitz. Lord Bloomfield ha 
presentato le sue lettere di accreditamento. 
Il barone di Badberg sarà definitivamente no- 
minato! all’ ambasciata? egli è molto giovane 
e l’imperatore Nicolò lo' favorisce. 


invitata ‘a pranzo “dalre. Questi ha promesso 
come testimonianza fdi riconciliazione ‘di ac- 
cettare?gliomaggi della città. 

Il ministro di commercio Vonder Heydt ha 
fatto comporre un programma di tutti i mi- 
glioramenti di. strade secondo 1° ordine della 
loro esecuzione. Il programma sarà sottoposto 
agli Stati provinciali. 

Drespa 14 ‘agosto. — Tutte le comunità se- 
dicenti libere (associazioni. religiose) che esi- 
stono nel regno sono state . disciolte ed inter- 
dette in virtù di un rescritto del ministro 
dell’ interno. (Gorn. di Franc.) 

Csrrune, 15 agosto. — Il granduca ha con- 
tribuito con 5000 fiorini sulla sua cassa pri- 
vata alla. colletta. organizzata dal presidente 
del ministero dell’ interno a. profitto. delle 
contrade che hanno sofferto nelle ultime inon- 
dazioni. (Idem). 

Francoronte, 11 agosto. — L’ uffizio di cor- 
rispondenza di Berlino annuncia che il partito 
ultramontano ha il progetto d’ impegnarsi 
presso la Dieta germanica, per ottenere dei di- 
ritti speciali in favore della Chiesa cattolica. 

(Gazz. di Rostock). 

Corennicen, 13 agosto. — L'ingegnere civile 
Stephenson e 3 agenti d’una compagnia inglese 
di strade ferrate negoziano qui col governo 
sulle condizioni dello stabilimento d’una strada 
ferrata in tutta la Danimarca o piuttosto 
sulla continuazione della strada ferrata Roth- 
schild-Korsse che la compagnia zelandese vor- 
rebbe realizzare 

(Gazz.-delle Poste di Francoforte). 

Atene, 12 agosto. — (Cart. dell’Oss. Triest.). 
Finalmente addi 7 ‘corrente il Senato si riunì 
in pieno numero per discutere la legge sulle 
finanze, e dopo molte difficoltà riuscì al mi- 
mistero di porre sul seggio presidenziale il se- 
natore anziano signor Lambro Nako. Questo 
fatto è pel ministero non poco vantaggioso , 
quando si voglia riflettere che il presidente 
ed il primo vice-presidente appartengono en- 
trambi all'opposizione e che facilmente, se 
ossero presenti, avrebbero procurato di far 
aggiornare nuovamente la discussione, mentre 
ora che il Senato è presieduto da una per- 
sona ‘amica al governo, quei signori saranno 
probabilmente più trattabili. Anzi tutto sarà 
discussa la legge sui commissari delle finanze. 
Però de prime due sedute, cioè ai 7 ed agli 
8 corrente, ‘furono impiegate quasi esclusiva- 
mente dai discorsi del ministro delle ‘finanze 
signor Christides, nei quali fece una esatta 
analisi dell’attuale stato delle. finanze con 
franchezza ed esattezza, dimostrando i mali, 
facendo conoscere. l’abisso a cui va incontro 
il regno col sistema tenuto finora nel ramo 
delle finanze. 

Egli dimostrò che i sei mesì di ritardo ‘ca- 
gionato dal Senato per la discussione del suo 
sistema finanziario , apportò delle gravi per- 
dite allo Stato. Il discorso del ministro fece 
molta impressione. Ieri ed oggi parlano tutti 
i membri dell’opposizione , ciò nondimeno la 
legge. passerà senza dubbio con una grande 
maggioranza. 

La Camera dei deputiti continua a dare 
prove di fiducia al ministero. Le ultime inter 
pellanze intorno. al ritardo di presentare il 
budget per l’anno 1852 ebbero l’esito come 
quelle intorno al brigantaggio ed al ritardo 
di alcune elezioni. ‘Il ministero rispose di aver 
diritto di scegliere il momento opportuno per 
presentare quel budget e la Camera, ad ec- 
cezione di 5 voti; si chiamò soddisfatta di 
questa spiegazione. 


Borsa pi Parici del 18 agosto. — Il 5 0/0 


‘diminì di 15 cent. terminando a 95, 65, ed il 





3 00 di 10 cent. a 57, 35. A. contanti, in 
paragone dei corsi ultimi di sabbato, il 5 00 
a 95, 70, ed il 3 0/0 a 57, 40 calarono di 5 
cent. Si negoziò il 4 0/0 a 74. 

Fondi-esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) 
sali ‘da 81,55 a 81 70. Il nuovo prestito (1851) 
s'alzò pure da 950'a 955, e le nuove obbli- 
gazioni di Piemonte (1849) da 920 andarono 
a 925. 


S. NICCOLINI gerente. 


Libreria Editrice 
di CARLO SCIIIEPATTE in Torino. 


LA MENTE 


DELL'ABATE 


GIUSEPPE TAVERNA 


inostrata dall'Abate 


ALFONSO TESTA 


A Vol: in-8° Ln. 2,50. 


M. VINN (de Londres) professeur de langue 
et de littérature anglaise, n. 27, rue du Po. 

A l’honneur d’informer ceux qui le con- 
naissent et leurs amis, que par suite du 
départ ‘pour l'Exposition de Londres de plu- 
sieurs de Ses éléves, il a maintenant quel- 
ques heures libres: dans la journée dont 
il peut disposer pour des lecons particulières, 
chez ‘lui; ou en'ville. 

Le professeur est chez lui de 4 à 5 heures 


La deputazione di Dusseldorf è stata ieri! tous les jours... 


parare rime 


AVVISO 


Scuola preparatoria per gli esami d’am di 
missione a cui deyono essere sottoposti colore] 
che aspirano. ad essere alunni o convittoril 
della R. militare accademia e della R. scuolal 
di marina, diretta dal cavaliere Alessandrol 
Massimino maggiore d'artiglieria in ritiro. 

Per rendere agevole ai giovani che si vo-Î 
gliono destinare ad alunni nei sovraccitati isti-4 
tuti mililari il modo di subire gli esami d’am-i 
missione prescritti dai vigenti regolamenti, ill 
sottoscritto apre un’apposita scuola in cui sati 
ranno colla massima diligenza ammaestratili 
sulle varie materie prescritte nei programmiti 

Si terranno pure in. pensione quei giovani] 
che dai parenti si volessero al sottoscritto 
affidare, pei quali si avranno tutte quelle cured 
che dai padri di famiglia si possono desiài 
derare. d 
‘Coloro che desiderano approffittarne  pe@ 
loro. figli sono pregati a dirigersi al sotto- 
scitto ‘in piazza Vittorio, num. 12, al 3 piano 
nel cortile; nel più breve termine possibile; 
onde poter dare le necessarie disposizioni in° 
proporzione del numero degli. accorrenti, 

Si daranno pure lezioni \di. scienze mate. 
matiche ed arte militare. nei 
rami, per tutti coloro che desiderano ami 
maestrarsi nella scienza della guerra. j 


suoi diversi 


A. Massimno magg. d'artiglieria in ritiro 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Consogli tra TORINO 
ed ARQUATA.> - 


DA ToRiNO AD ARQUATA DA ARQUATA A Torino | 


CORSE CORSE 


Stazioni Stazioni 
di pari. 2A 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr.| 8 
Frugarolo | 9.12 
Novi 9.38 
Serravalle | 9.50 
Arrivo in 
Arquata a| 9 59 


Arquata 
Serravalle 
Novi 
Frugarolo 
Alessandr. 
Solero 
Felizzano 
Cerro (2) 
‘Annone 
Asti 
S. Dam.no 
Bald. (4) 
Villafranca 
Dusino 
Valdich.sa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri 
Arrivo in 
49 Torino a 
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AVVERTENZE. ; i 
Oltre le qui contronotate corse, il Convoglia 
delle merci prenderà viaggiatori di3.a classé 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermerd 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabiliteì 
PARTENZA. 
da ARQUATA ore art.6 +|da FELIZZANO Ore ant. 7 34 
» SERRAVALLE  » 6 10/ » CERRO » 4 
» Novi » 6 24 (ne soli mercoledì) 
» FRUGAROLO , ». 6 42 
n ALESSANDRIA || » 7 »|l » ANNONE n° 70550 
» SOLERO » 7 17] Arr. ad Asti »i0818 
Tra Torino e Moncauieri è stabilito un convoglio. speciale 
giornaliero che parte da Torino aile ore 6 pomeridiane,i 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. UL 3 
Ne’ giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle oreà 
che saranno indicate per ciascuna volta con appositi! 
avvisi, d 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo) 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di-@ì 
retto a Torino. } th ERROR a 
(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tutti if 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto ad Ar-% 
quata. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO | 


Bollettino ufficiale del 21 agosto. 
FONDI PUBBLICI. 

Per Pel fine Pel fine 
contanti. del mese. del venturo | 
1819 5.0j0 god. 1 aprile L. dl 
1831 » p.. 1 luglio»(85 50 
1848 1 marzo» (84 75 
1849 y  d.luglio »|82.25 40/82 50| 82, 80 85 
1851 » ; i giugno» (85 40 
1834 Obbl. 1luglio » 

1849 » 1 aprile » 
1850 » 1 agosto » 945 950 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz. 1 luglio L.[1630 

». Banca di pIoa Ma ” 

car amarinn(40)0 oltre int. decorso» 
BE di Forino! 00 Cgeinii 
Città di Genova 4 p. 00 *» 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova» ... . .»| 590 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno/1 giugno... »|1295 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
Augusta ‘ 1255 174 
Francoforte S. M.»| 211 34 


Genova scono . . 4 p. 0/0 
Lione 100 10 


Per tre mesi. 
254 132 


99.70 
25 17 172 95 10 


100 10 99 70 


Torino sconto: . . 4 p. 00 


Teatri di questa sera. A 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretta 
da G. Chiarini, rappresenta: Il Tutore amante) 
della pupilla. — Forza di Sansone. — Ballo 
acrobatico. — Il Figlio del mistero. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


Tipografia FenRERO E FRANCO. 



















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 










0 


di, libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15, 


Broadway, camera n.43, terzo piano, 


NO; all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e presso 
6 pali librai. — Perle Provincie con deî vaglia postali. — Livorno, all’em= 
rarto,— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capébianchi, impiegato 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivei, — Londra, P. 


’g Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale: l'Eco.d' Itala, 


Regent Street S.t; 
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10ri 
ola RIVISTA. 
dro ite religiose in Aci, lavori della statua “d’ar- 
to di San Prospero, ecco i fasti.che registrano 
0- gli, ufficiali. del regno delle Due Sicilie. Ma ogni 
sti. glia.ha il suo rovescio; mentre gli organi ed 
m- ll'organi napoletani parlano di illuminazioni, 
A l gioie pubbliche, le corrispondenze ci portano 
MI o dei dolori dei tanti perseguitati, ‘e l’espressio- 
bi ‘della ansiosa inquietudine di quelli che ancora 
sa sono, ma che temono d’esserlo d'oggi in do- 
el: poichè sanno «i nen essere colpevoli, 
ani Anche da Roma i fogli ‘politici altre notizie non 
Ito no, che i particolari di solennità religiose. 
re rò la Gazzetta di Bologna stampa altre; jcou- 
si- e del tribunele statario i sempre; la massima 
ite, per delazion etenzione d'armi o di mu- 
De Nizioni. L'Osserval invece, senza ‘smettere le 
Î abitudini di cop ista (oggi il suo primo articolo 
a ‘plagio di un'opera del signor Rattray), 
È il Piemonte di ‘un’attenzione tutta speciale. 
Le, oduce anzitutto la protesta di monsignor-d’Al- 
de poi ristampa con pia sollecitudine la calun- 
sa invenzione della Bilancia, relativa al suppo> 
le- nvio di emissarii piemontesi in Toscana, già 
rsì entita dagli stessi fogli del governo Loscano ; e 
ne Bi ierpettagi della Gazzetta di Bologna'al Ri- 
îgimento, condita di quell’attico sale e di quella 
ila cortesia che è propria di quel periodico 
© 


ostringere un bersagliere piemontese, to- 
di’ nascita, Suoe è a Firenze in CONELA SR 


ottimo nostro ministro -Villamarina impedì 
lo sfregio ‘e rintuzzò le poliziesche : pretese. 
i nazionali toscani soffrono ‘essiin compenso il 
30 di tutte le ire del mal governo, Un Cironi è 
retto esulare sino in’ Algeria, perchè in una 


a a lui diretta, e che neppure gli giunse. Al- 
ittadini per motivo anche più futile ‘sono cac- 
jin carcere, sin le donne vengono severamente 
îonite, se alcuna parte del.loro abbigliamento 
i i tre colori. 
ci A questione del concordato pare decisa, col sa- 
fificio di monsignor Massoni. Le circolari erano 
‘conseguenza di alcuni ‘articoli segreti , ignorati 
che dal Massoni, e dai quali appare che il con- 
to fu una pura finzione, consigliata da altri 
, che non quello di regolare i rapporti fra Ja 
Chiesa e lo Stato nella Toscana. 

\ fogli officiali di Lombardia! parlano del giorno 
natalizio dell’imperatore: — L'I,R. giudizio statario 
condannò altri diciassette individui; dodici alla fu- 





) 











cere duro per venti annì. © i 
Anche oggi i fogli francesi si ec conpano di:tutto, 
fuorchè'‘di politica. — La tregua” ano mano si 
estendé a.tutti i partiti. Anche i due ‘campi legit- 
timisti riposano, in conseguenza, dicesi , di ordini 
.. che il sig. di Noailles portò da, Froshdorf. 
>. 1 montagnardi sfogano il malcontento in prolissi 
manifesti, che pochi leggono sino al fine, è che 
non paiono tali da eccitare. entusiasmo JI0RRA 
ardente. 












L'accettazione per parte del principe di Jonivilla 


della candidatura alla presidenza, è oramai un fatto 
“compiuto, che tuttii giornali confermano , e dicesi 

‘che Luigi Napoleone siane molto inquieto. — Sic- 
chè corrono voci di altri provvedimenti, coi quali 
nsa sin d'ora di eercar,modo d’assicurare la sua 
ezione, al quale uopo dicesi che vogliansi con- 
care gli elettori mei parziali: dipartimenti, non 


glio 
ti i 
Ar 


La Baviera ha protestato solennemente 
‘o ogni deliberazione tendente a modificare, 
mto dell'autorità federale, la costituzione 
elica Stati. — L'Austria accampa contro la 
Danimarca Ja domanda di ‘otto milioni di fiorini per 
ennità di guerra, per le spese di occupazione 
Holstein ; dichiarando che. non lo sgombrerà 
a di essere stata soddisfalta. di 
altra parte anche nell’ interno ‘dei varii Stati 
îno e fermentano i germi della discorgia. Nella 
gia l'ordine equestre protesta; gli elettorideicir- 
‘provinciali sì astengono; il partito ultra-catto- 
Sì agita, e sollecitafspeciali favori dalla Dieta;. 
‘provincie austriache notasi una viva agita- 
e temesi in alcuna imminente qualche moto 
Politico, Quasi dappertutto poi; si perquisisce, sì 
sta, si esiglia, ossia adopransi tutti è mezzi che 
ra suggerisce a prevenire un male, forse ac- 
cresciuto dall’ immaginazione. 
Nulla dalla Spagna, fuori un decreto che al ha. 
ro della duchessa di Montpensier dà il titolo 
€ le Leonora di infante. 














uu, GIORNALI ITALIANI. 

Il Giornale del Trentino riproduce un 
articolo della Gazzetta d'Augusta sulle due 
lettere del'isig. Gladstone a lord Aberdeen 
sui processi di Stato ‘di Napoli. — Noi 
lichiamo le parole, che il Trentino- vi. 


eri 


tia 
ne 
Lo 


la qualche tempo i giornali ‘inglesi, e dopo 


cdi loro quelli del Piemonte, parlano di due lettere | 


e posizione coi gove 


nglese, perquisita a Livorno , fu trovata una | 


cilazione immediatamente Pili Merano al car- 


di iord Gladstone a lord Aberdeen sui processi po- Î 
lilici di Napoli. 


Quantunque ci fosse noto opatutoie darsene | 
dei \due uomini di Stato che figurano in Asta 
corrispondenza; quantunque sapessimo di più da 
anteriori relazioni, che il racconto ‘di lord Glad- 
stone, lontano dall’esagerare gli orrori dell'infelice | 
regno delle Due Sicilie, resta piuttosto molto ad- 
dietro dalla realtà, pure esitammo a comunicare 
ai nostri lettori il documento in discorso, e ciò 
per motivo, chè moltissimi, che sanno come gli 
inglesi ebbero una parte gratidissima negli ultimi 
sconvolgimenti napolitani, e perciò sono avversi 
al presente ordine di cose in quel regno; che 
sanno come la stampa piemontese anche la più 
moderata, meno la clericale, sta. in continua op- 
aliani non rappresentativi ; 
moltissimi, replichiamo, che*sanno tutto. questo, 
non sapendo forse che nè Gladstone, nè il di lui 
amico Aberdeen, ebbero alcuna. parte nei soc» 
corsi prestati al movimento Siciliano e Napoli- 
tano, e che appartengono/anzi ad ‘un partito ne- 
mico della politica di Jord Palmerston, avrebbero 
potuto credere, ‘che le lettere in discorso fossero 






l'opera d'un partito‘avverso per priucipii alla po. 


litica del'presente:governo di S.. M. napoletana, e 
contenessero perciò delle falsità, o per Jo meno 
delle esagerazioni. I 

Ma era ‘che troviamo fatto parola delle due let- 
tere inglesi’ nella Gazzetta universale d'Augusta, 
organo, come ripetemmo: altiè volte, certamente 
non sospetto di favorire il partito liberale, molto 
meno poi il partito liberale in Italia, noi non esi- 
tiamo ‘a comumicarle ai nostri lettori, e per'evi- 
tare qualsivoglia rimprovero di parzialità, ci limi- 
teremo a tradurre, senza commenti, l’articolo in 
proposito della tedesca gazzetta, che è il seguente: 


« Le due lettere di /ord Gladstone, il'notò uomo 
di Stato conservativo inglese, all’ancora: più con- 
servalivo Aberdeen sopra i processi. di Stato in 
Napoli, fanno grande sensazione in Inghilterra, 

« Gladstone racconta dietro propria ispezione 
ed esperienza, e dà una critica, intorno alla quale il 
moderato) Morning Chronicle, crede ch'egli resti 
fedele ai suoi principii conservativi, e ‘mon voglia 
in nissun modo una intervenzione d'uno Stato stra- 
niero negli affari di politica interna, ma che vo- 
glia solo occasionare un intervento nell’interesse 
dell'umanità e della morale cristiana. 


« Certo è che la sua descrizione delle prigioni 
napoletane, ch'egli stesso ispezionò, la di lui de- 
scrizione di POERIO, e le di Jui manifestazioni del 
sistema intorno al'sistema di spergiuri ‘e di falsi 
testimonii, farà. una impressione più permanente, 
che le filippiche di Mazzini, e degli altri scrittori 
rivoluzionarii. Dalla relazione dell’uomo di Stato 
inglese risulta, che le narrazioni del Risorgimento. 
sugli orrori dei tribunali napolitani e delle napo- 
litane, prigioni, non erano esagerate. 

* Qualcheduno forse diffidava del Risorgimento. 

« Nessuno oserà dubitare di Gladstone. Egli 
scrive in parte nella qualità di testimonio oculare, 
ed il di lui amore per la verità è superiore ad ogni 
dubbio. i 
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‘ GIORNALI STRANIERI. 


Il Senato del Belgio deve a momenti oc- 
‘cuparsi del progetto di legge relativo alle 
successioni in linea retta. Gli avversari di 
questa legge fanno ogni tentativo per otlte- 
nere un voto ostile dal Senato, e l'/ndé- 
pendance Belge ne sostiene la! necessità del- 
l'ammissione in un lungo articolo, del quale 
traduciamo ‘il seguente brano non D'privo d'in- 
teresse. 


Da prima avevano fatto assegnamento sull’inte- 
resse personale dei senatori. Ora si rivolgono ‘al 
loro. amor proprio cercando‘ di persuaderli la di- 
gnità non permetter loro di ordinare una nuova 
imposta. E che dicesi loro? Il governo vuole inti- 
morire: se approvate il progetto sembra che ce- 
diate alle minacce. 

Si vuole intimorire il Senato? E perchè ? come? 
chi può pensare ad intimorire persone indipendenti 
per posizione e carattere ? 

No, nessuno vuol intimorir il Senato: ma ciò che 
è più vero, ciò che si può asserire senza tema di 
| errare, si è che il paese teme la risoluzione a cui 
wogliono spingere l'assemblea persone che pospon- 
gono. l'interesse. generale agl’interessi del loro 
partito. 

lì paese teme quando pensa a tutte ì conse. 
guenze che, nell'importante questione in che ci 
occupiamo, potrebbe aver un voto ostile del Se 
nato. 

Teme quando pensa che da una voce può, dipen- 
‘dere Ja condizione del paese, la quale da tranquilla, 
‘prospera e sicura in tutto, potrebbe divenir incerta 
- e forse piena di: pericoli. 

Noi non esageriamo. Vediamo qual è ora la no- 
stra condizione e quale ‘sarebbe se gli avversari 
del governo colorissero i loro disegni. 

Non vogliamo torzar sugli eventi che possono 
nascere nel 1852. Per altra parte niuno, credo, 
vorrà negare che il governo abbia imperioso do- 
vere di prepararsi per quel tempo a qualunqne 
cosa possa occorrere. * 

Precisamente questo pensiero di previdenza gui» 
dò il gabinetto nel concepimento del piano di cui 
è parte il progetto di legge sulle successioni: parte 
‘essenziale come tutte le altre, poichè in quel piano 
tutto si collega-e si concatena. Non si può distrurre 
uno dei progetti. senza che il resto si scomponga, 
non si possa più maadar ad effetto. È un edificio 
in cui ciascuna parte sopporta il suo peso; Togliete 
‘una di queste pietre e tutto l’edificio rovina. Il 
: piano sommesso alle Camere, quantunque composto 
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Vai cinque progetti di 
indissolubile. Questi ; a progetti concorrono 
allo stesso scopo. 

Questo scopo noi 
diamo che sarebbe: s 
punto, 

Il governo credè che stante i gravi eventi che 
possono aver luogo nel 1952, occorrevano due cose 
al Belgio per traversaré la crisi; ‘oro nelle casse 
del tesoro; lavoro agli @perai. 

I progetti sommessi @lle Camere hanno per og- 
getto fornir,moneta e' lavoro. 

Aderiscano le Camere, ed ecco qual sarà nel 
1852 la condizione del'Belgio: 

Lo stato finanziario, che oggi è almeno precario, 
sarà compiutamente ristabilito. 

Nel bilancio I reale, nou immaginario. 

1 boni del tesoro'rititati dalla. circolazione, 

Il debito fluttuante: ridotto. a- proporzioni che 
escludano ogni timore. 

Inoltre le casse dello Styto ben guernite. 

Le masse trovano nei grandi lavori pubblici de- 
cretati un'occasione lucrativa per'sè e proficua pel 







mi fatto) conoscere e cre- 
perfluo l’insistere su questo 
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paese, senza che.-possano sgomentere le spese cui | 


implica l'esecuzione di quei lavori, perché vi si Questi miserabili, prima di avere la loro. ricom- 


| 


sarà provvisto anticipatamente. 

Trovossi. mai-paése in cpndizione più favore» 
vole. per traversar felicemente una crisi, quale è 
quella. che può far temere .il 4852? Con tali gua- 
rentigie non sarebbe eglivutile guardir con occhio 
tranquillo gli avvenimenti ‘che possono nascere? 

Si legge nel Veandorar alla data. del 45 
agosto: 

Sulle attualidiscussioni della Dieta. germanica 
esiste una certa incertezza. Benchè si stia conti- 


nuamente formando nuove commissioni per i idi- 
versi uffizii ed affari, non si può tuttavia riescire 


t ad alcun risultato, finchè non sieno sciolte le qui- 


stioni fondamentali, che ‘trattano degli intimi rap- 
porti della Confederazione, Da un lato vediamo la 
Prussia che tende a riprendere la condizione ter- 
ritoriale che essa ebbe prima del marzo 4848; e 
quanto maggiori sono i suoi sforzi a questo propo: 
sito, tanto più chiaramente si scorgono le conse- 
guenze di una politica aflatto anormale ed opposta 
che la medesima proseguì per ben, tre anni; è 
bensi vero che la Dieta di Erfurt e le sue conse- 
guenze ne sono state respinte e ‘soppiantate, ma 
anche tutte le antiche condizioni e tradizioni sono 
atterrate e distrutte, di modo che nulla sarà per 
divenire più difficile che il ritornare all’ antico 
statu quo, il quale si basava sopra tutl’altre presup- 
posizioni. Dall’altro lato si scorge troppo -bene che 
le tendenze austriache di unirsi con tutto l’im-, 
pero alla Confederazione, sono cagione perpetua 
di complicazione europgp ; d'altronde la. Dieta ger- 
manica, altre volte tantò rinchiusa nelle cose sol 
proprie, subisce ora/l'ibfluenza di tutte le compli- 
cazioni continentali. > 

Non ebbe ancora luogo alcun intervento diretto 
nelle costituzioni deglif Stati particolari, Perfino 
nell’Assia elettorale,'@vé la cosa’ pareva tanto vici- 
na, manca. tuttora uma risoluzione decisiva; nel 
Gran-ducato di Baden lefCamere stanno per riunirsi, 
nel Wurtemberg e nella. Baviera continua la pro» 
roga delle medesime. Mentre il governo dell’Anno- 
ver ha rifiutato le esîg nze degli antichi Stati, la 
Prussia riconosce Je-BPiete provinciali quali erano 
prima del marzo 1948Queste condizioni non sono 
nulla meno che unifotmi, si mostrano anzi con un 
carattere più opposte/te contraddicente che mai 
prima non lo fosseroAnche la diplomazia estera 
ha penetrato e travagliato tutta la Germania con 
rara attività. Per evitare la necessità di sciogliere 
definitivamente certe/Questioni, si cerca di tenerle 
continuamenie sospese mediante l'influenza de'pic- 
coli Stati, La Dieta federale, quale esisteva prima 
del 1848, non era p ipriamente mai altro che una 
continuata conferenza! fra l'Austria e la Prussia 
nella presenza inte A degli Stati maggiori e dei 
territorii minori, nella quale questi non mostra- 
rono alcuna indipendenza e suscettibilità fuorchè 
tutto al più il Wurtemberg e la Baviera, e ben di 
rado l'Annover. Men pesa ogni minimo voto; ed 
in questa Dieta riattifata si esamina e si prova se- 
riamente forse per da tima volta.da trent'anni in 
qua la vecchia costiti ione federale, 

Quanto la medesimarda ‘una parte è d’intoppo al- 
l’Austria che vuole di gli affari con ce- 
lere passo, altrettanto aflezionano ‘e la man- 
tengono tutti gli altri St ili alemanni i quali sem- 
pre ‘ancora occupati di ide e diverse, cercano solo 
guadagnare del tempo. Qu lello che i tempi recenti 
hanno svegliato, preparati lè promosso, fa prova di 
una natura molto più ten ve dell'entusiasmo poli- 
tico; quest'ultimo elemento si è ritirato ‘affatto 
nella quiete delle sale di conferenze. Ovunque si 
sta attenti alla pulsazionef del tempo, si prepara, si 
cerca di risparmiare nùovi ‘uragani nell'interno, e 
si conserva più d'una relazione che si era creduta 




























abbandonata già da lungo tempo. In nessun luogo| 


sì arguisce qualche cosa Wi certo, ma ovunque do- 
mina questo sentimento che la sola copia non mu- 
tata della ‘vecchia Confederazione non può bastare 
all'esigenza del presente, 


Si legge nell’ Express in data di Napoli 
4 agosto : 


La pubblicazione delle (a di Gladstone sui 
processi di Stato di. Napoli ha prodotto una im- 


pressione asssi dispiacevole nella corte, ed ha.| 


fatto molta sensazione nelle classi intelligenti. Si 
assicura che le rivelazioni del'siguor Gladstone fu- 


dei ministri. In questa occasione una voce dichiarò 
che sarebbe. conveniente “di ‘sospendere per ora i 
processi politici, appartenendo ì medesimi ‘ad una 
storia non adattata all’ epoca in cui viviamo, e 
dovendo “i medesimi aggiungere necessariamente 
nuovi capitoli all’ ingiustizia e alla cradeltà. 11 mi- 


«perseveranza, che gliene viene plauso non 


‘da disgradarne le ricchezze che anticamente 


«bertà: ‘d’ insegnamento, 


dubbio, che in Italia ed in tutta Europa 


‘il Piemonte non può avere la pretesa di 


‘di quelle che |° hanno infirmato o perduto 
‘ei insegna chiaramente che le prime si sono 
‘innalzate col mezzo della libertà ; 
‘seno scadute a cagione della perdita della 


rono argomento di deliberazione in un consiglio ‘reggiano tuttora alcuni spiriti fra. no, Ma 











nistro di polizia’ Peccheneda affermò però essere 
necessario di andare avanti a qualunque. costo, e 
la sua opinione prevalse. A questa determinazione 
seguirono atti che immersero il governo napolitano 
ancora più profondamente nell’alibiettezza. Le car- 
ceri degli accusati furono visitate, e a quegli uo» 
mini infelici che attendono il processo per gli av- 
venimenti del maggio 1948, furono levate tutte le 
‘carte che dovevano servire alla loro difesa, A que- 
sta ingiust'zia seguì un’ammonizione ai loro difen- 
sori;per avvertirli che farebbero bene a non difen» 
dere i. loro clienti. + Non so cosa debba fare, 
disse uno di questi avvocati; ho: già difeso diversi 
accusati politici ‘con mio grande pericolo. Ho una 
famiglia numerosa, chi mì aiuterà se mi gettano in 
carcere ? » Questa è Ja situazione i 
pei quali gli avvocati fiscali arco 
morte innanzi ad un tribunale dipendente, e ‘sirue 
mento riconosciuto del-governo.' "Le ‘persecuzioni 
della polizia non diminuiscono, e quella onorevole 
corporazione è stata aumentata di. 6) nuove spie 
che hanno il titolo «di ispettori. Peccheneda ha 
dichiarato a questi individui che non saranno pa: 
gati se non dopo che avranno fatto qualche lavoro. 





pensa, devono quindi rendere infelici molte fami- 
glie. Il re per rimettere qualche equilibrio nei po- 
teri delle autorità militari e civili, ha autorizzato 
i generali dei distretti di lasciare in'libertà ‘a loro 
arbitrio, i delinquenti ‘politici; così viene mante- 
nuta l’esacerbazione reciproca. Il militare. accusa 
la: polizia e la rimprovera; di aver. estorti molti 
danari dalle vittime dei suoi spionaggi. Si chiama- 
no a vicenda fra di loro repubblicani, Il re ascolta 
questi rimproveri, cerca di conciliarli, ma non ha 
il potere di rimediarvi, perchè sa bene che l’unico 
rimedio sarebbe quello di ritornare alle istituzioni 
rappresentative. 





(Corrispondenza ‘del Risorgimento.) 
Trrea,' 21. agosto. 


Vi scrivo per annunziarvi, ‘che il ‘ comitato 
medico! della provincia d’ Ivrea , riunitosi in 
Strambino, ha all'unanimità adottata e sotio- 
scritta una petizione per la libertà d’insegna- 
mento universitario, 
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Torino 21 agosto. 


Le discussioni dei ‘giornali sulla. costitu- 
zione dei pubblici. studi e sulla libertà di 
insegnamento vanno: procedendo in guisa; 
che possiamo sperare pronte deliberazioni 
legislative ‘conformi allo spirito dei nostri 
ordini politici. Il Piemonte ha ‘la coscienza 
dei proprii destini, che son quelli di restau- 
rare in Italia e per Italia la libertà, che'in 
altri tempi le procacciò singolare splendo» 
re. Il Piemonte ha già recata ad atto quella 
libertà civile, che anticamente attrasse verso 
Roma l’intero Occidente, ed ha saputo u- 
sarla con tanto senno, e difenderla con tale 


solo dai connazionali, ma dagli stranieri. 1) 
Piemonte si è animosamente avviato a 
quella libertà economica, che all’aprirsi dei 
tempi moderni donò all'Italia tanta opulenza 


le vennero dai popoli soggiogati. Ed ora 
quasi a corona, a presidio e perfezionamento 
di siffatte libertà, il Piemonte chiede la li- 
la quale. sola può 
dargli un vero e durevole primato italiano, 
perchè essa sola può inaugurare la ferma 
sovranità dell'ingegno e della sapienza, della 
ragione e della filosofia, del diritto e della 
opinione. 

Qualunque sia il ‘lustro che hanno potuto 
conseguire o mantenere in Piemonte alcuni 
istituti di istruzione superiore governati dallo 
arbitrio, dello Stato, e perciò privati del 
fruttuoso stimolo della libertà, egli è fuor di 
quell’arbitrio è stato funesto agli studi, e che 


aver colto esso solo frutti squisiti dall’albero 
del privilegio. Chiunque conosca la. storia 
universale delle. vicende degli studi, delle 
scienze e ‘dell’umana sapienza deve ricono- 
scere, che la sola libertà può ristorarle dei 
danni che sono necessariamente  partoriti 
dall’assolutismo, dì qualsivoglia natura esso 
sia. E per verità la storia delle nazioni, che 


ora hanno«il principato del sapere , la storia 


le altre 


libertà. 
Le. idee. francesi, il concetto dispotico 
‘socialista dell’ università di Francia signo- 


le prove infelici falle. da codesto istituto 
straniero tanto negli ordini letterarii e scien» 
tifici, quanto negli ordini morali e. civili 
dovrebbero omai convincere i suoi devoti 
della sua contrarietà assoluta ai tempi mo- 





smmncrcnm 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Torino, — Un annò L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL. 12. — Un mese 
L,.6,-— Provincie. Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24, Tre mesì L, 43, 
- Un mese .L. 6:50. —IraLia ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 4450. — Un mese L. 7, 
Numero cent. 40. — Dirigersìi franco. di posta alla Direzione del' Giornale Ir 
RisorcimeNto, — Le tnserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, —= 
I manoscritti e le lettere pon saranno restituiti, 


franco ai confini. Un sol 








ea vi 


derni, e principalmente alla natura del go- 
verno rappresentativo. Quell’istituto infatti 
è caduto in mezzo ai disordini ed alle ro- 
vine che esso stesso. aveva ammucchiale 
intorno a sè; i socialiati lo rimpianigono; le 
congreghe illiberali si gittano sui ruderi del 
sistema imperiale e vi piantano le loro tende; 
e sono naturali il rimpianto degli uni ed il 
trionfo delle: altre ; perchè l’idolo d'ambedue 
è il dispotismo, gli istituti del. quale non 
possono mai generare libertà, ma dafino oc- 
casione a uei traslocamenti. di signoria e 
di potere ‘ché#*spesso palleg ino le umane 
società fra gli estremi. < 








Qualunque sia fra noi. ‘il numero red il'va- 
lore dei fautori del ‘privilegio dello Stato, . 


egli è certo che omai si confessano vinti, 
dacchè nessuno osa francamente e pubbli- 
‘camente condannare la libertà ; anzi cia- 
scuno fa sembiante di renderle omaggio, 
riducendosi a disputare sull’ opportunità. 
Taluni avvalorano ‘i. dubbi ‘e 1’ opposizione 
appunio coll’esempio della Francia, e mo- 
strano temere, che. della libertà d’insegna- 
mento approfittino i nemici d'ogni altra li- 
bertà. Ma questi dubbi e queste opposizioni 
non hanno fondamento di ragione; altri- 
menti ciò che si mette innanzi contro la li- 
bertà d’insegnamento potrebbe dirsi contro 
ogni altra libertà. La libertà ha la sua lo- 
gica (ci si passi l’espressione ) ed è perfetta- 
mente contraria alla logica dell’assolutismo : 
il più falso di tutti i sistemi si è quello che 
vuol vivere delle prestanze dell’una e del- 
l’altro. A sistema di libertà non può esser base 
l’autorità, ma deve. esserlo. la liberlà che 
deve compenetrare tulte le istituzioni dello 
Stato. Gli è curioso in verità quel liberali- 
smo che crede assicurare la liberale educa- 
zione lasciandone l'assoluto‘ arbitrio allo 
Stato; ‘è ciò è tanto più curioso, che quel 
liberalismo suol trovare illiberale, perico- 
loso e cattivo ogni ingerimento ed ogni 
atto del potere ! Certo che anche la' libertà 
d’insegnamento ‘avrà, come. ogni altra. li- 
bertà, 1 suoi sconci ed'i suoi pericoli, ma 
essa ha eziandio, come ogni ‘altra’ libertà, 
i suoi rimedii con .sè; e deve in sostanza 
essere. cara a lutti, come a tutti sono in 
sostanza care le altre libertà, perchè a tutti 
profittano' o. possono profittare,'e perchè 
sono presidio opportuno contro gli urti, che 
senza. esse scuoterebbero frequentemente le 
società. ; 

Perciò è che il sistema liberale è pesi 
lente siccome una bandiera che esso è, 
torno alla quale si trannodano le parti o 
poste, le quali usando tutte di ‘un diritto 
comune perdono d’asprezza, e spendono in 
pubbliche e legali disputazioni e controver- 
sie quelle forze che altrimenti spendereb- 
bero in insidie, in guerre sleali,. in segreti 
maneggi, «in lotte personali. 

Coloro, i quali temono, che la libertà 
faccia cadere l'insegnamento e l’educazione 
nelle mani dei nemici degli ordini liberi, 
deggiono pensare che ciò in ogni caso po- 
trebbe avvenire solamente, se lo Stato abdi- 
casse, per così dire, l’insegnamento, e la- 
sciasse tutta la cura dell'insegnare e. dello 
educare ai privati ed alle associazioni. Ma 
nè così è intesa e praticata la libertà d’in- 
segnamento in quelle nazioni che ne colgono 
frutti migliori, nè così noi l’intendiamo. 
Lungi dal domandare, che lo Stato rinunzi 
all'ufficio d’insegnare, noi domandiamo che 
migliori, amplii e perfezioni quanto più sia 
possibile ‘i suoi istituti, e nel tempo stesso 
dia libertà d’insegnare ai privati ed alle asso- 
ciazioni. Così la libertà servirà, diremom, di 
molore alla macchina dell’insegnamentio dello 
Stato, e l’insegnamento dello Stato servirà 
di modello, di stimolo ai privati; l'uno al- 
l’altro di emulazione e. di confronto. 

Noi desideriamo che la scuola ufficiale sia 
dominante, ma non per privilegio, sibbene 
per la bontà de’suoi ordinamenti, per la su- 
periorità de’suoi metodi, per l'eccellenza dei 
suoi professori. E crediamo che lo Stato, sol 
che voglia, non possa mai temere la concor- 
renza, perchè nessuna associazione può avere 
i mezzi che l'associazione dello Stato ha per 
fare buoni ordinamenti, seguire buoni me- 
todi, scegliere buoni professori. Gli stessi 
confronti, che sono necessarie conseguenze 
delia libertà, forniscono allo Stato i mezzi di 
far capitale degli studi altrui, di conoscere e 
di scegliere gli uomini che debbono. assicu- 
rare il primato del suo insegnamento. Senza. 
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lo stimolo di codesti confronti, senza l’atti- 
vità che la sola libertà può dare a tutti gli 
ingegni e a tutti gli animi, senza la libertà e 
la pubblicità che sole possono mettere in 
chiaro .il sapere ed i pregi d'ogni cittadino, 
lo Stato non potrà mai levare e mantenere 
così alto il suo insegnamento, come si con- 
viene, perchè il privilegio inchina sempre a 
riposarsi ed oziare , intisichisce, e credendosi 
robusto va superbo della sua tisichezza. Oltre- 
chè ella è impossibil cosa che, in tanto pro- 
gresso di scienze, in tanta ampiezza di siudi 
speciali, lo Stato solo possa oggi avere i mezzi 
‘per insegnar tutto; e quindi ha bisogno asso- 
luto, che la libertà gli dia sussidio nell’ opera 
di allargare e diffondere il sapere. 

Fra l'insegnamento pubblico e l’insegna- 
mento privato non esiste antagonismo, ma 
concorso: quello si appropria continuamente 
tutto ciò che di più eccellente questo  pro- 
duce, e. così si risangua e ritempera conti- 
nuamente, e lungi dall’essere. uno scoglio, di- 
venta una meta della libertà: così:si stimo- 
lano a vicenda, si aiutano e così conferiscono 
ad ogni maniera di progressi. 

Nessuno è, crediamo noi, il quale non ri- 
conosca che gli studi in Piemonte non ab- 
biano mestieri di somigliante stimolo e con- 
corso, e che possa ragionevolmente temere 
che la libertà debba diminuire il lustro delle 
scuole e degli Atenei dello Stato. 

Il lustro di questi istituti deve stare gran- 
demente a cuore d’ogni cittadino, e perciò 
roi invochiamo l’aiuto poderoso della libertà, 
la quale potrà accrescerlo tanto da farli 
splendere sì luminosamente in Italia, che se 
ne agevoli il compimento dei destini della 
nazione. Lo splendore degli studi fu sempre il 
mezzo. principale per cui le nazioni ‘acqui. 
starono morale potenza, vigore, e coscienza 
dei propri diritti. Sì operano lentamente, ma 
sicuramente per quel mezzo le conquiste a 
cui le armi non bastano; si preparano e cu- 
mulano gli elementi della grandezza e della 
prosperità delle nazioni ! 


Noi non cesseremo di domandare, che il 
governo ed il Parlamento , rompendo gli in- 
dugi, dieno forte costituzione ai pubblici stu- 
di, e molta libertà all'insegnamento privato. 


Conoscendo quanto sia l’importanza della 
scoperia testè fatta in Sardegna nella pro- 
vincia d’Iglesias di una miniera di carbon 
fossile, crediamo opportuno di dar cognizione 
ai nostri lettori anche del verbale di dichia- 
razione di scoperta redatio. dall'ingegnere 
signor Poletti. 

DIREZIONE Circondario 

* pere R. miniere. di Sardegna 
Verbale di dichiarazione di scoperta di una 
miniera di carbon fossile sita nei territori 

di Gonnesa presso Iglesias. : 

L'ingegnere delle miniere del circondario 
di Sardegna, dietro lettera dell’ufficio d’inten- 
denza provinciale d’Iglesias, in data sei luglio 
corrente anno, num. 113, (1842) veniva invi- 
tato a dichiarare scoperta una miniera di car- 
bon fossile; che asseriscono d’aver scoperto li 
siguori Ubaldo Milo, Montara Vincenzo, Pietro 
Duratore e Giacomo Rossetti, nel Aerritorio di 
Gonnesa, comune di Gonnesa, provincia d’I- 
glesias, 

Visti gli articoli del capitolo primo del R. 
editto 30 giuguo 1840 sulle miniere, si è il 
sottoscritto trasferto il giorno diciotto luglio 
1851 in Iglesias, e quindi sulla faccia del 
luogo in compagnia dei signori Eugenio Ga- 
rau, dimorante. a Gonnesa, nella qualità di 
procuratore dei signori richiedenti, ed assistito 
dai testimonii signor! Francesco Riva, segreta- 
rio in quest’ufficio delle regie miniere, e. dal 
proprietario Nicolò Massidda, affine di proce- 


dere alla visita dei luoghi, ed allo stato dei 


lavori, vi ha fatte le seguenti ‘osservazioni: 
4. Il terreno nel quale i richiedenti hanno 
intrapreso i loro lavori è un terreno a com- 
bustibile fossile di seconda formazione, il quale 
appare estendersi in superficie oltre a cento» 
sessanta chilometri quadrati; vi sì. scorge ‘in 
molti luoghi il combustibile alla superficie, 


stato svelto dall’aratro, e frammisto alla terra, 


vegetale, 

2. Non vi si trova in tutta quella vasta 
estensione traccia ‘alcuna di antiche escava- 
zioni. È \ 

3. Un pozzo è stato aperto dai predetti si- 
guori richiedenti, dietro permesso dell’ufficio 
d’intendenza provinciale d’Iglesias in. data 30 
maggio 4851, nel luogo detto. Buas-Abus di- 
stante all’ovest dal villaggio di Gonnesa d’una 
mezz'ora di strada; esso è profondo metri sei 
e mezzo, ed ha un diametro d’ un metro e 
mezzo ; alla profondità di tre metri di. detto 
pozzo, parte una trincea in direzione est della 
larghezza d'un metro, la quale piega alla di- 
stanza di sei metri quasi ad angolo retto verso 
il nord, prolungandosi per ben sei metri, — 
Partendo dall’imboccatura del pozzo fino alla 
profondità di tre metri incirca. vedonsi degli 
stratarelli di combustibile alterato che sì alterna 


con. terra. vegetale ed ‘argilla frammista di 


pozzo, e lungo il suolo della trincea: uno 
strato di carbone della spessezza d’un metro, 
il quale appoggia sopra uno strato di egual 
spessore, che si compone d’un calcareo com- 
patto fetido, ed in alcuni luoghi presentasi a 
conchiglie fossili; e sotto questo vi esistono 
altri stratarelli di carbone ‘separati ‘da strati 
argillosi; ed‘in ‘ultimo altro strato di carbone 
già sondato alla profondità di sette decimetri, 
e che pare dover addivenire d'uno spessore 
ben più potente. È in questo strato che il 
sottoscritto ingegnere fece distaccare col picco 
alcuni saggi che vennero inviluppati în carta 
per essere uniti al presente. verbale. 

4. Dall'esame dei luoghi, e. da questo scavo 
il sottoscritto’ ha ‘riconosciuto che il: combu- 
stibile: vi' sì ‘trova’ a' strati d’ uma spessezza di 
tre decimetri ad un metro, seguendo le in- 
flessioni! stesse del terreno su cui appoggia, e 
la cui estensione pare ‘che abbracci tutto quel 
vasto! bacino, È 

3. Egli ha inoltre riconosciuto che il com- 
bustibile è carbon fossile, non sprovveduto di 
bitume. 

6. Il sottoscritto è conseguentemente di pa- 
rere.che i lavori ‘suddetti abbiano a’ ‘suffi- 
cienza accertata la' esistenza ‘del''combustibile 
fossile, ‘e la ‘possibilità della sua ‘coltivazione, 
e che perciò possa essere dichiarata la mi- 
niera scoperta per una ragguardevole esten - 
sione a termini dell’ art. 15 del regio editto 
30 giugno 180. 

Cagliari, 25 laglio 1851. i i 

Eugenio Garau Proc. — Nicolò Massidda 
— Francesco Riva — ‘Gervasio Poletti 
Ingegnere del circondario, 


‘eo—_e er. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


COMMISSIONE PER LA SPEDIZIONE 
DEGLI OPERAI A LONDRA: 
(Vedi il num. 1126). 

I. Oltre agli operai indicati nell'avviso del’ 16 
corrente, e in relazione alla riserva nel medesimo 
espressa, la commissione ha scelti i seguenti; 

94 Arnaudon Giacomo, residentein Torino, chimico 
tecnico, proposto dalla Camera di commercio 
e dal municipio di Torino. 

v5 Bonanate Alessandro, resid. id. , cesellatore, 
proposto: dalla Camera di commercio ini Torine. 

56 Boriglione Giuseppe , resid. id., meccanico, 
proposto dalla Camera di commercio di Torino 
e dall'azienda generale delle strade ferrate. 

57 Costa Giacomo, resid..id:, carrozzaio, proposto 
da una società di carrozzai. 

58 Pugno Giuseppe, residente in Pollone, tonditore 

* di panni, proposto dal municipio di Pollone. 

59. Boasso Alessandro, residente in Ceva, ebanista, 

proposte dal municipio di Ueva. 


{60 Peragallo Francesco, residente in Genova, capo 


mastro dî costruzione navale in quel R; ar- 
senale, proposto dalla Camera di commercio 
e dal municipio di Genova. 

61 Gimello Gio. Batt., residente in Nizza, ebanista, 
\ incisore e tornitore, proposto dalla Camera 
di commercio di Nizza. 

62 Guiglionda Ilario, residente id. intarsiatore, 

; proposto id. 
63 Camata Alessandro, residente id.; fonditore di 
metalli, proposto id. 

64 Gallo Ilarione , residente id., serragliere, pro- 
posto id. 

65 Trachel Antonio, residente id., scultore in legno, 
proposto id. è 

66 Gribaudo Tommaso’, residente in Cuneo, infa- 
gliatore în legno , ‘proposto dal municipio di 
Cuneo. 

67 Balocco Sebastiano, residente id., macchinista, 
proposto id. 

Il. M ministro di agricoltura e commercio parte- 
cipò con odierno dispaccio essere stata assegnata, 
sui fondi che hanne per destinazione l’incoraggia- 
mento all'industria, la somma di 1}. 6000 a titolo di 
contributo del governo per l'invio degli operaia 
Londra, e soggiunse: « che il governo avrebbe ve- 
« duta con piacere erogata una porziane di questa 

somma a favore di quegli operai che, in ragione 

della loro distinta capacità essendo stati destinati 

a far parte della commissione, rinunciaronò spon- 

taneamente al benefizio di essere annoverati fra 

quelliche devono visitare l'esposizione, sembrando 
atto di giustizia e di dovere ch’essi non;abbiano 

a soffrire un danno pel generoso. loro disiate- 

resse. » O 


In conseguenza vengono aggiunti agli operai 
scelti. dalla commissione: : 

68 Piazza Angelo, residente in Torino, direttore 
di una fabbrica di seta. E 

69 Felix Stefano, resid. id., conciatore di co- 
rami. 

70 Tessier Giorgio, resid. id., meccanico per 
tessuti serici. 

71 Bellino Pietro, residente id., fabbro-ferraio 
e fucinatore meccanico, 


III. Gli operai ché furono. invitati a convenire 
in Torino onde partire per Genova nel giorno 26 
corrente, devranno trovarsi in Torino nel prece- 
dente giorno 25, e presentarsi, non più tardi delle 
ore 4 pomeridiane, alla R. Camera di agricoltura 
e ‘commercio per ricevere le opportune direzioni. 
Gli operai delle provincie che furono già avvertiti 
di trovarsi nel giorno 26 alle rispettive. stazioni 
della strada ferrata, dovranno. esservi al momento 
dell'arrivo del secondo ‘convoglio da Torino a ‘Ge- 
nova, acciocchè si possa approfittare, dietro la 
graziosa concessione governativa, del gratuito tra- 
sporto sino ad Arquata, donde il viaggio sarà pro- 
seguito a spese della società. 


IV. Gli operai che per qualsivoglia motivo. non 


! fossero - pronti al momento della partenza o del quando l’ obelisco venisse tenuto in tutta quella | guerra sarà agevole cosa ‘il levarne i ferri, e 
sabbia. A tre metti appare tutto attorno al-| passaggio del suddetto convoglio, non avranno al- nudità che è di suo carattere, e non potesse in 


cun diritto a rimborso delle spese di viaggio sino 
a Genova. Gli operai che mon fossero pronti al 
L del bastimento da Genova 


enz'altro decaduti dal di-' 


V. Si rinnova. l'in ito ai soscrittori ed ai collet- 


‘voler rimettere immediata- 
mente le somme non'ancora versate al signor'avv. 
Ferrero, segretario della R. Camera di agricoltura 
e commercio in Torino. 
Torino, i 49 agosto 1851. 
r-presidenti della commissione 
O. ALriert — F. Annoni. 
DIREZIONE ‘DELLA SPEDIZIONE. 

Scaprini notaio Carlo Felice, deputato al Parla- 
mento nazionale, cavaliere della legion d'onore — 
Direttore. ò È 

ANSALDO GiovANNI, ‘professore di matematica nel- 
l'università di Genova! — Assistente* al direttore 
per la parte tecnica. i 

FernERO avvocato Giuseppe, segretario della Ca- 
mera di agricoltura &°di commercio di' Torino. — 
Assistente al direttore per la parte amministrativa 
contabile. 


Tormo. — La questura della città e pro- 
vincia di Torino pubblica il\seguente ‘manifesto: 

Il regolamento del ministro dell'interno, in 
data 1 corrente, £he statuiste norme: precise 
pella. distribuzigne) deisussidii agli ‘emigrati 
politici. Italiani, ‘accenna all’ obbligo dell’ ‘0s- 
servanza del manifesto, di questo ufficio di 
questura del 4 settembre[1849, e prescrive la 
mensile vidimazione della karta di permanenza. 

Dalla pubblicazione di quel manifesto ‘il 
numero degli emigrati efsendo aumentato ; e 
molti tra essi non avenflo ottemperato alle 
disposizioni. del medesinio; onde ‘evitare’ ad 
essi per l'avvenire disgustose conseguenze, 

Il Questore hotifica : 

1. Agli emigrati politic| corre l’obbligazione 
di munirsi della carta {li permanenza: dalla 
questura, la quale sarà/ rilasciata soltanto a 
coloro i quali giustificherànno questa loro qua- 
lità di emigrati politici, 

2. Gli emigrati dovranho dichiarare il luogo 
della loro abitazione, e 
in caso di cambiamento. 

3. La carta di permanenza ‘non sarà men- 
silmente vidimata allo scopo di ‘ottenere il 
sussidio , se non risulti osservato esattamente 
il prescritto del’ precedente art. 2. 

“  L' obbligazione dello stesso art. 2 è pure 
imposta a quegli emigrat/ che non partecipino 
ai sussidil. 

4. Il presente manifesto avrà esecuzione: de- 
corsi otto giorni dalla sua pubblicazione. 

Gli emigrati, dei quali il governo del Re 
prende la più sollecita cura, accoglieranno con 
fiducia queste disposizioni, dirette a procurar 
loro un tranquillo soggiorno, e a far co- 
noscere quei tristi che osano usurparne la 
qualità. 

Torino, 18 agosto 1851. 

+ L’ intend. ‘incaricato (avv. Micono. 
Bosio, segretario. 


—:Essendosi da S: M. nominata una con. 


missione per la esecuzione della legge ‘del 7 
luglio p.p., approvativa del bilancio passivo del 
ministero dell'interno per l’anno 1851; la quale 
stabilisce all’art. 2. la sospensione ‘dal 1 stesso 


luglio del pagamento degli stipendii od assegna-' 


menti, di, aspettativa, da non riprendersi se 
non in forza di reale decreto, da emanare sulla 
presentazione dei titoli comprovanti i servizi 
del titolare. i 

Il ‘ministero dell’interno , nel porgerne av- 
viso agli impiegati dipendenti dal medesimo, 
che si trovano in tale condizione , li inyita a 
volere con tutta sollecitudine , ed al più tardi 
nel termine di giorni 15 da questa. notifica 
zione, presentare adl’intendente della provincia 
in cui hanno la loro residenza;i richiesti titoli 
originali ,, corredati , ove così credano!, delle 
loro: osservazioni, ond’ essere ‘da quella ‘auto- 
rità trasmessi al ministero , e. quindi passati 
alla ‘commissione pet l’effetto ‘suindicato. 

— Grupicio degli architetti‘ nominati dalla 
commissione pel monumento in memoria del- 
l'abolizione del foro ecclesiastico in Piemonte 
sul concorso stabilitosi pel miglior. progetto. 


| 
| 
| 
| 


j 


questo aversi il merito della mole!, che sola rende: 


apprezzabile questo genere di monumenti; 

Consideravano ancora che poteva essere deside- 
rabile che le iscrizioni non venissero poste in.sito 
troppo elevato per la facilità di esser lette; 

Non dimenticavanò infine i limiti in cui era fis- 
sata la spesa, e come con questa non si poteva 
aver pretese di un monumento di tutto merito 
scultorico ; 

E dopo aver diviso l'esame in due categorie di- 
stinte di progetti, in-quella' cioè degli obelischi 
tanto semplici quanto combinati con sculture; ed 
in quella di monumenti scultorici : 

Hanno primieràmente giudicato ad unanimità di 
voti che l’abbozzetto ‘în gesso coll’epigrafe L’Obolo 
del Popolo in cui si eleva un obelisco su piede- 
stallo disposto a noce con quattro statue rappre- 
sentanti le quattro principali parti del Regno, era 


-| superiore in merito ad ogni altro disegno appar. 


tenente .a questa classe ‘di divisione fatta; mon ha 


‘la maggioranza in ‘secondo luogo, dopo maturo 


I tre architetti scelti dalla commissione del mo-. 


numento pella legge di. abolizione del foro eccle- 
siastico in Piemonte, onde’ emettere il loro. giu- 
dicio sui relativi progetti presentati in concorso a 
norma del programma edito vil .5 giugno scorso, 
radunatisi in consiglio nella ‘stessa sala d'esposi- 
zione dell'accademia Albertina di belle arti ‘in To- 
rino, neiigiorni. 15, 16 e 17 corrente mese d'agosto; 
Prendevano anzi tutto allenta visione del sud 
detto programma di concorso; e ritenevano che 
quantunque la commissione/mon avesse voluto in- 
ceppare il concetto artistico! del concorrenti, espri- 
meva tuttavia chiaramente ill desiderio che il mo- 
numento consistesse in un, obelisco di granito ‘di 
forma quadrangolare con piedestallo , onde poter 
valersi delle quattro faccie del medesimo per farvi 
incidere appropriate iscrizioni, nonche i nomi di 
tutti i municipii che concorsero alla sottoscrizione 
calcolandoli nel numero di 800 all'incirca; 
Gonsideravano quindi in punto al merito del di- 
segno le:circostanze del sito in cui il monumento 
si, ha: da erigere, per riguardo specialmente all’ele- 
vatezza dei fabbricati che limitano la piazza, ed 
alle contrade che vi immettono, le quali danno 
luogo a vedersi il monumento a gran distanza ed 
ai quattro suoì lati priucipali ;. 
Consideravano che per l’effetto di un monumento 
| era difficile, se. non impossibile, d'ottenerlo, 


esame fatto dell'altra ‘categoria di progetti per 
monumenti scultorici., Lrovato tra essi alcuno che 
meglio soddisfacesse, alle condizioni che nel caso 
concreto s'ebbero a prendere in considerazione e 
successivamente a maggioranza di voti ; 

Hanno anche giudicato il monumento coll’epi- 
grafe, L'Obolo del Popolo degno sovra ogni altro 
del primo premio del concorso, assegnando ad una. 
nimità il secondo premio:al disegno pure ad obe- 
lisco sotto l’epigrafe fu primo un obelisco il mio 
pensiero, come quello che ha. il merito speciale 
dell'integrità ed. elevatezza: della sua:mole e sta 
nel giusto carattere dell’obelisco, suggerendo però 
subordinatamente alla commissione di: riservarsi la 
facoltà verso il concorrente premiato. d’introdurre 
nell'eseguimento quelle varianti cui anche il con- 
corrente accenna nell'offerta d'esecuzione fatta per 
la somma di lire cinquantamila, e che hanno spe- 
cial riguardo alla maggior elevatezza dell’obelisco, 
all'atteggiamento delle statue ed all’innesto dei lorò 
piedestalli. 

In fede, Torino il 47 agosto 1851. 

Ernesto Melano » Alessandro Antonelli: Angelo 

Marchini. 


Tagliaferri Camillo segr. ass. 

— La commissione perciò ha deliberato ‘e 
delibera di aggiudicare il premio di lire 500 
al sig. Simonetta come ‘autore. del. migliore 
disegno, e quello di lire 200. al sig. Quarenghi 
come autore del progetto secondo ‘in merito, 

È dopo di essersi proceduto . all’abbrucia- 
mento delle altre dodici schede, la commis- 
sione ha incaricato l’ uffizio della presidenzai 
dell'esecuzione della sua deliberazione in ogni 
sua parte a termini dell’ayviso. pel concorso, 

— Non ostante che la, commissione pel mo- 
numento ‘alla legge di abolizione del foro ec- 
clesiastico in. seguito al giudizio profferito dai 
signori architetti, appositamente eletti, abbia 
già aggiudicato il premio agli autori dei mi- 
gliori due disegni, l’ esposizione dei disegni 
medesimi continua ad aver luogo nel solito 
locale della regia accademia Albertina di belle 
arti sino a domenica 24 agosto inclusivamente 
dalle ore 10 del mattino sino alle ore; 4 po- 
meridiane ; “anzi nell’ interesse dell’ arte si è 
creduto conveniente di ‘ammettere all’esposi- 
zione altro disegno che merita di essere co- 
nosciuto dai cultori delle belle ‘arti. 

Lunedì 25 poi si restituiranno i disegni non 
stati giudicati meritevoli di premio, mediante 
ordine del segretario della commissione me- 
desima sig. avv. Paolo Ercole. * 


—'Togliamo dalla ‘Aratellanza di Cuneo: 

Domenica 17 corrente s” adunarono. sotto .ì 
portici del chiostro di S. Francesco i superstiti 
militari. delle valorose armate napoleoniche. 


Nel mezzo del chiostro sorgeva un trofeo mi- 


litare con sopra una piccola statua dell’ im- 
peratore, e il ritratto del nostro Re. Dopo la 
messa, celebrata nella -chiesa di Santa Croce, 
quei militi si raccolsero a. mensa in numero 
di 220.; Sul finire! del pranzola, banda musi- 
cale; e quindi le autorità civili e militari ral- 
legrarono di loro presenza quella lieta ‘co- 
iitiva. 


Eompirpia. — Scrivono da Milano, in' data 
‘del 9 agosto, alla Gazzetta di Trieste: 

«In vece di affiggere pubblicamente i pro- 
clami riyoluzionarii, questi vengono.ora inviati 
rielle ‘case. Parecchi proprietari li‘hanno man- 
dati sotto suggello e indicando i loro nomi 
all’I. R. Comando militare. In Piacenza sono 
stati arrestati alcuni falsi arruolatori e condotti 
a Milano per essere inquisiti. In Lainate, a nove 
miglia, da Milano, in un giardino, del duca 
Litta, sono, state rinvenute sepolte quattro 
(Messag.. Tirolese). 

Verona, 14 agosto. — Qui si continua ‘a la- 
vorare per ‘apprestare. alla  suarnigione della 
fortezza tutto ciò ‘che le è-necessario. Però nel 
Campo Marzio, oltre le caserme e stalle fab- 
bricatevi, ‘ora sì diede ‘mano ad erigere una 
grande :cavallerizza coperta, che ‘sarà compiuta 
entro. l’anno, e fra poco si fanno anche quattro 
fucine necessarissime per i fabbri e maniscalchi 
della milizia. i 

I forti fabbricati alla Chiusa sono quasi 
compiti: tre sono sopra il monte Pastello; ed 
uno: giace. sulla strada. Questo ha i suoi ponti 
levatoi, e chi voglia da Verona per! Ja strada 
di val d’Adige condursi in Tirolo, fa ‘di biso- 
gno ‘che ‘passi per questo forte. La strada fer- 
rata poi, come si vede dai pali posti, passerà 
fra il monte ed il forte; .così che in caso di 


casse di: fucili.» 


impedirne l’uso al nemico. 


singolare. 


(Bilancia). 
Venezia, 18 agosto. — I benemeriti:  nosti 
concittadini, cavalieri Treves de Bonfili, vollerdì 
estendere. i loro benefici alla città di Padoval 


| nella quale. soggiornano parte dell’anno. Dod 


narono essi due mila lire austr. alla casa dif 
Ricovero, e mille agli Asili per l’infanzia, i 
Loro benedetti, che protetti dalla fortuna, si 
generosamente operando;; hanno creduto dil 
adempiere; come ei scrissero, il dovere dettato 
dalla stessa Provvidenza in ‘un caso’ cotani 
(Lomb. Veneto). i 
Trieste, 16 agosto. —-In seguito a propo= 
sizioni fatte dall’ I. R, ministero di guerra, dil 
cointelligenza col ministero dell’estero ; S. MXÎ 
l’imperatore con risoluzione del 25 giugno s 
è degnato di ordinare :che per «mautenere ] 
disciplina fra i marinai della marina mercan 
tile austriaca, venga posto a disposizione ‘u 
I. R. naviglio di guùèrra nel porto dî Costan 
tinopoli a quell’I. R. internunziatura ed a que 


consolato generale austriaco; é ciò sotto spes 


ciali condizioni. (Zlyod), 
ESTERO. 

TURCHIA. -— Cosrantimoroti , 9. ggosto. È 
(Cart. dell’Oss. Triest.) Mercoledì scorso ebbe 


‘luogo un consiglio straordinario di ministri. 


negli appartamenti del. gran visire che; durò. 


per. varie ‘ore, ed.\in cui; come dicesi , furo 


prese tutte le possibili misure contro i malfat= 
tori che infestano e la capitale e le' altre città 
dell'impero, essendo il' governo fermament 
deciso di fare qualunque sagrifizio per esti 
pare nei suoì Stati quella razza di malvivent 
che da qualche anno si è sparsa per ogn 
dove. 

Vi sarà noto come. il capo della polizia. d 
Smirne, Bekir agà, sia; stato accusato. d’ave 
inflitte delle torture ad un carcerato, per cu 
venne qui tradotto per essere esaminato e con- i 
daunato da questo consiglio di giustizia. Oral 
posso assicurarvi. che: nell'ultima seduta dell 
consiglio, ‘tenuta lunedì ‘scorso’ sotto la ‘pres 
denza di S. E. Rifaat. pascià, in presenza d 
una moltitudine di ‘persone, il suddetto Bekir 
agà fu riconosciuto innocente, giacchè uno de 
ladri arrestati di nome Lefteri fece finalmente 
palese la verità, narrando anzi tutto i fatti av- 


venuti nel villaggio ‘di Bugia, e confessando in @ 


fine che le cicatrici che ognuno. scorger;potea 
sulla sua fronte non, erano state puntola con- 
seguenza; di una tortura, ma che in seguito 4 
ad un forte male ‘di capo egli stesso ‘si fosse. 
ferito, sperando in tal modo. di poter guarire” 
da quel suo male. 


Questi giorni tennero una gran conferenza.) 
nella gran dogana di quì le loro eccellenze ;% 
il ministro degli affari. esteri A’alì pascià, il 
presidente del consiglio di. giustizia  Rifaat. 


pascia, il ministro delle finanze Halet effendi 
ed il mustechar (segretario) del granvisire. so 


Lia sublime. Porta: spedì un muzekerè (ordi=! 


nanza).a (tutte le legazioni di potenze ‘estere. 
residenti in Costantinopoli, colla preghiera di. 


voler. ammonire' tuttì ‘i loro sudditi rispettivi. | 


quì stabiliti onde ‘regolassero quarto prima ‘i 
loro conti colla dogana. 

Si crede che la barca ottomana potrà. es- 
sere attivata nel mese di.marzo dell’anno pros- 
simo ‘venturo. 

Lo sceriffo. della Mecca non è peranco par- 
tito. Il primo reggimento che gli sarà di scorta 
è comandato dal miralzi (colonnello) Ahmed 
bey e s’imbarcherà sulle due fregate a vapore 
Taiffe' è Megidiè. 

A motivo della scarsità d’acqua molte fa- 
miglie abbandonarono la ‘città per recarsi nei 
villaggi distanti da quì e nel littorale asiatico. 


Pare che l'idraulico sig. Degousée, di cui vi di 
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parlai altra volta, non sia più propenso pei 
pozzi artesiani, ma egli trovò alcune sorgenti 


che vanno perdendosi e ch'egli vorrebbe riu- 


nire per farle condurre in parecchi serbatoi | 
della città. 

Quest’aggi il'gran sultano si reca.a' bordo 
del vascello ammiraglio a tre ponti onde as- 


sistere ad un sontuoso banchetto. Il ministro © 


della guerra, Suleyiman pascià, che fa gli onori 
della festa, fece dei preparativi grandiosi. 

— Mustafà bey, figlio del defunto Ibrahim 
pascià d’Egitto; fu nominato a membro del 


dd 


Ri 


consiglio supremo ed innalzato in quest'occa- 


sione al rango di funzionario di prima classe. A 


GRECIA. — Aren8; 112 agosto. — Scrivono i 


all’Oss.' Triest.: La gran questione del ‘giorno (I 


che tiene ‘desti gli animi sono le comunica 
zioni e le spiegazioni che furono fatte fra lord 
Palmerston ‘ed’ i’gabinetti di Parigi e S. Pie- 


troburgo. Lord ‘Palmerston non pensa ‘più ai 


mezzi coercitivi contro la Grecia; ‘tutto. al''con- 


trario egli vorrebbe anzi far dimenticare Ja; i 


spedizione dell'ammiraglio Parker; egli sem- 
bra inquieto sull’ avvenire della Grecia € 
desidera’ venirle ‘in ‘soccorso. Le” finanze della 


Grecia, ‘dice ‘egli, sono! in pessimo stato; (il 
brigantaggio infesta | il paese, l’anarchia, lalÎ 


demoralizzazione ; la povertà regnano dovun= 
que, conviene dunque soccorrere .il paese; ma 
nel fare nuovi ,sagrifizii conviene, prendere an 
che nuove precauzioni, e chiedere nuove gua: 
rentigie. Il governo dunque deve cangiareti 
suo sistema, allontanare gli uomini i quel 





dla causa che lo Stato si trovi in simili 
ioni; il paese infine deve essere gover- 
in modo veramente costituzionale. Ecco 
he. lord. Palmerston domanda a favore 

a povera Grecia, Pare che.il governo fran- 
abbia prestato docile orecchio a sì dolcj 
le del ministro’ degli esteri della Gran- 
gua. 


tvare a Parigi qual suo ministro” pleni- 
ziario. il sig. Maurocordato, conosciuto 
‘del’ partito inglese. Questi approfittò del- 
onia che regna fra ilpresidente della re- 
lica ed‘i signori Thiers; ‘Guizot,  Pisca- 
ecc. per persuadere il {governo francese 
l sistema adottato‘ finora dalla Francia 
gli affari d’Oriente ‘e:particolarmente in quelli 
Si recia, sia un sistetma vizioso, e che sia 
L'interesse della Francia: di non allontanarsi 
mai. dalla . politica inglese. Il gabinetto 
e ordinò quindi’ al suo nuovo ministro 
guire la politica del sig. Wyse e d'essere 
d lui d’accordo, prescrivendogli inoltre di 
lidiare il paese. e gli affari della Grecia in 
icrale.; ‘Or vedremo ciò che ne risulterà. 
uanto alla Russia, ella non' sembra aver 
essa la ‘politica di lord Palmerston, ri+ 
dendo di voler prima domandare infor- 
ni al suo ministro in Atene; ché se Lam- 
trazione. della Grecia è viziosa, converrà 
dei consigli amichevoli al ‘governo del 
Ditone, e/che per ‘ora non troyasi ‘nella 
essità di prendere!.misure straordinarie; È 
int poi ella cerca ‘che’ il re ‘Ottone le si 
Melle ‘sue braccia, ‘e \ persiste | tuttora; di 
endere le redini del ‘governò ai signori 
;. Zograffo,. Souzo; ed altri. Infine la 
cerca d’approfittare sola del modo di 
cedere di lord Palmerston..In mezzo a tutti 
intrighi il re Ottone resta impassibile, 
ora non una comunicazione venne' fatta 
darte del gabinetto di Atene; benchè i 
ri Maurocordato e Tricupis. continuino 
ere che conviene affrettarsi, 


i è 
GHILTERRA. — Cinque vescovi cattolic! 
fini mandarono la ‘loro, adesione all’asso - 
ie per la difesa delcattolicismo formata 
landa. Di questi vescovi tre s’accontenta- 
b di scrivere i loro nomi preceduti da una 
come siusa tra vescovi; due poi, cioè i 
Hogartk ed'Flendren, presero i titoli 
iali di Flesham e di Nottingham, mal- 
ultimo atto del Parlamento. 


OGALLO. —. Il ministero {discute in 
inomento la soppressione della schia- 
“nei paesi posseduti dal ‘Portogallo. Il sig. 
mao. convoca ‘ovunque’ dei. meetings 

a costrutre strade ferrate. 


Mattolnon ci cagionerebbe alcun timore. Non 
il timore della demagogia quello chie ormai 
“puo spaventare uno ‘spagnuolo.  ‘ 

nostre corrispondenze con ‘Cuba sono 
del 17 luglio. In esse non si fa neppur cenno 
a quegli eventi, iche con tanta enfasi ‘furono 
| Marrati sui giornali inglesi e americani. Questi 
i pretendono che il pronunciamento ha 
avuto luogo.il5 luglio. Noi debbiamo con- 
‘Siderare il,bullettino pubblicato : dalla stampa 
‘americana come una pretta Vinvenzione. Se 
qualche fatto è accaduto a Puerto Principe , 

deve ‘essere |slato: del tutto insignificante. 
. Dietro le icolarità contenute nelle no- 
i questo famoso pronun- 
ebbe in realtà ad alcuni 
merto Principe, fatti da 
i quali furono incontanente 
dotti all'ordine. Le'autorità di Puerto Prin- 
e d'altronde sanno che una spedizione con- 
Uuba sta \preparandosi negli Stati-Uniti, e 
è ‘in prontò per ‘respingere  vigorosa- 

qualsivoglia specie d’invasione. 


ciamento si, rid 
tamulti avvenuti | 


LIERÀA. — Troviamo nel Journal de 


sua tornata del 16.il consiglio nazio- 


ntinuò e terminò le deliberazioni sulla 
ligaardante .l’ armamento e l’arreda- 
Lo statu quo è mantenuto in ogni 
Solo che i: cantoni dovranno intro- 
uecessivamente la carabina rigata:nelle 


(15 del corrente a _ Berlino tra i de- 
ì tutti gli Stati tedeschi, vennero ag- 
Btor al 15 ottobre. Sembra che la Con- 
fazione, vi sarà rappresentata dal signor 

Bisc ot, membro del consiglio nazionale. 
. —M. L. Oken, professore ‘dell’uni- 
Turigo, il cui nome, come natura- 
osofo, ha gran celebrità in Germania, 

tè in età di 73 ‘anni. 

On si sa ancora alcuna precisa notizia 
‘missione del signot colonnello federale 
Sial Ticino. La Gazzetta del. Ticino 
‘1 Agosto, ‘sì restringe a dire che, dietro 
iPporti di quel commissario. federale, le 


Violazioni ‘del. territorio ‘ticinese, fatte dalle 


truppe del cordone austriaco, non avrebbero 
quell’importanza che loro si era attribuita, é 
chè le autorità austriache mostransi disposte 
a dare gli schiarimenti e le soddisfazioni che 
si è in diritto d’aspettarsi. 


“Varese; — Di tre comuni: ricalcitranti’ alla 


| legge sulle ‘finanze; ‘e che ‘dovettero venire 
gabinetto greco sembra ora ‘propenso di. 


occupate militarmente, due ‘hanno fatto alto 
di sommissione; la terza quella di Bitrchen, 
chiese un lasso di tempo che le ‘venne ricu- 
sato, Le truppe partirono per occuparla. 


ALEMAGNA, — Amsunco, 12 agosto. — An- 
che .la nostra città non è stata risparmiata 
dalle perquisizioni domiciliari ed imprigiona- 
menti, in seguito alle requisizioni ‘delle auto- 
rità prussiane e sassoni, a cagione delle riù- 
nioni socialistiche ‘e dei loro ‘programmi. Fra 
gli arrestati (per lo più operai) si trova il sig, 
Martens, negoziante di legnami, che era mem- 
bro della nostra Assemblea costituente. Egli è 
molto devoto delle. idee’ socialistiche, | ma è 
per altro! uomo troppo ‘prùdente perchè si 
possa credere che egli si sia veramente espo- 
sto alle società segrete. 

Gortinca , 12 ‘agosto. — La lettera Scritta 
dal re di Annover all’università .di ‘Gottinga, 
alla quale desso aveva fatto i suoi studi, cori- 
tiene fra le altre le seguenti parole: . 

« Mi rincresce che io non ebbi;ancora un'al- 
tra occasione di mostrare ai signori ‘dottori, e 


‘professori dell'università il mio pieno contento 


sopra tutto ciò che io vidi alla Georgia Aù- 
gusta! (nome dell’università); ove ‘io nella mia 
giovinezza avrei potuto imparare molte cose; 
ma gioventù non ha virtù; ed invece di uti- 
lizzar.bene il mio tempo, temo di aver molto 


\ perduto.... » —- La costruzione e lo stile del- 


l'originale alemanno prova che questo  prin- 
cipe di un regno alemanno ha ben poca pra- 
tica della sua lingua ‘mîaterna., 


Beauino, 13 agosto. — Fino al 1848'/la forza 
militare della Confederazione aumentòla 303,493 
uomini. La cavalleria era la' settima parte di 
ogni contingerte. Per ogni mille uomini deve 
esservi due cannoni ed un cannone‘di riserva; 
oltre di ciò consisteva il parco d'assedio di 
100 cannoni di' gran calibro, 30 obici d’as- 
sedio e 70 mortai. Tutta la forza militare-fe- 
derale era divisa in sette corpi di armata nor 
mescolati e tre corpi d’armata mescolati (con- 
sistenti nei contingenti di parecchi. piccoli 
Stati), e di.una divisione di riserva d’infan- 
teria. Secondo il. progetto. ultimamente  adot- 
tato questa forza sarà notevolmente aumen 
tata; a quest'uopo si aumenterà il numero dei 
corpi, di armata: federale, 

Francororte, 15 agosto. — Non tutti i ple- 
nipotenziarii della Dieta germanica hanno già 
ricevuto le necessarie istruzioni sulla quistione 
di competenza per l’intervento nelle costitu- 
zioni particolari; e fra le istruzioni giunte, al- 
cune. affermano ‘| soltanto. il principio; molti 
governi si riservano il' diritto di prendere le 
rispettive risoluzioni nei singoli casi, 

Mowico, 16 agosto. — Una commissione 
è stata mandata a Brannenburg nella vicinanza 
del monte Schroffenberg, che in parte è già 
rovesciato, ed in parte continua a ‘calare. Pare 
che questo paese, colla ‘bella possessione che 
era già proprietà della principessa ‘elettorale 
di Baviera ed ora appartiene al già ambascia- 
tore Sardo, marchese Pallavicini, a quest'ora 
sia fuori del pericolo. [anto più grande è questo 
per la vallata Kirchback, giacchè il monte di- 
scende con sempre ‘crescente velocità ed im- 
peto. I danni cagionati alle case, ai campi e 
boschi è di già molto grande; per fortuna 
alcuna vita umana è stata perduta. Questo 
monte è dell’altezza di 400 piedi ; la massa 
di terra che è stata spinta innanzi nella valle 
per Jo spazio di due leghe geometriche, si 
stima: dai conoscitori a 40,000 © tese; e la | 
superficie già staccata dal monte a 10 giornate. ! 

— Si dice che il governo danese abbia offerto | 
al duca di. Augustenburg di voler restituirgli 
i beni che gli sono stati confiscati, se questi 
volesse rinunciare al diritto di successione al 
trono di Danimarca in favore del duca Cri-! 
stiano di Gluesburg. (Allgemeine Zeitung). 


Hotsre, 42 agosto. — Il governo danese 
aveva esplicitamente promesso che i congedati 
dell’armata dello Schleswig-Holstein non sa - 
rebbero richiamati sotto le armi. Si era cre- 
duto invano nella sincerità di questa promessa. 
Di più si conferma la notizia, chè ci pareva 
incredibile, che coloro i quali erano stati uf- 
fiziali nell’ armata dello Schleswig-Holstein 
sono ora incorporati al ireno in qualità di 
condottieri, 
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VARIETA?. 
AERONAUTICA. $ 
Riporliamo ben volentieri nelle nostre co- 
lonne alcune osservazioni. fatte sull’arte del- 
l'aeronautica dal sig. G. B. Toselli da Man- 
tova, al quale forse. le meccaniche, come 
annunciarono già parecchî'giornali, andranno 
debitrici dell’ importante sua scoperta del 
Carrofreno sui piani inclinati nelle strade 
di ferro. — I nostri lettori ce ne sapranno 


buon grado-e perchè.il Toselli rivendica ani» 


moso in faccia lo straniero l’onore italiano, 








GIORNALE | QUOTIDIANO .. 


‘e perchè quest'arte viene ridestando l’atien- 


zione nella speranza di poter ritrarre da essa 
i più grandi vantaggi alla società. 

L'art aérostatique, è l’avance- 
ment duquel je me suis con- 
sucre, est appelé ‘è remplir 
de plus grandes .destinées. 
3 3 Duruis-DeLcovnT, 

Nella via su. cui natura sospinge, ‘entrare a 
qualche modo ‘bisogna; onde anche a me, 
infimo fra ‘tutti, cedendo al geniale. impulso 
per lo studio delle fisiche leggi, sia indulgen- 
temente ‘concesso ch’entri, più che altri peri- 
toso, nell’aringo per parlarvi non a pompa o 
vanità, chè troppo male a me s'addirebbe, 
ma solo per farmi intendere, e portarvi. quel 
qualunque tenuissimo fiutto delle mie povere 
lucubrazioni. 

TL’ Acreonautica, diceva Francklin, è un fan- 
ciullo che potrebbe morir tale, o divenire gi- 
gante. Quest'arte sublime, e scienza astrusis- 
sima, tenne occupati ‘sul finire dello scorso 
secolo ingegni non pochi de’ più svegliati;, e 
dopo vari, diversi e disastrosi conati, che in 
complesso fruttarono ‘fin. qui pochi vantaggi, 
rimase, se non ; deserta! del tutto, certamente 
stazionaria ;. e il massimo problema della di - 
rezione degli aereostati ritenuto dai più, come 
rÎtiensi oggigiorno, pressochè insolubile: — 


se non che, divenuta nel tratto successivo dei 
(tempi quest'arte piùiche di se‘non'anco 


più che umana; soggetto di seriose e perti- 
naci preoccupazioni, noi potremmo ‘era citare 


‘varie opere che ne ‘parlano! col più vivo in- 


teresse, e molti ingegni distinti ‘che col'sernnio 
e coll’esperienza cercano spingere innanzi que- 


isto..ramo importante della. fisica, destinato 
forse, come si disse ‘più sopra, a compiere i 


più grandi destini. I 
| L'onorevole ingegnere Cappello sviluppava 
mon ha guari, nell’appendice della gazzetta di 


Bergamo; un'idea sul modo. e sul ‘come. av- 


vantaggiare e dirigere gli \aereostati col soc- 
corso, dell’aria. compressa; ‘e noi facciamo 
plauso volentieri allo, spirito suo intrapren- 
dente, :dacchè mentre oltremonte' l’aereonau- 
tica è fatta scopo delle più lusinghiere aspet- 
tazioni, egli mostra così che anche fra noi, 
non sì sta perciò del tutto. colle mani ‘alla 
cintola; e se non ci è più dato il conforto di 
potere, come gli avi nostri, prelucere o pre- 
ludere, pur tuttavia è dolce ‘il riflesso che 
non ci lasciamo affatto dagli altri rimorchiare. 
— Solo brameremmo che questi nostri inge- 
gui, prima di pubblicare le proprie idee che 
e’ reputano nuove, le purificassero ben bene 
al fuoco dell’esperienza y odalmeno a quello 
della ragione; e si rendéssero anzitutto edotti 
del progressivo sviluppof della scienza; e par- 
tissero nelle loro ricerche di là appunto ove 
gli altri finirono. Ì 5 


Né io voglio qui darî noia ai. lettori col 
confutare punto per punto il progetto dell’in- 
gegnere ‘Cappello , ‘che hon saprebbesi quale |; 
miglior via tenere a ribbatterlo, fuor quella 
standosi al testo si ne ha pòrto, di 


iterarne la lettura; e awwénturandomi nel cam- 
po della questione, mi intratterrò nella disa- 
mina, per sommi capi/,idi alcuni altri somi- 
glievoli progetti, proposti non è ‘molto ed 
esperiti altrove, assai più degni di attenzione, 
ma per meglio invogliare i lettori a seguirmi 
nella rapida rivista chelora verrò facendo de- 
gli aerei castelli, non è vano un cenno-pream- 
bolo sull’utilità che setne potrebbe ritrarre 
dalla direzione degli aeteostati. 

Chiedo troppo , è vero, ma mi si conceda 
infatti per un solo istante che io presupponga 
risoluto il grande problema (e lo sarà 1), e 
che un uomo o più omini ‘innalzatisi nelle 
aerée regioni possano a loro bell’agio soste- | 
nersi, e condursi cor la loro nave, o globo,, 


! od altro che dir si voglia, ove lor piaccia. E 


chi non ravviserebbe din cotali macchine il: 
grande, anzi massimo Wantaggio ‘che ne ritra- 
rebbero gli Stati e! l’umano consorzio ? Con- 
servando codesti mobili edifizii, eminente- 
mente marziali, in appositi luoghi, come si 
custodiscono appunto neglì, arsenali le centi- 
naia di cannoni ed altri simili strumentî di 


{ guerra, chi impedir potrebbe alla nazione 


posseditrice di valersene alluopo per fiaccare | 
dall’alto, e cessare d’un'firatto le soggette 
resistenze, lasciando cadereirazzi incendiarii e 
bombe ‘a tal uopo confortmate da. vincere 
ogni più duro ostacolo ?. Ea che varrebbero 
le ‘armate di terra e le flottiglie sul mare? A 
che i loro piani. strategici, le. loro posizioni 
importanti, se  dall’alto un'occhio ogni cosa 
vedesse, ogni cosa spiasse è > 

Non bisogna illudersi! Ti Germania, in In- 
ghilterra, nel Belgio, in Francia, in Ispagna, 
in America gli sperimenti*sî vanno moltipli- | 
cando; e M. Jullien, come può rilevarsi dal- 
l’IMlustration num. 403, nel novembre ultimo 
scorso fece all’Ippodromo alcuni sperimenti 
con felice successo, da ritenere se non, come 
asserisce il Busoni, risoluto il problema della 
direzione degli aereostati, ‘almeno spianata la 
via conducente: alla meta. 

I governi adunque dovrebbero far voti, 
perchè gli. sforzi degli aereonauti conseguir 
potessero lo scopo che sì propongono; ; ‘anzi 
proteggere «ed incoraggiare lo. studio di que- 
st'arte maravigliosa, giacchè sciolto che fosse i 
con sicurezza e precisione l’intricato problema, 


| 
l’aereonautica 
credere, non'già come”dice il chiarissimo ‘in- 
gegnere, Dupuis-Delcourt, “un mezzo sicuro ed 
economico (di trasporto pegli uomini e pelle 
mercanzie (1); nè come più astrattamente in- 
tenderebbe il signor Modigliani, che vorrebbe 
coi globi rimorchiare le/navi sul mare (2),"ma 
riuscirebbero di grande. soccorso ‘allo studio 
della meteorologia e della geografia, dacché 
con tal mezzo potrebbesi anche, andare sopra 
quelle parti della terra tuttora sconosciute per 
l’inaccessibilità dei marì ghiacciati, o per altri 
invincibili ostacoli; e soprattutto diverrebbe, 
come dissi, un potentissimo mezzo di. difesa 
nelle mani dei governi, i quali potrebbero al- 
lestire varie flottiglie  aereostatiche nel modo 
il più”economico,"bastando la spesa che im- 
porterebbe una’ sola nave*d’alto bordo a co- 
struirne 100 aereostate, al cui presidio e di- 
rezione sei uomini. soltanto “sarebbero. suffi- 
cienti per ognuna. ; 

Questi cenni mon desterarino per avventura 
in taluno fuorchè una leggerafilarità di. sor- 
riso: ma noi terremo’ niente meno -il fermo 
sulla’sentenza testamentaria dell’intrepido Zam- 


‘beccari, che: , « Qualunque sia la ‘sorte che 


hanno avuto finota ‘queste macchine, qualun- 
que il disprezzo ‘che ne riscuotono dalla ge- 
nerale prevenzione; la filosofia nondimeno ha 
pur sempre diritto di esaimninarne”la loro na- 
tura. .» (Continua) 

G.‘B. Tosetti. 
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SUGLI 
SCRITTORI DI VETERINARIA 
per G. B. ERCOLANI 


Dottore in medicina. e chirurgia della Società 
medico-chirurgica, della socictà agraria e del- 
l'accademia dell’ istituto delle scienze di Bolo- 
gna, già dissettore d’ anatomia comparata, 
aggiunto alla clinica veterinaria’ nell’univer- 
sità di Bologna, ispettore di sanità militare ecc. 
Torino, tipografia Ferrero e Franco +1951, 


PROGRAMMA. j 

Mano.a mano che l'osservazione dei fatti veniva 
dimostrando come la veterinaria, ossia il complesso 
delle dottrine che riguardano la medicina degli 
animali domestici, abbia grandi e variate attinenze 
colla pubblica economia e colla universale medi 
cina, sempre più si persuadevano gli osservatori 
dell'importanza di quelle dottrine in ciò ‘che ri- 
guarda l'umano consorzio. E sebbene queste grandi 
attinenze fossero in modo piùo meno largo:ed espli- 
cito già travedute negli antichissimi tempi da al- 
cuni dotti uomini ‘che le lasciarono scritte sotto. 
forma di generali precetti; pure la loro vera im- 
portanza non fu universalmente conosciuta e con- 
fessata se mon che ai tempi presenti; ma quantun- 
que possa dirsi sino da ora che una nuova epoca 
di progresso è già presentita per questa scienza, 
bisogna però convenire che mancano tuttora lavori 
speciali‘ che pongano in sodo i risultati ottenuti, 
eil aprano: la via a novelle ricerche. 

La storia della veterinaria comparata ai\progressi 
dell'umana medicina mi parye che potesse iniziare 
l'epoca predetta, e questo tanto più che la ‘scienza 
veterinaria è tultora priva di uno scritto che fac- 
cia;palesi le vicende a cni.soggiacque nel suo pro- 
cedimento. E se la gravità e sterilità dell'argomento 
ele non poche ed ardue difficoltà che vanno unite 
ad esso, danno, per una parte Ja ragione per cui 
manca tuttora uno scritto sopra questo argomento, 
scuseranno “altresi presso i benevoli il.mio ardire 
di rompere gli indugi ponendo in luce il presente 


lavoro. 


ci 

To non ho in animo di avere compita una storia 
intera della veterinaria; il titolo che apponga al 
nio scritto palesa interamente l’animo mio, che è 
quello di preparare, la via ad un’opera che  corri- 
sponda all'altezza dell'argomento; forse un tale in- 
tendimento è anche troppo ardito per le: ‘mie de- 
boli forze e mi lusingano troppo alcuni materiali 
che io ho rinvenuto e che fino ad ora erano rima- 
sti ignorati, Comuaque sia io sarò ben lieto se in- 
voglierò un qualche dotto a proseguire un così fatto 
genere di studi. Intanto come oscuro cultore di 
questi; per .dare pure un’idea del mio lavoro, uni- 
sco l'indice sommario del primo volume! che rac- 
chiude le ricerche sugli scrittori di veterinaria da- 
gli antichissimi tempi a tutto il XVI secolo dell’èra 
cristiana; farà principio il secondo da quest'epoca, 
fino ai nostri giorni. 

INDICE SOMMARIO DEL 41.0 VOLUME. 

Cap. 1. » Scopo. della veterinaria e mezzi mag. 
giormente atti a raggiungerlo... 

« Importanza della veterinaria, ostacoli che si 
oppongono al suo. procedimento, cioè mancanza di 
scuole ed incompleto insegnamento scientifico; di- 
sprezzo in cui sono tenuti i cultori di questa 
scienza ecc... 

*, Errore delle scuole dì Francia, e perchè possa 
ritenersi che tale errorè non sì imiti da noi se ci 


‘sarà dato. di avere stabilimenti veterinarii. 


‘ Della medicina ‘generale o patologia comparata. 

* Delle opere che trattano di veterinaria; consi- 
derate in rapporto ai veterinari. 

x Utilità (di una generale patologia veterinaria. 

* Del modo empirico e del razionale, errori ‘in 
cui più facilmente caddero gli scrittori tenendo o 
l'uno o l’altro metodo. 

« Del vero metodo empirico. 

» Utilità degli studi storici, ed ordine che si 
terrà in queste ricerche. 

Cap. 2. « Della veterinaria considerata in rap- 
porto al progresso delle altre scienze. 

* Cagioni per cui non seguitò pari passo i pro- 
gressi delle altre scienze. 

* Fatti principali che ne mostrarono chiaramente 
l’importanza. 





diverrebbe tostamente, a mio 


«Necessità di studiare-la veterinaria comparata 
alla medicina. 

« Vera'comunanza di queste due scienze, e diffe- 
renza reale fra‘gliferrori dei medici ‘e quelli dei 
veterinari, i 

* Importanza degli studi storici in veterinaria. 

* Esame dell'ordine tenuto dai più chiari scrit- 
tori di storia medica e regioni per cui quell'or- 
dine nom può tenersi in veterinaria. 

* Epoche principali ‘in ‘cui si dividono queste 
ricerche, 

EPOCA FAVOLOSA 

Cap. 3. Incertezza di queste ricerche perchè in- 
duttive. 

* Induzioni ricavate da una universale medica. 
credenza, è sentenza conforme di Platone. 

« Scoperta dei rimedi, 

« Della medicina sacerdotale, quali induzioni si 
ritraggano per la veterinaria. ; 

* Interpretazioni di alcuni'monumenti e simboli 
di mediche divinità e pitture egizie. 

« Esame della'sentenza di coloro che credono la 
veterinaria aver preceduto la medicina umana. 

« Come nacque la medicina e ragioni per cui la 
veterinaria non progredì. subito ‘come }a medicina. 

« Induzioni sullo/ststo antichissimo‘dellalveteri- 
naria, e cenni sopra alcune; antiche usanze di data 
storica che le confortano.? 3 

« Etimologia della parola veterinaria. 

EPOCA? SECONDA 

Cap. 4. Cenni sulla medicina umana da Ippocrate 
fino oltre Ja metà.del XIII secolo. 

Ippocrate, — Platone, — Aristotile, — Erasi- 
strato, — Scuola empirica, — Scuola Metodica, — 
Scuola Eclettica, — Scuola Pneumatica, —' Galeno. 

Cap. 5. « Testo?del più antico cedice di veteri- 
naria indiana5 del (famoso Charaka sotto il falso 
nome; di Ippocrate. Codice inedito e citato-dall’ac- 
cademia della crusca come testo di lingua, 

« Ippocrate di Coo, sue dottrine sulle malattie 
degli animali. Idem di:Diocle Caristio, di Aristo- 
tile, di Magone cartaginese, di Marco Porcio Ca- 
tone, di Panfilo d’Alessandria,ffdi Didimo, di Flo- 
rentino, ‘di’ Vindanio Anatolio Berizio, di Gassio 
Dionisio d’Utica, di ‘Bolo Mendesio; di Tarentino, 
di Diofane Bitinîo, di Paxamio; di Virgilio, di Floro, 
di Epicarmo di Siracusa, di Agatocle, di Aulo Cor- 
telio Celso, di Varrone, di .L. (G. Moderato Colu- 
mella, di Plinio, di Pedanio Dioscoride Anarzabeo, 
di Claudio Galeno, di Cassio Felice ssdei Quintilii, 
di Africano, di Gargilio Marziale, di Pailadio, di 
Eumelo Tebano, di Claudio Eliano da Preneste, di 
Severo Santo Endeleico, di Apsirto di Prasa, di 
Jerocle, di' Ippocrate Ippiatro, di Tiberio, di Aga- 
totico, di Nefone, di Emerio; di Gregorio, di Ar- 
chedemo, di Litorio Beneventano, di Secondo ; di 
Leonziò, di'Pelagonio, di Teomnesto; 

« Dei Geoponici. 

« Dell’ Inpiatrica, e quadro dimostrante le ma- 
lattie e gli autori che ne serissero e che ci riman- 
gono nell’opera indicata. 

« Publio Renato Vegezio, della sua opera di slu- 
lomedicina e dei giudizi che ne furono dati. 

« Delle cose veterinarie dette da Aezio di Amida, 
da Paolo id’Egina;e da Damasceno. 

« Dello stato dell'anatomia umana confrontato 
coll’anatomia degli.animali domestici. 

« Quadro .generale delle malattie degli animali 
domestici conosciute fino a quest'epoca, e degli 
autori e delle opere in cui ne parlarono. 

-HPoca TERZA. 

Cap. 6. « Cenni sulla medicina umana da Galeno 
al XVI secolo. 

Arabi — Scuole dei monaci — Bacone — Pe- 


‘trarca — Raimondo Lullo — Arnaldo di Villanova . 


— Benivieni e Benedetti — Fernelio — Paracelso. 

Cap. 7. « Della veterinaria in quest'epoca. 

* Veterinaria degli Arabi, codice ‘inedito tra» 
dotto. dall'arabo nel XIII secolo e citato dalla 
Crusca. AMS 

« Demetrio, sua opera De Re accipitaria, Ceno- 
sofion, Mosè di Palermo, Giordano Ruffo, codici in 
dialetto. siciliano sotto il nome di Ruffo, Alberto 
Magno vescovo di Ratisbona, Doria di Genova, 
Teodorico vescovo di Cervia, Bonifazio, Crescenzio, 
Uberto da Curtenova e di un codice inedito sottò 
il falso nome di Aristotile, Maestro Mauro, Rusio, 
Maestro Martino da Bologna, Dino Dini da Firenze, 
Bartolomeo Grisoni da Bologna, Columbre Ago- 
stino, Carlo Ruini da-Bologna. 

< Dello stato dell'anatomia umana comparato a 
quello degli animali domestici. Galeno Vesalio.e 
scuole, d’anatomia italiane. ‘Anatomia del cavallo 
di Ruini. 

* Della giurisprudenza ‘veterinaria. Leggi dei 
Romani. Statuti delle repubbliche italiane sopra 
questo argomento, codice inedito sulla‘ dottrina del 
cavallo, che dimostra come si regolassero i mane- 
scalchi prima che gli statuti fossero ordinati. 


L'Opera sarà compiuta come Si è detto in due 
volumi; questi non oltrepasseranno i 60 fogli di 
stampa in-16. 

Il prezzo non sarà maggiore di franchi 12 per 
entrambi i volumi. 

Appena raccolto un sufficiente numero, di asso- 
ciati si darà mano alla pubblicazione del primo 
volume. 


DECESSI del 20 agosto in Torino. 
N 6 


Dal 1 gennaio, totale N. 3681 


ULTIME NOTIZIE. 


Drespa, 44 agosto. — Si legge nel Gtor- 
nale di Dresda : 

Il Giornale tedesco di Francoforte ha an- 
nunciato in questi ultimi giornî, secondo una 
corrispondenza dai confini d’Italia, che il 
viaggio del re di Sassonia in Italia, abbia 
avuto uno scopo politico di alto momento; 
questo foglio rapporto a ‘ciò racconta d’un 











i e 
‘abboccamento che il re abbia avuto con S..M. 
il Re di Sardegna. Noi siamo in istato di ac- 
‘ cerlare che questa notizia è una puro in- 
venzione. Possiamo dire altrettanto di una 
‘corrispondenza d’un contenuto poco presso 
consimile, indirizzata da Torino alla Nuova 
Gazzetta di Prussia. 
(Giorn. di Francoforte). 

Francororte, 15 agosto. — La liquidazione 
dei conti nel seno della Dieta germanica offre 
differenze assai grandi. Così per esempio ; gli 
Stati che hanno somministrato dei contingenti 
per l’Holstein ed il Baden, e che hanno pa- 
gato le loro truppe coi proprii danari, diman- 
dano una indennità, atteso che essi non erano 
obbligati a ciò, giacchè l'affare interessava la 
Confederazione germanica in generale. Darm- 
stadt vuole che gli si paghi una indennità 
considerevole , attesochè ha fornito tutta la 
sua armata per la guerra del Baden, e ricusa 
pure di pagare ogni ulteriore contribuzione , 
sintanto che non gli venga accordata l’inden- 
nità. La Prussia domanda al. governo di 
Baden parecchi milioni a titolo d'indennità per 
le spese di guerra; ma il Baden ricusa di pa- 
garli. (Giorn. alem. di Francoforte). 

Spacna. — Si scrive da Madrid il 14 agosto, 
che alcuna modificazione di gabinetto non ha 
avuto luogo ; tutte le vociferazioni a tal ri- 
guardo sono destituite di ogni fondamento. Il 
sigoor Mater Durou-deve essere nominato 
‘console di Spagna a Bordeaux. 

Portocazto. —- I gioraali di Lisbona del 9 
agosto annunciano la nomina del sig. Ferrao 
al ministero delle finanze, in' rimpiazzo del 
‘signor Franzini demissionario. La prima misura 
adottata dal nuovo ministro è stata di creare 
dei boni del tesoro per 80 milioni di reali. 
Il quarto dei diritti di dogana potrà. essere 
pagato con dei boni i quali dovranno essere 
ricevuti come danaro contante. Il governo 
«spera con questa misura di poter far fronte 
ai bisogni del tesoro, i quali crescono ogni dì 
maggiormente. 

Il Diario. pubblica il testo di un trattato 

‘conchiuso tra il Portogallo e la Russia. 
— IxcmiLtersa. — Il visconte e Ia viscontessa 
‘Palmerston hanno ricevuto a pranzo l’amba- 
sciatore di Francia conte. Walewski e la con- 
tessa, unitamente al signor Léon Faucher, 
ministro dell'interno, e madama Faucher sua 
consorte. » 

Dietro un sunto presentato al Parlamento, 
il cotone non lavorato, importato nel Regno- 
Unito, nel 1848 saliva a 732,020,161 libbre; 
nel 1849 755,469,012 libbre e nel 1850 a 
663,576,861 libbre. 


Catirornia;: — Il Daily News del 18 agosto 
ha la seguente notizia da New-York del 6 : 

Il telegrafo della Nuova Orleans ci annun- 
zia che un muovo incendio a S: Francesco ha 
recato grandissimi danni; Molte persone vi sono 
perite, e molte case distrutte. La perdita si 
valuta a 3 milioni di dollari. Si attribuisce il 
disastro ad incendiari. Alcuni arresti già sono 
stati fatti, e si procederà sommariamente. Gli. 
abitanti già si occupavano con energia della 
ricostruzione de’quartieri distrutti. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 agosto. 

Avviso. — Una ricerca che ebbi occasione 
di fare nella corrispondenza precedente per 
una citazione, e il tempo che vi ho impiegato 

n questo lavoro m’ hanno dimostrato l’utilità 
d'un sommario posto: in testa di ogni lettera 
che servirà di tavola delle materie per le ul- 
teriori ricerche. 

Comincio da oggi ad applicare questa mi- 
sura, che son certo, -sarà egualmente apprez- 
zata dai lettori del Risorgimento. 

Sommario, — Nuova lettera del principe di 
Joinville. Testamento del maresciallo 
stiani. Nuovo scandalo nella famiglia Praslin. 
Torbidi nell’Ardèche. Duello dci sigg. Ville- 
messaut] e Fiennes. Progetto di manovre mi- 
litari a Fincennes. Parigi senza ministri. Feste 
di Nantes. i 

Si è ricevuta a Parigi una nuova. lettere 
del principe di Joinville; il principe parla 
con. un tuono commovente ‘di quel desiderio 
della terra natia che lo divora. Malato, sacri- 
ficherebbe alcuni anni di sua vita pel piacere 
di vivere alcune settimane in Francia ‘alle 
acque di Zichy. Finisce dichiarando che i 
dolori dell'esilio. gli sono intollerabili, e che 
ritornerà in Francia o per la porta, o per la 
finestra; che si stimerà felice se la proposta 
Créton gli aprirà la porta: altrimenti darà 
l’essalto alla finestra. 

Da queste espressioni, alcune persone sono 
portate a conchiudere, che se la Francia si 
apre innanzi al principecol voto legislativo, esso 
starà contento a questo risultato, e non ten- 
terà le avventure politiche se non nel caso, 
în cui si ostinino a volerlo mantenere in esì- 

‘ glio. Ma è questa una pura congettura; e 
nulla dimostra che i voti del principe sieno 
così limitati. 

La lettera del principe non ha ancora cir- 
colato, e non è conosciuta. che da una pic- 
cola cerchia di uomini politici. Ma essa non 
può non ricevere, quando che sia, una grande 
pubblicità : ed allora converrà aspettarci tutti 
fi furori ‘del partito legittimista. — L’esaspe- 


Seba-. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Joinville sfugge a qualsivoglia descrizione ; ed 
i propositi che tengono contro di lui perso- 
naggi locati fra le sommità sociali uguagliano 
in violenza quanto la demagogia ha potuto 
inventare nei suoi giorni i più odiosi. 

Il partito orleanista non sembra troppo 
commuoversi di questa ostilità , e sì applica 
a prendere delle posizioni; onde è che questa 
mattina l’Ordre contiene un lungo articolo 
tendente a stabilire l’eligibilità del principe 
di Joinville, sotto il punto di vista della lega- 
lità. i 

Il maresciallo Sebastiani ha lasciato un te- 
stamento con varie disposizioni che non pos- 
sono spiegarsi che. coll’indebolimento delle 
facoltà intellettuali. Il maresciallo lascia al suo 
nipote, il duca di Praslin, il palazzo del sob- 
borgo S. Honoré, alla condizione espressa di 
alloggiarvi al bisogno i suoi fratelli e le sue 
sorelle e di fare inscrivere sulla facciata questa 
designazione: palazzo Praslin. 

Non si può capire per quale preoccupazione 
il maresciallo abbia voluto conservare a ‘que- 
sta ‘casa il triste ‘avvenimento è imporre al 
suo infelice nipote la memotia della lamen- 
tevole catastrofe che l’ha fatto orfanello. 

D’ altronde questa famiglia sembra  stim- 
matizzata dalle fatalità antiche. Sappiamo che 
la sig.duchessa di Grammont, figlia di madama 
di Praslin, sta per chiedere la.separazione ‘dal 
suo marito , ‘in' seguito ad un avvenimento il 
quale, benchè lasci intatta la riputazione della 
duchessa, non cagionerà per altro uno scan» 
dalo meno grave. 3 

Le convenienze non permettono di; dirne di 
più in questo momento, e d'altronde l’affare 
è atto per se stesso a cagionare abbastanza 
rumore in Europa perchè ne siate più ampia- 
mente in formati. 

Oggi hanno eccitato commozione a Parigi 
le notizie giunte dall’Ardéche, ove, nella co- 
mune di Laurac una banda di qualche centi- 
naio di agitatori hanno assalito otto gendarmi, 
gettando gridi i più anarchici. Tutti i gen- 
darmi sono gravemente feriti ed hanno ferito 
alcuni de? loro avversarii. ‘11 prefetto , signor 
Chevreau , che è assai giovane, ha ristabilito 
l’ ordine spiegando molta energia; ma quale 
Stato è quello in cui un depositario qualun- 
que dell’autorità è., per questo fatto stesso , 
designato all'odio delle popolazioni !. 

Quest’affare non è ancora finito; a quanto 
sembra, un certo numero di ammutinati tiene 
la campagna onde sottrarsi alle persecuzioni 
della giustizia. Si teme che. costoro possano 
formare un piccolo. corpo di partigiani; e 
dare battaglie all’autorità, e fare reclutamenti 
in quella parte della popolazione che vive er- 


rante. Le ‘guerre civili non cominciano altri- 


menti, e.l’accidente il più volgare può in 
Francia cagionare una grande esplosione. 

Il signor Villemessaut, il quale è piuttosto 
un industriale clie uno scrittore, fondò da 18 
mesì una rivista legittimista , intitolata : La 
Chronique de Paris. In codesta raccolta , il 
cui tuono dominante è sommamente aggres- 
sivo, il signor Villemessaut imprese una spe- 
cie di rivista biografica degli uomini della 
stampa, ed incominciò da quelli del SiècZe. 
Luigi Perrée, l’ ex-gerente di questo foglio, 
mortotanto prematuramente, e madama Perrée 
vedova di lui, ed il signor Carlo Matharel 
de Fiennes di lei fratello ed estensore. del- 
l’appendice drammatica del Sièele, vi si sono 
trovati agglomerati in una critica acerba ed 
offensiva di strane personalità. 

Da 45 giorni il signor di Fiennes aveva 
chiesto ragione al signor Villemessaut di un 
tal procedere, ma passò un pezzo prima di 
potersi intendere sulle condizioni di un duello. 
In quell’intervallo il signor de Villemessaut 
pubblicò un ‘altro. numero della sua rivista 
bis-mensile e disimpegnandosi per riguardo di 
madama Perrée, con alcune onorevoli scuse, 
continuò i sistematici suoi attacchi col signor 
de. Fiennes. Essendo perduta ogni probabilità 
di conciliazione, e la sorveglianza della poli- 
zia rendendo il duello impossibile nei dintorni 
di Parigi, partirono ieri sera per Mons e lo 
scontro deve essere avvenuto stamane alle sei. 
La spada fu l’arma scelta. 

Il signor de Fiennes ha per testimonii il ca- 
pitano d’Allouville (se non fu impedito dal ‘suo 
servizio) e il signor Augusto Maquet letterato 
celebre e collaboratore di Alessandro Dumas, 
in tutti i drammi ch’ ei fece rappresentare 
negli ultimi anni. Non si sa ancora qual te- 
stimonio abbia il signor di Villemessaut, oltre 
il signor de Lapierre. Era stato. indicato il 
signor Ricci di Rovigo, ma si disimpegnò. Si 
attendono con ansietà notizie di questo com- 
battimento, che si dice«sarà molto accanito. 

Si parla di evoluzioni militari da, farsi il 
mese prossimo a Vincennes sotto il comando 
superiore del presidente della repubblica. Esse 


desterannoi certamente. nella commissione di 


permanenza i sospetti che l’anno scorso ave- 
vano destato le riviste di Satory. 

Ancora due ministri di meno in questa Pa- 
rigi che non ne ha più. Il signor Fould parie 
domani per Tarbes, lasciando l’interim delle 
finanze al signor Magne, Dicesi che il signor 
Fould disgustatissimo sulla sua rielezione ‘a Pa- 
rigi siasi recato in quel paese a gittarvi dei semi 
elettorali. Il signor de ‘Crouseilbes è pur par- 


' tito ieri, e il signor Rouher ha preso Vinte=! 


SLAM al EIA IO NEZ OMM tas ‘ 


razione di questo partito contro il signor di | 


rim dell'istruzione pubblica e dei culti. Dicesi 
per ischerzo, che (il signor Rouher che passa 
per uomo un po? glorioso non lascierà Parigi 
onde accaparrare tutti i portafogli, e poter dire 
un giorno, che egli è stato ministro in tutti i 
dipartimenti. S ‘ 

Si è ricevuta la relazione delle feste di do- 
menica' a' Nantes. Nulla ha di rimarchevole, 
nè d’impreveduto : tutto è andato a norma 
del programma : il vapore è pur andato be- 
nissimo : la colazione a Tours, e il pranzo a 
Nantes furono splendidi, e tutti. sarebbero 
stati contenti se tutti avessero. potuto dormire; 
ma sì contano quasi centomila forestieri arri- 
vati a Nantes, e pare che non vi (fosse gene- 
ralmente che un letto per tre. Quelli che non 
poterono provvedersene han dovuto coricarsi 
sulle barche come i Cinesi. 

Tre nostri amici della stampa parigina han 
dovuto dormire sopra un bigliardo, ed un 
quarto in una specie di colombaia, dove sì è 
introdotto stentatamente la domenica sera, ma 
non n'è potuto uscire il lunedì mattina; si è 


dovuto valersi di-un ymuratore. 


La febbre tifoidale ‘comincia a ricomparire 
nel. Nord, essa fa/nuovè stragi a Tourcoing. 
Annunciasi che /siasil estesa assal nelle cam- 


pagne. / 
ISS È DUI A Sl LI 

Sarà pubblicato domani un elenco di 
tutti gli operai prescelli per comporre 
la spedizione diretta a studiare la espo- 
sizione universale di Londra. 


Ice pran Gue SPRCLIZIPR RIT 


ROB LAFFECTEUR 


° Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, | 


solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le aflezioni cuta- 
nee, le crpeti, le scroffole, gli;effetti della rogna, le 
ulcere, nonche gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dell'abuso. delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 
ribelli:che si rinnovano sempre in, seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono: la virulenza senza ‘neutralizzaria. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , ‘o ribelli al mer- 
curio ed-al ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LAFPROTEUR 


sî trova in Italia al prezzo di A2 lire 
presso î signori 
Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie, 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi.— Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott. med.j— 
Chambery, Salace farm. — Cuneo, Forneris. — Fi. 
renze, Pier Luici Fortunato: Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro: Gordini. — Mantova, ©. Zanni. — 
Marsiglia, Clipier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio, Rivolta. — Napoli , Sénes et 
Bellet, neg. via Toledo, Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. Derostrario GENERALE: —. 
Podova, Antonio Girardi. — Palermo ; {J. eV. 


| Florio. — Parma , Boni neg. — Pisa, Antonio 


Borsa pi Parici del 19 agosto. — Il 5 0/0 
non mutò da ieri, terihinando a 95 65 ed il 
3.00 aumentò di 10 cent. terminando a'57 40. 

A contanti, in paragpne dei corsi ultimi di 
ieri, il 5 0j0 crebbe Hi 5 cent., ed il 30/0 
invece calò di 5 cent.ffacendo 57 35. Il 40/0 
venne negoziato a 74 

‘Fondi esteri. Il 5 OY piemontese (c.FR.) di- 
minuì di 15 cent. a 8j 55. Il nuovo prestito 
di Piemonte (1851) a 955, e le nuove obbli- 
gazioni (1849) a 925 i hanno variato. 


S. NICCOLINI gerente. 


Cugini patta e ci, Editori-Librai. 
MANUALE. 
GINNASTICA 


COMPILATO 
SULLE MIGLIORI OPERE TEDESCHE, 
FRANCESI ED INGLESI 
da F. P. 


2 vol. in-16, con AV tavole in rame, 
Ln. 2 50» 


Un libretto popolare di ginnastica è cosa 
non solo utilissima, ma assolutamente ne- 
cessaria. Quest’arte è divenuta oramai com- 
plemento dell’educazione generale ; anzi è la 
vera educazione fisica , della quale: da tanto 
tempo si era perduta la tradizione ‘e l’ uso; 
ed oggi ritorna in onore dacchè si è veduto 
quanto alla salute privata, alla pubblica, alle 
mutate condizioni dei popoli si renda neces- 
sario un fare più maschio , un’ energia mag- 
giore della fibra e dei muscoli, che nou ave- 
vano i bellimbusti del passato secolo, tempo 
di ogni infingardaggine e di ogni vizio. Siamo 
uomini forti e saremo valenti cittadini. À cor- 
redo e maggiore dimostrazione delle teorie e 
dei centottanta @ più esercizii descritti nell’o- 
pera, vi sono 40 figure diligentemente. incise 
in rame. 

Ogni padre di famiglia acquisterà questa 
operetta se ama avere figli sani e robusti; 
ogni maestro eziandio , se ‘alle esercitazioni 
dello spirito non vuole pe’ suoi discepoli, 
disgiungere quelle del corpo pur esse essen- 
zialissime. 


ICd 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA’ DI BADEN 
sono: classificate da più secoli fra Je più efficaci e 
le più onorate di tutta Buropa. 

Questa città, sita in mezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una-valle fertilissima ed assai amena, 
trovasi circondata da alte montagne, ricoperte di 
foreste e ‘arricchite da ‘rovine curiosissime. Queste 
montagne, solcate di strade aperte in mezzo alle 
foreste; offrono ad ogni passo dei prospetti: di eî- 
feto assai pittoresco. i 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di un 
effetto benefico: le febbri intermittenti, l’ipocon- 
dria,;le affezioni isteriche, spesso. trattate senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, Je 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
efticacissime per la guarigione di malattie di 
petto. 

Il grandioso stabilimento chiamato la TRINK- 
HALLE (sala da bere le (acque) è frequentato da 


Dall’Amministrazione generale 


| chisce l'epidermide, cancella 


Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Saluzzo, 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli. —{Sondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi- 
mento. — Trento, Michele Volpi. — Trieste , 
Biazzoletta. — Udine; Battista Amarli. — Verona , 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
_. Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. ; 
In Nizza presso il signor DALMAS agente gene- 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo ac- 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi... 


Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure ; S 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sangue; da prendere anche mangiando, e 
senza disturbo ; 3 i 

L'Eau di Botot parfectionée, specifico contre 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D. Erank. 


Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 


CRÉME ss BEAUTE 


Per la sua composizione e-per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle ela rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza, risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde. a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian» 
pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso, Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell’Eaw Napoléon. 3 

. Prezzo 5 franchi la boccia. 

Sì trova anche l’Amandola prodotto dell’aman? 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di no: 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

-. Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi frarco a Torino al sig. Bussy; 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


@ 


INCENSO DEI RE MAGI. 


ad ‘uso ilelle chiese cattoliche. Scatole di fr. 
8 e 4. Incenso di Roma 4.0, scatole di fr. .5 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50; 
3, 50 e 4, 50. Sì esiga la segnatura Houymvet 
44. via dei Lombardi a Parigi. 

- In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio 
di questo giornale; ed in Genova alla casa’ di 
commissione 7. Masera e Comp. 


)b TERMALI DI I 


numerosi visitatori. Il calore della: principale sur- 
gente è di54 gradi Reaumur; la più piccola ha an- 
cora 58 gradi. è 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
fettamente ‘limpida, chiara, piacevole al bere e 
nof contiene verun principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all'uso esterno, sono assai favorevoli 
alla guarigione delle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATTE DI 


CAPRA ha ricevuto una grande estensione; si è 


fatto venire dalla Svizzera suna mandra di capre 


ed un pastore; si sono acquistati venti ettari di fo- 
reste nelle quali trovano esse il loro pascolo; cosa 
che ha' una granile influenza nella qualità del latte 
e lo rende efficace e' benefico. Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure felicissime han- 
no dato un gran favore a questo salutare tratta 
mento. ; i 1 

| UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato testè ter- 
minato ‘a cura dél governo; esso trovasi collocato 


: Novi 
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Orario delle corse dei Convogli tra TORINO" 
ed ARQUATA, 
"Da Tonino ap ARQUATA pa Anouata 4 Tori 
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AVVERTENZE. A 
Oltre le qui contronotate corse , il Convogi 
delle merci prenderà viaggiatori di 3.3velazg 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si ferme 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabili 
PARTENZA. 
da ARQUATA. ore ant. 6 da FELIZZANO ore ant. ‘708 
» SERRAVALLE» 6 10] » CERRO vi 
» NovI » 6.24 (ne) soli mercoledì) | 
» FRUGAROLO | ». 6,42 ; 
» ANNONE dè 700 


» ALESSANDRIA » 7 » | 
» SOLERO » 7 17|Arr. ad ASTI »° 80 
Tra Torino e MoncaLieni è stabilito un. convoglio specil 
giornaliero che parte da Torino ale ore 6 pomeridial 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 4 


Ne” giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle @ 


‘che saranno indicate per ciascuna volta con appog 
avvisi. s Ò 
(1) A'Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il prii 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio4 

retto a Torino. "4 
(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primo convogi 

diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e.tu 

mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto ad 
quata, 


PITTI ttt o - 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO | 


Bollettino ufficiale del 22 agosto. 
\ FONDI PUBBLICI. A 
Per.‘ Pel fine Pel finel 
contanti. del mese. del ventutà 
1819 5.0j0god.1 aprileL. cl 
1831 » 1 luglio» i 
1848» » . 4 marzo»}84 #75 
1849.» » { luglio»|82 25 1582 25 
1851 »° » igiugno» 
1834 Obbl. 1 luglio » 
1849 » 1 aprile »| 925 
1350 » 1 agosto »| 950 
184450j0Sard. 1 luglio»! (| 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 luglio L. 

».. Banca Di Aaron 1 i ? 

‘ia di'Tori oltre Pint, decorso» 
o di Torinojg 12 001 genn. 1 luglio» 
Città di Genova 4 p. 00 . . 
Società anon. del Gaz antica, i:genn. » 
Società anon. del Gaz nuova 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn, 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno. . . . » 


ente 
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CAMBI. 


Per brevi'scadenze. 
255 


Per trem 
254 314] 
Francoforte S. M..» 

Genova scorto . |. 4 p. 00 
Lione :. . - 100 10 
Livorno 


99 70 
25 05) 


J 
2517 ‘n 


100 15): 
4 p. 050 


99 70 


Torino sconto . . 


É 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ban c 
oro Compra 


Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di. Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000.L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 


997 


998 


‘| Teatri di questa sera '{; 


NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica dire 
da G. Chiarini, rappresenta: Z/ Tutore amali 
della pupilla. — Forza di Sansone. —B@ 
acrobatico. — Il Figlio del mistero. 1 


D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


Ù 


DEN 4851) 


al di sopra delle principali;sorgenti, e i suoi.4 
pori naturali possono essere portati a 45 gradi 

IL CONFORTABILE degli ‘alberghi, il buon£ 
cato della vita, l'eleganza ‘e la varietà ‘dei’ dilel 
hanno fatto di questo paese da assai tempo, 
mo stabilimento di bagni d'Europa. 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE s0 
state ‘aperte al pubblico al 10 maggio e ‘già haîi 
principiate le feste, i balli, i concerti, le accal 
mie. Una eccellente orchestra fa sentire ogni st 
nella gran sala e nella passeggiata ‘i.rinomat 
dei più celebri maestri, ed i waltzer vengono 
guiti dalle bande tedesche. 

LA STAGIONE che finirà il 34 ottobre termi 
con delle caccie. brillanti , (le quali, sono sol 
adescare i dilettanti delle grandi città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA uni 
den alla linea di Francfort a Basilea, di m 
il vapore rilascia i viaggiatori alla porta div 
città termale. 


di pubblicità italiana in Genova la quale s’ incarica in tita Italia , e nei diversi giornali delle 


importanti, degli annunzi, riclami'e articoli speciali che interessano il'cominercio ‘e l'industria, ricependone l'importo pure in merca 
5 î 
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« SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


orine, all'ufficio del Giornale, a fianco allo Madonna degli Angeli e presso i 


principali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. —:Livorno, all'em- 


postale. — Parigi; uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet, — Londra,:P. 


Ù Rolandi, libraio, 20. ‘Berner's Street. P. A. Delizy, 15, 


fi librario. Firenze, Viesseua, libraîo, — Roma, Capobianchi, impiegato 


Regent Street S.t 


mes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l’Eco.d' Italia, 


289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


Nano IV. 


RIVISTA. 

Dei giornali romani oggi ci giunge solo la Gaz- 
tta di Bologna, che porta in fronte’ la descri-. 
one delle feste offiziali per il dì natalizio dell'im- 
ratnre. Le corrispondenze ripetono cose già note 
ridette; i sospetti del governo contro i suoi al- 
ati, le ire dei cittadini contro di quelli, i segreti 


;cordi per trovare una soluzione, e l’infruttuosità | 


tutti i mezzi che a tal uopo si tentano. 

Di Toscana null’altro che la prossima partenza 
vvisoria della: metà circa delle truppe austria- 
di occupazione, le quali si recano alle grandi 
oluzioni militari che si preparano sotto Verona. 
notiamo questo fatto il quale viene a ‘capello in 
fiscontro a quei giornali che dipingono la Toscana 
itata e sommossa tutta quanta dagli agenti rivo- 

zionari‘mandativi dal governo piemontese... 
duepiccoli duchi sono in fregola di croci... Le 
fondonoa gara a quanti capitano loro fra i piedi; 
hi era il Messaggiere di Modena che annoverava 
ecorati dal duca di Modena. Oggiè la Gazzetta di 
‘arma che annuncia d'un fiato venti nuovi cava- 
ri: noteremo però che sono quasi tutti tedeschi 
napoletani. E simpatia ? è necessità? è coscienza? 

VA \la Gazzetta di Parma l'ardua risposta. 

Î Nulla d’interessante nei fogli di Lombardia. 
Itri due ministri han lasciato Parigi, il signor 
ouseilhes e il signor Fould. Il signor Rouher 
(preso l’inferim del portafoglio dell'istruzione 


4 rlavasi a Parigi d'una nuova lettera del prin- 
Gipe di Joinville, il quale dichiara che i dolori del- 
I ogli sono insopportabili, e che ritornerà in 
mcia.o per la porta o per la finestra: espres: 
omni che racchiudono un significato da eccitare 
ti i furori dei Jegittimisti già contro di lui esa- 
peratissimi. Intanto il partito orleanista ‘se ne 
la calmo e prende le sue posizioni, e l’Ordre si 
orza di provare che la candidatura del principe 
fon è illegale, e che egli è eligidile perchè è fran- 
e, e non si trova compreso in alcuno dei tre 
‘di esclusione preveduti dalle leggi elettorali. 
(Correva voce alla borsa che il dipartimento del- 
rdeche sarebbe sottoposto allo stato d'assedio a 
dei torbidi avvenuti a Laurac, ove tutti i 
darmi furono gravemente feriti; ed era pur voce 
preparavansi grandi ‘evoluzioni militari pel 
fossimo settembre a Vincennes, sotto il comando 
el presidente della repubblica, e temevansi com- 
icazioni colla commissione di permanenza come 
scorso anno per le.riviste di Satory. 
redattore del Messager de l’Assemblée era 
lato condannato dalla settima camera correzionale 
i Parigi a 500 franchi d’ammenda per contrav- 
i e alla legge 16 Juglio 1850, cioè per man- 
firma in un articolo; è rimarchevole che 
la centoquarantasettesima condanna per 
lo pronunciata in un anno, e che il to- 
sile ammende decretate è di 753,500 franchi!! 
Tornavasi a parlare della dimissione del generale 
Randon, e designavasi per suo successore al mini. 
stero della guerra il generale Saint-Arnaud. 
‘La politica continua ad essere in piena calma in 
Nighilterra. 1 giornali parlano della chiusura del- 


| l’esposizione per il prossimo ottobre ; credesi che 


premi principali. verranno distribuiti. o dalla 

lessa regina 0 dal principe Alberto, Si calcola che 
l’introito totale mon sarà minore di 400,000 ster- 
[lini (dieci milioni), ossia supererà quasi del dop- 
pio le spese. DoS 

La Dieta germanica progredisce- stentatamente 

a mille- difficoltà ogni dì rinascenti. Le più gravi 


e restituzioni, che nessuno vuol pagare, 
l'erario federale è esàusto. 
li tedeschi continuano a far viaggiare è 


‘e ad annunciare convegni ed incontri che 
on hanno mai luogo. PRA 
“Da Madrid scrivono che il caldo resosi insoppor- 

ile mette in fuga tutti gli uomini politici; sicchè 

(colà eziandio per ora è tregua e calma assoluta. 

Vel Portogallo il signor Ferrao sottentrò al sig. 
fahzini nel dicastero delle finanze. Suo primo atto 
l'emissione di ottanta milioni di reali in boni 
tesoro (venti milioni di lire), colla qualsomma 
ta di far fronte alle più urgenti necessità, ed 
lare una crisi finanziaria. Del resto il paese per 
ù sembra tranquillo, 


GIORNALI ITALIANI. 


legge nel Friuli: 
ma di andare.in vacanze il Parlamento inglese 


o sono fatte appositamente per indurre il. go- 
a dichiararsi su qualche punto, e che talora 
igouo concertate con esso, chiamò lord Palmer. 
ad esprimere la sua opinione circa al Pie- 
e ed a Napoli, cioè ai due poli opposti della 


oi'interessi, di esercitare la propria influenza. Ave: 
7 amo notato come le lettere del conservatore Glad- 
4; 

een, potevano mirare ad aggiungere probabilità 

ì riuscità alla candidatura al potere el triumvi- 


imo sì adoperò a guadagnarsi favore nell’opi- 

ione pubblica preserivendosi una politica propria, 
{ad un tempo da quella di Russell ‘e da 

vella dei protezionisti. Mantenendo il sistema del 
ibero traffico ‘e compiendone le applicazioni, rifa- 
"cendo su di una nuova base il sistema delle impo- 


7 
| ste, in guisa da togliere alcuni dei Jagni contro la 
tassa sulle rendite e contro le gravezze che pesano 
| sull'agricoltura, manifestandosi partigiano della li- 
i bertà religiosa coll’avversare:il bill dei titoli eccle- 
siastici e promettendo una maggiore risolutezza dei 
wighs nella riforma parlamentare e maggiore con- 
seguenza nella politica-estera, il triumvirato Aber- 
deen-Graham-Gladstone, tende a formare un terzo 
partito, che governi nel luogo dei due che si con- 
tesero finora il potere e.che si avvicinano sempre 
più alla loro dissoluzione, anzi non si: conservano 
se non perchè l’uno ba la somma delle cose in 
mano, l’altro perchè fa opposizione ad; esso. 1 wi- 
ghis vedono il pericolo che li minaccia e che può 
farsi grande per essi l’anno prossimo, avvicinandosi 
le elezioni del nuovo Parlamento. Durante le. va- 
canze essi prepareranno. il loro programma di po- 
litica interna, e forse si. presenteranno vat -Parta- 
mento ed al tribunale dell'opinione pubblica con 
qualche studiato piano, che tolga ad essi la taccia 


di lassezza di cui sono accusati. Ma frattanto lord, 


Palmerston avrà voluto distruggere l'importanza, 
che per la politica esterna s’era ‘data al triumvi- 
rato colle lettere di Gladstone, che. avevano fatto 
gran senso nel pubblico inglese. 

Interpellato sul proposito di quelle lettere e 
dell'attitudine delle potenze d'Europa rispetto. al 
Piemonte alleato dell'Inghilterra, lord Palmerston 
fece una professione di fede politica in favore del 
costituzionalismo sardo, proponendolo quasi ad 
imitazione degli altri Stati, che mon ancora l'at- 
tuarono definitivamente, e lasciò intendere ch’esso 
sosterrebbe contro chiunque l’alleato proprio nei 
suoi sforzi di consolidare il regime rappresenta- 
tivo; facendo nel tempo medesimo eco ai senti. 
menti espressi su Napoli da Gladstone nelle sue 
lettere. Non già che ciò possa avere altra conse- 
guenza; che di comunicare quelle lettere ai diversi 
governi d'Europa, poichè Palmerston dichiara fran- 
camente, che l'Inghilterra non ha diritto d'immi- 
schiarsi negli affari interni degli altri paesi. ma 
così intanto si soddisfa l'opinione pubblica com- 
mossa dalle lettere di Gladstone, si mostra le pro- 
prie simpatie a quelli cui Je predette lettere inte- 
ressano, ed‘in generale ai costituzionali di Napoli 
e d’altri paesi; non se Ja rompe con alcuna potenza, 
stantechè le sono parole e si dichiara di ‘non. ve- 
nire ad atti di sorta, e da ultimo col prescrivere a 
se medesimi di non entrare nei fatti altrui, pone 
una regola anche agli altri di non immischiarsi 
nelle faccende esterne.degli Stati minori. i 

Ognuno vede qui la solita politica inglese, che 


sa-trorro-partito.di.tutto.e.di tutti, che va di pari. 


passo coi governi di fatto, e che lascia credere di 
sostenere al di fuori una politica liberale a favore 
dei popoli, delle cui simpatie procura di farsi una 
forza. E forte diffatti è l'Inghilterra rispetto a’suoi 
savversarii, ai qualiessa diminuisce così le forze 
interne, In quest’abile giuoco l'Inghilterra si so- 
stiene quasi sola, sicura com'è di‘avere sempre 
qualche alleato o nei piccoli Stati verso i quali 
essa esercita una specie di protettorato, o nelle 
popolazioni alle quali lascia sperare molto ed at- 
tiene nulla, proponendosi più che altro di adope- 
rarle com’arma contro i suoi avversarii. Questi 
procurano di avere ragione di lei col rimproverarle 
le antiche oppressioni verso l'Irlanda ed i recenti 
fatti di Cefalonia, nei quali, dicono, l'Inghilterra 
non fu da meno di nessun altro nell’andar sopra ai 
sentimenti di umanità per proseguire la. sua poli- 
tica di dominio. Ma cotali risposte a parole non 
servono punto ad indebolire l'Inghilterra; poichè 
senza di queste i lonii amerebbero sempre di acqui. 
stare la propria indipendenza e di unirsi ai proprii 
connazionali della Grecia, ed a malgrado di esse 
l'Irlanda avrà iateresse a rimanere unita all’Inghil. 
terra, finchè i suoì rappresentanti possono assai 
sopra i destini di essa influendo col proprio voto 
nel Parlamento sulla politica sua interna. L'Inghil- 
terra adunque può sfidare dal suo scoglio le pole- 
miche dei suoi avversarii, che per tal via non a- 
vranno mai ragione di lei, per quanto la rimpro- 
verino i suoi torti. Una via per avere ragione la ci 
sarebbe. E questa è di far sì, che non rimanga più 
a:lungo in suo. potere di agitare il mondo coll’e- 
sempio e coll’allettamento degli ordini rappresen. 
tativi, per cui essa può a suo grado indebolire que- 
gli Stati che non li hanno. Dal momento che tutta 
l'Europa avrà accettato sinceramente e pienamente 
applicato tali ordini, l'Inghilterra non troverà più 
alcuno da sedurre colle sue promesse, perchè sarà 
tolta ogni opposizione fra popoli e governi, Adavere 
T ragione dell'Inghilterra: ci vogliono fatti e non po- 
lemiche. Quelli avranno ragione di lei, che si por- 
ranno su di una tal via; ed allora, nonchè essere 
indeboliti, potranno indebolire l’invidiata padrona 
dei mari, che non potrà più tenere contro loro vo- 
‘glia nè i Ionii, nè gli altri suoi soggetti, 


GIORNALI STRANIERI. 


Il Paystratta così delle conferenze sanitarie 
di Parigi. 

Le. idee più giuste non sono sempre quelle che 
si fanno strada più presto. La storia del reggi- 
mento sanitario del Mediterraneo ne fa fede e mo- 
stra quanto tempo, sperienza e sforzi ci vogliono 
per abbattere un pregiudizio vivace, per sostituire 
una verità all'errore. Ma finalmente suona l’ora per 
ogni pensiero ragionevole, per ogni sistema giusto 


e buono, e parci sia venuta per ciò che riguarda: 


i lazzaretti. Abbiamo annunziato che dodici po- 
tenze del Mediterraneo avevano mandati a Parigi 
dei rappresentanti scelti fra gli uomini più capaci 
onde studiare questa grave e difficile questione. 
Speriamo che le loro conferenze produrranno 
quella generale legislazione di cui mostrammo al- 
cuni mesi sono la necessità e l'importanza. 

Certo l'interesse sanitario è il' primo degli inte- 
ressi ‘materiali. di un popolo. Si concepisce come 


è 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


‘forino, — Un'anno L, 40, — Sei mesi L. 99. — Tre mesiL. 12, — Un mesa 


L.6,-—Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24,—T. 
— Un mese L. 


re mesi L.43, 
6.50. —Iraia ed Estero. — Un anno L. 50. — Senta 


L.:27. — Trimestre 14.50. — Uti mese L. 7, franco ai confinì. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di postà alla Direzione del Giornale Ir 
RisorcImeNTO, -— Le. inserzioni si. pagano cent, 20 per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 4 


vogliasi sacrificargli molte preoccupazioni materiali, 
molte. comodità dei viaggiatori. La peste, contro 
cui. vogliono lottare le quarantene, è uno dei fla- 
gelli contro cui non si prenderebbero mai bastanti 
precauzioni. Non combatteremo mai queste asser- 
zioni, (Anzi ammettiamo volentieri che il primo 


scopo cui deve proporsi la commissione sanitaria” 


internazionale è di alzare, per quanto si può, bar- 
riere insuperabili allascontagione. delle epidemie. 

Ma , accordata tal causa, ci rimane il diritto di 
dire che non bisogna lasciare neppure che sotto 
pretesto. di combattefe dei flagelli immaginari, 


certi governi od anche certe città possano colpire; 


arbitrariamente dei ‘paviglioni di sospetti sistema- 
tici, con fini esclusivamente commerciali o politici, 
od anche per interessi di gare o lucri più perso- 
nali ancora \.e che moù, si osano confessare, quan- 
tanque evidenti. Ora non temiamo d'essere smentiti 
dicendo che ciò s' è visto finora frequentemente, e 
che anzi è ciò che gi vede più spesso. 

Non vogliamo yammentare ‘ora le strane ire del- 
l'intendenza sanitaria di Marsiglia, la quale lottò 


quasi sino all'ultimo istante  energicamenie contro‘ 


modificazioni lodate dalle persone più disinteres: 
sate. Defresto questa amministrazione non face- 
va che riprodurre ciò che succedeva altrove, e 
non sarebbe giusto di prendersela esclusivamente 
con essa. Ma chiunque viaggiò pel Mediterraneo 
può sapere a proposito di quali caprieci Napoli, a 
cagion d'esempio, apriva o chiudeva i suoi porti. 
Se Napoli vi aveva forzati ad ‘inalberare il pavi- 
glione giallo dei sospetti, voi. eravate esclusi per 
questo da tutto il resto dell’Italia. A Civitavecchia, 
come a Livorno, questa sola ragione preventiva 
bastava senza che fosse pur bisogno per gl’ispettori 
di lazzaretto di verificazione alcuna. Eravate con- 
dannato ad un numero variabile di giorni di qua- 
rantena, e senza contare gl’ inconvenienti del tem- 
po perduto, Dio sa quanto costose erano queste 
osterie imposte. Possiamo anzi presumere che ora 
l’esca di tali benefizii , ora il desiderio d’intercet- 
tare Ja comunicazione di notizie politiche sgrade- 
voli a.certi governi, rendevano Je amministrazioni 
molto. più pronte ad ammettere le presunzioni di 
malattie contagiose. Altrove finalmente, e potrem- 
mo citare i nomi delle città emule, mettevano in 
quarantena ogni legno che avesse toccato un porto 
vicino di cui temevasi la ‘concorrenza, onde sviare 
il commercio da esso. 


Ecco lo stato di cose cui la necessità stessa 
fece da alcuni anni ‘derogare a poco a poco. A 
questo proposito non vogliamo.tornare sulle strane 
differenze eh’era mestiori. ammottore. nel 
tempo di prova impostò alle mercanzie e in quello 
cui si astringeano le persone. Sarebbe manomettere 
la questione, il che oggi non vogliamo fare. 

Basti il ricordare l'Inghilterra, la quale  pren- 
dendo cura degli interessi commerciali, e non la- 
sciandosi dominare dalillusioni, combatte da lungo 
tempo queste fantastiche precauzioni. 

1 nostri negozianti di Marsiglia  profittavano 
de’ suoi pacchetti, e preferivano passare per Gi 
bilterra, Southampton Parigi, anzichè rassegnarsi 
alla quarantina del Mediterraneo. Perciò Ja peste, 
se peste c'era, poteva invadere la Francia dal nord, 
e solo il mezzodì era chiuso per essa. 

Era urgente, come ‘scorgesi, di metter termine 
ad una condizione di cose che univa l'insufficienza 
alla ridicolaggine ela perdita di tempo a ‘quella 
dell’oro. Siamo lieti che il nostro paese abbia preso 
l'iniziativa, e tentato di regolare una sì importante 
questione. Per far qualche cosa ‘d’efficace  vuolsi 
infatti una legislazione uniforme. Nel Mediterraneo 
ove.il vapore mise i diversi porti a breve distanza 
l'uno dall'altro, basta(l'opposizione di uno per man- 
dar tutto a monte.WE' desiderabile che i governi 


stato 


pospongano le meschine preoccupazioni ai grandi 


interessi. 

La loro partecipazione comune alle conferenze è 
già di buon. augurio, (Mettano da banda un mo- 
mento ancora le gelosie, le ostilità commerciali 0 
politiche per procacciare a tutti, e nelle stesse 
proporzioni dei vantaggi comuni. È una felice e 
rara cccasione d'imtendersi, ‘tutti vi guadagnano 
e niuno vi perde. 


Leggesi nel Morning-Chroniele: 

I nostri contemporanei protezionisti si sono 
spesso e lungamente trattenuti su ciò che si com- 
piaciono qualificare il fallimento delle profezie del 
libero commercio. Ma noîli sfidiamo ad addurre un 
solo caso in cui la politiea finanziaria e commer- 
ciale di Roberto Peel abbia frustrate le speranze 
dei suoi sostenitori, mentre molte volte le aspetta- 
zioni furono di gran lunga avanzate. Nel 1846 essi 
non iscorgevano motivo per supporre che il prezzo 
del grano sarebbe caduto sì basso come dopo il 
febbraio del 1849. E quando venne la riduzione 
essi avvertivano i coloni che ciò dovevasi special- 
mente a cause temporanee, che aveano avuto an- 
che luogo in Francia, paese protezionista per ec- 
‘cellenza. Adoperavano \essì in tal guisa pel convin- 
cimento che. i falsi calcoli ‘o l’irrragionevole sco- 
taggiamento potessero tornare assai dannosi agli 
agricoltori o ‘anche, collo'stornare dalla coltivazio- 
ne, privare. la: popolazione ‘per.un dato tempo ‘del 
benefizio nuovamente acquistato delle sussistenze 
a buon mercato. Ma hiùun vero partigiano del 
commercio libero fu mai ‘tanto debole o scervel- 
lato da dolersi del buon'mercato in questione, che 
altro infine non suona che abbondanza. Quanto a 
noi, confesseremo 'd’esserci ingannati nella stima 
dei probabili prezzi, ma avemmo; affatto ragione 
nelle predizioni che avventurammo sui vantaggi 
che raccoglierebbe il popolo dal grande atto del 
1946. . e 

D'altra banda gli oracoli del partito della cam- 
pagna furono in modo solenne chiaritì falsi. Pri- 
mieramente essi predicevano che tutto l'oro del 
paese si sarebbe mandato fuori per comprar grano 





e che fra un anno dopo la libera ‘ammessione’ del 
grano estero sui mostri mercati, vi sarebbe stata 
una. spaventosa, deficienza di metallo alla banca. 

Asserivano secondamente che la maggior. parte 
della terra arabile del Regno-Unito non si sarebbe 
‘più coltivata, e che ben poco del rimanente dareb- 
be.ancora una'rendita. In terzo luogo dicevano 
nei più espliciti termini, che i poveri industriali 
sarebbero i primi a soffrirne e più duramente degli 
altri; -e che metà dei lavoratori abili nei distretti 
agricoli dovrebbero campare colla tassa dei po- 
‘veri. 

Ora, per quanto riguarda la prima profezia , du- 
rante la più gran parte del 1849 e 1850, quando 
l'importazione del grano estero non aveva ancora 
avuto prima la simile, la banca d'Inghilterra fu 
ingombrata!da verghe di metallo. Quanto alla ‘se- 
seconda; non-si-tràlasciò di coltivare alcun terre- 
no: sì investì più capitale e lavoro. nel suolo di 
quest'isola negli ultimi diciotto mesi che in verun 
altro periodo di egual durata. Quanto alla terza e 
più importante profezia — quella che riguarda la 
condizione dei) lavoranti — basterà rivolgere l’at- 
tenzione ad un: documento emanato dall’uffizio 
della legge sui poveri (Poor-law-Board), intitolata: 
Informazioni sul numero totale dei poveri il A 
luglio 1850 e 1 luglio 1851, in 607 unioni e 
parrocchie, ecc. 

I risultamenti che si raccolgono da questo do: 
cumento si possono compendiare in questa guisa : 
La diminuzione nel numero totale dei poveri rice- 
venti soccorsi al 1 luglio 1851, verso del numero 
totale del 1 luglio.1850, è 18,691. La diminuzione 
dei ‘poveri adulti e aitanti, pel tempo stesso, è 
7905. Ma i protezionisti non limitavano le loro si- 
nistre predizioni ai distretti agricoli: anzi. asseri- 
vano che le nuove leggi commerciali porterebbero 
la miseria nelle città. E tuttavia il pauperismo di- 
minuì in quasi tutte le provincie. 

In un tempo. di progresso, in uno stato di tran- 
sizione came il presente, quando una seoperta 
scientifica od un miglioramento legislativo può 
turbare improvvisamente uno ‘stabilimento indu- 
striale, spostare una gran quantità di capitali, 
egli è quasi impossibile il guardare ogni indivi- 
duale città, distretto o sezione da un eventuale 
rovescio di fortuna. 


Tutto ciò che un discreto legislatore può tenta- 
re, si è di rimuovere le impolitiche restrizioni e 
gl’ingiusti privilegi, e godrà nel vedere che le sue 
provvisioni tornano generalmente profittevoli alla 
nazione. Crediamo perciò, che se il compianto Ro- 
berto Peel fosse ancora vissuto, alquanto-sarobbe 
stato ampiamente compensato di tutte le calunnie 
e falsità addotte contro lui nel vedere, con una sì 


| gran serie di evidenti argomenti che la sua illumi- 


nata politica aveva aumentata l’agiatezza e. innal- 
zata la condizione del povero. 

Troviamo nella rivista politica dell’ /ndé- 
pendance Belge : 

Il governo napoletano non poteva lasciar passare 
senza risposta Je lettere del signor Gladstone. Un 
conosciutissimo pubblicista inglese , «il signor Mac- 
Farlane s'incaricò della difesa del governo. Egli Ja 
fece pure in forma di lettere dirette a lord Aber- 
deen. Il signor Mac-Farlane niega tutto ciò che il 
signor Gladstone asserisce, ed afferma quanto nie- 
ga il signor Gladstone. La sua confutazione avreb- 
be avuto maggior peso se non avesse tentato di 
trasformare il deputato #ory' dell'università d’Ox- 
ford in un repubblicano rosso, calunniatore del 
governo napolitano, per assicurarsi l'appoggio dei 
socialisti in caso di scioglimeuto della Camera dei 
comuni. ll carattere e le opinioni del signor Gla- 
dstone lo pongono al di sopra di simili insinuazio- 
ni, le quali non servono che a dar torto alla dimo- 
strazione intrapresa dal sig. Mac-Farlane. 


Torino, 22 agosto. 


L’ EMIGRAZIONE IN PIEMONTE. 

L'emigrazione italiana ricoveratasi in Pie- 
monte è di nuovo falta segno alle accuse, per 
lo più insussistenti, della stampa illiberale;. 
ed ai poco generosi e poco veritieri commenti 
sì frammettono dicerie di trattative fra il 
nostro governo e la corte di Vienna sopra 
questo argomento, e si va sino ad affermare 
che fra breve sarà dato lo sfratto a tutti i 
fuorusciti che sono ora nel Regno di Sar- 
degna. 

A prima giunta ci parve che neppur fos- 
sero da curare codesle voci ingiuriose non 
meno alla dignità del nostro governo, che al 
contegno lodevolissimo della immensa mag- 
gioranza dell'emigrazione; ma giacchè si va 
ripetendole con tanta insistenza, che ad al- 
cuni meno ‘esperti le potrebbe far credere 
vere e fondate, mutato pensiero, crediamo 
utile di contrapporre loro qualche-considera= 
zione. sia in ordine al diritto; sia in ordine 
ai fatti. 

È canone della moderna civiltà che non 
solo possa, ma debba qualunque governo ac- 
cordare un asilo nel proprio territorio ai fuo: 
rusciti politici di esteri paesi. Tant'è che un 
trattato di estradizione per gli inquisiti di 
reato politico sarebbe impossibile! Lo Stato 
che ricetta gli emigrati di un altro non fa 
adunque che esercitare un diritto sacrosanto 
fondato sopra un ideclinabile dovere di u- 
manità. 


Num. 14530, 

Bensì importando grandemente ad ogni 
Stato di vivere in buona armonia cogli Stati 
limitrofi, quel diritto viene nella pratica as- 
Soggettato a certe modificazioni. Ossia il di- 
ritto di concedere asilo ai: fuorusciti non 
debb’essere uno stromento nelle mani di un 
governo per offendere o minacciare la sicu- 
rezza di alcun altro. Epperò quegli che giu- 
stamente creda compromessa la piena sua 
tranquillità e sicurezza dalla presenza de’suoi 
fuorusciti in territorio limitrofo ‘al proprio, 
può con ragione sollecitare dallo Stato che li 
ricettò qualche provvedimento di precauzione 
inteso a rimuovere il pericolo che sì ‘teme. 
E così inverossi-praticò costantemente dalle 
colte'nazioni; il così detto internamento non 
è altro appunto se non una precauzione per 
impedire, che i fuorusciti, rimanendosi troppo 
vicini alle frontiere, accendano per avventura 
intrighi nella patria perduta, o vi ‘manten- 
gano altrimenti relazioni ed accordi perico- 
losi al‘ governo che li ha proscritti. 

La Francia rispetto alla Spagna, ed in 
altri tempi anche rispetto al Piemonte; la 
Svizzera rispetto alla Francia ed agli Stati 
Germanici; la Turchia rispetto all'Austria, 
operarono ed operano in questa guisa. Ma se 
si può interdire ad un fuoruscito- ’ abitare 
presso le frontiere, se anche in certi casi cc- 
cezionali si può obbligarlo alla residenza in 
una data provincia, il diritto internazionale 
non ammette che si possa espellere dallo 
Stato un inquisito politico d’altro paese, per 
ciò solo che questi ne faccia la domanda, 
pretestando pericoli evidentemente esagerati, 
giacchè l’internamento e il confine sono in 
qualunque caso una precauzione bastevole a 
prevenire ogni tentativo. Ed è recente an- 
cora la memoria dei conflitti sorti, non sono 
molti anni, fra la Confederazione elvetica ed 
il governo di Luigi Filippo per la negata 
espulsione . dell'attuale presidente della Re- 
pubblica in quell’epoca proscritto ‘e rifugia- 
tosi nel cantone di Losanna. 

Adunque ciascuno Stato ha un diritto in- 
contestabile di dare asilo ai fuorusciti politici; 
diremmo anzi che ne ha il dovere; bensì 
deve pur nel tempo.stesso vegliare a che 
non si abusi dell’asilo, per ordire al sicuro 
le fila di. trame pericolose ad altri governi. 
Ma finchè nissun fatto certo, o nissun pro- 
babile indizio dimostri che quell’ abuso abbia 
luogo, niun governo estero ‘ha facoltà di in. 
gerirsi, e di menomare in guisa alcuna quella 
nobile prerogativa. 

Tale è precisamente il caso nostro. Fra le 
toigliaia di profughi, che la trionfante rea- 
zione dall’ultima spiaggia d’Italia spingeva 
a ricoverarsi, esuli infelici, nella sola pro- 
vincia rimasta libera, erano certamente uo- 
mini d’indole , di costumi e di modi diversi. 
Sarebbe stata cosa più che meravigliosa , in- 
credibile, se fra i moltissimi buoni non si 
fosse trovato anche taluno che appieno non 
meritasse questo nome. Però il nostro go- 
verno vegliava:; e alcuni che male merita- 
rono, furono, non ostante contrarii clamori, 
rimandati ai confini, e ne vedemmo poi 
rientrare in patria, e trovarvi utili impieghi, 
od esercitarvi  proficue professioni  sotte 
l’imperio di quel medesimo governo del quale 
si erano già gridati a gola spalancata i nemici 
e le irreconciliabili vittime miserande. Così 
fu, per dare un esempio, del famoso Maz- 
zoldi, che ora in un giornale, la Sferza, in- 
sulta così codardamente coloro ai quali si 
era finto compagno di sventura, per ‘estor- 
quere alla improvvida loro commiserazione 
l’obolo del proscritto. 

Se verano altri non tristi, ma irrequieti,. 
turbolenti, desiderosi sempredi cose nuove, e 
intesi sempre:a procacciarle, questi rima- 
sero in Piemonte per breve spazio di tempo, 
poi dalla propria esperienza persuasi che 


questo non era paese per loro, partironsi 


stanchi e scoraggiati dall’esempio di un po- 
polo generoso e largo soccorritore. d’ ogni 
sventura, ma posato ad un tempo, e_ sopra 
ogni altra cosa tenero di quella ferma liber- 
tà, che sola si trova. nel principato sor- 
retto dagli ordini costituzionali. 

I fuorusciti che rimasero e presero stabile 
stanza in Piemonte, sono tutti o quasi tutti 
uomini, i quali o per posizione sociale, 0 
per intima convinzione abborrono da ogni 
disordine; uomini che amando di schietto 
e verace amore la patria, le fanno il sacrifi» 
cio della terra natale onde conservarsi degni 
di essa; uomini che fidenti nell’avvenire, 
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non cercano di affrettarlo con intempestivi 
conati; uomini infine i quali sentono troppo 
per una parte la dolcezza di poter vivere 
se non altro sotto il cielo d’Italia , sotto 
leggi e governo italiano, in mezzo ad italiano 
popolo, e per l’altra i riguardi di convenienza 
e di gratitudine che li stringono al paese 
dove hanno trovato asilo così caro, ed acco- 
glienze così gradite al loro cuore, per voler 
comprometterne la sicurezza o la. dignità, 
e correre essi madesimi il pericolo di venire 
costretti ad abbandonarlo. 

In Piemonte non si macchina, non si con- 
giura contro Austria, nè contro altri governi. 
Si attende e si spera. E la speranza in nes- 
sun codice di diritto internazionale fu mai 
annoverata finquì fra ì casus delli , e meno 
fra i casi d’ estradizione. o di espulsione. 
Laonde checchè ne dicano la Sferza del 
Mazzoldi, la Corrispondenza litografata au- 
striaca, ed.il Corriere Italiano di Vienna 
(al quale fra parentesi ricordiamo che ci è 
sempre debitore di una definizione) i fuor- 
usciti continueranno a trovare nel gover- 
no del Piemonte quella illuminata prote- 
zione, e nel popolo quella affettuosa e. cor- 
diale simpatla, che certo non sono il men 
grato conforto alla loro sventura. 

Perocchè il nostro governo sa quali sono 
i suoi doveri verso gli altri Stati, ed è, ne 
siamo persuasi , disposto ad osservarli con 
iscrupolosa fedeltà, ma sa ad un tempo quali 
doveri gli incumbano come governo liberale, 
«indipendente ed italiano. 


Ai giornali che per torre credito alle at- 
testazioni dell’onorevole signor. Gladstone 
sul mal governo di Napoli vanno. spar- 
gendo, non sappiamo se con maggiore stol- 
tezza o malignità, che esso è un rivoluzio- 
nario ed un fanatico protestante, noi met- 
tiamo sott'occhio afcune notizie che rice- 
viamo da un egregio italiano, il quale è da 
molti anni domiciliato in Inghilterra. 

: Il sig. Guglielmo Gladstone appartiene a 
quella frazione della chiesa anglicana’ che 
si mostra .propensa al. cattolicismo, del 
quale adotta pubblicamente non poche forme 
e discipline, e che dal nome. del capo D.r 
Pusey si chiama Puseyta. 

- Siede in Parlamento per l'università di 
Oxford propugnatore della libertà religiosa 
e delle dottrine Puseyte, in opposizione al- 
l’altro deputato della stessa università sir 
Roberto. Inglys. il. quale appartiene alla 
chiesa anglicana pura, il che mon toglie 
che egli non sia. ammirato e lodato dai 
giornali sedicenti cattolici, ogni qual volta 
fa opposizione al governo attuale. A soste- 
gno delle proprie convinzioni religiose .il 
sig. Gladstone pubblicò un libro molto pre: 
giato in Inghilterra intitolato: Church and 
State (Chiesa e Stato), nel quale difende il 
principio della libertà ed indipendenza reli» 
giosa dell'Irlanda. 


A cagione di questo libro il sig. Gladstone, 
piuttostochè transigere in alcuna parte sulle 
opinioni in quello esposte, rassegnò l'ufficio 
di ministro delle. coJonie che teneva nel 
gabinetto Peel, nè valsero a trattenerlo. le 
vive istanze e gli spedienti proposti. dal- 
l'onorevole suo amico e collega. 

Nell'ultima crisi ministeriale dei  wighs 
ricusò fermamente iutte le offerte che gli 
vennero fatte da lord Stanley, il quale lo 
voleva collega in una amministrazione tory, 
perchè non volle transigere in menoma | 
parte nè sulle sue opinioni favorevoli al li- | 
bero scambio, nè sulle convinzioni reli-; 
giose. i | 

Contro il bill dei titoli ecclesiastici il | 
sig. Gladstone ha sempre protestato. I 

Egli è in Inghilterra considerato come: 
un modello di franchezza, di integrità e di | 
fermezza non solo dal suo partito politico, 
ma dagli uomini di qualsivoglia contrario | 
partito. 


Il signor avv. Corsi, difensore del signor | 
Guerrazzi, ci manda una lettera che noi pub- 
blichiamo , non gia perchè la legge ci ob- 
blighi per nulla a pubblicarla ,, ma per far | 
ragione alle suscettività, più o meno ragio- 


nevoli, d’un accusato e del suo difensore. | 

‘Facciamo osservare al sig. avv. Corsi che | 
noi non abbiamo ristampata la lettera della ; 
Bilancia di Milano, giornale che non, rice- 
viamo e non leggiamo mai. 


i 
Stampammo una lettera di Firenze, in cui | 
} 


si narrava che il signor Guerrazzi pubbli. 
cava con licenza del ministero e con cen-: 


È 


sura del ministro di grazia e giustizia la pro» 


pria apologia politica. | 


Questo fatto è pienamente confermato dalla | 
nota del sig. Guerrazzi, che il suo difensore | 


vuole oggi slampaia. 


I 
L 


Non abbiamo mai parlato dei ‘signori 
Hamilton; quindi il signor Guerrazzi sì ri- 
chiama a torto su questo proposito. 

Abbiamo, sulla fede del nostro corrispon- 
dente, narrato che il signor Guerrazzi nella 
propria apologia attaccava i costituzionali 
toscani. Ce ne davano indizio 4. il permesso 
dato a lui di stampare un'apologia; prima 
del giudizio dei tribunali ; 2. le, corrispon- 
denze della Bilancia che certamente non 
sono scritte dar costituzionali , ma dagli 
amici del ministero incostituzionale ; 5, l’al- 
legrezza dei reazionarii per questa pubblica. 
zione del signor Guerrazzi, 1 

Ora il signor Guerrazzi stesso nel suo re- 
clamo ce ne dà prova lasciando intendere, 
che dovrà marrare come. fosse trattato da 
uomini ecc. che ognuno capisce saranno i 
costituzionali. 


Non ‘abbiamo mai detto che il signoi 
Guerrazzi parlasse di' mene del Piemonte. 
Abbiamo detto, che nella sua apologia era 
manifesta l'avversione al Piemonte ed alla 
guerra coll’Austria. Abbiamo addotto a pro- 
va un periodo, del. suo scritto; tal quale lo 
ha mandato alle ‘stampe. Questa ci pare 
anche oggi una prova sufficiente. 

Facciamo notare al’ signor Guerrazzi ed 
al signor.avvocato Corsi che il. Risorgimento 
non. è altrimenti un giornale. semé-ufficiale, 
come. pretendono i giornali reazionari, spe- 
rando così di conseguire il fine' che si pro- 
pongono di impedire che senza riguardo con- 
danniamo gli atti, cattivi dei governi che ci 
paiono pessimi. Il Risorgimento è giornale 
indipendente: ogni governo ed ogni privato 
che si trovino lesi, ci possono senza riguardi 
citare innanzi ai tribunali e ci troveranno 


sempre pronti a provare ciò che affermiamo. | 


Facciamo da ultimo notare al sig. avv. 
Corsi, che quando un ‘accusato ed il difen- 
sore nonstanno contentia perorare innanzi ai 
iribunali la causa loro, ma si appellano per 
mezzo della stampa alla pubblica opinione, 
non hanno ragione di lagnarsi sé i giornali 
esprimono le proprie opinioni. E non bisogna 
chiamare infamie i giudizii che ‘si portano 
sopra fatti e omini conosciuti. Del resto sieno 
certi il signor Guerrazzi ed il suo difensore 
che noi non ripiglieremo discorso su que- 
sto argomento (se però essi ed i.giornali amici 
del ministero toscano non ci provocheranno 
colle loro indiscrete pubblicazioni) se non 
quando avremo in mano. tutta l’apologia del 
signor Guerrazzi, la sventura del quale ‘au- 
guriamo che presio cessi, come gli auguria- 
mo che vinca la sua causa non solo contro 
il procuratore regio, ma innanzi al tribunale 
della pubblica opinione. 

Pregtatissimo sig. Direttore. 
Avendo letto nel suo giornale la lettera riportata 


nella Bilancia di Milano sull’apologia che sta stam- 
pando a sua difesa il chiarissimo avvocato France- 


‘sco Domenico. Guerrazzi, ed i commenti ch' ella 


accettando per vero quanto vi si conteneva, ha vo- 
luto farvi sopra, ho partecipato il tutto al mede- 
simo, ed egli mi ha ‘dettata una replica che dice 
così: i : 

« Elifaz Jemanita ammonisce Giob ch'è grazia. di 
Dio al tempo del flagello della lingua starsi na» 
scosto: ed io questa grazia speravo godere perchè 
nascosto sto in carcere doloroso; nondimeno anche 
l'oblio lia voluto contendermi la fortuna, e vedo il 
mio nome fatto argomento d’ignobilissima guerra 
negli articoli della Bilancia di Milano e del Risor- 
gimento di Torino : dolorosa prova delle nostre mi- 
serie / Affinchè il mondo impari (se pure è possi- 
bile mai).a conoscere giornali e ‘giornalisti spesse 
volte che.sieno, giova ch'ei sappia la verità. 

« Al tribunale di prima istanza presentai una 
memoria breve, dettata da me; altra più diffusa 
sottoposi alla Camera delle accuse: adesso queste 
memorie medesime raccolte in una ampliata e 
corretta, intesi pubblicare in difesa di me. Manife- 
stato questo ‘mio desiderio, il signor ministro dia 
grazia %e. giustizia. mi fece sapere non polermelo 
concedere che ad un patto,.ed era che prima di 
rendere lo scritto di pubblica ragione lo lasciassi 
vedere: io mi ricusavo, ed egli dichiarava mostrarsi 
contento s'io lo avessi mandato ad esame di quale 
fra i magistrati anche a me più amico sapessi in- 
dicare, ovvero consentissi ad esso leggerlo in com- 
pagnia del mio difensore, e. di questa proposta, 
manifestando il motivo, diceva dubitare, che preso 
da sdegno, troppo gravi parole io non adoperassi 
contro coloro che presumevo malevoli miei. Parve 
ingiurioso alla dignità mia,il patto e la ragione del 
patto, per cui deliberai tacermi, senonche Tommaso 
Corsi avv. mio, dichiarava fare.propria la mia difesa 
e assumerne sopra di sè la responsabilità, Allora il 
ministro non avendo ragioni di opporsi, concesse 
libera la stampa, come per le difese forensi. or- 
dina la legge che sia. Salvata così la dignità non 
ebbi motivo per non rimovere i dubbi dall’animo 
del ministro, e mi feci un pregio inviargli le bozze 
di stampa prima di far mettere i fogli nel torchio. 
Egli mi ha fatte due sole osservazioni, che sono ben 
lungi dal riguardare partiti o relazioni diploma- 
tiche, e questo è tutto quanto ebbe luogo.tra il 
governo e me. 

« Rispetto agl’intrighi del governo Piemontese, 
non dico nulla, per ragione assai chiara, ed è che 
io non so e noncredo che per parte di cotesto go- 
verno ne sieno stati commessi. 


e sir Carlo Hamilton, riesce difficile davvero che io ! 
ne sveli le trame, conciossiachè mi si marifestas- 
sero sempre parziali di S. A. il granduca, e sopra 
modo poi studiosi della sicurezza pubblica e privata 
della mia patria... TIGRI 
« Le dovrò narrare come io: fossi trattato da uo- 
mini, dai quali avevo diritto. di reclamare un con- 
tegno diverso; a cio m'induce necessità della mia 
posizione, e perchè l'accusa ha raccolto già su ciò 
testimonianze e documenti, ma però lo farò dentro 
i limiti della dignitosa difesa e Teale, ed è insania 
supporre che così adoperando venga a riceverne 
nocumento il principio/costituzionale di. cui mi pro- 
fessai non'inefficace promotore, e che confido ‘ri. 
vedere per religione di\patto, per senno di uomini, 
e per ragione di lempi attuato nel mio. diletto 
paese. di 
« Dopo queste dichiarazioni io domanderei al Ri- 
sorgimento, ch'è pure giornale semi-officiale, se 
non teputasse savio quanto onesto praticare con lo 
esempio il precetto di temperanza dignitosa cui egli 
sa raccomandare sì bene con le parole ? è 
Lo invito, pregiatissimo signor Direttore ad ac- 
cogliere nel suo giornale le presenti dichiarazioni 
in replica del suo articolo, come prescrivono le 
leggi sulla stampa, e nutro fiducia ch'esse varranno 
a spargere diffidenza sulle notizie di giornali delle 
opinioni seguite dalla Bilancia, in ispecie quando 
trattasi di accreditare infamie contro chi è nella 
sventura. ) i 
Ho l'onore di Sottoscriverimi. 
Firenze, 16 agosto 1851. 
juo dev.morservo 


Vv. Tommaso Corsi. 


Crediamo débito nostrp di avvisare la Di- 
rezione del Lombardo: Mereto, giornale che 
teniamo in pregio, che Wa alcun tempo la 
sua corrispondenza di Tqrino gli ‘reca 0 voci 
vaghe, o notizie destituité d’ogni verità, anzi 
d'ogni probabilità. 


Virtorio Emanurre| IT, ecc. ecc. 
Sulla proposizione del ministro ‘segretario di 
Stato per gli affari dell’ilterno; i 

Visto il regio brevetto|14 giugno 1845 re- 
lativo all’ uniforme del personale delle in- 
tendenze ; OE 

Visto l'art, 90 della' legge 7 ottobre 1848; 
riguardante i distintivi competenti in generale 
ai sindaci e vice-sindaci 

Abbiamo decretato e 

Art. i, Gl’intendenti generali delle divisioni 
amministrative, gl’intendenti provinciali, i que- 
stori di pubblica sicnirezza; + cammissari straor- 
dinarii del governo , i sindaci e yice-sindaci 
dei comuni, i regi delegati straordinarii di cui 
all’ art: 72 della legge 7 ottobre 1848 , e gli 
altri rappresentanti del potere esecutivo, sem- 
pre quando si trovino in esercizio delle loro 
funzioni avanti al pubblico, dovranno fregiarsi 
di una sciarpa tricolore cinta alle reni. 

Art. 2. L’abito uniforme fissato dal R. bre- 
vetto 14 giugno 1845 per gl’intendenti gene- 
rali ed intendenti! è conservato. | 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari dell’interno ‘è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato al 
controllo generale ; ed inserto nella ‘Raccolta 
degli atti del governo. 

Torino, addì 18 luglio 1851. 


Virrorio EmanuELe. Galvagno, 


S. M., sulla proposizione del ministro della 
pubblica istruzione, con R. decreti dei 2.e,16 
giugno; 4 luglio, mesi ultimi scorsi, e 8, agosto 
andante, ha fatte le seguenti nomine nel per- 
sonale dei provveditori agli studii : i 

Enriotti dott. Lorenzo , già protomedico di 
Biella, a provveditore agli studi di detta città 
e provincia, in surrogazione dell'avv. Stefano 
Germano, chiamato ad altro ufficio. 

Borelli caus. Luigi, provveditore agli studii 
di Saluzzo, in surrogazione dell’avv. Cattaneo 
Vincenzo, nominato ad altra carica. 

Lachenal cav. dott. Eugenio, sindaco della 
città d’ Annecy , a provveditore . agli  studii 
della provincia del Geneyese, in surrogazione | 
del consigliere Guillet Alessandro , promosso 
ad altro impiego. | 

Trabucco prof. sacerdote Giacomo, direttore 
degli studi. nel collegio d'Asti, dispensato da | 
quest’ultima carica in seguito a sua domanda, 
a provveditore degli studi della città d’Acqui, Î 
in surrogazione del sacerdote prof. Piatti, am- | 
messo a riposo. 


Consiglio di guerra divisionario tenuto nella | 
cittadella di Torino per giudicare il ‘cara: | 
biniere Primo Gaudenzio Campi di Casal- | 
borgone ; provincia di Wercelli ,, accusata | 
di insubordinazione, con. omicidio sopra it 
‘maresciallo d'alloggio Mandina. 

Presidenza del generale Ansirvi, 
comand.' la brigata Savona. | 

Uditore di guerra , Saletta ; rappresentante 
del R, fisco, Gazzone, maggiore. di piazza 
in 2°; difensore, capitano Cuggia, del corpo R. 
d’ artiglieria ; per l avvocato dei poveri, avv. 
Pozzi, sostituito. 

L’uditore di guerra legge l'atto della com- 
missione d’ inchiesta , dal' quale risulta’ che 
l'imputato. uccise, ferendo a tergo, sulla strada 
della Vigna della Regina; il maresciallo d’al- 


quale gli lese la spina dorsale, cagione imme- 
diata della morte di esso*Mandina. 
L’avvocato dei poveri propone la quistione' 
di competenza: il consiglio di guerra, esso 
dice, commetterebbe eccesso di potere giudi- 


cando in questa causa: in essa non trattasi di | 


conoscere un reato puramente militare come 
sarebbe l’insubordinazione, ma invece un cri- 
mire, quale si è l’emicidio, che appartiene ai 
delitti comuni; e ‘che perciò devono essere 
conosciuti dai tribunali civili. Nell’ atto. della 
commissione d'inchiesta non si fa alcun cenno 
d’insubordinazione, ma invece di un omicidio 
compiuto per agguato; perciò insta a che l’im- 
putato sia trasmesso a’ tribunali civili , se ;l 


‘consiglio si dichiara incompetente; e se per con- 
trario sì dichiara; competente, fa istanza perchè 


di tal quistione pregiudiziale se ne prenda atto 
nel verbale. 

Il consiglio di guerra si ritira per una mez- 
z'ora, per deliberare sulla questione proposta: 
rientrato, si, dichiara competente di conoscere 
questo reato. Allora l’ auditore legge gli atti 
del processo , dai quali appariscono le cir- 
eostanze che accompagnarono la morte ‘del 
Mandina, ‘ 

Succedono quindi le deposizioni dell’inqui- 
sito, in parte coerenti, in parte contradditorie 
alle deposizioni dei testimonii. Da esse appare 
che il Campi abbandonò il Mandina per in- 
seguire l’ uccisore cui non potè raggiungere , 
perchè la sciabola lo impediva nel corso. Avere 
il medesimo in caserma aiutato ‘il maresciallo, 
cavando acqua ed inzuppando in ‘essa | pan- 
nolini. L’inquisito non avendo cosa a soggiun- 
gere o a rettificare, sottoscrive la sua depo- 
sizione. L’ inquisito è uomo di alta statura, 
e presenta l'età di 36 anni. 

Riassume il rappresentante del fisco le de- 
posizioni dei testimonii e del ferito: per le quali 
si comprova il Campi uccisore del maresciallo 
d’alloggio, € conclude perchè il Consiglio pro- 
nunci contro lo' stesso Campi l'applicazione 
dell’art. 220 del Codicc militare, articolo che 
porta la pena della morte passando per le 
armi. ; 

Il capitano Cuggia imprende la difesa del- 
l’accusato ; combatte le deposizioni dei testi- 
monii, dicendole di uomini non favorevoli al 
Campi e sotto |’ impressione dell’ enormezza 


del misfatto; impugna le osservazioni del fisco 


una per una; la lieve alterazione prodotta dal 
vino, e l'orgasmo dell’accaduto aver prodotte 
le contraddizioni. del Campi. Il Castellazzo , 
solo testimonio di fatto , non aver detto il 
Campi autore dell'omicidio ; l’essersi il Campi 
ritirato in caserma provare la sua innocenza, 
ed essendo il Campi nè confesso nè convinto, 
ma soltanto per indizi che gravitano sopra di 
lui, non bastare perchè il Consiglio pronunzi 
la condanna richiesta dal fisco. Quindi Ja dij- 
fesa fa una nuova protesta sopra I° incompe- 
tenza del Consiglio per giudicare l’accusato, 

L’avv. dei poveri adduce per altro titolo di 
difesa ‘che il Campi non aveva motivo di com- 
mettere questo misfatto; ciò risultare da tutte 
le deposizioni, ed anche apparire come il Campi 
non si laguò mai dei castighi che gli vennero 
inflitti. ; 

Aggiunge che non da deposizioni ma da 
una perizia doveva: risultare ‘se’ l’ odore della 
polvere indicava ‘una scarica recente: in con- 
seguenza conchiude per l’assolutoria, non po- 
tendosi în niun modo provare che il: Campi 
sia autore del misfatto commesso, molto più 
che le deposizioni del testimonio che sono più 
aggravanti, sono deposizioni fatte quasi per 
conghiettura, attesochè quanto questo ‘assevera 
per avvenuto fu al buio. i 


Ritiratosi il consiglio, dopo lunga delibera-. 


zione, dichiarò non provata l’accusa; 


Gunro, 21 agosto. — La venuta di S. M. 
il Re nostro, che annunciammo per gli ultimi 
del corrente o i primi del venturo, mese, è 


stabilita ufficialmente pel primo giorno del 


prossimo settembre. 

Perché in: mezzo ‘alla gioia del popolo che 
si rallegra di avere fra sè il suo Principe non 
si vogliono dimenticate le opere di benefi- 
cenza, anzi le stesse feste si vogliono in 
mezzo della stessa beneficenza, si darà in 
quella così avventurata. occasione un grau 
ballo nel teatro pubblico di questa città, con 
lo introito a beneficio degli asi infantili. 

(Fratellanza). 

Ivrea, 21 agosto. — Ieri ebbe luogo l’adu- 
nanza del’ comitato medico ‘eporediese .in 
Strambino. La seduta, apertasi. prima delle 
10, si protrasse sin oltre le 4 pomeridiane, 
Fra le varie ‘proposte ventilate, ‘è. tutte. di 
sommo interesse, meritano speciale menzione 
quelle dei dottori Rossi ‘e Pacchiotti: pro- 
poneva il primo l'abolizione totale degli ab- 
buonamenti medico-chirurgico-veterinari: que- 
sta ammessa volevasi pur dal dottore Pavetti, 
ma con alcune modificazioni. L’ adunanza 
avendo compresa tutta l’importanza della pro- 
posta risolvette doversi. proporre la questione 
alla prossima /assemblea generale  dell’asso- 
ciazione medica ‘che avrà luogo lin! Alessan- 
dria hel vegnente settembre; proponeva'il'se- 
condo al comitato di adottare e sottoscrivere 
una petizione alle Camere per il libero inse- 
gnamento: s’impegnò quivi un'assai viva ed 


interessante: questione tra il. proponente ed i. 


4, 


divenne figalmente il comitato» alla ‘adozione 


e sottoscrizione della petizione, di quella però 
modificata e presentata. al comitato  vercel-. 
lese, coll’aggiunta proposta dal dottore col- 
legiato. Buffa; cioè con le seguenti espressioni: 


colla guarentigia richiesta dall'interesse della 4 


società e della nazione. 
Prima di chiudersi la ‘seduta venne scelto 


mitato. 
Convenuti. i soci tuttilad.\un fratellevole 


16 


Castellamonte per Ja prima adunanza del co- Sì 


banchetto, unanimi tributavano ringraziamenti A 
al municipio ed'ai consocii per il ‘cortese e Wi 
festevole accoglimento con cui fu ricevuto il 9 


comitato. (Baltea. Dora). 


— Nel mattino delli 9 corrente era reduce 


il cav. ingeguere Capello dal congresso tenu- #8 


tosi dalla commissione Sardo-Elvetica ad’ og-M 


getto di determinare l'apertura della strada i 


del Gran S. Bernardo; ora noi. attendiamo | 
con somma ansietà i risultati di questa con-.| 
‘ferenza, da cui dipendono. sì ‘importanti in 


teressi per entrambi gli Stati. Corre però voce. 


che i delegati siano nello scorso giovedì 140 


ci 


corrente addivenuti ad. una convenzione. 4 


Qualora questo fatto fosse accertato e che i 


3 


î 


se ne potesse assicurare l’effettuazione, noi % 


avremmo motivo di esultare e di applaudire 
tanto il governo quanto la commissione, per- 


chè ad ogni evento. avremmo pur sempre | 


una comunicazione colla Svizzera; che non può 
non essere di sommo giovamento. 
Vogliamo sperare. non’ lontano il momento 


in cui ci sarà dato di porgere ai nostri let-Si 


tori piùprecise nolizie, (Idem. 


— Tseguenti guasti della crittogomopatia pro- 1 


cedono ora con un aspetto diverso ; se prima* 


questi derivavano da rimpicciolimento. del- 


l’acino dell’uya, dall’essicamento del suo pic-@ 
ciolo e dell’intiero grappolo, ora. nelle uve.@ 


bianche primaticcie ed in quelle che; presen- 
tavano minor lesione sì osserva che gli acini 


raggiungono bensì il loro regolare sviluppo, 


ma invece di volgere: poi (alla maturità mar- 
ciscono assumendo! il coloro del ‘caffè. Quan 
tunque però in alcune località il danno ecceda 
anche la terza parte del prodotto, tuttavia il 


guasto attuale apparente di tutto il territorio @ 
non raggiunge ancora il quinto della totalità 


dei frutti. 


Riguardo ai danni di cui da alcuni sì te- (1 


mono ad oltranza, possiamo assicurare i nostri | 


lettori che abbiamo veduto mangiare dell’uva_ | 


coperta del crittogama, e di non ‘avere ancora 
fino ad ora potuto rilevare alcun sinistro nella 
salute di quelli :che ne fecero uso... (74) 


Genova; 21 agosto. — Costando a Questo 


consiglio generale di sanità marittima che in 


Avana sì è manifestata la febbre gialla, ha lol 


stesso stabilito con. deliberazione del 19 core 
rente che le provenienze dall’ isola di Cuba 
debbono quind’innanzi sottostare nei regii Stati 
a quella contumacia ed a quelle discipline sa- 


nitarie che vi sono attualmente vigenti perlef 


derivazioni dall’ impero del Brasile; ‘e nella 
stessa seduta ha ridotto al periodo di soli seî 


giorni la quarantena imposta alle derivazioni 


dagli Stati-Uniti di America e del Mississipi, | 
essendo lo stesso consiglio ufficialmente infor- & 
mato che la malattia sviluppatasi in detti Stati 4 


è cholera-morbus e non febbre gialla. 
(Gazz. di Genova). 


Parma, 20 agosto. — La Gazzetta di Parma È 
notifica: Veduto il rapporto della commissione dì 


permanente mista civile e. militare sulla con- a 


dotta ecc., importando di allontanare dai pub- | 
blici ufficii gl’impiegati pertinacemente  sleali dì 
e' ad ogni loro dovere manchevoli: il dottore 
Pietro Comaschi, commesso nel dipartimento: @ 
delle finanze e ragioniere nel dipartimento del- i 
l’interno, e Giuseppe Ferrari, segretario nelled 
contribuzioni dirette, sono deposti dai rispet- Ul 
tivi loro uffizii. Poy Giuseppe controllore delle 
contribuzioni dirette a Parma è temporanea- di 
mente sospeso dall’esercizio delle sue incum- 


benze. 


Borsa : 


Le officine che si affacciano in un grande localed 


Micano, 20 agosto. — Leggesi nell’Eco della A 


separato, sulla strada che fronteggia la stazione!) 
della strada di. Milano, Monza..e Como) vennero) 


erette nel 1847, a spese di tre socii, Grondona 
Boncinelli e Clerici, gerenti e capitalisti. Essi eb 
bero il coraggio di fare "da ‘sè; e la sorte di non 


soccombere. Sono officine montate sopra una gran, 


scala per la fabbrica delle vetture della strad 
ferrata: lombardo - veneta. È mestieri vederle pe 
farsenea1n' idea. .Jl'riparto dei locali è fatto espres: 
samente: per questo servigio. Le officine dei carr 
sono così vaste, che nella loro larghezza compren 
dono armature di travi lunghe 25 braccia, se 
condo l’uso americano, dove i.vagoni capiscono 
74 persone ai terzi posti. Osni locale ha uno scopo 
separato, quale ai coperti dei vagoni, quale a 

pareti, quale alla ferratura, quale alle vernici, @ 


finalmente; all’addobbo ed ‘alla ‘attillatura ‘interna @i 


ed.esterna. Vi sono portici coperti che servono a 
fabbri-ferrai, dai quali:vengono costrutte le ‘molli 
‘ed ‘ogni altro. attrezzo necessario. Il ferro è for: 
nito, dai magli di Lecco ed anche di Brescia 
tranne la lamiera che finora è tutta inglese, e sulla 
quale sarebbe vera provvidenza, che la nuova la 
riffa abbassasse il dazio senza sofisticherie, perch 
è un articolo clie finora la- nostra industria n 

può produrre nella qualità ed.al prezzo mercanti 

Le ruote sele che Sono fornite dalla stazione; 


« Intorno agli spettabili fratelli fu lord Giorgio !loggio Mandina con un colpo di pistola , il | fratelli dottori Martino, ed Andrea Buffa; ad- 





N tO n; 


È 


sen (D 


faviglia l'enorme quantità di combustibile, 

}, di legnami, che questa gran fabbrica 
opera nelle “sue costruzioni veramente 

ter ben inteso interesse degli intraprendi- 
remmo che potessero acquistarlo in grandi 
all'origine sui monti della Svizzera, per 
Uerne le parti superflue, ‘che così facendo 
bero il risparmio di 20 0{0. 1 graudi sta- 
ifenti, e certamente tale è quello di cui pare; 
che da lavoro a 160 operai, hanno bisogno 
re all'economia nei più minuti; particolari, 
in questa, più ‘che in qualsiasi altra cosa, 

il vero loro guadagno. L’impresa è grande, 

‘a molto ‘avvenire. Fa meraviglia a’ dirlo, 

0 impegno è di 100 vagoni finiti di tutto 
che i gerenti si propongono di consegnare 
aggior prontezza, consecutivansente cinque 
Itimana! Ciò solo può dare un'idea della 
norme di lavoro fervente nella fabbrica di 
liamo. E può ‘aumentarsi ‘a doppi, a misura 
Sallunghi la circolazione attuale della strada 
ita Jombardo-veneta, della quale una; porzione 
nte rimane ancora ‘a compiersi. E poi havvi 
etto della linea bassa , che rilegherebbe as- 

e città del Po, e poi le linee di Pavia, di 
(Calende e di Abbiategrasso, che per la rorza 
interessi materiali, maggiore della ‘politica, 
\ipcesto:che non crediamo vedremo costrutte. 


te, 18 agosto. — Quest’oggi giunse fra 
lfeonosciuto missionario D.r Knoblecher. 
ensa di fermarsi qui fino ai 27 corrente 
htraprendere poi il suo viaggio nuova- 
: alla volta dell’ Africa per dedicarsi alla. 


ua missione. 


D. Knoblecher ha seco un giovane turco 
po, il quale studiò pel corso di parecchi 
te tipografica a Vienna. Questo giovane 

A ora nell’interno dell’Africa uno stabi- 
itipografico , onde diffondere viemmag- 

ite la coltura fra i popoli selvaggi che 

(0 cercherà di guadagnare alla 
e ed-alla civilizzazione. (Oss. Triest.) 


sai preoccupato della missione di cui si card. 

pe Altieri è stato incaricato presso, la corte 
a, e quella, come taluni dicono, di S. Pie- 
Benchè il segretario di Stato sia assai 

a questo riguardo, pare tuttavia che il 
Qu siastato tenuto troppo scrupolosamente, 
‘utti credono che il cardinale sia Stato in- 
Dia Vienna alfine di intendersi col governo au- 
co osui mezzi da impiegarsi per isbarazzarsi d 
e dell'occupazione francese ed al fine di 
dere le condizioni definitive di un "alleanza 
pi italiani sotto il protettorato e la presi- 
Qell’Austria. Quando si avrà riuscito a \con- 
quest’alleanza, ilcui scopo principale sarà 

noi. vioondovalmenta aiuta ed. appoggio 

le. mene rivoluzionarie , e quando inoltre 


e pe ne senza dubbio come per "D passato ; a' 
oler 


non lo potrebbe îì in faccia al paese, ove una 
ritirata ecciterebbe al più alto do le 


i, Che. si sono cotanto Dppoera alla An] 
i Roma, sì alzerebbero contro questa misura con 


orpo d’ occupazione francese una 
sla ‘quale, in ga alla voce 


i dunque permesso dubitare se, 
stato di'cose sia opera di buona politica 


i il d pianeti che la loro protezione é solo 


0 d'impiegare Ja violenza } nè è cosa presu- 
e che per quest’effetto si voglia ricorrere alle 
lacchè non si otterrebbe altro che distur- 


febbero soli, e la buona volontà che hanno 
0 le autorità francesi di venir in aiuto al 
) romano si cangierebbe in amarezza e pre- 
be a questo nuovi imbarazzi. 


ESTERO. 
i ne l’insurrezione todi tuttodì pro- 
ì\ considerabili 
n 


d ‘Secondo l’Overland: China Mail, uno 
Li degli insorti nella provincia di BAARES 


\peratore Mantchu; i in un Lu emesso 


(i dra i. ci sbrle e 5 maggio, dichiara, che 


ncora. » S. M. pare seriamente allar- 
nella data . suddetta pubblicò una 
"e feti, sette dei «quali si riferiscono 
(Uno. ‘di. essi annuncia due 


rani e. 1000 pin 


i altri commissarii imperiali hanno 
tesso tempo ricevuto istruzioni sulla 


nell'interno del Celeste 


condotta di. devono tenere. Salo minacciati | 


| delle | pene più severe, sé danno indietro in 
| faccia ‘ai ribelli, e. se li lasciano guadagnar 


terreno.!.. 


\ CALIFORNIA. — Il Morning Advertiser ha 


‘quanto segue intorno agli incendii di San 


Francisco: ; 

TI nuovo quartiere che fu. abbruciato a S, 
Francisco, il 22 giugno, comprendeva 13 piazze 
e delle parti di cinque altre piazze tra/Powell 
e Sansame e Clary. Il fuoco principiò all’an- 
golo delle vie Powell e Pacifico, in una casa 
occupata dal sig. Delessert. Non'eravi in casa 
che il servo suo quando il-fuoco. scoppiò. 
Credesi che il fuoco® sia stato dato da un in- 
cendiario ad una casa di legno vicina, e che 
quindi si comunicasse rapidamente a quella 
del sig. Delessert. Questi uscendo di casa aveva 
notato due, uomini d’aria sinistra che lo guar- 
davano in modo singolare, come beffandolo. 
Egli si guardò addosso per vedere se aveva 
qualche cosa di strano. Prima di giungere al 
suo ufficio. di Porismouth. Square senti gri- 
dare al’ fuoco e vide la sua casa incendiata. 


CUBA. — Si è molto occupati nel mondo 
politico della insurrezione di Cuba, Molti yo- 
lontarii si sono recalì\da Savannah a Cardenas, 
e mille uomini.han fatto yela dalla Nuova Or- 
Iéans per la ‘stessa destinazione. — Que’ di 
Cuba ed. i loro amici della Nuova Orléans che 
credono; fermamente: di, potersi, \innpadronire 
dell'Isola di Cuba, in questa circostanza han 
comprato: due battelli a vapore. Nella Georgia, 
nell’Alabama, nella Lunigiana, ed in altri Stati 
sì preparano moltissimi a personalmente aiu- 
tare. i rivoluzionari di Cuba. Ci si scrive da 
Cincinnati, che un grandissimo numero di gio- 
vani dei contorni non aspettano, che un’occa- 
sione per unirsi alla stessa bandiera. Il pre- 
sidente adopra la più gran vigilanza per im- 
pedire degli atti patenti dalla parte degli ame- 
ricani contro il governo spagnuolo-, ma l’a- 
zione delle autorità pubbliche non è abba- 
stanza forie per reprimere l’ardore degli ay- 
ventuzieri. Un meeting entusiasta ebbe luogo 
il 26 nella Nuova Orléans in favore dell’indi- 
pendenza di Cuba. Vi si è letta la dichiara- 
zione dei patriotti, ed è stato nominato un 
comitato di 10 persone sotto il titolo di Co- 
mitato per il progresso della libertà di Cuba, 
onde fare collette per aiutare i rivoluzionarii. 

(Daily News, 18 agosto). 


TURCHIA. — Damasco, 31 luglio. — (Cart. 
doll'Oss. riesce.) Il signor Wetzstein, consale 
prussiano, ricevette alcuni. ordini. dall’amba- 
sciatore per la Prussia a Costantinopoli, com- 
provanti la saggezza, l’imparzialità e la giu- 
stizia di quel governo, coi quali ordina ‘a 
questo intendente ‘delle pubbliche finanze di 
risarcire, in parte almeno, con danaro la fa- 
i | miglia del D. Abramo Romano (condannato a 
barbara ed ingiusta morte nell’agosto 1850 da 
Said pascià), cioè coll’indennizzo di 100,000 
piastre, ed una pensione annua di 1200 piastre 
per cadauno dei membri componenti: la ‘de- 
relitta famiglia. — il padre del defunto, la ve- 
dova e'quattro orfanellix oltrecchè Said: pascia 


| fu proscritto, prescrivendogli la sublime Porta, 
| Konia per il luogo di. espiazione : dell’abbo- 


mineyole delitto, dando così degno esempio a 
coloro che, eletti ad amministrare la giustizia, 
ne fanno invece mercimonio , ‘infamando se 
stessi. per attirarsi lo sprezzo della società. 
Nè di lode privar pur vorremmo il governo 
prussiano che scese. nel politico agone onde 
non inulta rimanesse la morte d’un suo sud- 
dito, difendendo nelle regioni orientali il di- 
ritto delle genti, forse anche troppo. concul- 
cato, ed appagando una. giusta vendetta. En- 
comieremo pure l’indefesso. zelo con cui si 
prestò il sullodato D. Wetzstein in sì critico 
momento, da cui pur trapelar si vede l’amor 
nazionale. 

— Un altro fatto accaduto questi giorni di- 
mostra l’attività che va prendendo il governo 
ottomano onde garantire il più che sia pos- 
sibile, con somma vigilanza, la. vita e le pro- 
prietà individuali. Quel brutale sciame di be- 
duini che infesta dove più dove meno l’Africa 
settentrionale depredando , uccidendo ecc., si 
impossessò di altri 300 cammelli carichi di 
grano provenienti da Horan, ritenendo soltanto 


{gli animali; ma venutane notizia al‘\governo , 


questo feceli tosto inseguire da! Fares agà di 
Geruad, che li raggiunse dopo qualche giorno 
di non interrotto inseguimento, mai rapitori 
presero la fuga abbandonando il bottino. 


INGHILTERRA. —" Lonpra, 18 agosto. — 
Vi sarà Y11 ottobre per la chiusura dell’e- 
sposizione, una cerimonia il di cui program- 
ma non è ancor pubblicato ; ma che credesi 
sarà eguale a quello dell’apertura. — È pro- 
babile, che la regina in persona , o ìl prin- 
cipe Alberto distribuiranno ì premi principali. 
Credesi che la maggior parte delle mercanzie 
straniere dopo ‘esservi stati pagati i diritti, 
saranno vendute in Inghilterra. . (Observer). 

— Sono ‘state trasportate da Londra nella 
scorsa settimana 832. di oro — argento in ver- 
ghe ‘per Calcutta 76,133 oncie — per Rotter- 
dam 47,000 oncie — pel Belgio 35,000 — per 
Dunkerque 8000 — per Boulogne ‘258. ‘oncie. 


| Pemigrazione delle donne. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


— Argento monetato per Dunkerque 55,763 
— per Calcutta 26,000 oncie - pel Belgio 88,000 
= per Boulogne 3440 — per Rotterdam 2500 
oncie. — Totale argento 342,09. oncie. 
(Morning-Chronicle, 18 agosto). 

— Si calcola al presente, che da oggi alla 
chiusura dell’esposizione la rendita sarà am- 
montata a lire sterline 400,000. — La }spesa 
totale dell'esposizione giungerà a lire sterline 
200,000, per cui vi saranno disponibili per 
opere di utilità pubblica 200,000; st. 

‘ (Morning-Chronicle). 

— La regina ha inviato 100 lire sterline 
(2500 fr.) alle dame patrone della società per 
i (Zd.) 

— Riceviamo dal nostro corrispondente di 
Londra ‘una lettera, la quale ci annunzia che 
temevasi che il gran meeting cattolico; che 
dev'essere tenuto il 19 a Dublino, non dive- 
nisse occasione d’un conflitto. 

L’organo dei cattolici irlandesi dice che 
l'adunanza sarà presieduta dal lord arcivesco- 
vo d’Armagh e primate di tutta l'Irlanda , e 
vedesi.in ciò una sfida‘lanciata al governo, 
perchè osi porre in esecuzione la legge re- 
centemente sanzionata 
l’usurpazione dei italo 


dalla \Regina contro 
vescovili cattolici. 


(Indép. Belge). 


PAESI-BASSI. — Ara, 15 agosto. — La prima 
Camera degli Stati generali si è radunatà ieri 
per esaminare le leggi recentemente! votate 
dalla seconda Camera. Il progetto di legge re- 
lativo all’espropriazione per cagione di utilità 
pubblica, e le leggi sull’avanzamento, la de- 
missione ed. il collocamento a riposo degli uf- 


ficiali sono le leggi di maggior momento che- 


la prima Camera dovrà esaminare. immedia- 
tamente dopo. la votazione di queste leggi, la 
sessione .di quest'anno sarà chiusa dal ministro 
dell’interno alla presenza idi una commissione 
nominata dalle due. Camere legislative. 


(Indép. Belge). 


SPAGNA. — Maprip, 14 agosto. — Leggesi 
nell’ Hera/do : 

Il Diario di. Siviglia del 10; gli riceviamo 
oggi (14); ci reca il risultato definitivo della 
elezione (di(un deputato alle cortes, pel primo 
distretto di quella capitale, Ecco il risultato 
di cuì si parla: D. Manuel Cortina vocj 188; 
D. Antonio  Escuderò 230; V. Nicolas Maria 
Rivero 2; voci perdute 4. D. Antonio Escu- 
dero avendo ottenuto la metà più una delle 
voci fu proclamato deputato. La candidatura 
del.sig. Cortina aveva gettato la discordia nel 
partito: progressista, e il. C/amor publico, prin- 
cipale organo di quel partito, }ha vigorosa- 
mente combattuta. 

Sì legge nella Espana : 

Secondo ‘una. lettera che ci perviene da S, 
idelfonso, la giovine marchesa Isabella sarebbe 
ormai affatto guarita. ” 

— L’Heraldo annunzia la partenza da Ca- 
dice. per le Canarie della corvetta di trasporto 
da guerra Panta, carica d’articoli di prima 
necessità per gli abitanti di quell’isola che 
tanto ‘soffersero in seguito del cholera. e del 
cattivo ricolto. ai 

FRANCIA. — Un consiglio di ministri è 
stato tenuto all’ Eliseo : pare che vi sia stata 


grande preoccupazione, ‘sull’attitudine che do-; 


vran' prendere | consigli generali nella doppia 
quistione della revisione della costituzione , e 
della proroga dei poteri. È stato deciso , a 
quanto sì assicura, che sarà diretta una cir- 
colare a quest’effetto (ai prefetti: sarebbe essa 
concepita in un senso! conciliativo, e non le- 
derebbe in nulla almeno in apparenza, la 
costituzione e la legalità, Si aspetta il ritorno 
del sig. Léon Fauchér per la redazione di 
quest’atto. (Messager). 
— Dicesi che fra qualche giorno dai gior- 
nali dell’opposizione saranno dirette lettere di 
convocazione per un gran congresso , della 
stampa che chiamasi indipendente. — Questo 
congresso si terrebbe:a (Parigi.  (Corresp.) 
— Corre voce che ‘20\generali, che si crede 
essere partigiani del principe di Joinville ; e 
che comandano nel raggiordìi Parigi, debbano 
essere trasferiti a lontane destinazioni. 
(Corresp. de la Revue de l’Ovest). 


SVIZZERA. — Nel 1848} 1 industria dei co- 
toni in Svizzera impiegava 10,000 persone; 131 
filatoi, dei quali 70 erano in Zurigo, 20 in 
Argovia, 15 in San Gall, 10 in Glaris davano 
più di 100 quintali di filo. Oltre a ciò vi erano 
negli stessi cantoni più dì 18 macchine per 
tessere, 6 delle quali in'Argovia che impie- 
gavano (1000 lavoranti, e davano 100,000 pezze 
di tela di cotone della lunghezza di 30 aune. 
Le tessiture fatte colla mano sono ancora di 
maggiore importanza. Si contavano al princi- 
piare. di questo secolo 90,000 mestieri di tes- 
’siture, 20,000 dei quali in Zurigo, e 10,000 in 
Appenzel, le quali davano annualmente 300,000 


‘pezze di tela' di 46 aune ciascuna. Questa produ- 
zione non. bastava ai bisogni delle fabbriche 


indigene per colorire e stampare. Quindi è che 
dovevansi fare venire d’ Inghilterra e di Fran- 
cia altri prodotti di questo genere. Lo smercio 
di. tutti. questi prodotti si faceva in tutti i 
paesi della terra. ‘In Europa appena è se ne 
rimaneva ‘una pezza, la maggior parte andava 


l'‘tedeschi. 


in Licio in Eolo edi in.Barbaria, viell Mae 


rica del Nord e del Sud, nelle “GIONE inglesi, | 
spagnuole ed. olandesi. (Gazz. di Bale.) 


Scirrrusa, = Lunedì 18 sì è scoperto. il mo- 
numento ‘stato innalzato: ‘alla: memoria del- | 
l’istorico Giovanni, Muller. Una. fésta ‘della 
gioventù ebbe luogo in questa occasione, 

(Courr.: Suisse). 


— Il consiglio ‘nazionale nelle due sedute 
secrete che ha tenuto in seguito alle misure 
di rappresaglia proposte contro lo Zollverrein, 
non. ha ancor presa alcuna risoluzione. 

— La commissione incaricata di'riferire sulle 
misure di rappresaglia contro gli aumenti da- 
ziarii della lega doganale germanica ha fatto 
le ‘due ‘seguenti proposizioni : 

1. Proposizione della maggioranza (Biscoff, 
Trog, Hungerbuhler , Peyer im Hof): « ©l 
consiglio nazionale svizzero, visto il messaggio 
del consiglio federale» del:15 agosto 1851, 
contenente il progetto di un decreto inguno 
dante l’aumento provvisorio dei diritti d’ en- 
trata; considerando che dietro gli atti e V’at- 
tuale situazione dell’affare in generale , non 
devesì abbandonare ogni speranza che le dif- 
ficoltà ‘sopraggiunte  fra-/la Confederazione 
svizzera e gli stati dell’unione doganale ger- 
manica ‘non possono essere /Appianate per la 
via delle negoziazioni in modo conforme agli 
interessi ben intesi del commercio e dell’ in- 
dustria ‘della Confederazione ; considerando 
che l’articolo 35 della legge sui daziì del 30 
giugno 11849 assegna ‘chiaramente al consiglio 
federale la posizione che deve prendere, e che 
i ‘poteri di cui deve far uso nelle circostanze 
straordinarie gli sono esprersamente delegati 
decreta : Non sarà dato seguito per ora alla 
proposizione di decreto del consiglio federale 
sopra menzionato, » 

2. Proposizione della minoranza (dottore 
Escher, dott. Schneider, Blanchenay): « L’As- 
semblea federale della Confederazione svizzera 
considerando che quando fu promulgata la 
legge federale sui dazii del 30. giugno 1849 
in considerazione dei ‘favori eccezionali 
l'Unione ‘doganale germanica aveva ‘accordato 
alla Svizzera colle ordinanze del 10 ‘dicembre 
1835 ‘e del 25 gennaio 1838, i diritti per pa- 
recchi articoli. essenzialmente ‘di: provenienza 
germanica vennero fissati più bassi. che non 
sarebbe stato in altre. circostanze; Conside- 
rando che le ‘concessioni, in considerazione 
delle quali la tariffa è stata ribassata per i 
detti articoli, sono state ritirate alla Svizzera 
mediante le recentissime misure di questi Stati, 
in modo che i motivi delle facilitazioni ac- 
cordate dalla‘ Svizzera non esistono più; In 
conseguenza | approvando le viste che hanno 
dettato l'esposizione del consiglio federale de- 
creta: 

1. Il consiglio federale è incaricato di pro- 
cedere nel senso delle proposizioni da lui pre- 
sentate all'Assemblea federale, dando tuttavia 
un’estensione conveniente alle misure propo- 
ste nel ‘progetto di decreto.'2. Il consiglio fe- 
derale è ‘autorizzato ad estendere o restrin- 
gere, e ‘rispettivamente a rivocare in avvenire, 
secondo le ‘circostanze, le. misure -prese in 
virtù di questo mandato. 3. I poteri attribuiti 
al consiglio federale dall’ art. 33 della legge 
sui dazi rimangono gli stessi. 4. Il consiglio 
federale è autorizzato a prendere parte ad ul- 
teriori negoziazioni ‘coll’Unione doganale, se- 
condo l'opportunità delle circostanze. » 

Alla partenza del corriere la discussione su 
queste due proposizioni non era per anco ul- 
timata. 


ALEMAGNA. — Dar Meno, 15 agosto. — 
I piani delle due grandi potenze ‘alemanne sul 
conto della flotta alemanna non sono più un 
segreto. Ora non sì tratta più d’altro che di 
riunire strettamente gli Stati minori della Con- 
federazione germanica ‘al fine di mantenere 
cogli sforzi uniti il. nocciolo ‘di una potenza 


marittima alemanna. Le due potenze hanno 
pure dichiarato nei termini più precisi, che da 
parte loro non potrebbero in nulla contribuire 
alle spese del mantenimento-della flotta. L’Au- 
stria si appoggiava in ciò ai grandi sacrifizi 
che ne richiede la sua squadra nel Mediter- 
raneo. La Prussia pure si scusa col mede- 
simo argomento. Entrambi questi governi ac- 
certano per altro di potere coi proprii navi- 
gli proteggere suflicientemente le loro . spiag- 
gie, di non aver dunque bisogno di alcun 
altro aiuto, di non volere perciò contribuire 
cosa alcuna al mantenimento, e molto meno 
per la formazione ulteriore di una flotta ale- 
manna. Questo paese spetta dunque agli Stati 
della Germania. L’Annover ed il granducato 
di Oldenburg hanno già fatto conoscere la 
loro |prontezza e disposizione di volere da 
parte loro. reggere alle ‘spese necessarie al 
mantenimento della flotta, per quanto le loro 
forze il permetteranno, ‘e per quanto con 
equità lo si potrà dimandare dai loro governi. 


Ma il rapporto della commissione, fatto dal- | 


l inviato annoverese barone di Scheele, ha 
provato colla. massima chiarezza che questi 
soli due Stati non sarebbero capaci di reggere 
alle spese necessarie all’ uopo, e che ciò non 


potrebbe riescire che col concorso dì tutti in-| 
distintamente gli Stati alemanni. Un tale pro- i 
di una delle chiese di recente istituite nella 


posta non ha trovato ce troppo ascolto fa- 
vorevole presso la maggioranza dei governi. 


che 





Oltre la Prussia e l’Austria ‘vi spube 


Bre logi Stati, come E ivi È Saloni 
l’Assia ao il Luxenbourg, 1’ Holstein, i 
quali o tirarono la cosa inmlungo per mancanza 
d’ istruzioni, o. dichiararono. definitivamente 
i che i loro governi non fossero. in istato di 
contribuire. cosa ‘alcuna questo proposito. Da 
ciò si spiega facilmente perchè la tanto ripe- 
tuta contribuzione matricolare non è ancora 
stata pubblicata. Del resto sì spera a que- 
st'ora. un prossimo termine a quest’affare, 
giacchè sì dice che il Wurtemberg ed alcuni 
altri Stati minori abbiano dato il loro assen- 
timento di voler concorrere colle loro rate 
alla conservazione della flotta alemanna. 
(Aligemeine Zeitung). 


Bertino, 17, agosto. — Sappiamo che il no- 
stro governo ha finalmente deciso di. nomi- 
nare un commissario, per mettere in ordine 
i numerosì documenti ed atti del Parlamento 
di Erfurth, e di mandarli poi qui perché siano 
depositati agli archivi. Benchè questi {docu- 
menti abbiano. perduto, ogni importanza pra- 
tica offrono nulladinieno un grande interesse 
storico, 

— Ci si comunicano ì dettagli seguenti sul 
cerimoniale. osservato. fra i ministri della Dieta 
germanica. Questi ministri sono. considerati 
come ;ambasciadori di secondo rango. In con- 
seguenza! non\\ hanno ‘il. titolo di. eccellenza. 
Da questo carattere, de’ ministri risultano pure 
le usanze diplomatiche che devono ‘osservare 
fra loro, e in riguardo degli. ambasciadori 
delle potenze straniere. Gli. ambasciadori de- 
gli. Stati esteri accreditati presso la Dieta ger- 
manica: hanno\pure il. titolo. di ambasciadori 
del secondo rango. ; 

Dessi : fanno ile loro visite in persona, e le 
ricevono; pur nel medesimo modo. 

Le relazioni officiali fra la Dieta e ‘gli am- 
basciadori hanno luogo per iscritto'o verbal- 
inente)per l'intermediario! deli presidente; ma 
all’'eccezione degli ‘affari di pura’ forma il 
presidente ‘non può dare delle spiegazioni che 
appoggiandosi sulle relazioni federali. I se- 
gretari de’ ministri non possono assistere. alle 
sedute della  Dieta;*"ma ogni .legazione ha 
autorizzato un segretario 0 un cancelliere a 
mettersi in' rapporto  officiale col direttore 
della. cancelleria della Dieta per la legazione 
relativamente alla comunicazione de’protocolli, 
rapporti di commissioni ecc. .(G. di Spener.) 

RUSSIA. — Ci si scrive da Pietroburgo in 

data 28 luglio: Il dipartimento di manifatture 
e commercio pubblicò un catalogo dei pro- 
dotti russi mandati all’esposizione di Londra, 
Esso comprende 90. pagine di stampa di for 
mato: grande, Il valore complessivo degli og- 
getti si calcola di 388,528 rubli di argento e 
44 172 cop. Della fabbrica di malachite di 
Demidoff si trovano all’esposizione 75 oggetti 
diversi del valore di rubli 130,000; ‘un: ‘dia- 
dema d’oro del gioielliere di corte Jan Bolin, 
valutato rubli 30,000; in esso.trovansi 11 opali, 
67 rubini, 1814 brillanti e 1712 perle; i gio- 
iellieri Kemeser e Zefli-Len vi spedirono una 
ghirlanda: del valore di ‘20,940 rubli. — Dagli 
8 all’ultimo di giugno entrarono nel porto di 
Rybinsk sul Wolga 407, navi cariche di di- 
verse merci, e ne partirono 1409 egualmente 
cariche. Nel porto d’Arcangelo sul Mar Bianco 
entrarono, dall'apertura della navigazione fino 
a tutto luglio, 207 navi e ne sortirono (144. 


— Dara FrontIERA DELLA PoLona, 13 agosto: 

Malgrado i rapporti del Caucaso, pubblicati 
dalle gazzette della corte‘ ‘di’ Pietroborgo, le 
notizie delle. vittorie del \Schamil e dei suoi 
generali si confermano. Secondo le ultime 
notizie Schamil avrebbe battuto il generale 
Jefsot-Laimow presso Abediek, messo in rottà 
la brigata e gettato il nemico sulla destra riva 
del Kouban; talchè la riva ripistra sarebbe 
ancora in potere dei circassi. 


DECESSI del 21 agosto in Torino. 
N. 11 


Dalì 1 gennaio, totale N. 3692 


ULTIME NOTIZIE 


Roma, 18 agosto. — Leggesi nel Giornale 
di Roma : 

Annunziammo con dispiacere la malattia 
delle uve che nello scorso mese. di luglio si 
manifestò nei contorni di Napoli, ed ‘in varie 
parti di quel regno, nel Piemonte, nel Geno- 
vesato, nel Parmeggiano ed in Toscana. 

Ora siamo dolenti di aggiungere che nella 
scorsa settimana la stessa malattia sì manife- 
stò in varie vigne dei colli di Tivoli, (di Za- 
garolo, di Civita Lavinia e di: Velletri. — L’Os- 
servatore.\Romano ‘aggiunge anche di Civita- 
vecchia. 3 





— Monsignor Clementi, già vescovo di Ma- 
czrata, è partito per la capitale della repub- 
blica messicana. Egli è. insignito del grado e 
carattere di rappresentante della S. Sede, e 
primo apre la serie dei nunzii apostolici presso 
il governo suddetto. Corre voce che monsignor 
Giuseppe Cardoni, presidente dell’accademia 
ecclesiastica, sarà sacrato vescovo della chiesa 
maceratese. Monsignor Grant, nuovo vescovo: 


'‘Gran-Brettagna, sì dispone anch'esso ‘alla par- 
tenza. (Gazz. di Venetia). 
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Firenze, 20 agosto. — Il direttore respon- 
sabile del Costituzionale è stato cortesemente 
ammonito dal delégato del quartiere di non 
pubblicare ulteriormente nessuno squarcio delle 
lettere del signor Gladstone. 

— Giorni sono la polizia arrestava un tale 
signor Walker, inglese, come prevenuto di 
propagandismo protestante. Siamo assicurati 
‘che sia stato restituito alla sua libertà. 

(Costituzionale). 
' Parma. — La Gazzetta di Parma pubblica 
un decreto del duca in data del 15. agosto , 
dal quale ricaviamo quanto segue : 

Veduto il decreto emanato da Sua Altezza 
reale il duca Carlo II, nostro augusto padre 
e predecessore in data ‘dei 29 ‘gennaio del 
1848 (num. 61), in cui vengono stabiliti i co- 
lori dello Stato iu ceruleo e giallo, e tale 
pure a spicchi la coccarda; î 

Attesochè in questo decreto nulla dicesi della 
bandiera dello. Stato ; 

Considerando che scarlaita è sempre stata 
la coccarda della nostra reale famiglia, 

Abbiamo decretato e decretiamo 
‘Art, 4, 1 colori dello Stato parmense  sa- 


ranno d’ora in avanti scarlatto, azzurro: tur- | 


chino e giallo. 

Art. 2. La coccarda dello Stato sarà a otto 
spicchi, azzurro-turchini e gialli alternativa- 
mente con un contorno scarlatto, 

Art. 3. La coccarda della nostra real corte 
seguirà ad essere scarlatta. 

Art. 4. La bandiera reale sarà bianca... 

Art. 5. La bandiera dello Stato sarà a otto 
spicchi alternativamente gialli e azzurri e 
triangolari circondati di bordura scarlatta..... 

Art. 141, Le coccarde verranno cambiate en- 


‘tro quest'anno, e così pure entro quest'anno 


seguirà il colorimento delle garrette , porte , 
ecc. Le armi e stemmi che non portano che 
i soli quarti Farnesiani, Medicei e Malaspina 
saranno ridotti a seconda di quanto viene 
prescritto sopra, entro l’anno 1852. Pei bolli 
e sigilli il cambiamento. seguirà entro l’ anno 


1855. 


Darra Turmora, 15 agosto. — I nostri pic- 
coli Stati cominciano ad adattare sempre più 
le loro istituzioni democratiche del 1848 e 
1849 all’ attuale tendenza conservatrice (non 
più ?). In virtà di queste tendenze sono stati 
soppressi o proibiti varii giornali liberali. Il 
Corriere di Franconia non può entrare nel 
ducato di Sassonia - Meiningen ; in quello di 
Coburg è stato presentato agli Stati un severo 
progetto di legge contro-la stampa. 

(Giorn. delle Poste di Franc.) 

Berrino, 17 agosto. — Ml governo francese 
si è posto d’ accordo col nostro governo per 
fare in unione. col governo russo de’ passi 
contro la risoluzione presa dalla Porta Otto- 
mana di liberare al 1° settembre prossimo i 
rifugiati ungaresì internati a Kiutaja, e di ri- 
chiamare eventualmente gli ambasciatori. Ben- 
chè il ministero prussiano sia in quest’ affare 
decisamente ‘per l’Austria , non ha però vo- 
‘luto fare alcun passo diretto, e si è rappor- 
tato all’Austria sopra questo punto. 

Benrino, 16 agosto. — Si crede che la mi- 
sura presa dal governo. sassone contro le 
confraternite) religiose dette comuni libere, 
sarà pure imitata da altri governi, Anche il 
governo prussiano è deciso ad usare tutti i 
rigori della legge contro le comuni libere; 
Saranno però rispettate le disposizioni dell’e- 


‘ ditto di tolleranza del 1847. 


(Giorn. Alem. di Francoforte). 
Vienna, 15 agosto. — Le nuove ordinanze 
sulla stampa, che dà ai governatori il diritto 
di ammonire e di sospendere temporiamente 


‘un giornale, comincia a ricevere un’applica- 


zione ‘assai estesa. Sei o sette giornali di varie 
gradazioni sono stali ammoniti nel breve spa- 
zio d’una settimana, (Allgem. Zeitung). 

Mapr, 15 agosto. — Con decreto reale da- 
tato del. 7 agosto, il signor Francisco Gonzales 
Ferro, antico capo politico, è nominato go- 
vernatore delle isole Canarie, in rimpiazzo del 
sig. Antonio Halley, collocato a riposo. 

Incairterra. — La gran festa annuale in 
onore dell’avvenimento di S. M. la regina Vit- 
toria al trono d’ Inghilterra e d’Irlanda ‘ha 
avuto luogo il 19 a Windsor colle solennità 
ordinarie. Un banchetto pubblico vi fu la sera 
a Castle-Hotel per «celebrare il giorno della 
nascita di S. A. R./la duchessa di Kent. 

— Un meeting di detentori di buoni!spagnuoli 
sì è tenuto nella Citè. Ha avuto per risulta- 
mento l’accettazione , sotto protesta, dei tér- 
mini della legge redatta dal sig. Bravo Mu- 
rillo. ed ultimamente votata. 

—Il sig. Baroche, ministro degli affari stra- 
nieri di Francia, è giunto a Londra il 19. 

ArcerIia. — Il Moniteur Algerien del 15 a- 
gosto pubblica il seguente bullettino sopra i 
progressi del cholera. 

L’epidemia decresce a Oran ; ma si sviluppa 
grandemente a Saint-Cloud ed in un’altra co- 
lonia agricola della suddivisione. 1 

A Tlemcen il contagio è quasi completa- 
mente scomparso. 

La città di Mascara: è stata fortemente col- 
pita, ma non si conosce verun altro caso in 
tutta la suddivisione. 

La suddivisione di Mostaganem è restata 
‘completamente intatta. L’epidemia nonha fatto 
progressi di sorta verso ‘l’Est. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 20 agosto. 
Sowmario. Il colpo di Stato elettorale — Suoi 


inconvenienti — Sistema del sig. de Broglie : 
— Due adesioni alla proposta Créton. — | 


Candidatura del principe di Joinville — 
Il giornale l'Ordre — Napoleone Bonaparte 


e la sua sortita dal palazzo degli invalidi 


— Cause di questo avvenimento — L’ u- 

nione elettorale — ‘Torbidi nell’ Ardéche, 

Vi ho parlato senza prenderlo sul serio di 
un colpo di Stato elettorale: io non credo 
diffatti. che il. governo possa intraprendere 
quanto erasi detto, e frazionare. le elezioni 
— ma non devesi perciò. concludere, che nulla 
si tenterà per calmare lo spirito pubblico in 
questa grande crisi. — Nel mentre che l’opi- 
nione pubblica è specialmente rivolta alla ele- 
zione del presidente , il governo il quale credesiì 
sicuro, che lo statu quo sarà mantenuto, si 
preoccupa soprattutto della elezione della pros- 
sima Assemblea nazionale, e crede trovare armi 
nella costituzione contro. la repubblica. 

La costituzione dice , che « quarantacinque 
giornì al più tardi prima della fine della. le- 
gislatura, una legge determinerà l’epoca delle 
elezioni. « 

Si vuol conchiudere da questo testo che il 
governo può, fare le elezioni quando gli sem- 


brerà ‘opportuno, domandando all’entrare del- 


l'Assemblea le leggi alla maggioranza che sti- 
merà necessarie. 

Questo si può già discutere: ma il più 
grave ostacolo. morale si è d’investire una 
nuova Assemblea di un ‘mandato più mesi 
prima che i potsri dell’attuale Assemblea siano 
spirati; la quale avrebbe perduta ogni auto- 
rità e non potrebbe difendere nè se stessa né 
il governo quando avesse bisogno di concorso. 

Giacchè è questa un'ipotesi su ‘cui è neces- 
sario ponderar bene. Quale sarà lo spirito ed 
il colore di questa nuova Assemblea? È egli 
poi così certo che il governo abbia a. felici- 
tarsi di averla convocata? e se per caso que- 
st'assemblea fosse democratica in maggioranza, 
si può immaginare la situazione del potere 
esecutivo in presenza di questa sommossa le- 
gale, investita del suffragio del paese, il quale 
ad ogni istante gli direbbe; « voi tutti, il po- 
« tere dei quali spirerà tra -breve,. presi- 
« dente e Assemblea, ritiratevi; fate largo agli. 
« ultimi eletti dalla Francia, » 

Sino a questo istante i conservatori ‘non 
sembrano essere stati colpiti da questi peri- 
coli quantunque molto reali, ed il sistema di 
elezione prematura sembra essere favorito da 
essi. Uno degli uomini i più considerevoli ed 
influenti del partito, il signor di Broglie, pro- 
pone come epoca favorevole il mese di feb- 
braio, e probabilmente molti altri sistemi na- 
sceranno ancora. 

Si troverà forse un ostacolo nello spirito di 
conservazione dei corpi politici, i quali hanno 
poche tendenze al suicidio. 

Il signor de Broglie ha dichiarato ancora 
di votare la proposta Ciéton pel richiamo dei 
principi d’Orleans. Una adesione più straor- 
dinaria, quella del signor Noél Parfait, re- 
pubblicano galleggiante tra la Montagna e la 
repubblica .moderata, il signor Noél Parfait 
ha dichiarato che voterebbe pel richiamo 
dei principi, e che non dipenderebbe da lui 
se la democrazia si rifiutasse di dare il suo suf- 
fragio in favore del signor Joinville per la 
presidenza. Il ragionamento del sig. Parfait è 
molto logico e non sarà sgraziatamente com- 
preso dai suoi colleghi. Joinville è l’unico 
candidato che possa battere Bonaparte; e 
d'altra parte è un uomo che saprà mantenere 
fedele il giuramento che avrà prestato. Pren- 
diamo adunque un principe ancora per quat- 
tro anni, dacchè la Francia vuole dei principi, 
e vedremo dopo; ina prima sbarazziamoci 
dell'impero. 

Pare che l’Ordre debba essere decisamente 
il giornale militante per la candidatura del 
principe Joinville. Il Debais verrà forse più 
tardi, ma questi marcia di quel passo misu- 
rato, e circospetto, che nulla compromette. 
L’Ordre il cui andamento è più deciso ha ri- 
cevuto dal sig. Thiers una lettera di felicita- 
zione. La ‘consultazione che questo giornale 
ha pubblicato ieri per istabilire la legalità della 
candidatura del principe è generalmente attri- 
buita al sig. Vivien eminente legale, e consi- 
gliere di Stato, che gode inoltre della più alta 
considerazione pel suo privato carattere. 


Il sig. Delarbre antico costituente ha pub - 


blicato un opuscolo in favore della candida-. 


tura del principe. Altri scritti vanno a pub- 
blicarsi sullo stesso soggetto. i 

Si è detto, ed i giornali hanno ripetuto, che 
il sienor Napoleone Bonaparte aveva dovuto 
abbandonare l’ Z/6tel degli Invalidi che abi- 
tava con suo padre Gerolamo, in seguito 
d’una accusa mossa contro di lui, tendente a 
far credere che ivi si ragunassero cospiratori. 


x 


La verità si è che il signor ‘Napoleone ha 
preso un alloggio. in città, via d’Algeri, n. 3; 
ma sì è troppo esagerata la causa di questa 
risoluzione. Il signor Napoleone: ha dovuto 
cautelare alcuni interessi di famiglia compro- 
messi dalla sua presenza negli invalidi. Si sa 
che non v'è'armonia. fra il presidente della 
repubblica ed il sig. Napoleone. 

In un’ epoca anteriore, il re Gerolamo non 
pote ottenere il decreto che gli conferiva la 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ dignità di maresciallo, grado da lui somma- 


‘‘mente ambito, che sotto ‘condizione di far 
Viaggiare il suo figlio, e di fargli abbandonare 
il Palazzo- Napoleone. Partiva infatti, passò al- 
cuni giorni in Olanda, e ritornò ad installarsi 
agli Invalidi presso il suo genitore dal quale 
è amato tanto, quanto sembra indifferente per 
sua figlia Matilde Demidoff. 

| Varie cause si adducono di famiglia che è 
| inutile il dire. Mi dico solo che Napoleone , 
| bisogna convenitne, è un uomo di molto ta- 
| lento, in cui alcuni torti di caratterez e una 
i gran violenza; di temperamento  compromet- 
tono molte distinte facoltà. Il presidente so- 
| vente biasimato di non attestare la dovuta de- 
ferenza a Gerolamo, fratello dell’ imperatore, 
e di non fargli visita agli Invalidi , fece sem- 
| pre intendere che se ne asteneva per non es- 
i sere esposto ad' incontrarvi il di lui figlio 
| Napoleone suo cugino. Finalmente si rimpro- 
verava a Napoleone d’aver esercitata una in- 
NO sui veechi amministrati da suo pa- 
dre , gl’ invalidi, per. determinarli all’ epoca 
| delle elezioni a;dar voti democratici ; propa- 
ganda, che in tuttii casi non avrebbe avuto 
[BRR successo, perchè quasi tutti questi vec- 
i chi elettori hanno votato per i candidati del 


governo. | ° 
; Checchè |ne sia, tutti questi rumori aveano 
resa difficilissima la vita a Napoleone nel- 
| Z76tel degli Invalidif ed egli propose di ri- 
tirarsi, ciò che ilref Girolamo accettò con 
somma pena. Per dissimulare al pubblico lo 
sgombramento che dbveva sollevare dei com- 
menti, Girolamo voleva anche far viaggiare il 
figlio, ma mancò il danaro. Tutto quello che 
sì disse di scissura’ trà padre e figlio è affatto 
spoglio di fondamentp: in questo momento 
soggiornano entrambi presso Chartres nella 
campagna presa in affitto da Girolamo l’anno 
scorso. x 

Ml Sitele annunzia questa mane che |’ unio- 
ne elettorale è sciolta) Questa notizia è falsa, 
o per lo meno prematura. Il vero si è che 
v'è moltissima divisione , e che legittimisti , 
bonapartisti e orleanisti sono tutti così asso- 
luti nelle loro pretesef che non si riuniscono 
per non mostrare il poco accordo che regna 
jn oggi in quel celebre comitato, da cui usci- 
rono trionfanti le elezioni del:1849. Ma al- 
lora non ‘avevasi in vista che un nemico co» 
mune, la demagogia; el anche in ciò può dirsi : 
«fu la guerra civile che vi aveva unito; il 
paese è quello che più vi divide.» 

Parlasi di mettere ‘in istato d’assedio il di- 
partimento dell’Ardèche, dove scoppiarono le 
gravi turbolenze di.cui.vi parlai ieri. Non si 
aspetta, dicesi, per eseguire codesta misura , 
che il ritorno del signor Faucher, essendo il 
ministro interinale signor Buffet troppo paci- 
fico per abbandonarsi a dimostrazioni si bel- 
licose. D’ altronde sembra che il signor En- 
rico Chevreau, prefetto, chieda che gli si la- 
sci l’onore di ristabilire l’ordine senza ricor- 
rere alla rigorosa misura. Ma.si\crede che 
dovrà penar molto a disarmare il signor Fau- 
cher. 


Ieri nella nostra corrispondenza di Parigi -pub- 
blicata nelle notizie del mattino è corso un errore 
di stampa, che ci affrettiamo di correggere. — In- 
vece di Ricci de Rovigo, deve leggersi René de 
Rovigo. 


La commissigne di permanenza, ed i membri 
dell’ uffizio dell’Assemblea sì riuniscono giovedì 
nel mattino, onde. deliberare sulla situazione 
politica. I membri presenti a Parigi si riuni- 
ranno, ne siamo certi, colla sollecitudine mag- 
giore. 

La commissione sarà presieduta‘ dall’onore- 
vole sig. Lacrosse, vice-presidente dell’Assem- 
blea, invece del sig. Dupin assente. 

—ll Corriere dell’Havre del 19 agosto an- 
nunzia l’arrivo in questa città del principe 
Giorgio di Prussia, 





«Borsa pi Parrot, del/20. — Il 5° 0/0. ter- 
minò come ien a 95. 65, ed .il 3 0:0 anche 
esso a 57. 40. À contanti, rispetto agli ultimi 
corsi di ieri, il:5 0/0 ‘perdette 5 cc., termi- 
nando a 95. 70, e il B 0j0 invece ne acquistò 
5, facendo 57. 40. Il 40{0 viene quotato sem- 
pre 74. 

Fondi esteri: Il 5.0j0 piemontese (c. R.) 
salì da' 81. 55 a 84 70. Il nuovo prestito 
(1851) rimase a 955 come ieri, 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra, 
Lista precedente. L. 9152 53 
26 Marchese Bonifacio Del- 
pozzo di Alessandria L. ‘20 
Accademia filarmonica di 
È 


Morino... 00 


70 


Totale Li... + 9502 53 


S. NICCOLINI gerente. 


Teatri di questa sera, 
NAZIONALE, — Lo Compagnia acrobatica diretta 
da G. Chiarini, rappresenta : Il Tutore amante 
della pupilla. — Forza di Sansone. — Ballo 
acrobatico. — Il Riglio del mistero. 
D'ANGENNES. — Le Chevalier de St-Georges. 


Î 
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COMPAGNIA ANONIMA 


‘Assicurazioni Generali in Venez 
I approvata da S. M. il Re di Sardegna con Reg 


i 


|. Brevetto 26maggio 1840, e con Regio Decret 
| di S.A. R. il Luogotenente generale di S. 
| del 22 aprile 1848. i 


Il discredito in cui caddero alcune Società Mutue ‘d’Assicurazioni sulla’ vita dell’uomo! 
Francia, conosciute generalmente sotto il nome di Tontine, impone l'obbligo al sottose 
Ispettore generale per lo Stato Sardo, di ‘rendere accorto il pubblico che nulla di com 
ha mai esistito fra la Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia, ch'egli ha Wai 
di rappresentare, e le Tontine francesi, 

| La Compagnia delle Assicurazioni. Generali in Venezia fu stabilita col contratto sociale 
26 dicembre 1831 sotto la forma di Società Anonima, e con tutte le cautele che.ad. essa 

aslaiuer e fu ‘approvata ed'ammessa in questi Regii Stati con Regio Brevetto del 26 ma 

i 1840, dopo che la sua costituzione fu ‘esaminata, verso un’ipoteca speciale accordata al 

| verno sardo sopra beni, fondi, ed obbligazioni dello Stato, nell’interesse dei contraenti piemo 

|. Nei 19 anni trascorsi dacchè la Compagnia incominciò le sue operazioni, le sì offrirono colle 

| tinue occasioni di provare il sistema di lealtà e correntezza verso î proprii assicurati, di Aff 
si è fatta legge. Dal 1832 a tutto il 1849 dessa pagò per indennità de’ disastri, dei qu 
aveva assunto il riparo, l’ingentissima somma di... . . . Tao 31,224,631 $ 
e nello scorso anno 1850 pagò per lo stesso titolo . . . . . .. . »  2,535,986 


I come Sì ‘è potuto vedere dall’elenco dettagliato che si è unito al num, 1124 i 
del Risorgimento, per cui risulta che in 19 anni pagò l’insigne somma di L. 33;760,617% 
ai suoi contraenti, ch’ebbero a soffrit danni. Nell’uffizio del sottoscritto sono visibili a 
gli elenchi dettagliati dei danni relativi agli anni anteriori. ! 
Il capitale fondiario della Compagnia, composto mediante duemila azioni 
intieramente collocate,sfuidi SG nn 
al quale sono da aggiungersi i fondi di riserva formati con parte degli 
utili realizzati non':divisi fra i soci per. i. eso Se e e 
e gli altri fondi di riserva destinati a far fronte ‘ai rischi in corso, 
ascendenti a ; » 10,644,190 
il prodotto annuo dei suoi capitali e delle nuove assicurazioni supera i .‘» 6,000,00088 
per cui la Compagnia offre un complesso di garanzie che ascende ad oltre ventiquatl 
milioni di lire. : i 
La maggior parte dei capitali della Compagnia trovasi impiegata in beni-fondi, dei 
possiede in Piemonte circa seicentomila franchi. 1 
Gli azionisti percepitono'‘in 19 anni L. 1589 42 di utili per caduna azione indipendentemeni 
dalle L. 695 95 per azione che sebbene fossero utili definitivamente realizzati, vennero d i 
stinati a comporre il primo fondo di riserva di L. 1,391,901 05 che superiormente fu accenna i 
Questi fatti dimostrano che la Compagnia delle Assicurazioni Generali in; Venezia .cong 
in grado eminente il vantaggio ‘e la sicurezza del pubblico, ed il profitto degli azionisti 
vi presero parte. Uno dei principali elementi del suo buon successo consiste nella grandissi 
diramazione dei suoi affari, e quanto sia questa importante, lo si scorgerà nell’inserto' elen 
da cui evince ch’ebbe a pagare danni oltre che in tutta l’Italia e la Germania, da Napolifi 
| Amburgo, eziandio în Francia, in Grecia, nella Moldavia ecc., ecc. - i 


L. 6,000,000 
»  1,391,901 


. . . . . ° . . « e . . è . . ° . . 


Le assicurazioni che la Compagnia suddetta attivò sinora neî Regii Stati sono: 
a) Le assicurazioni di merci viaggianti per fiumi; dagli c vanali-pur vira. 
b) » contro i danni della grandine a premio fisso; 
c) » di capitali o rendite annue, pagabili alla morte dell’assicurato, 
* avvenendo entro o dopo un periodo determinato, di anni da 
convenire, oppure anche in qualunque epoca avvenga la morte, | 
di capitali o rendite annue pagabili ad epoche determinate daft 
convenirsi ‘se l’assicurato è in vita. 
e) di rendite vitalizie immediate o differite sopra una o più teste. 8 
Qualche schiarimento sullesassicurazioni relative alla vita dell’uomo in genere fu pubblicat 
nel numero 839 di questo Giornale del 14 settembre 1850, e per maggiori dettagli ognumi 
potrà prodursi all’ufficio del sottoscritto in Torino dalle 9 ant. alle 4 pom. (contrada dei Con 
ciatori, num. 27, primo piano) ovvero agli altri Uffici della Compaguia stabiliti nelle diver 
città di Provincia. 2 5 du 
Si ripete l’Avvertenza fatta altre volte: I contratti combinati colla Cong 
pagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia nulla lasciano d'incerto, perch 
la base delle sue operazioni essendo il premio fisso sono pur fisse ed inalten 
bili le norme su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promess 
Torino, li 14 agosto 1854. 
L'Ispettore generale per lo Stato Sand 
GIO. PIOLTI ingegnere. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINOI 


Bollettino ufficiale del 23 agosto. A 

FONDI PUBBLICI: 3 

Ì Per Pel fine Peli 

contanti... del mese. del Emi 

1819 5.00 god. 1 aprile L.[86:50 

» 1 luglio»j85 50 

na È ti ; IRA 1848 1 marzo» [85 

già loro capo mastro-meccapico, non avendo is { luglio »|82 15 20 25 30] 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, | 1851 1 giugno» 


» 
sa ‘ i a ; glio » 970 
non è più autorizzato a rappresentarli in iS, Ob Vasi . 930 


qualunque siasi maniera. 1850.» 1 agosto » [950 947 950 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


D'ora innanzi tutte le comunicazioni da — 
ngi ile A SE FONDI PRIVATI. 
farsi allo stabilimento, dovranno essere in AA 1 luglio L.|1630 
dirizzate dirattamente ai »° Banca di Savoia î 


; i È " iii (40/0 oltre l’int. decorso» 
Signori DA WILORE e E° ERA VEDI CERA on, 12001 genn. 1 luglio» 
Stabilimento di costruzioni meccaniche Città di Genova 4 p. 010 
«a San Pier d’Arena. 


Avviso Importante 
lsigg. rarzor e Pmavsi Ingegneri 
costruttori a S. Pier d'Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, | 1831 


Società anon: del Gaz antica, 1 genn, » 
Società anon. del Gaz muova... ... » 
Incendii a premio fisso 31 dicembre » 
ESA Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 


Asfalto Natur al e Molini presso Collegno 1 giugno . - . » 


I.GIACOMA, membro'della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, «impres ?' e propietarii 
di ‘case ; che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti dii vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara lisce per 
anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi , ed’ usarsi per 
nuovi lavori. Esso mon assorbe, né lascia pe-. 
netrare | l’umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





CAMBI. 

Per brevi scadenze. 
Augusta... 5. . >| 255 1j4 
Francoforte S. M. »|212 
Genova sconto . . 4 p. 0j0 
Lione 100 10 
Livorno... . .. 
Londra 


Rertrem 
25412 


99 60.05 
25 201 


100 sol 


Torino sconto . . 4 p. 070 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di B 
orRO Compra Ven 


Doppia da 20 Lire‘... | -20 
—.di. Savoia 28 
— di Genova 79 

Sovrana nuova 35 
— vecchia... 0/02.||194 
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Per il Biglietto di 1000 Î. || 997 

EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000L. || 998 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


ino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela e presso i 

ali librai. — Per le Provinoie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 

o librarto, — Firenze, Viesseua,libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
e. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra; P.: 
dlandi, libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street (S.t 
nes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘d’ Italia, 


1289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 
Anno IV. 


RIVISTA. 


allo Stato Romano non abbiamo che un cartello 
so in varii punti della città di Bologna per 
tare.il popolo ad accorrere al tempio e pregar 
e per i morti dell’8 agosto 4848; una fucila- 
8 a Roma, una decapitazione a Cesena, l'ucci- 
è del direttore di polizia di Pesaro Politi sulla 
della sua abitazione , e la malattia delle uve 
Uppatasi nei contorni di Roma e dî Civitavec- 
Eppure alcuni nostri giornali l'avevano. qua- 
ata un flagello divino mandato allo Stato Sardo! 
duca di Parma nulla lascia intentato per feli- 
i suoi sudditi! Un importantissimo decreto 

d agosto provvede al Joro migliore benessere. 
a considerazione che la coccarda della reale 
iglia è stata sempre scarlatta, e che i colori 


ilello Stato sono il ceruleo e giallo, il duca ordina 


i colori dello Stato d’ora in avanti saranno 
tarlatto; azsurro-turchino e giallo e la coccarda 


Mage spicchi azzurro-turchinî e gialli alternati 


Ente con un contorno ‘scarlatto ; la coccarda 
la real corte scarlatia,la bandiera reale dianca, 
bandiera dello Stato. a otto spicchi azzurro e 
Uo alternativamente circondata di bordura scar- 
‘a. Si dica ora con tanta profusione di colori che 

tvers, Armonia e consorti non hanno ragione! 

Costituzionale di Firenze era stato cortese- 
ie ammonito dalla polizia di non pubblicare 
eriormente nessuno squarcio delle lettere di 
ladstone, che pesano come incubo anche sul go- 

io toscano. 

commissione incaricata a regolar le norme 
l'invio degli operai toscani a Londra aveva 
tato. gonfalonieri a prestar aiuto all’opera fi- 
pica, e aveva pubblicato i nomi dei collet- 
eputati a raccogliere le oblazioni nelle varie 
del granducato. 
elle Due Sicilie non abbiamo notizie. Vaghe 
ulla viva impressione fattavi dalle lettere di 
tone, sulla agitazione eccitatavi in corte e nel 
no, ‘e sulla ostinazione di. proseguir ciò non 
le nello stesso sistema. Intanto muovi docu- 
i delle atrocità passate e presenti sono tutto di 
icati dalla libera stampa, e il Corriere Mer- 
ile manda anch oggi altro elenco di persegui- 
ll'Univers, ed a quanti altri fanno l'apologia 
ion governo di Napoli. 
Lombardo-Veneto non sappiamo altro che il 
D 20 giunse a Venezia il feld-maresciallo 
ky, e ne ripartì il 24 per Verona dopo aver 
to il re di Wiurtemberg: e che nella ricor- 
i del giorno natalizio dell’ imperatore il co- 
ante la città di Brescia condonò la pena, e 


il processo a 14 imputati, o condannati, 


a candidatara del principe Joinville acquista 
Sempre terreno. L'Ordre ne è il promotore dichia- 


sso moderato e circospetto che non com- 

tanto due adesioni assai significanti si 

la proposta Ctéton. L’una è del signor 

l’altra più straordinaria del sig. Néel 

Parfait, i quali già annunciano che voteranno pel 
Tichiamo della famiglia Orleans. — Già si pubbli- 
cano scritti in favore di questa candidatura, e sem- 
(bra che il principe di Joinville sarà l’ unico 
atididato che dovrà ‘battere Bonaparte. Alcuni 
émbri dell'unione elettorale dovevano il 22 par» 
re per Claremont per intendersi all'uopo col prin- 
pe; ed era poi meritevole di osservazione Vatti- 
Udine esitante di altri personaggi, ondeggiansi ora 
la fortuna di Cesare, e quella di Pompeo, i 


dopo breve seduta , rassicurata dai rapporti del 
‘ prefetto di polizia aggiornavasi a quindici giorni. 
. Il sig. Léon Faucher è tornato a Parigi. 
Gli affari di Cuba tenevano in seria apprensione 
il mondo! politico a Parigi per le conseguenze che 
potrebbero derivarne se gli Stati Uniti occupassero 
l'isola eontro la lettera del trattato esistente e fir- 


". APPENDICE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Londra, 19 agosto 1851. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
E 

po dieci visite che ho fatto all’esposi- 
ni trovo così da capo, che sono rima- 
i forse sino a questo momento se doveva 
ente decidermi a voler scrivere qualcosa 
d essa od abbandonare quest'idea; 
pete che non vi ho fatta promessa for- 
i ma sempre sub conditione di. trovar 
hpo e volontà di occuparmi con un poco 
legno; il primo fugge con una rapidità 
btevole in mezzo a quel mare di cose 
; la seconda è divisa da mille progetti 


i sono deciso in senso positivo, ma con 
buon preambolo per quelli che vorranno 
lì e per il motivo che dirò alla fine di 


>; ma dato che potesse valersi delle 

bi altrui e fosse questo giudice dotato 
Sano vaziocinio comparativo, non gli 
orterebbe certo meno di un anno per fare 


ali però — Per un altro giuramento —Sono sem-. 


mato dall'Inghilterra, dalla Francia, dagli stessi 
Stati Uniti e dalla Spagna che ne garantisce il 
possesso a quest'ultima. Parlavasi di dichiarazione 
che l'Inghilterra avrebbe già fatto alla Francia per 
reclamare. nel caso il cor.corso della sua marina. 
Altra condanna contro la stampa!di Parigi. Il re- 
dattore di un articolo della Semaine era stato con- 
dannato a 6 mesì di carcere e a 2 mila franchi di 
multa, e il gerente a 3 mesi, e alla stessa am- 
menda, accusati di aver eccitato il popolo al di- 
sprezzo del governo della repubblica. 

L'Heraldo diceva oggi che gravi notizie erano 
circolate sulla situazione del ministero spagnuolo, 
che assicuravasi sempre in piena crisi. Nulla però 
eravi di positivo, e solo ‘al dire della Correspon- 
dance pareva possibile una qualche modificazione 
all'arrivo dell'ammiraglio signor Armero. Il signor 
de Cuelo era. partito per Parigi, con una speciale 
missione, a quanto dicevasi, per definire alcune 
antiche contestazioni sulla interpretazione di un 
trattato concluso fra i due governi nel 1824. 

Nulla di interessante recano le notizie di Porto- 
gallo dell'IT. Si occupavano a preferenza della tri. 
ste situazione delle pubbliche finanze; e dei pro- 
getti che il nuovo ministro andava a fare per mi- 
gliorarle. È Li 

Gravi erano le notizie di Dublino sulla riunione 
dei cattolici romani. Il reverendo dottor Gregg avea 
corso pericolo di vita. La città era agitatissima. La 
polizia aveva dovuto intervenirvi ed eransi fatti 
vari arresti. Di Londra non v'hanno novità rimar- 
chevoli. 

Di Germania ancora non vi sono cose importanti. 
Il re.di Prussia.il 30 agosto doveva giungere.a Ischl 
e rimanervi 3. giorni, e dicevasi imminente un con: 
gresso fra i due sovrani di Prussia e d’ Austria, e 
il Corriere Italiano dava anche per certa una con- 
ferenza nella Slesia fra i tré sovrani del nord. 

Lettere di Copenaghen fan prevedere prossima 
la cessazione dello stato eccezionale nei ducati, e 
lo ristabilimento d'uno stato di cose regolare. Si 
annunciava da Stockolm che il re di Svezia si reche- 
rebbe alla metà circa di settembre in Norvegia per 
chiudere la sessione del Storthing. 

A Varsavia si facevano preparativi per ricevere 
l'imperatore. 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi. nel Corriere Mercantile» 

Ha recato grandissimo dolore a tutti i buoni ed 
‘onesti cittadini la condotta degli avvocati Giuseppe 
Marini Serra e di Agazio Ciancio, i quali hanno 
abbandonato le difese dei loro clienti, adducendo 
per iscusa una simulata malattia. Ecco i frutti del 
nefando governo del Borbone. 

Gli avvocati Tofano e De Filippis per avere ai 
termini della legge firmato la ricusa del Navarro 
nella causa dell’ unità italiana, ‘si meritarono dal 
governo ‘un ordine d’arresto, che ‘ebbe luogo 
solamente in ‘persona del primo, essendosi il 
secondo’ salvato con la fuga. In vista di questo 
procedere gli avvocati Serra e Ciancio hanno ab- 
bandonato la difesa dei deputati Cagnazzi ed Amo- 
dio. La paura dunque ha consigliato ai due, difen- 
sori codesto abbandono; ma la paura, non che scu- 
sarli, li aggrava, e dimostra che sono indegni del 
santo ministero al quale si dedicarono, come la 
paura non. giustifica il soldato che al maggior 
uopo lascia il posto che giurò di difendere. Questa 
apostasia della difesa è affatto nuova nella curia 
| b'apoletana, che sempre si distinse per energia, 
per zelo e coraggio civile. 15 veramente singolare 
e maravigliosa la giustizia delsecondo Ferdinando!!! 
Lo stesso Ferdinando, d’infausta memoria, il quale 
nel 1821, mercè le armi straniere empiè il reame 
di sterminio e di sangue, non discese a tanta viltà. 
Prima inventa la calunnia, poi paga i falsi testimo- 
nii che debbono sostenerla, ed infine incarcera 0 
spaventa i difensori che potrebbero smascherarla. 
Insomma gli imputati politici, al dire di Palmer- 


ASI TINI INIZI 


cosa tollerabile, tagione per cui fin’ora non è 
sortito, anche solo, un mediocrissimo giudizio 
generale, ma solo descrizioni parziali, in gran 
parte dettate da fini secondari per esaltare i 
prodotti di un paese piuttosto che di un altro 
e cercare di influire sull’opinione pubblica. Non 
può dunque venirmi in capo di voler entrare 
in descrizioni o giudizi che sono al dissopra 
d’ogni possibilità per l’uomo il più enciclope- 
dico del mondo: io non intendo quindi che 
dare un’idea dell’ insieme dell’effetto che ha 
prodotto su di me questa grande impresa, ac- 
cennare ad alcuna delle cosele più rimarche- 
volifo che hanno a preferenza destata la mia 
attenzione; e la ragione poi che mi muove an- 
‘che a questo si è la speranza di arrivare an- 
cora in tempo a determinare qualche titubante 
almeno a venire a Londra ed approfittare di 
questa ‘occasione per riportare in patria il 
frutto delle proprie osservazioni, poiché non 
vi è ramo ideabile oye non se ne possano co- 
gliere, e forse non tornerà sì presto un’altra 
simile. 

Fatte dunque . queste premesse ‘anche per 
giudizi che non devono avere che la vita di 
un giorno, comincierò ad entrare in materia 
toccando la parte storica di questa importan- 
tissima e gigantesca impresa, 

L'idea delle esposizioni in Inghilterra è an- 
tica, poichè la società delle arti di Londra fece 
un’ esposizione di. diversi oggetti di manifat- 
ture, chiamate a concorso. di premio sino dal 
1757. La Francia l’introdusse come instituzione 


. 


ston, vittime dell’illegalità e dell’ ingiustizia, 
certi di essere calunniati da un’accozzaglia di! 
spergiuratori:, sicuri di essere condannati da 
giudici che fanno l'ufficio di macellai, non deb- 
bono neppure poter, difendere l'onore loro al'co- 
spetto del popolo, giusto giudice ed esaminatoge. 

Malgrado la pusillanimità dei due difensori non 
mancano nella curia napoletana ‘avvocati valenti 
e coraggiosi, i quali a compiere un sacro dovere 
non dubitano di andare incontro all'odio di un ‘go- 
verno immorale ed iniquo. Infatti avv. De Filippis 
dopo una lunga e feroce persecuzione sofferta per 
avere firmata ta ricusa del Navarro primo carnefice 
di Napoli, ha itolto a Uifendere l’inclito ed one- 
slissimo avvocato Pasquale Amodio, e questa no- 
vella prova di coraggio civile gli-ha ‘cresciuto la 
stima e la simpatia dell’ universale. 


Lo stesso Corriere Mercantile, dal quale 
riportammo nel. nostro numero 1428 uno 
stato nominative dei ministri e deputati na- 
politani perseguitati dal quel governo, aggiun- 
ge nel suo numero del 23 ì seguenti : 


Col numero 192 del NOE giornale noverammo 
sessantaquattro ministri e deputati al Parlamento 
napolitano, assassinati, gondannati , imprigionati, 
profughi od esulanti sdyra terra straniera. Ora 
dobbiamo aggiungervi i rent , nè saranno gli 
ultimi : 

Eugenio Riso, deputatò al Parlamento, nel 1848 
si salvò con la fuga, ed dra ritrovasi a Parigi. 

De Cesaris, deputato 31 Parlamento, nel 1849 
venne imprigionato. 

Tommaso Ortale, depitato al Parlamento , nel 

1848 si salvò con la fuga) ed ora ritrovasi in To- 
scana. 
Melisurgo, deputato al Vifemento , nel 1849 si. 
rifuggì sopra una nave jnglese. — Alcuno crede 
che Melisurgo fiaccasse l’audacia di re Ferdinando 
dimostrando d'essere suddito inglese. 

Primicerio, deputato al Parlamento si salvò con 
la fuga, e‘morì in esilio dNizza. 

Per Je quali cose l’assetzione più ponderosa che 
si riscontra nelle lettere |di Gladstone è provata 
per tabulas. i 

In uno dei prossimi numeri per mezzo di fatti 
innegabili ci proponiamo|di dimostrare ad eviden- 
za che le lettere dell’illustre Gladstone peccano di 
lemperanza e non di esagerazione. L'illustre scrit- 
tore non fu al caso di conoscere alcune particola- 
rità che Jo avrebbero ben altrimenti fatto inorri- 
dire. 

Pregheremo allora tuttii nostri confratelli gior- 
nalisti clericali, od. in-qualanque ‘maniera propu- 
guatori del diritto divino, e della bontà di re Fer- 
dinando, è migliore dettre, come lo chiama VU- 
nivers, a combattere o negare le nostre rivela- 
zioni. 1 

Nello stato nominatiyo dei deputati ‘e ministri 
perseguitati, obbliammo di dire. che il governo 
napolitano non essendo?riescito a spegnere il Sali. 
ceti, cacciò in bando l’intera famiglia di lui, com- 
posta di tre fratelli e d'una sorella che ora. dimo- 
rano in Piemonte. | 

Annoverammo tra i Perseguitati il barone Maz- 
ziotti, deputato al Parlamento; ma non toccammo 
d'un fatto importantissimo che lo riguarda. Mentre 
ancora la Camera legislativa di Napoli era in fun- 
zione, il barone Mazziotti una sera veniva. assalito 
da tre scherani, che wibratigli dei colpi di pugna- 
le, lo lasciarono immerso nel proprio sangue. Il 
giorno appresso il batone Mazziotti non si vide 
comparire nella Camela, ma invece pervenne una 
sua lettera che faceval/noto l'attentato commesso 
sulla sua persona. 

Il Parlamento giustamente preoccupandosi d'un 
fatto sì importante, ilfggale richiamava alla \me- 
moria l'assassinio del'deputato Costabile Carducci, 
e l'attentato alla vita del'Saliceti, subito comprese 
che i feritori del Mafziotti erano mandatarii del 
governo. di i 





nazionale nel 1798 Sul progetto del marchese 
di Avéze e dietro dilessa vennero mano mano 
quasi tutte le nazioni, Da queste esposizioni 
all'idea di una esposizione universale non vi 
era che un passo nomìdifficile a concepirsi, 
ma difficilissimo ad |eseghirsi, e realmente si 
ebbero a superare non pochi ostacoli, e non 
vi volevano che i mezzi itolossali e 1’ energia 
sorprendente che venne poi spiegata per man- 
dare ad effetto e realizzate sì grande idea. 
Il merito principale è attribuito: dal consenso 
unanime di quanti ho sentito parlare in pro- 
posito in Inghilterra al ‘principe Alberto, il 
marito della regina Vittoria; da lungo tempo 
ei nutrì questo pensiero, @ nel 1844 erasi ten- 
tato di chiamarne a parte il governo, ma que- 
sti non volle immischiarsi } (finalmente la grande 
esposizione locale che ebbe luogo a Birmin- 
gham nel 1849, provò esservi tale simpatia 
nel pubblico che il principe Alberto si decise 
tentare l’impresa di una ‘Esposizione univer- 
sale fondata unicamente sul concorso dei pri- 
vati: cosa da rimarcarsi; poichè è uno degli 
effetti 1 più sorprendenti di quanto abbia pro- 
dotto lo spirito di associazione. Si trattava di 
dover raccogliere ingentissime somme per fare 
le spese; più d’un anno doveva correre pri- 
ma che fosse possibile un rimborso ; |’ oriz- 
zonte politico europeo era. oscuro più che 
mai, ed una guetra che fosse scoppiata nel | 
1850 o 1851 poteva rendere pericolosa V’im- 
presa dal lato dell’interesse individuale; tutta- 
volta sitrovò tutto e con marayigliosa celerità. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torio, — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12, — Un mese 
L.6.— Provincie, — Un anno L, 44, Sci mesi L, 24,— Tre mesi L. 43. 


— Un. mese L. 


6:50. — Iratia ed Esrkro. — Un anno L. 50. — Semestre 


L..27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di postà alla Direzione del Giornale IL 
RisorcimenTO. — Le inserzioni si pagano \cent., 20 per riga anticipati. == 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


Torino, Lunedì DAI Again 1 85A. 


Questa:persuasione sì fece più intima , quando i 
molti deputati, i quali visitarono il ferito, n’ebbero 
la ‘manifestazione che egli aveva riconosciuto tra i 
feritori un birro di polizia. Sovra questo fatto in- 
terpellato il ministero, promise che avrebbe dato 
opera alle più ‘efficaci investigazioni per la sco- 
perta-e punizione dei colpevoli; ma il processo non 
ebbe seguito, ed i sicarii rimasero impuniti; né la 
cosa poteva ‘andare alirimenti, dappoichè, se 
quel ministero liberticida avesse diligentemente 
investigato, ‘avrebbe discoperto e messo a nudo il 
suo principale. Opiniamo che i sicarii non si aves- 
sero il premio stabilito, come quelli che non con- 
dussero a termine la ben cominciata impresa, nè 
seppero afforzarsi coa l'esempio del prete Peluso , 
il quale gode una larghissima pensione; dappoichè 
questi non solo aveva spento il deputato Costabile 
Carducci, ma prima di spegnerlo lo ‘aveva squisita- 
mente martoriato. 


Ancora di Napoli e degli accusati del 45 
maggio, di cui parla più sopra il Corriere 
Mercantile. Cercato di privarli della libera 
difesa e fatto loro violenza nel’ carcere, si 
difendono con l’unico mezzo che loro resta, 
protestando. La protesta stampata dal Pro- 
gresso è indirizzata : 


Ar signori presidente, procuratore generale e 

giudici della gran corte criminale di Napoli. 
« Signori, 

«.J sottoscritti implicati nel giudizio del 15 mag- 
gio, sul punto ch’è per esser loro notificata la de- 
cisione di sottoposizione ad accusa, cioè nella notte 
del 28 al 29 del presente mese, hanno visto due 
commissari, parecchi ispettori ed una turba di uo- 
mini di polizia invadere Ja: prigione di S. Francesco 
e penetrare nelle loro celle ,, dove, dopo aver fru- 
gato e rovistato ogni cosa , hanno letto , preso e 
portato via, senza nemmeno la formalità della sug. 
gellazione , gli originali e le copie dei loro costi- 
tuti, delle memorie abbozzate, dei motivi di ricorso 
presso la corte suprema, e in generale tutti gli 
scritti e documenti di difesa, e sinanco i libri di 
diritto costituzionale, intorno a cui massimamente 
si raggira il sopraddetto giudizio. 

« I sottoscritti si dolsero, ed altamente, ma in- 
darno, e protestarono contro una tale soperchieria; 
se non che fu loro promesso che il tutto sarebbe 
tosto restituito. Sono scorsi tre giorni, e questa re. 
stituzione non ha avuto luogo. 

« Laonde in nome delle leggi che assicurano agli 
imputati il diritto di libera difesa, ed al cospetto 
della gran corte che ha il dovere di tutelare l’eser- 
cizio di questo diritto, e di voi, signori consiglieri, 
presidente e procuratore generale, a cui compete 
la sorveglianza e il presidio dei prigionieri, i sot- 
toscritti si veggono necessitati di rinnovare solen- 
nemente le loro protestazioni contro siffatta prepo- 
tenza tendente ad impedire che la verità si faccia 
luce nel campo della giustizia, e formalmente di- 
chiarano, che, dove non segua tosto la restituzione 
di quanto è stato loro tolto, e non si prendano dei 
provvedimenti -per impedire che simili soprusi si 
rinnovino, essi non avranno altro partito cui appi- 
gliarsi, se non quello di considerarsi in istato di 
oppressione e di violenza ; onde sarà mestieri ri- 
nunciare alle vane forme diun giudizio, cui manchi 
ogni mezzo reale di difesa. 

« Dalle prigioni di s. Francesco , il dì 31 luglio 
4850. 

SiLvio Spaventa — Saverio BARBARISI — 
Pietro LeoparDI — Giuserre Pica — 
Lorenzo JacovELLI. 


GIORNALI STRANIERI. 
L'Examiner, riportata la corrispondenza 
di Napoli dei 4 maggio ( Risorgimento num. 
4129), confuta. l’opuscolo del signor Mac- 


farlane. 
È venuto un inglese a dichiarare ch'egli è l’ora- 


Il 3 gennaio 1850 venne nominata dalla 
regina la commissione promotrice dell’ Espo- 
sizione universale, alla cui testa si trova il 
principe Alberto, che per prima cosa sì fece 
a raccogliere i fondi necessarit per via di yo- 
lontaria sottoscrizione; il concorso fu pronto 
ed. alcuni privati vi concorsero con. somme 
rilevanti, ed all’epoca dell’apertura il totale 
ascendeva ad un milione e mezzo di fran- 
chi (1). Fra i disegni presentati venne prescelto 
quello di Paxton, che aveva già costrutta una 
serra gigantesca. per il duca di Dewonshire 
tutta in ferro e vetri; la ditta Fox, Henderson e 
comp. assunse l'appalto della costruzione di quel 
piano originale gigantesco ed il più opportuno 
che potevasi ideare, e fors’anche l’unico. ve- 
ramente possibile nel ristrettissimo spazio di 
tempo che si era prefissa la commissione che 
aveva deciso di aprire l’Esposizione il. primo 
maggio 1857. L'attività che spiegò per questo 
è realmente sorprendente, come tutto quello 
che si connette a questa grande impresa. 

Il 30 luglio 1850 presero possesso del ter- 
reno. nell’Hyde Park concesso dal Parlamento, 
non senza contrasto da parte degli oppositori 
ad ogni innovazione, ed il 26 settembre fu 
posta la prima colonna del maraviglioso edi- 
ficio, e mentre un gran numero. di fonderie 


(1) Tutte le cifre indicanti valori saranno indi- 
cite in franchi o lire nuove di Piemonte; raggua- 
gliatasi la lita sterlina a 25 franchi; così tutte le 
misure saranno ragguagliate in metri, in ragione 
di metri 0,304 il piede inglese. 
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tore accreditato della polizia napolitana e trava- 
Bliasi con un suo opuscolo a indebolire, se fosse 
possibile, l’impressione prodotta dalle tremende 
rivelazioni del signor Gladstone. Nice dunque con 
aspetto di estrema satisfazione : è rapporti della 
polizia mandatimi da Napoli provano che ecc., 
e così va avanti. Noi vedremo or ora ciò che. pro- 
vano. L'inglese: di cui parliamo è il signor Macfar- 
lane, autore di ‘alcuni libri, la cni natura è ben 
cognita al pubblico. E questo opuscolo;;lo diciamo 
ora civilmente per tema che l'argomento non ci 
faccia passar i termini, non contiene nùlla ‘che 
possa alterare la fama che si acquistò lo serittore. 

Il libro è intitolato: Lettera al conte Aberdeen 
in risposta a due lettere recentemente dirette a 
S. $., ed è pubblicato da, Giorgio Routledge e 
comp., piazza Goho, Finisce con « una sfida di certi 
partiti. Facciano il peggio che sanno: non trove- 
fanno sì facile Jo schiacciar me è le verità che ho 
dette. = Non saremo sì villani da schiacciare il 
signor Macfarlane, nè certamente possiamo schiac- 
ciare le sue verità, bensì possiamo facilmente 
schiacciare Je sue menzogne. i 

É una: cosa ingrata il tormentare questa povera 
gente e avremmo preferito di esporre in poche pa- 
role il fiasco che fece l’avvocato del governo di 
Napoli e la conferma delle asserzioni del signor 
Gladstone. Ma sappiamo di far piacete al signor 
Macfarlane immaginando. per breve tempo ch'ei 
sia un valente matador, anzichè un moscerino sulle 
corna d'un toro. Parlando del signor Gladstone egli 
dice a lord Aberdeen: « Sono stanco, mio lord, di 
politiche controversie e non vorrei essere entrato 
in lizza con sì forte avversario. « In questa guisa, 
un campione con uno spadino di dodici soldi, ca- 
valcando uo ronzino, grida a Goffredo Buglione di 
lasciargli la strada, a meno che preferisca di es- 
sere calpestato. 

Temiamo d’essere poco rispettosi. Siamo quindi 
giusti, e poniamo innanzi al pubblico il giudizio 
stesso che reca .il signor Macfarlane della dignità 
ed importanza della sua persona in confronto del 
sig. Gladstone. 

E imprima il carattere e l'educazione del signor 
Gladstone sono. descritti dal sig.  Macfarlane nel 
modo seguente : i 

« Vi sono buoni uomini i quafi dicono . che’ il 
signor Gladstone, temendo d’esser. tolto di seggio 
dalla sua alma mater e prevedendo un tosto scio. 
glimento ed un’elezione generale) va in busca di 
elettori popolari e per‘procacciarsi dei suffragi fa- 
vorevoli dai radicali indirizzò queste due lettere a 


V..S. Egli.usa ora di dire e ripetere fino alla nau: - 


sea che tutte le monarchie della vecchia Europa 
sono vecchie e logore, e che quanto più ci avvici- 
niamo alla condizione. normale degli Stati-Uniti 
dell'America boreale, tanto meglio.» La mia autori- 
tà in queste allegazioni (chiamatele insinuazioni , 
mio lord Aberdeen) pesa almeno 50 volte più di 
quella che il signor Gladstone invoca pei fatti da 
lui veduti. Si perdona il repubblicanismo demo 
cratico in un fanciullo, come si scusa in un uomo 
l'inevitabile accidente d’essere stato fanciullo, ma 
il signor Gladstone ‘(è  nell’età del giudizio. Se il 
signor Gladstone fosse stato realmente testimonio 
delle atrocità, degli orrori di cui parla nelle sue 
lettere a V. S., perchè non visitò il re o Vl’illumi- 
nato ed umano suo primo ministro? Sogo certo 
che il sig. Gladstone conosce imperfettamente la lin- 
gua italiana e del dialetto napolitano non nesa più 
di quel'che V. S. sappia di sanscrito od io del vol- 
gare del paese del Dalai Lama o del Tibet. » — 0, 
diremmo noi , dell'italiano parlato dalle persone 
colte. - 

.Il signor Gladstone è dotto in italiano fra le per- 
‘sone istrutle, come crediamo che il. sig. Macfarla- 
ne sia fra i lazzaroni. 

Quando il signor Macfarlane dice che coloro i 
quali ‘asseverano gli atti di re Ferdinando essere 
crudeli sanno di mentire, dice mentiscono nella 
gola. Un uomo parlando il buon italiano direbbe 
per la gola. ll signor Macfarlane non può parlare 
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di ferro e vetriere in ogni parte del regno 
fondevano il ferro ed'‘il vetro che dovevano 
formare le pareti ed il tetto, macchine d’ogni 
genere erano in attività per mettere tutto a 
suo posto mano mano che si recava sul luogo; 
nel novembre 1850 il numero delle persone 
impiegate nella fabbrica fu di 1500, nel di- 
cembre sali a 2,260 e fu il massimo; la su- 
perficie di cristallo sale a 19 mila metri qua- 
drati, da 400 sino a 500 pittori furono impie- 
gati contemporaneamente a dare la tinta al 
ferro, ed infine architetti, impresari, commis- 
sari e quanti furono impiegati lavorarono con 
tanto ardore che per il giorno prefisso tutto 
fu in pronto per la grande solennità del- 
l’apertura. Quando si considera l'immensa 
mole di quell’edificio non è ultima fra le cose 
sorprendenti la celerità dell’esecuzione, cele- 
rità che va unita ad una grande solidità, nul- 
l’ostante che l'insieme si presenti d’una leg- 
gerezza singolare per chi ha l’occhio assue- 


fatto ai fabbricati in pietra. 


L’apertura venne fatta con una pompa de- 
gna dell’impresa; era la nazione inglese che 
invitava i popoli del globo intero a quel no- 
bile convegno; vi era il sentimento di soddi- 
sfazione di essere riescito e di essere stati 
compresì poichè tutti convennero; vi ebbe 
una sola vergognosa eccezione e ne parleremo 
a suo tempo. Giammai, da quanto ricordano 
i più vecchi inglesi o rammentino gli annali 
della storia, vi ebbe sì innumerevole concorso 
di persone in Londra come il primo maggio. 
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di una cosa fatta 
la frase italiana. Il signor Gladstone avrebbe detto 
a sangue freddo, e il signor Macfarlane dovrebbe 
dovrebbe andar più guardingo nelle sue pubblica- 
zioni. Il signor Macfarlane citando Dante, lo cita a 
sproposito. Egli dice : 

Per correr miglior acqua 

Alza la vela, 
rompendo così il verso,e questo pon è l’ultimo saggio 
che potremmo dare della dottrina in'lingua italiana 
dello scrittore, che sente. sì ‘altamente: di sè da 
proverbiare la. scienza del sig. Gladstone. E tut- 
tavia vogliamo contrapporre l'italiano del’ signor 
Macfarlane al :suo inglese. Dopo aver ricusato in 
modo: dignitoso di tradurre un)rapporto della po- 
lizia napolitana perchè « questa lettera, come sarà 
stata mandata alle stampe, non ha da leggersi che 
da persone educate: » soggiunge che scoperse che 
egli parlava di « me stesso che non é quacchero » 
(myself whois no quaker). 

Ma continuiamo la critica del sig. Macfarlane al 
sig. Gladstone « Se, mio lord Aberdeen, il sip. Glad- 
stone si è disposto’ a ‘diventare un repubblicano 
rosso, ‘tin partigiano di Cobden (elil' luogo ove 
nacque sa di Manchester) o ùn whig radicale, hoi 
non abbiamo niente che fare con lui od a parlare 
di lui. « Le' sue due lettere » sono dal principio 
sino ‘al’ fine una serie dei più grossolani errori e 
falsità ch'io abbia mai visti, anche in questo tempo 
di whig radicali. Desidero, mio lord Aberdeen, di 
essere moderato, anche nel caso che siano oltrag- 
giate le mie proprie opinioni politiche e 7 mie? 
amici del' cuore consacrati all'esecrazione. L'ono. 
revole: signore; lo ripeto, si lè ‘reso colpevole di 
una'lunga serie di errori e di falsità. » 

Ecco quanto hasta per mostrare che opinione il 
sig. Macfarlane abbia del sig. Gladstone. Ciò che 
pensi di se stesso si è già potuto scorgere. Egli è 
in grado di scrivere al mio lord Aberdeen, con 
molta disinvoltura trammentandogli le sceambievoli 
conoscenze, citando, come amici della giovinezza, 
molti principi forestieri, mostrandosi quasi patrono 
del mio vecchio ed orrevolissimo amico sir Strat- 
ford Canning e parlando nel modo seguente di re 
Ferdinando! « Potrebbe forse sembrare un’imperti- 
nenza l’aggiungere alcunché al carattere del re di 
Napoli già descritto. Tuttavia essendo io uno fra 
coloro che conobbero il re fin dal tempo ch'egli 
era un biondo ed innocente bambino (somigliante 
più ad un bimbo inglese che ad un bruno bimbo 
dell’Italia meridionale); essendo io fra gl'intrinseci 
di coloro che stavano continuamente intorno alla 
personal: dell'allora altezza reale, può esser. rile- 
vante il dire ch'egli fu sempre segnalato per gen- 
tilezza e dolcezza di. naturale. : Vot.:leggete. dei 
versi, mio lor, e dovete esser ammiratore del mio 
caro vecchio amico Wordsworth. Perciò non avrete 
dimenticato un verso citato sovente; ma ordinaria- 
mente a sproposito il bimbo é padre dell'uomo.» 

The child is father of the man. 

Forse se ilsig. Macfarlane guarda nelle opere del 
suo caro vecchio amico scorgerà che neppur egli 
non citò molto esattamente, quantanque sia così 
soddisfatto della sùa citazione , secondo il Words- 
worth éhe child is father to the man. — » Credo, 
mio lord Aberdeen » ‘continua’ il nostro amico, 
poichè nella sua qualità di amico egli può, se gli 
garba, far delle osservazioni « che il più grande 
erroré (politicamente e forse personalmente) fu che 
il re delle Due ‘Sicilie’ fu troppo generoso, troppo 
propenso a perdonare in tutto. Credo cli'egli sia 
affatto religioso. È non credo che possiate trovare 
una decina di liberali in Italia ‘che abbiano una 
fede qualunque. » 

Gi siamo dati la pena di essere giusti col signor 
Macfar]ane e l’abbiamo introdotto lui stesso prima 
che fadesse mostra delle sue merci. I codardi mil- 
lantano coraggio, i frappatori ostentano onoratezza 
ed ‘una disamina dello scritto del sig. Macfarlane 
ci mostrerà di qual-sorta siano le persone che ac- 
cusano ‘altrui di mentir per la pola. Accettiamo il 
manifesto del sig. Macfarlane che la sua risposta 
sia la migliore che 11 governo di Napoli possa op- 
porre alle accuse del signor Gladstone. Vedianione 
il valore. Trasandiamo le mere opinioni del signor 
Macfarlane come cosa che non fa al caso: ma non 
troveremo molta fatica a demolire qualunque asser- 
zione la ‘quale paia reale e sia'addotta dal nostro 
agente:napolitano contro l'accusa del sig. Gladstone, 


suddetto; le ciffre che si, danno tengono del 
favoloso, asserendosi da molti che la moltitu- 
dine accorsa sommava a circa un milione; le 
strade per molti chilometrì ‘erano piene. dij 
carrozze e vetture di ogni genere e di popolo; 
quaranta mila e più‘erano nel fabbricato del- 
l’esposizione, o come è giustamente chiamato 
nel ‘palazzo di cristallo. 

La Regina apparve contornata dalla corte 
nella più gran pompa; il ‘principe’ Alberto le 
fece! un rapporto sommario a nome della com- 
missione; ‘quindi dopo una preghiera’ dell’ar- 
civescovo di Cantorbery essa percorse per la 
prima le grandi navate del palazzo, e poi ri- 
tornata sul trono dichiarò ‘aperta l’Esposi- 
zione. Le innumerevoli forme sotto’ le quali 
si rileva l'ingegno umano, le difficoltà che Ka 
superato per arrivare a quel punto ove ha 
spinto sinora l’industria, tutto è rappresentato 
in questa collezione gigantesca, vera meravi- 
glia essa pure, e prova della potenza umana; 
tutto assunse in essa un carattere grandioso; 
per un gran numero di cose l’unità è il mi- 
lione; a milioni sale la spesa del fabbricato. 
Il trasporto di tutti gli oggetti ascese a milioni; 
vi é una potenza che essa sola spese a que- 
st’ora da circa due milioni di franchi; milioni 
di visitatori entrarono in quel palazzo, ed a 
nullameno di circa 9 milioni sale a quest'ora 


lintroito già fatto, e si calcola che dedotte 
tutte le enormissime spese ed indennizzi agli 


appaltatori per le grandi innovazioni fatte, non 
possa rimaner meno di un milione e mezzo 


«di guadagno netto ai sottoscrittori  dell’im- 


da sangue freddo senza affettare 


Noi rivolgiamo specialmente l'attenzione. alla 
prima scaramuccia in cui si mettono in campo dei 
fatti. L'onorevole scrittore afferma che « credesi 
generalmente che il. numero$ dei prigionieri per 
reati politici nel regno delle Due Sicilie ammonti 
a 15, 20.0 30 mila, ed egli stesso non crede esage- 
rata la cifra di ventimila. Orai rapporti della po- 
lizia mandatimi da Napoli provavo che il nume- 
ro totale dei prigionieri di Stato è 2024! Amniet- 
terò che anche questo è deplorabile; ma quando 
si pensa che ebbe una rivoluzione. a Napoli, una 
sanguinosa rivoluzione, in Sicilia ecc. E affinchè, 
mio lord Aberdeen, non crediate che possa esservi 
incorso errore, pongo innanzi a voi i dati statistici 


mente ed incontestabilmente esatti. » Seguono le 
tavole. Queste sono le tavole in cui « non ho tra- 
dotto 1’ italiano. » Affinchè non possa esservi er» 
rore, daremo quindi una linea di traduzione, ‘ed 


che non si potesse scorgere per,causa del poco fa- 
migliare linguaggio. La trionfante prefazione, e la 
danza guerresca, che, si-fa intorno al signor Glad- 
stone dopo la citazione di una colonna che ha lo 
aspetto di statistica, potrebbe allontanare il (so- 
spetto:che ciò che: s'allegò non fosse. perfettamente 
esatto. Ma che sono queste vantate tavole? Esse 
sono un ragguaglio degli imputati ‘politici pre- 
senti in giudizio presso le G. C. speciali, dci 
reali dominiî continentali, ‘degli. accusati ora 
presenti per essere giudicati dalle gran corti spe- 
ciali del continente!! Per rispondere al calcolo del 
signor Gladstone sul numero di tutti i prigioni per 
reati politici ‘si tenta d’ingannare il pubblico /in- 
glese colla lista dei soli prigioni che aspettano il 
giudizio, e sì ‘escludono tutte le persone già giudi- 
cate e condannate. E questa non è nè anche la li- 
sta di tutti ‘gli \accusati) ma' solamente di ‘coloro 
che hantodavessere giudicati dalle gran corti spe- 
ciali. E neppure tutti coloro che dennosi ‘giudicare 
dalle ‘corti speciali, ma solo da quelle del continente. 
La Sicilia} è buonamente omessa, ‘esi tace di quelle 
belle isole Tuogo davcosta (citiamo il ‘sig. Gladsto- 
ne), le.cui pittoresche e fantastiche forme delizia- 
no il passeggiere ignaro degli immensi. dolori che 
esse racchiudono, delle ‘vittime che ‘vi langui- 
stono. 

Questo è il primo capo della ‘difesa del governo 
di Napoli. Abbiamo veduto com'essa pecchi nella 
base e tultavia' non s'è aucora mostrata tutta la 
sua‘falsità. Essa è ingannevole nel suo complesso, 
perchè vuol far credere ciò che non è; è altresì 
nei particolari. Vi si dice, per esempio, che nella 
provincia di Basilicata 175 prigioni attendono il 
giudizio. Ora al fine di dicembre 1850, in quella 
sola provincia erano emanati 1664 mandati di ar- 
resto e la maggior parte di essi furono mandati ad 
effetto. In quella‘sola provincia 47 persane furono 
condannate alla galera e 5 ‘a morte in Venosa: 70 
a lunga prigione, coi ferri, a Bernalda: a S. An. 
gelo le Fratte 8 alla galera, ad''Albano 410, a Craco 
5, ad Episcopia 9; in tutto 147 persone furono 
condannati alla galera e 5 a morte iu una provincia 
di 1664 che si dovevano arrestare. Non possiamo 
noi dubitare dell’esattezza di una statistica che 
dice soli 175 aspettar il giudizio? Andiamo avanti. 
I comenti sono superflui. Avendo il sig. Macfarlane 
decisa la quistione del numero procede a discu- 
tere sul trattamento dei prigioni. Parlando delle 
asserzioni ‘del Gladstone il quale, dovette ricor- 
darvi, espose solo ciò che vide egli nelle prigioni, 
l'agente ‘di Napoli ‘dice: « Mio ford Aberdeen, se 
voi diffalcaste da queste esposizioni quanto vi ha 
di falso o di esagerato trovereste che il residuo 
di verità è più piccolo che non sia una ‘dose in- 
finitesimale somministrata omeopaticamente.» Par- 
lando di una prigione napoletana, la Vicaria, e 
dubitando. dell’ esistenza di quelle tane in cui 
il signor Gladstone narra’ essersi. recato, dice: 
« Prima che diventasse una prigione, Ja Vicaria 
era ‘un palagio dei vice-re, donde trasse il nome. 
Lo ‘edificarono i viceré spagnuoli e vi abitarono. » 
Lasciamo qui che il'palazzo fu fabEricato 500 anni 
prima che vi fossero viceré di Spagna e fu no- 
mato dal vicario, grande officiale , il cui titolo è 
assai più ‘antico e non deriva da vicerè, chè non 
vogliamo perder tempo a correggere errari di que- 
sta fatta. Il- signor Macfarlane per. provare ;che il 
signor Gladstone s'inganna quando parla di questo 
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presa, a cui rischio sarebbero. state le perdite 
in caso contrario; non credo poi che sia tam- 
poco possibile il dare un approssimativo del 
valore di tutti gli oggetti ivi raccolti, poichè 
sfugge ad ogni calcolo. Questi dati ancora non 
sarebbero che di curiosità, ma' il più impor- 
tante si è l'istruzione che traggono alcuni e 
che si convertirà in guadagai per i popoli, e 
quindi in benessere e progresso di civiltà che 
sarà il più grande risultato "di questa gran- 
dissima impresa ed un’ titolo di gloria per 
l'Inghilterra} essa sola era realmente ‘in'grado 
di eseguire una tal’opera, essa sola raccoglie 
le simpatie di tutto il globo; in nessun altro 
paese si sarebbero trovati tanti mezzi quando 
così incerto era ancora l'avvenire, e nessuna 
altra nazione poi era in grado di dare essa 
prima. l’esempio' di riempire per metà co’suoi 
prodotti tratti da tutte le parti del inondo 
quell’immensa area; come forse in nessun al- 
tro luogo si sarebbe ideato di fabbricare un 
palazzo tutto in ferro e ‘cristallo. 

Esso forma un gran ‘quadrilungo conte» 
nente ‘circa 450 scompartimenti al piano tet- 
reno, e 280 alla galleria superiore ;/ è diviso 
! da due grandi ‘corsie: quella di lunghezza 
i che corre da leyante ad occidente misura 563 
i metri ; e quella di larghezza da inezzogiorno 
; a mezzanotte di 139 metri: esso è capace di 
contenere ‘40. mila persone , ed offre ‘una su- 
perficie per gli oggetti di oltre 16 chilometri. 
Circa 15 mila espositori yì concorsero coi loro 
prodotti, e da tre mesi e mezzo che è aperta 
\” esposizione si..può calcolare. che la. media 
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delle prigioni di Napoli, che sono segnati ufficial-. 


esporremo fa grossolana fraude, la quale si sperava , 


IL RISORGIMENTO 


presso porta Capuana; l'aria v'è libera e buona ; e 


| conosco appena prigione in Europa , la quale pre- 
| senti nell’esterno tanti indizi di salubrità e di agia. 
| tezza. Nell’ interno certamente si potrebbe al- 
| quanto migliorare Mb Tuttavia udiamo quanto dice 
i il signor Baillie Cochrane di questo seducente 
| aspetto esterno di prigione, lo stesso. signor.Bail- 
lie Cochrane, il quale (secondo il signor Macfarlane) 
aveva i più ampii mezzi di chiarire Ja verità, tutta 
la verità; e sulla cui testimonianza non si può get- 
tare dubbio:0 sospetto; + Dunque il signor Cochrane 
dice che la prigione è situata nella; peggior, parte 
di Napoli, presso (il sucido e infamato+quartiere 
detto di Porta Capuana. Quando noi vi\giungemmo 
cadeva una fredda pioggia e l'esterno colle mas- 
sicce sue mura , triplici sbarre e sporco aspetto 
produceva la più penosa sensazione e ci dava l’idea 
della miseria e dellosquallore. 3 
Il isigdor Gladstone è quindi accusato di aver con- 
vertita\una fortezza în una torre, sciocca, adulte- 
razione delle sue parole. Segue una maligna falsi- 
ficazione: « Mio lord Aberdeen, non è vero, è così 
distante dal vero, come un ‘buon governo da un 
governo di whigs radicali, che Carlo Poerio sia 
incatenato con un comune furfante, un malandrino, 
un assassino, un contrahbandiere. Egli può godere 
meglio della. società; ma io non credo che, ove 
fossi in tale condizione, non potrei. Egli è inca- 
tenato conun uomo della sua condizione, um av- 
vocato, un rivoluzionario, un ribelle come lui. » 
L'imputare al sigaor Gladstone un'asserzione ri- 
guardante il compagno: del siguor Poerio è cosa sì 
lontana dal vero, come il signor Macfarlane dal si- 
gnor Gledstone. » L'uomo incatenato con Poerio è 
Pironte una persona colta, prima giudice. Il signor 
Gladstone disse che eralun vile modo di torturare 
l’incatenare persone editcate insieme in una. sozza 
prigione, dimodechè stàvaho legati insieme passeg- 
giando o dormendo, in qualunque cosa, potessero 
fare nella giornata. Di Romeo, pittore, non del 
Poerio si disse che erasegli incatenato insieme un 
malandrino. » i 
© Parla quindi il signor Macfarlane di trame per 
uccidere il re e la famiglialreale. I tiranni sognano 
sempre! che le persone oneste cospirino contro la 
loro vita. È un'antica Joro/ debolezza, Ma, rendiamo 
anche giustizia al re di Napoli, quest'accusa non 
venne mai fatta da lui nè'/dal suo governo contro 
alcuno: È un'invenzione; del ‘signor Macfarlane. 
Inoltre è assurdo imputare al signor Gladstone che 
egli abbia asserito nelisuò opuscolo ;che arte di 
accoppiare gli uomini fu inventata per tormentare 
il signor Poerio. Questo modo di argomentare è 
peggio che scempio; ma senza questa congerie di 
assurdità come si potrebbe comporre un opuscolo 
in difesa del governo di(Napoli? Il signor Gladstone 
disse che prima che Poerio andasse prigione nel ba- 
gno di Nisida, usavasi iccoppiar i prigioni; ma che 
il governo ordinò che si introducesse quest'uso per 
tutti i condannati che sarebbero entrati dopo un 
dato tempo, affinchè in'tal modo si potesse inca- 
tenare la disegnata vittima. Il signor Macfarlare 
invita il signor Gladstone a leggere i processi di 
Stato.-Ora il signor Gladstone trovavasi presente 
ad uno di essi ‘e parla di un testimonio (il solo che 
si potè procacciare, e ricevè del danaro contro 


Poerio). « lo, dice, udii la testimonianza del .Jer- 


volino per molte one nel tribunale, e mi parve che 
la decima parte di ciò che udii non solo avrebbe 
dovuto dar fine al processo, ma dare luogo ad. un 
giudizio di spergiuro. » I processi di Stato napoli. 
tani non sono verosimilmente tali. da appagar un 
uomo che cerchi la verità. (Continua). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Sommario. — La commissione di permanenza. 
— L'unione eleitorale a Claremont. — Im- 
barazzo del signor Fould. — Candidatura 
all’accademia.— Signori Liedières e Bernyer. 
— Insurrezione di Cuba. — Duello dei 
sigg. Villemessaute De Fiennes, — Processo 
di stampa. ‘ 

Parigi, 21 agosto. 
La commissione di germanenza ha tenuto 
oggi la sua prima seduta che ha durato mez- 
z'ora appena. — La questura ha comunicato: 

i OE nni li ie 

dei visitatori, giornalieri ascende a non meno 

di cinquantamila. o 
Quantunque Londra vada ogni giorno vuo- 

tandosi de’ suoi più ricchi abitatori che si 

recano ‘alle loro villeggiature, nullameno il 

concorso è sempre vifo, le provincie ed il 

continente ‘riempiono ‘presto quel. vano, € 

Londra non vide mai in questa stagione tanti 

stranieri, il che essa dl all’esposizione. Per 

quanto fosse grande Iaspettazione tutto fu 
superato dalla realtà e quantunque la lingua 
inglese rimanga sempre la predominante senza 
confronto nel palazzo ‘di cristallo, tuttavolta 
si odono anche tutte le altre lingue di Europa. 

To vi entraì per la prima volta il 7 agosto, 

e quantunque avessi letio descrizioni e, vedute 

litografie grandi e piccole, talchè ne aveva già 

l’ idea, tultavolta rimasi sorpreso all’ impo- 

nenza di quello spettacolo; veniva da  Pic- 

cadilly come la maggior parte e mi presentai 

all'ingresso il più bello (e frequentato, che è 

quello di mezzogiorno! J primo oggetto che 

si presenta’ soito l' alta/olta di cristallo è un 

i grande albero in pienài terra. Di fronte ‘ad 

esso all’altra estremità della corsìa ve ne sono 

altri due che in lontanafiza formano un solo 
gruppo ; sul principio ‘quando non si volle 
accordare che si tagliassero parve ad alcuni 
chie fossero d’ incaglio, ma |’ architetto per 
nulla imbarazzato , fissò quella linea come 
| linea ‘di mezzo e ‘vi gettò sopra il grand’arco 

della corsìa che supera gli alberi di tre o 

quattro metri in altezza, talchè se si conser- 

vasse ili palazzo hanno tempo da crescere per 





‘ carcere, dice: « Esso ha una piacevole posizione 





rapporti di piena sicurezza, ma ha concluso:, 
non ostante col cawveant consules. Si è aggior- 
nata a quindici giorni. 

Alcuni membri dell’unione elettorale, par- 
tono domani per Claremont per intendersi 
col principe di Joinville sulla candidatura , 
che continua ad essere la grande preoccupa- 
zione della città e della corte, come dicevasi 
in passato. 

Quelli che tutto osservano, son molto. col- 
pitì dall’attitudine esitante di certi personaggi 
fra la fortuna di Cesare ,e quella di Pompeo. 
— Se sapessero ichi sarà ‘il vincitore, ogni in- 
certezza sarebbe finita , e passerebbero  eroi- 
camente: dalla parte del più forte, ma in que- 
sto momento in cui il «destino tiene la bilan- 
cia senza sapere da' ‘qual’ parte il suffragio 
universale la farà traboccare, la coscienza di: 
questi personaggi è piena di ansietà. 

Il signor Fould pare il più imbarazzato di 
tutti, Un mese prima della sua nomina al 
ministero egli avea fatto il viaggio di Clare-| 
mont. In. appresso ha servito, il. presidente 
con uno zelo; incontestabile .;. ma le sue sim- 
patie. orleaniste si. risvegliano come più la 
stella di Joinville si dirada /di nubi. 

Mentre. le. candidature ‘orleaniste sono al- 
l’ordine del giorno, eecone una d’un genere 
più modesto: non trattasi del seggio di pre- 
sidente, ma d’un posto all’ accademia ambito 
dal signor Liadiéres antico ufficiale  d’ ordi- 
nanza di Luigi Filippo. Il signor de Liadiéres, 
non si appoggia come il signor Alfredo di 
Musset sopra; del capi d'opera, né come il.sig. 
Ponsard. sopra ‘una tragedia coronata e sopra 
una. grande ‘importanza letteraria. Qualche 
comedia senza ‘effetto, e qualche tragedia che 
ha vissuto la vita delle rose compongono 
tutto il. bagaglio del. signor Liadières. Si è 
però detto che il signor Liadières, che è stato 
ufficiale del genio , passava per un eccellente 
ingegnere presso i letterati, e per un bravo 
scrittore presso i militari: con tutto ciò non ha 
probabilità di riuscità, perchè sventuratamente 
per lui l'accademia francese non dà ascolto 
al voto dell’armata. 

Altronde il; posto vacante ha forti competi- 
tori: si. è detto, che il signor Berryer si” riti- | 
rava; ma il sig: Villemain interpellato. din- 
nanzi a noi; a questo soggetto; ha dichiarato 
che egli non credeva alla sincerità. di questa 
ritirata. Giò che può far esitare il signor Ber- 
ryer , è il pensiero che l’ accademia è anti- 
legiitimista, e crede d'aver fatto abbastanza 
per gli uomini politici in questi ultimi tempi. 

Il'mondo! politico è ‘preoccupato da avve- 
nimenti d’ un interesse superiore. ‘In primo 
luogo è l’:insurrezione' di Cuba, sulla quale:si 
isa poco, tranne che gli Stati-Uniti desiderano 
molto di associarsi quesi’ isola. ‘Temesi assai 
che la colonia spagnuola finisca - per essere 
preda di, avventurieri, Credesi sarà essa difesa 
con energia. dal generale Concha,, uomo di 
carattere; ma non è certo che ‘questo gene- 
rale conservi lungamente. la sua. posizione di 
governatore. Vi sarebbero stati conflitti gra- 
vissimi fra il vice-ammiraglio Armero coman- 
dante le forze marittime a Cuba, che ha te- 
stè sbarcato ‘a ‘Cadice ; ‘e ‘che’ è chiamato al 
ministero ‘di marina a! Madrid, Ora il gene- 
rale Concha che avea preveduto questo ayve- 
nimento, ha già scrilto ‘al suo governo , che 
egli. dava la sua dimissione, se l'ammiraglio 
prendeva il portafoglio. - 

: Si prevedono, grandi complicazioni se. gli 
Stati Uniti prendono possesso di Cuba: esiste 
un trattato firmato! dalla Francia, dall’Inghil- 
terra e. dalla Spagna! che garantisce ‘la Colonia 
ai quest’ultima potenza, e lord Palmerston ‘si 
esprime con molta forza sulla ‘osservanza di 
questo ‘trattato. Egli deve anche aver fatto 
alla Francia dichiarazioni categoriche per re- 


molti anni. L° effetto poi di questo contrasto 
fra l’opera dell’uomo e della natura è dei più 
belli che si incontrano ; nulla quanto quei 
grandi alberi dà un’idea e serve di confronto 
per giudicare l'altezza del fabbricato e la sua 
grandiosità ; passato quel punto un altro spet- 
tacolo si offre affatto nuovo per tutti, e ve- 
ramente «in perfetta armonia col palazzo, di 
cristallo, ed'è una gran fontana tutta di ‘cri- 
stallo che ‘sta nel centro delle due corsie , e 
quindi forma anche il punto centrico di tutto 
il fabbricato: è la più gran massa di cristallo, 
formante ‘un solo oggetto, che mai sia stata 
fusa; è ricchissima d’acqua con un bellissimo 
getto in cima, Questa fontana di cristallo nel 
centro del palazzo di cristallo è ‘cosa così in 
armonia, ma per la sua mole così sorpren- 
dente ad un/tempo, che per quanto uno sia 
pressato dal voler correre avanti , lo ferma 
come per incantesimo. Allorchè si arriva a 
quel punto! ‘si è talmente sopraffatti che si ri- 
mane/come un essere passivo ; la quantità di 
oggetti che sì offrono già allo sguardo, il fabbri- 
cato originale, il movimento: delle persone , il 
rumore delle fontane , il suono di organi; di 
cembali; il lontano rumore dimacchine in moto: 
tutto quello che reagisce ad un tratto sulmuovo 
arrivato lo sbalordisce talmente che nonigli lascia 
campo a raccogliersi ; ma quell’ effetto inde- 
scrivibile rimane una delle più belle impres- 
sioni ‘che womo: possa ‘ricordare, e non' credo 
che forse siavi stato altuno che anche. solo 
dopo quella siasi pentito di ‘essere colà ve- 
nuto. Da questo centro! così incantevole credo 


‘clamare’ il 


concorso della sua marina, se sil 
dovesse rammentare agli Stati Uniti il tratiatol 
che' essi ancora firmarono. 

Si ricevettero: notizie del duello dei signo 
de Fiennes e Villemessaut. Dopo un comba 
timento di 10 minuti quest’ultimo ha ricewu 
alle spalle una ferita non ‘grave. Quest'affa 
finì meglio che non si credeva. il signofi 
Villemessaut passava per un pericoloso spadac-@) 
cino, enon si aveva gran fede sull’esperienza 
del signòr de Fiennes. Qualche‘ lezione ‘deli 
famoso de Grisier'l’han posto in gradò di di. 
fendere la, sua vita, e'di mettere. anche im 
qualche pericolo quella del suo avversario. \ | 

Il tribunale continua \a fav. processi allal 
stampa come se :ci.trovassino in una  situa-@ 
zione regolare, e quanto si fa'dai ‘giornali non 
avesse ‘origine dalle incostituzionalità . che 
trovano per tutto, e nelle regioni del’ potere 
e in quelle dell'opposizione. Il giornale la 
Semaine è stato condannato. per aver eccitatof 
al disprezzo del governo di questa repubblica;i 
che il signor Rouher ha chiamata una cate 
strofe. Il signor Sarrans; autore dell’articolo € 
stato condannato a 6 mesi di. carcere, ea 
2000 franchi di am:nenda, Il signor. Cognuli 
gerente,.a:3 mesi di carcere ealla stessa amd 
menda! i 


Torino , 24'agosto. 
LA SESSIONE per 1854: 
(Continuazione (*) ). 

66. Accanto ai provvedimenti finanzieri, di 
inseparabile da essi per lo sperabile aumenta 
delle entrate doganali, e più amcora per lal 
necessità di compensare con nuove facilit 
nei consumi i contribuenti che subivano 1 
gravezze dei nuovi tributi, veniva la riforma 
commerciale, che è l'alto più spiccante dil 
questa memorabile sessione, if più popolare@ 
e quello che le darà, a preferenza di ogni 
altro, nome e celebrità negli anni avvenire @ 
non men fuori che entro lo Stato. il nol 
stro celebre Melchiorre Gioia nella stima del 
fattori del merito, ‘secondo il comune giu 
dizio degli uomini, pose alla testa di ogni 
altro elemento l'utilità prodotte e la diffd 
coltà vinta; nè lasciò di osservare che questi 
sta senza quella, non è argomento di merito 
che. per le sole menti volgari che, si piadl 
ciono ai giochi acrobatici ed ammirano iutio@ 


i ciò che è difficile, mentre le menti più coltel 


non vedono nelle difficoltà superate che un 
condizione accidentale che aceresce il mod 
rito, il quale però sta essenzialmente e primi 
cipalmente nella somma delle utilità prodotted 
67. Se dovessimo stimare la riforma comé 
merciale degli Stati. Sardi a misura degli 
ostacoli che vinsero i riformatori, il merito 
di essa sarebbe veramente troppo: tenue, @ 
sparuto. Non mancarono, è vero, petizioni! 
e querimonie. e l’eterno lagnarsi di ogni in4 
dustria: già protelta oche ‘si credeva prò ii 
tetta da un dazio ‘così detto protettore, lasl 
gnanze giudicate oramai dall’ esperienza dij 
molti paesi: non mancarono doglianze e res 
criminazioni:d’interessi.locali; ma'è giustizia 
il dichiararlo, il picciolo rumore di questa! 
sorda ‘opposizione giunse appena'a più della] 
tribuna. L'opinione generale era già prepad 
rata e matura; nissuna classe privilegiata! 
potente di ricchezze e di ;clientele, reagival 
contro la: riforma, gli economisti del Pars 
lamento erano quasi tutti liberisti, la magd 


(*) Vedi num. 1105. — Questo lavoro è stato 
interrotto per malattia del redattore.» 


III III O TR tano 


che quasi tutti prendano le mosse a ‘caso peli 


innoltrarsi in quel sublime labirinto, Pell 
quanto a me?vi entrai senza voler nè guide 
nè aver fatti piani, né sapendo dove saxtj 
andato ; volli lasciarmi guidare dall’ istinto 
dal caso, vagare per qualche tempo. in ‘quela d 
l'oceano, correre innanzi, indietro, e. godert 
unicamente dello spettacolo; senz'altra mira 
scopo, Così ho fatto per sei o sette giorni di 
continuo , e non ne occorrono meno per sati 
ziare , per così dire, l’occhio materiale , perl 
assuefarsi al movimento, per poter rendere 
possibile il fermarsì poi, e pensare avanti a 
qualche oggetto che sì vuol cominciare a stu? 
diare. 1 
Questa vita girovaga, piuttosto gaudente, 

utile è quella che fa il maggior numero} 
e credo sia quella che per conseguenza nasl 
turale siano obbligati. a fare coloro che sil 
contentano di rimanere pochi giorni a Londrafl 
a meno che vadano ritti ad un solo oggetto;i 
cosa difficile, perchè la tentazione del vagadi 
bondaggio in quella ‘incantevole babilonia 
troppo forte. Siccome, a quanto dissi, son 
passato ‘anch’io per questo genere di alunna 
così gradito , voglio prima di divenir serio 
comunicarvi nella mia prossima alcuna 
quelle impressioni, il che servirà anche:à dar 
un'idea del movimento interno del palazzo dil 
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za sì confondeva in questa grande que- 
‘con l’opposizione di tutti i gradi, e 
discussione fu protratta, se particolari 
zioni furono fatte sull’uno o sull'altro 
ilicolo, esse giovarono a far meglio rile- 
l'attenzione che aveva. posto il governo 
mi parte della; nuova tariffa, e l’attento 
o di ogni articolo fatto dagli econo». 
li della Camera clettiva. Il sistema nel 
No complesso non incontrò che un solo di- 
0 di opposizione, quello del deputato di 
NfWel, discorso maturamente preparato, ricco 
[lefre e di gravi considerazioni, anteriore 
mpo e non inferiore in merito a quello 
ubziato più tardi nell'Assemblea. fran- 
«dal signor Thiers. Mancò all’ oratore 
Montese la celebrità che viene da una 
de tribuna e dallo assenso di una mag- 
ihza protezionista; ebbe invece il paese 
ntura ‘di veder accettata una nobile ri- 
la, nell’anno istesso in cui l'Assemblea 
onale di Francia, pavida di ogni pro- 
so e lanciata nelle vie d'una industria 
giale e gelosa, condavnava la libertà 
Mmerciale predicata dai più grandi scrit- 
di quella celebre nazione. 
3. Compivasi in. tal modo quasi senza 
fa questa grande riforma che costò al- 
hilterra dieci anni di agitazione, cen- 
a di meetings grandi e piccioli, milioni 
ibercoli, una crisi ministeriale, e come 


Izione britannica. La riforma commer- 
inglese, grande atto economico ‘che 

la fabbricazione cotonifera in grado 

di lottare con vantaggio con le industrie 
i americane, e alleviò' le miserie del 

, fu nel tempo istesso un grande alto 

ico, una garentia preventiva contro i 
tdini che due anni dopo scoppiarono in 

a, una diga insuperabile al torrente 
icialismo germanico e francese che non 


ome ‘la riforma dell’amministrazione 
niale pacificamente consumaia oggi nella 
h Brettagna. è una nuova precauzione 


‘i tempì minacciosi che. sovrastano. 
iforma piemonlèse, compenso a nuovi! 
ib, che al postatto si pagano dai con» 

ori, e sorgente di nuove prosperità 


ella più alta importanza, perchè ha 


fate: le nostre simpatie coll’Inghilterra, 


li i rapporti con le ‘potenze occi- 
che una politica diffidente. ten- 
rre, perchè ha congiunto 


“della nobile capitale della Li- 
gùxia, preparate le vie alle libertà ammi- 


di vegliare regolare e proteggere pro- 
‘duzione e consumi, perchè infine ha rotto 
ogni transazione col comunismo € col socia - 

mo, il cui germe, giova sempre ripe- 


Negli Stati Sardi come in Inghilterra 
nianto indispensabile moderare la tran- 
| Sizione da un sistema all’altro, per rispetto 


Ustriali ‘e commerciali, e î rovesci di 
fortune che pei rapporti del credito 
ano congiunte alla prosperità com- 
lale. del ‘paese. Conveniva @ converrà 
per lungo tempo serbare le imposte 

3 non come strumento. di protezione, 
Come mezzo di finanza; quindi lo studio 
di pratici e dei temperamenti nella 

la cui perfezione fuvda sommi sta- 
dicata opera piuttosto impossibile 
Îfficile, e ne trassero nuovo argomento 
AVore dell’assoluta libertà commerciale e 
a scienza delle tariffe. Noi qui di- 
ir'evemente delle norme generali che 
regola. alla proposta del governo e 
isoluzioni. del Parlamento. Fatte. po- 
eccezioni , quasi tutti gli arti- 
‘antica tariffa furono ridotti a. due 


htico dritto : molte esenzioni nuove 
date agli articoli di prima necessità 
‘consumazione 0' per. la produzione 
ola e manifatturiera circolanti in pic- 
o. dalla frontiera, e a quali di- 
‘Materie prime per la grande fabbri- 
ne entro lo Stato. Per queste furono 
almente favorite com l'esenzione o con 


grandissima diminuzione d’impostale industrie 


è 


nazionali che la nuova tariffa espone a mag- 
giore concorrenza per diminuzione dell’an- 
lico dazio protettore ; così che una libertà 
fu prezzo o compenso dell'altra, 

70. Si tenne .il più rigoroso conto del. mo- 
vimento industriale che avea .seguìto le mo- 
dificazioni fatte all'antica tariffa. in ‘varie 
epoche, .e più specialmente quelle già san- 
cite coi manifesti camerali del 7 aprile 1855 
e del 24 settembre 1842, pel quale oggetto 
l’amministrazione avea già preparato con 
molto studio una tavola decennale per cate- 
gorie e per articoli, di tutte le importazioni 
ed esportazioni dello Stato, non’ che del 
commercio di transito e. dì ostellaggio ; 
così l’esperienza e. la ragione furono guida 
alla riforma in quanto il consentiva la co-. 
pia. e l’ esattezza dei dati statistici. Ve- 
demmo-bandite per sempre ‘alcune singolari 
pretensioni della tariffa generale inspirata 
allora dal desiderio ‘di fondare a forza di 
protezione nel paese industrie eterogenee 
di poco o di nessun momento, buone sol- 
tanto a sviare da più utile e spontanea de- 
stinazione il lavoro delle nostre braccia. Nel 
sistema della tariffa generale: posto come 
base il dritto protettore di un prodotto indi- 
geno di molta importanza agricola o manifat- 
turiera: tutte le successive possibili trasfor- 
mazioni di quel prodotto per mezzo della 
fabbricazione, erano gradualmente tariffate 
su quella base. Nel pensiero. del legislatore 
sì doveva a tutta forza introdurre nello Stato 
la fabbricazione di quei prodotti, pei quali 
non difettava la maleria prima o di prima 
fabbricazione. 

7A. La nuova tariffa fondata sull'esperienza 
delta inutilità di quegli sforzi, ha sollevato il 

‘consumatore da un peso nocivo a lui che 
è produttore nel tempo istesso, e nocivo. alla 
finanza, ha cresciuto le soddisfazioni legitti- 
me di quello e le entrate di questa, e quel 
che è più, ha lasciato libero il lavoro di ap- 
plicarsi ovunque.trova maggiori e più spon- 
tanee. utilità. L'imposta sui ‘coloniali, vera- 
nente assurda come dazio protettore, fu ri- 
dotta a metà per gli articoli più importanti, 
come.il caffè, il melasso, lo zucchero; e la 
consumazione che di essi cresce rapidamente 
promette che il tesoro ne sentirà ben tosto 
vantaggio anzichè danno. Nei medicinali 
‘più. comuni, come , nei. generi alimentari, 
le considerazioni di umanità si congiunsero 
alle economiche e alle politiche per pro- 
durre una grandissima diminuzione per 
lo più sino al quarto dell’ antica imposta. 
Se l’esperienza della sterilità del dazio pro- 
lettore nel creare nuove industrie fu causa 
talyoltà che egli cessasse, per altri generi 
l’esperienza dell’ incremento da essi. preso 
non ostanti le precedenti riduzioni, fu altro 
argomento alle diminuzioni di tariffa. Così 
avvenne dei prodotti chimici , di parec- 
chie produzioni agricole e di certi tessuti che 
ottennero in compenso, come dicemmo, la 
esenzione delle materie prime.’ La "tariffa di 
uscita fu immensamente ridotta, principal- 
mente pei generi che l’antica tariffa gene- 
rale teneva preziosamente in serbo pel paese, 
sia per considerazioni militari, o per favore 
all’interna fabbricazione: avendo il Parla- 
mento largamente adottato il principio che 
il miglior mezzo di farli abbondare consiste 
precisamente nell’aumentarne la produzione 
con.la richiesta dei mercati esterni. Riguardi 
più umani e più delicati, corrispondenti allo 
spirito delle nuove istituzioni politiche, fu- 
ono assicurati ‘ai viaggiatori, al domicilio 
e alsegreto delle famiglie, e la ‘tariffa delle 
tare più moderatamente calcolata e ridotta 
in termini più semplici si spogliò dell’antico 
spirito eminentemente fiscale. 

72. Un antico ed ingiustificabile abuso con- 
trario a tutti.>principii di una saggia ammi- 
nistrazione e tale insomma da rendere impos- 
sibile l'esistenza di una finanza dello Stato, 

| permetteva ai municipii di imporre alcuna 
sopratassa ad ogni genere di consumazione 
generale,non esclusele derrate coloniali, i me- 
talli, igeneri per tinta e per concia. Questa 
‘Gotica anomalia fu abolita a contare dal primo 
gennaio del 1852. Quando, è più di mezzo 
secolo, fu adottato lo stesso provvedimento 
in Francia, quando, molti anni sono, fu. a- 
dottato in qualche altro paese. d'Italia, non 
si tenne alcun conto degli appalti, per'la re- 
gola di amministrazione che in materia di 
imposta ritiene implicita Ja condizione riso- 
lutiva. Il Parlamento subalpino ispirato sem- 
pre dal più scrupoloso rispetto pei diritti 
acquistati, con una severità indeclinabile di 
principii che non ha esempii nel continente, 
emulando: sempre in simili argomenti la se- 
verilà della legislazione inglese, fece ecce- 
zione pei dazii che sì trovassero già. dati in 
appalto; senza condizione risolutiva espressa. | 


GIORNALE! QUOTIDIANO 


‘Essi proseguiranno in vigore fino allo scadere 


del rispettivo contratto. 
75. L'abolizione ‘del porto-franco e dei 


ad Pa TR 


| di questa città -di Firenze. Una di queste fu, 


Spa Ae LITTA I 


vescovo di Westininster, predicherà nella mat- 


che dovesse scriversi una lettera a tutti i gon- ' ‘tina e nella sera, »—È, parci, una violazione 


falonieri, ‘che venivano'invitati a prestare aiuto 


i abbastanza. flagrante del bill sui titoli eccle- 


privilegii doganali delle cillà Ge icontado di all’opera filantropica insieme ai collettori de- ;SiaStici. 


Nizza \costituirono£ il’ più grave incidente di 
questa discussione, e la protrassero per molti 
giorni, Finalmente la cessazione dell’anomalia 
creata da quel privilegio fu decretata pel 
primo di gennaio del 4884. Il’governo tolse 
occasione da questo incidente a far decre- 
lare che nella sessione del 1853 sarà ripresa 
dal Parlamento in considerazione la riforma 
della nuova tariffa. Esso apriva in tal modo 
la via ai progressi  ultériori della libertà 
commerciale, ed assicurava al contado una 
transizione meno sensibile dal favore del 
privilegio all’eguaglianza delta legge comune. 
Quanto più la legge comune si avvicinerà 
alla comune franchigia, tanto meno il con- 
tado privilegiato sentirà la perdita di una 
franchigia eccezionalmente ottriata. 

74. Noi dicevamo, ‘cominciando la. storia 
di questa memorabile ‘ sessione, che poteva 
assumere come designazione ai lavori in essa 
compiuti queste  pochè parole .« attuazione 
dei. grandi principii della rivoluzione del 
1789.» Tutti convengoné che ta riforma com- 
merciale. è Patto più luminoso di questa ‘ses- 
sione, e‘quello specialmente chele darà carat: 
tere e rinomanza, Che questa riforma è tutta 
nello spirito di quella grande epoca, ci piace 
ricordarlo con le parole di Michele Chevalier. 
« Il principio fondamentale, egli dice, della 
« società moderna dopa il il 1789, per tutto 
« ciò che ha rapporto all'industria, è la libera 
« concorrenza, contro \cui infieriscono i.co- 
« munisti.» E censurandlo il discorso del sig. 
Thiers all'Assemblea francese, così soggiunge: 
« L’isolamento commerciale delle nazioni, di 
«cui egli si è fatto apologista assoluto, è 
oggi così irragionevole ed impossibile , 
come sessant’anni fa Ifisolamento delle pro- 
« vincie. Poichè egli si yanta di essere an- 
« cora un uomo del 1789 è degno di lui 
provocare l'applicazione più compiuta dei 
« principii di questa grand’epoca ai fatti che 
« hanno per oggetto il Javoro. Tutto è ma- 
« uro per questo grandé miglioramento pub- 
« blico. Egli non può ricusarlo, senza abdicare 
«i principii del 4789, perchè l'applicazione 
‘ di questi principii non/sarà compiuta, finchè 
« sì priverà l’uomo industrioso della libertà di 
« acquistare le materi& che impiega ove gli 
riesce più vantaggioso. È questa infatti 
«una negazione della/ibertà civile. I prin- 
« cipii del 1789 non (avranno ricevula una 
« piena sanzione, sigchè alcune categorie di 
« persone si faranno pagare dai loro concit- 
« tadini una imposta senza alcun titolo, e 
« senza che il legislatore si occupi di farla 
« gradualmente scomparire. Ella è questa in 
« effetto la negazionedell’eguaglianza innanzi 
« la legge.» $ 


NOTIZIE 


« 
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« 


« 
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| DIVERSE. 


ITALIA. 

° Torino. — Leggesi nella Gazzetta Piemon- 
tese: di 

Il governo Valateo în data del 40 scorso 


luglio indirizzava al (corpo consolare residente 
in Bukarest la seg ente circolare, che ren- 
diamo di pubblicalragione per norma dei 
commercianti nazionali: 

« Sebbene il governo abbia già fatto pub- 
blicare per la via del'bollettino ufficiale del 
26 febbraio ‘di quest'anno, sotto il numero 
16, le misure proibitive concernenti l’impor- 
tazione d’armi in questo principato, a seguito 
tuttavia della domanda del: dipartimento del- 
l’interno , riferita nella sua comunicazione 
sotto il num. 5429, debbo pregarla sig. con- 
sole, di voler notificate. a tutti i sudditi stra- 
nieri, soggetti alla di lei giurisdizione, l’inter- 
dizione di cui il governofisi crede costretto a 
colpire, in seguito deglifultimi avvenimenti, 
il libero commercio delle armi in generale, 
per evitare spiacevoli cofiseguenze a quelli fra 
essì sudditi che potrebbero ignorare l’entrata 
in yigore di detta misura, non che i giudizii 
risultanti necessariamente? da ogni infrazione 
di disposizioni il cui mantenimento ‘è -ricla- 
mato dall’interesse dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. ie; È 

Approfitto ecc. Wirm. Gio. Marco, » 

Genova. — Da uno specchio che pubblica 
la Gazzetta di Genova 3ileviamo che l'im- 
porto totale delle obblazioni colà fatte fino 
al 23 corrente per l’invioldegli operai a Lon- 
dra ascende alla sonima di ll. 5106 52. 


Finuwze, 20 agosto. — Leggesi nel Monitore 
Toscano: 

La commissione incaricata di raccogliere le 
oblazioni ‘pei nostri operai da' inviarsi alla 
grande esposizione di Londra, e che si radunò 
per la prima volta nel 15 del’ corrente mese, 
nel 18:giorno in cui cadde la sua adunanza 
seconda più cose deliberò’ sotto la presidenza 


del marchese: Vincenzo Capponi gonfaloniere | 


putati a raccogliere le oblazioni in varie parti 
del granducato. 

PorrorerRA10, 19 agosto. — (Cart. del Co- 
stituzionale). Eccovi qualche notizia da questa 
Isola, la quale non suole abbondarne. 

La squadra sarda. d’evoluzione è stata an- 
corata cinque giorni nel porto di Longone, da 
cui fece vela la sera del di 16. 

Il 14 giunse a Portoferraio S. E. il principe 
Anatolie Demidoff ton numeroso seguito di 
amici, artisti, segretarii ecc. Si recò inaman- 
tinente alla sua Villa di S. Martino, la quale 
al pregio di una bella e ridente posizione! ag- 
giunge quello incomparabile di essere stata 
abitata da Napoleone, che la fece edificare, 
quasi di pianta, nei pochi mesi del suo primo 
esiglio, in cui preparò la miracolosa risunre- 
zione del suo impero che dopo cento 
cadde a Waterloo. 

Pare che il principe Demidoff voglia collo- 
care in quella villa molti oggetti appartenuti 
a Napoleone, e che abbia l’idea di aggiun- 
gervi un nuovo braccio affinchè tutti possano 
esservi contenuti, e disposti in modo da ap- 
pagare la curiosità dei visitatori. 

Intanto il 15 «d’agosto (festa memorabile 
dell'impero) fu celebrata una messa nel duomo 
di Portoferraio a cui assistè col principe De- 
midoff quanta popolazione potè capire nel 
sacro tempio. Dopo la messa fu fatta una co- 
piosa distribuzione di pane ai poveri, ai quali 
non mancarono altri soccorsi. Domenica 47 fu 
data una recita a benefizio de’ poveri nel R. 
Teatro illuminato ‘a giorno dai proprietarii 
accademici e non potea desiderarsi maggior 
concorso di persone, 

Tutte queste beneficenze ‘elargite dal prin- 
cipe Demidoff, lo scopo per il quale acquistò 
la villa di Napoleone, la certezza che lo adem- 
pirà degnamente, hanno eccitato in suo favore 
le simpatie ed i voti di questa popolazione la 
quale professa anehe oggi un culto. grandis- 
simo alla memoria dell’imperatore Napoleone 
ed alle cose da lui possedute. 

La banda civica si recò più volte a S. Mar- 
tino a festeggiare, spontaneamente l’arrivo del 
nuovo proprietario di quella dimora divenuta 
istorica, 

Questa mattina a ore 11 il sig. Demidoff ha 
lasciato l’Isola; nella quale occasione essendo 
Stato posto a sua disposizione il Giglio , pi- 
roscafo del governo toscano; egli ‘ha voluto 
che ne profittassero quanti Elbani avessero de- 
siderio ‘di trasferirsi nel continente. 


giorni 
" 7 


Nell’ Incoraggiamento giornale’ di agricol- 
tura, industria e commercio ecc. che si 
pubblica in Ferrara’ dalla Camera di com- 
mercio di quella città, si legge: 


Ferrara, 14 agosto. — « Il governo gran- 
ducale toscano dopo di aver preso le op- 
portune intelligenze con quello di Sardegna 
per dispensare i consolati sardi dall’incarico 
loro affidato di proteggere i sudditi toscani 
ovunque non esistono agenti consolari gran- 
ducali, ha officiato il governo di sua maestà 
i. r. austriaca affinché le autorità consolari 
austriache assumano la protezione dei na- 
viganti sudditi toscani, come praticano verso 
quelli del ‘ducato di Modena. Avendo sua 
maestà i. r. ‘a. acceduto a siffatta dimanda 
se. ne dà la. presente partecipazione per 
norma dei naviganti e commercianti che 
potessero avervi interesse, affinché d’ora in 
poi riconoscano Hi i consolati 
austriaci incaricati a proteggere anche i 
sudditi toscani, ove non esistono consolati 
granducali. » 


Roma, 19' agosto. — Angelo Serafini, romano, 
uccisore di Venerando Verzilli facente funzione 
da capo, fu fucilato stamane fuori porta Por- 
tese. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lonpra, 20 agosto. — 
Esposizione universale. , 
Teri il numero dei visitatori. all’ esposizione 


si è elevato a 57,059; si sono. percepite lire 
2781; 16 s. 


— La commissione reale distribuirà meda- 
glie e ricompense non solo alle persone le quali 
saranno state designate dal giurì, ma ai giurì 
stessi, ai commissari stranieri, ai commissari 
locali, ed ai presidenti, tesorieri e segretari 
dei comitati locali, ed alle persone che si 
souo adoperate per l’avvenimento dell’esposi- 
zione. 

— Si parla di un secondo aggiustamento 
del quale non siamo in grago di dare alcuna 
idea precisa. Si tratterebbe di ‘consacrare 
quanto si è ricevuto nelle giornate del 13 e 
del 14 agosto come giornate straordinarie a 
dare ricompense pei lavori dei membri della” 
commissione esecutiva, e dei comitati locali ! 
quali sì sono consecrati con tanto zelo ad as- 
sicurare il successo dell’esposizione, e che fin 
ora sì sono prestati gratuitamente in tutto, 

(Morning Chronicle). 

— Si legge nel Morning Advertiser del 20: 

L'avviso seguente era affisso nella cattedrale 
di S. Giorgio. 
« Domenica 24 corrente, il cardinale arci- 


— Un’ adunanza di portatori di boni spa- 
gnuoli ebbe. luogo il 19 a London-Tavern, 
sotto la presidenza ‘del signor ‘Capel,  presi- 
dente del comitato. L'oggetto di ‘quell’unione 
era ‘di prendere una risoluzione definitiva 
sulla ‘legge adottata dalle Cortes a ‘proposito 
della liquidazione dei crediti esteri. 

Dopo una lunga. discussione, in cui una 
parte del comitato, che comprendeva: sir H. 
Taylor ‘ed i signori Taker ed Henderson chie- 
deva che si rigettassero le offerte deligoverno 
spagnuolo, mentre il signor Capel, il barone 
Rothschild ed altri membri, consigliavano ' di 
accettarle, la ‘grande maggioranza dell’adu- 
nanza si dichiarò per la conversione dei foridi 
secondo i termini della ‘legge ‘proposta dal 
signor Bravo-Murillo. Malgrado le differenze 
che esistono tra. il comitato e gli azionisti, 
egli è certo, come dissero il barone Roth- 
schild ed altri, che gli azionisti francesi ed ir- 
landesi, siccome buon numeto'd’inglesi sono 
determinati di accettare la conversione propo- 
sta, come la migliore condizione che ottenere 
sì possa ‘dal governo spagnuolo. | (Patrte ). 

Dustino, martedì del mattino. — Non sarà 
per difetto di ultramontanismo nè del partito 


{ protestante se si è preso a ‘capo il reverendo 


Tresham. Gregg ove ‘questa. giornata passi 
senza conflitto. Fin da ieri, i pacifici abitanti 
del nostro paese hanno potuto godere prèven - 
tivamente di alcune delle scene più o meno 
divertenti, che gli sono senza alcun fallo #i- 
servate. Imperocchè dalle 4 ‘alle 9 della seta 
le nostre vie sono state il campo delle risse ‘e 
dei rimbrotti tra la ‘feccia dei cattolici, ed al- 
cune persone che si sono distinte per zelo 
smodato nella parte protestante. La polizia ha 
dovuto intervenire varie volte, e fra le' altre, 
onde proteggere il signor Gregg, il quale es- 
sendo stato riconosciuto dalla folla in ha 
vettura non era.pienamente sicuro, Arresti nu- 
merosi hanno avuto luogo. (Times). 

Lo Stendard così parla di Dublino. 

Le ultime notizie di Dublino ci rappresen- 
tano questa città in una viva agitazione. Il par- 
tito papista sembra che al primo abbia occu- 
pato il luogo della riunione per ricusare l’en- 
trata a tutti coloro, che non erano dai preti, 
i quali facevano le veci di portinai, personal- 
mente riconosciuti; non eccettuati nemmeno 
coloro che si presentavano col biglietto. Le 
ultime notizie parlano di. serie collisioni; :ma 
non di sommosse. 

—;La grande adunanza per la difesa della 
religione cattolica ebbe luogo il 19 nella sala 
della Rotonda a Dublino. 1 promotori dell’a- 
dunanza ed i loro partigiani percorrevano di 
buon'ora la città, e, pur troppo! s’ebbe a 
deplorare qualche disordine. Un editore pro- 


testante, il sig. Dixon Hardy sì vide fracassare - 


la mostra e i vetri del suo negozio; è ben 


| vero che i protestanti non mancarono di fare 


anch'essi la. parte loro verso i cattolici. 

Un pastore protestante, il r.do dott. Gregg, 
percorsa la città strappa gli affissi dell’adu- 
nanza ; dopo di che accompagnato da alcuni 
amici, voleva entrare nella. Rotonda ,, ma né 
fu allontanato a sassate. Nell’adunanza le cose 
passarono ‘tranquille. i 

Il dottore Cullen , chiamato a presiedere 
l'adunanza , pronunziò un discorso moderato, 
Tra gli oratori notavansi gli arcivescovi M’Hale 
e Stattery, i vescovi Gillies ed Ullathorne, ed 
ì signori Sadlair, Keogh, Moore, Reynolds, 
Scully, membri del Parlamento. .Il presidente 
lesse una lettera d’adesione del cardinale Wi- 
seman, e l’adunanza adottò varie risoluzioni 
contro il bill dei titoli ecclesiastici. Del resto 
la tranquillità non fu a Dublino. seriamente 
compromessa. (Patrie). 


PORTOGALLO. — Le notizie di Lisbona 
dell’ 11 ‘non contengono nulla d’ importante. 
Si. occupava il ministero specialmente del tristo 
stato delle finanze pubbliche., e dei progetti 
che il ministro di questo dicastero doveva pre- 
sentare alle Camere per migliorarle. 


SPAGNA. — Maprm. — Sono circolate ieri 
notizie molto gravi intorno alla situazione del 
ministero. Si assicura che noi ci troviamo in 
una crisi completa, in seguito alla poca o nes- 
suna intelligenza che regna fra i ministri, creata 
dalle notizie che ricevono sulla opinione che 
il paese professa a loro riguardo j"e da altre 
cause di un effetto più immediato, sulle quali 
sì mantiene tuttora il più gran silenzio. Sem- 
bra che uno dei ministti abbia dichiarato la 
sua volontà la più ferma di ritirarsi dal ga- 
binetto, e che non è stato che dietro una 
unga. conferenza che si è pervenuti a farlo 
smuovere dal suo proposio. La situazione del 
Ministero sì fa. di giorno in giorno sempre 
più critica. Il cattivo accoglimento che ha ri- 
cevuto all’ estero il regolamento del debito, 
l’effetto prodotto ultimamente da alcune que- 
stioni', i pericoli della discordia del nostro 
partito, il quale non può cessare che con un 
cangiamento di gabinetto; il sentimento una- 
nime del paese, sul quale non v' è persona: 
che s' illuda', ed altre. cose ancora piu gravi 
annunziano che la dissoluzione del ministero 
attuale non è molto lontana. 


(Heraldo del 16 agosto). 


x 





fer enne 


— 16 agosto. — È possibile che all’ arrivo 
del signor Armero, ministro della marina, aspet- 
tato fra otto giorni, il gabinetto subisca una 
modificazione. (Corrisp. part.) 

— Il signor Leopoldo Augusto di Cueto, 


ministro residente di S. M., è partito ieri per 


Parigi, incaricato, a quanto sembra, dal mi- 
nistro degli affari stranieri di una ‘inissione 
speciale , relativa a gravissime questioni ver- 
tenti da più anni tra la Spagna e Ja Francia 
sopra alcune cose marittime (Heraldo). 


FRANCIA. — Parici , 24 agosto. -— ll mi- 
nistro della guerra , accompagnato dal gene- 
rale Descarrières e da due: suoi. ufficiali. di 
ordinanza , visitò ieri Ja scuola speciale mili- 
tare di Saint-Cyr. ll generale comandante la 
scuola gli presentò il suo giovane battaglione 
sotto le armi nella corte di Wagram. 

Lasciando la scuola , il ministro non ebbe 
che a congratularsi col generale Alexandre, 
che la dirige icon tanta distinzione, come pure 
cogli ufficiali dei. vari gradi , professori ed 
istruttori. (Patrie). 

— Il Moniteur pubblica quest'oggi il qua- 
dro del prodotto del consumo dello zucchero 
di barbabiettole dal principio della campagna 
1850-51, fino alla fine del mese di luglio. 

Il numero delle fabbriche. in attività era di 
305 contro 288 all’epoca stessa dello : scorso 
anno. Il totale delle quantità entrate. nelle 
fabbriche o riprese al principio della campa- 
gna, giungeva a 80 milioni 398,378 chil. con- 
tro 67,790,606, ed il totale delle uscite a 
73,532,070. chil. contro 61 milioni 194,124. 
Rimaneva «in fabbrica alla fine. del. mese 
6,866,308 chil. contro 6,596,483 all’epoca cor- 


rispondente dell’anno scorso. 


.. Nei magazzeni, le entrate e le riprese era- 


no di chil, 34,453,89% ‘contro 27. milioni, e 
325,101; le uscite di 28,563,103 contro 23,653, 
561, e le quantità restanti m magazzeno alla 
fine. del mese, ‘di 5,890,791 chil. contro 
3,671,540. 

— La commissione di permanenza si è ra- 
dunata quest'oggi a mezzodì in punto nel 
luogo della ‘commissione del bilancio ; una 
ventina di membri assisteva alla deliberazion e 
sotto la presidenza del sig. Lacrosse. 

Non v'ebbe in codesta tornata profonda di- 
scussione. Il signor ministro  dell’interno vi 
dichiarò che non credeva necessario di ricor- 
rere alle misure dello Stato d’assedio per 
mantener l'ordine nel dipartimento dell’Ar- 
déche. 

La commissione decide che la sua prossi- 
ma radunanza avrà luogo il giorno di giovedì 
4 settembre, come s'era convenuto dapprima. 
Essa autorizza quelli tra i suoi membri che 
fanno parte dei consigli generali a recarsi nei 
loro rispettivi dipartimenti per assistere sola- 
mente alle tornate dei consigli. (Patrie). 

—L’emozione prodotta dalle rivelazioni del 
signor Gladstone, ‘che pareva un po’ assopita, 
sì risvegliò più che mai viva pel malaccorto 
intervento dell’ Urivers. Alle illimitate smen- 
tite tentate da quel giornale, la Presse ed ‘al- 
tri fogli rispondono col riprodurre fatti an- 
cora più gravi dei primi. Gli organi della 
maggioranza affettano una grande indifferenza 
in tutta questa faccenda. (Pays.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Consiglio 
nazionale. Tornata ‘del 19 agosto. — Non 
avendo potuto compiersi ieri la discussione sulle 
proposizioni della commissione circa alle misure 
di retorsione contro gli aumenti daziarii ordinati 


, dalla lega doganale germanica, oggi la seduta 


continuò segreta , affine di compiere tale de- 
liberazione. La seduta incominciò alle ore 7. 

Dalla votazione, che ebbe luogo per appello 
noininale , risultò adottato da 47 voti ( fra i 
quali sono quelli dei deputati ticinesi) contro 
36, la seguente proposizione del sig. Furrer, 
in variazione di quella della maggioranza della 
commissione : 

« Il Consiglio. federale è incaricato di ri- 
prendere sopra una base conveniente le ne - 
goziazioni cogli Stati del sud della Germania, 

« Nel caso che le negoziazioni non condu- 
cessero ad un risultato soddisfacente, e che 
in conseguenza lo stato attaale delle cose -con- 
tinuasse ad esistere, il Consiglio federale è in- 
caricato di far uso dell’art. 35 della legge fe- 
derale daziaria. » 


ALEMAGNA, — Berumo, 16 agosto. — Pare 
cosa certa che avrà luogo un abboccamento 
dell’imperatore d’Austria col re di Prussia; 
se ciò sì effettuerà in Ischl od altrove non é 
ancor certo, ma è probabile che i due sovrani 
sì incontreranno sui confini dello Stato au- 
striaco. Con abbastanza certezza vien confer- 
mata la voce che durante quest’autunno debba 
aver luogo un abboccamento de’tre monarchi, 
d'Austria, Prussia e Russia, però non si sa 
ancora il luogo del convegno. Si disse alcun 
tempo fa, che la commissione militare fede- 
rale dovesse subire una. trasformazione ; ma 
pare che ciò nonfdebba effettuarsi per il mo- 
mento, ed. invece di stabilire diversi nuovi 
uffizi e divisioni pei diversi corpi” d’armata sì 
aumenterà soltanto il numero. dei collabora- 
tori negli uffizi già esistenti. 

La Gazzetia di Spener crede che la ‘qui-| 
stione sulle competenze della Dieta germanica | 
in faccia alle costituzìoni dei singoli Stati, ab- Î 


i 
ì 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


bigho prodotto delle Sii TRORRIOI 


sulla posizione degli Stati fra loro. Essere cosa 
ben naturale che i governi degli Stati minori 
non acconsentiranno giammai che la Dieta 
federale eserciti  sovr’ essi in certo. modo una 
diretta forza di polizia; ma essere pur cosa 
altrettanto naturale che si farà ben poco caso 
di tali espressioni opposizionali.. Da ciò na- 
scerà che i piccoli Stati nutriranno diffidenza 
verso i maggiori, e La sentimento gli ha 
digià invaso. 

I piccoli Stati non troveranno più la neces- 
saria protezione per la loro sovranità colà, 


ove finora erano avvezzi di cercarla nell’Au- 


stria e nella Prussia, epperciò credono cer- 
tamente .dover cercarla altrove; cioè in parte 
in una opposizione comune, ed in parte nel 


| raffermarsi strettamente di quegli Stati, Ja cui 


posizione e condizione il permetta. Si-può 
prevedere che questa unione avrà conseguenze 


‘ulteriori anche in riguardo a quei punti in 


cui gli interessi degli ‘ Stati sono comuni, A 
questi rapporti si riducono, dicesi, le notizie 
sulla ‘unione in miniatura progettata dall’An- 
nover. 

Il governo annoverese tenderebbe.a pro- 
vocare l’ avvicinamento e l’ unione de? piccoli 
Stati all’Annover per offrir loro con ciò una 
garanzia maggiore per il mantenimento della 
loro intera e piena sovranità. Fra questi Stati 
si nominano Oldenburg, Brema e Amburgo , 
e la circostanza che, Annover, Oldenburg e 
Bremen nom hanno aderito alla decisione fe- 
derale nell’affare dell’occupazione militare au- 
striaca di Amburgo, ma hanno insistito che 
sì procedesse in modo più favorevole a questa 
città, potrebbe ben indicare una relazione în- 
tima con quel progetto. Il medesimo giornale 
vuol sapere che non sarà avvalorato il pro- 
getto, di una legge di stampa federale, ma 
bensì che si tratta di riyocare in forza alcune 
determinazioni dell’anteriore legislazione sulla 
stampa federale , per le quali si preverrà il 
fatto non raro che un ‘governo federale sor- 
vegli gelosamente ogni attacco contro la pro- 
pria costituzione ed amministrazione, ma d’altra 
parte lasci libero il campo agli attacchi contro 
le istituzioni di altri Stati federali. Queste de- 
terminazioni per altro saranno semplicemente 
rimesse in vigore in questo senso, che i sin- 
goli governi si obbligheranno di badare che 
la stampa del loro paese corrisponda allo 
scopo della Confederazione , ma i medesimi 
ricuseranno decisamente ogni ulteriore sopra- 
vigilanza di questa loro condotta da parte 
della Dieta. 

— La Kreuszeintung vuole sapere da ottima 


fonte che non è punto quistione di un viaggio 
del conte di Chambord a Wiesbaden, benché 


questa gita corrisponderebbe Moni desi- 
derio de’ legittimisti francesi. Ma siccome in 
questo momento è riunita in Frohodorf una 
società estremamente numerosa e splendida di 
notabili legittimisti, non è da pensarsi per ora 
ad una partenza da questo luogo. 

Vienna, 20 agosto. (Dispaccio telegrafico), 
Il re di Prussia giungerà li 30 agosto in Ischl 
e vi rimarrà tre giorni. È iinminente un con- 
vegno dei sovrani d’Austria e dì Prussia. 

— Il Corr. Ital. da per certa una. confe- 
renza dei tre sovrani del Nord, che avrà luogo 
in settembre nella Slesia. A. Varsavia si fanno 
preparativi per ricevervi l’imperatore Nicolò, 

Carisrune, 17 agosto. — Si scrive da Car- 
Isvuhe alla Gazzetta delle Poste: 

La visita del re di Prussia alla nostra corte 
è an avvenimento di alta importanza. Si co- 
noscono le congiunture politiche dalle quali 
furono provocate l’anno passato tali. differenze 
di opinione che si crédé lungo tempo. che 
anche le relazioni più strette fossero per rom- 
persi. Le cose hanno ora cambiato d’aspetto; 
il disaccordo che v'era nato ha cessato per 
far posto alle considerazioni. prudenti. della 
solidarietà degli interessi monarchici e. con- 
servatori, in seguito alle quali sì ristabilirono 
le antiche relazioni amichevoli fra la corte di 
Prussia e la casa del gran duca, Il re di Prus- 
sia fa una visita al nostro granduca e la gran 
duchessa si trova in questo momento presso 
la regina di Prussia. (Giorn. di Francoforte). 

Baviera. - Moxaco, 48 agosto. — Il signore 
Francesco Wiedemann, redattore ‘della  Gaz- 
zetta d’Inspruch, quello stesso il quale rice- 
vette, non molto fa, una lettera di ammoni- 
zione dal vescovo di Brixen alla quale rispose 
con solenne dignità e fermezza, giunse a Mo 
riaco: vi discende in una locanda, dà ‘il suo 
passaporto al portiere, si dà poi a visitare i 
monumenti d’arte e di scienza di questa città, 
Improvvisamente giunse un tale che lo chia- 
ma ‘al direttore della polizia il quale gli noti- 
fica che egli, Wiedemann, fra 24 ore partirà 
dalla città, perchè il suo passaporto non 
contiene una sufficiente motivazione del suo 
soggiorno. Il sig. Wiedemann' #’indirizzò allo 
ambasciadore austriaco il quale però gli ri- 
cusò il suo appoggio. 


RUSSIA. — La Russia tende decisamente a 
rimanere sempre più chiusa alle influenze 
esterne, e non si potrebbe immaginare di 
| quante precauzioni e misure restrittive sì cir- 
condano i progetti di viaggi o di escursioni 
degli stranieri ‘e specialmente dei nostri com- 
i patrioti nell'impero dello Czar. 


Per esempio, non si permette ‘ad una isti- | sicura di non essere confiscata per aver troppo i quella di avervi consacrata una pubbblicità 


‘rale del 1852 si spiegherà su tre nomi: 


E, fingo Dici de’ suoi diplomi, di 
partire per Varsavia, senza giustificare con una 
lettera od un certificato che attesti come ‘essa 
sia chiamata in Russia da una famiglia. Non 
vi sarebbero moggi rigori per l’impero ce- 
leste. (Pays). 


DECESSI dell 122 agosto in Torino. 
N. 12 


Dal 1 gennaio, totale N. 3704 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 22 dl. Siamo assicurati che i 
signori Alborough dal comando militare au- 
striaco siano stati ‘consegnati all'autorità giu- 
diziaria di Livorno, (Costituzionale). 

Rowa. — Il giorno 18 giunse di Francia a 
Roma il generale di divisione Vaillant, ispet- 
tore generale del‘genio. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 22 agosto. 
Sommario. — Movimento dell'opinione. — I mi- 
nistri di Luigi Filippo a Claremont. — Pro- 
getti di nuovi manifesti. Partenza del 
signor. Fould. -- Ritorno del signor Fau- 
cher. — \L’Ardèche. — Una mistificazione 
svelata. — Méry. — Il Luccio riconoscente. 

— 130 giorni di piacere per 45 franchi. — 

Gli annunzi. 

lo avrei voluto risparmiarvi per un giorno 
di udire a parlare della candidatura del 
principe di Joinville , ma ciò mi è impossi- 
bile. Io vivo in un’atmosfera ove non parlasi 
di'altra cosa; nelle sale, nelle botteghe, negli 
opifizi non v'é altro soggetto di conversazio- 
ne. È molto curioso di osservare il movimento 
dell’opinione. — Fra i grandi conservatori che 
avevano collocate iutte. le loro predilezioni 
nella conservazione dell’attuale presidente, co- 
mincia già a vacillare fa fede. eliseana. — Si 
vedono ora macchie. incostituzionali nel sole 
di Bonaparte , e si conyiene che la candida- 
tura del figlio di Luigi Filippo è un avveni- 
mento considerevole, che in ultima analisi 
nulla avrebbe di allarmante , se passasse “nei 
fatti compiuti. 

La borsa che rappresenta l'opinione degli 
scudi, un’ opinione senza cuore, senza viscere 
e senza memoria era atimatissima otto giorni 
fa contro il giovane ammiraglio, che veniva a 
dividere i voti del partito dell'ordine. Teri era 
assai tenera sul di lui onto, e qualche an- 
tico frequentatore de' Moidoi si è intenerito 


al pensiero dei grandi fatti di Mogador, e di 
S. Giovanni d’Ulloa. E ‘cosa semplicissima, — Il 


principe di Joinville guadagna terreno e la 
Borsa che non riconosce diritti anteriori e 
superiori, vuole | soprattutto uomini che pes- 
sano riuscire. Lasciate fare al tempo. Suppo- 
nete che il nome di Joinvilie diventi il punto 
di accordo dell’ opinione, e in tre mesi: la 
Borsa prenderà le armi contro la candidatura 
incostituzionale di Luigi Napoleone, divenuto 
per lei un fazioso, che vorrebbe sacrificare il 
riposo della Francia. alla sua insaziabile am- 
bizione. 

La borghesia non esita: essa è decisamente 
orleanista. Quanto agli operai, essi parlano di 
Joinville, in brevi parole, con stima e simpa- 
tia. Ma ciò non li riguarda. Gli operai non 
s° appartengono. Il loro voto è la proprietà 
del conciliabolo democratico che stabilirà. Il 
decreto del conciliabolo non è difficile a pre- 
sentirsi, e la democrazia avrà il suo proprio 
candidato. 

Solamente i politici del partito vedono con 
immensa gioia questa grande diversione, che 
minaccia così gravemente la rielezione di Bo- 
naparte , e gli uomini del principio implaca- 
bile se il candidato. della democrazia deve 
soccombere; docchè è più che probabile, ac- 
cettano il signor de Joinville come un pro- 
sul sig. Bonaparte. 

Par dunque certo/che la gran lotta eletto- 
Bo- 
naparte, Joinville, e la X della democrazia. 

Quanto all'accettazione ‘del principe per la 
candidatura presidenziale non può essere più 
oggetto di serii dubbi. = Pareva solo , e ciò 
è naturale, che egli desiderasse dal paese una 
qualche dimostrazione , é sembra che. faccia 
appello più al suo patfiottismo che alla sua 
ambizione. 

La maggior parte dei ministri del 29 otto- 
bre 1840, i signori Guizot} Salvandy, Dumont, 
Duchatel si recheranno a/Claremont per l’an- 
niversario del servizio funebre del re Luigi 
Filippo. Questi signori essendo più o meno 
fusionisti adotteranno un Silenzio più o meno 
improbatore, rispetto al ‘principe di Joinville. 

Compenso, per quesl’ ultimo sarà la pre- 
senza del signor Rémusat} e Giulio di Lastey- 
rie, orleanisti ardenti, coi/ quali potrà dare un 
largo sfogo al suo cuore! Si crede che molti 
altri; amici della famiglia faranno. questo 
viaggio, i 

Si annunzia da un lato un documento legit- 
timista, e da un altro lato una soluzione del 
signor. Delamarre. proprietario e redattore 
della Patrie, il quale vincerebbe in incostitu- 
zionalità quanto si è pubblicato fin ora.! Si 
dice inoltre che la Patrie non sarebbe troppo 


difeso il negano Dad stesso dei uscire 
il manifesto, 

Il sig. Fould non si è deciso a partire che 
ieri, e siccome egli. va ‘ai Pirenei, i malevoli 
fanno osservare che sarà molto vicino ai due 
campioni orleanisti, i sig. Thiers e Roger del 
nord i quali sono ‘a Cauterets, 

Il sig. Faucher è di ritorno, ‘egli non ‘ha 
voluto mettere! l’Ardèche ‘in istato d’Assedio, 
e sembra inoltre che i rumori erano. stati 
esagerati dagli allarmisti, e che tutto è tran- 
quillo. 

Il consiglio di circondario di Foix (Ariége) 
ha emesso un voto che concorda coi progetti 
di elezioni premature che si addossano*al go- 
verno. Il consiglio chiede che nel caso in cui 
non si potesse vincere la resistenza della mi- 
noranza, che rifiuta la revisione , l'Assemblea 
restringa i suoi poteri consultando il popolo, 
per via delle elezioni del’ gennaio 1852. É 
nient' altro che un colpo di Stato parlamen- 
tare che propone il consiglio. A termini della 
costituzione le legislature sono elette per tre 
anni e non hanno il diritto di. restringere il 
loro. mandato. 

Tutti i giornali inglesi, tedeschi ed italiani 
parlano della salita aerea eseguita a Parigi 
dal signor Tommaso d’Arville in presenza di 
tutti i più gran principi della stampa. La Cro- 
nique de Paris che rivelò quel miracolo, eb- 
be. cura ‘di prendere a testimoni i signori 
Guizot, Amedeo Achard, Gozlan ‘ed altri dieci 
che assistevano all’ esperimento. Se il signor 
Giulio Janin non vi si trovava, si fu perchè 
trovavasi \indisposto. Mi spiace di dover di- 
struggere le illusioni dei miei ‘Jettori italiani, 
ma poichè tutta la stampa italiana. sarebbe 
caduta nell’inganno tesole, crederei di man- 
care al mio dovere di corrispondente bene 
informato se non dicessi loro che il prodi- 
gioso esperimento del signor ‘d’Arville altro 
non fu se non ciò che in Francia si chiama 
un canard , in Inghilterra un puff e presso 
tuttii popoli del mondo una minchionatura. 

L’uomo, la macchina, l'esperimento, nulla 
di tutto. ciò ha mai esistito , se non nel cer- 
vello del signor, Mèry che inventò tutto. 

Codeste minchionature combinate con arte, 
sono il più gran gusto di quest'uomo di spi- 
rito, ed il volo aereo è uno delle dieci cele- 
bri frottole, che ha lanciato nel mondo. Pro- 
babilmente vi ricorderete ancora del feroce 
brigante Schubry e della giovinetta dell’Ucra- 
nia, di quella interessante orfanella che ve- 
niva, non sì sa d’onde, che non intendeva 
una parola di francese, e non era tocca che 
che dal rumore del tamburo. 

Passando un cacciatore sulla riva d’ uno 
stagno vi scorge un enorme luccio col corpo 
a metà fuori dell’acqua, e che pareva implo- 
rare soccorso; ei. riconobbe che il luccio si 
era attaccato: ad un chiodo, curvato in forma 
di amo, sporgente. da. un palo; il cacciatore 
sensibile liberò il luccio. L'indomani ripas- 
sando il cacciatore per quei luoghi, fu non 
poco ‘sorpreso di vedere un luccio che fen- 
deva l’onda, e gli si avvicinava ; ei riconobbe 
alla sua ferita, non ancora bene cicatrizzata , 
quello stesso luccio da lui liberato, e che gli 
fece-i mille segni di famigliarità e di ricono- 
scenza. dî 

Il sig. Méry ed Alessandro Dumas hanno 
dato il loro patrocinio ad un’ altra mistifica- 
zione che vi ho indicata sotto il titolo di 
Intrapresa di 30, giorni di piaceri fo 159 
franchi. 

Questa combinazione chimerica ha ora ri- 
cevuto un colpo duro. I direttori dell’Opéra, 
del Francais, del Circo Olimpico, del Gy- 
minase, del Montansier e delle Folies drama- 
tigues scrivono nei ‘giornali che non sono 
giammai entrati in trattative, nè vi entreranno 
con questo. impresario che io credo ridotto a 
condurre i suoi sottoscrittori ;ai teatri del cir- 
condario. 

Tutto ciò era preveduto e potrebbe ben es- 
sere. che questo affare si terminasse dinanzi 
la polizia correzionale, 

Questa è la storia che sotto il nome d’un 
sapiente modesto ritirato in una piccola città 
di provincia, il sig. Méry indirizzò, alcuni anni 
fa, alla’ società zoologica d’un dipartimento 
del centro. La comunicazione fu perfettamene 
accolta; sì rispose al sig. Méry con parecchie 
citazioni che atlestarono che il pesce era sù- 
scettibile. di riconoscenza. D’allora. in poi il 
luccio del sig. Méry figura negli ‘annali della 
società allato al leone di  Damocles e del ra- 
gno di Pelisson. 

La moralità ‘di tutto ciò si è che bisogna 
diffidare dei giornali francesi! in generale ed 
in partivolafo della Cronaca di Parigi. che 
non è un giornale ma una fabbrica di frot- 
tole. 

Dovete ben essere stupiti all’estero di vedere 
come ‘intraprese ‘di ‘ogni nalura riempiano' la 
quarta pagina de’nostri giornali con inserzioni 
che ‘per un solo; giornale come il Débass, il 
Constitutionnel costano 1800. lire per ‘giorno. 
Ciò suppone de’capitali favolosi. É ciò si fa tut- 
tavia senza sborsare un soldo, ed ecco in qual 
modo : queste inserzioni sono fra le mani ‘di 
compagnie di affittajuoli che vengono interes- 
sati nell’intrapresa alla condizione di fare gli 

| avanzi della pubblicazione. Se l’intrapresa fal- 
| lisce, l’intrapresa  non'''avrà' altra‘ perdita ‘che 


senza risultato, ma senza gran danni per 
interessì in cal epoche dell'a nno, nelle q 
il terreno delle inserzioni è poco coltivato 
commercio. Se al contrario l’intrapresa riesî 
la compagnia realizza. de’benefizi assai impo 
tanti. 


‘Corre voce che ]’ Eliseo voglia presenta 
all’ Assemblea un! progetto di legge , ini for 
del quale la:candidatura del principe di Jo 
ville sarebbe resa impossibile. a 

— Si dà ancora per certo, che lungo la s 
duta della commissione di permanenza vi 
dal signor Emilio de Girardin radunanza , 
quale non si sciolse che alcuni momenti dop 
che fu sciolta la. commissione stessa. 

— Si è notato come il cittadino Schoelch 
nello inviare a Mazzini i fondi raccolti fra 
rappresentanti della sinistra per rivoluziona 
l’Italia, non fa conoscere il totale della son 
ma inviata; la quale è tanto, tenue , che no 
si è osato nemmeno di usare la solita’ fi 


mola. Non ascende a mille franchi. 


— È certo che il conte di Chambord qu 
st’anno non sarà per recarsi a Wiesbaden com 
sì era annunziato. FR 

— La notizia delle riviste presidenziali semi 
bra confermarsi, Si dà per certo che la prim 
avrà luogo a Satory nella prima quindici 
di settembre. 

Francororte } 15 agosto. — Le resistenz 
che il gabinetto di Vienna ha incontrate 
lativamente al suo progetto di far entrare l’Aù- 
stria intiera nella Confederazione germanica 
la determineranno senza dubbio ad abbande 
narlo. Il gabinetto di S. Pietroburgo combat 
anchiegli questo progetto. 

É vero bensì che sinora la Russia si è | 
mitata a dichiarare. ai due gabinetti di Be 
lino e di Vienna che l’ esecuzione di ques 
piano non le pareva da desiderarsi. 

Tuttavia non dubitiamo che essa sia deci 
di agire con energia qualora l’Austria ' prete 
desse passar’ oltre. 

In quanto alla Francia ed all’ Inghilterra 
i loro governi persistono nelle lero protest 
Lord Cowley rimetterà prossimamente al pr 
sidente. della Dieta una nota, nella: quale si 
cerca di stabilire che il progetto dell'Austria! 
non è un’affare puramente interno, ma euro?! 
peo. (Gazz. di Augusta). 

Cartsruse, 16 agosto. — Il governo man.ll 
tiene lo stato di assedio perchè ha. bisogno 
di avere dei mezzi di polizia severi che non 
sono sufficientemente autorizzati dalla legisl 
zione vigente. Tosto che la Dieta si troverà 
riunita, le saranno sottoposti varii progetti" 
legge a questo proposito, e subito che questi 
saranno, accettati, cesserà lo stato d’assedio. | 

(Gazz. delle poste di Francoforte). 

Amurco , 18 agosto. — Giovedì prossimi 
le truppe austriache evacueranno il sobborg 
di. S. Paolo. Peraltro è possibile che lo state 
maggiore si riservi il gran circo per un post 
principale e vi lasci un certo numera d’'u 
mini per occuparlo. (Gazz. del YVeser) 
| Dustino, 17 agosto. — Teri dopo il Meeting 
della Rotonda, la folla innumerevole che era È 
stipata nelle vie circonvicine' ha fortemente 
applaudito ai principali personaggi della riu 
nione, a seconda che si ritiravano fra di lor 
La maggior parte delle. botteghe ‘erano chius 
I signori Reynolds e Keogh membri del Par-M 
lamento concionarono . brevemente il popolo;i 
affettando. di dare ai vescovi quei titoli chel 
sono contrari al bill recentemente sanzionato] 
in Inghilterra, Questa pervicacia suscitò il Pi 
grande CINE nel popolo. 

(Mor. ning Chronicle). 

— John O’ Connell ricusò di far parte dell 
meeting cattolico , dichiarando ch’ egli noùl 
avrebbe potuto appoggiare la risoluzione pro 
postavi, ‘e che se entrasse nella politica no 
potrebbe seguire quella di Daniele 0’ Connel 

(Daily News). 
—_A-=-_»»llLP..))]\M\ 

Borsa p1 Parii del 21. — Il 5 00 si ab+ 
bassò di 10 cent. terminando a 95, 55, ed il 
5 0/0 pure dic :1:5) cent. ca97, 20; A contanti 
rispetto ai corsi ultimi di ierì, il 5.0j0 a 95) 
55 calò' d: 15 cent., ed il 3 0j0 di 10 cent. 
a 57, 30: 

Fondi esteri : Il 5 0/0 piemontese (c. n 
diminuì di 20 cent. calando di 81, 70 a 81% 
50, Il nuovo prestito (1851) a 955, e le nuove! 
obbligazioni (1849) a 925 non Lu, variato; 


Borsa pi Parici del 22 agosto: è 

Il 5 per 0/0 rimase come ieri a 95 55, ed'i 
il 3 per 0/0 aumentò di 5 cent, a 57 40. A 
contanti , in paragone degli ultimi corsì di 
ieri non variò puato, rimanendo a 95 55, né 
il 3 per 0/0 variò a 57 30. 

Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piemontese (c. R)! 
rimase come ieri a 81 50, come pure il nuo 
vo prestito (1851) a 955, e le nuove obb 
gazioni di Piemonte a 925. 


S. NICCOLINI gerente. 


Teatri di questa sera. 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica dire 
da G. Chiarini, rappresenta: Zl Tutore amante 
della pupilla. — Forza di Sansone. — Ballo! 
acrobatico. — Il Figlio del mistero. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


Tipografia FerRERO È Franco, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


‘principali librai. — Per le Provincie 





postale, — Parigi, uffici di corris 

olandi, libraio, 20, Berner's Street. P., A. Delizy, 
James's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione'del 
n. 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


Anno IV. 









i RIVISTA. 
M  Siamooggi quasi privi di notizie del mezzogiorno 
e del centro d’Italia; ed è bene perchè veramente 
{si sente il bisogno di far sosta con una storia quo» 
{ tidiana di dolori. diva) 
ll Giornale di Roma pubblica un decreto del 
ministro delle finanze, in virtù del quale sono sta- 
bilite nell'interno della capitale alcune case succur- 
Sali del monte di pietà, — HI giorno 18 vi giunse 
n ud Francia il generale dì divisione Le-Vaillant, 
{fi\ispettore generale del genio. 
î f Seeondo il Costituzionale il comando militare 
Il austriaco avrebbe consegnato all’autorità giudiziaria 
{di Livorno 1 fratelli Alborough. La squadra sarda 
fiera stata ancorata cinque giorni nel porto di Lon- 
ffgone, da cui fece vela la sera del 16. ; 
{Di Napoli nulla, e nulla pure di Lombardia, se 
ftogli la trista notizia, che e nel Milanese e nella 
iprovineia di Brescia si fa gagliarda la malattia 
delle uve e la vendemmia vi è fortemente minac- 
ciata. i | 
A Parigi il discorso del giorno è sempre, e ovun- 
‘que la candidatura Joinville. Comincia già in molti 
a vacillare la fede eliseana, macchie incostituzionali 

































Luigi Filippo non eccita più grande'allarme, e 
@ stessa democrazia, se il suo candidato dovrà 


fini come un progresso’ sul signor Bonaparte. 


quale la candidatura di Joinville sarebbe resa im- 
Jossibile. 4 
(Il signor Armero, già comandante la stazione na- 
ale nell’Avana giunse in Cadice, e quanto prima 
sarà a Madrid. Non sapevasi ancora se il generale 
ccetterebbe l’offertogli portafoglio della marina. 
notizie di Cuba erano del 22 luglio. Pare ‘che 
movimento di Puerto Principe non avesse il ca- 
‘attere grave, che i giornali annunciarono: l'isola 
Ta tranquilla il 22, e il governatore avea posto in 
ato d'assedio i distretti nei quali avvennero tur- 
jolenze. i 
Un dispaccio del ministro di Spagna a Lisbona 
Mnunciò che il cholera era cessato nelle Canarie. 
Al contrario infieriva con grande intensità nella 
ammaica, ove il governatore, il 29 luglio, aveva 
MiMovuto prorogare l'Assemblea. 
I AMA Dablino il primate irlandese Paolo Cullen, 
MUMnella riunione dell’associazione per la difesa catto- 
fa fece un lungo discorso, che diamo tradotto. 
(Il signor John 0° Connell ricusò di far parte 
ella riunione, dichiarando con una lettera diretta 
segretari, che egli non avrebbe potuto appog= 
e la proposta. risoluzione, e che se entrasse 
la politica non'potrebbe seguire quella di Da- 
le 0° Connell. — H Times fa buon viso alla 
Perta e franca ostilità dei cattolici, :perchè ritie- 
che il paese potrà così meglio:combatterla. 
‘ L'entrata dell'Austria con tutti i suoi Stati nella 
\Uonfederazione germanica torna a preoccupar sem- 
‘pre i giornali alemanni. — La Gazzetta d'Augusta 
| Ritiene chele resistenze incontrate , e la attuale 
| Opposizione che vi fa apertamente il gabinetto di 
° S. Pietroburgo, determineranno l’Austria ad ab: 
bandonare il progetto; e la Patrie crede di sapere 
«con certezza che l'Inghilterra e la Francia persi» 
steranno nelle loro proteste. | 

Il re di Napoli, a quanto ‘annuncia la Gazzetta 
d'Augusta del 48, avrebbe nominato un ministro 
| presso la Dieta germanica nella persona del mar- 
chese De Salvo. Il governo del Granducato di Ba- 
den mantiene sempre lo stato d’assedio, perchè, ‘al 
‘dire della Gazzetta delle Poste di Francoforte, 
lavrebbe altrimenti bisogno di usar mezzi severi di 
polizia, non consentiti dalla vigente legislazione. 
N Il conte di Buolschauenstein è definitivamente 
Ominato ambasciatore d'Austria alla corte d’In- 
hilterra. ll re di Prussia ‘giunse il 19 a Franco- 
orte. Alle autorità municipali di«Colonia avea di- 










































APPENDICE, 


- 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XI. 


Lode al Cielo e alla foga del Mastodonte , 
) pur l’agio di cronicare alquanto, anche di 
sto. Potentissimo Ercole delle locomottrici, 
è si deve di non camminar più per istrada 
‘ata, come si faceva da Villafranca a Dusino 
la celerità d’un gottoso! Nè di manco oc- 
teva, dappoichè si intoppò in fondi cede- 
\\e lavinanti, nel crearvi sopra quel tratto: 

Paolo, rinnovando la storia degli antichi 
ganti fulminati da Giove, ed elevando mon- 
gue d’oro sovra una base di fango ! Le quali 
più d’una yolta ammottate 3 fannosi da 
ll’abisso risorgere, sperando sempre nel ciel 
no, edi poi quando annuvoli, da capo 
astodonte. Ma gli è colosso cotesto dre 











dei 


\Caron dimonio con occhi di bragia 
inar sempre pronto, ancorché si affollino 
idanti per entro i Vagoni, quasichè i de- 
l'atici da terza classe fossero sardelle da 
tar nelle zangole. 

alea dire (tra parentesi) che il regola- 
fnsinua di ristare seduti; ché quel be- 
0 siguor. numero 41 ne Pigiava entro 
.come la media dimensione delle 
Ottoschiene consente, ma 48 e 50, E 


t Torino, all’ufficio del Giornale, a fanco alla Madonna degl Angel e presso i 
con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
rio librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
pondenza Havas, e Lejolivet.— Londra, P; 
15, 
giornale l'Eco d' Italia, 






















































lsi mirapo nel sole di Bonaparte, il nome del figlio 


occombere, come credono, accetterà il signor de 


Mianto era voce che l'Eliseo voglia presentare al- 
MAssemblea un progetto di legge, in forza del 


bliche opere, cotal mente di non comune pre- 


le parole, se di georgico deon pur ayere alcun 


Regent Street S.t 












retto un discorso 
stampa. ; 


minaccioso in 


Pare che il governo (Danese abbia richiesto Ve-' 


vacuazione dell’ Holstein, fondandosi sulla attuale 
tranquillità del paese. Le truppe austriache abban- 
donarono il sobborgo di S. Paolo in Amburge. 


E e ato i 
GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Crepuscolo, giornale di Milano, 
il seguente articolo : 


Un nuovo!ftagello invade le nostre campagne, e 
minaccia apportare a noi non minori danni di quelli 
che apportò negli altri paesi. Tutti i giornali ita- 
liani e d’oltrermnonte parlano della ‘malattia; cui ora 
vanno soggette le uve. siceliè il raccolto ne riesce 
quasi totalmente perduto, 

Causa di tanto danno è una, pianta parassita, 
microscopica, una muffa che vegeta sulle foglie e 
sui grappoli e li riduce per varii modi all’essicca- 
mento. Come in'questo malore già ci precessero 
altri, così la mucedinéa è già nota e studiata ; un 
confronto poi istituito tra le descrizioni che ce 
ne danno gli autori, e la muffa dei nostri ‘vigneti ne 
prova subito l'identità. 

Nel 1845 a Margate in Inghilterra il signor. Tou- 
cker, distinto. orticultore, osservò pel primo che le 
viti della sua serra presentavansi ‘coperte di un pol- 
viscolo bianco che andava sempre più diffondendosi 
e che impediva all’uva la Toro maturanza. In breve 
tutte ‘le serre (vineries) dei' dintorni: furono infe- 
state da questa wuffa. 

Portatala al distinto. Barkeley, perchè l’osser- 
Vasse, questi ne studiò le forme, le metamorfosi, e 
potè riconoscere appartenere essa ad un noto ge- 
nere di mucedinee, al genere Oidium; e ne dedicò 
li specie novella ‘al suo scopritore, chiamandola 
Oidium Touckeri. In poco tempo 49 serre videro 
perdute le proprie uve, e a Claptam, a Leyton e 
Isleworth si osservarono affette anche le viti. col- 
tivate in pien’aria; 

Gli orticultori di Francia speravano che lo stretto 
di mare, che-li separava ‘da quel primo fomite di 
infezione, valesse a difenderli ; ma le speranze fu- 
rono vane. Nel 1848 varie serre di Parigi si mo- 
strarono infette; nel 1849 le viti del sig. Rotschild 
furono distrutte, e nel 1850 penetrò il male nel 
recinto del Luxembourg. 

Quest'anno la Francia meridionale ne è devastata, 
del pari che lo sono ‘in Piemonte, la Toscana ed 
attualmente molte località di Lombardia. 

L'Oidium Touckeri consta di tanti filamenti o 
thallus.imni'ensamente esili ed intrecciati fra loro. 
I filamenti del ceppo (micelium) non presentano 
nessun sepimento o tramezzo nell’interno e sono 
essi che direttamente abbracciano, come fitta rete, 


bi. Da esso partono altri filamenti secondarii, che 
s'innalzano e;che offrono nel loro interno 3:0 4 se- 
pimenti. E all'estremità libera di questi che si pro- 
ducono le spore, ossia gli organi di fruttificazione, 
per cui la pianta si propaga. La spora o sporula 
compiuta cade ed è subito sostituita da una no- 
vella; talvolta due o tre restano unite fra loro, 
somiglianti alle pallottoline d’un rosario, 0 agglo- 
merate in piccole masse e tutte rimangono poî'ada- 
giate sulla rete vegetante. Il vedere le sporule ag- 
glomerate in un numero maggiore o minore di- 
pende dall’epoca di. sviluppo, in cui sì osserva la 
muffa. Siccome noi riteniamo che le sporule sì for- 
mano coll’ingrossarsi dell’ultima articolazione del 
filamento, così ognuna di queste non ne deve por- 
tare.essenzialmente che una sola, Rigettiamo quindi 
già sin d’ora Ja nuova specie che un naturalista si- 
ciliano fece, alcuni giorni sono (10. albescens), ap- 
poggiato all'unîcità delle spore sui ‘filamenti. Le 
sporule presentano una forma ovoidea oblonga ; 
sono liscie nel loro contorno, trasparenti e conte» 
nenti delle granulazioni, 1 

La muffa delle rose (le blanc des rosiers) è del 


ZIE RI RI III 
certo al Mastodonte non sarebbe incresciuta 
l'aggiunta d’un vagone che' d’altraltro ha po- 
tenza, ancorchè certo avrà forse d’uopo d’un 
paio d’atleti altrettali, se dovesse in futuro sol- 
levar..il convoglio dal pertugio Armirotti a 
quello dei Giovi, 

Buon per noi che sta in cima per le pub- 


stanza, che a dispetto degl’invidi, e de’ for- 
midabili ostacoli della natura dei luoghi, la 
ferrata via Torino—a— Genova, sarà il tipo più 
classico delle ferrate strade d'Italia. E Ja na- 
tura stessa par che sorrida e soccorra; facendo 
emergere a cappello una miniera di carbon 
fossile, a gran fortuna della strada e della 
Sardegna. 

Intanto il Mastodonte ha fatto forviare la 
cronaca, Ma per cronicare a martello convien 
trarsi dal capo prima le idee 'che traboccano. 

E chi non ne ha rigonfio il cervello, quando | 
accadono avvenimenti meraviglievoli come per 
esempio quello stupendissimo dell’impero par- 
mense? Impossibile por mente a campereccie | 
faccende, sotto l’impressione i 





decreto per cui quel reggimento di Sacripanti 
vestiti da basso-comico del secolo scorso, portar 
deve una coccarda tricolore a usanza del se- 
colo che quei gradassi deono far dietreggiare. 

Ma il secolo presente. lì ‘ricondurrà quei 
tremendi bizzarri a imbrandir  mansueti la 
vanga, bravamente battendosi colle zolle del 
campo. Al quale, volgo io stesso alla fin fine 
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sapore, 


è 














riguardo alla’ 


sia la foglia; sia l’acino, sia il picciuolo d’entram- 


paesolo degli spiriti forti! Alnaeno non s' im 








{ oziose piume, nella notte del 27 luglio, la 


Torio, — Una 





RISORGIMENTO. 


n ParDa 








pari nn oîdium, che però non si può confondere | Che fuggì a Parigi esvi si affrattellò col ‘Muzzini 


con quello delle viti per la disposizione delle spore, | che scrisse articoli rivoluzionarii. nella. Giovine 
|Italia; che tornato a Napoli rientrò nella carriera 
rivoluzionaria e che tutto il ministero di cui faceva 
parte erano repubblicani , come Pepe e Saliceti, » | 
Nol potremmo dire con céstezza , ma crediamo 
che il Poerio non fosse esiliato nel 1830, e ‘che 
mai in sua vita abbia veduto Parigi. Bensì siamo 
certi che egli non vide mai il Mazzini, non cor- 
rispose mai con lui, non.fu mai repubblicano, nè 
assolutista , ma sempre patrocinò la causa della 
monarchia costituzionale. Il Pepe non fu mai mi- 
nistro, e il Saliceti fu ministro’ col Poerio per otto 


e perché queste ;;al medesimo ingrandimento del 
microscopio si mostrano d’un terzo quasi più pic- 
coletdelle prime. È micologi ‘chiamarono l’Oidium 
della rosa O. leucoconium, Talvolta qualche spa- 
rula presenta un tramezzo traversale a metà, ed in 
corrispondenza’ a questi un piccolo restringimento. 
Questa forma noi erediamo spiegarla col distacco 
non avvenuto di una sporula imperfettamente svi- 
luppata. di 

Nella 2.a centurie dî piante crittogome i signori 
Balsamo e De Notaris pubblicarono (Bibl. %ital., IRA , 5 I i 
tom. 64, pag. 278) da frase, caratteristica dell'O. | g!0rni, e divenne repubblicano sol dopo il tradi. 
Toukeri sotto il nome di 0. oblongum. Ma sicco- | mento del re. 1 colleghi del Poerio erano fatico 
me non ne aggiunsero descrizione alcuna e non |M® lui devoti alla monarchia. Erano fra essi Ser- 
ne tracciarono le metamorfosi, ciò che fece il ra-Capriola , Torelli, Dentice, Bozzelli, Sayarese e 
Barkeley, così è da ritenersi il nome specifico dato | &!0uni, crediamo, sono DILLAVIO AI GORICA. 
dall’illustre botanico fnolese, Mettendo in ridicolo la costituzione, su cui spere 

Tutte le/parti della vite, tranne il tronco, ponno | 6!urò il re, il signor Macfarlane dice che -il popolo 
coprirsi dell’Oidiumy è parà, che precedano alla non nominerebbe ‘i rappresentanti. Ciò ‘è falso. 
sua comparsa aleune macchie ferruginose. Psi. votarono: e yoterebbera ,nttavia ‘al Seso: tl 

Iptorno alla causa, nulla ancorà di positivo si | "9Str0, napoliteno-inglese, dice : «IH signor Glad. 
[conosco sialcuni ritengonò che ‘questa risieda in stone può parlare di sequestri e di confische, ma io 
una alterazione primitiva dei succhi della vite; e | P0SS0 accertarvi, mio lord , che non v'ha nulla di 
figurano infatti l’Oidium come generato nell’inter- | YS19 in ciò. » Il signor Gladstone parlò di sequestri 


no degli acini ed uscente. per gli stomati, da cui è | POR autorizzati dalla legge , e noi siamo DrontE n 
€ 1 ; SC Ò di dA di 

; ‘ SE i 1 per 8 i confermare le sue asseverazioni e confrontare l’as- 

l'epidermide di questi perforata. 


3 serzione del signor Macfarlane coi nomi di una 
In Lombardia molte località offrono pur troppo | ventina di deputati di quel Parlamento, alcuni di 
l’Oidium. Le principali (che noi visitammo in per- 


cui.trovansi ora ‘in Inghilterra, i cui beni furono 
sona o di cui vedemmo Je uve, sono Laglio, Bella- appunto sequestrati. Essi sono ora-ridotti dall’opu- 
no, Varenna sul lago di Como, Erba, Missaglia in {lenza alla mendicità. E niuna legge. autorizzando 
Brianza, Inzago, Villa Cortese presso Busto nelle quei sequestri, essi sono meri latrocinii che fa la 
pianure del Milanese. Nessuna qualità speciale di polizia. 
uve, nessuna coltura particolare delle viti ci parve | Ma ‘abbiamo già messa abbastanza alla prova la 
di preferenza o affetta o\preservata. 


pazienza dei nostri lettori con. questi particolari. 
Come è facile prevedere, furono suggeriti varii | Ci proponiamo di cogliere un’altra occasione per 
mezzi a distruggere l'Oiditim; questi, è bensì vero, 


esaminare le altre asserzioni dell’opuscolo, quando 
I ne sospendono la vegetazione e ne: liberano il | Si affetta di addurre dei fatti. Sì è già abbastanza 
grappolo; ma come in grande attivare tali rimedii 


dimostrato: come ‘fallisse ‘onninamente il governo 
come spruzzare p. e. tutte Ié uve d’acqua di calce 


di Napoli nel suo tentativo di scemare l’impres- 
0 di solfato ferroso? come spolverizzarle, mediante | sione prodotta; in Europa dalle rivelazioni del sig. 
un soffietto, di fiori di zolfo ? 

Se questa infezione non cessa da sè, parrà meno 
ridicola la proposta di goloro che consigliarono a 
salvarci dall’Oidium l’estifpazione delle viti ! Que- 
sto crediamo sarà un rimedio, capitale ! 


signor Gladstone , che non si poterono in nessun 
modo confutare. > 

Lo scrittore continua qui a fare un sunto delle 
asserzioni più forti del signor Gladstone, e cui non 
si tentò di rispondere, e conchiude nel: modo se- 
guente: n 

Dopo l'assoluzione i carcerati, dice.il sig. Glad- 
stone, non vengono posti in libertà, masi lasciano 
nei succidi loro sotterranei ‘al disposizione del go- 
verno. Questo il signor Gladstone lo prova. con 
fatti, che la. polizia napolitana, se potessè,. ne- 
gherebbe. Ma non lo fece. Il signor Macfarlane, con 
parole che non potremmo abbastanza marchiare, 
allude agli ‘orribili trattamenti verso. Poerio, che 
destarono un senso d’indegnazione in tutta Eu: 
topa: « Mio lord &berdeen, mi maraviglio che in- 
vece di procacciare la liberazione del signor Poerio 
il ‘signor Gladstone!e i suoi consiglieri ‘e ‘ammae- 
Stratori;abbiano fatto di impedirla. Essi persuasero 
a quel vanitoso uomo che la sua condanna sia una 
questione europea; che la forza dell'opinione pub- 
blica Jo disgiungerà dal suo fratello cospiratore, 
spezzerà le sue catene, lo riporrà in libertà ‘onde 
possa nuovamente congiurare contro il suo sovrano 
e render mazziniano il suo paese. Gli preclusero 
la via al pentimento ed al rimorso, lo confortarono 
a prender un contegno minaccioso verso il pietoso 
principe, il quale certamente, ove avesse tenuta 
altra condotta, sarebbe stato ‘disposto a moderar i 
disagi del carcere e infine impartirgli il favore del. 
suo reale perdono. » ; . 

Questo paragrafo è onninamente degno di uno 
scrittore il quale, in un’altra parte del suo opu- 
scolo, giustifica il prete da cui fu assassinato il 
Carducci, onorevole persona, deputato al Parla- 
mento, uomo ‘così poco conscio d’aver commessa 
colpa, che tornò alla provincia di Salerno fidando 
nella parola d'un re che aveva sempre affettato di 
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dell’Araco sia la terra e una lucerna sia il sole. 
Se poni la dissertazione tra la lucerna ed. il 
foglio a modo che ti faccia ombra, il foglio 
s'ecclissa. Ma se frapponi il foglio tra la dis- 
sertazione e la lucerna, è la dissertazione 
che s’ecclissa, e rimane al buio, mentre la lu- 
cerna prosegue sempre a risplendere. Dunque 
nel così detto ecclissi del sole, è realmente il 
nostro globo che rimane ecclissato, e con esso 
lui tutti gli astronomi, i qualiconsumano tanto 
tempo e pazienza per calcolare  sessantesime 
parti di secondi e terzi minuti, per dire che 
il sole s'écclissa, quando sono ‘eglino i veri 
ecclissati. 

Ma e’contrastano, essere ecclissi ciò che più 
non si vede; come dicono adunque ecclissi 
annulare quando la sola parte centrale del 
sole è tolto dalla luna di vedere, e rimane 
scoperto un anello luminoso del. medesimo? 
Se ciò che non vedesi chiamasi ecclissi, con- 
verrebbe che il centro rimanesse . invece  lu- 
minoso, e il contorno o regioni vicine al 
lembo oscurate, per chiamarlo ecclissi  an- 
nulare. 

E come tremendi gli effetti degli ecclissi! 
Non si dovea passeggiare senza ombrello per- 
chè precipitano addosso uccelli morti di spa- 
vento, come accadde secondo il Riccrori in 
Boemia per l’ecclissi del 1415, e si confermò 
del 1560. Invece i pipistrelli svolazzare dove- 
vano giulivi, e polli e piccioni  accovacciarsi. 
Poveri agricoltori! i bovi aggiogati si ferme- 
ranno (prediceasi) nel solco; ì cavalli e. altre 
bestie da tiro e da soma sì sdraieranno-lungo 


Il chiarissimo professore Balsamo in una dotta 
lettura fatta intorno l’Oidio, nell'ultima seduta del- 
l’Istituto, annunciò l'importante osservazione” d’a- 
ver riscontrata questa Mucedinea su altre ‘piante 
diverse dalla vite, come sarebbero il ranuneolo , 
il verbasco, la zueca eil trifoglio. Noi stessi ad 
Erba ebbimo occasiong”ui trovare la mucedinea 
sull’ortica, sul luppolò e sulla cicoria. — Queste 
osservazioni ci sembrano di gran ‘valore per sco» 
prire le cause della malattia e per farci già so- 
spettare l'andamento della stagione aver la massi- 
ma influenza sullo svilappo dell’Oidium, e non co- 
stituire questa un ‘eontagio particolare proprio 
dell'uva, come la Dotrytis è propria del baco da 
seta. 3 

È gran fatalità il rimanere inerti testimoni d’un 
male: che ci priva diamo dei migliori nostri prodot- 
li, ed essere incapaci di porvi riparo, Se non che 
vi ha luogo a sperare che con condizioni metereo- 
logiche migliori, che non ebbimo quest'anno, l'0i- 
dium non abbia più a ficomparire, come in gran 
parte cessò la malattia dei pomi di terra prima an» 

cora che la scienza valesse ad additarcì un sicuro 
| 


rimedio. 





GIORNALI STRANIERI. 
Continuazione del giudizio dell’ Ezaminer 
sull’opuscolo del signor Macfarlane. 
Il signor Macfarlane inventa quindi il seguente 
schizzo sulla passata ‘carriera del signor Carlo 


{ Poerio; « Risulta che questo amico costituzionale 
non'si trovò molto bene nella sua patria nel 1850; 
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® 
Interruppi le mie 'èronache, quando a gran 
passi s’accostava ‘ altro grande avvenimento, 
quale almeno sì pare essere un. ecclissi di 
sole. . i 5 o 
È però veramente! glorioso 1’ esser nati. nel 








paura più d’un ecclisse. Ora il mondo non è 
piu ragazzo, è nella sua età virile, se piutto- 
sto non è tornato a rihascere, o non è nel- 
l’ovo un’altra ‘volta per sortire insetto. com- 
pleto liberamente volafido, dopo avere stri- 
sciato come larva perltanti secoli nel fetido 
lezzo del dispotismo. Di 

Già i signori astronomi, lasciate vedove le 


bella o brutta metà sagrificarono intrepida- 
mente a darbanera o a darbarossa, per tenere 
le redini dell’argenteo pianeta, affinché sì col- 
locasse fra il sole e la terra nel preciso mi- 
nuto secondo prestabilito, 

Cos'è un ecclissi? il signor Araco l’ha detto 
agli immortali dell’accademia di Francia. Quan- 
do la luna s’interpone tra la terra ed il sole, 
col nascondere parte o tatto il bel disco so- 
lare, cagiona l’ecclissi parziale .0 totale del | 
sole. Ma l’ecelissi di luna avviene quando la 
terra è fra la luna ed il sole, perchè il po- 
vero satellite rimanendo senza la luce di que- 
sto parzialmente o totalmente s’oscura. 

Dunque l’ecclissi del 28 luglio non è ecclissi 
del sole, ma ecclissi della terra che si trova 
nell’ identica . condizione della luna ne’ suoi 
ecelissi. 

Sia questo foglio la luna, la dissertazione 





I manoscriiti e 16 lettere non saranno restituiti; 
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Gladstone. Richiamiamo alcune delle asserzioni del 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
nno L, 


nmese TL, 


Le ‘inserzioni si pagano cent. 











Num. 1452, 





il T 
» | trattarlo come un amico. « Dobbiamo rammaricare 2 
dice egli coll’elegante suo stile, che un sacerdote 
abbia commessa quell’opera, ma ci rammariche- 
remmo. assai più se non si fosse finilo un insen- 
sato, un furioso, come. il Carducci. Se un tigre ir- 
rompesse in un tranquillo villagio e vi fosse am- 
Mazzato, io credo non si starebbe a dimandare se 
fosse stato ammazzato da un prete o da un laico. » 
Noi tocchiamo qui un punto che avremo a trattar 
altra volta. Per oggi dobbiamo lasciar. un opuscolo 
che noi non potremmo giudicar meglio che col 
dirlo degnissimo della causa che difende. 


Diamo ai nostri lettori jl giudizio portato 
dal Times sul discorso del primate d’Irlanda, 
Paolo Cullen, all’associazione della difesa cat- 
tolica. (Vedi più sotto il discorso). 

Il pubblico potrà leggere oggi i discorsi che si 
| sono pronunciati ieri în un meeting della Rotonda 
di Dublino dai principali ecclesiastici romani d’Ir- 
landa. Questi discorsi sono una prova evidente di 
quanto dobbiamo aspettare per l'avvenire. Sotto di 
Un certo aspetto meritano felicitazioni. Questa e- 
spressione di chiara;ed aperta ostilità vale meglio 
ed infinitamente meglio di quel chiaro-oscuro dub- 
bioso ‘nel ‘quale ‘noi fisentiamo gli effetti, senza 
saperci dare un conto preciso dell’intenzione degli 
assalitori. Noi almeno sapremo d’ora innanzi :che' 
tutti ‘i nostri sforzi per la conciliazione sono stati 
vani. Noi sappiamo almeno che gli ecclesiastici 
cattollei-romani hanno ‘risolto di agitare il paese, 
che presenta un aspetto così poco ‘favorevole di 
tranquillità. La sciagura della nostra posizione ri- 
spetto agli ecclesiastici romani è sempre stata, che 
in quanlo alla forma, noi abbiamo ignorato una 
ostilità che esisteva di fatto. Sono stati abbastanza 
imprudenti per deporre la loro maschera ed i loro 
guanti di seta. A volto scoperto ed a mano armata 
la nostra condizione è migliore. Si sono studiati a 
rendere impossibile: qualunque errore. L'Irlanda è 
il terreno sul quale deve aprirsi la battaglia tra 
di loro e il governo britannico. i 








Torino, 25 agosto. 
CONSERVAZIONE, RIVOLUZIONE. 

In questi due termini, che però simboleg- 
giano due contrarii, e sono l'impresa di due 
parti politiche diametralmente opposte ed ir- 
reconciliabilmente nemiche, vorrebbero alcuni 
compendiata la storia e la missione del genere 
umano. Il presente per cotestoro non esiste 
mai; per gli uni il passato è tutto ; per gli 
altri l'avvenire. Cosicchè il presente dovreb- 
‘be, a lor giudizio, od anticipare sul futuro, o 
rifare i tempi irrevocabilmente trascorsi. 
Dottrina assurda, ed'in egual modo ripu- 
gnante sì alla ragione del sentimento; sì a 
quella del cuore, sicchè non occorrerebbe oc- 
cuparsene; e si vorrebbe abbandonarla fra le 
altre mille aberrazioni delle passioni 0 della 
insipienza umana, se pur troppo non vedes- 
simo che tende con molta persistenza ad ‘at- 
tuarsi sotto l’una e l’altra formola. 

Ossia l’esagerazione del principio conserva- 
tore s’incarna negli Stati assoluti e nella rea- 
zione quasi europea ; il principio rivoluziona» 
rio rannoda le secrete conventicole, o cate- 
chizza nei manifesti dei: comitati dì Londra. 
E l’uno e l’altro danno frutti consimili, e per 
più rispetti egualmente funesti; l’uno e l’altro 
coi proprii eccessi soffocano il vero principio 
sociale, quello cioè del razionale progresso. 

Non è e non può essere vero che il provvi- 
denziale mandato dei governi e dei popoli 
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le strade anzichè proseguire in loro cammino. 
Tutto come del 1706, e del 1715, come  se- 
riamente raccontava. l’Araco in occasione del- 
l’ecclissi 8 luglio 1842, a quegli stessi immor- 
tali, quasichè bovi e cavalli: non sieno ‘mai 
usi a lavorare e trottare di notte! 
L'agricoltura per converso dee averne ri- 
sentito vantaggi grandissimi. In tante città 
condaffnate nel bel mezzo del giorno a una 
notte profonda, chi può contare il di più di 
consumo;in. olio e candele? È una notte di 
più, che,. ove non è gaz illuminante; senza il 
frutto dell’olivo, o il lavoro dell’ape, o la 
grascia del bove e del.montone, non si poteva 
sbarrazzare dalle sue tenebre. 
| Ma netto e corto ‘cosa s'è fatto di quest’ee- 
clissi? Prima di tutto si verificò se la luna sia 
d’un sol pezzo, o non piuttosto ‘forata, come 
pretese l’Ulloa nel 1778? Si cercò .se esista 
qualche cometa, appunto solo in tempo di ec- 
clissi visibile? Se la luna sia realmente dotata di 
un'atmosfera, riscontrando meglio i suoi monti 
dalle ineguaglianze del suo contorno? Infine, 
(altro che soddisfazione platonica!) si potea 
confermare o combattere l'opinione * sia 
dessa abitata. Infatti è nostro glorioso trionfo i 
se può provarsi, chenè la luna né altri mondi 
astronomici abbiano abitanti di sorta. Non é 
forse razionalismo che tanti immensi ed in- 
numerevoli astri sieno disseminati nella vòlta 
de'cieli, per l’unico fine di farsi is £ 
calcolare da noi, meschinissimo PRERO Lor: 
miche che calpestiamo ùno tra’ più meschini 
globi popolanti lo spazio? 
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40, — Sei mosi L. 22. — Tre mesiL, 19,— Un mesa 
L. 6. — Provincir. — Un anno L, 44/— Sei mesi L.24, — Tre mesi L. 43, 
= Un mese L..6.50. — IraLia ed Estero. 
L..27. — Trimestre 14 50. — U 
Numere cent, 40. — Dirigersi franco di postà 


— Un anno L. 50. — Semestre 
7, franco'ai confini. — Un sol 
alla Direzione del Giornale IL 
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con tanta uniformità, con tanta persistenza, 









consista esclusivamente nella conservazione | versava ne’suoi primordii, od anche sola- 
delle istituzioni esistenti. La nazione non esi- | mente qualche secolo addietro, non rimane 
sterebbe. Gli uomini vivrebbero ancora di-|egli con ciò stesso dimostrato che la teoria 
spersi in famiglie isolate od in nomadi tribù. | della conservazione assoluta è assurda, che 
La società, lo Stato, non furono la conse-|il progresso è la legge naturale dell’uomo ? 
guenza del solo fatto maieriale della moltipli- Per contraddire bisognerebbe in prima ne- 
cazione della specie. La famiglia non fu il | gare l’istinto della felicità, negare la instan- 
tipo primitivo ; la forma che attualmente as- | cabilità dei nostri desiderii, negare la im- 
sunse è l’ultima espressione delle modifica-'} perfezione o la perfettibilità delle istituzioni 
zioni o delle aggiunte fatte a quel tipo nell umane, cioè negare la ‘intelligenza ‘e Ja li- 
corso dei secoli, per la‘quotidiana influenza | bertà nell'uomo. 
dell’ esperienza illuminata dalla ragione, e A queste conseguenze logicamente Gondute 
stimolata dall’ instancabile desiderio del| ;1 principio di conservazione, inteso in signi- 
meglio. nta ficato assoluto, secondo appunto lo intendono 
Perchè la società, mentre sostanzialmente | ; governi dispotici, ed i fautori di riazione. 
SS PUPCACIODEO L SOLE et Egli è ben vero che essi non le ammet- 
aver mutato mai indole ed essenza, variò per |; ; : A 
al î tono tutte queste conseguenze, ma anzi si 
altro sì grandemente e sì di frequente il suo |. eno ioni 
‘modo, la sua forma esterna di esistere © Un IRSORRR 9 
AUREA i . | gare quelle che condannerebbero troppo e- 
RR Polato, Done ar so Neon Rn di splicitamente il principio che professano. E 
MIOREAZIONE: rana doagso ot, parlano anch'essi di progressi delle scienze, 
Matos Dal o Universale, LEI 0 di progressi delle lettere, delle arti, dell’imdu- 
odi sio BETIRUARIO, Ù pa fatto stria e simili, e all'uopo vantano il proprio 
comune in ogni epoca a tutti i popoli, non sistema) quale il più acconcio a fecondarne e 


ssume esso allora il carattere di una testi- . 5 3 ì 
AR 3 x . {svolgerne i germi. Ma di grazia, come reg- 
monianza irrecusabile ? E un fatto, che tutti ; = 3 
; E £ gono questi vanti alla logica del buon senso, 
i popoli, senza eccezione, modificarono gran- | ° ; i; 
ed alla storia ? 


demente nelle varie epoche di loro esistenza ) S E LITE 
le proprie istituzioni sociali e civili. Non ci- Le scienze, le lettere, le Me) le industrie 
teremo esempi , per non fare ingiuria al let- | 5920 gli accidenti della vita del genere 
tore. Bensì vogliamo notare che lo stesso Tano, Ron ORARIE co la oro MR 
popolo eletto mutò anch'esso frequentemente pula SOCIO RR BERARISSTTOR: Ma Lgrdiua: 
i suoi ordini costitutivi, quantunque Dio me- Mento culle Se Da O n° 
desimo avesse posto le basi del suo politico dello Siate ° T9RS0I Dbbioria erat 
reggimento. necessità per i esistenza di qualunque umana 

Questo fatto avrebbe esso potuto prodursi SOSROPIRZ ODO: LA Mr È Hi 

x ‘{ minore importanza sarebbero suscettivi di 
migliorie, di progressi, mentre invece gli or- 
dini principali verrebbero condannati all’iner- 
zia, alla immobilità? 

Certo sono alcune leggi fondamentali, im- 
mutabili per essenza, edalle quali impertanto 
non si deve toccare solto verun pretesto. Ed 
‘invero l’esperienza dimostrò a chi “ciò volle 
tentare, come ogni civile società fosse prati» 
camente impossibile,toltine via quei principii. 

Ma le varie istituzioni politiche o civili, 
delle quali sia in una qualunque epoca do- 
tato uno Stato, non vengono in questo no- 
vero. Ma invece sono per natura suscettive 
di continui miglioramenti, perchè dovendo 
sempre mirare a promuovere il maggiore 


























con tanta universalità, insomma con tutti i 
caratteri di una tradizione naturale del ge- 
nere umano, se non fosse consentaneo alla 
sua indole ? In altri termini, se niun popolo, 
“nemmeno il popolo di Giuda, conservò nella 
sua purezza primitiva le proprie istituzioni , 
non è perciò stesso. evidente che queste 
sono per loro natura chiamate a modificarsi 
successivamente e trasformarsi , secondo i 
vari stadii che l'umano genere percorre ? 

Il corollario ci pare tanto logico e chiaro, 
che non osiamo aggiungervi prove, eci basta 
lo averlo annunziato. 

E per fermo se la immobilità fosse la con- 
dizione naturale dell’uomo, a che la'somma 
perfettibilità delle sue facoltà morali ed in- 
tellettuali 2 È, o non è vero che gli individui 
si fanno moralmente ed intellettualmente mi- 
gliori, secondo il vario grado della educa- 
zione che abbiano ricevuto? È, 0 non è vero 
che: un europeo, a cagione di esempio, è più 
colto e più morale anche di un samoieda, 
o di un ottentotto? 0, per non escir dall’ar- 
gomento nostro, non son forse migliori i 
Francesi odierni degli antichì Galli? 0 non 
è migliore sotto ogni rispetto la presente 
nostra condizione di quella degli Allobrogi 
dell’éra romana? Un mediocre fisico o na- 
turalista dei nostri tempi non è forse meglio 
‘edotto nella sua scienza di quel che Io fossero 
un Aristotile, od un Plinio ? 

Che se veramente l’uomo e la società han» 
no progredito, se veramente sotto tutti, co. 
me noi crediamo, o pur anche solo sotto al- 
cuni rispetti , secondo gli stessi pessimisti 
ammettono , le odierne condizioni del genere 
umano sono preferibili a quelle nelle quali 


consociati, denno subire la indiretta influenza 
di tutte le altre istituzioni minori, che loro 
valgono in certo senso di mezzo e di stru- 
mento per attuarne i fini. 

Tant'è, che niuna nazione perì mai pel solo 
fatto di aver adottata tale o tal altra forma di 
reggimento ; bensì per lo incontro. avvenne 
spesso che un governo rovinasse per aver 
negato, o trascurato di migliorare in tempo i 
suoi ordini costitutivi... 

Ed anche questa serie di fatti vorremmo 
studiassero con qualche maggior fruito i par- 
tigiani della conservazione assoluta; nè tar- 
derebbero, crediamo, a convincersi che, per 
per ogni rapporto , il solo principio vero, il 
solo: sistema conveniente, tanto nell'ordine 
teorico che nell'ordine pratico si è quello del 
progresso razionale, il quale se dista dalla 
loro teoria, non è meno diverso, e dovremmo 
anzi dire contrario ai teoremi ed alle con- 
suetudini rivoluzionarie. 
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violetto che è una pianticella parassita, sia 
l oidium tuckeri, o il monilicides, ‘oyvsro 
l’oidiuni leuconium; 2. Se questa parassita sia 
causa, 0 concausa, o occasione soltanto, o con- 
seguenza della malattia ; 3. Se il morbo vero 
sia discrasia, o altra qualsiasi alterazione dello 
stato«normale del vegetabile; 4. Se vi siano 
altri se da indagare, diciferare e risolvere pri- 
ma di sentenziare ex cathedra come se la fe- 
nologia vegetale fosse nota, mentre è si può 
dire, ancor nascitura. 

‘ E non lo'affermo da scherzo; i botanici im- 
pazziscono a trovare la centesima o ducente- 


Così bel bello, miei perspicui lettori, anco 
per oggi bene o male ho riempiuto lo spazio, 
che benevolmente il Risorgimento sagrifica a 
queste mie fanfaluche. Così m'ho trapassato 
di parlar di campagna, perchè a dir vero di 
quella faccenduola dell’'uya non saprei cosa 
dire, Né il far del corvo punto m' attaglia, 
perchè tra i molti che n° han discorso, non 
saprei trarre gran fatto piume brillanti, ma più 
presto stridule grida, come ha proprio” il pa- 
voné. i i 

Ripetere forse, la malattia dell’ uve; da 
manchezza di luce, com’altri affermarono? In 
coscienza: nol posso dopo aver veduto ammor- | sima specie, d’una erbuccia o inutile o fetida 
bate quelle alla ‘salita del Formaggiaro, in|o velenosa, desumendola da un pelo di più 
Albaro, e sugli altri dintorni di Genova; com- | 0./di meno che abbia il suo fusto, ma di no- 
preso il giardino botanico, elevato per 290 |sologia tanto ‘importante per le molte specie 
seccaginosi gradini, in faccia a un meriggio | di malattie infestanti le piante coltivate, non 
che quasi per soverchio v'accieca. sì prendono pensiero. Le prime traccie di re- 

Ripeterei d’immollare grappolosper grappolo | golari investigazioni in proposito, le trovi solo 
entro un pignatto ripieno di latte di calce? | nell’aurea zzemoria d'un. fisiologo, ch'è quel 
Avvegnachè non ritenga improbabile alcun ri- | celebre professore Mepici, onore della scienza 
storo eoll’aspersione di cotal liquido, pure sif- | medica italiana. 
fatto modo di eseguirlo non saprei consigliare Alle corte, ora che mi scalderei nel sub- 
senza ridere e senza pentirmi in coscienza di | bietto, mi finisce lo spazio, non però taato , 
‘aver suggerito lo spreco di tanto tempo, e 
pignatti. i | direttamente osservare. 

Ripeterei quanto si disse in una accademia, | La villa dey' abito su questi colli, mi ha 
la malattia non essere mai stata veduta ? Ma |lasciato ‘vedere un solo grappolo d’uva am- 
il professore Savi di Pisa la disse già pel Tar- | malata. Vedi combinazione: vi ho allevati an- 
Gioni conosciuta e descritta, | che dei bachi per istudiare il calcino; €d uno, 

Sarebbe poi inutile ch'io dissertando.facessi | uno solo mi è morto (calcinico! Intanto giova 
lunga disputazione per conoscere : 1. Se quella | 


forfora biancastra, e poi di colore più o meno I 





IL RISORGIMENTO 

























vantaggio morale e materiale degli individui 


da escludere qualche fatto che m’è riuscito | 


LA SESSIONE peL 1851. i 
( Continuazione). 

75. La nuova tariffa doganale soddisfece 
a un altro bisogno; In alcuno dei trattati 
commerciali, che illgoverno aveva conchiusi 
con quasi tutte le potenze occidentali di Eu- 
ropa, avvenne talvolta che qualche potente 
vicino richiedesse ; particolari vantaggi per 
l’ importazione di aleun suo prodotto ; negli 
Stati sardi. La nuova tariffa, riducendo ‘a 
norma di questi favori il dazio sull’importa- 
zione generale , converti quel che pareva 
eccezione conceduta, mon senza, compenso, 
in nuovo strumento di libertà commerciale , 
ed aprendo ‘la concorrenza di tutte le ban- 
diere'e di tutti i paesi tolse a quelle eceezioni 
il carattere di monopolii. 
° 76.Equi è ragione chesi favelli di que- 
‘gti trattati, conchiusilutti nelicorso della pre- 
sente sessione, ché se appartengono al go- 
verno per l'abilità con la quale furono con- 
dotti, spetta al Parlamento la gloria di averne 
accolto liberamente e con ampia discussione 
il sistema, o di averli pol tutti successiva- 
mente approvati.{ | (| 

77. È a tuiti noto il celebre atto della 
regina Vittoria, del 26 giugno (1849 , col 
quale fugono aboliti tutti i privilegi della 
marina inglese, e aperto if concorso di ogni 
bandieraj al commercio della Gran Breta- 
gna. Unh clausola di quest’atto lasciava in 
facoltà del governo della reginà il ricu- 
sare ì vantaggi dell’abolizione ai paesi, che 
per ragione di reciprocanza nonf accordas- 
sero iii inglese Ja stessa assimila- 
zione con \e rispettive marine nazionali. Il 
Parlamento \sardo nella precedente sessione 
del 1850 fu primo ad imitare quel nobile 
esempio, e con legge del 6 luglio, di quel- 
l’anno furono aboliti in questo reame i dritti 
differenziali. di bandiera. Ma lungi: dal con- 
cedere al governo la facoltà di accordare 0 
negare, secondo i casi, l’assimilazione delle 
marine, il Parlamento pose la reciprocanza, 
come condizione necessaria per l'applicazione 
della sua legge. Un mese dopo (8 agosto 
1850) il regno dei Paesi Bassi seguì gli stessi 
esempi. 

78. Era quindi indispensabile trattare nel- 
l’ interesse della navigazione, prendere l’ini- 
ziativa, o seguirla, e conchiudere ovunque 
convenzioni diplomatiche, perchè la legge 
fosse applicata. Diremo di più : mentre il 
governo preparava la riforma commerciale 
da proporre alle Camere, la. condizione im- 
posta nella legge del 6 luglio per l'abolizione 
dei diritti differenziali, gli era norma, e 
quasi precetto più che consiglio, a negoziare 
trattati di commercio. Infatti i dritti diffe- 
renziali di bandiera mon sono che dazii ‘pro- 
tettori del lavoro applicato alla navigazione, 
| come le tariffe deganali precedenti non por- 
tavano che dazsi protettori del lavoro appli 
cato ad altre industrie nazionali. Ora da che 
il potere legislativo, in occasione‘ dei dritti 
{ differenziali di bandiera, aveva enunciata la 
| volontà di fare a ogni patto della libera con- 
correnza aperia ai bastimenti esteri, il prezzo 
{ di reciproche concessioni a ottenersi dalle 
{potenze straniere, era evidente che esso in- 
tendeva metcantare ‘le riduzioni della tariffa 
{doganale per ottenere altre simili riduzioni 
in paese straniero, prima di fare del principio 
della libertà commerciale la legge comune 





i, 
ui del tranfonto. Che differenza in con- 
| fronto delle uve così guaste sull’erte della ri- 
iviera di Genova! i 
Ora il lavoratore di questa vigna mi richie- 
dea del motivo che ‘io credea avesse gioyato 
a preservarla, Perchè, caro. mio, gli risposi , 
| avete in tempo spollonate le vostre, viti , ciò 
che il proprietario vi raccomandò con esempio 
I e parole. ì 
| Egregiamente ricordo, che non basta , una 
| fava a pigliare due coloipbi, voglio dire ,, non 
lè del tutto da poggiare su questo fatto iso- 
lato ; che la spollonatura basti a prevenire 
l’infezione. Io però fin dal 1841 avvertii a 
| stampa l’importanza di farlo, «e la sua utilità 
per la prospera maturanza delle uve. E ag- 


i giungerò, essermi, sempre accaduto (nel Bolo- 
| gnese) di trovare tulti gli anni ‘alcuna. vite, 
| precisamente infetta del morbo in questione, 
| A quest'altra cronaca. dirò più a lungo del 
| presente, grave subbietto, E siccome i pratici 
vorranno pur sapere alcun rimedio, dirò, che 
così per le piante come per gli animali e per 
| l’uomo, esistono pur troppo mali che hanno 
ila singolare proprie'à del choléra , di suscì- 


| 
| 
E 


| tare scoperte e prescrizioni di balsami, ricette 
Ì 


ie rimedii, dei quali infinitus est numerus, ma 


‘un numero solo il risultato, cioè quel numero 
che chiamasi zero. 
Dunque dovremo ristarei da ogni tentativo? 


| » 4 A x 
‘ Per esempio non: vi raccomanderò la pa- 


L ; i , 0° | zienza dell’immersione nel pignatto, perchè non i 

SP i ra ro ti il sole un'ora ; vi ‘tengo per! migliori di Giobbe. Tuttavolta ) 

‘almeno dopo il suo levare, elo perde due almeno! se con piccola tromba amano vorrete cimen- | singolari loro apparenze. Intanto che direste 
ì Ò } 





ii OI I REI a I SE o ritagliate priore rino 





del paese, Questo intendimento era altronde 
plausibilissimo ed abilmente concepito, ed'il 
governo nel conformarvisi, conseguiva un 
altro scopo eminentemente politico. 
annodava nuovi rapporti con l'occidente di 
Europa, con .questo magnifico sistema di 
potenze a governo rappresentativo , la. cui 
concordia è sola garantè della futura civiltà 
del mondo; e mentre il dispetto e 1’ insidia 
di alcuni governi assoluti, italiani o stranieri 
aveano procurato di metterlo al bando della 
diplomazia, come rivoluzionario , ‘e fomenta- 
tore di nuovi rivolgimenti politici, esso riu- 
sciva a collegarsi ‘co’ più Vitali interessi 
delle nazioni industriose. 
commerciali per gli Stati. che si reggono a 
governo rappresentativo costituiscono sem- 
pre la ‘più solida base per'le alleanze poli- 
| tiche. 


governo piemonliesé, benchè tutti s’intitolino 
di navigazione e di commercio, sono di sem- 
plice navigazione, o di navigazione e com- 
mercio. Alla prima -Glasse appartengono i 
due cdl Portogallo e con la Grevia. Il sistema 
ristrettivo adottato dalla legislazione porto- 
ghese , e le particolari convenienze. della 
Grecia tolsero la possibilità di venire con 
quei paesi;a vere convenzioni di commercio. 
In realtà non si fece che: stipulare la jreci- 
procanza nell’ abolizione dei dritti differen- 
ziali di bandiera, e rendere applicabile ad 
essi la legge del 6 luglio 1850. Tuttavia no- 


ea tutti gli altri trattati della seconda ca- 


stipulata in termini generali a stile di can- 
celleria ché riducevansi a pure formule inef- 





‘e per parità di considerazioni economiche 
In occasione dell'esame della convenzione col 
Belgio veniva necessariamente:sul tappeto la | 
quistione della libertà commerciale , dap», 
poichè il trattato presupponeva l'adozione di 
quel sistema, ed era incompatibile con le 
dottrine di protezione. Ebbe quindi la .com- 
missione della Camera elettiva a discuiere 
nel suo rapporto il sistema piuttosto che il 4 
traltato, e-vinia l'approvazione di quest’atto, 

la riforma economica non fa più dubbia. 1 


Egli 


84. Considerata nelle sue disposizioni la 
convenzione col Belgio, se non riuscì a 
sviare quel governo dal sistema protettore, 
in'eui trovavasi avviato il Belgio ‘sino dai 
tempi della fusione con la Francia, fu tut 
tavia migliore di quante altre ne stipulasse 
per lo innanzi il gabinetto di Brusselle cogli 
Stati-Uniti, colla Francia, con le Due Sicilie 
e.‘con altri governi. Sotto: il rapperto della 
navigazione essa lasciava poco o nulla a de- 
siderare. Il pareggiamento delle bandiere fu 
esteso dalle merci di provenienza a quelle di 
“deposito dei due Stati; ‘per la prima volla 
fu conceduta la facoltà di'sostare negli scali 
intermedii, senza detrimento dell’'assimila- 
zione, la quale fu così rigorosamente calco. 
lata ‘che il governo belgico si obbligò a ri- 
valere i bastimenti sardi del dritto cui vanno 
soggette tutte le: navi che: entrano nella 
Schelda ‘a favore del governo neerlandese. 

82. Più larga di concessioni ci ful’Olanda, | 
che non ostante; la sua grande navigazione 
colonialé, era entrata generosamente sin dal- 
l'agosto del 1850 nelle vie della libera con- i 
correnza. Le due bandiere furono, perfetta- 
mente assimilate anche nel commercio indi» 
relto, anche pel commercio coloniale, fatla 
una sola e plausibile eccezione pei generi di | 
privativa. Nuovi ed amplissimi mercati fu- 
rono schiusi alle principali tra le nostre pro- 
duzioni agricole. A 

85. Una convenzione addizionale all'antico 
trattato collo Zollwerein rese comuni a quella 0) 
grande associazione germanica le ‘riduzioni MÉ 
da noi concedute ad altri. paesi a prezzò di 
reciproche concessioni, tra le quali. non, ul- 
lima.la: condizione, stabilmente assicurata. del 
nostro. commercio sino al 1858 con cin- 
‘quanta Stati tra grandi e piccoli che mutano 
a ogni tre anni la comune legislazione com-. 
merciale. E poichè. tante. e così. nuove SOT*g 
genti di lavoro erano schiuse al nostro com<' 
mercio nei mari del nord, un traltato con Je 
città anseatiche .con ‘riduzioni reciproche 
nelle ‘tariffe doganali, € principalmente col 
perfetto pareggiamento delle bandiere com-- 
piva il sistema delia facilitazioni conseguite. 
per la nostra marina nelle acque del Baltico 

84. Dopo il 1847 un ‘importante trasfor! 
mazione era avvenula nelle costituzioni della 4 
Confederazione Svizzera a noi intimamente 4 
unita per rapporti di vicinato, di possedimenti, (4 
d’incolato, di neutralità, di commercio. AMl’e- 
lemento municipale o cantonale sottentrava un | 
più forte istinto di nazionalità, il sentimento 4 
dell'unione che fa la forza, dell’uniformità:< 
che semplifica l'’amministrazione e facilita. i 1 
governi, . L'amministrazione , federale sosti- 4 

tuiva una finanza ed .un'économia nazionale | 
alla finanza e all'economia ‘dei cantoni, sop- 

primeva o riscattava abusi, monopolii, contri» 4 
buzioni dirette o indirette, creava l’unifor- È 
mità del sistema metrico e monetario, orga- | 


Le convenzioni 


79. I trattati conchiusi in quest'anno dal 




































tiamo due fatti generalissimi comuni a questi 


tegoria. L’'eguaglianza del trattamento alle 
bandiere delle nazioni contraenti non fu. più 


ficaci. Presa esatta informazione delle leggi, 
dei regolamenti e degli usi dei porti, della 
marina e del commercio di ciascun paese 
coniraente, tutti i casi di assimilazione nel 
trattamento delle: bandiere furono diligente- 
mente enumerati, ed ogni equivoco 0 so- 
verchieria divennero impossibili nella esecu- 
zione. Nel tempo istesso, e per la prima 
volta, in ciascun trattato, compresi quelli. col 
Portogallo e colla Grecia, fu convenuto che 
ciascun. favore, (che. piacesse ad una delle 
nazioni| contraenti concedere ad altro paese, 
sarebbe reso comune all’ altro. contraente. 
Clausola della più alta importanza, perchè in 
questo, modo il nostro, avvenire commerciale 
fu congiunto a quello di tutta la regione oc- 
cidentale, e conquistammo con ‘anticipa- 
zione le facilitazioni che gli altri paesi po- 
tranno ricambiare tra essi nelle vie della li- 
bertà commerciale. Aspettando che i governi 
più retrivi sì convertano alla fede del libero 
cambio, noi ci assicurammo sin d'ora la 
nostra parte competente ai' benefizii di que- 
sle' conversioni. i 

80. Degli altri trattati che conteagono 
scambievoli riduzioni nelle tariffe, doganali 
vennero primi alla discussione della Camera 
elettiva quelli col Belgio e coll’Inghilterra. Il 
trattato inglese non'è che la scambievole ap- 
plicazione tra i due paesi, delle leggi abo- 
litive dei privilegi di bandiera, del 26. giugno 
1849 e del; 6 luglio 1850. Nell'articolo 41 
sono’ intanto rese comuni all'Inghilterra le 
disposizioni del trattato belgico, come ben si 
doveva per più forti considerazioni politiche, 








se gl’identici corpi ed apparenze, e tutto l’in- 
sieme della crittogama li trovaste come si tro= 4 
vano ne’ grappoli sani, ricoprendo gli acini belli, 
buoni, maturi e saporitissimi? Quanto vale al- 


tare d’aspergere col latte di calce, alcun tratto 
di spalliera, 0 pergolato, ancorchè ciò impor- 
tasse un paio di.lire per ogni 40 o 50 metri 
di lunghezza corrente... che potreste ottenere? 
Se l’ uva è tocca al segno d’aver già gli acini 
crepati, l’effetto o l’ utilità sarà, zero, Se non 
ancora crepati, ma l’acinopiccolo, duro; efacile 
‘a cadere scuotendolo,. altro. vantaggio, eguale, 
a vero. 

Quindi torniamo sempre al.cholera; il ten- 
tativo dell’aspersione ‘0 piuttosto, irroramento 
con acqua di calce gioverà per riguardare, 0$- 
sia preservare ciò che è sano dal non am- 
morbare, e ciò ch'è leggermente attaccato dal 
non esserlo compiutamente. 

Altra volta dirò se la sola crittogama, onde 
l'apparenza di muffa bianca; si presenti nello 
sviluppo del morbo. Per ora vi basti vedere 
le particelle più interessanti della crittogama 
biancastra quali ; si }trovano in, quel reticolo 
che la compone ed invade l'uva e, il fogliame. 
Cotali otricolì e spore colle capsule, sporangi 
gli ho ritratti collalente microscopica su quel 
grappolo di cui, dissi, e sono quali offre il 


lora l’asserzione così dottoralmente pronunciata 
che sia proprio la crittogama la causa del maletS 

Noterò ancora quell’umico grappolo averlo @ i 
trovato ii una. vite il ‘piede della quale è *@ 
meglio di due metri distante da varie belle 
piante di ‘zucche, le cui foglie interamente 
sulla pagina superiore coperte di muffa com- 
posta di quella suddetta crittogama. Molte 
altre viti hanno il lor piede a contatto di 
quelle foglie, senza avere ‘tuttora. ne manco 
un grappolo d’uva attaccato! 

Replico problema assai indlagevole, definire 
la vera causa-e ciò che più importerebbe, ‘il 
rimedio di /questo guasto, per molti territorit, 
provincie e Stati,  rilevanitissimo, Ma. replico 
eziandio sapersene. poco più poco meno che 
a'tempi di, Plizzo, il quale parlando della 
malattia del frumento scriveva: Alia sunt lai 
quae silente coelo, serenisque  Roctibusi fiunt, 
nullo sentiente nisi cum facta sint. Publica 
haec ci magnae i differentiae a prioribus : ali : 
rubiginem, aliis uredinem, aliis carbunculuni A 
appellantibus, omnibus vero sterilitatem. 

Per diciferatlo; in volgare; voleva significare 
quell’ enciclopedico naturalista, anco le. vi4 
cende meteoriche spesso non ispiegare corlesti 
malanni, che aliri battezza d'un nose, altri 
di un altro, e tutti più speditamente chiamaz 
no un castigo di Dio. (Gr, 


























disegno. 








Dirò quandochessia di questi corpiciuoli, e 


bi 
la 


wo S 


Se laine e can Bo da però 


PICS 


nine tn 


Lie cia ELA loan 


GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


ENEA E SRIATEIRVIFIIRRRE RETTE CL iraniana VAPTIZI STENZA I AZIIVANTAN vs "i n 

conte ‘Gallina’ si ‘è ‘limitato ad una semplice | contro i sati che regnano nei velo la Lita n ie 

trasnaessione della ‘donde del Sig. Mészaros di) Dio non fu nemmeno risparmiata. Per sanzionare 

al ministero ‘degli affari esteri, (G. Piem). questi eccessi, fu \preseritato al Parlamento un bill 
Axneoy , 24 agosto. Oggi alle 9 ore deli di penalità, e finalmente oggi siamoesposti a tutti 






ava il credito; le ‘comunicazioni Cintano. | parte degli ‘attuali. posi dello. sissistenze i in 
porti internazionali. Con la convenzione | ‘ attività di servizio, l’asserire che i più capaci in 


Li ‘ cont 
abilità ed amministrazione militare fossero, 
a "e 
provata no sardo nella (pre. | dopo la' guerra, ritenuti presso l'azienda, e gli al- 


VERE) 











stinato À iapfoiae ai i bisogni del 6a era 
straordinario che si volesse scindere: la qui- 
stione, e si volesse fare una relazione sul prin- 





sente sessione ; nell'atto che si accordarono 
— scambievoli riduzioni di tariffa, venticinque 
mila cittadini sardi che abitano nei cantoni 
svizzeri furono francati da una ‘infinità di 
balzelli personali e reali. Ginevra che aveva 
stipulato nel'’trattato del 4816 la franchigia 


| da ogni diritto di esportazione dei: generi 
î alimentari e di prima necessità che dalla 
Î 


| Savaja sono imporiati in quel cantone, nel 


| 
| 
| 
È 





1949 sottoponeva quegli stessi generi a diritti 
d'importazione che ne isterilivano .il com- 
mercio. Consultando ora meglio al ‘suo inte- 


evidente che un impiegato sarà ‘adallissimo per un 
ramo, ed inutilissimo per l’altro, del. che l'autore 


tri destinati \ai, magazzini, mentre negli ultimi vi 
sono individui che diedero sempre prove di non 
comune capacità ed intelligenza in materie ammi- 
nistrative. di 
“4. Infine la poca cognizione del nostrò avversa: 
rio si rileva dalla pretensione che ha,"che un im- 
piegato! qualunque ‘per. contare 10 0:12 anni di 
servizio debba senz'altro essere giudicato abile in 
ogni ramo d’'amministrazione, mentre è chiaro ed 


dell'articolo ne conviene egli stesso col voler adot- 
tato il sistema degli esami in #uéti gli uffizi, ma 
regolato coscienziosamente e per categoria d’im- 











mattino suna qui:1’8. reggimento di fanteria 
della brigata di Cuneo.:(Una grande: folla di 
cittadinì gli era andata ‘incontro, 

Cuwserì, 22;agosto. — La Feuille d’Avis 
pubblica il. decreto del ministro’ dell’ interno 
in data 10 corrente che istituisce, cominciando 
dal 30 corrente, ;a Ciamberì un sora perio- 
dico, col titolo di Gazette \officielle du, Duché 
de Savoie p Sotto l’alta direzione dell’intendente 


generale di |Ciamberì, (A direttore gerente ifu 


nominato il signor Ippolito Corso, candidato 
notaio e liquidatore: regio ‘alla corte d’appello 
di, Ciamberì.., Quella gazzetta pubblicherà tre 


i.colpi, senza altra salvaguardia che le. nostre ri- 


sorse edi mostri conati (applausi). É questo un 


male frattanto? io non lo eredo. 
onde guardarci d'ora innanzi da fallaci  dimo- 
strazioni d'affetto, eda ‘ingannevoli favori, contro 
un'pseùdo liberalismo che tende sovra ogni altra 
cosa a ‘confiscare l’insegriamento di inita‘la gene- 
razione: cattolica. 

Vai avete veduto come:il sentimento cattolico in 
questa: nuova prova si;sia fatto più grande! Quanto 
talento: e/ quanta energia è stata: spiegata. dal chie- 
ricato cattolico e dai membri cattolici del Parla- 
mento. 

Non abbiamo noi sentito gli Aberdeen i .Grahim 


Questo ci varrà 


cipio della legge in’ prima, e quindi farne un’ 
altra sopra gli articoli. 

Un incidente si sollevò intorno  all’ordine 
del giorna. Dopo una discussione ‘tra’ il'sig, 
Cogels, de Tornaco, de Roger ‘e Van Muysen, 
sì è convenuto che il rapporto sarebbe staim- 
pato, distribuito oggi, e che la discussione ver- 
rebbe all’ordine ‘del giorno di ‘venerdì. La se- 
duta sì ‘è terminata con'un’voto di adozione 
del progetto di legge sulla birra, ‘e colla di- 
scussione generale di ‘altri progetti di legge. 

(Indép. Belge). . 
—_———______—————_—_——____—z 


FRANOIÙ, La facoltà data di 


; ; ; membri 
resse ben inteso e meglio inspirata dalle idee | P°°90- aio fogli la settimana, e sarà del formato della da I E ERRE della commissione di permanenza di andare a 
di libertà commerciale aboliva quelle impo- pesa = Gazzeita Piemontese, Le sei prime colonne sa- &la causa’ della giustizia?) Noi dobbiamo loro un | prender parte ai lavori dei consigli generali 
ste col vantaggio dei sugi' consumatori, e dei NOT IZIE DIVERSE. ranno destinate alla pubblicazione delle leggi tributo di riconoscenza; tali favori non si passono | equivale quasi ad una dissoluzione. Già il sig. 
‘ nostri produltoti. e decreti regi, degli ‘atti governativi e delle dimenticare! (applausi). Dupin riceve gli omaggi’ delle popolazioni di 

sA it ritti e appro- ITALIA. notizie ; le altre sei saranno riserbate alle in-| *} fortuna quella.causa la quale: novera fra i suoi | Raffigoy e di Chitry-les-Mines; il sig. Duo 

85. Di tutti tata ose. Li agli i : Tonino. — Quadro comparativo delle riscos- iaonioni giudiziarie, ed altri annunzì partico ;partocinatori l'illustre erede degli Howard, il'conte parti per Agén; lil} sig Iikros vice-presi- 
‘vali in questo anno sembrarono mi 


‘due con la Francia, è più che il primo fa 
combattuto lo addizionale che ‘réndeva co- 


munl'alla potente vicina le disposizioni delle 
| convenzioni belgica ed inglese. Non è a'par- 
‘ laredi detrimento, chè liberisti non ammet- 
i itono restrizioni anche a titolo di rappresa- 















glia. Dolevansi i dissidenti che le facilitazioni 
ole utilità conseguite sulla Francia non fos- 


| sero maggiori. Ma come pretendere ‘che per 


si 


e nostre insinuazioni quegli uomini di Stato 
olessero rinunziare ‘alle loro vecchie capar- 
letà di protezionismo ? Le quali furono por- 


sioni fatto durante il mese di luglio 1854° sovra 
tuttir prodotti indiretti amministrati dall'azienda 
generale delle’ finanze, con quelle faite nello 
stesso mese 1850 in Terraferma. 


1851 180 

Diritti. d’insinuazione 
e tabellione 

Id. d’emolumento . 

Id. giudiziari 

Id. d’ipoteche.. 

Esazioni demaniali 

Multe ‘e pene ‘pecù. 
Diario ara 

Tasse di finanza: 

Spese di giustizia. ri- 


562,580 54 
105,917 25 
65,039 44 
24,489. 68 
260,557 11 


637,284 23 
122,956 63 
68,559 54 
38,087 73 
264,408 40 


20,507 50 
75,307 28 


26,887 97 
17,038 07 


lari. Il prezzo degli annunzi è fissato a cen- 
tesimi 15 1a linea, invece di cent. 30 che fa- 
ceva Pagare il Courrier des Alpes. 





«Mopena. — Il Messaggiere di Modena del 20 
Sabbia sulla, malattia. delle uve Na relazione 
seguente * 

De autorizzazione ayutane, dall’eccelso mi- 
nistero, dell’interno, colla scorta del rapporto 
della commissione appositamente’ delegata dal 


ministero stesso alle opportune indagini sopra’ 


Pinfezione delle uve manifestatasi anche in 
questi Stati, ma in proporzioni ‘molto minori 
che in altre parti d’Italia; deduciamo a pub- 


d’Arundel e Surrey, il dottore universalmente sti- 
mato cardinale arcivescovo di Westminsier, i} ve- 
scovo di Birmingham! Sì, credetemi a questi segni 
si conosce visibilmente la mano di Dio. Digitus Dei 
est hic! A noi oggi spetta, o cattolici, di assecon- 
dare le benevole disposizioni della‘ Provvidenza.a 
nostrò.riguardo., Ed-in prima noi dobbiamo chie- 
dere;al Potenfissimo,la sua protezione, e.lo;spirito 
di prudenza. e di .saviezza, senza del quale l’uomo 
sgraziatamente è inchinevole troppo ad errare. La 

giustizia, dice la sacra ‘serittara, innalza una na- 
zione; ma.il peccato Ja rende povera ed abbietta. 

Dopo quella confidenza intiera ed assoluta in Dio, 
io vi domando la carità/cristiana, segno distintivo 
dei veri cattolici. 


dente (è aspettato a Finistére; i consigli pene- 
rali del Gers, el Puy-de-Dome, delle Bouches 
du Rhòne, dell'Orne, di Vaucluse; d’Indre-et- 
Loire e del Rkòne ig i signori. Panat, 
Moulin, Sauvaire Barthélemy, Druet Dova 
d’Olivier; Gouin e de Mortemart. 

Ecco dunque dieci membri della commis- 
sione di PEEMADOO, che sono assenti d'stànno 
per assentarsi. Egli è probabile che alti s’af- 
fretti d’approffittare  dell’exeat accordato dal 
signor Lacrosse. E chi eompiere il in'andato 
di cui furono investiti? E vero ché; hanno de- 
ciso, nella loro prima adunanza, che le.tor- 


; ) 4 5 L'instituto d’una'associazione in difesa del cat. | nate non sì faranno che due. volte al. mese, 
ate così lungi da. persistere nella guerra ai{  cuperate . ti 2119226 20,146 99 blica notizia i seguenti riliegi: tolicismo devo essere basato sdpra questa carità, | a meno che una grave circostanza non da 
ostri olii della Liguri ia e del contado per s0- Tasse di.successioni . i, 49,481 75 65,803, 65 Le i ‘ispezioni, locali furono, eseguite nell’agro | ed il nostro fine in un ‘pàese. caltolico quello di | necessaria una convocazione più frequente, Ma 
petto di concorrenza. alla consumazione in- A SI AL 7.595 56 Ra 02 scandianese, il quale stimavasi più estesamente organizzare un sistema l'insegnamento cattolico. | è ben certo che una tale circostanza non si pre- 

lerna degli olii della Francia meridionale. pl se nina DI 3 ; invaso, dalla morbosità delle uve, . |Hlovori della nostra ArRorigzionA, fareono tacere | senterà punto. (Le Siècle). 
Non patirono i risi le stesse diffidenze. Al- gliardi, passaporti i R9,974 55 97,796 66 La malattia, e per le osservazioni mierosco- Lu le AEREO pre e ORO da — Leggiamo nel Zournal' des Faits: 
cun vantaggio ci fu accordato nella, esporta- { Prezzo dei libr. degli I i Li S n EDO, Piet ne Gio DPR MEO dindebolire ; sudditi 4 ia i IRE Lire SR 
zione delle sete greggie, dei frutti, dei be- | operai MIR 0 20719 SOC TT o gi 0 CORNA) alla o verso la corona, senza appigliarsi | io P* Ci comvile, e 7poto probabue, 
I al ! 5 Carta bollata 263,639 24 297/191 97 uesta R. Università, si mostra eguale a quella che egli sia‘in istato, pel 1852, di riempiete 
sStiami. La condizione delle RANGO ta, Bei ‘Carte dc eta. 7 hO ha dalla vitid liccli Stati Sardi Rd Sten, AIRILIO, AiRecho, gii nea Roo DE la n che a "fargli AIN: 
“ reggiata, e le riduzioni. di tariffa concedute Soa 816801: den i e cl I i colla violenza, nè ‘colla minaccia, né colla calun- Et ESRI ; CR 
Serra a ; » ; EOS: ; ) poletano, essendo, ca- | nia ; le sue ‘armi sono! quelle della fede’ cattolica, | reggentisti. Un medico della famiglia d'Orléans 
‘al setificio lionese furono agevolezza ai NOSTCÌ | Concorso di provincie, gionata da una. crittogama; ella classe. dei | }a preghiera, la pazienza, il perdono e la giustizia. | arrivato recentemente da Claremoni ha rag- 
consumatori che non\ fia. di alcun danno al| comuni e partico- funghi microscopici, della sezione delle muce- |. Termina il primate cattolico romano d’Ir- | contato, che la sordità molto avanzata ‘di cui 
setificio nazionale, già per se forte, è che ha lari nell’arginamen- i ae: denominata Oidiumi Tucheri. landa il. suo. discorso, pregando i membri | è colpito il Principe è insanabile; e che inoltre 
‘ bisogno di bei modelli e delle spinte della | 10 dell'Isère ed Arc Ip ii n È Nori apparisce universale ib una vite mede- | che assistevano al meeting a voler perseverare | egli porta il germe di una malattia grave, la 
‘concorrenza. Se queste convenzioni non fu- SE, i Ù 147.669 ni sima, ma parziale in alcuni grappoli, e tal- | nella loro causa, che. come disse già, eva | quale fa rapidi progressi. 
“rono utili quanto si bramavàa, ci fu compenso | servizio sanitario. 5.659 95 "972 60 volta in pochi acini. quella della giustizia; confortandoli con esem- | .— La Gazette de Lyon, ovgano ‘dell episco- 
da buona intelligenza politica e la buona con- | Rimborso O Attacca ‘perio più le viti vecchie e quindi pi ‘di uomini illustri*stranieri, dei! quali unici | pato , rendendo conto di un abboccaimento 
| siderazione economica che per un mercato |  muaizioni sommini- deboli, e non le giovani el {però robuste, noveta i due francesi conte Montalembert, e avuto dal sig. di Falloux coli suoi amici ‘poli 
5A cinque milioni schiuso ai prodotti francesi, | ‘stràtée ai comuni per L'esposizione della vite fon sembra avere | de Falloux, amanti e difensori della vera li- | tici passando per quella città, dice col maggior 
A aprivano ai Nostri uno ‘di trentacingue. Tj la guardia nazionale 7103 » | una decisiva influenza, ristontrandosi talvolta | bertà, ‘e’ rammemorando. il grande 0° Con- | sangue freddo : 
‘fapporti contiitierarati trata Sardegna é VAI Ricupero prezzo qua- uva: sana too) I canali mentre-in siti aprichi | nell, lo spirito del. quale spera ‘scenderà dal. « Ma una quistione più importante è quella 
ui. i MRI IDO Ro dri sinottici del si- asciutti e bene soleggiati &ivviene il contrario. cietà ad invadere l’anima fervida di. qualche | che si riferisce all'elezione dell'Assemblea le- 
Bet da Din REC i ae metrico, de- Lao Ù Il malore non pare comunicabile per con- | cattolico, ché a sostegno della ‘sua fede:voglia { gislativa. Il dovere del partito ‘ dell’ ordine è 
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Nel numero 554 della Croce di Savoia troviamo 
umero 1118 del Risorgimento, relativamente al 
sorpo delle sussistenze, confutazione basata unica» 
mente o sulla non ponderata disamina del detto 
 Grticolo, 0 sullo spirito d'un pretto interesse per- 
sonale : non curandoci di quest’ultimo, to 





ù “le nostre osservazioni alla prima : 


1. Non sappiamo da che abbia arguito l’articoli- 
sta, che desiderando noi:che‘le sussistenze militari 
fossero organizzate in'corpo militare, intendessimo 
con ciò sottrarle al controllo dei commissarii di 
guerra: conosciamo hastantemente: cosa. sia l’am- 
ministrazione militare per non, cadere. in simili 


.. assurdità. Non ci perderemo nemmeno a dimostrare 


all’intelligente articolista non essere nostre parti- 


na confutazione al nostrò articolo ‘inserto nel 


colari idee l'istituzione delle sussistenze in corpo. 


militare, ma essere invece riconosciuta indispensa- 
bile pel servizio cuilè chiamata'a disimpegnare da 
persone: che meglio ‘di noi possono giudicare in 


| vìnateria, nè terremo per buona l’obbiezione che ci 


sì farà da taluno, che questo corpo sistemato mili- 
tarmente possa essere soggetto, in forza della isu- 
bor.!inazione e disciplina militare, ‘agli’arbitrii dei 
comandanti della truppa o di ‘chi per essi; poichè 
appunto la disciplina militare. circoscrive a;cia- 





Totali 
Differenza in più 66,215 65. 
id. in meno 180,008 54 


«Resta in meno 113,792 89 

NB. La differenza in meno proviene, per quanto 
ai diritti di'insinuazione, d’emolumento, giudiziari 
ecarta bollata, dacchè colle due leggi del 22 giugno 
1850 essendosi portato un aumento ai diritti d’in- 
sinuazione e di bollo, il quale doveva avere esecu- 
zione al primo del successivo agosto , furono sti- 
pulati ‘contratti in considerevole numero ed insi- 
nuati nel mese di luglio di quell’anno, ad oggetto 
«di. risparmiare l’aumento preaccennato: siccome 
del pari «gli interessati in. generale si prevalsero 
della carta coll’antico bollo per fare spedire copie 
d’atti e. di’sentenze , che nel mese stesso furono | 
sottoposte al pagamento, dei diritti d’emolumento e 
giudiziari, i 
A prova poi del suenuneiato motivo della diffle- 
renza in meno, vuolsi osservare che il mese di 
luglio 1850 ha prodotto lire 1,880,141 08; quando 
i prodotti di ciascuno dei precedenti mesì dello 
stesso anno non arrivarono a ll. 1,300,000, ed il 


tagio. n 
Finora i fatti non diflbstino Puva infetta 
pregiudizievole alla salute dell’uomo? e ic 
animali, siccome ebbe a dichiarare anché |’ 
R. Società de’ Georgofili‘ di Firenze. 
La infezione noniè' fin qui talmente pro- 
pagata da far temere una perdita notevole 


nella vendemmia di. quest’ anno. Nelle varie 


ville percorse ne apparvero attaccati soltanto 
pochi alberi in alcuni poderi, e neppur tutta 

l’uva di ciascun albero era ammorbata: 
rà utilissima cautela/se il contadino di li. 
gente toglie via‘ grappoli o grani infetti, sia 
per dissipare ogni timore; sia. per non sce- 
»«mare il credito ‘alle uye,to per ostare al pe- 
ricolo ‘che quelli comunichino al vino. qua- 
lunque odore o sapore. disgustoso. 
Per le quali cose \tuttè giova conchiudere 
che qualsiasi sgomento, fra la popolazione per 
la deficienza di questo! prezioso prodotto, sa- 
rebbe per ora destituito d'ogni fondato motivo. 
La commissione inearicata delle esplorazioni 
era composta de’ chi) ‘professori De? Brignoli 
e Giorgini, e:dell’agrondimo sig. Giusto Giusti. 








consecrare; la sua: vita. 





SPAGNA. — Maprm, 17 agosto. — (Il bat- 
tello a vapore inglese giunto a Cadice 11 43, 
aveva a bordo il generale don Francesco fi 
mero, il quale ha comandata testè la stazione 
navale dell’Avana. Sì ignorava se il generale 
avrebbe accettato il portafoglio della. marina 
che gli è stato offerto. È probabile che nulla 
sarà deciso (A questo riguardo prima dell’ar- 
rivo. del generale a Madrid. 

Maprip, 17 ‘agosto: I calore eccessivo da 
alcuni giorni determina molte persone ad ab- 
bandonare: la capitale. 

— Si hanno notizie di Cuba del 22 luglio, 
le quali rischiarano gli avvenimenti ‘di Puerto 
Principe. Non vi fu alcun fatto d’arme, meno 
quello di alcune truppe con ‘una raccolta di 
uomini comandata dal ribelle Gioachinò Aguero 
y Aguero. I bollettini di questo scontro , nel 
quale le ‘truppe sono’ rimaste vincitrici, è pub- 
Dlicato dal Fara! di Puerto! Principe, del 16 
luglio. Alcuni uomini ragranellati a viva forza 
dai ribelli, sì arresero: con;grande prontezza, 


quello d’occuparsene- prontamente ed alacre- 
mente. Bisogna ordinare dei comitati , tanto 
più che può darsi. che l'Assemblea legislativa 
attuale, ebbreviando essa stessa la durata del 
suo mandato, convochi gli elettori ad eleggere 
una nuova Assemblea nel mese di febbraio 0 
di marzo. 
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SVIZZERA, -- Leggesi nel Journ. de Genève: 

L’ariicolo 1 del progetto della commissione 
che discute il Consiglio degli Stati porta che 
l’armata federale ‘si comporrà di 69,568 uo- 
inini scelti e' di 34,786 uomini ‘di ‘riserva (to- 
tale 104,354) in ‘fanteria, cavalleria; carabi- 
nieri, artiglieria e truppe del. genio; che vi 
saranno 1;386 cavalli del treno, e 106. pezzi 
d'a artiglieria, 20 dei quali; obici da 24. 

—. Sulla :legge dei ‘contingenti. d’ uomini 
dice l’Impartial. Il progetto della commis- 


LZ 


sione è adottato definitivamente coi cangia- 


menti stabiliti, ‘all'appello nominale dà 26 
voti contro 13. 


Frisorco. — Nella notte del 42 al 13 del 


È dc qua Ù corrente mese si fecero dei tentativi per libe- 
| scuno i suoi doveri e le sue attribuzioni, e citere- | Mese digiugno non'avrebbe reso éhell.1,256,071 35. | — "= 3 e l'autorità militare si è fatta carico di amni-|rare Carrard; deténutò al castello di Morat. 
mo ad esempio non solo il'corpo reale del Genio —!.Le: cedole da emettersi ‘in esecuzione ESTERO. stiarli incontanente, Il capitano generale e go- | Glì esecutori del complotto avevano SC IRIONS 


Militare, che non è subordinato, in quanto al di- 


i simpegno di sne funzioni, a verun altro militare; 


ma eziandio l’amministrazione stessa: dei reggimenti 
in cui i membri del consiglio‘mon sono nullamente 
legati, in questa;materia, da subordinazione alcuna 
alla volontà dell'uffiziale superiore presidente. 

2. Se noi lodammo la savia provvidenza del reg- 
gente l'azienda di guerra-di sottoporre gl’impiegati 
delle sussistenze ‘ad'un’esame, è evidentissimo che 
aborriamo da ogni sistema dè profezione e parzia- 
lità; epperciò non potevamo ammettere il princi- 


| pio di escluderne alcuni pochi, mentre che questi 


NL 


potrebbera fors'anche essere i meno abili'e meno 
anziani, e tanto maggiormente savia ci parve la 
presa decisione, non perchè dovesse distruggere 
l'anzianità legalmente acquistata da lunghi anni 
dè servizio, ma invece perchè abilitava»gl'impiegati 
‘a rivendicarsi quella‘che a molti si è fatta perdere 
| nell'organizzazione provvisoria, che data appena da 
tre anni; perchè appiinto si tenne poco conto: dei 


| lunghi ed onorati servizi da tanti e tanti prece- 
‘‘dentemente prestati, che si videro posposti ad in- 


irusi pgivi e di servizi e di meriti verso lo Staio; 
non intendendo però noi, non egoisti, con ciò al- 
lidete a certuni che perla lorò Sperienza e cogni- 
Zio! I Speciali in questa parte d'amministrazione si 
Meritarono i posti.più elevati. La.circolare, di cui 
è ‘neiviene citando un passo il nostro avversario, 
Non stabilisce d'altronde che vi sieno negli esami 
eEcezioni certe, né lascia ‘appena il dabbio, la‘frase 
essendo bene esplicita: che se poi questo dubbio 
risolvesse in realtà, noi saremmo i primi'ad Opa: 
rne il fatto. 
Mo. Egli è un grande errore ed un'offesa a gran 
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della legge del 26 giugno ultimo corso, colla 
quale venne autorizzata l’alienazione d’un’an- 
una rendita sul debito pubblico dello Stato 
di quattro milioni ‘e ‘cinquecento mila lire; 
dovendo portare .il visto d’uno ‘de’signori ma- 
strà uditori presso) questo magistrato; la R.!Ca- 
mera de? conti ‘notifica al pubblico essersi con 
decreto del 26 scorso ‘luglio deputati a tal 
uopo li signori mastri uditori avv. Vachetta e 
Mastrella. i 


— Si legge nel Corriere Italiano: 

« Circola in alcuni fogli la notizia che il 
generale degli insorgenti ungheresi Meszaros, 
possa in breve passare nel Piemonte, vendo 
ottenuto l'assicurazione che nulla osti da parte 
del governo sardo alla sua presenza nel Regno. 
Noi non prestiamo fede a siffatta notizia, certi 
che il governo piemontese prevederà , come 
noi prevediamo, tutte le gravi complicazioni 
alle quali un passo simile dovrebbe necessa- 
riamente condurre, » 

A questa notizia alcuni giornali hanno ag- 
giunto : 

« Per quanto ci viene: assicurato il generale 
Meszaros. ha bensì domandato il permesso di 
venire a Torino per alcuni giorni, ma finora 
la sua domanda non è stata ancora assecon= 
data , sebbene si accerti che sia caldamente 
appog agiata presso il ministero dall’inviato sardo 
a Parigi sig, Gallina.» 


Siamo ‘autorizzati a dichiarare che il signor | nostri sacrosanti misteri; ingiuriosi detti moveansi 


E 


GRAN BRETAGNA. 2 1] primate CHMALa 
romano d’Irlanda (Paolo; Cullen) nella riunione 
dell’associazione* della difesa cattolica di Du- 
blino, si è espresso ‘in questi termini: 


Milords e signori. Non consultando che le mie 
tendenze, avrei amato meglio una vita ritirata 
e pacifica, e l'accompimentoli esclusivo delle mo- 
deste funzioni di pastore @attolico; ma vi sono 
circostanze, e tale è la preselile, in cui ogni cat- 
tolico deve fare abnegazione: ‘lei suoi sentimenti 
individuali, e camminare innéfizi perla difesa della 
propria fede (applausi). Notatelche non si tratta qui 
di una; dimostrazione politica, ima di una grande di- 
mostrazione cattolica a favore della libertà della 
nostra santa Chiesa. cattolici mulla hanno operato, 
che potesse provocare questo? ‘stato ‘attuale delle 
cose: Sono istali costretti a brendere Vattitudine 
in cui oggi si sono collocati! Accettando le grazie 
ele benedizioni del ‘santo padre, vicario di'G. C. 
noi non abbiamo violata legge alcuna del paese. 
Noi abbiamo accolto siccome. èra nostro dovere una 
misura che era la regolarizzazione del nostro stato 
piuttosto che una innovazione ‘reale nella nostra 
chiesa cattolica (ascoltate). Ed è all’istante in cui 
tutte le nazioni non ecceltuati i maomettani, pian- 
gevano sulle condizioni dell'Irlanda, che uno degli 
uomini illuminati chiamato alla direzione degli af 
fari del regno, ha fatto pesare'sull’Irlanda, già ab- 
bastanza impoverita, una muova calamità! Tutti 
conoscono la corrispondenza di Durham Vs e 
mormorio). Quella lettera} che notava\il nostro 
culto come superstizioso, @ volgeva in ridicolo i 


aree -—eer er __r_o—P;ée es®@)oSo)@G-,-_oro— "= _——_———————_____e_m______—_———_— __r— 
n __ ____- 


vernatore di Cuba ha dichiarato in: istato di 
assedio il distretto dove questi tumulti scop- 
piarono. L’isola era pienamente tranquilla ai 
22 luglio. ! 

— Le notizie «della Giammaica sono del 29 
luglio inclusivamente. Il governo avea proro- 
gata l’Assemblea ‘col. mezzo ‘di un proclama. 
ll cholera faceva sempre grave stragi nelle par- 
rocchie dell’interno dell’isola, ed era ricom- 
parso in varie altre località da cui si era già 
allontanato. La temperatura dell’isola era arida, 
pochissime le pioggie. Ad eccezione dei distretti 
in cui infieriva. il cholera , lo stato sanitario 
era in generale; soddisfacente. 





BELGIO, — Brusseite, 21 ‘agosto. — Il sig. 
Cogels ha letto ieri nel a la sua’ rela- 
zione. del progetto. di legge sopra le succes- 
sioni, Questa lettura fatta con giande rapidità, 
e le disposizioni poco. acustiche del. locale, 


non ci hanno permesso di afferrare il signifi. | 


cato completo, edi dettagli dell’onorevole re- 
latore. i 

Questo rapporto è stato ascoltato dall’As- 
semblea ‘con attenzione: ‘e diremmo quasi 
con ansietà: La' sua fovnia insolita sembrava 
causare una sorpresa generale. Il signor mi- 
nistro delle: finanze ha spiegata: questa. sor- 
presa facendo notare: chele diverse parti del 
progetto sopra il. diritto di. successione es- 
sendo solidarie «in un' sistema di imposta de« 





un cocchio, degli ‘abiti e delle carte pel pri- 
gioniero. Lo. stesso Carrard aveva\pochi di 
innanzi ricevuto, per mezzo di una cordicella, 
‘gli strumenti necessari? alla sua fuga, i quali 
furono rinvenuti nella sua prigione. Destati 
da un tal qual rumore accorsero i gendarmi 
e dopo viva resistenza giunsero. a impadro- 
nirsi di un giovine, detto Cristoforo Folly, fi- 
‘glio dell’antico albergatore del Mouton a Bel- 
faux. Fa ricordato in questa circostanza un 
fatto antecedente riguardo a costui. 

Quando si ‘tentò d’uccidere il ‘signor Pietro 
Guidy, tra Friburgo e Belfaux, tre ‘anni ‘sotto, 
in seguito &d una conversazione politica nel- 
l'albergo ‘di quest’ultimo ‘luogo, codesto indi- 
viduo lasciò a precipizio il territorio del can- 
tone. (Nouwvelliste Vaudois). 





ALEMAGNA. — Coroxn, 17 agosto. — Ecco 
il discorso che il re di Prussia ha indirizzato 
al borgomastro della città duvante il suo sog- 
giorno fra le ‘nosire mura: « To ‘non sono ve- 
nuto qui per fare. dei ‘complimenti, per ri- 
compensare o punire, ma per dire la verità e 
tutta!la verità. Io so che voi siete. assai su- 
scettibili in quello che concerne la vostra 
Stampa; ma «importa far cessare l'illusione la 
quale, lungi dal favoreggiarela molla dei sen- 
timenti. di confidenza è di devozione, non fa 
nascere nelle città e nello Stato che disturbi. 


: Cercate di allontanare questo cattivo ‘spirito, 





I iii 
‘fate che la situazione si migliori. Io approvo | gina. primieramente , quindi. a Pio IX, al 
intieramente ciò che il mio fratello Guglielmo | principe Alberto; e al cardinale Wiseman; lord 
ha detto al consiglio. Egli è tempo che tut- | arcivescovo di Westminster. (Patrie). 
to ciò finisca:se non farò un cambiamento: ne 
ho il volere ed il potere. Fate ip modo che 
la situazione sì migliori prontamente, altri- 
menti non potremmo restare buoni amici, ed 
io vi assicuro che si adotteranno le più se- 
vere misure. » 

- — Il principe di Prussia aveva nel consiglio 
usato espressioni severe contro le tendenze 


della stampa di Colonia... |(G. delle Poste). 
| SIATE TETTI ETTI ZAINI 
DECESSI del 23 agosto in Torino. 
N. 16 
Del 24 » 15 


l'Irlanda. per la difficoltà di trovare coltiva- 
tori. Il tasso medio del salario è attualmente 
di 7 scellini per settimana col vitto per far 
raccogliere il fieno; e di 9 per settimana onde 
mietere le -biade. (Idem). 
Dawzica, 12 agosto. — Il sig. Martens, av- 
vocato , 
delegati della Camera per deliberare sull’ af- 
fare ‘degli Stati provinciali; 26 delegati erano 
venuti; ma l'ispettore di polizia, Wiese, ha 
disciolto la riunione pel motivo che i discorsi 
pronunciati contenevano una provocazione alla 
disubbidienza agli ordini del governo. 
| (Gazz. delle Poste ‘di Francoforte.) 
Bertino, 20. agosto. — Lettere. di Franco- 
forte ci recano la notizia che la Dieta Ger- 
manica deciderà prossimamente sulle reclama- 
zioni di diversi governi per la loro partecipa- 
zione alle’ spedizioni degli anni 1848 e 1849 
nell’Holstein. (Gazz. di Voss.) 
Casse, 15 agosto. — I membri della com- 


Dal 1 gennaio, totale N. 3735 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 
27. Pelegrin Enrico , ne- 
goziante. sc. ed 
Boggio Amedeo , segretario 
capo dell’intendenza ge» 
nerale di Novara... » 
Soscrerizioni 
della città d'Aosta 
La città d'Aosta. \ *. 
Carlon, not. sindaco . 
Defey, avvocato. ; . » 
Martinet Lorenzo, avv., de- 
putato.. . . s 
Bochet, avvocato . .. 
Racca, inlendente . .. 
Grange Giovanni Amato 
Favre Gio. Batt. figlio 
Favre, avvocato . .. 
Lasagno, cugini e fratelli 
Mulatery Angelo . . 
Eula, procuratore . . 
Grognon, avvocato 
Brusciotti, commesso . 
Giusta, medico e chirurgo 
Plassier Maurizio . + 
Sciolla Stefano . . 
Galleazzo Leandro . 
Erba Vincenzo . . 
Guallini, ingegnere 
Decoularé Camillo . 
Martinet, procuratore . 
Albriet, procuratore . 
Ansaldi Benedetto . .. 
Marcoz Leonardo G., se- 
gretario . . ) 
Lambert, procuratore .. 
Orsat Francesco. . .. 
Argentier Agostino figlio 
Carrel, canonico. 
Faja Francesco .. . 
Derriard-Léger . 
Réan Carlo . . 
Laurent, procuratore 
Longo Antonio . . . 
Tercinod Maurizio, avv. 
Bottino Pietro, conduttore » 
Verna Federico, sotto-ispet- 
lOro tene 
Bertini, avv., giudice . » 
Gerbore Nicola , avvocato, 
Qiudie@: cc 
Guillio Carlo 
Delapierre, avvocato . 
Balla Lorenzo... 
Marquis, can. curato . » 
Revelli, ricevitore...» 
Darbelley Gio. Battista  » 
Chantel Pietro, Gius. segr. » 
Nourissat, can. curato 
Cerise, canonico |. . 
Dondeynaz, canonico 
Donnet Luigi... 
Muratori Luigi, insinuat. » 
Jovet, canonico... . 
Doléan Gio. Grato 
Ottino Pietro de» 
Cerise Guglielmo, ricevit. » 
Farinet Paolo Antonio . » 
Thérisod Vittorio Amedeo 
capo-segretario . 
Perrod Paolo Giuseppe. » 
Rosset Vittorio, avvocato 
Boggioz, medico. . . 
Bottino Modesto. . » 
Lambert, avvocato 
Lambert Maurizio, notaio » 
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interrogati oggi dal consiglio di guerra; È stato 
lore. dichiarato che l’istruzione fosse termi- 
nata, e che dovessero presentare fra 45 giorni 
la loro memoria di difesa. Il consiglio di 


10. 


(Mercurio di Svevia.) 
Lipsia, 15 agosto. — Il nostro. consiglio mu- 
nicipale sta per essere disciolto. Jeri sera vi 
è stata una seduta segreta molto tumultuosa. 
La lista degli eligibili alla Dieta era stata sot- 
toposta al consiglio per l'approvazione. Si aveva 


omesso il sig. Broekhaus , Fleischer, Harkon 


» 
» 


sizione dalla lista era illegale e che per con- 
seguenza e' non poteva approvarla. 
(Mercurio di Svevia). 
Hotsrem. — Kirr, 16 agosto. — I prelati 
‘e l’ordine equestre del ducato di Holstein si 
riuniranno il 20 corrente per deliberare, in 
quanto. al progetto dei notabili; sulle misure 
da prendersi al fine di mantenere il ‘legame 
i sociale dei ducati. Sappiamo che 1’ ordine e- 
questre ed i prelati si propongono d’invocare 
l'appoggio della Dieta germanica contro! il 
progetto del governo danese di separare i 
ducati. i 
Corenacnen , 16 agosd. — Fino dai ‘9 di 
questo mese il consiglio di Stato deliberò sul- 
l’organizzazione futura della monarchia, pren- 
dendo per base i differenti progetti dei no- 
sj tabili, e non è ancora pervenuto ad inten- 
dersi sui punti più importanti. Il conte Re- 
ventlow. Criminil ed il conte Carlo: Moltke 
sono diametralmente opposti ai signori Mad- 
wig, Scheele e Tillisch (sul patto nazionale 
danese). Se ciò dura; le deliberazioni non'giun- 
geranno al loro termine prima di 15 giorni; 
e se non finiscono per intendersi il gabinetto 
potrebbe ben disciogliersi, o subire, una mo- 
dificazione. (Gazz. univers. alem.) 
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Stockom , 15 agosto. — La commissione 
di costituzione ha deciso. sul cambiamento 
della rappresentanza nazionale. Al primo voto 
il progetto dei paesani ha trionfato con 60 
voti. contro 19, e al secondo vinse il pro- 
getto della nobiltà e del clero con 40 voti 
coatro 38. La Dieta prossima dovrà decidere. 
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(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 23 agosto. 

Sommario. — Situazione politica. — Dichia- 
razione della duchessa d'Orléans. —: Comi- 
tato della Montagna. — Manifesto : della 
Patrie. — L’ Inghilterra e la Porta. — Al 
tra lettera di Kossuth. — Causa Lemullier. 
Aerostatici : Sistema Petin. 


SI ho 


. . . » 


ì T due commissarii ‘incaricati di vegliare sullo 


spirito pubblico non sono in questo momento 
pienamente d’ accordo sullo Stato politico. Il 
signor Faucher crede ad una' inalterabile si- 
curezza ; il signor Carlier all’incontro avvezzo 
da lunghi anni a scrutare i labirinti più ripo- 
sti della moltitudine, non divide quest’ otti- 
mismo del ministro , e crede ad una grande 
riscossa rivoluzionaria , la quale avrà luogo 
quando si decideranno le sorti. intorno alla 
forma di governo. Nota la calma ‘apparente 
delle popolazioni democratiche; come uno di 
quei perfidi  abbacinamenti che hanno già 
perduto tante dinastie addormentate nel sen- 
timento della loro forza. 

Non so se il signor Carlier abbia ‘ragione , 
ma io mi associerei al signor Carlier con que- 
ste parole: « Non vi siano provocazioni inco- 
stituzionali, e tutto ‘andrà per la meglio. » 

Le preoccupazioni del sig. ‘Carlier hanno 
per misura la sola Parigi. Ora dai dipaiti- 
menti il signor Faucher riceve rapporti i quali 
non sono di natura a giustificare la sua sicu- 
rezza. ‘Si parla di alcuni prefetti i quali avreb- 


» 


» 


» 


» 


» 
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sufficienti a tener dietro ‘alla politica di com- 
Sis IPIESSIone.? 

276 30| misteri entro ai quali i corrispondenti 
n ! fusionisti tentano di nascondere la candidatura 
9778 83|.del principe di Joinville si dissipano tutti i 

giorni. Il sig. Frémin notaio di madama la 


incmirerna, — Gli elettori del signor John ' duchessa d'Orléans è giunto da Glaremont, e 


Totale Lio 


Reynolds hanno dato a quest’ultimo un ban- riferisce questa dichiarazione della principessa, | 
[Il sig. Petin osserva''che con queste scorag- 


che è autorizzato a pubblicare : 
k 


chetto nel quale si portarono i toast alla Re- 


— Si muovono gravi lagnanze nel sud del- 


aveva convocato un’assemblea dei | 


missione permanente degli Stati sono. stati! 


guerra ha di già interrogato il dott. Kellner, | 


e Seyffarth. Il consiglio ha deciso alla mag- | 
gioranza di 27 voci contro 21 che la compo-| 


bero offerta la loro dimissione, per non essere | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


î «Dite ai francesi che possono contare sul 
signor de Joinville. » CORE 
Il'‘comitato della Montagna ha tenuto ieri 
la sua seduta eblomadaria. I membri'si sono 
| limitati a conversare. Si è ragionato di un 
certo fermento rivoluzionario che si sarebbe 
manifestato nel mezzogiorno, ‘e della candi- 
datura del principe di Joinville. Le \conclu» 
sioni raccolte in questa conferenza confermano 
i miei detti relativamente  all’attitadine del 
partito repubblicano in questo grave affare, 
‘Sarà una neutralità di principio accoppiato ad 
un ardentissimo desiderio ‘ che gil ‘signor di 
i Joinville la vinea su Bonaparte. In una parola, 
ji repubblicanî faranno voti sincerissimi perchè 
| il principe di Joinville riesca conducendosi in 
un modo che egli non vi riesca. Così pare 
deciso che la Montagna voterà contro la pro- 
i posta Créton, Questo rigore di pribcipio ‘che 
Ita astrazione di tutte le necessità del tempo 
| è una delle cagioni che rendono debole il 
| partito; ed in questa parte i repubblicani si 
i mostrano piuttosto conservatori di un dogma, 
i che uomini politici. # 


1 
Î 
{ 





Il manifesto) incostituzionale che dovrà uscire 
questa sera nella Patrie è l’oggetto di una 
{ grande preocèhpazione , anche per parte del 
! potere. Il signor Faucher ha ordinato al Bul- 
| Zetin de Paris un\articolo in forma di smen- 
| tita. Si crede che il governo sarà forzato ad 
inquisire la Patrie. 

Dietro notizie giunte. al ministero degli af- 
fari esteri, la scissura tra la Porta ed il Pachà 
i d’Egitto va prendendo proporzioni allarmanti. 
! Sicuro d’essere «sostenuto dall’Inghilterra, per 
I la quale il passaggio dell’Istmo è una quistione 
| di prim'ordine, preferendo essa di non incon- 
‘ trare su questo punto dell'Asia ‘un governo 
fortemente costituito, il Pachà si ricusa ad 
ogui concessione. Quello ché' v'ha di curioso 
mella posizione dell’Inghilterra si è che ella 
! sostiene ‘in questo momento il Pachà d'Egitto 
| contro la Porta, sostenuta dalla Russia e dal- 
i l’Austria, e sostiene la. Porta contro il Bey 


i 


j di Tunisi. Questi trovandosi nella regione delle 


| nostre possessioni ‘d’Africa trova naturalmente 


i l'appoggio della lancia. 
i Si è ricevuta a Parigi una nuova lettera di 
| Kossuth; egli annunzia sempre la sua pros- 
| sima liberazione e quella de’ suoi compagni. 
| Godesto avvenimento; pare tanto più certo , 
I che il governo ottomano cedendo all’ intimi- 
dazione dell’Austria, fece, firmare a tutti i ri- 
| fugiati ungheresi il loro consentimento ad es- 
| sere trasportati in America. Soliman Pachà, 
| incaricato della sorveglianza sugli internati, si 
| mostra per.essi pieno di riguardi e di buone 
i maniere , e soccopa con volonterosa attività 
| dei loro preparativi di partenza. Tuttavia, dopo 
| tanta deferenza , Kossuth esprime’ ancora la 
coli ai generosi disegni del divano. 
L'affare Lemzullier contro Forcade e Vire- 
maitre ricompare ieri innanzi ai tribunali. Il 
pati della Repubblica, nel riconostere 
delle circostanze attenuanti per Viremaître , 
concluse con grande severità contro Forcade, 
che è stato difeso dal signor Vezin, rappre- 
i sentante. Si spiega difficilmente il sistema del 
| pubblico ministero. 


| 


i 
i 
j 
i 
f 
i 


Il signor Carlier è posto fuori di ‘causa, 
avendo la parte ricorrente desistito , ‘essendo 
che quel funzionario riconobbe d’essere stato 
ingannato dalle informazioni contenute nella» 
nota comunicata al signor Forcade. Ma non è 
men vero, in ogni caso, che costui abbandonò 
alla pubblicità un documento autentico ; ap- 
poggiato da tutte Te garantie possibili, e che 
v'è in ciò un atto molto soggetto più al giu- 
dizio dell’ apinione , che a quello dei tribu- 
nali. 


Î 

I 

I 

| 

| 

| 

ll signor Forcade avrebbe la disgrazia di 

vedersi in preda ai rancori del potere, per la 

sua qualità di scrittore, che fa guerra vivissima 

al napoleonismo. 
Il giudizio sarà pronunziato mercoledijyenturo. 
Un personaggio meno chimerico del signor 

Darville, di cui vi parlai ierì, è il sig. Petin, 

un antico berettaio divenuto pazzo per, l’ae- 

reostatica. Questi esiste. Io lo vidi, gli parlai 

e gli diedi.50 centesimi ‘per vedere le sue 

macchine al viale Marbeuf \ai Campi Elisi. 

Codeste macchine consistono in 4 aerostati 

della maggior dimensione riuniti fra loro so- 

pra un piano orizzontale. Sotto questo sistema 


macchine a. vapore ecc. Questo ‘Petin è un 
uomo. persuasissimo; ill quale consacrò alla 
sua/idea fissa la sua piccola fortuna, oltre le 
sottoscrizioni che ha realizzate; ma egli ha in 
fisica delle fantasie . di ‘un’audacia tale ‘che 
fuorviano la scienza. 


Ecco con qual ragionamento procede, .A 
forza di studii il signor Petin scoperse che la 
terra compie la sua rivoluzione diurna in 24 
ore. Stabilito ciò il sig. Petin non è sì sem- 
plice da seguir Ja terra nel'suo movimento. 
Com'è in aria, si addossa ad un nugolo e vi 
si tiene immobile. Quando i campanili di Pe- 
chino vengono a: passare sotto 1 suoi piedi, 
scende lentamente ed eccolo nella China. Al- 
cuni scienziati di umore difficile fecero osser- 
vare al sig. Petin, ch'egli era, come tutti i 
corpi, involto nell’ atmosfera, che seguiva il 
movimento rotatorio e non poteva isolarsene. 





tema che la politica austriaca non ponga*osta- | 


il signor Petin stabilisce un ponte ‘ad elice, | 


gianti obbiezioni da. sei. mila anni'siincaglia 


il progresso, 

Ad ‘ogni modo il signor Petin deve in fine 
del mese fare ‘il suo primo viaggio aereo, 
Non guarentisco che vada nella China; ma 
potrebbe ‘andare in ‘qualche luogo. Il ponte 
dell’apparecchio Petin può ricevere 1200 viag- 
giatori, el’ inventore. riseryò. ai primi so- 
scrittoti # vantaggio d’ inaugurare la macchi- 
na. Ma tutti, ricusarono quest'onore. Il signor 
Petin perciò. sì contenta di portar ‘seco due 
servidori, il cui salario dee. aumentare al ri- 
torno. Del “resto i palloni sono în voga più 
che mai. Se ‘ne ‘veggono dovunque , e ier| 





l’altro ne cadde uno -nel mezzo di Parigi, 
nella via delle Piramidi. Erano le 6, e la po- 
polazione che in gran folla circola nella via 
di Rivoli, e nelle Tuillerie si recò tosto su 
quel punto. 


N manifesto della Patrie ai consigli generali 
di cui parla la nostra corrispondenza di questa 
mattina, ci giunge contemporaneamente pub- 
blicato nella Edition speciale del 24 corrente 
agosto, firmato Delamarre. La sua lunghezza 
di otto, grandi. colonne non ci. permette di 
darne la intera traduzione. Affinché però; i 
nostri lettori ne abbiano una idea, ne diamo 
qui un semplice sunto. — Nel I. articolo (si 
dimostra, che nella situazione attuale la ‘re- 
visione è impossibile , specialmente ‘a fronte 
dell’attuale assemblea , se la situaziona  del- 
l’attuale Assembleanon sia modificata. — Nel 
Il si dice che la costituzione è impraticabile, 
e se ne danno le ragioni. — Nel III dice, che 
è necessaria una (soluzione allo stato attuale 
di cose, e che il modo di uscirne vi è. Nel IV 
fa il quadro della situazione personale della’ 
Patrie per dimostrare che non è giornale eli- 
seano, che non è devoto ad alcuno degli uo- 
inini che sono alla testa del governo, che è 
nella sua piena ed assoluta indipendenza, e 
che il presente manifesto non venne comu- 
nicato ad alcuno dei membri del governo. — 
Nel, V espone, come la costituzione ha rego- 
lato le cose. — Nel VI propone una soluzione 
legale ‘a termini ‘dell’art. 31 della costituzione 
per aver pronta la nuova Assemblea allo spi- 
rare dei poteri della presente; e sostiene, che 
per raggiungere questo scopo, è necessario 
che le elezioni abbiano luogo al 1 di dicembre. 
— Il VII. articolo dà le ‘ragioni’ perchè egli 
proponga le elezioni in dicembre anthe sotto 
il rapporto della ‘sicurezza ‘delle elezioni, ‘e 
della difesa delle leggi. — Nell’VIII. propone 
ciò che debbe farsi per sostenere la libertà, e 
la sincerità delle elezioni, e dice che l’Assem-. 
blea nel giorno della riapertura dovrebbe for- 
mulare una legge che determini l'epoca nella 
quale le elezioni dovrebbero aver luogo in tutti 
dipartimenti, eché renda obbligatorio il voto. 
— Nel IX. vuol prevedere quali saranno le 
conseguenze generali delle elezioni. Pone per 
base che le, elezioni «generali debbano essere 
fatte sul terreno della revisione della costitu- 
zione, e che debba essere energicamente com- 
battuta e. respinta la candidatura di tutti i 
rappresentanti, che. votarono contro. Il giorno 
in cui un’ Assemblea legislativa francamente 
revisionista siederà al palazzo Borbone, la 
Francia sarà ‘salvata. Quando i due grandi 
poteri dello Stato saranno uniti in un intimo 
accordo, quando la Francia ‘avrà detto sì, qual 
sarà la fazione che oserà sorgere è dir no / 
Il X. articolo. è il riassunto del manifesto, 
nel quale conclude che i consigli generali sa- 
ranno certo della sua opinione, e che, emet- 
tendo il voto per la revisione domanderanno 
pure al governo e all’ Assemblea di fissare le 
elezioni generali. per la nomina ‘dell’ Assem- 
blea legislativa al più tardi nel mese di di- 
cembre , essendo questa l’unica via per ga- 
rantire la sicurezza dell'avvenire. 


Borsa pi Parrci, del 23 agosto. — Il 5 per 
0/0. calò di 15 cent., terminando a 95 40, ed 
il 3 per 0[0 di 20 cent. a 57 20. 

A contanti, in paragone dei corsi ultimi di 
ieri, il 5 per 0{0 diminuì di 5 cent. a 95 50, 
ed il 3 per 0j0: di 15 a 57 15. 

Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) 
a 81 50; il nuovo. prestito. (1851) a ‘955 le 
nuove obbligazioni di Piemonte a 925 e le an- 
tiche a 980 non hanno variato. 


S. NICCOLINI gerente. 


. Non più operazioni 


GLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, 'l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora' gli effetti dell'ombra o della luce 


sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 


otto o quindici giorni, i 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino' le lettere). . 

Ricapito in Torino presso il Gerente del. 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Musera e Comp. 

Milano ,  Spezieria  Rivolta-Sertorio ;, num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


ed. il 15. d’ ogni mese, in dispense. 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUATRE HISTORIQU 


littéraire et statistique 


in f .vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio. ‘®& 
Gli abbuonamenti ‘si ricevono ‘diretta 

a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit; 20;'a 
rino, alla direzione delle regie poste, e ‘allili 
fizio del giornale il Risorgimento. UR 


A CEDERE 
Un credito di Lo. 60,000 esig 
fra tre anni guarentito colle migliori 
solide ipoteche sovra stabili situati 
provincia di Torino. 


Dirigersi in Torino allo studio dell 
Reyneri, via dei Mercanti, n. 17, pia 1008 


LA 


Avviso Importante! 


Isigg. rAYVLOR e PranviIngeg 
costruttori a S. Pier d’Arena, danno avvi 
pubblico che il sig. Tommaso L. Robe 
già loro capo-mastro:meccapico, non.avi 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimetili 
non è più aulorizzato «a rappresentarlifii 
qualunque siasi maniera. .:_ ;.. 05 


D'ora innanzi tutte le comunicazion 
farsi ‘allo. stabilimento, dovranno esseri 
dirizzate dirattamente ai 


Signori MA NWILOR e PPEAN, 
Stabilimento di costruzioni meccanich 
a San Pier d’Arena. 


AVVISO. 


Il 23 agosto 1851, presso il Tribunale 
Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo 
canto del Tenimento denominato 

IL CANETTO GRANDE. 

Questo grandioso Tenimento situato ‘sul 
ritorio di Palazzolo nella provincia ‘di Ver 
sovra la strada maestra da Torino a Casale 
a breve distanza da questa città e da Ver 
è composto .di ettari 195, giornate 520 4 
con un magnifico fabbricato civile e rus 
grandi stalle, case da terra, iltutto ben cost 
a nuovo ed architettonicamente; e del reddili 
di annue' Li 15fm. e suscettibile di aumeffi 
ancora. L'incanto si aprirà in L. 205[m. 9 


Il 29 agosto 1851, presso il Tribunale 
Prima Cognizione in Torino ‘avrà luogo | 
canto di Are 13 Cent. 87 

‘ TERRENO FABBRICABILE 
in ottima situazione del Centro. della fa i 
cazione nel distretto di S. Salvario, territof 
di Torino, e verrà esposto in vendita in un si 
lotto al prezzo di L. 1500. i 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal si 
Causidico collegiato Ravera, in Torino. | 


È 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO | 


Bollettino ufficiale del 26 agosto. 
FONDI PUBBLICI 
Per 
contanti. 
1819 5.00 god. i aprileL. 
1831. » » 1 luglio» 
1848 M.. » 1 marzo» 
1849 » “Ad luglio» 
185L » »° A giugno» 
1834 Obbl. 1 luglio » 
1849 n 1 aprile »|925 | 
1850 » 1 agosto » 1952 
18445 0j0 Sard. 41 luglio » 


Pel fine Pel fill 
del mese. del.vell 


82 10 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz. 1 luglio L. 
» ‘Banca di Savoia i s 

vidi nn(40/0 oltre int. decorso» 
Sdi Torino(£ 112 0/04 genn. {luglio» 
Città di Genova 4 p. 0j0 » 
Società anon, del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova |... 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno. |.» 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
Augusta »| 255 144 
Francoforte S. M. »| 211:3]4 
Genova sconto . . »| 4 p..0/0 
Lione 100 20 


Per tre mesi, 
2541] (0 
99 65 


25 22 1]2 250712 


100 20 99 65 


4 p. 010 


Roma 


Torino scorto . . 


Monete contro valuta legale o Rigl.i di Ban ai 

ORO Compra Vendita 9 

PIA 

-20 | L18 
28 {077 
79:|.50 

‘2408 


Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
". IEROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 
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998 
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SÌ RICEVE L'AscOCzAZIONE, 


Dar Tani Il'nfficio del Giorma!s, «anco alla Madonna de 
ire, aliaidelo del ‘Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
» : € = Roma, Capobianchi, 


i | porio librario. + Firenze, Viesseux, libraio. 
: aa fobia: affici di corrispondenza Haves, 

olandi libraio, 20: ‘Berner”s Street. P. 4. Delizy 
James's Square. — Nuova Yorck, 


<a 289, Bre 


sò. 






way, camera n. 43, ‘terzo piano, 











E RIVISTA. 
"Due scosse di terremoto nel giorno 20 si'udirono 
‘im Napoli in senso ondalatorio; le quali contempo» 
Paneamente s'intesero ‘in Portici, Caserta ed in 
altre città dello Stato. Il giornale ufficizle pubblica 
Un trattato di commercio e vavigazione conchiuso 
fra il regno delle Due Si 
“ Ottomana. Gas) i 
La commissione speciale per l'ammortizzazione 
della carta-moneta in Roma, ed il pro-ministro 
. delle finanze hanno pubblicato un regolamento 





per la emissione dei boni in surrogazione, e pel! 


ritiro e bruciamento di quelli che sono in circo- 
lazione. i x 
La fregata a' vapore da guerra inglese Terribile 
giungeva int Livorno da Cagliari il 22. Non se ne 
conosce l'oggetto. 0 Fa 
Ìl ministero toscano prosegue la sua: crociata 
contro la. stampa. Dopo aver vietata la introduzione 
nei ducali dominii di vari giornali francesi, come 
"gia ‘ambiinziammo, la. polizia. ha notificato ai vari 


venditori di libri che è già proibita la introdu*. 


zione e Ja vendita dell’opera di Gioberti, di cui si 
attende la prossima pubblicazione e di quella di 
Tommasen, Roma e il mondo. 

Degli altri Stati d'Italia nessuna notizia. 

Da qualche giorno parlavasi a Parigi d'un pro- 
Betto che ‘avrebbe per iscopo, se fusse adottato, 
di affrettare 1’ epoca delle elezioni generali. Si sa 
che a termini della costituzione, se l'Assemblea 
non ha discusso e adottato 45 giorni ‘al più tardi 
prima che spirino i suoi poteri, un progetto. di 
legge che fissi il giorno delle elezioni generali, i 
collegi elettorali si riuniranno di pieno diritto il 

- 29 aprile 1852 per procedere alla nomina duna 
nuova Assemblea legislstiva. Trattasi ora di deter 


minare l'Assemblea, appena sarà nuovamente riu: | 


nità, a votare d’urgenza questa legge. Inoltre si 
vorrebbe far decidere dall'Assemblea attuile che 
le elezioni generali si faranno, non già nello stesso 
giorno, ma in uno spazio. di tempo determinato: 
Multi giornali del Belgio, uno di Lione ne parla: 
tono giò, ma in modo dubitativo: Ora però la que» 
stione è sottoposta al pubblico, per esser poi tra! 
dotta innanzi ai consigli generali e all'Assemblea. 
La conseguenza di tale proposta non è facile a pre: 
vedersi. L’ iniziativa è stata presa dal signor Dela* 
marre nella Palrie col suo manifesto ai consigli ge: 
rali, di cui ieri demmo un brevissimo sunto, ma 
che oggi pubblichiamo per disteso. Questo mani: 
festo, che dicesi non autorizzato dal governo, è 
l'oggetto «i una grande preoccupazione nel pub- 
blico e nel governo stesso. Il signor Fauchérn aveva 
ordinato al Bulletin de Paris un articolo in forma 
di smentita. Si credeva inoltre che il governo sa- 
rebbe. forzato ‘ad agire giuridicamente contro. la 
Patrie. ) 

La calma attuale di Parigi, che pare rassicuri 
pienamente il sionor Faucher, pone invece in serie 
preoccupazioni ‘il signor Carlier, il quale, avvezzo 
da lunga pezza a.serutare i misteri delle moltitudini, 
non divide l'ottimismo del'ministro, e crede ad una 
grande riscossa rivoluzionaria quando si decide- 
ranno le sorti intorno alla forma di governo. 

» Dite ai Francesi che possono contare sul sig. 
di Joinville. » Questa dichiarazione della duchessa 
d'Orleans riferiva con autorizzazione il notaio sig. 
Frémin, di ritorno da Claremont, e dissipava i mi 
steri in cui si Lenta ancora da alcuni di avvolgere 
la candidatura. di. Joinville. L'affare Lemullier 
contro Forcade e Viremaitre è ricomparso avanti i 
tribunali. Il procuratore della repubblica concluse 


con grande severità contro Forcade. Il sig, Carlier 


è posto fuori di’ causa. Il giudizio sarà prenun- 
ziato oggi 27 agosto. Il presidente della repubblica 


ha nominato ufficiale della legione ‘d’onore il sig, | 


conte d’Avigdor, deputato al nostro: Parlamento. 


Di Spagna non. abbiamo interessanti notizie, — 
Il sig. Armero era atteso al più presto a Madrid, e 


si aspettava pure nella sera del 48 il marchese di 
Miraflores dalla Granja. I generali Lemury ‘e Men- 
sro, comandanti i dipartimenti centrale e orien- 


LICEO nin 
APPENDICE, 


è 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
x Londra, 22 agosto 1851. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
° (Vedi il num. 1131) 
TI, 


In questa mia seconda non intendo ancora 
di voler entrare in dettagli. direi tecnici. re- 
lativi all'Esposizione, ma rimanermi in ‘sulle 
generali e dar più esatta «idea del movi- 
mento interno del palazzo di cristallo;\è sem- 
pre la riproduzione delle impressioni della vita 
Girovaga senza un piano, senza una norma, 
Questo immenso palazzo si può con tutta 
Tagione paragonare ad un paese che ha due 
| grandi contrade che lo attraversano nei quat- 
tro punti cardinali, il cui centro, come. dissi 
nella prima mia, è la fontana di cristallo; poi 
Vi sono quantità di strade e wie laterali che 
| Sî tagliano tutte in angolo retto; ci vuole il 
Suo tempo anche per prendere la pratica della 
Ua mappa, per quanto sia regolarissima, La 
‘Massa principale dei Visitatori, e segnatamente 
i coloro ‘che vengono per la prima volta, si 
ene a preferenza nelle due grandi corsìe cen- 


tali ove sono accumulati anche gli oggetti i 















più sorprendenti, segnatamente. per la loro 
| uole, Trentacingue a quaranta mila persone 


gli Angeli ‘e pressori 


e Lejolinet,= Landra, P. 


alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


cilie. ‘e Ja: sublime Porta | 
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{tale dell’isola di Cuba, erano stati dalla Regina in- 
‘ signiti della gran croce d’Isabella in ricompensa 
dei prestati servigi. 

A Dublino il tribunale di polizia condannò: molti 
individui a multe, ‘ed arrestò per varii giorni pur 
il tumulto nel giorno del meeting. 

D’Inghilterra non vi sono importanti notizie. 

i. La Gazzetta di Voss ha la notizia che la Dieta 
i germanica delibererà fra breve intorno ‘ai.reclami 
dei varii governi per! ta’ Horo partecipazione ‘alle 
spedizioni degli anni 1848 e 18/9 nell’ Holstein, 
Dicevasi che in un recente consiglio dei ministri 
in Vienna siasi trattato degli affari d'Ungheria, e 
Ii decise che una legge comunale, contro cuì pro- 
Lesta il partito conservatore Ungarese, sarà promul- 
gata in questo mese di agosto, Se! ne conchiudé 
| essere imminente una scissura fra .il governo ed ji 
| partito conservatore di Ungheria, essendo che con 
quella legge cade ogni speranza di restaurazione 
degli antichi comitati. BOIA i 

Si ha da Berlino che il sigmor Uhden, già com- 
missario prussiano nell’ Assia elettorale, rimatrà 
provvisoriamente a Francoforte. Il signor Bismark- 
Schonhausen assunse le funzioni di Ministro di 
Prussia, alla. Dieta germanica, poichè il'generale 
Rochow segue il re nei principati ‘di Hohenzollern, 





prendendo proporzioni allarmanti, poichè il pascià 
sì ricusa ad ogni concessione. 
©. Kossuth aveva scritto a Parigi, annunziando sem- 
pre la sua prossima liberazione e quella dei suoi 
compagni, 3 

La commissione»di ‘costituzione di Stocholma de- 
cise sul cambiamento della. rappresentanza nazio- 
male. La Dieta prossima'dovrà decidere definitiva: 
| mente, 


° ' 











GIORNALI ITALIANI. ; 

Sì legge nel Friuli il seguente articolo : 
Una questione che occupa, tuttora, se non gli 
animi degli uomini di Stato, certo le penne di tutti 
i giornalisti tedeschi, si è quella dell'ammissione 
nella Confederazione germanica di tutte Te provin» 
gie. austriache, delle. quali:]a Polonia, l'Ungheria 
coi paesi dianzi annessivi, la Dalmazia, la Lombar- 
dia e la Venezia non verano linara rappresentate. 
Tale ammissione darebbe all'Austria nel consiglio 
pieno federale una preponderanza che Ja ronde- 
rebbe arbitra della direzione di tutti gli affari, nei 
quali l’atto federale nun richiede l’unanimità di 
voti. E questa preponderanza, non altro, è ciò che 
i gabinetti di Londra e di Parigi avversano nelle 
loro proteste : poichè ‘in quanto al punto. della 
forza materiale chela Confederazione verrebbe per 
tal passo; ad acquistare, l'esperienza degli ultimi 
anni ci mostrò che il gabinetto di Vienna non trova 
opposizione alcuna, quando gli piaccia domare l’in- 
surrezione di Vienna coi soldati d’Italia, di Polonia 
e Croazia, quella d'Ungheria coi soldati boemi, te- 
deschi, ‘polacchi, quella dell'Olstein'eoi tedeschi, 
italiani, ungheresi, anche se le circostanze V’obbli- 
gassero a,sguernire le fortezze della Federazione 
per mon perdere una provincia che a questa non 
appartenga. Incorporandosi con tutte Je sue pro- 
vince nella Confederazione, l'Austria perderebbe il 


della Dieta federale, diritto che l’Austria è la Prus- 
Sia, a senso dello Statuto, non godono che per non 


l’Austria sarebbe certa di condurvi la maggioranza 


caso di guerra, s'avvantaggerebbe delle forze di 
lutti gli Stati confederati, che dovrebbero servire 
per gl'interessi austriaci a spese proprie. I) contra- 
rio sarebbe il caso della Prussia, quando questa 
non istaccasse contemporaneamente le provincie 
orientali annesse alla Confederazione l’anno della 
rivoluzione. © 

La Prussia non potrebbe” contrastare più oltre 
l'egemonia‘ ‘all’Austria: ed'abdicando al diritto di 
poter disporre della pace e della guerra in casa 


EA CDATA STI RATE ARTENA 


sono contemporaneamente presenti. nelle ore 
le più frequentate, eppure tale e tanta è Ja 
superficie fra il piano terreno e le gallerie che 
non mi ancora avvenuto di trovare. una 
calca che obblighi a stat: aspettando qualche 
tempo perchè si diradi; è ben vero che tanto 
io come tutti quelli che sono pratici del lo- 
cale, allorchè hanno fretta e s'incontrano in 
una massa troppo compatta, il che avviene 
talvolta nelle corsie di mezzo o stradotie prin- 
cipale, pigliano un viottolo a destra: o sini- 
stra e ritornano. sulla strada grande. 

Se attendevasi che grande dovesse essere il 
concorso di gente, non è a dire quanto. siasi 
fatto perchè vi fossero tutti i comodi pos- 
sibili. Le entrate come quelle che devono es- 


\ 
è 


sere ben sorvegliate non sono che tre, più che. 


bastevoli perchè i nove decimi entrano tutti 
dalla porta di mezzogiorno, avanti alla quale 
mettono capo ogni giorno migliaia di Omni- 
bus, ognuno dei quali contiene da 20 a 24 
persone; vi sono invece sedici sortite. Dicci 
scale doppie conducono ‘dal piano inferiore 
alle gallerie, ovunque poi si trovano sedili 
con tal profusione, che non credo sia possi- 
bile che una persona stanca duri fatica a tro- 
vare un posto vuoto; «in alcuni dei luoghi ì 
più centrici, ove maggiormente si può godere 
dello spettacolo del palazzo. di cristallo ri- 
pieno di gente, sono praticate delle gradinate 
ad anfiteatro, che ponno contenere ‘centinaia 
di spettatori: la più grande di queste 'è capace 
! di oltre seicento, 


Torino 











La scissura tra la Porta ed il pascià d'Egitto va: 


diritto di dichiarare Ja guerra senza una decisione 


appartenere interamente alla Lega. Ma siccome 


a seconda de’ suoi voleri, ella, non che perdervi in. 
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I propria, scenderebbé dal suo ‘grado‘di potenza di 
| primo ordine e diverrebbe quello che oggidi è il 
| regno. del Waurtembetg o l’eleitorato dell’Assia 
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Cassel, La Prussia, ;non potrebbe accomodarsi a 
des passo se nom Mel caso ch’essa disperasse 
del suo avvenire, e Spaventando lla democrazia pre- 
ferisse di accettare Wiprotettorato dell'Austria, e 
con questa spéranz& di vita, ad una morte ere- 
duta inevitabile. per deficienza di proprie forze. È 
forse la Prussia in.tali strette? 0, per lo meno, si 
crede ella d’esservi ?5A tale conseguenza conver- 
rebbe venire, rileggemdo la circolare di Manteuffel 
del decorso febbraioy in cui ‘è detto chiaramente 
che la Prussia nonmon-si opportà a tale desiderio 
dell'Austria. Ma:se, come abbiamo dimostrato, 
corporazione dell’Austifia contutte le sue provincie 
è contraria agli interessi della «Prussia, forza è con. 
fessare, che quella cireolare non abbia dato tutto îl 
pensiero di quel gabinetto. Poichè pur ammettendo 
che le proteste dell'estero. si vogliano , passare in- 
considerate, sostenendo che tale uggregazione sia 
un. affare onninamente interno, certo è che per 
fare legalmente questa aminessione ci vuole l’unani- 
mità divoti di tutti i membri della Confederazione; 
e certo è altresi, che se'anche tutti i principi te- 
deschi si adattassero ad accettare il protettorato 
dell'Austria, .i re di Danimarca e d'Olanda’ not fa- 
ranuo mai. Questa considerazione, basata sul certo, 
avrà dato alla Prussia il coraggio di anticipare 
Una promessa cui ella si ‘sforzerebbe a contro- 
perare, quando la proposizione austriaca avesse 
una qualche probabilità di riuscita. 











GIORNALI STRANIERI, 

Ecco il. manifesto Îdella Patrie, firmato 
DetamaRrRE, ai consigli generali; del quale 
abbiamo già dato un SStinto nel numéro di 
ieri. di 

I. Nella presente situazione la revisione è im- 
possibile. 

È una questione decisa non vi sarà revisione 
della costituzione. Per donvincersene hasta stu- 
diare la composizione dellirminoranza cherespinse 
Îl voto.del paese, Guesta Minoranza era di 278 voti 
sopra 724 votanti. Ora è foto, che quand’anche il 
numero dei suffragi espressi fosse pari al numéro 
totale dei membri dell’Asfemblea, che è di 750, sa. 
rebbe bastante una minoranza opponentesi di 188 
appresent@hti per rendere la revisioné costiluzio- 
nalmente impossibile. Co Verrebbe adunque., per- 
chè il numero di questa minoranza fosse al di sotto 
dei tre quarti, chè esso discendesse a 187. 

Così sono 91 membri ghe bisognerebbe staccar- 
ne. È forse cosa ragionerole di contare adesso so- 
pra una simile diminuzione dell’apposizione ? È 
possibile il lusingarsi di togliere alla minoranza 91 

voti? Noi non esitiamo a Uichiarare, che nella no- 
| Stra convinzione, qualunque siasi il rammarico che 
ne sentiamo, sarebbe ‘un'vutrire chimeriche spe- 
| anze e correr diet a miracoli iugannatori il 
| credere.ad un risultamento tanto impossibile. 





i 


La Montagna, co’ suoi 200 membri perfettamente 
disciplinati e risoluti basterebbe ad impedire la 
revisione di una costituzione che essa perseguita- 
va, nel punto stesso della sua discussione, col più 
superbo disprezzo e cogli assalti più violenti. D'al- 
tronde non sarà meno difficile di convertire all’'i- 
dea nazionale e salutare della revisione i 78 mem- 
bri che vetarono SOpra questa capital quistione in- 
sieme alla Montagna.sebbene non camminino sotto 
la stessa bandiera. Questi 78 membri, i queli ap- 
partengono a diverse gradazioni della maggioran- 
20, non saranno meno perseveranti dei montagnar- 
di nella loro opposizione, poichè obbediscono alla 
passione, e la passione hon ragiona. 

L'annullamento' della legge del 31 maggio nem. 
meno darà, per la revisione, la maggioranza dei tre 
quarti voluta dalla costiluzione. 

La Montagna non ha dichiarato nel corso. della 
sessione per mezzo dei suoi oratori che essa esige» 

Siccome poi il pubblico è ammesso dalle 
12 alle 6 e colla massima facilità si può ot- 
tenere di entrare ‘a cheprima; ossia fino dalle 7 
dell mattino, così \ Sì è' naturalmente pensato 
anche all’appetito ‘dei Visitatori. A quest’uso 
furono quindi disposti ee grandissimi locali, 
ove a prezzi determinati\@ì hanno ottimi rin- 
freschi; e per dare un'i da del lavoro loro, 
basti. il diregche al più fande di essi non vi 
sono meno di quaranta ersone ‘che servono 
il pubblico e tutte hanngfempre molto a che 
fare; oltre questi tre grandissimi locali distri- 
buiti in diversi punti, villè una corte a cielo 
scoperto, ove si ha a preferenza birra; e poi 
un luogo speciale. per ‘gli espositori, dei 
quali ve ne sono sempre Molte centinaia nel 
palazzo, ed alcuni spiegato personalmente gli 
oggetti che esposero. RIE 

Prevenuti così questi bisogni del cibo e del 
riposo si è pensato a divettire anche di con- 
tinuo il visitatore, e comete facile indovinare 
lo si fa colla musica. Alle! quattro estremità 
o punti cardinali vi sono/quattro grandi. or 
gani, ma siccome in quella, Spazio sì grande, 
per fortissimo che sia il l@xo suono non po- 
tevano farsi udire molto lontano, ‘atteso ‘an- 
che il rumore di tanta moltitudine, così nella 
grande strada principale che corre da levante 
‘ad occidente vi sono altri organi di minor 
dimensioni; un numero grandissimo poi. di 
cembali è seminato in tutte Je parti e. se ne 
veggono di tutte forme. 

Uno spettacolo imponente sono inoltre le 
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I Il. La costiluzione: è impraticabile, 
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di 
giori turbolenze, maggiori emozioni, maggiori ca- 
tastrofi discendere dalle regioni parlamentari e go» 
vernamentali. . 
D qui non fu la costituzione (che psralizzò i di. 
fetti degli uomini; fu la saggezza degli uomini che 
paralizzò i difetti della costituzione, che alcuni si 


| rebbe in concambiò di un voto affermativo il richia- 
mo di tutte le leggi d'ordine e di sicurezza sociale 
che fàrono pronunciate dalla maggioranza del 4 
maggio 1848? La legge del 31 maggio sarebbe riti. 
LES: ma ritirata sola, e Ja Montagna insorgerebbe 
| sempre tutta quanta tra la revisione ela maggio» 
ranza. E poi vuolsi eredere che l'abrogazione di 
| questa legge darebbe alla revisione tutti i voti dei 
piccoli. gruppi di rappresentanti 
bandiera del tale o, tal 
l altro generale? + 
No. L'annullamento della legge del 31 maggio 
darebbe appena alla revisione la voce del sig. di 
Lamartine, 
Dunque, | 


sforzano d’usufruttare a 
zione. i 

Ma non è molto pradente di contar molto sulla 
umana saggezza; tullti i presidenti della repub- 
blica non avrebbero la prudenza e la moilerazivne 
di Luigi Napoleone; tutte Je maggioranze. non si 
arresterebbero come l’attuale maggioranza. sul Ji. 
mitare delle rivoluzioni. Del resto 1a sostituzione 
hon si limitò a inquietare il presidente,, essa com- 
promise l'avvenire, creando delle fatali necessità, 
degli.imminenti pericoli. La costituzione vuole, in 
diritto, che dopo una prova .di quattro: anni; if 
potere esecutivo vada in altra mano. Essa esige, 
in fatti, che i poteri esistenti attualmente spirino 
tutti alla Stess'ora e si. rinnovino. allo stesso mo- 
mento, per mezzo di una duplice elezione univer- 
sale. Fu detto quanto poteva dirsi sopra questo 
fatto inaudito, anormale, sopra questo fatto .che 
non ha. naltila d'analogo nella storia. di alcun po- 
polo del mondo, 


profitto della. doro ambi. 


che seguono la 
altro oratore, di tale 0 tal 





a revisione è impossibile, essa era im- 
possibile ieri, sarà impossibile domani, sarà impos- 
sibile sempre, finchè il paese sarà in faccia all’As- 
semblea attuale, a meno chela situazione di que- 
sto Assemblea nonsi modifichi, 
























































La revisione è impossibile e tuttavia la costituzione 
è impraticabile. Essa offende a un punto le. leggi 
dell'umana natura ed i costumi della società francese. 
La è questa una verità divenuta comune a forza di 
essere ‘universalmente. riconosciuta. Essa ha ‘dei 
pericoli permanenti che non isfuggono alla sagaci» 
tà di alcuno; essa ha dei pericoli attuali; che sgo- 
Mentano la previdenza d’ognuno. 

AI presente che fa la costituzione ? Organizza il 
conflitto, la Jotta, l’uragano, colla situazione in 
cui ha: posto i due grandi poteri dello Stato. Essa 
eecita questi due, poteri ad Urtarsi, a tribolarsi;, a 
detestarsi, per lo stato di gelosia. e di: rivalità in 
cui li pone l’un l’altro. Essa stabilisce quindi un 
potere esecutivo, ‘immenso e risponsabile, forte 
per la sua origine popolare, ma senza reale auto- 
rità, un potere esecutivo che ha tutti i doverî, 
senza. i diritti, costretto ad agitarsi. in uu ristretto 
cerchio in cui soffoca, e. che non ha nè libertà. di 
mostrarsi, nè facoltà di celarsi; un potere: esecuti- 
vo, finalmente, cui si legano le braccia e.le gam- 
be per dirgli poi Opera e cammina; 

Il potere esecutivo, il quale ha tutta. la respon- 
sabilità senza l'autorità, deve agire e camminare 
sotto gli sguardi sospettosi del potere legislativo, 
il quale ha tutta l'autorità senza Ta responsabilità: 
potere legislativo, il quale consiste in un solo 
corpo deliberante, che può imprender tutto contro 
il presidente, al cui cospetto il presidente: rimane 
disammato affatto, Egli è proprio dei corpi delibe- 
ranli d'essere naturalmente trascinati dalla forza 
delle cose ad allargare, costantemente il circolo 
delle loro attribuzioni, ad ingraudire perpetua. 
mente .la sfera dei loro diritti, a ‘estendere insom- 
ma il Toro dominio è qualche volta anche la loro 
tirannia, . Sono proprii del carattere francese, la 
furia, Vardore, la passione. Così concentrando il 
potere legislativo nelle mani di un'unica Assem- 
blea permanente, che trovasi sovrana in fatto, se 
no in diritto, Ja costituzione sembra essersi. pro- 
posta per unico scopo di aprire alle passioni un 
libero corso. In una parola, i difetti particolari al 
carattere francese tendono adesogerare i vizii del- 
l'organamento del potere legislativo, ed i vizii del- 
l’organamento del potere. legislativo tendono ad 
esagerare i difetti del carattere francese. 

I popolî si danno per solito delle costituzioni 
che sono altrettanti vineoli' destinati a incatenare 
le umane passioni La costituzione del 1848 pare 
invece che sio stata immaginata per iscatenarle 
Non bisogna dunque stupire ch’essa abbia prodoito 
questa situazione fulsa, in cui le immense forze di 
Un paese così potente come la Francia non rie- 
scano che a paralizzarsi combattendosi tra di loro. 

Così capitò spesso che «il puese si è veduto alla 
vigilia di terribili \ecnflitti tra i due grandi poteri 
dello Stato, e qualche volta si potè credere che 
uscendo i più grandi ‘effetti dalle più piccole cause, 
Slesse per iscoppiare. una. rivoluzione, non più al 
basso, ma ib alto, 0 per un articolo di siornale è 
per un commissario di polizia. Se dobbiamo mera: 
vigliarci, meravigliamoci di non aver veduto mag- 
ZII II IA 
fontane ‘che si trovano nelle due. suddette 
grandi corsle; olire la già accennata di cri- 
stallo ve ne sono altre .sei solo nelle corsie; 
nè sono già piccole fontane da trastullo o 
giandino; ma fontane grandi, e due di esse esi- 
gono una piazza piuttosto vasta peiressere inSar- 
monia colla loro inole; tutte versano acqua in 
gran copia, e una di queste la più grande ha. tre 
piani con diversi getti d'acqua ed un bacino 
in cima; ha una circonferenza di 12 metri ed 
è alta circa 10 metri, 

Coine tutto questo non bastasse a dar idea 
di vita e di moto vi' sono tratto iratto orologi 
di torre sterminati, alcuni dei quali battono 
sopra grandi campane e segnano le ore con 
tale rimbombo, che sì vedono spesso i nuovi 
arrivati, segnatamente del sesso feminile non 
prevenuti, marcare con un sussulto involon- 
tario, quella prima impressione, Fra queste 
fontane,. questi organi, questi orologi stanno 
disposti nelle due grandi corsìe capi d’opera, 

quasi tutti rimarchevoli anche per- la loro 
mole; alcuni di essi, come l’Amazzone del 
prussiano Kiss; un inonumento con. statua 
della Regina in zinco; un leone di Monaco 
devono aver costato somme ragguardevoli per 
il solo trasporto, tanto sono colossali. 

Ora si riempiano, tutti questi spazi di una 
infinita ‘quantità di gente, si aggiunga a que- 
sti‘anche qualche singolarità, come un chinese, 
un indiano od altri con fogge strane, e poi si 
consideri come. può raccogliersi un nuovo ar- 
rivato, e pensare subito a trar partito dell’e- 


Il potere legislativo e il potere esecutivo spari 
scono insieme, tullo quanto costituisce l'autorità 
pubblica, l’edificio governamentale, Ja ‘protezione 
sociale, ritirarsi all'ora stessa :'che mostruosità ! 
La nazione francese non: è fatta per questo reggi- 
mento, nè l'immaginazione umana è fatta per que: 
sta idea. Nulla per tanto è più naturale di questa 
situazione, di angoscia e di ansietà, di difffdenza è 
‘di tema, ‘creata da una simile aspe*tativa.: Non 
si è mai veduto «nulla di simile. E come non si 
sarebbe inquieti, allarmati ? Una costituzione che 
produce tali fenomeni e. tali effetti è: dessa prati- 
cabile? 5 

Ut. Tuttavia è necessario un esito. 

Per trarre il‘ paese dalla condizione in che tro- 
vasi non evvi dunque modo? Trovasi esso în un 
angiporto ove debba perire dopo lunga e dolorosa 
agonia? Ciascuno può giudicar la cosa conella è, 
Poiché la degradazione in cui cadde la Francia la 
scorgono tulli. 4 

Nou ha sicurezza all’interno, ‘non influenza all’e- 
stero, Le sue furze diminuiscono ogni anno e ogni 
annole furze dei popoli vicini aumentano. Contrade 
la cui popolazione e ricchezza erano. in principio 
di questo secolo molto inferiori a quelle della 
Francia, videro \ingrandirsi il loro territorio, au- 
mentare considerabilmerte il numero degli abi. 
tanti. 1 
L'Inghilterra invece di 14 milioni, ne conta ora 
28 in Europa e 100. sulla terra. Si raddoppiò la 
popolazione della Prussia e dell'Austria. La Russia 
contiene ora 66 milioni d’abitanti invece di 939; il 
che chiarisce assurde le favole che si spacciarono 
sa quel paese. La Francia invece, che orgogliosa. 
mente s'intitola la: pazione più civile di Europa, si 
abbassa e perverte ogni giorno per la falsa dire- 
zione data all'educazione pubblica. ; 

In Prussia tutti saòno leggere. In Francia mi- 
lioni d'elettori non sanno serivere@il loro nome; e 
in tutte le classi i più non hanno la minima no- 
zione di economia pratica e delle scienze più co- 
muni. 

Per compenso noi facciamo una rivoluzione ogni 
15 anni. Ogni 15 anni la nuova generazione che 
compare, credendo trovar nel mondo un chimerico 
Eldorado, giunge con pretese inattuabili.Jl perchè 
‘dopo un breve giro d'anni si forma una massa di 
scioperati è di banditi che, guidati da qualche 
inetto imbroglione, vengono a metter sossopra il 
paese, annientarne il potere, aumentardìi parecchie 
centinaia di milioni il debito pubblico, ruinar mi- 
gliaia di famiglie, ridurre'i lavoranti alla miseria, 
far retrocedere d'un mezzo secolo la civiltà. 

Evidentemente ‘la Francia che vuole progresso 
e ben essere non può accettare tranquillamente un 
tal presente, un tal avvenire. La maggioranza del- 
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sposizione; è una’ cosa impossibile, e per que- 
sto bisogna prima saziarsi di quello spettacolo, 
compreso il piacere di perdersi in quell’oceano 
di uomini e di cose. Questo stadio che pas- 
sano, credo tutti indistintamente, ‘e nel quale 
si fermano quelli che non fanno che poche 
visite, è così attraente che credo ve ne siano 
molti anche di quelli che sono assidui, che 
non abbiano mai fatto altro, poichè ammesso 
che. uno abbia anche visto materialmente 
tutto, cogli occhi direi del corpo e non della 
mente, poichè per questo occorrerebbero mesi 
e mesi, vi è lo spettacolo del continuo rin- 
novarsi della gente che varia per sua natura 
ed occupa i gaudenti oziosi del palazzo di cri- 
stallo ;. ora, ‘per esempio, chi forma dla vera 
massa dei visitatori sono gli inglesi delle pro- 
vincie ; gli abitatori della capitale. britannica 
sono come gli abitatori di tutte le grandi ca- 
pitali, cioè facili alla crilica dei provinciali 
perchè non' hanno tutti i loro modi, i loro 
‘abiti, e tutto quell'insieme che caratterizza l’a- 
bitatore della città; invece essi portano d’or- 
dinario figure maschiè* ed abbronzite che di- 
mostrano aver respirata |’ aria libera della 
Campagna, ma su di essi l’effetto dello spet- 
tacolo è più forte ancora che sopra cittadini 
che da un anno ne sentono a parlare; hanno 
veduto disegni di tutte dimensioni e modelli e 
panorami che già lov diedero un'idea, Del. ve- 
sto però per uno straniero è degna di rimarco 
anche la perfetta indipendenza che conserva 
l'inglese in mezzo a quella moltitudine: si ye- 
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l'Assemblea, come la maggioranza del paese, dee 
volere che si trovi una uscita da questo laberinto, 


spetto d’una riforma impossibile. Avvi questa u- 
scita? Sì. 
ÎV. La nostra condizione personale. 

Prima di esporre e di offrire alla meditazione 
di tutte le persone dabbene i mezzi pratici e le- 
gali che attingemmo nel testo stesso: della costi- 
tuzione per isfuggire ai pericoli della condizione 
attuale, crediamo dover fare una breve e netta di- 


chiara. 
Si sa che molti giornali ,-vogliosi di far credere 


ciò che non sanno, talvolta il ‘contrario di ciò che 
sanno, non possono stampare il nome del giornale 


À questo riguardo pei possedimenti ante- 


i riori congiunse la garantia delle forme, la- 
ove ci chiude una costituzione impraticabile al co- | 


sciando ai tribunali ordinarii il giudizio delle 


i contestazioni, e la liquidazione delle inden» 


la Patrie senza qualificarlo come giornale elisaico. | 


Ordinariamente dispregiamo queste qualificazioni 


interessate : ma ora, stante. l’importanza della pro- | 
posta che pubblichiamo , crediamo nostro dovere | 


il dichiarare, che se difendiamo la politica del pre- 
sidente della repubblica, ciò facciamo perchè la 


troviamo savia e nazionale e desideriamo Ja sua rie-| ; i ; è 
lal lavoro, alle industrie, ai commerci. Ma 


anche qui il Parlamento subalpino fece atto 


lezione perchè la crediamo giusta , necessaria pel 
paese. Combattiamo le altre proposte perché non 
ne ‘crediamo alcuna praticabile in questo momento; 
perchè non le crediamo inspirate che dall'odio 0 


| tempoinopportuno attirerebbero sul paese immense 
sciagure. Nè difendiamo i ministri che quando fanno 
cosa utile e buona. Li combattiamo invece quando 
ci pare commettano degli errori. L'abbiamo fatto 
più volte in modo esplicito, e potrà darsi che lo 
facciamo ancora. 


Finalmente non abbiamo impegniton alcuno | 


nità che altrove furono rimesse al rito ec- 
cezionale e-all’impeto di giudici e di com- 
missioni speciali. 

87.-La sessione del 1851 che segnà l’e- 
poca dell'abolizione delle bannalità non sarà 
meno memorabile per quella dei fedecom- 
messi che duravano ancora nel reame di 
Sardegna, come gotico avanzo di una s0- 
cietà che non è più. Fu restituita la giu- 
slizia nelle famiglie, estinta la sorgente delle 
ineguaglianze, degli odii, delle invidie, dei 
sospetti, delle gelosie sotto il tetto paterno, 
favorita la divisione delle proprietà territo» 
riali e la loro alienabilità, con nuova spinta 


{di rara moderazione largheggiando di ri- 


3 |guardi alla legittima aspettativa dei primi 
dalla illusione, e perchè, secondo noi, tentate in | 


degli uomini che sono ora capo del paese. ll go-| 


verno invece ricevè da noi: segnalati favori. Noi 
siamo perciò verso tutti in uno stato di compiuta 
ed assoluta indipendenza. 

Dobbiamo soggiungere che le idee che stiamo 
per emettere non furono da noi comunicate ad 


alcuno dei membri del governo, e ‘a torto ‘se ne da- 


rebbe loro l'iniziativa e la risponsabilità, la quale | 


‘è tuttàmostra. (Continua). 


Torino ; 26 agosto, 
LA SESSIONE ner 1854. 
(Continuazione e fine). 
86. Nell'atto che si sgombravano le wie 


9, Î 
all’esterna concorrenza nelle cose del com-|La nuova legge sarda va annoverata tra le 


| prime glorie di questa memorabile sessione, 


i le acceltala daì Parlamento come, fu pro- 
conseguenze che l'industria fosse inceppata | 


mercio e dell’industria nazionale, mal si po- 
leva tollerare con la più strana delle in- 


nel paese da vecchi privilegii usurpati o 
mal compri. Alia metà del secolo XIX du- 


ravano ancora negli Stati Sardi 426 opifizii | 


privilegiati, o, come diconsi bannali, tra 
molini, torchi da uva o da olio. ed altre 


devano nella sfera del territorio infeudato 
la concorrenza di altri simili stabilimenti, 
e peggio ancora, potevano. talvolta i pro- 
prietarii. privilegiali costringere i possessori 
del grano ad usare della loro macchina, e 
non esportarlo in altro territorio, Una legge 
provvidissima elaborata in questa sessione 
cancellò questo riprovevole abuso. Ma qui 
ancora il Parlamento volle abbondare con 
uno serupolo*che si direbbe quasi eccessivo 
nel rispetto ai possedimenti anteriori. Fu 
conceduta.ai proprietarii degli opifizii ban- 
nali una indennità a peso dei comuni inte- 


- ressati. In questo seguì. il Parlamento gli 


esempii delle altre legislazioni dell'Europa 
meridionale.. Ma si dilungò da essi quando 
non permise alcuna discussione sulla legit- 
limità dei titoli degli attuali possessori, @ 
per lo meno non altra ne permise che quella 
che può scaturire dalle sole regole del di- 
rtto comune, le quali per avventura non 
sono talvolta applicabili a tutti i fatti pre- 
cedenti che scaturivano dal diritto feudale. 


IRENE IN TI TOSI IIS VENZONE ENNA DI UIL 
x 


dono p. e. madri e nutrici che hanno seco il 
loro bambino, e con tutta indifferenza ad 
ogni esigenza dell’appetito del loro bimbo sì 
sieggono nel primo posto che trovario, lo sod-- 
disfano, ‘e quello ripiglia.il suo placido sonno 
ed esse il loro cammino; in molti luoghi poi 
si vedono piccoli .crocchi di famiglia o di 
amici, che non volendo pagare il ‘tributo ai 
caffettieri ufficiali del palazzo di cristallo, ca- 
vano di tasca le loro provvigioni e mangiano 
tranquillamente, bevendo la loro birra, o se 
modestissimi, bevendo gratis l’acqua d’.una 
delle tante fontane. 

Un. altro argomento che non manca mai di 
destare attenzione sono.i collegi di ragazzi 
che in°uua città di due milioni e mezzo de- 
vono esser molti. per necessità. Ogui giorno 
ne vengono, ed è un vero trastullo il vedere 
questi ragazzi che vogliono godere lo spetta- 
colo a loro modo, fermarsi ad ogni tratto, 
fare uno scambietto a destra e sinistra, mentre 
il maestro o pedagogo. vorrebbe che stessero 
uniti in fila, e grida e sì arrabbia, ma i ragazzi 
approfittando della moltitudine si scompon- 
gono ‘ad arte e ridono. Del resto in quell’im- 
menso spazio è già avvenuto più d’una volta 
che si sono realmente perduti ragazzi, ed un 
giorno incontrai una donna che piangeva ed 
andava in cerca d’un figlio, come è ben na- 


‘turale; però siccome nel palazzo di cristallo | 


non vi sono che fiere imbalsamate od impa- 
gliate, tutto questo si riduce alla perdita del 


tempo per cercarli, ed i famosi policemens | 





chiamati già viventi all'epoca dell’abolizione, 
ai quali fu conceduta una metà della pro- 
prietà nuda dei beni soggetti a fedecom- 
messo. 

88. Le proprietà svincolate e poste in com- 
‘mercio, le persone francate da odiose esclu- 
sioni. reclamavano la garantia promessa 


i nello Statuto, di un ordine giudiziario indi- 


pendente, perchè inamovibile. Abolizione di 


| bannalità, abolizione di fedecommessi,ina- 


movibilità giudiziaria sono tutte applicazioni. 


| come spesso dicemmo, dei grandi principii 


del 1789. Non è chi ignori come quest'ul- 


ima principalissima garantia di giustizia e 
| di libertà fu già posta in questione» e fu- 
| riosamente combattuta da insensati utopisti 
i nel primo periodo della rivoluzione francese 
idel 41848. Essa trionfò del despotismo de-. 
i magogico , e trionferà sempre di ogni de- 


spotismo, ovunque regnino ragione e libertà. 


posta dal governo, sarà eterno documento 
della perfetta costituzionalità , del sincero 
amore delle libere istituzioni , dell'animo 
alieno da ogni usurpazione di potere, di co- 
loro, che la ‘proposero stando al governo 


‘dello Stato. È dritti dei pubblici funzionarii 
usine. Erano per lo più molini che esclu-| 


vi sono abilmente garantiti, non meno che 


| la dignità dei magistrati, l’imparzialità nella 
i amministrazione della giustizia ed il giusto 
corso ai reclami'delle parti. Sino alle pic- 
| ciole ‘pene disciplinari hanno regola, rito, 


competenza ‘definita. Nulla rimane al pru- 
dente arbitrio del potere esecutivo. ]l su- 
premo magistrato di cassazione pronunzia 
in ultime grado sul destino dei giudici, fosse 


‘anche sovra un semplice traslocamento, 


poichè il governo che propose questa legge 
nobilissima fece egli il primo precisione di 
iulto ciò che aveano delto o scritto i pub- 
blicisti conservatori del governo costituzio- 
wale di Francia; nun trovò necessario l’in- 
tervento  dell’alta amministrazione in certi 
casi e destinazioni dì giudici, trovò insuffi- 
ciente la garantia amministrativa dell’avviso 
del consiglio di Stato, e ponendosi innanzi 
ad ogni opposizione si' informò in questa 
materia dei principii più larghi e più liberali. 

89. Se da un lato sì assicuravano da 
ogni attentato del potere i diritti legittimi 
dei pubblici funzionarii, dall’altro si poneva 


danno sempre la mano per mitigare anche 
quella piccola disgrazia. 

Ma se nelle due corsìe priticipali, ove credo 
che soggiornino quasi sempre poco meno della 
metà di quanti stanno sotto il palazzo di cri- 


è è di. 
stallo, si vede u etti ‘ante 3 i 3 i : 
; si vede uno spettacolo incantevole e si ! quelle  inacchine Lin funzione dal diverso e 


® 3° .* è 
ode di continuo jl suor rmonioso di organi | Si ; 5 
il suono armonioso di organi | caratteristico rumore che fanno ; così si ode 


o di cembali, in un altro Jocale od anzi in: 


più locali, ma tutti sulla medesima linea quella ; 


estrema del palazzo verso. settentrione e sera 
ed al pian terreno, Si 
meno armonioso, ma più interessante per l’os- 
servatore serio; è il rumore o dirò meglio il 
fracasso delle.macchine in moto, il che forma 
uno spettacolo di un altro genere, ma più im- 
ponente ancora. Alla distanza ‘di circa cento 
metri dal gran palazzo venne eretto nel me- 
desime stile un opificio che deve aver costato 
esso. solo un centinaio di mille franchi, ed in 
questo. vi sono macchine a vapore della forza 
di 150 cavalli, le. quali per mezzo di tubi 
sotterranei comunicano la forza motrice alle 
macchine dell’Esposizione, e veramente nulla 
sì addice così bene a quella grande e. gigan- 
tesca impresa, nulla caratterizza icosì perfetta- 
mente l’Esposizione industriale come quelle 
macchine in. moto; sì pensi che ve ne sono 
di ognì genere e che sono le ‘più perfette che 
che si conoscano, ‘e poi si giudichi quanto 
deve essere interessante quel dipartimento. 

AI primo entrare l’unico sentimento pre- 
dominante che si desta è quello dello stupore, 
aumentato poi anche dal materiale frastuono 


ode un altro suono; 


IL RISORGIMENTO 
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un confine alle intemperanze del favore in 
loro vantaggio, confine così rigoroso da co- 
stituire per essi una posizione eventuale più 
modesta che vanlaggiosa, e direm quasi, più 
analoga agli antichi costumi .del Piemonte 
éhe alle alte sorti $dell’ odierna  magistra- 
tura. La Camera eleitiva al fine di ogni bi- 
lancio aveva sollecitata una legge che prov» 
vedesse ai ‘cumuli, ai doppi trattamenti, alle 
pensioni, ai maggiori assegni ; questa legge 


fu discussa sul finire della sessione, fu posto. 


un limite al mazimum delle pensioni, fu- 
rono proibite e con accoricio provvedimento 
rese impossibili nella pratica le duplicazioni, 
e con discernimenté non comune ‘in Così. 
difficile materia, si distinsero i. casi in cui 
le cumulazioni son@ permesse, come ad 
esempiorin certi uffizii dello insegnamento, 
dai casì in cui le incompatibilità ie la giu. 
stizia distributiva Je mostrano ingiuste “e 
riprovevoli. î Se 

90. Di un ordine inferiore, ma di non 
minore utilità sonò%i provvedimenti che il 
potere legislativo ordinava nel tempo istesso, 
per regolarità dell’\amministrazione o per 
bene del agricoltura. \La rjcez coltivazione 
dei risi era esposta agli arbitrii di provvedi- 
menti sanitariì difformi ed/assurdi, or ema- 
notì dalle autorità municiyali, ora dalle pro- 
vinciali e dalle divisional, talvolta dal go- 
verno, ‘e dipendeva da ficenze' ottriate in 
varii tempi da autorità diverse, secondo re- 
gole difformi. Talvolta ilfregolamento oppri- 
nieva il coltivatore, ni altra quest! ultimo 
soverchiava la legge, nbn curando i reclami 
delle popolazioni, e sfuggendo agli ordini 
delle autorità; coi garbugli degli usi, dei 
regolamenti; delle licenz$ e, delle. procedure. 
Mentre ,si attende una lègge definitiva. pre- 
parata con lungo studio iù questa importante 
materia, il Parlamento emise in questa ses- 
sione una legge provvisoria, e semplificò le 
regole della coltivazione,;e le rese uniformi. 
Il calcolo delle distanze‘) gl’ insegnamenti 
della statistica, l’antichità. delle colture, la 
considerazione pei diritti acquistati, la. buona 
fede dei coltivatori, la confidenza nelle auto: 
ritàlprovinciali e locali combinate secondo i 
casi costituirono il criterio generale di questo 
utile provvedimento. 

9. L'agricoltura dell’isola di Sardegna, 
manomessa da cento. abusi, dall’ incertezza 
delle proprietà, dalla pastorizia nomade, dal- 
l'ignoranza dei metodi, teneva in serbo una 
larga sorgente di prosperità, resa infeconda 
dagli ostacoli di cui la circondavano le or- 
ganazioni destinate #@ diffonderla nel paese, 


Molti e ricchi monti frumentarii, anticamente | 


fondati dalla pietà privata servivano a eman. 
cipare sino a nn Gerlo punto i più poveri 
agricoltori dalia coltivazione. forzata dei ter- 
ritori feudali, dall'enorme usura, ‘e dai bal. 
zelli inerenti. alla distribuzione privilegiata 
delle sementi) e dei sussidii che facevano gli 
dgenti del’ proprietario feudale. Non è a dire 


TTT TIA ATTIMI PATIRE AAA TEO ASIAN III TAL rino A acini Li TR Sirmione aa 


doi monti erano confine alla giurisdizione 
dei feudatari che reciprocamente, li teneva in 
certi limiti, or dannosa ed estranea al pio 
scopo ed economico degli odierni monti di 


soccorso: norma vera nel fatto — l'arbitrio | 


oligarchico dei distributori. 

92. Mercè la nuova legge ordinata in questa 
sessione, l'istituzione dei monti frumenta- 
ri di Sardegna fu chiamata a nuova. vita, 
rjordinata secondo. i metodi sperimentati 
dalle più colte nazioni, e ricondotta nei ter- 
mini della civile amministrazione: commis: 
sioni spetiali esecutive che scaturiscono dal 
municipio ; l’amministrazione morale distinta 
dalla gestione materiale: ulili riscontri, con- 
tabilità chiara e. precisa, sorveglianza delle 
autorità governative, giurisdizioni e proce- 
dure certe pei reclami: regole genefali e 
conformi per le distribuzioni, secondo l'in- 
dole e i bisogni della coltivazione e-dei colti- 
vatori: e finalmente privilegii no® estranei 
al dritto comune,. ma stabiliti nel codice 
civile per assicurare le restituzioni e i paga- 
menti, e quindi l'integrità degli stabilimenti, 
e la perenne lor durata ed incremento. 

93. La legge sulle pensioni militari pro- 
mulgata nel A850 fu lodata nel paese ed ol- 
tremonte. In quest’ anno il Parlamento proy- 
vedeva ad applicarne le regole alle pensioni 
«della marina militare, già separata, come pur 
si dovea dalla mercantile, per lo scioglimento 
‘della cassa-Invalidi.Le leggi ed i regolamenti 
delle altre nazioni marittime furono matura- 
mente (esaminati în: questa discussione, e si 
adottarono le disposizioni che facevano mi- 
gliore la condizione, qualche volta negletta, 
degli ufficiali inferiori e degli uomini di mare. 
Gli anni di servizio e di navigazione furono 
calcolati, secondo ‘l'occupazione e le_ circo- 
stanze, e si può credere che per questa legge 
nuove spinte verranno alla forza marittima 
dello Stato. 


94. L’enumerazione necessariamente breve 
da ‘noi fatta dei lavori del Parlamento sardo, 
senza Spazio a discuterne il merito nel campo 
delle particolari disposizioni e coi pareggia- 
menti della legislazione comparata, è pur 
tanta da giustificare — siamo in dritto di 
sperarlo — la lode che cominciando, noi 
tributammo- a questa bella sessione; epperò 
ci è lecito por fine qui a questi ragguagli, 
augurando. per gli anni avvenire pari gloria 
al potere legislalivo, e crescente prosperità 


i 
i 


al paese. 
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COMMISSIONE 


T 
Ì 
. PER L'INVIO, DEGLI OPERAI A LONDRA. 
RIE 0200 e ® 7 
i Ormai vicina al termine.-de’ suoi lavori, la 
| commissione ‘sente. il. dovere ‘di render conto 


ai propri mandanti dei principii che le ser- 


virono di guida, ‘e dei mezzi da lei posti in 
opera per raggiungere lo. scopo,a cui tende 


| 
I 
| la progettata spedizione degli operai alla espo- 
| 


sizione di Londra, 
I. Primo pensiero della Commissione si fu 


a quali regole dannose, o per lo meno inutili | d’imporre a se stessa dei limiti nell’ esercizio 


nel tempo ‘attuale, erano soggette: queste 
belle istituzioni, Uffizi locali.senza' riscontri 


| gerenza ecclesiastica; un censorato generale 
‘ dell'Isola, magistratò eteroclilo, senza mezzi 
| di far valere la sua autorità; norma serilia 
{ alle distribuzioni + certe considerazioni del- 
i l’indole e della condizione civile delle pro- 
prietà coltivate, altre volte opportune, quan- 
'— me "nw—uoantzvt_c_o.imdi. os’ 
di tanti ‘congegni, alcuni dei quali sono di un 
vero gigantesco edlimponenti per la loro 
i mole; un uomo pratico di fabbriche ed opi- 
{ficii, credo che anche chiudendo gli occhi 
l‘sarebbe capace. di indovinare gran parte di 


ì 
1 
ì 
Î 
| 
| 
Î 


in mezzo ad. una vera babilonia di. rumori 
i che sì fa strada quello della stampa., quello 
del filato di cotone, e quello dei conii, poi- 


c 
ite; ma la cosa Ja più sorprendente, è una 
gran 

fa il rumore d’un torrente: ed è realmente c 
positivamente un piccolo torrente d’acqua che 


| sì innalza a circa tre metri per mezzo di una) 


potentissinia macchina, destinata ad asciugare 
| paludi e stagni e laghi, il che si sta facendo 
ora anche praticamente in Olanda, ove si sta 
asciugando ‘il lago di Arlew; quel. torrente 


| 
| 

| 7 N w Ì 
ISO è cosa che sbalordisce, e fra i mille 


spettacoli. che offre il palazzo di cristallo., è 
| imovdei sorprendenti ‘anche per la massa di 
} acqua chefagita con un ital; furore da’ ripro- 

durre lo. stesso effetto che si prova quando 
| viaggiando fra i monti si arriva a profondi 


coperto di bianca ‘schiuma precipitare. con 
i 


: | violenza di masso in masso dando. l'idea } 
7 


i della forza irresistibile ; io conosco ben molte 
| cascate in Isvizzera che si vanno a vedere, e 
sono segnate come rarità, che per poco che 


| delle proprie funzioni , 


I soggetti a uffizi maggiori diocesani con in- | Vî!"° parti del regno, î quali sono 


hè quivi si stampa, si fila e coniano mone- | 


burroni, in fondo ai quali si vede il torvente | 


, e di. allargare invece 
la sfera di azione di quei corpi sparsi’ nelle 
in grado 
di conoscere più da vicino i bisogni delle sin- 
gole provincie, e 1’ attitudine degli operai in 
esse domiciliati. Quindi, fissate alcune regole 
i generali suggerite dalla natura stessa delle 
(9985 avvertì gli operai. di. presentare le loro 
domande alle camere di commercio, ai muni- 
cipii ed alle società esistenti nel luogo del lor 


III DATE SIAE TITO DEI SIRENE MIDI CENE DI 


vi corra asciutto il tempo, sono più povere 
della cascata artificiale «che si vede all’Esposi- 
zione come prova dell’ effetto di una mac- 
china. 

Nella prima visita fion credo che venga in 
pensiero a nessuno, segnatamente. se novizio a 
moltissime macchine, come lo sono: io, di vo- 





| lersi internare nel conoscere:la loro struttura; 
sì gira macchinalmente osservando tutto quel 
moto esprimente la potenza della creazione 
umana, e si capisce che quello è il luogo im- 


| 
| 
| i 
| portantissimo fra gli importanti del gran palaz- 


cascata, d’ acqua. artificiale ,, la quale. zo, dove non sì viene per divertirsi, ma donde 


| più .d’ uno Sarà partito assai più istrutto di 
quando vi entrò. Siccome nelle grandi corsie, 
ove soggiorna la massa dei visitatori, segnata- 
mente di coloro. che hanno ‘limitato il loro 
tempo, si é pensato a ricrearli e ‘ad offrire 
loro.‘ogni comodo, in questo dipartimento così 
{ serio $ì è pensato anche alla limitata capa- 


Ì 
| 
| 


cità di coloro che non sono ancora molto 
addentro nelle teorie dei meccanismi diversi, 
e per questo. vi sono modelli di. macchine a 
Vapore presentate in sezione;, ossia tagliate 
nel bel mezzo, talchò si vede l’interno, e que- 
sti modelli; funzionano, talchè se. uno inon 
comprendesse ancora, per quello non vi è più 
salvezza, enon sarebbe . più possibile ideare 
spiegazione’ più chiara. Questo (dipartimento 
è popolato ‘assolutamente. da una diversa 
| classe, di'gente : quelli del buon tempo non 
i fanno che passarvi ed anche un'po’ în fretta 





i perchè il vaporé che dà vita a tante macchi- 


oa 
domicilio: riserva necessaria per-poter ripai 
tire equamente il beneficio tra le ‘diverse i 
dustrie: e ;le* diverse. provincie: ‘Nel far ‘pi 
questa scelta la Commissione sivattenne., fi 
gli operai proposti, a quelli che i corpi pro 
ponenti mostravano. di preferire, determinan- 
dosì ‘nei casi dubbi a favore di quelle indu- 
strie le quali, ‘o erano meno rappresentate, 9 
lasciavano. sperate un maggiore profitto dalla 
visita alla Esposizione di Londra. si 
II. Malgrado queste cure; non tutte le pro- 
vincie poterono essere egualmente rappresen- 
tate. Le provincie della Savoia e della Sarde-2 
gna, forse credendo che il ‘progetto iniziato ‘in 
Torino dovesse eseguirsi a beneficio soltanto 
di operai torinesì, non presero parte alla’ so= 
scrizione, e-sì astennero da ogni proposta. La 
Commissione , ‘conscia del proprio. mandato , 
avrebbe voluto impedire le conseguenze del+ 
l'errore occorso nel credere municipale un'im 
presa essenzialmente nazionale; ma. come sce-@ 
gliere fra. operai. non. proposti? :Essa. fece 
quento era in lei per rimediarvi. Vide fra gli 
operai proposti dalla Camera di commercio 
di Torino un tappezziere nativo di Savoia, ©M 
lo scelse. Ricevette una speciale raccomanda) 
zione dall’intendente di Faucigny per un oriuo- 
laio di Cluses , ‘e, ‘per deferenza alla Savoia,g 
parificò questa raccomaudazione ad una pro- 
posta fatta dall’uno 0 dall’altro di quei Corp 
fra i quali soltanto era ristretta la facoltà dii 
proporre. Avrebbe desiderato di. poter dero- 
gare al regolamento anche in. favore dell 
Sardegna, ma scegliere fra operai in nessu 
modo raccomandati e non conosciuti da al 
cuni ‘dei membri della Commi$ione' sarebb 
stato atto, piuttosto che di deferenza, di ca 
priccio e di azzardo. * ; 1 
Quanto alla ripartizione fra le altre provinci 
del regno, ragion voleva che si tenesse conto 
e della loro importanza‘ industriale ; ‘e dell 
entità delle loro oblazioni. Genova che con 
tribuì una ragguardevole soinma | éd: offri 
proprie spese, di fare ‘assistere igli operai ne 
loro studiì dal signor. profy Ansaldo, propos 
dieci operai. La commissione non solo li: ac-4 
cettò tutti indistintamente, ma invitò quella. 
R. Camera di commercio ad estendere le sue 
proposte .a qualche costruttore navale. Dietro! 
ciò furono proposti e senz'altro. aecettati tr 
operai addetti a questa importantissima indus 
stria. La Camera di commercio ed il municipio 
di Nizza, che raccolsero una somma compa= 


‘rativamente assai rilevante, proposero cinque 


operai, ed i cinque operai furono ritenuti 
3 

Maggiori difficoltà sì atfacciarono per Torino 

poichè qui grandissimo fu il’ numero dei \cons 


correnti, grarde il numero: dei proposti. Licia 


‘alle proprie massime, ed indifferente ad ogni 


considerazione di gretto municipalismo la com-M8 
missione limitò la scelta a soli ventidue frafil 
gli operai proposti per l'orino, alcuni dei qualiffi 
appartengono per nascita, come. il Morand, adi 
altre provincie, e due (il Premoli ed il Vi 5 
cenzi) a provincie italiane che sono fuori dell 
Regno. : 

Per le altre provincie si. asseguò un. rap 
presentante a ciascuna. A questa regola si fecei 
una sola eccezione per Novara, eccezione inetl 
trodotta , per uno speciale riguardo ‘all’ agri 
coltura, prima sorgente della'nostra ricchezza} 
ey dicasi anche, per dare un attestato di sim 
patia ad una provincia la quale tanto ebbe al 
soffrire in occasione della guerra combattutafi 
per la Indipendenza Italiana. Non costituiscono] 
vere eccezioni le doppie nomine di Chiavari el 
di Cuneo, dacchè uno degli opevai di Chiava 


è mandato ‘a tutte spese|di quella tanto b 


nemerita società economica, e dacchè la cittàl 
e gli abitanti di Cuneo posero ‘per condizione 
alle loro offerte eccedenti la somma di Il. 700) 
che fossero scelti due fra ‘i loro ‘operai. 3 

Finalmente , benchè tra gli operai propostij 


RETTA CT PE RITI ONT SARE ATI SOIA TORTE MONA 


ne riscalda ‘talmente | atmosfera, che divienel 
soffocante ; ma. anche i meglio intenzionati! 
non arrivano a vedere che una parte di quello! 
che forse desideravano di vedere e comprendi 
dere, e già pare a molti’ che l'epoca fissatali 
dell?11 ottobre per la chiusura sia.stata quasi 
precipitata, quantunque sia una prorogazionéi 
di un mese è mezzo del tempo originaria 
mente. fissato. ma: questa . grande impresal 
corrispose talmente all’aspettativa, ed è tale in | 
saziabile spettacolo, che non vorrebbesi vederél 
finito. Per compiere il quadro del meravis) 
glioso successe di questa Esposizione, ricor 3 
derò ancora came fra tanti milioni di personei 
che entrarono dall’epoca della sua apertura @ 
questa parte, fra sì gran movimento, non sia 
mai avvenulo'inconveniente rimarchevole, il che 
è pure una prova di civiltà generale, perchè peri 
quanto ‘merito si voglia attribuire anche alla; 
sorveglianza attivissima certo e lodevole deil 
policemens , tuttavolta per quanti siano, nofi 
potrebbero; arrivare a tutto sorvegliare, cd all 
dissopra di essi vi è realmente nel pubblico 
un sentimento. universale di rispetto alla pros 
prietà ; e nel caso attuale, direi quasi, 
un dovere religioso ‘verso un’opera sì co 
lossale ed utile, che questo rispetto del 
masse accorse da tutte le parti ‘del globi 
impone anche a quelli ‘che si sentirebber 
disposti a far eccezione. DLE 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


CORTEO SIRIA EIZ IGRI NTI TINTITIION 


"Camera gi ‘commercio e dal municipio RA i mezzi chi ad; ‘ag oh ucbiio, ela op-} Abbiamo, ordinato | a ordiniamio quanto 





masini 








rima mini vai si ceiiteninizia iscritte n 
varsi in uno stato di calma perfetta. Addì 1 {fame ladro, un grido di guerra deve unirci e 
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La ritennero. non poter 


Dai Stati ‘d’Italia, la Commissione elesse | 
di signor Pedrazzini, che con la speciale desi- 
‘\gnazione di emigrato politico veniva-proposto 
dal ‘comitato dell’ emigrazione italiana. Con 
questa. sceltà , ‘che può dirsi eccezionale per 
la Ra a proponente, essa intese non solo 
di dare un abile rappresentante ad una in- 
a non esercitata da alcuno fra gli altri 
proposti, ma volle. inoltre mostrare quanto 
+ apprezzasse il sagrifizio a cui sì sottoposero 
gli emigrati destinando una parte del loro te- 
nue sussidio alla nostra intrapresa; e, nella 
‘eentezza : d° interpretare i generosi sentimenti 
‘di questa italiana popolazione ,. volle. altresi 
{imostrare. anche in questa. solenne occasione 
che il Piemonte ama d° uguale” ‘affeito tutti i 






; ‘figli della patria comune, 


TII. Nemmeno tutte le industrie poterono 
essere egualmente rappresentate, Alcune cate- 
gorie contano ua numero di ‘operai scelti a’ 
formar parte della spedizione assai maggiore 
delle altre. Né altrimenti poteva accadere , 
poichè nè le singole professioni. sono eserci- 
tate in tutte le parti del regno, nè esse hanno 
in ogni luogo la stessa importanza, nè sono 
egnalmente giudicate dal lato della possibilità 
di ricevere perfezione e incremento dalla vi-. 


| sita che i loro esrecenti facessero alla espo- 


sizione di Londra. Tutte queste circostanze , 
‘influendo sulle domande e sulle proposte, do- 
‘veano necessariamente inifluive sulla scelta ; a 
meno che la Commissione non # fosse arro- 
‘gati .il diritto di prescindere dalle proposte 
dei variì corpì., e di fare da sè, a costo dì 
spargere la diffidenza e il malumore soprat- 
‘tutto î’nei soscrittori delle* provincie. La spro- 
porzione dunque che esiste fra le varie indu- 


| ‘strie nel regno, si appalesa anche nelle scelte 


fatte dalla Commissione; ma ‘essa. crede di 


‘“‘noù andar errata affermando che la spiopot- 
‘| zione riesce a vantaggio di quelle professioni, 


le quali possono più delle altre approfittare 
della ‘visita alla esposizione ed agli. stabili 
menti industriali di Londra. 

Alcune professioni si lagnarono d’essere state 
dimenticate. A ciò sì risponde ch’esse o fu- 
rono, dimenticate dai loro: stessi esercenti , i 
quali trascurarono d’insinuarsi in tempo utile, 
o vennero dalle. Camere di commercio , dai 
municipii e dalle società, degli operai pospo- 
ste ad altre; non: già perche abbiano una 
minore importanza . o. non. contino nel loro 
seno uomini di molta perizia ed ingegrio, ma 
perchè ( giova ripeterlo; a toglimento di. sini- 
stre interpretazioni) glî stessi. corpi proponenti 
esse. trarre dal. viaggio 
che un utile comparativamente minore. b 

IV. Anziché ‘attenersi scrupolosamente: !ad 
un’astratta e teorica definizione della parola 
ai definizione che avrebbe;urtato' contro 
‘ Je pratiche abitadini dei nostri paesi, la Com- 
missione credette in massima | qualificati per 
l’ammessione! tutti coloro che. 0: per conto 
proprio o per conto. altrvi esercitano un’in- 
dustria, ma non potrebbero senza grave loro 
incomodo sostenere Je spese del viaggio di 
Londra. Trattandosi di operai dimoranti nelle 
provincie, essa dovette necessariamente ripor- 
tarsi. alle dichiarazioni dei proponenti; ma 
non risparmiò indagini per conoscere se que: 
sta coridizione» sì. verificasse negli operai di- 
in Torino. Il rigore, con cui éssa 
procedette: rispetto a ‘questi ultimi, ‘cagionò 
la esclusione di alcuni bravi ed intelligenti 
industrianti, mà il bene pubblico: non n’ebbe 
a soffrire alcun danno, sia perchè vi si sur- 
rogarono ‘altri operai di eguale attitudine, sia 
perchè alcuni. tra essi domandarono di formar 
patte ‘ della spedizione .a proprie spese, do- 
manda che venne tosto esaudita. 

V. Accennate così le norme principali che 
le servirono di guida nel disimpegno del ri- 
cevuto ‘onorevole incarico, la! Commissione 
dichiara che ‘non intende di rispondere alle 
‘osservazioni ed alle censure che le venissero 
mosse da chicchessia. Essa ha ricevuto un 
mandato di fiducia del quale ognuno de’suoi 
membri è tenuto a VISPOLOEIE in faccia alla 
propria coscienza, e i riguardi che deve, non 

tanto a se stessa, quanto agli operai ammessi 
e non ammessi, le. impongono il''dévere di 
astenersi da una non meno inutile che peri- 
colosa polemica la quale dovrebbè!necessa- 
riamente agitarsi sul terreno delle personalità, 
Del resto se la Commissione non può ripro- 
mettersi l'approvazione dei singoli. ‘individui 
soggetti, anche ‘a loro insaputal\alle influenze 
di personali rapporti, osa però calcolare su 
quella della. grande maggioranza‘ dei. corpi 
che rappresentano la industria del regno. 

VI. Scegliere gli operai in modo da  soddi- 
sfare: ai voti delle varie provincie e'insieme ai 
bisogni dell’industria nazionale, era la parte 
Principale del lavoro affidato alla Commissione. 
Ma ciò non bastava. Per bene adempiere il 
proprio mandato, essa stimò.: necessario d’im- 


moranti 


partire le disposizioni che le parvero le più 


acconcie per ‘assicurare il maggior profitto 
possibile dalla. progettata spedizione. Queste 
disposizioni, contenute nel regolamento: e nei 
provvedimenti disciplinari già pubblicati, par- 
vero a. taluno soverchiamente irigorose, e per- 
fino lesive della dignità. degli \operai. Ma Ja 
Commissione non ha trovato di decampare dal 
no primo proposto, Volere uno. scopo è vo- 






















; ne trovassero due appartenenti portunità di quelli dalla Commissione adot- 


tati è proclamata ‘ariché dalla esperienza delle 
altre nazioni, Uno \spassionato esame di' que- 
ste disposizioni, e la scelta delle onorevoli per- 
sone a ‘cui ne è affidata la ‘esecuzione, tolgono 


<il dubbio che si voglia linzitare ja-libertà de- 


gli operai più (di (quanto ‘sia. Yagionevolinente 
richiesto dallo scapo al quale mirò la società 
da noi rappresentata, diremo anzi, tutto il 
paese, La Commissione vi ha persistito con 
tanto maggiore tranquillità, quantoché nessun 
operaio mosse la. più lieve lagnanza, e tutti 
coloro che chiesero di formar parte della spe- 
dizione a proprie speso, dichiararono 'sponi- 
tanei: di volersi ‘assoggettare ‘a ‘tutte le disci- 
pline! obbligatorie per gli altri, 

VII. Chiudendo questa  succinta . relazione 
del proprio operato, la Commissione non può 
a menò di,mìrare con sentimento di. patrio 
orgoglio lo ‘spettacolo di concordia e di amore 
pel pubblico bene che anche in quest’occa- 
sione presenta, all'Europa ‘il fortunato. Pie- 
monte.) Dal generoso Principe che regge que- 
sta «eletta parte d’Italia, e dai singoli membri 
della sua ‘Augusta Famiglia sino ‘alle più po- 
vere ‘classi del popolo, tutti, melle provincie 
in cui fu inteso lo scopo nazionale dell’im- 
presa, risposero all'appello; poichè tuîti sen- 
tirono che dal fratellevole consorzio. della li- 
bertà e della industrià può, solo dipendere la 
prosperità vera delle nazioni. Quindi un’im- 
presa, che altrove ebbe a lottare. con .gran- 
dissime difficoltà, divenne fra noi attuabile su 
larghe basi ‘nel breve giro di un! mese; lo che, 
se onora gli abitanti ‘del’Piemonte, mostra al- 
tresì quanto sia ‘lo! zelo ‘ed' il patriottismo del 
governo, delle Camere di cominercio, dei mu- 
nicipii e delle società di operai, a/cui la Con- 
missione è ben lieta di render pubbliche g gra- 
zie per Pefficacissimo aiuto che le porsero 
nella esecuzione dell’affidatole incarico. 

VITI. La Commissione si, riserva di pubbli. 
care di tratto in tratto quelle ulteriori notizie 
che' potessero soddisfare alla giusta curiosità 
del paese, 

Torino, 23 agosto 1851. 

Per ila Commissione 
I vice-presidenti GC. Arrieri — F, Anwoni, 


Riceviamo la seguente lettera : 

Ivrea, 23 agosto 1051. 
Chiarissimo Signore, 

Nel n: 1429 del Risorgimento è fatto cenno d'una 
corrispondenza, la quale annunzia che il comitato 
medico di questa provincia ha all'unanimità adot- 
tata e sottoscritta una petizione perila libertà d’in- 
segnamerto universitario. 

li laconico corrispondente riferi ‘il vero, ma 
poteva pure soggiungere che il comitato di Ivrea 
non volendo condursi; a modo. delle! pecorelle, 


fche quel ehe fa fa prima! le altre fanno, non sa- 


rebbesi mai lasciato trascinare| a. ‘settoserivere la 
petizione, già firmata do alcuni altri, pòrtante un 
così manifesto sfregio.all'università di cui tutti 
siamo figli, petizione che non gli venne per rispetto 
‘nemmeno presentala. 

l membri del nostro comitato sono troppo teneri 
delle glorie patrie per .non concorrere ad infamare 
le ombre venerande dei Beccaria, dei Cigna, degli 
Allioni, dei Bertrandi, dei Caluso, dei Vassalto-Eandi, 
dei Biamonti, dei Boucheron, dei. Malacarne, dei 
Monteggia, dei Rolando, dei Martini, dei Giulio, 
dei Bonvieino, dei Giobert, dei Borso, dei Bonelli, 
dei Genè e di tanti altri, icui ingegni e studi 
onorarono non solo il Piemonte, ma Italia tutta. 


una petizione la quale proclama in faccia all'Europa 


| senza vita e quasi senza nome quell’ateneo che 
i diede al mondo un Lagrange, un ,Berthollet, un 
| Fodéré, un Botta, ed'in'questi ultimi anni il primo 
‘filosofo italiano, miracolo d’erudizione e d'eloquen- 


za, Vincenzo Gioberti. 
Che nell’ elenco dei catedratiei attuali, molti déi 


i quali nelle scienze che professano risplendono quai 


luminari, siasene per avventura coniato aleuno meno 


atl'alcuni abusi universitari) sarà pùr vero; ma non 
tocca a noi far pubblici i nostri danni, memori che 
maledicevasi a Camper aver riferito fuori del ta- 


‘bernacolo le vergogne paterne, e che all'incontro 


furono benedetti gli altri due figli i quali, indietro 
volgendo i loro sguardi, con un mantello le coper- 
sero. 

La libertà d’insegnamento careggiata da molti 
può essere feconda nelle attuali nostre circostanze 
d'utili, come di biasimevoli risultamenti, ed al pri- 
mo suo attuarsi può recar grave nocumento alle 
nostre giovani, instituzioni politiche: il comitato 


medico eporediese,d opo luminosa e lutiga discus- 


sione, di chi meritò la prima palma l’ ottimo 
dottore Bulla di Castellamonte, volle che essa non 
riuscisse sfrenata, nia' circondata da quelle guaren- 
tigie che il bene della nazione richiede, e con que- 
sto correttivo credono i suoi membri di aver adem- 
piùto ad ufficio di buoni cittadini sottoserivendosi 
‘alla petizione che loro veniva proposta. 
} Invaco la ‘cortesia di V.S. chiarissima perchè 
Fiservi a questa mia lettera un cantuccio de! pre- 
gevolissimo giornale ch'ella governa così \assenta- 
tamente e pregolanellò stesso tempo a voler atto: 
gliere: l’espressione” del mio distinto rispetto, 
Di.V. S. chiarissima. 
3 ‘Dev.imo vbb.mo servitore 
Dott. GATTA. 


w 
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NOTIZIE DIVERSE. 
‘ ITALIA. 


Vittorio EmaAnvELE Il, Ecc. too. 
Sulla proposta del’ ministro segretario, di 





*Stato per gli affàri dell'interno ; 
Veduto l’art. 192 della legge 7 ottobre 1848: 


Essi non avrebbero mai aggiunto i loro nomi ad: 


chiaro e meno degno; che siasi forse aperta la via 








segue : 


4 


Art, 1. I consigli provinciali e divisionali di’ 


terraferia sono convocati, i primi pel 20 set- 
tembre, ed i secondì pel 20 ottobre prossimi 
in sessione ordinaria, per dare ,;eseguimento 
alle erialenze loro attribuite dalla legge. 

Art. 2. La sessione potrà essere; protratta a 
tutto il. 1° settembre pei consigli provinciali , 
ed a tutto il:31 ottobre pei consigli divisionali. 

Il ministro :predetto è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto. 

Dat, in Torino, addi 25 agosto 1851. 

Vintorio EmaxusLe, Galvagno. 





VirtoRrIo Fawuige IT, ece. ecc. 

Sulla proposta del mimistro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno ; 

Visto Part. 192 della legg se 7 ottobre 1848; 

Abbiamo ordinato @d ordiniamo 
segue : È 

Antiz4 E consigli provinciali e divisionali, 
dell'Isola di Sardegna sono convocati, i primi 
pel 24 ottobre, ed i secondi pel 24 novembre 
prossimi în Sessione ordinaria per dare ese- 
guimento. alle incombenze loro attribuite dalla 
legge. i 
Art. 2. La sessione potrà essere protratta a 
tutto il 31 ottobre pei consigli provinciali, ed 
a tutto il 5 successivo dicembre pei SORSIRI 
divisionali. i 

Il ministro predetto è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presentè decreto. 

Torino, il 25 agosto 1851. 


Vittorio EvanveLe. 


quanto 


Galvagno. 





Torino. — Oggi partono gli operai per l’espo- 
sizione ‘di Londra. Questa” spedizione si può 
ben dire che non ‘potrebbè &ssere meglio or- 
ganizzata ‘e ‘guidata. Un deputato ‘del Parla- 
mento, l'onorevole sig Scappini, ne è il'reg- 
gitore. Il professore ‘Ansaldi! spiegherà teorî- 
camente le macchine agliloperai, ed il signor 
dottore | Malacria facendodil viaggio con essi, 
ina a proprie spese, gentilmente sì offerse di 
sovvenirli, ove occorresse! dell’opera sua. Con 
che i nostri operai viaggeranno ‘da ‘gran. si- 
gnori, avendo persino un medico a loro dispo- 
sizione, di Ì (G. del Popolo). 


Livorno, 22 #gosto. — Dggi è giunta da Ca- 
gliari la fregata a vaporel Terrible da guerra 
a: ‘comandata dal lgapitano , sig. James 
Hope ; in 4 121 cannoni e 300 
marinai. S ; 

Pisa. — Il 19 agosto si ebbe un temporale 
fortissimo, di cui non sifaveva esempio, spe- 
cialmente per la grossezzà della grandine che 
cadde per un certo tempò. Ne furono raccolti 
dei pezzi di cinque e'segronce. Sono poche le 
case in cui non vennero rotti. i cristalli alle 
finestre e alle lanterne idelle scale. Alle fab- 
briche del duomo se ne contano sopra tremila. 
Fortunatamente lo spazio. percorso dal flagello 
fu limitato , e la campagna non ha danni a 
deplorare. (Costituzionale). 


giorni , co 








®» 
Roma, 19 agosto. = La commissione spe- 
ciale per l’ammortizzazione della carta moneta 
ed il pro-ministro ‘delle finanze hanno stabi - 
lito è pubblicato un (regolamento perla emis- 
sione dei boni in surrogazione, e pel ritito e 
bruciamento di quelli'che sono in circolazione. 
Rova. — Ta ‘una torrispondenza in data di 
Roma 14 alla Gazzetta di Venezia leggiamo 
quanto appresa; (UN 
Due corrieri governativi, che) per decieto 
del consiglio censorio, grano stati destituili , 
furono di recente ripristinati nel loro posto. 
Uno di essi, certo Milanesi, era vittima di una 
svergognata calunnia! era stato accusato di 
aver dato il suo nome alla milizia \civica mo- 
bile, e di aver partecipato a molte scelleranze 
che la detta milizia € domMmise in tempo dell’as- 
sedio; e l’accusa, come sì riseppe in appresso, 
moveva da tale, che agognava da lunga pezza 
di ‘essere, iscritto alla famiglia dei corrieri 
pontificii e che sperava di conseguire |’ intento 
con la remozione del Milanesi. Ma questi, con 
documento irrecus bile, provò che, allorquando 
una parte della. civica stanziale fu chiamata al 
servizio di BRELA C durante il tempo dell’as- 
sedio, egli si trovava fuorî di Roma, per com- 
missione del direttore delle poste, e che però 
non ebbe nè potè avete alcuna parte in 
quell’abbominevole consQîteria di masnadieri. 
Quanto è biasimevole la/ileggierezza del con- 
siglio di censura che now Seppagguardarsi dalle 
arti malvagie del serio altrettanto me= 
rita ilode la commissioneldi! grazia e ‘(di revi- 
sione, che appena conostiuta l'innocenza del 
prevenuto , lo ripristinbl nell’uffizio ond’era 
stato rimosso itmmerita tibie. È 











Narozi, 22. — Il cidnal Uffiziale pub- 
blica un trattato di commercio ‘e navigazione 
conchiuso fra il regno delle due Sicilie e la 
sublime Porta Ottomana,'e vatificato a Costan- 
tinopoli il 26 luglio scorso, 

— Ter l’altro s’ intesero in questa i 
due scosse di tremuoto. 

In' Portici, Caserta, Santa Maria, Pozzuoli 
ed Avellino, giusta i rapporti finora pervenuti, 
s’intesero contemporaneamente le stesse scosse, 
e nel medesimo senso ondulatorio. 





ESTERO. 
CHILY:— Abbiamo delle nuove di vu 
raiso sino al 26 giugno, Il Chilì pareva tro- 


| dietro a questa nuova divergenza. 


giugno si è riunito il congresso ed. il presi- | proleggerci..» 


dente Bulnes gli ha: mandato:il' suo miessag- 
gio annuale, del quale il Zalparaiso Repor- 
ter dà l’analisi seguente: 

1. Negoziazione colla Francia di un trat- 
tato di amicizia che sta per essere conchiuso. 

2..Il trattato col (Perù aveva. bisogno' di 
revisione al fine di. introdurvi delle  clausule 
addizionali per lalricorrenza' del debito - del 
Perù verso il Chili e per facilitarne la liqui- 
dazione. i 

3. Gli affari pendenti colle provincie ar- 
gentinie sono ancora in gran parte paralizzati. 

4. Iliministro del Chili negli  Stati-Uniti 
lia dimandato il suo richiamo che non vi è 
stato accordato, e se il ministro americano 
nel Chili insiste a certe reclamazioni, non sara 
guarì. possibile di giungere ad un accomoda- 
mento. 

5. Il presidente fa poi allusione ai distur- 
‘bi che hanno avuto luogo a ‘San Filippo e a 
Santiago, e che sono stati pacificati colle forze 
civiche; i medesimi non hanno. però fatto al- 
tro che riconfermare l’ordine e la tranquillità 
del paese. 

6. Una linea periodica di Steamers fra 
Valparaiso e Chiloé è stata stabilita coll’aiuto 
di un sussidio del governo , e funziona. sino 
dal mese di marzo. 

7.-Relazione sulle strade di ferro di Co- 
piapo e dì Santiago, 





INGHILTERRA. — La ‘bellezza del tempo 
favorevolissimo al ricolto, il prezzo elevato, .e 
la tendenza dei cambi, e finalmente l’arrivo 
continuo di lingots, tuttociò contribuisce mi- 
rabilmente ‘a dare un gran corso agli effetti 
pubblici. «\(Morn. Adv.) 

DusLixo. —. Teri l’uffizio della polizia. ha 
condannato a 5 scellini d’ammenda, ed in di- 
fetto ad una seltimana di carcere il signor 
Eusicure , individuo arrestato per avere sca- 
gliaio pietre, e. fatto rumori nel giorno del 
Meeting. (Daily News). 

SPAGNA. — Manrm, 18 agosto, — Il sig. 
Arbistur nominato recentemente rappresen- 
tante di Spagna: a Montevideo non tarderà a 
recarsi al suo posto. I ; ; 

Alcuni giornali hanno annunziata la riaper- 
tura delle Cortes pel .10 ottobre. Questa no- 
tizia è affatto prematura..Il consiglio dei mi- 
nistri non si è ancora. deciso sopra questa 
quistione, 

— Noi abbiamo notizie di Cuba del 25 
luglio, I dettagli della pazza ed impotente pa- 
squinata di Puerto Principe non hanno ecci- 
tato alcun allarme a Cuba. La fazione non è 
esistita che per 10 giorni. Era quanto ‘pote- 
vano !fare questi corifei; Arguero , Pina ed 
Estrada, $ 


FRANCIA. — La commissione di perma- 
nenza e di sorveglianza nominata dalla sini- 
sita democratica, si è riunita ‘oggi nella via 
della Valliére, num. 10. Sarà 

Presiedeva, per l’assenza del sig. Crémieux, 
il sig. V. Ugo. La seduta sì è protratta per 
un'ora e mezzo. A DA 

I membri erano 20, e si sono intrattenuti 
primieramente degli avvenimenti dell’Ardèche 
che si studiano! di accrescere maggiormente, 

Le notizie pervenute alla commissione smen- 
tiscono pienamente le asserzioni del Courrier 
dell''Ardèche, il quale pubblica un ‘preteso 
proclama dei cospiratori, annunciando che 
avevano concepito l’abbominevole progetto di 
strozzare tutti. 

La commissione si ali dell’ap- 
pello al popolo ;, proposto. questa. mane dal 


| Constitutionnel, per la revisione, ed ha con- 


chiuso all’ unanimità di non doversi tenere 
(Siècle.) 

Riferiamo ai nostri lettori le parole stesse 
colle quali ii Corriere dell’Ardèche accompa- 
gna la proclamazione sanguinaria degli insorti 
in Laurac. 

L’affare di Laurac non è un incidente Jjso- 
lato; l’ istruzione lo ha dimostrato molto "più 
grave di quanto fosse. stimato prima. Vi è 
complotto! Venerdì ultimo, giorno dell’Assun- 
zione , i cospiratori dovevano simulare una 
rissa a Largentiére , attraryi ‘per tal maniera 
le autorità ed i gendîrmi , e sgozzare tutta 
la gente. L° esecuzione di questo abbomine- 
vole progetto non è stata scongiurata che dalla 
vigilanza. e dall’ attitudine forte di tutti i de- 
positarii della pubblica forza. Il prefetto del- 
l’Ardèché specialmente è stato infaticabile in 


questa perigliosa circostanza. I 


Ecco il proclama sanguinario che gli anar- 
chisti hanno avuto ardire di pubblicare. Esso | 
da per sè si raccomanda al disprezzo e all’in- | 
degnazione dei nostri compatrioti. 








«« Dio lo vuole » 

« Cittadini » 

« Quando i nostri fratelli. sono strascinati | 
nelle prigioni per l’amore che hanno alla Re- 
pubblica; quando le nostre sorelle piangono i 
loro mariti ed i loro figliuoli brutalmente strap- 
pati da una forza empia dal loro seno; quando 
il terrore e la desolazione sono portati in tutte L 
le famiglie, e non v'è salute per alcuno, e. 
meno ancora per l’uomo onesto che per Fino! 


« All’armi! all’ami!» 

« Chiunque fra noi ha un cuore repubbli- 
cano si apparecchi alla pugna; l’ora della ven- 
detta è scoppiata; non più riposo, non più 
pietà pei nostri nemici; il sangue vuol sangue; 
il diritto e la forza sono, per noi; la vittoria ci 
appartiene.» 

Alb’armi! Allarmi! 
Dio lo vuole! - 


La candidatura del principe . di, Joinville 
battuta dagli organi eliseani e dall’ Union or- 
gano di una frazione. di legìitimisti. incontra 
grandissimo favore dalla stampa dei diparti- 
menti, (Journal des Faits). 

ne scrive da Parigi al Globe, del 22 
agosto. 

Il luogo in cui si terrà il conclave del so- 
cialisti. per il candidato alla presidenza;non è 
ancora stabilito. Si sta sospesi tra Londra, 
Bruxelles ;; Ginevra. e. Parigi; ‘in. qualunque 
modo però l’affare non'sarà rimandato al di 
là del nese. d'ottobre. 7 





ALEMAGNA. — Leggesi nel Corriere Îta- 


liano del 22: 

I dispacci ricevuti da Copenaghen anvun- 

ciano che il' governo danese accetta il pro- 
lungamento dell’occupazione dell’Holstein per 
parte delle truppe austriache ‘sino at completo 
riorganamento dei due ducati. Le spese della 
medesima saranno sostenute dalla Danimarca 
e dalla Confederazione germanica. In quanto 
alla questione della successione'al'trono sembra 
che la scelta: ‘(del duca di Glueksburgo non 
Sia approvata dalla famiglia di Oldenburgo, 
vale a ‘dire dalla Russia. 
‘“— Hl' signor James de Rotschild è ritornato 
dalle acque di Gastein. Egli ha pranzato ieri 
presso il principe di ‘Sechwarzenberg con Jobù 
e Salomone de. Rotschild, e ritornerà a Parigi 
fra ‘pochi ‘giorni. 

— Lettere da Berlino dicono che in breve 
sarà mandato in questa capitale un nunzio 
apostolico. Un tal fatto formerebbe un avve- 


nimento nella storia prussiana. Certo è in-. 


tanto. che il partito cattolico acquista in Prus- 
sia ogni dì più influenza e che conta fra i 
suoì protettori degli eminenti: personaggi. 
(Corr. Ital. ) 
| Arorsen, 12 agosto. Li 8 corrente la 
principessa Emma, sovrana di questo: piccolo 
Stato alemanno, prendendo in considerazione 
le circostanze politiche , ha ottriato ai 
Stati unawlegge elettorale, perchè era stato 
impossibile di intendersi colla Dieta per la 
revisione della legge elettorale anteriore. 
(Gior. di Cassel). 

— Leggiamo nell’ Independance Belge : 

Non si parla omai più che. di. viaggi dei 
sovrani tedeschi. 

Il. re di. Prussia prosegue il. suo viaggio 
lungo il Reno, dove è generalmente bene ac- 
colto. Il duca di Saxe-Cobourg-Gotha: partirà 
per. Vienna, e non si attribuisce (a. questo: suo 
viaggio alcun motivo politico. Ma non si può 
dire lo stesso del viaggio \dell'elettore di As- 
sia-Cassel, il quale si porterà, dicesi, a sua 


volta a visitare*l’imperatore d’Austria nella 


sua capitale. 


x 





DECESSI del 25 agosto in Torino: 
N. 25 


Dal 1 gennaio, totale N. 3760 


SEN TOR 


TULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 











Lista precedente L. 9778 85 
28. Nigra fralelli e figli 
banchieri... L.. 460 
Malan Giuseppe dep. -» 20 
120 
Totale L. 9398 83 
NatvLi. — Leggesi nel Corr. Mere.: 


Seconda giunta alla nota dei deputati na- 
politani perseguitati dalla reazione. 


Rafaello Valentino , antiquario © giurecon-' 


isulto, deputato: arrestato. 


Muzio, deputato : chiuso nel Castel s. Elmo, 


Leonardo Dorotea, medico , deputato: ova 
latitante. 

Francesco De. Blasiis, ‘deputato: similmente 
nascosto per ‘isfuggire al: mandato d’arresto. 

Canonico Goffredo. Sigismondi , deputato 
nella prima e nella seconda elezione: ora s0- 
stenuto in carcere. 

Leggesi nel Giornale di Roma: 

La sera del 49 corrente nella valle cui cin- 
gono gli Appennini già dei Volsci e degli Er- 
nici, ed il versante settentrionale dei Monti 
Albani, ebbe luogo uno ‘ei più vaghi feno- 
ineni meteorologici in tutto lo sfoggio di sua 
bellezza. 

Dietro .i 
Monte Fortino, 


monti degli Ernici, ove oggi è 


dalla parte di levante si vide 





suoi: 


. tardi ‘prima del fine della legislatura, Assem- 


$ 


ISTAT I ATI LI SINO IIA PAIR PAVONE DIL IONI ANIA FALSI LITTLE ZI AZIZ SI NOS TTM RIE VERTIA INT DAI IAU NEI 


un insolito lampeggiar continuo in due punti : 
diversi, alternativamente con. guizzi di luce : 


| 
bianca, simile a quei dell’ aurora boreale. i 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


una legge che renda questo voto obbligatorio | 
e dia al dovere elettorale una sanzione penale. 
Per impedire la demagogia d’intimorire. le 


Pm ivi ta AR esere 


reno su cui verranno appianati del tutto gli | 
Letti contenziosi, i (Corr. Ital.) 


Lusecca, 19 agosto. — 1 notabili del ducato | 


Di usi in quando striscie di luce simile popolazioni bisogna finalmente decretare che | di Lauenburg, dopo essersi riuniti il 14. cor- 


all’ élettrica. guizzavano dal monte verso il 
‘cielo: e poco dopo dalla parte opposta quasi 
sul zenit di Zagarolo all’altezza di circa 30.° 
comparve un luminoso globo similissimo alla: | 
luna nel suo pieno splendore allorchè sorge 
sull’orizzonte. La sua luce proiettavasi sopra | 
le nubi che in forma di cumuli occupavano 
quella regione di cielo, e le.tingeva di un ro-| 
seo tendente al lacca. Il globo elevavasi per- 
correndo una parabola con direzione verso 
l'oriente? dopo pochi istanti con uno scoppio 
simile al rumoreggiare 
ruppe, dividendosi in mille frantumi che scin- 


di lontano tuono sì | 


le elezioni abbiano luogo ‘in giorni diversi;in 
ogni gruppo di dipartimenti componenti una 
divisione militare, 

Queste elezioni non possono produrre che 


‘due risultamenti: 0. un’'Assemblea conserva- 


trice ‘e riformatrice, o un’Assemblea® socialista. 
Nei due primi. casì l'Assemblea attuale è 
forzata a votare essa stessa la revisione,“o per 
soddisfare ai voti del paese, il quale avrà no- 
minato un'Assemblea revisionista, o per sfug- 


x 


gire le calamità che farebbe sorgere un’Às- 
semblea ‘socialista, Ed in ‘questo ultimo caso 
la Francia non potrebbe chiamarsi felice di 


tillando colorirotisi di luce candidissima ten- | avere ancora più mesi onde stabilire alcune 


dente al ceruleo, e sparirono. 


alcuni presso.a Valmontone. 

Alcuni istanti prima all’accendersì d’esso e 
dopo il suo sparire, parecchi bolidi, simili 
a stelle filanti, percorsero la medesima linea 
di questi uno;dei più. belli che brillò sopra 
gli altri, nel cessare prese la forma di un ovale 


i norme di pubblica sicurezza? 
V° ha chi pretende averne veduti cadere | 


Finalmente, se come ogni cosa sembra pre- 
sagirlo, la nuova Assemblea fosse revisionista, 
vi sarebbe luogo di aspettarci una ritirata 
immediata per parte dell'Assemblea attuale, la 
quale non -si arresterebbe innanzi agli seru- 
poli dei casuisti repubblicani, che pretendono 
non avere essa il diritto di abbreviare il pro- 


biancastro terminato da una luce violetta, che i prio mandato. 


in forma di coda conica lo. seguiva. i 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 24 agosto 1851. 
Sommario. :—- I manifesto della Patrie. — 
‘ L'unione elettorale. — Riunione dei gior- 
nali radicali. — Candidatura di Ledru- 

Rollin. 

Il manifesto del sig. Delamarre fu pubbli- 
cato, nella Patrie. Sarà certo argomento ‘di 
discussione ‘per la. stampa: ma forse. non 
produrrà tutto lo scandalo che credevasi. È 
una serie. di. proposizioni alquanto ‘eretiche 
costituzionalmente quantunque l’autore affermi 
di pescar nella costituzione tutte le sue solu- 
zioni, Il sistema del sig. Delamarre ha per basi 
principali due mezzi di salute pubblica che non 
producono più grande sensazione, le ‘elezioni 
parziali e piemature. Tutto il resto non è di 
natura tale da dar causa a grandi recrimina- 
zioni. 

Ecco come procede il sig. Delamarre; 

La revisione legale è impossibile. 

La Costituzione è impraticabile. 

Tuttavia vuolsi un esito, 

‘Ecco quale sarà la condizione della Francia 
nel 1852: 

T poteri di Luigi Napoleone spirano sabato 
8 maggio a mezzanotte: quelli del vice-pre- 
sidente nel momento stesso, 

L'elezione: del presidente ha Luo dome- 
nica 9 maggio. I poteri dell'Assemblea attuale 
spirano ai 28 maggio. Dai 9 ai 28 maggio, 
cioè per 19 giorni, se si lasciano ir le cose 
in quel modo, non vi sarà più presidente, più 
ministri, e la Francia sarà abbandonata ad 
una convenzione. 

Ai 29 aprile al più tardi gli elettori si riu- 
niscono di pien diritto per procedere alle ele- 
zioni generali, nel caso che l'Assemblea: non 
avesse con una legge stabilito un tempo più 
vicino. La composizione della nuoya Assem- 
blea sarebbe dunque in .quest’ipotesi .cono- 
sciuta verso i 5 o 6 maggio. 

Tuttavia l'Assemblea attuale’ dovrebbe ‘al- 
cuni giorni prima. di rinunziare al potere, 
convalidare l’elezione del presidente, 0 sce- 
gliere fra’ 5 candidati che avranno ottenuto 
più suffragi, se niuno ne ottenne più di due 
milioni. 


Da quest’esposizione risulterebbe nel 1852 
la condizione seguente. Da una banda avreb- 
besi un’Assemblea legislativa nuovamente e- 
letta, rappresentante allora l’opinione del paese, 
ia che non potrebbe tuttavia esercire alcun 
ufficio. 

Al tempo stesso un’ Assemblea legislativa, 
il cui mandato sarebbe vicino a spirare, senza 
avere. più alcun prestigio ed autorità morale 
nella nazione. E tuttavia quest'Assemblea, pri- 
ma di cedere il posto ad un'altra‘, ‘terrà fra 
le manf il governo nel momento più difficile 
e dovrà in quest’intervallo compiere l’atto so- 
lenne della proclamazione o scelta di un pre- 
sidente, 

Questo stato di cose è gravido di gravissi- 
mi pericoli, se l'Assemblea non prende qual- 
che energica misura per prevenirli. 

Ecco l'esito legale: # 

La costituzione dice, che 45 giorni al più 


blea stabilisce con'una legge l’epoca delle nuove 
elezioni. » Questo testo non permette di ‘dif- 
ferire le elezioni, ma permette di ‘anticiparle 
a talento, 

Bisogna che l’Assemblea fissi le elezioni in 
dicembre, poichè sfortunatamente la proroga 
non permette che si faccia più presto. 

Il benefizio delle elezioni premature.con- 
siste primieramente nel non isnervare con si- 
multanei traslocamenti Je popolazioni cam- 
pestri, le quali potrebbero mancare .alla se- 
conda elezione, quella del presidente; e quindi 
in conservare a Luigi Napoleone l’ autorità 
necessaria per. mantener le leggi in caso di 
sollevazione : poichè non bisogna dissimularlo, 
quest’autorità  s ‘indebolirà sempre più avyici- 
cinandosi al termine. 

Bisogna eziandio premunirsi contro il peri- 
colo dell’astenzione degli elettori moderati con 


Tesst circ == nti li \°\\ hi 


Ho creduto cosa superflua il darvi un'analisi 
della sostanza di questo documento, i imperoc- 
chè sebbene Delamarre sì affretti a dichiarare 
che esso non vi espone altro che lì proprieidee, 
non comunicate ad alcun membro del gover- 
no, il suo sistema quadra però così bene coi 
progetti attribuiti da qualche giorno al mini- 
stero, che è utilissimo il prenderne atto. 1 
lavoro del signor Delamarre non'è d'altronde 
parso interessante se non per ciò che mette 
in chiaro alcune date ed alcune situazioni, 
sulle conseguenze intorno ‘alle quali non tutti 
sono d'accordo. 

Solo nel richiamare il legame di queste 
crisi politiche è anche evidente che il signor 
Delamarre ne ha esagerato le conseguenze pei 
bisogni della sua causa. E quindi segnala dal 
9al 28 maggio un interim di potere esecu- 
tivo, che non si potrebbe più dare nel 1852, 
ceme;non poteva ayer luogo nell’anno 1848, 
Dee il generale Cavaignac ha conservato 
tutti i poteri fino al momento in*cui Luigi 
Bonaparte ne ha preso il possesso. È 

La frazione orleanista dell’unione elettorale 
ha tenuto giovedì una seduta, prima della 
partenza dei suoi delegati per Claremont. 
L'oggetto esclusivo di Questa conferenza è stato 
la candidatura del principe di Joinville?, ‘e, 
cosa strana, fra i membri i quali hanno pio 
parte a questa. deliberazione , Vi si trovava 
presente lo stesso sig.  Delamarre redattore e 
proprietario della Patrie. È da notarsi che il 
manifesto. pubblicato ieri non segna né una 
predilezione a a. favore di Luigi Na- 
poleone , nè 1’ esclusione del sig del Il 
signor Delamarre preparerebbe forse una se- 
conda evoluzione? Tale è opinione delle 
persone le quali hanno osservato la sua atti- 
tudine da tre anni, i 

Una riunione di tutti i giornali radicali. di 
Francia ebbe Juogo questa settimana a Parigi. 
La Voix du Proscrit eravi rappresentata da 
delegati. Trattayasi di andare intesi intorno 
al famoso conclave democratico. I delegati 
di Londra chiesero che non si deliberasse sotto 
gli occhi della polizia francese e che il con- 
clave fosse convocato all’estero, ‘ed prefe - 
renza nell'isola di Jersey, e che il numero dei 
mandatarii fosse portato a 86. (uno per. di- 
partimento). IH sig. Emilio di Girardin criticò 
questa combinazione che avrebbe per risulta- 
mento di far mandare al ‘conclave un buon 
terzo di spioni scelti accuratamente dal signor 
Carlier. 

La proposta venne vespinta : a unanimità. 
Pare che gli esigliati di Londra abbiano avuto 
l’idea di sottrarre il conclave all’influenza delle 
idee relativamente moderate chs regnano a 
Parigi, ;e.siano ‘malcontenti assai del rifiuto 
dato alla loro combinazione. Quello che wha 
di certo sì è ‘che la Yeix du Proscrit parla 
in oggi con grande amarezza degli addormen- 
tarori politici e della combricola dello Stato 
d'assedio. Come ultima testimonianza della 
scissura con,la Montagna di Parigi la Zoix 
du Proscrit annunzia che Ledru 
fermo nella sua candidatura, 


Rollin ‘sta 


* 


- Sul finire dell’ultima seduta della commis- 
sione di permanenza, il signor Lacrosse ha an- 
nunziato di conservarne la, presidenza fino al 
10. settembre. A quest'epoca sarà snrrogato 
dal signor Daru, il quale a sua volta lo sarà 
dal signor Benoist  d’Azy. Bedeau 
presiederà ultimo la commissione. —. (Patrie). 

Vienna, 23 agosto. — S. M. l’imperatore ha 
incombenzato il feld maresciallo ‘conte Radet- 
zky d’ invitare personalmente il re di Wiir- 
temberg, che ora soggiorna a Venezia, a pren- 
dere parte alla manovra presso Somma, è non 
v ha dubbio che quest’ invito non. sarà per 


Il signor 


essere accettato. dall’ augusta. persona onde 
convenire assieme con S. M, l’imperatore a 
Verona. 


— L'amichevole avvicinamento ed accomo- 
damento tra le corti di Stoccarda le di Ber- ! 
lino si può considerare ‘ormai come certo 5 
mercé “la mediazione del governo ‘austriaco. 
Qui si crede, e come pare non, senza fonda- 
mento, che Ischl sia designato come il ter= 


| rente, sì. sono RARo5 gati dopo due sedute. Ml 
Tuttavia 
| sappi jamo che il di iglice di giustizia Walter 
è stato nominato telatore. ‘Tosto ‘che'il rap- 
porto sarà pronto i notabili sì riuniranno di 
i-nuoyo. Dessi non. ‘hanno avuto istruzioni pre- 
cise , sono per. conseguenza affatto indipen- 
denti, e si spera che sapranno reclamare gli 
antichi diritti del' ducato.. L'attenzione pub- 
blica è stata. svegliata dai numerosi trasporti 
| di danaro che vanno da. Ratzeburg a Cope - 
nhagen, passando. per Amburgo. Si dicè che 
nello spazio di 8%a 42 giorni sono Stati‘tra- 
| sportati 74,000 -talleri. — (Gazz. di Colonia). 
| Vesrrazia. PapegBors, 20 agosto. — Il re di 
Prussia accolse cotì molta cordialità il vescovo 
di Kamm, che era venuto al debarcadere di 
questa città per isalutarlo, Il ‘prelato assi- 
| curò il re desegfimo “prio delle ‘provincie 


vozione e la fedeltàtdegli abitanti, ed aggiunse 
che «il clero si farebbe un dovere di man- 
tenere questi sentimenti, È 
modo sssai serio , 


re però rispose in 
era punto venuto 
agli abitanti della 


che noi 
per fare dei complimenti 

città della. Marca’; per dir loro la 
verità, che, se il popolo delle campagne aveva 
‘conservato il buono ‘Spirifo di cui aveva par- 
lato il sopraintendente, 

nelle ‘’git 
manifestavano uno spirifo assai cattivo , del 
quale bisognava liberarl 


tuttavi 
d 


A cosa non era affatto 
la medesima ; ché ‘queste invece 
interamente. Che / 
clero faccia ovunque i suo dovere, disse il 
re, e col tempo lo sta 
rera. A queste parole \severe, pronunciate con 
voce forte, il sopraintebdente credè doyer ri- 
spondere di lo spirito pubblico noti‘era mica 
tanto cattivo in Kamm,%che il clero faceva il 
suo dovere e predicava fa sottomissione, ma 
il re gli yvoltò la schiena. Il prete cattolico 
che fu poi presentato alire, ebbe da questo 
un'accoglienza assai benevola. 
(Gazz. 
Maprip, 19 agosto. + Ml marchese di Mi- 
raflores Shi ieri, al'suoUritorno dalla Granja, 
una lufiga ‘conferenza col generale. Aupick, 
ambasciatore di Francia, Credesi che questa 
conferenza siasi aggivata sugli affari di Cuba. 
L'ambasciatore di Francia avrebbe dichiarato, 
che ‘la Spagna troverà la Fraucia sempre 
pronia a ‘secondarla nelle sue lotte contro le 
spedizioni dei pirati degli Stati Uniti. (Corresp.). 
—. Il generale Armero non ha ancora ac- 
cettato il portafoglio della marina. (Aera/do). 
PortocaLro. — Lé notizie di Lisbona del 
12 hanno poco interesse. 


di Acquisgrana.) 


renane, 
Il coda, evangelico di Kamm 
diede al re le medesime assicuranze sulla de- 


Il paese era piena- 
mente tranquillo, elle elezioni si annunziava- 
no favorevolmente per i cartisti moderati e i 
progressisti. Saldanha era a Coimbra, 
(Sun del 23). 

— Il governatore civile 
de Funchal aveva ‘adottato. varie misure pel 
caso in cui il choléra si fosse manifestato nel 
distretto. (Clamor publico). ‘ 


i — Notizie del 13; 

Lonpra, 23 «gosto. — Il governo non è 
senza, inquietudine Sull’agitazione degli animi 
in Irlanda, Agenti reclutatori sono stati inta- 
ricati di raccogliere) ingaggi per: completare 
l'effettivo dei reggimenti che vi sono stanziati. 
Parlasi*anche di Spedirvi un reggimento di 
cavalleria e uno d'iffanteria, 

— Durante la sella ia passata il'tunnel è 
stato visitato da 53;021 persone; durante il 
mese passato da 199,2 14, e dopo l’apertura 
da 10,143,709. RaRot 
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S. MI CGOLINI VI gerente. | 


a GRAFIA 


POLITICA E STORICA 
D'ITALIA 


‘avanti il Dominio de’ Romani 


ORRAPI 


POLITICA EST ORICA 
D'IT ALIA 


sotlo il Maonzrisio dei 
DIE 


E. G. NIARMOCCEN 
Sì vende nella Libreria Minerva SusALPINA 
Dora Grossa 4 Ln. 2, 50. 


Raccomandiamo ai nostri lettori 1’ acquisto 
di questo pregevole lavoro. 





Eeoanrceni 


DA VEN. DERE. 


Qualtro eleganti vetture nuove costrutte a 
‘Mano a modico prezzo. — Dirigersi contrada 
| Bogino, casa Colla, num. 8, dirimpetto al- 

| l'ufficio‘ Motta; 


delle cose si miglio. 


{Oltre 


PROGRAMMA 


DELL’ 


(AGCADEMEA DELLE SCIENZE 


dell'Istituto di Bologna 
PEL (CONCORSO i 
AL PREMIO ALDINI SUGL' INCENDI 
per l’anno 1892, 


Avendo quest'accademia conseguito in due co- 
piose memorie del ch. signor Francesco Del Giu- 
dice, da essa coronate di premio (la prima delle 
quali fu già pubblicata pe’ suoi tipi, e l’altra è 
prossima a pubblicarsi), la soluzione dei due que- 
siti proposti nel 1942 e nel 4845 sui metodi gene- 
rali per la estinzione degl’incendii,-e sul regola- 
mento dei corpi dei pompieri; crede ora utile il 
cercare di rendere popolari tutte le cognizioni at- 
tinenti all’ importantissimo argomento di preve- 
nire e di estinguere gl'incendii. Propone quindi 
il premio di una medaglia d'oro delvalore di 
scudi romani cento, assegnato dal benefico testa- 
tore cav. prof. Aldini di Bologna, all'autore dello 
seritto, che colle sottonotale ‘avvertenze e condi- 
zioni presenti, a giudizio della stessa accademia, la 
miglior soluzione del tema seguente : x 

Manuale pratico per gl’ incendi. 


ll:manuale. conterrà, sotto la maggior brevità e. 


chiarezza possibile, due parti : la prima: delle 
cautele pubbliche e private, colle prescrizioni spe- 


ciali atte a prevenire gl’ incendii. La seconda: delle | 


pratiche più sicure per estinguerli, In ‘questa 2.a 
parte saranno distinti gli edifici pubblici e privati 
più sottoposti ‘al pericolo degl’ incendii ; ‘e secondo 
il toro uso, la-doro forma; e la materia di cui sono 
composti, dovranno esporsi le speciali regole per 
estinguervi il fuoco, siano ‘essi ne' luoghi, ove si 
trovano stabiliti i pompieri, o in quelli che ne 
mancano, Si chiarirà quindi questa parte classando 
con esempi ben circostanziati tanto gli uni ‘che gli 
altri edifici, prescrivendovi il modo da tenersi ‘per 
l'estinzione dell’incendio seconda il caso partico. 
lare, quando ‘sia fattibile, -corroborando il modv 
proposto colla storia del buon successo conseguito 
nei casi simili. Si concluderà. colla‘ indicazione 
delle imperfezioni che si trovano ancora nelle pra- 
tiche sinora usate, e di cosa resti a farsi-per emen- 
darle. 

Le memorie per questo concorso dovranno perve- 
nire franche a Bologna entro il mese di ottobre 
dell'anno mille ottocento cinquantadue con questo 
preciso indirizzo — Al segretario dell’ accademia 
delle scienze dell’ Istituto di Bologna — un tale 
termine è di rigore, e perciò non sarebbero rice- 
vute pel concorso ‘le memorie ‘che giungessero al- 
l'accademia, spirato l'ultimo dì dell’indicato mese. 
Potranno essere scritte, o in italiano, o‘in latino, 
o in francese. L'accademia richiede la- maggiore 
esattezza nelle citazioni di opere stampate, e la 
maggiore autenticità ne’ documenti in iscritto, che 
agli autori torni di menzionare a prova, 0 con- 
forto di loro asserzioni. Ciascun concorrente dovrà 
contrassegnare con ‘um'epigrafe qualsiasi Ja sua 
memoria, ed accompagnare questa d'una scheda 
suggellatà, la quale racchiuda il nome, cognome, 
ed indirizzo di lwi, ed abbia ripetuta all'esterno la” 
predetta epigrafe. 1 concorrenti avranno tutta la 
cura di non. farsi conoscere ; ‘poichè quegli, che 
per qualche espressione della sua memoria, o.in 
qualsivoglia altra maniera si facesse conoscere, 
verrebbe eseluso dal concorso »Spirato ‘il soprad- 
detto termine, e succeduto.il giudizio delle memo- 
rie di concorso, secondo’ l'analogo ‘regolamento 
dell'accademia, verrà aperta dda soli scheda della 
memoria meritevole del premio, e del'premiato si 
pubblicherà tosto il nome. 

Bologna, dalla ‘residenza 
gennaio 1851. 

Il presidente prof. cav. Mato MebICi. 
Domenico Piani dotl. segr. 


dell'Istituto ill di 9 


ed ria nora nare iran 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei I tra TORINO 
ed ARQUATA 


DA‘ TORINO » AD 0 ARQUATA 
Stazioni | 
| 
di pari. | 


DA A RDUATI A A Torino 
Pe e Testo e CONNIANOR 


CORSE 


È or.m.lo.m. 
. pom: | . | ant. \pom. 
Torino (4 »lArquata 0 »|4015 
Moncalieri 294 14 Serravalle 38 4 23 
Usmbiano 27 Novi 
Pessione 58 Frugarolo 
Valdichies 48,Alessandr. 
Dusino 5 Solero 
Villafranca 93, (Felizzano 
Bald. (1) »[Cer ro (2) 
S. Dam. no 36 Annone 
Asti” 00); \Asti 
Annone 458. Dam. no 
Cerro (2) 9. Bald. (4) 
Felizzano 292) Villatrando 
Solero 32. Dusino | 
Alessandr. 68, Valdich.sa 
Frugarolo 9 ‘Pessione 
Novi 28 ‘Cambiano 
Serravalle 40 Moncalieri 
Arrivo. in (Arrivo in 
Arquata a 49| Torino .a 


e Sese 


QU nl 





TACITO dA 


> oa 





do ctooue uom ma ada OI 
T 


LR 
TO BED n I I 


UT = 
STI] I=I 





w 
cs 


9.59 


SI 
= 





AVVERTENZE. 
le qui contronotate corse ,. il Convaglio 
_ d@lle merci prenderà viaggiatori di 5,a classe 
fra Brquita ed Asti; tale convoglio si formerà 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabilite: 


PARTENZA. 
da ARQUATA ore ant: 6 da FELIZZANO ore ant. "7 34 
» SERRAVALLE.» 6 10; » CERRO n» 7 46 
» Novi ». 6.24 (ne? soli mercoledì) 
». FRUGAROLO | (» 6 42 
n ALESSANDRIA.» 7 » | » ANNONE nt 809 
» SOLERO 27 17|Arr. ad Asti ni 8 E 


Tra Tonino e CES è stabilito un’ convoglio speciale 
giornaliero che parte da Torino ‘aile ore 6 pomeridiane, 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom... 

Ne! giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle ore 
che saranno indicate per ciascuna volta con appositi 
avvisi. ; 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
d'cgivogtio diretto ad Arquata, cd il secondo convoglio dis 
retto ‘a Torino. 


(2) AI Gerro si fermano tutti i lunedì il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto ‘a Torino, e tuttii. 
mercoledì il convoglio delle merci e l'ultimo diretto ad Ar= 
quata. 


I 


iS 
| 


Art. 8 della legge 15 agosto 1650. 
; Attivo 
Numerario in cassa in Genova. 
Tito Saridi Torino 
Monete e paste im cassa. 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 11,079,29 
id. id. Torino, » 17,968.69 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze e. mutuo. 
Indennità ‘agli azionisti. della 
banca. di Genova —. a. 
Tratte della sede di Torino «del 
corrente 
Spese (diverse RIGUAR, 
[Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
ai 50 giugno 1851 RI 
L. 61,649,559d 
Passivo i 
Capitale Stolpe 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva —. . . 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
}d. id. in Torino. 
Benef. delsem.in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino » 
Non disponibile... a 
R. Erarioconto corrente per ‘effetti 
all'imcasso . . «a 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino. 
Della sede di Torino su quella 
di Genova i 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di Genova sd 
perindennità .. . 3a 25000 
R. Erario conto versamento dia » 40,433,400 ) 
Creditori diversi . . ‘. AS 5,490 O 
Corrisp. della banca (sbilaneio dei 
conti ..®* ; 


8,000,00 


2.928,550%0 


1041.9894 


1,128,56 
709.49 


1,598,780 0 
107,614 00 


16.452 00 
73,805 di 


790,956. dll 


Gi 


L. 61,649,559 


ni 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 27 agosto. 
FONDI PUBBLICI E. 
Per Pel fine Pel-finei 
contanti. del mese. del venti 
n 5.010 god. 1 aprile L. o ) 
1831 1 luglio» 
1848 1 marzo» 84 85 
1849 4 luglio» /82{82 107 
1851» 1 giugno» 
1834 Obbl. 1 luglio »/965- 
1849 » 1 aprile » |930 
1850 1'agosto » 1950 


18445 0,0 \Sard. 1 luglio» 


a FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. . 1 luglio Li 
» Banca di Savoia REA 
ALERT :__(40j0 oltrel’int. decorso»: 
Qua diTorinog 112 0j01genn. Rus "| 
Gittà di Genova 4 p..0)0.. 
Società anon, del Gaz antica, 1 genn, I 
Società anon. del Gaz Dova sti Dna 
Incendii a premio fisso 31 dicembre | » 
Via ferr.di Savigliano 4 genn. 1 luglio» 440 
Molini presso Collegno 1 giugno ; » [1300 
CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
Augusta »} 255 ji: 
Francoforte S. M.»| 211 34 
Genova sconto .‘. > 
Lione 
Livorno 3 } 
Londra 25.224]2| 
Milano 
100 20| 


Torino sconto... se n p. 010 


Monete contro valuta legale o Bigli di Bancal 
oro {| Compra Vendita 
| 


propia: da 20 Lite . . . 20] 08 20 
— di Savoia 28 |-68 28 
— di Genovà . ..... . 79 | 40 79 

Sovrana nuova 35 | 17% 35 
- vecchia... .. 34 | 88 34 

(ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 


997 998 


998 999 | 50. 
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delle altre per le Mercilî 
Provincie distinte 
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SETE 


TT n —_ 
Denari. | | 

10;11 

(ino 
GREGGIE / 1214 
1416 
16/20 
2021 
21]29; 
9923/69 
23)24 
24. 25|67 
25/2666 
20123 66 
2728/64 
28130! 163 
30;32||62 
32/36 
36140, 
20122 
29]24 
24[26 
26/28) | 
28/30 
30]32 | 
32]36 i 
36140, 


elisir 
Teatri di questa sera. 


NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretta 
da G. Chiarini, rappresenta: Zl Tutore amante 
della pupilla. — Forza di Sunsone. — Bal 
acrobatico. — Il Figlio del mistero, 


D'ANGENNES. — Reléche. 


ORGAN- 
ZINI. 








TRAME... 

















Tipografia Frnnrno e Franco, 















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





















lo pri ai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
por i irenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
P 7 — Parigi, uffici.di corrispondenza Havas, e Lefolivet.— Londra, P. 
ti, libraio, 20. Berner’s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
''James's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco .d*Italia, 
) È ‘n. 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, DA 
2 SÙ È sr Li î 
L 4 na 
‘Anno IV.. 
3 68 È si î i) È . è at $ 
son] ._l signori Associati al nostro gior- 
} ‘male, il cui abbonamento scade con 
Ì utto il mese di agosto, sono pregati @ 
02ì i Dati 


imnovarlo per tempo se non vogliono 
ffrire. interruzione nella spedizione 








RIVISTA OO 
Il giornale di-Roma riporta un fenomeno meteo- 
“ rologico che ebbe. luogo im'tutto lo sfoggio di sua 
‘bellezza nella sera del 19, nella ‘valle cinta dagli 
Appennini già dei Volsci e degli Ernici; le solenni 
esequie celebrate nel 21 giorno anniversario della 
morte di Pio VII; le nomine dei consiglieri pro- 
vinciali per la provincia di Frosinone; la erezione 
nella ‘chiesa di S. Lorenzo in Damaso ‘a: spese del 
pontefice Pio IX, di un cenotafio alla memoria del- 
l'illustre Pellegrino Rossi, Ja cui effigie in un busto 
‘di marmo pario vi è ritrattà dal Timomatissimo seul- 
tore. Pietro Tenerani. 
‘Da una corrispondenza del Cattolico rilevasi che 
in quella città, dopo l’assassinìo ‘del Vangelisti, si 
‘contano altri 16 misfatti rimasti ancora tutti im- 
‘puniti. SIA 
. E nel Corriere Mercantile si legge una. terza 
nota contenente ì nomi di altri cinque deputati al 
“Parlamento napolitano, tre dei quali sono in carcere 
e due fuggiaschi. 
‘11.7 corrente era. nelle acque di Trapani la flotta 
inglese comandata dall'ammiraglio Parker, e nell'8 
ne ripartiva veleegiando per nord-ovest. 


del Monte Lombardo-Veneto ha incominciato col 42 
corrente ilrilaseio delle cartelle. ed obbligazioni 


del tesoro insinuati. dai possessori; e la Gazzetta 
di Venezia riferisce che Carlo Palvis e Antonio 
Colleoni vennero condannati dal giudizio militare, 
il primo ad un anno d'arresto, ed il secondo a 50 
colpi di bastone, per aver ambidue stracciatà dai 
muri ove era affissa una notificazione che ingiunge 
la denunzia e consegna delle armi)! 

1 delegati del cantone, Ticino, e del governo 
austriaco si occupano delle inchieste sulle; varie 
complicazioni insorte non ha guari fra i due go- 
verni, e.si crede che al più presto saranno defini- 
tivamente composte le insorte vertenze. 

1l ‘manifesto della Patrîe ai consigli generali di 
Francia è{già, e sarà per qualche giorno argomento 
di discussione per la stampa. ma. forse non | pro- 
durrà tutto-lo scandalo che credesasi. Si era ne- 
tato, che alla riunione orleanista tenuta giovedì 
sera prima della partenza dei delegati per Clare- 
mont, il cui oggetto esclusivo fu la candidatura di 
Joinville, vi si trovava presente l’autore del mani- 
festo della Patrie il sig. Delamarre. Fra gli esi. 
liati di Londra, e la Montagna di Parigi vi è scis- 
sura, e come. ultima testimonianza ‘di ciò la Voig 

du Proscrit: parla con amarezza degli addormen- 

tati politici, ed annunzia che Ledru-Rollin sta 

fermo nella sua candidatura, 
‘Il signor Lacrosse terrà la presidenza della com- 

| missione di permanenza sino al 10 settembre, Sarà 

| surrogato quindi dal signor Daru, e questi dal sig. 
Benoist d’Azy. Il sig. Bedeau presiéderà ultimo. Si 
era osservato ‘che il nunzio apostolico a Parigi al 
pranzo che egli diede testè non aveva invitato l’ar- 
civescovo monsignor Sibour. | 

Di Spagna poche notizie : Ja regina Isabella go- 
deva ottima salute; 

Il marchese di Miraflores ebbe una lunga confe- 
renza col generale Aupick ambasciatore di Francia. 
Oggetto della conferenza furono gli affari di Cu- 
ba, e si dice aver l'ambasciatore dichiarato, che la 

| Spagna troverà sempre la Francia pronta a secon- 
| darla nelle sue Jotte contro le spedizioni dei pirati 
în quell’isola.— Il signor Armero'non avea ancora 
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‘accettato il portafoglio. 3 

Le notizie di Lisbona vanno tino al 13 corrente. 
Il paese era tranquillissimo e le elezioni si annun- 
(Ziavano favorevolmente peri cartisti moderati ed i 
Progressisti. Saldanha era a Coimbra, © 
{ Alcuni disordini, ma di poco. rilievo e che non 
- destavano veruna inquietezza, erano succeduti a 
f Mafra: ge i 
3 .Jl governatore civile di Funchal ‘aveva adottato 
5; i vari provvedimenti nel caso ‘che il chelera avesse 
si a manifestarsi in quel distretto. 

Il governo inglese non ‘è senza inquietudine 
sull’agitazione degli animi in Irlanda. Agenti re- 
clutatori sono stati incaricati di raccogliere ingaggi 
per completare l'effettivo dei l'eggimenti che vi 
sono stanziati. Parlasi anche di spedirvi un reggi- 
mento di cavalleria e uno d’infanteria. 

Durante la seltimana passata il Tunnel è stato 

Visitato da 55,021 persone; durante il mese passato 
|. "da 199,244, e dopo l'apertura da 10,143,709; 

Un ospizio per gl'invalidi civili ‘è stato testà 
‘fondato a Londra mediante soscrizioni volontarie. 
Già gran numero d'operai d’ambo ‘i sessi, ai ‘quali 
l'età avanzata non permette più di occuparsi nel 
lavoro, furono accolti in questo. asilo della vec. 


_ .Shiezza, ove loro si. prodigano tutte le‘cure neces. 
‘sarie, ci 

.. L'imperatore avea jncaricato il conte Radet- 

ly d'invitare personalmente il re di Wiirtemberg, 

che ora soggiorna a Venezia, a prendere parte alla 

anovra presso Somma, e. credevasi che quest’in- 

ilo sarebbe accettato onde convenire assieme con 

imperatore a Verona. 

.L’ amichevole avvicinamento: tra le corti di 
Stoccarda e «di Berlino consideravasi come certo. 
Uredevasi a Vienna che Ischl sarà designato come 

ì ) terreno su cui Verranno appianali del tutto gli 
Îfari contenziosi. aa Ì 

\\ Una parte del seguito dell’ imperatorè parliva 

25 alla volta di Verona. 3 SR 

quanto dice il.Bureau delle novità, l'inviato 

1 S. Santità, cardinale Altieri » era aspettato a 
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l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso i 




















































La Gazzetta dì Milano annunzia che la cassa | 


colla rendita del 5 per cento in cambio dei viglietti. 





Vienna sul fine di questo mese. Lo ‘scopo princi- 


pale della sua missione. pare ‘essere estraneo ‘alla | 


politica, e aver piuttosto relazione col determinato 
regolamento del clero austriaco e coll’avviamento 
di un concordato tra Roma e l’Austria, 

Ad onta delle proteste di alcuni giornali di Ber- 
lino, un giornale della Germania. settentrionale 
pubblica il tenore della. proposizione austro-prus- 
siana per dichiarare la competenza della Dieta ad 
immischiarsi nelle costituzioni dei singoli Stati. 

Si parla pure d'una nota collettiva di alcuni Stati 
minori, a capo dei quali sta la Baviera, la quale 
protesta presso il gabinetto di Vienna a favore 
della completa indipendenza degli Stati. 

Nella. Prussia si vuol pubblicare una legge che 
punisce anche Ja resistenza puramente passiva al 
ristabilimento della Dieta. 

A Dusseldorf il re di Prussia passò in rivista le 
truppe schierate fuori della porta, e non volle en- 
trare nella città. Mm 

Le notizie d'Amburgo confermano l'evacuazione 
del: sobborgo di (S. Paolo fatta ‘dagli austriaci. 
L'occupazione del‘ducato d’ Holstein pare ‘che con- 
tinuerà,, ad onta delle, proteste» della Danimarca, 
almeno sino alla prossima primavera, ‘essendo già 
stati fatti i contratti coi fornitori dell'esercito sino 
a quell’epoca. , 
—_——————————__—————_——_———————__—__—————— 

GIORNALI ITALIANI. 

Riportiamo dal Crepuscolo il seguente ar- 

licolo sopra un. trattato di fisica popolare 


del professore Bernardo Zambra. 

(E un bisogno ormai da tutti sentito, che gli ele- 
menti delle scienze fisico-chimiche entrino a far 
parte della primaria educazione del popolo, E di 
certo, oltrecchè contengono i più sicuri dati perla 
economia delle arti tecniche ed agricole, quelle 
scienzeci additano pure i metodi meglio appro priati 
all'acquisto di nuove cognizioni, abituando la mente 
alle osservazioni, alle induzioni prudenti ed ai ra- 
ziocinii rigorosi. Le moltitudini agricole e le arti- 
giane, penetrate dai principii scientifici, giunge- 
ranno tra breve a disimpacciarsi da quei viluppi, 
con che la superstizione soffoca in esse la libera 
attività del pensiero, e le trattiene in una neghit- 
tosa indifferenza, sotto la pressura di quei mali, 
che tanto più gagliardamente tormentano la loro 
vita, in quanto che ‘esse non sanno opporvi un’ade- 
guata resistenza, prevalendosi di quelle forze che 
la natura mise in pote? loro. Epperò chiunque si 
adoperi a render semplici e chiare le dottrine scien: 
tifiche, sconta verso la società il più doveroso e 
più utile dei tributi. 

Ma a questo riguardo voglionsi distinguere i li. 
bri elementari d'una scienza da quelli che s'intito- 
lano popolari. Valga ad esempio, sarà un libro ele- 
mentare di fisica quello che, indirizzandosi alla 
gioventù istrutta, raccoglierà sotto pochi capi le 
risultanze degli studii sperimentali de’fisici, e, con 
liaguaggio puramente scientitico, porgerà esatte 
nozioni sull primarie leggi che sî verificano trale 
moltiplici ‘efficienze delle cose naturali, Dietro 
questo sarà poi possibile redigere un libro popo- 
lare, dove, pigliando ad illustrare-i fenomeni più 
comuni, ed evitando possibilmente ogni ordine si- 
stematico, si tradurranno quelle risultanze e quelle 
leggi astratte sotto tali forme che le rendano me- 
glio interessanti ed accessibili per il popolo. Però 
possiam dire che di quest'ultima’ sorta di libri, 
specialmerte tra noi, non vi hanno che scarsissimi 
esempii: mentre la più parte dei libri che portan 
nome di popolari, sono a dirsi piuttosto elementari: 
il che devesi anzitutto attribuire alla mancanza di 
pubblicazioni che giustamente si dieno titolo di 
elementi. Poichè se è sempre un’ difficile assunto 
lo scrivere intelligibilmente pel popolo, lo sarà 
tanto più quando/negli)stessi ‘trattati elementari 
non si trovino dichiarati colla massima semplicità e 
precisione i principii della scienza; E appunto per- 
ciò noi crediamo utilissimo il libro che abbiamo qui 
sopra annunziato. 

Il nome del professore Zambra è già chiaro per 
parecchi scritti scientifici, fra i quali va altamente 
encomiata l’Infroduzione allo studio della fisica 
da esso pubblicata nel 1845. Ora esce alla luce un 
primo fascicolo d'un ‘suo trattatello di fisica, col 
quale si propone di render popolare la scienza, 
agevolandone lo studio a coloro che si: dedicano a 
trasfonderla direttamente nel popolo. È un corso 
elementare, che per riguardo a certe parti potreb- 
be anche dirsi popolare, essendone abbastanza lim- 
pidi i concetti, immaginosa ed attraente la forma: 
ma ad ogni modo si trovano in ‘esso predisposti 
materiali utilissimi per la compilazione d’un libro 
veramente popolare. D'altronde questo. lavoro, al- 
meno se possiamo portarne giudizio dalla parte 
pubblicata, si distingue dagli ordinarii trattati ele- 
mentari per un elevato Spirito filosofico, che ne 
dirige l'ordinamento e il dettato. 

Vi sono pur molti che frantendono il metodo po- 
sitivo, proprio delle scienze naturali, sino a giun- 
gere alla sistematica negazione d’ogni principio fi- 
losofico. Per costoro la scienza non è più che un 
l epilogo di fatti, fra i quali non vige alcun intimo 
legame, assumendosi ogni cosa compiuta in. se 
stessa. Ma ognuno presto s'avvede, che non si da- 
rebbe vera scienza, dove non fosse possibile ele- 
Varsi a talune considerazioni astratte sui principii 
che determinano e regolano il corso dei fenomeni; 
nè i fatti naturali si possono credere tra loro sle- 
gati. da. che gli effetti d'ogni singolo corpo sono 
promossi'dal'complesso delle azioni dispiegate su 
di.esso da tutti gli «altri corpi, sui quali reciproca- 
mente esso reagisce. E in vero, se ogni parte del- 
l'universo non fosse sostanzialmente connessa col 
tutto, sarebbe assurda l'indagine delle leggi dei fe- 
nomeni, le quali altro non sono che relazioni di 
grandezze e di movimenti, sussistenti. fra i varii 
‘corpi e fra le loro proprietà, relazioni che devono 
verificarsi inalterate in ogni caso ed in ogni tempo, 
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altrimenti non vi safebbespiù luogo a costituire 
una dottrina qualsiasi. &4 è perciò un canone della 
naturale filosofia, che la scienza presuppone neces- 
sariamente un'unità ediun ordine, immutabile; tra 
tutte le parti dell'universo... ©. I 

Questo sentimento Mella Connessione e dell’ar- 
monia dalle cose naturali. suggeriva allo Zambra 
un'assennata dicuribuie nelle materie che costi- 
tuiscono il suo trattalo. 4 una giusta. economia 
nella esposizione di clescuha parte. Da.principio 
al suo libro con un elofivente progmio, dove ricor 
da, che quand’aneo 1] inza “della natura abbia 
toccato un notevolissi sviluppo col partirsi in 
molti rami distinti, pull Questi serbano tuttavia tra 
di loro intima collegafiza, onde tutti cospirano allo 
stabilimento di quellafScieriza ‘sublime, ormai in- 
vocata da ogni vero sapi 
fia naturale, o cosmol Mgica. lnidi agcenbasl’utilità 
somma che dallo stadieficMe scienze naturali de, 
tiva necessariamente allo sviluppo economico, ci 
vile e morale delle nazioni, quindi dell'umanità. 
E qui ci piace rifefire dui sue belle parole : 
«L'uomo, armando lè poche sug forze corporee colle 
naturali scienze, crea le arti, scuote il ferreò giogo 
del mondo esterno, si redime/dalla cieca schiavitù 
del caso, e sorge forte di und ragione illuminata. 
che lo rende conscio delle fisiche leggi e di se 
stesso, capace di dominare la natura col secondar- 
la, potente insomma e libero, giusta l'antico adagio 
che sapienza è potenza e libertà. La storia dell’in- 
civilimento fa splendidissimo questo vero. che il 
perfezionarsi dello stato sociale è in relazione stret- 
tissima col progredire delle fisiche discipline. Lo 
studio di queste. non è dunque soltanto un eserci- 
zio a beneplacito degli individui, ma si lega allo 
antico imperserittibile diritto dell'umanità, ‘e le 
nazioni hanno! il sacro debito ‘di promuoyerlo ed 
onorarlo. » Avverte in seguito quanto importi allo 
incremento della fisica la ‘determinazione del me: 
todo empirico-razionale , (siccome emerge dalla 
storia analitica delle scoperte fatte dal genio uma- 
no intorno ai procedimenti'usati dalla natura nella 
effettuazione de? varii ordini di fenomeni. Per ul- 
timo indica l'ordine da lui dato alle parti del suo 
trattato, seguendo gli stessi stadii percorsi dalla 
fisica nello sviluppo delle “sue dottrine e de’ suoi 
metodi. ° 
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Nella prima parte del libro si raccolgono gli ele- 
menti della scienza, ossia'si descrivono i fenomeni 
distribuiti sotto \varie classi, giusta le loro analo- 
gie, e se ne deducono le leggi, civè i rapporti co- 
Stanti di quantità che si verificano tra le mutabili 
loro condizioni. Nella. seconda patte si tentano 
le spiegazioni d'ogni, classe: di fenomeni collo 
assegnarne le cause ee potenze. Dopo di che, 
nella terza parte, si fi. le più probabili 
teorie che coordinano sotto pochi e semplici prin- 
cipii astratti le cause è le leggi dei fenomeni di- 
chiarate nelle prime due parti. La storia degli in- 
crementi della scienzafgostituisce la quarta parte 
del trattato, alla quale tien dietro 1’ indicazione 
dei vantaggi e delle applicazioni che le arti ritras- 
sero dagli studii de? fisiei. Noi abbiamo fede che 
non poco utile debba derivare alla’ scienza da 
questa nuova distribuzione tenuta dal professore 
Zambra, e soprattutto dalla storia critica delle 
spiegazioni e delle teorie proposte dai dotti nelle 
fosi successive della‘‘seienza. Perocchè un siffatto 
studio comparativo degli sforzi fatti dall’ingegno 
umano per penetraretsecreti ‘della natura, deve 
fornirci il più sicuro ‘eriterio sulla validità delle 
attuali dottrine scientifiche. ci 

Rispetto poi alla parte già pubblicata dlel libro 
sono indubitamente ‘degi i di rimarco il bell’ordine, 
la concisione e la chia de: con cui si trovano e- 
sposti ì fatti concernebtille proprietà generali dei 
corpi, la gravità, ed alefne azioni molecolari, te- 
nendo conto dei più regenti trovati sperimentali 
dei fisici. I concetti poifisull’ inerzia e sulle forze 
vi sono rischiarati ‘d’uha luce novella, come in 
niun altro libro element@re. Ma" di queste cose ci 
serbiamo a far discorsofallorchè la pubblicazione 
del trattato sarà più inoltrata, Possiamo però fino 
d’ora asserire, senza i@ma d'essere smentiti, che 
questo trattatello avrà f@ma decisa superiorità sui 
tanti manuali e compendii di fisica che ci vengono 
di Francia, e che i mostri librai, badando più al 
nome dell'autore che tal valore del libro, sono 
tanto corrivi a divulgarè ed a riprodurre tradotti. 
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GIORNALI STRANIERI, 

Manifesto della Patridai consigli generali, 
(continuazione e fine. Vedi il num. 4433). 

V. Come la costituzione regolò le cose. 

Un fatto ci parve estremamente curioso. Incon- 
trammo, pochissime persone, anthe tra le persone 
politiche, che conoscessero perfettamente gli ef- 
fetti della costituione, e le date esatte degli avve- 
Nimenti che ne saranno le conseguenze. 

Crediamo anzi tutto necessario l’esporre chiara» 
mente la condizione del paese di quì al 1852, af- 
"finchè sia ben compresa da'tntti coloro che hanno 
interesse di conoscerla, e Massime da coloro che 
sono destinati a prendere parte ai fatti che deb- 
bono compiersi sotto gli o@chi nostri. Î 

I poteri di Luigi Napoleone spiraffo agli 8 del 
prossimo maggio a mezzanotte. Per un deplorabile 
errore dell'Assemblea spirano nello stesso momento 
quelli del vice-presidente. L'elezione del presidente 
ha luogo ai 9 maggio. I poteri dell'Assemblea spi- 
rano ai 28 maggio. Dai 9 di 28 maggio, o per 19 
giorni, se si lasciano ir le cose fino alle loro as- 
surde conseguenze, non vi sarà più presidente, non 
più ministri e la Francia sarà in fatto in mano di 
una costituente. A 

Ai 29 aprile, al più tardi, gli elettori si riuni- 
pien diritto per procedere alle elezioni 
generali nel'caso che l'Assemblea non l'avesse per 








ienté, sotto nome di filoso* |: 
































































-gioranza degli elettori è ‘oggi decisa a rieleggere 


‘suol concorrenti, e che avrà, come tutto fa cre» 









É 5 
luna legge fissato a tempo più vicino. In questa ipo- 
tesi la-composizione della nuova Assemblea sarebbe 
| conosciuta almeno verso i 5 0 6 maggio. Tuttavia, 
| sempre secondo la costituzione, l'Assemblea attuale 
dovrà alcuni giorni prima di lasciare il potere, 
convalidare l’elezione del presidente 0 sceglierlo 
fra cinque i caudidati eleggibili, i quali avranno ot- 
tenuto più suffragi se nessuno d’essi ne ottenne 2 
milioni. ; 

Ben compreso. questo stato di cose, crediamo 
dover dividere in due parti distinte l’esime dei 
fatti chie ne debbono essere la conseguenza. 

Seguiremo da prima gli avvenimenti che si do- 
vanno compiere se l’Assembiea. non usa della fa- 
coltà che le dà l’art. 34,0 se fissa le elezioni a 
sn ‘tempo anteriore ai 29 aprile, ma vicino a quel 
tempo. ; 
:Tndicheremo! quindi la condotta che secondo noi 
FAsseniblea dovrebbe-tenere per arrivare ad una 
soluzione pacifica e legale, col mezzo di una se- 
rie di voti resi a semplice maggioranza, e il cui 
principale scopo sarebbe il fissare le elezioni ge- 
nerali nel prossimo dicembre. 

Il primo avvenimento della crisi del 1852 sarà 
dunque, l'elezione. generale, al più tardi il 29 
aprile. Qual ne sarà il risultato? La grande mag- 
gioranza degli elettori abita Je campagne, e nelle 
campagne si vuole Ja revisione; non già che il 
contadino si preoccupi della necessità d’avere due 
Camere, del pericolo che possono produrre i con- 
flittà fra due poteri rivali; il contadino vuole la 
revisione perché vuole la rielezione; per lui que- 
ste due parole sono sinonimi, La prima questione, 
la sola forse che faranno queste masse di elettori 
agricoli sull'oggetto di un candidato qualunque, 
sarà questa: — è esso per Napoleone?— Senza dub- 
bio.i candidati s’asterranno nelle loro circolari da 
dichiarazioni incostituzionali : ma. niente impedirà 
gli elettori di obbligarli a spiegarsi categoricamente 
nelle Assemblee preparatorie sulla quistione, alla 
quale questi elettori danno maggiore importanza, 
e di far loro prendere a questo riguardo impegni 
formali*e positivi. Se dunque le disposizioni del 
paese non sono cangiate.a quest'epoca, egli è ‘evi- 
dente, che la maggior parte dei rappresentanti 
che hannò votato contro la revisione non saranno 
rieletti, e che la nuova Assemblea Sarà nello spi- 
rito della revisione e della proroga dei poteri. Per 
una singolare coincidenza, determinata dalla stessa 
costituzione, avverrà) se l'Assemblea non anticipa 
l'epoca delle elezioni, che il risultato dello serue 
tinio generale sarà precisamente conosciuto qual- 
che. giorno prima dell'elezione del presidente, 





che avrà luogo il-9 maggio. Vediamo ora quale 


potrà essere questa elezione. 
Una evidente verità per tutti quelli che studiano 
il paese e le sue disposizioni è questa, che la mag- 


Luigi Napoleone. Questa verità può essere negata. 
Ma la maggior parte di quelli chela negano sono 
convinti dell’esattezza del fatto quanto noî. Quindi 
ammettendo, ciò che noi non vogliam credere, che 
nell'Assemblea si trovi una maggioranza che spinta 
dallo spirito di partito si-decida a frapporre tutti gli 
ostacoli possibili alla candidatura di Luigi Napoleo- 
ne, fra tatti i candidati sarà sempre quello che ot- 
terrà incomparabilmente il più gran numero di voti. 
Perchè in ragione della situazione di anarchia 3 
nella quale son caduti i partiti , egli è impossibile 
ad alcuno di essi di presentare per la presidenza 
un candidato che possa ottenere 2 milioni di voti. 
— H frazionamento del partito dell’ordine non 
riuscirebbe che ad una cosa, a dividere i voti de- 
gli elettori sopra tre o quattro candidati, ca dimi- 
nuire le probabilità di ciascuno per ‘aumentare 
quelle del candidato della demagogia. — Ecco dun- 
que la posizione tal quale sarà costituzionalmente 
nel mese di maggio 1852. — Vi sarà da un lato 
un’ Assemblea legislativa nuovamente scelta , che 
rappresenterà in quel momento la volontà del pae- 
se, ma ehe non avrà ancora alcun potere : che as- 
sisterà semplice spettatrice alla scelta del presi- 
dente col quale dovrà poi dividere il governo della 
Francia. — Vi sarà nel tempo stesso ùn’Assemblea 
legislativa, il di cui mandato sarà per cessare, che 
avrà perduto ogni suo prestigio, che non avrà più 
alcuna. autorità morale ‘innanzi alla nazione, la 
quale si volgerà verso Ja‘nuova Assemblea ; e tut- 
tavia quest’Assemblea, prima di cedere il posto al- 
l’altra, terrà per 19 giorni nelle sue mani il go- 
verno del paese nelle circostanze le più critiche, e 
dovrà in quesl’intervallo compiere l’atto solenne 
della proclamazione e della nomina del presideate. 
Vi sararmo quattro. o ‘cinque candidati, che si 
saranno divisi i voti del suffragio universale, e che 
aspetteranno la verificazione dell’elezione, 

Sarà questi da una parte Luigi Napoleone, che 
avrà riunito un numero considerevole di voti, pro- 
babilmente senza comparazione con quello dei 


dere le, simpatie della nuova Assemblea. Saran dal- 
l’altro lato i differenti candidati ‘del partito del- 
l’ordine che avranno riunito ciascuno un numero 
insufficiente di suffragi. 

Sarà infine il candidato demagogo, che mercè le 
divisioni del partito moderato, avrà ottenuto «più 
voti degli altri dopo Luigi Napoleone. Diffatti per 
quanto sia conosciuto a Parigi, e nelle grandi città 
un oratore, un generale più o meno celebre , egli 
è evidente che le campagne non conoscono che 
poco o nulla questi nomi, che a Parigi noi udiamo 
ripetere tutti i giorni, e che ammettendo anche 
che il candidato del. partito moderato sia un prin- 
cipe, non otterrebbe egli in concorrenza con Luigi 
Napoleone la maggioranza dei voti della campa- 
gna” Il candidato demagogo. portato da tutto il 
partito rivoluzionario avrà in conseguenza su que- 
sti il vantaggio del numero. 3 

Supponendo dunque che. l'Assemblea attuale 
possa riunire nel suo seno una maggioranza per ' 


en n. 


Torino, = Un anno L. 40, — Sei 
L.6,-— Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24: — Tre mesi L, 43, 
== Un mese L. È 
L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L. 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta\'alla Direzione del Giornale IL 
RISORGIMENTO. — Le inserzioni si ‘pagano cent. 
I manoscritti e le lettere von saranno restituiti. 







































PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 
6.50. — Iraria ed Estero. — Unanno L. 50, — Semestre 
4, franco ai confini. — Un sol 


207 per riga anticipati, = 


Num. 443%; 


“aa 


— 





annullare i suffragi accordati a Napoleone, si po» 
trebbe vedere Jo strano spettacolo d'un candidato 
da essa eletto presidente, e che avrebbe ottenuto 
dagli elettori molto minori'voti del candidato SO» 
cialista. Non abbiamo bisogno di direxin questo 
luogo quali sarebbero allora le esclamazioni degli 
esaltati della Montagna, e quanto granile forza po- 
trebbero essi ottenere da questa pretesa ingiustizia, 
da questa pretesa. violazione della volontà del 
paese, volontà della quale oggi fan sì poco conto. 
Tali saranno la fizzarria, e il pericolo della situa- 
zione, se‘l’Assemblea, appena rientrata, non pren- 
derà emetgiche misure per prevenirle. 

Cosa farà l'Assemblea in questa difficile posizione? 
Vi sarà una maggioranza decisa a'seguire i consi- 
gli degli intriganti politici, ed a ‘spingere le cose 
all'estremo in ciò che riguarda il presidente e la 
di lui melezione? Ognuno sa quali minaccie' siano 
Stale falte‘a questo riguardo, e mon abbiamo. di- 
sogno di fermarci su tutte Je sventure e le cata. 
Strofi che potrebbero risultare da una simile lotta. 
Queste lotte le prevediamo pur troppo, e tutti quelli 
che vogliono conservare quanto v'è di libero e d'u- 
tile nelle nostre istituzioni, debbono esser convinti, 
qualunque ne sia il risultato, che ia libertà vi 
perderà sempre. Nè crediamo d'altronde che ci sia 
qui permesso di esporre tutto il nostro pensiero su, 
questo rapporta; vi sono previsioni che bisogna sa» 
per tacere, 

VI. Una soluzione legale. 


Come si è veduto, la situazione è piena di peri- 
coli; essa può condurne ad una catastrofe; e la 
Francia abbandonata all’anarchia , potrebbe perire 
in una suprema’ crisi. L'Europa. che la guata con 
sentimenti tanto diversi, attende con ansietà l'ora 
di codesta crisi, e tutto il mondo va sospirando 
Uua soluzione. 

Dunque , se vi fosse un mezzo di antivenire i 
mali che possono capitare col maggio 1852; se vi 
fosse un complesso di misure, faticose, ma di un 
effetto certo per evitare ogni. specie di disordini ; 
se, finalmente ,, per mezzo di semplici voti dell’As- 
semblea, alla maggioranza ordinaria, si potesse 
uscire costituzionalmente: dal: labirinto in cui ci 
pose l'imprevidenza o Ja perfidia, non sarebbe de- 
bito d’ognibuon cittadino di entrare energicamente 
in questa via di salute ? 

Se specialmente fosse possibile di anticipare in 
parte la soluzione di questo problema difficile, e di 
rassicurare anticipatamente le popolazioni intorno 
ai definitivi risultamenti , questa soluzione non sa- 
rebbe accolta con gioia dal paese? Or bene, v'è 
uno spediente; è in potere dell'Assemblea di diri» 
gere gli avvenimenti , invece di lasciarsi da essi 
trascinare, e la costituzione , se vuolsi saviamente 
interpretare, le offre. il mezzo legale. 

Eccolo questo mezzo : 

L'art. 31 della costituzione dice: 

+ L'Assemblea nazionale è eletta per tre anni e 
sì rinnova integralmente, 

* Quarantacinque giorni al più tardi prima del 
termine della Jegislatura, una legge determina l’e- ‘ 


‘poca delle nuove elezioni. + 


« Se alcuna legge non è comparsa nel lasso di 
tempo stabilito dal precedente paragrafo, gli elet- 
tori si riuniscono dî pieno diritto il 30. giugno 
che precede il fine della legislatura. 


« La nuova Assemblea è eonvocata di pien di- 
ritto pel domani del giorno in cui termina il man- 


*dato dell’Assemblea precedente, » 


Nessuna interpretazione, nessuna ambiguità è 
possibile ; Ja parola al più tardi significa abba: 
stanza che le elezioni dell’Assemblea futura pos- 
sono essere anticipate quanto si voglia. L'Assem- 
blea attuale, a semplice maggioranza, può dunque 
con una legge , in virtù dell'art. 34 della costitu- 
zione, che glie ne dà il potere, fissar l'epoca delle 
elezioni e più prossimamente se le conviene. Per 
giungere a questo scopo che ci proponiamo di con- 
seguire, è necessario che queste elezioni abbiano 
luogo in principio di dieembre. 

VII. Perché le elezioni ‘in dicembre. 


Se le vacanze parlamentari non impedissero il 
fissare le elezioni generali in ottobre o novembre, 
avremmo indicato quel tempo. Il principio di no- 
vembre infatti sarebbe stato il tempo conveniente, 
perchè quello dell’anno in cui gli abitanti delle 
campagne possono più facilmente recarsi alle ele- 
zioni. Allora non vi sono lavori nei campi. Ma giac- 
chè vaolsi sventuratamente rinunziare. all’ottenere 
dall’Assemblea una legge che stabilisca le elezioni 
nel mese di novembre, noi proponiamo dicembre 
come il mese che offre ancora nella misura più 
larga agli abitanti delle campagne i vantaggi della 
sospensione dei lavori. 

Nè questo motivo è il solo che ci faccia prefe- 
rire dicembre. Una delle ragioni più potenti che 
devono determinare il governo e l'Assemblea ad 
anticipare ‘il tempo delle elezioni gererali, è scar- 
tare l'immenso ‘pericolo che risulterebbe dalla fu- 
nesta simultaneità di queste elezioni con quella 
del presidente della re pubblica. Se non si frappo- 
nesse un lungo intervallo tra questi due Squiltinii, 
fra queste due agitazioni, potrebbe accadere che 
affaticati. da questi. traslocamenti successivi, gli 
abitanti delle campagne non si presentassero che 
alla prima elezione e non prendessero parte alla 
seconda, a meno chè non ve li forzasse una legge. 
Ma più grave e più forte inconveniente sarebbe lo 
accrescimento di quell’agitazione cui destò sempre 
in paese l'elezione generale. L'agitazione degli spi- 
riti crescerebbe ‘în proporzione dell'importanza e 
del numero delle lotte ‘di partito, e quanto più 
quest’agitazione, Ja quale non tornò mai proficua 
che ai rivoluzionarii, crescerebbe, tanto più aumen- 
terebbero le forze della demagogia in mezzo a 
quella, forse suprema crisi di Francia. Ora se si 
ammette che sia cosa prudente e sensata frapporre 
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la massima libertà: questo mezzo è che una legge | 


un intervalo fra l'elezione presidenziale, si dee; 
riconoscere che quanto più lungo sarebbe questo | 
intervallo tanto ‘più Si eviteranno i pericoli che | $ 
abbiamo indicati. Perciò il mese di dicembre 4851 
è a preferirsi per motivo della sicurezza delle ele- 


- zioni e della difesa delle leggi. 


Infatti quanto più un potere morale si approssima 
alsuo finelegale,tanfo minore autorità morale e forza 
materiale esso ha. Invece ne ha tanto più quanto 
più lontano è dal'suo fine. 

Il presidente della repubblica sarà più» capace a 
mantenere l’ordine per assicurare |’ esecuzione 
della legge elettorale e per preservare la. società 
nel mese di dicembre, che ad un tempo più vicino 
al termine del suo mandato, 

Dunque: il nese di dicembre debb'essere scelto. 

Ma avvi un motive più forte ancora per cui non 
s'ha a differire oltre i primi giorni di dicembre la 
grande e solenne prova delle elezioni generali. Se 
si fosse potuto ravvicinare anche maggiormente 
questa prova si sarebbe dovuto fare. Almeno non 
l’allentaniamo davvantaggio. 

Conviene ognuno che il male della nostra con- 
dizione consiste specialmente nell’impossibilità di 
constatare ufficialmente con una prova autentica 
qual sia il vero stato dell'opinione pubblica. 

Se la Francia consultata potesse dire ciò che 
pensa con un voto regolare, questo voto sarebbe 
la nostra bussola. Il governo e l'Assemblea sapreb- 
bero quale condotta tenere per istricare- le diffi- 
coltà presenti, per iscongiurare i malì futuri. Noi 
sapremmo finalmente su.qual terreno noi siamo : 
brillerebbe una. fiaccola fra le tenebre in che ci 
troviamo, e Ron avremmo più chie ad ascoltare le 
ispirazioni della nostra coscienza. Le elezioni gene- 


“rali parlamentari avrsuno questo risultamento, Le 


scelte della nazione diventeranno una specie di 
tavola dei partiti di cui constateranno le rispettive 
forze. Diranno nettamente ov'è la maggioranza, 
ove i sentimenti e la volontà della Francia. Quindi 
si prenderanno le mosse per: ciò che si ha a fare. 
Immenso vantaggio che non si può stimare .abba- 
stanza. 

VII. Ciò che Sugo fare per afforzare la libertà 

e la sincerità delle elezioni. 

Niuno contesterà che gli elettori appartenenti al 
partito moderato non sono i più esatti nel recarsi 
alle elezioni. Moltissime persone oneste d’ogni clas- ; 
se, le une accasciate, le altre timide o pigre, s'a- 
stengono troppo spesso, e ne udimmo molte usare 
questo linguaggio: « Che! una voce di'più o di 
meno non cangerà la questione: non franca la 
spesa che mi disturbi. » E come due milioni d'elet- 
tori -ragionano in questo modo, la buona causa 
perde un gran numero di sostenitori, e le male 
passioni trionfano. 

Gli uomini del disordine invece, per quanta sia 
la loro inclinazione all’oziosaggine, per quanto ab- 
biano ‘istintivamente orrore per ogni lavoro utile 
ed obbligatorio, diventano ad un tratto, quando sì 
tratta di distruggere, trasformati in istrumenti 
prodigiosamente attivi. Gli abbiamo visti con ma- 
raviglioso ardore “distruggere il ciotto lato quando 
non dovevano trovare che miseria. E quando si 
tratta d’elezioni demagogiche non s'astengoriò, ma 
votano anzi due volte che una.‘ 

Questi poveri ingannati non sanno che senza'loro 
saputa ubbidiscono ad ambiziosi agitatori, e che 
mai non profittano delle distruzioni che si com- 
piono colle loro mani. 

‘Qualche bicchier di vino falsificato, qualche 
grossolana ‘gozzoviglia, ecco quanto guadagnano, e 
lo spettacolo delle loro famiglie ridotte alla. miseria 
non gli fa che raramente conoscere gli errori in 
che li mantengono i ciurmatori che ne pro- 
fittano. i 

Deesi dunque qui prendere un’energica misura, 
egiacchè noi facciamo oggi la sperienza del suf- 
fragio universale, egli è indispensabile il rendere 
obbligatorio il voto. 

Non v'ha diritto che non implichi dovere. 

Il diritto che Ja legge dà ad un cittadino di vo-; 
tare è immenso: deve dunque portare con sè una 
obbligazione. 

Un giurato ha il diritto di condaanare i cittadi- | 
ni: ma se la sorte lo addita, suo dovere è d’ubbi- | 
dire, sotto pena di un'ammenda di 500 fr. | 

‘ Perchè dunque un elettore, quando non si traita 
che di scrivere il suo voto, e quando questo voto 
può ‘avere per conseguenza la sicurezza del paese, 


si crederebbe autorizzato a tralasciare un dovere 


sì sacro ? 

Dovrebbe farsi una legge su quest'argomento, e 
tutto ciò che si potè dire. contro la sua utilità ci | 
pare assolutamente senza valore. 1 fatti n 
eloquentemente, sono conformi a quanto abbiamo | 
detto e non s'avranno mai clezioni buone, e 
soprattutto elezioni vere, che quandoi paurosi ei Î 
pigri saranno obbligati a votare. Per altra parte | 
o si vuol salvar il paese o no: se si vuole, bisogna 
prendere le misure necessarie. 

Non vi sarebbe niente di più facile che sancire 
ammende, pene eque, e proporzionatamente rela- 
tive agli elettori non curanti degli ‘interessi del 


‘paese. Le ammende dovrebbero profittare per metà 


allo Stato ‘e per metà ai comuni, che perciò sareb- 
bero interessati a perceverle e. promuoverebbero 
l'esecuzione della legge. 


Ma setutti sono obbligati a votare, sembra giusto 
che se ne diano a ciascuno i mezzi. Sarebbe dunque 
necessario che le sezioni elettorali fossero rese più 
numerose, affinchè l’elettore obbligato a votare 
mon avesse a ‘percorrere molta strada. Rendiamo 
giustizia, alla Montagna. Essa ha almeno ‘un me- 
rito, non cela i suoi disegni, è franca nelle sue mi- 
naccie. Comprendiamo quel genere d’avversarii. 1: 
demagoghi vogliono mozzarci il capo; ce Jo dicono. 
Benissimo. Non accettiamo la ‘proposta, ci difen- 
diamo, è nostro diritto. Nel. numero’ delle prove 
di amenità che il partito rosso promette prodiga- 
lizzarci, si trova quello di scompigliare il paese 
con una sollevazione generale il dì stabilito per 
le prossime elezioni del 1852. 

Vi è un mezzo ben semplice d’impedire alla de: 
magogia di abbandonarsi a questi colpevoli eccessi, | 
e di far sì che i voti «degli elettori siano deposti 
nell'urna in mezzo ad una piena: (sicurezza; e con 





IL RISORGIMENTO 


decida che le elezioni invece di compiersi nello 
stesso giorno per tutta la Francia, avranno luogo 
in giorni differenti in ciascun dipartimento compo- 
nente uua divisione militare. Così ammettendo la 
media di sei dipartimenti per ogni divisione mili- 
tare, e le elezioni non -potendo aver luogo che la 
domenica, l’operazione esigerebbe un intervallo di 
sei settimane. Ciaseun generale comandante. una 
divisione, potrebbe ‘inviare successivamente, su 
tutti i punti del circondario in cui si facesse 
l’elezione, le truppe ‘necessarie alla energica re- 
pressione di ogni tentativo di disordine. 

Il governo ha un'armata imponente: è suo do- 
vere di servirsene, e commetterebbe: un ‘atto di 
colpevole debolezza s'egli indietreggiasse in questa 
circostanza innanzi all’assoluto adempimento del 
suo dovere per proteggere la libertà dei voti, e 
delle coscienze. Ma-selil governo eseguisce, non fa 
la legge: ci sembra dunque indispensabile ehe per 
rispondere ‘alle audaci minaecie della: demagogia, 
un articolo della legge da farsi determini il \fra- 
zionamento delle ‘operazioni velettorali, e ponga il 
governo in situazione di proteggere. e difendere al 
bisogno la società minacciata così audacemente. 


L'Assemblea dunque dovrebbe nel giorno della 
riapertura formulare una legge’ che. determinasse 
l'epoca in cui le elezioni dovrebbrero aver luogo 
in'ogni dipartimento, e che rendesse il voto obbli- 
gatorio. Se. è dato alla Francia di traversare la 
crisi del 1852 senza soccombere, le misure che noi 
proponiamo ci sembrano ‘le. uniche che. possano 
assicurare! la sua salvezza. 


IX. Quali saranno le conseguenze generali 
dell'elezione. 

L'avvenire' sta solo nelle manî d'Iddiò. Tuttavia 
è possibile il prevedere tutti gli eventi che'ipottai- 
fio nascere ‘da un’elezione generale. Secondochè 
avrà luogo l'uno o l’altro, si dovrà tenere ‘una via 
o Valtra. Fin da oggi può determinarsi quali sa- 
rinnò queste eventualità, e presentire in conse. 
guenza ‘come si scioglierà la crisi, se si adotta T'i- 
dea ‘di convocare i collegi elettorali pel mese di 
dicembre. 


Il primo punto da stabilirsi. si è che le elezioni 
generali avranno luogo necessariamente sul térre- 
no della revisione della costituzione. La candida. 
tura di tutti i rappresentanti che votarono contro 
questa grande e patriotica misura, a qualsisia pat- 
tito appartengano, dovrà essere senza pietà scar- 


i tata ed energicamente combattuta. è 


Questa dovrà essere, questa sarà la parola, d'or- 


‘dine. nelle elezioni generali. La sola domanda da 


farsi ad ogni candidato) sarà questa: State perla 
revisione ? E la risposta a darsi sarà ‘un sì ,) 0° un 
no. Per questo modo il terreno elettorale |\sarà isi- 
curo e fermo, ed il carattere dei risultamenti del- 
l'elezione chiaro e preciso. Questi risultamenti:in- 
dicheranno schiettamente l’ opinione. del ‘paese. 
Vediamo ‘ora che può succedere. | 

La nuova Assemblea legislativa potrebbe somi- 
gliare; per la diversità dei suoi elementì., ‘all’As- 
semblea legislativa attuale; potrebbe darsi che ie 
opinioni fossero egualmente sparpagliate, al punto 
che i partiti, paralizzandosi l'un l’altro, non rac- 
chiudessero più l'un dell'aitro una maggioranza ‘0- 
mogenea, compatta, risoluta in un senso 0 in un 
altro: Ciò potrebbe capitare; ma di'tutte le even- 
tualità ' possibili, è certamente la meno probabile. 
La Francia è troppo stanca delle incertezze e delle 
irrisolutezze del presente, per non mandare all'As- 
semblea ijegislativa una maggioranza che avesse 
un'opinione stabilita su questa precipua opinione 


che occupa tutte le menti, cioè che la costituzione: 


deve essere riveduta. 

Noi dunque avremo, a tutta probabilità, un’As- 
semblea legislativa ,, che starà francamente per 0 
contro la revisione, che sarà, in una parola, revi- 
sionista 0 socialista. Queste sono le due sole even- 
tualità che la situazione comporta. 

Supponiamo che la nuova Assemblea. legislativa 
sia socialista. Converrà lagnarsi di avere convocati 
i collegi elettorali nel dicembre 1851 , invece di 
avere aspettato in aprile 18522 No, poichè sarà 
cosa evidentissima; che se i socialisti aveano trion- 
fato al mese di dicembre 1851, avrebbero con 
maggiar chiasso trionfato al. mese, d'aprile 4852, 
Vi sarebbe questa diversità in vantaggio del dicem- 
bre 1851, che i due grandi poteri dello Stato , es- 
sendo esistenti, stando ancora in piedi a quell’e- 
poca, per qualche mese, avrebbero tempo e forza di 
provvedere, per comune accordo, se fosse d’uopo 
alla salvezza della società, 


Ciò che essi non avrebbero potuto tentare , seb-i 


bene strettamente uniti da uno stesso pensiero; e 
da uno stesso interesse, al momento della (oro 
morte legale, potrebbero farlo'ancora cinque mesi 
prima della cessazione del. loro. mandato. Noi non 
abbiamo ‘a prevedere ciò che essi dovrebbero 
e; vorrebbero fare. per preservare il! paese dai 
«mali del regno regolare del socialismo e" della de- 
‘magogia uniti insieme. A noi basta far notare, 
che nel deplorabile risultamento di una elezione 
generale che abbandonasse il. potere ai ‘nemici 
della religione, della famiglia e della proprietà, si 
dovrebbe ancora rallegrarsi d’essere avvertiti cin. 
que mesi prima, in un momento in cui sarebbe an- 
i cora possibile di prendere delle misure di sicurez- 
za sociale. Non v'è chi non debba essere colpito 


i da questo riflesso. 


Tuttavia ella è una conseguenza possibile: della 
nomina d’'un’Assemblea legislativa socialista ‘che 
noi «obbiamo oggi indicare, Si è il voto immediato 
della revisione della costituzione. Potrebbe darsi,, 
infatti, che spaventata per.la venuta; di una mag- 
gioranza demagogica ; l'Assemblea legislativa .at- 
tuale cercasse, una tavola di salvezza nella. revisio- 
ne della costituzione, e nella. convocazione di una 
costituente. Gli stessi membri moderati; della sini- 
stra, dopo d’essersi ricusati  d’associarsi, a. questa 


misura; l’adotterebbero certo; sotto la. pressione | 
I 


di un pericolo: imminente e terribile. Si. avrebbe 
così la revisione, e tutto dipenderebbe nuovamente 
dalle.scelte della Francia elettorale. Questa volta:;, 
per quanto è permesso di:prevedere. l'avvenire, le 
scelte sarebbero, ‘a quanto pare, differenti, 


«gran movimento elettorale ; 


TAGE TILT TIENI FIAT SLA RETTA 


Ia fatti, il terrore che avrebbe provato e a a n 
blea legislativa attuale | lsarebbe diviso dalle stesse 
popolazioni e si produfrebhe nelle menti una ria- 
zione immediata, che tornerebbe a profitto delle 
idee d'ordine, Quanto la legislativa sarebbe stata 
rivoluzionaria, altrettanto la ‘costituente sarebbe 
conservatrice. Î 

Ma si deve sperare che nelle attuali ‘circostanze 
l'Assemblea legislativa ehe uscisse da una elezione 
generale ‘al mese di dieembre, sarebbe revisionista. 
Constatata per'tal modo-l'opinione del paese, ‘ope. 
rerebbe immediatamente sulla situazione, 

Tutto quanto esisterebbe nell'attuale Assemblea 
legislativa di ostile al presidente ‘sarebbe paraliz- 
zatovall’istante, poichè da quel puato quest'Assem- 
blea perdendo ogni fonza ed ogni autorità morale 
a un punto, non ‘potrebbe imprender nulla contro 
il voto. del paese solennemente manifestato. Due 
fatti potrebbero nascere al punto stesso. 


Il primo sarebbe delle stessa matura che quello 
che avverrebbe certo, se la nuova Assemblea legi- 
slativa fosse socialista” La minoranza dell’Assem- 
blea legislativa attuale, eliminata dagli elettori 
della rappresentanza nazionale a ragione de’ suoi 
voti contro la revisiong, si convertirebbe ben pre: 
sto a questa idea, nonjavere uno nuova probabi. 
lità di rielezione colla onvgcazione di una costi. 
tuente. 

Noi vi potremmo Mad guadagnare la revisione 
della costituzione col congorso di una parte della 


stessa montagna. 


In difetto l'Assemblea Iggislativa attuale, senten- 
dosi colpita di decadenza morale, si deciderebbe 
certamente a ritirarsi, senza aspettare il termine 
legale del suo mandato. Noi ben sappiamo che i 
casuista della repubblica femocratica ‘e sociale le 
contestano codesto poterk. Ma si sa ch'egli è del 
comun dritto, secondo le eggi nostre, che il man- 
datario possa sempre rinunciare il suo mandato, e 
che questo mandato cessifper questo solo fatto; e 
questo è ciò che fanno\ogni giorno, individual: 
mente alcuni membri della rappresentanza nazio- 


Non vha dubbio che lajcostituzione abbia fissato 
per.tre anni la durata del mandato delle Assemblee 
legislative; ma questo è da diritto che loro è'stato 
conferito, non un’ obbligazione loro imposta. Esse 
hanno la facoltà e mon\il dovere di sedere per 
tre anni. Non possono) essere. rimpiazzate loro 
malgrado ; ma non si può neppure ritenerle contro 
lor voglia. L'Assemblea Iòg islativa attuale avrebbe 
adunque il diritto di scio I e ove essa non 
amasse meglio votare la Tevisione e convocare una 
costituente, è questo l’unico, partito a cui dovrebbe 
senz'altro appigliarsi, ed ‘a cui, ne siamo certi, si 
‘appiglierèbbe. É difficile lo immaginare quale altra 
condotta potrebbe tenere nella situazione ereatagli 
dalla manifestazione autentica po volontà revi- 
sioniste della F ue: f 


Il giorna in di un’ Asssiviea legislativa, fran- 
camente sereni . verre a sedere al palazzo 
Borbone, la pri ‘sarebb Dn: giacchè il nodo 
della situazione non tarderebbe a sciogliersi. I due 
gran poteri dello Statog uniti allora fra di loro in 
un accordo intimo e fb rondo sui mezzi di garan- 
tire il riposo e la si@brezza del paese, s'intende 
rebbero hen presio pei consultarlo sulla quistione 
di sapere, se egli creda autorizzare questi nuovi 
mandataria procederg essi stessi alla, rewisione 
della costituzione. Quando la Francia avrà detto 
SI, qual sarà quella fazione che oserà insorgere e 
dire NO? E' per tal modo noi usciremmo dal labi- 
rinto in cui ci troviamo, senza violenza e senza 
disordine. Ù 

Rigp1Loco. 

Solto qualunque aspetto sia esaminato il piano 
da moi proposto, si ereda o no'di doverlo adot- 
tare nel suo complesso, vi è un punto sul quale 
tutti gli uomini di buon senso. saranno d'accordo 
con noi, ed è la necessità di anticipare per quanto 
e possibile l'epoca delle elezioni generali. 

Non si ignorano i prog etti dei quali ‘intende vae 
lersi la demagogia, quando si metterà in pratica il 
ci sembra quindi in- 
dispensabile, in ogni caso, di fissar l'epoca di que- 
sta lotta 3d un tempo a noi vicinissimo, onde 
possa il governo adoti lare tutte quelle misure. the 
né sono la conseguenza 

1 consigli generali Uivideranto la nostra i 
ue. Continueranno a reclamare la revisione della! 
costituzione, come quistione di principio, giacchè 
il loro voto è una protesta la quale non può essere 
nè troppo solenne, nè troppo perseverante. Ma 
questa volta non limiteranno a ciò il loro inter- 
vento nel dominio dei grandi interessi della civiltà. 
Insieme al voto per la revisione, essi chiederanno 
al governo, e all'Assemblea di fissare le elezioni 
generali per la nomina/dell'Assemblea' legislativa 
al più tardi pel mese dî dicembre. Questo voto 


basi della società, (du pi Ragdi 
di poterla ricostrurre sopra altre migliori. 


Stolta superbia ! ! quasichè alcun uomo po- 
tesse mai colla sua mente e coll’opera sua, 
nonché vincere, mutar la natura! Qua- 
sichè la perfezione fosse cosa di questa terra, 
e le istituzioni si potessero foggiare a capric- 
cio degli uomini che s'arrogano il vanto di 
precursori più d’un incognito avvenire. 


Niuno veramente potrebbe assegnare @ 
priori. il limite insuperabile dei perfeziona- 
menti umani, poichè l’uomo è perfettibile; al- 
l'infinito; ma è carattere distintivo di questa 
medesima perfettibilità, di non esserlo che a 
gradi. Ogni conquista del genio umann la- 
scia l'addentellato ad un’altra; ma per ciò 
stesso che lascia questo addentellato, colle- 
gasi colle successive, che è quanto dire, il 
passato e il futuro essere fra ‘di loro stret- 
tamente connessi; nelle isltuzioni esistenti 
essere generalmente qualcosa buona ed utile 
gnche per.l’avvenire,: sebbene sia spesso ;ne- 
cessario che sì trasformino, e si. modifichino. 

Ed invero la memoria sarebbe una facoltà 
poco men che inutile, se l’uomo dovesse vi. 
vere tutto per l'avvenire, nulla per il passato. 
E quando diciamo memoria non intendiamo 
quella solamente degli individui, ma ezian- 
dio l’altra dei popoli, consegnata nelle tra- 
dizioni, nelle consuetudini, nei costumi delle 
nazioni. 

Perchè questo culto così profondo, questo 
culto universale, e perenne verso il passato, 
se fosse destino dell'umanità di riguardare 
soltanto verso il futuro, senza fermarsi mai 
in ciò che ebbe o che ha, precisamente co- 
mè l'arabo nel deserto prosegu& infaticabile 
il suo viaggio, riposando appena quanto gli 
sia necessario a ‘riprender iena , sotto Ja 
tenda piantata la sera. e strappata e ripie- 
gata il mattino, senza che pur rimanga sulle 
moventi arene alcuna traccia dello spazio che 
occupò ? 

Le istituzioni sono per gli uomini qualcosa 
più che una tenda nel deserto. E lo addimo- 
strano il vigore e la fermezza colla quale 
spesso le difendono anche contro quei medesimi 
i quali ne vanno predicando l'abbandono per 
surrogarne: loro ' altre ‘che dicono migliori e 
più acconcie ai nuovi bisogni. 

H qual sentimento di affetto per le antiche 
istituzioni può venire per un momento repres- 
so, può anche essere dalla violenza soffocato; 
ma non si spegne per ciò, bensì concentrasi 
nell’ intimo del @uore, e fermenta finchè rie- 
sce a far esplosione ed a spezzare quanti osta- 
coli l'abbiano fino allora tenuto captivo. Que- 
sta è la ragione per-la quale i soBitanei com- 
movimenti e le rivoluzioni di sangue e di 
distruzione. sono seguite. da riazioni non 
meno feroci, 

Ma giacchè a quell’ ingenito sentimento si 
aggiunge poi la sequela per lo più numerosa 
e sempre compatta degl’interessi che ciascuna 
istiluzione crea e svolge, poichè non ne è al- 
cuna, per quanto imperfetta, la quale non 
giovi a qualche classe di persone, gl’interessi 
offesi non perdonano mai. Le rivoluzioni vio- 
lente ledono di necessità tutti gl’ interessi dì- 
pendenti dall’antico ordine di'.cose; di. qui 
una nuova fonte di ‘ostacoli ad attuarsi; di 
impedimenti a consolidarsi, di qui i mezzi 
e le armi precipue per combatterle poi e con-. 
quiderle nuovamente. 

La Francia del 1792 ci ha dato un terri- 
bile esempio dell'impotenza delle rivoluzioni 
subite e violente, generando l'anarchia fratri. 
cida, il despotismo militare e.l’invasione stra- 
piera. Perchè non sembri che noi vogliamo 
far recriminazioni, taceremo sui casi italiani 
del 14849, i quali d’altronde sono di data ab- 
bastanza recente perchè ciascuno Ji possa per 


norme di un sistema razionale, 


IDIOTA ITA DNA ZIII AME PARTITA PRIA TISANE REIT DA EIA VER 
buono 0 malgrado si acconcino ad un tipi 


uniforme ed esclusivo, 

Se mai prevalessero, e la società si tro 
vasse costretta. a portare il loro giogo, li 
vedremmo-sparire quell’ armoniosa variet 
che è il precipuo indizio dell'alta tutela della) 
Provvidenza divina, e sottentrare invecel 
una tediosa uniformità, una nuova e più chel 
ogni altra grave ed insopportabile servit 
imposta in nome della rivoluzione. i 

Le tendenze e gli istinti umani , gli inte» 
ressi. individuali e sociali, i caratteri del 
progresso e le testimonianze della storia con 
cordemente avversano le teorie a cui accen= 
niamo, e le chiariscono altrettanto inette a 
procurare il. bene dell’ umanità, quanto 
incapace a conservarlo il preteso sistema dii 
conservazione. Che è; quanto: dire. avervil 
esagerazione, epperciò errore, epperciò im) 
potenza in queste due. teorie contrarie; 
doversi, come già, accennammo, ricercare 
veri mezzi idonei al conseguimento ‘del fine? 
individuale e sociale nei ‘principi, e' nelle) 
che. tiené 
conto ad ogni istituzione ‘della parte buona 
che vi.si, contenga, di quel sistema. chel 
mentre guarda all’avvenire, cerca/però le suel 
radici ed i suoi titoli nel'passato, che armo= 
nizza fra di loro le varie tendenze delloli 
spirito umano, è lungi dal disconoscernelì 
o violentarne alcuna, leindirizza tutte quante 
ad un medesimo scopo. i 

Questo sistema viene egualmente contrad- 


‘detto dai conservatori quand méme e dail 


rivoluzionari puri; ma questa è appuntod 
una, ragione, di crederlo;buono , perchè la 
verità: la' giustizia riflgzano egualmente 
dagli GEIL i A 


Nel reso conto della commissione, per l'in 
vio degli operai a Londra, pubblicato ieri nell 
nostro giornale, si omisero per equivoco. te se 
guenti parole che debbono leggersi nella prima 
linea della 10 colonna dopo la parola domi- 
cilio —' e @ questi corpi ‘affidò il diritto did 
proporre, riservando ‘a sé stessa la scelta. * A 

Riceviamo la seguente lettera :. 

Parigi 19 agosto 4857. 
Pregiatissimo signor Direttore, 

È pervenuto a’ mia cognizione un articolo 
stampato nel giornale di Genova Italia e Po 
polo, in data del 12 corrente, in cui sì spac 


ciano Quille vituperii ed abbieite. menzogn 
contro” la mia '‘riputazione: Non volendo dié 
scendere a  raccattare quella. bassa calunnia 
nel fango, da cui tentano innalzarsi, e non| 
volendo. avvyilire la mia dignità impegnando] 
una controversia con gente di quella fatta, joy 
pago della stima e della benevoglienza Udil 
huoni e di tutti coloro che conoscono la wii 
Vita privata e pubblica, mi limito ‘a prega 
la S. V..a compiacersi d’inserire queste pochi 
righe nel suo pregiatissimo giornale. 
Aggradisca , egregio signore , l’espressioni 
della mia sincera stima ed.i miei cordiali rin 
graziamenti, e mi creda 1 
i Suo dewot. 
Crisrororo FERRETTI 
maggior generale: 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


** Torino. — A norma della legge 127 giugno i 


1850, S. M., con determinazioni delli 14 e 10) 


di agosio ‘1851 
seguenti :' 
orta ‘Paolina, vedova del fu TA SteS POLE 

Carlo, già invalido giubilato. i 
Vota “Margherita, vedova del fu Gerlero Giu-i 
seppe, già sergente invali.lo giubilato. A 

Traversa Giuseppe, padre del fu Gaetano ,] 
già caporale nel 18 reggimento di fanteria. 

‘lisornia Paolo, padre del fu Andrea, si 
soldato nel 15 reggimento di fanteria. 

Micheletto Pietro ,. padre del fu Giuseppe 


, ha provvisto (di pensione il 


noi Jo sollecitiamo, noi &e lo ripromettiamo dal! se medesimo riandare col pensiero, e bene è | già soldato mel 13 reggimento di fanteria. 


loro. patriottismo e dalla loro intelligenza. Dipende ; 

da essi di decidere la maggioranza dell'Assemblea | 
legislativa attuale a salvare il paese, marcandole la 
via che deve ‘seguire per garantire la sicurezza del- 
l'avvenire. Essi non si lascieranno sfuggire questa 
occasione di meritarsi Ja riconoscenza di tuttii 
bittadinil bene intenzionati, e della (gente onesta 
esercitando sui destini della Fraffciafun'azione così 
salutare ed'elevata. 


Î 
| 
| 


Torino, 27 agosto. 


CONSERVAZIONE e RIVOLUZIONE. | 
La rivoluzione non è il'progresso, e nép- 
«pure è, ggperalmente, "o stromento del pro- 
‘gresso. La rivoluzione, prendendo questa pa- 
rola mel significato, assoluto che le, danno 
alcuni rivoluzionari ;, non tiene. conto del; 
‘passato, tronca il filo'tradizionale) vuol inno» | 
‘vare anzichè riformare, rifare anzichè modi»; 
ficare, distruggere l’antico per itabbricate | 
dalle fondamenta: ecco il suo programma. ' 
Laonde nei vari paesi, secondo la diversa ! 
fase alla quale già siano ‘pervenute le teorie. 
rivoluzionarie, si vuol minare alcuna delle 


ten na 


pregio il farlo, chè in essi è. la più formale e 
solenne confutazione di certe teorie predicale 
sempre come una novità, e quasi come la 
provvidenza dei popoli. 

Esse smembrano, ci si passi Pespressione, 
l’anima dell’uomo,‘ ne riconoscono solo que- 
gli elementi e quelle parti che trovano con- 
sentanei ai loro fini, e le altre fanno mostra 
di averle ignorate o dimenticate. 


Î 


La natura ha posto nell'uomo l'istinto del 
progredire; ma gli ha pur dato quello del 
conservare, desidera sempre il meglio e s'in- 
gegna di conseguirlo, ma non perciò si in- 
duce a /far getto di quello che già abbia. 

I rivoluzionarii amplificano, esagerano la 
prima tendenza; dell’ altra non; fanno, pur 
i cenno. Hanno immaginate alcune formule 
dottrinali; e a queste d’uopo è che’ tutti 
acconcino i pensieri e gli affetti, Che im- 
‘porta se la mente e il cuore ripugnino a 
‘farlo? Intolleranti. d' uopo .è che tutte le 
« opinioni, tutte le'tendenze} tutti gli interessi, 


Sansoldì Maria, madre del fu Begliatti Frane 
cesco, già soldato nella brigata Granatieri. % 
Manaira Ignazio, padre del fu Gio. Battista] 
già soldato nella brigata Granatieri. 1 
Pistone Lorenzo , padre del fu Carlo, gial 
sotto-caporale nella brigata Granatieri, 
Giacomasso Caterina, madre del. fu Tavellal 
Baytolomeo, già'soldato nel 3, reggimento. (N 
Leone, Giuseppina, madre del ‘fu Leoncinif 
Francesco} già soldato nel 16 reggimento.‘ 9 
Marenco” Benedetta, vedova del fu Boggiand] 
Giovanni, già soldato nel 16 reggimento. ’‘& 
Castagno Teresa, vedova Tosello Berner 
già Caldas ‘negli ola 


| Quapro'pimostRATIvo delle divisioni amministra 


live, coll'indicazione dell’opera per cui è con 
cesso il sussidio, del montare del sussidio @ 
cordato; e dei sussidii anteriormente concessi 
Torino. — Costruzione d'un ponte in mura- sd 
tura sul torrente Stura, lungo la strada 
provinciale di Lanzo L. 
Manutenzione. della: strada. da Susa ad K- 
xilles > » 
Ricostruzione del ponte sulla Stura , fra 
Mezzenile e Pessinetto 








gioni usa alla strada Slzortilo 
; Vaudé » 
one del ponte Wie consor- 
Perrero sul torrente Germe- 


hh 
îzione ‘di ripari ùrgenti al torrente 
e, a difesa dei territori di Fenile, 
Jampiglione, Cavour e Villafranca.» 
zione della traversa dell’abitato di 
umont; faciente parte della strada 


Ua 


Susa a Exilles n 
iazione della; strada consortile nella 
e di Bardonecchia 3 

Totale, Li. 


— Sistemazione della strada; provinciale 


enova a Bobbio, fra le' case del' 
co e quelle di Ligurna L. 
mazione della ‘strada consortile nella 
le di Borbera in provincia di Novi » 
a strada consortile, detta di Cica- 
nella provincia di Chiavari » 
ella strada ‘consortile di Temossi, 
la provincia predetta» » 
ella strada consortile‘ detta \di ‘Le- 
nio, nella provincia di Levante, {> 


i. sv vTotale LL. 


— Ricostruzione del’ ponte sul 
frente Arly, lungo la strada provin-. 


le da Albertville a Moutiers » 
lemazione della strada stessa in terri- 
rio dì Fessons-sous- «Briancon » 


rma del selciato della traversa ‘del 
borgo di S.t' Maurice, faciente' parte 
Mella strada provinciale da Moutiers in 
M sta n È pi 
struzione .d’ un ‘ricovero’ sul piccole S. 
Bernardo . 
i ione. della strada consortile da $. 
a Novalesa (Ciamberì) » 


strada consortile. nella valle di | 


ioz fra Gresy ed Aix-les-Bains. © » 
Îla strada consortile detta di Fon- 


taînes-les-Puits (Tarantasia). » 
td della strada consortile «da Briancon a 
Y (Tarantasia) a 

p ‘d9 Maiiento di paludi nelle idîchze 
del comune di Longefoy . 
Jpere di difesa d'un nuovo ponite:sull'Are, 
so Aiguebelle. ì , 
Totale |. L. 


Ra. -- Manutenzione d’arginatura al 
‘0a difesa dei territorii.di Cairo, Pieve 


del Cairo, e Cambiò a 
Sistemazione della strada consortile nella 
‘valle Cannobbina (Pallanza) | + » 





pari el Toce in territorio di Rumianca » 
Sistemazione della strada consortile nella 









i valle Anzasca (Ossola) . 
i ‘Costruzione d’un ponte sull’Anza fra Pie- 
°° dimulera e Fomarco i 
(Id: della strada consortile nella valle Ma- 
stallone (varalloR È 
mi Totale. iL. 
Conzo. _ Costruzione’ del ‘ponte sul Ta; 
| naro presso Alba 1... 4 


ld. di quello sulla Stura presso Fossano; » 
d. della nuova strada provinciale fra Mon- 
dovi-Breo e S. Michele tetto 
ll. d’an ponte sul‘Rivo Chiaro lungo la 
strada provinciale da Alba a Torino  » 
| (Ud: d'un ponte sul torrente Varaita lungo! 
(°° la nuova» strada provinciale da Saluzzo 
(° in Alba si 
© Provvista ‘di ricarichi! ‘straordinarii di 
Î ghiaia sulle ‘strade ‘provinciali da Mon- 
i dovì a Savona ed a Torino è 

Ricostruzione d’un ponticello sulla strada 
| provinciale da Alba a Savona presso Cor- 


è temiglìa - - atea. i 


Costruzione .d’ un ‘ponte sul torrente Rea 
: lungo la strada consortile della Riviera 
utreso Rogtjani Ie : 


5 erano Polae: sh, 


Annecy. — Riforma dei canali intersecanti 
) l'abitato d’Annecy . Ge 
Ibetruzione d'un ponte | sull’Arve presso 
Bellecombe | » 
Sistemazione della strada provinciale da 
Bonneville ‘a Ginevra. per la Ménoge . « 
1d. della strada provinciale da''Thionon adi 
Albertville per .S. Jean d'Aulph » 


Id, della strada. (comunale tra Novel e 
St. Gingolph i 


nn arse 


L. 


Savona. — Galleria ne) colle d'Altare lungo 
la strada provinelale: da po al Pie- 
mente Maipi » 

‘Ricostruzione’ del ponte vat ‘Bebo lungo > 
la strada provinciale da Acqui i in Asti » 

Sistemazione della strada; provinciale del 

litorale in provincia. d'Albenga fra il 

tivo Ajrolo ed il ponte militare di 


v 





k 
tig 


va (3 
» Totale 


de 


* 
MR 
$ 
di 












tile da Sassello al mare (Savona) 
d. d’unà ‘strada consortile da Vesime:a' 


Totale. L. 


VAEA, — Costruzione d'un ponte sull’Orco 
| presso Cuorgnè (strada provinciale da 
«Torino (ad Ivrea), sussidio anterior- 
‘mente concesso a 
ipari. ‘all'Orto nei lertitorti di Satto. è 

orgné > 
Ricostruzione del:ponte sulla Dora detto 
\ d’Equilive lungo la: strada provinciale 


* Èiforma del selciato ‘nelle traverse di 
È Bara e Donnaz (strada provinciale da 


È à Totale L. 





.S. Croce RIESCA 
‘Apertara d’una strada carrettiera CORRE n 


‘Monastero (Acqui) ao, 


«da Aosta alla Savoia »: 


‘Aosta ad Ivrea) © * VEE 


VerceLui. — Costruzione di ‘cinque ponti 


7000) lungo la strada ‘proviuciale da Torino 
alla Svizzera » 6000 
Riparazioni urgenti alla’ strada provin» 
800 | ciale ‘da Casale in Asti ' 8000 


+ | Apertura d'una strada carreggiabile con- 


‘sortile nella valle di Mosso (Biella) . + 40000 


3000 Arginature al Po a, difesa del territorio 
di Frassinetto (Casale) »;. 1500 
Id. del territorio di/Ticinetto (id.) vo 1500 
5000 | Id. del territorio di Valmacca (id.) ’ 1500 
Id. del territorio di Bozzole (id.) ’ 1500 
ASA enna 
Totale ‘L. ‘30000 
29040 LO, 


Nizza. — Ponte sospeso sul Varo, presso 
Rocchetta S. Martino, sussidio Paseo 










* 10000 mente concesso » 25000 
Apertura d’nna strada carreggiabile con- 
5000 sortile nella valle Vesubia è e 
8000 Totale L. CR 
10000 ALESSANDRIA. — Costruzione del secondo 
( tronco della strada provinciale da Asti 
6000 ad Ivrea » 25000 
| Ricostruzione del ponte sul rivo Sale lungo 
39000! la strada provinciale da Tortona a Mor- 
rn parato » 4500 
Ampliazione della contrada-maestra della. 
città di Bobbio : 3000 
10000 } Sistemazione) della strada provinciale da 
5 Bobbio a Genova» presso i rivali di Tra» - ._ 
12000 |" schio in vicinanza d’Ottone «6500 
Sistemazione della strada provinciale da 
Alessandria a Mortara all'uscita di Va- 
lenza ’ 4060 
1000 o AAA RR SIO 
Totale L. 43060 
800 Iberia, 
Totale generale L. 400000 


E aperto nei fossi della cittadella, de- 
nominati l’uno del Beato Amedeo e l’altro di 
S. | Maurizio, dal 4° settembre. a .tutto/ ottobre 
prossimi il tiro al bersaglio con fucile di mu- 
nizione per esercizio di questa Vai na- 
zionale. 

Sono provvisti dal municipio le munizioni 
e gli oggetti occorrenti per tale esercizio, 

Tre premii ogni legione oltre ad. un primo 
premio assoluto sulle quattro legioni sono, dal 
municipio accordati a favore di quelli che da- 
ranno TRRGGIOnI prove d’ abilità in tale eser- 


2000 
1000 
2500 

500 
2500 
1000 

33500 


cizio, 


2000 di RS: 
Cioè in ogni legione : 
6000 1. premio : un fucile a due Sub 
6000 Di id. id. 
Havda di id. un paio pistole. 
Sulle quattro legioni: 1, premio assoluto — 
7000 | una bandiera nazionale coll’iscrizione © Guar- 
dia Nazionale dì Torino, 1. prenro assoluto 
7000: | af Bersaglio 1851. 
759000 Quest’ esercizio avrà luogo in tutti ì giorni 
=--_ | dalle ore 7 alle 9 antimeridiane ; i giorni as- 


segnali a ciascheduna legione ed il modi di 
4000 


13000 lati da particolari istruzioni da questo superiore 


comando , comunicate ai, signori; colonnelli 
capì - legione di ‘cui sarà data ‘conoscenza ai 
signori militi ‘alla riunione delle compagnie. 


3000 


7000 


La reale Accademia d’ agricoltura di To- 
rino sì reca a dovere di ringraziare i suoi 
corrispondenti e quegli altri agronomi, i quali 
spontaneamente si fecero premura di comuni- 
carle quelle osservazioni ed esperienze ch’essì 
fecero intorno alla malattia dell’uva. 


14000 


6000 


L’ Accademia nel dichiarare che sarà pure 
molto riconoscente a tutti gli agronomi che sì 
compiaceranno d’ usarle la stessa cortesia , li 
prega d’indirizzare le loro memorie o lettere 
al: ministero di Rcs agricoltura «e. com. 
mercio, 


2000 


5000 


- 44000 


* 


“5000 


Frattanto, mentre la commissione sta rac- 
cogliendo altre notizie sulla malattia delle uve. 
per farne rapporto al: sig. ministro di marina, 
agricolturà' è commercio, si crede necessario” 
di far conoscere al pubblico , che dal com- 
plesso delle ‘osservazioni «fatte nelle diverse 
‘provincie ‘vignicole ‘dello Stato, ne risulta: 

4. Che lo sfogliamento delle uve, fatto colla 
debita moderazione, riuscì generalmente van- 
taggioso, sia col raffrenare il corso della ma- 
lattia. nelle uve già ammorbate , sia coll’ im- 
pedirne lo sviluppo in quelle che n'erano an- 
cora immuni. 

2. Che ad ottenere un consimile benefizio 
giovarono pure generalmente i seguenti mezzi, 
già annunciati e raccomandati nella Gazzetta 
Piemontese del 12 corrente mese, cioè: 

1. Bagnando le uve. sì sane che. ammalate 
con latte di calce preparato con una parte di 
questa sostanza , recentemente estinta, e 20 
‘|parti d’acqua, sia col mezzo d’un grosso pen- 
nello, sia coll’immergere l’intiero grappolo in 
questo liquido, contenuto in un pignattino di 
terra ‘sufficientemente profondo. 

2. Facendo la stessa operazione con una 
‘cenerata’, ossia con un diluto fatto con una 
parte di cenere comune e 10 parti d’acqua. 

3. Facendo la stessa cosa con una solu- 
zione alcalina fatta con una parte: di  sotto- 
carbonato di potassa impuro, volgarmente dettò 
allume di feccia, e:20 d’acqua. 


5000 
7000 


- 15000 


5 


2000 


(54000 


6000 


‘9000 


i 7000 
‘10000 
‘5000 


37000 


10000 


9000 


2000 | telligente ‘agricoltore , sembrerebbe ora ben 


provata l’utilità. del vapore solforoso applicato 
alle uve per mezzo d'un pignattino di terra, 
in cui ‘arda dello zolfo posto sui. carboni 
accesi. 


3000 


34,000 


concorso per la vincita dei premii: sono rego- 


Finalmente , ‘dietro | esperienza d’uni in-| 


i i su tale argomento. 


Mio ‘g 25 iso i Micagesi nelle Gi I 


di Milano: 1 

Sappiamo che la cassa ‘del monte lombardo- 
veneto ha incominciato col 12 corrente a ri- 
lasciare le cartelle ele, ‘obbligazioni fruttanti 
il cinque per cento in concambio dei. viglietti 
del tesoro che sono, stati ‘o vengono tuttora a 
questo fine insinuati dai possessori, Così hanno 
compimento la provvida risoluzione di S. M. 
l’imperatore 11. aprile 1851, alla quale accenna 
l'articolo 4 della nolibciapne 18 aprile stesso, 
e la saggia disposizione di S. E. il sig. mini- 
stro delle finanze 23 maggio, pubblicata col- 
l’avviso 31 detto della prefettura del monte 
lombardo-veneto. È perital modo i possessorì 
dei viglietti del tesoro Mediante il suddetto 
concambio , vanno a ‘conseguire (anche con 
retroattività di effetto ) antaggi molto mag- 
giori di quelli che acco dava la notificazione 
22 ‘aprile 1849. f 


x 








Leggiamo nell’ Independence Belge del 23: 

Riceviamo dal nostrofcorrispondente di Fi- 
renze una lettera , la quale c’intrattiene del- 
l'agitazione che regna i tutta Italia , e dei 
timori che si hanno di un tentativo dì rivo- 
luzione , nella quale ,. a torto od a. ragione, 
sono GIU a vedervi la mano dell’Inghil- 
‘terra. Noi non crediamo infatti che il pabi- 
netto di Londra abbia alcuna simpatia per 
certi governi italiani, € convien dire eziandio 
che questi governi si adoperano pochissimo 
per andare ai versi .dei governi costituzionali 
di Europa; ma noi crediamo esagerata molto 
la parte che il Foreign-Office può avere nella 
fermentazione che regna senza contrasto nella 
Penisola italiana. Essa dipende.in gran parte 
da ‘altre cause, nelle quali oggi non abbiamo 
nè il tempo né la voglia  d'internarci. 

Il corrispondente del Times a Napoli scrive 
a questo giornale in data del 14 agosto, che 
ogni persona in quella città si occupa delle 
lettere del signor Gladstone conosciute, per gli 
estratti pubblicati dal Times. Il governo non 
ha fatto sequestrare quel giornale ; 
‘manifestazione pubblica però non ha ‘avuto 
luogo. Tutte le persone, al dire del corrispon- 
dente, si troverebbero sotto la sferza di un 
terrore che appena permetterebbe di scambiar 
una parola perle vie.’ 





alcuna 


Parermo, 7 agosto. — Il Giornale ufficiale 
delle due Sicilie annunzia l’arrivo nelle acque 
di ‘Trapani della flotta dî S. M. britannica, 
comandata da S.\E. l'ammiraglio sir William 
Parker. 

Dell'8. — Teri la squadra suddetta’ lasciò 
le acque di ‘Trapani Yeleg ggiadido per nord- 


ovest. J 





i ESTERO. 
INGHILTERRA. — Louvra 
era sera vi fu un meeting in cui grandis- 

simo fu il coneorso.. i esso sì esaminò la 
proposizione seguente: 
L’associazione per la Bir. del cattolicismo 
è un atroce cospirazione tendente a violare 
impunemente la legge, ad eccitare 1 senti- 
menti di odio e di ‘sdegno fra.i sudditi di 
S. M. ; allontanare il popolo irlandese dalla 
fedeltà per la corona! britannica, facendovi 
sottentrare la schiavitù di un despota stra- 
niero, e di preti Jgnoranti e tirarinici. Il sig. 
Hanley difende la'| proposizione in mezzo agli 
applausi vivissimi e ‘replicati. Egli prende 
la difesa dell’associazione, e sostiene che il 
bill sui ‘titoli;; ecclesiastici viola. ‘i ‘principii 
della libertà civile ‘e Teligiosa, che quest’atto 
è un insulto ed un ‘oltraggio fatto. al popolo 
irlandese, e che l’associazione combattendolo 
ha fatto un atto non Solo legale, ma anche 
patriottico. Varii oratori hanno  successiva- 
mente presa la. parola, e l’entusiasmo col 
quale sono stati accolti gli avversarii del par- 
tito ‘papale | dimostra ‘quale fosse l'opinione 
della gran maggioranza del meeting. Per ciò 
che riguarda la proposta in discussione, è 
stata rimandata a sabato prossimo. 
(Morning Adwveriiser). 
Il Times del 23 agosto dice, che dai rap- 
porti della commissione  d’inchiesta: nominata 
dalla Camera dei comuni onde. esaminare le 
spese militari del paese, fisulta non esistere 
i pretesi abusi che si. sono: segnalati. Si è 
detto. che l’armata era trattenuta nell’ozio e 
nella lussuria per beneflzio dell’aristocrazia, e 
che ingenti somme erano diyorate da un si- 
stema il più corruttore, La verità si è che 
l’aristocrazia, non dà meglio di 3 ufficiali per 
cento nella linea, e che gli ufficiali di alcuni 
reggimenti. più privilegiati sono comunemente 
presi dalle famiglie dei. ricchi manifatturieri. 
Risulta da questi rapporti, fondati ‘sopra dei 
fatti, che le) nostre spese militari sono tanto 
giuste, economiche e perfette, quanto lo pos- 
sono essere in qualsivoglia altra nazione. 











SPAGNA. — Maprip, 19 agosto. — Secondo 
la Vacion, un vapore 'da’guerra‘ha recata a 
Cadice, e da Cadice perivia telegrafica al go- 
verno, la notizia della disfatta completa degli 
insorti capitanati da Aguero. Si. diceva pure 
essere state condotte su quel vapore alcune 
persone di Puerto-Principe, sospettate di mal 
animo contro il'governo. L’Order, giornale 
ministeriale, si tiene in un profondo. silenzio 


(Heraldo). 















, 29 agosto. —. 


‘ Sembra, dietro aleune lettere che. si; sono 


ricevute a. Madrid, che il generale Armero 
abbia appreso! tali cose a Londra; dove gli 
uomini politici si otcupano molto dei’ nostri 
affari, e che lo stato, dell'opinione pubblica 
gli sia parso così poco soddisfacente al suo 
sbarco a Cadice, che è ancora molto, in forse 
se debba associarsi o no ad un gabinetto quale 
è quello che ‘attualmente ci governa. Onde il 


‘portafoglio della marina è ancora vacante. 


— Il direttore della compagnia della strada 
ferrata tra Madrid e.Irun, e' che traversa Val- 
ladolid e Bilbao, rinnova le sue istanze al go- 
verno per ottenere la. concessione di’ questa 
linea. Finora sembra che il governo:sia. poco 
disposto a fare una simile concessione. 


BELGIO. — Brussete, ‘123 agosto. —;La Ca- 
mera dei rappresentanti progredisce nella di- 
scussione: degli articoli del. progetto di legge 
relativo ‘ai pubblici lavori. Essa ha terminato 
ieri l'esame ‘della parte del progetto concer- 
nente i lavori da' eseguirsi dalle compagnie 
con garanzia. d’interessi dal governo, ed ha 
incominciato quella relativa. alle concessioni 
senza garanzia degli interessi. 





SVIZZERA. — La Gazzetia Ticinese del 25 
contiene un riassunto dei fatti. e della posi- 
zione delle: varie complicazioni insorte negli 
ultimi. mesi trail cantone Ticino ed il. governo 
austriaco. I delegati dei due governi s? occu- 
pano, delle velative inchieste, Il giornale spera 
di poter dare:notizia delle definitive risoluzioni 
delle: vertenze ancora pendenti, 

Lucano ;) 24 agosto. — Nella scorsa notte 
verso le ore 2 e 10*min. antim. si sentirono 
due scosse ondulatorie di terremoto, colla di- 
rezione dal sud al nord, della durata di 2 
minuti secondi. Il barometro durante la notte 
non presentò notevoli variazioni.. È la terza 
volta che colà ia quest'anno sì sentirono scosse 
di terremoto. î 

— Leggesi nella Swisse: — Il foglio di Berna, 
che s'intitola Za Patrie, ha. pubblicato in 
questi giorni, sotto la. rubrica Confédération 
Suisse, due lunghe mote dirette' dal: primo mi- 
nistro del-re di Napoli a’ suoi ‘agenti all’este- 
ro. Ognuno prende' ciò che gli appartiene, e 
noi abbiamo visto senza sorpresa questa pub- 
blicazione nel ‘suddetto foglio. Ci limitiamo 
solo a dire riguardo a queste note, che il 
governo napolitano cercava di stabilire, che i 
partigiani del regime costituzionale non erano 


era preteso, ma solamente a centinaia. Ieri 
lo stesso giornale, seguendo il suo cattivo, e 
quasi volevam dire odioso incarico, affermava, 
dappresso un factum che è stato pubblicato, 
che sir Gladstone , quel (tory che ha rivelato 
le atrocità che si commettono nel. regno di 
Napoli, è un socialista, un rosso. L’ audacia 
del foglio reazionario ha ‘indignato fin anco 
la Gazette de Lausanne, di cui è conosciuta 
la. grande moderazione. Ecco quanto leggiamo 
in questo. giornale : « Noi vediamo con sor- 
presa il giornale bernese la Patrie prendere 
indirettamente sotto : la protezione delle sue 
colonne le. inaudite atrocità che sì commet- 
tono a Napoli, atrocità , che hanno riyoltata 


‘la coscienza’ pubblica, e che l’aristocrazia in- 


glese essa. stessa, nella persona del sig. Glad- 
stone, ha posto al bando del mondo cipviliz- 
sato. » 


ALEMAGNA. -— ‘Bertmo, 21 agosto. — Si 
fanno in questo. momento fra le diverse corti 
alemanne delle negoziazioni politico-comerciali 
da cui non ponno derivare che. risultati cal- 
colati per certe eventualità, Poichè prima che 
la Dieta germanica possa incaricarsi di dar 
principio a negoziazioni polito-commerciali, fa 
d’uopo che 1’ Austria dichiari se ‘essa ‘intenda 
pubblicare la sua tariffa di dogane, e quali 
sono le modificazioni, cioè se voglia mante- 
nere il sistema protettore ‘o avvicinarsi alle 
tariffe dello Zolverein. 

— Il governo prussiano ha ora introdotto 
il:sistema delle sopra-carte bollate di lettere 
che si vendono al medesimo prezzo de’ fran- 
ehi-bolli semiplici. Con quest’ uso si spera di 
rendere più generale l’ uso dell’affrancamento. 
— Un ordine del re Leopoldo in data del 
4. agosto contiene questa ‘decisione: « Quando 
un uffiziale in attività. di servizio od in di- 
sponibilità è condannato alla detenzione o alla 
prigione senza espulsione dallo stato militare, 
egli ayrà, durante il tempo. della sua deten- 
zione, soltanto. la paga di non attività. 

Gli. uffiziali. che: al momento della loro 
condanna, sivtrovano nella posizione di riforma; 
continuano a ricevere. la paga spettante a 
questa posizione. 

CoLoniA, 19 agosto. — All’occasione: dell’ar- 
rivo del re di Prussia: fra le nostre mura , il 


{nuovo presidente della provincia aveva dato 


l'ordine ai magistrati di fare i loro sforzi per- 
chè alle finestre sia ppendessero sole le bandiere 
nere-bianche (colore. della Prussia), e non 
quelle in oro, nero e rosso che è il tricolore 
alemanno. Un locandiere che aveva posto alla 


visato dalla. polizia di ritirarne la seconda. 
Il discorso del re non era una risposta a quello 
del borgomastro, giacchè questi è in tale di- 
PERza presso il re, che questi lo apostrofò 


stati massacrati o fucilati a migliaia, come si: 


sua finestra entrambe queste bandiere, fu av- litica commuovone tutto' il mondo, sembra 





prima cho melo avesse pronunziat 
rola. 

Casse, 19 agosto. — Il consiglio di gu 
permanente ha condannato un certo nume. 
di impiegati giudiziari, i quali sì erano oppo= 
posti all'esecuzione delle leggi di settembre 
dell’anno scorso. I procuratori di Stato Brauns 
e Weissenbach sono condannati, l’uno ‘a 3, 
l’altro a 2 mesi di prigione in una fortezza, 
ed.i membri della Camera del consiglio. del 
tribunale superiore; gli uni a quattro, gli al- 
tri a tre settimane della medesima pena. 

— Il nostro corrispondente d’Amburgo, dice 
l’Indépendance Belge, confermandaci l’evacua- 
zione del sobborgo di S. Paolo da parte ‘delle 
truppe ‘austriache, ci dà alcuni dettagli al sog- 
getto di questa ritirata che, due giorni fa, il 
telegrafo ci: ha *annunziata. Importa di non 
confondere 1’ cecupazione di questo sobborgo 
coll’ occupazione della città, e di non vedere 
nell’abbandonare il primo, il ‘principio dell’e- 
vacuazione del nofd dell’Alemagna dalle truppe 
federali. Pare deciso al cortrario che l’occu- 
pazione dell’Alemagna settentrionale, e prin- 
cipalmente della città d’Amburgo, continuerà 
almeno sino alla primavera prossima, siccome, 
per quanto si dice, i contratti coi fornitori 
sono stati rinovellati sino a quell’epoca. 





LO SCULTORE CARLO MAROCHETTI 
4 A LONDRA. 


I giornali inglesi parlano con ammirazione 
di una ‘statua equestre di proporzioni colos- 
sali che lo scultore Carlo Marochetti ha:esposto 
nell’Hyde Parck all’ ingresso occidentale del 
celebre palazzo di cristallo. Essa rappresento 
Riccardo Cuor: di leone con la spada alla mano, 
e l’atteggiatura sua. viene descritta come spi- 
rante in altissimo grado valor guerriero e di- 
gnità reale. Noi:che abbiamo in piazza S. Carlo 
la statua di Emanuele Filiberto, bellissimo 
dei monumenti che adornino le capitali d’Eu- 
ropa, crederemo. di leggieri che ‘il soggetto 
non meno nobile che poetico di Riccardo 
Cuor di leone abbia saputo ispirare ‘all’illustre 
scultore una di quelle movenze che il genio 
solo sa trovare e che sceverano dalle opere 
dei merì disegnatori quelle dei; pochi artisti 
i quali, mercé di un ‘profondo sentire, danno 
un'anima alle loro creazioni. i 

Il Marochetti si. distingue: particolarmente 
per questa rara felicità d’ingegno, che mentre 
non è secondo. a nessuno nella parte imitativa 
e nell’esattezza ‘e bellezza (delle forme, vince 
forse i suoi contemporanei nell’invenzione, € 
sa imprimere un marchio intellettuale alle sue 
statue che per poco si direbbero dotate d’in- 
telligenza e vicine a muoversi. La fiorentissima 
città di Glasgow nella Scozia possiede già di 
sua mano una statua equestre del duca di 
Wellington, di un'espressione mirabile e al tutto 
degna del gran capitano che rappresenta; ed 
ora la nazione britanna volendo tramandare 
ai posteri l’immagine del sommo uomo di Stato 
che, non è molto, ha miseramente perduto, 
è ricorsa allo stesso artefice , siccome quello 
che forse più d’ogni altro promette di scolpire 
nel suo lavoro, per ‘quanto il concede il me- 
tallo, la mente sublime del lagrimato ministro, 
La ‘statua di sir Roberto Peel, cui il Maro- 
chetti sta ora lavorando , dovrà sorgere di- 
nanzi l’entrata del Parlamento rimpetto a quella 
di Guglielmo Pitt, che già vi esiste, e sarà 
una prova incontrastabile dell’alta riputazione 
che il nostro artista ha saputo acquistarsi 
presso un popolo che non ‘è facile a ricono- 
scere la superiorità, degli stranieri. 

Aggiungeremo a lode del Marochetti, che il 
suo Riccardo Cuor di leone ha incontrato tal 
favore presso il pubblico visitatore delle me- 
raviglie del palazzo di cristallo, che alcuni 
giornali hanno caldamente suggerito non do- 
versi lasciar sfuggire l'occasione di tradurlo in 
bronzo, ed essere perciò da desiderarsi che 
la civica amministrazione di. Londra, invece 
di spendere , come si proporrebbe, l’ egregia 
somma di più di oito mila lire sterline (du- 
gento mila franchi) per dare un bancheito 
alla Regina, quasi a suggello della grande 
esposizione, la convertisse in una memoria 
non peritura, consacrandola all'esecuzione di 
questo grandioso monumento all’ eroe delle 
Crociate. 





DECESSI del 26 agosto in Torino. 
N ti 


1. 3774 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 25 agosto 1851. 
Sommario. — Parienza del signor Magne. — Una 
giustificazione del signor Rouher. — Fine dell'in- 
surrezione di Cuba; conflitto tra il generale Con- 
cha e l'ammiraglio Armero, importanza e redditi 
di Cuba. — Arresti a Lione. — Una commedia 
postuma di Balzac, rappresentata e interdetta. 


Dal 1 gennaio, totale N 








Mentre la. polemica s’ infiamma, e le que- 
stioni le più ardue della nostra ‘esistenza po- 


che il governo si trovi sopra un ameno pen- 
eo , tutto ricoperto di rose, Ogni giorno il 
| Monitore ci ‘amnunzia l’emigrazione d’un nuo- 
vo ministro. Oggi è il signor Magne che ci 





lascia , 
pubblici al signor Buffet. Ma il signor Magne 
aveva già l’ interim delle. finanze. Il signor 
Buffet si assume egli anche questa responsa- 
bilità. Il Moritore è muto su questo punto. 
Il signor Bouher ministro della giustizia e 
per interim della pubblica istruzione e degli 
affari stranieri non deve mancare di lavoro. 
Ciò non pertanto onde rispondere. all’accusa 
che gli è stata mossa di non perquisire i gior- 


nali eliseani i quali pubblicano delle proposte. 


incostituzionali, ha avuto il tempo a far com- 

pilare un quadro dei processi intentati contro 

questi giornali che furono sempre assolti dal 

giurì. È 

Si trova quest'argomento poco concludente, 
e si chiede se per la stampa ostile alla poli- 
tica del gabinetto , il signo* Rouher arreste- 
rebbe il corso della giustizia con una serie 
di assoluzioni. î 

1 tumulti di Cuba sono sedati. Il generale 
Concha ha tutto: rappacificato colla sua ener- 
gia e coll’onoratezza del suo carattere. I vo- 
lontari americani arriveranno troppo tardi 
‘per soccorrere l'insurrezione, ma troppo pre- 
sto per avere il tempo. di ‘essere fucilati. Fin- 
‘ché non vi sarà alla testa degli Stati-Uniti 
un presidente: appartenente alle provincie del 
Sud, il quale seconderà invece di comprimerli, 
i sentimenti di cupidigia, i quali. spingono 
questi Stati del Sud ad assorbire le colonie 
spagnuole , non pare che vi sia nulla ‘a te- 
mersi. L’antagonismo della razza latina colla 
razza teutonica dimostra assai chiaramente 
non esservi a Cuba un partito americano. 

Havvi un partito indipendente, ricco e pien 
di movimento che vorrebbe affrancarsi. dalla 
metropoli, ma nulla più; e tanto che un uomo 
.come Concha terrà le redini di questo piccolo 
governo, tutto si limiterà ad un poco di agi- 
tazione. Concha non è soltanto un uomo di 
spada intrepido ed energico, egli è pure un 
uomo politico. Egli ha misurato i pericoli che 
minacciano la Spagna in un avvenire più ‘0 
meno lontano da parte delle Antille, e. per 
dare soddisfazione alle lagnanze della Colonia 
egli ha con arte proposto qualche cosa come 
una costituzione, che guarentirebbe i suoi di- 
ritti. Per isventura le sue idee non sono po- 
polari alla corte di Madrid. La fredda acco- 
glienza. che vi hanno ricevuta ed il conflitto 
sempre sussistente fra il vice-ammiraglio Ar- 
mero e Concha rendono la. ritirata di que- 
st'ultimo più che probabile. Concha è gover- 
natore generale di Cuba. Armero, inviato per 
comandarvi le forze navali, manifestò la pre- 
tensione dinon ricevere ordini dal governatore 
e di limitarsi a conferire con lui sui ‘bisogni 
del servizio. i 

La vertenza fu recata dinanzi al consi- 
glio delle Indie in Madrid: il consiglio ancora 
imbevuto delle vecchie tradizioni della mo- 
narchia spagnuola del tempo in cui gli ammi- 
ragli erano mandati nelle possessioni d’oltre- 
mare per sorvegliare i vice-re, diede la causa 
vinta ‘ad Armero. — Concha volle fin d’allora 
dare la sua dimissione: lo si fece pazientare 
a gran pena dicendo che la missione di AÀr- 
mero toccava al suo fine, e che per rimpiaz- 
zarlo si manderebbe un uffiziale d’un grado 
meno elevato e d’un carattere più pieghevole. 

Ma il ritorno di Armero in Ispagna e Ja 
probabilità del suo avvenimento al ministero 
della marina ch'egli aveva rifiutato dapprima 
e che ora accetta, solo si. dice per soppian- 
tare il suo antico rivale, determineranno la 
ritirata di Concha. 

Questo sarà un avvenimento grave ed una 
crisi per Cuba. 

- La corte di Spagna deve dunque riflettervi 
seriamente, che la bisogna lo merita: la pro- 
sperità della sua colonia fondata dall’ ammi- 
nistrazione del sig. Villanova e dal generale 
Tacon 5° è anche aumentata sotto il governo 
di Concha: Cuba è l’ultima gioia di codesta 
corona delle Spague e delle Indie, tanto in 
oggi spogliata. Quella colonia paga la sua ar- 
‘mata, la sua marineria, la sua amministra- 
zione civile, offre delle pensioni considerevoli 
pei servizi resi a Cuba e con una larghezza 
che non ha più limiti, rimunera pure dei ser- 
vigi resi da per tutto. altrove; e dopo d’aver 
sostenuti questi pesantissimi carichi, manda 
ancora annualmente alla metropoli una som- 
ma maggiore di 20 milioni di franchi. 

Porto Rico, molto meno importante, paga 
pure tutti i servizi civili e militari e rende 
ancora alla Spagna due milioni e seicento 
mila franchi. Quest’ ultima colonia, sarebbe 
anche più fiorente se- non mancasse di brac- 
.cia; ma gli incrociatori inglesi tengono quel- 
‘ l’isola in istato di blocco éd i bastimenti ne- 
grieri non vi possono abbordare. Ora è noto 
che alle Antille la razza negra non moltipli- 
casi in proporzione delle perdite. Cuba la 
quale presenta uno sviluppo molto maggiore 
di coste, rende vana la sorveglianza dell’ In- 
ghilterra e può mantenere la sua popolazione 
nera. 

Tale è dunque ;lo stato di questa ultima 
colonia al momento in ‘cui una insurrezione 
vi è compressa. Vedesi che la pace e la do- 
minazione ‘spagnuola non vi riposano sopra 
solide basi, e che un incidente qualunque può 
riaccendervi la guerra. Il partito indipendente 

- va reclutando nel popolo. numerosi malcon- 
senti a causa della estrema carezza del pane; 


abbandonando | interim dei /ewvori 


SI ire, OOO 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


poichè, mentre le farine degli Stati Uniti ali- 
mentano a basso prezzo tutte le Antille; Cuba 
e Porto-Ricco sono ancora obbligati di prov- 
vedersi di cereali dalla Spagna, la quale, co- 
me sapete, non produce quanto basti per ja 
consumazione ‘propria. 

Ora vi lascio considerare a qual prezzo pos- 
sono essere vendute nelle Antille granaglie 
tratte dall’interno ‘della Spagna, e imbarcate 
dopo aver traversato ‘un’ paese senza strade e 
senza ponti. Queste gravi quistiohi sono di 
pertinenza delle Cortes. Se esse non vi trovano 
un accesso favorevole è perché le Colonie non 
vi sono rappresentate, nel mentre i produt- 
tori. dei. cereali indigeni wi esercitano «una 
grande influenza. 

Si annuncia l’arresto a Lione del segretario 
del signor Crémieùx. Fino! a:questo momento 
non si hanno dettagli su questo avvenimento. 

Il signor de Balzac ha lasciato morendo nu- 
merosi parti del suo genio. Tra gli altri una 
commedia intitolata: Mercadet le. faiseur. È 
una pittura sapiente e audace come egli solo 
sapeva farle, di questo mondo problematico, 
il cui tipo non trovasi che a Parigi, vivendo 
nel lusso spiegato ‘con ostentazione, e nelle 
miserie con artificio. dissimulate; 
con occhio cupido intorno al codice penale, 
alla ricerca di qualche vello d’oro, e sciupando 
come Figaro, per vivere in questo ‘artificiale 
splendore di maggior spirito e genio che non 
abbisogni per reggere un impero. 

Questa commedia lungo tempo elaborata da 
Balzac. dieci volte abbandonata e dieci altre 
ripresa, ha tentato la speculazione, ed è stata 


rappresentata avant’ ieri.\sabato al Ginnasio | 


con immenso successo; con troppo gran suc- 
cesso, a, quanto pare, perché là dove s'erano 
addormentati gli scrupoli della censura, si è 
risvegliato il pudore del ministro, ed oggi la 
pezza è proibita per ordine superiore. Questo 
piccolo avvenimento è, nel «punto in cui vi 
scrivo, la grande preoccupazione di tutto 
questo mondo di letterati che occupano tanto 
posto a Parigi. 

1° interdetto del ministro è semplitemente 
un atto d’arbitrio, e d’amministrazione alla 
turca. Jl ministro è armato di censtira pre- 


ventiva, precisamente per non essere trascinato | 


a ruinare un disgraziato direttore con una de- 
cisione di questo genere. La commedia di Bal- 
zac come tutte le altre aveva subìto l’esame 
preventivo di questo comitato. Cosa vuole 
dunque oggi il ministro? 


ATENE, 19 ‘agosto. — (Cart. ‘dell’Oss. Triest.) | 


Il gran dibattimento fra il Senato ed il mi- 
nistro delle finanze continua tuttora. 

In tutta la decorsa settimana si ‘tennero 
discorsi intorno la legge delle finanze in ge- 
nerale , la quale‘werrà votata nel suo ‘com+ 
plesso forse ancor oggi, e domani si passerà 


alla discussione dei singoli articoli Non v'ha | 


dubbio. che l’opposizione farà ogni sforzo 
possibile per aggiornare ‘la' discussione ‘finale! 
Benché i discorsi del ministro delle finanze 
ed i motteggi del senatore Poniropulos fecero 
ammutolire I opposizione stancheggiaudola in 
ogui maniera , cionnullameno questa sembra 
voler continuare gli scandali. Però il dibatti- 
mento. perdette ora quasi affatto .la primiera 
sua importanza, dacchè ognuno è ormai con: 
vinto che il ministro delle finanze ha ragione, 
ed ora non resta da sciogliere che la que- 
stione politica, cioé a dire il modo come 
uscire dal labirinto ed avanzare nei lavorì le- 
gislativi con un'opposizione di tal fatta. 

La Camera dei. deputati incominciò la di- 
scussione del progetto di legge sulle tasse con- 
solari procedendo molto lentamente. 

— L’Observateur d' Athènes pubblica un de- 
creto di S. M, il re Ottone con cui viene or- 


‘dinato al ministro ‘del culto e pubblica istru- | 
zione di convocare ogni settimana una com- |! 
missione composta dei professbri dell’università | 


onde discutere intorno alle riforme da intro- 
dursi nelle leggi scolastiche. 


Maepesure. — I rifiuti di ‘elezione per la 


Dieta provinciale si moltiplicano nella provin- | 
a ° î sue ù i } 
cia di Sassonia, e ciò in parecchi luoghi. Le | 


elezioni alle Diete di circoli. non ponno. più 
aver luogo. (Gazz. di Colonia). 

Lunwiessure 18 agosto. — Teti a mezza 
notte il giuri ha pronunciato la sua sentenza 
nel processo Loose. Gli accusati Maerklin, Hess, 
Kenngott, Krauss, Held, Dallinger, Oehlhasen 
e Holzschuhe incolpati del delitto ‘di alto tra- 
dimento, furono tutti assolti. Solo il signor 
Loose è stato dichiarato colpevole di eccita- 
mento a questo delitto per la via della stampa; 
ed è stato ‘condannato dalla corte a 8 mesi di 
fortezza. (Giorn. di Francoforte); 

Beruino, 21 agosto. — Ultimamente l’Austria 
ha fatto nuovi tentativi a Francoforte per con- 
tinuare le negoziazioni incominciate a Dresda 
relativaniente ‘alle facilità ‘da darsi al com- 
mercio ed all’industria. Il nostro governo non 
Vi sì è opposto, ma non li ha né appoggiati, 
ne secondati. (Nuova Gazz. Alem.) 

Brruno., 22 agosto. — La resistenza che 
certi ‘consigli comunali hanno opposto alle 
elezioni per le Diete provinciali comincia a 
portare i‘ suoi frutti. Un'ordinanza del ministro 
dell'interno dà luogo a credere che queste co- 
muni saranno escluse da ogni partecipazione 
alle provinciali casse di soccorso che devono 
fondarsi dagli Stati provinciali. 


guardando | 


Brrtivo, 22 agosto. — Sappiamo ‘che’ Ja | 
commissione federale militare ha ‘l'intenzione | 


di fare delle proposte al soggetto dell’effet- 
tivo della guarnigione federale a Francoforte. 
La guarnigione resterebbe composta di truppe 
austriache e bavaresi: e di aggiungervi ‘alter- 
nativamente un ‘distaccamento delle truppe 
d’un ‘altro Stato, e del battaglione di linea 
francofortese. Dessa sarà posta sotto gli or- 
dini d’un generale federale che avrà i poteri 
i più estesi per vegliare alla sicurezza dell’As- 
| semblea, s (Gazz. IVaz.) 
— 23 agosto.‘ — Il governo danese ha co- 
municato ai principali gabinetti d’Europa i 


| risultati de’ lavori dell’assemblea de’ notabili 


| di Flensburg coll’osservazione che ‘il consi- 
glio di Stato ne delibererebbe, ‘e che il ri- 
(SMR di questa deliberazione loro sarebbe 
parimente comunicato. (Gazz. di Voss)... 


| Firenze, 24 agosto. — Il Monitore Toscano| 


reca il seguente decreto: 

. Considerando ‘essere di suprema necessità 
che gli almanacchi, i lunari; i catechismi 
popolari , le strenne ed altri scritti di uguale 
natura più dic destinati a circolare 
i nel popolo, ‘e nei ‘quali soglionsi ‘a tale effetto 
insinuare racconti, storie, poesie, avvertimenti 
e simili, siano; affatto purgati da opinioni pre-. 
| giudicate ed erronee j e da massime perico- 
i lose -per la religione, il costume e l’ordine 
‘sociale ; 

Sulla proposizione 
ministri ; È: 

Abbiamo decretatò e decretiamo quanto 
{ appresso : — Î 
Art, 1. E vietato Senza la previa approva- 


fil nostro Consiglio dei 


i zione del prefetto ofgovernatore lo stampare 
i del pari che il ritenere per farne commercio, 
i l’esporre in vendita ed il diffondere ancorché 
i senza chiederne prezzo, almanacchi, lunari, 
| catechismi popolari j strenne ed ‘altrì simili 
| scritti, sebbene stampati in paese estero, qua- 
i lunque sia la loro {forma ed il numero dei 
i fogli onde sono composti. 
i Art. 2. La contravvenzione al disposto nel 
precedente articolo è punita colle pene rispet- 
! tivamente sancite negli art. 10 e 14 del nostro 
i R. decreto del.22 settembre 1850. 
Art. -3. I nostri ministri segretari di Stato 
| pei dipartimenti dell’ interno, e di giustizia e 
grazia sono incaricati dell’esecuzione del pre- 
sente decreto, ciascuno in ciò ché li riguarda. 
Dato li 23 agosto 18514. LeopoLpo. 
Seguono le firme di Baldasseroni, Landucci 
e Lami. / 


] 


sta data reca,terribili rAgguagli sul terremoto 
avvenuto il 14. Trevpaesi, fra i quali Melfi, 
furono interamente! distrutti ;. altri furono gra- 
| vemente danneggiati. Molti abitanti perirono, 


! gli altri errano nelle campagne, » 
(Corriere Mercantile.) 


î 
' 
!, Naroti, 24 agosto. — 
| 
| 


Verona, 25 agosto. — Oggi alle ore 2 e un 
quarto pom. giunsequi proveniente da Vene- 
zia S. M. il Re di Wurtemberg con seguito. 

i (Foglio. di Verone). 

GexovA, 27 agosto, — Questa mattina giun- 
sero in questa città provenienti da Torino gli 
operai destinati a-recarsi  all’esposizione di 
Londra. Questo dopopranzo essi s'imbarche- 
ranno unitamente agli operai genovesi sul va- 
pore il Lombardo per Marsiglia. 

(Gazz. di Genova). 


è 
I 
Î 
Ì 
i 
i 
f 


a favore degli operati inviati 
all'esposizione di Londra. 


| 
I SOTTOSCRIZIONI 
| Lista precedente L. 


9898 83 
| 29. Il sig. march. d*Azeglio 
ministro plenipotenzia- 
rio di S. M. Sarda 
presso S. M. Britannica 
a Londra. L. 
Il sig. console generale 
di S. M. Sarda in In- 
ghilterra cav! Heath, » 
Il signor, Pialli impre. 
saro della galleria dei 
Giovi.g.« sf. AR 
| Soscrittori per l'invio \del- 
l'operaio macchimista 
Cartotto' Felice. di 
| Valle Mosso ‘propo= 
sto dal municipio di 
Mosso pio 
Una. società di Valle 
Mosso. 160) 
Idem di Mosso S. Maria. » 
Dita, Giacomo ‘ Giovanni 
fratelli Sella. 4 » 
Sella e compagnia » 
Sella Giov. Antonio. 
Crolla Giacomo Giovanni. 
fratelli ce» ce 
Sella e Borra. 
Borgnana e Picco. 
Robiolio Gio. Batt.... 
{Boggio Pietro Angelo. 
|! Pansiotti Gerolamo. 
|” Lanza Gio. geometra, 
Regis-Ormezzano Carlo. 
i ColongoGiachino. -. 


100 


250 





» 


D 
» 


» 


; 
na lettera con que- 


‘retribuzione mensile. — Epperò ha stabilito 


Bozzalla Ant.'e figlio. » 
Zegna-Cerino fratelli. 
Bozzalla .Lodov. figlio. 
‘Vigna Vittorio. . > 
Jupsin. 
Picco Giovanni 
Cerino-Zegna 
fratelli. |. 
Canova Francesco Ant. 
Rubino figlio... 
meyslero genna 
Barberis Frane. e figli. 
Galoppo fratelli 
Regis medgco Gio. . 
Cartotto Paolo. . . 
Dal candidato Cartotto 
Eglice.g ny 


» 
» 
» 9 
+» 
3 


» 
Giacomo 
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S. NICCOLINI ‘gerente. 


AVIS. 


Le voyageur de la maison Gomsiurr et 
Covr., rue Moreau, num. 9.; è Paris, fabri» 
cants spéciaux d’orféyrerie en maillechort aussi 
blane. que l’argent, dit pakfond arsenté et 
doré par les procédés de Roulz et Elkington, 
a l’honneur. de prévenir le public qu'il sé- 
journera a Turin à l’Hotcl-Feder , depuis le 
samedi 30 «corr. Jusqu'au samedi 6 septembre. 
Ill\recevra les personnes. qui voudront bien 
venir' visiter sa belle collection d’échantillons 
en nature, de 7 à 9 heures le matin, et de” 
6 à 8 heures le soir, 

Dépòt à Marseille, vue Pavillon, num. 32, 
au 1.er, chez madame Cabanel. 

Nota. — Ne confondez pas Je pakfond gal- 
vanisé avec le cuivre jaune cu laiton. 


DA VENDERE 


Quattro eleganti vetture nuove costrutte ‘a 
Milano a modico prezzo. — Dirigersi contrada 
Bogino, casa Colla, num. 8, dirimpetto al. 
l'ufficio Motta. 


Da vendere. 


Cascina situata sui territori di Brandizzo e 
Volpiano, lungo lo stradale di Milano, alla 
distanza di miglia 5 da Torino, del quantita- 
tivo di ettari 43,. are 23, centiare 48, ossia 
giornate 413, tavole 48, piedi 2 tra prati, 
campi e boschi, con fabbricato civile e rustico 
€ giardino. 

Dirigersi in Torino dal regio notaio Berto- 
lotti, via Dora grossa, casa Nichellino,. num. 
2, scala a sinistra, piano 3. 


Totale L, 


TEMI sieme 


COLLEGIO. PRMMINILE 


all'Abbadia di Pinerolo 


La direzione nell’ intento di secondare, în 
ogni modo possibile i warii desiderii dei ge- 
nitori che bramassero valersi dell’ opera sua 
per l’educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover lasciar loro maggior libertà di scelta 
fissando varii modi per il pagamento della 


quanto segue: n 

La retribuzione mensile per coloro che bra- 
mano che il collegio continui a provvedere a 
tutto, esclusi i soli oggetti di vestiario sarà 
come per il passato di L. 75. 

Dal primo ottobre in poi per coloro che 
bramassero provvedere in proprio alla lezione 
di musica, ed agli oggetti di studio, come 
libri, carta, ecc. ecc. sarà di L, 60.. : 

Il collegio farà pure speciali convenzioni 
con i parenti i quali desiderassero che il col- 
legio si incaricasse anche. del vestiario; 

In.tutti i casi ove fossero due o più. sorelle 
si consentiranno proporzionate e convenienti 
riduzioni, 

Per le richieste di ammessione e per ulte- 


Franchi — Torino ; o alla direzione del col- 
legio femminile — Pinerolo per l’Abbadia, 
Per la Direzione 
L. FranauHI, 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per, la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora; gli effetti dell'ombra 0 della luce 
sono sicuri di ricuperare.affatto Ja ‘vista fra 
otto 0 quindici giorni. 

* Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della: boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere). È 

Ricapito. in Torino. presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova'alla casa di com- 
missione Y. Masera e Comp. 

Milano ,. Spezieria. Rivolta-Sertorio num. 
4331. 


Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole, E 
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riori schiarimenti rivolgersi al conte S 


PRRIZOZIZIE RI AREE REORATERANO E CPRIAREMIZI EVEN MINISITI OA DITTA ZIO 


GEOGRAFIA | 


POLITICA E STORIGI 
D'ITALIA | 


avanti il Dominio de’ Romani 


3} 


POLITICA E STORICÌ 
D’ITALIA | 
sotto il Mominio dei Romani 
r.c.marmoccni || 

Sì vende nella Libreria Minerva Susacrii 
Dora Grossa a En. 2, 50. i 


Raccomandiamo ai ‘ nostri lettori l’ acqui 


di questo pregevole lavoro. 


I 
! 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed'ARQUATA. 


DA ToRINO AD ARQUATA 


vi 
DA ARQUATA A Torino 


CORSE CORSE 


Stazioni Stazioni 


di pari. |- 1* | 2% | 3* | di part. 


Or.M.lor. m. 
Ì alt. | ant. 
Torino 6 10/10 15 
Moncalieri] 6 24]10 29 
Cambiano | 6 37/10 42 
Pessione | 6.48]10 53 
Valdichies | 6 58/11 3 
Dusino. + 7 15]11 20 
Villafranca] 7 35/11 
Bald. (1) | 7/40] 3° 
S. Dam.no| 7 46]14 
Asti » 
Annone 4 
Cerro (2) 9 
Felizzano 2 
Solero 2 
Alessandr. | 8 58 
Frugarolo | 9 12 
Novi 9538 
Serravalle | 9 50 
Arrivo in 
Arquata a | 9. 59 


Arquata 
‘Serravalle 
[Novi 
‘Frugarolo 
Alessandr. 
Solero 
|Felizzano 
Cerro (2) 
Annone 
Asti 
'S, Dam.no 
Bald. (1) 
Villafranca 
Busino 
!Valdich.sa 
‘Pessione 
(Cambiano 
Moncalieri 
\Arrivo in 
9] Torino a 
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SI ANINZIDODOHA MUTUO UTO 


do 





AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse , il. Convoglil 
delle merci prenderà viaggiatori di5.a class 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio: si fermerd 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabil 

PARTENZA. 

6 da FELIZZANO ove ant. T 

6 10) » CERRO >» 

624 (ne? soli mercoledì) 

6 42 

7 »| » ANNONE 

7-47 | Arr. ad Asti 

Tra Torino e Moncatieni è stabilito un convoglio speciali 
giornaliero che parte da Torino alle ore 6 pomeridia 
e riparte da' Moncalieri alle ore 7 pom. 

{Ne” giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle 
che saranno indicate per ciascuna volta con apposi 
avvisi, SH 
(1) A Baldichierì si fermano tuttii mercoledì.il primi 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio dii 

retto ‘(a Torino. di 
(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primo convogli 

diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, «e iuttili 

mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto ad Arg 

quata. Î 


da ARQUATA ore art. 
» (SERRAVALLE © » 
» Novi » 
» FRUGAROLO |.» 
» ALESSANDRIA  » 
» SOLERO » 


Li 
ne 
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SA 


BORSA DI COMMERCIO. DI TORINO 

Bollettino ufficiale del 28 agosto. di 

FONDI PUBBLICI i 

Per 

310 contanti. 

1819 5.0/0god. 1 aprile L./86 25 50 
1831 » ». 1 luglio» 
1848.» » 1 marzov 

1849» n 4 luglio »/82 20 10 82 

Bi 90 i 

» i giugno» j 

i luglio » i 


Pel fine Pel fine! 
del mese. del vent 


82 40) 
1851 » j 
1834 ‘Obbl. 
1849 » 1 aprile » 


1850 » 1 agosto » 
18445 0|0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. f luglio L.} 
». Barca di DARAI i 1 
‘axaiTarina(40]0 oltre int. decorso» 

Qua di Torino) 1120/04 pianillagioe 

Città di Genova 4p. 0j0........ ” 

Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 

Società anon. del Gaz nuova ; 

Incendii a premio fisso 31 dicembre  » 

Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 

Molini presso Collegno 1 giugno «. |.» 


bp; 


950 


.09 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
255 
211 12 
4 
100 10 


25.45 


Per lré'mesi. 
Augusta 254 144 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . » 
Lione 

Livorno 

Londra 


p. 00 
99 60] 


25 05 


100 20| 99 65 


Torino scorto . . 4 p. O) 
Monete contro valuta legale o Rigl.i di Banca. < 
oro 


Doppia da 20 Lire 

— di. Savoia 

—.di Genova 
‘Sovrana inuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto © 

Per il Biglietto di 1000/L. || 997 


996 
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Tipografia FenreRo E Franco, 















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
rino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna deg 








Mporio librario, — Firenze, 
posta 





landi, libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 





89. Broadway, camera n, 43, terzo piano, 
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I signori Associati al nostro gior-. 
ale, il cui abbonamento scade con' 
tto il mese di agosto, sono pregati a’ 
innovarlo ‘per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. O 


I 


i 





{ 
| 
| 
i 








RIVISTA. 

(Gravissimi sono i ragguagli che si hanno da 
bitere di Napoli sul'terremoto del 14 agosto. Tre 
aesi, fra i quali Melfi, si dicono interamente di- 


«Finalmente. si fa senno in Toscana; e si prov. 


ede alle suprememecessità! Con un decreto: gran- 
ducale del 23 agosto: sì dà mano-alla grande opera, 
ie si comincia col vietare la circolazione e vendita 
Bli almanacchi e lunari senza la preventiva. ap- 
ovazione del prefetto di polizia! 

Anche a Ferrara e ne circondarii si è svilup. 
pata con intensità la malattia delle uve. 


Lo 


Inezia il re di Wirtemberg con seguito. 


nali italiani. 

E di Francia ancora scarsissime sono le notizie 
che ne pervengono. 

 Parlasi da qualche tempo, e ripetono oggi anche 
fari giornali, sebbene assai vagamente di un com- 
plotto montagnardo , di cui il signor Carlier, pre- 
lenderebbe aver in mano le fila. Un gran numero 
di rappresentanti del partito avanzato vi sarebbero 
compromessi. Noi parliamo di queste voci, perchè 
Sì riproducono ton una certa persistenza, e perché 
‘certi. passi del signor. Carlier non vi sembrano 
estranei. Crediamo tuttavia di non accogliere que- 
‘ste voci, che con grande circospezione, e di 





52 ‘aspettare qualche cosa di più preciso, che vaghe 
33 voci, le quali dan sempre luogo a tutte le supposi- 
0 ur 2 » . .x . . 
1 \zioni, e le esagerazioni Je più evidenti. 





Ma nel mentre circolano queste notizie che han 
ùre una gravità, mentre la‘candidatura di.Joinville 
‘acquista sempre terreno, mentre la polemica s' in- 
fiamma, e Je quistioni le più ardue della esistenza 
politica della Francia commuovono tutto il mondo, 


Jembra che il governo sia in un letto; di rose, ed 





— Amnunciasi | arresto del segretario del signor 
‘Crémieux in Lione. Non si “avevano dettagli su 
; questl’avvenimento, sebbene la Palrie dica che era 
incolpato di tentativi per subornare Ja guarnigione. 
Dopo una rappresentazione seguita al Gymmnase con 
grande successo, venne interdetta per ordine su- 
periore una comedia postuma del Balzac intitolata 
Mercadet le faiseur. ni 

La proposta presentata al consiglio. nazionale 
svizzero diretta a stabilire rappresaglie contro lo 
Zollverein venne respinta. Lo stesso consiglio na- 
zionale approvò in alira seduta a grande maggio» 
ranza la gestione del consiglio federale. 


i Alcune elezioni parziali in [spagna non sono staie 
i È favorevoli al gabinetto: a Siviglia, a Barcellona, e 
in un altro. collegio han trionfato i candidati della 
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mjnespali Kibrai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
+ => Parigi, uffici di corrispondenza Haves, e Lefolivet. — Londra, P. 


ess Square. — Nuova Yorck, alla Redazione deligiornale l'Eco. d' [tahia, 


lo Angels: e presso.i 


Regent Street S.t 








governo danese gli restituirà i suoi beni, ove sia | 


provato, che. egli non prese parte alla rivolta dei 
dueati. 


Lo stesso governo danese ha trasmesso ai prin- 


i eipali gabinetti europei i risultamenti dei lovori 
dell'assemblea dei notabili di Flensborgo, facendo | 
loro osservare che il consiglio né delibererà, e che 


il risultato della deliberazione sarà! parimenti.loro 
comunicato. ; si 

Il re dt Sveziain persona doveva il 25 chiudere 
la sessione della Dieta, la quale non si riunirà più 
fino al 855. A quest'epoca soltanto dovrà essa sta- 
bilire sopra un nuovo progetto di costituzione che 
le. venne comunicato nella seduta del 15 agasto 


dal ‘comitato di costituzione, Il camitato erasi tro- | 


vato a fronte di due progetti, derivantagl’uno dal- 
l'ordine dei campagnoli, e l’altro dagli ordini delta 
nobiltà ‘e del'elero. Nella prinia votazione aveva 
trionfato il progetto. dei campagnoli, ‘ma’ in ap- 
presso il comitato, ritornato sulla sua decisione, 
ha adottato con 40 voti contro 38 il progetto dei 
nobili e del clero. Su questo dunque la Dieta sarà 
chiamata a determinare nel 1853,- 


Dalle notizie più recenti che si hanno del Caucaso 


A Verona era giunto il 25 proveniente da Ve-|? Costantinopoli, rilevasi che Ja riva sinistra de) | Pere il cammino della verit 
n > fs * 


Koula:= è totalmente perduta dai Russi. Il generale 


Altre notizie non ci è dato spigolare dai gior- Yefdokimoff è stato forzato a passare la riva destra | bruttata per le di lei colpe | 


con le restanti truppe di occupazione dopo aver 
sofferte grandi perdite. La Gazzetta di Colonia lo 
chiama un grande successo peri Circassi. 


GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Friuli: 

Dal momento, che in tutta Europa venne ripu- 
diata la politica del silenzio; quella politica che 
non rendeva conto a nessuno degli atti suoi e non 
permetteva che nessuno gliene chiedesse, tenendosi 
avvolta nelle ombre misteriose del perpetuo mu- 
tislo, si formò una stampa, la quale sa usare as- 
sai della figura rettorica della reticenza, Una porte 
di questa stampa nel suo profondo sprezzo per tutte 
le istituzioni politiche conservatrici della società, 
ch’ essa chiama forme, indifferenti, dà a dividere 
che essa non sa trovarsi sul terreno della discus- 
sione e che o vorrebbe essere sola a parlare, o che 
il sistema asiatico dell’assoluto mutismo tornasse 
in tutta l'Europa in piena attività, Per lei le As- 
semblee rappresentative non sono che inciampi, 
chie perditempi in vuoti chiaccheramenti, che aber- 
razioni umane da idoverne shbarazzare il mondo. 
Per lei la stampa (che intendesse di sè ? ) non è 
che un mezzo di corruzione, anzi uno strumento 
di edificazione , un. giuoco puerile di gente che 
non si tiene al sodo, un cane idrofobo che non 
ha mai abbastanza musoliere e cui bisognerebbe 
non castigare del male che fa, ma di quello 
che potrebbe fare ,, per la Quale potenza è ‘anzi 
condannabile a morte. Per lei l’opinion pubblica 
è una traviata, che conduce il mondo al suo peg- 
gio, una meretrice che si dà ora a questo ed ora a 

: quello maggiore'offerente, superficiale, ingiusta nei 
suoi giudizii, da non doversenelener rura né punta 
nè poco. ) 

Quazdo codesta stampa, che fa eresia dal senso 
comune, è giunta a tal punto, come procede essa 
nelle logiche conseguenze de’suoi solismi? Essa 





opposizione. Si crede da alcuni che sia questa una si arresta qui e colla figura della reticenza lascia 


‘ specie di protesta della opinione pubblica contro | SUPPOrre le conclusioni alle quali vorrebbe venire 


ciò sia piultosto ‘avvenuto per incuria del mini- 
stero il quale non s'è adoprato a suo vantaggio, ed 


la politica del ministero, ma in sostanza pare che | S6N22 enunciarle, perchè a qualunque parrebbero 


mostruose. 
Se l’opinione pubblica è così pessima cosa, così 


a Barcellona neppure ha proposta alcuna candida- | frivola ed ingannatrice, conviene sfidarla, fare tutto 
“tura a fronte del generale Prim: e si rimarca an- { all'opposto di iei, ridersene de’ fatti suoi. Conviene 
cora che per loro sventura anche in Spagna i par- | abbandonare sempre le vie della persuasione, per- 
liti Lengon‘gli occhi fissi sulla E'raneia per servirsi, { ché si supporrebbe di tal modo, che la si tenesse 


i ‘© nel rispettivo particolare interesse, degli avveni- | in alcun conto ; conviene sostituire il fatto alla ra- 


‘menti che in quel vicino paese potrebbero sorgere. gione, il fatalismo turco ai principii provvidenziali 
Ma il Popular si conforta dicendo che i rivoluzio- | del cristianesimo, Ja tribolata e recaleitrante ed 


di Salados, candidato ministeriale, 


nari' non sono a lemersi nella Spagna, ma che non | abbrutita schiavitù alla sociale convivenza, in cui 
ostante non deve cessarsi dal sorvegliarli.— Il col. | ta carità renda sopportabili i mali inevitabili del- 
legio di Benevento però ‘aveva scelto il marchese | umana vita e l'educazione svolga le più nobili fa- 


coltà, di cui il Creatore dotò la creatura fatta ad 


La commissione incaricata di stabilire i limiti delle {immagine sua. 


frontiere tra la Spagna e Ja Francia prosegue nei 


Se la discussione ‘per via della parola, per via 


suoi lavori e dalla Navarra s'era. recata nella Bi- | délla stampa, non può produrre che male, conviene 
dassoa, La. Cronaca di Guipuscoa teme che la gridare anatema al Verbo; convien rinunziare al 


operazione non risulterà favorevole alla Spagna. 
La Dieta di Francoforte ha definitivamente de- 
ciso che tutti i membri della Confederazione do- 
vranno mettete in piedi i due quinti dei loro con- 
lingenti otto giorni dopo il primo avviso, affinchè 
le risoluzioni federali possano essere eseguite colla 
maggiore sollecitudine, | {°° gono 
La gazzetta di Prussia pubblica il testo ufficiale: 
‘del discorso che il re ha pronunciato a Colonia. 
Questo è assai più temperato a confronto delle 
Versioni che s'erano già date daì giornali... ‘©.’ 
‘Malgrado le disposizioni severe prese ‘contro lo 
‘comuni che mon vollero partecipare alle elezioni 
‘Comunali, tuttavia i casì di rifiuto sì fanno assai 
numerosi. i 








Il giorno 20 l'ambasciatore di Francia rimise al 


gabinetto di Berlino una copia della nuova prote- 
sta che il governo francese ha fatto contro il to-! 
tale incorporamento dell'Austria nella. Confedera- 
zigne. 
ci È smentita la notizia di un'amnistia generale che 
(Si diceva prossima a promulgarsi nell'occasione 
dell’anniversario del granduca di Carlsruhe. Si con- 
—’tnuerà invece il sistema di commutazioni indivi- 

duali di pena; fra le quali l’ultima. fu quella del 
dottore Mitterme]er, figlio del celebre giurecon- 
suitò, il quale fu autorizzato‘ad andare presso suo 
‘padre che si trova a Madera, 

‘Il ministro di Danimarca presso la D.eta germa- 
nica surebbe autorizzato a dichiarare, riguardo 
Alla protesta del duca di Augustenburgo, che il 













ragionevole ossequio comandato dall’apostolo ; con- 
viene porsi a ginocchio ogni. mattina ed ogni sera 
dinanzi a Dio, perchè ci liberi del dono della pa- 
rola che distingue l’uomo dai bruti, che lo rende 
atto ad educarsi, ‘a perfezionarsi, ch'è simbolo ed 
essenza della cristiana religione, che ci liberi da 
essa come dal peccato: originale ; conviene porre 
sull’altare 11 porco d’Epicuro e proclamare, che il 
materialismo è la dottrina. che deve fare la salute 
del mondo, che lo spirito è qualcosa di pericoloso, 
di tentatore, di diabolico, ‘e che si deve cercare 
‘tutte le vie per miortificarlo,. per abbatterlo, per 
[conquiderlo, affinehè regni la materia, 

Se: laddove molti: convengono a discutere col 
‘diritto di cercare il bene ed il. meglio di tutti, a 
consigliare e provvedere assieme, non ci; ha che 
confusione, che inutile sciupio di discorsi, e se di 
ciò hon ne possono venire che tristi conseguenze 
agli Stati; se appunto là dove sono raccolti gli 
ottimali eletti dalla mazione a trattare ì suoi inte- 
‘| ressì, sta mal volontieri di casa la verità, conviene 
Î dire, che in qualche luogo particolare abiti V’infal. 
| libilità, e ehe non s'abbia se non da seguifne i 
| suoi cenni sempre e da per tutto. Così, depo avere 
| ripudiata l'umana. ragione come fonte di tanti 
i mali e hestemmiato al Creatore, che infondendola 


| nell'uomo lo fece ad immagine e similitudine, sua, 


psi viene a proclamare, con altra orrenda bestem- 
| mia, l’umana infallibilità, ‘sostituendo l’uomo a 
| Dio. La conseguenza del resto è logica, perchè 
! con tali principii, ove non si voglia abbandonarsi 
.'allamarchica confusione del caos, nel quale V’uma- 











gost 





nità si ‘aggiri obbedeilo al’ cieco fato, ripudiando 
ogni consiglio, ogni discussione, ogni argomento 
ragionevole e perst@sivo, e la stessa parola con- 
dannando in perpetite i è pur d’uopo a costoro 
i proclamare l’infallibilità di qualche uomo, di qual 
che ragione: privilegiata, che'si sostituisce ‘a tutte 
le ragioni individaaliz @la ‘ragione umana. anzi al 
! Datore d'ogni lume,fa Dio. Ridicolissima: fra tutte 
i le utopie che. poterono uscire da cervelli balzani, 


se non fosse empia 
Però quest'utopi per quanto ridicola quando 

‘ ta si manifesta in f@tta Ja sua nudità, può pro- 
durre e produce intfa:to molli mali avvolta nei 
veli della reticenza. Perchè nessun uomo rinunzia, 
come non potrebbe finunziare senza delitto alla 
sua ragione, e perchè Ja ragione infallibile non si 
trova in alcun luogolsulla terra, quand’anche se la 
cercasse mille secoli ne conseguono le lotte con- 
tinae, le guerre e tibie mali della società prove» 
nenti: dal sostituirevil Neguo della materia a quello 
dello spirito. ; 
Oh! confessiame che ifallibile è soltanto Iddio, 

e che la ragione umana,\ soltanto affissandosi in 
Lui può diminuire la sorania de’ suvi errori e cor- 
e della”giustizia e ri- 
iglianza del Creatore, 
Adottiamo per nostra 
la dottrina dello spirito, depbsitata nel divino vo- 

lume, ove sì specchia il Verbo dato ad esempio a- 
gli uomini. Riconosciamo che la parola è da Dio, 

(una colla parola si persuade, col beneficio si co- 
Î manda, Lungi dal peccare di superbia è dal ere- 
| derci ognuno di noi superiore agli altrì ; tenia- 
i moci per quel ‘che siamo, cioè individualmente 
i ciascuno di noi fallibile sapendo che il Signore è 
laddove alcuni o molti convengono nel di luinome, 
Ilche tradotto in atto pratico significa, che quando 
le volontà sono animate per' il bene, e ‘sotio tutte 
amore del loro simile, allora cercando ‘assieme ed 
in buona armonia esse lo trovano. Abbandoniamo 
una volta per sempre ila dottrina del materiali. 
smo, che infettò la società moderna, e che mai 
produce così pessimi frutti come quando ‘con in: 


degna profanazione ipotritamente si; ammanta del 
velo della religione. È 
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GIORNALÌ STRANIERI. 
ge nel Morming-Chronicle del 23 





Si leg 
agosto. 


Le rivelazioni, del signor Gladstone intorno alle 
iniquità che attualmente si commettono a Napoli 
non sono state fatte indarno, Dovunque è un ita: 
liano che stia espiando.in esiglio i) suo amore alle 
leggi, all'ordine ed alli libertà, le lettere di lui a 
lord Aberdeen sono site accolte con gratitudine e 
con speranza. Esse si ‘on fatto strada attraverso la 
Siepe di baionette stiahiore che custodiscono il pe- 
riclitante dispotism Mel Vaticano: e se non sono 
{ penetrate nelle carceri d'Ischia e di Nisida, hanno 

almeno agitato Jo Spergiuro governo ed i suoi sa- 
telliti coi Lerrori deltdielitto svelato, Noi pubbli- 
| chiamo la traduzioneldì una eloquente lettera di 
ringraziamenti indirizzata al signor Gladstone. dal 
signor Massari, già depu tato el Parlamento. napo- 
litano. Il gran divamieiche corre fra la lingua. ita. 
| liana e la inglese farà parere ad alcuni gonfia e 
| tumida la facondalinvettiva dell’esule napolitano : 
| 
| 


ma i patimenti di cui Jo serittore discorre non pos- 
i 
















ono essere mai abbastanza dichiarati con severo 
inguaggio. Se un inglese può reprimere e nascon- 
dere la sua indegnazione, l’italiano che sta soffren- 
do può avere facoltà di dare ad essa la più energi- 
ca e piena espressione, 

La storia del governo napolitano in questi ultimi 
tre anni è assai giustamente detta in quella serit- 
tura essere la storia della slealtaà, della ferocia, 
della dissennatezza@ della barbarie: e se noi 
possiamo parlarne con termini miti e semplici, non 
la guardiamo di certofeon maggior tolleranza , né 
le auguriamo più prospera fine, 

Il pregio particolafe della pubblicazione ‘del si: 
gnor Mussari consiste nella espressione dei prin- 
cipii moderati e eostiluzionali che si scorgono al- 
traverso la giusta veemenza del suo indegnato lin- 
guoggio. L'opinione ihglese è stata troppo lunga- 
mente e troppo ampiamente travolta dal pregiudi- 
zio, che in Italia Ja supremazia dei demagoghi sia 
la sola alternativa col trivnfo. della tirannide asso- 
luta. È onore del Piemobte e fa merito del Parla- 
mento napolitano aver di, coi fatti che Ja 
resistenza al dispotismo@ compatibile con la. deli- 
berata conservazione dell'ordine e con la.riverenza 
dovuta all'autorità stabilita, Il signor Massari ri- 
chiama l’attenzione sul'Îwota col quale la Camera, 
non ostante le minacciere gl’insulti del governo 
concedette Ja riscossione delle tasse. necessaria al 
pubblico servizio. Altrove, com’egli giustamente 
osserva, i demagoghi avevano stancata con Je Toro 
esorbitanze la pazienza del mondo. Il governo di 
Napoli usò l’astuzia di proclamarsi difensore del- 
l'ordine contro oppositohi, che non tentarono mai, 
a dispetto delle più atrogi provocazioni, di muo- 
vere assalto contro la proprietà, contro le leggi od 
anche contro Ja-stessa monarchia. « Ma l'Europa, 
dice il Massari, prestò fede all’infame calunnia; e 
mancò alle innocenti vittime perfino il conforto 
della commiserazione della pubblica opinione. La 
stampa francese decantà, levò a cielo, trombettò il 
governo napoletano come tipo e modello di go- 
verno conservatore, di governo, di ordine. » 
Sventuratamente la stampa francese non fu ‘la 
sola colpevole: ma in Inghilterra. almeno Vo- 
pinione è stata alla fine illuminata. ; 

La spregevole apologiaidel governo napolitano che 
noi di recente abbiamoiavute occasione di stim- 
matizzare, non troverà eco in questo paese. Il sig. 
Gladstone ci ha detto come il dispotismo tratta le 
sue vittime: il signor Massari ci dice chi sono co- 
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PARI ansa 


4. 


testé vittime 
della monarchia costituzionale, il misero patriota 
di novant'anni, il gentilmomo, il dotto, il prete il. 


zione. Due, ordini di persone soltanto sfuggono 
temporaneamente alla persecuzione: e sono la sol- 
datesea.che consente ad essere istrumento di op- 


Torino, «= Unanno L, 
L. 6. — Provincie. — Un anno L:44,— Sei mesi L, 2A. — Tre mesi L.. 13. 
== Un mese L..650,—Irarià ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre 44 50, — Un mese L, 7 
Namero cent. 40, — Birigersi franca di posta a 
RisorciMENTO. — Le snserzioni si pagano cent. 20 per 
l manoscritti e le lettere non saranno restituiti. =; 
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iii E rei IENE 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 492, — UA mese 


» franco ci: confini: — Un: sol 
ila Direzione del: Giornale IL 
riga anticipati, — 











> Il giovane ell entusiastico. difensore ! 26,815 nel 4850. Egli è impossibile ‘di stabilire dei 
paragoni tra “queste cifre e quelle: dei rendiconti 


della nostra amministrazione , poichè la‘elassifica» 


luminato : tutti son compresi in comune proseri. ; 


I 
| 


zione dei. crimini è molto diversa nei due, paesi. 

Tuttavia egli è certo che il numero dei crimini 
diminuì in Inghilterra, mentre invece prese in 
Francia un andamento progressivo. Noi indichiamo 


pressione, e la canaglia , a cui essa impera. Gli) Specialmente nel rendiconto ‘del 1849 l'aceresci- 
amici del cuore (bosom friend), parole del Maefar-! mento del numero dei crimini commessi contro le 
lane nella sua difesa del governo napolitano; e gli } persone. In Inghilterra'vi ebbero alcuni ‘tentativi 


stipendiati ‘agenti del governo napolitano falsa: 
mente rappresentano le vittime come fanatici. re- 
pubblicani. In verità, il giacchinismo e la ostilità 
alla educazione ed alla proprietà stanno nelle file 
opposte a quelle delle vittime: è stretta ‘alleanza 
fra la canaglia, la soldatesca, e.il governo. a. dan- 
no della porzione, più sana ed'intelligente del pae- 
se: tutti i gradi di persecuzione! sono adoperati a 


i vessare i ceti medii ed educati. 


Due anni or sono furono emanati ordini reali per 
disarmare la popolazione, la quale dapprima era 
stata invitata ad. ordinarsi a guardia nazionale. In 
ogni città e borgata furono inviati distaccamenti 
di truppe a bella posta per ricevere la consegna 
delle armi. Ogni qualvolta un abitante era riputato 
pericoloso per le sue opinioni politiche, 0 degno 
di persecuzione a cagione della sua posizione so- 
ciale, gli veniva presentata una lista d’armi, che 
gli veniva intimato di consegnare quartunque non 
ne avesse mai posseduto nemmeno la terza parte. 
Il diniego a cosiffatta domanda era punito con-la 
prigione, che diventava permanente qualora la vit- 
tima fosse, politicamente parlando, pericolosa, men- 
tre se egli era ricco tutto! finiva con la profferia di 
provveder con dinaro alle armi che si chiedevano. 
In alcuni casi i prigionieri compèrarono armi*dai 
soldati, e quindi gliele restituirono: ed esse servi» 
rono come mezzi per carpir danaro da altre per- 
sone alla stessa guisa. In ‘alcune località la disar- 
mata guardia. nazionale fu messa a rassegna con 
l'intento di farla insultare dalla soldatesca che la 
circondava. Il governo aveva in mira il dupplice 
scopo di soddisfare la sua“'codarda? malignità e di 
suscitare animosità fra l’esercito ed il popolo. Noi 
protestiamo. contro. l'anarchia sotto qualsivoglia 
forma, ma non esiteremmo. a preferire la più sel- 
vaggia democrazia a silfatta organizzata e coronala 
antitesi della legge. 

Per buona ventura siffatta alternativa non esiste, 
Le migliori speranze dell’Italia sono identificate 
con la politica moderata e temperata. 1 sognatori 
repubblicani di Parigi, i quali hanno intrapreso di 
fondare fra le popolazioni Jatine dell'Europa meri- 
dionale una’ nuova Jega di Stati uniti, sono per le 
loro. tendenze, quantunque non per le-fore'inten- 
zioni, uniti con la guarnigione francese di Roma e 
con Vaustriaca di Lombardia e di Toscana. Ea- 
trambe le parti concordane nel calunniare e nel 
minacciare. i difensori costituzionali dell'ordine e 
della libertà , i quali ripudiano ‘ogni dipeadenza 
dai capricci della Francia, e sono preparati a resi- 
stere alle esorbitanze repubblicane, come oggi pro- 
testano contro il mal governo dei re. Mentre il sig. 
Lamennais insulta la memoria di Carro Arnerto, 
affermando che il principato si chiari nel 1848 in- 
compatibile con la italiana nazionalità, un giornale 
austriaco semi-officiale minaccia il eomurismo e la 
divisione dei beni alle proprietà territoriali di 
Lombardia. La libertà e l'ordine legale sono in 
ogni epoca parimenti odiosi alla demagogia ed al 
dispotismo. 

È cosa molto fortunata che il sig. Gladstone ab- 
bia rammentato ‘alle vittime italiane, che i loro 
veri amici si trovano nelle persone ugualmente 
ostili ai due estremi. Dal Rubicone al Liri, dal 
Liri a Messina ed a Trapani i governi sono assolu- 
tamente incapaci di conservarsi senza. l'appoggio 
dei forestieri. Allorchè si porgerà opportunità di 
scuotere il giogo, le simpatie dell’ Inghilterra non 
saranno dubbiose, Se ulteriore autorità fosse ne- 
cessaria a determinare la pubblica cpinione, baste- 
rebbe all'uopo il notorio organo della cospirazione 
ultramontana in Francia: «L'autore. delle lettere 
a lord Aberdeen, dice l'Univers, è un conservatore, 
ma non dimentichiamo che egli è inglese e prote- 
stante : due particolarità Je quali alterano conside- 
revolmente il carattere di un conservatore, allorchè 
si tratta di Sicilia e del papato. »' Noi ci compia- 
ciamo a citare le parole con cui l'organo oseuran- 
lista pubblica la condanna del'suo stesso partito. I 
nostri lettori conoscono Te non confutate ed incon- 
trovertibili affermazioni del sig. Gladstone. Essi 
sanno che il governo di Napoli adopera giudici 
servilò per condannare gl'innocenti, che vanno per 
viò assoggettati a crudeli e sravosissime punizioni. 
Essi sanno che una costituzione volontariamente 
giurata, è ogni giorno deliberatamente violata. Fi 
nalmente essi ricordano che un codice di spergiuro 
è stato adottato a testo di educazione in tutto il 
regno. «In questi atti, dice l'Uzzvers (e sabbia il 
Dostro pieno consenso), è buono che l'attenzione 
dell'Europa si rivolga: perché questi atti onorereb- 
bero. ogni governo che li togliesse a modello. — 
La fermezza ela clemenza di Herdinando ci autoriz: 
2ano a chiamarlo il più degno ed il migliore dei re: 
le plus digne et le meilleur des rois. » ln verità 
è (da sperare che il governo di Uaserta non 
cada solo. 


Leggiamo nella Patrie: 


L'amministraziene inglese è molto più sollecita 
della siostra in pubblicare i rendiconti officiali. 
Infatti noi troviamo già nei giornali inglesi i risul- 
tamenti della giustizia criminale del 4830, mentre 
che il Moniteur ci diede, giorni sono, il solo ren- 
diconto del 1849. 

1 risultati offerti nei giornali inglesi mostrano 
che Ja criminalità è .in questo momento in istato 
decrescente nella Gran Bretagna. Così il numero 
dei crimini che giungevano a 51,509 nel 1842, di- 
scese successivamente a 27,816 nel 1849, ed a 
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di morte di più, ma il namero degli assassinii di- 
minuì. Il numero dei furti cen rottura .calò, come 
in Francia; il numero dei furti semplici invece 
pare sia aumentato in entrambi.i paesi. 

Il numero delle condanne capitali. non è stato 
che di sei. Anche.in ciò il vantaggio sta dalla parte 
dell’Inghitterra. ; i 

Noi vedemmo, noi, 39 condanne di morte e 24 
esecuzioni pel 4849. La diminuzione del numero 
delle sentenze capitali in Inghilterra fu veramente 
notevole ta mezzo secolo in qua. Così dal 4801 al 
1810.il numero degl'individui giustiziati fu di 802, 
dal 4814 /al 1820 di 897, dal 1821 al 1850 di 686, 
dlal 1851 al 1840 di 250, e dal 4841 al 1850 di 106 
soltanto. 


La diminuzione da cinquant’ annivin qua fu dun- 
que nella proporzione da8 al. Questo risultamento 
proviene prima da considerevoli mitigazioni intro- 
dotte nella legislazione, poi dalla sensibile diminu- 
zione operatasi nel numero dei crimini. Insomma 
la situazione dell'Inghilterra riguardo alla crimina» 
lità è preferibile alla nostra, ma non bisogna di- 
menticare che gl’Inglesi hanno effettuato numerose 
riforme da trent'anni in qua, e che si sono tenuti 
lontani dalle rivolazioni. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 21 agosto 1854. 

Qui nulla d’interessante, ove non si voglia 
eccettuare la notizia dataci dal Globe, foglio 
winisteriale inglese, della nomina fatta a go- 
vernatore di quest’isola in persona del tenente 
colonnello sir W. Reid G. B., ex-governatore 
di Bermuda; non che le pratiche dei ge- 
suiti per ottenere dal ‘governo ‘un edifizio in 
questa città, Valetta, onde: trasportarvi il con- 
vitto che hannò al presente.in Civitavecchia, 
ed avere inoltre aftidata la pubblica istru- 
zione. Questi giornali però, che. hanno ‘a 
cuore unicamente: il miglioramento del paese, 
si sono affrettati a diffondere le idee in con- 
trario, e mostrare è nona lievi pericoli ai ‘quali 
questa popolazione verrebbe esposta ove si an- 
nuisse ‘dal governo a quelle dimande; e sve- 
fando allo stesso, per mezzo di corrispondenze 


‘carpite ad un gesuita che scrive dal Sicilia‘e da 


Roma a questi suoi confratelli, quale si fosse lo 
scopo di tante istanze. Ed intanto si ha fiducia 
che a quesie dichiarazioni, che sentono di 
pretese, si metterà dal governo qualche inte- 
resse a segno di respingere una. ‘aggressione, 
permettetemi questa espressione, che tenta 
farsi, su questo -buon popolo dal partito nero 
sotto la veste di S. Ignazio, inspirato e  gui- 
dato dal governo napolitano e consorti, 

«Le nuove più recenti che ci è dato scri- 
vervi di Costantinopoli non sono che del 
giorno cinque corrente. In esse ci si è tenuta 
lunga parola della cerimonia seguita nelle fe- 
ste del Bairam, col quale si è chiuso il Re- 
mazan: delle magnificenze e splendore spie= 
gato dalla corte, delle promozioni nell'ordine 
militare e decorazioni date dal sultano stesso 
durante il rito a varii principi egiziani; del 
corteggio splendidissimo di tutti i più elevati 
funzionarii della capitale; della cortese acco- 
glienza fatta da Kiamil bey, che ‘era quel 
giorno di servizio, a. tutto il corpo diploma- 
tico estero (nel quale notossi ‘che l’ambascia- 
tore britannico prese posto in mezzo agli uf- 
fiziali della legazione Sarda), non che a tutta 
la società europea che da Pera erasi portata 
ad ammirare quegli orientali addobbi. — Ci 
scrivono ancora, promettendoceve fra non 
guarì una spiegazione, che il commendatore 
Targioni, incaricato d’affari del re di Napoli, 
ha rimesso alla Porta sei tabacchiere d’oro, 
tempesiate in brillanti, col ritratto del suo 
sovrano, fra le quali quelle destinate pel gran 
visir, e pel ministro degli affari esteri, essere 
del valore di circa 40,000 franchi per una. 

L'Austria non ha ancora dimesso la. spe- 
ranza di fav ritenere in Kutaja Kossuth e i 
suoi compagni, allegando fra le altre ragioni, 
che Ja Transilvania è continuamente infestata 
da bande armate, capitanate dai di lui emis- 
sarii, Ma il governo della Porta mostrasìi  ir- 
removibile nella presa risoluzione e nella pro- 
messa fatta, a segno. che il rappresentante 
russo, vedendo quasi perduta ogni speranza 
di buon esito, da scaltro diplomatico si è ri- 
tirato, dichiarando di non volersi più ingerire 
in questo affare. Ci soggiungono. finalmente 
che in Costantinopoli voleasi come certo che 
la fregata a vapore americana AMfississipi, nei 
primi giorni dello entrante mese di settembre: 
dovea ai.Dardanelli ricevere l'illustre Kossuth 
ed i suoi, 

Da questa capitale ci viene. anche annun- 
ziato che dalle varie deposizioni che si van 
ricevendo dai prigionieri ribelli della Bosnia, 
si desume che una potenza straniera abbia avuta 






tutta o gran gran parte in quello avvenimento, | 
avendo colà'inviato alcuni magiari, i quali fecero 
piani di fortificazioni, indicarono luoghi di difesa, | 
edapprestarono cannoni, altre armi e munizioni Î 
corrispondenti. — Ci scrivono da colà pari- | 
mente che la differenza tra la sublime Porta 
ed Abbas pascià, viceré d'Egitto, intorno alla 
strada ferrata che vuolsi costrurre da Ales- 
sandria al Cairo, non è ancora per nulla ap- 





IL. RISORGIMENTO 


din ione per capire ciò che 
il barone Hugel ha 


1 


Torino , 28 agosto. | 


Dobbiamo fare plauso ad una deliberazione 
della conferenza sanitaria di Parigi. Le pro- | 


venienze del Levante saranno quind’innanzi 
ammesse a libera pratica néi porti del Me-| 


*capo-masnadieri Catergi Janni. 


pianata: anzi voleasi che. dal governo  otto- 
mano fosse stato comunicato ‘ad Abbas pascià 
un ultimatum, alla di cuì risposta prenderebbe 
delle misure definitive. 


diterraneo, allorquando abbiano patente netta. 
Era tempo che fossero. condannate in nome | 
della:scienza e della esperienza quelle disci- | 
COME pline, perle quali ogni have proveniente dal 
Smirne riguardante politica 0. organica. am- Cradle a SORUEO sare MURERDAERO, veb I 
ministrazione. Solo ci ‘avvisano essere colà | Pene partisse da luoghi immuni da malattia 





(ORO 
giunto sul vapore austriaco. Zmperatore, i | pestilenziale. LI s 
maggior generale Ahmet pascià, inviato straor- Queste discipline erano in contraddizione | 
dinario dal governo ottomano, ‘per mettere | COgli stessi prineipii teoretici e ‘colle stesse | 
un freno al brigantaggio, che, come vi dicea | osservazioni pratiche dei contagionisti più 
nella mia antecedente, da più tempo molesta | severi e pertinaci. E attribuita ai germi | 
non poco quelle contrade, e d'avere arrestato, | morbiferi delle malattie che sono tenute con- | 
sino al giorno che scrivevano, varìii briganti tagiose | 


< a facoltà di incubare, come dicono, | 
di Budgia, e l’Albanese, aiutante del. famoso 


ossia di stare latenti un tempo determinato 
Dn ape di Le ‘prima di svilupparsi: Sul computo di codesto 
e repo dae periodo d'incubazione erano stabiliti i pe- 
cese che di colà si attende, e ci recherà delle | 700? contumaciali. E la regola di quelli si | 
notizie degne di considerazione; ci affretteremo | fondava non già sul periodo più breve, ma 
sentrvede infarinali sul più lungo, non già sulla osservazione dei | 
fatti ordinarii e generali, ma su quella dei 
casi parlicolari ed eccezionali; non'tanto sulla 
storia delle malattie popolari, quanto, sulle 
Il vapore da guerra tunisino ‘il. Minosse, | cronache volgari. Erano le discipline comuni | 
coriandato dal signor cav. Medoni, capitano | informate dallo spirito del così detto tuzio-| 
di fregata della marineria francese, nel diri: | rismo, non altrimenti che Je discipline po-| 
gersi da Tunisi a Marsiglia, e nel passare al | litiche di certi governi, i quali per (uzio- 
levante della Sardegna, osservò presso al capo | nismo mettono al libro dei sospetti la maggior 
Ferrato. un battello:sardo in pericolo di nau- parte dei cittadini. Onde avveniva; che il Le- 

fragare per la tempesta che colà infuriava. Il} è Sta i 
vante fosse sempre sospetto, quantunque tal- | 


cav. Medoni, avvedutosi dei segnali di soc- Ita fi ti Lot Rci 
corso alzati dal battello , fece vela sul mede-| Va tosse sano, più dell'Occidente, e fosse 


simo ; e lo prese a rimorchio per recarlo in | 5400 da ternpo molto più lungo di quello 
salvamento. Se non che, come il battello non | degli stessi periodi d'incubazione determi- 
era in condizione di resistere ai terribili ma- | nati dai luzioristi. 

rosi che lo soperchiavano, esso comandante Or dunque, se i pronunciati della confe- 
a grande stento ne raccolse l'equipaggio al suo | renza sanitaria di Parigi saranno, come spe- | 
bordo: e poiché vide È impossibilità di met riamo, tradotti in pratica, Je navi che salpe- 
RA coro egaletie nada. ade Liga paesi sani del Levante non dovranno. 


terminò di condurre lo stesso equipaggio in e dali ; 
>. ar ° È A a 

questo perto. Così avvenne. Il vapore il Mi- ana ; 5 D ) ne, : COMEARLO 

nosse giunse in questa rada il 24 del cadente | © ‘9 !N ustrie, e comunicazioni ed i viaggi 


mese alle ore otto antimeridiane, e sbarcò | SAFanno grandemente agevolati e vantaggiati. 
l'equipaggio del detto battello ( chiamato il Noi portiamo fiducia, che la conferenza sa- 
S. Antioco, di 17 tonnellate) composto del pa- | nitaria continuerà a battere la diritta via, 
trone. e di tre marinai sardi. Merita grande | sulla quale ha posto il piede; e confortiamo 
encomio questo tratto di generosità e di uma- |; 
nità del signor comandante Medoni, tanto*più 
lodevole , in quanto che non poco tempo e 
fatica impiegava per salvare  quegl’ infelici 
marinai. Un'ora e mezzo gli servì per gettare 
la gomena onde condurre a rimorchio il bat- | * i ; 
tello: indi moltì sforzi furono necessarii per |! ©Sempio altrui, tener conto del tempo che | 
tirarne a bordo l'equipaggio: finalmente 50 | le navi spendono nella traversata. Alla quale 
ore circa di viaggio impiegò il piroscafo per | deliberazione saranno condotti dalla logica 
venire da Capo Ferrato a Cagliari. degli stessi principii ammessi da tutti i con- 
tagionisti severi. sui periodi d’incubazione. 
Perchè, pogniamo caso che ammettano un | 
germe r:orbifero non potere incudare oltre il | 
Vi racconterò un piccolo aneddoto, il quale | termine di quindici giorni, egli è manifesto | 
è destinato forse a fornire. materia a grandi | che la nave, la quale ha spesi duna] 

| 

i 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Cagliari, 25 agosto. 


deputati del nostro Stato a perseverare | 
nell'opera dì conciliazione e di riforma, alla | 
quale sappiamo che intendono alacremente. 
Crediamo, che nel determinare la durata 
dei periodi contumaciali dovranno, secondo | 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Firenze, 25 agosto 1851. 


commenti. giorni nel traversare il mare; se non abbia 


L'indipendenza della Toscana già stipulata | comunicato con. altri luoghi o navi infette, 
solennemente dal nostro ministero nella fa- | 


; ALI non può altrimenti essere tenuta infetta. Dal 
mosa convenzione tosco-austriaca, o per me- 


che si deduce, che nel computo del periodo 
contumaciale debbono entrare i gioroi di] 
traversata per diminuire il tempo della qua | 
Si festeggiava un banchetto diplomatico il FODISna di lanto, quanto n'è trascorso del | 
giorno anniversario dell’imperatore d'Austria. | P6720%0 d incubazione. Resta soltanto ad assi- | 
Banchettavano lautamente. ministri e mini-|©Urarsi con acconcie discipline, che Je navi 
stresse. Venuta l’ora dei brindisi, il duca di { non abbiano potuto nel loro viaggio esporsi 
Casigliano s'alza e beve alla salute dell’im- |a contatti pericolosi. 
peratore: bevono e plaudono tutti. Pendono| © Non sappiamo se siasi ancora fatta deli- 
ministri e ministresse dal labbro del barone | berazione per determinare il numero ‘e la 
Hugel, legato austriaco, aspettando, proponga | qualità delle malsanie , alle quali debbono 
un brindisi al nostro granduca. Ma egli tace, e i | ssere applicate ie discipline di quarantena, 
ministri toscani si guardano stupiti l’unl’altro.| x. 0, TERI O 
Alla baronessa Hugel che stava in mezzo al o o di - Desde PENATONI 
duca di Casigliano ed ‘al conte Orsini viene sulla natura di alcune fra quelle che in 


fatta parte della maraviglia ministeriale, a che | Italia sono riputate  contagiose dai più, nè 
gentilmente risponde, scusando il marito, e | suila efficacia delle discipline, con cui si 
quasi accertando che il brindisi che certo lia | pensa potere impedirne.la propagazione, Per 
x 7 3 3: Ò È ‘ . fa 3 pae) 5 
nel cuore è morto sul labbro per dimenti- | puona ventura i fatti compiuti ed il tempo 
Ci È pi una der SI a lui LI lianno potuto assai più delle dissertazioni 
richiamiargli a ment izi rindisi. Gli : ni ; Van 
nego 087 mete: L'afiziale baladigi Clo foce aleunedelle opinioni che ta- 
cechi dei ministri e delle ‘ministresse sì fis- |. ; ITA ; 
luno di noi ebbe ad esporre, son pochi 


sano allora sul volto del barone ‘Hugel per Ai dici tà 
; : SUE ; noi, scandalezzando CRT 
cogliere a volo le. impressioni. del coniugale 5 ;) RICO A ìr SO 
È $ È v 777 Ò , à , 
avviso, quando invece di un cenno consolatore | 085! 12 SANZIONE de Tati, A quella della le- 
gislazione di civilissime nazioni. Sicchè, se 


veggiono che il diplomatico austriaco accen- 
nava crudelmente del no. Una nube di dolore | tulle le nostre opinioni non trionferanno 


involye i visi ministeriali. Finito il pranzo, | oggi nella conferenza sanitaria di Parigi, sia- 
’ A À È Gatta $ È 
uno zelante s'accosta al barone Hugel e con | mo certi, che quando i medici ed i governi 
edificante unzione cerca la ragione del crudele avranno per mezzo delle nuove .. riforme 
Miura ce aes Hisponde  sfelso +! «El cutiadie sperimenti più accurati, rinun- 
giorno. dell’imperatore d’Austria: qui sì fe-|.. ; £ 
VINTO Sia da zieranno, a molle idec e. pratiche, che sono 
sleggia l’imperatore: qui il granduca di To- |. : fa IRR 
\ ll retaggio, non già della osservazione, ma 


scana non è altro che un arciduca d’Austria; | e n Po 1 
cioè un suddito dell’imperatore. » Forse il | di volgari pregiudizii. E più, siamo certi, che 


barone Hugel ha ragione, non solo secondo le | quando la pubblica igiene sarà meglio stu- 
regole dell’etichetta; ma politicamente par- | diata ‘ed insegnata ne’ suoi vasti rapporti | 
lando. i colle scienze naturali e colla economia degli 

Il torto ì' hanno i ministri toscani d’essersi | Stati. ; quando avremo veri. codici di pubbli- 


glio dire arci-austriaca sulle truppe ausiliarie, 
è stata suggellata in un protocollo fra un bic- 
chiere e l’altro. Udite il caso. 





accorti di questa ragione solo adesso, e di ica salubrità, la gènesi e Ja natura delle ma- chiama degenere figlio di Gaetano Filan- 


avere avuto bisogno: di questo protocollo ad- | lattie popol: 


| nota ‘ei non un articolo. 
{ zato, come se fosse nuoyo aile alte pratiche, 


CIELO AIROLA PAIA TTT 


la sanità dei popoli sùrà guarentita da leggi 
e discipline. mollo p 


dei sospetti sanitarit.. Intanto fermandoci 


f 


colle nostre speranze;e previsioni su ciò che | 
presentemento è possibile, crediamo che le; 
discipline di quarantena non ‘saranno appli. | 


cate che a tre sole malsanie, vogliamo dire 


la peste bubonica; il''cholera morbo ‘e la | ordini di suo figlio | 


febbre gialla. È 


ra STIA EIA IRR RITIRATE TTI TIA LIZA 


capitali eseguite sotto il suo governo. Esse ed una trentina di guide; la seconda dal 


i efficaci della polizia non sono che 168! Il povero numero di | Giorgio Vansiltart con sole tre guide, Questi 


168! Nel 1949 risposero appena a 44 per ultimi partiti alcune ore dopo la prima, car 


: i vana, sono giunti al sommo nello ‘stesso ‘punto 
ciascun mese; e certamente la buona me- |. ag DI Si Penra 
i e i fi iù 14 alle nove del mattino. 
moria di Gaetano ARBSTELT ROdb SRO eta Giada viaggiatori hanno avuto un tempo 
trovare esagerato che un giorno sì e l’altro | magnifico, ed il doro cammino è stato fayo= 
no sì eseguisse una. fucilazione sotto gli | revolissimo. 

Il signor Vansiliart ha corso un vero. pe- 


Senonchè da ‘parola fucilazione ci fa ac- 


ARRE È ' vE . . cite 
A mano a mano che ci giungeranno no-| corti di qualche stratagemma: chè il gene- 


tizie bene accertale sulle discussioni della 
conferenza di Parigi, noi andremo intratte- 
nendo i nostri lettorixdi questi argomenti, i 
quali importano ‘allatprosperità degli Stati 


ben più di tanti alti che formano il 80g- 


getto delle quotidiane polemiche. 


Le lettere del signor \Gladstone continuano 


j ad irritare le fibre dei governanti delle Due 
i Sicilie. ‘Pare che quelli che sin ‘ora resta- 
i vano silenziosi e come insensibili alle voci 
[della pubblica opiniofie sentano il bisogno di 
{scolparsi; par quasi ‘che il generale Filan- 


gieri, o principe di Satriano, 0 duca di Taor- 
mina che si addomandi , alzi da Palermo 


ila sua voce nel Cortiere Italiano di Viénna 


del 21 di agosto ! 
Veramente il Corriere, già costituzionale, 


{organo un anno fa delle proteste del suo 


governo di mon ‘esser complice del governo 


{dl Napoli; frgano in questo anno delle apo- 


logie napolitane, parla Gome se. parlasse in 
nome proprio, e non ci.dice che il suo pri- 


|mo-Viegna del 24 agostò sia opera! del luo- 
| gotenente generale del ire di Napoli in Si- 


ciliaf Ma se l’autore 9 il suggeritore di 
quell'articolo ebbe in mente, e ben l’ebbe, 
i serbare l’incognito, l'bssequioso Corriere 
non gli ha reso buon sefvizio. Forse taluno 
con delicatezza di gentiluomo gli inviò una 


il Corriere non osò tofcare più che tanto 


\ ildocumento, di che silvide onorato; e gli 
{lasciò sino alla forma di nota. E curioso in- 


fatti vedere in un artiedlo, cui sì dà l’aria 


| di essere‘scritto in Viehna, indicato il re 


di Napoli con la qualificazione di S. M. il re. 
Altrove gli italiani del Corriere di Vienna, 
irasformandosi in funzionari, o 7h cittadini 


{ siciliani, dopo avere indicata la statistica dei 
| misfatti commessi nell'isola negli ultimi due 
l'anni, soggiungono in prima persona e in 
j numero plurale : « La! statistica ‘del 4854 


proverà fra olto 0 diecîlmesi che sramo in via 
di rapido progresso. » | 

Non è senza interesse l'osservazione, che 
l'articolo di Vienna è Stato scritto in Paler- 


i mo, e forse scritto nellgabinetto Filangieri, 
I Per non citare tutti ‘gli argomenti che ab- 


biamo per erederlo, cilbasti la qualificazioie 


di eminentemente facinorosa, che dà: lo arti. 


ticolo alla provincia difPalermo. Gli-uomini 
di una certa età prendono l'abitudine invin- 
cibile di certe frasi chetrispondono‘alla iena- 
cità dei loro giudizii. In una secrela me- 
moria scritta dal Filangieri nel 1850. sul. 
l'amministrazione siciliana dei precedenti f 
anni, quella provincia èchiamata facinorosa. 
Con.’ ordinanza del 19 maggio 1849 duolsi 
di quei facinorosi; efpelle istruzioni auto- 
grafe date al ‘traditorè@ Michele Cassola. nel 
marzo del 1849, il generale Filangieri gli 
domanda al num. 17 cosa farebbero in caso 
di blocco di Palermo iper parte delle reali 
truppe, le popolazioni facinorose di Ba- 
ghèria, e di altri comuni di quel cirtondario. 
I nostri lettori veggono che il frasario degli 
articoli del Corriere di Vienna non è di re» 
cente data, nè concepilo sulle rive : del Da- 
nubio. 1 

Importava conoscere la' provenienza del 
primo-Vienva di Palermo, perchè sì sappia 
in che sepolero il governo delle delle Due 
Sicilie. vuol ‘tenere otto milioni d’Italiani, 
Allorchè. il mondo politieo risuona delle let- 
tere. di Gladstone, i governanti delle Due 
Sicilie pretendono che quei popoli:ne igno- 
rino la esistenza, e rispondono da Vienna, 
non osando farne motto. ‘déi giornali del 
paese. Altronde questa tattica offre, la. co- 
moda occasione di sollevarsi. dal; peso di 
lunghe simulazioni, e sfogare 


Timido e imbaraz:. 


! 


È 


rale non è uomo a lasciare scoperta la sua 
rilirata. « Le sentenze capitali eseguite con 
« la fucilazione da giugno 4849 a tutto 
giugno 1894 (egli dice) per decisione dei 
«consigli di guerra istituiti coll'ordinanza 
«del 16 giugno 1849 sono le seguenti » e 
qui annovera le 168. i 


Ma i.giornali di oltremonti che parlarono 
per migliaia delle esecuzioni capitali di Si- 
cilia non si limitarono alla sola fucilazione, 
nè alle”sole decisioni dei consigli di guerra 


Î 
Ì 
subitanei instituiti con quella ordinanza p 


solo reato di: esportazione o detenzione di 


armi vietate! Che lo scrittore dell’articolo 
si degni aggiungere. le cifre che rispondono 
alle seguenti categorie — ai fucilati per con» 
danna dei consigli di guerra subitanei . 168 
Ghigliottinati, impiccati o fucilati 

per condanna’ delle sette gran 

corti criminali | 
— Delle corti speciali 
— Delle commissioni militari... 

— Dei consigli di guerra di guar- 
niGIONESI eLca ai 
— Della commissione di Stato 

Per verbali delle commissioni di 
faorDAndoSse a e 
Morti sotto il bastone nelle prigioni 
o fuori per effetto di condanne 
delle commissioni di disciplina. 
Il generale Filangieri non può 
aver dimenticato i fatti ael 4822 
che destarono ALLORA: la sua giu- 
sta indignazione, e quella del 
generale Liliemberg 


e et e vie a 


TA 


Totale... 

Che ‘ci si apprestino queste cifre e le esa- 
gerazioni dei giornali di oltremonte reste- 
ranno forse sotto i limiti del vero. 

Del resto la statistica penale. è nelle mani 
del governo napolitano, e dal tempo che un 
rescritto ne proibiva ‘la pubblicazione, egli 
non è più in dritto di essere creduto sulla 
parola. 

Quanto ai riti che accompagnano i giu- 
dizii dei consigli di guerra subitanei e alle 
garentie di che fu circondata l'innocenza (se 
mai. fu) dei 168 fucilati. dichiarati nell’arti- 
colo del Corriere Italiano, eccone la: de- 
scrizione nel. seguente  ragguaglio ufficiale 
del giudizio del 28 gennaio 4850 contro sei 
imputati politici. « Sla mape un consiglio 
« di guerra, a norma delle leggi eccezionali 
«esistenti, è stato convocato per giudicare 
« i colpevoli, e compiutosi il giudizio ‘coni 
« rito subitaneo ad unanimità di voti, sono 
« stati condannati ‘alla pena della fucilazione, 
moscheltali oggi stesso, dopo di avere 
« ricevuto i conforti di nosira sacrosanta 
« religione. » 


ce 


Gi resta anche a sapere se il numero 163 
inviato al Corriere Italiano è ricavato dalle 
sentenze 0 dagli alli d’inumazione, — La 
differenza è importante quando. sì tratta di 
giudizii. e: di esecuzioni consumati: in Sicilia 
con la fretta sarurane dei consigli di guerra 
subitanei. Quando in luglio 418357 uno di 
questi consigli condannò alla fucilazione in 
Misilmeri dieci. imputati di. ribellione ;. il 
sindaco condottosi sul luogo della esecuzione 
per segnare l'atto di morte trovò ‘e fece 
seppellire undici fucilati! Era un semplice 
equivoco, pel quale i soldati che li moschet- 
tarono con fretla salutare, presero tra gli 
aslanti, e fucilarono una vittima’ di più. 
L'agente consolare inglese riferì allora il fatto 
al suo governo ; e ‘il mes che parteggiava 
allora pel governo napolitano, poichè lo, ebbe 
attestato dai suoi corrispondenti, lo fece noto 
al mondo intero, H principe di Satriano si 


certe collere | sdegnava allora di tanta barbarie ! Ma allora 


che stanno sul cuore. permesso in tal |}e \fudilazioni del governo napolitano in Si- 


modo chiamare da Vicnha ‘ndomita l'indole 
siciliana, factnorosa la provincia di Palermo, 


turbolenta quella capitale, e rista. la sua 


influenza, onde indenizzarsi. delle ‘ adula- 
zioni prodigate in tutti gli atti officiali € 
giornali semiofficiali delle Due. Sicilte alla 
spontanea sottomissione dell’isola, alla ‘Zealtà 
della fedelissima città, di Palermo: e alla 
sua benefica influenza sul paese ! 

Nella. sostanza dell'articolo “l’autore si 
duole perchè il giornalismo demagogico lo 


Ì 


| 
| 
| 


cilia erano. affidate a Francesco Saverio 
Delcarretto, e non.a Carlo Filangieri! 


IT $ FA Ti EEN 
S x L Ì fd ERA 
CEE 
ITALIA, 

Savona, —/Leggiamo nel Courrier! des Alpes 
del 26 corrente: 

Noi abbiamo parlato di un ascensione sul 
Monte Bianco, la quale ‘(ebbe luogo al 13.e 
14 agosto. Nou una sola, ma due farono le 

+ #6 ? 
ascensioni (che si fecero. ‘in, quei giorni, La 


ricolo nella ghiacciaia di Bessons, dalla quale 
i 


> uscito illeso per la maestria e la forza delle 
sue guide: avendo. posto: in. fallo il piede 


sulla sponda di una spaccatura, cadde tenen- N 


dosi però fermo ad una gamba di una guida 
da cui era preceduto; la guida ‘cadde alla sua 


volta, ed amendue sarebbero stati strascinati 


se la guida che si trovava innanzi non avesse. 
afferrato il suo. compagno pel. colletto della dI 


veste. À 


ln seguito alla sua ascensione, il sig. Giorgio dI 
Vansiltart è stato per 3 giorni completamente dA 


cieco. Ora però è perfettamente ristabilito. 
— La vettura ‘delle imessaggierie) nazionali , 
partita sabato sera da Lione (24 corrente) è 
stata ‘rovesciata ‘ vicino» val. Pont-Beauvoisin 
(Francia). i 


ai 


Varii viaggiatori hanno  ricevato contusioni 


più 0 meno gravi. 


— Nella notte di sabato a domenica si è | 


sentito in Annecy e nei dintori un terremoto. 
Ha avuto tre scosse. (Idem). 


— Ci viene comunicato da Racconigi quanto A 


segue: 
In Racconigi sorge ‘un bel tempietto. dedi- 


cato a Nostra Donna delle Grazie. L’eresse la 3 
pietà del magnanino Carlo Alberto, quando, | 


l’anno 1835, per evidente celeste favore, mi- À 
tigati vennero i disastri del cholera-morbus | 
che v'infierì. Quivi il di 26 agosto si fa. di; 
ciò solenne memoria. Anche quest'anno; come: d 


nei precedenti degnossi la Regina madre Maria 


Teresa recarsi a tale solennità. 
Giungeva ‘la prelodata. Maestà colla. Reale 
Principessa Clotilde il di'25 alle dieci di sera 


nel Reale Castello di Racconigi. La mattina i 


seguente, alle: 9, assisteva in detta chiesa al 
S. Sacrifizio della. messa. L’augusta Donna 


provava le più vive emozioni destatele da tante dd 


patetiche memorie. Ripartiva verso sera, la + 
sciando, come sempre , di sua venuta ai pe 
veri preziose .rimembranze. i 


— Si legge nella Fratellanza ‘in ‘data di Sa- 


vigliano 24 ‘agosto: 


TI : È A 
Quest’oggi si ‘è inaugurata la società delle % 


artigiane, la prima, come dicemmo Altra voltà, 
che siasi fondata di questo genere. Le socie, 
in buon numero si recarono al municipio, dove 
il sindaco presentò la bandiera alla presidente, 
con la quale andarono ad udire la messa ac- 


compagnate da un drappello di guardia nazio- 


nale, dalla banda Piemonte: Reale cavalleria, 


e da molte deputazioni di altre ‘società’ di 4 


operai, venute da Torino, Cuneo, Casale, ecc. 


Ivi fa benedetta la bandiera, e dal'isacerdote | 


fatto un bel sermone a quelle adunate popò- 
lane. E poichè si raccolsero tatte a convito, 
sul finire di questo, fra brindisi ed analoghi 
discorsi, vennero: rallegrate (anche dalla’ mu- 


sica della guardia nazionale, e quindi la ban- © 


diera depositata in casa della stessa presidente 


Loms5srpia. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- A 


lano del 26: 
Cuecoli Valentino, trovatello dello spedale 


di Pavia, d’ anni 30; guida della guardia di 4 


finanza, celibe, cattolico ; 

Barzaghini Bernardo di ‘Francescantonio € 
Teresa Francioli, d'anni 22, di Golasecca nella 
provincia milanese; guardia di finanza, celibe, 
cattolico ; 

hoganti Giovanni. di. Carlo e Marietta: Ti- 
nelli, d’anai32, di Treviso, capo della.guardia 
di finanza, celibe, cattolico ; 

Brocca Giuseppe di Ferdinando e Maria Le- 
gramanti., d'anni.30.,, guida della guardia; di 
inanza, milanese, celibe, cattolico, 


Rodani Giovanni di Costante ‘e Regina Ro+ 


becchi, d’anni 25, milanese, guardia di finanza, 
celibe, cattolico ; i 
Citterio Luigi di Giuseppe e Giuditta‘ Mon- 


ticelli, ‘d’anni 32, guardia di finanza, milanese, @ 
» 9 7 2 $ 


celibe, ‘cattolico; 

Resca Carlo di Paolo e Carolina Lamperti, 
d'anni 20, milanese, guardia di finanza, ce- 
libe, cattolico ; 

Sottoposti il 25 corvente al giudizio statario 
militare pel delitto: di resistenza a mano ary 
mata contro una pattuglia di gendarmi nell’e- 
sercizio del proprio dovere, avvenuta la notte 
del 10 di questo. mesz a Sesto Calende nella 
provincia; milanese ,. a sensi del proclama, 10 
marzo.1849 furono i primi cinque, siccome 
convinti per prova testimoniale ; 
alla fucilazione, e gli ultimi; due.stante la 
prova. della ‘loro colpa peri soli indizi, a dieci 
anni di (tarcere duro: 


condannati 


In via di grazia però si diede il carcere 0 
|:duro ‘al Guccoli per anni dieci; — al Barza-. 


ghini, Roganti ‘è Brocca per anni sei, — al 
Rodani, Citterio e Resca per anni quattro. 


Milano, dall’ i. r. comando militare della 


Lombardia, il 26 agosto 1851. 
Upine, 23. agosto. — Leggesi nel Friuli: 
Noi abbiamo riportato; sempre nel nostro) 
giornale tatto ciò che itrovammo nei giornali 
del Piemonte, di. Genova. e della. Toscana 


ari saranno meglio conosciute, e jgieri, contando il numero delle. sentenze | prima fu fatta da quattro  viaggiatorà inglesi | ‘sulla nuova malattia delle ‘uve, affinchè e le 


à 





istanza ei 




























i gltori in' cosa di ‘tanto’ interesse. Una 
| ispondenza della bassa della Motta. 
6. pur. troppo, che anche in quella 
vera scoppiata la ‘malattia. Noi non 
o se anche. il nostro Friuli, che que- 
fu così sfortunato nel raccolto dei 
‘del frumento, e che venne forse ‘per 
n terzo a ‘più riprese flagellato dalla 
la, abbia a subire anche questa di- 
Ma pur troppo anche nell’orto di chi 





i operai da inviarsi alla grande espo- 
(Costituzionale). 





T annunciare che la malattia delle uve, 
ora occupa gli studii e le. investigazioni 
ine dove si è manifestata, comparve pure 
Fio ferrarese ed anche in A orti della 
e suburbio. 


ESTERO. 
URCHIA, — a 16 n 


o le dieci pom. del li mor 
un incendio; riducendo in cenere una 


0 est oggi partiranno alla volta d’ Alessan- 
due fregate a vapore cariche di mi-. 
ed una terza avente a bordo lo sceriffo 
a Mecca e parte dello stato-maggiore. La 
timana ventura la squadra ottomana fen- 


Ri di: mare E AI attraversando 


tanno facendo celeri i i 
tonsiglio de’ ministri radunatosi alla Porta, 
E stent la ristrettezza delle finanze, ha decre- 
‘tato che tutti gl impiegati avessero a ritornare 
cal tesoro imperiale tutte le decorazioni del 
i iscian-Iftihar ; tanto quelle in. brillanti che 
i ‘quelle d’oro semplice , a cui verranno sosti- 
uite delle medaglie di bronzo. 1 soli ministri 
rr le decorazioni primiere, per ce- 
i iderle a’ suoi successori, Corre voce che‘ mi- 
Mistri siano decisi. ‘di’ ribassare'd’ un terzo i 
oro appuntamenti e se fosse unopo di non 
|| (Percepire per un mese salario. alcuno. Azione 
îì vero degna di lode, i in cui sì scorge amore 
ì patria, 4 





da 
si 





 Gl’incendij non stanchi di flagellare la costa 
europea | “dei ‘Dardanelli , sì dilstarono anche 
sulla asiatica, e una parte di Scutari ebbe a 
soffrirne uno’ di :7 ore, 

La partenza dell’idraulico funirsie Degonissée 
fu differita ancora per: qualche - settimana. — 
L’ambasciatore francese, marchese della Va- 
lette, fece noleggiare un vapore a spese del- 
l’ambasceria, onde attingere giornalmente più 
barili d’acqua ini sulla. costa asiatica per di- 
‘stribuirla agli ospedali , alla ‘colonia: francese, 
ed alle famiglie più povere della città. 

i Nello scavo che fece il (sie, Simonide nel 
i villaggio di Bebec, in.una casa di campagna; 
| appartenente ad Ismail pascià, attuale ministro 
F del commercio, incontrò ‘a ‘non molta profon- 
fera uno scrignetto di piombo ermeticamente 
| chiuso , contenente una carta geografica in 
| pergamena rap] sentaute il gruppo delle Isole 
. dei Principi, é sopra un’altra. pergamena un 
inno di Aristotele a ‘Tolomeo re! d'Egitto, delle: 
quali cose Ismail prese ‘possesso al suo arrivo 
colà. A no 

Sì sta costruendo: un nuovo ) onto ingll'int 
terno. del. porto al di là' dell’ arsenale : esso | 
avrà un’estremità a Ohaskivi, e l’altra alla riva 
‘di fronte sopra lo scalo di Balata e Fanar. 
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i SPAGNA. — Le recenti elezioni. parzi 


DI 





i non 


| sono state favoreyoli al gabinetto: In Siviglia, ; 


n pFezilona ed in altri collegi . Ni 


cuni Hliidino vedere in queste siena n 


‘otesta’ contro Ja via finora tenuta dal''mi- 
listero. Ma è bene il notare ‘che ‘a’ Barcel 
la il ministero non i ha ‘opposto aleun can- 


sdere” He in questo momento tutti i partiti 
hanno gli occhi rivolti verso la Francia, pronti 
levalersi, a proprio. favore, degli ‘eventi 

saranno per accadere in Ue nazione 


La falsità, l'esagerazione e la ‘pienà assur- 
tà delle notizie di Cuba, NAME dai gior- 
annessionisti anglo-americani è finalmente 
Sta in luce. La rimembranza della; pasqui- 
a di Coscorro starà a prova. dell’i impotenza 
i annessionisti e delle esagerazioni dei 
organi, i quali facevano fuggire il bra- 





i i intonaci e torso nienin 


| 
| 
i 
4 
onomi e naturalisti di varie provincie ; di avere fatti alcuni lavori preparatorii in Na- 





armata di digidi Ecco infatti un pronun- 
ciamento ‘molto terribile, quando: quella rac- 
colta di gentaglia muore tutta in una piccola 
scaramuccia. 


Il marchese de los is candidato mi- | 


nisteriale , è stato eletto deputato al collegio 
di Benavento, provincia di Zamorra, ‘con 289 
ivoci contro 113 dati al signor Guerreto, 

Un ‘altro ‘députato è stato ‘eletto nel terzo 
collegio di Barcellona; il'i&andidato’ era il ge-; 
nerale Primi, appartenente al partito progres- 
sista. (Clamor ‘del 20). 

— La Macion annunzia che in seguito alla 
morte. del console di Spagna, vebidenie a Bor- 
deaux, il signor Matteo Duron è stato nomi- 
nato a tal posto. Il signor ‘Duron era già stato 
în tale carica. 


— Il signor Nocedol ,  sotto-segretario di 
Stato al ministero Uell’ iiterno: parte domani 
pei bagni di mare a Cso Le sue fun- 
zioni saranno disitipegnate ad interne dal sig 


ate direttore allo stesso desio 


— Loggesi nella Cronaca di Guipuscoa : 
La commissione incaricata di stabilire i limiti 
delle frontiere di Spagna e di Francia, dopo! 


varra, si recò dalla parte della Bidassea; dove 
trovasi al presente. Noi temiamo che questo 
delicato problema non abbia un risultato per 
noi favorevole; mentre vediamo che i francesi 
hanno fiducia che la cosa debba loro tornare 
vantaggiosa. X.* 





ARES = Leggiamo nell’ Indépendance 
. | Belge del 2 

Un fo dell'opposizione diceva questa 
mattina: « L'organizzazione dell’i insegnamento 
medio incontra ovunque una vivissima oppo- 
sizione. Deputazioni di yarie contrade sono a 
Bruxelles per protestare, » 


Noi opponiamo a. questa dichiatazione ‘la 
più formale smentita. Converrebbe, è vero, 
agli organi del paitito clericale ed ai giornali 
che gli: fanno codazzo. di | vedere incagliato 
l'insegnamento medio che si dà a spese ‘dello 
Stato, ma la verità: è che ‘invece d’incontràre 
una xiva opposizione, di cui parla il giornale 
dei signori Muelenaere e Malou, il governo 


ha' se: inpre trovato) ovunque il concorso/il più 
efficace. 


FRANCIA. —Parici, 25 agosto. — La sò- 
cietà. del 10 Dicembre, nello scopo di smen- 
tire duanio sì dice da vari giornali, che essa 
cioè è definitivamente morta , si è radunata 
ieri in tre diversi siti. Queste riunioni d” all 
tronde sono state molto pacifiche, ed alcuni 
soci sì seno. limitati a dichiarare che « se si 
erano disciolti era per conformarsi alla legge, 

| ma che però individualmente erano sempre 
| pronti a difendere l’eletto del Dieci dicembre 
€ la volontà del popolo (Corr. li.t) 


— Irappresentanti montagnardi hanno scritto 
dai loro dipartimenti le' notizie le più assicu- 
ranti sullo stato dello spirito pubblico. Hl sig. 
Miot specialmente dichiara ché la repubblica 
| è indestruttibile pei progressi enormi che essa 

ha fatti. (Idem). 
— Si assicura. che vi saranno dei cangia- 
menti nei reggiinenti che compongono l’armata 
di Parigi. Si da come molivo di questo can- 
giamento i tentativi di corruzione che hanno 
[avuto luogo da. qualche tempo sotto diversi 
| colori Poltcat (Idem). 
So ul raggio di approvvigionamento di Pa- 
rigi è in generale soddisfatto del raccolto. Le 
i che ci giungono da tutti i paesi al di 

là della Loire sono. pure in questo senso. Il 
I nord non sembra egli pure nale retribuito” 
I paesi. che si ini di più sono nell’ est 
della Francia, specialmente la Lorena, le Ar- 

dennes, e l’Alsazia. Si può vedere dal rendi- 
| conto della fiera di Gruy, che anche in que- 
ni sto paese le opinioni sono divise, e che' wi sì 
i trovano dei venditori e' dei IUNO. Vi si 
sE un parigino , e specialmente un fat- 
| 











tore dei grani. Supponerido ancora che la Lo- 
tena. non possa inviarci nella stagione in cui 
entriamo tanta farina ano ce ne inviò in 
quella trascorsa , Parigi. si troverebbe sempre 
nelle. sue condizioni. ordinarie: Non sarebbe 
la prima volta che: si sono. vendute le farine 
altrettanto care in quelle ‘contrade, che non 
lo. sieno nelle nostre. Nel complesso si con- 
sidera il raccolto del 1851. come meno pro- 
duttivo di quello del 1850. Ma se la qualità 
\moa è tanto bella come si è veduta iu certi 
anni; è certo che non vi sarà una differenza 
RO notevole, 





ALEMAGNA. — BercIno; 21 agosto. — Nuove 
vecenti giunte: da Dieirb Burgo annunciano; che 
l’abboccamento progettato fia lo czar'edil're 
in  Silesia non avrà luogo. Così pure, non sì 
crede ‘che l’imperatore d'Austriale il ve di 
Prussia abbiano l'intenzione di recarsi în Italia. 

Il governo ha mandato ‘a Londza il consi- 
gle di polizia Stieber, perchè in questo; no- 
mento si trovano in. ‘quella capitale molte no- 


tabilità democratiche delle antiche Camere 
prussiane, 


Si. sa che quest'anno ‘spirano. ì trattati di 
Londra e di "Helseneur dei 13 e 123 agosto 
1841. fra la Danimarca, da una! parte; e; V'In- 
ghilterra e la Svezia dall’altra sulla percezione 








GIORNALE QUOTIDIANO 


i poesie 
dei divitti del Sund. Siccome . questi ‘trattat 
i fino a questo giorno impedito che i 
| nostro governo riprendesse le negoziazioni, 
| giacchè il suo trattato colla Danimarca spirò | 





î 
il 


sino dai 17 giugno ‘1838, il ministro del com- 
mercio vuole intendersi ‘cogli inglesi e svedesi 
per opporsi in comune all arbitratio della Da- 
nimarea nella percezione Idei ‘divitti, 

Si - accerta . d° altronde; che, gli Stati- Uniti 
hanno, dwhiarato nei termini i più, formali, 
che essi. non vogliono più oltre sopportare 
l’ostacolo che i dub ‘percepiti nel Sund op- 
pongono alla prosperità « ‘del loro commercio 
col. Baltico. (Corrisp. litograf.). 


IBIS 
| 
| 
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NERAVIO, 22 agosto. 2 La conferenza che il 
Manteuffo], presidente del gabinetto 
prussiano, ha avuto in‘Annover coi. ministri 
del re, tendeva psincipalmente a far sì 
l’Annover, tenesse una marcia parallela a quella 
della Prussia verso Ta Dieta germanica, 


signor di 


che 


I medesimi sì sono poi occupati degli affari 
: | delle dogane, tanto nelle cose concernenti. la 
posizione dello Loliverein a riguar do dell’atso- 
ciazions delle imposte, quanto in quelle. che 
rigiardano il progetto dell'Unione di dogane 
e di commercio dell'Austria, che 
cerca mettere innanzi. CE di corrispon- 
denza annuncia che i ininisti si sono piena- 


sempre e sì 


mente accordati; peraltro non. bisognerebbe 
mica credere che lo Zollvetein si riunirà pros - 
simamiente all’associazione delle imposte. In 
questa conferenza non ;era in verun modo qui- 
stione degli affari degli Stati provinciali. 
(Gazz. Naz). 
—:29 @agosio;— Abbiamo di già fatta 1os- 
servazione che le misure del papa in riguardo 
all'Inghilterra avevano pure qualche impor- 


tanza per l’Alemagna. Desse mostrano quello 


TERI 


a che ci dobbiamo aspettate qui, se sì riesce 
di Roms 
filterà;\perf fondare in Amburgo una sedia epi- 
scopale e: per dare (così alla. chiesa 
un punto di appoggio più forte nell’Alemagna 
protestante del nord, e per estendere sopra i 
territorii protestanti il sistema cattolico dio- 
(Gazz. di Voss). 

Bratai 22 agosto i Wd6O ill testo! letterale 
delle proposizioni che l’Austria , e la. Prussia 
hanno fatto in comune alla Dieta germanica 
relativamente alla contestazione degli Stati par- 
ticolari ed alla libertà della stampa: 


in quel paese. La corte 


cattolica 


cesano. 


« L'alta Assemblea è invitata a voler ri- 
« conoscere, con una risoluzione apposita, il 
« suo. diritto ‘basato sull’ait 2 dell’atto fede- 
1 dell’ifto finale, 
«.memente ai principii della 
« missione delle conferenze di Dresda, di or- 
«'dinare , in caso di ife , agli Stati, la 


« rale, e sull’ari. e confor- 


seconda. com- 





|< cui situazione interna S&mbrasse minacciante 
« per la sicurezza generale , 
« sposizioni delle loro c 
«me la loro condotta Melle Rn d’ordi- 
« ne pubblico, in armonia colle leggi fonda- 
« mentali della CoMbMMione, coll’obbligo 
« federale di non compromettere la sicurezza 
« generale. ? 


di: porre. le di- 





Islituzioni e leggi, co- 





À 

« L’Assemblea è nta a voler nominare 
« una commissione | particolare , che dovrà 
« fare prontamente ùn rapporto sui casì par- 
« ticolari che esigerebbero un simile 
« vento , e secondo. il ‘bisogno delle circo» 
« stanze, adoperare, i mezzi federali. che. le 
« parrebbero utili, e principalmente coll’invio 


inter» 


« di commissarii con pote ri più o meno estesi 
« per assicurare l'esecuzione degli ordini che 
« essa avra dati , se. mon venissero immanti- 
«'nenti eseguiti. —L due governi della Prus- 
« sia e dell'Austria propongono pure all’ alta 
« Assemblea, sotto, la Riserva delle disposizio- 
« ni generali concernenti la stampa, dì proi- 
« bire tutti i giornali the seguono un fine 
« socialista o comunistico, o che avessero per 
« oggetto il rovesciamento della monarchia ; 
« come pure di nominare una comissione che 
« dovrà proporre ì mezzi di assicurare l’ap- 
« plicazione e l’esecuzione generale di questo 
(Gazz. del Weser). 


| 
| 
« principio, » 

Frincororte , 20 #gosto. — La Dieta ger- 
manica ha definitivamente j deciso che tutti i 
membri della Confederazione germanica sareb- 
bero tenuti di mettere in piedi | due quinti 
dei loro contingenti otto giorni dopo il primo 
avviso, affinchè le visoluzidhi federative pos- 
sano essere eseguite colla Maggior prontezza 
possibile. (Gazz. di Prussia). 
\\Averido la Dieta sermanica ‘assicurato ‘il 
mantenimento della flotta \alemanna sino alla 
fine di quest’anno, il governo. prussiano ha 
rinunziato all'idea di farne-lacquisto pel suo 
proprie. conto, ma da ciòfnon risulta punto 


che sia abbandonato il progetto di organizza- | 


re la flottiglia del mar Baltico. Anzi Vordine 
è stato. dato di affrettarne' l'armamento, per 
quanto la stagione già alquanto avanzata il 
permetterebbe. 


Posen, 21 agosto. — Domenica. passata la 
riunione: della. Ziga Polska è stata disciolta 
dal commissario di polizia che vi assisteva, per- 
chè il presidente aveva pronunciato un di- 


scorso sedizioso, (Gazz. di Prussia). 








Un corrispondente dell“A4/lgemeine- Zeitung 
scrive a questo giornale, che in Inghilterra le! 
lettere di Gladstone hannò già avuto la sesta 
edizione. 





ne appro- 


TIRATO DIR DICA ROOT NAMENTO 
i DANIMARCA, — Si dice che il ministro| 
della Danimarca presso Ja Dieta germanica è | 
autorizzato a. dichiarare a proposito della pro- 
testa del duca di Augustenburg 
danese gli restitairà i suoi hat nel caso che 
fosse provato che egli non abbia preso parle 
alla rivolta dei ducati, (Gazz, univ. alem). 





che il governo | 





AERONAUTICA. 
(Vedi il nin. 4429) 
«+ Quando si affermano fatti non 
veri, la protesta è un dovere, 


perché il silenzio non sembri 
Approvazione. » 


Prima*di entrare 
ulimi progetti, 


nella disamina degli ul- 
o più ipotesi sul- 
mi si permetta ch’ io: rivendi- 


veramente 
l’areonautica', 
chi in faccia allo straniero l'onore d’un nostro 
concittadino , ch’ei ci lasciò in retaggio, e che 
noi dobbiamo, come patrimonio nostro, ge 
losamente custodire, — ‘So che 
è troppo fioca per giungere. insino alle rive 
i'sonanti della Senna; ma la credo però tut- 
tavia sufficiente per rompere il silenzio, gra- 
vissimo inciampo al progresso della 


la mia voce 


verita. 


IL’ illustre ingegnere  Depuis-Delcouri nel 
suo Nouveare Mannel complet d° Aerostation», 
Paris, 1850, venne regisirando i fatti princi- 
pali della locomozione aerea 
gine fino. a’ nostri giorni. —- Un. tal libro ci è 
giunto in vero troppo tardi, ma BHE sempre 
in tempo ; È. quantunque noi vi scorgiamo 
oinesse parecchie attendibili ;\ìdee sviluppate 
da alcuni distinti nostri concittadini; nè tam- 
poco fatto cenno di circostanze che da ‘vicino 
c’ interessano, tanto e tanto ammiriamo 1o- 


, dalla sua ori- 


pera sua, facendo plauso alla solerzia di lui, 
ond'ebbe a profittarsene l’arte medesima. Ma 
non possiamo però approvare , ne tacere il 
modo con cuì esso signor Dupuis- Delcourt 
| tenta velare il dell’ illustre bresciano 
padre Lana, inventore de’ globi aereostatici; 
per vestire unicamente di tale gloria + fratelli 
di Montgolfier ; dichiarando come affatto in- 
praticabile! il progetto del Luna, ed incomin- 
ciando all'opposto quello del Galieno d’Avi- 
gnone, sebbene fra l’idea del Galieno e quella 

lel Had passi la differenza che è fra la no- 
hi ipotesi e la realtà del fatto. Valga il vero; 

Fino dal 1670;, cioè 113 anni prima che i 
fratelli di Montgolfier sì accingessero alle lero 
esperienze, ed 85 anni innanzi che il padre 
Galieno: scrivesse  sull’'areonautica ; venne in 
Brescia pubblicata‘ coi tipi ‘Rizzardi l’opera 
del padre Lana, intitolata Prodromo all’arie 
Maesira, nella quale si trovano parecchie in- 


merito 


venzioni con filosofiche dissertazioni matema- 
ticamente dimostrate; ‘e fra le altre quella di 
una nave sostenuta nell’aria da quattro globi 
specificamente più leggeri dell’aria stessa. 

Nè varrebbe che il ‘signor Dupuis-Delcoutt, 
| per condannare il trovato del padre Lana, si 
avrebbe 
convinto. l'impossibilità - di effettuare il vuoto 
nei palloni metallici d’involucro. flessibile, 
quali avrebbe proposti il Lana, giacchè noi 
potremmo rispondergli le parole medesime 
che desso il signor Dupuìs-Delcourt a‘ pagine 
32 dell’opera sua meite in bocca a Faujas de 
Saint-Fond, quando questi difendeva i Mont- 
golfier contro i fratelli Robert, che volevano 


facesse sostegno dell’esperienza , che 


attribuire a sè il merito dell’esperimento ese- 
guito nel 1783 nel campo di Marte; 
« que la découverie de l’ari aérostatique con- 


x 8 
cioe; 


sistait dans le principe, 
divers. qu'on. pouvait ‘employer. pour faire 
montev un ballon dans les airs. » 


et non dans les moyens 


Se non. che altre non meno vivaci ragioni 
concorrono a confortarci nella difesa ripara- 
trice dell’assunto nostro. 

L’opera del padre Lana è fetta. pel suo 
pregio già da molti anni rarissima, cosicchè 
non ispiacerà certamente ai lettori che io qui 

I ne riporti il brano seguente, in cui è logica- 
| mente compendiato, i principio capitale, anzi 
vitale dell’areostatica. È 

Or io (è il Lana che parla) che sempre 
ebbi genio di. ritrovare invenzioni di cose le 
più difficili, dopo lungo studio sopra di ciò, 
stimo aver ottenuto l'intento di fare una mac- 
china più leggera in ispecie dell’aria sè, che 
I non solo essa con la propria leggerezza stia 
sollevata in aria, ma possa portare sopra di 
sè uomini, e qualsivoglia altro peso; nè credo 
d'ingannarmi, essendochè dimostro il tutto con 
esperienze certe, e con una infallibile dimo- 
strazione del libro undecimo d’Euclide, rice- 
vuta per tale da tulti i matematici. Farò dun- 
que prima alcune supposizioni, dalle quali 
poscia dedurrò il modo pratico di fabbricare 
questa nave, la quale se non meriterà come 
quella» di ‘Argo di essere posta tra le stelle , 
salirà almeno verso di essè da se medesima. 

E qui il reverendo. padre. viene passando 
in° rassegna le difficoltà presumibili, ed avverte 
il modo di provyedervi, sviluppando il suo 
| progetto con tale precisione e chiarezza d’idee, 
che se in oggi mon si 
mente l’areostatica, basterebbe leggere il suo 
libro, ed avere il 
intendere e. comprendere |’ idea, 
sublime, da esso preconcetta., e porla ad ef- 
{ fetto, ; 

Che se la povertà religiosa da lui profes- 
isata non gli avesse per avventura. frodati i 











comoscesse menoma- 


senso de’ consueti, onde 


sì vera che 
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mezzi con che poter tentare in grande lo 
sperimento,, egli sarebbesi fatto accorto della 
impossibilità d’ effettuare il vuoto 
globi col mezzo dell’acqua, e sarebbe certa- 
mente ricorso all’altro principio, che noi ac- 
cenneremo più innanzi, dacchè non senza 
inotivo egli fece appello ai lettori del suo li- 
bro ed a quelli in ispecie a cui fosse venuta 
curiosità di vedere una tale esperienza, per- 
chè lo ragguagliassero del successo. promet- 
tendo!che nel caso di non fio avrebbe 


forse indicato il modo di provvedervi. 


nei suoì 


| 

| 
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| 
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i. Ora adunque, colla riverenza. di cui vuol 
essere: meritato il sig. Dupuis-Delcourt, ci sia 
concesso il chiae francamente non aver 

| egli conosciuto l’opera del Lana; e crediamo 

lì n ciò di non essergli scortesi, oe ove 

jegli avesse letto un tal libro, sarebbe troppo 

io e troppo ‘inale gli si addirebbe la 
sentenza da lui pronunciata alla pagina 158 

| dell opera sua, che: L’agrostation est une inv 

fi frangaise: —@ sostengo che non. co- 
nosce il Prodromo del Lana, dacchè altrimenti 

ll egli non'avrebbe avuto il coraggio di ‘dire :alla 

| vagina 16 che: MU, de Monigolfier ont trouvé 

| el page les premiers, «n 1783, un procédé 

sù qui leur appartient en èéntien, da di- 

| latation de l’air par le feu. — Calale ‘asseri 

{ zione; che noi nen diremo col Vico una boria 

| nazionale, è affatto bugiarda; e come. tale noi 

dobbiamo apertamente  rintuzzarla | Imper- 

ciocchè il processo di render meno pesante 

l’aria contenuta.in un globo 0 vaso! qualun- 

que, rarefacendovela mediante il fuoco, non 

era nè nuova, nè tutta propria de? signori di 

| Moritgolfier; 

[sua opera 

verità con. queste precise;parole (forse da altri 

non mai avvertite) che'noi togliamo, dalla pa- 

pri 52, ove dice: Ho preso un gran vaso di 
vetro, il di cui collo si poteva chiudere ed 

| aprire con una chiavetta ; e tenendolo aperto 

(0 riscaldato ul fuoco tanto, che rarefacen- 

| dosi l’aria, ne usci la maggior parte. 

| ‘ Con tale: principio, su cuì. basa la decan- 
tata scoperta dei Montgolfier, il Lana deter- 

| minò che il peso dell’aria, paragonato a quello 

| dell’acqua, era come 1. a 640; il che è mol- 

Ra ove si consideri l’imperfezione del 











dimostrato. chiaramente una tale 


fisico apparato. di che egli a’ suol  tempiisì 
sarà; valuto «per ‘praticare. un\somigliante e de- 
cisivo sperimento! 

Dopo ciò il sig. Dupuis-Delcourt s’arroghi 
pure il privilegio di voler far credere al mondo 
che i fratelli di. Montgolfier. erano. ignoranti 
del libroidel Lana; chè ciò non scema me- 
nomamente l’importanza del fatto, né può 
toglier@ a noi il diritto: di ritenere il contrario: 
anzi presumiamo che lo stesso; Galieno cono- 
scesse iun tal libro, quando nel 11755; cioè, 
come dissi; 85 anni dopo; il Lana, pubblicava 
ad Avignone. il) suo opuscolo intitolato Z’Art 
de naviguer dans les airs. Che se noi voles- 
simo ‘un poco. più \addentrarei nella: ricerca 
dei fatti, potremmo chiedere al sig. Dupais- 
Delcourt se fosse ignoranza ad accortezza quella 
di quei dotti, che nel loro rapporto fatto il 
23 dicembre 1783 all'accademia delle scienze 
in Parigi sulla macchina areostatica dei si- 
snori di Montgolfier; mentre: passarono in suc- 
cinta rivista i tentativi più importanti, da 
prima «inutilmente operati dagli uomini per 
lanciarsi nel cielo, fecero menzione. dell’opera 
del. Lana; dichiarando assurdo il mezzo di 
praticare coll'acqua il vuoto nei globi, come 
egli accennava; tacendo però l’altro capitalis- 
simo principio, parimenti avvertito e da lui 
sperimentato, quello cioè di rendere più leg- 
gero. un. globo, rarefacendo col. mezzo del 
fuoco Varia in ‘esso. contenuta. 

Che se. il libro* del Lana, come ne fa fede 
il signor Dupuis- Delcourt > era a que’ tempi 
fatto raro per forma da supporlo non ivi an- 
cor conosciuto , ci rimarrebbe a sapere qual 
fosse il genere di vettitudine e d’imparzialità, 
senza’ cul non vi è speranza di giustizia fra 
gli umani, che avrebbe indotii quei sovrani 
ingegni di Le Roy, Tillet, Brisson, Cadet; La- 
voisier:; Bossut , il marchese di Condorcet e 
Desmavest, i quali appena degnato di transi- 
toria menzione il libro dell’ illustre Italiano, 
vennero per poco dimostrando non aver eglino 
ciò fatto che per stimmatizzarne la chiara me- 
moria, e per condannarlo, senza quel profondo 
esame che la gravità. dell'argomento avrebbe 
suggerito a giusti e non invidi censori! 

Non è però intento nostro d’ inquinare in 
verun modo, nè attenuare la gloria ai fratelli 
di Montgolfier d’aver essi richiamata l’univer- 
sale ‘attenzione coll’innalzare i primi globi nel 
cielo: e d’ aver posta la prima pietra del 
magno ‘edifizio , che gli. uomini. vedranno 
ognvra più prosperato ; sebbene ove si vo- 
lesse. di “alcuna fede meritato il naturalista 
Broussonet, testimonio oculare. all'esperienza, 
noi dovremmo credere essere stato non già 
i fratelli di Montgolfier, ma litaliano Cavallo 
quegli che innalzò a Londra nel 1781 il primo 
globo di 3 a 4 piedi di diametro, ripieno di 
gas idrogeno 

E ci è di non lieve confotto il riflettere 
che chi pel primo. fece il disegno e sviluppò 
il concetto de’ globi areostatici fu un ÎIta- 
liano; — nè il sig. Dupuis-Delcourt, né Si 

varrà certamente a provare il contra rio! — 
Che poi la gloria d’un grandioso edificio qua- 
| lunque rimanga all’architetto inventore, o nei 
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avendo il Lana nella prelodata 


manuali che 1° eseguirono, ne daranno più | dinando ÎI è interpellato a 


cr e ttt sica tSrara 


Spiegarsi se. sia 


. 
competente giudicio i lettori! — A noi hasta | stato calunniato. Ma siccome e dalla risposta 


soltanto ripetere che una tal gloria nostra , 
‘quantunque parziale, è patrimonio di lutti; e 
come tale lice ad ognuno redintegraria, riven- 
dicandola ancora da chi e contro chi si atten- 
tasse di usurparne il merito a cui è dovuto. 
(Continua). G. B. Tosettu. 


DECESSI del 27 agosto in Torino.. 
N. 415 


Dal i gennaio, totale N. 3789 


Il 27 corrente il comitato medico d’Alba 
dietro proposta del dott. Pacchiotti,, e dopo 
una lunga discussione a cui presero parte i 
dottori Schiavini, Carletti, Astegiano figlio, 
Calvi\e Pacchiotti fu adottata unanimemente 
e sottoscritta una petizione pel libero insegna- 
mento universitario. i è 

Cuneo, 28 agosto. — Leggesi nella Zratel- 
lanza. — Si preparano le feste per: ricevere 
‘degnamente: il nostro re. Anche:la guardia 
nazionale che egli passerà in rivista è da più 
tempo esercitata dal bravo suo; colonnello il 
signor Tonino, il quale ha emanato in pro» 
posito il seguente ordine del giorno: e noi 
siamo. certi che allo zelo di questo capo e 
degli altri ufficiali bene risponderà la bra- 
vura della stessa guardia per mostrarsi degna 
delle mostre. libere istituzioni edi quel ma- 
goanimo re. che. vuole e sa conservarle ed 
accrescerle, : 

« Lunedì 1 venturo settembre il Re Vitto- 
rio Emanuele II, quel Re il cui valore sul 
campo gareggia colla lealtà in tempo di pace, 
visita per la prima volta, la nostra città. 

Il Re ci passerà a rassegna. 

Se io vi. dirigessi parole di eccitamento, 
perchè nessuno manchi all’ appello fattovi 
per tale giorno, ‘toglierei ‘va voi. il ‘merito 
della riconoscenza, ed il pregio della sponta- 
neità. 

Mi limito a notificarvi, che la riunione in 
detto giorno avrà luogo nel convento di San 
Francesco; l’ora verrà segnata dal tamburro 
‘che batterà a raccolta. 

Il col. com. la legione Tonino. 

Firenze , 26 agosto. — Domani 27 doveva 
aver luogo al tribunale di prima istanza di 
Firenze la discussione nel processo di di/fa- 
mazione e ingiurie , intentato contro il gior- 
nale l’Eco dal marchese Ferdinando Bartolom- 
mei. La discussione è stata ‘aggiornata al 5 
settembre ; e dicesi che causa dell’ aggiorna- 
mento sia stata la circostanza piuttosto singo- 
lare, che il giornale accusato non abbia an- 
cora potuto trovare nella curia toscana un 
difensore. (Costituzionale). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 26 agosto. 

Sommario. Chiusura della sessione dei consigli di 
circondario. — Apertura della sessione dei con- 
sigli generali. — Affari di Napoli. — Manifesto 
Delamarre. — Motivi dell'arresto del segretario 
del signor Crémieux. — Beneficio delle sommos- 
se, — Una storia retrospettiva : il generale Ca- 
vaignac ed il signor Carlier. — Funerele anni- 
versario del re Luigi Filippo. — La commedia 
di Balzac. 


La sessione dei consigli di circondario è 
chiusa. Essa ha dato ingran quantità dei voti 
per la revisione della costituzione; ma nessuna 
manifestazione speciale per la prolungazione 
dei poteri presidenziali. La sessione dei con- 
sigli generali si è aperta ieri. Il potere sì ri- 
proinette da questi maggiore attività, e meno 
scrupolo nelle deliberazioni. Tuttavia un fatto 
considerevole, la candidatura del principe di 
Joinville può singolarmente aflievolire l’entu- 
siasimo per l’ Eliseo, aprendo ai conservatori 
un’ altra prospettiva che non sia anarchica, 
L'attenzione è quindi rivolta attualmente so- 
pra questi consigli, e provocazioni di ogni 
specie sono rivolte daigiornali di tutti i colori. 

« Voi potete salvare la Francia, loro disse 
il Constitutionnel e la Patrie: domandate au- 
torevolmente la. revisione della’ costituzione 
specialmente in ciò che concerne l’art. 45. » 
— Voi potete in fatti salvare la Francia, re- 
plica il Steele ed il National, ma agendo pre- 
cisamente a rovescio di quanto vi propongono 
i nostri confratelli. 

Supponendo che i consigli generali prendano 
le loro inspirazioni dalla stampa periodica io 
preveggo che sarà un affare molto imbaraz- 
zante. 

Per tutto il resto vha un tempo di pausa 
per la politica. 

Tutti i partiti strascinati dalla loro impa- 
zienza hanno sorpassato i fatti, ed oggi sono 
forzati ad aspettarne il loro sviluppo naturale. 

Ciascuno si fortifica sul suo terreno che ha 
scelto, ma la ‘polemica si riposa sopra i no- 
stri affari interni, e trascorre più volentieri 
all’estero, 


poco concludente. del sig. Mar Farlane, e dalle 
denegazioni per induzione dell’ Urvers non si 
vede giungere cosa alcuna; così l'opinione si 
va pronunziando definitivamente ed energica- 
mente contro i procedimenti delle corti ese- 
crate di Napoli. 

Il manifesto del signor Delamarre non pro- 
duce alcuna sensazione. Le sue conchiusioni 
vengono respinte da tutti, fuori quelle che 
concernono le elezioni parlamentari, progetto 
anteriormente attribuito al ministero, H sig. 
Faucher medesimo, con una circolare diretta 
ai prefetti scolpa d'ogni complicità le ispira- 
zioni del signor Delamarre. 

Ora è noto che il segretario del signor Cré- 
mieux venne arrestato a Lione, sotto l’accusa 
di tentativo d’ arruolamento nell’ armata. Le 
note ministeriali in questa faccenda sono piene 
di relicenze, ma vi si nota un’affettazione nel 
farvi intervenire il nome del signor Crémieux. 
Noi non siamo di quelli che accusano la po- 
lizia d’ immaginare complotti ; vi sono sven- 
turatamente nel nostro paese abbastanza ele- 
menti d’agitazione, perchè possa ben dispen- 
sarsi di sostituire ella stessa dei cospiratori 
finti aì veri: ma non può negarsi che in que- 
sto momento nulla servirebbe meglio alle viste 
del potere che un buon complotto che: spa- 
ventasse la borghesia. i 

Le proposizioni del signor Carlier respinte 
con indignazione dal generale Cavaignac non 
ebbero altre conseguenze. Il sig. Carlier giu- 
dicò che il sig. Cavaignac, che aveva fedel - 
mente servito fin qui, non era uomo da far 
fortuna nelle turbolenze civili, e da quel 
giorno si unì al coro di Luigi Napoleone. 

Si sono oggi celebrate nella chiesa di Ne- 
uilly e nella cappella di S. Ferdinando (eretta 
nel luogo stesso ove perì il duca d'Orléans) le 
esequie per l’anniversario della morte di Luigi 
Filippo. Ha fatto gran meraviglia di vedervi 
uno scarsissimo. concorso, e si avea diritto di 
sperare, che la città di Neuilly ricolma per 
trenta anni di benefici dalla famiglia d'Orléans 


avrebbe dato prova .di un lutto più espres- | 


sivo. 

Lasciando da parte ia pubblicità dei gior- 
nali, nessuna direzione era stata data a questa 
pia cerimonia, 

Non vi assistevano, che quattro personaggi 
di distinzione. Il vecchio generale Cavaignac 
zio del rappresentante, il sig. di Glusberk, la 
sig. Dorraison antica dama d’onore della re- 
gina, e la duchezza Décaze. Noi, vogliamo cre- 
dere che tutti coloro che furono innalzati ed 
arrichiti nel corso del regno di Luigi Filippo 
fossero a Claremont. 

La commedia del sig; Balzac fu restituita al 


direttore del Ginnasio. L'opinione pubblica ha | 
deciso il sig. Faucher a quest’atto di ripara- | 
zione. Le sole vittime in quest’affare saranno | 
forse ì censori per non aver richiamata V’at- | 
tenzione speciale del ministro sopra una pro- | 
duzione qualificata, non sì sa perchè come | 
immorale. Pretendesi che gli uomini della | 


borsa si siano lagnati di essere stati posti 
sulle scene. Questi signori sono, bisogna dirlo, 


molto semplici ed ingenui, se vollero ricono- | 


scersi. nel personaggio di Mercadet. Checché 


ne sia questa sera avrà luogo la seconda rap- | 
presentazione della commniedia al teatro del Gin- | 


nasio. 


< 


tizia che il consiglio generale del Lot presie- 


duto dal sig. Basc lia votato a gran inaggio- | 


ranza per la revisione della costituzione. 
o i (Patrie). 
— Il Bulletin de Paris accenna 


guardo all’invito fattogli di presentarsi come 
candidato alla presidenza della repubblica. 
Oranpa. — La prima Camera degli ‘Stati 
generali ha adottato nella sua seduta delli 23 
il trattato di commercio e di navigazione. colla 
Sardegna. (Galignani). 
Beana. — Il 21 agosto il prefetto di Berna 
fece sapere ‘al. ‘signor Stamplli che ‘non’ap- 
pena terminata la sessione dell’Assemblea fe- 
derale, egli dovea subire il imese ‘di carcere , 
al quale è stato condannato. Stampfli chiese 
se avrebbe dovuto stare in carcere anche dui 
ratite la prossima sessione del gran consiglio, 
Dietro la risposta affermativa’ dichiarò voler 
ricorrere per la cassazione della sentenza per 
vizii di forme. 
Aremagna.—Si legge nell'Independance Belge: 
Il re. di Prussia ha ricevuto a Baden una 
deputazione di contadini del Neuchatel, che 
al suo arrivo lo avevano salutato colle grida: 
« Viva il nostro sovrano legittimo, » e por- 
tavano mastri neri e bianchi ai loro capelli. 
— Il risultato del congresso di Wiesbaden, 
così dice il [Vowellista di Berlino, ci permette 
di fare la dichiarazione formale, che lo Zol- 
lverein non sarà denunciato da 


È corsa quest'oggi per Parigi la voce che | 
il ministro dell'interno abbia ricevuto la no- | 


ad una | 
voce corsa fra- gli orleanisti, che il principe | 
di Joinville abbia intenzione di pubblicare ia | 
forma di lettera quali sono le sue idee ri-| 


| 
I 
Î 
| 
I 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


i. —JIl giornale Ostdeutsche Post contiene una 
i lettera da Parigi in data del 15 agosto , che 
‘l'Inghilterra e la Francia hanno rinnovato le 


loro proteste contro l’entrata dell’ Austria in- 


tiera nella Confederazione, e che in questo i 
due Stati non seguivano solo la propria. in- 
clinazione .ed il loro interesse, ma che era 
i certo che l’Alemagna stessa li incoraggiava a 
i ciò , poichè i piegoli Stati temono la troppa 
influenza dell’ Austria. Il corrispondente ag- 
giunge che il consigliere prussiano Bork è ve- 
| nuto a Parigi meno per istudiare la situazione 
della Francia che per consigliare al governo 
francese di persistere nella protesta contro la 
incorporazione dell Austria intiera nella Con- 
federazione. i (Zloyd). 

—Si scrive da Berlino ‘al'corrispondente di 
Amburgo: 

I governi di Prussia è d’ Austria hanno ri- 
soluto di ritirare le truppe federali dal Hol- 
stein solo dopo. il regolamento definitivo dei 
confini e della. questione della: fortezza di 
Rendshurg. è 

Vienna, 25 agosto. — Stando ad una voee, 
per altro non sicàra , S. M. l’imperatore in- 
traprenderebbe. il viaggio a Verona da Ischl 
in compagnia del ve di Prussia, per convenirvi 
col re di Witrtenberg, dall’altra parte però 
anche per assistere alle \grandiose manovre 
dell’armata Jombardo-veneta.. (Corr. Ital). 
"—Il Zloyd-annuneia che il principe di Met- 
ternich sta per'scrivere una storia dell'Austria 
durante Ja prima metà del secolo attuale, si 
dice pure che il principe abbia domandato 
espressamente! che questa storia non potesse 
pubblicarsi prima di 60 anni dopo la sua 
morte. 


È 


Borsa pi Parici del 26. agosto. — Il 5 0)0 
è caduto a 9%, 95, in ribasso di 35 cent. su 
ieri. Il 3 0j0 a 56, $0 in ribasso di 25 cent. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) da 81, 40 a 81, 
25. I nuovo prestito 1851, a 955 non ha 
variato. 


S. NICCOLINI gerente. 


Avviso Importante 


Isigg. rayrzorzte Paanvrmr Ingegneri 
costruttori a S. Pier d’Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, 
già loro capo-mastro-meccanico, non avendo 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera, / 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da 
farsi allo slabilimepto, dovranno essere ifi- 
dirizzate dirattamente ai 
Signori MA YO sE e H°>B8./ IVADE 

Stabilimento di gostruzioni meccaniche 

a San Pier d’Arena. 


CALLI 
UNGHIE INCARNATE 
EVSIMILI 
Il Chirurgo Ferrero , contrada di Dora 
Grossa, n. 19, piano 1., sradica perfettamente, 
senza che più si riproducano, e senza il mi- 
nimo dolore, ogni sorta di calli e guarisce in 
breve teinpo le unghie incarnate ecc. 
Il suddetto presta li sucî servigi’ sì in casa 
propria, che a domicilio delli signori richie- 
denti, 


2 
ne Tanti em eraran tre one 


| Presso l’Uffizio del Giornale il Risorgi- 
mento e principali Librai di Torino 
trovansi vendibili i 7 


FRAMMENTI 
PIRLOMOR 


NOVELLE DI UN MAESTRO DI SCUOLA 


pubblicati nel giornale il Risorgimento 


DA 
_ CUGLIELMO STUEFANE 


| LETTERE DUB 


dell’onorevole 


W. E. GLADSTONE 


a Lerd 


| . ABERDEEN 


© SUL PROCESSI DI STATO 


del Regno di Wapoli. 


GLI ULTIMI 


RVOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 


a) 


-COLLEGIO-CONVITTO. \AZIONAL 


DI ALES 


Fu prudente e\generoso consiglio del Mu- 
nicipio, di limitare per il primo;anno,i posti, 
in questo Convilto,  Vazionale, appena 
al numero di trenta. 

Per tal modo riusciva possibile, od almeno 
più facile, di attendere con singolare diligenza 
e con maggiore sollecitudine, alla più perfetta 
educazione di ciascuno dei pochi ammessi , 
adoprando di avviarli all’ amore dello studio, 
alle belle ed ordinate consuetudini del vivere 
civile, coi soli mezzi morali, e per le vie del 
cuore e della convinzione. 

Le speranze — importa ben dirlo — non 
andarono fallite; e questi primi convittori 
possono, senza esitanza, offrirsi utile esempio, 
e nobile stimolo a quanti sì faranno loro 
compagni. 

È per ciò che il Municipio, sollecito sempre 
della pubblica fortuna, e di quell’avvenire 
che deve essere nel pensiero e nei voti di 
tutti, facevasi a provedere con nuovi sacrifi- 
zii all'ampliazione di questo Convitto in guisa 
di poter accogliere nel prossimo anno scola- 
stico, dai settanta agli ottanta Convittori. 

Saranno maggiori l’opera e le difficoltà, ma 
certo (ed è un debito di giustizia che vuol 
assere sciolto) non"verranno meno alle. nuove 
esigenze questi uffiziali del Convitto, siccome 
troppo consci della grandezza della loro mis- 
sione, e della santità del ben determinato 
scopo di allevare alla. patria forti, savii ed 
utili cittadini. Ì 

Perl’ammessione al Collegio-Convitto, esigesi: 


SANDRIA 


Che la richiesta sia fatta a questo mio 
ficio per iscritto, non oltre il prossimo. n 
i di settenfbre. i 
Che risulti da regolari certificati, come Îl 
lunno abbia raggiunto l’età di anni sei, e 


i 
| abbia oltrepassata quella dei dodici, e. coi 
softrisse il vaiuolo, ovvero superasse con esili 


il vaccino; e non vada inoltre soggetto ad 
cuna malattia comunicabile. È 1 
Che infine sia accertata la di lui idone 
la precedente di lui condotta, colla presti 
tazione dell'ultimo admittatur, e dell’attes 
del provveditore per gli studi ‘della cit 
comune ove esso alunno ebbe a  frequ 
la scuola. 

Rispondendo alla richiesta, verrà asseg 
al convittore un numero d'ordine col qu 
avranno a marcarsi tutti gli effetti consti 
il'di lui corredo. 

La pensione è sempre di lire 45, paga 
a trimestri anticipati. da i 

‘Sono comprese nella pensione le spese 
bucato e di rappezzatura, non che quelle | 
il medico, e chirurgo, e per il parrucchieg 

Trovandosi contemporaneamente nel convil 
due o più fratelli, la pensione mensile sid 
duce per i due primi alla complessiva somi 
di lire 80. È 

Nel resto: stanno anche per questo convil 
tutte le disposizioni della legge, e. del relati 
regolamento delli 4 e 9 ottobre 1848. 

Il convittore deve infine essere provvii 
del qui indicato corredo. 


CORREDO NECESSARIO. 


Per gli Alunni del Collegio-Convitto Nazionale di Alessandi 


Tunica di divisa (unif. della G. Naz.) N. 
Pantaloni di divisa (id.) 
Blouses per l’estate (14.) 

. Pantaloni per l’estate (i4.) 

. Berretto di fatica (id.) 
Kepy con pennacchio (1d.) 

. Blouse da inverno per casa (1) 
Mutande di tela bianca 

. Cravatte, di. seta di uniforme 

Id. di cotone per casa 

. Scarpe e stivaletti (paia) 

2. Guanti di pelle (id.) 

. Camicie 

+. Calzette 

. Moccicchini in colore : 


DO NANI INO A 4 N 


(1) La blouse d'inverno per casa è di panno. bi- 
gio scuro a foggia di pastrano (paletot a sacco ) 
soppannato solo nelia vita, accollato (abbottonato 
dall’estremità del petto fino al collo), con bavero 
(colletto) arrovesciato non più di 8 cent. ; — petti 
(matelotte) che si soprapongono da 7 ad 8 cent.; 
— ha da un petto un solo ordine di bottoni; dal- 
l’altro, doppia pettina (rapporto); cosicchè l’uc- 
chiellatura (la boltoniera) è coperta; scende sino 
a mezza cosria, e le tasche sono praticate per lo 
lungo nelle cuciture laterali. Le maniche sono ter- 


Alessandria, il 44 agosto 1851. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


DA TORINO AD ARQUATA DA ARQUATA A Torino 


CORSE CORSE 


Stazioni Stazioni 


di part. | 1° | 2* di part. | 1a | 2a 


“|or.m.jor. M,/0, 
x ant. | ant. 
»[Arquata. | 3 4O[1f >» 
14:Serravalle | 3 48/11 84 2 
v7Novi 2/44 22 
58 Frugarolo | 4 1911 
48|Alessandr.} 4 36/11 
5 Solero 4912 9; 
25Felizzano 1|12/214 
»|Cerro (2) aaa, 
36 Annone 17/12 37 
50:Asti 31112 04 
45. Dam.no] 5 45 5 
6.9 Bald, (1) > 10 
6 pIUolno a ; i 
Solero 476 32!usino 58.6 
Alessandr. 6 48 Valdich.sa 31 dI 
Frugarolo | 9 12 17;7 2Pessione ci 3 si 
Novi 9° 45|7 28 Cambiano Hi 
Serravalle | 9 50] 4 5517 40,Moncalieri Ol ZEQIIZA 
Arrivo in ‘Arrivo. in 
9:59 16) 2.36 


Arquata a 47 "| Torino a 
| I 
AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse, il Convaglio 
delle merci prenderà viaggiatori di 5.a classe 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermerà 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabilite: 

PARTENZA: 
da FELIZZANO ore ant. 7 34 


» CERRO ww 7 46 
(re soli mercoledì) 


Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dasino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti | 


) 


Te Chm,a ia I 
Seoennumuuua 


UU 


Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 


DL DONDE 
1 
S 


sDSAS UT TO 








JI 





I 


da ARQUATA ore art. 6 

» SERRAVALLE » 6 10 
» Novi » 624 
» FRUGAROLO!). » 6 42 
» ALESSANDRIA | » (7 »|l » ANNONE » #1 89 
n SOLERO » 7 17 Arr. ad Asti » 8.6 


Tra Torino e Moncatieni è stabilito un convoglio speciale 
giornaliero che parte da Torino _a:le ore 6 pomeridiane, 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 


16. Moccicchini bianchi 
17. Zaino 

| 18. Spazzole da scarpe 
Id. da abiti 
Id. da testa 

| 19. Posata d’ argento , 
tello (pezzi) 

20. Taschetta di pulizia 
21. Lenzuole” 

22. Tovagliuole 

23. Asciugamani 

: 24. Materasso e capezzale’ (*) 

25. Coperta da letto (*) 

26. Coperta di lana (catalogna) (*) 

27. Coltroncino (copri-piedi 9 dis 


compreso il col. 


minate da un polsino (listino che sì serra coi 
o due bottoni ai polsi); È affibiata alla vita co 
cintura di cuoio inverniciato. ° 
Il modello di questa Glouse potrà anche vedi 
dal portinaio del collegio. Ù 
{*) Il letto ha queste dimensioni 
Larghezza metri 0), centimetri 86. 
Lunghezza id. 1, id. 90. 
N. B. La coperta da letto deve essere a quadieli 
bianchi e verdi. 4 


"A 


Il R. Provveditore Avvocato caPrioro 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO ll 


Bollettino ufficiale del 29 agosto. ì 


FONDI PUBBLICI. HI 

Per Pel fine Pel finé 

contanti. del mese. del vel 

1819 5.0/0g0d.1 aprileL. | il 
1831» ». iluglio» % 3 
1848.» «1 marzo» /84 25 d 
1849» » fd luglio» 82.8 


1851 » »” 
1834. Obbl. 
1849 » 1 aprile.» 
-1850 » f agosto » 
18445 0j0.Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 luglio L.| 
» Banca di Den ; » 
‘tas AT (4 050 oltre int. decorso» 

Città di Torinol£ 112 0.1 'ponn? ilaglios 

Città di Genova 4 p. 0/0 a» 

Società anon. del Gaz antica, 1 genn. »| 

Società anon. del Gaz nuova ... 

Incendii a premio fisso 31 dicembre si 

Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 

Molini presso Collegno 1 giugno...» 


1 giugno» 
1 luglio» 


445 


CAMBI. 
Per breviscadenze. 
Augusta 255 
Francoforte S. M. »} 211 12 
Genova sconto . . » 4 p..0j0 
Lione . 100.10 
25 15 


A 


Per tre mesi. 


-99 60 
25 05 


Livorno 
Londra 
Milano 
Napoli 
Paripi 
Roma». . 


100 Ù 99 65 
Torino sconto | . [i p. 050 


Mionete contro valuta legale 0 Bigl.i dì Bani 
ORO Compra 


Doppia da 20 Lire... . || 20.| 08 
— di Savoia i 28 
— .di Genova 79 
Sovrana nuova 35 


4 


254114/ I 


Ì 
alcuno dei DI F. A. GUALTERSIO. 


Rn all’espirazione dei trattati organici, e | ; 
Î b Picasa | Volumi 3, L. 27. 


che nissuno dei governi che hanno proposto | 
i delle modificazioni alla tariffa, abbia posto.| Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
l'adozione dei suoi progetti per condizione !; Jibrai Schiepatti, Gianîni e Fiore, Guigoni, e 
alla sua presenza nella. linea. doganale. ale- | Luigi Conterno a Torino, ed in Novara presso 


manna. Enrico Crotti. 


Ne' giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle ore 
che soranno indicate per ciascuna volta con appositi 
avvisi, 

(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio die 
retto a Torino. 

(2) Al (Cerro si fermano tutti i lunedi il timo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i 
mercoledì il convoglio delle mereie l’ultimo diretto ad' Ar» 
quata. 


— vecchia . . . . || 34 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. || 996 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. {| 998, 


Le rivelazioni del signor Gladstone sopra 
Napoli, corroborate da quelle del sig. Massari 
continuano ad essere commentate con molta 
veemenza nei nostri giornali. 

L'Univers è sempre l’unico campione del! 


migliore dei re; da tutti gli altri giornali Fer- | Tipograi 7 a Ta Fi 








i SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 
î Tonino, all’ufficio del( 
principali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. 
io librario. — Firenze, Viesseux, libraio. 
pnl —Parigi, uffici di corrispondenza 
Rotandi, libraio, 20, Berner”s Street. P. A. Delizy, 15. 
ames’s Square. — Nuova Yorck, alla 
im. 289. Broadway, camera n. 43, terzo 











piano, 











lese 5 7 Î 
RIVISTA. 

l'a. ‘Dai giornali italiani non ci è dato di trarre una 

nor Notizia di qualche interesse; | 


L’Eco giornale reazionario di Firenze, chiamato 
in giudizio dal marchese Bartolommei per diffa- 
wazione ed ingiurie non “ha trovato mella curia 
toscana un difensore! i 





issimo a dimostrare quale sia la opinione pub- 
ica nei paesi ove la reazione va rompendo. ogni 
‘eno ! 

La Gazzelta di Milano reca una sentenza del 
Si fibunale statario del 25 corrente » con. la quale 
ono condannate cinque guardie di finanza alla fu- 


tenza a mano armata fontro una pattuglia. di 
endarmi. In via di grazia però “ai, condannati a 
morte fù commutata Ta pena nel carcere duro a 
îeci © a sei anni, 

l re di Wurtemherg il gionno 26 dopo aver. vi. 
Itate tutte le fortificazioni di Verona e dei suoi 
| contorni, parti alla volta dei suoi Stati per la via 
i dello Spluga. 

“In Francia sona apertii consigli generali. Due di 
essi, quelli del Lofe Garonnee della Seine e Marne 
hanno emesso il voto perla revisione della castitu- 
one.— E questa è la maggior notizia che possiamo 
‘ faccogliere in mezzo alla continua. agitazione dei 
‘partiti, che si preparano alle eventualità del 4852. 
5 Al consiglio nazionale . svizzero prosegue la di- 
‘scussione sulle tariffe , e si mostra in genere :favo- 
‘ revole alle riduzioni; al consiglio di Stato il sig. 
‘ Bloesch difese con vigorosa eloquenza i  principii 
della libertà di commercio, e trasse con sè il voto 
‘dell'Assemblea. 

La commissione Sardo-Svizzera per gli. studi di 
Unanuova strada di comunicazione a traverso. le 
Alpi pennine fra Aosta è Martigny ha compiuto già 
Ul suo lavoro, e il 14 ha firmato in Aosta le hasi 
del progetto. 

Le notizie di Catalogna erano soddisfacenti; Nulla 
fatti indicava che le bande di armati le quali at- 
tualmente vagano. presso le frontiere. fossero in 
rado d’intraprendere alcun fatto importante. 


Era atteso il 24 a Madrid il generale Armero. 
Patti gli sguardi stan fissi sul generale, perchè la 
lisoluzione ch'egli prenderà, potrà influire sulla 
‘sorte del ministero! sia ch'egli ricusi il già offerto- 
igli portafoglio della marina, sia ch'egli'metta delle 
‘Condizioni per accettarlo, ( 
3 ll Portogallo prosiegue. ad essere tranquillo. I 
Ly cabralistiy disgustati dai loro recenti rovascì, pare 
abbiano rinunziato per ora dr tare appello ane in- 
surrezioni militari. Dopo l’allontanamento dei gra- 
natieri da Lisbona, le risse fra la truppa e Ja guar- 
dia municipale erano cessate. Cl 

Un trattato di commercio tra il Portogallo e la 
_ Russia, conchiuso sotto Ja nuova amministrazione, 
n fu pubblicato ultimamente. Esso è basato sul prin- 
N cipio della piena reciprocità. i 
Ù conte di Labradio ‘partiva il 29 per Londra, 
1 ov'è accreditato în qualità d’inviato ‘straordinario 
e ministro plenipotenziario. i 

Nelle isole lonie vi era ‘motivo per isperare un 
È pieno accordo tra il lord'alto commissario e le va- 
rie frazioni del partito liberale. Questo fatto, dice 
. l'Express ripromette che le isole Ionie stanno fi- 
| Ralmente sul punto d'incominciare a godere d'un 











































vero, sistema costituzionale praticò. 0 di ì 
i Le. lettere. del signor Gladstone ‘hanno avuto 
tanto. favore nella opinione pubblica in Inghilterra, 
che si è dovuta tirare un’ottava edizione. A pro- 
posito di queste lettere il Morning-/erald scrive 
7 ehe il signor Gladstone con questa pubblica» 
zione ‘ha ‘mostrato di essere il migliore amieo 
__ della monarchia, e che it redi Napoli é il miglior 

amico della rivoluzione e del giacobinismo; 
Del resto non ‘abbiamo notizie d° Inghilterra 
tranne: l'agitazione sempre crescente - provocata 
dalle riunioni dei cattolici. Una circolare firmata 


APPENDICE. 
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1 CRONACHE 
ORIONE 


dire sul gravissimo subietto 


TTA. GEORGICA. 


s 
È 
È 


Ripiglio il mio d 
del morbo dell’uve. Protesto gr primis et 
ante omnia, mancarmi agio e tempo di leggere 
quant’altri scrivono e pronunciano in proposito, 
To posso appena studiare un libro, che contiene 
Intera e purissima la verità, libro però al- 


la stessa natura; la quale ha la singolare pre- 
potenza ‘di’ lasciarsi alcuna volta indovinare 


| preconcette ipotesi, che se si osservi con idea 
‘quasi prestabilita di trovarla conforme a una 
teoria. 
. Fatti e poi fatti, numquam experimentorum 
Pepetitio est omittenda, sclamava Columella, o 
pet volgare provando ‘e riprovando secondo 
il celebre adagio del Galileo, stemma di poi 
di quei del Cimento. Eccovi i fatti, rispon- 
deranno a coro, turbe di pratici. Grappoli 
he sì velano di bianca lanuggine, acini che 
crepolano, poi infracidano, € ‘disseccano, e 
ibn bel. raccolto perduto. In verità questo è 
in fatto er quidem bruttissimo, D'altronde 
isponderanno eccovi i fatti, non pochi scien- 
diati. Parassiti, esseri, che vivendo alle spese 
fe: poveri acini li fanno perire, 
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del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
—, Livorno, all’em- 
— Roma, Capobianchi, impiegato 
Havas, e Lefolivet, — Londra, P. 


Redazione del giornale Eco (d'Italia, 


—_————___—_———i-<—iuci ie 


Quanto difficiletto da leggere. Il qual libro è 


Meglio quando s’interroghi a dirittura, senza” 





Regent Street S.t 





dall'arcivescovo, Cullen ‘era stata inviata nelle 
provincie. Si temevano! disordini dalla parte di 
Sligs. I protestanti si agitavano. La forza: di sta- 
zione. pareva, insufficiente al mantenimento del- 
l'ordine. 

Un dispaccio telegrafico da Nuova-York ha .con- 
fermata Ja notizia che, l'insurrezione di Cuba era 
interamente repressa; 

La prima Camera degli Stati ‘generali nei Paesi 
Bassi, nella seduta. del 25: approvò il trattato di 
commercio colla. Sardegna ad una maggioranza di 
27 voti contro 53. 4 

Il ministro dell'interno era di ritorno all’Aja dal 
suo viaggio in varie provincie del regno, 

Un corrispondente della Gazzetta di Slesia 
aveva annunciato che il governo bavarese fece ri. 
mettere alla Dieta germanica una nota/in cui egli 
dichiarava di protestare “coniro’ Ogni tentativo in- 
teso a modificare le costituzioni dei piccoli Stati 
malgrado i loro governi, 11 gabinetto austriaco, 
secondo la Gazzetta del Weser, avrebbe risposto: 
* Giammai l’Austria ebbe il pensiero di appoggiare 
lin simile tentativo: che anzi essa-è d'accordo colla 
Baviera su questo punto, che la volontà dei sin- 
goli governi debba essere rispettata. » |‘ 

La Gazzetta di Rostock erede che la seconda 
protesta, di Francia e d'Inghilterra contro il totale 
incorporamento degli Stati dell'Austria nella Con. 
federazione produrrà maggior effetto della prima. 

Il signor Bismark-Schonhausen , consigliere di 
legazione, ha rimesso al presidente della Dieta ger- 
Manica le lettere che lo accreditano in qualità di 
inviato straordinario ‘e’ ministro plenipotenziario 
alla Dieta. 

Parlasi a Berlino di fare. utia soserizione nazio- 
nale per gli 87 veterani, contemporanei di Fede- 
rico il Grande, quasi tutti miserabili. Il progetto 
era appoggiato dal ministro della guerra. Era pur 
voce che la principessa Sidonia, nipote del re di 
Sassonia, si sposasse all'imperatore d’Austria. 

Il conte d’Arnim Boetzenbourg sarebbe nominato 
maresciallo della Dieta. 

Secondo il Corriere Italiano, il gabinetto di Co- 
penaghen vorrebbe incorporare ‘anch’ egli. tutti i 
suoi Stati nella Confederazione germanica, 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Lombardo-Veneto : 


INTERPELLAZIONI DELLA BiLaNerA. — Finalmente ab- 
biamo avuto il coraggio di porci a, leggere quelle 
sette colonne della Bilancia che contencono le 


(nia lottono.sonitto vontrolil Lanbrat Vu 
Una volta era pratica dei giornali faceti l’usar la 
forma di lettera trattando le loro bazzeccole, ora la 
Bilancia ‘imitò la maniera}'e col fare più sdolei- 
nato del mondo intesta: — Carissimo confratello, 
e segna la tua Bizancia. — Non è a ‘difsi quanta 
sia la unzione dello stile, il fare da confessionale, 
la rugiada sparsa sopra le armi avvelenate con cui 
ci punge, povere pecorelle smarrite, per Liranci a 
salvamerto. In verità che ci avrebbe mosso meno 
la nausea sette oncie d'olio di ricino, prese dopo 
il pranzo, che queste sette sdolcinate colonne che 
dovemmo ingollarci. Caro Eugenio Sue, il mele che 
lu istemperasti nella becca del reverendo Robin, 
torna aceto al paragone della mellifluità della R;- 
lancia! Senonchè spremi spremi, da quella canta- 
fera nulla esce di buono, e noi che avevamo(il de- 
siderio di rispondere punto per punio alle sue ar- 
gomentazioni, rimanemmo con una mannata di 
mosch& Ma non creda però la Bilancia che noi la 
liberiamo dalle nostre strette così di leggieri. 
Essa: ci chiede qual sia l'elemento predominante 
in noi, se il democratico 0 liberale od il monar- 
chico; qual sia l'origine della monarchia costitu- 
zionale che preferiamo, se quella per cui il po- 
polo impone uno Statulo al re, 0 quella per cui 
il re concede uno Statuto al popolo. Noi rispon- 
deremo schiettamente. Se vi fosse un popolo li. 
bero che volesse esser retto colla forma monar- 


rush) lE 

Ma il microscopio è pegli esseri minimi, 
quello ch'è il telescopio pei corpi immensi,, 
Rivelano l’esistenza d’enti ad occhio nudo in- 
visibili, ma rivelano ancora che molto rimane 
da scoprire e da vedere. Il microscopio in 
ispecie, fa talvolta anco vedere ciò che ve- 
dere non ‘si dovrebbe, o vederlo in forma 
ch'è diversa dal vero, 

Perciò nella figura ‘unita nell’ultima cro- 
nachetta , ecco, dissi, corpicciuoli, e loro 
apparenze. La forfera o patina bianca di cui 
foglie e grappoli sono coperti, ove il morbo 
sì manifesta, coi lore ovuncoli 6 spore coml 
pongono talora quelle forme sia di piccoli 
funghi sia altre diverse a norma che si tro- 
|Vano per caso disposti. 

Se in serena notte voi guardate alle stelle, 
impossibile che non vediate il loro scintillare. 
E nondimeno tanti secoli addietro Leonardo 
da Vinci rilevò perspicacissimo, che il scin- 
tillare si produce nell'occhio, non già negli 
astri. 3 








Lasciamo il microscopio, di cui parleremo 
in. quest’ altra cronaca, ‘ove darò la figura 
di tutta la pianticella accusata del fatale uvi- 
cidio. E vedretela com'è  sull’acino sano, € 
come sul malato. BISS 
Per oggi yorrei soltanto convincervi, almeno 
un tantino, che la miuffa viene sui grappoli 
per la ragione che viene nel vino e in tante 
altre sostanze organiche, quando sono al di 
qua o al di là della buona salute. 
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Î 
_ chico-costituzionale, è certo chie noi saremmo‘dalla | una calunnia‘, a un errore nell’iccusa che alla ve- 
“parte del'popolo, (che col mezzo della sua legale | rità di quello spaventoso reggimento di delazioni, 
| rappresentanza Offre. ad un re Je condizioni colle | di arresti arbitrari, di condanne senza motivo, di 
i quali si sottomette al suo reggimento. — Noi ve. | supplizii che ramment 
diamo in Ciò un contratto bilaterale, Ma qualora | quelli che sotto Tiberio , inorridivano due mila 
I un popolo non sia libero e che abbia dietro di sè | anni fa quelle stesse popolazioni. Sventuratimente 
Un sistema governativo assoluto, noi staremo col | non v'ha nulla d'inesatto, niente di esagerato. Il 
E ofiacio che concedelo Statuto; considerando it | libro dell'antico collega di Roberto Peel porta con 
contratto come unilaterale, che per altro investe il | Sè l'autorità dell’evidenza e inoltre la sinzione di 
popolo del diritto che dà una donazione accettata, “un gran earattere,, di un'alta posizione personale, 
Sicchè noi siamo per Ja Carta 4 marzo 1849 sim. | dell'incontestabile virtù, della moderazione abituale 
boleggiante il pringipio rappresentativo ; = moi | dell'autore; È dunque. nostro dovere di unire Ja 
siamo per le civili/franchigie vincolate «ad ‘onesta | Hostra voce, la, nostra maledizione, le nostre forze 
libertà; — noi siamo peri Ja. illimitata mamifesta- | onde imprimere a quei carnefici di Napoli unatale 
| zione del pensiero in tutti quei casi che non tocchi | riprovazione che siano costretti a porre finalmente 
ai cardini fondamentali dei governi, — noi crediamo ! un terniine allé loro scelleraggini. Ed: a questo do- 
nemici dell'ordine tatti col)ro che sotto l'impero | vere non mancher o nei 
d’una costituzione monarchita predicano ia reputi + Ascolmamo ta priina lo stesso sis. Gladstone, 
blica ‘o l'assolutismo; —/noi siamo di coloro cui il quale colla sua influenza di ex-ministro tory potè 
non bastano i soli beni materiali del popolo, per- | à Napoli vedere coi proprii occhi ciò che mille pre: 
ché crediamo che l'intelligenza voglia pure il suo { eauzioni precludono alla conoscenza del pubblico 
pane,e la sua sfera di attività:—noi siamo di quelli le dei viaggiatori, » 
che eredono essere tutti i popoli d'Europa, meno L'autore riporta ‘aleuni dei più notevoli passi 
forse la Russia e la Tarchia, degni d’usufrattare i delle lettere del:sig. Gladstone , quindi continua : 
beni d'istituzioni liberali; — noi siamo di quelli che * Dopo ciò è egli necessario seguire il signor 
credono lopinione pubblica essere Ia prima molla | Gladstone nella narrazione dei fatti speciali ? L'e- 
del mondo; noi siamo di quelliche credono contro Sporre quella mostruosa processura' la quale, colla 
Romieu, l'impero delle idee non potersi vincere deposizione di un falso testimonio e di documenti 
colli pressura della forza materiale. supposti condusse Carlo Poerio in quelle orribili 
prigioni ove la vita non è che una 
nia? Raccontare il processo di Niséo » condannato 
per la delazione diun uomo che non potè pur ri- 
conoscerlo fra ‘gli. altri ‘accusati? 1! rammentare 
quell’inumana traduzione nasti il tribunale, non 
ostante l’avviso dei medici, di Antonio Leipnecher 
il quale poche ore dopo sfugziva colla moste alla 
alla ferità dei suoi giudici? Fa egli d’uopa citare 
cià che sapemmo noî personalmente di personaggi 
eminenti nella scienza e.nelle ‘arti ; ‘(carcerati pel 
solo delitto di avere ricovute delle lettere di stati- 


Sti francesi che presero parte alla nostra rivolu- 
zione ? 








| 











Ora che noi abbiamo parlato schiettamente, con 
pari schiettezza ci risponda la Bilancia; ci parli, 
se vuole, colla. recisa parola del soldato, ma non 
coi girigogoli del gesuita, perchè se noi potremmo 
apprezzare la prima come la manifestazione di un 
profondo convincimento, mon potremmo accettare 
la seconda che/come un'espressione dî farberia o 
d’impotenza. 

Gi risponda dunque; 

1, Nell'attuale stato dell'Austria crede miglior 
cosa governare i popoli dell'impero con forma raps 
presentativa od: assoluta? 

2. Nel caso stia per l'assoluta, crede essa poter: 
losi fare con sicurezza di costante trabquillità in 
terna? 

9. Crede essere agevole sppssessare i popoli della 
Corona della Carta 4 marzo? ) 


4. Qual mezzo crede più PAportano pd iscuotere 
dalla inerzia l’'innumerevole ‘GENTAME dei così detti 
moderati 0 indifferenti (Bilancia Yum. 110), e 
farli concorrere nel secondare l’azion governativa, 
il bando di misure soverchiamente rigorose o l’at- 
tazione delle civili riforme da lungo tempo pro- 
messe ed'aspettate? 


dolorosa ago- 


«I nostri lettori permetteranno che non facciamo 
quesia trista nomenclatura delle vittime ‘di una ti. 
rannide che non' eredevamo possibile nel nostro 
tempo. Inoltre chi. sa. se pronunziando dei nomi, 
non-si sarebbe causa di orribili sevizie per coloro 
che li portano? 


* L'abbiamo detto, e lo ripetiamo coll 
energia, ora che siamo compiutamente 
| condotta del re di Napoli, delle spie 


s della sua poli- 
zia, ora che conosciamo le torture di quelle prigio- 
hi. do Eranaia hat più sacra 


o dovere di intervenire 


nenettIvi meat 


a più grande 
chiariti della 


vira nei iL 


poli col terrore o coll’affiore? Opporsi di fronte alla | DER DIEUGTO, Wu AGI 0 i 5 
corrente! del secolo, 0/00n saggia e ferma mano fatti noi siamo il sostegno del pena: sh il papa è 
moderare gli argini? ( il più intimo dHoAio del re di Napoli. Può sembra- 

Ecco le risposte che noi attendiamo dalla Bi- | 8 all'Italia ed all'Europa ’ che noi colla. nostra 
Tae presenza a. Roma, sanzioniamo , autorizziamo 
RUOTA quelle mostruosità , eui tutti, non vogliamo dubi- 
| tarne, tutti esecrano presso noi, qual che sia il 

partito cui appartengono. Per mantenere incolume 
| Il mostro onore dobbizmo respingere qualunque 
solidarietà, anche indiretta, perchè c'infamerebbe, 
È tempo che le nazioni, civili® intervengano per 
cessare presso i popoli, d'Europa queste codarde 
vendette d’un governo contro coloro che odia 0 
teme. Il paese che primo abolì la pena di morte 
in materia politica dovrebbe darné Pesempio. Vor- 
remmo che la repubblica del 1848 acquistasse 
questa nuova; gloria, la più grande di cui si potes. 
se tramandare memoria ai secoli venturi. 

A nome della civiltà l'Europa marittima si ar- 
rogò pure il diritto d’ impedire il commercio dei 
negri: a nome della civiltà le potenze curopee si 
dissero autorizzate a strappare nel 1829 la Grecia 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Pays: 
« Abbiamo giorni sono , riportata - 





una tornata del Parlamento inglese, in cui lord Pal- 
merston condannò e stimmatizzò , eome conveniva 
al ministro di tina gran nazione, la barbarie del 
governo di Napolisvelata al mondo dall’indegna- 
zione del sig. Gladstone: Questa quistione di uma- 
nità non cessò dopo d'allora di occupare la stampa 
francese. E se il nostro gabinetto ebbe ii torto di 
lisciarsi prevenire nella riprovazione che dovrebbe 
fare ogni. potere'civile! alla presenza di tali atti, | 
almeno l'opinione; questa sovrana dei tempi mo- | 


derni cui facevano appello gli scritti e i Mit 
dei ministri inglesi tory.e whig, l’opinione da noi | 
i alla Tarchia, e quindi ad arrestare ta lotta fra gli 
Ottomani e gli Ezizii.* A nome della civiltà la 


rispose energicamente a quella provocazione. Non 
una voce s'alzò per difendere quel mostruoso si- | 
| Francia conquistò Algeri e distrusse i Barbareschi. 
E la civiltà non ha forse più grande interesse an- 


stema di iniquitàve di fredda crudeltà ; taluni du 
cora a far. sì che in'una contrada civile e cristiana 


bitarono: soltanto; .serfasse possibile il trovare un 
governo che consigliasse tali atti, un re che lì 
si cessi dall'amministrare in modo che la nega- 
zione di Dio paia eretta in sistema di gorerno ? 


autorizzasse. 
TIZI III III EIA 


* Preferivasi di ‘credere, e lo comprendiamo, ad 
i ; 
cui si taglia, sì piega, sì propagina, si tira su 


è@ 
Mifid no 
Già il professoref Ragazzoni, sempre intento 
a spigolare pel sub)\Repertorio quanto v'ha di | or per un verso or per l’altro, e si martoria 
più meritevole di studio dai buoni pratici, sin | di tante foggie, chè non ogni nazione, ma o- 
dal novembre decorso aveva parlato. della 
muffa micidiale osservata dal Zucker nel 1845, | 
né più ne dico, perchè ormai tutti l'hanno | 
ripetuto. Però questo replico, che sempre vidi 
alcuna vite coll’identico morbo tanto più este- 
so e rovinoso in quest’ anno. Molti autori ne 
danno qualche cenno, e Trautmann nei suoi 


elementi afferma, che « coll’opportuna e di- 
« ligente coltura si rimedia persino alle diverse | 
I 


gni provincia, e quasi ogni villaggio ha la sua 
speciale pratica ,, e guai chi. gli contrastasse 
l'eccellenza su quelle di tutti gli altri! Pochi 
vegetabili hanno longevità come la vite, ed 
| ab antico aggiugneva dimensioni stupende, 
Sappiamo infatti da Plinio che a Populo- 
nia, evavi una statua di Giove levata‘ ‘da un 
tronco di vite, e fusti di vite aveva per co- 
lonne il tempio di Giunone a Meitaponte. Le 





« malattie, cui la vite ya soggetta, quali sareb- porte della cattedrale di Ravenna. son pur 
« bero la muffa, il dissecamento e simili. » | fatte di tavole di vite, lunghe più di tre me- 
« Il Zanara prescrive tenere ammoniti li ven- | tri, e larghe 40 centimetri; e nell'atrio del- 
demmiatori perchè scartino l'uva rebbiata Si l’orto botanico di Pisa conservasi , o eravi 
malumata, e parla della facilità della qua-! almeno al tempo del Savi professore Gaetano, 
lità detta Albana per voltarsi. | un tronco di vite alto metri 2,918, e metri 
Il qual voltarsi dell'uva ‘è proprio il ma- | 1, 4168 di circonferenza, proveniente dalla ma- 
lanno di cui parliamo. Né il disconobbe Cre- (remma Sanese. 
scenzio, che raccomandò Ja spollonatura, ‘ol. Con questo vo? dire, essere fuori di propo- 
| spampanazione delle viti trenta giorni innanzi | sito il temere che la vite} i cùi frutti am- 
| | 
I 
Ì 
| 


alla vendemmia, e massimamente, dice egli, | morbarono, possa essere’ infetta essa pure e 
dove le uve impuzzoliscono. Si potrebbero ci- | sì poco vigorosa, da soccombere , perché le 
tare ‘cento altri, lo che servirebbe soltanto a juve perirono. Laonde non so proprio. com- 
provare che il mondo, fisicamente e ‘moral- | prendere, come vi possano essere Fattore con- 
mente parlando , nell’inveechiare esso pure, | tro le povere viti dei nemici più acerrimi di 
cangia il pelo anzichè i vizi, Domiziano, ® 

Alcuni hanno perfino dubitato, che l’Oidium, | Domiziano infatti, nell’ anno 92, dopo una 
ò muffa in quistione abbia tanta malignità da carestia, colpandone la vite perchè occupasse 
guastare l’acino, e di più minacciare di Spe- | troppo terreno a detrimento del grano; ordinò 
! guere la vite, Si considerino i tanti modi con 'si dovessero svelleve la metà in molte con- 


j 
i 
7 
| 
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Forse non siamo noi sì lontani, come per avven- 
tura si crederebbe, da un risultamento sì deside» 
rabile. Nella tornata del Parlamento inglese v'ha 
infatti una questione umòna ed una questione po- 
litica® Quanto più vi pensiamo tanto più rimaniamo 
convinti della sua importanza. Non solo PInghil. 
terra liberale dei whig ma là monarchica dei tory 
altresi fece udiv la sua vare per mezzo de’ suoi più 
illustri personaggi e si trovò energica ed unanime 
nello stimatizzare il' re ddi/Napoli. Cli non vede'in 
(uesta riprovazione del vassallo italiano dell'Austria 
una rottura della vecchia alleanza austro-inglese , 
una cessazione di simpatie foriera della rottura dei 
trattati fra Vienna ‘e Londra; una dichiara della 
Gran Bretagna allo'ezare all’imperatore che intende 
rinunziare ‘alvincoli cui ripugna il sno rispetto 
della vita‘e della dignità umaza; che vuole riporre 


altrove le basi del suo sistema di allexnze e di ami. 
cizie.? 


i 
Î 
Î 
| 
| 
} 


Infatti al mimstero inglese degli esteri. hanno 
tanta accortezza ché non proferirebbero troppo 
dure verità contro coloro di cui volessero. conser- 
vare lamicizia. Lord Aberdeen; il sig. Gladstone 
eredi presuntivi del gabinetto Whig non provoca» 
tano. impensatamente le collere e‘i rancori delle 
oligarchie e dei dispotismi del continente” loro 
aiuti per risalire agli allari. Sei progressisti ed i 
retrogradi del Regno unito gettarono. risolata- 
nente via li guaina della spada, investendo la fe- 
rocianapolitana, gli è perché, siatene convinti, la 
Gran Bretagna fecondata dallo spirito novello ri- 
nunziò unanime alla pericolosa solidarietà coi vas 
cillanti' dispotismi. Convensono in ciò i partiti che 
guardano all’avvenire, come quelli che aderiscouo 
al passato, 

Leggesi nella Nacion : 

Quando nell'esaminare le cose del'nostro paese, 
o la condizione generale dell'Europa, abbiamo se- 
veramente censurate le usurpazioni del elero e la 
condotta sgraziatamente da esso tenuta, venimmo 
laeciati di poco ‘ortodossi da alcuni fanatici ‘e da 
molti altti, per cui la religione altro non è che 
uno strumento d’ interessi materiali. 

Noi invece demmo opera al trionfo della religio. 
ne mantenendola nella sua purezza, e sceverando 
accuratamente i suoi sacri precetti dagli abusi dei 
suoi ministri, 

Noi non vogliamo ‘che. una religione; la quale 
promosse cotanto la. civiltà si converta in un osta- 
colo al progresso : che una religione dî fraternità 
diventi ‘in mano del sacerdozio la fedele alleata 
dell'a@tirannide e del privilegio : che una religione 


la quale predica la, pacese la mansuotuiline, serva 
trame, per soddlstare l'ambizione e 10rgugiro ur 


questi sciaurati che ne invocano il nome a quel 
fine. 

Sinceri credenti in Cristo, facciamo questo voto 
ardente vedendo come l'edifizio della fede innal- 
zato colla: predicazione e l'esempio si vada’ scal- 
zundo colla violenza, col contrapporlo: alle idee di 
libertà e di giustizia che ne sono un’emanazione, 

Ebbe un tempo non lontano da noi che il mondo 
sattolico concepì viva speranza di tornare ad am 
mirare la Chiesa cristiana guida della nostra epo- 
ca, promotrice dei progressi morali e politici pres- 
so la società compressa per tanti secoli dal despo- 
tismo. Ciò succedeva quando Pio. JX iniziando il 
movimento riformatore dell’Italia, spiegava il ves- 
sillo dell’indipendenza, e dal Vaticano henediva i 
combattenti per sì santa causa. Allora si operò una 
immensa reazione religiosa, ecuale ‘all’entusiasmo 
che inspirava it pontefice ed ‘alla pacifica:, ma 
grandissima rivoluzione che si preparava. Allora 
coloro che aveano creduto il'cattolicismo infecon- 
dle di beni, confessavano il loro errore: i tiepidi 
si,rinfocolavano, e i moltit ele non avevano mai 
dubitato dell'influenza benefica della religione ap- 
plaudirono, con ineffabile gioia a quella. riprova 
dala dsl successore edi s. Pietro, della fratellanza 
tra la libertà e la relizione. Chi avrebbe pensato 
allora a separarsi dalla Chiesa? L'Italia rispettosa 
e grata pendeva dalle labbra del papa suo libera» 


trade, e del tutto in molte altre. Fortunata= 
mente vennegli tra ‘mano anonimo avverti- 
mento, che per quanto facesse , rimarrebbe 
sempre assai vino per le libazioni occorrevoli 
nel sacrificio, : di cui sarebbe egli la vittima. 
Onde il decreto , per quel sinistro ‘ presagio, 
venne dal despota messo a riposo. Però la 
vite ‘uccideva ‘egli per salvare il frumento: si 
ucciderebbe in quest’anno, secondo il bel ge- 
nio d’alcuni, per bere acqua schietta nell’an- 
no avvenire. 

La ragione, s’obbietta, è di spegnere la muffa; 
ma questa pianta feroce non avrà sempre fa> 
vor di stagione per dissanguare la vite. Tutti 
questi esseri che d’altri esseri vivono, fanno 
baldoria quando li trovano in istato infermic- 
cio, Hannovi' speciali. fatta di piante e di ver- 
mini che: d’altri esseri sì nutrono, sol quando 
fatti cadavere; e similmente la maggior parte 
delle. esilissime' piantine , che sogliamo dire 
microscopiche ,. appaiono causa di ‘malattie 
perchè a malati corpi attaccandosi; col de- 
perimento loro, rigogliose vegetano e porten- 
tosamente moltiplicano. de 

Come 1 albero. morto copresi di puccirza, 
di mucor, di spheria ecc., così } infermo è 
attaccato dalle mwucedinee, uredini ecc. 

Era inferma la vite, o più correttamente 
éra, jo dico, in molti luoghi non sà vigorosa 
è feconda da maturare i suoi frutti; che se 
il contrastate , pei vostri stessi. argomenti il 
confermo. 


VAT 


‘sott’altro tepidario. che il bel .cielo italiano ? | 


È i SITA 3IDIATORA TTI IE 
SETA 


tore e sua guida : sarebbe hastata una sua parola 
per proclamarlo capo della repubblica peninsulare | 
in tutta Italia. Tal fu il riffesso della sua gloria, 
che per un momento attrasse sopra di sè gli | 
sguardi del mondo intiero e costrinse tutte le sette | 
a rendere omaggio alla sua viriù, alla magnanima ; 
sua risoluzione. \ I 
Ma poco durò quell'armonia di pensieri, quello 
amore reciproco tra il pastore ed il gregge, il 


principe e i sudditi, l'italiano e i suoi concittadini. | diritti della comune dei cittadini; 


Mal consigliato Pio IX, ruppe la sua solenne. pa- 


rola, ritirò la concessione, e quella voce che aveva | 
proclamata }’ emancipazione delle nazionalità op. 


presse, chiamò gli stranieri perchè desolassero la 


città eterna: Funesto errore ! Ogni cannone che si 


IL RISORGIMENTO 


avversari di quelle. Noi pensiamo, che 
per quanto sia reo, cl 


sperarli, perdonare, anzichè vendicarsi, pa- 


tolico zelo far patire il prossimo. E siccome 


| 
I 
tire per amor di Dio piuttosto che per cat- | 


non contendiamo ai ministri del Signore i 


di pensare, di ‘opinare di parlare e scrivere 
anche sugli argomenti sociali, economici e 
politici, così abbiamo sempre creduto, che gli 
stessi claustrali potessero porre l'animo e l’in- 


sparava, ogni vittima che cadeva, ogni provvisione | gegno anche nelle lettere profane, ma sempre 


reazionaria che si promulgava, strappavasi una | 
gemma alla tiara, infliggevasi di rimbalzo un nuo» | 
vo colpo. al pontificato che si volle rialzare vd 

i 


cadaveri dei difensori di Roma. Quindi le orribili 


vendette della teocrazia, l'invasione straniera colle | 


sue violenze e rapine, la riproduzione degli antichi 
attentati, le fucilazioni, le carcerazioni, gli esigli. 
Invocossi, o per dir meglio, profanossi la religione 
per dire al popolo;: non escirai mai di servaggio, 
poichè. l'infallibilità del tuo sovrano ti condanna 


tenendosi all'altezza. dei principii e della 
scienza, senza scendere a quelle controversie 
di parte e di persone, che necessariamente 
turbaho la pace dello spirito, ‘e fomedtano le 
umane discordie. 


| . Quindi è che allorquando abbiamo visto 


i reverendi padri andar cronacando ad uso 
dei partiti e fantasticare nel romanzo per. co- 


all’ilotismo: non uscirai di miseria, perché ico'tuoi | lorire coll’immaginativa le passioni politiche; 


sudori devi alimentare una folla di: parasiti : non 
uscirai dell'abbiezione in che vegeti, perchè. la 
religione vuole che. tu trascini una perpetua ca- 
tena. Che avea da fare il popolo ?- Abborrì la. re- 
ligione col pretesto della quale. si punisce l’inno- 
cenza, le impone un insopportabile giogo. Volle 
separare il pastorale dallo scettro. Sacrilegio ! 
gridò il fanatismo, e con ambi formò una spada 
vendicatrice. 


NS E DET 
Torino, 29 agosto. 

I reverendi padri compilatori della, Civiltà 
Cattolica hanno in usanza di appuntare il 
Risorgimento d'ogni umano vizio e peccaio. 
Ed il Risorgimento che, per la sua qualità 
di gazzetta quotidiana; non può ampiamente 
trattare argomenti di scienze morali e ‘po- 
litiche, suole prendersi in pace i rabbuffi 
non sempre civili della Civiltà Cattolica. 
Perchè, a volere rispondere per filo e per 
segno ai reverendi padri che armeggiano 
contro di noi, sarebbe mestieri risalire ai 
principi dottrinali a cui sì informa la cri- 
tica loro, e dimostrare, che se non iscapue- 
ciano in teologia dommaltica, errano spesso 
in filosofia del diritto, e talvolta errano tanto, 
che pervertono le nozioni del diritto e del 
dovere. Sbattuti dall’ullima tempesta . poli- 
tica europea, fatti segno ad accuse ed a per- 


Lumet pole vinzope»vevarendi nadri. nno. 


per ‘dubitare, se non riconoscere, che Dio 
forse si ‘era servito di mezzi violenti per 
correggerli. Restaurati, essi hanno operato 
come ogni altro uomo del secolo, a cui la 
passione sia guida più che la religione e la 
prudenza € posciachè ebbero sofferto per ca- 


gione dei liberali, si son fatti duci dell’e-' 


sercito che combatte ogni liberale dottrina. 
Nel che non solo dimostrarono poca virtù 
cristiana e. poca vocazione cenobitica, ma 
chiarirono, che in verità non sono quell’astuta 
gente che forse un tempo fu, e che è tuttavia 
da molti creduta. Noi non sappiamo che nè 


per le discipline della Chiesa, nè per le re-| 


gole di S. Ignazio sia sancito, che i clau- 
strali debbano farsi capitani di politiche fa- 
zioni, ausiliarii di polizia, giornalisti, roman- 
zieri, editori e trafficanti di stampe, e che 
debbano versarsi nelle anticamere dei  go- 
vernanti, nei trivii e nei fondaci per racco- 
gliere di che novellare, di che difendere le 
labili umane potestà, e di che offendere. gli 


La muffa, o I’ oidium sono la causa del 
male, perchè nelle serre di Margate e di Parigi 


* ammazzarono le viti, e di là si diffusero, on- 


de sino a’ nostri fondi pervennero. Ed io ri- 
spondo , quando .si parla di viti allevate in 
tepidarii, si parla di esseri sani, come gli in- 
dividui che dimorano in clinica. 

La vite non curasi certo di acuti geli, ma 
nemmanco si trova nelle sue naturali condi- 
zioni, quando manchi affatto l’inverno. Tutte 
le piante perenni, lo che altrove ho chiarito, 
soggiacciono annualmente, come alcune specie 
animali, a un più o men lungo letargo. Du- 
rante codesto torpore , di certa guisa rifran- 
cano le facoltà conservatrici e riproduttrici : 
laonde nei tepidarii , essendo forzate a pro- 
duzioni precoci, senza quel letargo, indispen- 
sabile loro ristoro e riposo, non è meraviglia 
se. le viti infermassero., come tutte le ‘altre 
piante forzate, e se infermando  divenissero 
facile e idonea preda di parassite, 

Fin qui, e' mi parrebbe d’ aver proceduto 
senza intoppare. Ma di rimbecco è presto detto: 
che ci hanno che fare ile viti, che non sono 


E non di meno ci hanno che fare moltissimo, 
e per essere meglio creduto citerò una sen- 
tenza autorevole. 

Con molti dati: e calcoli ‘stabilisce il De | 
Gasparin che la vegetazione della vite si ri- 
sveglia appena che la temperatura sì conservi 
per. alcuni giorni a 6 gradi centigradi , cioé 
alquanto. meno de’ 5 reaumuriani.. Questa! 





quando di‘abbiamo visti difendere le severità 
e Je ingiustizie dei governi assoluti, e con- 
dannare tutti gli aiti, e spesso i pensieri e 
le intenzioni dei liberali d'ogni scuola e. di 


l ogni costumanza, abbiamo dovuto. persua- 


derci, che eglino \stimavano opportuno ‘il 
prendere abito e potestà di sodalizio politico, 
più che di ‘congregazione religiosa. Ond'è 
i che abbiame argomentato contro la prover- 
‘biale prudenza ed astuzia loro, dacchè ;non 
vedono; che facendosi, come s'usa/oggi dire 
[agana! politici, anzi uomini ‘di partito tanto 
ida consumare il tempo ‘de’ più prestanli 
‘soci in politiche disputazioni anzichè nei mi. 
nisterii sacerdotali, corrono grave rischio, che 
se imperversi la procella, sieno esposti ai ri- 
sentimenti ed alle rappresaglie dei partiti non 
già come sacerdoti, ma come ausiliarii e 
lodatori dell’assolutismo, e di tutte le sue 
malvagie opere. 

Parrà strano, che il Risorgimento am. 
monisca i padri della Civiltà Cattolica, e 
forse ‘ng ‘corrà frutto di amari rimproveri 
e di contumelie da tutti quei loro discepoli 
politici i quali non hanno nè l'ingegno nè 
la civile costumatezza dei maestri. Forse 
saranno incolpate non solo le parole nostre 
come arroganti e fatue, ma le intenzioni 


dire, a mo’ d’esempio, che. nelle carceri 
dello Stato romano si è restaurato il ca- 
valletto, senzachè. i giornali | che si in- 
titolano ‘cattolici concludano, che noi vo- 
gliamo distruggere non solo il dominio 
temporale dei papi, ma il papato, e l’unità 
della Chiesa cattolica. Siamo a tale, che se 
non si \canonizzano e. venerano Navarro , 
Peccheneda, Alpi e Nardoni, ci si dice che 
non crediamo ai santi! Vogliamo sperare 
che i reverendì padri ammoniranno alla 
loro. volta tutti i giornali e giornaletti, i 
quali come minori satelliti girano intorno 
al maggior astro della ‘Civiltà Cattolica‘, 
che queste disorbitanze nuocono ben più 
se. non ‘alla Religione la quale. non può 
temere danni gravi, ai ministri di quella. 
Perchè se omai non basti alla passione 
politica. che si ammanta di zelo catto- 
lico il. confondere la. causa della  reli. 
gione con quella della fortuna e, podestà 
temporale del clero, e si. giunga persino 


temperatura ne’ mesi invernali trascorsi, si ebbe 
in molte contrade. Perciò quel riposo , quel 
letargo: di cui dissi, fu più volte interrotto 
certo «con poco vantaggio della pianta. 


De 

La mia ‘opinione alla fin fine sarà un’ opi- 
nione. Intanto il fatto di vedere il male gra- 
vissimo ove appunto l’inverno fu più tempe- 
rato, non è di lieve. momento, Le più'calde 
regioni della Liguria, della Toscatia , ‘e dello 
Stato .di Napoli: le più meridionali) ‘della 
Francia, e que’ tepidarii beati; ecco i luoghi 
più ‘offesi, ed ecco anco i luoghi ne’ quali 
quella vitale ‘condizione poco o nulla sì ve- 
rificò.)per la Wite, cioè quelperiodo riparatore 
di sue forze. 

Oltracciò se la ‘vite ha già mosso a tem- 
peratura ‘di 50 6 gradi, la ‘potatura certo 
non, fu fatta nell'epoca ‘in cui non può pian- 
gere , come ‘tutti teorici ‘e pratici concorde 
mente prescrivono. ‘Arroge. che si verificò 


| l'apotegina: 


Sole radiante 
In Maria purificante 
Majus frigus quam ante 


| onde s*ebbe ‘alcun ‘freddo intempestivo che la 


sorprese nel rigoglio del succhio.;. e qualche 
malnata nebbia nel più bello dello allegare, 
e non sarà meraviglia se. i frutti nel meglio 


| delle speranze ebbero a imbozzachire. 


Dipei' così stentatamente crescendo , ‘mal 
poteano resistere agli attacchi della ‘parassita, 
che voglio. pur concedere ‘avrà peggiorato ‘il 


la libertà | 


| 


| 
1 


i 


| 
| 
| 


R dpi ia 
come, SANMersiNtora A ae "the non si possa 


nome del Papa, si metterà nelle Sg 
un tale ‘tnrbaménto éhe ‘produrrà tristiss | 
simi effetti. ; 

Noi, come dicemmo, non possiamo confu- 


tare nelle pagine di:questo giornale \le dot- [glisconosciuta la, giustizia ‘per isola legittima 


trine pericolose e gli errori frequenti della 
Civiltà Cattolica, ma sì possiamo: per una 
volta almeno dirle, che essendo noi cattolici, 
ed amici di monarchia non crediamo nè di 
tradire la nostra fede religiosa, nè la mo- 
narchia cercando di eorreggere con parole 
severe i cattivi governi sieno di re, sieno di 
papa o di repubblica, Perchè sopra ai re, 
al papa, ed alle rep@ibbliche governanti sta 
il supremo impero della giustizia, e per noi 
non esiste governo Neramente civile; e di- 
remmo legittimo ‘(anche di quella specie 
di legittimità ; che sola è ammessa dal 
Montalembert, cioè là possibilità), :se non 
sia bene instrutto ‘delta \dottrina della’ giu» 
stizia nelle sue tre parti Ya commutativa, la 
distributiva, e la penale. JE finchè vedremo 
in nome del papa e di\gerti re conculcarsi 
tutte le parti della giustizia, e darsi balìa di 
governo a fazioni selvatiqhe, ed a gente per- 
duta, esclameremo sempie, che quei governi 
scalzano le basi della sokietà, preparano; le 
rivoluzioni, ed offendono Dio fonte e fine di 
giustizia. E finchè vedremo preti e frati 
lasciare gli uffizii del chioxtro e dell'altare 
per vestire le assise di ufficiali di polizia, di 
giudici d’eccezione, o per usire le lettere a 
strumento; di ire, di calunnie ed. a, panegi- 
rico, degli oppressori, BIN che questi 
preti e questi frati fanno alla Religione Cat- 
tolica più gran male che non facciano gli 
eretici. Questa dottrina del supremo impero 
della giustizia sopra tutti i governi è appunto 
quella che ci fa devoti agli. ordini liberi i 
quali in servigio della ragione e della giu- 
stizia poùgono un'gonfiné all’arbitrio di chi 
regge gli Stati. | 

Quandoyi reverendi padri spiegano la ge- 
nesi di quelli che chiamano governi, ammo: 
dernati da vizio di) filosofia eterodossa, er- 
rano a;gran partito e per poco non danno 
essi in erroredi filosofia eterodossa, Lasciamo 


eroi unharn n fire 


nali 1 governi “pen £ ié uno svarione di 
storia, perchè l’assolutismo si è moderno; la 
libertà o sotto una) forma o l’altra è antichis- 
sima. Diciamo, che per poco non danno in 
errore di filosofia eterodossa, perchè, posta 
da banda la dottrina dell’ impero supremo 
della giustizia sui re e sui popoli, dalla quale 
discende logicamente la conseguenza dei li- 
miti tegali al potere, della ‘divisione dei po- 
teri, delia partecipazione al potere , della li- 
bertà di discussione, della pubblicità, e di 
tutti. quei temperamenti che valgono a far 
meglio conoscere, losservare le ‘mantenere 
l'imperio della giustizia; al governo non ri- 
mane altra base che la utilità, ossia una no- 
zione, vaga, relativa e contingente , la quale 
non;è un.termiue fisso, ma variabile, che 
guida! direttamente alla violenza. 

La dottrina ‘di certi ‘conservatori ‘in 
verità non è altra cosa che Îf sillogismo 
degli utilitarii; ed. è perciò che certi go- 
verni non (hanno altra guida che l’ utilità, 
altro fine che la conservazione del proprio 


CRI CAD CINESE E TMBESIOS I ESITA TIT PITTI IE IT CI I SE ZA 


mal vegetare di essi, ma lascia ancora da 
dimostrare, come ella possa aver causato. quel 
crepare e Schiantarsi a mezzo che s'è veduto 
degli acini malati. 

Finirò per oggi con altra autorevole con- 
ferma intorno alla non sana condizione della 
pianta. Dico non sana perchè inetta a recare 
a maturanza i suoi frutti: {giacchè la stessa 
infecondità non è malattià ‘vera nè manco 
negli animali, e me ne appello ai .celibi di 
qualunque giubba o ‘sottana. 

Nell’osservare dice il ‘Grizzelli , esimio pa- 
tologo e fisiologo del povero Stato della Sec - 
chia « nell'osservare il malanno: delle uve af- 
« ferrai subito il concetto di una affezione 
« della vite;  manifestantesi sul’ frutto. della 

medesima, ed estesa in guisa che trattandosi 

di vegetabili direi. epifia , come trattan- 

dosi di animali dicesi epizoozia , e dì uo- 

mini epidemia. 

« Generiche ‘maniere di ravvisare e deno- 

Îfate appunto quei malanni e quelle affe- 

zioni che si estendono e diffondono più o 

meno simultaneamente 0 successivamente , 

ad una determinata specie di vegetabili o 

di animali, o alla stessa specie umana, con 

analoghi caratteri eziologici, sintomatologici, 

terapeutici. Così. è infatti che i principii 
eziologici ossia risguardanti le cagioni, re- 
stano, in simili casi, tanto arcani ed occulti 
che rappresentano propriamente un Zazens 
eryphitieum in relazione ai vegetabili,, un 
< latens epizooticum rispetto agli animali, 


ai'a tacciare d’eresia, o di indifferentismo, e | potere ; ed è perciò che se anche sieno le- 

fi . . si 3 } ’ Do 1 è 3 RIE . I, Ù 
sacerdoti si addica meglio consolare chi soffre di ‘volterianismo chi afferma che sono pes. gati da promesse e da giuramenti, da Sta 
le confortare i governi | simi i governi violenti ed ingiusti, di qua- 


i ] î ic i » forma cssì sieno, se anco portino il | 
a punire, temperare i corrucci anzichè esa- | lunque form , p 


tuti e da leggi, usurpano senza scrupoli gli 
altrui diritti. Di che deriva, che,i popoli 
non vedendo posto un termine fisso ed as- 
soluto al potere, come quello che l'impero 
della giustizia segna, credono poi inutile ; 
domandare od ottenere guarenligie, perchè | 


base dei governi civili, le convenzioni sono. 
impossibili. A che valgano le convenzioni 
la dove non si ammette la dottrina che 
noi professiamo, ce lo potranno ben direi | 
compilatori della Civiltà Cattolica, i quali | 
hanno dimorato a Napoli. appunto quadido | 
per supposta utilità. e per desiderio di re- 
staurare il potere assoluto del re si è vio- 
lato quello della giustizia, spergiurando a 
Dio‘ éd ai popoli! 


i 
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IL SIGNOR GLADSTONE. 
I. 

In un momento in cui,gli apologisti del 
governo di Napoli fanno ogni sforzo per riscat- 
tarlo dalla ‘colpa déi’ terribili fatti sottoposti 
al giudizio della pubblica opinione dal sig. 
Gladstone, e tentano di oscurare la riputa- 
zione dell’ illustre collega di Robert Peel, 
scendendo anche a. calunnie coniro di lui, 
non sarà inutile che'in aggiunta ai cenni 
già da noi dati sul sig. Gladstone in altro 
articolo, conoscano i nostri lettori i seguenti 
particolari : ì 

Il sig. Gladstone, giovine ancora, ed appena 
finiti gli studi soliti. all’ università di Oxford 
ove sì era segnalato per la sua dottrina, \inco- 
minciò la. sua vita politica sotto gli auspizi 
del duca di Newcastle, che forse era; il tory 
più rigido e tenace di tutta Inghilterra, e fu 
eletto membro del'Parlamento ‘per la città di 
Newark. 

Nel 1835 si accostò il Gladstone a sir ho- 
bert Peel) ne fu nominato capo di dica- 
‘stero, e dal 1835 fino ‘al 1841 mosse e so- 
stenne un’instancabile opposizione contro l’am- 
ministrazione dei ‘whigs, la quale finalmente 
fu vinta, e dovelte cedere ai tory il governo 
della cosa pubblica. In questo frattempo erasi 
agitata la gran questione della schiavitù nelle 
Indie occidentali, che dall’ Inghilterra dipen- 
devano, ed il sig. Gladstone non acconsentiva 
che si procedesse all’immediata abolizione di 
essa, perchè; diceva egli, ciò non poteva farsi 

i Llrviture iaetusutzta nto i pr Uniie- 
tari degli schiavi. Egli invece avrebbe voluto 
che si procedesse a gradi lenti e ponderati per 
non emendare nemmeno una colpa col. mezzo 

di, un’ingiustizia, i 
Nel 1841 fu fatto vice-presidente della Ca- 
mera del commercio , ‘ed. in breve tempo si 
mostrò così acconcio, e per Ja prudenza'e per 
l’operare indefesso; ‘alle bisogne' di quel mini- 
stero, che ne fu eletto presidente, ed ebbe 
seggio nel Consiglio, vale a dire fu ministro 
di Stato, 

Fece stampare in quei tempi una sua opera 
sopra «Le Relazioni dello Stato colla Chiesa, » 
che fu accolta con universale. soddisfazione, e 
lode, nella quale egli faceva palesì le opinioni 
della parte più moderata dei. così; detti Pu- 
seiti, e si.studiava di stabilire i diritti della 
Chiesa, Avvalorò poi il suo argoment@ in un 
altro libro clie/.tenne dietro al primo e che 
egli intitolò « Principii della Chiesa.» 

Pareva égli. darsi allora poco pensiero delle 
faccende Straniere, \ed aveva piena fiducia 
nel suo amico è \vollega il conte ‘di. Aber- 
deen, minisiro ‘degli ‘affari esteri. Poco poi il 
signor Gladstane fu trasferito dal ministero di 


« un datens epidemicum ‘a fronte degli uo- 
« mini. » 

Per farvi grazia d'altre indagini sintomato- 
logiche, vengo alla sua raccomandazione di 

ogni plausibile tentativo, e cimento, ogni 

prova e riprova, con materiali acconci al- 
l'assortimento  vegetabile in ispecie ‘per le 
radici della pianta: tentando così di perve- 
nire a correggere e a sanare la interna Jabe 
della vite predisponente ed occasionante lo 

sviluppo dell’esterno malore sul pregiato e 

caro frutto. della medesima. » 

« Trattandosi di pianta ammorbata a fog= 

gia epifitica, straordinaria ed inopinata, con 

guasto più o meno esteso, 0 locale, sia aj 
tronchi o ai tralci, sia al rami o alle foglie, sia 
ai fiori o alle frutta opportuno e di ignota 
cura, viene in ‘acconcio e torna l’adoperare 

e dirigere confacevoli materiali solubili, ad 

inaffiamento attorno il pedale e sulle radici 

per ‘insinuarli fra i tessuti, ed entro gli 
umori vegetabili e vegetativi. contro la av- 
viatasi tabe mortifera. » > 

Consiglia di poi siccome degne di speciali 
prove « le. ben preparate e diluite  solu- 
« zioni minerali di sale comune, di solfato di 
« ferro, di potassa, di soda, di calce ecc» 

E mi fermo alla calce perché veggo tutti 
convenire nello sperarne buon risultato, Ma 
si farà poi il tentativo d’irroraré le viti, o 
inaffiarle al piede, ‘o. meglio una e l’altra 
pratica insieme, anco trattandosi di sostanza 
di poco dispendio come l’acqua di calce ? 


commercio, e gli sì affidò quello anche più. 
‘ importante delle Colonie. Dimostrò per al- 
‘cuni saggi ‘ch’ egli andava pubblicando, nei 
| giornali letterari - periodici, che con molto 
i amore volgeva la mente allo studio della let- 
“teratura italiana anche tra le gravi cure im= 
| postegli dal doppio. officio di membro del 
Parlamento e di ministro. 

Venendosi a sciogliere il ministero di sir 
Robert Peel, di cui egli; come già si. disse, 
era parte importantissima, più che mai sì volse 
a mantenere la; sua jautorità nella Camera dei A 
comuni poichè era stato eletto rappresentante di 
dalla università di Oxford, cioè seigli. era :con> 
ferito l’onor inassimo ché lPuomo'di ‘Stato in- <A 
glese Tory, o come or si'dice in Inghilterra, W 
conservativo, possa sperare \da’sùoi concitta- 
dini. Il deputato della. università di Oxford è 


sempre caldissimo difensore del trono, e dell 


‘leggi stabilite ; fu ed è \feryidor oppositore del WI 


rininistero, guidato. da ‘lord John Russell, e 
l’anno scorso mosse opposizione ardita a lord + 
Palmerston. Recossi ‘poi a Napoli per trovare d 
Sotto ‘quel cielo mite e ridente ristoro alla $ 
cagionevole salute di un suo figlio, ed ivi di- 8 
morando vari mesi ebbe opportunità: di cono- Gil 
scerne il mal governo. Tornando da Napoli dl 
egli ricevette a Parigi un corriere che gl’in- 
viava lord Stanley, affine di chiedergli di far & 
parte del ministero che i tory tentavano al; 
lora di ordinare, tentativo. che presto, andòl 
fallito. Appena ritornato »in, Inghilterra non 
frappose; tempo in. mezzo a dar contezza alè 
l’amico lord Aberdeen degli orrori \e nefan- 
dità di Napoli, e nelle due lettere a lui indiriz- Î 
zate: volle ‘adempiere un sacro dovere verso la d 
oltraggiata umanità, E:come s'accolsero queste.i 
lettere da lord Palmerston ? Ei'le manda offi- 
cialmnente ‘a ‘tutti i rappresentanti dell’Inghil- 4 
terra alle corti ‘estere , e così valendosi del-d 
l’opera scritta ‘da un oppositore politico; ag- 
giunge maggiore autorità alla narrazione. 
Parlando del sig. Gladstone, il Morning 
Herald, giornale conservatore, aveva ;detto:| 
Il membro inglese del Parlamentò, non inm-Ml 
porta a quale partito egli appartenga; ‘il: quale 
meîte:in;chiaro uigoverho/conie quello di Na+ 
poli, è il migliore amico della monarchia, ed il 
monarca ‘ che ‘calca ‘la via tenuta dal re 
Napoli è 'il migliore ‘amico’ delle rivoluzioni ef 
idel'‘giacobinismo, | 
E il gionale dei. Débats così si esprim 
Quandorla Camera dei comuni d’Irighilterra 
votò definitivamente il bill dei titoli ‘ecclesia’ 
stici) quello de’ suoi membri che aveva p 50 
con maggiore eloquenza ‘ed’ autorità la difes 
della Chiesa ‘cattolica e della’ libertà di cos 
scienza, ‘il sig. Gladstone, protestò un’ ulti: 
volta contro quella ‘malaugurata legge, poic 
essa era, diceva, destinata a far rinascere le 


scissure è gli ‘odiì in tutte le classi della nas 
zione. 


g 


il molto ‘onorevole signor W. E. Glade 
stone ha scrilto testè. una letiera al signo 
Giuseppe Massari, nella quale ringraziandolali 
delle lodi: che questi ‘in’ una' sua recente 
scrittura gli ha. tributale, soggiunge che nell 
dettare le sue lettere a lord Aberdeen egli 
ha obbedito all’ impulso di un sentimento! 
.semplice, chiaro e solenne di dovere versol 
i suoi simili, e ‘verso Tddio nostro padrel 
comune. Eccole parole testuali, la cui suli 
blimè semplicità non ‘ha mestieri di comi 
menti: 4 

« In the course i have pursued, I have acted und 
der a most simple, elear and solemn sense of dutyl 


to my fellow creatures, and, 1 may add, to:God on 
common Father. » 


Da un altro carteggio di Londra ricavial 


ZETA 


In un saviissimo discorso, com'e’ son semprei 
quelli del primo agronomo. italiano, vogliol 
dire del Ridolfi, egli ha esposto chiaramentel 
qual motivo varrebbe .ad. insinuare questoÈ 
sperimento della. calce , sostanza d’altronde 
innocentissima/,‘e pur isolita. adoperarsi perl 
guarentire l’uve dalla rapacità dei viandantid 
« Opino, dic’egli, che il coltivatore lo intra di 
« prenderebbe subito, e la condurrebbe a tere 
q mine malgrado il disagio che gliene veniss 

una volta che fosse persuaso di preservare) 

così un prodotto prezioso che altrimenti 

perderebbe. » È 

Provatelo adurique e per preservare, ché 
non s'intende per restituire al’ raspo acini 
sani in luogo de’ già infracidati. Nè la spam% 
panazione sarà sfavorevole se ben ricordaté 
la sentenza del Galileo «L’uva ed il vino altra! 
« non sono che la «duce del sole - mescolatal 
« coll’umidore della vite » e prima di Lui 


Vl Allighieri 1 


Bi 

Vidi itcalor del sol che si fa vino (SI 

Giunto all’umor che dalla vite cola. 

Che se per malaveritura ‘anche fatte le proò 

poste pratiche ‘non Wiusciste a. salvare le uvé 
e vi tocasse di rimaner senza vino, pot 
confortarvi pensando a tanti poveri malati, 
non giovano tutte le ampolle degli spezi 
ina possono facendo buon: viaggio esclam 


che almeno si muoiono in regola.” 


si 









e due lettere del sig. "Gladstone (mn mento. dii becondii Hagen Gitaiaddetto all 2 reg- 
ui alla OTTAVA edizione, e che | gimento0della brigata Granatieri, id. id, 
Gauvin. cav. Bartolomeo, colonnello coman- 
dante militare della città e provincia di Nizza, 
collocato a riposo in'‘seguito a sua domanda 















— Leggesi nel Journal de Genève: — Tor- 
nata segreta del consiglio degli Stati. 
Il'segreto di questa seduta pare essere quello 


Slade lonii e nile a e sì abbia @& 
temere un’ invasione per parte di una mano. 
! di faziosi che ‘vanno vagando intorno alla: 


| 
| 













































































‘[U.mo sig. Direttore, 

i Parigi, 26 agosto 1851. 
oscritti avendo nel numero 1128 del pre- 
ei giornale letta la protesta della facoltà 
prudenza della R. università di Torinò re- 
Île deliberazioni dei, comitati dell'associa- 
medica di Novara e Saluzzo, dividono i sensi 
ai loro onorevoli colleghi, è perciò di- 
di ‘aderire dl all'accennata 


ma stima 
Ulma 

Devimi, obb.mi ‘servitori 
Pareri prof., Gnuseree Buniva prof., 
AnseLmi Giorcio avv. coll. 


ZIE. DIVERSE. 
“ITALIA. 


i 
‘Virrorio Emanuere II, ecc. ecc. 


lla proposizione del nostro ministro del- 
rno; avuto il parere del Consiglio di 
‘abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 


; 1.1 pubblici stabilimenti. destinati alla 
poveri ammalati saranno d’or innanzi 
ricevere le DERORE ‘ammalate che tono 


2: Questa richiesta emanerà sempre in 
i, meno nei casi di assoluta urgenza, ‘nei 
i la Xichiesta ‘in iscritto sarà. presentata 


ro: RE24 te 


UA sua n restringersi ‘a 
edere questi ricoveri nei soli; casi in cui, 
ndo ogni altro mezzo, I’ umanità ri» 


x all’ assistenza. dell’ taferano nel’ luogo 
love per cura' dell’ autorità locale sarà stato 
‘overato. 
Art. 5. In caso di rifiuto le autorità di pub- 
blica sicurezza provyederanno d’uffizio pel ri- 
dé e per la cura dell’ammalato, 
| Art. 6. La spesa della cura, allorchè non è 
a carico ‘dello stabilimento a nora de’ suoi 
Statuti, rimane a carico. dell’ammalato,;0 della 
“sua famiglia , 0 se indigente , a‘ carico ‘della 
Mii di carità, o delle altre opere pie 
\ del suo domicilio che tate] state! ‘tenute 
recargli soccorso ; od in difetto, a carico 
I biliudlo del ministero aell'ampirioi 
7 Art. 7. L’ autorità di pubblica sicurezza è 
tenuta di procurare all’ amministrazione del 
pio istituto le riecessarie ‘informazioni perchè 
possa avere il rimborso delle spese nel modo 
come; sovra stabilito, 
















A 


È ra È 


Il nostro ministro dell? Serna. è incaricato 
. dell’esecuzione del presente ‘decreto , il ‘ quale | 


sarà registrato) al; controllo dr, ì ‘pubbli: | 
cato ed inserto nella accolta ta ‘atti del 


a governo, {SN 
di Torino, il 19‘agosto î8s1: i 

Vittorio EwanveLE. Galvagno, 
‘oro. —S.M., coù decreto dell’11 agosto, 
ha collocato in riforma; ‘inseguito a sua do- 
manda per motivi: ‘di salute, il cav. Gustavo 
Riccardi di Netro, Sinai o 9 reggimento 
di fanteria. 


— Con decreti del "n: 
Ferrero della Marmora conte Alberto, luo- 
gotenente generale, comandante ‘generale mi- 


litare dell’Isola di Sardegna, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda, 








Durando ‘cav. Giovanni, luogotenente gene- 
rale a disposizione del'ministero ‘di ‘guerra , 
nominato comandantegenérale wu divisione 
| militare di Sardegna. Ù 
Battaglia dott. e cav. Luigi, consigliere ‘or- 


dinario aggiunto presso, il Consiglio superiore 
militare di sanità, collocato in riforma. 





Demichelis prof. e cav. Filippo, consigliere | 
ordinario aggiunto presso il consiglio supe- 
riore militare-dì sanità, collocato in Reso 
pet riduzione di corpo. 





| stessb consiglio superiore di sanità, id. id. 
Marchiandi dott, Pietro, segretario aggiunto 
del consiglio superiore militare di sanità, de- 
stinato a medico di battaglione di prima classe 
nel corpo sanitario militare, | 
Borella Bartolomeo, chirurgo-ernista, dispen- 
sato dal servizio. 


Id 






RE E 


Frisetti dott. Giacomo , medico in capo di 

prima classe nel corpo CR militare, \ad- 
detto allo spedale di Torino, collocato i in ‘aspet= 
lativa per riduzione dì corpo, 
i \Gilli. dott. cav. Ignazio , medico di reggi- 
) mento di prima classe, ora addetto ‘al À Tég- 
gimento della brigata Granatieri, collocato in 
spettativa per motivi di salute. 





Giuseppe! Arborio, 
corpi lombardi, accordatale un’annua vitalizia 
| pensione, 


‘Ferrero dott. colleg. Nicola, segretario dello | 





bbene dott. Francesco , medico di reggi- i, 


Robiola Antonio Maria, professore nella 


R. militare accademia, id. id. 


Arborio Antonia ‘nata Bronzini!, vedova di 
luogotenente megli sciolti 


Bianco Caterina nata Cavigliasso, Sen SL 


Antonio Bianco, sottotenente in ritiro, id. 





ESTERO, 


HAITI. -- Abbiamo notizie di S. Domingo | 


del 24. luglio. L'imperatore Soulouque ba /in- 
viato due reggimenti con munizioni da guerra 
considerevoli ;alla frontiera \coll’idea di attac- 
care i Dominicani. L’ inviato dell’imperatore, 
il signor Hardì doveva ritornare.in Haiti dopo 
aver (conferito col’ presidente a Azeta. Egli ha 
recato a Haiti la notizia che i Dominicani non 
potevano far pace senza/l’intermediario. delle 
tre potenze mediatrici. Il signor Hardi è stato 
accompagnato dal console di Francia, 


(New-Jork Herald), 


CUBA. — Le notizie di Cuba sono sempre 


contraddittorie. Lettere particolari parlano di 
successi ottenuti dagli insorti , ‘in numero di 
4000 uomini con 
uno scontro in cui le truppe avrebbero avuto 
la peggio ; 
zioni, Gli avvisi ufficiali presentano ‘invece il 
movimento come di niuna importanza e quasi 
sedato. 


4 


4 cannoni. Vi sarebbe stato 


parlasi pure di numerose diser- 





CALIFORNIA. Le nuove della California 


annunziano che:vi fu uno scontro fra i bianchi 
e gl’indiani:; vi furono' cinque morti. 


NICARAGUA. — Leggesi nel Globe del 25. » 


La notizia più importante giunta da New Jérk 
è quella ‘dell’apertura della’ strada per Nica- 
ragua, Ciò influirà molto sulla pronta colò- 
nizzazione dei distretti vicinì all’America cen- 
trale. 





INGHILTERRA. — Sì, dice ‘che un’altra 


circolare sottoscritta  dall’arcivescovo Cullen 
e dai suoi confratelli prelati , deve essere 
inviata nelle provincie onde provocarvi una 
nuova agitazione, Î commissarii designati per 


suscitare. una nuova; crociata sono i signori 
Keogh, John Reynolds e Sutleir. 

‘Sì ‘temono alcuni disordini nella parte di 
Sligs. I protestanti si agitano. La forza ar- 
mata stazionata in quella contrada non sem 
bra bastare al mantenimento dell’ordine. 

(Times). 

— Esposizione universale, Gi viene assicu- 

rato che sta stampandosi a ‘Parigi una mo- 


neta commemotativa delle feste datesi all’otel 
de Ville in onore dell’ Esposizione. La meda- 
glia rappresenta ‘da un-lato l’Zotel de Ville 
col. motto sull’esergo: Dies festis actus, so- 
| lertiae. artibusque populorum omnium civitas 
Lutetia Parisiorum. Si ‘vede dalla parte op- 
| posta la Francia e i’ Inghilterra portare palme 
e corone. 


(Morning Chronicle). 
— Si legge nel 7Vanderer: 


I tedeschi ‘che durante. l’esposizione dimo- 


| rano in Londra, si sono, colla loro abilità 
inel dere, acquistato un gran nome presso gli 


inglesi, ma ne hanno pure eccitato la gelosia. 
Si è perciò formato un comitato, nel quale sì 
trovano ‘parecchie  notabilità dell’ aristocrazia 
inglese, per istabilire una lotta fra i dewitori 
delle due nazioni. ‘Un premio di ‘200 lire. st. 
è stato stabilito per il miglior bevitore. 





PORTOGALLO. — Lissona , 19 agosto, — 
È corsa voce che il signor Miguel sia stato 
invitato ‘dagli imperatori d’Austria e di Russia 
a consultarsi. assieme sui mezzi che si cre- 
deranno più opportuni alla sua instaurare , 
attesochè Donna Maria non sa incoraggiare 
un ministero dell’ ordine. I sovrani del nord 
desidererebbero avere su questo punto ]’ 0- 
pinione del nobile esule. (Daily -News). 

— Il Morning Post del 25 dice, che a Li- 
sbona tutti.i partiti lavorano attivamente per 
ile prossime elezioni. 

SPAGNA. — Maprip, 21 agosto. — Si aspet- 
(tava ieri a Madrid il generale Armero , tito- 


lare del portafoglio della marina. Tutti gli 


occhi sono rivolti al generale, perchè dalla 
| decisione che sarà per adottare dipenderà l’av- 
venire del ministero. (Clamor Publico). 


i Teri si è sparsa la voce a Madrid che 
il cholera era scoppiato a Vigo, e che questa 
città era circondata da un ‘cordone sanitario. 
Il nostro corrispondente ‘non dicendo parola 
di questo fatto, e crediamo affatto destituito 
di verità. RUABA GAI » (Zeraldo). 

— A quanta pare, la nuova e magnifica fre- 
Gata a vapore della nostra flotta, Isabella la 
Caitolica , è giunta da Cadice a Puerto Rico 
in undici giorni di navigazione, 

Se ciò è vero, come sì racconta , una tale 
rapidità. farà. epoca ‘nei fasti della marina. 


(Idenì), 
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— Le corrispondenze della Catalogna sono | 


| frontiera. della commedia: ima siccome il nostro  cor- 
| — \ Into non aveva l’ingresso. al consiglio 
| FRANCIA. — Sì legge nella Patrie: | degli Stati, noi togliamo dalla Tribune Suisse 
4 

| | Dietro i ragguagli che cì giungono da tutte | un frammento! del rendiconto che essa ne dà, 


le provincie , è fuor di dubbio che la revi- 
p ’ 

sione sarà chiesta da quasi V unanimità dal 
| consil dipartimentali. l'voti non muteranno 
j 

Î 

É 





per nulla lo stato attuale delle cose, ma ser- 
viranno a constatare una volta di più, e in 


un modo irrefragabile , che ‘il paese respinge 


con tutto il suo potere la costituzione repub- 


x 


i blicana che gli é stata imposta. 


“i 





— (Si scrive da Parigi al. Globe 
de Broglie rinnoveraà la proposta datati revi- 
{ sione, ed in caso che sia respinta, domanderà 
che le nuove. elezioni abbiano luogo nel mese 





pensa che ove. questa “seconda mozione ve- 
nisse adottata, e la nuova Camera fosse re- 
visionista, molti fra i montagnardì voterebbero 
in favore della revisione, perchè la conyoca- 
zione di un’ Assemblea. costituente offrirebbe 
loro una nuova ;speranza di, rielezione, 

_ Un orribile fatto è accaduto sulla strada 
ferrata di Boulogne. All’ istante in cui if con- 
voglio giungeva da quella città. a Etablesi; i 
viaggiatori sentirono; una leggiera scossa della 
quale non fuvvi. chi, abbia sospettato la ca- 
gione. Dietro l’annunzio dato dal macchinista 
alla stazione di Verton, sì venne a conoscere 
che una guardia notturna era. stata ùrtata e 
tagliata letteralmente in sei pezzi. Si suppone 
che quest'uomo; si sia addormentato sopra i 
confinì della strada; e che! desto subitamente 
dall’ arrivo. impensato del convoglio si sia 
slanciato sotto il medesimo, 


Li TTI TOA II ZI NIE IN ZI 


— Oggi (25 agosto il consiglio di ‘Senna e 
Marna rinnovò il:suo voto in questi termini; 

« All aprirsi della sessione del 1851 nel 
punto in cui siamo vicini all'anno 1852, ed 
agli avvenimenti che dovrà compiere, il con- 
Lo generale, interprete dei sentimenti de- 
gli ‘abitanti di Senna e Marna, crede di dover 
rinnovare energicamente il suo voto dì una 
prossima revisione della costituzione e special- 
mente dell’art. 45. (Débats,) 


— Corre voce che una spedizione francese 
potrebbe essere quanto prima mandata nei 
mari del Giappone, Dicesi persino. chie sarà 
composta d’ una fregata, d’una corvetta e, di 
un battello a vapore , sotto ‘gli ordini di un 
contrammiraglio che ha per lungo tempo navi- 
gato nell’ Oceano pacifico e nei mati del ce- 
leste impero. Codesta spedizione sarebbe mi- 
litare, commerciale e séientifica, ed avrebbe 
per iscopo di aprire all commercio europeo 
degli Stati che gli furono chiusi dopo il sesto 
secolo, : l'urono di già fatte delle offerte di 
servizio, a quanto sì assicura, al governo, da 
speculatori, e da dotti. (Journal des Faits.) 


+ \Leggesi\inel Comnrier des Alpes : 

In capo alla nuovyarlista dei cavalieri della 
legion d’onore, pubblicata dal Moniteur, tro- 
vasi la vedova Brulon, mata nel 177, officiale 
agli invalidi, ve che ‘da ‘52 ‘anni gode. della 

| stima: e della venerazione di tutti î suoi vec- 

chi compagni di gloria, Essa fu figlia, sorella 
e moglie di militari morti in attività ‘di ser- 
vizio all'armata d’Italia. 





SVIZZERA. — Giusta una notificazione del- 
l’ambasciatare francese nella Svizzera al Con- 
siglio federale, il ministro del commercio della 
repubblica ‘francese ha'instituito una commis- 
sione, la qual è iricaricata di informarsi dello 
stato tarito dell'industria del ricamo nei Can- 
toni di'S. Gallo ed'#Appenzello, quanto del 
relativo commercio» Con ciò si'vuòl far spe- 
ràre che, dietro il'r'apporto di questa com- 
missione, che è ‘presieduta da un membro 
dell’ Assemblea nazionale, il signor Poutier- 
Giblon, il :governo franeese possa prendere. in 
nuova considerazionel.se convenga alleviare il 
divieto d’introduzione \di questo genere, che 
è in vigore sino dal 1815. — Questa misura 
viene attribuita all’attenzione generale che si 
meritano all'esposizione di Londra i saggi di 
questa industria Syizzera. 

— La conferenza per gli Studi di una nuova 
strada dl’unione per il gran S. Bernardo con 
osta ebbe il seguente risultato: come miglior 
passo per riguardo alla sicurezza, ‘all'economia, 
all’altezza .e brevità della via è ritenuto il colle 


Menouve in confronto col sinora noto passo 
del'S.;Bernardo:\e del colle di Fenétre. Al 


punto culminante della strada, la cui massima’ 


salita è del 7 per 0{0 e per eccezione dell’8, e 
che deve essere larga 6 metri, sarà eseguito 
un tunnel largo ed alto pure 6 metri, lungo 
1000 .a.:1500. ‘metri e 400 metri inferiormente 
al passo. Il ‘tunnel sarebbe eseguito a spese 
comuni dei ‘due Stati. Il'‘tronco. di strada 
cui risguarda questo progetto è da Orsiéres 
(Vallese) ad Etroubles (Piemonte). I lavori sa- 
rebbero intrapresi contemporaneamente dai 
due Stati ‘ed eseguiti senza interruzione. I pro- 
gelti. sarebbero reciprocamente ‘comunicati 
entro un anno, e definitivamente deliberati 
sotto riserva d’adesione di tutti i Cantoni syiz- 
zeri interessati. I governi sì riservano di in- 
tendersi circa alla tassa di pedaggio nel ‘caso 
ché eredessero ‘necessario preleyarla, 


(G. Ticinese), 





! 
























Notiamo soltanto ‘un fatto dei più curiosi, e 
che prova meglio d’ogni altra cosa, da quale 
parte siano i partigiani della wera lderta. 
Al consiglio ‘nazionale, il signor Stampi 
aveva a togliere l’uguaglianza dei pareri nella 
quistione dei ferri e dei diritti ‘differenziali. 
Il‘ signor Stampfli lo fece in favore del 
sistema’ .il più oppressivo, che sostiene con un 
ne furore l’amico suo sighor Escher. Al 
iglio degli Stati, il signor Bloesch difese 
colla! più vigorosa eloquenza i'‘principii della 








libertà del cominetcio, e finì per trarre seco 


{LA lea. 
di decembre.. Il corgispondente del Globe | Nea 


Alla votazione 24 voti contro 12 si sone 
dichiarati per la proposta del signor Bloesch, 
l'ordine del giorno puro e semplice, 

— Ecco quanto abbiamo inteso intorno alle 
note dirette dal governo di Berna al consiglio 
federale, all’occasione degli affari dello Zol- 
lverein. 

In'Uuna ‘nota confidenziale, il governo di 
Berna ha espresso ‘al consiglio, federale la 
tema che inspiranyagli per l’industria;del'ican- 
tone, le misure iprese dagli. Stati! di Germa- 
nia. 

Qualche tempo dopo il geverno ‘di Berna 
manifestò al consiglio federale che ‘eil'non era 
favorevole alle misure di ritorcimento  d’ar- 
gomenti (retorsion).. + 

Era alla prima di queste note che il. sig. 
Furrer alludeva nella discussione del consiglio 
degli Stati, quando il signor Bloesch!glì rim- 
proverò la sua indiscrezione, 

(Journal du Genève). 

— Leggesi nel Courrier du Valais: 

Non bisogna dissimularlo, la sommissione 
di Horcheto Eyscholl ed. Unterbaech non è il 
fine di tutto. Noi arriviamo di. nuovo ad uno 
stato di. crisi. 

Trattasi della revisione della costituzione. 

Il movimento è ancora sul suo principio. 
Non vi sono che alcuni luoghi nei distretti di 
Couches, di Brigue e, di Ravogne dove que- 
sta idea principia a fermentare. Il popolo in 
alcuni siti prese l’iniziativa; in altri sono le 
autorità comunali che sono alla testa dei re- 
visionisti. 

L'agitazione revisionista. andrà come una 
striscia di polvere anche nei distretti supe- 
riori, 0 cesserà dopo di avere mandata: quil- 
che Jampo, come un anno fa circa? 

-- Secondo i giornali da ‘inoi ricevuti ieri, 
il terremoto si fe’ sentire in ‘tutto ‘il ‘diparti- 
mento dell’Ain, e specialmente ‘a \ Gex ed a 
Ambérieu. A Bulle ed a’ Friburgo, ‘un'’ru- 
more simile a quello che fa una diligenza che 
corra! dì ‘trotto, accompagnò |’ ondulazione 
sino a Losanna, e a quanto sembra, in tutto 
il cantone di. Vaud ed'in’ quello di Berna 
e Jura, i 

(Journal de Genève). 

—- Il governo degli Stati Uniti dell’Amèrica 
del nord fece ‘dono alla Confederazione di 
cento volumi di leggi e di scritti sull'America. 


.Il consiglio federale rispose a questa testimo- 


nianza. di. cortesia, mandandogli 87 volumi 
di leggi e di scritti amministrativi e statistici 
sulla Svizzera. (Journal de Genève). 
Frisurco. — Il gran consiglio è convocato 
pel 17 settembre. Esso dovrà occuparsi spe - 


glio nazionale, come pure di un gran numero | 
di altri progetti. In quanto alla quistione delle 
incompatibilità, di cui si è parlato molto, non 
vi.iè nulla di serio. Egli è poco verosimile ; 
che: nelle circostanze attuali il ‘consiglio di 
Stato voglia sottoporre al ‘gran consiglio un 
progetto di legge di cui non puossi ben cal- 
colare la portata. (Idem). 


ALEMAGNA — Bertimo, 23. — Devesi aprire ì 
una soscrizione. nazionale in favore di 87 ye- 
terani, contemporanei di Federico il Grande, 
i quali quasi tutti non sono in troppo buona 
condizione, Il ministro di guerra appoggia 
questo progetto. 

—La principessa: Antonietta  dieSassonia , 
DE del principe ‘Giovanni di Sassonia, 

nipote del re, farà ‘una visita alla corte di 
Lava a Passoni Si crede che la prin- 
cipessa: sposerà |’ imperatore d’Austria e che 
questi pure si recherà probabilmente a Pos- 
senhofen. 

— Il conte di Arnim Boetzenburg sarà no- 
minato ‘a maresciallo della Dieta. 

— 24 agosto. — Sappiamo che alla Dieta 
germanica è stata posta la quistione, se per 
guarentire la tranquillità dell’Alemagna ‘e per 
combattere l’attività rivoluzionaria non con-| 
verrebbe fare una nuova legge più severa con- 
tro gli attentati che sarebbero diretti contro 
la Confederazione o conîro qualche Stato | 
particolare. | 

—. Nel ducato di Brunswik si fecero. attuale 
mente delle proposte tendenti a cangiare la 
legislazione agricola nell’interesse dei grandi 
proprietari alia Il governo non,si la- 
scierà sturbare nel proposto dalla considera- 


= ————P———_rc---=--*=-***==="="*=_F-w=s5 ey &«&<<xE5TT.©5y=<xECGR een 


cialmente di un progetto dii decreto relativo; 
al modo della nomina! dei deputati al consi- | 
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mene 
zione che l’intrapresa non è riescita in Anî 
nover; non solo sì combatteranno le influenze 
estere, ma si conta perfino sopra una potente 
PrAtezionea di Berlino. (Gazz. di Spener). 

AUSTRIA, — Nel Corriere Italiano del 25 
leggiamo; — La Gazzetta. (crociata comunica 
in una corrispondenza da Pest lun documento 
uffizigle, emanato non ha guari in forma di 
circolare dal comite superiore Auguss in Pest 
e diretto a tutti i capi di comitato. La circo- 
lare porta la data del 12 luglio a. ‘c. ed è 
del seguente ténore: 


ER eni cir 


« La pericolosa agitazione diretta dai capi 
del così detto « partito vecchio-conservativo » - 
con instancabile perseveranza contro il defi- 
nitivo consolidamento  dell’ordine interno è 
del rispetto dovuto al' governo di S, Maestà, 
ha indotto il ministro dell’interno. a sorgere 
decisamente contro le riprovevoli mene di que- 
sto partito. Ei non wha dubbio che il partito 
vecchio-conservativo influisce perniciosamente 
sullo spirito pubblico, rendendo sospetti e svi= 
sando i provvedimenti del governo, degra- 
dando con intrighi ed esagerazioni l’autorità 
degli organi pubblici e rendendo difficile, ‘collo 
spargere nel modo il più vergognoso male 
voci, ‘il consolidamento delle condizioni so- 
ciali smosse pronfondamente dalla rivoluzione. 
Esso cerca inoltre d’impedire la dovuta ‘atti- 
vità degli I. R. impiegati con personali offese 
e.minaccie e col continuo destare simili ti- 
mori, quasichè il principio e sistema del go- 
verno tendente a stabilire l’unità dell'impero 
dovesse ‘tra ‘breve far luogo ad un altro ‘a 
questo opposto. i 

Finalmente il detto partito si dà l’aria, qua- 
sichè esercitasse la massina influenza ‘sulle ri- 
soluzioni e ordinanze del governo imperiale. 
È ordine ‘di S. M. il nostro graziosissimo  sì- 
gnore, che si ponga fine a codeste agitazioni. 
Vi invito quindi a perseguire le menzionate 
agitazioni con incessante attenzione, e a ren- 
derne vani gli effetti con tutta energia e con 
indeclinabile risolutezza. Segnatamente non si 
tolleri presso gli ‘impiegati alcuna ambiguità. 
Colui ‘che nei suoi ‘doveri d’uffizio assunti con 
giuramento desidera ancora di ‘assicurarsi il 
plauso del tale o tal altro: partito, coluì si ri- 
tiri dalla carriera uffiziale.-In siffatti caratteri 
ambigui il governo non può trovare ‘alcun 
appoggio, da simili impiegati non si può at- 
tendere in momenti deci cisivi 
ed energia. 


alcuna fermezza 


Intorno alle, agitazioni ‘osservate da non 
impiegati farete rapporto indilatamente no- 
minando, i relativi ‘agitatori; affinchè questo 
governo possa quanto prima mettere ad. ese- 
cuzione le misure in proposito progettate; es- 
sendo inalterabile: volere. del governo impe-, 
riale, di fissare un limite a cotesti pericolosi 
eccitamenti, e di porvi termine .per sempre 
(con misure energiche , acciocchè . la meta; 
che si è proposta, l’unità dell’impero e l’or- 
dine legale vengano assicurati e consolidati. 
Non occorre di osservare che le misure -le 
VR sarete per prendere in questo proposito 
debbono essere tali da fare sicuro effetto, ma 
da non dare nell’occhio, » 
| — Si legge nella Z. Z. €. Da buona fonte) 
possiamo assicurare che le varie notizie recate 
da alcuni giornali, le quali rappresentano 
come sospese le -misure finanziarie del go- 
i verno non essere altrimenti vere. Con ‘certezza 
ls può presuporre, che nella prima metà di 
settembre verranno portate a pubblica cono- 
i scenza alcune delle più importanti disposizioni. 
Questo ritardo dipende poi dalla circostanza , 
che le operazioni finanziarie verranno prece- 
dute dalle riforma della banca, 

Vienna, 25 agosto, — Considerando gli at- 
tuali rapporti della valuta, il ministero, di fi- 
nanza ha ordinato, che durando le presenti 
circostanze si vieti a tutti gli uffizi di dazio.e 
i di controllo , di rilasciare bollette di risarci- 
| mento o carte, di spedizione sopra invii di 
Î zucchero d’ogni specie destinati pel Lombardo- 
i Veneto. Com'è noto, le raffinerie di zucchero 
ì delle provincie tedesche potevano pur ora spe- 
dire per l’Italia con gran vantaggio i loro pro- 
dotti , ‘essendo che si offerivan loro vantaggi 
essenziali bonificando alle ‘stesse la: differenza 
della valuta. 











Vienva,, 25 agosto. — Con decreto impe- 
riale in data del 24 corrente è stata disciolta 
la guardia nazionale in tutti que’ luoghi ove 
esiste ancora. (VVanderer). 
Inwssruck, 20 agosto. — Quest oggi mede- 
simo hanno i gesuiti comprato la loro ante- 
riore casa di convitto dall’architetto Meyr che 
l’aveva ristabilita. IH prezzo della casa è 66000 
| fiorini. La scrittura di compra si fece in nome 
Si padri Lange, Thuirer-e Posizio. 

i (Algemeine Leitung). 
agosto. — Teri furono pubblicate 
| nuovamente dodici condanne dal consiglio di 
i guerra; Sladkowsky candidato di diritto e 
cinque altri furono condannati a morte; que- 
sto giudizio ‘fu per la grazia ‘imperiale miti- 
gato in queste pene: Sladkowsky a 20 anni, 
due altri a 16, due altri a 15, ed uno a 44 
di carcere duro. Le altre condanne sono: due 
incolpati pure di alto tradimento a 15 anni 
di carcere duro; due a 42 anni, e due sltri a 
10 anni: la pena di questi ultimi due fu com- 
5 anni pure di carcere duro. 


Ì 
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| Praga, 22 
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i mutata in 





DECESSI del 28 agosto în Torino. 
Deocd4 


Dal 1 gennaio, totale N. 3806 
ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai inviati 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 106253 85 
30. Perpetuo Novelli avv. 

collegiato, .;. . » 40 
Barone Bich,, medico in 

Aosta ss 

15 
Totale L. 10658 85 

Genova, 29 agosto. — Nella scorsa dome- 
nica i bassi uffiziali della guardia nazionale 
di Genova offerivano ai bassi uffiziali della 
milizia regolare un banchetto in eui ebbe a 
manifestarsi quanta sia la concordia fraterna 
che unisce gli animi di tutti i cittadini fra 
noi. 

A questo banchetto ne succedeva ieri un 
secondo nel. quale il corpo maggiore e gli uf- 
fiziali della guardia nazionale convitavano gli 
ufliziali del presidio, dei quali è imminente 
la partenza pel cambio di guarnigione. Con- 
vennero al pranzo il generale Alessandro La 
Marmora comandante la divisione e il gene- 
rale Bussetti comandante superiore della nostra 
guardia nazionale. Durante il pranzo s’indiriz- 
zarono evviva al Re, allo Statuto, all'esercito 
ed alia guardia nazionale. 

In questi fatti è consolante lo scorgere nuo- 
ve prove, e una eloquente conferma di quello 
spirito di cittadina armonia di cui tante altre 
parti dello Stato ci offrirono sì splendidi esem- 
pi in occasione dello scambio dei presidii mi- 
litari. 

E questi fatti che ci son pegno dell’ognor 
crescente solidità delle nostre. istituzioni , noi 
presentiamo a tutti quei benevoli giornalisti 
che si occupano con tanta storica verità a di- 
pingere le condizioni anarchiche del Regno 
sardo ! 

.— Sul vapore Capri, proveniente da Mar- 
siglia, giunto questa mattina, vi si trovavano 
i signori Cavendish Bentinck e famiglia, gen- 
tiluomo inglese, diretto per Genova; Macken- 
zie Guglielmo gentiluomo inglese; e Ribeiro 
da Silva commendatore e segretario di lega- 
zione di S. M. l’imperatore del Brasile inca. 
ricato di dispacci diretto per Roma. 

(G. di Genova). 

STATO Romano. — La Gazzetta di Bologna 
riporta cinque sentenze del consiglio di guerra 
dei 12, 19 e 26 agosto, con le quali vennero 
condannati vari individui alla galera ed alla 
detenzione da 5 mesi fino a 12 anni, ed a 
multe di 100, di 60 e 40 scudi per i diversi 
titoli di ricettazione di malandrini, di resi- 
stenza alla forza pubblica, di ritenzione d’armi 
e munizioni. 

La stessa gazzetta ha pure una notificazione 
in data 25 agosto del comando militare di 
Forlì, con la quale si annuncia la condanna 
alla fucilazione di Giuseppe Nanni detto +/ 
Cantarino, per aver riceltato assassini in sua 
casa. La sentenza venne eseguita ‘in Forlì nel 
giorno stesso. 


Vienna, 26 agosto. — L'imperatore d'Au- 
stria, con lettere autografe, ha testè regolato 
la situazione del consiglio dell’impero e quella 
del ministero come corpo risporisabile sola- 
mente rimpetto alla corona. 

I ministri e il presidente del consiglio del- 
l’impero sono chiamati ad esaminare la. possi- 
bilità di esistenza e di esecuzione dello statuto 
del 4 marzo. 

Dal testo dei decreti che abbiamo sott’ oc- 
chio e che stamperemo nel prossimo numero 
(firmati dall'imperatore in data di Sconbrunn 
20 ‘agosto e non controfirmati da alcun mi- 
nistro) risulta abolita ogni forma di governo 
rappresentativo, 


Bentino, 24 agosto. — La buona. intelli- 
genza fra il nostro gabinetto e quello dell’Eli- 
seo non fu mai tanta come dopo il rifiuto di 
revisione. In questi ‘ultimi tempi il nostro 
ministero si è riavvicinato al presidente e dopo 
il ritorno del re questi sentimenti. sì rivele- 
ranno nel modo più manifesto. 

(Corrisp. litogr.) 

BeLcio, — Dopo tre sedute, la Camera dei 
deputati ha finalmente adottato l’articolo del 
progetto di legge sui lavori pubblici, il quale 
porta l’approvazione della convenzione prov- 
visoria conchiusa tra il governo e la compa- 
gnia di Dendre-e-Wacs per l'esecuzione della 
strada ferrata di Bruxelles a. Gand per Alost; 
e d’Ath a Lokeren. Questo voto ha ottenuto 
la maggioranza di/41 voti contro 19. 

Il Senato ha sentita la lettura del rapporto 
sulla legge relativa al diritto di successione. 

i (Indéd. Belze.) 

Maprip, 22 agosto. — La Gazzetta ufficiale 


pubblica il testo del trattato conchiuso il 30: 


giugno scorso tra la Spagna e la Sardegna 
per la reciproca esecuzione delle sentenze giu- 
diziali dei due paesi in materia civile , ordi- 
naria e commerciale. 

Molti giornali della capitale e delle provin- 


cie parlano di un imminente cambiamento mi- ‘ 


i contro le conclusioni. del 


repubblica. | 
| 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
Dalla Tipografia Sociale degli Artisti &ndrea Pons e Comp. in Tor 


Hiaurai Secondo. l'’Meraldo, il signor Bravo | pate dei danni cagionati dalla malattia. delle | 


Murillo avrebbe cercato di riavvicinarsi all’op- uve, che della politica. Questa terribile epide- | 


posizione affine di scongiurare la fiera guerra 
che gli sovrasta nella prossima sessione, sem- 
prechè egli possa. fino a quel tempo mante- 
netsi, al potere , essendo ormai il gabinetto 
gravemente scosso e vacillante, 

Il generale Narvaez. si dispone a venir a 
riprendere il suo seggio nel Senato. 

Incurrerrài. — In un consiglio privato te- 
nuto dalla Regina d'Inghilterra a Osberne, fu 
deciso che il Parlamento sarebbe di. nuovo 
prorogato dal 4 settembre fino al 4 novembre. 

— Il principe Alberto compie quest'oggi il 
suo 32° anno; lo stendardo reale sventola 
sovra tutti i pubblici edifici e salve d’artiglieria 
salutano quest’anniversario. 

— Temonsi nuovi disastri commerciali, Il de- 
cano degli associati della casa Rucker e figlio 
è morto ieri all’età di 77 anni, molto affetto 
dalla sciagura della sua casa; anche a Liver- 
pool esiste un malessere commerciale; Je spe- 
culazioni nei cotonìi sprtirono. un esito infe- 
lice, 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 27 agosto 1851, 

Sommario — Tendenze dei consigli generali — Nomine 
conosciute di presidenti di questi consigli — Progetti 
della politica eliseana — I Montagnardi di Parigi e gli 
esigliati di Londra — Gli emigranti in California — As- 
soluzione dei signori Forcade e Viremaitre — Malattia 
delle uve. 

Quello che si sa finora della organizzazione 
degli uflizii generali conferma le loro tendenze 
revisioniste, Sopra 46 presidenti. conosciuti 
oggi a Parigi non ne veggo' alcuno ‘tontrario 
alla revisione; se si eccettuano il signor Du- 
faure , Lamartine, Vittorio Lefranc; Bazé, 
Di Panat e Anduze. 

I departimenti della Senna'inferiore @ della 
Senna\e Marna hanno già manifestato i loro 
voti revisionisti e quest’ultimo insiste special- 
mente sulla necessità di abrogare l’articolo 
45. È questo punto che maggiormente sta a 
cuore del potere esecutivo, ed è quello, che 
se non vado errato, sì otterrà meno. Vi sono, 
è vero, in Francia alcuni dipartimenti i quali 
sono inchinevoli al bonapartismo, ma essi so- 
no in piccolissima minoranza ; è diverso per 
la costituzione la quale è riprovatissima/dal- 
l’universale, e non' è difesa dagli stessi repub- 
blicani che per una tattica di guerra. Ma i 
voti revisionisti che saranno espressi non con- 
chiuderanno più per la rielezione di Luigi 
Napoleone, che per qualsivoglia altro can- 
didato. 

É quindi necessario determinare con vigore 
la politica personale di Luigi Napoleone dopo 
la sessione dei consigli generali. Si parla di 
una grande rimossione di tutti i prefetti e 
sotto-prefetti sospetti di orleanismo. .1l Bu/- 
lettino di Parigi il quale riceve delle comu- 
nicazioni ufficiali, conferma questi rumori, 
insistendo-sulla necessità di dare pel 1852 al 


.potere degli agenti risoluti a seppellirsi sotto 


le rovine della società. In questa nota per 
salute della società s’ intende la rielezione di 
Luigi Napoleone. Ma.il paese che ha altri 
mezzi, potrà vedere altrimenti, se il partito de- 


ico non ve in aiuto del presid 
magogico o nga in auto e pi es 0: | glese Malthus, 
ordine | 


con qualche audace assalto contro 1° 
sociale, 

La frazione saggia e politica del: partito re- 
pubblicano sembra sentirlo, e Ja sua scissura 
cogli impazienti di Londra è in oggi mani- 
festa. I montagnardi di Francia riunegati da 
quegli esiliati si esprimono con molta amarezza 
sul conto di quei, rivoluzionari incorreggibili 
e importuni che fecero perdere da tre anni 
alla causa democratica tutto il terreno con- 
quistato in febbraio. 

Dopo: le. recriminazioni dei principii ven- 
gono le recriminazioni|personali; e i monta: 
gnardi dell’Assemblea che.lasciano la metà del 
loro trattamento di rappresentanti per. soste- 
nere l’esistenza dei rivoluzionarii esigliati, tro- 
vano dura cosa il mantenere a loro spese gli 
insulti settimanali della Yoix du. Proscrit. 
Quelli che considerano come un diritto de- 
mocratico e sociale la decima che prelevano 
sulla montagna di Parigi, continuano a ide- 
nunziare alle popolazioni socialiste. il liberti- 
cida temporeggiare dei salariati del popolo. 

La lotteria delle verghe d’oro diriggerà il % 
settembre una prima spedizione per la Cali- 
fornia. La compagnia riconoscendo che. il 
clima di, San Francisco è divenuto molto 
malsano, e che le probabilità di fortuna 
in quel paese; sono più che aleatorie voleva 
mutarne la destinazione: ma il governo esi- 
geva che gli emigranti non fossero traspor- 
tati in un punto più vicino all’ Europa. Si 
mantiene dunque la destinazione della Cali- 
fornia, non ostante le notizie poco favorevoli, 
che pervengono ‘da quelle contrade. 

La querela del signor Lemullier contro il 
signor Forcade e  Viremaitre è stata oggi re- 
spinta. L'azione del signor Lemullier non a- 
veva più senso dopo che ]’ aveva ristretta a 
riguardo del signor Carlier, causa primaria del 
danno ch’ei credeva aver sofferto; e l’opinione 
sanzionerà il decreto dei giudici. E rimarche- 
vole però che questo giudizio fu pronunciato 
procuratore della 


mia ha preso in quest'anno un'estensione più 

| grande, ed ha ‘anche attaccato il famoso | 
ol di Fontainebleau. La scienza agra- | 
ria se n' è scossa. Essa ha cercato e sembra | 
i aver trovato un rimedio efficace che può in- | 
teressarvi, perchè }’ Italia è pure invasa da! 
| questo flagello. Già nello scorso anno si ‘era 
| riconosciuto che. il fiore di zolfo'aveva la 
proprietà d’arrestare la formazione del fungo 
deleterio, causa primiera ‘o secondaria del 
male. i 

In quest'anno si è ‘perfezionato e genera- 
lizzato il processo di impolveramento della 
vigna con questa sdstanza inventando per 
quest'uso un apparecchio di un prezzo modico 
in forma di soffietto. 

Il giornale d’agricoltura' pratica e di giardi- 
naggio diretto dal' signor Barral ha' pubblicato 
sù questo sistema; e  sul'modo ‘di ‘usarne un 
eccellente lavoro pieno di dettagli tecnici, che 
qui non possong aver posto. 


x 
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Bonsa'vi Pinter del 27 agosto. — I fondi 
continuano a ribassare lievemente. A contanti 
il 5 0|O rimane invariato ‘a 95 fr! 

11.3 0j0.a 56 65 ib!ribasso di 20 cent. 

Il 5 0/0 piem. ( c. R.) è caduto da 81 25 
a 81 15. 

Il nuovo imprestito (1851) a 955 e le nuove 
obbligazioni a 925 noh variarono. 


S. NICCORINI gerente. 
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PRENOLOGIA DIVULGATA 


OSSIA 


LA CRANIOSCOPIA SEMPLIFICATA 
E RESA POPOLARE 


esposta 


da MICHELE MERONE 


nn 


1 


Quest'opera, benché scientifica ed estranea 
alla politica, pure ella è di un grande inte- 
resse ed utilissima ad ogni classe di persone. 
Oltre la scienza dilettevole ed istruttiva della 
frenologia con tutte le scoperte e le migliorie 
fin qui conosciute e tratteggiate in modo sin- 
golarmente logico, morale e filosofico, accop- 
pia i principali segni fistionomici dell’ insigne 
I. G, Lavater, segni che armonizzando colle 
dottrine) frenologiche caratterizzano i’ uomo 
perchè fanno ‘conoscere ‘evidentemente le sue 
tendenze , ‘il suo carattere e la sua capacità. 

Inoltre essa congiunge un giudizioso arti- 
colo sul magnetismo col quale si ‘insegna il 
modo di trasfondere in altri il /luido vitale 
magnetico umano s onde ottenere que’ tanto 


decantati portentosi. effetti; ed' a tanti varii |' 


argomenti, a tanti ‘altri articoli tutti nuovi‘ed 
originali tendenti a dilettare , istruire e per- 
fezionare l’uomo (havvi quello oltre la tomba 
la. cui originalità, e la cui tesi è tanto  meta- 
fisica da indur, stupore e. maraviglia da icon- 
fondere la. mente, e le idee fin qui concette 
| per ultimo trovasi (una ragionevole e logica 
confutazione dell’ erronea asserzione dell’ in- 


Adunque. per ‘le importanti nozioni igie- 
niche, filosofiche e morali che racchiude, pel 
modo morale e semplice col quale è trattata, 
per l’istruzione e.per l'utilità grandissima che 
porta ad ogni classe di persone, conchiudesi 
essere quest'opera degna di sommo encomio, 
e degna d'essere letta, meditata e ‘studiata da 
tutti. & j 
Si vende in Torino dai Librai Ciro Scue- 


patti e Cugini Poma, ed in Milano dalla 
| 


Tipografia de’ Classici Italiani in Santa 
Margherita, e dai principali Librai d’Italia 
a L. 4. 


Libreria T. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17. 


INSTRUGTION 


pour lenseignement 


DE LA GYMNASTIQUE 


dans les Corps de Troupes 
et les Établissements. Militaires 


Paris + A. Vol. in-A2 avec allas in fol. 
de 220 figures. 


AVIS. 

Le voyageur de Jalllmaison Gomsiurt Cet 
Comr., rue Moreau , tiutn, 9... è Paris, fabri- 
cants spéciaux d’orféyrerie en maillechort aussi 
blanc que l’argent, dit pakfond argenté et 
doré par les procédés de Roulz et Elkington, 
a l’honneur: de piévenir “le public qu'il sé- 
journera a Turin à lZotel-Feder, depuis le 
samedi;30. corr. jusqu'au samedi 6 septembre, 
Il recevra les personnes. qui voudront bien 
venir visiter sa belle collection d’échantillons 
en nature, de 7 à'9 heures le matin, et de 


Dépot à Marseille ,, rue Pavillon, num. 32, 


| 
Ì 
|'6.à8 heures le soir, 
| 
Î 


‘au 1.er, chez madame Cabanel. 


Nota. — Ne confondez pas le pakfond gal- 


Le popolazioni vinicole sono più preoccu- 'vanzsé avec le cuivre jaune ou laiton. 





pa SENI TAR ZIE IRAZA 


CIRO DEI 


Via della:B. V. dogli Angeli, n. 6, casa Pomba, vicino alla salita;dei Giardini pubblic 
È Venne pubblicata 


L'EDIZIONE OFFICIALE 


« DELLA 


TARIEEA (GENE 


ALESDOGANE SARI 


COMPILATA DAL MINISTERO DI FINANZE 


A 


in eseguimento del Decreto Reale del 5 agosto 1854. NO 
CONTENENTE n DS 
La Tariffa doganale del 44 luglio 1854; i Diritti differenziali stabiliti coi Trattati di 
mercio, quelli per assimilazione; il relativo repertorio generale; le nuove Dispos 
preliminari, quelle preesistenti dell'antica Tariffa; il Regolamento doganale del 30-jù 
1851; e le Note spiegative e descrittive per l’applicazione dei Diritti, 


Un Volume in-4 grande, — Prezzo Ln. 5. 


® 
Asfalto Naturale 
I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU. e Comp. di. Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7'al-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impres #* e propietarii 
di case , che egli s° incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante:ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di, fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘sce per 
anni. dieci. Ni i 
Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando ‘in ogni.tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi per 


nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- | 


netrare l’umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ‘ove si accennano ceutinaia 
di lavori già! eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


ano 


Il‘ sig. VINN (di Londra) professore di 
lingua e di (letteratura inglese, n. 45 via di 
Po. 

Ha l'onore di informare coloro che lo co- 
noscono ed i loro amici, che in seguito alla 
partenza di parecchi suoi allievi per. l’espo- 
sizione di Londra, egli ‘ha ancora qualche 
ora libera, della. quale può' disporre ‘per le- 
zioni private in casa propria od ‘a domicilio. 

Il professore è in casa tutti i giorni dalle 
ore 4 alle 5 pomeridiane. 


tz sveva n 


COLLEGIO. FEMMINILE 
all'Abbadia di Pinerolo . 


La direzione nell’ intento di secondare in 
ogni modo possibile i wariì desiderii dei ge- 
nitori che bramassero valersi. dell’ opera sua 
per l’educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover. lasciar loro ‘maggior libertà di;scelta 
fissando  varii modi: per il pagamento ; della 
retribuzione mensile. — Epperò ‘ha stabilito 
quanto, segue: 

La retribuzione mensile per coloro che bra- 
mano che, il.collegio continui a provvedere a 
îutto ,, esclusi i soli, ‘oggetti «di, vestiario sarà 
come per il passato di L. 75: 

Dal primo ottobre ‘inpoi per coloro che 
bramassero: provvedere in proprio alla lezione 
di musica, ed agli oggetti di studio , come 
libri, carta, ecc. ecc. sarà di Lv 60. 

Il collegio farà pure speciali. convenzioni 
con i parenti i quali desiderassero che il col- 
legio si incaricasse anche del vestiario, 

In tutti i casi ove fossero due o più sorelle 
si ‘consentiranno  proporzionate; e convenienti 
riduzioni. 

Per le (richieste di ammessione. e per ulte- 


riori schiarimenti rivolgersi. ‘al conte Luigi. 


Franchi — Torino ; o alla direzione del col- 
legio femminile —, Pinerolo per l’Abbadia. 
Per la Direzione 
L. Franani. 


CRÉME >= BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi. che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni‘di un chimico fisiologo,vil sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne, 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendome, 
casa dell’Eau Napoleon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'aman: 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidie dell’acqua di\Colonia, avente la virtù di nou 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 
l'profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi frazco.a Torino al sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Resorgimento. 


‘A CEDERE 
Un credito di Ln. 60,00@  esigibile 
fra tre anni guarentito colle migliori e più 
solide ipoteche sovra stabili situati nella 
provincia di Torino. VA i 
Dirigersi in Torino allo studio dell'avv. 
Reyneti, via dei Mercanti, n 17, piano 3. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINOÈ 
ed ARQUATA. ; 


DA ToRINO AD ARQUATA 


DA ARQUATA A Torino 
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Or.+«M.ior.m. 

all. | ant. Ù ant. | ant. 
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Moncalieri] 6 24110 29 
Cambiano | 6/37|10 42 
Pessione | 6 48/10.53 
Valdichies | 6 58) 3 
Dusino 745 20) 
Villafrancaj 7 35 40 
Bald. (4) | 7.40 
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AVVERTENZE. 

Oltre ‘le qui contronotate corse, il Convi 
delle merci prenderà viaggiatori di 3.a. ell 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fer 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabi 


PARTENZA. 


da ARQUATA ore ant. 6 da FELIZZANO ore ant. "70 

» SERRAVALLE: © » 6 10 » CERRO » 7000 
» Novi » 6 24 (ne’ soli mercoledì) NI 
» FRUGAROLO. » ‘(6.42 di 

» ALESSANDRIA. ». 7» » ANNONE 

» SOLERO ». 747 |Arr. ad Asti 


Tra Tonino e MoncanieRi è stabilito un convoglio 
giornaliero che parte da Torino _aile ore 6 pomeridi 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne” giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle 
che saranno indicate per ciascuna volta con app 
avvisi. 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il'p 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di 

retto a Torino. Su 

(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primg;convi 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, et 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto ad'Ml 

quata. i i 


"Bollettino ufficiale del 50 agosto. DI 
FONDI PUBBLICI. A 


Per Pel fine Pel 
contanti. ‘del mese. del vel 
1819,5.0j0 god. iaprileL. I | +98 
1831.» ». 1 luglio» 3 
1848 v reti i 
1849 » » 


1 marzo» 
i luglio v]82, 81 50 40 
25, 20 
» i giugno» 
1834 Obbl. i luglio » [966 | 
1849 » 1 aprile »j927, 50 (930 | 
i 


1851 


1850.» 1 agosto » [948 
18445 .0j0Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz. 1 luglio L.} 
» ©. Banca di Savola » 
ner (40j0 0ltre l’int. decorso»; 
e diPorino(g in 0/01 genn. iluglio» 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova 
Incendii a premio fisso 31 dicembre - »| 
(Via ferr, di Savigliano { genn.: 1 luglio» 
Molinipresso Collegno 1 giugno .... » 
i 
GAMBI. fa i 
Per brevi scadenze. ‘Per tre mesi 
Augusta 255 | | 25614] val 
Francoforte S. M. »| 211 1]2 I 
Genova Sconto . |» » 4 p. 0,0! 
Lione 100 10 | 99 65 
Livorno » | 
Londra 25.17 1j2 i (25°.05 
Milano | 


» [1001212 | 99 70 
>» 


Torino sconto . . » 4 pi si 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Bancaj 
ORO Compra 1 
I 


Doppia da 20 Lire ... . | 20 
— di Savoia 28 
— di Genova... ...||.79 

Sovrana nuova 35 
-_ Vecchia .. ... 34 

ARGENTO 
Per il Biglietto di 1009 L. | 996 
EROSO misto ; 
Per il Biglietto di 1000 L. || 998 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: Wocisa Ilitlen 
Libretto di Cammarano., musica di Verdi. 
Ballo: La Grotta Azzurra. Sy 

NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica dif 
da G, Chiarini, rappresenta : 1 Tulore ama 
della pupilla. — Forza di Sansone, 
acrobatico. — I Piglio del mistero. 


Tipografia Fenneno 8 Franco 

















PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli ‘e presso i 
li librai. — Perle Provineie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
bramo,— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 














oRINO. == Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, «- Un mesa 
L, 6, Provincie. — Un anno L. 44.- Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13, 
= Un: mese L. 650, — Iaia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14.50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
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 — Parigi, uffici di o 
@indi, libraio, 20. Rerner! 
Ss Square. 
289, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 
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signori, Associati al nostro gior- 
p, il cui abbonamento è scaduto con | 
6 il mese di agosto, sono pregati & 


Una legge del cardinale prefetto degli studi sulle 
Dcuole delle fanciulle in Roma, la nomina di vari 
dnfalonieri nelle provincie, un,regolamento del 
jstro delle finanze per esigere i due dodicesimi 
aliva, e il milione di scudi a carito dei comuni, 
na natificazione che/stabilisce il ricevimento dei 
boni nelle casse erariali fino al 15 settembre, ecco 
iotizie che possiamo spigolare dai fogli di Roma. 
ie di Napoli munifico estimatore della viriù 
n argomento di retribuzione dovuta al merito 
osì Osservatore Romano) ha nominato cavaliere 
fel R. ordine di Francesco Primo il famigerato 
Virginio Alpi di Romagna! Quando la virtù e il 
(merito sono pesate a questa bilancia; quando si fo 
nguire nei ceppi dell'assassino un Poerio, e si dà 


bblica, anche la più timorata e dubitosa co- 
‘\scienza, si rivolta, e il grido universale d'indigna- 
ione maledice alle svergognate difese dell'Univers, 



































governo di Napoli. Allora le stesse lettere del sig. 
| Gladstone diventano inutili ! 

ln Toscana era giunto l'arciduca Massimiliano 
‘fratello dell'imperatore d’Austria. — Il Monzitore 
‘Toscano pubblica le istruzioni per la esecuzione 
‘dell'art. 3 della conveszione fra la'S. Sede e il go- 
verno granducale, che riserva esclusivamente al 
vescovi la censura preventiva ‘delle opere e seritti 
che trattano ez professo di materie religiose. 

‘Di Lombardia non abbiamo notizie. 
E di Francia ancora sono quasi di nessuna im- 
rlanza, se togli quella del voto espresso già da 
consigli generali per la revisione della costitu- 





glio 


1886 


cre one. Nessuno però di questi consigli aveva par- 
Ha lato di proroga de'poteri presidenziali. Nulla pure 
| “di nuovo sulla questione già da qualche tempo 
- ‘all'ordine del giorno, le candidature alla. presi. 


46 


‘denza. Nè'parlasi più dell’articolo della Patrice. 

La causa sul complotto di Lione è terminata. Nel 
27 tutti i difensori si ritirarono. Vennero allora 
nominati difensori d’ ufficio nel 28, ma ad ecce- 
zione del Pasta, tutti glialtri accusati rifiutarono di. 
accettarli. Dopola difesa pel Pasta, e dopo qualche 
È parola detta dall’accusato Thourei, fu pronuneiata 

la sentenza che condanna alla deportazione Gent, 

Ode, Longomasinoy ed altri alla detenzione, e alla 

prigione per gradi. 

Il Senato del Belgio ha cominciata la discussione 
del progetto di legge sulle successioni. Parlarono 

‘vari oratori pro e contra, ed il ministro dell'interno 

dimostrò che l'adozione da parte del Senato era 
‘una necessità sotto il punto di vista politico e fi- 
nanziario. La discussione fu ‘aggiornata. 

Il consiglio nazionale e il consiglio degli Stati 
Svizzeri, dopo aver tenuto ciascuno tre sedute nel 
giorno 27, hanno chiuso la rispettiva sessione. 

In Argovia la questione di revisione della costi- 
tuzione non fu chiusa, e si passerà alla nomina di 
una nuova costituente. A Vaud la malattia delle 

“—— uve non faceva progressi. 
Le notizie di Spagna sono insignificanti. 
Nella Catalogna e nel collegio di Alcalà de He- 

| mares furono eletti deputati i signori Bordin , e 
._Goicorratea, ministeriali. 

‘L'Heraldo era stato sequestrato per aver ripro- 
dotto, dice Ja. Correspondance, circolari ufficiali 
; “che dovevano restare segrete. 

. {© Ifogli inglesi non ci recano importanti notizie. 
(Quelle di Alemagna sono sempre complicatissime 
i ‘e contraddittorie. Versioni pur contraddittorie cir- 
‘colano di continuo sulla questione dell’incorpora- 
















to si conclude, che se ora l’Austria desiste- 
istanze per le proteste della Francia e 
: erra, e pei consigli della Russia, non 
| sara che uh aggiornamento del progetto } ma non 


“vigià un abbandono! 











ile Diete provinciali. Tra le nuove prote- 
Uma assai importante, quella! del ‘presi- 
conda Camera , conte Schwerin , co- 
;onservatore e saggio liberale, 
Lera autografa dell’imperatore d’Austria ha 
regolato la situazione del consiglio dell’impero e del 
ministero come corpi solo. risponsali verso la Co- 
rona; © il ministero e il consiglio dell'impero furo- 
no invitati ad esaminare la possibilità dell’esistenza 











De Ù ORI , è Di 
e e dell'esecuzione della costituzione di marzo, e a 
ei formulare proposizioni conformi al principio mo- 
; Ci Narchico!.. 
) sa - 
) Lr ERI 
ua GIORNALI ITALIANI. 
RSI RAR NI \ 7 
i Leggesì nell'Eco della Borsa di Milano: 
Comunismo È FIANTROPIA. — La Gazzetta d'Augu- 
‘ sta, quel giornale alemanno, che sotto la coperta 
È dell’anonimo riceve talora; non sappiamo bene se 
c dalla Germania o da qual luogo, le più perfide, in- 


sinuazioni, più d'una fiata ha suggerito come mezzo 
di governo quello di suscitare Je classi lavoratrici 
contro i possidenti, col pretesto d’un meno parziale 
riparto delle ricchezze, e così destando fra’terenti 
e nulla tenenti una invidiosa ostilità, col mezzo degli 
‘uni infrenare i secondi, per condurre .i primi più 
semplicie disavveduti con facile freno ai proprii fini. 
Il mezzo per verità saria ingegnoso, se fosse razio- 
nale, ma appunto perchè non lo è, non sarà nep- 
pure possibile, > 





orrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 
*s Street. P. A. Delizy, 15. Regent ‘Street S.t 
-— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco; 
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Il risultato di questo lavoro fu quale l'avevano pre- 
veduto quei. filosofi che sedevano amministratori 
integerrimi del ‘proprio padse. L'agricoltura prese 
uno slancio straordinario; e il padre che dapprima 
stentatamente riusciva a dar pane ai proprii figli, 
potè diffondere il, fratto: dei proprii sudori; e. la 
terra dapprima insufficiente, bastò ripartita’ per 
tutta la sua prole. Ingenti capitali, formati dal so- 
prappiù delle entrate in confronto delle spese, fu- 
rono impiegati nei canali d'irrigazione, opificii, 


d’ Italia, 
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Molti sono gli ostacoli che si oppongono nelle 
italiane contrade all'accettazione delle dottrine-del 
comunismo; l'intellivenza delle masse, che non ha 
confronto con quella dei Galiziani, ove questa prova 
fu già tentata; il picciolissimo numero. dei! prole- 
tari; la immensa suddivisione delle proprietà terri» 
toriali; finalmente il sistema della gestione agri- 
cola. La perspicacia del popoli Insubri non ha bi- 
sogno di dimostrazione; quando questa generazione 
invia all'esposizione inglese capi d'opera che fanno 
maravigliare l'Europa, e/provano le potenze di un 
intelletto straordinario, possiamo dire con un senso 
di nobile orgoglio, che esistono popoli in Italia su- 
periori ai più inciviliti del continente. 

Sino a che la trista influenza spagnuola pesò 
sull’Italia, e principalmente sul ducato di Milano, 
Pindustria fu convertita in rovinosa indolenza, in 
povertà le ricchezze, in'decrepitezza tetale la gio- 
ventù. l'balzelli multiformi non arriechivano Te- 
rario pubblico, ma'impoverivano il proprietario 
rurale, che alle proprie indefesse fatiche non tro- 
vava compenso. Noi. che amiamo la giustizia anzi 
tutto, riconosciamo che. il regno. di Maria Teresa 
forma un'epoca riparatrice, per quella florida, con- 
trada che chiamasi Lombardia. Il principe di Kau- 
nitz ascoltò non solo, ma esegui i consigli di Verri, 
Beccaria, Neri, Carli e tanti altri insigni italiani, e 
potè compiere la riforma comunale e censuaria, 
stabilendo un fondamento di equità alle imposte. 





locali per l'industria serica, ecc., a segno tale che 
il conte Pietro Verri, negli ultimi anni di sua vita, 
stimava che col ricavo di 40 pertiche di terra si 
potesse mantenere un individuo. 

Ma la antiveggenza di queglì uomini non limi. 
fossi a ciò soltanto; prevedendo l’ acerescimento 
della popolazione, divisò al modo di aumentare il 
terreno fruttifero. Nel 1779 vi erano nel solo du- 
cato di Milano 207,780 pertiche di brughiere o ter- 
reni incolti; Masia Teresa, con editto del 6 settem- 
bre, ordinò che quei fondi che fossero di proprietà 
comunale, venissero o venduti o livellati, sotto con- 
dizione di bonificazione, e fece pubblicare l’opera 
di Turbilly sulla coltivazione dei terreni incolti, 
| proporre preti, é malgrado gli avvenimenti, le 
guerre, le difficoltà deî livelli, ne furono bonifi- 
cate più di 90,000 pertiche, la massima parte a 
boschi. 

Quest'impulso fu seguito dal governo italiano nel 
1806 e nel 1814, ingiungendo l'alienazione dei beni 
comunali non strettamente necessarii al pascolo ed 
alla pastorizia: e poscia dall'amministrazione | au- 
striaca nel 1832, Una indagine fatta in quell'epoca 
su tutta la Lombardia, portò i terreni comunali in- 
colti a più di 4 milioni di pertiche, delle quali fino 
al 1847 ne furono vendute e ripartite vicino ad un 
milione: e si sarebbe fatto di più se la cancelleria 
aulica non avesse imposto ai comuni d'impiegare il 
prezzo dei fondi alienati nell'acquisto di rendite 
perpetue, 0 di obbligazioni del debito pubblico, 
che pur troppo lasciarono: timore di fatali. oscilla- 
zioni. 

} risultato di queste misure, sebbene imcomple- 
to, è stato di rendere proprietari molti proletari 
comunali, imperocchè si concessero pel pagamento 
del prezzo tutte, le facilitazioni, possibili, ed in 
molti luoghi Si ripartivano le terre persino graéui- 
tamente, avendo ‘il comune l'utile delle imposte 
comunali e la'!cessazione di quelle erariali, che 
erano già a suo carico. Ci facciamo‘un dovere di 
non dissimulare che il governo austriaco, mercè il 
sistema delle ripartizioni, ha giovato alla popola- 
zione più bisognosa e posto un argine a quelle 
dottrine, di cui più tardi certi giornali alemanni 
dovevano indecorosamente farsi ‘ardènti  propa- 
gatori. 

Un ultimo ostacolo al comunismo sta, come di- 
cemmo, nella forma della gestione agricola. Nella 
maggior parte della Lombardia coltivata a grana» 
glie, è in vigore il sistema delle masserizie 0 colo- 
nie. ll padrone dà il proprio fondo da coltivare ad 
un agricoltore, il quale in compenso del suo lavoro 
ritiene per sé, dove un terzo, ma in generale la 
metà del raccolto. 

Questo sistema, che rende compartecipe dei pro- 
dotti del lavoro.in eguale proporzione proprietario 
ed agricoltore, sarà sempre uno dei più forti osta- 
coli alla propagazione delle idee del comunismo. 
Ma vi ha di più; il massaro o colono entra quasi a 
far parte della famiglia del padroze, nè mai accade 
che se l’intemperie delle stagioni od altra sventura 
scemi o tolga le produzioni del suolo, il padrone si 
rifiuti d’anticipare al colono quanto gli occorre per 
giungere a nuovi raccolti, Ia questo modo il prole- 
tariato nulla tenente in Lombardia è scarsissimo ; 
e per quello che è incapace per qualsiasi titolo a 
‘trar la vita coll’opera sua, la munificenza di questi 
signori qualificati dalle gazzette che combattiamo 
come antropofagi, ‘è tale che nella sola Lombardia 
ha ‘saputo accumulare un patrimonio di circa tre- 
cento milioni, i cui proventi sono appunto destinati 
a sollievo degl’infelici o poveri od ammalati. Questi 
signori, da talî perfidi pubblicisti designati alla 
vendetta popolare, sono : il Trivulzio, che fondò il 
i ricovero dei vecchi; furono i Litta, i Carcano, i 
Crivelli, i Visconti, gli Archinti, i d'Adda, cce,, 
che ‘arricchirono il grande ospedale; la contessa 
Ciceri istitutrice delle Fate-bene-sorelle, i Borromei 
che eressero un collegio universitario in Pavia ; i 
| Colleoni che dotarono Ja casa di ricoveroin Berga- 
i mo; come a Brescia i Martinengo, i Maggi, non che 
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taclisno: dopo i giorni del martirio, quelli dell’e- 
spiazione e della vendetta ! 
Affinché i nostri lettori siano in grado 
di apprezzare gli imperiali rescritti, di cui 
abbiamo dato un cenno nell’ultimo numero 
e pubblichiamo testualmente in questo, cre. 
diamo di ‘dovere senza alcuna osservazione 
far loro precedere il seguente articolo della 
Gazzetta Ufficiale di Vienna: i 
l'rescritti imperiali, emanati oggidi, costitui- 
scono una ‘importante fase nello sviluppo delle no- 
stre condizioni interne. Sì M. l’imperatore ha:con 


essì determinata/fuor d'ogni dubbio la condizione 
del ministero e del consiglio dell'impero, e prov- 


cento altre. famiglie, ché nella beneficenza trova- 
rono e trovano un pio impiego delle loro fortune. 

Diciamolo una volta per tutte : finchè il popolo 
milanese si ‘accalca sotto i Grandi porticati dell’o- 
spedal maggiore, e wi fmmira la lunga serie dei 
suoi benefattori, non fia mai che gli artificii bastino 
a trarlo ad insultare i discendenti di quei cittadini 
che tanto operarono a sollievo degl’'infelici. 

ll lrpuiii inn 
GIORNALE STRANIERI. 

Anche la stampa periodica della Spagna 
si commove per le enormità di Napoli messe 
testè in tanta luce dalle lettere «del signor 
Gladstone, Nè differiscono in questo i gior- 
nali, più avanzati day più conservatori , onde 
si può dire che tatti giornali imparziali, la- 
sciate le preoccupazioni di partito , concor- 
dano nel prendere la; difesa dell'umanità e 





la possibilità di attuare Ja carta costituzionale del 
Amarzo 1848, vengano sottoposte a matura disa- 
mina. 





Il bisogno di queste disposizioni è si general- 
mente riconosciuto e i danni provenienti da ;un 
provvisorio, che passano, in tutte le funzioni dei 
poteri dello Stato, si resero per ogni verso tal- 
mente sensibili, che basta soggiungere poche o0s-. 
servazioni alla realtà del fatto. 


della giustizia conduicata. L'Heraldo,, che | 


| 


niuno certo4vorrà tacefare di, esagerato , si 
esprime in questa guisà 

Giò che dà maggior importanza alle lettere, del 
signor Gladstone gli è l’esser esso noto per la mo- 
derazione delle sue idee d'la sua condotta politica, 
la‘quale faeredere chéfSia: guidato unicamente 
dalla più rigorosa imparzialità. 






Gli ultimi ‘anni, sì ‘ricchi d'avvenimenti e spe. 
rienze, trassero seco un'visibile lancio. nel giudi- 
dicare pubblicamente. le condizioni, che assieu- 


Numero! cent. 40. sì fra 
RisorcIMENTO. —» Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 







veduto ad un tempo che la questione dell'essere e | 


























































Tutti i giornali inglesi]; tanto whig quanto tory, 
si espressero ad un modo in questo argomento. 
Questi in ispecie fanno di\rigettare da sè ogni so- 
lidarietà col governo napolitano. Lord Palmerston 
non volle che terminasse! ‘la ‘sessione legislativa, 
senzachè condannasse dalla ringhiera della Came- 
ra dei eomuni la condotta del governo di Napoli e 
a questo fine si fe’ interpellare sopra la condizio- 
ne politica delle Due Sicilie, e al tempo stesso 
mise in contrasto lo Stato Qel Piemonte, il cui go- 
verno ei qualificò come goyerno modello. 

Le accuse del signor Gladstone si riferiscono 
particolarmente alla mala amministrazione della: 
giustizia nel regno di Napoli. Se le sue informa- 
zioni sono esatte, il goverho tolse ogni indipen- 
denza alla magistratura, destituì i magistrati pro-- 
bi, nominò dei suoi agenti porrotti, i quali pro- 
nunziano dopochè i processi si sono istrutti sopra 
false deposizioni di delatori politici. » 


Leggesi nella Nacéon sulio stesso argo- 
mento : 3 


Pareechie volte prendenimo la penna per. 06- 
cuparci del modo coniche s) trattano a Napoli i 
condannati politici, e/sempre la jasciammo temen- 
do di non poterci confenere nei limiti di una pru- 
dente energia nell'apatemizzare le scelleraggini 
di quel governo. Bisogna o non avere sangue 
nelle vene, od avere perduto ogni senso di. ‘mo- 
ralità e.di. giustizia per mirare. senza profonda 
indegnazione gli omibali delitti ehe commettono Î 
sicarii che circondano il trono delle Due Sicilie. Il 
tribunale rivoluzionato francese che tante inno- 
centi vittime condusse alla morte era un libero ed 
imparziale tribunale fa confronto di quella con- 
grega di venali e eoffotti magistrati, i quali tratti 
dal'‘fondo.ove.si agitano le più perverse passioni , 
gettano nella desolazione migliaia di famiglie per 
andar a versi di un'gieco dispotismo. Fra le orde 
selvagge che vivono in lotta continua e altra legge 
non riconoscono che la forza bruta v'è più nobiltà 
perchè almeno ven pericolo nell'attacco. Ma a 
Napoli l’impunità Mei manigoldi rende maggiore la 
barbarie. Got 

Noi, e tutti coloro che studiano le cose pubbli- 
che, avevamo letto mei giornali e nelle corrispon- 
denze dei {minuti ‘particolari sui maltrattamenti 
che si usavano coi prigioni politici di Napoli. Po- 
chi tuttavia vi prestavano interamente fede suppo- 
nendo che lo spiritàdi parte li esagerasse, non pa- 
rendo possibile che aleun governo nell'Europa ci- 
vile, nel secolo XX} eommettesse sì orribili ven- 
dette. Fu necessario che un personaggio inglese, 
il signor Gladstone, di specchiata probità , aristo- 
cratico e monarchico e già membro, (del ministero 
Peel, li confermasse ‘in due lettere dirette a lord 
Aberdeen, perchè glituomini di ‘cuore ‘confessas- 
sero che le lagnanze erano ancora molto lontane 
dall’aggiungere la verità. 

Per quanta sia la mostra ripugnanza a descrivere 
queste scene di cannibali, faremo di vincerla , af- 
finchè il grido unaninle della riprovazione generale 
confonda gli autori ed'ifeomplici. Lord Palmer- 
ston, per quanto pare ; trasmise le due lettere del 
sig. Gladstone agli agenti diplomatici della Gran 
Brettagna, ponendo in questo modo alla berlina 
Vesecrabile tirannide mapolitana. 

Ciò che è incredibile è, che un giornale, il quale 
abbia un po’ a cuore la sua riputazione, osi difen- 
dere le infamie di Napoli, Tuttavia V'Univers di 
Parigi qualifica il re di Napoli come il più degno 
e migliore dei monarchi! 

In Ispagna non abbiamo a temere questo scan- 
dalo. La nobiltà castigliana, i sentimenti generosi 
che sono nei nostri petti, la dignità personale e 
l’amore della«giustizia che sono come incarnati in 
noi, sono una valida guarentigia che la coscienza 
pubblica rigetterà da sé ‘perfino la complicità del 
silenzio. L'Heraldo nel censurar i fatti che abbia- 
mo riferiti ci diede ùna prova che lo spirito di 
partito non soffoca le più alte considerazioni ‘s0- 
ciali, Ci rallegrianio. sinceramente col nostro col- 
lega per questo. fatto che lo onora, e speriamo 
verrà imìtato da tutta la stampa periodica. Ma ci 
dogliamo che governi sempre pronti a collegarsi 
quando trattasi di distruggere la libertà non abbia- 
no considerata come loro propria questa cansa, 
che è la causa dell'umanità j protestando severa- 
mente contro gli eccessi di/Napoli. 

Quanti mali si eviterebbero | Poichè dietro que- 
i ste stragi e persecuzioni noi intravediamo un ca- 
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rano l’essere e la floridezza dei popoli. Alle sbri- 
gliate passioni e pretendenze smodate, subentrarono. 
desiderii moderati e ragionevoli; e quell’assoluta 
credenza a seducenti e fallaci teoriche, ha ceduto 
adi un più chiaro discernimento’ dei veri bisogni e 
interessi. 

Egli è perciò indispensabile: di ritenere. al pre- 
sente, che l’Austria; fu salva, non dall'aver appa- 
gato le esigenze della rivoluzione, ma dall'autorità 
imperiale e dal fedele amore ed attaccamento dei 
popoli all’ereditaria casa regnante. La dignità del 
trono fu sola che nell’urto generale si mantenesse 
inalterata; fu sola la voce dell’imperatore che po- 
tesse spiccare nella generale tempesta, che potesse 
prescrivere agli uomini dell'ordine il luogo della 
loro adunanza, ai fedeli la via del dovere nel gene- 
rale trambusto: 

ll principio monarchico, radicato ‘nel cuore dei 
popoli, è la base del nostro edificio politico. Fu 
posto per esso un termine alla discordia e ai san- 
guinosi conflitti delle nazionalità; per esso furono 
gli assalti esterni respinti dai nostri confini e in- 
catenata la. vittoria alle nostre bandiere; furono 
per. esso quietati, gli animi, ristabilita la fiducia, 
rianimato. il commercio, l’industria e la prospe- 
rità. 

Tutti questi successi furono acquistati col libero 
movimento ed esercizio della plenipotenza impe- 
riale; la quale, ne’ suoi ereditarii diritti e nella 
devozione e fedeltà de’ popoli, trovò i mezzi e i 
sussidi per bastare ‘al proprio assunto. Da queste 
grandi lotte ed avvenimenti si svolsero, e si stabi» 
lirono condizioni, le quali di gran lunga differi- 
scono da quello stato confuso e concitato, che do- 
minava lo spirito pubblico, e cercava di costituirsi 
allorchè fu saneito lo statuto costituzionale. Quanto 
più si dissiparono questa confusione e questo con- 


anche a voler considerare superficialmente le cose, 
che molte disposizieni accolte in quello statuto, 
sotto l’azione di tali forze, non corrispondevano 
alle condizioni di fatto, a' bisogni reali ed ai de- 
siderii de’ popoli austriaci, ‘e che l'attuazione di 
esse avrebbe esposto a nuovi pericoli la. pace in- 
terna, con sì grandi sacrifizii conquistata. Se al 
tranquillamento generale degli animi, al pieno ri- 
torno della fiducia, alcuna cosa ancora’ sì oppo- 
neva, era appunto questa! convinzione, che sempre 
più chiara penetrava nell'animo d’ogni cittadino, 
congiunta all’incertezza della via, per la quale si 
fosse per giungere all'ordinamento definitivo delle 
nostre condizioni politiche, riconosciuto inevita- 
hile. Sempre più chiara :emergeva fa necessità di 
togliere una volta tale incertezza. L'insistere più a 
luego in misure provvisorie, congiunto alla con- 


seguibili e pregiudizievoli al pubblico bene, sa- 
rebbe divenuto alla fine. dannoso al sentimento 
pubblico della tegalità., ed avrebbe posto ben ac- 
cette armi-in mano a’ nemici della legge.e dell’or- 
dine. 

Circa la via da prendersi, nor può esservi dub- 
bio. La via è chiara ed aperta, quale corrisponde 
alla dignità della casa imperiale in tuttì i riguardi 
co’ fedeli suoì popoli. 

Non si può pensare a gettare la questione della 
costituzione qual nuovo pomo di discordia tra” po- 
poli appena pacificati, e di farla risultare dalle 
lotte di tutte le passioni politiche appena domate, 
e da dissidii nazionali. Sarebbe più che temerità, 
dopo sacrifizii così immensi fatti per la salvezza 
della patria, il voler porre ad una novella prova, 
altrettanto pericolosa, quanto probabilmente inu- 
tile la sussistenza dell'impero, la sua pace interna 
e Ja quiete e la fortuna delle famiglie. 

L'Austria ha un'alta missione da adempiere; 
ella è destinata ‘a costituire un baluardo dell’or- 
dine, dell'elemento conservativo. e della disciplina 
in faccia alle incerte condizioui politiche dell’Eu- 
ropa. Affinchè essa possa adempiere a questa mis- 
sione, affinchè gli occhi degli onesti cittadini, de- 
gli amanti dell’ordine, del diritto e della moralità 
di tutti i paesi, possano continuare ad essere ri- 
volti, come prima, pieni d'interesse e di speranza 
verso l’Austria, questa. debb’essere tranquilla ed 
unita all’interno, ed appunto perciò forte e potente 
al di fuori. ; 

Lo scioglimento definitivo della quistione della 








citamento, tanto più chiaro divenne per ognuno,. 


tinua finzione del mantenimento di disposizioni ine- 


costituzione non può quindi in Austria partire se 
non dalla fonte ond’essa derivò ; essa deve risalire {i 
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| al trono, perché riesca a vero vantaggio e prospe- 
ramento di questo grande impero. 

‘Qual primo: passo ;a ciò fare occorreva, innanzi 
tutto, il porre i servi della corona nella giusta re- 
lazione con essa, e stabilire la responsabilità loro 
incombente, come tali, iu un modo pienamente 
preciso e indubitato, e conforme ai principii mo- 
i narchici. ; 

Questo.è il valore de? rescritti ‘imperiali. La 
questione della costituzione è perciò posta soltanto 
nella eccelsa mano del: monarca; ed appunto per 
questo essa procederà senza turbamento delle po- 


| polazioni e senza pregiudizio agl’interessi di. que- 
| ste. Le grandi basi del nostro edifizio politico, il 


principio monarchico e l’unità politica dell'impero, 
costituiranno così il fondamento immatabile, e non 
saranno esposte a rischi o scrollamenti. 

I popoli dell'Austria, che in tutte le burrasche 
e in'tutti i perigoli si schierarono attorno al trono 
del loro: imperatore, verranno devoti incontro al 
proprio monarca anche in quest'opera. di pacifica 
e tranquilla riforma, e attenderanno pieni ‘di fido, 
cia nella loro sempre provata fedeltà le definitive 
risoluzioni del foro imperatore. 








(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 28 agosto 1851. 
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dente nel processo. di Lione. — Funerali di Clare- 
mont. — Rumori sulla ‘candidatura del principe di 
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Si conoscono i. risultati delle. deliberazioni 
di sette consigli generali; voto per la revisione 
con alcune varianti più o meno costituzionali, 
ecco quanto si rinviene ovurque. Ma nessun 
voto esplicito per la proroga dei poteri del pre- 
sidente. Nella Somme un consigliere generale 
il signor Malo ha motivato il suo voto in fa- 
vore della revisione per questa sola conside- 
razione che la costituzione raffermando la re- 
pubblica, conveniva liberarne la Francia al 
più presto. La Somme è il quartier generale 
dell’ornealismo. Quello che contribuirà ancora 
a lasciare libero il campo ai revisionisti, sì è 
che molti repubblicani sì sono ritirati dai con- 
sigli, contestandone la validità dei poteri. La 
legge infatti dice che i consigli generali saranno 
rinnovati di un terzo per ‘ogni anno. Ma a 
fronte della legge organica che si sta discu- 
tendo, l’assemblea ha deciso per quest'anno la 
(sospensione delle elezioni, convalidando il man- 
dato di quel terzo che doveva uscire. 


Il processo di Lione di cui. pochissimo si 
preoccupano i Parigini, ha rianimata l’atten- 
zione per un incidente. Tutti i difensori si sono 
ritirati, e gli avvocati nominati d’uffizio dal 
consiglio di guerra sono, stati rifiutati dagli 
inquisiti. Questo colpo scenico era premeditato, 
essendosene fatto già ‘uso innanzi alla corte di 
Versailles , quando si giudicarono gli accusati 
del 13 giugno. 

Questa risoluzione sembra ‘incontrare una 
viva resistenza’fra gli avvocati, i quali, seb- 
bene appartengano tutti all’ opinione repub- 
‘blicana»; non vogliono ciò non pertanto man- 
care,ai doveri della; loro professione. È il si- 
gnor Crémieux, a quanto si assicura, che ha 
paralizzato tutte le proteste in nome dell’ob-: 
bedienza passiva e della disciplina repubbli- 
cana, 

I particolari che arrivano sopra la cerimonia 
funebre di Claremont libera l’opinione orlea- 
nista ‘dalle ‘accuse di obblio e d’ingratitudine 
che sembrava avesse meritato. 

Il gran concorso di illustri. personaggi che 
assistevano, ha dato un certo carattere di solen- 
nità a quel doloroso anniversario, I dignitari 
del regno vi erano rappresentati da'antichi 
ministri, vi assistevano ambasciatori, e tutto 
il ministero del 29 ottobre, meno il sig. Cunin 
Gridaine. Fra i militari in atiività st notava 
l'ammiraglio Baudin, il comandante Reille ed 
il generale Berthois; un consigliere di stato 
signor Dunoyer ed un grande numero di per- 
sone devote alla politica , o alla ‘persona del 
morto re. 

ll signor Molé non v'éra. Ferito profonda- 
mente dal niun esito che ha avuto la fusione, 
il signor Molé ritorna definitivamente sotto 
la bandiera legittimista. 

La famiglia d’Orleans parve commossa spe- 
cialmente dal gran numero di esponenti e.turisti 
francesiche si eran fatto un dovere di assistere a 
questa pia cerimonia, 

In seguito alle notizie giunte di Bretagna, 
sì dice, che la candidatura del principe di 
Joinville incontri grandissimo favore in' quel 
paese devoto per lunga tradizione alla linea 
primogenita; e che .i legittimisti sono. coster- 
nati di questa escursione orleanista sopra il 
loro territorio. 

L'Istituto di Francia ha tenuto oggi la sua 
annuale adunanza per dare il premio di virtù 
e quello dei lavori storici fondato dal testa- 
mento del signor Gobert. Quest'ultimo premio 
il quale consiste in un reddito annuo di 10m. 
lire è stato per difetto di concorrenti più 
meritevoli conservato quest'anno ancora al si> 
gnor Agostino Thierry. Il premio” alla virtà ha° 
fatto pronunziave un discorso al duca di Noail- 
es sull’argomento; Fu molto notata la seguente 





criceti 





PIT i e iene 


i TILT Eater rente ati 


frase del signor Noailles di fresco arrivato di 
Frosdorff: « Ho veduto lungi dalla. Francia 


« mani regali lavorare pei poveri: ho visto | 


« nobili esigliati non conservare di tutti i pri- 
« vilegi. di loro nascita altro che il diritto 
« di sollevare la miseria »* a 

Il signor Villemain, segretario ha pronun- 
ziato un discorso molto applaudito, edil sig. 
Ancelot cancelliere ha chiuso ila seduta, come 
sempre, con la lettura d’ una composizione in 
versi. } 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Bologna, 28 agosto. 


Ieri si riunì il nuovo consiglio: municipale. 
‘La ‘sua prima operazione ‘era quella di'‘pro- 
porre la terna) pel gonfaloniere, o ‘come qui 
dicesi, il senatore. La maggioranza dei voti 
risultò pel marchese Francesco Guidotti, che 
fu già il senatore quasi perpetuo sotto il pon- 
tificato di Gregorio XVI. Dello stesso colore 
furono pure le nòmine degli anziani. Nè ciò 
può far maraviglia, perchè il governo è an- 
dato a scegliere i consiglieri tra coloro che più 
figuravano in quell’epoca, escludendone stu- 
diosamente, qualunque. professi idee meno che 
retrograde;.. Che possa ‘aspettarsi da un tale 
consiglio lascio a voi di pensarlo. 

Da tre o quattro settimane abbiamo tregua 
dai ladri ed assassinii Ma non dà tregua la 
censura politica sugli impiegati, è continua il 
suo ‘lavoro con ‘alacrità, direi quasi crescente. 
Ora prende ‘in' considerazione ‘afiche gli im- 
piegati comunali, e tre giorni fa ‘sono giunte 
molte destituzioni e sospensioni di medicì con- 
dotti, di segretari municipali ecc. ecc. Ben 
inteso che niuno di questi fu prima avvertito, 
nè ebbe mezzi di difesa; igriora al tutto i suoi 
giudici, e gli si nega ‘comunicazione’ persino 
delle colpe. appostegli. Sembrerà incredibile 
che dopo due anni e mezzo ‘dacchè la re- 
staurazione è compiuta, sì Coiitinui questa in- 
quisizione, ma la cosa è così. E forse in Bo- 
logna meno severamente che altrove, perchè 
alcune ‘altre provincie sono ‘state e sono trat- 
tate con maggiore durezza. 

Il cardinale Altieri dicesi debba ‘arrivarè di 
giorno în ‘giorno. Nel suo viaggio a Vienna 
egli sì ferma qualche tempo iù ogni città un 
po’ corsiderevole dello Stato. 

I nostri giornali governativi nelle loro po- 
lemiche sul Piemonte hanno mutato metro. 
Finora predicevano ognì settimana una. rivo- 
luzione, ma siccome dopoetante settimane la 
sospirata catastrofe non si verificava mai, così 
s'accordano in un altro punto di vista ed è 
questo. Il governo piemontese riconosciuto 
finalmente l’abisso in cui stava per precipitare, 
e visto la beatitudine di cui si gode nel re- 
gno di Napoli e nello Stato del papa, ha de- 
ciso' di ‘abolire lo Statuto e tutte Jevaltre leggi 
che ne furono la conseguenza. Ecco il tema: — vi 
fo grazia delle variazioni che del resto potete 
facilmente immaginare!!— 


Torino, 31 agosto. 


Il governo costituzionale è governo di li- 
bertà e di risponsabilità. L'una e l’altra idea 
sono nel più intimo rapporto. Senza-respon- 
sabilità la libertà non è possibile; perchè 
trascende in offesa ‘del diritto ‘altrui, che è 
quanto dire dell’ altrui libertà, e diviene 
tosto ‘arbitrio di un potente che è il con- 
trario della libertà istessa. Senza libertà" non 
è possibile Ja responsabilità 

«Per la contraddizion che nol consente» 
dappoichè non si risponde che delle sole 
azioni libere. Può in un caso sopra i mille 
il brutale capriccio. di. un despota ‘punire 
un suo agente per un atto comandato ‘che 
l'agente non era libero di non fare ; ma la 
ragione onnipotente poco 0 molto prevale 
nel più dei casi, nè mai Vedemmo sotto un 
governo, più o meno assoluto da ogni legge 
fondamentale, o superiore la responsabilità 
di un agente della pubblica amministrazione 
posta in atto e ridotta effettiva. 

Il genio amministrativo di Napoleone, 
non inferiore al. suo genio ‘militare, fu ‘in- 
fecondo nell’ organizzazione della responsa- 
bilità amministrativa, in che ‘pose assidue 
cure e provocò studi profondi delle più alte 
capacità civili del suo splendidissimo ‘go- 
verno. Sin dall’epoca della costituzione con- 
solare era stato suo intendimento ritenere 
tutti i benefizi dell’ odierno -incivilimento, 
cogliere i progressi della legislazione dovuti 
all'Assemblea Costituente, e usurpare intanto 
le libertà della Francia, e ritirare lo Stato 
dalle forme rappresentative agli ‘antichi or- 
dini assoluti. L'uomo chie non sapeva com- 
prendere per effetto di ripugnanza, e dopo 


‘averle lungamente studiate, le istituzioni ‘in- 


glesi, non sapeva nel tempo stesso adattarsi 
all’ idea di un’amministrazione non rispon- 
sabile verso lo Stato ed inviolabile per parte 
dei privati, di ottocento mila impiegati ci- 
vili, quanti componevano l'immensa coorte 
dell’amministrazione imperiale, maneggianti 
ì pubblici ed i privati negozi, senza alcuna 
legge efficace a contenérli nei rapporti coi 


IL RISORGIMENTO 


soggetti, ed avendo per solo freno la legge | dei comuni e deì pubblici stabilimenti fosse | degli uomini pratici, segnò la linea provvisoria 


scandalosa del più forte nei rapporti di ge» 
rarchia coi loro superiori. 

E pure tutto ciò che fu meditato, elabo- 
rato, convertito in legge, in decreto, in re- 
golamento dai giureconsulti dell'impero (ché 
non osiamo dar nome di pubblicisti agli as- 
sessori del potere assoluto) non,venne mai 
ad alcun costrutto. Restarono sterili le pene 
disciplinari, le ammende, le sospensioni, Te 
destituzioni consegnate nei regolamenti, in- 
fecondo il titolo dedicato nel codice civile ai 
privilegi del tesoro, ,dei comuni, dei pub- 
blici stabilimenti sui beni dei contabili, non 
ostanti le. numerose circolari, dei ministri 
della giustizia che ne seguirono la promul- 
gazione. Le garantie della presa parte con- 
segnate. nel codice? di procedura. civile, e 
quelle dei ‘reati. di ‘uffizio. fulminati dalla 
legge penale, uscirono a una vera derisione) 
e. l'ingegnoso meccanismo della contabilità, 
efficace soltanto come istrumento di favore 0 
di persecuzione da parte dell’ autorità supe- 
riore. contro lo agente inferiore; restò ‘senza 
fruito per gli amministrati, ai quali era inac- 
cessibile; ‘chè se talvolta giungevano a' farsi 
via nei penetrali delle sue cifre, lo spirito di 
corporazione della coorte amministrativa mu- 
tava la. posizione ve trovava postumi; rimedii 
per ogni fallo consumato. 

Che se per poco la’ giustizia spingeva le 
sue indagini entro i confini dell’azione am: 
ministrativa, anche contabile e, puramente 
materiale, la volontà suprema che sdegnosa 
degli abusi, e delle infedeltà dei pubblici uf- 
fiziali ne aveva da prima favorite lé ricer- 
che , era costretta ‘a retrocedere in faccia 
alla pubblicità dei procedimenti. giuridici , 
più terribile a chi sconosce, o rinnega Ja li- 
bertà, che qualunque. oste potentissima sui 
campi di. battaglia. Quindi accanto all’edifi 


‘ 


zio della contabilità o' responsabilità , chè è| 


sinonimo ‘nel. linguaggio dell’amministra- 
zione francese , si elevava quello della ga- 
rantia dei pubblici funzionarii, così compli- 
cato; nei suoi ordini, così esteso nelle sue 
ramificazioni che inviluppava‘ed assorbiva il 
primo. Era una lotta infeconda coronata dal 
trionfo dell’arbitrio che aggiungeva all’ in- 
giustizia lo scandalo del combattimento, 

Noi abbiamo ricordato queste generalità 
e questi esempii, perchè nel paese / nostro 
non s'incorra in certe confusioni che spesso 
vedemmo in qualche paese di oltremonti. 

Gli uomini che seguono il vessillo: della 
vera libertà, che non risiede nel solo Stato; 
ma deve incontrarsi nel comune, nella fami- 
glia, nell’ individuo , nell’ istruzione, ‘nella 
slampa, in tulté insomma le associazioni, le 
istituzioni e le competenze della vita civile, 
lamentano da, molti ; anni i, soprusi. della 
centralità. amministrativa. Altri uomini vin 
tutti i tempi e ju tuttii pdesi si congiungonò 
ad essi che affettano amore della libertà, 
quando hanno perduto l’uso e l’autorità dei 
loro. antichi, monopolii. Costoro levando la 
voce insieme ‘ai primi, ‘quando si tratta dì 
demolire , adescano le passioni popolari , 
perchè la demolizione non abbia limite, e 
Venga giù tutto ciò che non è dei tempi 
loro. Così tra i gridatori contro/le eccenden- 
ze della centralità francese, Quante voci non 
si levarono per calunniare la contabilità dei 
mezzi-soldi, come dicevanla per derisione, 
quasi. mezzo .e testimonianza di; cecessivo 
concentramento? Costoro 'aveano forse dolci 
ricordanze deile antiche assolutorie degli Stati 
provinciali, e delle facili quietanze delle 
antiche intendenze , e delle igiurisdizioni 
contabili. anteriori.al 47891 

La contabilità dei ‘mezzi-soldi non ha per 
iscopo di custedire i mezzi-soldi, ma i mezzi 
milioni, che sono evidentemente in pericolo, 
quando le matrici, le spedizioni ed i riscon» 
tri, per frode 0 per errore, sono così al 
calcolati;che non rendonoi mezzi soldi, come 
debbono sinchè' l’aritmetica non sarà un 
romanzo. 

Contabilità è mezzo e parte di libertà, e 
quindi non. esiste veramente, come.già di- 
mostrammo, nè può esistere che. sotto i go- 
verni liberi. Guardiamoci dunque dal''con- 
fondere, come altrove, ‘la contabilità com la 
centralità amministrativa. 

Sarà.questa per noi oggetto di altri studii, 
nei. quali ‘esamineremo i progetti ‘che nella 
prossima sessione dovrà ‘discutere la Camera 
dei deputati. Ma Ja quistione della conta- 
bilità a riordinare e perfezionare è intera- 
mente estranea a, quell'altra. Essa. si lega 
intimamente con la.legge sulla risponsabilità 
ministeriale , con quella sulla garantia: dei 
pubblici funzionarii, e col decreto organico 
dei ministeri, le quali tre cose usciranno,lo 
speriamo, da un sol sistema 0 da una; sola 
dottrina. Vorremmo bensi chela contabilità 


inspirata da principii uniformi a quella dello 
Stato, perchè la scienza amministrativa ed 
economica è una. Si può, si deve in certi casi 
per ragione d'indipendenza e delle partico- 
lari autonomie consentanee nell’interno dello 
Stato ‘alle regole di una ordinata libertà, 
porre un ‘confine ‘alla spedizione di.‘ certi 
conti dalle autorità comunali a quelle del 
governo, ma ciò non toglie che il metodo 
debba esser;uno,\ioè per, tutti il migliore, 
che l’amministrazione debba \essete: garan. 
lita dalle ‘stesse forme contabili’, le quali 
ove non servono a improntare dalle ‘autorità 
governative autorizzazioni, ed approvazioni 
non necessarie , restano a documento della 
lealtà e della solerzia dei gestori, e rispon- 
dono ai reclami che spesso il tempo fa na! 
scere sugli atti delle gestioni anteriori. © 

Se egli è vero che il governo volge i suoi 
studii avquesta parte vitale della pubblica 
amministrazione , avrà dala’ una prova di 
più dei suoi intendimenti\di libertà, e di 
quella coscienza di sè stessi\che fa cercare 
agli uomini probi e laboriosi nèi governi co 
stituzionali il favoré della pubblicità, pronta, 
attuale, incontrastabile delle cifre. | 

E se è vero che uomini parlamebdtari da 
lungbi anni versati nell'amininistrazione del 
paese profittano della proroga delle; Camere 
per congiungere. all’ antico sapere ‘teorie 
della scienza, ‘e pratico del paese, lo studio 
delle pratiche di allre ‘colte nazioni ; essi 
acquistano certamente nuovi titoli alla he- 
nemerenza della patria, s 


ll Courrier. des Alpes nel suo numero! del 
28 agosto profetizza o là Caduta del ministero 
ola separazione della Savoia dal Piemonte. 
La ragione è delle più gravi, e l'Europa in- 
tiera ne. dovrà fremere ! Eccola. 

« Il. governo ha dimiguito della metà l’im- 
portare degli annunzi legali in quella pro 
vincia, e ‘ne ha tolto il privilegio d’inser- 
zione al Courrier des Alpes.» 

Quesl’.atto di giustizia ha commosso l’ ira 
del giornale privilegiato e tenace fautore dei 
privilegi, ed ha provocato una serie di furi- 
bondi articoli, i quali, come gui, anche in 
Savoia ebbero il privilegio di far ridere ! 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA, 

Torno. — La consulta centrale, conside- 
rando che la maggioranza dei Comitati si è 
pronunciata. per la! libertà d’ insegnamento 
negli studii universitarii, ha adottato la peti- 
zione seguente pel libero insegnamento uni- 
versitario. 

Torino 29 agosto 1851. ; 
Frora Wice-pres. Paccmorti Ségr. 
Onorevoli signori ‘deputati e senatori! 

I sottoscritti invocano l’opera vostra perché 
sia promulgata una legge che faccia libero 
l'insegnamento negli studi universitarii. 

Seguono le sottoscrizioni, 
COMITATO MEDICO DI TORINO. 


I membri dell’Associazione Medica idimto- 


è 


ranti nella città e provincia ‘di ‘Torino sono 
pregati a voler convenire venerdì 6 settembre 
a mezzodì nella sala dell’Associazione Agraria 
gentilmente favoritaci dalla Direzione di que- 
sta, onde eleggere due rappresentanti; alla 
Consulta centrale. Sarà presentata una peti- 
zione pel libero insegnamento universitario, ‘a 
discutere! \la quale sono invitati soci e non 
soci, affinchè dal senno e dall'esperienza di 
tutti emerga una ‘savia deliberazione. 
Torino, il 29 agosto 1851. 
PAccnoTTI segretario. 


| i 5 
| Leggiamo'nella Gazzetta diGenova!n. 200 
il seguente articolo: 


Sebbene noi già *conscivdel..modo lodevole 
con) cui il'esv. Serra, maggiore del'genio e di- 
rettore del lavori ‘marittimi, ‘si comportò nella 

| perlustrazione testè fatta degli importanti Ta- 

vori che stanno attuandosi nelle diverse sta- 
zioni marittime di Diano, Oneglia, Porto Mau- 
rizio e San Remo, e delle testimonianze di 
riconoscenza e di affetto ovanque compartitele; 
nondimeno ci è grato! di; qui, riportare, (la ser 
guente, lettera che irovasi mel Popolano di S. 
Remo, 


Sanremo, 14 ‘agosto 1851 


Nei primi giorni della scorsa, settimana fu 
tra moi ;il maggiore del. genio, marittimo sig. 
cav. Serra, dopo aver perlustrato, i lavori. di 
mare, che (si vanno costruéndo(ida varii punti 
dell’occidentale! riviera.; ei è grato di. poter 


| 
| 
} 
Ì 
| 
| Signor Gerente Pres.mo 
| 
ì 
| 
{ 
Ì 
| 
Rit che la ‘sual'eapacità ‘congiunta ‘ad 


i una rara vittà, quanto è quella: della conci- 
| Tiazione 3 ha saputo ricomporre gli animi 


tutto. il fatto. suo 


‘ alla calata, che crediamo quello che era nel 
| desiderio: di iuiti, difese la direzione della get- 
tata a levante con evidenza di principii, che 
i ne persuase i più restii, e sullo sfiorimento 
della scogliera diè provvedimenti di eflicacia 
tali, che ormai la popolazione va sicura che 
lle somme che il municipio spende intorno 
a, queste ‘opere, saranno di un risultato ‘con - 
forme al suo voto. Possa il. maggiore. Serra 
essere certo, che le testimonianze di stima qui 
segnalate non sono chela sincera \espressione 
della. popolare riconoscenza, ed un suo debole 
tributo: alle eminenti qualità che l’adornano. 


Cuneo. > La, Mrafellanza reca il seguente 
proclama : 

‘Concittadini! Lunedì 1. del prossimo ‘set- 
tembre sarà giorno avventuroso e glorioso per 
Cuneo. S'inaugurera per lei il suo primo pa- 
trio monumento, e verrà ad inaugurarlo, get! 
tandone la pietra di fondamento, Vittorio 
Emanvere II, il giovane, valoroso e generoso 
principe, che salito al:trono di Carlo Alberto, 
per giuro magnanimo: e per volere indomito 
non, poteva mostrarsene più degno, ‘onore del 
Piemonte e|speranza d’ Italia. i 

Il municipio fedele interprete. dei. comuni 
sentimenti ha' provveduto, per quanto stava 
in lui, ‘a ‘che il ricevimento ‘del Re! riescisse 
non men decoroso che splendido pella città 
nosira, 

Or resta che ove i suoi mezzi verngon meno 
o le sue forze non basterebbero, vi sottentri 
il vostro concorso e l’opera vostra, 0 concit- 
tadini. i 

La festa di lunedì deve troyare il suo più 
bell’ornamento nella, varietà, e nella sponta- 
neita dei mille accordi, delle. mille. dimostra- 
zioni ;e ‘della’ gioia universale. 

Le vie quindi per cui ‘passerà il Re presen- 
tino esse il più dolce ‘spettacolo della nostra 
unione e del'nostro affetto : siano desse'ornate 
ed infiorate a grande'e patriottica dimostra- 
zione. 

La sera poi la città tutta «splenda in una 
sfarzosa illuminazione, e sappia il Sovrano e 
.vegga il forestiero come Cuneo, a niun’altra 
città seconda nella sua fedeltà all’augusta Gasa 
Sabauda, nonte ma pur confronto in conoscere 
ed apprezzare il sommo benefizio; d’un Re ma- 
gnanimo, d'un governo libero! ed italiano. 

Viva sr ‘RE Virrorio Ewanvere II! 
Evviva Lo Statuto ! 

Cuneo; dal ‘palazzo civico addi 26 agosto 
1851. 

Il sindaco Ayv. PertecriNo. 

— Questa’ desiderato. arrivo sarà alle ore 
dieci antimeridiane. ( 

Gassimo, — Il 24 dello scorso agosto fu giorno 
per noi di. vera esultanza, Il degnissimo nostro 
‘provveditore agli studi concepiva il nobile di- 
visamento di premiare solennemente il merito 
dei più distinti scuolari, ed in ciò fu tosto se- 
condato dall’ottimo municipio il cui zelo sem- 
pre si ammira ove Si tratti di vantaggiare la 
patria. Per aggiungere a tal funzione il mag- 
gior lustre possibile si bramava da tutti noi 
la presenza dell'onorevole nostro deputato, 
l’ayvocato Luigi Giannone e fattagliene officiosa 
richiesta, .conì.grato animo vi aderì. La com- 
mozione vivissima ; che provava: nell'atto di 
premiare questi giovanetti che crescono alla 
speranza della patria e' della famiglia è ‘testi- 
monio parlante dell’esimia bontà del suo cuore. 
Fu oggetto del suo più tenero amore il figlio 
del ricco egualmente che il figlio del povero, 
persuaso qual è che chi è scarso di ricchezze 
spesso è ricco d’ingegno. Le parole di lode 
che suggerì a questi ‘/giovinetti chi sa. qual 
potente. desiderio | di; rendetsi migliori: non 
avranno impresso iti quei vergini ‘cuori! 

Prima di ‘procedere alla distribuzione’ dei 
premii pronunciava un breve discorso d’apet- 
tura il’ signor provveditore, l'avvocato Placido 
Gaude, ed ogni sua parola portava l’impronta 
del cuore: trovava poi un .eco pietoso nell’a- 
nimo di tutti la. commovente apostrofe all’ot- 
timo sacerdote D. Ferla che stanziava morendo 
dar 
delle giovani figlie. HM discorso di chiusa ve- 
niva dettato dall’ottimo maestro ‘DI Bertoldi, 
la cui modestia se mi vieta di parlare di lui, 
mi permetterà almeno che accenni la vivissima 
soddisfazione con cui fu da tutti accolta la 
sua parola. 

Prima che, si sciogliesse l'adunanza, diedero 
gli scolari in faccia al pubblico un saggio della 
loro ‘abilità; /ed il sicuro contegno con cui so- 
stennero questo esame , ad evidenza mostrò 
che l’insegnamento non è ora un meccanico 
lavoro, 1a mobile, palestra della riflessione e 
del. giudizio. 

L'onorevole; deputato, prima; di. congedarsi 
dai suoi elettori. \esternò la ‘sincera gioia onde 
era compreso nel! trovarsi fra loro.;; espresse 
coll’eloquenza del cuore vi sentimenti di stima 
e di gratitudine che nudriva ‘per tutti ‘i gas- 


per base. alla! scuola 


sinesi, e fece voti per l'educazione della ‘gio- 
ventù, speranza della nostra Italia. Questo di- 
scorso, che spontaneo sgorgava dal‘cuore com- 


Ì pina ; 3 0 
i mosse l’uditorio che rispose con iscoppio una- 


| esasperati per l’avviamento dato: alle recenti | nime di iterati applausi. Questi applausi erano 


(90 di questo Porto: ha inteso tutti, ragio- 
I 
I 


{dettati ()da un scatimento' sincero di gratitudine 


nato con tutti, e, dirò così, deciso con tutti i per parte: di tutti, ed in special modo dei teneri 
sulla coritinuità delle ‘opere: stesse, merc8 le | padri di famiglia 
mozioni: di fatto che. raccolsosdalla viva voce 


commossi fino alle ‘lagrime | 





i di vedere così onorati î loro figli. Questi applausi ‘ 


SANI MA IA LATE MTA TITIEZE ANZIANA AZ Dec INATTESO AZZ I PIATTI ritratti STIRO TN CNN a 


attestarono.che.se. ì gassinesi da un forte. vine 
erano. già: stretti: va lui come rappresentati 
un altro. vincolo maggiormente a; lui.li lega 
quello della ‘gratitudine e dellà riconoscen 

Lode sia pertanto all’egregio provvedit 
che compie l'alta sua missione con parì.z 
ed amore; concepì il pensiero: di tal festa 
la sostenne con suo dispendio considerevo 
testimonio del suo amore per la. gioventà 
del vivo \interesse per la patria. Lode agli 
timi maestri ed all’ottima maestra di questo 
comune che sostengono: con nobile sacrifi cià] 
le ardue fatiche dell’insesnamento. Lode alla 
inclita amministrazione che sa conoscere così 
saggiamente i bisogni dei tempi e così oppo sa 
tunamente soddisfarli. Lode alla guardia na 
zionale che accrebbe colla sua presenza ll 
splendore di tal festività) Lode a chi è prima 
di dignità benche Yultinio ad'essere accennatoli 
all’onorevole deputato che\riscosse, da. tatti. il 
più bel tributo, l’amore, e seppe rendersi degng 
delle benedizioni: degli affettuosi. padri nella 
cui. mente e nel cui enore durerà sempre imB 
pressa la memoria di questo di. (Ur. comi 

Nizzi. — La' solenne distribuzione dei prò i 
mii agli allievi della scuola di commercio in 
Nizza marittima; ebbe luogo il giorno 24 corrà 
sotto la presidenza del sig. intendente . gened 
rale ed in presenza di tutte le autorità civili 
e militari, e di immensità di popolo. , dA 

L'allievo: Gioant} dii Cannes: lesse. una sual 
narrazione ii francese, ve! l’allievo Berutti dil 
Milano una (in italiano; \ambidue.i quali nell 
riportarono vivissimi applausi. ‘Il professore@ 
Vescovi, della università di Toscana, brillò nella 
bellezza di sua favella per un scientifico d 
scorso sulla letteratura italiana e necessità dij 
studiarla. Triplici applausi ottenne il sig. in- 
tendente pel suo discorso ove si congralulò in 
primo, coll’egregio ‘direttore, indi’icoi fond 
tori della scuola: medesima, ed’ indirizzò 
ultimo una bella ‘aliocuzione ‘agli ‘allievi ap+ 
propriata ‘alla circostanza. 

L’egregio direttore, vita è ‘mente dello sta 
bilimento, parlò sapientemente! sul movimento 
industriale e commerciale d’ Europa e coi 
tanto svariate e profonde cognizioni che ec- 
citò applausi entusiasti. 

Gli allievi che riportarono maggioranza di 
premii ed applausi furono: i due fratelli Bog- 


gio Edoardo, ed, Enrico di. Mosso di Biellal, 4 


Austraudo Felice di Nizza, Forzano Andrea di 4 


Savona; Sicard di Cannes, Ruffard di ‘ThotonA 


(Savoia), Ancel. di Nizza, e Baretty di Poug 
Theniers. 
La festa fu abbellita con canti degli alli 


diretti. dal. professore. Popa Montano, e con È 
(Sinfonie della. banda militare del.17 reggi-@ 


mento, dì linea, 

La città di Nizza conserverà per lungo tempo 
dolce memoria per sì solenne festa di fami 
glia. 

—!|Da una corrispondenza dî Nizza del :29 
agosto ricaviamo quanto’ appresso : 

La fiera che era ristretta ‘in ‘una cerchià 
d’affari così misera, ha preso quest'anno pro- 
porzioni maggiori. Non so se si ‘debba ciò. 
ripetere da maggiore ‘attività dei cittadini; ma 


comunque, non andrò errato dicendo, che le d 
attuali libere istitazioni politiche. e commer- 0 


ciali ne sono la causa primaria e più efficace. 4 


Un altro fatto! è bene di notare in questo ay- 3 


venimento. Nessuno ignora come» da ‘alcuni 


questa provincia sia posta.in'conto di talmente A 


povera , da'\dover invidiare quei paesi: dove 


}?: . nea A 7 . . . . | 
emigrazione sola puo. campare 1 cittadini dl 


dalla più fiera miseria. A questi detrattori più 3 


o meno conscienziosi iù o. meno istruiti 
> 


sullo stato della provincia nostra, si potrebbe A 


senz'altro opporre questo faito. Giacchè : non A 


3 1 ; 
mi farò mai.a 


credere. essere colà ;abbon» È 


4 


danza e) progresso nei mercati, dove i mezzi A 


a smaltire difettano. D'altronde di ciò'‘ne ‘sond A 


anche ‘convinti ‘quei ‘pochi che odiano Nizza 
italiana, 


Firenze, — Nel Monritore Toscana si legge: 


11:25 agosto fu diretta da S. E. il‘ministro degli 
affavi ecclesiastici Ja'seguente circolare ‘agli arciS 
vescovi;e vescovied ai prefetti del'sranducato; 

« Essendosi considerato che nella ristrettezza re 
tempo nonlavrebbero potuto-restarvesauriti avanti 
il 28 del cadente agosto î convenienti concerti pér 
la esecuzione dell'articolo XIV; della ‘convenzione 


pubblicata il 30. giuguo ultimo, (e che d'altronde (9 
poteva convenire che: gli attuali economi dei va- d 
canti portassero a tutto‘il corrente anno! il rendi- % 


conto della loro gestione, mi affretto a ‘recare!a 
notizia di V..S.... <iche il:governo di sua'altezza 


imperiale è reale si è opportunamente inteso con 
quello di sua santità, acciò il termine per l'attuà- 
zione del precitato articolo resti prorogato a tutto 


il venturo mese di dicembre 1851. G. Borocna. 

Istruzioni per l'esecuzione dell'articolo 5 della 
convenzione fra la S. Sede ed il governo gran- 
ducale;\pubblicata il 30 giugno 1851. 


d 


dA 


pate 


Disponendo l'articolo 5° della’ convenzione pub- | 


blitata' li ‘30. giugno decorso, che' sia riservata 
esclusivamente agli ordinarii la censura preventiva 
delle opere e degli scritti che trattano ‘ex professo 
di materie religiose , sua altezza imperiale ‘e reale! 
‘con l'intendimento di porre gli ordinavii ‘stessi i 
grado di dare esecuzione piena ed efficacea questa 
parte importante della loro autorità, anche con l'ape 
poggio dell'autorità laicale , che è loro dovuto port 
il disposto nel precedente articolo.1, si è degnatal 
di approvare li 21 agosto del cadente le segue 
istruzioni: 


Art, 1. Le opere o seritti ‘che vorranno pubb 
































4 


lla stampa, e che per la loro indole do-} dere a questa. cerimonia nella vicinanza della 
subire Ja preventiva censura. prescrittà 
articoli A e 85 della legge del 17 maggio 
* dovranno. presentarsi alla segreteria. del 
ero dell'interno, sia direttamente, sia per 
della {prefettura, o sotto-prefettura, nel di 











Î Y 
| cappella. Questa premura degli Inglesi aveva | 
‘ tuttoil carattere di un libero omaggio pieno | 
| " 8510 p 

| di convenienza e di rispetto. | 
































SPAGNA. — Il collegio elettorale di Cata- 
logna ha eletto a deputato il signor Bordin, 
direttore delle dogane di quella città; ed i 


la censura medesima. 

2. La revisione apparterrà respettivamente 
Scuno/ordinario:, nel\.di cui perimetro dlioce: 
la situata la stamperia, per mezzo della quale 


) E DERE iene i tengono amendue ‘al partito moderato che 
te, 0 gli scritti vorranno pubblicarsi ; nè 


appoggia il ministero... (Gazz.di Madrid). 
Alcune lettere della Gironda del 15 sì espri- 
mono in questo modo, « I rivoluzionarii di 
Francia, sì adoperano; senza riposo per accen 
dere jin Catalogna il fuoco  della;; sedizione; 
Non! sarebbe da meravigliarsi ‘se. la riforma 


di opere o-scritti che vogliano stamparsi 
del circondario della sua diocesi. i 

I. 3. Similmente un’ opera rigettata non potrà 
presentata a nuova;revisione. 

4; Nei casi dei due precedenti articoli Pap: 


inverno alla’ rivoluzione. Le' ‘autorità ‘delle 
provincie sanno che sì cospira, e hanno prese 
tutte le. precauzioni necessarie per fare andare 
a vuoto i disegni, dei rivoluzionarii. Vi sono 
a, Barcellona 40,000 nomini perfettamente or- 
ganizzati dalle. società. democratiche ed (esiste 


o rivederle, e. presso di questi gli autori, edi» : 
più;di un legame trai capi, di quest'armata 


Stampatori s 0 i.loro incaricati potranno assi- 
ione;mel loro interesse, come potranno 
arii chiedere ai medesimi ogni occorrente 
To schiarimento, sia direttamente, sìa per 
) del ministro dell'interno. 


ed i rivoluzionari europei. I carlisti ‘osservano 
questo ‘stato di cose; pronti ‘ad tIzare il capo 
come loro sì presenti l'occasione: 


(Opinion: publica). 






























+ L'Heraldo è Stato sequestrato per aver 
riprodotta una circolare che doveva rimaner- 
sene' secreta. i 
Va prefettura o sotto-prefettura alle parti 
Sate con la significazione dell'esito, e del 
«dell'’episcopale decisione. 


BELGIO. — I Senato si è radunato questa 
mane (27) alle 10 e mezzo, éd ha ‘dato prin- 
cipio alla discussione generale sulla legge per 


\ i le successioni. 
Contemporaneamente alla notificazione 


i i : 
alla parte interessata della. risoluzione | ‘La discussione è ‘stata: aperta con un, buon 


discorso del sig. Mosselman;! il ‘quale ha: prov 
vata l’equità e. la. convenienza del progetto; 
Il sig. conte di Baillet all'incontro l’ha com- 
battuto lungamente, ed ha offerto ‘al ministro 
dell'interno l’occasione di ‘improvvisare una 
risposta la più fortunata che abbia fatto giam- 
mai. Il, sig, Rogier ha esaminato il progetto 
sotto’ tutti i \suoi aspetti ‘(principali ; e. dimo-| 
strato che tanto dal lato politico come finan- 
ziario si doveva necessariamente approvare dal 
Senato, senza di che il paese sarebbe esposto 
alle più gravi crisi, 


so al regio procuratore e al' prefetto , nel cir- 
dario deiquali l’ordinario abbia residenza, onde 











ta inosservanza dal disposto degli articoli 
5 della successiva ‘legge del 17 maggio 1848. 
ninistero degli affari ecclesiastiei il 25 
G. BoLogna. 








eggesi nel Giornale di Roma. Un ediscorso senza fine: letto in seguito dal 


sig. Renesse ;non ha fatto in qualche modo 
che rendere più grave l’effetto del discorso 
del sig. ministro dell’interno. Questo discorso 
ha chiusa la seduta, la quale fu levata è un’ora 
e mezzo. 


Notizie sicurissime giunte) valtimamente da 
Londra svelano una frode della quale il so- 
loscritto è scopo alla grande Esposizione. Fra 
gli oggetti d’arte, chè figurano nella ‘parte 
aliana di essa, trovasi un grande cammeo 
ltappresentante* Tolomeo Filadelfo ‘e’ Arsi- 
live figlia di Lisimaco, che annunziasi come 
opera del cavaliere Girometti. Il sottoscritto 
di crede quindi in obbligo di dichiarare, che 
ilgrande cammeo rappresentante quel soggetto, 
le che fu eseguito. da lui in vari anni di la- 
mai, dal suo, studio e molto 
eno da Roma, e che quello che figura alla 
dosizione di Londra, qualunque esso. sia, 
\lappartiene a tutt’altro artista. 

E perché il fatto abbia tutta la possibile 
pubblicità, il sottoscritto prega ‘i signori gior- 
nalisti italiani ‘e stranieri a riprodurre questa 
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BRANCIA, — Leggiamo nella Patrie: 

I collegi elettorali dei dipartimenti del Fi- 
nistére e. del Morbihan sono canvocati pel 21 
settembre , ‘onde procedere all’‘elezioned’ un 
rappresentante ‘del popolo. 











—..Per decreto del presidente della repub- 
blica l’interim del ministero degli affari esteri, 
affidato con decreto. del 18 ‘agosto al signor, 
di Chasseloup-Laubat; ministro. della marina 
e delle (colonie, in assenza del signor Baroche; 
cesserà! col 27 dello stesso mese, 


— Crediamo ‘tenere da buona fonte , dice 
La Paîrie, le seguenti informazioni sull’orga- 
namento della ‘polizia nell’agglomerazione lio- 
nese, in seguito alla legge recentemente Vo- 
tata intorno a questo proposito. 

( La città di Lione rimarrà spartita in dodici 
circondarii: Il commissariato centrale & SOp+ 
presso. Il commissariato speciale di prefettura 
è conservato, ma con nuovelattribuziohi. 

La Guillotière che attualmente ‘conta 47270 
abitanti, comprenderàtre' circondari! Lia Croix: 
Rousse avrà : due. circondarii: Vaise e Saint: 
Clair un solo. Finalmente i comuni di Villeur= 
banne (Isère), Montluel (Ain), Saint-Foy e la 
Mulatiére (Rodano) avranno ciascuno un com- 
missario. di polizia, } 

I commissari di polizia di Lione, della Guil- 
lotiére, della Croix-Rousse, idi, Vaise, avranno 
un segretario e due ispettori attaccati, al.loro 
ufficio. Le attribuzioni di questi magistrati sa- 
ranno più estese che in oggi, e godranno di 
Maggiore libertà. d’azione. 


sua dichiarazione. IIS EER RA 
| Roma, li 26 agosto 1851. G.. GrromerTI. 





H ESTERO. IE 
STATI-UNITI. — H Paciffe ha ‘recato a 
| Liverpool le notizie di New-Jork del 16. Si 
| parlava del ritiro. del sig. Webster. I 
È Era imminente l’apertura della ‘strada fer 
‘rata da Montrial a : Boston, Jl. raccolto dei 
i grani fu più abbondante che mai; 
A New-Jork non avevansi notizie di Cuba 
nè della California. Lo. stato degli affari non 
era più sì splendido agli Stati-Uniti;. il danaro 
(tra scarso, fiacchi i fondi pubblici, e l’espor- 
‘lazione delle monete aveva ricominciato. 
| Il mercato dei cotoni era più ‘attivo , ‘edi 
prezzi andavano. migliorando. 








—Gli ufficiali della marina degli Stati- Uniti 
‘on quelli dell’ Inghilterra 3 hanno terminato 
di scandagliare l'Atlantico, dal Capo Virginia 
a Madera, ed hanno trovato che la profon- 
| cinque miglia e ‘un 





«i Un certo numero di sergenti di città. verrà 
mandato ogni dì in tutti i siti che sono stati 
enumerati.. Essi rimarranno vsotto la dipen- 
denza ‘e sorveglianza speciale. del commissario 
di polizia del quartiere che otcuperanno. 

_ Tre ufficiali di pace saranno a disposizione 
del segretario generale. L’un ‘d’essi sarà spe- 
cialmente incaricato della questione impor- 
tante e negletta fin'ora delle case dette mai 
sons de tolerance. 

| I servizio di Lione sì farà come quello. di 
Parigi, per mezzo d’ispettori, di sotto-ispet- 
tori, dì brigadieri e di sergenti di città. 

In questo {imemento si sta occupandosi at- 
tivamente. dell’appropriazione di numerosi posti 
di polizia che saranno ripartiti in Lione. 

Una innovazione, della quale Lione sola darà 
l’esempio, ‘sarà ‘quella di alloggiare nelle ca- 
serme i brigadieri ed ‘i sergenti di città. Trat- 
tasi anche di dar loro una carabina. 

La; forza. di codesto corpo: è ‘stabilita così : 


(dità dell’ Oceano è di 
‘quarto. Il golfo ‘del Messico da Tampico alle 
Ioride, a circa un miglio di profondità. 
| INGHILTERRA. — Lowpra ; 26 ggosto. © 
| Strivono al Journal des Débats : La cerimo- 
ila anniversaria della morte del re Luigi Fi 
libpo è stata celebrata stamane senza chiasso 
enza pompa nella cappella cattolica: fran-. 
se di Rings Street. Un semplice altare senza. 
Unamento, dinanzi al quale. stavano ‘alcuni 
preti, gli assistenti vestiti ‘a bruno, non cor- 
‘iggio , non equipaggi, non apparecchio di 
| Sorta ; era‘ una famiglia in lutto prostrata  di- 
Lanzi un cenotafio; una folla d’amici 
iva intorno, nell’ atteggiamento di un 
b'imento profondo ; tale fu lo spettacolo , e 
talgrado | esiguità del recinto e la sempli- 
dell’ apparecchio , questo spettacolo ‘era 
wi movente, era grande. Là eravi la memoria 
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stiti 
collegio ‘di Henarer il sig. Goivorvotea. rr 


delle dogane servisse ‘di pretesto nel î 


* 

hi na vita nobile e coraggiosa , la rimem- 
| tstiza d’un gran regno, © © La i 

‘Popolo inglese non è puerilmente curioso, 

—& “orditamente premuroso, Non è dunque 

Movimento di curiosità banale che vuolgi 








305 sergenti di città, brigadieri , ispettori e 
sott’ispettori; 3 officiali di pace, 45 agenti di; 
polizia, detti di sicurezza. s 





i Lione, 30 agosto. — Il processo relativo al 
complotto di Lione è terminato all’ udienza 
del 28. I difensori si erano ritirati, ed erano | 
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i nominati dei difensori d’ ufficié che (gli 
accusali rifiutarono: tutti, ad ‘eccezione di Pa= 
sta. Dopo la difesa-di questi e alcune parole 


dell’accusato ‘Thourel, il consiglio entra in se- 


anti a ‘mezzodì /e tre. quarti ve (rientra nella 


sala dopo sci ore di deliberazione per, dar 
lettura della sentenza che condanna. Gent, Ode 
e [Longomazino alla deportazione; 13 altri alla 
reclusione chi;\pet 409, chi per 10, e chi per 
5 anni; parecchi finalmente a pene meno gravi; 
12.furono assolti; vi furono anche diverse con- 
danne in contumacia. 

‘Questa sentenza fu accolta colle grida di 
viva la repubblica. 





SVIZZERA. — Berna, 28 agosto. — Lo 
scritto del signor. Gontenbach contiene , sulle 
relazioni commerciali dell’Alemagna colla Sviz- 
zera ,'i seguenti risultati soddisfacenti. Molte 
modificazioni sarebbero ‘indubitatamente nes 
cessarie per rappresentare la ‘condizione at- 
tuale \dil'tali’ relazioni yi tuttavia! le: cifre che 
Stiamo per citare non. sono senza interesse, 

Lo Zollwerein importaya mella; Svizzera per 
89 milioni di franchi de'suoi prodotti; di cui! 


più del quartoin articoli di Jana, 12. mailioni;| 


di tabacco , 12 di cereali} e il rimanente in 
articoli |diveysi. ; 7 

La Svizzera ‘alla sua volta‘ mandava allo Zol- 
lwerein per 27 milioni dil seferie, mastwi/(ecc.:) 
13 milioni di cotonerie ,t12 di seta, locché) 
congiunto agli ‘altri. prodotti ‘so0mmava /una 
massa di 72 milioni. La ripattizione di que- 
sto movimento. ibinivmeri tondi;/pev i tre. paesi 
tedeschi di frontiera ‘era la seguente: 

La Baviera importava in Isvizzera 13 mi- 
lion ‘circa. i 

Il Wurtemberg 12 milioni, 

Il Baden 64 milioni. 

E per’contro la Baviéra estraeva dalla Sviz+] 
zera per, 3 milioni. 

Il Wurtemberg per 23. 

Il Baden per 46 in mereanzie. 

(Giorn. di Ginevra). 


Argovia, — Come ‘si prevedeva, il voto po- 
polare sortì. a confusione dei due consigli di 
Argoviai Domenica: scorsa vi furono 19,606 
voli contro 5188 per dichiarare che la que- 
stione ‘di revisione della costituzione mon sarà 
puoto eliminata’, e che bisogna passare alla 
nomina, d’un’altra costituente.) (Idem). 


— Togliamo dal Jounnal\de Genève: — 
Il'eonsiglio: nazionale ‘ed’ il \\consiglio degli 
Stati hanuo tenuto , a quanto's’ assicura, tre 
sedute, tutte nella giornata del 27. Egli è un 
guazzabuglio in cui si perde il capo. A 9 ore 
(prima tornata) il consiglio nazionale si mise 
d’accordo col consiglio degli Stati su parecchi 
punti di poca importanza. A mezzogiorno 
(seconda tornata) vienela'tariffa coll’emenda- 
mento del consiglio degli Stati, che stabilisce 
ad 1, $0.il diritto sul fildi ferro, ferro-bianco, 
latta , ecc. ,;e la proposta della commissione 
(relatore; il signor Escher) che la conserva a 
2'franchî. Sono adottati da 32 voti contro 24 
malgrado ‘il signor Bischoff. A tre ore e 1[2 
(terza‘ tornata si ritorna sui fili di ferro 
‘cheil ‘ consiglio degli Stati mantiene ostina- 
tamente a 1, 50. Il'‘signor Escher propone 
questa volta 1, 50. Adottato. E sempre bene. 
Il sig. Stampfli allora tingrazia l’ Assemblea, 
e ciascuno si affretta ‘d’andarsene senza nè ‘ah- 
che salutarsi. De; 

Il consiglio degli Stati tenne pure tre se- 
dute. A nove ore discussione a porte chiuse 
intorno ‘alle ‘misure di (Fetorsion) ritorcimento 
d’argomenti, e . sulla ‘necessità di accordarsi 
col consiglio nazionale. ‘Poi viene la tariffa 
dei fili di ferro, mantenuta a 1, 50 franchi. 
Finalmente, risoluzione di aderire alla propo- 
sta del consiglio nazionale sul ritorcimento d’ 
argomenti ; eccone ìl testo adottato alla inag- 
gioranza di 33 veti contro 31. 

1.(1l consiglio federale è autorizzato a ri- 
prendere. opportunamente! le negoziazioni co- 
gli Stati ‘tedeschi del sud, 

2. ‘Nel caso ‘in cui non riuscissero ad alcun 
risultantento soddisfacente e ‘dove non venisse 
mutata la situazione attuale, il consiglio fede- 
rale è incaricato di far uso dell’ articolo 33 
della: legge (dei pedaggi del 30 giugno 1849. 

È noto che questo articolo autorizza il con- 
siglio federale: a fare dei mutamenti nella ta- 
riffa, allorchè, trà le altre cose, il commercio 
svizzero. divenisse 1’ oggetto di considerevoli 
restrizioni per parte dello straniero. 

T.31 voti suddetti voleano immediatamente 
le, misure di ritorcimento. L'ordine del giorno 
fu rigettato da 46 voci contro 13. 

A. mezzodì, spedizione di aleuni piccoli og- 
getti, ed alle 4 licenziamento @ partenza. 





ALEMAGNA. — FrancoroRte, 25 agosto — 
Scrivono alla Gazzetta d’ Augusta : 

Poc’anzi vi ragguagliai che î gabinetti d’In- 
ghilterra e Francia persistono nella loro pro- 
testa contro l’entrata. dell’Austria con tutti i 
suoi. Stati nella Confederazione, \e che quei 
gabinetti spiegherebbero il loro intendimento 
in una nuova protesta in cui cercherebbesi di 
confutare l'opinione ‘della Dieta Secondo cui 
questa sarebbe una quistione puramente in- 
terna. Ora mi constà che l’ inviato della re- 
pubblica, francese, sig. de Tallenay ha vera- 
mente negli ultimi giorni della settimana scorsa 
‘rimesso al. conte di Thunla risposta ‘del suo 
governo alla nota decisione federale concepita 
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mel senso più sopra accennatovi. L 





{ 
i da pochi giorni soltanto reduce da Londra, 
Caio anch'egli fra breve ‘la risposta del 
| suo ‘governo, conforme nella sostanza a quella 
{ del governo francese. Egli è da sperarsi che 
lla Dieta non si lascierà intimidire dalla rin- 
noyazione di pretese mal fondate, 

— Togliamo dall’Indépendence Belge: 

La proposta dell'Austria e della Prussia ten- 
dente a rendere la Dieta competente per in 
i tervenire nelle. costituzioni particolari. degli 
{ Stati, fu diseussà da quell’Assemblea nella 
| seduta del 16agosto; ma non sembra che siasi 





| presa veruna decisione, e non si parla più 


neppure della resistenza che i piccoli Stati op- 
| ponevano, per quanto dicevasi, all’adozione di 
| questa misura, 

— Sì spiegano le voci contradditorie rela- 
{ tive alle disposizioni mostrate dall'Austria nel- 





Vl'affare dell’evacuazione dell’ Holstein dicendo. 


llessere vero ‘ché questa potenza ‘è assai di- 
| sposta all’eonsentite l'evacuazione ‘purché’ la 
| Danimatea “accordi garanzie ‘sufficenti per il 
liniseoeo dell'ordine nel ‘ducato; senza 
I però volersi ‘contentare di nessuna che gli possa 
| venir offerta dal governo danese. Perciò hanno 
i.del pari ragione ‘tanto quelli che pretendono 
| essere l’Austria disposta all’evacuazione, come 
{ quelli che dicoho che non si accontenterà; 
— Il ristabilimento delle Diete provinciali 
{ è ‘sempre la’ quistione importante del giorno 
{in Prussia. Fra le nuove proteste una ve ne 
{ha di gran momento, ed'è quella del’ presi- 
i dente della seconda Camera, ‘il ‘conte) Sehwe-= 





rin di cui è noto lo spirito conservatore e 'sa- 
viamente liberale. 

— La Nuova Gazzetta di Monaco, foglio 
semi-officiale, smentisce la notizia, secondo la 
quale anche la Russia si- sarebbe dichiarata. 

i contro l’ineorporazione dell'impero d'Austria 
nella Confederazione germanica, 





AUSTRIA. — Ecco le nuove disposizioni im- 
periali, accennate nell’ùultimo nostro numero : 
Sovrano rescritto di gabinetto al presidente 
. dei ministri. 

Caro: principe. Schwarzenberg! 

La responsabilità del ministero, ne’ termini 
in cui essa trovasi al presente enunciata  di- 
fettando di legale chiarezza e di esatta speci- 
ficazione, mi trovo determinato dai doveri che 
mi incombono: comes. regnante , di togliere il 
ministero da questi incerti politici yapporti, € 
di collocarlo nella posizione debita che. gli 
spetta come mio consiglio e come mio su- 
premo organo esecutivo, dichiarandolo unica- 
mente ed esclusivamente responsabile in faccia 
al monarca ed al trono, e sollevandolo dalla 
responsabilità di’ fronte ‘a qualsivoglia altra 
autorità politica. 

Dal preenunciato fondamentale principio sca- 
turiscono le seguenti determinazioni # 

1. Il ministero farà giurata. promessa nelle 
mie mani, tanto di eseguire} come Sli'corre 
I° obbligo, le decisioni e gli ordini imperiali, 
quanto di serbarmi fedeltà senza condizione 
alcuna. * 

2. Anche in questa nuova posizione incom- 
berà al ministero di consultare e proporre 
tutte le leggi, ordinanze, massime ammini- 
stralive e simili, sia che le medesime' si rico- 
noscano necessarie! 0d. opportune da patte 
dello stesso consiglio dei ministri, oppure che 
esso ne' riceva l’invito da parte mia; ed istes- 
samente incomberà al medesimo di dare pre- 
cisa. esecuzione ‘alle! deliberazioni da me in 
proposito emanate.‘ 

5. Il ministero ed' ogni ministro nel rispet- 
tivo suo ramo è responsabile per l’esatta ‘0s- 
servanza delle vigenti leggi ed imperiali ordi- 
nanze nell’amministrazione. A. ciascun ministro 
resta affidata la. direzione, dell’ assegnatogli 
ramo d’amministrazione. Mi. riservo. del resto 
di emanare in questo riguardo delle determi- 
nazioni più precise e circostanziate. 

4. La contrassegnatura ministeriale si re 
stringerà d’ ora innanzi ai casì di promulga- 
zione delle leggi e delle imperiali ordinanze, 
e si effettuerà sotto la firma imperiale dal 
presidente del consiglio dei ministri, dal :mi- 
nistro o dai ministri al. cui ramo si riferisce 
più -da presso l'oggetto del quale trattasi, indi 
sotto formola -— d'ordine sovrano — che sta 
in Calce di fianco, dal direttore di cancelleria 
del consiglio dei ministri.. 

Questa controssegnatura esprime: la garanzia 
che le prestabilite formalità trovansi adempite 
e che le deliberazioni imperiali vi sono com- 
prese con esattezza e' precisione. 

5. Nelle promulgazioni delle leggi ‘è delle 
imperiali ‘ordinanze sì farà uso in avvenire 
delle parole: sentito il parere del mio’ consi- 
glio deî ministri, in luogo della frase: sopra 
proposta del mio consiglio dei ministri. 

Schònbrunn, addi ‘20 ‘agosto 1854. 

Francesco Giuseree Mm. p. 
Sovrano rescritto di gabinetto al presidente 
del consiglio dell'impero. 
Caro barone di Kibeck! 
Dall’ordinanza, qui annessa in copia, diretta 
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LASTRA AIDA us TRAE ARIA IIAG 
1. D' ora innanzi il consiglio dell’impero è 
da considerarsi unicamente come mio consiglio 
della corona. 


2. In seguito. della premessa dichiarazione 
nè leggi, nè ordinanze, nè altri oggetti pos- 
sono più in avvenire essere diretti dal mini- 
stero al consiglio dell’ impero per .il suo pa- 
vere, ma dovranno: mai sempre essere a me 
indirizzati. Io mi riserbo di sentire il parere 
del consiglio. dell’ impero con riflesso al $ 7 
del suo statuto e di ordinare la discussione, 
sia sotto l'immediata mia presidenza o sotto 
quella del suo presidente. 


3. :Mi ‘riserbo di stataire. in appresso a mi- 







































Sposa 


sura delle circostanze o delle occorrenze i rap- 
porti dei ministri 0. de? loro rappresentanti 
colle consulte ‘del’ consiglio dell'impero. 

* Le modificazioni che si rendono necessarie 
per le. premesse determinazioni nel modo di 
trattare gli. affari ed in altri rapporti , do- 
vranno quanto prima: essermi proposte, 

Al ministero vengono in pari tempo comu- 
nicate queste mie deliberazioni per sua os- 
servanza. 

Ove presso .il consiglio dell’ impero si tro- 
vassero tuttora pendenti dei progeiti di legge 
indiretti al medesimo dal ministero, dovrà ciò 
essermi notificato, ed în ogni caso si dovranno 
immediatamente a me presentare le risultanze 
delle discussioni del consiglio dell'impero. 

Schonbrunn, addi 20 agosto 1851. 

FRANCESCO GIUSEPPE me, p: 
Sovrano rescritto di gabinetto al presidente 
dei ministri. i 
Caro, principe Schwarzenberg ! 

Dal compiegato allegato ella ed il mio mi- 
nistero rileveranno le modificazioni che io ho 
decretato di introdurre nella posizione e vegli 
statuti del consiglio dell’ impero , ed in con- 
formità ‘alle quali dovrà pure: contenersì il’. 
ministero in ‘quanto ciò lo concerne. 

Schonbrunn addì 20' agosto 1851. 

FrANcEScO Giuseppe: 


Sovrano rescritto di gabinetto al'presidente’ 

det ministri. 

Caro principe Schwarzenberg! * 

Siccome immediata conseguenza delle deli- 
berazioni che io ho prese in argomento alla 
posizione politica, del. mio ministero, ; trovo 
altrettanto necessario che; urgente di assog- 
gettare (a matura. e profonda ponderazione il 
quesito sulla sussistenza e sulla possibilità di 


porre, iu. esecuzione. la. costituzione’ del 4 


imarzo 1849. 


Per ‘concretate: dn parere in. merito tanto 
dell’estensione ‘in’ cui questo. quesito dovrebbe 
essere ventilato come in. merito del procedi: 
mento. da. osservarsi nel relativo esame, e 
delle forme ‘in. cui. ne dovrebbe seguire la 


discussione, dovrà ella prendere concerto col 
presidente del, mio consiglio dell’impero; e 
mi presenteranno indi in comune al più pre, 
sto possibile le loro proposizioni. 


Nella ventilazione di questo quesito; come 


pure in ogni (successiva pertrattazione dovrà 
inalterabilmente: tenersi 
come indeclinabile fondamento d’ogni relativo 
operato, il principio e lo scopo del manteni- 
mento di tuite le condizioni: della forma mo- 
narchica'e dell’unità di‘ Stato del mio impero.i 


d’ occhio: e. ritenersi 


Schonbrunn, addi 20 agosto 1851. 
Francesco Giuseppe I. 
Si.M. si’ é degnata di emanare in pari 


tempo un rescritto di gabinetto dello«stesso 


tenore al presidente del consiglio dell’impero 
barone de Kubeck. 


RAZZI AIAR 


DECESSI del 29 agosto ‘in: Torino. 


N. 16 
Deli 30» 140 
Dal 1 gennaio, totale N. 3832 


UL'IME NOTIZIE. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi 29 agosto 4854. 





Sommario. La borsa e i suoi allarmi. — Il processo di, 


Lione, — La ritirata dei difensori. — La moralità degli 
accusati. — ll Verdiet. — Notizie di'Claremont. — Ce- 
remonia funebre a Evretx. «— Richiamo del maire di 


Poitiers. — Indirizzo al signor Carlo Hugo. — Nota del 
comitato francese»=italiano. 


La borsa è da due giorni agitata da un 


moto di abbassamento ‘tanto più straordinario 
che siamo: vicini al mese in cui si realizza ..il 
semestre del 22 settembre. Nessun fatto spe- 
ciale motiva questo timor panico, il. quale 
non può esplicarsi che col supporre una sen- 
sazione generale sulla politica situazione della 
Francia. Ma questa situazione non è né. mi- 
gliore nè peggiore dei giorni precedenti; i con- 
sigli generali votano la revisione così cara alle 
finanze; la commissione di permanenza gride 
come i Watchmanns del medio evo: « Tutto 
è tranquillo, parigini dormite! » Che teme 
adunque la borsa? ll colpe di Stato? Ma è si 
gran tempo che si ragiona di questo croguce 
mitaine, che oramai non fa più effetto. I fan= 


al mio consiglio dei. ministri si desumono le 
deliberazioni che io mì trovai determinato di 
prendere in riguardo alla responsabilità ed alla 
futura posizione del mio ministero. 

Queste deliberazioni mi inducono a stabilire 
in pari tempo le seguenti modificazioni negli 
statuti del consiglio dell'impero : 


ciulli stessi più non lo temono. La demago- 
gia? È questo è più serio. Ma perché più ti- 
mori oggi della settimana scorsa? 

La situazione della società francese sarà 
per lungo tempo la stessa a fronte del partito 
inconciliabile con qualsivoglia ordine sociale, 





Se l'armata, i cannoni, ed il governo non ras- 





sicurano completamente la Borsa, fa mera- 
tesimi possa dare la misura dei suoi terrori. 

La sola preoccupazione politica del giorno, 
è il ritiro dei difensori nel processo di Lione. 
Sì notò il silenzio e l'imbarazzo dei ‘giornali 
democratici intorno a questa risoluzione, ine- 
splicabile per tutti coloro i quali non sono a 
parte dei segreti della democrazia. È ancora 
il risultato della disciplina e dell’ obbedienza 
passiva di questo partito. Dopo venti sedute, 
dopo essersi disputato palmo a palmo il ter- 
reno dell’ accusa , e sollevato incidente sopra 
incidente, gli avvocati sì riuniscono obbedendo 
a delle inspirazioni delle quali si ignora an- 
cora la fonte da cui emanarono, € sì riti- 
rano. 

Sembra che alcuni abbiano voluto prote- 
stare contro questa diserzione a tutti i doveri 
della {loro professione; ma l opinione del 
signor Crémieux è prevalsa. 

A quanto pare gli accusati non sono stati 

* ammessi a discutere questa risoluzione. A uno 


di questi essendo domandato se accetterebbe: 


un avvocato d’ uffizio in rimpiazzo di quello 
che sì ritirava, rispose : « I difensori si sono 
ritirati. Non è lecito ricercare la cagione della 
loro determinazione. lo non posso accettare 
veruno in rimpiazzo del mio difensore. » Un 
solo accusato ha accettato un avv. d’uffizio. 


Come potete ben credere,, questa. pretesa 
del partito democratico di paralizzare l’azione 
della giustizia e di negarne la legittimità con 
un’astensione premeditata non è ammessa che 
da coloro che sono traviati dalla passione. Ciò 
che accresce il biasimo in che incorsero gli av- 
vocati di Lione è l’estrema benevolenza del 
consiglio di guerra, cui uno d’essi rese omag- 
gio in una delle ultime udienze. 


Del resto questo processo di Lione già vi- 
cino al termine, provoca amare riflessioni sul 
carattere e la moralità degli uomini che sì 
danno la missione di riformare la società. Co- 
noscete la storia di Gent capo della congiu- 
ra. Sorpreso nel 1836 in flagrante delitto di 
adulterio incestuoso, ricevè un colpo di fuoco 
dal suo cognato il generale Tallaindier , che 
venne assolto per questo fatto. Respinto da 
tutte le carriere liberali, Gent nel grande 
sconvolgimento del 1848 riuscì a farsi nomi- 
nar costituente. Scaduto da questo grado, fece 
contro la società il giuramento di Annibale, e 
il suo sistema si può compendiare in queste 
parole scritte da uno dei suoi coatcusati: è 
necessario che tutto ciò che è su vada giù. 

Presso il Gent trovasi il suo fratello Isidoro 
decottore che diede 8 0/0 ai suoi creditori ; 
Dupont che, soldato, dissipò l’ordinario della 
compagnia; Bouvier, istitutore primario di una 
moralità sospetta; Montegut, spione al soldo 
di più cause; Barbut usurario, condannato per 
aver praticato la fratellanza a 25 per 0j0 al 
mese. i 
Bisogna dirlo, uomini di quel conio pos- 

sono ancora aggredire la società e impadro- 

nirsene, ma non potranno mai parlare a no: 
me di un principio. Meglio ispirata la demo- 
crazia farebbe essa stessa la sua polizia, e sì 
purgherebbe di tutti. questi alimenti impuri; 
ma preferiscono servirsi di questi uomini cui 
non stimano e credono che nel dì della rivo- 
luzione sì potrebbero, domare. È possibile, 
ma nel dubbio la società si sgomenta e ripara 
nelle braccia della reazione, senza calcolarne 
la portata. Questo stato di cose racchiude la 
‘ storia dei tre anni testè scorsi in Francia. 

Il telegrafo ci reca la sentenza del consì- 
glio di guerra ‘cui conoscerete probabilmente 
prima di noi. Il Gent è condannato alla depor- 
tazione, più altri a pene inferiori. Si pronun- 
ziarono 12 assoluzioni. 

Ci'si danno interessanti particolari sulla 
‘riunione ‘dei membri della famiglia d’Orleans, 
e dei personaggi che si recarono a Claremont. 
Dopo la cerimonia funebre, vi fu grande ri- 
cevimento nella sala. — La regina e il duca 
di Nemours non ammisero alcuna conversa- 
zione politica. — Al contrario il principe di 
Joinville ela duchessa d’Orleans furono sulla 
candidatura più espliciti che si potesse. ul 
signor de Joinville ha detto: « val meglio es- 
ser vinto, che annullato. » 

Il signor di Montebello fusionista in rotta 
ha provato di bloccare il principe di Join- 
ville nel vuoto (d'una finestra , ma questi. se 
n'è liberato. 

Tutti furono ben ricevuti, ma riguardi spe- 

ciali furono riservati pei signori Lasteyrie, Re- 
musat; e Paolo di Ségut orleanisti militanti. 

La duchessa d’Orléans parte domani pel 
Belgio. Si recherà a passare una stagione di 
bagni sulle sponde del Reno prima di ritor- 
nare alla sua residenza di Fiesnach. 

‘Il vescovo di Evreux, signor Olivier, antico 
parroco di S. Rocco (parocchia della regina) 
ha fatto anch'egli celebrare con gran pompa 
‘un funebre, servizio il 26 agosto, Vi si rimarca- 
rono nove membri del consiglio generale , fra 
i quali, a gran meraviglia di tutti , il signor 
Vatimesnil. I signori de Broglie, e Salvandy, 
antichi ministri del re ‘assistevano a questa 
cerimonia , cui la popolazione non ha preso 
parte. i 

Vi erano in tutto 35 persone nella chiesa. 
Fa rimarcata l'assenza del signor Passy , che 


è nella città come consigliere generale. Il | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


signor Passy era già sospetto d’entusiasmo per 


Il signor Orillard Maire di Poitiers, già co- ; 
nosciuto per un discorso repubblicano fatto | 
nel passaggio del presidente per questa città, 
è incolpato e convinto d’ aver fatto uso di | 
troppe forme e di troppa politezza nel proce- 
dere alla' chiusura d’ un circolo democratico. 

I partitanti dell'abolizione della pena di 
morte agli Stati-Uniti preparano un indirizzo 
al sig. Carlo Hugo simile a quello che il gio- 
vine scrittore ricevette già dall'Inghilterra. 
Codesto profondo rispetto per la vita del- 
l’uomo onora certamente la democrazia dei 
due mondi; ma da questa parte dell'Atlantico 
v'è a fare ancora qualche cosa; ed è di ripu- 
diare con vero disdegno i voti e i gridi san- 
guinarii che si elevano ogni giorno dal fango 
della demagogia. ; 

Il comitato francese, italiano), spagnuolo, 
ispirato dal sig. di Lamennais ha testè pub- 
blicato una; nota, il, cui senso è difficile a 
determinarsi. Vi si danno istruzioni alla na- 
zione italiana sul. modo. di convocare una 
convenzione al giorno di una vittoria rivolu- 
zionaria. Ma dietro informazioni da noi rac- 
colte negli uffici dei giornali democratici, lo 
scopo più diretto sarebbe, ricordando che 
nessuno ha diritto di parlare a nome del po- 
polo italiano, di respingere la. dittatura di 
Mazzini e di manifestare la profonda scissura 
che separa assolutamente il comitato di  Lon- 
dra da quei di Parigi. 


Sì legge nella Patrie. — All’ora in cui seri 
viamo (29 agosto di sera), sedici consigli ge- 
nerali hanno già emesso il voto per la re- 
visione. 

Mapa, 24 agosto. — Il sig. Juan Martinez 
Villergas è stato quest'oggi arrestato nel mo- 
mento che montava in diligenza per lasciare 
Si attribuisce il suo arresto alla 
Paral- 


la capitale. 
pubblicazione di un libello intitolato : 

lelo ‘frà i generali Espartero e Narvaez. 

berumo, 26 agosto. — L’ Ufficio di Corri- 

spondenza assicura che il governo ha deciso. 
di seguire, nelle questioni doganali, i princi- 
pii inaugurati nell’anno 1818. Allora era stato 
stabilito che per la Prussia i diritti non do- 
vevano esser più del 10 0j0. Ora si tratta di 
ritornare a questo principio per non provocare 
aperte e fatali scissure nello Zollverein. Que- 
sto sarebbè un colpo decisivo contro gli sforzi 
continui dell'Austria per ottenère un’ unione 
doganale e commerciale. 

Correva voce quest’ oggi nei circoli bene 
informati che il sig. de Westphalen, ministro 
dell’interno, aveva date le sue dimissioni; tal 
voce merita però conferma. Si dice che gli 
sia per succedere il sig. de Manteuffel sotto- 
segretario, di Stato all’ interno e fratello mi- 
nore del presidente del consiglio. 

Monaco, 23 agosto, — Il principe Adalberto 
di Baviera intende recarsi in Grecia nel pros- 
simo autunno. Lo scopo del suo viaggio è co- 
nosciuto. Il principe, nato il 19 luglio 1825, 
è stato scelto qual erede presuntivo del re 
Ottone. Fi vuole acclimatarsi in quel paese e 
rendersi famigliari gli affari del governo. La 
notizia di questa partenza improvvisa recherà 
tanto maggior sorpresa, in quanto che all’epoca 
dei negoziati sulla successione non erasi, par- 
lato dell’abdicazione del re Ottone se non co- 
me di un progetto. i 

(Gazz. delle poste di Francof.) 

— La Gazzetia d’ Augusta conferma la no- 
tizia che fra breve avrà luogo nella Silesia un 
convegno dei monarchi. d' Austria, Prussia e 
Russia. 

— Un dispaccio telegrafico di Vienna, narra 
come il duca di Saxe-Coburg Cohary sia morto 
ai 27 agosto ‘alle sei delmattino, per la ma- 
lattia dalla quale era travagliato da gran tempo. 
Il duca nato il 28 marzo del 1785 aveva 66 
anni. 

IxcuireRra. — Lord Stanley deve, a quanto 
dicesi, presentarsi come candidato di Liver- 
pool alle prossime elezioni in ‘rimpiazzo del 
sig. Cardrell, e nell’interesse piotezionista. 

La regina, il principe Alberto, € la loro 
famiglia si sono imbarcati il 27 a Portsmouth 
per la Scozia dove passeranno alcune sglti- 
mane. 

Il Morning adwertiser del 28 annunzia che 
l'associazione cattolica di Dublino è decisa a 
non fare alcuna concessione nè temporale nè 
spirituale, e. che « la politica aggressiva di 
Boma (sic) non indietreggerà più innanzi al- 
l’onnipotenza britannica. 


» 


II oiran 


Borsa pi Panici del 28 agosto, — Il 5 010 
calò di 55 ‘cent. terminando ‘a 94 45, ed il 
3 0j0 di 45 cent. a 56.35. À contanti, rispetto 
ai corsi ultimi di ieri il 5 0jJ0 diminuì di 55 
cent. a 94 45, ed il-3 0j0 di 15 a 56 50. Il 
4 0)0 fu negoziato a 74 50. 

Fondi esteri : Il 5 0j0 piemontese perdette 
40 cent., cadde da 81/45 a 80 75. (Gli altri 
fondi piemontesi non lianno' variato. 


Borsi pi Parici del 29 agosto. — Il 5 ‘per 
010 aumentò di 6 cent. terminando a 94 50, 
ed il 3 per 0j0 di 10 cent. a 56 45. 

A contanti, in paragone degli ultimi corsì 
di ieri, il 5 per 0j0 crebbe di 5 cent. a 9% 
45, ed il 3 per 010 a 56 30 calò di 20 cent. 

Fondi esteri, Il 5 per 0j0 piemontese 


L 
t 


viglia come mai un abbassamento di 60 cen- l’Eliseo. | 60. Le nuove ‘obbligazioni di Piemonte (1849) 


TINI TAI: TOA TANZI 
terminare a 80) 
i 


calò «da 80 75 a 80:50, per 

a 925 non variarono.; 

(A Lulial ensde Lolita 
BANCA NAZIONALE. 

Sebbene il corso obbligatorio del biglietto 
della banca non cessi che al 15 ottobre pros- 
simo, a termini della legge 5 giugno 1851, 
pure l’amministraziohe della banca è lieta di 
poter prevenire il pubblico ch' essa a partire 
dal 9 del settembre riaprirà il libero cambio 
del biglietto contro numerario in ‘ambedue 
le sedi, pi o 
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| 


La si 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del A settembre. 


I 

| 

| 

FONDI PUBBLICI. 
5 Per Pel fine. Pel fine 

contanti. del mese. delvent + 

.1 aprile. | 

1 uglio» i 
1 marzo» 

i luglio »[80, 75 60 81.70 


1819:5.0/0 god 
1831. » 

1848. 

1849 


» 


1851 
18594 
1849 


1850 %. » 
18445 0j0Sard. 


», igiugnoy 

1 luglio »\ i 
1 aprile » 

1 agosto »/945 


1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 
1 luglio L.|1630 1621 


» 
Obbl. 


» 


Azioni Banca naz. 
Banca di Dna i 5 si “pil 
ue (40]0 oltrel’int, decorso» 
Città diTorinolt 112 0/01 genn iloglio; 
Città di Genova 4p. 00 .& 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. »| . | 
Società anon. del Gaz nuova 
TIncendii a premio fisso 31 dicembre 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Gollegno 1 giugno . ... 


» » 


mio | 


. 
Ì 
» 


» 


CAMBI. | 


; i 
Per brevi scadenze. 


Per tre mesi, 
255 174 | 25414] | 
211172 


4 p. 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconta .. . 
Lione 100.10 

Livorno 

Londra 25.15 25 105 
Milano 

Napoli 
Pallet 100 10 99 60; 
Roma | 


0,0 : 
99 60 


‘T'orino sconto . . 4 p. 0/0 


dî Banca. 
Vendita 


TP 
20 {10 
28 |:69 

Do 

15 

90 


Monete contro valuta legale 0 Rigl.i 
orRO Compra 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
| ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto, 
Per il Biglietto di 1000 L. !! 998 


998 50 


50 


rn 


. SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 27 agosto 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, 
id. id. Torino 
Numerario in via 
Portafoglio e anticipaz. in 
id. id, 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. muluo. . < .(.* 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova. . - 
Tratte della sede di Torino del 
26 corrente mu. 
Spese diverse egg» «. = ne 
Interessi sul mutuo dal 10 ‘aprile 
al 50 giugno 1804. + 


L. 6.330,034 45 
» 13,523,515 97 
A 645,150 00 
Genova = 10,593,969 24 


® 


353,605 00 
1,278,600 
. 950,000 02 


17,501 


54,000: 00 


L: 54,937,113 41 
x Passivo 
Capitale; o 
Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo. di riserva. . 0. 0 
Profitti e perdite al'90 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e 'an- 
ticipazioni in)Genova .(../0+ 
Ja/cid:itig Torinese: (see ne 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. 
Non disponibile . . 
R. Erario conto corren 
all’incasso SMPTRRE 
Tratte a pagursi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 417,905 05: 
Della sede di Torino su quella di... j 
Genova compr. quelle del giorno 20,742 20; 
Dividendi arretrati ci 62,077 50; 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . +-+ 
Creditori diversi . brit 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
CONS. Toi 


‘ L. 8,000,000 


1,278,600 00 
289,399 92 
158 26; 


SR 55,904 04 
te per ‘effetti 
1,797,1350 28 


250 (00 | 
6,402 15) 


L. 51,937,115 41 


S. NICCOLINI gerente. 
GLI ULTIMI api 


R'VOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


TEO 
Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 


i librai Schiepaiti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 


Luigi Conterno a Tonino, ed in Novina presso | 
(c.R.) | Enrico Crotti. 


Torino.» 17,961,599 67] 
ì 

. 
928,494 71} 


7 1 
36,012,800. 00 | 


in Torino » 9 
| 
| 
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Ù 


DI OPERE UTILI 


Il valente Direttore della SENTINELLA Giornale degli interessi dell'Esercito, Muoni D 


fa ‘opera veramente utile 


| Senza raccomandazioni, che l'Opera non ne abbisog 
| abbastanza: il provano, noì ci staremo riportando d 


guente brano. 


Anzitutto; la ‘conoscenza dei ‘proprii doveri € 
delle virtù di cui debbe ‘andar fornito. quegli che 
si consacra alla carriera delle armi, ci parve dovesse 
essere il primo libro della Biblioteca dell'Esercito, 
essendo a dir così la base al resto dell'edifizio : e 
noi vi provvedemmo eol volume che ora vede la 
luce e che noi presentiamo all'esercito come sag- 
gio. — Dopo pensato e all'intelletto ‘e all'anima è 
d'uopo pensare alla persona: ed è altrettanto an- 
tico quanto giusto , l'adagio : mente sana in corpo 
sano. Quindi noi pubblicheremo ‘un altro volume 
d'Igiene Militare desumendolo dalle opere più re- 
centi e più accreditate col consiglio e coll’assi- 
stenza di un dotto professore di medicina che gra- 
ziosamente accordar ci volle il suo concorso. 

La Storia e la Geografia sono due capitali ele» 
menti della militare istruzione : la prima siccome 
quella che ci porge la virtù dei nostri ‘avi. da imi- 
tare e gli errori da fuggire: ‘la seconda perchè ci 
insegna la conoscenza dei luoghi senza cui l'arte 
militare sarebbe una teoria inutile. Per conse- 
guenza essendo la storia del proprio paese;la prima 
a sapersi, noi. apriremo questo ramo della Biblio- 
teca coll’Histoire Militaire du Piémoni del conte 
Alessandro di Saluzzo, voltata in italiano; e che 
verrà continuata da un dotto scrittore fino al 1850: 
daremo perla geografia la preferenza alla Geografia 
Militare di Rudtorffer, che viene generalmente ac- 
clamata come eccellente. È 

A queste opere faremo seguire il servizio delle 
Riconoscenze militari ; l'istruzione per le truppe 
in campagna; la statislica comparata; è per 
quanto spetta a quella degli Stati nostri noi faremo 
capo alla Statistica Militare del ‘cav. Giustiniani 
maggiore nel regio corpo dello Stato Maggiore 
pubblicando. pure la Tattica delle tre armi del- 
l'autore medesimo. 


al Paese e all’Esercito specialmente pubblicando questa Bibliote 


na, è il numero delle firme già Pacco 
al Programma di Associazione il se 


Noi saremmo troppo prolissi per un programi 
se ci facessimo. ‘ad accennare partilamente; tu 
rami che intendiamo percorrere e tutte ‘le svar 
tissime opere a cui daremo Inogo nella nostra.e 
lezione: a cagion d'esempio la‘ Strategia ; le dI 
morie di Napoleone sulle campagne d’Italia) 
altre moltissime.’ i ‘Ceo 

Ci basterà il dire, a rassicurare le coscienze più Li 
meticolose, che nella scelta dei libri .e degli autorio 
oltre al debole nostro criterio noi interroghere ( 
tutte le persone illuminate su questo difficile ar 
mento, pregandole dei Joro consigli,e della ] 
cooperazione; andiamo anzi lieti di notificare eb 
molte di esse ci promisero tutto il loro appoggiate 
tutto il loro patrocinio. 

Ecco o militari ‘d’ogni arma e d'ogni gra 
quanto noi faremo per rendervi più piana ce m 
difficile la via ‘dell'istruzione per cui così glorti 
mente e con tanto ardore camminate. Voilo sapei 


| che ogniqualvolta si tratta dell'utile dell’esergito. 


noi siamo sempre al nostro posto, parati a ul 
fare e a tutto sacrificare; voi lo sapete: che noi 

mo risoluti nella nostra velontà, qualunque S 

gli ostacoli che ci attraversato il sentiero. Li 
rocchè in ogni nostra impresa ‘noi non abbiam 

mira che il ben essere e la prosperità delle ni 

bandiere. 


biblioteca che ebbe: da voi il suo primo pensiero? 
e per voi ora prende compimento, e da voi aspi 
quel suffragio e quel concorso a cui essaya 
unicamente e fortemente. 

Torino, 14 agosto 4851. 


Il Direttore MartEO 
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RE UTILI NILIVARI 


DA PUBBLICARSI 


Virtù e doveri morali del soldato (*) vol. 4 
Storia militare del Piemonte del conte 
Alessandro di Saluzzo. È 3 ? 
Osservazioni sull’ arte della guerra del 
maresciallo Bugeaud, trad. dal francese. 
del capit. cav. Galletti di S. Cataldo (68) 
Guida delle truppe in Campagna 
Statistica militare del Piemonte del cav. 
Enrico Giustiniani, Maggiore mel regio 
corpo dello Stato Maggiore preceduta da 
Nozioni elementarì di statistica mili-. 
E a I, 
Tattica delle tre armi del suddetto cav. 
GIUSTINIANO ra 
Memoriale militare dell'ufficiale italiano 
francese, ‘opera che contiene i princi- 
pali vocaboli delle due lingue relativi 
alle riconoscenze ed ai diversi servizi 
militari... RUNRI RENATO iii 
Manuale delle riconoscenze militari . > 
Geografia militare dì Rudtorffer  . . *» 
Memorie di Napoleone (guerra d'Italia) + 
Igiene militare </.°/.0 0.00 
Dell'arte oratoria militare in cui si con- 
terranno esempi di ordini e di allocuzioni 
dei più grandi capitani ; i » 
15. Istruzioni sulla topografia 
4 Elementi d’arte militare, di Lapierre, tra- 
duzione dal francese... ; 1 
Sul tiro delle armi a fuoco . . È » 
Dizionario militare îtaliano=francese, fran- 
cese-italiano . i ) . 
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(*) Questo volume è già pubblicato al prezzo di 
L41425. 
(1*) Sul finir del mese si pubblicherà l'opera 
segnata al N. 5. 


CONDI È 


Ss 


IONI 


presente manifesto. 

Si pubblicheranno uno 0 due volumi ‘al mese dai 
10 ai 15 fogli di stampa di 16 pagine ciascun 
foglio. ; 

Il prezzo d’associazione è di centesimi sedici per 
foglio; compresa la coperta e legatura dei volumi. 

Il prezzo delle carte topografiche, geografiche od 


| illbstrative è fissato a cent. 80 caduna... 


Agli Azionisti della Società per promuovere la 


pubblicazione del Giornale sarà fatta una dimi- 


nuzione sul prezzo del 25 per 0/0. 

Gli abbuonati al giornale militare La Sentinella 
godranno di un ribasso del 10 p. 00. 

Ai militari presso i corpi verranno fatti tenere 
i volumi franchi di porto. 

Tutti gli altri committenti dovranno sottostare 
alle spese di porto ‘e dazio se all'estero. 

Le persone non associate che volessero fare 


| ASSET ATA RA e 


I’affittarsi al presente 
nella città di Chivasso «appartamento di dieci 
camere, fra le quali, due grandi sale, parte 
tappezzate, e paris a tinte, con due crotte, € 
| boscaia, contrada del Collegio) Casa signor 
conte Bunis, piano nobile. Divigersi ivi sullo 
‘stesso piano del signor proprietario. 





Li 


La Biblioteca dell’ Esercito si ‘comporrà di 50. 
|’ volumi ‘in carta caratteri e formato conformi’ al 


17. Nozioni sull’ artiglieria di campagna del 
capitano nel corpo reale d'artiglieria, 
cotti : : 7 i 
Manuale dell''uffiziale di fanteria e c 
valleria i : ; 1 


| 


Corso d'artee di scienza militare, Taitii 


cker, Inogotenente colonnello, a 
sotto-capo di stato maggiore, già pri 
della scuola dèl genio in Vienna (**)0 
L'ufficiale di fanteria in campagna, ds 
> applicazione della fortificazione alla pi 
cola guerra del maresciallo di ca ipo: 
Boguel nu agli 00 SL = 
‘Memorie sui principii di slrategia di 
FA okomete ca 
Regole per ‘la condotta delle operazioni 
pratiche di un assedio del gen. ing 
Q- W. Pasley Be IENE LA 
Memoriale sui lavori di guerra (del'gei 
Dufour). << EenE Fabien 
Della fortificazione permanente del, 
Dufour con Atlante Soa 
Saggio dell'arte della guerra, di Jomini! 
Spirito delle istruzioni militari del g 
rale Marmont 


Istruzione di campagna, del feld man 
sciallo Radetzky, traduzione dal'tedesco 
: Tutte le altre opere a compimento dei 50.w 


sì designeranno ,; tostochie la pubblicazio 
Biblioteca sarà inoltrata. 


(t:*) Quest'opera poco conosciuta e pubbl 
da pochi. giorni viene generalmente motto) 
mata, e sarà pubblicata nel corso del'mi 
settembre. 1 
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ASSOCIAZIONE 


acquisto delle Gpere staccate potranno averi 
diante l'aumento del 30 per 0j0 sul prezzo; 
namento. 

I pagamenti si fanno ‘alla consegna de 
pei militari sotto le armi; tutti gli altri 
uniré' alle richieste d’associazione un.m 
vaglia esigibilein ‘Torino di lire: 10, e n 
di mano in mano che verrà estinto tal {o 
spedizione dei volumi, + sd 

Ai primi 300 sottoscrittori 
cominciardell’anno di una copia 
nerale militare 1852. 

Ad un tal fine al pubblicarsi del 3 volumi 
biblioteca, s'invierà l'elenco dei. soscrittori 
cando.il numero progressivo di associazione: 
dun 'abbuonato. 


sarà fatto, di 
dell'Indica 


Tutte le domande dovranno essere direll 
che AL DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA DELL'ESE 
Le associazioni si ricevono anche dai 

librai mazionali ed esteri, 


rinasce ici ese 


Teatri di questa sera 


CARIGNANO. — Opera nuova: Lasise 
Libretto ‘di Cammarano , musica di 
Ballo: La Grotta Azzurra. Rig 


D'ANGENNES, — Vaudevilles. 
inoorafia  Venreao 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


1289, Broadway, camera n. 4%, terzo piano, 


signori Associati al nostro gior- 
nale, il cui abbonamento è scaduto con 
o il mese di agosto, sono pregati a 


rire interruzione nella spedizione 








; RIVISTA. 

L'esercito romano è -in via di ricomporsi! Due 
‘ordini del giorno del novello pro-ministro delle 
i vi provvedono efficacemente; cosicchè Roma, 


cile; col secondo, ed è il più importante! 
determina come debba essere il distintivo dei 
foporal: 0 brigadieri, e il segno dei così detti sca- 
glioni di anzianità, ande el’uno e l'altro più chiaro 
apparisca, e possa riconoscersi a colpe d'occhio. 
‘edi provvedimento salutare che i francesi della 
pedizione non mancheranno di magnificare come 
ina nuova liberale, concessione dovuta alla pre- 
za delle loco armi! E intanto la. reazione si 
‘sfoga più furiosa ‘ogni giorno, e nella capitale, e 
nelle provincie, e fe destituzioni degli impiegati, 
nehe comunali, per via ‘inquisitoria non cessano 
ai! i 

“Nulla abbiamo degli altri Stati d’Italia. se non 
2 la condanna a ò anni di arresto in fortezza del 
rdote Pietro Dillacca, pronunciata dal trihu- 
le militare di Venezia per dentenzione e dillu- 
di due fascicoli dell'Ifalia del Popolo. 
Sedici consigli. generali in Frincia hanno già 
‘chiesta la revisione della costituzione, e i fondi 











‘pubblici sono da due giorni in continuo ribasso. 


Molti giornali ripetono che.il signor de Falloux 
las diretto a Roma incaricato dal governo fran- 
ese di una missione confidenziale presso il papa: 
i riportiamo la notizia senza garantirla, tanto più 
e il nostro corrispondente non ce ne dà alcun 
cenno. Una tisposta data dal principe di Joinville a 
aremoat— val meglio esser vinto che annullato, 
avea ridestato a Parigi il movimento che pareva 
dato suila. sua candidatura, e tolto ogni dubbio 
“sulle determinazioni del principe. — I signori de 
Lasteyrie, Remusst e de Segur, erano stati accolti 
a Claremont con gran distinzione. 

AI dire del Courrier de Lyon, la:sentenza sul 
processo di Lione venne accolta con sentimenti di- 
versi, ma non cagionò nè maraviglia nè efferve- 
scenza. 5 

Il Senato del Belgio proseguì il 28 agosto la di- 
scussione della legge sulle successioni, e vi. furono 
pronunciati quattro discorsi. Il ministro delle fi. 
nanze parlò lungamente in fivore della legge e il 
suo discorso produsse una profonda impressione. 
La discussione fu nuovamente aggiornata. 

Di Spagna nessuna notizia, fuorchè il sequestro 
dei giornali l'Heraldo, il Cattolico, l'Epoca e il 
Clamor pubblico, e V’arresio del signor Juan Mar- 
tinez Villergas mentre saliva in vettura per ‘allon- 
tanarsi da Madrid. L'arresto. era attribuito alla 
pubblicazione di un suo scritto intitolato: Paral- 

 lelo tra î generali Espartero e Narvaez. — La 
marchesa della Isabella era pienamente ristabilita. 

Il concorso al palazzo di cristallo. cominciava a 
diminuire sensibilmente, specialmente per parte 
degli americani. 

Dicevasi che lord Stanley si presenterebbe come 
candidato di Liverpool alle prossime elezioni in 
| Timpiazzo del signor Cardrell, e nell'interesse pro- 
lezionista. 


Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 
nali librai. — Perle Provincie con dei.vaglia postali. — Livorno; all’er= 

ario. — Firenze; Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
tale. — Parigi, uffici di'corrispondenza Manas, e Lefolivet. — Londra, P. 
glandi, libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
esìs Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 

















La Regina, il principe Alberto e la loro famiglia 
si erano imbarcati il 27 a Portsmouth perla Scezia 
dove passeranno alcune settimane, 
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as cre PORRO 





artedì 2 Settembre 


rino, 

































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 29. — Tre mesiT. 19. Dn mase 
L. 6,-— Provinciz.— Un'anne L. 44, — Séi mesi L, 2. — Tro mesi 1/13. 
= Un mese L.6 50. — Iraria ed Estero, — Un anno L. 50.-— Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. -—- Un mese L. 7, franco ci confini, — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lr 
Rissncimente, —- Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
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Sede e da quelli ehe ci son noti e da quelli che e! quali non abbiano mostrato ancora di saperne in | viltà. Confessiamo che, massime per l'addietro, in 


vengono supposti, la cederebbe per oghi rispetto al 


secondo. Poi c'incòlba d'un giudizio severo di corti | 


Il Morning advertiser del 28 annunzisva che | revisori ecclesiastici, Liscinado alla Civillà calto- 


e che «la politica aggressiva di Roma (sic) non 
indietreggerà più innanzi all'onnipotenza britan- 
nica. i 

Lord J. Hay, la promozione del'quale alla carica 
di ammiraglio era giunta solamente il 25, morì ta 
stessa sera dopo una dolorosa malattia. Salve di ar. 
tiglieria furono tirate nel pomeriggio in onore della 
sua bandiera. 

AÌ dire dell'Intelligenz-Blatt, in tutte le que- 
stioni capitali la Prussia e l’Austria andranno d'ac- 
cordonelcombattere la resistenza dei piccoli Stati ai 


| 


provvedimenti che vorranno adotiarsi per tutta lAle-' 


magna. Assicuravasi però essere ormai fuor di dubbio 
l’abbandonodella flotta germanica, perchè l’Austria 
non vuole fare per tre anni delle anticipazioni pel 
mantenimento. di questa flotta, nè si tasseranno 
nuovamente gli Stati fra di loro. 

Il principe di Scliwarzeaberg spedì atutte le le. 
gazioni austriache uno scritto circolare, col quale 
vengono loro notificate le nuove ordinanze impe- 


{ riali riguardo alla revisione dello statuto, 


Il principe di Schwarzemberg partiva per Ischl il 
27 e limperaîore il 28. 

Di nuovo circolava in Vienna la voce di un con- 
gresso di sovrani da lenersiin quella città verso la 
fine d'autunno coll'intervento dell’imperatore delle 
«Russie. E la Gazz. di Colonia annunzia invece come 
us fatto pos'tivo che lo ezar nel prossimo autunno 


| andrà nella Slesia e vi terrebhe conferenze coll’im- 


"peratore d'Austria e col re di Prussia, 

I consigli di guerra di Vienna e di Praga aveano 
ullimamente pronunziata una nuova serie di eoi- 
danre, nella prima di queste città, per partecipa- 
zione ad una trama repubblicana; nella seconda, 
per complicità nella insurrezione del maggio 1849 
Quest'ultimo avvenimento diede già luogo a venti o 
trenta condanne a morte; in questi ultimi giorni vi 
erano state pure due condanne capitali commutate 
in 20 anni dilavori forzati. tace 

Il duca di Saxe-Cohurg Cnhary è morto a Vienna 
ai 27 agosto alle sei del mattino. 

L'inviato austriaco presso la repubblica francese, 
signor dì Hibner, avrebbe'avuto, secondo il Corriere 
Italiano, parecchie conferenze col ministro presi- 
dente principe di Schwarzenderg, e ricevute istru- 
zioni, onde condurre ad effetto un accomodamento 
relativo all'occupazione degli Stati pontificii, che 
corrisponda ai desiderii esternati in più note dal 
gabinetto romano. 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Florilegio Cattolico: 

La Civiltà cattolica, in vece di oécuparsi di ford 
Gladstone, il quale non sembra guari edificato della 
civiltà impiantatasi nell'Italia meridionale, degna 
dall'alto dei sette colii ov'ella trovasi come nel na- 
turale suo posto, secondo che dice essa medesima, 
rivolgere uno sguardo infino81 Florilegio nostro. 
Raccolte qua e colà, in molti numeri di questo pe- 
riodico, frasi staccate, secondo una tattica molto 
nota a certi controversisti , va informandole dello 
Spirito che meglio le piace, e, secondo la precon- 
cetta sua idea, le interpreta e qualifica. Ci accusa 
imprima d'aver ‘pareggiato il Dettori a S. Alfonso, 
quasichè il mominare varii scrittori delle stesse 
materie sia istituirne un. giudizio di confronto 0 
metterli sotto lo stesso livello. Se dovessimo ve- 
nire a codesto giudizio comparativo non saprem- 
mo se il primo, astraendo dai giudizi della santa 


; | l'associazione cattolica di Dublino è decisa a néu | lica le suelezioni di prudenza, ci accontentiamo di 
tI novarlo per tempo senon vogliono i fare alcuna concessione nè temporale né spirituale, 


osservare che se abbiamo parlato d'un modo vago e 
generico non è già perchè ci maneasse buono in 
mano, ma solo perchè era intenzioni nostra, non già 
di rivelar certi abusi, Ma unicamente di far sapere 
a chi siane autore, che noi non lì ignoriame, e chi 
saperidosi per caso altrove, potrebbero con edilica- 


che il nostro eorrisponi 


questa parte più che tauto, 


varii punti religioso-politici discordavamo da quel 


L'opinione pubblica in fatto di cose scientifiche | foglio torinese, che pur mon è di poco merito. Ma 


non è formata dal volgo, ma. dai dotti in quella 
data disciplina. E non serà dunque conveniente in 
fatto di discipline vazionali interrogare anche gli 
organi della scienza? La cungregazione de'riti; pre- 
parando i suoi decreti di canonizazione , non con- 
sulta forse taler anche i medici, per vedere se una 
data guarigione sia, o non miracolosa 2 Stimiamo 
ente abbia voluto dire piut- 


zione di nessuno, addivenire oggetto di pubblicità. {testo quello chie suolsi ragionevolmente fare, che 


. In.seguito taccia ili inopportuno quel che dicem. 
me di persone onesteed ortodosse propense ad 
appoggiare la circolare ministeriale intorno all'in- 
segnamento teologico in Piemonte. A procedere 
più lealmente. avrebbe dovuto la, Civilià cat!o- 
liéa’ menzionare la ragione , che noi arrecam- 
mo. su codesto ‘semplicissimo fatto , e la teo- 
rica diversa cui ci attenemmo in fine, osservano, 


vr . . è. 
{come a scansare un dnconveniente , si cadrebbe in 


altro peggiore, Se noi non credemmo affulto incon- 
ciliabili gli interessi episcopali colle proposte  mi- 
nisteriali, o meglio, se ngi credemmo possibile un 
sistema conciliativo, nonfper questo ha diritto »l 
giornale della Civiltà di'tradurei quasi poco rive- 
renti al nazionale episcopato. Noi sappiamo. che 
codesto progetto di trattare arrideva ad alcuni ve- 
scovi, che non lutti esposero in proposito il loro 
parere, perchè nou tuttilvi furono interessati, € 
che in fine l’episcapato della provincia ecclesiasti- 
ca di Torino rispose in modo non alieno da spiriti 
concihativi.. Tentare glilaecordi fra i due. poteri, 


fu sempre intenzione nostra. La stessa Civiltà ci 


insegna « cercare, nell'ordine dell'eperabile  poli- 
tico, il possibile meglio che l'ottimo; la qual mas. 
sima pur troppo non è sempre seguita in pratica, 


came il provano fatti osservabili in Francia ed in' 


Italia. La medesima Civilià per eccellenza vorreb. 
be anche far eredere, che il Florilegio abbia at- 
tribuito alla stessa S. Sede i consti d'un partito 
fattosi a dilaniare spietatamente un uomo beneme- 
rito della religione e della scienza. Ma la poverina 
od ha voglio, ov finge di non intendere. Che la S. 
Sede al sorgere d’una acealorata questione teolo- 
gica, suscitata colia più iniqua acerhità di attacco, 
comandi il silenzio anche quando assalito trovisi 
ancora- pubblicamente indifeso, inte1diamo di leg- 
gieri. Il desiderio di prevenire scandali, e che non 
sia di più compromessa la pace dei cattolici colle 
ire dei partiti, ia muove tanto. A questo hene ge- 
nerale ed importantissimo ella comanda anche 
venga sacrificato il diritto dell'individuo , cui può 
divietare V'innocente sfogo della difesa pubblica. 
Ma. per ciò avrà egli Maito bene l’assalitore ? od 
avrà fatto meglio, introducendo, dopo quel divieto, 
celatamente in Romate lettere del Bolognese, con- 
tro le espresse intenzioni del legittimo superiore ? 
La Civiltà, mettendo: in un solo fascio i concetti 
del Florilegio con'quelli dei suoi corrispondenti, 
ci accusa di aver detto , che la Chiesa prima di 
definire su discipline razionali, dovrebbe interro- 
gare il Iremendo tribunale della pubblica opinio. 
ne. Aspettando che il corrispondente chiarisca e 
giustifichi il suo concetto, osserviamo intanto non 
doversi, come fumino alcuni, confondere colle defi 
nizioni della chiesi ‘un decreto meramente discipli- 
nare, per quantunque provvido, autorevole e. ve- 
nerando, d’una romana congregazione; passarvi un 
rotabile divario fra queste ultime proibizioni e 
quelle che si racchiudono in apposito Breve ponti- 
ficio; doversi, anehe nell’emanare quei semplici 
provvedimenti diseiplinari aver riguardo ai meriti, 
alla fama degli serittori, al numero dei loro ade- 
renti, secondo la mata Bolla di Benedetto XIV; es- 
ser desiderabile ‘infine, che uomini eminenti in fi- 
losofia non vengano maltrattati da serittorelli, i 





| 
} 
i 
| 


non quello che s'avrebbe da fare. 11 Plorilegio e i 
suoi corrispondenti sono poi persuasi, che esistano 
in.varii luoghi uomini avversi alle libertà piemon. 
tesi e cerchino levarie dal cuore del popolo. Que- 
sto abbiam detto, e questo ripetiemo. I fato, che 
la Civillà ne predice o minaccia del defunto Con- 
ciliatore, alle cui onorate ceneri inselta con isqui- 
sita urbanità , non ei fa mutar convinzioni, 0 ci 
toglie il .coraggio.di esprimerie, Occorrendo, noi 
andremo incontro a quel fine col testimonio di no- 
stra buona coscienza, senza cercare di declinario 
o ritardarlo co’ mezzi disdicevoli che piacciono ad 
altri, per es. facendo scrivere da’ vescovi a’ preti 
che lasciar vogliano l'associazione. Pci il medesimo 
giornale rinvanga quella nota: nostra corrispon- 
denza di Roma che'fece spiritar certa buona gente, 
e la denuncia falsa, sol perchè lo dice ella, eda 
chiama gratuita, quasi che le sue corrispondenze, 
quelle massimamente di Torino, poggiassero su 
prove.matematiche. Indi passa al fatto delle dodici 
ostie, fatto strano se non fosse sacrilego, e ne in- 
ilica prove, che però non valgono più della stessa 
sua autorità storica, e piglia qui occasione di ac- 
eusarci di aggettivi spreszanti contro l'ebreo di 
Verona, quisi che a qualificarlo .non avessimo 
presa norma dalla stessa prevertiva dichiarazione 
dell'autore, Copiando un altro foglio Ja Civiltà ci 
incolpa di accuse e sospelti sopra un ordine. reli- 
gioso, anche indipendentemente da una nota con- 
troversia. 

Ma quali, in grazia, sono codeste adeuse, quali 
i sospetti? Il Florilegio si è contentato d’invitare 
i membri d'un ordine religioso a purgarsi dalla tie- 
cia apposta loro da altri giornali, di complicità con 
un loro sozio nel bistrttare i! fondatore Wun altro 
ordine egualmente caro alla Chiesa. Che se la Ci- 
viltà cattolica erede bastare a ciò il silenzio o di- 
«hiarazioni vaghe e fuor di proposito, tal sia di lei. 
La tattica del silenzie non sortisce buon effetto 
quando i sospetti poggino su ragioni e circostanze 
di fatto. Se la piglia poi anche còn un nostro cor- 
rispondente, il quale ebbe a biasimare la tendenza 
all'assolutismo spiegata. dall'organo della Civiltà 
catlolica e omai nota a tutti, e per poco non e'in- 
vita a provare il'contrario. Chi scrisse quelle linee 
non sarà, erediamo, impacciato a stabilire Je li- 
bertà nostre sul fondamento di principii razionali 
e suîla storia del cristiano incivilimento, Con qual. 
che elogio tardo o fuggitivo ad. un ministro, non 
sì viene a paralizzare l’azione malefica d'un conti. 
nuo screditare e forma ed atti del subalpino ca- 
verno. 

Assorellare la religione colla libertà si è nostra 
scopo. Che se per incidenza si viene a difendere 
un uomo grande bistrattato anche col mezzo della 
stampa periodica, non crederemmo per questo di 
cambiare le carte in mano al lettore come le cam- 
hierebbe, esempigrazia, chi ci vendesse per la Ci- 
viltà cattolica la civiltà di Carlo V, di Francesco 
I, di Filippo II. Ma non vogliam ripetere a iosa 
cose già dette in risposta ad altri giornali, di cui 
si è fatta questa volta appendice la Civiltà venuta 
da Napoli a Roma. La replica ai primi vale per la 
seconda, e per ciò sostiamo. Aleuni elogi dati dal 
Risorgimento al Florilegio scandalizzarono la Ci. 


abbiamo sempre conventio in un punto che è prin- 
cipalissimo, cinè nell’amare di cuore il governo del 
nostro paese. Ecco quanto il Risorgimento lodava 
in noi. Ma ammesso anche, che fassimo tutalmente 
opposti di opinione, ci tornerà per questo ingiu- 
riosa la fode? Credale, se vuote, la Civiltà catto- 
lica; la quale con questa stregua: condannerebbe 
Cristo, perchè Pilato l'ha chiarito innocente, ed al 
suo vangelo, perchè il filosofo ginevrino gli faceva 
giustizia. Un siffatto modo di argomentare ‘è un po' 
curioso; (e l'abbiam visto con sorpresa alloperato 
da uomini gravi contro l'arcivescovo Sibour. Ma 
codesta logica più che trascendentale garba assai 
ai compilatori della Civiltà; i quali dall'aver nulla 
scritto sopra una celebre controversia, vorrelibero 
inferire l'insussistenza delle accuse contro i com- 
plici del Bolognese. Sia al disereto lettore il giu- 
dizio sulle nostre interpellanze, fondate sulle. ac- 
cuse di altri giornali e sul perpetuo silenzio degli 
accusati. Del resto nè pur noi godiamo di oecuparci 
di simili battaghe, e protestiamo, che non fummo 
i primi a lanciare la pietra. 





GIORNALI STRANIERI, 


Si legge nel Journal des Débats il se- 
guente articolo ‘firmato Xavier Raymond. 


Noi abbiamo annunziato ieri che gli avvocati in- 
caricati della difesa degii accusati innanzi al con- 
siglio di guerra di Liune si erano ritirati dopo 
venti giorni di discussione, dichiarando al presi- 
dente del consiglio di guerra per mezzo di una 
lettera, che vedendo che la difesa non era libera, 
eglino non si presentavano più alla seduta. Questa 
lettera ha cazionata una sorpresa generale. Oltre 
al giungere molto tardi e all’avere gli avvocati im- 
piegato molto tempo ad avvedersi che la difesa non 
eralibera, e che la loro dignità comandava di aste- 
persi, essi soli per certo hanno osservato questo 
preteso imbarazzo. e questi impacci imposti alla 
loro indipendenza ve alla libertà del loro ministero. 
Ciò che all’ incontro ha colpito quelli che si sono 
presi da briga di leggere il rendiconto delle sedute, 
è l’estrema indulgenza del presidente del consigliv 
di guerra per le interruzioni sovente sconvenevoli 
degli accusati e dei loro difensori. In più di una 
Circostanza non sono già gli (accusati. e gli incol. 
pati, ma bensi sono i testmonii: contro gli incol- 
pati che avrebbero dovuto lagnarsi di non trovare 
nella giustizia una bastante protezione, e di avere 
bisogno di troppo coraggio per parlare libera 
mente in faccia alle insultanti. provocazioni degli 
accusati, 





Noi. adunque avvertiamo i signori avvocati che 
nessuno disconoscerà il vero molvo dell’essersi 
essi astenuti. È la replica della stessa commedia 
rappresentata, due anni or sono, avanti la gran 
corte sedente a Versailles, e sono a un di pressoi 
medesimi attori. ll signor Michel (de Bourges) si 
asteneva allora, ed oggi ancora si astiene. In ve- 
rità non è già ta libertà che manchi alla difesa , è 
la difesa che manca al suo dovere. Ella obbedisce 
ad usa parola d'ordine politica, che le è stata por» 
tata da Parigi; ella si astiene perché i elubs e le 
società secrete le comandano di astenersi. Ella non 
manca di glbertà davanti Ja giustizia, e i venti 
giorni trascorsi. Jo provauo evidentemente. Ma 
munca di coraggio per resistere all'ordine che le è 
a stato intimato di fingere di non essere libera. 

Come era facile di prevedere , tutti gli accusati, 
meno uno, hanno ricusato |’ assistenza. degli av- 
vocati che loro erano stati dati d'uffizio. 


A proposito dell’inescusabile condotta dei 
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Ric HI, 
(Vedi i num. 4151, 1155). È 






0 che il visitatore del palazzo di cri- 
stallo ha ‘girovagato per qualche tempo senza 
direzione e ‘senza piano per godere dello spet- 
tacolo, viene il desiderio di vedere le cose più 
segnalate, quelle delle quali si è sentito a parlar 
di più, o che a seconda dell’arte, della. pro- 


. fessione, studio od inclinazione si è portati a 


| voler subito ispezionare; è già un passo a 
trarre qualche vantaggio , ma non è studio 3 
non è fatica; è una specie di transazione fra 
il puro divertimento e |’ attenzione seria. In 


| «questa peregrinazione si guarda , si ammira , 


csì fanno riflessioni generiche, attì di stupore, 
ma non si va piùin la, perchè si vuol ancora 
abbracciar troppo; coloro che non rimangono 
che per breve tempo, diflicilmente possono 
far altrimenti, ‘e quindi vedono le cose che si 
credono uniche nel loro genere, o le più 
grandi, o quelle che hanno destato più chiasso. 
Del resto codesta transazione è così naturale, 
l'impresa di volersi mettere con impegno serio 
a studiar l’ esposizione è così superiore, alle 
forze di un uomo, che prima anche di voler 
‘Incominciare lo studio serio di una parte nasce 
naturale il desiderio di voler conoscere queste 
sommità anche isolatamente. Avendo dunque 
fatto anch'io questo tirocinio, ne darò in suc- 
£into una breve idea, 


0 





Un oggetto che sì incontra ad ogni passo 
nella esposizione sotto le forme le più varie e 
composto di tutte le materie possibili è il ri. 
tratto della regina, Al primo entrare, e quando 
sì arriva alla fontana di cristallo , se ne ve- 
dono due a cavallo, ed uno sopra porcellana, 


{grandi al vero. Quello su porcellana è un capo 


d’arte, ed è la più gran tavola in porcellana 
che siavi all'esposizione; fu dipinto da Duclu- 
zeau nel 1846, e ‘donato da Luigi Filippo alla 
regina; havvi pure in eguale dimensione il 
ritratto del principe Alberto ; dal medesimo 
luogo vedesi poi. ancora a poca distanza un 
monumento dei più giganteschi , ed è la re- 
gina in zinco; da queste dimensioni alle più 
piccole, a quella di due o tre millimetri, che 
vidi in una medaglia, ve ne sono in numero 
infinito sia dipinti che in rilievo; oltre quelli 
formati di materie solite ve n’ha in filagrana, 
in vetro, in capelli ed uno in sapone solido 
grand8 al vero, che è fra i più somiglianti; è 
tributo (del resto giustamente dovuto ) che 
hanno pagato quasi tutte le nazioni all’ospitale 
Inghilterra, è un'espressione di riconoscenza, 
mostrando anch’esse di apprezzare quanto in 
questo paese è sì altamente stimato, 
L'oggetto «che infallibilmente si vede, credo 
anche da quelli che uon passarono che un’ora 
all'esposizione, se pur ve n’ebbe, è il più gran 
diamante conosciuto. che appartenne. già a 
Runjeet Singh, re di Lahore, preso dagli in- 
glesi anni sono quando gli portarono via anche 
il regno; nel paese nativo era denominato 
Koh-i-noor ossia la montagna di luce. Wè una 
lunga storia sul suo conto e sì pretende che 
abbiano avuto luogo perfino battaglie per il 
suo possesso, ma ommetto questi inutili det- 


e sì stima da ‘alcuni a 2 milioni di sterlini, 
ossia 50 milioni di franchi, prezzo del resto 
così ipotetico che non lo credo realizzabile 
nemmeno levando uno zero; quanto ad uti- 
lità ne possiede meno -di un umilissimo' dia- 
mante di 10 lire eo] quale si taglia il vetro (1). 
Altro oggetto di eguale inutilità, ma il primo 
al mondo, è una perla che ha una forma ob- 
lunga ed un colore cangiante e pesa 1800. grani. 
I diamanti ele gioie della Regina di Spagna 
sono anch'essi oggetto di prima visita di curio- 
sità. Fra i prodotti naturali che sono rappre- 
sentati da modelli giganteschi vi ha un blocco 
di argento stimato 89 mila lire, un enorme 
blocco di.zinco venuto dagli Stati-Uniti. ed 
un dente di elefante venuto dalle Indie e che 
ritiensi il più grande conosciuto, e misura tre 
metri in lunghezza e 0, 90 nel più largo dia- 
metro, 


Hayvi pure una tavola rotonda di mogano 


di circa tre metri di diametro d’un sol pezzo, 
e legname del Canada di proporzioni scono- 
sciute in Europa. L'oro della California, che 
fece di già dar la volta a tanti cervelli, è pure 
esposto alla curiosità del pubblico. Le lane 
dell’ Australia e molti prodotti pritbi della 
terra di Van Diemen attirano l’attenzione per 
la loro perfezione o ricchezza naturale. 


‘Ma dove \Vindustria fa la sua più gran. 


pompa sì è naturalmente negli oggetti manu- 
fatti che sono i veri titolari della grande espo- 
sizione. Come si può credere molti sono rap» 


! presentati dal parto il più gigantesco finora 


conosciuto; oltre la fontana di vetro già men- 
zionata che appartiene a questo numero, havvi 
p- e. il più gran mobile del genere conosciuto 
sotto il nome di tavola console che si co- 


tagli per dire che ‘ora è della corona inglese! nosca, ed è della fabbrica inglese M'Zean : 





| 


come il più gigantesco degli specchi conosciuto 
finora che misura 7 metri di altezza per 1 12 
di larghezza della fabbrica denominata la 
manifattura di specchi del Tamigi. Ma questa 
materia non è solo rappresentata in grande 
nel suo uso per il lusso, al che.si riferiscono 
gli oggetti. accennati, ma lo è anche per og- 
getti. di scienza ed utilità; così fra le cose 
che danno subito nell’occhio sonvi due grandi 
fari dioptrici, Vuno della dita NilZkius e Valtro 


della dita Chance e comp. di Birmingham ;; 


così havvi pure un telescopio gigantesco della 
dita Ross la cui lente obbiettiva ha 28 cen- 
timetri di diametro. 

Nel genere di macchine, fra le tante ‘del 
Belgio, Francia, Stati-Uuiti ed Inghilterra, Si 
fa rimarcare per la sua mole quella che 
servi per innalzare il ponte tubulare di Ste- 
phenson, delto la Britannia, macchina a pres- 
sione idraulica fatta dalla fonderia Bank Quay 
a Washington. Del famoso ponte tubulare lravvi 
poi un bellissimo modello in legno in grandi 
dimensioni, dal quale si rileva chiaro il pro- 
cesso seguito nel condurre a teriwine questa 
maraviglia dell’ingegno meccanico dell’uomo. 
Una gran macchina destinata alla ventilazione 
delle miniere, fubbricata nell’officina della so- 
cieià belga di Marcinelle ct Couillet, si fa ri- 
marcare per le forme insolite, come pure la 


! macchina che stampa verticalmente del foglio 


denominato Zondra Illustrata 5000 esemplari 
per ora, fatta da /ngram ed inventata da 
Applegarih. Gli Stati-Uuiti d'America, ove la 
grandiosa natura deve contribuire a dare slan- 
cio al genio creatore dei suoi abitanti, si fanno 
timarcare per i ponti arditi che hanno espo- 
sti parte in modello ed uno al vero, ponte 
d’una solidità a tulta prova e sul quale po- 


trebbe passare qualunque parco d'assedio. Il 
genio meccanico si direbbe innato sì in essi 
che negl’ Inglesi. Se è vero l’esposto nel ca- 
talogo officiale che registra le macchine, una 
ve ne ha che fu inventata da un orbo. E dessa 


‘una macchina a vapore della forza d’ un ca- 


vallo, a ‘doppio cilindro, inventata e disegnata’ 
dall’orbo Evan MWilliane inglese ; l’altra è una 
macchina a vapore in piccole, fatta da un 
giovine di 16 anni, americano, ed eseguita dalla 
dita Migginbotham di Nuova-York, ed è detto 
che ‘il giovine non ‘aveva alcuna nozione di 
meccanica. Dall'estremità nel senso gigantesco 
sì passa all’ estremità opposta, e vi sono og- 
getti unici per la loro piccolezza; coì havvi 
il più piccolo orologio che si conosca, che sta 
in un porta-lapis, indicante non solo l’ora e mi- 
nuto, ma il giorno del mese; il quadrante è 
poco più di mezzo centimetro, ed è‘lavoro 
della dita E//roth di Ginevra ; fra le singo- 
larità in genere di orologi poi si fa rimarcare 
un orologio. di Vienna di Ratzenltof, che 
dimostra le ore di 72 diverse ciltà prese su 
tutte le parti del mondo, ed ha quiadi 72 
quadranti. 

Ma l'elemento che fu interamente domato 
e divenne sì docile nella mano deli’ uomo, e 
del quale abbonda in modo straordinario 
l’esposizione , si è il ferro. Esso è rappresen- 
tato in tutte le sue composizioni possibili, che 
non sono poche, e fra le cose che danno su- 
bito nell’ occhio havvi un enorme masso di 
acciaio della dita prussiana Aruff in Essen. 
Le fabbriche di Birmingham e Sheffield man- 
darono oggetti a migliaia, e per dislinguersi 
anche con bizzarrie; la dita Rodgers di Shef- 


field presentò un temperino che ha 380 lame 


ed un rasoio monstre che sarebbe buono per 
ge 





difensori d Lione, il Constitutionnel ragiona ! 


in questi termini, 

Il paese;non sarà tratto in inganno. Se i difen: 
sori che vollero questo scandalo hanno creduto di 
poter eccitare la” puliblica opinione, hanno preso 
uno strano abbaglio. Una cosa sola risalterà, ed è 
l’ingiùria gratuita in tal modo lanciataZcontro la 
giastizio.!Non unafparola siffece:sertireper recla- 
mare quando di.recente il presidente del consiglio 
di guerra diceva” che la giustizia militare offriva 
agliinquisiti altrettante guarenzie come. ogni altra, 
perchè caleata esattamente sulla. giustizia civile e 
servita da uomini di cuore, E infatti chi oserebbe 
dire, dopo i dibattimenti del processo di Lione; che 
non vi sia sotto l'uniforme del ‘generale Covrton 
l'anima illuminata e generosa di un vero!magistrato? 
Qual presidente delle assise avrebbe mostrato più 
pazienza, attenzione e imparzialità ? Qual cittadino 
non accetterebbe volentierti per. giudici questi 
bravi militari, così fedeli alla retizione dell'onore, 
e la cui giustizia è leale come la loro spada? E 
questi son pure gli uomini.in presenza dei qualisi 
osò dire che la difesa, priva di ogni libertà, deve 
astenersi. Certo è ‘che questa imputazione iniqua 
non farà alcun torto agli interessi degli accusati. 1 
consiglio di guerra saprà°mettersi al di sopra di 
Ogni passione e di ogni risentimento. Il suo git- 
dizio sarà calmo e imparziale come se questa scena 
miseranda non fosse accaduta. Ma per altra parte 
non puossi muover dubbio che il sentimento pub- 
blico non sia; per sollevarsi energicamente contro 
quelli fra difensori che avranno rinnovato la de- 
plorabile commedia dell'alta corte di Versaglia, alla 
quale il signor Michel (de Bourges) aveva già avuto 
la gloria di connettere il suo nome. 


Torino, A settembre. 


Continuano a venirci dalla Germania: le 
giustificazioni del governo napoletano di Si- 
cilia dalle accuse di sir Wi! Gladstone, che 
per verità fece professionè di non parlare di 
Sicilia ove non. andò; e parlò solamente 
degli orrori di Napoli. 

Oggi è la Gazzetta Ufficiale di Milano che 
ci traduce dal Wanderer una lettera di un 
innominato alto funzionario di Sicilia a 
lord Shrewsbury, che dimora attualmente 
in Palermo, la quale fa. grave contrap- 
posto alle odiose insinuazioni di Gladstone. | 


Noi abbiamo cercato diligentemente dove 
potesse consistere la gravità di questo con- 
trapposto, e n D ‘potemmo cerlamenle tro- 
varla nelle formole usuali, e non giustificate, 
della giustizia ‘e moderazione del governo, 
della equità dè magistrati, della tranquillità 
degli onesti, del miglioramento della pub- 
blica opinione. Accanto ai terribili fatti ri. 
velati da Gladstone, non può considerarsi 
come contrappeso qualunque profluvio di 
parole; bisognano altri fatti; e nella lettera 
dell’ anonimo alto funzionario (Gladstone 
non iscrisse letterè anonime) noi non ne 
troviamo che due, uno di organizzazione’ e 
l'altro di finanza. 

Il fatto organico sta -nella legge del 42 
dicembre 1816, ed è l'istituzione dei consigli 
generali di provincia, 7 cui membri vengono 
eletti in seguito della triplice proposta dal 
decurionato come rappresentanti del comune. 
L'anonimo sostiene che un paese il quale ha 
corpi consultivi elettà. da’ rappresentanti 
comunali non può dirsi gemente sotto il peso 
della tirannia. 


Chi non penserebbe, leggendo queste pa- 
role, che in Sicilia vi sia un corpo di elettori’ 


ENEA RA AZ I VTI TTI 


fare la barba al S. Cario d’Arona; le famose 
lime inglesi vi sono rappresentate dalla di- 
mensione di un centimetro ad un metro e più; 
così fra le seghe si fa rimarcare una sega a 
disco del diametro di due metri. Nelle belle 
atti poi il ferro raggiunse il suo ultimo ter- 
mine di perfezione, e le opere più gigante- 
sche sono due statue di ferro fuso: moilellate 
da Schwanthaler, rappresentanti Libussa re- 
gina di Boemia, e Giorgio I pure re di Boe- 
mia, statue di 2 metri e 1j2; havvi un leone 
colossale parimenti di ferro fuso della dita 
Miiller di Monaco di quattro metri e 12. di 
lunghezza e tre di altezza; la fonderià Coal- 
broock Dale s’ incaricò di mostrare l’ abilità 
inglese sotto questo rapporto con due grandi 
porte d'entrata per un parco, che servono 
ora per l’entrata del mezzogiorno e tramon- 
tana nel palazzo di cristallo, e con una statua 
rappresentante il cacciatore dell’aquila. Havyi 
ancora della stessa dita un tempio per giar- 
dino di. grandi dimensioni, misurando dieci 

“metri d’ altezza per sette di circonferenza, il 
tutto in ferro fuso, di corretto disegno e di 
perfetta esecuzione 0). 

Ma se il ferro fu reso sì docile dalla mano 
dell’uomo, l'oro e l'argento come materia di 
più facile lavoro doveva naturalmente sommi- 
nistrare oggetti in gran quantita, e realmente 
ve n’ ha, non a centinaia, ma a migliaia, ed 
appunto perchè più facile, lo vediamo figu- 
rare anche coine produzione di popoli meno 
avanzati; Ja Turchia e le Indie sono diparti- 
menti ove si vede oro in gran profusione, ed 
in questi lavori si è dove più si avvicinano 
alle nazioni le più colte in ogni ramo. Fra i 
monti di lavori in oro ed argento che vi so- 


no, si fanno rimarcare in modo speciale un 
Ù 


chiamati dalla legge con determinate un 
zioni, che costoro eleggono i decurionati rap- 
presentanti de'comuni, i quali scambievol- 
mente eleggono i consiglieri provinciali, o al- 
meno ne fanno triplice proposta al collegio 
‘elettorale che sceglie i consiglieri tra gli 
individui proposti? 

Eppure non vi è nulla di tutto ciò*In 
Sicilia non vi è un elettore, nè si fa ‘una 
sola. elezione. La legge “del 12. dicembre 
"4816, smentisce l'anonimo che osava ci- 
tarla a lord Shreswbury, contando che colui 
non l'avrebbe riscontrata, 

I decurioni non sono eletti. Essi sono no- 
minati dall'intendente (intendente generale, 
o prefelto), dal ministro dell'interno o dal 
re secondo la popolazione ela classe del 
comune, entro una lista di. eligibili fatta dal 
sottintendente (intendente o sotto-prefetto) che 
è nominato dal re. Gli eligibili i decurioni 
non rappresentano il comune che per una 
finzione della legge; essi rappresentano il 
governo che li riveste de’ loro poteri; ser- 
vono a lui, sono la sua incarnazione, poichè 
da esso dipende esclusivamente la loro no- 
mina, la loro rivocazione, e la loro durata! 

È dunque il governo, che per mezzo delle 
j sue creature decurionali propone a se stesso 

i consiglieri provinciali, e se queste creature 
si allontanano dal suo buon volere, non è 
legato dalie loro proposte e sceglie a sua 
posta ove gli piace! Ed è a questa miserabile 
mistificazione che l'anonimo funzionario pre- 
tendeva attribuire il carattere di una ga- 
‘rantia . contro il dispotismo; preparandosi 
una più miserabile ritirata, nel ‘caso che 
lord Shreswbury leggesse la legge del 4846, 
mercè lo scambio della elezione con la no- 
mina e la finzione della legge che chiama 
rappresentanti del comune gli individui che 
il governo ‘impone al comune! Altrettanto 
varrebbe jl dire che una fortezza sarebbe 
ben garantita da’ suoi doccioni di argilla, 
‘se una legge li chiamasse cannoni! 

Parlare delle attribuzioni di questi con- 
sigli che l'anonimo enumera sarelbe ridi- 
colo dopo averne indicato la genesi, e quando 
si ricorda che l'intendente («di cui debbono 
esaminare i conti, e accogliere 0 rigettare 
le proposte), con le sue attribuzioni di polizia 
ordinaria e di alta polizia può far impri- 
gionare anche durante la sessione del con- 
siglio ciascun membro di esso! Noi cono- 
sciamo alcuni di questi pretesi eletti per 
quattro anni, che furono destituiti dal go- 
verno dopo il primo“anno di loro esercizio 
perchè nel dare il parere sulla condotta degli 
impiegati avevano lodato un povero vecchio 
uffiziale d' intendenza poco accetto ‘a! suo 
intendente! 

Con: questa composizione di corpi consul- 
tivi la Sicilia può dirsi veramente libera, 
con decurionali composti mel modo testè in- 
dicato, veramenle il governo si può felici- 
tare degli indirizzi che si fece scrivere nel 
1849, come del vero voto delle popolazioni 
siciliane !!! 

Ma se lord Shreswbury non conosce la 
legge napoletana del 4816, ancora quando 
egli credesse al romanzo del suo anonimo 


n 
v 


enorme ostersorio spagnuolo della dita J0- 
ratilta di Madrid, destinato per la città di 
Lima: esso è d’argento dorato con pietre 


preziose, il solo argento ammonta a venticin- | 


que mila piastre, e si pretende che abbia un 
valore di inezzo milione. Una toilette offerta 
da una società di ammiratori francesi alla 
duchessa attuale di Parina, e che ha costato 
circa quattrocento mila franchi, attira pure 


l’attenzione anche dei primi arrivati. Fra una! 


serie infinita di Îavori inglesi si fa rimarcare 
un candelabro (3). 

A seconda poi del proprio genio ed incli-| 
nazione ogni visitatore scopre presto qualche | 
gran capo che sorprende: così le signore si 
fermano avanti certi ricami delle Indie che Si 
dicono. maravigliosi; 
del Belgio e della Svizzera sono sempre ono- 
rati di spettatrici; così una fourure della Russia 


altri non mero pregiati 


composta di non so quanti armellini e che | 


dicesi costare ottanta mila franchi è altro og-| 
getto di prima visita per chi ha nozioni di | 
quel ramo. 

Quantunque la grande esposizione fosse in | 
origine destinata in modo speciale all’indu- 
stria, le belle arti fecero una ben grata in-| 
vasione nel. palazzo ed occupano un grande 
spazio disseminate in molte parli, e ciò non 
solo fu bene, ma quasi una necessità; questi 
capi d'opera segnatamente nel genere delle sta- 


tue e gruppi, servono .di riposo allo spirito : 


quando sì è stanchi dal contemplare quelle 
miriadi di oggetti dell’industria, Considerati 
nel loro valore intrinseco e come esposizione 


conviene distinguere î capi d’opera antichi e | 
che già si conoscono da tempo, e sono colà ! 
per inero ornamento, dai capi d’opera vera- | 
presentano nuovi | 


mente moderni e che si 


corrispondente, ha letto ‘certamionia le paiolo. 


del più illustre pubblicista, filosofo e giure- 
consulto della sua patria, per conoscere che 
senza garantia d'indipendenza pe'magistrali, 
senza una costituzione politica, la legge del 
1816, fosse anco tanto buona quanto è dete- 
stabile, non sarebbe di alcun presidio contro 
la tiranside. « Jus privatum sub tutela suris 
« PUBBLICI latet. Lew cavet civibus, mAGISTRA- 
« Tus legibus. Magistratuum auctoritas pen- 
« det ex mafestate imperii el FABRICA POLITIAE. 
« Quare si ex illa parte sanitas eritet RUOTA 
€ CONSTITUTIO, leges 'erunt in bono usu, sin 
«minus parum în dis praesidii  erit.» Noi 
non conosciamo lord Shreswbury; ma è ben 
difficile che un inglese si lasci prendere al 
baloeco de'consigli generali dell’anonîmo alto 
funzionario di Sicilia, 

Il secondo falto (economico) è il ‘corso 
della rendita siciliana al 94 544, mentre 
quelle del Piemonte stanno al di sotto di 80, 
e quelle di Francia (se non m'inganno, dice. 
lo scrivente) a 90..T nostri lettori che cono- 
scono. il prezzo al quale furono ultimamente 
alienate le 18 mila obbligazioni della ren- 
dita piemontese del luglio 1851 , e le condi» 
zioni del prestito ‘inglese di 75 milioni, e 
leggono ogni. giorno i bollettini della Borsa 
di Parigi pel corso delle rendite francesi, ve- 
dranno agevolmente quantè s'inganna lo stra- 
nissimo anonimo, il cui. modo di enunciare 
questo fatto mostra che nulla intende di ren- 
dite e di corso de’fondi pubblici. 

Questo per la parte dei fondi sardi e dei 
francesi. Quarto a quelli di Sicilia invano ne 
cercammo finora il corso)su tutti i mercati 
d'Europa; essi non vi compariscono, forse 
per modestia verginale, e saremmo quasi 
tentati di credere che } ‘alito ha tolto il 
prezzo di quelle rendite dal piè di colonna 
del Giornale dell'Armonia o dal Giornale 
officiale di Siciliasove silegge: « Borsa di 
Palermo ece. » nel quale caso vi sarebbe da 
ridere del riso inestinguibile degli dei di 
Omero. 

Ed è con questi argomenti, dei quali la 
Gazzetta officiale di Milano con gravità 
giudica il grave contrappeso, che si pre- 
tende combattere le terribili rivelazioni di 
Gladstone, il'quale non ha parlato nè di con- 
sigli nè di rendite, madi tribunali e prigioni, 
di torture c patiboli? In verità che la con- 
danna del governo napoletano è è suggellata 
dalla miseria di queste sue povere ed imper. 
linenti discolpe. 

ceca LL 

Il corrispondente torinese del Lombardo- 
Veneto, invece di studiar modo per meglio 
informare sulle cose nostre quel pregevole 
giornale, ‘prende. il partito di ingiurare il 
Risorgimento per un’avvertenza che stampò 
intorno alle sue lettere. 

Provocati dal sig. corrispondente del Lom - 
bardo- Veneto, giornale al quale non abbiam 
mai dato molivi di doglianza, facciamo gli 
appunti seguenti): 

Non vero e non probabile tutto ciò che 
fu serilto sul tenore del colloquio di S. M. 
il Re di Sassonia cel nostro Re. 

2. Falso che a.cagione di quel colloquio 

un minisito avesse dei di spiaceri. 


anche alle persone versate in simile materia. 
Dire anche solo, quali fanno maggiore im- 
pressione sulle masse, quali attirano: testo lo 
sguardo degli intelligenti, non è cosa facile 
|e per il numero e perchè molti sono che lo 
meritano. Come ‘era’ facile il prevedere; in 
questo ramo speciale doveva segnalarsi l’Italia 
e non venne meno all’aspettativa, ma non già 
che sia sola 0 di lunga avanti alle altre na- 
zioni che pure hanno anch'esse molti ‘capi di 
{ gran merito. Parlando dell’iudustria del ferro ho 
già accennato qual perfezione sì 
[ere inapiogo fattone nelle arti belle; altri me- 
talli sono pure adoperati come materia prima 
i sia nel loro:stato naturale che:com.posti e fra 
li grandi e! colossali. oggetti. si fa rimarcare 
Meo, a'‘cavallo attaccata dalla tigre, 
del prussiano Kiss, gruppo in zinco bronzato 
i grande circa il triplo del vero, ‘come pure una 
statua colossale della Regina sedente sul trono 
i parimenti in zinco fuso dalla compagnia detta 
la Vecchia Montagna; una testa di cavallo 
| colossale modellata dal Marochetti e fusa in 
| bronzo è pure fra quegli oggetti di metallo che 
subito si fanno rimarcare per la gran mole ‘e 
belle forme. Fra i marmi e le figure e gruppi 
i gesso, ‘primeggia per mole sterminata il 
LEGGO del monumento di Gofredo Buglione 
di Simonis che si vede a Brusselles ove venne 
inaugurato nel 1848; per bellezza di forme, 
per numero di figure poi primeggia iI Maz 
zeppa del Pierotti di Milano; del resto nulla 
sarebbe più difficile che giudicare quale an- 
cora fra il numero grandissimo delle belle 
produzioni venute da tuite parti: si possa dire 
che si eleva tanto al di” sopra; da fissare a 
preferenza l'attenzione degli. vintelligenti. Io 
stesso non faccio per. ora che Yiprodurre quella 


raggiunse 


| contessa Spaur potesse facilitare la riconci- 
i liazione con Roma. 

4. Falso tutto ciò che si è preteso rife- 
rire di un consiglio di ministri ienuto a Mon. 
| calieri it 20 agosto, 

5. Falso che l'onorevole deputato D'Avig. 
dor sia stato mandato a. Parigi. dal. conte 
Cavour. 

6. Falso che si sia mai trattato di far 
escire dal ministero il sig. Paleocapa. 

7. Falso tuito ciò che ha riguardo a pre- 
tesi. negoziati politici coll'Austria. 

0. Falsa la pretesa adunanza presso il 
deputato Rosellini per una supposta commis- 
sione di sorveglianza . . . .. 

Basti per ora questo saggio della preci- 
stone e probabilità delle notizie. scritte al 
Lombardo» Veneto Li suo corrispondente to- 


i rinese, 


el ee“ 

Pubblichiamo con piacere tre lettere po- 
litiche che ci ha inviate da oltremonti un 
esule siciliano, distinlissimo per la sua posi- 
zione sociale, perl’ ingegno chiarissimo, 
l'alta probità, e gli uffizi elevati da lui de- 
gnamente sostenuti nella rivoluzione  sici- 
liana del 1848 ‘e del 1949. Con esse in- 
tende a protestare in nome di non pochi fra 
i suoi concittadini contro un manifesto del 
1° luglio 1851 di un sedicente comitato’ si: 
‘giliano di Parigi. 

LertERA. J. 

» « «+ Il Comitato (comincia il manifesto ) 
scelto dagli usciti politici. siciliani 4a nome 
dell'intera Sicilia. Cotal frase preliminare pie- 
namente addimostra la anormalità ‘di cotesto 
comitato , e come esso si arroga attributi ‘e 
facoltà che nissuno avrebbe potuto ad esso 
lui conferire, se non la universalità del po- 
polo siciliano debitamente chiamato a sta- 
tuire sulle proprie sorti; avvegnachè agli usciti 
politici non è data veruna abilità di delibe- 
rare a nome dell’ intera Sicilia. Eglino pos- 
sono, ‘anzi debbono cooperarsi a liberare la 
patiia dall’attuale oppressione, possono e deb- 
bono studiare i modi più adeguati, più ac- 
conci, più idonei a conseguire quel fine, 
ma non hanno. nissun diritto di. dire che 
quanto da loro si fa nella condizione nella 
quale eglino si rattrovano si faccia ‘a nome 
deli’ intera Sicilia. — acendosi a compiere 
(segue il manifesto ) # mandato de suoi 
elettori. La quale espressione implica in se 
stessa due fatti egualmente fallaci ed erronei; 
primo; che. gli elettori, ossia gli usciti, aves- 
sero in loro la capacità di conferire un man- 
dato politico: secondo, che tal supposta capa- 
cità fosse stata’ esercitata da tutti gli usciti 
per questa seconda parte molti degli 
rifiutarono la loro adesione ‘a 


siciliani: 
usciti siciliani 
deferire facoltà che non avevano a un comi- 
tato qualunque, il che se non credevano per- 
nicioso, tenevano per lo meno come frustraneo 
ed inutile; altri poi neanco furono a ciò invi- 
tati: e per la prima accennammo di sopra 
come gli usciti sicn privi di potestà sì diretta 
che indiretta a deferire un mandato qualunque 
di generale ‘interesse politico. Ma il comitato 
ritiene la sua competenza, perchè segue altresì 
î woleri della popolazione dell'Isola che ani- 
mosi cittadini gli fanno intendere. 

Gli animosì cittadini, dei quali in Sicilia 
non è penuria, fanno giustamente intendere i 
= I 
prima impressione che si riceve, riferire dove 
ed avanti a quali oggetti si vedono sempre 
spettatori, si sentono esclamazioni di stupore 
e di maraviglia. Da questo ad un esame ap- 
profondito ci corre assai; del resto se la con- 
correnza. di gran folla come è sempre cosa che 
deve tornar gradila ad artisti che ne sono 
causa, fosse giudizio ‘definitivo, nessun luogo 
dell’esposizione vedesi sempre così picno di 
visitatori ed ‘avrebbe quiudi una preferenza 
marcata. Quanto il dipartimento ove trovansi 
le opere di’ scultori milanesi, fra. quali si 
veggono i nomi più conosciuti, anzi sopra 20 
e più che esposero, pochi sono quelli che 
non abbiano già una fama stabilita; ma come 
ripeto non riferisco ora che un'fatto e non ne 
do, nè vorrei dare un giudizio, e tanto più che 
anche citando fatti non si può ommettere chie 
fra Je statue isolate, la. Schiava greca del - 
l'americano ZZiram Powers è fra quelle che 
più attirano l’attenzione universale (4). 

Nel mezzo della ‘grande ‘corsia principale di 
oriente venne eretto un piccolo tempio desti- 
nato a far risaltare i vetri dipinti dal Bertini 
di Milano ; quello è pure un oggetto di Paula 
visita ‘di to, vengono all’esposizione ed il 
più gran numero delle centinaia di mille spet- 
tatori 0 visitatori che si ebbe Dante in questa 
esposizione lo credettero un santo e speriamo 
che lo sta anche ed abbia a quest'ora dimessa 
lifa 2nfpapalipa che pur fu così giusta, ela, 
| povera Italia può giudicare anche oggigiorno 

juanto avesse ragione (5). 


(1) Vi.è poi.un diamante nero, raro per questo, 
e primo fra quanti si conoscono «del suo colore; 
per ultimo a completare la serie dei diamanti rari. 
vi è il più gran diamante bleu, del peso di 477 gra-| 
ni, di ragione del sig. Hope. 


à 


i 5. ii sciocca € aa che la 


a 
lapicaii di un popolo glie: ‘trovasi in n br 
alla più atroce delle ‘tirannie, ma essi 
possono: farsi. gli interpreti dei voleri' dell 
popolazione dell’ Isola se non su quanto 
riferisce .al giogo insopportabile che pesa 
presente sulla sciagurata nostra patria; 
tutto il rimanente, ovvero quanto allo statuiri 
sulle sorti politiche del paese, nè gli animos 
cittadini, nè il comitato possono usurpare 
voleri della popolazione dell’ isola nè ‘ari 
garsi il diritto di parlare, di deliberare, e @ 
agire in suo nome; 

Entrando perciò in inateria, il. manifesto e 
apprende la peregrina notizia, che nazionalit 
e libertà sono i primi bisogni di an popolo 
e poi si studia con pompa: di termini e' ca 
tronfiezza di ‘immagini a insinuare l’idea d 
l'unione italiana. E sino a ciò il comitato era 
padrone di annunziare quante e quali ide 
volesse, trattandosi per altro di ‘una riunione 
di alcuni individui, che , quai particolari) 
come sì direbbe accademicamente , poteva 
dire quel che meglio loro piacesse, Per esemp 
si :confessano gli errori degli uomini chiamai 
ai governi nel 1848 -.49 , anche quelli dell 
classi, si conviene che fra-i popoli italia 
vi ha divisione, e poi si termina dicendo cl 
l'unione ‘insieme colla forza materiale accresce 
le forze morali, aumenta il numero delle ca- 
pacità, ingrafidisce ‘la mente ‘collettiva dei p 
poli. — Tutto ciò è vero ed è bello, ma non 
basta lo annunziarlo, né sì è politici e statîst 
abbastanza propalando ciò che, quanto allali 
ipotesi, non è una scoperta; nè bastava dire 
neanco che ciò praticamente attuandosi salve 
rebbe l'Italia, ma più presto faceva mestier 
dimostrare, se non la probabilità, la possibi 
lità di quel felice evento che si promette deli 
pieno conquisto dell'unione nazionale italiana 
per ‘mezzo dell'una ed indivisibile repuliblica 
democratica, Così il comitato avrebbe risposta 
allo scopo ed'ai modi della sua associazione 
altrimenti che con vane parole, 

Ma scendendo poi all'interesse peu 
della Sicilia il comitato addentra al vivo gu 
stioni gravissime e delicate, talmente che un! 
Assemblea legalmente convocata e costituita 
esiterebbe a risolverle così ex abrupto come 
sì permette il comitato. — La Sicilia sa che 
è italiana, dice esso, e non vuol essere né fra. 
cese, né ie né tedesca, nè russa. 


Non vi ha peggio di quando lo spirito « 
parte e di fazione acceca per mostrarvi. il nero © 
bianco e viceversa, Che la Sicilia è italiana - 
non è stato giaminai posto in dubbio pella 
sua posizione geografica | abbenchè. essa sia 
separata dal continente; come non vi ha dubbio; 
neppure, storicamente parlando, che da o 
ha avuto sempre il male dalla sua unione con. 
Napoli. Che forse perciò lo spirito così detto | 
municipale della Sicilia ha mai detto voler 
separare totalmente dal. continente italian 
Giammai, Esso si è sempre formulato'in pre- 
cisi termini, cioè, indipendenza da Nap 
che è il diritto politico dell’isola, il sentiment 
generale del popolo e l’istinto delle moltitu 
dini in Sicilia, e legame federativo coll’intero 
continente italiano. E tali furono le solenni 
dichiarazioni della Sicilia libera e padrona di 
sè nel 1848. Si aggiunge ora dal comitato che 
la Sicilia non vuol essere nè francese, nè in- 
glese ecc.; è certo che essa non lo vorrebbe 
essere, ma se ogni altra via di scampo Le di 
salute viene ad essa negata e ‘preclusa, cosa 
fare? Se un prigioniero vien liberato da car- 
cere durissimo, o ad un’ agonizzante è prò- 
lungata la vita, nel profiitare di quei beneficii 


(2) La dita francese Aubanel mandò una porta 
in ferro fuso dorato, che lascia nulla a desiderare 
per l'eleganza e la leggerezza. 

(3) Un immenso candelabro d’argento della dita 
Hunt e Reskel, il quale rappresenta con figure alle 
goriche le quattro parti del mondo, le quattro sta 
gioni, le ore del giorno. Si rimarca pure una sta: 
tua equestre. d’argento. della regina Elisabetta! 
della dita More/, quindi un gran vaso d’oro sor- 
montato da un gruppo rappresentanté la Gran 
Bretagna con busti in rilievo degli nomini i piùce- 4 
lebriyfatto dalla dita Watherston. 4 

La Russia lia dato i più gran Javori in mala 
chite che esistono; un sol' vaso fu venduto pa î 
quattro mila lire sterline. 

(4) Pra gli oggetti spediti dalla Toscana vi è uial 
tavola di mosaico in pietre dure del diametro d'un 
metro e settantacinque centimetri che è sempre. at? 
torniata da gente, contemplando quel classico sug- 
getto di Apollo contornato dalle Ore. — Roma poi 
ha due oggetti fra gli altri, avanti ai quali nessuno. 
passa senza fermarsi; l'uno è il mosaico di Pestum: 
di Rocchigiani, l’altro sono i5 gruppi del Benzoni, 
ma soprattutto quello deil’Innocenza. 

(5) Finalmente poi perchè non siavi solo Ja pi: 


| sorsa del riposo che viene alla stanca ‘mente did 


È l'osservatore contemplando le arti belle, ma'anche. 
quello destato dall'ilarità, havvi. all'esposizione un 
| piccolo ‘assortimento di bestie impagliate venute 
dal Wiirtemberg e poste in attitudini. espressive; 
così vedesi un gallo ‘conun paio di grandi occhiali 
leggere la sentenza ad una. volpe che ha la corona 
in mano; in un altre luogo la volpe tiene: scuola, 
poi vi è una gran caccia, e si vedono: bestie che 
stanno caricando il fucile, altre che mirano, @ 
simili bizzarrie. Pei ragazzi è una delle cose più. 
belle o certo più allegre dell'esposizione, e il poli 
cemen che vi sta presso ha sempre molto a cli 
fare per dirattare Ja folla. 








rende? 






itato non presume nè interpreta ; ma 


etteralmente un. voto della pluralità 
























forme Cadisiondi) Pedi 
dine tradizionali ovvero ‘alli TT 
‘che sono pes la Sicilia retaggio non 
non /siamortifica anche 
e da- un diitto scritto, sancito, 


osservato tradizionalmente non ho 


Biccali ed. imprescrittibili, è per questo 
gi boro tralasciare ed abbandonare quelli 


comitato, prosegue il proclama, non in- 
pregiudicare la quistione del patto na- 
DE italiano se debhia essere Rusa o fe 


itato, oh 


omit lo speri oh È delicatezza ! 
nei 


;inole pregiudicare la quistione italiana 
; Il co- 


ivi senza esitare, ma LL. adottando un 
ma federale dovrebbe farne parte come 
Stato indipendente e ‘membro principale 
Sistema. » 3 

ceo come il comitato‘ dall'assoluto passa 
dubitativo, e'come dalla pluralità passa alle 
proprie credenze; e ciò perchè ? pae nulla 
Pimalfondata è la missione che si è assunta, 
i&iperchè esso manca di ogui facoltà e di ogni 
Hi: ibuto, «per disporre delle sorti future della 





Gicilia 3 facendosi gioco dei secolari diritti di 


"essa e della sua autonomia. 
; (Za seconda a domani.) 


oa DIVERSE. 
ITALIA, 


VittORIO Emasuete Il, Ecc. ecc. 

Visto l’articolo seconde della itpge tM4luglio p. p.; 
Sulla proposizione del. ministro segretario di 
tato di marina, agricoltura e commercio, reg- 
gente il ministero delle finanze; 4 

È Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. l 

i Dalla pubblicazione di questo decreto, i diritti 
di dogana stabiliti dalla tariffa, promulgata colla 








ss 


di ificazioni indicate .nell’aunessa tabella firmata 
d’ordine nostro dal sunnominato ministro, 
Il ministro suddetto è incaricato. dell’ ‘esecuzione. 
| del presente, che sarà registrato al controllo gene. 
Tale, pubblicato ed Inserto ‘nella oli degli atti 
del governo. 
Dat. Moncalieri addi29 agosto dl ottocento 


Lu 


È 


cai 





Vittorio Ewasoete. C. Cavour. 


1 TABELLA di modificaz signi alla tariffa doganale. 
È DENOMINAZIONE DELLE MERCI 








UNITA" | DRITTO, 
FARgia 
Categoria 5. —. Semenze « 


i olensendi camapuecia edi lino 400.chil. 1» 
A Categoria 9. — Tullo di co- 


i tone ad uso ed imitazione ni 
Biz: di filo (1). ) 


Categoria 15, — 20 menti 
orologeria. d'ogni ‘Specie per. 
Oriuoli da torre, da chiesa e. 
È mit, esclusi quelli degli ori. 


2a 








A chil,ma 9» 















Uoli dla tasta od a pendolo; ‘100 chi. 20.» 
_ Categoria 16. — Ferraglia e 
_Tottami di ferro (2) id 20» 
- Categoria 419.— Quadretti di 
terra o di [ereta comuni into.’ * 

acati 0 verniciati |. id, » 80 





lla chiesa, 





. Gl impiegati delle dogane SI preten- 
e che siano spezzati î pessi di peso eccedente 


lie chilogramma. 
Visto d'ordine di S. Mi 


Mura e Rrnarcia, reggente il ministero di fi- 
©. Cavoun, 





















legge del 14 luglio p. p., saranno soggetti alle mo- 


) per ‘mobili e guarnilure 


il quale viene assimilato alle stoffe di 
cotone ricamate. 


(2) S'inlenderà per ferraglia il ferro non su- 
cettibile. d'essere posto'in era senza una nuova 


ca . UIRIER PITRINRIZI E RITA ZANTE ARIANNA ETNIA III INERTI ITA IDIOTI DI II lt 
de De di loro quftial sia mai la.mano 
| gente il ministero di. finanze, S. M. 


Torino. — Sovra proposta del ministro. reg- 
ha am- 
messo a riposo con decorrenza della pensione 
dal 1 luglio p. p. i seguenti impiegati : 

Nell’udienza! del.5 agosto 1851: 

Fava Ferdinando, consigliere di S. M., già 
nel preesistente ministero. per gli affari di Sar- 
degna; 

Boarini Giuseppe segretario capo di divisione 
nel ministero suddetto; 

Bogliolo: Giovanni, segretario con titolo e 
grado di capo di divisione nel ministero sud- 
detto. 

Nell’udienza del 29 agosto : 

Molina cav, ed avv. Sebastiano, membro e 
relatore dellà commissione superiore di liqui- 
‘dazione in aspettativa; 

Nirini Carlo, tesoriere provinciale in aspet- 
tativa; 

Sini Antonio, 
Oristano; 

Vissian Massimino, sotto segretario  nell’i- 
spezione generale dell’erario in aspettativa; 

Desalvo Benedetto, verificatore straordinario 
della R. zecca di Genova, in aspettativa; 

Aneto Bartolomeo, razionale. nella pree- 
sistente banca di S. Goo di Genova in aspet- 
tativa; 

Paiorelto Felice, scrivano nella banca sud- 
‘detta in aspettativa. 


tesoriere della. provincia di 


— La Gazzetta Piemontese pubblica il de- 
cimo elenco dei militari già pensionati del 
cessato governo francese e Iregno italico, stati 
riammessi con reale. decreto del 25. agosto 
corrente. anno al godimento della primitiva 
giubilazione, e ciò in forza della legge in data 
7 maggio i 

— Il ministro di pubblica istruzione , con 
sua ordinanza del 30 agosto 1851: Considerati 
i meriti, la dottrina ela religione illibatissima 
del sacerdote G. B. Tamagnone, già professore 
nel. R. collegio di Mondovì , lo ha nominato 
a professore di filosofia razionale in quello: 


stesso collegio. Gaz. Piem.) 


Torino, 1 settembre. — S. M. il Re è par- 
tito stamattina, alle ore 4, per Cuneo, accom- 
pagnato da S. A. R. il Duca di Genova, e dal 
suo LC militare. Il ministro Paleocapa 
colà si é Le recato fino da ieri per. atten- 
dere S. M., che debbe posare la pietra. fon- 
damentale del ponte sulla. Stura. (G. Piem.) 

— A Carignano arrivato il Re che non era 
ancor giorno fu. veduta ad accoglierlo tutta la 
popolazione colla guardia nazionale in armi. 

Cuieri. — La città di Chieri, merce le assi- 
due cure dell’operoso sindaco Giuseppe Ran- 
done, che quale amoroso e tenero padre già 
da tre anni la regge, acquista ogni giorno 
nuova gloria e nuovo splendore, Fermo nei 
suoi proponimenti, prudente nei suoi giudizi, 
e bramoso di provvedere all'interesse mate- 
riale e morale della patria sua, fin dal prin- 
cipio del suo sindacato egli rivolse a ciò 
tutte le sue cure. Molte sono le opere utili 


quali meritano. di. essere ricordate la ridu- 
zione del nostro mag 
uniforme selciato ; quale della via maestra. a 


porte della 
Così, oltre 


città aiterrate, i bastioni venduti. 
al togliere una imposizione agli 


più monta, al comune erario una entrata più 
determinata e sicura, Quello. però in che il 
sig. Randone dimostrò. un animo veramente 
liberale e propenso a favorire ed efficacemente 
promuovere il benefizio della pubblica istru- 
zione, uno dei più grardi che possa farsi ad 
un: popolo, furono le tornate di maggio. In 
queste egli propogeva ed otteneva dal consi- 
siglio l’aggiunta di due altre scuole elemen - 
tari, affinchè coloro ché non possono, o non 
vogliono applicarsi allo studio del latino, ab- 
biano quindi innanzi una più estesa, più utile 
e particolar istruzione. Lode adunque all’ottimo 
e liberale nostro sindaco, che fu il primo a 
concepire ed a proporre un tale disegno; 
lode' ai benemeriti consiglieri, che ‘a pieni 
voti lo hanno approvato; e lode, infine a co- 
loro, che destinati a «ì alta e nobile missione, 
procureranno di corrispondervi degnamente, 

Un'altra opera, che grandemente onora il 
buon cuore e l’indole generosa di questo esi- 
mio personaggio, si è la seguente, Una so- 
cietà di 20 giovani, ora cresciuta sino a 32, 
molti dei quali sono miei amici e compagni, 
avendo stabilito di far venire e pagare a pro- 
prie spese un maestro di musica, il celebre 
Gaetano Vinatieri, perchè li ammaestrasse in 
tale arte, nella quale fecero rapidi e meravi- 
gliosi progressi e formano -ora una bellissima 
e rispettabile accademia, di unanime consenso 
chiamarono a prosiederla il prelodato signore; 
ed egli, che è caldo promotore di quanto 
serve a Nigoos le sociali tendenze, adesiva 
di buon grado a tale invito. Per le Rudd 
opere e molte altre, si può con tutta verità 
afferniare, che .il sig. Giuseppe Randone, in 
meno di tre annì che Sacapa sì degnamente 
tal carica, fece assai più che molti suoi pie- 
decessori, ai quali non è mia intenzione torre 
alcun merito, non fecero nei molti anni del 
lor sindacato; e perciò merita di essere 
posto qual esemplare: egmnocello. E che tale 


2 


‘ministro segretario di Stato di marina, ar | appunto lo stimi, ne diede una solenne prova 


tutto il consiglio esortandolo a voler accet- 


tare Ja conferma di sindaco; ed io debole sì, 


ma Tall inesareo 0 sepsi de miej con- 
cittadini, ardentemente lo bramo pel bene 
della patria mia, e 
quali unisco pure il nio, saranno piehamente 


di 


42, convinto legalmente di avere 


gnor feld-maresciallo conte SATO venne 
in base a questo ed/anche all’altro proclama 


sessore di scritti rivoluzionari, 


e lodevoii fatte sotto i suoi auspizi, fra le 
gior foro a più sodo ed 


miglior ordine e più regolar costruzione; le 


abitanti ed ai forestieri, procurò , quel che 


pro- 


‘piare della prossima settimana. 





spero che i loro voti, ai 


appagati. (Art. com.) 





Venezia, 30 agosto. — ico, nella Gazzetta 

Venezia: — HU sacerdote Pietro Daliocca 
nato e domiciliato in Venezia, dell’età d’anni 
spedito a 
Ferrara due fascicoli del foglio rivoluzionario 
l’Italia del Popolo, redatto da Giuseppe Maz- 
zini, e di essere stato ‘in possesso di altri due 
fascicoli del medesimo giornale, dopo emanato 
il proclama 21 febbraio a. c. di S. E. il si- 


di S. E. il s'gnor feldmaresciallo 10. marzo 
1849, dall’ R. giudizio militare, raccoltosi 
espressamente in Venezia il gioruo 23 del cor- 
reute mese, condannato, come diffusore e pos- 
ad anni di ar- 
resto in fortezza. 

$. E. il signor governatore. militare, gene- 


rale di cavalleria, cav. Gorzkowski, avendo 


trovato di confermare Ta predetta ‘sentenza, 
venne questa ‘immediatamente mandata ‘ad 
esecuzione, 








Togliamo dal Sur: — « Il seguente quadro 
della forza materiale del regno delle Due Si- 
cilie non sarà scevro. d’int&tesse per i nostri 


lettori: 


L'esercito sul piede di pace somma ‘al 45 
mila uomini; cioè 29 mila fanteria, 4500 caval- 
leria, 2800. artiglieri e zappatori con oltre 8000 


carabinieri. Il tempo di servizio è dai 18 sino 
ai 25 anni; ogni soldato (ad eccezione dei gen- 


darmi, artiglieri e’ volontarii che fanno un 


servizio di otto anni) è libero di ritornare alle 
sue domestiche occupazioni dopo cinque. anni 
di servizio. Questa forza in tempo di guerra 
o di popolare trambusto può essere portata 
sino a 64,257 uomini. 











ESTERO 
STATI-UNITI. — Il Padito reca. da New- 


York, in data del 16, notizie senza interesse 


La notizia più importante si è il prossimo 
dibattimento presidenziale e la elezione pel 
trentesimo secondo congresso , la prima ses- 
sione del quale si aprirà nel prossimo mese 
di dicembre. Queste elezioni, per quanto si 
può supporre, avranno i risultati’ seguenti. ll 
Senato consiste in 62 metibri, o due sena- 
torti per ciascuno Stato ,/21) dei quali devono 
rinnovare la loro rappresentanza. Su questo 
numero 18 operazioni” sono già conosciute, 
ed hanno dato il seguente risultamento: 33 
democratici, 19. whigs € 7. abolizionisti. 
(Morning Herald, 28). 
INGHILTERRA, —#leri , 102.ma giornata 
dell'esposizione, visitatori dell'esposizione sono 
stati in numero di 38,228, dai quali si è ri- 
scossa la somma dilite 1,904..11 se. Vi è 
da alcuni giorni una deerescenza continua nel 








numero dei visitanti, @' (conseguentemente nel 


totale che si riscuote. Questo si deve ripetere 
alla mancanza dei visitanti interni , giacchè 
quelli dell’estero, e specialmente i i viaggiatori 
provenienti di Franco € ben lungi «He siano 
diminuiti, È eziandio piobabi le che nel mese 
di settembre , epoca delle vacanze , gli stra- 
nieri affluiscano a Londra in 
mero. 

Abbiamo appreso da’ fre rispettabile, ma 
non ufficiale, che l'ammiraglio della squadra 
Verde ; sir ‘Thomas Briggs, succederà all’am- 
miraglio sir Thomas Bladen Capel, in qualità 
di comandante in capo a Portsmouth. 

(Stendard 23 agosto) 

Dusuino, mercoledì del mattino. — Sembra 
che lo scopo della nuova associazione non sia 
solo, come si era detto}in primo luogo :de- 
finîtivo, ‘giacchè il Freemans Journal annua- 
zia chiaramente che la politica. aggressiva di 
Roma si estenderà dallo spirituale al tempo- 
rale; e che non ‘avremorla pace in Trianda 
se non quando il sentimento. pubblico avrà 
abbassato lo stetidardo inglese innanzi all’on- 
nipotenza britannica. (Morning Advertiser). 


maggior nu» 











SPAGNA, —= Il palazzo della moneta ha 
messo testè in circolazione (a Madrid per cin- 
que o sei milioni di reali în pezze d’argento 


di 1 reale ciascuna. Quello éhe ci ha colpito 


‘sì é che quella moneta che porta a millesimo 


il 1848, sia rimasta da quell'epoca in poi 
chiusa nelle casse del palazzo, 
(Zeraldo' del 24 agosto). 
— Il combattimento delle bestie feroci che 
sì sta preparando per donienica 31 sarà degno 
degli amanti di questo genere di spettacoli. 
Giacchè il leone, non che essere abbattuto 
dalle ferite riportate: a Araùjuez, è diventato 
più feroce, o come dicono i suoi guardiani è 
in umore per cercar querela, La pantera deve 
lottare con un cavallo, (idem). 
—Il governo ha incaricato l'ingegnere don 
José Almanzan di tracciare la strada ferrata 
d’Aranjuez a Cartagena traversando Albaceta 
e Murcia. I lavori comincieranno sul princi- 
(La Espana). 
Ma 24 agosto. — La Gazzetta pubbli- 
ca ili Si che comprende le disposi- 








retrato del tesoro, provenienti da prestanze 
di materiale, Ir e non pagate dal 1 
maggio 1848 al fidire del dicembre 1849. Per 
esaminare e riconoscere i crediti arretrati del 
tesoro, la regina ha nomiziato una commis- 
sione, di cuì la presidenza è stata conferita a 
Giuseppe Maria Guinones antico ministro di 


finanze ‘e senatore’ del regno, 








BELGIO. — Leggiamo nell’Indépendance 
Belge' del 28: 

La solenne. discussione la cui aspettazione 
preoccupava tanto | opinione pubblica , si è 
impegnata ieri innanzi cal Senato, Gli stalli 
dell'Assemblea erano quasi tutti occupati, le 
loggie pubbliche ‘e riservate. erano: affollatis- 
sime prima dell’ ora stabilita per la tornata , 

e, specialmente. quella! riservata ai membri 
dell'altra Camera riboccava di rappresentanti; 
tuito insomma indicava |’ interesse , per non 
dire le apprensioni , che provocano codesti 
dibattimenti; 

Diciamolo pure schiettamente, essi furono 

degnamente incominciati; e se , come siamo 
convinti, in quanto a noi, la. maggioranza del 
Senato non li ha trattati 
missione . sembra 


, siccome la com- 
aver fatto coll’ esame del 
progetto, con una opinione precongetta y un 
partito, preso d’ opposizione , noi affermiamo 
che fino da questa prima tornata, dovettero 
sparire molte prevenzioni , e. che la discus- 
sione ha fatto immediatamente un passo im- 
portante, ù 

— La discussione del progetto di legge sui 
pubblici lavori incominciò il di 8 di questo: 
mese e noi siamo al 28, 
interamente quindici tornate ‘ed il Journal de | 


essa occupò di già 


Bruxelles grida sta nane: 
« Îl ministero 
di terminare l'importante discussione del pro- 


e la maggioranza hanno fretta 


getto di legge sui pubblici favori, 

«Invano si reclama contro una simile preci- 
pitazione funesta pel tesoro e pel paese, nulla 
importa, la chiusura è chiesta e pronunciata 
ad un punto. » 

Parlare di fretta e precipitazione a "propo- 
sito di una discussione che dura senza ma 
da tre settimane‘, la è uno scherzo un po’ 


di far prendere sul serio al' paese, 
— Post scripium. -— Ufficio dell’Indépen- 
dance Belge, ore due. ) 
Quattro discorsi furono pronunciati nella 
tornata d'oggi al Senato. 
Il progetto di legge sulle successioni fu at- 
taccato dal’ signor principe: Di Ligne e dal 
.sigoor  Cogels, relatore della commissione; 
esso fu difeso dal signor Van Remortere e dal 
signor, ministro delie finanze. 
{l discorso pronunziato da quest’ultimo pro- 


dusse una profonda impressione ‘sul Sena è 


sul pubblico che. occupava ancora. tutte le 
logge. ‘Fu veramente un ‘successo. 

Il sig. Frère parlò quasi per due ore, e per 
tutto il tempo fu ascoltato con religioso si- 
lenzio; î segui d’approvazione, per cesì dire, 
scoppiavano involontariamente da tutte le parti 


forzato e. che certamente non si può sperare 
‘della sala. 








FRANCIA. — Lione, 30 agosto. — La Ga- 
zette de Lyon reca iseguenti ragguagli sull’ul- 
al com- 
plotto di Lione, nella quale fu data lettura 
della sentenza, di cui abbiamo nel numero 
precedente riferito un sunto. La Gazette sog- 
giunge : 

« La sentenza fu letta in mezzo ad un si- 


tima udienza del processo relativo 


PICana che la notte rendeva più solenne an- 
| corà. IT parenti di pareechi condannati erano 
| presenti a quella lettura; fra gli altri nota- 
vasi la moglie del signor Alfonso Gent e il 
fratello del signor Ode, avvocato e ex-procu- 
ratore della repubblica. Mentre però il pre- 
sidente leggeva gli articoli del codice penale 
osde veniva: di fare l'applicazione, il grido 
di viva la repubblica, simultaneamente prof- 
[feto da parecchie persone, venne due o tre 
; volte a risuonare’ nella sala d’udienza, 

|. « Sembra che. questo grido provenisse dai 
| detenuti politici i quali non sì trovavano nella 
sala. Egli è probabile ehe, per via indiretta, 
questi abbiano FR poluto avere 
contezza della sentenza pronunciata, e per 
conformarsi alla tradizione dei repubblicani 
più 0 méno avanzati proffersero Ù grido loro 
| prediletto. 

| «Il capitano di piazza, comandante del 
palazzo, mandò una compagnia per metter 
finé a questa dimostrazione sconveniente. Il 
presidente del consiglio continuò poscia la let- 
tura degli articoli del codice penale e an- 
nunciò che la sentenza sarebbe letta agli ala 
cusati dinanzi la guardia che presenterebbÈ 
le armi, e che i prevenuti assolti sarebbero 
tosto rimessi in libertà, La seduta fu quindi 
levata alle ore otto circa. La folla che si ac- 
calcava nel palazzo se ne andò silenziosa; ca- 
deva una pioggia fittà e penetrante; uno 
squadrone di corazzieri continuava a mante- 
nere l'ordine nelle vicinanze del palazzo, 





SVIZZERA. — Leggiamo nel [Vovelliste Vau- 


i dois: 











“zioni da osservarsi Da } esecuzione E (aL e 


del 3 miaggio, relativa alia ricognizione , alla 
liquidazione ed al pagatuento del debito ar- 





Il Canio federale” rese Festa un decreto, 
in virtù del quale il ritiro delle monete co- 
mincierà il 1 settembre nel cantone di Fri- 
burgo. Secondo lo stesso decreto, le antiche 
monete cesseranno d'aver corso nello stesso 


cantone col mese di novembre. 


Varcese, — La riazione ‘alza il capo in questo 
cantone , e la compiacenza con cui la Patrie 
si estende sui suoi movimenti prova che vi 
sono a questo proposito delle relazioni di una 
natura tutta particolare colla ‘riaziove d'altri 
cantoni. Si agita attualmente nell’alto Vallese 
la quistione della revisione, nel senso di un 
ritorno all’antico ordine di cose, mentre nel 
basso Vallese, che chiede progresso, certe per- 
sone, esercitando influenza, inclinerebbero alla 
separazione delle due parti del cantone, 

N 

ALEMAGNA. — Bertiwo, 26 agosto. — La 
Gazzetta di Spener pretende che in seguito 
alle replicate proteste di Francia e Inghilterra 
contro |’ entrata dell’ impero d’Austria nella 
Confederazione germanica e la dichiarazione 


‘fatta in proposito al gabinetto di Vienna dalla 


Russia, codesto affare debba considerarsi co- 

me. abortito, e che le considerazioni fatte in 
2 

proposito dai giornali ministeriali «di Vienna 


non sono che song inutili per celare il vero 


stato delle cose. 

— Non solo la Dieta germanica non ha de- 
ciso di mettere in piedi un’ armata federale 
mobile, ma una simil@misura , negli attuali 
frangenti, sarebbe affatto, intempestiva. Tutta- 
via si può presumere che le misure necessa- 
ric siano state prese per potere, occorrendo, 
prontamente. riunire Je forze necessarie, La 
guarnigione: di Francoforte non riceverà  no- 
tevoli rinforzi. 

-— L'Ufficio di ‘corrispondenza annuncia 
che una scissura profonda regna a Lovdra fra 
ì rifugiati politici tedeschi. I tedeschi del mez- 
zodì sono venuti a conflitto con quelli del 
nord. Per una strana circostanza, il sig. Ruge 
di Pomerania. si ‘è. messo coi. tedeschi del 
mezzodì. Questi hanno stabilito un comitato di 
agitazione, di cui è presidente il sig. Fause- 
nau. Questo comitato pretende rappresentare 
tutta. 1’ emigrazione tedesca. a Londra; ma 
questa pretesa viene respinta dagli altri tede- 
chi che non formano parte del comitato. So- 
novi due partiti: il partito. Fausenau-Ruge 
vuole agire , l’aitro partito vuole aspettare, e 
lasciare, come esso dice, che la @cazione fac- 
affari, 

Aswover, 24 agosto. — Si dice che il re 
"abbia intenzione di recarsi in Inghilterra per 
soggiornarvi a lungo, e che durante Ta ‘sua 
assenza; il principe reale sarà reggente. Que- 
sti fallora  sanzionerà probabilmente le ‘ leggi 
organiche. 


cia i suoi 


Turincia, 24 agosto. — Questi ultimi giorni 
una donna di Mokra, luogo natio di Lutero, 
tentò di darsi la moite:con precipitarsi in uno 
stagno; fortunatamente potè esser salvata, In- 
terrogata sui motivi che l’avevano spinta a sì 
disperata risoluzione, rispose che non poteva 
più sopportare il rimorso ond’era tormentata 
e confesso»che nel 1817 era stata complice di 
un avvelenamento, cui mercé la signora, ‘al 
cui servizio essa si trovava, e che in allora 
era ancor giovine, aveva ucciso il suo vecchio 
marito per sposare il suo antico amante, Tutte 
le persone implicate in quest’affare furono ar. 
restate. (Gazzetta delle Poste). 

ScuLeswic-Horstem, 25 agosto. — Il barone 
Prokesch d’Osten non» va nè a Copenaghen, 
nè a Pietroburgo, ma ritorna a Berlino. + 

Lettere di Copenaghen annunciano che il 
ministero ha approvato l’avviso della inaggio- 
ranza dell'Assemblea dei notabili di Flensburgo. 
Tuttavia questa non può essere che l’opinione 
di ‘una parte del ministero; ‘una decisione 
potrà soltanto esser presa dopo la riunione 
della Dieta che avrà luogo entro un mese. 

è (Gazz. Nazionale). 





AUSTRIA. — Viewna, 27 agosto.— Leggesi 
nel Corriere Italiano: 

I’inviato austriaco presso la repubblica fran- 
cese, signer di Hubner, ebbe parecchie con- 
ferenze col ministro presidente prin:ipe, di 
Schwarzenberg. Come si dice, il medesimo ri- 
cevelte istruzioni onde condurre ad effelto un 
accomodamento relativo all’occupazione degli 
Stati pontifici, che corrisponda ®i desiderii 
esternati in più note dal gabinetto romano. 

— Scrivesi da Arad in Ungheria : 

Il capo della provincia è spessissimo nostro 
ospite; ciò non avviene per suo divertimento, 
ima sempre per cose. del suo ministero. Ora 
egli venne per informare sul fatto seguente, 
Coine dappertutto , così anche fra di noi i 
della. città. Per 
dicare l’ufficio del bollettario e quello del ma- 
gistrato della fiera piantavasi una tenda su cui 
si faceva sventolare una bandiera secondo co- 
stume antico. Tale usanza ricevette forza di 
legge nel 1842, e la sorte volle che ban- 
diera fosse tricolore , e dippiù bianca, verde 
e rossa. Or, seguitando non interrotta l’usanza, 
nell'ultima pbra comparvero sul luogo qualtro 
gendarmi, ai quali passò inosservata, nel re- 
carsi che facevano presso il magistrato per 
fargli modificare. una sentenza che in certa 
questione’ egli avea già pronunziata. Dal ma- 
gisirato richiamati all'ogune se ne andarono 


mercati si tengono fuori in- 


la 











corrucciati; ma il dopo pranzo ritornarono , 
strapparono via la bandiera suddetta, Ja con- 
segnarono ad un Vallacco. Costui, seguito da 
gran folla, la portò in gran trionfo al quartiere 
della città, donde poscia fu spedita ja Gran | 
Varadino. | 

— Per ordine del ministero tutti gli 1mpie- 
gati dell’ Ungheria e della Croazia sono ob- 


- bligati di vestire l’ uniforme degli impiegati | 


tedeschi, il che offende le giuste suscettibilità 
degli ungaresi € croati, i quali sono avvezzi 
di scorgere nel loro costume nazionale una 
immagine della loro nazionalità. 

(Pesti Naplò). 
I TIA TANI ATI EZIO ZANATTA AI 


DECESSI del 31 agosto in Torino. 
12 


Dal i gennaio, totale N. 3B44 


e, 
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ULTIME NOTIZIE. 
ST Oer eee 
| Genova, 1 settembre. — Leggesi nella Gaz: 
zetta di Genova la seguente dichiarazione: 

1 sott uffiziali della guarnigione di Genova, 
onorati di un invito a banchetto da quelli 
della. guardia nazionale, e sommamente lieti 
di aver loro mostrato fratellanza accettando, 
senza che in nulla venga meno l’ affetto che 
hanno per la guardia nazionale suddetta, di- 
chiarano che si sonoWfuniti nel solo scopo di 
concordia, e non intendono essere solidarii 
delle parole contenute in un indirizzo stam» 
pato sopra alcuni giornali, non avendo essi 
altra politica che quella dei loro doveri. 

Seguono le firme. 


Savoia. — Teri 31 agosto, l’ottava compagnia 
“della guardia nazionale di Chambéry è partita 
di questa città alle due pomeridiane per re- 
carsi sui monti di Lemene nei luoghi desi- 
gnati per l'esercizio del tiro. 

I premi che dovevano darsì ai militi più 
addestrati erano quattro: due cucchiai in ar- 
gento, un porta monete, un porta sigaro, un 
orologio e varii altri oggetti. 

La distanza fu-fissata a 150 metri. 

I premi furono vinti dal sig. Charvet, Bot- 
tajo, Degrandi, Bernasconi doratore e Bovet. 

{Gazz. Offf di Savoia). 

—Itimori manifestatisi per l'invasione della 
malattia delle uve nell’Alta Savcia ‘non sem- 
brano fondati; si può almeno dare per certo 
che le uve non sono ancora danneggiate. 

(Idem). 

— Si legge nel Neptune; giornale di Air- 
les- Bains; 

È per errore, o per malvagità probabil- 
mente, che alcuni si sono compiaciuti a span- 
dere il rumore di gravi disordini accaduti nella 
nostra città il giorno dell’estrazione a sorte dei 
militari, spingendo questa narrazione fino a 
lasciar credere che coloro i quali erano venuti 
a prendere i bagni si trovarono costretti a 
fuggirsene per simili disordini. 

Noi ci limiteremo a dire che questi rumoti 
sono bugiardi e che nulla vi fu di straordi- 
nario, se si eccettuano alcune cantate fatte 
dagli inscritti; cosa di uso in tutti j paesi, 
a qualsivoglia parte del globo essi apparten- 
gano, In quanto alla fuga delle persone che 
erano venute a prendere i loro bagni, 
che demmo nell’ultimo numero, è la smentita 
la più solenne che da noi si possa dare. 


(Corrispondenza del Risorgimento) i 
I f 


Parigi 30. agosto 1851. 
Sowmanio. — Fondi pubblici, cause del loro abbassa- 
mento, — Il sig. Vèron ed il Constitulionne! del 50 agosto. 

— Consigli generali. — L gittimisti e voci. che cor- 

rono sulle loro deliberazioni. — Previsioni. di un 

colpo di mano. — Ministero Persigny. — Voci. sulla 
liberazione di Abdel-Kader. — Processo di Lione. 

I fondi pubblici continuano ad abbassare: ho 
voluto rendere a me stesso una giusta ragione 
delle accuse che agli scudi fa la politica, ed 
ho interrogato quest'oggi alla borsa uno dei 
navigatori più vecchi in questo mare burra- 
scoso della speculazione; uomo a cui, senza 
esitare, attribuisco una grande elevatezza d'in- 
‘gegno ed una fermezza di carattere che non 
sì lascia intimidare così facilmente. fo l° ho 
trovato in grande perplessità. «Siamo molto 
infelici, mi ha detto, la' dissoluzione è ovun- 
que, e l'allarme è nel campo dei conserva- 
tori; Joinvillle scema le speranze di Bona- 
parte; e Bonaparte a sua volta scema quelle 
di Joinville. In ‘questo conflitto la rossa può 
farsi una via. Si uccidono già a tradimento i 
gendarmi, ed ì manifesti demagogici fioccano.» 

Tale è la ragione di quel timor panico che 
regna nella borsa di Parigi, e che come vi 
dissi jeri, è fondata sopra le appreziazioni 
generali della politica. 

Vi dirò che questa sensazione la quale 
sembra a me un po’ pessimista si è introdotta 
in altre regioni ove regna ordinariamente l’ot- 
timismo. — Il signor Véron ha dato in questi 
giorni un pranzo ai giornalisti. Vi, si è com- 
mentata la- situazione, e si è conchiuso, che 
dal governo provvisorio in poi non compar- 
vero giorni così critici e minacciosi per la 
Francia. In un articolo del Constitutronnel di 
questa mattina trovo l'eco di questi lamenti. 
Questo giornale se. la prende specialmente 
contro gli agitatori della classe liberale ed 
illuminata, la quale serve le rivoluzioni per 
odio e invidia delle@tclassi superiori. Annune | 


Rie pura can 


zia il consenso ufficiale del principe di Join- 
ville che viene a regnare sopra i rimasugli 
d’un naufragio. ] 
Eccovi Parigi al dì d’oggi : rumori, allarmi, 
e neppure un fatto di qualche importanza. 
Trenta consigli generali, di cui le delibera- 
zioni erano conosciute oggi, hanno. espresso 
un voto favorevole alla revisione. Nella Mfar- 
ne, d:partimento del sig. Maucher, il consiglio 
ha chiesto la conservazione della legge del 31 
maggio e le elezioni al più presto possibile. 
È necessario raccogliere tutti questi indizi È 


quali serviranno di regola per l'avvenire, Si | 


può già prevedere che la minoranza non re- 
visionista dell'Assemblea si ttoverà molto im- 
barazzata per la manifestazione dei consigli 
generali. Cederà essa? Io. non lo credo. Si 


j 
| tenteranno alcune violenze incostituzionali per | 
(dae oltre a quel veto, ed in ciò consiste | 


la cifra | considera la proroga dei poteri del presidente 


la gravità della quistione. 


dal successo della candidatura orleanista ritor- 
neranno all'Assemblea decisi di tentare ogni 
via che possa consolidare Luigi Napoleone. Ed 


maggioranza numerica , potrebbe benissimo 
dico il ministero, non specifico quale egli sia 
coglierà forse progetti estremi. 


Il signor Léon Faucher, uomo di grande 
energia, ia lunghissima pratica del Parlamento 


ei passi il Rubicone con Cesare. Il signor Ba- 
roche, pensano alcuni,«che presterà il syo 
aiuto ad ogni impresa. Ma il buono verrà 
allora quando si dovrà formare quel famoso 


la lista. 


la situazione ininacciosa da qui a tre mesì, si 


l'Assemblea in faccia al partito repubblicano 
che cosa se non si è rassegnati scendere 
dal potere. Ora che si farà? 

Si ricomincia a parlare «iella prossima li- 


a 


nato nell’Asia Minore. Non alcuna particolare 
iuformazione che mi autorizzi a confermarvi 
questa notizia. 

Il processo di Lione è terminato. Sette ac- 


a dieci anni di detenzione, e venti a pene 
minori. Dodici, come già vi dissi, furono as- 


ritirarono, ed ora si conosce che venne fatta 


cusati, per ottenere il loro consenso a quella 
grave determinazione. 


"A tuito il 30.agosto , 26 consigli generali 


costituzione. (Patrie). 


sapere che lo stato della Francia preoccupi 
vivamente il principe di Schwarzenberg. Al 
dire di questo foglio il gabinetto di Vienna 


come l’unico mezzo di uscire dagli imbarazzi 
dell’attuale situazione. 


Vienna ; 24 agosto. — Si legge. nella Cor- i 


rispondenza litografica di Parigi : 

Fra il nostro governo e l'Eliseo sonosi av- 
viate delle trattative nello scopo di far par- 
tire le truppe francesi da Roma. Tì signor 
De Hubner, ambasciatore d'Austria a Parigi, 
è venuto qui per ricevere le sue istruzioni in 
proposito. Ei fu ricevuto in udienza dall’ im- 
peratore col quale s’intrattenne per più ore. 

Egli è fuor di dubbio che la Russia, l'Au- 
stria e i sovrani d’ Italia sono d’ accordo nel 
credere necessaria |’ evacuazione degli Stati 
Romani per parte delle truppe francesi prima 
che abbia luogo l’ elezione del presidente. Il 
trionfo dei rivoluzionari, che non è impos- 
sibile, si estenderebbe fuori della Francia nei 
territori occupati da truppe francesi, per cou- 
seguenza negli Stati Romani e da questi nel 
rimanente «d’Italia. L’ avvenire sé 
l’ Eliseo sia per adattarsi e deciderà dell’ im- 
portanza dei vantaggi” personali che Luigi Na- 
poleone potrà ricavare dalla sua condiscen- 
denza. 


chiarirà 


Vienna, 29 agosto. — Sua maestà l’impera- 
tore, come udiamo., avrebbe rinunziato al 
progetto di partire direttamente da Ischl a 
Verona. Esso ritornerà prima a Schoabrunn 
dove, dicesi, si fermerà due giorni, indi par- 
'tirà per la via di Trieste e Venezia alla volta 
di Verona. Dalla conferenza d’Ischl sr spera 
uno scioglimento corrispondente ai desideri 
idell’Austria riguardo alla questione non ancora 
stabilita tra Questa e la Prussia in quanto al- 
I accedimento  dell’/Austria. con tutte le sue 
provincie alla Confederazione germanica. 

(Corriere Italiano). 


Si dice che i legittimisti messi in iimpaccio | 


il ministero , appoggiato da una forimidabile | 
tentare il colpo di Stato parlamentare. Quando | 


per essere; giacchè l’attuale gabinetto nonjac- | 


e della stampa; egli sa precisamente a qual 
punto convenga fermarsi, ed io non credo che | 


ministero personalé, di cui il signor Persigoy | 
dovrà essere il capo e di cui già»fu fissata | 
{ ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- | 


Quello che vè di certo, ed è quanto rende | Mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle | 


è chela politica dell’Eliseo è agli estremi. degli | 
equivoci e delle sottigliezze, e che al ritorno del- | 


e del partito orleanista, bisognerà fare qual- | 


berazione d’Ablel Kader, che verrebbe inter- | 


cusati sono condannati alla deportazione, etto | 


solti. — Parlasi sempre degli avvocati che sì | 


una violenza morale alla minoranza degli ac- 


avevano emesso il voto per la revisione della | 


— Il Foglio costituzionale di Boemia crede | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PISTA SZIVIO PO eve ME pe 


ben si vede che, questa è una nuova viola- | 


| 


zione di una legge formale. 

Loxpra, 29 agosto. -— La Regina è giunta 
a Edimburgo; la popolazione le fece la più 
entusiastica accoglienza. Si dice che il governo 
si propone di intentar processi in Irlanda in 
seguito all’assunzione illegale di titoli ‘eccle- 
siastici per parte. di alcuni prelati. A. Dublino 
sarà data una seraia nazionale pubblica in 
commemorazione della fuga di Terenzio Bellew 
uno degli eroi della sedizione del 1848. Vi fu 
invitato anche il signor Ledru-Rollin. 


blino il 27 agosto) che il governo è deciso di 


far ‘eseguire la legge in seguito all’usurpazione | 
di alcuni titoli ecclesiastici. L'ultimo meeting |‘ 


| dicesi abbia molto influito su quest’ultima de- 
| cisione del governo. (Daily-News.) 


Borsa pi Parier del 30 agosto: —1 fondi 


fa 94 ha perduto su ieri ‘altri 59 centesimi. 
{Il 3 0J0 a 56, 40. 


i duto a 80, 50. Il muovo prestito a 955 nor 


ha variato. Le antiche obbligazioni del  Pia- | 


| monte sono state negoziate a 981 25. 


S. NICCOLINI gerente. 


ROB LAFFECTEUR]| 


solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 


| Quisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio , le affezioni cuta- | 


| nee,le crpeti, le scroffole, gli effetti della rogna, le 
i ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’aerimonia ereditaria degli u- 


iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico , (it | 
i Rub guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 | 
ribelli che si rinovvano sempre in seguito dell'uso | 
| del copaive, del cubebe ‘o delle iniezioni che ri- | 
| percuotono Ja virulenza senza  neuîralizzaria. 11 | 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per i 
le malattie recenti e inveterate , o ribelli al mer- | 


i curio ed ai ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LARPECTEUR 


si trova în ltalia al prezzo di 12 lire 
presso t'signori 

i Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 

tro Berizzi. — Brescia, Bianchi. Casale, Oglietti. 

— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- med.}— 

Chambery, Salace farm. — Cuneo, Forneris, — Fi- 

renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 


Alessandro Gordini. — Mantova, U.. Zanni. — 
| Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — Milano, 


| Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli , Sénes et | 


Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. DerositaRIO GENERALE. — 
| Pudova «Antonio (Girardi. — Palermo, 3. e V. 


Florio. — Parma , Boni neg. — Pisa, Antonio | 


Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Salusso, 
Bungioanni. — Siena, Giovanni Civoli. —!Sondrio, 


Brumi Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi- | 


mento. — Trento, Michele Volpi. — Trieste, 

Binzzoletta. — Udine, Buttista Amarli. — Verona, 
| Luigi Rosa. (— Pugatto Carlo, Giò Bitta Verdavi. 
i Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm, Filippo Ungarato. 

In Nizza presso ilsignor DALMAS agente gene- 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo ac- 
corda ai farmacisti Jo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Roschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
Bussi in Torine presso il Risorgimento , trovansi 
pure; 

Le pilule Dehnut, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sancue, da prendere anche mangiando, e 
senza disturbo ; 

-L'Eau di Botot parfectionée, specifico contre 
tutte Je affezioni della boccased ‘i mali di denti 

Les grains de santé du D. Erank. 

Deposito generale a Nizza-dal sig. Dalmas: 


PAIA TIZI IA CIVILI DATI IL 


® i 9 È i ® 
Lotteria d'oggeti 
A BENEFICIO 
DELLE SCUOLE INFANTILI DI CASELLE. 


La carità cittadina Ja quale arrichì questa 
lotteria di 568 premiî che autorizzarono l’e- 
missione di 16,500 biglietti rese indispensabile 
la proroga de.l’estrazione sino al 23 settembre, 
per poter smaltire un gran numero di biglietti 
ancora invenduti. Gompite dunque la vostra 
santa opera, 0 generosi benefattori! 0 pietose 
signore! che così vagamente adornaste questa 
espusizione; incaricatevi dello smercio dei bi- 
ghetti, ne troverete a vostra disposizione dalli 
stessi signori che hanno ricevuto i vostri doni. 
Essì vi rimetteranno pure il catalogo dei pre- 
mii. Patrocinate questa santa. causa, ‘pensate 
che il provento d’un sol biglietto dà 16 ra- 

' zioni di minestre a poveri bimbi, che quello 


Braino, 28 asosto. — Ha fatto molta sen-;di quattro biglietti veste uno di quei poverelli: 


sazione un decreto che vieta il riscatto e la 
trasformazione in rendite dei tributi fondiari 
appartenenti alle chiese , alle scuole o alle 
parrocchie. Siccome questo. divieto è in oppo- 


i Non sia il villeggiare un ostacolo ma bensi 


‘un eccitamento alla vostra carità, col procac- 
‘ ciareì il pio concorso d’altri vostri. vieini ed 
*'amici. Il vostro zelo facilmente vi farà 
i 


trio- 


— Si pensa generalmente (si scrive di Du-| 


pubblici sono sempre in ribasso, Il 5 per 0,01 


li 5 0j0 piemontese (c. R.) da 80, 60 è ca- | 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecicur, 


mori. Come depuralivo potente preserva dal cole. | 


nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, | 


' | cours 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE — 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
i PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 
SCUOLE’ Frencese, Italiana, Fiamminga , Ogni fascicolo contiene fa vita d'un pito: 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. ornata di cinque magnifiche incisioni. | 
sd Si danno in luce 2 fascicoli al mese, forma 
Riproduzione dei capi d'opera che adornano i | gesù-velino ghiace;ato. dhe 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- = eiaani RE 
xelles, d'Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre- Quest'opera che finora non esiste in altra Ti 
isda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra. che in francese, descrive la vita sovente 
| resca dei pittori, fa conoscere gli usi;e le 
manze, ed offre a tutti i generi di lettori ul 
istruzione e diletta. 


È 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associaz. si ricevono all'ufficio det Risorgimento. 


AVVISO . |D'affittarsi 
Il. 23 agosto 1851, presso il Tribunale di nella città di Chiva 
| Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo l'in- | AMEre; fra fe quali, 5 
i canto del Tenimento denominato. tappezzate, e parte ‘a tinte, 
IL CANETTO GRANDE. boscaia , contrada del Co 
Questo grandioso ‘l'enimento situato sul ter- conte Bunis , piano nobile. Dirigersì i 
i ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercelli, 


2 


cl 


stesso piano del signor proprietario. 
STRADA FERRATA 


| Orario delle corse dei Convogli tra Ti 0 RN 
ed ARQUATA. 


Da Torino AD ARQUATA 
A e aree 


i sovia la strada maestra da Torino a Casale, ed 

la breve distanza da questa città e da. Vercelli, 

lè composto di ettari 195, giornate 520 circa, 
I con un magnifico fabbricato civile e rustico, 

| grandi stalle, case da terra, iltutto ben costruito 
I a nuovo ed architettonicamente, e del reddito 
di annue L. 15m. e suscettibile di aumento 
j ancora, L'incanto. si aprirà.in L. 205jm. 


Il 29 agosto 1851, presso il Tribunale di 
| Prima Cognizione in Torino avià luogo l’in- 
canto di Are 13 Cent. 87 Su 

Moncalieri 


TERRENO FABBRICABILE | Cambiano 

! ‘ Pessione 

| Valdichies 
Dusino 
Villafranca 

 Bald. (1) 

| 5. Dam.no 

I Asti 

| Anvone 

; Cerro (2) 

| Felizzano 

| Solero 

i Alessandr. 

| Frugarolo 

{ Novi 

! Serravalle 

Arrivo in 

i Arquata a 


pa Arquata A Tor 


CORSE CORSE! 


e 


e Stazioni | 


Stazioni I ì 
7 


te | 9* | 3° | di part. | 


do 


di part. | 


| 


Op. IM.ior. m.|0.m. 

a. | ant. \pom. 

6 10110 154 »|Arquata 

6 24110 29,4 14 Serravalle 
6.97 (4 27jNovi 
648 38 Frugarolo 
48(Alessandr. 
5,Salero 
25) Felizzano 
»iCerro (2) 
56 Annone 
5OAsti 

4S. Dam.no 
9,Bald. {1} 

Villafranca 
32;Dusino 
48.Valdich.sa 
2Pessione 
28:Cambiano 
40;Moncalieri 
Arrivo. in 

49) Torino-a 


= 
aa 


Torino. | 


iI 


lin ottima situazione del Centro della fabbri- 
| cazione nel distretto di S. Salvario, territorio 
| di Torino, e verrà esposto in vendita in un sel 
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ju Os 00 


DI 
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e 
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Ur 
AN 
- 
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lotto al prezzo di L. 1500. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sig. 
| Causidico collegiato Ravera, in Torino. 


AVIS. 


Le voyageur de la maison Gomsautt et 
Comr., rue Morcau, num. 9., è Paris, fubri- 
| cants spéciaux d’orfévrerie en maillechort aussi | 
{blanc que l’argent, dit pahfond argenté et 
i doré par les procédés de Roulz et Elkington, 
la l’honneur de piévenir le public qu'il sé- | 
|journera a Turin à 1’ Hotel-Feder , depuis le; 
I samedi 30 corr. jusqu'au samedi 6 septembre. | 
| Il recevra les personnes qui voudront bien 
i venir visiter sa belle. collection d’échantillons 
en nature, de 7 à 9 heures le matin, et del 
6 è 8 heures le soir. 

Dépòt à Marseille, rue Pavillon, num. 52, 
au f.er, chez madame Cabanel. 

Nota. — Ne confondez pas le pakfond gal- | 


vanisé avec le cuivre jaune ou laiton. i 


a 

or lie 
Te SI 

ss ae 


aiuta at 


TROIA 


Uta 





SI UNIRE aa 


so 
SI 


AVVERTENZE. a 
| lire le qui contronotate corse, il Con 
delle merci prenderà viaggiatori di5.a 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio: st fer 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra sta 
: PARTENZA. 

i da ARQUATA core ant. 6 | da FELIZZANO ore atti 





» SERRAVALLE. » 6 10] » CERRO » 

» Novi » 6.24 (ne’ «soli mercoledì) 
» FrGAROLO  » 6.42 

|. » ALESSANDRIA ©». 7 n» ANNONE 

! » SOLERO Mt) i ad ASTI 


» 

Tra Torino e MoncaLieni è stabilito un convoglio spet 
giornaliero che parte da Torino ale ore 6 pomer 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne' giorni festivi poi si faranno ‘convogli speciali 
che saranno indicate per ciascuna valta con 
avvisi. Î 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì 

| convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convogi 
retto a Torino. si 

(2) AI Cerro si fermano tuiti i lunedì il primo 
diretto ad Arquata e l'ultimo direito a Torino; 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto 
quata. a 


PAVIMENTI 


Presso lo Stabilimento e Fab- 

brica di MARMI ARTIFICIALI 

iti Torino, Doragrossa, n.41, 

rimpetto ai Bagni detti di S, 
Dalmazzo. 

Pavimenti in. marmo artificiale di 


è 


Oltre i 
diversi coloyi e disegni, e .ad imitazione dei 
così detti Palchetti in legno, agli stabiliti 
prezzi di L. 7 50, L. 6 50 e L. 5.50 al metro 

| superficiale; trovasi un’ altra specie di pavi- 

I menti a diversi colori ed a tinte unite, a lire 

4 al metro superficiale, compresa la posizione 
in opera. 

Questo nuovo genere di pavimentazione che 
in sé unisce la maggiore economia alla mag- 
giore pulitezza e solidità, è destinato a sur- 
rogare: vantaggiosamente i pavimenti comuni 
di maltoni ; i quali quanto sieno incomodì per 
la loro polvere e cattivo aspetto non è d’uopo 
il dirsi. 5 


Avviso Importante 

Isigo. rayros e Paavme Ingegneri 
costruttori a S. Pier d’Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Robersten, 
i già loro capo-mastro-meccapico, non avendo 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera. 


BORSA. DI COMMERCIO DI TORIN 


Bollettino ufficiale del 2 settembre.. 
FONDI PUBBLICI: 
Per 

contanti. 
1819.5.0j0 god. i aprile L. sRa| 
1831.» 1 luglio» i 
1848» 1 marzo» | 
| 


Pel fine Pe 
del mese. 


1849 1 luglio [80.75 (8125 


È ® 


1851 
1854 


». fpiugno» 
1 luvlio » 
1849 1 aprile » 
1850 » 1 agosto » 
18445.0j0.Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz. | 1 luglio L.| 
Banca di Savoa "| 

ar aiminz(40/0 oltrel’int. decorso» | 
Città diTorino)s 1;20j01 genn. 1 luglio» 
Città di Genova 4 p. 0/0 ) 
Società anon, del Gaz anlica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova 


» 
Obbl. 


» 


», 


Incendii.a premio fisso 31 dicembre 


d 
»| 
» 
Via ferr. di Saviuliano f genn. 1 luglio» 
I 


Molini presso Collegno 1 giugno. . . » 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
255 174 
241 472 
4 p. 00 
100.05 


Per tre 
Augusta 254.116 
Francoforte S. M. » : 
Genova sconto . . » 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


251718 
D'ora innanzi tulte le comunicazioni da 
farsi allo stabilimento, dovranno essere in- 
dirizzate dirattamente ai 
Signori RA WALD BE € EP A/VEAI 
Stabilimento: di costruzioni meccaniche 
a San Pier d’Arena. 


Parigiono, 100 10 

Roma . . dh 

‘TPorino sconti... » 4 p. 0/0 

Monete coniro valuta iegale o Bigli di 
ORO Compra 


un 





Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di. Genova 
Sovrana - nuova 
—_ vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000/L. 


EPownrdornmnements d'Dreslles 


Le d.r Maurice Meve de Paris est à Milan 
pour peu de teinps ; il donne ses consultations 
i hotel de la Belle Venise. ‘Pour ses succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
i de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M.Bonzani, rue 
Grosse-Doire, 19. ‘Mirin, et chez M. Iivolta 
St Celse, n. 4331 ( Milan ) O y. lira 
un nombre considérable de rapports, parmi 


998 


999 


Teatri di questa sera: 


CARIGNANO. — Opera nuova: Mesise 
Libretto di Cammarano ; musica di/ 
Ballo: La Grotta Azzurra. pa 


sizione diretta col decreto del 2 marzo 1850, vare modo di procurarvi biglietti, e di farne lesquels des distingués personnages guéris de 


confermato dalle Camere nell’ultima sessione, 


tener il provento a chi ve li avrà rimessi, 


| surdité presque complete, datant de 19 ansyete, Ì 





Le, e 
iguor 
sullo 


ra 


uIUIIUIIGTOS* 


SI 


class RARI 


‘merà 
palite: 


peciale 
ciané, ta 


Ile ore 


Ipositi 


primo 
10 di-fi 


| Stracciasacco ecc 


} SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
all'ufficio del Giornale 

ali librai. — Perle Pr 
raro, — Firenze; 


6, a fianco alla. Madonna degh Angel e-pressoi 
Provinoie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Viesseua, libraio. — Roma, Capobianthi, impiegato . 


— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 


#, libraio, 20 ; 
mes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del 
89. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


signori Associati al nostro gior- 
, ol cui abbonamento è scaduto con 


0 


‘notizie che mì 
ana abbiamo l’afivo del- | 
ciduca Massimiliano a Firenze, e ‘della du- 
essa di Parma a Livorno, — Di Napolicuna nar- 
ne veramente lacrimevole degli imménsi danni 
disastri irreparabili recati dal terremoto del 14 
fosto in molte città di quel regno; e del Lom- 
ardo-Veneto non altro che una sentenza del cou- 
«lio di guerra di Mantova pronunciata il 29 agosto 
la condanna di Giuseppe Piccinini e Serafino 
utti il primo ad un ‘anno di carcere duro per 
ossesso di scritti antipolitici; e lallro a: cinque 
ni per ritenzione di un fucile; condanna in via 
grazia commutata pel primo a 4 mesi di carcere 
plice, e pel secondo a'3 anni di duro carcere. 
‘abbassamento de’ fondi pubblici alla Borsa di 


tino. di 


‘igi continua sempre, e pare che le cause deri-} 


o dalla situazione del paese. Molti giudicano 


ata per la Francia situazione così critica e minac- 
Giosa. La dissoluzione è ovunque, e l'allarme è nel 
impo dei conservatori, Joinville scema le speranze 

aparte; Bonaparte a sua volta quelle di Join- 
Me, e il commercio paventa in questo conffisto il 


trionfo della montagna, che naturalmente non ha 


fiducia degli speculatori di borsa. Quindi timor 
» perplessità, ritiro dagli affari, allarme ge- 
« Ma fatto di qualche importanza, nessuno. 


è gli.darebbe per residenza la città di Brussa 
Turchia asiatica a 50 leghe da Costantinopoli. 


lere a Brussa, e ‘di sorvegliarlo, o come dice 

giornale, di stendere il processo verbale, della 

i fuga. i 1 

l consiglio dell'ordine degli avvocati a Lione 
‘aveva citato in via disciplinare gli avvocati. che si 


‘ ritirarono dalla difesa degli accusati nel processo 


di Lione, a comparire il 9 settembre avanti il con-» 
siglio di disciplina. 

La discussione della legge sulle successioni ‘du- 
rava ancora il 29 al Senato del Belgio. Il sig, Che- 
stret aveva. parlato; contro il progetto, e il signor 
Van Schoor in favore, CO 

La regina. Maria Cristina aspettavasi di ritorno 
a Madrid nei primi di settembre, Il sig. di Bour- 
going era partito per Valenza da dove ritornerà 
a Parigi. — Ogni modificazione del gabinetto spa- 
gnuolo: era smentita dall’Epoca, 3 

La regina d’ Inghilterra era giunta a Edimburgo 
fra le più entusiaste acelamazioni della popolazione. 
Cade qui in acconeio ia considerazione, che mentre 
tanti principi e sovrani d’ Europa sono in questo 
momento in viaggio nei loro Stati, due soli fra 
questi, la regina d’ Inghilterra e il re di Sardegna 
| ARRETRATA ZII ZI AI NICE SII 


APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA 
XII 
Dappoichè a differenza degli altri animali 
destinati a guardare soltanto în terra, il sommo 
Giove per testimonianza d’Ovidio | 
.Os homini sublime dedit, coelumque tueri 
Jussit et ercctos ad sidera tollere vultus 
‘cioè solo all'uomo concede di guardare alla 
gran: volta celeste: ‘ossia in volgare purissimo 
esattissimamente significa, averci noi costituiti 
‘camminare a fronte alzata, e 
quel guardar basso, quel guardar 
torvo, e peggio il torto, quei guardamenti a 


Dappoichè trovando sufficientemente qui in 


È | terra contraddittorie le spiegazioni, e zerosimili 
i rimedii per diciferare l’indicifrabile causa, e 
| Vincere il ricalcitrante cho/era delle uve sarà 
| pur dicevole a corredo della storia patologica 


Aaa ni 
dell Uvaceo contagio, cercarne la causa anche 
in cielo, LAI 
ì r . “IE CpRS \ » "i 
 Dappoichè la Luna si può veramente consi- 
ò derare come pianeta georgico, perchè l’ar- 
genteo globo è l'arbitro del grasso 0 magro 
DI % co n ‘i rai » . 
successo . d'ogni coltivazione, e ciò a stima 
dei villici, dunque. della gran maggioranza: 
so sato cio, gracchino ‘le cornacchie 
quant e si vogliano, anco questa volta vo’ co- 
minciarla dal Cielo colla Luna, 
terra colle uve, . 
Do. SIRIO RI ch 
D tronto, o che son noti officialmente gli 
effetti dell’ecclisse ‘accaduti owesso apparve 
A è troppo giusto dirne alcuna novella. 
Quello del 1842 avea stupefatto gli astronomi, 
‘e dopo hanno dovuto confess 
‘stati abbastanza esatti ossery 


per finire in 


are di non essere 
atori, Nè questa 


Berner”s Street. P. A. Delizy, 45. Regent-Street-S.t. 
giornale: l'Eco d' Itaka, 


riscuotono dai loro popoli le più vive e sincere di- 
mostrazioni di esultanza, di devozione e di affetto, 
Ambidue sono principi costituzionali, ambidue nén 
resero il patto col loro popolo una lettera morta, 
ambidue serbano intatta la data fede! ei popoli 
samino apprezzare, e sono riconoscenti! 

Scrivevasi: da Dublino che il governo era deciso 
di far eseguire la legge dappresso alcune nuove 
usurpazioni: di titoli ceclesiastici, e dicevasi che 
l’oltimo meeting avesse molto influito su questa 
decisione. | 

Di poco interesse sono le notizie d’Alemagna. 

La commissione nominata dal consiglio di Colo- 
nia (per proporre l'indirizzo al re relativamente al 
suo discorso fattovi al suo passaggio, presentò il 
26 il suo rapporto, ma il consiglio dopo lunga di- 
scussione decise di abbandonare il progetto. 

A Berlino aveva fatto molta sensazione un decreto 

che vieta il riscatto e là trasformazione in rendite 
dei ‘tributi fondiari! appartenenti alle-chiese, alle 
scuole od alle parrocchie, Siccome questo divieto 
è in opposizione diretta col decreto del 2 marzo 
1850, confermato dalle Camere nell'ultima sessione, 
ritenevasi per una nuova violazione di una legge 
formale. 
«— Secondo una convenzione fatta fra il gabinetto 
di Berlino e quello di Viennà, Ja Dieta conserve: 
rebbe ai membri, dell'antica nobiltà immediata del; 
Yimpero i privilegi guarentiti loro dall'art. 14-del- 
l'atto federale. 

L'ambasciatore austriaco presso la repubblica 
francese, barone di Hubner, era partito il 28 da 
Vienna, di ritorno ai suo posto. Prima di partire 
ebbe una lunga conferenza col ministro Schwar- 
zemberg, e venne accolto due volte in udienza 
dall'imperatore. » i 

La prima proposta che verrebbe fatta all’impera- 
tore dopo il suo ritorno, vuolsi riguarderà la que- 
stione. dell'imprestito, intorno al quale vengono 
proseguite le trattative con grande alacrità. 

Pare che l'imperatore avrebbe rinunciato al pro- 
getto di partire direttamente da Îschl per Verona. 
Esso ritornerebbe prima‘a Schònbrunn dove, dice- 
si, si fermerà due giorni, indi partirebbe per la 
via di Trieste e Venezia alla volta di Verona, Dalla 
conferenza d’Ischl credevano deriverebbe uno scio- 
glimento corrispondente ai desiderii dell'Austria, 
riguardo ‘alla quistione non ancora stabilita tra 
questa e la Prussia sull’entrata della prima con 
tutte le sue provincie nella Confederazione ger- 
manica, ; 

leri parlammo che alcune. voci volevano che il 
congresso de’sovrani dovea tenersi in Vienna, altre 
voci nella Slesia coli’ intervento dell’imperatore 
delle Russie. Oggi la Triester Zeitung riferiscé che 
si.terrebbe invece.a Milano. — Diamo queste no- 
tizie solo ‘per farne risaltare la contraddizione, 
senza prestarvi la menoma fede. 

Dicevasi che.l’imperatore di Russia, per partico» 
lare favore, avesse ammesso 3 israeliti al ministero. 


GIORNALI ITALIANI, 

Si legge nell’Opinione : 

StRADA FERRATA DA BRA A CAVALLERMAGGIONE. — 
Il pensiero di unire Bra alla capitale dello Stato 
per mezzo di una strada ferrata in congiunzione 
con quella di Savigliano si debbe a quel municipio, 
il quale fino dall'anno scorso avea dato incarico al 
Valente ingegnere, il sig. Bernardo Bernardi, di 


è critica; da don Basilio; è purissima meda 


‘culpa ch’eglino stessi confessano, 


A buon conto le nuvole nel cielo di Dan- 
zica quindici minuti prima dell’ecclissi si dis- 
siparono, alzando di certa guisa il sipario nel 
nomento opportuno per contemplare la scena. 

Non dirò interamente quanto dal celebre 
Mauvais, astronomo colà spedito per vedere le 
asi, € gli effetti dell’ecclissi totale, fu esposto 
nella sua completa dissertazione. Dirò sì que- 


sti effetti essere di tre specie; alcuni interes- | 


santi la scienza: altri trvagico-comici : e'una 
terza serie d’interesse georgico o almeno al- 
meno botanico, 

Fra i primi è l'immersione di quattro pic- 
cole macchie avvolte in una penombra co- 
mune : il più distinto rilievo de’ contorni della 
Luna, onde si disegnarono le creste delle 
montagne, senza differenza alcuna di colore 
nelle vallate o intervalli: seguito immersione 
all'altra piccola macchia nella parte inferiore 
a diritta del Sole. Niuna, neppur minima trac- 
cia di polarizzazione. E notevole come negli ultimi 
istanti la parte ancora visibile del Sole rimaneva 
naturalmente interrotta secondo le rugosità , 
per così dire, del contorno lunare. Per alcuni 
secondi appena compiuto l’ecclissi totale; dalla 
parte ultima ad osturarsi, si vide un orlo 
rossastro,  peco alto, come creste di colline 
vedute dal mare: le quali rosee creste sonosi 
rapidamente dileguate sotto l’oscuro contorno 
della Luna, 

Già 9 minuti prima della totale oscuvazione 
gli uomini sembravano lividi, forse quanto 
i ritratti al dagherotipo. Tutte le impressioni 
prodotte dall’ecclissi 1812, naturalmenle si sono 
replicate in quello del luglio decorso, compreso 
lo spettacolo del commovente deliquio d’una 
signora, e di togsenti di lagrime sgorganti 
‘dalle belle pupill@@®di molte altre stelle, di- 
rebbe ud poeta, che piangevano lo sfregio 
fatto al grande astro maggiore. 

Da ultimo gli effetti georgici sono poca cosa, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Torino, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiî.. 19, = Un mesa 
L.6,-= Provincie, — Un anno L. 44,— Sei mesi L; 24.— Tre mesi L. 13, 
== Unmese L. 650, — Itaria ed Estero. — Un anno L, 59, — Semestre 
L, 27. — Trimestre 14 50. -— Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risorcimente, — Le: inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 

FT manoscritti e le.lettere non saranno restituiti, ‘ 


ii 


Torino, Mercoledì 5 Settembre 4 


DI. 


RESA I RSIRORE E TOI 


i 
procedere agli studi e preparare il progetto, ed '* Quanto all importanza di questo tronco, come 
aveva nominata ‘un'apposita commissione perchè: speculazione finanziaria, non crediamo si possa 
provvedesse a tutto quanto fosse alto a conseguire meglio dimostrare che colle seguenti considerazioni 
lo scopo che si proponeva. Se i municipii si destano | della relazione, le quali riferiamo testualmente : 

e prendono l'iniziativa dei lavori di pubblica utili. « Bra è città ‘assai (nota in” Piemonte per l’atti. 


destinazione oltre Cavallermagggiore ‘e viceversa. 
In conseguenza la media che si può ragionevol- 
i mente calcolare per ogni viaggiatore jè di L. 14K; 
( per ogni tonnellata. di merci di L. 5.07; e per 
ogni capo di bestiàme grosso di L. 4 25 per la ca- 


tà, agevoleranino:lo scioglimento di ana delle più | 


| intricate quistioni dei mostri. tempi, quella della 


discentralizzazione e dell'indipendenza delle comu- 
ni. Mostrino i municipi di conoscere i loro veri 
interessi e di sapere promuoverli e tutelarli, ed il 
potere centrale mon potrà più ricusare loro mag- 
giore libertà d'azione, Egli è pure per questo che 
il municipio di Braomerita enxcomio, e speriamo 
che il suo esempio non sarà perduto. 

L'utilità del troneo di strada ferrata da essa pro- 
gettato è sì evidente, che il favore dei proprietari 
del comune non poteva venir meno, ed in breve si 
raccolse il terzo delle azioni componenti il capitale 
presunto, noverandosi frà i primi soserittori la so- 
vrintendenza generale: -@ì patrimonio privato del 
Re, essi sarebbero ritrovate le altre, se gli ostacoli 
che si frapposero alla pronta esecuzione dei lavori 
della strada ferrata di Savigliano non avessero ral- 
lentata l’opera del municipio. Ora però quegli osta- 
colì essendo rimossi, il municipio riaperse la so- 
serizione alle azioni alle condizioni seguenti: 

f. It-fondo sociale è di un'milione e mezzo, di- 
viso. ina 3000 azioni ciascuna di L. 500, pagabili 
rateatamente nei termini e modi che saranno fissati 
dallo statuto. 

2. Chi ‘intende formar'parte della società deve 
fare analoga dichiarazione entro il prossimo venturo 
mese di settembre, st 

In Bra presso il mupicipio, 
la Torino presso i fratelli Sterpone negozianti 
in Dora Grossa, po: 

3. Le dichiarazioni si fanno presentando un sem- 
plice. biglietto (i cui modali a stampa saranno di- 
stribuiti nei luoghi indicati all'art. 1) diretto al 
presidente della.commissione , il quale contiene la 
firma del dichiarante , indica, oltre al nome e co- 
gnome, la sua figliazione, i suoi titoli e la sua pro- 
fessione, nonche il suo domicilio, e determina il 
numero, delle azioni ch'egli intende di assumere, 
AI dichiarante si consegna una ricevuta firmata dal 
presidente che accenna il numero delle azioni do- 
mandate. 


4. Qualora il numero delle azioni domandate ec- | 
cedesse quello dr.3000,.saranno preferti gli affida. | 


menti anteriori di data, e fra quelli della stessa 
data ‘deciderà la sorte. Gli azionisti non accettati 
saranno debitamente avyertiti. 

5. Al più tardi un mese dopo spirato il termine 
fissato come sovra per le deliberazioni, sarà convo- 
cata in Bra una grande-adunanza degli azionisti 
per l'approvazione degli statuti e per ogni altra 
opportuna deliberazione. 

La lunghezza dellfironco è di metri 13,037, e 
le spese di costruzione sono calcolate in lire 
1,489,744. 11, ciod | 

1. Stabilimento della strada : Movimenti di ter- 
ra, opere d’arte, indemnità per l'espropriazione dei 
terreni e stazioni 00... 600,208 11 

2. Materiale fisso: Armamento, 
piatte-forme giranti,isviatoia, ecc. 

5. Materiali mobili: Locomoti- 
ve, carrozze, carri, mensili, ecc. 

4. Spese di contratti, copie, pro- 
getui ecc. nai... 


ti 


467,506 


Totale L, 1,489,714 41 


o poco più che il deliquio del ‘bei sesso di 
Danzica. Piccioni @ rondini, anche momenti 
prima. del cominciare dell’ecclisse, accenna- 
vano di voler ricoverare a’ loro nidi, Ma nulla 
saprei ancora dirvi dell’uova e dei polli. Fra 
le piante il convolvulus tricolor, 0 campa- 
nella a tre colori, socchiuse ì suoi petali 
come fa nella nolte, per dischiuderli appena 
finito l’ecclisse, onde non far torto al suo 
nome di Belle-de<jour. 

Altri portenti mom trovo descritti; fuorchè 
uccelletti che hannofcessato di cantare al mo- 
mento della massima’ oscurazione, e simiglianti 
effetti annunciati con un'importanza ch'io ter- 
rei. in conto di quella dì chi è costretto an- 
dare per la sua stanza tentone, perchè la lu- 
cerna si è spenta. | 

Tuttavolta gli argomenti più ovvii, gl’ im- 
mortali dell’ accademia di Francia hamno la 
degnazione qualche volta di ascoltarli per con- 
cetti di vaglia, come usano talor di accogliere 
siccome nuove , scoperte trite e rancidissime. 

Una di queste è l'annuncio dei pini del- 
Algeria coperti di seta, non ha guari fatto 
dal Guyon, raffrontandoli al passo di Plinio, 
noto e commentato, dacchè la sua storia na- 
turale fu studiata e le mille volte citata. 
Quella seta ‘e que’ pini sono una novità che 
l’allevatore de’bachi veri da seta può mettere 
a paro del bombice, @rrindes o ricino d’In- 
dia ch'è il dDombyx cinthia del Fabricius; di 
quello del ricinus palmachristi del Roxburg, 
di cui fannosi foulard, filando a mano quella 
seta-cotone , perchè i fili di que’bozzoli non 
ponno dipannarsi. E poi lo stesso che il noto 
Bombyx ailas, e senza ‘correre’ nell’ Atlante 
africano, nella stessa ‘Corsica avrebbe trovato 
l’identico dombyx pinî : e anzi senza passare 
neanco il mare; sono celebri i danni di que- 
sta falena processionale nelle foreste di pino 
della Germania e della Prussia; e la caccia 
da farsì a questo nemico; chiamato anche /@ 
‘fileuse du pin, colla magnifica descrizione e 


vità industriale. e. commerciale ‘dei suoi abitanti; 


pitale, e di L. 3 15 per Truffarello ; e di bestiame 
due terzi della popolazione, che ascende a 22,633, 


piccolo L. 1 41 per Torino, e L: 4 05 per Truffa. 
sono abitualmente dedicati all'industria ed al-com- rello. Ciò posto, il reddito della strada sì può cal- 
mercio. Vi si contano 17 coneierie, 5 filande , 500 Î colare con tutto il fondamento, e con la certezza 
telai di manifatture di cotone e di filo, i cui! di star sotto al probabile, nei termini segnenti: 
prodotti vengono quasi interamente consumati in 1. Viaggiatori num. 91,250 . ; L. 428,662 50 
Torino. i 2. Merci tonnellate 7,000...» 55,490 : 
« Oggetto di grande commercio con la capitale 3. Bestiame 18,090 capi... .. + 55,448 è 
i sono pure gli animali, il-cui trasporto si calcola 4, Commissioni numerario , pacchi 
[di 18,000 capi, cioè: 13,000 tra vitelli e maiali, Wagggli: vs cro, » . 192.000 > 
15,000 tra buoi e vacche. Da 7 ad 800 giornate di | a SA 
| terreno lavorato ad uso di ortaglia alimentano col: Totale L. 211.600 50 


| loro ‘prodotto il commercio col Piemonte. Il giro). Le spese dell'esercizio non ascendono invece che 
annuo degli affari si valuta attuolmente. a circa | a L. 195,175, comprese L. 75,000 degli interessi 
sette milioni, ed: il mumerario trasportato con lé | del capitale sociale. di L.4,500,000-al 5 p. 010; 
{ vetture pubbliche ‘a:lire 1,500,000. ‘ {-Mi.maniera_che gli utili-sarebbero di L. 16,425 50. 
Sd Situata tra Savona e Torino, Bra, quando sia.| Le azioni frutterebbero quindi più del 6 p. 9/0. 
congiunta alla capitale. mediante la strada fer-!. Nè crediamo che la spesa di costruzione e di 
rata, è il più diretto e facile passaggio alle merci | esercizio sia per eccedere quella calcolata dall’ in- 
che da Savona sono dirette in Piemonte, ed è de- | gegnere, perchè anzi una rinomata casa indu- 
i stinata a diventare , per così dire, lo scalo delle | striale inglese oflerse di assumere, previa idonea 
| I cauzione, l'esecuzione totale dei lavori per lire 
| 





merci che arrivano da quel porto di mare. i 
| 1,500,000, e l'esercizio, della strada a L. 100,000 


+ Parimenti le Langhe, e parte dell’Astigiana nel 
versante di mezzogiorno, non. potrebbero prescin- | pel corso di 12 anni; coll’obbligo di. rimetterla in 


« Edinfatti è 
società non è circoscritto al prezzo del trasporto 
lungo il nuovo tratto di strada da Bra a Cavaller- 


dere da Bra. per trasportare in Piemonte-i loro 
i prodotti, senza esporsi.ad un più lungo e più di. 
{ spendioso tragitto. Sono attualmente impiegati nel 
{ trasporto 300 carrettoni o veicoli per grosse merci, 
iche servono ad una importazione annua di 2,300 

tonnellate, e ad una esportazione, oc meglio ad un 
i transito di 18,000. La media dei passeggieri, di- 

retti per la maggior parte a Torino, è di 450 al 
i giorno, Questo trasporto .si ‘eseguisce con veloci- 

feri e ‘con circa 80. tra veicoli da nolo e d'uso pri» 

vato. Un mercato settimanale e tre fiere annual; 
assai frequentate contribuiscono a mantenere sem. 
pre vivo il movimento dei viaggiatori. 

* Le più diligenti e coscienziose indagini ese- 
guite dalla commissione, assicurano sulla veracità 
di questi dati, che possono desumersi nei termini 
seguenti : È 

1. No 450 viaggiatori al giorno; 

2. » 20,000 circa tonnellate di merci all'anno. 

5. » 18,000 capi di bestiame all’anno. 

« Ognuno sa che le strade ferrate aumentano 
considerevolmente il trasporto ‘dei. viaggiatori e 
delle merci, Ordinariamente Faumento dei viaggia. 
tori si calcola dal doppio al triplo. Tuttavia, per 
agire con tutta la possibile cautela; si restringe 
Vaumento ai soli due terzi sulla cifra. attuale dei 
viaggiatori, portandoli quindi a 250 ‘al giorno: si 
ritiene che il trasporto delle merci sulla. strada 
ferrata sia circa d’un solo terzo, cioè di tonnellate 
7,000, e si ammette senza diminuzione ed aggiunta 
il numero dei hestiami. 

* Malgrado la enorme ristrettezza di questi cal- 
coli, si ottiene; l’annua rendita di L. 211,600 50. 

da avvertirsi che il reddito della 


maggiore, La società, come vedesi già prestabilito 
nel capitolato di concessione alla società di Savi- 
gliano, e in forza dei patti da convenirsi colla 
medesima, anderebbe a percepire pur anche una 
porzione del prezzo che viene pagato pei viaggia- 
e per le merci caricate nella stazione di Bra con 


figura della larva dei suoi bozzoli e dell’ in- 
setto perfetto, si. può leggere. nel manuale 
intitolato: Zes ZMylophiires del Raizeburg, 
voltato. dal tedesco in francese dal Cor- 
beron, 

Dunque: gli agronomi non abbiano paura 
del bombice nuovo di vecchia data , trovato 
per la centesima volta anche suì pini dell’At- 
lante. Piuttosto si rallegrino dell’ albero tra- 
sportato , vegeto e rigoglioso , dalla. Nuova 
Granata per cura del Lewy; il cui frutto'è 
febbrifugo. Per ora saprei dirvi soltanto: che 
sì chiama cedron; nè aliro sapendone, avrei 
per avventura dovuto contenerimi dal’ par- 
larne, se non fosse la speranza di stimolare 
alcuno a procurarsi di codesti cedrorn per ten- 
tarne la coltivazione in Sardegna. Non sarebbe 
infatti stupendo che vegetasse il febbrifugo, 
proprio dove regna la febbre ? 

Dal febbrifugo ‘è breve passo all’ozdifugo, 
voglio dire al porre in fuga quel benedetto 
oidiumi , perverso e indomabile. Alla 
stessa Accademia di Francia, certo Bouchardot, 
ha presentato in una memoria il solito rac- 
conto delle serre del Belgio, e la storia del 
Tuker giardiniere a Margate. Aggiunge però 
altri ragguagli sul viaggio geografico del mal- 
nato parassita, è 

Epiloghiamolo: nel 185 a Margate: nel 1848 


nelle serre di Versailles, d'onde soril per in- 


così 


| 


perfetto stato e di compartecipare alla società col 


| capitale non minore di L. 100,000. 
i 


I vaniaggi economici e finanzieri lasciano adun- 
que sperare che appena terminate le trattative 
intavolate colla società di Savigliano e col gover- 


comincieranno i lavori. Le persone che promos- 
sero quest’impresa non lasciano punto dubitare 
delle loro buone disposizioni e del loro fermo va- 
lere di compierla. 


I 

} n a SRPMOREA, enter, & sla 

| no, la società si costituirà definitivamente, e sì ine 
f 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Morning Post del 29 agosto. 


Si dice che il principe di Metternich deve rien- 
trare a Vienna e che sarà ben accolto dalla corte 


i.e .dal popolo. Non avvi dubbio che la tendenza ge- 


nerale delle cose in Austria non sia di natura da 
preparare la via all’accennata ristaurazione, 

Il sogno dell'unità germaniea si è dileguato e 
l'Austria si adopera per congegnare alla meglio la 
sua nazionalita indipendente. Essa è costretta di 
ritornare all'opera di Metternich, alla ‘quale il prin- 
cipe di Schwarzenberg e i suoi colleghi si dedica» 
rono tenendo una via diversa da quella del vecchio 
mimistro. 

L'attuale gabinetto, invece d'imitare Metternich 
il quale, in certa guisa, cercava di federalizzare 
l'impero, lavorò invece per operarvi la centralizza- 
zione. 

Le difficoltà di esecuzione del piano inteso a 
stabilire un governo uniforme emanante da Vienna 
erano troppo gravi per uomini della tempra dei con- 
siglieri dell'imperatore, In tale frangente egli è af: 
fatto naturale che si ricorra ad un uomo di Stato 
al quale spetta se non altro il merito di avere, 
come si suol dire, conservato lo stato di cose du- 
rante 55 anni. 

Posto però il caso che.il principe di Metternich 
ritorni veramente a Vienna, difficilmente si po- 
trebbe supporre che sia per ricomparire in qualità 
di ministro riconosciuto della corona. In onta della 


GRZ IZ III LIRA 
celebre e celebrata parassita, sarebbe curio- 
sissimo: avrebbe impiegato tre anni per arri- 
vare dal Belgio a Parigi; e notate singolarità 
rimarchevole, le sue spore non sì sarebbero 
punto disseminate lungo il viaggio perla strada, 
sì bene avrebbero corso direttamente a Parigi, 
in tre anni però di tempo, e giugnendovi come 
unicamente destinate per quelle serre. 

Ho altri riflessi da soggiugnere, e quando- 
chessia in altra ‘cronaca. Intanto guardiamo 
un po’ in faccia a questa pianticella wvicida, 
di cui vedemmo già alcune parti importanti, 
ed alcune apparenze. Ecco l'insieme che pre- 
seata un acino coinpleto , osservandone solo 
porzione per meglio distinguere nel contorno 
le sue forme: 


Ripiglieremo un’altra volta Je due. figure, 
ne faremo qualche descrizione, aggiugnendo 


vadere le pergole nzeglio esposte di quella città: | le osservazioni in ispecie del. celebre profes- 


nel 1850 a Montrouge nella serra d’un giar- 
diniere, d’onde si diffuse sulle viti (sempre Zes 
mieux exposées, di Montrouge, del Boulevard 
| d'enfer, e la bella collezione del Luxembourg. 
Anche a Sarcelles, villaggio assai presso a Pa- 
rigi; l’ oîdizim ha colpite sempre les treilles 
les mieux exposées, dopo aver penetrato nel 
tepidario di viti forzate. 

Pareva dimenticato il 1849, ma secondo l’au- 
tore, le vigne di Suresne e di Puteaux nel lu- 
| glio di quell’anno ne furono colpite. 

‘Il viaggio geografico adunque della troppo 


| 
| 
| 


È l’opinione, che l’attual muffa prenda in 


sore Alessandrini, di cui mi limito per ora a 


sostanza solamente i grappoli infermicci in 
causa di vicende atmosferiche. Non dissi adun= 
que a sproposito che la cagione del malanno, 
dappoichè in terra pare omai indicifrabile , 


è pur d’uopo cercarla anche in cielo. Gz7, 








x TIZIA] a ella e ce 


suomo di Stato che tocca li 


ì 
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robustezza e della potenza del suo intelletto, un 
78 anni difficilmente 
potrebhe sottomettersi al peso di un'amministra- 
zione risponsahile. La sua influenza probabilmente 
si eserciterà indirettamente ‘in via di eonsigli; se 
egli però assisterà ‘alle deliberazioni del. consiglio 
dell'imperatore; noi siamo certi che la sua ispira- 
zione personale sarà la sorgente d'onde la politica 
futura dell'Austria attingerà il suo colore. 

Noi non crediamo che il governo voglia ritor- 
nare al sistema rigoroso di controllo che era il 
perno della politica di Metternich ; le: circostanze 
sono oggidiì ben diverse da quelle che prevalevano 
al tempo che il principe era presidente del consi. 
glio imperiale. Una questione oscura per molti s! 
è quella s'egli ahbia fatto opera difficile ad un 
tempo e meritoria per la pace dell'Austria e del. 
l'Europa nella sua lunga ‘amministrazione, comin- 
ciando dalla pacificazione del continente sino. ai 
giorni del 1848 quando lasciò sfuggire l'occasione 
di riporre la costituzione dell’ Austria sovra una 
base di permanente sicurezza e di fecondo. svi- 
luppo. 

Qualunque sia la sentenza pronunciata sulla sua 
antica politica, cioè se gli eventi del 1848 furono 
la conseguenza naturale e necessarla di questa sua 
politica, oppure fossero estranei alla sua ingerenza 
e ai suoi calcoli, e perciò non imputabili a Jui, ri- 
‘mane pur sempre fermo ‘che questi avvenimenti 
non gli permetterebbero di ritornare le cose alla 
linea seguita durante la sua amministrazione. Egli 
troverà sviluppati in Austria nuovicelementi di so- 
cietà ai quali. dovrà aver riguardo, e che dovrà 
convertire in sostegni dell'ordine sociale e politico 
se non devono diventare una sorgente di perpetue 
perturbazioni. Come saprà egli condurre a termine 
quest'opera, qualora ‘essa gli venga affidata ? Que- 
stione gravida di conseguenze del più alto mo- 
mento per tutta l'Europa! 

Noi non parliamo. in tal guisa se non sulla più 
vaga autorità, cioè dietrò le voci dei saloni. Egli è 
vero che finchè il principe di Metternich rimarrà 
assente da Vienna non sarà impopolare; perchè il 
popolo non pone mente a lui: ma ove dovesse rien- 
trare, foss'anche come amico di corte e non'in qua 
lità-di consigliere accreditato della corona, noi non 
crediamo improbabile che le reminiscenze del 1848 
siano per ridestarsi negli animi. Certo è che ten- 
tare questo risultato sarebbe altrettanto impolitico 
per parte del principe, come lo sarebbe per parte 
dell'attuale ministero dell'imperatore il domandare 
simil cosa. 

(Una corrispondenza di Vienna della Gazzetta 
d'Augusta conferma che nel palazzo del principe 
si stanno facendo preparativi per il suo ricevi: 
mento). 


Leggesi nel Pays sulla sentenza del con- 
siglio di guerra di Lione: 


La giustizia parlò, e la sua decisione debb'essere 
rispettata. Non possiamo tuttavia contenere la no- 
stra tristezza allo spettacolo di quegli uomini, di 
cui alcuni erano segnalati per intelligenza ed. edu- 
cazione, ed uno. era stato eletto rappresentante pel 
suffragio universale, di quegli uomini colpitì dalla 
severità della legge e condannati alla deportazione. 
Ciò è profondamente tristo, e se l'equità dei giudici 
rassicura la coscienza, il cuore è commosso dalla 
loro inflessibilità. 

Fortunatamente se Ja società fu attaccata , non 
fu posta in pericolo. Trovando i cospiratori sì poco 
pericolosi era permesso di trovarli meno colpevoli. 
L'indulgenza non sarebbe stata debolezza di co- 
scienza, ma grandezza d'animo e segno di. forza, 
Sovente è. cosa più abile ed utile perdonare un er- 
rore che condannarlo. si 

Il consiglio di guerra di Lione giudicò diversa- 
mente. Credè scorgere un gran reato, e applicò 
una gran pena. Aveva diritto, Il nostro dovere è 
trarre da questo dramma l’ammaestramento che in 
tempi torbidi il più sicuro mezzo pei partiti e i 
cittadini d'essere inviolabili nella loro libertà e di- 
ritto, egli .è d’essere irreprensibile nella Joro li- 
bertà e diritto, e spingere fino all'eccesso dello 
scrupolo.il rispetto della legge. 


Torino, 2 settembre. 


Non è tra noi chi ignori che negli Stati 
Sardi esistono popolazioni protestanti di an- 
tichissima data: Valdesi, il cui culto si pro- 
pagò nelle valli sin dalla origine sua rimota. 
Queste popolazioni dopo aver corse le sorti 
di altri tempi, poichè si ebbero da’Reali di 
Savoia una condizione certa e sufficienti ga- 
rantie civili, esercitarono pubblicamente il 
proprio culto ne’ luoghi ove sono più fre. 
quenti. ; 

Sin dal 41849 ebbero in Torino occasione 
allo adempimento di lor pratiche religiose 
negli oratori e nelle cappelle de’rappresen- 
lanti delle corli protestanti, specialmente di 
quella di Prussia. Prima ancora che si ve- 
nisse alle riforme politiche, sollecitarono da 
questa città la costruzione di un cimitero, 
e il municipio torinese, allora rappresentato 
da colto e religiosissimo gentiluomo, tenen- 
do ragione della parte che pongono i pro- 
testanti nelle contribuzioni ‘del comune, fece 
costruire il cimitero a spese della città, spese 
che furono di 350 in 40 mila lire. Finalmente 
al pubblicarsi dello Statato che proclamava la 
tolleranza dei culti esistenti, i protestanti 
aprirono a Perta Nuova un ampio locale pei 
loro esercizi religiosi, non più posto sotto 
la protezione di alcun ministro estero, ma 
sotto quella del governo del proprio paese, 
accessibile a tutti, pubblico, e tale insom- 
ma che non si, chiamò tempio per ragioni 
architettoniche : perchè non ha una porta, 
un frontone, un peristilio. 

Bramosi di costruirsi un tempio riunirono 


in AL E cima te orta SR AT 


{ repubbliche elleniche , forse ‘quelle 


IL, RISORGIMENTO 


Attrici i vini dati arri 1 


intanto i Valdesi somme. considerevoli , 
quindi Ja Tavola, che, come si sa, governa 
gli interessi economici di quella comunione 
cristiana, deliberò di fare ‘acquisto di una 
proprietà privata sul Viale del Re. Essa era 
libera di elevare il suo tempio per la parte 
politica. Dallo acquisto del terreno al col- 
locamento della prima pietra, da. questo 
al primo sermone del ministro protestante 
quale atto ‘avrebbe potuto “proibire. il go- 
verno costituzionale? Non la costruzione 
dello edifizio che è atto libero di ogni cilta- 
dino, o associazione che sia, non la pratica 
religiosa che è tollerata dallo Statuto. Ma 
trattavasi. di un corpo morale che per ac- 
quistare aveva bisogno della autorizzazione 
governativa, come lo avrebbe per lo im- 
piego de’ suoi capitali qualunque comunità 
cattolica. La deliberazione della Tavola fu 


‘quindi sottoposta alla sovrana autorizzazione, 


questa fu impartita. nel dicembre, 1850, I 
protestanti comprarono il terreno, ‘prepara- 


irono i piani di arte, e sottoposero i disegni 


all'autorità municipale, per la parte dell’or- 
nato, in esecuzione de'regolamenti. edilizii. 

Dopo ‘avere modificati alquanto: i disegni, 
l'autorità comunale sembrò forse lardiva 
nell’accordare la facoltà di cominciare l’e- 
difizio. Vi furono reclamazioni, per le quali 
il ministro dell’interno ebbe a far osservare 
alle autorità delcomune che le considerazioni 
non meramente edilizie erano. estranee alla 
loro competenza e ‘già risolute. L’autorizza= 
zione edilizia venne quindi data, e la co- 
struzione, per quel che. dicesi, comincierà 
tra non molto, 

In questi fatti noi ron vediamo alcuna 
cosa che possa reputarsi contraria al primo 
arlicolo dello Statuto, così concepito: 

«Art. 4. La religione cattolica apostolica 

e romana è la. sola religione dello Stato. 

«Gli altri culti ora esistenti sono tollerati 
« conformemente alle. leggi.» 

Nulla troviamo che non risponda ad esempi 
preeedenti. ‘I protestanti hanno un tempio 
in Nizza, un oratorio in Roma fuori Porta del 
Popolo, ‘una Chiesa in Firenze. In Piemonte, 
in Toscana, nello Stato spontificio tutti gli 
acattolici hanno cimiteri, e gli ebrei pubbliche 
sinagoghe. 

In quegli: altri Stati italiani la tolleranza 
è ottriata a luoghi particolari; qui ora'è ge- 
nerale per tulto lo Stato. 

Ma vi è chi predica tuttavia l'intolleranza 
in Europa nel secolo XIX! E sotto la bandiera 
del migliore tra’ giornali religiosi militano 
tutti coloro che vorrebbero ricondurci in 
pieno medio evo. Costoro non sono paghi ab- 
bastanza delle loro quistioni politiche-econo- 
miche-sociali; vorrebbero anche riaccendere 
le fiamme del fanatismo e della intolleranza, 


LETTERE POLITICHE SULLA SICILIA. 
IL 
(Vedi il numero 1158). 

Dalla nazionalità passando alla forma. del 
governo, il comitato pensa che questa debba 
essere la repubblica democratica. 

Ecco dunque le gradazioni. diverse del co- 
mitato; quanto alla rinunzia delle forine tra- 
dizionali siciliane ‘ripete il voto della suppo- 
sta pluralità; quanto alla fusione della Sicilia 
coll’Italia, crede dovere entrarvi senza esitare; 
quanto alla forma del governo pensa non al- 
tra poter essere che la repubblica. democra= 
tica. E in ciò asseverare ‘con. tribunizio. sus- 
siego fiacca la monarchia costituzionale , dice 
sbbyndotare le teorie, chiama in aiuto. l’e- 
sperienza. , Veramente con tale abuso della 
idea e della parola, farebbe credere all’esi- 
stenza di quei falsi profeti di cui parlano le 
sacre pagine, i quali danno apparenza di vero 
alle più enormi e grossolane bugie. Proudhon 
non ha testè annunziato che il Cristianesimo 
avrà ancora soli venticinque anni di vita? 
Qual maraviglia deve arrecare che il:comitato 
siciliano dichiari, che Ja monarchia. costitu- 
zionale sia. — una forma che sì va dileguando 
di giorno in giorno presso i popoli i quali vi 
sono avvezzi. da. secoli — accecato talmente 
da così stravolte aberrazioni un demagogo 
chiamava di recente l'Inghilterra, la Cina del- 
l'Europa, e.un altro in un convegno di amici 
discuteva seriamente del. futuro. presidente 
della repubblica inglese. E questo chiamasi 
abbandonare le teorie e parlare. per. espe- 
rienza! Sì, è vero pur troppo la divisione co- 
stituzionale dei poteri è teoria; 
repubblica democratica, se non utopia? che 
porta “seco una conseguenza più disastrosa 
ancora, l'anarchia. L'esperienza? Ma l’espe- 
rienza invocata milita mai sempre contro voi; 
dipoichèé la, monarchia. costituzionale yi pre- 
senta a modello almeno un’Inghilterra libera, 
felice, tranquilla, progrediente a metà del.se- 
colo decimonono, e ad esempi un Belgio, un 
Olanda, una Svezia ec una Norvegia, una 
Spagna, una Grecia, un Piemonte. Ma la .de- 
mocrazia sola, che è sinonima di demagogia, 
qual fastigio presenta mai? Forse le. antiche 


ma cosa é la 


pa rc 


e | del Hicdlo: evo, forse le Cortes di Spagna, o 


italiane 


il 91 e 92, e la Convenzione di Francia, 0 

gli atti insensati del governo. provvisorio di 
Parigi del 18482 So bene l’eccezione che si 
invoca, ma questa eccezione non' forma re- 
gola, nè fa+per noi. Si ponga.l’Europa, non 
con modi barbari € ferini, nelle medesime 
condizioni di spontaneità e di durata, in ‘cui 
per una serie concatenata di prospere . vicis- 
situdini sì.sono trovati ognora gli Stati Uniti 
dell'America settentrionale , e allora it risul- 
tamento sarà immancabile. Ma questa ‘è opera 
che. forse la ‘Provvidenza si sarà potuto riser- 
bare nella evoluzione dei secoli venturi, che 
però coi mezzi adoperati dai demagoghi ,.non 
potrà essere ottenuta né adempiuta giammai. 


x 


Nè il comitato è meglio. inspirato allor- 
quando spinto dalla, sua cieca avversione coniro 
la monarchia costituzionale, confondendo gli 
uomini con le istituzioni a rafforzare gli ar- 
gomenti, suoi le esperienze crudelissime invoca 
di Roma, di Toscana e di Napoli; e, della 
Sicilia parlando così si esprime: — In Sicilia 
la monarchia restaurata abbandonò la libertà 
che le affidava 1 suoi destini; in Sicilia la 
nuova dinastia. chiamata al treno dopo l’atto 
del 43 aprile 1848 abbandonò il. paese nel 
solo incontro in cui poteva \pver bisogno di 
lei, cioè per adcentrare le forde della difesa. 
— Ed in pria nulla aggiunge \o_ toglie alla 
essenza delle listituzioni e de’ prineipii, il fatto 
peculiare di/questo e di. quell'altro individuo 
di tale o di tale altra dinastia ; se ‘Un sovrano 
spergiura il patto sancito e ao usurpa 
con la forza in sè solo tutti i poteri, non è 
perciò ad inferire che le costituzioni monar- 
chiche, bene e saggiamente comprese, e leal- 
mente attuate, come debbe essere ogni opera 
umana per divenire fruttuosa, sieno ‘di lero 
natura difettose e caîtive,, e che già abbiano 
fatto il loro tempo in op: Le  perfidie 
dei principi da un latote le esorbitanze dei 
demagoghi dall’. altro difficoltano è vero oggi 
più che mai nella più parte "degli Stati ‘euro- 
pei l'attuazione di quel normale sistema di 
governo, ma ciò non toglie che esso non 
sia probabilmente tuttavia Ichiamate ad eser- 
citare una ‘igrande influenza nel liberale, me- 
todico e civile progresso delle nazioni. 


Scendendo poi al partitolare su quanto il 
comitato annunzia intorno lla Sicilia, sono di 
pubblica notorietà gli spérgiuri della razza 
borbouica, dell'avo, del padre e del presente 
re, il quale più che i “UBfes De sì è stu- 
diato a diventare tiranno, hsurpatore , sper- 
giuro ; ma ‘è anche pur troppo di pubblica 
notorietà che se Alberto, Amedeo di Savoia 
non rispose alla proferta che i Siciliani a lui 
fecero del loro reame, appunto si fu perchè 
era egli impegnato nella guerra  dell’indipen- 
denza, alla quale egli credeva legato .il suo 
onore. Si pensi che la notizia della; elezione 
non giungeva al Duca di Genoya che dopo 
Custoza e l’armistizio di Milano, e che Vine 
vasione della; Sicilia. dalle truppe napolitane 
aveva luogo appena dopo la battaglia di No- 
vara, nella quale il Duca prendeva parte co. 
tanto attiva. Il comitato doveva tenere pre- 
senti cotali date, ahi troppo fatali! Ed abben- 
ché sia pur vero ‘che la presenza del nuovo 
principe nell’Isola avrebbe ridestato non poco 
il morale de’ suoi animosi abitatori, alquanto 
abbattuto dalle avverse vicende , giustizia ed 
imparzialità esigono che si dica come il Duca 
di Genova. ron abbandonasse i Siciliani, ma 
invece che per mille sciagure ei mon sia stato 
giammai al caso di accettare la corona, al 
che (sia detto di volo) contribul'in parte il 
partito democratico che allora teneva la som- 
ma delle cose in Piemonte. Conciossiaché as- 


serire siffatte cose addimostra ignoranza o 


malvagità , e noi vorremmo. non far rimpro- 
vero ‘al comitato nè dell’una, né dell’altra. 
Eppure è questa democrazia, questa demo- 
crazia italiana Ja quale astiava il movimento 
siciliano del 1848 come monarchico e mode- 
rato; questa democrazia che la Sicilia trovava 
allora avversa:non solo in Napoli, ma in Pie- 
monte, e ovunque levava la‘testa, perchè la 
rivendica ‘solenne ;iche ‘la Sicilia faceva dei 
diritti chiamava inunicipalismo ; questa 
democrazia, che, se blandiva qualche volta la 
Sicilia, praticava ciò per attirarla a sè — questa 
democrazia appunto il comitato presenta come 
specchio e modello di politico e civil reggi- 
mento , e consiglia aila Sicilia perchè senza 
esitare essa le affidi interamente le future sue 
sorti. Di cotal guisa il ‘comitatò comprende 
gli interessi siciliani ; e attutando col fatto nei 
suoi concittadini quel libero voto di cui esso 
si presume l'interprete, ed. arvogandosi quel 
mandato che non ha, incita a un commoavi- 
mento che non sia parziale nell'Isola, ma co- 
mune a tutta Italia; e quindi disponendo da 
arbitro dei destini della propria patria, dichiara 
non riconoscere altro centro. principale che il 
comitato nazionale italiano; nel quale il co- 
mitato siciliano sarà rappresentato da un de- 
legato da lui cletto. E per compiere conde- 
gnamente quell’embrione di avventatezza e di 
contraddicenze il comitato siciliano, che alta- 
mente manifesta dipendere al tutto. pel movi- 
mento dal comitato nazionale italiano ( che 
pare sia il democratico europeo di Londra di 
Mazzini, Ledru-Rollin, Struve (e compagni) ha 
premura però di‘agsiungere, pria di chiudere 
il suo capolavoro: — che esso non può cer- 


suoi 


} 


| 
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tamente decidere sull’ ordine governativo che 
‘prenderà la Sicilia dal primo giorno della sua 


rivoluzione fino a quando sarà costituita tutta ! 
Italia in repubblica 


‘democratica unitaria, — 
Titubanza finale che corona un documento, 
il quale non sappiamo se desti più la com- 
miserazione o il disprezzo; e che al postutto 
ci apprende come la Sicilia per liberarsi della 
tirannide presente di un solo deve ciecamente 
confidare nel consiglio «di «#2. solo , il quale 
però. abbia il merito di dipendere da Mazzini 
e compagni, Ecco in qual guisa la democrazia 
intende lal libertà e la political... 
(La terza a domani). 


Riceviamo la ‘seguente leltera: 


Chiarissimo signor Direttore, 

Ritornato giorni sono dalla campagna, ebbi. sot- 
l'occhio la protesta della facoltà di giurisprudenza 
di ‘cotesta R. Università, pubblicata nel n. 1128 
dell'accreditato giornale dalla S.\V.. ch.ma-diretto, 
contro unaWpetizione di alcuni comitati di medicina. 
Siccome la protesta non cade sull'oggetto della pe- 
tizione, il quale sarebbe conforme alle mie opinioni, 
ma mira unicamente a rivendicare il decoro della 
Università, a.cui ho l'onore di appartenere, reputo 
dover:mio di fare atto di adesione all'anzidetta pro- 
testa. i 

Prego perciò la S. V. ch.ma del favore di far in- 
serire la presente nel'suo giornale. E anticipando. 
gliene i ringraziamenti, mi professo colla più “di- 
stinta stima 

Della S. V. ch.ma 
Vigevano, 91 agosto 1951. 

Dev mo ed obb.mo servitore 
Atbini prof. di diritta. 


ITALIA. 


Torino. — S. M., con deereto del 29 del- 
l’ora scorso. mese di agosto, si è degnata di 
nominare ‘il professore e sacerdote D. Mode- 
desto Scoffier, già preside del collegio con- 
vitto nazionale, a segretario della R. univer- 
sità degli stadi di Torino, e contemporanea- 
mente ha nominato il teologo ed avvocato 
sacerdote D, Giovanni Monti, direttore degli 
studi, a preside del suddetto collegio. 


— Il governo è informato che: da qualche 
tempo, molti individui, muniti. di passaporti 
dei governi toscano e pontificio, tentano di 
penetrare irregolarmente in Piemonte, non 
ostante il rifiuto di vidimazione per parte dei 
suoi rappresentanti all’estero; egli ha conse- 
guentemente ‘diramato nelle diverse frontiere 
l'ordine preciso di respingere tali individui, i 
quali, trovati. nel paese malgrado le prese 
precauzioni, correrebbero il rischio di venir 
arrestati ed espulsi. (G. Piem.). 

— Teri, alle 4 antimeridiane; come annun- 
ziammo, S. M. il Re partiva alla volta di Gu- 
lungo la strada percorsa unanimi e fra- 
gorose furono ovunque le espressioni di de- 
vozione € di affetto: noteremo patticolarimente 
che al passaggio di S. M. per 


neo: 


Carignano , 
quando la notte era ancor fitta, tutta Ja po- 
polazione si trovava già ‘in. piedi, la guardia 
nazionale sotto le armi, e le vie della città 
illumicate come per incanto. 

Le notizie che riceviamo or ora da Cunco 
portano l’ impronta del generale entusiasmo 
onde fu accolta la Maestà di Vittorio Emanuele 
da quella popolazione. Noi rinunziamo all’idea 
di descriverlo degnamente. S, M. il Re e S. 
A. R. il Duca di Genova entrarono ‘in Cuneo 
eri mattina alle ore 8 14, in mezzo all’affol- 
lata moltitudine, proveniente da tutte le parti 
della divisione, la quale prorompeva in ma- 
nifestazioni di giubilo al passaggio dei Prin- 
cipi Reali, i quali mostrarono, più volte di es- 
sere non che soddisfatti, commossi. 

Sceso il he al palazzo municipale, ricevette 
inonsignor vescovo, il capitolo, le autorità ci- 
vili e militari. Sotto alle finestre del palazzo 
sfilò la guardia nazionale, e S. M. era lieto 
di vedere la folla immensa che copriva le vie 
e mandava un solo grido spontanco , inces- 
‘ante, di Ziva il Re! 

Dopo il ricevimento, la Corte s'è avviata a 
piedi al luogo dove doveva seguire la ceri- 
monia del collocamento della prima pietra del 
ponte sulla Stura, Il tragitto fu lungo, ed era 
difficile il passaggio attraverso alla esultante 
moltitudine ‘che s° accalcava. sulle orme del- 
l’adorato Sovrano, 

L'associazione degli operai, disposta lungo 
il, passaggio del Re , partecipava della “gioia 
universale. 

Presso il ponte lo spettacolo era magnifico, 
Non può immaginarsi cosa più toccante di 
questo accoglimento de’ Caneesi. Il Re promise 
di ritornare alla sera da Morozzo per assistere 
al ballo. S. M:largi nelle mani ‘del vescovo 
la somina di 15000: fr. , da distribuirsi fra i 
poveri, oltre a varii soccorsi destinati a per- 
sone bisognose. 

«“Il.ministro dei lavori pubblici doveva par- 
(GP) 

— Gi viene (comunicato il seguente elenco 
degli allievi e convittori distinti per istudio e 
regolare condotta nel regio collegio Carlo Al- 
berto per gli studenti delle provincie durante 
l’anno ‘scolastico ‘1850-1851, formatosi dal 
consiglio collegiale in ‘sta seduta del ‘3 di 
agosto, a mente ‘dell’art. 48 del regolamento 
interno provvisorio. i 


tire la stessa ‘sera alla volta di Nizza. 
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Facoltà di teologia. Sereno Gioranvi di 
Stura, allievo del quarto anno. Varaldi | 
vanni d’Alba, id, Quirico Antonio di Va 


‘nera, allievo del terzo anno. 


Facoltà di leggi. Spantigatti Federico 
lessandria, allievo del quinto «anno. Bastei 
Giuseppe di Bagnasco, id. Gisla Giovanni. 
Levaldiggi, id. Montanari Francesco di Frug 
rolo, allievo. del primo anno. Rejmond Gi 
vanni di Albertville; allievo del terzo ‘ann 
Tardivo Francesco di Sospello, id. Manfredi 
Luigi di Voghera, convittore del primo ann ; 
Salveiti Francesco di Caluso, id. 

Facoltà di medicina e chirurgia. hostag 
Enrico di Breglio, allievo del sesto anno. D 
pi z Carlo di Thonon, 

lolina Angelo di Ca 
glielmo. di Spigno, convi 
Tuccotti Angelo di Bosco, 

Augusto di Aosta; allievo 

tero Pietro: della Chiusa- Cuneo, idi Oddenina! 
Gaspare di Poirîno, convittore id. Righett 
Vittorio di Rivalta Scrivia, allievo id. 


Facoltà di scienze e lettere. Bracco Gregond 
di Spigno; allievo «del quinto anno di belle 
lettere. Allermi Luigi di Castagnetto d'Alba, 
allievo del secondo anno. id. Scaffini Giusep 
di Rivalta Scrivia, allievo del quinto anno dil 
filosofia positiva. Salamitto. Giuseppe di Moni 
dovì, allievo del terzo ‘anno di 


filosofia radi 
zionale. d 

— Ci viene comunicato il seguente atto dii 
generosità dell’egregio signor Carlo Cama 
dona, sindaco: di Sciolze. Oltre a. molli uti 
provyedimenti promossi a beneficio. dei suoi 
amministrati, fondava testè un’annua assegnad 
zione. a. (perpetuità, di due doti di Jire 1008 
caduna a favore di due zitelle, di cui l'una 
scelta: fra le più viutuose e l'altra fra le 
povere e morigerate; ed un premio di]l..A i. 
a favore di un giovinetio «scelto fra i più cos 
stumati, instrutti e dediti allavoro. In ques 
anno Ja scelta cadrà sulle zitelle nate in Sciolzé 
nel 1833, e sui giovanetti nati ‘nel 1831 ed 
ivi ioni. che riuniranno le qualità s03 
vraindicate. Una votazione; a cui saranno at 
messi tutti gli uomini.e donne, maritati 0 w 
dovi, del villaggio ovvero ivi villeggianti, 
ciderà del preinio; essa avrà luogo separat 
mente il 10, 17 e 24 corrente mese, alle ore 
8 del mattino, giorni questi di mercato; 
premiati riceveranno pure un distintivo ‘co 
l'iscrizione: premio alla viril. Possa questa 
largizione veramente filantropica ‘trovare imi-% 
tatori, siccome fin d’ora ridonda a somma 
lode dell’uomo benemerito che Pha fondata; 

Genova, 1 settembre. — Leggesi nel Cor 
Merc. : ; 

Ieri domenica fu tra noi giorno solenne perdi 
molt’altra gioventù studiosa, imperocchè v'eb: 
bero distribuzioni di premii in tre sestieri 
all’ istituto femminile delle Peschiere: Noia 
verremo mano mano ragionando; ora toce 
remo del sestiere di San Vincenzo. Il diretto 
di quelle scuole civiche, D.. Casaccia; signifi 
il grato animo verso, le benemerenti cure d 
inunicipio che tanto stimolo ‘va’ porgendo/alla 
pubblica istruzione. Accennò cone sia più che 
in altri tempì necessario che sorga fra nc 
una generazione forte ed intelligente a ano 
etrare che questa non è più la terra dei morti 
a' mantenere ed estendere le libertà ‘ottenute 
giacchè si vedono. manifesti segni che Dio 
non sordo aì lunghi guai delle genti italiane 
va loro maturando altri destini. 

Dopo questo applaudito discorso vennero! 
distribuiti e premi e lodi a quei fanciulli ch 
primeggiarono negli studi, e sette di essì can: 
tarono l'inno che il padre Cereseto. scrivey 
per gli alunni del collegio nazionale. 

Codesta solennità fu chiusa con alcune el 
ganti parole d’i incoraggiamento che il sig. Giu 
seppe Viani, vicc-sindaco dell’ istruzione pu 
blica , volse a quei fanciulli del popolo. Egli 
li esortò.a continuare nel ben cominciato.came 
mino, e raccomandò loro caldamente l'amored 
di Dio, della bo e dei ‘genitori, Da questo È 
triplice amore può generarsì ogni più. bello 
incremento del consorzio civile. Opportunati 
mente egli accennò come la religione veri 
non possa essere e non sia nimica a libert 
e sì mostrò lieto di vedere sorgere. una ge 
nerazione degna dei nuovissimi tempi che eb 
bero in questi anni fortunosi il loro comin 
ciamento, 

Atpa, 1 settembre. + Gi scrivono: + Teri si 
festeggiò solennemente l'inaugurazione de 
società degli.operai stabilitasi in questa cit 
d'Alba, a norma del programma seguente ch 
fu puntualmente eseguito. 

Il pranzo fu numeroso di. 538 commensal 
tutti riuniti in una sala appositamente’ ci a 
struttasi nel vasto cortile del palazzo Marmet 

Gli spettatori erano. innumerevoli, 

Il municipio prese la più viva parte a qu 
Sta bella festa, e le cose hanno proceduto coi 
mirabile ordine, senza che siavi occorso il meri 
nomo incenveniente. i 

Gli evviva a S. M. l'ottimo nostre Ref 
tono continuali e fragorosi. 

Vi assistevano ‘varie deputazioni di alri s 
cietà, fra le quali quelle di Genova, Voghei 
Alessandria, Asti, Cherasco, ‘Fossano, ‘Say 
gliano \e Mondovi. 

Le deputazioni convennero alla scra ‘nel 
lazzo civico per ‘assistere all’'abbrucian 














re e complire la gent.ma signora Silvia | 


iù rara maestria. 
sta festa sarà memoranda pei cittadini 


" il programma: 


ba: — Inaugurazione della società de- 
rai. — Addi SL agosto 1851, 














6 pom. ll gonfalone sventolante su, carro 
le, ed attorniato da dodici ragazzi rappre- 
nti arti e.mestieri, sarà accompagnato alla casa 
ori esidente della società, 

6 pom. Fuochi d'artificio sulla piazza, del 
ordinati dal municipio, 

lba,: il 26 agosto 4851. 

mmissione incaricata dell'andamento della 
festa: Vandero Pompeo - Osella Lazzaro - (tomo 
Anacleto + Tarasco Secondo « Ualissano Carlo. 


approssimativa di questo astro 


9.h37.,m 33 t. m. a Bologna 


220.0 111. 46 
41. 46. 45 B 
9.h 42.m 35 t. m, a Bologna 
222.0): 184 15717 
A UE 1a 


ezione dell’egregio architetto cav. professore 
ilippo Antolini. 


Il pro-direttoredoti. Sarorerti AntoNIO. 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — Ieri, 103 giornate, si è 
percepito nell’esposizione 2173 ‘lire ,, 41 sell. 
numero. dei visitanti. e stato di 43,244. — 
(9 consiglio municipale di Birmingham , pre- 
È | sieduto ‘dal sig. Luwy, maire di quella città, 
dI: radunato per decidere se non convenisse 
dii impiegare una parte dell’eccedente di quanto 
È fsi è percepito - nell’ esposizione all’ istituzione 
centrale di un collegio. per 1 insegnamento 

‘industriale, Questa. proposta è stata accolta 
con acclamazione da tutti i membri presenti, 
e nel corso della seduta è stato redatto e sotto - 
1 scritto a quest’uopo un memoriale indirizzato 
Si commissione regia. Manchester si dispose 
a seguire lo stesso esempio. Già il maire ed 
cn vescovo della città hanno manifestata la 
loro approvazione. ‘Sì parla ancora di dispo- 
sizioni consimili per patte dei consigli muni- 
ipali di Hull e di Liverpooh. 

Morning. Chronicle del 29). 

+ Lo stato. della piazza si è oggi molto 
rassodato, e il miglioramento si è esteso a 
i tutte: Je parti della borsa. L'agente del go- 
| verno ha fatto: oggi una nuova compra per 
‘conto dell'ammortizzazione, come aveva fatto 
nei tre primi giomi di liquidazione di questa 
© settimana.» > urne Post 29 STO: 
in 








Nene 

























E ciò non peitanto 
un SIRO 0 Hut a precisarsi 
l'inquietudine | e di scor ggiamento nascente 
e che sì svolge in ‘Alemagna in seguito alla 
si condotta tenuta dalle grandi potenze relativa- 
mente ai loro sudditi. “Tali sono le ca 
pr cipali dei timori della borsa. 
i ; (Morning Advertiser del 29). 

— Abbiamo testè appreso che il sig. Chritie, 
vocato della lista elettorale di Londra ; in- 


gioni 


rse liste di elettori ‘pei membri che do- 


Parlamento. 


eletto al principiare del presente Parlamento. 


Ta convocazione infatti è stata rimandata al 


prossimo mese di febbraio. 
(Morning Rerald: 29) 





a Si dice che lord: Joh Russell sia andato 
passare la stagione della caccia a Monatie- 


0use nel contado d° Aberdeen. di (dem). 


+ TEMPERANZA IN America. — Il padre Mathur 
Ubveva | abbandonare Cléveland il da ‘agosto 





| d’artifizio, ed. ‘ebbero il piacere di per recarsi in un porto di mare, da dove conta 
! 
Je 





i.ghilterra nei battelli 


mincierà il 2 settembre la revisione delle 
| vranno rappresentare | la città di Londra nel 


— Teri mattina l'arcivescovo di Cantorbery, 


accompagnata dal sig. Dyke, procuratore di 
S. M., si è recato. alla Camera di Gerusalemme 
| per prorogarvi la convoc: zione del chiericato 





ritornare in Europa, Dal giorno del suo arrivo 


x 5 . x i 
iche aveva regalato alla società il bel- {in questa città: (4 luglio 1849) si calcolano | 
‘gonfalone della festa, ricamato da lei | 500,000. individui muovamente arruolati sotto | i per deliberazione presa ieri 29 agosto, decise; 


la sua' bandiera della temperanza. Ecco quanto 
| dico su questo soggetto il C/éveland Herald: 
(Lapostolo della temperanza: ha: cominciata la | 
sua ‘opera di riforma il 10 aprile 1838 colla 
fondazione della società dell’Astinenza .irlan- 
‘dese. Convien credere 

stati benedetti dal clelo 
a Cleveland, |'8 RO 
renti nelle quali, 


che i suoi tentativi siàn 
009 ha uu 
le liste dei suoi ade- 
si contano .6,064,251 nomi, 
1.0) (Daily News, 29 agosto). 

— Il'numero degli accidenti arrivati in In- 
vapore dal: 1.0 gennaio 
del 1847 al di d’oggi, si eleva a rorsdraci 
quali 46 abbordaggi. In questi nai 940 
persone hanno perduta miseramente fa vita , 
compresivi i 200 che perirono in vista di 
Margate sopra l’Adelaide il 30 marzo 1850, i 
135 sopra l° Europa nell’abbordaggio che ebbe 
luogo il 27 giugno 1849. Il numero dei casi 
in cui vi fu‘inchiesta è di 24 


a 
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OLANDA. — Leggiamo. nell’ Indépendance 
Belge le notizie seguenti : 

La prima Camera degli Stati generali è stata 
ricevuta oggi dal re, al quale è stato presen- 
tato l'indirizzo occasionate dal felice parto di 
sua maestà la regina. La Camtra: si è dipoi 
\aggiornata in modo indefinito. 


La seconda Camera è convocata pel 10 set- 
tembre onde votare ugualmente un indirizzo 
al re. 

La sessione sarà chiusa it 13' settembre per 
essere riaperta al 15 dello stesso mese. 


— Il principe or ora nato avrà nome Gu- 
glielino - Alessandro - Carlo - Enrico - Fe. 
derigo, 


— Il signor di Montalto, ministro di Sar- 
degna presso la corte del Belgio, e dei Paesi 
Bassi, è giunto all’Aya. 


— La prima Camera degli Stati generali ha 
adottato all'unanimità nella seduta di quesi’oggi 
il progetto di legge che regola gli avanza- 
menti, le demissioni, i collocamenti a riposo 
degli ufficiali di terra e. di mare. 





ALGERIA. — Si legge nel Moniteur algè- 
rien, del 29 agosto: 


Il telegrafo non cì reca alcuna notizia del 
cholera d’Orano, da cinque giorni. Noi dob- 
biamo concluderne che 1° epidemia non vab- 
bia fatto nuovi progressi, oche sia in sul de- 
crescere. 

Al punto in cui mettiamo 
squadra è alla vista: 
giornata. 


in torchio la 


essa darà l'ancora. nella 


FRANCIA. — Pubblichiamo una ‘cirecolare 


tendente a creare ‘un’associazione, il cui scopo 
si è dì promuovere la decentralizzazione. in 
Francia, ‘ 





Noi Elettori 
Considerando, come nei pericoli. della so- 
cietà francese non esiste altro, mezzo pacifico 
e durevole di salute, che la decentralizzazio-. 
ne amministrativa, la potenza e la libertà lo- 
cale che ne sono il risultamento, non poten- 
do arrecare alcun danno all'unità di al rispetto 

dell’autorità suprema: 


Considerando. secondariamente , come le 
tendenze religiose e politiche degli. uomini 
onesti debbano volgersi a scemare Je cariche 
pubbliche, e le ambizioni colpevoli costante- 
mente. aumentate. da. uno sviluppo troppo 
grande di funzioni salariate, sviluppo, conse- 
guenza ultima, del quale sarebbe indeboli- 
mento del commercio, scacciamento della pro- 
prietà fondiaria, demoralizzazione ed impove- 
rimento del paese, il quale sì troverebbe di- 
viso in due parti di cui una sarebbe sempre 
e necessariamente tributaria: dell'altra. 


Considerando ancora, come dal centralismo 
degli affarì ne Lia altre sciagure 3 come 
l’assenza dei proprietari, la cui benefica in- 
fluenza è così necessaria nelle campagne; co- 
me l'effettivo di un’amministrazione facile a 
impedire e a dominare . disgrazie cui provve- 
derebbe incontanente la bisi della libertà 
municipale : 

Considerando in quarto luogo, come le co- 
‘istituzioni delle potenze duc riservando 
all'autorità suprema il suo alto dominio, sono 
come saranno sempre pei popoli in iti la 
realizzazione dei modelli di ordine e di feli- 
cità, e di virtù pubblica, che non accordano 
giammai il dispotismo, la perturbazione e Ja 
confusione? 

Noi. ei dichiariamo per sempre, e qualun- 
que essa sia la denominazione del governo 
generale del’ paese essenzialmente decentraliz= 
zatori , affermando che la decentralizzazione 
può sola assicurare per sempre l'onore, Ja 
prosperità e la sicurezza del paese. 

Noi facciamo. fondamento sul sentimento 
Bretone, sulla previdenza dei nostri legislato- 
ri; e dal moinento. in cui avremo ricevuto 
Pio: numero d’adesioni, noi preverremo i 
sottoscrittori del uao in cui converrà 
d’intendercela per la Mise del comitato. 
Alle richieste di adesione, le risposte devono 
essere Sopatamente affermative. 0 negative. 


ORA (Corres.. de. Tours). 











— Si gg DeL. Honitcur pento del 30. 
agosto : 
Il consiglio dell’ call Di; degli avvocati .a Liine 


| 





lche un'atto disciplimare!errà diretto ‘contro 
Li signori. Moulliaud Boulot ec Willemin , del 
foro di que sta città Codesto processo dii 
lplinare è cagionato ‘dal duplice ‘fatto che i! 
Ill re avvocali, incaricati della difesa di parec- 
DI accusati nell’affare!del complotto dî. Lione, 
onosi ritirati. prima della Bue dei di batti 
a ed hanno firmata la lettera che fu 
direlta al signov presidente del consiglio di 





guerra , cche fu inserita in tutti i ‘giornali 
del luogo 
{ signori Moulliaud, Boulot e Willemin sa- 


ranno citati a comparire innanzi al consiglio 
di, disciplina, per “martedì 9 settembre ad'un 


ora pomeridiana; (Courrier de Lyon). 


-=/Si facevano; quest'oggi le meraviglio al 
l'Assemblea legislativa, sulla sconvenienza de- 
gli uomini olilici che si recarono a Clare- 
mont per combattere il progetto della candi- 
datura del sigaor di Joinvilie, Lettere giunte 
questa, mane d'Inghilterra: non lasciano alcun 
dubbio del freddissimo accoglimento fatto ai 
negoziatori. I signori Ductiitel e Guizot avreb- 
bero anzi. cercato vinatilmente di ottenere una 
udienza particolare dal principe di Joinville, 

(Evénerment). 

— Questa ‘tdiane all’ arrivo del pacchetto 
del levante, si è sparsa una grave notizia: la 
sì dà per certa, ina noi fon vorremmo cite- 
derla, prima di vederla officialmente data dal 
batteri 

Sì assicura che decisamente il governo fran- 
cese BODEr in libertà Ab-del-Kader. Esso lo 
affida al governo turco che gli assegnerà per 
soggiornare la città di Brousse nella Turchia 
d’Asia a 30 leghe da Costantinopoli. Un com- 
missario, fi eee , console od altio, sarà in- 
caricato. di stare a Brousse e di sorvegliarvi 
l’emir; in altri termini ,{di stendere il pro-: 
cesso ve bale della sua inevitabile e prossima 
fuga. E chi non vede infatti); che un uomo 
tenuto sì grande nella stima dei musulmani, 
con tanta. capacità di parlare alle loro a 
sioni. religiose e. militari, avrà ‘ben presto a 
complici i custodi, o pet dir meglio i rispet- 
iosì Core Gan che gli avrà dati il Sultano ? 
Ma il governo filo il sa bene, e. se si 
disfa d’ Ab-del-Kader, st è ‘solo pet liberarsi 
dei reclami inglesi, cui non ha più forza di 


reggere. (Gazette du Midi). 


‘ 


SVIZZERA. — Il Journal de Genève dice: 

Uno dei membri del consiglio federale, il 
signor Flanseini, pubblicò una: statistica della 
Svizzera , in cuì stabilisce che la guerra del 
Sunderbund ‘costò allalSvizzera quindici mi- 
lioni e mezzo, nuova moneta, senza contare le 
spese n 

Sopra questi quindici milioni e mezzo , vi 
sono tredici milioni di carico ai sette cantoni, 
cioè 31 franchi per testa , mentre la guerra 
costò poco più di 1 franco per lesta ai can- 
toni della maggioranza, 





— La Gazette de Berne annunzia che una 
radunanza di un certo mumero di radicali dei 
circoli elettorali del Séeland decise il 24 cor- 
rente, di convocare un assemblea popolare 
pel 29 settembre a Bargen od a Aarberg, per 
‘occuparsi delle prossime elezioni al consiglio 
nazionale , e di diverse quistioni cantonali, e 
tra le altre, principalmente dell’ affare della 
dotazione e delle somme salvate nel 1798. 


— Nel giorno 26 la'fegina di Wurtemberg 
è giunta. da Friediichghafen a ‘San Gallo e 
discese al. Freudenberg!MEssa lasciò San Gallo 
la sera. 





ALEMAGNA, — Bibo, 27‘agosto. — Ab- 
biamo gia accennatolla nuova protesta della 
Francia contro l'ingresso dell’Austria con tutte 
le sue provincie nella Confederazione ; la Nuova 
Gazzetta di Prussia ammuncia che Suche V'In- 
ghilterra ha fatto rinn@vare a Francoforte la 
sua protesta per. mezzoi di lord Cowley; en- 
trambe queste due potenze persistono a con- 
siderare tale questione come europea. 


— La commissione nominata dal consiglio 
municipale di Colonia alline di preparare il 
progetto d'indirizzo al re è proposito del di- 
scorso da questo tenuto al suo passaggio per 
la capitale della provincia renana, presentò il 
26 il suo rapporto. Dopo una lunga delibera- 
zione il consiglio' decise con 11 voti contro 8 
di abbandonare il progetto, : 


— Secondo una convenzione fatta fra il 
gabinetto di Berlino e quello di Vienna la Dieta 
conserverà ai membri dell’antica nobiltà im- 
mediata dell’impero i privilegi guarentiti loro 
dall'art. 14 dell’atto federale. 


— I negoziati relativi al regolamento della 
successione al trono di Danimarca non sono 
riusciti a verun risultato, — Il gran duca di 
Oldenburg si è unito alla protesta del duca di 
Augustenburg contro le pretese del principe 
Cristiano di Glueksburg. 

— Si, dice ora che la successione al trono 
dell'Assia elettorale è stata definitivamente as- 
sicurata 


i 


uito ai negoziati di Runpenheim. 
6 


| 


— (Sì legge nella Gazzetta idi Acquisgrana 
del ‘29: Noi dunque siamo armati contro la; 





al principe Federico di Assia in se-| 


Francia; (questa sarebbe buonissima cosa se! 





TRIS so 1 pesci 
contassimo sopra di noi dix ima dietro noi Ja: 
i Russia si presenta come. amica, e noi non 
possiamo ritenere che questa sia ‘una foriuna. 
Noi non' ci esageriamo i pericoli che ci mi- 
! nacéiano da A ma se li paventassimo 


noi temeremmo di accostarci all’oriente, perchè 
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spontaneamer nie ai Mussi un ‘influenza assai più 


pericolosa di tutti i mali ‘che.ci possono we- 
nire dalla Francia. 
AERONAUTICA, 


(Vi i numeri 11291435). 
Sistema del sig. Pétin 


Noi crediamo nell’amano progte 
crediamo in Dio Signore, — Ed è 
questa credenza che; 


0, perchè 
in forza di 
conoscendo quanto sia 
di grave cordoglio alle anime-affaticate la non 
cutanza del mondo» veniamo ora porgendo 
animosi la mano fraterna ad alcuni illustri ‘(cit- 
tadini che vegliano e sndano alla. conquista 
del, vero. — Entrando però nelle loro fila, 
non presumiamo farci antesignani, né di poire 

il piede nelle grandi orme che hanno segnate, 
ina di tenere loro dietro per l'erta ‘e scabra 
via percorsa, onde. raggiungere concordi 
meno la meta sospitata. 
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» Petin. — Sc dovessimo prestar. fede 


della grandiosa macchina. acronaulica ideata 
problema della direzione degli aerostati; ma 

ra- 
ripienì. di gaz; i quali rivestiti della’ solita 


dal sig 

per poco che se ne voglia consultare 1} 

forimante un Pera oaraano, i cui lati sa- 

centinaia di persone. col loro corredo. 

apparente, se non anche ridevole, noi nè 

7 
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imperocchè le tre basi su cui il sig. Petin 


a quanto ne 
ia 

gione, ne ritrarremo una ben altra persua- 
rete, e tenuti da conveniente armatura, do- 
rebbero della complessiva lunghezza di metri 
430. Su tale galleria vi dovrebbero stare più 

Questa. ipotesi che, potà'parere a taluno 
tutta l’acceitiamo, nè intieramente riproviamo 

1 DIA 

venne elaborando l'aereo suo castello, sono 


Nel num. 593, scorso anno, dell'Z/ustration 
scorgiamo il disegno e la succinta descrizione 
dissero parecchi giornali, noi 
dovremmo considerare per risoluto ‘il grande 
sione, 

Il sig. Petin intenderebbe disporre in fila, 
come i, soldati, quattro. grandissimi palloni 
vrebbero sostenere una grandissima galleria 
più speciosa che vera, e meno. solida che 
basi così vere come inconeusse, donde anche 
a nostro credere sorger potrebbe Ja vita fa- 
tara dell’aeronaatica, 


Noi conoscevamo però da tempo cotali 
principii, dacchè il. nostro Adolfo Curti nel 
suo saggio sopra un atrosiato a movimento 
orizzontale, pubblicato. in Milano ‘fino dal 
1821, venne con sano giudicio confermando 
che l’aria è un validissimo punto d’appoggio, 
sicchè fatto calcolo delle proprietà della Leva 
e-del piano inclinato egli ci convinse come 
potrebbesi col. solo ascendere e! discendere 
d'un aerostato avvantaggiarsi verso qualunque 
punto dello spazio. — Se un tale ingegnoso 
concetto non venne sottoposto alla prova, gli 
è perchè, come dissi, fra noi si penuria di 
mezzi; talché abbiamo tuttavia e ad ogni pié 
sospinto a ripetere quell’antico lamiento « nt 


me pluma levat, sic grave mergit onus. » | 


Il sig. Petin conoscerà ‘certamente ‘il lavoro 
del Curti, dacchè non possiamo poi credere 
che i sieno del tutto ignari ed incu- 
riosi delle cose nostre, mentre noi. abbiamo 
più che bastante conoscenza de’ fatti loro, — 
E presumiamo ch'egli conosca il. lavoro del 
Curti, dacchè avvene. onorevole menzione 
anche alla pag. 156 nel fasc. (43 del nuovo 
dizionario universale tecnologico; e perchè il 
.Sig. Petin, oltre d’indicare il modo di. dare 
alla sua macchina direzione azzimuttale 
col semplice ascendere e discendere. di essa, 


francesi 


una 


fa cenno ancora dell'altro riezzo con cui in- 
tenderebbe avvantaggiarsi e dirigersi, nel piano 
crizzontale non selo, ma bensì Vare o to- 

gliere forza ascensiva alla macchina stessa col 
soccorso di eliche, che Vaeronauta potrebbe 
all'uopo mettere con. appositi congegni in 

movimento. Anche. quest'idea la scorgiamo 
alla Paof. agreo-veliero nel fasc, (Il anno 
1831 del succitato dizionario, ove si leg gge 
| 


: i TRISTI RE RIE I SITI PA LISTA 


come il sig. Ra di Bologna indicava il modo 
di rinvenire nell’atmosfera un valido punto 
d'appoggio mediante alcune vele disposte ad 
elica attorno ad un asse che dovrebbesi muo- 
vere con. velocità. 
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«Tali principii però sebbene not sieno il ver- 
gine prodotto delle vaste e profonde meditazioni 
del sig. Petio, come ci vennero non ha guarì 
tamburando i giornali, acquistano nondimeno 
| per esso novello. splendore; ‘e giova ripetere 
che se non da se soli questi principii, e per 
se stessi non valessero a darne compiuto e 
sicuro l’intendimento, varranno di certo al 
| progressivo sussidio dell’arte. — L'applicazione 
soltanto di cotali. principii a noi sembra es-| 
sere ‘stata ‘non’bene appropriata nè dal Curti, 
nè dal Sarti e meno ancora dal Petin; — Dei 
primi due veriné detto abbastanza nel preci- 
tato dizionario; - dell’ultimo dirò io qualche 














Il signor Petin per meglio rinvenire il ful- 
ero alla leva grandiosa dhe dovrebbe dar mo- 
vimento all’ intero sistema, stabilisce quattro 


| 
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! glohi, due a sinistra e due a destra del cen- 





tro di Shi” = Nol: si può negare infatti 
che tale deposizione abbia del nuovo, e che 
nel disegno ch'egli ci ha porto ogni parte della 
| macchi ina. sia al tutto ben CORE ma 
| questo non basta! 
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Per pronunziare un esatto giudizio è giuoco 


tal guisa noi concediamo Ebit e forza addentrarsi nel rigoroso esame delle sin- 


gole parti; — conviene aprire il libro dell’e- 
sperienza, e guardare a quali leggi di natura 
queste parti sono tuite soggette; — conviene 
insomma nel buio della scienza. procedere 


ns9 


| colla fiaccola della ragione alla mano, onde 
| non ‘andare come circhi tra fossi, come briach; 


| 
| 


per nebbia. 

Non è rado il caso in cuì spiriti. irrequieti 
ed effreni, appena intraveduta un’ idea, la scio- 
rinano come faito compiuto, poco curandosi 
della ragione e niente affatto della sperienza; 
per cui mentre ritenzono aver scoperto nuovi 
inondi, s'avvedono alla. fin fine d’ayer abortito 
nulla più veramente d'un castello per Gria, 
se non rinnovato il pario della montagna! 

Onorando i principii, dandoli per intesi, fa- 
remo riflettere innanzi tratto al sig, Péiin, che 
mal si apporrebbe. nel costituire di quattro 
parti o globi la sua macchina, dacché è oy- 
vio il comprendere. che ciascuno di essi cs- 
sendo dotato di una forza. propria aseensiva, 
la qual. forza. difficilmente potrebbe essere 
eguale, o più difficilmente mantenersi tale in 
ciascheduno dei giobi stessi, ne avverrebbe 
che scemando in taluno, per legge d’idrosta- 
tica quel taluno tenderebbe a discendere, 
mentre gli altri vi. si opporrebbero; e quindi 
non che mancare il quarto nientemeno neces- 
sario sostegno: alla galleria, nascerebbe una 
reazione, ‘conflitto 0 collisione di forze a sca- 
pito dell’ intero sistema; e vedrebbesi la gal- 
leria stessa, resa pella sua lunghezza flessibile, 
abbassarsi od innalzarsi Jù ove scemerebbero 
od aumenterebbero i punti di sostegno; ‘e 
quindi il piano del sig. Pétin, rappresentato 
nel suo disegno da una linea perfettamente 
orizzontale, verrebbe ridotto a onde, col pe- 
ricolo di far soffrire ai viaggiatori, se non il 
mal di mare, certamente quello di cielo! (ci 
si perdoni la frase): — ed è verosimile che 
di quattro globi, per. quanta accuratezza si 
ponga nell’eseguirli, taluno venga nondimeno 
aumentando la specifica suagravità collo sva- 
porare del gaz in essi contenuto, atteso. che 
per l'immensa sua affinità coll’aria circostante, 
sfugge per 1 più impercettibili meati. 

Suppongasi ora che uno di tali globi seop- 
piasse, che non può esser difficile. — Vedete 
precipizio irreparabile ! 

È vano che ci si dica che. il signor Petin 
adoprerebbe quattro  globi appunto perchè 
nel caso ne scoppiasse uno, supplirebbero al 
difetto gli altri, dacché noi non beviamo sì 
grosso, nè abbiamo sì poca memoria da ‘scor- 
darci l'esperimento del celebre fisico Gay-Lus- 
sac, che colla forza ascensiva di un’ solo chi- 
logrammo s’innalzò 7000. metri; che è quanto 
dire — s’egli si fosse trovato all’altezza di 
7000 metri , ed.‘avesse ‘tolta al suo globo la 
forza ascensiva di un chilogrammo soltanto , 
egli sarebbe immantinente disceso fino a terra : 
— e chi ngn sa che l’ inglese M. Harris, a- 
vendo aperta la valvola del suo globo, e la- 
sciato per essa. sfuggire troppo gas, discese 
colla di lui macchina con tale rapidità, che vi 
perdette la vita? 

Ora se al signor Petin scoppiasse un globo, 
con che sì aprirebbe una. tal valvola da 
non potersì più chiudere , chi sosterrebbe la 
sua galleria con 1’ immenso peso che l’aggra- 
verebbe ? — Non puossi presupporre tampoco 
che il signor Petin tenga nella sua macchina 
un deposito di gas condensato per accrescere 
ad.un tratto la forza ascensiva degli altri 
globi, dacchè in tal caso accrescerebbe ad un 
terdipo il. pericolo coll’ aumentare in essi la 
possibilità di scoppii ulteriori. 

È su d’altre ragioni non meno stringenti e 
perentorie noi potremmo tenere il fermo per 
dimostrare inattendibile  l’invenzione. del sig. 
Petin, quale ci venne rappresentata nell'Z/lu 
stration :— ragioni ‘che. qui’ noi passiamo 
sotto modesto silenzio per. non meritarci la 
taccia di prolissità, ma che potrebbero venire 
più acconcie  nell’ulteriore discussione della 
cosa: —. e innanzi di procedere alla confuta- 
zione delle importanti. esperienze che viene 
facendo lo spagnuolo de Soto-Mayor in que- 
sti giorni a Madrid, ci giova esternare una 
nostra riflessione, che potrebbe forse riuscire 
non discara al signor Petin, nè di lieve cal- 
colo nella direzione degli aerostati, secondo 
i suoi principii. — Noi siamo intimamente per- 
suasi. che tenendo un piano inclinato all’oriz- 
zonte, mentre esso si muoverebbe nel senso 
verticale, sarebbe costretto deviare dalla per- 
pendicolare, percorrendo ‘una linea azzimut- 
tale; e sosteniamo che — opportunamente ap- 
plicata una forza motrice qualunque ad una 
nave derea , se questa nave (che io presup- 
pongo sferoidale) venisse ‘inclinata’ all’oriz- 
zonte nel senso ortogonale alla direzione della 


va 


gli 


” 


forza motrice , una tal macchina senz’aliro 


sarebbe costretta a volteggiare a diritta od a 
sinistra, secondo che essa inclinasse o dall'una 
parte o dall'altra, come vediamo appunto gli 
uccelli che dirigonsi verso. qualunque parte 
dello spazio col solo infletiere all'orizzonte la 
superficie delle loro ali — Donna. natura è 
propriamente maestra ! (Si darà il fine), 
(G. B. Tosetti. 
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Dai 1 gennaio, totale N. 3865 


ULTIME NOTIZIE. 


a 


Cuxro. — Ciaffrettiamo a comunicare ai 


“nostri lettori un brano di. lettera che rice- 
—Viamo stamane da Cuneo. 


“« Già conoscete la letizia e l’entusiasmo 
onde fu ‘animata questa nostra città nella 
giornata dell’altro- ieri. Mille altre cose potrei 
dirvi per aggiungere muovi tratti dell’evidente 
affetto e della profonda riverenza di. queste 
popolazioni verso il Monarca, ma trasvolo so- 
vi’esse per narrarvi in fretta in' che guisa ter- 
minò quel giorno, che lascierà fra noi una 
lunga e cara memoria. 

S. M. il Re, come già sapete, compiuta la 
cerimonia ed accolte le autorità, doveva per 
la sera ritirarsi a Morozzo in casa Pamparà. 
Tutta la popolazione cuneese desiderava rive- 
dere il Re nella sera alla festa da ballo che si 
era allestita per quest'occasione. Questo deside- 
rie volò di bocca in bocca e pervenne all’orec- 


‘ chiodel ‘Re, il qualo gentilmente promise d’es- 


sere di ritorno per assistere alla festa. Partiva 
di fatti da Morozzo poco dopo le nove pome- 
ridiane, e verso le diecì rientrava in Cuneo. 

Io non posso qui ritrarre tulte le sensa- 


zioni che ho provate allo ‘spettacolo. di. cui 


fui testimonio. La notte era rotta. da. mille 
torcie, ed il suo silenzio lasciava .il luogo alle 
più piene ed affettuose acclamazioni: 

Gran numero di militi della guardia nazio- 
nale portanti fiaccole stava schierato atten- 
dendo il Sovrano, Più oltre alla Spinetta, una 
massa lieta ad un tempo ed ordinatissima 
s'era ‘incamminata -ad'incontrare l'Ospite au- 
gusto. 

Le vie della città erano letteralmente sti- 
pate: la più abbondante e sfarzosa illumina- 
zione sfolgorava dappertutto. Quando il Re en- 
t:ò in città, le grida di viva 7 Rel sì ripeterono 
forse ancora più calde e prolungate di quelle 
che sì erano udite lungo. il giorno. Le cam- 
pane suonavano a festa: le. bande musicali 
alzavano' i loro suoni. 

S. M. ertiò nella sala da ballo. Qui è ne- 
cessario che io vi faccia osservare che amo 
meglio rinunziare ad ogni descrizione, perché 
le acclamiazioni colle quali la sua apparizione 


fu accolta sono di un tal genere, che’ non si 


possono dire. Se gli evviva echeggiarono nella 
sala, non minori, nè meno esultanti erano 
quelli ‘che si udivano al'-di fuori. Il Re a 
tante affetiuose e sì lunghe chiamate non potè 
resistere, e mostrossi sul balcone : e questo 
affacciarsi fece prorompere la popolazione in 
nuovi e più entusiastici evviva. 

So di certa fonte che Vittorio Emanuele è 
stato non solo soddisfatto, ina assai commosso 
di iante dimostrazioni d’amore. 

La festa da ballo che si dava in onore del 
Re aveva anche un pietoso fine : essa era de- 
stinata a favore dell’ asilo infantile  S. M. ha 
fatto rimettere. a° pro di quell’asilo L. 300. 

Ve lo ripeto, questo giorno lascierà dietro 
di sè una memoria incancellabile in questi 
paesi. i 


Gli operai piemontesi in viaggio per Londra 
erano ai 30 agosto in Lione. Un po’ di maretta 
fece loro provare il solito effetto, Del resto 
ci scrivono essere allegrissimi, si lodano niolto 
di quel. signor. vice-console che. Ji ricevette 
con ogni sorta di previdenza. Si Jodano poi 
immensamente (e questo ci fece. sommo, pia- 
cere) del. loro. ottimo direttore .il deputato 
Scappiui. ‘Tanto ricaviamo da una lettera scyjt- 
taci in tutia fretta, (G. del Popolo). 

(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi 34 agosto 1851. 
Sommario. — Partenza del sig. Adolfo Barrot per Napoli. = 

Ispezione del generale Rebillot. =-.Origine della sua for- 

tuna. — Picatri di Parigi. — L'Opera, — L Francesi = 

Gl'Itliani, — L'Opera comica. — L’Odeon. 

Il signor Adolfo Barrot parte” domani per 
andar a prendere possesso  dell’ambasciata di 
Napoli. Un batello a vapore il So/on è stato 
arinato appositamente per condurlo ‘al suo po- 
sto; © sì è stupito con ogni diritto di questo 
lusso monarchico neì di d'oggi in cui i basti- 
menti di commercio fanno un servizio tanto 
attivo «e. tanto sicuro nel Mediterraneo; ina 
coine vi ho sempre detto, quello che la re- 
pubblica Scquisia con inaggior pena in que- 
sto paese si è l’abitudine dei costumi repub- 
blicani. 

Il signor Odilon Barrot ha rinunciato al suo 
Viaggio in Itilia; ei si dirigerà probabilmente 
verso la Spagna tostochè ohi del consiglio 
generale dell’Aisne e la sua passione per la 
caccia gliene lascieranno agio. 

Il signor generale Rebillot, altre volte pre- 
fetto ‘di polizia e oggi capo di divisione di 
gendarmeria al ministero, della guerra 
quesio imoimento. una tornata 


, fa în 
d'ispezione di 
questo corpo al fine di mantenervi i senti- 
menti di devozione, di cui lo si crede animato 
verso il presidente. Fin dalla famosa circolare 
del generale di Hautpoul che attribuisce alla 
gendarmeria una specie di polizia sullo spirito 

pubblico, questo corpo è divenuto una istitu- 
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zione ola della nia sì cnc i conto | ; vosk, mal iu, Got, Geolfioy; ma,mes | 


in materia di elezione. 


Il generale Rebillot, antico vifficiale dell’im- 


pero di provato ic porta sul suo volto le 
più gloriose cicatrici. Sotto il regno di Luigi 
Filippo ei vegetava nel corpo della gendar- 
meria e deve la sua fortuna ‘ad una circo- 
stauza che avrebbe potuto produrre un effetto 
tutto. contrario. i 

Egli fu ‘quello che nella sua qualità di uffi- 
ciale di gendarmeria fu ‘incaricato » nel. 1840 
di condurre. Luigi Napoleone da Boulogne a 
Parigi. 

Egli adempì questa missione con una fer- 
mezza: tanto. evidentemente ispirata dal senti- 
mento del dovere militare nella sua parte più 
elevata, che il futuro presidente della repub- 
blica ne fu colpito, e più tardi lo chiamò a 
funzioni eminenti, 

Gli agi che mi lasciano le vacanze parla. 
mentari .e l’amortizzamento della politica da 
alcuni giorni in qua mi permettono di darvi 
alcuni cenni sui teatri di Parigi, la cui orga- 
nizzazione è poco o nulla conosciuta all’estero 
e che occupano un posto. tanto: importante 
nella fisionomia di questa gran città. 

Vi dirò un altro giorno in qual modo i 
teatri si rannodino alla. politica: e questo 
sì. ottiene dal potere esecutivo mediante le 
concessioni di loggie, favore ricercato ‘a Parigi 
dai personaggi più ricchi e più elevati. Oggi 
voglio iniziarvi sulla situazione dei mostri teatri 
cominciando da. quelli che lo Stato sostiene 
con un sussidio. 

Y teatri di Parigi sono in uno stato di crise 
precursore di disorganizzamento generale. Non 
bisogna peraltro affrettarsi a conchiuderne che 
la popolazione parigina sia divenuta indifferente 
al ‘piacere dello ‘spettacolo cotanto conforme 
alla sua natura ed ai suoi costumi. I teatri 
di Parigi non soccombono sotto. l’insufficienza 
degli introiti ma sotto l’esorbitanza delle spese 
Parigi è un sultano satollo che non si riesce 
più a divertire se non coi più grandi sagrifizi : 
bisogna divertire nel medesimo tempo gli oc- 
chi, le orecchie, e lo spirito; e Je necessità di 
una pazza concorrenza sono giunte a rovinose 
conseguenze. Sino. da 20 anni (eccettuato il 
1848) gli introiti totali ed annuali dei teatri si 
bilanciano fra ‘otto. e nove milioni. 

Ora per avere una più grassa. patte nella 
ripartizione di questo budget dei divertimenti, 
ogni teatro si abbandona a imprese sfrenate; 
l'Opera, a cagion d’esempio, impegnerà per 
un dato numero di rappresentazioni la famosa 
Alboni e con questo concorso riscuote ogni 
sera dieci mila franchi — ma siccome j'A/- 
boni ha due mila franchi per. rappresenta- 
zione e l'Opera ha otto mil franchi di spese 
per sera, ne risulta che tuîto il benefizio 
cade nelle mani della cantante; tant’ è che 
con un annuo sussidio di 620 mila franchi 
l'Opera si trova sempre in una posizione molto 
compromessa, i 

Egli è difficilissimo per questo teatro il pro- 
curarsi soggetti di primo “ordine nel canto e 
nel ballo e soventi volte questi mancano nel 
momento che si tratta di raccogliere il semi- 
nato. Così la Cerrito si é testè ecclissata; essa 
rinunzia all’arte, al teairo e al suo marito per 
la maggior felicità di un gentiluomo spagnuolo, 
il marchese Bedmar, col quale coabita a Lon- 
dra. Mazillier, abilissimo muestro di balli aveva 
qui 6 mila franchi di stipendio. Il generale 
Guédeonoff, intendente generale dei teatri del- 
l’imperatore di Russia, che non fa la concor- 
renza sovra scala meschina, lo toglie alla Fran- 
cia con. 45. mila franchi annui, S.t Léon, 
marito della: Cerrito, è chiamato a ‘rimpiaz- 
zarlo, Madame Viardot ha sciolto il suo impe- 
gno perché era sfinita ;. si parla per questo 
inverno di una damigella Wagner cantante di 
Berlino, che dà le più belle speranze; la Priora, 
ballerina italiana, si présenterà per la prima 
volta in un nuovo balletto è la direzione la 
crede capace di stare a pari colle Taglioni, le 
Essler e le Cerrito. 

Il tcatro francese ha un sussidio di 340{m. 
franchi, e una vecchia costituzione che lo so- 
stiene e che è una curiosità mantenuta in 
inezzo ai costumi varianti di questo secolo, La 
questo teatro ancora oggidì, coine al tempo 
di Lestain e di Clairon, i primi artisti sono 
societari; essi ritraggono gli appuatamenti dal 
sussidio in proporzioni determinate dal mini- 
stro dell'interno, e possono inoltre avere una 
parte nei bencfizi dopo deduzione delle spe- 
se. Ma dopo l’epoca gloriosa di Zalma € di 


si 
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mademoiselle. Mars le parti sono diventate: 


chimeriche. Mademoiselle Rachel che avrebbe 
potuto fare la fortuna del Theézire Frangais, 
ne è la ruina; il suo servizio limitato e ca- 
priccioso non dà che alcune grosse entrate 
assorbite dal suo stipendio enotme e dall’ab- 
bandono in cui cade il teatro’ quando essa 
non recita. 

Insomma il Theatre francais: è un gran si- 
gnore rovinato che tiene buona tavola e fa 
gran rumore; quando la turba dei-suoi cre- 
ditori abbaia troppo forte, concede qualcuno 
dei suoi privilegi, rinuncia a qualche immu- 
nità della sua vecchia carta, e lo Stato viene 
allora in'suo ajuto. 

Quantanque molto decaduta, questa scena 
nazionale presenta. ‘ancora m.lle 
Rachel ‘alcuni soggetti notevoli, e sono Pro- 


accanto a 


‘delle due: cantanti 


Allan, Biolon ecc. > 
Il Teatro Italiano non ha più igor dopo 


‘la rivoluzione: di Febbraio riunire le persone 


che erano solite ‘freQ@entarlo. Prima di que- 
st’epoca si poteva. chiamare piuttosto \un sa- 
lone che un teatro. Vi si andava meno per 
vedere, che per essere veduto, e nell'alta so- 
cietà l’andazzo voleva che vi si avesse una 
loggia. Oggi la società vi è bensì riscossa dalla 
maraviglia; maa dir vero, il piacere conte- 
stabile di sentire \per tutto un inverno. tre 
opere conosciute fin da, 10 anni addietro non 
ha troppo tentata, ed in ultimo costrutto si 
è servita della ‘rivoluzione di. Febbraio per 
rovesciare una moda che era diventata tiran- 
nica. La miusica italiana è vivamente. sentita 
in Francia, ma converrebbe, darsi. la pena di 
produrre ‘opere’ nuove. Il signor Lumley si 
era annunziato come un. rigeneratore; ha 
contravvenuto al suo programma. |’ inverno 
scorso; vedremo nel prossimo inverno che 
cosa sarà per fare. 

Si dice che il signor Lumley. sentendosi 
inferiore ‘al suo assunto, darà la direzione del 
suo teatro, per ciò ‘che concerne Varte , al 
signor Ferdinando Hiller , direttore del. con- 
servatorio di Colonia, e distinto compositore 
di musica. \ 

L'Opera comique è il solo teatro di Parigi 
incontrastabilmente prospero. Tutto vi riesce, 
così il nuovo come il vecchio. 

Una compagnia di cantori d’usa mediocrità 
soddisfacente basta a ‘tatti i bisogni a lato 
distintissime’ Te 
Uyalde e Lefevre. L'opera comique ha 240,000 
franchi di sovvenzione; ed il suo direttore, il 
signor Perrin, sarebbe già milionario, quando 
non avesse comperala: la sua posizione a ti- 
tolo enormemente oneroso. 

L’Odéon è il quinto teatro sovvenuto dallo 
Stato: Locato alla estremità della Parigi inci- 
vilita, codesto teatro è ‘l’oggetto delle inesau- 
ribili piacevolezze dei giornalisti e degli scrit- 
tori di Yaudevilles. Non vha Vaudeville nel 
quale non venga supposto. un. viaggiatore 
smarrito tra le panchette deli’Odeon e ria- 
venuto mirocolosamente ‘dalla spedizione in- 
viata alla ricerca del capitano Franklin. Di 
tutte le pisorolce, quella che piace di più 
al direttore sì è di toccate cento mìla franchi 
l’anno per mantenere la finzione di un teatro 
dove non va nessuno, e Che sfusg 
modo a 


ge ‘per tal 
_ Do- 
mani, 0 qualche altro giorno in cui la politica 
non darà materia alle mie lettere, continuerò 
la rivista dei teatri secondarii di Parigi. 


tutte le censure della critica. 


Si legge nella Pasrie: — I consigli generali 
che hanno votato fino ad ora la revisione, 
sono 36. Il numero sarà quanto prima dol 
doppio. 

BruxeLres, 30 agosto. — La Camera dei 
rappresentanti ha proceduto questa mattina alla 
votazione del progetto di legge dei lavori pub- 
blici, che è stato adottato con 56 voti contro 
13; e 6 si sono astenuti. 

Il Senato continua la discussione Sulle suc- 
cessioni, ma dalla piega che prendono ie cose 
si prevede che il/voto sarà ostile al progetto. 

“Maprip, 26 agosto. -. Il generele Narvaez 
duca di Valenza deve ritornare fra breve nel- 
l’Andalusia, ma pare che non verrà a Madrid 
che. per sedere al Senato nell'apertura delie 
cortes. i 

L’Heraldo fu sequestrato anch'oggi. 

-— I generale Armeroz nominato ministro 
della marina, è giuuto il 21.a Siviglia. Egli 
deve rimanere in questa. città fino al 25 di 
agosto prima di recarsi a Madrid. 

Viesna, 30 agosto.—Il ministero di finanze ha 
disposto, che i viglietti del tesoro italiani pos- 
sano essere. permutati presso le casse, del 
Monte Lombardo-Veneto verso obbligazioni 
al cinque per. cento portanti il nome del 
Monte medesimo. 

-— Come veniamo sapere il governo prus- 
siano non sarebbe in. verun modo contrario 
all’ instituzione di uns’ nufiziatura apostolica a 
Berlino; e si crede pereiò che la nomina del 
nunzio presso la corteìdi Berlino seguirà già 

nel inese prossimo di settembre. (Corr. Ital.) 

Beruno, 27 agosto. © La Dieta germanica 
ha adottato nella sua seduta del 2 
posta. fatta in comune dall'Austria e dalla 
Prussia di stabilire vuna polizia centrale affine 
di guarentire la sicurezza dell’Alemagna. 

Nella stessa seduta fu adottata la proposta 
concernente la soppressione dei diritti fonda- 
mentali, (Gazzetta di Colonia). 

Epissurco, venerdì sera. — La regina è par- 
tita da Holyrood questa maitina a 8 ore, re- 
candosi a Larget, Perilî e ‘Forfar. In meno 
di 5 ore la regina esi suo corteggio hanno 
percorso 145 miglia di strada fervata, La re- 
gina ha continuato il suo Viaggio per Balmo- 
ral'ove è giunta a 6 ore e mezzo. 

Stato Romano, — Do gesi nel Corriere Mer- 


23 la  pro- 


canile : 
La mattina del di 28 dello scorso agosto, 


dinanzi ‘al teatro Metastasio, ‘l'assessore ge- 


damigelle 


"BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 5 settembre, 
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».. Banca di Savoia. ; Di 

«tar 400 oltre l’int. decorso» 
Da di Torino; 1120/01 pos fig | 
Città di Genova 4 p. 0{0 i 
Società anon, del Gaz antica, 1 genn. » Du 
Società anon. del Gaz nuova... . » 
Incendii a premio fisso 81 dicembre» 
Via ferr. di Savigliano 1 genn, 4 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno A E 
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AVVERTENZE, 

Oltre le qui eontronoiate corse: il Conuogì 
delle merci prenderà viaggiatori di 5a Classi 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fer 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra sta 

‘PARTENZA. . 

da ARQUATA ore ant. 6 da FELIZZANO ore ant. 

» SERRAVALLE.» 6 10 » CERRO ” 

6.24 (ne soli mercoledì 

» FRITGAROLO | » 116.42 È 

» ANNONE D 

7 417|Avr. ad ASTI »8 


Tra Torino e Moncatieri è stabilito un. convoglio. sp 
giornaliero che parte da Torino aile ore 6 pome 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle! 


che saraniio indicate per ciascuna volta con appo 
avvisi, 


n BOLERO » 


(1) A Baldichieri si; fermano tutti i mercoledì il p 
convoglio diretto ad Argnata, ed il secondo convoglioî 
retto a Torino. 

(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedi il primo con 
diretto ad Arquata e- l'ultimo diretto a Torino. e.tdl 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto‘a 
quata. 


Dalla Tipogr afia sora degli Artisti Andrea 1 Pons e Cininp. in Tori i 
| Via della B. V. degli Angeli, n. 6, casa Pomba, vicino alla salita dei Giardini pubblici. 
Venne pubblicata 


L'EDIZIONE OFFICIALE 


IRFA GENERA 


ANE SARD 


COMPILATA DAL MINISTERO DI HINANZE 


in eseguimento del Decreto Reale del 5 agosto 1854. 
i 


mercio, i per Chi il relativo ci generale; le nuove Disposil 
preliminari, quelle preesistenti dell'antica Tariffa; il Regolamento doganale del 3) 1 


1951; 


e le Note spiegative e descrittive per l'applicazione dei Diritti. 


Un Volume fimn-£ grande, — Prezzo Ln. 
bt] 


sa: e = FEZIIRL PITTI CATA] 


Libreria FR. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17. 


dui l’enseignement 
DE LA GYMNASTIQUE 
dans les Corps de Troupes 
ei les Etablissements  Militaires 
Paris — 4 Vol, in-12 avec atlas in fol. 


de 220 figures. 


VENITE SIAT ATI TIT I TOTTI TCA OT DEM SZTIZZ ZIONI TAMA TL 


AVVISO 
ai Padri di Famiglia. 


Scuola preparatoria ‘per. gli esami d'am- 
missione a cui devono essere sottoposti coloro 
che. aspirano ad. essere alunni 0 convittori 
della R. militare accademia e della R, scuola 
di marina, diretta dal cavaliere Alessandro 
Massimino maggiore d'artiglieria in ritiro. 

Per.rendere agevole ai giovani che. sì, vo- 
gliono destinare ad alunni nei sovraccitati isti- 
‘tati mililari il modo, di subire gli esami d’am- 
missione prescritti. dai vigenti regolamenti, ìl 
sottoscritto apre un’apposita scuola in cui sa- 
ranno. colla massima diligenza ‘ ammaestrati 
sulle ‘varie materie prescritie nei programmi. 

Sì terranno pure in pensione quei giovani 
che. dai parenti si volessero al sottoscritto 
affidare, pei quali sì avranno tuîte quelle cure 
che dai padui di 
derare. 

Coloro che T aderino approflittarne per 
loro figli sono pregati a dirigersi. al sotto- 
scitto in piazza Vittorio, num, 12,.al 3° piano 
nel cortile, nel. più breve termine possibile, 


onde poter dare, le necessarie disposizioni in 


famiglia si possono desi- 


nerale di polizia pontificia, Dandini, ebbe due proporzione del numero degli accorrenti. 


coltellate: nel basso ventre. Le ferite 
gravi. 

Roma, 29.4 
Roma il nuovo ministre di 
la sua famiglia. 


> paiono 


agosto. — teri l’altro. giunse; in 
i Spagna con tutta 
(Oss. Rom.) 


IS 
i 


Si daranno pure lezioni di scienze mate- 
milifilte hei suoi diversi 
coloro che. desiderano am- 


matiche ed. arie 
per tatti 
i nella scienza della guerra. 

; Massino magg. d'artiglieria in ritiro. 


rami, 


COLLEGIO FEMMINILE. 
all'Abbedia di Pinerolo 


La direzione nell’ intento di secondare 
ogni modo possibile i varii desiderii de 
nitori che bramassero. valersi. dell’ opera 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto! 
dover lasciar loro: maggior libertà di sc 
fissando varii modi per:il pagamento d 
retribuzione mensile, — Epperò ha. stabi 
quanio segue: “a 

La retribuzione mensile per coloro che bfi 
mano che il collegio continui a provvedere 
tutto, esclusi i soli oggetti di vestiario 
come per il passato di L. 75. N 

Dal primo ottobre in poi per coloro 
bramassero provvedere in proprio alla lezi 
di musica , ed «agli oggetti di studio, © 
libri, carta, @cc. ecc. sarà ‘di L. 60. 

Il collegio farà pure speciali convenz 
coni parenti. 1 quali desiderassero che il 
legio si incaricasse. anchedel vestiario. 

n tutti i casi ove fossero due o più sere 
si consentiranno ,properzionate e conveni 
riduzioni, 

Per le richieste di ammessione e per uli 
riori schiarimenti’ rivolgersi al'’conte 
Franchi — Torino ; 0 SL direzione de 
legio femminile — Piero per l’Abbadi 


Per la Direz 


L. FrAwanD 


MIETTA IL 


I GLI ULTIMI 
R:VOLGIMENTI ITALIA 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L Du. 


Si vende all'ifficio del Hisofgano e; 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Gug 
Luigi Conterno ‘a Tormo, ed in Novara 
Enrico Crotti. 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO.— Opera nuova: Lasisi HI8t 
Libretto di Cammarano , musica di Verd 
Billo: La Grotta Azzurra. 

NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica d 
da G. Chiarini, rappresenta: Il vecchio d 
—. Ballo acrobatico; — Forza di San 
Il Diavolo verde. 


‘Tipografia Ferrero e Fran 



















pri .SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 3 
‘ÎPorino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degh Angeli e pressoi 
li librai: — Pef le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
rarto.— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
6. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet,.— Londra, P. 
libraio, 20. Berner!s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street; S.t 
fames's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 
‘989. Broadway, camera n, 43, terzo piano. 


Anno IV. 




















































DI RF IVE IA INTA I RRSSAA 


dano il mantenimento della legge fondamentale 
della città, l’altra dell’ordine equestre di Lauen- 
burg contro le modificazioni incostituzionali che 
‘nell’Annover si sono introdotte nella legge provin- 
ciale del principato di Lavenburg. 

Pare trattarsi di un progetto di dividere la flotta 
tedesca in tre squadre da ripartirsi fra tre gruppi 
di Stati; l’Austria manterrebbe la flotta dell'Adria- 
tico, la Prussia quella del Baltico e gli altri regni 
quella. del mare del nord: 

Alcuni giornali hanno annunciato che le truppe 
austriache evacuerebbero fra non molto il ducato 
di Holstein. Credesi che nelle circostarize attuali 
questa notizia non avrebbe effetto. 


RIVISTA. 


Dontinuano a venire da Napoli i dolenti rag- 
lì del terremoto del 14 agosto , ma in mezzo 










































































































ioni; è pur dolce l’apprendere che la carità 
blica e privata non venne meno in quel terri- 
astro. Un avviso del ministero di pubblica 
one ci informa che col. 4° ottobre sarà 


Ja del 28 agosto, dinanzi al teatro Metastasio, 
essore generale di polizia pontificia Dandini 
;ome ricaviamo dal Corr. Merc., gravemente 
da due colpì di coltello nel basso ventre. 
i Toscana e Lombardia non abbiamo notizie 
ortanti. A 
‘a malattia delle uve ha cominciato a svilup- 
si anche in‘alcuni distretti del Trentino. 
Un.battello a vapore il Solon veniva armato ap- 
tamente per condurre il signor Adolfo Barrot 
a destinazione di ambasciatore. francese a 
oli. Aveva fatto gran maraviglia di vedere, che 
ministro d'una repubblica si recasse a prender 
possesso d’una ambasciata con un lusso tutto mo- 
chico, ma noi non ci maravigliamo di non ve- 
ancora costumi repubblicani in Francia, per- 
in tre amici accorgemmo solo dall’intesta- 
‘degli atti pubblici, che la Hrancia era go-- 
nata a repubblica. Già erano 36 i consigli ge- 
erali che avevano votata la revisione, e la Patrie 
tava di averne il doppio al più presto. Tutti 
fo o quasi tutti si limitano a rinnovare il voto 
hé emaisero nell’ultima sessione, attenendosi anche 
ermini allora usati, favorevoli cioè. alla revi» 
' sione totale e legale. 
“L'accettazione del principe di Joinville alla can- 
didatura della presidenza è ogni dì più probabile per 
on dir più certa, Le parole che gli si attribuiscono 
‘che ieri riportammo, non han forse tutta l'auten- 
tà che alcuni pretendono, ma esprimono ad 
gni modo evidentemente i sentimenti del giovine 
miraglio. Si aggiunge ora che la di lui risolu- 
one neppur. da’ suoi è disapprovata, e che il duca 
Nemours, nel quale credevasi vedere un nemico 
a candidatura del suo fratello, abbia dichiarato 
e non sarebbe egli mai che biasimerebbe la con- 
otta del principe di Joinville, ‘e che d'altronde 
n principe d'Orleans deve servire la. Fran- 
sia quando e come egli l'intenda. » 
Parlavasi sempre del ritiro del ministro della 
; uerra, generale Randon, ma i veri motivi non sì 
’eonoscono: ; 
"1 condannati di Lione si sono appellati dal giudi- 
‘zio pronunziato contro di loro, e da ‘tutte le deci- 
sioni incidentali clie intervennero nel corso dei 
dibattimenti , per difetto così di forma, come di 
sostanza. ; 
La Camera dei rappresentanti del Belgio aveva 
adottato il 30 agosto il progetto di legge dei lavori 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa: 


Era nuova. — Il Lloyd di Vienna ieri ha ripreso 
a trattare il suo tema favorito. Vi dice con tutto il 
peso della sua dottrina, che da qualche tempo era- 
no bell'e dimostrati i difetti organici contenuti 
nella costituzione del 4 marzo 1849 , per cui ren- 
devasi pienamente impossibile di mandarla ad ef- 
fetto in qualsiasi epoca più o meno ‘lontana. Essa 
continuava ‘ad avere una vita sulla carta sola, e 
così era d'impedimento, e si opponeva sotto molti 
rapporti allo sviluppo politico dello Stato. Tutte le 
leggi, tutti gli atti dell’amministrazione erano ba- 
sati su di un fondamento, nel quale ognuno rico- 
nosceva il difetto di verità. Il Lloyd che ha vista 
lunga da molti mesi era sceso nell'arena onde pro- 
vare alla generalità che meglio valeva di pronun- 
ciare nella via officiale sulla costituzione quel giu- 
dizio che ciascuno pronunciava fra se stesso, Sé la 
costituzione del 4 marzo era impraticabile, questa 
impossibilità doveva pure essere proclamata, affia- 
chè venisse in sua vece sostituito ciò che potevasi 
mettere in pratica. 

Veramente non ha torto il Lloyd quando chia. 
ma progresso nella nostra \vita politica quello di 
shbandirne ogni finzione. È vero che avrebbe quasi 
desiderato di trovare in sua vece all'atto. stesso 
qualche nuova instituzione in surrogato, ma. poi- 
chè non s'è potuto fare ‘finora, dà il consiglio di 
attendere con pazienza che venga un nuovo ordine 
di cose. 

Gon fino accorgimento il giornale viennese vuol 
concentrare la nostra attenzione sul secondo dei 
sovrani rescritti di gabinetto diretti al presidente 
dei ministri. Con esso S. M. non prescrive solo clie 
quale.uno dei principii fondamentali da tenersi co- 
tantemente di vista, debba considerarsi l'unità del- 
l'impero, ma in pari tempo intende che debbano 
conservirsi inalterate tutte le condizioni della for- 
ma monarchica. 

« Un osservatore politico scevro di pregiudizi non 
debbe sicuramente aver messo fatica a convincersi 
che la forma di governo strettamente monarchica 
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0 
pubblici. — Al Senato continuavasi la discussione | è quella sola base che sì presterà a mantenere in- 
sulle successioni, ma cominciavasi a temere che la | tatta questa unità. I signori Schwarzemberg e Kù- 
legge non verrebbe approvata. beck, chiamati all’alto onore di preparare un se- 
Il signor Stampfli avendo udito che vogliasi op- condo piano di Statuto, debbono tener ben hene a 
° porre resistenza all'esecuzione della sentenza che | Mente che l'autorità unica del monarca può sban- 
‘lo condanna ad un mese di carcere, ha invitati dire ogni conflitto delle varie nazionalità, scongiu- 
È tutti gli svizzeri a non lasciarsi trasportare ad atti | rare le rivalità dei partiti, e riunire le varie parti 
illegali che riescono sempre dannosi al partito che | della monarchia austriaca in un fascio solo. Avvi 
, 0 per il primo vi ricorre, massime:in una repubblica, mai alcuna altra forza nello Stato che possa valere 
> DA in cui è indicato il mezzo di cambiare i magistrati | a tento senza discussioni? 
‘i È ogni qualvolta abbiano perduto la confidenza del Scendendo da queste massime il Lloyd accenna 
di i popolo. ; an l’unità Tell'impero quale perno, intorno al quale 
ta IO ll governo della repubblica francese ha proibito | ogni altro potere debbe muoversi durante la pre- 
la LÌ l'ingresso in Francia della Tribune suisse « per at- | sente generazione. 
to i tacchi d’alta inconvenienza contro.la politica della I paesi mediterranei dell'Europa, perchè sono 
i Francia econtrola personadel presidente della re- | rimasti addietro a quelli di levante e di occidente 


‘| pubblica. » + 3 

La regina Maria Cristina non si fermerà che ‘al- 

cunì giorni a Madrid e passerebbe il mese di set- 
tembre a Tarancon. 

Il generale Narvaez, duca di Valenza, rientrerà 
nel mese prossimo in Andalusia; ma non verrà, a 
quanto pare, a Madrid ehe per sedere in Senato 
all'epoca della riapertura delle Cortes, 

ll generale Armero, nominato ministro della 
marina, era giunto il 24 a Siviglia. Egli si tratte- 
neva in quella città sino a tutto il:25, e innanzi 
di recarsi a Madrid si fermerà a Ecija e a Fuentes. 
I governatore, capitano generale delle isole. Fi-. 
lippine, scriveva in data del 18 decorso luglio, che 
le isole continuano a godere piena tranquillità. 

L'onorevole ‘signor Labouchere lasciò Londra per 
fare un viaggio dì alcune settimane sul continente. 

In seguito a richiami dei negozianti dell’Havre, 
la direzione delle poste d'Inghilterra aveva consen- 
tito a far partire tutti i giorni una valigia postale 
diretta per l’Havre, per la via di Southampton. 

La regina è partita da Holirood il 24 ad 8 ore, 
recandosi a Larbert, Pert e Forfar. In meno di 5 
ore avea percorso in istrada ferrata 145 miglia. 
Proseguì il suo viaggio alla volta di Balmoral, ove 
arrivò a 6 ore e 112, Lord Russell accompagnava la 
regina. ALA : 

La Dieta germanica avea adottato, nella seduta 
del 25, la proposta fatta in comune dall’Austria e 
dalla Prussia d’instituire una polizia centrale per 
guarentire la sicurezza dell’Alemagna. Dicevasi che 
fra breve la Dieta germanica pubblicherebbe una sua 
risoluzione colla quale essa proibirà di rendere noti 
i suoi lavori e quelli delle sue commissioni. 

Le Diete provinciali di Prussia, Posen, Slesia, 
|. Sassonia e Vestfalia, sì apriranno il 14 settembre, 
quelle di Pomerania.e della provincia renana, il 4 
ottobre; quelle di Brandeburgo e della Bassa Lusa- 
zia il 31 ottobre. Era smentita dai fogli ministe- 
, Tiali di Berlino la voce sparsa intorno alla prossima 
uscita del signor di Westphalen dal ministero, 

La Dieta germanica avea ricevuto due proteste, 
| una di parecchi borghesi di Amburgo che doman: 


nell’opera della consolidazione della loro interna 
forza? Gli è perchè non si sono attenuti con fer- 
mezza ad un punto centrale , che solo poteva per- 
mettere loro di sviluppare quell’elemento latente 
che hanno. 

Aspettiamo dalle nuove politiche istituzioni , 
conchiude il giornale viennese, che abbiamo la ve- 
rità per base, e per iscopo lo sviluppo della forza e 
dell'unità dell'impero. l ministri che s’adoperassero 
per acquistare questa possanza, le darebbero tutto 
ciò che i tempi attuali ponno permettere. 














GIORNALI STRANIERI. 

Il Pays fa il seguente paragone fra Na- 
poli e il Piemonte: 

V'ha un paragone che noi non ci stancheremo 
mai di fare, poichè infatti esso è una prova più 
forte in favore della libertà, contro il dispotismo, 
che qualsivoglia ragionamento. Le persone di buona 
fede, di qualunque partito esse siano, contrappon- 
gano in Italia il Piemonte a Napoli, mettano in pa- 
ragone la condotta, gli atti, le tendenze dei. due 
governi, i risultati dei due sistemicui personificano 
al di là dei monti, e, secondo le parole del Van- 
gelo, giudichino l'albero dai frutti, 

Che vedranno a Napoli? L'abbiamo già detto eil 
signor Gladstone lo disse con un'autorità maggiore 
che non è la nostra. 

Vi vedranno un popolo impoverito, languente 
nell’ignoranza e nella miseria, degradato dall’esca 
funesta offerta ‘alla delazione, demoralizzato dai 
mali sentimenti i quali vanno a suscitare in seno 
delle famiglie i più vergognosi istinti‘ di cupidità, 
avvilito dal timore, curvato sotto un reggimento 
di terrore che agguaglia quello del 93! Vi scorge- 
ranno mancanza d’industria, il lavoro abbandonato, 
l'agricoltura in rovina, il commercio stagnante, la 
scienza proscritta. Vi vedranno dei tribunali ser- 
vili, dei giudici ‘barbari e delle punizioni legali so- 
miglianti a codarde vendette, la disperazione nei 
cuori generosi, la bassezza nei vigliacchi, e forse 
terribili e spietati pensieri di rappresaglie latenti 
nelle anime ulcerale e minaccianti di erompere un 
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iovedì 4 Sett 
giorno in una terribile rivoluzione o sfogarsi in as- 
sassinii senza rimors@+ | | 

Da questo tristo è doloroso spettacolo rivolgia- 
mo gli sguardi sul ;governo di Torino. Tutto ivi 
cangia e l'umanità consolata crede passar improv- 
visamente dal secolo XVI al XIX.1 partiti vi si ad. 
doleiscono, o per dir meglio si confondono nel sen-. 
timento della libera possessione della loro coscienza 
e delle loro aspirazioni, L'ardore troppo vivo delle 
opinioni svapora serza pericolo per la valvula sem- 
pre aperta della stampa e della ringhiera, Innanzi 
a questo tranquillo e impassibile tribunale  dell’o- 
pinione la passione è costretta a domar se stessa, 
vedendo che avrebbe totto ad abbandonarsi all’esa- 
gerazione e non appellare che alla ragione, La pa- 
cificazione degli spiriti fa rivolgere all’ingrandi- 
mento della fortuna mazionale quest'esuberanza di 
azione respinta dalla pòlitica. Il credito si rialza, 
il commercio si estenile, si compiono dei lavori 
pubblici, si fanno strade. ferrate é si progettano 
fino tali strade che la Francia correrà pericolo se 
si lascia avanzare. 

Ma ciò non è tutto. ln questo governo cui toccò 
il grave incarico di pagdre il riscatto «d’Italia, di 
fare le spese di una guerra sventurata, di far la 
difficile. ‘sperienza della’ libertà, dell’eguaglianza 
politica, civile, religiosa, dello Stato costituzionale 
rappresentativo al cospetto di un’aristoerazia ricca, 
potente, ostile, e dell'Europa mal disposta, in que. 
sto governo, diciam noi, vi è tanta forza e volontà 
del bene, da tentare la soluzione di difficili pro- 
blemi innanzi a cui retrocedè la Francia nei tempi 
più prosperi del regno passato. Mentre i ministri 
del re di Napoli ammuechiano venticinque mila 
sospetti nellè prigioni della sua capitale, i ministri 
del Re di Sardegna stabilistono in tutte le case di 
correzione delle scuole d'istruzione primaria, di cui 
soli saranno privati i ditenuti di cattiva condotta, 
idea magnifica che rende/la scienza una ricompensa, 
e l'ignoranza una punizigne! Per giudicare dei due 
sistemi non. vogliamo altto esempio. Questo. brilla 
per una si irresistibile elgquenza che non fa d’uopo 
di aggiunger altro. 

Si dirà che tutto ciò che risulta da un tale pa- 
ragone si è che il re di Napoli ha un'anima vile e 
feroce e il sovrano del Piemonte un nobile cuore? 
Certamente noi non vogliamo diminuire menoma- 
mente la pura gloria di questo giovane Principe, 
la gloria che si è acquistata colla sna generosa, 
patriottica e liberale condotta. Ma non possiamo 
neppur credere che perisete di sangue e di lagri- 
me re Ferdinando tolleti 0 provochi quegli orrori 
che renderanno tanto sinistra Ja memoria del suo 
regno. No, ciò che lo guida è la ragion di Stato, e 
l’assolutismo di cuisi è fatto campione. Per soste- 
nere un falso ed impossibile sistema, l’assolutismo 
con successive esigenzello spinge fatalmente a que- 
gli inesorabili rigori eùi non può più cessare senza 
timore per sè, nè contmuare senza imporre alla 
*sua-schiatta la risponsabilità di un terribile avve- 
nire. ) ) 


Ì 


Si legge nel Morning Chronicle : 

Un aumento territoriale nell’est dell'Alemagna non 
sarebbe per l’Austriafche un vantaggio dubbioso. 
In Italia un simile ‘aGcrescimento potrebbe avere 
pericolose conseguenze, e l'annessione dell’Unghe- 
ria e della Slavonia'mon farebbe che esercitare 
una pericolosa influenza sugli affari germanici. 

Se noi dovessimo s&ipporre che la Confederazione 
continuerà ad averelil carattere di una lega di 
sovrani irresponsabilé, poco importerebbe che il 
territorio racchiuso in questa Confederazione fosse 
abitato da una invecelche da più razze. Ma rispetto 
al libero svolgimento politico del popolo tedesco, 
l'annessione dei territorii non germanici non può 
essere che di un effetto molto sfavorevole. Giac- 
chè essa aumenterà la potenza dell’assolutismo, e 
ritarderà il progresso dlell’Alemagna. È per questa 
ragione del resto che'noi riguardiamo le proteste 
della Francia e della*Gran Bretagna come fatte 
nell'interesse tatto dell’Alemagna quanto dell’Eu- 
‘ropa. E incontrastabile che il progetto dell'Austria 
non è stato favorevolmente accolto dalla Russia; 
ma non sembra per questo, che il gabinetto di 
Vienna abbia smesso delle sue pretese. Si dirà 
senza dubbio, come altra volta, quando ebbe luogo 
una protesta contro l'eccupazione della libera città 
di Francoforte, che la*quistione riflette i soli go- 
verni germanici ; e potranno soggiungere ancora, 
che coloro i quali oggi protestano hanno lasciato 
annettere alla federazione le provincie prussiane. 
Gli scrittori di Berlinotrispondono a quest’ultimo 
argomento, che Vincerporamento prussiano era 
irregolare per la-ragione che il re di Danimarca 
in qualità di duca di Holstein non era rappresen- 
tato nella Dieta. Noi per ciò che ci risguarda di- 
remo, che la modificazione prussiana era quasi 
senza importanza per le potenze straniere, mentre 
quella a cui tende l’Austria ferisce seriamente 
tutti i sistemi europei. 


In un articolo dell’ [ndépendance Belge 
sulla discussione nel Senato della legge sulle 
successioni, si leggono le seguenti parole, 
| dopo di aver dimostrata l’assurdità della op- 
| posizione: 

Fra gli avversari del progetto di legge se ne 








trova più d'uno che l'opinione liberale aveva con- 
tato finora nelle sue file. In oggi essi si dividono 
e gli avversari soliti di questa opinione assistono, 
la maggior parte in silenzio, ma contenti nel cuore, 
a codesta divisione di cui sperano profittare. Il 
signor ministro delle finanze, in un ammirabile 
moto d’ eloquenza, constatò codesta dissoluzione, 
operata da mani che l'opinione liberale ron doveva 
avere in sospetto. 

Ma ‘l'avvenire della. nostra opinione non ci al- 
larma per ciò. Unita e forte ‘alla Camera dei rap- 


| 
della quale la vendichi il paese, Ma quello che ci 





ambro 18016 





| presentanti, essa può subire al Senato una sconfitta 


L.6,- Province 
—= Un mese L. 


affligge, quello che ci mette in timore, «si è il 
pensiero dell’agitazione, degli eventi, della crisi 
in cui un voto inconsiderato va forse a gettare il 
Belgio, nel punto in cui più che mai poteva cre- 
dere alla. calma ed allo sviluppo della "prospe- 
rità sua, 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bayrouth, 14 agosto 1851. 

Una dissidenza è insorta da non. molto 
tempo fra i Greci-Cattolici di Soria e Pale- 
stina, che di giorno in giorno va prendendo 
un piede più significante, di cui nessuno può 
prevedere il fine e che può avere delle conse- 
guenze funeste al cattolicismo in queste re - 
gioni. — Eccovene i particolari : 

Nei mesi di maggio e giugno 1849 il pa- 
triarca della surriferita nazione, Mazlum (la 
cui residenza è in Damasco), volle convocare 
in Gerusalemme un sinado, ove doveasi trat- 
tare di questioni di disciplina per la Chiesa 
orientale. Furono chiamati a farne parte tutti 
i vescovi del rito, e sono: — monsignor fgnazio 
vescovo di Tiro, Demetrio di Aleppo, Teo- 
dosio di Sidone , Agabio di Berito e Sebail, 
Clemente di Acri, Basilio di #acle, Gregorio 
di Homs, Basilio procuratore di Alessandria, 
Melesio procuratore di Gerusalemme , ed il 
procuratore del vescovo di Balbek. 

Nei canoni che in pieno sinodo lesse mon- 
signor patriarca parve ad alcuni yescovi di 
veder molte eccezioni e novità contrarie al 
‘potere del sommo pontefice, derogative ai pri- 
vilegii e diritti loro, ed avverse in gran parte 
ai riti orientali, per cui credettero non dover 
approyare simili misure ; ed allorchè vennero 
dal loro capo ‘invitati a porre sotto alle stesse 
la loro firma, lo fecero colla clausula: se ap- 
prova la S. Sede. I vescovi che presero una 
simile precauzione furono quelli di Tiro , di 
S. Giovanni d’Acri, di Sidone, ed il procura- 
tore del vescovo di Balbek, ma alla testa di 
questi oppositori ed il più fermo di tutti fu 
il vescovo di Berito o Bayrouth. 

Ognuno può immaginarsi come divenisse 
furioso monsignor Mazlum vedendo inutili i 
suoi sforzi tutti, e tutte le sue minaccie per 
indurre i vescovi’ ricalcitranti a firmare senza 
clausola veruna; ma non ostante qualunque 
passo fatto a tal: uopo, si vide forzato a sot- 
tomettere il sinodo a Roma. Prima però di 
sapere quale sarebbe stata la decisione supe- 
riore , ordinò che quello fosse pubblicato da 
tutti i vescovi. Quest’ordine venne diffatti ese- 
guito in tutte le diocesi, meno in quelle i cui 
capì avevano formato opposizione; ma, mentre 
alcuni fra questi erano rimasti qualche tempo 
in bilico se dovessero o nò sottomettersi al 
patriarca, monsignor Agabio. di Bayrouth 
stette fermo, ed esortò i colleghi a non ce- 
dere. Una tale notizia giunta al patriarca poco 
presso nello stesso tempo che la disapprova- 
zione di Roma pel sinodo convocato, per le 
materie che ne erano state soggetto, e pella 
maniera con cui aveva trattato i vescovi op- 
positori, lo inviperì in tal modo che decise di 
recarsi in Bayrouth per minacciare monsignor 
Agabio personalmente: gli fece sentire diffatti 
che avrebbe suddiviso la di lui diocesi, e che 
lo avfebbe destituito se avesse osato ancora 
di resistere a suoi ordini. Anche questo passo 
riuscì infruttuoso, e fu allora che monsignor 
Mazlum, dopo aver sollevato alcuni greci uniti. 
e perfino alcuni monaci contro il vescovo, 
recossi dal pascià pregandolo di usare la forza 
onde impedire al vescovo Agabio l’ esercizio 
delle sue funzioni, lo cacciasse dalla città; e 
nello stesso tempo scrisse a Roma accusan- 
dolo reo di avanie verso i suoi soggetti, di 
simonia, di usura, e di certe altre sozzure che 
la decenza non permette di descrivere ; ma a 
quanto mi assicurò il degnissimo P. Francesco 
da Sardegna, cappuccino settuagenario, uomo 
di fama inviolata, non havvi punto di accusa 
che non sia una mera calunnia. Malgrado ciò 
non mancarono al patriarca certificati di falsi 
dichiaratori in appoggio delle sue asserzioni. 

Il pascià intanto rispose colla massima sag- 
gezza e con un sangue freddo tutt’affatto mu- 
sulmano, che valeva meglio per le due parti 
aspettare la decisione di Roma prima di ve- 
nire ad un partito estremo come quello cui 
voleva appigliarsi il patriarca, e pensò non 
dargli menomamente retta. Roma poi?, cui il 
vescovo di Bayrouth per via legale avea fatto 
giungere le sue difese, disapprovò nuovamente 
il patriarca , e mandò un decreto ai monaci 
di Bayrouth, che si erano sollevati contro il 
vescovo, ordinando loro di sottomettersi nuo- 
vamente alla loro autorità ecclesiastica. 

La collera di monsignor Mazlum non ebbe 
più limite dopo questa nuova sconfitta, e 
proibì ai monaci non solo di Bayrouth , ma 
a quelli di tutta la montagna, d’ubbidire d’ora 
innanzi agli ordini di Propaganda. 

In mezzo a questi avvenimenti giunse il 
mese di agosto 1850, e siccome l’epoca della 


congregazione dei monaci per l'elezione del 
‘loro padre generale, dei loro definitori ed al- | 
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tri funzionari dell’ordine era già passata, venne 
comando da Roma di riunirsi e procedere alle 
elezioni, 

Dapprima non volevano permettere (com’ è 
l’uso antico) a monsignor Villardel delegato 
apostolico d’intervenire alla loro congregazione. 
Quindi fatti più arditi da una nuova proibi- 
zione loro fatta dal patriarca d’ubbidire agli 
ordini della S. Sede, ricusarono di congregar- 
si, e monsignor Mazlum confermò gli antichi 
funzionari nelle loro cariche rispettive. 

Questa conferma non venne accettata a Ro- 
ma, che anzi si spedì da colà un secondo ed 
un terzo ordine ai monaci greco-uniti di ra- 
dunarsi ed eleggere i loro capi. Ma ad ognuno 
di questi ordini il patriarca rinnovava ai mo- 
naci la proibizione d’ ubbidienza. Si parlava 
di scomunica. Ma si ebbe paura d’ uno scis- 
ma, è Propaganda si contentò di procedere 
essa stessa all’ elezione del padre generale 
e di quattro definitori, dell’ordine, i quali, 
ben inteso, non furono accettati, nè ricono- 
sciuti. dai monaci, perchè era. stato loro 
proibito dal patriarca. Roma li riconfermò a 
varie riprese, ed il patriarca per far maggior 
dispetto alla Propaganda, depose gli eletti della 
S. Sede e scelse ei medesimo un monaco, cui 
diede il titolo di vice-generale, e a cui unì due 
coadiutori. La lotta non cessò per ciò. Roma 
non riconobbe i scelti del patriarca, sostenne 
e sostiene i suoi, Il patriarca non permette 
siano riconosciuti che.il suo vice-generale ed 
i due coadiutori. E qui buona parte dei mo- 
naci, che fino allora aveano seguito la cor- 
rente più forte, si divisero dagli altri, e d’ac- 
cordo. fra loro, accettarono i capi che la 
S. Sede ha loro dato, e si formarono così due 
partiti fra i monaci stessi, come già era av- 
venuto nella nazione. 

In Bayrouth parte del popolo greco - unito 
sparla continuamente del Papa, dei cardinali, 
di Propaganda e del delegato apostolico, che 
credono il principale sostenitore del partito 
del vescovo Agabio. L’ altra parte sostiene a 
spada tratta il suo capo ecclesiastico, e le cose 
giunsero a tal punto che il giorno 29 giugno 
ultimo scorso (stile antico ) mentre si festeg- 
giava in.chiesa la solennità de’ ss, Pietro e 
Paolo, i due partiti vennero alle mani. Pugni, 
sassate e legnate non furono risparmiati dalle 
due parti, e vi furono de’ feriti. Il Console di 
Francia, avvertito dello scandaloso avvenimen- 
to, non ebbe altro mezzo per farlo cessare 
che quello di pregare il pascià di mandare 
una compagnia di soldati a porre l’ ordine 
nella chiesa greco-cattolica. La funzione venne 
così portata oltre fra le baionette ottomane:, 
destinate per la prima volta (fuori di Geru- 
salemme ) a rimettere la pace ove si adora 
Gesù Cristo. i 

Un’ altra decisione del patriarca. durante 
il sinodo che diede origine a tante dissen-. 
zioni, pose la discordia fra due diocesi dello 
stesso rito. Il vescovato di Tiro (Sur) es- 
sendo il più antico di tutti, il di lui titolare 
ha finora avuto su tutti i colleghi la preemi- 
nenza; ma monsignor Mazlum ha. deciso di 
torla al vescovo di Tiro per accordarla a 
quello d’Aleppo. ) 

Monsignor Ignazio appellò a Roma di que- 
sta lesione di diritti antichi ed inviolati finora, 
ed ebbe la soddisfazione di essere con decreto 
degli 11 marzo 1851 riconfermato nella sua 
anzianità. Il patriarca condannò il decreto 
pontificio, e suscitò la nazione contro il ve- 
scovo di Tiro. Di sua natura si sollevarono 
i greci-uniti d’Aleppo, e gridarono contro lo 
stesso, e molti di loro si permisero di seri- 
vere, sotto l’aspetto di suppliche , lettere in. 
solenti alla santa sede ed al papa stesso, e vi 
mischiarono minaccie di scisma, 
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Lo stato in cui trovansi ora tutti gli spi- 
riti della nazione greco - cattolica in Soria e 
Palestina è tale da far temere molto per la 
sua concordia avvenire. La nazione divisa fra se 
a Tiro e metà avversa al vescovo. La nazione 
divisa fra se a Bayrouth e parte di essa ribelle 
a mons. Agabio. Buona parte della nazione di 
Tiro in guerra con quella di Aleppo , ed i 
loro vescovi nemici a morte. I, vescovi. tutti 
poi divisi in due colonne, l’una forte dei di- 
ritti, l’altra formidabile per puntiglio e desi- 
derio di vendetta, e quest’ ultima avente il 
patriarca alla testa. Discordia fra tutti i con- 
venti e discordia in ognuno di essi, perché in 
ognuno di essi vi sono monaci di contrario 
partito , e gli uomini sanno a che possano 
portare le discordie degli ecclesiastici. Il pa- 
triarca intanto aspira a pronunciarsi indipen- 
dente da Roma. 

Questo è il quadro della situazione attuale 
della nazione Greco-Cattolica di questi paesi. 


Rao ic iii 


n e I I e e ee eee _______—__________—_—_——_____=ntnttt Lic LILLA LIMI RI LLILILIdiaiiaai_—_r_____——_— TTT 


Torino, 3 settembre. 


LA QUESTIONE RELIGIOSA. 
Il Piemonte sarebbe tal paese oggidi da 
non portare invidia ad alcun altro Stato, se 


























































































l'armonia delle volontà e la quiete deci ani» | 
mi non fossero in qualche parte alterate dalle | nessuno giova, ad ambedue nuoce; e forse 
dissensioni che dividono la maggioranza della | presso di noi più a quella-che a questo; 
popolazione da una minorità che un mal | perchè l’unione ‘politica dei cittadini soffre e 


inteso e mal diretto sentimento religioso man- 
tiene in costante opposizione agli atti del | 
governo, ed allo spirito dello Statuto.- 

Avvezzi a rispettare tutte le ‘opinioni one- 
ste, non è certo nostro intendimento di muo- 
vere alcuna ingiuriosa insinuazione contro 
codesta minoranza. Di coloro che della re- 
ligione fanno manto a politiche passioni, 
non parliamo. Anche i pregiudizii , anche 
le eccessive suscettività hanno diritto “alla 
tolleranza in libero Stato; nè abbiamo in- 
dugiato sino ad oggi a rendere giustizia 
alle. intenzioni del maggior numero dei no- 
stri avversarii. Ma appunto perchè portia- 
mo favorevole giudizio della lealtà, ci pro- 
poniamo oggi di discuterne a fondo i prin- 
cipii e la condotta; perchè una coscienziosa 
ed imparziale discussione è, fra uomini one- 

ti, il miglior mezzo per veder di cessare le 
dissidenze e ricondurre il buon accordo. 

Sì, il buon aecordo ; perchè e come catto- 
lici e come cittadini noi non possiamo che 
rammaricarci profondamente dei conflitti fra 
la Chiesa e lo Stato; i quali necessariamente 
tornano funesti in egual modo alla causa 
della religione ed a quella della libertà. 
La questione religiosa è ora la questione più 
grave e più vitale per il Piemonte. Sicuro 
e tranquillo ne’suoi rapporti esterni; prospe- 
ramente avviato nell'interno a promuovere 
con efficaci e salutari riforme i miglioramenti 
morali ed economici, più generalmente de- 
siderati. e sollecjtati, .il Piemonte potrebbe 
attendere. senz'ombra d' inquietudine o di 
preoccupazione allo sviluppo pacifico e fe- 
condo delle sue istituzioni, se la questione 
religiosa dividendo ed irritando alcuni animi 
loro non tenesse aperta in cuore una ferita 
sanguinante, e tanto più dolorosa, quanto 
fu maggiore ‘in ogni tempo, la Dio mercè, 

‘l’imperio della religione sul popolo piemon- 
tese, e la concordia di iutti i cittadini nel- 
l’amore del Re e della patria. 

Certo. l’esperienza di altri Stati e la no- 
stra medesima non. ci consente di vedere in 
questi. dissapori un pericolo reale ed immi- 
nente per la nostra libertà, o la nostra in- 
dipendenza, e neppure per la fede dei pa. 
dri nostri, non ostante i tristi presagi che 
certuni vanno spargendo : ma ‘ciò’ nulla- 
manco mon fosse che per lasciare una via 
più libera ‘e più sgombra all'opera sapiente 
del governo e del Parlamento, non fosse 
che per rimuovere ogni cagion di dissidii e 
dirancori, noi preferiremmo. una pronta;pace 
per accordi ad una tarda viltoria per supe- 
riorità di forze. 

Ma ci affrettiamo pur anco a soggiungere 
che qualunque soluzione si potesse immagi- 
nare, tornerebbe intempestiva e fallace, se 
non avesse per condizione preliminare e in- 
dispensabile il riconoscimento assoluto del 
nuovo ordine di cose inaugurato dallo Sta- 
tuto, ammettendolo in tutta la integrità dei 
suoi principii, in tutta la pienezza delle sue 
conseguenze. E quando parliamo d’ accordi 
non intendiamo già parlare dei così delli con- 
cordati, che, ‘a nostro avviso, come altra 
volta dicemmmo, sono germi piuttosto di 
nuove discordie che basi: di componimento, 
ma sibbene di tal pace che suggelli l’indi- 
pendenza dello Stato, e quella della Chiesa, 
ciascuno ne loro ordini e limiti perfettamente 
distinti. 

Ben è vero che queste sembrano ‘altual- 
mente agli uomini della minoranza alla quale 
accennammo, pretese indiscrele ed ecces- 
sive ; poichè appunto, non diremo la causa, 
ma il pretesto al. conflitto derivò da al. 
cuno dei pratici corollarii dello Statuto, che 
governo e Parlamento, com’ era lor dritto e 
loro dovere , vollero ‘attuare ; ed ai quali 
invece ripugnò., e ripugna parte del ceto 
clericale , e la corte di Roma. Ma se non 
fossero state altre circostanze), le quali si 
aggiunsero ad inasprire gli animi, ad ag- 
“gravare i dissensi, questi, ne siam persuasi, 
non sarebbonsi spinti. tan\ oltre ; e certa- 
mente non sarebbe oggidì impresa così in- 
tricata e malagevole quella di trovare una 
conveniente soluzione alle. difficoltà nelle 
quali versiamo. 

-Non. possiamo peraltro darci a credere 
che il conflitto fra le due. forze-vive della 
umana società possa perpetuarsi all’infinito, 
massimechè chiamate dall’ indole rispettiva 
à concorrere; sebbene in diversa sfera, e 
con mezzi dissimili, ad uno scopo. sostan- 
zialmente comune; spinte da quell’indole 
da questo fine medesimo ad. aiutarsi  re- 
ciprocamente, senza però mai intromettersi 
l'una nelle materie di competenza dell’altro, 
la Chiesa e lo Stato denno pur di leggieri 
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perds molto meno a queste gare che non 
‘ l’unione religiosa e Ja dignità del clero. 

Laonde se l'un partito potesse udire con 
pazienza, ad accettare. in buona parte Je 
ragioni e .le rappresentanze. dell’ altro, noi 
diremmo a coloro che da tre anni in. nome 
della religione osteggiano la. libertà, .che 
eglino fanno opera snaturata ed empia al 
tempo istesso. 

Snaturata perchè Ja-libertà è figlia di re- 
ligione , e soprattuito di quella che nel 
vangelo proclamava. per la prima volta i 
dogmi della uguaglianza e della. fraternità 
e li proclamava ‘nel mondo antico, mentre 
dominavanola prepotenzaromana ela servitù. 

Opera empia; perchè facendo credere 
la libertà nemica irreconciliabile della reli- 
gione, e di Dio, pongono gli uomini timo- 
rati in un bivio. terribile, perchè \a qualun- 
que delle, due vie esclusivamente sì .confi. 
dino, saranno Fascia nell'errore. 

E dall’errore-è facile il'varco allo scetti- 
ciamo. E lò scetticismo è la corruzione, cioè 
la morte come d’ognri fede religiosa, così di 
ogni virtù cittadina, 

E lo scetticismo, - e. la corruzione sono 
frutti inevitabili dei conflitti troppo prolun- 
gati fra la Chiesa e Jo Stato.. 

Ma uom di parlito giammai non diè retta 
alla voce del suo avversario politico. E noi non 
avremo tanta vanità da crederci una ecce- 
zione. Però. siamo convinti della somma gra- 
vità ed imporianza della questione religiosà; 
crediamo che se ine siano idi molto alterati 
i.veri termini, e che questa sia fra le. pri- 
me difficoltà che ne impediscono la pronta 
e soddisfacente soluzione. Epperò, col fer- 
mo ‘proposito di astenerci da: qualsivoglia 
parola che possa essere o parere ùna recrimi- 
nazione, noi intendiamo di farci a studiare le 
origini, le fasi e le circostanze varie dei con: 
fliti insorti fra il governo e parte del clero, 
nella fiducia che queste indagini dissipando 
qualche equivoco, mitigando qualche \ran- 
core, distruggendo qualche prevenzione, pos- 
sano agevolare la definizione di controversie 
egualmente funeste ‘alla religione ed alla li- 
berta, alla Chiesa ed allo Stato. 


LETTERE: POLITICHE: SULLA SICILIA. 
NI. 
(Vedi il numero A138, 1139). 
E .al proposito di Mazzini bene si avvisava 
un onesto e illuminato uomo chiamandolo i/ 


"gran dissolvente; nè altrimenti che questo per 


la trista' celebrità acquistata è l’eroe del 31, 
il triumviro di homa, l’esule di Brompton. 
Fra le emigrazioni italiane del 1848 una sola 
esciva dolorando la patria, ma con unanime 
voto e senza discrepanza di partiti, era que- 
sta la siciliana; un anno ‘appena passava e 
già le idee mazziniane, che in Sicilia pel 
buon senso istintivo. del popolo non erano 
potute allignare, facevano proseliti, e profes- 
sate con calore da alcuni seminavano la ziz- 
zania e ponevano la divisione fra noi. Che 
altro di meglio desiderar poteva Terdinando? 
Queste divisioni più che le sue baionette gli 
fanno fermoil dominio dell’isola poiché il poco 
accorto ed inopportuno manifesto del comi- 
tato del 1 luglio 1851 è quando non altro il 
suggello della. già avvenuta dissidenza. Allor- 
quando per cagion politica si sono sacrificati 
non agi o comodità, ma patria, parenti, amici, 
è onore, é dovere di coscienza mantenere 
difendere quei principii pei quali un indivi- 
duo ha spontaneamente offerto in olocausto 
se stesso, 1 suoi affetti e ciò che ha di più 
caro al mondo; specialmente quantunque volte 
cotal principi veggonsi attaccati senza cri- 
terio; nè per. fondate ragioni, ma.-sol per 
semplice andazzo capriccioso ed imitativo e 
per istantaneo e. ingiustificabile. mutamento 
dei proprii amici. Nei vorremmo schivare le 
personalità, nè saremmo. inclinati a credere, 
come è vece pur troppo, che uno dei mem- 
bri; e forse il più ‘influente’ di. questo comi- 
tato che ora annunzia cosìffatte idee, sia sven- 
turatamente un illustre ‘scrittore ‘e pubblicista 
di luminoso periodo. delle ‘siciliane storie, il 
quale ritornato in patria nel 1848 ed ono- 
rato dai suoi concittadini come ei meritava, 
fu membro e vice-presidente del comitato di 
guerra, professore di dritto pubblico siciliano, 
deputato di Palermo e ministro, ed indi com- 
missario straordinario del governo ‘in Londra 
ed-*in ‘Parigi. Come mai egli. uomo grave ed 
illuminato, fatto velo al' giudizio, può consi- 
gliare alla patria, che gli è tanto cara, il sui- 
cidio per dar vita ad un corpo chimerico, il 
di cui concepimento vaga tuttavia nelle menti 
di pochi ideologi! .. ... 

E poi a qual pro cotali manifesti ‘e cotesti 
incitamenti ‘è rivolte ed a commovimenti nelle 
attuali condizioni ‘italiane? Queste fasi politi- 
che e sociali appaiono come meteore e indi 
svaniscono. Le rivoltare' noù si tramano oc. 
cullamente, non si preparano, non si coman- 
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dano, nè. si architettano o si misurano mei ' divergete le. opinioni in Sicilia, sperperate | tore di seconda class 


I ha-la data del 6 corrente: 


IL RISORGIMENTO 


» 


circoli e nei segreti convegni. Allorchè il frutto 
«è maturo cade da sè, ed. eceo le rivoluzioni. 
Le cospirazioni non io avuto giammai, nè 
avranno successo, ed abortiscono nel loro 
nascimento. î 

Si sono ‘letti, come elaborati nel sinedrio 
di Londra, proclami agli Slavi, ai Rumeni, 
ai Polacchi, agli ftaliani, l’ultimo dei quali 
a cosa mai hanno 
essi giovato? Sì dice, essi maturano l'opinione 
pubblica: al che si. potrebbe rispondere che 
essi invece: sla. trayiano, la corrompono, la 
pervertiscono, ‘@ ‘procurano ai popoli nuovi 
ceppi e nuove delusioni. E° singolarizzando 
sempre la quistione alla sola Sicilia, che dirà 
il comitato, che sì è arrogato il di lei nome, 
allorchè vedrà il dubbio da. lui posto tra la 
federazione e l’unione il 1 luglio, risoluto 
in questo ultimo senso dal documento del 
comitato nazionale del 6 ‘agosto? « Pas de 
fedération! Unione repubblicana democratica 
unitaria da Palermo falle frontiére dì Francia,» 
Il comitato si sottoporrà agevolmente alla s0- 
lenne dichiarazione! dì quell’areopago, che è 
un oracolo per esso; ma vi sì’ sottoporranno 
i Siciliani nell’ora-in cui potranno disporre 
liberamente dei loro destini? si 

Ecco a chie il comitato, illusa forse dalle 
suggestioni*di pochi disaccorti, nomha riflet- 
tuto abbastanza, nè sarebbe da supporre che 
la politica e. il: patriottismo | dei! dembgratici 
sarebbe capace di fare a meno della parte, 
che al far de’ conti è lalpiù interessata, cioè 
del popolo siciliano. Richiedete prima cotesto 
popolo: se vuol rinunziare alla indipendenza 
in esso istintiva e tradizionale per far. parte 
della problematica repubblica unitaria italiana, 
e tutte le volte che esso darà il suo assenti- 
mento potrà essere il caso di. parlare in suo 
nome e di disporre del ‘diritto di esso. Senza 
di ciò è attentato di lesa. patria qualunque 
proposizione risolutiva sul proposito. 

Nè vale il dire che lo ‘stato della Sicilia è 
intollerabile; e chi mai nega ciò di noi che 
tutti soffriamo per una stessa cagione? Ma sta 
a vedere se il mezzo usato dal comitato rime- 
dia al male, o se invece par fatto a posta per 
acerescerlo, poichè aumenta i sospetti, i ri- 
gori, le immanità di quel perfido reggimento. 
Il comitato però mira ‘all’ effetto; e ‘mentre 
tutte le sue. parole ectcitano alla sommossa 
connessa con quella-di tutta Italia, poi am- 


monisce i' Siciliani mon solo 


a non moversi, 
perchè le baionette dell’ usurpatore e quelle 
de’suoi collegati.e signori pesano sulle con- 
dizioni generali d'Italia, ma perchè una rivo- 
luzione parziale fallirà' o sarà oppressa ‘in sul 
nascere, 0 devierà,idal suo intento, o porterà 
fors' ‘anco ‘ad, altra \ dominazione straniera. 
Adunque se si conviene che verun'effetto im- 
mediato è. a. sperare dal commovimento, a 
che eccitarlo? A che queste bastarde ed' in- 
digeste professioni di fede senza mandato e 
senza regola? \A'[che pochi usciti assumono 
un carattere pubblico che non hanno; ed ar- 


bitrano senza poteri delle future sorti della 


loro patria? Il pretesto, sincero o finto che 
sia, è quello che simili manifestazioni illami- 
nano e rischiarano l'opinione pubblica, il che 
quanto sia lontano ‘dal vero dianzi accennam- 
mo. L'opinione pubblica non si rischiara di- 
valgando proclami spinti ed esagerati) 0: ser- 
vilmente parodiando ciò che unito insieme alla 
perfidia de’ principi (bia contribuito non' poco 
alle presenti calamità d’Italia. Gli eccessi tanto 
tirannici quanto demagogici non' vaino a san- 
gue dell’universale, e \giustamente gli uni e gli 
altri si reputano flagelli dei popoli, poichè in- 
generano amendue l’anarchia, morale,gli uni, 
materiale gli altri; gli eccessi, contrari ad (ogni 
legge; cosmica, non sono stati, non (sono, né 
potranno costituire giammai un ordinamento 
ella società; la quale è 
formata di elementi intrinseci, SUL per- 
manenti, necessari ‘ed indispensabili nel co- 
strutto di essa. Il perchè bene a'ragione la- 
mentavasi allorquando il feudalismo predo- 
minava, € il privilegio ‘annientava l’eguaglianza, 


normale e duraturo ne 


diritto naturale e cristiano dell’uomo; come 
bene, e a ragione, lamentasi che un uomo o 
una razza bestemmiand@ Dio usurpi suo 
nome la soyranità su di tutto un popolo. Che 


in 


il diritto divino dei monarchi è una chimera, 
e che la sovranità ereditaria. altro non sia che 
una delegazione del diritto nazionale lo dis- 
sero testé nell’Assembléa francese oratori non 
sospetti, come de Fallomx, Berryer, Laroche- 
che la ‘democrazia sola traligna 
ognora in demagogia lofappalesa sino all’evi- 


jaquelein,; 


denza la esperienza dei secoli e Ja pratica 
dei giorni nostri. L’unico reggimento che può 
contempelare gli eccessive risolvere felicemente 
arduo problema di un ordinamento libero, 
forte e progressivo, nel quale la democrazia 
eserciti la legittima e nobile sua parte è, che 
che ‘ne’ dica il comitato siciliano, nelle  pre- 
senti condizioni europee il reggimento costi- 
tuzionale. È questo appunto perchè ha in se 
stesso elementi di forza e di durata avversa 
più che tutt'altro lo sleale e spergiuro Ferdi- 
nando Borbone. Volete voi del ‘comitato che 
gli si renda servigio? Spingete le cose a 
oltranza e combattete il governo  costituzio- 
nale, rinunziate alle faume ed ai diritti tradi- 
zionali della patria vostra; proclamate la ve- 
pubblica democratica e (le idee ‘mazziniane, 
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duel” concordia che fu tanto generale e com-. 
patta mel 1848. Se ciò non volete fare, come 
non è a dubitare perché insieme a noi dete- 
state l’oppressivo giogo del Borbone, abban - 
donate la sconsigliata opera vostra, la quale 
non perchè generosamente vii è per 
questo meno imprudente ed illegale. Lasciate 
che l'opinione pubblica. sopra re Ferdinando 
sì rischiavi per altri mezzi e per canali meno 
sospetti di noi che soffriamo; lasciate ‘che la 
verità o presto o tardi ‘si faccia strada; la- 
sciate che quel re trovi apologisti e panegi- 
risti in un \d’Arlincourt, in un de S.t-Dénis, 
in un Bailleydier; lasciate. che due  gior- 
nali come l' Universe 1’ Assemblée Nationale 
elogiino il più clemente ed umano fra i prin- 
cipi,;e che quell’ingenuo atticolista di Pellier 
trovi il di lui governo: regolare; lasciate far 
l’encomio della forza sul diritto pel manteni- 
mento del così deito ordine, come.se l'ordine 
della società sia lo stesso di quello di una 
penitenzieria; lasciateli pur dire, poichè eglino 
credono il tempo e l'avvenire a loro. Però 
come queglino vivono nelle ‘loro illusioni non 
vi fate abbagliar voi dalle vostre. 

Sì, l'opinione pubblica s° illumina e si ri- 
schiara sul conto. di Ferdinando per mezzi 
inaspettati e provvidenziali. I processi di Stato 
fatti in Napoli-hanno trovato, un biasimo vi- 
rulento e non. sospetto nella stampa germa- 
nica, ela quistione siciliana non che lo stato 
miserando dell’ Isola sono segnatamente irat- 
tati e riferiti dal giornalismo inglese, alemanno 
e italiano. E che forse non è sufficiente prova 

far conoscere la rea ‘e balzana indole: del 
Borbone la negativa imposta ‘a tutti i napole- 
tani e siciliani che recar volevansi all’esposi- 
zione di Londra, e la di lui ostinatezza a non 
voler permettere 1 inyio dei prodotti di quegli 
Stati alla solenne mostra cui concorreva l’uni- 
verso intero, monostante i cortesi inviti del 
principe Alberto, quasiché Napoli e Sicilia 
geograficamente non esistessero? Ma che vado 
io più oltre dicendo! Chi mai assevera che 
una rivoluzione è imminente ed immancabile 
in Napoli: chi, che lo stato di quel reame è 
la negazione di Dio erettà în sistema di go- 
werno? ‘È un tory onesto però, e liberale, Glad- 
stone; scrivendo: a un altro tory, celebre nella 
diplomazia europea per il di lui spirito di con- 
servazione, lord Alberdeen; questi signori, un 
po’ tardivamente è vero, ma pure concordano 
ora mai con lord Palmerston, il quale nel 
primo Parlamento d’ Europa denunzia quel go- 
verno come ‘illegale \ed iniquo, e a rischiarare 
l’opinione pubblica dirama officialmente per 
l universo gli esemplari delle lettere di Glad- 
stone, alle quali il governo britannico aderi- 
sce. Però gli impazienti | diranno: quale sarà 
mai la conseguenza. di tutta questa battaglia 
di parole? Nessuna apparentemente e imme- 
diatamente, anzi forse lo stato di quei mise- 
randi paesi vieppiù imperversera per il’ mo- 
mento, siccome avvenne in seguito della fa- 
mosa nota di Temple sugli affari di Sicilia, e 
della tracotante risposta di Fortunato nel set- 
tembre 1849. Ma ‘se parole sono quelle di 
Gladstone, di Palmerston, di Temple, parole 
eziandio sono quelle dei comitati demagoghi, 
colla differenza però che l’effetto. materiale ed 
immediato mancando sì alle une che alle ‘altre, 
le prime suonano ed appariscono al cospetto 
della generalità come gravi, autorevoli e di- 
sinteressate, mentre le altre si tacciano di pas- 
sionate, di esagerate e di sospette: 

Cosiffattamente l’opinione PRDSITA sì rischiara 
e s' illumina non solo, ma s° informa e si ma- 
tura; guisa 0 presto o.tardi il muta- 
mento necessario e.indispensabile avverrà, senza 


e di cotal g 


meno, Il come ‘e il quando noi non saprem- 
mo indicare, perchè a tale virtà fatidica non 
ci sentiamo chiamati, e perchè non ci cre- 
diamo da tanto da darci l’aria‘di condurre, 
di legare, od’ imporre la libera volontà dei 
nostri ‘concittadini. La Sicilia legalmente con- 
vocata pronunciò unanimemente sulle sue sorti 
il 13 aprile e 111 luglio 1848; la Sicilia le- 
galmente e liberamente adunata avrà soltanto 
diritto, quando piacerà a Dio, di statuire sui 
Sino a che’ non giun- 
gerà quel giorno fausto e solenne ogni inani- 


suoì destini avvenire. 


festazione risolutiva ‘in di lei nome; sia indi- 
viduale, che collettiva, non ha né può avere 
veruna significanza politica, nè il benchè me- 
nomo carattere autentico e pubblico. La qual 
cosa sarebbe giovevole che il sedicente comi- 
tato ‘siciliano riflettesse ‘e considerasse ponde- 
ratamente una volta per sempre i ciò che 
formerà materia ‘de’ suoi lavori. 
Agosto 1851. 
Un Vinte Siciliano. 
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NOTIZIE DIVE 


ITALIA. 

Torino. — In seguito del decesso avvenuto 
del cav. Verraz, direttore divisionale a Ciam- 
berì, e del.sig. Bertero, direttore di terza classe, 
S. M. ha fatte le seguenti disposizioni nell’am- 
ministrazione delle Poste : 

Con decreto del 19 agosto ‘scorso ha no- 
minato a direttore di seconda classe Chardon 
Giuseppe Ettore ; stato destinato per ordine 
ministeriale a Ciamberi; 

E con decreto del 29 ha nominato ad ispet- 
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Fonte Ma 
brogio ; 

A direttori di terza classe, Casetti Casi 
Belletti Domenico ; 

A direttori di quarta classe, Mussa Bencaa 
Tinelli Giuseppe; 

A direttori di quinta classe, 
Battista, Bersani Giuseppe ; ; 

Ad ali di prima classe , Cougnet 
polito, Milon Gio. Batt..; 

Ad applicati di (obi classe, Davico Giù 
seppe, Fontaine Carlo: Alfonso ; 

Ad ‘applicati di terza classe; | Mailland: 
Battista; Lacassagne Luigi ; 

Ad applicati di quarta classe, Ceppi Enrie 
Gantarini Davide. 


Cerruti G 


— Dovendosi conferire la cattedra. di Zogi 
e metafisica speciale (che. sarà in: avvenire 
metafisica pura) vacante nella ‘regia unive 
sità di Torino, s’ invitano tutti coloro che 
vorranno aspirare a presentare i loro titoli 


questo ministero non più tardi del giorno. 


del corrente mese, per essere, a tenore de 
l'articolo 14 del regio decreto 4 ottobre 1848) 
sottoposti all’ esame del | consiglio superio 
(G.| Piem.).w 
= S. M. il Re, siccome aveva promessi 
onorò di sua presenza la festa da ballo € 
si dava la sera del 1 corrente nelle sale di 
palazzo comunale di Cuneo , a benefizio 
quell’ asilo infantile. Partita la M. S. da M 
rozzo alla ore 9 fi]4 pom., entrava in citt 
alle pre 10:circa.:Un centinaio di operai erai 
portati incontro, con torcie , fin oltre a 
Spinetta. s 


Numerosi militi della Guardia Nazional 
muniti essi pure di fiaccole , aspettavano 
reale corteggio lungo lo spazio compreso | 
il ponte ;ed. il baluardo, di, Gesso. Le stradé 
erano gremite di gente. La città tutta sfarzo 
samente illuminata; universali. e prolungatà i 
grida di Yiva\il Re empievano l’aria e si 4 
sceyano alle armonie delle musiche militari 
delle campane’ che suonavano a festa. 

Ricevuta a piè dello scalone del palazzo da 
sindaco e dalle principali autorità, S. M. en 
nella sala da ballo in mezzo ad entusiasti 
acclamazioni ; nè potè a meno di mostra 
dal balcone al popolo ansioso di vederlo 

Dopo essersi fermato nella sala più d’un’a 
S. M. il Re parli salutato con ripetute grii 
di iva: il: Re, incaricando ‘il sindaco ‘e ‘Pit 
tendente di-far conoscere a quella’ popola 
zione come il di lui cuore fosse profonda 
mente commosso alle tante. dimostrazioni d 
affetto ricevute in quel giorno, il quale. 
scerà negli animi dei Cuneesi incalcellabi 
ricordanza. 

S. M. conseguò in quell'occasione all’inten 
dente della provincia L. 300. da clarglo 
beneficio dell’asilo infantile. a 

La Mappatena (Isola.di Sardegna); 25 agosto 

Ieri mattina verso le ore 10 gettava |? 
cora nella rada di Palao la squadra ingle 
composta di otto bastimenti, comandata 
l'ammiraglio. Parker. 

— Ci scrivono dal Rodano, presso S.t- Esp 
il 29 agosto, intorno al viaggio dei nostri op 
rai.a Londra : 3 

Salpammo da Genova il.27 alle ore tre é 
un ‘quarto pomeridiane frammezzo agli ap de 
plausi ed ai saluti’ di quella popolazione. 
Castore, vapore assai veloce, ci trasportavi 
lietamente sopra un mare tranquillo: a mett 
del cammino abbiamo raggiunto un vapoîi 
postale francese, e lo lasciammo indietro, di 
una buon’ora, quantunque partito da Geno 
tre ‘ore circa prima di noi, 

Giunti a Marsiglia, trovamino il console sard@ 
che ci attendeva in porto. Sbarcammo. Dop 
pranzo, lasciati per breve ora gli operai libé 
di visitare la città, ci trovammo tutti ‘all 
stazione della strada ferrata pronti alla pà 
tenza, Ivi formate pér la prima volta le squ 
dre, la strada ferrata ci trasportò ad Avign 
ne, ove giungemmo alle nove di sera. Wi {lf 
difficoltà a trovare il numero di camere ne n 
cessario per alloggiarci tutti, per cui fu forzz 
che alcuni sì recassero a dormire sul battell 
destinato a condurci a Lione. Infatti‘alle qua 
tro si rimonta sul Rodano, le cui acque è 
sendo piuttosto ‘di rapido corso ed avendo 
vento contrario; non arriveremo a Lione e 
domani, a mattina molto avanzata. a 

La nostra salute in generale ‘è buona; reg 
fra noi la più perfetta armonia; e tulti siam@ 
impazienti di arrivare presto ‘a’Londra. 

(Gazz. Piem.)i 

— Cenw siocnarici. — 7 conte Alessand 
di Saluzzo. 

All’annunzio da noi dato in questo gior 
della morte: del conte Alessandro di Saluzzo 
Monesiglio, presidente della R. accademia del 
scienze, senatore del Regno, crediamo opppià 
tuno di ‘aggiungere i pochi cenni biografici 
seguono, intanto. che si faccia di pubblica i 
gione la compiuta. biografia di questo insig 
uomo di Stato. 

Figliuolo primogenito del celebre conte Gil 
seppe di Saluzzo, primo promotore delle 
trine fisico-chimiche in Piemonte, e fondato 
principale della R. accademia delle scienz 
il conte Alessandro fece giovanissimo con 
golar distinzione la guerra delle Alpi dal 1 
al 1796. 

Mutata la condizione politica del Pie 
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gretario. nel 1814 della commissione go- 
iva, aspettando il ritorno della R. dai 
monte, scelto all’arduo disimpegno.delle 


e di Genova, in sul primo acconciarsi 
la nobilissima contrada alle forme del 


va a far parte, ebbe poi il comando della 
ne leggiera , poi quello dei’ carabinieri 
ali, e finalmente quello in secondo del R. 
pio stato-mmaggiore SEE: 


interno regnando Gato Alberto. 
residente della reale accademia delle scienze 


È 
he eletto. a presiedere alla riunione degli 
nziati in Torino nel 1840, e la diresse con 


disfazione pari dei nazionali e degli esteri. 


anze stavano per terminare , che il Re 
Foli il se6no PIABGIOTE di Suobniccne ascri- 


AAA LZ III CIA AAA RITA MIR 


abitazioni. Non così in Bovino, in Ascoli, 








morta col: suo. figlinoletto poppante sotto le 
ruine d’una casa. 

Tre scosse a non lunghi intervalli sentironsi, 
ma quasi innocuamente in loggia, essendo di 
poco momento le fenditure mostratesi ‘in poche 
in; 
Lucera, in Sansevero ed in sori altro luogo 
della Capitanata, ove gravi e molte furono le 
lesioni degli edifizii, ma, la Dio merce, senza 
offesa o morte delle spaventate popolazioni. | 
Apricena, Sannicandro, Cagnano, Rodi, Gasal- 
nuovo e Serracapriola, terre del distretto di 
S. Severo nella provincia. medesima ; furono 
pure lievemente tocche ne’ loro edifizii. 

I comuni che in provincia di Bari ebbero 
a lamentar danni sono. Corato , Minervino , 
Spinazzola, Andria, Trani, il cui tribunale restò 
gravemente leso. Gaio assai. più (fu la 
scossa in Canosa, ove, oltre 376 case venner 
danneggiate: la Chiesa Madre, quella di S. Fran- 
cesco con l’annesso monistero, non meno che 
la caserma della guardia di pubblica sicu- 
rezza, la casa comunale, il pubblico orologio 
e l’arco di Diomede, : 

Una parte della popolazione di Chieti sentì 
il tremuoto, ma in modo da non ‘ispaventar- 
sene, e così pure in ‘Terra d’Otranto, Nessuna 
nuova, neppur quella di essere stato sentito , 
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FETI LIRITIN DIARI EMA 


crime sul cadavere d’una' D. icicnind Bonito 


sonaggio di Liv8fp0ol] che nell’anno corrente 
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ESTERO santi a NSD RIEN 
INGHILTERRA, — Un ricco proprietario 


landese‘annunzia, in ‘una lettera ad un per-|!0Ya questa voce altrimenti che per dichia- 


rarla: priva di fon-lamento. 
i prodotti del suolo im Irlanda eccederanno 
quelli degli anni precedenti di 15 milioni di 
sterlini all'incirca. 


— Le Diete provinciali di Prussia, Posen, 








burgo e della Bassa-Lusazia,.il 31 ottobre. 
(Indép. Belge). 
— Sì crede clie la Dieta. germanica pub- 
blicherà fra breve una risoluzione contenente il 
{ divieto! di render noti i lavori dell'Assemblea 
e quelli delle sue commissioni. Questo divieto 
sarà la ‘rinnovazione: di quello emanato nel 


1824. (Gazz: di Colonia). 


— Alcuni giornali hanno annunciato che le 
truppe austriache evacuerebbero fra non mòlto 
il ducato: di Holsthein, Noi crediamo che nelle 
circostanze ‘attuali questa notizia mon riceverà 
conferma: (Zd.) 


— L'Ufficio di Corrispondenza annuncia che 
parecchi Stati della Confederazione germanica 
hanno fatto. alla Dieta una nuova. proposta 
relativa alla. scala del contingente federale. 
Nell’anno 1848. l'Assemblea nazionale aveva 


SPAGNA. — Hlgovernatore ‘generale delle 
Filippine manda, im data del 8 luglio, che. la | 
tranquillità Sn ad essere portera nelle 
isole. { (UZeraldo:26 agosto). 





-- Il nostro numero d’oggi è stato nuova- 
mente sequestrato, Perchè i nostri lettori non 
soffrano alcun’ ritardo delle notizie facciamo 
un’altra edizione del foglio, lasciando gli ar- 
ticoli che provocarono Pisi sequestro. 





— La regina Maria Cristina non starà a 
Madrid più di pochigiorni. Essa deve passare 
il mese di settembre a Tarancon. 

— Sembra. certo che vi sia un errore di 
un mese intorno alla previsione del parto del- 
l’Infahte Maria Luigia Fernanda. QuesvVerrore 
prolunga naturalmente a Siviglia il soggiorno 
di tutti i personaggi officiali che vi sono stati 
inviati. 





fissato a 2 0j0 della popolazione il contingente 
federale di tatti gli Stati; codesta legge nota 
onerosa per i piccoli Stati, ne determinò pa- 
recchi a conchiudere convenzioni militari colla 


— La nia commenta il discorso di Lo- 

ez a un banchetto d’annessionisti americani, 
1 fa notare ton ragione, che altra cosa è Bi 
discorsi circondato d’ amici e di bottiglie, e 
altro il presentare la fronte alle palle nemiche. 
Tutti sanno che Lopez non è nato per questo 
genere di tentativi, 


Prussia. Ora gli Stati di second’ordine comin- 
ciano a riflettere chela proporzione del 2.00 
è per essi un gravame ben duro, perciò al- 
cuni fra i medesimi, segnatamente le due Assie 
hanno proposto alla Dieta di fissare questo 
contingente a 1 0j0 soltanto deila popolazione, 





— El Popular fa notare che a Cuba non 
vi è proletariato, nè mendicità,,;nè. povertà, 
non vi è classe infine la quale si trovi nella 
indigenza. In un paese il quale è costituito da 
gente così fatta, le rivoluzioni sono impossi- 
Hifi Quindi è, soggiunse, che\noi non abbia- 
mo ua giammai le mostre preziose 
Antille come. pericolanti. Le . corrispondenze 
paiticolari di. Las Tunas.del 15. luglio, e di 
Nueritos del 14, concordano nel dire che la 
mano di faziosi, di cui st sono tanto esagerati 
i fatti e le gesta, si restringe in alcuni uomini 
seriza nome, ed in alcunì giovani pazzi. 


— Vi è il progetto di dividere la flotta te- 
desca in tre squadre da ripartirsi fra tre gruppi 
di Stati, VAustria manterrebbe la flotta dell’A- 
driatico, la Prussia quella. del Baltico e gli 
altri regni quella del mare. del nord. Sé il 
progetto sarà messo in esecuzione, noi vedremo 
gli Stati che all’epoca dell’ultimo conflitto sta- 
vano per l’Austria, comparire con una flotta 
nel mare dei nord. Noi però non: crediamo 
all’attuazione di questo progetto; il manteni- 
mento di una flotta richiede egregie somme, 
e a noi non pare chele ‘casse di Sassonia e 
‘di Baviera tiboechino di danaro, Ma forse che 
l’idea stessa non ha per sè un significato suf- 
(Gazz. di Spener). 

Frixcororte, 28 agosto. — I giornali te- 
deschìi, rendendo conto delle sedute della Dieta, 
confondono ‘sempre la proposta fatta in co- 
e dall'Austria sulla que- 





FRANCIA. — Finora la. maggioranza dei 
consigli generali ha emesso il voto di revi- 
sione. La è cosa incontestabile. Ma finora la ficiente? 
maggioranza dei consigli ha emesso il voto 
della ravisione legale. dA è pure incontesta- 
bile. { 

Ora, vi sono due spebie di revisioni : 


co ‘ mune dalla Prussia 
V? è la revisione .bonapartista. Questa so 7 


non 


Slesia, Sassonia e Vestfalia s'apriranno il 14|1848-49 non sono ancora finite; 
settembre; quelle della Pomerania e della pro- | vengono eseguiti nuovi arresti politici. 
da renana, il(4 ottobre; quelle di Brande- | 








germanica in rigardo alla questione di com- oi ui 1 Sii in maggio 
petenza. L'Ufficio di Corrispondenza non men- | parte dell'Ungheria. 


In diversi comitati comparve la malattia 
bovina, e reca grandi dannì. 

— Le investigazioni per gli avvenimenti del 
ogni tanto 


— Il cholera scoppiò in varii luoghi del. .re- 
gno. Riteniamo di nostro dovere portare alla 
coscenza del pubblico, che in tale malattia con 
grande vantaggio viene adoperato per decotto 
l’acqua bollente versata sulle: foglie verdi di 
tabacco. Il metodo di questo procedere è de- 
scritto per. intero nel periodico « Zeitschrift 
ur Natur und Heilkunde in Ungarn ». «Pe- 
riodico di scienza medica in Un- 
gheria. » (Pesti Naplò.) 


naturale e 





settembre in Torino. 
N. 10 


Dal 1 gennaio, totale N. 3875 


DECESSI del 2 


FRITTE AA 


ULTIME NOTIZIE. 


Ecco le notizie che stamattina riceviamo 
intorno al viaggio di S. M. il Re. I nostri 
lettori godranno.come noi al vedere non mai 
interrotta. l’acclamazione della riverenza e 
dell’affetto al nostro Monarca. 

S.M. riceveva nel giorno 2 settembre le 
autorità della provincia di Mondovì, e verso 
le dieci pomeridiane abbandonaya Morozzo e 
si metteva in viaggio per Montenotte. La via 
che da Morozzo conduce a Mondovì era tutta 
quanta risplendente di fari qua e colà sulla 
riva disposti. Da lontano prima ; di. giungere 
a Mondovì si vedeva un immenso chiarore 
campeggiare in mezzo all’oscurità della ‘notte. 
Era'la Sezione di Piazza, ed ‘erano tutte le 
case prospicienti verso la strada postale illu- 
minate splendidamente. 

L'antica torre del Belvedere si alzava mae- 
stosa e risplendente : , numerosi globi vario- 
| pinti screziavano graziosamente la. villa. Ma- 
gliano. 























Uno spettacolo pende godevasi nella 
piazza!S. Carlo di Breo, nella quale si era radu- 
nata in mumerose: file la milizia nazionale; 
tutto ‘all’ intorno! riboccante: era lai folla, le 
finestre edi balconi affollati di spettatori plau- 
denti. Quando “il corteggio di S. M. il Re si 
soffermò per mutare i cavalli si udirono mille 
rida' festose di Ziva il Re! Il sindaco, il 
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i Ì 
può aver luogo legalmente : 
violazione dell’articolo III.E quella consigliata 
tutti i giorni dal Conswtutionnel e dalla Pa- 
trie. 


Ve 


essa suppone la 


stione di competenza e la sorveglianza della | consiglio delegato, il giudice ecc. udirono da 
Prussia, colle proposte riflettenti le modifica- | S. M. parole della più sentita soddisfazione 
zioni delle costituzioni speciali secondo il patto | per le lusinghiere. accoglienze che le popola- 
federale, formolate già dalla seconda commis- | zioni le facevano. 


sione delle conferenze di Dresda e deposte 
























































dalle. Calabrie, nè dalle ‘altre parti degli 
È conte Alessandro che aveva illustrata la | Apruzzi 
| colla t data vilitairi i e Ue : 
ì ” ; dr o SUA DI Ciro Entrando in Basilicata, ci si offre da prima 
| mo ) Ric ; 
i d ; ORO no, ERO CET) Matera, ma con lievi danni pur essa. Centro 
A i AUCdee o SOHSIOS A È di massimo del flagello è il Vulture con le sue 
a A . DICI . » po e . 
ente vt Narn: Agira Ai PUDP'ICI | adiacenze. Quiyi. molti ed irreparabili î danni, 
VO 5 O HA e Hi cure , tutli 1/ molte le morti, e delle morti molte le imma- 
D) o ea . . 
STI vi ii FEGGIOne, f dr; n Opere > | gini e desolanti. Intorno a quel centro il moto 
: Ca Do E ed all’affetto tene- | fu sussultorio ; ‘quindi ondulatorio, e della 
- a data: durata di circa sessanta secondi: moto che si 
i e non che chiamato alla carica di senatore rinnovò e che non si annunzia neppur cessato 
I del regno adempicva a tali nuovi suoi doverì | mentre scriviamo, giungendoci un rapporto 
, n assiduità scrupolosa, cui venne po inter: telegrafico che arreca la trista novella di altre 
) mpere. anzi pur troppo a por fine, l’ostinato | scosse , una delle quali dicesi aver distrutta 
orbo che lo assaliva nella scorsa primavera. | metà di Venosa s città che secondo i primi 
I Fi sostenne la dura infermità colla fermezza rapporti era stata solo grandemente danneg- 
; del saggio e con la rassegnazione del cristiano giata. 
O . 
t "a È ssa S ; o 
a io e i dt tt Rapolla , comune di circa 3,500. abitanti, 
ui vedeva compresi i fratelli tanto da lui 3 i 7 fo 
n v b Ù deplora i danni per altro riparabili della sua 
Ì ti, e dai quali era venerato, non che te- x . . i È 
antica cattedrale ricca; di memorie e di mar- 
| mi, siccome pur quelli ‘di molte case nella 
4 Munito di tutti i conforti della nostra santa | ,,_? EA ERNST SA 
: I di vi ì di 10 linea medesima di quel santuario. Così in À - 
dugione ei cessò di vivere il c SCO150 | tella e Lavello, che contano gr 
d ; Ran { ; vavi ma non ir- 
agosto, nella grave età di 75 anni, quando la 
i ns > de ì reparabili iatture. 
sua mente sempre chiara e serena già spaziava ; 
E «da qualche tempo più particolarmente nella so I così in Rionero. Molti gli edificii 
i considerazione delle cose del cielo, meditando È de DER 1 cadenti 7 pochissimi esatta 
; x i cre € 
7 quel Dio che continuamente benediceva e lo- i mediocre DERGIAziono: Il dì 16 di questo 
dl i mese, terzo dall’ora del disastro, sì erano dis- 
di sa REA acta +; | sotterrati a 
IT parenti, i colleghi, 1 numerosissimi amici, tai i SL cadaveri. Cento erano 
z a È 2 i feriti; un 
dolenti di tanta perdita, uniscono le loro la- = i STR RO a dissepolta 
a e®tornata viva ai suoi; È ivi rac- 
3 grime a quelle dei fratelli inconsolabili. Ii de I: sa 1 UL oi AE 
cogli e î î t s 
. Si crede che il conte Alessandro di Saluzzo, E CE i i fan 0: CO DA 
nervi distintamente le persone dell’uno - 
È oltre alla Storia militare del Piemonte, pub- lasso È SIRO 
“ {'- blicata vivendo, abbia lasciato altri lavori ma- | © RR 
? Vposcritti, argomento. di sua svariatissima dot- Melfi è un mucchio di rovine ; episcopio , 
- ltrina. seminario, casa comunale, quartiere della guar- 
dia di pubbli icurezzi i e 
Savora. — do quattro compagnie di ber- Chi nu er Re e delle 
t i lafiste , (altr i pri- 
3 | saglieri ehe devono far parte della guarni- Di MS i Do Pose FRtogISpri 
n Po; VERA Î etreSo ° a ati;, non son î ì. rottami 
e gione di Ciamberì, sono giunte in questa città | ‘> I FOA “ Maro 
II mura che sorreggons iedi de- 
domenica mattina. (Patriote Savoisien). ua 550n ui Di ) A falde 
i molirsi; ‘se pur non abba 
£ — Nell’ istante‘ che si mette in torchio il SUE . P duel Sa AE n Di 
sa Di cosse. Quella popolazione di 
Ù giornale, ci sì partecipa che il fuoco si è ap- TORRE ua ati 900 f 
a i È 
pigliato a'Belly, dal quale incendio nove case |... 05 ; ul 
"a sono state congunte (den). riti, se le avanzano lagrime per darle ai tra- 
tà " passati, il cui fetore allontanerebbe i viventi 
Nizza. — Le soscrizioni pel monumento a RI I è all 
te rribile sepolcro, se pari alla 
3; Carlo Alberto da erigersi al santuario del La- CI CRE ì È ST I È 
i e surta l’univer s- 
ghetto. ascendono già a 2500 lire. Questa som- | .. o 
va sist It I Losi sione e lo zelo ‘della pubblica ‘autorità. Si 
di u raccolta. nella città e rSRopai 4 vanno di giorno in giorno dissotterrando le 
ì questa sola provincia, Noi diamo ai nostri | ..... 3 
lo I Vittime, ed enumerando le sventure che noi 
ettori. questa. notizia ‘senza verun commento, dobbi ii ; 
Do i obbiamo indicare promiscuamente, non aven- 
ni RO i non incontrare , tenendo questo do notizie più particolari di quelle che lagri- 
ta Di Mat n appunto per parte dell’ Avenir mando porgiamo. Tra le persone dissepolte 
"4 si dopo forse due giorni, noverasi una ‘Coi 
I Dallo stesso Avenir de Nice conosciamo il P È ERI bi i ; a 
a- risultato. dello squittinio pei consigli provin- LE È 5 oa fi (A Lisi 
- i tesa viva al suo gen e _ 
0 ciali e d sionali fatto all’ intendenza il 22 x DE ONato 3 so 
fa cone ) stro. Salvatore di quella creaturina fu .il \se- 
di SR; ii > condo sergente d i a sì- 
e Consiglieri divisionali: i signori, De Foresta, "PSR da cà Bedi di Sposi 
I . | curezza sig. Galoisi. 
1a zia; $ Thaon, teologo; Leotardi, | "272 8 
lo Una rovina men vasta, ma non meno tre- 


















Lions, avvocato; Clerico, dina 
tario; cav. Laurei Ronbaudi. 


Provincia d'Oneglia : ‘signori, Acquarone, 
Benso, Arrigo. $ 


Piuyiadià) di Sanremo 
Capini. 









ignori, Prona; Carli, 


Napotr, — lg nel Corriere Mercantile: 
Allorquando annunziammo la triste novella di 
Un terremoto nella provincia napoletana , ci 
limitammo a breve cenno, sperando che ul- 
teriori notizie avrebbero rappresentato il male 
come minore, e nella rovina degli. edifizii, e 
nella cifra. delle vittime che il nostro corti- 
spondente faceva ascendere a 6000. Il Gior- 
nale Uffiziale dì Napoli del 23 agosto ci toglie 
ogni lusinga d’esagerazione, col fornirci i se- 
guenti particolari. 

Terra di Lavoro è Principato Citeriore sen- 
tirono con magggiore o minor forza e contem- 
«poraneamente la scossa, ma senza danno. Le 
prime lesioni negli edificii s'incontrano in Prin- 
cipato Ulteriore, e segnatamente in Avellino 
| neì circondarii ‘di Carbonara e Lacedonia, e 


ro 


ale 










he comuni di Calitri e Monteverde , luogo: 
quest’altimo ove pur versiamo le prime la- 


menda offre il comune di Barile, sito pur 
esso sopra una amena collina e di cui non 
resta suscettivo di riparazione che il solo or- 
fanetrofio. Giusta i novissimi rapporti erano 
ivi cento i morti, dugento i. feviti, ottanta i 
malconci. Non mura che non siano cadute, 
non mura che non minaccino cadere , e che 
non deggiano esser demolite. 

Questo è lo sbozzo che possiamo offrire ai 
nostri lettori di quella Iliade. 

Napori, 25 agnsto. — Leggesi nel Giornale 
officiale delle Due Sicilie: — in continuazione 
delle notizie dolorose da noi date riguardo al 
terremoto della Basilicata, siamo contenti di 
poter dire almeno non esservi alcuna nuova 
sventura a deplorare, nessuna novella cagion 
di pianto. È 

Solo un uragano con tremendo elettricismo 
minacciò di arrecare altre rovine al circon- 
dario dì Barile, Le alunne dell’orfanatrofio di 
S. Cristina erano per rimanere allagate, se il 
provvido intendente di quella provincia , non 
avesse con estrema sollecitudine fatto. tagliare 
un torrente che avrebbe arrecati immensi 
danni. 

Ora tutte le cure 
per quanto sia possibile i danni sofferti. 


sono rivolte a minorare '! tenzione d’introdurre modificazioni nella pro- 
i.posta fatta in comune coll’Austria alla Dieta 


la revisione legale, la quale implica il 
rispetto dell’articolo TI, e per conseguenza Îa 
rovina delle speranze bonapartiste. Dunque , 
nel calcolo dei voti (dèi consigli generali fa- 
vorevoli all’Eliseo; bisogna contare , tutto al 
più, i voti che dotiffiino la revisione pura 
e AE quando ifferire Si possa da questa 
formula ch’ essa implichi la violazione della 
legge; ma bisogna intanto come tenere contrarii 
alle pretese bonapartiste i i consigli generali che 
votarono la formulaffrevisione totale e legale. 
i (Messager). 

—. Leggesi nel Courri ier de Lyon: 

Vedi a mezzo giorno , il condannato 
Gent fece pervenire al tribunale militare Ja 
dichiarazione colleton seguente, scritta di suo 


pugno. 
«I sottoscritti 


uegli archivii. Una commissione è stata nomi- 
nata per fare un rapporto sopra queste ‘pro- 
posizioni, ma finora.non ha dato segno di vita, 
Così le proposte della commissione politica si 
riferiscono unicamente alla ‘proposta dell'Su 
stria e della Prussia, il cui «tenore è cono- 


(Gazz. Univ. Tedesca). 


— La Dieta germanica. ha ricevuto due 


sciuto. 


proteste, una proveniente da parecchi borghesi 
di Amburgo che domandano il mantenimento 
della legge fondamentale della città, l’altra 
dell’ Le equestre ‘di Lauenburg contro le 
modificazioni inconstituzionali che la costitu- 
zione. dell’Annover ha introdotto nella legge 
provinciale del principato di Lauenburs. 
(Gazz. Nazionale). 





Mflrno di appellarsi del 
giudizio emanato contro di essi il 28 agosto 
1851 dal secondo ‘consiglio di guerra perma- 
nente, sedenie a Lione, e di tutte le decisioni 
incidentali avvenute durante il dibattimento , 
e ciò per le mancanze tanto di forma che di 
sostanza che verranno indicate in seguito. 


UNGHERIA. — Scrivono da Pesth: Il mi- 


nistero di finanze, onde incoraggiare la pian- 
tagione del tabacco, con rescritto ‘in data di | 


Vienna 13 agosto, rimise ai coltivatori la 
} 
! 
1 
| 








tassa per quel tanto di tabacco necessario ali 
proprio uso, e ciò per lo spazio di tre anni, 
incominciando dal giorno che fu introdotto il 


Essi vi pongono in'avvertenza di fornir loro ” î i 
monopolio del tabacco in Ungheria. 


i mezzi di apporre alloro ricorso ogoi forma 
più completa e più legale che: fosse neces- 
saria. { 

Firmati + Gent, Ode, Longomazino , Mon- 
tégut, Barhut, Bouvier,. Boslcscluse 3 Daumas, 
Borel, Gent (idro), Chevassu, Maistre , Mall 
leval (Pierre), Louis (Jean), Chamard, Robert 
Bérédot, Petibon, Merie, Rouvier, 


— Venne pubblicato il seguente avviso : 
osservato come i nego- 
zianti di libri e di stampe, non che i ne- 
gozianti privilegiati. di seta. e di altri og- 
getti, non contentandosi di esporre ritratti 
d’uomini che ebbero parte nell’ ultima ri- 
voluzione, se ne occupano dello smercio e 
ne tengono un deposito; in conseguenza di 
questo, e per riguardo all’ ordine pubblico 
ed alla pace del regno, la ‘superiorità sì 
decise di ordinare l’esclusione [dalla circo- 
lazione ulteriore di qualunque ritratto o bu- 
sto di uomini della rivoluzione, e proibirne 
la vendita. o l'esposizione di qualunque siasi 
articolo rappresentante argomenti in pro- 
posito. Questa proibizione s’ estende non 
solo alla vendita, ma eziandio ai detentori 
di tali oggetti, non che ai privati che ne 
fossero in possesso, facendo osservare che 
.1 trasgressori saranno sottoposti al consiglio 
di guerra. 

« Pesth, li 18 agosto 1851. 
« Dall’autorità superiore dell’ I. R. circolo 
Buda - Pesth. M. H. 


—.La malattia delle uve si presenta disgra- 
ziatamente anche sulle nostre vigne. 

Le relazioni che. ci. pervengono da varie 
provincie del pacse ; portano concordemente 
la triste notizia, che Ja sperata buona-messe, 
in conseguenza delle incessanti pioggie e delle 


« Recentemente fu 
« 
« 
CC 
« 
Jouvenne. | « 
Non sì appellarono: Dupont, Carle, Sauve, | « 
Thourel. 

Il cancelliere Morel ‘ha subito ricevuto ‘il 


loro ricorso nella forma legale. 


« 


« 


— Lunedì 18 incomineieranno innanzi al 
consiglio di guerra i dibattimenti dell’ affare 
di Bourg che fu cassato dal consiglio di re- 
visione, sotto la presidenza del signor Deshor- 
ties-de-Beaulieu, 

— Secondo una corrispondenza . dell’Indé- 
pendance Belge , il duca di Nemours, nel 
quale credettero alcuni di poter vedere un 
nemico della candidatura di suo fratello , 
avrebbe dichiarato che mai non vorrebbe di- 
sapprovare la condotta del principe di Join-.| 
ville, e che d'altronde un principe d’Orleans 
deve servire la. Francia quando e come lo 
crede. (Corrisp.) 





ALEMACNA. — Benùmo, 128 agosto. — È 
corsa voce che il governo prussiano aveva l’in- 


PSE ISEE 





Tutte le strade che per varie direzioni ven- 
gono a mettere nella strada postale erano 
illuminate; la (chiesa, i palazzi del sindaco e 
del ‘conte Cordero di -S. Quintino attiravano 
maggiormente gli occhi dei passanti. Presso il 
santuario di Vico nuove illumi- 
nazioni; esiste ‘in queste vicinanze un tunnel 
che trapassa una collina ; la facciata di questa 
galleria ed il suo interno erano così bene di- 
sposti, così vagamente illuminati da sembrare 
uno spettacolo fantastico. 


nuovi archi, 


Il drappello di cavalleria di milizia nazionale 
comandato dal conte Cordero di S. Quintine 
forniva Ja scorta d’onore alle vetture reali sul 
territorio di Mondovì. 





Fu pubblicato in Genova il seguente pro- 


iclama: 


Cittadini! 

Quel Principe generoso, al quale innalzaste 
concordi evviva quando propugnava sui campi 
lombardìila causa della nazionale indipendenza, 
Virrorio Ewanvere II, il leale e costante man- 
tenitore del patto fondamentale fra tanta ro- 
vina delle libere istituzioni ‘in sì gran parte 
d’' Europa } sarà il SE cinque di questo 
mese fra noi. 

Ogni cittadino, ogni bui italiano. sentirà 
il debito di accoglierlo con riconoscenza, con 
giola ! 

La guardia nazionale riceverà dalle mani 
di Lui quelle stesse bandiere che il Magnanimo 
Carlo Alberto aveva per. essa inviato fin dal 
1848. 

Il sindaco non dubita che tutti gli abitanti 
di questa città festeggieranno |’ arrivo di un 
Re acclamato da ogni libero popolo, e che 
nella sera del cinque corrente illumineranno 
le loro case , :secondando. il: municipio che 
provvide, per l’illuminazione dei pubblici edi- 
fizii. 

Viva lo Statuto — Viva Virrorio EmusueLe II, 
il geloso e degno Custode del vessillo ita- 
liano. 

Genova, li 3. settembre 1851. 

Pel sindaco /. Penco vice sindaco 
Molfino segretario. 

— Teri il ministro Cavour visitava la Darsena; 

oggi il Portofranco. 


— Udiamo con piacere che il conte Luigi 
Franchi, deputato, trovasi da parecchi giorni 
in Genova coll’ incarico d’una generale ispe- 
zione nelle. carceri; e che udite le esatte re- 
lazioni degli amministratori, e verificati egli 
stesso gli enormi difetti del presente locale, e 
gli abusi gravi che ne derivano, assunse con 
zelo l’incarico d’instare presso la commissione 





rea ® RT 
toa dia 


e presso il governo affinchè quanto prima si 
provveda. 

Il nostro giornale, che verso la fine dello 
scorso luglio dava luogo ad un’Appendice sulle 
carceri dettata con molta cognizione di causa 
e con amore delle indispensabili riforme, \ap- 
prende volentieri questa notizia, ed augura 
che alle buone intenzioni senza indugio suc- 
cedano i falti. (Corr. Merc.). 

Savora. — Il terremoto avvenuto a Ciam- 
berì il 24 agosto alle due del mattino fu 
sentito a Yenne, a S. Genix, a Pont-Beauvoi- 
sin, alla Rochette, ad Annecy, a Carouge, ad 
Aosta, a Biella ed a Lugano, Ad Aosta parec- 
chie fabbriche screpolarono. 

I giornali del dipartimento dell’Ain recano le 
stesse notizie di scosse sentite in varì luoghi. 

— Sì valutano a non meno di due mila e 
cento teste di bestiame, quelle acquistate dai 
mercanti piemontesi ‘in Savoia negli ultimi 
giorni d’agosto e portate in Piemonte. 

Naroti, -- A Napoli, per provare false le 
lettere ‘di Gladstone, continuano gli ‘arresti. E 
stato: messo in carcere un barone Giordano 
che fu molti anni in Francia, e che non era 
neppure in odore di sicuro liberale. Altri ar- 
resti si sono fatti nell’avvocatura e nel popolo. 


(Corr. Merc). 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Dalle Marche, 2 settembre 1851. 
Posso oggi darvi per sicura notizia che sono 
state accordate le strade ferrate anche nello 
Stato Romano, per tutta la linea da Roma a 
Bologna a due compagnie inglesi, di cui non 
so il nome. Solo mi scrivono. queste princi- 
pali condizioni. La strada da Ancona a Roma 
sarà fatta in 10 anni, e per questa linea il 
governo garantisce all’impresa il frutto ‘del 
3 12 per 0/0. Per la linea da Bologna ad An- 
cona non sì garantisce interesse Aldo. Que- 
st'ultima non potrà cominciarsi fino a che non 
saranno compiute venti miglia da Ancona 
verso la parte di Roma, e venti miglia da 
Roma verso la parte di Ancona. Per ora non 
sì conoscono altri dettagli. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 1 settembre 1851. 
Sowxmario. — La situazione, — L'articolo del sig. Véron. 

— Conferenza presso il signor Molé. — I teatri di Pa- 

rigi. — Gymnase. Varieté, Vaudeville, Montansier, Rorle 

S. Martin e teatri dei baluardi. 

La calma che precede la tempesta è l’e- 
spressione della nostra situazione. Mai questa 
vecchia immagine non venne più a proposito. 
Da ogni punto dell'orizzonte sì veggono: ad- 
densarsi le nuvole minacciose, Il vascello che 
‘porta la Francia e sua fortuna sente già quelle 


oscillazioni terribili che annunciano una di, 


quelle grandi lotte dell’ingegno umano contro 
gli elementi congiurati. L'equipaggio grave e 
raccolto ammaina le vele e cerca di orizzon» 
tarsi in questo cupo cielo. Talvolta un lampo 
squarcia le nuvole e si fa udire un grido. 

Il grido Jo manda stamane il signor Véron 
nel Constitutionnel: dopo aver dea cato sopra 
un fando molto nero il quadro della situa- 


“zione, scongiura il presidente ad abrogare la 


legge dei 31 maggio , ed affidar alla Francia 
intera l’incarico di rifare la costituzione. L’ar- 
ticolo del signor Véron, smaltato delle sue 
fantasie e d’una citazione latina che farà stil- 
lare il cervello a molti de’suoi lettori produce 
una certa sensazione, come tutto ciò ch’ esce 
dalla sua penna, che vogliono sempre consi- 
derare come quasi-ufficiale, non ostante le sue 
denegazioni. 

Mi accertano che il signor Léon Faucher 


| ‘sempre prosternato davanti.la legge dei 31 


maggio, stasera farà opposizione alle dottrine 
del signor Véron. 

Tutti i partiti fanno radunanze, sì lagnano 
e non deliberano mai nulla. Ebbevi una con- 
ferenza degli antichi fusionisti con tendenze 
legittimiste a» Champlatreux presso il signor 
Molé. 1 signori Berryer, de Valmy e Monte- 
bello vi si trovavauo con altri personaggi 
dello stesso colore. La deliberazione non riuscì 
a nulla e mise soltanto. in mostra le preoc- 
cupazioni melanconiche e le gravi inquieti: 
dini dei partiti conservatori. 

Il signor Colfavra ha testè pubblicato un 
opuscolo pieno d’astio contro alcuni membri 
moderati della Montagna e contro la Yoix du 
Proscrit. È una rivincita contro le recrimi- 
nazioni che gli si fanno d’ambo i lati. 

La Voix du Proscrit non comparve ieri. 

Se fra queste preoccupazioni voi siete -di sj 
buona pasta come i miei concittadini e dispo- 
sti a parlare di rifor me, concerti, spettacoli e 
barricate, terminerò la. rivista che cominciai 
ieri sui teatri di Parigi. 

Dopo i teatri sussidiati vengono quattro tea- 
tri di Vaudeville e in prima linea il Gymnase, 


molto decaduto dall’antico suo splendore; egli | 


è in questo teatro che durante dieci anni il 


latore della sua eleganza, delle sue traversie 
e delle sue passioni studiate e corrette. Mala 
rivoluzione di luglio mise un termine a questo 
delizioso cinguettio, e una palla cadde con fra- 


stuono nella sala elegante del boulevart Bonne 


Nouvelle e mise in sura tutti i'auegii TI 
dalle splendenti piume. E un’ era novella. sj 
aprì per il Gymnase; Bouffé, attore molto 
popolare, v° introdusse il Gamin de Paris e 
Homme du Peuple che non si sarebbero mai 
arrischiati sovra queste scene durante la fase 
aristocratica #w poco a poco cambiò metodo e 
per il Gymnase andò perduta la sua specia- 
lità di eleganza.- 

Dikseniitoente questo teatro lotta come > tutti 
i suoi confratelli; ha però la miglior com- 
pagnia di Parigi, e la commedia vi è meglio 
recitata che al teatro francese. I suoi attori 
celebri sono Bressaut, il tipo degli amorosi e 
degli uomini di buona ventura: la Russia ci 
aveva tolto quest’artista che conservò per 8 
anni: un’avventura che rimase avvolta nel mi- 
stero (vuolsi che avesse troppo illustri amori) 
lo costrinse a far ritorno in patria ; vicino a 
lui si distinguono Numa, Geoffroy, Villars ec. 
è sopra tutti madame Rose Chèri , la. Mars 
di questa piccola scena, che sposò alcuni anni 
fa il direttore sig. Montigny. 

Una giovane. e bella donna  madamigella 
Meley, abbandona il teatro per fare un ricco 
e brillante matrimonio; e questa fiata, contro 
l'usanza, non è né un inglese >nè un barone 
tedesco che si è segnalato pel suo affranca- 
mento dai pregiudizi, ma un parigino puro , 
avvocato alla corte d’appello. 

Il teatro delle Varietà situato sul baluardo 
Monimartre, dacchè. più non vi si ride, ha 


‘perduto la sua specialità. I nostri padri ci 


raccontano, come nel tempo dei nostri disa- 
stri gli ufficiali stranieri chiedessero , 
entrati in Parigi « dove sì vede egli Brunet? » 
Era al teatro delle Varietà che vi si vedeva 
Brunet, tipo della più ammirabile ingenuità. 

Al suo fianco stava poi. una frotta di per- 
sone bizzarre che hanno fatto ridere la Francia 
anche quando era in mezzo alle sue sciagure. 
Sotto la restaurazione due comici molto cele- 
bri Vernet e Odry mantennero ancora la voga 
a quel teatro; scomparsi. questi cadde esso 
pure nell'oblio. 

La allegria sperticata esule dalle varietés si 
è venuta a stabilire al palais roayl sopra il 
piccolo teatro Montansier. Là dalle 6 fino alle 
11 della sera dei buffoni che hanno. nome 
Giassot, Sainville, Ravel, Lavassor Hyacynthe 
vendono le frottole le più incredibili, e quali 
possono appena essere concepite da un cer- 
vello umano. Non altro che Calembourgs, sa- 
tire, spropositi e qualche volta piccole spiri- 
tosità ‘che. si intrudono in mezzo a quelle 
sgualdrinate. s 

Il teatro Montansier è frequentatissimo da 30 
annì. S° indirizza ad un pubblico composto di 
donne facili e di giovani fatti per divorare una 
successione. Giacchè il repertorio è fatto con 
una squisitezza un po’ sospetta, e gli. scherzi 
spesso. fanno arrossire dietro il ventaglio, Gli 
stranieri vanno anche a questo teatro, ma n'e- 
scono spesso disingannati, giacchè il linguaggio 
che vi si parla richiede degli studi speciali, e 
non è sempre compreso da quelli che conoscono 
il francese. 


Il Vaudeville è situato sulla piazza della 
Borsa in faccia al tribunale di commercio. Da 
questo teatro non 5° hanno a fare che due 
passi per andare a deporre il suo bilancio, ed 
è una facoltà di cui si usa una volta l’anno. 
Uno dei fenomeni della vita parigina si è che 
vi si trovano sempre dei capitali per rialzare 
i teatri, venti volte fulminati dal fallimento. 
Tutto il mondo apporta il suo contingente a 
codesta follia, ed i teatri sono tratto tratto in 
accomandita di russi, d’inglesi, d’americani e 
di tedeschi. La vita del palco scenico ed il 


piccolo governo di un teatro hanno qui delle | 


seduzioni irresistibili per certa gente. Chiuso 
da qualche mese pel suo ultimo fallimento il 
Vaudeville aprirà fra poco. Lo si vedrà ancor 
chiuso fra qualche mese per mancanza di un 
genere speciale e di artisti rinomati, 

Eccoci ora al doulevart S.t Martin ed a 
quello del Temple, detto altrimenti boulevart 
du crime a cagione delle scelleraggini che vi 
si rappresentano nei teatri consacrati alla musa 
del dramma e del melodramma. 

Il teatro detto de Za Porte S.t Martin ebbe 
de’ giorni gloriosi. Sotto l’influsso, del movi- 
mento letterario, il quale data dal 1828, era 
divenuto la scena privilegiata di tutte le te- 
merità del genere romantico. Fu in quel teatro 
che Casimiro Delavigne fece rappresentare il 
suo Marin Faliero; vennero quiudi tutti i 
drammi d’Hugo e di Dumas. Lucrezia Borgia 


e la famosa Tour de Nesle. In dieci anni di 
voga quel teatro raccolse somme immense che | 


furono dilapidate dal direttore. signor Harel 
antico prefetto dell’impero,. uomo tanto fa- 


moso pel suo spirito quanto pe’ suoi disordini. | 


Egli morì nel 1840 dopo aver dato una 


sola rappresentazione del Vautrin de Balzac, 
i che fu proibito l’ indomani , perchè l’ attore | 
signor Scribe ha fatto rappresentare. quelle Frederielt ebbe la pessima ispirazione di at- 
piccole commedie che oggigiorno ancora ali- | 
mentano i teatri dell’orbe intiero, La società | 
della ristaurazione aveva una gran predilezione | ÎUCa d’Orleans che assisteva alla rappresen- 


per questo repertorio, specchio piuttosto adu-.: 
‘uscì scontentissimo a metà del dramma, è 


provocò la decisione ministeriale. Dopo il sig. 


brasse quelia del re Luigi Filippo. Il giovane 
tazione ‘ dielro a noi, in una loggia chiusa, 
Harel la “Porta S. Martino si dedicò ai dram- 


mi allegorici che riuscirono fino al 1848, ma 
tulte le allegorie della monarchia s'eclissarono 


appena, 





di alla e: il fallimicata s’ i 
sessò allora di questo teatro. 

Ora va ‘a rialzarsi fra breve dall Mb 
fallimento; che ‘ancor pesa"su lui. Un privi- 
legio libero da ogni carico anteriore sarà ac- 
cordato ad un uomo capacissimo di farlo pro» 
sperare, lo che gli sarà più facile che altrove, 
se qualche gran nome letterario gli venga in 
aiuto, L’Ambigu, e la Gatié, due teatri ‘consa» 
crati al -melodramma di secondo ordine sono 
separati dal Cirque, celebre perle commedie 
militari. Ma ‘anche là lo spirito del secolo ha 
fatto la sventura di questo teatro. Il popolo 
diventato economista e socialita non si infiam- 
ma più come prima per le battaglie dell’ im- 
pero, e nello scorso inverno l'armata de 
Sambre e Mause ha sparato la sua polvere nel 
vuoto. 

Vicino al Cirque è situato il teatro Zisto- 
rique, ove per lo spazio di 4 anni, Alessan- 
dro Dumas, direttore e attore nel tempo stesso 
ha fatto rappresentare delle epopéesin 30 quadri 
tratti dai suoi romanzi. — i Girondini, i Mo- 
schettieri, Montecristo. — Si usciva raramente 
da questo favoloso teatro prima d’un'ora dopo 
la ‘mezzanotte, e nel giorno dell’apertura (si 


‘rappresentava la Reine Margot) verso le due 


del mattino il direttore vennè.ad ‘annunciare, 
che per preparare una decorazione occorreva 
un’ora almeno di lavoro; e perciò ‘invitava gli 
spettatori, che aveano pranzato di buon'ora, 
di recarsi a cena. — Ebbene: queste ‘strava- 
ganze facevano fortuna, sempre prima della 
rivoluzione, che fece ‘chiudere il teatro al 
quale era debitrice del canto dei Girondini: 
( mourir pour la Patrie). 

Fra qualche giorno il'teatro istorique va a 
riaprirsi, ma i suoi destini son ‘mutati. Vi si 
canterà l'opera comica, genere che manca as- 
solutamente ai boulevarts, e dove avrebbe pro- 
babilità di acclimatarsi, se la direzione avesse 
mezzi, perchè a Parigi non si fa raccolto senz’a- 
ver molto ‘seminato. Non'vi farò la storia di 4 
piccoli teatri posti aucora sulla stessa linea, e 
che non ostante sono i più favoriti sotto il rap- 
porto della fortuna, perchè sono stabiliti sopra 
basi modeste. Due fra Questi, Les Molies Dra- 
matiques, e Les Funambules, danno un utile an-, 
nuo di 50[m. fr. 


del villaggio di Fontaine-Lavaganne (0isc): 65 
case, il presbiterio, il pubblico palazzo, e la 
scuola sono state preda delle fiamme. La 
perdita si valuta a 225,900 fr. Venne arrestato 
un individuo. sul 
Brrcio. — La duchessa d’Orleans accompa- 
gnata dai suoi figli, ilconte di Parigi e il duca 
di Chartres e numeroso seguito, giunse in O- 
stenda stamattina 31 agosto. La duchessa pas- 
serà la notte dicesi a Laecken e ripartirà do- 
menica (1 settembre) per Eisenach. 
(Indép. Belge). 
Arene, 26 agosto. — (Cart. dell’Oss, Triest.). 
— I dispareri fra il governo e l'opposizione | 
del Senato sono cessati. La legge riguardo ili 
nuovo organamento dei commissari di finanza | 
fu adottata nella seduta del 19 corr., dopo | 
lunga discussione (che durò sino alle ve 
pom.), colla maggioranza di 29 voti contro | 
47. (2) Venne votato anzi tutto il principio della | 
legge, e l’opposizione, convintasi della sua de- 
bolezza , si sparpagliò. La votazione de’ varii | 
articoli della.legge seguì senza difficoltà alcuna; | 
l'opposizione non volle misurare le sue forze. 
Il ministero va debitore della gran maggio- 
} 
i 
I; 
dl 
È 
| 


Un orribile incendio ha distrutto due terzi I 
Î 


ranza da lui ottenuta in quest'occasione al! 
napisti ossia. partigiani della Russia. Siccome 
è invalsa generalmente l’idea, che da un giorno | | 
all’altro potrebbe venir costiluito un nuovo 
ministero sotto l’influenza della Russia, i par- 
tigiani di questa potenza non vollero con tn | 
voto rendersi impossibili alla corte, per i 
tutti questi abbandonarono l'opposizione e ; 
votarono col governo ; il solo ammiraglio Ca- 
naris sì astenne. Dopo questo voto l’opposi- | 
zione è totalmente scompaginata. Parecchi de’ | 
più influenti suoi membri abbandonarono la; 
capitale; altri si preparano a fare lo stesso , 
altri finalmente si ravvicinarono al gabinetto. 


dell'opposizione in Senato. 

In questi ultimi giorni la Camera dei de- 
putati manifestò disposizioni ostili , ma sola- 
menie contro il ministro degli affari esteri, il 
quale le è molto antipatico. Per questo mo- 
tivo il progetto sulla tariffa consolare ricevette la 
tante essenziali modificazioni , che il governo 
è costretto a ritirarlo. Del resto essendo giunta 
l'epoca del raccolto , principalmente dell’uva 
di Corinto, e deputati @ senatori se ne parti- 
rono. per la campagna, sicchè da quattro 
giorni la Camera dei deputati non trovasi più 
in numero. 


Le voci intorno un cangiamento od una mo- | 


dificazione del ministero seguitano sempre, con 
maggiore o minore probabilità ; sembra sì tratti 


i seriamente di surrogare due ministri, cioé 
tosc I fisi i ini | quello dell’interno e quello degli affari esteri, 
eggiare la sua fisionomia a modo che sem- |. PIT È "i 7 

55 7 : ! Si accusa il primo d’incapacità, e l’altro di dop- 


piezza. Sembra che la difficoltà stia sempre nel | 


trovar persone-che possano essere chiamate ad 


| occupare queste due cariche eminenti; si parlò | 
! di richiamare il sig. P. Delyanni; si propose il 


sig. Notaras, ed ora è questione dei sigg. Ducas 


i e Glarakis. Pare che|il presidente del consiglio 


non acconsenta ad adcogliere nel suo gabinetto 


‘che un solo napista; e siccome gli altri ministri | 


non sono persdasi di affidare i Joao de 
| l'interno a persona di quel partito, è d’altro 


canto il sig. Glavakis non può assumere il por- ; 
tafoglio degli esteri attese le sue antecedenze col 
governo inglese, la combinazione incontra diffi- 
coltà. Tuttavia non vi ha dubbio che fra quin- 
dici giorni tutto sarà assestato. 


Ennata. — Nell’antipenallima riga della 3 co- 
lonna, 2 facciata del foglio di ieri, lettera Il sulla 
Sicilia, leggi Ruge, invece di Struve. 


COMMERCIO SERICO. 

‘Torino, 3. settembre. — Da noi Ja. calma 
nelle sete greggie continua da oltre un mese; 
i filatoi in attività sono forniti! delle sete di 
loro filande e di qualche partita procuratasi in 
fin di luglio. Molti filatoi secondarii sono fer- 
mi, Onde le sete greggie sono inutilmente of- 
ferte e non ‘avranno esito che fra' qualche 
mese, cioè quando ne sieno sprovvisti i fila- 
toristi, se questi però vorranno continuare, 

Le fallite continuano in Inghilterra, e se ne 
teme anche in America. 

La fabbrica di Lione lavora con poca at- 
tività in generi operati che consumano poca 
materia. 

Lo stesso la Germania. Questi paesi forni- 
scono giornalmente commissioni in qualità 
sublimi, ma tenui assai. Le qualità secondarie 
ed infime non hanno ricerca veruna. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 4 settembre. 


FONDI PUBBLICI. 


Per Pel fine Pel fine 
contanti. del mese. del vent 


RA 5 DO 604, 1 aprileL. 

1831 1 luglio» 

1848.» ‘1selt. » 

1849.» 1 luglio »|80 90 85 60.75 

40.475 50 40 

1851 » 1 giugno» 

1834 ©Obbì. 1 luglio » 

1849 » 1 aprile » 

11850 » 1 agosto »v 935. 940 

18445 0/0 Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz. 1 luglio L. 
» Banca di Savora 
cs Aerpaninn(40/0 oltre l’int, decorso» 
ti RE 1j20j01 genn. Hugo, 
Gittà di Genova 4 p. 0/0 
Società anon, del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova. . . . » 
Incendii a premio fisso 31 dicembre.» 
Via ferr. di Savigliano 1 genn, 1 luglio» (445 450 
Molini presso Collegno 1 giugno . |. |. » 1297 50 


CAMBI. 

Per brevi scadenze. Per tre mesi. 
Augusta »| 255 254 
Francoforte S.M.»| 211 1]2 
Genova sconto . . 4 p..0j0 
Lione 100 10 99 50 
Livorno 
Londra 2515220 
Milano 85 14 


100 10 99.50 
4 p. 00 


‘25 05) ® 


Torino sconto . . 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 
Compra Vendita 

ORO nta | 
Doppia da 20 are... . 20 
— di. Savoia 284 
— di Genova 79 
Sovrana nuoya 35 
—_ vecchia... || 94 


ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000, L. 998 
ER@®SO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. {| 998 


Borsa pi Parici del 1° settembre. — Il 5 00 
in liquidazione a 94 non ha cangiato su sa- 
bato. Fin di mese da 93 60 a-93 75. 

Il 3 0j0 da 56 05 in liquidazione a 56. 30. 
Fin di:mese da 56 a 56 35. A contanti com- 
| parativamente ai corsi di chiusura di sabato 
{ il 5 0j0 ha perduto 5 cent. a 9415, e il 3 0/0 


| ancora a 56.35. 


Ml 5.00 piemontese  (c.. R.) è caduto da 
80 50 a 90 25. Il nuovo prestito 1851 da 
955 a 953 75. 


S. NICCOLINI gerente. 


| 


D'ora innanzi non vi sarà più un serio partito 


| Avviso Importante 
| 


Isigg. r'AVFLOR e PIANE: Ingegneri 
costruttori a S. Pier d'Arena, danno avviso al 
pubblico "che il sig. Tommaso L. Roberston, 

già loro capo-mastro-meccanico, non avendo 

più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più aulorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera. 

D'ora innanzi tutte ie comunicazioni da 
farsi allo stabilimento, dovranno: essere in- 
dirizzate dirattamente ai 


Signori MA I ALONE e E>E8A VEDE 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a San Pier d’Arena. 
A CEDERE 
Un credito di Ln. G®,000 esigibile 
fra tre anni guarentito colle migliori e più 
| solide ipoteche sovra stabili situati nella 
provincia di Torino. 
Dirigersi in Torino allo studio dell'avv. 
| Reyneri, via dei Mercanti, n. 17, piano 9. 





Raccolta che si pubblica ( (in fo 
ed il 15 d’ ogni \mese, in dispense di A 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUATRE HISTORIOU 


littéraire et statistique 


in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio. 
Gli abbuonamenti si ricevono. direttamen 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a 
rino, alla direzione delle regie poste, e all 
fizio del giornale il Risorgimento. 


PAVIMENTI 


Presso lo Stabilimento e F 
brica di MARMI ARTIFICIA 
in Torino, Doragrossa, n.4 
rimpetto ai Bagni detti di 
Dalmazzo. 
Oltre i Pavimenti in. marmo artifici 
ue colori e degno e ad imitazione 7 


emi 


prezzi di L, 7 50, L. 6 50 e L. 5 50 alma 
superficiale; trovasi, un’ altra specie di pi 
menti a diversi colori ed a tinte unite, a 
4. al metro superficiale, compresa la posiz oh 
in opera. 

‘Questo nuovo genere di pavimentazione 
‘in sè unisce la maggiore economia alla.1 
giore pulitezza e solidità, è destinato a- 
rogare vantaggiosamente i pavimenti co) 
di mattoni ; i quali quanto sieno incomod 
la loro polvere e cattivo aspetto non è 


LOSTATO ROMA 


DALL’ 


Anno 19815 all'Anno 18950 
PER A 


LUIGI CARLO FATEII 
VOLUME II. — LIBRI II. 


dalla Partenza del Papa da Roo) 


sino 


allo Sbarco dei Francesi a ciie 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e € 
Editori-Libraî in Torine' incaricati 
smercio tanto per l'interno come pe 
stero. 


PREZZO L. 6. 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


DA Torino AD ARQUATA » DA ARQUATA A ToRIN 3 ) 
ia rear gi EI 


CORSE 


Stazioni Stazioni 


di part. | 4* | 2* | 5 | di part. 


Or. M.jor.m. 

a. | ant. 5 
Torino. | 6 10/10 15 Arquata > 
Moncalieri] 6 24]10 29 Serravalle 
Uambiano | 637/10 42 Novi 
Pessione | 6 48/10 55 Frugarolo 
Valdichies |.fi 58/41 3 'Alessandr. 
Dusino 7.15)11 20/3 Solero 
Villafranca] 7 35/11 40 Felizzano 
Bald. (4) | 7 40 Cerro (2) 
S. Dam.no| 7 46 Annone 
Asti Asti 
Annone S. Dam.no 
Cerro (2) Bald. (1) 
Felizzano Villafranca 
Solero Dusino 
Alessandr. Valdich.sa 
Frugarolo Pessione 
Novi Cambiano 
Serravalle Moncalieri 
Arrivo in Arrivo. in 
Arquata a] 9 59 2 4|7 49 Torino a 
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AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse, il Convog 
delle merci prenderà viaggiatori di5.a cla 
fra Arquata ed Asti; fale convoglio si fer 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabi 


PARTENZA. 
da ARQUATA ore ant. 6 da FELAIZZANO ore art. 
» SERRAVALLE |» 6 10) » Cerro . » 
» Novi » 624 (ne? soli mercoledì 
» FRUGAROLO | » 6 42 
» ALESSANDRIA. » 7 »|l » ANNONE 
» BOLERO n 7 17|Arr, ad ASTI 


Tra Torino e Moncauigni è stabilito un convoglio sp 
giornaliero che parte da Torino alle ore 6 pomeridi 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne’ giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelli 
che saranno indicate per ciascuna volta con ap, 
avvisi. 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il pri 
convoglio diretto ad Arquata; ed il secondo convoglio 
retto a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo convo 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tul 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto al 
quata, 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: Levis mast 

, Libretto di Cammarano , musica di Verd 
Ballo: La Grotta Azzurra. 

NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica di 
da G. Chiarini, rappresenta: I/ vecchio a 
— Ballo acrobatico. — Forza di Sanson 
Il Diavolo verde. 


Tipografia Frnnero e Franco, 





sì 























































SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


» 
s È 
989, Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


4 RIVISTA, r 
Napoli proseguono a venire i particolari sui 


ron 17 alunne. DAMA 
ino al giorno 25 contavansi fino a 222 cadaveri 


vicinanze di Melfi hanno ‘patito danno, ma 
più lieve, sono Muro, Palazzo, Montemilone, 
lo, Ruvo, Forenza, Maschito, Bella e San Fe- 
e la notizia che Venosa fosse distrutta da 
‘nuova scossa è esagerata: 

Il Corriere Mercantile narra ancora di altri ‘ar- 
li che si sarebbero ‘fatti in Napoli fra gli av- 
cati e nel popolo; ‘dice pure che venne posto in 


Ci si scrive ‘essersi accordata finalmente la co» 
ione delle strade ferrate nello Stato Romano 
ttala linea da Roma a Bologna passando per 
na. La concessione dicesi fatta a due compa- 
e inglesi. : i ] 
(Degli altri Stati italiani non vi sono notizie. 
Francia nulla d’ importante. È consigli gene- 
Tali proseguono a votare la revisione. Il signor 
V on in un articolo del Constitutionnel scon- 
i l presidente ad abrogare la legge 31 maggio 
affidare alla Francia l’intero incarico ili rifare la 
stituzione. ll sig. Faucher, che è adoratore di 
legge, doveva far rispondere contro le dot- 
el sig. Véron. ‘ 
letin:de Paris.si sforzava di credere efar 
dere che il governo non è affatto disposte al 


“Tutti i partiti fanno radunanze, discutono, si la- 
intano, scuoprono le rispettive inquietudini, e le 
coniche preoccupazioni, ma non deliberano 
A nulla. — Nel resto è calma, mà quella calma 
he precede la tempesta. 
1 e notizie di borsa erano gravi. La kiquidazione 
‘molto ‘agitata. Si. fecero. pochissimi affari in 
ondi stranieri: la tendenza era sempre al ribasso. 
Era voce che la flotta tarca, la quale dee par- 
te in breve sotto.gli ordini del capudan bascià, 
arebbe una escursione fino sulle coste di Francia 
‘Visitando il porto di Tolone. Sarà Ja. prima volta 
“che un porto francese riceverà una squadra otto- 
mana. LI 
È La Camera dei rappresentanti del Belgio, dopo 
‘aver votalo un credito supplementario al. diparti- 
mento delle finanze e alcune naturalizzazioni, si è 
aggioruata indefinitamente, Il Senato dopo aver rie 
mandato alla Commissione alcuni emendamenti, ha 
proceduto alla votazione per la chiusura. della di- 
scussione sul progetto di legge sulle successioni, 
ma la chiusura non fu pronunciata, ù 
La duchessa d'Orleans; accompagnata dai suoi fi- 
gli, ilconte di Parigi, il duca di Chartres ‘ed un 
seguito numeroso, è giunta ad Ostenda il Si, e ri- 
partì subito. de 
A Madrid cominc:avasi a parlar della riunione 
delle, Cortes, e .chi Je voleva aperte in ottobre, chi 
. dopo. RT 
L'Heraldo, il Clamor publico e \'Epoca hanno 
dichiarato, che non sapendo. come più scrivere in 
un senso di opposizione, si asterranno d'ora innanzi 








® 


APPENDICE, 


Degli Stati Generali e di altre Istituzioni Po- 
litiche del Piemonte e della Savoia ; Saggio 
Storico corredato di documenti di FepeRICO 
Scroris, di pag. 424. Torino, Stamperia 
reale, 1854, i 

1 lavori storici e. le collezioni -di documenti 
inediti che forniscono le più sicure guide a 
: 0 a rettificare la storia, salirono spe- 
cialmente da un secolo in qua a quel grado 
‘che meritavano di ottenere nel- 
cerche e delle conoscenze u- 
tanti giustamente si reputano 
orta, ‘allorchè sono rivolti ad 





mane, Più i 
lavori di sin 
illustrare i fatti 
dazione. ‘Se poi ciò fanno intendimento 
ed opportunità politica, per apprestare ad 
istituzioni nuove di libertà e di progresso un 
solido fondamento nella storia ‘e nella co- 
scienza nazionale , per rannodarle ad antiche 
tradizioni venerate nel paese , per risvegliare 
negli animi dei più tiepidi quella sollecitudine 
che suol tutelare il possesso o la rivendica- 
zione di antichi dritti o prerogative della ci- 
vile società di cui si è parte, e per conciliare 
alle acquistate garentie anche. i più avversi a 
politiche vavità ed i ciechi adoratori solamente 
del passato ; allora questo genere di fatiche 
addiviene di un supremo valore anche per la 
loro benefica influenza nell’ ordine pratico e 
nella vità reale di uno stato ed ‘un dotto 
libro è nel tempo stesso una ‘buona azione 
ed un servigio in pro della causa della patria 
e della libertà, | E 

Questi titoli di merito, a nostro avviso, 
sono largamente dovuti ‘al +ilevante e volu- 
minoso lavoro testè messo in luce da uno tra 
gli scrittori, magistrati ‘ed uomini di stato 
piemontesi più altamente collocati nella esti- 
nazione de’ savii ed imparziali in Italia e 













l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angels e presso 
le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, ull’em- 
sseus, libraio. + Roma, Capobianchi, impiegato 
; uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. 
libraio, 20,° Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street, S.t 
Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco (d'Italia, 








di occuparsi del governo e dei suoi organi per non 
essere più sequestrati. Il 27 il Catelico e l'Obser. 
vador erano stati anch'essi sequestrati. 

Il Diario do Goberno del 25 ha un Meersto della 
regina di Portogallo che revoca definitivamente 
dalle sue funzioni da ministro delle finanze il sig. 
Ferrao, accusato di-venalità. 

L'ex-minîstro sarà tradotto dinanzi il supremo 
tribunale di giustizia, del quale era membro. 

Il signor Fontés de Bello; ministro di marina, 
sarà incaricato provvisoriamente anche del porta- 
foglio delle finanze. I due decreti sono centro-fir- 
mati dal duca di Saldanha. 

Lo stato delle finanze del paese era assai deplo. 
rabile. Fu necessaria una decisione del consiglio 
dei ministri per ordinare il pagamento del mese di 
agosto all'esercito. ed. agli impiegati in attività di 
servizio. 

In seguito a concerto preso. in una delle ulume 
sedute della Dieta germanica, i governi. dell’ Ale- 
magna abolirebbero quanto prima i diritti fonda. 
mentali. 

L'imperatore d'Austria era giunto ad Ischl il 29 
nel pomeriggio. Il re di Prussia doveva giungere 
.il 50. Vi sarebbero rimasti sino al 3 settembre. 

La Nuova Gazzelta di Prussia assicura che le 
questioni cui dovranno occuparsi le Diete provin- 
cigli in Prussia sono le seguenti: elezione dei mem- 
bri delle commissioni di circondario per l'imposta 
delle classi e sulla "rendita per classi; proposte mi- 
nisteriali relative alle leggi organiche dei comuni, 
cantoni, circondari e provincie ; estensione delle 
casse provinciali di soccorso in Vestfalia, ed altri 
progetti d'interesse locale. 

Il'barone di Berlichingerì fu nominato ad inviato 
del Wurtemberg presso il governo prussiano : co- 
sicchè è definitivamente terminata ogni vertenza 
fra i due governi, 

Un carteggio dell'Osservalore Triestino reca es- 
sere cessata quella dissenzione fra il Senato ed il 
governo, che teneva finora preoccupati gli ani- 
mi nella Grecia, essendo stata adottata Ja legge 
sulle finanze con una maggioranza considerevole. 





GIORNALI ITALIANI. 

Sì legge nel Friuli: 

In una rivista dei fatti della giornata, che stam- 
pavasi nel num. 446 di questo giornale, in data del 
3 luglio p. p., parlando del malaugurato bill dei ti- 
toli ecclesiastici, dal quale forse avrà origine in 
Inghilterra una lotta le eui conseguenze potrebbero 
essere funeste, sì manifestava la peccaminosa spe- 
ranza che il popolo del Regno Unito non si lasciasse 
condurre dai suscitatori di discordie ad una guerra 
di religione, della quale noi non potremmo vedere 
peggior cosa pel mondo cristiano, Ivi ci rallegra- 
vamo anzi che alla prima agitazione che minac- 
ciava di condurre 1 cattolici ed î protestanti a vie 
di fatto fra di loro, fosse succeduta nel popolo bri- 
tanno la calma. Desideravamo inoltre che la gara 
fra le diverse confessioni fosse Lrasportata dal ter- 
reno del diritto o del dominio su quello del dove- 
re. E poichè i giornali di Londra ci davano appunto 
allora. i resoconti delle società acattoliche per la 
propagazione del Vangelo nei paesi ovo la parola 
di Cristo non è ancora pervenuta, riconoscendo il 
poco frutto chei missionari inglesi facevano nelle 
IEZZO 4 Dl ML II MERITI TE LI LIAN PIET E 5 
if 


fuori ; qual è conte  Fenerico ScLopis. 


| Una visibile lacuna s’ incontrava fino ad ora 


‘nelle fatiche storiche degli italiani , presso i 
quali le antiche istituzioni. politiche dei loro 
maggieri specialmente quelle che tendessero 
nel loro spirito o negli effetti a limitare 
l’ esercizio della. potestà regia, rimanevano 
tuttavia poco studiate e ricoperte da una spe- 
cie di misterioso velo agli sguardi del popolo; 
quando in altri paesi a studiare istituzioni di 
tal fatta eransi consacrate lunghe e beneme- 
rite ricerche, e parecchi buoni libri ne erano 
stati il frutto , tra i quali è debito rammen- 
tar.con distinzione la Teoria. delle Cortes di 
Spagna del Marina, la Storia degli Stati Ge- 
nerali dei Paesi. Bassi di Rapsaet, e quella 
degli Stati Generali di Francia:del Thibaudeau, 
nonchè la recente memoria del Rathery co- 
ronata dall’ Istituto. sullo. stesso argomento. 
L’oppressione . politica cui soggiacquero gli 
italiani, e la gelosa precauzione con che i 
loro governi occultarono agli studiosi delle 
cose storiche i patrii documenti che ‘potes- 
sero parlare alla memoria della nazione di 
antiche libertà e franchige, scusano al certo 
il passato silenzio: e tanto più fanno merite- 
.vole di lode un generoso tentativo ‘del conte 
Ferdinando del Pozzo , scrittore piemontese , 
il. quale circa venti anni addietro in un 
Saggio sulle antiche Assemblee nazionali della 
Savoia, del Piemonte e de’ paesi annessi fu 
mosso a proporre quasi una divinazione della 
storia di queste assemblee, traendo induzioni 
dal poco che si conosceva al molto che cre- 
devasi occultato per servilità e deferenza a 
chi dominava ; lavoro che ‘mentre rende 
testimonianza del. molto. acume critico del- 
l’autore, dimostra ad un tempo, come bene 
osserva lo Sclopis; quanto sia improvvido par- 
tito per un governo quello di fare che si oc- 
cultino fatti storici. perocchè il silenzio ge- 
‘nera sospetto, ed il sospetto aggrandisce la ma- 
teria a’ rimproveri, e le indagini incerte pro- 
dncono perlopiù le opinioni meno favorevoli. 
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| combattevano e predavano ‘in nome di una falsa 
religione ? 
Noi ci terremo fermi’ alla nostra sentenza , per 
| quante paia ad'altri porlentosa, Crederemo sempre 
che i provocatori di guerre di religione non Sieno 
inspirati dai principii della religione vera. Costoro 
saranno maomettani o pagani, ma non cristiani; 
o se appartengono a qualche setta. del Cristiane- 
simo, non li diremo cattolici. Disse il nostro Si- 
gnore, ch'egli è venuto ‘a portare la pace.e non la 
guerra nel monito. Ma il principio del hene, nella 
guerra ch’esso apporta al principio del male, non 
si serve delle armi di quest'ultimo, n 
ii ì Conchindiamo ; manifestando un’altra volta la 
CORAL w i nostra speranza, che il principio del bene vinca 
Gosì almeno sembra che la pensi quel giornale anche nella Gran Brettagna, e che i cattolici a 
che fila sottile i shoi argomenti e che scoprì in | farvi trionfare la libertà religiosa e l'uguaglianza 
quell'articolo una porfentosa sentenza, indicandola | civile e politica ch’essi invocano, si servano della 
come segue : Una guerra di religione sarebbe un | arol: e di argomenti pacifici. e non vengano mai 
indizio che religione vera non ce n'è. — Atqui, | alla guerra civile coi loro fratelli protestanti, che 
diciamo noi,guerre di religione ce ne furono senza | non sarebbero certo con ‘tai mezzi convertiti al 


dubbio; dnguge +- -;.\a:ponseguenza, seconda il | cattolicismo; come le persecuzioni da questi usate 
Friuli, sarebbe hell’e ti 


eli 
ivi, s'intende, parlavamo della religione cristiana | smossero dalla fede dei loro padri, cui anzi radi- 
enon già della maomettana, della religione VEre | carono più profondamente nei loro cnori. 
e non d'una falsa qualunque, la conseguenza sem- La carità, 0. signori, la carità negli atti e nelle 
bra tanto chiara, che crediamo debba ‘tirarla ogni parole, farà trionfare il principio del bene, ren- 
uomo semplicemente cristiano, il' cui buon senso | dendo accetto. il vero alle moltitudini ed aprendo 
non sia stato pervertito dagli arzigogoli scolastici | i loro cuori. Ma nè le guerre di religione, nè le 
e che non si diletti di sofismi. polemiche arrabbiate, provocatrici e ‘senza carità 
Sì certo, la religione che noi teniamo per vera, | gioveranno mai alla diffusione del vero ed a con- 
la religione cristiana ha adoperato sempre quale | durre quella pace , che sarà data anche in terra 
mezzo di diffusione la parola e mai la spada. E se | soltanto agli nomini di'buona volontà. 
in qualche epoca la storia ci addita delle guerre di 
religione anche tra’ cristiani, quantunque l’igno- 
ranza dei tempi possa scusare coloro nei quali lo 
zelo era maggiore che la conoscenza dei principii 
del cristianesimo, e che si servirono. della spada La 
come Maometto egli Arabi suoi, non della parola, | BON germanici: 
come Cristo insegnò agli Apostoli, nessuno vorrà Delle quistioni sorte dalla rivoluzione germanica 
giustificarli e meno prenderli ad esempio. Nvi sap. { e n'ha solo due in cui le grandi potenze dellEu- 
piamo che s. Paolo, prima di essere illuminato dalla | ropa occidentale siano state costrette ad interve- 
grazia divina, aiutava coloro che lapidavano il pro- nire. La prima e molto più complicata fula danese, 
tomarlire del cristianesimo; ma nessuno ci ha rac. | Poichè essa toccava le guarentigie delle COUNENE 
contato che di tai mezzi egli sì servisse nel suo zioni anteriori, nonchè considerazioni di generale 
apostolato per condurré nell’ovile del Signore le di | politica europea. In una primitiva fase di quel 
Lui pecorelle. La spada colla quale i pittori sogliono conflitto la condotta degli aggressori germanici 
dipingere s. Paolo, è simbolo della parola, chie subì materiale influenza dai rappresentanti di Stati 
Ren ; voniooana | esteri. E quantunque fino al fine vi fosse grau ri- 
venne chiamata spada a due tagli. Il martorizzare Chl ro 
fu lasciato agl’idolatri, i quali non avevano altro BEERHE x SERPESO i & DI ERE 
mezzo per fare guerra alla luce del'vero, dinanzi tara Lespligha Etta rione Rea dr 3ura po: 
alla quale appariva qualelera la-falsa loro religio» lenze costrinse finalmente il governo prussiano ail 


; i i vi : accedere alle decisioni prese col protocollo «di 

ne; e gli apostoli\armati de)lislamismo non ebbero iero oa i 

3 ) RIA Londra. Egli è probabile che l'influenza russa sia 
mai imitatori fra i eristigni veri. 


L Neli ; ibi stata la più efficace nel produrre questo risulta. 
se g W erocia ssono dirs 7 ì ; 

e stesse guerre detle-crociate non possono fsi | ento, ma gl'interessi della Francia € della Gran 

guerre di religione; pgichè esse non erano che una $ 


usi Da gn Bretagna vi erano egualmente implicati. GI’ impe- 
SI Meo cONDDE MO RGENESSIONE, mussulmane, gni presi anteriormente da questi Stati facevano ‘sì 
che minacciavano laiviltà dei popoli uniti sotto al | cp'essi dessero opera all integrità della monarchia 
comune appellativo? di cristianità. Fu moda un 


JI d 7 N { danese, e si opponessero. alla nuova distribuzione 
tempo il dir male delle crociate , dando ad esse il 


4 Fidi. di torritorii vagheggiata da ardenti capi della ri- 
nome di guerre di religione. Ma se delle crociate | voluzione germanica. Perciò in seguito a ripetute 
si può censurare il modo. col quale vennero con-! rimostranze (e forse è qualche cosa di più) della 
dotte, per cui non sé ne ottenne l’effetto che sa- | corte di Pietroburgo l’esercito dei ducati fu fina! 
rebbe stato desiderabile, non si può che ammirare | mente disarmato per l'intervento austriaco. È 
il sentimento che lefprodusse. Chi infatti non tro- quantunque la cosa non sia ancora giunta ad un 
verà sublime quel moto di tante nazioni che si le- | assestamento finale, si è posto fine alla guerra e 
vano alla voce inspirata dell’uomo di Dio e, dimen- agli enormi sacrifiziù ch'essa imponeva alla Dani- 
ticate le loro discordie, corrono in un santo entu- | marca, 
siasmo a respingerefgl'invasori asiatici, i quali{ “I diplomatici tedeschi usavano dire che lle cose 


loro missioni, stanteghé nel missionario inglese c'è 
sempre un po’ del mercante, mostravano che il 
miglior mezzo per i cattolici di trionfare e di di- 
strusgere in Inghilterra il monopolio della Chiesa 
dello Stato avversa al cattolicismo, sarebbe quello; 
di adoperarsi, con. più zelo che i protestanti non 
facciano, alla diffusione del cristianesimo in tutti i 
dominii dell’ Inghilterra, che prendono tanta parte 
di mondo. i 

Tutto codesto, e0îe ognuno può vedere, deve 
sembrare almanco almanco mostruoso ad un gior. 
nale che.si chiama Giviltà Cattolica, al quale pro- 
babilmente  parrà Jodevole il desiderare le cose 





GIORNALI STRANIERI. 
Il Chronicle ha il seguente articolo sull’in- 
corporazione nella Confederazione degli Stati 








EDI LI TIZI INUTILI TRUT 


Ora pertanto ché ogni ostacolo a simili ri-! Poscia VA. sì limita ad esporre in generale 
cefche e pubblicazioni era cessato per questa ‘quanto basti a dare una giusta idea della qua- 
parte -d’ Italia avventurosa del: possesso della | Jità e dell’ufficio delle antiche. congregazioni 
libertà politica, il signor Sclopis ha ben meri- | dei tre Stati nella Savoia. e nel. Piemonte; e 
tato da’cultori de'buoni ed utili studii , vol- | mostratane l’origine pressochè contempora- 
gendosi a raccogliere tutti i documenti te-|nea alla prima convocazione che Filippo. il 
stuali per la maggior parte inediti relativi a | Bello fece di questi tre ordini in Francia sul 
quell’argomento , che gli sia riuscito scoprire principiare del secolo XIV, accenna in che 
sia negli archivii dello Stato, sia in quelli di questa istituzione differisse da anteriori specie 
molti comuni del ‘Piemonte } e pubblicandoli | di adunanze solite ad aver luogo al di qua 
accompagnati da ÎSue succinte e succose di-|6 al:di là dei monti per avvalorare o mode- 
chiarazioni , e preceduti da una*sua introdu- ! vare l'esercizio della sovranità, e dalle altre 
zione storica. e 


— 


1 ancor più antiche dei placiti o mealli comuni 

In questa. introduzione l’ autore comincia ja tutta Europa germanica. e feudale. Indi 
dall’annunziare che il suo libro è destinato a | discorre sommariamente la storia di queste 
fornire una prova dî più della verità innega- | assemblee, ricavandone i principali tratti dalla 
bile; che negli ordinì politici di Europa è la copiosa serie dei nuovi documenti che nel li- 
libertà che si può chiamare. antica, mentre | bro medesimo veggono la luce. Ma questi 
il dispotismo o l’autorità illimitata nel reggi- | storici ricordi ei qui viene raccogliendo intorno a 
mento è moderna. È certe principali quistioni e ricerche concer- 

Prima che si assorbissero, egli. dice, nella | nenti la istituzione in. discorso, serbando in 
volontà di un solo, le volontà, o per meglio | vece nella seconda partè del libro |’ ordine 
dire i diritti di tutti, altra condizione più {cronologico nella stampa dei documenti e 
larga, più ragionevole, più consentanea alla |nella illustrazione dei fatti cui si riferiscono, 
dignità dell’umana natura erasi seguita da' po- | Così fa vedere primamente la forma. della 
poli non per anco infiacchiti ed oppressi. |convocazione dei nostri Stati generali per let- 

E. gettando «lo sguardo sulla storia de’ tere scritte dal duca o dal suo consiglio ai 
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tata,==Ed a noi dilfatti, che | altre volte verso i cattolici dell'Irlanda non li | 


tempi a noi più vicini, prosegue a dire: «É 
indubitato che le mutate condizioni di un| 
popolo , i progressi dell’ incivilimento, quella 
forza operosa che agita. e spinge l’umanità 
verso un fine che sta riposto ne’ segreti della 
provvidenza di Dio, tutte queste ‘cause con- 


blemi cui è forza che i governi tutti si sotto- 
pongano a pena di essere sconvolti e distrutti. 
Quindi le costituzioni sono prima create che 
scritte: esse si riducono a pochi principii di 
cui il popolo prova l'influenza, in che gli sem- 
bra di riposare come in ottenuta soddisfa- 
zione di legittimo e reale bisogno. Il governo 


| basciatori: 


giunte insieme pongono e risolvono certi pro- | Bianca di 


i vanni Amedeo, e l'altra volta durante. l’oc- 


baroni ed ai comuni, agli uni perchè v'in- 
tervenissero di persona, agli altri perchè vi si 
facessero rappresentare da deputati libera- 
mente eletti o, come allora gli dicevano, am- 
e. rammenta le reiterate istanze 
fatte dagli Stati prima nel 1490 alla duchessa 
Monferrato tutrice di Carlo. Gio- 


cupazione francese a mezzo. il secolo XVI, 
perchè loro fosse conceduto di adunarsi in 
i un giorno determinato almeno una volta ogni 
anno per proprio diritto e senza bisogno di 
| essere convocati dal principe. Le quali istanze 
‘ non incontrarono favore; ma risulta. indubi- 





ha il. carico di elaborare applicazione di 
quei principii, rendendola più feconda da un 
! lato, meno pericolosa dall’altro. » 


| tato per le memorie che lasciarono. gli sto- 
i rici e per la testimonianza di. questi docu- 
! menti, che la convocazione degli Stati ebbe 
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| dello Schleswig-Holstein non riguardavano che la 
Germania, e questa tesi fu sostenuta qualche tem- 
i po dagli stati principali della Confederazione. Mi 
essa fu ora abbandonata e l'interesse delle potenze 
estere in tal questione fu riconosciuto dagli att 
dell'Austria e consentito dalla Prussia. Ì 

La seconda questione riguardante la. Germania 
e che altre poienze ebbero a considerare, fu la 
proposta. incorporazione degli Stati non germa- 
nici nella Confederazione. Questo progetto era ‘in 
gran favore quando il partito rivoluzionario aveva 
l'ascendente. --La scuola che trovava nelle tradi- 
zioni del sacro romano impero un tipo eon ‘cui 
: formare una Germania unità, retta da un sovrano 
costituzionele non poteva appagarsi di un dominio 
‘| più stretto di quello degl’imperatori feudali del 
medio evo.“ Presso questa classe di ragionatori 
l'Eider ‘era. il confine naturale dell'impero e Je rive 
del Danubio e del Po Ja legittima eredità della 
razza teutonica. Veramente gli ultra-democratie- 
provavano qualche rimorso ad ‘opprimere gl’ Itai 
liani che si assoggettavano all'impero germanico, 
ma il partito rivoluZionario in genere era inclinato 
| ad allargare anzichè a restringere i limiti della 
i Confederazione. Le provincie orientali della Prussia 
furono ammesse ad instanza del. governo di quella 
contrada. Mancava il ‘tempo e l'opportunità per 
applicare lo. stesso prineipio relativamente’ alle 
terre della corona austriaca, ma ciò era sempre 
nei desiderii. Cangiata affatto la condizione delle 
cose politiche, l’incorporazione di tutti i territorii 
austriaci fu una delle condizioni su cui. insisté 
i maggiormente il principe. Schwarzemberg. nelle 
pratiche dello scorso autunno. Nei principali Stati 
della Germania non pare che il progetto trovasse 
molta resistenza, poichè sembrava fortificare V'in- 
teresse dinastico: anzi fu favorito in qualche luogo 
perchè sembrava. dover promuovere lo sviluppo 
«del commercio nella. Germania. Fu ‘accettato a 
Berlino e trovò favore a Dresda. Hl governo prus- 
siano, come vedemmo, aveva dato l'esempio; e le 
domande dell’ Austria erano analoghe e sembra-- 
vano offrire grande vantaggio alla Confederazione. 
Adducevasi, e con qualche apparenza di ragione, 
che nello stato attuale di cose le risorse dell'intero 
impero austriaco tornano vantaggiose alla difesa 
della Germania e ‘che si fa liberamente uso dei 
reggimenti non germanici dell’ imperatore per fini 
federali. Infatti italiani ‘e croati furono mandati 
nello Schleswig-Holstein. Brevemente la posizione 
dell'Austria nella Confederazione e la. parte che 
prende alla sua difesa vengono interamente rego- 
late dal suo grado e dai mezzi di essa, quale po- 
tenza europea, e non dal numero dei sudditi austro- 
germanici contenuti attualmente nel. territorìo fe- 
derale. 

Il fatto è incontestabile e non è fra i meno ano- 
mali risultamenti di una lega di princìpi che esiste 
là dove dovrebb’essere una Confederazione di Stati. 
È vero che delle truppe essere occuparono Am- 
burgo ed Assia Cassel, e la gratitudine della Dieta 
doveva essere una ricompensa per quei servigii. 
«Ma non possiamo ammettere ‘che ‘tali esempi di 
devozione austriaca verso ‘gli interessi federali 
diano un titolo sufficiente per mutazioni sì impor- 
tanti come quella di cui parliamo. Siamo lungi dai 
credere ch'essa tornerebbe in conclusione a bene- 
fizio della Germania, e certo turberebbe f'equili- 
brio politico d'Europa. L'unità politica non è con- 
dizione sine qua non della prosperità commerciale 





ORMEPRIZIO» LI TATO MAIL LITE ZINTRI ISEIIADI ZIALE POI IA 
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luogo assai. frequentemente ‘e pressochè in 
ciascun anno tra la seconda metà del secolo 
XV'e la prima del XVI, Tuttavia si riferisce 
un sol caso in cui gli Stati si raccolsero da 
sè al fine di mantenere illesa da ogni insulto 
nemico la legittima successione alla. corona. 
I capitoli*che in queste adunanze  delibe- 
ravansi, accompagnati da lettere di confer- 
mazione del principe, sì rimettevano alle co- 
munità i cuì ‘oratori vi erano intervenuti. È 
questi oratori, per una massima che doveva 
più tardi essere introdotta nel sistema delle 
garentie dell’ordine costituzionale, durante la 
loro missione riputavansi inviolabili nella per- 
sona. 
Toccato in seguito alquanto partitamente 
degli elementi che componevano questa rap- 
presentanza nazionale, il clero, la nobiltà ed 
i comuni (benché a nostro intendimenio il 
clero non abbia mai partecipato con molta e 
diretta influenza a questa rappresentanza po - 
litica, contento di travagliarsi sempre ad oc-- 
cupar col mezzo di privilegi ed immunità una 
posizione quasi estranea allo stato), esamina 
qual fosse l’interyento degli Stati negli atti 
legislativi più solenni che ‘emanavano dal 
principe; e ricorda la memorabile clausola 
dalla quale vedesi accompagnata la promul- 
gazione degli statuti generali di Pietro ‘conte 
di Savoia fin dal secolo XIII, de ‘votuwrate 
et consensu nobilium, innobilium comitatus Sa- 
baudiae et Burgundiae (cioè del paese di Vaud); 
formola la quale dice l’autore, in materia 
così importante presuppone un diritto paci- 
| ficamente riconosciuto. Mostra inoltre come 
le adunanze degli Stati riguardassero ufficio 
proprio il far ‘conoscere al sovrano gli abusi 
trascorsi in ogni maniera di servizio pubblico, 
ed in quante rilevanti occasioni abbiano adem- 
piuto energicamente a questo. loro debito. 
Sembra che quasi nessuna autorità sopra Ja 
milizia appartenesse agli Stati, ripugnandovi 
il servizio feudale e l’intero sistema di quelle 
età, Ma invece s’intratilene lungamente a par- 





IL NGOBGIOENT 0 


tificazioni, vi si distinse in singolar mod 
mostrò ora quanto vadano errati quei 


DARI PITT TI ati e ie ia 


delle colirade di Ag ira tasi, li osa polae- |a facilitare il primo. saggio di codificazione |, negli antichi riti come in un gotico arnese | Lai sgravarsene, e nulla cr in ri servifio” 
che della Prussia godevano di tutti ivantaggi dello | a cui sarà chiamato il nostro Parlamento. |che non è atto allo armeggiare dell'età | della loro patria. 


Ù 


Zollverein, quantunque non appartenenti alla Con- | 
federazione germanica. Il governo, austriaco può | 
porre il eommercio di alcuna 0 di tutte Je sue 
provincie sul piede del resto della Germania evi 
forestieri non si lagnerebbero sicuramente dell’ac- 
crescimento del traffico e delle relazioni coi domi- 
nii dell'imperatore. - 

Noi possiamo pertante conchiudere che il medi- 
tato cangiamento ha uno scopo politico , che ‘con 
esso si vuole aumentare, per quanto è possibile, 
l'influenza austriaca in Germania ed afforzare il 
potere imperiale nella penisola italica. Ciò rende- 
rebbe l'influenza germanica preponderante in Ita- 
lia ad esclusione delle altre potenze cattoliche ed 
a scorno del popolo italiano, Durante l’ultima 
guerra i Tedeschi osservavano tranquilli Ja lotta 
fra l’Austria e il Piemonte. Le relazioni diploma 
tiche fra Torino e Berlino non furono. interrotte 
E sei vessilli di Carlo Alberto fossero stati. trion- 
falmente portati nella Carniola, la Confederazione 
germanica probabilmente non avrebbe presa parte 
nella questione. E se per intervenio estero si fosse 
stabilito un regno lombardo-veneto, e gli Austriaci 
fossero stati cacciati d’Italia, come gli Olandesi 
furono dal Belgio, il popolo germanico non sareb- 
be intervenuto, a meno che*si fosse invaso il ter- 
ritorio federale. Ma è chiaro che le provincie lom- 
bardo-venete divenendo una’ parte integrale della 
Confederazione, ‘qualunque tentativo che facesse 
quel popolo per iscuotere il giogo straniero cagio- 
nerebbe una guerra colla schiatta germanica. Al 
tempo stesso verrebbe minorata l'influenza della 
Francia e dell'Inghilterra , poichè tornerebbe per 
esse più difficile l’intervenire , poichè la Prussia 
sarebbe costretta a difendere sul Reno l'aggressio- 
ne 0 tirannide dell'Austria in Italia. È dubbio che 
l'Europa abbia interesse a facilitare quest'assesta- 
mento. Ciò ferirebbe i sudditi italiani dell'Austria 
nel più vivo loro sentimento di nazionalità, senza 
alcun ‘compenso per loro e senza vantaggio pel re- 
sto d'Europa. Accadde sovente che in .un assesta- 
mento generale, dopo lunga guerra, si conculca- 
rono dei diritti individuali, ma soio per causa di 
utilità pubblica. Nel caso presente solo l’Austria 
ricaverebbe utile. E se sia ora ‘desiderabile ‘l’ac-. 
crescere il suo potere in! Italia è una questione 
che non si può sostenere. 


Torino , A settembre. 


Vorremmo che la commissione da più 
tempo incaricata di compilare un progetto 
di codice di procedura civile tenesse il suo 
lavoro tutto pronto per la imminente ses- 
sione legislativa. Dubitiamo forte, egli è vero 
che possa il Parlamento occuparsene imme- 
diatamente; ma è possibile e desiderabile 
che. vi ponga mano al più presto ; e a ogni 
modo la pubblicità, che si darebbe: sin da 
ora al progetto, riuscirebbe di una inconte- 
stabile utilità. 

Non è dubbio infatti che in materia così 
vasta e delicata prima che si venga alla 
discussione parlamentare conviene lasciare 
un largo margine a quella della stampa, 
alle osservazioni de’ giureconsulti,. agli studi 
de' cittadini perchè-:si abbia un’ opera degna 
della presente civiltà e durevole quanto i 
tempi consentono, perchè si riesca .a supe- 
rare le gravi difficoltà che essa presenta, e 


lare.del loro più efficace e permanente uf- 
ficio, che consisteva nel concedere i sussidii 
al principe per soddisfare alle più gravi. ne- 
cessità della patria; e fa.vedere come gli Stati 
fossero gelosi custodi di una tale prerogativa, 
ed i principi docili a rispettarla. La duchessa 
Giolanda, vedova del duca Amedeo IX, .reg- 
gente lo Stato in nome del suo figliuolo pu- 
pillo. il duca Filiberto, essendosi allontanata 
dall’autorevole costumanza; levando sopra ì 
sudditi di propria autorità un sussidio ..di 
50,000. fiorini in mezzo. alle difficoltà. di go- 
verno prodotte da una guerra civile che tra- 
vagliava il paese; gli oratori del popolo pie- 
montese, pigliando ‘occasione dal trovarsi adu- 
nati in Vercelli pei funerali dei duchi Ludo- 
vico ed. Amedeo in aprile 1473, s’indirizzarono 
alla duchessa perchè si conformasse all’usanza 
antichissima e non mai abolita, che i doni e 
sussidii. da pagarsi dal Piemonte: venissero 
conceduti dai, tre Stati, determinandosi ancor 
da questi la maniera di ripartirli e (di riscuo- 
terli, con la deputazione di un collettore pie- 
montese di patria; e la reggente “aderì alla 
domanda convocando gli Stati. 

Altro esempio memorabile è quello dell’adu- 
nanza degli Stati del Piemonte convocati in To- 
rino nel 1492 sotto la reggenza della duchessa 
Bianca di Monferrato, la quale avendo chiesto 
dalla patria cismontana per le occorrenze del 
governò e della guerra un sussidio di 200,000 
fiorini, i tre Stati risposero offerendole a ti- 
tilo di semplice donativo solamente 80,000 
fiorini piccoli della moneta di Savoia, sotto 
condizione che. ciò non dovesse per nulla de- 
rogare ‘alle ‘immunità del paese, nè menare a 
conseguenza futura; e. nell’atto stesso rasse» 
gnarono tredici uh supplicando che ve- 
nissero sanzionati in legge: la reggente as- 
‘sistita da’ principi del sangue e da altri grandi 
e consiglieri colà presenti, fece interamente 
la volontà degli Stati. 


Un'azione meno definita, ma più generale 


sugl’interessi principalissimi della ‘nazione at=! Giovanni Michaelis' de ‘consensu’ trium Sta- 
tribuiscono ancora agli Stati i documenti che | turni nostrorun; e narrando ‘il'eronista Gio- 


| 


‘i di statuti, 


| 


loro desiderio che la ‘elezione se 


‘concorse sovente la rappresentanza nazionale; 


La codificazione è forse l'alto più diffi- 
| cile per le Assemblee legislative. Ia 
terra non ha fatto in essa alcuna prova, 

i riti de’ suoi giudizi come tutte le sue 
leggi di dritto privato sono ridotti in for . 
di bills, e di capitoli. I ‘mezzi 
immaginati da qualche aliro Parlamento, 

come le commissioni di, stile delle leggi 0 | 
altro simile provvedimento riuscirono utili 
ma non bastevoli, L'opera della codificazione 
è IRA di una immensa importanza, tale 
che non è più possibile di rimetterla in que- 
stione, e conviene che le as$emblee si inge- 
gnino ad assicurarne il beneficio ‘a’ popoli 
retti a governo rappresentativo. Finchè un 
modo più diretto non sia ‘trovato, vogliasi 
costituzionale o semplicemente regolamen- 
tare, noi pensiamo che la discussione scritta, 

libera , intera, lungamente fatta, e labo- 
riosamente maturata da uomini competenti, 

sia il miglior modo di condurre un'Assemblea 
legislativa alla metodica compilazione di un 
codice; allora solamente it coordinamento delle 
idee si potrà formare lucidamente nell’ in- 
telletto di ciascun legislatore. prima che 
abbia ad emettere il suo veto', e quel che 
più monta, a proporre il suo emendamento; 
allora sarà possibile di stabilire come una 
serie di proposizioni , ciascuna delle quali 
deriva da un principio più generale e rac- 
chiude in sè un sistema più o meno grande 
di disposizioni particolari; potrà vedere al- 

lora nella discussione delle Camere ciascun 
legislatore. tutte le attinenze di una parle, 

di un capitolo, di un articolo del progetto. 
con l’insieme, ‘e con le altre parti; e nel 
proporre o combattere qualsivoglia mutazione 
al progetto tenere sotto lo sguardo quell’ar- 
monia del disegno, e logica connessione 
delle idee, che forma il pregio sostanziale e 
costituisce il benefizio già acquistato dal- 

l'odierna civiltà, e non più disputabile, della 
codificazione. 

Il codice di procedura civile è oramai 
un bisogno vivissimo. Se i riti dei. nostri 
giudizi stabiliti in parte dalle tradizioni 
della Curia, sanzionati «dagli editti de’ no. 
stri Principi, attinti talvolta alle discipline 
canoniche, e ispirati da una certa larghezza 
di garantie propria. della risorta, giurispru- 
denza Romana, ebbero plauso: e lode di non 
ordinaria bontà nel secolo scorso e nei pre- 
cedenti, non tollerano oggidì il confronto 
di ciò che possiedono gli altri paesi inci- 
viliti, non rispondono altronde nè alle forme 
del nuovo reggimento costituzionale, nè ai 
principii di che sono informati i codici vi- 
genti, mè all’indole istessa dell’ odierna 
magistratura. I nuovi giudizi, i dritti san- 
zionati dal codice civile, i principii che 
presuppongono, gli uomini che giudicano, 
che contendono, che circondano il foro stanno. 


CERTEZZE RI TRIVIA DE LATI RIO RZ 


abbiamo sotto gli occhi. Gli Stati custodiscono 
l’ordine di successione alla corona qual trova- 
vasi stabilito da Amedeo V nel 1324, escluden- 
done le femmine; perchè la contea di Savoia 
non cadesse in conocchia, secondo la ‘vivace 
espressione di’ un cronista. È sottoposto alla 
loro ‘applicazione, trascorsa-la metà del secolo 
XV, un trattato di: alleanza conchiuso tra il 
duca Ludovico di Savoia e Carlo VII re di 
Francia, Sotto la reggenza di Giolanda di 
Francia nel 1477 essi stabiliscono che a conser- 
vazione e sostegno delle franchige ‘e libertà 
del paese i cittadini ed. abitanti avessero. fa- 
coltà «di costituire. e presentare al sovrano 
uno o più difensori, il cui ‘ufficio fosse dì 
comparire in «giudizio a difendere tali fran- 
chige e libertà, di chiederne: e promuoverne 
l'osservanza, e di fare quanto fosse utile. pel 
mantenimento di tali. diritti : il qual nuovo 
ufficio sebbene non pare che abbia ‘avuta 
grande efficacia; tuttavia lo 
si vuol ricordare, osserva lo. scrittore, come 
argomento della giusta importanza ‘che si at- 
tribuiva alle libere ‘istituzioni. Gli Stati nel 
1476e nel 1479: deputarono sei piemontesi e 
sei savoiardi a governatori o ispettori: dello 
Stato, per far cessare il disordine in cui si 
trovavano le cose. pubbliche, ‘e per provve 
dere alle riforme necessarie nel sistema go 
vernativo. Più tardi nel 1490 s’innoltrarono a 
chiedere che sei loro deputati,@ due per lo 
stato ecclesiastico, due nobili e due de’ 
comuni, e sempre savoiardo | e l’altro 
piemontese, facessero parte del: consiglio or- 
dinario del ‘duca, senza occultare anche il 


lunga durata e 


de’ 
uno 


ne lasciasse 
all'assemblea; ma queste domande rimasero 
senza successo. E fuori dubbio però che nella 
scelta del gran cancelliere, principale autorità 
dello Stato alla quale ‘era commesso rappre- 
sentare il ‘principe ne’ negozii civili e politici, 
il cancelliere 


vedendosi nominato dal duca 





‘Bello è 


presente e alla misura delle cose e. delle. 
persone. 

Di questo urgente e colossale lavoro non 
dissimuliamo intanto l'immensa difficoltà che 
è scusa, sino ad un certo punto, ai-ritardi. 
Sino al 1948, quando l'organazione giudizia- 
ria ed amministrativa ed i codici Alperlini 
sembravano serbati ad una lunga immutabi- 
lità, la via dei redattori del progetto del co- 
dice di procedura. givile era luminosamente 
tracciata. Essi non.dovevano che attagliare il 
proprio lavoro ai precedenti. Era data una 
bussola che ‘indicava l’applicazione al paese 
dei sistemi imperiali dell’ amministrazione 
della legislazione francese; e sebbene pel solo 
codice di procedura, sorgessero difficoltà e 
giustissime dubitazioni, sebbene dalla slessa 
Pavigi giungessero i consigli di non imitarlo, 
tanto che il sig. Dupin ci ricordava «essere 
quello un lavoro dei procuratori del Castel. 
letto, che consultarono alla loro borsa» tutla- 


via rimaneva ferma la base-:della legislazione: 


imperiale, costante l'ordinamento giudiziario, 
sicura l’accettazione del Re che si era 
in quella via di'‘civiltà secondo i tempi, non 
dubbio il piauso di onorevolissimi ministri che 
avevano eonsigliato i modelli di. Francia. 
Semplificare certe procedure, diminuire certe 
tariffe, abbreviare certi itermini, facilitare 
certi rimedi alle sentenze,fe certi alti di ese- 
cuzione, e in' sostanza adoltare il fondo del 
codice di procedura frantete : ecco a che 
riducevasi in quel tempola ficile opera della 
commissione governativa... | 

Ora comprendiamo ché.i lempi sono: mu: 
tati. 1 redattori del progetto) ignorano quale 
sia il ministro che dovrà presentarlo, e se 
parteciperà alle loro idee; dietro il governo 
vedono il Parlamento in ‘cui non manche- 
ranno diverse. contraddizioni ;  l'organizza. 
zione giudiziaria può per avventura parere 
ad essi non abbastanza stabile, e non è dub- 
bio intanto che essa è la hase su cui deve 
collocarsi lo edifizio de’ riti. Gli. stessi codici 
che garantiscono e misurang i driiti da cui 
scaturiscono le azioni, di chela procedura è 
reciprocamente misura e garanlia, sembrano 
per avventura mal fermi ai redattori in certe 
parti; che conviene. conformare alle. nuove 
istituzioni politiche , e questi incidenti ren: 
dono certamente più difficile il loro aringo. 
> il dire che bisogna partire dalle leggi 
scritte attualmente come se fossero immu- 
tabili, e accomodare ad esse il nuovo pro- 
getto senza curarsi di quel che ne sarà ; ma 
oltrechè ciascun ‘uomo che lavora con |’ in- 
telletto aspira ‘all’attuazione delle sue idee, 
e se gli vien manco la speranza non ha più 
lena al lavoro, non sarebbe opera di saggi e 
onesti cittadini il fare astrazione del possi- 
bile, precisione del\probabile, lanciare. nel 
vuoto la pietra che. portano, per solo bisogno 


venale D'Aquino a proposito della elezione 
di Antonio Campione a cancelliere di Carlo I, 
che tra’ diversi personaggi concorrenti a quel- 
l’ufficio il duca si, conteutò dichiarare che 
qui habebit' plures' voces in tribus  stalibus 
reportabit dictum ‘officium. 

Altri documenti attestano essersi gli Stati 
adunati per consultare sull'opportunità de’ma- 
trimoni de’loro principi, come fecero nel 1393 
dando un parere negativo sul matrimonio del 
duca Amedeo VIH ‘con Maria di ‘Bargogna ; 
ciò che per altro non impedì che sì effettuasse. 
In altre occasibni appatisce, gli Stati aver solle- 
citato il principe ad ammogliarsi; perchè non 
mancassero ‘gli eredi alla corona. Molta inge- 
renza pigliarono altresì nelle tutele de’ loro 
duchi pupilli.. Furono essi che nel: 1472, dopo 
la morte di Amedeo IX;toncorsero a. far as- 
sumere dalla duchessa Giolanda di Francia la 
tutela e la reggenza dello Stato in conformità 
della legge; ed ella promise non rimettere 
altrui Y amministrazione del governo, obbli- 
gando all'uopo tutt’i suoi beni e dando inol- 
ire ventotto mallevadori, sei prelati \e venti- 
due laici rivestiti delle principali cariche dello 
Stato, i quali tutti sì sottoposero alle. più 
strette obbligazioni di  fideiussori, convalidan- 
dole con l’ipoteca de’loro beni e con la san- 
tità del giuvamenio. ‘Le cose. procedettero 
poco dissimilmente in occasione della tutela 
assunta da Bianca di Monferrato , vedova del 
duca Carlo I, nel 1490. Nè mancano ricordi 
di essersi ricorso al consiglio de? tre Stati in ogni 
altra più grave e solenne occasione: siccome 
una riunione,di essi si rammemora convocata 
nel 1439 prima a Thonon in Savoia; e poi. a 
Ginevra. che allora de’ dominii savoini. era 
parte, per deliberare sopra /l’ accettazione del 
pontificato offerto. dal. concilio di Basilea al 
duca abdicatario Amedeo VII, e sopra 
sussidio. da. prestarsi per quella occorrenza. 

L'A. chiude questa prima parte del suo la- 
voro, riassumendo bellamente quasi in unico 
prospetto! i principali obbietti su i quali ver- 


un 


| sarono le tante particolari ‘deliberazioni degli ! 


posto. 


Se. fossimo chiamati a consigliare coloro 
cui fu affidato l’arduo lavoro, per fare che essì 
operino rapidamente, coscienziosamente. e 
bene, vorremmo che nella discussione e nella 
votazione ciascuno agisse secondo il suo ar- 
chetipo del desiderabile congiunto, col. pos- 
sibile; La maggioranza deciderebbe delle di- 
vergenze.ggCiascuno valutando in sua mente 


‘le possibili e plausibili riforme delle leggi 
| organiche:e degli altri codici congiungerebbe 


ad esse il suo progetto del nuovo codice, ed 
ove questo sia disforme al driito positivo 
o vigente, se lo sia pel meglio potrebbe ac- 
cennare alle altre riforme desiderabili e ve- 
ramente utili. Ciò non toglie che l'ufficio 
della commissione non sia maggiore di quel 
che era per lo innanzi; «ma in tutte le cose 
civili la liberià richiede e produce uomini 
maggiori, nè quelli incaricati del progelto di 
codice di procedura civile sono minori della 
degna ed ardua impresa ad essi affidata. 
Speriamo che ci sia dato conoscere il pia- 
no, l'ordinamento, l’indole de’loro lavori, e 
lo stadio in che sono, per informarne i nastri 
lettori, e cominciare sovra essi i nostri stadi. | 


NOTIZIE DIVERSE... 
i ITALIA. 


.. 
settembre. — Alcuni giornali cre - 


a 


Torino, 5 
dettero di dover ‘anticipare qualche notizia re- 
lativa alla decisione dei giurati: circa la distri- 
buzione dei premii agli espositori italiani in 
Londra. 

Per quanto a noi consta, nessuna definitiva 
deliberazione è stata presa in proposito. 

— Ci scrivono da Racconigi : 

Il 27 dello scorso agosto ebbe luogo nel 
collegio ‘pei figli di militari la solenne distri- 
buzione dei premi agli allievi che maggior- {' 
mente si segnalarono nello ‘studio e nella 
condotta. 

In quest’ occasione il sig. Pesce, capitano 
nel Genio militare e direttore di studio nel 
collegio medesimo, leggeva un’ elegante sua 
orazione sulla disciplina militare, in cui, dopo 
di averne notata la necessità e come freno 
legale e come freno morale, dopo averne de- 
lineati i caratteri, dimostrava quale dovesse 


esserne: l’indole,\e come fosse necessario ap- 


zioni ed allo stato di civiltà dt ciascuna na- 
zione, e conchiudeva colle lodi del magnanimo 
Fondatore del ‘collegio , dimostrando agli al- 
lievi quali gravi doveri loro incombessero pel 
beneficio ricevuto, ed in qual modo dovessero 
mostrare la loro riconoscenza. 
Quesl’orazione, ricca di sentimenti nobili e 
generosi, spirante amor della! patria e del Re 
prode e leale, dettata con lingua pura e stile 
elegante, venne ascoltata con religiosa atten- 
zione, e persuase, e commosse; cosicchè sono 
dovuti ben meritati encomii a questo distinto 
ufficiale , il quale da molti anni incaricato 
dell’insegnamento della geometria e delle for- 


7 


Stati; e tra questi incontriamo ad ogni passo 
la cura per la esatta amministrazione della giu- 
stizia, l'opposizione al riprovevole uso de’giudizi 
per commissarti o della creazione di giuridi- 
zioni eccezionali, la moderazione e Ja equa 
distribuzione delle pubbliche gravezze, la 
custodia della religione, senza tralasciar però 
di osteggiare vigorosamente le esorbitanti 
pretensioni de’ soi la tutela ‘delle libertà 
e delle franchige degli ‘ordini e delle comu- 
nità; nè gli Stati si ritennero talvolta di esten-- 
dere la loro ‘ sollecitudine fino alla’ vigilanza 
di polizia per la preservazione della pubblica 
quiete. Così perviensi al punto in cui, re- 
staurata. dal valot militare di. Emanuel Fili 
berto la dominazione sabauda nel secolo. XVI 
con la espulsione de’ francesi, e ricomposto. il 
governo dello Stato sopra basi nuove e di 
ve Ja istituzione degli Stati venne a poco 

a poco liberano: abbandonandosi per 
concentrare nel principato ogui autorità poli 
tica; civile ed. ‘economica. Il quale avveni- 
mento non può nè deve sottrarre Ja memoria 
di quel prode capitano dal. severo giudizio 
della storia e. della posterità , Me del 
fatto apprestino facile ed aperta spiegazione le 
conseguenze della lunga preceduta invasione 
straniera, le profonde dissensioni di parti che 
essa aveva *create nel paese, la ragione det 
tempi e delle idee che in Europa comincia- 
vano ad ottener preponderanza, la stessa na- 
tura imperiosa di quel principe che i sudditi 
chiamarono teste di ferro, e la educazione e 
gli esempi che aveva dovuto ritrarre dal suo 
lungo soggiorno nella ‘corte di Carlo V e di 
Filippo IL e dalla grande dimestichezza avuta 
con quei fatali fondatori del despotismo nel- 
l'Europa mederna. Lungamente però rimase 
impressa nelle tradizioni del paese tra gli uo- 
mini gravi ed assennati la memoria, pe 
anzi forse, della perduta istituzione degli Stati; 
come ne fa fede più di un secolo; dopoil concetto 
chie se ne trova in queste Parole del dotto pie- 
montese consigliere Emmanuele Tesauro (1): 


(1) Origine delle guerre civili del Piemonte. — 
Colonia 1675. 


propriatla ai costumi , alle leggi, alle istitu | dei regolari ricapiti alcuno dei confini del 


i che pensano lo studio. delle scienze; esatti 


delle cose militari non potersi accoppia 
culto delle lettere. 

A rendere più imponente la solennità/con 
tribui, oltre alla presenza dell’ intiero pe 
nale superiore del collegio, l’avervi anche a 
sistito i membri della commissione mandat 
dal ministero per gli esami degli allievi ‘che, 
terminati i lorò studi, debbono far passaggio) 
nei varii corpi dell'esercito. (G. Pieni 


— Il num. 105 (2 settembre) del giornale! È 


la Fratellanza di Cuneo è tutto consacrati 
alla descrizione delle feste per il soggiorno di. 
S. M. il Re in quella provincia. Alla deser 
zione suddetta tengono dietso le iscrizioni e |] 
poesie dettate in quella fausta ricorrenza, 

Sarpegna. — Ci scrivono da Sassari in “a 
del 31/agosto p. p.: 

In questi ultimi giorni la malattia delle è uv 
sì è dichiarata in qualche luogo di questo capo, 
seitentrionale. In Alghero ‘la. Malvasia h 
sofferto assai, massime melle regioni più apr 
che. Nella provincia. di sa è compars 
in qualche vigneto VELSO Portotorres e 
Chiaramonti. 

Pare però che finora non vi sia un grani 
male, ed anzi sì spera che le pioggie cadu 
or ora in abbondanza, e che hanno sensibi 
inente ribassata la temperatura dell’atmosfer: 
preserveranno da quella ‘disgrazia le nosti 
campagne. 

Del capo. ia dell’Isola, oye le uve 
sono in maggior copia, finora non'abbiamo a 
cuna novità sinistra. 


Mitano, 1 settembre. — La Gazzetta di Mii 


lano pubblica Ja seguente notificazione dellafi8 È 


luogotenenza imperiale di Lombardia. 

« Essendosi verificati anché lungo la lin 
del Po con qualche frequenza i casì di not 
autorizzato passaggio del confine da par 
degli abitanti di queste provincie, S. E 
‘signor governatore generale fl mares 
conte Radetzky, mediante ossequiato dispace 
5 luglio p. p.‘n. 7126: M.. S., ha trovato 
ordinare che vengano estese anche ai con 
lungo quel fiume verso i dominii pare 
estense e pontificio le preserizioni già con 
nute nella notificazione 1 niaggio 1850 num. 
4290 riguardo al clandestino passaggio dei 
confini verso lo Stato ‘sardo e la Svizzera. | 

« Rimane così stabilito l'assoluto divieto ad 

ognuno di oltrepassare senza ‘essere’ munito. 
Lombardia. verso l'estero, e vengono incari® 
cate le I. KR, delegazioni, provinciali di pros 
cedere in confronto dei contravventori in vi: 
disciplinare , sottoponendoli all'arresto fino 
tre mesi, salvi gli effetti della procedura 0 
dinaria di legge, ove a carico di tali individui 
sussistessero indizii di altro fatto contempli 
dalle leggi penali. 
. « Contro le decisioni delle II. RR. delegi 
zioni provinciali potrà aver luogo nel terniii 
dì tre giorni il ricorso in seconda istanza all’ 
R. luogotenenza. * 

Milano, il 1.0 ‘settembre 1851. 

L’I. R; luogotenente SrRASsOLDO, 


potenti, ed i i: erano più ie, sente 
ancora qualche odor di repubblica, signore 
giava nella Savoia e nel Piemonte un pote 
tissimo ed ai suoi monarchi formidabilissimo: 
tribunale chiamato. Ja unione delli. tre Sta 
ecclesiastico, nobile»e popolare;, il quale usul 
pando una supreina ed illimitata auto ità, 
chiamava sè stesso padre e tuttore del prin: 
cipe, anzi principe nato a distinzione del su 
ceduto. Muesti, allora che moriva il sovrang, 
traeva a sè medesimo, tutta la sovrana potestà 
ordinava la repubblica, giudicava delle tute 
e. delle successioni contenziose tra ‘domesti 
o stranieri pretensori del principato 0 ducato, 
come a suo luogo diremo. 5 

«Anzi facendo il pedagogo sopra. il prini 
adulto, censurava le sue azioni, esaminayva 
risoluzioni della guerra e della pace, rifiuta 
o limitava le dimande delle contribuzioni, 
poneva ragioni alle ragioni e talvolta. f 
alla forza, non avendo allora il principe alt 
erario da la libera. volonià degli Stati 
altre armi che le armi loro. Onde non è mes 
raviglia, se in ‘alcuni regni. la. baldanza 
tre Stati sia gianta a segno di mettere le m 
sopra il loro re. Ma questo tribunale dopo € 
i principi di Savoia on divenuti più forti 
perciò più liberi, altrettanto ha perduto di 
forza e di libertà, ed a poco a poco abbas- 
sato. finalmente fu estinto. E siccome ila 
Lodovico undecimo, dopo aver minnita 
torità de’ tre sta‘i nel suo regno, soleva 
riarsi di essere uscito di.paggio; l’ istessa g 
ria sì attribuì quel savio duca Emanuele 
liberto: e chi volesse parlare oggidi di rinn 
vare il tribunale de’ tre stati sarebbe riputato 
reo di maestà. » 

(Continua), 
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MEER PROVA I SOT NL ti 

Beirut, 19 agosto. — (Cart. dell’Oss. Triest). 
Secondo le ultime notizie avute da Aleppo.in- 
torno all’assassinio del reverendo padre Ba- 
silio, missionario apostolico, il console fran 
cese avrebbe promesso la. vita salva a due 
deglî accusati complici dell’assassinio, in se- 
guito di che questi hanno dichiarato essere il 
preside del consiglio, Omer ‘effendi, l’autore 
del misfatto, il quale non avendo potuto de- 
terminatli a commettere essi stessì 




































a tassa diremo delle arti e com- 
a LProca di Civitavecchia, avendo 


l’assassì- 





nio, offerse loro una somina di danaro per- 
ché stessero in guardia mella strada mentre 
due: altri da lui pagati ed inyiati consuma- 
rono il delitto. — Omer effendi protesta di es- 
sere innocente e chiede si castigino î suoi ac- 
cusatori quali calunniatori; il consolato fran- 
cese però ricusa di consegnarli all’autorità lo- 
cale che li domanda, ed il processo venne frat- 
tanto sospeso, mentre seine fece rapporto» a 
Costantinopoli. — Deduciamo da ciò che V'as- 
sassinio. non fu commesso: per derubare il sa- 
cerdote, essendochè si è ritrovato nella stanza 
della vittima tutto il: danaro che egli posse- 
deva per edificare il piccolo ospizio, ma che 
il delitto non è che la conseguenza del fana- 
tismo religioso. 


,-27 agosto. — Togliamo dai Gior- 


: Napoli. 


a scossa avesse mezza Venosa di- 
era, come suole accadere, una voce 
a: Vi ebbero bensì danni notevoli, e 
fattutto nel seminario , dove il supplente 
o signor Vincenzo Fruscì riuscì a sal- 
le rovine sei convittori con It nordi 
} della propria vita, 

i disastri di Melfi contasi. l’essersi su- 
una seuola di fanciulle, rimanendo e- 
a maestra con diciassette alunne. 

al giorno 23. contavansi fino a 222 ca- 
sotterrati: dalle rovine ‘e seppelliti. 
‘i comuni che nelle vicinanze di Melfi 
patito danno, ma assai più lieve, sono 
alazzo, Mofitemilone, Lavello, Ruyo, 
iza, Maschito, Bella e S. Fedele. 
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GRECIA. Arene, 26 agosto. — Leggesi nell’ 
Oss. Triest..— I discorsi profferiti dal signor 
Christides al Senato continuano ad essere il 
soggette di tutte le ‘conversazioni, avendo essì 
prodotto gprofonda impressione nel pubblico. 
L'opposizione intende paralizzare quest’effetto 
con un opuscolo ch’essa sta. preparando, sul 
quale la medesima fa. grande assegnamento, 
a quanto sembra, per cagionare grande scan- 
dalo.. Non si sa ancora qual profitto essa 
trarrà da ciò; ma ad ogni modo. il pubblico 
aspetta impazientemente la pubblicazione di 
questo scritto. 

Si parla sempre del viaggio che la regina 
intende. fare ‘in. Germania per assistere agli 
sponsali del principe d’Oldenburgo, di lei fra- 
tello, ma non si conosce. per anco l’epoca 
stabilita: a tal uopo, nè quali persone accom- 
pagneranno S. M. Non occorre aggiungere 
che tutti si:-maneggiano per far parte del real 
seguito, 

Il sig. Forth-Rouen, ministro della repub- 
blica francese, seguita a fare studio delpaese 
e segnatamente delle finanze di esso; egli si 
fa tradurre tutte le leggi, tutti i prospetti 
presentati, che ‘si. riferiscono alle finanze, e 
tutto ciò con un'attenzione e diffidenza vera- 





































































ESTERO. 

TÀ. — CosrantivoPoLI, 23 agosto. — 
dell’Oss. Triest.) Lo sceriffo della Mecca 
) mercoledì, come ve lo aveva pre- 
primo reggimento d’infanteria, rom- 
i 3000 uomini, che.lo accompagna sotto 
ndo del miralai (colonnello) Mustafà 
era vestito di tela bianca onde poter sop- 
iù facilmente il calore che domina 
contrade. Queste truppe furono ac- 


e ‘dal doinandanini in capo della guardia 
Mahmud pascià. ; 
Lunedì parte la squadra comandata da Su- 
an pascià, ministro della marina, ed ac- 
pagnato da Mushar pascià (capitano Slade, 
inglese) attualmente capitano di va- 
‘al servizio della Porta ‘ottomana. 
stazione pini della squadra sarà 


e munizioni da guerra, come ‘anche 

‘arsenale. 

3 Poegi i sig. Levée riuscì a sal- 
vare moltissimi attrezzi del vascello ammiragliio 
| Necry: ‘Cheswket il quale si era affondato l’anno | 

| scorso nell’arsenale. (I nostri lettori si ricor- 

‘deranno di quel terribile disastro che fece 

Manto spavento a Costantinopoli il giorno in 

“cui prese fuago'il suddetto vascello). ‘Fin ora 

uron salvati 42 cannoni, 24 di bronzo e 18 
lì ferro; ora egli spera i ricuperare una delle 

grandi adore! ‘con la sua catena. 

i ° Nell’ultimo incendio di Scutari abbrucia- 

| rono più di mille case e botteghe. Solo dentro 

al Bezesten vi erano più di cento botteghe 
con ricchissimi depositi di merci, le quali fu- 

‘rono tutte ridotte in cenere. Purtroppo ab- 

biamo a deplorare anche la perdita di 5 per- 

sone, «i cui cadaveri furono trovati ‘incarbo- 
| nati. 
Mercoledì scorso verso il tramontare del 

Ki sole scoppiò un terribile incendio in Metelino, 

; ele. dell’isola di der nome. L' incendio 


mente notevoli. Sembra che la Francia voglia 
dicifrare: finalmente l’ enigma delle finanze 
greche. Il  soverno assicura esservi un’ecce- 
denza di 3 milioni nell’esercizio. (del 1850; 
l'opposizione afferma al contrario esistere un 
disavanzo di 3 milioni: a chi.credere in mezzo 
a siffatti estremi? Il fatto. è che non sussiste 
uu deficit reale fra gl’introiti e le spese ordì- 
narie, ma che il governo non potrà disporre 
della ininima somma per il pagamento del 
prestito. 

In quanto all’ eccedenza, essa. esiste bensì 
sulla carta, ma non sarà una realtà finché il 
governo non potrà riscuotere una parte delle 
considerevoli somme arretrate che gli riman- 
gono da percepire sugl’ introiti. ordinari ; il 
che riesce molto difficile per vari motivi. Per 
tal modo ambe le parti hanno ragione e torto 
nel medesimo tempo ; nell’ ottobre. di questo 
anno, in cui 
si vedrà chi 
© Da alcuni giorni il brigantaggio ci lascia in 
pace, e non si sente più discorrere di pirati 
lacchè fu spedito il piroscafo francese ghi in- 
0A ; put 
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seguirà la chiusura dell’esercizio, 
abbia sbagliato nei suoi calcoli. 


alnbirute go 
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INGHILTERRA. —.I seguenti prospetti uf 





i dell’ Oss. Triest.) 
a de pellegrini condotta da Izzet 
pascià gove atore Reano ci ue BIOVINCIA, 


forestieri a Londra durante il tempo dell’ e- 
sposizione. Le varie rarità di Greenwich ven- 
nero visitate negli ultimi tre mesi di questo 
anno da 263,171 ; nel 1850 soltanto da 68,404 
persone. Il numero dei passeggieri sui vapori 
di Greenwich a Woolvich è stato in quest'anno 
di 316,000 , maggiore che nell’anno passato. 
I cantieri di Weolvich, che nel 1850 vennero 
visitati da 5,922 persone, tra le quali 91 fo- 
restieri, ebbero nei mesi di giugno e di luglio 
di quest’ anno 23,923 visitatori , tra i quali 
3,315 forestieri. Perfino il tunnel sotto il Ta- 
migi, quest’ opera meravigliosa ma di nessun 
utile, che per mancanza di frequenza sta per 
essere convertito in una cloaca, durante l’e- 


essano idr venera- 
zione; essendo questo emblema dell’islamismo) 
| gra stato mandato quest'anno nuovo da Co- 





sposizione è visitato da non meno di circa 
stantinopoli, e quindi la vivacità de’ colori ‘e oa aona SOr 
ue ag 13, ammiratori al giorno. 
> gui dava lustro al pellegrinaggio, for- 
mando. inoltre una maggiore attrattive 
ggiore attiva per la SPAGNA, — Maprip, 27 agosto. — leri 


folla spettatrice . all’atto della ‘partenza, 

La menzionata carovana era accompagnata 
da un' reggimento di ‘cavalleria regolare, due 
battaglioni d’ infanteria, e circa 1000 cavalleg- 
gerì irregolari con pochì. pezzi di. artiglieria 
di campagna. Questa: forza ‘deve scortare la 
carovana sino ‘a Meerib, Neil poi: dirigersi verso 
Naplusa, ove la guerra civile è Scoppiata con 
sensibile violenza. Dicesi. che fra i due avversi 
partiti che animano le ostilità, vebbero a 
‘quest’ ora circa un migliaio di i ecche 
gni individuo di quelle: fazioni; onde ‘potersi 
| Vendicare contro i nemici, , offre ‘Volontario i 1 
0ì servigi al governo per cooperare. all’at- 
vazione della leva militare in quel distretto, 
ora quasì indomabile. 


\Heraldo unitamente al Glamor Pubblico sono 
stati. nuovamente sequestrati. In altri casi 
consimili abbiamo almeno potuto sospettare 
la cagione di siffatta misura 
numero di ieri 


; Ma in quanto al 
3 lo confessiamo francamente, 
quanto più lo esaminiamo, meno possiamo 
trovare il pretesto. che ha legittimato quel 
sequestro. Nqp sapendo «adunque. come scri- 
vere. facendo opponizione, tenteremo un’ altra $ 
via, senza però crederci ancora al coperto 
delle persecuzioni. Noi ci asterremo d’or in-! 
nanzi di occuparci del governo e de” suoì or- 
gani. ragionando dei nostrì principii ogniqual- | 
volta ci si presenterà l'occasione, ed a ripro-: 
durre dagli altri giornali nelle nostre colonne; 
quello che ci parrà degno di essere riprodotto. 





fiziali danno un’idea dell’enorme frequenza di' 
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‘iscopo 
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î mori che si erano concepiti di vedere i no- 
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cera 
La Epoca annunzia questa sera‘ di tenere Ja | 
stessa via. i; (Heraldo.) 

— Si comincia a parlare dell’ epoca in cui 
sì apriranno le Cortes. Gli uni credono che 
non sarà prima del mese di novembre, gli 
altri asseverano-che nelle alte regioni politi- 
che si è persuaso il ministero a radunarle nel 
mese di ‘ottobre. Le ragioni che si danno a 
quest’ultima opinione si è, che i dibattimenti 
possono provocare una crisi ministeriale, e fa 
d’uopo che si termini o-in un mode o in un 
altro prima che sia il tempo del parto della 
regina. (Clamor Publico.) 

S.M. è partita per‘! a Granja questa mat- 
tina alle 4. 

— Si annunzia che il signor Mazario Car- 
riquiri è stato nominato tesoriere di‘ palazzo. 

— Gli ufficiali del'igenio formanti il con- 
siglio digue rra che deyono'giudicar Vita sono 
partiti per Sì Sebastiano. 7 

—U Bertheins che rappresentava 
costì i portatori dei buoni del tesoro olandesi, 
e che ha contribuito ‘cotanto col suo spirito 
moderato e. conciliativo al regolamento del 
debito, si prepara a ritornarsene in Olanda. 


signor 


— Le ultime corrispondenze di Lisbona 
sono del 23agosto. Si\\è {formata in quella 
città (una compagnia, la quale si prefigge in 
di costruire una! strada di ferro tra 
Lisbona e Badajoz. 

Nel caso in cui questa intrapresa pucceda 
sì formerà senza dubbio; una compagnia per 
protrarre 


dalla realizzazione di queste utili intraprese. 








PORTOGALLO. — Il Diario do Goberno 
del 23 agosto pubblica un decreto della re- 
gina di Portogallo, che revoca dalle sue fun- 
zioni il ministro di finanze, il sig. Ferrao, ac- 
cusato di venalità dalla pubblica voce. 

Malgrado l'appoggio che prestangli i gior- 
nali demagogici, questo ministro sarà tradotto 
innanzi al tribunale supremo di giustizia, di 
cui era membro, e dove troverà i suoi col- 
leghi ed amiei. 

Il sig. de Mello, ministro della marina, è no- 
minato provvisoriamente ministro fi- 
nanze. ; 

I due decreti sono contrassegnati dal duca 
di Saldanha. 

Il ministero cercò invano di sostenere il s 
Ferrao ; la pubblica opinione prevalse, e 
deciso che venisse, posto ‘in accusa. 


delle 


le 
e 
fa 


I rivoluzionarii continuano a ‘pesare sul duca 
idi Saldanha: a Viren, sotto pretesto di ria- 
zione furono arrestati, patecchi militari .e de- 
portate alcune persone senza processo. 

Lo scopo di simili violenze si è, dicesi, 
quello di intimorire ifmoderati/.e. di impedir 
loro di votare per Jalformazione .della com- 
missione incaricata stendere le liste elet- 
torali. 






È 

I rivoluzionarii ottennero così una commis- 
sione conforme al Joig desiderio; ma s'egli è 
per snezzo di tali att di legalità e di giustizia 
che il duca di Saldanha Spera conservarsi, 
noi non possiamo chelgemere sopra un simile 
abuso della forza e del potere... 

Le finanze del Portogallo sono in una si- |! 
tuazione deplorabile. Mi volle una decisione del 
consiglio dei ministri per ordinare il paga- 
mento. del mese d'agosto all’armata ed agli 
impiegati attivi o pensionati. 





In quanto ai debiti dei mesi anteriori, si 
fanno promesse, e quel che è peggio per quei 
creditori dello Stato silè che, avendo essi già 
scontati î doni che avevano ricevuti dal go- 
verno in quietanza del loro soldo e sotto la 
formale promessa che mon verrebbe fatto al- 
cun cangiamento all'ordine dei pagamenti, 
essi. saranno tutti ruinati Nessuno ormai vorrà 
dar loro un soldo delle loro carte. 








BELGIO. — Brussette, 31 agosto. — Il Se- 
nato del Belgio, dopo aver rimandato alla com- 
missione alcuni emendamenti sul progetto di 
legge sulle successioni ; è proceduto alla vo- 
tazione per la chiusura della discussione ge - 


nerale, clie non è stata pronunciata. 


— La Camera dopo ayer votato w credito 
supplimentario al dipartimento delle finanze, e 
alcune naturalizzazioni, si è indefinitamente ag- 
giornata. (Indép. Belge). 





FRANCIA. — Gli uffizit del giornale dei 
Deébats sono da qualche giorno frequentati da 
‘molte notabilità politiche è, che ebbero una: 
parte rilevante sotto la dinastia di Luglio, e 
la più parte dei quali non era ricomparsa 


| negli uffizii del signor Armand Bertin dopo 


il 24 febbraio 1848. (Corresp. de Tours). 
— Si é sparsa la voce che.i condannati di 


i Lione, per via di precauzione, saranno con- 


dotti a Vincennes finchè non sia conosciuto il 

risultato del loro ricorso, (Zdera). 
— A quanto pare le ultime notizie perve- 

nute al ministro di agricoltura dissipano i ti- 


stri dipartimenti vinicoli colpiti dalla malattia 
î delle uve, che affligge attualmente l’Italia. Si 
dice che il ministro renderà di pubblica ra- 
gione queste relazioni appena tutti gli uomini 
mandati ad. hoc nei dipartimenti gli avranno 
? riferito. 


Ce E È Da ; x È 
| — Il pre na pacino del Joiruat di Amaro per dppiccntvi ; Felaigat commer 
de Genève dice esser vero, ‘e saria difficile il 


quella strada da Badajoz a Madrid. 


\L due paesi guadagnerebbero. sommamente 


parma 


negarlo, che l’ articolo di Delamarre sia 1’ e- 
spressione dell’ Eliseo, o per lo meno delle 
| persone che sono più in frequenza coll’Eliseo. 


E si può conchiudere che, se la revisione satà 
respinta, come è Doni e, il presidente farà 
un appello direttamente al popolo. Questo ap- 


pello si farebbe nel mese di novambre.. 
(Journal des Faits). 
_ Leggiamo nel Corrrier de Lyon: 
Dietro je notizie che ci pervengono da di- 
si località de’ dipartimenti a noi limitrofi, 
l’ epidemia che prima si è dimostrata sula 
non ha ri- | 
Citeremo 
molto sof- 


uve, la invaso di poi le patate, e 
sparmiato altri ‘generi di raccolto. 
fra le altre ‘cose la meliga che. ha 
ferio per questa inalattia, ed i cavoli i quali 
Sì assicura ‘che i 
meloni non ne vanno illesi, alcuni dei quali 
di bella presenza. nell’ esterno furono trovati 
del. tutto e siranamente scomposti nell’ in- 
terno. Finora quel che più monta di consta- 
tare si è, che questi disastri non sono che 


sono in gran. parte. guasti, 


| parziali. A lato dei cantoni molto danneggiati 


p 
€ 


nelle uve, ve. 
a lato dei campi ove. è annullato ‘pie- 
namente il. ricolto delle patate , ve ne sono; 
altri che sono daviziosi. Si sa infatti, ch® nel- 
l’ ovest della Francia specialmente , 1’ aspetto 


delle uve è soddisfacentissimo, 


ne sono altri completamente 


sani; 


ALEMAGNA. — Fnancororte; 29 agosto. — 
La Dieta prosegue senza interruzione le sue 
deliberazioni senza esser finora arrivata alla 
soluzione. Belle questioni le più importanti. 
Di recente ‘essa trattò la questione della flotta 
tedesca. Di' tutte le vertenze sottoposte alla 
sua decisione è quella in cui più d’ogni altra 
sì mostrò manifesta ed energica l’opposizione 
dell’Annover. del co- 
mitato “della marina il signor Scheel, plenipo- 
tenziario. dell’ Annover , invitò formalmente 
l’Austria e la Prussia « a palesare il loro in- 
tendimento riguardo. alla flotta tedesca. nel 
come pure a dichiararsi pro 





In una recente seduta 


mare del nord, 
o contro la creazione, da lungo tempo pro- 
posta, di'una commissione di tre esperti in- 
caricata di fare! gli studi preliminari sulla for- 
mazione di una flotta federale. » Hl signov de 
Thun , presidente ‘dell'Assemblea , » 
nome dell'Austria e della Prussia dichiarato 
di rinunciare all'idea di una flotta federale, 
e dì non poter riconoscere altro che l’esisten- 
e di una flotta prus- 
« che questa 
di gra- 
ind'in- 


avendo a 


za di una flotta austriaca 
siana, il signor Scheel rispose : 
dichiarazione equivaleva ad un colpo 
zia dato alla flotta, la quale privata 
nanzì dell'appoggio delle due grandi potenze, 
non potrebbe più sperare appoggio nell'As- 
‘semblea ; altro perciò non rimanere da farsi 
che di procedere tostamente alla dissoluzione 
della medesima. Soggiunse non essere. lecito 
farsi illusione sul cattivo senso che produr- 
rebbe nel pubblico l'abbandono della  flott 
tedesca, la cui creazione era stata salutato a 
tante simpatie e celebrata con sì gran pompa 


e splendore.» Replicando poscia ad alcune | 


obiezioni del signor de Thun, il plenipoten- 
ziario. annoverese che era appunto il relato- 
re del comitato incaricato di questa questione 
dichiarò terminando ; « che egli aggiungereb- 
be al suo rapporto la dichiarazione austro 
prussiana, e che non mancherebbe di corre- 
darla degli opportuni commenti, » 

Finora , checchè ne dicano parecchi. gior- 
nali, la Dieta non ha preso ancora alcuna 
decisione relativamente alla chiamata dei due 
quinti dei contingenti destinati a far fronte a 
qualunque eventualità. 

— Il Monitore prussiano annunzia alii. 
mente la nomina del signor Bismark-Schòn- 
hausen al posto di plenipotenziario prussiano 
presso la Dieta germanica. 

Benuio, 30 agosto. — L'anno venturo tutta 
la carta monetata che.circola in. Prussia sarà 
ritirata e surrogata con altri titoli. rassomi- 
glianti alle banconote inglesi. 

Il giurì si occuperà fra poco dell’accusa 
mossa per delitti di stampa contra i deputati 
Harkordt e d’Arnim la Camera d’accusa a- 

i vendo dichiarato essere quest’affare di com- 
petenza del giurì per la ragione che il delitto 
era siato commesso prima della promulgazio- 
zioze della nuova legge sulla stampa. 

i. -- La Nuova Gazzetta di Prussia assicura 
«che le questioni di cui le Diete provinciali in 
Prussia. dovranno occuparsi all’ epoca della 
loro riunione sono le seguenti: Scelta dei com- 
missari di circondario per l’introduzione del- 
l'imposta delle classi e dell'imposta sulla.ren- 

i dita per classi ; proposte ministeriali relative 

| alle leggi organiche dei comuni, cantoni, cir- 
condari ‘e provincie ; estensione delle casse 

provinciali di soccorso in Vestfalen, statuti di 
un: ospizio provinciale per i ciechi , e inoltre 
diciotto: altri oggetti d’interesse focale. 

— La Gazzetta di Colonia annuncia 1° ar- 
"rivo a-Dusseldorf del barone di Raman, mi- 
nistro negro’ di ‘commercio dell’ imperatore | 
Faustino I , viaggiante in Francia, Alemagna 
ed. Inghilterra, incaricato di ‘una missione 
commerciale. Il signor de Raman è un uomo 
istrutto., in onta del suo colore; e parla il 
francese a. perfezione, ed è famigliare collo 
stato. di cose d’ Europa più che non si crede- 
rebbe. Il signor de Raman è partito alla volta 


| 
! 








ciali. 


| dA 9 È 
i — Il consiglio municipale di Chemrig (Sas- 
| sonia) ha sciclto l'associazione politica di que- 
‘sta città che contava 1600 membri. 

| Baviena, - La seguente formola di giura- 
| mento è stata prescritta al clero cattolico e 
| protestante in Baviera: 

| «Io giuro fedeltà al re obbedienza’ alla 
| legge ed alla coslituzione dello Stato. Jo giuro 
{ di adempiere ai doveri “della. mia carica e 
IA inia vocazione fedelmente e con pun- 
î 


tualità. coscienziosa per quanto starà in me, 





Giuro di non appartenere mai ad alcuna as- 
sociazione , il cui. organamento: non sia reso 
nota. allo Stato, e che non conserverò rela- 
alcuna dissoluzione 
sarà stata ordinata dall’ autorità competente , 
alla quale dì partecipare mi sarebbe intet- 
| detto dai regolamenti disciplinari. 

«To prometto del pari di non aver alcuna 
comunicazione , né di prendere parte ad al- 
cuna deliberazione, nè di mantenere relazione 
| alcuna sospetta , nè all’ interno n «all’estero, 
io quale possa esser funesta alla tranquillità 

pubblica ., e che quando avrò cognizione di 
un progetto pericoloso per lo Stato, sia nella 
mia sfera parrocchiale 0 anche Guimiala di 
informarne immediatamente il governo. » 

Il Zolkobote annuncia che. parecchi . ordi - 
nari ecclesiastici hanno protestato Contro que- 
sta formola di giuramento , contro la quale 
un presidente di provincia ha ‘mosso rimo- 
stranze al governo. Nella Bassa Franconia un 
prete ha ricusato di prestare il giurumento. 


zioni con Società la cui 








DANIMARCA, — Corennacnen) 26 agosto. 
— Scrivono al Journal des Débats : 

Abbiamo ricevuto notizie delle isole di Fe- 
roér che parlano di un incidente curioso, me- 
ritevole di essere riferito. Il primo agosto do- 
veva aver luogo l’eleziorie di quattro deputati 
alla Dieta generale del regno. Gli elettori in 
numero di 425, erano convocati a Qualbo,, e 
tutti vi erano convenuti ad eccezione di 11 
infermi. Il partito radicale, in onta dei suoi 
sforzi instancabili, mon aveva potuto far pre- 
valere la sua lista ed aveva acquistato con- 
vinzione che i candidati del partito moderato 
sarebbero usciti vittoriosi dall’ urna. 

In tale congiuntura, il partito dell’opposi- 
zione, affine di guadagnare tempo, formò il 
colpevole progetto d’ impedire le elezioni ed 
ecco lo stratagemma ‘a cui ricorse. 

Nelle isole di Feròer l'interesse vitale e 
predominante è la pesca della balena, la quale 
per vero dire, è }° industria che alimenta quasi 
tuite le altre che in quelle isole si ‘esercitano; 
perciò sopra tutti i punti delle coste trovausi 
delle guardie appositamente incaricate di av- 
vertire gli abitanti. dell’ arrivo delle balene. 
Per ciò fare le guardie si servono di due 
mezzi diversi, Nel giorno mandano in tutte le 
direzioni del distretto uomini armati di ban- 
| diere coi. colori nazionali e che proclamano 
‘ ad alta voce il luogo dove le balene si mo- 
| strano; di notte tempo. poi valgonsi di fanali 
| 


lmmzlrisic iti nn ns n ra 








che fanno. correre da un'estremità. all’altra 
delle isole, e così 
sì propaga il lieto annunzio, 

Nel mattino dunque che il collegio eletto. 
vale stava raccolto a Qualbo, e nel momento 
i stesso che il presidente stava ‘per fare l’ap- 
pello nominale degli ‘elettori, ecco. ad arrivare 
finti contadini con bandiere ‘ad annunziare 
con voce ‘tuonante che le balene, in buon 
numero erano entrate nel golfo di Grargisvko: 
Subito gli elettori lasciano la sala e si met- 
tono in via, ma quale fu il loro dispetto quando 
arrivati sul ‘luogo, conobbero. d'essere stati 
gabbati con un falso segnale. | 
| Gli elettori fecero ritorno. alle loro case sfi- 
| niti per la fazica e sdegnati della cattiva burla 
che loro era stata fatta. Convocati nuovamente 
a ‘Qualbo, tutti, anche quelli che prima erano 
favorevolmente disposti per l'opposizione, vo- 
tarono per i candidati del governo, i quali 
furono eletti all’ unanimità. Questo guadagno 
il partite radicale ritrasse dal suo maligno 
stratagemma; ora però i suoi capi dovranno 
render conto alla giustizia dei raggiri onde'si 
sono resi colpevoli verso gli elettori. 


man'mano che avanzano 


dazi 
DECESSI del 3 settembre in Torino. 
‘ N. 16 


I 


Dal 1 gennaio, totale N. 3891 


n 

ULTIME NOTIZIE. 

Gewova; 4. settembre. — ieri mattina il mis 
nistro della marina fu.in perio a visitare la 
R. fregata a vapore il Goverzolo, la quale 
partì dopo le ore 11 per Savona onde im- 
barcarvi domani mattina alle:6 S. M. che si 
reca a Genova discendendo a-terra. vicino a 
Sestri. 

Si attende per questa sera l’arrivo del sig. 
commendatore Galvagno, ministro dell'interno, 
il quale deve smontare all'albergo: della 7i- 
toria. L 


zen e 
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— Sentiamo con piacere che monsignor ves 
scovo di Savona per mostrare quale sia la sua 
disposizione  d’animo verso. l’inclita capitale 
della Liguria e quanta la stima verso .il be- 
| nemerito suo municipale consiglio, sì recherà 





5 Zon TZIZAN IATA DATI 
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al desiderio espressogli di qui condursi a far 
più solenne la cerimonia che avrà luogo doe- 
imenica 7 andante sulla spianata del Bisagno, 


Benedicendo le ‘bandiere che-S. Mil Re Vit] 


torio Emanuele II conseguerà alla guardia na- 
zionale. — 
i Guarpia NAZIONALE, 
Ordine del giorno 3 settembre 1854. 
Militi Cittadini! 

Venerdì giorno 5 dell’andante nese, Genova 
accoglierà tra le sue mura il Re; le tre le- 
gioni della guardia nazionale saranno chiamate 
sotto le armi in tenuta di parata per festeg- 
giarne l’arrivo. + i 

Nella successiva domenica 7 del corrente, 
in apposita cappella eretta sulla spianata del 
Bisagno, avrà luogo la funzione solenne della 
benedizione delle bandiere , quelle bandiere 
che il Re Carro Areerto .largitore delle no- 
stre libertà, mandava in. dono alla guardia 
nazionale di Genova, e che tosto benedette 
saranno consegnate alla medesima dal degno 
suo successore Vittorio Emanurre Il. 

Graduati e militi! Yo son certo che niuno 
di voi mancherà a quelle chiamate che de- 
vono far testimonianza del-vostro attaccamento 
alle libere istituzioni nostre, ed all’unico Re 
Italiano che le sostiene. 

Il generale comandante superiore 
si BussETTI. 


n 
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Riceviamo stamane la narrazione delle fa- 
zioni di Montenotte e Dego. Per mancanza di 
tempo ne rimandiamo la pubblicazione a do- 
mani, 


Ii 3 del corrente il. ministro dei lavori 
pubblici, il cavaliere Moglino , ispeitore del 
genio civile, ed il deputato G. B. Michelini 
sì recarono a visitare il sito in cui si tratta di 
aprire una galleria attraverso il colle di Ten- 
da. Essi sì convinsero sempre più della ne- 
cessità di tale opera, onde migliorare la parte 
più difettosa e più pericolosa della strada tra 
Torino e Nizza, che è certamente una delle 
principali linee di comunicazione dello Stato, 
Giova sperare che il Parlamento approverà il 
progetto di legge a tale scopo presentato dal 
ministro, e che sarà eseguita un’opera, ia 
quale deve -tornare utile non solamente al 

‘contado di Nizza ed all’ Alto Piemonte , ma 
ancora a tulto lo Stato. 


Sarzana, 2 settembre. — Il giorno 30 agosto 
giunsero per la via di mare e furono sbarcati 
sulla spiaggia di Avanna (estense) tredici can- 
noni di bronzo smontati, comprati dal duca 
di Parma, e provenienti come dicesi, da Na- 
poli. t 
“ Terisera venti e più carrì partirono da que- 
sta città per levare i suddetti pezzi di. arti- 
glieria e trasportarli da Pontremoli a Parma. 

(Gazz. di Genova). 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 2 settembre. 
Souxario — Candidatora del principe di Joinville. — At- 
teggiamento dei diversi membri della famiglia d'Orléans. 

— Probabilità di riuscita del principe e. piano di campa- 

— gna del partito orleanista. — Consigli generali, — Re- 

voca del maire di Beaune. È 

lo avrò soventi a farvi parola della candi- 
datura del principe di Joinville. Quest’oggi mi 
contenterò di risolvere per l’ultima. volta i 
dubbi che gli interessi di partito tendono tut- 
tavia a lasciar sussistere circa. 1’ accettazione 
del principe. Non solo ei consente, ma è pieno 
d’ardore; uno de’suoi ultimi detti è il seguen- 
te: « Nel momento in cui Ja Francia è mi- 
« nacciata da un’elezione incostituzionale o da 
« un’elezione socialista sarebbe viltà per un 
« Orléans il desistere.» 

Tutti gli serupoli della regina Maria Amalia 
sono acquetati; il duca di Nemours, da buon 
fratello, sacrifica le suc tendenze fusioniste; 
d’Aumale e de Montpensier sono d’ accordo 
su tutti i punti col giovane ammiraglio. Quanto 

alla duchessa d’Orléans, essa seconda animo- 
samente le mire del priucipe di Joinville, 
forse sperando in secreto che un presidente 
della. repubblica appartenente alla. famiglia 
d'Orléans possa aprire la via al conte di Parigi. 

Non ponete dunque mente alle sottigliezze, 

agli equivoci e alle mentite. 


Jì signor Guizot è rimasto a Londra dopo 
la partenza di tutti i personaggi colà conve- 
nuti per la cerimonia funebre e si tentò «di 
costrurre ancor una delle combinazioni fusio- 
niste sopra questo incidente che fu molto os- 
servato. Ma, anzitutto, il signor Guizot è egli 
stato ricevuto in udienza particolare dalla fa- 
miglia reale? Si dice di sì e di no. Ma în 
ogni caso il signor Guizot che per 48 anni fu 
al servizio della casa d’ Orléans non può egli 
ricevere una prova di deferenza senza essere 
chiamato a dare una direzione politica? Il 
sighor Guizot è un uomo eminente peri suoi 
lumi, se non che la famiglia d’Orléans, in fin 
dei conti , non ha poi tanto da lodarsi delle 
sue ispirazioni per crederla disposta a non 
volerne più accettare. 

Qualche cosa dì ben significante è poi an- 
che un ‘articolo del Journal des Débats di 
stamane in risposta al Constitutionnel, nel 
quale il grave Armand Bertin in tuono di 
polemica domanda al suo confratello Véron: 
quale dei due ha recato maggior danno al- 


l'ordine sociale, il principe di Joinville che 
universale, o Luigi Napoleone che entrò due 
volte come cospiratore nel territorio francese? 
Codeste quistioni sono infuocate e fanno pre- 
sentire che fra qualche settimana il fuoco 
della polemica sarà vivissimo fra gli, orieani- 
sti. ed i bonapartisti. : 

Una cosa, sorprendente si è quella che in 
mezzo a tulte le soluzioni cercate. dai gior- 
nali conservatori, la più semplice, e, per ve- 
rità , la più onesta non viene loro in mente. 
La Francia, in preda a inesprimibili ansietà , 
vede.ogni dì più complicarsi la sua situazione 
per le lotte dei partiti ; or bene , supponete 
che domari il presidente Luigi Napoleone an- 
runci.con un manifesto patriottico ch’ ei ri- 
nuncia ‘alla sua candidatura incostituzionale , 
e subito, e come per incanto, tutti i fantasmi 
rossi e bianchi sfumano, tutte le. difficoltà 
spariscono ; tutte le soluzioni ‘degli. empirici 
sono annientate dal più ‘nazionale di tutti i 
sufiragi universali che in piena ed intera li- 
berià di coscienza elegge senza spinta e senza 
lotta un nuovo presidente nel 1852. 

Questa combinazione scritta nella Costitu- 
zione non. può spaventare che due classi di 
uomini: quelii che posero ogni loro speranza 
di fortuna sulla testa di Luigi Napoleone e 
quelli. che credono di. potersi servire di lui 
per farla finita colla repubblica: ma i primi 
sono in Francia cinquecento; gli altri sono 
di più, ma la loro follia non può paragonarsi 
a quella dei repubblicani estremi, i quali cre- 
dono di poter costriugere il paese è subire le 
loro dottrine. . i 

Io' non ho illusioni repubblicane, ima io 
ancor meno illusioni imperialiste. La repub- 
blica. ha per sé il diritto divino del fatto 
compiuto, ed essa esisterà fintantoché non at- 
taccherà la società con qualche invasione so- 
cialista, I conservatori intelligenti le recano 
ogni giorno muove adesioni, le quali però non 
impediscono ad essi di inclinare per la presi- 
denza verso candidature principesche, che li- 
mitano la repubblica senza distruggerla. 

Tale è il vero senso della candidatura del 
signor Joinville; ha delle probabilità perchè 
è principe: ne ha ancor maggiori, io credo, 
perchè è ritenuto per un uomo leale, nè. si 
temono da lui i colpi di Stato onde perpe- 
tuarsi al potere. i 

lo non voglio dissimular nulla, e l'ho già 
detto: se la Francia potesse. risorgere sotto 
una monarchia costituzionale, essa sarebbe fe- 
lice, perchè tutte le sue predilezioni sono an- 
cora per questa forma, di governo — ma per 
ritornare a questo passato. bisognerebbe e- 
sporsi a tali eventualità, che la prudenza con- 
siglia di tener lontane, 

Il piano di campagna per la candidatura 
orleanista convenuto a Claremont è questo: 
L’Ordre giornale posto in avanguardia so- 
stiene il primo urto della polemica. Il Débats 
che vi ha aderito, formando la riserva, co- 
prirà la ritirata se sarà necessario. Con la gra- 
vità che in esso è natura, questo giornale 
darà in determinate distanze i bullettini della 
candidatura e dei. suoi progressi, insistendo 
sulie sue conseguenze al punto di vista della 
conservazione della società. Gli elementi di 
successo sono la concentrazione nel ‘terreno 
orleanista di tutte le varie frazioni del vecchio 
partito liberale, di quello che chiamasi il 
partito bleu al quale è ugualinente antipatico 
il partito rosso ed il partito dianco. È questa 
infatti un ottimo partito da sposarsi in Fran- 
cia. Luigi Napoleone sul cominciare della sua 
presidenza l’aveva compreso, ma questo par- 
tito fu compromesso dalla sua alleanza coi 
legittimisti e colla setta clericale. 

Si 
di 59 consigli generali, e non si contano an- 
cora che tre dipartimenti che si siano aste- 


nuti di votare per la revisione, le Cher, la] 


Drome e.l' Eure et Loire. Ma i voti espressi 
colle loro forme costituzionali continuano a 
non recare alla politica dell’Eliseò il concorso 
che si riprometteva. 

Ji sig. Baroche è ammalato, ed il presidente 
si è recato a fargli visita. 

Il signor Velter maire di Beaune è sospeso 
dalle sue funzioni per tre mesi per aver pro- 
nunziato alla distribuzione dei premii del col- 
legio un . discorso democratico ‘è ‘aggressivo 
agli agenti del potere esecutivo. In fondo le 
idee emesse dal signor. Velter non hanno 
nulla di esorbitante, ma il potere ha pensato, 
con ragione, che eva poco conveniente per 
parte d’ un magistrato municipale di tenere 
alla gioventù un discorso, in cui passioni po- 
litiche fossero eccitate. — Mon Ric crat locus, 


Fino al momento in cui scriviamo (2 sett. 
sera) cinquantadue consigli generali hanno vo- 
tata la revisione. Questa è la cifra, se ben ci 
rammentiamo, che nello scorso anno riportò 
il veto per la revisione. Si vede ora che in 
quest'anno sarà molto maggiore. 

— Ieri il presidente della repubblica ha 
fatta una visita al sig. Baroche ministro degli 
esteri, che dopo il suo ritorno da Londra è 
caduto seriamente malato. 

— Un giornale annuncia, che il governo 
francese aveva inviato la decorazione ‘della 
legione d’onore “al ‘maresciallo Saldanha. Per 
le notizie precise che abbiamo, possiamo af- 


| 
«| 
viene a sottomettersi al voto ‘del ii 


conoscono i risultati delle deliberazioni! 


(Patric).| 


. Hi RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


fermare che questa. voce è pienamente ine- 


satta; (Patrie). 


Vienna, 31 agosto. — Ieri è qui arrivato il 
ministro francese delle pubbliche costruzioni, 
’ . ve ‘ . 
sig. Magne. Lo scopo. del suo viaggio dicesi; 
essere. quello di visitare i lavori grandiosi di 
strada ferrata sul Semmering,, | 

| 


— Il governo austriaco non ha finora me- 
nomamente cangiata la direzione della sua 
politica commerciale. I’ effettuazione di. una 
generale unione doganale forma tuttora le 
parti «costituenti delle sue tendenze, e sì as- 
sicura che le rispeitive pertrattazioni. con al- 
cuni Stati tedeschi sono tutt’«altro che inter- | 
rotte. (Corr. Ital.) 

Maprip, 28 agosto. — La Nacion annuncia 
che l’arinata di Catalogna sarà rinforzata di; 
6000 uomini per prepararsi a iutte fe even- | 
tualità del 1852. 

Lissona. — Si ha da corrispondenza che il 
signor Ferrao ministro delle finanze è stato ; 
rimpiazzato dal signor Funtes Peveira-Mello, | 
ma credesi provvisoriamente. Î 

La Banca d’Oporto consente di fare al go- 
verno un prestito di 5 ‘milioni di reali. Î 

Loxpra, 1 settembre: :— Tati i ministre! sono | 
assenti ,. meno lord Palmerston che è al suo | 
posto. i 

Correva voce che Lopez fosse sbarcato aj 
Cubanos a 40 miglia dall'Avana con 450 uo- | 
mini. © (Corresp. lit.) | 


È 


un’ora e un quarto ai Stonehaven , terinine | 
del viaggio per la via ferrata. Nel ‘suo pas- 
saggio in tutte le stazioni è stata salutata da 
entusiastiche acclamazioni delle popolazioni 
ivi accorse. Dopo aver preso un po’ di riposo | 
è ripartita accompagnata /da lord Russell e | 
dal suo corteggio prendendo la via di Bal- 

moral, ove credevasi satebbe arrivata a 7 ore. 


Epimpurco. -—F.La regina è giunta oggi ad! 


È 
ì 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 8 settembre. 


FONDI PUBBLICI 


Per 
contanti, 


Pel fine Pel fine 
del mese, delvent. 
1819 5.00 god. 1 aprileL. 
1831» ». 1 luglio» 
1848.» » Asett. » 
1849» ». lluglio» 


1851 


80:30 


» ». igiugno» 

1834 Obbl. 1luglio » } 
1849» l'aprile » | 
1850. » 1 agosto » [935 - i 
18445 0/0 Sard. 1 Taglio » | 


FONDI PRIVATI. 
{ luglio L. 


Azioni Banca naz. 


| 
» i Banca di Savola .. . ... ... »| 
“us armerina(400 oltre V’int. decorso» 
ina 51{20/01 genn. Iluglio» 
Città di Genova 4 p. 0/0 Ì 
Società anon, del Gaz antica, 1 genn. » i 
Società anon, del Gaz nuova . .... » | 
Incendii a premiò fisso 31 dicembre |» 
Via ferr. di Savigliano 4 genn. 1 luglio» 
Molinipresso Collegno 1 giugno . . . »| | 


CAMBI. casi 


Per brevi scadenze. | Rer tre mes. | 
»| 254 3741! 253 54 | 


Augusta 
QUI 1}2 


Î 

Francoforte S. M.» I 

Gerfova sconto . . p. 0,0! 

Lione 7 I 99 50) 
Livorno ; Î | 
Londra SAR 20/08) 
Milano | | 
Napoli | 
Parigi | 
Roma | 
Torino sconto. . 


99 50 
4 p. 00 | 
Ì 


K 
Monete contro valuia legale o Bigl.i di Banca, 
Vendita 


06 | 
69 
52 
13 
93 


oro , 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
—'di Genova 
Sovrana muova 
_ vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L, 
i EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 
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Borsa pi Parici del 2 settembre. -- Il 5 0j0 | 
diminuì di 5 cent. terminando a 93.70 ed il 
3 0/0 di 60 cent. a 55 70, A contanti, in pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, il 5 0/0 calò 
di 35 cent a 93 80-edil 3-0j0 di:55 cent. a 
59 80. 7 

Fondi esteri. Il 5 00 piemontese (c. lì.) 
calò da 80 25 a 80. i 


S. NICCOLINI gerente. 


CABLIO | 


UNGHIE INCARNATE 
E SIMILI 


lì Chirurgo ‘Ferrero, contrada 


| 
| 
| 


di Dora 


Grossa, n. 19, piano 4,, sradica perfettaniente, | 


senza che più si riproducano, e senza il mi- 
nino dolore, ogni sorta di calli e guarisce in. 
breve teinpo le unghie incarnate ecc. 

Il suddeito presta Ji suoi servigi sì in casa 
propria, che ‘a domicilio delli signori richie- 
denti.) 


uderni atas 


D'affittarsi al presente 
nella città di Chivasso appartamento di dieci 
camere, fra le quali, due grandi sale} parte! 
tappezzate, e parte a tinte, con due crotte, e| 
boscaia , contrada del Collegio, casa signor, 


I 





conte Bunis, piano mobile. Dirigersi ivi sullo | 
stesso piano del signor proprietario. 


FRENOLOGIA DIVULGATI 


LA CRANIOSCOPIA SEMPLIFICATA 
E RESA POPOLARE 


esposta 


da M CHELE MERONE 


‘. Quest'opera, benchè scientifica ed estranea 
alla politica, pure ella è di un grande inte- 
resse ed utilissima ad ogni classe di persone. 
Oltre la scienza dilettevole ‘ed istruttiva della 


frenologia con tutte le scoperte e le migliorie 


fin qui conosciute e tratteggiate in modo sin- 

golarmente logico, morale e filosofico, accop- 

pia i principali segni fistionomici dell’ insigne 

I. G. Lawater, segni che armonizzando colle 

dottrine frenologiche caratterizzano |’ uomo 

perchè fanno conoscere evidentemente le sue 
tendenze , il suo carattere e la sua capacità. 
inoltre essa congiunge un giudizioso arti- 

colo sul magnetismo col quale si insegna il 

modo di trasfondere in altri il Mido vitale 

magnetico umano ; onde ottenere que? tanto 
decantati portentosi effetti; ed a tanti varii 
argomenti, a tanti altri articoli tutti nuovi ed 
originali tendenti a dilettare , istruire e ‘per- 
fezionare l’uomo havvi quello oltre la tomba 
la cui originalità, ‘e la cui tesì è tanto ‘meta- 
fisica da indur stupore e maraviglia dà con- 
fondere Ja mente e le idée fin qui concette: 
per ultimo, trovasi una ragionevole e logica 
confutazione dell’ erronea asserzione dell’ in- 

glese Malthus. è 
Adunque per le importanti nozioni igie- 

niche, filosofiche e maorali che racchiude, pel 

modo morale e semplice col quale è trattata, 
per l’istrazione e per l’utilità grandissima che 
porta ad ogni classe di persone , conchiudesi 
essere quest'opera degna ‘di sommo encomio, 

e degna d’essere letta, meditata e studiata da 

tutti. 

Si vende in Torino dai Librai Carro Scate- 
parti e Cugini Pomsa, ed in Milano dalla 
Tipografia de’ Classici Italiani in Santa 
Margherita, e dai principali Librai d'Italia 
a Li 4. 3 


PASSERI ZA 


AVVISO 
ai Padri di Famiglia. 


Scuola preparatoria per gli esami. d'am- 


i missione a cui devono essere sottoposti coloro 


che aspirano ‘ad essere alunni o convittori 
della -R. militare accademia e della R. scuola 
di marina, diretta dal cavaliere Alessandro 
Massimino maggiore d'artiglieria in ritiro. 

Per rendere agevole ai giovani che si. vo- 
gliono destinare ad alunni nei sovraccitati isti- 
tuti mililari il modo «di subire gli esami d’arm- 
missione prescritti dai vigenti regolamenti, il 
sottoscritto apre un’apposita scuola in. cui #a- 
ranno colla massima diligenza ammaestrati 
sulle varie materie prescritte nei programmi. 

Si terranno pure in pensione quei giovani 
che dai parenti si volessero al sottoscritto 
affidare, pei quali si avranno tutie quelle cure 
che dai padri di famiglia si possono desi- 
derare. VE, . 

Coloro che desiderano approffittarie per 
loro figli. sono pregati a dirigersi ‘al sotto- 
scitto in piazza Vittorio, num. 12, al 3 piano 
nel cortile, nel più breve termine possibile, 
onde poter dare le necessarie disposizioni in 
proporzione del numero degli accorrenti. 

Si daranno pure lezioni di scienze mate- 
matiche ed arte suoi diversi 
rami, per tutti coloro che desiderano am- 
maestrarsi nella scienza della guerra. 

A. Massino magg. d'artiglieria in ritiro. 


AVIS. 


Le voyageur de ja maison Gomsiurt et 
ComP., rue Moreau, num. 9., à Paris, fabri. 
cants spéciaux d’orfévrerie en maillechort auss 
blanc que l’argent, dit pakfond argenté et 
doré par les procédés de Roulz et Elkington, 
a l'honneur de prévenir le public qu'il sé- 
Journera a Turin .à l’osel-Feder, depuis le 
samedi 30 corr. jusqu'au samedi 6 septembre. 
Il recevra les personnes qui voudront bien 
venir visiter sa belle collection d’échantillons 
en nature, de 7 à 9 heures le matin, et de 
6 à 8 heures le soir. 

Dépòt à Marseille, rue Pavillon, num. 32, 
au ‘.er, chez madame Cabanel. i 

Nota. — Ne confondez pas le pakfond gal- 


vanisé avec le cuivre jaune ou laiton, 


CRÉME s- BEAUTÉ 


Per.la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e.dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terra. La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fistologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 


militare nei 


\\e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
‘ chisce l'epidermide, cancella pertgnto le rughe, 


e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendome, 


! casa dell'’Zau Napoléon. 


Prezzo 5 franchi la boccia, 
Si trova anche l'Amendola prodotto dell'aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 


| acidi e dell’acqua di Colonia, avente Ja virtù di noi 
| rugare la pelle, ma di farla bianca. 


Deposito unico a Parigi. 


| 
| 
| 
| 
I 


| Bourdlonnements d'Oreill 


Le d.r Maurice Mame de Paris est à 
pour peu de temps ; il donne ses consult: 
hotel. de Ja Belle Venise. Pour ses. su 
voir les Mémoires de l’Académie des Scie 
de juin, juillet. et aoùt 1850. (Paris), et 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, 
Grosse-Doire , :19. Turin, et chez M. Ri 
cours S.t Celse, n. 4331 (Milan), On y° 
un nombre considérable de rappotts:, pat 
lesquels des distingués. personnages guéris. 
| surdité presque complete, datant de 15 ans, 


Ì 


Cugini POMBA e C., Editori-Libraî, 
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GINNASTICA — 


COMPILA©® |. 
SULLE MIGLIORI OPERE: TEDESCHE % 
FRANCESI ED INGLESI 
da F. P. 


2 vol. in:46, con 40 tavole in rame. 
Ln. 2 50. 


Un libretto ‘popolare di ginnastica è € 
non solo utilissima , ma assolutamente 1 
cessaria. Quest’arte è divenuta oramai colf 
plemento dell’educazione generale; anzi è! 
vera educazione fisica , della quale da ta 
tempo si era perduta la tradizione e |’ us 
ed oggi ritorna in onore dacchè si è vedi 
quanto alla salute privata, alla pubblica , al 
mutate condizioni dei popoli si renda nedi 
sario un fare più maschio , un’ energia mi 
giore della fibra e dei muscoli, che nou ) 
vano i bellimbusti del passato secolo; teri 
di ogni infingardaggine e di ogni vizio. Sia 
uomini forti e saremo valenti cittadini. Ax 
redo e maggiore dimostrazione delle teo 
dei centottanta e più esercizi descritti nellî@ 
pera, vi sono 40 figure diligentemente i 
in rame. ; È 

Ogni padre di famiglia acquisterà qui 
operetta se ama avere figli sani e robu: 
ogni maestro eziundio , se ille esercitaziol 
dello spirito non yuole pe’ suoi discepoli 
disgiungere quelle del corpo pur esse èss 
zialissime. 7 DSi 


ACQUA DI SPAGN: 

Della signora ASCANIO per tingere id 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal 
capo, ed in mode durevole, e sppratutto | 
fortificare la radice dietro un nuovo pro 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qi 
lunque persona tingersi di per se. Pali 
nazionale , galleria Valois, n. 116; Paîig 
Sì spedisce in provincia ed all’estero (a 
cato). 
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AVVERTENZE. 


Oltre le qui. contronotate corse, il Con 

delle merci prenderà viaggiatori di5.a cla 
fra-Arquata ed Asti; tale convoglio si ferm 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabil 


Partenza. 
da ARQUATA one ant. 6 da FELIZZANO ore art. | 
» SERRAVALLE |» 610! » CERRO n 

» Novi » 6 24 (20° soli mercoli 

» FRUGAROLO . » 6.42 

» ALESSANDRIA. » 7 »| » ANNONE n 
» BOLERO » 7 17|Arr. ad Asti. o 
Tra Tenno e Moncarien è stabilito un convoglio 
giornaliero che parte da Torino alle ore; 6 pomerid 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. i 
Ne” giorni festivi poi si faranno convogli speciali n 
che saranno indicate per ciaseuna volta con. 
avvisi, ; 
(1) A-Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio 
retto ‘a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo e 
diretto, ad Arquata e. l’ultimo diretto a Torino, ‘e 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto, 
quata, "93 


Tipografia Fennero & Faani 
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Di SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
rino, all'afficio 


roadway, camera n. 43, terzo piano, 









































RIVISTA. 


ie Di Nspoli e Roma nessuna notizia. 

ta Toscana sapevasi che un numero di operai 
ra d certamente inviato all'esposizione di Londra, 
ni il numero muggiore o minore dipenderà dalle 
le lori notizie sui risultati della colletta. 


granduca volendo dare un contrassegno di af- 
i all'arciduca Ferdinando Massimiliano d’Au- 
tia lo ha decorato della gran croce dell'Ordine 
[merito sotto il titolo di San Giuseppe. E con 
‘separati decreti in data dei 51 agosto de- 
o ha nominato commendatore dell'ordine sud- 
il conte Luigi Folliot di Crenneville e cava- 
ere dell’ordine stesso; il conte Ladislao Karoly 
pitano di fregata. dell'I. R. marina austriaca. 

borsa di Parigi è sempre inquieta della situazione 
litica. Essa crede che la crisi, in luogo ‘dì dichia- 
rsi nel 4852, incomincierà nel. mese di novem- 


tra il signor de Joinville ed il-signer Luigi 
Maparte per la candidatura alla presidenza. 
ll signor Baroche, ministro degli affari esteri, 
eauto a letto dopo il suo ritorno da Londra da 
‘grave indisposizione, ebbe una visita dal presi- 
le della repubblica. 
ll Journal des Débats con un articolo molto si- 
Mificante del signor A. Bertin prende a giustilica- 
te il principe di Joinville dalle calunnie che molti 
iornali stampano contro di lui a proposito della 
ua candidatura alla presidenza della repubblica ; 
onfessando che nulla è ancor deciso intorno a 
\ grande risoluzione, non si mostra alieno 
)prevarla e secondarla nel caso probabile in 
I voto pubblico chiamasse il principe stesso a 
capo del paese. — Dicevasi inoltre su questo fap. 
‘porto che una prossima dichiarazione non lascie- 
I rebbe più verun dubbio sull’accettazione del prin- 
e di Joinville. 
binquantadue consigli provinciali si erano pro- 
Mciati per la revisione. 
Si era tenuto un consiglio di ministrî protratto a 
ga notte. Era.voce che vi si fosse trattato degli 
{di Svizzera. e specialmente sulle note dirette 
overno francese dal governo svizzero relative 
Foccupazione di una parte del territorio della 
Jonfederazione dalle truppe austriache, ed aggiun- 
evasi che il sig. Baroche nel suo soggiorno a Lon- 
| Ura avesse su questo soggetto avuto una lunga con- 
erenza con lord Palmerston. 
ll generale Narvaez partirà da Parigi il 20 set- 
tembre per ritornare in Ispagna. E 
Il governo spagnuolo preparasi a far fronte alle 
eventualità del 1852, e manda un rinforzo di6,000 
uomini all'armata della Catalogna. 
ll generale Armero non ha ancora-preso alcuna 
decisione, se debba o no accettare il ministero 
3 della marina: intanto però, forse a di lui consiglio 
il si comincia noaformari quadri di altri cinque reg- 
gimenti di fanteria per rinforzare l’armata delle 
isole Filippine. 1 1 
Le finanze del Portogallo sono.in tale deplorevole 
situazione, che per far pagare i soldi agl’impiegati 
“pel mese d'agosto vi ha voluto un ordine del miui- 
stero. Degli arretrati da maggio in poi non se ne 
parla. Intanto si annunciava che la, banca d’Oporto 
consentiva d’intromettersi per un prestito al go- 
verno di 5 milioni di reali, i 
I! signor Funtes Pereira Mello era stato provvi- 
soriamente nominato ministro delle finanze in rim- 
piazzo del signor Ferrao. 3 S 
La regina d'Inghilterra era il 29 agosto a Stone» 
Huven. lu'tutte le stazioni il convoglio reale fu salu. 
tato dalle acclamazioni entusiastiche delle popola. 
zioni accorse sul suo passaggio. Dopo una mezz'ora 
di riposo in quella stazione, accompagnata da lord 
3. Russell, si diresse alla volta di Balmoral.. 
Mi. 4 x Ò 
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Degli Stati Generali e di altre Istituzioni Po- 
litiche del Piemonte e della Savoia ; Saggio 
Storico corredato di documenti di FeDERIGO 
Scropis, di pag. 4%. ‘Torino, Stamperia 
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Un ricco deposito 
portanza storica, 
apprezzare l’antico 
ico, militare e finanziero che al- 
lora invalse nelle provincie governate da’ prin- 
cipi di Savoia; nè scarsi elementi loro occor- 
reranno altresì della situazione economica delle 
medesime, ed anche qualche indizio statistico 
della popolazione, e della ripartizione delle 
Imposte e delle milizie, Dj grande utilità pet 
chi legge sono le brevi e giudiziose prenozioni 
che l’autore. suol collocare innanzi a i 
gruppo di documenti, per rannodarli alla storia 
i. del tempo ed a’ fatti più cospicuì del regno 
(al quale secondo l'ordine. de ; 
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al dii gli anni si riferi- 
N Sua e sarebbe difficile racchiudere in sì 
Ò SR *x pi INCUBO elit è di . è 
Dleve spazio PIÙ precisa indicazione di ciò 
no le veramente wha di not 


evole nel rispettivo 
Vocumento , maggiore acutezza di critica , e 
iù avveduto confronto delle testimonianze di 
Putati storici e cronisti delle diverse epoche. 
Fra tutti questi documenti ci contentiamo 











del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
erpali librai. — Per la Provinoie con dei vaglia postali, — Livorno, all'em- 
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La maggior parte dei ministri sono attualmente 
assenti da Londra, e se. non fosse fa presenza di 
lord Palmerston, potrebbe dirsi che Londra è senza 
governo. 

Par certo che la commissione, incaricata dalla 
Dieta di esaminare le questioni relative alla libertà 
della stampa, ha terminato il suo lavoro, e. che 
quanto prima la relazione sarà presentata all’ As. 
semblea. ; 

Il processo di Erbach Oherlaudenbach finì ina- 
spettatamente coll’assoluzione degli accusati dal de- 
litto di alto tradimento, 

Il signor Magne ministro dei lavori pubblici .di 
Francia era giunto il 50 a Vienna. Si dice che lo 
scopo del suo viaggio sia quello di visitare i lavori 
per la strada ferrata sul Semmering. 

Il Corriere Italiano di: Vienna assicura che il go- 
verno austriaco non ha finora menomamente:can- 
Giata la direzione della sua. politica commerciale. 
L'effettuazione di una generale unione doganale 
formerebbe tuttora le, parti costituenti delle sue 
tendenze, e le rispettive pertrattazioni con alcuni 
Stati tedeschi sarebbero tutt'altro che interrotte. 

Il re di Prussia siunse in Ischi il 30 agosto a 
mezzogiorno. Il giorno 27 egli era. al castello di 
Hohenschwangau, accompagnato dal re di Baviera, 
che era andato a riceverlo fino a Weissensée. 

L'ambasciatore. imperiale austriaco, residente a 
Copenaghen, birone di Brints, era partito alla 
volta di Kiel ed Amburgo. Il suo viaggiare si rife- 
pisce all'imminente ordinamento dei rapporti poli. 
tici fra la Danimarca e l’Alemagna, Presto comin- 
cierà la seconda deliberazione del consiglio di Stato 
intorno ‘al progetto dei notabili, sull'ordinamento 
definitivo della monarchia. Si verrà allora a qual. 
che cosa di definitivo; in caso contrario non sa- 
rebbe inverosimile che sorvenisse una nuova mu- 
tazione ministeriale. Ma il Corriere d'Amburgo 
pretende che il consiglio di Stato abbia preso la 
determinazione di temporeggiare ancora, fidando 
sugli eventi. ; 

Nella città di-Luck nella Volkinia si sta formando 
Un gran campo militare. Già a quest’ora visi trova 
concentrata molta truppa ; quasi tuiti i reggimenti 
del regno di Polonia e quelli reduci dal campo di 
Lowier. Si dice che questa truppa sia destinata a 
grandi evoluzioni clie si faranno dinnanzi ai mo- 
narchi riuniti, appena ritornato To czar dalla cele- 
brazione del 25 anniversario del suo regno. 3 
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GIORNALI ITALIANI, 

‘In un giornale religioso di Padova, il 
Clero Cattolico, si legge-il seguente articolo 
scritto da un sacerdote, nel quale ci pare vi 
sia qualche consiglio, di cui cerli nostri 
giornali che si intitolano cattolici potrebbero 
giovarsi. a 





Le pisrure neLIGIOSE. — Nella quasi infinita va- 
rietà delle opinioni, nei diversi modi di sentire è 
di vedere, nei caratteri svarialissimi degli nomini 
è quasi impossibile che non abbiano luogo colli. 
sioni, e quindi dispute talvolta anche immoderate. 
E come in ogni genere di studi , così avviene pur 
anche dei sacri. Da qui traggono i partiti, che tor- 
nano poi sì di frequente dannevolissimi alla reli- 
gione ed alla pubblica tranquillità. I partiti (scrive 
Melchiorre Gioia ) che nella vanità ‘attingono. Ja 
forza principale, si risentono egualmente alla pun- 
turajdella satira coniro di essi diretta, che al suono 
degli elogi che s'innalzano in favore degli avver- 
sarii. Con tali disposizioni d’animo si cerca più di 
malignare sui motivi per cui si scrive, di quello 
sia di maturamente decidere se si abbia ragione o 
torto. Non pochi, per un motivo ch'è mera condi- 
scendenza verso taluno, abbracciano e sostengono 


TTI TITTI 
di fermarci con peculiare attenzione sopra due 
soli, Il primo è veramente estraneo a’ domi- 
nii di Savoia e di Piemonte, ma è l’atto te- 
stuale di un Parlamento o consiglio generale 
tenuto nella vicina contrada del Monferrato ; 
e l’autore ha voluto darne estesa notizia come 
di un atto bastevole ‘a chiarire quali fossero 
le opinioni ‘che allora correvano delle rela- 
zioni fra principe e popolo , e che , egli os- 
serva, non si potrebbero credere straniere al 
Piemonte. Morto violentemente nel 1378 Se- 
condotto marchese di Monferrato, che in gio- 
vane età per le sue oppressioni e pe’ tiran- 
hici e’ sanguinarii portamenti erasi renduto ai 
suoi sudditi odiosissimo; Oltone duca di Brun- 
swich marito di Giovanna, regina di Napoli, 
venuto ad assumere la tutela del suo con- 
giunto Giovanni III, fratello ancor minorenne 
e successore di Secondotto, convocava il 3 di 
gennaio 1379 un pieno e general ‘Parlamento 


del Monferrato nel castello di Moncalvo. L’as- 


semblea era composta di molti nobili, e di 
moltissimi popolani ed ambasciatori de’ varii 
luoghi del marchesato. Or tra le cose in quel 
Parlamento deliberate, notevolissima fu l’ar- 
dita condizione con gravi parole proposta da 
uns Albertone da Prato deputato di Moncalvo, 
sotto la quale unicamente giurar sì dovesse 
la fedeltà al’ nuovo ‘principe; che cioè per 
qualunque menoma. ingiuria 0 violenza , sia 
reale, sia personale, che dal nuovo marchese 
a qualsiasi suddito sì arrecasse, quella fedeltà e 
ricognizione rimanesse annullata, e sciolto il po- 
polo dall’obbedienza. Il qual partito sostenne 
poscia anche Stefano de’ signori di Cerreto, 
giureconsulto ; se non che aggiunse che la 
fedeltà da giuvarsi al sovrano non si esten- 





Torino, 


Et iii 
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Sabati ; 


“oo , delle quali mon saprebbero rendere ‘la 


minima ragione. Mestrano tutta l'abilità per far 
‘eco fedelmente agli altrui sentimenti, senza che si 
! sentano disposti ‘ad esaminarli. Così se alcuni ab- 
| bracciano un partito per affetto verso di chi n'è 
| capo, altri lo rigettano in odium aucloris. Per tal 
modo, mentre ci lusinghiamo d'essere innalzati alla 
sublimità della filosofia, ci troviamo ancora fra i 
bassi e falsi giudizi della superstizione, } 

E necessario studiare, spogliarsi onninamente di 
qualsiasi preoccupazione o pregiudizio, e cercare 
la verità. Con tal metodo molte questioni effimere, 
molti dissidii ‘irragionevoli sparirebbero dalla so- 
cietà. Conviene attenersi 21 grande insegnamento 
dell'apostolo: Siafe miti di mente e di cuore, vi- 
vete in pace, e il Dio dell'amore e della pace ‘sia 
! con voi (II, Cor, XIW4 55). Nelle dlispute-il nostro 
[st non deve mikgte a vincere, sì bene a sco: 
prire la verità, disposti sempre {come scrive Ago. 
x lib. 1, De Trinitate, cap. TX, num, 16) a la- 















sciare la mostra maniera di pensare, se un'altra 
migliore ce ne venga indicata. Ci torna più utile 
un avversario che ci fa vedere i nostri errori , che 
un amico adulatore, il quale ci nasconde la verità. 
E più che altro è a ritenersi, che nel santuario 
della verità non si entra che per mezzo della va- 
rità: Non întraiur in veritatem , nisi per chari- 
falem (S. Aug. lib. XXXH contra Faustum, cap. 
XVIII). 

Uno dei più grandi ostacoli a scoprire la verità è 
il disordinato amore di ‘se stesso, il quale abborre 
da ura confessione che umilia i! nostro orgoglio. 
L'aomo non dovrebbe dimenticare giammai, che 
per debolezza e fragilità di sna natura può inciam- 
pare non meno intorno ‘alla dottrina clie ai costu- 
mi. Per quanto uno sia svegliato d’ingegno, per 
quanto abbia studiato e sia ricco di cognizioni, 
non è però mai infallibile; quindi gli è d’uopo an- 
dar cauto, nè lasciarsi trasportare incautamente 
dal fervore del suo partito. Avviene troppo spesso 
che alcuni, accecati da questo spirito, per appun- 
tellare le loro false opinioni interpretano a capric- 
cio e fuor di ordine i passi stessi più chiari della 
sacra Scrittura, le sanzioni dei concilii , i decreti 
della Chiesa, e le espressioni dei Padri. 

Ove :trattisi di questioni, non è a lasciarsi im- 
porre dali’ esterna regolarità dei costumi, perchè 
non di rado avviene ché uno è dottissimo, e sre- 
goloto nei costumi; un altro nei costumizillibato, e 
indietro assai nelle scienze. Si può vivere moral- 
mente bene, ed avere opiniori le più storte ; come 
si possono avere opinioni yettissime, e vivere ma- 
lamente. L'ingegno, la Spienza, i talenti e la pietà 
non rendono iestimonianza in favore della verità 
di un'opinione : però non si possono autorizzare i 
propri abbagli, appaggiandosi a qualche uomo 
grande, perchè anche fllustri” dottori cadono in 
falli i più madornali, Sint ista (direbbe Agostino) 
magnorum doliramenta doclorum (Serm. 145, De 
lemp.) Anche il sole palisce eclissi. 

E troppo frequente in tali dispute il trovare chi 
i si lascia Lrasportare così, che, dimenticata quella 
carità che si dee sempre osservare, carica i suoi 
avversari con tante ingiùriose e personali invettive, 
che muovono a ‘sdegno anche i più estranei alla 
questione, i quali, forsescandalezzati, van ripetendo 
con Virgilio: Dunque anche fra i ministri della re- 
ligione, ministri di carità edi pace, ha luogo un'ira 
sì accanita ? Tanla neanimis celestibus ira? Chi 
può non fremere al leggere in questi giorni le con- 
tumelie vergognose edlindegne che per diversità 
d'opinione si vomitano Gontro i giornali anche sa- 
cri del niondo cattolico .®:Sì fatta maniera di dispu- 
tare si allontana troppo da que'sentimenti. di mo- 
derazione che suggerised il grande Agostino: Di. 
struggele gli errori, ma amate gli uomini; presu- 
mele della verità, malsensa superbia; per lei 
Cn EIA TTI NA 
desse al di là del venfesi moquinto anno com- 
piuto della di lui età, ut videant (i sudditi ) 
qualiter se habebit. E queste proposte vennero 
dalla numerosa adunanza ad unanimità as- 
sentite, e la ricognizione non fu prestata che 
sotto ambe le cennalte condizioni; esempio 
memorabile fia dal ‘Secolo decimoquarto di 
una legittimità di ‘signoria condizionata uni 
camente al fatto del buon governo , e per 
conseguenza di un diritto. di resistenza o di 
deposizione del principe, riconosciuto per patto 
solenne nel popolo. 

L’ altro documento consiste. negli atti di 
un’adunanza de’tre stali del Piemonte, proba- 
bilmente celebrata nel 1547 in Torino, pre- 
sieduta da Giovanni Caracciolo principe di 
Melfi, gentiluomo napolitano, luogotenente del 
Re Cristianissimo nel Piemonte, allora occupato 
da’ francesi: questi atti’ meritano attenzione 
per essere i primi, ne’quali s'incontri e doperata 
(benchè sotto il dominio. francese) la lingua 
italiana, tutii i precedenti essendo in idioma 
francese o latino; perché italiano di nascita era 
il governatore a cui si parlava, il quale anche 
nel rispondere alle domande degli Stati, me- 
glio degli altri forse faceva prova d’italiana 
cortesia. 

i In un'appendice si veggono compresi altri 
documenti disgiunti da quelli della serie prin- 
cipale, e relativi propriamente agli Stati par- 
ticolari che sì tenevano nel paese di Vaud 5 
| nella Gontea di Nizza e nella valle di Aosta, come 
i pure intorno alle assise ovvero udienze gene- 
rali della stessa valle aostana, ove incontra 
l'istituzione de’ Pari ereditarii, e di altri giu- 
‘ dici che sotto la presidenza del principe deci- 
' devano i più importanti litigi, 








RISORGIMENTO. 


combattele, ma senza ficrezza. ‘Nelle vostre di. 
spute non debbono entrare che quelle” cose sole 
le quali servono allo scopo. Mafperchè mai alcuni 
(Sì fanno d’incastrarvi malignamente i falli, le sre- 
Bolatezze e i delitti, veri 0 supposti, degli avver- 
sari? Egli è un disonorare la verità il ricorrere 
alle ingiurie per difenderla, Lezingiurie non sono 
ragioni. La verità vuol essere difesa colla verità, 
E una macchia indelebile i! cercare di difenderla 
colla menzogna. Tali armi non convengono che ai 
difensori dell'errore. Muove a sdegno insieme ed a 
pietà il vedere come alcuni, per sostenersi, inven- 
tino testimonianze, ‘falsifichino testi, e vendano ai 
meno cauti lucciole per lanterne. Una tal pratica 
(direbbe Girolamo) è propria solo degli eretici, i 
quali, trovandosi convinti di errore, ricorrono alle 


convicti de perfidia, ad maledicta se conferant 
(Apol adv. Rufin. Hib. 5). Nè mancano anche di 
quelli che, per fare le voglie di qualche amico, rie 
negano il ioro stesso convincimento, e per vile adu- 
lazione si fanno campioni di una causa contro la 
quale hanno combattuto. 

Alcuni vorrebbero ‘rimproverare in tali dispute 
anche il ridicolo e lo scherzo; ma, come ci vien 
detto da sommi pensatori, una. derisione fatta a 
tempo e a luogo talvolta è più valevole a far con- 
cepire il ridicolo e l’assurdo dei gravi eccessi, ‘che 
la ragione più seria. Losì adoperò anche Elia coi 
falsi profeti, quando nella disputa ch’ebbe con loro, 
vedendo come: nulla ottenevano da Baal, disse : 
Gridate più forte, perocchè il vostro Dio Baal 
forse sta parlando ad alcuno, od è in qualche al- 
bergo, 0 trovasi in viaggio, 0 dorme al certo, per- 
ché ha bisogno di essere svegliato (ILE Reg. XVII, 
27). E Tertulliano arrivò a dire, che in certi. casi 
la derisione è un dovere ed una virtù : Cacterum 
ubicumque dignus risus, o/ficium est (Adv. Valen- 
tin. cap. LX). 

Sopra tutto è a guardarsi di non prestare orece 
chio agli adulatori: Ne credas laudatoribus tuîs 
(Hier. lib. II, Epist. XIII). Questi troppo di fre- 
quente vi troscinano all'errore. Guai a chi scrive 
per far piacere agli altri | Peggio poi adoperano 
coloro che mettono sulla bocca degli avversari sen- 
tenze che mai non hanno detto, per impugnarli con 
maggiore vantaggio. Questo è “un fabbricare fan- 
tasmi per trionfarne; ma sì fatto trionfo non fu, nè 
sarà mai glorioso. 

In ogni disputa si osservi sempre la carità, ed 
allora queste. discussioni, anzichè scandalose, tor- 
neranno utilissime alla società, alle scienze ed alla 
religione. 























__ ‘GIORNALI STRANIERI, 
Si legge nel Times del 4 settembre: 


Dopo i fatti che si sono avvicendati in Francia 
in questi ultimi anni, peniamo a comprendere co- 
me mai i partigiani della famiglia d'Orléans pos: 
sano sperare di vedere questa famiglia risalire al 
trono; giacché la forza della repubblica sta preci- 
samente nell'eselusione necessaria e quasi fatale di 
ciascuno dei tre rappresentanti della monarchia; e 
quanto più esaminiamo le. particolari difficoltà € 
le incapacità di ciascuno de' candidati al trono , 
tanto meno siamo in grado di concepire la trasfor- 
mazione dello stato attuale delle cose, ed una re- 
staurazione permanente della regelila. Nessuna di 
queste pretese non può reggere nemmeno alla 
prova della discussione; e se non sono bastevoli a 
ristabilire la monarchia costituzionale con mezzi 
convenienti, molto. meno vi riusciranno quando 
vorranno alzarsi col suffragio universale, La Fran- 
cia non ha probabilmente percorse ancora tutte le 
fasi rivoluzionarie, ed il governe..che esse sembra 
disposta a voler conservare più lungamente, non è 
forse quello che avrebbe maggiori diritti, almeno 


SIA ZENE SIITTRTRZ IL  TTITI 

Da quanto finora abbiam detto può ognu- 
no apprezzare l’importanza del: nuovo libro 
dello Sclopis, e traspare altresì l'utilità pratica 
dello scopo cui è intesa la sua benemerita 
fatica. Ma acciò i lettori conoscano il concetto 
che l’autore in generale si vedne formando 
degli antichi Stati del Piemonte e della Sa- 
voia, crediamo dover riferire le stesse sue pa- 
role. Egli ravvisa in essi « una rappresen- 
tanza nazionale energica e schietta. nel suo 
e sostanziale, irregolare e mal dispo- 

sta nella forma, non altrimenti che quasi tuite 
le istituzioni del medio evo sorte da un sen- 
i profondo di libertà e di giustizia , e 
| combinate a stento con un apparato di di- 
{ pendenza dall'autorità sovrana; un difetto so- 
prattutto di guarentige efficaci congiunto ad 

un vocabolario di parole promettitrici di fede; 
| esigenze di principe e condiscendenze di po- 
polo. Scorrete la massima parte delle vecchie 
| istituzioni politiche di Europa, e troverete da 
; per tutto impresso lo: stesso caratiere. » 

« Ove si dimandasse (dice egli stesso altro- 
ve) se quel concorso di molte e varie perso- 
ne nell’assistenza del Principe mentre prov- 
vede a’ bisogni dello Stato, e lo stesso stabi- 
fimento degli Stati generali potessero in qual- 
che guisa tenersi a modo di governo rappre- 
sentativo, non sarebbe difficile il rispondere 
che essi lo erano piuttosto nella sostanza che 
nella forma, e che sotto l'apparenza di un’ 
autorità assoluta il principe non poteva sco- 
starsi quasi dalle idee di quelli che intorno 
a lui rappresentavano di fatto il paese. Il 
principio dell’intervenzione del paese stesso 
nella deliberazione degli affari pubblici sì at- 
‘ tuava per consuetudine, Mancavano, a din 
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nella sua origine, ad una lunga durata. Ma mal. 
grado l'insufficienza delle sue attuali instituzioni, 
essa non è per questo forzata a‘rigettarsi sopra 
il passato, ed il regno che ha avuto il suo termine 
nel 24 febbraio 1848 forma nella sua storia un’ e- 
poca, la quale sarà molto difficile difessere dai 
discendenti di Luigi Filippo imitata o rinnovata. 
Leggesi nel Pays : 


Lavoni eusstici NEL BeLcio. Noi abbiamo ultima: 
mente annunziato la presentazione alla Camera dei 
rappresentanti del Belgio di un vasto progetto di 
lavori pubblici destinati a perfezionare ancora te 
relazioni commerciali di quel paese ed assicurare 
durante l’inverno che s’avvicina dél lavoro a quelle 
braccia che sarebbero rimaste disoceupste. il Pays 
dell’I1 agosto pubblicò il testo delle disposizioni 
principali di questo progetto, di cui l'Indépendanee 
Belge annunzia in oggi. l'adozione. fatta dalla Ca. 
mera alla maggioranza di 56 voti contro 13, oltre 
sei rappresentanti che se ne astennero, 

La debolezza numerica degli oppasitori ‘veduta 
in quell’Assemblea pel progetto di legge, prova 
abbastanza come la sua utilità sia generalmente 
riconosciuta. Tuttavia non è a credersi che la sua 
discussione siasi fatta con quella calma ‘e’ con 
quella moderazione che comandano l’importanza e 
la natura complicata degli interessi da soddisfare. 
Lo spirito di parte ed alcuni interessi municipali 
uniti sotto pretesto di difendere il pubblico tesoro, 
ed it principio d’uguaglianza distributiva tra le 
diverse provincie, hanno, per diciotto tornate, dato 
al progetto dei vigorosi assalti, sempre respinti 
con modo e convenienza dai membri del gabinetto, 
‘e specialmente dal ministro dell'interno signor Ro- 
gler. cui deve già il Belgio in gran parte la ma- 
gnifica rete di vie ferrate che'in oggi la rico- 
prono. 

Il numero degli emendamenti introdotti nella 
discussione e respinti quasi’ tutti è considerevole. 
Nel Belgio, più ancora che in Francia, le influenze 
territoriali tendono ad appartarsi dalle considera- 
zioni d'interesse generale. Ogni luogo vuole, come 
il tale.o tal altro luogo favorito, ottenere una stra- 
da, un canale, una via ferrata, Non si tiene ‘conto 
affatto dei vantaggi che già si posseggono e non si 
pensa che a quelli che mancano ancora. Il dovere 
di un governo, come lo mostra il signor Rogier, si 
è quelto di resistere a questi desiderii inconside- 
rali. 

Incominciare un numero troppo grande di la- 
vori, è infatti un condannarsi a non effettuarli che 
lentamente; e siccome i lavori pubblici, finchè non 
sono compiuti, rimangono improduttivi; succede 
che la perdita degli interessi può giungere, senza 
compenso alcuno, alterzo, alla metà ed anche a più, 
della somma necessaria alla loro regolare esecu- 
zione. D'altra parte, si è per mezzo di prestito che 
il governo belga deve crearsi i mezzi reclamati dal 
compimento del suo progetto, e se i lavori pub- 
blici costituiscono delle spese fecomde e riprodut- 
tive, almeno può parere equo di limitare col mag- 
gior rigore i sacrifizi chiesti all’avvenire a vantag- 
gio del presente. 

ll sistema di concessione all'industria privata, 
mediante un minimum di 4 00 d’interesse. venne 
conservato dalla Camera. 

Noi abbiamo già dimostrata l'equità di questa ini» 
sura ed i vantaggi certi, immediati che se ne può 
aspettare, Così, mentre in Francia la malvolenza 
dei poteri pubblici impedisce gli sviluppi dello spi- 
rito d’associazione, nel Belgio delle combinazioni 
parimenti vantaggiose all'interesse generale ed al 
privato, tendono a dargli un ruovo impulso. Da 
tale impulso usciranno più di cento milioni di Ja- 
vori d'immediata utilità, e dei ‘pegni sicuri pel 
mantenimento dell’ordine e del ben essere sociale. 

Codesta politica, non meno conservatrice che pro- 


ARES IDEA CATIA ZZIAEIIITE IIRAZIA 
vero, le forme tutelari della ricognizione e 
della conservazione di quel principio , man- 
cava essenzialmente il regolamento delle ele- 
zioni che è la vera guarentigia primitiva della 
rappresentanza popolare; ma ciò non ostante 
se si considera come le relazioni sociali fos- 
sero allora ristrette e lente, come gli ordini 
delle. persone si mantenessero rigorosamente 
sulla via de’ privilegi diversi, come nulla o 
limitatissima fosse allora la manifestazione del 
pensiera del popolo sulle faccende pubbliche, 
non sì avrà difficoltà a concepire che il con- 
corso e l’assistenza di molti rappresentanti il 
venerato ordine ecclesiastico, il temuto brac- 
cio de’ nobili, e l’invidiata ricchezza de’ co- 
muni ponevano pure un contrappeso assai 
forte sulle .bilance del pubblico potere. Non 
dobbiamo però tralasciare per l'onore della 
nostra comune patria, l’Italia, di ripe- 
tere che in essa si vide, quando appena an- 
cora altrove. si descrivevano le prime linee 
del sistema rappresentativo, sorgere un com- 
plesso d’ordini di tal fatta. da. disgradarne 
‘molti de’ più provetti esperimenti operatisi 
in questa materia. » 

Ed a questo punto quasi infiammato dalla 
gloriosa memoria, rivolge ai presenti, e sopra 
tutto alla crescente generazione calde e nobili 
esertazioni ispirate dal più puro affetto della 
patria, allle quali partecipiamo anche noi di 
tutto cuore. « Leggano (son le sue parcle) i 
giovani italiani gli antichi documenti, ram- 
mentino' i fatti de’ loro maggiori, conoscano 
ed apprezzino l’indole liberale de’ nostri tem- 
pi; senza però disdegnare di volger l’ occhio 
e la mente agli ammaestramenti del passato. 
Se in vece di farsi scorrevole, e pur talvolta | 
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gressiva, assicura al Belgio un posto dei più ono- 

revoli tra gli Stati europei. 

RT ili 
Torino 5 sellembre. — 

Gli uomini pratici o speciali «che il go- 
verno incarica de’ suoi progetti, e quelli che 
per debito o per amore pongono studio alle 
riforme del nostro dritto privato, non do- 
vrebbero porre in certe. declamazioni da 
‘utopisti più importanza che esse non hanno, 
e sarebbe miglior consiglio se cominciassero 
a persuadersi che le declamazioni della piaz- 
za, le speculazioni del giornalismo, le stesse 
eccentricità di qualche oratore parlamentare 
non sì mutano facilmente in leggi nel go. 
verno costiluzionale, governo conservatore 
più che altro: mai, Ne' costumi de’ popoli 
lungamente soggelti al potere assoluto , la 
stampa e anche la parola hanno una’ certa 
‘ autorità che si conserva ancora per qualche 
tempo dopo che i popoli sono chiamati a 
libertà, una certa autorità direm quasi: go- 
vernaliva e sacerdolale che noi ripudiamo 
come cosa che non ci compete legittima- 
mente, ma di che taluni si giovano per il. 
ludere i meno accorti: Quando nulla è dato 
scrivere e pubblicare, e nemmen dire delle 
cose politiche o anche semplicemente legi- 
slative senza il permesso dell’autorità, ogni 
cosa pubblicamente detla o stampata intortio 
a quelle materie sembra agli uditori con- 
sentita. dal governo che tutto può in quelle 
forme di civil reggimento, e da uno scritto 
privato si argomenta Ja sua segreta inten. 
zione. Poco a poco la stampa. posta nelle 
mani di una doppia censura ecclesiaslica e 
politica assume il carattere di una doppia 
testimonianza; e quando si pone in dubbio 
qualche cosa non è raro sentir gli uomini 
del volgo rispondere in tono di replica trion- 
fante « ma è stampato. » 

Ci ricorda di un povero procuratore ge- 
nerale del re delle Due Sicilie che fu punito 
nel. 1827. quando più imperversavano Je 
condanne capitali sotto il re Francesco I, 
per avere preconizzato in un suo discorso 
ufficiale l'abolizione della pena di morte! 
Egli aveva ricevuto da Napoli un likro de. 
dicato al re e scritto in francese e in italiano 
nel quale con poche altre riforme della le- 
gislazione penale, si proponeva Fabolizione 
della pena capitale : libro del quale il buon 
Tiberio di Francesco I, aveva permessa la 
pubblicazione per eccezione di regio favore 
solto un governo che notava alla stossa 
epoca tra' libri proibiti sotto pena di reclu- 
sione l’opera «delsistema penale in generale, 
e dell’'abolizione della pena di morte in 
particolare » di Carlo Lucas, la pubblica- 
zione fatta in Napoli con dedica al re sem- 
brò decisiva. Il povero giudice pensò che una 
rivoluzione morale era avvenuta nella mente 
del re o nel suo consiglio, e volendo far- 
sene apostolo, per far meglio la sua fortuna, 
per poco non perdè la carica. 

Dove la stampa è libera essa non. porta 
che le manifestazioni di opinioni individuali; 
niente è collettivo fuori di ciò che è solto- 

‘ scritto da più individui; nulla è officiale se 
non porta i caratteri della sua autenticità. 
Bisogna acquistare l’abiludine di attribuire 


TEST ISAALA PRATT LION IO DOTATI RAI MIA 


ingrata imitatrice degli stranieri, la gioventù 
italiana siudiasse la storia della patria, e fa- 
cesse confronto con quelia di altri popoli; ella 
libererebbesi da molti e gravi pregiudizi che 
pur troppo spesso ancora la ingombrano.. .. 
Supplichiamo Iddio ‘che guardi pietoso alle 
condizioni della patria nostra, e che faccia a 
noi sorridere la fortuna propizia, e provvida 
l’occasione. Ma non dimentichiamo di valerci 
dell’arte che è pure dono d’Iddio, e quest'arte 
ci è insegnata dall’esperienza e dalla medita- 
zione de’ casi passati. Non ci riputiamo di 
natura diversa dalle ‘generazioni che ci prece- 
dettero, ma ammaestrati dagli errori e dalle 


‘ agli scritti; 
Ì x . ì a 
i sola importanza che essi hanno e nulla più; 





IL. RISORGIMENTO 


alle orazioni, alle petizioni la ; ste vi era « l'amministrazione della giustizia 
i penale per mezzo/di giudici ambulanti, judi- 


i confidare ‘nella saggezza delle Assemblee, c; dices ilinerantes del medio evo, e l’ammini- 


| degli‘uomini. che sono al potere, pella sta» 
| bilità di ciò che è sino a quando non sia 
! da tutti senlita la necessità de’ mutamenti. 

Lo ripetiamo : non vi è governo più conser- 
| vatore del costituzionale, nè ‘altro di esso è 


j 


| più stabile, poichè in, esso sono rappresen | 


tali tutti gli interessi antichi e nuovi, di 
qualsivoglia origine e natura. 
i. Non confondano dunque gli uomini delle 
| antiche abitudini un po’ di susurro che si 
{ fa nelle vie (coi cataclismi della- società 0 
della natura. Î susurri possono sorprendere 
qualtro 0 cinque ministri rinchiusi nel ga- 
binetto di un principe assoluto e stranieri 
al proprio paese come alla China, mercé 
idel silenzio che hanno ordinato intorno a 
loro con la censura e-con le baionette, ma 
non sorprenderanno giammai le Assemblee 
parlamentari, e il ‘gabinetto risponsabile di 
un governo costituzionale. La riforma com- 
merciale inglese non fu improvvisata sollo 
l'impulso di un’agitazione esterna, ma lun- 
gamente: e maluratamente discussa in pre: 
senza di tutti gli interessi nel Parlamento 
britannico. La riforma del foro ecclesiastico 
non fu fatta in Piemonte con un edilto ‘not- 
turno di un Giuseppe Il, o di un Ferdi- 
nando II, ma con tutta la maturità e la 
pubblicilà di una doppia discussione par- 
lamentare. i 
Se fossero necessarie altre prove delle ga- 
ranzie di conservazione che si trovano nel 
i nostro governo costituzionale, ci basterebbe 
| accennare ai primi due anni della sua vita, 
alia storia delle sessioni del 1850 e del 1851. 
IDi tante idee pellegrine per la rara eccentri- 
cità che furono prodotte alla tribuna più nel 
4850-che nel 1851, vorremmo conoscere una 
sola che sia passata in legge. Il Parlamento 
in questi due memorabili anni di sua vita 
| normale non ha fatto che introdurre nel paese 
I le grandi conquiste della rivoluzione francese 
| del 4789 sanzionate da 60 anni di studi e di 
l'esperienze. La Camera elettiva, ove gli uo- 
mini più addetti allo spirito di conservazione 
| potevano temere qualche improntitudine, pa- 
| zientava con esemplare convenienza le lunghe 
e di qualche speculatore sul genere di 
novità, talvolta troncava o mal soffriva le ri- 
sposte, e domandava di andare ai voli; si 
sarebbe detto che il dicitore delle grandi no- 
vità aveva trionfato, allorchè un'imponente 
maggioranza veniva a respingerne le propo. 
| ste! Egli è evidente che nou sempre congiunta 
| con l'eloquenza, non sempre parala di orna 
i menti, stava nella Camera, e vegliava alle 
I sorti del paese, la sua PRATICA SAPIENZA. . 
Per venite a qualche speciale applicazione 
di queste idee, che ci. siamo permesso .di 
| ricordare a certi dubilanti, togliamo un esem- 
pio dalle materie che hanno altinenza con la 
compilazione del nuovo codice di procedura 
civile, di che già tenevamo alcun ragiona- 
mento, Chi non ricorda l’eteroclito program. 
ma di economie fatto alla Camera nel maggio 
4850 da qualcuno che contraslava la nuova 
legse sul bollo ? Fra queste famose economie 
che dovevano dispensarci dalle nuove impo- 


ormai non possono oggidi vivere altrove che 
nella storia, Nulla è pù alieno dal pensiero 


che informa il libro: nel quale se si vanno 


dal guardarsi indietro per additare nella so- 
cietà feudale un modello tuttavia imitabile di 
reggimento civile, per contrario gli ecchi del. 
l’autore tengonsi costantemente rivolteal pre- 


ischiettezza di affetto e di fede nella monar- 
chia costituzionale il palladio della moderna 
società e la tutela per eccellenza di ogni ma- 
niera di pubblici e privati diritti, nè studiano 


virtù de’ padri nostri, facciamo che la legge.ie ricercano nel passato che le radici, i foa- 


del progresso che si rivela nel corso dell’ u- 
manità non si scambi da noi con un torbido 
istinto d’arroganza che ci spinga a distruggere 
anzichè ad edificare. I° nostri maggiori. die- 
dero illustri segni di amare la libertà Ja usa- 
rono splendidamente talvolta, acerbamente ta- 
l’altra, Ja resero sorgente d’opere magnifiche 
ed utili; ma sì mostrarono male esperti nel 
conservarla. Cerchiamo d'emendare questo di- 
fetto, ed operando con moderazione, saggezza 
e perseveranza , assicuriamole più lunga vita 
e miglior fortuna.» 

Crediamo opportune avvertire il lettore, 
che andrebbe egli di gran lunga errato, se 
mai dalla riverenza e dall'amore con cui lo 
scrittore parla delle antiche istituzioni politi- 
che della Savoia e del Piemorte presumesse 
argomentare che il culto dell’antichità faccia 
velo alla sua mente a segno di renderlo in- 
chinevole ‘ad ‘anteporre que’ vieti ordini a’ 
nuovi della contemporanea civiltà, o a vwa- 
gheggiar l’immagine di forme ed istituti che 


damenti, e le. giustificazioni dell’odierno  Dbi- 
| sogno di politiche libertà che punge gli animi 
| de’ suoi concittadini. Ascoltiamo in fatti an- 
cora una volta le sue parole: 

«A coloro che tengono la inonarchia co- 
stituzionale in Italia come un prodotto d’im- 
pressione d’idee recenti, od una imitazione 
servile di fogge oltramoniane ed oliramaririe, 
noi opporremmo, oltre all'esempio già citato 
delle antiche e gloriose istituzioni di Federigo 
lo svevo nel reame di Napoli, l’espressione di 
un desiderio concepito da ‘uno degli uomini 
di stato più illustri che sieno stati. in Italia 
nel secolo XVI. Sono più di trecento anni che 
il conte Baldassar Castiglione nel celebre suo 
libro del Cortegiano proponeva all’Italia come 
la forma migliore di governo la monarchia 
temperata d& ordini quali oggidi chiamansi 
costituzionali. Ecco le parole che egli. mette 
in bocca al signor Ottaviano Fregoso che nel- 
l'elegante ritrovo della corte d’Uibino parlava 
degli ammaestramenti da darsi al principe: 


illustrando quegli antichi esempi di assemblee | 
politiche e di-nazionali rappresentarize, lungi 


sente ed ‘all’avvenire, e contemplano con 


strazione della giustizia civile per mezzoldi 
giurati è di probi uomini. » Nessuno degnò 
neanco combattere il programma strano ed 
intempestivo, e la Camera ad immensa mag- 
gioranza passò all'ordine del giorno puro è 
semplice. 

Epperò que’ chestudiano intorno al progetto 
del nuovo codice di procedura civile non sono 
in diritto di domandare ‘a se stessi prima di 
formolare le proprie idee, se vi sarà una Corte 
di cassazione, se vi saranno giudici‘inamovi- 
bili e versati per lunga esperienza e sapere 
nelle cose della giurisprudenza, se oltre al 
procedimento sommario durerà un procedi. 
mento ordinario, se visaranuo relazioni scritte 
da’ periti e processi verbali di testimonii ri- 
cevuti fuori la presenza de’ giudici, se oltre 
il processo orale si avrà ancora una istru- 
zione scritta, e così via via; per cento altre 
quistioni. Essi possano essere convinti che 
lutte queste cose Vi saranno ancora, tutto- 
chè un deputato ne proponga l'abolizione in 
proposito della legge sul ballo ! Altro è la 
proposizione di un deputato, [altro l'articolo 
di un giornale, o. una discussigne accademica 
della scuola; altro è la legge, possibile in 
determinate condizioni, che dh tulti si \pre- 
vede, e meglio col governo. rappresentativo 
che con ogni altro, e' uN quale in conse. 
guenza possono coordinarsì gli studi intorno 
a un dalo argomento prati] o quanto si voglia 
e positivo; non ammelligmo dunque come 
giustificazione ‘a’ ritardi di cerli lavori pre- 
paratorii, il dubbio intotno ad altre leggi 
attinenti, alla loro durata è ai mutamenti 
che potrà farvi il potere lggislativo. 

Ma se certe cose dell'odierno ordinamento 
dei giudizi e delle parli précipue di ogni ben 
intesa procedura civile sono durevoli agli 
occhi di tutti, non è dubbio che altre non 
men comuni a' codici anteriori al 1948, mo- 
dellati in gran parte d'Europa sul codice fran. 
cese, sono suscellive di uda pron!a riforma 
e che il Parlamenio subalpino e il governo 
per non dubbi segni dati nelle due sessioni 
del 4850 e del 1981 intendono ad attuarla, 
La commissione istituita dal governo avrà, 
noi non ne dubitiamo,, lavorato precipua- 
mente intorno a queste parti; e se fessero 
pubblicate con aplicipazione, la pubblica 
opinione potrebbe sin d'ora formolarne il suo 
giudizio. 

FAZIONI DI MONTENOTTE E DEGO.. 
Programma della fazione di Montenotte, re- 

datto dal generale Alessandro la Marmora. 

"La battaglia di Montenotte fu rimarchevole 

perchè fu la prima data da Napoleone, e per- 
chè schiuse la via ad una successione di. vit 
torie, che mutarono per tanti anni le sorti 
d’Italia e d’Europa. 

L'armata francese era concentrata in Savona, 
e l’austro-sarda sì estendeva disseminata spilla 
cresta dell'Appennino, dalla Bocchetta sino ol- 
tre Garessio; ad Amendue i generali in capo 
era prescritto di prendere energicamente l’of- 
fensiva e rompere quel guerreggiare semi- 
metodico che da ben quattro anni durava. 


CIANI NITTI AI MAZETASIVZIENIMI 


Gl’insegnerei; egli dice, che de’sudditi ele- 
gesse un numero, di gentiluomini, e de’più 
nobili e savi co’quali consultasse ogni cosa, 


senza riguardo dir gli potessero il parer 
loro; e con essì tenesse tal maniera che 
tutti s’accorgessero che d’ogni cosa saper 
volesse la verità, ed avesse in odio ogni bu- 
gia: ‘ed oltre -a questo consiglio  de’nobili, 
ricorderei che fossero) eletti fra ’1 popolo 
altri di minor grado, de'quali si facesse un 
consiglie popolare che comunicasse col con- 
siglio de’nobili le occorrenze della città ap- 
partenenti al. pubblico ed al privato; ed in 
tal modo sì facesse del principe come di 
capo, € de’nobili e dei popolari, come dei 
membri, un corpo solo unito insieme; il 
« governo del quale nascesse principalmente 
dal principe, vientedimeno parlecipasse am- 
« cora degli altri; e 
«forma di tre governi (buoni, che è il regno, 


così avrà questo Stato 


« gli ottimati e "1 popolo. » Ora, traitane una 
tinta che è tutta di forma e ritrae del colore 
de'tempi, il desiderato di Baldassar Castiglione 
sull’aprirsi del secolo NVI è il desiderato dei 
fautori del governo monarchico-costituzionale 
a mezzo il secolo XIX; tanto è. vero che. il 


tipo del ragionevole non invecchia nai, e in 


quanto a sostanza guari non sì muta per va- 
riar di tempi e di costumi, » 

E più esplicitamente nel chiudere il libro, 
lPautore si ‘accomiata da’ lettori, riepilogan- 
done la sostanza ed il disegno in queste con- 
clusioni:: 

« Che la forma di; rappresentanza nazio» 
nale associata al principio della monarchia. è 
di antichissima origine nel mostro paese: — 


e loro desse autorità e licenza che del tutto 





Il movimento ‘di una brigata francese su 
| Voltri per. appoggiare una domanda falta a 
| Genova, fece credere al generale austriaco 
| Beaulieu che l’ala destra francese si distaccasse 
| verso Genova, e mentre. accorreva colla sua 
pala sinistra per contrastarle il passo dava or- 
dine al generale Argenteau di riunire il pro- 
| prio centro, piombare su Savona, e così ta- 
gliata quell’ala destra ed attaccata di fronte e 


‘l di coda, annientarla. Ma per Ja buona scelta 


| delle posizioni e delle località la brigata fran- 
cese Cervoni a Voltri fu sufficiente per trat- 
tenere l'ala. sinistra nemica, ed il ridotto di 
È Legino (detto Rampon) bastò solo per 
artestare il centro; allora Napoleone senza in- 
dugio spinse Ja sua armata coniro quel:centro 
i isolato sopra Montenotte, e lo attaccò 
i 
| 


di fronte colla divisione Labarpe, mentre la, 


divisione Massena ne girava le posizioni pei 

colli di Cadibona shoccando dietro le succes- 

sive. creste, 

Ma nei 50 anni trascorsi dopo quei fatti le 
condizioni di quei terreni mutarono <ffatto di 
aspetto ; ed è certo che se allora fossero esi- 
stite le condizioni attuali, i fatti di Montelegino 
e di Montenotte avrebbero ‘avuto luogo nella 
direzione dei vertici che si protendono verso 

i Gadibona. 

Oltie gl’ immensi boschi che ora rigogliosi 
coprono le alture di Montenotte e che impe- 
discono di agire e di combattere, la strada 
grande provinciale che da Savona tendé®a Ca- 
dibona ed Altare non esisteva, od almeno.era 
eguale alle ‘altre cicè tortuosa e praticabile 
solamente dai muli. o per qualche tratto da 
carrettì per la legna, dimodochè in quell'epoca 

lle vie che varcavano ‘i monti erano più nu- 
| merose e frequentate, ma ristrette al solo pas- 
| saggio deî muli. Era dunque naturale che le 
Luopre scegliessero le più brevi, e che quella 
I gi Montenotte per Montelegino fosse prescelta 
pel iransito tra Savona ed il Piemonte. 

Quella strada perciò si trovava in condizione 

i migliore dell’ attuale$ sia pel. più, frequente 
passaggio, sia per i passi che le armate guer- 
| reggianti avevano resi più facili. 

Per questi motivi la Fazione di Montenotte 
avrà luogo nel modo che si suppone sarebbe 
fosse eseguita in questi tempi. 
un corpo nemico proveniente 
‘sulle alture di Montenotte, il 
tentato di guadagnare Cadibona 
sopra Savona, fu prevenuto in 


{ successa se sì 
Si suppone 

| dal Piemonte 
| quale avendo 
| per 
| quella marcia ed arrestato dalle. vanguardie 
del -:corpo amico rafforzate dalle truppe ac- 

corse da-Savona. Il nemico allora mentre fa 

fuonte a queste truppe tenta con una parte 

delle sue forze di gettarsi per Montelegino di- 

rettamente sopra Savona, ma arrestato nell’im- 

presa dalla difesa del ridotto , viene quindi 

altaccata vigorosamente la sua destra, che 


marciare 


forzata sì ripiega sulla. sinistra. Questa pure 

i assalita da forze superiori , paralizzata e co- 

stretta a semplice difesa, non può perciò spe- 

dire soccorsi all’ala destra, che viene girata, 

forzata e quindi roita tutta la linea nemica, 
ESECUZIONE. 

Verso le ore 8 il nemico (6 reggimento) in- 
comincia ad attaccare Montelegino (difeso dal 
7 ed 8 bersaglieri). Ivi respinto per ben due 
volte, egli è ridotto a prendere posizione per 
preparare novelli attacchi. ‘ 

Ai primi spari uditi, 1’ ala sinistra (4 e 2 
Savbia ) stabilita sull’ altura di Altare , riceve 
l’ordine di attaccare vivamente le truppe ne- 
miche che ha davanti (5 reggimento), respin- 
gerlo e prendere quindi di fianco. il grosso suo, 
che si presume essere sulle alture di Monte- 


IZ TANTE STILO EI TARE IRR RT 


Che questa rappresentanza ha avuto e debbe 
avere per iscopo di mantenere intatti i divitti 
che al sovrano ed al popolo competono se- 
condo .le esigenze e la ragione de’ tempi: esi- 
genze e ragione ora presso di noi tradotte in 
formola di Statuto Fondamentale dal Magna- 
nimo Re Cano Atserto: — Che nell'esercizio 
di que’diritti, non che de’ corrispondenti do- 
veri, sta la libertà nostra legale e politica: 
libertà specialmente raccomandata al princi- 
pio monarchico, d’onde essa trasse la formale 
sua attuazione; — Che , ricorrendo alle .le- 
zioni della esperienza ed. agli ammonimenti 
della storia, noì impariamo come per con- 
servare la liberià si ricerchi anzitutto la per- 
i severanza e la moderazione nell’ usarla, poi- 
chè ‘è fatto attestato da mille esempi che agli 
eccessì della libertà tien dietro la perdita della 
libertà stessa, non lagrimata quando essa sia 
divenuta fomite di disordini e produttrice di 
scandali : — Che la libertà politica essendo 
una grande espansione di forze morali, onde 
conservarla nella sua provvida cd intemerata 
natura sì richicogono freni e rimedii morali 
pronti e possenti, i quali non si rinvengono 
che nella religione, nel buon costume , nel 
rispetto reciproco a diritti ed a’ riguardi d’o- 
gni qualità di persone, nella bilancia esatta 
de’ poteri , e ncila (osservanza rigorosa delie 
leggi. » 
Quanto a noi, se nel dar contezza del libro 
dello Stlopis abbiamo stimato propizia l’occa- 
sione per venir rammentando al popolo. pie- 
moritese alcune sue splendide tradizioni di li- 
bertà; vogliamo esser sicuri di ayer bene in- 
terpretato non meno i suoi voti che quelli 
dell’ illustre. autore. Crediamo pure di adem- 


| 
' 


Lari ti ARI 
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notte. Î corpi stanziati a Madonna di 
(17 reggimento) hanno ordine di accorr 
soccorso di Montelegino , ed ivi giunti’ p 
dere Voffensiva.. 0 | a 

L'ala sinistra ‘incontra il nemico fortemen 
scaglionato nelle posizioni di Monte Ceresa ef 
Recroyo, per. cui ‘è obbligato di agire 
maggior parte delle sue truppe per. poteri 
sloggiare da quelle posizioni. N 

Tostochè il nemico sì mette in piena riti 
rata gli si tiene dietro; perciò hanno Tuog 
alcune scarainucce. ESA 

Quando la testa di colonna che insegui 
arriva sotto la cascina Micra, scorge il nemico. 
in forte posizione sulle falde di Monte Cast 
lazzo, colla destra a quella cascina, e la sini- 
stra alle Traversine, coprendo in tal modo le, 
alture di Montenotte. 1 

In quel mentre, presso a poco, l’ala destra 
sboccando dai fianchi di Montelegino attacca 
la sinistra nemica e la respinge.dopo contrasto, 
dalle posizioni di Monte Prato, per cui è co- 
strelta a prender varie successive posizioni ia. 
dietro; l’ultima delle quali colla destra alle 
Moglie e la sinistra sul Monte S. Giorgio, 

L'ala sinistra intanto, forzàta icon un 
gliardo attacco, la. posizione della. Case 
Miera, dirige le altre colonne. sugli altri pun 
della linea nemica, la quale obbligata anco 
a retrocedere, prende posizione attraverso i 
Monte Forca; fra Monetnotte e la Borassinal 
per dar tempo ai battaglioni rotti di ricom 
porsi; «ma il suo battaglione della destra 
rotto alla Cascina Miera., e raccoltosi ‘alla 
Cassinazza, venendo di nuovo sopraffatto, s 
getta nel paese. di Montenotte, ove lasciali 
qualche truppa a difesa . per guadagnare la 
falda di S. Giorgio, suo punto d’ appoggi 
Attaccato vivamente, e dominato da ogai par 
il paese di Montenotte cede. dopo breve d 
fesa, 

Il battaglione nemico che avea preso po: 
sizione sul Monte Forca, vedendosi allora gi. 
rato colla perdita di Montenotte, è costretto 
di retrocedere alla sua volta onde-*ricongiu 
gersìi ai suoi pei contrafforti di S. Giorgio, 

Questo movimento discuopre le spalle del-i 
l’ala sinistra alle Moglie, la quale ala è p 
essa. costretta a ripiegare verso San  Gior' 
gio, ove la confusione si fa maggiore pel ne 
mico, che incalzato da ogni parte viene de 
finitivamente rotto. A 

Fazione DI MowntENOTTE. 
Gi scrivono da Savona: È 
La notizia sparsa che una. porzione delli 


‘mostre truppe dovesse sulle alture di Mont 


notte alla presenza del Re addestrarsi in uni 
dotta fazione, ad immagine della ‘famosa bat 
taglia napoleonica, aveva tratto. da  tulte | 
città di tuesta riviera e del limitrofo Pie 
monte un numero considerevole di person 

Fino dalla sera del 2 le truppe stanziavan 
a ciel sereno, occupando le posizioni lor 
segnate, La brigata Savoia, il decimosetti 
reggimento, due battaglioni di bersaglieri 
otto pezzi figuravano il corpo del. gene 
Bonaparte. + 

La brigata Aosta, un battaglione di: bersa 
glieri, ed altri otto pezzi, di cui quattro 
montagna, rappresentavano la parte avversa? 
ria. Dirigeva tutta la fazione il generale Ale : 
sandro Lamarmora. 

Intorno alle 7 ore del mattino S. M.il Ri 
accompagnato da S. A. il Duca di Genova 
da numeroso stato. maggiore, giungeva cal 
quartier generale ed esaminava le posiz 
dei due corpi d’armata. Verso le 8 si diè 
segnale dell’attacco, 


piere ad un debito; risparmiando alla nos 
stampa periodica il rossore di mostrarsi a 
vertita dell’ esistenza di questa pubblicazioni 
dal plauso con che i dotti e gl’ istituti stré 
nieri mon mancheranno. di. salutare questi 
nuova fatica di un uomo già stimato pe 
altre sue precedenti, specialmente per l’atten 
zione che richiameranno. gl’ importanti docu 
menti che sua mercè veggono la luce. Il paesi 
debbe sapergli grado di un’ opera che sì 
presso lo riguarda, e tutta Italia della int 
ligente e feconda iniziativa da lui pres 
questo genere di lavori, nel qual campo i 
stesso promette impiegar tuttora più profoh 
ricerche e più larghe meditazioni. ; 
Ecco le storie di cui ormai gl’italiani a 
sognano ; quelle delle loro istituzioni pol 
che: ecco lo studio ad ‘essi più utile ; q 
delle :cause per le. quali nel corso de i 
la libertà sì acquistò, si mantenne, declì 
si estinse: ecco le opere degne, di pren 
posto. di vacui, volumi destinati a raccogi 
prischi racconti. buoni ad alimentar sol 
una sterile 0 erudita curiosità, Rinfrese 
memoria delle vetuste libertà de’nostri ‘ 
giori, de’loro sforzi ‘ed ardimenti, de' loro in 
fortuniii, delle stesse loro colpe/ed errori n 
vita politica, per ammonimento, educazioni 
stimolo delle tarde generazioni; questo è 
ramente amare e servir la patria; quest 
porger sicura e solenne testimonianza di li 
rali intendimenti. ) 
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sti giorni di movimento che non è 
nario in guarnigione. In tutte le marcie se- 
guite sì per recarsi dalle stanze in queste lo- 
calità, che per eseguire le manovre. non sì 
vide un solo id 

Abbiamo ricevuto stamane anehé il pro- 
gramma della fazione di Dego che pubbli-. 
cheremo nel prossimo numero. 















































poraneamente * bri- 
| scendendo. dai, monti. di Altare 
ala destra. 






Le imp Monte Ceresa , 
| Recroyo e la cascina Mierà, sono in' questo 
modo a salite e difese, 

Durante i movimenti progressivi della parte 
attaccante; il decimosettimo reggimento nes 
spingeva le truppe che aveva a fronte, salen-’ 
do dalla Madonna di Savona, in sostegno 
delle truppe. che difendevano il ‘Monte Le- 


Le difficoltà maggiori per attuare per la 
prima volta la leva. nell'isola di Sardegna 
sono superale. Il numero degli iscritti è di; 
7498. Il contingente di terraferma verrà di- 


minuito di oltre mille individui su dieci mila 





I notte, la truppa perdente è costretta a ripie- 
gare a S. Giorgio. i 

Sua Maestà il Re restò soddisfatto. grande. 
mente dei progressi dell’armata nostra ; la 
uale fece mostra di quanto sappia piofittare 
degli insegnamenti che le vengono dati. 

In questo. simulacro di guerra | le. truppe 
| mostrarono un ardore, uno slancio ed una 
precisione meritevoli d'ogni encomio. 

Fazione. DI Deco. 
Dego 4 agosto 1851 Al mezzogiorno. 


glianza. 
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i in tuite le edizioni,a riproduciamo 
oggi il seguente 
Dispaccio telegrafico. — H Ra è giunto 


lermina in questo momento la fazione di 


incontrarlo alle porte. Genova è licia e tran- 


quilla. 


ego, ‘eseguitasi con. buona parte di, quelle 
truppe ‘che effettuarono ieri quella di Mante- 





 NOTIZI ZIR DIVERSE. 
ITALIA. 


Cuseo.*— La Fratellanza reca il seguente 
proclama del sindaco: 


Concittadini ! 

Nessun dovere più dolce di quello che mi 
tocca quest'oggi di compiere: — È un tributo 
d’ ammirazione , di lode, di ringraziamento , 
che io vi deggio rendere col più nobile or- 
goglio che possa mai sentire un vostro con- 
cittadino. 3 

Il Re trovò in Cuneo uno ‘di quegli acco- 
glimenti che non si possono obliare ; laddove 
‘il fatto non poteva arrivare, adunve î mezzi 
alia volontà venian meno, ei vide il cuore, 
ei conobbe tutta l'intimità DD nostro affetto, 
della nostra devozione, e ‘certo fu ciò che più 
lo cominosse. ; 

Il prode suo fratello il duca di Genova , 
che gli volle esser compagno e che così ci 
accordava ‘esso. pure |’ alto e desiato- onore 
della sua visita, non ne restava meno sod- 
disfatto. 

Graduati e militi della guardia nazionale, 




















quello i in cui il La Dale colle die 
visioni Una e Labiatpe Nibroe queste farti 


i Francesi dopo il primo combattimento 
ello stesso nome. 
Il 5 reggimento coi battaglioni 8 e 9 ber- 
glieri ed 8 bocche da fuoco, figuravano il 
Mi:po di Wukassowich. La brigata Savoia, il 
‘battaglione bersaglieri ed NE 8 bocche da 
oco fisuravano il corpo guidato da Bona- 
parte. te truppe erano nelle loro rispettive 
osizioni, quando verso le 9 giunse il Re in 
Mezzo agli evviva ed ai saluti della numero- 
issima oben accorsa per festeggiarlo. 
Moico tosto l’attacco per parte del sup- 
posto corpo di Bonaparte. 
| Il 5 reggimento di fanteria ed i battaglioni 
8 e 9 dei bersaglieri occupavano il villaggio 
Mi Dego inferiore, il. così detto Castello, la 
Costa, la villa del Piano e le antiche ridotte, 
osizioni lutte le#tquali, tolto il villaggio in- 
feriore; sono formidabili per la SAepna che 
dia Vattaccante a salirvi. 
i Il villaggio e tutte le posizioni inferiori sono 
fr acquistate dal 7 battaglione ber- 
aglieri e dalle’ prime truppe della brigata 
| Savoia, ma il Castello e le altre posizioni su- 
pio come già dissi non sono tali che basti 
| (Pattaccarle di fronte per impossessarne: varie 
olonne sono ‘adunque formate, e ‘mentre 
fuei primi tengono a bada di fronte il sup- 
osto corpo di Wukassowich , queste cercano 
i girargli la destra e la sinistra salendo alla 
3 larga quei monti. 
È * Succedono quindi, molti. combattimenti ed 
È episodii grandemente, istruttivi. per la truppa 
— ed interessantissimi per noi spettatori. Da una 
parte è una. colonna che passa al guado, dal- 
l’altra è un numeroso stuolo di bersaglieri, 
© che sostenuto da truppe in linea attacca ani- 
| mosamente una posizione e se ne impadito- 
ii nisce, da ogni parte vedonsi colonne che sal- 
| gono su pei, monti, vi sono ricevuie con 
‘fuoco vivissimo dai difensovi, e più d'una volta 
‘sono respinte prima di poter riuscire nell’in- 
io. L’artiglieria, che non si sa come abbia 
po uto montare a tanta altezza in terreno 
| accidentato e privo quasi di strade ca- 





il primo mio elogio , 
menti sono a voi che superaste ogni mia 
aspettazione, che col numero, col marzial con- 
tegno e col. mirabile ordine faceste la più 
bella prova , la più bella mostra:, ed.il più 
esatto servizio che desiderar si potesse.. 

A voi cittadini tutti che con tanta sponta- 
neità c tanto spirito d’unione € di ordine sa- 
peste ieri compiere ogni più gentile possibile 
dimostrazione, e che in ogni modo vi prestaste 
onde tutto. incontrasse il suo più felice suc- 
cesso, senza ché: s'abbia avuto a deplorare \il 
menomo disgustoso! accidente, io non ho pa- 
role mie proprie per rendervene lode e grazie 
sufficienti. 

A voi riporto ‘le parole stesse di congedo 
dell’impareggiabile amatissimo Sovrano, e sa- 
ranno desse? per voi e pel municipio il più 
bel vanto, come il più onorevole ringrazia- 
mento. î 

Quando uscito dalla nostra festa da ballo 
se ne stava. per ripartire , egli disse : Essere 
profondamente commosso Valle ricevute dimo - 
strazioni d’affeito , e che non le avrebbe di- 
menticate giammat. 

Mentre poi ci lasciava speranza'che non tardi 
Cuneo l’avrebbe forse potuto rivedere, affida- 
yami speciale incarico d’esternare i seusi del- 
l’alta sua soddisfazione al municipio non meno 
che a tutta Ta popolazione. ì 

A tali suoi sensi .io più nulla aggiungo se 
non il patriottico nostro grido: 


ì primi miei ringrazia- 






























reggiadili, tuona continuamente, e dirige | 
ri w seno a e una ga 


‘varli Sonia tette Fiugtiai 
ione, come sarebbe impossibile 
cui i nu- 
tenti seguivano le mosse delle 


Stravano JOcABatti e contenti tr! 


Viva il Re Virrorio Emanvete 
Viva lo Statuto! 
Cunca, dal palazzo civico addì 2 sett. 1851. 


Il sindaco avv. PerreGrINO. 





Roma, 28 agosto. -- Scrivono all'Armonia: 
Proprio questa mattina, alle ore 7 avemmo 
un attentato di assassinio. Il  coute Dandini, 


assessore di polizia, meniro dalla propria abi- 
L'effetto di Duk fazione fu mirabile. Le n 


truppe vi sì mostrarono come non si poteva 
Sperar meglio, non sì vedeva in esse la me- 
moma fatica né per. le antecedenti marcie,, né 
| | per la fazione di i ieri, Esse salirono que’ sco- 
6 scesi monti con una vivacità veramente straor- 
i dinaria. 

Al mezzogiorno ‘un rullo di tamburo in- 
dicò il fine della fazione; è tutte le truppe 
|| sì fermarono là dove sì trovarono. 

i Il Re, il quale con grandissimo ‘interesse e 
Ù soddisfazione aveva  seguìto tutta la fazione, 
(salutando affettuosamente soldati e popolo, se 
© ne partì tosto a cavallo per la via di Savona. 
È Lo accompagnava il duca dì ‘Genova, il quale 

già. aveva visitato. e. studiato queste posizion : 

nel 1847, 

Non s’ebbs a lamentare il'più piccolo ac- 
dente nelle due fazioni. Il numero degl; 
amalati sembra essere stato minore ip que- 


tazione a-Ripelta poriavasi al suo uffizio «a 
Monte Citorio, arrivato dirimpetto al teatro 
Metastasio, che è in.una via traversale tra hi- 
pelta e Monte Citorio, s'ebbe una stoccata in 
un fianco, che fu per miracolo se non cadde 
freddo, Il colpo , che era vibrato alle reni, 
colse nell’osso dell'anca, per cui non potè 
penetrar di molto. L'assassino sfilò via senza 
poter essere conosciuto. Accorse il chirurgo, e 
tratta fuori la punta dello stile, che era ri- 
masta infranta nella ferita, gici forse non 
esser mortale; teme però che lo stile fosse av- 
velenato, e potrebbe esser vero, conciossiachè 
il sicario lo lasciò piantato, e trassegli fuora 
il primo accerso ‘a dar aiuto al ferito. Spe- 
riamo che sia questo uno di quegli scandali 
che son necessarii, secondo il Vangelo, per il- 
luminare vieppiù le menti. Il conte Dandini è 
una persona di molto buoni principii, 
I rente, credo cugino, del cardinale Antonelli. 


î 
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LEN E NN NNT INZIIETA SEDA NI RTS SIE TATO ERA Sie O 


Tu questi giorni è stata fatta una perquisi- 
Y 
‘zione in casa ‘di certo. Alessandroni, impiegato i 


d’ordi-. 


| 
Î 
o 
| 
I 


! 
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È 


| 


Non essendoci ieri giunto a tempo per collegio in Sinigaglia, 


a Genova alle ore 10 e min, 58. Fu accolto | dello Stato, prendendolie uno per 
con affettuose dimostrazioni, fva gli evviva | per questo si serve dell’attuale seminario ro- 
del popolo ‘esultante. Il municipio andò ad | | Mano, fabbricandoyi sopra un altro piano, e 








i 


GIORNALE quoTIDI ANO 





alla ‘segreteria di Stato, per sospetto non sia 
egli un inserviente dei seltarii, Nulla: si sa 
dell’esito, ma è certo ‘vi sieno stati indizii forti, 
Dio volesse non vi fossero altri. traditori del 
proprio uffizio!! SIE i 
Dicesi che il. giorno 5 prossimo settembre | 
vi sarà concistoro: vi, sì fatando molli vescovi, 
non. so però se vi sarà alcun nuovo ME 
Già saprete che monsignor Lucciardi, segre- 
tario, dei vescovi € regolari, è stato batto ve- 
scovo di Sinigaglia, colla promessa del cap- 
pello cardinalizio. Si patta del successore alla 
segreteria che rimane vacante; altri dicono che 


chiamati per legge. Ecto un nuovo e buon | già nominato inonsiglior padre sostituto in 
frutto delle istituzioni che sanciscono l'egua- quella Ceca altri 





US. Padre fa cca ‘a proprie spese un 
‘divezione del quale 
sarà affidata ai gesuiti ha già COMPRO per 
la dotazione ‘poderi per 150. mila scudi. Un 
altro collegio apre a mpprie spese in Roma 


per oi i chiedici delle diverse diocesi 








ciascuna. 


già se n'è è incomineiato il lavoro. Questo sta- 
bilimento avrà, dicesi, per dotazione 300 mila 
i scudì. 


ESTERO. 

AMERICA. — Nuova-Yong, 18 agosto. 
Un dispaccio telegvafico ‘annuncia che si man- 
derà forse una spedizione alla Trinità. Que- 
sto. porto è situato sopra la costa del sud 
dell’isola («Cuba ) e ci vorranno 5 0 6 giorni 
di più per andare a Cardenaz-Nuevitas. odi 
altri luoghi vicini. Gli spagnuoli sono in ero 
‘ciera su tutti i punti. Si annuncia che il co- 
mandante dei vascelli da guerra francesi presso 
Cuba, ha offerto i suoi ‘servigi al governa- 
tore generale, e che abbia trasportato trup- 
pe dall Avana sul differenti guai dell’ isola. 
delle. soserizioni per |’ arruolamento 
di peusone - per l? invasione di Cuba, porta, 
dicesi, in fronte queste parole: Governo prov- 
visorio di Cuba. (Chronicle). 

— ‘Se. qualche ‘bastimento francese )ha ri- 
scontrato il Pampero y Lopez ha probabil- 
mente avuto occasione di realizzare il suo \pro- 
getto, cioè di farsi saltare in aria piuttostochè 
arrendersi, Ma la morte di Lopez, e dei suoi 
compagni. non metterebbe alcun: termine a 
e spedizioni di pivali. Da ogniparte verso 


A lista 


il sud arrivano nuovi avventurieri nella Nuova 
Oileans per'organizzaryi spedizioni contro Cuba, 
e@ il govermo corn ogài maniera incoraggia 
questo ingiusto sistema di brigantaggio, dichia- 
rando che non è lontano il giorno in cui 
Cuba sarà annessa agli Stati- Ue e co- 

strueado su di questa Base una preposta per 
comperare quest'isola dalla Spagna. Noi rap- 
presentiamo nuovamente al nostro ministro 
degli di intervenire  prontà- 
mente ed in modo efficace per difendere i 
diritti che ha la: Spagin nella conservazione 

della più ricca fra felsue colonie contro gli 
attacchi di questa banda di pirati organizzati, 
e protestare , e se ciò sia voluto, appoggiare 


affari stranieri 


i la protesta con ulteriori! misure coniro la ven- 


dita di Cuba per parte della Spagoa, o la 
Ì P Pa5 


compera di Cuba da qualsiasi potenza. 








TURCHIA. — L’Impartial di Smirne del 22 
DI narra un nuovo ardito altentalo com- 

esso due giorni prima nelle vicinanze di 
do città. La sera del 20, alle ore otto e 
mezzo , ciique individui con alla, testa. un 
certo Bibaki , note per numerosi delitti , 
quale si era separato dalla masnada princi- 
pale che infesta i dintorni di Smirne per for- 
marne un'altra, s introdussero a Budja, sca- 


lando il muro , nell’ abitazione del cavaliere 


Danimarca. 


hi 


J. de Jongh, console senerale di | 
Quella casa è molto Esa oltracciò poc 
momenti prima n° "erano usciti i figli. e il servo 
del sig. de Jongh la pu circostanza sembra 
fosse conosciuta dà que’ malfattori, I ladri si 
recarono direttamente nella cucina, fingendo 
di chieder da mangiare ma dopo essersi as- 
sicurati della servitù, il icapo e alcuni altri sì 
diressero verso la sala vera: adunata la fa- 
miglia, e il primo domandò al sig. de Jongh 
il suo orologio ; negò di darlo; allora 
cominciò una lotta, e mentre alcuni cercavano 
trascinar seco il sig. delJongh, gli 
padronivansi di quanto potevano, tenendo con- 


egli 


altri im- 


tinuaments il fucile inarcato verso le signore. 


Il signor de Jongh, sebbene opponesse viva 
resistenza, era. già stato trascinato sino alla 
porta della sua casa, quando le grida della 
sua famiglia e le sue fecero accorrere colà il 
di lui genero, il sig. G. Van Lennep, che 
abita ad una certa distanza. Allora i dadri 
lasciarono il sig. de Jongh e sì scagliarono 
sul sie. Van Lennep, cuì tentarono di con- 
durre via invece del prinio, 
lui pure gagliarda resistenza, e avendo il servo 
che frattanto ‘era. per Dina sorte ritomnato, 
dato il segnale d'allarme con alcuni colpi di 
fucile, salbro desistettero dall’impresa. Ac- 


ma trovando in 


corse la guardia, ma gli aggressori erano già 
lontani. 

Quest’ inaudito attentato cagionò profonda 
sensazione nel pubblico. — Le cose involate 
consistono in due orologi, una'catena d’oro, 








ETA ZARATE Settanta 





MEL IRIS LGATTITARIA 


che oggetto d’argenteria, 

Bibaki è lo stesso individuo che era riuscito 
«a fuggire da Arap-Derè allorguande Tchauch- 
Mehmet aveva sorpreso la sua masnada ucci- 


| 
| DIGA 
(Snare tre moninî, 
| 


| 
i 
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INGHILTERRA. 
Mercoledì alle 6 il car- 
dinale senta, accompagnato ‘dal’ dottore 


—Loupra, 1 settembre. 
uitimo tra le ore 5 
Hogarth vescovo cattolico romano d’ Hexlam 
strada di ferro del sud alla 
azione Ferry Hill dirigendosi verso Harte- 
pool. Il convoglio per una circastanza ine- 
sulla 


x 


è giunto: colla 


essa. linea di strada’ invece” di 


st 

S 

i avea continuato a cammigare 
st cangiare , 
c 


juando si apprende , che ‘un nuovo conyo- 


| 

| 

Lo 

i 

| 

pa 

[al lio alla medesima’ direzione, e sulla ‘stessa 
| linea s’avvicina. In questo i si ebbe 
I APpena il tempo necessario DEE irasportarsi 
[al sicuro, Il cardinale “era ‘molto ‘commosso, 
je malediceva agli impiegati delle strade fer- 
{ rate. (Ba nEeo, 1, settembre.) 

| — Sabbato scorso il numero delle BELOnA 
i che hanno! visitata | esposizione , è stato di 
| 13,052. Si sono percepite Bite 
e| 

| 

i 


Sì tratta di ridurre a sei dehani 


seell. 
l'entrata alla 
esposizione per uno 0 tue giorni ‘alla setti- 
mana. (Morning Chronicle.) 
—. Si sono esportate. da Londra lungo la 
settimana scorsa al 28 corrente in monete di 
Sta per Oporto 2990 oncie ; 

verghe per Dunkerque 2000 oncie ; pel Belgio 
25,400; Rotterdam, 49,000 d’argento moneta- 





in argento.in 





ito ga Calais 50,000 ; a. Boulogne :3,700.;. nel 
Belgio 2000; Rotterdam 90,000. Tot. 222,100 
i oncie. È 





PORTOGALLO. Troviamovin' una ‘corri- 
spondenza di LicBons al Débats:-— Alcuni sin- 
tomi di moti cartisti. si mostrarono nell’ im- 


portante città di Vizeu. 

Parecchi arresti. vennero fatti 
punti del regno il giorno in rui dovevano es- 
sere ‘nominate 
stendere le liste elettorali. Gredesi ch: lo scopo 
di tali-misure fosse, non già di prevenire dei 
l’opinione. Il de- 


in diversi 


le commissioni incaricate di 


| 
complotti, ma d’intimorire 
|siderdro risultamento pare che siasi oltenuto, 
poichè ci sì annunzia che i moderati abban- 
donarono quasi doyunque il campo di batta- 
glia. 
SPAGNA. — Manni, 23 agosto. — Si è co- 
i minciato a formare i quadri di cinque reggi- 
menti di fanteria che debbono recarsi a viu- 
forzare l’armata delle Isole Filippine. Questi 
reggimenti dovendo essere formati di. naturali 
del paese, non saranno organizzati che a Cuba. 
(Revista militar). 
i Tutto quanto sì è detto sulle disposizioni 
i del GSHGIAI Atmero ‘è erroneo, Ciò che è 
certo si è che il generale non sia ancor deciso 
se accetterà o no il posto di ministro della 
marina. Egli non sì deciderà se non dopo, a- 
I ver veduto vari personaggi importanti a. Ma- 
e|® rid. (La So 
| 





FRANOIA. — Sì parla di un consiglio dei 
ministri, il quale si sarebbe protratto fino a 
notte avanzata. È stata quistione, dicesi, degli 
affari di Svizzera e delle note indirizzate al 
| governo francese dal governo elvetico relative 
{ alla violazione. ed alta occupazione di una 
Î parte del territorio della Confederazione dalle 
Si aggiunge inoltre che il 





i truppe austriache. 
DIA Baroehe , pendente il suo soggiorno a 
| Londra.ha avuto su questo punto una lunga 
n | confe srenza con lord Palmierston, il quale, per 
rh (epanio sì assicura, è deciso di prendere in 
considerazione i reclami della Svizzera. 
— Si annunzia il prossimo arrivo in Parigi del 
lag 
sentante verrebbe a distruggere î cattivi effetti 
| prodotti dalla sua ritirata dal banco della di- 
| fesa nei consigli. di guerra di Lione. 





— La commissione di vigilanza della Mon- 
tagna ha tenuto una wai il di cui scopo è 
tato la sentenza del consiglio di guerra di 
Tutti 1 documenti di procedura sono | 
stati esaminati e discussi, e la decisione della 
commissione è stata, dii, di sottomettere 
la sentenza del consiglio alla considerazione 
dell’ opposizione parlamentare, per conoscere 


se vi sia luogo a interpellare il governo. 


i 

; 

{is 

Î Lione, 
| 

il 

| 

| 





— Il generale Narvaez, duca di Valenza, 
parte da Parigi il 20 di questo mese per rien- 
| trare in Spagna. 
| 





: (Corres. du Cong. de Tours). 

— Il vice-ammiraglio Parceval  Deschéne 
al mivistero della marina per essere rimpiaz- 
zato nel comando della squadra d’evoluzione, 





I 

| — Il consiglio di guerra di Marsiglia ha 
pronunziato ‘una sentenza molto più grave, 
quella di 5 militari dell’ undecimo dragoni, 
convinti di aver commessi atti d’ insubordina- 
zione, e qualificati di rivolta, Quattro degli ac- 
cusati sono stati condannati alla pena di motte { 
ed uno assolto. (Gazz. du Midi). 


— Corrispondenze straniere e  dipartimen- 


tali parlarono di un viagg io a Froshdorf, fatto i il progetto di un codice commerciale per 


giorni sono dal signor di Noailles, genero deli 
signor. Molé; noi credemmo di dover serbare 
allora il silenzio intorno a ciò, nîa ora lo rom- i 
piamo DE annunziare che il signor ‘di Noail- 
les non è per nulla riuscito nella sua impresa, è 





alcuni anelli, un ale una sciabola e qual- 


| 
| 
i 
AI calore soffocante della canicola segui re- 
pentinamente la fredda temperatura dell’au- 


Michel de Bourges, L' onorevole rappre- | 








\le che non reca da ella reienaa SR amici 
suoi; ‘che un forte biasimo. per la {linea  po- 
litica tenuta. daì signori Berryer e Falloux 

(Corsaire). 
—'La Corrispondenza Al. di Saint-Cheron 
smentisce la notizia data dal Z'oulonnais che 


il signor Nalloux debba imbarcarsi a Matsiglia 
per andare ‘ad adempiere a Roma una mis- 
sione confidenziale. Il signor Falloux essa dice, 
è a Nizza, dove preparasi al ritorno delle fa- 
tiche parlamentari. 

— I signori C. i Guazence, Desolme 
e Dufffau comparivano it giorno (10 del icor- 
rente innanzi la corte delle assise di Lot-et- 
Garonne, prevenuti di complotto:contro la si- 
curezza dello Stato, Noi dareimo conto di .c0- 
desto affare. (Gazette de France). 


SVIZZERA. . 





dal Giornale di 


Ginevra del 3 ae: 


Togliamo 


tunno , e SHERCO fenomeno, si. presenta per 
Venerdì e sa- 
bato maltina le vette dei monti vicini a Fri- 
borgo erano coperte di neve, cosa rara nel 
mese di agosto. La stessa cosa avvénne sulle 


ogni dove nei cantoni SVIZZErÌ. 


montagne Toi della Svizzera. La Gaz- 
zetta di Schwiz riferisce che sabato scorso ia 
metà del cantone era sotto neve e che fu ne- 
cessario far discendere in fretta le greggie 
dalle alture dove Verba era in abbondanza. 
Da cinquant anni a questa parle cosa simile 
non s'era mai veduta nel mese di agosto. 


Berna, 3 settembre. — Il radicalismo fa tutti 


i suoi sforzi per rovesciare il governo di Berna. 


Dopo aver messo in pratica i mezzi violenti, 
ricorre agli agguati. Il suo piano è destramente 
combinato ; si tratta, di persuadere al popolo 
‘bernese ch’esso è padroneggiato da una casta 


dominante ‘e privilegiata, che ha per sistema 


di riempiere i suoi scrigni. a spese della re- 


pubblica. La storia della dotazione , usufrut- 
tata scandalosamente , mon è che uno dei 
mezzi per raggiungere lo scopo desiderato. 
(Courrier Suisse). 
Argovia. — Sembra che ormai tutti siano 
d'accordo sulla necessità di’ procedere alla 
nomina di una nuova: costituente. Che ne av- 
verrà ? Difficile a dirsi, I socialisti che hanno 
radunato l'Assemblea di Suhr si danno mo- 
| vimento e hanno un ‘organo a loro disposi- 
zione. Dio ci guardi da tali condottieri, dice 
un corrispondente della Gazzetta federale ; 
| invece dell’ intelligenza che nulla sa creare, 
i noì avressimo l'intelligenza che crear vor- 
rebbe. 

San Garro. — Parecchi candidati sono in 

| presenza per rimpiazzare il signor Falk al con- 
siglio di Stato. Si parla specialmente dei sigg. 
Hoffmann e Baumgartner, il primo radicale, 
il secondo d’opinione variante. 

— (Si legse nella Gazzetta d’ Augusta, che la 

Prussia è disposta a’farsi mediatrice qualora 
| fossero riappiccate le trattative fra lo Lollve- 
| rem e la Svizzera. Dopo che l'Assemblea fe- 
li derale sì piegò a moderazione non si dubita 
idoli possibilità di appiamare le difficoltà esì- 
stenti. Non sembra che gli Stati dell’Alemagna 
vogliano venire ad. una rottura commerciale 
‘colla Svizzera. Giò che prova non esservi ani- 
mosità è appunto il desiderio della Prussia di 
facilitare un accomodamento. 

— Seconde i giornali francesi il signor Bar- 
man, ministro del'a Confederazione a Parigi, 
avrebbe protestato presso il signor Baroche , 
ministro degli affari esteri, contro le violazioni 

| di territorio che gli Austriaci sì sono fatto le- 
l cite. Noi almeno supponiaino che tale sia il 
significato delle espressioni di cui si servono 
i questi giornali : « l'occupazione di una parte 
del territorio del cantone dei Grigioni. » 





| ALEMAGNA. — Frawcoronte, 3Î agosto. — 
| La questione della flotta tedesca nia fi- 
nalmente decisa. La Gazzetta Nazionale del 
34 agosto annuncia che i vascelli e i ‘miate- 
riali della flotta saranno rilasciati. per giusta 
a alla Prussia e all’Austria e cesseravno, 
col primo gennaio, di appartenere alla Con- 
federazione germanica. Tuttavia per indenniz= 
zare ‘gli Stati che colle loro quote hanno con- 
erat alla formazione ed al mantenimento 
della flotta, la Prussia e Austria pagheranno 
in loro vece una parte della loro tangente 
destinata a far fronte alle spese generali. Al 
l’Annover però, a motivo del  litiorale che 
possiede sul mare del nord, rimane riservato 
il diritio dì appropriarsi una parte del mate- 
riale della flotta in cambio della predetta in- 
dennità.. Noi abbiamo altrove. avvertito che 
l’Annover, fra tutti. gli Stati tedeschi, è quello 
che sì è dichiarato con maggior forza per la 
(n della flotta federale. 
° Bertino, 30 agosto. —— La Gazzetta delle 
| Poste, giornale dî Francoforte; si dice auto- 
rizzato a smentire, dietro fonte autorevole, la 
voce del prossimo ritiro del conte di West- 
! phalen, nostro ministro dell’interno. 


î 





” 


can 


— La Gazzetta costituzionale annuncia che 
la 
Prussia è terminato, Nel prossuno autunno si 
iii a Berlino uomini speciali tolti so- 
‘pra tatti i punti della monarchia, per. discu- 
i tere gli articoli, e il progetto sara sottomesso 
Lalla Camera all’ pre della. prossima ses- 
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sione, La Gazzetta di Augusta “pretende che 
la riunione del Parlamento: avrà luogo in no- 
vembre. 

-- Non ha guari parecchi giornali davano 
per certo che la Russia, dietro l'esempio 
dato. dall’Inghilterra e dalla Francia aveva 
protestato energicamente contro l’incorpora- 
zione di tutti gli Stati austriaci nella  Confe- 
derazione germanica. Più tardi nacque alcun 
dubbio sulla veracità di quest’asserzione; ora 
leggiamo in proposito nella Corrispondenza 
litografata di Berlino: « Nei: convegni ben 
ragguagliati si dice che la Russia non ha mai 
protestato contro. l'ingresso dell’impero au- 
striaco nella Confederazione, ma che il conte 
Nesselrode farà in breve rimettere alla Dieta 
una nota con cui protesterà, non già contro 
l'ingresso dell’Austria, ma bensì contro la di- 
chiarazione dell’Inghilterra che vede in questo 
fatto una rottura dell’equilibrio europeo. » 

— Scrivono da Charlottenburg alla Gazzetta 
Nazionale che il giorno 26 il re Federico Gu- 
glielmo ha fatto grazia a quegli individui che 
nell’agosto del 1848 erano trascorsi ad eccessi 
contro i loro concittadini di opinione demo- 
cratica. 

— Nei giornali di Berlino si rivela nuova- 
mente il mal sopito rancore tra nobili e bor- 
ghesi. Ua foglio di quest’ultima tendenza met- 
teva recentemente in rilievo che nell’armata 
prussiana fra 115 ‘generali mon si noverano 
che 9 borghesi, e che in generale di questi 
ve ne hanno pochissimi nei gradi superiori a 
quello di maggiore. Fra 187 colonnelli e te- 
nenti colonnelli non vi sono che 27 borghesi. 
In 10 reggimenii delle guardie non havvi un 
borghese, soltanto nel reggimento guardie ar- 
tiglieria in cui si contano 38. borghesi e 54 


nobili. Nell'artiglieria in generale, nel genio, 


nella marina il numero degli ufficiali borghesi 
è superiore del triplo a quello dei nobili. In 
totale dei 5901 ufliciali dell’armata stanziale 
di Prussia 1913 solamente sono borghesi. Nella 
Landwehr la proporzione è tutta al rovescio, 
ed ‘è questo il motivo per cui la borghesia si 
mostra gelosa di questo istituto, che proba- 
bilmerite si sosterrà malgrado che il governo 
abbia intenzione di sovvertirlo. 

| Scnteswic Housrem. — Il Boersenhalle dei 
31 agosto annuncia che la quistione concer- 
nente Ja permanenza delle truppe federali 
nell’ Holstein è stata risolta di comune accordo 
fra l’Austria e Ja Danimarca. Le truppe fede- 
rali conserveranno stanza nell’ Holstein per 
tutto l’ inverno; non è noto quale concessione 
abbia ottenuto la Danimarca in compenso. 


UNGHERIA. — La Gazzetta di Clausenburgo 
racconta questo disastro: 
Il giorno 13-del corrente mese d’agosto fra 
e 4 e 5 ore pom. sì mosse il monte Gelesz- 
ti: verso il monte Venyikés. Ambidue questi 
monti sono da 800 a 1,000 piedi d'altezza; 
presso ad essi è sito il paese Monyorokezék, 
in conseguenza esso che troyavasi prima di- 
stante un'ora da Venyikés, presentemente ne 
è discosto appena 20 passi, e minacciato di 
essere sepolto in un precipizio vicino. L’ap- 
pressarsi di queste due montagne: che durò 
dal poineriggio del 13 agosto al:15 del mezzo- 
giorno, cagionò. grandissimi ed ancora incal- 
colabili danni sopra uno spazio di 300 perti- 
che di longitudine e 200 pertiche di latitu- 
dine; tutti i campi che erano all’ intorno, ed 
ai piedi del monte colla non ancora’ raccolta 
bellissima messe, ruinarono nella profondità 
suddetta, ed in loro luogo sorsero delle rupi 
d’ una altezza considerevole. Nessuno ricono- 
sce più questi luoghi, nessuno sa dove siano 
le sue campagne; le due estremità di alcuni 
campi sono distanti mezz'ora l’ una dall’altra, 
divise dal precipizio. La popolazione del paese. 
di circa 380 anime, con tutto quel poco che 
poterono trarre a mano, si sono rifugiati so- 
pra una montagna vicina al paese, sempie 
nella tema di nuovo pericolo. Non solo sotto 
il monte franato, ma bensi anche nelle vici! 
nanze dappertutto scaturisce l’acqua, e la 
terra sull’intorno divenne quasi melma im- 
praticabile. 


Monyorokezék giace nel comitato di Clau- 
senburgo, distretto di  Banfihunyad in Tran- 
silvania. ‘(Pesti INaplò). 


RUSSIA. — Il 27anderer assevera che l’im- 
peratore di Russia non ha voluto permettere 
la riunione di un congresso slavo a Var-. 
savia. 

— La leva ordinata dallo czar per comple- 
tare l’armata di terra e di mare avrà princi- 
pio il primo settembre e durerà due mesi, 
Dei 21 governi della Russia orientale i tre che 
sono abitati quasi esclusivamente dai conta- 
dini dell’ imperatore, daranno un'uomo per 
mille e gli altri 9 uomini per mille. Nove go- 
verni dell’ovest daranno 10 uomini per mille, 
compresi gli israeliti. Per farsi un'idea della 
cifra che risulterà dalla leva basta avere per 
norma che i governi dell’est, tre eccettuali, 
è di un milione, qualche volta anche ‘di due. 


DECESSI del 4 settembre in Torino. 
MA 


Dal 1 gennaio, totale N. 3905 


strada e dalle finestre. Gli evviva 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ULTIME 

Savona, 4 settembre. — Leggesi nella Gaz- 
zetta di Genova : 

Oggi poco dopo le ore 5 pomeridiane il 
cannone della fortezza annunziava ai savonesi 
l’arrivo di S. M. Immensa folla di gente pre- 
ceduta dall’intendente generale della provin» 
cia e dal corpo municipale sì era recata ad 


NOTIZIE. 


incontrarla. nel sobborgo di Lavagnola , ove | 


torreggiava un magnifico arco #trionfale sor- 
imentato da bandiere e trofei. 

Schierata nel suo passaggio faceva  beila 
mostra di sè la guardia nazionale. 

AI comparire di S. M. suonò su tutti i lab- 
bri un lungo viva il Re! Smontò da cavallo 
davanti all’ Episcopio dove eransi recate ad 
incontrarlo le antorità civili e militari che 
poco appresso le une dopo le altre erano da 
lui ricevute in particolare udienza, I capi delle 
medesime ebbero l'onore di sedere a mensa 
colla M. S. ; 

Giunta Ja notte, tutte le case comparvero 
illuminate, e il Re col suo seguito, per dare 
un attestato di gradimento ai savonesi ; uscì 
pedone a percorrere»le principali strade della 
città, salutato dovunque e accompagnato da 
cumerosi evviva il Re. 

In tale circostanze S. M. ha fregiato della 
‘croce de’ ss. Maurizio e Lazzaro il sig. Corsi, 
deputato e maggiore della guardia nazionale 
di Savona‘, e ìl sindaco della città, medico 
Carlevarini. 

. Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Genova, 5 settembre. — Stamane alle 10. € 


12 circa il he Vittorio Emanele ‘entrava le | 
porte della Lanterna, insieme al duca di Ge- | 


nova. ù 
Il Governolo da Savona lo aveva tragittato 


a Sestri Ponente} dove sbarcò presso il forte 


di S. Andrea, 

È esatto il dire che il breve viaggio fu una 
‘continua serie di festose accoglienze. A Sa- 
vona era stato. ricevuto .con lieta solennità 
dal municipio , dalla guardia nazionale e dal 
popolo. 

Verso la marina di Sestri gran numero di 


battelli adorni di bandiere uscirono incontto | 
al Governolo. In Sanpierdarena tutto il po- | 


poloso sobborgo intento al passaggio del Re; 
furono eretti archi trionfali ; lo ricevettero il 
municipio, i numerosi operai dele manifat- 
ture colà stabilite ecc. ; una folla d’ abitanti 
lo accompagnava fino alle porte della Lan- 
terna. 


Qui il municipio genovese , rappresentato | 


dal vice-sindaco Penco, f. f. di sindaco, e da 
buon numero di ‘consiglieri, e la camera di 
commercio, rappresentata dal signor C. Gren- 
dy e da altri membri, gli fecero gli onori 
dell’ ingresso. Il vice-sindaco Penco volgeva 
con voce animata la parola al Re in questi 
termini: 

«In nome della città di Genova, o Sire, io 
vi presento l’ omagggio della generale esul- 
tanza. o 4 

« Essa ricorda le splendide prove di valore 


da Voi date nella guerra dell’indipendenza, e | 
ammira nel vostro animo generoso la non. 
comune virtù che volle e seppe conservarci. 
le libertà concesse dall’ Augusto Re Vostro 


Padre. 


« Qualunque siano i futuri destini della pa- | 
tria nostra, Genova è certa di avere in voi il, 


custode e il vindice della libertà e della-in- 
dipendenza nazionale. 


« L'Italia, o Sire, ci guarda sperando e l’Eu- | 


ropa ammira in questo regno Ja soluzione del- 


l’arduo problema dell’unione dell’ordine colla 


libertà. » 


Il Ke ringraziava in cortesi parole. La guar- | 


dia nazionale e la truppa di linea stavano 


schierate lungo le vie fino al. palazzo reale. ; 
La guardia ‘naZionale s'era accolta in buon! 
numero in tutte e tre le sue legioni ed una! 


eletta sua schiera di oltre 100 uomini teneva 


la guardia al palazzo. La folla degli spettatori 


immensa, soprattutto 


avevano appena spazio sufficiente per avan- 


zarsi. In questo tratto di via massimamente | 


furono uditi evviva frequenti ed applausi nella 
si  udirono 
pure tra le file della guardia nazionale schie- 
rata sul passaggio, ed in ispecie sulla piazza 
dell’Acquaverde, dove stava la seconda legione. 
Tutte e tre le legioni si facevano notare per 
eccellente tenuta. i 

Questi particolari sono della massima pre- 


cisione. Siam paghi di constatare.che in Ge- | 


nova lo spirito pubblico è come ieri avevamo 


creduto rafligirarlo, considerate le precedenti | 
ed attuali circostanze d'Europa e del nostro | 


paese. 
— Oggi alle 4 


il Re deve visitare il Porto» 
franco. TR 


Giunse questa maltina il sequente dispac- 


cio interrotto nella linea del telegrafo aereo 
dal tempo nuvoloso sovra i gioghi. 3 

S. M. percorse a piedi ieri sera la città 
di Genova in mezzo ad immensa calca di 
popolo per vedervi. I’ illuminazione, Si /M. 
fu contentissima e venne accolta... 


Ciaserì, — Un ingegnere ha percorsa tutta 
la Moriana facendovi i primi studi per le strade 


Pez A EIA 


da S. Tommaso fino, 
alla Nunziata; i ‘cavalli del Re e deli corteggio | 


verse 


TE ET 


| ferrate che devono riunire l’Italia alla Sviz- 1 


| zera e la Francia. Il sig. Henfrey ingegnere in | 


capo della. società inglese che’ s’incarica di. 


questa intrapresa destinata a mutar aspetto al 

| nostro paese doveva partire al 1 0 2-del cor- 
rente da Torino per far altri. studi prepa- 
tatorii. 


| . 
| Mirano, 4 settembre. — Leggesi nella Gaz» 
| zetta di Milano: — Le più recenti notizie non 
i lasciano dubbio sul divisamento di sua mae- 
ist l’imperatore di onorare dell’augusta sua 
PPSeeHnra le provincie italiane dell’impero: 

Sua maestà giungerebbe per la via di Ve- 
nezia il giorno 44 di questo mese in Verona 
onde ispezionare le truppe concentrate in 
quei dintorni «ed'assistere ad alcune loro ma- 
novre, recandosi pure a Mantova, Peschiera, e 
sopra altrì punti importanti del Jago di Garda. 
i | L'augusto sovrano si porrebbe poi il 21 
| corrente in viaggio per Monza, donde assiste- 
| *CBpe a varie riviste e manovre delle truppe 
| riunite tanto in Milano quanto neì vicini ac- 
| cantonamenti , recandosi pure sul lago di 
Como e sul lago Maggiore. ° 

Il ritorno di Sì M. da Monza alla capitale 
dell’impero sembra fissato al giorno ‘5 p. v. 
mese di ottobre. 3 

Vienna, 2 settembre, — 


| 


econdo Ja L Z. C. 
verrebbe assicurato, che iù luogo dell’attuale 
consiglio d’impero verà inktituito mn senato, 
il quale verrebbe formato Ha notabili di tutti 
i dominii della. corona, (e sì spera che le re- 
lative notificazioni come. pure le nuove de- 
| terminazioni verranno pubblicate immediata- 
| mente depo il ritorno Mi Sì M. l’imperatore 
da Verona. (Corr. Ital.) 
Frawcororte, 31 agosto. — Nell’Intelligenz - 
lat di Francoforte Îeggesi la seguente im- 


| 
Î 
| 
| 
| 
I 


id 
I portante notizia : i î 
« In una delle ultime! sedute della Dieta è 
{ stata finalmente presa la decisione riflettente 
| l'abolizione dei diritti fondamentali del popolo 
{ tedesco, e fu ingiuntofai singoli governi di 
| dare alla medesima la più pronta pubblica- 
| zione. (Gazz. d’Aug. del 2.) 
Brussserte, 2 settembre, — Il Senato rigettò 
la legge sulle ‘successioni in linea retta con 33 
voti contro 18. 

(Dispaccio teleg. dell’Assenblée Nat.). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 3 settembre 1851. 

Sommario. — Riunione dei membri dell'unione: elettorale 
inviati a Claremont, -- Abbassamento della borsa. — 
Sequestro della Voir du Proscrit. — Arresti. — Parto 
della duchessa di Montpensier, — Il sig. Fonld a Can- 
terets. — Viaggio e ritorno del sig. Hùbner. — Affari di 
Danimarca e dell’ Holstein. — Dettagli sulle negozia- 
zioni, i 

I membri dell’unione elettorale di ritorno 
da Claremont manifestano un vivo entusiasmo 
: pel ricevimento che loro è stato fatto dal 
! principe di Joinville ; la franchezza delle sue 
! dichiarazioni confermano sempre quanto vi 


| ho scritto. 

| La borsa continua ad abbassare solto l’in- 
! fluenza dei voti dei consigli generali. Sì guar- 
i dano con inquietudine queste manifestazioni, 
le quali possono, illudere il presidente sul sen- 
timento di una forza immaginaria a fjonte di 
un’Assemblea. che non cederà. d’un palmo. 

Per ben comprendere quale sarebbe. 1’iliu- 
sione del presidente quando  considerasse i 
voti dei consigli generali come ‘un successo 
‘ della politica sua personale, è necessario pen- 

sare che in questi consigii tutti gli orleanisti, 

iin una parola tutti i partiti di qualunque 
' grado avversi al sistema repubblicano hanno 
votata la revisione; ma sempre legale. 

La Yoix du Proscrit è stata sequestrata, e 
| fatti arresti questa mattina all’uflizio di questo 
giornale. Il numero, sequestrato conteneva 
i gli attacchi i più violenti contro.il giurì di 
Parigi, un rimprovero ai rappresentanti, i 
i quali sì abbassano fino a chiedere l’abroga- 


i tamento agli elettori democratici esclusi, per- 
‘ chè si rechino nel 1852 con bullettini per vo- 
tare, e se è necessario, collo schioppo. 

Sì dice ancora- che altri arresti siensi fatti 
questa notte in Parigi. Ma su questo ultimo 
! fatto, quello che so l’ ho appreso dalle voci- 
| ferazioni cle corrono, 

Un dispaccio telegrafico annunzia che la 
duchessa di Montpensier ha felicemente par- 
torito a Siviglia una figlia, ; 

Quando il signor Fould mosse alla volta di 
| Tarbes io notai che egli si troverebbe presso 
alle. acque di Canterets e col signor Thiers ; 
sembra infatti che il signor Fould sia andato 
i a salutare V'ex-ministro di Luigi Filippo, e sì 
fa Ja domanda se la-conferenza fra quéi due 
| personaggi abbia avuto fper iscopo esclusivo 
| gli interessi di Luigi ‘Napoieone. Il signor 
| Fould è già sospetto assai di resipiscenza or- 
leanista e la sua escussione potrà forse pas- 
sare per un delitto di alto tradimento. 

Il signor Hubner, ambasciatore d’Austria a 
| Parigi, recandosi a Vienna passò tre giorni al 

Johannisberg col prificipe di Metternich, e un 
‘giorno a Francoforte. Egli è ora ritornato a 
Parigi dopo aver avuto lunghe conferenze col 
priucipe di Schwarzenberg sugli affari di Pran- 
i cia. Vi ha qualche cosa di molto singolare 
nella posizione del signor Hubner, amico in- 
i timo del principe di Metternich di cui sposò 


I i 7 4 ; 
una figlia naturale, e amico de! pari del prin- 


zione dela felgge del 31 maggio; ed un ecci-. 


PARITARIE TIPI TIT TE MII NATE TI 


cipe di Schwarzenberg nemico .inconciliabile {dover avvertire la giustizia ch’egli er 


del principe di Metternich. Del resto il signor 
Hubner non :è che da commendarsi per da 


i sua fedeltà ad una altezza in disgrazia. 


Il conflitto. sempre pendente tra la Dani-; 


marca e l’Holstein è sul punto d’essere pa- 
cificato. Le conferenze aperte a Londra tra la 
Francia, 1’ Inghilterra, l’Austria, la Russia, la 
Prussia, Ja Svezia e la Danimarca non erano 
ancora riescite a nulla, Da due anni il rifiuto 
della firma dell’inviato prussiano aveva impe- 
dito di chiudere il protocollo. Finalmente sen - 
tiamo che la Prussia sta per accedere alle 
convenzioni concluse. 

Quello ch'è noto di codesti negoziati si è, 
che la Francia, l'Inghilterra e la Russia «usa- 
rono d'ogni loro influenza onde la Danimarca, 
incaricata di custodire l’ingresso del Baltico, 
non fosse indebolita a vantaggio della Ger- 
mania. i 

Fuori di quest'alta considerazione di politica 
europea, le speciali difficoltà da risolvere , 
erano di un carattere ‘singolare, e consistono 
in questo, che l’Holstein è retto dalla legge 
salica, mentre in Danimarca, una legge detta 
reale ammette le donne a regnare, ma in un 
ordine strano e differente dai principii di suc- 
cessione nelle altre famiglie reali, Così il re 
attuale, Federico VII, non avendo figli e non 
potendo averne, poichè dopo d’aver fatto di- 
vorzio, si è legato in matrimonio segreto che 
non può dargli un erede che gli succeda, la 
corona spetta a sua zia Giuliana, vedova del 
principe d'Assia Philipstadi, ed in mancanza 
di questa alla sua seconda zia Carlotta, prin- 
cipessa d’ Assia-Cassel, quindi al figlio di Jei 
che sposò una figlia dell’ imperatore Niccolò 
e i cui atti, alla morte di questa principessa 
ferizono sì ‘profondamente lo Czar. Per l’in- 
fluenza dell’imperatore di Russia tutta questa 
famiglia rinunziò alla successione. 

La conferenza attese allora ‘a designare l’e- 
rede della corona. 'Erasi pensato in prima al 
duca di Oldenburgo, e non ostante l'essere 
egli tedesco pareva che la Danimarca Paccet- 
tasse. Ma egli parteggiò ostensibilmente per 
l'Holstein: manifestò le sue predilezioni dando 
asilo e soccorso ai proscritti compromessi nel- 
l'insurrezione. Perciò l'opinione danese si pro- 
nunziò energicamente contro esso e lo escluse. 
Allora si pensò al duca di Gluksbourg. Si scar- 
tarono i due figli primogeniti, l’uno perchè 
aveva sposata la donna che .avea fatto divor- 


zio dal ve attuale, l’altro per aver preso parte 
i. ’ p 


all’insurrezione dell’Holstein, e si scelse il terzo 
figlio, il quale oltre al merito d’esser- restato 
danese sposò la figlia della principessa Car- 
lotta di Assia Cassel. 

Sì proporrà agli Stati. di. Danimarca. una 
legge per regolare l’ordine di successione e 
consacrare per principio la legge salica nel re- 
gno, di maniera'che qualunque, siano le even- 
tualità, non se ne possa presentar mai alcuna 
che stacchi l’Holstein dalla Danimarca, 

Sotto il rapporto della costituzione dei due 
ducati il protocollo stabilisce che lo Schleswig 
verrà in tutto assimilato alla Danimarca e che 
l’Holstein farà parte della Confederazione ger- 
manica come prima del 1848. L'occupazione 
austriaca e prussiana «va a cessare. 

Hl duca d’Augustembourg nipote del re Fe- 
derico VI e cognato del re Cristiano rinuncia 
a tutte le sue pretese sull’ Holstein mediante 
una indennità in danaro, della quale il re di 
Prussia ha accettato di’ fissare l'ammontare. 

Così si termina quest’episodio degli avveni- 
menti del 188, e che ha dato lo spettacolo 
singolare di ‘una insurrezione soccorsa dalla 
Prussia; mentre la Russia schiacciava la rivo- 


luzione ungherese sotto il peso delle sue armi;, 


Il risultato morale sarà stato un'occasione data 
alla Danimarca di sostenere splendidamente 
lonore delle sue armi. 

Parioi, 3 settembre. — È stata testè sco- 
perta una vasta trama contro la sicurezza in- 
terna ed esterna dello Stato, avente dei rami 
all’interno ed all’estero. La polizia attende in 
questo . momento a mettere in esecuzione i 
mandati d’arresto spiccati dalla giustizia con- 
tro i principali complici. Ecco i particolari 
che'abbiam potuto raccogliere: ; 

Grazie alla vigilanza incessante del prefetto 
di polizia ed all’attivita della sua amministra- 
zione sapevasi da qualche tempo che il co- 
mitato centrale europeo diretto dai signori 
Ledru-Rollin e Mazzini avea relazioni col 
mezzo di un comitato centrale organizzatore 
tedesco, sedente a Londra, coa un comitato 
tedesco sedente a Parigi, Un nominato Meier 
delegato © incaricato d’affari del comitato or- 
gauizzatore di Londra era venuto a trasmet- 
tere al comitato di Parigi gli ordini e le istra- 
zioni emananti dai due comitati di Loidra. 

DalP’altra banda un avvocato Maillard, an- 
tico segretario di Ledru-Rollin, erasì incari- 


cato per conto di questo-diì organizzare in | 


Parigi una società d’insurrezione presta a pren- 
dere le armi a un dato segno del comitato 
centrale di Londra. Bentosto, col. mezzo di 
un’attiva propaganda, veniva. fatto al citta- 
dino Maillard di formare un nucleo di so- 
cietà che mettevasi in relazione coi diparti- 
menti e trovavosi in grado di andar a pren- 
dere, pochi giorni sono, le’ ultime istruzioni 
del sig. Ledru-Rollin. Al ritorno a Parigi di 
quest’emissario il. prefetto di polizia credé 





di metter fine a questi intrighi e 
mandati d’arresto pei colpevoli. Il p 
polizia fece altresì fare delle perquisi 
sede della Zoix du Proscrit via Mon 
num. 164. STA 

Un giudice istruttore di Parigi spiccò 
un mandato perchè si facessero 
nell'ufficio del giornale, il Proscrit, 
mand (nord) e si arrestassero tutti gl’i 
indicati quali affigliati ‘alla trama. À que 
sì fecerd già in Parigi 47 arresti e stanm 
eseguirsi altri mandati spiccati dal prefe 
polizia. Le persone ‘arrestate furono! 
incontanente alla prigione Mazas e ciò 
il motivo per cui , giusta ordine del p 
di polizia, si erano fatte sgombrare alcune 
di questa prigione dai detenuti che vi sì 
vavano. 

— In una corrispondenza di 
Globe di Londra si legge: 

In una riunione ch” ebbe luogo testé fi 
membri della Montagna e i partigiani di 
vaignac non fu possibile venire ad un ac 
sulla scelta di un candidato alla. presid 
della repubblica. I socialisti non voglion 
perne di. Carnot, così pure parecchi del 
tito Cavaigaac. Questi ultimi hanno mes 
nanzi il nome di Lamartine come quello 
potrebbe ispirar fiducia ai repubblican 
derati ma sinceri. Ma i socialisti non vo 
votare per \il signor de Lamaitine , il qu 
essi. dicono, non ha probabilità alcun 
riuscita , essendo il suo nome quasi. dim 
cato dal popolo. AES 

Il fatto però si è che il signor de La 
tine è meno impopolare che non è stat 


. 


Pa rigi 


Borsa pi, Parici del 3 setiembre. 
fondi son, sempre al ribasso. Nei corrid 

parlavasi di'un complotto e di arresti, edi 
5 0/0 cadde a 93, 50. — Nel recinto 5°al20%0 
93, 75 in aumento di 5 ce. su ieri. — 11.30 
è ricaduto da 56, 10 a 55, 80. ai 

Il 5 00 piemontese da 80 è caduto a 79, | 
ed il nuovo prestito da 953, 75 a 950... 


. S. NICCOLINI gerente. 


AVIS. 


M.M. C. CHRISTOFLE et Cnmnp. de P. 
seulsbrévetés pour la nouvelle ovfévrerie arg 
tée et dorée par les procédés électro-chimiq 
s étant convaincus qu'il existe à l’étranger 
nombreuses contrefacons de leurs prod 


-ont l'honneur de rappeler au public, afin 


lui éviter toute surprise, qu'ils ne garanti 
sent absolument que les objets sortant de | 
manufactures et portant en toutes lettres,' 
tre leur poincon de Ja fabrique représen 
une balance , le nom -Christofle. Ils engage 
aussi les consommateurs qui. veuleut achet 
avec toute sécurité et jouir de tous les avai 
tages de leur tarif, à s’adresser de préféren 
aux maisons spéciales ‘qu’ils ont dans cha 
ville. 
A Turin, leurs deux maisons spéciales so 
Messieurs Ch. Bracchi et Comp. sous} 
arcades de la Place Chàteau 
Daniel Caffarel, rue des finan 
ces n. 2, a coté de la Pos 
aux lettres. . 
Signé — Cn. Curisrorte et 


Libreria VW. DEGIORGISÌ 
via Nuova n. 17. 


DICTIONNAIRE 


DE 


L'Economie Politique ! 


# CONTENANT PAR ORDRE ALPHABETIQUE ‘I 


L’Exposition des Principes de la Sciencel 
l’Opinion des Ecrivains qui ont le plusi 
contribué à sa fondation et à ses proî 

.grés, la Bibliografie générale de l’Ecod 
nomie polilique par noms d’auteurs ot. 
par ordre de matiéres avec des Notices 
biographiques, et une appréciation raid 
sonnée des principaux ouvrages par unt 
réunion d’Economistes sous la direction 


di 


de Monsieur 0] 
CHARLES COQUELIN | 
L' Opera sarà compita in due volumi 
grandi in-8 a 2 colonne; ogni volume di 
circa 800 pagine circa sarà pubblicato in 
fascicoli. 
Sono în vendita i fascicoli A e 2. 


All'udienza del 5 ottobre prossimo del tri! 
bunale di prima cognizione di Vercelli ayf 
luogo l’ultimo ‘incanto è definitivo delibera! 
mento del grandioso tenimento IL CANETTI 
GRANDE situato. sul territorio di Palazzol 
nella provincia di Vercelli, di ettari 195 cir 
giornate 520 circa, con un magnifico fabb 
cato civile e rustico, grandiose stalle, casi d 
terra, il tutto ben costrutte a nuovo ed archi 
tetionicamente , ora affittato per L. 15,515% 
L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 205p1 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sigdi 
Causidico collegiato Ravera in Torino. 0 


| 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera nuova: Zarisa Mille: 
Libretto di Cammarano, musica di Verdi, 
Ballo: La Grotta Azzurra. 3 i fi 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretti 
da G. Chiarini, rappresenta : ‘Il vecchio ava 
— Ballo acrobatico. — Forza di Sansone - 
Il Diavolo verde. 


Tipografia Frrnero E Franco, 














SÌ RIGEVE L’ASSOCIAZIONE.- 
Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli. e pressoi 
— principali librai, — Per le Provinoie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
i porio libramo.— Firenze, Viesseue, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
(1) postale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra; P. 
°° Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. P, A. Delizy, 15. Regent Streeti S.t 
James?s Square. + Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l’Zco d° Italia, 
n. 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 
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Per la ricorrenza della Na- 
tività di M. V. domani non st 
pubblicherà che mezzo foglio. 





SCARTO RIVISTA. 0° 
Il giornale ufficiale delle Due Sicilie fa una la- 
mentazione sulla risposta;di lord Palmerston alle 
interpellanze del signor Laey-Evans: gli fa un dolce 
rimprovero per aver prestato tanta fede alle as- 
surde , false ed inique calunnie attinte al suo 
stesso dire dal sig Gladstone; protesta che il go- 
verno napolitano ha cara. l'amicizia del governo 
inglese, e spera che una confutazione documentata 
alle lettere del sig. Gladstone, che il governo di Na- 
poli‘ trasmetterà al ministro inglese’lo illuminerà 
sulla verità delle:cose, e lo persuaderà chie a Napoli 
nonsiéintesi ad altro che a rinfrancare gli animi 
de” buoni, che ivi il governo non é preoccupato che 
‘di egnsolidare la pace, di cui e dei frutti della 
quale"il regno gode, merce l'esalla esecuzione 
| delle buone leggi, e l’imparzialità diuna giustizia 
— illuminata. — A sentir quel giornale imparziale 
quanto la illuminata giustizia Napoli sarebbe un 

‘ vero. paradiso. 

‘Anche il giornale di Roma si è scosso;; ma tie- 
ne un altro sistema. Si lamenta degli articoli della 
‘Presse, rettifica aleuni fatti, maî dice di non volersi 
abbassare: a confutazioni, e reccomanda a Dio 
quel giornale, e tutti gli altri, che ispirati da uno 
spirito di odio, e guidati da una furiosa passione 
cercano di accrescere i mali dell'umana famiglia, 
; procurando di allontanare tufti i rimedti, e desi- 
dera che Dio loro rischiari la mente, e li riconduca 
nelle vie della verità ‘e della giustizia! Ottimo de- 
siderio, ma perché non averlo anche per sè, e non 
cominciarne a dare un esempio? 

«Un avviso del ministro delle finanze annuncia che 
‘tre case succursali al Monte di Pietà di Roma sa- 
‘ranno aperte il 9 corrente. 

A Napoli una circolare del ministero dell’ inter- 
no avvisa tutti gli intendentì, cbe il re ha auto- 
rizzato di promuovere collette a pro dei danneg- 
giati del terremoto. — Anche al ‘regio teatro San 
Carlo si daranno: spettacoli per varie sere, e l’in- 
troito sarà a beneficio dei danneggiati. — Il 25 di 
agosto moriva il maresciallo di campo in ritiro 
duca Crivelli, i 

Di Toscana e del Lombardo-Veneto non abbiamo 
notizie importanti. 

A Parigi si son fatti molti arresti. Il nostro cor. 
rispondente ci dà interessanti ragguagli su questo 
oggetto, e su altre notizie che circolavano il 4 
eò corrente nella capitale. Senza fare ripetizioni 
rimandiamo i nostri lettori alle due lettere che 
oggi pubblichiamo, ove troveranno ulteriori parti. 
colari sulla candidatura del principe di Joinville. 


Lord-Maire di Londra pel 1852. 













parte la flottiglia di quel lago. 


lizia. 


Prussia. 








APPENDICE. 


GRONACHETTA GEORGICA. 


utili piante. Tra le quali, oltre quelle gene- 


viti, Salta. fuori oggi quest’esercito di minimi 
miceti, che a dirittura vuol beversi il vino. 


XIV. Fortuna per noi che il pane ci lasciarono 

Y Ho sempre creduto ed anche stampato es- |intatto, e il vino in generale non sarà. per- 
sere da combattere per l’agricoltore ,, 24 tem- |-duto in quella estensione che s’ebbe a temere. 

| peste. Ma in Francia un fango descritto dal Val- 
1 Parmi sentire già susurrare all’orecchio : che | morin , sempre fungo di quella microscopica 


bel concetto per confortare neghittosi e co- 
. dardi nell’abborrire dalle agricole noie e fa- 
_ ‘tiche! L’acconcio mezzo di ravvivare ne’ più 
‘ savi e coraggiosi l’amore alle rurali faccen- 
‘de! La grandine è il formidabile fantasma 
‘che fa trepidare e desistere dalle. migliorie 
| più lusinghevoli; ché defrauda di premio l’in- 
“dustria. operosa! Che smania adunque di 
‘| moltiplicare di certa guisa sì potente e dan- 
noso inimico? 

Però l’agronomo che meglio sa ed apprezza 
le vicende. avversanti'la coltivazione, meglio 
addoppia vigilanza e difese, e la suà sorte 

ra, disponendosi a superare il pericolo 

e il danno che sa prevedere. D'altra parte , 
‘ove le contrarie.yenture, dai più, e da quelli 
© eziandio che reggono la somma delle cose, 
fossero un po'meno disconosciute, minori volte 
accadrebbe il ber bianco, o con altre parole 
«ll fallire le campestri intraprese. Nè forse ta- 
lora incalcolabili e perpetue disavventure pe- 
serebbero sul terreno, come un tributo so- 
perchiante, o un censimento eccessivo; il quale 
secondochè tenne calcolo delle vicende noce- 


ciurma, ha recato non lievi danni al frumento, 
salvochéè il parassita, come complice è soltanto 
colpabile: un altro persevera nella strage delle 
patate, e .il celeberrimo oidio. trangugia i 
vini da 4 e 6 franchi la bottiglia. Arrcge il fla- 
gello . dell’innondazione che nei. dipartimenti 
dell’Indre e della Nievre ha come. rotolato 
lo strato coltivabile per una superficie larga 
15 chilometri sopra oltre 120 in lunghezza! 

Però, convien dirlo, a riparare dall’oidio , 
hanno il soffietto del GonraIER, come contro 
Ile innondazioni il magnifico discorso del sig. 
Dupin presidente, 

Ma v'è realmente altro di meglio che. dis- 
sertazioni, e soffietti ? i 

Pur troppo la botanica cui si dà nome di 
micologia o micetologia cresce ogni giorno al 
segno di comprendere oggimai il quinto dei 
vegetabili noti. La più piccola muffa è una 
pianticelia con le sue tenuissime radici, i suoi 
esilissimi steli, e le sue innumerevoli semenze 
chiamate spore o sporule. Questi germi alcuni 
non oltrepassano le dimensioni di due mille- 
simi d’un millimetro. Ma il lor numero è tale 
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voli all’agricoltura, è per lei fondamento di | che più se ne spengono, più ne restano da 
|. prosperità o di rovina. sterminare; quando la natura essa medesima 
AE igor 7 . 7 s708 ra 
i Certo, non m°ho pel capo quest'oggi di pressochè tutti in una volta sola, non li di- 


strugge. 

Il famigerato: oidium è uno di cotesti mi- 
nimi esseri yegetanti. Oltre avere divorato la 
magnifica raccolta di uve di Tlmery che 
ne spedisce a Parigi un milione di chilogrammi, 
e infinite altre collezioni, non si può stimare 
il danno ch’essa arreca in quest’anno, special- 
mente in Italia. 

Io sono appieno dell’avviso del Gonthier, 
doversi l'eccessivo sviluppo di questo flagello 
alla coltivazione delle viti nei tepidarii. Quivi 
essa affretta la germinazione e fruttificazione 
della mucedinea mon solo, ma Je sue sporule 
scampano così alla distruzione che ne farebbe 
la temperatura invernale. 

Questo è il motivo per cui il taglio dei 
tralci è appieno inutile, come ha dovuto spe- 


|’ moverare una ad una le 24 parche dell’arte 
(0 rustica, Quella st, vo memorare , ch'è fata- 
lissima; ed è la guerra continua che le piante 
più utili soffrono dai minimi ed innumerevoli 
esseri parassiti. 

I quali signori parassiti, capperi, comincia- 
no un poco a infastidire, semprecché, siccome 
fo stima, essi non sieno soltanto colpabili di 
accrescere il male, di concomitare cattivi sog- 
getti, quali sarebbero le diverse alterazioni 
nosologiche, e di gozzovigliare alla fin fine a 
hostre spese. 7 | 
Difatto ne trovi di questa genla microscopica 
una specie nel brusone che ti mangia la minestra 
divorandosi il riso; altra specie nella ruggine ti 
toglie il pane beccandosi il grano; una terza 
divora le patate; ed altre, nè poche, quando 
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Il Senato del Belgio ha ‘respinto Ja legge sulle 
successioni in linea retta. Il ministro delle finanze 
aveva:già dichiarato, che.in caso di dissenso fra le 
due Camere a questo riguardo‘ egli farebbe un ap- 
‘pello al paese: è dunque probabile, che questa 
decisione sarà seguita dallo scioglimento del Se- 
nato, e forse anche dell'altra Camera. Così ecco 
anche il Belgio alla vigilia di elezioni. generali. 
L'Indépendance Belge del :5 dà intanto la notizia 
che il re ha subito aggiornato le Camere, e clie la 
lettura del decreto fatta in Senato venne accolta 
dalle grida di Viva il Re, e da numerosi applausi. 


Di Spagna non vi sono importanti notizie, e così 
d'Inghilterra, ove gli affari. commerciali, e il pa- 
lazzo di cristallo .tengono'in questo momento oc- 
cupati tutti gli animi. Nella capitale .però l’atten- 
zione era pur rivolta alla prossima elezione del 


A quanto vuol sapere la Le/h. Zeit.-Correspon- 
denz, in luogo dell’attuale consiglio d'impero di 
Vienna verrà instituito ‘un Senato , il quale ver- 
rebbe formato da notabili di tutti i dominii della 
corona. Si crede che lé relative:notificazioni, come 
pure le nuove determinazioni verranno‘ pubblicate 
immediatamente dopo ‘il ritorno di sua: maestà 
l’imperatore da Verona. Secondo lo stesso giornale 
l'imperatore partirebbe il 14 corrente per Verona 
per la via di Trieste e Venezia ,. esi tratterrà in 
Lombardia circa 14 giorni. Le grandi evoluzioni 
militari del'6 e 7 corpo d'armata comincieranno 
presso Somma e continueranno nelle direzioni di 
nord-est verso il lago di Garda, ove termineranno 
con un combattimento navale, al quale prenderà 


Nel medesimo giornale si legge che la liquida- 
zione delle spese del corpo di occupazione in To- 
scana sarebbe condotta a termine: Questa liquida- 
zione sarebbe stata eseguita dietro le tabelle ab- 
bozzate per parte dell’Austria sopra la forza nume- 
rica del corpo d'occupazione. in varie epoche, e si 
estenderebbe su tutto il periodo dal giorno dell’en- 
trata delle truppe fino allo scambio delle ratifiche 
del relativo trattato concluso tra ‘i due governi. 

Era voce secondo il Fremden-Blattche Vincontro 
dei monarchi d'Austria, di Russia e di Prussia è 
definitivamente stabilito che avrà luogo quest’au- 
tunno in un luogo dei confini polacco-slesiani. In 
quest'occasione vuolsi chè l'imperatore intrapren- 
derà il viaggio, più volte aggiornato, per la Gal- 


Dicevasi. pure che il governo inglese abbia in- 
tenzione di conchiudere un trattato postale coll’Au- 
stria, con cui verrebbe ‘applicato riguardo alle 
reciproche corrispondenze il sistema di un penny. 

Un dispaccio telegrafico da Vienna annunziava 
che vi era atteso nel giorno 4 settembre il re di 


La Gazzetta Costituzionale pubblica una pro- 
testa del conte Schwerin Putzar, già presidente 


a quando infeste può dirsi ad ogni genere di 


razioni d’insetti sperperanti i germogli alle 
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Diete: provinciali, .] 


L’or ganizzazione del servizio di pubblica costru- 
zione in Ungheria è seguita ormai definitivamente. 
Come direttore di tutto il sistema di costruzione 


venne. nominato il consigliere edile superiore 


Carlo de Fischer. Sotto di Jui sono stati nominati 
90 ingegneri superioN, 30 ‘ingegneri inferiori, 56 
ingegneri assistenti, 49 assistenti di seconda classe, 
70: allievi per le costruzioni, nonchè il necessario 
personale contabile, @ vennero distribuiti in varie 
direzioni, onde provvedere al servizio di costru- 


zione nel paese. 


Nell'anno 1852 avrà luogo una grande. esposi- 
dell'industria; dell’ impero 


i zione dei prodotti Ve 
Russo. E 
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GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Alorilegio Cattolico- Politico: 

Ut TEMPIO PROTESTANTE IN TORINO. — La quistione, 
‘Se. pur vi può essere questione, intorno a questo 
soggetto vuolsi riguardare, se mal non ci appo- 
niamo, sotto tre differenti aspetti, (0 infatti Ja cosa 
si considera in se stessa, o in ordine ai tempi che 
corrono, od a fronte delle yigenti leggidello Stato, 
Passiamo ad esaminare il progetto del tempio pro- 
testante nella nostra capitale. sotto questi tre di- 
versi rapporti, E imprima tutti conoscono non es- 
sere per sè guari desiderabile in una città catto- 
lica l’aprimento d'un tempio per coloro che pro- 
testano contro del cattolicismo. L'accordo in punto 
di religione è la migliore guarentigia di perfetto 
accordo nel/resto: e d'altra parte un troppo in- 
timo accordo fra cattolici e dissidenti non andrebbe 
senza gravi pericoli dal canto della religione;;La 
presenza d'un pubblico tempio protestante potrebbe 
essere oggetto di tentazione per alcuni, ora mas- 
sime che l’ esasperazione contro la Chiesa romana 
s'insinuò stortamente in parecchi per. fini pura- 
‘ mente umani e politici, ed è maliziosamente fomen- 
tata da alcuni malamente cattolici. Di maniera che, 
ammesso pure, come non si può niegare, che l’apo- 
stolato protestante sia per se stesso paralatico, con 
solo lo spirito e senza la ‘fortuna del' proselitismo, 
egli è sempre ‘vero, ché ‘un cattolico indifferente 
di fatto per la sua fede ‘può essere tentato dalla 
presenza di un altro eulto; edi un’altra dottrina 
cristiana a diventare sistematicamente almeno, in- 


differente o forse cattivo. 
Il cattolicismo in tali circostanze non fa pro. 


priamente delle perdite, o se le fa, potrebbe ilire 
de’ traviati: non erant ex nobis, nam si fuissent 
ex nobis, permansissent utique nobiscum. Pongasi 


mente a’ luoghi ove siasi introdotto il culto prote- 


stante. Si vedrà, che questo è prima nato, non per 


effetto di apostolato, bensì per introduzione di fo- 
restieri dissidenti; che il medesimo crebbe cogli 


(STILE ZI ZI TIRI IRREALE AUTO O TII 


rimentare il Pepin al Giardino delle Piante : 
perché le sporule facilissime a staccarsi e al 
minimo soffio, e dalla sola agitazione dell’aria 
sono disseminate per tutto l’ambiente del te- 
pidario. L'unico mezzo per distruggerle è forse 
il gelo, quale appunto mancò quasi affatto nel- 
l’inverno decorso, 

Un’osservazione fatta da un bravissimo a- 
gronomo, di quelli vo? dire che accoppiano la 
scienza teorica all’ arte pratica , mi perviene 
oggi da luogo nen rimoto da Cuneo, e tal 
quale l’espongo ; 

« Qui il clima è sempre secco. durante 
tutta la state, l’igrometro segnando abi- 
tualimente siccità estrema; quest’ anno in- 
vece anche quando spirava vento con cielo 
sereno, l’igrometro indicava quasi costan- 
temente grande umidità. Questa umidità 
unita al calore era favorevole alla vegeta- 
tazione di ogni specie di funghi. E diffatti 
la malattia fu più ‘terribile nelte vigne in 
terra tenace ; e poco sensibile nelle terre 
leggere ove, dopo le pioggie, la terra sì 
rasciugava meglio, > 
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Oggimai quasi tutti concordano nell’ opi- 
nione esternata nella cronachetta XI; un po’ 
più in là doversi ricercare la causa del mor- 
bo che non nella oidica muffa che lo accom- 
pagna, e lo aggrava assaissiimo, ma non n’ è 
la sorgente. Poffar di bacco, tutto giorno ho 
sotto gli occhi .un’ aiuola di zucche , le cui 
foglie sono così coperte di oîdi , da essere 
bianche come la carta che ha la bontà di 
coprirsi delle. mie frottole! E nondimanco 
nella pergola che hai ceppi delle sue viti 
immerse in quelle foglie di zucca , neppure 
una foglia di vite che mon sia intatta e di un 
verde bellissimo. 


Sotto quella forfora col microscopio biso- 
gna saper vedere lo stato reale della cuticola 
o epidermide dell’acino. Ed io l’ho ‘veduta e 
fatta vedere anco ad occhi migliori dei mici, 
quella alterazione nelle cellule, quale si. ma- 
nifesta ‘in piccolissime  macchiette nere, ed 
altre maggiori di colore  ranciato alquanto 
rossigno. sì 

Ma le osservazioni sul seguente e sui prece- 
denti disegni, possiamo prorogarle, con tutte 


vle disputazioni sulle cause o concause, e sulla 


precisa famiglia , genere o specie cui l'odio 
pertenga. Sarebbe tempo meglio impiegato , 
l’ indagare il rimedio; anzichè la diagnosi di 


un male, che non vuole aspettare le -dispu- | dato qualche speranza! 










della seconda Camera, ed un’altra del deputato 
barone di Richthofen, contro la convocazione delle 
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stessi mezzi e senza scapito o defezione di cattoli- 
ci. Tutt'al più, e non è poco, si sarà attaccato a 
parecchi di questi più forte il male dell’ indiffe- 
pre Il qual male trova un qualche compenso 
nell'opportunità che il sacerdozio cattolico vi in- 
contra di esercitare il benefico apostolato delle 
conversioni. Le quali spesseggiano dove i cittadini 
sono misti, laddove vi sono rarissime le vere apo- 
stasie, che non sarebbero taciute da’ fogli prote- 
stanti, L'apostolato cattolico, acuendo l’arma della 
polemica, temperando lo zelo colla pradenza, pro- 
vando direttamente le buone dottrine, più che non 
attacchi direttamente e di fronte l'eresia, o molto 
meno gli uomini di lei, può cogliere ubertosa 
messe per gli eletti granai di G. GC, In somma tro- 
vasì in ogni cosa il ‘pro e il contra, il bene e il 
male : si faccia con accuratezza e imparzialità la 
somm@ dell'uno ‘e' dell'altro; si elegga {sempre il 
maggior.bene 0 il minor male; e quando sia ine- 
vitabile il partito men buono, allora si faccia di 
cavarne il maggior bene possibile. 

La questione portata alle circostanze attuali, da- 
rebbe luogo ad altre gravi osservazioni. e prima, 
in tanta tendenza dei popoli e dei cittadini ad una 
reciproca comunicazione; in tanta ‘comunicazione 
scientifica, industriale, commerciale e di civile co- 
stumatezza; in tanta propinquità di luoghi, di per- 
sone, di popoli prodotta dal vapore in terra e su 
mari, per guisa che omai direbbesi cancellato dal 
dizionario il vocabolo di straniero, non sono più 
possibili certe. separazioni di certi tempi. Alcune 
famiglie protestanti, per ragione d’industria, di 
commercio, di lettere, o di ben essere, chiederan- 
no stanza in una città .caltolica italiana : come, 0 
perchè niegar loro il tetto ospitale? Le stesse fa- 
miglie ne chiameranno o propagheranno altre tanto 
da crescere in numero riguardevole, come quello 
d'ina popolosa parrocchia. Una simile accoltà di 
gente sente il bisogno d'un culto pubblico, e 
perciò d'un Inogo, dove ella ne lo possa esercitar in 
comune, comunque ei si voglia chiamare poi per 
ragioni architettoniche, tempio, chiesa od oratorio. 
La tendenza al culto esterno nell’ individuo, la 
tendenza al culto pubblico nelle religiose associa- 
zioni non si può niegare senza rinnegare la umana 
natura. Per impedire adunque codesti luoghi di 
pubbliche adunanze religiose nei dissidenti, biso- 
gna o chiudere loro le porte della città cattolica, 0 
ridotti già ad un corpo considerevole, forzarli ad 
un. culto puramente domestico, Se cotesti due 
mezzi sieno adottabili, altri decida, ) 

Un'altra osservazione. In tanta facilità fisica di 
comunicazione. co’ più lontani popoli, il cattolici- 
smo. per se stesso diffusivo com'è la verità e 
l’amore, abbisogna di una. gran libertà d'azione. 
Questa è la luce de' suoi occhi, l'anima della sua 
vita. Esso vive di libertà; di ]ei abbisogna e non 
di privilegi. Se egli fosse totalmente libero în Rus- 
sia, in ‘Inghilterra, in Germania, quante menti e 


quanti cuori non soggiogherebbe alla sua luce, al 
suo fuoco celeste ? Ma il più sicuro mezzo di otte- 
Nere questo favore inestimabile sarebbe la tolle- 
ranza de'dissidenti nelle città cattoliche. Chè omai 
il dovere della reciprocità è sentito da tutti i go- 
verni civili. La verità sostenuta dalla grazia divina, 
non debbe avere e non ‘ha ad armi uguali paura 
dell'errore, comechè sorretto dalle umane pas: 
sioni. 

Per farei ancor più da vicino al punto.di que- 
stione, bisognerebbe metterci davanti il primo. ar- 
ticolo.dello. Statuto. 

Esso riconosce la religione cattolica per sola re- 
ligione dello Stato; ma dichiara insieme tollerati 
gli altri culti ora esistenti conformemente alle 
leggi. Ci manca il tempo di far vedere qual diva- 
riv intervenga fra quella ricognizione e questa tol- 
leranza, e mostrare insieme come altri poco curi, 
ed altri troppo ingrandisca quella reale differenza. 
Vi sono dunque in Piemonte, oltre al cattolico, altri 
culti. meramente tollerati. É ‘chiaro come qui si 
parli di culto pubblico, e non già di culto af- 
fatto privato e domestico il quale, per esistere giu- 
ridicamente, non abbisogna di ‘veruna tolleranza 
legale. L’erezione d’un nuovo tempio non sarebbe 
poi l'introduzione d'un nuovo culto, posto, ‘ben in- 
teso, che il nuovo tempio appartenga a dissidenti 
già tollerati nello Stato. A fronte dello. Statuto 
sembra dunque chiaro ne’ dissidenti il diritto di 
aprir luoghi pubblici pel loro culto, ognora che. 
questi sieno rigorosamente necessari per l'esercizio 
del medesimo. Su di questa necessità ha però dritto 
di decidere il governo, se cioè la cumunità dei dis- 
sidenti sia tanto numerosa da dovere render pub- 
blico un culto comune ed erigere per ciò un luogo 
adatto. 

Intorno a ciò esistono in Piemonte leggi prece- 
denti allo Statuto, accennate da esso medesimo e 
dal codice civile. Codeste leggi dovettero soprav- 
vivere allo Statuto, giacchè Carlo Alberto ,. nelle 
legie patenti del 47 febbraio 1848, dichiarava n 
per la concessione dei diritti civili nulla essere în- 
novato quanto all'esercizio del loro culto. È però 
da notare, che gli usi e regolamenti in proposito, 
cui “accenna il codice, non potranno forse tutti 
combinarsi col nuovo stato di cose. Poniamo in 
fatti che alcuno di essi restringa l’esercizio del 
culto ne' dissidenti a qualche determinata località, 
relativa cioè od al rione lor destinato per abita- 
zione nella città; od alla valle loro assegnata e 
circoscritta nel territorio dello Stato. Tolto, col- 
l'abolizione delle interdizioni ‘civili, ad essi l'ob-. 
bligo di dimorare in un angolo circoscritto della 
città o del regno, e fatta lot facoltà di* stanziarsi 
dove che sia, ne viene di conseguenza che dee cader 
insieme la legge di circoscrizione quanto al luogo 
del culto. Così che, trovardosi dove ‘che sia una 
comunità di dissidenti adequata per una pubblicità 
di culto, ella seco porta il diritto di procurarsela. 
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Tutto però secondo il Barràl è pressochè 
appieno fallace: una salus nullam sperare 
saluterm fuorchè nel soffietto ! 


tazioni scientifiche se bene o male s’ appon- 
gano. 4 

Nel disegno qui sotto quel tessuto. cellu- 
lare colle sue piccole e grandi macchie è ri- 
tratto dal vero. 








Lo zolfo certamente ha dato buoni risultati: 
quando il fiore di zolfo sia tale da formare 
un vero nugolo di polve che ovunque rin- 
tracci e perseguiti l’oîdium, Ma che fare con 
un soffietto in campo aperto? 











S'è detto il male cominciare dal basso della 
vite, e diffondersi ai tralci e alle cime. Questo 
dice il Lecrerc, ma io potrei affermare d’aver. 
veduto perfettamente il contrario. Piuttosto 
darei qualche valore alla sua idea di asper- 
gere d’acqua bollente il fusto e le parti rima- 
nenti alla vite dopo la potatura. 















Lo che pure riuscirà noioso e disagevole in 
pratica. Ma il Leclere (V. il Constitutionnel del 
31 agosto) ricorda il povero Benedetto Raclet, 
piccolo vignaiuolo di Romzanche che con quel 
mezzo insegnò e riuscì a distruggere la piralite. 
Calcola per giunta, che due donne e un ra- 
gazzo con una caldaia mobile  acconciamente 
disposta, colla sola spesa di ‘una lita in com- 
bustibile , sboglientano mille e cinquecento 
ceppi di vite in un giorno. 

Che il Cielo l’aiuti adunque il Raelet a tro- 
vare contadini, che a tutt'uomo, credano, spe- 
rino ed eseguiscano lo sboglientamento. 





In sostanza torna sempre in campo l’eterna 
quistione: v° ha egli qualche mezzo più pra- 
tico, dei soffietti, e pennelli, e pignatti? 

Anche il Collettore dell’Adige loda l’acqua 
di calce, cui il Cuppari e il Ridolfi danno 
sempre la preferenza, Altri prediligono l"im- 
polveramento colla. calce, col gesso, 0 coi 
fiori di zolfo, fatto la mattina colla guazza. Ma 
il malanno ha proseguito i suoi guasti. La 
conchiusione logica sarebbe che le proposte 
prove se sì. fecero , riuscirono a zero: ‘e se 
non si fecero, crano inadempibili, 

Proseguiamo sui Fimedi, anche ‘a costo di 
esser noievoli, perchè subbietto che beoni non 
solo dee interessare , ma quanti sanno che 
bei milioni di lire recano i vini in Piemonte. 
Quel signor Bouchardat (o Bouchardot) di cui 
dissi nella cronaca XI, vorrebbe proscritte le 
coltivazioni nei tepidari, ‘lutto il suo ragiona- 
namento poggia sull’ammettere per causa l’o?- 
dium; però, siccome. pretende egli, questa 
crittogama essersi sconosciuta sempre , e do- 
vunque, fuorchè nelle serre, così erra perchè 
non sussiste il supposito. Infatti V'oidium da 
qualche. anno era conosciuto invadere molti 
altri vegetabili, 

Il Tucker pel primo consigliò soluzioni di 
100 parti d’acqua con 1 di calce ed 1 di fiori 
di zolfo, e n’ebbe qualche successo, o almeno 
ei si credette d’averlo. Da ultimo a Versailles 
l’uso dell’acqua con una centesima parte di zolfo 
sembrò pure efficace. L'acqua poi di catrame, 
l’emulsione di essenza di terebentina, il sol- 
fato di calce ecc. hanno pure avuto qualche 
lode. Il solo fiore di zolfo in polvere sarebbe 
il più commendato, E sino l’acqua schietta ha 










Però la natura, se non erro, ci ha dato un 
rimedio classico, ed è proprio quello dell’acqua 
fresca. A condizione tuttavia di versarla essa 
stessa dal cielo, mediante nuvole spinte da un 
soffietto che spiri aria alquanto fresca; per- 
chè ho veduto piovere a Genova a dirotta, 
ma spirando a scirocco e l’oidio imperturba- 
‘bile rinvigorì di salute. Invece l’ ultima piova 
in questi dintorni, ed anche nel bolognese 
ferrarese e nelle provincie: che chiamano Stati 
di Parma e di Modena, ha ristorato ‘di molto 
le uve, non anco fracide appieno. 
























Il rimedio artificiale, oggi cercato per tutto 
il mondo agronomico, vedrete così per le viti 
come per le patate, uscirà quando a Dio piace 
da qualche villeresco cervello, ma inlettera- 
tone di nuovo conio; Se non mel credete, 
sappiatemi dire chi fu il vero inventore del- 
l’incalcinamento del grano, per liberarci dalle 
golpe o carbone. Le sue mani non erano tinte 
d'inchiostro : bensì erano abbronzate dal sole. 

Gar. 
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Sempre sta però, che al governo spetta il giudi- 
care ,' se‘‘esista questo bisegno religioso, raggua- 
gliata la cosa al numero di codesti settarii. Ci 
sembra poi inopportuna l’invocazione che RENE, 
fanno dell'art. 464 del codice penale per l'animav- 


sioni SIA pc 


riffo per installarne un altro colla forza delle armi, è 
a qual fine le truppe reclutate nella Bosnia sono 
state mandate in Arabia. Inoltre vi sono diverse 
notizie che accennano a nuovi movimenti dei Ve- | 


cabiti in Arabia. Il loro antico e maggior nemico 


IL RISORGIMENTO 
dopo aver lasciato partire tutti i personaggi 
venutivi per la funebre cerimonia, v'è rima- 
sto, ed ha voluto dare un ultimo assalto in cui 


ha fallito. Prima ha attaccato la Regina, la 
quale interrompendolo a mezzo il suo discorso 


versione che ivi leggesi contro quelli che con pub- Mehemed Ali è morto, Abbas pascià non ha la gli ha detto: « Signor Guizot, m'è impossibile 
blici insegnamenti, arringhe ecc. attaccano di- | forza, e difficilmente anche Ja volontà. di opporsi | qj seguirvi sul terreno in cui volete tutti tra- 


rettamente o indirettamente la religione dello. 
Stato con principii alla medesima contrari? Chi 
vorrà essere sì scrupoloso, da applicare quell'erti- 
colo alle prediche dei dissidenti fatte nell'esercizio 
del lero culto ? Adunque se un rabbino nella sua 
sinagoga, che è pur luogo pubblico, ientasse con 
una diceria di risvegliare la fede de’ suoi correli- 
gionarii nel suo Messia che ha da venire, merite- 
rebbe la relegazione? È ridicoloil supporlo. Nella 
tolleranza del culto s'acchiude la tolleranza di tutti 
gli offici d’esso culto. Quindi a nissun fisco, nè a 
nissuna polizia venne mai in capo di procedere 
contro gli autori ile’ sermoni, certo poco cattolici, 
che si andarono e si vanno recitando nelle. sima- 
goghe di tutto il Piemonte, nei tempii de’ valdesi, 
o de’ protestanti di Nizza. Nè crediamo esservi 
maggiore zelo nella polizia di Roma 0 di Firenze, 
dove anche i protestanti possedono chiese od ora- 
torii. 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Morning Chronicle del $ ha un lungo 
articolo di risposta al signor Godon, redat- 
tore dell'Union, il quale ha attaccato il sig. 
Gladstone e difeso il re di Napoli. Eccone il 
fine: 


Non si può troppo ripetere, che fra tutte le false 
asserzioni che si sono prodotte, nè i Godon, nè i 
Macfarlane hanno osato negare giammai che il re 
di Napoli non abbia accettata liberamente la costi- 
tuzione del 1848; che dopo la vittoria del 15 mag- 
gio non abbia rinnovato di suo pieno arbitrio il 
giuramento che' ha di poi violato. Non è certo, per 
quanto si sospetti, che Poerio sia colpevole, e non 
si prova che la testimonianza la quale ha cagionata 
Ja sua condanna sia stata sincera. La risposta al. 
l’accusa di crudele tirannide si è, che gli atti com- 
messi sono proibiti dalle leggi e le accuse di fraude 
e di spergiuro sono troppo poco importanti per 
meritare una risposta. 

ono in Europa uomini di Stato cui spetta il po- 
tere assoluto di controllare i piccoli tirannelli, i 
quali si gettano corpo morto in quelle ingiustizie, 
e faran bene di esaminare se sia prudente per essi 
di provare al mondo che gli eccessi i più imprevi- 
sti che da una mano di felici rivoluzionari possono 
essere commessi, si possono commettere pure da 
un legittimo regnante. 


Si legge nell’Ausland il. seguente articolo 
sugli affari della Turchia : 

Nella Turchia le potenze straniere cercano di 
guadagnare sempre più influenza locale, mentre 
essa diventa più debole di giorno in giorno. Fra i 
punti più importanti dell'influenza ‘estera appar- 
tiene la protezione che l’una o l'altra potenza cri- 
stiana esercita sul Santo Sepolcro. La questione è 
puramente politica; si sa che la Russia e la Francia 
si contendono questo punto importante; l’Inghil- 
terra non può farvi alcuna pretesa, e perciò ha 
d’uopo assai meno di riguardi. 

Per l’influenza-francese è una questione vitale; 
la Francia monarchica ha ;impiegato tutto il pos- 
sibile per fondare ed estendere la sua influenza 

— mediante la diffusione di missionari cattolici, e la 
protezione data. ai medesimi; ma l'avvenimento 
della repubblica ha rotto anche qui come altrove 
molti fili. L'Inghilterra si mostra ostile al cattoli. 
cismo, ma, come è facile a comprendere, non per 
motivi religiosi, ma politici; poichè si tratta di 
annullare in Siria e nell’Egitto e specialmente nel 
primo di questi due paesi l’influenza francese che 
è ancora più forte della russa. 


La Russia è bensì in massima la potenza ostile 

all'Inghilterra, ma l'influenza della Russia fiposa 

. specialmente sull’opinione della sua potenza ester- 
na; 0 presto 0 tardi l'Inghilterra dovrà mettersi in 
campo contro quest'ultima, e se riuscirà a respin- 
gerla, allora l'influenza della Russia, almeno al sud 
del Tauro, sarà insignificante. 

All'incontro la potenza della Francia nel mare 
Mediterraneo è assai più importante di quella della 
Russia, e la sua influenza nella Siria è stabilita da 
varii secoli, e perciò la Francia è su questo ter- 
reno un avversario assai più pericoloso dell'Inghil- 
terra, e perciò risulta la strana circostanza che 
sir Stratford Canning nella questione del Santo 
Sepolcro sta piuttosto dal lato della Russia che da 
quello della Francia. È questo un minore esempio 
del modo con cui si contrastano colà i rapporti e 
le tendenze. Nella: questione intorno a Kossuth la 
Russia va invece coll’Austria ‘contro l’Inghilterra, 
mentre la Francia si mantiene discretamente neu- 
trale. 

Da ciò si può rilevare che la diplomazia nell’im- 
pero turco è un caos quasi inesplicabile, e non si 
può @fire altro se non che la Porta attualmente, e 
da due anni in qua si avvicina decisamente all’In- 
ghilterraî, dalla quale soltanto può venirle un 
aiuto efficace nel caso che si avvicinasse l'ora fa- 
tale. Frattanto ‘accadono anche nell'interno molte 
cose , che a quelli, che non sono iniziatii negli 
afcani, sembrano un libro con sette suggelli : chi 
non ha in mano i fili degli intrighi europei si 
smarrirà certamente; perciò non vogliamo per ora 
parlare degli affari nelle provincie europee per ri- 
levare intorno alla Siria e l’Arabia due fatti che 
sono generalmente conosciuti. L'uno è la rivolta di 
Aleppo diretta contro i cristiani, l’altra la deposi- 
zione dello sceriffo della Mecca. Il primo fatto ha 
prodotto una gran sensazione in Europa, maggiore 
di quelle che ordinariamente destano simili ec- 
cessi ; questa sensazione si spiega dalla circostanza 
che quella rivolta non era che un sintomo di una 
congiura estesissima, fra i due capi si annoverava 
lo sceriffo della Mecca. Che questa congiura, seb- 
bene apparentemente contro i cristiani, fosse în 
fondo diretta contro la Porta, non havvi alcun 
dubbio, perchè altrimenti la Porta non avrebbe 
‘adottata la misura significante di deporre lo sce- | 


alla potenza dei Vecabiti che rinasce. Negli ‘anni | 
1810 e 1841 la Porta. era stata ridotta all’ orlo 
della sua rovina dai Vecabiti, sebbene. allora non 
fosse indebolita ed umiliata dalla rivoluzione della 
Grecia, dalla battaglia di Navarino, dalla prepo- 
tenza della Russia. Se i Vetabiti che sono soltanto 
oppressi ma non vinti, e che da antico tempo sono 
poco favorevoli all'Inghilterra, riprendono di 
nuovo il sopravento, allora fra poco sarà perduta 
la Mesopotamia e la Siria, le città della Mecca e 
Medina saranno in loro potere, ilcarattére religioso 
del sultano avvilito; e l'impero di nuovo sull'orlo 
del precipizio, come nel 1814, con forze in para- 
gone assai inferiori. Allora potrebb' essere venuta 
l'ora in cui si dovrà sciogliere la questione orien- 
tale e non si potrà porvi riparo colle arti diplo- 
matiche. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Londra dal palazzo di cristallo il 3. set- 
tembre 1851. ; 

Ieri verso sera arrivarono provenienti da 
Southampton i nostri operai attesi da due 
giorni; un solo di essi. mancava, avendo do- 
vuto fermarsi a Marsiglia per aver sofferto as- 
sai del male di mare. L’indefesso nostro com- 
missario Lencisa aveva già tutto preparato da 
più giorni, ma l’inavvertenza di non ‘avere 
saputo dare un preciso avviso dell’ora dell’ar- 
rivo fece sì che dovette il convoglio fermarsi 
per alcune ore alla stazione prima di poter 
procedere alle sue stanze. Meno questo leg- 
giero inconveniente tutto procedette colla mas- 
sima regolarità. I membri del nostro. comi- 
tato già residenti in Londra cav.  Lencisa e 
deput. Torelli presero gli ‘opportuni concerti 
colla. direzione dell’ esposizione perchè  fos- 
sero fatte tutte le facilitazioni possibili ; il.co- 
lonnello Reid (nominato ora governatore di 
Malta) fece mettere a disposizione del comitato 
una istanza apposita nel palazzo di Cristallo e 
destinò il.capitano Owen per assisterli. Gli ope- 
rai divisi per squadre saranno condotti nei 
rispettivi dipartimenti e verranno loro spiegate 
le macchine ed oggetti più ‘interessanti, e sì 
procurerà di far loro visitare anche alcuni dei 
principali stabilimenti industriali sia in Lon- 
dra che nelle vicinanze. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 4 settembre 1851. 


Sommario. — Arresti a Parigi — Il comitato di agita- 
zione alemanna. — Il Waterloo della fusione. — I-gesniti 
ne” treni di piacere. — Ultime notizie di Kossuth indispo- 
sizione del sig. Baroche. — Circolare ai giornali demo- 
cratici. — Nuovo regolamento pelle prigioni per debito. 
Gli arresti dei quali vi ho parlato ieri han 

continuato nella sera, e hanno preso le pro- 
porzioni di una Razzia. In via des Moulins io 
stesso ho veduto circondare un caffè, ove tutti 
sono stati arrestati, i consumatori abituali, 
accidentali, il proprietario e il suo inserviente. 
Eguali spedizioni sono state fatte nella via Co- 
quillière, e nella via Grenelle S. Honorè. Io 
non sarei meravigliato che il numero degli 
arrestati superasse a quest'ora i 150 individui. 
Tutti questi suspetti sono depositati nell’im- 
mensa prigione Mazas, che per una precau- 
zione rimarcata già nei giornali, era stata resa 
libera da quattro giorni dai malfattori che rin- 
serrava. La polizia sapeva infatti, che essa 
avrebbe ad alloggiare quanto prima un gran 
numero d’ospiti. 
Rivelazioni venute da Parigi, e da Londra, ed 
assicurasi anche degli indizii forniti dal sig. 
de Metternich, che fa sempre un po’ di po- 
lizia platonica avrebbero informato il governo 
francese delle mene di un comitato di agita- 
zione alemanna, che ha di recente pubblicato 
un manifesto a Londra, e che aveva a Parigi 
la sua sede nell’uffizio della Voir du Pro- 
scrit. Dicesi che il piano era quellé. di orga- 
nizzare dei comitati rivoluzionarii presi in tutte 
le nazionalità. Quindi dirigere tutti questi ele- 
menti di propaganda incendiaria. mella loro 
patria rispettiva: di maniera che ad un se- 
gnale venuto da Londra, scoppiando la rivo- 
luzione in tutte le parti -d’ Europa nelle stesso 
punto, ciascun 'governo occupato a casa sua 
non potrebbe pensare di accorrere ad estin- 
guere l’incendio dello Stato vicino. 

Gli arresti continuano ancor oggi. Un terzo 
degli individui arrestati sono tedeschi. Fra i 
carcerati si nomina il signor Delican, rappre- 
sentante della Zoix du Proscrit a Parigi. Il 
signor Muillard segretario del signor Ledru- 
Rollin si è fin qui sottratto a tutte le ricerche 
della ‘polizia. La città è piena di voci le 
più strane. Si pretende che la polizia mediti 
arresti più importanti e finalmente si parla 
ora più che mai di colpi di Stato. Ciò che 
io so di certo si è che il signor Carlier ha 
fatto prevenire officiosamente i redattoti ‘del- 
l'Ordre; che nelle gravi. ‘circostanze in. cui 
trovasi il potere, il loro fanatismo orleanista 
li esponeva a seriì pericoli. Io vi racconto il 
fatto senza comprenderlo. Qual pericolo pos- 
sono correre persone che provocano una ele- 
zione presidenziale voluta ‘dalla costituzione ? 

La fusione ha avuto il. suo Waterloo in 
questi giorni a Claremont. Il signor Guizot 


scinarcì ; io*noh son più di questo mondo, 
ed io vivo chiusa nel passato. Io vedo con 
una gioia mista d'orgoglio, che si comincia a 
render giustizia a quello che ho perduto, at- 
tendo con ‘impazienza il giudizio della storia 
che già si mostra per lui. ‘lutto il resto non 
è di mia competenza, » 

Battuto da questo lato, il signor Guizot si è 
rivolio al signor de Nemours con lo. slancio 
disperato di un generale che si vede  sfug- 
gir la vittoria, e vuol riconquistarla. La can- 
didatura del principe di. Joinville, ha egli 
detto al principe, è una follia. Essa avrà con- 
tro i repubblicani, i legittimisti e i fusionisti, 
alla testa dei quali sarò io. To vorrei che vo- 
stro fratello fosse ‘presente. Lo direi a lui 
stesso. Ed io ancora, replicò il signor de Ne- 
mours, vorrei che Joinville fosse qui. Vi spie- 
ghereste con lui; mà può farsi chiamare». È 
dopo qualche doglianza comunale. sul cattivo 
esito della fusione il signor, de Nemours si 
disimpegnò così dal suo interlocutore. Quanto 
al: signor Joinville, aveva egli previsto 1° as- 
salto, e si era reso irreperibile. 

L'ultima lettera di Kossutli giunta a Parigi 
annuncia ché gli ungaresi internati hanno ri- 
cevuto avviso officiale della \loro liberazione 
per il 12 settembre sotto la lcondizione, per 
essi accettata, di. lasciarsi traslocare in Ame- 
rica, Essi però sono autorizzati a passare quin- 
dici giorni a Londra dove il lorò arrivo proba- 
bile ha già provocato parecchi meetings collo 
scopo di;organizzare dimostrazioni per il loro 
ricevimento. A Southampton, dove supponesi che 
Kossuth possa. sbarcare, fu proposto di for- 
mare una siepe vivente d’uomini simpatici alla 
causa ungarese dal porto sino a Londra, ma 
fu fatto il calcolo che per questo ci vorreb- 
bero più di 250 m. uomini, e ciò dà luogo 
a pensare. 

I treni di diporto seducono ogni uomo, per 
quanto sembra, e vanno a ridestare nei ri- 
cetti i più inaccessibili al rumore mondano, 
il gusto della locomozione e di altri. orizzonti. 
Un convoglio speciale della strada ferrata del 
Nord ci condusse ultimamente in massa il con- 
vento dei gesuiti di Brugelette, nel Belgio, i 


quali, in numero di 220 còi professori alla te-| 


sta visitano tutti î nostri stabilimenti pubblici, 
i nostri musei e le nostre biblioteche. 

L’ indisposizione del sig. Baroche continua 
tultavia, e senza avere un. carattere grave lo 
ritiene ancora lontano dagli affari. Questo ac- 
cidente alcuni vogliono attribuire a cause mo- 
rali, e nei giornali si disse che il sig. Baroche, 
di fibra assai nervosa, era caduto malato per 
dispetto di non essere stato nominato presi- 
dente del suo consiglio generale. La verità è 
che, uscito da lord John Russel, dove era 
stato invitato a pranzo, tosto dopo si senti 
male e com'era, ritornò a Parigi. 

Con una circolare indirizzata a tutti i gior- 
nali democrati di Francia, il sig. Sarrans, re- 


dattoe in capo della Semaine, convoca tutti. 


i suoi colleghi dei dipartimenri 1a Parigi, af- 
fine d’intendersi sull’ indirizzo da darsi nella 
stampa ad una candidatura repubblicana per 
la presidenza. È ignoto se questì risponde- 
ranno al suo appello. 


Voi non avrete perduto di memoria la sto- 
ria del famigerato Ouvrard, fornitore generale 
dell’armata di Spagna, il quale verso la metà 
della ristaurazione ; ditenuto in prigione per 
debiti, aveva trasformato il suo soggiorno in 
una succursale del paradiso di Maometto: le 
sue feste e i suoi pranzi sono rimasti cele- 
bri. Caréme ideava, Chevet eseguiva , e do- 
dici lacchè in calze di seta e gallonati servi- 
vano i piatti caldi, Ouvrard restò cinque anni 
a Santa Pelagia, e la sua perseveranza gli 
valse la conservazione di una fortuna di cin- 
que milioni che al suo. uscire trovavasi pur- 
gata di ogni debito. Perciò usava. dire che 
guadaguava in prigione un milione all’anno. 

Questo modo d’intendere la prigione aveva 
fatto giurisprudenza alla prigione dei Dettiers 
(barbarismo sotto il quale erano designati i 
debitori a Santa Pelagia per, distinguerli da- 
gli womini politici e daì malfattori che occu- 
pavano altri quartieri), Ogni detenuto, in ra- 
gione delle sue finanze, si crea una esisten- 
za più o men beata. Lauti banchetti si im- 
bandivano con vini prelibati, e attraverso alle 
inferriate celate da piante serpeggianti si fa- 
cevano vedere ai creditori facce rubiconde e 
liete: I mariti ricevevano le mogli che non 
sempre presentavano il contratto di matrimo- 
niò, anzi furono costatati numerosi casi di bi- 
gamia e un caso di poligamia orientale. 

Ora il ministro dell’interno con un nuovo 
regolamento di cui ha testè dotato la prigione 
per debiti, richiama i ditenuti ad una’ vita 
più spartana. Mobili semplici, vino di taver- 
na, beefteacks da carcerati, zie, sorelle è mo- 


gli legittime, anzi di un’autenticità controllata ' 


severamente. Ecco ciò che perimnette il nuovo 


regolamento ; cosa da far perder la voglia di 


indebitarsi. 


creo pi 
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Torino , 7 settembre. 


® 


I giornali genovesi, e le concordi testimo- 
nianze di alcuni nostri riguardevoli amici cer- 
lificano le accoglienze liete fatte al Re dalla 
città di Genova. Della qual cosa noi pigliamo 
conforto, e manifestiamo] soddisfazione, col 
rischio, che Ja prosa del Risorgimento laceri 
anche oggi le spartane orecchie dei nostri 
censori. Î 

Genova, italiana e liberale città, è cogli 
improperii calunniata dai nemici d’Italia e 
dalle congreghe illiberali, ed è calunniata 
colle lodi dai fantastici ‘architetti d'un’Italia, 
d’una società, d'un mondo ideali. Gli uni la 
dipingono in atto di baccante licenziosa; gli 
altri di schiava fremente che. s'abbandoni 
agli amplessi dei pretendenti alla modesta 
dittatura d’Europa. I vituperi degli uni e le 
carezze degli altri conferiscono ad informare 
quei giudizii fallaci, che molti stranieri por- 
tano sulle condizioni della nostra monarchia. 

Le liete accoglienze che Genova ha fatte al 
Re, sono una riparazione all'onore di quella 
nobile città, sono una lezione ai calunniatori 
d'ogni casta e qualità, sono un insegnamento 
politico. 

Europa affannosa sta del domani incerta. 


Chi si ravvolge in mene di cospirazione, | 


chi in pratiche di polizia; odii e vendette; 
paure e speranze disperate. I principi a con- 
gresso ogni mese; i diplomatici da una capi. 
tale all’altra; imperio soldatesco là colle assise 
della repubbiica, qua. colla. stola; dapper- 
lutto sui trampoli del sospetto. Comandate 
le accuse; ‘comandate le difese, comandate 
le feste come le fucilazioni. I popoli omai in- 
certi del giudicare e del. risolvere, del te- 
mere e dello: sperare. La societàsi dissolve, 
gridano a destra; innoveremo la società, 
urlano a sinistra; impotenti da una parte e 
dall'altra; gli uni a difendere, gli altri a_di- 
struggere, perchè dall'una parte e. dall'altra 
la coscienza del diritto e del dovere è per- 
vertita, e dall’una parte e dall’altra hanno 
onorato il tradimento ‘e lo spergiuro, hanno 
adorato ed adorano la sola forza. È scritto nei 
codici che vada alla gogna ed alremo, chi dice 
falso testimonio, 0 viola il giuramento: e nella 
coscienza umana Dio ha scritto che. colui 
s’abbial’infamia. Ma si udirono già i rigenera. 
tori applaudire a chi tradiva i principi; poi si 
videro principi profanare gli evangelii su cui 
avevano giurato fede alla legge, e Wgittar la 
corona ludibrio ‘alle fazioni, credendo di fer- 
marla sul capo. 

Lo sguardo chesi ritira inorridito da questo 
spettacolo si rasserena volgendosi al nostro 
paese. La croce di Savoia brilla qua sui tre 
colori, come nel 4848 allorchè fu consacrata 
al fuoco delle battaglie: qui nessuna libertà 
mutilata, qui nè la sventura nè la speranza 
rinnegate. Ond'è, che qui nè son congiure, 
nè inquisizioni, nè sospetti, nè vendette: Re 
e popolo hanno una sola bandiera su cui sta 
scritto — dovere, onore, perseveranza, ed 
il nostro diritto. — Perciò ilye, andando a 
militari esercitazioni col suo e nostro esercito, 
che è l’amore, la gloria e la speranza di 
tutti, incontra il popolo festante chelo acclama; 
perciò Vittorio Emanuele senza presidio d’ar- 
mati si versa di giorno e di notte nelle vie 
accalcate, ed è commosso dalla:generale com- 
mozione del popolare affetto. Ecome a Cuneo, 
e Mondovì ed a Savona passeggia nottetempo 
per le vie di Genova, -colla quale fa a fidanza 
come con ogni altra parte del suo libero po- 
polo. 

E noi che amiamo la monarchia coslitu- 
zionale per sentimento. perdovere e per ra- 
gione, noi siamo orgogliosi di mostrare al- 
l'Europa quali frutti di concordia e d'amore 
maturi- qui, ed ‘a quanti, pei delitti e per gli 
errori delle fazioni liberticide altrove vacil. 
lano nella fede in questa istituzione, siamo 
orgogliosi di mostrare il Re nostro, ed il nostro 
popolo. Ed oggi mostriamo Genova la quale 
ben sente di quanto onore e di quanta forza, 
di quanto presidio a libertà sia autrice la 
concordia di tutte le popolazioni, che formano 
questo italiano Stat. 

Se 

Di quando in quando siamo costretti a 
pigliar la penna per difendere il paese ed 
il governo dalle accuse’ di radicalismo, di 
eresia, 6, poco manca, di giacobinismo e 
di demagogia. 

Ma ecco le accuse muiare metro: corre 
nelle provincie dell’ Italia. meridionale. la 
voce, che il nostro governo tentenni, e per 
poco non ricorra ad un colpo di Stato. E 
qualche giornale straniero copia dai giornali 
italiani profezie, augurii e mormorazioni di 
questa fatta. de 

Sarà un giornalista (non un giornale) che 
annunzierà vicino un mutamento minisle- 
riale già immanchevole per antica (quindi fal- 
lace) sua previsione ; ed ecco farsi le se- 


conde e le terze edizioni di quegli inn 
reclames ‘d' abbonamento: al giornale 
altro spiritoso giornalista dipingerà i tondo 
lieri del Risorgimento in vttovdi dar si 
cheggio ai portafogli ministeriali, ed 
che l'elegante frizzo del nostro collega vi 
accolto da molti come un brevetto reg 
che diserti. la tipografia Ferrero e. Francdl 
Poi vien terzo .il genere tragico, e si suo 1a 
stormo; la ‘patria è, in pericolo: Cayo 
vende il Piemonte: gli uomini del Risorg 
mento, gente venduta (sì 84) gli tengono! 
sacco : allerta; chè la reazione imperversa 
la guida, gli è naturale, il Risorgimento 
reazionario implacabile! 

Rispondere in sul serio a tutte codes 
previsioni e facezie, ci è sempre parso e 
pare non valga la pena. E noi lascierem 


nostri confratelli. divertirsi. a. lor. tale 


alle spalle nostre ‘e dei nostri amici, 0 
meglio dire alle spalle dei loro lettori. 
Ma a coloro che da altre parti d’ Italia Gi 
hanno seritto, raccontando come si fog 
sparsa voce colà di mutamenti nella poli 
del governo piemontese, vogliamo fare 
breve pubblica risposta. — Una volti au 
per due. anni più e più volte si. spargew 
in quelle beate contrade la novelletta 
rivoluzioni in Piemonte, e della ‘fuga «del 
Dicemmo già, e taluno se l’ebbe a male, © 
i Principi di Casa Savoia non fuggono! $ 
mai si ricantasse la stessa favola, non ab 
biamo ché a ripetere la stessa. avverten 
Ed ‘a chi va ora sussurrando, che lo Stat 
periclita, null’altro diciamo, se non ch 
Principi di Casa Savoia non ispergiurano! 


Come: abbiamo promesso nell'ultimo: 
mero pubblichiamo il seguente program 
della fazione di Dego, opera anche que 
del generale Alessandro; La Marmora. 

Deco. 


Napoleone dopo la battaglia di, Monteno! 
diede molta importanza alla presa di DI 


ancora perchè compiva la separazione - fre 
armate austriache e sarde, permettend 
quindi di piombare con tutte le. sue fora 
contro-;quest’ultime. e 

Nell'anno precedente i Francesi erano. gii 
giunti vincitori, ma non seppero trarre patito 
dalla vittoria. 

Napoleone nel fatto di Dego diresse eg 
stesso l'attacco con colonne appartenenti all 
divisioni Massena e Laharpe, combinato do; 
che una forte riconoscenza spedita da Mi 
sena fece ravvisare quella posizione formi 
bile e ben difesa con’ trincee, ridotte ed' 
tiglieria. i i 

Nondimeno i nemici sì difesero Aebolm 
ed il generale Argenteau che era. anda 
prendere altri battaglioni giungeva coi me 
simi nel momento della rotta, nella quale” 
pur esso avvolto. 

Nella seguente notte la’ divisione Lah 
essendo stata diretta sulla simistra verso 
lesimo, giunse d'improvviso Wukassovich 
5 battaglioni nemici credendo arrivare in 
corso di Dego; riconosciuto l’errore, «e trovate 
quel luogo mal custodito egli. prese bray 
mente il suo partito: attaccò e riprese Deg 
coì 44 cannoni già lasciativi dagli austriaci, ie 
non ancora: utilizzati dai Francesi. 

Ricompostisi i Francesi dietro; il dorso. 
Dego e Rocchetta del Cairo da dove parti 
loro primo attacco, e raggiunti di nuovo dalli 
divisione Laharpe rinvenuta su suoi passi 
procedè di bel nuovo all’attacco di Dego qua 
colle stesse disposizioni del giorno precedenti 
se non che la difesa fu molto più ostinatafi 
fu d'uopo rinnovare più volte gli attac 
prima di riescire a scacciarne nuovamente di 
nemico. 

EsecuZIONE. fi 

La truppa principale (brigata Savoia ei 
7 Bersaglieri) giungendo a Rocchetta del Ga 
riceve avviso dall’avanguardia che il nemid 
occupa fortemente Dego. Una parte della 
lonna sì ferma oltre Rocchetta e l’altra pa 
prosegue in riconoscenza. Giunta al riparo. 
dorso «da cui si scuopre Dego due battagl 
si fermano a modo di riserva, con due 
od un altro battaglione unitamente a -Q 
dei bersaglieri si spingono ‘avanti eda d 
in riconoscenza. Il mezzo squadrone di € 
leria ha ordine di cercare un guado a Sì 
stra in fine del dorso, di' passar oltre, € 
esplorare il terreno da dove si potrebbe 
girare la posizione nemica. î 

I battaglioni sono ricevuti, con vivi 
fuochi, che partono dalle case e posizion 
piano e dall’artiglieria del Monte per il. 
sono richiamati, onde preparare il necess 
attacco contro quelle formidabili posizion 

In quel mentre gli esploratori di ‘cav le 
assaliti in luoghi difficili da numerosi 
nemici, ed inseguiti quindi dai medesimi 
passano il guado al galoppo, e posto pie 
terra difendono quel guado quanto bast 
dar tempo ad una compagnia inviata i 
corso da Montemerlo. © e 







































i 30 | mim ENZO IMAA CONTI ENIT OLII MATITE ATA 
Fatta avanzare la truppa. rimasta a Roc-:ed il monie Pra verso :il monte S. Giorgio, 
ietta del Cairo sì dispongono le colonne di ' e l’altra a sinistra ‘pei bricchi della Ceresa , 
tacco nel modo seguente: È i Reerovo e del Castellas verso Montenotte at- 
La prima. destinata a. girare la posizione | taccarono quello supposto di d’Argenteau cer- 
fuori di tiro per la destra. ‘cando di spuntarlo alle due ale, ma più par- 
La seconda e terza a portarsi direttamente |ticolarmente alla. sua destra ‘onde tagliarlo 
Sotto il paese appoggiandosi quella di destra | dalla strada che passa per il mentovato ul- 
ui monti, coperte amendue da numerosis-|timo luogo. i 
mi tiratori: Il supposto corpo di Argenteau si difese di 
La quarta, quinta e sesta procedono pel posizione, cedendo il terreno allora; soltanto 
lo acquistato a sinistra; la quarta deve at- | che vedevasi Fimaeciato ai fianchi; Seeno per 
are le case a sinistra oltre il ponte; le al- ultimo dalle due parti al Monte S. Giorgio, 
ue ripassano la Bormida inferiormente, spuntato alla destra e tagliato: da Montenotte 
indi marciando per Villa del Piano sopra | fu costretto alla ritirata. | 
3 dorsi diversi, dirigonsi verso il Ridotto. La varietà delle PODI diede campo ad 
La rimanente truppa con tutta l'artiglieria | eseguire varie manovre d’attacco e di difesa 
lfimane sul dorso per appoggiare il. movi- di grandissima istruzione per la truppa. 
i Data Il brio dei soldati.,. il pittoresco, del paese 
‘Ta prima colonna progredisce senza costa= | ef entusiasmo del popolo , #ccosso da tutte 
‘coli e giunge poi in tempo per rendere diffi- le vicinanze per assistere alla. fazione e vedere 
cile e tagliare in parte la ritirata al nemico. il Re, contribuirono a. rendere la cosa di 
.. La seconda e terza spiegate affatto in tira- molto effetto. i 
tori, dopo aver trovato molto contrasto nelle Le Huppe MODGRVEYARA Ì APPARCOZA di es- 
case, occupano il paese, ma vengono arvestate sere ne delle marcie antecedenti, come 
a’piedi del Castello, contro‘il’ quale conti- | P©MMAanco d'aver sofferto della notte passata 
sisbbl Lod olo! mia pal sereno: Esse avevano buonissima tenuta, e 
è La quarta, che ebbe pure molto contrasto | * mostravano animate e soddisfatte, soprat- 
elle case di ‘sinistra si trova liberata dal ne- tato quando passava vicino ad Fe il Re. 
Nico pel movimento delle due precedenti e i da nglare che tutta Avena fazione Dai 
assa il ponte gettandosi poi a sinistra. DIE sulla più alta cima dell Appennino, da cui 
j vedevansi da una parte il Mediterraneo, e dal- 
{ l’altra le, valli deî torrenti, Bormida, Valla ed 
Erro. Ciò non di meno, l’ artiglieria di cam- 
pagna vi salì. e manovrò di continuo , cosa 
questa che | basta accennare perchè ne. sia 
fatto ‘palese il merito. 
Di quanta utilità sia per gli uffiziali che 
presero parte all’ esercitazione l’ aver potuto 
prendere. minuta ed esatta cognizione. delle 
posizioni in cui questa si eseguì, lo dimostra 
l’importanza del. passo a cui. tali. posizioni 
stanno in difesa, di quel passo cioè che per 











La quinta ‘e la sesta passato il secondo 
iguado all’argine salgono per le costiere indi- 
ate; la sesta riesce a distaccare‘un battaglione 
‘nemico, ed a inseguirlo, ma:la quinta in quel 
‘mentre è respinta dalle truppe e dal fuoco 
‘del Ridotto; una parte della sesta colonna va 
MI ad unirsi alla medesima. 





Ma nello stesso tempo le îruppe nemiche 
‘che si mantenevano ‘al castello assalite/ da ogni 
ato, vedendosi girate «da quelle colonne, si 
lritirano verso Magliano; centro delle loro forze: 


allora la seconda e terza colonna prendono | 4jtare e Carcare mette a quattro diverse strade 


[possesso del Castello, e dirigono i colpi su tutte buone, alle strade cioè di Cevay Muraz- 
Ridotto, che viene di nuovo attaccato con vi- | ano, Cortemiglia e Spigno. 


Mi gore dalla quinta colonna, la quale se ne im- 
Î padronisce. 





Per la partenza del corriere tronco la mia 
lettera e non do sfogo ai molti riflessi ed ai 

Il nemico incalzato da ogni parte, concen- | varii pensieri che sorsero nella mia mente alla 
tratosi a Magliano, ‘opera la sua ritirata, la {vista della fazione di questa mattina, sì ri- 
quale poi viene ancora disordinata dalla prima | spetto al passato a cui la manovra si riferiva, 
‘colonna che incontra sulla strada di Pareto. |che rispetto al presente per l’ amore da cui 
i: ; vidi animate le popolazioni verso' il Sovrano, 
15 A maggior chiarezza e complemento delle {come pure per l’ ordine , la disciplina , ed il 
N notizie che abbiamo pubblicato sulle fazioni { vigore della nostra armata. 


i di Montenotte e Dego aggiungiamo la rela-| = 
NOTIZIE DIVERSE. 


im 
È? Scrivendovi da Vercelli addì 4 scorso agosto ni ITALIA. | 
vi esposi l’occasione e lo scopo di quella fa- Genova, 6 settembre. — (Dalla Gazzetta di 
Mi zione campale. Questa di cui vi discorro oggi Genova). Poco dopo il suo arrivo, di cui ab- 
| riunisce inoltre l’idea di animare i giovani | biamo accennato nel foglio di ieri le liete e 
l'uffiziali allo studio della storia militare. Le cordiali accoglienze, S. M.il Re in compagnia 
P i posizioni ‘in cui ebbe luogo l'esercitazione di del Duca di Genova si recò a visitare il Por- 
Îi questa mattina sopo infatti quelle. stesse in tofranco e la Darsena. 
[Wlicui. si  combattè. la memorabile battaglia di Rientrato in palazzo accolse alle ore 7 po- 
INN Montenotte, quella che aperse al gran capi- meridiane alla mensa reale fe principali au- 
tano la carriera delle innumerevoli sue vit- | torità civili e militari, non che i vice-sindaci, 
ltorie: BIS i consiglieri delegati, i deputati e Senatori 
; Nella mira adunque di far conoscere, ma- genovesi. 
IÎ  terialmente direi, ai militari quello che hanno |. Verso le ore 8 112 di sera la M. S. usciva 
Î letto sui libri, onde dar loro un’idea precisa | a piedi percorrendo le principali strade della 
. delle ben combinate manovre che \procura- | città che presentavano un aspetto il’ più ani- 
". rono la vittoria al giovane generale Bonaparte, | mato. I pubblici stabilimenti e le case dei 
Î ;l ministro della guerra aveva disposto, onde | cittadini, alcune delle quali ricche di fiaccole 
! ‘nell’occasione in cui le truppe di Nizza, Ge-|a cera, splendevano di innumerevoli lumi. Il 
‘nova, ed Alessandria si muovevano per cam- popolo festante e giulivo di cui erano piene 
biare di guarnigione, si simulasse qui la men-|le vie, si affollò sul passaggio dell'amato so- 
zionata battaglia, vrano, il quale fu visibilmente commosso delle 
Ad un tal fine la brigata Savoia, il 17 testimonianze di devozione tributatele. | 
‘di fanteria, i battaglioni 7 ed 8 dei bersa-| Oggi S..M. si propone di visitare i princi- 
i glieri, una batteria e mezzo di battaglia, e | pali stabilimenti, e di intervenire al Teatro 
N mezza batteria di montagna, in tutto undici | Carlo Felice ove si prepara ‘uno spettacolo 
‘battaglioni ed 8 bocche da fuoco furono in- | straordinario. 
sieme riuniti per figurare il corpo capitanato!  — Siamo informati che S. M. ha questa 
da Bonaparte. La brigata Aosta, il 9 batta- | mattina di motu proprio annunziato al mu- 


glione bersaglieri, una batteria e mezzo dij nicipio di aver accordato la grazia ai marinai. 
battaglia, e mezza batteria di montagna, in 


tutto sette battaglioni ed. otto. bocche da 
i fuoco, furono raccolti dalla parte opposta per 
figurare il corpo guidato da Argenteau. 
ù Nella giornata del 2 tutte queste truppe sì 
W trovarono nelle posizioni rispettivamente loro ° : ì nani 
indicate, nelle quali serenarono nella notte | SOtrente, è COEEAtora II e 
aa 3. veranno in tenuta di parata sulla spianata del 
Il mattino del 3 alle ore otto circa il Re ‘bisagno per le ore nove antimeridiane. 
3 giunse al quartier generale del generale Ales- Il SUSE CONTO Bussenti. 
sandro Lamarmora, stabilito nella casa del-|. — Col vapore nazionale il Nuovo Colombo 
| l'avvocato Cappa di Savona , sulla vetta del- reduce da Livorno, giunse in questa città il 
‘Appennino superiormente ed a levante di sig. Marchese Pes di Villàamarina Salvatore, 
"Altare e Cadibona. ministro plenipotenziario di S. M. il Re di 
Lie truppe presero tosto le armi e la fa- | Sardegna presso la corte I. R.-di Firenze. 
zione incominciò. Is 
Il combattimento che si simulò fu quello |  Fikenze, 4 settembre. — Se siamo bene in- 
‘della seconda giornata di Montenotte, quello formati il Consiglio municipale di Firenze nella 
‘cioé in cui Bonaparte con un audace offen- seduta del 2 corrente ha stanziato la somma 
' siva piombò col suo maggior nerbo. sul cen- di lire mille in favore della spedizione degli 
tro dell’armata che aveva fronte, e rompen- | 0persi toscani a Londra, considerando l’uti- 
‘dolo riuscì a disgiunger: i due alleati che lo | lità rilevante che da un tale invio può risen- 
Omponevano. È tire la nostra industria manifatturiera, ed ha 














È 
N zione seguente : 
bi Cairo, 3 settembre 1851, ore 5 pom. 


Do 
î 
È 












Guarpia Nazionare pi GENOVA. 
Ordine del giorno 6 settembre 1851. 
La chiamata sotto ie armi per la. già an- 
nunziata funzione solenne . della benedizione 
delle bandiere che deve aver luogo domani 7 


È 
li 



















quelle di quel tempo , ed alcune modifica-| stero contro il decreto del Consiglio di pre- 
‘zioni nella natura delle coltivazioni furono  fettura che ha annullato ‘una sua delibera- 
ausa che non si effettuassero esattissimamente | zione colla quale aveva accordato un Premio 
le manovre dell’aprile 1796. di zecchini quattro ai pompieri che avevano 
\-H piano in complesso della fazione fu il | salvato da certa morte un individuo che sì an- 
guente : il supposto corpo di Bonaparte su: negava nel fiume Arno in una notte del de- 


e colonne, l'una a destra pel Monte Legino | corso maggio! (Costituzionale). 


ESATA TUR RI VIRTUS 
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La diversa direzione delle strade attuali da | stanziato all'unanimità di appellarsi al mini- | 








GIORNALE QUOTIDIANO 


— SOR 
— Dietro la rettificazione che il giornale 
La Campana faceva nel suo n. 306 alla cor- 
rispondenza di Firenze che aveva inserita nel- 
l’antico suo numero 276, il governo toscano 
ne ha nuovamente ammessa la circolazione 
nel granducato. (Mon. Toscano). 








Malacria. 



















































CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Ecco la 
nota colla quale il governo di Baden ha co- 
municato al consiglio federale la revoca dei 
favori che erano accordati al'commercio sviz- 
zero dalla lega doganale germanica : 

« Le negoziazioni che. ebbero luogo, or 
sono ‘alcune. settimane a Carlsruhe., fra la 
lega doganale, e: la Confederazione circa alle 
relazioni reciproche in fatto di dogane, non 
produssero per il. Cantone alcun risultato. 
Quantunque la’. Svizzera volesse portar rime- 
dio sui punti ai quali il nuovo, suo. sistema 
doganale. dié luogo a legittimi reclami da 
parte della lega , essa non offre che  presta- 
zioni di interesse secondario a fronte dei van- 
taggi daziarii che la lega le ha accordato nel 
1835 e nel 1838, e dietro la natura delle cir- 
costanze , non si potrà ottenere un accordo 
per reprimere il contrabbando. 

« Ciò malgrado, la Corifederazione reclamò 
inoltre la libera esportazione dei grani in ogni 
circostanza , e pose questa dimanda ‘a. capo 
dei suoi reclami. Per tal modo la Confede- 
razione, comunque rifiutando di accordare dal 
canto suo de’ vantaggi daziari in proporzione 
soddisfacente a quelli che le erano stati da 
gran tempo accordati, chiese nuovi vantaggi 
che la lega, per ragioni facili a comprendersi 
non può assolutamente accordarle, 

« La lega pertanto doveite , con vivo rin- 
crescimento considerare come fallito îper ora 
il tentativo d’ un accordo. 

« La inevitabile conseguenza di questo fatto 
è la revoca dei vantaggi doganali che la lega 
‘aveva accordato alla Svizzera per il frumento, 
il legname, le materie per tintoria , il mele, 
le radici, le frutta secche, ed il lino non im- 
bianchito , per i vini bianchi svizzeri del lago 
di Costanza, per il sidro, per l’aceto., per il 
formaggio svizzero, le orologierie , l’estratto 
d’assenzio , l’acqua di ciriegie, ed i lavori di 
paglia intrecciata. 

« La revoca di questi vantaggi daziarii fu 
dunque decretata‘ perchè entri in vigore dal 
primo agosto in poi, ed a datare da questo 
giorno i sumentovati articoli saranno sotto- 
messi alle disposizioni generali della tariffa 
daziaria della lega. 

« Il governo del gran ducato, nel far co- 
noscere questo fatto al consiglio federale sviz- 
zero, in nome dei tre Stati\germanici meri- 
dionali della lega , non può lasciare ‘d’espri- 
mere ancora una volta il dispiacere di questi 
governi, non che degli altri membri della 
lega, d’essere stati obbligati a ricorrere ad 
una misura che avrebbe potuto essere evitata 
ove fossero state più equamente apprezzate Je 
legittime domande della lega. 

« Il sottoscritto ha l’onore di portare a no- 
tizia dell’alto consiglio federale un esemplare 
‘del Foglio officiale del granducato num. 47 
del 1 agosto , che contiene la pubblicazione 
della revoca dei vantaggi doganali ‘accordati 
«precedenteniente , e coglie questa occasione 
per rinnovarvi l'assicurazione della distinta sua 
considerazione. 

« Berna, 7 agosto 1851. « Barone Berkheim,» 

Questa nota è seguita da uno specchio 
delle produzioni svizzere spedite nel 1847 ne- 
gli. Stati della Lega. Ne. risulta‘ che furono 
spedite in detto anno 40,635 quintali di for- 
maggio; 37,794 di vino, sidro ed aceto; 1583 
d’estratto d’assenzio ed acqua di ciriegie; 460 
di lavori di paglia ‘intrecciata. L'importo del 
dazio differenziale su questi oggetti a favore 
del commercio svizzéro fu di 668,673 fiorini, 
ossia 1,432,926 fr. nuovi. 





Napoti, 30 agosto. — Nel momento di met- 
tere in torchio perviene la notizia che il dì 
25 del volgente è trapassato il maresciallo di 
campo al ritiro duca Crivelli. (Araldo). 








ESTERO. 

INGHILTERRA. — Il totale dei visitanti 
l’ esposizione , al 31 d’agosto, ammontava a 
4,205,509. Si è percepito 58,490 lire, 5 scell., 
6. den. 

— Serata dell'alleanza democratica irlan» 
dese in commemorazione della fuga del sig. 
Mac Manus. i 

Teri ebbe luogo la serata per celebrare la 
fuga del signor M, Manus dalla terra di Van 
Diemen. Il signor Manus era uno dei ribelli 
trasportativi nel 1848. Dietro il seggio presi- 
denziale ‘v'era un immenso laùro sormontato 
da un vecchio vessillo della confederazione 
irlandese verde e bianco con una ricca falda 
ricamata di' colore arancio. Vi avevano di- 
sperse qua e là ghirlande di fiori coi ri- 
tratti di Smith O’Brien, Milchgll, Meagher, 0 
Donohye, Martin, e O’Dogherty. Si è suonato 
dall’orchestra 1? aria nazionale del giorno di 
S. Patrizio, e lungo la serata si suonarono 
arie patriottiche e popolari. Il signor O Reil- 
Iy occupava la presidenza, L° assemblea si è 
separata con calma, Il signor Ledru-Rollin 
non aveva accettato l’invito dei suoi ammira- 
tori irlandesi. i 

— Un ungarese, il quale aveva avuto la ca- 
rica di primo ministro della polizia nel Regno 
Unito di Ungheria e di ‘fransilvania, ha rico- 
nosciuto nella baronessa Von Beck che si spac- 
ciava a Birmingham come una donna di co- 
spicuo stato, una spia austriaca nominata Ta- 
cidula. Si era creduto che questa donna es- 
sendo: stata ‘riconosciuta si fosse data la morte 
bevendo il veleno ; l’inchiesta però ha messo 
in chiaro essere costei. morta di morte natu- 
rale. 

SPAGNA. — Sebbene il generale Armero 
abbia tenuto a Siviglia uma conversazione col 
ministro di grazia e giustizia sighor Gonzales 
Romero, tuttavia non si è dichiarato per nulla 
sull’affare del portafoglio. 

(Epoca del 30 agosto.) 

Maprip, 50 agosto. — La regina Maria Cri- 
stina , aspettata questa’ sera dalla Granja, 1i- 
partirà da qui ai 2 settembre per Tarancon. 
Pendente il suo breye soggiorno a Madrid il 
generale Aupick, rappresentante la repubblica 
francese presso la corte, le sarà presentato in 
compagnia della consorte. Le notizie dell’A- 
vana sono pienamente soddisfacenti; |’ insur- 
rezione è soffocata, e sebbene nuovi annunzi 
della nuova Orleans dicano come si stia pre- 
parando un’ altra‘ spedizione di FWbustiers, il 
generale Concha però manda al governo di- 
cendo di non temere verun’altra aggressione. 


I ere Se E arresto ergiirie orse ee O RI GIGI Oasiainte II iciat sae i 





BELGIO. — Brussette, 3 settembre. — Leg- 
gesi nell’/ndép. Belge, Oggi il Senato doveva 
adunarsi al mezzodì, Fin dall’aprirsi delle porte 
una folla numerosa occupava le pubbliche 
tribune intrattenendosi in animate conversa- 
zioni. Arrivavano frattanto lenti i senatori ‘e 
un’ora era passata quando la seduta fu aperta, 
Tosto dopo la lettera: del processo verbale 
della tornata di ieri, il ministro dell’ interno 
domandò la parola eldiede comunicazione al- 
l'Assemblea di un déereto reale che proroga 
le Camere. Fra le grida di Ziva il Re e nu- 
merosi applausi fu aecolta questa comunica- 
zione tanto dai banchi ‘del Senato quanto 
dalle tribune. L'Assemblea si è separata im- 
mediatamente. 


— La concessione fatta nel 1841 dal re Luigi 
Filippo agli Svizzeri d’ essere ammessi come 
interni nella scuola politecnica, fu revocata nel 
1850. dalla. repubblica , ed ora la revoca fu 
confermata malgrado i reclami del consiglio 
federale. 








ALEMAGNA.— Berto, 1 settembre. — I ne- 
goziati che eransi iniziati per il riscatto dei 
diritti del Sund sono stati abbandonati perchè 
non v'era speranza riuscissero a bene. Il mi- 
nistro di commercio ha dato notizia di questo 
risultato ai negozianti di Stettin, 


FRANCIA. — Si conoscono attualmente i 
voti di 80 consigli generali sopra la revisione 
della costituzione: 75-sono per la revisione. 
Due fra i cinque hannofricusato di esprimere 
verun’idea politica, tre*solamente hanno re- 
spinto il voto alla maggioranza di uno o due 
voti. È i 

Sedici consigli generali che fanno parte dei 
231 quali l’anno scorsò ricusarono di votare 
per la revisione, l'hanno approvato quest'anno. 

Undici consigli generali avevano, nella ses- 
sione precedente, respinto il voto revisionista. 
7 degli stessi consigli si sono tenuti fermi 
nello stesso voto. È 

Indichiamo questi risultati per dimostrare 
l'imponente manifestazione della Francia. 

| — Si legge nel Courrier du Havre. 
| Ieri sera, dopo l’arrivo del convoglio delle 
nove e mezzo, si rimarcarono lungo la strada 
una sessantina d’individui che marciavano in 
un ordine perfetto a quattro a quattro. Essi 
dirigevansi verso il battello inglese che dovea 
lasciare il nostro porto alle 11 ‘e 12 per Sou- 
| Cpinpion: Questi bravi uomini sono onesti 

ed intelligenti operaì che il Piemonte invia a 
‘ sue spese a studiare a \Londra le maraviglie 
! dell’industria rinchiuse nel palazzo di cristallo. 
: Sono posti sotto la direzione. di un deputato 
i del Parlamento sig. Scappini e accompagnati 
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— Sì è tentato d’indurre il sig. Dumon pro- 
prietario della Gazz. di Colonia, ad affidare 
la redazione in capo ad un’altra persona in 
surrogazione del sig. Bruggeman; egli è noto 
che il re, al suo passaggio per Colonia ayeva 
disapprovyato con parole acerbe la tendenza 
politica di quel foglio. Ma il sig. Dumon ri- 
cusò chiaro e tondo. 

Ha fatto grande sensazione il rifiuto del conte 
di Furstemberg, il quale, benchè conservatore 
non ha voluto accettare il posto di maresciallo 
delle -provineie renane, sembrandogli illegale 
quella ristaurazione, 

Casset, 34 agosto. — Ullimamente sono state 
prese alcune disposizioni perintrodurre la. cen- 
sura in questo. paese. Uno stampatore della 
città pubblica settimanalmente una rivista let- 
teraria che viene aggiunta al foglio letterario 
del distretto. L'autorità ha ora fatto di- 
chiarare allo stampatore. che la rivista non 
potrebbe andar aggiunta al foglio letterario se 





lusioni politiche, 


° 










SÌ PITTI ZAIE ATI LOLITA RR IRPI AIA MINT RE Mac LIMITANO OTT MII I 
| dal prof. Ansaldi incaricato di spiegar loro la 
teoria delle macchine, e da un medico signor | volontieri la partenza dei due commissarii fe- 


Sembra che il Hassenpflug non abbia visto 


derali, perchè sperava che rimarrebbero più 
a lungo, ed aveva in mente d’introdurre, sotto 
la loro protezione, importanti modificazioni 
nella costituzione del 5 gennaio 1831. Sap- 
piamo ora che il governo ha fatto istanza alla 
Dieta germanica per ottenere licenza di pro- 
mulgare ulteriori ordinanze. Esso desidera che _ 
uno o più commissarii scelti in seno alla Dieta 
vengano ‘a Cassel per trattare quest'affare, 
Molti credono che in tal caso, dopo aver sop- 
presso certi articoli della legge fondamentale, 
sarà concessa un’altra. costituzione con una 
nuova legge elettorale avente per base una 
divisione per Stati. (Corr. Lit.) 


AUSTRIA. — Secondo la LL. C. Z.la li- 
quidazione delle spese del corpo di occupa- 
zione in Toscana sarebbe condotta a termine. 
Questa liquidazione sarebbe stata seguita die- 
tro le tabelle abbozzate per parte dell'Austria, 


| sopra la forza numerica del corpo d’ occupa- 


zione in varie epoche e si estenderebbe su 
tutto il periodo dal giorno dell’ entrata delle 
truppe fino allo scambio delle ratifiche del ve - 
lativo trattato conchiuso tra i due governi. 





. 


UNGHERIA. — Scrivono da Kecskemet. 

Il giorno 18 agosto fu con grande solennità 
messa la pietra fondamentale all’imp. regia 
strada ferrata del Sud. Grande fu il concorso 
nell'occasione di tale cerimonia. Sul primo 
pilastro già terminato del ponte sul Tibisco 
sventolò accanto della bandiera imperiale giallo 
nera, il tricolore nazionale ungherese. 


| (Pesti Naplò). 





DECESSI del 5 settembre in Porino! 
N. 9 


Dai 1 gennaio, totale N. 3914 


ULTIME NOTIZIE. 


Riceviamo da Genova la seguente lettera: 














Genova, 7 settembre. 

Ieri sera il teatro era zeppo. All’arrivo dej . 
Re, tutti in piedi e applausi generali; ein 
piedi e nuovi applausi quando si è ritirato, 
come. anche per la strada; senza mai udirsi 
il menomo grido sconveniente. E questa è Ja 
Genova che volevasi guastata dalla Strega e 
ridotta un vulcano rivoluzionario! È ben da 
notare che il Re vi entro mentre non era 
truppa in Genova, ed è sempre stato tra la fol- 
la; e. che di quando in quando gli uffiziali del 
suo seguito dovevano far. diligenza perchè il 
cavallo non mettesse sotto qualcuno. L’ emi- 
grazione sì è portata benissimo. 

Tutto ciò mostra — male non fare e paura 
non avere —e di più che quando alla cattiva 
stampa sì risponde con buoni fatti, c'è modo 
di aver ragione. 

(Alira corrispondenza di Genova.) 


Stamane ‘alle ore 10. e 1[2 S. M. si recò 
sulla spianata del Bisagno, ove trovossi radu- 
nata la guardia nazionale in numero 3500; di 
numero grandissimo se sì eonsideri che altri 
500 erano di servizio in città. 

Tutte le mura di S. Chiara, tutti gli spalti, 
tutta la piazza erano pieni di popolazione ac- 
calcata. Era un magnifico spettacolo. Grande 
la letizia, Sran lezione per tutti quelli che 
calunniano il nostro paese ! 

Dopo la festa delle bandiere S. M. andò a 
S, Lorenzo a sentir messa. Dicesi che parta - 
questa sera, e che tutta la strada che percor- 
rerà nella divisione di Genova sarà. illu- 
minata. 

Firenze, 5 settembre. — La discussione nel 
processo. di diffamazione c ingiurie intentato 
contro il giornale l'Eco dal marchese Ferpi- 
nanpo  Bartoromwer, la' quale doveva aver 
luogo stamani, è stata per decreto del tribu- 
nale aggiornata ai 15 del corrente. Crediamo 
che anche questa volta l'aggiornamento sia 
stato motivato dalla circostanza singolare, di 
non.aver per anco il giornale accusato potuto 
trovare un difensore, (Costituzionale). 


— Leggesi pure nel Costituzionale : 

L° amico nostro colonnello Cipriani ha già 
abbandonato la. Toscana. Egli si reca a S. 
Francisco di California nella qualità di con- 
sole generale sardo, per instituire un sistema 
di relazioni consolari in. S. Francisco, non 
meno che su tutta la spiaggia del Pacifico, 
dalle quali il commercio italiano ne sarà av- 
vantaggiato. In tal modo il colonnello Cipriani 
volge adesso 1° opera sua all’utilità dell’ Italia 
che fu sempre in cima di tutti i suoi pen- 
sieri ! Egli ha condotto seco nella qualità di 
vice console il signor Giuseppe Del Grande, 
e nella qualità. di segretario il signor Ales- 
sandro Garbi, Egli presta gratuitamente l’o- 
pera sua al governo sardo; sul cui tesoro non 
ricade. nè stipendio, nè spesa alcuna. Nel 
mese di maggio p. p. salpò da Livorno la nave 
sarda la Distruzione, la quale recava a bordo 
l'equipaggio del colonnello Cipriani. Consiste 
questo in una casa in legno costruita in Li- 
vorno, di 12 stanze, completamente ammobi- 


non veniva sopprerso un passo contenente al- ! liate, con un corredo di libri, armi, strumenti 
| fisici e geodetici, apparecchi per analisi chi- 
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miche ecc. Sullo stesso legno partirono pure 
il ‘vice-console , il segretario e quattro indi- 
vidui di servizio, La nave giungerà a S. Fran- 
cisco nel febbraio, e presso 1’ epoca stessa vi 
giungerà il colonnello Cipriani , che toccherà 
. gli Stati-Uniti- d'America per Londra. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 6 settembre. 
SomxArio. Gli arresti — Rumori di città — 'La commis: 
sione di permanenza — ll comitato della. Montagna — 

Incidente grave lungo la perquisizione — Consigli ge- 

nerali — Il Debals ed il Constitutionnel — Crisi ministe- 

riale nel Belgio — Notizie di Cuba — Esecuzione degli 
avventurieri americani. 

Gli arresti fatti in questi ultimi giorni sa- 
livano ieri sera a 158/(cifra ufficiale). Ma d’ora 
in ora rimettono in libertà tutti quelli, i quali 
essendo stati catturati nei grandi stabilimenti 
di luoghi pubblici, giustificano la propria na- 
zionalità francese, e mostrano il loro luogo di 
domicilio , e provano avere mezzi di sussi- 
stenza. In quanto agli stranieri, ciò che può 
accadere di più fortunato ai meno compro- 

‘ messi sarà di essere cacciati di Francia. 

Sul costrutto di questo complotto non si sa 
nulla di più di ciò che vi scrissi ieri. La po- 
lizia pretende ‘aver sequestrati dei documenti 
fatali agli inquisiti, ed i giornali democratici 
attribuiscono come sempre, il complotto alla 
polizia. 

Si deve notare però che questi giornali si 
limitano ad insinuazioni. Non c'è inoltre a 
Parigi un solo giornale wersato nei segreti 
della demagogia; il quale abbia ricevuto qual- 
che confidenza di quanto si apparecchiava, ed 
è in molta buona fede che dichiarano di nulla 
avef saputo intorno a ciò su cui la polizia 
sta informando. Un fatto curiosissimo sì è 
prodottoZin mezzo alle perquisizioni della po- 
lizia. Si era sequestrato negli uffizi della Voix 
du Proscrit e fra le carte di un tal signore 
Anthoine una lettera di Ledru Rollin molto 
compromettente, quando il signor Carrè, mem- 
‘bro della corte d’appello e cognato del sig. 
d’Anthoine penetra negli. uffizi.# Alcuni, istanti 
dopo quel ‘documento compromettente depo- 
sitato dal commissario ‘di polizia sovra un mo- 
bile era scomparso. 

La commissione non ha osato di far per- 
quisizione sulla persona?del magistrato di un 
ordine così elevato, limitandosi a fare il pro- 
prio rapporto. Si dice che il ministero della 
giustizia voglia provocare su ciò una causa 
alla corte di cassazione. | 

In città sempre le stesse vociferazioni. Si 
dice che l’arresto dei rappresentanti, membri 
della commissione di sorveglianza della’ via 
la Vrillère, è stato agitato nei consigli del 
signor. Carlier. Ciò che dà qualche valore a 
simile vociferazione si è il tentativo fatto. da 
questo comitato, per ragunarsi in un uffizio 
dell'Assemblea, dove sarebbero stati inyiola- 
bili dalla polizia: ma il generale Leflò que- 
store, non riconoscendo in loro alcun carat- 
tere ed alcun mandato legale gli ha fatto con- 
gedare. 

Teri vi fu la riunione bismensuale della 
commissione di permanenza. 22 membri pre- 
sieduti dal signor Lacrosse hanno risposto alla 
convocazione. Una grandissima agitazione re- 
gnava nella riunione. Il signor Lacrosse ha 
dato conto della situazione e dell’ arresto dei 
cospiratori. I conservatori si sono lagnati della 
tolleranza che gli anarchisti trovavano a Lon- 
dra, e hanno domandato che il governo fosse 
invitato a fare a quest’ uopo delle rappresen- 
tanze al gabinetto inglese. 

Ma il generale Bedeau ha fatto- osservare 

‘che le leggi di un paese libero dominavano 
la volontà dei ministri in Inghilterra, e che 
tutto ciò che essi potevano fare era di tenere 
informato il governo francese delle mene della 
demagogia. Il gen. Changarnier ha. soggiunto 
che non entrava affatto nella missione della 
commissione di permanenza 
nelle quistioni di politica generale, e che sotto 
questo rapporto doveva essa rimettersene alla 
vigilanza del potere esecutivo, che in questa 
circostanza pare non abbia mancato a se me- 
desimo. s 

Varii membri han chiesto che le delibera- 
zioni della commissione fossero tenute segrete: 
ma sì è obbiettato, che sarebbe questo un 
gettare l’allarme nel pubblico, facendo sup- 
porre i fatti di tale importanza da non poter 
essere rivelati. Si è quindi limitata Ja  com- 
missione a determinare, che in caso d’inesat- 
tezza nei racconti dei giornali, il. Monitore 
sarà incaricato di fare le rettificazioni. Vutta- 
via i membri della commissione si sono mo- 
strati riservatissimi nelle loro comunicazioni, 
e non han voluto rispondere ad alcuna’ delle 
numerose quistioni, che loro vennero indiriz- 
zate sul risultato della deliberazione dai rap- 
presentanti della pubblicità, che li attende- 
vano nell’uscire dalla sala des pas perdus. Nella 


sera soltanto han cominciato a spargersi que- ! 


sti particolari nei foyers del teatro, e sul boule- 
ward des Italiens, dove erano ‘gruppi molto 
compatti. 7 5 

La commissione della. Montagna non s'è 
riunita oggi in contrada della  Vrillére, sia 
che l’albergatore ove aveva noleggiato una sala 


sia stato impaurito dalla polizia, sia' che la com- 1 


missione stessa abbia creduto di seguire ì con- 


sigli che le erano stati dati con lettere ano- 


nime, D'altronde il sig. Joiy suo presidente è 


idrici © 


scomparso oggi improvvisamente facendo sa- 
pere, che era stato chiamato a mezzogiorno 
per affari di famiglia, che il suo partito trova 
assai inopportuni, Sì crede nondimeno, che la 
commissione: sì riunirà questa sera in un lo- 
cale preso pel momento onde la polizia non 
ne abbia notizia. # 

La campagna dei consigli generali è al suò 
termine. Non si contano ancora che sette con- 
sigli o indifterenti o ostili alla revisione», e 
sono que’ del Cher, della Drome, delle Hau- 
tes Alpes; della Saone e Loire, della Moselle, 





d’ immischiarsi, 


dell’Istre e dell’Herault. 

Sono state segnalate delle conversioni. sin- 
golari e in contrario senso. Nel consiglio della 
Loire Inferieure il signor de la Rochette che 
nell'Assemblea aveva votato contro la revisio- 
ne ha parlato in favore di questa misura. Il 
signor de la Rochette legittimista dissidente 
nell'Assemblea si è piegato alla disciplina del 
suo partito. 

Nel Cher invece il signor Duvergier de Hau- 
ranne ha proposto al consiglio generale ‘di 
respingere la revisione in favore della quale 
votò all'Assemblea, perchè la risoluzione della 
minoranza repubblicana gli ha mostrato, ei 
dice, l’inutilità. dei tentativi per passar oltre, 
tentativi che non avrebbero d’altronde altro 
risultato che di mantenere l'agitazione nel 
paese. 

In mezzo alle preoccupazioni che fa nascere 
l’attività della polizia che lascia supporre 
quella dei cospiratori, due giornali, il Déebats 
e il Constituttonnel hanno creduto opportuno 
stamane di occuparsi della candidatura Join- 
ville. 

Nel. Constitutionnel è il siguor  Véron che 
prende la parola per continuare la campagna 
contro la legge del 31. maggio nell’interesse, 
ben inteso, di Luigi Napoleone, giacchè per 
quante riguarda il principe di Joinville, il si- 
gnor Véron non esita a dichiarare esser que- 
sti un giacobino (sic) che vuole innalzarsi sulle 
rovine della società coll’appoggio dei dema- 
goghi. 

Ciò che vi ha di curioso si è che tre 
giorni fa l’Opinion. publique esprimeva lo 
stesso sentimento sul conto di Luigi Napo- 
leone: i 3 

« Quando il presidente si vedrà sopravan- 

zato da Joinville, così il giornale legittimista, 

egli sì getterà in braccio al socialismo, e 

mentre che il giovine ammiraglio griderà: 

Con me i borghesi, Bonaparte risponderà: 

Con me gli operai e i villici.» 

Il giornale dei Deébats rispondendo al Con- 
stitutionnel dirige contro il presidente un ar- 
ticolo ironico, ma molto spiritoso: « La re- 
« visione» non fu votata — né la sarà forse 
« giammai — a fronte della costituzione trova 
il Débats che « è una impertinenza ed una 
« enormità del Constitutionnel \° affibbiare a 
« Luigi Napoleone l’intenzione di farsi rieleg- 

gere. Il signor Bonaparte non è più il co- 

spiratore di Boulogne, e di Strasbourg: egli 

è un uomo saggio e pentito de’ suoi tra- 

viamenti passati, e sa quali doveri e. quale 

riconoscenza egli debbe alla sua patria.» 

In questo stato di cose, il Dèbdars stima 
che « il Constitutionnel sia felicissimo. d'aver 
« fra le mani un altro principe da. sostituire 
«a Bonaparte. » 

Qui il Dèbats presso a poco ragiona come 
la Francia; ma il signor Véron ragiona come 
l’uomo onorato della confidenza dell’attuale 
presidente e che teme di perdere una certa 
importanza, 

Nel Belgio una crisi ministeriale e la. pro- 
roga delle due Camere sono il risultamento 
del voto contrario dato dal Senato a un pro- 
getto » di legge che aggraverebbe di tasse il 
cambiamento delle successioni.in linea retta, 
le quali dal 1814 in poi sono esenti da ogni 
imposta. La legge disapproyata dai grandi 
proprietarii, divenne il campo di battaglia del 
partito liberale e del partito clericale. Due o 


tre mesi addietro tale quistione aveva cagio-| 


riato il ritiro del ministero, il quale davanti 
agli ostacoli insuperabili per formarne un 
nuovo ripigliò i suoi portafogli. Non si sa 
cosa possa accadere: la Francia osserva con 
ansietà gli avvenimenti di questo piccolo re- 
gno, che per la sua vicinanza potrebbe addi- 
venire un pericoloso focolare per lei se la 
pubblica tranquillità fosse turbata. 

Egli è evident® che il ministero domanda 
la dissoluzione del Senato il quale è elettivo 
nel Belgio. E meno probabile che sciolga la 
Camera, dei deputati dove è in possesso della 
maggioranza , ma fin ora ciò che si sa del- 
l'opinione del paese si è la disfatta del par- 
tito clericale. 

Vi diceva alcuni giorni sono « gli americani 
arriveranno a Cuba troppo tardi per riani- 
mare l’insurrezione, e troppo presto per farsi 
: fucilare.» Notizie giunte quest'oggi annunziano 
infatti. che gli avventurieri americani hanno 
| sbarcato su varii punti della costa, Cinquanta 
ci essì sono, stati presi e fucilati su uno dei 
i punti dell’isola, e 44 su di un altro. Lopez è 
: pervenuto a guadagnar la montagna , ma è 
‘ chiuso da tutte le parti dalle truppe regolari, 
“e dalla leva în massa. 

1 All’annunzio di queste esecuzioni, dei mee- 
© {ing sì sono radunati in varie provincie del 
sud degli Stati-Uniti, e sl è gridato alla guerra. 
; Il governo americano ha preso tutte le mi- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


! contro la quale protest 


sure le più energiche onde reprimere qualun- 
que moto verso Cuba, il quale \cagionerebbe 
un conflitto dei più gravi colla Francia e col- 
l'Inghilterra. 


il Moniteur pubblica il testo della conven- 


zione conchiusa il:42 aprile 1851 tra la Fran: 


cia ed il Portogallo, per la garanzia reciproca 
della proprietà delle opere d'arte e d’ingegno, 
e.dei marchi di fabbrica. 

<= IH Siécle annuncia, che il sig. Baroche 
ha diretto una nota a lord Palmerston, ri- 
guardante l'ospitalità che l'Inghilterra accorda 
ai rifugiati francesi. 

Berna. — Malgrado il ricorso in cassazione 
del signor Stampîli } il governo ha ordinato 
l'esecuzione della sentenza del tribunale d’ap- 
pello che ha. condannato il redattore del 
Berner-Zcitung a 30 giornì di prigione. Egli 
è stato chiamato oggi alla prefettura per in- 
vitarlo a subire la pena, ma esso ha depositato 
una domanda perchè la sua prigionia non 
abbia luogo che dopo la sessione del gran 
consiglio. 

Vienna. — Leggiamo nella corrispondenza 
litografica del 5: | 

Un corrispondente di. Francoforte cì scrive 
che gli ultimi rescritti dell’imperatore sono 
stati trasmessi a tutti i rappresentanti dell’im- 
pero. Il principe di ib vi ha ag- 
giunto una cirtolare, datata tlel 26, destinata 
a spiegare lo scopo di quelle ordinanze. 


Il ministro austriaco comincia per abboz-. 


zare la situazione critica dell'Europa nei primi 
mesì del 1849, quando la rivoluzione infie- 
riva. a Vienna, in Ungheria, in Italia e in 
Alemagna. Allora si credette di trovare un 
rimedio nella costituzione del 4 marzo, ma 
di questo statuto fu. presto riconosciuta l’im- 
possibilità di esecuzione. L'imperatore non si 
è mai impegnato a mantenere. la lettera di 
questa costituzione alla quale non prestò giu- 
ramento, e che deve annoverarsi, fra quelle 
misure che il sovrano adotta o modifica o an- 
nulla secondo. la sua convinzione ve di cui 
deve render conto a Dio solamente. La cir; 
colare spiega la significazione della responsa+ 
bilità ministeriale e termina dichiarando che 
l’imperatore non vuole reazione, che non si 
penserà a ristabilire privilegi e posizioni ecce- 
zionali, nè a far ingiuria (agli interessi matc- 
riali che sono nati dopo il 1848. 

Portocarro. — Il Montrose, arrivato a Sou- 
thampton, reca notizie di Lisbona del 29 ago- 
sto e di Oporto del 30, Il conte  Laviadio 
ambasciatore di Portogallo in. Inghilterra è 
nel numero di passeggieri, Si è. discoperta 6 
Visen un vasto progetto di. insurrezione, La 
febbre gialla si è manifestata in Oporto. 

— La causa del signor Ferrao doveva es- 
sere portata in giudizio quel. giorno stesso; 
si credeva che egli si sarebbe legalmente giu- 
stificato e richiamato al ministero. Nella pro- 
vincia di Oporto le uve hanno molto sofferto 
per la siccità. 


Incutterra. — Londra, 4 settembre. — Il. 


Parlamento è stato di nuovo prorogato, dalla 
commissione reale fino al 4 novembre. Le 
comuni crano rappresentate, come d’ uso, Il 
trono, e i seggi della famiglia reale erano 
scoperti. 

Cus. — Il Faro di Nuova York ‘del 28 
agosto annuncia che la guerra d’ insurrezione 
sì è riaccesa nell’ isola quando tutto pareva 
terminato. Il vapore Pampero partito dalla 
Nuova Orleans il 5 agosto. riuscì a. gettare 
sulla spiaggia Lopez e i suoi compagni di 
fortuna. Lo sbarco fu operato il giorno 12. a 
22 leghe dall’Avana; e mentre il Pampero si 
allontanava per andar a raccogliere nuove re- 
clute gli invasori entravano nel villaggio di 
las Pozas e vi sì fortificarono nella previsione 
di un attacco che non si fece aspettare, 

E infatii all’indomani il vapore spagnuolo 
Pizzarro sbarcava 800 uomini comandati dal 
generale Enna, e subito cominciò il combat- 
timento; ma siccome gli assalitori non avevano 
artiglieria dovettero rinunciare ad, espugnare 
quella posizione e il generale! Enna si contentò 
di stabilire una specie. di blocco aspettando 
nuovi rinforzi. 

Nel frattempo Je acque di Bahiahonda erano 
il teatro di un fatto di gran lunga più deci- 
sivo. Quattro imbarcazioni che trasportavano 
cinquanta individui erano catturati dal vapore 
Habanero che fece tosto vela per la Avana 


co’ suoi prigionieri. Il giorno 16 erano giu- 


dicati. condannati e fucilati. 


La notizia di quest’atto di giustizia somma- 
ria produsse negli Stati Uniti una profonda 
sensazione, tanto più che di quei cinquanta 
infelici quaranta erano americani, e fra questi 
il. nipote dell'avvocato generale dell’Unione 
che aveva accettato il'grado di colonnello 
nell’armata d’invasione. Si pretende che gli 
arrestati erano senz’armi e che si dirigevano 
verso la spiaggia americana senza. pensare a 
veruna aggressione, e sì aggiungono ragguagli 
orribili affine di far  prorompere lo sdegno. 
Notizie imparziali annunziano che l'esecuzione 
rivesti un carattere solenne ma non fu diso- 
strata da nessuna crudeltà, e il fatto in sè non 
è che una conseguenza delle leggi di guerra. 
Ora Lopez e i suoi. quattrocento compagni 
sono senza comunicazione col mare e nessuno 
forse riuscirà a salvamento. E così fra la morte 


e la miseria finità questa funesta spedizione, | 


avano gli uomin 
e chiaroveggenti, lasciando purtroppo la trac- 
cia di acerbe rimembranze di nascosti rancori. 

Poscritta, Due dispacci. telegrafici giungono 
dal sud. Il primo annuncia sulla fede di no- 
tizie arrecate dai passeggieri del Ma/cone, che 
quattro: mila uomini di truppe spagnuole sono 
passati agli insorti, L'altro annuncia che alla 
Nuova Orléans regna un’effervescenza. straor- 
dinaria, Le autorità avend6 voluto opporsi.alla 
partenza della seconda spedizione, le reclute 
opposero. resistenza e fu necessario chiamare 
le milizie sotto le armi. ‘Se questo zelo e 
quest’energia si fosse mostrata quindici giorni 
prima, molte disgrazie sarebbero state pre 
venute 


Bonsa pi Parici del 4 settembre, — La calma 
ritorna, i fondi sono fermi. 

Il 5 0j0 a 94 20 migliorò di 25 cent. 

Così pure il 3 0{0 ‘a 56. 

Il 5 0j0 piem. (c. R.) da 79 75 andò a 80 20 
per chiudere a 80 10. 

Il muovo imprestito (1851) è caduto da 950 
a 945; 

Così pure le antiche obbligazioni da 981 25 
a:975. 

Bonsi DI Parigi del'5 settembre. — A con- 
tanti il 5 00 chiude a 94 40 in rialzo di 20 
cent. su ieri. 

Il 30/0 in rialzo di 30 cent. a 56 20. 

Il 5 0j0 piem. (c. R.) sali da 8010 a 3020 
per rimanere a 80 15. 

Il nuovo imprestito da 945 è caduto a 930. 

Le nuove obbligazioni (1849) a 925 non 
variarono. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale la sera del 3 settembre 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art, 8 della legge 43 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario ‘in cassa in Genova, L.  7.618,495 27 

id. id. Torino.» 13,752,742 05 
Numerario in via... +0.» ‘407,500 -00 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 10,705,458 49 

id. id. Torino » 18,563,999. 02 
Fondi pubblici della Banca . . » 353,605 00 
R. finanze ce. Mutuo... +. . 0» 777,750 00 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... +» 
Tratte della sede di Torino del 
2 corrente PANTANI SRI Ara 
Spese diverse 20/0. 
Interessi sul mutuo. dal 10 aprile 
al 30 giugno 1851 RIA 54,000 00 


L. 53,105,690 47 


950,000 02 


8,967 90 
239,979 04 


Passivo 
Capitale eee 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie... 37,781,050. 00 
per mutuo alle R. finanze 777,750 00 
Fondo di riserva...) » 289,333 32 
Profitti e perdite al30 giugno 1851» 158 26 
Risconto del portafoglio ‘e an- È 
ticipazioni in Genova 
Ja id. inTorino, +0 a 
Benef: delsem. incorso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti ‘corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile. 
R. Erario conto corrente 
Tratte a.pagarsi dalla sede di 
‘“ Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 2 corr. 
Dividendi arretrati ; do 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità 
Creditori diversi <.<... 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
COMM oa 


8,000,000 


50,693 68 
100,927 78 
72,662 20 
125,753 08 


556,524 25 
37,116 00 
. 3,797,561 62 
53,937 46 


19,720 40 
‘41,960 00 


250.00 
164,163 40 


2,528,209 43 


L. 55,105,690 47 


S, NICCOLINI gerente. 


ì onesti 


710,989 91° 


"NAVIGAZIONE RIUNITA 


SARDI, NAPOLITAN 


FRANCESI 


Itinerario del mese di settembre 18 


PARTENZE DA GENOVA 


LINEA D'ITALIA 


Vesuvio . per Marsiglia. 

Valle de ‘Mar- ; 

seille » Livorno, Civitavecchi 
Napoli. 

» Livorno. 

» Marsiglia. 

» Livorno, Civitavece 
Napoli. 

».-Nizza. 

» Livorno, Civitavece 
Napoli. 

Livorno, Civitavect 
Napoli. 

-Livorno. 

Marsiglia. 

» ‘Livorno, Civitaveceli 
Napoli. 

Dante. » Nizza. 

Ville de Mar- 

seseille dna 

S. Giorgio.» 

Castore 

Capri . 


Dante. 
Languedoc 
Castore 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . 


Dante . 
Capri... 
Languedoc 


Marsiglia. A 

Livorno e Civitavecchi 
Marsiglia. 1 
Livorno, Civitavece 
Napoli. A 

Dante . » Livorno. 

Vesuvio: » Marsiglia. 

Dante... | » Nizza. ‘ 

Ville de Mar- cd 
seille. . ‘» Livorno, Civitavecchibe 

E Napoli. $ 

Marsiglia. 

Livorno. 

1 Livorno; Civitavecel 
Napoli. 

Livorno, Civitavec 
Napoli. 

Nizza. 

» Marsiglia. 


Languedoc  » 
si DANTE Ata 
25 Castore 


27 Vesuvio... 


» Dante... è» 
30 Capri 


LINEA DI SARDEGNA 


Settembre 4, 10.e 20 Lombardo per Cag i 
» Portotorre 


» 5, 15 e 25 Virgilio 


Indirizzo per avere schiarimenti 
‘e fissarne il passaggio in. 
Genova di rispettivi ufficit. 
Torino ai signori Bonafous Fratelli, contr 
d’ Angennes, ‘n. 37. 


MEMORIE. 


Campagna di Lombari 
del 4848 


Torino — 41854 
Vendesi allo Stabilimento Fontana. 


Asf alto N sul 


I.GIACOMA,membro della società AUGUST 
BABONEAU e Comp. di Parigi, propriet 
delle miniere di 7al-de-Travers in Isvizze 
e di Charovache in Savoia, notifica ai s 
ingegnerì, architetti, impres 7% e propiet 
di case; che egli s’ incarica dell’applicazi 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai 


'l wimenti di vario genere, coperti di fabbrich 


Libreria T'. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17. 


INSTRUCIION 


pour l’enseignement 


LA GYMNASTIQUE 


DE 
dans les Corps de Troupes 
et les ‘Établissements  Militaires 
Paris — 1 Vol. in-12 avec atlas in fol. 
de 220 figures. 
L Re Ii 
Avviso Importante 

Isigg. 7AVZLOR e PRANDI Ingegneri 
costruttori a S. Pier d'Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, 
già loro capo-mastro-meccanico, non avende 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non' è più autorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera. 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni. da 
farsi allo stabilimento, dovranno essere in- 
dirizzate dirattamente ai 
| Signori TAN ALOE e EPA VEDE 
Stabilimento. di costruzioni meccaniche 

a'Sam Pier d'Arena, 


terrazzi, ecc. quale il medesimo gara sce 
‘anni dieci. n 
Tl mastice d’asfalto è di grande econom 
conservando in ogni tempo un intrinseco val 
lore, mentre può rifondersi , ed usarsi ‘pe 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pi 
netrare l’umidità, e s’indurisce al parid 
Sasso. 
Per più estesi raggagli rivolgersi allo 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiui 
num. 4 in Torino, ove si accennano centit 
di lavori già eseguiti sin dal 1847,'e collaue 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, 
in codesta capitale come nelle provincie. 


nana 


Il sig.. VINN (di Londra) professor 
lingua e di letteratura inglese, n.45 via 
Po. 

Ha l'onore di informare coloro che Jo! 
noscono ed i loro amici, che in seguita 
partenza di. parecchi suoi allievi per l'e 


sizione di Londra, egli ha ancora quali 


ora libera, della quale può disporre DELA 


zioni private in casa propria od a dot 
Il professore è ‘in casa tutti i giorni da 
ore 4 alle 5 pomeridiane. Thi 


‘ Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: Lesise Mid 
Libretto di Cammarano , musica di Ver 
Ballo: La Grotta Azzurra. di 

NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica‘ 
da G. Chiarini, rappresenta: I vecchio a 
— Ballo acrobatico. — Forza di Sanson 
Il Diavolo verde. Sea 
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SÌ RICEVE: L'ASSOCIAZIONE. 

pino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angels e pressoi 
pali librai. — Per le P. cie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
brarto.— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
tale. — Parigi, uffici d spondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 
olandi, libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 13. Regent Street; S.t 
ames’s Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale PEco d' Italia, 
n. 289. Broadway; cai 45, terzo piano, 

























RIVISTA. 


Î 


° ella reazione in Toscana, non aveva po- 3 
sornale Ù È P vata economia. 


3 È i risultati delle mie indagini. 
che un difensore sì presenterebbe. Ma ‘alla 8 


a udienza nessuno è comparso € il tribunale 
bbligato ‘a decretare un secondo aggiorna- 
to. Questo fatto singolare non è forse una 
ova evidentissima dello sdegno di ua popolo ci- 
ile, non è una tacita, ma per sè eloquentissima 
otesta contro la sbrigliata reazione dominante? 
Il giornale la Campana è stato ribenedetto dal 
overno Toscano. Il Monitore annuncia che è riam- 
messo nel Granducato. Il governo ha fatto benis- 
‘simo! In questi momenti cotanto pericolosi ogni 
‘tristo è buono a qualche cosa, e poi certe simpa- 
tie, certi servigi non si scordano mai! 
È Degli altri Stati italiani non abbiamo notizie, 
( Quanto ieri pronosticammo sulle cose del Belgio 
Pare s: vada verificando, In un post scripium del» 
'Indépendance Belge troviamo oggi, che il Moni- 
ore nel 5 avrebbe pubblicata la chiusura della ses- 
ne legislativa, e un decreto portante la dissolu- 
ione del Senato. Vivissima impressione di dolore 
di segno avea destato nellle provincie Ja deci- 
one del Senato; tutta la stampa si era pronun- 
lata con estrema energia contro questo voto, che 
uò compromettere il riposo, e la felicità del 
7 Belgio. I 
(Di Spagna non troviamo che nuove voci di cam- 
biamento nel personale: de'governatori delle pro- 
Mvincie, e delle autorità di Madrid. Quattro. battelli 
fa Vapore dovevano essere all’islante equipaggiati e 
ostia disposizione del capitano generale delle isole 
Filippine. 
Gravi erano le notizie di Cuba. 
î Il nostro corrispondente di Parigi ci dichiarava, 
Mou ha guari, che gli americani arriverebbero a 
(Cuba troppo tardi per rianimare la rivoluzione, e 
troppo presto per farsi fucilare. E disse il vero, 
‘perchè degli avventurieri americani, cinquanta ne. 
N farono presi e fucilati appena sbarcati in un punto 
i i dell'isola, e 44 in'un altro. Lopez era pervenuto a 
( guadagnar la montagna, ma era circondato da ogni 
1 parte. All'annuncio di queste esecuzioni si è gridato 
(Walla guerra nel sud degli Stati Uniti. Il governo ha 
(preso energiche misure onde reprimere qualunque 
moto verso Cuba, e impedire la causa ‘di conflitti 
QQ colla Francia e l'Inghilterra. Ma il sangue è sparso 
(e le conseguenze potrebbero essere gravissime! 
Nel Portogallo si era pur scoperto a Viseu un 
{vasto progetto d’insurrezione. La causa del signor 
WFerrao dovea essere proposta il 29, e si credeva 
iche si sarebbe legalmente giustificato e richiamato 
al ministero. La febbre gialla s'era dichiarata in 
Oporto. 
La corrispondenza di Francia che pubblicammo 
îeri nelle notizie del mattino , @ l’altra che pubbli- 
Chiamo oggi cì dispensa dal passarne in rivista le 
Vicende. politiche del giorno, e poco d'altronde 
\vremmo a spigolare dai giornali, intenti a guerreg- 
giare tra loro una guerra di basse e noiose pole- 
Miche,. : 
Le notizie di Germania sono pressochè insigni. 
Iticanti. Le incertezze regnano sempre nelle discus- 
fsioni, ma la politica restauratrice non interrompe 
i il suo cammino.lento e silenzioso. L'accordo fra le 
$ maggiori potenze è ormai cosa indubitata, e le mi- 
nori, riluttanti o no, finiranno coll’essere trascinate 
Warimorcho. 
Una circolare del principe di Schwartzemberg a 
È tutti i rappresentanti *dell'impero spiega lo scopo 
d delle ultime ordinanze dell’imperatore d’Austria, 


fessurato. 


cido carbenico, solfidrico, ottenni : 
Gaz infiammabile carburato litri 100 
Catrame grammi 410,850. 
















Gaz acido carbonico idem. 
Id. solfidrico idem. 


Idem da cenere . 206,000 idem. 


24 ore dopo la sua preparazione, 


ferta fusione o rammollimento, conserva la forma 
del combustibile; è nero, di un lucente metallico, 
ed è alquanto serepolato. S'accende con diflicoltà, 


d’aria sufficiente, arde benissimo e produce elevata 
temperatura. 

Questo coke, abbenchè compatto, abbandonato 

al contatto dell’aria aumenta circa del 6 per 0/0 di 
peso, che perde di nuovo scaldandolo. Da questo 
fatto ebbi a convincermi che esso gode di una fa- 
coltà assorbente ragguardevole, analoga a quella 
del carbone di legno, il che finora non mi risulta 
siasi da altri chimici osservato. A constatare la sua 
facoltà assorbente, ne introdussi.un pezzo ben caldo 
nel gaz ammoniaco, un altro nel gaz acido clori- 
dirico. 1 due pezzi di coke ne assorbirono e con- 
densarono più di 20 volte il proprio volume, e ne- 
avrebbero forse assorbito di più se il tempo mi 
avesse permesso di continuare l’esperimento : un 
pezzo di coke caldo introdotto nel gaz ossigeno 
puro ne'assorbe nelle 24 ore il doppio del suo vo- 
lume. Questa facoltà assorbente ebbi pure a scor- 
gerla nel coke del litantrace (howi/le) inglese in 
grado però minòre. 
* La qualità ‘assorbente del carbone (coke) di li- 
gnite o di litantrace, potendo essere di. non lieve 
importanza per le sue utili applicazioni, formerà il 
soggetto di altro lavoro che ho intrapreso, e che 
farò a suo tempo di pubblica ragione. 

Il detto coke, per la sua combustione, lascia una 
cenere di color rosso violaceo sporco, niente alca- 
lina, composta di molta selce, ossido di ferro, al- 
lumina, poco solfato di calce, poco carbonato di 
calce, tracce di fosfato di calce ecc, 

ll catrame’ ed il liquido ammoniacale possono 
servire a tutti gli usi ai quali si destinano quelli 
| ottenuti dalla litantrace. 

* Determinato poscia il potere calorifico di detto 
combustibile fossile, secondo il metodo di Berthier 
modificato da Forchammer mediante l’ossicloruro 

i dI 4 di piombo, due saggi mi dimostrarono essere 3,450. 
finisce: che l'imperatore dor vuole Keazione: che Una parte di detto combustibile ridotta in pol- 
Sa Sì pansera Ò ristabilire privilegi È RECTIORCO vere, e' trattata a moderato calore con debole so- 
Crionali, POE fare ingiuria agl’ interessi materiali luzione di. potassa, indi feltrata, somministra unli- 
ati dopo il 1848. 


(Si IVI “eli È ;l re di quido. bruno in fiocchi filamentosi con caratteri 
US aspeltava il 4 settembre in Vienna il re di analoghi all’acido umico 0 ulmina. 
russia. 


Miivov Li h h ii no Gli sperimenti sovra riferiti vennero eseguiti su 
‘3 A SRO Li I a Di varii pezzi di lignite riuniti assieme, i quali die- 
Bho, SIE GOTI PaBnia Gegli otto FEBBMDENLI | dero una media negli indicati risultati. Ma è ‘uopo 
dei quali si compone l’armata del regno, quindi in i È SEA È Such 
su ieheot i 5 . | avvertire, che alcuni pezzi più lucenti esaminati in 
utto ‘2500 domini. Nessuno conosce il motivo di (i di ;tà di 
Riese Sesio dii ani il csserio seguito separatamente, mi diedero una quantit di 
: bi pr di 8 si È cenere considerevolmente minore, ed è probabile 
i Sr RIO Dosso VIT AZOGIare €804” | che altri strati a maggior profondità o su altri punti 
mente l'imperatore della ‘Russia o quello dell’Au- { SERIO a IE ih; 
ion Tie ; x siano più ricchi di materia combustibile, come lo 
stria; secondo gli. altri, perchè attende qualche 1 È 3 e ) 7 
W ordine da parte della Dieta alano provano gli sperimenti eseguiti sopra alcuni pezzi, 
Si È ! i 1 e sarà mia cura esaminare i saggi dello stesso com- 
Il re di Annover, malgrado la protesta dell'ordine 


IRR : bustibile che il signor Putzu-Falqui si offerse di 
N equestre, ha sanzionata e pubblicata la legge sulle procurarmi. 
| Diete provinciali, che verrà tosto posta in esecu- Dall’esposto parmi stabilire : 


18 sis Questa URCrioo P Brio alto di membri 4. Che il combustibile fossile esaminato, per la 
N dell'estrema dritta , e ottiene la VIVa approvazione sua forma, infusibilità, par somministrarne un gaz 


fp Sornali liberali. ME e temente illuminante è per somministrare, 


Venga. nella quistione!,: GSF anro intromessa | mediante la potassa, un materiale analogo all’acido 
f Perché chiamatavi dall'ordine equestre, e in questo | umico, appartiene alle ligniti di miglior qualità 


|caso forse il governo annoverese sarebbe obbli- | getto piciformi, che son quelle che più si avvici- 
f gato a recedere. Confermavasi che il re si rechi a manoalinon liianitace. 

Ondra. Ma i motivi di tale risoluzione erano ignoti. 2. Che per la grande quantità di materia com- 
avasi per certo; secondo il Corriere Italiano, che bustibile che contiene, può, riuscire utilissimo per 
a Dieta aveva determinato di abrogare i diritti | scatdare le caldaie a vapore delle locomotive e delle 
fondamentali del popolo alemanno, e ingiunto ai manifatture : può servire per le fornaci da stoviglie, 
oli governi di pubblicare questa determinazione | ga vetri, da'calce; per l'estrazione del ferro e di 
onferma. altri metalli dai loro minerali, per la fusione, af- 
finamento dei medesimi ecc. ecc. 

3. Che la quantità di zolfo che contiene, sebbene 
non determinata, non si manifesta però maggiore 
di quella contenuta nel litatrance inglese da temerne 
qualche danno alle. caldaie. 

4. Che se il potere calorifico di detto combusti- 
bile, che è 3450, si paragona con quello del litan- 
trace inglese da scaldare di prima qualità, deter- 
minato da Forchammer, che è 5,191, ne viene in 
conseguenza, che tre parti circa di combustibile 
fossile sardo equivalgono per scaldare a due circa 
di litantrace inglese. 

Quindi la scoperta di detto combustibile fossile 
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le ci viene fatta dal.cav. professore Abbene 
intorno alla discussione scientifica sulle qua- 








zioni e sperimenti chimici eseguiti sul 
ustibile- fossile carbonoso (lignite) scoperto 
intemente in Sardegna. 

Putzu-Falqui compiacevasi trasmettermi 
ombustibile carbonoso fossile, del comune di 
hesa, provincia d'Iglesias in Sardegna, affinchè 














Torino, Martedì 9 seus 1851. 


| assoggettato alle opportune chimiche ricerche, io | è da ritenersi preziosa; poichè mentre si trae pare 


; OO IIIO ! avessi emesso il mio parere intorno alla sua natura 
o già inaltro nostro numero che l’Zco, ; Ha SGIE RATIO [ 3 
SoFParamo & ‘ed alle sue utili applicazioni nella pubblica e pri- 


A così pregevole incarico vi ho tosto dato ese- 
ibunale aggiornò la discussione nella speranza guimento, ed ora mi reco a debito di far conoscere 


Il detto combustibile è nero, lucente, assai com- 
patto, senza odore, formato.a strati, si rompe fa- 
cilmente, la sua fratiura è ineguale, contoide, fra 
gli strati osservansi delle macchie bianchiccie. Il 
suo peso specifico è 1,677. — Posto sopra i carboni 
ardenti spande tosto un denso fumo con odore spia- 
cevole, indi brucia benissimo con fiamma viva' fu- 
liginosa, lasciando un carbone senza indizio di sof- 
ferta fusione o rammollimento, ma solo qua e là 


Da un chilogramma di detto combustibile sotto- 
messo alla distillazione, entro una storta di ferro 


fuso con annesso apparato disposto in modo a rae- 
cogliere tutti i prodotti, e a depurare il gaz dall’a- 


Liquido.acquoso sommamente ammoniacale idem. 


Coke formato da carbonie 307,150 gr. 513,150. 
ll gaz preparato da qualche ora brucia con fiam- 
ma assai bianca, ma non bastantemente luminosa 
per servire all’ illuminazione. La luce che emana 
diminuisce alquanto d’intensità accendendo il Baz 


Il Coke ottenuto presenta nessun indizio di sof- 


ma quando è scaldato a rosso, é con una corrente 





esime oi Di ir 





. PREZZO D’ASSOCÌAZIONE: 

Torino. — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 49, — Un mesa 
L. 6,— Provincie. —- Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24.— Tre mesi L, 43, 
— Un mese L. 650. — ItaLia ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre 44 50. — Un mese L..7, francoci confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alia Direzione del Giornate I 
RisoncimeNto. -- Le snserzieni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
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— La Gazzetta di Spener pretende che il | dai benefizi e dalla clemenza di cui il glo- 
re di Annover ha deciso di partire per l’ In- | rioso Monarca aveva distinto il suo venire: in? 
ghilterra subito dopo la promulgazione delle | questa metropoli della Liguria. Lo spettacolo 
leggi concernenti la riorganizzazione del paese. | continuava intanto fin dopo le 11 con variati 
Secondo lo stesso giornale sembrerebbe che.| pezzi di musica e con una seconda farsa, in 
Vi sia in corte un partito molto avverso a |cui si fecero applaudire il primo attore Ala- 
questo progetto di viaggio. manno Morelli ed il brillante Bellotti-Bon. 

— Il principe di Prussia è aspettato nelle Jeri mattina era destinata alla benedizione 
provincie, del Reno. Scopo del suo viaggio è di quelle bandiere che nel 1848 erano desti- 
di visitare le guarnigioni ‘e le fortezze della | nate dal Magnanimo Re Carlo Alberto in dono 
provincie renane e della Vestfalia non ancora | alla guardia nazionale di Genova; e che il di 
ispezionate dal re. lui augusto Figlio voleva di sua mano rimet- 
tere alla nostra milizia cittadina. 



























tito di una materia ‘che la terra teneva nascosta, 
e da inerte divien attiva nella maravigliosa fun- 
zione della vegetazione, essa sopperisce con pub- 
blico vantaggio alla scarsezza di altro combustibile 
che si fa di giorno in'giorno più sentire, per l’au- 
mento. delle manifatture e delle locomotive per 
mare e per terra. (Gazz. Piem.) 
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L'Indicatore Sardo del 30 agosto reca: 

Il carbone fu anche scoperto in vicinanza a S. 
Maria di Brabusi, distante circa 410 chilometri da 
Gonnesa; ciò che ‘dà quasi certo indizio che lo 
strato carbonifero possa estendersi a grande distanza 
nel Sulcis. 4 

Inoltre nel pozzo dei signori Nurchis e Varsi si 
raggiunse un terzo strato, che credesi migliore lei 
due superiori. di 
n_eirmt—o=r—9 e AIA 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Îeri, 7 settembre. mille ottocento 
cinquant’uno , l’ultimo convoglio pubblico di- 
retto alle ore 4 45 pom, da Arquata. a To- 
rino entrando nella stazione di Moncalieri urtò 
contro le ultime vetture del convoglio spe- 
ciale, che alle ore 7 15 era venuto da Cam- 
biano a Moncalieri e stava in questa stazione 
ricevendo i viaggiatori diretti a Torino, 


— La celebrazione anniversaria della ‘na- 
scita del granduca di Baden fu accompagnata 
da un’amnistia piuttosto ampia. 





Alle 9 antimeridiane la guardia nazionale in 
uniforme di parata si recava a quell’uopo 
i sulla spianata del Bisagno. Il numero ne era 

——————————————————+——_—_—___ ERIN . è e . . 
UNGHERIA.— Fra breve: partirà per Vieu grandissimo giungendo aì tre quarti di ‘tutti 
na una deputazione da Temesvar per implo- 1 militi iscritti nei quadri, tra i quali le com- 


i î TIENI SRO aguie più ‘in fam i av ini - 
rare in alcune gravi quistioni. la mediazione | PA8HE più in fama di AYARzata PRIGIONE po 
litica ebbero cura di mostrarsi Je più nume- 


rose. Alle 10 S. M. partiva dal palazzo reale 
raccogliendo di sua mano una quantità gran- 
dissima di suppliche, e percorrendo tutta la 
città veniva sulla spianata. Colà lo aspetta- 
vano con tutta la guardia il consiglio comu- 
nale e monsignor Riccardi vescovo di Savona 
per la ceremonia della benedizione. 


Dopo;i viva mandati al Re da tutta la 
milizia cittadina, furono portate in mezzo le 
surricordate bandiere e dopo benedette: colle 
cerimonie d’uso accanto. all’altare eretto ap- 
positamente per quella fausta circostanza, S. 
M. si degnò rimetterle ad una ad una ai sin- 
goli maggiori dei battaglioni, che le recarono 
tra le loro file in mezzo alla commozione ge- 
nerale, / 

Sfilata in bell’ordine la guardia dinanzi alla 
M. S., terminava la funzione, ed il Re sì con- 
duceva alla metropolitana ad ascoltare la 
messa, donde si riconduceva al reale pa- 
lazzo. i 

Alla sera. dopo avere ricevuti alla mensa 
reale molti distinti personaggi la M. S. con 
S. A. R. e tutto il loro corteggio si misero 
verso le 8 in cammino alla volta di Torino. 

Molta popolazione accorse nuovamente sul 
passaggio .di S. M. per salutarlo alla partenza 
a malgrado la pioggia sopraggiunta. 

Nel passaggio di S. M. il sobborgo di San. 
Pier d’Arena, il comune di Rivarolo ed i co- 
munì tutti situati sulla strada percorsa dal 
real corteggio erano stati spontaneamente il- 
luminati. Anche fuori dell’ abitato lungo lo 
stradale avevano con fuochi di allegrezza e 
col suono delle campane e delle bande co- 
munali festeggiata la M. S. 


Nel passaggio dei gioghi parecchie centinaia 
di falò vedevansi accesi sulle cime degli Ap- 
pennini e lungo la via moltissimi operai della 
strada ferrata collocati a determinata distanza 
portavano torcie a vento, rischiarando e ral- 
legrando il passaggio del Re Vittorio Ena- 
nuele. 

Grande spettacolo fir questo, che provò a 
tutti quanto la Liguria sia devota al glorioso 
Principe e lascia nelle menti e nei cuori du- 
revole e cara memoria. 

In questi fausti giorni S. M. si degnò di 
fregiare di propria mano dell’insegna di com- 
mendatore dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro il signor conte Antonio Piola, intendente 
generale della divisione, e di nominare a ca- 
valieri dell'Ordine medesimo i signori: 





del governo. ; 

Il 15 agosto la polizia di Temesvar ha or- 
dinato aì negozianti di religione greca non 
unita, di chiudere i loro negozi nei giorni 
festivi dei cattolici. Questo ordine incontrò 
grande opposizione presso i suddetti nego- 
zianti, Invece, secondo una ordinanza mini- 
steriale emanata nel febbraio, i greci non u- 
niti erano tenuti di rispettare quattro sole 
feste dei cattolici, e le altre sole nel ceso se 
ì cattolici, accettando il principio di recipro- 
cità, tenessero chiusi i negozii nelle feste dei 
greci non uniti, 























Le quattro prime vetture essendo ancora 
vuote di viaggiatori, non fu che nelle seguenti 
che alcuni dei medesimi ebbero a riportare 
delle ferite e contusioni, mon però gravi. Ad 
ogni modo una commissione d’inchiesta fu 
nominata a tenore dei regolamenti per inve- 
stigare tutte. le circostanze dell'avvenuto, e 
quindi determinare quali siano le cause a cui 
debbe ascriversi, se il convoglio speciale ur- 
tato nella stazione di Moncalieri fosse in ri- 
tardo, se il convoglio veniente da Arquata si 
fosse avanzato troppo celeremente, e quale in 
generale sia stata la condotta di tutto. il per- 
sonale, sia delle stazioni che dei convogli. 

e e 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — I protestanti di Dublino 
hanno voluto fare un contrappeso al meeting | 
cattolico del 419 agosto, riunendosi il 3 alla 
rotonda, sotto la presidenza del sig. Thompson. 


— Scrivono dalla Gallizia al giornale di Linz. 
Fra Kamenitz-Podolsky , Chotym e Gampol, 
presso il fiume Dyiester, è concentrato un 
corpo d’ ‘armata russa di 25,000 fanti, 6,000 
cavalli, 60 cannoni, di cui metà trovasi ac- 
cantonata nei paesi’, l’altra metà sta accam- 
pata sotto tende. Questa truppa sì esercita 
senza posa nelle armi; gli ufliciali vengono 
spesso a visitare i nostri confini domandando 
notizie dell’estero. Vedendo soddisfatte di buon 
grado le loro brame, essi pure comuni- 
cano quello che succedevi dalla loro parte. 
Tempo fa, di questo corpo d’armata sì diceva 
che. fosse destinato per marciare contro la 
Francia; ora corre voce, che partirà per la 
Turchia. Giorni sono una gran quantità di 
bastimenti di trasporto ed altre barche arri- 
varono presso Gampol, che potrebbero all’oc- 
correnza trasportare |’ intiero corpo d’armata 
in pochi giorni fino a Ovidiopoli, città situata 
sul mare Nero, (Pesti Naplò). 


— Gli amministratori/delle poste di Londra 
avvertono gli straniati}; che nel caso in cui 
abbiano a richiamare alcuna lettera dopo es- 
sere usciti da quella’ capitale debbano indi- 
rizzarsi direttamente al’ segretario di quella 
amministrazione. 


» 


DANIMARCA, — Le ultime notizie d’Islanda, 
dice la Gazzetta Nazionale del 2 settembre, 
hanno prodotto grande sensazione a Copena- 
ghen. Da qualche tempo correva voce che ‘in 
Islanda si fossero manifestate tendenze socia- 
listiche. Ma ciò che ha richiamato l’attenzione 
sopra quest'isola remota è lo scioglimento 
‘dell’ Assemblea islandese. ll governo danese 
aveva sottomesso alla medesima dei progetti 
di legge riflettenti la futura organizzazione del 
paese nei suoi rapporti colla Danimarca. La 
commissione avendo indugiato oltre misura a 
fare il suo rapporto, il commissario regio 
credè opportuno di scioglierla. 








SFr, t 

SPAGNA. —Si parla di nuovi  cangiamenti 
nel personale del governo delle provincie. Si 
dice pure che vi sarà. di recente un cangia- 
mento nelle autorità di Madrid. DI 

Gli ordini sono stati dati per attivare l’equi- 
paggiamento di un battello a vapore della forza 
di 350 cavalli ‘in costruzione al Ferrol, e a 
Cadice. Questi battellifa vapore debbono es- 
sere postia disposizione del comandante generale 
delle Filippine, Il numeto degli operai ordinarii 
sarà aumentato per compiere questi lavori in 


un termine più breve. 
SITI ISEE FEET RICO SIN EN MI ZIZO 


DECESSI del 6 settembre in Torino. 


N. 18 
Del 1» 13 


BELGIO. — Brusseuie, 4 settembre. — Si 
dà per certo quest'oggi che sarà chiusa la 
sessione legislativa, e ‘pronuuziato lo. sciogli- 
mento del Senato. ‘(Ind. Belge). 





Ageno avvocato Emanuele, Francesco Viani, 
Penco Giacomo Filippo, vice-sindaci, Bollo 
Giuliano, consigliere. Verdona medico Luigi, 
direttore. del. Manicomio. Gavotti: marchese 
Ludovico, presidente dell'’amministrazione del- 
l’Albergo dei poveri. Mongiardini avvocato 
Clemente, professore di diritto civile. Tomati 
inedico Cristoforo, professore in. medicina e 
chirurgia. Bixio avv. Cesare Leopoldo, prov- 
veditore agli studiî, Spinola marchese Gio. 
Battista, colonnello della prima legione guar- 
dia nazionale. Lomellini marchese Giuseppe; 
colonnello della seconda legione guardia na- 
zionale. Durazzo marchese Bendinelli, colon- 
nello della terza legione guardia nazionale. 
Deferrari. avv. Giuseppe, questore. Tubino 
avvocato, sindaco di Sampierdarena. Castelli 
Giuseppe, membro della Camera di commer- 





: Dal 1 gennaio, totale N. 3945 


SVIZZERA. — Secorido il Bund, le difficoltà 
insorte tra la Svizzerale PAustria in seguito 
alla violazione del tettritorio | ticinese, sareb- 
bero del tutto appianate, ad eccezione di una 
sola. Si tratterebbe dell’attacco fatto su di 
una casa stata costrutta' dagli austriaci, del 
sequestro di mercanzie e dell’ arresto di 
altri quattro contrabbandietîì. Ciò che si op- 
pone al presto aggiustamento di quest’affare 
si è la contraddizione che esiste tra le dichia- 
razioni fatte dal lato della Svizzera e quelle 
che emanano dagli austriati, Il governo au- 
striaco è benissimo disposto, ma non può far 
ragione se non dopo le prove giuridiche di 
colpabilità dei suoi agenti, 







ULTIME NOTIZIE. 
Genova, 8 settembre, — Leggesi nella Gazz. 
‘di Genova : I ) 

Il 6 corrente avendo S. M. il Re stabilito 
di recarsi con S. A. R. il Duca di Genova ad 
assistere. alla. straordinaria rappresentazione 
preparata al teatro Carlo Felice, il municipio 
fece illuminare a torcie tutta la strada che 
dal palazzo reale conduce al teatro. La M. S. 
alle ore nove recandosi allo spettacolo fu sa- 
lutata con ripetute acclamazioni durante tutto 
il tragitto, e trovò il teatro completamente il- 
luminato a ceri. La platea era zeppa di po- 
polo, e tutti i palchi erano ripieni di dame 
e di cittadini, che all’apparire del Re lo sa- 
lutarono, con prolungati ed unanimi applausi. 

Immediatamente venne eseguito un'inno a 
bella posta composto in onore di S. M., e po- 
scia gli attori della compagnia Lombarda rap- 
presentarono la commedia brillante Za figlia 
di Domenico , particolare fatica dell’attrice 
Zuanetti-Aliprandi, che nel difficile e vario 
personaggio di Caterina Biancolet diede un 
saggio della sua molteplice valentia. - 




















— Il signor Hoffman è stato nominato al 
primo squittinio con 80 voti consigliere di 
Stato in rimpiazzo del signor Falk. Il colon- 
nello Ritter è presidente del gran consiglio. 


cio. Manfredi nobile Giacomo, console di ma- 
rina. Frascheri Giuseppe, professore. dell’Ac- 
cademia ligustica. Peschiera Federico, profes- 
sore dell’Accademia ligustica, Garassini Felice, 
professore all’università. 





ALEMAGNA, — Bentimo, 2 settembre. — Il 
nostro governo si propone d’inviare un ple- 
nipotenziario militare a Parigi come ha fatto 
per la corte di Pietroburgo, Ed è una prova 
dell’ importanza che si attribuisce all’ amba- 
sciata di Parigi. S 





Vittorio Emanuere II, Ecc. Ecc. 
Sentito il ministro segretario di Stato di 
marina, agricoltura e coumercio; 
Visto il decreto nostro. del 26 novembre 


—_Il governo è deciso. di procedere seve-|. Alle ore 10 Vittorio Emanuele si ritirò sein- 1850; i 
ramente contro, le associazioni. dei. ginnasi e | pre accompagnato da S. A. R. il Duca dif. Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
dei comuni liberi, essendo d'opinione che que- | Genova e da numeroso seguito; in mezzo ai segue: 


ste associazioni formino dei centri di propa- 
ganda rivoluzionaria. Una parte di queste as- 
sociazioni è già stata sciolta; un divieto ge- 
nerale non tarderà ad. essere pubblicato. 


ripetuti applausi di tutto il teatro. Al di fuori 
lo attendeva altra folla di popolo che tutto lungo 
la via rinnovò le acclamazioni spontanee pro- 
vocate dal sincero affetto dei Genovesi; nonchè 


Art. 1, È rimessa, come rimettiamo col pre- 
sente ai sei (*) individui in detto: decreto del 
26 novembre 1850 nominati, la residua pena 
della reclusione, in cui era stata commutata 
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quella agli stessi individui inflitta colle sen- Î 
tenze 26 e 27 settembre 1849. 
Art. 2. È pure rimesso ‘alli Giuseppe. Calca.- | 
gnino del fu Andrea, già” marinaro di terza 
‘classe, col nome di guerra Caffariello;te Fili- 
doro Michele del fu Matteo, altro marinaro 
di terza classe col nome di guerra$ Furio, ogni 
residuo della pena della catena militare alla 
quale. furono condannati colle sentenze nel 
sovracitato decreto menzionate delli 26 e 27 
settembre 1849. 

Il nostro. fministro segretario "di Stato di 
marina, agricoltura ‘e commercio è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
comunicato al controllo generale, registrato 
a margine delle dette sentenze, e spedito senza 
costo di spesa. È 

Dato-in Genova, addì 7 settembre 1854. 

Firmato Virvorio EmanuELE. 
Controssignato C. Cavour, 

(@) Falcone Antonio Maria fu Gio. Battista già 
mastro veliere di 3.a classe. 

Poggì Gaetano Costantino fu Giacomo, già mari- 
naro di 2.a classe. 

Avanzino Gaetano del fu Giovanni, già marinaro 
di 3.a classe. 

Landini Domenico fu Domenico , ‘già marinaro 
di 2.a classe. 

Malatesta Giuseppe di Antonio, già allievo piloto. 

Albo Stefano di Andrea , già marinaro di 2.a 
classe. 

Condannati con sentenza 26 e 27 settembre 1849 
e graziati col precedente decreto 26 novembre 
1850. 

Roma. — Scrivono alla Gazzetta di Venezia 
in data di Roma 29, e 34 agosto, che l’as- 
sessore di polizia conte Dandini è fuori di 
ogni pericolo dalla ferita ricevuta. Nella notte 
del 28 fu pugnalato in Trastevere un cotale 
Guagni, che il corrispondente inclina a credere 
designato all’assassinio del conte e assassinato. 
egli stesso dalla setta democratica a cuì pare 
appartenesse, per non essere riuscito nel suo 
colpo. Presso Borgo S. Agata tra il Quirinale 
e l’Esquilino ove ha stanza la famiglia del 
cardinale Antonelli si udì scoppiare una boinba. 
Intanto si vanno facendo numerosi arresti, e 
qualcuno infra famiglie distinte. Fra gli altri 
fu arrestato il figlio di un uffiziale che era un 
maggiore nell’armata repubblicana. Monsig. 
Lucciardi è difinitivamente trasferito alla sede 
vescovile di Sinigaglia. 

— La Gazzetta di Bologna del 6 pubblica 
altra notificazione del governo civile e militare 
con la quale sì annuncia la condanna alla fu- 
cilazione di Gambi Venanzio e Danesi Gio- 
wanni ritenuti colpevoli di connivenza coi 
masnadieri, e di dolosa ricettazione dei me - 
desimi. Il Gambi venne fucilato nello stesso 
giorno, e al Danesi fu in via di grazia com- 
mutata la pena in 8 anni di galera. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 6 settembre. 
Soumario, — Il signor Carré. — Agitazione alla borsa. — 

Ribasso dei fondi, — Voci vaghe. — Il sig. de Fallonx. 

— Un'ultima parola sulla fusione, — Gli avvenimenti di 

Cuba. — Lopez. — I suoi antecedenti. 

- Gli arresti sono cessati e l'agitazione pro- 
dotta dal complotto si è già calmata alquanto. 
L'episodio che ieri vi ho narrato e che mette 
in iscena in quest’affare un magistrato d’or- 
dine elevato, fa più effetto per sè solo che 
‘tutta la congiura. 1 francesi, per. quanto si 
faccia, avranno sempre una buona dose di 
pregiudizi aristocratici, motivo per cui non 
curano le comparse in un dramma politico , 
ma'quando appare un personaggio importante, 
un cospiratore da salone, l’attenzione sì porta 
‘contro ‘esso esclusivamente. 

Il signor Carré, destinato per quanto pare 
‘ad essere il Zyon del complotto, è entrato 
nella magistratura sotto il governo provviso- 
rio e coll’influenza del signor Crémieux. Gli 
si attribuiscono idee molto. democratiche e 
relazioni famigliari cogli uomini che la legge 
ha colpito dopo la rivoluzione. Non sembra 
che ei sia già stato arrestato, ma si sta deli- 
berando sulla sua sorte, ed è l’oggetto di una 
sorveglianza attiva da cui difficilmente potrebbe 
sottrarsi ove tentasse di passar la frontiera. 
D'altronde sì assicura che tale non sia la sua 
intenzione e che voglia far fronte alla tem- 
pesta. 

Essendo compromesso unicamente a cagione 
della presunta sottrazione di un documento 
che ha avuto il tempo di distruggere, ben 
conosce, essendo magistrato, che sarà difficile, 
anche impossibile, di arrecare prove contro di 
lui. Quanto ad alcune false dichiarazioni sul 
domicilio del suo cognato signor Anthoine, 
questa è una ispirazione di cuore cui la legge 
non colpisce e che qualche volta anche l’opi- 
nione onora. Il ministro della giustizia, chia- 
mato a pronunziare in quest’aftare; si trova 
dunque in presenza di un magistrato ina- 
movibile, molto sospetto di aver prestato as- 
sistenza‘alla congiura, ma contro cui non. sì 
può addurre nessuna prova. 


Eravi oggi dell’agitazione alla borsa ove il 
5. 0j0 ribassò di 45: cent. Gli speculatori sono 
sempre sgomentati dell’attuale condizione di 
cose. Parlavasi di consegne date alle truppe 
acquartierate nei forti di marciare su Parigi 
in caso d’insurrezione, anche prima di aver 
ricevuto ordini regolari, potendo interrompersi 
le comunicazioni. Dicevasi ‘che. si fossero se- 
questrati in una villa di Ledru-Rollin, presso 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Londra, dei documenti gravissimi. Chi avrebbe 
ordinate queste perquisizioni in un paese di 
cui è ospite Ledru-Rollin? Ciò non spiegano 
i novellieri. Soggiungevasi finalmente che pa- 


recchif rappresentanti fossero in procinto d’es- 


ser arrestati ‘e che in caso difflagrante delitto 
il governo credevasi autorizzato a far senza 
l'autorizzazione dell'assemblea. Si sequestra 
rono armi nascoste in colli di merci, ad una 
barriera di Parigi. Ecco un nuovo motivo di 
sbigottimento. i 

Tutte queste voci vaghe, incoerenti ‘vi da- 
ranno un'idea del fermento di tutti ‘gli  spi- 
riti. 

Il signor di Falloux cui tutti i giornali man- 
dano in missione segreta a Roma dimora pa- 
cificamente alla distanza. di. due leghe da 


Nizza. Ivi si fermerà fino al mese di ottobre 


e verrà a finire le sue vacanze nell’Angiò. Il 
signor di Falloux attende tuttavia molto colà 
alla politica e dirige a Parigi un’ attivissima 
corrispondenza che tratta di tutte le questioni 
attuali. 

Il Times pubblicò sull’ abboccamento del 
sig. di Nemours col sig. Guizot, una versione, 
la cui autenticità è molto posta in dubbio. 
Giusta le nostre informazioni non v ha gran 
cosa a modificare nel senso delle parole del 
sig. di Nemours. Ci sorpresero in questa nar- 
razione ì tentativi del sig. Guizot per far cre- 
dere al duca che la fusione faceva fortuna in 
Francia nel momento in cui l’ esitazione mo- 
strata dai principi della famiglia d’Orleans 
comprimeva l’entusiasmo generale. 

Il sig. di Nemours non abbia rimorsi. Sfi- 
diamo il sig. Guizot a provare che oltre i 50 
iniziati del comitato della via dell’ Università 
la fusione abbia trovato pur un aderente. 

Sopra questi cinquanta fondatori della coi- 
binazione i due terzi che non potevano riguar- 
darla senza ridere, sì sono ritirati fin dal prin- 
cipio, o. per lo mieuo non compariscono mai 
nella. sala del sig. Molé. Tutto si è limitato 
per qualche mese, a sentimentali conversazioni 
fra i siguori, Molé, Guizot, Vitet, Salvandy, 
Montebello, e una mezza dozzina di fervidi 
meno illustri, ed ecco ciò che han chiamato 
la fusione! Noi viviamo: sotto una repubblica 
tollerante per tutte le opinioni (quando non 
sono troppo repubblicane). I fusionisti orleani- 
sti, uomini considerevoli nella maggior. parte, 
condannati dalla rivoluzione alla politica pla- 
tonica sembrarono così inoffensivi che nonsi 
fece caso del loro sogno innocente, e. si è la- 
sciato nascere, sbocciare e morire nella. calda 
serra del sig. Molé. 

Ma se questi siguori di teoria avessero pro- 
vato di passare alla pratica ed inalberare 
la bianca bandiera di Enrico V, allora certo 
avrebbero conosciute le vere disposizioni del 
paese. Del resto si chiede perchè i defezio- 
nari dell’orleanismo avrebbero oggi sulla le- 
gittimità più illusioni che gli stessi legittimisti? 
Non vedono essi che i più puri partigiani del 
conte di Chambord velano.ancora per quattro 
anni la statua di colui che il signor ZBerryer 
chiama il re, e stipulano un nuovo contratto 
d'affitto con 1° Eliseo. Il signor Guizot ha si- 
gnificato al signor de Nemours, che egli an- 
dava a riunire i legittimisti nel campo bona- 
partista. E lungo tempo che noi glielo ab- 
biamo predetto, e che avrebbe dovuto pren- 
dere questo partito. 

Le notizie degli avvenimenti di Cuba pro- 
ducono qui molta sensazione. Alcuni temono 
che gli Stati-Uniti vogliano prendere parte per 
gli Americani fucilati , e fare di questo san- 
guinoso episodio vn pretesto d’invasione. Io 
vi ho detto che il governo si teneva invece in 
dovere di comprimere lo slancio degli Stati 
del Sud. Si sa bene a Wasington, che tratte- 
rebbesi d’una guerra fra. l’Inghilterra ‘e la 
Francia, e non vorrà esporvisi. 

Le ultime corrispondenze nulla aggiungono 
a quanto ieri vi scrissi. Si avrebbe solo , da 
quanto dice il Constitutionnel, che Lopez sia 
stato preso, ed é in tuttii casi probabile che 
questa sarà la fine della sua errante corsa per 
le montagne. 

Questo Lopez, di cui sì è molto parlato, è 
poco conosciuto. Durante la guerra civile di 
Spagna egli comandava un corpo franco di 
Christinos. Più tardi fu inviato a Cuba con 
una posizione secondaria, che il suo spirito 
d’insubordinazione gli fece perdere; ed'essendo 
stati respinti tutti i suoi reclami a Madrid, si 
slanciò nelle avventure, eccitando a Cuba il 
sentimento d’indipendenza, e provocando negli 
Stati-Uniti la brama di annessione. 

Parigi. — In seguito ad'un ordine trasmesso 
per telegrafo è stato arrestato a Strasbourg 
uno dei principali agenti del comitato aleman- 
no. Quest’ agente era specialmente incaricato 
di organizzare la rivoluzione sulle sponde del 
Reno. Si sequestrarono importanti documenti 
che erano in suo potere, in ispecie dei piani 
indicanti i luoghi di riunione e Je strade che 
i membri ‘deli’ associazione dovevano percor- 
rere. 

Si sequestrarono egualmente istruzioni det- 
tagliate su*quanto: doveva esser fatto prima , 
durante e dopo!l’insurrezione: — Nessun:nuovo 
arresto: si è fatto a Parigi, ed è smentita la 
voce che alcuni rappresentanti fossero. stati 
arrestati. (Corri Lit.). 

Bruxertes, 5 settembre. — Îeri è stata chiusa, 
con decreto reale, la sessione. legislativa del 


‘4850-1851. 


! il Senato e i collegi elettoralisono”convocati 


Londra 


Con altro decreto è stato sciolto 
per il 27 corrente ju iutti i circondarii del 
regno. La Camera dei" rappresentanti e il*Se- 
nato“sono convocati/ per il 4 novembre. 
(Indép. Belge). 

Vienna, 5 settembre. — La notizia dell’arrivo 
di S. M. il re di Prussia7iu questa capitale 
non si conferma. S. M. l’imperatore è ‘aspet- 
tato_oggi a Schonbrunn. Il sig. de Manteuffel 
non resterà qui che due giorni e la sua venuta 
non ha alcuno scopo politico. 

-- La Kreuzzeitung afferma nel isuo primo 
articolo che la [costituzione della Prussia. ap- 
pariiene ‘d'ora innanzi al diritto pubblico di 
questo paese e che il ministero non è inten- 
zionatodi distruggerla. (Corr. Ital.) 

Mosca, 16 agosto. — Questa mattina alle 10 
è qui giunto ;il primo convoglio della strada” 
ferrata fra Pietroburgo ‘ezla mostra città. 

(Gazz. d'Aùgusta.) 

Lonpra, 4 settembre. — Il marchese d’Aze- 
glio ministro sardo ha oggi riuniti in un ban- 
chetto i delegati e gli industriali piemontesi , 


{ed ha pronunciato sul finire del pranzo le se- 


seguenti parole : 

« Proseguiamo a ‘camminare a seconda 
« delle nostre, capacità pel bene del paese, 

pel progresso delle industrie. Allarghiamo 

l'istruzione nelle classi le più povere e con- 
serviamo intatta la religione dei padri. 

« Abbiamo sempre innanzi ‘agli occhi Ja 

virtà che rende grandé un popolo, intendo 

il rispetto alle leggi. Uniti nella fraternità , 

sotto l'egida del Monarca, per Lu ho l’o- 

nore di proporvi un toast; il nostro grido 

non sia che quello di 7iva Vittorio Ema 
muele II e la sua famiglia! » 

Il signor D'Azeglio occdpava il seggio d’o- 
nove ed sra circondato dal marchese Aldoini, 
dal signor conte Conti segretari, dal ‘conte 
Groppello ‘attaccato all'ambasciata, dal cava- 
liere Lencisa commissario bardo all’esposizione, 
dal cavaliere Torelli, Hal cavaliere  Scap- 
pini, membri del Parlamento piemontese, dai 
professori Sobrero e Ans ldo, e dal signor 
Ferrero, che formano|la/commissione incari- 
cata della direzione degli operai. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 9 settembre. 


FONDI PUBBLICI. 
: [Per Pel fine Pel fine 
contanti. ‘del mese. del vent. 
1819 5.0j0.god. 1 aprileL. 
1831 » 1 luglio» 
1848 1 sett. »|80 60 
1849 { luglio v (80. 50 
1851 » 1 giugno» 
IRR OLDÌ Laglio 
1849 n 1 aprile » 
1350 » 1 agosto » 


1844500 Sard, 1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz. 1 luglio L. 
» Banca di Sayola 
sus ami (400 oltre l’int, decorso» 
Città di Torino)s 120/01 genn. 1 luglio» 
Città di Genova 4p. 0/0 » 
Società ‘anon. del Gaz antica, 1 genn, » 
Società anon. del Gaz nuova... . ....» 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. » 
Via ferr.di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno ... » 


CAMBI. 


Per brevi scadenze 
254 112.1 
211 1}2 


448 50 


Pef tre mesi. 
Augusta 253. 314 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 4 p. 00 
Lione 1001-10) 99.50) 99 40 
Livorno È | 
25 10 
Milano < ) 
Napoli 
Parigi 
Roma . .° " 
Torino sconto . . 


100 


4 pi 90) 


Monete contro valuta legale o Bigli dî Banca, 
Compra Vendita 


20 | 03 
28 | 65 
79 | 38. 
35] 05 
34 85 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
_ vecchia 


ARGENTO 
Per .il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 


Per il Biglietto di 1000 L. | 998 | 15 {1000 50 


Borsa pi Parici del 6 settembre. — Il 5 00 
aperto a 94 25 è caduto a 93, 85 in ribasso 
di 45 cent. su ieri, Il 8.0]0 ha variato da 56 
30 a 55, 75 per fermarsi a 55, 85 in ribasso 
di 50 cent. su ieri. 

Il 50/0 piem. (c. Rd) da 8015a 79 95 ha 
perduto 20 cent. Il nuovo prestito ‘1851 da 
930 a 910. 


S. NICCOLINI gerente. 


SURDITE 


Bowrdonnements d'Oreilles 

Le d.r Maurice Màs de Paris est à Milan 
pour peu de temps; il donne ses consultations 
hotel de la Belle Venise. Pour ses. succès; 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences { 
de juin, juillet et aoùt ‘1850 (Paris), et coni 
ouvrage, 5.e édition, ‘chez M. Bonzani, rue | 
Grosse-Doire, 19: Turin, et chez M. Rivolta ; 


un nombre considérable de rapports , parmi , 
lesquels ‘des distingués personnages guéris dei 

*,% vl È 
surdité presque complete, datant de 15'ans, etc. | 


) 
. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso 1 principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). i 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V.. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta -Sertorio , num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


EA 
FRENOLOGIA DIVULGATA 
Ossia 3 
LA CRAMIOSCOPIA SEMPLIFICATA 
E RESA POPOLARE 
esposta 


da MGHELE MERONE 


ret 


Quest'opera, benchè scientifica ed estranea 
alla politica, pure ella è di un grande inte- 
resse ed utilissima ad ogni classe di persone. 
Oltre la scienza dilettevole ed istruttiva della 
frenologia con tutte le scoperte e le migliorie 
fin quì conosciute e tratteggiate in modo sin- 
golarmente logico, morale:e filosofico, accop- 
pia i principali segni fisionomici dell’ insigne 
I. G. Lavater , segni che arinonizzando colle 
dottrine : frenologiche caratterizzano: ‘1’ uomo 
perchè fanno conoscere evidentemente le sue 
tendenze , il suo carattere e la sua capacità. 

Inoltre essa. congiunge un giudizioso  arti- 
colo sul magnetismo col quale si insegna il 
modo di trasfondere in altri il fluido vitale 
magnetico umano , onde ottenere que’ tanto 
decantati portentosi effetti;. ed a tanti varii 
argomenti, a- tanti altri articoli tutti nuovi ed 
originali tendenti a dilettare , istruire e per- 
fezionare l'uomo havvi quello oltre la tomba 
la cui originalità, e la cui tesi è tanto meta- 
fisica da indur stupore e. maraviglia da con- 
fondere la mente e le idee fin qui concette : 
per ultimo trovasi una ragionevole e logica 
confutazione dell’ erronea asserzione dell’ in- 
glese Malthus. 

Adunque per le impoitanti nozioni igie- 
niche, filosofiche e morali che racchiude, pel 
modo morale e semplice col quale è trattata, 
per l'istruzione e per l'utilità grandissima che 
porta ad ogni classe di persone , conchiudesi 
essere quest'opera degna di sommo encomio, 
e degna d’essere letta, meditata e studiata da 
tutti. ; d 
Si vende in Torio dai Librai Carro Scue- 

patti e Cugini Powsa, ed in Milano dalla 

Tipografia de’ Classici Italiani in Santa 

Tigre e dai principali Librai d'Italia 

a Li 4. 


LOSTATO ROMANO 


DALL’ 
Anno 1S15 all’Anno 1850 


PER 


LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME IH. — LIBRI II. 


dalla Partenza del Papa da Roma 


sino 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 


Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'e- 


stero. 


PREZZO L. 6. 


COLLEGIO FEMMINILE 
all'Abbadia di Pinerolo 
La 


quanto segue: 


: La retribuzione ‘mensile per coloro che bra- 
mano che il collegio. continui a provvedere a 
tutio, esclusi i soli ‘oggetti di vestiario sarà 


come per il passato GINE: 70: 


Dal primo ottobre in poi per coloro che 
bramassero provvedere in proprio alla lezione 
di musica, ed ‘agli oggetti di studio , come 


libri, carta, ecc. ecc. sarà di L; 60. 


Il collegio farà pure speciali convenzioni 
con i parenti i quali desiderassero che il col- 


legio si incaricasse anchedel vestiario; 


In tutti i casi ove fossero due o più sorelle |. 
sì consentiranno proporzionate e convenienti 


riduzioni. 


e 


Per le richieste di ammessione e per ulte- 
 riori schiarimenti, rivolgersi. al. conte Luigi 
cours S.t Celse, n. 4334 ( Milan). On y lira Franchi — Torino; © alla direzione del. col- 


legio femminile -— Pinerolo per L'Abbadia. 


Li FraNAHI, 


direzione nell’ intento di secondare ‘in 
ogni modo possibile i. vari desiderii dei ge- 
nitori che bramassero valersi dell’ opera sua 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover ‘lasciar loro maggior libertà di scelta | 
fissando varii modi per il pagamento della 
retribuzione mensile. — Epperò ha stabilito 


Per' la‘ Direzione: 


i Padri di Fami 
ai Padri di Famigli 

Scuola preparatoriaz'per, fgli jesamii 
missione a cui devono essere sottoposti ca 
che aspirano ad essere alunni o convì 
della R. militare accademia/'e7deliajR. se 
di marina, diretta dale cavaliere {Alessand 
Massimino maggiore? d’artiglieriaZin rit 

Per rendere agevole”ai giovani che. si'W 
gliono' destinare ad alunni nei sovratcit 
tuti miliari il modo dizsubireggli esami d 
missione prescritti dai vigenti, regolamen 
sottoscritto apre un’apposita scuola in. cu 
ranno colla massima. diligenza . ammaesti 
sulle varie materie prescritte, nei program 

Si terranno pure in pensione quei gioy 
che dai parenti si volessero ‘al' sottosci 
affidare, pei quali sì avranno tutie quelle € 
che dai padri di famiglia si possono 
derare. i 

Coloro che desiderano  approffittarne 
loro figli sono pregati a dirigersi al sg 
scitto in piazza Vittorio, num. 42, al 3 pi 
nel cortile, nel più breve termine possibi 
onde poter dare le necessarie disposizionil 
proporzione del. numero degli accorrenti.#ài 

Si daranno pure lezioni. di scienze mali 
matiche ed arte suoi. dive 
rami, per tutti coloro che desiderano : 
maestrarsi nella scienza della guerra. 

A. Massimno magg. d'artiglieria in rit 


CALLI 


UNGHIE INGARNATE. 
E SIMILI 
Il Chirurgo Ferrero , contrada. di 
Grossa, n. 19, piano 1., sradica perfettame 
senza che pìù si riproducano, e senza ‘il 
nimo dolore, ogni ‘sorta di call e. guari 
breve tempo le unghie incarnate ecc. 
Il suddetto presta. li suoi servigi sì in 
propria , che a domicilio delli signori ric 
denti. 


‘REVEL PHILIPP 


Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateursì 
{a Bonbonnerie, et autres Gàteaux au gi 
de France, qu'il vient de s’établir è Turin 
Bourg-neuf, rue Soito-Ripa, faisant l’angle 
la. rue St. Lazzaro. 


militare nei 


ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmé 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugo 
terrea. La Crema di avvenenza, risultato 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo 

e pienamente corrisponde a questo favore 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pell 
chisce l'epidermide, cancella pertanto: le | 
e fa progressivamente scomparire Je mace 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Ven ll 
casa dell’Eau Napoléon. î 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l’Amandola prodotto dell'a 
dola amara, che tiene: luogo vantaggiosamente 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù did 
rugare la pelle, ma di farla bianca. si 

Deposito unico a Parigi. 


n 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATEÉ 
STRADA FERRATA BA TORÎNO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei consegue! 
prodotti nel mese di agosto 1854. 
“MoyiMENTO | 
Servizio deî Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di l. classe N. 5479 L. 
» di IT. classe » 14257 
i a «di ]Il. classe » 100290 » 1025 
Milit. confoglio di via di H. classe » 74 a 
di Ill. classe » . 1868 » 


Totale N. 118968 L. 1597 


Chil: 205220. » 6650 


Somma L. 166350 


Bagagli trasportati : 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 259164 

Oggetti di finanza \trasp. del 
valore di L. 679688 40 e del 
peso di Chlogrammi 


L. 64100 


5017 


Totale Ghilog. 262181 


N... 22 
N. 628 
N. 12 
N. 25 


Cavalli 

Cani ds dn 
Bestiame grosso e minuto, capi 
Vellutb tt (03,002 AR 


Somma L. 
Servizio ditrasporti a piccola velocità, Di 
Merci diverse. «Chil. ‘2011127 L. 
Bestiame grosso e minuto ,icapi N. + 398 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
spacci postali x van 
Dritti presa e.consegna a domicilio... 
Tasse d'assicurazione di merci... /,//<l. 
Diritti di sosta su.merci.e bagagli -. 


Somma Li 


Prodotto complessivo L. 


Prodotto dal:4gennaio a.tutto agosto 1851.L, 14860 
Prod.conseguiti nell'eguale, periodo:del 1850,L. 1105159) 


Eccedenza nel 1851 Li $ 
















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





principali librai. — Per le 
‘porio librario, — Firenze, 
‘postale. — Parigi, uffi 
‘Rolandi, libraio, 2 
James's Square. 
Ti n. 289, Broadway 











Mmova Yorck, alla Redazione dei 
ra a. 43, terzo piano, 
































RIVISTA. 


l'agosto vi fu in Roma un altro assassinio nella per- 

ona di un tal Guagni, pugnalato in Trastevere, e | 
he una bomba scoppiò in Borgo Sant'Agata fra il 
irinale e l’Esquilino ove ha stanza la famiglia del 
rdinale Antonelli. Si facevano intanto ‘altri arre- 
lì numeròsi, anche fra famiglie distinte. — A Bo- 
na un'altra fucilazione. 0° 

“Ein Toscana un’altra restrizione. Il-ministro 
Landucci per difendere da libertà delle elezioni 
omunali, come egli dice, proibisce al Costituzio- 
© nale la pubblicazione delle lisie con le quali si de- 
“ signano i nomi degli eligendi! Il Costituzionale 
pubblica questa ministeriale senza commenti, e 
noi la annunziamo come un nuovo documento di 
sapienza governativa. i 

l fogli svizzeri amnunziino il giorno in cui sa-. 
ranno convocati il gran consiglio di Berna, Zurigo 
i e Argovia, il primo nel 29 settembre , il 6 vttobre 
il secondo, ed il terzo il 15 corr. 3 

Alla borsa di Parigi non correvano notizie poli- 
tiche, ma la fiducia non esiste negli animi inquieti, 
‘e anche il Gi fondi provarono un ribasso conside- 
‘ revole. 

Gli arresti erano cessati, ma l'agitazione, sebbene 
‘alquanto calmata, non cessava tuttavia e per le 
voci vaghe che correvano a Parigi di sequestro di 
‘gravissimi documenti in una: villa di Ledru-Rollin, 

e per la scoperta di armi nascoste in colli di merci. 
‘Per tutti questi. particolari rimandiamo i nostri 
lettori alla nostra corrispondenza. 

Il numero dei consigli generali. che votarono il 
rivedimento legale della. costituzione era il 6 set- 
tembre di 78. 

Il Senato del Belgio è disciolto ; i collegi eletto- 
‘ rali sono ‘convocati pel 27 corrente in tutti i cir- 
condarii del regno. Ambedue le Camere sono con- 
vocate pel 4. novembre. 

Di Spagna non abbiamo interessanti notizie. Il 
sig. Armero era aspettato it. 7 a Madrid, e il mini- 
stro d'Austria sig. Esterhazy v'era già ritornato. — 
La gazzetta pubblica il processo verbale dell’atto di 
nascita della infante figlia del duca di Montpensier. 
Sugli affari di Cuba nulla si aggiunge alle noti-. 

zie ieri già date, se non che la yoce che Lopez 

sia stato preso. 
‘. Pare che il governo americano non voglia fare 
di questo sanguinoso episodio un pretesto d'inva- 
sione, e cerchi anzi di comprimere lo slancio degli 
«Stati dl sud, nè voglia esporsi ad una lotta conla 

Francia e l'Inghilterra che, pur sarebbe proba- 

bile. 

La Regina d'Inghilterra era sempre a Edimborgo 
con la famiglia. 

i Di Germania sempre le stesse notizie che si ri- 
NM producono incerte e contradittorie. 
© Le trattative avviatesi pel riscatto del dazio sul 
(Sound furono abbandonate. Il ministro. del com- 
I mercio annunziò questo fatto al commercio di 
I | Stettino. i, 

Il conte di Furstemberg-Hammheim ricusò la ca- 
rica di maresciallo della Dieta delle provincie re- 
nane, perchè egli crede illegale la ristaurazione 
degli antichi Stati. Questo rifiuto fece molta sensa: 
zione, perchè il sig. Hammheim è conosciuto fra i 
più distinti del partito conservatore. 

Malgrado l’opposizione che esse incontrano, Je 
Diete provinciali s’installano in Prussia. Quella di 
Brandeburgo e della bassa Lusazia fu aperta il 31 
agosto. Sessanta membri erano presenti. Il presi- 
dente superiore, sig. Flottwell, pronunciò il di- 
scorso di. apertura nella qualità di commissario 
regio. La Dieta ha per maresciallo il conte Arnim- 
Buytzemburg, capo dell'estrema destra alla seconda 

« Camera, e che, nella risposta al sig. di Flottwell, 
ha naturalmente applaudito alla restaurazione degli 
‘antichi Stati. 

La Kreuzzeilung allerma-nel suo primo articolo 
“che la costituzione della. Prussia appartiene d'ora 
innanzi al diritto pubblico di questo paese, e che 
ìl ministero non è intenzionato di distruggerla. 

La Gazsella di Colonia del 4 settembre dice 
che la celebrazione dell’anniversario della nascita 
del granduca fu accompagnata da un’ampia amni- 
stia: il gravduca ha ordinato che cessassero i 
processi politici, a condizione che gli accusati pro- 
mettano di condursi quietamente in avvenire : ol- 
tracciò vennéro amnistiate 90 persone già condan- 
nate per delitti politici. 

Oggi è pubblicato il tenore della risoluzione della 
Dieta germanica, in data 23 agosto, concernente l’ab- 
rogazione dei diritti fondamentali, come già accen- 
nammo. La Dieta promette il suo appoggio a quei go- 
verni che incontreranno resistenza nell'eseguire que- 
gta risoluzione. Lanotizia dell'arrivo del re di Prussia 
in Vienna non si conferma, L'imperatore è aspettato 
. oggia Schonbrunu.1lsig. di Manteuffel non vi resterà 
chedue giorni, e la sua venuta dicesi non abbia scopo 
politico. Ciò fa supporre, che le speranze di un per- 
‘ fetto accordo, appoggiate al convegno d’Ischl, non si 
‘“ siano completamente avverate. 

Lettere mercantili della Russia confermano la no- 

‘ tizia che il trattato di navigazione sul Danubio 
‘esistente tra l’Austria e la Russia; il quale va a 
‘‘spirare colla fine di questo mese, è stato rinnovato. 
l trattati sul sale esistenti.tra questi due governi, 
i i quali vanno egualmente a spirare colla fine del- 
l'anno corrente, formano tuttora soggetto di tratta- 
tive pendenti. 


———————____6____u____tm—__m___———_______ttrt@ 
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i GIORNALI ITALIANI, 


| Leggesi nella Sentinella dell’ Esercito: 
Se uno spettacolo consolante venne mai ‘a ralle- 
Brarei e.a darci coraggio, egli è certamente quella 











‘Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
È o ie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
€, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
corrispondenza Mavas, e Lejolivet. — Londra, P 
lerner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street:S.t 
giornale l'Eco d' Italia, 


Leggiamo nella Gazzetta di Venezia che il 28. MU Dr vando cangiando i quartiere. 


le nostre private corrispondenze sono d’accordo nel 
descriverci gli affettuosi congedi, le benevole ac- 
coglienze, i dolci ricambi.e le feste che ebbero 
luogo in ogni città dove havvi guarnigione militare. 
E i giornali, le relazioni e le corrispondenze farno 
‘a‘gara nel descrivere contempordneamente la gioia 
che regnò dappertutto e la fermezza dei propositi 
per l'avvenire. 


che ci si presentano alla mente, e grandissimo è 
l'insegnamento che noi possiamo trarne. 


segno allè accuse e.alle calunnie, tanto all’estero 
quante nell'interno; lo si volle e lo si continua a 
dipingere come una fucina di ribellione, come una 
bolgia di tormenti, come un teatro di ribalderie. 
a'suoi accusatori? In qual modo si purga egli delle 
taccie e delle calunnie che i suoi nimici gli vanno 
affibbiando? Egli vi risponde nel modo più semplice 


e nel tempo medesimo più perentorio: vogliamo 
dire coll’irresistibile eloquenza, non delle parole, 


cui .è governato, 


sità con cui promuove è fa rifiorire questi ordini 


coraggio con cui sapràgdifenderli in faccia a qua- 


stiti e col credito che, ad onta delle mene avversa- 


oncordia e:quella elusione di amichevoli sensi, 



















o Un mese L. 








| 5 x ; 
i Stato all’occasione dei movimenti delle truppe le | tranquillità del ‘paese e al mantenimento dell’or- 


Tutti i giornali, tutte le relazioni officiali, tutte 


Dinanzi a tutto ciò, molte sono le considerazioni 


Egli è da tre anni che il nostro paese è. fatto 


Or bene, in qual modo risponde egli il Piemonte 


ma dei fatti e delle opere. 

I nemici del Piemonte lo chiamano turbolento. 

Ebbene, egli risponde con una calma e con una 
dignità imperturbabile, e che fa un ben glorioso 
contrasto col fermento e col disgusto che gli re- 
gnano intorno e minacciano l'avvenire, 

Lo dicono mal soddisfatto dei nuovi ordini da 


Ebbene, egli risponde colla gioia e colla opero- 


medesimi, coll’amore con cui li accolse, colla fer- 
mezza con cui ii mantiene e colla risoluzione e col 


lunque nemico. 

Lo dicono squilibrato nelle finanze. 

Ed egli risponde coll’assoggettarsi rassegnata- 
mente ai nuovi gravami imposti dall’imperio delle 
cose, colla nobile gara con cui concorre ai pre. 


rie, egli si fa e si mantiene maravigliosamente al. 
l'estero. 

Lo dicono finalmente discorde e disunito. 

Ed egli risponde colla più perfetta unione fra 
popolo e principe, fra i poteri dello Stato e fra 
tutti gli ordini della cittadinanza. 

E una risposta precisa, calzante, perentoria, ella 
è questa, che tutti gli ordini di cittadini danno 
congiunti a qualunque contraria asserzione, Non 
si trascurò alcun mezzo di seminare la diffidenza; 
non si lasciò indietro alcun tentativo per alimen- 
tarla; ma che ne venne? Ne venne l’effetto assolu- 
tamente contrario, che cioè i vincoli, i quali: già 
legavano insieme il soldato e il cittadino, si strin- 
sero viemaggiormente e si rivelarono nel modo più 
degno e più commovente. E con questa armonia 
di cuori e di volontà noi possiamo sfidare i nemici 
della prosperità nostra, possiamo guardare in fac- 
cia agli ostacoli senza temerli, possiamo avviarci 
verso l'avvenire colla gioia sul volto e colla fede 
nel cuore. 

Finchè esercito, populo e principe dureranno in 
questa concordia, non vi è per noi pericolo; e que- 
sta concordia durerà, perchè essa riposa sulla sti- 
ma, sulla lealtà, sull'amore e sulla perfetta egua- 
glianza di proposito. 

Un articolo dell'Oss, Romano sulle strade 
ferrate termina così: 

Può lo Stato pontificio farsi eccezione ed isolarsi 
da tutto il' mondo, ricusando quei sistemi e quéi 
mezzi che tutto il. mondo ha con trasporto e 
con mirabile fermezza adottato, qualunque fos- 
sero i principii che li governasse? Ciò è impos- 
sibile, specialmente ‘agli Stati mediterranei. La 
politica, l’interesse dei governi l’obblighereb- 
bero all’aderapimento di un dovere internazionale, 
a riunire cioè colla sua linea la gran rete che non 
può essere interrotta. 

Un sistema adottato da tutto il mondo, consen- 
tito da tutti gli uomini, desiderato (ad onta di im- 
mensi sacrifizii) da tutte le nazioni, coadiuvato ed 
approvato da tuiti i governi può essere pernicioso? 
Per. asserirlo bisognerebbe rinnegare la ragione, il 
buon senso e sarebbe superbamente ridicolo. che 
pochi individui nella umana famiglia, che un pic- 
colo Stato desse una mentita all’ universo, ai go- 
verni i più fermi, i più colossali ed intelligenti. 
Sarebbe desolante che noi, i quali abbiamo tutto 
a creare, che abbondiamo dei più ricchi elementi, 
fossimo banditi dal commercio europeo. 

Ma lasciamo tali ingiuriose ed impossibili ipotesi 
così «dolorosi pensieri. Noi abbiamo piena fiducia 
che il governo, cui non pùò sicuramente sfuggire 
la convenienza, l'utilità, la necessità delle vie fer- 
fate, compia quanto prima la bella opera inco- 
minciata, e ‘ci è di vera compiacenza il presen- 
tire le benedizioni universali ‘al.sommo Pontefice 
che iniziò ed attuò, ai savii‘suoi ministri e consi- 
glieri che coadiuvarono quest'opera eminentemente 
ed universalmente benefica. 


GIORNALI STRANIERI. 
Il Débats così scrive sulla crisi del Belgio: 


Le notizie che noi riceviamo da Bruxelles an- 
i nunciano che il governo ha preso il suo partito : il 
ministero rimane e il Senato sarà sciolto. Questa, 
la vero dire, era la conseguenza logica della situa- 


avrebb'egli colpito la Camera dei rappresentanti 




















































«di legge. Se il Senato ritorna o in rutto o in parte, 










È 
| zione. Perchè mai, escon quale scopo il ministero 


nella quale conta un'imponente maggioranza? Per- 
‘chè avrebbe abbandonato alle vicende di un’ ele- 
‘ zione generale la sorte politica del partito liberale 
e noi vedemmo manifestarsi in ogui punto dello la cui andata al potere nel 1847 fu di garanzia alla 





d’Egitto per la costruzione della strada ferrata, 


dine durante gli sconvolgimenti del 1848? ci scrivono da Costantinopoli, pare che volga 


Per verità, lo scioglimento del Senato facilmente 

potrebbe non dare il risultato che se ne de 
Come ieri abbiamo detto, il numero degli eleggi- 
bili al Senato è molto ristretto ; la scelta.è limita- 
lissima poichè nonriflette che gli individui che pa- 
gano 1000 fiorini (@146 fr.) di contribuzioni dirette, 
comprese le patenti: Ora nel Belgio. vi sono 415 
individui soltanto che godono di questo vantaggio. 
Importa però notare che la costituzione prescrive 
di completare la lista dei cittadini paganti 1000 
fiorini d'imposta diretta coi più imposti della pro- 
vincia sino alla concorrenza di uno sopra sei mila 
anime di popolazione nelle provincie dove la lista 
non raggiunge questa proporzione, locchè aumenta 
di 512 il numero degli eleggibili al Senato. 

Ma il numero totale, in definitiva, non è che di 
725, e se da questa'giftaà si deducono gli inabili per 
motivo d'età 0 altro, gli \romini che }a gerenza dei 
loro affari tien lontani dai pubblici negozi, quelli 
che non hanno gusto per la politica, si viene a ri- 
conoscere che il quadro delle scelte possibili è 
molto ristretto. D'altronde non bisogna perder di 
vista che la nomina de’senatori appartenenti al par- 
lito liberale nan cambierebbe gran fatto la situa- 
zione : gli è appunto dal senatori detti liberali che 
sono partiti: i più vivi attacchi contro il progetto 


questi all’ultimatum, come vi ‘dicevaino nella 
nostra antecedente, inviato dal sultano ha ri- 
sposto per lettera recata da Abdurahman ef- 
fendi, che egli considera la controversia come 
del tutto dipendente dall’amministrazione in- 
terna del paese, onde ha conchiuso il trattato 
senza chiedere l’autorizzazione. In questa guisa, 
noì pensiamo ehe la. Porta avrà il doppio 
vantaggio. di. vedersi tolta dalle difficoltà che 
le sì creavano intorno per tanto, e dando la 
sua sanzione di proseguire nelle amichevoli 
relazioni col gabinetto ‘britannico. A raffor- 
zare tale opinione, ci si scrive, che il'governo 
turco pare che voglia sempre più legarsi a 
quello di S. M. la Regina Vittoria, non potendo 
punto, fidarsi dell’ attuale gabinetto francese 
che in questa occasione è unito alla Russia, 
la quale ha colto. tal’ destro per suscitare la 
discordia. tra |° Inghilterra, la Francia e la 
Porta. Ci conchiudono finalmente annunzian- 
doci che il'vice-re d’ Egitto, nel mostrare di 
ubbidire agli ordini del sultano ;;.in linea di 
favore lo ha pregato solo a non far transitare 
dal territorio egiziano le truppe che deggiono 
portarsi nella Mecca, 





quale sarà l'atteggiamento della Camera dei rap- 
presentanti rimpetto a un Senato ritempratoin una 
recente elezione popolare? Sotto questo rapporto 
uno scioglimento generale sarebbe stato preferibile, 
e.si evitava ad un tempo l'elezione» della Camera 
per metà, che deve aver luogo in giugno 1852. 

Per altra parte è lecito credere che il Senato, 
composto d’uomini di età matura e di senno posato 
non cercherebbe a profiltar troppo della sua vitto» 
ria, e sarebbe pronto a fare ogni concessione alla 
Camera dei rappresentanti sotto la sola condizione, 
in tal caso ineluttabile, ‘del. ritiro del ‘ministero. 
L'opinione liberale è talmente sicura di se stessa, 
che una maggioranza cattolica nel Senato non la 
sgomenterebbe. Al ministero caduto succederebbe 
di ragione un ministero tolto dalle file del partito 
liberale, vi sarebbe cambiamento d'uomini ma non 
di sistema, almeno nella generalità. Il partito libe- 
rale è certo di rimanere al potere, sia cogli uomini 
che l’occupano, sia con quelli che potranno rira- 
piazzarli, sino alla fine della crisi del 1852. Passata 
la crisi vi saranno senza dubbio vive lotte da soste- 
nere contro i cattolici; ma dopo il 4852 tutte le 
difficoltà politiche saranno forse appianate? Il par- 
tito cattoliso non ritornerà ancor sì presto, come 
crede, al potere. 


Intanto , ci si soggiunge , il signor Titoff, 
rappresentante della Russia, il giorno 15 dello 
scorso mese avendo ricevuto dei dispacci dal 
suo governo con un corriere straordinario , 
portavasi tosto quel dì stesso al ministero 
degli affari esteri ottomano, e vuolsi per certo 
che trattavano ‘delle quistioni intorno alla co- 
struzione della strada ferrata da Alessandria al 
Cairo, e agli emigrati tenuti prigionieri nella 
Asia minore. E questa ‘una semplice voce, ma 
che non pare sfornita di verosimiglianza. A 
proposito di emigrati, dobbiamo dirvi che ci 
viene ‘scritto ancora, essere state fatte conti- 
nue minaccie dal barone Klezl, rappresentante 
austriaco , di chiedere i suoi passaporti se il 
governo della Porta persisterà nel proponi- 
mento di rilasciare in libertà Kossuth , ed i 
suoi; ed avere avuto in risposta che Rescid 
ed Alì pascià non vogliono mancare punto 
alla promessa fatta, onde il primo settembre 
quell’ illustre personaggio, e i suoi compagni 
di esiglio saranno in grado d’imbarcarsi. 

Osservasi un movimento nelle corti au- 
striaca e russa, dai segni impercettibili che 
possono giungere a portata di un semplice in- 
dividuo in Costantinopoli; ché, ci scrivono, 
oltre a quanto abbiam detto di sopra, che il 
conte Orloff, primo aiutante dell’ imperatore 
Nicolò, è atteso fra breve colà , incaricato di 
una missione straordinaria e segreta, ed igno- 
rasi affatto su che possa volgere , non dubi- 
tando però che non fosse di alto momento; 
e che, ci. aggiungono , ignorasi altresì la ra- 
gione onde dal governo austriaco sì è radu- 
nato un grosso corpo di esercito sulla fson- 
tiera della Serbia. In data del 20 or varcato 
mese ci avvisano che parte della flotta turca 
preparasi a far qualche escursione. in quei 
mari, come è di costume ciascun anno, Essa 
sì compone di due vascelli, tre fregate ‘a vela, 
una corvetta, un brigantino, e tre fregate a 
Vapore. 


Un articolo del Constitutionnel termina 
colle seguenti ‘parole : 

Non sta a noi ‘id’interpretore i sentimenti o le di- 
sposizioni del presidente della repubblica, ma noi 
siamo certi eh’egli pensa molto più alla Francia 
che a se stesso, e qualunque mandato la Francia 
gli affidi, si può esser certi ch'egli non crederebbe 
poterlo esercitare omoratamente se anzi tutto non 
potesse utilmente esercitario perla patria e perla 
società. 


Si legge nel Morning Chronicle: 

Malgrado lo scontento degli abitanti di Cuba non 
è molto probabile che essi vogliano unire la Toro 
isola agli Stati Uniti; giacchè in tal modo sarebbe 
perduta la lingua loro e la loro nazionalità, e, se- 
condo una frase americana molto espressiva; la 
loro sorte non sarebbe migliorata che distruggendo 
il loro nome da quello dei popoli. Fa d’uopo quindi 
che gli invasori pongano a calcolo del loro progetto 
una tenace resistenza, giacchè gli spagnuoli non 
abbandoneranno quell’isola se non dopo una lotta, 
qualunque sia la manifestazione degli Stati Uniti, 

El in ultima analisi si emanciperebbero .i neri 
provocando una guerra di esterminio contro gli 
apostoli americani della libertà. 


= DI iii I iii diri i ri o itinere erica cinici aortica 
ate 


Son varie e imoltiplici poi le notizie che 
potrei darvi ancora di Costantinopoli , ma di 
poco. interesse per richiamare la vostra at- 
tenzione. Solo ‘non so trasandare dallo an- 

Non convien credere d'altronde che nom vi sia | nunziaryì, che mercé le cure dell’attuale mi- 
una difesa come-présso dei messicani; ‘ essi hanno | nistro di guerra Mehemed pascià , 1° esercito 
una numerosa guarnigione europea ed un governo | turco va di giorno in giorno progredendo, in- 
11 cui difetto non è la mancanza di vigore.‘ —’‘troducendovisi delle riforme utilissime. Mehe- 

3 med pascià, che cominciò a servire da soldato 

(Corrispondenza del Risorgimento) e che ha visitato le più belle capitali di ‘Eu- 
Malta, i settembre 1851. a è stato al caso di studiare i veri biso= 
Alla notizia datavi\éon l’ultima lettera in- | gni dell’ armata turca , e di paragonarla alle 
| 








torno alle pratiche dei gesuiti affine di otte- altre. Egli ha quindi ordinato che la truppa 
nere dal governo un edifizio in Valetta per fosse calzata alla francese; che le selle e le 
trasportarvi il convittò, dobbiamo aggiungervi briglie della cavalleria venissero tutte rifatte 
sotto il modello di quelle degli usseri unghe- 
onde venga loro accordato quanto richieggono. | resi ; € le sciabole che erano corte venissero 
E notate che, mentre predicano dappertutto | sostituite ‘da altre più lunghe; mentre sta 
essere accolti e desiderati dall’intiera popola-| progettando per essa invece del fez che non 
zione, poi paventano, la pubblicità di quest’atto, I ripara la testa in. un attacco , una specie di 
e portano in giro la petizione ‘ suindicata con | CASCO , e va poi organizzando nuovi reggi- 
la massima riserbatezza e mistero, raccogliendo | menti di cavalleria leggiera. Questo governo, 
le firme anche da coloro che non hanno figli | ci sì scrive infine, pare voglia incedere , per 
nel convitto ; e ciò col doppio scopo di mo- | quanto gli è dato , nelle vie del progresso. 
| 


che da quei padri sì fa circolare una petizione 





strare essere quasi universale il desiderio , e Per misura di economia onde sovvenire sem- 
n . . . È sv Le . ? Ù ° f 

lo stabilimento nel «massimo grado di flori- | pre piu al bisogni dell’esercito, il governo ha 

dezza } deciso di ordinare che venissero ritirate, ec- 


Nulla possiam dirgi intorno al nuovo go- | cettuati i militari , tutte le decorazioni con- 
ferite in diamanti, sostituendole in oro. 





vernatore che verrà in Malta a rappresentare 
S. M. la Regina, poichè nè da private corri- 
spondenze , nè dalla stampa periodica sì è 
profferito sinora giudizio di sorta. Solo dal 
Morning Advertiser, giornale inglese, appren- 


Nessuna novità da Smirne. Ci vien data so- 
lamente la. notizia. che, mercè le cure del 
console francese sig. de Lesseps, per la rive- 
lazione di due correi, sì era giunto a scoprire 
diamo che sir Reid, ex-governatore di Ber- | aver avuto parte principale Omer. Effendi, 
muda e di Burbados, verrà in Malta tostochè i capo del consiglio comunale di Antiochia, 
termineranno le sue funzioni di membro del: nello assassinio colà commesso in persona del 
comitato esecutivo della grande esposizione di ;;P. Basilio cappuccino piemontese, di che vi 
Londra. tenea parola in data del primo luglio ultimo; 

La quistione del governo ottomano col vicerè | e ciò in conformità della voce pubblica che 


È 





al suo termine, ed in modo pacifico : poichè | 
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sin dal primo momento del commesso misfatto, 
come io vi manifestava, lo designò per reo. 
Or si attende con ansietà che dalle corti di 
Europa sì richieda una giusta punizione onde 
mettere un freno a tanto fanatismo religioso, 
i essendo stato l’odio da Oiner Effendi nutrito 
pei cristiani che lo spingeva a tanto delitto. 
Non son punto piacevoli le notizie che ci 
giungono da Atene circa la pubblica sicurezza. Il 
i numero dei briganti che infesta le‘ campagne, 
‘siccome vi scrivevamo nella nostra penultima 
i lettera, lungi dal diminuire, sì è a dismisura 
accresciuto. Il furto , lo incendio, le violenze 





| devastazione, il sacrilegio, sono tali atti che 
più non destano stupore per la frequente e 
molteplice voce che li accenna avvenuti in 
‘ questo o quel punto. Neppure si.è sicuri di 
i andar senza pericolo a Kifissa, popolatissimo 
i villaggio, lungi un'ora di cammino da Atene. 
Intanto la pubblica forza non giunge ‘mai a 
i tempo per arrestare i malfattori, poiché non 
sì sono prese delle misure energiclke, e pare 
che il ministero non fosse d'accordo in ciò, 
nè nella parte finauziaria. Il giorno due dello 
scorso agosto la Camera , dietro interpella- 
zione fatta al ministro dell’interno, mentre 
dichiaravasi soddisfatta delle. spiegazioni da 
lui date, videsi gettare in mezzo ad essa una 
lettera anonima, concepita così: « Nella notte 
del 30 al 31 una banda di briganti ha invaso 
lil villaggio di Mercates nell’Eubea, e dopo 
| avere torturato e spogliato gli abitanti, se ne 
è andata impunita, » È a sperarsi dopo ciò , 
che da quel governo si prendano quelle riso- 
luzioni che possano estirpare tanta mala erba 
che tiene ognora in agitazione i buoni citta- 
dini. f 





- Eccoci a parlarvi, di Napoli, non potendo 
accennarvi alcuna cosa interessante di Sicilia 
per ora. E vi dirò, che le autorevoli, e pur 
troppo triste verità svelate dall’onorevole sir 
Gladstone nelle sue dae lettere , la compas- 
sione per quegli sventurati detenuti politici , 
non potevano lasciar indifferente la. corte na- 
poletana, nel cui seno si ordinano ed!esegui- 
scono. quegli atti. Egli è perciò che da quella 
capitale, in data del 23 dello scorso mese, ci 
scrivevano essere stati inviati da quel gover- 
no col vapore Caprî , aì suoì rappresentanti 
in Inghilterra e in Francia due virulenti arti- 
coli anonimi di risposta alle citate lettere , 
con ordine di farli pubblicare a qualunque 
spesa. Si conoscono anche gli autori di essi, 
e sono stati scritti, uno da Cesare Politi, l’al- 
tro dal ministro Fortunato. 


Si è veduto arrestare dal famoso Pecche- 
neda l’avvocato Costi, pel quale sì è formato 
delitto, essendo per tutt'altro innocentissimo , 
lo accingersi a difendere un imputato politi- 
co in Salerno. La conseguenza che. si deside- 
rava, e che è avvenuta di quello arbitrio, si 
è il rifiuto di tutti gli altri avvocati ad ac- 
cettare quella difesa , onde l’imputato è pri- 
vato di quel'sacro diritto, fat 

Il giorno 31 scorso mese, verso le sei po. 
meridiane entravano in questo porto, prove-- 
nienti in due giorni dal Golfo di Palma, sotto 
la bandiera del contr'ammiraglio signor conte 
d’Arcollières, varii legni da guerra di Sua 
Maestà sarda. Eccovene i nomi. Le fregate 
San Giovanni, cap. A. Cartagenova e Des Ge- 
neys., cap. il marchese di Ceva; la corvetta 
Aurora, cap. il marchese Incisa, e il bri- 
gantino Daino, cap. cavaliere Giovanni dal 
Golfo. La dimane fecero il saluto di uso ‘al 
porto , e dal forte Sant'Angelo innalzandosi 
lo stendardo della Gran Brettagna, furono cor- 
risposti. Vuolsi che rimarranno in quest'isola 
pochi giorni, e quindi, per istruzione degli e- 
quipaggi, si porteranno nei mari di Levante, 

P.S. Col vapore proveniente da Costanti- 
(Hopoli apprendiamo in punto, che Kossuth e 
i suoi oggi dovevano imbarcarsi sulla. fregata 
americana, come vi annunziai, ai Dardanelli, 
e che nel gabinetto ottomano sono stati no- 
minati due nuovi ministri, quello delle finan- 
ze, e quello della marina, avendo rinunciato 
i loro antecessori. Non posso dirvi per ora 
nessun'altra. particolarità. 





Torino, 9 settembre. 


Le millanterie de’ famosi comitati demo- 


cosmopoliti, hanno conseguito il fine solito. 
Dopo essersi scissi in cinquanta confessioni, 
dopo avere rinnovato l’edificante spettacolo 
delle variazioni delle chiese protestanti, fi- 
nalmente i famosi comitati hanno dato un 
comune risultamento, quello proprio di ogni 
| congiura, quello che fu precopizzato in ogni 
| tempo dai più eminenti uomini politici ai 
| congiurati antichi e moderni, quello di che 
erano vittime i capi delle cospirazioni anti- 
i che, ma di cui ben si guardano i capi delle 
| moderne : la polizia francese ha eseguito 





' di ogni genere , i tormenti i più raffinati, la ) 


cratici europei, italiani, tedeschi, francesi, 
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Spaur, e le sue pratiche in Torino. E noi 
l’assolveremo dalla malignità. Ma come as- 
solverlo dall'accusa di avere su questo pro- 


tedesca, europea, cosmopolita, resta la gloria 
di essersi fatte sacrificare da’ prestigiatori 
della democrazia universale; ai capi l'onore 


di avere, come sempre, apprestato nuove 


armi alla reazione trionfante! 

Imperocchè; chi non lo sa? Le cospirazioni 
sono l’anima de’ colpi di Stato, la delizia, 
la gioia, la vita, il desideratum di tutti i 
governi impopolari che vogliono mantenersi 
al potere. L'intervento di una congiura è così 
necessario nel dramma politico delle usurpa- 
zioni e delle intenzioni dispotiche per ispin- 
gere lo scioglimento, e. moderare la cata- 
strofe, che i governi assoluti, allorchè man- 
cano le congiure, sentono il bisogno d'in- 
ventarle: la storia è là per attestarlo da 
Vitellio sino al re di Napoli. 


I comitati residenti in Londra ed in Parigi 
coi loro sotto-comitati sussidiarii e succursali 
ci tolgono l'imbarazzo del distinguere le co- 
spirazioni inventate dalle polizie dispotiche, 
da quelle che ad essi appartengono e di cui 
sono in diritto di reclamare la proprietà let- 
teraria. Essi non tengono alcun conto del 
consiglio di Macchiavelli di cospirare incinque 
od in sei; perchè in fine, se la libertà della 
stampa, se lo svolgimento delle odierne opi- 
nioni politiche, se la vigilanza delle polizie 
del secolo XIX, se i progressi della pub- 
blica amministrazione, l'indipendenza delle 
opinioni individuali, lo spirito di associazione 
sostituito a quello di clientela non giungono 
a convincerli che le segrete cospirazioni non 
sono più merce di quest’età, giungono almeno 
a convincerli nell’interesse del cospirare ché 
cinque o sei fuorusciti poveri e non baroni 
del medio evo, senza dritto nè uso di co- 
mando, nulla possono fare senza un nume- 
roso proselitismo. Essi dunque volgono la 
parola a’ quattro venti, chiedono armi e 
danari, aprono imprestiti, minacciano inva- 
sioni e sommosse, rovesciano dinastie $ e 
se egli è vero quel che si. narra, sono mi- 
nacciati di scisma tra i più coraggiosi che 
propongono, e i limid: che. non vogliono 
promulgare i decreti di proscrizione e di 
confische e conferire. gli impieghi pubblici 
del regno imminente della verità e della giu- 
stizia! 

Degli assalti esterni oramai conosciamo la 
potenza. Î rifugiati moderni hanno conservata 
gelosamente la tradizione deì mezzi tempi, 
quando le città dividevansi in due parti; l’una 
cacciava l’altra che assaliva i vincitori, e li 
ricacciava a vicenda dalla terra. Solamente 
non ci sembra che siansi accorti di un lieve 
mutamento nella costituzione civile dei popoli 
di Europa che non più reggonsi a comune, 
ma a grandi Stati, i cui milioni d’abitanti non 
parteggiano ; vedemmo quindi i celebri risul- 
tamenti delle discese militari e marittime, 
che in verità sembravano preveduti dai ca- 
pi (sia fatta giustizia alla loro capacità), che 
non mai ne incontrarono i rischi ! 

Negl'interni rivolgimenti, chi non sa quanta 
parte vi presero i cospiratori ?. Ogni volta 
che alcun moto fu iniziato da una congiura, 
ebbe fine con una terribile e sanguinosa re- 
pressione. Le sole rivoluzioni che riuscissero 
furono preparate dal mal governo e fatte ad 
impeto di popolo. Dei tempi moderni non è 
chi lo ignori, e degli antichi già lo dimostra 
la critica, la quale ha demolito la rinomanza 
dei più celebri capi di congiura, e li ha ridotli 
alle proporzioni di mito immaginato per con- 
segnare alla tradizione dei posteri i grandi 
avvenimenti personificati in un uomo. 

Finalmente dinastie rovesciate non furono 
mai da una congiura. Neppure quella recen- 
tissima dei Bonaparte, quando il capo di essa 
era incatenato dai ghiacci-della Russia; ebbe 
a soffrire dall’ardita cospirazione di Mallet, 
che andò alla. morle ammirando le ristora- 
zioni che si facevano alla cupola degl’In- 
validi. 

Noi quindi non temiamole cospirazioni pei 
governi solidamente stabiliti e sostenuti dal- 
l'affetto dei popoli, e facciamo plauso a quello 
spregio del nostro governo che ad altri sem- 
bra e non è negligenza. Noi quindi le con- 
danriamo nell'interesse del progresso, della 
libertà e dell’ incivilimento, le deploriamo 
per umanilà e commiserazione dei tanti gio- 
vani generosi che esse travolgono. Senza 
queste considerazioni, ci parrebbero meri- 
tevoli. di scherno. 


La vera, la sola efficace cospirazione 
esterna contro i governi reazionarii è quella 
della-pubblica opinione d’ Europa che si sve- 
glia alla voce degli uomini liberali, di pro- 
bità incontrastabile ; è la cospirazione del 
‘sig. W. Gladstone, che richiama l’attenzione 
‘di tutte le nazioni sullo stato violento del 
reame napoletano, che mette un'amministra- 
zione esecrabile all'indice della civiltà, e co- 


i fazioni che commovono a sciiti 
novelli a forza di mal governo, e meltono 
a rischio l’ordine e la RINO di tutto il 
continente. 

La sola cospirazione interna efficace che 
conosciamo è quella della mala signoria che 
sempre rivolta ì popoli soggetti; le sole dina- 
stie che cadono per non mai più rialzarsi 
sono quelle che persistono, come la casa de- 
gli Stuardi, in ‘un fallace ed. illiberale sistema 
di governo. 

Le congiure dei comitati rivoluzionari non 
fanno che vittime, 


-Del resto certi capi di congiure non si 
propongono di. muovere l’asse del mondo con 
la leva di Archimede! Essi cospirano per co- 
spirare, È un'abitudine tolta dall’adolescenza; 
una vanità di sacerdozio e di mistero. Per 
ora ‘ne ricavano gli allettamenti di questa 
autorità druidica. Più tardi, quando la ma- 
turità delle opinioni e le tendenze degli 
spiriti toccano a quell’ora provvidenziale di 
riscatto in cui pare che Dio combatta pei po- 
poli, e gli eserciti si sciolgano come colpiti 
dalla sua mano, i cospiratori reclamano 
l’onore ed i benefizii della vittoria a cui sono 
estranei. 


I programmi, i proclami, i catechismi sono 
i loro titoli di priorità! Guai allora ai popoli 
che confidano in quei brevetti d'invenzionel 
Speriamo che l’Italia ne abbia fatto suffi- 
ciente sperienza, e non aspetti da Ruge o da 
Lamennais la sua rigenerazione. 

Noi non sappiamo comprendere per qual 
ragione il corrispondente torinese del gior. 
nale il Zombardo- Veneto metta il suo amor 
proprio nell’attestare falsità e sciocchezze, 
come quelle che da alcun tempo va scriven- 
da, Avevaino cortesemente ammonito il pre- 
giato giornale di Venezia a non prestare 
fede a tutte le storielle che quel suo corri- 
spondente gli scriveva. La direzione del gior- 
nale invece di accogliere di buon grado il 
nostro avviso, stampò una lettera nella quale 
il corrispondente si piaceva di farci ingiuria. 
Allora dovemmo prendere alcuni appunti 
sulle sue lettere, e negammo ricisamente ciò 
che attestava, sembrandoci che ad uomo d’ 
onore dovesse bastare il conoscere gli uomini 
d'onore, che pubblicamente facevano testi. 
monianza contraria alla sua. Ma sembra che 
ciò non basti al corrispondente del Lom- 
bardo- Favero il quale in una lettera datata 
da Torino ai 5 del corrente, lungi dal con- 
fessare di essere. stato condotto in errore da 
voci triviali, riconferma le sciocchezze e le 
falsità scritte pel passato, e ne aggiunge di 
nuove. 

Per la qual cosa siamo costretti a fare 
un’ ultima. chiara e calegorica risposta, col 
fine di capacitare l' onorevole direzione di 
quel giornale, che se noi facemmo un’avver- 
tenza sulla sua corrispondenza di Torino egli 
fu soltanto‘ per impedire che il suo giornale 
desse di.sè nome non buono per la poca sa- 
gacia del suo corrispondente. 

Nella lettera dei 3 corrente , stampata nel 
foglio del 6, è detto che il Risorgimento con- 
fessa le conferenze del Re di Sassonia col Re 
nostroal castello d’Agliè. Il corrispondente del 
Lombardo: Veneto ci fa confessare quello che 
non abbiamo mai delto, anzi guello che abbia- 
mo niegato. Sua Maestà il Re nostro fece una 
visita a.S. M, il Re di Sassonia ito ad Agliè a 
trovare S. A. la duchessa di Genova sua ni- 
pote. Questo è un fatto notissimo. Ab AGLIE' 
NON FU TENUTA VERUNA. CONFERENZA POLITICA. 
Il testimonio oculare (della conferenza!) che 
ha date le informazioni al corrispondente del 
Lombardo-Veneto lia soguato, o il corrispon- 
dente sogna appellandosi ad un testimonio 
oculare di conferenze immaginarie. E una! 

Egli ritorna sui pretesi dispiaceri provati 
dal conte di Cavour ad Agliè. Oh senta! Ir 
CONTE DI CAVOUR NON FU Ap Actie'. E due!! 

Sulle. pretese negoziazioni politiche del 
nostro ministero a Vienna, rispondiamo che, 
ad ontadi tutti i pettegolezzi, a’ quali si ispira 
il corrispondente del Lombardo-Veneto, pos- 
siamo attestare che. turTo, TUTTO £ raLso. E 
Ure, tt4 

Neghiamo di nuovo che il sig. conte d'Avig- 
dor sia stato mandato a Parigi dal ministero. 

E quattro! 11! 

ripetiamo essere pienamente falsa la sup: 
posta riunione presso il signor Rosellini. È 
padrone il corrispondente del Lombardo. 
Veneto di credere più all’Armonia che ali 
Risorgimento, ma noi crediamo più al sig. 


posito scritto falsità e sciocchezze ® Ne giu- 
dichi la direzione del Lombardo-Veneto. 


Il corrispondente attesta che il conte 
Carlo di Spaur da lunghi anni non venne 
in Torino, Tovece è un fatto che il conte di 
Spaur, non è mollo, ru in Torino, evi si 
trattenne varii giorni. Soggiunge che la 
contessa di Spaur vi venne due volte in 
quest anno. Ed invece è un fatto che la 
contessa di SPAUR NoN È STATA PUNTO IN 


‘Torino. 


* 


Ci pare che basti, Per noi basta certo, 
che non abbiamo tempo a perdere nel pren- 
dere a volo cerli canards; e se non basta 
al corrispondente del Lombardo-Veneto , 
è segno che è di difficile contentatura | 


"NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 


L'ufficio della questura \di Torino ha pub- 
blicato la seguente notificazione : 
isogno sentito dai 
i riposare dai la- 


« La quiete notturna è 
cittadini che hanno diritto 
vori del giorno, | 

L'esercizio del mestiere, di suonatore, can» 
tante ambulante e simili "È determinato da 
regolamenti all’ oggetto di fvitare che riesca 
di nota e grave disturbo, el non serva di ma- 
schera agli oziosi ed ai wagabondi, 

Rayvisando quindi opportuno di rammen- 
tare alcune disposizioni d'ordine, pubblico, la 
inosservanza delle. quali diede luogo ad incon- 
venienti e a giuste reclamazioni : 

Visti gli articoli 13, num. 2 e 4 della legge 
30 ‘settembre 1848; 25,, 27 e 31 delle regie 
patenti 15 ottobre 1816; 

Veduto il. capo 2 del regolamento appiò: 
vato colle regie patenti'24 settembre 1817; 
non che le regie patenti 30 ottobre 1821 ; 

Veduto inoltre 1’ articolo 177 della legge 7 
ottobre 1848 ; 


Il Questore notifica: 


1. Che senza il previo permesso in iscritto 
dell'autorità locale di pubblica sicurezza non 
sì possono eseguire serenate e dare balli od 
altri clamorosi divertimenti in luoghi pubblici, 
e nei quali si abbia accesso con paga, nè sì 
può andare attorno, nelle vie, piazze, o nei 
caffè, osterie e simili pet esercitare il mestiere 
di suonatore; o cantante; saltimbanco, presti - 
giatore, od altri di tal fatta. 

Fra le condizioni che sì apporranno alle li- 
cenze dei suonatori o cantanti vi saranno le 
seguenti: 

1. Che, non si possa suonare o cantare 
dopo una determinata ora della sera, e prima 
di una determinata ora del mattino, 

2. Che nessuno si.possa introdurre a suo - 
osterie 0 simili, o 
nei cortili delle case, ancorchè aperti, ‘contro 
la volontà del proprietario, 

3. Ghe non si possano fermare a suonare, 
cantare, od altrimenti fare  strepito. sotto le 
case, nelle quali vengono avvisati trovarsi per- 
sona gravemente inferima. 

2.'È vietato turbare la pubblica quiete con 
suoni, canti e schiamazzi, massime dopo le 
ore 11 di sera. 

3. I verbali di ‘contravvenzione alle. sovra 
specificate disposizioni saranno trasmessi alla 


i È 
nare o cantare nei caffè, 


autorità giudiziaria per l’applicazione ai con- 
travventori delle pene stabilite dalla, legge, 
4. Si manda a chi spetta di eseguire e fare 
eseguire le sovra accennate provvidenze. 
Torino, 7 settembre 1851. 
L’intendente ‘incaricato avv. Micovo. 


Genova, 8 settembre. — Togliamo ancora 
dal Corriere Mercantile i seguenti particolari 
intorno al viaggio del Re: 

Assai rare volte ci avvenne di vedere il 
teatro ‘Carlo Felice così. affollato come la sera 
di sabato scorso: una brillante illuminazione 
favoriva. la. gentile mostra dei palchi. Il Re 
venne salutato ‘al suo ‘enttare da replicati 
evviva ed applausi di tutti ‘gli spettatori sorti 
in piedi; un saluto non meno universale ebbe 
mentre abbandonava la ‘sala. Per le vie piene 
zeppe di popolo, e illuminate a torcie, ot- 
tenne la stessa accoglienza sì nell’andata che 
nel ritorno, 

— Teri mattina la solenne parata per la di- 
stribuzione delle bandiere sullo spianato del 
Bisagno, dov'era eretto all'uopo un elegante 
tempietto, ci. mostrava il gradito spettacolo 
della guardia nazionale  cesì numerosa, così 
bene in arnese ed ordinata come dal 1849 
in poi non ci fu dato vederla. Erano 
sotto le armi circa 3,300 militi; il loro mar- 
ziale contegno, la precisione e la. prontezza 
delle manovre eseguite furono, oggetto di lode 
e di compiacenza BenFLAle] Sì noti che i ruoli 


mal 


} 


Ì 


po’ malsonante in politica. Il concorso della 
popolazione fu davvero immenso, ed il Re 
venne applaudito tanto andando? alla 'metro- 
politana, dove. sentì la messa, quanto ritor- 
nando a palazzo. E tutti, al par di noi, pen- 
savano. che una simile rassegna di milizia 
cittadina è la festa più degna d’un Re to- 
stituzionale. 

—. Malgrado la pioggia, numeroso concorso 
di cittadini salutava il Re alla sua partenza 
verso le:8 di ieri sera. Più volte, durante il suo 
breve soggiorno, manifestò a’ membri del no- 
stro municipio, ed a chiunque lo avvicinava, 
la sua profonda soddisfazione per l'accoglienza 
del popolo genovese. Questo sarà , diciamo 
noi, un fatto importante all’estero, ed è in 
ispecie a’ questo intento che con esattezza di 
storico ne abbiam notate le circostanze prin- 
cipali. 

— Gi scrivono da Sayona: 


I comuni tutti di questa provincia che ‘eb-. 


bero la fortuna di essere percorsi da S.M, il 
Re andarono a gara per ‘festeggiarlo' secondo 
le rispettive loro forze. Quelli particolarmente 
di Giusvalla, Dego, Cairo, Altare e Savona , 
non risparmiarono cure e dispendi per acco- 
modare alla meglio, nella brevità del tempo, 
le strade tutte che percorrouo i. colli di Dego 
e di Montenotte , acciò meno incomodo riu- 
scisse il passaggio alle truppe; e particolar- 
mente ‘alla artiglieria. 

— Leggesi nella Gazz. Piem: 

È nostra ferma convinzione che il breve 
viaggio di S. M. e le accoglienze affettuose che 
gli vennero dovunque fatte costituiscono uno 
dei più fausti avvenimenti nella. storia sì spesso 
calunniata delle nostre. libertà, In generale 
l’amore o il disamore delle opinioni può dare 
colore diverso ad un medesimo fatto; ma di 
questo fatto una sola è, e dev essere l’inter- 
pretazione. Vittorio Emanuele venne salutato 
con ‘plausi vivissimi in Cuneo, ‘in Mondovi, in 
Savona, in) tutti i borghi e villaggi che ebbe 
ad attraversare : egli si è aggirato per le vie 
di Genova cotanto affollate, che talora a stento 
poteva aprirsi un varco, Egli ha visto e tocco 
davvicino quella alacre ed intelligente popo- 
lazione: si è mischiato alle file della guardia 
nazionale di quella illustre città ,, la quale si 
trovava assai numerosa sotto le armi, sebbene 
avesse dovuto supplire nella custodia dei posti 
della città alla mancanza della guarnigione 
ancora assente per le fazioni di Montenotte e 
Dego ; e dalle vie, dalle finestre ,, dal teatro, 
dappertutto altro non raccòlse che grida di 
simpatia. 

Le ampie difficoltà che circondano l’ opera 
insigne di Vittorio Emanuele vengono meno- 
mate, anzi vinte quando a superarle concorra 
l’aiuto più possente d° ogui dottrina , d’ ogni 
intrigo, d’ogni formola polo l'affetto delle 
popolazioni. 

Firenze. — Si legge nel Monitore Toscano 
la seguente nota. ministeriale al cav. prefetto 
di Firenze: 1 

Questo ‘ ministero ha dovuto notare come 
nel num. 565 del Costituzionale sia stata in- 
serita una nota d' individui che sì designano 
per successori a quei consiglieri che cessano 
di far parte del consiglio comunale di Pistoia. 


Ora interessando sommamente alla. buona 
riuscita delle elezioni che siano lasciatì liberi 
gli elettori di scegliere tra gli eligibili*coloro 
sulla cui abilità amministrativa meglio riposano, 


de che quindi: non sia esercitata sui medesimi 


alcuna pressione morale, questo ministero non 
è per consentire che i giornali pubblichino 
delle liste, le quali sono confezionate le più 
volte da uno o pochi individui, nemmeno tal- 
volta: elettori, che si assumono la rappresen- 
tanza del voto pubblico. Lo che è tanto più 
necessario che sia prevenuto, in quanto che 
dalle indagini. che ha faîtto' questo ministero 
sulle cause pelle quali è riuscito scarso il con- 
corso degli elettori ‘in alcune delle antecedenti 
elezioni, non ultima. è apparsa esser quella 
della troppo viva premura che alcuni comu- 
nisti si son dali per far, prevalere dei nomi 
che non erano nel. desiderio di quelli che 
amano Ja libertà delle elezioni, rilasciata loro 
dal regolamento del 20 novembre 1849. 


Dietro questo invitando V. S. illima ad in- 
timare- al direttore del Costituzionale d’aste- 
nersi d’ora in avanti dalla pubblicazione delle 
dette liste, passo all’onore di confermarmi. 

IU 5 settembre 1851. L. Lanpucar. 

— Il senatore cav. Ferdinando Tartini, uno 
dei componenti. il consiglio di Stato, è desti- 
nato ad assumere la direzione e vigilanza delle 
operazioni. concernenti. la; eslrazione a sorte 
delle cartelle di debito: a carico del tesoro to+ 


i scano, da aver luogo il primo di ottobre pros- 


della guardia nazionale di Genova danno una | saico; 


simo futuro e giorni successivi. 
Roma, 22 agosto: Scrivono alla Gazzetta di 
Venezia: i 
L° imperatore di Russia. ha;/fondato nella 
sua città. di Pietroburgo uno studio di mo- 
è questa una delle molte istituzioni; 


Rosellini ed ai suoi amici, che alaimonia! forza ‘effettiva di 4,500 militi circa. Nello sfi- | delle ‘quali andrà debitrice! quella nazione. al 
(lare davanti al Re, frequenti evviva sorsero | genio di Nicolò. Egli ha favitato per tale ef- 


ed al corrispondente del Lombardo-Veneto, 
E cinque!!! 


Ma veniamo ‘al buono, ossia al meglio. Il! 


i dille file, in ispecie dalle legioni 2 e 3. Be- 
‘ nedisse le bandiere mons. Riccardi vescovo : 


; di Savona, pronunziò pure brevissima allo-;d 
corrispondente vuol purgarsi dell'accusa di ' , cuzione, che il Cattolico dovrebbe trovare un ‘ capitale. Splendida e degna della magnificenza 


| fetto il Raffaelli, valente mosaicista romano , 


a-lrasferire il suo soggiorno per una serie 
‘anni, credo per un decennnio; in quella 


imperiale è stata l'offerta fatta all'artefi 
‘trattamento suo ,e dei giovani, che: sei 


vrebbe © condotto; e ,, tra le ‘altre cond 
gli fu assicurato un assegno, o una pen 
vitalizia, compiuta ch* egli abbia la istru 
dei giovani. russi; che vorranno applicare 
nimo e la mano a quest’artè nobilissima 
simil guisa fiorirà fra qualche anno. sull 
della Newa una scuola di mosaico , da’ 
senza. dubbio usciranno egregie opere, a 
parabili con le nostre, e a cui\da tuîte; 
provincie. del vastissimo ‘impero, e forse a 
dalle .vicine contrade, faran capo tutti col 
che si dilettano di' cotali lavori, onde sì 
producé e si eterna un dipinto ‘e si dà 
colore a qualunque creazione della potenza 
immaginativa, E pur troppo per simil g 
l’arte del mosaico, restituita e perfezio 
tra noi, non sarà più una preminenza, 
industria quasi esclusiva della. nostra Romal 
e sarà diminuito il numero e la splendidezzd 
dei comittenti, e per conseguenza il tributdi 
che alla medesima si. pagava da tutte genti 
dalla colta Europa per. questo genere di la 
vori ricercatissimi. Così, per ultimo, i nos 
artefici e gli. scienziati nostri, per la 19 
gior parte, abbandonano la patria e .si.cd 
ducono in lontane contrade a nobilitarle @ 
le produzioni dell’ arte o della intelligen 
loro! Cosa veramente deplorabile. per chiu 
que sente amor vero di patria .e nobile des 
derio che il retaggio dell’antica sua gloria & 
di tempo in tempo aecresciuto ! Il Bruni, ed 


gregio, dipintore , e il Raffaelli, egregio mod 
saicista, si trovano in Pietroburgo; il Pistrucdii 
valentissimo nell’ arte del conio, sì trova i 
Londra ; il Calamatta , a null’ altro second 
nella facoltà dell’incidere in rame o in acciaio) 
ha sede propria nel Belgio ; e sommi scienziatifi 
come il Matteucci , il Regnoli, il Puccinott 
il Bufalini, hanno dimora e ‘cattedra e on 
rificenze in Toscana. È tutti questi sono nod 
stri, di Roma e dello Stato. Solo alla munid 
ficenza di Pio IX dobbiamofil ritorno e l'a: 
norevole collocamento di due uomini presta 
tissimi, che: pure sono nostri, l'uno di Rom 
l’altro della provincia: di Viterbo: voglio dité 
il cav. Mercurii , egregio incisore , e il pro 
Orioli, il cui nome vale un elogio. Il prim 
trovasi fra noi diretiore dello  stabilim 
camerale di calcografia, il secondo è Proto - 
sore di archeologia nella romana università 
siede nel consiglio di Stato. 


Credo di avervi scritto altra volta che qui 
Roma si riteneva probabile che il signor Fre 
born, agente consolare britannico, sareb 
stato dismesso dalle sue funzioni. Ora possa 
assicurarvi che questa voce è destituita d'ogni 
buon fondamento. Il signor Freeborn rima 
al suo posto, e probabilmente vi rimarrà an 
cora per qualche tempo. Intanto, corre vi 
non senza fondamento, che questo agente bi 
tannico abbja incarico di chiedere al gover 
pontificio la facoltà di aprire in Roma, 
l'ambito stesso delle ‘mura, una chiesa p 
culto. anglicano. Voi:sapete che, fino al gior 
d’oggi, la chiesa anglicana trovasi situata fuo 
della porta Flaminia. 

In alcuni territori di Comarca, per esempio, 
nel tusculano e nell’aricino; e in altri n 
lontani, dalla capitale, comincia a serpeggiare 
nelle uve la crittogama parasita, che va f 
cendo guasti così universali. nei vigneti. del 
Piemonte e della Toscana. Nelle nostre co 
trade si. è ‘osservato che le terre umide e 
grasse sono generalmente più ‘esposte a somi 
glievole malattia, come pure quelle uve, chi 
meno delle altre, per la loro stessa giacitura 
risentono Ja benefica azione del sole. Nel ri-di 
manente , gli effetti e le circostanze del ma- 
lore sono qui, come. altrove, le medesime 
Una sola particolarità , nuova, o almeno chel 
io sappia, non avvertita da altri, ho potuto 
osservare io stesso; la quale è che. lo-stro-3 
picciamento delle uve infette genera nelle dita 
specialmente. nelle. sommità, una sensazione 
non breve di pizzicore e di bruciamento, Sem 
bra che il ministero del commercio e della | 
agricoltura. sia. per. nominare una speciale @ 
commissione, ad oggetto di esaminare somi-d 
glievole contagio, e d’ indicare i rimedii che 
siano. efficaci, se non a curarne le uve g 
guaste , almeno a preservarne le sane e a 
impedirne la propagazione. 

Nella valle di Ariccia, ove in antico sorz 
geva la florida città di Aricia , bene spessa 
ricordata nelle storie del Lazio, furono ritto# 
vati ultimamente alcuni pezzi di «aes grave 
e parecchie altre monete di vario genere d 
non comune importanza, le quali andarono ad 
arricchire ‘la collezione celebratissima del Mi 
seo Kirkeriano. 


‘i 


ESTERO. 


INGHILTE BRA. — Lonpra, 5 settembre. a 
Esposizione: — Teri, 409.a giornata, il numero 
dei visitanti è stato di 44,209 e si è percepito: 
2,137 Il. 18 sc. A misura che si avvicina il0 
termine prefisso dell'esposizione ,' gli ufficiali 
che fino al dì d’oggi sono stati addetti al set-/f 
vizio della medesima si meravigliano dell’or=@ 
dine e. della’ calma la:quale non ha giammai 
cessato di esistere fra quella massa compatta 
di popolo di ogni colore. Quello ‘che si de 
notare, oltre il buon ordine, si'è che nep 
uno degli oggetti esposti, € che si troya) 









rito di questo risul- 
nie a favore del corpo 
della polizia incavict ‘della protezione del- 
l’edifizio. Se i è argomento capace a di- 
nostrare con quanta, agevolezza! sì sarebbe po- 
tuto abusare ‘dai malfattori, ove non fossero 
stati con gran perspicacia sorvegliati da uomini 
jerimentati ed ‘intenti al proprio. dovere, è 
igran numero e ila qualità di oggetti per- 
idai visitanti ‘e che sono stati con fedeltà 
ti e ritrovati dai proprietari. 







































lino abbiamo riferito il discorso che dal 
‘Azeglio venne pronunziato in occasione 


quel discorso i convitati sì alzarono e ri- 
posero al toast in onore del Re con entu- 
lasmo. 

"Il signor Piazza, uno degli operai, ne pro- 
bio un secondo. alla memoria del re Carro 
Azserro datore delle libere instituzioni del 
Piemonte, amante e promotore continuo della 
causa del progresso nazionale. Il prof. Ansaldi 
propose un ultimo toast all'unione degli òperai 
piemontesi ed alla commissione di Torino, 
épo di che i convitati IRSREOEO processio- 
almente all'esposizione. 

(Morning Chronicle del 5). 
— Sembra quasi certo che il duca di Norfolk 
abbia abbandonata la comunione della Chiesa 
di Roma , e la fede ereditaria’ della ‘nobile 
casa di Howart, per divenir membro della 
Dhiesa iniglese, Naturalimehteli i ‘nostri colleghi 
‘cattolici romani ci avvertono, che la ‘perdita 
| Mel primo duca è ‘maresciallo di questo regno 
|Mè per essi di lieve momento, e che il merito 
(Straordlnario del figlio lì consola di lunga 
Mano della perdita del padre. In questo mo- 
ento però. questo ayvenimento ha un molto 
torevole ‘ed. un significato molto reale; e 
ò essere il ‘segnale di conseguenze fatali 
la difusione della fede romana e cattolica , 
eglio dei sogui filosofici dei Wiseman e: dei 
ullen. (Times del 5). 
— La Regina si trova ancora ‘a Edimburgo 
colla ‘sua famiglia. | 

.— Il Times annuncia ‘come certa ut 


ella: fede cattolica per parte del duca di Nor- 
Ik, piimo duca e pari del regno. 





— Il capitano Bullok e il vapore Fear/ess, 
tto i suoi ordini, deve apprestarsi. entro 
quindici giorni, per istabilire il telegvafo sotto- 


p:% 


Marino di Douvres nel. luogo ‘più conveniente 


| per comunicare colle coste della Francia. 1 
Mords dell’ Fsnto hanno l’ intenzione di 

ettere ancora un’ altra nave a disposizione 
della compagnia del telegrafo-elettrico. Tutto 
duce a credere .che il risultato sarà perfetto 
questa volta. 






N Irtanpa. — Scrivono al Times in data di 
Mublino 4 settembre. leri fummo spaventati 
alle voci che correvano, stando alle quali il 
pverno avrebbe dichiarato di voler far rispet- 
re le decisioni del Parlamento. Queste ‘voci 
no di troppo recente data per poter giudi- 
re del Joro valore intrinseco,,ma banno tro- 















troppo retta alle chiacchere. Si diceva inoltre 
Wiche per dare alla ‘legge un'autorità ‘inconte- 





bbiano un qualche fondamento, sarebbe pur 
Sempre assurda l’idea di mantenere in Irlanda 
un numero maggiore di truppe e quindi ac- 
scere le pubbliche spese, In lilanda vi sono 
ldati più che a sufficienza per conservare la 
anquillità, quand’auche. sì dovessero iniziare 
Cinquanta ìprocessi. 





i PORTOGALLO = Lissowa, 29 agosto. — Il 
lentativo d’insurrezione del 14 regg.to sembra 
essere Stato un ritrovato per espellere alcuni uf- 
fiziali retrivi e contrarii alla rivoluzione di Sal» 
QPanha. Questi uffiziali. sono stati esigliati a 
Peniche. Corre voce che Barao di Jerere per- 
derà il suo comando di Algarvez e che Barao 
{di Luz, capo dello stato-maggiore di Saldanha, 
Nba dato le sue dimissioni. Sì dice che ;il capo 
delle celebri guerrilles Galamba sia stato no- 
inato direttore delle dogane» di Algarves. 
Altre nomine sono state parimenti fatte ulti- 
limamente onde cattivarsi il partito costituzionale. 
Rebello Cabral, fratello del ‘conte Thomar, 
led ex-presidente della Camera dei deputati, ha 
È Jubblicato testè una: circolare, colla quale in- 
“vita le persone onesie a nominare nelle pros- 
Sime elezioni uomini moderati dacchè i libe- 
rali si sono fatti repubblicani e socialisti; con 
ziimi e Ledru Rollin. Questo manifesto ri- 
i getta pure sul partito liberale tutti gli avve- 
(\nimenti accaduti in questi ultimi tempi nel 
| Portogallo. — Il partito cartista è profonda- 
ente scisso, Un meeting miguelista ha avuto 
logo in Oporto, e si è deciso di non pren- 
ere parte alcuna ‘alle votazioni. Malgrado lo 
dio posto a farvi concorrere gran copia di 
sone, il numero dei presenti non ascenderà 


di 






















parti, e spettanti alla stessa fazione hanno 
iso Ri petenione I giornali continuano 





vato credito in luoghi dove non si suole dar, 


ATE PITTORI I rt "DTA VIN 





SPAGNA. — Il sig. conte Esterhazy, mibistro degli affari esteri, percorr 
austriaco, il quale a qualche teinpo si tro- Ja Svizzera e PItalia i 


GIORNALE QUOTIDIANO 


CITA LIILe ee paenest. 10 SPIRI i 


RATE 
e in questo momento 
istudiarvi ‘lo. ‘stato 








RIAD RIO RE DI SPENTE RIA RI DAITARN E RSI ITA ITA IE i e I ASIATICI TZITZIRE TE TDI IRONIA 
Ogni pagamento verrà calcolato secondo il corso | densa, quell’'uccello non le avrebbe dato un 





vava ‘alla Granja, è di vitorno a Madrid, 

Il generale Armero. sarà ‘di ritorno domani. 
. La gazzetta pubblica oggi il processo ver- 
bale dell’atto di nascita dell’infante figlia del 
duca e della duchessa di Montpensier, 
{ La stessa gazzetta pubblica il bollettino se- 
guente.: 


cell capitano generale dell’isola di Cuba | 


manda (al ministro della guerra, in data del 
2 ‘ultimo agosto , che nel tervitorio ‘di sua 
giurisdizione si gode della più perfetta èran- 
quillità, ‘e ‘che le ‘bande d’insutrezione che sì 
erano alzate nei dipartimenti del centro sono 
completamente dlisfatte.» È stato dimostrato in 
questa citcostanza, soggiunge. il Popular, che 
la maggioranza degli abitanti delle nostre An- 
tille. è animata. da uno spirito patriottico e 
nazionale, di cui le, simpatie sono ‘del tutto 
spagnuole, ‘È. stato pure! dlimostrato ) e ‘di ciò 
non vilera ‘chi ‘ne dubitasse, ‘che la nostra 
armata di Cuba'è non solo ‘un modello di 
fedeltà e di onore, ma pure di coraggio e di 
ardore nel servizio per la regina. 





FRANCIA. — Pawor,:6 settembre. — Pa- 


tecchi corrieri di gabinetto partirono questa 


notte da Parigi con dispacci importantissimi 

per i iapgieseniahii della Francia a Londra, 

a Vienna, a Berlino, a Madrid e a Torino. 
(Patrie). 

— Il National annuncia che il sig. Vallette, 
direttore della jrigione di Belle-Isle, è stato 
surrogato. Il nome del suo successore ‘non è 
conosciuto sinora. 

— IH maresciallo Narvaez si reca in Ispagna 
coll'intenzione di. stabilirsi nella villeggiatura 
ch'egli possiede nelle vicinanze di Siviglia. 
Egli passerà per Madrid senza trattenervisi. 

(Idem). 


SVIZZERA. — Berna, 7 settembre. — D’ap- 
presso la legge sui nuovi contingenti. d’uo- 
minì e di materiali lo stato generale dell’ar- 
di mata federale ripartito fra i diversi cantoni è 
12 mezzi battaglioni e nove compagnie di cac- 
ciatorì di truppa, di 73 battaglioni scelti, e di 
34 battaglioni, 11 mezzi battaglioni e 15 com- 
pagnie cacciatori di riserva. 

Inoltre 18 compagnie (di scelta e riserva) 
di zappatori e pontonieri; 42 batterie di di- 
verso calibro, di cui. quattio. da montagna 
(scelta e riserva). Sei batterie di razzi, 13 
compagnie di posizione, 12 compagnie del 
parco, 97 pezzi d’artiglieria di posizione (ca - 
libri diversi); 1401 ‘cavalli, 35 compagnie di 
dragoni; 41 4j2' compagnie di guide e 73 com- 
pagnie di carabinieri, compreso scelta e ri- 
serva, 

La Confederazione deve fornire 30 cannoni 
di diverso: calibro, 16 obici ‘e 20 cassoni. Per 
le batterie. di ‘posizione: 60 pezzi da 12, 30 
obici da 24 e 10° mortai. (Courrier Suisse). 

— Le assemblee dei delegati. dei comuni 
chiamati a deliberare sul progetto di legge 
comunale si succedono senza interruzione, e 
il progetto pare non incontri grandi. opposi- 
zioni, (Idi). 

— Il gran consiglio sarà convocato pel ‘29 
corrente, a quanto sembra. 

— Il cantone dì Berna pubblica 41 fogli 
periodici in una popolazione di 465,000 anime, 
cioè più del doppio di quelli che si pubbli- 
cano nei RAPeriaichii più'civilizzati della Fran- 
cia. (Id.). 

Lurico. — Il gran consiglio si riunirà il 6 ot- 
tobre. (Courr. Suisse), 

Ancovia. — Il gran consiglio è convocato pel 
15. settembre. (Id.). 

Vartese. — Il: Corriere del Vallese pubblica 
diverse corrispondenze, dalle quali risultereb- 
be, che la sorte dei coloni nell’Algeria è estre- 
mamente miserabile. (Id.). 

‘— Si legge nella Paerie. — Il sig. Stamplli, 
il figlio del popolo che con belle frasi diceva 
non ha guari ai suoi concittadini: « Zo nor 
sono altro che il più povero fra woin — fu 
arrestato ieri sera verso le 6. Per rendere 
omaggio allo spirito di uguaglianza ha comin- 
ciato col chiedere una pensione particolare , 
una buona camera , la facoltà di scrivere il 
suo giornale in prigione, di essere visitato dai 
suoi amici ecc. ecc. Si vede bene che non è 
un' prigioniero. ordinario, .....e che essen- 
dogli state accordate quasi.tutte queste do- 
mande (non sapendo solo se gli è stata per- 
messa la redazione del foglio) non è stato 
trattato male dai nostri uomini di Stato, i 
‘quali in caso di rovescio politico, non potreb- 
‘(bero certo aspettarsi d’essete trattati da lui 
così dolcemente, 





ALEMAGNA, — Bento, 3 settembre. — Il 
generale de Thumen, commissario prussiano 
nell’Holstein, ha ricevuto ordine di venire qui 
per assistere alle conferenze che avranno luogo 
fra il sotto-segretario di Stato al ministero 
degli affari esteri e .il conte Bille-Brahe rela- 
tivamente ‘agli affari di Danimarca, 

— Il tribunale di Breslavia ha condannato 
alla detenzione perpetua il deputato al Parla- 
mento di Francoforte Nemi Simon, uno dei 
cinque reggenti dell’impero, per aver preso 
parte ‘alle sedute del Parlamento di Stoccarda. 

— Il signor Bener, applicato al ministero 


degli animi; 

— Si è qui inveliato un sistema di stivali 
impenelrabili, e core voce che se ne profit- 
terà per l’armata, Si è già cominciato a farne 
l'esperimento con un Fettsglione. 

Fraxcoronte, 3 settembre. — Ecco, secondo 
il Giornale tedesco, al tenore della risoluzione 
della Dieta germaniéa in data del 23 agosto 
concernente. l'abrogazione dei diritti. fonda- 
mentali; « Atteso ‘che i diritti fondamentali 
non hanno ricevuto nelle forme legali il ca- 
rattere di leggi fondameutali della Confedera- 
zione , la Dieta di (dichiara nulli. ed ‘invita i 
governi ad abrogare tutte le:disposizieni della 
loro legislazione che me sono emanate e che 
non concordano col patto federale general- 
mente riconosciuto, » La Dieta promette ap- 
poggio ai governi! che incontrassero qualche 
resistenza nell’eseguire questa decisione. 








AUSTRIA..— T giornali di Vienna pubbli 
cano il seguente decreto del ministero ‘delle 
finanze relativo all’ aprimento di un impre- 
stito per le ii. rr: finanze austriache. 


Nella serie delle misure che a tenore della so- 
vrana patenfe del 4Ymaggio 1951 (num. 118 del 
bollettino generale delle leggi) vengano prese al- 
l'intento di ristabilire Ja regolarità della circola- 
zione del denaro, sua maestà i. r. sentiti il con- 
siglio dei ministri ed il consiglio dell'impero; si è 
compiaciuta colla. sovrana risoluzione del 24 giu- 
gno 1851 d'orlinare che si attivi un imprestite allo 
Stato. 

In adempimento di questali sovrana risoluzione e 
di conformità alle ulteriori! disposizioni portate 
dalla sovrana risoluzione del/2 agosto 1854, si de- 
duce a pubblica notizia quanto segue: 

1. Giusta le morme contenute nell'allegato si 
apre un imprestito allo Stato mediante sottoseri- 
zione spontanea. E libero ad ognuno di sottoseri- 
vere. a.tale imprestito. 

2. Il prodotto dell’imprestito” è destinato a riti- 
rare e fissare la carta monetata dello Stato posta 
in circolazione, fruttante o mo interessi, per modo 
che vengano impiegati a questo scopo almeno due 
lerzi degli importi che dall'imprestito si otterran- 
no.in carta monetata od in monete d’argento, e 
che si abbiano a distruggere gli importi che ver- 
ranno percepiti in carta monetata dello Stato, 

AI più tardi col primo di febbraio 1852 si prin- 
cipierà a distruggere la corrispondente somma di 
carta monetata dello Stato, e si continuerà tale 
operazione di tre in tre mesi sino al compimento 
dei pagamenti, 

5. Le obbligazioni che verranno emesse per que- 
sto imprestito- frutteranno il Cinque per cento, è 
saranno classificate in due:serie (A e B), 

4. Gli interessi delle obbligazioni della serie A 
verranno. pagati dall'i. ‘e. \cassa dei debiti. dello 
Stato in Vienna o dalle ii, .rr. casse filiali di cre- 
dito nell’interno della monarchia. 

Gli interessi delle obbligazioni di Stato della 
serie B, verranno pagati in Amsterdam, Franco- 
forte sul Meno, Bruxelles e Parigi col danaro che 
vi è in corso, 

ò. I soscrittori alle' obbligazioni della serie A 
potranno chiedere all'atto: del versamento od an- 
che dopo la consegna di queste obbligazioni fino 
al 1. luglio: 1855, che verso lo sborsoe di due fio- 
rini e trenta carantani in contanti per ogni cento 
fiorini di valore nominale di queste. obbligazioni 
si consegnino ad essi delle obbligazioni di Stato 
di doppio importo, fruttanti il due e mezzo per 
cento, i cui interessi verranno pagati in Vienna 
dalla cassa dei debiti dello Stato oppure dalle casse 
filiali di credito. 

6. Col 9 settembre 1854 si dà principio alla so- 
scrizione, che verrà chiusa alle ore 8 pomeridiane 
del giorno 27 del detto mese. 

7. Per ogni cento fiorini delle obbligazioni di 
Stato della serie A si verseranno 93 fiorini, e per 
ogni cento fiorini della ‘serie B si.verseranno 100 
fiorini in valuta della banca austriaca. 

8. Su questo prezzo si accorda un ribasso del 
due per cento a coloro'ehe soscrivono non più 
tardi delle ore 8 pomeridiane del 16 settambre 
1851, ed invece a coloro ehe soserivono non più 
tardi delle ore 8 pomeridiane del 25 settembre 
1851 si accorda un ribasso soltanto dell'uno ‘per 
cento dell'importo nominaledella soserizione, colla 
promessa che gli importi (la essi sottoscritti ver- 
ranno accettati senza) andar soggetti ad essere di- 
minuiti. x 

9. A chi entro îl termine! stabilito per la soseri- 
zione sottoscrive per un importo nominale in ob- 
bligazioni di Stato che ecceda la somma di 50,000 
fiorini, oppure raccoglie delle sottoscrizioni che 
oltrepassizo il detto importo, e depone la pre- 
scritta cauzione, si accorda, ifdipendentemente dal 
ribasso indicato al $ & sul prezzo suddetto, la pro- 
visione di un mezzo per cento della somma cor- 
rispondente al pagamento da farsi a tenore del $ 7 
della presente notificazione. 

40. Per coloro che desiderano versare in monela 
sonanle la cauzione, la somma dovata per l’impre- 
stito od il. pagamento indicato al.$ 5. della presente 
notificazione, si calcolerà, riguardo all’importo che 
viene pagato in moneta sonanite invece di valuta 
della banca austriaca, il corsofsopra Augusta, cioè 
per gli importi versati 
nel mese di settembre 1851 si calcoleranno 117 


’ ottobre » i » 416 
» novembre» » 145 
. dicembre +: 398 » 114 
» gennaio — 1852 » 112 
' febbraio > . 112 
’ marzo » ; » 110 
’ aprile va » 140 
» maggio » » 108 
» giugno > » 108 
» luglio . ’ 106 
» agosto » » 106 
; settembre.» » 104 
» ottobre » a 102 
e nei susseguenti mesi . E a 100 
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del mese in cui viene eseguito, tanto ‘se si faccia 
prima della scadenza, quanto nel giorno stesso in 
cui scade. 
14, Io base al rapporto che servi a determinare 
i corsi cambiarii sopra Augusta, siccome venne in- 
dicato al SA10 della pressnte notificazione, si sta- 
bilirà per coloro che vogliono fare i pagamenti in 
Amsterdam, Bruxelles, Berling, Breslavia, Fran- 


| coforte sul Meno o Parigi col danaro colà in cir- 


colizione, il corso sopra queste piazze, e lo si pub- 
blicherà con separata notificazione. 

12. Quattordici giorni ‘al ‘più tardi dopo la sca- 
denza del' termine ‘per ‘la soscrizione sì dedurrà a 
pubblica notizia col' mezzo della Gazketta di Vien- 
na (Wiener Zeitung) la somma complessiva delle 
oltenute soscrizioni. Sela somma complessiva delle 
sottoscritte obbligazioni di Stato fruttanti il 500 
di'ambedue le serie A e 2 oltrepassasse la somma 
di 85,000,000, si diminuirà ‘in proporzione a co- 
loro che non hanno diritio di prevalersi della pro- 
messa fatta nel $ 8 della presente notificazione, 
gli.importi sottoscritti però sempre. in ‘modo che 
la somma diffalcata sia ‘divisibile per cento senza 
residuo. ‘Nel pubblicare la somma. complessiva 
delle sottoscrizioni, si farà comascere in pari tempo 
se e quale riduzione debba efl'ettuarsi sugli importi 
sottoscritti. 

15. Le sottoscrizioni, le cauzioni, come pure i 
versamenti per l’imprestito ed .i pagamenti indicati 
al $ 5 vengono accettati a conto delle finanze in 
Vienna presso la cassa centrale della banca nazio- 
nale austriaca, nei varii dominii dell'impero presso 
tutte le casse principali ‘e sussidiarie, come pure 
presso le. casse. filiali della banca nazionale au- 
striaca, e finalmente anche nelle seguenti piazze di 
commercio estero,'eioè: 

ù Francoforte sul Meno, dalla ditta bancaria di 
M. A. de Rothschild. 

A LE dalla reale banca di corte di Wurt- 
temberg. 

Ad Amsterdam, dalle ditte bancarie di Hope e 
comp. e dei fratelli Sichel. 

A Bruxelles, presso il sig. L. Richtenberg. 

Vienna, 1 settembre 1851. ; 
Fiero KnAuss, m. p. 

— Al primo di questo mese il ministero di finanza 
austriaco ‘pagò al governo russo la prima‘delle tre 
rate annuali, di fi. 1,796,230 stipulati come somma 
d’indennizzo pel prestato intervento dell’anno 1849. 








AERONAUTICA, 
(V. 1 numeri 1129, 1135, 1139). 
Finchè siamo ragionevoli dobbia- 
mo prenderci la grave pena di 
ragionare. Mivizia. 
Sistema de Soto-Mayor 


Nell’ — Mlmanac pour. rire —- stampatosi 
quest'anno ‘a Parigi (ove di cose rideyoli bon 
è penuria) ‘leggiamo all’articolo — }’Aérosta- 
tomanie — come M. Urriaga abbia proposto 
all’accademia. delle scienze ciò ‘che l’aeronauta 
spagnuolo de Soto-Mayor viene ora Isperimen- 
tando ‘a’ Madrid, cioè di attaccare ‘ad un ae- 
rostato. degli uccelli. robustissimi, come, sa- 
rebbero avoltoj, aquile, cicogne, condori,. ed 
educarli al traino, così appunto come si usano 
i cavalli al tiro de/carri. 

Che sia venuto il tempo d’imbrigliare an- 
che gli uccelli nell’aria ed i pesci nell’acc::? 
— Oggimai gli uomini. a tutto pongono freno 
fuorchè a se stessi! — Sarebbe. stravagante 
in vero il vedere nell’aria e nell’acqua nuovi 
veicoli tirati da uccelli e rimorchiati da pesci! 

Noi non ci faremo ora ad esaminare la na- 
tura e le proprietà di tutti. questi animali 
per giudicare se sia possibile una tale loco- 
mozione; ma ci limiteremo ad esporre qui su 
tale proposito una sola considerazione , senza 
che ci sgomenti la stretta di spalle che l’ac- 
cademia delle scienze in Parigi ebbe data alla 
proposta di M._Urriaga. 

Prendi prendi gli.occchi miei e vedrai con 
me, diceva un Argo. — Se questo sì potesse 
fare, a quanti si mostrerebbe buon viso, men- 
tre si volge loro le spalle.....! 

Noi dunque non sogghigueremo in faccia a 
chi tenta con strani e nuovissimi sforzi van- 
taggiarsi nel campo della scienza, ma faremo 
loro coraggio ad insistervi, perecchè non havvi 
idea, per quanto bizzarra o strana parer possa 
e sia, che gettata nell’umano cervello e posta 
in attrito con altre , non possa dare, come 
selce, scintille. — Sono spiriti ben meschini 
coloro che s' avvisano non potersi giungere 
alla meta sospirata che per un solo già pe- 
sto cd invietito sentiero. — E ben vero che 
voler farsi largo fra la folla degli emuli, è 
come voler farsi strada per un folto spinaio: 
— e .ciò è che rende l’uomo, che non sia 
audacissimo, renitente a farsi innanzi... .. 
Ci regge però l'animo. d’ applaudire a coloro 
che impavidi s'avventurano a traverso il ro- 
veto flagrante o pungente, avvengane che può! 

Gia seduto chi scrive sulla cima ‘della 
montagnuola che ‘adorna ]’ estrema punta 
dei pubbici giardini nella fortunosa Vene- 
zia, teneva fiso lo sguardo su quelle acque, 
quando fu egli distratto da quell’ inerte con- 
templazione da un piccolo uccello che, voli- 
tando dinanzi agli occhi suoi, venne d’un tratto 
a posarsi sulla fune che teneva ferma ad un 
palo una barca nella placida laguna sottopo- 
sta. — Bastò la pausa momentanea dell’uccel- 
letto sulla fune a fare sì che la barca desse 
segno d’istantaneo movimento. — Vedi, diceva 
a tal vista l'osservatore, qual minima impul- 
sione valga a muovere sì gran corpo sull’a- 
cqua; e gli soccorse quest'altro pensiero: — 
Se quella barca Sosse sostenuta non dall’ acqua, 
ma dall'aria che è circa 800 molte meno 


























movimento assat' più intenso? © più vera= 
mente ‘non avrebbe mosso così una mole di 
molto maggiore? 

Ora giacchè al dire di un moderno filosofo, 


‘di rinomata ed infelice rinomanza, — i grandi 


fatti s'attaccano nel pensiero per l’uncino, se 
così può dirsi, d'una piccola circostanza, — 
noi..crediamo che i sigg. Urriaga e de Soa: 
Mayor male al tutto non s'appongano nel loro 
divisamento, E nel vero: noi veggiamo un pic- 
colo fanciullo rimorchiare, seppure lentamente, 
nell'acqua una barca anche grandissima e pon- 
derosa; ed è verosimile che se nella vece di 
un fanciullo si mettesse sulla riviera del lago 
una grand’aquila a ciò dimesticata, questa ti- 
rerebbe con maggior lena un’egual nave, pe- 
rotchè, come assevera il caiano Buffon, le 
grandi aquile hanno gambe fortissime e forza 
considerevole, mentre fra le loro prede non 
solo si Soliana oche, gru, lepri, agnelli e ca- 
pretti, ma sulla fede di Marco Polo vi avrebbe 
fra codesti animali taluno di tanta forza e di 
cotale ardimento, da assalire e prendere per- 
fino le volpi ed i lupi. 

Fatto adunque calcolo della preaccennata 
circostanza, e considerato di più che — wr 
corpo qualunque inmerso in unfluido perde 
tanto di peso quanto è quello del fluidd' spo- 
stato; e che un globo o nave aerea che‘dire 
si voglia sposta tanto fluido quanto è l’intero 
suo_ volume, così giunto che ‘sarà ‘Paerostato 
a quel punto dell'atmosfera in cui non potrà 
pella sua gravità specifica nè ascendere di 
più né discendere, una tal macchina, fosse 
pur grande come quella del. signor Petin ‘o 
inolto più ancora come la più vasta città del 
‘| mondo, non avrebbe il benchè menomo peso. 

Per convincersi di una tal verità basta con- 
siderare , che. se l’aerobata abbandonasse 
dalla sua galleria un grano di miglio, questo 
cadrebbe immantinente sulla terra, mentre 
l'immenso globo starebbe immobile nello spa- 
zio. — Che significa ciò? — Il grano di miglio 
beuchè piccolissimo, sarebbe più pesante della 
macchina aerostata, quantunque grandissima, 
dacchè è verosimile, che se essa avesse il 
peso di un sol grano di miglio, non starebbe 
là su sospesa, ma scenderebbe tantosto a 
terra, i 

Laonde chi non comprende che per rimor- 
chiare un corpo destituto di peso ed in un 
mezzo così poco denso qual è }’aria, bastar 
potrebbe la più piccola forza? Noi franca- 
mente sosteniamo che la forza d'una. grande 
aquila sarebbe sufficiente per tirare un aero- 
stato qualunque, in un'aria tranquilla, con un 
dato grado di velocità; ma non diciamo per 
questo che i signori Urtiaga e de Soto-Mayor 
riusciranno nel loro intento, dacchè dubitiamo 
moltissimo che possano giungere a dimesticare 
la ferocia di tali. augelli, molto più che le 
aquile in. ispecie sono Junatiche e patiscono 
il'restio più che certi nostrani giumenti ; sì 
veramente che avvenir potrebbe che. mentre 
il signor de Soto-Mayor prendesse la sua di- 
rezione verso Toledo, ei fosse tirato per con- 
verso sulla cima de’ Pirenei ! 


Sistema Van Hecke. 


Nel 1847 il dottore Van Hegke® fondatore 
della Società generale di navigazione aerea 
nel Belgio, fece sperimento a Erli d’ un 
ingegnoso meccanismo, da esso ideato,’ con 
cui accrescere e diminuire la forza. ascensiva 
de’globi, senza gettare dalla galleria zavorra, 
nè sprigionare gas dal globo. 

Noi pensiamo che l'esclusione della zavorra 
e delle ‘valvole dai globi sia un. forte passo 
nel progresso della scienza, dacchè senza que- 
sti, sebben limitati sussidi, niuno sin qui sì 
è mai avventurato, nè vebba «per farlo a 
viaggio aereo, per non esporre a supremi ir- 
reparabili cimenti la ‘propria sicurezza. — Se 
non. che codesto apparato, che fa onore al= 
l'ingegno del. trovatore, tome ce ne fa fede 
l'onorevole sig. Dupuis-Delcoust nel suo MVow- 
veau manuel complet. d’ Acrostation, si Jimita 
«a far ascendere e discendere semplicemente il 
globo, onde andare in cerca di una qualche 
corrente di vento che potesse condurre l’ae- 
ronauta ove a lui piacesse; che se l’atmo- 
sfera fosse tranquilla, ovverosia agitata a va- 
ric altezze” da correnti contrarie. all’intendi- 
mento suo, un tale sistema sarebbe del tutto 
insufficiente per conseguire lo scopo prefisso, 

Sistema De-Regis 


Nello stesso. anno l'onorevole professore 
De-Regis, piemontese, mostrò al. congresso 
degli scienziati in Venezia il modello d’una 
macchina a vapore che metteva in movimento 
due ruote a palette, così ingegnosamente di- 
sposte da sorprenderne veramente gli ammi - 
ratori. 

Tali ruote motrici egli proponeva sì all'uso 
dei molini a vento che alla direzione degli 
aerostati, facendo conoscere come con esse 
ruote, mercé la loro conformazione avrebbesi 
potuto aprofittare di qualunque direzione del 
vento, essendo. le pale conformate in modo 
da reagirvi in qualunque senso, — Noi ab- 
biamo ammirato con piena. soddisfazione una 
sì bella macchinetta , ed avremo volontieri 
presa la parola sull'argomento, se lo avessimo 
potuto (1). 

Qui pochi sapienti. però che presero parte 
alla discussione di tale proposta (in ispecie il 
presidente) furono d’ayviso' di nor incorag- 












































































































































































giare il De Regis in tale ricerca, come sì può | 


vedere nel. diario n, 8 di quel congresso. — 
Meschina e sconsigliata conclusione ! Lo di- 
ciamo francamente. 

Noi ancorchè non scienziati, ma come uo- 
mini di buona volontà sine ira et studio, quo- 
rum causas procul habemus, avremmo stimato 
meno indegna e più convenevole cosa il. dare 
nobile impulso all’impresa del signor De-Regis; 
ritenendo ( come lo dimostreremo in seguito) 
che la forza del vapore convenientemente ap- 
plicata, possa dare alle navi aeree quella vita 
che ora scorgiamo nelle navi sul mare. — 
E speriamo che il signor De-Regis non si sarà 
sgomentato del trattamento, se non altro scor- 
tese e indecoroso che gli toccò soffrire; e avrà 
egli imitata in secreto la imperterrita ed in- 
vitta condotta del Fulton, quando nel 1804 
avendo egli proposto a Napoleone il grande 
di applicare la forza del vapore al rimorchio 
delle navi sul mare , un’ arrota di scienziati , 
incaricatane dell’esame, dichiarò non merite- 

vole la proposta di ulteriore considerazione. 
— Grazie a Dio noi veggiamo anche senza il 
consenso di que’ sapienti i battelli a vapore 
solcare intrepidi le onde del mare, come li 
vedeva Napoleone istesso quando, — chinati 
i rai fulminei, — le braccia al sen conserte 
— stette, e dei dì che furono. — l’ assalse il 
sovvenir..... 

È grande sventura che gli uomini non si 
comprendano, 0 nen vogliansi comprendere!... 

Qui noi potremmo tener parola d'altri in- 
gegnosi apparati proposti od esperiti da illu- 
stri ingegni; e ci basterebbe l’animo di farlo, 
se non temessimo dar noia a’ lettori , ì quali 
non brameranno di certo restare più a lungo 
colla mente fra le nubi, mentre hanno di che 
bastantemente pascerla quaggiuso ! — Tutta- 
via non potendo qui dir tutto, faremo per ul- 
timo, così indigrosso, quest’ altra. importante 
riflessione. . ) 

S’ immagini un uomo che avesse la testa 
più grande della cupola di S. Andrea , ed i 
piedi come,i nostri dotati della facoltà loco- 
motiva; e che poggiassero non sulla terra ma 
nell’ aria, e fossero collegati alla gran testa 
inerte non già solidamente per mezzo delle 
gambe e del corpo, ma con semplici e fles- 

sibili corde ; — credete voi che dovendo un 

tal mostro camminare verticalmente, mentre 
muoverebbonsi i di lui piedi si movyesse con- 
temporaneamente la gran testa? Noi diciamo 
di no. — E tal è appunto la condizione di 
tutti quei globi che parecchi aeronauti in- 
vestirono d’una rete, dalla quale discendendo 
alcune funi sorreggevano le gallerie in cuì di- 
sposero i loro congegni, foggiati taluno ad ali, 
tal altro a remi, ed altro ancora a ruote con 
pale che mossi cotali argomenti dalla forza 
muscolare, dovevano, secondo loro, dar mo- 
vimento ‘e direzione agli aerei navigli. » 


Noi diciamo che siffatte disposizioni sono 
assurde, e francamente sosteniamo che se an- 
cor cento volte sì sperimentassero, altrettante 
tornerebbero a vuoto, dacchè la forza inotrice 
qualsiasi che potrebbe essere sviluppata nella 
| galleria , anzichè venire comunicata diretta- 
‘mente ‘a tutte le molecole del globo che do- 
vrebbe esstre messo in movimento, perde- 
rebbesi nella flessibilità delle corde sorreggenti 
la galleria stessa, sì veramente che una tal 
forza che avrebbe per punto d'appoggio l’aria 
soltanto, potrebbe tutt’al più fare oscillare la 
galleria nello spazio, ma non mai comunicare 
al globo il desiderato effetto. 

Codesta verità non parve estranea all’illustre 
americano Edmond Charles Génet, il quale 
propose una macchina aerostata in cui l’unità 
delle parti corrisponde all’unità del concetto; 
e quantunque neppur così noi intenderemmo 
vantaggiare gli aerostati pell’atmosfera, tal- 
volta tranquilla e tal altra in ogni senso e 
fortemente agitata, pure ci regge l'animo di 
sostenere che se l’idea del sig. Génet venisse 
purificata nel crogiuolo dell'esperienza, darebbe 


di certo una spinta di felice presagio al pro- 


gresso dell’arte. 


Raccogliendo ora le fila di questo discorso 
concluderemo che se il graude ed arduo scopo 
della direzione degli aerostati non venne fin 
qui intieramente conseguito, non inutili però 
tornarono’ le profonde meditazioni dei fisici; 
ed ora maì avvi tanto materiale affastellato 
da potersi sul serio svolgere, ripulire ed inco- 
minciare con esso l’erezione del magno edi - 
fizio. 

Troppe ragioni ancora noi dovremmo ad- 
durre per convincere di questo i lettori; ra- 
gioni che per se sole non vatrebbero ove non 
fossero accompagnate da quei calcoli e da 
quei disegni che qui non possiamo mostrare. 
— Ragioni però, calcoli e disegni ‘che, Dio 
concedente, e gli uomini, verremo sviluppando 
a miglior tempo, 
che se oltralpe si vive, qui pure al tutto non 
sì vegeta; e dimostreremo come i pericoli 


anche perché taluno vegga 


DIANA RA SAI ERI PRIA NI DI IZIARIITA ASILI ZIA VENEZIA 


precede la marcia vuole che ciascuno pre-: 





Dopo LT cerimonia "funeblé di dial 


sente e futuro li vegga e consideri (per far- | l’Eliseo è molto mal disposto ‘contro enti 


sene profitto) nel loro ognor più prospero 
andamento! 

Ed ecco il perchè ciò che non rinyennero 
i padri nostri, lo ritroviamo noi: — ciò che 
noi non faremo, faranno i figli nostri. Omnia 
tempus habent, et suis spatiis transeunt uni- 
versa sub coelo® GrovansatTISTA TosELLI. 

(1) Nel 194: io venni ammesso al congresso dei 
scienziati in Venezia come. amatore per avere 
ideato una nuova macchina alta al raccoglimento 
delle due elettricità positiva e negativa (veggasi 
il volume n dell Emporio artistico-letterario — 
Venezia 1847); ed il presidente della sezione di fi- 
sica mi avrebbe cambiato il viglietto d’amatore in 
quello di scienziato, e permesso anche di presen 
tare Ja detta macchina: al congresso se ‘gli avessi 
comprovata con qualche autentico certificato Ja 
mia partenenza ad alcun letterario o. scientifico 
istituto; non essendo concedibile la parola in di- 
scussione se non agli insigniti di qualche grado 


scienza consistessero in un foglio di carta foggiato 
a diploma e non nel cervello! 


DECESSI dell’8 settembre in Torino. 
RIT 


Dai 1 gennaio, totale N. 3962 


ULTIME N i NOTIZIE. 


FinenZE, 7 settembre. — Nel Monitore To- 
scano di ieri si legge: 

La deputazione approvata per ‘le collette 
onde inviare degli operai toscani all’ Esposi- 
zione di Londra, rende noto, che per le re- 
lazioni pervenutele , le offerte ascendono alla 
somma di toscane L. 12,872. 5. 4. In questa 
somma sono compresi il dono di L. 700 fatto 
da SA. Le R. il nostro granduca, il dono 
di L. 4000 Camera nni Lidi di 
Firenze, ei doni fatti da alcuni municipii, fra 
i quali quello di L. 1000. dal municipio di 
Firenze. Qualora ai doni dei municipii man- 
casse l'approvazione delle rispettive prefetture, 
la somma delle offerte si ridurrebbe a lire 
11,525, 12; ancora non si conoscono le of- 
ferte che sono in mano di molti gonfalenieri 
e collettori. 


della 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Pafigi 7 settembre 1851. 
Soumario — Il complotto alemanno. — Imbarazzo proba- 
bile del governo. Il Times.—Condotta del sig. Guizot,— 

Ciò che se ne pensa a Claremont. — Disgrazia del gene- 

rale de Creny.— Ove sono gli alleati del principe di Join- 

ville.— Una lezione per tutti i Re.— Il sig. Valet direttore 
della prigione di Bellisle. e il sig. Régley dirett. della pri- 
gione di Montpellier. — L'ammiraglio Armero. — Suo 

probabile avanzamento al ministero. —- Imminente di- 

missione di Concha. — Successori jche si designano al 

medesimo. — Importanza e rendite del governo di 

Cuba. 

Le prove di quel che chiamasi complotto 
franco-alemanno consistono nei documenti tro- 
vati nei dDureaux della Voix du Proscrit, e 
che si scoprirono in una maniera singolarissima. 
Erano stati frugati senza risultato tutti 1 mo- 
bili e armadii, allorchè un sergente di, città 
credè rimarcare che il pavimento era vuoto 
sotto i piedi. Fu tolto un quadrello e vi. si 
trovarono carte, che al dire del signor Car- 
lier, attestano che tramavasi a Parigi una vasta 
congiura, che era estesa per tutta l'Europa. 

Infatti pareva ciò fuor di dubbio: ma non 
è men vero; che il nostro governo va a tro- 
varsi molto imbarazzato per tutti questi stra- 
nieri che cospirano contro i governi tedeschi, 
e che non possono per questo fatto essere 
condannati dai tribunali francesi. A meno dun- 
que che non sì pervenga a stabilire che le loro 
mene sono dirette a qualche complotto che 
tocchi l’esistenza del governo francese, biso- 
gnerà rilasciarli. Li consegnerà forse ai loro 
rispettivi governi? Ciò sarebbe odioso, e l’o- 
pinione pubblica ne sarebbe sdegnata. Si con- 
tenterà di espellerli dalla Friucia. ? È più pro- 

babile. 

La versione del Times sul colloquio del 
duca di Nemours col signor Guizot conli- 
nua ad essere l’oggetto dei commenti della 
stampa. Questo colloquio non avendo avuto 
testimoni, era grande la curiosità di sapere 
chi avesse potuto comunicarne le particola - 
rità al Zimzes. Ora sappiamo che il signor 
Guizot ha fatto avere al giornale inglese que- 
sta relazione per mezzo del signor Vitet. 

Non pare che il signor Guizot abbia adul- 
terato i detti del duca di Nemours, che d’al- 
tronde non racchiudono molto conforto. per 
l’ex-fusionista: ma gli vien fatto rimprovero 
di essersi messo in iscena in un modo poco 
vantaggioso, in un racconto scritto lui det- 
tante, e si chiama inqualificabile la condotta 
di questo antico ministro di Luigi Filippo, il 
quale sorprende in un’udienza particolare gli 
intimi pensamenti di un principe e li rivela 
al pubblico corredati di commenti ispirati 


della navigazione aerea saranno assai minori | dalla sua passione. Claremont ne fu sdegnato 
di quelli della navigazione marittima, e come | e' fu presa la risoluzione di non concedere in 
la forza atta a muovere pel cielo un aerostato | avvenire alcuna conferenza a questi dissidenti 


non manchi, ma sia stata sin gui o non 0 
male applicata: — il che chiaramente ci con- 
ferma nella fede che il carroccio della scienza | 


che hanno tratto a rovina la monarchia del 


1830. È 
To vi ho presagito vicina. una grande ri- 


procede lentissimo, così appunto come la na-! mozione di funzionari sospetti d’orleanismo ; 


vicella di Cristo, che portai destini dell’uma- 


! sembra che questo terribile sterminio OE 


nità tuita quanta, poichè quel Dio che ne ' cominciare. 


i lia: carica alcuna; è 


accademico; come se a quei tempi l'ingegno e la 
| 


dei personaggi che si sono colà recati; il mal- 
contento. è soprattutto vivissimo contro il si- 
gnor Ferd. Barrot che credevano aver. gua- 
dagnato per sempre ; ma siccome questi non 
è invulnerabile e i fulmini 
officialì saranno scagliati contro il signor de 
Creny, generale di brigata e capo di stato- 
maggiore dell’armata d’ AFri ica, il quale è messo 
in disponibilità. La e, ministeriale . è 
motivata dall'aver questo ufficiale, lasciato il 
territorio francese senza autorizzazione. 

I giornali devoti all’ Eliseo sembrano; es- 
sersi dato o aver ricevuto la parola d’ordine 
per accusare l'alleanza del sig. di Joinville col 
giacobinismo, e simultaneamente i giornali re- 
pubblicani denunciano la candidatura del gio- 
vane ammiraglio &ome un intrigo pe dischiu- 
dere la via alla reggenza. Il vero è che al mo- 


mento il sig. de Joinville, non può contare, 


sopra un solo voto democratico anche della 
frazione la più moderata. Il suo stato-mag- 
giore all'Assemblea, cosa degna da osservarsi, 
è composto di tutti i capi dell'antica opposi- 
zione, cioè i signori. Thiers, Rémusat, Malle- 
ville, Lasteyre, Chambolle. Roger du Nord, 
Créton, Duvergier de Mauranne ecc. Mentre 
che gli uomini i quali sotto il regno di Luigi 
Filippo servivano la sua politica personale e 
adombravano di sospettò i sentimenti dina- 


'‘stici dei lofo avversarii come isignori Guizot, 


Salvandy, Duchatel, Mogtebello, de Broglie, 
Passy ecc. passano per Îla maggior parte al 
legittimismo o al bonapattismo. Tutti i prin- 
cipi regnanti possono da questo esempio rica- 
vare utilissima esperienza. 

Quando la candidatura del principe di Join- 
ville sarà officialmente dichiarata , si manife- 
sterà senza fallo nel partito conservatore un 
gran movimento che lo ‘renderà sicuro del 
concorso della quasi totalità degli antichi a- 
mici di sua famiglia ; ma, ripeto, non un re- 
| pubblicano si è ancora accostato al signor di 
Joinville, e le declamazioni del ERO 
ricadono sul falso. 


ll sig. Valet direttore delle prigioni di Bel- 
lisle è caduto in disgrazia in seguito ad al- 
cune scoperte le quali mettono in dubbio la 
sua probità. Per non sembrare di cedere alle 
recriminazioni a cui è stato scopo questo fun- 
zionario democratico, lo mandano a rimpiaz- 
zare a Montpellier il signor egley revocato 
dalle sue funzioni di direttore. delle. prigioni 
centrali per lo stesso motivo del signor Valet. 
Prima di occupare quel posto, il sig. Regley 
era già stato congedato dalla prefettura della 
Senna dove era impiegato, e dove avea cre- 
duto poter cancellare, mediante retribuzione, 
dalla lista del giurì i cittadini ai quali non 
piaceva quell’incomodo. 

L'ammiraglio Armero deye essere di rtiox- 
no a Madrid, e accetterà il portafoglio della 
marina e delle colonie. La conseguenza’ pre- 
veduta di questa accettazione sarà la demis- 
sione del generale Concha da governatore di 
Cuba; A Madrid sì sta già cercando di un 
successore. Il governo di Cuba è una magni- 
fica successione che si apre, e che tenterà 
molte ambizioni. Lo stipendio fisso è di 80 
mila lire. Un diritto fiscale sulle soscrizioni 
accordato dal governo dà in oltre 150 mila 
lire annue; di modo che dopo alcuni anni 
governandosi colla più rigorosa moralità ; e 
non pigliando che ciò che dal governo è ac- 
cordato, i gover natori ritornano ricchi in Ispa- 
goa. É quindi uso del governo spagnuolo 
di non lasciare gran tempo li governatori in 
quell’ isola , e richiamati non più rimandarii. 

Il successore designato del generale Concha 
sembra essere il generale Cordova , il quale 
non sarebbe di felice scelta. La 
ministeriale si studia di far, prevalere la no- 
mina del ‘generale Villalonga) uomo! di alta 
probità, di carattere energico, ma inchinevole 
ad atti dispotici verso i suoi pari. Recente- 


minoranza 


mente nel governo militare di Valenza vi fu| 


un grave conflitto coll’autorità civile, e i suoi 
torti erano così evidenti, che il generale Nar- 
vaez ; allora primo ministro, malgrado la sua 
parzialità conosciuta per 1’ autorità militare , 
era alquanto imbarazzato nel. pronunciare , 
quando Villalonga sciolse ogni difficoltà dando 
le sue dimissioni. 

Quest’ufficiale porterebbe a Cuba alcune 
delle qualità necessarie al governo di questa 
colonia; ma l’energia militare se basta quando 
sì tratta di spegnere per un ‘momento l’in- 
surrezione, non dà per; l’ayvenire tutte le con- 
dizioni di sicurezza. Per una costituzione co- 
loniale sarebbe d’uopo dare una certa lar- 
ghezza allo spirito d’indipendenza come l’In- 
ghilterra ha fatto nel Ganadà, rendere libero 
il commercio dei cereali, e il generale Concha 
lo avea compreso, ma sgraziatamente è stato 
quasi solo a comprenderlo. 


Benuino, / settembre: Îl governo si pro- 
pone di nominare un, muovo cancelliere per 
il principato di Neuchatel in surrogazione del 
signor Chambrier, morto un anno fa. Indi si 
vede che la Prussia non pensa ad abbando- 
nare le sue pretese sopra Neuchatel, questo è 


forse il preludio di nuove scissure. 
(Corrisp. lit.) 


S. NICCOLINI gerente. 


= 


"ONGRESSO MDIOO 7 


DI ALESSANDETA 


PROGLA VE DIA 
ORDINE DEL GIORNO 
Stabilito dal Congresso Costituente di Torino. 

1. Miglioramenti nell'istruzione di tutte le sin- 
gole facoltà. 

2. Miglioramenti nell'esercizio delle medesime e 
mezzi di togliere gli abusi. 

5. Istituti di perfezione. 

DISTRIBUZIONE DEI LAVORI 
DEL CONGRESSO, 
LAVORI DELLE SEZIONI SEPARATAMENTE. 
A. Sezione medica. 
Ordinamento delle condotte mediche. 

2 Sezione farmaceutica. 

Riforme negli studii chimico-farmaceutici. 

3. Sezione veterinari9.y 

Riforme negli studii medico-veterinarii. 
LAVORI DI TUTTE LE SEZIONI RIUNITE 
IN SEDUTA GENERALE. 

4. Libero insegnamento universitario. 

2. Concorso. ; 

3. Consigli sanitarii elettivi. 

ORDINE DEL GIORNO 
DELLA PRIMA SEDUTA GENERALE. 

Apertura del Congresso fatta dal Presidente del 
Congresso. 

Resoconto generale dei lavori dell’Associazione 
Medica nel corso dell’anno. 

Elezioni dei Presidenti, vice-Presidenti e Segre- 
tarii dellè singole Sezioni. 

Discussione sul primo tema: 
mento. 

N. B. 1 Socii edi Comitati che avessero proposte 
da raccomandare al Congresso generale, sono pre- 
gati a volerie inviare qualche giorno prima dell’a- 
pertura al Presidente del Congresso dottor Rasore 
di Alessandria, affinchè da una apposita commis- 
sione raccolte. ne VOREA fatta relazione all’ As- 
semblea. 

Torino, 4 settembre 1851. 
Dott. Pietro Froa Vice-Presidente. 
Dott. Giacinto Paccniorti Segretario. 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Per l’ordine delle Sedute 
e per l'andamento del Congr. di Alessandria. 
1. Il Congresso sarà aperto nel mattino del 10 ot- 
tobre prossimo dietro quelle norme già fermate 
dall'ordine del giorno ed in quel luogo che sarà 
ulteriormente stabilito ed annunziato: e sarà 
chiuso il 15 in una tornata generale. 

. La Presidenza del Congresso è commessa alla 
Presidenza del Comitato di Alessandria. 

«Il Congresso è fatto libero a tutti indistinta@ 
mente i cultori delle scienze mediche , ‘siano 
eglino Socii o non dell’ Associazione > Medica. 
Chiunque ha facoltà di parlare e votare. 

. Le adunanze possono essere aperte al pubblico, 
se il locale si acconcia a questa pubblicità delle 
sedute. 

. Nelle discussioni tanto delle sezioni separate, 
quanto delle sezioni riunite saranno osservate 
dai Socii e dal Presidente quelle norme onde si 
reggono tutte le Assemblee deliberanti. 

Le ‘adunanze generali di tutte le sezioni con- 
giunte avranno luogo nel mattino, le adunanze 
parziali delle sezioni, dopo il mezzodì. 

. Ogni Socio può assistere alle tornate delle sin- 
gole sezioni. 

. Ogni Membro del Congresso dovrà farsi inscri- 
vere all'uffizio della Presidenza, da cui riceverà 
un apposito biglietto d'ammessione, dove si ac- 
cennerà a quale sezione ei voglia essere ascritto 
specialmente. 

Saranno, annunziati quegli ulteriori provvedi- 
menti che si giudicassero necessarii onde assicu- 
rare l'ordine e la dignità del Congresso, da cui 
può dipendere l'avvenire dell’Associazione Me- 
dica e della Medica Famiglia. 

Torino, 1 settembre 1851. 
Dott. Pietro Frora Vice-Presidente, 
Dott. Giacinto PaccmottI Segretario. 


Libertà d’insegna- 


Presso SCHEEPATTER Libraio 
via di Po. 


AUX HOMMES 
DIVERS PARTIS | 


EN EUROPE 


Prix: 25 cent. 


Nice, Imprimerie Caisson et Comp., 1851. 


Non più operazioni 


AGLI OGGEII. 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la. gotta 
serena e.i dolori più acuti. I ciechi che.scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 


sono Sicuri di ricuperare affatto la vista fra. 


otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo delia boccia 10 FEAR asi 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio , num. 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del |. 


Sole. 


Stazioni 


CALLI © 
UN SHE INGARDO 


Il Chirurgo leg ni 
i Grossa, n. 19, piano ts :i8Gica perfett 
senza che pìù si riproducano, e se 


! nimo dolore, ogni sorta di calli e guaris 
| breve tempo le unghie incarnate ecci 


Il suddetto presta. li suoi servigi si. i 
propria ; che a domicilio delli signori 
denti. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORI, 
ed ARQUATA. 
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AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse, il Co 
delle merci prenderà viaggiatori di 3.a 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fe 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra st 


PARTENZA. 
da ARQUATA ore ant. 6 da FELIZZANO ore anti 
» SERRAVALLE. -» 6 104 » CERRO n 
» NOVI » 6 24 (re’ soli mercoli 
» FRUGAROLO - » 6 42 
» ALESSANDRIA. » 7 » || » ANNONE 
» BOLERO » 7 17 Arr. ad Asti 


e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne’ giorni festivi poi si faranno convogli special 
che saranno indicate per ciascuna volta con 
avvisi. 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo ‘convogli 
retto a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo coi 
diverto ad Arquata e l’ultimo diretto a Forino, @ 
mercoledì il convoglio delle merci.e l’ultimo diretto 
quata. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 40 settemb 


FONDI PUBBLICI. 
Per Pel fine P 
contanti. del mese. dell 
1819 5.0j0god. 1 È rile L. ì 3 
1831» ». iluglio» Fi 
1848.» » fsett. » 
1849 » {luglio+/80 40 
1851 » igiugno» 
1834 1 luglio » 
1849 1 aprile » 
1350 1 agosto » 925 920 


|80 75 


18445 0j0Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz. i luglio L. 
» Banca di Savoia A 

ra air (400 0ltrel’int, decorso» 
pu di Torinolg 1j20j01 genn. 1 Lor 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società anon. delGaz antica, 1 genn. * 
Società anon. del Gaz nuova . . . . » 
Incendìi a premio fisso 31 dicembre » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 


‘Molinì presso Collegno 1 giugno . . . » 


CAMBI. 
e brevi scadenze. 


211 


Rer tre me 
Augusta 
Francoforte S. M., » 
Genova scorto . . » 4 p. 0,0; 
»| 100° | 99 50 
» 
» 
» 
» 
su» 
a 


| ORO 
Doppia da 20 ILare 
— di Savoia sit 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 


999. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: Lasd8e A 
Libretto di Cammarano., musica di 
Ballo: La Grotta Azzurra. 
D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia 
Martini, in unione ai celebri americani Dé 
trelly, decorato della medaglia d'oro Ù. 
Regina d'Inghilterra. — (Riposo). 


NAZIONALE. — La Compagnia sosaaliti 
da G. Chiarini, rappresenta: Il vecchio di 
— Ballo acrobatico. — Forza di Sans 
> Il Flauto magico. ; 


SUTERA. La drammatica Compagnia Bass 
rappresenta Maria de' Medici. 


Tipografia Fennero E FRANCO» 














7 i SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
ler Torino, all’ufficio 


porio librario. — Firenze, 
ostale.. — Parigi, uffi ori 
olaniti, libraio, 20. Berner's Street. 
James's Square, = Nuova Yorck,. alla Re 
n. 289, Broadway, camera n. 43, terzo pi 







ano. 
























RIVISTA.” 
La Bilancia annunzia essere stati in Napoli 
‘condannati a morte 46 prigionieri. politici, tra cui 
si contano dieci ex-deputati, due ex-ministri, un 

mMbasciatore e due preti, e dà a sperare che il re 
farebbe ai medesimi grazia della vita. Noi ripor- 
liamo questa notizia, osservando però che non ci 
fu dato trovarla confermata in alcun giornale. 

#0 @li altri Stati italiani non ci forniscono notizie 
di qualche interesse. Solo leggiamo che. la colletta 
per l'invio degli operai, toscani al Londra progredi- 
sce lodevolmente, e che si sono già raccolte lire 
12874, f 

I giornali di Svizzera non sono oggi venuti. Non 
abbiamo altri particolari più precisi oltre quelli già 
dati sul complotto scoperto a Parigi, Tutto ciò che 
il nostro corrispondente ci ha scritto, e che noi 
abbiam. pubblicato, è confermato daî giornali. 

In quanto ‘alle grandi quistioni all'ordine del 
giorno dopo la proroga, nul!a pur di nuovo della 
giornata. La polemica. continua sulla candidatura 
del signor Joinville. Il signor Véron succede al sig. 
‘de Cassagnac per altaccarla nel Constilutionnel. 
‘ Il risultato generale delle deliberazioni prese dai 
consigli generali era ieri jl seguente: 84 consigli 
aveano emesso il.loro voto: 49 avean chiesta la re- 
visione conforme all'art. W{: Gla revisione nei più 
breve termine: 17 Ja revisione pura e semplice: 
2 han respinto le proposte di revisione: 3 si sono 
astenuti da qualunque voto politico” 6 reclamarono 

l'abrogazione dell'art. 45: uno ha chiesto la revi- 
sione perchè le istiluzioni repubblicane si consoli- 
dassero. Malgrado questa quasi unanime votazione 
in favore della revisione, è a prevedersi che questi 
Voti saranno sterili, perchè quasi tuiti i consigli re- 
visionisti, intendono la revisione nel senso legale, 
due espressioni che si escludono nella presente situa- 
zione dei partiti. Può dunque allermarsi (per quanto 
lo si possa in prevenzione sulla Francia, e in questo 
momento) che non ostante i voti delle Assemblee 
dipartimentali, la revisione non si farà prima delle 
elezioni del 1852. In quanto poi alle voci di colpi 
di Stato sono svanite ancora una volta nel ridicolo, 
e l’Eliseo si limita a scagliare i suoi fulmini contro 
ì funzionari sospetti di orleanismo, e già il gene- 
rale de Crény ne provò ‘gli effetti, essendo stato 
posto in disponibilità. 

L'ammiraglio Armero che si disse arrivato a Ma- 
drid non vi è ancor: giunto, trattenuto per viaggio 
da una indisposizione. Credesi che se egli accetta 
il portafoglio, ne sarà consegnenza la dimissione 
del generale Concha, governatore di Cuba. 

In occasione della nascita della loro figlia, il 
duca e.la duchessa di Montpensier fecero fare al- 
l'armata ed ai:poveri abbondanti. distribuzioni di 
danaro ed altri soccorsi, 

i Laregina madre era pienamente ristabilita dalla 
SS sua frattura alla gamba. 

Il sig. Carré, consigliere alla corte d’appello, sul 
quale come annunciò la nostra corrispondenza; 
pendeva il sospetto di aver trafugato una lettera 

ì perquisita nel bureau della Voiz du Proscrit, e di 
| aver ingannato l’antorità perquirente sul domicilio 

di suo cognato Anthoine, scrisse una lettera all’A5- 
NU semblée Nationale colla quale cerca di smentire 
(N i fatti. I-termini della:medesima sono però molto 
(0° ambiguie l’Assemblée Nationale dopo averla ri- 

prodotta persiste nel dichiarare che dalle assunte 

informazioni è autorizzata a ‘mantenere. l’attendi- 
bilità delle imputazioni da essa formulate. 

Il conte Labradio, che sottentra al visconte 
Moncorvo in qualità di ministro portoghese, era 
arrivato a Londra con la sua famiglia, 

Bi Nottingham si manifestarono nella scorsa set- 
È timana varii casi di cholera ; finora, non vi fu però 

“che un sol morto. 
|. Scrivono da Dublino in data del 5 che il rego- 
lamento dell’associazione per la difesa della fede 
Cattolica sarà sommesso alla discussione dell’as- 
;Semblea il giorno 17 corrente. i 

Il capitano Forbes dovea partire colprossimo bat- 
tello a vapore alla volta di Sierra-Leone ; di là inal- 
berarela sua bandiera sulla Penelope e recarsi presso 
il re di Dahomey affine ‘di trattare con quel mo- 
narca africano Ja quistione della abolizione della 
Ù schiavità. 

Un dispaccio telegrafico di Stoccarda in data 3 
“—corrente-recava che l’esereito del regno di Wur- 
T tembergera stato dispensato dal giuramento sulla 

costituzione. | 3 
IÒ, La Gazzetta di Vienna del 6 aveva un rescritto 
UO dell’imperatore al principe Schwarzenberg, in data 

id d'Ischi 30 agosto, con.cui è incaricato espressa» 
mente il ministero di proporre tutti quei risparmi 

.che ogni dipartimento credesse possibili nel pro- 
(prio ramo d’'amministrazione; e da Ischl scrivevasi 
| che, quantunque il re di Prussia non sia partito 
“immediatamente coll’imperatore, era però proba- 

bile che si recasse a Vienna prima del 10 corrente, 
6 che in ogni caso era sicuro che i due sovrani si 
abboccherebbero ancora una volta nel corso di 
‘quest’autunno. Diffatti il're di Prussia era partito 
da Ischl il2 settembre, prendendo Ja strada non 
(già di Vienna, come si era stabilito dapprima, ma 
Î di Linz alla volta di Boemia. 

H ig) I sig. Manteuffel lasciò Vienna il 4 dirigendosi 
T (alla volta di Berlino. 

‘> Pare che la Prussia non pensi ad abbandonare le 
‘Sue pretese sopra Neuchatel, perchè si proponeva 
di nominare un nuovo cancelliere per quel prin- 
icipato in surrogazione del Sig. Chambrier morto 
Sun anno fa. Questo fatto potrebbe'essere il prelu- 
ilio di nuove scissure. 

Dicevasi che ‘quanto prima verrà posta in-atti- 
R Vità una linea telegrafica tra Francoforte e Stoc- 

irda, passando per Baden-Baden. i 

| noto ministro dell’elettorato di Assia signor 
Hassenpflug, ha avuto dall'imperatore lagran croce 

tdine di Leopoldo e il suo collega di Baum- 
lì l'ordine della corona ferrea di prima classe, 


diva pia 
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del Giornale, a fianco alla Madonna deg 
principali libraî. — Perle Provincie con dei vaglia postali. 
n Messeux, libraio. — Roma, Capobianchi, 
i corrispondenza Mavas, e Lejol 


— Livorno, all’em- 
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‘inanze del governo di Luigi XIII, Nel 17 novembre  trighi parlamentari. 


i0ei,— Londra, P, 
P. A. Delizy, 15. Regent Streeti S.t 
dazione del giornale l'Eco d' Italia, 


ln Angeli e presso i 


impiegato 


Da una lettera di un nobile ungherese finora 
in relazione col partito ungherese così detto vec- 
chio-conservativo, rileviamo ‘avere questo partito 
rinunziato del tutto ‘alle sue tendenze, essenco- 
chè i capi principali del medesimo dopo il riia- 
scio degli ‘ultimi rescritti imperialì si ritirarono 
affatto. 

Il redattore dell’Humorist, sig. Saphir, era stato 
incarcerato, 


Le ultime notizie venute dagli Stati Uniti reca- | 
vano che una cospirazione degli amicì di SanvAn- | 


na era stata scoperta a Guanaguta, e che una rivo- 
luzione era scoppiata nellè provincie «d’ Antiochia 
e di Popayan, le de più ricche della nuova Gra- 
nata. 


Il Messico era tranquillo. Il Uongresso non aveva } 


ancor terminato il regolamento sul debito. Erano 
stati convocati ì governatori di tutti gli Stati, onde 
deliberare sulla questione finanziaria. Il governa- 
tore di Quereturo aveva rifiutato di assistere a 
queste conferenze, 


ti. iii iaia 
GIORNALI ITALIANI, 


in un articolo dell’Opinione intitolato il 
Viaggio del Re leggiamo quanto appresso : 
A Virtorio EMANUELE questo viaggia giovava pure 
ad un'altro scopo, ‘che era quello di provare coi 
fatti quanto male s'appongano coloro che accagio- 
Nino il Piemonte di tendenze rivolazionarie: Il ri. 
sultato del viaggio non gli lasciò nulla a desiderare. 
In tutte le città, borghi e villaggi che visitò ebbe 
un'accoglienza, quale: non può sperare alcuno dei 


RT: 7 ; DITA “Consigli hanno emesso semplice . 
principi che in Europa si vantano sostegni dell’or- Pe DO a Pr iFReRes Nesta 


dine e della società, Le spontanee dimostrazioni 
di affetto, di riconoscenza, e sovente di entusiasmo 
ch’ebbe a Carignano, a Cuneo, a Savona, a Genova 
sono la più eloquente risposta alle accuse che tut- 
todi vomitano contro il Piemonte gli organi stipen- 
diati della reazione. Noi non diamo alcuna impor- 
tanza alle ufficiali manifestazioni di ossequio e ri- 
verenza. Tutti i governi, tutti i principi ebbero le 
loro in ogni tempo ed ovunque. Il timore di per- 
dere l’impiego, la speranza di promossioni e di fa- 
vori, i doveri del proprio ufficio possono spingere 
i funzionari pubblici, i corpi costituiti dello Stato 
ad atti che la loro ragione non approva , fe che 
soltanto Ja prudenza ed il bisogno scusano. Ma 
quardo tutto un popolo si accalca sulle orme del 
suo principe, quando il suo arrivo è salutato da 
unanimi applausi, quando questi attestati di cor- 
dialità è di simpatia si ripetono lungo tutto il tra. 
gitto, essi hanno un alto Significato, ‘ehe non deve 
andare perduto. Essi additano che la coucordia è 
stretta fra principe e popolo, che il popolo è sod- 
disfatto del suo principe, come il principe è sod- 
disfatto del suo popolo. E questa vicendevole sod- 
disfazione vale al principe assai più di tutte le 
teoriche di diritto divino, di tutti i soldati della 
reazione; poichè quelle sfumano e questi. riman- 
gono disarmati e privi di senno il giorno in cui le 
nazioni conculcate, forti nelloro diritto, insorgono 
al conquisto della loro libertà. M diritto divino non 
ha: preservato Carlo X dall'esilio, nè \esercito ha 
salvato il trono a Luigi Pilippo. 

La Gazzeita di Trieste ricca di materia 
Statistica ci presenta oggi alcuni curiosi det- 
tagli sul monopolio del tabacco in Francia. 

Il'monopolio del tabacco in Francia data già 
dall'anno 4674. Luigi XIV aveva bisogno di danaro 
per le sue lunghe guerre contro tutta l'Europa; 
comparve nel'29 settembre 1674 una dichiarazione 
la quale proibiva ai possidenti la fabbricazione e 
la vendita del tabacco sotto pena di 100 lire di 
multa pel primo caso, ed in caso di recidività sa- 
rebbero state inflitte delle pene corporali, e tutte 


due queste pene erano riservate al re; il qual spe- | 


rava in questa maniera di liberare i suoi popoli da 
una parte delle grandi spese della guerra. Lo Stato 
ha ora degli impiegati propri che coltivano il ta- 
bacco, nel mentre che per lo innanzi veniva api 
paltato il privilegio della coltivazione cioeché già | 
nell'anno 4750 produsse allo Stato la somma di 45 
milioni di lire. Un ordine del consiglio di reggenza 

del 20 dicembre 1719 permise ai francesi il com- 

mercio di tabacco estero retribuendo un dazio di i 
entrata, e solamente la coltivazione indigena ap. 

parteneva alla corona, ma nell'agosto 1721 fu nuo- 
vamente ristabilito l’antico monopolio. Gli appal- | 
tatori generali pagarono nell’anno 1720, 32 milioni ! 
di lire. Il 14 febbraio 1791 l'Assemblea nazionale 
dichiarò libera la coltivazione del tabacco indigeno | 
e stabili un dazio ‘per l'introduzione del tabacco | 
estero. Il Direttorio e Nspoleone vi posero a pai 
riprese muove gabelle, e. portarono con questo | 
mezzo a 14 milioni l’introito di questo monopolio. | 
1 29 dicembre 1810 Napaleone ristabili pienamente | 
il monopolio, La. consumazione si aumentò impo» | 
nentemente e rapidamente. Dal 1 Juglio 1811 sino | 
al 51 dicembre 1814 furono ‘venduti in assieme ! 
99,897,975 [kilogrammi di tabacco che produsse | 
al tesoro 93,355,842 fr., annualmente 26,673,0896; | 
nell'anno 1815 questa somma ammontò sino a 
32,123,303; nel 4830 46,782,408:; nel. 1836 
99,629,540; ‘ne. 1840 70,111,157 ; nel 1848; 
85,201,077. In tutto dall'anno 1811 1° luglio sino 
al 51 dicembre! 1848 furono venduti 516,802,121 | 
kilogrammi di tabacco che diede una rendita di 
1,966,572,852 franchi. HWinalmente nell’anno 1849 
furoîo venduti kilogrammi 48,143,152 pel valore 
di 86 milioni. Questo successo è da attribuirsi alle 
premure della Regia rispetto al mischiamento di; 
foglie estere: con Je indigene, alla triturazione, | 
alla confezione, ecc. ecè. Hannovi:10 fabbriche le | 
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{ 1629 Luigi XHI pose sopra ciascun funto di 


passi: « In causa'‘della esperienza che noi abbiamo 
fatta che da ‘qualche lempo si lascia venire una 
quantità di tabacco dall'estero sotto il pretesto 
che questo non è compreso nelle vecchie tariffe nè 
nelle tavole doganali, locchè divenne cagione che 
j se ne introduca nel'nostro regno una grinde quan. 
lità ed in conseguenza trovabdosi a buon mercato, 
i nostri sudditi me godono ad ogni momento, la 
qual cosa è di gran danno alla Joro salute, perciò 
| abbiamo noi volato, ecc.» Il 50 marzo 1635 il Iuo- 
gotenente civile emise un ordine alla direzione 
generale di polizia di Parigi e proibì a tutte quelle 
persone , le-qualifanno vendita di birra od altri 
liquori, di vendere tabacco 0 di nasconderne in 
I loro casa e farne usa sotto pena di prigionia o di 
frustazione. PA 
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GIORNALI\STRANIERI. 


I Si legge nel Journh! des Débals : 
Î 


I voti dei consigli gendpali sulla revisione della 
costituzione, ad eccezion@& di un solo, quello del 
Gard, sono ormai Lutti dont gciuti, 

Il dipartimento dellà Senka non essendo stato 
chiamato ad eleggere dei consklieri generali dopo 
la rivoluzione di febbraio, il nero dei consigli é 
ridotto a ottantacinque. 

Eeco dunque, salvo errore ad. o 









lissione, il risul- 
toto dei voti espressi dagli ‘ottantakuattro diparti- 
| menti il voto dei quali &già conoscikto + 


| costituzione fosse rivista/conformement&all’articolo 
[4]T: Ain, Ardéche, Abe, Aude, Averron, Bou- 
ches du Ridne, Calvados, (Cantal, Charente-Infé- 
rieure, Corréze, Còvos du Nord, Dordogne,\Rure, 
Finistère, Haute Garonne, Gera, Gironde, Héraùlt, 
Ile-et-Vilaine, Jura, Loir-et-Cher, Loire, Hiute. 
Loire, Loire-Inférieure, Loiret, Lot, Lot-et/Garon. 
ne, Lozère, Maine-et-Loirei Manche, Haute-Marne, 
Mayenne; Meurthe, Mombihan, Moselle, Nievre, 
Nord, Oise, Orne, Paseile Calais, Puy-de-Dòme, 
Sarthe, Seine-Inférieure Somme, Tarn, T 
Garonne, Var, Vendée, Haute-Vienne 

G hanno chiesto la revisione entro il più hreve 
termine: Aisne, Doubs, Meuse, Bas-Rhin, Haut- 
Rhin, Rhòne, 

17 hanno votato per la l'evisione pura e semplice, 
rinnovando la formola dl revisione che avevano 
votato l’anno scorso : Allier, Basses-Alpes, Hautes- 
Alpes, Ardennes, Charente, Jòtes:d’Or, Indre, 
Indre-et-Loire, Landes, Marne, Basses-Pyrénées, 
Haute-Sadne, Seine-et-Qise; Deux-Sèvres, Vienne, 
Vosges, Yonne. È 

2'hanno respinto Je proposte di revisione che 
loro erano ‘state sottomesse - Cher e Saòne-et- 
Loire. s 

9 si sono rifiutati 0 si sono astenuti dall’emet= 
terevoti politici : Eufe-et-Loire, Dròme”e Isére, 

6 hanno riclamato | abrogazione dell'art. 45: 
Ariége, Corse, Creuse, Hautes-Pyrénées, Pyréndes- 
Orientales, e Seine-et-Marne. 


arneet- 


1 solo, il Vaucluse, ha chiesto che la costituzione 
fosse parzialmente fiveduta affine di consolidare le 
istituzioni repubblicane. Per altra parte il consi 
gli generale della Moselle. dopo aver emesso il 
voto di una revisione totale e legale, ricusava a 
grande maggioranza%di votare il consolidamento di 
queste istituzioni. 

La questione delle elezioni è stata agitata in di- 
ciotto consigli: sei/vagliono che siano fatte entro 
il più breve termine, uno invece vuole che siano 
differite più a lungo Ghe è possibile; tre doman= 
dano che un lungo! intervallo di tempo sia frappo- 
sto fra le due elezioni, tre altri indicano un'epoca 
fissa per le elezioni dell’ Assemblea, quattro final: 
mente lasciano a questa di assegnaretil termine, 

Il mantenimento: della legge del 51. marzo è stato 
chiesto dai seguentiz Aveyron, Maine-et-Loire, 
Marne e Haule-Vienne! Quattro in tutto. 

Delle proposte in favore dell’abrogazione di que- 
sta legge sono stati Tespinti dai seguenti: Aisne, 
Basses-Alpes, Ardennesy Charente-Inférieure, Cher, 
Landes, Loir-et-Cher, ‘Bairet, Lot, Haute-Marne, 
Nord, Deux-Sèvresy Somme ; totale 13 

Otto finalmente hanno formalmente espresso il 
voto perchè fosse modificata ; eeco ‘i nomi i Bou- 
ches-du-Rhòne, o Finistere, Loire- 
Inférieure, Moselle, Var, Mendée e Tarn, 

Un voto d'amnistia in fawore dei condannati po- 
litici è stato respinto dal'‘tonsiglio generale del 
Loiret. 

Il consiglio delle Còtes-da-Nord ha fatto buona 
accoglienza alla proposta Gféton. 

Quello di Maine-et-Loire mon ha voluto occuparsi 
dell'indennità dei rappresentanti quando. gli si 
domandava di esprimere illyoto che fosse ridotta. 

Sì legge nel Morning-Chroniele del 6: 

I voti dei consigli generali hanno messo nell’om 
bra altri avvenimenti politiei, di cui i giornali pa- 
rigini avevano per altro fatto parola. La titubanza 
del sig. de Chambord fravilisig. Berryer ed il sig. 
Nettement appena merita di'essere mentovata, es- 
sendo questa la parte ignobile e gretta di una causa 
che poggia nella devozionefall’ interesse di un solo 
individuo. Il rifiuto dei principi della casa d'Orléans 
di dichiararsi contrari alla'eandidatura del sig. di 
Joinville sarebbe di un alto interesse e di un gran 
momento, quand’ anche non servisse che a svelare 
il tenore delle supreme raccomandazioni fatte da 
Luigi Filippo a sua famiglia, Per ora noi non en- 
treremo in alcuna considerazione in proposito, ma 
faremo osservare che questa circostanza i secondo 
tutte le probabilità, avrà per primo risultato di 
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| bacco estero una imposta di. 50 soldi. Nei mo-! 
livi della’ relativa ordinanza trovansi i seguenti |! 





























— Un mese L. 
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Si legge nel Times: 
Se la spedizione di Cuba' non è terminata, si può 
Utavia affermare che è stata segnalata da:una ca- 
i tistrofe abbastanza tragica per imprimergli unca- 
| Fattere affatto nuovo. Gli Americani vedranno essi 
in questo fatto un avvertimento di rinunciare al 
loro, sistema. di provocazione, 0 vi troveranno essi 
| un pretesto. a nuove rappresaglie ? L’avvenire lo 
l'dimostrerà. Certo è però che Cuba dovrà rimanere 
| tranquillamente! nelle:'mani della Spagna, oppure 
| diventare schiettamente americana; Del ‘resto noi 
non abbiamo ragguagli positivi sulla sorte e sulle 
intenzioni ulteriori del generale Lopez; se st do- 
vesse prestar fede a certe voci, egli teneva sempre 
testa alla guarnigione coloniale, e riceveva inces- 
santemente numerosi. rinforzi; Tuttavia non si è 
avverato che la popolazione libera o seliiava si sia 
molto dichiarato in.suo favore, perchè in. tal'caso 
avrebbe avuto’ meglio ‘da fare che resistere alle 
truppe spagnuole, e d’altronde i mali trattamenti 
subiti dai prigionieri per parte degli abitanti, se- 
condo il dire degli stessi Americani, smentiscono la 
possibilità di questo fatto; checché ne sia, egli è 
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tu 
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difficile di eredere che Lopez ed i suni pariigiani 
possano evitare ‘Ja resa, perche'i vapori tagliano 
loro la ritirata per ogni dove. In tal caso:noi duhi- 
liamo che il governo degli Stati-Uniti sia forte ab- 
bastanza. per resistere ‘contro le lagnanze chie sa- 
Fanno mosse contro la esuberante severità degli 
Spagnuoli, Per vero dire Piuscirebbe difficile assai 
a dimostrare che la pena della pirateria nondebba 
essere applicata a coloro che si servono, per uno 
scopo rivoluzionario, dei mezzi impiegati dai pira- 
li; ma'lnon é men vero clie l'universo Lutto, ad ‘ec- 
cezione della Spagna e della Turchia, respinge con 
orrore il tésto di questa legge sancuinaria. La- 
sciando, da ‘parte la crudeltà di questa esecuzione, 
nulla vi era di sì impolitico come una siffatta cru» 
deltà per parte degli Spaguuoli, perchè sarà esca 
alla credenza degli Americani, i quali vanno con- 
vinti di essere chiamati a diventare un popolo con- 
quistatore, e ’d’avere il diritto d'intervenire a Cuba 
sotto pretesto di vendicare i loro connazionali. 


La Reichszeitung pubblica alcuni dati re- 
lativi alla economia, delle strade ferrate. 

Sotto il titolo di Leonomia delle strade fer- 
rale è uscito testè un libro, dettato. dal sig. Lard- 
ner, che contiene una massa d'interessantissime 
notizie ; e dal quale noi rileviamo i seguenti dati. 
A mezzo della ‘dimostrazione annuale delle diffe. 
renti compignie delle strade ferrate viéne bensi 
data una statistica degli accidenii occorsi, ma non 
basta il registrare solamente, come suolsi fare, il 
numero degli accidenti e ricavarne il bilancio pro- 
babile del rischio. ln quantochè colui che per: 
corre 40 miglia non è esposto. alle evenienze di 
quegli che viaggia 500. Il numero degli accidenti 
deve in conseguenza essere. calcolato comparativa- 
mente alle distanze percorse. Questo calcolo è di. 
Mestrato , che qualora un viaggiatore (l’autore 
parla solo delle strade ferrate inglesi) percorre 
un miglio gli si presenta la probabilità di incor- 
rere in una sventura che gli cagioni la morte esme 
1 sta a 65,503,755, e per altri accidenti di ferite 
leggere come 1 sta a 8,512,486. In un viaggio di 
100 miglia la possibilità della perdita della vita in 
causa di accidenti sta come f a 653,697, e gli ac- 
cidenti minori di semplici ferite come 1 stata 
89,125. Questa favorevole comparazione al certo 
non sì presenterebbe in nessuna sirada. ferrata 
alemanna, Oltre a ciò deve farsi osservazione che 
in questo calcolo sono solamente contemplati que- 
glì accidenti. che non avvengono per causa. dei 
Viaggiatori. 

E una più estesa e particolareggiata analisi degli 
accidenti occorsi nelle strade ferrate inglesi la pre- 
sentano i seguenti calcoli. Accidenti avvenuti per 
l’incontro di due treni 56; detti per rottura di 
qualche asse o di una ruota (8; mancanze alle ro- 
taie 44; inciampi fortuiti, sopra le strade 93; detti 
a'mezzo del passaggio d’animali sulla ferrata d; 
esplosione della caldaia 1: diversi 5. 

Nell'anno 4848 la lunghezza totale delle ferrate 
inglesi era di 2500 miglia. Alla metà dell’anno 
1850, 6500. Nel mentre che la estensione delle 
ferrate ha guadagnato come 3 all 4, aumentò per 
altro la frequenza delle persone come 3 a 2. Il mo: 
vimento adunque sì accresce solo per metà della 
lunghezza delle strade, 

Un altro calcolo nel quale viene abbastanza esa» 
minato il’ risparmio di tempo, che perdevasi nel 
pranzare fra via, come pure alla maggior econo- 
mia ‘del trasporto è parimenti presentato nel singo- 
lare risultato numerico, A tenore di questo il pub- 
blico inglese, comparativamente al metodo di viag» 
giare con le vetture usate nel 1847 6 1848, ha 
risparmiato a mezzo delle comunicazioni e tra- 
sporti con le ferrate la somma di st. 16,922,076. 

Dal 50 giugno 1848 sino alla stessa data- del 
1849 in cai furono aperte al commercio sociale 
5000 leghe: di ferrate il servizio fu prestato da 
1965 locomotive. Esse percorsoro complessivamente 
durante questo. periodo 52;338,599 di miglia, per 
conseguenza ad an di presso giornalmente 88,756 ! 
miglia. 

Il consumo unito del: carbone in quell’ epoca | 
ammontò a 55 funti per miglio, cioè 506,072 ton- 
nellate annue == a 1,012,142,000 funti. Ma stante- 
chè ogni 10 tonnellate di carbone danno 7 tonnel- 
late di:coks così il'totale eonsame del carbone im» 
portò presso a poco 34 di milione di tonnellate: 











Torino , A0 settembre, 


l'u antico espediente di sofisti; Gorgia 


Tono. — Un anno L. . _ Tr 
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27, — lrimestre 14/50, — Un mese Li 7 
Numeto cent. 40, — Dirigersi 
RISORGIMENTO. —— Le anserzio Gent. 
«I raanoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 














































quali ritirano il Joro bisognevole da sei VERRI 
menti ed. oltre a questi ricevono foglia da tutta { consolidare l'alleanza fra i conservatori ed i Jegitti- 
l'Europa, dall'America, dall'Asia e dall’Algeria. | misti meno convinti, affine d’impedire che Ja gran 
Quale curiosità, si possono ancora citare due ordi- i quistione della revisione non resti sepolta fra gl’in- 


llo insegnava pubblicamente in Atene; esa- 
gerare l'argomento dello avversario, cioè 





! falsarlo, per uscire trionfante da una facile ! 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

40. — Sei mesi L. 92, — Tre mesi L. 32, — Un mese 
24. Tre mesi L, 43, 
0 L. 50. — Semestre 
» franco ai confini. — Un sol 
franco di posta alla Direzione del Giornale Ir 
nisi pagano cent. 20 per riga anticipati, 


6 50.— ITALIA ed Estero. — Un anti 
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ma apparente confutazione : epperò se al- 
cuno ci dicesse intorno ‘al nostro assunto 
della legalità ‘dell’edificazione’ di un tem- 
pio protestante in Torino, pet la tolleranza 
sancita. nell’arlicolo 4 dello +Statuto : che 
assumiamo esser libera egualmente la. co- 
struzione di una moschea a Maometto, o di 
una pagoda a Budda, potrebbe da'‘noi ac- 
cusersi a buon dritto di. avere sofisticato 
sul nostro. concetto, poichè la. tolleranza 
dell'articolo 4 della legge. fondamentale da 
noi invocata non si estende che at culti 
esistenti, tra i quali niuno vorrà negare 
che vi è il culto protestante, come niuno 
vorrà sostenere, per quel‘ che «ci. sembra, 
che esistano negli Stati sardi i culli mao- 
mettano e buddista! 
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Sempre così : sempre la dialettica della 
vecchia scuola, che non si disimpara, nem- 
meno quando le menti, svincolate da’ lacci 
di un’argomentazione artifiziale e vana, cer- 
cano avidamente il vero, e non si lasciano 
più imporre le convinzioni e i giudizi dal- 
l'autorevole sofisma. — Sempre due pesi e 
due misure a eterna testimonianza che la 
giustizia non è assoluta, nè una! Eppure vi 
sono alcuni che a ogni piè sospinto volgono gli 
occhi pateticamente ‘al cielo e sembrano 
domandargli non le scle norme della morale 
universale, non le sole origini del governo 
politico, ma ‘perfino la regola e la misura 
de' loro passi, ‘i quali dovrebbero più che noi 
impegnarsi a collocare la giustizia in luogo 
dove non arrivi la fortuna degli Stati con 
le considerazioni della politica umana. 


Tanl'è le cose non vanno a questo modo 
ne' consigli di coloro che si stimano chia- 
mati ed eletti. A loro è permesso; e ci ral- 
legriao; edificare tempii cattolici in Tnghil- 
lerra, sostenere in certe provincie prussiane 
che ne hanno il dritto e l'assoluta libertà. 
Ma lo zelo di libertà presso le nazioni acat- 
toliche, in ‘casa propria si converte in’ feb- 
bre di monopolio. Libero. ad ‘essi d’inse- 
gnare, onorare. Iddio secondo le. pratiche 
della Chiesa romana nei paesi protestanti ; 
ma ai protestanti vorrebbero tolto, qui dove 
il cattolicismo è religione dello Stato, sino 
all'uso di quelle facoltà che sono garantite 
dall'articolo istesso, che dichiara sola reli« 
gione dello Stato la cattolica, apostolica e 
romana. 

E non ci si dica, che in paese prote 
stante la religione cattolica è militante. 
dNiuno più di noi desidera i suoi trionfi: Ma 
debbono essi acquistarsi, in una lotta di alta 
‘moralità, di giustizia e di umanità, a forza 
di stratagemmi? Deve essere permesso di 
chiamar giusto e convenevole altrove quello 
che qui si combatte come iniquo e fatale ? 
Si debbe infine per assicurare il trionfo della 
verità trepidare cotanto di un cimento con 
l'errore, il cui contrasto non può che farla 
splendere di una luce più sfolgorante ? 

E che diremo poi quando la questione 
non è più sul terreno della ieologia, ma su 
quello della legalità ?- Ciascuno comprende 
allora che la verità religiosa, che per noi 
cattolici è nella nostra religione, è toialmente 
estranea al problema. Trattasi di osservare 
la legge politica che a buon dritto toilera 
tutti i culti esistenti. In una questione legale 
la verità è in ciò che la legge prescrive. La 
verità religiosa: Jo sappiano una volta gli 
intolleranti: non può giustificare Jo zelo fa- 
natico, che farebbe violare la legge. civile, 

CERTI AREA 

Noi abbiamo la divinazione del portafogli 
del Corriere Italiano di Vienna! Il Corriere 
confessa che abbiamo indovinato l’autore (con 
qualche mutamento) del suo articolo del 24 
agosto sull’ amministrazione della giustizia 
penale in Sicilia, 

Continuiamo ad indovinare, 

Uno dei suoi redattori aveva scritto con 
molto ingegno pel numero del 8 settembre 
un articolo, in cui deviando dalla questione, 
con sottile artifizio procurava di ribattere la 
nostra risposta del 29 agosto. Sopravvenuto 
un suo superiore naturalmente ispirato dei 
rescritti imperiali. del ‘20 agosto, trovò pal- 
lida la replica, e vi aggiunse una coda in lin- 
gua barbarica di villanie contro il sig. Glad- 
stone e contro il Risorgimento, che non giun- 
gono all’altezza del sig. Gladstone e nemmeno 
a quella del Risorgimento. 

Ripetiamo all'autore dell’articolo : e nona 
quello dell’ultime parole: che nucLa ha repli- 
cato a quanto noi gli rispondemmo, 

Egli ci rivela, oltre i 168 fucilati per sen 
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tenza dei 
18 condanne capitali, pel solo 1850, delle 
gran corti criminali ordinarie. Il nostro arti- 
colo non fu dunque senza effetto : acceltiamo 
l'aggiunta dei 18 che non andavano trascu- 
rati dal bel principio : ed attendiamo ancora 
che ci si indichino le impiccagioni, decapita- 
zioni ed altre esecuzioni fatte per sentenza di 
altri magistrati, commissioni, ecc. enumerate 
nella nostra domanda del 29 agosto. 

Egli vuol provare che sì pubblica in Si- 
cilia la statistica penale, perchè ne ha un 
foglio sotto gli occhi stampato nello stabi- 
limento tipografico dell” Armonia di Paler- 
mo. Noi ripetiamo che la pubblicazione ne 
è proibita per regio rescritto. Ignoriamo se 
sì faccia eccezione pel Giornale dell'Armo- 
nia, che è il giornale della polizia di Pa- 
lermo, e pel Corriere Italiano che ne è il 
difensore ; ma badi il Corriere che la pub. 
blicazione di un quadro di misfatti del 848, 
1849 e 4850 fatta dall’Armonia di Paler- 
mo, dal Tempo e dall’ Ordine di Napoli, 
dalla Gazzetta di Parma e dal Giornale 
Officiale di Roma non impedì il Risorgi- 
mento di rispondere allora quel che ora ha 
detto al Corriere. E i giornali delle Due 
Sicilie, replicando, si guardarono bene dal 
contrastare il fatto della proibizione. Non 
voglia il Corriere Italiano di Vienna in 
fatto di reseritti: siciliani saperne più dei 
giornali di Sicilia. 

Non vogliamo ora. protrarre una pole- 
mica d’ interesse secondario pei nostri let- 
tori, straniera anche ai fatti rivelati nelle 
lettere.del signor Gladstone che riguardano 
Napoli, e non la Sicilia, per sua formale 
dichiarazione. E che non potremmo aggiun- 
gere ? Ci basterebbe tra le cento cose ri- 
produrre il testo dell'ordinanza del 16 giu- 
gno 41849 per mostrare che l’atiuale go- 
verno napoletano in Sicilia non ha fatto 
soltanto le condanne. ma ha creato il mi- 
sfatto capitale. I 168 fucilati per senienza 
dei consigli di guerra subitanei furono con- 
dannati e giustiziati pel solo reato di de- 
tenzione di armi che il codice napolitano 
punisce di qualche mese di prigionia, e 
che l'ordinanza del figlio di Gaetano Filan- 
gieri elevò a misfatto capitale giudicabile 
da militari con procedimento ad modum 
belli et ad horas; e tutto ciò non pel solo 
momento del conflitto, ma per tre anni de’ 
quali si celebra la pace e la prosperità! 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Ci scrivono intorno al viaggio ed all’arrivo 
de’nostri operai a Londra: 


L’ultima mia lettera fu scritta. dalle rive dgl 
Rodano ; che rimontammo, lentamente e per 
un intero giorno (29). La notte ci fermammo 
a Valenza. Alcuni dormirono a terra , altri 
sul battello. Partiamo la mattina, e verso le 
ore 4 del 30 fummo a Lione. Ivi ci aspettava 

il signor vice-console, da cui ricevemmo la più 
cordiale assistenza ; erano apparecchiati gli 
omnibus, gli alloggi, fissati i prezzi, ecc. Alla 
mattina susseguente c’ imbarcammo sopra un 
battello che ci condusse alle 4 pomeridiane 
a Chaton. Di là la strata ferrata ci condusse 
a Parigi, ove patteggialo economicamente’ il 
trasporto dell’ intero convoglio da Parigi a 
Londra, si parti dopo quattr’ore sole di posta 
per l° Havre, ove arrivammo di notte... Par- 
timmo alle 11 pomeridiane sul battello /Van- 
derer che , avendo trovato il mare piuttosto 
agitato e il vento contrario, dovette prendere 
il corso, di modo che il tragitto durò dieci 
ore circa. In generale si può dire che la no- 
stra carovara non ha sofferto il mare. 

A. Southampton salimmo alle 3 1j2 pome- 
ridiane i vagoni di; quella strada ferrata, ul- 
timo mezzo di trasporto che doveva condurci 
alla grande città, scopo supremo della nostra 
peregrinazione, Vi ‘arrivammo , alle 6. di sera 
del 2 corrente. Il signor marchese: d’Azeglio, 
ministro plenipotenziario, ci aveva, d’accordo 
col signor Lencisa, commissario regio, prepa- 
rati gli alloggi in un quartiere nuovo della 
città, e disposto il pranzo. Il giorno 4 il sig. 
marchese d’Azeglio invitò tutta la comitiva ad 
una refezione in un giardino (specie di Ti- 
voli) presso il palazzo di cristallo. Il servizio 
fu suntuoso. Gli operai ne rimasero soddi- 
sfatti e commossi. 1 brindisi al Re, all’Inghil- 
terra, al Piemonte furono seguìti dai discorsi 
del signor ministro, della direzione e dell’ ;0- 
peraio Piazza. Finito il banchetto la compa- 
gnia fu introdotta nel palazzo di cristallo dal 
signor ministro. (Gazz. Piem.) 

Savoia. — Serivono da Reignier al Cour- 
rier des Alpes: 

Questa mattina, 6 corrente, a un'ora anti- 
meridiana un ‘incendio ha .divorata la casa 
delle suore di carità che trovasi nel nostro 
comune. Tutto restò preda delle fiamme, e a 
mala pena le suore poterono salvarsi dalle 
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consigli di guerra subitanei, altre, 
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fiamme che si propagavano con spaventevole 
| rapidità. 

| Sanpecna, — Il generale La Marmora, pri- 
! ma di lasciare il comando militare dell’isola, 
| volle fare dono al regio museo di Cagliari di 
| tutti gli oggetti di antichità ch’egli possedeva. 
| Fra le cose donate vi ha una bellissima col- 
lezione d’idoli fenicii, che sono tenuti in gran- 
dissimo pregio dagli archeologi, e vengono ri- 
putati di un prezzo inestimabile. 

Genova , 9 settembre. — Alle ore 3 p. m. 
del 6 corrente S. :M., accompagnato ‘da S. A. 
R. il duca di Genova, onorò d'una sua visita 
l'esposizione promotrice di belle arti, che allo 
indomani doveva aprirsi al pubblico. Percor- 
rendone le sale diverse, degnossi ammirare i 
numerosi capi d’arte opera degli artisti dello 
Stato , e di altrì artisti italiani, non che dei 
forestieri esercenti però l’arte in Italia , che 
giusta lo Statuto sociale sono ammessi al be- 
nefizio della società. Soffermandosi special- 
mente la M. S. innanzi a parecchi dei lavori 
esposti, dichiarò graziosamente di volerne sce- 
gliere parecchi e farne acquisto, sia per pre- 
miare in Genova il valore dei provetti nel- 
Varte, che per incoraggiare gli sforzi dei gio- 
vani ‘esordienti. Anche S. A. R., seguendo il 
fraterno-regio esempio, sì degnò scegliere per 
sé alcuni lavori. 

Il consiglio della società promotrice ebbe 
l'alto onore di accompagnare S. M. e S. A. 
R. nel giro delle sale, rispondeudo alle con- 
tinue domande che si degnavano fare in pro- 
posito ; ed indicando loro buon numero degli 
artisti autori che stavano presenti nelle sale 
medesime: ove erano le rispettive opere loro. 


Elenco delle scelte fatte da S. M. ed esposte 
giusta i numeri del catalogo stampato. 
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N. 2. Isola Giuseppe pittore di S. M. — Episodio 
dello strage degli Innocenti. 

Peschiera Federico — la Piccola, Madre. 

Gandolfi Francesco — la Poesia. 

Villa P. B. — Due Umanitarii. 

Gandolfi Camilla — la Tocelette. 

Cogorno Francesco — L'Innocente Affe: 
zione. 

Panario Santo — Madonna che legge. 
162. Crocco Bartolommeo — la Pia de' Tolomei. 
204. Cereseto Agostino — Date a Cesare ecc. 
208, Frascheri Gius. — Francesca da Rimini. 

Scelte fatte da S. A. R. 

21. Luxoro Tamwaro — Paesaggio. 

26. Cambiaso Dom. Pasquale — Idem. 

108. Danielli Michele — Le Quattro Stagioni. 

163. Ferrari Giuseppe — la Povera Madre. 

Rivanoro, 8 settembre. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: 

Teri alle ore 9 di sera S. M. col Duca di 
Genova passavano, per Rivarolo (Genova) av- 
viandosi alla capitale. Le | dimostrazioni d’af- 
fetto e di gioia che quelle popolazioni diedero 
all’augusto Monarca possono piuttosto imma 
ginarsi che ripetersi. Il tratto della regia strada 
per cui doveva tragittare il Re e che traversa 
il capo-luogo mandamento di Rivarolo è della 
lunghezza non minore di miglia tre. Questo 
sin dalla mattina era stato preparato, a festa, 
perchè mille bandiere sventolavano  dall’una 
parte all’altra della strada e dalle finestre dei 
privati. Qua e là leggevansi delle tricolori tra- 
sparenti iscrizioni d’ottimo effetto, preparate 
a cura del. municipio. 

In capo allo stradone detto della Palmetta, 
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128. 


160. 
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e (dove ‘trovansi i ‘primi caseggiati cominciardo | 


il territorio del comune, cominciava una splen- 
didissima ed universale illuminazione, e questa 
proseguiva insino al ponte di S. Francesco. 
Non una casa, non una sola finestra che non 
risplendesse di chiarori invariati modì di- 
sposti. Il municipio aveva provvisto che i.pa- 
rapetti della regia strada , e quel. iratto di 
questa che corre fuori degli abitati fosse illu- 
minato e ciò presentava un magnifico effetto 
vedendosi un'estensione di oltre tre miglia che 
ingannando la notte brillava e formava un in- 
canto. Le adiacenti colline del comune erano 
pur nelle loro case e palazzi di campagna ri- 
lucenti di belle fiamme, ed una nobile gara 
pare sì risvegliasse fra loro. Qua e là sulle 
alture vedevansi dei falò, dei fuochi di gioia, 
dovunque si riscontrava l’attestato. di devo- 
zione e d’amore che quegli abitanti intende- 
.vano dare all’augusto Monarca. Sulla piazza 
che sta dinanzi. al palazzo Pallavicini. era 
schierata in grande montura la banda civica, 
e circondata da una folla di popolazione fa- 
ceva echeggiare l’aere d’inni marziali. 

Siltosto si seppe l'approssimarsi del Re to- 
minciò il ‘suono di tutte le campane del'co- 
muue, e le salve de’ mortaretti, che disposti 
su per tutta la lunghezza della regia strada 
sul ‘vicino torrente continuarono, per tutto il 
tempo in cui il Re ebbe pie nel comune. 
Giunto egli sulla. piazza dove stava la banda 
mille torcie attorniarono la vettura ‘in cui si 
trovava, e fra immense acclamazioni di Ziva 
il Re ebbe gli attestati d’amore e fispetto più 
illimitati ‘e commoventi da quegli abitanti. TI 
municipio, il giudice, le autorità sì trovarono 
a complimentarlo sulla maggior piazza, e la 
stipata popolazione gareggiava in segni d’ova- 
zione e di plauso. 

Il sindaco, avv: De Amicis, a nome dei suoi 
amministratisporse al: Monarca il seguente in 
dirizzo; 

Sire, 

La popolazione di questi paesi vede soddi- 

sfatto uno de’ suoi più fervidi voti. Ella at- 
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tendeva l’avventurata loccasione per aîtestarvi 


i sentimenti di devozione e d’amore da cui è 


animata, Oggi vi compie. 

La vostra augusta presenza infuse a noi 
tutti nuovo coraggio: ‘per dovunque passaste 
ne coglieste distinte prove, portiamo dunque 
speranza che non vorrete lasciarci per l’avve- 
nire tanto privi di voi quanto yi abbiamo de- 
siderato. 

Questi paesi che ponno qualificarsi subborghi 
della nostra superba Genova, vedono nelle con- 
cessioni commerciali che a vantaggio dello Stato 
il vostro governo è disposto ad accordare a 
questa città, nuove speranze pel loro miglio- 
ramento, 

Sire! fate che queste concessioni si com- 
piano sollecite, e che illeommercio, fonte prima 
della floridezza di questo Stato, sia condotto 
a quel grado eminente che la mostra posizione 
ed i nostri desiderii, le circostanze e l’interesse 
richiedono. 

I lavori per queste parti della strada ferrata 
sì vanno. attivando: la contemporanea rettili- 
neazione del torrente Polcevera che formò 0g 
getto dei vivi nostri voti venne sancita in legge 
dai poteri dello Stato e da voi: voi abbiatene 
il grato animo dii queste popolazioni. 

Fidenti nella santità del magnanimo vostro 
proponimento vedremo la bella parte d’Italia 
alle vostre cure commessa avviarsi a quell’alto 
grado di prosperità, a cui è chiamata. 

Le popolazioni $vegliate a virtù cittadina , 
a potenza intellettuale, ed a dignità veramente 
italiana saranno/d’esempio ‘e d’invidia agli altri 
popoli, e benediranno a'\voi ed al sommo 
Carlo Alberto che iniziò la loro rigenerazione. 

Voi partité, o Sire! Lunga conservate me- 
moria di questi attestati di riconoscenza e di 
affetto, come perenne sarà la ricordanza di 
questo giorno negli abitanti del capoluogo 
mandamento di Riyarolo. » 

Il Re proseguì il viaggio; e la popolazione 
festante con torcie ‘a vento. l’ accompagnò per 
buon tratto di strada e fra gli evviva l’acco- 
miatò. i 

Il municipio, e l’intera popolazione porsero 
all’amato Sovrano un (attestato d'affetto ‘e di 
riconoscenza spontaneo ed: universale, di cui 
non sì ricorda nella valle un secondo, e queste 
dimostrazioni / valgano! a far conoscere quali 
Sieno i veri sentimenti di quegli abitanti verso 
dell’ottimo Re costituzionale. 


Naro, 1 settembre. — Morì nel dì ‘26 del 
ora scorso mese in S; Maria di Capua, in età 
d’ anni 107, una donna di nome Fiorenza 
d’Addiego, di condizione cucitrice. Era vedova 
di tre mariti, col primo dei quali mon ebbe 
figli, col secondo nelebbe uno nato nel 1774, 
e ‘col terzo un altro! nato. nel 1788, ambidue 
a lei superstiti. Durante la sua vita godè di 
una florida salute, e fino agli ultimi momenti 
ella conservò ‘inalterate le facoltà mentali, La 
sua condotta fu illibata e veramente ammi- 
revole:, cosicchè lasciò di sè grata rimem- 
branza tra i suoì compaesani. 

—: Leggesi nella Bilancia: ) 

Quarantasei prigionieri di Stato a Napoli 
sono stati giudicati. Si contano tra loro dieci 
ex-deputati, due ex-ministri, un ambasciatore, 
e due preti. ‘Tutti furono condannati alla pena 
di morte. Si spera che sua maestà il re farà 
grazia della vita ai colpevoli. 


ESTERO. 


AMERICA, — Un corrispondente del /Vew - 
York Express annunzia che la salute del sig. 
Ferdinando Cooper continua adi essere poco 
buona; ciò non pertanto l'illustre scrittore fa 
qualche passeggiata in vetiura, ma egli deve 
essere portato sul ‘veicolo di ‘casa, e dal vei- 
colo alle proprie sue stanze. 

= Varii negozianti di New-Yorck hanno 
ricevute lettere dai loro corrispondenti, dalle 
quali sembra che l'affare di Cuba sia termi- 
nato. Ecco uno squarcio di: questa lettera: 
Veniamo ad apprendere che ieri le truppe 
del governo hanno avuto un conflitto feroce 
con gli americani i quali hanno perduto'a 
quanto dicesi 180 omini; Lopez era stato 
ferito, Gli spaguuoli affermano, (ma in ciò 
vi è forse in po’ di vanto) che oggi spe- 
rano disiruggere il resto degli americani 
che sono circondati da truppe regolari nu, 
merosissime, » (Morn. Post del 6). 


« 
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INGHILTERRA. — {Il Morning Chronicle | 
dei 5 settembre ci dà la seguente narrazione | 
della festa data agli operai piemontesi a Lon- | 


dra dal marchese d’Azegho. 


4 “/4FBRER 

«Nella giornata di ieri si celebrò una delle 
più belle feste cui abbia dato luogo l’esposi- 
zione universale, 

T nostrì lettori sono già informati deil’ar- 
rivo in Londra di una brigata di :/85 operai 
abitanti delle città principali degli Stati sardi, 
ì quali vennero ‘a vedere le meraviglie del- 
l'esposizione ‘e studiarvi i prodotti industriali 
posti in mostra nella vasta sua area. Essi sono 
stati scelti come î rappresentanti dell’iridustria 
dell’Italia settentrionale fra i più rispettabili 
ed ‘intelligenti artefici delle città principali 
delle varie provincie, Le spese del viaggio 


furono fatte con una soscrizione liberale avente . 


A capo il Re Vittorio Emandele IL e suo fra- 
tello il duca di Genova. 


ET TASTIERE NIETO AVIO RIVISTE TRONI EIESI IA 


Il governo piemontese fu indotto a questo’ 
atto sì per un generoso desiderio di mostrare 
quanto apprezzi lo spirito di quest'età e quanto 
sia la sua simpatia per le classi industriali, e 
sì per mettere i più meritevoli operai in grado 
di perfezionarsi nella pratica e vedere a che 
punto sia giunta l’industria in altre nazioni, 
come sì scorge dall’esposizione. Il degno mi- 
nistro di S. M. sarda in Londra colse questa 
occasione per invitare i delegati industriali 
della sua. patria ad una pubblica colazione 
ch’ebbe luogo ‘ieri nella gran sala da ban- 
chetti del famoso stabilimento. del sig. Soyer 
a Gore-House, sito molto bene scelto per una 
tale festa. 

La brigata sì radunò alle 12. Il marchese 
d’Azeglio occupava lo stallo principale e avea 
presso sè il marchese Oldoini e il conte Corti 
segretari, il conte Groppello applicato alla le- 
gazione sarda, il  cavalier& Lencisa commis- 
sario reale della. Sardegna all'esposizione, i 
signori Torelli e Scapini deputati al Parla- 
mento sardo, i professori Sobrero ed Ansaldo 
e il sig. Ferrero, i quali formano la commis- 
sione per. la direzione degli operai sardi in 
Londra. 

Fu preparata dal sig. Soyer e servita con 
tutta quell’eleganza e nettezza che gli meri- 
tarono il nome di capo dell’arte sua in tutte 
le nazioni, una squisita colazione fredda la 


quale comprendeva tutte le. delicatezze della 


stagione, ed eccellente claretto, e sciampagna. 
I convitati fecero molto onore alle cose loro 
ammannite. 

S. E. il marchese d’Azeglio sorse quindi, e 
favellò in questa guisa : 

« Signori , io vi invito a salutare. questa 
classica terra dell’ ospitalità} la quale nella 
presente ' occasione vi saluta come ‘invitati 
alla festa industriale dell’ universo intero , 
ma che, non dobbiamo dimenticarlo , fu in 
ogni età rinomata per un altro genere d'o- 
spitalità, che è gloria altresì della nostra pa- 
tria, vuo’ dire quella che è dovuta alle sven- 
ture di ogni nazione. Io mi reputo fortunato 
per aver potuto, signori, — 0 meglio lasciate 
che mi rivolga a voi come a cari mieì con- 
cittadini — accogliervi ed incontrarvi oggi a 
quest’amichevole tavola. Un grande e subli- 
me spettacolo voi foste mandati a’ contem- 
plare dal nostro leale, generoso ed eccellente 
Sovrano e da tutta la nazione, la quale gio- 
iosa accolse l’idea del vostro viaggio e si unì 
per facilitarne l'esecuzione. In questa esposi- 
zione universale, di cui vedete i portenti noi 
ammiriamo il risultamento di molti secoli di 
paziente lavoro, di. progresso comune al mon- 
do incivilito. Un'opera come questa basterebbe 
ad illustrare. un (regno ed aumenterà certa- 
mente lo splendore di quello di una Regina, 
la quale crede il suo primo onore regnare 
sopra i cuori dei suoi sudditi, sollecita a pro- 
muoverne la prosperità e l'industria, la prima 
in dignità ed in virtà, La più gran lode ‘è 
dovuta altresì al principe Alberto. Superando 
tutte le difficoltà che si frapponevano, egli fu 
il primo non pur a concepire l’idea. dell’e- 
sposizione, ma a prevedere il favorevole. ri- 
sultamento di questo gran progetto. Abbiamo 
molto da imparare in queste circostanze ed 
in questo paese. Poichè se i preparativi del- 
l’intrapresa furono ammirabili, non fu meno 
l'esecuzione di ‘essa per parte di tutti coloro 
che vi concorsero. Avemmo così un sublime 
spettacolo di armonia fra lo spirito che  di- 
rige e la mano che eseguisce , colle. dipen- 
denze che debbono esistere ‘fra le diverse 
classi che formano una nazione. 

Possa ‘l’attività e la non comune energia 
mostrata dalla nazione inglese, non che l'am- 
mirabile ordine sì costantemente mantenuto 

| grazie al rispetto delle leggi, servire d’esem- 
io a noi, cari compatrioti, i quali fortuna - 

| tamente sostenuti da libere instituzioni e retti 
da un Sovrano che è amato ed è ‘degno 

‘ esserlo, possediamo gli stessi ‘elementi di vita, 

l'srdepicrità e progresso che ha l'Inghilterra. 


di 


Impariamo, o per dir ineglio, continuiamo 
a ‘lavorare assiduamente nei nostri diversi or + 
' dini pel bene del paese ed il miglioramento 
dell’industria, promoyendo la ricchezza pub- 
blica, diffondendo. |’ istruzione fra. le classi 
i meno agiate e preservando intatta la religione 
dei postri padri, Facciamo d’aver sempre in- 
I nanzi agli occhi quella virtù che contribuì 
i innanzi tutte a render grande questa nazione, 
il rispetto alla legge. Rispettiamo gli altri a 
fine d'essere rispettati noi stessi. Uniti in fra- 
tellanzà sotto’ l'egida del Monarca, la salute 
i di cui vi propongo di portare, il nostro grido 
d'unione sia Ziva Vittorio Emanuele II e la 
Famiglia Reale!» 

Prolungati evviva e pieni d'entusiasmo, se- 
guono la conclusione del discorso di S..B.;e 
tutta la società fa il brindisi, 

Il cav; Lencisa, regio commissario sardo, 
parlò quindi come segue ; 

«Sarebbe. un’ inescusabile. presunzione ‘la 
mia se volessi | aggiungere , alcunchè all@l'elo- 
quenti parole del distinto nostro ainbasciatore 
a Londra. Mi limiterò pertanto a pochi brevi 
detti, per proporvi un brindisi che, ne sono 
certo; sarà accolto con giubilo da tutti voi. 
Alla ‘destra. e alla sinistra del vestibolo di quel 
magico palazzo che voi vedete a breve distanza 
avvi una serie di Camere formate da semplici 
| divisioni di tavole, non dissimili da quelle 





Ie rirarietzasie sariaod IDRISO RENE DNETTARZO A DICITURA 


degli umili appartamenti degli operai. Jeri | 
reali commissari e dal comitato esecutivo fi 
rono discusse quelle disposizioni, così ami 
rabili, che danno evidente prova della sa 
viezza di consiglio ed energia d'azione che 
pochi mesi produssero la maravigliosa most 
dell'industria del mondo e diedero un grand 
esempio di ciò che si può fare in una con 
trada ove il rispetto alla legge va unito all 
libertà di ‘cui ‘è fondamento. E qui è debitol 
mio far ub ‘omaggio di gratitudine ai comi 
missarit inglesi ed ai loro ufficiali per l’ass 
stenza che ci diederò, senza cui l’onorevol 
missione affidata a noi dal governo di S. Mi 
nell'interesse della nostra industria non si sa- 
rebbbe potuto compiere. Quest'assistenza \mai 
non ci fallì dal momento che cominciammo 
nostri lavori fino a questo giorno, che il co 
mitato. esecutivo consenti benignamente: 
concedere al vostro comitato , per le delib 
razioni, una camera nell’ edificio dell’ espos 
zione, assicurandoci al tempo stesso della 
continuazione della sua ‘assistenza, affinché yoil 
possiate esser in grado di trarre profitto dall 
vostro soggiorno in Londra. 

Devo aggiungere che ricevei dai magisk 
principali delle due grandi città industriali 
dell’Inghilterra,, Birmingham e Manchester 
centri delle manifatture del ferro e del co4 
tone, l'assicurazione che essi faranno quanto 
starà in'loro per procurarvi l’accesso agli staz 
bilimenti industriali di' queste città nel caso 
‘che si determini che vi facciate una visita; 
Vedendo l'immenso sviluppo  dell’industria (@ 
del lavoro nell’Esposizione e negli, stabilimenti 
industriali dell'Inghilterra; e. riflettendo ‘allal 
moltiplicità delle relazioni a cui diedero ori] 
gine, ritornerete in patria profondamente consi 
vinti della verità ed importanza di una mass 
sima ‘che dovrebbe essere meglio conosciuta € 
più sentita — che le nazioni non guadagnan@ 
per la iattura delle altre, come alcuni stolta 
mente credono, ma che divengono grandi 
forti pel bene: delle altre., Uno Stato che no 
adopera. giusta questo convincimento, inve 
di diventar ricco e potente cade. nell’isola 
mento e finisce coll’imbarbarive. Quindi ‘noî 
può essere prosperità industriale in alcu 
parte del mondo la quale non prenda par 
alla prosperità industriale di altre parti, 
quindi uno Stato è grande e potente in pr 
porzione della sua facoltà di adoperare, co 
energia e di esercitare con felicità .la sua i 
dustria. Ma, se così collegate sono le ind 
strie ‘di tutte le contrade, noi possiamo ‘Pp 
particolarmente congiungere nelle presenti ci 
costanze le industria della. Gran. Bretagna} 
della Sardegna. E questo è l’argomento de 
brindisi che io vi propengo, invitandovi a pr 
pinar insieme alla sempre crescente prospes 
rità e progresso dell’industria di tutte le na@ 
zioni, e specialmente della Gran Bretagna ei 
della Sardegna. » 3 

Questo brindisi si fece colle più cordiali a 
clamazioni. Il-cav. Scapini ringraziò, a. nomi 
dei delegati industriali il marchese. d’ Azeî 
glio per la cura presa onde. si \ facesse .coù 
agio la spedizione a Londra, e rammentando 
alla società che la famiglia di | Azeglio ‘era 
sempre stata a capo del progresso liberale ‘i 
Piemonte, gl’invitò a ‘bere alla salute dell'ama 
basciadore € della sua famiglia, il che fu fatta] 
coi più vivi applausi. ? 4 

Il cavaliere Torelli propose un brindisi 
alla salute della Regina d’Inghilterra nei. sea 


guenti termini: | 


« Molti dei mostri concittadini, piemonte 
ricevevano già la' più ospitale accoglienza il 
questa contrada nel presente anno, il qualé 
sarà memorabile per l’Esposizione, oggettoi 
della vostra visita. Una simile accoglienz 
certamente! vi attende voi pure, e di ciò ave 
ste prova’ nelle lettere dei precipui magistrati 
di Manchester e' Birmingham menzionati dal 
vostro reale commissario. Desideroso di espri 
mere anticipatamente la nostra gratitudine, vl 
propongo un brindisi alla persona che è 0gs 
getto di tutte le simpatie in Inghilterra, la 
prima fra le nazioni, alla Regina di  quest’a 
spitale contrada: Viva la Regina d’Inghiltet 
ra e il suo consorte il principe Alberto! » 

Altri applausi ‘seguono la : proposta dell’al 
norevole deputato e accompagnano il brindisi 

Piazza; vino degli operai, propose un b 
disi alla memoria di Re Carlo Alberto , chi 
concesse libere instituzioni al Piemonte e. 
adoperò sempre per promuovere la causa ( 
progresso, nazionale. 

Il professore Ansaldi propose l'ultimo br 
disi all’anione ed armonia degli operai p 
montesi e ad onore del comitato, di: Tor 
che diresse la spedizione nazionale. Rai 
mentò agli uditori che l'unione era necessa 
per la forza, e sì rallegrò' con loro che si fi 
sero dileguate le gelosie municipali, e 
tutti i distretti e classi del Piemonte, sicei 
tutti sì sentivano figli d’una patria e sud 
d’un governo, 

Tutto andò col migliore spirito, e ciasc 
provava la più viva soddisfazione, La co 
pagnia quindi s'alzò e andò processionalme 
all’edifizio dell'Esposizione. 

— La Regina ha ricevuto a Osborne i 
rone Bentinck ; inviato straordinario , e; 
nistro plenipotenziario del re di Oland 
ha rimesse le lettere che lo accreditano p 
della corte inglese. È 
















GIORNALE QUOTIDIANO 


RITA EI IAS IE IENE 







o 9 terme oi ei ii 
nte Lavradio , ‘che rimpiazza nella | Sì disegnano come aspiranti a quel posto i} guitano i medesimi rigori, ma ad-onta di ciò; 
alità di ministro portoghese il visconte Mon- | vice-ammiragli de la Susse, Hancelin e Baudin. | ad ogni tratto sì rinnovano le dimostrazioni. | c 
ondra colla sua famiglia. (Corrisp. della Gazz. di Colonia). 



































































































Lione. — Per decreto datato il 3 corrente, 
il generale Castellane. comandante superiore 
ti di Londragla settimana scorsa ascende a | della 5.a e 6.a divisione militare ha inter- 
43,187 oncie d’argento, e 188 oncice. di pol- detto nella 6.a divisione, la pubblicazione , la 
WB a (Sun). | vendita, e lo sinercio volante di ogni incisione 
; Duno È wenerdì mattina. — Si annunzia € litografia che rappresenti i ritratti degli in- 
che il 17 corrente il regolamento dell’associa- dividui implicati nel complotto di Lione. 
né perla difesa della religione cattolica 
mana sarà sottomesso alla discussione del 











INDUSTRIA TOSCANA, 


Intorno al rapporto della pubblica Esposi- 
zione. dei. prodotti naturali e. industriali 
della Toscana, fatta în: Firenze mel 1850, 
articolo di C. Ridolfi nel Costituzionale. 
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Mentre la Toscana riconosce ed appiezza il 
gran vantaggio che i suoi manifattori possono 
ricavare da un diligente studio della. grande 
Esposizione di Londra; mentre sì lusinga! che 
l'agricoltura medesima potrà restare avvantag- 
giata nei suoi interessi per l’esame profondo 
che verrà fatto degli utensili e delle macchine 
ad essa spettanti (le quali in gran copia. ve- 
donsi raccolte nell’ Esposizione medesima ) 
giunge a proposito la pubblicazione del Rap: 
porto della pubblica Esposizione dei prodotti 
naturali e industriali*del paese nostro, che 
fecero di sè bella mostra nel 1850. nelle R. 
sale della Crocetta, preludendo alla scelta che 
era da farsì degli oggetti più degni di com- 
parire al concorso aperto al tecnicismo del 
mondo intero in riva del Tamigi. 


SVIZZERA, —La Gazzetta di Friburgo pub- 
blica il progetto di legge sopra il libero eser- 
‘cizio del culto cristiani nel cantone. 

Un giornale svizzero valuta a 800,000 fr. 
la perdita che la Svizzera fa in seguito alle 
disposizioni dello Zollverein con cui ritira. le 
concessioni a quella accordate. 
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(— deri, 110.a giornata, il numero dei visi- 
Manti l'esposizione è asceso a 15,726, e la cifra 
percepita ammonta a L. 1,536. 

'— Il duca di Nemours ; ‘accompagnato da 
alcune persone dell’ex-famiglia reale di Fran- 
a, ha visitata l'esposizione dove ha fatto al- 
Cuni acquisti, (Chronicle). 

È — Il capitano Forbes deve partire col pros- 
(simo paquebot per Sierra Leone; là egli inal- 
bererà.il suo padiglione sulla Penelope e nuo- 
amente si recherà presso il re di Dahomey 
er trattare con quel monarca affricano la 
‘quistione dell’abolizione della schiavitù. (Sun). 
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ALEMAGNA. — FrancorortE, 2setterbre.— 
La Dieta germanica avendo risolto affermati- 
vamente la quistione di competenza statale 
sottomessa, dall'Austria e dalla Prussia, non si 
sa per qual motivo essa tardi ad adottare le 
fisure . ulteriori per! assicurare. l'esecuzione 
della ‘sua risoluzione. Egli è possibile che que- 
sto ritardo provenga dall'essere il gabinetto 
austriaco troppo preoccupato di ciò ehe’ ora 
accade a Vienna per poter rivolgere la sua at- 
‘tenzione a Francoforte. Checchè ne! sia, resti 
il principe di Schwarzemberg alla. testa del 
gabinetto austriaco oppure si ritiri, la politica 
della Dieta germanica non cambierà e ri: 



















Questo libro, del quale \abbiamo citato il 
titolo, ci riconduce a quei bei giorni nei quali 

















































































































una immensa folla percornrdva da. mattina a 
sera un gran palazzo che l'affluenza degli .0g- 
getti trovati degni di essenvi\accolti fece pre- 
sto comparire angusto, Ricorda come allora 
la piccola Toscana ingigantisse\agli occhi di 
tutti quelli che O saggi della 
sua svariata e libera industria. Ricgrda la festa 





IN SPAGNA. :-- Il generale Armero, il quale 
Micca definitivamente il portafoglio | della 
marina, è giunto a Madrid. 

1 ‘— S. M, la regina madre è giunta il 31 a 
| Madrid di ritorno dalla. Granja..S:M. è com- 
letamente ristabilita ‘della frattura della sua 
[gamba e carimina oramai senza appoggio al- 
| Atuno. 

N — Mapnio; 27 agosto. — Ilduca e la du- 
hessa di Montpensier il giorno della nascita 
[el foro bambino fecero distribuire ‘alla guar+ 
Miigione 6000 reali perchè festeggiassero il fau- 
Uifito. avvenimento. 

MW 1 governo civile. della. provincia riceveva 
[Unel medesimo momento 4000 reali per gli 
(stabilimenti di’ carità della città; il cardinale 
arcivescovo della diocesi 6000 reali per gli 
[stabilimenti religiosi ‘e dei poveri, e 1’ alcade 
della Rinranada e ‘Alcal 1000 reali pei poveri 
Hi infermi. Altre distribuzioni di pane sono state 
[fatte a delle famiglie povere ed oneste. 

î - Lo Standard, pubblica la lettera se- 
iguente ‘del sig. Bravo Murillo in risposta al sig. 
l Weisweller: Il governo darà pet istruzione ai 
delegati da nominare. per la conversione ed 
Til pagamento del debito straniero affinchè 
debbano contribuire con tutte le forze loro 
‘all’esecuzione di quanto i detentori de’ fondi 
led i loro commissionarii saranno per stipu- 
lare. Il governo attuale del pari:che i suoi 
successori sì conformeranno scrupolosamente 
Ia quanto è prescritto dalla legge; ma sa- 
Mipranno nello . stesso momento, conservare Ì 
Miproprii diritti e difendere il decoro della na- 


È 
[fizione e della regina. 


mara sempre ultra-conservatrice. 
(Gazzetta universale tedesca). 








-.Il duca regnante di Gotha si è dichiarato 
formalmente contro l’abolizione dei diritti fon- 
damentali, protestando. di voler continuare a 
governare costituzionalmente. 

i Bertino, © settembre. — Il ‘governo. danese 
si è lagnato presso i gabinetti; di S. James, 
di ‘Pietroburgo ‘e di Londra perché il governo 
austriaco ricusava dì assegnare un termine al- 
l'occupazione dell’Holstein per parte delle sue 
‘truppe. Si dice, in proposito, che un inglese 
di alto ‘affare in una conversazione coll’am- 
basciatore danese abbia detto che, la. Dani- 
marca aveva certamente molto guadagnato 
nelle sue relazioni colle quattro grandi potenze, 
ina che ciò malgrado sì troverebbe nella ne- 
cessità di accordare agli holsteinesì i loro di- 
ritti o di veder protrarre in lungo. }'occupa- 


(Gazz. di Spener). 



















nazionale la più interessante, la più gradita 
che offrir si potesse ad un paese battuto da 
triste vicen:le, afflitto da profondi dolpri, ma 
che pur si allegrava vedendo prospera \più che 
non pensava una gran patte dei suoi materiali 
interessi, considerando . qual uso sapiente e 
felice avesse saputo fare {della pace, passata 
e della goduta libertà. Ricorda le speranze 
non ancora tanto illanguidite di un ben essere 
‘sociale di cui è grande elemento tutto ciò che 
all’agiatezza conduce, ma nou può bastare da 
se solo alla giusta esigenza della attual civiltà 
ed anzi, come dice il rapporto, questo pro- 
gresso materiale essendo un sicuro indizio del- 
l'avanzamento d’un popolo nelle idee. filoso- 
fiche e nelle civili, divien causa di morali e 
erucciosi dolori quando all'umanità sono tolti 
o impediti gli altri beni ai quali ha diritto, e 
che formano la miglior parte dei suoi godi- 





zione austriaca. 


Bapen. — La Gazzetta d’ Augusta ha da Fri- 
burgo che il 2 corrente il Reno era cresciuto 
così prodigiosamente, che il ponte di barche 
presso Breisac fu travolto: Il fiume ruppe ieri 
le dighe sulla riva francese e molte località 


menti. 

Tardo senza dubbio, comunque opportuno 
come dicemmo, giunge il libro del quale in- 
tendiamo; di dir due , parole; ma il. merito 
grande di una diligente redazione, il limpido 
sistema seguito. nel compilarlo, il completo 
svolgimento del vastissimo tema, ci danno spe- 
ranza che gli fruttino anche adesso quella 
buona accoglienza che certo non. gli, sarebbe 
mancata, quando l’Esposizione industriale. di 
Firenze era un fatto recente di cui il pubblico 
serbava ‘ancor viva la ricordanza. Ma. sia co- 
munque, il rapporto ora uscito alla luce sarà 
sempre un importante lavoro di statistica in- 
dustriale, sarà un rieco deposito di documenti 


sì trovarono in sì gran pericolo che i militari 
dovettero accorrere per prestar aiuto. 








UNGHERIA. — Per l'esposizione agraria che 
avrà luogo nel museo nazionale a Pesth, sono 
di già arrivate diverse specie di frutta ricer- 
cate e di eccellenti vini. Le notizie che ci 
pervengono dalle diverse regioni del regno, 
fanno conoscere che vi concorreranno in gran- 
de numero coì loro prodotti gli abitatori delle 
provincie, onde possiamo conchiudere che 
questa volta l'esposizione sarà ricchissima. 

L'esposizione delle belle arti fu chiusa la 
domenica scorsa. Essa quest'anno ottenne uno 
splendido successo. Buon numero di provetti 
artisti spiccavano coi loro lavori, e la società 
promotrice di belle arti, dopo pagate le spese, 
potè incassare 1388) fiorini di convenzione, la 
quale somma fu impiegata in acquisto di 
quadri, 3 (Pesti INaplò). 

— Nell'occasione dell’anniversario dell’im 
peratore, il 18 agosto, fu celebrata dal. pri- 
mate d'Ungheria signore de  Szitovsky, una 
messa cantata, a cui intervenne il luogotenente 
barone Gheringer con tutte le autorità. civili 
e militari, nonchè una moltitudine di cittadini, 
Dopo una predica detta in lingua ungherese, 
intuonò il primate un inno. nella. medesima 
lingua, del quale queste erano le prime pa- 
role: « Dio conservi il nostro re coronato; » 

Ciò spiacque a moltissimi, potendo credersi 
una dimostrazione del magiarismo, onde gran 
numero di persone, insieme a molte autorità 
abbandonarono all'istante la chiesa. 

Ul primate passa per capo del vecchio par- 
tito conservatore, essendo egli siguor di Szi- 
tovsky slavo di nascita, e partitante del ma- 
giarismo, appartiene a quella classe che è co- 
nosciuta sotto il nome di '« Magiaroni. » 

Îl ministero ha intenzione di consigliare al- 
l’imperatore a prendere delle misure energi- 
che contro il vecchio partito conservatore. I 
vecchi conservatori sostengono, che la condi- 
zione del paesano ungherese presentemente è 
molto peggiore di prima, per cui è forza ri- 
metterlo nello stato di prima, Ma questo non 
è vero. È vero che il paesano ungherese si 
lagna attualmente della sua condizione, per- 
chè deve pagare molto; ma se si volesse in- 
trodurre nuovamente il''rodot si leverebbe il 
popolo ‘in massa. 

A Pesth regna tuttora il malcontento, I par- 
titanti magiari portano sotto la veste un na- 
stro rosso, e incontrandosi con quelli del loro 
partito scuoprono il loro vestito per far ve- 
dere ‘il nastro. Le signore portano dei brac- 
cialetti d'acciaio in forma di catenella, a cui 
Vè appeso un luchetto, il che è un’emblema 
politico. Da parte delle autorità militari. se- 





———————————— 


FRANCIA. — Torone , 3 settembre. — Il 
battello a vapore la Salamandra ha ricevuto 
l’ordine di tenersi pronto alla partenza. Par- 
tirà appena la squadra avrà preso il largo, 
essendo questo vapore destinato a recare i- 
(struzioni. \ 

— La squadra , come. già è noto, doveva 
fermarsi alle isole d’ Hyéres., da dove i ba- 

| stimenti di cui si compone sarebbero succes- 
È sivamente vennti nel nostro porto, e pare che 
il battello Salamandra le porterà l'ordine di 
recarsi incontanente nel nostro porto. 
(Gazette de Lyon.) 

— Si legge nella Gazette de Nimes ; 

Da un mese in circa si nota fra i rossi di 
) Lons-sur-Lussan un’ agitazione , e direi quasi 
d° un fervore straordinario. Numerose riunioni 
hanno luogo quasi: ogni domenica in mezzo 
aì boschi vicini a Lussan e a Barjac. 


e di memorie utilissime per chi vorrà in, se- 
guito con diligenti studi tener dietro ai passi 








che andranno ulteriormente muovendo le arti 
e le imanifatture dî Woscana. 





Una notizia storica nella quale son fedel- 
mente esposte le cose tutte che dettero ori- 
gine (alla esposizione!) industriale toscana del 
1850 e mostra come. e perché dessa pren-| 
desse quello. sviluppo, e quelle proporzioni 
che superarono l'aspettativa , occupa , com'è 
ragione, il, primo posto nel libro ed è opera 
del professore. Corrìdi direttore dell’ istituto 
iecnico di Firenze; e principale, incaricato! dal 
governo a provvedere a quanto richiedevano 
le esigenze dell’esposizione medesima, e quindi 
inviato(a Londra ad accompagnare quelle tra 
le cose esposte( che furono credute degne di 
figurare nel concorso “industriale. dei. mondo 
intero. Questa. introduzione ricorda la prima 
istituzione delle esposizioni industriali in To- 
scana, e compartendo conigiusta lode unicuigue 
suum, mostra l’iniziativafbenefica presane dal- 
l'accademia dei Georgofili; la parte onorevole 
che ci volle il governo; influenza utilissima 
che webbe e ne ricevè alla‘sua volta l'istituto 
tecnico fiorentino ; € pone in chiara luce 1 
nomi deì benemeriti che le giovarono coll’o- 
pera e col consiglio. Riandando poi le anti- 
che memorie del nostro paese enumera. fatti 
che disseppelliti dalla ‘polvere degli archivi 
dimostrano, che l'industria toscana lottò sem- 
pre coraggiosamente colle difficoltà dei tempi 
e trovò modo di distinguersi e prosperare per 
l ingegno e per la solerzia degli artisti e dei 
manifattori quanto gliel concedevano le cir- 
costanze , onde si vede chiaro che a torto si 
va così spesso dicendo. non essere il nostro 
un paese manifatturiero perché ei lo fu sein- 
pre, e lo sarà quanto appunto può esserlo , 
cioè in proporzione dei capitali di cui potè , 
può e potrà disporre, della istruzione che gli 
sì comparte, della libertà che piace a Dio di 
concedergli. Nè qui vorrei dir cosa, che pa- 
resse dura a coloro che tanto fecero per l’E- 
sposizione di cui parla il libro che prendo ad 
esaminare , se non riputassi primo dovere di 
chi scrive il dir sempre la verità. 
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®. I pacifici cittadini (e gli amici dell’ ordine 
che qui sono în grande maggioranza ; sì do- 
maridano: con inquietudine quale. possa essere 
la causa di questi attruppamenti, i ‘quali; ove 
sì voglia prestar fede alla’ pubblica voce, non 
dovrebbero sfuggire alla vigilanza delle auto- 
rità locali. : Le 

— Nella Gazette du Midi si contengono due 
decreti del prefetto di Marsiglia. Con uno di 
essi sono severamente proibite tutte le riu- 
‘nioni politiche sotto qualunque forma e de- 
® nominazione siano esse manifestate; e sotto- 
dl | pone ad essere processati i padroni di casa, 
i quali a tale oggetto dieno in affitto i loro 
locali; e tutti quelli che in qualunque modo 
vi abbiano preso parte. 
©. Col secondo interdice {qualunque segno o 
simbolo atto a propagare la ribellione, e ad 
ntorbidare la pubblica tranquillità, come na- 
‘stri e cravatte rosse od altri segni rossi, le 
grida ed i canti notturni, il porto o l’ uso 
‘delle pistole. Le contravvenzioni a questa de- 
 Risione saranno constatate per. via di processi 
‘verbali, e si procederà conformemente al pre- 





































U— Il vice-ammiraglio Parceval-Deschéènes 
btomandante il naviglio testè rientrato nel Me- 
iterraneo, avendo terminato i suoi due anni 
di comando, si tratta al ministero di dargli 











ia tanti 


ogni idea generosa negli individui; di quì la 
fiacchezza dello spirito d’associazione ; di qui 


fare il governo; di qui l’enorme aggravio del 
pubblico erario ; di qui la macchina spaven- 


ziona nel senso governativo, assorbendo e di- 
vorando però Ja vita vera del popolo e del 
paese. Un’ accademia propose un’ Esposizione 
d’ oggetti industriali e riuscì. con scarsissimi 
mezzi ad offrirne un primo esempio; ecco il 
governo che s’impadronisce del-campo, ecco 
l’erario pubblico a contributo, ceco un’ opera 
delia quale i, vantaggi. si perdono in gran 
parte allo sparire del primitivo. concetto che 
l'aveva generata. Quando mai vorranno pen- 
sare i. governi che la loro missione , che Ja 
grande arte di Stato sì riduce tutta a cercare 
il modo di fare il meno possibile! Studino 
l'Inghilterra, contemplino la sua meravigliosa 
Esposizione attuale, e forse giungeranno a per- 
suadersene. Ma riprendiamo il. filo del nostro 
esame e diciam brevemente delle ciaque se- 
zioni nelle quali il: rimanente del libro è di- 
viso ed alle quali. corrispondono altrettanti 
rapporti. 


regno inorganico e ne dà sì minuto e sì par- 
i 


lire a farci un'idea molto esatta della geolo- 
gia e mineralogia ‘toscana e delle. sue molte 





Professa è vero il governo toscano il prin- ] inorganiche ed organiche. Questa. parte del 
ipio della libertà dell'industria, e lo professa | libro ci pone sott’ occhio le produzioni del- 





quasi per eredità di massime e di precetti ; | l’industria manifatturiera , e se paragoniamo 
ma senza avvedersene cade nel monopolio questo apporto con quelli delle esposizioni 
ogni volta che sì presenta la possibilità d’eser- precedenti, che pur son opera della medesima 
citarlo. La semplice e santa idea del lasciar | penna , una profonda compiacenza sì sveglia 
fare tutto quello che non può necere altrui , | nell'animo nostro, non potendo restar dub- 
non è ancora ammessa da lui , ed il vecchio | biosì circa i progressi rapidi ed estesi che 
sentimento paterno lo strascina sempre a farsi | fecer le nostre manifatture, Ci duole di non 


















































































poterne chiuder la prova in poche parole, e 
che il consacrarne quante ne occorrerebbe a 
porre in luce questa verità non ci venga dal 
tempo e dallo spazio concesso. Ci duole anche 
più di dover dubitare che di fronte al pregio 
delle cose esposte siasi con troppa parsimonia 
premiato il merito, e troppo ristrettamente 
fatto figurare a Londra la nostra Toscana, 
essendo prevalsa 1’ opinione che sul Tamigi 
dovesserc spedirsi unicamente cose rare e pel 
legrine , mentre. facea di mestieri proporsi 
quella Esposizione non solo come un cimento 
d’onore, ma come un concorso d'interesse e 
di speculazione. I zoccoli dell'Appennino, i 
tegami di Capraia, i fiaschetti di Montaione 
posson bene meritare atterizione quanto i broc- 
cati‘e i velluti, Così la ‘intesero altri paesi, e 
mandarono a Londra anche le umili pipe di 
argilla da marinari, 


utore e patrono. Di quì |’ annichilamento di 


a pretensione delle. masse che tutto debba 


osa che ogni dì più si complica e si perfe- 


In un quarto rapporto trattasi delle mac- 
chine e strumenti , cose spettanti alla quarta 
sezione. È lavoro del prof. Tito Gonnella , il 
quale non ispese in nessuna’ parte del suo Îa- 
voro tante poche parole quanto. per parlare 
della propria macchina calcolatrice, stupenda 
invenzione che ottenne al suo modesto quanto 
dotto inventore la granimedaglia dell’Esposi- 
zione di Londra , accompagnata da ogni più 
lusinghiera testimonianza d’onore. Questo rap- 
porto che lucidamente enumera tutti i pregi 
delle invenzioni e tutti quelli della esecuziooe 
di ciò che di spettante alla meccanica ave- 
vamo sott'occhio nel 1850, attesta che l’in- 
gegno toscano non è punto infiacchito, e che 
fra noi, non degeneri dal nostrì maggiori, sorge 
sempre chi afferra e degnamente sostiene la 
prova difficile d’ aggiungere non poca cosa al 
tanto che già in fatto di meccanismi posseggon 
le arti e' le scienze. 


La prima sezione concerne i prodotti del 


ticolarizzato ragguaglio , che da questi mate- 
riali dei quali si parla può ben dirsi di risa- 


e invidiabili ‘ricchezze che di mano in mano 
si vanno scavando dalle viscere dei suoi monti. 
È questo un bel lavoro del professore Paolo 
Savi, il quale mostra quanto possa fare una 

. » ® . 
mano maestra anche nello scrivere dei soli 


cenni, e come chi possiede veramente la 
Il rapporto della quinta ed ultima sezione 

fa scritto dal prof. F. Bonaini, e versa tutto 

sulle opere del disegno. Comprende i lavori 

di mosaico in pietre dure, di scagliola, di ce- 

sello , di getto in bronzo, d’ intaglio in ogni 

sorta di materie , di tarsìa ,, d’ alabastro, di 

plastica e di scultura , ed abbraccia molte e 

svariate cose che non era dato ridurre sotto 

una sola categoria. Non potevasi affidare a 

più competente scrittore questa parte del li- 

bro, Il tema fu degnamente trattato, e le arti 

belle non possono certo dolersi d’essere state 

prostituite. Ma perchè mai nella patria di Mi- 

chelangelo , solamente quelle applicazioni del 

disegno che danno vita a delle manifatture 

ottennero plauso e premio là sul Tamigi, e 

non vi fu un marmo, un bronzo che meri- 

tasse quella corona la quale parea che nes- 

suno ci dovesse contendere ? Comunque sia , 

mostra il rapporto di che ragiono, e tutti vi- 

dero all'Esposizione della Crocetta quanto buon 

gusto trasparisse nei lavori di che ebbe a giu- 

dicare la quinta sezione, e qual finezza di ese- 
cuzione accompagnasse i prodotti che il lusso 
e la magnificenza richieggono ; qual solidità, 

quale eleganza andasser congiunte, nei lavori 
che i comodi della vita interessano. Noi non 
ci attenteremo a dir due parole di ciò che 
tocca le produzioni delle pure arti belle, ed 

a quelle. stesse del Bonaini rimanderemo chi 
ne ‘sia vago; direm solamente che non mai ci 
parve meglio imitata la natura dali’ arte che 
nei getti mirabili del Papi, e nelle cere del 
Calamai, 

Indice di materia più diligente e più co- 
modo di quello col quale termina il libro at- 
tuale non fu compilato giammai, nè redazio- 
ne più felice di un libro, che era pur l’opera 
di tanti autori. diversi, si saprebbe citare di 
quella che si ammira nel rapporto di che ra- 
gioniamo fin qui, merito non comune e pre- 
gevolissimo a cui non doveva mancare lode 
ben meritata. 

Chiuso .ora il libro, interroghiamo noi stessi 
e vediamo quale impressione ci ha lasciato 
nell'animo. Due grandi verità ‘ci. sono poste 
in evidenza; la scoperta di abbondanti de- 
positi di carbon fossile, ed il vistoso miglio- 
ramento delle fusioni del ferro, ‘benchè non 
siasi per. anche tratto profitto dal combusti- 
bile fossile che possediamo e che non può 
tardare oramai ad essere adoperato, 

Questi ‘a noi sembrano avvenimenti capitali 
e’fatti di tale, tanta ‘e così. certa. influenza 
sopra ogni ramo d’industria da doverci tenere 
sicuri che una nuova e fortunata éra sta per 
aprirsi , in cui le nostre manifatture dovranno 
restar grandemente avvantaggiate, e l’ indu- 
stria toscana riceverà il più. grande aiuto da 
così potenti ausiliarii. 

L'agricoltura dall’altro canto non sarà certo 
poco giovata dall’ uso più ‘esteso del ferro. e 
quindi dai perfezionamenti e dal. basso prezzo 
dei suoi strumenti ; che le procureranno mi- 
glior qualità di lavoro e molta economia di 
man d’opera. Ma un ‘altro gran fatto tutto 
speciale e tutto agrario appatisce, il quale avrà 
la più grande e benefica influenza sulla con- 
dizione del nostro coltivatore, voglio dire il 


. e » . ° 
scienza sappia servirla anche mirando mode- 
stamente all’industria. 


Il relatore descrive le cose tutte che furono 
esposte ed appartenenti alla sezione assegna- 
tagli e così parla dei materiali da costruzione 
e cementi; dalle pietre atte a costruire oggetti 
architettonici, d’ ornamento ecc. ; degli acidi 
naturali ; delle terre colorate; dei combusti- 
bili fossili e dei minerali metallici. A questa 
sezione spettava pure ciò che riguarda le ac- 
que minerali di cuì tanto abbonda il nostro 
paese; ma, questa. parte fu. riserbata al. pro- 
fessore Antonio Targioni che ne diè amplis- 
simo conto come era da credere che avrebbe 
fatto il nipote di quel Giovanni , che serisse 
l’opera meravigliosa dei Viaggi per la Tosca- 
na, la quale pare incredibile che sia frutto 
delle osservazioni e del sapere di un uomo 
solo. 

A rendere vie maggiormente pregevole que- 
sta parte del libro si è aggiunto come in ap- 
pendice ùn lavoro chimico del signor Emilio 
Bechi aggiunto alla cattedra di chimica ap- 
plicata all’istituto tecnico di Firenze, il quale 
espone ì risultamenti delle analisi di quaran- 
tasei minerali metallici toscani, una gran parte 
dei quali figuravano nella ultima Esposizione; 
e questo lavoro, frutto di una operosità lode- 
volissima accresce pregio all'opera e non do- 
veva esser qui passato Sotto silenzio, 

Viene quindi il rapporto della seconda se- 
zione, risguardante i! prodotti vegetabili ed 
animali, scritto dal dott. Antonio Salvagnoli- 
Marchetti, ‘e nel quale è compreso tutto ciò 
che sì riferisce all’ agricoltura, alla pastorizia, 
alla produzione della. seta, ad. altre meno 
estese industrie , ‘e finalmente agli strumenti 
rurali. Ognuno. comprende. che difficilissimo 
era l’ assunto e che il trattare conveniente- 
menie un campo sì vasto non era da tutti, 
Noi loderemo la fatica del Salvagnoli, e con- 
siderandone il prodotto come un primo sag- 
gio di questo genere di lavori, saremo. ben 
paghi che abbia veeluto la luce, perchè sarà 
sempre uno specchio eccellente a dare un'idea 
bastantemente precisa dello stato attuale della 
nostra industria campestre e del perfeziona- 
inento che in varie sue parti ha ricevuto ai 
nostri giornì la più interessante di tutte le 
arti. Nè vogliamo far debito al relatore di 
alcune lacune o. dell’esiguità d’alcune parti 
del suo lavoro ; egli scriveva a proposito del- 
l'esposizione industriale del 1850, e non com- 
pilava una statistica agraria; quindi qualunque 
sforzo facesse per raggiungere codesto lode- 
volissimo scopo, i vuoti, che grandissimi com, 
parivano da questo lato nell’ esposizione to- 
scana, non potevano eliminarsi dal rapporto 
della medesima. E doveva essere così, perchè 
l'agricoltura ed il giardinaggio essendo per la 
prima volta chiamati a mostrare i loro pro- 
dotti, ed essendolo improvvisamente ed in 
istagione poco opportuna, non poterono al 
pari delle manifatture corrispondere ampia- 
mente ‘all’invito. 

Or ci conviene un’altra volta tributare en- 
comi al prof. Targioni pel suo rapporto in- 
torno agli oggetti della terza sezione concer- 
nente i prodotti manufatturati delle sostanze 
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molto esteso mutamento della rotazione cam- 
pestre che di triennale, qual ce la trasmise 
una remota antichità, si cangia in quadrien- 
nale alterna, oggi consigliata dai gran mae- 
stri dell’arte e già sperimentata con loro grande 
utilità dai paesi che ci precederono in questa 
riforma. 

Intanto;le macchine a vapore danno vita e 
moto a varii opificii, e questa nuova forza 
motrice già produce qui gli stupendi effetti 
che poco fa si ammiravano fra gli stranieri 
soltanto. Altri congegni mirabili vennero pure 
ad accrescere la produzione toscana meglio 


applicando la forza, e quindì procurano faci- | 


lità di.lavoro ed economia nell'esercizio dei 
mestieri, che sono poi fonte e principio di 
grandi miglioramenti nelle industrie molteplici 
che da quei primi dipendono. Così se dove il 
buon gusto, che discende dal magistero delle 
arti belle è retaggio comune fra i semplici 
manifatturieri, si riceva negli opifizii l’aiuto 
potente del fuoco e del ferro, della mecca- 
nica e del: basso prezzo della mano d'opera, 
dipendente in gran parte da quello delle sus- 
sìstenze, è certo che unu rapido progresso, un 
esteso, miglioramento nei prodotti dell’indu- 
stria che su quello. si fondano, deve esserne 
la conseguenza. 

Né senza/\vantaggiosa influenza sarà certa- 
mente, come fin da” principio dicemmo, lo 
studio che i-nostri operai potranno fare sotto 
la direzione di un abile ingegnere tecnologico 
studiando la grande Esposizione di Londra, e 
più. ancora quelle grandi manifatture che loro 
potrà venir fatto. di visitare, se specialmente 
la loro ‘attenzione più che sui prodotti, si por- 
terà sopra i mezzi la cui mercé si conseguono, 
Importa soprattutto lo studio delle. macchine 
e degli arnesi i quali servono a fabbricare i 
congegni e gli strumenti che aiutano Ja mano 
dell’uomo nei differenti lavori che richiede la 
società, di che noi non potremo che copiare 
i perfezionamenti delle manifatture straniere € 
sostenerne difficilmente la concorrenza, perchè 
da per noi non potremmo con la indispensa- 
bile economia eseguir le macchine che fos- 
sero dal nostro ingegno inventate ad ottener 
dissimili e non meno pregiate manifatture. Né 
sarà priva di grandissima utilità la permanenza 
lunga che va facendo in Inghilterra il nostro 
direttore dell’ istituto tecnico di Firenze, se 
tornerà convinto dell'utilità di dotare il paese 
nostro di uno stabilimento consimile a quello 
della Polytecnical Institution che a Londra si 
ammira, che è frutto del patriottismo privato, 
che nel recare Ja più grande utilità alle classi 
laboriose e manifatturiere sparge: l'istruzione 
nelle classi più favorite dalla fortuna, e. po- 
tentemente serve alla formazione dei maestri 
e dei professori esercitando nel tirocinio della 
cattedra i giovani di belle speranze, che fi- 
nalmente popolarizza per così dire la scienza 
e rivela a tutti ogni sua più felice applica» 
zione all’ industria tosto che avvenga, ponendo 
così in grado ciascuno di ricavarne ogni pos- 
sibile utilità. 

Per questa via solamente sarà fattibile di 
conseguire in Toscana codesta somma di van- 
taggi e di benefizii. Ogni altra che venga ten- 
tata avrà grandissimi inconvenienti, e primo 
fra tutti quello di divenire un peso spropor- 
zionato perla già squilibrata finanza pubblica. 
L'istituzione che vogliamo: sperare di veder 
sorgere fra noi dovrebbe ricevere dal governo 
il grandissimo favore di. essere lasciata na- 
scere e prosperare, se buona ed utile si veri- 
fichi, e morire tranquillamente se non risponda 
ai bisogni ed -all’interesse del paese. Così il 
governo farebbe tutto il debito suo. 2 
C. Riporri. 


DECESSI del 9 settembre in Torino. 
N. 14 


Dai 4 gennaio, totale N. 3976 


ULTIME NOTIZIE. 
Cramreri, 10 settembre. — Tre sott’ufficiali 
comproinessi nell’ affare di arruolamenti mi- 
litari clandestini sono stati arrestati ieri come 
disertori francesi. a Ciamberi nell'ufficio di 
“ polizia dove. domandavano un salvo-condotto 
per passare in Isvizzera. L'autorità sarda li ha 
ricondotti alla frontiera senza però consegnarli 
nelle mani dei gendarmi francesi, 
(Courrier des Alpes.) 
Cnamstry, 8 settembre. — Il sig. Henfrey 
‘ingegnere capo della società inglese incaricata 
dell'impresa della strada ferrata da Chambéry 
a Torino trovasi ora ‘nella nostra città, La 
società cui rappresenta dispone di un capitale 
considerabile e decise di spingere colla mas- 
sima attività l’esecuzione dei lavori che sta per 
| intraprendere, (Gaz. off. de Savoie). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Parigi, 8 settembre. 
Sonmario. — Il complotto alemanno. — Terrore dei ri- 
fugiati. — Rottura dei principi coi fusionisti. — Risul« 
tato definitivo del consigli generali. — Le conseguenze. 
— Il'sig. Molé candidato alla presidenza. — Intrighi lee 
gittimisti. — dl sig. Flocon a Plombiéres. — Regolamento 
snl trattamento degli impiegati della prefettura‘ della 
Senna. 3 
La calma è rinata, Il complotto alemanno 
è già pei parigini una vecchia storia, Il sig. 


% 


Carré è sempre in libertà e profitta de’ suoi 
ozii per scrivere lettere spiegative ai vari gior- 
nali. — Alle sue spiegazioni la polizia pare 

i voglia rispondere col processo. verbale del 
commissario di polizia; ma siccome tutte le 

I polemiche col signor Carlier hanno i loro in- 

convenienti sarebbe un buon consiglio pel sig. 

Carré dì finirla. 

I rifugiati che abitano Parigi, e che non 
si trovano protetti da una posizione sociale, o 
da relazioni che li guarentiscano da un colpo 
di mano delia polizia, sono da sei giorni in 
| grande spavento. Un arresto è per loro cosa 
pericolosissima poichè 1’ arresto implica quasi 
| sempre l'espulsione dalla Francia che per le 


| abitudini da essi contratte è per loro una se- 


conda patria, Hayvi nel sobborgo S.t Germain 
una table d’hote alla quale si raccoglieva una 
| ventina di questi rifugiati moldavi, valacchi, 
| alemanni ed ungaresi, e tutti sono scomparsi, 
Questi infelici stranieri si saranno nascosti per 
liasgiar passare il turbine che li minaccia. 

| Un avvenimento fortunatissimo | per la fa- 
! miglia d' Orleans è la ‘sua rottura defintiva 


cogli orleanisti fusionisti, — Oggi si conferma 





i quanto vi diceva ieri, e ciò per una nuova 
| lettera indirizzata al Zmzes dal suo corrispon- 
| dente di Parigi sig. Vitet fusionista egli stesso. 
In essa sì dice chiaramente che il ricevimento 
fatto a Claremont al signor Guizot ed ai suoi 
amici ha eccitato un’ indegnazione generale, 
(l’indegnazione di chi?). Separaudo da queste 
lamentazioni tutto ciò che esse contengono di 
istruttivo , risulta come fatto acquistato alla 
politica che la famiglia d’Orleans trova che i 
consigli del signor Guizot sono stati per essa 
già troppi. Toccava al signor Joinville che 
sotto il regno di suo padre combattè sempre 
l'influenza sgraziata del signor,Guizot di umi- 
liare un orgoglio che non si trova scosso nep- 
pure dalle catastrofi di cui fu la ‘causa prin- 
cipale. Quanto poi all’ attitudine di esitanza 
che il Zires presta alla famiglia d’ Orleans, 
essa si riduce a quanto già vi dissi altre volte. 

Il principe di Joinville accetta, ma non vo- 
lendo essere sospettato di ambizione personale, 
desidera .che le prime manifestazioni in: suo 
favore gli vengano dalla Francia, 

Il risultato definitivo della sessione dei con- 
sigli generali che ‘sopra 86 dipartimenti ne 
presentò 76 favorevoli alla revisione, sarà il 
terreno su cui l’Eliseo si preparerà alla gran 
lotta. 

L'Assemblée Nationale, giornale degli ex- 
fusionisti, che dopo aver fatto una guerra osti- 
nata al presidente accenna di volersi ora av- 
vicinare all’Eliseo con tutti i suoi patroni, dice 
questa inattina che il voto del paese ha una 
ben altra. autorità ‘che non il voto dei 278 
opponenti parlamentari, e chiede che si pensi 
una volta seriamente a dar soddisfazione alla 
Francia. 

Questo sarà anche il tema che la stampa 
ministeriale. si prepara a’ sviluppare invaria- 
bilmente sino alla riconvocazione dell’Assem- 
blea. 

Dicesi basse ancora, ma tuttavia abbastanza 
forte perchè io senta e possa ripetervi senza 
che però vi presti gran fede, che i legittimisti 
non sarebbero lontani dall’adottare il signor 
Molé per candidato alla presidenza. 

Per comprendere bene questa combinazione 
vuolsi rendersi bei conto di questo. I legit- 
timisti, checchè dicasi, non sono. all’Eliseo 
che forzati. Ve li. spinge la loro paura della 
demagogia, il loro ‘odio per l’orleanismo, 
l'impotenza del loro partito. Ma se per caso 
sì potesse trovare un candidato legittimista si 
farebbero tacere gli scrupoli delle ingenue co- 
scienze. Si riserverebbe il principio, e in de- 
finitiva non si farebbe un iorto grande a 
Luigi Napoleone, sotto il quale si vuol sem- 
pre ripararsi, mostrando ognora di ripudiarlo. 
Tutto questo è ben sottile! 

Ecco poi ancora cosa di profondo machia- 
vellismo. Ai legittimisti si attribuisce un piano 
che consisterebbe a indurre ii presidente ad 
accelerare le elezioni, a profittare di tutte le 
influenze del potere esecutivo per rientrare 
in forze all’ Assemblea , e poi abbandonare 
Luigi Napoleone e metter innanzi una can- 
didatura legittimista. 

Il signor Flocon, membro del governo proy- 
visorio, è ora redattore in capo di un gior- 
nale democratico nell’Alsazia. Costui era prima 
della rivoluzione un. giornalista operosissimo, 
povero d’influenza, carico di debiti, ma sem- 
pre fermo nella fede repubblicana ch'egli pro- 
fessava nel 1830 e che, strano a dirsi, quasi 
tutti avevano disertata nel momenio che stava 
per trionfare. Gli avvenimenti ‘posero il signor 
Flocon sopra una scena elevata dove giuocò 
una delle prime ‘parti, e molta fu la sorpresa 
di vederlo quasi all'altezza della sua impresa. 
In grazia di alcuni aiti di vera moderazione, 
la reazione ha quasi dimenticato la sua pipa 
democratica introdotta nei. consigli del go- 
verno e nel ministero di commercio. 

Ultimamente le simpalle dei suoi concitta- 
dini si sono a lui manifestate in un modo 
lusinghiero. Infermatosi, il signor Flocon andò 
alle acque di Plombieres. ‘Il suo nome pro- 
nunciato da uno dei commensali, la sensa- 
zione che fra questi produsse e che egli avea 
male interpretato , lo risolsero a lasciare la 
tavola e a ritivatsì in camera, Le persone che 
erano a tavola, fra le quali dominavano i le- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


gittimisti, gli deputarono una signora incari- 
| cata di dirgli ‘che Ja sua partenza aveva af- 


flitto la ‘brigatal, e” che sarebbe veduto con 


va 
simpatla. Il signor Flocon cedette a questo 
invito onorevole; e la serata passò molto cor- 
dialmenle anche discorrendo‘ di politica. 

La semplice carriera d’impiegato è statà fin 
qui in Francia sottoposta all’arbitrio ministe- 
riale : sotto ‘ilbregno di Luigi Filippo furono 
fatti: molti tentativi per darle qualche’ garan- 
zia. Fallirono sempre a fronte: del nepotismo, 
il favore ,;e'‘i bisogni della politica di circo- 
stanza. 

Dopola proclamazione della repubblica, il sÌg. 
Marrast avea compilato un progetto di rego- 
lamento per la prefettura della Senna: questo 
lavoro abbandonato per due anni è stato rias- 
sunto, e il consiglio muncipale di Parigi, sulla 
proposta del sig: Bixio uno dei suoi membri, 
haadottato un regolamento definitivo che de- 
termina la retribuzione agli impiegati sulle basi 
seguenti. i 

Non più soprannumeri: spedizionieri ammessi 
nell’entrata all’ufficio al minimum di fr. 1500 
d’appuntamento è minutanti al minimum di 
fr.2100(questi ultimi debbono esser muniti dei 
diplomi di Baccellieri in lettere. L'avanzamento 
è lasciato alla proposta ‘dei capi — ma nelle 
due! classi. d’impiegati gli ‘appuntamenti au- 
mentano di 300 fr. per ogni 4 anni fino al 
maximum di 2,400 per gli spedizionieri, e di 
3,000 fr. per i minutanti. — Un rapporto 
speciale del capo di divisione può solo privar 
l'impiegato del beneficio di questa disposi- 
zione, che ‘pei suoi effetti è allora aggiornata 
d’un anno per colui che ha demeritato. 

Tale è la sostanza di questo regolamento. 
È certo poca cosa a primo aspetto. È però 
una grande conquista per quelli che cono- 
scono ‘il nostro paese e che ‘sanno con quali 
resistenze ha dovuto ‘essere fatta. La distribu- 
zione dei posti è stata in Francia in tatti ì 
tempi un maneggio del governo. Era questo 
un mezzo d'’ influenza nel regno di Luigi Fi- 
lippo, e nel tempo stesso, io ne sono convin- 
to, una delle cause della sua rovina. 


L’ ultimo ministro Guizot era giunto a non 
conoscere altro sistema, I deputati’ inviati 
dagli elettori. per fare opposizione cedevuno 
a questa corruzione. Si collocavano i loro 
fratelli, i cugini, gli amici e gli amici degli 
amicì. Durante questo tempo il governo dor- 
miva nella sicurezza d’una maggioranza fitti- 
zia. Non ne fu'risvegliato che dallo scoppio 
di tuono del Febbraio. 


Aremagna. — La Gazzetta di Colonia dell’8 
parla della possibilità di una misura con cui 
verrebbe soppressa; l’ indipendenza delle città 
libere di Amburgo, Brema e Lubecca. Lettere 
particolari di Francoforte affermano che co- 
desta questione occupa molto seriamente la 
Dieta. 

Berno , 5 settembre. — La notizia di un 
congresso di principi per quest’autunno ; al 
quale assisteranno i monarchi di Prussia, Au- 
stria e Russia viene confermata dall’ Ufficio 
di Corrispondenza il quale annuncia esplici- 
tamente , che questo congresso è realmente 
progettato in ‘ampia forma. L'Ufficio di Cor- 
rispondenza lascia travedere che il congresso 
si occuperà molto più degli affari d’Italia e 
di Svizzera che non di quelli di’ Germania, 
perciò le corti tedesche secondarie ‘non vi sa- 
ranno rappresentate. L'Austria. è quella che 
maggiormente promuove la riunione del con- 
gresso il quale forse è destinato  precipua- 
mente a corroborare una. dichiarazione‘ del 
pontefice secondo la quale non è al'deside- 
rarsi che l'occupazione di Roma, per parte 
delle truppe francesi sia protratta più a lungo. 


Borsa pi Parici dell'8 settembre. — Il 5 0]0 
distaccato «dal coppone ha aumentato ‘di 40 
ceut. su sabato a 91 75. 

1l 3 0/0 a 56 20.si è rialzato di (35 cent. 

I 5 0]0 piemontese (c. R.) ha variato da 
80.10 a 79 85, ed è rimasto a 80.in au- 
mento di 5 cent. su' sabato, 

Il nuovo prestito di Piemonte ha perduto 
altni cinque franchi da 910 a 905. 


ICOLINI gerente. 


Da affittare al presente in Torino 
un alloggio al piano nobile signorilmente mo- 
bigliato, con scuderia e rimessa. 

Dirigersìi al portinaio della casa Perrone, 
via Alfieri, già S. Carlo, n.09. 


Cn came ma NON 


COPRITURE DI TESTI IN ZINCO. 

Si crede opportuno di richiamare l’atten- 
zione dei proprietarii , ingegneri , architetti, 
intraprenditori di bastinaenti, sul metallo zinco, 
di cui si fa uso con sommo vantaggio in molti 
paesi d'Europa, e principalmente in Inghil- 


terra, in Francia, nel Belgio, ecc. per le co- | 
priture di bastimenli, case, mercati, rimesse, | 
eco, e di.cui si può ammirare l'applicazione, | 
visitando la guarda (gare) dell’imbarcadero di | 
{ Torino, che il governo fece coprire con questo | 
metallo. Ai vantaggi di una grande durata e | 


solidità accoppia quelli di non andar soggetto 
ad ossidazione, e di non ayer bisogno di ri- 
parazione alcuna. 


s 


PRENDLOGIA DIVULGATI 


LA CRANIOSCOPIA SEMPLIFICATA 
E RESA POPOLARE 


esposta 


da MICHELE MERONE 


‘ Quest'opera, benchè scientifica ed estranea 
alla politica, pure ella è di un grande inte- 
resse ed utilissima ad ogni classe di persone. 
Oltre la scienza dilettevole ed. istruttiva della 
frenologia con tutte le scoperte e le migliorie 
fin qui conosciute e tratteggiate in modo sin- 
golarmente logico, morale e filosofico, accop- 
pia i principali segni fisionomici dell’ insigne 
I. G. Lavater, segni che armonizzando colle 
dottrine frenologiche caratterizzano | uomo 
perchè fanno conoscere evidentemente le sue 
tendenze ; il suo carattere e la sua capacità. 


Tnoltre essa congiunge un giudizioso arti- 
colo sul magnetismo col quale si insegna il 
modo di trasfondere in altri il fluido vitale 
magnetico umano , onde ottenere que’ tanto 
decantati portentosi effetti; ed a tanti vafli 
argomenti, a tanti altri articoli tutti nuovi ed 
originali tendenti a dilettare., istruire e per- 
fezionare l’uomo hayvi quello oltre la tomba 
la cuì originalità, e la cui tesi è tanto meta- 
fisica da indur stupore e maraviglia. da con- 
fondere la mente e le idee fin qui. concette : 
per ultimo trovasi. una ragionevole e logica 
confutazione dell’ erronea asserzione dell’ in- 
glese Malthus, 

Adunque per le importanti nozioni igie- 
niche, filosofiche e morali che racchiude, pel 
modo morale e semplice col quale è trattata, 
per l'istruzione e per l'utilità grandissima che 
porta ad ogni classe di persone , conchiudesi 
essere quest'opera degna di sommo encomio, 
e degna d’essere letta, meditata e ‘studiata da 
tutti. 

Si vende in Torino dai Librai Caro Sosie- 
patti e Cugini Posa, ed in Milano dalla 
Tipografia de’ Classici Italiani in Santa 
Margherita, e dai principali Librai d’Italia 
a LU. 


SIATE TETI TETI I Dieter spe 


| 

i 

i = COLLEGIO FEMMINILE 
| all'Abbadia di Pinerolo 
I 


La direzione nell’ intento. di secondare in 
ogni modo possibile i vavii desiderii dei ge- 
nitori che bramassero valersi dell’ opera sua 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover lasciar ‘loro maggior libertà di ‘scelta 
fissando ‘ varii modi per il pagamento della 
retribuzione mensile. — Epperò ha stabilito 
quanto segue: 

La retribuzione mensile per coloro che bra- 
mano che il collegio continui a provvedere a 
tutto , ‘esclusi i soli. oggetti di vestiario sarà 
come per il passato di L. 75. 

Dal primo ottobre in poi per coloro che 
bramassero provvedere in proprio alla lezione 
di musica, ed agli ‘oggetti di studio, come 
libri, carta, ecc. ecc. sarà di L. 60. 

Il collegio farà pure speciali convenzioni 
con i parenti i quali desiderassero che il col 
legio si incaricasse  anchedel vestiario. 

In tutti i casi ove fossero due o più sorelle 
sì consentiranno proporzionate e convenienti 
riduzioni. 

Per le richieste di ammessione e per ulte- 
riori ‘schiarimenti rivolgersi al conte Luigi 
Franchi — Torino ;.0 alla direzione del'‘col- 
legio femminile — Pinerolo per l’Abbadia, 

Per la Direzione 
L. FRANCHI, 


IRINCI TRINITA IT 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. i 


Da Tonino AD ARQUATA DA ARQUATA A Torino 
—_ TIPI] PZ2ZD129)eeeo- 


CORSE CORSE 


Stazioni Stazioni 


di part. di part. 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino.. 
Villafranca 
Bald. (4) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo. in 
Arquata a | 


[Arquata 
Serravalle 
INovi 
(Frugarolo 
‘Alessandr. 
Solero 
biFelizzano 
[Cerro (2) 
‘Annone 
SOjAsti 

S. Dam.no 
‘Bald. (4) 
29|Villefranea 
Dusino 
Valdich.sa 
iPessione 
Cambiano 
iIMoncealieri 
Arrivo in 
Torino.a 
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AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse, il Convoglio 
delle merci prenderà viaggiatori di 3.a classe 
fra. Arquata ed Asti; tale convoglio si fermerà 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabilite: 

PARTENZA. 

da ARQUATA core ant. 6 da FELIZZANO ore ant. 7 34 

» SERRAVALLE.» 6 10] » CERRO » 7 46 

» Novi » 16.24 (ne’ soli mercoledì) 

» FRUGAROLO.. » 6.42 

n ALESSANDRIA | » 7 »| » ANNONE ».7 8g 

» SOLERO » . 17|Arr. ad Asti (8006 

Tra Tomxo e MoncatiEni è stabilito un convoglio. speciale 
giornaliero che parte da Torino ;aile-ore 6 pomeridiane; 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. i 

Ne” giorni festivi poi si faranno ‘convogli speciali nelle ore 


avvisi, 


(i) ABaldichieri si fermano tutti i mereoledì il primo 
convoglio diretto al Arquata, ed.il secondo convoglio di- 
| retto a Torino, i 

(2) AI Gerro si fermano tutti i lunedisil 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto ‘a Torino, e tutti i 
| mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto ‘ad Ar- 
quata, 





che saranno indicate per ciascuna volta con appositi. 


Do convoglio 


« CALLI. 
UNGIIE INCARNATI 
E SIMILI. 


Il Chirurzso Ferrero , contrada 
Grossa, n. 19, piano 1., sradica perfet 
senza che più si riproducano, e senz 
nimo ‘dolore, ogni sorta di calli e gua 
breve tempo le unghie incarnate' ecc. 


Il 


suddetto presta li suoi servigi si i 


propria, che a domicilio delli ‘signori 
denti, i 


AMMINISTRAZIONE DEL 


DEB:TO PUBB 


Una notificazione del direttore genera 
l’Amministrazione del debito pubblico, | 
d'oggi, pubblica, essere stata. eseguita in dd 
giorno la; seconda estrazione a sorte dell 
bligazioni dello Stato.al portatore, createlì 
legge 9 luglio 1850, delle quali il capi 


lire 
men 


mille caduna sarà rimborsato col 
to dei premii vinti  rispettivament 


trentatrè prime estratte a partire dal 4 
braio 1852. 

Le obbligazioni estratte a sorte in. det 
strazione, ed i premii vinti sono descr 
seguente prospetto: N 


d’ordine 
d’ Estrazione. 


N. 


Torino, il 10 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO @ 
Bollettino ufficiale dell'A settembre 


1819 
1831 
1848 
1849 
1851 
1834 
1849 
1350 


1844 


Azioni Banca naz. 


» 


EIN > 


Premii vinti 
dalle 
Trentatré 
prime 
Obbligazioni 
estratte. 


Numero 
delle 
Obbligazioni 
estratte. 


2934 
4753 
6237 
7251 
5237 

15295 

11309 
8009 

808 

15733 

11396 
8771 
4813 

17927 

15177 

13675 

14412 
4940 
6995 

15498 
5206 
3407 
6664 

17959 
5320 
5002 
7836 

10545 

13881 

15921 

13174 

11291 
7031 


160000 
50000 
33330 
16670. 
11080 

2350 
2350 
2350 
2350 
1170 
1170 
1170 
1170 
1170 
1170 
1170 
1170 
730 
730 
730 
730 
730 
730 
730 
730 
730 
730. 
730 
730 
730 
730 
730 
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FONDI PUBBLICI. 
Per 
contanti, 
5.010 god. 1 ottob. L./86 
» » 1 luglio» 
» 1 sett. » 80 "5 
i luglio »/8050 75 8075 
1giugno» 
1 luglio » 
1 aprile » 
1 agosto » 


5 0j0Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 
{i luglio L. 


del mese. del 


1620 1625 
1626 
Banca di Savora 


» 
Città di Torino4 00 oltre Pint,‘decorso» 


51j20j01 genn. i luglio» 


Città di Genova 4 p. 0]0 
Societa anon, del Gàz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova...» 


‘| Incendii a premio fisso 31 dicembre (o 


Via ferr.di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno . ...» 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 


Augusta 


Francoforte S, M. » 
Genova scorto... 


Zid 
4 p. 00 


Tapno ue > 100 99: 50 
Livorno 


‘Torino scorto . 


25 10 12492112 


100 99 50! 


4 pi 00 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ran 


Compra © 
oRO n 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova ‘ 
vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 


998.{ 50 


dor 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: F.orisa Mille 
Libretto di Cammarano., musica. di Verdi 
Ballo: La Grotta Azzurra. ERO 


D'ANGENNES. — La drammatica Compagh 


M 


artini, in unione ai celebri americani De | 


trelly, decorato della medaglia d'oro di S. M 
Regina d'Inghilterra, Rappresenta La Figli 
Reggimento. — Giuechi Tcariani, 


Tipografia Ferrero 8 Franco, 





settembre 1851. i 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
jin all'ufficio del Giornale, 
li librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. 


Laadbo, camera n.43, terzo piano. 


















RIVISTA. 
lapoli dopo esempio dato dall’amministra- 
È teatro S. Carlo, tutti gli altri teatri della 
e hanno offerto una serata in beneficio dei 
dh dal terremoto. Un'accademia’ musicale 
pure vella sala di Monteoliveto sl mede- 


ingono altre notizie di nuovi disastri. acca- 
i principati, negli Abruzzi e nelle Puglie iù 
enza di violenti uragani colà scoppiati. In 
ella notte del 27 al 28 agosto, fu sentita 


ia scossa di terremoto senza gravi conse. 


‘settembre fu tenuto nel palazzo del vaticano 
oro segreto nel quale, dopo, allocuzione, 
i ha proposto tre chiese metropolitane, 48 
Tali ed una vescovile. 
onsiglio comunale di Milano hà AO una 
Utazione per recarsi a Monza. ad ossequiare 
peratore e pregarlo a visitare la capitale. Po- 
MAliscusse di fissire una somma per le feste 
città dovrà dare in. tale occasione, e ne: do- 


dessero adatta di rompere le linee telegra- 
ll giudizio è devoluto ai comandi militari. 
[WiGl'ingegneri Koller svizzero e Nesrelli sardo, 
iiigano quanto prima intraprendere gli studi pre- 
prii di una strada ferrata per Brunig, il Grim- 
dl Sempione; traversando la valie di Bérisal. 
îunciavasi che. nel Belgio sarà vivissima la 
ur lotta elettorale per le nomine dei sena- 
(e già cominciavansi a designare dei nomi più 
di in rimpiazzo dei cessati. 
Min era tornata a Parigi, e il complotto 
-alemanno già era pei parigini una vecchia 
I rifugiati però che abitano Parigi, non pro- 
bifida una posizione sociale 0 da'relazioni, erano 
ifande spavento, e si erano separati e. dispersi 
WNlasciar passare il turbine che li minaccia. 
MDieevasi che molti progetti di legge diretti a 
iirzare il potere, e ad aumentare la rapidità dei 
ili di repressione, saranno presentati dal go- 
ib appena si riunirà l’Assembiea, ed era voce 
tota che si pensasse a formare nuovi battaglioni 
[fendarmeria mobile. 
[brreva voce che assai vive discussioni erano in- 
i fra due membri del gabinetto sui provvedi. 
i che il governo.aveva da prendere riguardo 
Iignori Gent, Ode e Longomazino, condannati 
deportazione dal consiglio di guerra di Lione, 








































Iliconsiglio generale della Senna, prendendo 


Imente il nome di commissione dipartimentale 
învocato pel 25 ottobre. La sua sessione durerà 
rni come val solito. In questa sessione sarà 
tato, esaminato, discusso e votato il bilancio 
mentale. 

nnunzia il prossimo arrivo di Kossuth a 















avasi pure di un’altra candidatura, alla quale 
plrestavasi fede, quella cioè del sig, Molè che 
timisti non sarebber ni dal presentare 
Qipresidenza. 3 } 
n Thiers era di ritorno a Daiigli 
Becondo la Gazzetta di Trieste il governo ponti- 
D avrebbe presentato al governo francese una 
d nella quale si fanno rimostranze peri violenti 
licoli contenuti nei fogli francesi relativamente 
l affari di Roma. 
Igiornali: di Spagna non ci recano notizie im- 
Manti, nè ve’ ne' sono ulteriori. di Portogallo. 
li d'Inghilterra non ci son pervenuti, corri. 
idendo aggi alla domenica. 
fermasi sempre il congresso dei monarchi di 
a, Austria e Russia. li Bureau delle corri- 
Iindenze ritiene che si occuperà probabilmente 
to degli affari tedeschi, che degli italiani e sviz- 
e specialmente per trattare su una dichiara- 
papale riguardo all'occupazione di Roma dalle 
pe francesi, * 
I } risoluzioni della Dieta germanica relative ai 
Miti fondamentali furono comunicate ‘a tutti gli 
i particolari. Il Senato della città libera di Fran- 
iirte aveva tenuto a questo riguardo una seduta. 
[fredeva: che fra breve sarà promulgata i riso» 
Mione che il Senato adotterà. 
Annunziavasi che anche il duca di Sassonia Co- 
ipo abbia risposto alla Dieta germanica che egli 
voleva abrogare i' diritti fondamentali intro- 
‘nel suo paese, e che egli continuerà a gover- 
conformemente alla costituzione, 
(leputazione islandese incaricata di protestare 
Miro o scioglimento dell’Alting (Dieta) doveva 
Igere quanto prima a Copenaghen. L'assem: 
aveva rigettato il progetto di costituzione per 
da, presentato dal governo. 
iszella di Colonia parla della. possibilità 
‘misura che sopprimerebbe l'indipendenza 
libere città d’Amburgo, Brema e Lubecca. 
te particolari da Francoforte assicurano al- 
‘che la Dieta s'occupa seriamente di questa 
ia. 
ultime notizie di Costantinopoli, in data del 
îgosto, recano che Suleyman bascià, ministro 
arina, fu rimosso dalla sua carica e nomi- 
a ministro sedente nel consiglio : Mehemet-Ali 
già gran seraschiere e poi ministro senza 
foglio, fu nominato spo successore: il mini- 
lelle finanze, Halet effendi, fu nominato a di- 
‘delle opere pie, e Nafiz bascià venne chia- 
alle finanze. 
li: Bey, figlio del granvisir Rescid bascià, 
di circa 19 anni, fu promessa la figlia pri- 
lita del sultauo. dell'età di 11 anni. 
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- Livorno, all’em» 


T orino, Vener 


Il 50 entrava nel porto di Costantinopoli la fre- 
‘gata a vaprre americana il Mississipî, su la quale 
| deve imbarcarsi il. resto dei profughi polacchi ed 
ungheresi per gli Stati-Uniti d'America. Si diceva 
che con questi sarebbe partito anche Kossuth. 





GIORNALI ITALIANI. 


Lesges® nell’Eco della Borsa : 

BeLLe ARTI. — Il fatto che colorisce di tinte par- 
ziali per noi questa settimana è lapertura. dell'e- 
sposizione di. Brera. Pu preceduta dalla solenne 
distribuzione dei premii e da un discorso del se- 
gretario. di quest’accademia, discorso di cui la 
Gazzetta di Milano per una'bizzarria di pregiudi. 
cn fa merito di non essersi prefisso nessun argo- 

ento. L'esposizione se non è delle più splendide 
che adornarono queste aule è però tale da appre- 
stare un campo soddisfacente. Dal piccolo gruppo 
alla sfolgoresgiante stalua di Spartaco, dall'umile 
paesaggio allo stupendo ritratto della duchessa di 
Genova, sono là collocati a far prova che i tempi 
non possono estinguere nè il genio nè l'affetto nei 
figli d'Italia, Ma pur troppo chi è intimo delle no- 
stre esposizioni di pittura prova il sentimento che 
la pittura è in decadenza nel vedere ‘accumularsi 
tanti ritratti! L’arte non si occupa dunque d’in- 
venzione; discende alla modesta parte di copista / 
Un fatto costante vediamo rinnovarsi a queste e- 
sposizioni, quello di trovar che ogni anno dei no- 
nii affatto nuovi. vengono a schierarsi in fila coi 
nomi provetti, e a farsi conoscere di slancio, men- 
tre senza queste pubbliche rassegne Dio sa quanto 
tempo costerebbe per essi a gettare le radici della 
loro riputozione. Del resto vediamo qui delle co- 
noscenze antiche: sovraneggia su tutti Hayez, uomo 
d'una fantasia che pare divenga più vigorosa e bril- 
lante in proporzione che più s'incanutiscono le sue 
chiome: Molteni, Sala, Induno, Sogni, Bisi, Ingan- 
ni, Renica, Mazza, sono già alti nomi che bastano 
a dar lustro ad un torneo artistico come questo, e 
tanto più che ciascuno di essi attestò con un gran 
numero di lavori la potenza del proprio pennello. 

La scoltura anche‘più della pittura va da. qual. 
che tempo in qua segnalando i suoi trionfi. Quel 
che offersero quest'anno gli scultori Vela, Sangior- 
gio., Pandiani, Strazza, Pierotti attesta appunto 
questa verità. Un fatto poi non è da tacersi ed è 
il giusto tatto con cui questi artisti geniali vanno 
felicemente scegliendo pei loro lavori i temi che 
più parlano alla fantasia ed al cuore. La storia del 
loro paese ha dei fatti antichi e moderni che inse- 
gnano a romperla una volta colle assolutistiehe 
convenzioni di Grecia, e a preferire la rappresen- 
tazione di uomini che hanno comune con noi la 
chiesa, la patria, i dolori e le speranze. E invece 
l'accademia; questo palladio a cui è commesso il 
progresso delle arti belle, per animare la fantasia 
degli artisti del secolo XTX va sulla via, retrogra- 
dante dei secoli fino ad afferrare nelle età favolose 
una scena d’Adrasto! In quest'occasione fu. collo- 
cato nella sua nicchia e vi rimarrà permanente il 
monumento del presidente Londonio, eseguito con 
rara fortuna e riuscita dallo scultore Somaini. 

Anche a Napoli il primo di settembre furono 
aperte le aule dell'esposizione, e contemporanea- 
mente si chiudono quelle di Venezia. Gran gloria 
pel nostro paese. La sua vita artistica passa di città 
in città a mostrar che l’Italia è sparsa in tutta ]'1- 
talia, laddove la Francia è tutta concentrata nella 
sola Parigi. 








GIORNALI STRANIERI. 


Il sig. A. dela Guéronnière pubblica nel 
Pays i ritratti politici contemporanei. Nel 
suo numero dell'8 corrente incomincia con 
quello di Luigi Napoleone Bonaparte, che 
noi riporliamo per disteso : 


I. Tra il'pamphlet che è l'eccesso della critica, 
ed il panegirico che è l’esagerazione della lode, vi 
ha il ritratto che è la verità, perchè è la natura. 
lo mi assumo di delineare gli uomini illustri del 
mio tempo. Tutto ciò che di equità alla coscienza 
e d’imparzialità allo spirito impone questo assunto, 
non isgomenta nè il mio animo, nè la mia coscien- 
za. Alieno tanto dall’ottimismo che trasforma la 


w 


‘realtà, come dal pessimismo che la sfigura e la de- 


grada, io mi sforzerò a mìrar giusto sollevandomi 
coll’occhio al di sopra dei partiti e delle passioni. 
E il solo impegno che io possa assumermi. dinanzi 
al pubblico nel dar mano a questo lavoro molto più 
delicato che difficile. La rinomanza, la popolarità, 
la gloria ed il patire somigliano a quegli specchi 
adulatori. ed ingannevoli, nei quali si mirano le 
donne civette per trovare nella loro abbellita im- 
magine l'illusione dell’appassita bellezza. Essi can- 
cellano le rughe e le deformità, e non riflettono 
che i lineamenti ed i colori di un’ eterna giovinez- 
za. Uno specchio al vero riesce però utile alcune 
volte. Mostrandoci quali noi siamo, ci. aiuta a di- 
ventare quali vorremmo essere. È questo specchio 
inalterabile ch'io voglio porre innanzi agli uomini 
politici di quest'epoca, non solo perchè riconoscano 
se stessi, ma anche perchè l'opinione li conosca e 
li giudichi. i 

Obbedisco d'altronde ad un sentimento che posso 
confessare altamente, giacchè è un omaggio al mio 
paese ed al mio secolo. 

Gli uomini illustri di una grande nazione come 
la Francia, non sono soltanto il Lipo vivente ‘dei 
suoi costumi, delle sue idee, delle sue opinioni, 
delle sue trasformazioni, del suo incivilimento, del 
suo genio; sono pur anco i testimoni della sua 
grandezza in faccia al mondo ed alla storia. ll re- 
gno di Luigi XIV ha sparso tanta luce, solo perchè 
era quello di Colbert e di Condè, di Turenne e di 
Bossuet, di Racine e di Fénélon. 

La rivoluzione francese è stata così gigantesca, 





















di 12. Settembre 1 


anche: nel: vizio, dopo esserlo.siata nell’eroismo € 


nel patriottismo, solo pereliè ha trovato dei giganti! 
per rialzara e ‘sostenerla, L'impero è reso immoftale | 


nell’immortalità dell’imperatore. La nostra'epoca 
nulla ha da invidiare a quelle epoche privilegiate. 
La Francia è una terra feconda che non'si stanca 
giammai di produrre; più de/togli, e più ti dà. Nel 
nostro popolo vi, è tanto spirito da poterne semi* 
tare l'Europa, mi diceva nonecha guari l'eloquente 
padre ‘Ventura, la parola; (evangelica del quale è 
per le anime un seme fecondo di fede e di carità; 
Non era punto un complimento della cortesia ita 
liana ; era la confessione di una mobile e chiaroveg- 
gente imparzialità. Sì, noi siamo un gran popolo ed 
un. gran secolo. Sono le testifibffianze di questa su- 


periorità che io. vado ad invocare, drizzando sui | 


proprii piedestalli le rinomanze che le attestano. 
La patria si ‘riconoscerà com orgoglio nei figli che 
sono nati della sua vita perieonservarla nella sua 
potenza e per trasmetterla acenesgio ta.ed arricchita 
alle future e generazioni. 

Il. La prima fisuraChe iopongo in questa gal- 
leria è quella del gapo della repubblica francese. 
Luigi Napoleone Bonaparte è ad un tempo un gran 
nome, e una gfande situazione. (La sua vita ri- 
bocea d'avyeNimenti, d'incilenti; di emozioni, di 
disinganny di sorprese della fortuna e della sorte. 
Nato présso a un trono, cullito Sulle ginocchia di 
un imperatore, designato dall’ eventualità al retag- 
gio Ù più grande e il'più splendido che sia stato 
may promesso ad una culla reale, educato nel culto 

del suo: nome, e nella religione/del suo sarzue, 
rovesciato e palleggiato da tutte dle vicende, le 
quali sembrano l’appannaggio diftutte le dinastie 
tanto antiche che moderne; il fisito del're ‘di Olan- 
da e della regina Ortensia presenila uno di quegli 
esseri strani, misteriosi, profondi,i quali avvilup- 
pati dalla fatalità fuggono ad ognilanalisi. Il dram- 
ima umano si svolge per intiero inx-questo destino. 
Ecco un fanciullo il quale non apre gli occhi. alla 
luce che per essere abbagliato dalla gloria della 
sua stirpe. I primi suoni che percuotono le sue 
orecchie sono gli echi delle vittorie che faranno 
ripetere il suo nome fino alle estremità del mondo 
e della posterità. Ta vita per lui non è che un in- 
canto, un. abbagliamento. ‘In unipunto la scena 
cangia; un impero crolla; l'Europa vinta ed umi- 
liata, si rialza dietro un milione di soldati? Essa 
si avanza a colonne serrate per tutti gli sbocchi 
di quest'immenso territorio accresciuto. dalle re- 
centi conquiste, le quali hanno allargate le fron- 
tiere francesi. Essa invade il suolo francese; trion- 
fa col numero del genio e dell'eroisme; degrada 
questa dinastia della guerra e della battaglia che 
la facevano tremare fin sulle spiaggie dei Baltico e 
della Newa. L'imperatore abdicare si esilia. La sua 
famiglia che ‘aveva. distribuitafisui troni, si di- 
sperile su terra straniera. La regina Ortensia, que- 
sta bella donna, così amante ed'amata, trasporta 
i suoi figli nel modesto ritito diArenembers sulle 
rive del Lago di Costanza. La donna si dimentica, 
e la sensibilità della sua matura si trasforma, si 
oscura, e si illustra nelle tenerezze le più delicate, 
e negli affetti esaltati di madre, La ruvida educa» 
zione dell'esilio sottentra alla facile e alla dolce 
educazione «i palazzo. ll principe che doveva ap- 
prendere ad essere re, impara ad essere uomo. 
Tenta di diventar soldato dandosi agli esercizii dei 
giovani ufficiali svizzeri razunati a Thoun. La ri- 
voluzione di Luglio lo desta edo esalta. Muta le 
tristezze di proscritto cogli azzardi di cospiratore, 
e si spinge spensieralamente nelle Romagne col 
suo fratello maggiore per Mafeiare su Roma alla 
testa degli insorti, i 

Trascinato nella sconfitta di quest’armata indi. 
sciplinata che si sperde al primo urto degli squa- 
droni austriaci, sfugge alla-monte per assistere al- 
l'agonia del fratello, Carlo Napoleone, di cui riceve 
l’ultimo respiro. Abbattato dalle sollerenze ‘e dalle 
fatiche, annientato dal dolore, ISpiato dalla polizia, 
è salvato da sua madre che lo aggiunge in Ancona, 
gli fa traversare la Francia, da cui per erdine e- 
spresso del governo è espulso; quasi sull’istante, e 
lo riconduce in Inghilterra edlin Isvizzera. Allora 
principia un'altra fase di questa vita così tormen- 
tata. Il figlio di Napoleone muore ; il suo nipote 
diventa erede; l’insorto della'Romagna si fa pre- 
tendentè ; ricusa sdeghosamente.un trono in Por- 
togallo.;. prepara l’ intrapresa di Strasburgo. .1l 
governo non lo giudica é\lo deporta in America ; 
ne ritorna per fallire ad altra ‘impresa a Boulogne. 
Vinto, è trattato come vittima. LaWrigione dì Ilam 
si chiude dietro lui. Ne esce fuggiasco per rien- 
trare in Francia dopo l'avvenimento della repub- 
blica, e qual favorito del popolo. Sei milioni di 
voti lo:innalzarono alla presidenzag L'uomo di Stato 
sì pone all'opera. % 

Ecco questa vita! Ritornerò sui Nuesti episodi i 
più curiosi ed ì più importanti, Vediamo l’uomo. 

TI. Qual è la figura che si pone davanti al mio 
pennello 2. Vi cerco della luce e non vi trovo che 
ombra. Osservandola da vicifio non posse conte- 
vermi dal pensare a quell'immagine cupa, sinistra, 
impassibile e freddache chiamasi leMasque de Fer. 
Lessi già che i custodi di questo misterioso perso- 
naggio avevano notato che tino «Strano fenomeno 
erasi prodotto in quel terribile dramma. La vita 
era sì potente e condensata sotto. quell’ inflessibile 
inviluppo, essa aveva tanto bisogno di esternarsi 
che talvolta sembrava manifestarsita traverso l’ac- 
ciaio e animarlo come un viso umano. Ailora la 
maschera parea viva. Vi si vedevano labbra mobili, 
vene salienti, occhi scintillanti, tempie che batte- 
vano; la moschera s'era umanata. 

Similmente questa figura inerte, apparentemente 
senza senso, non è che la maschera di una vita in- 
terna, ardente e possente. Quegli occhi sono spenti, 
ma profondi come:il pensiero in cui penetrano, e 
che talvolta risale all'orbita, come Ja fiamma dal 
focolare oye s'accende, La fronte è eupa come la 
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| sione breve e precisa d'una volontà ferma e rifies. 
Î siva. La parola è indolente e, lenta, 


confidenza, L'audacia velata da timidità, la risolu- 


pensata da bontà, ta finezza nascosta da bonarietà, 
la vita. sotto. il marmo, il fuoco sotto le ceneri, 
Brevemente, qualche cosa di Augusto e di Tito sotto 
le fattezze di Werther, tipo della fantasia tedesca. 
| Tale apparve Luigi Napoleone Bonaparte. 

Questo ritratto preso dal naturale spiega tutto 
i l'uomo, e ‘per esso si spiegano i diversi giudizii 
i portati sopra di lui; Infatti noi compreridiamo come 
gli uni contestino in buona fede le superiorità in- 
tellettuale di Luigi Napoleone Bonaparte e gli altri 
{ la esaltino con fanatismo. Luigi Napoleone è un 
uomo superiore, ma non in modo evidente, La sua 
Vita è tutta interim, da sua-patota*non si tradisce 
per l’inspirazione, il:gesto non è improntato da au- 
| dacia: gli sguardi non riffettono il suo ardore : il 
suo andare non lo dimostra risoluto. Direlsbesi che 
la sua natura morale sia ‘in. certo modo contenuta 
dalla fisica : pensa e non discute : decide e non de- 
libera; opera e non s’agita’: pronunzia e non ra- 
giona.. I suoi più grandi amici non lo conoscono: 
Cattivasi la confidenza senza chiederla. Alla vigilia 
dell'impresa di Boulogne, il generale Mpntholon gli 
avea promesso di seguirlo senza sapere ove andasse. 
Ogni giorno presiede silenzioso il consiglio dei mi- 
nistri, Ascolta tutto, parla poco e non cede mai. 
Con un motto breve e netto come un ordine del 
LEO taglia le quistioni più controverse. Ciò 
[ipo ga perchè un ministero parlamentare è quasi 





impossibile sotto lui. Un ministero parlamentare 
vorrebbe governare ed egli non vuole abdicare. 

Ma con una volontà inflessibile. non usa forme 
aspre ed assolute. Egli domina senza ‘umiliare. La 
regina Ortensia lo chiamava un dolce caparbio. 
Questo giudizio materno è affatto giusto. Luigi Na- 
poleone Bonaparte ha quella bontà di euore' che 
tempera e copre sovenie i movimenti dello spirito. 
La sua rigidezza un:po'inglese nella persona e nelle 
maniere e fino nel linguaggio sparisce sotto l'affa- 
bilità, la quale in lui non è che la grazia del sen- 
timeoto. Molti s° ingannano e scambisno la sua 
bontà per debolezza, la sua affabilità per volgarità. 
In sostanza egli è padrone assolutamente di sé, e 
le sue migliori inspirazioni non entrano nelle sue 
azioni che nel grado ch’ei' vuole. Si appassiona fa- 
cilmente, non si lascia trascinare, calcola tutto, 
anche l'entusiasmo e l’audicia, Il suo cuore è vas- 
sallo della sua testa. 

IV. L'attività di questa volontà corrisponde alla 
sua inflessibilità? No. E qui tocco uno dei tratti più 
essenziali e delicati di quel carattere. Luigi Napo- 
leone è dotato di una‘incontestabile potenza di re- 
sistenza e d'inerzia : ma gli manca al più alto grado 
la potenza d'iniziativa. Egli crede troppo che l’im- 
pero sia. degli apatici. Non sa abbastanza che un 
capo di governo non solo deve resistere ‘agl’impulsi 
dei partiti‘che lo vogliono: trascinare, e che per 
compiere affatto la sua missione dee aver pure una 
impulsione propria, guidare, rannodare le idee e 
le. opinioni, esser norma allo spirito pubblico. 
Esaminando da vicino Ja condotta del presidente 
della repubblica dopochè ha il potere, noi vediamo 
che si disimpegnò da tutti e non trascinò alcuno. 
Pareva che dovesse essere uno strumento di questo 
odi quello. Ma egli non andò a versi di alcun am- 
bizioso e si sciolse accortamente dagli cbblighi che 
l'impacciavano e l’epprinievano. Ciò sarebbe stato 
benissimo fatto se. dopo avere spiegata bastante 
energia per rendersi indipendente, egli avesse 
avuta tanta capacità da rendersi politicamente im. 
portante èd associare la sua persona ad un grande 
movimento di opinione. 


Ciò non fece egli. Luigi Napoleone è ora incon- 
testabilmente capo libero del governo. Ma non di- 
rige lo spirito pubblico. Certamente il’ suo nome 
desta molte rimembranze, la. sua famiglia (eccita 
entusiasmo, il'suo carattere si attira la. simpatia, 
il suo potere rassicura molti interessi: ma non di- 
rige, come gli uomini veramente forti, la corrente 
delle opinioni, non identifica la sua fortuna con 
quella della patria. 

Ne ha egli colpa? Gredo che si. Luigi Napoleone 
non aveva chea farsi foriero della democrazia, del- 
l'avvenire per trascinare la nazione con sè. Egli 
avrebbe rannodati tanti spiriti quanti soldati il suo 
zio rannodò nella sua marcia trionfale da Grenoble 
a Parigi. Non avrebbe lasciato dietro sè che alcuni 
avanzi di partito con alcuni strambelli di bandiera, 
qualche uomo dal convincimento onorato e gene- 
roso cui ritiene la fedeltà e disarma il patriot- 
tismo. 

Come mai l’uomo che volle insignorirsi della 
Francia a Strasburgo e Boulogne, senz'altro dritto 
che quello del suo mome, senz'altro esercito che 
pochi amici devoti, dopo aver mostrata tant’audacia 
ha tanto difetto d’iniziativa ? Gli è perchè, come 
dissi, Luigi Napoleone non ha volontà attiva per- 
manente. Nona trova che in certi giorni, in certi 
casi. Può gittarsi:per calcolo e per inspirazione in 
un'impresa molto avventurosa, marciare alla fron- 
tiera contro un governo difeso da 400 mila soldati 
alla testa d’una decina di amici: discendere sulla 
spiaggia in faccia a Boulogne con un vessillo ed un’ 
aquila: méttere eroicamente la vita in ‘pericolo 
abbracciando Ja colonna. Può scrivere anche il 
messaggio dei 51 ottobre contro le influenze par- 
lamentari che l’incagliano : scrivere la lettera al 
colonnello Ney, col rischio di attirare sopra di sè 
la ag grave responsabilità, le più violente tempe- 

te: destituire un generale in.capo, di cui gli sto- 
rici della restaurazione di Carlo MI vogliono fare 
un Monk. 
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fatalità, ma vasta come il concepimento. Le labbra 
pallide, ma fine, delicate, parche s'apranò appena I rentemente sarà tranquillo, impassibile, anche in- 


ma sicura, e 
l'apparente sua indifferenza non è che eccesso di 


tezza dissimulata da dolcezza, l' inffessibilità com- 
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‘Ciò nei giori;. della sua febbre interna. Appa- 


necessario per lasciarvi pyssare l'espres- | | differente. Nel domani ricade nella sua sonnolenza. 


ia sua volontà nen abdica, ma dorme. 

V. Per ben comprendere un carattere vuolsi stu- 
diarlo in tutte le sue parti, penetrare nei più in- 
timi suoi particolari. Dissi che Luigi Napoleone 
aveva la bontà del cuore. Debbo soggiungere che 
l’anima sua non si'commuove. È capace di nobili 
sentimenti, ma non di certe dilicate sensazioni. E 
così egli non ha Isenso d'arte, nè di poesia. Un 
poema lo fa dormire, un quadro sbadigliare. Non 
sente il ritmo nè l’armonia. Anche gli spettacoli 
più grandiosi e sublimi della natura lo commuo- 
vono leggermente: Egli ha anzitutto un'intelligenza 
positiva che misura (utto col compasso, pesa tutto 
con una bilancia, | 

V'ha nella contea di Windsor in Inghilterra una 
ammirabile foresta i cui alberi furono tutti moz- 
zati lo stesso giorno che Carlo 1 cadeva sotto la 
mannaia del carnefice. Ma come se la natura avesse 
voluto protestare contro questa decapitazione di 
re, gli alberi si rialzarono.testo con un vigore che 
ridonò loro bentosto la secolare loro maestà. Una 
donna incantevole e suscettiva delle più mobili” 
emozioni, intima. di Luigi Napoleone, lo confortò 
a visitare questa foresta come una delle cose. più 
curiose di questo tempo. Ma egli ne tornò così im- 
passibile come da una passeggiata nel bosco di 
Boulogne, deridendo spiritosamente e cortesemente 
ciò che ei chiamava il sentimentalismo poetico della 
sua nobile amica. 


VI. Ecco un altro fatto che spargerà una luce più 
Viva e più vera su questa figura, che io yorrei ab. 
bozzare bene prima di raccontare e giudicare la 
vita che è l'argomento di questo studio. 

Nel mese di ottobre 1848 Luigi Napoleone ado- 
peravasi per ottenere la presidenza della repub- 
blica : faceva di rannoiare ‘intorno asè i partiti 
senza abbandonarsi a loro : accoglieva tutti, ascol- 
tava iutti i consigli, tutte le idee senza manife- 
stare le sue ed obbligarsi a cosa alcuna. Era ne- 
cessario un manifesto. Il generale. Cavaignac aveva 
scritto il suo ne 6 mesi del suo potere colla punta 
della spada negli atti della sua dittatura militare. 
Qual sarebbe quello del suo formidabile emulo ? 

La Francia attendeva. Luigi Napoleone lo redige 
con quella nettezza d’idee e di stile che caratte- 
rizza tutti i suoi scritti. Per deferenza, anzichè per 
inclinazione, eredè dover consultare due personag- 
gi che patrocinavano la sua candidatura ; il signor 
Thiers, con una precauzione ‘che sapeva di ram- 
marico e di diffidenza: il signor Girardin invece 
coll'ardore di una simpatia leale, incapace di reti- 
cenza.0 di tradimento. In quel tempo il signor 
Véron non erasi ‘ancora mancipato «dalla: tutela 
‘che ne teneva in: dipendenza la penna, e schiavo 
il giornale. Il Constilutionnel seguiva le: inspira- 
zioni dell'antico presidente del consiglio della mo- 
narchia di luglio. Era dunque cosa importante la 
approvazione del signor Thiers. 

Manifestando onestà e patriottismo nelle sue in- 
tenzioni Luigi Napoleone aveva scritta questa frase: 
« Crederò mio dovere lasciar a capo di quattro 
anni al mio successore il potere rafforzato , la li- 
bertà intatta, un reale progresso compiuto. » Che 
State per fare ? sclamò il signor Thiers. « Cancel- 
late, cancellate questa frase imprudente. Non im- 


pegnatevi in questa guisa. Non obbligatevi. Riser- 
vale tutto! » 


Il manifesto conteneva altresì la frase seguente: 

, La repubblica debb' essere generosa ed aver 
fede nel suo avvenire. ll perchè io, che conobbi 
l'esiglio e la cattività , invoco con tutti i miei voti 
il giorno che la patria potrà senza pericolo cessar 
le proscrizioni e scancellare le ultime tracce della 
guerra civile. » 

« Altra imprudenza « sclamò il Thiers » amnistia 
quando il sangue della battaglia di giugno non è 
ancora cancellato dal pavimento delle barricate ? 


| La borghesia sclamerà, guai! Non è qui il caso di 


essere generoso ma accorto. » 


Insomma il signor Thiers trovò che il manifesto 
del signor Bonaparte non era sensato, e al domani 
si affrettò a mandargliene un altro che aveva fatto 
compilare dal signor Merruau, uomo discreto e 
ingegnoso, redattore allora in capo del Constitu- 
lionnel, ora segretario generale della prefettura | 
della Senna. 

Sopravvenne il signor Girardin — che ne dite? 
— gli disse il futuro presidente mostrandogli i due 
manifesti. — Penso, rispose il redattore in capo 
della Presse, che l'uno è vero come. la natura , 
l’altro ‘pallido’ come una copia lucidata dietro un 
cristallo. Non copiate, è il meglio che possiate fare. 

E come il signor Luigi Napoleone faceva parte 
al signor Girardin degli serupoli del sig. Thiers a 
proposito delle due frasi, una sì onesta, l’altra si 
generosa, di cui avea trovato l’inspirazione nella 
sua coscienza e nel suo cuore, il suo interlocutore 
gli rispose in questi termini: + Principe, questo è 
grave, Se voi volete veramente obDbligarvi per onore 
a lasciar a capo di quattro anni al vostro succes- 
sore il potere afforsato, la libertà intatta , il 
progresso reale compiuto , conservate la frase. 
Non volete ? Allora cancellate tosto la frase. 

Luigi Napoleone Bonaparte non cancellò la frase. 

VII. Luigi Napoleone ha dunque tanta abnega- 
zione quanta rettitudine? Delineando io un ritratto 
ho dovere d’essere sincero. Ebbene, io non credo 
all’abnegazione dell’audace pretendente che fece le 
imprese di Strasburgo e di Boulogne. Ne conseguirà 
che dobbiamo contestare la sincerità della nobile 
confessione di sua colpa? Lungi dalla mia penna un 
tale oltraggio. No, Luigi Napoleone non usurperà 
il potere. Ma egli è fermamente convinto che la 
Francia glielo conferirà, È egli perciò un volgare 
ambizioso? No, un movente più nobile lo anima, 
una religione. Egli crede al suo nome, Egli è con» 
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vinto che l'impero lasciò nel suolo radici sì pro- 
fonde e vivaci, che il tronco napoleonico ancora 
pieno di succhio e di forza può portare tutti i frutti 
della rivoluzione francese e della nuova democra- 
zia,e mettere la società allo schermo di ogni tem- 
pesta. Tale è la sua superstizione. Nobile supersti- 
zione al postutto che mostra una grand'anima, una 
grande ambizione. 

Ho nelle mani una bella e curiosa lettera diretta 
da Ham ad una illustre donna inglese. Quantunque 
inedita, posso pubblicare questa corrispondenza , 
poichè è storica ed onorevole per chi la. seguò. 
Debbo questa preziosa corrispondenza ad un per- 
sonaggio, in cui il presidente della repubblica 
francese riconoscerà facilmente un amico del suv 
esilio, che non è cortigiano della sua fortuna. 

Il conte d'Orsay vide da vicino Luigi Napoleone. 
Egli visse con lui in grande intrinsichezza: niuno 
gli fu più sinceramente devoto. E se si è allonta- 
nato dalla sua grandezza, non ne ha perduto la ri- 
membranza. 

Il conte d'Orsay volendo convincermi dei. senti. 
menti. elevati. e generosi di Napoleone, mi conse- 
gnò questa lettera, come la testimonianza e la giu- 
stificazione delle sue simpatie e della calda ‘ade- 
sione che nel 4848 diede. alla sua candidatura. 
Debbo questa testimonianza alla verità. Eccola : 

Ham, 15. gennaio 1841. 
Milady, 

: Ricevo solamente oggi la. vostra del primo 
gennaio, perchè sendo in inglese bisognò che fosse 
inviata al ministero a Parigi onde vi fosse letta. 
So molto grado ‘alla vostra memoria e penso con 
dolore che mai prima d'ora'le vostre lettere non 
m’erano giunte. Non ricevei da Gou House che una 
lettera del conte d'Orsay, cui-mi affrettai di rispon- 
dere quando ero alla Conciergerie. Duolmi viva- 
nente che l’abbiano intercetta , poichè esprimevo 
tutta la mia riconoscenza per l'interesse che pren- 
deva alle mie sventure. Non vi narrerò tutto ciò 
che soffersi. La vostra anima:poetica e il vostro 
nobile cuore hanno indovinato quanto sia duro uno 
stato in che la difesa ha limiti insuperabili e la 
giustificazione riserve obbligate. In questo caso la 

. sola consolazione contro tutte le calunnie, e i ri- 
gori della sorte sta in sentire nel cuore una voce 
che vi assolve: ricevere testimonianze di simpatia 
da. parte di quelle rare persone. che, come voi, 
signora, si separano dalla folla per l’elevatezza dei 
loro sentimenti, l'indipendenza di carattere, e.non 
fanno dipendere le loro affezioni e giudizii dai ca- 
pricci della fortuna e del destino. 

Sono da tre mesi al forte di Ham col generale 
Montholon e il dottore Conneau, ma m'è interdetta 

“ogni comunicazione fuori, Niuno potè ancora otte- 
nere di vedermi, Vi manderò uno di questi giorni 
la veduta della cittadella, cui feci prendendola da 
una piccola litografia, poichè ben potete credere 
che non conosco l'esteriore del-forte. 

Il mio pensiero si porta. sovente ai Juoghi che 
abitate, e mi rammentò con piacere i momenti che 
passai nell'amabile vostra’ società, cui il conte di 
Orsay abbellisce ancora colla sua.spiritosa e franca 
gaiezza. Tuttavia non desidero uscir dei luoghi ove 
sono, poichè qua sono al mio posto : col nome che 
porto m'é'necessaria. l'ombra d'un carcere 0 lo 
splendore del potere. 

« Se degnate, signora, di scrivermi qualche volta 
e darmi dei ragguagli della società di Londra e di 
un paese ove fui sì felice, che debbo amarlo, mi 
farete il più gran piacere ecc. » 

NaroLeone Luigi. 

V'ha in questa lettera non men commovente che 
importante una frase che vuole essere ritenuta, ed 
è questa: 

« Tuttavia non desidero uscir dei luoghi uvesono, 
poichè qua sono al mio posto. Col nome che porto 
m'è necessario l'ombra d’un carcere o lo splendore 
del potere. 

Questo lume che viene da un carcere rischiarerà 
tutto il seguito di questo lavoro. 


Torino, AA settembre. 


RIFORMA DELL'AMMINISTRAZIONE 
DEI COMUNI. 
I. 

Le riforme della costituzione dei comuni 
debbono, a nostro avviso, intendere a due 
fini; la maggior libertà possibile dei comuni; 
il maggiore discentramento possibile ammini- 
strativo senza offesa dell’unità politica dello 
Stato. La mente intenta nella ricerca degli 
ordini acconci a conseguire codesti fini non 
deve nè troppo vagheggiare |’ imitazione 
degli antichi Statuti, secondo i quali il co- 
mune faceva Stato nello Stato; nè troppo 
fermarsi sulle moderne costituzioni, per: le 
quali lo Stato signoreggia sul comune. Ag- 
giungi, che ponendosi studio a coordinare 
ed attemperare la costiluzione del comune 
con quella d’uno Stato retto ad ordini rap- 
presentativi, vuolsi tenere per guida lo spi- 
rito di cosiffatti ordini, per forma che il le- 
gislatore non sia più sollecito del rassoda- 
mento dell'autorità dello Stato, che della li- 
bertà dei cittadini ; o per contrario non av- 
venga che , studiando la maggiore libertà 
possibile, egli confonda la natura e le dot- 
trine degli ordini rappresentativi con quelle 
del diretto governo a popolo. 

Noi pensiamo che il comune debba essere 
governato ad ordine rappresentativo, come 
lo Stato, del quale fa parte; che debba es- 
sere pienamente libero nella scelta di tulti 
i suoi rappresentanti, maestrati ed ufficiali ; 
che debba potere pubblicamente discutere e 
liberamente deliberare sull’amministrazione 
delle proprie rendite, e liberamente provve- | 
dere ‘a’ proprii bisogni economici e morali. 
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‘ Lo Stato non è, come si pensa e si dice co-| 
munemente il tutore dei comuni, a quel 
modo che esso non è il tutore d’ogni privato 
cittadino : rispetto ai comuni, come rispetto 
ai cittadini lo Stato non ha altro ufficio. se 
non quello di assicurare a tutti, secondo la 
legge, il pieno esercizio dei diritti di libertà 
e di proprietà, e di contenere, a termini di 
legge, ciascheduno nei limiti del diritto pro- 
prio, impedendo l'offesa dell’altrui. 

Lo Stato non può arrogarsi l’uffizio di tu- 
tore, se non nei casi nei quali sia per sicure 
prove manifesto che il comune. pericola 
grandemente ed è in via di mandare in ro- 
vina la propria fortuna. Allora deve adem- 
piere ad officio di tutela, come può e suole 
anche riguardo all’amministrazione dei pri- 
vati. Esso può eziandio fare le parti di arbitro 
fra comuni disputanti o dissenzienti che in lui 
fanno un compromesso. ‘Allo Stato, che è cu- 
stode ed esecutore di lutte le leggi, si appar- 
tiene cassare le deliberazioni contrarie a 
quelle; ricevere i richiami dei privati o di 
altri comuni, e dopo inchiesta, indugiare l’e- 
secuzione delle deliberazioni per tempo ed in 
modi determinati. Finalmente ‘in ùno Stalo 
libero il ‘comune non può e non deve mai 
esprimere voti o rendere partiti intorno, ad 
argomenti politici, i quali sono di assoluta 
spettanza del Parlamento dello: Stato. Nè .il 
governo deve avere facoltà di' richiedere 
î comuni df voti e deliberazioni politiche. 
Lasciar libertà ai comuni di. metter voce 
e mano nella politica può importare ‘anar- 
chia ; lasciare al ‘governo facoltà di appel- 
larsi' a quelli può importare dispolismo ; 
nell’uno e nell’altro caso la rovina del go- 
verno rappresentativo. i 

Colla scorta di questi principii generali 

abbiamo considerata la legge delli 7 
ottobre 1848 ; il progetto di riforma intro- 
dotto dal ministero, e le variazioni proposte 
dalla commissione, di cui fu relatore l’e- 
gregio nostro amico. Boncompagni. Molte 
buone parti ha quella legge: varie buone 
riforme hanno proposto il ministero e la 
commissione, ma non tulle quelle che a noi 
sembrano acconcie. Esporremo. brevemente 
nei giorni seguenti le opinioni ed i desiderii 
nostri. 
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Il Courrier des Alpes, reso più acerbo 
che mai, per, la perdita: degli annunzi giudi- 
ziarii, non cessa di moltiplicare colonne 
contro il ministero e minacciare il Piemonte 
di spaventevoli rovine. Ma', per suo gran- 
dissimo dolore, i suoi articoli non sono letti 
in questo disgraziato Piemonte che da 7 od 
otto suoi abbuonati.,, come da un numero 
non molto più grande crediamo in Savoia, 
dove ben non si sa quale partito rappresenti 
ancora il Courrier des Alpes. Perchè il par- 
tito dei liberali ardenti che comprende in sè 
alcuni separatisti è rappresentato dal Patriote 
Savoisien. Il partito sedicente cattolico è so- 
stenuto ‘dall'Echo du Mont Blanc. 1 funzio- 
nari del governo, gli uomini d’affari, i co- 
stituzionali tengono alla Gazzetta ufficiale di 
Savoia che sappiamo esservi stata assai bene 
accolta. 


Fatte queste eccezioni, qual partito rap- 
presenta il Courrier des Alpes che sì. inti- 
tola Journal de la Savoie et des Ètats Sardes? 


SALINE DI SARDEGNA. 


Programma di condizioni da servire di base adun 
contratto d'appalto. 

A. Il governo è disposto ad accordare ad una com- 
pagnia, per il periodo di anni 25, la facoltà di col. 
tivare per conto proprio, ed a tutte sue spese, le 
Saline esistenti nel golfo di Cagliari, tanto sulla 
sponda orientale, come sull’occidentale del golfo 
stesso. 

2. Saranno dismesse alla. compagnia tutte le di- 
pendenze delle saline suddette ,i magazzini, fabbri- 
cati, istrumenti e macchiné relative, con Lutti i di- 
ritti alle medesime: saline inerenti. 

Per le fabbriche, attrezzi, macchine ed altri o0g- 
getti attinenti all'attuale esercizio delle saline, 
sarà steso un testimoniale di stato, e fatta una pe- 
rizia del valore loro nello stato in cui si trovano. 

La quantità di sale esistente -al momento in.cui 
le saline saranno consegnate ‘alla compagnia , sarà 
da essa pagata al prezzo di cent. 65 al quintale 
metrico, 

5. La compagnia si ‘obbliga di ridurre fe saline 
della sponda orientale del porto di Cagliari ( cioè 
quelle stesse che sono attualmente coltivate a conto 
della regia amministrazione) secondo i migliori si- 
stemi conosciuti, ed applicati in altri paesi all’eser- 
cizio. delle saline ‘artificiali, e di eseguire tutti i 
lavori necessarii per facilitarne la raccolta e lo 
smercio. 

A questo fine la compagnia dovrà fare le opere 
occorrenti : 

A. Per separare i bacini di evaporazione dai 
bacini o casse di cristallizzazione, spianando, livel- 
l'lando e contornando le casse medesime secondo le 
migliori pratiche ; 

B. Per assicurare un regolato alimento a tutti 

bacini, tanto con canali dedotti dal mare 

vivo, come con un ben ordinato e ben ripartito 
sistema di macchinismi per elevare le acque; 
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C.: Per tenere vicini e centrati tutti i bacini 
di cristallizzazione; onde i mucchi del sale si pos- 
sano raccogliere in minori spazi, a minori distanze 
ed a portata delle vie di trasporto: 

D. Per assicurare pronti e facili i ‘trasporti 
del sale nei magazzini ed all'imbarcazione ; coll’a- 
prire una strada ferrata a cavalli della.salina della 
Palma alla darsena di Cagliari, con una dirama- 
zione verso il lazzaretto , e (quelle altre che si sti- 
massero necessarie verso altri punti di approdo; 

E. Per facilitare ed assicurare ai bastimenti 
di grande portata! l'approdo al ‘caricatore ed alla 
darsena di-Cagliari, 

4. L'obbligo di eseguire.b detti lavori si limita 
alle ‘saline ‘attualmente esercitate a levante del 
golfo, e non si estende alle saline di ponente , l'è- 
sercitare lequali più o meno estesamente’, «ed il 
perfezionarle nellloro sistema si lascia in arbitrio 
della compagnia. | 

5. Le opere di cui all'art. 3 saranno” fatte] in 
base di un piano positivo redatto dalla compagnia, 
la cui perizia saràriveduta da un ingegnere dele- 
gato dal governo, per determinare il giusto impor- 
tare e riconoscere il buono e soddisfacente ‘siste- 
ma di miglioramenti proposti. 

6. Il governo pofrà esigere che.i suddetti lavori 
di perfezionamento) delle saline di levante si esten- 
dano fino all’impoftare di lire 600,000. 

7. Ai lavori di'cui agli articoli. precedenti, ob- 
bligatorii fino all'ammotare di lire 600,000, dovrà 
la compagnia .dare opera xppena ottenuta la. con- 
cessione, ed averli compiuti nel termine di tre 
anni. | 

8. Durante il periodo fela © concessione la com- 
pagnia somministrerà nei, magazzini regii del molo 
di Genova, di San Pier l'Arena , di Savona e di 
Nizza la quantità del di necessario agli Stati di 
terraferma , non compresa la Savoia , al prezzo di 
ll. 170 per quintale metrica. 

Il governo si obbliga‘ di ricevere nei suddetti 
magazzini, e pagare) alla compagnia sino alla quan- 
tità di 500,000 quintali di sale da distribuirsi fra i 
magazzini medesimi, secondo le proporzioni che il 
governo stabilirà e farà conoscere alla compagnia 
d'anno in anno, ‘tre mesi prima della raccolta del 
sale. 

Nel caso non fosse ‘conveniente all'appaltatore 
di somministrare l’anzi accennata quantità all'am- 
ministrazione, potrà in.wvece somministrare sali di 
Trapani o della Francia di medesima qualità e sta- 
gionatura , la quale hon dovrà essere minore di 
anni due. | 

Il governo però si riserva la facoltà di richiede- 
re, e la compagnia d obbligata a somministrare 
centomila quintali di * di più, cioè fino alla con- 
correnza di 400,000, sempre al medesimo prezzo 
di INA 70. 

Nel'caso però che, il governo abbisognasse di 
una quantità di ‘sale antora maggiore, non sarà 
più obbligatoria ‘per questa maggiore quantità la 
fornitura ‘allo stesso prezzo, ma il prezzo sarà de- 
terminato di comune accordo. 

9. La compagnia somministrerà anche la quan- 
tità di sale necessaria «agli ‘stanchieri di Sardegna, 
sia per la vendita, sia per la gratuita distribuzione 
a cui hanno diritto alcune corporazioni e popola- 
zioni dell’isola, at prezzo di cent. 45 al quintale. 

Questa fornitura obbligatoria non potrà ‘esten- 
dersi però che/sino a 40,000 quintali; volendo for- 
nire.agli stanchieri una quantità maggiore di sale, 
il governo dovrà ‘pagare quest'eccedenza al prezzo 
di fabbrica. 

10. Saranno tenuti esatti registri della quantità 
di sale che la compagnia vende all’estero, e in 
tutta questa quantità, senza deduzione alcuna per 
qualsiasi titolo, la compagnia pagherà al governo 
cent. 15 per ogni quintale, 

411. Dopo i primi tre anni a contare (dalla data 
della concessione, epoca in ei tutti i lavori do- 
vranno essere compiuti, le saline concesse ‘ad im- 
presa dovranno trovarsi in tale condizione da poter 
produrre per lo meno 600,000 quintali di sale. 

Nel termine di altri otto anni, ossia dieci anni 
dall'epoca della concessione, la compagnia dovrà, 
o colle sole saline di levante, vo (col ‘sussidio di 
quelle di-ponente, poter produrre e smerciare un 
milione di quintali metrici di sale all'anno. 

42. Il governo garantisce alla società il privile- 
gio esclusivo di fabbricazione del sale per tutta 
l'isola di Sardegna durante tulti i'venticinque anni 
della concessione, quando la. società adempia ad 
ambedue le condizioni dell'articolo precedente. 

Se la compagnia non adempie alla prima dopo. 
due anni, essa decade dalla concessione; i lavori 
infissi al suolo restano di proprietà del governo; il 
materiale mobile sarà acquistato‘ dal governo a 
stima; e in caso che non si convefiga nel prezzo, 
questo verrà determinato dafapposita perizia. 

La compagnia perderà in tal caso il deposito di 
cui all'articolo 18. 

Se la compagnia, dopo, i tre ‘anni, avrà adem- 
piuto alla prima delle due condizioni suddette, ma 
dopo i dieci anni rion abbia adempiuto alla secon- 
da, essa avrà diritto di continuare a godere della 
concessione sino al compimento dei 25 anni; ma 
cesserà dopo i primi dieci anni il privilegio esclu- 
sivo della fabbricazione del sale nell'isola di Sar- 
degna, e resterà libero il governo di fare altre con- 
cessioni in altri punti dell’isola. 

13. È fatta facoltà allatcompagnia di istituire e 
di esercitare fabbriche di soda, cloruro di calce 0 
di altri prodotti chimici tratti dal sale o dalle 
acqua madri. 

Anche per questi stabilimenti la compagnia avrà 
il privilegio esclusivo assicurato per i primi dieci 
anni. 

Ma se dopo i primi dieci anni la compagnia non 
avesse dato agli stabilimenti industriali medesimi 
una estensione tale da; ottenerne una produzione 
corrispondente in valore.a 200,000 quintali di sale, 
cesserà il privilegio e resterà libero il governo di 
accordare ad altri il permesso di erigere simili sta- 
bilimenti, e di concedere î bacini saliferi necessa. 
rii per'esercitarli in qualunque punto dell'isola, 

Se avrà ottenuto la' detta quantità di prodotto, 
il privilegio durerà tutti i 25 anni, : 

14. Se pegli stabilimenti dei prodotti chimici; @ 
per dare una estensione maggiore alla produzione 
del sale occorressero alla compagnia altri spazii 


E PRI COCA RERTOTTNT SITI RIP SRI TANI 


saliferì sulle coste di Sardegna oltre i concessi nel 

golfo di Cagliari, il governo cederà gratustamente 
i nei seni di mare e stagni salsi demaniali quella 

estensione di cui si sarà dimostrato il bisogno. 

Per la produzione di sale relativa a questi mag- 
giori spazii, saranno stipulate muove speciali con- 
dizioni. 

15. È libero alla compagnia di fissare il prezzo 
a cui venderà il sale all’estero. 

16. La compagnia darà una garanzia di }11-200,000 
in beni fondi negli Stati di terraferma od in car- 
telle del debito pubblico che saranno depositate 
nelle regie casse. 

La garanzia in beni stabili o il deposito sarà ri- 
dotto a lire 100,000 quando sia compiuta la strada 
ferrata di cui all'art. 3, lettera D, ed aletermine 
dei lavori prescritti nel suddetto articolo sarà ri- 
dotto a sole lire 60,000. 

17. Se alcuno dei magazzini di cui all'articolo 8 
resterà per più di dieci giorni sprovveduto in tutto 
od in parte della quantità di sale prescritto, l’am- 
ministrazione sarà, per forza del contratto stipulato, 
in facoltà di prendere il mancante sale altrove a 
maggiori spese dell'impresa. 

Se questa mancanza dell'impresa si rinnovi per 
{re o più anai, tanto consecutivi che interpolati, e 
nel complesso faccia ammontare le incorse defi- 
cienze di fornitura a quintali 200,000, la compa- 
gnia decade di pieno diritto e senza uopo di altra 
ingiunzione, e formalità dalla concessione, e. va 
soggetta alla perdita di cui all'art. 12. 

48, Al terminare del periodo di concessione, le 
saline sono restituite alla regia amministrazione 
colle strade ferrate, opere di miglioramento agli 
approdi, fabbriche, magazzini e con tutte in som- 
ma le opere infisse al suolo che hanno servito alla 
coltivazione delle saline medesime, e ciò tutto sen- 
za indnnnità di sorta. 

Gli attrezzi, i meccanismi, gli utensili di lavoro, 
ed in generale ogni altro oggetto mobile attinente 
alle fabbriche, saranno ceduti alla finanza, che ne 
pagherà il lavoro a prezzo di perizia eseguita sullo 
stato attuale, delle cose. 

Dall'importar loro. si dedurrà però il minor va- 
lore a cui per avventura fossero ridotti gli oggetti 
stati ceduti alla compagnia ‘in principio della con- 
cessione, come all'art. 2, 

1} sale che si trovasse nei magazzini sarà pagato 
al prezzo di fabbrica. 

19. Se la compagnia avesse esercitato.il traspor- 
to del. sale dalle saline alla terraferma per conto 
suo anziché per nolo, e possedesse quindi basti- 
menti proprii, il’/governo. non assume alcun impe- 
gno di farne l'acquisto. 

20. la compagnia è obbligata di' restituire gli 
stabilimenti salinari e/ tutto il corredo di fabbrica- 
zione ed'esercizio in perfetta condizione, cioè atti 
a quella produzione e smercio a cui gli stabili 
menti medesimi hanno supplito finchè restavano 
affidati alla compagnia. 

A questo fine la società deve mantenere in per- 
fetta condizione tutti i fabbricati ed altre opere 
infisse ‘al suolo, e conservare nella integra quan. 
lità ed in perfetto stato i meccanismi, gli utensili 
ed ogni altro oggetto mobile destinato alla colti- 
vazione delle scline. 

Per assicurarsi dell'adempimento di questa con- 
dizione, il governo si riserba la facoltà di far sor- 
vegliare; durante gli ultimi tre ‘anni, [gli stabili. 
menti delle saline, e di‘ farvi eseguire le ripara- 
zioni ed approvvigionaménti occorrenti al perfetto 
loro esercizio a spese della compagnia, se QUERCE 
mancasse all'obbligo suo. 

21. Colle sovraesposte condizioni si aprirà un 
concorso pobblico. 

l coucorrenti all'appalto presenteranno in ische- 
de segrete le loro offerte, fra Je quali si sceglierà 
la più vantaggiosa. 

Le migliorie dovranno essere fatte sui prezzi per 
base dell’asta indicati agli art. 8 e 9; ferme tutte 
le altre condizioni. 

Nel confronto delle varie offerte, 


l'aumento di 
un centesimo sul prezzo di centesimi 15 da pagarsi 
per ogni quintale metrico di sale venduto all’estero 


sarà valutato come la diminuzione di cent. 2 sul 
prezzo di L. A. 70 assegnato al salefche sì riceve 
nei magazzini di terraferma. 

22. Si farà ulteriormente conoscere l'epoca in 
cui avrà luogo l'appalto, non che lo spazio di tem. 
po durante il quale il quaderno dei capitoli d'o- 
nere sarà visibile nelluffizio dell'azienda generale 
delle gabelle a Torino. 

Torino; il 4 settembre 1851. 

L’intend. gen. senatore del Regno 
CIBRARIO, 


Posrerteniionteoee rem epiteti 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonmo. — Nel personale degli esattori delle 
contribuzioni dirette ebbero luogo le infra- 
specificate nominazioni, promozioni o traslo- 
cazioni : 

Borsarelli Giulio venne chiamato da Venasca 
a Riva di Chieri, 

Bianchi, Firmino id. da Cocconato a Venasca, 

Baglietto Ignazio id. da Carpenetto a Coc- 
conato, 

Montagnini Carlo id. da Bannio a Carpenetto, 

All’esattoria di Bannio venne destinato Gio. 
Battista Michelis, già volontario demaniale che 
S. M. nominò esattore con ‘elenco del 29 testé 
scorso agosto. 

Romagnoli Carlo venne chiamato da Aigue- 
belle a San Damiano (provincia d’Asti). 

Mars Ippolito venne chiamato da Villanova, 
provincia di Mondovì, a Aiguebelle. 

All’esattoria di Villanova venne destinato il 
sig. Pietro Cocchi, già verificatore delle con- 
tribuzioni, dirette , nominato. da $,;M. all’im- 
piego di esattore con elenco del 5. agosto. 

Bernardi Amedeo Giuseppe, dall’ esattoria 
d’Occimiano (Casale) venne promosso a quella 


di Caluso (Ivrea). 





LEE RARNEHRATIAZA SETTI a ta ea arnuzitonii DIRI LIA IE 


Martinotti Giuseppe, da Pont stur 
a Occimiano (Casale). } 

Grida, Savino, da Ronco (Genova 
(Lyrea). 

Tedeschi Francesco, da Godano (Le 
Ronco (Genova). 

Massari Federico, da Ormea (Mi 
Guillaumes (Nizza). 

Debernardi Giovanni, da Saluzzola 
a Borgomasino (Ivrea). 

Motta Gioffredo, da Paesana (Saluzzo, 
luzzola (Biella). 


prana ‘ Mondovi) a Paesana (SaluzZo). 
Serono Giacinto , da Garbagna (Tort 
Frabosa SOPRA, ON ) 


Scopa (Valsesia) 

Maggi Michele , da Calizzano (Albeni 
Godiasco (Voghera). 
Malchiodi Giovanni, da Montubeccari; 
ghera) a Casei (Voghera). 

Roero Angelo, da Villalyernia (Torto 
Montubeccaria (Voghera). 
Andreani Simone, da Pogetio Thenie 
a Villalvernia (Tortona). 
Cima Giuseppe, da Oneglia-a Novid 
Rossetti Bartolomeo, da Morozzo (Mi 
a Oneglia. 
Mercandini Gaspare, da Cumiana (Pi 
a Morozzo (Mondovì). | 
Avattaneo Giuseppe, da Diano (Alba 


‘miana (Pinerolo). 


Lazzarini Augusto Paolo, da Ciccagna ( 
yari) a Diano (Alba). 

Dollero Filippo, da Villadeati (Casale 
nelli (Asl). i 

Calcagno Dionisio Ottaviano, da Z 
tello (Bobbio) a Villadeati (Casale). 

Tinelli Carlo, da Molare (Acqui) a “ 
rello (Bobbio). 3 

Salvi Giuliano, da Portocomaro (Asti) 
peyre (Saluzzo). TA 

Crosio Filippo; da Mombaruzzo (AG 
Portocomaro (Asti). 

Tomasinelli Marco, da Locana (Ivrea) \ 
baruzzo (Acqui). 

Bertola Gaetano Luigi, da Borgo Sa 
uiazzo (Cuneo) a Condove (Susa). 

Allasiva Benedetto, da S. Michel (Mo 
a Borgo S. Dalmazzo (Cuneo). 1 

Gamacchio Luigi, da Argonnex (Gen 
a'S. Michel (Moriana). 7 

Durand Eugenio, da Le Biot (Chiabil 
Argonnex (Genevese). 

Rotondo Luigi, da Bricherasio (Pinen 
Spezia (Levante). 

Terziano Giuseppe, da risi (Cune 
Bricherasio ;(Pinerolo). i 

Costamagna Ciovagni, da S. Stefano : B 
(Alba) a Demonte (Cuneo). a 

Patetta Giuseppe ;; da Andora (Albel 
S. Stefano Belbo (Alba). 

Dusio Luigi, da S. Sebastiano (T 
Savignone (Genova). 

Annovazzi Giuseppe , da Masserano 
a Valdieri (Cuneo). i 

Ciochino Luigi, da 
serano (Biella). 

Vigna Defendente, 

Borgovercelli (Novara). ) 

Tirinnanzi Rietr' Antonio, da ‘Ornavass 
lanza) ‘a Biandrate (Novara). 

‘Dario nobìle Sigismondo , da Mutaz 
(Mondovì) a Ornavasso. (Pallanza). 

Vercellone Garlo Gesare, da S. Seco 
nerolo) a Murazzano (Mondovì). 

Taccone Giovanni, da: Fiano (Torino 
Secondo (Pinerolo). 

Martelli Francesco, da Varzi (Bobbio) 
solo: (Ivrea). 1 
Gassolc Giuseppe , da Torriglia (Gen 
Varzi: (Bobbio). ha 
Piana Michele Angelo, da Bubbio (A 

S. Martin Lantosca (Nizza). 

Caligaris Francesco, da Varese (Chia 
Bubbio (Acqui). 

Vivaldi Tommaso , da Samoéns (Fat 
a S. Genis (Savoia propria). i 
Saxe Giorgio , da Sallanches (Fau 

Thonon:(Chiablese). 

Duchesne Ferdinando, da Taninge(E 
a Sallanches (Faucigny). i 

th Rochette de Salaigne cav. Au 

. Jean d’Arvey (Savoia propria ) av 
; aucigny). 

Donnet Giuseppe, da Bons (Chiab esi 
Jean d’Arvey (Savoia propria). 

Salomon Paolo, da Fontaineinore 
Bons: (Chiablese). 

Bossi Giuseppe, da Scarena (Nizz i 
nero (Cuneo). 

Sappia-Bonetti Pietro, da Roccasterone 
a Scarena (Nizza). 

Essendo pure stati ao all’impie 
esattore gli infranominati individui, vent 
destinati alle esattorie de’ Si mandam 
cioè: 

Malbequi Onorato, già Liga di 
d’ancoraggio, chiamato all’esattoria di Pog 
Theniers. (Nizza), 

Campi Francesco , già, ricevitore di 
d’ ancoraggio , chiamato all’ esattoria di 
cagna. 

Medusei. Zaccheo , ricevitore dei diril il 
ancoraggio , chiamato all’ esattoria .di//\ 
(Chiavari), i 

Berlengheri Francesco, id., id.; di/ 
(Savona). 
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‘ Boggiano Francesco id.; id., di Andora (Al-; 


benga). 


Bonora: Antonio, 
dovì ). 

Bottini Giuseppe; 

Bianchi Nicolò , 


vante). 
Bensa Hartolommep , id., id., di Calizzano 


Hai id., di Ormea ( Mon-; 


id.; id., di Molare (Acqui); 
id., id., di Godano (Le- 


| (Albenga). 


Fiamberti Gio. Antonio, già volontario nel- 


‘l’amministrazione demaniale, chiamato all’ e- 
‘sattoria ‘di Perrero (Pinerolo). 


Soldani Antonio, id.;id., di Locana (Iyrea); 
Michelis Giovanni, id.; id., di Bannio (Os- 


sola ). 
Garibaldi Vitale, (a) id., di Ronriglia (Ge- 


nova). 


Pastore Vincenzo, addi la Garbagna (Tor- 
tona ). 

Sanguinetti Alcide, id., id., di S. Sebastiano 
(Tortona). 

Fissore Francesco, applicato al Diaio di 
Stato , chiamato all’ esattoria di. Pontestura 


(Casale), 
Brizio Giovanni Battista, sotto-segretario nel- 


l’amministrazione di pubblica sicurezza, chia- 
mato all’esattoria di Fiano (Torino). 
Rougier Giuseppe, segretario, presso il com- 


| missariato di guerra a Ciamberì, chiamato al- 


l’esattoria di Samoens (Faucigny). 
Portaz Carlo Emanuele, scrivano nell’inten- 
denza di Moriana, chiamato ‘all’‘esattoria di 


Le Biot (Chiablese). 





Nizza, li 8 settembre. — Ci scrivono: 
« La commissione formatasi in Nizza per 


| promuovere la erezione di un monumento a 


Re Caro Arsento sulla piazza del Santuario 
di Laghetto, ne poneva ieri mattina 7 cor- 
rente la pietra fondamentale. Nel momento 
della pia cerimonia parve il cielo si commo- 
vesse e volesse ricordare che le vittorie di 
Carto ALserto ebbero compagne dirottissime 
pioggie. Si tenne segno di buon augurio. Posta 
la pietra di fondamento il padre priore del 
Santuario , che celebrava la sacra funzione, 
pronunciò un discorso all’affollata moltitudine 
caldo di alti sentimenti di religione, di amor 
di patria e di gratitudine, ‘alla venerata. me- 
moria del. Re magnanimo , e il presidente 
della commissione soggiunse alcune parole di 
incoraggiamento ai membri della comibissione 
medesima toccando del pensiero che' loro è 
guida : Religione - Libertà - Nazione. A vap- 
presentare il quale pensiero.in un monumento 
a Carro Azserto, che ne fu l’immagine viva, 
nessun luogo poteva: meglio offerirsi che il 
Santuario di Laghetto, ove due giorni dopo 
il‘ nazionale disastro di Novara il Monarca in- 
felice udì la Messa, si confessò e comunicò , 
e pe’ suoi popoli pregò prima di abbando- 
nare poche ore dopo e per sempre quell’Italia, 
per amor della. quale aveva cotanto» fatto e 
tanto soffriva. É impossibile descrivere Ja com- 
mozione che la pia cerimonia destò. nell’ani- 
mo degli astanti, che con grande concorso 
trassero dalle terre vicine. La banda militare 
del 18, che con armonie or mestamente pie- 
tose, ora guerriere , accompagnava il sacro 
rito , l’ apparato religioso, la bandiera trico- 
lore, che accoppiata a quella di Savoia sven- 
tolava. sulla tenda che proteggeva” il sito del 
monumento ; la pioggia dirotta, la solitudine 


‘del luogo come per incanto fatta popolatis- 


sima, davano alla funzione tale un aspetto 
grandioso , religioso e guerriero , che toccava 
profondamente i cuori. La funzione incomin- 
ciata alle ore dieci col canto del Yeni Creator 
che precedette il collocamento della pietra 
fondamentale; seguita colla celebrazione della 
Messa in suffragio dell’anima di CarLo Auserto 
e terminata colla benedizione del SS. durò 
sino alle 12 1{4. 

Oh'! l’amore. allo Statuto da Carro ALsERTO 
largito con lealtà di Re e con affetto di padre 
e mantenuto da Vittorio Emanuele II, 
mezzo a tanta rovina delle libere instituzioni 
in sì gran parte d’ Europa, è pur già pro- 
fondo nel cuore degli abitanti di questo e- 
stremo lembo d’Italia e iutti recheranno il 
concorso del loro affetto, e volontieri l’obolo 
loro, e il monumento sorgerà, e tale sul mo- 
numento poserassi un’ idea, per amor della 
quale i bravi popoli della divisione di’ Nizza 
mai non permetteranno, che signore non ita- 
liano s’assida all’ombra dei Toro oliveti, » 


n 


Carro. — Intorno al viaggio del Re ‘a Ge- 


‘nova riceviamo ancora | seguenti particolari : 


«Ieri fu giorno di esultanza per gli abi- 


o tanti del Cairo, S..M. ‘reduce dalla fazione di 


Montenotte , faceva circa le quatiro pomeri- 


‘diane il suo ingresso nel suddetto paese. Il 


consiglio comunale , il clero , la guardia na- 
‘zionale , l'autorità giudiziaria e la numerosa 
popolazione attendevauo il Re a porta-Savona 
fuori del recinto, ove veniva complimentato 
dal sindaco , ed. accolto fra universali e fra- 
gorose grida di evviva il Re. 

Due archi trionfali furono eretti alle due 


| porte del paese, fregiati di semplici ed ana- 


loghe iscrizioni, le quali attestavano ad un 
tempo l’amore di questo popolo al Monarca 
ed allo Statuto. Nella sera una ridente illu- 
minazione ne rallegrava le contrade e fuochi 
‘artificiali erano ‘arsi nei prati. sottostanti al 
palazzo campestre del marchese Demari, ove 


‘al Re aveva preso stanza. 





io rime VEREZZI ITEITO CILIEGINA SZ ATTI EREERTHI ITER 


‘del paese, decorato nella guerra lombarda 


izzazione della carta-moneta notifica che nelle 
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S. M. dava prove di. aggradimento delle 
affettuose popolari dimostrazioni; questa niat- 
tina alle’ sette riceveva in udienza gli osse- 
quii della rappresentanza comunale, del clero, 
della guardia nazionale e dell’ autorità giudi- 
ziaria , e largiva lire cinquecento alla locale 
congregazione di carità ‘per essere distribuite 
ai poveri. Sia lode all’ evangelica carità del- 
l’augustissimo Sovrano. 

Oltre ciò degnavasi graziare un ex-soldato 





















esse preparata convenevolmente, Erano fornite 

di tulto, e rimanevano ivi fino a che non si 
fosse provveduto ad un più spazioso locale. 

(Giorn. del regno delle Due Sic.) 

—.Fino al giorno 23 agosto contavansi 222 


cadaveri disseppelliti nel comune di Melfi. 


—.Si legge in una corrispondenza della Gaz: 
zetta d' Augusta del (: 

Dopo la pubblicazione delle lettere del sig. 
Gladstone, le persecuzioni politiche esercitate 
dal governo sono l'oggetto dell'attenzione ge- 
nerale. Oltre i quattro processi pendenti ve 
ne ha un quinto, il quale si raggira ‘sul fatto 
dell'esplosione di un petardo durante ‘il sog- 
giorno del papa. Quanto fu detto sulle pro” 
scrizioni e sugli incarceramenti è vero, Le pri- 
gioni della: città, e segnatamente la Vicaria, 
antica dimora di Federico II, sono zeppe e 
bisognò: servirsi ‘di prigioni al di fuori. della 
capitale. A ciò furono destinati i castelli situati 
nelle isole del Paradiso nel golfo. 

A Napoli stessa‘ s’ incontrano soventì con- 
vogli di persone che vengono da subire qual- 
che. interrogatorio. Pare cosa strana che le 
persone vengano trasportate in vetture aperte; 
non sembrano però niente prostrate; ho ve- 
veduto di quelli.‘che conversavano famigliar= 


mente o il sigaro. 


/ ESTERO. 

TURCHIA. — Leggesinell' Oss. Triest. dell’8: 
Gol piroscafo del Levante abbiamo ricevuto 
ieri sera notizie da Costantinopoli in, data 130 
agosto. Da queste rileviamo. essere avvenute 
alcune modificazioni nel ministero turco, Su- 
leyman pascià, ministro, della marina; fu ri- 
mosso dalla sua carica e ministro 
sedente al consiglio “de” ministri il giorno 
stesso (25 p. p.) in cui. stava per imbarcarsi 
sul suo vascello ammiraglio per partire colla 
squadra ottomana dallui comandata; Mehemet 
Ali pascià, ex-gran serraschiere e poi ministro 
senza portafoglio, fu nominato suo successore. 
Il ministro delle finanze Halet effendi fu pure 
dimesso e surrogato da Nafiz pascià, direttore 
delle opere pie, la cui’ carica fu affidata al 
primo. 

Alì bey, figlio del gran-visir Rescid pascià, 
giovane di circa 19 anni, fu promesso alla 
figlia primogenita del'Sultano, dell’età di 11 
anni; nello stesso tempo ei ‘venne nominato 
pascià e membro del‘consiglio dei ministri. 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli 
esprime l’opinione che'i mutamenti avvenuti 
nel ministero ottomano varranno -a  consoli- 
darlo magi ormentet giacchè Mehemet Alì 
pascia è ritenuto’ l’uomo più idoneo a diri- 
gere il dicastero della marina, avendo per 
lungo tempo occupato quel ministero con yan- 
taggio della flotta ottomana, la quale accrebbe 
di alcuni ‘piccoli legni, oltrecchè egli fece ri- 
parare molti vascelli, ed iniziò la costruzione 
delle quattro belle fregate a vapore che ador- 
nano il naviglio del sultano. La nomina  d 
Nafiz pascià al ministero delle finanze è pure 

approvata, atteso l'esperienza di quel ministro 
ed i servigi prestati altra volta in quest'im- 
portante ramo dell’amministrazione. 

Contemporaneamente alla dimissione del 
ministro della marina fu deciso che la” squadra 
ottomana non uscirà, ad eccezione di 4 0.5 
piccoli bastimenti che andranno ad incrociare 
nell’Arcipelago verso Salonnicco; la maggior 
Bai de’ legni che dovevano partire hanno 
già scaricato le munizioni ed i viveri. I pochi 

navigli che usciranno staranno sotto gli ordini 
di un commodore. 

Goll’ultimo piroscafo russo BIaRtO a Costan- 
tinopoli, il 24 p. da Odessa, arrivò in quella 
metropoli il maresciallo conte Potocki, ciam- 
bellano dell’imperatore Nicolò, con poche per- 
sone di seguito; dicesi che la sua venuta non 
abbia altro scopo fuori quello di visitare il 
paese. 

La mattina del 30 entrò nel porto di Co- 
stantinopoli\la fregata a vapore americana // 
Mississipì, sulla quale il resto de? profughi po- 
lacchi e ungheresiWs'imbarcheranno per gli 
Stati Uniti d’America, Ci riferiscono che con 
questi partirà anche Rossuth. 


della ‘medaglia d’argento, per nome Carosa 
Pietro, il quale era stato condannato ad un 
anno di carcere dietro: una rissa che: ebbe coi 
carabinieri. 

Sia pur lode. al ‘cuore paterno e clemente 
del Re, che asciugava in tal'inodo le ‘lagrime 
di una famiglia. desolata, non che al bene- 
merito sighor. marchese Demari, che presentò 
a.S. M. 1’ umile preghiera dell’ avventurata 
supplicante, 

Tali tratti di beneficenza e clemenza com- 
mossero a sensi di viva ricoroscenza gli ani- 
mi di tutto il paese. Tutte le lingue [benedi- 
cono il nome del Re. (Art. comun.) 

Genova, 10 settembre (dalla Gazz. di Ge- 
nova ). — S. M. ha decorato domenica mat- 
tina (7 andante ) di propria mano del Gran 
Cordone de’ SS. Maurizio e Lazzaro il cav. 
Alessandro La Marmora f. f. di comandante 
generale la divisione militare. 

La ‘prefata’ M. S. ha nominato di motu 
proprio a suo elemosiniere onorario in Genova, 
l’abate Domenico De Marchesi Dinegro, caf. 
della Legione d’onore e milite di quello? di 
Savoia, già generale dell'Ordine Olivetano, 








Lomparpia. — La Gazzetta di Milano del 
10 pubblica Ia seguente notificazione della 
luogotenenza di Lombardia, datata di Milano 
5 settembre. 


nominato 


Sopra quesito avanzato all’eccelso i. r. mi- 
nistro delle finanze sulla applicabilità del di- 
sposto. dal $ 4. della'sovrana patente 11 aprile 
1851, concernente la speciale imposta sul godi- 
mento degli edifici, anche alle case coloniche 
poste nelle città e nelle borgate, il prelodato 
eccelso ministero, mediante ossequiato dispac- 
cio 28 agosto p. p. num. -23337-2000 , 
compiaciuto di dichiarare che, avuto riguardo 
alle rappresentate particolari condizioni della 
Lombardia , le case d’abitazione dei coloni, 
che coltivano essi. medesimi il fondo. ed il 
terreno, dovranno compartecipare all’esenzio- 
ne dell’imposta speciale sul godimento degli 
edificii, accordata dal $ 5, num. 2 della suc- 
citata patente sovrana , quand’anche le dette 
case sieno situate’ nelle città e nelle borgate. 
Ciò si deduce a pubblica notizia per morma 
delle ‘autorità incaricate dell’applicazione della 
legge, e di chiunque possa avervi interesse. 


COELI 
Si È 





Rowa, 5 settembre. — Questa mattina la san- 
tità di nostro signore papa Pio IX ha tenuto 
nel palazzo apostolico Vaticano il concistoro 
segreto, nel quale, dopo allocuzione, ha pro- 
posto tre chiese metropolitane, 18 cattedrali, 
ed una vescovile. 


— La commissione speciale per l’ ammor- 


quattro settimane decorse dal giorno 4 a tutto 
il 30 agosto prossimo passato sono state pre - 
sentate alla direzione generale «del debito pub- 
blico, e da questa originalmente. trasmesse alla 
commissione ‘speciale , numero! trentuna fedi 
di deposito importanti la complessiva somma 
di scudi cinquemila ottocento novanta, che 
hanno indotto ‘la | vendita di numero sessan- 
tadue certificati della nuova rendita al saggio 
corrente di scudi 95. 


Nipoti, 3 settembre. — Nella notte del 27 
al 28 p. p: s’intese una novella scossa di tre- 
imuoto in Melfi, la quale quantunque avesse 
accresciuto il timore da cui ciascuno è :com- 
preso in quei luoghi, non aumentò però le 
disgrazie che ivi. si sono sofferte. 

Il deputato del supremo magistrato di sa- 
lute ed i professori sanitari inviati da Napoli 
con farmachi ed apparecchi cerusici erano colà 
giunti, ed avevano trovato tutto il servizio in 
piena regola tanto nell’ ospedale, quanto nel 
dissotterramento de’ cadaveri e nel campo 
santo. Giungevano da per ogni dove quantità 
di lesnami, ed operai per costruire baracche. 
Le commissioni erano in piena attività in tutti 
i comuni sofferenti. Altro ospedale ‘erasi for- 
mato in Rioniero ‘per ricevervi anche i feriti 
ed i fratturati di Barile. Lo scavo e la de- 
molizione delle fabbriche in generale progre- 
divano energicamente sotto la ispezione del- 
l’ingeguere direttore della provincia , degl’in- 
gegnetri civili e di 4 alunni di ponti e strade, 
ad onta che si sentisse in allora un bisogno 
maggiore di muratori, al ‘quale siamo nella 
speranza essersi già riparato mercé le. offerte 
dell’ operoso intendente di Salerno. Tutti i 
danneggiati venivano soccorsi. regolarmente e 
nel vitto e nelle altre occorrenze. 
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GRECIA. — Da Atene abbiamo ragguagli 
sino alla data del 2%eorrente; ma non vi tro- 
viamo ‘alcun fatto importante. Continuano 
sempre le voci di prossime modificazioni nel 
ministero greco, però mulla si sa ancora po- 
sitivamente. ; 

i ie o ene 

BELGIO — Bnuxeîtes, 7 settembre. — La 
stampa clericale continua a prodigare ingiurie 
alla Camera dei rappresentanti. Stamane si 
legge nel Journal dè Bruxelles: 

« Se la Camera fosse libera, se contro essa 
non si fossero messi in opera raggiri iniqui, 
se le promesse, le mimaccie, tutte le risorse 


prodigate contro i rappresentanti del paese, 
la Camera avrebbe? respinto |’ imposta. con 
una maggioranza relativamente più forte che 
quella del Senato. » 

Ecco dunque i membri della Camera ac- 
cusati di non essere stati liberi nel loro voto, 
accusati d’aver ceduto a iniqui raggiri, accu- 
sati d’essere stati pieghevoli alle promesse, alle 
minaccie, alla corruzione! Eppure sono i gior- 


Nello stesso giorno 28 giungevano in Avi- 
gliano le orfanelle. dello stabilitaento. Santa 
Gristina di Barile, e vi erano ricevute dal 
regio giudice , dal sindaco, e da’ notabili del 
paese. Esse recavansi alla chiesa madre, ove 
innalzavan preghiere, e ringraziamenti all’ Al- 
tissimo. Venivano in seguito allogate nella ca- 








della corruzione parlamentare non fossero state | °°° 5 3 i 
invio sarà fatto per il museo di storia natu- 
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serma della guardia di pubblica sicurezza, per | nali che appuntano la stampa liberale di poea 


deferenza verso il Senato quelli ‘che profferi- 
scono contro la Camera dei rappresentanti 
queste ingiuriose ‘ed ‘ignobili accuse. 
(Indép. Belge). 
— La Flandre Maritime dice che appena 
fu conosciuto in Ostenda il voto del Senato, 
subito fu messa in circolazione e coperta di 
numerose e autorevolissime firme una peti- 
zione per chiedergli di annullare il suo voto. 
« Noi non ‘potevamo credere, dicono i pe- 
tenti, che il Senato avrebbe respinto un pro- 
getto che «doveva stabilire 1’ imposta la più 


{razionale e la più giusta. 


« Noi tanto più deploriamo la decisione 
presa” dal Senato, in quanto che tende a con- 
promettere la felicità e la tranquillità del Bel- 
gio, a gettare il dissesto. nella finanza dello 
Stato, a privare il popolo di lavoro e il paese 
di un sistema Coco di lavori utili ovvero 
necessari. » sw 


= Il comitato dell’'associazione: liberale e 
Bruxelles si riupirà 
occuparsi 


unione costituzionale di 
martedì prossimo per 
delle elezioni senatorie. 

— Si legge nel Messager de Gand: 

Nella nostra città si comincia ad occuparsi 
seriamente della scelta del candidato da ag- 
giungersi ai nostri due senatori, i signori Van 
Remoortere e Grénier- Lefebvre, Un nome pro- 
posto generalmente ed accolto per ogni dove 
con grande simpatia è quello  dell’onorevole 
Enrico' Vispoel che sì dice dispostissimo ad ac- 
cettare il mandato. Un’assemblea generale degli 
elettori ‘liberali avrà luogo la prossima set- 
timana per fare una scelta definitiva. 


d'urgenza 





FRANCIA. — Parici, 8 settembre. — Si legge 
nel Journal des Faits : 

È corsa voce che l'Assemblea sarebbe con- 
vocata prima del 4 novembre ; giorno in. cui 
spira la proroga. Si diceva che l'Assemblea 
ritoruerebbe il primo ottobre, perchè aspettando 
sino a novembre non si avrebbe tempo per 
discutere le gravi questioni che dovranno essere 
risolte prima della fine dell’anno. 

Astrazione fatta dalla discussione del bilancio 
bisognerà sottomettere la questione della re- 


visione ad una seconda prova, e poi discutere | 


la proposta che sarà fatta di anticipare le ele- 
zioni. L'Assemblea inoltre non vuole ritirarsi 
senza aver 
ipotecaria. Bisognerebbe essere ignaro degli 
usi parlamentari per non accorgersi 
‘tornando solamente il 4 novembre l'Assemblea 
non avrebbe più il tempo necessario, 


votato la legge comunale e la legge 


che ri- 


— Si legge nell’Evèrement: Grande notizia! 
Ci si il 
raccolto a Champlàtreux avrebbe finalmente 
designato il candidato costituzionale della rea- 
zione alla presidenza della repubblica. 


annungia che conclave monarchico 


Questo ‘candidato sarebbe, dicesi, il signor 
Molè Ilburgravo di Champlatreux avrebbe ri- 
cevuto, con questa. lusinghiera preferenza il 
prezzo della splendida ospitalità per esso < 
ferta ai suoi colleghi, e infatti non è niente 
di troppo. Enrico IV diceva: « Parigi vale ben 
una messa, » I nostri capi realisti dicono: « La 
presidenza vale bene un pranzo. 

Del resto la scelta fatta dai fuorusciti. è la 
più: fortunata. Tl sie. Molé è stato consecuti- 
vamente ministro. dell’ imperatore , mtnistro 
della Ristaurazione, ministro di Luigi Filippo, 


epperciò rappresenta  ulianiaMenie tre mo- I 


narchie. La sua (candidatura recherà senza 
fallo ‘grave danno a quella di Joinville e a 
quella di Bonaparte, i quali rappresentano una 
monarchia sola. 


E poi il sig. Molé è tanto popolare! 


rn 


Ultimamente si è scoperto nel Mediterra-| 


neo, a poca distanza, dalle coste d’Algeria, un 
banco di coralli 
avvertito dopo l’occupazione francese nel 1830. 


che non era ancora stato 


Indagini furono fatte in ‘questa. occasione , e 


vari oggetti trovati nel mare dimostrano ad 
evidenza che questo banco era stato lavorato 
in altri tempi, che all’epoca. in cui noi pos- 
sedevamo lo stabilimento detto del bastione 
di Francia se n’erano ricavati i più bei pro- 
dotti in questo genere conosciuto allora sotto 
il nome di corallo reale, e che. quindi era 
stato abbandonato nel 1698. Ma ciò che offre 
un interesse particolare. per la scienza si è 
che questo banco di corallo, a quell'epoca 
creduto esausto, si è poscia rifatto al punto, 
che gli uomini della partita lo. considerano 
come nuovo. 

Questo fatto di una riproduzione così rag- 
guardevole è curioso assai, perchè viene a 
comprovare la verità ammessa oggigiorno, che 
i coralli ossia madrepori sono della specie dei 
zoofiti, vale a dire; hanno attinenze ai due 
regni, origine comune a un gran numero di 
sostanze polipi. Magnifici campioni di questo 
corallo sono stati spediti in Algeri, e un altro 
rale. 


(Messager de l’ Assemblee). 





SVIZZERA. — Togliamo dal giornale di 
Ginevra del 9 le seguenti notizie: 

— Scrivono da Berna alla Nuova Gazzetta 
di Zurigo che, dietro domanda della lega- 
zione di Sardegna, il consiglio federale ha 
incaricato l'ingegnere Koller di fare provvi- 
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SIPELSES REMIPTAI IA SR IRR 


inca lo la di una linea di strada 
ferrata attraverso il. Brunig y.il Grimsele il 
Sempione, seguendo.la valle di Berisal, Il sig. 
Negrelli ingegnere, è venuto collo stesso in- 
tento dal Piemonte nella Svizzera. Tosto che 
il tempo si.rimetterà al bello sarà dato prin- 
cipio a questo studio. 

— I democratici riuniti ieri in assemblea a 
Losanna per occuparsi. delle elezioni federali, 
hanno deciso di lasciare ‘ad ogni circendario 
l'iniziativa per le candidature, 


— Il pittore di paesaggi, Francesco Schmid, 
x : 

è morto a Ried, presso Schwiz.il primo set- 
tembre in età di 55 anni. 


-- Il consiglio cantonale di Soletta si riu- 
nirà il 18 ottobre, 


— Secondo il Confederato di Friborgo si 
osserva fra i preti di questo cantone molti 
andirivieni, Si tratta di far firmare una peti- 
zione per domandare : 
l'abbandono 


il ritorno del vescovo, 
dell’ amministrazione dei beni 
parrocchiali ai comuni; l'abolizione. del giu» 
ramento. Nel giorno in cui questa petizione 
sarà presentata al gran consiglio i segnatari 
sì recherebbero al capo luogo del cantone 
nel più gran numero possibile, affine di ap- 
poggiarla e dî esercitare sovra. quest’assem- 
blea una pressione favorevole alle loro mire. 
San Gazco. — Il nuovo consigliere di Stato 
sig. Hoffmann, ha ricevuto provvisoriamente 
il dipartimento della polizia e la sorveglianza 
delle-tutele e dei poveri. Una proposta al gran 
consiglio di somministrare gratuitamente ai 
SE i capotti è stata respinta dall'Assemblea, 





RUSSIA. — Piemrosorco; 25 agosto. — È 
stata. pubblicata un’ordinanza relativa al viag- 


gio imminente della. famiglia. imperiale alla 
volta di Mosca colla strada ferrata, Gli indi- 


vidui che aceompagneranno l’imperatore avran- 
no ‘a passare la notte in vettura, e in verità 
non sono da invidiare in questa stagione. Il 
convoglio partirà alle 6 del mattino e arriverà 
alle 10 di sera in Mosca, dove saranno pre- 
ventivamente inoltrati colla strada ferrata tre 
reggimenti di guardie, alla cui testa l’impera- 
tore farà la sua entrata in quella residenza. 
Si dice ‘che il ritorno di Pietroborgo sia fis- 
sato ‘per ‘il 13. settembre. (Kreuzzeitung). 


DANIMARCA. — Corenzaczen, 2 settembre. 
— La deputazione islandese, incaricata di 
protestare contro lo scioglimento della Dieta 
operato dal governatore di’ quest'isola, arri- 
verà quanto, prima. . Si dice che l'Assemblea 
si è tenuta. nell'ordine più perfetto e nella 
maggior calma, e che la popolazione islandese 
nutre. i più leali sentimenti verso il governo. 
La Gazzetta di Berhing annunzia che VAs- 
semblea ha respinto.il progetto presentato dal 
governo per la costituzione futura dell’ Islanda, 
e che ha chiesto l’ indipendenza del paese con 
un ministero speciale, proponendo inoltre una 
nuova costituzione, (Gazz. Naz.) 





DECESSI del 10 settembre in Torino. 


Ni: 8 


Dal 1 gennaio, totale N. 3984 
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ULTIME NOTIZIE. 


Lomsirpia. — Notificazione. Nel giorno 18 
luglio 1851 vennero assoggettati a consiglio di 
guerra: Giacomo Bettili d* anni 61, Luigi ed 
Antonio Bettili di lui figli, il primo d’anni 41 
ed il secondo d’anni 33, possidenti e nego- 
zianti di vini, nonchè Teresa Versini , moglie 
al suddetto Luigi. Bettili  d’anni 37, tutti di 
Soave, e furono convinti: Giacomo e Luigi 
Bettili del possesso di scritti rivoluzionarii, 
Luigi anche della Joro diffusione, Antonio e 
Teresa di aver approvato il contenuto di que- 
gli scritti e di aver ommessa la prescritta de- 
nuncia sulla loro. esistenza , e tutti e quattro 
poi di aver anche tenuti dei discorsi sovyer- 
sivi ed offendenti gravemente Îa sacra persona 
di sua maestà. Dichiarati quindi colpevoli dei 
suddetti fatti, vennero condannati, a termini 
dei vigenti proclami di sua eccellenza il feld- 
maresciallo conte Radetzky , Luigi Bettili a 
10 anni di lavori forzati in ferri pesanti, Gia- 
como Bettili a 5 anni ed Antonio Bettili ad 
un'anno pure di lavori forzati, e Teresa Bet- 
tili, finalmente, ad un anno di carcere. 

Nel giorno 30 luglio ‘1851, fu condannato 
il tipografo Antonio Merlo, nativo di Bassano 
e domiciliato in Verona ad un mese di arre- 
sto in ferri per disobbedienza agli ordini del- 
l’autorità militare, coll’ avere. stampata una 
poesia sovversiva, senza essersi previamente 
rivolto alla censura. 











Nel giorno d’oggidi, finalmente, furono con- 
dannati DEE avere, nel giorno 3 corrente, of- 
fesi in un' osteria dei militari e borghesi, fe- 
rendone un militare ad una coscia, le guardie 
di finanza Giuseppe Reali ed Antonio Pedrazza, 
la prima a 40 colpi di bastone e la seconda 
a tre settimane di arresto in ferri, coll’ina- 
sprimento di 36 ore di catena corta e di un 
digiuno a pane ed acqua per settimana. 

Tutte queste sentenze vennero pienamente 

confermate, tosto intimate e. poste in esecus 
zione; ; 
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Dall. R. GEN i E: e TER Ve- | zione; vi rimasero sino dC 6 somaro) e 
i quindi nella sera procedettero a formare le | concernente i forestieri. ‘| 


rona li 9 agosto 1851. 
In assenza di S. E. ul sig. tenente-mare- 
sciallo comandante di città e fortezza 
Wercr colonnello. 


Finenze, 9 settembre. —- Il sig. Magne, mini- | 


stro dei Javori pubblici della repubblica fran- | 
cese, giunse ieri l’altro, domenica, in questa 


pia proveniente da Vienna per la via di! 


Trieste e Venezia. 

Il sig. Magne lascierà oggi Firenze, diven 
dosi alla volta di Roma e Napoli. 

(Conserv. Costituz.) 

Livorno, 6 settembre. — Teri a sera 5 sett., 
ebbe luogo coll’ intervento: delle pubbliche 
autorità, nel salone del palazzo municipale 
della nostra città, un saggio di belle lettere 
dato dagli RA di rettorica, del collegio di 
S. Bastiano diretto dai RR. PP. Barnabiti. 

Fra le altre poesie fu declamata la bellis- 
sima canzone del Petrarca all'Italia, che fu 
accolta con infiniti applausi e segni d’immenso 
aggradimento dalla numerosissima udienza. 

(Costituzionale). 

Roma, 31 agosto. — Scrivono alla Gazzetta 
di Venezia: 

La quistione delle strade ferrate, che, a 
forma di alcune relazioni; 0 maligne o ine- 
satte, pareva negletta o. quasi abbandonata, 
secondo recentissime informazioni, che da com- 
petente autorità ho potuto raccogliere, sì trova 
per l’opposito in una situazione molto favore- 
vole. Sembra che il pontificio governo noù 
sia alieno dall’assicurare ad una società belgio - 
rancese il 6 per 40j0 cumulativamente sopra 
a linea ferrata, che la ‘detta società assume- 
rebbe di costruire; che questa linea sì esten- 
iderebbe da Ancona al confine modenese, e da 
Ancona similmente a Roma; che, per ultimo 
la costruzione di questa seconda via a rotaie 
di ferro avrebbe la priorità, 

Abbiamo una nuova commissione straordi- 
naria, non ha gran tempo istituita per la ri- 
forma dei codici e la ricomposizione dei tri- 
bunali. Essa sì compone degli em. cardinali: 
Antonelli , presidente , Marini e Bofondi; di 
monsig.. Teodolfo Martel, uditore di rota e 
ministro di Stato senza portafoglio; e di mon- 
signor Luigi Bartoli, avvocato generale del 
fisco. 

Sembra che la medesima sia destinata a 
delineare il piano delle nuove riforme o dei 
nuovi provvedimenti giudiziari ed a statuirne 


. le basi; il consiglio di Stato poi sarebbe in- 


| 
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Vitato a. compilare il regolamento sopra le; 


norme fondamentali, ricevute dalla commis- 
sione anzidetta. Ma questo modo, questa li- 
mitazione d’azione, non si conosce che per 
semplice congettura 0,;Se vi piace, per una 
inferenza non sufficiente a generare certezza ; 
e ciò dico. onde non sia attribuito a somi- 
gliante notizia un carattere che non ha e non 
può avere. 

Il preventivo della direzione generale di pa- 
lizia per l’esercizio corrente è stato aumentato 
nella somma di scudì 3360. da erogarsi nelle 
spese di pubblica sicurezza. Sembra che que-. 
sto fondo straordinario sarà messo a disposi- 
zione del direttore generale,’ monsignor Ruffi- 
nì, come dal nuovo ordinamento della cosa 
pubblica fino al presente si paga nelle mani 
di monsignor Savelli, ministro dell’interno e 
della polizia, il fondo ordinario di scudi 3600 
per le spese segrete. Similmente nella tabella 
addizionale al preventivo della direzione del 
debito pubblico è stata approvata una somma 
considerevole pei compensi da retribuirsi agli 
individui che facevano paite dei disciolti reg- 
gimenti elvetici al servizio della S. Sede. 

Tra breve è per cominciare l'emissione della 
nuova carta di surrogazione, la quale dovrà 
prendere il posto della ‘carta di origine rivo- 
luzionaria e di quella che chiamano di sosti- 
tuzione. 


Roma, 6 settembre. — La santità del re- 
gnante sommo potefice Pio IX inviava ducati 
4,000 in pro dei danneggiati dall’ultimo tre- 
muoto della basilicata. 

Borocna , 9 settembre. — Sulle ore 5. po- 
meridiane dello scorso sabato, ‘una salve del- 
l'i. r. artiglieria annunziava 1’ arrivo” fra noi 
di sua eminenza reverendissima il signor car- 
dinale Lodovico dei Principi Altieri, cui erasi 
recato ad incontrare sino a Medicina sua ec- 
cellenza reverendissima monsignor Gaetano 
Bedini, commissario straordinario pontificio 
nelle Legazioni, e pro-legato di Bologna. 

Fu pure quivi ossequiato dalle autorità ci- 
vili e militari ‘pontificie, non che da pubbli- 
che rappresentanze della città. — Teri poi 
sua eccellenza reverendissima monsignor com- 
missario convitò alla villa legatizia il signor 
tenente-maresciallo conte Nobili e le primarie 
autorità civili e militari. (Gazz. di Bologna). 

— (Corrispondenza del Risorgimento) 
Londra, 8 settembre. 

I giornali di Londra il Morning Chronicle e 
il Globe vi avranno già date notizie del de- 
jeuner diplomatico , su di che occorre 
fermarsi. 

Il 4 di setiembre enirarono per la prima 
volta i nostri operai nel palazzo ‘di cristallo. 
La direzione decise di lasciare ‘che in quel 
giorno ognuno andasse ove più gradivagli per 
avere un'idea dell’ insieme di tutta 1’ esposi- 


non 


| squadre definitive e nominars i capi-squadra. 
Il:5 e 6 settembre essendo .i- giorni. nei 


‘quali l’entrata al palazzo è di tre franchi, 


furono spesi ‘in. far loro visitare alcune fab- 
briche, fra le quali quella di Russell, per og- 
getti meccanici. 

Il 5 suddetto circa 40 diloro. andarono anche 
al museo britannico la più gran collezione co- 
nosciuta di oggetti di scienze naturali e fisi- 
| che. La direzione dell’istituto politecnico ove 
sì spiega il movimento. d’ogni macchina ac- 
cordò il ribasso a metà prezzo sull’entrata che 
è di un scellino. Ogni giorno riceviamo prove 
di gentilezze anche da parte di fabbricatori 
altre volte tanto gelosi di lasciar penetrare 
estranei alle loro officine. 


‘(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 9 settembie. 
Sommario. Liberazione di 65 detenuti. + Riserve del sig. 

Carlier. — Antiche ordinanze rimesse in vigore. — La 

legge del 31 maggio e il ministero. —1l sig. Berryer. 

—' Suo viaggio presso del conte di Chambord. 

Su 160 ditenuti del complotto tedesco, 63 
sono già stati dai giudici istruttori rilasciati. 
Si presume che fra pochi giorni terranno 
dietro altre liberazioni a misura che l’istru- 
zione avanzerà, Ma “il sig. Carlier fa Je sue 
riserve per ùn gran numero di stranieri, i 
quali sfuggendo. dalle. mani della giustizia 
rientrano, in quelle del prefetto di polizia per 
essere espulsi dal territorio francese. 

Il sig. Carlier sì propone ancora di risusci- 
tare le antiche ordinanze sopra il. soggiorno 
degli stranieri a Parigi. Essi sarebbero sog- 
getti a dei permessi di residenza periodici. 

è fatta correre ieri alla borsa la notizia 
del ritiro del signor ‘Faucher in seguito al- 
l’intenzione che avrebbe il presidente di ri- 
vocare la legge del 31 maggio. 

In quanto a ciò che concerne il ritiro del 
signor Faucher nulla è meno esatto. I mem- 
bri del gabinetto commossi dall’ opinione de- 
cisamente. ostile alla legge del 31 maggio, 
manifestata senza alcun andarivieni presso il 
presidente, hanno avuto una conferenza a que- 
sto riguardo, e si è deciso, che nulla sarebbe 
stato uso alla legge , ed il gabinetto in- 
tiero si è riconosciuto solidario in questa que- 
stione. 

Quanto alle intenzioni del presidente la fac - 
cenda cangia d’aspetto: sembra evidentemente 
dalle ‘sue mezze. corfidenze e dal suo inte- 
resse ben compreso, che voglia dare questa 
soddisfazione all’ opinione democratica e ‘ai 
membri. conservatori i quali inclinano verso 
questa soluzione. Ma non c'è che il signor 
Barrot che possa intraprendere questo uffizio, 
ed ecco l'imbarazzo. La legge del 31 maggio 
non è che uno dei tanti. mezzi che devono 
essere messì all’ opera onde ottenere. la pro- 
lungazione dei poteri; ed è a un di presso il 
solo che ha adottato il signor Barrot, il quale 
si è pronunciato contro qualsivoglia ingerenza 
dei magistrati pubblici in questa intrapresa. 
Ora si piglierebbe egli il sigaor Barros solo 
sopra sè. di far abrogare la legge, salvo a 
separarsene, incontanente ? Questo è tanto 
più possibile , che il signor Barrot sempre 
gabbato, è uomo da cadere in questo tra- 
nello. 

Il signor Berryer è arrivato oggi a Parigi: 
in questo momento non è ancora bene. de- 
terminato sulla. quistione se andrà o no in 
Alemagna presso il conte di Chambord. Vi è 
a questo riguardo qualche dubbio: in tutti i 
casi non è vero ch'egli vi vada a cercare un 
satisfecit del principe , 
un'amnistia per i suoi 


e in qualche maniera 
atti parlamentari, co- 
ine lo dichiarano i giornali legittiimisti ostili 
alla ‘condotta dei signori Berryer e Falloux. 

Tutto ciò che vi ho detto del carattere del 
conte di Chambord, e del suo poco desiderio 
di rienirare in Francia nei tempi attuali, sì 
trova confermato pienamente dalle ultime in- 
formazioni, che noi abbiamo attinte ‘a fonti 
le più sicure. 

Il signor de Chambord non è pronto; egli 
ha poche illusioni sulle forze del suo partito; 


di tutte le combinazioni provvisorie la proroga | 
dei poteri di Luigi Napoleone è quella che gli | 


conviene di egli o l’inquieta. meno. Egli 
dunque approva senza restrizione la politica 


seguita dal signor Berryer, che ritornerà, non'| 


ne dubitate, con aver ricevuto Je più ampie te- 
silmonianze della confidenza del suo re. Il 
signor Berryer al suo ritorno non può man- 
care di dare una grande pubblicità ‘alle di- 
sposizioni manifestate dal ‘conte. di Chambord; 
oltre che me sarà provocato egli deve vendi- 
carsi. di crudeli ingiurie. 


In questi ultimi giorni, la stampa dei legit- | 


timisti dissidenti ha trattato poco bene il sig. 
Berryer; ec la sua vita privata, i suoi bisogni 
di danaro, le ‘sue famigliarità con ‘uomini di 


tutte le ‘opinioni sono state l'oggetto dei più | 


amari comentarii. Non sono ‘invero. che gli 
amici in isconcerto che possano dirsi simili 
verità. ( 

I legittimisti condannati Frosdorff vi si sot- 
toporranno? È possibile, sebben dubbio; ma in | 
tutti i casì vi rimarranno risentimenti, che sì 
mostreranno alla prima occasione. 


n — esuli 


Ztl 


| 
Ì 
| 
| 
Î 





a ug pese: qui tutte le botteghe da tabacco tenute n 


Parigi, 8 settembre 1851. 

Noi, prefetto di polizia. 

Visto l'art. 5 del decreto dei 12 messidoro 
anno VIII. don: 

La legge dei'3 dicembee! 1849, concernente 
il soggiorno degli stranieri in Francia: 

Considerando che un certo numero di stra- 
nieri abusando dell’ ospitalità data loro..in 
Francia; si abbandonano a colpevoli. raggiri 
contro la sicurezza interna ed esterna. dello 
Stato. 

Che è nostro dovere prescrivere le misure 
necessarie per isventare questi raggiri ; 

Ordiniamo quanto segne : 

Art. 1. Nell’avvenire qualunque. straniero 
giungerà nel dipartimento della Senna, coll’in- 
tenzione di stanziarvisi © di esercitarvi un'ine 
dustria, dovrà presentarsi, fra tre giorni dopo 
il suo atrivo, alla prefettura di. polizia per 
ottenere, se occorre, uni i permesso di .sog- 
giorno. 

Questa disposizione non è applicabile agli 
stranieri viaggianti per diporto o per affari, 
senza intenzione di residenza e muniti di un 
passaporto del loro governo: regolarmente vi- 
dimato. \ 

Avt. 2. Gli stranieri attualmeiNe residenti a 
Parigi e che non si trovano nel dyso dell’ec- 
cezione prevista dal 2 paragrafo déll’articolo 
precedente saranno tenuti a presentarsi fra»8 
giorni alla prefettura di polizia \(A.a divisione, 
2.0 ufficio) per farvi regolarizzale la loro po- 
sizione. : 

Art. 3. Qualunque straniero contravverrà alle 
disposizioni che precedono sarà espulso . dal 
territorio francese. 

Segnati — Il prefetto di polizia Canuer, 
e il ministro dell'interno FxucÒer. 

Con tre decreti successivi il presidente della 
repubblica in data dell'8 settembre fa le se- 
guenti nomine: Il vice-ammiraglio de la Susse 
è nominato comandante della squadra di evo- 
luzione in rimpiazzo del vice-ammiraglio Pav- 
seval Deschénes. Il vice-ammiraglio Casy è 
nominato vice-presidente del. consiglio  del- 
l’ ammiragliato in surrogazione del vice-am- 
miraglio de la Susse. Ed il signor Parseval 
Deschénes è nominato membrp del consiglio 
dell’ ammiragliato , e presidente del consiglio 
dei lavori di mare. f 


Svizzera. — Il 25 agosto, una pattuglia di 8 
cacciatori austriaci con alla testa un caporale 
di finanza, dalla Madonna ‘di Tirano si inol- 
trò verso Brusio (Grigioni) perun buon iraito 
sul territorio svizzero. Essa vente quivi disar- 
mata ed arrestata dalla guardia del confine e 
dagli abitanti. Avendo il comandante dichia- 
rato che eransi avanzati sul territorio svizzero 
solamente perchè ignoravano il confine, fu- 
rono rimessi in libertà meno'il caporale stesso, 
che fu ritenuto sinchè venisse rimandato Ri 
bero un contrabbandiere grigione arrestato il 
giorno prima sul territorio svizzero colle sue 
merci. La liberazione di questo non si fece 
molto aspettare; per cui fu rilasciato il capo- 
rale, e vennero restituite le armi. Il commis- 
saric federale, colonnello Bourgeois, è inca- 
ricato di assumere informazioni anche su que- 
sto fatto. (Gazz. Ticinese). 

Bertino, 6 settembre. — Si legge nella Nuova 
Gazzeita di Prussia : 

L'Ufficio di corrispondenza parla ripetuta- 
mente , quasi fosse cosa certa, di un immi- 
nente congresso di principi, Noì siamo in gra- 
do di smentire questa notizia nel modo più 
positivo. } 

Lo stesso giornale annuncia che ‘il re di 
Prussia ha reso visita al‘re di Sassonia nel 
castello di Pilnitz, indî continuò per Ja via 
di Dresda. il suo viaggio verso la-Silesia, Il 
signor Manteuffell era ritornato da Vienna a 
Berlino. 

— L'unione doganale di Annever si è u- 
nita con trattato allo Zollvercin alemanno. 

Nuoya York, 23 agosto. — Giovedì, 21 coré 
rente la nostra città è stata il teatro dina 
fiera sommossa , conseguenza degli ayveni- 
menti di Cuba, + ” 

Una folla d’individui, sedicenti liberatori di 
Cuba, quasi tutti venuti dall’ovest, esasperati 
dalla lettura del giornale spagnuolo la Patria 
si recò all'ufficio di questo periodico, sfondò 
porte e finestre e gettò nella. via gli stampini 
e tutto il La folla era sì furiosa 
che fu impossibile alla polizia d° intervenire 
con vantaggio. Dopo demolito l'ufficio del 
giornale la moltitudine sempre crescente si 
portò a un deposito di sigari tenuto da uno 


materiale. 


Dopo questa duplice esecuzione sì senti gri- 
dare da mille e mille voci: « Andiamo a ren- 


| ad 


| 


| 
| 
| 
| 


i spagnuolo ch'era inviso ai patrioti, e anche là 
tutto: fu distrutto. i 
| 


der visita al console spagomolbo. » E'infatti ili 


popolo, cui il furore aveva tolto il senno, si 
avviò verso il consolato che fu 


devastato ini 


un volger d'occhi; poscia, portando in trionfo 


lo stemma spagnuolo , si 
Square dove ebbe luogo il meeting più nu 
meroso che abbia mai visto la'mostra città. 


recona Lafayette- 


Teri l’entusiasmo era per niente diminuito. 


‘(Da afi 


Circa due mila liberatori di “Gaba circonda- 
rono di buon mattino la prigione della città 
dove, la' sera precedente, il console spagnuolo 


Durante la. notte 


‘un alloggio ‘al } 


spagnuoli erano state devastate. 

L'Empire City. ha ‘arrecato ieri la salma 
del colonnello Crittinden;. nipote. dell’avvo- 
cato generale, e del capitano vittorio. Kerr, 
fucilati ‘alla Avana. Tutti si accalcavano con 
rispetto intorno ai feretri. per vederli e toc- 
carli. Questa mattina, al levar ‘del sole, .si 
sparavano di tempo in tempo colpi di can- 
none. in onore di quei, liberatori disgraziati. 

Due altri vapori carichi di. volontari. sono 
partiti il 21 per andare raggiungere Lopez ; 
l’autorità fu impotente a frenare l'entusiasmo; 
ogni istante. arrivano battelli con nuovi 
soldati per la causa di Cuba. — Le notizie 
di quest'isola giungono sino alla data del 18, 
Contradditorie sono le voci che corrono'sulla 


{sorte dî Lopez. e finora non si sa niente di 


certo. 


A: proposito di queste notizie, il Galigna. 
nis fa osservare, che la maggiorparte delle 
lettere che si dicono scritte da Cuba sono 
fabbricate alla Nuova-Orleans. 


Borsa pi Parici del 9 settembre. — Il 5 0,0 
aumentò di 55 cc. e terininò a 92, 30, ed il 
3:0j0.di:25 ce., terminando a 56, 45. A con- 
tanti, in paragone degli ultiini corsi di ieri, 
il. 5 0j0 crebbe di 50 cc. facendo 92, 40, ed 
Lil 3 0/0 di 25 ce., facendo 56, 40. 

Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (.c. R.) 
aumentò da 80 fr. a 80, 60, ed il nuovo pre- 
stito di Piemonte da 905 a 915. Le ‘antiche 
obbligazioni furono negoziate senza mutamento 


a 975. 
CCR TE NICCOLINI è GA 15, NICCOLINI gerente. 


TEATRO CARIGNANO. 


Crediamo far debito di giustizia rendendo 
le. dovute Jodi al merito, massime quando 
sì ottiene d’ incoraggiare chi sta per intra- 
prendere una difficile carriera. Ciò appunto 
intendiamo di fare scrivendo queste poche 
righe su Carlotta Lazzera. Allieva di questa 
scuola di ballo, essa ci diede sempre. diritto 
di sperar Do di lei, e le testimonianze di 
aggradimento generale che riceveva. nello 
scorso anno e nel presente nel nostro grande 
teatro, ci sono ampia caparra che le nostre 
speranze non rimarranno deluse. 

Alle doti che l'amore dell’arte le prestò, 
aggiunge quelle che natura le accordò gene- 
da la bellezza e la grazia fanno un mera- 

iglioso accordo in Wii corpo gentile. E per 
sica quanto si possa sperare di lei, ci ba- 
sterà accennare ‘il passo a tre che in questi 
giorbi ci favoriva sulle regie scene del. Cari- 
guano in cui le facevano bella armonia de 
due sue compagne Enrichetta Giustetti e Ca- 
rolina Vigna, pure allieve di nostra scuola. 

Conchiudiamo che la Carlotta Lazzera sa- 
prà in breve tempo trarre dalla ‘natura e 

dall’arte tutto ciò che sarà necessario per far 
sì che il suo nome venga viemmaggiormente 
distinto col percorrere ‘una sì brillante car- 


riera. (Art. com.) 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ‘ufficiale dell'12 settembre. 


FONDI PUBBLICI. 
Per 
contanti. 
1 ottob. L./86 
1 luglio» 
f'selt. (» 
{ luglio» 
{ giugno» 
1 luglio v 
18. bre » 
1 agosto » 


Pel fine Pel fine 
del mese, del vent. 
1819 5. DI god. 
1831 v 

1848.» 
1849» 

1851 
1834 ObbI. 
1849 » 
1850 » 


81 25 [80 85 90 


18445,00.Sar d. {i luglio» 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 luglio L./1630 1630 
»' Banca diSavora 
n (400 oltre l’int, decorso» 
Gittà di Porino(5 1; 00 1 genn. 1 luglio» 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società anon, del Gaz antica, 1 genn. »| 
Società anon. del Gaz nuova a 
Incendii a premio fisso 31 dicembre» 
Via ferr. di Savigliano i genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno Sura 


CAMBI. 


Per brevi scadenze. 
254 172 


Per tre mesi. 
Augusta 253 132 
Francoforte S. M. » 
oo Sconto . + 

99 50 
Di orno 
Londra 95 


Milano 


Parigi 
Roma 
Torino sconto . . 


Monete contro valuta legale o Bigli di Banca, 


Compra Vendita 


Doppia di 20:Lire ib. 20 20 
=— di Savoia È 28 28 
—.di Genova 79 79 

Sovrana. nuova 35 : 35 
_ vecchia 34 34 

ARGENTO | 

Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 


998 | 15 4 999 | 35 


Fic nare VIVE oi 


fittare al presente in Torino 


>iano nobile signorilmente mo- 


bigliato, con cosi e rimessa. 


| aveva ‘cercato ‘un asilo sotto. Ja ‘protezione. 
| della bandiera americana. 


Dirigersi al portinaio della casa Perrone, 


via Alfieri, già S. Carlo, n 7. . 


| Il castello. di: SANFRE presso BRA per 
7112 dei duchi De-Sylya-Tarouca col jus pe 
tronato della chiesa parrocchiale e tribune nella 
medesima in comunione colla casa ducale De- 
Souza-Palmella. Case, scuderie e rimesse an- 
nessevi, con ampio giardino a due piani; e 
vigna ad di giornate 8 circa. 

Per recapito, in Torino. dal sig. E. Pistoné 
| procuratore generale dei proprietarii, via di. 
S. Francesco di Paola, num. 5, o dal sig. avv... i 
Giansana regio notaio a Sommariva Bosco. 


[Re nno 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITAN 


i 
FRA NCESI 
= 


Itinerario del mese di settembre 1851 


PARTENZE DA GENOVA 


LINEA D'ITALIA 


Vesuvio per Marsiglia. 

Ville de Mar- 

seille » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Livorno. 

» Marsiglia. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

a Nizza. 

» Livorno, Civitavecchia € 
Napoli. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Livorno. 

» Marsiglia. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Nizza. 


Sett. 41° 
scuro 


Dante . 
Languedoc 
Castore 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . 


Dante . 
Capri . 
Languedoc 


Dante . 

Valle de Mar- 

seille . » Marsiglia. 

S. Giorgio  » Livorno e Civifavecchia. 

Castore » Marsiglia. 

Capri » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Livorno. 

» Marsiglia. 

» Nizza. 


Dante . 

Vesuvio 

Dante . 

Ville de Mar- 

seille » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Marsiglia. 

» Livorno. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Nizza. 

» Marsiglia. 


Languedoc 
Dante . 
Castore 


27 Vesuvio 


i 

Gue scs e] 

| 

| 

! 

| 

i 

| 

| 

| 

i 

| 

| » Dante . 

90 Capri 

LINEA DI SARDEGNA 
| Settembre 4, 10 e 20 Lombardo per Cagliari. 
I 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


. 5,45 e 25 Virgilio | » Portotorres. 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Genova di rispettivi uffici. 
Torino ai signori Bonafous Fratelli, contrada 
d’Angennes, n. 37. 


E ni ii ae rn ci TE 


MEMORIE 


Campagna di Lombardia 
del 14848 . 


del Colonnello WRANCESCO ANFOSSI 


Torino — 1854 
Vendesi allo Ne Fontana. 


TÉ 


oasi d'Oreilles 


Le d.r Maurice Mîne de Paris est à Milan 
pour peu de temps ;il donne ses consultations 
hotel de la Belle Venise, Pour ses. succés,; 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, quillet et aoùt 4850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez. M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire, 19. Turin, et chez .M. Rivolta — 
cours S.t Celse, n. 4331 ( Milan). On y. lira. 
un nombre considérable de rapports, parmi 
lesquels des distingués personnages guéris de 
surdité presque complete, datant de 15 ans, etc, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i. ca 
pelli .in tutti i colori, senza arrecar mal di‘ 
capo; ed in ‘modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi» 
mento, d’ un uso facilissimo, potendo qua= 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale, galleria : Valois ,, n.116, Parigi, 
Si spedisce in provincia ed all’estero (affran- 
cato), 


Tipografia FenneR6 E Franco, 
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Per Torino, all'ufficio del Giorn 
tincipali librai, — Per le 
‘porio librario. — Firenze 
‘postale. — Parigi, uffici 
alandi, ‘libraio, 20,0 
James's Square, — 
n. 289. Broadway 








an. 43, terzo piano. 


RIVISTA. 


\.J giornali di Roma ci recano nomine di prelati 
e destinazioni di presidi prelati ‘anche nelle pro- 
Vvincie. dove per dimenticanza forse, era. rimasto 
ancora qualche secolare alla rappresentanza del 
‘governo. Il pontefice aveva inviato 4000 ducati a 
pro dei danneggiati dall'ultimo terremoto nella Ba- 
silicata. 


Tra breve attendevasi ]'emissione' della nuova 
carta di surrogazione che non rimedierà nè ‘ai 
mali vecchi nè ai nuovi, ma accrescerà i dispendii 
‘ per aver la miserabile soddisfazione di cambiare 

home alla carta; ed intanto non ostante le ristret- 

tezze dell’erario aumentavasi di altri.scudi 3360 il 

fondo per le spese di pubblica sicurezza, che ognun 
sa quanto sia mal tutelata in quello sventurato 

paese! pisani pia 
A Bologna era giunto il cardinale Altieri. Una 
corrispondenza di quella città ci annunzia una nuova 
‘evasione di malfattori. da. quelle carceri e nuove 
condanne della censura politica. 
Il ministro dei lavori pubblici della Repubblica 
‘francese sig, Magne era a Firenze il 9; e dirigevasi 


Ù 


(alla volta di Roma e Napoli. A Livorno gli alunni 


del collegio de’ barnabiti declamarono în pubblica 
accademia la canzone del Petrarca all'Italia ed il 
pubblico, che è sempre italiano anche sotto un 
governo, che tutto fa per non esserlo, accolse 
questo. canto con molti entusiastici applausi. 
Ciò prova sempre che il' sentimento nazionale non 
sì comprime nè coi bandi delle polizie, nè col 


Î bastone, nè colle baionette— perchè l’opra di Dio 


non si cancella / 

La Gazzetta di Verona ha una notificazione 
che annuncia varie condanne politiche ai lavori 
forzati, agli arresti in ferri , ed una a 40 colpi di 
bastone decretate dal consiglio di guerra, confer- 
mate e poste subito in esecuzione. 


Di poco interesse erano sempre le notizie di Fran- 


| cia. Su 160 ditenuti del complotto tedesco, 63 sono 


già statì dai giudici istruttori rilasciati. Si presume 
che fra pochi giorni terranno dietro altre liberazioni 
a misura che.) istruzione avanzerà, Ma il sig. Car- 
lier fa le sue riserve per un gran numero di stra- 
nieri, i quali sfuggendo dalle mani della giustizia 
rientrano in quelle del prefetto di polizia per es- 
sere espulsi dal territorio francese, e il manifesto 
dell’8 corr. dal medesimo pubblicato dimostra pie- 
namente simili intenzioni. 

Si éra fatta correre alla borsa la notizia del ritiro 
del signor Faucher in seguito all’intenzione che 
avrebbe il presidente di rivocare la legge del 31 
maggio. Ciò però era inesatto, perchè i ministri 
avevano deciso Che nulla sarebbe innovato su questa 


w legge. 


Nel resto sempre le stesse lotte, le stesse pole- 
miche più o meno vive fra i giornali dei diversi 
partiti, ma nessuna grande notizia. 

Anche di Spagna non abbiamo importanti noti- 
zie. Dicevasi che il gen. Aynat deputato alle Cor- 
tes e intimo amico del duca di Rianzares era stato 
Î nominato governatore generale a Porto Ricco. 

Non buone sono le notizie di’ Portogallo. Il ha- 
rone de Luz capo di stato maggiore, s'era dimesso 
perchè non era d’ accordo con Saldanha sui mezzi 
da tenersi per sostenere il paese nella grave si- 
tuazione in cui trovasi. La lotta de’ partiti diveniva 
ogni giorno più violenta e temevasi che le elezioni 
sarebbero il segnale di gravi‘'avvenimenti. 1 militari 
che avevano cospirato a Viseu, erano stati depor- 
tati a Peniche ; alcuni della municipalità di Lisbona 
arrestati. 

Il Chronicle annunziava la possibilità di qualche 
cambiamento nel gabinetto inglese. Il Globe fissava 
al 5 o 6 ottobre l’arrivo di Kossuth in Inghilterra. 


A} contrario una corrispondenza francese asserisce 


che è stabilito che egli non debba toccare l'Inghil- 
terra ,, ma che direttamente sarà trasportato in 
America. Un nuovo terribile accidente era avve- 

“nuto sabato sera sulla straila ferrata di Bukingham. 
Sì contavano sei morti e altri trenta feriti. 





APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
i XV. 


è stato l’agosto: fuggito via; com’ è costume 
di questa nostra, velocissima vita, la quale 
‘rassembra a divittura una strada ferrata senza 
‘altra stazione fuorchè l’unico sbarcatoio della 
tomba. Con questo preambolo, nel centro 
‘della memoria, quante iniquità e barbarie di 
meno commetterebbero gli uomini, che col 


tormentare, fucilare e massacrare il prossimo, 


ponno sì procacciarsi qualche scortamento in- 
‘\giocondo, non miai crescer la vita propria pur 
‘di mezzo minuto! 

E perchè andare in casa degli altri, quando 
‘la terra non può darvi già che un solo se- 
polero ? Voi, figliuolo del Danubio andate ‘a 
‘fare l’ostrogoto in Italia, come lo fa il figlio 
‘della Senna in Algeri, quello del Tamigi nelle 
‘Indie, quello dell'Ebro a Cuba , quello del 
Volga in Polonia ecc. : fate tutti i barbari 


® nelle altrui terre, per la gran ragione che 


quei paesi sono più belli dei vostri, e ‘che 
volete dividere e godere i prodotti degli altri 
‘senza torvi il fastidio del coltivarli e produrli, 
ma quello soltanto più facile del rapinarli. 

Mi sì perdonerà digressione così astratta e 
litica, quando si pensi al potentissimo russo 





fiarico alla Madonna deglAngel e presso i 
con deî vaglia postali. -- Livorno, all’em- 
libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
spondenza Havas, e Lefolivet. Londra, ?.. 
er's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street: S.t 
ova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco 4° Italia, 


Gravido di eventi non veramente bellissimi 























La Nuova Gazzetta di Prussia smentisce Van. 
nunciato imminente congresso di principi nel modo 
il più positivo. 

Il're di Prussia aveva reso visita al re di Sasso- 
nia nel castello di Pilnitz, indi continuò per la via 
di Dresda il suo viaggio verso la Slesia. Il signor 
Manteuffel era ritornato da Vienna a Berlino. 

L'unione; doganale di Annover si è unita con trat- 
tato: allo Zollverein alemanno. 

Corre voce nei giornali di Berlino che il duca di 
Sassonia Weimar, uno dei principi i più liberali 
della Germania, abbia l'intenzione di abdicare, non 
potendo resistere all’urto della reazione che lo mi- 
naccia da Francoforte. 

Dalla Germania settentrionale abbiamo già una 

prima prova dell’attività del decreto federale che 
abolisce i diritti fondamentali del popolo tedesco. 
Il 3 settembre il Senato della libera città di Lu- 
becca comunicò officialmente le risoluzioni della 
Dieta al corpo legislativo. 
*@Sì assicurava che la marina di guerra tedesca 
ha poca speranza di essere conservata dalla Dieta. 
La maggior parte dei governi che non hanno lito- 
rale non sì credono interessati nelle. quistioni, e ri- 
fiutano di contribuire alle spese. 

Il governo russo ha comunicata al prussiano. il 
disegno di. una strada di ferro la quale partirebbe 
da Varsavia e andrebbe a congiungersi alla strada 
di ferro dell'Est. A questo fine si fanno attualmente 
delle trattative e si desidererebbe che il putito di 
congiungimento fosse a Posen: la Prussia‘preferi- 
rebbe Lissa. 

Le notizie di Cuba sono sempre contraddittorie ; 
chi vuole Lopez disfatto, chi lo dicg' trionfare su 
tutti i punti. — Dagli. Stati-Uniti ferò partivano 
sempre volontari in gran numero if di lui Soccorso, 
e Nuova Jork era stata il teatro di una grande som-» 
mossa in conseguenza degli avvenimenti di Cuba. 


sini nti 


GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli: 

L'EDUCAZIONE CONSIDERATA come DOVERE. — L'edu- 
cazione non deve considerarsi soltanto dal lato del- 
l'utilità, ma anche da quello del dovere. Non basta 
che giovi all'individuo, che giovi alla società l’es- 
sere ognuno bene educato, che sia cosa bella e pia- 
cente a vedersi la buona educazione in tutti ; ma 
l’educarsi, ossia lo svolgere armonicamente e quanto 
più è possibile Je facoltà di cui si viene dotati è un 
positivo dovere tanto individuale, come svciale. 

Se l’uomo è fatto ad immagine e similitudine del 
Creatore, sarà suo debito di conservare pura que- 
stimmagine, e di non abbrutirsi abbandonandosi 
soltanto agl’istinti materiali come bestia; ed ‘anzi 


di covolzero vencuoitinza cura topiù nobili fate 
affine di perfezionarsi e di avvicinarsi sempre più 
al proprio tipo divino. 

Considerando: poi l’immensa distanza che passa 
fra Ja creatura ed il Creatore, del quale essa è im- 
magine, il dovere di educarsi, di svolgere i germi 
da Dio posti nella natura umana, non sopporta, nè 
nella vita individuale, nè nella vita sociale altra li- 
mitazione che quella della possibilità data all'uomo. 
In questa via dell’educarsi, del perfezionarsi è de- 
bito di procedere finchè si può. Chiunque ha la 
possibilità d’istruirsi, d’illuminarsi, d’educarsi e di 
svolgere tutte le facoltà delle quali fu dotato da 
Dio e trascura di farlo, manca ad un dovere: e così 
pure, manca al debito suo la società che trascura 
l'educazione anche dell’infimo de’ suoi membri. lo- 
loro i quali pensano che l’educazione abbia ad es- 
sere un privilegio, un godimento di alcuni, e che 
le moltitudini ridotte a semplice strumento dei co- 
modi altrui possano farne a meno, commette un 
grave peccato e come uomo e come cristiano, 

La società, la cui vita è continuata e non cessa 
come quella dell’individuo, non può mai limitare il 
proprio avvenire entro ai confini del passato ; come 
nessun uomo può arrestare la sua educazione a 
cinque, a dieci, a vent'anni, nè a quaranta, nè a 
sessanta. Il migliorare, il perfezionare è per la so- 





che ha. fatto acquisto di un aratro, espressa- 
mente costrutto per lui ‘dai signori Jansames 
e May. Immaginatevi c’est un outil admira- 
blement travaillé, di cui sta il modello nel 
palazzo di cristallo. Ecco perciò il secolo de- 
cimonono: col suo Cincinnato, a dir vero, di 
altia tempra‘ e costume, e che non avrà mai 
la bontà di comprendere che gli ordegni ben 
fatti giovano all'agricoltura, ma il suo primo 
elemento affinchè realmente progredisca, anzi 
la condizione sine qua non della sua pro- 
sperità , consiste nell'essere da liberi uomini 
esercitata , perchè la sua morte è il dispo- 
tismo. 

Ma non vera altro di più singolare che un 
aratro nel gran tempio dell’industria del mon- 
do? Oh le agricole macchine non vi man- 
cano; ed io ancor non ne dissi, perchè il. di- 
cium de dicto è una specie di traduzione tra- 
dotta, che ha sapore di guazzetto ribollito. 
D'altronde il giudicare col giudicio degli altri 
è la via più spedita per ispiatellare, non vo- 
lendo, qualche granchio o qualche bomba da 
mortaio paixhans. E d’uopo dire ho veduto, 
e non so pur troppo se fra gli operai spediti 
a Londra, siavene compreso alcuno atto a ve- 
dere con. agricolo scopo, quanto vi possa es- 
sere di veramente utile e pratichevole ‘per la 
agricoltura. 

Intantochè alcuno vegga adunque con oc- 
chi da Titiro, o da Melibeo, dirò il sunto dei 
sunti di quanto ho letto, come ultimatum sui 
rurali meccanismi più celebrati all’Esposizione, 











0 45 


I cietà son solo un dovere sacrosanto, ma una con- 
dizione essenziale della sua vita. Non vive ed è un 
cadavere chi cessa di volgersi, di espandersi col- 
l’azione continda. 

Conviene adunque, che tutti i membri della so- 
‘ Cietà si rendano conseii del dovere che è loro in- 
posto, sia dell'educazione individuale, che ognuno 
deve a se stesso, sia di quella che ciascuno deve 
i per la sua: parte contribuire a dare agli altri. Ed 
i una delle condizionimetessarie perchè l'educazione 
! sociale possa procederé in bene si è quella di far 
‘sì, che di questo debito proprio nessuno possibil- 
mente rimanga ignaro# Tutti quelli che hanno cura 
d’anime, tatti quelli che in qualunque modo istrui- 
scono ed amministrao deggione ricordarsi e di 
| avere e difar presenté altrui questo debito comune 
a tutti gli uomini. Allorquando qualcheduno erede 
indifferente per sè @\per altri l’educarsi e si ac- 
contenta di essere @ gradino al disopra delle 
{ bestie, nulla facenda ipér lo spirito,-si deve dimo- 
| Strargli il suo errore e fargli conoscere a quale do- 
Vere esso manc4, 


Il lavoro è dato tanto all'individuo, che alla so- 
cietà intera, qual mozzo di redenzione per rein- 
tegrare nell'uomo l’immagine di Dio: il lavoro è 
Una condizione della natura sua ed un dovere. Ma 
il lavoro non è già per pascersi soltanto del pane 
materiale; poichè non del solo pane vive l'uomo, 
ma anche della parola del Signore. Il livoro adun- 
que deve essere anche perspascersi del pane dello 












spirito. Chi vive oziando manca ad un proprio do- 
vere; poichè tanto si ha obbligo di lavorare per 
nutrirsi del pane del corpo, quanto per nutrirsi 
di quello della spirito. «Chi lascia inpperose le 
proprie facoltà spirituali è colpevole ; egli si fa 
volontariamente eunuco dello spirito, e si rende 
spregevole a sè medesimo/ed a Lutti. Chi vorrebbe 
privarsi d'una mano per mon adoperarla., di una 
gamba per non camminare, d'un membro qualun- 
que per non essere costretto a torsi all’inazione ? 
L'esercizio equabile di ‘tutte le membra , secondo 
l’uso al. quale ciascuno di essi venne destinato , 
non è forse necessario per la stessa salute e con- 
servazione dell’uomo , ‘del pari che piacevole ? E 
chi vorrà dunque rinunciare all'esercizio delle più 
nobili facoltà dello spirito, le quali principalmente 
distinguono |’ uomo dagli altri animali? Ma chi 
non si educa, chi non lavora per educarsi, rinun- 
cia all'uso di queste facoltà , al pari di uno che 
per non voler camminare rinunci all'uso delle 
gambe. 

Come tutti devono partegipare al pane del cor- 
po mediante il lavoro, così tutti devono parteci- 
pare al ‘pane dello spirito, all'educazione. Pecca 
quindi chi lascia il fratello affamato dell’un pane e 
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«lo. Coloro che negano @ sè ed agli altri l’edacazio- 
ne che è in loro potere di dare, mancano ai do- 
veri della natura e del'cristiano. Quella sete di sa- 
pere che ha l’uomo ‘mostra la necessità di natura 
che è in lui; la qual'sete può diventare il suo tor- 
mento e condurlo a traviare, quando nel cercare 
di soddisfarla egli nom sia dominato dal sentimento 
del dovere. Quella sele è un indizio di ciò a cui 
egli può e deve mirafe come uomo ; ma il dovere 
del cristiano gli traetia la via , gli è incoraggia- 
mento a procedere ed'a non arrestarsi vilmente, 
egli mostra lo scopo a cui arrivare, e fa che \a- 
cquisto della scienzafsia con accontentamento non 
con crucio ed affanno 

Adunque ognuno deve in tutta la sua ‘vita pen- 
sare costantemente all'educazione di se stesso’ e 
degli altri; e coloro the hanno aulorità, potere, 
sapere deggiono più che tutti occuparsi anche del. 
l’educazione altrui. 

Il concetto del progresso , del perfezionamento 
individuale e sociale*sta nello spirito del cristia- 
nesimo. Sarà adunquelun agire in conformità di 
esso cercandolo da per tutto e sempre: e. coloro 
che vogliono scusare? la propria pigrizia e la poca 
carità col dire che i Mali della società hanno sem- 
pre esistito e che sonornecessarii, non sono cri- 


e quanto basta unitamente per dire d’averne 
detto, (2 CSA 

Sapete già che sotto la gran volta di vetro 
ogni nazione ha po posto per le sue a- 
gricole o industriali ‘produzioni, e quindi là 
sotto quel cielo di cristallo si può sentenziare 
se un popolo è; più agricola, che commerciale 
o industriale. Quella ‘universal fiera ha fatto 
rilevare che l'Inghilterra non ha il primato su 
tuîte le altre nazioni in parecchi rami d’indu- 
stria, averlo però in quello d’invenzioni e co- 
struzioni di macchine.Oltre le attinenti alle arti 
rurali, siccome molini, buratterie , torchi da 
tegole e tubi per fognare, o come dicono, per 
drainage, la collezione di macchine puramente 
agricole, collezione ‘magnifica dovuta a 279 
espositori, argomenta quanto |’ agricoltura 
brittanica abbia costume ‘di valersi ‘di. mec- 
canisnîi. 

Il prezzo di cotali ordegni , la ‘loro costru- 
zione, addimostrano non essere fatti soltanto 
per corredo di gabinetti e musei, ma real- 
menle per servigio pratico e diffuso. 

Le maggiori difficoltà che s’incontrerebbero 
nel diffondere in Italia l’uso di molte di queste 
macchine sono: 1. la magistrale e perpetua. del 
così faceva mio padre. 2, L'impiego del ferro 
così eccedente quello del legname nelle mac- 
chine inglesi, mentre ‘nelle nostre campagne 
il falegname è il macchinista per eccellenza; 
perchè strumenti ed ordegni, compresi carrì e 
carrette, hanno solo di ferro alcune parti indi- 
spensabili, 3, Il ferro costa forse meno in In- 
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stiani. La società poi si perfeziona in fatto col 
O tutti equamente partecipi del godimento 
que volendo perfezionare la società, si/deve avere 
sempre presente questo principio per farne conti- 
nue applicazioni. Questa è la parte positiva dei do- 
veri sociali e cristiani ; quella che fa guerra cal 
male svolgendo.i germi del bene. Spariscono: as- 
sai presto le male erbe laddove si coltivano le 
buone. 

Se l'educazione è ua dovere essa è del pari un 
diritto, poichè se si deve esercitare le facoltà per: 


chè si hanno, e perchè Iddio non ce le avrebbe | 
inutilmente date, si deve anche poterle esercitare. | 
Chi adunque mette impedimenti all'esercizio di un Î 


tanto dovere, offende anche un diritto. Se quindi 
saranno ottimi tutti; gli ordinamenti sociali che | 
rendono facile l’esercizio di, questo comune dovere | 
e diritto, difettosi sono all'opposto tutti quelli che 
a tale esercizio inframettoro ostacoli. 

Intendendo di trattare il'vastissimo tema. gell’e- 
ducuzione in Vari aruicoti abbiamo votuto collstace | 
rarla prima di tutto come un dovere, perchè si ab- 
bia fisso in mente, che di ciò non alcuni, ma tutti 
deveno occuparsi in quel tanto che possono, e per 
mostrare il punto di vista sotto al quale noi trat- 
teremo il propostoci tema. 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini. 





— L'Assemblée Nationale, rispondendo ad una 
frase dell'ultima lettera del Times, o piuttosto alle 
indaziogi che a questa lettera si sono fatte, sì a- 
stiene dal difendere la causa di Luigi Napoleone, e 
cerca di stabilire che il principe non deve avere 
altra causa che quella del paese. In questi termini 
l’Assemblée dichiara che può arrivare un mo- 
mento in cui bisognerà ricorrere a Luigi Napoléo- 
ne per salvare il puese,. — Varrebbe forse meglio, 
dice questo giornale, di lasciar perire it. malato 
per stare alle regole, anzichè ‘salvarlo. contro le 
regole ? 


— L'Opinion publique non trova nei voti. dei 
consigli generali cosa alcuna di incoraggiante per 
l'idea bonapartista. Tuttavia . siccome 5 consigli 
han chiesto l'abolizione dell’art. 45 ed altri 17 han- 
no votato la revisione pura e semplice, è a temere 
che questi ultimi siano nello stesso pensiero degli 
altri. Bisogna dunque ben guardarsi che le adesio- 
ni non diano coraggio ad uscire dalla legalità, 

— L'Union fa rimarcare che la revisione to- 
tale domandata dai legittimisti , ha prevalso per 
tutto; ora la revisione totale, secondo il voto del 
consiglio della Loire Inferieure ,‘ è il ritorno alla 


monarchia lecittima. La posiziona del nartito les 
tUmista è dunque eccellente; continuino dunque 


illuminare la Francia. 

— La Gazettede France vede nel manifesto del 
partito legittimista dell'Alta Vienna un passo fatto 
nelle idee d'indipendenza che questo giornale rac- 
comanda con tanta istanza al partito. 


— Il Constitutionnel ritorna sul voto del consiglio 
generale dei Pirenei, che ha chiesto che il popolo 
fosse. chiamato a decidere se la revisione dehba 
avere luogo. Il Constitutionnel accorda alla Presse 
che il ‘ritiro della legge del 31 maggio debba es- 
sere accordato in cambio della revisione, atteso 
che dal momento in cui l'Assemblea abolisce l'art. 
111, tutte le restrizioni cadrebbero ‘allo stesso 
colpo, la legge del 51 maggio che limita il diritto 
elettorale con l’articolo di procedura costituzia- 
nale che limita il diritto sovrano. 

— L’Ordre crede che la legge 31 maggio potrebbe 
essere seriamente minacciata ; da un lato ha con- 
tro di sè la sinistra, dall’altro molti legittimisti 
puri o legittimisti eliseani: è un pericolo che bi- 
sogna tener d'occhio, tanto più che il Constitu- 
tionnel, che si è riservato il ministero delle con- 
fidenze intime, continua a tradire il pensiero del- 
l’Eliseo circa la legge del 31 maggio. — L'Ordre 
dice che la prima lettera del corrispondente del 
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ghilterra del legno, e il lavorarlo richiede di- 
spendio minimo di combustibile, perché il com- 
bustibile vi è a prezzo discretissimo. 4. Questo 
combustibile a buon mercato rende conciliabile 
col tornaconto l’impiego del vapore. 5, L’esten- 
sione generalmente maggiore delle possidenze 
ammette l’uso di macchine, che sarebbe ridicolo 
in fondi di limitata estensione. 6. Lo spirito 
d’associazione collega i coltivatori più ristretti 
in società per acquistare e impiegare in co- 
mune attrezzi e macchine cui separatamente 
non potrebbero aspirare. 

Se avete grano da macinare, olive da in- 
frangere, uve da ammostare; filugelli da filare, 
riso da brillare, e tanti altri prodotti di cui 
la macchina a vapore può farvi ricavare con 
minor tempo e maggior perfezione il più com- 
pleto profitto, con una macchina stabilita in 
prossimo luogo, il potete conseguire recandovi 
quel grano, quelle olive, quel riso e via di- 
cendo. 

Similmente per irrigare terreni e prosciu- 
garne aliri, la macchina fissa al posto occor- 
revole, può recare immensi servigi. È per vero 
dire il dispendio di prima compra non sarebbe 
molte volte rilevantissimo, perciocché per l'a- 
gricoltura gioverebbero spesso macchine con | 
forza di due o quatire a 10 cavalli-vapore. 

Ma la condizione è sempre di portare, di- | 
rebbesi, il lavoro alla macchina, e non si può 
portare la terra all’aratro, e spesso nè manco! 
i covoni di grano e di riso al trebbiatoio. 





Perciò le vere opere d’agricoltura, e gli emen- ‘ 
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dei pane del corpo e di quello-dello spirito. Adun-| 
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i Times ha 


| presa. 


prodotto a Claremont sdegno e sor- 


i. — Il National fa un nuovo appello all'accordo di 
i tutte le frazioni del. partito repubblicano nel 1852. 
Se la legge del 51 maggio fosse richiamata, egl; 
| crede che si dovrebbero prendere concerti per im- 
pedire un riuovo sbaglio del suffragio universale. 
— Il Siéele pretende provare che i voti dei con- 
(esi generali sono pienamente nulli, e ciò per tre 
ragioni : la prima è quella che questi consigli sono 
consicli amministrativi, e non politici ; la seconda 
| perchè i loro poteri sono stati illegalmente proro- 
gati ; la terza, perchè i voti non sono stati emessi 
da per tutto a 3 quarti di voti, ed un uso generale 
nella democrazia, chela revisione del patto sociale 
debba aver luogo a questa maggioranza. 

— La Presse contiene un articolo contro il sig. 
La-Valette, il quale ha detto nell’Assemblée che 
l'art. {4 della costituzione è una barricata legale... 
— L'articolo finisce con un atto di coraggio del 
cio Da Pinardin. it mite St-firma © — Uno dei 188 
difensori della barricata legale, che non Jarew 
indietreggiare. LE 


Leggesi nell’Ost. D. Post: 


Il 7 settembre s’ apriranno le Diete per il Posen 
e da Sassonia: il 14 per la Prussia, la. Slesia e la 
Vestfalia; il 4 d’ottobre finalmente. per la Pome- 
rania e per la Provincia Renana. Non mancano che 
per.la Pomerania, la Vestfalia e Ja Provincia Re- 
vana le nomine del maresciallo. e. vice-maresciallo 
della Dieta. Avvegnachè la Gazzetta Prussiana 
sostenga: che Je proteste contro le elezioni ed i ri- 
fiati in proposito varrebbero a scuotere le hasi 
della vita. politica e nella loro essenza sarebbero 
contrarie. allo Stato , ed antisociali, tuttavolta si 
incontrano dappertutto e proteste ed elezioni di 
minoranza, Se. non che quello che per quanto ri- 
sguarda agli elettori dei piccoli luoghi, che hanno 
da scegliere gli elettori distrettuali, potrebbe es- 
sere piuttosto che opposizione di principio chia- 
mato frutto di indolenza e d’indifferenza politica, 
non parrebbe essere Ja stessa cosa laddove il con- 
siglio comunale o l'assemblea dei deputati munici- 
pali hanno da eleggere un deputato; ed è qui ap- 
punto ove si riscontrarono elezioni di una mino- 
tanza non indifferente. Dalle elezioni furono ecci- 
piti in parecchi luoghi, i membri delle comunità 
libere evangeliche siccome non appartenenti alla 
chiesa cristiana. E di certo, giusta le disposizioni 
del 1823, alle antiche Diete non erano ammessi se 
non se quegli individui che appartenevano ad una 
chiesa cristiana, ma il $ 12 della patente della co- 
Stituzione dichiara non dipendere dal fatto di reli- 
gione l'esercizio dei diritti civili e politici : ciocchè 
FRRendOn elio Pitdordnipniant a: 

Il consiglio di Stato medesimo non formalmente 
abolito dopo il 1848, ma soltanto sospeso nelle 
sue azioni, dicesi, eserciterà nuovamente la sua 
influenza, e (si sostiene) dopo l'apertura delle Ca- 
mere. In esso entrano: {° i principi della casa 
reale che sono in numero di dieci ; 2° per diritto 
di carica tutti i ministri ed inoltre il capo della 
Camera superiore dei conti (attualmente signor dî 
Lademberg), il consigliere intimo: di gabinetto Il- 
laire, i generali aventi un comando ed i presidenti 
superiori quando si trovino a Berlino; 3. parecchi 
membri nominati dal re che oggidì sono in numero 
di 56. Fra i membri di questo consiglio i più noti 
sono Alessandro Humboldt, il signore di Gerlach, 
il conte di Arnim-Boitzenburg, il vescovo Neander. 
Parecchi dei membri nominati in addietro sono 
oggi giorno più o meno malveduti perchè fra le 
file dell’opposizione. 

L'opinione che i consigli provinciali nulla deci- 
dano e rimangano vuoti di effetto, viene ad essere 
provata dall'ultima rivista della nuova Gazzetta 
Prussiana, la quale non è che un vero grido di 
dolore, la prova più patente dell’angoscia e della 
trepidanza ‘del partito della ristorazione. ll signor 
Gerlach ricorda diffatti l'antico suo grido di batta- 


dti Se III NOIE 


SERE III LORO OCA I DINI 


damenti in ispecie richiedenti trasporti di ter- 
reno, sterrati e interrati, e scavi di condotti, 
e di canali, per non dire di cento altri, dif- 
ficilmente  ponno eseguirsi con macchine a 
vapore. 

AI che riguardando gl’inglesi, hanno creduto 
di ripararvi col fabbricare macchine chiamate 
locomobili. Alcune di queste sorio vere Zoco- 
motive in fuori delle ruote, foggiate per ser- 
virsene sovra. strade ordinarie, e non sulle 
guide di ferro, come quelle fanno, Una di esse 
fu donata di medaglia di prima classe, e 
serve a battere il grano, potendo così traspor- 
tarsi nelle diverse aje d'un. tenimento, Altre 
sono fabbricate a modo d’essere caricate sovra 
un carro comune, per trasportarle ove ag- 
grada. 

Se facciasi il calcolo degli interessi del ca- 
pitale di primo dispendio ; quello della  ma- 
nutenzione del meccanismo ; quello del com- 
bustibile per farlo agire ; quello di trasportare 
un peso enorme per campestri viottoli e car- 
reggiate; e si paragoni coll’ordinario mezzo 
de’motorifanimati, vo’dire del bestiame, fatti 
i conti a dovere, cotesti  trebbiatoi a vapore 
ponno tornare convenevoli solo per estese ri- 
saie, come già vidi in effetto impiegarsi. 

Se pei trattisi di trascinare l’aratro, di voler 
vangare, zappare ed arroncare a vapore, ciò 
potrà farsi quando volendosi sopprimere un 
tratto di strada ferrata si volesse dissodarlo, 
attaccando coltri alle locomotive, le quali 
mano a mano levassero guide e traverse di 








glia che è lo stesso del suo par 
trorivoluzione, ma l'opposto della rivoluzione. 
Senonchè egli dimostra subito non essere questa 
parola che una frase, invitando egli caldamente il 
partito suo a riconoscere la costituzione e le Ca- 
mere come un diritto sussistente. Tuttavolta am- 
bedue le Camere abbisognano riforme essenziali, Je 
quali furono pure incamminate per quanto alla 
prima di esse. Ma in ogni caso il governo dovrebbe 
precedere nell'iniziativa sì di queste che di altre 
riforme. Da siffatto manifesto di partito, il quale 
porta la data del 26 maggio da Coblenza, e sofferse 
non poco ritardo, si conoscono le non piccole ‘an- 
gustie del partito conservativo. Quanto al governo, 
esso non prenderà mai iniziativa nel ‘senso deside- 
rato dal signor Gerlach. 

La Dieta per Brandeburgo ci fa conoscere il rap- 
porto tra. ì rappresentanti i signori e la baronia, 
e quelli che sostengono le parti della città e della 
campagna ; ed esso è tale per cui il primo elemento 
supera gli altri due presi insieme. Inoltre i rap- 
presentanti della baronia e della città hanno la 

dieta di 3 talleri al giorno; di un tallero e mezzo 

quelli della campagna ; sicchè le spese di questo 
stabilimento di restaurazione, posto un numero to- 
tale di 562 deputati, ascenderanno a 1400 talleri 
quotidiani. 

Il Narrateur de S.t-Gall così si esprime 
intorno la composizione del futuro consiglia 
azionate: 

Noi ci aspettiamo un gran eambiamento di per- 
sone, poichè molti uomini d’affari ed impiegati, 
sono sazi di sedere a Berne; ma non vi sarà mula- 
mento nel colore politico, nel sistema del governo. 
Berna, Lucerna, Friburgo, Valese, fors'anche Vaud 
ed alcuni distretti di Argovia e di;San Gallo, man- 
deranno un maggior numero di conservatori e di 
moderati, ma il risultomento non madificherà la 
direzione data. In ogni caso, non può temersi che 
il partito ultra-radicale, che poco mancò predomi- 
nasse nel'1848 e 1849, ottenga dei rinforzi. Noi 
dunque riguardiamo con tranquillità le fuiure ele- 
zioni e ci asterremo da ogni lotta. Solo che non 
possiamo a. meno di sorridere quando sentiamo 
gridare a piena gola che la patria è spacciata e 
che i gesuiti c’inghiottiranno, se una sola elezione 
sfugge al'partito dominante. Codeste sono le so- 
lite manovre. 


Crediamo importante di pubblicare la se- 
guente lettera che dà notizie le quali possono 
essere utili. Speriamo che il nostro corrispon- 
dente secondo quello che ci promette ci terrà 
quinc’innanzi informati di tutto ciò che può 
avere riguardo agli interessi commerciali 
ed industriali del nostro paese. 

Londra, 8 settembre 1851. 

Signore. — Voi avete in Piemonte molte 
persone d’ingegno, salute, cognizioni ed abilità, 
che possiedono qualche fortuna e desiderano 

LINA Late ME 
contrade dell'America Australe -niuna offre 
maggiori attrattive del Perù, perchè la reli- 
gione è strettamente cattolica romana; perchè 
nell'interno. Ja terra non costa quasi nulla, 
quantunque eccellente; perchè vi si può tro- 
vare qual specie di clima più conferisca agli 
emigrati scegliendo sui monti un sito più 0 
meno elevato ; perchè le principali. derrate 
provano :nel Perù, come nel Piemonte; perchè 
la lingua spagnuola ha molta affinità coll’ita- 

liana; perchè il governo peruviano offre ogni 
facilità agli emigrati che si vogliono stanziare 
colà, fino a pagare circa 150 lire per testa 
pel passaggio dei lavoranti: perchè fra pochi 
anni non vi sarà più schiavitù; perché degli 

Stati dell'America del sud è il più fiorente 

stantechè la rendita ammonta a 7 milioni di 

dollari e la spesa solo a 6, per non dir nulla 
del debito pubblico, il quale si va ogni anno 

assottigliando considerabilmente col fondo’ di 

ammortimento proveniente dalle vendite che 


VORRAI DINTEZIO II ODO ZIE IZ LITTA SI SIOE MITI 


dietro a ioro, e le ghiaie dissodassero. Il che 
è tanto possibile, come lo sarà il servirsi in 
modo pratichevole ed economico della forza 
del vapore per lavorare la terra. 
Conchiudiamo, che le macchine inglesi e- 
sposte a Londra sono da studiare ‘ed adattare 
anche a uopo nostro, finchè si tratta di lavori 
occerrevoli ai prodotti raccolti: da commen- 
dare e da non applicare quando si tratti di 


lavori occorrevoli ai prodotti per crearli e rac- | 


corli. Imperciocchéè quei falciatori a macchina 
pel fieno, e peggio per mietere, soggiacciono 
a difficoltà senza numero, e insuperabili. 

Pare impossibile! Si tortura il cervello pér 
risolvere con meccanismo materiale purissimo, | 
problemi la cui risoluzione completa ha n 


condizione ‘inevitabile Ja cooperazione  del- 


tito: Non la con-| si fanno in Europa del guano: perchè il grani 


OSINTZIZRTAI 


commercio della costa occidentale dell’Ame- 
rica meridionale ‘tende. principalmente al Perù 
e fra pochi anni il commercio di trasporto 
dei passeggeri fra le colonie. dell’Australia e 
l'Inghilterra si farà coi vapori di Lima e Pa- 
nama. Il traffico sarà vieppiù considerabile se 
si scaverà un canale a Panama. 

I negozianti di Genova dovrebbero rivolgere 
la loro attenzione alla spedizione di emigranti 
a Lima. Questo-traffico fu uno dei più ‘lucrosi 
pei proprietarii di legni in Inghilterra negli 
ultimi anni. Si stabilirono regolari. partenze in 
determinati giorni, al primo lunedì di ogni 
mese. Si scorse che questo sistema fu cagione 
che sì facesse un regolare commercio. Il fatto 
d’esser sicuri di poter partire in dati giorni 
indurrebbe molti al passaggio, che forse nen 
vi avrebbero mai pensato. 

Non sì tosto trovasi un emigrato comoda- 
mente stanziato ch'egli sente il bisogno di 
veder alcuno de’ suoi congiunti, e manda 
qualche somma per farli ‘venire. In processo 
di tempo, quando tutti i giovani della famiglia 
soscrizione diviene generale 
i genitori. 
svenna di 400- mila 
gl’Irlandesi degli Stati-Unit 
ai loro congiunti in Irlanda, solo per pagare 
il loro passaggio. Nei mesi estivi non meno 
di 1000 emigranti sbarcano ogni giorno alla 
Nuoya-Jork sola, e vi sono molte case com- 
merciali che non pensano a mandar ‘altro 
mai che passeggeri. 

Se ‘taluni dei rifugiati che sono ora in 
Piemonte si recassero. nel Perù, sono certo 
che mi ringrazierebbero per avere rivolta con 
questa lettera la loro attenzione a. quella con- 
trada. Il successo non è dubbio pe’ giovani , 
gli attivi, gl’intelligenti, e le difficoltà molto 
minori che non quelle di altri Stati, special- 
mente per coloro che intendono tenere ba- 
stimenti, 


si sono recati, la 
e sì fanno venire 


Diceci ehe stan 


all’anno mandino 


etorline 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Bologna 9 settembre. 

Il cardinale Altieri giunse qui sabato sera. 
Il paese in generale non sì occupa punto 
della sua venuta ; i dilettanti di politica vi 
fan sopra mille commenti. Par certo che sì 
reca a Verona per incontrarvi l’imperatore, e 
intanto si ferma nelle varie parti. dello Stato, 
ed esamina le spese dell’occupazione austria- 
ca che finora stettero a tutto carico delle pro= 
vincie e dei comuni occupati. Pare ancora 
che egli abbia missione di esortare il clero al 
pagare quella tassa a cui fu obbligato. E noto 
che il clero per isvincolare dalle ipoteche certe 


pe sala Slc dr SCE 
al tempo del ministero Rossi. Il papa, al suo 
ritorno in Roma, ridusse quella somma a un 
milione e mezzo soltanto, da pagarsi in quin- | 
dici anni senza frutto. Ma anche così dimi- 
nuita e resa men grave questa tassa Loi 
infinite difficoltà, e sì rifiuta o se ne differi- 
sce il pagamento. Il cardinale. nel suo pas- 
saggio si adopera a vincere queste ripugnanze 
che con . molto 
scoste. 


studio si tennero finora ‘na- 


Ma quanto alle imposte generali, queste si 
aumentano ogni dì senza alcun riguardo. Così 
la tassa personale, detta volgarmente il focatico, 
fu di un terzo maggiore degli anni passati, 
con gran malcontento in ispecie dei contadini; 
e a giorni si annunzia l’aumento dei, dazii di 
consumo. Già sapete che pei proprietari l’anno 
(in quanto al pagare ) è diventato di ‘diciotto | 
mesi. | 

La notte scorsa otto malfattori che stavano | 


per essere sottoposti a giudizio, sì sono evasi 
dalle carcerì dove erano rinchiusi qui in città; 


ORIZZONTI ZA RIINA ZIONI TNA 


consisie nell’ essere schiacciati issofatto per 
non rimanere (nè morti, nè vivi) forse per giorni 
interi, orribile a dirsi, morendo a sorsi e di 
qual morte, sepolti tra le macerie! 

Immaginate che la povera Melfi e quelle 
altre borgate e ville sventurate fossero state 
costrutte con edifizi di legname o di ferro: 
che tutti i rusticali. casolari della campagna 
lo fossero stati egualmente. Cosa sarebbe il 
terremoto a meno che ja casa meccanica non 
fosse proprio collocata sopra pezzo di ‘terreno 
che inabissasse ? 

Prendete un libro qualunque di geologia, e 
vedrete come quel suolo bollente, da un mo- 
miento all’altro è soggetto a scosse, cui le fab- 
briche ordinarie. non ponno assolutamente 
durare. Le case, 1 villaggi, le città intere vi 


IL RISORGIMENTO 


RAT ZIPIAEO TRN LATTA TTT e ATI 


x 


non so come, ma da\poco tempo in qua é 
questo il secondo caso di simil genere, che 


. « . e 
sparge l’allarme nei cittadini. 


si 
i 


tura stessa a cagione di quelli. Tl sindaco è 
presidente del consiglio del comune, è capo 
della magistratura che deve eseguire le deli. 


Nuove condanne della censura politica. Que- ! perazioni del consiglio sull’ amministrazione 


sta ‘volta i suoi sguardì eran rivolti agli im- 
piegati di dogana, cinque dei quali sono stati 
all’ improvviso destituiti, e altrettanti ammo- 
niti o sospesi. E ciò ‘sempre al solito senza 
che sappiano dì che sono accusati, o possano 
scolparsene. Veramente dopo quasi tre anni 
di restaurazione, non dar posa a queste ven- 
dette, e continuare ‘indefinitamente le  perse- 
cuzioni per gli avvenimenti del passato, é uno 
scandalo gravissimo j ma questi signori ope- 
rano a rovescio, di ciò che consiglia il Ma- 
chiavelli, cioè fanno le ingiurie a poco a poco 
acciocchè meglio si assaporino. 


\Porino , 12 settembre. 


RIFORMA DELL'AMMINISTRAZIONE 
DEI (COMUNI. 
IL 

Siccome il comuné ha vita ‘dall’ associa- 
zione di tutti i contribuenti, pare a noi che 
il diritto di eleggere i rappresentanti ammi. 
nistratori del comune. debba essere eserci- 
tato da ‘tutti i.cittadini maggigri d'età in- 
scritti nel ruolo delle contribuzi 
mune, e non' già dai soli maggior 
ed in proporzione che \waria second 
mero della popolazione) come è sancit 
la legge del 7 ottobre 1848, E perchè Na 


ragione del diritto sta essenzialmente nel\ 


contributo, crediamo che, quando esso sia 
riconosciuto in tutti i contribuenti ì quali 
godono i diritti civili, ‘sia irragionevole il 
privilegio ‘elettorale chè quella legge ac- 
corda ai membri delle ‘accademie, agl’ im- 
piegati civili ecc. Non'debbono, a nostro 
avviso, essere posti limiti| e condizioni alla 
fiducia degli elettori, e quindi vuolsi lasciare 
loro piena libertà di scegliere chi li rappre- 
senti, dichiarando eleggibili tutt i cittadini 
maggiori ‘d'età nati o domiciliati nel comu. 
ne, che sappiano leggerà e scrivere, eccet- 
tuati i falliti, gl’interdetti, gli stipendiati del 
comune stesso, e gli altr) accennati nell'ar- 
ticolo 16 della legge 7 o\tobre 1848. 

La maggioranza della |\commissione ro- 
minata dalla Camera dei |deputati per istu- 
diare le proposte del ministero ha creduto 
che non si debba accordate ai consigli dei 
comuni la facoltà di nominare il sindaco. 
La ragione principale che ne dà è questa, 
UNU voscHuv ir siuudtv un magistrato Il quale 
coopera all’azione del governo, il governo 
non potrebbe fare assegnamento. sulla ‘coo: 
perazione sua, quando non avesse veruna 
azione sulla nomina. Ma noi non sappiamo 
consentire alle opinioni della maggioranza 
della commissione su questo proposito. Il 
sindaco è essenzialmente un magistrato del 
comune; e bisogna ‘cercar modo che perda 
ogni veste politica. Se coopera all’azione del 
governo per la polizia urbana, rurale, sani- 
iaria, egli vi coopera nella parte determinata 
dalle leggi dello Stato, e non secondo l’ar- 
bitrio del governo. Quindi non può tenersi 
magistrato dipendente dal governo soltanto 
perchè in alcuna parte cura l'esecuzione delle 
leggi generali che importano alla convivenza 
civile. Se oggi ha ‘ingerimenti poco confor- 
mi alla natura e qualità della sua magistra- 
tura, gli si debbono torre, ma non bisogna 
viziare l'origine e Iessenza della magistra- 


bomba; e benchè il terremoto non sembri 
argomento  suflicientemente georgico, pure i 
zoili, che men rimbeccassero, pensino che .il 


primo e ineluttabile fondamento dell’arte del 


coltivare, sta nel ben essere dei coltivatori : 
i quali per esercitarla a «dovere han tutt'altro 
uopo ‘che d'essere carcerati, fucilati, impiccati 
e per soprammerce schiacciati. E quando (forse 
con eguale successo) tanti lamentano e dan- 
nano .cotesti mali, e tenlano in nome dell’u- 
manità di scongiurare un termine a quelli da 
umana perversità dipendenti, io posso bene 
proporre quanto m’appaia. Walevole a preve 
nire quelli da cause maturali derivanti, e sì 
frequenti, da far temere ad'ogni istante nuove 
orrende sciagure, benchè st facilmente evitabili 
quant'è il fabbricare case di ferro o di legno, 


e da) . a È sth ; i 
l’umano intelletto, ‘e non si adottano divisa- | sono come a strati. Quelle ‘odierne che pre- | invece delle ordinarie di Muro. 


menti tanto più facili e di immenso profitto | 
per l’agricoliura e per l'umanità intera. | 


cipitano, sono érette su macerie d’altre rove- | 
sciate da terremoto anteriore, le quali furono | 


Ma torniamo. dunque a bomba. Però la 


| lingua batte dove il dente duole, e l’infraci- 


Nelle basse  pianur vtr > fabbri vra rovi 3 iù anti i 
2 p e, ove; pur troppo non |pur fabbricate sovra rovine d’ altre più anti- damento delle uve, tornérebbe a gettarmi' in 


tanto di rado, le innondazioni fanno strage di | 
armenti, e talvolta di poverì coltivatori, per- | 
ché non sì potrebbero costruire rustiche case 
cdi legname o di ferro, con sotto robusti 
pali alti quanto il livello delle acque , con 
adatto piano inclinato pel loro facile accesso? 
E postochè sono in questo argomento, per: 
chè nelle sventurate contrade ove il tremuoto 
ha lasciato sì lagrimevoli disastri, non si po-! 
; 

trebbe, 0. meglio non si dovrebbe. proibire di, 
Ì 


edificare in muramento abitazioni che da -un 
istante all’altro divengono spaventoso sepolcro 
{ 


di centinaia di miseri, la cui unica salvezza ; 
i 


che, e così proseguesi. ad albergare i super- | 


i stiti sulla tomba dei preesistenti. Ma cosa val- i 


gono queste mie povere ciancié, ancorché rac- 
comandino una proposta di suprema salute, 
per ‘un povero paese, ove hanno sol ventura 
la proscrizione, le torture e la morte ? 
Contrade infelici, cui la natura favorì di sì 


! splendida e mirabile vegetazione, e perseguita | 


col flagello dello scuotimento del suolo, delle | 


‘eruzioni vulcaniche, e della ferocia di uomini 


che sembrano emulare quella tremenda opera 
di distruzione! 
Ma qui proprie le bombe mi richiamano 1. 
ì 


parole da trasmutare omai Ja cronaca in vera 
elegia. Gonfortiamoci però rilevando’ che il 
malanno non è poi alla fin fine sì ‘completo, 
quant'aleuni propalano. E n°ho tale fidanza, 
che vo? meglio occuparmi! delle uve sane che 
delle ammorbate, le quali m'annoiano col fe- 
tore di muffa, coll’iserépolare e marcire, e 
un pocheito anche colle infinite ciance che si 
stampano a.iosa, per dimostrare integralmente 
l’universale dapochezza quando si tratti di ri- 
medii veri e di fatto per tisanarle. 

Se le uve sane, riusciranno infallantemente 
in copia di tanto minorg quanto è la sottra- 


' 


‘del comune. In ciò consiste la sua dignità; 
n non può derivare la sua autorità se 
i non dal consiglio. Sono accessorie le. fun- 
| zioni che esercita, come la commissione dice, 
per cooperare all’azione del governo; è sono 
funzioni pertinenti alla carica, e non affidate 
dal ‘governo all’individuo. E la carica, la 
{quale è così nobile che per se stessa è de- 
| gna di fiducia, perchè non può supporsi che 
la prima reagistratura ‘del comune sia inan- 
tagonismo colle leggi generali dello Stato, e 
molto meno può supporsi che il cittadino ele- 
vato dal libero suffragio dei rappresentanti 
del comune, dopo essere stato eletto alla 
rappresentanza. stessa dal’ libero suffragio 
degli elettori, sia inelto o restio a cooperare 
all’azione del governo, o meglio al bene dello 
Stato, secondo le norme delle leggi. Quesio 
voler tutelare il comune a segno di nomi- 
narne il capo, equivale a diffidare del senno 
di tutti i rappresentanti del comune, e te- 
nerli tutti in concetto di inetti a giudicare 
sul merito «ei concittadini Joro. Ed.è una 
delle solite illusioni ed 'arroganze del gover- 
no di credersi in caso di conoscere pi'ofon- 
damente le qualità di tutti gli abitanti dello 
Stato, e di sapere scegliere .il sindaco ed il 
maestro elementare del più discesto ed alpe- 
stre borgo, meglio di coloro che hanno in- 
(eresse ad. eleggere chi amministri bene le 
cose loro, e bene ammaestri, i loro figliuoli. 
Discendendo poi ;alla pratica, si sa che co- 
deste nomine, che il governo fa nei muni- 
cipii, son fatte spesso a ragion di clientela 
politica, di informazioni chieste e date per 
semplice formalità, a diligenza e raccoman- 
dazione di qualche ufficiale governativo. 

II capo della magistratura nominato dal 
governo posto in mezzo agli altri magistrati 
eletti dal consiglio, ha spesso meno auto- 
rità morale di quelli; ond'è che in governo 
libero non è raro che il sindaco, quasi per 
rinnegare la sua origine governativa, si slu- 
dii di conseguire |’ affetto e l'autorità che 
altri hanno dall’origine popolare, operando 
a posta del volgo che grida; e che quindi 
sia un magistrato ora servile aì potere dello 
Stato, ora a quello delle piazze, secondochè 
i tempi consigliano. Noi vediamo per con- 
trarto, che nei paesi in cui è grande li- 
bertà municipale, ed i capi del comune sono 
eletti dal consiglio, questi hanno tanta e si 
incontestata autorità, che nei gravi casi san- 
no e possono conferire grandemente alla 
quiete dello Stato. Abbiamo già detto altre 
volte, che reputiamo grandemente utile il 
nobilitare ed avvalorare gli uffici municipali 
in guisa che le ambizioni dei cittadini tro- 
vino stimolo e pascolo in quelli; ‘abbiamo 
lasciato intendere, che allorquando il cit- 
tadino di uno Stato libero si sentirà così ono- 
rato e pago il dì in cui i suoi concittadini 
lo eleggono primo magistrato del luogo na- 
tivo, almeno quanto il giorno in cui è 
deputato al Parlamento, e molto più di 
quello in cui riceve una nomina del. ga- 
verno, atlora- la libertà avrà. gittate radici 
nei costumi e negli animi, allora gli. Stati 
saranno più fermi, le ambizioni meno. peri- 
colose. 


zione delle guaste, egli è appunto il caso di 
compensarsi, migliorando la fabbricazione del 
vino, cioè ricavando dall’uve quel profitto che 
ponno. e devono produrre. 

Hannevi contrade in cui apresi la vendem- 
mia per decreto d’autorità comunale. Trapasso 
l’eccezional caso del presente anno, in cui la 
vigilanza del pubblico deve contendere ‘a 
chiunque, se pur. vi fosse, sì maligno e mal 
desiro da mischiar fracide uve: alle sane. Dico 
mal destro, perchè vo' il sappia chi vorrà leg- 
gere questi miei cicalamenti, ne ho fatto prove, 
avvegnachè in piccolo, tuttavia sufficienti per 
affermarlo. 

Ammostando due terzi d’ uve sane con un 
terzo di guaste, anzichè accada la fermenta- 
zione ordinaria) si. manifesta alla superficie 
una magnifica muffa (ch'è una puccinia),for- 
mando uno strato, il. quale determina poi 
l’ infracidamento quasi completo di tutta la 
massa, Lo che non accadrà completamente, se 
l’ uva corrotta sia in proporzione al di sotto di 
un terzo. Questo però avverto che. i malcauti 
i quali abusassero anche di un selo decimo, 
potrebbero trav. vino tutt'altro che buono e 
vendibile. 

Del resto le municipali perspicacità faranno 
quanto crederanno per lo meglio. Ma in ge- 
nerale, e più in quest'anno, che in altri; il 
prescrivere un'epoca di vendemmia per tutta 
una comune, è avanzo di feudalismo, è ranci- 
dume da sopprimere, perchè ha mille incon- 
venienti, VE 

Il vignainolo ‘e il coltivatore, sanno meglio 


| 


| 


| 


epr A rime 
Questo è pur uno dei fini, a ‘cui. 
forma dell'amministrazione dei comuni. 
intendere, e crediamo che è conseguir 
acconcio mezzo il dare piena libertà ai 
sigli di eleggere il sindaco. Tolta al gover 
la facoltà di nominarlo, naturalmente. 
non può nè sospenderlo, nè torlo d’ uffic 
se non per le cause, nei modi e nelle form 
che la legge deve determinare: Non sì add 
a noi lo scendere’ qui a particolari, ima 
manifesto che non crediamo possa il gove 
punire il capo del comune se non per gr 
motivi in seguito a querele ben fondate peg 
violazione di leggi generali o speciali ed 
in seguito a giudizié del consiglio di St 
o di altra pubblica magistratura. n 


— NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tormo, 11 settembre. — Il ministero di mali 
rina, agricoltura e commercio avverte la mas 
rineria ‘nazionale che, a termini dell'art. 7 del 
trattato di commercio e navigazione conchiusc 
li 3 luglio 1849 dal regio governo con qu lo) 
della Santa sede, la navigazione delle costei 
ossia cabotaggio degli Stati pontificii, è riserà 
vata ai bastimenti di. bandiera pontificia, nel 
}’ istessa guisa che quella delle coste dei. regi 
Stati è riservata ai legni nazionali, e che 
conseguenza i bastimenti sardì dovranno a 
nersi dallo esercitare quel commercio , noi 
potendo qualunque tolleranza che avesse ‘fil 
qui avuto luogo stabilire un precedente , ei 
cui si abbiano a disconoscere Je stipulazioni 
del suddetto trattato ; ben inteso però ch 
anche i nazionali potranno esercitare il det 
commercio di cabotaggio sulle coste degli Sta 
pontificii quando si sottomettano a pagarvi 
diritto di dodici baiocchi per tonnellata, a di 
vanno pur soggette le altre nazioni. 

Torino, 114 settembre 1851. 


— Il ministero per gli affari ecclesiastic 
grazia e giustizia volendo provvedere all’ esecu 
zione della legge del 7 luglio p.p., approvativa del 
bilancio passivo del dicastero degli affari eccl 
siastici, di grazia e giustizia, nella quale alla 
ticolo 3 trovasi stabilito, che il’ pagamen 
degli stipendi od assegnamenti di aspettati 
debba rimanere sospeso a partire dal primd 
‘stesso luglio, e non possa riprendersi st. 
in forza di reale decreto, da emanare sull 
presentazione dei titoli comprovanti il servì 
del titolare ; 

invita tutti coloro a di cui riguardo son iii 
applicabili le disposizioni summentovate, e chel 
non hanno peranco fatto pervenire al dicaster 
medesimo tutti ì titoli comprovanti i loro sei 
vizi, a voler con tutta sollecitudine adempii 
ad una tale indispensabile condizione. 

Torino, 1°11 settembre 1851. 


OvecLia , 9 settembre. — Teri il nostro. pa 
polo faceva dimostrazioni di gioia per la 
tizia giunta dell’amnistia de’ marinai deteni 
in questo carcere penitenziario. Alloro use 
di prigione furono accolti da molti cittadiùi 
con plauso ed affetto. Si fece in loro favoî 
una colletta. (Corr. Merc.)t 


AressanprIa, ‘11 settembre. — Veniamo ass 
curati che il nostro municipio si adoperi p 
istituire una cattedra d’agricoltara, prendend@ 
a tal effetto gli opportuni concerti col mini 
stero, il quale si mostrerebbe disposto ad 
cordare ‘un forte sussidio. Se così è, noi 
rallegtiamo col nostro municipio, non esselà 
dovi a parer nostro nulla più utile per que 
nostro paese di una cattedra d’agricoltura! 


di nessuno quando il vendemnmiare conven 
Il maturarsi delle uve è tatt’altro che conteì 
poraneo. Diversità di terreno, di esposizio 
di coltivazione, di qualità o specie d’ uva; s 
elementi così .variabili., che la stessa vite 1 
grappoli maturanti a diversi giorni, e persino 
lo stesso grappolo, in quest'anno, porta acini] 
quali più indietro e quali più presso a Mi 
turanza. ; 

Voleva il Zomeni recasse il vendemmiaton 
due cesti,. per riporre nell’uno le sane, le 
feriori e di scarto nell’altro. Se non che trop 
andrei per le lunghe, e m'acquisterei grido | 
pedagogo, volendo troppo cronicar per min 
Minute pratiche però, che, appunto perch 
minute trascuransi. Non dimeno costerebbé 
la fatica solo di volerle, e converrà pur 
lerle un qualche giorno, se non si vorrà 
in non cale il, proprio interesse; e profitti 
per intiero d’una delle più preziose ri 
del suolo italiano. 

Da che ‘proviene la differenza de’ nostri 
da quelli sì decantati , e stupendamente 
gati di Francia? Sono quelle cure per min 
che si ommettono. sì nel vendemmiare, 
nel fabbricare il vino. Se quelli di. Fran 
ricavassero da. uve ‘migliori delle nosù 
buon’ora, non sarebbe prodigio che migli 
vini sapessero. trarne. Ma se noi faremo wi 
realmente degni delle nostre uve, oh nol 
bitate, potranno viaggiare, e navigare, e 
dersì in Londra, come: prodotti di fiut 
solo può dare il bel cielo italiano. | 
































Movina, 9 settembre. — I Messaggere di Mo- 
na pubblica una conven one diretta allo 
scopo di regolare i rapporti telegrafici tra il 
governo estense e. il governo austriaco , sino 
all'epoca in cui potrà effettuarsi la congiun- 
one delle rispettive strade ferrate , lungo le 
nali saranno stabilmente attivate delle linee 
telegrafiche elettro-magnetiche. 





Veroni — Il Foglio di Verona del 9 cor- 
ente pubblica il seguente avviso della con- 
egazione municipale della R. città di Verona, 
datato del 6 settembre : d 

Giusta il programma oggi pubblicato colla 
ampa; S. M. I. A. R. l’imperatore e re nosiro 
rancesco Giuseppe I., onorando questa città 
dell’augusta sua presenza, farà il suo ingresso 
dalla Porta Nuova, diretto al palazzo Canossa 
nelle ore pomeridiane del giorno 14 di questo 
mese. 

lA solennizzare questo fausto avvenimento la 
congregazione municipale ha. disposto per la 
sera del suddetto giorno 14 corrente una illu- 
minazione a disegno di alcuni punti principali 
f della città. 

È Per renderla però più splendida e più com- 
uta vorranno i cittadinì aggiungervi in detta 
Sera anche quella delle loro abitazioni respi- 
tienti le strade della città, non preterimettendo 
x però quelle le cui finestre dal Ponte Navi al 
Ponte Pietra prospettano il patrio fiume. 

La congregazione municipale farà tenere in 
tempo alle case de’ cittadini le solite carte , 
NM impresse dello stemma imperiale della cifra W. 
Me delle iniziali F. G. I 
N Simile illuminazione dovrà ripetersi nella 
sera del giorno 19, ultimo del soggiorno di 
6. M. 

Si spera che la M. S. sì degnerà nella sud- 
letta sera 14 di percorrere. le nostre con+ 
ade; e noì saremo lieti se questa ‘prima 
spressione del comune gaudio ci frutterà un 
tto del sovrano suo aggradimento. 7 
Î -— Seguono con altro avviso le norme per 
na tombola da estrarsi solennemente nell’an- 

fitealro. 

N Gonzn. — Leggesi nella Favilla, giornale 
ta di ‘Trieste in’ data 7 corrente: 

( « Diamo l’avviso che segue come sta, senza 
i ltoglier nemmeho quelli che chiamiamo, errori 
di stampa. Siffatte proibizioni finora non ol- 
itrepassavano il raggio dello stato d’assedio, e 
‘tanto più cì sorprende vede:le ora introdotte 
Ù in paese non afflitto da quella calamità , in- 
quantochè lo stesso presidente sig. Buffa si 
dichiara intimamente convinto : che gli abi- 
itanti del Goriziano e di Gradisca non portano 
icerte foggia di vestimenta, se non se per marta 
id’imitazione, o come diremmo noi più schiet- 
ftamente, unicamente per capriccio di moda. 
0 Notificazione. — Il portare vestiti che per 
È Îla loro singolarità si distinguono in modo, sor- 
E Iprendente dall'ordinario costume deli paese, e 
IMMche nella loro singolarità appunto portano 
”impronto d’ una provocante arroganza non 
ono da tollerarsi. 

Annovero pure fia simili segni distintivi i 
cappelli bruni di ala larga, che da poco anche 
in questo paese della corona ‘presero piede, e 
spesso vengono portati unitamente ad un ve- 
stito di colore uguale. . 

Sono intimamente convinto che dagli abi- 
tanti le unite contee principesche di Gorizia 
e Gradisca questi e simili distintivi non ven- 
gono portati che per manìa d’imitazione , ed 
è perciò che vorrei vedere allontanato tutto 
‘ ciò che potrebbe dar motivo di sospettare sul 
retto contegno di questa popolazione. 

Invito quindi gli ‘abitanti delle : contee di 
‘ Gorizia e Gradisca di non usare consimili ve- 
' stiti od altri segni distintivi — e di riguardare 
questo mio eccitamento per una amichevole 
ammonizione , onde non: essere. costrelto di 
dover imputare al contravventore della me- 
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[Î desima — una tendenza perversa, che da me 
È verrebbe soppressa con rigore ‘e irremissibil- 
IT mente punita. | 

I Gorizia 30 agosto 1851. 

lu 


LI. R. presid. circ. Burra. 





ESTERO. 

GRECIA. — Areve, 28 agosto, — L’Observa- 
teur d’Athènes si dice autorizzato a dichiarare 
ufficialmente che l’articolo pubblicato dal Cour- 
rier d’Athènes, riguardo. una nota trasmessa 
dal ministro dell’imperator delle Russie al go- 
verno greco, è del tutto‘ erroneo. 








|— All’epoca della formazione de’ tribunali 
la Grecia possedeva pochi giurisperiti, e il go- 
verno, non essendo in libertà di scegliere, fu 
‘costretto ad accettare uomini, stimabili in vero 
È ‘sott’ogni rispetto, ma le cui cognizioni legali 
‘non corrispondevano che in modo imperfetto 
ai bisogni della società. 









A poco a poco essendosi la nuova genera- 
°° zione recata in Europa ad attingervi le cogni - 
zioni di cui prima difettava, correva obbligo 
al governo, nell’nrgente interesse. del paese, 
di surrogare le prime nomine e di richiamare 
la scienza alla cura de’ tribunali. L'attuale 
ministro elella giustizia assunse questo difficile 
ie delicato incarico, ed i suoi primi passi in 

uesta via riformativa ottennero l’approvazione 

lell’opinion pubblica. La nomina del signor 

onomidis in qualità di consigliere alla corte 
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‘| rancon. 








GIORNALE QUOTIDIANO 





RIRSZAR STA TIRRRE NE RERIV IT CIARA TIBET ENT ATTINTO IZZO SAI PARATI ORA TI NOVITA Bar AIZAETIE PARATA 


di cassazione, e quella delsig. Russopulus qual punto di tracotanza che ingrato riesce il seg-) Tcrone, 6 settembre. — La squadra del e 
s si quadra de so 
Programma dei Premii 


sostituto del procurator generale presso la me | giornare fra essì, Gli aristocratici sono mis! Mediterraneo si è fermata oggi nella nostra 
desima corte soddisfecero la generalità. | nacciati della ghigliottina per il 1852; Una | MELIA 

— Gli organi dell’opposizione, sdegnosi della I da distribuirsi 
vittoria ‘ottenuta dal! hiinistero | mediante V’a- dal Congresso Agrario 
‘dozione della legge sui commissari di finanza, che si terrà in Asti il 20, 24 e 22 8.bre 4854 
non risparmiano contumelie a coloro .che vo- i i 

PRIMA (CATEGORIA. — CONCORSO GENERALE. 

ENOLOGIA E VITICOLTURA. 





rada. Essa si compone del vascello il. Frie- 
dland comandato dal sig. Jacquinot, il 7almy 
comandato. dal sig. Candé; l’Jéna, coman- 
dato dal sig. Lurrieu; il Bayard comandato 
dal sig. di Montion; Jupiter comandato dal 
sig. Lampietrre, ‘Tutti questi comandanti hanno 
il grado di capitano di ‘vascello. Il battello a 
vapore ‘adetto alla squadra si è pure fermato 
nella rada ed ha nome Catone, comandato 
dal sig. Guenù. capitano (di fregata. 
(Gazette du Midi). 

SVIZZERA.—Il consiglio comunale di Berna 
ha ‘approvato il disegno del palazzo. federale 
sottoposto da Studér. Le spese sono stimate 
un milione di franchi. 







































persona giunta dal suo castello situato presso 
Grenoble dichiara, the ove non si prendano 
misure per far rinascere la sicurezza in quella 
parte di. Frandia, tuttii ricchi emigreranno, 
credendosi più tranquilli a Parigi. Nessuno 
più compra, quantunque molte proprietà sienò 
messe in vendita. 
































































tarono, in favore (del ministero, attribuendo il 
partito da loro ‘preso a motivi' tutt’altro' che 
onorevoli, La, Mirerua pubblica. una; lista dei 
senatori. cbe appoggiarono in tal. circostanza 
il governo, insieme ad un piccolo cenno sulla 
rispettiva condizione, allo ‘scopo di mostrare 
che ‘essi ‘diedero questo voto perchè ‘la ‘loro 
posizione od il loro interesse esigeva che così 
operassero. Tutti questi senatori sarebbero, se- 
condo .-la Minerva, o vimpiegati del governo, 
o creature di esso, o persone paurose delle 
persecuzioni ministeriali, ovvero ambiziose di 
cariche o portafogli, o finalmente di dubbia 
moralità. Questo cenno basta, per. ‘dare idea 
dell’accanimento con cui i partiti si combat- 
tono in Grecia, i quali non trovando  abba- 
stanza ampio il campo de? principii, combat- 
tono i loro avversarii anche in quello delle 
personalità. 


l.o Medaglia d’oro di gran dimensione. 

A golui che avrà nella fabbricazione de’ suoi vini 
adottati.i metodi più efficaci per migliorarne la 
qualità, assicurarne la ‘conservazione, ed aumen- 
tarne.il'valore in commercio. 


Troviamo nella Patrie; 

ia . Iao do 

Crediamo di sapere che il consiglio  gene- 
rale del Gand, il solo dipartimento che finora 
non erasì dichiarato sulla quistione della co- 
stituzione, ha testè emesso un yoto favorevole 
alla revisione. 


















































NB. Questo premio sarà aggiudicato sui saggi 
dei vini che i concorrenti dovranno presentare 
unitamente ai litoli giustificativi. 

Le domande dei concorrenti dovranno dimo- 
strare quale sia la differenza di valore acqui- 
stato dai vini presentati mediante V uso dei me 
todi adottati. î 


— La Republique dice : 
Tutti i tedeschi che trovansi nella ’capitale 
per diporto o per affari lasciano Parigi al più 


— Il quarto reggimento estero (bernese) al 
presto per timore d'essere arrestati. 


servizio di Napoli ha mandato 1500 franchi in 
—Il Messager de l Assemblée ha quanto segue: | S9€cCOrs0 dei danneggiati dalle ultime alluvioni. 

Ecca alcuni particolati intorno al complotto 
o almeno intorno all’organamento che i do- 
cumenti sequestrati a/Londra fecero scoprire. 
Aveva dimenticato difdirvi ( e la particolarità 
è preziosa) che fu nella stessa Londra che la 
polizia giunse a impossessarsi delle principali 
corrispondenze e; dei. documenti che le riguar- 
dano, di modo che 1 demagoghi avranno an- 
che una volta il diritto di dire: che senzpre 
si è traditi dai suor. 


Premio assegnato dal Municipio. 


2.0 Una medaglia d’oro del valore di L.100. 
A chi indicherà per mezzo di una precisa e ra- 


Arcovia, — Il gran consiglio è convocato per 
il 15 settembre. Fra i progetti di legge per 
parte del governo sonvene due, che applicano 
180,000 fr. dei. beni de’ conventi aboliti a 
soldo de’ preti succursali; e 90,000 fr. in 
soccorso di vecchi maestri benemeriti, 


estirpare i bruchi (gatte) delle viti. 


SECONDA: CATEGORIA 





INGHILTEBRA. — Lonpra, 8 settembre. — 
Esposizione. Sabato, 114.a giornata, il numero 
dei visitanti è stato di 12,672, con un'entrata 
di ll. 4,200, 05. 


— Nella settimana scorsa si esportò da Lon- 
dra in ‘polvere d'oro: per Amburgo 118 on- 
cie; argento in verghe per Boulogne 400 ‘on- 
cie; idem per il Belgio 54,400. oncie; Rot- 
terdam 148,387; argento monetato, Belgio 
40,000. Totale dell’argento 243,187 oncie. 

— Una catastrofe. terribile. ha avuto luogo 
sulla: strada ferrata di Baskingham Shire. Un 
treno di piacere aveva abbandonato la sta- 
| zione di Enston recandosi a Oxford. Era com- 
posto di 14 vagoni e portava 280 viaggiatori. 
La, locomotiva era uscita dalle rotaie presso 
la stazione dì Bicétre trascinando. con sè tre 
locomotive. Le rotaie erano state violentemente 
strappate, e la strada non poteva più servire. 
È stato forza ripararla nella notte; 6 persone 
sono rimaste uccise , e 10 altre più o meno 
gravemente ferite. Tutti i soccorsi possibili 
sono stati prodigati alle infelici vittime di que- 
sto spaventevole incidente. 


PREMII RISERVATI ALLA PROVINCIA D'ASTI 
Moralità. 
3. Due premii di lire 50. caduno, — Due men- 
zioni onorevoli 
* Al coltivatore capo di casa che avrà dimostrato 
maggior impegno nel procurare ai propri figli il 
beneficio dell'istruzione religiosa ed elementare 
appropriata alla Joro condizione. i 
4. Due premi di lire 50 caduno. = Due menzioni 
onorevoli 
Ai mezzadri o fittavoli che. colle loro famiglie 
coltivino da più lungo tempo Jo stesso podere, ed 
abbiano sempre posto il maggior zelo e la massima: 
esattezza nell'adempimento dei loro impegni. 
o. Due premi di lire 25 caduno : 
Ai servi di campagna che si saranno maggior- 
mente distinti per moralità, affetto ai padroni, so- 
lerzia ed intelligenza nei lavori, ed avranno usato 


Tico. — Col giorno 16 settembre inco- 
mincierà le sue corse sul Lago Maggiore VI. 
R. piroscafo il Radetzky. Esso. partirà. ogni 
giorno, esclusa la domenica, alle ore 6 a. m. 
da Laveno, toccando Ispra .ed. Angera; alle 
ore 9 a. m. da Sesto Calende a Magadino, 
toccando Angera, Ispra, Laveno, Porto, Lu- 
vino, Macagno inf., Pogio, Brissago, Locarno 
e Magadino; alle ore 2 1(2 p. m. ritornerà 
da Magadino a :Laveno toccando. Brissago, 
Pogio, Macagno,; Luvino e- Porto. Le tasse di 
trasporto tanto dei passeggieri quanto, delle 
merci sono ribassate di un terzo su quelle 
anteriormente. praticate, e qualora. si. trat- 
tasse di rilevanti commissioni, dirigendosi al- 
Vazienda, questa è disposta ad accordare an- 
che delle facilitazioni. 


Il gran comitato direttore erasi suddiviso in 
quattro comitati esecutivi: un comitato fran- 
cese, uno italiano, uno tedesco ed uno belga. 

La Carta d’Europa era stata interamente 
rifusa; nel sistema del signor Mazzini, del sig. 
Ruge, del sig. Darraz e del siguor Ledru-Rol- 
lin, non vi avrebbero più ‘ad ‘essere nazioni 
distinte, nè francesi, nè tedeschi, nè! italiani, 
né belgi; tutte queste denominazioni stavano 
bene nell’antico reggimento; tutto deve spa- 
rire per essere surrogato da circoli di fratelli, 
di cui dovrebbero essere capitali trentacinque 
grandi città. 

In quanto ‘alle istituzioni sociali egli è cosa 
inutile il dirvi che si dovrebbe far man bassa 
su tutto. L'articolo fondamentale della nuova 
costituzione dovrebbe chiamare il proleta- 
riato alla dominazione; la società civile do- 
vrebbe essere abolita: le eredità, le‘ proprietà 
dovrebbero devyolversi a tante comunità. più 
vaste, ed ogni distinzione di classe, ‘ogni ge- 
rarchia sparire per sempre dal codice delle 
nazioni, felici. abbastanza d’ essere ammesse 
nella nuova società, 


terrà anche conto della continuazione del servizio 
presso lo stesso padrone. 
6. Premio di lire 40 

Alla massaia madre di famiglia che si sarà mag- 
giormente distinta con una condotta esemplare, e 
coll’ordine, economia e nettezza tenuti nel governo 
della casa, delle stalle, delle pollerie ed attinenze. 

NB. 1 signori parroci e sindaci sono anchepre- 
gati di far conoscere le persone che credono pos- 
sano concorrere a questi premii, numeri 3,4,5 2 
6. — Tutte le proposte e domande dovranno în- 
dicare în modo ‘esatto ‘meriti degli aspiranti, 
ed essere corredate dei necessari dllestati. 

1 premi ‘indicati ai numeri 5,4, 5:e 6, saranno 
rilasciati in altrettanti libretti sulla cassa di ri- 
sparmio della città d'Asti. 


ALEMAGNA. — Benziwo, 6 settembre. — Il 
governo non ha l’intenzione, come fu annun- 
ciato da parecchi giornali , di sciogliere Jo 
Lollverein, ma si tratta bensì di mutarne l’or- 
ganizzazione. Il Wurtemberg e la Baviera hanno 
già fatto delle proposte a questo riguardo. 
Questi Stati vogliono anzi tutto che la rap- 
presentanza dello Zollyerein all’estero non sia 
tutta concentrata nelle mani della Prussia, e 
desiderano che possano prender parte anche 
gli Stati che hanno, più di ‘un milione di abi- 
tanti. Le condizioni saranno fissate ulterior- 
nente. ;Non si vuole più che sia necessaria 
l’unanimità per prendere decisioni, e che que- 
ste. possano aver luogo colla semplice mag- 
gioranza.' Finalmente si vorrebbe stabilire un 
congresso doganale permanente , nel quale i 
plenipotenziari degli Stati formerebbero il con= 
siglio. 

Il governo. russo ha informato il nostro ga- 
binetto ‘della sua intenzione di costrurre una 
strada ferrata che partirebbe da Varsavia per 
congiungersi ‘alla strada ferrata dell’est. A tale 
scopo si sta ora negoziando, e si vorrebbe che 
Posen fosse ‘il punto. di congiunzione. A Ber- 
lino ‘invece si preferirebbe che fosse Lissa. 

(Corrisp. lit.) 


PORTOGALLO. - Le notizie del Porto- 
gallo giungono sino alla data del 34 agosto. 
Sembra che il barone di Luz, capo di stato- 
maggiore dell’armata portoghese, abbia dato 
le sue demissioni, perchè le sue opinioni non 
Saccordano con quelle del maresciallo Sal- 
danha in quanto concerne la situazione po- 
litica del paese e i mezzi di far cessare la 
sorda agitazione che si propaga per ogni 
dove. La lotta dei partiti si fa ogni giorno 
più violenta nel Portogallo, T militari accusati 
di cospirazione a Viseu sono stati trasportati 
a. Peniche. Tutti temono che le elezioni non 
siano il segnale di gravi avvenimenti. I gior- 
nali d’Oporto annunciano che: si fecero alcuni 
arresti fra i membri della municipalità, che 
si suppongono implicati in un complotto di 
sollevamento. 

‘Si diceva che la febbre gialla si era mani- 
festata in quest’ultima città. 


Una circolare in data del primo agosto an- 
nunciava ai più sicuri aderenti che il momento 
di effettuare queste sublimi idee era vicino, 
e che i fedeli dovevano prepararsi a prendere 
quanto prima le armi. Delle liste di depositi 
d’armi, appartenenti al varii governi, erano 
state fatte con molta cura. Era questoil primo 
punto su cui dovevano rivolgersi. gli sforzi 
degli insorti. Altre liste, non meno diligente- 
mente elaborate, indicavano le casse pubbli- 
che, delle quali bisognava impadronirsi, ed 
erano classificate secondo la presunta impor- 
tanza dei fondi chefavrebbero contenuto. 


Viticolura. —. Primo premio. 
7. Una. medaglia d'oro dî piccola dimensione. 
Due secondi premii. 

Due medaglie d’argento derato di grande dimen- 

sione 

A quegli che avrà i suoi vigneti nella condizione 
migliore, e che ne avrà notevolmente aumentato 
e migliorato il prodotto tanto coll’introduzione di 
nuovi vitigni, quanto con una coltura più intelli» 
gente, più accurata e meglio conveniente al suolo. 

N. B. Le domande per concorrere a questi pre- 
mii dovranno indicare è comuni e le regioni in 
cui;si trovano î vigneti, e quali sono è migliora- 
menti di coltura introdotti, quale ne fu l'aumento 
del prodotto, e, se vi è introduzione di nuovi vi- 
igni, accennarne la natura e l'origine. 


Ecco per la proyigsta del danaro, ch’è sem- 
pre il nerbo principale delle rivoluzioni, ed 
il primo adescamentò pei rivoluzionari. 





Ma non doveva limitarsi a ciò soltanto una 
sollecitudine che voleva provvedere a tutto, e 
perciò una terza natura di liste era stata for- 
mata: le tavole nominative dei nemici del po- 
polo; i quali dovevanb essere immediatamente 
arrestati ‘ed abbandomati ad una giustizia som- 
maria, onde la demagogia più non venisse 
esposta a vedere distrutte le istituzioni che si 
sarebbe date. i 

— Il cardinale de Bonald ha testè indiriz- 
zata al clero della ‘sna diocesi una circolare 
in forma di lettera @nde convocare il sinodo 
diocesano, nel quale. saranno promulgati i 
del concilio provinciale di Lione. Questo si- 
nodo avrà luogo il 16 ottobre alle ore 7 del 
mattino nélla chiesa di San Giovanni. 

(Gazeite, de Lyon). 

— Ill sig. Orfila; il’ sapiente professore di 
chimica, è partito alla “volta d’Inghilterra , 
di Svizzera, d’Alemagna e d’Italia. Si propone 
di analizzare sotto, l’aspetto chimico la ma- 
lattia delle uve che affligge in questo punto 
le provincie italiane. ; - 


— La duchessa d’Orleans e i principi suoi 

fieli hanno lasciato» Coblenza il 4 settembre 

2 

proseguendo il loro viaggio sopra uno dei va- 

pori del Reno, per recarsi ‘a Eisenach. La 

principessa di Prussia li accompagnò per un 
buon tratto di cammino verso Magonza. 

5 


SPAGNA. — Mapr, 4 settembre. — Si an- 
muncia che il ‘generale Ainat, deputato alle 
Cortes) è stato nominato governatore e capi- 
tano generale di Puerto-Rico. 

Si è detto che le Cortes sì riunirebbero nel 
mese di dicembre. Egli è difficile di prestar 
fede a questa voce, essendochéè l’epoca dello 
sgravamento della. regina cadrà appunto nel 
dicembre. Alla corte corre voce .che la regina 
abbia fatto il ‘voto di non figurare per un 
anno ‘intiero in nessun ballo, e ‘di rivestire 
per sei mesì l’abito religioso se il suo parto 
riesce felice. Le Cortes. non. terranno seduta 
in quei giorni. 


Enologia 

8. Una medaglia d’argento dorato di gran di 

mensione i 

— La Gazzetta di Colonia fa osservare che i 
le riduzioni dei dritti imposti alla navigazione 
sul Reno, le quali entreranno in vigore col 
primo ottobre, riguardano solamente le mer- 
canzie e lasciano intatti gli aggravi molto più 
considerevoli che pesane sulle-navi. L’anzi- 
detto foglio annuncia che Je diverse compa- 
gnie di navigazione si sono rivolte alla com- 
missione centrale della navigazione renana a 
Magonza per ottenere |’ abolizione di questi 
diritti, che il governo dei Paesi Bassi ha già 
soppresso per la parte olandese del fiume. 


A ‘chi proverà d'aver fatto con ‘buon esito la 
maggiore spedizione all’estero, per via di mare, 
di vino dla lui fabbricato nella provincia d'Asti nel 
periodo di un anno. 

9. Una medaglia d’argento dorato di gran di- 
mensione 

A chi proverà d’aver fatto con buon esito la più 
lontana spedizione all’estero, per via di mare, di 
vino da lui fabbricato nella provincia d’Asti, e di 
una quantità non minore di 40 ettolitri, nel pe- 
riodo di un anno. 


La regina Maria Cristina è. partita que- 
st'oggi, si dice che passerà un mese a Ta- 


Orticoltura. 


10. Due medaglie d’argento di grande dimen 
sione. — Due medaglie d’argento di piccola di- 
mensione 
Ai coltivatori che avranno migliorato la locale 

orticoltura, sia coll’avere introdotto e coltivato con 

felice successo ortaglie più precoci e pregievoli, 

sia coll’avere ottenuto un maggior numero di di- 

stinti prodotti dallo stessa terreno e nello stesso 

periodo di tempo, ovvero anche coll’avere. allevato 
numerosi vivai di piante da frutta di scelta specie 
edi qualità ricercate. 

Gelsi. 

11. Una medaglia d’argento dorato di grande 
dimensione. — Due medaglie d’argento di pic- 
cola dimensione : 

A chi avrà piantato durante il precedente quin» 
quensio nelle terre da lui coltivate e proporziona- 
tamente all'estensione delle’ medesime una mag- 
giore quantità di gelsi i quali sì trovino in pro 
spere stato di vegetazione. > 

N. B. Le domande di concorso dovranno indi- 
care, olire al luogo della piantagione, il numero 
approssimativo delle piante, l'estensione dei po- 
deri coltivati e imetodî di coltura. 

Bachi da ‘seta. — Premio assegnato dal 
municipio. 

42. Un premio di lire 100 ; 
A chi si sarà dedicato alla preparazione della se 
3 » 


Il generale Aupick, ambasciatore di Francia, 
ha avuto quest'oggi una conferenza col mar- 
chese di Miraflores. 


POLONIA.— Varsavia, 31 agosio.— Nei primi 
giorni di luglio diversi accusati detenuti nella 
cittadella di. Varsavia erano stati condannati 
dal consiglio di guerra, e le sentenze che li 
colpivano essendo state pubblicate, le famiglie 
di questi disgraziati speravano che avrebbero 
ottenuta. la grazia dall’ imperatore ‘in occa- 
sione del suo soggiorno a Varsavia, o almeno 
della. celebrazione. del 25mo anniversario del- 
l’ascensione. al trono, ma le Joro speranze sono 
state vane. 

Il 20 luglio quatiro condannati furono col- 
locati fra due file di soldati, in mezzo alle 
quali furono costretti a passare. Uno ricevette 
2000, due altri 1500, e il. quarto 2000 colpi 
di verga. L'ultimo cadde a terra dopo mille 
colpi, e spirante fu collocato sopra un carret- 
to, e il suo cadavere ricevette  aricora mille 
colpi. Trenta detenuti, di cuì diversi potevano 
invocare il beneficio dell’amnistia ,. accordato 
agli emigrati furono mandati nelle miniere o 
in Siberia. Il. consiglio di guerra si mostrò 
specialmente severo riguardo ai detenuti che 
hanno preso parte all’insurrezione d'Ungheria. 


(Gazz. di Voss)» 


FRANCIA. — Paricr, 9settembre. — La scon- 
fitta toccata alla proroga innanzi al consigli 
generali e la minaccia della candidatura Join- 
ville pare che ‘abbiano deciso Luigi * Napo- 
lene a giuocare la sua ultima carta: l’abro- 
gazione della legge 51 maggio. Parlasi di una 
animata ‘conferenza che avrebbe avuto luogo 
tra il presidente ed il signor Faucher, nella 
quale avrebbe questi energicamente. conser- 
vata « la bandiera del ministero. » 
(Evènement). 
— Il pubblico notò già le gentilezze e i 
complimenti scambiati. tra il. Constitutionne! 
ed il Pays, ed una lettera officiosa, la quale 
potrebbe bene divenire officiale, sarebbe stata 
diretta al signor di Lamartine a Macon. (Z4.). 


— Si diceva ieri che il sig. Thiers aveva 
avuta una lunga conferenza con uno dei mem- 
bri dell’attuale gabinetto, ‘che si presume es- 
sere il sig. Baroche. Corre voce che il mini- 
stro abbia dichiarato all’onorevole rappresen- 
tante, che il gabinetto facendo astrazione delle 
persone non avrebbe. approvata e. favorita 
veruna candidatura che fosse incostituzionale; 
— Se. dobbiamo credere \ai repubblicani, 
Kossut, Battyany e Wassozky riceveranno dalla 
Porta i loro passaporti per Parigi, il governo» 
ottomano avendo ciò dichiarato al governo 
austriaco. Questi fuorusciti s'imbarcherebbero 
all’Havre per gli Stati Uniti. Alcuni soggiun- 
gono che fra le condizioni imposte a Kossut 
e ai suoi amici, vi è quella di non toccare il 
suolo inglese, perchè non abbiano occasione 
di abboccarsi in Europa con alcun agitatore. 
Questo spiegherebbe l'arrivo. di Kossut in 
Francia, Lettere pervenute. da Costantinopoli 
confermano pure questa notizia, 


— Scrivono da Parigi in data 8 settembre 
al Globe: Da qualche giorno parecchie fami- 
glie ricche sono ritornate a Parigi dal mez- 
zodì della Francia, d’onde al solito non ri- 
i tornavano prima di novembre; ma sembra che 
pi socialisti del mezzogiorno siano venuti a tal 


| 








gionata relazione il metodo. il più spediente per. 


modi più mansueti nel governo del bestiame: Si. 


if 





menza dei bachi da seta non solo per uso proprio, 
ma anche per farne uno smercio conscienzioso, giu- 
stificando approssimativamente la quantità otte-. 
nuta purchè non minore di 3 kil., indicando il me» 
todo praticato e somministrando le prove della j 
bontà e del vantaggio conseguito dagli acquisitori | 
della detta semenza. i; I 
N. B. Ove questo premio non potesse essere | 
aggiudicato dall'attuale congresso, sarà sul luogo | 
nominata una commissione dal Congresso stesso 
incaricata di proseguire gii esami per quindi ri. ; 


i 
Ì 


ferirne al Comizio d'Asti a cui spetterà l'aggiu- 


Ì 


dicare il premio. 

Prati. i 

45. Una medaglia d’argento dorato di grande 
dimensione 


A chi avrà nel modo più economico € vaDiagri 


gioso sopperito alla mancanza dei prati naturali peli 
mantenimento del bestiame. i 


| forme. e 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDI 


ripugnanza ecciti ovunque il modo di proce- 
dere del sig. Guizot, il quale non solamente ha 
dato alla pubblicità dei particolari intimi, ma 
potrebbe darsi che gli avesse snaturati. 

To vi ho ‘annunciato, sorridendo, che il sig. 
Molè era candidato alla presidenza della re- 
pubblica ; vi annuncio. ridendo che egli sì 
ritira per rendere più facili le. probabilità a 
Luigi Napoleone. Vi è, a mio senso, maggior 
pretesa in questa ritirata , che nella sua can- 
didatura. In questo momento v'è tenereza per 
Luigi Napoleone. Il giornale l’ Assemblée Na- 
tionale gli fa la sua sottomissione, ma con 
metafore assai. poco  lusinghiere. 
Luigi Napoleone è paragonato ad uno schifo, 
su cui il nocchiero si slancia durante la tem- 
pesta, e che abbandnnerà appena avrà potuto 
incontrare un vascello. Già il signor di Mon- 


AvvERTENZE. — dl. Ai premii della prima categ. { talembert avea detto che la repubblica era 


possono concorrere indistintamente tutti i regnicoli, i una zattera : 


mentre a quelli della seconda categoria. possono 
solamente concorrere gli abitanti della provincia. 
2, Tutte le domande dei concorrenti ai premii 
enunciati in questo programma dovranno essere: 
corredate dei necessarii titoli giuslificativi e tra- 
smesse in un coi medesimi franche di porto alla 
segreteria del municipio d'Asti prima del 5 ottobre. 
Torino, addì 20 agosto 1851. 
L. Z. Quacria vice-pres. — P. P. Sarpi segr. 
Operazioni del Congresso. | 
PRIMO GIORNO — 20 OTTOBRE. 
Nel mattino. Ù 
Riunione dei Socii nel luogo del Congresso (ore 9). 
Messa — Inaugurazione del Congresso. 
Nomina della direzione e aggiunta ai Comitati. 
Ore pomeridiane. 
Riunione e lavori dei Comitati. 
Sera. 
Conferenze agrarie. 
SECONDO GIORNO — 21 OTTODRE, 
Nel mattino. 
Lavori dei Comitati — Visite alle campagne. 
Ore pomeridiane. 
Adunanza generale per deliberare sulle relazioni 
dei Comitati che saranno pronte. 
Sera. 
Conferenze agrarie. 
TERZO GIORNO. — 22 OTTOBRE. 
Nel mattino. 
Lavori dei Comitati che non hanno ancora fatto 
le loro relazioni. 
Visita dei pubblici stabilimenti. 
Adunanza generale per deliberare sulle rima- 
nenti relazioni dei Comitati. 
Ore pemeridiane. 
Distribuzione solenne dei premii. 
Torino, 20 agosto 1851, 
L. Z. Quacma vice-presid. 
P. P. Sarpi segretario. 


STRIZZA I III IRE PETRI 


DECESSI dell'14 settembre in Torino. 
» M50:13 


Dal 1 gennaio, totale N. 3997 


ULTIME NOTIZIE. 


. Naponi, 4 settembre. — Nel di i di questo 
mese S. M. il Re (N. S.) recatosi a Caseria 
di unita a S. A. R. il duca di Calabria, fu 
messo ‘in attività il telegrafo elettro-magnetico 
stabilito, il primo nel regno, tra Caserta e Ca- 
pua. (Araldo). 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Parigi, 10 settembre. 
SommArio. — Quelli che partono e quelli che arrivano. — 

L'ordinanza del sig. Carlier.— Sequestro dell’Evenement. 

— Un processo della corte di Assise. —. Smentita «al 

Times. — ll signor Molé. — Il giornele l’Assemblée Na- 

tionale. — Cuba. — Le notizie e le conseguenze. 

I nostri uomini di Stato ‘fanno delle evo- 
luzioni curiosissime , ogni. giorno, vi sono di 
quelli che partono e di quelli che arrivano. 
Oggi è il signor Buffet ministro di commercio 
che va a respirare l’aria del suo paese natale, 
lasciando il suo interim al signor Léon Fau- 
cher. Il signor Thiers è di ritorno. Il signor 
Fould che ha abitato a Cauterets lo stesso 
hòtel del sig. Thiers (che ne dirà l’Eliseo) (!) 
è ‘anch'egli sul punto di rientrare a Parigi. 

Si è pubblicata ed affissa l'ordinanza del 
signor Carlier la quale sottomette gli stranieri 
di residenza a Parigi alla formalità di un per- 
messo di soggiorno. Si tratta di estendere l’ap- 
plicazione di questo decreto ai dipartimenti. 
Sono eccettuati gli stranieri i quali traversano 
muniti di passaporto regolare la Francia, con- 
dottivi o dal piacere o dai loro affari. 

Il giornale l’Evwénement è stato sequestrato 
ieri per un articolo qualificato, di eccitar l’o.- 
dio e lo sprezzo al governo della repubblica. 
A questo proposito il ‘tribunale si è dato a 
una singolare piacevolezza. Ha fatto tradurre 
innanzi alla corte di Assise un uomo colpe- 
vole di aver gridato: a basso la Repubblica. 
Pochissimo inquieto questo cittadino sull’esito 
della sua causa, debolmente accusato dal mi- 
nistero pubblico, è stato assolto dal giurì. 

Un colonnello della guardia nazionale di 
Parigi , il signor Guilhem, citato nella corri- 
spondenza del Times, scrive oggi ai giornali 
francesi, per ismentire le impertinenze ‘che gli 
si attribuiscono , e le sciocchezze condite di 
qualche malignità che si sono ‘attribuite alla 
duchessa d’Orleans.. Non saprei dirvi quanta 


ecco ora che Luigi Napoleone è 
uno schifo. Dio dunque ci preservi dalla tem- 
pesta! 

Le dimostrazioni provocate negli Stati Unìti 
per le fucilazioni degli americani a Cuba oc- 
cupano molto.i giornali. Alcuni negozianti 
spagnuoli sono stati saccheggiati alla Nuova 
Orleans. La vita del console di questa nazione 
è stata minacciata, e nuove spedizioni sì pre- 
parano. Qualche politico allarmista vuol. ve- 
dere in ciò delle probabilità di guerra per 
l'Europa che sarebbe chiamata a intervenire. 
Questi timori sono: esagerati. 

Il governo degli Stati - Uniti comprende 
quanta sia la sua responsabilità ed ha dato 
ordini severi perchè i nuovi spedizionisti ve- 


| nissero arrestati nei loro ‘tentativi: tutto fa 


sperare ch’ esso porrà fine quanto prima a 
questo scandalo. 
Non sì sa immaginare in Europa l’ assurda 


‘pretesa degli Americani di. liberare Cuba e 


liberarla ‘malgrado suo, dalla. dominazione 
spagnuola, per farla passare sotto il dominio 
sassone. L’Evérement ha ben provato che, 
com'io pure v' aveva detto, non v' ha partito 
americano a Cuba. 

In quanto alla sorte degli individui che pe- 
rirono, la responsabilità ‘del sangue versato 
cade su coloro che esaltarono la mente di 
codesti sciagurati con menzogneri racconti di 
disposizioni della Colonia spagnuola, ed il 
generale Concha fece pronta e severa giusti- 
zia sui pirati che venivano ad assalire l’isola, 
senza eccedere quanto è permesso ad ogni 
governo per la legittima difesa. 


Malgrado ciò che abbiamo dal nostro cor- 
rispondente sull’affare di Cuba ci crediamo 
in dovere di notare ai nostri lettori come la 
stampa inglese sia concorde nel dire; l’inva- 
sione di Cuba per parte degli Stati Uniti po- 
ter essere cagione di gravi complicazioni e 
forse di una guerra Europea. 


Sracna. — L’Epoca ha la seguente dichia- 
razione: 

« Ci sì annunzia nuovamente, che lo Stato 
« della Catalogna non è pienamente soddi- 
« sfacente al punto di vista politico; le pro- 
« vincie di Arragona e di Valenza chiamano 
« pure l’attenzione del governo. » 

Lo stesso giornale protesta di. non voler 
aggiungere di più onde non incuorare i rivo- 
luzionarii. 

Nello stesso numero l’ Epoca annunzia come 
sicuro il ritorno in Spagna del conte di Va- 
lenza pel finire nel attuale mese o nel prin- 
cipio dell’altro. 


— Si parla di un cangiamento nella per- 
sona del signor Nocedal sotto-segretario del 
ministero dell’inierno, a cui sottentrerebbe il 
signor Ordonnez governatore attuale di Cadice, 
ed amico intimo del sig. Bertran de Lys. 

(Clamor publico). 

— Si parla pure di un decreto con cui si 
verrebbe a togliere Î' esenzione postale di cui 
godono le autorità delle provincie. Questa 
misura secondo l’era/do è degna di lode. e 
farà cessare molti abusi aumentando conside- 
revolmente i prodotti delle poste. 


Aremagna. ‘—- Scrivono da Weimar alla Gaz- 
zetta Nazionale: Il nostro granduca vuole ab- 
dicare; non è ;una vana diceria. Questa sua 
risoluzione è venuta in seguito al conflitto pro; 
vocato dalle pretese della Dieta, la quale vuole 
uno sterminio generale delle costituzioni. te- 
desche. Il granduca ereditario si trova a Pie- 
troburgo. 

— Un trattato postale è stato conchiuso tra 
la Prussia e la Francia. 

—:In Baviera s’inasprisce sempre più la 
lotta fra il governo e il clero, il quale pro- 
testa energicamente contro la nota formula 
di giuramento e contro la licenza data ai ge- 
suiti di. rientrare. 


Vienxa, 9 settenabre. — Si assicura che il go- 


verno prussiano abbia trasmesso ‘ai governi ap- | 


partenenti allo Zollverein una memoria, nella 
quale espone la necessità di allargare la lega 


doganale accedendo per quanto è possibile al 


noto piano dell’Avistria. 

— Si dice ch: la Russia non protesterà 
contro |’ accedimento di tutta l’Austria alla 
Confederazione germanica; che però il conte 
di Nesselrode «trasmetterà alla Dieta federale 
una nota, nella quale esporrà Je viste della 
Russia riguardo ‘a quest’affare. (Corr. Ital.) 


Svezia. — Le Camere sono state. chiuse il 
4 settembre. In questa occasione il Re pro- 
nnnciò un (discorso col quale annunciò che 
nella. prossima sessione sarà presentato un 
progetto sulla semplificazione delle imposte e 
sui miglioramenti da introdursi nella riscos- 
sione delle medesime; dichiarò inoltre di vo- 
ler rivolgere tutta la sua aitenzione alla stra- 
da ferrata  progettata/ nell’ interno del paese, 
il quale è ancora diviso su codesta questione. 
Il Re, in ultimo, si congratulò cogli Stati per 
le riforme operate, tanto nell’ ordine politico 
come nel materiale. 

Signori! 

Il tempo scorso dopo l’ apertura della ses- 
sione attuale fu impiegato con incessante sol- 
lecitudine a consolidar il benessere igenerale, 
Seguii con attenzione il. progresso delle vostre 
importanti deliberazioni e.al nome della pa- 
tria vi esprimo la sua riconoscenza pel zelo 
che avete posto ne’ suoi interessi. Tornando 
alle vostre case porterete il soddisfacente con- 
vincimento di aver compiuto degnamente ai 
vostri doveri. 

Le speranze che la divina Provvidenza ci 
permette di nutrire relativamente ad un ac- 
crescimento bramato e atteso presto della mia 
casa sono così care al mio cuore quanto pre- 
ziose per l'avvenire dei Regni \U 

Possano le preghiere che da i i cuori 
s’alzano verso il trono dell’Onniposàgnte essere 
esaudite da lui nella sua. bontà infinita. | | 

Il progetto di riforma della rappreseatanza 
nazionale, che avea comunicato agli Stathxge- 
nerali durante la loro ultima sessione non fu 
adottato dalla Dieta annuale. Da voi dipende, 
signori, lo sviluppo ulteriore di questa grave 
quistione e il vostro patriottismo mi offre una 
guarentigia sufficiente che le mie speranze non 
saranno frustrate. 

Le somme stanziate pei miglioramenti in- 
terni e la difesa del regno forniscono una te- 
stimonianza ‘certa. del. nobil modo con che 
avete compresa la vostra missione, e vi assi- 
curano dei diritti alla mia riconoscenza. Voi 
ne raccoglierete i frutti in istituzioni  perfe- 
zionate per la legislazione, l'educazione e l’as- 
sistenza pubblica, comé mello sviluppo del 
commercio, dell’industria e. dell’agricoltura. 
La forza della nostra! difesa nazionale darà 
una nuova sicurezza ai bénefizii della pace di 
cui godiamo. \ 

Avete adottate la proposta che vi feci re- 
lativamente alla semplificazione delle imposte 
e il modo della loro percezione. Io vi pre-| 
senterò nella vostra prossima riunione un pro- 
getto particolarizzato a questo scopo, onde as- 
sicurare l'esecuzione di quest'opera eminente- 
mente utile. 

La decisione che prendeste per facilitare la 
costruzione d’ una strada ferrata nelle pro- 
vincie interne della Svezia, prova che quando 
trattasi del benessere del paese, nessun carico 
vi pare troppo grave. L'importanza della 
questione, le somme relativamente considera- 
bili di cui rende mecessario l’ impiego , e la 
divergenza di opinioni che regna ancora su 
quest’ argomento , m° impongono il dovere di 
prestarvi la più grande attenzione. 

Pronunciando era, giusta il $ 109 della 
legge fondamentale, la chiusura di questa ses- 
sione imploro in favore della patria, le be- 
nedizioni del cielo, e vi rinnovo, signori, la 
assicurazione della reale mia benevolenza. 


Borsa Di Parici del 10. — Il 50/0, dimi- 
nuì di 5 cent. terminando a 92, 25 ed il 3,00 
di 25 cent. a 56, 20. A contanti in paragone 
dei corsi ultimi di ieri, il 5 0/0 aumentò di 
5 cent, facendo 92, 45 ed. il 30/0 a 56,20 
perdette 20 cent. Si negoziò il 4 00 a 72, 50. 

Fondi esteri: Il 5.00 piemontese (c. R.) a 
80, 50 ha perduto 40 cent. Il nuovo prestito 
di Piemonte a 915 non ha variato. 


S. NICCOLINI gerente. 


BANCA NAZIONALE 


Sino dal 9 del corrente mese.di settembre 
è stato aperto presso le-due sedi della Banca 
in Genova ed in Torino} dalle ore 10 alle 3, 
il cambio sia dei biglietti contro numerario, 
come del numerario contro biglietti. 


AVVISO 

Nella Chiesa di S. Francesco di Paola, il 

giorno 15 corrente, alle ore 14 antimeridiane 

sarà cantata messa funebie, ricorrendo il trì- 

gesimo  dell’ottimo cittadino veneziano Gio- 

vanni Dario Mawerti, che d’Italia ha perduto 
in Genova il 15 agosto p. p. 


.. 4 Til 
Stabilimento Sanitario | 


per gli affetti 


Valienazione mentale. 


La già regia villeggiatura detta Villa Gristi? è 
na a kilometri sei da Torino ed al siddatto! 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno | 
aperta alle persone che già cominciarono ad | 


approfittarne. i ì 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- ti librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
rimette il pro- ! Luigi Conterno ‘a Torino, ed'in Novara presso 


macia Grosso, ove se ne 


i 
nima, } 
gramma : 


ANO 


Libreria TM. 
via Nuova n. 17. 


 DICTIONNAIRE 


97 L ° © 0 
L'Economie Politique 
CONTENANT PAR ORDRE ALPHABETIQUE 

L’Exposition des Principes de la Science, 
*l’Opinion des Ecrivains qui ont le plus 
contribué d sa fondation et a ses pro- 
grés, la Bibliografie generale de l'Eco 
nomie politique par noms d’auteurs et 
par ordre de matières avec des Notices 
biographiques, et une appréciation rai- 
sonnée.dés principaux ouvrages par une 
réunion d’' Economistes sous la direction 

de Monsieur 


CHARLES COQUELIN 


L’ Opera sarà compita in due volumi 
grandi in-8 a 2 colonne; ogni volume di 
circa 800 pagine circa sarà pubblicato in 46 
fascicoli. 

Sono in vendita i fascicoli A e 2. 


Asfalto N aturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di Zal-de-Travers in Isvizzera, 
è di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri ) architetti, impres :* e propietarii 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto pei ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘sce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersì , ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggiagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


ame en 


AVVISO. 


Un gentiluomo inglese viaggiante colla sua 
figlia, dovendo rendersi fra pochi giornì a 
Londra, e ritornare fra un mese circa in To- 
rino, gli sarebbe gradito di trovare qualche 
signora o signore italiano, che bramassero di 


fare il viaggio insieme. 

Questa sarà un’ eccellente occasione per 
quelle persone che desiderano visitare l'Espo- 
sizione a Londra, e che non conoscendo la 
lingua inglese, si troverebbero con persone 
rispettabilissime, e della più alta posizione, 
parlando le lingue italiana e francese, e co- 
noscendo, perfettamente la città di Londra. 

Per gli schiarimenti indirizzarsi 

alla Libreria Petro Mamerti, via di Po. 


vci re 


A CEDERE 

Un credito di Ln. 60,000. esigibile 
fra tre anni guarentito colle migliori e più 
solide ipoteche sovra stabili situati nella 
provincia di Torino. 

Dirigersi in Torino allo studio dell'avv. 
Reyneri, via dei Mercanti, n. 17, piano 3. 


LOSTATO ROMANO 


DALL’ 
Anno 1Sf15 all’Anno 1850 


PER 


LUIGI CARLO NARINI 
VOLUME IH. — LIBRI II. 
dalla Partenza del Papa da Roma 


sino 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e Comp. 

 Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'e- 
stero. 


PREZZO L. 6. 


GLI ULTIMI 


R:VOLGIMENTI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 


Enrico Crotti. 


STALIANI 


SITUAZIONE DELLA BANCA, NAZIONALRÒ 
Stabilita alla sede centrale la sera del 10 sette 
Commissario governativo presso la Ba 

Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 
Attivo HR 

Numerario in cassa in Genova. L. 45.809,10 
id. id. Torino 
Numerario in via... . a 26837 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 10,663,80 
id. id. Torino » 17,306,29 


| Fondi pubblici della Banca... 


R. finanze e. Mutuo... . 

Indennità agli azionisti della 
banca di Genova. 

Tratte della sede di Torino del 
9 corrente RARO 

Spese diverse... |. 

Interessi sul mutuo dal 40: aprile 
al 50 giugno 1851 


L. 53,472,19 
Passivo 
Dapilalo io e a L. 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze |. 
Fondo di riserva i... 0.0» 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio .e an- 
ticipazioni in Genova . . .. »* 
Jardin Torio ct Serao 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Non disponibile . >. 0.0 >» 
R. Erario conto corrente -.. . ..» 
Tratte a pagarsi. dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 9 corr. 
Dividendi arretrati Ra 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità .. . |... 
Creditori diversi - \./. 0. 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
Conti, iena 


745,4198 
850.886 
36,054) 
3,697,5611 


103,253) 


58,9084 


L. 53,472,193 00 A 


“BORSA DI COMMERCIO DI TORIN 
Bollettino ufficiale deli'13 settembre. 


FONDI PUBBLICI. Pa 


Per Pel fine Pel 
contanti. del mese. del 
1819 5.00 god. 1 ottob.L. 

1831 » 1 luglio» 

1848 1.sett. » 

1849 { luglio v[81 20, 25 [8137 12,25 
1851 » y «i giugno» i 
1834. Obbl. iluglio » 

1849 » 18.bre _» 

1850 » 1 agosto» 


18445 0j0 Sard. 1 luglio » 
FONDI PRIVATI. 


i luglio L.}1635 
1632 50 


Azioni Banca naz. 163 
» Banca Ù Savora 
cx am (40)0 oltre l’int, decorso» 
Citta di Loninor, 1j{20j01 genn.Aluglio» 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società anon. del Gaz antica, i genn, » 
Società anon. del Gaz nuova |... :.» 
Incendii a premio fisso 31 dicembre . » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn, 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno .. . . » 
CAMBI. 


Per brevi scadenze. Rertre me. 
254 253 


Augusta 
y i 


Francoforte S. M. » 
Genova scorto . . 4 p. 00 
100 99.50 


25 10 | 25 


100 


Compra 
ore n, 
Doppia da 20 Lire 20.| 04 
— di. Savoia 28 |.73 
— di Genova 79 | 50 
Sovrana. nuova 35.4 08 
_ vecchia... . . || 34 | 87 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L.. 
EROSO misto 


Per il Biglietto di 1000 L. { 998 {50 





delle altre 
Provincie 


Pt nc regina 


di Piemonte 
proprio 


ORGAN- 
ZINI, 


25/26/60 
26]27|64 50/63 50, 
27728|63 : 


28/30/63 60 25/59 50 


"TRAME... 








MERCI DIVERSE. 
Doppio filato . .|16. 40 
Moresca . scevra 


di gallettame 
Straccia 


Tipografia Fennro e Franco, 








52.049 È 


2504 
‘23,18100 


4,507,852/08 


affo Gio it ri at 


Pa Mid 


tasti ice ine in ee 





; SI- RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
orimo, all'ufficio del Giorna 

cpali librai, — Per le Pr 
porio librario. — Firenz 
‘postale, — Parigi, uf 
olandi, libraio, 20, 
James's ‘Square 
n. 289. Broadway; 
























T's Street. P. A. Delizy, 15. 







mera n. 43, terzo piano, 


Ar 


RIVISTA. 
] giornali italiani non recano notizie politiche. 
Fra Caserta e Capua si è posto in attività il te- 
legrafo elettrico, il primo nel regno di Napoli. 
0 La carità privata prosegue in quello stato ad of-, 
rire soccorsi ai danneggiati dal terremoto, e già 
Una commissione di dame e signori si è costituita 
nella capitale, per ricevere le offerte. “Il quarto 
Feggimento svizzero avea inviato anch'egli 300 du- 
cati al vescovo di Melfi. 

Si, è già cominciato il riparto del milione di 
scudi che il governo. romano ha imposto sui comu- 
hi. — Il municipio di Roma è quotizzato per 
‘93,000 scudi. è 

L'imperatore d'Austria doveva oggi giungere a 
Verona. i È i ; 
SE Di Svizzera nessuna notizia importante. 
Re? Nel Belgio vié movimento per le nomine dei nuovi 
7 senatori. L'associazione liberale dovea nuovamente 
“x eonvocarsi il 15 corr. per fissare definitivamente la 
(lista dei candidati da presentarsi agli elettori. ]l 
‘sedicente partito cattolico non sì rimane anch'esso 


n a fianco alla Madonna degli Angeh ‘e pressoi 
noie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
lesseuo, libraio. —— Roma, Capobianchi, impiegato | 
rispondenza Havas, e Lejolivet.-- Londra, P. < 


uova ‘Yorck, alla Redazione del giornale i’Eco d’Italia, 












© inoperoso, e v'è lotta vivissima fra la stampa libe- 
W ralee gli organi di questo partito, il quale nel suo 
Sistema intorno agli interessi materiali del paese, 
















interessi politici. sit, 

Un piccolo articolo che riproduciamo dall’Indé- 
i pendance Belge svela l'intimo pensiero ; l’espres- 
sione, il vero senso del suo programma che si rias- 
sume in queste parole : Non più lavori pubblici. 1l 
popolo dirà il'27, quale è il sistema che più gli 
convenga! 
Di Francia poche o meglio nessuna notizia ; 
7 qualche preoccupazione, qualche voce, ma nulla di 
| netto e di positivo. — Le misure prese sugli stra- 
Rieri seguono il loro corso senza che il paese se 
| ne inquieti. Esse verranno estese ai dipartimenti, 
{e pare che misure analoghe saranno adottate sul 
numero immenso d’individui, che privi d'ogni 
è mezzo d’esistenza vengono dalle provincie nella 
capitale. Ed era pur voce, che una nota del mini. 
stro. degli affari esteri fosse stata spedita per 
corriere a Ginevra, ove pare si riuniscano tutti 
gli espulsi da Parigi, nella quale dichiarasi,, che 
non verranno tollerate. propagande rivoluzionarie 
per opera dei proseritti. 

Il sig. Dupin è partito anelegli per Claremont. 

Il viaggio del presidente dell'Assemblea presso 

4 il signor de Joinville rafforza le voci sulla candi- 
Î datura del‘principe, ene fa discutere il valore, le 
ragioni, il vero senso. Il nostro corrispondente ci 
(° dà su ciò particolari molto interessanti, che i no- 
(È stri lettori potranno conoscere dalla lettera che 
ì pubblichiamo. 
i Il generale Armero non era ancor giunto a Ma- 
drid. I giornali assicurano, che il ministero , nel 
| caso egli rifiuti il portafoglio della marina, è de- 
‘ ciso di rafforzare il gabinetto prima dell'apertura 
° delle Cortes, scegliendo il nuovo ministro nei ran- 
ighi dell'antica opposizione moderata: e parlasi che. 
ld potrebbe essere nominato il signor. Alessandro 
‘Lhorente. Le Cortes sarebbero aperte al principio 
di novembre. 
(N° . Erasi pubblicato a Madrid il progetto del codice 
° civile in 4992 art. î 

Le corrispondenze d'Oporto smentiscono positi- 
vamente Ja notizia che vi) si fosse manifestata la 
febbre gialla. 
Ù Dicevasi a Lisbona, che i due rami del partito 
Cabralista s'intendevano per prendere Terceira per 
{loro capo, ecredevasi che se questo partito trion- 
fasse nelle elezioni, sarebbe a temersi una guerra 
Ì © Civile. — L'azione di diffamazione intentata dal sig. 
| Ferrao'ex-ministro delle finanze contro chi l’avea. 
| 
È 





accusato ‘di concussione fu decisa in modo il più 
onorevole ‘a favore dell’ex-ministro. Era voce, che 


APPENDICE. 


me 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


La IV. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
_B Londra, 8 settembre 1851. 
È (V. i num. A134, 1133, 4138). 


I Dopo che il visitatore del palazzo di cri- 
| stallo si è saziato dello spettacolo che gli offré 
| quella meraviglia dell’ingegno ‘umano ivi con- 
| ‘gregato sotto tutte le sue forme, dopo che ha 
ll veduto quanto più si distingue od ha destato 
i più rumore, dopo che ha acquistata una certa 
‘pratica anche del locale del palazzo, e la forza 
|} fisico-morale di poter pensare anche in mezzo 
È ‘alla folla e non lasciarsi scomporre da qualche 
| urto, che può passare quasi indifferente avanti 
la fontana di cristallo e non lasciarsi più ten- 
\\\ tare da cose già viste, allora solo può comin- 
| ciare a considerar l’Esposizione per quello che 
| ha di serio, allora ‘essa si presenta all’osser- 
Vatore nella sua estensione, e sì travede l’im- 
| mensa portata di quella felice idea. Ma allora 
| sì comprende anche la propria debolezza , si 
vede |’ impossibilità di giudizi universali , la 
difficoltà di giudicar bene anche parzialmente. 
(Avanti di sè sta | industria. personificata di 
| Sentihaia di mille oggetti, stanno tutte le parti 
del globo coi loro prodotti , sta infine la ci- 
iltà quale sarà giudicata più tardi dai nostri 
Steri, giudici sopra di noi, Credo che po 
















nno avuto il coraggio di volersi proporre 
abbracciare in uno studio serio tutta VEspo- 






segue Je stesse idee che professa nell’ordine degli | 





Regent StreetiS.t 





CT I 


la regina lo pregherebbe sull’istante di riprendere | menti, tutte le passioni, tutte le situazioni, come 


il portafoglio. 


Secondo il Tablet, lord Russell avrebbe dichia- 
rato che. il governo inglese non: ha intenzione di 
procedere contro i vescovi, refrattari: al bill sui 
titoli ecclesiastici, importando calmare l’eflerve- 


scenza ognor crescente. 


La notizia interessante di Germania è la conclu- 
sione d'un trattato d’unione fra:lo Zollverein, e lo 
Steververein. Questo trattato fu firmato l’8 settem- 
bre fra la Prussia, ‘e l'Annover a nome delle due 
associazioni doganali. -- È noto che lo Steverve- 
rein si componeva divalcuni Stati‘ del nord dell’Ale- 
magna, alla testa, dei quali era l’Annover e le 
due città libere Brema e' Lubecca, e che avevano 
fin qui rifiutato di entrare nello Zollverein. — Il 
trattato testè coneluso e che prenderà data sol- 
tanto dal 1 gennaio 1854, dà un gran colpo ai pro: 
getti doganali e commerciali dell'Austria; e di- 
strugge nel lempo islesso le speranze del partito 


protezionista in seno dello Zollverein. 


Come il gran duca di Sassonia-Weimer, e dì Sas- 
sonia Coburgo-Gotha, anche il granduca di Olden- 
bourg ha dichiarato che egli non si presterà ad 
alcun cangiamento della costituzione attuale, e.che 
piuttosto abdicherà in favore del suo erede pre- 


suntivo. 


nn 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggiamo: nel Moderato, giornale di })o- 


modossola, il seguente articolo: 


Sono imminenti le adunanze dei consigli provin- 
ciali. Cosa erano questi consigli prima del 18482... 


Cosa. sono oggidì? 
Confrontate gli atti, ed il vedrete. 


Da che proviene la differenza? Dalla diversità dei 
loro: consiglieri ?... Oh i consiglieri non sono gran 
fatto diversi!... Da che dunque?... Dalla libertà 
della parola, non altrimenti che dalla libertà ‘della 
parola, ma animata dalla libera discussione, ammae- 
strata dalla libera stampa, sullragata dalla libera 


opinione, suggellata dalle libere convinzioni. 


Ecco un esempio luminoso che grandeggia agli 
occhi del':popolo per segnalare la diversità fra la 
costituzione e l’assolutismo. Fin qui i consigli pro- 
vinciali nè mancarono a se medesimi, nè furono al 


di sotto della propria missione. La pubblica istru- 
zione, Ja milizia cittadina, ‘strade, argini, opere 
pubbliche, e pubbliche associazioni, tutto ebbe un 
incremento. Speriamo che il 1852 sarà epoca di 
nuovo progresso, non di indietreggiamento. Il.con- 


siglio di provincia è la vera, anzi l’ynica scuola di 


ammaestramento per il governo, e per i governati; 


è l'organo sicuro dei bisogni, e del desiderio delle 


popolazioni. 
ES 


GIORNALI STRANIERI. 


Ritratti politici contemporanei del signor 
A. de la Guèronniére, pubblicati nel Pays,— 


Lurci NAPOLEONE BONAPARTE, ‘ 


(Parte seconda.—V. il num. VAT.) 

I. L'uomo è ora conosciuto; dopo. aver scolpita 
la sua statua nella stessa verità della natura, mi 
rimane a giudicarne la vita nei fatti principali, e 
negli avvenimenti che essa racchiude. Questa vita 
che ha trascorso appena il mezzo del cammino che 
Dio pone d’ordinario tra la culla e la tomba, quasi 


| altrettanto è vicina alla sua pienezza quanto è agi- 


tata. Non è solo il dramma che-la rende poetica: 
è lo studio, è la riflessione, è l’azione, è l’applica- 
zione che le imprimono il suo vero carattere. Mi- 
scuglio di avventure e di azzardi, d’audacia e di 
rassegnazione, di febbre e di sonno, d’eroismo e di 
fatalismo, d'ambizioni ingannate e d'ambizioni di- 
sdegnate o'sacrificate, di calpi della fortuna, si 
può dire che essa tocca tutte lt idee, tutti i senti- 
ERE AZIZ ZZZ 
sizione ; forse nessuno riescirà ; e se vi fosse 
quest'uomo, deve poter. dire di non aver per- 
duta una giornata fra il primo maggio e l’un- 
dici ottobre. Si è già quasi stanco delle corse 
fatte senza piano, senza uno scopo fisso, quando 
si comprende che quello non fu studio, ma 
divertimento:, e nulla più; e se non ha ser- 
vito a confondere, non ha illuminato gran 
fatto ; rimane il difficile ; quella fatica d'onde 
viene l’utile. Si vede avanti di sè questa gran 
montagna donde si ha il sentimento che si 
dominerà se si: può elevarsi, ma è difficile la 
salita, e pochi, ma pochi assai sono quelli che 


‘sì elevarono molto. 


‘Alla difficoltà principale, quella della man- 
canza di cognizioni. cotanto estese che si ri- 
chieggono, si aggiungono altre non indifferenti, 
come sarebbe quella della distribuzione degli 
oggetti. La commissione ha diviso anzi tutto 
l'Esposizione in due grandi parti : cioè dall’una 
parte sta l'Inghilterra con tutti i suoi prodotti, 
dall’altra tutte le altre nazioni. Tutti gli oggetti 
dell’ Inghilterra sono divisi in quattro. cate- 
gorie, che si suddividono poi in trenta classi. 
Per le altre nazioni si è tenuta, dove era pos- 
sibile, la stessa norma, ma ogni nazione ha 
una sede speciale. Da ciò ne deriva che colui 
che volesse far paragoni , e segnatamente di 
oggetti presentati da diverse nazioni, ha} da 
viaggiare talvolta un mezzo miglio; poi volen- 


| dosi paragonare macchine dell’Inghilterra con 


macchine degli Stati Uniti, si deve traversare 
da un capo all’ a'tro tutto il palazzo ; e così 
più o meno di tanti altri paési, 

Questo fu conseguenza dell’incertezza nella 
quale si trovò la commissione di sapere: quali 


Torino, 
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lutti i doveri è tutte le grandezze. 


trovo successivamente : 


due volte coll’impero a Strasburgo e a Boulogne, 
Spinto ‘dalla superstizione del suo nome più che 
dall'ambizione del potere; 

‘L'uomo; di, meditazione, cioè il prigioniero di 
Ham, che prepara nella solitudine del carcere piani 
di governo e di riforma sociale; 

Finalmente l’uomo di applicazione, cioè il pre- 
sidente della repubblica francese, che governà la 
nazione in mezzo alle più gravi circostanze, fra le 


lotte e i raggiri dei partiti, e che deve render conto 


al popolo che lo nomiò di due cose del pari in- 
violabili a lui affidato cioè la repubblica ela so» 
cietà, È 

Questi tre appunti principali rappresentano i tre 
grandi, aspelti di questo destino sì complicato, il 
quale, dopo esser stato studiato, analizzato, scan- 
dagliato, messo in luce e bonsiderato în tutti i suoi 
moventi e in tuttii suol risultati, si ricostituirà 
con tutta naturafezza nella sua unità imponente. 

IL. Luigi Napoleone Bdnaparte ha studiato Ma- 


4 chiavelli.. Vi è una massima di questo grande os- 


servatore, del. cuore umino e dell'umanità che 
l'aveva molto colpito e ehe ripeteva incessante» 
mente, ed è questa: « Mfglio è far male che far 
niente » Far niente vuolldire essere dimenticato, 
far male è Io stesso che Jar rumore. Nel 1836 chi 
mai pensava alla fumigl@ dell’imperatore ? L'ul- 
mo ‘raggio di quest'epodì meravigliosa s'era ap- 
punto spento nel palazzoî di Schonbrunn. Di que- 
sta dinastia, consacrata Uill'entusiasmo popolare, 
non rimanevano che dei rampolli collaterali in tutte 
le parti dell'Europa, ignofati dalla Francia che 
appena ne sapeva il nome. 

Una donna che. noi ablliamo già nominato, la 
regina Ortensia, aveva constrvato negli animi quella 
popolarità della grazia ef del sentimento cui il 
tempo rispetta e le avversità mettono in rilievo.Essa 
non, era stata dimenticatg perchè amata. L'ambi- 
zioso che aveva fatto giugiziare il duca D’Enghien, 
il dittatore che aveva rofesciato sotto i suoi piedi 
la tribuna e la sovranità della nazione, il genio 
che aveva fatto del suo sefolo una convulsione su- 
blime, potea trovare coscignze accusatrici e patriotti 
ostili. Ma la donna attradite e tenera, la madre 
appassionata e devota no$ poteva che trovar cuori 
che la compiangessero. Liombra sua leggiadra tra- 
spariva nelle rimembrarze di quest'epoca come 
immagine d’amore, di bontà e di affetto, in mezzo 
alle immagini di strage, di lutto e di morte, e dal 
suo esiglio faceva ancora:splendere sovra quell’im- 
pero, rovesciato la gloria‘del suo infortunio, della 
sua rassegnazione e del Suo eroismo, come, già 
aveva fatto risplendere sull’impero potente e pieno 
di vita il prestigio dellaisua bellezza. Ed è presso 
questa Conna e questa Madre, nel ricetto modesto 
di sua scelta, che doveva prepararsi l'esecuzione di 
questo dramma, le cui peripezie così varie e così 
bizzarre da quindici annî si vanno svolgendo suc- 
cessivamente ai nostri dechi e il cui scioglimento 
definitivo è ancora il mistero dell'avvenire, il se- 
greto di Dio; iva 

III. La dinastia di | luglio aveva sei anni di vita. 
Poca cosa al suo potere mal fermo : troppo per la 
popolarità già svanita. Lo spirito pubblico si ritor- 
ceva da lui, coi partil battaglia e le fazioni in 
congiure. Glì assassini nell'ombra delle loro sini- 
stre vendette mettean (sù macchine infernali che 
scoppiavano in mezzo alle parate e ne decimavano 
i corteggi officiali. Alibaud succedeva a Fieschi 
nell’odiosa famiglia dei. regicida. L'Europa. diffi- 
dente e inquieta guard Va di sbieco questo re di 


ventura, la cui elevazione al trono umiliava e mi- 



















nacciava gli altrui. Era un'epoca di dubbi e di 





Stati avrebbero risposto al suo appello e cosa 
poi avrebbero mandato, talché non potendo 
fare calcoli nemmeno approssimativi, si decise 
fissare un dato spazio per ogni paese lasciando 
che ognuno lo riempisse come meglio credea; 
questo però ha reso difficile i paragoni e quindi 
il giudizio ragionato, A/completare poì le dif- 
ficoltà venne anche \l'(catalogo pieno d’errori, 
di rapporti, di cifre; le quali spesso non cor- 
rispondono a quelle che Sì trovano sugli og- 
getti, e per ultimo poi anche queste cifre non 
sono disposte progressivamente sul luogo, ma 
si vede p. e. il num. 10/presso il 200, talchè 
uno che cerca un oggetto; sapendo anche. il 
numero, ha spesso difficoltà a trovarlo. Tutto 
questo si risolve in perditempo, e per cavarne 
qualche costrutto conviene ancora che uno si 
faccia ei stesso il suo piano e seguir quello 
come meglio può. Ha 

Per quanto a me deliberai poriar la mia 
attenzione più specialmente sugli oggetti di 
prima necessità pell’uomo, siano prodotti na- 
turali o manufatti: quindi in via secondaria 
sugli oggetti di lusso. I° primi sono quelli che 
soddisfano i bisogni della ‘gran massa ed ogni 
miglioramento. si traduce in. milioni rispar- 
miati od in miglior benessere; ma anche in 
questa parte non si può dare che un giudizio 
sommamente vago, segnatamente per le ima- 
nifatture, perchè la commissione non ha cre- 
duto di dover accennare i prezzi degli oggetti, 
i) che fa sì che molti non possono essere ap- 
prezzati quanto meritano, perchè le manifat- 
ture progrediscono naturalmente in doppio 
modo, sia migliorando i. prodotti e mante- 
nendo lo. stesso. prezzo; sia mantenendo la 


Seguitando rapidamente Luigi Napoleone Bona- 
parte nelle diverse fasi della sua vita pubblica io 


L'uomo d’azione, cioè il pretendente che sorge 






e sembra promettere un fausto domani a tutte le 
ambizioni, dando campo a tutte Je pretese. 

Il nipote dell'imperatore, divenutogli erede per 
la morte delduca di Reischtadt, attendeva con ansia 
alle singole fasi di questo dramma. Tastava di conti- 
nuo l'opinione pubblica. Tendeva l'orecchio a ogni 
rumore gli venisse di' patria, Stringeva famigliarità 
ed amicizia cogli uomini per ingegno o carattere 
più alto locati. Guardando all’esercito, si cattivava 
i destri, e ai vecchi generali la cui fortuna fu le» 
gata a quella dello zio, raccomandava nome e me- 


morie, In breve, egli si disponeva a.ciò cui si cre- 


deva fatale, attendendo dalle circostanze Vora di 
compiere il suo destino. 

Fino dal 33 il giovane Bonaparte aveva lunghe e 
serie conferenze con un uomo considerevole che 
lo incuorava nelle sue speranze. Lafayette, cru- 
damente ‘punto delle sue illusioni dell’Hòtel-de- 
Ville, potè credere: che questo medesimo nome da 
lui proscritto nel 15 sarebbe stato la vendetta sua 
e della patria, Carrel pure fu consultato dal prin: 
cipe. Carrel, nel cui repubblicanismo era un nonso 
che d’inflessibile e di assoluto, gli era divenuto 
simpatico. La sua indole, la sua fede, la sua vita 4 
i suoi studi gli mostravano nélla democrazia, più 
che domma una forma, Entasiasta di nozionalità, il 
suo sguardo quasi sdegnava stendersi oltre il pa- 
trio orizzonte per contemplarvi l'umanità eil pro- 
gresso indefinito com’essa. Il suo patriottismo, ne 
assorbiva il liberalismo. Lo stile corretto, preciso, 
sodo come il passo di un reggimento. Non si sen- 
tiva nella sua frase il soffio delle grandi ispirazioni. 
Più potente per carattere che per genio, l'autorità 
sua più che la superiorità lo rendeva prestante agli 
altri. La sua vita era una lotta. Eroe dell’ antica 
stampa nel foro deila moderna libertà. 


Carrel adunque non si mostrò assolutamente 
ostile al aipute dell’imperatore, quando questi pur 
scendesse in campo il dì che la democrazia trion- 
fasse. Interrogato a questo proposito da un amico 
del principe, rispose: « Le opere politiche e mili- 
* tari di Luigi Napoleone Bonaparte annunziano 
con una testa forte ua carattere nobile. Il nome 
che porta è il più grande dei tempi moderni. È 
il solo che possa vigorosamente eccitare le sim- 
patie del popolo francese. Se questo giovane sa 
comprendere i nuovi interessi della Francia, s'e- 
gli sa dimenticare i suoi diritti di legittimità 
imperiale per non pensare che alla sovranità 
del popolo’, esso sarà un giorno forse chiamato 
a rappresentare una gran parte. » ; 
Carrel fu profeta. La legittimità imperiale non 
valse al suo rappresentante che le delusioni di 
Strasburgo ‘e Boulogne, ‘e poi la prigione di Ham. 
La sovranità del popolo lo collocò al primo posto 
di un libero paese. Gi 

Investigando le cagioni che spinsero Luigi Na- 
poleone Bonaparte ad affrettare il suo destino, ne 
trovo due notevoli. Egli in primo luogo era con- 
vinto che in Francia il bonapartismo esisteva allo 
stato latente : bastare una scintilla per farlo esplo- 
dere. Credeva inoltre che Ja sua nascita ed il suo 
nome non gli consentivano di tenersi nell’ozio e 
nella rassegnazione dell’esiglio, e come egli nite- 
simo lo serisse nella lettera sì curiosa che io ho 
pubblicato, giudicava non essergli altra scelta l'uori 
l'ombra di una segreta 0 la luce del potere. 

Questo doppio stimolo sì vivamente il pungeva, 
ch'egli credette in buona fede non avere che far 
capo dalla frontiera, perché la Francia si sollevasse 
e la traesse con sè. Egli teneva pur fermo in un 
secondo ritorno dall’Elba, senza poter supporre 
che l’esercito tentennò tra giuramento e memorie. 
AI suo pensiero la Ristorazione e la monarchia di 
Luglio si affacciavano come accidenti : l'ordine lo- 
gico, naturale e necessario della nuova società es- 
sere l'impero : il 4844 la parentesi, la chiusa il 36. 


milani adria n 
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stessa qualità, ma abbassando il prezzo. Egli 
è certo già qualcosa il poter dire fin dove si 
può spingere tale industria, ma se questo è il 
prodotto di uno sforzo, rimane ancora un pro- 
gresso senza il vero frutto, avuto specialmente 
riguardo agli oggetti che sono, come accennai, 
di prima necessità e segnatamente per i ma- 
nufatti. Del resto non intendo entrare in nar- 
razioni di dettaglio anche di quello che ho 
potuto osservare su questo proposito, poiché 
temerei andar troppo lontano dal vero non 
essendo che circa un mese che frequento il 
palazzo di cristallo, il che è ancora poco più 
di una visita di complimento. I giudizi di det- 
taglio bisogna attenderli dalla commissione 
apposita, formata non solo d’ inglesi, ma di 
persone di ogni nazione, e non sottiranno così 
presto : conviene quindi avere pazienza, e 
frattanto ammettere tutto sotto riserva di ul- 
teriore e più ponderato giudizio. 

Accennerò solo a quanto mi parve più ca- 
ratteristico dei diversi. paesi, rilevando quanto 
può dare ancora un'idea meno imperfetta 
dell’Esposizione, fermandomi poi a considerare 
con qualche maggio». dettaglio Ja parte ita- 
liana, e soggiungendo-per ultimo alcune con- 
siderazioni sulle conseguenze di questa im- 
presa. 

Ho già detto che quello che rendeva VE- 
sposizione così gigantesca si è, che non trovasi 
solo colà riunito ‘quanto l'industria ha pro- 
dotto fin ora di più perfetto nell’uno o nel- 
l’altro ramo nella quale si esercita, ma sib- 
bene tutta la serie di quasi tutti gli oggetti 3 
sia naturali che manufatti. Talchè è un museo 
universale chimico, fisico, industriale, com- 


transizione ehe lascia a ‘ciascuno speranze e timori, | 
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CELERINA PETITE II 





JV. Nel luglio del 36 Luigi Napoleone Bonaparte 
si recò. a Bade, trovandosi ivi, più vicino alla 
Francia, e più spedito, se gliene venisse, a cogliere 
il destro. Là vide per Ja prima volta il colonnello 
| Vaudrey, il quale comandava il 4.0 reggimento di 
arliglieria di guarnigione a Strashorgo. Questo era 
il reggimento nel' quale Fimperatore: fece la prima 
i sua ‘campagna a Tolone, e che più tardi, ebbro 
delle sue memorie, l'accolse con entusiasmo a Gre- 
noble e gli fece corteo nella sua marcia trionfale 
i sopra Parigi. Il colonnello Vaudrey fu eroe a Wa- 
terloo, e tenne chiuso in cuore il dolore di questa 
disfatta e aveva culto ‘al suo drappello, Più caval- 
leresco: che. inflessibile, mordeva il freno che lo 
costringeva ai doveri. Mal per lui e per l’esercito, 
ne fu.un giorno talmente irritato che se ne scordò. 
Non mai vile, magnanimo sempre, qualche volta 
insensato. Uomo di mondo, di modi eleganti e fa- 
cile favella, le impressioni n'erano pronte e rapide, 
ì sentimenti elevati, spesso imprudenti, tal fiata 
leggeri, aon mai interessati, egoisti, cupidi. Più te- 
merario che audace, e la temerità im peto di devo- 
zione. Codest'uomo aveva per sè propria parte ne- 
gli avvenimenti ‘di Strasborgo. Bonaparte il co- 
nobbe e il fece suo: accettando egli divise le sue 
speranze. 

Un ausiliario più importante, sebbene di minor 
levatura, era per Luigi Bonaparte il sig. di Persi» 
ny. Spirito fino e scaltro, carattere energico e au- 
dace, volontà indomabile, il signor di Persigny, 
concepito eseguiva, messosi in un intrigo l’ordiva 
pronto, più pronto lo scioglieva. Diplomatico nato, 
non fatto, riusciva talmente abile ‘a rannodare le 
fila di un complotto che sempre a lui restasse il 
bandolo tra le mani. Un po'di vanagloria gli era 
mezzo a dominare e incatenare l'amor proprio e 
vanità altrui con le dolci catene di fiori più salde 
che le catene di ferro. Cospiratore per calcolo era 
portato irresistibilmente alle avventure. Senza en- 
lusiasmo e senza passione egli si abbandonava alla 
sua fortuna, {più che devoto ad un uomo e ad una 
causa. Impassibile e freddo davanti al pericolo, non 
dubitava o indietreggiava per. ostacoli. La previ 
denza che; agguiglia tutto, je l’audacia. che nulla 
teme, tale erai.il.siguor di Persigny.!Senza!dubbio, 
il potere corresse poscia. quell’anima. Io guardo 
gli uomini non quali possono essere fuori degli av- 
venimenti che 10 racconto, ma quali questi avveni- 
menti li fanno. * 

Dopo questi principali attori, frai secondari me- 
vita di essere ricordato il comandante Parquin, Lipo 
militare dell’epoca imperiale, stringato, risoluîo, 
Netto, vecchio, soldato che sogna sotto la sua ban- 
diera eterno l'impero perchè è immortale: l'impe- 
ratore; il luogotenente Laity, giovane ufficiale, 
pieno di fuoco e d’entasiasmo, che s'avea tollo su 
dalla scuola politecnica anima repubblicana, e che 
le speranze della democrazia rannodava alle glo- 
riose memorie, risvegliate dal nome di Napoleone; 
il conte di Gricourt, il signor di Quérelles e il sig. 
de Bruc, ufficiali in' disponibilità, che la vita’ met- 
teano a’dadi, e più che la foro vita, il riposo della 
società, in siffatte avventure, alla conquista di un 
avvenire; finalmente, una giovane ‘e bella donna, 
madama Gordon, che in questa rappresentazione 
aggiungeva l'elemento indispensabile al. crogiuolo 
delle passioni umane: onde il romanzo. Ella scri- 
veva questa frase scempia ma pur trionfante: « Mi 
gitto corpo perduto nell’intrigo. » 

La messainscena è abbastanza chiara, come noti 
gli attori. Al dramma. 

L' Fndépendance Belge riproduce dai gior- 
nali del sedicente partito cattolico le idee del 
medesimo sugli interessi materiali del paese 
e sul sistema che penserebbe di seguire se 
trionfasse. Noi pure le riferiamo senza com: 
menti, lasciandone al pubblico il giudizio. 

Il paese è dunque avvertito anticipatamente. Se 


| 





TRARRE INI TSI IONI ZIA TIZIA 


merciale, mineralogico e di agricoltura. Siete 
voi agricoltore? Ebbene voi trovate la colle- 
zione di tutti i grani d' Inghilterra; poi a parte, 
di tutti quelli. della Scozia, cioè 292 specie 
oltre 138 varietà di legumi. Oltre queste rac- 
colte diversi negozianti di grano hanno man- 
dato anch’ essi alcune mostre; la dita. Gibbs 
e. C. p. e. mandò trecento e più mostre di 
grani, dei quali sono ampiamente forniti i suoi 
magazzini, il che darà un'idea anche dei ne- 
gozianti di Londra. Dall Inghilterra propria 
passando al dipartimento delle indie, trovate 
più di quattrocento mostre di grani, fra i quali 
19 qualità di risi; ivi presso, una collezione 
di novecento e più mostre di sostanze vege- 
tabili ed animali ‘che. servono in commercio: 
andate al Canadà voi trovate altri grani a 
centinaia, e perchè non si creda che siano 
poche mostre scelte quasi a numero, vi sono 
da cento e più barili, caduno dei quali ‘può 
contenere da 60 in 70 kilogrammi ripieni dei 
grani principali di quella. ferace terra. Ivi 
presso sonvi i grani. dell'Australia , essi pure 
a centinaia, prodotti del pari di una potente 
vegetazione. Per consolarsi nel vedere questa 
decisa superiorità si ritornain Europa, e la Spa- 
gna ci presenta le sue più belle qualità di 
frumento che lottano colle. transatlantiche. 
Circa ottanta diverse qualità di grani della 
Turchia e. circa egual numero di bellissimi 
grani, della Russia meridionale ci annunciano 
la ricchezza di quella vegetazione. Ma chi non 
ha inteso parlare della feracità dell’ Egitto? 
Tutti lo sanno dai libri; ma qui la si vede 
ne'suoi prodotti; e una lunga schiera di vasi di 
Vetro yi presenta in prima dieci qualità di 















































































































































































































































































































































RISATA TATTOO PIOTTA È IMI 


PIPERITA IATA ZIE IARZIE NASTRI TV OZ EMA 


i candidati clericali trionfano, il loro successo di Joinville si fece innanzi, per cui si ebbe; 
trarrà seco la reiezione, l'abbandono del progetto ! con che rimpiazzare condegnamente Luigi Na- ; tera sugli esigliati di Claremont, ma non ga- 
di legge sui lavori pubblici. Il programma del par- | poleone senza piegare verso la democrazia più | rantisco che questa abbia dla stessa sorgente 
tito è chiaro ed esplicito a sufficienza. Non più in- i di quanto il voglia il paese, Il signor di delle due precedenti. To non saprei mai at- 


tanto che sia venuto il momento di disfare ciò che 
già esiste. Ecco il regime che il partito clericale 
promette al paese in ordine agli ‘interessi mate- 


riali, conforme del rimanente alle idee professate | 


da questo partito in ordine agli interessi ‘politici. 
Il giorno 27 il paese dirà se questo regime è di sua 
convenienza. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 10 settembre. 


Lunedì 8 corrente il corpo intero de’ no- 
stri operai entrò nell’ Esposizione suddividen-- 
dosi nelle diverse classi forate ;. ma l’enor- 
me quantità di gente che vi era, essendo sa- 
lito ad oltre 50 mila il numero de’ visitanti , 
rese impossibile il tenersi ben uniti. L° indo- 
mani il comitato direttore ottenne il permesso 
di poter entrare avanti l’ ora del permesso 
generale che è a nove ore, è poter quindi sor- 


tire senza dover pagare di nuovo volendo: 


rientrare, favore speciale. accordato a ben 
pochi. 

Martedì 9 settembre alle 7 essi furono pronti, 
e quelle due ore di osservazione tranquilla 
fruttarono già più che tutte quelle spese nei 
due giorni precedenti. 

Buon numero di operai condotti da Len- 
cisa e dal deputato Torelli visitarono anche 
la gran fabbrica di macchine di Mandslay, ove 
sì stanno costruendo 8 macchine a vapore, 
due delle quali della forza di 800 cavalli ca- 
dauna. 


Tutto procede finora con regolarità. Ve- 
nerdì e. sabbato andranno a Manchester e 
Birmingham, i due gran centri dell’ industria 
inglese. % 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 11 settembre. 


» 


SonmarIo, — Il signor Dupin a Claremont. — La candi- 
datura del signor di Joinville. — Il suo significato e la 
sua forza. — Nuova lettera del Times. — ll'signor Véron 
e la legge del 34. maggio. — Lettera di Ledru-Rollin. 
Tl signor Dupin parte alla ‘volta di Clare- 

mont dove passerà tre giorni, La visita del 

presidente dell’ Assemblea sarà. per la casa 
d’Orleans una vera consolazione ed una testi- 
monianza di affetto in questo momento, in 
cui. antichi amici della loro famiglia , ama- 
reggiati di veder cadute a vuoto le loro com- 

binazioni, fanno travedere ‘| abbandono di 

tutti coloro da cui anticamente erano' serviti. 

Il signor Dupin non è uomo di espedienti e 

di temerità, e la sua visita al signor di Join- 

ville avrà; io credo, una grande importanza, 

dando; alla; candidatura del giovine ammira- 
glio il) suo ‘vero { significato. La candidatura 
del signor di Joinyille non è nata dall’azzar- 
do, ma dal sentimento profondo. dei ‘bisogni 
del paese. Essa desume la ragione della sua 
esistenza dai pericoli inerenti alla rielezione 

di Luigi Napoleone. Non v'è in Francia chi 

ignori, che vincendo Napoleone. gli ostacoli 

che sono frapposti dalla costituzione per la 
sua rielezione, si ha per conseguenza il con- 
solato a vita, e di quinci a poco l'impero. 

Ma e quale impero ! «Ora. nella maggioranza 

di coloro i quali. nel 1848 hanno cercato sotto 

il nome di Bonaparte un rifugio contro la 

tempesta sociale , sono pochissimi quelli che 


Spingano fino a questo estremo il fanatismo 


dei fatti compiuti. Durò l’ imbarazzo della 
scelta fino all’ istante solo in cui il principe 


ENER ROOT DINE VI ION TAI 


risi, poi grani d’ogni sorta, ricchi doni del 
fertilizzante Nilo. Altre collezioni parziali di 
grani si trovano ancora, e forse provano molto 
perchè provano quanto si può ottenere anche 
in climi meno favorevoli; ma la ricchezza na- 
turale è più perenne ed attraente, e sopra di 
essa jo portai una speciale attenzione per co- 
noscere. l’importanza reale dei diversi paesi 
e trarre argomento del vantaggio che ne de» 
riva a ‘coloro che li posseggono. 

Lo stesso dicasi della collezione dei legnami, 
oggetto cotanto interessante. Voi cominciate 
a trovare una collezione di settecento diverse 
qualità della dita Saunders, poi un’ altra della 
dita Fauntleroi del legname d’ opera usato 


dagli ebanisti, tintori e tornitori, e quivi tro- 


vate fra le centinaia di mostre di legname del 
Brasile e del Madagascar, la quercia di Botany- 
Bai,-il cedro dell’America del nord’, la canfora 
di Sumatra e del Giappone, il legno roseo di 
Rio-Janeiro, l’ebano delle isole di Bahama e 
quello d’Africa ‘e di Sumatra, gajac delle 
Indie Orientali ; ‘infine’ non vi è regione nel 
globo che non sia rappresentata dai suoi le- 
gnami servibili agli usi citati. 

Fra questi paesi sì trovano alcuni che sono 
rispettivamente antipodi e tuttavia sono dello 
stesso padrone; ima soprassedendo pel mo- 
mento a queste considérazioni ‘e stando solo 
al fatto dei legnami'‘esposti, e lo studio che 
uno potrebbe fare su questo ramo egli trova 
in prima collezioni generali, poi collezioni 
parziali: p. e. la Spagna presentò in forma di 
libri le ‘sue più Delle qualità, poi vi sono an- 
cora collezioni di legnami di arti determinate; 
p. e. si vedono tutti i legnami adoperati per 


pero del pari che alla demagogia, ed in ciò | 


è ascoso il profondo, significato e la id 
della sua candidatura. S] 
È pure. sotto quest aspetto che ‘essa riesce 
più un dovere patriottico , che non una mi- | 
sera ambizione , ed il lavoro dello spirito sì | 
prosiegue su di questi dati, i quali si fanno 
più chiari ogni giorno tra una polemica irri- 

tante. È 

Altra cosa sembra ancora venire in so0c- 
corso del principe di Joinyille ; è questa il 
soccorso che le potenze assolutiste del nord 
pare vogliano prestare a Napoleone. Il signor 
Ubner è ritornato da Vienna con parole molto 
incoraggianti del principe Schwarzenberg pel 
nipote dell’imperatore, divenuto il candidato 
della “santa. alleanza. Ma in mezzo alle sue 
sciagure, e fra lo scompiglio di tuiti i prin- 
cipii liberali compromessi dalle follie. dema- 
gogiche , la Francia. non ha ancora perduto 
di mira la sua ripugnanza. istintiva per gli 
alleati sospetti a cui si vorrebbe affigliare, La 
Francia ‘reagisce o lascia reagire nel suo in- 
terno: ma quando vede l’imperatore Nicolò 
disporsi a fare il gendarme dell'Europa , se- 
condo l’ espressione dello czar, essa insorge 
e inferocisce, 

Tutto questo è compreso: dall’Eliseo. come 
noi lo esponiamo, e la candidatura del signor 
di Joinville vi, eccita. una commozione inde- 
scrivibile, Le. estremità alle ‘quali gli avveni- 
menti possono ridurre. il presidente, lo gette- 
ranno nelle .temerità incostituzionali ? Non vi 





è chi possa dirlo, e lo stesso ‘Luigi Napoleone | 


non lo sa ancora egli stesso. E ciò dipenderà 
da un ‘concorso di circostanze che non è pos- 
sibile di prevedere. Vi ha nell’Eliseo due po- 
litiche distintissime, l’una folle e sventata, che 
obbedisce ancora alle istruzioni che motiva- 
rono le spedizioni di Boulogne, e di Stra- 
sbourg ; l’altra saggia e circospetta che ha 
dettata la lettera al colonnello Ney, ed'alcuni 
messaggi del presidente all’ Assemblea, Quale 
delle due prevarrà ? È il secreto di Dio! Gli 
amici stessi di Luigi Napoleone sono spavens 
tati del suo isolamento. Questo principe è 
stato un ‘avvenimento nella repubblica del 
1848, Ma un avvenimento non è un principio, 
e d’altronde Luigi Napeleone non può van- 
tarsi di rappresentare come Luigi Filippo. nel 
1830. gli interessi di tutta una. classe. Ha il 
potere esecutivo è vero, ed .è già qualche cosa. 
Ma quante rivoluzioni non hanno dimostrato 
che i funzionari pubblici in Fraricia fanno fn 
24 ore le loro evoluzioni in favore d’ un po- 
tere nuovo? i 

Vi ha adunque in Francia alla testa degli 
affari un uomo che ha nome Bonaparte, ma 
non vi è traccia dì bonapartismo se si eccel- 
tua fo zelo fattizio di alcuni avventurieri per 
farsi pagare una devozione di fresca data, 
Supponete per un momento che il presidente 
sia dall'Assemblea messo fuori della: legge, 
ed io lo veggo con un pugno di ufficiali, bravi 
senza dubbio, ma impotenti.a far\fronte alla 
forza delle cose. In quanto ai cittadini! così 
numerosi, in Francia che hanno ‘conservato il 
culto! per l° imperatore, sono una forza attiva 
ed imponente nello squittinio’, ma ‘sarebbe 
una forza passiva ed annullata nel giorno di 
una crisi quale vi ho descritta. Queste ipotesi 
sono’ ardite senza dubbio, ma il momento è 
giunto ‘di ‘riferirle, giacchè in Francia sono da 
tutti discusse. 3 





istrumenti da musica fabbricati in, Boemia; 
qui ‘ancora si meraviglia come ve ne. siano 
tanti per questo solo oggetto; infine per quanto 
si creda grande la natura, la si trova ‘sempre 
ancora più grande e più variata, e per poco 
che uno abbia avuta un’inclinazione per gli 
studi naturali trova da passar. settimane vo- 
lendo, tener dietro ad un solo ramo, Jo in- 
contrai; p. e. una simpatia della mia. gio- 
ventù, e rimasi attonito nel veder quanto sì 
è fatta ancor più bella e più ‘attraente; ma 
dessa non ini riconobbe più, tanto l'ho .tra- 
seurata; era questa la Chimica, scienza natu- 
rale e positiva ad un tempo, la cui applica- 
zione pratica non ha più limite. Migliaia e 
migliaia di prodotti venuti d’ogni parte la 
rappresentano nella sua più gran pompa. La- 
sciate da un canto alcune moli gigantesche di 
sali cristallizzati , fra i quali i prussiati di po- 
tassa rosso e giallo della dita Harlet di Gias- 
gow, io cercai la sua applicazione agli oggetti 
di prima necessità; la volli rivedere nell’opera 
della'sua più grande utilità; nél modo di sce- 
verare i metalli; nella conservazione dei cibi, 
nella chiarificazione delle sostanze, e dovun- 
que trovai una perfezione che non mi era 
atteso ; metalli sceverati l’uno dall’altro' con 
processi nuovi, colla convenienza di estrarre i 
metalli preziosi anche in parti minime, che 
pochi anni sono sì. perdevano ;, sostanze non 
mangiabili in addietro, ora rese proprie per 
cibo; olii e materie combustibili estratti da 
sostanze che prima sì trascurayano ; altri. di 
uso limitato per l'odore insopportabile; come 
l'olio di trementina reso limpido ed inodore, 
e chiamato a far parte di mescolanze infinite. 


IL RISORGIMENTO 





Il Times va a pubblicare una nuova leto 


le cose indecorose che vi si, leggeranno. se il 
testo-è conforme alle copie che si sono viste 
a Parigi. Vi si dice che la famiglia d’Orléans 
ha sempre perduto il'senso della sua dignità 
per amore di popolarità ; che essendo” fallita 
una ovazione preparata all’ esposizione d° in- 
dustria per l’assenza del capo che la dispo- 


neva, si ripiegarono sulla. ceremonia funebre,, 


di cui: si è fatto un reclamo ecc. Tutto il 
Testo è su questo tuono , e tutto ciò. gioverà 
signor di Joinville, eolpevole soltanto di es- 
sersi conciliato delle ripugnanze ‘che Ja Fran- 
cia divide. 

Il signor Véron ha fatto il suo delenda 
Cariago della legge del 31. maggio. Egli vi 
ritorna questa mattina, e dà un nuovo attacco 


alla legge ‘abolita del signor Faucher in uno, 


stile da ‘apocalisse. Il signor Véron, che per 
lungo tempo è passato per volterriano , vede 
oggi il dito di Dio } e impaurito dai decreti 
supremi, supplica il gover di placare que- 
sto dio vendicatore, con\ immolargli la legge 
del 31 maggio. Senza questo sacrificio il sig. 
Véron non vede!che ruine , massacri ,, sac- 
cheggi e.guerra civile. Questo tema incessan- 
temente sviluppato spiace assai al'ipartito' cui 
il signor Véron per tutt'altre ragioni, e nella 
giovane scuola del colpo di Stato, il signor 
Véron passa'per un visionario abbrutito dalla 
paura; 

Il, signor Ledru-Rollin ha scritto a Pa- 
rigi lettera , che sarà probabilmente 
pubblicata domani nei giornali. democratici. 
L’ex-membro \del governo provvisorio vi di- 
scolpa gli accusati del complotto ‘alemanno, 
Egli non ne conosce alcuno, e se cospira, ciò 
fa a cielo scoperto, e lontano dagli imba- 
razzi della polizia del'‘signor Carlier. Si. du- 
bita che questa dichiarazione possa essere 
utile a quelli che ha la pretesa di proteggere. 


una 


Torino } 14 settembre. 


RIFORMA DELL AMMINISTRAZIONE 
DEI COMUNI. 


II 


Noi crediamo che il sindaco non debba 
uvere verùn ingerimento nella polizia, che 
non sia urbana; rurale e sanitaria. Le nostre 
costumanze, la gratuità dell'ufficio, la. fami. 
gliarità del sindaco de' piccoli comuni; colla 
maggior parte degli abitanti, Ja frequente 
assenza dal comune non consentono quelle 
pratiche ‘di cui la polizia si giova. Aggiungi 
che simiglianti pratiche possono torre «al 
capo del comune quella morale autorità; la 
quale è grandemente utile alla sicurezza dello 
Stato nelle gravi congiunture. 

Pel contrario il sindaco dovrebbe, a nostro 
avviso, oltre le sug funzioni amministrative, 
adempiere ad alcuni ufficii, che diremmo di 
arbitrato civile o magistratura di pacé, senza 
però che sia leso' il tutelare principio della 
separazione dei poteri. Sarebbero di questa 
natura il pronunciare sulle quistioni. di ine- 
gata mercede, agcordando. alcun termine 
alla soddisfazione dei debiti; il comporre i litigi 
di poca importanza, mettendo pace fra conten- 
denti e Jo -studiar modo di torre le cagioni di 
contese fra vicini; il pronunciare a guisa di 
giurì d'onore sulle ingiurie,,; l’applicare. la 
CITE 

La scoperia di Daguerre .già. moltiplicata, 
perfezionata e rappresentata \in mille modi, 
ora nella sua potenza che divide e: separa, 
come in quella che. unisce Ja. chimica, ha tal 
parte nel palazzo da chiedere. essa: sola‘ ai 
suoi ammiratori seîtimane di studio. La patria 
di Liebig, al quale deve tanto! la chimica or- 
gauica la Francia, le fabbriche di Manchester, 


quelle più rinomate aiicora di? Glasgow con- 


corsero. nel maggior numero; di oggetti espo- 
sti. Fra le cose che si fanno più rimarcare, 
oltre una collezione di tutte le. combinazioni 
dell'acido solforico provenienti dalla. famosa 
fabbrica di Glasgow, im; alcune: delle: quali 
sonvi jn continua; attività | quattro; o cinque 
macchine a vapore, ‘ed'‘hbanno camini dell’e- 
norme altezza di cento e cinquanta’ metri, 
troyai come sostanze affutto nuove la Carafi- 
ne ovvero olio minerale della : dita Goug' di 
Manchester, e l'Aloina o ‘l'essenza catartica 
dell’aloè di Smith che datano ‘da' un anno, e 
sono ‘già ‘nel dominio dell'commercio;  havvi 
pure zuccaro cristallizzato di mannite, estratto 
dalla inunna; cone zutcaro del pari cristalliz- 
zato estratto dal latte della. dita ZZopwood,— 
Si ammira pure il ruriato di zinco in. cri- 
stallo della dita Tennant; la Naftalina puris- 
sima‘ed in gran dose della dita. Z7alson ‘e 
l'Elaina di Brearey, acido pirolegnoso della 
dita Bataille francese e la chinidina. cristal- 
lizzata di Zimmer di Francoforie. 

Ma io mi dilungherei di troppo se abban- 
donandomi a vecchie simpatie volessi tenere 
dietro ai singoli prodotti di questa scienza in- 
teressante, che del resto poi si incontra ancora 





La quale darebbe ottimi risultamenti di eco- 
nomia e di concordia, ed accrescerebbe l’im- 
portanza della ‘carica ‘tanto, che i cittadini 
farebbero più diligenza, che non sogliono, 
per concorrere all'elezione di chi ne è più 
degno. Perchè gli uffici di arbitrato e di ci- 
vile magistratura non si commettono facil- 
mente dagli uomini per riguardo ad opinione 
politica od a clientela d'altra, maniera, ma 
sibbene per sentimento di vera fiducia, e per 
conoscenza delle morali qualità. 

Nè ‘sia chi ci appunti di fantasticar teorie; 
‘chè v'hanno esempi antichi e moderni, i 
quali confortano a dare alle magistrature dei 
comuni gli uffici di cui discorriamo. E quando 
gli esempi mancasséro basterebbe riguardare 
ai principii a cui si informano le nostre opi- 


nioni, ed il fine a cui. mirano per acquistare | 


la persuasione, che la libertà dei comuni, e 
l’importanza , la nobiltà , Vautorità. dei. ma- 
gistrati loro non solo ‘sono la conseguenza 
legittima delle dottrine, su cui si fondano 
gli ‘ordiniliberi dello Stato, ma sono il mezzo 
più sicuro per fermare ;lo Stato in quelli; il 
che val quanto dire che sono il solo mezzo 
razionale di conservazione. #0 

Lo Stato nostro è retto, per legge da 
tutti inviolabile ; ‘ad ordini liberi: conser- 
vatoti qui sono coloro soltanto, i quali sul 
fondamento. di quella intendono ad ordinare 
lo Stato in guisa, che: gli istituti siano coor- 
dinati al fine di farne penetrare lo. spirito 
le costumanze. Lo spirito della legge fon- 
damentale è la libertà :. nella sola libertà sì 
debbono edificare gli istituti civili; il. solo 
spirito! di libertà ‘deve informare le costu- 
manze: Così si conserverà lo Stato. Altri- 
menti, se imiliamo i nostri vicini d'oltralpe, 
i quali per trentatrè anni hanno preteso fon- 
dare la libertà. sulle ‘(rocche del dispotismo 
napoleonico , :correremo rischio di perdere 
noi pure lo Stato prima, la libertà poi, e 
quel che è peggio, la fede nella libertà, nel- 
l'autorità, nella civiltà, e. diremo. nella ra- 
gione. La libertà deve essere non il belletto 
del governo, ma il midollo di tutti gli isli- 
tuti; deve essere nella coscienza, nella fa- 
miglia, nélla scuola, nel municipio: allora 
vive e fruttifica, e non teme nè i colpi di 
Stato, nè i colpi di piazza, fra i\quali sono 
continuamente palleggiati que’nostri vicini. I 
beni, i frutti, i compiacimenti della. libertà 
debbono essere ‘sentiti da tutti nel luogo 
nativo ; anche le istintive ambizioni d'auto» 
rità, e le naturali vanità (debbono colà ‘avere 
un pascolo : altrimenti quello che dite lo 
Stato libero, ‘sarà il pallio solo: a cui corre- 
ranno tutte le passioni e le'‘passioncelle, ed 
avrete il dominio delle capitali, il dominio 
del giornalismo, il dominio dell’eloquenza, la 
signoria dei Parlamenti, non il regno: della 
libertà. E 

Bisogna dunque; gittar le radici della liber- 
tà nei municipii, bisogna ritirare ai municipii 
quella vita che si chiude nelle capitali, alle 
membra quel sangue ehe fa pletora al capo. 
Richiamata la vita civile là d’onde mosse e la 
libertà alla sua culla, rinvigorirà lavita di 
famiglia,/onde ì buoni costumi, la réligione 





ad ‘ogni passo :sotto mille forme. Tenendomi 
quindi a toccare solo ‘quanto può dare ‘idea 
più esatta delle. produzioni ‘in grande del paese, 
menzionerò una grani piramide di sale comu- 
ne tratto: dalla sorgente salina’ di Cheshire, la 
più ricca ché esista forse nell'universo e dalla 
quale sì estrae annualmente la favolosa quan- 
tità di ottocento mila tonnellate. Benchè il rì- 
poco dispendioso 
di conservare i cibi col metodo del francese 
Appert sia cosa che data quasi da una ge- 
nerazione, hon si può tacere a quanta perfe- 
zione sia ora portato questo ritrovato, del re- 
gno della chimica esso pure. La dita Gambo! 
presentò «un barile di carne perfettamente con- 
servata, ‘e che data da 26 ‘anni; centinaia € 
centinaia di ‘scattole erineticamente chiuse 
attestano il progresso di questa utile applica- 
zione generalizzata ‘in tutti i gran centri di 
commercio, segnatamente marittimi; e come 
le bizzarrie ‘servono ad 'esilarare anche in 
mezzo à questa moltitudine di oggetti, voglio 
ricordare in!proposito un pasticcio ‘monstre 
della’ dita Jansson: olandese del peso ‘di 200 
kilogrammi' con entro 100 pernici, che ‘si ga- 


trovato ‘del’ modo facile. è 


rantisce per 50. anni, il che fa nascere a molti 


il desiderio di essere‘giudici finali della prova, 
anche a costo di una ‘indigestione. 

Quello che ho «detto relativamente alla chi- 
mica je collezioni de? suoi prodotti vale anche 
per la botanica ; per la. mineralogia ; per la 
metallurgia; per tutte vi. sono collezioni ge- 
nerali e speciali ;ve ne sono per chi sa molto 
e per chi può ’consacrarvi‘gran tempo, e ‘per 
chi sa poco 0 non ha che un tempo limitato; 


vi è, da appagare tutte le simpatie, ma a costo 


SLEEP AIIP EOANTZE 0 ANMZANA ASTANTI TATA TITTI TEN PIRANO INI n 


i pena secondo le leggi per le lievi offese nella ! e Ja carità s‘alimentano, e scemano i. 
persona. Il consiglio delegato dovrebbe con- ‘coli, dai quali. sono minacciale le sad 
correre col sindaco all'adempimento di una | presenti, I governi assoluti accentrando 


3 “ i ine varie dei doveri di somigliante magistratura. ! capitali, nelle corti, negli episco 
tervenzione dello Stato nei lavori pubblici, non più | Joinville concilia ogni cosa. Fa fronte all’im- tribuire a un ex-ministro del re Luigi Filippo LÌ {| Cap , s Deg piscop 


nuovi lavori, nuovi canali, nuove strade ferrate sin- | 














È 


anticamere, negli uffizii tutta la vita 
Stati hanno generate le pessime costun 
moderne: hanno create caste oziose e 
e classi invide e minacciose , cortigiani @d 
trono e cortigiani del popolo ; favoriti ‘èl 

stulanti ; letteratura aulica e letteratura!” 


NAM 


cittadino per avere. il fido servo, il cur 
;) 


per avere.il vescovo. Bisogna rifar la ‘citt 
il cittadino, rialzando' ‘il comune ed il 









per avere il parroco, cal 
Perciò noi facciamo istanza a'colorò) di 
più sono paurosi della libertà, e che più moi 
morano degli sconci suoi, e più temongi 
pericoli sociali ,, affinchè studiino attenti 
mente la questione della riforma dell’ 
ministrazione dei comuni, e. noù si iva] 
rino alle nostre liberali proposte, le ‘q 
sono un rimedio a quei mali che deplorani 
Il mormorare; il recriminare, il maledirà 
sono sfoghi puerili, non rimedii:.la solaofi 
rosità nel bene può. vincere l’operosità 
male. Ritrarsi sotto la tenda d’Achille, sedi 
essere Achilli, per lasciar fare, 0. per ce 18 
rare chi fa è un trastullo, che alla fin 7 
paga caro. Bisogna persuadersi, che la sé 
libertà può salvare gli Stati, e preservarei 
società da gravi commovimenti' bisogni 
farsi cavalieri della libertà, perchè il Wei 
po dei ciambellani ‘di corte non torna. È 
sogna prendere in amore la libertà, €. 
tarla riei proprii municipi, in mezzo’ propi 
agricoltori, curare gli interessi di quelli; 
che il lustro dei teatri e la pompa dei ‘ha 
‘bisogna versarsi in mezzo al popolo del paedi 
dove gli antenati lasciarono grate ‘memo si 
ed imitarne i semplici costumi, la e 
e. la religione, soccorrendo i prossimo 
ducandolo, edificandolo coi buoni eset 
Bisogna andare alle ‘elezioni del com 
ambire di essere amministratore a capo 
comune per ambire poi di essere rappré 
sentante ed amministratore dello Stato.. Co 
e_nei consigli del comune, e nei parli 
menti, e nei consigli dello Stato entrerani 
sempre più i meritevoli per qualità dell’ar 
mo e dell'ingegno, per esperienza e per 
ne opere. Così si conserverà lo Stato, 
servirà bene alla patria ed al Re. 
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Ci viene assicurato, che alle manovié 
nunciate dalla Gazzetta Piemontese jin 
parle della sua appendice di sabato, ch L 
slampiamo, prenderanno parte trenta ‘ba 
glioni di fanteria, sei reggimenti\di : cav 
ria e trenta batterie, e che le manovre e! 
zioni saranno dirette e comandate da S 
‘R. il duca di Genova. Ecco il brano dell’ 
pendice: "(pan 

»... Di questa buona inclinazione. degli. elemefì 
non ultimi a goderne saranno i soldati, che sap 
piamo vengono ‘appellati di' nuovo: dal ministe 
della guerra a ‘compiere le loro esercitazioni 
tari, di quest'anno con manovre ancora più. ampi 
di quelle che venivano eseguite a Vercelli, a Mor 
tenotte e Dego. Il campo di queste. nuove ‘esercita 
zioni sarà il piano spazioso della regione meri 





di gran consuino di tempo. Chi fosse ama È 
pi e. delle medaglie non arriva a saziaî 
tante ve ne sono e di tanti luoghi; al 
rappresentano la storia intera de’ paesi, ei 
queste vi è ‘una collezione di. medaglie 
cesi con lutti i re che dominarono. su i 
paese e conile sue principali vicende, ‘da Faf 
ramondo ai Merovingi, da Carlo Magno ai Calf 
petingi, da Enrico IV a Luigi XVI. Dopo q 
che rappresenta una’ realtà decapitata, v 
una bellissima testa ideale che si chiamay 





tipo borbonico che .si ferma alla nascit 
conte di Parigi, che dorme tranquillo 
dalla Francia, con emblemi della futui 
proca felicità, il tutto ‘in bellissimo bro 
duraturo e cesellato da Dumard', il che. 
dire che anche i bronzi sono cattivi pro 
e se non, portano la data. divengono do 
menti dubbiosi. Fra le collezioni singolari 
‘interessanti poi havvi una serie di cotoni sta 
pati dimostranti i progressi dal 1765 al gio 
d'oggi, ed in numero nullameno ‘di movan 
mila mostre , e. per ultimo: nel dipartimer 
del Portogallo havvi anche una collezione 
diverse qualità di tabacco da naso in dodici 
rili. pieni, e molti de’visitatori se ne sonò sé 
vito, ed avrauno starnutato ‘alla salute del' 
togallo. Î 
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Coat coito delle dot- 
, delle utili istruzioni ‘che ‘in’ copia 
ti de senò "a alcun tempo somministrate all'eser- 
comandanti e gli ufficiali hanno in queste 
ioni vccasione di vedere davvicino e studiare i 
ratteri dei varii terreni; là le asperità scoscese, 
qui V’unita pianura, i fini, i colli, tutte insomma 
le circostanze topografiche dei punti militari del 
nostro paese. i 
Dobbiamo soggiungere che'nesstin terreno è più 
alto alle grandi manovre della regione alessan- 
drina, nella. quale. trovansi estese: e levigate: por- 
‘zioni di campi che non debbono essere solcate che 
nella primavera. La riunione di truppe sarà, dicesi, 
più considerevole di quella della fazione di Mon- 
‘| tenotte, massime iper ciò che risguarda Ja envalle- 
“Fia e l’artiglieria, >) f 

In quelle città che per alcuni giorni debbono in 
quest'occasione timaner prive della loro guarni- 
gione, la:milizia cittadina ne adempie g gli uffizi collo 
zelo e sollecitudine di che abbiamo già avuto pa- 
recchie prove. 
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Il comitato medico di Torino ha adot- 
‘fato anch’ esso e sottoseritto suna petizione, 
al Parlamento pel libero insegnamento , de- 
gli studii superiori, — I professori .del- 
l'università invitati. non intervennero. 

































Riceviamo da Parigi una lettera dell’illu- 
stre storico Michele Amari; in cui si lagna di 
‘certe frasi sfuggite all’esule Siciliano che ci 
Î inviò, giorni sono, le ire lettere politiche che 
furono stampate nel Risorgimento. Noi non 
N possiamo supporre che. potesse ‘cadere ‘nel 

pensiero, di chi scrisse quelle lettere di fare 
| ingiuria a Michele Amari, che noi onoriamo” 
‘ grandemente, quantunque non' concordi in 
\ iutte le opinioni, politiche. Anzi ci facciamo 
‘. mallevadori che nessuna intenzione di questa 
natura può essere entrata nell'animo di quel- 
È Vl’esule egregio. Però, a testimonianza della 
N nostra stima verso l'Amari, Marinaio la sua 
N lettera. 





















































































Signor Direttore, 
Parigi 10 settembre 1851. 


i 14, via. Gaumartin. 

L’anonimo Siciliano ‘di ‘cui ‘ella ha pubbli- 
cato tre lettere nti primi di questo mese, con 
brutto. abuso dell’urbanità di lei, prende il 
Risorgimento perla bocca del lione dei Dieci 
vi gitta un'accusa; contro di me. Senza dir no- 
me, egli è yero, ma designandomi ‘più ‘preci- 
î samente che nol farebbe il. nome stesso, ‘con 
N tanti dati che corvengono a me'ed a niun 
f altro, egli afferma che lo scrittore d’un tratto 
di storia siciliana, tornato dall’esiglio il 1848, 
onorato dai suoi concittadini con le cariche 
di professore di diritto pubblico , vice-presi- 
dente del ‘éomitato di ‘guerra, deputato al 
Parlamento, ministro /delle’ finanze, ed infine 
commissario! del governo di Sicilia presso quei 
della Francia:e dell’Inghilterra,; costuiadesso 
faccia parte di un supposto: comitato siciliano 
«a Parigi, il cui programma politico |’, autore 
delle lettere si prova a lacerare coi denti e 
sporcare di bava avvelenata. A queste ingiù- 
rie risponda chi il dee; che certamente ‘non 
È mi toccano. Quanto a me, ciò che io risento 
i è il ribrezzo d’ una denunzia fatta con tanta 
‘disinvoltura ; denunzia che non sarebbe :inno- 
cua se la polizia francese credesse a rapporti 
spontanei di tal conio. L’anonimo si è fidato 
. troppo alla propria sagacità., vedendo in me 
uno degli autori del programma, forse perchè 
io ho sostenuto nella prefazione ad. una recen- 
tissima edizione del Vespro Siciliano, ‘che la 
Sicilia debba essere italiana e. repubblicana. 
Ma non parmi infallibile una prova di tal fat- 
| ta; ed.in.ogni modo non comprendo che per 
mostrare acume d° ingegno si debba fare la 
spia. Questo è l’avvertimento che voglio dare 
di rimando all’ anonimo; e poiché costui fi- 
nora è conosciuto da lei sola, sono obbligato 
d'indirizzarmi a lei. 


tai 
e 





Rileggendo le tre epistole dell’anonimo, or 
che ne l’ho avvertito, il sig. Direttore vi tro- 
verà un’altra! colpa più grave assai. Il suo 
corrispondente nel furore della polemica vuol 

\sostenere che si possa dare un caso in cui la 
“Sicilia debba rinegare la nazionalità italiana 
‘per abbandonarsi ad una potenza straniera. 
Di si sconcia bestemmia faccia giustizia il sig. 
° Direttore, da quel buon italianò che è, qua- 
Tunque opinione professi sulle forme di go- 





‘verno più convenienti alla nostra patria co- 


È mune, 
È ‘Proponendomi’ di pubblicare la ‘presente 
















ITALIA. 


Tonino, — Il Direttore generale dell’Ammi- 


el giorno di martedì 30 settembre corrente 














trazione del debito pubblico notifica. che 


PATRIZIA AT RAIARTZIZZAR ILE FIA NIDI OMETTO ALII 


| incominciando: ‘alle ore 14 antimeridiane, si 


procederà in una delle sale di questi vufficii, 
con accesso al pubblico alle seguenti opera- 
zioni : 

1. All’abbrucciamento delle 60 cedole di 
lire 50 mila di rendita caduna; emesse a sé- 
guito della legge 27 settembre 1849 a favore 
del governo di S. M. l’imperatore d’Austria a 
guarentigia dell’effeitivo pagamento delle som- 
me pattuite per indennità di guerra. col trattato 
di pace 6 agosto 1849, state alle rispettive 
scadenze estinte e quindì restituite da quel 
governo. 

2. All’abbrucciamento delle cedole del 
debito redimibile créato col R. editto 24 di- 
cembre 1819, rimborsate entro lo scadente 
semestre. 

3. Alla semestrale estrazione a' sorte delle 
iscrizioni di quest’ultimo debito , da rimbor- 
sarsi a valor integrale, giusta il disposto degli 
articoli 47 del citato R, editto, e 16 delle R. 
Patenti (7 ‘(febbraio 4822. 

Avrà questa luogo sulle iscrizioni vigenti 
come dalla seguente dimostrazione. 
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Torino il 12 settembre 1851. 

Il Dirett. gen. Simonpy. 
‘llSegr, gen. Perin, 

— Il consiglio generale per le scuole pri- 
marie, autorizzato da ministeriale dispaccio 9 
corrente, dichiara aperto ‘il concorso al posto 
di professore di disegno presso il collegio na- 
zionale di Torino, al quale è annesso lo sti- 
pendio di annue lire 800. 

L’esame da darsi (davanti. la commissione 
incaricata nelle sale dell’ispettorato generale è 
fissato al primo del prossimo ottobre, e sarà 
grafico e verbale. 

Esso  verserà sugli. elementi di geometria 
piana e solida; su qualche ‘applicazione’ della 
geometria | descrittiva alla teoria geometrica 
delle ombre ed alla prospettiva; sul disegno 
degli ordini architettonici, e sul disegno d’or- 
nato e di macchine. 

Gli aspiranti dovranno torredar la loro do- 
manda‘ dei documenti comprovanti la loro 
moralità, presentandola prima del 26 di que- 
sto mese. 

Quello che sarà preferito negli. esami non 
otterrà la sua definitiva nomina se non dopo 
un anno di esperimento. 

— Il convoglio partito ieri (12) da ‘Torino 
per Arquata, entrando nella stazione di Pes 
sione, venne sviato da due cunei di legno ri- 
masti nello sviatoio, nel giorno medesimo as- 
sestato. 

La locomotiva sviandosi trascinò iu traverso 
della via il vagone dei bagagli, due vagoni 
carichi di bestiame ed un trogolo \colla. vet- 
tura del corriere: ne’vagoni dei bestiami ri- 
masero feriti due. uomini preposti alla cura 
dei-buoi, il solo viaggiatore rimasto nella vet- 
tura del corriere non riportò male ‘alcuno; e 
nel vagone de’bagagli ‘una cassa | mossa. nel- 
l’urto ferì una Samba un capo-operaio. 

Gioya osservare che gli altri vagoni rimasti 
sulla via non ebbero che una leggera scossa 
e senza male alcuno di tutti i viaggiatori. 

Il convoglio che veniva d’Arquata si fermò 
a Villafranca per subito avviso dell’accaduto, 
indi salì a Dusino e;poi continuò il suo'cam- 
mino sin presso il Pessione, dove prese i viag- 
giatori del convoglio sviato, per ricalcare su- 
bito la via percorsa, e dove posò i viaggia- 
tori procedenti da Arquata, che a' brevi di- 
stanze salirono nel convoglio spedito da To- 
rino, munito di macchinisti ed. operai. 

Non essendovi stazione di telegrafo al Pes- 
sione si dovette spedire uomini a piedi alle 
stazioni telegrafiche vicine di Cambiano e Du- 
sino, € da ciò principalmente procedéè il ri- 
tardo di un’ora e mezzo frapposto  all’arrivo 
dell’ùltimo convoglio d’Arquata..I lavori ese- 
guiti nella notte offerirono questa mane libera 
la via al corriere di Genova, 

In \quest'occasione S, E. il. ministro. d’'In- 
ghilterra; che villeggia di ià poco. discosto, 
spediva il proprio medico ed offriva la propria 








i lettera, io la prego che voglia inserirla nel|f952 8 ricovero e sollievo di chi. ne abbiso- 
È ‘suo giornale e che gradisca i miei saluti. SUSTE (G. Piem.). 
pic Suo dev.mo servo se 
Î Me AI Firenze , 8 settembre, — +Scrivono al Cor- 
; riere Mercantile ; 
== |. L’Eco, giornale che fa eco. all’ Osservatore 
NOTIZIE DIVERSE. ‘Romano. ed alla. Campana aveva. pubblicato 


essere il marchese Bartolommei capo del pro- 
testantismo in Toscana, con altre ingiurie. 


Questi lo ha citato per diffamazione innanzi 


ai tribunali. La causa non' potè fin qui pro- 


cedere, perchè all’Eco fu impossibile trovare 


“un SAL 


‘l'werrebbe così facilmenti 

















GIORNALE QUOTIDIANO 


I e sar “plenza: 





Car ig ira A 


Sì ricorse alla Catena di di. 
sciplina movendo querela di queste fatto. si- 
gnificantissimo: e dicesi che quel: presidente 
ha risposto che si ‘onorava del fatto. perché 
tornava ad ‘onore della curia toscana.. Il tri- 
bunale deputò d’officio l'avvocato Paunattoni, 
e questi» si ricusò allegando he i suoi prin- 
cipii politici gl’ impedivano d’ assumere: tale 
difesa, e da ‘ani parte non poteva neppure, 
per avere esternato opinione ‘favorevole al 
querelante, Oggi per questi motivi il tribunale 
ha decretato | esenzione del suddetto avvo- 


| cato dall’ufficio di difensore. Feco un esempio 


Roma 


Ai 
dI 


imitabile ‘pei Ctribunali 
poli. 


di [Na- 











Roma, 6 settembre. — Scrivono 
di Venezia: 

Ieri si tenne conciioro nel palazzo Vaticano. 
In esso furono dati. pastori a molte chiese 
dello Stato pontificio, di Spagna e d’Unghetia. 

Sì ritiene che. il éomune di Civitavecchia 
abbia risoluto di fare le opportune pratiche, 
a fine di conseguire dalla Sede apostolica che 
quella città sia insignita di proprio episcopato. 
Tn antico Civitayecchia facea parte della dio- 
cesi unita di Viterbo-e Toscanella; in appresso, 
fu incorporata alla diocesì suburbicaria di 
Porto e S. Rufina. Dimorando in.Roma il ve- 
scovo portuense, al pari degli altri suburbi- 
cari, risiede in Civitavecchia un vescoyo suf- 
fraganeo , ‘che fa le vedi del titolare assente. 
Come , in tempì non lontani , fu smembrata 
l’altra diocesi suburbicaria di Sabina o Ma- 
gliano, fondarido la nugva inensa di Poggio- 
Mirteto, così, fatta ragigne dell'aumento della 
‘popolazione e dell’impgitanza marittima, che 
va acquistando Civitav@cchia potrebbe sem- 
brave non inopportunofche quella citta avesse 
propria sede episcopale.| Per aliro la deca- 
denza di Porto, S. Rufiha, ‘decadenza é6sì no- 
tabile , che di quei luoghi si può dire con 
verità‘ non rimanere @ltro che i‘ruderi è il 
noine; potrebbe consiglifre a non allontanaisi 
dalla presente circoscrizigne diocesana; atteso- 
chè quell’episcopato rimarrebbe troppo sot 
tile, massimamente per b picciol numero degli 
abitanti: e d’altra part las. Sede, provvida 
conservatrice dei riti e Melle forme, dei titoli 
e degli usi della venerapda antichità, non' di- 
alla soppressione di 
uno degli episcopati supurdicarii. 

La Gazzetta di Rom ‘ha pubblicato varie 
nomine'di delegati apgstolici. Monsig. Milesi, 
dal:governo della  protincia urbinate ‘e pesa- 
rese viene trasferito al foverno della provincia 
di ‘Forlì; con che cessa dalle funzioni dele: 
gatizie il marchese Paolucci de? Calboli. Così 
meno ‘Ferrara, ove iultora amministra le cose 
governative? il coriteWolicaldi, e meno la pro- 
vincia fermana, da per lutto sì trova ripristi- 
nata l’antica forma dilteggimento, che affidava 
ai prelati il freno della pubblica amministra- 
zione. o i 

Affatto. nuovo mellalcarriera governativa‘, e 
da pochi anni insenittò alla prelatura, è inon- 
signor Domenico Valentini, a cui si trova com - 
messa la provincia di'Benevento. Egli era ‘uni- 
tamente ai fratelli banchiere di molto credito, 
e, poco dopo aver dato il suo nome alla fa- 
miglia ecclesiastica”, nel tempo, se non erro, 
co il ‘cardinale - Gizzì è avea la suprema dire- 
zione dei pubblici. affari, corse voce, (e parve 
fondata ,; che. potesse la prefettura «generale 
del tesero essere: commessa al Valentini. Ma 
quella voce, che) sì tiprodusse più volte, non 
ebbe effetto. Intant } il nuovo sacerdote, ap 
plicava l'animo all’istrazione dei giovanetti e | 
all’amministrazione delle scuole notturne, che 
sotto. gli auspicii di Pio IX si a 
Se prendete in mano le mie corrispondenze 
di due o tre mesi addietro, troverete che; (fin 
d’allora, io vi avea prenunciato che il Valen- 
tini sarebbe stato jprescelto al goverao di Be- 
nevento. L’ odierno. ‘fatto comprova. da quale 
sorgente, € quanto, autorevole, avessi attinto 
somiglievole notizia, | i 

Monsignor Pasqu ale Badia ; attuale preside 
di Frosinone, fu nàminato al reggimento della 
provincia O è pesarese, Quella provin- 
cia , sia per la nobiltà Mei due capo-luoghi, 
sia per la frequenza delle famiglie di buon 
censo e di sangue gene Toso, sia per la sve- 
o degli abitanti4 » massime nella plaga 
marittima, è delle più importanti dello Stato, 
e, a forma dell’antico ordinamento, si commet- 
teva ad un cardinale. 

Sembra che siano state iniziate .col governo 
toscano alcune trattative per la costruzione di 
un ponte sul fiume Ombrone, al confine dello 
Stato pontificio e del''territorio granducale: 
la spesa sarebbe comune. Si crede che. sia 
già posta la massima. 

Roma, 9 settembre. —S. E; il sig. conte di 
Colombi nel giorno di'martedì:.2 settembre 
presentò a sua santità le lettere credenziali di 
S. M.C, la regina Maria/Isabella II, colle quali 
fu accreditato inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della maestà» sua presso: la 
Santa Sede. 

— Sono giunti a Roma da Parigi il sig. de 
Latour d’Auvergne, primo segretario dell’am- 
basciata di Francia a Roma, e il signor De 
Silva Ribeiro. segretario della legazione del 
Brasile. (Giornale di Roma). 

— La quota attribuita ‘al comune di Roma 


alla Gazz. 
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j 3 4 SERI ve 

| nel riparto della straordinaria contribuzione | 


rsa ire alezzila dipinti 


‘cdi un milione, è; igrondià la Civiltà Caitolica, 
di scudi 93,000. (Osservo. Rom.). 





Naponi, 4 settembre. Il consiglio dei mi- 
nistri istituiva jin questa capitale una commis- 
sione ‘composta’ .di varie dame e. signori. per 
raccogliere le ‘offerte degli umani ‘e generosi 
soccorritori, e provvedere che ‘giungano ad 
attenuare i dolorosi ‘effetti del terremoto! dal 
quale furono colpite varie ‘terne del distretto 


di Meif. (Araldo). 








ESTERO. 

AMERICA. — Riceviamo col battello a va- 
pore il Baltic notizie da Nuova. York fino ‘al 
30 d’agosto. 

Iì console spagnuolo alla Nuova Orleans 
cessò dalle sue funzioni il 28 agosto e pose i 
suoì connazionali sotto la protezione dei con- 
soli francese ‘ed inglese. Il libro in cui co- 
piavansi le lettere al'consolato, fu sequestrato 
dalla folla. Nulla di nuoyo sapeyasi sulla spe- 
dizione di Lopez. L’ agitazione regnava sem- 
pre negli Stati-Uniti e da ogni parte si face- 
vano adunanze. Tl console americano all’Avana 
era in procinto di essere richiamato. Il go- 
verno, prendeva muove precauzioni. per impe- 
dire. ogni partenza per Cuba; tuttavia 1000 
uomini adunati a Nuova Orleans non aspet- 
tavano che i mezzi di trasporto. 

— Le nuove del Messico giungono fino al 
4 agosto. Esse. presentano lo stato ‘finanziario 
del paese sotto, un cattivo baspetto, Un mem- 
bro della, Camena dei deputati, il signor Payne, 
aveva avuto ufia missione ;segreta perl Eu- 
ropa. Assicuravasi che una tale missione aveva 
rapporto cogli imbarazzi della . situazione. - Il 
T'eviot giunse a Soutliampton colla valigia del 
Brasile, Le ostilità. ‘tra. Buenos-Ayres e il Bra- 
sile dovevano cominciare. il 144. Urquiza era 


entrato nella Banda Orientale, a capo .di 3000; 


soldati, Il teatro principale di Rio era rima- 
sto ‘preda:(.delle  fiamine il di 8 dello: scorso 
mese. Lettere particolari aununziano che il 
battello. a vapore brasiliano Pedro I calò a 
fondo due. piccoli. bastimenti. che rimonta- 
vano, il fiume Perena, carichi di munizioni da 
guerra, 
INGHILTERRA, — Il Tablet pubblica la nota 


seguente, in; una terza edizione: 


« Siamo informati da buona parte’ che si 
è ricevuto al castello (luogo di ‘dimora del 
viceré. a Dublino).una «lettera di! lord John 
Russell, in cui dichiara che il governo non è 
nell’intenzione di procedere contro. i ‘vescovi 
refrattari del bill sui titoli ecclesiastici; ‘che, 
inell’opinione del; gabineito e nella sua perso- 
nale, codesta dii fu già di troppo spinta, 
e; che importa di calmare l’effervescenza, anzi- 
chè aumentarla ed aggravare la situazione. 

— Si legge nel Morning Chronicle del 10 
ciò che segue: « Gli operai piemontessi con 
dotti 'dal signor cavaliere Lencisa, signor Hen- 
sman, e Bidole, sono venuti oggi a' visitare Ti 
sezione delle macchine! al palazzo di cris'4!lo 
Questi. operai sono evidentemente di 
grande intelligenza, a giudicarne: dai rimarchi 
‘e dalle quistioni che «han fatte sui differenti 
oggetti che esaminavano. 











Lia 


tato, e s'è elevato a 58,015. La somma totale 
di introito è stata di L. 2795 e'uno 'scellino. 








PORTOGALLO; — Le ultime ‘notizie rice- 
vute da-Lisbona sono del corrente! Esse non 
offrono dati interessanti. I giornali d’Oporto 
smentiscono la voce corsa dell’apparizione della 
febbre gialla in quella’ città, ilcui stato sani- 


tario ‘sarebbe al tutto soddisfacente. \(Pop.). 
SPAGNA. — Maprip, 6 settembre. — Con 
reali decreti! in data. ‘del 3 settembre sono 


nominati: governatore della. provincia di Cor- 
dova, il sig. Esteban Leon y Medina, ‘attuale 
governatore della:provincia di'Jaen — gover- 
natore in commissione della provincia'di Jaen, 
il sig. Francisco Galvez Fernandez , ispettore 
dell’amministrazione civile — governatore della 
provincia! di Santander, il sig. Dionisio Geinza, 
che ‘disimpegnò le: stesse funzioni in quella di 
Burgos: (G. di Madrid). 

— La commissione del bilancio tenne già 
due sedute per esaminare e discutere il bi- 
lancio del 1852. La commissione pare avviata 
a stendere il suo rapporto -pel fine d'ottobre. 
Le Cortes, dicesi, s'aduneranno il mese dopo; 
di modo che; se l’opposizione non s’inapegna 
a rendere sterili i dibattimenti, il bilancio del 
1852 potrà essere votato: per la fine del cor- 
ente anno , e sì sarà finalmente entrati nei 
buoni principiì amministrativi, (Pop. del 6). 

Non. si sa ancora se il generale ‘Armero, 
il quale non è ancora giunto, accetterà o no 
il portafoglio: della marina ; ‘ma quello che è 
sicuro sì è che i signori Bravo. Murillo, De 
Miraflores e Bertrand de ‘Lys sono decisi di 
rinforzare il loro gabinetto prima. che sì apra- 
no le Cortes. Caso che il generale Armero 
ricusasse.il portafoglio della marina , il pre- 
sidente del consiglio cercherebbe un ministro 
della marina nelle file dell'antica opposizione 
moderata. Parlasi del signor Alesandro Lho- 
rente, come quello che possa essere chiamato 
a tale carica. ll ministero non vuole far scelta 





RIESAME ATA RIETI ITA E coni ra 


—.Hl'numero Uei visitanti ha oggi aumen- 


fe in 7,0 DI 
di segretari di Sio. che nelle file del gran 
partito conservatore. 

Assicurasi che le Cortes s’unitanno al prin- 
cipio di novembre, 

Finalmente il progetto del codice civile com- 
parve in un volume in ottavo. Esso è composto 
di 3 libri. Il 1.0 tratta delle persone, il 2.0 
della divisione dei beni e della proprietà; il 
3.0 del modo di acquistare la proprietà. I 
libri sono divisi in titoli, e questi in capitoli. 
Una prefazione tratta. delle leggi, dei loro ef- 
fetti, e delle regole generali per applicarle. Il 
codice contiene 1,992 articoli. - (Corrisp.) 

— Il ministro di. Spagna a Londra, signor 
Isturitz ha scritto 18 settembre al Times per 
correggere l’inesattezza di certi ragguagli e delle 
cousiderazioni fatte da questo giornale ‘a pro- 
posito dell’affare di Cuba. Lao 

I ragguagli officiali comunicati dal ‘ministro 
coincidono generalmente con quelli ché noi 
abbiamo An dalle corrispondenze ame- 
ricane. La divergenza capitale ‘sta nei parlico- 
lavi relativi all'esecuzione dei 50 soldati di 
Lopez. Il ministro non dissimula per niente 
le perdite degli spagnuoli, anzi le dice rag- 
guardevoli, ma quelle di 'Lopez sono state 
maggiori ancora. Dei. 500 uomini onde era 
composto. il suo drappello, ‘200. soli sono; ii». 
masti dopo l’ultimo combattimento. I rima- 
nente era stato preso e fucilato dal popolo che 
si sera organizzato in truppe di yolontari.. In 
tal guisa sono stati fucilati è 50 americani che 
erano stati arrestati in quattro barche sulla 
costa di Cuba; tutti erano armati e comandati 
da dieci Gdl Condotti. all’ Avana, con- 
fessarono ‘il ‘loro intento e furono. fucilati 
presso il castello d’ Arteres, in presenza di 
oltre 20 mila spettatori che gridavano : Ziva 
la Regina! Il colonnello fu fucilato il primo 
e solo, gli alti quattro ufficiali insieme, e gli 
altri condannati da dieci a ‘dieci. Man mano 
sì collocavano 1 cadaveri sopra portantine som- 
ministrate dall’amministrazione di pompe fu- 
nebri e coperte di drappo nero. I corpi fu- 
rono, sepolti con riguardo, e non un solo ca- 
davere restò | sul (luogo. I particolari pubbli- 
cati dai giornali americani sui -pretesi eccessi 
della. popolazione sono dunque intieramente 
falsi. 

Il signor Isturitz aggiunge alla sua lettera 
molte considerazioni intese a giustificare la 
condotta del governo spagnuolo, il quale aveva 
mostrato indulgenza al tempo della prima in- 
vasione. Allora non era caduta una sola vit- 
tima: ‘i prigionieri di Cotey erano stati rila- 
sciati; per parte sua .il' governo degli Stati- 
Uniti aveva messo fuori della-legge! gli inva» 
sori dell’isola. La Spagna era dunque iel ‘suo 
pieno diritto respingendo con ‘tutti. i ‘mezzi 
possibili l'aggressione di una banda di fili- 
bustieri. ; 

Il signor Isturitz termina dicendo che; il © 
prossimo. corriere arrecherà la notizia della 
distruzione totale della, banda di Lopez che 
sarebbe stata distrutta nelle prime: ventiquat- 
tr’ore se non era la divisione delle truppe del 
generale Enna. (Indépendance Belge.) 





FRANCIA. — Pariei, 11 settembre. 9 

Il Constitutionnel! pubblica sotto ‘if titolo : 
La società nél 1851, in articolo in cui il signor 
Véron si accinge a dimostrare che la legge 
del 31 maggio, nelle attuali congiunture, sarà 
un''ammirabile’ pretesto, una bella occasione 
per trascinare e per innalzare alla parte di 
missionari politici coloro che altro non hanno 
in mente se nen di mettere sossopra la so- 
cietà, Una‘ legge che escluda' dall’ urna dello 
scrutinio più di 3 milioni ‘di elettori. come 
vagabondi , è una ‘legge di sfida e di vio- 
lenza. Paventate, mantenendola, di:fare (come 
Carlo X, come Luigi Filippo, e di dare voi 
medesimivil. segnale di. una rivoluziorte che . 
non ‘avendo più troni da rovesciare, si appi= 
glierebbe alla società; alla civiltà, e attirereb- 
be per la terza volta sulla ‘Francia questà 
sciagura e fquest’ obbrobrio : 1’ invasione dei 
barbari. 

— Il Moniteur pubblica il‘decreto ‘lag 
alla convenzione d’ estradizione conchiuso tra 
la Francia e la città libera. di Amburgo. 


ALEMAGNA. — Beru, 8 settembre. — Nel 
trattato teste  conchiuso fra lAnnoyer e ll 
nostro governo relativamente all’unione dello 
Lollverein collo Steueryerein (associazione delle 
imposte) fu adottato per base il principio dello 
Lollverein. Fin dall’anno scorso VAnnover, 
volendo. facilitare codesta ‘unione; aveva au- 
mentato certi diritti ‘\d’entratà) Lo Zollverein 
si estende sopra un territorio’ di 80,248 miglia 
quadrate con 29,461,612. abitanti. In seguito 
alla riunione dello Steuerverein questo terri- 
torio sarà aumentato di 812 miglia quadrate 
eon 2,125,615 abitanti compresi negli Stati dî 
Annover, Oldenburg ‘è ‘Brema. Fra: non inolto 
gli altri. sisterii d’imposta , secondo tutte le 
probabilità, faranno parte: dell’unione generale. 
Allora sarà’ venuta l’epoca'di accostarsi all’Au- 
stria ‘per formare con questa una sola unione 
di dogane e di commercio. Il trattato sum- 
mentovato è conchiuso per il termine di do- 
dici anni, e sarà messo in vigore il {, gennaio 
1894. (Gazz. di Voss). 

Nella Dieta provinciale di Brandeburgo è 
nata una profonda scissura. Il signor Gerlach, 
il noto caporione dell’ultra-reazione, ha pro- 
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scarpe nona cinica: at 
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a = 


testato contro la dichiarazione del ministero 
secondo la quale l'Assemblea non è che prov- 
visoria. Il signor Gerlach in vece pretende che 
gli antichi Stati provinciali debbono essere 
mantenuti, perchè nessun diritto ha potuto 
loro essere tolto senza consentimento. I rap- 
presentanti delle città e dei comuni rurali si 
oppongono a questa pretesa, come pure una 
parte dei deputati dell’ordine equestre. Quan- 
tunque questa scissura sì sia sinora manife- 
stata solamente nei comuni, non è dubbio che 
sì prodoca anche nel plenum. 

— La Gazzetta d’Augusta, in merito alla 
risoluzione relativa alla stampa recentemente 
adottata dalla Dieta, secondo quanto dissero i 
giornali, assicura che sinora la Dieta non ha 
che mandato una circolare a tutti i governi 
tedeschi, i quali sono invitati a prendere da 
sè le opportune misure contro la stampa de- 
mocratica e a. regolare la condizione della 
stampa nel loro rispettivo. paese in. modo 
compatibile col principio monarchico, non 
perdendo di. vista che ogni opposizione de- 
mocratica, ogni tendenza contraria all’integrità 
degli Stati particolari*devono. escludersi dalle 
discussioni della stampa periodica. 

» —— La Gazzetta di Rostock. afferma che il 
papa vuole ‘creare in Amburgo la sede di un 
vescovado per l’Alemagna settentrionale. 

— ‘A Berlino è stato condotto a termine il 
telegrafo interno che mette in comunicazione 
i ministeri, i palazzi, la posta, le alte ammi- 
nistrazioni, le stazioni di soccorso in caso di 
incendio ecc. 

— La duchessa. d’Orleans è giunta il 6 
settembre a Eisenach coi principi suoi figli. 
La città era illuminata; la folla accalcata per 
le vie salutò con entusiastiche acclamazioni 
la principessa e il suo figlio. La città di Fi- 
senach ha compartito il diritto di borghesia 
alla duchessa. 


DECESSI del 12 settenibre in Torino. 
N. 19 
Del 13.» 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 4036 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. = Questa mattina S. M. il Re con 
S. A. il Duca di Genova assisteva nel Campo 
di Marte alle manovre delle truppe di presidio. 

Mirano, 13 settembre. — Leggesi nella Gaz- 
zetta di Milano : 

S. M. l’imperatore arrivando quest’ oggi in 
Trieste s’imbarcherà tosto sopra un piroscafo 
di guerra per Venezia, d’ onde giungerà do- 
mani nelle ore pomeridiane in Verona. 

In seguito a più recenti disposizioni l’augu- 
sto monarca si recherà il 17 di questo mese 
a Mantova, indi per Peschiera, Desenzano e 
Brescia a Monza, ove arriverà il giorno 19. 

Eseguite le grandi manovre militari 1’ alte- 
fata sua maestà ha divisato di lasciare la 
Lombardia il 1 ottobre p. v. 


Firenze, 12 ‘settembre. — Nostre private 
informazioni recherebbero che sir Temple mini- 
stro inglese a Napoli sia stato invitato di recarsi 
immediatamente a Londra per conferire. col 
ministro degli affari esteri sopra affari d’im- 
portanza. (Costituz.) 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona, 11 settembre 1851. 


Eccovi un fatto curioso. In Osimo come 
ovunque, le campagne sono infestate e poste 
a ruba dagli assassini. — I poveri contadini 
disarmati non possono più vivere. 

I parrochi han perciò diretto complessiva- 
mente una memoria al generale austriaco 
sull’inconveniente del. finale disarmo, e la 
memoria fu accompagnata con lettera. del 
cardinale Soglia. — Il generale ha risposto : 
che solo a riguardo del cardinale, creduto 
incapace di un.broglio rivoluzionario, si aste- 
neva di chiamare i parrochi avanti un giu- 
dizio statario. 

=" 

Si legge nella Patrie : 

Ai 29 agosto si trovò affissa alle porte delle 
chiese di Roma una gran qaanitità di proclami 
rivoluzionari scritti o stampati che sembrano 
destinati a provocare nuove scene di assassinii. 
Due proclami cominciavano con queste parole : 

Morte al papa! morte ai cardinali! morte 
ai prelati e a tutti i preti. Seguiva una nume- 
rosa lista di proscritti. I timori che pene- 
trano fra le classi elevate della società sem- 
brano indicare che queste reiterate dimostra- 
zioni nascondano disegni sinistri. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 12. settembre. 
Souwanio.. — Il colpo di Stato. — Disposizioni del presi- 
dente. — La Tegge del 31 maggio. — Rappresentanti 
compromessi. — Successione del principe di Salerno. — 

Accademia francese. 

Sono costretto ad uscire. dalla solita mia 
incredulità per affermarvi nel modo più posi- 
tivo che otto giorni sono si macchinò e si di- 
scusse all’Eliseo un colpo di Stato. Dovevasi 
impedire l'Assemblea di riunirsi e far un ap- 
pello al popolo. Autore di questa combina- 


zione e probabilmente di molte altre è il sig. 


Persighy. Il progetto, dopo maturo esame fu 


i respinto dal presidente. Ma teirà egli saldo 


nella sua saviezza, contro la condizione dispe- 
rata di cose. che può ‘nascere’ dal'definitivo 
rigetto della proposta di revisione e ,dall’ap- 
provazione della. proposta. Créton? Tutto fa 
temere, ch’ei venga trascinato, e allora Dio 
salvi Ja Francia e 1’ Europa. 

Un uomo politico che visitò stamane il 
presidente, lo trovò tristo, invecchiato, fidente 
ancora nella sua fortuna, ma non illudendosi 
sulla gravità degli ostacoli che gli si oppon- 
gono ognidì.Egli ha generalizzato questi ostacoli 
senza pronunziare il nome del sig. di Join- 
ville, di cui non parla, per quanto sembra, 
che nei circoli intimi dell’ Eliseo. Ma , cosa 
singolare ! il presidente diè libero corso alla 
sua viva irritazione contro i legittimisti. suoi 
novelli alleati. Luigi Napoleone conosce i be- 
nefizii del patto e non li ‘ricusa: ma è pro- 
fondamente piccato per le forme di esso. 

Le figure di cui giovansi i giornali legit- 
timisti che lo somigliano; ora ad uno schifo 
su cui uno s’ imbarca per una breve traver- 
sata, ora ad un pompiere chiamato ad estin- 
guere il fuoco quando il fuoco è spento , 
spiaciono infinitamente a Luigi Napoleone. 

La legge del 31 maggio è ora più che mai 
oggetto di preoccupazioni, tanto nelle regioni 
del potere, quanto nel pubblico. Non havyi 
quistione su cui l’ opinione sia meno conse- 
guente colla tendenza generale degli uomini 
politici. Così, mentre alcuni zelanti assolutisti, 
come il signor. Véron, danno assiduamente 
l’assalto alla legge, altri di un temperamento 
infinitamente più liberale ife: difendono la 
conservazione. 

I giornali devoti alla causa del signor de 
Joinville commettono l'enorme errore secondo 
me di schierarsi fra i partigiani i più energici 
dello statu quo: essi privano così il giovane 
ammiraglio della popolarità, che si attaccherà 


| alla  ripristinazione. del suffragio universale : 


essi nulla aggiungono alle sue probabilità col 
suffragio ristretto, i contadini devoti a Luigi 
Napoleone essendo attualmente in maggioranza 
mantenuti nel possesso del loro diritto ‘eletto- 
rale, e le popolazioni girovaghe alle quali si 
restituirebbe il voto, non essendo di quelle 
che si daranno all’Eliseo. In fine, ed è questa 
la più grave considerazione, in caso di suc- 
cesso della candidatura del sig. Joinville, essi 
privano la di lui elezione della grande auto- 
rità morale. che il suffragio universale ha con- 
ferito nel 1848 a Luigi Napoleone, e che ha 
fatto tutta la sua forza in mezzo ai partiti 
ammutinati. 

Gli uomini politici hanno fatto spesso que- 
sta riflessicne , che se nel 1830, profittando 
dello slancio nazionale, e quasi unanime, che 
conduceva al trono la dinastia di Orléans, 
Luigi Filippo si fosse fatto consacrare dal suf- 
fragio universale, vi avrebbe preso un potere 
incontestato. E dunque oggi somma imperizia 
dei partigiani della sua casa di non profittare 
delle lezioni della esperienza. 

Quattro rappresentanti montagnardi sono gra- 
vemente compromessi nella trama franco-te- 
desca pei documenti sequestrati dalla polizia. 
I riguardi dovuti alla loro condizione non mi 
permettono di pubblicare i loro nomi. La 
parte dell’ istruzione che li concerne sarà te- 
nuta segreta fino alla rientrata dell'Assemblea, 
cui si chiederà facoltà di procedere, 

Il duca d'Aumale ha testè rinunziato alla 
successione di suo suocero, il principe di Sa- 
lerno. A prima vista questa risoluzione sem- 
bra implicare la diserzione d’ un dovere serio 
sovratutto per un personaggio come il duca 
d’Aumale su cui pesa una grande responsabi- 
lità in faccia all’opinione. Ma per ben giudi- 
care la situazione del duca d’Aumale bisogna 
sapere che i debiti lasciati. dal principe . di 
Salerno si elevano dai 15 ai 20 milioni — si 
converrà meco che non farebbe bisogno di 
molte eredità di questa natura per rovinare il 
particolare il più ‘ricco d'Europa. Del resto 
non è che dopo avere fatto il viaggio di Na- 
poli specialmente collo scopo. di vedere se gli 
affari di suo suocero erano accomodabili, che 
il duca d’Aumale ha rinunziato alla succes- 
cessione di suo suocero dopo avere assicurata 
alla principessa di Salerno un doario che la 
mantiene in tutta la sua dignità. 

All’accademia francese, ove il seggio Duparty 
è sempre vacante, e le candidature politiche 
spariscono per dar luogo ai letterati — non 
sì tratta più dei signori Berryer e di Falloux. 
Altri non resta sotto i ranghi di questa ca- 
tegoria fuori dei signori Liadières e Mazéres 
due potenze scadute del regno di Luigi. Fi- 
lippo , le qualì cercano all’ accademia 1 im- 
mortalità che loro ha ricusato la politica. I 
candidati letterari. sono i signori Alfred de 
Mussert, Pansard, e Philartéte Charles uomo 
di molta talento in enciclopedia, e verso il 
quale si volgono tutte le probabilità. Il signor 
di Mussert ne avrebbe molto, ma non si è 
encora potuto indurlo a fare le vincite d’uso 
agli accademici per sollecitare il loro suffragio. 

3 Ri ERI * 

FrincorortE, 8 settembre. — La decisione 
della Dieta del 23 agosto relativa ai rapporti 
da stabilirsi fra la legislazione dei ‘singoli Stati 
con quella della Confederazione, sarà pubbli- 
cata soltanto quando le condizioni interne di 


IL RISORGIMEN 


INIL DITE N TRA LEZA 


uno o di parecchi Stati renderanno necessario 
l'intervento dell’autorità federale in questa 
materia. Vuolsi che siano già state prese le 
opportune misure per il caso ‘in cui la Dieta 
federale dovesse procedere all'esecuzione delle 


proprie decisioni in qualche Stato; ieri l’altro | 


sarebbesìi cioè nominato un comitato di ese- 
cuzione eventuale, ‘mettendo 12fm. uomini a 
sua disposizione. (Gazz. d’ Augusta). 


Stroccarna , 9 settembre. —— La Gazzetta di 


Wurtemberg ‘annunzia l’arrivo. del sig. Von 


der Pforten, presidente del consiglio di Ba- 
viera. i 

Vienna , 7 settembre, — Il barone di Man- 
teuffel , presidente del gabinetto prussiano è 
partito ieri 1° altro. Durante il suo soggiorno 
egli ha avuto parecchie conferenze col prin- 
cipe di Schwarzenberg e col sig. de Kubeck, 
le quali si raggirarono sull’incorporazione del- 
l’Austria. nella Confederazione. Si dice che 
codesta questione servirà di base all’elabora- 
zione di muove istiluzioni politiche, vale a 
dire saranno prese le misure necessarie per 
render inutile qualsiasi resistenza per parte 
delle diverse nazionalità nel caso che le de- 
cisioni della Dieta germanica dovessero diven- 
tare obbligatorie per ‘tutta la monarchia, Que- 
sta era la sola difficoltà ‘finora opposta dalla 
Prussia, ma ‘che ormai non esiste più, poscia 
che la costituzione è stata abrogata. 

(Corr. lit.) 


Lonpra, 11 settembre. — Il Morning Herald 
annunzia come probabilissimo ‘un cambia- 
mento nel personale del gabinetto prima -di 
marzo venturo. — Sir Harry Smith, governa- 
tore del Capo di Buona Speranza, che aveva 
dapprima ricusato un rinforzo di 1500 uomini 
della Martinica , ha mandato un vapore a 
Porto-Luigi per domandare tutte le truppe 
disponibili. 

Nuova York, 30 agosto. — Finalmente il 
presidente Fillmore, accompagnato dal mini- 
stro dell’interno, è rientrato a Washington, 
chiamatovi dalla notizia dei casi di Cuba. Una 
riunione di gabinetto ebbe luogo sotto la pre- 
sidenza del sig. Fillmore; il risultato non é 
conosciuto, ma la partenza di un ministro 
americano per l’Avana lasciava credere che il 
gabinetto avesse preso. la determinazione di 
conoscere a fondo i fatti relativi all'esecuzione 
dei 50 americani, e soprattutto di domandare 
spiegazioni sull’oltraggio fatto al Falcon dagli 
ufficiali della marina spagnuola. 

Il governo è stato anche informato che il 
25 agosto due vapori, il Zanny e l’Alabama, 
erano pronti a far vela dalla Nuova Orleans 
per la Avana carichi d’uomini e di provvi- 
gioni per Lopez. Le ‘autorità di quel luogo 
s'erano adoperate in ogni modo per non la- 
sciarli partire, ma fu invano, e quei vapori, 
secondo tutte le probabilità, si erano diretti 
verso uno. dei porti di Cuba. Anche da Nuova 
York un bastimento è partito con provvisioni 
e munizioni da guerra. 

Il governo degli Stati Uniti si trova in una 
falsa posizione: esso non può resistere'alla cor- 
rente dell’opinione, e.il destino renderà vana 
la sua resistenza cui fanno plauso tutti i cuori 
onesti del paese, 
E RE — 

Borsa pi Parici dell'11. — Il 5 010 dimi- 
nuì di 45 ‘cent. terminando a 94, 80, ed'il 
3.00 di. 35 cent) a 55, 85. A° contanti, in 
paragone dei corsi ultimi di ier!, il 5 0/0 calò 
di 30 cent. facendo 92, 15, ed il 3 0{0 di 
20 cent. facendo 56. Il 4 0j0 a 72, 50 non 
ha variato. ) di 

Fondi esteri. Il 5 010 piemontese (c. R.) 
calò da 80, 50, a 80, 20, e le nuove obbli- 
gazioni di Piemonte scesero da 925, a 917, 50. 
Le antiche a 975, e il nuovo prestito (1851) 
a 915 non variarono punto, 

Borsa pi Parici del 12. — Il 5 0/0 calò di 
15 ce. terminando a 91, 65, ed il 3 0j0 di 
25 cc. a 55, 60. A contanti, in paragone de- 
gli ultimi corsi di ieri, il 5. 00 calò di 40 ce. 
restando a 91, 75, ed il 3 0/0 di 45 cc. a 
55, 55. Il 4 0j0 rimase stazionario a 72, 50. 

Il 5 0/0 piemontese diminuì da 80, 20 a 
79, 65. Gli altri fondi di Piemonte non hanno 
variato. 


S. NICCOLINI gerente. 


AVIS. 


M.M. ©. CHRISTOFLE et Cnmp. de Paris, 
seulsbrévetés pour la nouvelle orféyrerie argen- 
tée et dorée par les procédés électro -chimiques, 
s étant convaincus qu'il existe à l’étranger de 
nombreuses contrefacons de leurs produits , 
ont l’honneur de rappeler au public, afin de 
lui éviter toute surprise, qu'ils ne garantis- 
sent absolument que les objets sortant de leurs 
manufactures et portant en toutes lettres,. 0u- 
tre leur poincon de la fabrique représentant 
une balance, le nom Christoffe. Ils engagent 
aussi les consommateurs qui veuleut acheter 
avec toute sécurité et jouir de tous les avan- 
tages de leur tarif, à s’adresser de préférence 
aux maisons spéciales qu?ils ont dans chaque 
ville. 

A Turin, leurs deux maisons spéciales sont: 

Messieurs Ch. Bracchi et Comp. sous les 
arcades dela Place Chateau. 


Daniel Caffarel, rue des finan- 


ces n, 2, à coté de la Poste, 


aux ‘lettres, 
Signé — Ca. Curisrorce et C. 


TO GIORNALE QUOTIDIANO > 


— Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


‘© L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell’ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici: giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boecia 110, franchi (iSî 
affranchino le lettere). . 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria. Rivolta-Sertorio, num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. î ; 


Avviso Importante 

lsigg. TAYLOR e PraNwmi Ingegneri 
costruttori a S. Pier d’Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, 
già loro capo-mastro-meccanico, non avendre 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è ‘più autorizzato 1a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera. 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da 
farsi allo stabilimento, dovranno essere/in- 
dirizzate dirattamente ai 


Signori TAYLOR e PRANDI 


Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a San Pier d'Arena! 


Da affittare al presente in Torino 
un alloggio al piano nobile signorilmente mo- 
bigliato, con scuderia e rimessa. 

Dirigersi al portinaio della casa Perrone, 


via Alfieri, già S.Carlo, n. 7. 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


MARDI, NAPOLITAM 


FRANCESI 


Itinerario del mese di settembre 1851 


PARTENZE DA GENOVA 


LINEA D’ITALIA 


Vesuvio . per Marsiglia. 

Ville de Mar- 

seille » Livorno, Civitavecchia e 

Napoli. 

». Livorno. 

» Marsiglia. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Nizza. 

Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Livorno. 

Marsiglia. 

Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Nizza. 


Sett. 1° 
nio 


Dante . 
Languedoc 
Castore 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . 


Dante . 
Capri . 
Languedoc 


Dante: . ‘’» 
Valle de Mar- 
seîlle. > 
S. Giorgio © » 
Castore (.  &» 
Capra sasa 


Marsiglia. 
Livorno e Civitavecchia. 
Marsiglia. 
Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» Livorno, 
Vesuvio » Marsiglia. 
Dante . » Nizza. 
‘Ville ‘de Mar- 
seille . » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» Marsiglia. 
» Livorno. 
» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» Nizza. 
» Marsiglia. 


. Dante . 


Languedoc 
». Dante . 
25 Castore 


27 Vesuvio 


’ Dante : 
30 Capri . 
LINEA DI SARDEGNA 


Settembre 4, 10 e 20 Lombardo per Cagliari. 
5, 15.e 25 Virgilio “» Portotorres. 


Indirizzo per avere schiarimenti ‘ 
e fissarne il passaggio in 
Genova di rispettivi ufficii. 
Torino ai signori. Bonafous Fratelli, contrada 
d'Angennes, n. 37. 


, CALLIE 
UNGHIE INCARNATE 
E SIMILI 
Il Chirurgo Ferrero , contrada ‘di' Dora 
Grossa, n:'19, piano 1., sradica perfettamente, 
senza che più si riproducano, e senza il mi- 
nimo dolore, ogni sorta di calli e guarisce in 
‘breve tempo le unghie incarnate ecc. | 
Il suddetto presta li suoi servigi sì in casa 
propria, che a domicilio delli''signori richie- 
i denti. 


ed il 15 d’ ogni mese, in dispense, 
pagine ;in-8 grande, con un 
ANNUATIRE HISTORIQU 
littéraire et statistique 
in 4 vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio. | 
Gli abbuonamenti si ricevono direttam 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a' 
rino, alla direzione delle regie poste, e al 
fizio del giornale il Risorgimento. 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO" 
ed ARQUATA. 


DA ToRrimo AD ARQUATA DA ARQUATA A ToriK 
e —___ _ ©] T_—_ 


CORSE CORSE. 
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Or. .jor.m. 
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Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S..Dam.no 
Asti | 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
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AVVERTENZE. 2 
Oltre le qui contronotate corse, il Conde 


fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fe 
alleseguenti Stazioni, nelle ore infra sta 


PARTENZA. 

da ARQUATA ore ant. 6 da FELIZZANO ore ant. 

» SERRAVALLE. » 6.10/ » CERRO oa) 

» Novi » 624 (1ne’ soli mercoledì) 

» FRUGAROLO . » 6 42 DE 

» ALESSANDRIA » 7 »|l v ANNONE 

BOLERO » 7 17|Arr. ad ASTI 3 

Tra Torino e Moncatient è stabilito un convoglio speci 
giornaliero che parte da Torino alle ore 6 pomeridiani 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne” giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle 
che saranno indicate per ciascuna volta con apposi 
avvisi. 4 
(1) A Baldichieri si fermano «tutti i ‘mercoledì il primî 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di 

retto a Torino. ° È 

(2) Al Gerro si fermano ‘tutti i‘lunedì il.primo convo 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti) 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto ad'Afs 


‘quata. 


Bollettino ufficiale del 15 settembre. 


FONDI PUBBLICI. 
Per 
contanti. 

1819 5.00 god. 1 ottob. L. 
1831.» ». d luglio» 
1848» » «1sett. » ) 
1849» » {luglio [Bi 10, 8050 
1851.» »  fgiugno» 
1834 Obbl. .1luglio » 
1849 » 18.bre » 
1350 » 1 agosto » 


18445 0/0 Sard. 1 luglio »° 
FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz. 1 luglio L. 


Pel fine Pel fin 
del mese. del ven 


».. Banca di Savoia re 

a Ai Torno(400 0ltre l’int, decorso» 
SHITO, ia 0/0 1-genn. 1luglio» 
Città di Genova 4 p. 0/0. » » 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova...» 
Incendîi a premio fisso 31 dicembre. » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno i giugno . . . » 


CAMBI. 
Per brevi.scadenze. 


21 


Per tre més 
Augusta È 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto .*. » 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


4 p..00 
25 10 


100 10 


99 50/ 


4 p. 0]0 


oro 

Doppia.da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova 
Sovrana nuova 

vecchia 

ARGENTO 

Per il Biglietto di 1000 L. 
j EROSO misto 

Per il Biglietto di 1000 L. 


998 1.50 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Riposo. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia Bo 
Martini, in unione ai celebri americani De Co 
trelly, decorato della medaglia d’oro di. S. M. la 
Regina d'Inghilterra. Rappresenta La Figlia del 
Reggimento. — Giuechi Icariani. 


dA 


Tipografia FenneRo E Franco. ) 
































: SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, - ; 
Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeh e presso i 
icimali librai, — Per le Provincie con dei vaglia: postali. — Livorno; all'em- 
orio librario, — Firenze; Wiesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
‘postale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 
© Rolanili, libraio, 20. *s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Streetj S.t 
James's Square. — Yorck, alla Redazione del giornale 1’Eco-d' Italia, 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Torno. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi. 12, — Un mese 
L..6,— Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24,— Tre mesi L.43, 
— Un mese L. 650, — IraLia ed Esrrro. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco. di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risorcimento. — Le inserzizni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 











‘n. 289, Broadwa n. 43, terzo piano. 





RIVISTA. 

o giornali di Napoli son sempre ‘pieni di parti- 
colari sui Manni del terremuoto, né c'è dato di 
‘spigolarvi ‘aleuna noJizia politica. Leggiamo. solo 
nel Costituzionale. di Firenze chevil ministro in- 
iglese a Napoli signor Temple sia stato chiamato a 
‘Londra per conferire con lord Palmerston, sopra 
affari importanti. 

I giornali di Roma non ci recano che il rac- 
conto disacre funzioni e di accademie. Quei di To- 
scana non parlano; quei di Lombardia pubblicano 
‘l'itinerario dell’imperatore; e narrano, i preparativi 
“per riceverlo nelle diverse città, per le quali dovrà 
transitare. 

Di Svizzera e del Belgio non vi sono importanti 
notizie, e quelle di Francia sono sempre all'ordine 
deli giorno della candidatura del ;signor Joinville, 
e dei colpi di Stato di Napoleone Bonaparte. Tutto 
in sostanza si riduce a commentari, e ad. ipotesi 
più o meno azzardate. più o meno giuste secondo 
fe viste, i desiderii, le speranze, e i timori dei 
varii partiti; e bisogna pur concludere, che le 
‘grandi quistioni della revisione , delle elezioni, 
della proroga de’ poteri di Bonaparte, e della can- 
didatura Joinville, finqui sono ancora avviluppate, 
e nulla di preciso può dirsene. i 

Parlavasi di una lunga visita, che il sig.  Guizot 
avrebbe fatto a Champlatreux, il di cui scopo sa- 
rebbe quello di intendersi sull'appoggio che i fu- 
sionisti possono dare‘ ‘alla proroga dei poteri del 
principe-presidente. La Voix du Proscrit pare che 
andrà presto a ricomparire sotto il titolo Le cri de 
l’ewilé. 1 redattori sarebbero i medesimi. 

Secondo l’Epoca, le Cortes in Spagna si riuni- 
ranno il primo novembre; i giornali di Madrid pub- 
blicheranno l'ordinanza neiprimi di ottobre. L'Or- 
den annuncia ancora una volta l’arrivo del gene- 
rale Armero a Madrid. Altre notizie non abbiamo 
di Spagna 

Uua ‘circolare pubblicata dal duca di Terceira il 
2 settembre come presidente della commissione 
elettorale ‘a Lisbona, ha dato motivo di grave po- 
lemica alla stampa. Gli organi del partito rivolu- 
zionario hanno attaccato quel manifesto con vio- 
lenza’ accusandolo di racchiudere ‘dottrine le più 

i. pericolose. Noi pubblichiamo questa circolare onde 
N il pubblico la giudichi. Pareva però fuori di dub- 
N bio che Saldanha non riuscirà nelle elezioni, se 
non farà alleanza coi settembristi, e la lotta sarà 
vigorosa. 3 

1 giornali inglesi non recano notizie politiche 
di grande interesse.’ Da 

Si hannò dei particolari relativamente alla _con- 
clusione del trattato prusso-annoverese ieri annun- 
ciato. Se ne traggono diverse conseguenze. Alcuni 
a credono che la prima di queste conseguenze sarà 
la ritirata dello Zollverein, e lo Steververein, della 
Baviera e del Wurtemberg: altri una piena scis- 
sura fra gli Stati del Nord e quelli del Mezzog- 
giono e la prossima dissoluzione di questa, asso- 
ciazione doganale. Al contrario affermano alcuni 
che la nuova alleanza coll’Annover non fa che 
rafforzare lo Zollverein. ed alcuni parlano ancora 
che l’Annover non ha trattato che in proprio nome 
e non per gli altri Stati. 

Le Camere annoveresi sarann) convocate stra- 
ordinariamente per esaminare il trattato, e ron:si 
dubita sulla loro adesione. 3 

É pubblicato il testo della decisione con cui la 
Dieta, nella sua seduta del 23 si è riconosciuta 
competente per ingerirsi nella costituzione speciale 

‘degli Stati, provocare l'abolizione dei diritti fonda- 
‘mentali per opera dei governi medesimi, e decre- 
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i tare una legge generale nella stampa. 

È L'Indépendance Belge dà sotto riserva una voce 
È sparsa a Francoforte, che cioè nella conferenza del 
8” re di Prussia coll’imperatore d’Austria a Isclil, sa- 
1 rebbesi convenuto che il gabinetto stesso di Vien- 
id na dehba provocare alla prima occasione il ritorno 
È del principato di Neuchatel sotto il dominio esclu- 
d ‘ sivo del re di Prussia. 

E La Gazzella di Colonia afferma che il governo 
tE danese reclama nuovamente con maggiore istanza 
È l'evacuazione della fortezza di Rendsburg per parte 





delle truppe austriache. L'Austria si rifiuta, di- 
È chiarando che questa evacuazione non può aver 
È luogo se non'‘quando sarà intieramente e definiti- 
È vamente regolata la questione delle frontiere. 

È Il principato d’Anhalt-Koten, caduto in retaggio 
i ai principi di Bernburrg e di Dessau sarà diviso 
i fra questi. 
È 
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È GIORNALI ITALIANI. 

È -Sì legge nel Friuli: 

PI. AI pigro ogni scusa è buona. Un agricoltore 
È schivo della fatica soleva mettere a carico del tempo 
1 gli elfetti della sua inerzia. La terra era sempre 
i troppo bagnata, 0 troppo asciutta per lavorarla : 
di tal fiata lo trattenea il troppo freddo , tale altra i) 
È troppo caldo; il vento, o l’afa lo impedivano di 
È mettervisi di tutta voglia. Così s'ei seminava, que- 
l'{‘*:rimonie continue contro al tempo, mieteva omei 
È sulla propria miseria , della quale pure il tempo 
È accagionava. Vedi il tuo vicino , -diceva l’apologo : 
i egli nè per fresco, nè per caldura, nè per pioggia, 
| nè per siccità, nè per vento, nè per gelo, cessa mai 
E dal lavorare ne”suoi campi. Quando ei non può 
Di lavorare in.una cosa ne fa un'altra; se non va 
o bene mescolare la terra del campo, ei scava quella 
(tel fosso; se leintemperie gli divietano affaticare 
î all'aperto, non ristà da qualche lavorio al coperto; 


piglia il tempo come viene, fa il suo dovere ed 
aspetta i doni della Provvidenza, che all’operoso, 
al previdente che s'aiuta da sè, non mancano mai. 
La terra vuol essere lavorata di continuo e bagnata 
di sudore e per così dire accarezzata per produrre; 
—ed'allora’ non manca di dare il suo frutto. Ma fl 
‘ bendiddio non lo si aspetta con un ginocchio sopra 





l’altro e con una mano nell'altra ed in assidua con- | di.essa e che tengano sempre desta in tutti i comi- | essere ìl prezzo : 
t provinciali, e fra provincia e provincia, l’emula- 
zione nel bene: Sarebbero da rifarsi/per i singoli 
paesi i libri di lettura, composti tutti con principii 
generali, ma adattati alie condizioni speciali, delle 
singole regioni; da comporsi le biografie degli uo- 
mini meritevoli, le guide delle varie provincie ecc. 


emplazione del tempo che ha da venire domani. 

L'apologo trova infinite applicazioni, mussimeai 
di nostri, che tanti vanamente consumano la loro 
vita ad accusare i tempi; quasicchè i tempi  fos- 
sero che fanno. gli uomini .e nen questi quelli. Co- 
storo hanno sempre qualche seusa pronta per giu- 
stificare la loro poltroneria: ora i tempi sono 
troppo torbidi, ora troppo quieti ;era sianno a 
godersi in panciolle Ja brezza della libertà che 
spira, ora si sentono cascare le braccia, perchè non 
soffia più. Così, piuttosto che trovare nel lavoro 
confortò ai dolori, occupazione, diletto, sistancane 
e s'attediano, immiseriscono nel far nulla. 

E sono pur quelli, che si lagnano che i tempi 
non consentano loro di.far nulla ; perchè i tempi 
non sono: proprio fatti al modo che vorrebbero; se 
pure sanno che cosa si vogliano. E” pare ch'essi 
somiglino a dti non voglia torre su uno scudo da 
terra, perchè non è una doppia di Genova, e che 
sono destinati a morire colla fantasia addosso di 
voler essere milionarii. 

Si lagnano che i tempi: poche cose consentono di 
fare: edi bravi uomini cessano dal fare anche le 
poche che potrebbero, dimentichi del proverbio : 
cosa falta capo ha! Non vogliono vedere che il 
bene è sempre bene, anche quando è poco; ‘e che 
un piccolo bene, quando è guadagnato per virtù 
propria, è sempre scala ad uno maggiore. Non 
pensano che ogni opera nostra ‘che sia’ utile e 
degna ci aggiùnge forza a compierne di maggiori, 
Non isanno' intendere ‘che anche nel procacciare i 
miglioramenti sociali avviene sovente. come chi vo- 
lesse salire la cima di un monte che ad andare per 
la più diretta e più corta vi perde la lena e trova 
in fine qualche insuperabile ostacolo, mentre a pi- 
gliare la salita sul pendio più dolce si va e si va 
finchè si giange alla vetta della montagna quasi 
senza accorgersi. i 

Quando si vogliono sinceramente e da uomini, 
non da eunuchi, le migliorie sociali, non si deve 
fermarsi, perchè non sia agevole il fare tutto quello 
che si vede cogli occhi della mente di più perfetto. 
Ogni giorno la sua cura; ogni generazione la sua 
fatica. La vita puramente contemplativa è da fiac- 


io che potrebbe essere, ma lavorare a produrre 
il bene che si può. i 

Vi ha forse qualche uomo d’ingegno che creda 
che gli manchi lavoro ? Noi diciamo che s’egli\ ha 
anche cuore non gli manca certo. Vi è sempre 
campo a beneficare, ad educare, a preparare il me- 
glio. Si metta a confronto il poco che fu fatto ed 
il molto che resta da farsi, e si potrà convincersi 
che all'opera un'intera generazione non basterebbe, 
e che non ha scusa l’inazione di coloro che accu- 
sano la tristizia dei tempi. ; ; 

Le istituzioni municipali e provinciali da fondarsi 
dappertutto nei nostri paesi, potrebbero da sole 
porgere occupazione a mblti buoni ingegni che 
amino la loro pattia altrimenti che a parole. Quelle 
istituzioni, poichè si applicano a pratici ed imme- 
diati miglioramenti sociali, servono forse più che 
tutte al vero progresso: e per fare il bene c’è sem- 
pre libertà che basti per gli animosi che non s'ar- 
restano dinanzi ai primi ostacoli che trovano. 

Sono da fondarsi molte istituzioni economiche 
che possono: tornare di grande utilità alla patria 
nostra. Per esempio laddove mancano tuttavia casse 
di risparmio, banchi di credito agricolo, società 
d’incoraggiamento per. l’industria agricola e per 
tutte quelle che da essa dipendono ; associazioni 
per fabbriche nuove da erigersi, per imprese di 
vario genere onde usufruttuare le ricchezze del 
patrio suolo. E qui la comune operosità può divi- 
dersi in molti rami secondarii. 

Altre istituzioni risguardano l'educazione conti. 
nua sotto a tutti i suoi diversi aspetti, la benefi- 
cenza, i progressi delle scienze e delle lettere, che 
da ultimo tornano a giovamento della società ‘in- 
tera. Abbiamo da mettere in atto istituti per l’in- 
segnamento agricolo e tecnico, da adattarsi alle 
condizioni speciali delle varie provincie. Altri, che 
mancano tuttavia, per la formazione di maestri e 
maestre atti a servire ai bisogni del nostro popolo. 
Tutte codeste cose noi le abbiamo piuttosto lasciate 
fare, o bene o male che fosse, che non occuparci 
a farle colla conoscenza maggiore che abbiamo e 
dei bisogni e delle attitudini nostre. 

Nè si deve temere, che s'infrappongano ostacoli; 
poichè quando si mostra di saper fare, e di saper fare 
anche assai meglio di quello ch'è stato fatto finora 
(e per questo, a dir vero, non ci vuol molto), si 
giunge poco a poco a rendere rispettata la propria 
opinione. Sono ancora da formarsi associazioni per 
la compilazione e pubblicazione di libri utili all’e- 
ducazione del maggior numero e per la fondazione 
di biblioteche popolari con questo scopo. Ogni pro- 
vincia dovrebbe e può facilmente avere una società 
per la raccolta, l’ordinamento e la pubblicazione 
di tutti i documenti storici, affinché le generazioni 
venture non vadano defraudate del sacro tesoro 
delle patrie memorie. 

Un'altra società di nataralisti potrebbe occuparsi 
nel lormare per Così dire la statistica naturale delle 
varie provincie, onde in poco tempo avere così un 
lavoro utilissimo, che valga per tutta la. Penisola. 
Una dovrebbe esservi per compilare la statistica 
civile, onde possedere i dati sui quali basare molti 
progetti di migliorie da attuarsi. Gioverebbe, che 
per quelle famiglie italiane che non li posseggono 
ancora, s'associassero alcunia compilare i vocabo- 
larii dei dialetti raffrontati alla lingua comune, alla 
cui maggiore conoscenza ed uso tali libri servireb- 

| bero mirabilmente. Facciamo dei musei provinciali, 
delle società di mutuo soccorso e di tante altre isti- 
tuzioni, che per diverse vie giungerebbero tutte al 
medesimo scopo. 


Per ogni provincia sono da farsi annuarii, al- 
manacchi, giornali chè trattino gl'interessi speciali ‘ 




















chi. Non bisogna consumarsi nel pensare quel me- |: 





Noi non indichiamo qui le vie che hanno da per- 


correre .gl’'ingegni che procedono soli per libero 
impulso eche ne possono trovare molte per giovare 
alla società. Abbiamo soltanto toccato di alcuni la- 
vori da farsi mediante l'associazione e che sareb= 
bero preparatorii dimolti altri. Volemmo mostrare 
che la gioventù studiosa ha un vasto campo dinanzi 
a sè, se vuole applicarsi, anche in cose di non dub. 


bia utilità e le quali mon possono trovare gravi osta. 


coli. Noi sappiamo che cosa ha prodotto l'inerzia 
di altri tempi, in cu 
Or bene: 
quelle dell'operosità ‘Gniinua:e non ci considere- 





ci cullarono e ci crebbero. 
alle antiie abitudini si Sostituiscano 
ragno più come: gente da: nulla, non ci beffegge» 
ranno, chiamandoci gli pomini dal d0lce fur niente. 
Riacquistiamo quella forza della\volontà, che rende 
rispettati, od almeno rispettabili uelli che l’usano. 
Questa forza della volontà, che ron vede ostacoli, 
se non per superarli, è quella clje rende tanto gli 
individui, come i popoli atti a grandi cose. Al forte 
volere deve educarsi la gioventù nostra, non più 
alle querimonie, che terminano in fiacchi sbadigli, 
od in bestemmie impotenti. Pur) troppo in molti 
dei libri, scritti con buon integdimento negli ul- 
timi anni per l’educizionie della gioventù, troviamo 
un'intonazione piagnolost che. rivela la debolezza, 
non la forza della voloftà; ed in altri scritti per 
gli adulti Ja declamnazione stizzosa, che somiglia, 


più che ad altro, alla caricatura. E piagnoni e de-| 


clamatori sono gli eunychi della civiltà, inetti a 
produrre:cosa che valga Di costoro che, o si la- 
gnano sempre dei tempi,lod altro non fanno che 
rassegnarsi, si mostriin tutta Ja sua luce la nullità, 
e si dia aiuto aglianimosi, che vogliono fare il loro 
tempo. 





GIORNALEISTRANIERI. 


Ritratti politici. contemporanei del signor 
A. de la GuéronnièreX pubblicati nel Pays.— 
Lurcr NapoLtonE BONAPARTE. 


(Parte lerza.—V.if num. V4T, 1149.) 

I. Strasburgo e Boulogne ! Due nomi che fanno 
tremar la mano e fremeré la coscienza: due fatti 
che non sì possono pesare con equità e giudieare 
con autorità che dall’infalibile storia ! È grandezza 
o follia? eroismo 0 capriccio ? abnegazione od am- 
bizione ? La morale eterna, l'opinione; la società, 
la legge rispondono in n modo. La sorte, la for- 
tuna, la realtà in altro, Ecco un uomo che per due 
volte cospirò contro un governo stabilito e spiegò 
nello spazio di quattro anni il vessillo della guerra 
civile sopra una frontiera, sopra una riva della 
sua patria, e quest'uomo vuol essere imperatore. 
Entra nel continente o sbarca sulla costa come 
pretendente : provoca dei tradimenti e delle defe- 
zioni: impegna una lotta impossibile e soccombe 
quasi tosto. per l'impotenza della propria causa: è 
insultato, giudicato, condannato, quasi obbliato in 
America e nella prigione di Ham. Per quindici anni 
si vede in lui un maniaco anziché un eroe. E tut- 
tavia dopo alcuni anni quest'uomo diventa. da pri- 
ma il favorito e poi l’eletto del. popolo. Questo 
nome appena gettato in piazza corre su tutte le 
labbra come una \Pimembranza, una speranza. 
Quella voce” corre.le vie, supera le barriere, si 
stende nelle campagne, risuona nei più umili vil- 


laggi del territorio, si eleva come un gran fiotto | 


dell'Oceano finchè si trasforma in.un gran movi- 
‘mento di opinione esi traduce per,sei milioni di 
suffragi gittati nell'Una senza motivo, senza ragio- 
ne e come per uno slancio irresistibile e spontaneo 
della nazione. 

Sì, Lutto ciò è strano e tuttavia vero, Strasburgo 
e Boulogne, ‘due follie, due errori, potremmo dire 
colla legge e la coscienza, due delitti produssero 
l'elezione dei 10 dicembre. Se Luigi Napoleone non 
si fosse presentato quale pretendente all'impero non 
sarebbe stato presidente della repubblica francese. 
Si può dubitarne ? Ecco un fatto che distruggerà 
le incertezze. j * 

1 Bonaparti non'avevano ‘aspettato il segno del- 
l'antico prigioniero di Ham per comparire in Fran- 
cia sulla scena affatto nuova della repubblica. L'in- 
domani della rivoluzione s'erano visti accorrere, 
per prender parte alla vittoria, due giovani di que- 
sla famiglia, uno, figlio di Luciano, repubblicano 
gome suo padre, congiùbgeva l'intrepidità còrsa a 


rolamo, attivo, giovane, intelligente, abile,. somi- 
gliante nelle fattezze allisuo zio, effigie vivente di 
questa fisonomia storica scolpita nella memoria più 
che nelle medaglie. Chi riconosceva questi rappre- 
sentanti e questi eredi dell’epoca eroica in mezzo 
alle crisi, alle tempeste, valle agitazioni, alle. con- 
vulsioni dell’ epoca riveluzionaria? Qual rimem- 


vano al suo nome? Quale prospettiva rischiarava le 
loro fronti ? Passavano ignorati, non visti innanzi 
al popolo cui nulla sfugge. Essi montavano la loro 
guardia come semplici ‘è! patriotici volontarii alla 
porta del governo provvisorio. Eletti dalla Corsica 
venivano ad assidersi sul loro stallo di rappresen- 
tanti senza destare un'emozione, un presentimento. 
Non aveano fatta l'impresa di Strasburgo e Bou- 
logne. 

Si umilii la ragione davantia un tale risultamento: 
la ragione s'umilii, ma la-ragione non abdichi ! La 
sorte, la ragione, il capficcio della popolarità, l’az- 
zardo degli eventi non vi possono. Perchè iltempo 
le obblia od assolve, Je cose non mutano carattere. 


‘La rivolta contro le leggi del paese non sarà mai 


atto virtuoso. La popolarità o il potere potranno 


‘Torino, Martedì 16 Scltunbre 1854. 
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un patriottismo quasi romano, l’altro, figlio di Ge. 


branza risaliva ad essi? (Quali speranze si associa» | 





certamente l’espiazione. 

Del resto la coscienza del colpevole precede la 
coscienza della storia. Luigi Napoleone, lungi dal 
glorificare la sua colpa, l’ha confessata e si accusò 
solennemente nanti il suo paese ed a Dio. La con- 
fessione era sincera: non.iscancella la colpa che 
verrà giudicata dai posteri, ma la vela pei contem- 
poranei. Per altra parte essa vendica la morale e 
la società. Basta. 

- II. Che veniva a far Bonaparte a Strasburgo e 
Boulogne ? Veniva solo a rovesciare un governo 
per succedervi? Come Carlo Edoardo alla testa dei 
suoi partigiani, ad avventurare il suo diritto ed il 
suo scettro nel giuoco d’una battaglia? Veniva. fi- 
nalmente per una pretesa di partito, ad un duello 
stipremo sulle rive del Reno, sul Jidv dell'Oceano? 
No, Bonaparte non era un cospiratore comunale. 
Anzi, se vuolsi che io palesi tutto il mio pensiero, 
non esiterò a soggiungere che. il suo «carattere , i 
suoi costumi, le sue idee, la sua educazione , la 


«sua natura, dovevano farlo ripugnar profonda- 


mente da qualunque progetto di cospirazione. Ciò 
che lo prova gli è la stessa temerità e. l’impossibi- 
lità assoluta di riuscita la quale appare dopo il più 
semplice esame delle combinazioni su cui si fon- 
davano le dueimprese di Strasburgo e di Boulo- 
gue. Infatti l’eroe di esse non si briga di sapere se 
abbia partigiani in Francia. Non prepara, non or- 
ganizza nulla. I suoi sforzi nonsirannodano ad una 
società. Non è sicuro che di alcuni ufficiali, i quali 
gli offrono la loro spada, il loro giuramento. Non 
porta. a Parigi, al centro del territorio la sua. azio- 
ne per farla indi irradiare su tutta la Francia. No, 
appare ad un tratto come il suo zio sopra un an- 
gola del territorio, e crede che la marcia si apra 
per lui trionfale, vittoriosa e popolare. Le sue mu- 
nizioni di guerra sono proclami ed una costituzio- 
ne! Il suo nome, ecco il suo prestigio. Una dozzina 
d’amici rassegnati a dividerne la sorte, ecco il suo 
esercito. i 

Si disse, lo so, che l'impresa di Strasburgo in par- 
ticolare rannodavasi ad una formidabile organizza. 


zione che comprendeva tutte Je città della fron-- 


tiera orientale, le loro popolazioni e guarnigioni. 
Sì disse altresì, che più generali non attendeva- 
no che un successo fortunato per dichiararsi: e 
per impegnare la loro fortuna in una causa ove 
rinveriivano Je rimembranze ‘e l'entusiasmo della 
loro gioveutù. n 

La processura sì compiuta e minuta che venne 
fatta dalla magistratura e dlalla corte dei pari, le 
discussioni che recarono la luce in tutti i partico- 
lari, in tutti i misteri della cospirazione non pote: 
ronò rivelare pure un indizio di questa supposta 
cospirazione. Vidi e lessi tutto. Il tempo che can- 
giò il corso degli affari, e di ciò che sarebbe stato 
causa di degradazione fece un titolo di favore? non 
mostrò alcuno di quei tradimenti segreti che si ce- 


lano nella disfatta, e si rialzano {impudentemente' 


al domani del trionfo per reclamare o ricevere la 
loro ricompensa. , S 

Un vecchio soldato dell'impero, il cui cuore si 
poteva lasciar sedurre, ma Ja cui coscienza non si 
poteva lasciar piegare, il generale Excelmans, avea 
ricevute offerte dirette del principe. Ma egli le re- 
spinse. coll’inflessibilità del dovere e col dolore 
della previsione di un certo scacco per un nome 
che amava. Il Bonaparte, divenuto presidente della 
repabblica francese, non si sovvenne di questo ri- 
fiuto, o per meglio dire, se ne sovvenne e diede 
il bastone di maresciallo a colui, che sacrilicando 
la religione dei suoi sentimenti, ricusò nobilmente 
di abbandonargli il suo onore e la sua spada. 

Ill. Perciò il Bonaparte non cospirò, perché 
ogni cospirazione suppone un'azione e un’organiz- 
zazione, e non eravene veramente a Strasburgo , 
nè a Boulogne. La defezione di alcuni ufficiali, la 
devozione di alcuni amici non gli potevano assicu- 
rare dei mezzi materiali sì validi, ch'egli potesse 
imporsi. In sostanza ei non faceva assegnamento 
che sulla forza morale. Mostrandosi improvvisa» 
mente sulla frontiera con un vessillo ed un'aquila, 
veniva a provocare una rivoluzione. di opinioni. 

Ciò risulta chiaramente da una conversazione 
curiosa ed autentica da lui tenuta alcuni. giorni 
prima del suo tentativo col colonnello Vaudrey. in 
un albergo di Baden. « Se il governo, diceva egli 
allora, commise tanti errori da far desiderare al 
popolo ancora una rivoluzione ; se. la causa napo- 
leoniana lasciò tante profonde rimembranze aegl 
cuor dei francesi, mi basterà mostrarmi solo ai 
soldati e rammentar loro i torti recenti ela gloria 
passata perchè accorrano sotto la mia bandiera. 
Se mi vien fatto di trascinare un reggimento, se 
dei soldati che non mi conoscono, s'infiammano 
alla ‘vista dell'aquila imperiale, la ‘riuscita è pro- 
babile. La mia causa sarà vinta, ancorchè ostacoli 
accidentali venissero a farla fallire. » 

Ubbidire al destino, seguire la sua stella, scan- 
dagliare la Francia colla spada di Napoleone. per 
trovarvi il bonapartismo e |’ impero, invitare .il 
popolo a manifestare i suoi voti per un reggimento 
cui credea quello delle sue preferenze e del suo 
entusiasmo , ecco sinceramente ed imparzialmente 
quanto voleva fare Luigi Napoleone entrando colle 
armi a Strasburgo ai 30 ottobre 1836, e sbarcando 
a Boulogne ai 6 agosto 1840. 


Una corrispondenza che leggiamo nella 
Gazzetta d'Augusta dell'14, fa le seguenti ri- 
flessioni sugli arruolamenti militari in Isviz- 
zera : i 

Gli arruolamenti militari per l’Italia si fanno pur 
troppo sempre più crescenti. Egli è come se non 
esistesse il divieto federale, segnatamente nei can- 
toni. sonderbundisti. Molti capi di famiglia lamen- 
tano che per il menomo dissidio domestico i loro 
figli lascino la casa e vadano dietro agli arruolatori 
che percorrono 11 paese, è che talvolta colle loro 





I manoscritti e le lettere non, saranmo restituiti. 
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il biasimo della storia ne sarà lusinghe traggono a mal partito giovani operosi ed 


onesti, ma facili alle seduzioni. Le autorità canto- 
nali fanno mostra di non vedere per compiacere 
alle famiglie patrizie, cui preme di conservare il 


monopolio delle spalline per i loro figli assoldati 


all’estero. 
Pur troppo gli arruolamenti militari, come disse 
Casimiro Pfiffer nella sua storia di Lucerna, sono 


una vecchia piaga della Svizzera; ma pure, sotto i. - 


governi aristocratici, in vigore prima del 1798, 


spesse volte si poneva più energicamente ripiego al 
male che non adesso, e d’ordine del governo erano 
iscritti nel libro degl’infamati quelli che prende- 
vano servizio all’estero. Nel 1490, in seguito a de- 
cisione del consiglio di Lucerna, cotali individui 


erano minacciati golla pena di morte. 
Gli arruolatori coi loro drappelli prendano ora 
la via di Feldkirch nel Tirolo. Le relazioni degli 


ufticiali svizzeri di Napoli qui in congedo sulle 
condizioni politiche di quel paese, e specialmente 
sulle prigioni, non sono di natura da scemare l’im- 


pressione. prodotta dalle. lettere di Gladstone, 
quantunque fatte nel senso conservatore. 


Leggesi nell’Zco d’Italia giornale di Nova- 


York È I 


Questione Cusana. — All’ora:che scriviamo que. 
ste brevi osservazioni, non abbiamo ricevuto ulte- 
riori notizie dall’isola di Cuba e varie sono le opi- 


nioni che si formano sul risultato dell'invasione dî . 


Lopez.e socii. Per mezzo del telegrafo ci giunsero 
tanti dispacci, ma sì contraddittorii in se stessi che 
non meritano alcuna fede, e l’arrivo del piroscafo 
Empire City alla Nuova Orleans, benché di due 
giorni di data più recenti del Cherokee, non ci 
reca che le stesse notizie, di già pubblicate nel 
l’ultimo foglio di questo giornale. Il vapore Em- 
pire City giungeva alla Nuova Orleans avente al 
suo bordo i cadaveri del colonnello Critenden e 
del cap. Ker; il primo anzi di subire l'estremo sup- 
Mizio scrisse una lettera a suo zio l'onorevole Cri- 
tenden, ministro di guerra a Washington, dolen- 
dosi di essere stato. ingannato dal Lopez, il-quale 
aveva  lasingato gl'invasori che al loro arrivo le 
popolazioni delle città e campagne di Cuba sareb- 
bero insorte contro il governo, ed esortava per ul- 
timo l'onorevole signor Uritenden ad esercitare il 
suo potere ed influenza, onde impedire altre spe- 
dizioni armate, che secondo lo sfortunato prigio- 
niero non potrebbero incontrare miglior sorte di 
quella de’suoi cinquanta concaptivi. : 

Da lettere giunte dall’Avana e rimesseci da per- 
sone degne di fede, pare che il generale Concha 
sanzionò ia terribile esecuzione se non dopo un 
lungo dibattimento , in cui lo stato-maggiore e il 
comandante della marina votarono:per la pena di 
morte senza eccezione. ° 

Frattanto che siamo incerti sugli avvenimenti 
di Cuba, negli Stati-Uniti si continua l’eccitamento: 
ma da questi meelings non risulta gran che; la po- 
vera Italia ed Ungheria n'ebbero una dura prova 
dalle riunioni popolari in America nel 1848 e 49. 
Gli oratori del paese, sovente non stimabili citta- 
dini, profittano dell’eccitamento popolare per giun- 
gere agl’impieghi e cariche lucrative, e l’ultimo 
loro pensiero è Cuba, Italia ed Ungheria. In Nuova 
Orleans pare che l'anarchia regni in alter ergo, e 
la polizia non sia bastantemente potente per pro- 
teggere le vite, famiglie ed averi di alcuni abitanti 
stranieri. Tutti i magazzeni di tabacco dei sudditi 
spagnuoli furono saccheggiati, l’ufficio del gior- 
nale La Unione totalmente distrutto, e il console 
spagnuolo dovè cercare un asilo nelle carceri della 
città per non cadere vittima dell’irritata moltitu- 
dine. Se' havvi delle difficoltà fra governo e go- 
verno, perchè i nazionali di queste potenze devono 
essere la vittima di una furibonda plebe, che acce- 
cata da passioni politiche e da vendetta sacrifica 
il più delle volte l’innocente al reo. Se l'anarchia 
e l’arbitrio popolare di Nuova Orleans chiamasi 
giustizia e libertà non sappiamo cosa potrà dirsi, 
despotismo e tirannide! Anche in Nuova York si 
tentò d’invadere la casa del console spagnuolo; ma 
la polizia di questa ‘città ha saputo mantenere l’or- 
dine e l’inviolabilità del domicilio. 





Torino , A5 settembre. 


LA QUESTIONE RELIGIOSA 
II. 

Chi voglia formarsi un giusto ed adequato 
concetto dell’indole delle attuali controversie 
fra il governo e la santa Sede, e delle discus- 
sioni presenti fra la maggioranza dei citta-. 
dini ed una ‘parte del clero, d’uopo è che 
ricordi le condizioni di questo e-la natura 
dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato ante- 
riormente al 41848, cioè anteriormente alla 
promulgazione dello Statuto; posciachè con 
essa in realtà nacquero quei malumori che 
di poi, per varie cause, si andarono sventu- 
ratamente svolgendo. 

Appena è d’uopo che al lettor piemontese 
si ricordi quale e quanto privilegiata condi» 
zione si avesse in Piemonte Ja Chiesa cat- 
tolica. Per un funesto errore, antico quanto” 
la sua prima ingerenza nei negozi temporali, 
la romana Sede ha da secoli posta Ja sua 
fiducia. nel sistema così detto ‘d’alleanza, 
secondo cui la Chiesa e lo Stato ( immemori 
delle inconciliabili differenze di fine, di 
natura, di mezzi che li separano, ed asse-- 
gnano a ciascuna società la sua sfera propria 
e speciale ) , associano la propria. azione, 
s’intromettono a vicenda nel governo e nella 

















n ‘‘ttI4À 
amministrazione rispettiva, e sotto pretesto 
di assistenza e di sussidio scambievole, ga- 
reggiano del continuo nell’ usurpar |’ una 
sopra l’altra quella maggiore autorità che 
riescono ad acquistarsi. La storia registra i 
mali d'ogni genere che questo fallace sistema 
ha generati; la storia insegna che le dissen- 
sioni fra i due poteri sempre o quasi sempre 
riconoscono ia loro origine da siffatto sistema; 
‘chei scismi i quali strapparono tanti figli dal 
seno della Chiesa spesso furono pur dovuti a 
tale causa; e l’esperienza quotidiana a con- 
ferma della testimonianza della storia dimostra 
come per una parte gli ostacoli al ragionevole 
ed ordinato progredire degli Stati, e per l’altra 
gli impedimenti frapposti alla legittima azione 
della Chiesa siano anche il risultamento di 
codesta pseudo-alleanza. i 

Ma gli insegnamenti della storia e. del- 
l’esperienza andarono, e andranno forse 
lungo tempo ancora perdugi per la corte di 
Roma. Improvvida e noncurante dei gravi 
pericoli del sistema d'alleanza, per l’appa- 
rente utilità che le sembra di trovare nel 
sussidio del poter temporale, essa erasi inge- 
gnata anehe in Piemonte di stringersi coi 
più saldi, e più intimi nodi al governo. Non 
diremo quali ne fossero le conseguenze per 
lo Stato, chè parrebbero recriminazioni. 
Neppure parleremo dei favori che per secoli 
si godette, a detrimento talvolta dell’inte- 
resse pubblico , ‘e della autorità del go- 
verno. Ma non esageriamo certamente af. 
fermando, e se così vogliasi, forniremo le 
prove dell’asserzione , che in nessun altro 
Stato la Chiesa cattolica ebbe privilegii così 
grandi e così Iucrosi come în Piemonte sino 
al principio di questo secolo. 

L'occupazione francese mutò temporaria- 
mente le sue condizioni; la ristorazione del 
41815 la reintegrò. nell’ antico possesso ; 
ma non sitardò a provare la necessità di qual- 
che modificazione in un ordine di ‘cose che 
riesciva evidentemente contrario agli inte- 
ressi non solo, ma ancora ai diritti impre- 
scrittibili dello Stato. Ed ebbe principio una 
serie. di concordati intesi appunto ‘a restrin- 
gere fra più ragionevoli confini i privilegi, 
e l’ingerenza della Chiesa. 

Ma non ostante le restrizioni introdotte 
da Vittorio Emanuele, da Carlo Felice, da 
Carlo Alberto; la Chiesa cattolica nel 4848 
trovavasi tultavia in possesso di favori affatto 
eccezionali, e dovremmo dire eccessivi. 

Dichiarato solennemente unica religione 
dello Stato il cattolicismo, si erano nella pra- 
tica dedotte molte conseguenze, non sémpre 
consone ai'canoni della giustizia, o della eco- 
nomia sociale. Anzitutto i soli cattolici am- 
messi al godimento de’ diritti civili; per gli 
acattolici, non libertà di culto'o di coscienza, 
ma ammesse nel Regno a titolo di semplice 
tolleranza quelle sole sette che vi fossero 
ab antiquo.in forza di convenzioni speciali, 
come gli israeliti, o di pubblici trattati, come 
i valdesi. Interdetli agli uni ed agli altri ‘i 
pubblici uffici; interdette le scuole dello 
Stato; agli. ebrei niegato persino il libero 
esercizio dell'industria, dei commerci; nie-} 
gato il diritto di possedere beni stabili ; @ 
per i valdesi, circoscritto ai territorii loro 
specialmente assegnati. Le quali esclusioni e 

: proibizioni irragionevoli ed ingiuste, impo- 
nevansi in nome della religione, quale con. 
seguenza dell'essere la fede cattolica la sola 
religione dello Stato. 

Inoltre nel codice penale ‘scritta col san- 
gue la pena contro il delitto di sacrilegio |, 
— ed altre pene meno severe, ma pur sempre 
eccessive, e sopraltutto ingiuste, perchè non 
di competenza del poter civile, stamiate 
contro. l'eresia e contro la bestemmia; seve- 
rissimi regolamenti. di polizia comandavano 
o vietavano certi alli, per sè indifferénti, 


POLTI! MIRIATZIRA TRE SENTII INTIIUTE PONTIGRINTII AI 


l'uno condannasse come colpevole, l'altro. | opinione affatto contraria. Noi crediamo che. 23 


| 


o liberi, in relazione anch'essi all'esercizio | 


del culto cattolico. 

Nel codice civile fra le cause di disereda- 
mento compresa l’abiura del cattolicismo; 
varie materie che per indole propria sono 
di competenza del potere civile, abbando- 
nate invece alla: giurisdizione esclusiva della 
Chiesa; in altre ammesso il suo concorso, 
origine bene spesso di discordie e di con- 
flitti, e talvolta anche di assurdi. Così per 
dare un esempio, il codice civile vieta le'ri- 
cerche sulla paternità ; nella curia eccle- 
siaslica si ammettono; in :cerli casi avve- 
niva che la curia condannasse alcuno: colla 
nota, formula aut nubat aut dotet: — Ma 
per la esecuzione della sentenza richiedevasi 
il braccio secolare; e il magistrato: civile | 


Ù 
IL 


non TIA AAT 


rilasciasse come innocente l’inquisito. 


spesso da questo cattivo sistema di pseudo» | | ha tanto buon senso che confonde il Vangelo {197 


alleanza; ai quali sono da aggiungere i fa- | 
vori speciali concessi al clero. cattolico, 
quali la esenzione mantenutasi per lungo | 
tempo dei beni \ecclesiastici da ogni. tri- 
buto (4); la dispensa dalla milizia e dagli; 
altri pubblici carichi; il beneficio. ‘di com- 
petenza ; ‘il diritto di asilo, amplissimo an: 
ch’esso, finchè venne, regnante Carlo Al- 
berto, ridotto a più modeste proporzioni ;.il 
trattamento eccezionale nei casi di condanna 
criminale; l'appello da una sentenza dei 
magistrati ordinarii. contro. alcun: ecclesia. 
stico alla commissione episcopale ; e soprat. 
tutto il privilegio del foro, ossia. la. giuri- 
sdizione eccezionale in materia civile spinta 
fino ‘all'assurdo, sino. cioè a strappare il 
laico al suo giudice naturale e proprio per 
sottoporlo a magistrati ed ‘a forme giudi- 
ziarie a lui per ogni rispetto straniere. 

Tale era la parte che la legislazione del 
Piemonte aveva fatta alla Chiesa cattolica 
prima del 1848. Ed a compiere il quadro 
che ne abbiamo tracciato, noi dovremmo 
aggiungere qualche cenno sulla influenza 
che in ogni ramo della cosa pubblica, ed 
in ispecie nelia istruzione, era per tal modo 
attribuita al clero ; sulla ingerenza politica 
che e la santa Sede ed i prelati del Regno 
sì erano acquistato; e sul modo eol quale 
la esercitavano non sempre conformemente 
allo spirito. del vangelo, ed all’ interesse 
dello Stato. 

Ma noi ci siamo proposto di non toccare 
certi argomenti per non nuocere al fine 
che ci proponiamo ; € a questo è per ora 
sufficiente l’esposizione che abbiamo fatta 
della condizione per ogni rispetto eccezionale 
e privilegiata della Chiesa caltolica prima 
del 1848. 

Era essa conciliabile coi principii che la 
Statuto proclamava ? 

Ecco la quistione. 


Il Courrier des Alpes dopo di aver per- 
duto il privilegio delle” inserzioni ha una 
idea fissa. Noi gli perdoneremo facilmente 
tulte le contumelie che si compiace scrivere 
giornalmente sul nostro conto. Chi si trova 
in tale stato mentale merita. compalimento. 
Egli si è fitto in mente d’esser' qualche cosa 
di uolto importante ; lasciamolo nella sua 
dolce monomania che l’aiuterà a digerire 
la bile travasata pel perduto privilegio delle 
inserzioni. È 

A sentir lui il ministero non legge che 
Courrier des Alpes, non teme che Courrier 
des Alpes, non sogna che Courrier des Alpes. 
Massimo d’Azeglio s'arrovella per le tendenze 
anglicane che gl' imputa il: Courrier. Quel 
nuovo Lutero di Giora sì vendica sul Cour- 
rier del mal successo delle sue circolari. Il 
ministro Cavour poi non avrà pace finchè 
sussisterà il Courrier. Infatti come si può 
vivere con:un avversario sì formidabile, il 
quale non può vivere senza le inserzioni uf- 
ficiali? Che povero compenso l’aver la slima 
€ la fiducia del paese e del Re quando non 
si ha l'approvazione del Courrier! 

Non abbiamo mai creduto il Courrier 
troppo ‘amico. delia costituzione: Ve bout de 
l'oreille si vedeva un po' troppo sovente. Ma 
{ infine la tema di perdere le inserzioni lo te- 
i neva in qualche riguardo, Ora egli ha sma. 
scherate. tutte le sue batterie, ora può dila» 
tare liberamente i polmoni, ‘egli ha già rag- 
giunto; anzi superato Echo du Mont Blane. 
La perdita delle inserzioni è un po’ dolorosa, 
è vero, ma il potere così liberamente far 
dell’eloquenza retrograda ha anche Je sue 
delizie. ‘Anzi pare che queste siano si vive 
che non ha pur avuto pazienza ad aspettare 
ua pochino, lanto per mostrare che fosse 


sempre stato indipendente; Il salto fu un po’ 


forte. Appena sciolto diè fiato alla tromba'e 
cantò le glorie della reazione: 

Un’ altra tattica egli adoperò anche, e fu 
di farsi credere rappresentante degl’interessi 
morali, religiosi e pecuniarii della Savoia. 
Cosa. del resto comune a. tutti i giornali, 
anche i più esagerati e i più opposti. Non è 
poi inverosimile che un giornale il quale ‘in- 
genuamente crede di dar tanta briga al mi- 
nislero , nuovo Orazio contro Toscana, creda 
che la sua provincia non pensi che col suo 
cervello. Ci permetta tuttavia di avere una 


) Intavolavansi negoziazioni fin dal 1727 colla S. 
S. 1 assoggettare a tributo i beni ecclesiastici; ma 


non la potea concedere perchè vi ostava il | (e un secolo dopo, nel 1828, essa piegavasi a con- 


disposto esplicito e formale della propria 
legislazione. Altre volte invece, per certi 
reati avveniva, in conseguenza del concorso 
dei due tribunali laico ed ecclesiastico, che 


sentire che fossero egualmente imposti, stipulando 
ad'un tempo molte eccezioni. Vedi i concordati 24 
marzo 1727 con Benedetto XIII, 12 febbraio:1728 
collo stesso; 20.maggio 1783, e 7 settembre 1792 
con Pio VI; 14 maggio 1828-:con Leone XII, 


IL RISORGIMENTO 


‘ Una. gran qualità distingue la popolazione 
‘ Questi ed altrettali assurdi nascevano bene , ‘ della Savoia : il buon senso; e il Courrier 


| 


ITA lirici ediz cei ip 


col foro ecclesiastico, qualifica mazziniano 
il‘Piemonte, ‘e. affibbia alle nostre. popola- 
! zioni sentimenti che va razzolando in qualche 
giornaletto sprezzato, La popolazione della 
Savoia ha cuore, e.il Courrier non ha. che 
arcasmi pei sentimenti più nobili e delicati, 

ome il patriotismo; e non solo vede senza 
degno gli atti inumani del governo napoli- 
tano, malo èsalta. La popolazione della Sa- 
voia finalmente è liberale, e il Courrier è 
ormai divenuto il simbolo dell'assolutismo, 
Sarebbe ingiuriare Ja popolazione della Sa- 
vola il renderla solidaria dei sentimenti del 
Courrier. 

E siamo così persuasi della niuna solida- 
rietà tra la Savoia e il giornale che pretende 
rappresentarla , che mai da noi, per quanto 
ci ricorda, uscì un molto che potesse offen- 
dere le giuste suscettività di quella popola» 
zione, per cui mai non manifestammo che 
sentimenti di simpatia; quantunque parecchie 
voltevenissiimo provocati da qualche giornale 
d'oltre alpi. Ma non volemmo appunto col 
rispondere a quegli ‘attacchi dar loro mag- 
gior importanza. Non ricusammo già di ac- 
cettare la discussione ;. quando credemmo 
scorgere che si.volesse cercare la verità. Cre- 
diamo aver ‘addotto fatti contro gratuite as- 
serzioni, e le nostre prove non vennero per- 
anco confutate. Non ricuseremmo mai, di 
tornar in campo, coll’argomento invincibile 
dei fatti e delie cifre, anziché colle declama- 
zioni, per provare il nostro assunto. Quanto 
agl'interessi ‘pecuniarii della Savoia ritoccati 
le cento volte dal Courrier, noi già credemmo 
aver mostrato in modo incontrastabile che 
essi non furono lesi dal nostro governo, 
perchè la Savoia (ove, ripetiamolo, non si paga 
neppur la metà per testa di ciò che si paga 
in Francia)nel bilancio attivo è in condizione 
più vantaggiosa che le altre provincie dello 
Stato, e nel passivo non COAGUELE in 
condivinie peggiore di esse, 

Perciò se noi desideriamo lè ‘continua- 
zione dell'unione della Savoia col Piemonte, 
siamo mossi dalla stima che abbiamo per 
quella popolazione, dalle strette relazioni ed 
affezioni create nelle due provincie da secoli 
di unione, dalla forza .che deriva lo Stato 
dall'unione cen una nobile provincia belli- 
gera e costumata; ma nen ci muove certa- 
mente un pecuniario interesse: ei giornali che 
fanno sonar sì alto ilJoro attaccamento agli 
interessi del. paese non dovrebbero far vi- 
brar tanto spesso questa corda, dar origine 
a polemiche disgustose, eccitarele gare e le 
gelosie, e promuovere.le disunioni. 
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Vittorio Emanvuere IL, ecc. ece. 
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Visto l'articolo 1° della legge der 19. maggio 
1851 che stabilisce a diecimila uomini il contin- 
gente a prelevarsi nell'anno 1854 sulla classe degli 
inscritti nati nel corse dell’anno 18304 

Sulla proposta del ‘mimistro segretario di Stato 
per gli affari della guerra ‘abbiamo decretato e de. 
cretiamo ‘quanto segue: 

Art. 1. 1 diecimila uomini chiamati al militare 
servizio nel 1851, appartenenti alla ‘classe dell’anno 
1850, sono ripartiti fra Je provincie dello Stato a 
tenore della tabella annessa ‘al presente decreto, 
compilata in esecuzione dell'articolo 2° della stessa 
legge. 

Art. 2,/Ilcontingente aSegnato ad'ogni provincia 
sarà ripartito fra i mandamenti di conformtià al- 
l'articolo 3 della legge surripetuta. 

ll ministro segretario di Stato per glivaffari di 
guerra è incaricato dell’esecuzione del ‘presente 
decreto che sarà registrato al controllo !generale, 
pubblicato ed inserto nella’ raccolta degli atti del 
governo. 

Dato a Moncalieri il;9 sottemble 1851. 

Virrorio Enanvee, | A La Marmora. 


Tabella indicativa del ripartimento del contin- 
gente di 10,000 uomini a prelevarsi sulla classe 
dell'anno 1850. 

Provincie 
Torino 
Pinerolo 
Susa 
Genova 
Chiavari 
Novi 
Levante È 
Savoia propria . 
Alta Savoia 
Moriana 
Tarantasia - 
Genevese 
Fossignì 
Chiablese 
Alessandria . 
Asti. 
Voghera 
Tortona 
Bobbio 
Cuneo. 
Saluzzo . 
Mondovi 


Inscritti 
4799 
1808 
1023 
3770 
1420 

792 
738 
1919 
609. 
765 
559 
1472 
41315 
608 
1299 
1488 
1044 
652 
424 
2397 
1957 
1779 


Contingente 
015 
306 
175 
639 
241 
154 
125 
920 
105 
129 

91 
249 
225 
105 
2419 
252 
177 
107 

72 
406 
528 
901 


ia 


213 
545 
264 
62 
134 
57 
255 
104 
114 
340 
ATA 
24 
279 
229 
172 
200 
100 
247 
75 
92 
188 
158 
50 
62 
55 
125 
Ai A 
.® 84 


Alba. 
24 Novara 
(25 Lomellina 
26 Ossola 
Pallanza 
Valsesia 
Nizza. 
Oneglia 
«San Remo. 
Ivrea 
Aosta. 
Vercelli 
Biella 
Casale 
Savona 
Acqui 
Albenga 
Cagliari «. 
Iglesias 
Isili. 
Oristano 
Sassari 
Alghero 
Ozieri 
Tempio 
Nuoro. 
Lanusei 
Cuglieri 


1254 
2025 
1555 
965 
793 
397 
1587 
611 
675 
2009 
1028 
1459 
1644 
1352 
1044 
1178 
589 
1457 
440.) 
542 
1108 
954 
d9% 
367 
325 
757 
262 
494 


28 
29 
30 
31 
52 
33 
34 
55 
56 
37 
58 
59 
40 
4 
22 
45 
4 
45 
16 
4T 
18 
19 
50 


Totale generale . 59019 10000 

Il contingente totale, non che i contingenti par- 
ziali assegnati a ciascuna provincia furono stabiliti 
giusta le norme prescritte dagli articoli 2, 3,4 
della legge ‘del 19 maggio. 4851 ed in virtù del 
reale decreto del giorno d'oggi, per cui risulta ‘che 
la proporzione del contingente totale. di: 40,000 
col numero complessivo su tutte de. liste d'estra- 
zione (59,019) è di16,9436 per cento.. 

Moncalieri addi 9 settembre 1851. 

Il ministro segretario di Stato 

per gli affari di guerra ALronso La MarmoRA. 

— Con altro decreto in data pure di Mon- 
calierit9 settembre, è derogato'al disposto. del- 
l’articolo 502 num, 3 del regolamento gene- 
rale per la leva a riguardo dei cittadini del- 
l’Isola di Sardegna, i quali aspirano ad essere 
ammessi al servizio militare nella qualità di 
surrogati, purchè siano nati anteriormente 


all’anno 1830. 


S. M., con decreti firmati in udienza del 10 
corrente; ha nominato: 

Mapfredi avv. Agostino, giudice del man- 
damento di Fiano, a giudice di quello è 
Morra. 

Simondetti avv. Giuseppe, volontafio nell’uf- 
ficio del. procuratore ‘(generale presso la ‘Ca- 
mera de’ sconti, a gulilice del mandamento di 
Fiano. 

Emerico notaio Giacomo , 


plicata. 
| Londra. condussero a rappresaglie. Si wu 


n un TESI TOA 
ASMARA NA FMI GEA MIRO TICINO ATEI DMN AD ELLA AAA AERAZIONE AA "NITTI PRE ROIADV ELIZA 


Roma; 6 settembre, — Scrivono s Lombarda î 

Veneto : ; 
Il governo pontificio in guerra più 0 

dichiarata colla Francia e call 'Anchiiea 


vano tutte le E inairoh st, esiston 
rapporti officiosi tra il sig. di Rayneval ed.il 
cardinale Antonelli, trà il,generale Gemeau edi 
il santo padre. Se non minacciassero le tres 
mende vicende ‘del prossimo anno , il’ pap 
non richiederebbe così instantemente il | 
chiamo dei sei reggimenti francesi, ed il ge 
nerale. non si sarebbe o di tu 
dintorni del Vaticano. i 

Ma coll’Inghilterra la guerra si fa più co 
I successi del cardinale Wiseman 


innalzare un tempio protestante a Roma Di 
più fuori di Porta del Popolo, ma bensì; 
mezzo della capitale del cattolicismo; sopra lè 
piazza principale ; sulla piazza di Spagna. Il 
sig. Freeborn rimise una nota al prosegrefarig 
di Stato degli affarì esteri. ‘Tale è la rispost 
del console britannico ai passi tentati per ot 
tenere il suo ‘allontanamento. 

Il concistoro del 5 nona si è limitato an i 
mine vescovili; fuvvi questione su certi. aff 
ai quali non é straniero il cardinale di Hoé 
henlohe arrivato dalla Lombardia. 

Egli: è indubitato che la santa Sede mandi 
un’ambasciata ad ossequiare S. M. l’imperai 
tore. a Verona) Alle felicitazioni succederan 
gli affari. È fuor ‘di dubbio che i principi e 
si troveranno a Monza appoggieranno Je ‘dd 
mande del legato del santo padre , poichè. 
tratta di vegliare reciprocamente alla sicure; 
d’Italia. 

Malauguratamente la francese demagogia 
libero varco al cuore della Penisola. Civita 
vecchia ‘non è che una porta aperta, a non 
Si sa qual governo del 1852, governo che può! È 
essere Ledrullinista o Mazziniano. Per. ques a 
porta la demagogia sarà in un attimo..1 
centro degli Stati romani, nella capitale delli 
cristianità ! Questa situazione non può a meno 
di eccitare l’attenzione dei! principi alleati 
è su questo argomento che conferissi nel con 
cistoro del 5. 

Spesseggiano «gli assassinamenti che agg 
gono particolari terrori al terror generale chi 


segretario della | affanna tutti j prelati , e specialmente i gio 


giudicatura di Taggia, ammesso a riposo per | vani seminaristi, redattori dell’ Osservatore Ro 


cagione di età, 

Cascioni Giuseppe Nicolò , segretario della 
giudicatura di Diano Castello; a segretario di 
quella; di Taggia. 

Ramoino Gicina Antonio, segretario della 
giudicatura di Bordighera, a segretario di quella 
di Diano Castello. 

Sassi Domenico, segretario della sua 
di Utelle, a segretario di quella di Bordighera. 

Emerico Luca, sostituto segretario della giu- 
dicatura di Taggia, a segretario di quella di 
Utelle. 


| 


mano che escono sempre armati. . 
Narpori, 2 settembre. — Scrivono al Costitu-| 
i zionale: 
Tl giorno 27 dello scorso mese si è discusso il 
presso la corte suprema di giustizia il ricors0î 
prodotto dagli accusati per gli avvenimei 


corte Sl di Napoli. La vasta sala del 
palazzo Maddaloni, ove la corte supremali 
tiene le sue ver, fin dalle prime ore de 
mattino era piena di scelto, ed elegante udi 


Girelli causidico Gio. Battista. reggente Ja | torio. Sulle'tribune che circondano la sala ‘sì 
segreteria del tribuuale di prima cognizione | vedevano moltissime signore elegantemente’ 
di S. Remo, a segretario effettivo dello stesso vestite. Il ministro inglese con ‘ diversi impie 


tribunale. 


i 


gati della legazione, l’incaricato ‘d'affari di 


— Gon decreto del 12, S. M. ha nominato: | Francia con altri distintì personaggi stranieri. 
Balegno avv. Celso , sostituto ‘avv. fiscale ! assistevano all’udienza. Il ricorso era fondat 


generale presso il. magistrato d’appello di Pie- su quattro motivi: 


1. Permanenza ‘di materia 


monte; ad ‘avvocato de’ poveri presso lo stesso punibile per il rescritto d’amnistia, e promessa | 


magistrato. 


sovrana per i fatti del 15 maggio. 2. Perchè 
gl’incolpati essendo deputati all’ epoca in. cui. 


Dai rapporti pervenutici oggi, e che-hanno la ' quei fatti avvennero,.non potevano. essere giu: 


data del 12, da persona che per. commissione del- 
l'autorità superiore si è recata sui luoghi dello 
scontro avvenutò nella contea di Nizza tra contrab- 
bandieri e doganieni, risulta : 

Che i preposti ‘avvertiti o un grosso contra 
bando doveva aver luogo nella notte del 6 al 7, S 
recarono sulle sponde del Varo e “ello Sterone in 
numero di 29, divisi in tre impostazioni; 


Che il distaccamento che trovasi alla foce dello; 


Sterone alle 41° 1}2. vide avanzarsi i contrabban- 
dieri in numero di 80, cariclii di sacchi di sale; 

Che oli ‘invitò ‘con modi urbani in nome della 
legge a deporre i carichi e ritirarsi ; ma che gli al- 
tri, resi amimosi dal piccolo numero de'preposti (10), 
resistettero e li assalirono ; 

Che i preposti furono forzati a difendersi ; che 
lo poterono fare perchè soccorsi a tempo dagli al- 
tri due distaccamenti; che la mischia durò lungo 
tempo, e che i preposti furono assaliti a tre ri- 
prese, due al disqua, l’ultima ‘al di là ‘del fiume; 
nel quale ultimo assalto vennero in aiuto dei pre- 

| posti i carabinieri reali; che tre preposti riporta- 

rono ferite; l'uno ‘d'arma’ da fuoco, due altri di 
pietre o di bastone; ‘che alcuni contrabbandieri 
riportarono ferite, l'uno d'arma Ca fuoco, ‘e d'istro- 
menti contundenti, altri (di cui non è-ancora ac- 
certato il numero) s'annegarono passando il fiume, 
sia per l'oscurità della notte; ‘sia per la gonfiezza 
delle acque; 

Che dunque è ‘evidento che gli agenti delle do- 
gane non poteano, senza tradire il.loro' dovere, 
cedere il campo alla frode ; che prima di far uso 
della forza sperimentarono inutilmente i mezzi di 
persuasione; che assaliti da un numero stragrande 


| erano ‘in dritto e in dovere di difendere la propria 
vita e l'autorità delle leggi, e ehé a loro non sono 
imputabili i sinistri‘(che si deplorano, dovuti solo 
| alla rabbia ostinata con cui cercarono ‘i frodatori 
| di consumare la riprovevole loro impresa, invece 





(“| di retrocedere abbandonando i lord carichi. 


i dicati. che «dalla Camera. de” pari. 3. ‘Peri 
soli Scialo]a,-e Leopardi non' potevasi proce 
dere ad un giudizio contro i medesimi senza 


| essere sciolti dalla garanzia, essendo il‘ primo 


{ 
| 


{ di frodatori, alcuni de’quali muniti d'armi da faoco,. 


ministro, e il secondo incaricato d’ affari presso < 
{il'governo Sardo;: 

Il pubblico ministero Agresti aveva conchiuso 
pelrigetto de’primi due motivi delricorso, e pet 
l'ammissione di quello relativo ai signori Scia- 
loja e Leopardi; ma la corte. con. cinque voti 
contro quattro ha rigettato il ricorso per tutti 
i capi. I consiglieri che hanno votato per la re 
quisitoria del. pubblico ministero sono stati i 
sigg. Spaccapietra, Gigli, Sarlo e Costantini: i 
contrari sigg. de Luca vice-presidente, Rosati, | 
Laudati, P. Paolo Tomuasis. La difesa ‘è statali 
sostenuta con molto zelo, e ‘intelligenza. Tranne 
il solo infatigabile ‘avv. Castriota, tutti gli altri 
difensori appartenevano al giovine foro, che 
han difeso i rispettivi clienti con un calore, 
ed ardire, da meritare loro la stima univer- 
sale. 

Il De Filippis, igià (moto. per, altre generose 
difese, i) Della Gorte, l’Egidio e Pessina hanno. 
ricevuti ‘all’uscire. della sala ‘segni non equi* | 
voci di congratulazione per parte del nume? 
roso pubblico che assisteva all’udienza. 

P. S. In fretta*vi annunziamo un novello, 
decreto giudiziario, che ha prodotto un ge 
nerale orrore nella capitale. Il giorno 26 
agosto la ‘R. corte di Napoli, presidente Na- 
varro, ha condannato 25 popolani (lazzaroniJ; 
alla enorme pena dei ferri da 25 a 15 anni 
per altri: 20. ha. ordinato prosieguo ‘d'istrus 
zione con rimanere in carcere, cioè dopo tre! 
anni di ‘prigione preventiva.‘ Con ‘altra ecca 


sione ve ne daremo i particolari, 








al Tone 





na Feneto: 
| Terminava la mia ‘ultima Ue dicendovi 





‘ ministri hanno too mostrare sotto le/accuse 
disirW, Gladstone, hon sì mantennero, Essi. si 
commossero }ed' ‘anzi si:spaventarono a Caserta 
dello strepito' di queste due lettere in tuita 
Europa che vengono da tutti i giornali in 
tte le lingue riportate ogni giorno con una 
formidabile costanza. 

( Si risolvette dunque di rispondere. 

La lingha francese essendo la più diffusa, 
è con essa che sir Gladstone sarà combat- 
ito. Gli è un tale Thomas d’Anjou!, che è 
hearicato, di ciò; egli è partito. per Parigi, 
munito di documenti ufficiali e di ‘un credito 
imitato sulla casa Rotschild di Parigi, dato 
‘dalla casa Rotchild di Napoli. 

‘ Questo Thomas d’Anjou cominciò a farsi 
qui conoscere, ‘or sono cinque)anni, colla pub- 
blicazione di un giornale che era una mi- 
(E ‘scellanea di articoli francesi e di articoli ita- 

liani. 




















È Questa piccola torre di Babele attiro su lui 
È l’attenzione e poscia gli si ‘confidarono pub- 
«blicazioni ufficiali. Noi prediciamo al signor 
| Thomas d’Anjou uno scacco completo. Per fare 
lun effetto a Parigi bisogna essere conosciuto, 
‘senza di che le opere ed ì libri restano in 
fondo della bottega del libraio. È precisa- 
mente ciò che avvenne ad uno scrittore in- 
Viato da Pietroburgo, quando io mi vi tro- 
È vava. L'imperatore volle farne il suo campione 

i nell’arringo letterario di Parigi, ma indarno. 
: Dopo la rivoluzione del 1830 un antico rea- 
Wlista, il barone di Custines,, disgustato degli 
Mammutinamenti che tutti i mesì so) 
Mwano le strade di Parizi, considerò l’autocra- 
ia russa come il governo tipo; ‘si mise ad 
[forare l’assolutismo tindogii o e si recò in 
Russia. 

Ciò che egli vide lo dilettò sl'poco che di- 
entò repubblicano; egli lo provò in un libro 
he pubblicò contro .ì Russi e la Russia. 

L'imperatore Nicolò volle far confutare que- 
‘sto libro; ‘egli ne incaricò certo Greigh che a 
Pietroburgo godeva:di una riputazione come 
quella di Thomas d’Anjou qui. 

Il sig. Greigh partì con documenti ‘ufficiali 
‘e con rubli, ma non poté giungere a fare il 
jmenomo rumore a Parigi. La. sua polemica 
ontro il barone di Custines restò ‘oscura ed 
incognita. RIE 

Ma siccome lord Palmerstoù inviò a’ tatti 
Ul gli ambasciatori ‘inglesi presso ‘le corti. stra- 
Wniere gli esemplari delle lettere del lord tory, 
così. il sig. Fortunato vuol far inviare la ri- 
posta del sig. Thomas d’Anjou, .Il giornale 
officiale delle Due Sicilie dice melanconica- 
mente : « Confidiamo ‘che il nobile lord nel 
«fondo del suo cuore detestando tutto. che 
« possa in menoma parte opporsi a sì lodevole 
«scopo, vorrà di buon grado e colla stessa 
sollecitudine rimettere ‘ai suoi legati: le ‘copie 
dell’'opuseolo che gli isi faranno pervenire, 
« opuscolo 'pel.quale sono smebtité e vittorio- 
«samente messe nel nulla, con documenti au 
' « tentici‘e col ricordo delle prescrizioni delle 
« nostre leggi, le calunniose diatribe del sig, 
È « Gladstone, onde, fatti essi avvertiti del vero, 
T «sì astenessero dalle pratiche le quali l'iescono 
T « sempre riprensibili quando al vero il falso 
«vuolsi: sostituire. ».; 

































‘To mi conferino sempre più nella convin- 
È iizione, che .è ad ‘insaputa del re e dei ministri 
che mille severità vennero praticate contro i 
i prigionieri politici da bassi. adulatori; 
Ora è un. anno, noi vedemmo il giornale 
del governo menare gran vanto del permesso 
| concesso ad un gentiluomo inglese di visitare 
tutte le prigioni come ‘prova dell’umanità 
| che vi regnava. Sei era lo stesso signor 
E chan. 
Il re ed i suoi ‘ministri assicurano ch” essi 
i non hanno mai ordinato al direttore del ba- 
i gno di Nisida di attaccare alla medesima ca- 
Ì tena Poerio ed. il suo delatore!! 

| Certamente: essì.l’ hanno: Sempre ignorato ; 
ma ‘sgraziatamente il direttore del Habno cre- 
. dette di fare una gradita adulazione pel go- 
Ì verno inventando questa tortura! morale per 
| un prigioniero costituzionale. 











‘Tale è.il risultato dell’ adulazione/ che non 
cessano d’ineulcare nello spirito dei loro sco- 
lari i Gesuiti incaricati di tutta la ‘pubblica 
l istruzione , eziandio nei licéi ‘militari , perché 
i moi abbiamo qui qualche volta, nel giardino 
Tg della villa reale, la. visita» di giovani 
peli condotti inilitarmente al passeggio da 
un gesuita. 





p* ESTERO. 
1 STATI UNITI. — La politica generale del 
i Congresso, possiamo già prevederlo fin d'ora, 
i dopo la maggioranza democratica non proteg- 
(gerà punto la tariffa che esiste ‘oggi fiorno. 
Lissa sarà anti-wighs, scruterà colla. massima 
attenzione nei richiami messicani, e mostrerà 
‘più gran rigore per i bills di approvazione. 
È molto probabile: che gli affari di Guba, col 
Iggetto impor tante delle: successioni, occu- 
rà i primi 6 mesi dellar sessione, dopo: di 











ATRIA RIA RLENIA 
RARI OTRISISNSERITP ASI ZIZRENZIONIN 1 


1 Cadgte esso’ non sara importante che per una 


| ardito. appello 


GIORNALE QUOTIDIANO 








pra 
agli” Hietion da un partito che 


sola ‘cosal’glineno. Esso regolerà il ‘sistema e l'iguardano sempre come una mano d’ivdividui 


la direzione delle parti che sono fra di loro | detestati dall’i 


in contrasto. 


NuovA=York , ‘50 agosto. — I repubblicani 
democratici-whig di Boston hanno nominato 
Daniele Webster presidente per l’anno 1852. 

Il redatore del giornale spagnuolo La Cro- 
rica di Nuova-York, è partito per Madrid, 
mercoledì scorso, incaricato di una missione 
importantissima presso il suo governo. 

CUBA. — Noi crediamo che i filibustieri 
non hanno alcuna speranza di successo , e 
che non possono tenersi saldi fino ‘all’ arrivo 
dei soccorsi, che è loro promesso dagli Stati- 
Uniti. E ciò non di meno nelle principali città 
del nord e del sud, sì sta preparando con 
vigore una nuova spedizione, ed il Pampero 
è ripartito nuovamente. verso. l’ isola con un 
altro rinforzo di spedizionisti. 





Dietro le ultime notizie si sarebbe riuscito 
a sbarcare. felicemente quelle. persone non 
lungi dal luogo dove era stato deposto Lopez 
ed i; suoi compagni. Perseguitato da vicino da 
un vapore spagnuolo , il SAR sotto. gli 
ordini del capitano Lewig ; gli. era sfuggito 
forzando il suo vapore. Del resto 1’ efferve- 
scenza prodotta. negli Stati-Uniti, e special- 
mente. nel. nord; da questi avvenimenti lungi 
dallo scemare si. accresce ‘in proporzioni spa- 
ventevoli. per l'avvenire. Si convécano da tutte 
le parti dei meetings, ele risoluzioni le più 
violente vi sono accolte con entusiasmo. 


(7Veekly-Herald 30, agosto). 





CAPO DI BUONA SPERANZA —.S. H. Smith 
che aveva ricusato un corpo di 1500 uoinini che 
gli. ‘volevano inviare dall'isola di San Maurizio 
ha spedito .il battello a vapore Harmés a Porto 
Luigi coll’ordine che gli si mandino tutte le 
truppe disponibili. La metropoli aveva inviato 
delle istruzioni per costituire provvisional mente 
il governo delle colonie, il quale consisterà in 
un consiglio composto, di 6 membri ( senza 
noverarvi il governatore) presi, sia fra le per- 
sone del governo, come fra ‘altre persone no- 
minate dal governo; cinque di questi mem- 
bri, compresovi il governatore, e quattro com- 
presovi il presidente in assenza del governa- 
tore formeranno la maggioranza. Ma quando 
il consiglio si radunerà per formare le ordi- 
nanze costitutive di un futuro Parlamento, do- 
vrà .comporsi. come altra volta. di 10.0 42 
membri senza contarvi il governatore. 

(Morning Chronicle). 

— I battelli a vapore di S. M. Retribution 
e Sidon, aventi a bordo truppe pel Gapo di 
Bona Speranza, hanno preso acqua e carbone 
a Baja il 21 agosto; debbono essere giunti 
alla loro destinazione. 





INGHILTERRA. — Lonpra, 11 settembre. — 
Ieri, 114 giornata; il numero dei visitanti è 
stato di 50,106. Si è percepito la somma di 
lire 2,400. 5. sc. Regna sempre una grande 
incertezza pel futuro destino che sarà. riser- 
bato allo stabilimento di Hyde-Park. Malgra- 
do tutti i nostri sforzi per interpretare in un 
senso. favorevole le recenti corrispondenze che 
hanno avuto luogo tra la commissione regia, 
e la commissione delle acque e delle foreste, 
noi ci crediamo in dovere di constatare  co- 
me imminente e prossima : la distruzione di 
questo edifizio, che si sarebbe dovuto con- 
iservare come testimonianza più potente della 
Vittoria che la ‘civiltà abbia mai riportata 
sulla barbarie. Comunque ciò sia, per finire 
intorno all’editizio le nuove instituzioni che 
dovevano stabilirvisi, come sarebbero la scuola 
di disegno, un museo industriale, e' Ja colle- 
zione dei migliori oggetti che si trovano nel- 
l'esposizione, sono, già del tutto approvati 
dalla pubblica opinione, ed è più probabile 
che degli stabilimenti di questo genere, e so- 
prattutto la scuola di disegno, saranno adot- 
tati nei centri più grandi delle nostre mani- 
fatture: (Morning Chronicle). 





PORTOGALLO, — T'giornali inglesi dell’11 
settembre ci recano il seguente estratto di 
una circolare pubblicata dal duca di Terceira 
il 2 settembre: È 


« Siccome è sommamente importante pel 
ben essere. generale di spargere , con tutti i 
mezzi legali, i principii che formano la base 
fondamentale del trono: la Carta e l'ordine, i 
rappresentanti di queste idee hanno risolto , 
ad unanimità, imitando il partito conservatore 
nel mondo. incivilito, di unire i loro sforzi 
alle elezioni, onde ottenerne la riforma della 
Carta conforme alle dichiarazioni positive degli 
articoli 140 e 143,*che determinano i mezzi e 
la maniera di operare ogni riforma secondo 
la legge costituzionale portoghese, senza e- 
sporre il governo -del paese a cadere: nelle 
mani. di un’Assemblea costituente , la quale 
potrebbe arrogarsi dei poteri incostituzionali. 
Per ottenere un ‘tale scopo si formò ‘una com- 
missione elettorale centrale, di cui mi onoro 
d’essere presidente, e che, spero, otterrà l’in- 
tento della sua missione, » 


x 


è 


Gli organi della stampa rivoluzionaria assa- 
lirono questo manifesto con vielenza, accusan- 
dolo di racchiudere le più pericolose. dottrine; 
pare ch’essi non sentano .con piacere codesto 





| recchie notabilità settembriste, 


intera nazione. 

Dicesi che Saldanha ebbe una ‘conferenza 
con Das Antas, Sa da Bandeira ‘ed altre pa- 
orde cercare 
i mezzi di gettare la divisione in codesta 
nuova falange eleitorale. Del resto è ‘cosa 
certa.che se Saldanha non fa punto alleanza 
coi settembristi, non'riuscirà alle elezioni. 

Vi sarà certamenté una forte lotta di par- 
titi nell’urna dello, squittinio. (Patrie). 





SPAGNA, — Si sefive da ] Mulaya che a+ 
ridità è tale .in quella provincia, che varie 
fontane pubbliche ed'anche. un gran numero 
di pozzi sono ridotti mM secco. 

— La Epoca annunzia che le Cortes si riuni- 


ranno definitivamente ‘il 4 novembre. L’ordi- | 
’nanza di 


convocazione 
rimi giorni di ottobre. 
dò 


sarà pubblicata nei 


Maprip, 7 settembre. — Si parla un po’ 
meno quest'oggi di ‘modificazioni di gabinetto. 

«La commissione del le finanze si. riunisce 
frequentemente , edi suoi lavori sono molto 
attivi.. Venerdì. ha ricevuto. nel. suo. seno il 
sotto-segretario. delle\ finanze ed. il direttore 
delle contribuzioni indirette, delle dogane e 
del tesoro. 

FRANCIA. = Paric1}12 settembre. — Par- 
lasi di una lunga visita” che il signor Guizot 
avrebbe fatto a Champlàtaux, il cui scopo/sa- 
rebbe quello d’ intendersi intorno all’appoggio 
che .ì fusionisti possonoliprestare alla proroga 
dei poteri del principe presidente, 

—. Pare che la Yoixidu Proscrit debbalri- 
comparire quanto prima sotto il titolo: Ze 
cri de l’exilé.. La redazione sarà la stessa, 
ed il giornale verrà siamipato a Parigi. 


— Si notano. a Parigi parecchi amici del 
sig. Thieis, i quali erano i campagna: Si attri- 
buisce il lord ritorno al desiderio di cono- 
scere le comunicazioni \dhe l’ex-ministro di 
Luigi Filippo farà dopo dfessere stato a Cla- 
remont, sulle intenzioni dki principi della fa- 
miglia d’Orleans. id 

—:Nel consiglio dei mimistri presieduto ‘dal 
presidente. della Repubblica, ch’ebbe luogo 
ieri l’altro, sì trattò deglif ultimi avvenimenti 
di Cuba, e delle complicazioni che. potrebbero 
sorgere dalle scene popolari di Nova Yorck, 
dove la. bandiera spagnbbla ‘venne villana- 
miente insultata. L’ambaseiatore d’ Inghilterra 
ebbe pure su tale proposito una lunga ‘confe- 
renza ‘col sig. Baroche. (Corr'isp.) 

Marsiettra, 10 settembro.)- - Leggesi nella Ga- 
zelte du Midi: 

Teri il 50 di linea rieevette l’ordine, per di- 
spaccio telegrafico, di star. pronto a partire 
per Tolone, doye terrà guarnigione invece del 
5. di linea che'va ‘a; Lione. 

Assicurasi che numerosi movimenti di truppa 
avranno luogo quanto prima; la guarnigione 








di Parigi sarebbe quasi rinnovata, 


— ll Salut Public anmunzia che i tre avvo- 
cati del foro di Lione. che firmarono la let- 
tera con cui i difensori del complotto di Lione 
annunziavano di ritirarsi , furono sospesi per 
un mese dal consiglio di disciplina dell’ ordine. 

Il sig. Jouvène, uno dei condannati del com- 
plotto di Lione che aveva ricorso in revisione, 
ritirò il suo ricorso. 

















SVIZZERA. — Benx 
velliste Vaudois : 

«I signori Bloesch e Straub fecero. gran 
cattivo incontro ad Aarberg nel loro giro elet- 
torale ; essi vollero pi 'endere la parola in una 
adunanza € non solo n ricusò d’ascoltarli, ma 
dovettero andarsene ben presto per evitare 
d'essere vergognosamente cacciati. 

«Essi avevano cgi jandato un pranzo di 
300 coperti pei lord aderenti, 
preseutarono che A » 





fl Troviamo nel /Vow- 








e non se ne 


Lurico. —. Veranò “nel 1849 venti casse di 
risparmio nel cantone: ‘dì Zurigo. H numero 
dei deponenti: giunge A 34,034, lo stato del 
fondo a 2,252,728 fiori, Questo, compresovi 
il fondo di riserva di 1546911 fiorini, si è ac- 
cresciuto in 10 anni di #5016,521 fiorini. 

SoreurE. + Il governo di Soleure pose modo 
alle mene del lito a proposito del cappellano, 
Wirz, condannato, com’èl Moio, | per attentato 
alla pubblica morale. Gli fu vietato di predi- 
care e di confessare. 











ALEMAGNA, — Una corrispondenza di Ber- 
lino in data 9 settembre diretta all’Indépen- 
dance Belge reca ‘alcuni ragguagli' relativi alla 
conclusione del trattato (fra lo ‘Zollverein ‘e 
l’Annover, Nulla si sa ‘ancora di, positivo 


quanto alle condizioni dell'unione fra lo Zol-' 


lverein e lo Steuerverein, e ogni giornale ne 
deduce le conseguenze che crede più proba- 
bili. Secondo gli uni la ‘prima conseguenza 
sarebbe la sortita della Baviera e del Wur- 
temberg dallo Zollverein, secondo gli altri una 
scissione completa fra  gliù Stati del Nord e 
quelli del Sud, non che da prossima dissolu- 

zione di quest’associazione ‘doganale. Altri in- 
‘vece affermano che la nuova alleanza coll’An- 
nover non farà che rafforzare lo Zollverein. 
Taluni credono che l’Annover abbia trattato 
in suo nome soltanto e non per tutti gli Stati 
compresi nello Steuerverein; insomma le i- 





NO ERRATA e 





potesi sono inolte, Le decori Din 


toi tosto conosciute, ma il fatto reale. 
conclusione. del trattato, ed è questo un falto 
importante , da SUO punto di vista si 
voglia cinto 

Le Camere annoveriane saranno convocate 
straorcinariamente per esaminare il trattato , 
e non si dubita della loro adesione. 

La stessa corrispondenza reca pure il testo 
della decisione con. ‘cui la Dieta, nella sua 
seduta del 23, si. è riconosciuta competente 
per ingerirsi nella costituzione speciale, degli 
Stati, provocare. l'abolizione dei diritti fonda- 
mentali per opera dei governi medesimi, e 
decretare una legge generale sulla stampa. 

Secondo una voce sparsa a Francoforte sa- 
rebbe stato”quistione dell’affare di. Neuchatel 
nella conferenza del ve. di Prussia coll’ impe- 
ratore d’Austiia a. Ischl , e sarebbesi conve- 
nuto che il gabinetto stesso di Vienna debba 
proyocare alla prima occasione il. ritorno del 
principato sotto il ‘dominio eselusivo' del re 
di Prussia. L’ Indépendance Belge FiprGange 
questa voce Sotto riserva. 

— La Gazzetta di Colonia afferma che il 
governo danese reclama nuovamente con mag- 
giore istanza 1’ evacuazione della fortezza di 
Rendsburg per parte delle truppe austriache, 
L'Austria ‘si rifiuta, dichiarando ‘che. questa 
evacuazione non può aver luogo se non quan- 
do sarà intieramente e definitivamente rego- 
lata la questione delle frontiere. 

— Il principato d’Anhalt-Kéòten; caduto in 
retaggio ai principati di Bernburg e di. Des. 
sau sarà diviso fra questi. 

— Una circolare del governo bavarese ‘or- 
dina a tutti i borgomastri di abbonare tutti 
i comuni che contano più di 500 abitanti alla 
Gazzetta del Parlamenio . 
PRA 


redatta nel senso 


AUSTRIA. — Vidi 11 settembre. — Leg- 
gesì nel Corriere Italiano: 

S. M. l'imperatrice Anna Maria è qui arri- 
vata ieri sera alle wore 8 proveniente  dall’I- 
talia, e si divesse senza fermarsi alla volta di 
Schonbrunn. Alla stazione della‘strada ferrata 
era aspettata da S. M. la regina di Prussia e 
da S.-A, T. l'arciduchessa Sofia. S. M. V im- 
peratrice prosegairà dopo domani il suo viag- 
gio per Praga. 


— Teri dopo pranzo*si radunarono i prelati 
ed abbati di tre conventi di questa capitale 
e di due esteri per abboccarsi , a quanto di- 
cesì, intorno al nuovo imprestito al 5 0/0. 
Assicurasi che gli stessi, determinarono di im- 
piegare alla soscrizione l’intiera facoltà dispo- 


nibile dei rispettivi conventi. È da aspettarsi. 


che a' questa determinazione accederanno an- 
che gli altri conventi, 

— Quest’ oggi vennero spediti da qui per 
Verona gli effetti di viaggio di S. M. l’impe- 
ratore. 

— Dicesi che vari, comuni delle vicinanze 
di Vienna si sono uniti per aprire una s0- 
scrizione al nuovo imprestito di Stato, e per 
offrire ai soscrittori. di somme parziali iuiti 
il. relativo. decreto: del mi- 
garantisce soltanto ai so- 


grandi. 


quei vantaggi che 
hnistero di finanza 
scrittori di somme 

— Il campo di Kagram finisce oggi. S. M. 
l’innperatore parte domani per Verona 

— Il movimento totale delle ii. rr. strade 
ferrate di Stato durante il mese di agosto è 
stato 83,641 passeggieri e 507,494 quintali di 
merci, con un introito di fior. 240,371. 47 


m. 





STATISTICA 
Navigazione Sarda. 


Per cura del ministero della marina, agri: 
coltura ‘e commercio venne in luce testè una 
importante pubblicazione sul Movimento della 
navigazione nazionale ed estera nei’ porti 
dello. Stato ‘e della navigazione nazionale al- 
l'estero. 

Consta di sedici pagine di: osservazioni in- 
torno ai principali risultamenti mumerici delle 
tavole ‘esistenti nel volume: e di pag. 68 cone 
tenenti 15 tavole esposte con ordine, nitidez- 
za ed economia tipografica, per cui ci è caro 
dirigere una parola d’encomio alla stamperia 
reale donde uscirono. 

Riputiamo fare cosa grata ai nostri lettori 
nel dare loro un estratto delle osservazioni , 
rimandando gli studiosi all'esame delle cifre 
che servono di base a questo diligente ed op- 
portuno lavoro. 

« Le tavole statistiche che -furono riunite 
nel presente volume per cura del ministero 
della.marina, dell’agricoltura e del commer- 
cio, sono destinate a dimostrare quale sia 
stato in alcuni anni addietro nei porti e Spiag- 
gie estere il movimento della marina inercan- 
tile nazionale, tanto a vela «he a vapore; 

Quale il movimento della navigazione fra 
;l littorale dei regli «Stati e l'estero, per mezzo 
della marina nazionale ed estera, sì a vela che a 
vapore; 

-Quale quello del cabotaggio e dei battelli 
pescarecci nazionali e forestieti lungo il no- 
stro littorale; 

Quale il pesdiùte ed il materiale della ma- 
rina mercantile nazionale. 

Le tavole della navigazione sarda all’estero 














ae 

0 | sono due, e sì riferiscono alle sei annate 1844- 

n ie -46-47- ‘48 49, distinte in due trienni ; esse 
sono designate coi num. 1;e 2, 

In caduna tavola sono indicati gli Stati esteri 
ed i distretti consolari (1) in cui ebbe luogo 
il movimento, gli stati di arrivo e di partenza 
dei bastimenti a. vela entrati od usciti per 
prendere o lasciare un carico, i bastimenti a 
vapore carichi o vacanti, i bastimenti appro- 
dati in rilascio forzato, e quindi partiti senza 
aver lasciato o preso un carico, i battelli de- 
stinati alla pesca del pesce o del corallo, la 
media per cadun triennio del numero dei ba- 
stimenti e delle tonnellate, e quella della por- 
tata di cadun bastimento per ogni Stato i in cui 
ebbero luogo arrivi e partenze. 

Le tavole della ‘navigazione nazionale ed 
estera nei porti e spiaggie dello Stato, com- 
prendono il triennio 1845-47-50, e sono se- 
gnate coi numeri IL a XII. 

Le tavole HI a XI contengono il movimento 
dei bastimenti a vela arrivati o partiti, il nu- 
mero delle tonsellate e quello delle : persone 
componenti gli equipaggi; e per i bastimenti 
che approdarono per operazioni di commercio, 
la bandiera di cui erano coperti, ed i luoghi 
di provenienza 0 di destinazione. 


Queste nove tavole sono seguite da un. rie- 
pilogo, il quale, in quanto ai bastimenti. ap- 
prodati per operazioni di commercio, è di- 
stinto per luoghi di ‘provenienza e di desti. 
nazione, e per bandiere. 

La tavola XII si riferisce al movimento dei 
battelli a vapore nazionali ed esteri, e ne in- 
dica il numero e la portata, la forza delle 
macchine, il numero degli individui dell’equi- 
paggio, N numero dei viaggi fatti in cadun 
anno ed in cadun porto dello Stato, e Viti- 
nerario seguito all’estero. 

‘La XIII contiene le informazioni relative al 
cabotaggio nei già detti tre anni; in essa sono in- 
dicate le ‘diverse direzioni marittime in cui il 
medesimo ha avuto luogo, non che quelle di 
provenienza e di destinazione dei bastimenti 
approdati o partiti per lasciare o per pren- 
dere un carico, e quindi anche il numero dei 
bastimenti, delle tonnellate e degli individui 
d’equipaggio all’arrivo ed alla partenza. 0 

Per ‘i rilasci‘dei bastimenti destinati al ca- 
botaggio, ad ‘esempio di quanto si è praticato 
nelle tavole della navigazione all’estero. e fra 
l’estero ed il litorale sardo, è stata ommessa 
l'indicazione delle ‘direzioni di partenza o di 
destinazione; e si sono solo accennate quelle 
in cuì ebbe luogo il movimento. Un analogo 
riepilogo chiude pure questa tavola. 

La tavola XIV accenna it numero ‘dei bat- 
telli colle: rispettive tonnellate ‘ed equipaggi 
stati! spediti nel triennio da caduna direzione 
mariltima ‘per la pesca all’estero: una media 
del triesinio accompagna questa tavola. 

Finalmente la tavola XV dimostra qual fosse 
nei ‘quattro anni 1847-48-49-50 il numero” 
dei capitani e dei padroni di prima e di se- 
conda classe, e. quello dei marinari e mozzi, 
dei calafati e carpentieri inscritti nelle matri- 
cole della gente di mare, e per ultimo il nu- 
mero dei-bastimenti-classificati secondo la‘loro 
rispettiva portata, cioè da 4a 10 tonnellate, 
da 11 a 35, da 36 a 50, da.54a 100, da 101 
a:200 da 201 ed oltre, 

Movimenio della navigazione Race al- 

lestero. Tavola: I e IL. 


Il movimento ‘della navigazione nazionale 
all’estero -nel sessenio 1844-45-46 -47-48-49 
diede luogo a 37,444 arrivi di bastimenti della 
portata totale di 4,227,067 tonnellate ,\e ad 
una somma di partenze formanti un complesso 
di 37,220 bastimenti , e di 4,211,128 tonnel- 
late. 

La media del sessennio è stata di 6241 ba- 
stimenti, e 704,511 tonnellate all'entrata, e di 
6220 bastimenti, e 701,835 tonnellate all’u- 
scita. 

Le cifre suindicaté distinte in due trien- 
nii presentano pel primo, un riumero mag- 
giore di+bastimenti e pel secondo, un numero 
maggiore di tonnellate. 

Il motivo di tali differenze sta in ciò, che 
nel' primo triennio il numero dei bastimenti 
a vela approdati e partiti per operazioni. di 
commercio od in rilascio, il numero delle 
tonnellate dei primi e quello dei battelli pe- 
scherecci furono più elevati che nel secondo, 
e che il. numero dei vapori e'a lorò portata, 
come anche quella dei bastimenti in rilascio, 
‘furono superiori nel. secondo. 

I porti esteri stati maggiormente frequen- 
tati dalla marina mercantile sarda:sono quelli 
della Toscana, della Francia e della Turchia; 
confrontando questi tre Stati tra loro, sì ri- 
leva, che per il numero di bastimenti appro- 
dati la Toscana è la prima, la Francia la se- 
conda, la ‘Turchia la terza; che per il nu- 
mero assoluto delle tonnellate, la Turchia di- 
venta la prima, la Toscana la seconda, la 
Francia la terza; che per il numero di basti- 

menti a vela approdati per pie o per 
il asciare un carico, la Francia è la prima ela 
Toscana la Segunda . che per il numero ed il 
i tonnellaggio assoluto *lei vapori la Toscana è 
ila prima, e la Francia la seconda; che per il 
itonnellaggio totale di questi bastimenti la 
Francia diviene la prima, la Toscana la se- 
conda; e che per la portata media di cadun 
bastimento approdato, il primo rango spetta 
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‘ pore e dei battelli da pesca nei loro rapporti 


alla Turchia, il secondo alla Francia, il terzo 
alla Toscana. 

Riguardando poi più specialmente al nu- 
mero medio dei bastimenti. che nel sessenio 
presero o lasciarono un carico nei potti di 
caduno dei tre Stati summenzionati, troviamo 
che sul totale dei legni arrivati e partiti, ne 
arrivarono in Toscana ed'in Francia e ne par- 
tirono più carichi che vacanti, e che in Tur- 
chia ne arrivarono più vacanti e ne parti un 
maggior numero di carichi. 

Dopo i porti e- scali della Toscana, della 
Francia e della Turchia, quelli della Russia, 
in Mar Nero, dell’ Inghilterra , : specialmente 
nel Mediterraneo, delle Due Sicilie, degli Stati 
pontifici, furono i più frequentati. Fra i porti 
di questi quattro Stati quelli della Russia fi- 
gurano î primi per il numero e la portata deì 
bastimenti approdati per prendere o per la- 
sciare un carico : i porti dell’Inghilterra sono 
i primi per il numero dei rilasci ; i porti delle 
Due Sicilie e della Romagna furono visitati da 
un numero minore di bastimenti a vela, ma 
parteciparono come la Francia e -la Toscana 
al movimento della marina a vapore. 

Per la portata relativa dei bastimenti a 
vela che vi approdarono figurano per i primi 
i porti della Russia, e vengono in seguito 
quelli dell’ Inghilterra, delle Due Sicilie e della 
Romagna. - > 

Proseguendo gl’intrapresì confronti dobbia- 
mo annoverare le repubbliche Argentina. e 
dell’Uruguay, e l’impero del Brasile, siccome 


gli Stati in cui, dopo i già nominati, la nostra 


navigazione è stata più attiva. 

La media dei bastimenti che risultano ef- 
fettivamente approdati nei porti della repub- 
blica Argentina durante il sessenio non è che 
di 72 con 8,448 tonnellate; ma è da osser- 
varsi che nel 1846 e 1847 non ve n'è appro- 
dato alcuno ‘a cagione dello stato di guerra 
in cui si trovava .in allora quel paese; for- 
mando adunque la media su quattro anni 
piuttosto che su sei, essa riescirà più esatta, 
e sì avranno in conseguenza 109 bastimenti e 
42,671 tonnellate all’arrivo, e 105 bastimenti 
12,367 tonnellate alla partenza. 

Benchè il numero medio. degli approdi: al 
Brasile risulti minore del numero riunito di 
quelli seguiti nei porti delle due repubbliche 
del Rio della Plata, vi è però superiore il 
numero effettivo dei bastimenti che vi fanno 
commercio; imperciocchè nel Rio della Plata 
la maggior parte dei viaggi hanno luogo tra 
i porti delle due repubbliche, e si eseguiscono 
da pochi bastimenti che vi sono, per così di- 
re, stanziati: quandochéè i legni che approdano 
al Brasile, procedono da paesi più lontani e 
più diversi. La nostra navigazione nel fiume 
della Plata .è per così dire di cabotaggio, e 
quella che ha luogo sulle coste deleBrasile è 
quasi per intero grande navigazione. 


Il movimento della navigazione sarda nei 
vari Stati dell'America assorbisce per. il nu- 
mero dei bastimenti il 7 83 0{0, e per il 
numero delle tonnellate 1’8 67 del totale ge- 
nerale del sessehnio, dedotti i battelli pesca- 
recci ; se poi sì vogliono dedurre anche i ba- 
stimenti a vapore ed in rilascio, il rapporto 
sarà del 13 09 00. per il numero dei basti- 


menti, e del 16 9 pel numero delle. ton- 


nellate. 

Dopo gli Stati sin qui accennati sono. an- 
cora meritevoli di speciale menzione i princi- 
pati di Moldavia e di Valacchia che figurano 
er una media sessennale di 102 approdi e 
14,135 tonnellate: la Spagna che figura per 
108 approdi e 14,495 tonnellate; Tunisi, ove 
approdarono 64 bastimenti con 4,982 tonnel- 


late; l'impero d’Austria specialmente se sì. 


prende la media dei soli quattro anni 1844- 
45-46-47 (2), la quale sarebbe di 39 basti- 
menti e 6,744 tonnellate. Infine l’ impero di 
Marocco ed il Portogallo, ove approdarono 
rispettivamente 35 e 28 bastimenti facienti 
3,376, e 4,267 tonnellate. 

Il fin qui detto si riferisce quasi esclusiva- 
mente al movimento della marina a vela ; 
l'ordine del discorso esige che facciamo ora 
qualche cenno di quello della marina a va- 


coì paesi esteri. 

I bastimenti a vapore sardi non frequen- 
tarono sino. al giorno d’ oggi che i porti di 
Marsiglia ; Livorno , Civitavecchia e Napoli, 
facendo scalo a Genova. Il numero dei loro 
approdi in quei quattro porti esteri, il. quale 
è stato nel 1844 di soli 258, ascendeva nel 
1847 a 596, cioè a più del doppio del 1844: 
esso è poi disteso. nel 4848 a 422, e nel 
1849 a 412, non per altro motivo che per 
essere stati i bastimenti ‘a vapore quasi tutti 
impiegati in quei due anni nel servizio di 
guerra, e nel fare le corse di Sardegna , le 
quali prima si eseguivano dalla. marina mi- 
litare, ; 

La media degli approdi nei sei anni è stata 
di 440, e quella delle relative tonnellate di 
60,939. i 

Il movimento dei battelli da pesca all’estero 
é invece in decrementos: nel primo triennio 
la media degli approdi era stata di 522, nel 
secondo il loro numero non era più che di 
515. Con queste. cifre concordano quelle del 
numero dei battelli inscritti. nelle varie dire- 
zioni marittime dello Stato, come si scorge 


nella favola MIN. di 























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


cui sì parlerà tra poco. | .il sig. di Joinville e il sig. Thiers non hanno { zione ve n’ha una che già da parecchi mesì 


Le spiaggie estere più frequentate dai bat-' più nulla a dirsi, e si sono abbastanza spie- 
telli sardi per la pesca del pesce sono quelle gati nelle conferenze ch’ebbero insieme alcuni 


-di Francia, Algeria, Corsica e Toscana; alcuni 


battelli addetti a questo genere di pesca si 


‘recano anche qualche volta a Malta ed a Gi- 


bilterra; i battelli addetti alla pesca del co- 
rallo frequentano solo le spiagge dell’ Algeria 
e della Corsica. i 
Prima di lasciare queste tavole della navi- 
gazione sarda all’estero, crediamo opportuno 
di fare un'ultima osservazione, che . cioè, su 
3,218 bastimenti a vela approdati annual- 
mente in porti esteri per operazioni di com- 
mercio formanti un complesso di 352,076 
tonnellate, 2,222 bastimenti con 203,202 tonn. 
provenivano direttamente degli Stati sardi, e che 
su 3,201 bastimenti con 349,510 tonnellate 
partiti per lo stesso motivo da un porto estero 
2,384 bastimenti con 209,521 tonnellate appro- 
dafono negli Stati sardi. (3). (Continua). 


(4). Nelle tavole I e II è stato nominato il solo 
capo-luogo di cadun distretto consolare, ma le cifre 


duno di essi comprendono anche quelle seguite 
nei porti di residenza dei vice-consoli o pro-consoli 
che ne dipendono. 

(2). Si isa :che nel 1848 e 1849 a cagione della 
guerra non approdarono nei porti austriaci che po- 
chissimi dei nostri bastimenti , di cui per difetto 
d'informazioni esatte non ‘si è potuto tener conto 
nelle relative tavole. 

(3). É da osservarsi che il rapporto tra i basti- 
menti Sardi che navigarono tra i porti esteri ed i 
porti Sardi, e quelli che navigarono solamente fra 
porti esteri non può essere. che approssimativo, 
essendochè le relative medie annuali sono state 
prese sopra anni in parte diversi e di numero di- 
verso. 





DECESSI del 14 settembre in Torino. 
Noe112 


Dali gennaio, totale N. 4048 


- ULTIME” NOTIZIE. 


Venezia, 13 settembre. — Forieri dell’arrivo 
dell’augusto sovrano , sono oggi arrivati , in- 
sieme a molti altri ufficiali superiori del se- 
guito di S. M., le LL. EE. i signori generale 
d’artiglieria barone di Hess, e il tenente ma- 
resciallo conte Degenfeld. (G. di Venezia). 
— Per quanto sappiamo S. M. l’imperatore 
domani mattina sì ferma ad una messa di 
parata, e poscia prosegue il viaggio alla volta 
di Verona. (Lomb. Veneto). 
Firenze, 13 settembre. — Se siamo bene in- 
formati, il consiglio di prefettura di Firenze 
ha annullato la deliberazione con la quale. il 
Consiglio municipale di Firenze aveva stan- 
ziata la somma di Il. 1000 per l'invio degli 
operai toscani all'Esposizione di Londra. 
(Costituzionale). 











(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 13 settembre. 
Sommario. — Il colpo di Stato. -- Lotta fra il. presidente 
eil signor Faucher. — Destituzione del prefetto delle 
Basse Alpi. — Il signor Thiers. — Biografia del presi- 
dente. — Un nuovo candidato alla presidenza. — L’ad- 
dio di Lola Montès alla sua buona città di Parigi. 
Parlasi sempre di un colpo di stato, ed 
oggimai non pare più che questione di tenipo. 
L’ultimo progetto è stato aggiornato ma non 
respinto. Non vi ha più che una inspirazione, 
superiore che possa preservare l’Europa da' 
gravi avvenimenti che le sì preparano; è la 
candidatura del sig. di Joinville quella che ha 
inasprito il presidente al punto in cui si trova 
attualmente. 
Il meno che potrebbe accadere sarebbe un 
colpo di Stato, di cui l'Assemblea fosse com- 
plice dichiarando il voto della revisione suf- 
ficiente colla maggioranza assoluta.’ 
Voi mi avete sempre trovato incredulo, non 
l’ignorate , a questi rumori di;colpi di Stato 
che in questo. momento, corrono, ancora a 
Parigi senza farvi alcuna sensazione , tanto è 
antica questa voce; ed è precisamente quando 
altri, più non vi crede , che io mi persuado 


della loro probabilità. 
Dicesi che il Presidente trovi il signor 
Léon Faucher troppo attaccato. alla costitu- 


zione, e si adonti che sieno' respinte le ma- 
nifestazioni di simpatia che il popolo ha per 
la sua persona ; credesi perciò che non regni 
più una grande armonia tra il presidente ed 
il ministro. Questi Ha ottenuto a gran pena 
la destituzione del signor Desaubiers prefetio 
delle basse Alpi che avea, non è molto, con- 
vocato col mezzo di una circolare i sotto-pre- 
fetti del suo dipartimento , per intendersela 
sul movimento da imprimersi al petiziona- 
mento revisionista. 

Vi ‘ricorderete che una di queste lettere fu 
fatta pubblica dai giornali dal sotto-prefetto 
di Barcelonette, ed il sig. Faucher aveva con- 
servato al sig. Desaubiers un lungo rancore 
pel suo poco garbo. Ma quando si è trattato 
di revocarlo ,. il presidente ha manifestato la 
più gran ripugnanza a percuotere un funzio- 
nario che era compromesso al suo, servizio 
personale. Ha finalmente ceduto, giacchè Ja 
destituzione trovasi sul Moniteur. 

. Il mondo politico pare stupito che il sig. 
Thiers tornato a Parigi da 8 giorni non sia 


| ancora partito per Claremont.. Il vero è che 


del movimente della navigazione, indicate per ca- 


mesi sono. Il sig. Thiers cede in questo mo- 
mento il posto ai devoti, di fresca data che 
passano tutti i giorni lo stretto per far la 
loro sommessione. Quanto a lui la sua parte 


orleanista è all’Assemblea: non ha più istru- 


zioni a prendere, e per altra parte egli è par- 
tigiano dell’astenzione fino al rigetto della re - 
visione. ; 

Il signor de la Gugronnière, scrittore inge- 
gnoso e valente, pubblica in questo momento 
nel Pays un lavoro biografico sul presidente 
della repubblica. Non sono molto. d’ accordo 
sul senso di questa pubblicazione. Gli uni'hon 
vi scorgono che un’ assoluta apologia e un 
ponte gettato tra l’Eliseo e il signor Lamar- 
tine. Altri s’ingegnano a tormentar una frase 
per rinvenirvi ciò che forse non contiene, e 
vogliono veder nello scritto del signor de la 
Guéronnière una critica velata da squisita ur- 
banità. fi 

‘Ad ogni modo il presidente interpretò que- 
sta biografia senza malizia e nel senso il più 
favorevole al suo ‘amor proprio , e fece rin- 
graziar l’autore al sigoor Lefevre Deunier suo 
bibliotecario. i, 

Veramente, quando egli fece tale cosa non 
aveva ancor potuto leggere l’appendice di ieri, 
che giudica, come le giudicherà la storia, le 
imprese. di Strasburgo e di Boulogne. Questa 
appendice termina con una storia che non 
tutti troveranno amena. Il signor La Guéron- 
niére racconta che la regina Ortensia fece ve- 
nire una negra mezzo maliarda, mezzo son- 
nambula per consultarla sul destino del .suo 
figlio. « Lo veggo felice, disse la sibilla in 
estasi, una grande nazione lo prende per ca- 
po! — « Per imperatore, n'è vero? — disse 
l’imperatrice gongolante di gioia. — « Per im- 
peratore non mai, rispose la sonnambula. » 

Dicesi ora che il signor Sarrans estensore 
in capo della Semaine sarà il candidato della 
democrazia per la presidenza. Nessuno aven- 
do ancora avuto mandato per decidere intor- 
no a ciò, i repubblicani pretendono di vede- 
re in codeste scelte fuor di mano(, d’uomini 
sommamente onorevoli di certo, ma troppo 
inferiori alla parte cui li destinano un pre- 
meditato disegno di abbassare il partito . de- 
mocratico, mostrando come esso non possa 
mettere innanzi nomi di più gran valore. 

Lola Montés lascia Parigi: va, dice, in Ame- 
rica, dove l’impresario che tesoreggiò con Jen- 
ny Lind le offrirebbe incredibili somme per 
metterla in iscena come: ballerina. Per com- 
prendere tutta la stranezza di codesta propo- 
sta, conviene sapere che Lola non conosce, i 
principii di danza. All’ Opera di Parigi essa 
destò le risate. Alla porta di S.î Martin, dove 
il pubblico prende in serio simili corbellatu- 
re, essa venne fischiata , urlata, insultata. E 
ben vero che gli Americani hanno per le stra- 
nezze una singolare passione, ed ameranno più 
forse di vedere la contessa di Langsfeld. che 
la ballerina. 

Checchè ne sia, Lola credette di dovr fare, 
nella sua posizione, dei solenni addio a quelli 
che chiama suoi amici. Essa dunque prese in 
affitto ieri sera il Jardin de Mabille ai Campi 
Elisi, e vi radunò chi volle -interyenirvi. Lola 
danzò in mezzo alle risa la styrienne e la 
cachucha. 1 letterati che Lola Montes aveva 
invitati sdegnarono d’intervenire, cosichè non 
potè unire che il caput mortuum della Lion- 
nerie parigina, ciò che quì chiamasi: la. gio- 
ventà dorata alla Ruoltz. 7 





Francororte, 10 settembre. — Si racconta 
che stamane per tempo la polizia ha fatto 
quattro perquisizioni domiciliari in Franco- 
forte e un’altra nel ‘sobborgo di Sachsenhau- 
sen con sequestro delle carte rinvenute. Fra 
le cinque persone che subirono la perquisi- 
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era stata l'oggetto di siffatta migura. Pare che 
questa volta siasi agito per impulso dato da 
altri, sospettandosi di partecipazione a pro- 
getti di sconvolgimento. Gli individui in que- 
stione furono chiamati dinanzi all'autorità per 
il processo verbale; nissun arresto ebbe luogo. 
La fiera che dapprima era molto languente 
ha ora un poco migliorato. 
; (Gazzetta d' Augusta). 

Francororte , 12 settembre. — È arrivato il 
principe di Prussia. La Dieta federale ha de- 
terminato di convocare periti per valersi dei 
loro consigli nel compilare una legge sulla 
stampa per la Confederazione germanica. 

Berrino, 10 settembre. — La proposta fatta 
alla Dieta per un'armata federale presso Fran- 
coforte, si riduce a -questo : che per maggior 
sicurezza fu giudicato opportuno di stanziare 
colà un piccolo corpo il quale , dicesi, sarà 
forte di 8 mila uomini sotto il comando di 
un generale prussiano. (Idem). 
n _—__ n 

Ennara-corrice. — Nell'ultimo $ della Corrispon- 
denza di Parigi, inserta nelle notizie del mattino 
di ieri, leggasi Alfred de Musset, Ponsard e Phi- 
laréte Chasles; è più sotto alla penultima linea: 
fare le visite d'uso. 





Borsa pi Panic: del 13 settembre. 

I fondi a contanti erano oggi un po’meno fer- 
mi. I titoli scontati si trovavano più facilmente. 
Verso la chiusura i fondi trovarono fermezza 
e in definitiva restarono circa come ieri. In 
questi giorni si fecero circolar voci di colpi 
di Stato, ma non trovarono che increduli. 

A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di ieri , il 5 0{0 sì chiuse a 91 70 
con ribasso di 5 cent. 

Il 3 0/0 a 56 GO con rialzo di.5 cent. 

| Il 50/0 piemontese sì chiuse.a 80 15 con 
i rialzo di 10 cent. da ieri. 

Iì nuovo imprestito (1851) 900 obblig. nuo- 

ve, (1849) 915. ? 


S. NICCOLINI gerente. 


ROB LAFFECTEUR 
| 
| 





Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Guisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cula- 
nee, le crpeti, le scroffole, gli effetti della rogna, le 
{ ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
| dall’età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
| mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 

ra; è efficace pei ‘catarri di vescica , pel restringi- 

mento (e indebolimento, ‘cagionati dall'abuso. delle 
| iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico., il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree-recenti; 0 





ribelli che si rinnovano sempre in seguito-dell’uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulenza senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , ‘0 ribelli al mer- 
curio ed al ioduro di potassio. 





“IL VERO 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire 
presso i signori 3 
Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- med.}— 
Chambery; Salace farm. — Cuneo, Forneris. — Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini.. — Mantova, È. Zanni. — 
Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sènes et 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. DepPositaRIO GENERALE. — 
Pudova , Artonio Girardi. — Palermo, ;J. e V. 


Florio. — Parma , Boni neg. :‘— Pisa, Antonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via -Babbuino, 98. — Saluzzo, 
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dopo la Borsa.| mattina 


nella 


giorno prec. 
mattina 


dopo la Borsa. 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 





Compra | Vendita 
oro | | tin 
Doppia da 20 Lire... 20| 044 20 06 
22 idi'ASAVOR(. pu 28 | 73] 2877. 
—.di Genova... . "9 | 53 79 | 65 
Sovrana nuova: ‘i... 35 09] 35-| 16 
— vecchia >... 134 |.90 34 | 95 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto à 3 ; 
Per il Biglietto di 1000 L. 998 | 75 {1000-25 


Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli.. 
Bruni Luigi. — Torino, Bussì presso 
mento. — Trento , Michele Volpi. —. 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta! 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, 
Centenari farm. Filippo Ungarato. (© \V 


rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesin 
cerda ai farmacisti lo stesso sconto che in P. 


Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal 
Bussi in Torino presso il Risorgimento, 
pure ; i 


tivo del sangue, da prendere anche mangia 
senza disturbo ; 


tutte le affezioni della ‘bocca ed i mali di de 


in Borgonuovo, contrada della Chiesa, 
num. 9, piano primo. 





“Pel fine del mese prossimo { =" 


E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli Angeli, 















In Nizza presso il signor DALMAS agenti 












Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in G 

















Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e de 





L'’Eau di-Botot parfectionée, specifico co 


Les grains de santé du D. Erank. 
Deposito generale a Nizza dal. sig: Dalmas, 


Da affittare 


Diverse Camere signorilmente mo 


Dirigersi ivi, o dal Porlinaio. 


STRADA FERRATA 


DA Torino AD ARQUATA 
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na 


4 2-19a 


Stazioni Stazioni 





di pari. di part. 





Torino 
Moncalieri 


Cambiano | 6 37|10 42|4 27/Novi 

















Pessione | 6 48/10 53;4 38/Frugarolo 
Valdichies | 6 58|11 3|4 48'Alessondr.| 4 36 
Dusino | 7 15|14 20|5 5|Solero 9 
Villafranca] 735/11 40/5 25 1 
Bald. (1) 740) > >|» » 
S. Dam.no) 7 46/11 51/5 3. 47|42. 
Asti 8. »|12 5/5 3411 
Annone 8 14]12- 49/6 45 
Cerro (2) | 8.19] » »|6 ; > 
Felizzano | 8 3212 37/6 22|Villafranca 57 
Solero 8 42/12 4716 32iDusi 18 
Alessandr. | 8 58] 1 3/6 48Valdich.sa SI 
Frugarolo | 9.42) 1 17|7. 2{Pessione 41] 
Novi 9.38] 1 43|7 28;Cambiano 50 
Serravalle { 9 50] 1 55/7 40jMoncalieri 3 
Arrivo in ; | Arrivo ir 
Arquata a | 9.5 16)‘ 


9] 2 I 49} Torino a | 7 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledìil 
convoglio diretto ad Arquata; ‘ed il secondo conv 
retto a Torino. sà 

(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primo conv 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, ‘e ti 
mercoledì il primo convoglio diretto-a Torino el’ultimi 
retto ad Arquata. i 

Per Cerro il convoglio delle :merci-ha luogo ned 
mercoledì. ; Ù 

NB. Il convoglio delle mercì prende anche dei viaggia 
tori ‘di seconda e terza classe tante fra Torino ed Arqui' 
quanto fra Arquata e Torino; DI 





























PARTENZA. 
pom. 
Da Torino, . » 2 —|Da Arquata - 
» Moncalieri . 2 18] » Serravalle... 
» Cambiano 235] » Novi. . . 
» Pessione . . 2 47 = Frugarolo .'. 
» Valdichiesa . 2.574 » Alessandria. . 
» Dusino . + 3 15% » Solero... 
» ‘Villafranca. 3 384 » Felizzano .._. è 
» San Damiano . 3.54] » Cerro (neisoli mere. 
«Asti . 0.0.0... 4 44] » Annone. 
» Annone . dda VASTI o I 
» Felizzano 4 50% » San Damiano . 
» Solero . . 0. 52% » Villafranca , 
» Alessandria . . 5 25 » Dusino ., 
» Frugarolo 5 44% » Valdichiesa 
a Novi... 6 15] » Pessione 
» Serravalle 6 35% » Cambiano. 
Arrivo ad Arquata 6 45] » Moncalieri . 


Arrivo a Torino. 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all’or 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle meri 
Fra Torino e Moncatieri in tutti i giorni non festi 
saranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordin 
Da Torino a ore 7 45'‘ant. ed ore 6 pom. 

Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 








-Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: Lesisa Mu 
— Ballo Wer-:ciso. A 
NAZIONALE. — Riposo. 


GREGGIE 


ORGAN- 
ZINÌ, 


TRAME... 





Corsi di Genova, 15 sellembre. 
5°4o - + + 1849 41 marzo e 1 sett. 

: ‘1850 1 genn. e 1 lug. 80 112:80 
4°, Obbl. 18341 genn. e 1 lug, 
» » 1849 1 ‘aprile. e 1. ott. 

. 18511 agosto e 1 febb. 910. | 
5% - + + Tosc.1 genn. e 1lug. sf 
Azioni della banca .. ...0. 40. 
Sconto per Genova e Torino... . .. 400 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

er Torino, all’ufficio del Giornale, a fanico alla Madonna degli Angeli è presso 
rino pali librai .!-- Per le Provincie con dei. vaglia postali. — Livorno, all’em- 

porio 





ibrario.— Firenze, Vi , libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
stale.‘—— Parigi, uffici ‘di co ispondenza Havas, 6 Lelolivel) — Londra, P. 
Rolondi, libraio, 20,. Barner's Street. P. A. Delizy; 15. Regent Street S.t 
‘James's Square, — N orck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 
n, 289, Broadway, camera m. 43, terzo piano, 






RIVISTA. 


Grandi clemenze del re di Napoli ! Egli si è de: 


to commutare in DIECINOVE ANNI DI FERRI lai. 0 0° ; 1 IATA SE 
7 legittimisti avanzati e dei repubblicani di tatti i 


gradi per combattere la rielezione di. Bonaparte. 
Come può vedersi da questo rapido cenno sarebbe 
difficile di poter trovare una confusione più granile 
i di quella che attualmente regna’ nei ‘partiti in 
| Francia. Essi son tutti l'uno in faccia all’ altro, al- 
leati o avversari, secondo le questioni che si sol. 
levano, In questa si intendono eliseani e repubbli» 
cani : suli’ altra se la intendono i repubblicani e i 
legittimisti: su un’altra questi ultimi danno la mano 
agli orleanisti, che alla loro volta segnano trattati 
ora a diritta ora ‘a sinistra. Preveda chi può qual- 
che. cosa da una simile situazione ! E intanto l’in> 
certezza rende inquieto e sospettoso il commercio, 
e i fondi sono sempre in ribasso! 

Di Spagna sempre insignificanti notizie. 

Il presidente del consiglio ebbe una conferenza 
col generale Armero. Quantunque nulla abbia tra- 
spirato nel'pubblico del loro collaquio, si credeva 
tuttavia generalmente che egli accetti il porta- 
foglio della marina, e che oggi stesso presterà il 
giuramento come ministro. 

Il 4 arrivava ‘a Cadice sul piroscafo di Siviglia il 
duca di Aumale che doveva imbarcarsi il dì  se- 
guente sul:piroscafo inglese alla volta di Londra. 

Anche d' Inghilterra nessuna importante notizia, 
L'infante D. Giovanni di Spagna, accompagnato dal 
colonnello Sacanel, era giunto a Londra per visi- 
tare l'esposizione. 

Il ministro di Sardegna era andato :a Broadlands 
a far visita al visconte ed alla. viscontessa. Pal- 
merston. 

Giusta il Costituzionale di Glascow, il convoglio 
reale, lanciato con istraordinaria velocità, fu sul 
punto di escire dalle rotaie tra Newcastle e Ber- 
wick.. Si risentirono tre urti violenti, cagionati 
dalla rapida confricazione del treno contro le 
rotaie, 

Erano giunti è Vienna da Parigi dispacci inte- 
ressanti risguardanti, a quanto dicesi, i sudditi au- 
Striaci arrestati colà per aver preso parte al noto 


Accordo degli orleanisti, dei fusionisti e dei le- 
' gittimisti' mioderati per respingere ogni modifica. 


cello da Trapani. Ma che clemenza è questa ci 
à ? Sì certo ella è clemenza, poichè il reato 
etenzione di armi punito con sei mesi di pri. ; 
one dal codice penale delle due Sicilie conduce 
A ALLA PENA Di MORTE per ordinanza del generale 
Filangieri del 16 giugno 1849, ed ha portato alla 
morte 168 individui secondo Ja confessione del 
Corriere Italiano di Vienna! Tanto é vero che le 
Due Sicilie sono governate dal vantato codice di 
Napoli! E che la clemenza consiste ‘nel mandare 
per 19 anni ai ferri chi dovrebbe stare secondo 
quel codice per soli 6 mesì in prigione !!! Ma ciò 

non ostante questa clemenza alla napolitana, darà 
| pomposo:argomento alla Patrie , all Univers, al 
Cattolico e consorti di magnificare l'umanità senza 
esempio ‘del re “di Napoli! E il sig. Gladstone sa- 
tebbe annientato, se non venisse nell’istante soc- 
corso da nuove 20 condanne del 28 agosto a 25 e 
«a lò5 anni di ferri e dalla mostruosa reiezione 
del ricorso contro la competenza della corte cri- 
minale di Napoli prodotto dagli accusati per gli 
avvenimenti del 15° maggio. 

Altre commutazioni di pena dello stesso genere 
ebbero pur luogo per Palermo e Messina. ® 

La gazzetta ufficiale delle Due-Sicilie narra dopo 
| ciò i particolari più circostanziati de'fenomeni, che 
i accompagnarono il terremoto del 44 agosto, e dei 
danni che.si ebbero: in Melfi. — Tutte. Te case della 
città, meno 200 circa rimaste erollanti, furono di- 
strutte, come pure Je 22 chiese che vi erano; circa 
1000 i morti. 
Di Roma non abbiamo rotizie, e di Firenze una 
rgognosa, l'annullamento cioè per parte del con- 
siglio di prefettura della nobile deliberazione del 
onsiglio municipale di Firenze, che aveva stan- 
Ziata la somma. di Il. 1000 per l'invio degli operai 
toscani all'esposizione di Londra! 
‘A Venezia erano già arrivati precedendo di poco 
l'imperatore, il barone di Hess generale di arti- 
glieria, e il tenente maresciallo conte Degenfeld. 
L'imperatore a quanto sapevasi dopo brevissimo | complotto, i quali verrebbero posti ai confini onde 
QI soggiorno, avrebbe subito continuato il viaggio per | essere sottoposti all’inquisizione del loro governo. 
[N Verona. Egli farebbe breve dimora in Mîlano, La | Nell'istesso tempo si dice che tutti i gabinetti delle 
N vera stazione pare che sarà a Monza , e quindi a| potenze europee abbiano reso avvertita la corte 
Somma. d'Inghilterra col mezzo di note diplomatiche sui 
pericoli minacciati dalle mene sesti emigrati che 
colà soggiornano. 

Si-credeva che il principe di Metternich parti- 
rebbe dal suo castello di Iohamnisberg il giorno 15 
settembre per essere a Vienna il 25 di questo mese; 









Era voce che il governo francese profittando delle 
Fi contese dell'Alemagna con la Svizzera sulle tariffe 
i doganali, tenterebbe di condurre la Svizzera ad 
(0 un più largo trattato di commercio colla Francia. 
& Già erano partiti încaricati per Berna. 


zione a questa legge. Alleanza degli orleamisti, dei 





Gl'ingegneri Koller svizzero e Negrelli sardo s’eran 
posti in viaggio per fare gli studii per una linea di 


£ strada ferrata fra Ja Sardegna e la Svizzera pel 


[N Sempione e il Grimsel. Il gran consiglio era con- 


È 


rita teizin zi 


tà 





MN vocato in seduta straordinaria pel 22 corrente. 


‘In Francia erescevano le voci di un colpo di 


Stato, e credevasi da alcuni che PER non fosse più 
Qche una quistione di tempo. 


Fra il presidente e il sig. Faucher son nate delle 
dissensioni; la ragione principale dicesi esser quella 
che il presidente trovi il signor Faucher troppo 
devoto alla costituzione, e si adonti che sieno re- 
spinte le manifestazioni di simpatia , che il popolo 
ha per la sua persona. Degli arrestati pel complotto 
la lega dei popoli, di 178 furono già rimessi in 
libertà 87. i 

La situazione della Francia è ‘così riassunta dal- 
l'Indéependance Belge. Alleanza dei le@ittimisti 
conciliatisi con l'Eliseo per affrettare l’epoca delle 
elezioni parlamentari. È inutile il dire che questa 
alleanza deve avere per base un mutuo appoggio 


È nella lotta elettorale, vale a dire, che Eliseo so- 
°° sterrebbe i candidati legittimisti moderati nelle 





E 





elezioni per l'Assemblea, e che in cambio i legit- 
limisti moderati voterebbero per Luigi Napoleone 
Bonaparte nella elezione presidenziale. Intelligenza 
fra ‘una parte degli eliseani, di cui il Constitution: 
nel n'è l'organo, non più con i legittimisti conci- 
liativi, ma con i legittimisti avanzati, è con tutta 
la sinistra; per chiedere il richiamo della legge del 
31 maggio. 





e dicevasi che egli era stato invitato a trasferirsi 
a Vienna per lettera autografa dell’imperatore. 

A proposito del prossimo arrivo del principe di 
Metternich a Vienna, il Journal des Deébats dice 
che il medesimo non'potrà rimanere in quella ca- 
pitale senza influire sull'andamento degli affari; che 


i del resto, il principe dice apertamente di non ap- 


partenere 31 partito della reazione; che egli am- 
mette ji principii fondamentali su cui si appoggiano 
i.governi costituzionali. Il citato giornale crede che 
l'influenza del principe di Metternich farà sì che 
l'Austria abbandonerà il progetto della monarchia 
unitaria, e del totale incorporamento de’suoi Stati 
nella Confederazione germanica. 

Il municipio di Vieana pubblicò una notificazione 
colla quale prescrive che ogni somma. disponibile 
che ora trovasi nelle casse e negli istituti del. co- 
mune venga impiegata alla compera di nuove ob- 
bligazioni al'5 per 040. 

Si è già operato lo scambio delle ratifiche del 
trattato conchiuso culla Prussia relativamente alla 
lega fra lo Zollverein e lo Steververein. 

La Gazzetta Nazionale pretende che i governi 
di Baviera e di Wurtemberg abbiano già formu- 
lato le loro proposizioni concernenti il rinnova- 


i mento delle leggi organiche dello Zollverein allo 


spirare dei ‘trattati costitutivi ; del. medesimo. 
Quei due governi vorrebbero che la direzione in- 
terna ed esterna dello Zollverein non fosse più la- 
sciata esclusivamente in mano alla Prussia, ma che 
tutti gli Stati principali, quelli per esempio che 





ì APPEND ICE.. che conduce naturalmente alla domanda: come 
È i e dove finirà? 

È uu Ma lasciando set considerazioni semi- 
È oziose per ora; sì è l’Esposizione che dà una 
î (Corrispondenza del Risorgimento) vera idea dei mezzi che possiede |’ Inghilterra, 
} Ù Londra, 11 settembre. che vi dice: che cosa è dessa fuori di casa sua, 


Ina pago Bean 












ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
V. 
(V. i num. 4134, 1133, 4138; 4149.) 
Nessuno forse fra Je persone della classe 
educata è venuto a Londra digiuno di notizie 
statistiche intorno all’Inghilterra, al suo com- 
mercio ed al suo movimento; ma ben molti 
‘avranno fatto come feci anch’io, ciog di ri- 
servarsi il pieno suo giudizio senza lasciarsi 
‘preoccupare né dall’opinione dell’uno nè del- 
l’altro. Non è questo il luogo di dire le quante 


| Volte trovai le cose diverse da quanto mi 


spettava, ma limitandomi a quanto può dar 
‘idea del movimento di questo commercio dirò 
che tutte le descrizioni che datano anche solo 
ì pochi anni addietro mi sembrano di lunga 
l‘di sotto del vero; le lettere di Thiers p. e. 
i direbbero lontane una generazione intera. 
La cosà che sorprende l'osservatore continen- 
dale più di tutto è il paragone del suo 
ogresso coll’inglese ad epoche anche vicine, il 








e perchè cammina sì celere da far pensare 
seriamente? Da tutti i ragazzi che passano an 
che solo col mediocriter si sa che l'Inghilterra 
possiede le Indie, che ha colonie in tutte le 
parti del mondo, ma tutta la scienza unita dei 
lorò maestri -e pedagoghi non vale a dare 
un'idea come il soggiorno di qualche tempo 
in mezzo a quei paesi personificati dai loro 
prodotti sotto il palazzo di cristallo. 

Si è nelle Indie, nel Canadà e nell’ NELL 
che bisogna far te meraviglie, ovvero sì è colà 
che si cessa di farle perchè sì comprende 
quanto sia naturale che cammini in. quel modo 
un paese che è padrone di quelle risorse! Si 
può ben dire: i tessuti di Lione, i velluti di 
Genova stanno a paro agli inglesi, le macchine 
del Belgio, il ferro fuso di Prussia, gli istru- 
menti di precisione della Baviera e della Fran. 
cia lottano cogli inglesi, i capi d’arte italiani 
sono anche superiori; ma ‘chi non vuol a- 
scondere ‘la ‘verità a se stesso, sente che in- 


, * V & x 
fine la gran: differenza non ista lì, che si può 










contengono una popolazione di un milione di sud- 
diti, siano chiamati a prendervi parte. 

Il modo di esecuzione dì questa riforma verreb: 
be stabilito da ulteriori deliberazioni. 1 due go- 
gerni sopramentovati ehiederebbero inoltre l’abo- 
lizione dell'articolo che prescrive Vunanimità dei 
voti per le decisioni, sostituendole la pluralità sem- 
plice ; proporrebbero. finalmente linstituzione di 
una specie di congresso permanente dello Zollve- 
rein, composto dei, plenipotenziarii dei varii Stati, 
ed incaricato della direzione suprema degli affari 
relativi all'associazione doganale. 


Si dice che nella seduta tenutasi il 6, settem- 
bre la Dieta germanica chiese al presidente che la 
relazione sugli affari dello Schleswig-Holstein fosse 
presentata. ll conte di Thun rispose che 1a que: 
stione. era assai complicata, e che la relazione non 
era ancora preparata 3 allora la Dieta, a quanto 
dicesi, avrebbe.gichiestorene-il rapporto si termi- 
nasse canto: prima, 

La commissione politica; presentò la sua relazio- 
ne sulle costituzioni degli Stati particolari: ma le 
opinioni furono così divergenti, che non fu. nem- 


meno possibile di estendere un processo verbale. 





GIORNALI STRANIERI, 


Ritratti politici contemporanei del signor 
A. de la Guéronnière, pubblicati nel Pays.— 
Luici NapoLeone BonapARtE. 

(Parte terza.—V.i num. IA47, 1149, 1150). 

IV. Luigi Napoleone parte da Aremberga ai 25 
ottobre 1836. Egli lascia sua madre senza turba- 
mento, senza commozione eda perspicuità materna 
che indovina tutto perchè viene dal cuore ‘non ha 
alcun sospetto. Egli arriva'impassibile, indifferente 


a Strasburgo in un cocchio Gui sono attaccati quat. 


tro cavalli come per una festa. Passa una notte 
quieta e tranquilla senza timori e senza rimorso. 
Esce alle sei del mattino per raggiungere il colon- 
nello Vaudrey alla caserma di Austerlitz, precisa- 
mente come se andasse a fare una rivista: parla ai 
soldati, come se tornasse d'Egitto : propone al ge- 
nerale Voirol che comandava a Strasburgo di con- 
sacrargli la sua spada, come proporrebbe ora ad 
un'generale in disponibilità di riprendere il servi. 
zio; è respinto al‘quartiere di Finekmatt e si sot: 
tomette senza lotta, senza Pesistenza , senza prote- 
sta. S1 lui non pesa la risponsabilità dell’atto com- 
messo. La prospettiva dell'espiazione non lo sgo- 
menta un istante. « Sono prigione » esclama egli, 
« tanto meglio: così non morrò nell’esilio, » 

Messo nelle segrete, condotto ‘a Parigi, depor- 
tato in America, resta inflessibile. ed impassibile 
nella sua superstizione. \La sua stella lo riconduce 
a Boulogne. lvi la stessa imprevidenza , 0 per dir 
meglio, la stessa mancanza di mezzi di azione. Al- 
cuni amici devoti, come.a Strasburgo, quisi gli 
stessi, e inoltre alcuni altri ardenti, esaltati e co- 
raggiosi come gli altrì, ‘come i signori Bataille, 
Conneau, Aladenise,, Ornano , Forestier, Voisir, 
Mesonneau, de Laborde, Montauban, Bacciocchi, 
Lombard, aventi alla testa il generale di Montho- 
lon, formano Autta la sua scorta. Il successo è im-' 
possibile: l’intrapresa insensata. Che importa? Luigi 
Napoleone sbarca all'alba, ed è accolto dai signori 
Bataille e Aladenise. Siî'preparano , si mettono in 
marcia ; falliscono, sì disperdono, si mettono a 
nuoto. L'impero cade nel mare, ed è arrivato, non 
per essere «consacrato. (ma degradato. lì preten- 
dente non è più che un prigioniero. Il prigioniero 
diventa un accusato e un condannato. La porta- 
di Ham si chiude sopra lui e tuttavia egli non du- 
bita ed appena entrato0mella sua trista dimora non 
manda un grido di rammarico , di rimorso, di do- 
lore, ma esclama: Qui sono al mio prio; » Ecco 
l’uomo, ecco il dramma. 

V. Bonaparte credeva la Francia bonapartista, e 
questa illusione lo trastinò e fuorviò. No, la Fran- 
cia non era bonapartista, Quando sarò all'elezione 
dei dieci dicembre spiegherò le circostanze che 
poterono rangodarla inturno ad un nome senza la 
corrente dell'opinione. L'imperatore Napoleone fe- 
ce. grandi gesta. Chi lo nega ? Egli maravigliò e 
scosse il suo secolo, ed ibbagliona ancora lungo 

# t 
SSR LIDI ESITI LISI LNATITI E CERI DISTINTA E 
questionare un anno: o due se volete che siavi 
o non siavi questa superiorità, e poi rimanere 
ognuno nella MEODES idea; ma quello che non 
ammette dubbio si è la Sproporzione dei.mezzi, 
e questo chi lo rileva in'futta la sua esten> 
sione, chi ci sforza a dive Inghilterra è 
grande, sono i dipartimenti intitolati Indie, 
Canadà, Australia, Van Diemen ecc. ecc. Quale 
altra nazione europea può presentare qualcosa 
che possa offrire seriamente un termine di 
confronto? Per consolarsi gli osservatori del 
Continente devono andare agli Stati Uniti in 
America e là si trova un paragone anche per, 
gli inglesi, ma del resto, per quanto ben? in- 
teso concerne la vastità delle risorse V'Inghil- 
terra non ha competitori temibili in Europa. 
Questa questione non è shiettamente nel campo 
dei giudizi sull’Esposizione come confrouto del 
grado cui sono arrivate ‘le industrie; 
come ognuno deriva da questa grande mo- 
stra della potenza umana rappresentata al suo 
apice del 1851 quelle considerazioni che più 
gli accomodano o gli sembrano giuste; così a 
me interessò più sindacare Ja forza attuale, e 
per quanto può giungere l’occhio mio la forza 
futura dell'Inghilterra, che non portar giudizi 
di confronti sulla perfezione dei diversi pro- 
dotti dell'industria per quanto fosse il vero tema. 


ma sic- 


-- Un mese L. 


tempo i posteri. Uscito da una convulsione della 
società e del mondo, si alzò , vero gigante, sulle 
rovine di una civiltà, come per attestare la potenza, 
la forza ela vita della civiltà novella di cui era mes- 
saggero, sovente terribile.come il fulmine, talvolta 
sublime come: l’eroismo ed il genio. Brevemente, 
egli è uno di. quegli uomini-maravigliosi che pos- 
sono tutto e non legano nulla, uno di quegli uo- 
mini che lasciano delle rimembranze è non degli 
eredi. ; 

Se la Francia fosse stata bonapartista , come 
credeva il Bonaparte, sarebbe stata commossa da 
queste due intraprese, colpita dall’ impassibilità di 
questo giovane al cospetto del pericolo, della sua 
tranquillità e calma nanti î suoi giudici. Ricorda- 
tevi del processo di Boulogne! Un nipote dell’Im- 
peratore, stava seduto sullo scanno (della più alta 
corte di giustizia del regno. Fra i suoi giudici ve- 
devansi per la maggior parte i favoriti dalla for- 
tuna del suo zio, coloro di cui egli aveva elevata 
la vita «e illustrato il'nome, coloro che avrebbero 
per avventura acclamata la sua vittoria e dovevano 
umiliarne e degradarnela disfatta. Spettacolo pieno 
di ammaestramenti e di emozioni. Invano. l'ammi- 
rabile eloquenza del signor Berryer poggiò al più 
alto grado, a tutto il patetico di una simile causa. 
In quel tempo si ‘giudicava a Tulle la signora 
Lallarge. Questa assorbì la passione pubblica, e il 
dramma di Boulogne. si sciolse quasi nell’indiffe- 
renza. 

VI: Armand Carrel disse parlando di Bonaparte: 
« Non ha avvenire salvochè rinunzii' a suoi pretesi 
diritti di legittimità imperiale e si abbandoni alla 
sovranità del popolo. » Nè questo pronostico era 


il solo che mostrasse nell’avvenire lo scoglio delle 


ambizioni insensate. Eccone un altro forse meno 
serio ma certo più curioso. Nel 1834, se. nou mi 
inganno; la regina Ortensia trovavasi in Roma, 
Fu chiamato un giorno da lei un famoso magne. 
tizzatore in presenza di una negra sonnambula, già 
nota per singolari fenomeni. Ben tosto la sonnam- 
bula fu addormentata. La regina Ortensia non 
aveva che un pensiero fisso, e questo veniva dal 
cuore. Credeva essa. il suo figlio Napoleone Luigi 
destinato a raccogliere lo scettro e la spada caduti 
dalle mani. dell'eroe nella sua gloriosa disfatta. 
Perciò moltiplicava le questioni onde tentare di 
penetrare nell’avvenire. Finalmente la sonnambula 
quasi inspirata sclama ‘ad un tratto; - Ah! lo 
veggo felice e trionfante; una gran nazione lo 
prende per capo. — Come imperatore ? sclamò la 
madre ansante di gioia. — Imperatore ? replicò la 
sonnambula, non mai ! 

Imperatore non mai! Non è solo il pronostico 
della sonnambula, ma quello ‘altresì del destino, 
perché è decreto della dignità ‘e sovranità della 



























PREZZO DPASSOCIAZIONE. n 


- Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 42, — Un mese 
L.6.-— Provincie. Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 43. 


650. — IriLia ed Esrrro. — Un anno .. 50. — Semestre 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale Ìr 
‘ Risercimento. — Le inserzisni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





Num, 4154, 





questo genere fra le varieta, non avremo più bi- 
sogno di dichiarare che l'abbiamo, fatto unicamente 
per piacere ai nostri lettori, distraendoli qualche 
volta dalle discussioni politielie, spesso sterili, 
lungo la proroga dell'Assemblea. 

D’altronde.rîon è solo nelle situazioni e neile opi- 
nioni che il sig. de la Guéronnière va a cercare i 
modelli che si propone di dipingere. Ai ritratti del 
sig. Napoleone Bonaparte  succederanno quelli del 
conte di Chambord, del principe di Joinville, 
Thiers, Cavaignac, Lamartine ecc. Conosciamo 
troppo l’autore, per essere convinti che ‘tutti 
saramno trattati secondo i riguardi dovuti alle per- 
sone, e coll’indipendenza alle opinioni. 


Sì legge nel Morning Post del AQ: 


Egli è impossibile che gli Stati Uniti trovino un 


| plausibile pretesto per chiedere conto, sia a Cuba, 


sia alla Spagna del versato sangue; americano: Non 
può dirsi che coloro non fossero pirati, nè che ve- 
nissero non giudicati in buona. forma e convinti 
del delitto di cui portarono la pena. E in questo 
stato della quistione ‘came potrà il pupolo messi- 
cano padroneggiare abbastanza se stesso per non 
soddisfare il desiderio della vendetta? E se viene a 
chiedere imperiosamente soddisfazione del sangue 
versato, quali mezzi avrà il suo governo per resi- 
stere alla prèessura? In una’ vicina repubblica moi 
.ben sappiamo come andrebbero le cose se l’amor 
proprio di un popolo fosse stato ferito in un modo 
tanto irritante! ma trattasi del popolo americano. 
Bisogna, o che il governo dell’Unione rinunzi alla 
sua posizione internazionale in Europa, o che sì 
ritiri. : 
i : 
Torino , 16 settembre. 


LA QUESTIONE RELIGIOSA. 
II. 

I privilegi ed i favori affatto eccezionali; 
ed oramai senza esempio nello stesso orhe 
caltolico, dei quali godeva la Chiesa in Pie- 
monte, non erano conciliabili coi . ‘principii 
che lo Statuto proclamava. 

La libertà di coscienza, l'eguaglianza ‘in- 
nanzi la legge, non comportavano che più 
a lungo durasse l'esclusione degli; acattolici 
dal pieno godimento dei diritti civili e poli- 
tici, Ed invero appena era convocato il Parla- 
mento, esso affrettavasi coi primi suoi atti a 
dichiarare la parità assoluta di condizione di 


tutti i. cittadini, qualunque . fosse. il: loro 
culto. 


nazione. Bonaparte se lo sa, e leggendo questo 
capo di sua vita ne trarrà sicuramente la stessa 
moralità che ne traggo io: non v' ha legittimo che 
il diritto? non v' ha d'immutabile che il dovere. 


Leggiamo nel Pays. D 

Varii giornali stranieri commentano lo scritto che 
il sig. de la Guéronnière pubblica in questo mo- 
mento sul presidente della Repubblica, dando a 
questo studio il carattere ed il fine ‘di un atto po- 
litico. Questi. giornali confondendo: i riguardi 
che si. devono ‘ai viventi per una debolezza di 
coscienza, o per un avanzo di opinioni, credono 
di dover conchiudere cha il Pays inclina la sua 
linea politica verso l’Eliseo. L'indipendenza della 
redazione del Pays non ha bisogno di difendersi 
da vna, simile insinuazione. Essa si manifesta quo- 
tidianamente: dalla moderazione e dalla dignità 
che la distingue. Essa ha per garanzia anzi ogni 
cosa il nome dell’ uomo di Stato che si trova alla 
direzione di questo giornale. 

Quanto ai ritratti politici del sig. de la Guéron- 
nière basterà ricordare che essi sono! l’opera tutta 
individusle del nostro redattore in capo. Il Pays 
sapeva quanto interesse, splendore, equità, impar- 
zialità e dignità egli vi avrebbe posto. Si è quindi 
dovuto affrettare a comperare dal sig. Pagnerre, 
il quale dovrà ben tosto stamparli, il diritto esclu- 
sivo di pubblicarli nelle sue colonne. 

Se questo lavoro, il successo del quale è già così 
splendido come unanime, esce in luogo di primo 
Parigî contro l'usanza che fa porre i lavori di 


Questa medesima eguaglianza sarebbe pure 
stata illusoria. finchè a lato ai tribunali ordi- 
nariì istituiti dal potere esecutivo, e rappre- 
sentanti dell’ autorità sovrana, esistesse un 
tribunale d’eccezione, istituito da una po- 
tenza forestiera, governata da leggi ed ordini 
suoi proprii , in forza del quale una classe 
di persone godeva d’una giustizia privile- 
giata, e mon contenta a sottrar sè stessa 
alla legge comune, toglieva anche il benefi- 
cio agli altri cittadini, obbligandoli a sotto- 
stare agli arbitrati di un magistrato che per 
nulla conoscevano. E inoltre la ulteriore in- 
gerenza della curia ecclesiastica in materia 
civile repugnava anche ad un altro prin- 
cipio proclamato esso pure dallo Statuto , 
quello secondo cui ogni giustizia emana 
dal.Re. 

E'per vero appena riconosciuto il diritto di 
petizione, ed apertasi, colla convocazione 
del Parlamento, la via ad attuarlo, giunge- 
vano numerose e frequenti alla Camera le 
domande di abolizione del foro: clericale ; e 
gli ecclesiastici: sedenti fra gli eletti della 
Nazione le appoggiavano sin d’allora colla 
parola e col voto; e non erano essi medesimi 





Per dare un'idea dei prodotti dei quali di- 
spongono come elementi primi gli inglesi nelle 
diverse parti. del globo, io dividerò questi ele- 
menti secondo la naturale loro divisione di 
prodotti del regno animale, vegetabile e mi- 
nerale, citando fra le migliaia di esempi al- 
cuni che più valgano a provare l’assunto, 
traendoli in modo speciale dalle Indie, dal 
Canada ‘e dall’Australia.. ; 

Non occorre notare come nelle Indie sianvi 
tutte specie di animali che noi conosciamo in 
Europa, con un buon numero in più che noi 
non abbiamo, e fra questi primeggiando l’ele- 
fante ci somministra co’suoi denti un oggetto 
importante al cominercio, Infiniti lavori atte- 
stano all'Esposizione a qual grado di perfe- 
zione sia portata l’industria dell’intaglio in 
avorio anche nelle Indie. Rimarcasi soprattutto 
una sedia d’avorio ed un giuoco di scacchi di 
bel lavoro; ma per star sul terreno del com- 
mercio sortedo anche dall'Esposizione, dirò 
che vi sono magazzini in Londra pieni di | in gran parte le produzioni suaccennate, pas- 
avorio, e visitando un giorno il dok di Lon-|'siamo ad uno de’ più importanti come pro 
dra vidi una massa d’avorio che potevano | dotti di prima necessità, a quello della lana; 
essere da quattrocento e più pezzi, e per que- | dopo aver trovato lane alle Indie, lane al Ca: 
sto oggetto il dok di Londra non'è che un|nadà, lane in tutte le altre colonie, troviamo 
dok secondario; gran commercio sì fa ancora | quelle dell'Australia che superano tutte le altre, 
di cerni di antilope e del bisone delle Indie; | e che già hanno fatto una grande invasione i 


di che havvi grandi mostre in quel iparti- 
mento; fra le cose poi non di prima utilità ma 
tuttavia non di ultimo desiderio sonvi le perle 
che trovansi rappresentate nella loro più bella 
mostra da una collana di 224 grosse perle. 
L’olio estratto dall’elefante marino, di che si 
fa pure buon commercio, i pellami d’ogni ge- 
nere, la seta e la lana, tutto vi si trova in 
grande abbondanza. Abbandonando le Indie 
citerò come esempio di un prodotto animale 
gigantesco due corni di bue venuti dal Capo 
di Buona Speranza, e fissi ancora sul capo; che 
dall’uno ‘all’altro estremo delle corna misurano 
quattro metri con sessanta centimetri di cir- 
conferenza nella parte la più grossa di caduno di 
essi; famoso per le sue pelliccerie oltre le in- 
numerevoli altre produzioni ci si presenta il Ca- 
nada con una mostra di pelli e pelliccie d’ogni 
sorta e dimensione, ed inoltre vedesi una serie 
di bellissimi uccelli impagliati. 

Ma se dagli oggetti di lusso, cui spettano 
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senonchè 1’ eco dell’ opinione generale del| VANTAGGI 
clero, manifestatasi fin dalle prime tiforme. DEL 
in una petizione ricca di moltissime firme di | LIBERO INSEGNAMENTO UNIVERSITARIO. ; l'ovasi soltanto aecessibile, abbenchè possano 
onorandi ecclesiastici, chiedenti l'eguaglianza o ; RR ! esistere nel paese capacità superiori, uomini | dello studente, sarebbero tenuti in non cale 
‘ dei diritti, e profferentisi disposti a rinun-{;n da a che abbiano di già dato pubblici saggi dei | gli slombati inchini, le lodi sperticate, gli 
ciare, per ‘quanto era in loro, al privilegio | cq il governo RAT ES iii loro profondi stadi; che abbiano elevato di | spampanati articoluzzi di giornale quando 
del foro. retto il principio di libertà che è indispen- | sè qualche fama. Il libero insegnamento ma- | l'epoca dell’esame savvicina, non che altre 
La libertà del pensiero e dell'opinione non | sabile all'ingegno umano affinchè questi si aa MR Mpponolio paci N pioole miserie che assal Valsono CUR ERaMato 
comportava più oltre le pastoie di una cen- | sottragga dalle pastoie in cui, geme, nuova. ene: immenso, aprirà una via a tutti gli stu-'| nell'animo dello studente che il solo suo reale 


ii ; S 3 "IRGRO 0 È iosi e la palma toccherà a chi abbi »e scienti sia l’unica gui a car- 
| sura preventiva, che troppo spesso fatta stro- | lena e vigorìa dalla concorrenza riceva, s' in- d sat poro n È > ci con valore scientifico Sia I unica guida nella Gi | 
mento d’arbitrii, anzichè argine alla morale | gagliardisca nel suo operare, \gareggi con do ce a de È erno | riera alla quale è per Ot sl mai la 
1 7 Sua d Sa SD costituzionale tutto deve tendere ad assicu-| perizi » accalappiare gli uomini. 
e difesa alla ragione, s’ era co” suoi proprii | quanto viene dalle altre nazioni praticato , | ..ro le IRR Ds posibili a Pine nel ur A e a i 
Ì a l At gara i S . ge il libero insegnamento 
eccessi perduta nella pubblica opinione ; ep- | soddisfi non solo ai bisogni dell’attuale in- TALI Seo. vuo Mii SCOPBeRe One Qui 
iò lo Statuto ci i d ‘al limoni l ; chè il cittadino non possa mai venire meno | universitario è avversato dalla maggioranza 
perciò lo Statuto circoscriveva ad alcune |civilimento, ma si sollevi. tanto alto da me- 5 SE £ EN) : ci 
i nei suoi diritti, la legge gli sia. applicata.| del ceto professorale, che costoro difendono 


! te in virtù di legge speciale al conseguimento ‘ sito degli ‘esami si potrebbe giudicare quale 
dell’insegnamento universitario, che a costoro.‘ sia migliore l'insegnamento, si porterebbe 
sempre un giudizio equissimo sulla capacità 


soldato nel 9 id. 







































































































pa; fino a rinunziare alla propria sede, anzichè 
transigere non ostante le vivissime ed au- 
guste raccomandazioni che gli erano, fatte 
di non ispingere agli estremi una lotta ormai 


Foo Posto, il ti fi RISO at-| laureato alla applicazione della sua scienza, | è follia resistere, perchè nella sua correntia 
DEE E TSZIO N Ce enperel) è lndipster) le, ERE IoEo] ffacsociule giuegii, fe | ERE 
7 S DO a voto riportato dall’esame Nossa riescire la | Ora sono pochissimi mesi, all’ idea del libero 
IO ISEE PCR ia misura la più giusta della capacità dello stu- | scambio ‘ moltissimi  manifatturieri diedero 
disuguale, e dovremmo anzi dire impos- SR n specialmente | gioso. Nelle scuole inferiori’ i maestri non | nelle smanie, minacciarono di licenziare tutti 
sine; RE CE ri RA done mai ‘intervengono direttapiente. agli esami | g}i operai, di vendere le macchine, si dissero 
Altre velleità di. opposizione manifesta- dello scambio commerciale perchè la materia | dei discepoli a loro affidati, e tale disposi. | ridotti all'estrema miseria. Malgrado ianti 
(l vansi pur. anche qua e là da. qualche ve. |'!9EY® forma valore, utilità, a seconda della | zione è ottima; perchè /allontana il dubbio | piagnistei e si tristi pronostici, tutti gli stabi- 
Si scovo, ‘ed allora appunto aveva principio la | SAPacità più o meno limitata dell’artefice ; | che il maestro che visse/in istretto rapporto | limenti industriali sono in fiore, acquistarono 
3 troppo numerosa: ed infelice serie degli atti sebbene in ambedue la questione di principio | per molti mesi continui éo'suoi scolari, possa | maggiore attività e crebbero in numero e po 
coi quali monsignor Fransoni apriva l'animo | S!9 SEMPre la stessa, e solo differisca, nella | avere contratto astio contro taluno, predi-| enza. Uguale sorte crediamo che sia per toc: 
suo decisamente ostile alle nuove istituzioni. base s applicazione. Invano si lusingano i.| jezione verso altri, oppgre la smania di lar- | care al libero insegnamento universitario. 
Sono fra noi di recente ricordanza i suoi rifiuti fautori del monopolio universitario, sperando | gheygiare fuor d'ogni Misura nel suo voto ‘Medico Scuina Cesare. 
che il Parlamento vorrà nella futura' sessione | per ‘eccessiva bontà d’animo, 0 per. dimo- SR 


alla domandata partecipazione del ministe- 3 i È i - 
rio ecclesiastico alle politiche funzioni in pe pago essonnecchiante all'ombra degli al- | strare in tale modo che il suo metodo nel-| pregati, inseriamo la presente dichiara- 
lori conquistati nella lotta a favore del libero 


quell’epoca celebratesi; le gare e i, dissapori Migone l’insegnare è da pospotsiva quello, messo io: poeti 
fin d'allora nati per la ricusata benedizione scambio. Invano queglino si lusingano che | uso da'suoi colleghi. { L’ex-monsignore Carlo Gazzola, gentilmente 
delle bandiere, per gli incagli al canto del- il Parlamento, DELSnoA Locentrafoo novelle.{ Siffatti inconvenienti DI accadranno forse | invitato dal signor Ceruti , ha fornito diverse 
l'inno ambrosiano, per le rigide istruzioni battaglie nella questione del libero Tosegna: [negli esami dele Varie acoltà, ai quali con- | volte articoli alla Fratellanza, come crediamo 
diramate ai suoi dipendenti, e ispirate tutte Dre oa oh girare di fianco SONEODO soltanto gli stessi PEOTPRSONI dell’Uni- | che per «sua cortesia sarà per fotnirne; ma 
da ‘una viva antipatia per gli ordini costi- LU HO Hi SEC si srl; NoFiora SEP, versità? Colla libertà dell insegnamento, la | non potendo egli venir qui di persona , non 
tuzionali; è sopra ogni cosa rammentasi la MERO OI Sona tale fiata passioni quale rende nulla ogni influenza del profes- ha preso nè prenderà mai parte alla direzione, 
severità, forse soverchia, della punizione i l ra ENIALO MMOIIPRIEGOAtA E sore sul discepolo, che lascia a questo ampia nè alla compilazione del giornale ,, e. molto 
sulla Fadintondii chierioriperiunli Mifibaniza È o a ne ed agendo in|facoltà di seguire le lezioni del libero inse- | meno alle pu ci uri eo 
disciplinare : severità, che la pubblica bri li È modo arvece di MO Se la gloria gnante 0 di quello stigendiato dal governo, | che è da lui: riguar ato i. 0g Li. per 
i ; rebibesi “usata da ell Ateneo Voninesse di GIU ANIANRI tanto | che affida l’esame ad uf giurà che sia neutro Lino ed istruzione dei: poliziotti di nome, 
rai uo RI solleciti da caderne in deliquio ad ogci mo- | tra queste due classi d'insegnanti, s'ovvierà | © PEFO RON degno che entrino in discussione 
mento, fanno guerra al benessere intellet-’ 


Pipe so GIOR E 4, | con esso i liberali. 
si fosse trattato di tale mancanza che chia ci sin Aa atutti al Impontvenienti predetti. Che anzi lo 
So DN 3 tuale e materiale del paese, ‘il gittano in | studente ignorando chi/sarà per essere il suo | === ==TT 
riva, in coloro i quali se n’ erano resi col. de S ST 
un labirinto di contraddizioni, onde poterlo 


evoli. l'affetto al Principe Riformatore, ed esaminatore, quali opibioni professi di prefe- | NOTIZIE DIVERSE. 
P , p 7 poscia. nel suo incivilimento pareggiare ‘a 


< sn E x renza, quali questioni prediligga, sarà co- 

alla nuova èra di libertà che egli inaugu- |}; mbi bisognosi d’ essere di. continuo .sor-.|stretto di studiare egualmente tutte le parti ITALIA. 
rava. ui retti dalle cattedratiche autorità. ‘Da tale;| dellascienza,lasua scientifica educazione rie- {| ‘romno. — La reggenza del ministero degli 

Ma non ostante questi atti di alcuni mem- | sfortunio speriamo ci terrà incolumi il senno | scirà più perfetta di quanto avvenga attual- | affari esteri , affidata durante l’ assenza del 
bri dell’alto clero, non si può dire che al- | gel Parlamento, e quello degli uomini del | mente. Imperccchè questo convien che si | cavaliere Massimo d’Azeglio con reale decreto 
lora vi fosse alcuna reale scissura fra la governo. Siamo certi che nella prossima ses- | sappia, che oggi si studia con maggiore atlen- del. 12 luglio p. p., al cavaliere. Alfonso La 
Chiesa e lo Stato ; posciachè anzi la grati- | sione parlamentare la questione del libero ‘zione il trattato di chi adopera maggior rigore Marmora, ministro segretario di Stato per gli 
tudine universale verso il magnanimo Da- |:insegnamento universitario verrà portata alla affari di guerra, è cessata a datare dal. giorno 


nel dare il voto; per lo contrario si liba, per 
tore dello Statuto pareva aver collegato gli | pubblica tribuna. Che di tanta riformazione | così dire, quello il cui professore è largo nella'| 15 corrente. dia 
animi in un comune sentimento di .esul- | apbisognino gli studii universitari facilmente | tolleranza. Sciolti\i ‘professori dall'obbligo dif — A norma della legge 27 giugno 1850, 
tanza: del che davano chiari e incontesta- | apparrà, se si consideri che malgrado dello S. M., con determinazioni del 25 di agosto e 


attendere agli esami, avranno maggiore op- pl send i 
PROSA I a CIAO oe ; i . s È È 1 È 1 
bili segni la spontaneità, e l’ardore col | Statuto il quale abbattè ogni legge ecce- 9 settembre 1891, ha provy Deb: 


1 portunità allo studio, potranno con maggiore È 
w È , . . a . È "aÈ seguenti: 
put quale contemporaneamente si festeggiava in zionale fatta a favore di qualche ceto di | facilità concorrere al progresso della loro ; ca dia Porro;Gin 
i . . "a ’ \ madre e vr 9 
ogni angolo del Regno, da tutte le classi | persone, ciò non, ostante esistono ancora OMR LIS oo 


scienza col pubblicare di tratto in tratto opere sio giro fanteria 
3 E Dr cer 7 aa 3 ; . ; $ cià so l | è 
di cittadini a quei giorni in una sola con- privilegi per cui l’ adito ad. una cattedra di qualche mole, le quali soltanto ‘valgono a: i Ladd si iso 
fusi, l’immortale beneficio, — Quelle op-| nell’ università non è a tulti aperto. Per pai 


rendere la nostra Università appo gli stranieri date RAl4u 
posizioni erano parziali, ed isolate, meno |Jegge antichissima il collegio delle provin-|conosciuta e tenuta in pregio. Il pubblico pedi 3 ti 
LE ERA si DAVIS : IR ; bo; : Ferrero Giovanni, padre del fu Stefano già 

poche eccezioni, gli ostili propositi delle quali | cie, attualmente detto Albertino, fu ed è il| esame di laurea è nient altro che una futile soldato: nel A2UIA 
venivano elisi dallo schietto e leale accordo | semenzaio dei professori. Coloro cui toccò | formalità che costa allo studente dai cento ai Fesii i as sn ca 

i 1 ; » . i; SA 2 0a Luino ‘Antonio , padre del fu Filippo già 
della immensa maggioranza, o meglio, della | un posto in detto collegio, e che dopo con-| centocinquanta scudi. 1 collegi delle varie fa- | soldato ‘nel 4 id. 
quasi universalità dei cittadini. Alla qual seguìta la laurea vogliono rimanervi, ‘assu- | coltà che presentemente non adaltro servono | Fuselli Marianna, vedova del fu Detomasi 
forza prepotente ed invincibile s'aggiungevano.| mono il doppio incarico, l' uno nobilissimo 


che a questa inutilissima funzione, si potreb- | Giovanni già soldato nell’11 id. 
| altre peculiazi circostanze di’ fatto proprie | dell’insegnamento, facendo il ripetitore, l’al- | bero utilizzare coll’affidar loro l’incarico degli Bourgeois Agnese, vedova el fa Ral Ciao 
a rendere vano ogni contrario conato, e |itro un po’odioso attendendo alla sorveglianza 


esami. In tale modola concorrenza. e l’emu-| como già ‘soldato nel 2 id. 
così a soffocare in germe, nella convinzione | degli studenti in-detto collegio accolti. Que-|lazione tra i privati ve pubblici insegnanti ar- | . Vercellana Ottavia, vedova del fu Avenati 
della loro impotenza, ogni. ulteriore vel- | ste cariche sono miserevolmente ricompen- 


recherebbero i loro benefici effetti, il governo | Gio. Battista già invalido giubilato. 
leità d’opposizione per parte dei pochi ec-|sate, non troverebbero forse chi ad esse at- | ed il pubblico avrebbero la necessaria garan- | Forma Sebastiano", padre del fu Giacomo 
clesiastici avversi allo Statuto. tenderebbe, se non conducessero difilatamen- 


zia dei lumi acquistati dallo studioso, dall’e- |\già sergente nel 6 reggimento fanteria. 


rizio e Lazzaro. 




































































































di ferri. 










di relegazione. 







































































Selvaggi. 
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sia un gran salto da Van Diemen a Ceylan; ma 
all'esposizione se ne fanno anche de’più gran. 
di, L'isola di Ceylan, oltre l'aver comune agli 
altri paesi quasi tutti i grani, presentò caffè, 
tabacco, zucchero di canna , cannella ed olio 
di cannella, e farine di manioc e sago. divenute 
‘oggigiorno oggetto, di gran consumo in tutta 
Europa. 

La ricchezza minerale supera, se possi- 
bile, quella, della natura vegetabile. Non 
solo non v ha minerale ideabile , del quale 


ha anche l’albero che somministra la gomma 
incenso, havvi anche un’ altra collezione di 
legnami del Capo di Buona Speranza, ove fra 
le altre cose trovasi come prodotto di questo 
regno vegetabile anche la cera detta appunto 
vegetabile; ed in fine a parte ancora un’altra 
raccolta di legnami della terra di Van. Die- 
men, ove vedesi un gran tronco dell’ albero 
gomma bleu; il legno muschio ed il legno |i 
‘roseo; oltre moltissimi altri. Del resto quella 
fertilissima terra fa progressi da gigante an- 
che nella civiltà, perchè si védono prove di non abbiano miniere abbondanti. nell’ una 
di franchi, e nel corrente 1851 salirà ad una avrebbe del favoloso se nion fossero cose che | opere grandiose, e fra le altre il modello di jo nell’ altra. possessione ,. ma ogni giorno 
cifra di gran lunga superiore, a, quanto mi | basta aver due occhi per verificarle; del re- | un ponte in Jegno della lunghezza di 320 ||se ne scuoprono con vantaggi sulle già co- 
assicurò un negoziante in questo ramo, e tut- | sto vi è un dock apposito, il che vuol dire | metri sopra 8. di larghezza gettato sul Der- nosciute, | Una collezione di marmi , di mi- 
tavolta non è che una delle colonie; ma|che vi sono colà per molte ma molte decine | went a Bridgewater, il che se-anche è opera nerali d’ognì specie sì vede alle Indie, ove le 
questa colonia è un paese d’ una superficie | di milioni di valore in legname, e per accen- | inglese; prova l’importanza. di que! luoghi isole ardesie vi sono rappresentate da cento.e 
quasi eguale all’ Europa, e gli inglesi sono | nare sopra che ‘scala si mettono le costruzioni | ove si fanno simili opere. La natura non po- |[sessanta qualità, cosa che pare superi. la pos- 
stabiliti sopra molti punti, e non dormono. de? bastimenti inglesi, citerò un vascello a tre |} teva naturalmente essere solo potente per i sibilità; un’altra collezione a Ceylan; un’ altra 

Passando al regno vegetabile , ricorderò la | puuti che sì sta ora costruendo di 130 can-{legnami, ma coll’ estensione di quella terra, |}2 Capo, poi al Canadà, alla Nuova Scozia, alla 
collezione già citata de’ suoi. grani e risi; ma noni, in gran parte costrutto con legno. di |.doveva abbracciare anche climi propiziì. ai ‘Guiana, e tutte queste collezioni di minerali 
perchè si. abbia un'idea ‘anche del costo, dirò {| mogano. Vidi in città scale a mano, della | grani, e stando ancora a-Van Diemen, si ve- che attestano la ricchezza, l'abbondanza d’o- 
come que’ cento. milioni, (colla buona misura) ‘ lunghezza di 30 metri, colle guide d’un pezzo | dono otto barili di farina di frumento bian- gui genere sono ‘ oscurate. alla; loro volia da 
di abitanti indiani sudditi della. compagnia | solo, tratte; da un pino del Canadà ; havi | chissima, e, biscotto fatto con essa della più | quella dell’ Australia; ove trovasi fra le altre 
delle Indie vivono. per la massima parte di! pure fra le cose esposte un battello capace perfetta qualità, ed. orzo ed avena del pari |la miniera di rame di Barra, la più ricca 
riso, ed è a tal prezzo che un uomo non, ar- | di circa 15 persone, formato di iscorza d’ un | bellissimi; quanto ai grani del Canadà ne ho |ldel mondo, è che contiene il. rame il più 
riva a consumare in un giorno il valore di | solo albero. Oltre le mostre di legname del| già parlato, ma deesì su questo rapporto ram- ‘puro che si conosca ; Ja scoperta ‘di questa 
cinque centesimi in riso; sì può immaginarsi Canadà, oltre quelle della Guiana citata, che | mentare anche l'isola di Ceylan, quand’anche | miniera, non; data che dal 1845, e la prima 


cosa lo pagherà il mercante inglese, che è ad 
un tempo il sovrano del paese. Ma fra gli 
oggetti di questa classe che più destano me- 
raviglia, sono i legnami, e specialmente quelli 
del Canadà e dell’Australia; havvi per questi 
una raccolta. quasi per ogni paese; la sola 
il loro voto, la più gran prova sta nel fatto | Guiana ne ha 86 specie; si vedono poi legna- 
che l'importazione di quelle lane cresce in un {li d’ogni specie € colore ; alcuni sono pe- 
modo straordinario ogni anno: è morto da | santi come piombo , e di tessuto così fitto, 
poco tempo colui che trasportò le prime mille | che ricevono sun polimento come specchi. Il 
libbre, e nel 1848 se ne esportarono 23 mi- | legname del Canadà poi è fra i più comuni 
lioni di libbre per un valore di 30 milioni | ora in Inghilterra, e la quantità che ne viene 


non solò nelle fabbriche inglesi, ma anche 
francesi e di altre nazioni. Fra i prodotti della 
Nuova Galles del mezzodì, trovansi nullameno, 
di cento e trentadue mostre di lane merinos., 
fra le quali alcune finissime, e che destano 
l’ammirazione dei conoscitori; ma anche senza 


300 mila franchi. 

















































































< Cavaglià Domenico, padre del fu Matteo 


Podestà Maria ; madre del fu Boero. 
maso già soldato nel 15 id. 

Bajardo Teresa, madre del fu Stura Antoni 
già. soldato ‘nel 6 id. cu 

Sordello Dalmazzo, padre del fu Gio, 
tista già soldato nel 7 id. 


como già soldato nel.2 id. 
Scapparino Domenica; vedova del fu Bo 
Giovanni già soldato nel 9 id, 
Sturla Geronima, vedova* del fu Ramezza 
Giuseppe già soldato nel #5 id. ta 
Repetto Maria, vedova del fu Questa Ema 
nuelg già sottocaporale nel 45 id. 
Ferraris Maria, vedova. del ;fu ‘Cantarella 


' È I BETA DOT vl AI Sl 
categorie di libri religiosi l’antica illimitata | ritarsi qualche supremazia morale e civile. iS i I SAELEO 
1 . i Ò 1 P SR ù nel modo più equo e/solenne. Îlgiudizio che! a più non posso il puntello del privilegio, | pietro già soldato nel'40 id,‘ "] 
censura vescovile. Proclamato una volta tale principio dai ret-|gj reca i ; ’ x È î 5 f 3 ‘= 3a) 
ti ti atti W fond î ia Re an o sì reca in occasione dell'esame subito dallo grandemente ci accuora, ed avremmo amato Cossa Paola, vedova del fu Maschio Ai 
; Ì Meo alli " ta e n CAZe SE di N q Il di i i n) studente nella università riflette mon solo il meglio di vederli sorgere 1 primi a patroci» sandro già invalido giubilato. 
i in ispecie ad al- | SOS a mezza via nello applicar al- | candidat SERRE a ocpiioli TRAE 2 ; SR i 
Ma - se I Ù ia À 5 Lai . o DE cose soltanto, ma i IO: candidato, ma eziandio la famiglia del mede- | nare sì utile innovazione e dare il rarissimo — S. M., con decreto in data 9 settem) 
| cuni: Vescovi, edeg nota Ia, ORPORiZIione cao RR I 3 de p aio simo che per lui sì sobbarcò a gravi spese, | esempio, sé mai accadde, di una casta che il | corrente, ha fatto la disposizione seguent 
È ; li . . . . È in L s ®, rà si e è . . È 4 a | | 
LI . un prelato, per molti titoli onorata in Pie. | da Inesora ne orza, D di 100 Si UN |e Ja società intiera che dal felice esito del-;| bene pubblico al privato anteponga, che co- Avogadro di Valdengo:cay. Paolo, col 
} monte, inosse alla emancipazione della stam. | passo senza incorrere nella ‘taccia d essere | pesame è ‘fatta conscia dell’ attitudine del nosca l’indole progressiva dei tempi alla quale | nello comandante in 2.0.il corpo dei cara 


nierì reali, collocato a riposo in seguito al 
domanda; conferendogli in pari tempo la cioè 
di commendatore dell’ ordine dei sariti Ma 


colare del ministro dell’interno agli intenden 
generali delle. divisioni. amministrative. (al 





norma per la nuova costrazioue e riattame 
delle carceri. giudiziarie. |. «di 


Giawerrà, 15 settembre. — Ieri la 7 compi 
gnia della guardia nazionale ebbe il suo .ti 
al bersaglio. Il primo premio fu guada 
dal sig. Veyret Melchior , il'secondo ‘da 
scent Charles; il terzo dal sig. Rostaing Ji 





Napo, 1 settembre. — S. M., con de 
dato in Gaeta il'17 dello scorso agosto 
degnata commutare la pena. di morte inf 
a Calogero  Circello dal. consiglio di gu 
subitaneo della provincia di Trapani nel di 40 
marzo del corrente anno, in quella di auni! 


La pyelodata M. S. si è degnata di ci 
mutare similmente la pena di anni 19 di ferti 
inflitta ‘a Vito Circello dal detto consiglio. 
guerra nel mentovato dì, in quella di anni 


Naroti ; 9 settembre. — S. M. il, re N. 
volendo adempiere con la. consueta solennità 
all’ atto di religiosa venerazione verso la SS. 
Vergine del titolo di Piedigrotta , nel giornoffi 
di ieri, il comando generale delle armi dispo 
neva ‘il numero ‘e le qualità delle truppe ché 
doveano prendervi parte. 

Il corpo di armata che è ‘intervenuto a 
parata comiponevasi di 54 battaglioni, 42 sq 
dron, 72 pezzi d’artiglieria, sommando a ci 
35 mila uomini (!!) ripartiti in cinque | v 
sioni di fanti; due di cavalli e noye batte 
montate, formando quattardici brigate, com 
date in capo da S. E. il ‘tenente. gene 


Le milizie. poichè ebbero difilato per.inna 
la reggia, ‘dalle cui logge le LL. MM. il re 
la regina con i reali principi erano. intenti; 
riguardarle, si schieravano in battaglia a dop: 
pia ala@ungo la strada che. dal Gigante è 
duce ‘alla chiesa di Piedigrotta. Nell’uscire 
M. S. colla reale famiglia dalla reggia tutti i0 
forti della capitale ed -i legni della nostrafff 
squadra eseguirono salve di tripudio che vensgf 
nero rinnovate nell’ora in cui impartivasi ni 
tempio la S. benedizione. (Araldo.). 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Lonon, 10 settembre] 
— Scrivono all’Indépendance Belge : 


speculazione fu intrapresa. con un capitale . 


Nel 1850 quelle miniere avevano già» 


sono scoperte nuove miniere d’oro, ed i gi te 
nali dell'agosto passato portavano quasi ogni 
giorno come un saluto del mattino la nu 

di oro trovato ora in Australia, ora in Mai 
Diemen.}!Siccome poi in Australia ‘e sotto le 
leggi inglesi si gode maggior sicurezza che 
S. Francisco, eil clima vi è di gran lunga mi: 
gliore, così si prevede che l’ emigrazione dei 
moderni argonauti si volgerà all’Australia sem- 
pre a profitto dell’ Inghilterra, colla. qual 
nazioni europee possono competere nel modi 
più 0. meno perfetto di manufatturare gli og74 : 
getti primi, nelle belle arti, nelle scienze, mal 
non possono competere, anzi sono .a fronte 

essa in una sproporzione spaventevole per quanto. 
risguarda le risorse delle quali dispone sop. 

tutta la superficie della terra; e l’esposizi oné 
delle sue colonie che io ritrovai una delle più 
interessanti sotto la volta di cristallo è lì pe 
dimostrarlo con prova materiale, matemati@ 
e palpabile che parla ai sensi del corpo, ; 
più ancora alla mente che considera il fut 
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N. di vapori Ndr atrivi 





Se.il ara pers ciò che ‘concerne e eil "ei munerosi Mida legittimi, che fai a ineli di una mir ni Adui 








































































ante ‘di uno dei più ge nomi storici dIn- trasmissione. del fluido elettrico, riesce attra- | si volessero far eleggere in tutti i dipartimenti; ' ‘di d ,718,794 tonnellate, e montati da 178,807 | 1845, 22 533 
ilterra, è stato considerato dal partito pro- | verso il canale, la comunicazione con Parigi | ma quando le elezioni dei rappresentanti sa- rBerson8 di. equipaggio; pattirono per l’estero | 1847 o 30 826 
'testante come un suo trionfo e come il prin- | Sarà ApoAt incontanente stabilita. (Zizzes). |rébbero finite, e che mon rimarrebbe .che a | 23,503 bastimenti con f ,710,376 tonnellate ej 1850 37 4137 
Sipio di un mogli pio ‘analogo nel cattolicismo J 1 provvedere all elezione del presidente della | 182,005 persone di equipaggio. | : o) ESTA 
nglese, protestando che questo sia disposto a SPAGNA. _ ang 8 settembre. — Il pre- | repubblica; i Jegittimisti non istarebbero dal- | Confrontando la cifra delle tonnellate dei Totale 89 2496 


sidente del consiglio ha avuto ieri una con- 
ferenza col Beuesale Armeròo. Nufla di quanto 
si è trattato si è saputo in pubblico. Tutto 
pero inducela credere (che il generale accet- 
terà il portafoglio della inarina, prestando oggi 
stesso il giuramento «in tale qualita 


l’abbandonare ‘in, massa la. coalizione, e dal 
dichiararsi contro Luigi Napoleone. Queste ri- 
flessioni. decideranno probabilmente V’Eliseo a 
rinunziare affatto al piano che gia conside- 
ravasi come stabilito, ricadendo nelle incer- 
tezze e nelle esitazioni. Ogni giorno formansi 


respingere le pretese ultramontane della corte 
di Roi ‘anche ‘a costo ‘di abbandonare: la 
propria religione. 1 capi del partito cattolico 
| negano il fatto e dichiarano che la poca pre- 
mura dei loro correligionari ad unirsi! al mo- 
mento provocato dall'ultimo bill contro i 


bastimenti.a ‘vela approdati in caduna parte 
dello Stato. con la cifra totale, ne risulta che 
la prima. è colla. seconda nel seguente rap- 
porto : 


















Il numero complessivo delle tonnellate dei 
vapori arrivati fu di i 039 nel 1845; di 
128,449-nel 1847, di 112,383 nel 1850. 

I vapori essendo più lie impie- 


Approdi per: operazioni di commereio. ; | 
gatì nel trasporto dei viaggiatori, sarebbe assai 








































litoli episcopali, proviene dalla loro antica ri- — Il Popular dichiava di soddisfare ad un nuovi piani di condotta, che si abbandonano sn Miadalea 5 vw 0 interessante lo aggiungere qualche cenno sul 
nanza ad agire di conserva cogli agitatori | dovere, premunendo gl’imprudeati contro le poi l'indomani, siccome pericolosi od inese- Capraia 037 Ù loro numero, sulla loro. provenienza e sulla 
tlanda. Soggiungono poi che-i protesfànti voci che si sono fatte correre, relative ad al- guibili, e s’aspetta che la necessità faccia na- P di sulisdi loro destinazione; ma: ;mancandoci a questi 
in hanno da ‘menare tanto vanto per aver {cuni progetti di disordine nella penisola, col- | scere qualche luminosa ispirazione, Il progetto Ri pprodt per rilascio forzato. diversi riguardi informazioni abbastanza ‘esatte, 
Ito nelle-loro veti un uomo come .il duca A ABROE gio del duca della Vittoria (Espartero). ‘che sembra più ‘gradito a Luigi Napoleone l'erraferma I 74 06 » ci limitiamo a‘ far conoscere che il numero 
li Norfolk, il quale non fu mai da essi.con-| — Il duca d’Aumale giunse il 8 del cor-|Sarebbe quello d'un appello al popolo, con ut e Maddalena 21 ch > totale dei viaggiatori giunti nel 1850.a Genova 
siderato come figlio fedele della chiesa e che | rente a Siviglia, da dove s) imbarcherà per suffragio universale ; ma la candidatura. del FARINA 411 Di per vapori è stato di 13 a 14 mila, ed il 


Passando ora a considerare in quale misura 
ciascuna bandiera abbia contribuito al movi- 
mento della navigazione a vela per operazioni 
di commercio, si rileva che la bandiera sarda 
tiene il primo’ rango, e le altre le vengono 
dopo nell'ordine indicato dall’annesso quadro 
secendo il numero delle tonnellate. 


principe di Joinville è una concorrenza terri- 
bile che fece. ricadere l’Eliseo in mezzo a 
mille dubbi, (Journal des Paits). 
—-Il Consiglio municipale di Versailles ha 
istituito ‘dei premii; di temperanza da/deeretare 
quest'anno a quelli tra gli operai che ne fos- 
sero degni. per 


Londra. 


na 

- Il governo !spagnuolo. sembra deciso di 
non cedere ai reclami degli Stati Uniti, ed 
anzi di resistere ai tentativi d’ invasione con- 
tro l’isola di Cuba. Giò avrebbe esso governo di- 
chiarato ai rappvesentanti di Francia e d’ In- 
ghilterra, e a quello degli Stati Uniti. E inol- 


numero di quelli sbarcati a Nizza ed a Sa- 
vona di 3,375; cioè 16 a 470 ila circa in 
tutto. 

Di quesit 16 a 17 mila una metà prove- 
niva (dall’estero; e l’altra dai varli porti dello 
Stato sunnominati. 

Il numero: dei viaggiatori ‘partiti ‘sia. per 


mon ha riputazione  d’uomo dotato di molta 
intelligenza. Il duca di Norfolk è quegli che, 
‘anni sono, in tempo di carestia, raccoman- 
dava ai poveri di metter pepe nella minestra 
| per diminuire la fame. 

Ciò malgrado non sì può a neno di vavvì- 


©. sare în quest’abiura un fatto significante. ul la loro condotta’ regolare .e | 





i } pi; ® . Cr ? 
‘‘fuca doveva lottare contro futte le tradizioni | tre che non sarà dato quartiere ai prigionieri specialmente per essersi guardati da ‘ogni ec- ® sa Lo SE 29 Vestero, sia per l’interno, può essere calcolato 
di sua famiglia, contro l’otgoglio suo proprio | a qualunque mazione appartengano; ed i' cit- | °€S50 d’ubbriachezza e [per avere fedelmente 5 Sa 35 Sosa poco presso eguale a quello degli ‘arrivati. 
2 4 pie st . ACRI si x fat o ( * ce 296 è i PES <a St 1 
e'della sua'schiatta' prima di risolversi a fare | tadini degli Stati Uniti stabiliti. nelle colonie portato in famiglia il fuùtto del loro lavoro. È zia Zi # 59 S3 Cabotaggio. i 
fun tal passo. spagnuole non godranno della protezione delle — L'affare del complotto del sud-ovest che | g” ua ia Fin qui abbiamo veduto. quale sia stato il 
Dopo il meeting che ebbe luogo ‘a Dublino | autorità fino a tanto che i sudditi spagnuoli da prima era stato confesso col complotto di Soda 6665 609606 49 67| movimento della nostra. marina all’estero , 
nella sala della Rotonda, ‘una lieve reazione { non saranno dalle autorità «americane egual- Lione; ‘venne: rimandato ‘innanzi alla Corte | lrancese 2402 103509 13 32 | quali. i rapporti marittimi tra il nostro Stato 
si è operata nello sati pubblico in'Inghil- | mente protetti. delle assise di Lot e Garonna. L'atto di ac- | Toscana 2864. 109573 8.93 |e l'estero per mezzo della marina nazionale 
‘terra contro i cattolici che si ‘credono decisi . Nuove truppe e nuovi bastimenti da guerra | USA fu letto. Esso incolpa i i signori Desolme, | Napoletana 999 97268 7 93|e straniera a vela od a vapore; ci rimane ora 
vu ; E o) = wr? À > < Ì 
a violare la legge. Dopo la mia ultima lettera | saranno immediatdmente diretti all’Avana, men- Gaudence , Carlo Lesseps e Dufan, di. avere lugleso 0 i 410 68864: 5.61 |a parlare del cabotaggio, del quale passeremo 
î cattolici d’irlanda appartenenti al partito mo-| ire si preparano alti tinfoxzi. Se le finanze | fQuMmata risoluzione di operare per distruggere Stati-Uniti d’America 93 27520 2 24| perciò a rassegna le cifre che meglio ne rap- 
‘derato hanno manifestato la loro opinione. Il | dello Stato non bastano, si ricorrerà ‘ad un I{gapei09,/edi4 signorggdati di avoglitassin: È Russa 104 26701 218 presentano l’importanza. 
2 la f 
l vescovo di Galway è stato caldamente appog- prestito nazionale. Molti bravi generali e di- stiti Sol SADEAGERZA di. Causa. Se ie Spagnuola 343 26444 2.15 Il totale degli arrivi e delle partenze, ‘delle 
giato da quanto v'ha di gente ragionevole nelle | stinti ufficiali che hanno dato saggio di loro Gli accusati saranno difesi dai signori Grè- | Austriaca 137 24184, 4 97|tonnellate e degli individui. componenti gli 
; ue isole.‘ Per parte loro gli ufficiali della valentia nell’ ultima campagna. della. guerra | 'M1©U%, J. Favre, Teodoto Bace Detours: Svedese 88 17980 1 47 | equipaggi per il triennio 1845-47-50, e per 
‘Corona presso i tribunali d'Irlanda hanno av- | civile } senza distinzione di partito politico, (Opinion Pubblique). Ellenica 76 14359 4 17 | tutte le divisioni TRAE VIRA dello Stato, è a- 
\vertito chi di ragione che se i vescovi catto- | S@ranno imbarcati per Cuba. (Corresp.) ‘Sì legge ‘nel Monitelr officiel: Onde , 62 9389 0 77 | sceso in media alle cifre seguenti: & 
ci persistono nel loro modo di agire j. non] ’ 1 i 3 Alcuni giornali hanno atinunciato che « dallo | Di Monaco 820 8775: 0 72 | Per operazioni Approdo Partenze 
i i, a meno di processarli. Dopo al- FRANCIA. — Panict 13 settembre. — Trat- | SPOBlio' fatto al ministero di agricoltura e | Pontificia dI 7345 0.60] di comm. bast. tonn. equip. bast. tonn. equip. 
P I L tasi ‘ancora di Ro epr della | commercio dei ragguagli chiesti dal governo Modenese-S#rg 07.82 3025 0 25! Terraferma 9759 205513 50601. 9755 191570 49379 
lora la calma è alquanto rinata, Il sig. US, cora di un viaggio del presidente della va: i dai Metri: risol ‘he ;l | Altre bandiere 854 12727 104 | Sardegna 1348 39755 7440 1295 44645 7662 
redattore virulento. del giornale il Tablet, è | Repubblica nelle ‘ provincie del mezzogiorno. € sotimimistrati. dai: pagietto,, risulta che 3 $ 


raccolto»dei cereali del 1851, preso nel suo 
complesso, supera alquanto 1A buona media 
ordinaria. » ‘ { 


Seguono i quadri indicanti la portata. me- 
dia dei bastimenti a vela di caduna bandiera, 
approdati nel litorale*dello Stato per opera- 


Egli lascierebbe Parigi tra il 20 ed il 25 7.bre 
per recarsi immediatamente a Bordeaux. Visi- 
terebbe Buiona, Pau, Perpignano, Marsiglia e 


stato ripudiato. dal. Dublin Evening Post, 
organo principale dei. cattolici moderati in 


Irlanda , e il'dottore Ullathorne , vescovo di Per rilascio 


Birmingham, ‘ha fatto pubblica ritrattazione Tolone: Ritornerebbe' quindi a Parigi. attra-| Questa notizia è affatto) priva P fondamento, | zione di commercio, ed, il rapporto che esiste | forzato 
MAPidiseoa È Rae ‘pronunciato al Dublino, | versando il Lionese per prendere a Chàlon- attesochè finora un pictolissimo numero sol- | fra il numero! delle tonnellate di detti basti- | Terraferma 1490 40003 0418 1490 40003 8448 
sai E o È negare UO Ce RR sur Saòne la via ferrata. Si aggiunge-che ver. | tanto di prefetti hanno/potuto dare informa-| menti con quello degli individui componenti | Sardegna >: 168. 6181 1068 468 6184 4068 
È ; bbe accompagnato dai signori Baroche e | zione sui risultati dell’ultimo raccolto nei loro | i loro equipaggi. RI 
la ‘pretesa di ‘esercitare qualsiasi giurisdizione te P25 8 ; PRRCTTA È £ 

5 + ò Faucher. rispettivi dipartimenti. Monimento dei bastimenti ‘a vapore. Totali 1658 46184 9516 1658 46184 9516 


(0 territoriale, non essendo ‘che il vescovo dei 
cattolici della sua diocesi. = 

Qnesti fatti sono come una tregua provvi- 
soxia in questa lotta sgraziata. 

—. Il telegrafo sotto marino. — La ‘linea 
di comunicazione ‘del telegrafo. sotto- manine, 





Tavora XII. 


In occasione dei cenni che abbiamo dati 
intorno alle tavole I e Il, abbiamo gia fatto 
vedere quale sia. l’ entità del movimento dei 
vapori nazionali all’estero; diremo ora di quello 
che ha luogo. nel litorale dello Stato tanto 


— Il principe Luigi Napoleone Bonaparte: 
« Val meglio. far male che non far nulla.» 

Il principe di Joinville: « Meglio esser vinto 
che divenir niente.» 


La media ‘della portata e degli' uomini di 
equipaggio di cadun bastimento approdato per 
operazioni di commercio è rapprésentata' dalle 
cifre seguenti, cioè : per Ja terraferma. portata 
21 tonnellate, equipaggi 5 uomini ; perla Sar- 


SVIZZERA. — Si serive da Parigi, che il 
governo francese voglia approfittare delle que- | 
rele insorte ‘tra Ja Svizzera e l’Alemagna sulla 
tariffa doganale , per condurre la Confedera- 


Se son queste le parole, di quei signori, e | QIISID è | 
zione ‘a un trattato di commercio esteso colla 


se la loro condotta risponde alle loro; parole, 







N al quale si lavora attualmente a Wapping, è 
cè, “sul punto di essere compiuta con tutte le ;con- 
' dizioni volute di solidità e' di ‘successo. La 
i linea. si’ comporrà ‘di 4 fili racchiusi: nella 
| gutta- percha intrecciati con. un numero cor- 
fl rispondente di corde di canapa, con un mi- 
* scuglio di ‘catrame . e di. sevo, il tutto for- 
' mante una corda di un police ‘di ‘diametro. 
Un'altra corda; formata, degli stessi apparec- 






noi siamo lontani dai colpi‘ ‘arrischiati »e dai 
colpi di Stato, 

— La candidatura del principe di Joinville 
è sempre. l’oggetto di vive preoccupazioni. 
L'alto commercio di. Parigi anch’ esso se n'è 
commosso. Sentiamo che tre notabilità di Pa- 
rigì, un banchiere cioè e due  fabbricatori 
stanno per partire per l’Inghilterra, onde scan- 








Francia. Alcuni impiegati del dicastero sono 
stati inviati. da Parigi a Berna, ed il governo 
francese sembrerebbe disposto a concessioni 
importantissime. (Journal de Genève 

-— Una coinmissione composta dei signori 
Briatte } Teog e Kappeler si riunirà fra poco 
a Berna per elaborare un progetto! di legge 
relativo alle garanzie! giudiziarie e di polizia 
da richiedersi dai cafitoni, e specialmente dal 





dei vapori stranieri. 


per mezzo dei medesimi, quanto per: mezzo 


I porti sardi stati frequentati | nel triennio 
1845-47-50 dalla marina a vapore sì nazio- 
nale che estera sono Genova, Savona, Nizza, 
Cagliari e Porto-Torres. 

Il numero dei piroscafi che  frequentaro:0 
quei porti mel triennio suddetto è stato il se- 





degna, portata 29 tonnellate, equipaggi 6 uo-, 


mini; per la terraferma e la Sardegna riunite, 
portata 22 tonnellate, equipaggi 5 uomini. 
Confrontando il movimento della nostra ma- 
rina a vela tra un punto e l’altro dello Stato, 
eccettuati i rilasci, con quello della medesima 
tra lo Stato e l'estero) troviamo fra l’una ‘e 
l’altra il rapporto di 100 a 20 per il numero 
dei bastimenti arrivati e di 100 a 86 pel nu- 




































chi della priina, circonda questa corda; !40 | dagliare il principe e riportarne, s'è possibile, capo-luogo federale rispetto alle ‘autorità e guente : do mero delle ‘loro tonnellate ; e paragonando il 
fili di ferro galvanizzati della grossezza di un | una risposta categorica.  Codesti signori sa- |f,nzionari della Confederazione SVI ade dpi 1845 +1847 1850 ._ | movimento del cabotaggio con quello dei ba- 
terzo di police sono ‘intrecciati  all’intorno di | ranno essi più fortunati dei signori. Guizot ef. g; pretendé di Avere scoperto ,: che un Bandiere Numero di piroscafi Media | stimenti d’ogni bandiera che hanno fatto traf- 

T questo centro; Quest’apparecchio nel suo! com- | Duchatel? i comitato ‘coimposf@iffi persone di oghi RE, Sarda 7 10 8 8. {fico tra lo Stato sardo e gli esteri, rileviamo 

® plesso combina la flessibilità colla solidità. |  — Parecchi giornali ed alcune corrispon- | ne stabilito a Ginevra, sia fortemente com- DA d 5 4 do rapporto di 100 a 46 pel numero di basti- 
Questo lavoro così completato somiglia ‘ad | denze non cessano di trattenere il pubblico promesso nél gran complotto parigino. Il go- < pra o; 2 2 2 menti ‘e di 59 a 100 per quello delle BB] 

|® una corda ordinaria di 4 polici e 172. Si la- {intorno a’ pretesi negoziati per ritirare le | verno a questo rispetto ha ‘spedito, un cor- Franca 7 12 11 10° |1ate 

il vora giorno e notte per finire questa corda, la | truppe francesi da Roma. Noi possiamo smen- | riere all’ ambasciatore, di Fravbia fesidente Inglese 1 314 6 Armamenti per la ‘pesca all'estero. 

14 quale avrà 24 miglia di lunghezza, e peserà | tire queste voci, e teniamo da ottima fonte | Svizzera. $ Spagnuola Î ” Di Ù) ‘Nelle dsservazioni relative ‘alle tavole T e Il 
da 170 a 180 tonnellate. A misura che il la- | che il Papa non pensò mai di chiamare per | LI gran consiglio è convocato in sessione Total 99 50 37 “—. |è già stato notato che la frequenza dei bat- 
‘voro progredisce, una corrente di galvanismo {la conservazione della sua autorità altro soc- | straordinaria pel venti del corrente settembre. O, 30° Ttelli da pesca: all’estero era d’alquanto dimi- 
‘passa in mezzo ai ‘fili, ed il potere condut- | corso che quello della Francia. Egli affronterà De: (Idem). UE RT) —. | nuita : la tavola XIV, in cui è indicato per i 
tore è provato con un galvanometro. I risul- | con noi la gran prova del 1852. (i Dei 37 piroscafi notati pel 1850, 5 sardi, 4|tre anni 1845-47-50 il numero degli arma- 








tati ottenuti fin ora sono stati soddisfacentis- 
‘simi. I signori Crampton e Wollaston, inge- 
i. gnerì che hanno intrapresi i lavori neces- 
© ’sariî per la costruzione di questo telegrafo 

 sotto-marimo , hanno visitato ultimamente la 
È costa vicina a Calais onde .scegliere il punto 


(Journal des Faits). 


— Parlavasi giorni sono dell’intenzione. in 
cui sarebbe l’Eliseo di anticipare l’epoca delle 
elezioni generali, cominciandole col. mese di 
dicembre, e facendole fare parzialmente, sonde 
premunirsi contro le ‘minaccie del partito de- 
mocratico. Si disse ‘in seguito che Luigi Na- 
poleone aveva rigettata. la seconda. parte di 
questo progetta, mostrando solo di volere an- 
ticipare le elezioni, ma facendole simultanea- 
mente. Lo scomparto delle elezioni non do- 
vrebbe avere per iscopo che d’impedire ai 
cittadini esclusi dal suffragio universale di ve- 
nire a rivendicare tutti in una volta, il loro 
diritto di prender parte allo squittinio. Ma sic- 
come l’Eliseo parrebbe ora deciso di provo- 





Ea) 


E pu vantaggioso per questa: linea di comuni- 
Li cazione. 
K Sono stati assistiti dall’esperienza, del capi- 
ld tano Ballock, che sta ispezionando il canale, 
È alla disposizione dei quali è stato {messo il 
vapore Fearlest. Il punto di partenza sulla 
costa inglese è stato scelto come il più van- 
taggioso, perchè non sì ha-a temere, che al- 
cun bastimento venga a gettare l’ancora nelle 


* vicinanze di South-Foreland. Il filo scenderà 


La 


srt 


























col mezzo di un pozzo praticato perpendico- | care il richiamo della legge elettorale, non è tore Leist, per consultarlo sul voto delle ri- dei vapori mercantili sopraccennati sono rap- Individui 

È ‘ larmente sulla costa più ‘alta e scoscesa € in più bisogno di prendere simili misure di pre- | forme che si tratta d’inivodurre nel paese. presentate ‘pel 1850 dalle seguenti cifre : Genere di pesca battelli tonnellate di \ 

| {un breve tunnel che comunica colla riva dove | cauzione, ‘alle quali sarebbesi potuto rimpro- |-j*ordine dei cavalieri fondava grandi speranze Bandiere Portata Forza equipaggio 

il filo conduttore sarà sotterrato profondamente] verare d’essere contrarie allo spirito, se non | sul sig. Leist, il quale figurò nel partito con- dei vapori delle macchine Pesca del pesce‘ 310 1037 1755 i 
al livello della più bassa marea. alla lettera della costituzione. Dicesi pure che | servatore di Annover.. Vee il sig. Leist ha Sarda 135 105 Pesca del corallo ‘30 131 174 9 
i Li Il punto scelto sulla costa. francese è a riflessioni novelle abbiano fatto abbandonare consigliato al re di persistere nel sistema li- Napoletana 349 210 Wes feta suli 

i ti quattro miglia verso il sud di Calais presso l’idea di anticipare le elezioni. Non si ignora | perale. Così 1’ Indépendance Belge. Erantese 152 122 Media generale 340 1168 1927” ii 
2 (Til villaggio di Sanngalle; non v'è colà altro all’Eliseo, che l'appoggio che una frazione di{ _ t,a voce dell’abdieazione dei granduchi di Inglese 206 145 pista 0 dee 

î che ghiaia; una linea doganale si estende legittimisti ha accordato alla revisione ed ai Oldenburg e di Weimar non sì conferma. Sad nr Te Oltre a-540 battelli che sì spedirono ogni 

n lungo la costa proteggendo il paese dalle in- | progetti di rielezione, non è che una coali- E e Media le 190 136 anno in media alla pesca all’estero, altri 616 ; 

Ì enaliane zione, e che i legittimisti ‘‘abbandonerebbero STATISTICA La BTOROTZIone tra la forza delle macchine | circa vennero impiegati all’esercizio di quell’in- Ù 

a | Lo stesso filo si ‘metterà poì in comu- Luigi Napoleone tosto clie credessero di po- Navizatii Sarda e la portata dei piroscafi sta come 77 a 100 | dustria sulle coste dello Stato : gli uni e gli { 

5 ‘nicazione con Calais, da dove comunicherassi | terlo fare senza esporsi a secondare le fac- ; È 8 Cee i per la bandiera sarda, come 60 a 100 per la | altri sono ripartiti come segue fra le direzioni 

ù colle principali città del continente con un'al- cende degli orleanisti. IRR DE e Rena Va il numero di ieri). | napoletana , come DI 100 per la francese, | marittime: dello Stato. 

i ira rete di telegrafi, Il governo francese si è| Ora, ecco quello che avverrebbe, se le ele- Movimento della Nonno Sarda ed estera i come 70 a 100 per l'inglese, come 71 a 100 Bastimenti 

A ‘prestato in un ‘edi generoso per facilitare | zioni avessero luogo nel mese di dicembre: i nei Pri. CRSE tutte le bandiere TIA, La Spezia per l'estero . . . N.» 

i il congiungimento del filo a Calais. Lo stesso legittimisti non appoggierebbero ostensibil. Tavola IM a XI, i Ml numero complessivo degli arrivi dei va- id. per il litorale del regno » 30 


mente la candidatura di alcuni bonapartisti, 





icasì delle persone colle quali si doveva pri- 
na tenere ragione per diritti locali, 


» 





- 













che per forzare lamministrazione a a 


ALEMAGNA. — Berto, 11 setembre — Il 
trattato coll’Annover sarà quanto prima pub- 
blicato, avendo glàricevuto la ratifica del.re. 
L’Alemagna settentrionale ha fatto buona ac- 
coglienza a questo trattato, e anche in Prussia 
gli avyersarii dell’ unione austro-tedesca se 
ne sono rallegrati, ‘perchè una delle disposi- 
zioni essenziali del trattato stabilisce, che. il 
primo gennaio 1851 (data nella quale, coin- 
cidono l’entrata in vigore del trattato e il rin- 
novamento dello Lolloerin ) l’Annover debba 
trovarsi frale parti conliattanti, e così il par- 
tito contrario all’unione coll’Austria ‘avfà un 
appoggio nell’Annover.t 

Il re d’Annover aveva chianìato ‘a. sè il 
presidente della corte d'appello; di Celle; ; dot- 











Nei ire anni 1845-47-50 arrivarono dall’e- | pori che frequentarono nell’accennato triennio 


* 


stero nei porti e spiaggie dello Stato 23,419 porti del Regno è 





principali porti. della 
quindi Genova, Livorno, Civitavecchia e. Na- 
poli; un sardo frequentò i soli porti di Sa- 
vona e Genova, uno quelli di Genova e. Li- 
vorno, un ‘altro i duéè anzidetti e quello di 
Nizza, infino quattro francesi navigarono . tra 
Nizza, Marsiglia, Cette ed Agde. 

Qui si deve aggiugnere . che al servizio pe- 
riodico fra l'isola di Sardegna e Genova erano 
addetti vapori della marina da guerra. 


La portata e la forza media delle macchine 


x 


napoletani, 7 francesi. tennero esclusivamente 
la linea di Marsiglia a Napoli toccando a Ge- 
nova, Livorno e Civitavecchia : 14 inglesi eb- 
bero per punti estremi. delle loro corse l’In- 
ghilterra e la Sicilia, 


‘e per punti intermedi i 


Penisola - ispanica, 


stato il seguente : 


i aa, 


e 


AA Lc RA regni prio nine 


menti per la pesca suddetta, dimostra l'esat- 
tezza delle cifre iscritte sett due tavole suc 
cennate. ® 

Appare “diffatti dalla tavola XIV, che nel 
1845 partirono per la pesca del pesce e del 
corallo: all’estero 364 battelli, nel 1847, 359, 
e nel 1850, 316, cioè in quest’ultimo ‘anno il 
14 per cento, ossia un settimo di meno che 
nel 1845. 

La motata diminuzione sì riferisce tanto agli 
armamenti per la pesca del pesce, quanto a 
quelli per la pesca del corallo, ed i vari porti 
di armamento vi ‘andarono: tutti soggetti in 
una proporzione relativamente eguale. 

La media triennale delle spedizioni per la 


x 


pesca all’estero è stata la seguente: 


Chiavari per l'estero » 227 
id. per il litorale del regno » 90 









































































SIA TTT ZINIO È - 
} mezzogiorno, » e lasciansi ridendo sganghera- | Escosura , Gonzales 


Genova per l'estero . . . » 105 
id. per il litorale del regno » 65 
Savona perl’estero .. . » 6 
‘ id. per il litorale del regno » 85 
Oneglia per l’estero . . . .». 9 
id. —perillitorale del regno » 66 
Nizza per l'estero. - | » » 
id... perillitorale delregno » 50 . 
Sardegna, per l’estero AR » » i 
id. per il litorale del regno  » 130 


Ai battelli nazionali addetti alla pesca sulle 
coste dell’isola di Sardegna sì aggiungono ogni 
anno 70 toscani e napoletani. 

Personale della marina mercantile nazionale. 
Tavola XV. 

Il personale della marina mercantile nazio - 
nale constava nel 1850 di 112 capitani di f.a 
classe, di 1,212 di 2.a, di 585 padroni di 4.a 
classe, di 875 di 2.a, di 21,241 marinai 0 
mozzi, di 1,636 carpentieri o calafati, in 
tutto di 25,661 individui inscritti con le di- 
verse qualità suddette sui, ruoli maritumi. 

Ponendo queste cifre in paralello con quelle 
relative ai tre anni antecedenti indicate nella 
stessa Tavola XV; si scorge che il numero 
dei capitani, dei semplici marinai o mozzi, € 
degli operài, è in aumento; che quello: dei pa- 
droni è come stazionario. 

Materiale della marina mercantile. 
Tavola XV. 

Il materiale della marina mercantile era 
composto nel 1850 di 3,467 bastimenti for- 
manti un totale di 159,379 tonnellate. Durante 
le quattro annate comprese nella Tavola XV 
ebbe luogo un leggiero aumento nella classe 
dei bastimenti da 1 a 10 tonnellate, o' piut- 
tosto ida 5 a 10; poichè, come già si è osser- 
vato, il numero dei battelli pescarecci che 
sono ordinariamente tra le 2 e le 4 tonnel- 

- late è diminuito.. Vi fu parimenti aumento 
nelle classi dei bastimenti di 11 a 35 tcnnel- 
late, di 201 ed oltre; e per contro vi fu una 
diminuzione ‘nei bastimenti. da 36 a 50. ton- 
nellate, da 51 a 100, da 101 a 200. (Seguono 
le tavole). 





Torino. 


BECESSI del 15 settembre in 
N. 13 


Dal'i gennaio, totale N. 4061 


ULTIME NOTIZIE. 


Lomsarpia. — Leggesi nella Gazzetta di gi 
lano del 15° settembre Ja seguente notifica- 
zione : + 

Il conte Alessandro Arrivabene, nativo di 
Mantova, d’anni 28, cattolico, celibe, già te- 
nente rinunciatario nell’ I. A. reggimento di 
fanteria conte Haugwitz, e da ultimo redat- 
tore del giornale IZ Mincio, convinto d’avere 
scritto e diffuso un articolo intitolato Gli agi- 
tatori segreti, contenente idee ed espressioni 
ingiuriose contro il governo in Italia di S. M. 
I. R. A., come pure d'essersi trovato posses- 
sore d’uno stilo e d’una fascia tricolore; 

Catullo Pizzi, nato e domiciliato in. questa 
città, d'anni 28 cattolico, celibe, studente di 
legge, convinto di aver posseduto e trascurato 
di denunciare all'autorità competente il suc- 
citato articolo, abbenchè ne conoscesse l’im- 
portanza; 

A tenore del proclama 10 marzo 1949 di 
S. E. il signor governatore generale *feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, e dei $$ 2 ‘e 5 del 
codice penale militare, furono perciò dal con- 
siglio di guerra oggi riunitosi condannati, ol- 
tre alla confisca delle suddette cose, il conte 
Alessandro Arrivabene alla pena di morte da 
eseguirsi colla forca, ed il Catullo Pizzi a sei 
mesi di arresto militare, inasprito col digiuno 
per due giorni di ciascuna settimana. 

Sottoposta la sentenza al sottoscritto, la con- 
fermò ‘in via di diritto, ma avuto riguardo 
all’anteriore condotta dei prevenuti, all’essersi 
i medesimi resi responsabili di quanto sopra’ 
solo prima della pubblicazione dell’ultimo pro- 








clama 19 luglio p. p., e valutato specialmente 
a favore del conte Alessandro’ Arrivabene | l’a- 
vere egli nell’ultima guerra d’Italia. combat- 
tuto valorosamente quale ufficiale austriaco, 
sebbene sapesse che fra le file nemiche si 
trovavano il di lui padre e fratello, trovò in 
via di grazia di commutare la pena del conte 
Alessandro Arrivabene a due anni di carcere, 
e quella di Catullo. Pizzi a soli quattro mesi 
d’arresto, ommesso altresì l’inasprimento del 
digiuno. 
Dall’I. R. comando di fortezza. 
Mantova, li 13 settembre 1851. 
L’I. R. ten. mar. com. la fortezza 
Barone Scnutzio. 
Verona. — Da. una lunga narrazione del M0- 
glio di Verona ricaviamo che l’imperatore è 
arrivato in quella città il dì 14 corrente. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 14 settémbre. 

Soxmario. — Opinioni sulla presente situazione. — Prima 
pietra dei mercati centrali , che sarà posta dal presi- 
dente. — Discorsi che vi si faranno. — Probabili di- 
mostrazioni, — Scoperta e sequestro di armi. — L’Ar- 
dèche in istato d'assedio, — L'ammiraglio Armero e il 
generale Concha. — Cuba e lo spirito dei suoi abitanti. 
— H maresciallo Narvaez. 


I parigini scherzano incontrandosi con dire: 
« quando avremo l’impero? — Pel di 15 a 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PRIVATI IZ LEN AEA LANE IZ A SII OTTICI 








Bravo 3 Olozaga. — La 


tamente. Eccovi uno strano contrasto di ‘cui | logica di questi precedenti ba irritato più che 
vi dava un cenno fin da ieri. Mentre la folla | convinto il signor Narvaez; le misure che egli 





ravvisa in essi che un oggetto di motteggio , 
le persone che vivono tra le quinte ‘della po- 
litica, si allarmano e si attristano. Tuttavia 





stemperata per codesti rumori, correnti da |ha praticate in altri tempi non sembrano ‘ap- 
due anni per le vie e per le piazze, più non I plicabili nè a se, nè ‘al tempo ‘attuale. «Il.go- 


verno ha egli detto, ha i suoi diritti} che ‘ne 
faccia uso: esso può mandarmi in spedizione 
alle Filippine, o darmi ordine di andare a 


vi è di meglio nella situazione presente. Il | studiare in Prussia il sistema della Landwer 
sentimento degli uomini che seguono con an- | — può anche impormi una residenza in Ispa- 
sietà la politica segreta dell'Eliseo, si. è che |gna, come ad ogni ufficiale in disponibilità, 
nulla s'imprenderà prima della riunione ‘del- Î ma io lo sfido che possa tenermi in esilio ». 


l'Assemblea, da cui Luigi Napoleone spera an- 
cora una soluzione a suo pro, 


Aspettiamo e. speriamo, Ma, qual paese! 
quale stato sociale! Avere iniziata l’ Europa 


alla libertà, avere insegnato al mondo il di- | i 
| che fu risposto che il maresciallo percorreva 


ritto universale dell’ umanità, e dipendere in 
oggi dalle tendenze d’un uomo! A che punto 
è la Francia! 

Domani il presidente va in gran gala; offi- 
ciale a. porre la prima pietra dei mercati 
centrali. Vi si reciteranno dei discorsi, e di- 
cesi che quello ‘del presidente fu già oggetto 
di conflitto col signor Léon Faucher. Parlasi 
pure di dimostrazioni di. decembristi prepa- 
rate per tale «solennità. Se io vi assisterò ve 
ne farò un racconto de visu. 3 

La Francia pare minacciata d’essere presa 
tra due fuochi: mentre sì cospira all’Eliseo, 
la demagogia non se ne sta colle mani alla 
cintola. i 

L'altrieri si sequestrò, in via Tournon, pre- 
| cisamente di faccia alla caserma delle guar- 
die repubblicane, un vero arsenale. Era stato 
preso in affitto un appartamento con terrazzo, 
quindici giorni prima, da uomini a quanto pare 
sospetti, poiché la polizia si pose tosto sulle 
loro tracce. — Nell’appartamento non si rin- 
venne nulla, ma sul terrazzo; smovendo il 
suolo, si scopersero fucili ed arme da taglio 
; A w 
in gran copia. 

Secondo un rapporto inserto stamane nel 
Moniteur, il dipartimento idell’Ardèche è po- 
sto decisamente in istato d’assedio, 

L’ammiraglio Armero che si aspettava a 
Madrid nei primi giorni di questo mese é 
ammalato in un piccolg villaggio tra Siviglia 
e la capitale, dove il suo arrivo non avrà del 
resto più alcuna significazione politica; giac- 
chè il gabinetto in presenza dell’opinione che 
sì pronuncia energicamente pel generale Con- 
cha, fa intendere al sig. Armero. o di rinun- 
ciare ‘al portafoglio, o di subire Concha. Ar- 
mero stesso nella crisi in cui sì trova attual - 
mente Cuba accetterebbe difficilmente la re- 
sponsabilità di diventare causa prima del 
ritiro di Concha. 

Questi negli ultimi suoi dispacci annunziava 
di conoscere i punti di sbarco dei nuovi spe- 
dizionisti; e poco si commoveva dei meetings 
americani preparandosi a far subir loro la 
stessa fortuna che hanno trovato î primi spe- 
dizionisti. x 

A meno che un avviso propizio, e la joro 
stella non istorni gli spedizionisti dai loro ten- 
tativi, è alla morte) che corrono, ingannati 
i più dalle ‘menzogne che si fanno correre 
sullo spirito pubblico di Cuba dagli avventu- 
rieri del conio di Lopez e compagnia. Ve lo 
dissi già e nom sì potrebbe abbastanza ripe- 
tere, che non'vi è partito americano a Cuba. 
Nella popolazione bianca la maggioranza re- 
sta attaccata alla Spagna ed una minoranza 
imponente sogna l’indipendenza. 

I neri liberi, il numero dei quali è assai 
considerevole nutrono un odio feroce contro 
gli americani del sud pei cattivi. trattamenti 
chegfanno subire agli ‘uomini di questo colore, 
I neri, schiavi anche essi, i quali aspettano 
in un avvenire più o meno lontano il proprio 
affrancamento, sanno che l’annessione cogli 
Stati. Uniti non farebbe che ribadire le loro 
catene: per queste ragioni respingono gli spe- 
dizionisti applaudendo alle loro sanguinose di- 
sfatte. i 

Non saprei abbandonare la Spagna senza 
raccontarvi una storia, piacevolissima. Il gen. 
Naivaez disceso volontariamente dal potere, 
lo desidera oggi come fece già Carlo V. I pia- 
ceri di.Londra e di Parigi non gli possono 
far dimenticare le delizie di quella regalita di 
fatto che egli avea addossata al trono d’Isa- 
bella. Pensa quindi di ritornare in Spagna 
nella convinzione :che. l'influenza che crede 
avere conservata ancora sopra i partiti; e la 
debolezza dei successori che lo hanno surro- 
gato, sarà per restituirgli senza alcun contrasto 
il grado che .avea abbandonato. Ha chiesto 
conseguentemente un passaporto per Madrid 
al signor Donoso Cortes ambasciatore di Spagna 
a Parigi, il quale colla più alta deferenza è 
vero, ma con gran franchezza’ gli ha dichia- 
rato, di avere ordini contrari della corte; 
avvertendo però che questi ordini emanavano, 
dal predecessore del ministro attuale degli af- 

fari stranieri, ma che ayrebbe chiesto nuove 
istruzioni a Madrid. 

Narvaez rifiutò questo intervento. Egli pensò 
che la Spagna era retta da. una costituzione 
che garantiva tutti i cittadini spagnuoli contro 
gli abusi del potere che. si pretendeya eser- 
citare a suo riguardo. Ma Donoso-Cortes gli 
rammentò sorridendo, che sotto l’impero di 
questa stessa costituzione , egli  Narvaez. avea 
successivamente mandato o ritenuto in esilio, 
in virtù del suo sovrano capriccio, Salamanca, 
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L'affare è a questo punto, e potrebbe di- 
ventare assai imbarazzante pel ministero, tanto 
più che alcuni mesì fa il senatore Quinto ha 
interpellato il ministro per chiedergli se era 
vero che l’ illustre ÎINarvaez fosse esigliato : al 
l'Europa per suo piacere, e che poteva rien- 
trare in Ispagna. © 

È sempre lo stessissino generale Narvaez 
preso. ai lacci della sùa propria dittatura. l'orse 
se egli avesse più meditato sul. giro, delle 
cose di. questo mondo in questo secolo com- 
mosso e fecondo di naufragi per Je più alte 
fortune politiche, avrebbe avuto maggiore ri- 
guardo ai diritti elementari e sacri che oggi è 
costretto d’invocare, 

Voi mi domandate forse còsa diventino ‘in 
Ispagna in mezzo a tutto questo, la. costitu- 
zione, il diritto pubblico ecc. Ciò che può di- 
ventare una costituzione, che scritta sulla carta 
non è scolpita nei costumi. In Ispagna i co- 
stumi sono arretrati di tre secoli, e l'esilio di 
un gran personaggio, che! è incomodo alla 
Corona, non iscuote la opinione più di quanto 
ne sarebbe stata ‘scossa ai tempi di Filippo II. 
Due o tre giornali liberali si provano invero 
di protestare contro questo procedere, ‘ma. Ja 
loro voce si ‘perde nel wuoto: * 





Aremacna. —Si legge nell’Inpép. Belge: 
Parecchi: giornali tanto francesi. che tede- 
schi continuano ad occuparsi della questione 
dell’ incorporazione deli? Austria nella Confe- 
derazione germanica, e parlano di conferenze 
avute a Vienna dal siguor Manteuffel col sig. 
de Schwarzenberg in proposito. Noi crediamo 
poter affermare che tutti questi giornali sono 
nell’errore, e che l’Austria ha intieramente ri- 
nunciato- all’ entrata totale o almeno ha ag- 
giornato indefinitamente il progetto che non 
ha più nissun oggetto ‘dopochè il pensiero 
unitario è stato abbandonato. La Prussia, per 
una conseguenza affatto naturale, ritirerà dalla 
Confederazione. le sue provincie non tedesche 
incorporate nel 1848. Tale è la verità sopra 
questa quistione che ormai non l’è più, e non 
può più esser l’eggetto di complicazioni fra gli 
Stati tedeschi, perchè scomparisce dal numero 
di quelle cui importa risolvere. 

Russia; 7. settembre. -- Tutte le lettere com- 
merciali. pervenuteci annunciano che il rac- 
colto del grano è generalmente cattivo. que- 
fanno in Russia. La segala specialmente è 
scarsissima, (Gazz. di Vos.) 
Vienna, 12 settembre. — Sua altezza il prin- 
cipe Schwarzenberg partirà domani o martedì 
per l’Italia onde raggiungere S. M. l'impera- 
tore. Dicesi pure che alcuni fra i sovrani ita- 
liani si recheranno al campo di Verona ovvero 
a Monza. ; 


— A quanto pare la questione degli emi- 
grati sarebbe stata sciolta secondo il desiderio 
dell'Austria, _essendochè il conte de Rechberg 
nominato ad internunzio austriaco a Costan- 
tinopoli; già sta facendo i preparativi di viag- 
gio a quella volta, ed'è probabile che si re- 
cherà ad occupare il suo posto prima che entri 
la stagione invernale. La decisione in questo 
affare porge del resto una preva, che l’in- 
fluenza che esercita l’Austria presso la Porta 
non' è punto inferiore a quella dell’Inghilterra. 
(Corr. Ital.). 


S. NICCOLINI gerente. 
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Si ricerca una Signora che ‘debba. servire 
per Aja di una giovinetta priva della madre, 
di famiglia distinta in una città principale del 
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INTORNO AL MIGLIOR MODO 
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Prezzo L. 2. 


AVVISO. 





mene 


Veneto, che possa vantare i titoli seguenti : 

4. Media età, e fiorente salute fisica. 2. Con- 
dotta morale. 3. Conoscenza di lavori femmi- 
nili. 4. Famigliarità delle lingue’ italiana e 
francese, e sufficiente | capacità d’insegnarle. 
5. Capacità di dirigere gli affari della famiglia 
stessa di cui prenderebbe la direzione. : 

N. B. Sì preferirebbe una persona che avesse 
subiti gli esami d’ istiiutrice. — Dirigersi al 
sig. G. Bertoldi presso il: cav. Ponzio-Vaglia, 
contrada S. Maria, casa. Capris Cigliè, porta 
n. 1, piano primo, dalle ore 12 alle 2. 





Trace come mat ore 
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Da affittare al presente in Torino | 
‘un alloggio al piano nobile signorilmente mo- 
bigliato, con scuderia e rimessa. î 


Dirigersi, al. portinaio della casa Perrone , 
via Alfieri, già S. Carlo, n. 7. 
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Avviso Importante 


lsigg. rarzorn e PrRANDE Ingegneri 
costruttori a S. Pier d’Arena, danno avviso al è 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, ! 
già loro capo-mastro-meccanico, non avendf ‘ 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in! 


È 





qualungue siasi maniera. 


D'ora innanzi: tutte le comunicazioni da. 
1 


farsi allo stabilimento; dovranno essere ‘in= saranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari: 10 


dirizzate dirattamente ai 


Signori TAYWILOR e PRANDI 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a San Pier d’Arena. 


| 
i 
: 
| 
I 
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REVEL PHILIPPE 


Confiseur; Patissier, prévient lesamateurs de O 
la Bonbònnerie, et autres Gàteaux au genre | 
de France, qu'il vient de s’établir'à Turin au. 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant l’angle de ! 
la rue St. Lazzaro. I 

Î 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A7 settembre. 
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Pel fine del mese corrente . Pel fine del mese prossimo 





Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanio alla Madonna degli Angeli, 







dalla Partenza del Papa da Roma 
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Editori-Librai in Torino incaricati di 
smercio tanto per l'interno come pe 
stero. 









PREZZO L. 6. 


STRADA FERRATA 


ed ARQUATA. di 


DA ToRiNO AD ARQUATA DA ARQUATA Ai 



























































Stazioni RE Stazioni 
di pari. | 1* | 2% | 3 | di part. 

Or. M.or.m.|o,m. 5 

alt. | ant. \pom. i 
Torino 6 10/10 15/4 »|Arquata 0 
Moncalieri] 6 24/10 29/4 14!Serravalle | 3 48 
Cambiano | 6 37/10 42/4 27|Novi Do 
Pessione | 648/10 53/4 38:Frugarolo.| 4 49 
Valdichies | 6 58/11. 3/4 48/Alessandr.|:4 36 
Dusino 7/15|11 20/5 5/Solero 4 49 
Villafranca] 7 35)14 40/5 2a|Felizzano Dist 
Bald. (1) | 7.40 » >|» »[Cerro (2) | » al» 
S. Dam.no| 7 46/11 51/5 36/Annone 51712: 
Asti 8 »|12. 55 5OJAsti 5 34/1 
Annone 8 44/12 19/6 4°S. Dam.no] 5 45 
Cerro (2) | 8 19] » »|6. 9;Bald. (1) { =» 
Felizzano { 8 32|12 37/6 22|Villafranca] 5 57 
Solero 8 42/12 47/6 32|Dusino 6 18 
Alessandr.| 8 58] 1. 3/6 48/Valdich.sa| 631 
Frugarelo | 9 12) 1 17/7 2\Pessione 6 41 
Novi 9.38] 1 43/7 28/Cambiano | 6-50 
Serravalle { 9.50] 1 55/7 40/Moncalieri! 7-3 
Arrivo in Arrivo ir ) 
Arquata a | 9 59/2 4/7 49i Torino a| 7 16) 2.36 





(1)-A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convogli 
retto a Torino. 1 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì. il primo cen 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, et 
mercoledì il:primo convoglio diretto a Torino e l’ultimo 
retto ad Arquata. » 


Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo ni i 
mercoledì. 

NB. ll convoglio delle merci prende anche dei via 
tori di seconda e terza classe tanto ‘fra Torino ed' Ar 
quanto fra Arquata e Torino. 


: PARTENZA. 





pom. nti 
Da Torino , . 2 —|iDa Arquata... _. 6 
» Moncalieri . 2 18] » Serravalle '.. 6 
» Cambiano 235 »;Novi . i. ie 624 
» Pessione n 247) » Frugarolo . DA 
» Valdichiesa . . 2:57) » Alessandria ©, . 74 
» Dusino + ; 3.415 » Solero po AE 
» ‘Villafranca . 5 38) » Felizzano 3500 
» San Damiano. 3.54| =» Cerro (neisoli merc.)7, 
« Asti , 444 a Annone... 
» Annone , 434} » Asti . o 
» Felizzano 450} » San Damiano, 
» Solero 5.21 » Villafranca. 
» Alessandria 5.25) » Dusino n 
» Frugarolo 5 44|| » Valdichiesa 
» Novi . 6 15 » Pessione 
a Serravalle 6354 » Cambiano . 
Arrivo ad Arquata 6 45] » Moncaheri . 


Arrivo a Torino; . 


La sua velocità non «eccede i 25 chilometri all’ora e d 
trattenersi. nelle stazioni per tutto quel tempo che ri 


dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 


Fra Torino e Moncalieri in tuiti i giorni non festivi 


Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed ore 7 pom. 
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Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: Zasises Mille 


P; 


— Ballo Warciso. 


NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica dire 
da G. Chiarini, rappresenta: Il vecchio ava 


— Ballo acrobatico. — Forza di Sansone # 


Il Flauto magico. 


D'ANGENNES. — La drsmmatica Compagnia Boi 
Martini, rappresenta: Arisfodemo, tragedia d 


V. Monti. 





giorno prec. nella giorno prec. nella giorno prec. nella di Piemontel delle altre | 4 
AO dopo Ja Borsa mattina. {dopo la Borsa. mattina dopo la Borsa. mattina SETE proprio | Provincie. | 4 _ 
e | g0d. apri el. i f vi Ù i È 
1831 » ©» tluglio| | n CARENA 
1848 n »° dsett. » {Orti 
1849.» » {luglio 80.60 80.60 11119 
1851 » » fgiugno» 
1834 Obbl. ‘1luglio »|970 972 50 GrEGGIE aa 
1849 (>. 18.bre » (i#00 
RIO A » i agosto» | 906 90,21 
18445 0j0 Sard. 1 luglio» 2122/67 50 
29123167 
FONDI PRIVATI » 23]24/66 
sani gli i 24/25|65 
Azioni Banca naz. f luglio | Oncan- )35/26/64 
» Banca di Savona . | ZINI, +\26[27/63 
Città di(400oltre int d. x | Sio Di 50 
Torino(5 50 0)0.1 luglio Ds 
Città di Genova 4 p. 00 \ Hana 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 7 a da | 
Società-del Gaz (nuova) ° | sà i 
Incendii a pr,fisso 31 dic. | Sodi 
Via ferr.di Savigl.1 luglio oa Ì 
Mol, presso Coll.1 giugno | i 26/98 
CAMBI Per brevi scadenze; Ret tre mesi. Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, pe 28/30 
Augusta » | f onto Compra Vendita di 
GIA ALI | <a 
SO i al, Gi | Doppia da, 20 Laure 20| 04} 20,07 Sono] 
Lione." »| 100 | 99.50 Eni 28 || 27 |. Corsi dî Genova, 16 settembre. 
Livorno. . . .. » | Seni Dea Rn si oi 35 [00 {2 lo 1943 4 marzo e 1 sett. : 
Londra: »|25 17 12 25 Uan sebchia 0, da o ‘1850 1 genn. e 1 lug. 8012 
Milano ;.... ) | gi) 4°{5 Obbl. 1834 1 genn. e lug. 
Napoli... : - - Dif a oli fi . (ARGENTO » 18491 aprile e1 ott. 
fl. i. 100 99 50; Per il Biglietto di 1000 L, ». 18511 agosto e 1 febb. 907 
Roma... ..- » BROSO misto 5°: + + Tose.1 genn. e 1 lug. 
Torino scorto . . » 4. p. 010) Per il Biglietto di 1000.L. {| 998: | 50 {1000 Azioni della banca... 044 1635 
; 1 Sconto per Genova.e Torino. ...,.. 40}0, 
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7 SI RICEVE! L'ASSOCIAZIONE, 
6, all'ufficio del Giorna] 
ls librai, — Perle P 
pano, — Firenze, 
e, — Parigi, uffici. 
i libraio, 20.. Berni 
jamegs Square. — Nuò 

‘289. Broadway, ca 
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Napoli una edizione di circa 3000 esem- 
e le giustificazioni del giornale officiale han: 
sciuto il desiderio di leggerle. La polizia è 
ita sulle furie, ha fatto arresti molti fra i tipo- 
sed è proceduta a perizie di caratteri e di carta, 
ùulla ha potuto ancora discoprire. — Non è 
to forse nuovo argomento della verità di quel 
onto ? Se le cose narrate fossero calunnie, a 
impedirne la pubblicazione dove ognuno po- 
be per. tali riconoscerle 2 Ma il governo ha 


pe! 

Nello Stato romano nuove condanne , ‘muove se- 
lizie. È i i i 

11 colonnello Calandrelli: è condannato: a. morte 
Ucon mostruosa imparzialità, perehè deputato alla 
Siitaente, mentre a lutti gli altri si permise si 
ontanassero, e-furono dati anche passaporti. Gra- 
to della vita, si condanna ad una morte lenta in 



























lialdi e con gli assassini. — AI figlio del de- 
Galletti, che chiede di recarsi presso il pa- 


Toscana nulla di nuovo.— Di Lombardia non 


vavansi a riceverlo il duca di Modena , il mare- 
allo Radetzky e il bano Jellachic. S 
Le notizie di Francia sono senza interesse. Un 


tato d'assedio il dipartimento dell’Ardèche, sulla 
Siderazione, che è commosso da manovre col- 
voli, dirette a compromettere la pubblica sicu- 
. Grande era l'agitazione per questa deter- 
azione, e la Patrie che doveva immaginarlo si 
affrettata ‘a riportarne il testo con un articolo 
retto a dimostrarne la dolorosa necessità. 
redevasi che il discorso che ‘doveva pronun- 
re il presidente alla cerimonia della prima 
etra dei nuovi mercati di Parigi conterrebbe una 
a allusione ‘alla necessità di rimettere in vi- 
re il voto universale puro e semplice. Si voleva 
oltre che il sig. Faucher, non volendo sentir par- 
re della minima riforma alla legge 34 maggio, 
esse già dichiarato che si vedrebbe nella neces- 
gica di dare la sua dimissione, se non gli venisse 
Îato a vedere il discorso prima di pronunziarlo, 
icordandosi del discorso dî Digione, e non volendo 
‘incorrere in eguali imbarazzi. ” 
|\Î Si fanno sommare a più che 40,000 il numero 
egli stranieri obbligati di lasciare Parigi e la 
rancia in forza delle recenti misure di rigore 
esse a loro riguardo, e contansi fra essi da 3,000 
ierai ebanisti e pittori di carta del sobborgo 
Antonio. \ 
Erasi sollecitata dal ministro dell'interno una 
oroòga per l'estrazione della lotteria di verghe 
oro; volevasi ‘portarla alla fine di gennaio. Il 
Ministro ricusò ogni termine. ulteriore allo sta- 
lito. i 
Lord Normamby era tornato a Parigi, ed annun- 
asi ancora il ritorno del sig. Fould. 
accettazione del generale Armero del ministero 
arina in Ispagna era considerata. come un 
nie elemento di vita pel gabinetto, ed un 
ra il ministero e certe frazioni del partito 
rato nelle quali egli è considerato e rispet- 
molto. y 
a commissione del Budget del 1852 era così 
idua al -Javoro, che non dubitavasi di vedere 










































impedire la demolizione del palazzo di cristallo, e 
credevasi che fra pochi giorni sarebbe coperta da 
umerose firme, . 
È 1 fili del telegrafo elettrico della stazione cen- 
I\trale di Lothbug fino al Lloyd erano già stati pro- 
| .lungati ed erano in comunicazione con Hull, Ho- 
hand, Liverpool, e tutti i principali porti di com- 
ereio, Ora non vi rimane a compiere chie la 
nea telegrafica che segue la strada ferrata del- 
(great Western), perché a queste comunica- 
ioni si uniscano quelle di Plimouth, del canale di 
Misto o del Land's sud. ; 
“Il conte Bille-Brahe trovasi tuttora a Berlino. 
‘sua missione, per quanto dicesi, ha per iscopo 
offrire a S. M. ‘il re Federico Guglielmo la me- 
one nell'affare della successione al trono da- 
d’intendersi collo stesso re circa le misure da 
larsi per guarentire i diritti dell’Holstein, e di 
erarsi affinchè le truppe e i commissari  fede- 
vengano quanto prima richiamati, 
Gazzetta costituzionale di Berlino dice che 
ambasciatori delle grandi potenze continen- 
il governo francese regna un ‘confidenziale 
Tdo, e che stabilirono di'scambievolmente co- 
Tsi tutte le scoperte di propaganda rivolu- 
a, come di recente avvenne per parte del 
tno francese, riguardo al noto complotto sco- 
to'in Parigi. 
ndo il Corriere Italiano la questione degli 
li sarebbe stata ‘sciolta ‘nel desiderio del. 
; perchè il conte di Rechberg, nominato 


"9 Pei rp rari e 


alla Madonna degh Angeli e presso.i 
gi vaglia postali. — Livorno; all'eri- 
ibraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
ordenza Havas, e Lejolivet.— Londra, P. 


k, alla Redazione del giornale l'Eco 4° Italia, 








o che l’arrivo dell’imperatore a Verona, ove. 


reto del presidente della Repubblica mette in. 


RIZZA cicrntt 





Regent Street S.t 














la Porta non è punto inferiore a quella dell'Inghil- 
terra. i 

Parlavasi della conclusione di un trattato tra 
l'Austria ela Russia, addizionale al trattato di Stato 
pel regolamento della foce Slwina del Danubio, nel 
quale la Russia si obbligherebbe di. effettuare.in 
breve tempo il rimuovimento degli impedimenti 
alla navigazione. 

Il principe di Schwarzenberg era partito per V'I- 
talia onde raggiungere l’imperatore. Il priacipe di 
Metternich era aspettato a Vienna il 45 corrente. 

Il signor de Bruck, ministro del commercio, avea 
comperato in Inghilterra, per conto del suo go- 
verno, tre grandi bastimenti d' vapore, che si met- 
teranno immediatamente in via per Trieste. 








GIORNALI ITALIANI, 

Si legge nel Florilegio Cattolico Politico: 

L'Armonia della religione colle civiltà dopo an- 
nunziato il desiderato ritiro del signor. Gioia, per 
cansa della sua circolare ai provveditori degli stu- 
dii, aggiunge: « Però vue fogli Ta-lodarono e non 
altri, la Fratellanza di Cuneo, il Florilegio di Ca- 
sale, ambidue diretti da sacerdoti !! » 

Lascieremo che la Fratellanza, da noi cono- 
sciuta poco più che di nome, e tutt'altro che imi- 
tata, per quanto ci consta nelle quistioni più vi- 
tali ‘che. interessino. alla: religione e alla società, 
alla Chiesa e allo Stato, faccia il compito suo. L'Ar- 
monia ha creduto di stimmatizzare il Ploril/egio, en- 
trando nel personale della direzione, rappresentato 
da un sacerdote, ed onorandolo di due de’ suoi 
spunti ammirativi!! Vediamo con quale fondamento. 
Certo, se a noi garbassero liti di personalità, tro- 
veremmo nella direzione dell’Armonia ben largo 
campo da spaziatvi, e nobili rinunzie e più nobili 
rifiuti, troveremmo forse ehe chi la scrive, col 
riparo dell'anonimo) e col conforto dello stipen- 
dio, ma non ha già seritto gli articoli sul. ma- 
trimonio civile, uè altri di pari lena, ha sortito 
col direttore della Fratellanza, col quale ci fa 
camminare di conserva lo stesso maestro. Ma ve- 
niamo al buono. Dove sta la /ode, che noi tribu 
tammo: alla nuova circolare del ministro Gioia? Ec 
co il giudizio che ne abbiamo recato — Per giu- 
dicare del merito di codesta ‘circolare ( e V'ab- 
biamo riferita per disteso), la quale certo non é 
troppo favorevole alla libertà del teologico in- 
segnamento, non bisogna già argomentare dietro 
gencrali teorie, ma sulle traccie dell’attuale 
stato dell'insegnamento teologico in Piemonte. 
Ora, comparata alle leggi anteriori, la presente 
circolare nulla affatto stabilisce di nuovo (50 
agosto). Ecco il giudizio che ha scandolezzato l’Ar- 
monia, € che a delta di lei, equivale ad una ‘lode. 
Ed abbiamo provato l'assunto nostro. 


Infatti i capi dell’anzidetta circolare si riducono 
all'obbligo del calendario universitario e del pro- 
gramma pei professori, a quello dell'esame di pro- 
mozione e dell’admittatur pegli studenti. Ora di- 
ciamo., che questi diversi capi dispositivi erano 
prima non solo già scritti, ma in attuale osservan- 
za. In alcuni luoghi i regii professori di teologia 
presentarono, sciente l’ordinarie, i programmi al 
ministero d'istruzione ; in alcuni luoghi i chierici 
non promossi dalla filosofia ripetevano l’anno , si 
munivano dell'admittatur; in alcuni luoghi se non 
in tutti, sarà conveniente che il provveditore sap- 
pia il numero degli studenti, per adattarvi il lo- 
cale ed i posti. Nell’atto che riprotestiamo di esa- 
minare la circolare non in se stessa, ma compara- 
tivamente all'attuale condizione degli studi teolo- 
gici a fronte dello Stato , sfidiamo l’Armonia ad 
impugnare questi fatti, se ella ha tanto in mano 
che le basti. Per ismania di gridar la crociata con- 
tro il ministero, al quale anche noi, benchè sì pic- 
cini, e prima d’essa, facciamo professione di dire 
le sue verità, ella stimmatizza indirettamente la 
precedente condotta di più d’uno fra i veaerandi 
nustri vescovi. 


Crediamo giustificabile assai più il nostro. siste- 
ma nell'attuale questione. Prima di tutto credem- 
mo possibile una via di conciliazione, massime a 
fronte dell’episcopato piemontese che rispondeva 
di non poter accettare tulle le condizioni espresse 
in detta lettera. Venne la seconda circolare, e ci 
è paruta essenzialmente diversa dalla prima, per 
aver tolti due dei maggiori gravami, che sono 
l'obbligo dei trattati universitarii e la soggezione 
agli umiversitarii esaminatori. In essa ,.se non ab- 
biam veduto un progresso verso la libertà del teo- 
logico insegnamento, trovammo almeno nulla peg- 
gio del già fatto ed osservato. sotto il governò as- 
soluto, ed anche sotto il costituzionale, quanto ai 
progremmi. L'episcopato d’ una provincia, noto 
per dottrina e franchezza, ha divisato di rigettare 
tutte le condizioni espresse nella prima circolare; 
ondè per sua parte sembra ‘certo anche il rigetto 
della seconda. E noi, lasciando ad altri il compito 
delle congratulazioni , abbiamo rispettato e rispet- 
tiamo/le loro risoluzioni. 

* Se vogliamo, ripeteremo le parole del 30 ago- 
sto, la libertà per tutti, la invochiamo in modo 
speciale pei supremi reggitori delle anime nostre.» 
Chi abbia coscienza d’ammigliorare gli studi teolo- 
gici, rinunziando allo stipendio\ed al lustro uni- 
versitario, piuttesto che piegarsi alle condizioni 
della nuova circolare, questi non meriterà mai 
biasimo. E facciam pari ragione di quelli che con- 
linuassero (e forse non mancheranno) ad osservar 
quello che già osservarono e prima dello statuto e 
prima dell’ultima circolare. Ritirare i loro chierici 
da una scuola teologica, trovata insalubre, sarà 
sempre in loro balìa. Ecco Je dottrine acattoli- 
che, che a giudizio dell’Armonia, non troppo mi- 
surata nei suoi manrovesci, ci mettono a' fianco 
della Fratellanza cuneese. 


Ora stimiamo superfluo di rispondere a certe in- 
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terpellazioni fuor di Ù venuteci da diverso 
foglio, e probabilmente di I stessa mano. A chi 
spetti il gius del magistero teologico, a chi sia 
stato rivolto il Docete di Cristo, e come sia neces- 
saria l'unione dell’insegnamento teologico. colla 
Santa Sede, indispensabile: guarentigia di orto- 
dossia, scrivevamo nel 14 giugno p. p., mentre 
assai prima (e i nostri Jettori di buona fede sel 
sonno) ci siamo spiegati abbastanza intorno alle no- 
mine: dei professori di teologia e di religione. Ciò 
basti quanto alla questione di diritto. — 

Ma dire poi che la nostra facoltà teologica uni- 
versitaria abbia già rottottl suo vincolo di unione 
colla':santa Sede e co’vescovi; dire ‘che il santo 
padre abbia già rivocata la sua approvazione e rot- 
tole in faccia il sigillo della cattolicità, ecco ciò 
che, con Îiuona pace difgerti teologoni strillanti , 
non osiamo ancora. Pusill imi! Sappiamo che le 
approvazioni, i vincoli d'untone cattolica ponno es- 
sere espliciti od impliciti; chenon si denno cre- 
dere rotti senza una formale dichiarazione di chi 
sta in capo dell'università cattolica. Sappiamo, che 
i pontefici, e quelli in ispecie del secolo scorso, 
nelle loro varie ardue pie coi diversigoverni, an: 
darono sempre a rilento hello stralciare individui 
e massime uniyersilà dalla cattolica unione, e che 
in fine c'è sempre tempo divenire a sì duro passo; 
dopo vista la mala scelta dei professori, dei trat- 
tati, la mala riuscita dell'insegnamento, e udito il 
parere dei vescovi nazionali, non già precipitosi 
come certi teologi arcigni, i quali farebbero stare 
il cattolicismo nel solo maneggio dei fulmini e 
delle tremende armi spirituali. Ignoriamo, in nome 
di chi si conferîtcano ora i diplomi dei gradi leo- 






















logici nell'Università di Torino: ma questo sappia- 


mo, che i vescovi non ne allontanarono ancora i 
loro rispettivi chierici; che non isdegnano fin qui 
di riconoscere gli allori accademici che quella di- 
Spensa; che in somma di fatto trovasi ancora quella 
facoltà teologica in congiunzione col nazionale epi- 
scopato e col padre comune. È a noi basti tanto. 
Abbiamo già detto e ripetiamo, che lo stato pre- 
sente del nostro governo rispetto alla S. Sede non 
è normale: ma l'accordo che sollecitiamo sulla que- 


stione principale, finirà anche tutte le‘altre che ne 
dipendono. i È 


Si legge nel Corriere Mercantile: 

É stato diramato dalla polizia pontificia un or- 
dine segreto di arrestare pet tutto lo Stato nello 
stesso giorno tutti i soldatidella legione Roselli. 
La cagione di questo gran cdlpo, il delitto di. cui 
sono accusati, è di aver combattuto il brigantaggio 
nell’Ascolano! Questo. brigantaggio era una specie 
di Santa Fede, ossia questatera 1a bandiera, ma 
rubare era lo scopo. Ciò nòn ostante ai preti pia- 
ceva perchè intorbidava lafepubblica, e il governo 
pontificio ora dichiara benemeriti della santa fede 
i brigaoti. “e 

Un altro fatto curioso è quello che accadde ad 
un Daniele De Bernardi delenuto nelle carceri nuo- 
ve sotto imputazione di falsario, ma veramente per 
vendetta di opinioni. Il detenuto si è appellato del 
giudizio ridondante di illegalità, ma il suo appello 
non è stato ammesso, Intanto un sergente che stava 
in carcere con lui fu posto in segreta poi condan- 
nato alla fucilazione. Whafun uso di concedere ai 
condannati a morta qualche, grazia per altri. Il 
sergente chiese la liberazione del De Bernardi che 
deve ancora restare in carcere due anni. Gli fu 
promessa: fu chiamato il De Bernardi ed annunziata 
la domanda del sergente;li due amici si abbraccia- 
rono con grande effusione, poi l’uno tornò in car- 
cere per formalità (così dissero i custodi) e l’altro 
andò a morte, contento d'avere almeno giovato -ad 
un'amico. Ma il De Bernardi, non solamente è an- 
cora in prigione, ma è passato in carcere peggiore, 
né ha ottenuto la revisione del processo. Scusa al 
tenerlo in prigione è il Mon avere egli voluto ac- 
cettare come grazia la liberazione, certo che la re- 
Visione del processo doveva dimostrarlo innocente. 
Ma questa dimostrazione mon si vuole che avvenga. 
I liberali sono tutti ladri. Già l'Osservatore lo di- 
chiarò sino dall'anno’ seotso; ladro è Cernuschi, 


ladro Calandrelli, e così via via. 

Del resto della regolarità ed onestà che presiede 
alle carceri pontificie, che il ministro francese Ba- 
roche ha preso sotto laYsua speciale protezione, 
sono infinite le prove. ll governo stesso non sa con 
certezza il numero dei carcerati, perché quivi al 
solito v'è piena anarchia anche nel carcerare. Tre 
o quattro polizie fanno a gafa chi più opera e sa 
conservarsi più indipendentedalle altre. Vi sarebbe 
la faccenda del vitto che per gli appaltatori è im- 
portante, per cui qualcunovtehe dovrebbe essere 
liberato oggi, resta sotto, qualche pretesto in car- 
cere anche domani per maggior lucro dei carce- 
rieri, oppure liberato che sia non se ne dà la nota 
regolare con data giusta e si fa pagare al governo 
3 0 4 giorni d: più, edi sopraintendenti chiudono 
un vecchio per non veder l'anacronismo. 

Quanto agli esami, ai processi è inutile chiedere 
la regolarità e la giustizia; per esempio Girola- 
metto de'Monti dopo 6 mesi di carcene ebbe una 
mezz'ora di esame, nel quale solamente gli fu chie- 
sto dove l’anno innanzi si lfovava nei giorni 15 e 
16 novembre. Poi non vide più né il giudice Cec- 
chini, nè altri; stette in carcere altri 12 mesi e 2 
giorni, e fu lasciato uscire il di del Corpus Domini 
senza avere neppure la consolazione di-.sapere per- 
chè fosse arrestato. Dopo alcuni giorni gli fu pro- 
posto il dilemma o carcere od esiglio, ed egli pre- 
scelse il secondo, profittando «ella somma cle- 
menza pontificia che si era degnata di abbassarsi a 
fare con lui un dilemma. 

Per oggi basta, poiché ci manca Ja carta, ‘nor 
già la materia, ché 100 volumi sarebbero pochi a 
narrare tante crudeli stoltizie, 


Leggiamo nel Corriere Mercantile una 
lunga corrispondenza di Roma, nella quale 
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si narra che al colonnello Alessandro Calan-. 


drelli fu letta e intimata la sentenza del tri- 
bunale della consulta: che lo ‘condanna alla 
morte, come deputato ‘alla costituente e 
triumviro; come reo di preteso furto di al- 
cuni, libercoli a 45 anni di galera; come 
detentore di armi a 5 anni di opera. pub- 
blica. Graziato della vità, venne trasferito 
in Ancorafin quella galera insieme ad: un 
tal Ripari, condannato pure a 20 anni per 
pretesa corrispondenza ‘illecita , consistente 
in alcune lettere risguardanti l'andamento 
delle cose d’Italia e prima degli avvenimenti 
di Roma. Narra la corrispondenza come gli 
fosse negato di vedere , prima di partire, 
una sorella, e come fosse manettato ed' ac- 
coppiato, per fargli maggior onta, ad un con- 
dannato per delitti comuni. Su questa con- 
danna il corrispondente così si esprime : 

Noi siamo certi che ogni buon italiano parteci- 
perà della indignaziofie che noi abbiamo risentita 
alla conoscenza di tanta infamia. La condanna a 
morte come triumviro e come deputato è una par- 
zialità mostruosa, dappoichè il governo papale per- 
mise che tutti gli altri appartenenti a simili cate- 


gorie si allontanassero,. dando egli stesso a molti 
di loro i passaporti. 

L'addebito di furto è una infame calunnia, ten- 
dente a screditare questo uomo onoratissimo, il 
quale, non sappiamo dire quanto saggiamente, ri- 
mMase appunto per dar conto di ogni suo minimo 
operato, sentendo che i reazionari Spargevano voci 
disonoranti sul conto” di lui. ; 





GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel giornale dei Débats a pro- 
posito delle lettere. pubblicate dal Times 
sulla candidatura del principe di Joinville: 


Noi speravamo, pet l’onore stesso delia profes- 
sione nostra, che tutta la stampa francese avrebbe 
coperto di un profando silenzio gl’ignobili insulti, 
con cui un giornale inglese non teme farsi stru- 
mento contro la famiglia reale di Francia. Ci siamo 
ingannati, e parecchi giornali credettero di dover 
dare una certa pubblicità a due articoli recente- 
mente inserti nel Times, in occasione del servizio 
funebre celebrato a Londra pel re Luigi Filippo. 
Per parte nostra non ‘ci crediamo obbligati di 
riprodurli. Possiamo spregiare simili aberrazioni, 
senza iordare il foglio sul quale scriviamo e che 
offriamo ai nostri lettori. Ci basti il dire che il 
giornale inglese accusa la regina e madama la du- 
chessa d’Orléans di non essere andate a visitare la 
Francia all'esposizione industriale: che per. racco- 
gliere dei voti alla candidatura presidenziale del 
principe di Joinville; in una parola, per fare una 
gita elettorale, Vi è di peggio: il giornale inglese 
aggiunge che il servizio funebre celebrato per. ri- 
poso dell'anima del re, tella cappella francese, 
anch'esso non era che una furberia elettorale ; che 
la cerimonia era stata preparata e disposta come 
una scena teatrale e che nel programma: « gli 
anditi della cappella dGvevano essere occupati. come 
i portici dell’opera in una serata di Jenny Lind.» 
Abbiamo citate quest'ultime parole per dare un’ 
idea del resto. Per tal modo la regina, intendete 
voi bene? la regina Maria Amalia, quella regina 
della pietà, della bontà, della carità, del dolore, 
innanzi cui le più selvaggie passioni e le più em- 
pie s’arrestarono sempre e chinaronsi rispettosa- 
mente, or bene, quando questa regina andava cir. 
condata dai figli e dai nipoti in lutto a pregare 
per l’anima del marito, non faceva che adempire a 
un programma da teatro / 

Noi esponiamo codeste ignominie in tutta la loro 
brutalità, poichè n'è il più duro castigo. Fra tutti 
i popoli e in tuttii tempi vi fu sempre, e vi sarà 
sempre una cosa sacra per tutti, la morte. Quando 
un, feretro passa per la via, l’uomo che nulla erede, 
che non ha Dio, che non ha legge, che non ha 
cuore, senza madre, senza figlio, si cava il Cap 
pello. Bisogna davvero. che le. passioni politiche 
abbiano ben degradato il senso morale del nostro 
tempo, perchè vi si trovi gente capace da racco» 
gliere nelle fogne dei partiti un fango siimmondo 
per gettarlosulla negra vesta di una vedava, quando 
anche tal vedova fosse una regina. 

Noi non abbiamo a dire che queste poche parele: 

senza dubbio rion si aspetta da noi che difendiamo 
la regina e la reale famiglia, mentre allora diver- 
remmo noi pure colpevoli d’insulto. 
Saremo egualmente laconici sopra nn altro punto. 
Noi vediamo che un giornale di Parigi cerca di 
far risalire l'origine di quella ingiuria verso l’uomo 
di Stato che per più lungo tempo e più gloriosa- 
mente fu ministro di Luigi Filippo. Essa è una 
gratuita calunnia che niuno ha diritto di permet» 
tersi; e quando vuolsi condannare l’insulto, non 
bisogna cominciare col darne esempio noi stessi. 


La Nuova Gazzetta di Zurigo contiene 


il seguente articolo : 
La Gazzetta federale ha riprodotto un articolo 
della Corrispondenza austriaca contenente varie 
congetture sopra un’intervenzione probabile delle 
potenze straniere in Isvizzera. L'autore dell'articolo 
fonda le sue congetture sulle seguenti circostanze: | 
1. Il cordone commerciale della Lombardia si fa | 
i 
| 








ogni dì più stretto. 2. A Ischl l’imperatore d’Au- 
stria e il re di Prussia si sono dato parola di rom- 
perla definitivamente colla rivoluzione. 3. Si fanno | 
armamenti in Isvizzera e i capi più esaltati nell’As- | 
semblea federale domandano un aumento delle mi- 
lizie. 4. Nella quistione di dotazione pendente al 
Berna si scorge in fondo il comunismo. 5. Al tiro ‘ 
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di Ginevra è stato deciso di lavorare per la rivola- 
zione europea federale, e vi fu veduto sir Peel, il 
quale propende peri radicali. 

Dopo aver schierato questi ‘cinque appunti per 
farne una vera lite da tedesco, ia Corrispondenza 
austriaca osserva con simulato stupore una coin- 
cidenza di avvenimenti destramente concertati, la 
quale.impone ai governi conservatori l'obbligo di 
stare all'erta, e terminando esprime il voto che la 
Svizzera, nell’ interesse del ‘diritto delle genti e 
delle relazioni dibuon vicinato, sia forte abbastanza 


per resistere a cotali raggiri che potrebbero esser 


fonte di funesti conflitti. 

Egli è impassibile di serivere qualche cosa di più 
lepido e di più scimunito, e certo farebbe ingiuria 
grave al gabinetto austriaco chi gli attribuisse la 
responsabilità di un tale articolo. Nelle accuse for- 
molate contro la Svizzera niente vi ha che possa 
esser di qualche momento: dal: punto. di vista in- 
ternazionale. Per ciò che'concerne il cordone com- 
merciale di Lombardia, tutti sanno che questo non 
ha che un significato finanziario, e ne fanno prova 
le riparazioni da noi ottenute per parte dell’Austria 
in seguito a violazioni territoriali quasi inevitabili. 
Le conferenze d’Ischl non sono stato altro che al 
cuni balli dati a corte. L'interpretazione della di- 
scussione nell'Assemblea federale in ordine all'au- 
mento dell’armata è falsa, perchè i membri più 
conservatori erano fra i partigiani di questa misura, 
Il voto sulla politica federale ha mostrato a suf- 
ficienza ciò che la rivoluzione può aspettare dalla 
Svizzera. Finalmente .l’allusione all’affare della do- 
tazione di Berna ed al tiro di Ginevra è così in- 


sipida, che farà rn'impressione diametralmente op- . 


posta a quella che si voleva. Sarebbesi potuto ere- 
dere che una diplomazia straniera, ripetendo le 
voci di un intervento, avesse in mira di esercitare 


una qualche influenza sulle imminenti elezioni per © 


il’consiglio nazionale, ma è pur forza rinunciare a 
questa supposizione in presenza dei mezzi volgari 
usati per mettere in opera questa influenza. Il solo 
utile che la Corrispondenza austriaca ritrarrà dal 
suo articolo sarà di far echeggiare per qualche 
tempo nei giornali francesi e tedeschi quelle voci 
d'intervento. ; 


Leggiamo nel Morning Post: 

Il governo napoletano spinge l’ipocrisia al punto 
di sollecitare da lord Palmerston il favore. di far 
circolare ciò che egli chiama la confutazione vit- 


toriosa degli attacchi calunniosi non solo del si- - 


gnor Gladstone, ma eziandio dello stesso nobile 
segretario di Stato. È difficile rinvenire un simile 
impasto di forza brutale e di debolezza mentale. 
Se un'esemplare del pamphlet del sig. Macfarlane 
è stato realmente: posto fra Je mani di lord Pal- 
merston, il suo dovere come ministro della corona 
è evidente e quale si addice ad un ministro rispon- 
sale della dignità dell’Inghilterra che ha per iscopo 
il ben essere delle potenze amiche. Senza dubitare 
nemmeno della stranezza della sua richiesta, il go» 
verno napolitano spinge un ministro inglese perchè 
appoggi un sistema pubblicamente accusato al Par- 
lamento, e. revochi le sue proprie parole commet- 
tendo un alto di. stupidità, che sarebbe. appena 
concepibile dalla parte d'un insensato o d'un go- 
verno di Napoli. 

È evidente, o sia che si consideri la cosa sotto 
il punto della politica generale ben conosciuta in 
Inghilterra, o che vi si voglia vedere un semplice 
giudizio, che non si poteva aderire ad una simile. 
domanda. 

L'Inghilterra non deve fare il bucato di Napoli, 


essa non deve. prestare. la propria influenza al 


consolidamento di un, sistema dannabile , o alla 
perpetuazione di un codice di atrocità legali. 





Torino , A7 settembre. 


DEL GIURI 
L 

Dai moderni studii sull'età di mezzo uscì 
dimostrata splendidamente una bella verità : 
che nel ricorso alla barbarie, della umanità 
spogliata delle glorie e delle utilità dell’an- 
tico incivilimento, essa trovò nuovi germi di 
civiltà, muova forza a percorrere l'ampio 
stadio che dopo il rinascimento ha segnato 
nelle vie del progresso. Così anche il rim= 
barbarire era provvidenziale, e la punizione 
dei vizi e de’ delitti che prepararono la de- 
cadenza dell'impero romano non era senza 
frutto per le future generazioni, 

Fra questi germi della civiltà nuova si 
deve porre in prima lista il cristianesimo, 
il germanesimo. L'uno, per non dir. altro, 
scioise Ja quistione « di una società civilissima 
e forte senza servitù » che pareva inestrica- 
‘bile all’altissima mente di Aristotile ne' tempi 
più maturi della greca civiltà, e che rimase 
insolubile per la sapienza civile de’ Romani. 
Dal cristianesimo e dal germanesimo con- 
giunti insieme avemmo il sistema rappresen: 
tativo che ha risoluto l’altro arduo problema 
della libertà nei grandi Stati, mentre l’anti- 
chità non altrimenti concepì l'esercizio dei 
dritti politici che a comune; e quando una 
città italiana si pose a capo di un immenso 
impero con le armi e con la politica, potè 
serbare alle città aggiunte o conquistate 
l'esercizio de’ dritti municipali , ma l’impero 
fu tutto de’ suoi soli abitatori: le provincie 
dipendenti furono serve. 

Dal solo germanesimo la. società moderna 


1452, 
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ha ereditato tra cento altre minori istituzioni 
la nobilissima del giuri che ha reso possibile 
nei grandi Stati quello che gli antichi non 
seppero praticare che nel solo comune. Il 
popolo legislatore , mercè l istituzione del 
sistema rappresentativo , diviene anche giu- 
dice mercè l'istituzione del giurì; egli par- 
lecipa a questo altro tra’ poteri indipendenti 
che scaturiscono dalla sovranità. 

Dappoich ènon è a credere che il giurì sia 
una eredità della sapienza greca 0. romana, 
come scrissero alcuni quando era moda il 
cercare a tutte le cose una origine ne' sette 
sapienti della Grecia, o ne' padri della latinità. 
Parlare de’ seimila Eliasti che giudicavano 
in Atene, o de’ latini judices che pronun- 
ciavano nel foro di Roma, per dare antenati 

‘ agli odierni giudici di fatto, è lo stesso che 
cercare, come fecero gli eruditi de’ secoli ora 
scorsi, nello scudo di Achille Je origini bla- 
soniche, e dar del marchese all’ aristocratico 
Sallustio, come piacque modernamente a un 
ingegnosissimo scrittore francese. 

Gli antichi giudizi a popolo non uscirono 
giammai dei confini della città, non ebbero 
le condizioni essenziali della posizione so- 
ciale del giudice pari a quella dell'accusato, 
e della separazione del giudizio di fatto da 
quello del diritto, in che risiede la bella ga- 
rantia della istituzione. di cui ‘ragioniamo, 
per averla già annunziata come una. delle 
ulili proposte che dovrebbero portarsi al Par- 
lamento nella prossima sessione. Il giurì 
nacque evidentemente dai giudizi del medio 
evo quando i conquistatori germanici. alla 
proibita prova delle armi costretti a sostituire 
quella del giudizio de' terzi imparziali, non 
tolleravano che si contassero in essi altri 
‘voti fuorchè quelli de' loro pari; 0 meglio 
ancora allorchè più tardi ne’ tempi feudali 
cercarono una garantia ai loro” diritti collet- 
tivi contro le temute invasioni del regio po- 
tere, assicurandosi per loro liti il giudizio 
degli uomini che appartenevano alla stessa 
condizione sociale. 

Dapprima una superbia di Germani con- 
quistatori che credevano men che polve la 
razza latina conquistata alla quale eransi so- 
vrapposti, e poi una cauta diffidenza di feu- 
dali aristocrazie minacciate dalla crescente 
monarchia: ecco la vera origine del giudizio 
dei pari, o giudici di fatto o giurì, come lo 
abbiamo oggidì tra’ popoli ehe reggonsi a 
governo rappresentativo. Se più che altrove 
noi possiamo seguirne la filiazione in Inghil- 
terra, egli è che tutte le libertà costituzio- 
nali si svilupparono in Inghilterra quando 
perivano sul continente grazie alla nobile 
fortuna di quel popolo illustre, che in tanta 
parte è dovuta alla saggezza e alla potenza 
della sua aristocrazia. Lungi dal comprimere 
le popolazioni soggette , l’ aristocrazia Lri- 
tannica ebbe per esse (forse perchè Sassoni, 
e dicomune origine germanica) alti riguardi, 
e si congiunse con esse per far argine alle 
usurpazioni del potere monarchico. Quindi 
allorchè impugnò le armi contro lo sleale 
Giovanni senza Terra e ottenne nel piano 
di Runningmead tra Windsor e Staines la 
celebre magna charta del A7 giugno 1245, 
essa fon si limitò a stipulare per. sè come 

. avevano fatto e proseguirono a fare in simili 
circostanze le aristocrazie del continente, ma 
stipulò anche per le libertà dell’intiero po- 
polo inglese, e l'articolo 59 di quell’atto fa- 
moso garantì a tutti i cittadini il giudizio per 
giurati. « Nessun uomo libero, esso dice, 
«sarà arrestato, nè imprigionato, nè spos- 
« sessato, nè posto fuori la legge, nè esiliato, 
« nè colpito in alcun modo; e noi non por- 
«remo, nè faremo porre la mano sopra di 
«Ini, se non in virtù di un giudizio legale 
« de'suoi pari, e secondo la legge del paese.» 
In ogni caso noi vediamo le classi minori 
del popolo inglese elevarsi successivamente 
al cospetto della legge e.degli uomini, distri» 
buirsiin corporazioni e associazioni, e ottenere 
per esse gli stessi vantaggi che l'aristocrazia, 
associazione nobiliare e. territoriale dello 
Stato, aveva acquistato col suo sangue per 
tutti. L’eguaglianza civile vi si fa, come sem- 
pre ne’governi monarchici costituzionali, non 
deprimendo i maggiori per attagliarli alla 
misura de’più piccoli, ma sviluppando i mi. 
nori per portarti all'altezza dei più grandi. 
Dal momento in cui tutti gli uomini liberi 
furono giudicabili per pari, gli uffiziali del 
re che correvano le contee per giudicare 
gli uomini del regio demanio, e i vassalli 
minori, non ebbero più faccende. Essi si fer- 
marono ne'luoghi designati da opporture cir- 
coscrizioni, e perciò presero, secondo alcuni, 
il nome di assise. 


Una corte di assise è quella, che uditi i | 


dibattimenti del  processe. orale in materia 
criminale, sì bipartisce: i giurati o giudici 
del fatto vanno soli a pronunziare sul fatto e 


sulla colpabilità dell’accusato; dopo di che i | 
giudici giureconsulti salariati ed inamovibili | 
pronunziano l’ applicazione della pena sé.| 
condo la legge, senza poter mica alterare la 
dichiarazione del fatto. 

Non seguiremo passo a passo la storia del 
giurì inglese. Non ricorderemo che la magna | 
Carta lo lasciava ben lungi dallo stato at- 
tuale, nè come egli grado a grado si svi- 
luppasse sotto Enrico III, epoca în cui comin- 
ciano le vere attribuzioni giudiziarie del 
giurì, e quel che più monta la separazione 
del giudizio di fatto, da quello del diritto; 
o sotto Edoardo-III; o sotto Carlo II. Diremo 
soltanto ‘che il giuri come ogni altra ga- 
rantìa della libertà in Inghilterra è -giunto a 
vera e solida esistenza dopo la famosa rivo- 
luzione del 1688. 

Oggidi la condizione di giurato in Inghil. 
terra è dipendente dalla età maggiore di anni 
21 eda un censo discretissimo di 45 lire 
sterline in proprietà, o di 30 in industria 
agricola. Il constable forma la lista de’ giu- 
rati per ogni comune. Lo sceriffo ne estrae 
72 nomi per ogni contea. Fra costoro la sorlé 
indica 12 giudici per ogni assisa. Le ricuse 
permesse all’accusato sono latissime, e sino 
a 55 non ha debito di motivarle. Le decisioni 
sono emesse alla unanimità e per ottenerla 
i giurati sono rinchiusi nel luogo delle loro 
deliberazioni, e privati di tutto, sin dell’acqua, 
del fuoco, e'del lume. 

Il giurì americano è modellato sull’inglese. 
Avvi qualche picciola variazione, la garantia 
di un doppio scrutinio nelta estrazione de’ 
giurati dalla lista, minore facilità alie ricu- 
sazioni che debbono essere tulte motivate, 
la rendita che vuolsi per essere giurato è 
di 30 lire sterline. 

In Francia ogni elettore è giurato. Il sin- 
daco ed il prefetto formano le liste. I casi di 
ricusa che erano assai limitati dalla prece- 
dente legislazione, furono estesi dopo la ri- 
voluzione di Febbraio. Le decisioni si pro- 
nunziano a maggioranza. È 

Negli Stati Sardi, ove abbiamo il giudizio 
di fatto per certi reati di stampa solamente, 
l’intendente della provincia estrae i nomi dei 
giurati dalla lista degli elettori al numero di 
200. Il presidente del magistrato ne tira 50 
dai 200, che indicano i giudici che debbono 
servire in ciascun mese. Le ricuse sono moti- 
vate. Le decisioni si pronunziano a maggio- 
ranza ‘assoluta. In caso di parità prevale l’o- 
pinione favorevole. Per imitazione poi di un 
vecchio e poco plausibile temperamento fran: 
cese fu stabilito che alla minoranza dei giu- 
dici di fatto sì può unire la maggioranza dei 
giudici di diritto in favore dell’accusato. A 
ciò si dà luogo quante volte il giurì ha di. 
chiarato la colpabilità con un solo voto di 
maggioranza; poichè allora, per una strana 
anomalia modellata sul codice francese d’'i- 
struzione criminale e che distrugge tutto il 
sistema, si permette ai giudici del diritto di 
pronunziare sul falto. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M., in udienza 25 agosto 1851, 
a proposta del ministro dei lavori pubblici ; 
ha conferta la croce di cavaliere de’ santi Mau- 
rizio e Lazzaro a 

Costa Rolando ; ingegnere capo nel Genio 
civile” 

Ed in udienza del 9 settembre, a 

Braccio Celestino, ingegnere capo di prima 
classe nel Genio civile. 

A proposta del ministro della guerra ; a 

Sanna maggiore Michele , già comandante 
del forte di Villafranca, 

Ed in udienza 14 corrente, a proposta 
dello stesso ministro, ha nominato a commen- 
datore dell’ordine Mauriziano : 

Avogadro di Valdengo cav. Paolo, colon- 
nello comandante in secondo del corpo dei 
Carabinieri reali, collocato a riposo; 

Ha conferto la croce di cavaliere a 

Molinati Gaetano , colonnello comandante 
militare la provincia di Cuneo; 

Ed ha nominato cavaliere di gran croce 
decorato del gran, cordone : 

Ferrero della Marmora cav. Alessandro, mag 
giore generale, ispettore del corpo dei Bersa- 


glieri, e comandante temporariamente la di- 


visione militare di Genova. 

— S. M., nell’udienza del 9 settembre cor- 
rente, sulla proposta del ministro reggente il 
ministero di finanze, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni , i 

Ha provvisto a riposo ammettendoli a far 
le prove pel conseguimento della pensione a 
tenore dei regolamenti in vigore; 

Mazzia Ignazio, segretario nell’ispezione ge- 
nerale dell’evario ; 

Ceriano Paolo, computista nell’amministra- 
zione del debito pubblico di terraferma in 
aspettativa ; 


RENI at 


"IL RISORGIMENTO 


Ed ha firmato due reali decreti pei quali ' 
in senso dell’art. 4 della legge 7 luglio p. p., 
concernente l’ approvazione del bilancio delle 
spese generali pel 1851, sono ridotti gli asse- 
gnamenti d’aspettativa di 

Baldovino Evasio, già verificatore capo del 
marchio di Genova, dalle ll: 1600 alle Il. 1200. 

Mancardi avy. Francesco, già sotto-compu- 
tista nell’amministrazione del debito pubblico 
di terraferma, dalle 1]. 800 alle Il. 700. 


— In esecuzione dell’ art. 8 della legge di 
approvazione del bilancio dell’ azienda gene- 
rale di guerra del.9 luglio p. pi; sulla pro- 
posta del ministro della guerra, S. M.., con 
decreto del ‘9 settembre , ha collocato a ri- 
poso un numero, di ufficiali, i quali. appar- 
tenevano alle categorie di aspettativa o di 
riforma. 


Programma per le carceri giudiziarie di 
nuova costruzione è riattamento delle esistenti 
approvato dal ministero dell’interno. 

Pants I. — Costruzione di nuove carceri. 

1. All’epoca della costruzione di nuove car- 
cerì si cercherà di conoscere per mezzo di 
notizie statistiche quale sia il numero presunto 
e la ‘varietà dei ditenuti che debbono com- 
porre la popolazione (delle carceri medesime. 
Questo numero massimo sarà accresciuto di un 
quinto, € sos verrà Stabilità la norma perla 
capacità e la quantità delle celle, ecc. 

2. Se/il carcere doyià servire ai due sessi, 
si cergherà in. quale proporzione questi con- 
corrono a formare illnumero totale. 

3. fL’edifizio ‘dovrà | essere costrutto nella 
parté della città la più'salubre e possibilmente 
in luogo alcun poco èlevato. 

Prima che un disegno sia definitivamente 
approvato, il Consiglio sanitario superiore ve- 
rificherà se nella scelta del locale, e nella pro- 
porzione delle costruzioni siensi osservate tutte 
le norme igieniche che la scienza può sugge- 
rire; il Consiglio provinciale di sanità sarà 
sempre interpellato prima che la pratica sia 
comunicata al Consiglio superiore. 

4. © totale edifizio'sarà circondato da una 
via di sicurezza chiusa fra due muri, sui quali 
verrà praticato il luogo per le necessarie scolte, 
salvo per altro il caso in cui l’edifizio do- 
vesse essere collocato modo che circo- 
stanze locali potessero, risparmiando in tutto, 
o in parte la grave spesa, provvedere egual- 
mente alla sicurezza ‘del carcere, ed impedire 
il pericolo di evasione, 


in 


5. Il totale edifizio sarà diviso in due parti 
che avranno per altro le opportune comuni- 
cazioni, l’una pel carcere propriamente detto, 
l’altra destinata all’amministrazione. 

6. La parte destinata all’amministrazione, 
oltre all’abitazione di tutte le persone impie- 
gate alla direzione o custodia del carcere dovrà 
contenere tutti i magazzini occorrenti, alcune 
celle per ticevere i prigionieri al loro arrivo, 
i bagni, una sala per le adunanze dell’Ammi- 
nistrazione o. Consiglio di sorveglianza, ove 
questo sarà istituito, una 0 più camere per 
l'istruttore del procedimento, una per custo- 
dire i corpi di reato, ed una per gli avvocati. 

7. Il carcere sarà, ove d’uopo, diviso in due 
compartimenti, uno per le donne, ed un altro 
per gli uomini. La forma che verrà adottata 
per l’edifizio indicherà come abbia a farsi 
questa separazione, 

In ogni caso la separazione dovrà esser tale 
che rimanga esclusa ogni possibilità di rela- 
zione anche di vista. 

8. In entrambe le parti vi saranno altret- 
tante celle o camere quante' verranno indicate 
nel numero massimo prevedibile di persone 
da rinchiudersi. 

9. Le celle non potranno avere viste all’e- 
steriore del carcere. Esse, dovendo servire di 


| continua dimora a chi le abita, dovranno es- 


sere sufficientemente spaziose e capaci, e for- 
nite di tutto quanto può essere necessario, 

‘La relazione fra l’una e l’altra dovrà essere 
esclusa dalla forma dei muri. 

Nelle celle dovranno essere praticati i mezzi 
opportuni per l’ispezione dei guardiani, senza 
che i rinchiusi si accorgano quando essa ha 
luogo. 

10. Oltre alle celle vi saranno camere ca- 
paci di più d’ un individuo per quei casi nei 
quali sì credesse opportuno di escludere ‘alcunì 
dalla custodia individuale. 

Il numero di queste camere dovrà essere 
determinato dal numero massimo prevedibile 
dei rinchiusi ; e dalla presumibile natura di 
essi. 1 Pie 

Vi sarà pure una sala nella quale potranno 
radunarsi i carcerati ‘per materia civile. 

11. Oltre alle celle corrispondenti al numero 

massimo dei ‘presunti individui , e oltre alle 
camere! e' sala di cui ‘all'art. 10, saranno de- 
stinate ‘alcune celle perla cura delle malattie 
veneree per le persone d’ambo i sessi. 
- 42. Saranno costruite celle di dimensione 
minore, chiamate di punizione : queste do- 
vranno potersi fare oscure a volontà, ma sa- 
ranno peraltro sempre convenientemente ven- 
tilate. 3 “ni 

13. Le celle destinate a ricevere i prigio 
nieri di passaggio potranno essere più ristrette 
delle altre. 

44 Vi saranno laboratoi nei quali i con- 
dannati: possano lavorare in comune: in essi 


tarata ata 


ni affinché si 


saranno praticati i mezzi opportu 
possano sorvegliare i ditenuti senza esserne 
veduti. 

15. Le fosse delle latrine, qualunque esse 
siano , saranno sempre poste verso le. parti 
esteriori dell’ edifizio. ; 

16. Saranno disposti parlatoi nei quali i 
Varii prevenuti possano intervenire contempo- 
raneamente in guisa per altro che il visitante 
ed il visitato non possano avere altra rela- 
zione che fra di loro; e che tra i discorrenti 
siavi uno spazio sufficiente per impedire il loro 
contatto personale , i discorsi segreti, e la 


‘consegna di qualsiasi oggetto. 


17. Una sola cappella interna dovrà servire 
per tutto il carcere. Ogni partè dell’ edifizio 
dovià avervi facile accesso: ma quello ‘dalla 
parte delle donne dovrà essere del tutto ‘se- 
parato e diviso da quello degli uomini. 

Nella cappella vi saranno altrettanti stalli 
quanti i rinchiusi, € questi saranno coperti in 
modo che un individuo non possa esser Ve- 
duto, né vederne un altro. 

18. In tutti i carceri saranno formati molti 
cortili, separati fra loro da muri divisorii, di- 
sposti il più ‘che ‘si possa. a' raggi aventi un 
solo centro , fra ì quilli i prevenuti possano 
venire ammessi a passeggiare individualmente. 

49. Formandosi i piani per nuove carceri i 
signori ingegneri porranno mente affinchè la 
vigilanza del direttore e dei guardiani possa 
facilmente da un solo punto estendersi a tutto, 
o ‘alla maggior parte dell’edifizio, 

20. I signori ingegneri prima di proporre 
piani per nuove carceri, 0 ricostruzione di esi- 
stenti dovranno prendere Cognizione di quelli 
presentati nel 1818 al governo francese per 
norma dai signori Blouet, Harou, Roinain ed 
Horeau, non che di tutti quelli conosciuti pet 
le prigioni, specialmente preventive , nelle 


quali è introdotto il sistema cellulare e la se-’ 


parazione continua. « 
Pixte Il. — Riattamento delle carcertesistenti. 


24. Le stesse norme si osserveranno pel riat- 
tamento organico delle carceri esistenti. 

22. Nei locali però ove non potrà essere 
introdotto intieramente il. sistema . cellulare 
colle norme sopra stabilite, dovranno , se la 
spesa non sarà ragguardevole , almeno prati- 
carsi le seguenti separazioni: » 

a. Separazione \assoluta fra i due sessi, 
in modo da vietare la vista anche fra di loro. 
Si eviterà eziandio' possibilmente che il. car- 
cere di un sesso sia soprapposto a quello del- 
l’altro; 

b. La separazione tra ‘ì prevenuti ed i 
condannati ; 

£: In ogni carcere dovrà esservi indispen- 
sabilmente un numero sufficiente di celle per 
i prevenuti e per i condannati per reati con- 
tro la proprietà. Queste celle doyranno, il più 
che far sì possa, avere le qualità prescritte 
per le celle dei carceri di nuova costruzione. 

I timori che il carcere serva di scuola ai 
malfattori meno. esperti, che in esso si tra- 
mino nuovi progetti di reato, che si formino 
associazioni, che sì diano e sì ricevano notizie 
delle persone che infestano la ‘società , e che 
ancora sfuggirono alle mani della giustizia , 
sussistono. se non assolutamente, almeno più 
specia'mente per i prevenuti di reati contro la 
proprietà , epperò noi proponiamo che siano 
assolutamente separati; 

d. Tanto nella parte delle donne, quanto 
in quella degli uomini, i minori degli anni 16 
dovranno essere assolutamente separati dagli 
adulti. - 

e. Se l’edifizio potrà permetterlo , vi sa- 
ranno laboratorii pei condannati d’ambo i sessi, 

Sarà destinato , potendosi, un luogo sepa- 
rato per i rinchiusi per materia civile. 

f. Verrà disposta una corte in cui i dite- 
nuti che dimorano nelle celle possano indivi- 
dualmente essere ammessi, — 

g. Tutti i ditenuti dovranno potere inter- 
venire nella cappella. 


23. Le carceri nelle quali non si potrà pra- 


ticare un numero sufficiente. dì. celle per le 
due anzidette categorie di ditenuti, e non po- 
tranno seguire le altre norme segnate nell’ar- 
ticolo precedente , saranno dichiarate ìnser- 
vibili. 

Saranno pure dichiarate inservibili quelle in 
cui l’eseguimento delle disposizioni prescritte 
in detto articolo 22 dovesse cagionare ‘all’ e- 
rario una spesa’ di riguardo, 

Torino, il 9 settembre 1851. 

Il ministro Garvacno. 


Aî ragguagli già da noi dati relativamente 
al soggiorno dei nostri operai a Londra; ag- 
giungiamo i seguenti che; ricaviamo da una 
lettera pubblicata oggi nella Gazzetta Pie- 
montese : 5 

« Quest oggi (10) è il terzo giorno che i 
nostri operai visitano e studiano la Esposi- 
zioue. Teri erano in movimento le principali 
macchine. Il professore Ansaldo, coll’aiuto di 
uno dei membri del comitato esecutivo, ed 
il professore Sobrero, hanno potuto farle 0s- 
servare distintamente agli allievi meccanici e 
chimici, L’ andata della nostra compagnia al 
palazzo di cristallo segue ‘in corpo ‘ordinato a 
due file ; sotto la direzione: dei capi=squadra, 
‘Gl'inglesi che ci incontrano per Via /sì :soffer- 
mano a guardarci: con compiacerza. 1 poli- 


vetture. In generale riceviamo dovunque 
di simpatia. Accadde più volte a talup 
nostri. operai di trovarsi in qualche È 
house, cd essere ‘invitato , come italia 
prendere il thè nel bicchiere di un ingl 
la maggiore delle gentilezze che possa ‘e 
fatta negli usi del paese. SI 
Fra gli operai regna il maggior buon 
dine e una mirabile concordia. Il com 
inglese si mostra compiacente molto, perm 
tendo al nostro comitato ‘di adunarsi în è 
degli uffizi della Esposizione, e diede le. 
portune disposizioni perchè la spedizione s 


«da possa entrare nel palazzo di cristallo primi 


dell’ora dell'apertura, accordando ‘agli 0 
di rientrarvi dopo la refezione , senz’ obb. 
di nuovo pagamento; circostanza questa | 
tevolissima in un ‘paese ove l'impero 
legge è obbedito e rispettato, senza alcun 
cezione. ; \ 

Gli operai meccanici hanno già visitato| 
grandiosi stabilimenti, quelli dei signo: 
sel e comp.; e Moslay; altri si recarono 
una pubblica scuola di meccanica ; altri 
carono, nelle industrie affini al loro. mes ie 
di conoscere i miglioramenti introdotti 
l’attività inglese. Quanto prima farem 
gita a Manchester , e forse ‘anche a Biri 
gham. Ieri l’altro il comitato della spedi: 
fu invitato ad un lauto pranzo dal signor 
chese d’Azeglio. 

Il cavaliere Casana , giunto da due gi 
a Londra , venne stassera a ritrovarci al 
di prarizo. Fu ricevuto dagli operai con 
tusiasmo che loro ispirava la presenza di. 
zelante membro di codesta Camera di co 
mercio. Egli fece servire generosament 
buon vino la compagnia , regalo che rie: 
tutti veramente prezioso. 

Non posso a meno in questa occasione 
farvi conoscere. come il signor cavalie 
lino ,. vice-console di Lione, s’ interessi vi 
mente per noi; egli attende colà il giorn 
nostro arrivo per assicurare alla comitiva 
possibile vantaggio e soddisfazione. 


Genova, 15 settembre. — Leggesi nel 
riere Mercantile : : 
‘ Crediamo utile informare i lettori sullo: 
delle pratiche intraprese collettivamente 
municipio e dalla Camera di commercio 
la progettata riduzione della darsena in. 
comimerciale. ; 

La commissione nominata dal consig io 
nerale nelle sedute 12. e 14 luglio, dit 
proposta del consigliere Caveri;. per av 


ai mezzi di.tutelare con locali miglioramenfi 


lo sviluppo del patrio commercio , rius 
composta di 5 membri , cui’ se ne aggre 
rono altrettanti della. Camera di comme 

oltre ‘due ‘capitani marittimi invitati adi 

stere alle sedute per essere consultati. 

Dopo varie discussioni, esaminate dil 
temente le ‘località nell’ intiera perifeni 
porto, fu facile alla commissione il conel 
che 1 adattamento della Darsena ad 
dock è il migliore mezzo, l’unico forse 
cesso ‘dalle topografiche condizioni, me 
offre l'enorme vantaggio di porre i nuovi 
positi a contatto immediato coll’jattigua 
zione. del Principe. I 

La commissione fu unanime nell’ emel 
in questo senso il suo: voto. x 

Posta così la massima, ‘e volendo ai 
stare dati di tecnica certezza sul miglior mì 
d’attuarla, e sulle probabili spese, ottenné 
consiglio delegato del municipio, e dalla 
mera di commercio lo stanziamento dei 
necessarii, e scelse per compiere gli stu 
presentare le. perizie relative alla riduz 
della Darsena in dock i signori ingegneri 
Enrico Mauss, direttore delle strade f 
dello Stato; march. Damiano Sauli, ingeg 
in capo del municipio, signor Ignazio G 
architetto del portofranco, sig. T. L: Ro 
ston ingegnere. e costruttore meccanico È 
glese. ; o 
I sopraddetti ingegneri si radunarono | 
Genova il 10 corrente: Dopo varie adui 
crediamo siano già poste le basi della di 
sizione generale degli edifizii per ogni” 
di merci, la forma del dock con une 
accessibile ai più grossi navigli per un 
seno di Santa Limbania a quello detto 
Galere, la comunicazione de’ vagoni: coll 
stabilimento ecc... 

La discussione, e lo studio ‘di dett 
procederanno ‘alacremente, è, secondo! c 
cono, il lavoro compiuto potrà ‘venir pr 
tato alla commissione per le deliberazior 
teriori fra'5 settimane. 


Napoti, 6 settembre. — Ci giungono 
colari ragguagli de’ fenomeni che ‘accom 
goarono il tremuoto del 14 dello scorso 
e de’ danni che si chbero in Melfi. 

Verso le ore due e mezzo pomerid.( | 
era grave ed infiammata per la lunga pi 
dente siccità; due rombi cupi, come se 
pato si fosse ìl suolo della città, precedi 
immediatamente la terribile scossa; la € 
come se sollevata sì fosse la terra, duri 
dieci minuti secondi, Quasi tutte le 
case e delle chiese sprofondarono: la s 
del maestoso campanile. della catted le 
ciò cadendo il sottoposto duomo.‘ |. 

Mentre una parte di quegli abitanti | 
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l'ora; per trovare; 
campo con a fuga. tfa più tremenda e, 
tribile scossa della ufata di 60 minuti se- 
‘iscrollò, ma abbattè, di- 
trusse qu ta tutto il fabbricato della 
sie di 22 chiese che contava; tutte 22. 
un mucchio di pietre. Delle abita- 
oni solo un dugento a terreno rimasero 0 
solate o crollanti ; il resto un mucchio di 
















































































ella parte nord-ovest della città, detta il 
artiere S. Lorenzo , posta su di una som- 
A e della estensione di un quarto della 
À istessa, ove le case erano rozze ed an- 
e, le strade anguste ed intrafficabili , non 
rimase ‘prestigio alcuno di esse: un ammasso 
macigni, un monte di rovine involse tutti 
uelli che le abitavano. 

Il numero delle vittime si ritiene con fon- 
amento ascendere a circa mille , di ‘cui un 
(450. erano state dissotterrate e sepolte nel 
camposanto , parte a cura del real/governo , 
| parte a cura de’ parenti. Il numero dei feriti 
fu di circa. 60. Quindici famiglie emigrarono. 
Coloro che più soffrirono nelle persone e 
nelle. proprietà furono gli agiati del paese , 
uei di civil condizione, gl’impiegati e gli ar- 
ani: i contadini e bracciali , cioè la classe 
‘numerosa, camparono. la vita perchè tro- 
ansi addetti ai lavori di campagna, e poco 
Ila perdettero nelle sostanze. 



















ESTERO. 
NGHILTERRA. — Un giornale riporta le 


seguenti particolarità sulla città di Londra : 
tutte le vie della metropoli fossero riu- 
nite 3 formerebbero una linea di .3000 miglia 
di lunghezza. Le principali sono percorse co- 
idianamente da 3000 omnibus e 3500. altre 
Myetture con 40;m. cavalli. Nel 1849 la capi- 
le consumò 1,600,000 quarters di fiumento, 
0,000 buoi, 1,700,000 montoni, 28, 000 vi- 
elli; e 3, 600 Ai Sopra un si mercato 
rono venduti 4,024 capi di selvaggiume. In 
quell’ anno Londra trangugiò 3,000,000. sol 
moni, 43,200,000 galloni di porter e d° ale 
birra), 2,000,000 galloni di «spiritosi e 65,000 
‘piper di vino. Somministrano il latte alla città 
113,000 vacche ; 360,000 lumicini di gaz illu- 
minano le vie. L’amministrazione delle acque 
i fornisce ogni giorno 44,383,328 galloni d’acqua. 
‘Il consumo annuo di carbone fossile è di 
13,000,000. di tonnellate. Londra occupa 23, 517 
sarti, 40,000 negozianti di mode e crestaie, e 
18}701. domestici. 

— Sì legge nel Morning- Advertiser: 

Sappiamo. che il vescovo d’ Exeter in questi 

ultimi giorni ‘ha. ricusato, con poco garbo, di 
| ammettere nella sua diocesì un: giovane teo- 
logo. che professa i i principii evangelici, quan- 
tunque i suoi certificati fossero controfirmati 
I dall’arcivescovo di Cantorbery.: 
‘v— Il sig. Hume! sì trova presentemente' in 
ì Iscozia, dove rende visita ai suoi elettori. Egli 
‘ non vi era più stato dopo il 1837. Certo ei 
crede che le prossime elezioni non sono più 
‘molto lontane. i \ 

— Sì sono Cva i fili del telegrafo 
elettrico della stazione centrale di Sathbury 
fino a Lloyd. Non resta omai più che a ter- 
minare la linea telegrafica che tien dietro al 
Great Western perchè a’ queste comunicazioni 
i aggiunga quella di Plymouth, del canale di 
ristol, e' del Land’s End. 

(Morning - Chronicle.) 
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“SPAGNA. — Maprin, 9 settembre. — Il ge- 
nerale Armero ha acceitato il portafoglio della 
“marina, ed ha prestato ieri sera il suo giura- 
mento nelle mani della Regina. L’opposizione 





che desidera anzi tutto la caduta del signor 
LE Bravo-Murillo ha ricevuto una grave ‘sconfitta 


per l'accettazione del generale ; giacchè essa 
non si dissimula, che l’attuale ministro è non 
solo un altro elemento di vita pel gabinetto; 
ma.un.legame tra il ministero ed' una certa 
I) frazione moderata. della Camera nella quale 
La il signor Armero .è considerato e rispettato 
come si merita. 

. È in seguito a questa circostanza che si è 
data uma grande importanza a questa nomina. 
i ) (Popular). 

|‘‘— Nella seduta della commissione delle fi- 
nanze sono stati ascoltati i direttori delle fi- 






















brano essere state le più soddisfacenti, sono 
3 ig. Ilarione. del Rey diret- 
affermate che abbracciano 
il tabacco, il sale, il lotto ecc. Grazie alla 
tranquillità della: Spagna, ed alle modifica- 
zioni in bene introdotte nelle finanze questi 
fami sono i più produttivi per lo Stato. In 
uanto alle dogane, il signor Bordier diret- 












inve. Le dichiarazioni date dal ministro 
dell’interno:non sono state così favorevoli. Le 
imposte che sono sotto! la direzione di questo 
dicastero sono in abbassamento. Il governo 
hia fatto dichiarare alla commissione, che per 
‘porre un limite alla diminuzione del prodotto 
elle lettere , ogni giorno più sensibile, era 


tordata alle autorità spagnuole. (Zera/do). 





‘cutezza pubblica; considerando che attacchi a 
‘mano armata sono stati diretti ripetute volte 


in istato d'assedio. 


‘manze e dell’interno. Le spiegazioni che sem-- 


eciso di sopprimere la esenzione. postale ac-. 


FRANCIA, _ Ti GERA a che 
mette in istato d’ assedio il dipartimento del- 
l’Ardeche è ‘così concepito: 

« Il presidente della repubblica, visto l’art. 
106 della costituzione; visto gli articoli 1 e 3 
della legge del 9 agosto 1849; visto i rapporti 
‘del. prefetto \dell’Ardéche; considerando che il 
dipartimento dell’Ardèche è turbato da col- 
pevoli raggiri tendenti a compromettere la si- 


contro la forza pubblica ; sulla proposta del 
ministro degli interni, e sentito il consiglio dei 
ministri, decreta: © 

Art. 1. Il dipartimento dell’Ardèche è messo 


Art. 2. La commissione istituita in virtù del- 
l'art. 52 della. costituzione sarà ragguagliata 
di questa misura. 

Art. 3. Il ministro dell’interno e il ministro 
della guerra, ognuno per ciò che lo concer- 
ne, sono incaricati dell’esecuzione «del. pre- 
sente decreto. 

Fatto a Parigi all’Eliseo nazionale, il 12 set- 
tembre 1851. 

(Firm.) Il presidente della repubblica 


Lurc: Narorrone BONAPARTE. » 


Su ‘questo decreto la Patrie fa le seguenti 
osservazioni, che noi riproduciamo, lasciando 
al lettore ì facili commenti. 

«1 giornali dell'opposizione. non manche- 
ranno domani di gridare all’arbitrario; e alla 
tirannia. Noî non abbiamo che'una cosa sola 
a rispondere. Di chi la colpa se ‘i rigori dello 
stato d’assedio 
Questo governo che tanto volontieri si accusa 
di amare le misure eccezionali. e le-leggi com- 
pressive, è andato in questa circostanza sino 
agli estremi limiti della pazienza e della mo- 
derazione. Se avesse ancora indugiato a met- 
tere il dipartimento dell’Ardèche in istato di 
assedio avrebbe sacrificato i buoni ai malvagi, 
e noi preferiamo ‘che i secondi siano sacrifi- 
cali'ai primi. D'altronde i professori di dema- 
gogia e i predicatori di. socialismo debbono 
accagionar se stessi se parecchi dipartimenti 
sono posti sotto il regime delio stato d'assedio. 
La rivolta fu. sempre seguìta dalla compres- 
sione, » 


sono una necessità fatale? 


— Scrivono al Globe da Parigi in data 43 
settembre: « Qui l’opinione pubblica, ad ec- 
cezione degli. ultra-democratici sempre con- 
trari alla giustizia e alla moralità quando si 
tratta di monarchia, è decisainente favorevole 
al governo spagnuolo nell’affare di Cuba; essa 
vuole che il governo francese accordi un’ap- 
poggio sincero ed efficace per l'integrità degli 
Stati spagnuoli, anche a rischio di una guerra 
coll’America,. 

— Alcuni amici ofliciosi della dinastia d’Or- 
léans. si propongono di pubblicare la vita ; del 
principe di Joinville. 

Vi fu ieri nel corso della giornata un pic- 
colo assembramento innanzi ad un mercante 
di stampe. Il motivo ne era una carta d’Eu- 
ropa, colla data del 1851, nella quale il lito- 
grafo avea cangiata la forma del proprio paese 
designandola a grossi caratteri regno di Fran- 
cia. Si sarebbero. dovuti sentire i commen- 
tari. 

— Dispacci importantissimi sono giunti ieri 
da Madrid al ministero degli affari esteri. Il 
sig. Baroche si è recato incontanente all’Eli- 
seo; dove in breve giunsero i signori Donoso 
Cortes, e lord. Normamby. 

La Francia e l’Inghilterra convengono nel 
non permettere una rottura tra la Spagna e 
gli Stati Uniti, e da conservare alla prima la 
sua preziosa colonia, introducendo: però nella 
amministrazione di Cuba alcune modificazioni 
indispensabili. Un bastimento a vapore parte 
quest’oggi ‘dall’ Havre alia volta di Wasin- 
gthon con dispacci dei governo francese e 
del rappresentante dell’Unione. 

— Sembra che gli antichi delegati del con- 
clave socialista non sieno. d'opinione di fare 
precedere le elezioni; per cui essi nel caso di 
suna ‘simile risoluzione. per parte dell’Assem- 
blea consiglierebbero il governo  d’astenersi 
dalla votazione riserbando il voto pel 1852. 

— Scrivono da Parigi al Globe in data 13 
settembre : 

Sì dice, ed io lo credo, che il prefetto di 
polizia è stato informato che i comitati rivo- 
luzionari hanno dato ordini per la riunione 
generale delle loro forze .in distaccamenti di 
50 a 100 uomini, che si porteranno sul pas- 
saggio del presidente e vicino al luogo dove 
avrà luogo la cerimonia in occasione che si 
porrà la prima pietra dei nuovi ‘mercati. Il 
viva la repubblica sortirà gagliardo dalle loro 
file, e sarà fatta resistenza a tutti gli sforzi 
per reprimere questa manifestazione. I bona- 
partisti per parte loro non sì addormentano, 
essi organizzano le loro forze e senza l'estrema 
vigilanza della polizia i due partiti verrebbero 
alle mani. Io però non-credo che vi sia da 
temere. 


SVIZZERA. — L'invio straordinario del sig. 
Brenier (1) a Berna, viene dalla N. Gazzetta 





ai cui bagni.trovavasi.la di*lui moglie. 


































































(Stato Beroldinghen, ed ingegnere in capo Luc- 


(1) La Tribune Suisse: allerma che Brenier non 
è arrivato e ‘non arriverà in quella città. ]l suo 
viaggio, secondo questo. giornale. era diretto ad Aix, 
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GIORNALE. QUOTIDIANO. 


Luino GIL ‘seguente 


rigi. che si legge nella 






di Zurigo messo ii 
corrispondenza da | 
Gazzetta d' Augusta 
sala La lotta dazia: nsorta fra gli Stati della 
Germania” ‘ieri dionalele la @gntedbrazione sarà 
qui approfiitata. Già da alcuni anni si procura 
di conchiudere un vasto trattato di commer- 
cio colla: Sgizzera “Una sempre lin Berna si 
trovò diffidenza. Da quanto sentesi si presta 
ora alle proposizioni ‘francesi orecchio più fa- 
vorevole, e personaggi influenti nella Svizzera 
si dichiarano a favore {di una lega commer- 
ciale colla Francia. (Qui si è inclinato a fare 
vistosi sagrificii ed in/certo qual modo sì ri- 
metterebbe dall’egoista sistema protettore, per 
indurre la Svizzera ad accettar le fatte propo- 
sizioni. Il ministro ‘del commercio ha già 
spedito nella Svizzera diversi impiegati, e non 
si abbandona la A di /tvarre profitto 


dall'attuale conflitto Woganale tra la Germania 



















e.la Confederazione. » 
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— Il 15 settembre'comincia il ritiro delle 
vecchie monete nel Cantone di Neuchàtel. 


Troiwo. — Il consiglio di Stato nella seduta 
del 2 settembre ha ri blto d’inviare come de- 
legati ticinesi alla societa d’ utilità pubblica 
ora radunata in Arau, i signori consiglieri di 


chini. 

— Con decreto 9 settembre si ordina ; 

« 1. Nei corrente anno avrà luogo uncorse d’istru- 
zione militare continuata) ripartita e centrale, du- 
ratura complessivamente per giorni 25, scompartita 
nel modo seguente : 

.* Dal giorno 14 ottobrelal 24 detto, istruzione 
continuata nelle rispettive piazze d'esercizio ; — e 
dal giorno:25 all’8 del successivo novembredistru- 
zione centrale al cape-luogo ‘in Bellinzona. 

e 2. A tale corso dovranno intervenire : 

« a) Tutti gli individui componenti i quadri dei 
quattro battaglioni del primo contingente: durante 
l'istruzione ripartita però viene esentato. il perso- 
nale del grande e-del piccolo statò-maggiore di 
battaglione non specialmente incaricato della dire- 
zione o sorveglianza di essa.istruzione; 

« b) All’istruzione ripartita sono tenuti ‘tutti i 

comandanti di deposito, gli ufficiali direttori delle 
piazze d'esercizio ed i sotto-istruttori a qualunque 
arma o classe appartengano; (gli ufficiali della ri- 
serva, direttori come sopra, ed i sotto-istruttori 
che non sono compresi nei quadri suddetti fre- 
Quenteranno anche l'istruzione centrale); 
* e €) Gli individui compresi nelle classi del 41929 
e.30 del distretto di Mendrisio, — 1827-28-29 e 30 
dei distretti di Lugano, Locarno e Vallemaggia,— 
1828-29 e 30 dei distretti di Bellinzona, Riviera, 
Blenio e Leventina ; 

« d) Tutti coloro che, essendo nei limiti dell’età 
prefissa pel primo contingente non abbiano mai 
frequentato un corso regolare d’istruzione, o pre- 
stato un servizio effettivo. 

« 3. La periferia della chiamata è estesa a tutta 
la Svizzera, alla Lombardia, al Piemonte (Terra» 
ferma), e al ducato di Parma e Piacenza. 

«4.1 mancanti per causa legittima, da giustifi- 
carsi legalmente, saran 0 sottoposti alla tassa mili- 
tare stabilita dalla legge 417 febbraio 1849, e gli 
altri saranno considerati come refrattatii e come 
tali puniti. 

*« 5. Tutti indistintamente, dal sotto-ufficiale al 
soldato, non ceti istruttori, dovranno pre- 
sentarsi provvisti di alieno un paio pantaloni di 
fustagno 0 traliccio neto, o verdone oscuro, 0 di 
panno bleu filettato infosso, e di un paio soprae- 
calze dello stesso tessùto, oltre che degli altri ef- 
fetti indicati dalla succitata legge 30 giugno 1848, 
ed armati di fucile stat loro gonsegnato dal rispet. 
tivo comune. >» 















ALEMAGNA. — Ba Gazzetta di Prussia del 
42 settembre pubblica il trattato recentemente 
conchiuso tra la Prussia e l’Annover nell’in- 
tento di riunire lo Si elervercin allo Zollverein. 
Siccome da una settimana questo trattato 
forma il tema quasi esclusivo delle disserta- 
zioni nei giornali tedeschi, e anche dal lato 
politico non manca di una certa importanza, 







noi crediamo dovro riportare le principali 
disposizioni. 5a 

Art. 1. Col 1 gellilio 1854, fra la Prussia 
e gli Stati formanti lo Zollyerein per una 
parte e l’Annover (congiuntamente agli altri 
Stati dell’associazione delle ‘imposte per altra 
parte, saranno fatte:libere le relazioni com- 
merciali con una legislazione uniforme sui 
diritti (d'importazione, esportazione e transito, 
come pure sui diritti da stabilirsi per la fab- 
bricazione dello zucchero indigeno, mettendo in 
comune i pradotti di questi diritti. La base 
di una tale riunione sarà il principio. dello 
Lollverein colle viserggi e modificazioni sti - 
ore, 

Art. 2,,3, 4,5 e 6 contengono disposizioni 
particolari perl’Annover concernenti i tabacchi, 
i vini ecc. fissando i diritti sui diversi articoli. 

Art. 7. Diritti di navigazione. 

Art. 8, Commercio nei. porti ; navigazione 
interna e cabotaggio. 

Art. 9. e 10. Diritti di magazzino e controllo. 

Art. 11. Livellamento di certi diritti. 

Art. 12. Per ciò che concerne la ripartizione 
dell'importo dei dirittì: d'importazione e di 
transito l’Annover sarà classificato fra gli Stati 
occidentali dello Zollverein. 

Art. 13. Non potrà essere percepito nissun 
diritto supplementare per le mercanzie attual- 
mente: esistenti nell’Annoyer. 

Art. 14. Il trattato sarà valido dal 4 gennaio 
1854 sino al 31 dicembre 1865. Però qualora, 
prima di quest'epoca, sì riuscisse ad. attuare 
un’unione doganale di tutti gli Stati tedeschi, 

















































solamente. incompleta , 


fra le collezioni serie ; esse se 
disegni a matita, e le incisioni coll’apparecchio 


lidiic@ia dacco sa ce le neo eaannnnennne -| 


sil presente trattato spirerà nel momento stesso | lineare dei fondi e dei paesaggi è d’una vera per- 


in cui quest’unione entrerà in vigore. 
Sono annessi al trattato 14. articoli separati. 





BELLE ARTI. 
RPapirografia. 


Questa denominazione recentemente inventata; 
ma assai esatta di un'arte antichissima e volgaris- 
sima, nei suoi abbozzi nuovissima, e bellissima nei 
suoi sviluppi, designa i quadri che il sig. Federigo 
Muratori dî Ravenna eseguisce {in trine di carta 
nera attaccate sopra dei fondi bianchi. 

Non havvi alcuno che non conosca quella spe- 
cie di ritratti profilati, nei quali, malgrado la pre- 
cisione con cui possono farsi i contorni, egli è 
difficile di riconoscere una rassomiglianza elemen- 
tare coi ritratti che essi. pretendonn rimpiazzare. 


Non havvi alcuno che mon abbia visto quei giuo- 
chi un poco ins'pidi, e sempre puerili, che simu- 


lano in trine di carta bianca intagliata colle for- 


bici o forata con uno stampo, qualche abbozzo di 
edifizio, qualche immagine di gruppo, qualche ri; 
cordo di passagg io. Bisogna dimenticare queste im- 
pressioni per non formarsi, a causa del titolo dei 
belli e finitissimi lavori che espone il signor Mura- 


tori, un'idea del loro merito, che sarebbe non 
ma ben anche falla del 
tutto. Le trine di quest'artista reclamano un posto 
lo faranno fra i 


nero. 


Pur non ostante niente vi è di più semplice, lo 
ripetiamo, nieute di più elementare del modo te- 
nuto dal signor Muratori. Della carta nera lucida, 
ad a riflessi rossastri ; della carta bianca comune: 
(alla quale come fondi noi crediamo [fosse spesso 
meglio sostituirvi delle tinte leggiere di bleu, di 
giallo, o solamente di grigio); delle cesoie ed un 
punteruolo che condotto leggermente sulla lucida 
carta nera, prodnce in forma di tratteggiamenti 6 
di punteggiature dei leggierissimi ammaccamenti; 
senza però guastarne il tessuto; ecco i mezzi di cui 
il signor Muratori fa ‘uso, I risultati che egli: ot- 
tiene, sono dei ritratti che si direbbero fatti con 
apparecchi d’incisione secondo Rembrandt e Schal- 
ken; degli animali di cui Landscer, Verboeckoven 
e Brascassat non riprenderebbero nè le attitudini, 
nè il pelame, nè l’espressione dei soggetti reli- 
giosi ripieni di severa dignità, dei soggetti mito- 
logici pieni di grazia, d'animo, e di leggerezza; 


gnatori ammetterebbero nei loro albums; dei vasi 
infine che ricordano i bei modelli italo-greci; ecco 
ciò che il portafogli del signor Muratori ha offerto 
alla nostra curiosità, la quale ben presto si è cam- 
biata in ammirazione. In grazia. dell'effetto. con- 
trastato dei grandi spazi tagliati e dei filetti sle- 
gati, riservati nella carta nera, in grazia ai tagli 
praticati nelle parti intatte di questa materia u- 
nita e brillante, il nostro artista. dispone, quasi 
nel modo del chiaro-scuro, delle risorse principali 
dell’ incisione. Per gli animali, il di cui pelo è nero 
e bianco, che eglino siano macchiati come i cani 
oppure tignati, la rassomiglianza è completa : il 
disegno. or fino ora ardito, sempre corretto, le po- 
sizioni franche e variate, i movimenti scrupolosa» 
mente conformi al carattere di ciascuna specie 
non lasciano nulla a desiderare; 1 cani sopra tutto 
sono rappresentati con una conoscenza profonda, e 
certamente ancora con un vero amore del sog- 
getto. Pei soggetti più complicati, il signor Mura. 
tori col senso squisito ‘dei limiti che costituisce la 
intelligenza dell’arte, nonicerca che gli effetti cui 
gli è permesso di giungere, impiega di preferenza 
i pamneggiamenti voluminosi, i manti, le lunghe 
treccie pendenti, e ciò che giustifica il frequente 
uso delle masse nere che egli trova nella sua carta, 
E parimenti coi sempliciffori e.coi tralteggiamenti, 
di cui abbiamo fatto parola, rappresenta la dispo- 
sizione dei lineamenti, la forma almeno se non il 
dardeggiamento dello sguardo, il giuoco dei mu- 
scoli nelle parti nude, le pieghe dei panneggia: 
menti, e persino la natura diversa delle stoffe, 
le masse dei fogliami, i contorni degli.scogli, ed 
anche .il- movimento delle onde e del vento nelle 
boscaglie. 

Sopra i vasi imitati dall'antico egli simula in un 
modo veramente prodigioso al rilievo delle figu- 
rine, le cesellature della coppa e le scannellature 
del piedestallo. Il suo Ratto d'Europa è un vero 
capo d'opera. Il toro salta nei flutti, che sembra 
s'aprano.e si muovano. Le narici respirano, il ro- 
busto collo si piega, i muscoli nervosi fremono ; 
la ghirlanda che la giovanetta 

Nuper in pratis studiosa florum 

Debite Nymphis opifex corone 
ha gettata scherzando attorno al collo del suo ra- 
pitore e rilevata da alcuni tratti bianchi in un 
modo perfettamente netto e leggero sul pelame 
scuro del toro. Il velo d'Europa gonfiato dal vento 
si agita mollemente al dissopra del gruppo: il 
profilo della giovine greca ha tutta Ja purità an- 
tica : le sue forme piene ma pure, definite da al. 
cuni filetti neri d’una finezza estrema, producono 
l'illusione di wa statuetta d'avorio posta in una nic- 
chia di velluto nero. Noi potremo citare, accanto 
a questamabile composizione, un Amore navigante 
sopra ‘un delfino, che si direbbe tolto alle migliori 
ispirazioni di Thorvaldsen; un Davide che taglia 
la testa di Golia, nel quale si riconosce perfino 
la pallidezza: del colorito, bandita. essenzialmente 
dal genere, ma ottenuta coll’impiegare maestrevol. 
mente la luce viva e le cupe ombreggiature; un 


Ecce Homo patetico e veramente tragico come. 


un disegno di Michel’ Angelo o come uno schizzo 
di Durer; il Ritratto di un guerriero, antico pel 
suo carattere, più ancora pel suo costume; ben- 
chè egli appartenga alla nostra generazione ; in 
fine, \e questo per nulla trascurare di ciò che può 
far comprendere Ja flessibilità e. la vastità del ta- 
lento del'sig. Muratori, un Vaso di fiori, nel quale, 
in mancanza della morbidezza nel colorito di Van 
Spaen, dacchè troppo impossibile. a riprodursi, 
l'artista ha messo l’estro corretto ed il disegno | 








dei gruppi di fantasia chè i nostri migliori: dise- | 





fezione, 

Quanto ai soggetti. di caccie, di corse, ed alle 
mille fantasie, che la moda ha troppo spesso fatto 
passare innanzi alle composizioni serie, nui non ne 
parleremo qui che per felicitage il signor Muratori 
di non avere limitata la sua ‘ambizione a quei suc» 
cessi secondarii cui esso è giunto di primo slancio. 
Saranno essi nulladimeno, noi lo crediamo, che 


gli procureranno la voga ; ben altre qualità, cui 


noi ci dogliamo non avere potuto che imperfetta- 
mente rendere. giustizia, gli meritano, l'incoraggia: 
mento dei. conoscitori. In ‘quest’ arte creata di 
fresco, ed in apparenza si frivolmente circoseritta 
della papirografia il « gentil sangue latino » ha 
dunque trovato un mezzo di spiegare ancora il 
sugo abbondante ed il tatto squisito che ‘gli ap- 
partengono ; privilegi che nessuna tivoluzione del 
pensiero, "nessuna catastrofe politica potranno mai 
togliergli, e che l'hanno in molti casi sc non con- 
solato almeno risarcito dei danni delle più crudeli 
disgrazie. 
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TN. 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 4077 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Cagliari, 14 scitembre. 
Il giorno 12 di questo mese’ si fece sul R. 
piroscafo la Gulnara:il secondo esperimento 
del carbon fossile di Gonnesa. I risultati che 
se n’ebbero nel viaggio sulle acque di questo 











golfo furono soddisfacentissimi e tali che tol- 
sero ile principali. dubbiezze che rimanevano 


sulla. forza di questo combustibile onde poter 


rivaleggiare coll’altro fossile di cui finora s’ è 
fatto uso nella navigazione a vapore. Quanto 


qui si dice verrà chiarito dall’atto verbale che 
ne ha redatto la commissione presieduta dal 
generale Alberto della Marmora; 


— Ieri verso le 7 ore di mattina giunse in 


.| questo porto il R. piroscafo la Costituzione 


sopra di cui si era imbarcato il primo reggi- 
mento della brigata di Casale ‘che viene a 
dare lo scambio al reggimento cacciatori. di 
Sardegna da più anni qui stanziato. Il nuovo 
reggimento discese a terra verso le 11 di 
mattina, e difilò sulla piazza del R. palazzo 
innanzi al signor comandante generale conte 
Alberto della Marmora. Verso le ore sei po- 
meridiane il corpo degli ufficiali. dei caccia - 
tori di Sardegna diede un lauto pranzo. a 
quello della brigata di Casale in segno di 
quella nobile fratellanza che distingue tutti 
quanti formano parte della regia armata. 
L’arrivo del nuovo reggimento trasse grande 
concorso. di popolo segnatamente al. dopo 
pranzo sulla spianata della Porta Cristina al- 
l'ora in che gli uffiziali d’ambi i reggimenti 
si recarono al pranzo che ebbe luogo nella 


LR. Armeria. 


Mavra, 5 settembre. — Questa settimana il 
nostro porto è stato più animato pet l’arrivo 
della flotta sarda sotto il comando del con- 
tr’ammiraglio conte di Arcollières. Le navi 
appaiono in buono stato e i marinai che noi 
abbiamo visto girare per le vie sono bella 
gente, robusta e di buona salute. Ieri l’altro 
noi abbiamo osservato un numero ragguar- 
devole di giovinotti appartenenti a' una delle 
corvette al cui bordo sono stati mandati dalla 
scuola di navigazione di Genova per fare que- 
sta traversata. Essì camminavano in:corpo e ci 
sorprese il loro contegno fiero e svelto, e la 
promettente apparenza. 

L’ammiraglio e il capitano della nave prin- 
cipale, furono mercoledì a pranzo nel palazzo; 
altri inviti. sono stati fatti dall'ammiraglio 
Harvey e dal segretario in capo di Goot. Noi 
avremmo desiderato che-la ‘flotta. sarda fosse 
giunta fra noi in una stagione più allegra ac- 
ciocchè gli ufficiali avessero potuto essere in- 
vitati e festeggiati a uno 0 parecchi dei no- 
stri balli. (Malta Mail). 

Lo stesso Malta Mail annuncia che larci- 
pelago è infestato dai pirati. Il 9 questi ap- 
prodarono all’isolotto di Zea e svaligiarono 
intieramente la dogana. 

Verona!, 16 settembre. — Ricaviamo dal 
Foglio di Verona che il mattino del giorno 
15 l'imperatore recavasi al campo di Marte 
dove ebbero luogo gli esercizi militari. Ri- 
tornò poscia al palazzo Canossa e ricevette le 
autorità civili e militari, il municipio e le de- 
putazioni. 

La sera vi fu spettacolo e ballo al teatro. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 settembre. 
Sommario. — Collocazione della prima pietra dei mercati 
centrali. — Decorazioni. — La commissione di perma- 
nenza e lo stato d'assedio dell’Ardéche. — Montagnardi 
compromessi nel complotto franco-alemanno, — Loro 
progetti. — M. Faucher e M. Carlier. 

Un tempo maraviglioso ha favorito la ceri- 
monia d’oggi, la collocazione della prima pie- 
tra ‘dei mercati centrali. Il presidente doveva 
uscire dal palazzo dell’ Eliseo mezz'ora dopo 
mezzogiorno, e fin dal mattino la strada Sant’ 
Onorato era ingombra di una folla curiosa e 
ISOpEpatto: vii 

1] luogo della cerimonia non era altra cosa che 


irreprensibile di Mario dei Fiori. La DEORBRiboo una vasta fossa scavata vicino alla chiesa San 








Eustachio; nel centro era la pietra: vicino a | 
questa un palco coperto di un tappeto ove 
dovevano prendere posto il presidente, e tutte 
le. autorità. i ì 

Grandi alberi pavesati servivano di soste- 
gno ad una tenda che un colpo di vento 
ha staccata; a dieci ore del mnattino, per cul 
la cerimonia fu compiuta sotto i raggi del sole. 

A un'ora eun quarto il presidente è giunto, 
e le campane di S. Eustachio ne han dato, il 
segnale, suonando alla distesa. Egli è salito 
sul palco, avendo a dritta il sig. Benoit d'Azy, 
rappresentante l'Assemblea, il ministro dell’in- 
terno e il prefetto della Senna, a sinistra il 
signor generale Randon, ministro della guerra, 
L’uflicio dell'Assemblea era rappresentato dai 
signori Yvan e Peupin, segretari. Nel corteg- 
gio del presidente, e fra gli assistenti noi 
abbiamo rimarcato i generali. Magnan, De 
Bar, Piat, e il luogotenente colonnello Fleury, 
il signor Fould ministro delle finanze ieri 
giunto a Parigi, tutto il consiglio municipale 
di Parigi, e il consiglio di prefettura della 
Senna. I rappresentanti erano in piccolissimo 
numero, Noi non vi abbiamo riconosciuto, 
che ì signori Lecomte, Gaulaincourt, e Brif- 
faut. Quanto ‘al signor Carlier che è andato a 
ricevere il presidente col signor Berger, aveva 
in petto tutte le decorazioni e gli ordini che 
nella sua qualità di prefetto di polizia del- 
l'Europa riceve da tutte Je potenze grandi e 
piccole del continente. 

La cerimonia è cominciata. Dopo la beriedi- 
zione della pietra, il curato ha diretto al presi- 
dente un discorso. Il presidente ha preso quindi 
la ‘cazzuola ed il martello simbolico per inca- 
strare sotto la pietra la medaglia d’uso che fa 
menzione della cerimonia, onde conservare alle 
età più remote nomi che la storia loro forse non 
tramanderebbe. Venne di poi la parte politica 
della cerimonia; i discorsi che non hanno cor- 
risposto nè ai timori, né alle preconcette speran- 
ze. Il sig. Berger ha parlato come parlerebbe 
un edile soddisfatto degli abbellimenti della ca- 
pitale. Ha ringraziato il presidente della prote- 
zione che accorda agli operai e delle visite che 
fa negli opifizi, richiamando alla memoria che 
il locale dei mercati consacrato oggi da Luigi 
Napoleone, era stato scelto nel 1811 dall’impe- 
ratore. 

Il presidente ha risposto felicitandosi di ve- 
dere in un prossimo avvenire i provveditori 
dei mercati al coperto dalle emperie; e con 
una violenta transizione di idee ha emesso il 
voto perchè la Francia edifichi a se stessa un 
edifizio sociale, che la metta al coperto dalla 
mobilità e dalla violenza delle passioni. 

Le dame del mercato-in virtà di un antico 
privilegio che si confonde con l'origine della 
monarchia, hanno inviata, in seguito, una de- 
putazione al presidente offerendogli un mazzo 
ed alcuni cesti di fiori. Il presidente ha in- 
vitate queste dame all’ Eliseo per farvi il dé- 
jeuner. Si è molto desiderato il costume tra- 

dizionale delle dame del mercato, conosciute 
anticamente sotto la denominazione di Pois- 
sardes e ‘che in veste di color del pomo d’oro, 
il grembiale alto e sollevato; le mani rove- 
sciate sui fianchi arringavano la regina, per 
la nascita del. Delfino. L* uniformità borghese 
invade tutto; oggi le dame del raercato por- 
tano dei cappelli come le donne dei ban- 
chieri. 

Sul finire della. cerimonia i signori Léon 
Faucher, Berger, e Carlier sono stati fatti 
commendatori della legion d’onore. Il pub- 
blico è stato. meravigliato di non vedere fatto 
lo stesso ‘onore all’architetto Baltard,, ed il 
consiglio municipale è molto scandalizzato che 
il suo presidente sig. Lanquetin più antico 
nell’ordine dei signori Berger e. Carlier non 
abbia ricevuto la medesima distinzione. 

Il presidente della repubblica ha recato in 
questa solennità quel fare passivo e annoiato 
che è il carattere il più distintivo della sua 
fisionomia. Intorno a lui lo spirito pubblico 
si è manifestato con astenersi nel modo il più 
completo da. ogni espressione. Quattro gridi 
(gli ho contati) di viva Napoleone sono. stati 
profferiti, ed un'grido di Napoleone a vita! 
che si è perduto senza eco veruno. Ii grido 
di viva la repubblica è partito da un gruppo 
di 8 o 10 uwomini, e non ha, neppur esso, 
avuto diversa fortuna degli altri. È 

Stamane la commissione di permanenza , 
convocata straordinariamente , si è raccolta 
per interpellare il ministro. dell’interno. sullo 
stato d'assedio imposto all’Ardéche. Il signor 
Léon Faucher disse che anche dopo visti i 
rapporti a lui diretti da tre settimane, aveva 
ancora esitato, e non si era deciso che dopo 
aver preso il parere del prefetto e del consi- 
glio generale, e dopo «vere spiegato che V'Ar- 
déche era divenuto il centro di tutte le cat- 
tive passioni espulse dai vicini. dipartimenti , 
dove ‘è in vigore lo stato d’assedio; il ministro 
fece quindi sentire che il suo dovere lo‘chia- 
mava a fianco del presidente.alla cerimonia del 
nuovo: mercato. 

Dopo che il signor Faucher si fu ritirato, un 
membro della commissione; il sig. Bernardi, rap- 
presentante di Vaucluse e legittimista molto 
ingenuo volle confermare il rapporto del mi- 
nistro sullo stato del dipartimento. Lesse a 
tale effetto una lettera di un:suo ainico, mem-. 
bro del consiglio generale dell’Arèdche, nella 
‘quale dicevasi che se lo stato d’assedio ‘fron 


era al più presto decretato , la candidatura |. 


sua 


del signor Luigi Napoleone in quel diparti- 
mento era perduta, e che la rielezione della 
deputazione del dipartimento stesso che tutta 
siede sulla montagna, meno due de’suoi mem- 
bri, era assicurata. L*attenzione della com- 
missione fu vivamente colpita da queste riye- 
lazioni sulle considerazioni che avevano po- 
tuto decidere lo stato d'assedio. Invano il sig. 
Poujoulat, altro legittimista, tentò di troncare 
questa compromettente lettura del suo col- 
lega: la' commissione insistè per averla intiera 
e pare che abbia faito molto senso. 

Sono ora così chiaramente indicati i quat- 
tro montagnardi compromessi nel complotto 
franco-alemanno, che io non trovo più alcun 
inconveniente a darvene i nomi, — e sono i si- 
gnori Brivez, Cholat, Colfaoru e Joly. Il si- 
gnor Carlier pretende che ha in mano contro 
di essi delle prove innegabili, e che di quì 
all'apertura dell’Assemalea collo sviluppo del- 
l’ istruttoria si troverà in grado di compren- 
dere nel complotto ‘dai 70 agli 80 fra i rap- 
presentanti della. montagna — Il piano che 
loro sì addossa sarebbe di aver organizzato i 
mezzi di far votare il popolo in armi nelle 
elezioni ‘del 1852, nel caso in cui gli sì con- 
trastasse il suo diritto di sovranità. 

Se non si tratta d'altro, non occorre che 
io vi dimostri quanto siano vaghe queste ac- 
cuse. Molti giornali hanno prima d’ora soste- 
nuto che il popolo aveva un diritto inconte- 
stabile a votare, e che qualora gli fosse con- 
testato era suo dovere di presentarsi armato 
a. rivendicarlo. Ma cio che. presenta inag- 
gior. gravità nel complotto. montagnardo è Ja 
tendenza che si attribuisce al potere ‘esecutivo 
ed ai suoi agenti, onde assicurare ad ogni co- 
sto l’elezione del presidente nelle eventualità 
che si preparano; e iutto si rannoderà d’ora 
innanzi all'ottenimento di questo scopo. Il sig. 
Carlier pare siasi. intieramente dedicato alla 
causa del presidente. Ma bisognerà fare i conti 
coll’Assemblea, e sarà difficile di tirarla senza 
le prove le più esplicite ad abbandonare 80 
de’ suoi colleghi. nelle mani del sig. Carlier. 
Dicesi che lo zelo del sig. Carlier cominci ad 
inquietare il sig. Faucher, e che siasi dichia- 
rata fra di loro una scissura che può aggra- 
varsi ogni giorno più. 


Discorso del presidente 

Ecco le ‘parole: pronunziate dal presidente 
della Repubblica alla cerimonia di quest'oggi. 
Richiamiamo l’ attenzione dei lettori sull’ ul- 
tima frase di questo discorso. 

Signori! 

Sono ormai quarant’ anni che si pensa ad 
innalzare un vasto. monumento. destinato a 
preservare dall’ intemperie delle stagioni , la 
classe numerosa che giornalmente soffre per 
alimeritare Parigi di quanto è necessario alla 
sua<esistenza. Ma grazie alla direzione illumi- 
nata del ministro dell’interno, grazie all’ener- 
gico concorso del consiglio municipale di Pa- 
rigi e del degno suo cape, grazie alle deci- 


sioni dell'Assemblea nazionale , quest’ opera ; 


ch'io ho tanto bramata finalmente si compie. 

La costruzione di questi mercati, vero be- 
neficio per l’umapità, facilita ‘a Parigi il modo 
di far provvista e v'invita a concorrere un 
numero maggiore di dipartimenti, Non è dunque 
un’opera puramente municipale, poichè Parigi 
è il cuore della Francia, e più la sua vita è 
attiva e potente; più si comunica al rimanente 
del paese. 

Ponendo la prima pietra di un edifizio, la 
cui destinazione è eminentemente popolare, 
io mi abbandono con, fiducia alla speranza 
‘che, coll’aiuto dei buoni cittadini e colla pro- 
tezione del cielo, ci sarà dato di gettare, nel 
suolo della Francia, alcuni fondamenti, sui 
quali s'innalzerà un edifizio sociale abbastanza 
solido per offerire un riparo contro la violenza 
e da mobilità delle umane passioni, 


BerLIno , 13 settembre. — La nuova Gaz- 
zeta di Prussia asserisce formalmente che il 
gabinetto: di Pietroburgo non ha mandato al 
governo prussiano la pretesa nota intorno 
agli affari d’Alemagna di cui i giornali hanno 
parlato. 

— Secondo la Gazzetta d’ Augusta le sot- 
toscrizioni per il nuovo imprestito austriaco 
ammontavano il -giorno 11 a due milioni e 
mezzo. 

Avene, 9 settembre. — Il nostro corrispon- 
dente narra che il governo greco ha avuto 
indizio d’una cospirazione democratica, che 
si starebbe tramando contro di lui, coll’ap- 
poggio di qualche potenza straniera. Pare che 
il governo conosca alcuni particolari di que- 
sta congiura, ma non prenda alcuna disposi- 
zione, perché la costituzione gli vieta di agire 
preventivamente; nondimeno egli vigila e si 
tiene parato ad ogni evento. (Oss. Triest,) 

Bonsa DI Parici del 15 settembre. — Il 50/0 
aumentò di 5 cent. terminando «a 91, 70; ed 
il .3,0/0 di 15 cent. a 55, 90. A contanti, in 
paragone degli ultimi corsi di. sabbato, il.5 
per 0/0 a 91, 70 non ha variato; il 3 0/0 a 
55, 95 crebbe di 35 cent. 

Fondi esteri. Il 5 0/0. piemontese (c. R.) si 
alzò da 79, 75 a 80. Il nuovo prestito di Pie- 
monte a 900 non ha variato. 


S. NICCOLINI. gerente. < 
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F 


cn ie i vani erni 


Raccomandiamo ai Bostri lettori la Revue 
des Deux Mondes, {raccolta che isi pubblica in 
francese il 1 ed. il 15 di ciascun 1inese in fa- 
scicoli di 200 pagine in-8 grande, con un 
Annuaire historique, littleraire ‘et artistigue in 
un volume di mille pagine con ritratti. 

Per i dettagli veggasilil num. 1122 del 14 


agosto del nostro giornale, . 


DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 15 d’ogni mese, in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 
ANNUAIRE HISTORIQUE 

littéraire et statistique 


in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio. 

Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


restera pra n pre TIA TN 


Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoîi Portici di Po 
trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


«Prezzo Ln. ®, SO. 


M. BAKLLY professeur de hautes études à 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut prendre en 
pension deux jeunes-gens qui voudraient per- 
fectionner leurs études de francais, mathéma- 
matiques ete. dans une bonne maison. 

Lui écrire pour les détails et conditions. 


BORSA® DI 


Per. contanti 


| giorno. prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI EUSELICI 


1819 5.0)0 god. 1 aprile L. 
1831. » » 1 luglio» 
1848.» » sett. » 
1849.» vo d luglio » 
185£ » ». { giugno» 
1834 Obbl. 1luglio » 
1849 » 1 8.bre » 
1850 » 1 agosto » 
18445 0/0 Sard. 1 luglio» 


80 75 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


» Banca diSavona . 
Città di(40j0oltre l’int d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0,0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendiia pr.fisso 3I dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


610 612 


Per tre mesi. 


253 


Per brevi scadenze. 


254 
il 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S: M. » 
Genova sconto . . 
Lione 


4 p. 0,0 
100 99 "| 
Londra 25 20 25.05 
Milano 7 | 
Napoli | 
Parigi 100:10 99.60 


Roma 
Torino sconto . . 4 pi op) 


BIBLIOT 


DI OPER 


—_—- | e 


ECX ui ESENCI 


RACCOLTA 


UTILI. 


ge 


DA PUBBLICARSI 


Virtue doveri morali del soldato (*) vol. 4 
Storia militare del Piemonte del conte 
Alessandro di Saluzzo. |. . 
Osservazioni sull'arte della guerra del 
maresciallo Bageaud, trad. dal francese 
‘del capit. cav. Galletti di S. Cataldo (**) 
Guida delle truppe in Campagna . . 
Stalisticu militare del Piemonte del cav. 
Enrico Giustiniani Maggiore nel regio 
corpo dello Statò Maggiore preceduta da 
Nozioni elementari di statistica mili- 
DOVE RA I RARO OGM IEORE 
Tattica delle tre armi del suddetto cav. 
GIS n eee 
Memoriale militare dell'ufficiale “italiano 
francese, opera che contiene, i princi- 
pali vocaboli delle due lingue relativi 
alle riconoscenze ed ai diversi servizi 
MURE TREE e a na 
Manuale delle riconoscenze militari.» 
Geografia militare di Rudtorffer 0» 
Memorie di Napoleone (guerra d’Italia) » 
Igiene militare SIRIO 
Dell'arte oratoria militare in cui si con- 
Lerranno esempi diordini e di allocuzioni 
dei più granili capitani 5 : ? 
Istruzioni sulla topografia. A ’ 
Elementi d’arte militare, di Lapierre, tra- 
duzione dal francese. —. RI . 
Sul tiro delle armi a fuoco - . i . 
Dizionario militare italiano-francese, fran- 
Ì cese-italiano SO a i ® 


1 
I 
2 


(*) Questo volume è già pubblicato al prezzo di 
LA92505. 
» (**) Sul finir del mese si pubblicherà l'opera 
segnata al N. 3. n 


CONDIZIONI 


La Biblioteca dell'Esercito si comporrà di 50 
volumi in carta caràtteri e formato conformi al 
presente manifesto. 

Si pubblicheranno uno 0 due volumi al mese dai 

{40 ai 15 fogli di stampa di 16 pagine ciascun 
foglio. 

Il prezzo d'associazione è di centesimi sedici per 
foglio; compresa la coperta e legatura dei volumi. 

II prezzo delle carte topografiche, geografiche od 
illustrative è fissato a cent. 80 caduna. 

Agli Azionisti della Società per promuovere la 
pubblicazione del Giornale sarà fatta una dimi- 
nuzione sul prezzo del 25 per 0/0. 

Gli abbuonati al giornale militare La Sentinella 
godranno di un ribasso del 10 p. 040. 

Ai militari presso i corpi verranno fatti Lenere 
i volumi franchi di porto. 

Tutti gli altri committenti dovranno sottostar 
alle spese di porto e dazio.se all’estero. 

Le persone non. associate che volessero fare 


v 
AVVISO. 

Si ricerca una Signora che debba servire 
per Aja di una giovinetta priva della madre, 
di famiglia distinta in una città principale del 
Veneto, che possa vantare i titoli seguenti : 

1. Media età, e fiorente salute fisica. 2. Con- 
dotta morale. 3. Conoscenza di lavori femmi- 
nili. 4. Famigliarità delle lingue italiana e 
francese, e sufficiente capacità d’insegnarle. 
5. Capacità di dirigere gli affari della famiglia 
stessa di cui prenderebbe la direzione. 

N. B. Si preferirebbe una persona che avesse 
subiti gli esami. d’ istitutrice. — Dirigersi al 
sig. G. Bertoldi presso il cav. Ponzio-Vaglia, 
contrada S. Maria, casa Capris Ciglièé, porta 
n. 1, piano primo, dalle ore 12 alle 2. 


Eh? 


b2:9) 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina | 


i 
{ 
| 
| 
Ì 


Ì 
Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 
Compra Vendita 


20.| 044 20 
28 | 73 | 28 
79 | 50.479 
35 | 08.f 35 
34 |.90 Ji: 35 


ORO 
Doppia da 20 Tare 
— di Savoia 
— di Genova... ... 
Soyrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Perl Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 


Per il Biglietto di 1000L. || 998 | 50 $ 999 {50 


17. Nozioni sull'arliglieria di campagna, del 
capitano ‘nel corpo reale d'artiglieria R 
_ Cotti oe CS 
Manuale dell’ uffiziale di fanteria e. 
valleria . . : 0 
Corso d'arlee di scienza militare, Tattica 
comparata ed applicata di’ Kuchenbae- | 
cker, luogotenente colonnello, antico 
sotto-capo ‘di stato maggiore, già pr 
della scuola del genio in Vienna (î**), 
L'ufficiale di fanteria in campagna, 0 
applicazione della foruficazione alla p 
cola guerra del maresciallo di ‘cam 
Boghet:= 6 ER A 
Memorie sui principir di strategia d 


eta è ° 


Okouneff. VERRA TI ONE 
Regole per In condotta delle operazion 
Î 


pratiche di un assedio del gen. ingl 

CW Pasleyot= rara ast, 

i Memoriale sui lavori di guerra (del g 

Diu 
Della fortificazione permanente del gen 

Dufour con Atlante i 


rale Marmont ni 
27 Istruzione di campagna, del feld mare: 
sciallo Radetzky, traduzione dal tedesco +Î 
. Tutte le altre ‘opere.a compimento dei 50 voli 


i . . ; CI 3 
| si designeranno , tostoche la pubblicazione. 
Biblioteca sarà inoltrata. i 


(*°*) Quest'opera poco conosciuta e pubblici 
da pochi giorni viene ‘generalmente molto 
mata, e sarà pubblicata nel corso del: mes 

| settembre. 


ASSOCIAZIONE 


acquisto delle: opere staccate potranno averli 
diante l'aumento del'30. per 0/0.sul prezzo d* 
namento. 
I pagamenti si fanno alla consegna dei vo 
pei militari sotto le armi; tutti gli altri dov 
unire ‘alle richieste d’associazione un mandati 
vaglia esigibile in Torino di lire 10, e.rinnovarli 
di mano in mano che verrà ‘estinto ‘tal fondo 
spedizione: dei volumi. 4 
Ai primi 300. sottoscrittori sarà fatto dono 
cominciar dell'anno di una copia dell’Indicatore 
nerale militare 1852. . 
! Ad un tal fine al pubblicarsi del 3 volume di 
| biblioteca, s'invierà l'elenco dei soscrittori, 

| cando il numero progressivo di associazione; 

dun abbuonato. 
Tutte le domande dovranno essere dirette 

i che AL DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA DELL’ESERCÌ 
| Le associazioni si.ricevono anche dai pr 
*. librai nazionali ed esteri. 


provincia di Torino. VIA 
Dirigersi in Torino allo studio dell'a 
Reyneri, via dei Mercanti, n. 17, pian 


Teatri di questa sera 


CARIGNANO. — Opera nuova: Zesisa Millet 
— Ballo VWareiso. È 


NAZIONALE. — Riposo. È 


SUTERA. La ‘(drammatica Compagnia 


Bassi e Preda 
rappresenta Matilde di Maran. 


COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A8 settembre. 


Aumento! 
delle altre {per le Me 
Provincie | ‘dist 


| in 


di Piemonte 
SETE proprio 
ST 
Denari, 
10711 
1112 
1214 
14716 
16/20) 
20/21 
921|29/67 50 
22/23/67 
23/24|66 
2425/65 
25]26|64 
26/27/63 
27/28/62 50. 
98/30/61 
3032 
32/96]]. 
36140) 
2022 
22324 
94126 
26128 
28/80, 
3032 
32136 
36140 i 
Corsi di Genova, 17 settembre. 
5% » + 1848 4 ‘marzo (e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 80.40 
4°, Obbl. 418341 genn. ellug. < 
" 18491 aprile «e ‘ott. 
. 18511. agosto e A febb, 902 
5° + a Tosc.A.genn. e blugo 00 
Azioni della banca... ....,...+. 1695 
i Sconto per Genova e Torino Ù 


GREGGIE 


ORGAN- 
ZINI, 


Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell'Arcivescopado, accanto alla Madonna degli Angeli, 








SIR L'ASSOCIAZIONE, 
Torino, all'ufficio del Gi 
angoli librai. — Per le; 
È porio brario. — Firenze, 
1 postalo. — Parigi, 
Rolandi, libraio, 2! 
James's Square. 
n. 289. Broadway» ( 
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RIVISTA. 

ll re di Napoli dopo la parata di Piedigrotta, in 
ato del suo reale compiacimento , lia accor- 
a tutte le truppe intervenutevi un giorno di 
pio soldo. Erasi osservato non senza meraviglia, 
mentre tre città del Regno erano state quasi 
uitte dal terribile terremoto del 14 agosto, ed 
ocavansi soccorsi da ‘ogni ceto di cittadini a 

degli abitantit, il monaco padre Grossi della 
mpagnia di Gesù eccitava dal pergamo la carità 
el popolo per ottenere l'elemosina di 36,000 du- 
‘cati non già a sollievo di quegli infelici, ma per 
ostruire in pietre: preziose un'altare nella chiesa 
del Gesù Nuovo. © i go 

Un triduo comandato. in espiazione di pubblici 
oltraggi fatti alla immagine d'una Vergine posta in 
vie di Roma, i preparativi per la so- 
ione del gesuita Pietro Claver, l’ar- 


irancese, la distribuzipne de’ premii ai gio. 
‘allievi delle scuole del giùnasio filosofico , e 
una adunanza degli accademici Tiberini. eeco ciò 
‘the rileviamo dai giornali di Roma. Di Bologna 
era la sola notizia della partenza del cardinale 
ltieri per Ferrara. 

Il Morning Chronicle annuncia che il signor 
ames Hudson ministro di S. M. B. a Rio-Janeiro è 
ominato nella stessa qualità presso la corte di 
È Toscana, nè altro abbiamo di Toscana, e degli altri 
Stati d’Italia, se non che la notizia, che l’impera- 
ltore d'Austria il 15 corrente assistè nel nuovo 
icampo di Marte presso Verona a manovre militari, 
Ne che nella sera recossi allo spettacolo di vpera e 
ballo nel teatro Filarmonico. 

i Il collocamento della prima pietra dei mercati 
Li tentrali a Parigi ebbe luogo senza il menomo scon- 
10 erto , e la Borsa inquieta in sul'principio, si ras- 
| (Serenò all'udire che il presidente contro ogni aspet- 
| Rtativa avea pronunciato un. discorso non politico, 
dei fondi si rialzarono e si chiusero in aumento. 
Nin occasione di questa solennità il presidente della 
: ‘Repubblica rimise. le sinsegne » di ‘commendatore 
della legion d'onore al signor L. Faucher, al signor 
‘Berger, e al sig. Carlier. ; 

© La commissione di permanenza si era adunata 
‘straordinariamenta sotto la presidenza del signor 
‘Benoist d’Azy Il ministro dell'interno avea presen- 
Ttato i rapporti ufficiali indirizzati al governo dagli 
Cagenti politici e dal prefetto del dipartimento del- 
‘l'Ardéche. Il ministro insistè sulla necessità in cui 















inemici della quiete pubblica. La maggiore nza della 
| commissione dichiarava di approvare le disposizioni 
\\testè prese dal governo, e di non credere necessa- 
rio di convocare l'Assemblea legislativa. 
Ù È giunta a Parigi la notizia dell’assoluzione De- 
solme, Lesseps e Dufau, processati in Agen, come 
implicati nel complotto di Lione. Gauzence,. rico- 
hosciuto colpevele dal giurì, con circostanze atte- 
Duinti, venne condannato ad un anno di prigione 
(è alla privazione dei diritti civili per cinque anni. 
Credevasi definitivamente stabilito il viaggio del 
Ipresidente nel mezzodì, al qual uopo sarebbero 
stati anche mandati ordini nelle città che deve 
‘ Visitare. di 
L'Evenement era stato condannato, non ostante 
la ottima difesa dell'avvocato Demarest. Il gerente 
a 9 mesi di prigione e a 3000 franchi di ammenda. 
egnatario dell'articolo a 9 mesi di prigione an- 
‘ch'egli, ea 2000 franchi di ammenda. 11. giornale 
| ‘sospeso per un mese. 
Un giornale di Madrid, del 10 corrente, reca che 
governo spagnuolo avea aperto trallative con 
elti di Francia e d'Inghilterra per indurli ad 
dirsi a lui e rimostrare al gabinetto ‘di Washin- 
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econdo la Nacion, il governo avea dato ordine 
‘che varii battaglioni della riserva delle provincie 
A no chiamati sotto le armi. Il maresciallo Narvaez 
‘‘lera atteso pel 20 del corrente a Malaga, d’onde si 
{recherà poi a Loia per visitare sua madre. 
D'Inghilterra mancano i giornali... 

-Poeo importanti sono le notizie dell'Austria. 
Secondo la Lit. Zeit. Corresp: le case Rotschild, 
Sina ed Eskeles, ed alcune altre banche olandesi, 
| avrebbero già sottoscritto per 40 milioni di fiorini 
| al nuovo prestito austriaco. 

Il Lloyd fa ammontare. l'importo delle banco- 
note di Kossuth già abbruciate in Ungheria a 100 
‘milioni di fiorini. Rie È 
Visite domiciliari furono fatte il 12 corrente a 
rancofort ai tre capi supposti del partito demo- 
| {eratico della città , i signori Schuster (presidente 
1 dell’associazione degli operai), Schierbach e Fabri- 
 cius. Essi sono accusati di aver formato un com- 
\‘plotto per rovesciare le attuali istitizioni. 


Chechè ne dicano i giornali officiali, fra i ple- 






















\ meno ancora adesso che idue grandi gabinetti fanno 
Usa comune controsi piccoli Stati. Neppure nelle 
lenze antirivoluzionarie vi è perfetta armonia, 
le misure repressive non valgono a renderli unis- 





mostrano poco zelo nel compiere tal opera. 
\ Camera dei deputati di Gotha, nella sua tor- 
lata del 9 settembre, avea risolto la questione re- 
iva ai dritti del principe Alberto sui beni de- 
li, e autorizzò il governo ad accettare l’ultima 
foposta del priocips che limitò lì domanda a 40 
| Mbila fiorini. o 
(0 Secondo la Gazzetta di Colonia, D. Miguel ha 
iléenzione di prender moglie e di abitare in Fran. 
lorte. 
l sig. Thorbecke, ministro dell'interno, in una 
duta delle due Camere riunite, ha chiuso la ses- 
















Ranco alla Madonna degli Angeli e presso i 
con dei vaglia postalì, —— Livorno, ‘all’em- 
@, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ispondenza Havos, e Lejolivet, — Londra, P. 
‘8 Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
orck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 
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sione parlamentare dei Paesi Passi il 43 corrente. 
La sessione dovea riaprirsi il giorno 15. 
Corre voce che il conte «di Thun sarà richiamato 


;dal suo posto di presidente della Dieta germanica. 


Il'nostro corrispondente di Malta assicura che 
Kossut ed i suoi compagni di esilio abbandonarono 
Kutahia sino dal A corrente. Essi sarebbero im- 
barcali sopra una fregata a vapore turca destinata 
a condurli ai Dardanelli, ove li attende il Missis- 
sipi. I nostri lettori vedano i particolari della cor- 
rispondenza che oggi pubblichiamo. È 
—_——_ Ty +e T iatale in 

GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli: 

Ila qualche importanza per l'avvenire della Ger- 
mania il trattato che venne conchiuso fra l'Anno: 
ver e la Prussia, onde congiùngere il così detto 
Steuervercin (lega delle imposte) collo Zollverein 
(lega doganale); trattato ‘che entrerà in .vigore.col 
1 gennaio 1854. Questo è in realtà un passo, che 
la Germania settentrionale fa verso il libero traf- 
fico : e lo.riconoscono gli stessi giornali prussiani 
più prossimi al potere. L'Annover (e gli altri pic» 


coli Stati della Germania settentrionale, che stanno |' 


congiunti con esso in un solo sistema) non volle 
mai entrare nella lega doganale, ad onta che si 
facesse ogni sforzo per condurvelo in essa. Cio av- 
veniva, perchè quegli Stati non trovavano del loro 
interesse di accettare il sistema protezionista, che 
avea molti partigiani specialmente. nella Germania 
meridionale. Nui abbiamo avuto altre volte ceca: 
sione di osservare, che piuttosto la Prussia si av- 
vicinerebbe al sistema del libero traffico, che non 
i pacsi fuori dello Zollverein al protezionista. Ora 
sarà l'accessione dell'Aunover un’ampliazione della 
lega doganale, o non piuttosto scinderà in due l'e- 
sistente, stabilendo in vece d'un solo sistema eco- 
nomico, due, l'uno al settentrione ‘colla Prussia e 
l'Annover per primi membri, l'altro al mezzogiorno 
coll'Austria e la Baviera? A giudicare dalla  reni- 
tenza dei meridionali ad adottare riforme liberali 
si dovrebbe credere più probabile quest’ ultimo 
‘caso : e ciò verrehbe a verificare anche in econo- 
mia quel sistema di dualismo che si è inaugurato 
in politica. Di tal modo non rimarrebbe dei pro- 
getti anteriori nemmeno quell’unità commerciale, 
che per gl'interessi materiali de’popoli viene consi- 
deratala più importante. Ad ogni modo questi due 
sistemi sarebbero costretti ad avvicinarsi ben pre- 
sto per la via de'trattati, dopo avere rifiutata l’u- 
nione doganale. Il libero traffico procede nella sua 
via, senza che nulla possa arrestarlo. Le stesse dif- 
ferenze, che ora ha lo Zollverein tedesco colla 
Svizzera e col Belgio, e che ‘minacciano di con- 
durre:a rappresaglie, dovranno terminare con un 
trattato e con reciproche concessioni. Poichè ognu- 
na delle parti s'accorgerebbe altrimenti ben presto 
con proprio danno dell’assurdità della guerra di 
tariffe. 

La Prussia poi, non perdendo mai di vista le sue 
idee di relativo ingrandimento, con questo trettato 
coi paesi marittimi della Germania settentrionale 
aspira a crearsi colà una qualche potenza marit- 
tima, dominando il mare del Nord. Le città ansea- 
tiche sembra abbiano ‘un certo presentimento, che 
nel processo di uniformazione che si va operando 


sotto all'influenza degli Stati maggiori, esse sa- 


ranno presto o tardi assorbite. Se gli avvenimenti 
del 1852 fossero di tale conseguenza da rendere 
necessario un. nuovo assestamento dell’Europa fra 
le grandi potenze, una specie di rinnovazione del 


1815, gli è certo che quelle piccole repubbliche 
scomparirebbero dalla carta della Germania; ed 
allora non potrebbero che venire incorporate alla 


Prussia quale compenso d'altre acquisizioni degli. 


altri Stati. Certo che ciò non può dipendere se non 
da grandi fatti, che portino di conseguenza un nuovo 
congresso europeo : ma fino a tanto. che pende il 
grande problema della Francia, che tiene tutti i 
governi in aspettaziene, fatti che non rimarrebbero 
sul territorio di quella nazione potrebbero acca- 
dere; ed il congresso verrebbe subito dopo, qua- 


lunque ne fosse l'esito. Se la storia non si ripete, 


essa però si sviluppa con certe leggi che non 


mutano. 





GIORNALI STRANIERI. 
Sì legge nel Pays il seguente arlicolo 
intitolato: La SoLuzionE LEGALE. 


Noi abbiamo addimostrato a quali precipizi met- 
tevano i sentieruzzi ‘aperti doi tatticisti politici a 


«lato ovvero al di fuori della via maestra della li- 


bertà. « Ma questi precipizi, ci sì dirà, non ritro- 
vansi fors'anche sopra la via maestra che voi c’in- 
dicate? Non la vedete che già tutta rovinata dalla 
discussione favorisce le sorprese dì un colpo:di Stato 


|e gli agguati dei partiti? Avrete un bel fare: allo 


avvicinarsi del 1852 i pericoli saranno tutt'intorno, 


‘ad’ogni sbocco voi troverete un’ambizione appiat- 


tata, un partito prento a scagliarsi addosso alla 


| Francia. Dite dunque, che accadrà? » 


Quand'anche così fosse non sarebbe già qualche 
cosa di camminare fra questi precipizi rischiarati 
dalla legge? Con questa noi sappiamo dove si 
mette: il piede e dove sì va, i pericoli che noi sia- 
mo esposti ad incontrare per via sono conosciuti 
anticipatamente, e basta prendere le opportune 
precauzioni per iscongiurarli. 

Ciò che importa, diceva l’altro giorno il signor 
Dupia ai cittadini della Nièvre, ciò che importa'è 
di nominare una buona Assemblea, e noi siamo in- 
lieramente di questo parere. Ma è forse possibile 
che dallo scrutinio sorga un’Assemblea. buona in 
tutta l'estensione del termine ? Per essere. sinceri, 
noi non lo.crediamo, perchè lo scrutinio per lista 
toglie le elezioni dalle mani imparziali del popolo 
per metterle nelle mani febbricitanti dei comitati. 
Se voi siete un uomo importante che i vostri ser- 















vigi raccomandano abbastanza agli elettori per non 
aver bisogno del visto di un comitato, voi non vi 
baderete e i comitati(se ne vendicheranno collo 
ostracismo. Siete voi un uomo probo e coscienzioso 
che discutete le vostre opinioni, che ne calcolate i 


limiti e le conseguenze, la Vostra probità e la vostra: 


coscienza, sì ricuseranno @ firmare il programma 
esclusivo ed estremo di un comitato, e voi fatal- 
mente ne sarete reietto, Qualunque possa essere la 
stima e la considerazione onde godete appo i vo- 
stri concittadini, fors'anche per questo motivo 
stesso. SONE 

l comitati elettorali si/formano necessariamente 
fra gli estremi delle ‘opinioni e fra le esagerazioni 
dei partiti opposti. Essi fon ammettono nè riserve 
nè opinioni intermediar 


con essi bisogna votare 
logicamente, fatalmentel0 Gianco 0 rosso, reazione 
o rivoluzione. È 


Dallo scrutinio per listi mon: può a meno di sor- 
tire un'Assemblea fatta per la lotta, disposta alle 
violenze, non mai un'Assemblea: disposta alla con- 
ciliazione, preparata ai ‘miglioramenti amichevoli 
e ai progressi saviamente deliberati, 

Se la costituente era più omogenea e più gover- 

namentale che la legislativa, si è perchè i comitati 
elettorali non avevano avuto il tempo di organiz- 
zarsi per dare a quella il loro impulso violento e 
funesto. 
| Fare scomparire: dalla costituzione lo serutinio 
per lista è dunque lo stesso che cancellare fdal- 
l'avvenire della Francia la maggiore probabilità di 
crisi violente e di rivoluzivni. 
» Oltre questo interesse essenziale di revisione ‘ve 
ne ha un altro secondario e di circostanza, secondo 
noi, ed è l’abrosazione dell'art. 45 della costitu- 
zione. Noi non vogliamo liseiare nessun appiglio 
a quelli che si credono ‘interessati a ingannare il 
pubblico sulla mostra linea politica. Noi siamo ra- 
dicalmente opposti all’incostituzionalità, ed è ap- 
punto per. non doverla comlattere che vogliamo 
prevenirla. Non è già che la rielezione incostituzio- 
nale della repubblica ci appaia possibile % noi cre- 
diamo che fall’ultimo momento gli elettori non 
meno che il'candidato dovrebbero indietreggiare 
dinanzi alla violazione della legge, e che ciascuno 
sacrificherebbe il suo impulso al suo dovere. Ma 
basta già che quest’art. 45 (serva di testo alle ap- 
prensioni degli uni e alle turbolenze degli altri per 
farlo scomparire dalla costituzione come una insi- 
dia rivoluzionaria. 
















« Giacchè voi trovate nella revisione un interesse 
d'avvenire e un interesse {di circostanza, perchè 
dunque, domanderanno i nostri oppositori, la ren- 
dete voi sì difficile facendola dipendere dall’abro- 
gazione della legge del 5tmaggio? » 

La nostra risposta è semplicissima. Se noi vo- 
gliamo che il suffragio universale sia restituito alla 
sua sincerità coll’abrogazione dello serutiniò di 
lista, noi vogliamo pure essenzialmente che sia re- 
stituito alla sua integritàQ®fA quelli che ci accagio- 
nano di render difficile laffevisione non potremmo 
noi domandare con più fagione, perchè rendono 
questa revisione impossibile mantenendo la legge 
del 31 maggio, dacchéè bas a loro la semplice mag- 
gioranza per rimuovere, questo ostacolo inelutta- 
bile ? si S 

Rendendo il suffragio universale alla sua integrità 
si togliono ad un tempoxi gli agitatori ed agli anar- 
chisti i benefizi della sittiazione rivoluzionaria che” 
la legge del 51 maggio eostituisce in loro favore. 
Vi muove dubbio? Setwòi non credete alle loro 
confidenze, credete, se nom'altro, alle speranze che 
fondano sopra questa legge di conflitto e di 
disordine. i. 

Col suffragio ristrettoyine conveniamo, voi non 
avrete a temere nè Di ifione di un'assemblea ri- 
voluzionaria, e neppur elezione incostituzionale 
di Luigi Napoleone, pe è rimarrebbero appena 5 
milioni di elettori che*prenderebbero parte allo 
serutinio dividendo i loro voti Sopra quattro 0 cin- 
que candidati. Ma questo appunto sarebbe l’inter- 
detto nazionale che. pesetebbe sulta Fraocia sino 
al giorno della rivolta, Non vi accorgete che colla 
vostra legge voi uccidete il: principio della sola 
forza preponderante nella nazione, cioè il suffragio 
ed il. comune consenso? Non vedete che questa 
legge fatale prepara, el\per così dire, ordina gli 
elementi, non più di ank guerra civile, ma bensì, 
ritenete bene, di una guerra sociale? Se voi non 
credete a me, credete almeno all'uomo, che meglio 
espone gl’istinti preservatoritdell’ordine, gl'interessi 
più vitali della conservazione, gl’interessi più ra- 
gionevoli della borghesia, il'sig. Véron, per farne 
il nome. (d 

Col suffragio universale reintegrato e la revisione 
parziale, la via che mette al 1852 si appiana, i pre» 
testi di rivoluzione o di colpo di Stato scompaiono; 
checchè avvenga, noi passiamo le elezioni senza 
ostacolo e senza crisi sociale, l poteri pubblici si 
rinnovano senza urto, e qualunque sia la loro opi- 
nione predominante, la necessità dell'ordine, il 
sentimento dell’autorità innato in tutti i poteri co- 
stituiti, li renderanno cotservatori, volere o non 
volere. 

Col suffragio universale senza Ja revisione riman- 
gono le incertezze della situazione, è vero, ma le 
apprensioni scompaiono, perchè queste propendono 
sovente per la rivoluzione, quelle invece finiscono 
sempre per accostarsi alla legge, 

Sta dunque al suffragio universale di preparare 
la soluzione legale delle difficoltà del 1852 con, 0 
senza revisione. Colla soluzione legale in prospet- 
tiva, noi sfidiamo Je apprensioni di prevalere un 
solo istante sopra il bisogno di quiete e di confi-. 
denza che sente il paese intero. Non è dunque 
niente chiudere così la porta alle eventualità del- 
l'improvviso e delle avventure*ambiziose ? Non è 
già risolto il problema quando l’incerto è rimosso? 
L'idea più semplice è sempre quella che ultima si 
presenta allo spirito, ma quando vi si arriva, non 
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si cerca più altro. Il popolo non vuole essere in- intorno a ciò a quarto vi annunziavamo nella 
quietato ed agitato, basta già combattere gl'inven. | 


i FOO / te nostra antecedente. E confermandovi quanto 
tori di soluzioni illegali. Tanto peggio se insistono; ‘;, essaivio di Wa cp4ft di K 
la Francia darà loro torto. Î th n SORA deo Di na n, 
i su € 1 suoi compagni, che doveva aver 
Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta: 1 Hai POR i 
Pat ; 7 uogo il primo corrente, troviamo ad aggiun- 
ersone arrivate ultimamente da Londra e che ehe larezi . 
i] là Eri 1 i Bervi che ci viene assicurato non essere stato 
tlanno colà relazioni cospicue assicurano che, se: talicatoai . ’ è 
ICI e: PI : , . | tralasciato dal gabinetto d’Austria alcun mezzo 
condo l'opinione dei diplomatici ‘e degli uomini E dici î > ; 
parlamentari più eminenti, gli-aflari di China pos- È S ampec,ria al ogni costo, Quel gabinetto 
sono avere per l'Europa un'influenza molto mag-|2® Mostrato ‘alla Porta di pretendere. che 
giore di quanto si crede generalmente. Egli è pro- | Kossuth ha delle segrete relazioni con agenti 
babile che quell'impero sterminato venga diviso per | inglesi e piemontesi ; che la di lui popolarità 
metà in'un impero settentrionale e in un altro me- |in Ungheria e Transilvania , lungi dal dimi- 
ridionale. Ad ogni modo, come la storia insegna, | nuire va sempre più crescendo, e si è estesa 
gli strazi della guerra civile renderanno il popolo: anche fra i popoli slavo-rumeni; ha con- 
più er) € pis energico, e la vicina Russia dovrà chiuso che, atteso il presente stato d’ inquie- 
LI Ga n Re (eo ge dire tudine in Europa, la liberazione di Kossuth 
rà ziarvi un aggiore di truppe e ST 
3 o ; 0 Magg PE potrebbe turbare la tranquillità generale. Nella 
indebvlirsi su altri punti. |E mentre la potenza i pa ARE 
nostra corrispodenza ci si fa poi rilevare che 


della Russia sarà: tenuta: in iscoco in China più che |, 1 È r 
nel Caucaso, gli inglesi acquisteranno nuova in- |il concentramento di truppe austriache sulle 












fluenza e saranno. certamente chiamati a fare da 
arbitri fra-ì due imperatori. ‘In Londra si ritiene 
come cosa certa che uno dei due partiti combatte 
sotto gli auspicii dell'Inghilterra; il fatto è che dai 
porti d'Inghilterra e delle Indie vengono spediti 


molti materiali alle parti belligeranti. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Malta, 14 settembre 1851. 


La flottiglia di S. M. Sarda, che vi annun- 
ziavamo. essere qui giunta il 31 dello scorso 


mese, la mattina della domenica ultima 7 


corrente ha lasciato questo porto, dirigendosi 
per levante. Vuolsi da alcuni. che toccherà 
prima Smirne, quindi Costantinopoli: si crede 


da altri che si è diretta per Tunisi. Durante 
il di lei soggiorno in Malta, il contr’ ammi- 
raglio signor conte d’Arcolliéres fu invitato a 
pranzo, unitamente al suo stato-maggiore, dal 
tenente generale Ellice, funzionante da gover- 
natore, ed in un altro giorno dall’ammiraglio 
sir Harvey. Ci è grato poi annunziarvi che iu 
Malta , e dalla stampa periodica, e dalla ge- 
neralità dei cittadini, è stata ammirata la di- 
sciplina e la tenuta degli equipaggi, non che 
il modo onde sono trattati, 

Nella nostra antecedente avendovi accen- 
nato un cambiamento avvenuto nel gabinetto 
ottomano , or sentiamo il debito di tenervene 
informati coi particolari, sebbene già ne sarete 
informati dai giornali, e sebbene finchè ri- 
mane alla direzione di quel governo il gian 
visir Rescid pascià, ed Aalì pascià al ministero 
degli affari esteri, l'andamento della macchina 
governativa e della politica non soffrendo mu- 
tamento di sorta , possono chiamarsi quelle 
nomine una modificazione di ministero, anzic- 
chè un cambiamento. L’ex-serraschiere Me- 
hemet Alì pascià fu nominato grande ammi- 
raglio, e ministro della marina: Mafiz pascià, 
ex-ministro dell’economato generale, ministro 
delle finanze. Intanto Haled Effendi, ex-mini- 
stro delle finanze, accettò il posto di direttore 
dell’ economato generale , e Suleiman pascià, 
ex-ministro' della marina, fu: eletto ministro 
senza portafoglio. Ci soggiungono che Alì bei, 
figlio di Rescid pascià, è stato elevato al 
grado di muscir. 

Ci scrivono anche da Costantinopoli che 
quella squadra imperiale la quale doveva por- 
tarsi nell’Arcipelago ottomano, come vi an- 
nunziavamo, era stata rinforzata. da un’ altra 
fregata, da due corvette, e da ‘tre golette 
tutte a vela, e che il vice-ammiraglio Slade 
(Mussaver pascià) passava a bordo della fre- 
gata Shaab destinata a far parte della spe- 
dizione. Ci riferiscono poi le. varie voci che 
cosà correvano intorno al luogo ove si por- 
terà; essendovi chi pretende che vada ad 
Alessandria, e chi vuol che veleggiasse per la 
volta di Tunisi onde richiedere a quel bey il 
Tauzimat; terminando con  assicurarci che 
ignoravasi affatto la mossa che prenderà la 
squadra suddetta’, tanto più dopo la noinina 
del nuovo ministro della marina, 

Anche da quella capitale apprendiamo che 
il console generale d*Austria in Moldavia an- 
nunziava in via ufficiale a quel principe essere 
il suo governo incaricato di proteggere in Le- 
vante, ove non risiedono i proprii consoli, i 
sudditi toscani, facendoci osservare che per 
lo innanzi era affidato tale incarico ai rap- 
presentanti di S. M, Sarda, 

Recenti notizie giunte in Costantinopoli an- 
nunziavano sempre muovi. vantaggi riportati 
dai Circassi sui Russi nel Caucaso, poichè era 
stata tolta a questi ultimi la fortezza di Bemer 
dopo l° assalto datole da Ibraim Karà Balir, 
capo degli Sciapsuk e dei Notsciarez, per or- 
dine di Emin Effendi, essendo stato costretto 
il generale Cerebriacoff a rifugiarsi in Anapa. 
Seguivano quindi altri dettagli dai quali rile- 
vasi che i Circassi vanno occupando delle po- 
sizioni interessanti, ed i Russi son costretti ad 
indietreggiare ritirandosi in Tiflis, ed altre 
contrade. della Georgia. 

La quistione tra la Sublime Porta e il vice- 
ré d’jEgitto circa Ja costruzione della strada 
ferrata pare che non presentasse nuovi stadii 
sino al 25 dello scorso agosto, giorno in che 
ci scrivevano da Costantinopoli, riferendoci 

















frontiere della Serbia, della Vallachia e della 
Bosnia, potrebbe aver le viste di una indireita 
minaccia al governo turco, Questo intanto, 
sempre conseguente e fedele alla promessa 
fatta, appoggiato dal favore del rappresentante 
britannico, e dall'opinione pubblica europea, 
mostra di non tener conto di quelle rimo- 
stranze , e, come di sopra vi accennavamo , 
accingesi a rilasciarlo in libertà. Ci si fa os- 
servare, e noi con' piacere vel partecipiamo , 
che in questa ricorrenza il barone Tecco , 
rappresentante di S. M. Sarda in Costantino- 
poli, non sì è stancato d’ impiegare tutta la 
sua saviezza, attività e zelo presso sir Strat- 
ford Canning, e i ministri del gabinetto otto- 
mano, onde venissero. rilasciati gli esuli di 
Kutaja. Se col vapore che oggi si attende co- 
nosceremo la di loro certa partenza, ve ne 
terremo ‘informati. 


Poche notizie ci pervenivano da Smirne, 
delle quali eccovene un sunto. — Ci scrivono 
di varie scosse di tremuoto avvenute ai Dar= 
dauelli nella. sera del 23 agosto ultimo ; della 
nuova colà portata dal vapore del Lloyd au- 
striaco Imperatrice, dell'incendio scoppiato la, 
sera del 20 scorso. nell’ isola di Metelino. Se 
ne ignoravano i dettagli, ma sì era concordi 
nello affermare che quasi due terzi della città 
erano rimasti preda delle fiamme, Provenienze 
d'Alessandria rendevano comuni in Smirne le 
notizie di positivi armamenti che si van fa- 
cendo tutto dì da quel vice-rè ; come fortifi- 
cando i principali punti militari, concentrando 
truppe che richiama dall’ interno, chiudendo 
le porte della città dal lato di ponente, te- 
nendo, in esercizio l’ artiglieria e le truppe , 
armando le navi da guerra. 

Nulla d’ interessante sappiamo: della Grecia 
oltre a quanto leggevate nella nostra ultima, 
ove vorrà eccettuarsi un’ opinione di. quel 
giornale, il Secolo, il quale considera come 
probabile una:nuova crisi ministeriale riguar- 
dandola.sotto due aspetti: o chiamandosi alla 
presidenza il signor. Canaris; e rinnovando 
l’intiero gabinetto : o conservando il signor 
Griesi al suo posto, e modificando il personale 
dei ministri. Soggiungono che nissun miglio- 
ramento , nella attuazione delle due ipotesi, 
era a sperarsi, 

Di Napoli riceviamo sempre tristi notizie; or- 
nai ci è imposto il penoso incarico di rile- 
varvi come in quel governo si manomette ogni 
principio di giustizia, si tenta incatenare il 
pensiero, si dà libero arbitrio ad una reazione 
(non ancor sazia di vendette e -di crudeltà), 
d’infierire, di calunniare, per poi, all'ombra 
dei tribunali, lanciare un innocente per sem- 
pre, o per lunghi anni in prigione. In sul fi-: 
nire dello scorso mese la corte suprema. de- 
cideva la causa del 15 maggio 1848 a mag- 
gioranza di cinque voti sopra quattro, riget- 
tando sulle contrarie conclusioni del pubblico 
inistero, cav. Agresti, il ricorso dei signori 
Scialoja e Leopardi, i quali sostenevano ‘es- 
sere incompetente a giudicarli la gran corte 
speciale, perchè accusati di fatti che diceansi 
essere avvenuti in tempo che erano ministri. 
E qui sorge spontaneo l’osservare che, se- 
condo! tal decisione, mentre quel collegio ha 
ritenuto essere quei popoli governati da un 
potere assoluto, ha negato, ricusando di con- 
siderarli come ministri, l’esistenza dello Sta- 
tuto, quantunque da nessun decreto è stato 
fin oggi revocato, e quindi par che abbia ne- 
gato essere stato, quello stesso ‘Statuto che 


\invocavano gli accusati, promulgato a firma 


di quel re, nel cui nome condannano. gl’in- 
nocenti, di quel re che lo giurava nel nome 
santissimo di Dio nella chiesa di S. France- 
co di Paola; ha negato ‘che mai si fossero 
aperte le Camere parlamentari in Napoli per 
regia delegazione, e per regia delegazione di- 
sciolte o prorogate; ha tentato  siffattamente 
giudicando di cancellare dalle pagine della sto- 
ria inesorabile, i sapienti progetti, i lavori, le 
belle e coraggiose parole di quegli eletti de- 
putati che dalla tribuna ancor credeano po- 
ter piegare a sentimenti umani Ferdinando di 
Napoli. È da notarsi parimente, che. quella 
corte nello stabilire essere quel governo retto: 
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ARIETE ETTI CIA VENI RIONI TIA IA DIOR n LEE: 


a monarchia assoluta, neppure, volendo con- 
.. tinuare nella dolce illusione, ebbe il pudore 
di ritenere il decreto del 1818, che con scru- 
polosità mettevasi ad esecuzione dovendo sot- 
tomettere a giudizio per malversazione il mi- 
nistro della guerra Scaletta, e quello della po- 
lizia Delcaretto. E tanta mostruosità ed ingiu- 


stizia, cì sì assicura, pesar tutta sul vice-pre-. 


sidente De Lucca, antico carbonaro, rinnegato 
del 1820, il quale decideva la parità in con- 
trario degli impuiati. 

Nè a queste ingiustizie quella corte supre- 
ma si sofferma per poco. Sempre che le si 
presenta l'occasione, essa dà prove di quanta 
imparzialità e rettitudine è inspirata. Son po- 
chi dì rigettava un ricorso degli imputati nella 

. appellata Setta carbonara militare, col quale 
voleano sfuggire le erudeltà dei magistrati or- 
dinarii, ed essere giudicati dai consigli di 
guerra che speravano più umani. E quel ri- 
corso è stato rigettato, quantunque. trovisi tra 
gli-imputati un sergente di artiglieria confesso 
di aver promesso ai suoi complici una batte- 
ria di cannoni onde rovesciare il governo. 

Nè la gran corte criminale, nella quale pre- 
siede Navarro, vuol invidiare le lodi del re, di 
che è largo con quella suprema di giustizia. 
Non è guari decideva la causa del 5 settem- 
bre 1948, condannando a maggioranza di cin- 
que voti contro tre, per avere cercato d’im- 
pedire una dimostrazione sovversiva del go- 
verno che allora vigea, 23 degli imputati a 
25, 24 e 19 anni di ferri. Ci soggiungono che 
il presidente Navarro ed il giudice Nicola 
Morello mostrarono in quella causa non poca 
ferocia, e ritenendo l’esistenza della congiura, 
votarono per la morte di 23 imputati. Il giu- 
dice Pasquale Amato, perchè persuaso dell’in- 
nocenza degli accusati, ebbe la. debolezza di 
non votare, fingendosi ammalato; ma. questo 
atto si muterà ad infamia, \conoscendosi ‘che 
fu costretto ad astenersi dal portarsi alla corte 
per autorevole insinuazione del presidente Na- 
varro. Ci assicurano finalmente che dagli im- 
putati, quantunque gente non tanto colta, si 
mostrò sempre un coraggio ed una fermezza 
straordinaria. 

Nè i soprusi, le violenze, le angarie della 
corte di Napoli, ci scrivono da quel paese iù 
data del due corrente; tralasciano mai, oltre 
a quanto abbiamo detto, d’imperversare sul 

“popolo; per altre vie. Nella stampa si offre a 
quel governo un bello argomento. ‘Non vi è 
revisione, ma sotto il pretesto di togliere gli 
eccessi della sfrenatezza, una sciocca inquisi- 
zione, quantunque quei censori dichiarino di 
sottoporsi alle leggi durissime emanate al- 
l’uopo. Un numero sterminato di regolamenti 
arbitrari paralizzano intanto in modo qua- 
lunque manifestazione di ogni più mite ed in- 
nocente pensiero, qualunque espressione di 
libertà civile, quanto si ha gran pena a tro- 
vare di che occuparsi colui che volesse pub- 
blicare ‘un opuscolo. .Però la setta reazionaria 
è esente di quella censura, non che i militari, 
perchè malignano e calunniano i proprii con- 
cittadini, provocano al risentimento con friz- 
zanti espressioni. I preti poi, purchè applau- 
discano: alla tirannia, lo spergiuro, l’ipocrisia, 
lo spoglio delle fortune, le sevizie, l'anarchia 
governativa, sono affatto immuni di qualun- 
que osservazione nella stampa, mentre ci viene 
assicurato che del famoso catechismo filoso» 
fico, di che tenea parola. nelle. sue lettere 
l'onorevole sir Gladstone, si è esaurita la se- 
conda -‘edizione numerosissima; e va a farsì la 
terza, poichè dai diversi ministri di quel ga- 
binetto se ne è promosso lo spaccio, impo- 
nendolo per norma ad ogni studio a tutti gli 
ordini civili, militari, ecclesiastici e di pubblica 
istruzione in generale. La polizia esercita an - 
che la sua parte nella stampa, e non è il gior- 
nale da lei diretto che un sistematico insulto 
alla condizione di quegli sventurati cittadini, 
dipingendoli liberi, felici, amanti dell'ordine e 
della pace, quando poi in realtà, ci soggiun- 
gono, infrange ogni legge, getta nella desola- 
zione intere famiglie, corrompe le coscienze e 
protegge ogni nefandezza. 

Ci narrano ‘ancora, che quel governo, non 
contento di. dispotizzare sulla libertà della 
stampa per mezzo della censura , si è rivolto 
anche sui mezzi materiali, e che in soli tre 
giorni, dal 16 al 19 agosto ultimo, aveva se- 
questrato 17 tipografie, sotto pretesto di non 
trovare in. regola quegli stabilimenti. E non 
contento di quegli atti ‘arbitrarii, la polizia , 
con un potere dittatoriale, ha imposto che 
dovessero offrire il valore di ducati 6,000 le 
tipografie nei piani superiori, e di 2,000 quelle 
di pian terreno, Immaginate poi, ci conchiu- 
dono, come si stabilisce questo valore con la 
perizia, che viene fatta da un ispettore di po- 
lizia e dall’ex-tipografo reazionario Waspandok, 
cognato del famoso Palmieri del Treno uno 
dei capi della reazione. L’ ispettore, ed il 
suindicato spione cercano ferocemente gli sta- 
bilimenti tipografici , li valutano a capriccio: 
come per esenpio i caratteri comprati a du- 
cati 70, li ritengono per ducati 30 al quintale, 
e:così del resto delle operazioni, essendo con- 
siderato un giudicato irretrattabile, lo apprez- 
gamento di quei due individui. immune. in- 
nanzi qualunque tribunale di qualunque mo- 
dificazione. Siffattamente si sequestra, sempre 
che si sogna la tipografia : se è in un piano su- 
periore, si dice che non arriva a 6,000 ducati 


© quindi si fa scendere ‘in un piano terreno; . 


se è un piano terreno, si dice che 
scende al valore di 2,000 ducati, e quindi si 
sequestra, si chiude, si disperde. Parefinsomma 
che quel governo” abbia, dichiarato guerra, e 
guerra a morte a tutto ciò che tende alla 
pubblicità, onde osa tutto ciò che il capriccio | 
e le vendette possono suggerire contro i tipo- 
grafi , i caratteri e certof infierirebbe anche 
(se ne. avesse: il potere) contro”coloro che i 
primi ne facevano dono all’ umanità. 

P. S. Oggi è arrivata lversoglez5 pom. una 
fregata a vela inglese, proveniente da Lisbona 
in 14 giorni, nominata Phoeton, capitano G. 
Elliot. Qui corre voce che fra breve giungeranno 
in questo porto altri quattro legni da guerra 
di S. M. britannica, i quali insieme al soprac- 
cennato saranno: uniti alla squadra destinata 
pel Mediterraneo. 

Col vapore giunto oggi verso le 6 pome- 
ridiane da Costantinopoli, abbiamo ricevuto 
da colà delle notizie intorno alla partenza di 
Kossuht, e possiamo in breve accertarvi (tra- 
lasciando dal circostanziare le note. all’ uopo 
scambiate tra il rappresentante austriaco e. la 
Sublime Porta, e 1’ ultimatum comunicato (dal 
prio; il quale rimase anche infrattuoso) che 
il nobile esule abbandonò Kutaja, insieme ai 
suoi compagni, il giorno primo del corrente: 
che il cinque doveva arrivare in Ghiemleck, 
dove doveva imbarcarsi. sopra una fregata a 
vapore turca destinata a condurlo ai Darda- 
nelli, per poi colà passare a bordo del Mis- 
sissipì. Di questa fregata a vapore americana, 
giunta. in Costantinopoli il giorno 30, agosto 
scorso, è disbarcato colà il ministro d'America, 
sig. Marsh, e la di lui famiglia; gli appartamenti 
erano stati addobbati, ci si scrive, in modo da 
accogliere per. quanto ‘era ‘dato più conve- 
nevole RKossuth, la di lui consorte, tre suoi 
figliuoli, e gli altri ragguardevoli personaggi 
che lo accompagnano, e dei quali in altra 
insieme ad altri PARIgOlero vi trascriverò i 
nomi. 


Torino ,A8 settembre. 


DEL GIURI” 
IL 

L'istituzione dei giudizi di fatto fu am- 
messa nel Piemonte. sin dalla  promulga- 
zione dello Statuto pei soli reati di stampa, 
perchè in niuna materia penale è tanto ur- 
gente quanto in quella de’ reati di stampa. 
In essi più che in altri giudizi bisogna ché 
l'indipendenza del giudice sia garantita con 
ogni stadio dalla ipfluenza del governo che 
quasi sempre è in causa nei. processi di 
stampa, poichè gli scritti incriminati tra- 
scendono più o meno dalla iegittima cen- 
sura degli atti governativi che è tema alle 
opposizioni di ogni grado e di ogni colore. 
Nei processi di stampa più che in ogni al- 
tro, bisogna che la pubblica opinione sia 
rappresentata dal. giudice del fatto e della 
colpabilità, e non dal giudice togato, la cui 
amministrazione o quella del. corpo al quale 
esso appartiene è soggelta, come ogni al- 
tra, ‘ai giudizi della stampa, e può essere 
stata argomento della pubblicazione incri- 
minata. È dritto della stampa dir tutto 
senza trascendere alle offese prevedute dalla 
legge. È dritto della pubblica opinione di 
essere in tutto illuminata; ed essa sola è 
giudice della moralità, della opportunità, 
della prudenza della pubblicazione incrimi- 
nata. Mentre il giudice togato, per quanto 
sia inamovibile , esce delle mani del mini. 
stro dal quale attende per lo meno le sue 
promozioni, ‘il, giurato esce dalle file. del 
popolo ; e nell'esercizio  professioriale, nei 
suoi commerci, nelle attinenze della pri- 
vata sua vita, non attende piaceri, e utilità 
che dalla ‘stima .del popolo. Così esso in- 
fluisce evidentemente sulle dichiarazioni dei 
giurati, e in questo senso. noi abbiamo 
detto .che la istituzione del giurì ha riso- 
luto un altro arduo problema ; egli ha fatto 
il popolo giudice, il popolo de’ grandi Stati 
e non quello del comune in cui si tene 
l’assisa, mercè l’onnipotente influenza della 
pubblica opinione ! 

Vi ha di più: in maleria di stampa, ove 
tutte le questioni sono intenzionali, ove le 
più grossolane. invellive possono riuscire 
inefficaci e una sottile allusione essere sor- 
gente di gravi mali, la colpabilità dell’im- 
putato dipende da una infinità di particolari, 
dalla persona, dal tempo, da’luoghi che da 


niuno possono meglio valutarsi che dui suoi 


pari e dalla pubblica opinione. : padri di fa- 
miglia, alieni dalle pubbliche faccende , i 
giurati si sdegnano della immoralità, della 
ingiustizia, di tuttociò che minaccia l’ ordine 
pubblico e le istituzioni liberali; sono però 
indifferenti alle polemiche dei partiti. La 
legge che prevede e distribuisce per caie- 
gorie i delitti che possono commettersì con 
la parola scritta è necessariamente vaga e in= 
determinata. E se un Bellart, se un de Mar- 
changy si ingegnano a far passare la lesta di 


ene 


non a-|un imputato a traverso ad un articolo della. sino a Sr non vi è Lriioa della e) 


IL RISORGIMENTO 


legge penale in cui non deve entrare, i 
giurì li raffrena. « Datemi una riga scritta 
« di vostra mano, diceva il cardinale di Ri-: 
« chelieu, ed io vi farò portare al patibolo 
« come convinto di cospirazione contro lo 
« Stato. » Tanto è facile torcere le parole 
verba calunniare, come dicevano i giure-, 
consulti romani. La sola istituzione del giuri 
può garantire uno scrittore dalla fatale lo- 
gica delle induzioni dei giudici iogali. 

Le garantie dell’assoluta indipendenza del 
giudice di fatto, della separazione dei due 
giudizii, di fatto e di dritto, e della condi. 
zione pari del giudieante e dell'accusato non 
sono meno desiderabili, costituzionali’ e le- 
gittime per gli altri. giudizi di quel che. il 
siano pe’giudizi di,stampa. 

Notammo come una cauta diffidenza dell'a-' 
ristocrazia feudale le fece stipulare il giudizio 
dei pari in tutte le sue cause in Inghilterra, 
e come questo favore fu reso comune a tutli 
gli uomini liberi dall'articolo 39 della magna 
carta. 

L’aristocrazia ed il popolo libero d° Inghil- 
terra non avevano PO garantirsi che 
contro lo spirito fisca P. degli uffiziali del re. 
E l’esperienza rivelava) intanto altri immensi 
benefizi della conquistpta garantìa. 


In tutti i tempi si rivelano certi fenomeni 
ideologici, inerenti alla natura umana, alla 
sua inerzia, allo imper dell'abitudine, con- 
tro i quali l’umana supfrbia sì rivolta quan- 
do le sono dichiarati. ssa crede troppo alla 
potenza della volontà] si, sentirebbe umi- 
liata ‘se le si dicesseghe non può vincere 
quelle condizioni del jlensiero e dell’attività 
interna; od esterna; eppure nor le può vin- 
cere. Difendete una giurisdizione speciale 
in nome della-:speditezza, o della specialità, 
o delle abitudini che debbe avere il giudice 
o di quelle da cui debbe guardarsi; e voi 
troverete un sorriso di) incredulità sul lab- 
bro dei fautori dello |enciclopedismo della 
giurisdizione comune. Lhi impedirà al giu: 
dice di avere due o tile specialità diverse, 
due o tre abitudini confradditorie? Chi? «La 
contraddizione che nol\consente. » Testimo- 
nianza la divisione del' travaglio, ai cui mi- 
racoli bisogna una volta prestar fede nelle 
cose intellettuali se non tanto, almeno come 
nelle materiali! 

Invano la civiltà latina aveva insegnato ai 
giudici in materiapenale che è impossibile 
sottoporre a calcolo quantitativo le prove di 
un fatto 0 di un avvenimento: Ogni volta che 
un pubblico uffizio si costituisce în corpora- 
zione, si fa mestiere e si crea le sue regole 
empiriche per agevolezza dei praticanti. ] 
giudici romani erano caduti nell’empirismo 
del calcolo delle prove e delle semi-prove, al- 
lorchè Adriano pubblicò il celebre rescrilto 
che condannava; questi metodi fallaci ed ob» 
bligava il magistrato a formare la sua convin- 
zione direttamente e secondo natura; e giudi- 
care ex animi sui sententia. 


Presso le curie togate del medio evo si ri- 
produsse la riprovatà abitudine, o a meglio 
dire, caduto in desuctudine ed in obblio il 
rescritto di Adriano; gli scrittori tornarono a 
rivelarla. Abbiamo enormi in-folio da empirne 
biblioteche che tratkino la valutazione quan- 
titativa delle prove nel giudizio penale: due 
testimoni de visu fanno uua prova piena, 
due di udito ne fanno mezza ; un valore ha 
la confessione senza testura, un altro mag- 
giore ne ha (chi il erederebbe ?) la confessione 
ratificata sub fune; pei grandi misfatti (cosa 
incredibile eppure vera) bastano le più leg- 
giere congetture a fare propunziare la con- 
danna: leviores conjecture sufficiunt; e così 
via discorrendo. Or mentre nel continente i 
giudici togati, poco solleciti, per noncuranza, 
degli accusati appartenenti alle classi inferio- 
ri, ossequenti per limore, o nemici per invi- 
dia agli accusati di grado superiore, perde- 
vano la testa o cercavano un ipocrita riposo 
alle coscienze in questi ‘stranissimi calcoli 
empirici : in Inghilterra il giurì sollecito sem. 
pre ed affettuoso pel giudicabile appartenente 
alla ‘stessa classe dei giurati e lor pari; illu- 
minato dalla cognizione pratita delle condi- 
zioni e delle circostanze in che si trova |'uo- 
mo della stessa classe, ed incapace per indole 
propria di sottoporre le prove a calcoli legali, 
praticava eternamente il salutarissimo re- 
scritto‘ di Adriano pronunziando secondo il 
proprio onore e la propria coscienza. 

Diremo ancora: allorquando è affidato agli 
uomini stessi il giudizio di fatto con. quello 
di dritto essi tendono invincibilmente.a tem» 
perare con l'uno le incertezze dell'altro. In- 
vano tutti i filosofi del mondo grideranno che 
la. pruova e la pena sono due quantità ele. 
rogenee incapaci di misurarsi l'una con l’altra, 
che la pena si misura col grado di colpabi- 
lità, ela pruova col grado di dubitazione: che 


EEN TTT sus; 


non si può applicare alcuna pena, e quando | 
vi ha la certezza sì deve applicare la pena 
scritta nella legge. Il giudice che ha nella 
stessa mano la dichiarazione del fatto. è 


I 


Nello « spazia dii un’ ora\e 32.1 minut 
percorse ‘9 miglia e 114, cioè sei. mig 
| gra; non ostante il trabaccolo presentasi 
motivo della ‘sua ‘costruzione, ùna resis 
| maggiore di quella che sarebbesi sperime 
con un legno ordinario‘, e questa ancor 


quella del diritto transige con la sua con-|cresciuta dal mare e dal vento che si ebbi 
vinzione, cumula i due giudizii, e se UN|alquanto contrarii, il che nelle rivol 


grave misfatto non 3abbasianza provato, im: ; | delle ruote portò la differenza di vedersi qui 


pingua una circostanza attenuante ., eleva 
a delitto un accessorio di poca. importanza, € 
trova il modo di applicare una pena mezzana. 
Anticamente questo lavoro della sua mente 
era rivelato. Oggi è segreto; ma chi ha la me- 
noma pratica de’ giudizii penali non saprebbe 
rivocarlo în dubbio. 

Il codice di procedura criminale ha pro- 
curato di prevenire questo inconveniente. 
L'art. 453 ha stabilito che «Il presidente 
« sottoporrà prima a deliberazione le. que- 
« slioni di falto , e quindi, se vt è luogo 
« quella dell’applicazione della legge; tutti 
« i giudici dovranno votare sopra quesl’ul- 
« tima quistione qualunque sia stata la loro 
« opinione su quelle di fatto.» Ma non si ri- 
para al lavoro che si fa segretamente e spesso 
involontariamente nella mente dell'uomo al- 
trimenti che ‘attribuendo a giudici diversi la 
conoscenza del fatto, e quella del diritto. 


Non bisogna garantirsi soltanto contro le 
passioni, ma anche contro gli errori, le ten- 
denze, le abitudini. 

Così l'istituzione del giuri non è soltanto 
una garantia d'indipendenza, è anche una 
garantia di criterio. 

Degli altri vantaggi di questa istituzione 
parleremo più opportunamente confutando le 
obbiezioni che le si fanno. 


Reazione sul secondo esperimento del carbone 
fossile: di Gonnesa, fatto sul regio e 
la Gulnara. 


La commissione. che nel 15 agosto p. p. 
rassegnava ‘al signor ministro d’agricoltura e 
commercio il bisogno di ripetersi con imag- 
giorì cautele l'esperimento. del carbone fossile 
di Gonnesa seguito già nel (13 sul piroscafo 
regio la Gulnara, si fa ora una grata premura 
di porgere al prefato sig. ministro un circo- 
stanziato ragguaglio dei nuovi risultamenti ot- 
tenuti con lo stesso combustibile, bensì rica- 
vato da un secondo. strato, e di qualità mi- 
gliore, stato provveduto, dai signori Nurchis, 


Varsi, e Timon. Siccome poi non sfuggiva, che 


fra gli inconvenienti a schivarsi ;per il nuovo 
esperimento vi era la qualità del combusti- 
bile,o molto polveroso, o troppo sminuzzato; 
prima di accingersi alla seconda prova si volle 


conoscere qual fosse lo stato. del carbone che- 


vi si doveva impiegare. 

Nè questa cautela riesciva infruttuosa, mentre 
la polvere ed i minuti. frantumi prodotti dal 
caricamento e scaricamento ripetuto dei sac- 
chi ora sui ora sui. canotii erano in 
copia sì grande, che di 76. sacchi fatti perciò 
appositamenente. crivellare , appena 46 potè 
aversene di carbone scelto, od in-pezzi di 
mediocre grossezza. Circostanza quest’ ultima 
che, unita all’impreveduto scoscendimento di 
una parte della cava da cui veniva estratto, 
non permise che si disponesse d’ una quantità 
del inedesimo, maggiore di 4049 chilogrammi, 

Dopo quella del carbone, la visita dei forni 
sottostanti alle caldaie, parve alla commissione 


carri; 


non meno necessaria, onde meglio accertarsi, 
se i medesimi erano sgombri‘ da qualunque 
materia, ‘come difatti lo erano, 

La sera degli undici corrente settembre pro- 
cedevasi quindi al caricamento dei forni, im- 
piegando a tal uopo n. 6 sacchi, o chilog. 536 
carbone, peso netto: e la mattina del, dodici 
alle ore sei precise si dava principio all’accen- 
sione ‘deì forni. 
colla isola aggiunta di altri. 2 sacchi, o di 
chilog. 180 circa del detto. carbone, l’ebulli- 
zione e il vapore sì trovò sufficiente per met- 
tere in azione le ruote, il che ebbe luogo alle 
ore sette 52 minuti, 


La prima direzione del R. battello fu dalla 
darsena alla spiaggia d’Orrì, e dopo percorsa 
una linea di miglia 4.12 volgevasi. a levante 
verso la torre dei segnali, filando in questa 
nuova direzione altre 4 miglia e 314, e miglia 
2 e 34 da questa alla darsena ‘dinanzi alla 
quale si dava fondo alle ore nove e mezzo , 
dopo avere in totalità percorso 11 miglia e 34 
entro, lo spazio di un’ora e 38 min. 

Durante questa corsa; tanto le oscillazioni 
del. manometro , come. le (rivoluzioni. delle 
ruote furono osservate invariabili, segnando.il 
primo costantemente dai pollici ‘4‘1}2 sino.ai 


5 pollici, e descrivendo le ‘altre ‘con eguale. 


costanza da 24 1]2 a 
nuto. 


25 rivoluzioni per mi- 


Interessando di poter stabilire la differenza 
nella celerità della corsa dello stesso piro- 
scafo sotto una resistenza maggiore, la com- 
missione. opinava di prendersi a rimorchio 
una nave: e siccome eravi pronto alia partenza 
un trabaccolo triestino in zavorra della por- 


tata di 102 tonnellate; prendevasi questo a 
rimorchio, e si partiva di nuovo circa le ore 


| undici. 


Dopo un'ora ‘e 40 minuti, e 


ste ridotte al numero di 20 a. 24 per minu 
Sul timore fondato che il carbone ven 
a mancare , ‘alle ore 12 e mezza si lascia; 
libero il una rimorchiato, e girando di be 
ritornavasi in Darsena; avendo percors 
spazio medesimo di miglia 9 è 172, più 
altro quarto di miglio nel tempo di un’ori di 
otto minuti. ; 
La. quantità del carbone consumato ne 
differenti corse fu di quarantasei sacchi, € é 
peso netto di 4049 chilogrammi. Dai, qu 
prelevati i primi otto sacchi stati .impie 
per l’ebullizione dell’acqua, e dippiù gli 
due consumati per mantenere riscaldati i 1 
nella fermata dalle ore 9 e cHe alle 1 


viaggio sacchi 136, o chil. 3168.e;80, il'che 
verrebbe ;a chil, 745 per ora, mentre iN 


professore Abbene. 


Nè si crede superfluo d’.accennare € 
carbone adoprato i in questo nuovo esperin 


deriso di quello prodotto dal carbone d 
fecesi uso nel primo. 
Non può tuttavia dissimularsi, che ‘in'm 


niente grave almeno in apparenza present 
alla considerazione della stessa. commissio 
quello cioè della facile fusione delle ce 
della consecutiva formazione delle scor. 
quali ed ingombrano le graticole, e intere 
tano il libero passaggio dell’aria, ove nofi 
abbia cura di spesso smuovere la massa 
combustibile mentre abbrucia, e di nettare 
l’una or l’altra graticola; come per otten 
l’effetto medesimo si. pratica nei viag 
po’ lunghi dello ‘stésso piroscafo ariche adi 
rando. del carbone inglese. i 

Da questa osservazione semplicissima 
certezza ‘altronde che .il ‘trattamento 
darsi dagli stessi inglesi è diverso per le. 
ferenti dle di carbone, e in ispecie } 
quello di Galles, la commissione fu ind tia 
conchiudere, che facilmente sì va a ripar 
dell’inconveniente accennato, e coll’aceresce 
di qualche individuo il personale addetto 
sérvizio dei forni, e col modificare la form: 
dei medesimi per ìl carbone di Gonnesa, com 
una lunga esperienza ha insegnato agli ingli 
di doverla modificare per quello di Gal 
di altre località. 

Della Marinora presid. — Prof. Luigi è 
Prof. Meloni Baille: — Ing.re ( 
letti. — L. Lampo. — G. Rama 
L. Miller. - È 


NOTIZIE DIVERSE! 


ITALIA. 


Vittorio ExasurLe H, Eco. Eco. | 


Sulia proposta del ‘ministro Sor 


vacanti, ed il cui reddito brutto sarà o 
di Jire 500, verranno date in appalto ai pi 
blici incanti, sotto le condizioni, ‘ed’ al P 
determinati dal ministro delle finanze. © 
Art.‘2. Dalla stessa ‘epoca le ‘gabelle, il di 
reddito SEE é MEA a ire 500, saranîi 


dell cada ‘delle gabelle, 5 "eshcedute a 
‘genti doganali, ed ai carabinieri, che ne f@ 
sero meriteboli per distinzione di s e 
per insufficienza dell’ottenuta pensio 
poso, non che alle toro vedove. 

RI nerd: il cui oagiia bra (i Lo 


mente «l 1.0 gennaio 4852, dovran 
il trascorso di, mesi sei dalla PRISS 


i da, un ‘apposita commissione 
nata dal ministro: sele Paso 


di noi iui e commercio, 
la' segreteria delle finanze , è incaricato 
esecuzione del presente decreto, che. ‘sarà 
gistrato al controllo generale, pubbli 
inserto nella raccolta degli atti del governo, 
‘Dat..a Moncalieri il 14 settembre mille 
tocento cinquantuno. i Se LR 
Virtonio EmanurLe. G Cavo 
Coerentemente al disposto degli articoli 
e'5 della legge 7 luglio ultimo scorso , p 
tante approvazione del bilancio passivo 1 
dei lavori pubblici, e sulla proposta, de 
nìstro segretario di Stato di dI dipartimen* 




























































M. con' suoi degni 4 di questo mese, ! | Venezia, 15 settembre. — Leggesi nel Lom- 
collocato a riposo Î Segui nti impiegati già bardo Veneto : | 
provvisti dì trattenit enti di aspettativa, cioè: |. Sua maestà, l’imperatore giunse ieri mat-! 
° Pozzone Vincenzo, ingegnere di prima classe l tina ‘a sette ore antimeridiane, a bordo del | 
piroscafo da guerra, la Marianna. Smontato 
noi; aiutante di terza classe id.! dal legoo in,uno scalè dellI. R. Marina si 
ietro , scrivano nell’ azienda ge- {recò sulla piazza di San Marco, ove stavano 
i schierate le,T. R. truppe di Lioni ac- 
compagnato da ;S. E. il feld-maresciallo- Ra- 
detzky e seguito, dalle principali autorità civili 
e militari. Dopodichè entrò. nella Basilica pa- 
triarcale ad ascoltare la: S. messa, e quindi 
salito in. gondola e circondato. dallo stesso 
seguito e da gran numero. di barche si recò 
{alla stazione di S. Lucia onde, proseguire il 
suo viaggio ‘alla volta di; Verona. 


d 
de 
D 
SE 


- Gardella Ignazio , aiutante. di terza classe 
nel Genio civile. 

Lavagno Candido, aiut. di seggniii classe id. 
Masoero Luigi, ingegn, di seconda classe id. 
pe Paolo ; assist. di seconda classe id. 


iP rtalupi Gio, Antonio, allievo ene, 
(CONSIGLIO SUPERIORE DI sita’ — Istru- 
popolare in ordine ai primi soccorsi a 
darsi alle persone morsicate da do ani- 
male rabbioso. 

Mentre dalle ‘autorità preposte. a’ vegliare 
alla pubblica salute si procura con rigorose 
| misure di precauzione di impedire per quanto 
Di possibile la ‘propagazione e lo svolgimento 
| dell’idrofobia canina, il consiglio superiore di 
de sanità. sreduto essere della messia impor- 
nza l’accennare i i principali mezzi preservativi. 
d impiegarsi da chi sventuratamente venisse 


Rowa, 13 settembre. —:Tl sig. Magne; mi- 
nistro dei lavori pubblici della Repubblica 
francese giunse in Roma ‘nella sera degli 11. 





— ll.giorno 11 del corrente partì alla volta 
di Parigi il sig. De Belcastel primo segretario 
dell'ambasciata francese di Roma: 

— Nella. patriarcale: basilica vaticana da 
qualche tempo sì stanno facendo (preparativi 
per la solenne. beatificazione del. ven. Pietro 
Claver della compagnia di Gesù , la quale è 
stabilita per: la domenica ‘21 del corrente set 
tembre., (Gior. di Roma). 





rsicato da cane, o da altro animale arrab- 
lato, © sospetto ‘di rabbia. | 
A tal riguardo egli mette in Lig i-seguenti | — 








ESTERO. È 
INDIE £ CINA.— Rileviamo dall’Englishman 
che il governator generale delle Tadie mutò 
intenzione riguardo il suo viaggio, sicch’egli 
_| dopo aver visitato Almorab ed altri luoghi 
freschi, arriverà probabilmente nella sua re- 
il sidenza entro il febbraio, o forse nel marzo. 

































































aminoniaca O o con acqua di calce, 
con acqua di sapone, od in mancanza di| 
ueste ‘sostanze, con acqua. pura , od anche 


— — Dal Bengala si hanno sfavorevoli rag- 
guagli; quella provincia trovasi in istato d’a- 
ala narchia, e le vite e le proprietà sonvi meno 
on urina. 


3. Si farà al più presto possibile arroventare sicure che nell’epoca in cui le orde Mahratte 
in: pezzo‘ di ferro 0 di altro metallo, e si ap- imponevano balzelli a lor talento, avvenendo 
89 9 


licherà profondamente sulla ferita per cau- continui furti, senza che alcuno, dei malfat- 
Mierizzarla, torì sia punito. 

‘4. Non bisognerà fidarsi di vantati specifici; Le corrispondenze dall;Oude presentano sotto 
‘anzi sì ricorrerà immediatamente @ ‘qualche. tristi colori, lo stato ..di quel regno. 

ersona dell’arte sanitaria, ‘affinché visitata la 
erita procuri, di SOMBICE la cauterizzazione, 
ssendo questo il. più sicuro. e: sì può dire 
* unico ‘mezzo d’ impedire lo sviluppo della 
rabbia nelle persone morsicate, 

5. Usati, tali mezzi . ‘il morsicato ,; conser- 
lvando l'animo tranquillo, si assoggetterà a 
| Îquel regime che dal medico gli sarà suggerito. 


(G. Piem.). 


È —;La direzione generale delle regie poste 
i \pubblica il quadro del prodotto lettere degli 
luffizi di terraferma durante il mese. di luglio 
851, in parallelo a. quello dello stesso ‘mese 
1850; il cui ristretto è questo: |. |. 
Prodotto a tutto luglio 1850 da i 1539054 » 
Id. id... 1851» 1378664 60 
— Franco-bolli smaltiti a di m mese di 
luglio 1851; da centesimi 5, 20 6-40... 

otale in numero |. i... 431823 » 
‘hdi in.valote. 000 (24179 25 
N Vaglia pagati, rilasciati e diritti percepiti 
© nel mese di luglio. 1850 e 1851. 

I\ Nel mese di luglio ‘1850 ‘furono rilasciati 
| 12811 vaglia del valore di L. 152224 74, che 
reudettero L. 4556 31; e furono pagati 12874 
del valore di L. 159512 75. 

Nel mese di luglio 1851, rilaseiati 15769 
| vaglia del valore di L. 298083 04, che rendet- 
Le (3131 93; e furono pagati vaglia 19055, 
el valore di L: 301005 35. 

- Alle. manovre che. fra pochi giornì 
ann luogo ne.l’agro . aleicone, PA, 


— Da un carteggio dell’Englishman par- 
rebbe che il residente inglese fosse venuto ad 
un componimento col Nizam Nella lettera del 
primo, scritta, a quanto sembra, con acerbità 
‘insolita ‘nello’ stile diplomatico, si avrebbe pro- 
posto in ispecialità a quel reggente di pagare 
subito il suo debito alla‘ compagnia, ovvero 
cedere femporariamente un territorio fruttante 
36 lakhs all’anno, edi provvedere perchè il 
pagamento del contingente segua con regola- 
rità, privandolo, ove continuasse l’attuale di- 
sordine, d’altra porzione de’ suoi domini. Per 
ultimo chiedevasi al Nizam di nominare subito. 
un ministro atto a disimpegnare il suo ufficio. 
Il Nizam aderì tosto alla terza proposizione 
del generale inglese Fraser nominando Suraj- 
ul-Mulk a suo ministro. Riguardo alla priina 
proposta furono chiuse le trattative il 4 luglio 
profferendo il nuoyo ministro la somina di 18 
laks di rupie pagabili in un mese ‘e mezzo, 
ed impegnandosi di pagare fra 4 mesi altri 
64 o 65 laks. Ad eccezione dei 118° Jaks che 
sono garantiti, il rimanente del debito‘non ha 
altra malleveria che la promessa verbale del 
governo del Nizam. Tale questione potrebbe 
quindi dirsi protratta anzichè condotta a ter- 
mine, essendo opinione generale che il Nizam 
non sarà in grado ‘di SI gli ‘obblighi 
assunti. Ò 
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— Nella notte del 21 luglio avvenne nello 
stretto di Singapore un urto fra‘i piroscafi della 
società penisolare Erin e Pascià, il primo pro- 
veniente da Calcutta, l’altro da Singapore. Il 
Pascià affondò , cagionando. la morte di 15 
i persone. 

i fanteria, tre battaglioni di bersa- 
i, ed 8 batterie d'artiglieria. I reggimenti 
alleria destinati a cooperare alle fazioni 
‘diverse, sono quelli. dì cavalieria pesante, i 
inenti di Savoia e Genova cavalleria ; di| 
a leggiera, i reggimenti cavalleggieri 
Ì Saluzzo, Novara, | Aosta, e Monferrato. Pel 
‘servizio dei trasporti. vi. sarà .il treno pro-|. 
wianda; pel.servizio ‘sanitario. le ‘ambulanze. I 
arabinieri reali faranno il servizio di sicurezza 
al campo. i 
Le manovre che avranno luogo in quei 
$ campi memorabili, saranno attuazioni di prin- 
il insegnati all’esercito, saranno studiì di- 


— Dalla Cina si riferisce che il funzionario 
Seu fu collocato in un grado tre volte inferiore a 
quello che occupava finora, e ciò, a quanto 
pare in seguito al suo contegno circa la ri- 
bellione delle ‘due provincie dell’impero. Pare 
| che questa sollevazione si vada estendendo più 
di quello che si prevedesse. 

Dicesi che i ribelli hanao preso Kwellin, 
metropoli del Kwang-Si; si impossessarono 
della cassa del commissario generale, che con- 
teneva, a quanto è, 750,000 taels, e saccheg- 
giarono tutti i palazzi dell’ autorità. Le pro- 
prietà de’ particolari furono però rispettate, e 
Ji rivoltosi. si limitarono all’ esazione 
prestito di circa 50,000 taels, imposto ai ban- 
chieri ed ai negozianti. Il governatore gene- 
rale Seu doveva movere il 22 luglio contro i 
ribelli, avendo seco 3000 soldati regolari. 
— Il piroscafo inglese Salaman-der visitò l’i- 
sola di Formosa. 





di un 


\ 


Tetti a far meglio conoscere il terreno e met- 
tere il soldato in vero possesso del ‘servizio 


di campo e di avamposti. Esse saranno ‘èo- 
nandate da S. A. R. il duca, di Genova, che 
diede tante prove di valore e di militare pe- 
tizia sulle pianure lombarde e specialmente 
\. ‘a Novara, Il generale di Sonnaz comandante 
enerale della divisione di Alessandria dicesi 
G erà il primo corpo d’armata ed il luo- 
gotenente generale ‘conte Broglia ispettore del 
R. esescito comanderà il secondo. 

















TURCHIA. — Da Costantinopoli abbiamo 
notizie in. data 6 settembre. Un, decreto im- 
periale del 25 agosto nomina governatore ge- 
nerale della Bosnia Sami pascià, ispettore ge- 
nerale della ‘Romelia in luogo di Haireddin 
pascià, messo ‘in disponibilità, — Achmet Vef- 
fik effendi, ex-commissario imperiale nei prin- 
cipati danubiani,. doveva. partire ‘la settimana 
vegnente per la capitale della Persia in qua- 
lità d’ambasciatore ottomano, munito di pieni 
poteri per comporre le vertenze esistenti fra 


Crssenì, 17 settembre. — Teri dopo mezzo- 
giorno è‘ giunto nella: nostra città con un plico 
ndirizzo dell'autorità un corr, franc.; si dice 
the sia venuto per avyertire questa dell’evasione 
Valle carceri di Grenoble di due banditi, uno 
"quali è il famoso Tirard-Gaillier, che an- 
a ultimamente spargeva il. terrore nei due 
nuni di Voiron e di S.t-Laurent du Pont. 
(Courrier: des Alpes): — 

































‘i due Stati riguardo la delimitazione delle’ 
rispettive frontiere. — La mattina del 6 ,.il 


GIORNALE QUOTIDIANO 


gran visir e il minis degli ‘affari ‘esteri si | 
recarono all’arsenale presso il capitano, pascià, 
e conferirono insieme parecchie ore; indi re- 
caronsi a visitare l'interno di quell’ edificio. 
Halil pascià:, ex- governatore dell’Eyalit di 
Aidino e Smirne, è partito finalmente per as- 
sumere la sua nuova carica di governatore 
generale delle isole turche dell’ Arcipelago; 
esso si è imbarcato sopra il vapore del go- 
verno il Messiri-Bahrî , il primo di questo 
mese, per Metelino, ove per incarico avuto 
dal sultano ;, dovrà vedere di rimediar possi- 
bilmente alla disgrazia accaduta ‘alla gran 
città di quell’isola, che l’incendio ultimamente 
avvenuto devastò e ridusse in cenere per più 
della metà. Li domicilio del console austriaco, 
come pure l'agenzia dei vapori del Lloyd , 
farono ‘ distrutti dalle fiamme insieme agli 
ospedali , ‘alla chiesa ‘galtolica, al palazzo del 
governatore ecc. Furono abbruciati vari depo- 
siti d’olio, e le perdite ‘occasionate da. questo 


(Oss. Triest.) 























incendio sono incalcolabili. 








GRECIA. — ATENE, 0 settembre. — Il mini- 
stro di finanze ottenne? po nuovo successo al 
Senato greco, che mostra viemmaggiormente 
come l’opposizione di quell’Assembiea non 
abbia più alcuna forza, ‘essendo stato am- 
messo il di lui progetto di legge sull’organiz- 
zazione delle casse con 27 voti contro 14. Ma 
a quel ministro resta ancor da sciogliere una 
grave questione, dovenidoregli operare muta- 
menti nel suo personale che riguarderebbero 
più di 400 persone. E quest'opera. deve rie- 
scirgli difficile, dovendo egli da un Jato se- 
condare l’opinion pubblità, della quale pro- 
mise di tener conto , e dall’altro. soddisfare 
alle esigenze delle persodi influenti alla corte 
e render giustizia agli antichi impiegati. Gli 
altri ministri, non badando a tali difficoltà, 
operarcno di un tratto fumerosissime varia- 
zioni nel personale dei loro subalterni; il mi- 
nistro della giustizia traslocò subitamente tutti 
i presidenti dei tribunali/di prima'istanza, e 
quello ‘dell’interno fece mutamenti grandissi- 
mi fra i governatori delle provincie, rispet - 
tando ‘soltanto i prefetti, perchè così volle S. 
M. Lo stesso dicasi del ininistro della  pub- 
blica istruzione riguardo ‘tutti i professori. dei 
collegi, nonché del ministro degli ‘affari esteri, 
che nominò altre persone in tutti i consolati 
ellenici in Turchia. Queste innovazioni, a cui 
vanno sempre congiunti ‘Îmomentanei imba- 
razzi, riescono alquanto, sgradite a quest’epo- 
ca în cui gli stabilimenti! d’istruzione, i tribu- 
nali, il commercio e la Savigazione riprendo-- 
no la loro attività. (Oss. Triest.). 

è 





INGHILTERRA. — Risalta da una statistica 
recente che nell’ultimafsessione della Gamera 
dei comuni vi furono#284 voti. per divisione, 
I voti cui prese parte maggior numero di 
membri sono quelli "i ebbero luogo sopra 
‘d'Israeli, respinte l'una 


} 







due mozioni del signoî 
da 383 voti contro 258gl’altra da 265 contro 
252. Vi furono 47 voti. sul bill dei titoli ec- 
clesiastici; il numero dei membri presenti va- 
riò da 128 a 238. Il'@iinor numero dei pre- 
senti è stato per un voto sopra una mozione 


di 


del sig. Hume: erano/9$ 





— Risulta dall’ultimo censimento . che la 
popolazione d’Inghiltenta, che nel. 1801 era di 
10,500,000 anime, è \oggidi di 20,748,000. Hl 
debito consolidato, alla fine del 1800 era di 
423,367,000 lire sterline. Alla fine del 1850 
era di 769,272,000. Sella popolazione fosse 
rimasta stazionaria, il debito sarebbe propor- 
zionatamente di 836. n 

Nel 1800 il bilanci delle entrate era di 
57,176,000 lire, di ‘ew '84,145,000 d’imposta 
e il rimanente per imprestito. Nel 1850 que- 
sto bilancio si elevòlla 67 milioni di lire 
sterline, di cui 49 milioni per. mezzo. d'im- 
prestito. 

Nel settembre 1801 A 3.0;0 britannico si ven- 
deva a 59; oggidì si A a 96, locchè prova 
ad evidenza quanto abbia io il credito 
dell’ Inghilterra durante quest’ ultimo mezzo 
secolo. 


onì, 







— Parecchi casi di cholera si‘ sono manife- 
stati a Nottingham (Inghilterra) durante Ja set- 
timatia scorsa, ma siccome de cure degli uomini 
dell’arte farono invocate a tempo, un solo di 
questi casi terminò colla tnorte, 

— I marinai di Yarhouth hanno mandato 
una sfida al famoso Yacht'America, offrendo un 
premio di 100 guinee. 1° 

SPAGNA. — Manin; 10 settembre. — Si 
scrive da Malaga all’ Espana che il duca di 
Valenza è colà aspettato alla metà del cor- 
rente mese; e che le autorità fanno dei pre- 
parativi due degnamente riceverlo. 





— La Nacion annuncia:che il governo ha 
scritto ad alcune autorità provinciali perchè 
mettano nuovi uomini sotto le armi. 

— Si deve dare al palazzo di Santo Elmo 
un magnifico ballo a cui assisteranno il duca 
e la duchessa di Montpensier, i 

— Non si fa più questione di crisi ministe- 
riale. Sì assicura che il governo di Spagna sia in 
trattative con quello d’Inghilterra e di Fran- 
nello scopo di rappresentare al governo degli 
Stati- Uniti essere suo special dovere, il repri- 
mere e punire i tentativi del carattere di 
quelli che hanno insanguinato il suolo di Cuba. 





sli I Populi dice a Vaio riguardo 

La questione di Cuba non è puramente; 
spagnuola, Mancando alla Spagua gli Stati Uniti, 
hanno essi mancato a tutti i paesi incivilit 
ì quali hanno per massima l’inviolabilità del 
diritto, internazionale e delle genti, non meno 
che l'integrità di un popolo, I compagni di 
Lopez sono la più parte dei mulatti, i quali 
nella loro gioventù hanno attinto a delle dot- 
trine d'indipendenza molto pericolose. Fra di 
loro si trovano i due fratelli Bertancourt. 

La milizia di Lopez si compone di soldati 
licenziosi, rimasuglio. delle guerre del Texas e 
del Messico , e di rifugiati europei, i quali 
hanno preso parte alle rivoluzioni del 1848 
e 49 nel nostro continente; persone, le quali 
non avendo di che nudrirsi, si gettano ovun- 
que vi è speme di saccheggio. La spedizione ha 
del resto scelto con poca avvedutezza il punto 
di sbarco nel quale non sono maggiormente 
esperti. Se i pirati avevano fatto capitale sulle 
buone disposizioni degli abitanti di quella con- 
trada dell’isola, sono stati molto crudelmente 
disingannati. 





n 

FRANCIA. — Sì scrive. da Parigi al Pré- 
curseur d’Anvers, giornale ullra- democratico, 
quanto segue: 

Martedì, sul far della sera, i signori. Victor 
Hugo, e de Girardin, e Napoleone Bonaparte 
figlio di Gerolamo, erano stati prevenuti che 
dovevano essere nella notte stessa arrestati, è 
che un colpo ‘di Stato che doveva scoppiare 
martedì nel mattino, avrebbe tenuto dietro al 
loro arresto. Questo rumore sparso nel Jabo- 
ratorio della Presse vi seminò una grandissi- 
ma agitazione. Gli operai e gli impiegati fu- 
rono arringati, si. fecero le barricate aspet- 
tando la polizia, fermi ciascuno al proprio po- 
sto. Alcune donne piangevano, 
erano apparecchiati a difendere nella persona 
dei signori Girardin, Hugo e Napoleone Bona- 
parte la costituzione minacciata. Intanto le ore 
trascorrevano. Mezzanotte scoccò senza. che 
alcun poliziotto fosse ancora nè comparso, nè 
visto, Si gettarono finalmente a terra le bar- 
ricate, e ciascheduno corse alla ricerca del suo 
letto, alcuni lagaandosi di non ‘aver potuto 
dar prove del proprio eroismo, e altri di es- 
sere sfuggiti dal pericolo col piccolo scolto di 
paura. La giornata di mercoledì è. trascorsa 
senza colpo di :Stato, nè il ‘colpo è pure oggi. 
Lo stesso sarà domani finchè non si dirà che 
il colpo di Stato era un sogno di immagina- 
zioni malate. (Journal des Faits). 

— Il generale Castellane; fa in questo punto 
un! viaggio nei. dipartimenti della. Dròme e 
dell’Ardeéche. .Il vecchio ed illustre difensore 
dell’ordine- è accolto ovunque con entusiasmo, 
e non omette ‘nei discorsi officiali che gli si 
fanno di protestare in nome dell’armata con- 
tro le dottrine socialistiche, e mostrare ener- 
gica intenzione si reprimere qualsivoglia som- 


(Idem). 


— Il 12 si è terminato innanzi ‘alla. corte 
d’assise di Agen l’affare del complotto contro 
la sicurezza dello Stato. 

Otto. questioni furono poste ai giurati, DD. bo 
un'ora di deliberazione hanno pronunciato un 
werdict di assoluzione in favore di Desaulme, 
Lesseps e Dufau, L’accusato Gauzence essendo 
stato dichiarato colpevole, con circostanze at- 
tenuanti , è stato condannato, a un anno di 
carcere, e.a 5 anni d’interdizione dei diritti 


(Corrisp. lit). 


gli. uomini 


mossa, 


civili, 

— Alcuni giornali tedeschi. danno. come 
certa la notizia, che gli ambasciatori delle tre 
grandi potenze continentali abbiano ricevute 
istruzioni di assoluta neutralità ,, per ora al- 
meno, riguardo ai candidati alla presidenza 
della repubblica. L’inviato russo sarebbe stato 
inoltre avvertito a moderare le sue relazioni 
coll’Eliseo. (Journ. des Faits). 


— Alcuni miuistri stranieri residenti. a Pa- 
risi hanno creduto dover loro di chiedere la 
estradizione di alcuni degli arrestati. politici 
che si trovano già compromessi. nel. proprio 
loro paese. Si assicura che. il governo fran- 
cese non ha creduto di dover prendere in 
considerazione una siffatta ‘domanda , avendo 
deciso di lasciar ire in Inghilterra tutti quelli 
cui non sarebbe più permesso di stare a Pa- 
rigi. (Idem). 

— Si assicura che il ministro della marina 
dovrà fra poco recarsi a Lorient e. visitare 
nel corso: del suo viaggio la bella ‘usina di 
Indret. 

—Il' sig. Duchatel antico. ministro, ha tra- 
versato ‘il quattro ‘corrente  Saint- dai d’An- 
gély, per'recarsìi ‘alla ‘sua villa di Mirabeau. 

— ll sig. Berryer è pure partito alla volta 
della sua campagna di Angerville. (Idem). 


PAESI BASSI, — Asa, 13 settembre. — Que- 
st'oggi alle 2 il signor Thorbecke , ministro 
dell’interno , ha: chiuso a camere riunite la 
sessione parlamentare del 1850-1851. Delegato 
dal re a tal uopo, il ministro fu introdotto 
da una commissione mista di membri. delle 
due Camere;.e dopo-le formalità usuali pro- 
nunciò un discorso che termina colle seguenti 
parole : 

« Il concorso premuroso, savio e sollecito 
che voi prestaste al governo ci è garanzia che 
noi ci troviamo. sul ‘cammino che ha per meta 
unica il vero interesse della nazione, Conti- 





Fiualfio in ere guisa (A governo e e i rappre- 
sentanti potranno lusingarsi che i risultati ri- 
conosciuti ed apprezzati da una nazione, la 
cui unione fa la forza, risponderanno allo scopo 
che ci siamo proposto. 


| 
| 
| 



































































































































































« A nome del re io pronuncio la chiusura 


della sessione attuale degli Stati generali. 


(Independance Belge). 


ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in 


data 11 settembre ‘all’Indépendance Belge. 


Le persone iniziate ai segreti. della Dieta 


assicurano che questa è straccarica di lavoro; 
e vi pone mano colla massima ‘alacrità. To 
non so se questo sia per innalzare l'Alemagna 
a quel grado di considerazione che spetta alla 
medesima fra le mazioni dell'Europa; promo- 
vendo il progresso e l’unità, come si leggeva 
in quel celebre proclama ‘emanato da questa 
stessa’ Dieta il 1.0 marzo 1848. Se la. Dieta 
lavora per il progresso, non è probabilmente 
nel senso cui allora voleva assumere, e quanto 
all'unità, mon sembra che ne sia. questione, 
poichè non si è ancora potuto nemmeno sta- 
bilire Varmonia fra i governi. 


Gli Stati secondari non sono sempre d’ ac- 


cordo colle grandi potenze; e quantunque non 
siano di forza da lottare con queste , sono 
pure capaci d’incagliare le misure che più 
paventano. Le divisioni sono presso fa poco 
quali erano nel 1847, tanto è vero che le si- 
tuazioni identiche danno identici risultamenti. 
la Baviera, sostenuta dal Wurtemberg, com- 
batte alla testa dei ritrosi come faceva all’an- 
tica Dieta, e l’Annover, forte nella sua posi-. 
zione eccezionale, mantiene un sistema d’al- 
talena, e benchè si sia mostrato liberale rim- 
petto ai suoi nobili, tuttavia in seno alla Dieta 
appoggia generalmente la politica di. repres- 
sione. Non pertanto questi signoti continuano 
ad avvolgere nelle tenebre del più profondo 
mistero ciò che fanno e. ciò che propongono, 
tanto siamo già lontani dal tempo in cui il 
plenipotenziario del Wurtemberg in piena As- 
semblea si faceva a domandare che la Dieta 
deliberasse pubblicamente e al cospetto «della 
nazione. Era il 6 maggio 1848. 


.I tempi cambiano sì presto, che oggigiorno 


passerebbe per pazzo chi proponesse di adot- 
tare. in Alemagna la costituzione. proposta 
dalla Baviera, dalla Sassonia e dal Wurtem- 
berg nel febbraio del’ 1850, 


| perchè questa 
manteneva una specie di Parlamento nazio- 


nale, istituzione fatta ormai impossibile, per-. 


ché in Austria. non vi saranno più Camere 


rappresentative per mandare: i suoi delegati 
al Parlamento di. Francoforte. A 


quest'ora i 
moderati del 1849 e del 1850 passerebbero 
per demagoghi di quelli importuni. 

Checchè ne dicano i giornali ofliciali, fra i 
plenipotenziarii regna poco accordo , e imeno 
ancora adesso che i due grandi gabinetti 
fanno ‘causa comune contro i piccoli Stati. 
Neppure nelle tendenze antirivoluzionarie, vi 
è perfetta armonia , e le misure repressive 
non valgono a renderli unissoni; non si ere- 
derebbe; ma è la pura verità. Gli ambascia- 
tori degli Stati ed anche terziarii 
mostrano poco. zelo. nel. compiere un’opera 


secondarii 


ingrata per tutti ma più per essì ancora. 


L'unione: doganale coll’Annover aumenta la 


considerazione di cui gode la Prussia, non già la 
sua influenza politica, Si è vedutone i frangenti 
del 184961850, che ì vincoli dello Zollverein non 


valevano a distogliere la Baviera, il Wurtemberg 
e dirò anche le ‘due Assie dal prender par- 


tilo per l’Austria. Ad ogni modo quest'unione 
sarà ‘molto utile al. ‘commercio tedesco, il 
quale sommamente ne abbisogna. 


— La Camera dei deputati di Gotha, nella 
sua tornata del 9 settembre, ha risolto la 
questione relativa ai diritti del principe AI- 
Berto sui beni demaniali. Il principe Alberto 
richiedeva un’annua rendita di 50 mila fiori- 
ni, e un parere della facoltà di diritto. del- 
l'università di Eidelberga gli aveva dato causa 
vinta. Ciò non pertanto il principe avea, con 
sentito a ridurre le sue pretese a 40 mila 
fiorini annui; e la Camera ha autorizzato. il 
Governo ad accettare quest’ultima proposta. 





DANIMARCA, — Leggiamo nel Corriere di 
Amburgo: 

1 rappresentanti d’Islanda vogliono che il 
re innalzi la loro isola ai grado di regno e 
che in segno di ciò il mome Islanda figuri fra 
i titoli officiali del re di Danimarca. Vogliono 
inoltre che venga istituito un governo nel- 
l'Islanda stessa e simili. Finora non si parla 
ancora di, vicerè ma la fantasia accesa di que- 
gli isolani troverà anche questo. 

L'isola d’Islanda, infelice per la sua situa- 
zione, è vasta pressoche il doppio della Da- 
nimarca, compresivi i ducati, ma non. conta 
che 56 mila abitanti, che è quanto dire nep- 
pure la metà della popolazione di Copena- 
ghen che è di 130. mila. L'isola manca di 
tutto se ne togli le pecore, ma offre per il 
settentrione un grande interesse storico ed'ar- 
cheologico e gli abitanti ‘sono tenuti in istima 
peri loro sentimenti patriottici, per Vammi- 
razione che portano alle storie antiche, e per 
la loro opérosità, ma per altra parte risentono 
i tristi effetti del loro isolamento, situati come 
sono in sì grande lontananza dal mondo. ci- 
vilizzato, in mezzo alle balene e agli orsi del 
mare glaciale. 
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" BELLE ARTI. 


Ritratto in litografia del conte Camuto DI 

Cavour, ministro delle finanze. 

L'editore e negoziante di stampe signor 
Giambattista Maggi, nel cui ricco magazzeno 
trovansi celebrate opere di bulino antiche e 
moderne, ed alla cui solerzia sì debbono 
“tanti ritratti d’ illustri personaggi, condotti 
d’ intaglio e litografati dai migliori artisti na- 
zionali; ne pubblicò. giorni sono ‘un muovo, 
eseguito in litografia dal signor Giuseppini , 
che per la perfezione della somiglianza e per 
la scelta e verità della mossa, supera, a pa- 
rer nostro, quanti ne aveva già dati in luce 
nelle sue collezioni. 

‘In esso è rappresentato il nostro ministro 
delle finanze , il conte Camillo di Cavour, il 
quale, seduto presso uno scrittoio , prima 
di commettere ‘alla carta il concetto della 
mente , riflette un istante, appoggiando alla 
sinistra mano la fronte, e fissando gli occhi a 
mezz'aria. 

Per un artista meno valente del sig. Giu- 
seppini, quell’atteggiamento istantaneo, e spe- 
cialmente quel girare del capo , e quel fis- 
sarsì degli occhi per di sotto gli specchi del- 
l’occhiale, sarebbero state tali difficoltà da 
fargli temere di compromettere alquantojl’ ar- 
monia del disegno, o per lo meno la fedelta 
della somiglianza. Ma il nostro illustre dise- 
guatore seppe tener conto egualmente della 
eleganza delle linee e della realtà dell’azione; 
e tutte curando, anche nelle minime parti, le 
fattezze del suo modello, giunse a conservare 
alla copia quella serenità di volto anche nella 
concentrazione, che forma appunto il tratto ca- 
ratteristico del personaggio rappresentato. Ecco 
perchè noi riguardiamo questo nuovo lavoro 
esposto dal signor Maggi non solo come supe- 
riore ia merito agli altri di simil genere da 
lui dati prima in luce, ma come uno dei mi- 
gliori ritratti che siano comparsi litografati in 
Italia. 


DECESSI del 17 settembre in Torino. 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 4095 


ULTIME NOTIZIE. 


Gemova, 18 settembre. —.Ieri verso le 5 po- 
meridiane giunse in questa città reduce: da 
Torino S. M. la regina vedova Maria Teresa 
nel più stretto incognito sotto il nome di con- 
tessa. di Pollenzo. La prefata M. S. questa 
mattina alle ore 8 si imbarcava sul R. piro- 
scafo il Tripoli onde recarsi a Firenze. 

(G. di Genova). 

Roma, — Scrivono da Roma al Corriere 
Mercantile che nella sera del 12 corrente fu 
portato un cannone di legno cerchiato di ferro 
nella corsìa di piazza Navona, innanzi la dro- 
gheria Mencacci ove sì riunisce il fiore dei 
reazionari con alla testa un CarteconI ispet- 
tore .di galere. Il cannone era carico a mitra - 
glia, ed erasi già dato fuoco alla miccia, quando 
— un macellaio accorso. potè strapparla, non 
avendo la miccia potuto esplodere rapida- 
mente per la troppa lunghezza, e per essersi 
adoprata materia non molto infiammabile. — 
La congrega appena n’ebbe sentore fuggì sul- 
l’istante, e .dicevasi che il macellaio in ricom- 
pensa del servigio reso sia stato arrestato 
quale sospetto di complicità, come avvenne 
allo scarpinello, che raccolse l'arma con la 
quale fu ucciso l’Evangelisti. 

Lomsarnia. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Milano, che la civica deputazione composta 
del podestà e di tre assessori municipali. fu 
ricevuta a Verona ;l 15 dall'imperatore, il 
quale la assicurò non solo di una visita alla 
capitale lombarda in cui tratterrebbesi a se- 
conda. delle circostanze, ma anche della gra- 
zia sovrana, che di buon grado corrispon- 
derà ai sentimenti della popolazione. In se- 
guito. di che la congregazione municipale pub- 
blicò il 17 un avviso col quale invita i citta- 
dini ad illuminare le fronti di tutte le abita- 
zioni prospettanti sulla via, a decorare con 
drappi le finestre e i balconi, e a fare ‘ ono- 
revole accoglienza a questa prima visita del- 
l’imperatore. x 

‘Vienna, 10 settembre. -- L' imperatore par- 
tirà per la Gallizia subito dopo il suo ritorno 
da Verona. Il corpo d’ armata concentrato 
nelle provincie polacche, compresavi la Mo- 
ravia, si riunirà a Lemberg ed' eseguirà grandi 
manovre in presenza dell’imperatore. 

(Gazz. di Spener.) 

Vienna, 15 settembre. — Il foglio ufficiale 
dell’armata pubblica la nomina di S. A, I. 
l'arciduca Alberto al posto di governatore ci- 
vile e militare dell’ Ungheria. 


— S. A. il ministro presidente principe | 


di Scwarzenberg parte stassera alla volta d’Italia 
onde raggiungere S. M. l’imperatore. 

— S, E. il tenente maresciallo principe Carlo 
Schwarzenberg ritorna al suo posto nella Tran- 
silvania. (Corr. Ital.) 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 settembre. 


Sommario. — Movimento alla borsa. — Condanna dell’Evé- 
nement. — La lotteria delle verghe d’oro. — La febbre 
d'oro, — Uno scandalo. — Gli stranieri e.i permessi di 
permanenza.. — Affari di Danimarca. 


La Borsa è fortemente commossa per le; 


numerose vendite effettuatesi in due giorni per 





IL RISORGIMENTO! GIORNALE QUOTIDIANO 


mezzo di agenti di cambio in istato di rice- 
vere ordini diretti da personaggi ufficiali: se 
ne traggono conclusioni che alimentano. le 
voci di colpi di Stato. Intorno.a questo grave 
punto io persisto nel credere quanto vi dissi: 
La é una questione di tempo.» Ma ricusando 
il sig. Léon Faucher di cooperare fino a que- 
st'ultimo punto, ne avremo; un segno precur- 
sore, e sarà il cangiamento di ministero. 

Iì presidente sì getta nelle braccia del sig. 
Odilon Barrot, perchè vorrà temporeggiare e 
tentare tutte le vie legali; ma se invece la 
vince l’impazienza di quelli che lo circondano, 
vedrete comparire il signor Ficelin di Persigny; 
ma il signor Odilon Barrot stesso, non essendo 
applicato esclusivamente. che all’abrogazione 
della legge del 31 maggio, e nulla. potendo 
per la revisione e ‘contro la proposizione Cré- 
ton, non sarà che una specie di tappa di più 
che allontanerà la crisi senza sventarla. 

Il giornale l’Evenement è comparso ieri alla 
corte d’ assise, per rispondere d’ un articolo 


anche quelli che stabiliti.a Parigi da più anni 
pare abbiano acquistato. una specie di natu- 


ralizzazione di fatto, ricevono una cartà che |. 


deve essere rinnovata. ogni  tré o ‘sei mesi, 
secondo. le notizie più o meno favorevoli che 
la polizia ha sul loro conto. 

È questo un grande motivo di turbamento, 
e di desolazione pet i poveri operai, che e- 
sposti ad una ‘cacciata immediata, perdono 
ogni credito presso i fornitori. In generale gli 
stranieri sono trattati negli uffizi con molta 
dolcezza quanto alla forma; ma quei che sono 
notati di sospetti trovano decretate a loro ri- 
guardo implacabili risoluzioni. Sono prevenuti 
di dover abbandonare la Francia, e loro si 
accorda un tempo determinato per assestare 
i propri affari, ; 

Gli affari di Danimarca ; che sì considera- 
vano come in via di accomodamento, si com- 
plicano di nuovo: la Prussia produce nuove 
pretese, e intende ‘che lo Schelswig faccia 
parte della Confederazione germanica come 


intitolato un 4veu , col quale si accusava il | J'Holstein. La Russia che finqui aveva soste- 


governo di farsi. solidario coi despoti che 
martoriano i popoli. Quest’articolo, scritto colla 
vivacità dello stile che è propria, all’Zvene- 
inent, non era nè ‘più né meno rivoluzionario 
di quanto si scrive e si pubblica ogni giorno. 
Ma l’Ewenement doveva. essere scello come 
vittima espiatovia. ; 

Dietro la dichiara del Giuri, si è condan- 
nato il signor Paul Maurice a 9. mesi di car- 
cere e a 3,000 Il. di ammenda ; ed il signor 
Francesco Vittorio Ugo , autore dell’articolo , 
a 9 mesi di carcere e 2,000 Il. d’ ammenda. 

Il giornale è sospeso per un mese. 

Questa sentenza ha prodotto una viva sen- 
sazione; sì crede che ciò non sia altro che 
l'esecuzione parziale di un piano avente per 
iscopo l’annientamento della Presse , 1° espul- 
sione delle forze rivoluzionarie ecc. 

I partigiani della prolungazione del potere 
non se ne mostrano troppo contenti, e te- 
mono che spingendo il partito repubblicano 
alle risoluzioni disperate, non rinunzi ai pro- 
prii principii, e per trovare un'uscita dal bo- 
napartismo , non voti a favore del signor di 
Joinville. 

Il governo, da più di un’anno, ha autoriz- 
zato una lotteria per trasportare emigranti in 
California; parecchi premii, fra i quali uno 
di 400 mila franchi, sono promessi ai sotto- 
scrittori ; ora quasi tutti i viglietti sono distri- 
buiti ‘e si'annuncia l'estrazione per il 1 ottobre, 
e la febbre delle verghe d'oro è giunta al 
suo parossismo nella classe dei Javoranti. Un 
viglietto di 4 fr. concorre a tutte le proba- 
bilità, e non v'ha famiglia, per quanto povera, 
che ne manchi e che non vagheggi l’idea di 
una fortuna subitanea. Si pretende. per anche 
che questa ‘aspettativa abbia snervato nei 
sobborghi la fibra rivoluzionaria. Uno dei capi 
della democrazia diceva ultimamente; ‘« Gli 
« operai non zittiranno prima dell’estrazione 
« delle verghe d’oro; chi ha un viglietto si 
« reputa ricco; dopo l’estrazione quello che 
« avrà guadagnato, probabilmente sì farà con- 
« servatore; ma gli altri ritorneranno rivolu- 
« zionarii immancabilmente. » 

Ora questa lotteria delle verghe d’oro. mi- 
naccia di essere occasione di uno scandalo: 
si faceva rimprovero al direttore, sig. Lan- 
glois, d’aver fatto chiudere l’ufficio centrale 
per far rivendere di seconda mano i viglietti 
ad un prezzo più elevato. 

A queste accuse che avevano rivestito un 
carattere grave, il signor Langlois risponde 
con una lettera ai giornali in cui dice che 
egli ha veramente venduto 500,000 viglietti a 
un solo speculatore il sig. Lavalette già im- 
presario delle immondizie di Parigi, e che il 
negozio era stato conchiuso nel gabinetto del 
sig. Clément Reyre funzionario superiore della 
prefettura di polizia, il quale gode dell’intera 
confidenza del sig. Carlier. 

La lettera del sig. Langlois non è ancora 
stata inserita in alcun giornale, e forse nonlo 
sarà mai, ma in un modo o nell’altro si farà 
strada, e metterà il signor Carlier in qualche 
impiccio, 

Infatti il ‘sig. Langlois rivela l'anomalia che, 
mentre si vieta. ai piccoli rivenditori di an- 
nunciare con affissi. la vendita di quei vi- 
glietti, certe aziende non ne fanno alcun mi- 
stero. Il fatto sta che ancora oggi io ho ve- 
duto. passeggiando nella galleria dei panorama, 
una bottega aperta per questa specialità, dove 
si leggeva questa iscrizione: Qui si trovano 
ancora vigliettòù di tutti i milioni. L'opinione 
vorrà sapere il motivo di questi rigori per una 
parte mentre si ‘scorge per altra’ parte una 
tolleranza  profittevole a qualcuno evidente- 
mente. 

La prefettura di polizia presenta dal dì della 
i pubblicazione dell'ordinanza Carlier uno spet- 

tacolo. compassionevole. Qualche migliaio di 
stranieri viene ogni. giorno a. reclamare la 
j propria cartadi residenza, e benchè 12. com- 
? messì lavorino da. mattina a sera per questo 
i oggetto non se ne può: spedire che un numero 
! limitato, e molti sono rimandati ad altro giorno. 
* Sì distribuiscono numeri d’ordine onde. gli 
stessi individui non siano. esposti a perdere 
più giornate. 

La misura non s’applica solo come potreste 
credere aì rifugiati politici; tutt gli stranieri, 


nuto con energia i (diritti della Danimarca , 


sembra che ora si mostri compiacente ai de- | 


siderii della Prussia } e ciò si attribuisce alla 
alleanza fatta più intima in questi ultimi/tempi, 
fra le due potenze del{Nord. L'insistenza della 
Francia e dell’ Inghilterra iù favore della Da- 

TO anzichè giovarle 
presso lo czar. 


nimarca la 


Incurterra. — Il Dublin Mercantile Adver- 
tiser annuncia , che rinforzi considerevoli sa- 
ranno mandati al Capd di Buona Speranza, 
Si è ricevuto a Woolwich I° ordine di tener 
in pronto tre. compag ie di artiglieria , e si 
annuozia ancora, che tre reggimenti di fan- 
teria della forza armata, i quali sono attual- 
mente in Irlanda, palltiranno anch’ essi fra 
poco. 

— Il dottor; Grand ha pronunciato il suo 
primo discorso d’ inaugurazione in qualità di 
vescovo della diocesi nella chiesa di San Gior- 
gio a Southnark. i 


— I signori Spencdli Arhlin.e comp., una 


‘delle principali case di rommissione di grano 


hanno sospeso i loro pagamenti. Si attribui- 
sce questo fallimento alle numerose compre 
di grano e di meliga , fatte l’anno, scorso sul 
Mar Nero, a un prezzo|elevato, per l'Irlanda; 
e dallo stato di depressione. del commercio 
irlandese: nel quale aveva dei fortissimi in- 
teressi. 

Nuova York, 2 settembre. — Il presidente 
Fillmore, trattenuto ‘per alcuni giorni alle 
acque ‘di White Sulpliur da una lieve indi- 
sposizione, si è finalmente messo per istrada 
col ministro Stuart, ed è giunto a Washington 
nella notte del 31 agosto, i 

L’arrivo del presidente nella capitale degli 
Stati Uniti era stato ritardato da un attacco 
di cholera, ma i mezzi energici usati dal suo 
medico fecero presto scomparire gli ultimi 
sintomi - del pericolo. Dué giorni di quiete 
bastarono al sig. Fillmore per rimettersi in- 
tieramente e continuare il suo viaggio. 

Le notizie di Cuba continuano ad essere 
contradditorie. Secondo gli uni Lopez avrebbe 
battato le truppe spagnuole in tutti gli scontrì 
e il generale Enna sarebbe stato ucciso. Le 
truppe di Lopez sarebbero forti di 1500 .a 


2000 uomini e riceverebbero nuovi rinforzi ad. 


ogni momento. i 

Per altra parte una lettera di Baltimora 
porta la seguente versione che noi crediamo 
più probabile: lettere dell’Avana del 18 agosto 


annunciano la fucilazione di 152 americani e 


la catturazione di 205 individui. Il rimanente 
della troppa di Lopez, cui era toccata ‘una 
ferita, si era rifugiato nélle montagne, inse- 
guito alacremente dalle truppe spagnuole. Si 


credeva che tutti questi. sciagurati. sarebbero 
presi sino all'ultimo. 
I 205 prigionieri erano stati fucilati. 


Borsa pi Parici del 16 settembre. — Il mi- 
glioramento che ieri ebbe il 5 0/0 non si è 
mantenuto. Il 5 00 si è chiuso a 91, 55 in 


ribasso di:15 cent, su ieri. Il 3. 0/0 ha au- 


‘mentato di 20 cent. a 56, 10. 


Fondi esteri. Il 5.0]0 piemontese (c. R.) non 
ha variato a 80, come pure il nuovo prestito 


a 900. 
S. NICCOLINI gerente. 


Biblioteca dell’ Esercito 
RACCOLTA DI OPERE UTILI MILITARI 


Si è pubblicato il IL. vol. 


CENNI 


‘su alcuni dettagli della Guerra 
DEL 


- MARESCIALLO. BUGEAUD. 


Prima traduzione del Capitano nel 6.0 reg- 
gimento fanteria cap. cav. GALLETTI DI 
S. CatALDO. 


Sebbene .il numero delle firme alla Biblioteca 
suddetta sia solo al giorno ‘d’oggi. di 125, la Dire- 
zione si crede però in dovere di assicurare i mili- 
tari che favorirono questa impresa che i volumi 
succederanno rapidamente e che sul finir del mese 
verrà pubblicato il primo volume (3.0 della Biblio- 
teca) Corso d’arte e di-scienza militare di Kuchen- 
baecher, che trovasi in corso di stampa. 

La Direzione non intraprenderà la Stampa delle 
opere di più di: 2 volumi se non quando si saranno 
raccolte 400 firme. Assicura però fin d'ora che in 
ogni caso le opere saranno completate. 


Mi. BAILLY professeur de hautes études à 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut prendre en 
pension deux jeunes-gens qui voudraient per- 
fectionner leurs études de francais, mathéma- 
matiques etc. dans ‘une bonne maison. 

Lui écrire pour les détails et conditions. 


CRÉME »:BEAUTE 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di. un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l’abprovazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l’epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa,dell’Eau Napoléon. ì 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si ‘trova anche l’Amandola prodotto dell’aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di no 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 


Da affittare 


Diverse Camere signorilmente mobigliate 
in Borgonuovo, contrada della Chiesa, porta 
num. 9, piano primo. 

Dirigersi ivi, o dal Portinaio. 


CALLI 


UNGHIE INCARNATE 
E SIMILI 


Il Chirurgo Ferrero, contrada di Dora 
Grossa, n. 19, piano 1., sradica perfettamente, 


{senza che più si riproducano, é senza il mi- 


nimo dolore, ogni sorta ‘di calli e guarisce in 
breve teinpo le unghie incarnate ecc. 
Il suddetto presta li suoi servigi sì in casa 


propria; che a domicilio delli signori richie-- 


denti. 


DALL’ | i 
Anno £1S15 all’Anno 18 


PER 


smercio tanto per l'interno come: per 
stero. i 


PREZZO L. 6. 


STRADA FERRATA. 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 


ed ARQUATA. 00] 


Da Torito ab ARQUATA DA ARQUATA A' 


CORSE 


Stazioni |__| Stazioni 


di part. | 1° di part. 


Or. M.lor.m.j0.m, 
al. | ant. ipom.i 
6 10/10 15:4. Arquata 
6 24/10 29/4 14'Serravalle 
6 37/10 42/4 27;Novi 
6 48/10 5514 38 Frugarolo 
6 58;11 5|4 48:Alessandr. 
TASIIA 20 
755,11 40 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusiao 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Aiessandr. 
Frugarelo 
Novi 


POSE 


i Ia 5 
He EOLO» 


»{Cerro (2) 
56/Annone 
50;Asti 
‘45. Dam.no 
9,Bald. (1) 
22;Villafranca 
32/Pusino 
16 48;Valdich.sa 
1 pi irnaione 
‘Cambiano 
pegarale 950) 1 5517 40/Moncalieri 
rrivo in Arrivo ir 
Arquata a | 9 59] 2 47 49] Torino a 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoled 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglia 
retto a Torino. CS 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedi il primo conv 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino e l'ult 
retto ad Arquata. N 

Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo net 
mercoledì. i 

NB. Il convoglio delle merci prende anche dei w 
tori di seconda e terza classe tante fra Torino ed'Ard 
quanto fra Arquata e Torino, 


PARTENZA. 


pom. 
Da Torino’, ...2 —[Da Arquata 
» Moncalieri . . . 2 .18f »- Serravalle . 
Novita 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero 5 4 
Felizzano .-. (09 
Cerro (neisoli mer 
Annone . 
Asti . 7 
San Damiano . 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano +. 
Moncalieri . 
Arrivo a Torino 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora è 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel’ tempo che ri 
dono le manovre ed il carico: e lo scarico delle «merci 
Fra Torino e Moncauteri: in tutti i giorni non festividi 
saranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordin 
Da Torino a ore 715 ant. edore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore:7 pom. 
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» Cambiano 

» Pessione a 
» Valdichiesa . -. 
» Dusino . 
» Villafranca. 
» “San Damiano. 
« Asti. . 
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>» 

» 

» 

> 

» 

» 

r 


ata ar 


TI ULOT UT hO Dea 


Felizzano 
Solero. ® 
Alessandria 
Frugarolo 
Novice cca 
Serravalle. 
Arrivo ad Arquata 


QI dd 9 
el e e e 


pnooitmuoui spinti 


Coal 


Teatri di questa sera. 
D’ANGENNES. — La drammatica Compagn 
Martini, rappresenta: Arisfodemo, tragedia 
V. Monti. (Replica.) i 
SUTERA. La drammatica Compagnia Bassi e P 
rappresenta / due Sergenti. i d 
CARIGNANO. — Domani sabato Opera nuov 
due Ritratti, versi e musica del. M. R 
— Ballo Narciso, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 49 selena 


Per contanti 
nella 
mattina 


FONDI PUBBLICI 
5 giorno prec. 

dopo la Borsa 

1819 5.00 god. 1 aprileL. 
1831 » » ‘dluglio» 
1848.» ». 1selt. » 
1849.» » dA luglio» 
1851.» ». A giugno» 
1834. Obbl. 1 luglio » 
1849 » 18.bre » 
1350 » 1 agosto » 
184450/0Sard, 1 luglio» 


8070 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


» © Banca di Savoia . 
Città di(40j0oltre V’int d. 
Torino(5 50. 0j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (muova) 
Incendii.a pr fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Rer tre mesi. 
253 


Per brevi scadenze, 


254 | 
211 


100 10 
2590 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M.» 
Genova sconto . . 
Lione . .. 
Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 
Parigi... 
Roma... .... 
‘Torino sconto ... 


4 p.0,0 
F | 99 50 


25 05 


100.10 99 60 


4 p: 070 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


nella 
mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 
Vendita 
|" 


Compra 


05 
73 
50 
10 
90 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia:..... 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 998} 65. 999 | 50 


20 {07 
28.1 78 


35 | 15 
350 


79% 60. 


di Piemontel delle altre 
proprio | Provincie | 


SETE 


e —r— 
Denari, 

10;11 

1112 I 

12]14 | 
| 


i 
» 


GREGGIE 
14}16 
16:20 


5% + + 4848 4 marzo e 1 sett. 
i 148501 genn. e 1 lug. 
4°, Obbl. 1834 1 genn. e 4 lug. 
x 1849 1 aprile ‘e 1'ott. < 
. 1851 1 agosto e 1-febb: 900; 
5°. + . Tosc.1 genn. e 1/lug. 
Azioni della banca ... «ila 
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ati te ela 


“I Sconto per Genova.e Torino... 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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= Firenze; 
Parigi, uffici 
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ioadway, camera n, 43, terzo piano. 








RIVISTA. 
mezzogiorno e del ceotro d’Italia non abbia- 
Motizie importanti. ii 

Di Lombardia sappiamo che l’imperatore visiterà 
Milano, e vi si tratterrà secondo le circostanze. — 
junicipio avea invitato i cittadini a riceverlo 
gnamente. a 
Bund smentisce che il signor Brenier siasi 
to a Berna con qualche missione diplomatica 
ilel governo francese. — A Lucerna il governo 
‘avea fatto citare i 56 membri del gran consiglio 
per la esecuzione della sentenza che li condanna 
alla perdita dei diritti civili e al pagamento delle 
spese della guerra del Sonderbund. I conservatori 
di Ginevra si proponevano di contrastare le elezio- 
ni al consiglio nazionale, e. mettevano innanzi i 
signori Camperio, generale Dufour e Cramer.— Una 
deputazione di due membri del consiglio nazionale 
“era incaricata di accompagnare nel Sempione gli 
ingegneri, che debbono esaminare il progetto di 
una strada ferrata pel Bèrisal. 

O. fondi pubblici in Francia sono sempre in ri- 
‘basso per le numerose vendite operatesi in due. 
rni, a causa delle continue voci di colpi di 
to, che molti credono probabili, sebbene li di- 
iarino una questione di tempo. 

“La condanna dell’ Evénement aveva prodotto 
lche agitazione. Il numero del 16 era ‘uscito as- 
tardi, e una gran folla stava innanzi alle botte- 
‘ghe dei librai depositari del giornale. I condannati 
si sarebbero appellati in cassazione. 

‘Pra vocea Parisi che tutti è rappresentanti della 
‘sinistra doveano trovarsi a Parigi in ottobre, ma 
non se ne indicava la ragione. Molti arresti dice- 
DR vansi pur fatti nell’Ardèche, e gl’incolpati sotto- 
MI posti al consiglio di guerra. Nella settimana dovea 
SM partire un couvoglio di seicento emigranti per la 
California, sui5000 che doveano esservi trasportati 
col prodotto della lotteria delle ‘verghe d’oro. 
‘Il ministro Fould ha ripreso l'esercizio delle sue 
funzioni, affidate nella sua ‘assenza: al ministro 
Rouher., 

Le venditrici del mercato, per corrispondere al- 
l'invito che loro fece il presidente della repubblica 
in occasione della solennità per l'inaugurazione 
dell’edifizio delle nuove logge centrali, andarono 
in numero di trecento all’Eliseo ove ebbero una 
colezione magnifica. 

La Patrie pubblica un documento sequestrato 

negli arresti fatti ultimamente degli implicati nella 
cospirazione di Parigi, ed è una circolare litogra- 
fata, col: titolo: Istruzione per la lega, prima, 
durante e dopo la rivoluzione, ein data di Londra, 
4 agosto. La sottoscrizione è: /n nome del comi- 
tato D. 0. B. 
. E pubblicato il tomo XI della Storia del Conso- 
lato e dell'Impero, del sig. Thiers. Questo volume è 
diviso in due libri, l’uno intitolato Talavera. e il 
‘secondo ‘Divorzio. 

Le operazioni di arruolamento erano terminate in 
quasi tutte le provincie della Spagna, e furono fatte 
ovunque con molto ordine e buon successo. 

La circolare del duga di Terceira cominciava ad 
eccitare l’attenzione pubblica a Lisbona. 1 ministri 
dovevano riunirsi per decidere se il sig. Ferrao 
sarà nuovamente ammesso a far parte del gabinetto, 
il sig. Fontes Pereira di Mello, ministro della ma- 
rina, mon poteado continuare ad amministrare allo 
stesso tempo le finanze, - 

‘Lord Palmeston era tornato venerdì (12) ai Broa- 
dlands, ove ricevette variì ministri esteri. 

Il duca d’Aumale ‘era ‘arrivato il giorno 45 in 
i Inghilterra venendo da Cadice. 
que: Gli affari di Danimarca, che si consideravano 
“come invia di accomodamento, si complicavano di 
“nuovo: Ja Prussia produceva nuove pretese, e in- 
tendeva che lo Schelswig facesse parte della Con- 
‘federazione germanica come l’Holstein. La Russia 
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APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XVI. 


‘Sommario — Uvevin Francia e in Italia, — Uso dello zolfo 
— Ragniì elumache. — Piante:di giardinaggio. —.F..Re. 
— Villemorin. — Tommaseo. — Associazione agraria, — 
Congresso d’Asti. — Edifici di legno, — Mietitore mec- 
canico. — Tenimenti Cavour. — Trebbiatoi. — Ben 
essere de'lavoratori. — Rendita corrispondente. 
Quantunque la luna, per affermazione del 

Guillou sia in una fase rassurante , le notti 

| proseguono alquanto fresche. E chi avesse 
piante delicate da inafliare, dovrà farlo nel 
mattino anziche verso sera. La maturanza del- 
le uve procederà nondimeno regolarmente an- 

.«corchè meno affrettata: dico delle uve non ma- 

late, intorno alle quali in Italia nulla s'è detto 

di originale, non essendosi fatto che radu- 


È 


gais. Altra stupenda affermazione del Guillou 

(V. Journal des Faits 10 settembre), ed esatta 

come le facoltà rassicuranti delle fasi lunari, 

Prendete i giornali francesi de’ passati giorni, 
e vedrete in essì tradotte le disputazioni degli 
‘agronomi italiani, per la semplice ragione che 
la malattia delle uye campestri (non di quelle 
de’ tepidari) si manifestò, e si ‘avvertì nella 
\ Liguria, e nelle altre regioni calde d’Italia, 
prima che in quelle di Francia. 

Anche l’impolveramento collo zolfo fu rac- 
comandato e sperimentato in Italia prima che 
il Gonthier scoprisse l’invenzione mirabile del 
‘ binato soffietto. Il generale. Jacqueminot ne 















mo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angels e pressoi 

i librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 

i Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 

di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 

Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
iquare. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l’Eco .d' Italia, >. 


della Danimarca, parteggia ora. per la Prussia. 
vile e militare dell’ Ungheria. 


notizia 
Prussia abbia consentito ‘al totale incorporamento 
degli Stati dell'Austria nella Confederazione ger- 
manica. La stessa notizia è anche smentita dal 
Wanderer. 


Verona, partirà per la Gallizia. 


sarii nell’Assia eleitorale per metterli in grado di 
presentare alla Dieta un adeguato rapporto. 


per un breve articolo su Napoli, che. non era altro 
se non ùna relazione tolta dal Times sulle lettere 
di Gladstone. ; ] 
plicata. 





colo molto importante. 


ctions des divers extraits des journaux fran- 





{ 


che fin qui aveva sostenuto con energia i diritti manifattura, non possono essere richieste; ‘e gli 
‘uomini di Stato, prendendo confidenza dal passato, 
‘non tenteranno nuovamente di restringere per lo 


Fu nominato l'arciduca Alberto a governatore ci- 
la 
La Gazzetta universale tedesca smentisce ia 
che ‘nelle conferenze d'Ischl, 1 re di: 


r 





Ii trattato ultimamente conchiuso fra lo Zollve- 


La Dieta aveva prolungato i poteri dei commis- 


A Lipsia fu sequestrato il. num. 72 (dell'Europa 


Le notizie. di Cuba continuano ad essere con- 


traddittorie. Secondo gli. uni Lopez avrebbe bat- 
tuto le truppe spagnuole in tutti gli scontri e rice- 
verebbe nuovi rinforzi ad ogni momento. Secondo 
altri giornali Lopez era ferito, e si era rifugiato 
nelle montagne , inseguito dalle truppe spagnuole. 
I fucilati erano in tutto 357. 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge: neli'Zconomist il seguente arti. 


AUMENTO: Di POPOLAZIONE E DIMINUZIONE DEI DELIT- 


TI IN INGHILTERRA. — l risultati del censimento, 
che possono sempre somministrare materia a ri- 
flessione, quando la nostra attenzione non è assor- 
bita da eventi d’interesse e d’importanza, hanno 
ampiamente confermata la nostra prima è domi- 
nante credenza, che nella prospera & pacifica In- 
ghiiterra la popolazione è cresciuta rapidamente 
durante gli ultimi dieci‘anni, mentre la agitata ‘e 
rivoluzionaria isola sorella si è anzi spopolata con 
maggiore rapidità. Essi hanno pure dimostrato 
che qui l'aumento ‘si è fatto principalmente, se 
non esclusivamente, nelle popolazioni delle città. 
Cotali circostanze deggiono sorprendere quei teo- 
rici che hanno orrore, simili al signor John Stuart 
Mil], d'un incremento di popolazione: o credono, 
che crescendo il numero degli individui, la miseria 
ed i delitti crescano maggiormente, finchè essen- 
done oltre modo aggravati, non vi possiamo por- 
tare rimedio che coll’annichilamento delle masse. 
Esse devono esercitare qualche influenza su più 
sodi e più circospetti peusatori, come il signor M. 
Culloch , il quale parla della spaventosa rapidità 


con cui Ja popolazione manifatturiera è cresciuta 


sino al1841, e dice, che non sarebbe forse pru- 
dente di lasciar prendere al sistema di manifattura 


un sì grande ascendente come ha fatto in questo 
paese, e che si dovrebbero adottare per tempo mi- 
sure tali, da raffrenarne, moderarne l’incremento. 
Conseguentemente però a migliori sue viste dice, 
che si accordò in questi ultimi tempi. libertà alle 
operazioni commerciali, che la popolazione delle 
manifatture e delle città s'accrebbe rapidamente e 
che la pace, l’ordine e la sicurezza delle proprietà 
acquistarono col crescere della popolazione. Sicco- 
me noi possiamo ora essere pienamente convinti, 
che Ja popolazione delle città continuerà. ad au- 
mentarsi, e che è destino del genere umano il mol- 
tiplicarsi e raccogliersi in città per ogni dove, egli 
è almeno consolante il sapere che un tale destino 
non è in nessun modo incompatibile con una con- 
tinuata crescenza di prosperità e di moralità. Per- 
ciò quelle precauzioni accennate dal signor M. 
Culloch per arrestare l'incremento del sistema di 


ESITI ATI EIA CISTI TESTI IALIA CIRIACO 


ha ricavato utilissimo frutto, come si deve 
conseguire quando si tratta di coltivazioni in 
tepidari; ove torna economico e pratichevole 
talora, anco lo spazzolare foglia per foglia al- 
cune piante di raro pregio; ove sono giardi- 
nieri e serventi appositamente usati. e dediti 
alle più diligenti; ancorchè sottili e minime 
cure. Credereste voi. possibile che il villico 
prestasse quelle alle pianticelle di grano, che 
il giardiniere prodiga per esempio ai garofani? 
Sarebbe altrettanto facile il conseguirlo, come 
pretendere si pratichino alle uve agricole le 
solforazioni possibili per le uve de’ tepidariì. 
Per dar giunta all’oidium, lamentano in 
Francia che agli altri frutti fan guerra le for- 
miche, ai fiori le pinzaiuole; e ad ogni cosa, 
| immaginatelo, recan iremenda rovina anche i 
ragni! Le esotiche piante più gracilette e gra- 
ziose, senza pietà perseguitate dalla progenie 
d'Aracne, E /es limaces, encore bien perfides, 
e que’ ghiottoncelli volgarmente detti porcel- 
lini da terra? È una vera disperazione pei col- 
tivatori di piante, salvo ed intemerato il loro 
pregio, utilissime a nulla. Perciò i porcellini 
e le perfide lumache, e i ragni iniquissimi a 
bella: posta perdurano in quella guerra, af- 
finchè le dette piante riescano utili a qualche 


dinieri, i quali altrimenti, non so ch’altro po- 
trebbero fare, che passeggiare per le serre. 
Non crediatemi perciò poco amorevole del 
giardinaggio, che francesemente chiamano orti- 
coltura, la quale in buon volgare suona in- 
vece coltivazione d’ortaglia, perciocchè , tra 
parentesi, l’italiana favella chiama orti gli orti, 


passo colla crescente popolazione, ed è svanita col 
declinare delle razze 


| popolazione sia una st 
dobbiamo guardarci come da masse di putredine 
Divevasi che l’imperatore, ‘appena ritornato da | che spargono il contagi all’intorno. Lo avere de- 
cretato che gli uomini @bbiano da moltiplicarsi, e 
lo avere accompagni 
rein e lo Steververein non era riguardato come |} 
contrario ‘agli interessi dell'Austria, come gene- 
ralmente si supponeva. 


manila un sistema cos 
e, indipendentemente dall'esperienza, la teoria par: 
Pebbe essere a prima Wista falsa, anzi assurda. 
Sappiamo anche, che 
mento delle nostre cità. 
mensa varietà di migli 
colo precedente non. è stato così produttivo di ma- 
ravigliose invenzioni, comò quello‘che ha vedute 


menti siano stati accompagnati da corrispondenti 
miglioramenti morali, egli è ben chiaro che il 
prezzo della vita è accresciuto, o i termini: della 
mortalità. diminuiti, e che gli "uomini. sono dive- 
nuti più regolari e più ordinati. La grande dimi- 
nuzione delle pubbliche esecuzioni, a cui abbiamo 
poco fa accennato, attesta l'abbattimento di una 
disposizione sanguinaria, Egli è ad un tempo da 
desiderare che si porti a maggiore evidenza, se ciò 
puossi ottenere, che il miglioramento morale ha 
accompagnato ed accompagnerà 
l'aumento della popolazione delle città. 


crescere della popolazione, sembra somministrare 
tale evidenza. Vi fu negli ultimi 
grande aumento di popolazione, e vi fu pure una 
grande diminuzione di misfatti, 
dell'Inghilterra e del principato di Galles 
sciuta in dieci anni di 1,968,341, ed i delitti sono 
diminuiti tra 4841 e 1850, di 947.; oppure, pren- 
dendo il totale dei primi/cinque anni, e quello de- 
gli ultimi cinque, il paragone fu139,505 a 158,918, 


negli ultimi cinque anni, non ostante l'aumento 
della popolazione. Una simile conclusione può e- 
sporsi in dettaglio, e se Ja sua evidenza fosse più 


I rimota probabilità chefpossiamo, per agni sforzo e 


cosa: cioè a procacciar alcun lavoro ai giar- | 














vverire la grandezza (è l'industria delle città. 
Quando la civiltà ha sempre camminato di pari 


pere straordinario che i teo- 
ici abbiano potuto immaginarsi che l'aumento. di 
ofgente di pericolo, da cui 





"Sd 
s 
s 
la moltiplicazione di ma- 
anni viemmaggiormente moltiplicati , non racco- 
iegato a nostro riguardo; 








coincidenza  coll’ingrandi- 
prese esistenza una im- 
menti. fisici. Il mezzo se- 








a popolazione delle città d'Inghilterra più che du- 


Benchè alcuni dubitino che i materiali migliora- 


probabilmente 


La diminuzione dei delitti, congiuntamente col 
dieci anni un 


La popolazione 


è cre- 


il che dimostra una decisa diminuzione: di crimini 


astratta e meno applicabile ai presenti oggetti di 
quello che noi crediamo,isaremmo disposti a pro» 
vocare la pubblica attenzione; perciocchè non ve- 
diamo come coloro che. imprendono di promuovere 
il pubblico miglioraménto, possano ottenere sue- 
cesso, se non conoscomt@ il ‘naturale rapporto che 
esiste tra lo incremento di moralità e quello di po- 
polazione. Sia pel benefche pel male; la legge di 
popolazione sta alla base di ogni società, ed a meno 
che noi ci informiamolMe’suoi effetti, nen c'è la più 










regolamento, contribui e al benessere sociale. 

Essendo un fatto che il principale aumento di 
popolazione si opera. ì elle città, similmente devesi 
pensare che accada in gerte contee. Pel nostro pro- 
posito possiamo prendere cinque contee che sono 
maggiormente cresciùle, e paragonare il numero 
dei delitti che vi furono commessi, con quello delle 
cinque contee che sono cresciute meno, Così, da 
una parte, Durham erebbe negli ultimi dieci anni 
a ragione di.26 pereento; Lancashire, 24, Londra 
22, Stafford 20, e Warwick 18; e dall'altra parte, 
Wilts diminuì 7 per ci nto; Salop aumentò 1 per 
cento; Sommerset 2; Hereford 3.e Cornwal4; le quat- 
tro ultime contee 088 ndo quelle che crebbero 
meno, e Wilts ha posi livamente declinato. Ora si 
potrebbe supporre, setondo le teorie a cui si al- 
luse, che. noi dobbiatto rinvenire un grande au- 
ri 

















e giardini i giardini, Tengo anzi gli uni e gli 
altri, speciali rami (ed eletti dell’arte del col- 
tivatore, e in argomento della mia vera pre- 
dilezione pei fiori, wo noverarne alquanti de’ 
più glorificati. - fd 

M. L’Homme; giardiniere a Parigi, per farne 
invidioso il Pescatorè, orchideista a Celle-Saint- 
Cloud , ebbe il prodigioso successo di veder 
fiorire la Renauthera coccinea e la. Peristeria 
elata. Il suo elogiatore disse, ha fatto fiorire, 
ed io dissi solo ha veduto fiorire: perchè quel- 
l’altro è più veramente mestiere della natura, 
che abilità di giardinaio. Cui però non voglio 
torre merito di aver procacciato che la natura 
il fatto suo possa asseguire: quello non gli 
concedo di aver fatto tanto da sospingere i 
suoi colleghi a disperarsi. 

Sentiremo «celebrare ‘qualche bella glowinia 
del Gonthier, alcun. superbo gladiolus del 
Pélé, persino le petunie e il pelargonium z0- 
i nale che ho l'onore di conoscere da qualche 
lustro. Benedette. novità rinnovate , son pur 
sempre tra quelle multa renascentur quae iam 
cecidere : dettato più che mai prospero in 
Francia, ove per esempio si vorrebbe far pas- 
sare per repubblica ciò che altra volta dice- 
| vasi ristaurazione. i 

È magnificata una Balsamina Camelia, su- 
perbi rosoni doppii, di color carneo, adornanti 
i rami da cima a fondo della pianta. La Re- 
gina-Margherita-Perfezione ancor più bella 
| dell’altra Regina-Margherita- Peonia: la YVe- 
gelia-rosea con seconda fioritura autunnale, e 
| molte varietà d’elitropit meriterebbero distinto 
' cenno, forse più opportuno dopo noti i risul- 





ino, Saba 20 Settembre ASBI. vat n 


mento di criminalità nelle prime cinque contee in- 
dicate, ed una diminuzione nelle ultime. Le osser- 
vazioni del signor Redgrave sulle tavole criminali 
danno anche qualche appoggio alla supposizione. 
Parlando della diminuzione dei misfatti nell’anno 
scorso, egli dice che si estese. a 28 delle 40 contee 
d'Inghilterra, ed include. tutte le contee del centro, 
del mezzodì e dell’occidente, senza eccezione, -La 
crescerza è scaduta nelle contee: settentrionali, 
nel Durham e nel Northamberland, nei grandi di- 


fordshire. In queste contee si spiegò il principale 
accrescimento. La diminuzione essendosi estesa a 
tutte le contee le più agricole, ad eccezione sol- 
tanto di Essex e Norfolk. La diminuzione dei de- 
litti perciò è stata maggiore, secondo il signor Red- 
grave, dove la popolazione è cresciuta meno, e più! 
considerevole nei distretti. agricoli, che non nei 
manifatturieri od in quelli delle città. 










tretti manifattarieri (Gorkshire sola‘ eccettuata ) 
ituati nel Cheshire, Derbyshire, Lancashire e Staf- 1 





L'aumento dei delitti nel 1850 fu maggiore nelle 


contee settentrionali, inclusa Durham, dove la po- 
polazione è maggiormente cresciuta nei dieci anni. 
ll rapporto appoggierebbe almeno l'opinione, che 
il numero dei delitti s'accrebbe colla popolazione. 
delle città. 


Ma, comparando le cihque contee che sono mag- 


giormente cresciute in popolazione colle cinque 
del minore accrescimento, troviamo che nei dieci 
anni tra 4841-1850 i delitti nel Lancashire dimi- 
nuirono da 3987 a 3340, ossia 16 2-10 per cento ; 
mentre la popolazione crebbe di 22 per cento. 
Così, nello Staffordshire i delitti diminuirono da 
1,059 a 1,053, ossia 6-10 per cento, quando la po- 
polazione s'accrebbe a ragione di 20 per cento. 
Nel distretto di Londra eziandio, quantunque dob- 
biamo rammentare ai nostri lettori che i cenni 
dati dal registro generale delle popolazioni, e la 
diminuzione dei misfatti nelle contee, non si rife- 
riscono esattamente agli stessi limiti ed alla stessa 
popolazione, i 
3,586 a 3,732. ossia 4 1-10 per cento, mentre qui, 
anche la popolazione erebbe di 22 per cento. In 
Warwick pure, i delitti caddero da 4,046 a 880, 
ossia 45 9-10 per cento, mentre la popolazione 
crebbe di 18 per cento, ed in Hareford, una delle 
contee di minore aumento di popolazione, soltanto 







































delitti aumentarono soltanto da 


di 5 per cento , i delitti aumentarono da 245 in 
1841 a 252 in 1850, ossia 2 4-10 per cento, assai 
più che in Warwick, Stafford, e Lancashire, e 
mezzo per cento d'aumento di Londra. 

Ciò che sembrerebbe confermare le viste che 
noi combattiamo, sono i fatti, che in Durham, ove 
la popolazione crebbe, di 26 per cento, i delitti 
aumentarono tra 4841 e 41851 da 215 a 558, 


ossia non. meno di 66 5-10 per cento; mentre 
in Wilts, la cui popolazione declinò in 484I, 
la diminuzione dei delitti fu da 506 a 386 nel 
1850, ossia 31 6-10 per cento; in Saloss, dove la 
popolazione crebbe di 1 soltanto per cento, i delitti 
diminuirono da 416, nel 1841, a 307 nel 1850, ossia 
di 26 2-10 per cento; In Sommerset, dove la popo- 
lazione s'accrebbe solo di 2 per cento, i delitti di- 
minuirono. da 991 a 754, 324 per cento, ed in 
Gornwall, ove la popolazione crebbe solo di 4 per 
cento, i delitti caddero da 295, in 1841, a 226 in 
1850, o 23 per cento. 

Ma se aggiungiamo l'aumento per cento di po- 
polazione alla diminuzione per cento di delitti, noi 
troviamo che nella scala di morale superiorità, 
Lancashire, Warwick , Stafford e Lonilra sono più 
elevate di Hereford, e che Lancashire, e Warwick 
sono al di sopra delle cinque contee in cui la po- 
polazione è meno cresciuta. Questa è una evidente 
dimostraziene che i delitti diminuiscono col cre- 
scere delle popolazioni. 
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Torino , 19 settembre. 


Giornì sono riproducevamo dall’Indépen- 
dance Belge l'articolo di un giornale illibe- 
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tamenti dell’esposizione fatta dall’11 al 14 
nell’aranciera del Louvre dalla Société centrale 
d'horticulture, la quale minaccia  un’emeute 
che la France crie par toutes ses voix di 
dalie e geranii ! 

Coltivazione gentile, innocente, e talora utile 
è quella dei fiori. Niuno forse meglio la in- 
segnò di Filippo Re ne’ suoi elementi di giar- 
dinaggio, cui solo sarebbe d’uopo di comporre 
appendice coll’indicazione de’ perfezionamenti 
dell’arte , e delle moltissime piante dopo di 
lui introdotte. Tuttavia lodasi il Zillemorin 
di avere , dicesi , concepito l’idea felicissima 
pubblicando delle /nstructions pour les semis 
et la culture des fleurs de pleine terre. L’idea 
sua, veramente nuovissima, è di farne un guaz- 
zabuglio di ragguagli e segni così arcani, inin- 
telligibili, da richiedere, a stima degli stessì 
francesi, une étude pour que l'on vienne è 
bout de les déchiffrer. 

Quanto meglio intendea il Tommaseo la 
coltivazione dei fiori! Non senza perchè, di- 
ceva egli, deve al frutto precedere il fiore, e 
annunciare l’anno rinato la risorgente speranza. 
Ma la coltura de’ fiori può veramente portare 
buon frutto: non solo moltiplicando il nu- 
mero di coloro che di lei vivono , e creando 
così un nuovo genere di bella industria; ma 
destando: nell’ universale un più vivo e .veg- 
gente amore di sè, invogliando il ricco a 
quegli studii piacevoli, a quel nobile com- 
mercio di notizie e di doni, e a quei graditi 
lavori ch’empiono alquanto la vuota e tedio- 
samente beata sua vita. 

Le quali parole egli diceva nell’aprirsi una 


conservatore si 
contro le grandi costruzioni ; contre i lavori 
per moltiplicare o agevolare i mezzi di co- 
municazione, per abbellire o dotare di nuovi 
ed utili istituti le città, le provincie ; con- 
tro insomma le opere di pubblica utilità, 
contro l’impiego del pubblico danaro in pro 
della classe più numerosa e più bisogne- 
vole; quella dei cittadini viventi del frutto 
delle loro fatiche. 
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rale di Bruxelles, nel quale gli uomini del. 
partito che mal a proposito sì fa chiamare 
conservatore dichiaravano apertamente l’a- 
nimo loro circa i progressi economici dei 
popoli. Un altro fatto, di ‘altro Stato , nel 
quale gli uomini di quel partito non aspirano 
solo al potere, ma lo tengono e lo eserci- 
tano coll’aiuto dell’ occupazione straniera , 
viene a confermare le confessioni dei troppo 


ngenui fogli illiberali del Belgio, ed a met- 


tere in chiaro la comunanza e la solidarietà 
di tendenze che è in ogni paese fra i seguaci 
di quelle viete dottrine che, nella loro ar- 
rogante impotenza, pretenderebbero fermare 
il corso del tempo, e cancellare dagli or- 
dini dell’universo la più sapiente e provvida 
legge che v’abbia scritta il dito di Dio. 


Nel Belgio gli organi del partito pseudo- 
pronunciano apertamente 


In Toscana il consiglio di prefettura, ispi- 
rato ai voleri supremi del governo, ed ai 
principii del partito dominante, nega al co- 
mune di Firenze la conferma dello stanzia- 
mento di mille franchi per l’invio di alquanti 
operai a Londra. Nega cioè i mezzi di age- 
volar loro l’acquisto di maggiori cognizioni 
nell’arte propria ; nega i mezzi di perfezio- 
narsi nella propria industria cogli esempi 
pratici che loro offrirebbero il palazzo di 
cristallo e le grandi fabbriche dell’ Inghil- 
terra. 


Il principio , il metodo, e la tattica sono 
i medesimi nell’ uno e nell'altro paese; o 
meglio, in tutti i paesi ove domini quel par- 
tito. Comprimere e snervare le intelligenze; 
arrestare od incagliare il movimento iudu- 
striale e commerciale ; soffocare ogni genere 
di attività, di energia, di vita, che non sia 
quella artificiale, e limitata a quel tanto: di 
aria che è assolutamente necessaria, a non 
ispegnersi per mancanza assoluta d’alimento. 

Vero è che la grande Esposizione fu per 
un memento voluta considerare da alcuni 
quale un segreto centro di congiure, ed un 
minaccioso focolare di rivoluzioni. Ma questo 
singolare equivoco non tardò ad essere chia- 
rito. Ed oggimai niuno potrebbe in sul serio 
emettere 0 nutrire così storta opinione. Non 
è Stato in Europa, se ne togli alcuni di 
quelli nei quali più infuria la riazione, il 
governo del quale siasi lasciato sgomentare 
da quel fantasima; bensì fu una nobile gara 
fra tutti nel cercar modo di attirare sopra 


{di sè alcuno degli immensi beneficii che 


quella feconda idea del genio inglese pro- 
mette alle industrie, alle arti, ai commerci 
di tutto il mondo. E dove per deliberazione 
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nuova società (nel 1846) istituita nel Veneto 
per promuovere la coltivazione dei fiori. E 
conchiudeva con questi detti  memorevoli 
allora, rimemorevoli adesso. « Parlando della 
povera patria nostra, quante utili cose non si 
sperimenterebbero poco a poco, nell’ agricol - 
tura, e nelle arti più necessarie ‘alla vita , se 
coloro che possono , con la contribuzione di 
poche lire per anno, e col volere unito aiu- 
tassero ai miglioramenti più necessarii, anche 
mandando de’ giovani nostri ad ammaestrarsi 
in queste cose, le quali sarebbero ben più 
fruttuose di quella tanta scienza legale e me- 
dica che ci allaga! Dall’unione verrebbe forza 
a noi deboli: dalla forza ‘verrebbe a noi ab- 
battuti coraggio, e nell’ aiutare i necessitosi , 
aiuteremo, credetelo, ben più validamente noi 
stessi. » 

Laonde io non saprei abbastanza raccoman- 
dare agli uomini di questa terra, invidiata 
perchè avventurosa e ospitale, di rannodarsi 
al Congresso agrario da tenersi in Asti il 20 
al 22 ottobre. Dall’Associazione agraria sorgea 
quel primo elemento di vincolo ed estimazione 
vicendevole, da cui forse nacquero i più flo- 
ridi germi di universale e feconda concordia. 
La fine di settembre vegga nel memorabile 
piano di Marengo, che la material forza e la 
virtù guerriera, non saprebbe incontro av- 
versa baldanza sonnecchiar neghittosa. La 
fine d’ottobre, nel mutuo e numeroso con- 
corso del possidente e del lavoratore all’ a- 
gricolo convegno, faccia emergere la potenza 
civile, che non men forte può gagliardamente 
riedificare la patria, ove tutte le classi affra= 
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dei Parlamenti, o del Principe, dove per | 


generose largizioni di privati, si procaccia- 
rono i mezzi ai più intelligenti e più virtuosi 
artefici di giovarsi sui luoghi degli utili inse- 
gnamenti d'ogni maniera che loro può som- 
ministrare il palazzo di cristallo. E fra gli 
Stati nei quali simile decisione fu presa dal 
governo ne abbiam notato alcuno che in 
questi tempi precisamente era stato trava- 
gliato da mali umori intestini, e da dissidii di 
classi; e ne’ quali perciò avrebbe .dovuto 
esser maggiore il timore della propaganda 
rivoluzionaria. 

Laonde il rifiuto del consiglio di prefet- 
tura di Firenze, non può trovar scusa in 
simili. prevenzioni politiche, le quali sono 
confutate così perentoriamente e dal ‘buon 
senso, e dal fatto universale di tulti, potrem- 
mo dire, gli Stati d'Europa, se non fosse 
ad una parte della nostra penisoia riservato 
l’ingrato onore di una dolorosa eccezione. 

Il rifiuto di quel consiglio che condannò, 
riprovandola ;. una spesa avente uno scopo 
così evidente di pubblica utilità, e rivolta 
al maggior bene di una classe per ogni ri- 
spetto meritevole di tutta la sollecitudine 
del legislatore e del principe, non può quindi 
aver altro carattere fuor quello che gli im- 
prime l’indole dei principii e delle tcorie 
delle quali non è che la conseguenza e l’ap- 
plicazione. 

E per questo rispetto ha una grandissima 
importanza : sveste, diremmo quasi, la na- 
tura di fatto isolato, per assumere propor- 
zioni e gravità di un sistema politico; e ad- 
dimostra due cose, la malizia cioè, e ad un 
tempo la inettezza degli intendimenti degli 
uomini di quel partito; — addimostra cioè 
che sono doppiamente incapaci di governare 
i popoli; addimostra che le loro teorie sociali 
e politiche ripugnano sostanzialmente allo 
scopo primissimo e capitale di ogni società 
ben ordinata. 

Fu un tempo nel quale gli uomini anda- 
rono divisi in due grandi categorie, la prima 
di una minoranza dominatrice; la seconda 
della maggioranza misera e schiava; ed era 
legge sociale che quella vivesse della sog- 
gezione, dei sudori e della spogliazione di 
questa. 

Ma la servitù e il feudalismo sono irrevo- 
cabilmenie scomparsi in Europa; base del- 
l'ordine politico è ora la eguaglianza: prima 
legge sociale, il lavoro. I progressi econo- 
mici non sono più semplicemente una que- 
stione d'interesse, ma d’esistenza. Non trat- 
tasi oramai di procurare un miglior essere 
ad una minoranza dominatrice, ma bensi di 
assicurare la vita a tutti ‘gli ordini di cit- 
tadini. Se gli interessi economici languono, 
tutto il corpo sociale ne soffre. Nella storia 
della Francia contemporanea è la dimostra. 
zione di questo postulato. 

A fronte di questi principii e di questi 
fatti non. è matematicamente esatta, non è 
rigorosamente giusta la duplice taccia che 
noi ‘abbiamo apposta al partito pseudo-con- 
servatore , e 'che la recente deliberazione 
della prefettura fiorentina non ha guari ha 
chiarita ed esplicata ? 

Agli organi di quel partito la risposta : a 
noi, se la desiderino, l’ ulteriore dimostra- 
zione di queste premesse; allettore il giudi- 
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tellandosi; devono reciprocamente immedesi- 
marsi in uno solo desiderio, in una sola spe- 
ranza. 

Forse il leggitore, ed a ragione, mi taccia; 
e dirà della mia cronachetta 


Ch'ell'esce alquanto fuor del seminato ; 


ma pur troppo, e quante volte ebbi indarno a 
chiamare e-richiamare l’attenzione di privati e 
publici uomini sulla necessitàimperiosa d’oecu- 
parci una volta dell’uomo del vomere e della 
marra! Meglio che quindici milioni, sono gli 
italiani curvati sulla zolla del sacro suolo della 
patria, ma chi ancor gli fe intendere cos'è il 
nome di patria? Al di la dell’Alpe, il più 
solingo lavoratore, quasi sospeso nell’ aria , 
col ferrato ‘strumento frange e coltiva la cro- 
sta della selvaggia rupe, d’onde ha da trarre 
l'alimento alla sua famigliuola. Ma ditegli che 
alcuno vuol contaminare quella balza natìa 
con orma usurpatrice, e vedrete  s’ei conosce 
ciò che valga il nome d'indipendenza, di 
patria ! 

Nè meno potrei dire del più tapino villico 
di Francia, nè d’ altre molte contrade. Quivi 
l’ uomo più. insensibile ad ogni materiale a- 

| giatezza, non patirebbe, ov’ ebbe libera culla 
aver non libera tomba. 

Perciò m’addoglia, quando veggo disertarsi 
gli agricoli interessi, affievolirsi le istituzioni, 
altre intisichire o spegnersi, o mal curare , e 
perchè mal curate sopprimersi: mentre tutte 
dovrebbero accestire rigogliose per maturare 
frutti non solo di materiale ricchezza, ma di 
rigenerazione morale. Se non che il subbietto, 
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zio sull’ambizione di uomini che vorrebbero 


in pien secolo XIX imporre ai popoli più 
inciviliti dell'universo una politica ed una 
amministrazione che ha tale programma, 
il primo articolo del quale è la negazione 
della legge fondamentale, del bisogno pri- 
mo della società moderna. 


La Gazzetta Universale d’ Augusta, or- 
dinariamente così bene informata, ha dato 
inesatte ‘notizie del ricevimento di S. M. in 
Genova, la mercè di un ‘suo corrispondente 
torinese, il quale sembra particolarmente te- 
nero per le sete, pei velluti e pe’ damaschi 
di che avrebbe .voluto, vedere. addobbata la 
via Balbi; dappoichè del resto non sa negare 
che il popolo genovese accalcavasi vivamente 
a festeggiare il suo Re. 


La redazione accuratissima di quell’acere- 
ditato foglio tedesco non ha aspettato le nostre 
osservazioni per avvertire la discordanza tra le 
impressioni del suo corrispondente e quelle di 
tuttigli altri spettatori; e con una rettificazione 
del 15 settembre procura di conciliarle con la 
diversa tempra degli animi: «I genovesi nella 
« loro gravità aristocratica trovano straordi- 
« narii gli applausi che realmente si sono 
c sentiti, mentre il nostro corrispondente, un 
« torinese, li trova freddi in confronto del 
« solito entusiasmo della capitale  monar- 
« chica. » 


Ecco a che conduce l'abuso del criterio 
storico: i genovesi, grazie alla loro ‘antica 
aristocrazia, diventano gravi e freddi, caldi 
ed entusiasti i torinesi. Gli esercizi militari 
fatti a Montenotte diventano un enimma. 
Come rinvenire il motivo per cui si è voluto 
rinfrescare la memoria di quella battaglia 
che fu fatale non solo agli Austriaci, ma an- 
che alla Casa di Savoia e all’indipendenza 
del Piemonte ? In tutto ciò vi è il presup- 
posto che ad ogni momento si voglia fare un 
po’ di storia e rinfrescare una ricordanza. 
Come se non fosse evidentissimo che gli eser- 
cizi si fanno per/istruzione militare, e che 
nulla è più conducente alla istruzione pra- 
tica degli uffiziali e de'soldati, della ripeti 
zione de’grandi fatti militari sullo stesso ter- 
reno dell’azione. 


Noi bramiamo che nel giudizio delle cose 
nostre non faccia velo alla ‘nota perspica- 
cia della Gazzetta d'Augusta V ombra di 
qualche corrispondente male ispirato da av- 
versioni o da interessi di partito. Essa vedrà 
allora che sardi, e liguri, é piemontesi, e 
savoiardi costituiscono una sola famiglia 
calda di pari affetto per Virrorio EmanvgLE II, 
Re prode, benefico, leale, adorato dai ‘suoi 
popoli e ammirato dal mondo incivilito. 


Nel farci a riprodurre, nel nostro. numero 
di ieri, il quadro testè pubblicato nella gaz- 
zetta officiale del regno, dei prodotti. postali 
ottenutisi durante lo scorso luglio in confronto 
di quelli che si erano avuti nello stesso mese 
del 1850, e dal quale appare come la dimi- 
nuzione, che era preveduta almeno di un 
terzo, continui a non arrivare né anco al 12 
per 00 eziandio dopo l’effetto della conven- 
zione con, Francia, in forza della quale, a co- 
minciare appunto dal primo dello stesso lu- 
glio, fu ridotto a soli cent. 50 il diritto  uni- 
forme per le lettere semplici di quella pro- 
venienza, e furono ammesse più altre agevo- 


per isvolgerlo intiero, mi conduirebbe a lun- 
gherìe, e d’altronde è materia sì grave, da 
potermi esser detto, 


Che farle onore 
E d'altri omeri soma che ida’ tuoi. 


Sicchè per l’una o per l’ altra ragione mi 
racqueto e fo fine. % 

Non saprei però terminare senza ribadire un 
obbiezione alla proposta, che vennemi al balzo 
nella cronachetta passata. Vorrestù dunque, 
avrà detto taluno, per sottrarsi dal terremuoto, 
incappassero que’calabresi infelici nel più fre- 
quente pericolo d’ incendiamento? Il taluno 
che detto l’avesse, deve riflettere a quanti mezzi 
ponno impiegarsi a preservare il legno da 
quella combustibilità, che in inspecie invec- 
chiando, potrebbe far tenere risicoso e teme- 
rario l’uso più completo di esso ne’pubblici 
e privati. edifizii. Deve riflettere che una pa- 
rete di legno può coprirsi d’ambo i lati con 
uno strato di sabbia, atto a ricevere intonaco 


le dipintura come nei muri ordinarii: che il 


tappezzare un .muro di carta o di tela o di 
lampasso, può renderlo talora più pericoloso, 
che non sia costruito di legno imbevuto di 
opportune sostanze, e nell’ indicato modo di 
gesso o di calce intonacato. Infine, per non 
dilungarmi soverchio in argomento non ap- 
pieno. georgico, considero che in regioni, come 
la Calabria, ‘il tremuoto è assai peggiore del- 
l'incendio: perciocchè questo di rado' sacrifica 
umane vittime, quello invece le migliaia e mi- 
gliaia n° ha mietuto in quella povera regione, 
e non ha forse emulo chegli regga ‘a con- 


.delle corrispondenze a 


lezze, non esitammo ad affermare che essen- 
zialmente vi abbiano contribuito le varie utili 
disposizioni ed i miglioramenti che il governo 
andò introducendo in quest'importante ramo 
di pubblico servizio. 

Ghè, si sa bene come in niun altro paese 
ove prima d’ora veniva adottata. l'uniformità 
di modica tassa, siasi mai ottenuto così fa- 
vorevole risultamento, in cui sta la evidente 
prova. dell'aumento sopravvenuto, e che con- 
tinua, della massa delle corrispondenze interne 
ed estere. 

Ora mai, anche da noi, non v'ha più capo- 
luogo di mandamento a pro del quale, da tre 
che erano, non siano stati portati a sei i corsi 
pi servizio pel trasporto dei dispacci, Era que- 
sto uno degli attuali più sentiti bisogni, nè, 
speriamo, il miglioramento tarderà ad essere 
esteso in vantaggio egnalmente di quei pochis- 
simi capo-luoghi ove per anco nol sia stato. 
Ma, acciò l’opera sia compiuta, il servizio a 
favore dei medesimi vorrebbe essere renduto 
giornaliero. Esortiamo l’amministrazione a non 
ritirarsi. dall’ apportarvi il desiderato fini- 
mento. * 

Già alcune città godono da tempo in qua 
di doppio quotidiano corso: e già fu pure 
provveduto a maggiore celerità nella esecu- 
zione dei servizi sulle principali linee, i quali 
or ora furono messì in perfetto rapporto. coi 
servizi esteri che fanno capo alle frontiere del 
regno. 

Siamo accertati che d/oggi in poi le corri- 
spondenze del sud della\ Francia per la via 
del litorale ligure, e quelle del nord‘ per! la 
via del Moncenisio arrivéranno alla frontiera 
di ‘Toscana con un aceeferamento di 24 ‘ore, 
le prime col proseguitejsu Genova un’ora e 
mezzo dopo essere giunje in Nizza, le altre 
(avviate da Torino col stcondo convoglio della 
strada ferrata) col partite di Genova per gli 
altri Stati italiani 40 minuti dopo l’arrivo. 

Così, mercè questi fPombinamenti, susse- 
guiti alle stipulate cohvenzioni postali, ab- 
biamo fondamento a ‘sperare che, oltre a più 
diretti reali vantaggi (del paese, il ‘transito 
raverso il medesimo, 
presentando celerità e iegolarità nel servizio, 
sarà preferito alla via di mare per Marsiglia, 
donde i piroscafi non salpano tutti i giorni, 

Il governo e l’amminjstrazione non itrala- 
scieranno, ne siamo certi, di proseguire nella 
incominciata riforma; né, sicuramente, vi verrà 
meno il sussidio della nazione, perchè sia sop- 
perito alle conseguenti maggiori spese, quando 
ne è sì provata la utilità. 

Una delle migliorie che, nello speciale in- 
teresse della capitale, cogliamo il destro di 
raccomandarla, sì è un proporzionato aumento 
del numero di porta-lettere, e l'adozione di 
ogni più severa disciplina ‘atta a che l’attività 
e l’esattezza di questi agenti risponda meglio 
ai bisogni della città che ogni dì si ya am- 
pliando, ed ove le case non sono tuttavia 
provvedute dappertutto, come in altri luoghi, 
di portieri che, ritirandole dai medesimi, usino 
di cooperare regolarmente al pronto e sicuro 


ricapito delle corrispondenze indiritte agli in-, 


quilini, di quelli specialmente che abitano i 
più alti piani, o seno soggetti a momentanee 
assenze. 


Il nostro chiarissimo amico Giuseppe Mas- 
sari ci fa tenere una lettera che gli ha inviata 
da Napoli il sig. Tommaso d’Agiout, creden- 
dolo a parte della direzione del Risorgimento. 
Noi avevamo annunziato un anno fa che il 
sig. d’Agiout, nel quale tutti riconosceranno 
l'antico direttore del Tempo, si era fermato 


RITIIT TE MOTI ILIADE NITTI 


fronto, se ne eccettui que’ preziosi. filantropi 
dagherotipiaiù dal Gladstone. 

Altra osservazioncella  eziandio ,° mi grava 
di poco rispetto ‘alle macchine inglesi, da ser- 
vire per campestri faccende. Osservazione a. dir 
vero | piuttosto presunta  ch’effettivamente e- 
sternata. Main coscienza si può per esempio 
commendare quel mietitore meccanico, (Vi Za 
Grande Esposizione di Londra. 414, pag. 216) 
tirato sul campo da mietere da duè cavalli 
che devono pigiarne, sgretolarne, e sgranarne 
dieci volte più del mietitoio che trascinano? 

Ripeterò , non: possibili in ‘pratica, molti 
meccanismi ancorchè ‘stupendi, ove non sia 
grande coltura , come’ dissi, d’estese risaie, 
ovvero grandi associazioni di molti coltivatori, 
Lodai il trebbiatoio per battere il riso, e in 
questi giorni ebbi campo di vederlo applicato 
appunto nel modo in‘Cui l’ho per pratiche- 
vole, e perciò con vantaggio incontrovertibile, 
in tre bei tenimenti nel vercellese, 

E quest'esempio io cito e commendo, per- 
ché il ‘bello ed il' buono tengo debito di far 
conoscere ovunque ‘ill trovo e da chiunque 
proceda: quando in ispecie fo stima sia pro- 
fittevole ad alcuno l’ averne contezza. E poi 
lo cito, perchè quei trebbiatoi ho saputo ado- 
perarvisi da parecchi anni, ed inoltre, senza 
correre per mari e per monti, eseguiti furono 
nello stesso paese in cui s' adoperano. Infine, 
qualunque agronomo yorià ben riteneili per 
lodatissimi, quando. pensi ai. presenti giorni, 
in cui le nubi e le pioggie fanno trepidare chi 
ha riso nell’ aie da trebbiare col mezzo dei 
cavalli. Il trebbiatoio!/meccanico agguanta il 





napolitana ; precisamente quando fu ristabi- 
bilita la censura. Il ribrezzo col quale il 
d’Agiout respinge l’ imputazione di viaggiare 
al servizio del governo di Napoli, di cui fu 
così ardente -propugnatore, c specialmente 
quella di avere accettata la missione di con- 
fatare le lettere di Gladstone, e l'evidente 
testimonianza che scaturisce dalla sua lettera 
dei fatti rivelati dall’illustre pubblicista ingle- 
se, saranno un argomento di più alie denega- 
zioni del migliore dei giornali religiosi e 
della sua sorella di Torino e del fratello ger- 
mano di Genova! 

: Monsieur, j'ai l’nonneur de vous envoyer copie 
« d’une lettre que j'envoye au Corriere Mercantile. 
« Comme ce journal n'est pas le seul à m'attribuer 
« des actes que je n'accepte pas, et que peut-étre 
« le Risorgimento est tombé dans la méme erreur, 
« je vous prie de \publier ma Jettre. J'attends de 
è vous cet acte de justice, et je suis sùr qu'il ne 
« me manquera pas. — Agréez ete. 


« Naples ce 11 septembre 41851. 
- Thomas d'Agiout. 


A mir le Rédacieur du Corriere Mercantile. 
Monsieur le Rédacteur. 

Vous avez'bien vo»ln depuis quelque tems vous 
occuper de moi; tantòt pour me faire voyager pour 
le compte du gouvernement des Deux-Siciles; tan: 
tòt pour me donner, je ne sais quel ròle politique: 
en dernier lieu enfin, pour m’annoncer comme 
l'auteur de la réponse qui va paraître aux lettres 
de m.r Gladstone. — La vérité est cependant, que 
je suis resté l’énnemi de toute yiolence et de toute 
reaction sous quelque drapeau qu'elle se preduise, 
et qu’après avoir flétri les saturnales qui ont par 
tout compromis l'Italie, dans ses voenx les plus 1é- 
gitimes comme dans ses libertés, j'ai fait des vains 
efforts pour arréter. des tendences funestes, et je 
me suis complétement et: absolument retirè dans 
la vie privée depuis plus d’un an, au moment où 
d'autres à ma place n’auraient songé qu'à re- 
cueillir. Quand on a su comme moi, dire la vé- 
rité è ses amis comme à ses ennemis, et ce qui 
est plus rare encore sacrifier ses intérèts à ses.con- 
victions, on a le droit d’exiger de la juslice de tout 
le monde. Ais-je besoin maintenant d'ajouter.que 
je ne voyage pas pour le compte du gouvernement 
des Deux-Siciles, et que Je n'ai fait aucune réponse 
aux lettres de M. Gladstone ? 

Je compte en conséquence, monsieur le Réda- 
cteur, sur la retractation, à laquelle j'ai droit, et 
vous offre l’expression de mes sentiments les plus 
distingués. i 

Naples, ce 11 septembre 1851. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — A norma della legge 27 giugno 
1850, S. M., con determinazione del 44 set- 
tembre 1851, ha ‘provvisto di pensione i se- 
guenti : 

Giuliano Gaspare , padre del fu Giovanni , 
già soldato nel 4 reggimento fanteria. 


Castellino Giovanni, id. Giuseppe , già ser- | 


gente nel 7 id, 

Beitoldo Pietro , id. Giovanni , già soldato 
nel 3 id. i 

Tomatis Giuseppe, id. Lorenzo, già soldato 
nel 14 id. 

Degioanni Giovanni, id. Giacomo, già soldato 
nel 7 id. 

Autina Giuseppe, id. Gaetano, già caporale 
nel 3 id. 

Macciotta Giovanna, madre del fu Magnano 
Antonio, soldato nel 14 id. 

Minoletti Antonia , id, Minoggio Giovanni, 
soldato nel 12 id. 

Tormo , 18 settembre. — S. M. la Regina 
vedova. Maria Teresa si è recata in Toscana 
per visitare i suoi augusti congiunti. (G. P.) 
LCA TIA I SISI I NERI TI SITI RAID 
riso mietuto, ancorchè sia baguato, ed egre- 
giamente lo trebbia, ancorchè piova a dirotta. 

Vidi adunque trebbiare, e gli operai serventi 
la macchina, sotto loggiati magnifici, inten- 
dere al lavoro senza infracidarsi coll’acqua 
piovente. Chi è pratico, sa che fatiche e stra- 
pazzi incompertevoli subiscono in circostanze 
analoghe ì poveri operai di campagna, quando 
le masse di riso mietuto si riscaldano e co+- 
minciano a fumare nelle aie, e si vuole pure 
tentare di non perdere totalmente il prodotto. 

E acciò il dica per intero, questa  consi- 
derazione di benefico riguardo per gli operai 
sovr'ogni altro mi mosse a dire di quei teni- 
menti i quali voglio anche il sappiate, al mi- 
nistro d’ agricoltura appartengono. Al quale, 
appunto perchè ministro, si dee verità intera 
e palese, comunque possa tornargli discara 0 
aggradevole. Laonde non ne avrei detto al- 
tramente, s’egli mi fosse apparso improvevole, 
quanto ho rilevato invece .plausibilissimo. 

Ai dì che corrono, visitando agricoli stabi- 
limenti, sieno a mano, com'e? dicesi del pos- 
sidente, o a mezzadria o massaria, l’ obbietto 


primo è investigare la condizione economica: dei 


lavoratori, sieno a mercede, od a partizione 
di prodotti. Non avendo ingegno nè pazienza 
da  intavolare disputazioni economico-morxali, 
questo avvertirò solamente. Nei tenimenti ci- 
tati, i salari, proprio per dirlo in volgare in- 
tendevole, sono più presto grassi che magri: 


| le mercedì a giornata similmente ragionevoli; 


il lavoratore interessato nel raccolto del for- 
mentone: ‘a parte eziandio nel prodotto del 
riso. Oltracciò, abitazioni sufficienti, polli, 


pri ano sa 


ad un certo punto nel corso della reazione 


— Nell’ adunanza straordinaria del: 40 ec 
rente il: socio dottore Bertola, relatore 
commissione incaricata di studiare la mala 
che in quest'anno ha danneggiato: più 0 
le uve in molte parti. dello Stato; lesse alli 
cademia reale di agricoltura il rapport 
esso redatto intorno a quest’importantiss 
argomento. i 

Il rapporto consta di due parti: nella p 
si dà ragguaglio delle osservazioni fatte dal 
commissione nelle esplorazioni che ‘ha 
guite in diversi vigneti , e successivamente: 
presenta un sunto delle relazioni state:dai 
gnori intendenti delle provincie trasmess 
ministero d’ agricoltura e commercio , ‘in 
sposta ai quesiti da questo proposti, ondi 
schiarare su tutti i diversi punti di. vista 
malattia delle uve. Sa 

Nella seconda parte del rapporto, sì rag 
intorno all'origine, alle cause, all’indole , 
effetti del morbo; si espongono, e sì discuto] 
le ipotesi, e le teorie diverse state \da 
scrittori proposte; ed in fine, si cerca qui 
siano i rimedii valevoli a risanare le ‘uve ami 
morbate, od almeno a trattenere i progi 


{ della malattia, e ad impedirne una nuo 


vasione. ° 
Sanpecna. — Si legge nell’Indicatore Sa 
Gli oggetti che il generale Lamarmora !d 

nava con singolare tratto. di generosità m i 

guari a questo regio museo, acciò ne Ve, 

aumentato il suo lustro ‘e splendore, 
dicemmo in altro numero, sono i; teguentifl 

4. Una collezione di 104 idoli sardo-feni 
di bronzo. 

2. Sette ‘utensili antichi dello stesso me 

3. Due mobili di legno di noce per coll 
carvi la raccolta geologica ‘sarda ; che il@ 
desimo generale già da tempo parimenti; 
nava al museo. 

4. L’ Atlante degli. uccelli | d’ Europa 
Werner. 

Questo. dono parla abbastanza chiaro d 
se stesso per essere d’ uopo de’ nostri in 
elogi al generale Lamarmora. i 

Faremo solo notare che esso dono, e 
cialmente quello dei 104 idoli , rende ine 
mabile il valore dell’interessante nostro ge 
netto; singolare per la ricchezza dell’ antichit 
fenicia. Di questi la Gran Bretagna non 
possiede che tre soli, la Francia cinque, 1 
tre il nostro museo ne novera più di 3 
oltre la celebre lamina d'oro, o papiro. 
elastico , coperta idi geroglifici egiziani e 
chiusa in un astuccio d’oro; recentemente | 


considerarsi ‘qual monumento della più alti 
importanza. do 


ESTERO. 


Porto-Principe , reca notizie di Hayti È 
al 16 ‘agosto. Il paese era tranquillo, ed 
corriere inviato a bella posta a Puerto 
cipe annunziava il ritorno dell’imperataî 


capo Hayti. Sì dice che le difficoltà ‘în 


‘tra il governo di Hayti e quello di San 


mingo si sono appianate all’amichevole, 


non vi sarà d’ora ‘innanzi.a  temersi 
ratore Faustino. 

Nuova York, 4 settembre, 4 ore ‘dî sera. 
Notizie semi-ufficiali ricevute da Washingti 
dicono ‘che Lopez al 25, si manteneva an 
in piedi, ma che il numero de’ suoi ‘0 
era sensibilmente ridotto. La sua condizi 
sembrava ‘disperante, giacchè non combatti 
omai più che per vendere più caramente 
sua vita. Le autorità erano pervenute ad ì 
pedire ogni partenza da Nuova York di a 


maiali in suo profitto esclusivo; combusti 
discretamente occorrevole, e per soprammel 
medico e medicine pagate.  Vedove ed. orfài 
di lavoratori non mai rimandati, invece Ss 
venuti. E quel che più vale ( per molto I 
dabile costume degli agenti. ed. in ispecie. 
I egregio direttore principale ), il. comanda 
esatto, ‘indeclinabile; ama sempre giusto; . 
umanissimo; 

I miglioramenti in agricoltura sono sempli 
utilissimi :' ma il primo e fondamentale. 
ben essere dei lavoratori per qualsiasi m104 
nella coltivazione adoperati. Nei tenimenti 
io. diceva, famiglie robuste, tra loro si 
agiate ed invidiate. Ma nei tenimenti mec 
mi, a tempo e a. dovere eseguiti i lavo 
magnifici ‘e non emulati i prodoiti, Esempi 
questo incontrovertibile del tornaconto te 
discendente dal vecchio dettato: ove ha l 
vivere il lavoratore , lieta è la terra e ch 
‘fa coltivare. La prova può toccarla ciasé 
recandosi in luogo; nè di là molto lungi, 
controprova. potrebbe di leggieri rinvei 
Conciossiachè in altro non discosto poss 
squallido ed immiserito il lavoratore, e in 
tempo, benchè d’ egual natura ed attitudir 
pure non lieta la terra e di lunga man i 
feconda. ‘ 

Io so bene che la cronachetta presente s 
prà per taluni un pochetto. di ministerial 
risponderò solamente; vada, vegga, e sente ni 











































































































GIORNALE” QUOTIDIANO 


n Sesonda i Bund, I sig. Br Enier duivo tando ancora, per quanto sia possibile, nel-|fico che il progetto adottato all’unanimità at- 
ministro di Francia, è g giunto a Berna, è vero, " l'esposizione elementare delle. accennate -ma- | tribuisce all’insegnamento delle singole parti. 
ma non è incaricato d’ alcuna missione diplo- terie, ogni disquisizione teorica, storica e tec- | Quanto alla lingua, la maggioranza della com- 
matica. Dopo di avere passati alcuni giorni in nica (un trattato ed un professore). missione. deliberò di mantener l’uso della la- 
questa città, andò a fare un viaggio di pia-| | « Gli studi designati nei due numerì pre-|tina nell’insegnamento del diritto romano, 
cere nell’Oberland. Do stesso giornale aggiunge | cedenti sono gli studi d’introduzione ‘alla | ammessa però Pitaliana in tutte le altre cat- 
di sapere da buona. fonte che il sig. Brénier | scienza del diritto. tedre, compresavi quella del diritto canonico. 


non ebbe alcuna conferenza col Consiglio fe- «.3. I corso di diritto civile. moderno da Segue la relazione al ministro, dell'avvocato 


derale. insegnarsi. non tanto nel compiuto suo essere 06. Pescatore, nominato relatore dalla 














né..il principe d’Oldenburgo. Ma questa scusa 

non valse presso l'autorità, che credette do- 
ver intanto ‘ordinare l'arresto dell’estensore di 
quel periodico. 






‘delle dogane erà 
per ‘aver ‘usato 
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PORTOGALLO. — Le notizie di Portogallo 
ricevute questa mane, non'recano cosa alcuna 
importante, La via per cui è stata «indirizzata 
Pamministrazione di Saldanha ‘è generalmente 









e o per lo più in sì tan 
‘‘’venimenti, moi riceviamo sempre dei rapporti 



































2 Ì a tno fa ci % Hic RADI ES 
‘contraddittori sui casi di Cuba. Nulla è an- bene RR È SEI e LucERNA. ; n gove 1 ro compa- | positivo e concreto, quanto anche scientifica commissione. 
si manifestano nelle ‘finanze, si. spera che il | rire personalmente pi settembre innanzi | y2ente, - 3 î IR 
cora ‘pesvenuto di ufficiale a. Washington, ed d IL: : deoli us 5 ; al DE DET di Lune È sl cl L'attuale insegnamento del. diritto , nella 
re | regno dell'agio.e degli urz gerd ludice eli (€ P ) ” ò acHX ° : 
il governo sì tiene preparato. ‘Dopo avere 8 5 gli. usurar st volgera a suo 5 E 7 « sotto il rapporto positivo l'insegnamento nostra “università, comprende le seguenti ma- 


fine. Il conte di.'Thomar ha ciò non pertanto 
lasciato le ‘finanze in uno stato così deplore- |. 
vole, da non sperare; il. suo miglioramento 
che gradatamente ; ma è evidente che il go- 
verno attuale farà quanto dipenderà da lui 
per ottenere questo scopo. (Standard del 15). 
Lissona , 9 settembre. —. La circolare del 
duca di .‘Terceira jcomincia! ad (eccitare tanto 
più l’attenzione del pubblico , che, a quanto 
dicesi, non si vuole rimuoverlo. Ci viene anzi 
annunziato: da. Villa-Real, che ‘deve mettersi 
alla testa di più reggimenti e dichiararsi aper- 
tamente coritro Saldanha. Si diceva pure che 
il progetto di ammazzare ‘Saldanha era stato 
firmato ;a Mafra, se nonche un aiutante di 
campo del maresciallo che avea scoperto quel 
complotto, ha potuto ‘avvertito per tempo e 
salvarlo. Il'ministero deve radunarsi quest'oggi 
per decidere, se debba nuovamente ammettere! 
il sig. Ferrao al. gabinetto. Non è però ancora 
certo che il signor Ferrao rientri al ministero, 
per quanto la. Regina, per ‘appoggiare il suo 
favorito, rientri fra breve in questa. città. 


(Daily-INews.)del 9, sett. 


del gran Consiglio condannati a perdere i di- | si. approprierà quelle parti del diritto romano 

ritti civili ed a pagare le spese della guerra | diffe possono applicarsi immediatamente qual 
del Sonderbund. Lo scopo di questa azione | naturale e perpetuo complemento del diritto 
si è d’indurlì a pagate di buona voglia. privato moderno. 

Argovia. — La liquidazione dei conventi di « Sotto il rapporto scientifico il detto in- 
Argovia, di che si trattò fino dal 1844, ricom- segnamento risalirà ai primi. principi della 
parve ancora nelle discussioni della stampa. | scienza del diritto, astenendosi però da ogni 
Un giornale di Zurigo. pretende che i beni dei | esposizione e disquisizione propria della filo- 
conventi ammontino {a sette od oito ‘milioni | sofia generale (quattro trattati ed ‘un solo 
di franchi d’antica moneta svizzera. Il Schawei- professore). 
zerbote (d’Arau) pubbli ca una lista, e nonne « 4. Il corso di diritto ‘romano insegnato 
confessa che 4,016, k ne’suoi rapporti vitali e fondamentali colle ia- 

— Il consiglio di Stato dichiarò d'essere | stituzioni e coi principii > del: diritto-privato 
pronto a ritirarsi, se il gran Consiglio crede- | moderno, e con tale. metodo, che. ne. risulti 
valo necessario. \ bensì, per quanto possibile, agevolata l’appli- 

Turcovia. — Le misure) prese dalla Germa- | cazione del diritto romano allo. sviluppo del 
nia relativamente ai pedaggi cominciano ad | diritto moderno, ma resti ad un tempo la più 
inquietare gli abitanti del cantone. ampia esecuzione di quest'opera di applica-. 

(Journal de Genévé). |zione abbandonata all'insegnamento di cui al 
ie numero precedente (quattro trattati ed un sol 

ALEMAGNA. — Beruino, 14 settembre. —| professore). |. 

Il trattato ultimamente conchiuso fra lo Zoll- « 5. Il corso del diritto pubblico interno, 
verein e lo Steuerverein è sempre l’oggetto | che comprende il diritto costituzionale ed am- 
che. più attrae l’attenzione in Alemagna. I| ministrativo, da insegnarsi non tanto nel suo 
giornali di Vienna rendono conto della prima | essere positivo e concreto, quanto anche scien- 
impressione prodotta in Austria dalla no-]|tificamente, risalendo ai primi principii della 
tizia di questo trattato. Sia sincerità, sia si-|scirnza, come si è detto al num. 3 (un solo 
mulazione, questi giornali non lo. riguardano | professore e due trattati); s’ intenderà asse- 
come contrario agli interessi dell’Austria come gnato a questo insegnamento anche il diritto 
generalmente si, supponeva. Essi credono che pubblico determinante i rapporti tra lo Stato; 
ciò non farà altro che/'anticipare la separa- | e la Chiesa, 
zione dallo Zollverein degli Stati alemanni « 6. Il corso di diritto pubblico interna- 
meridionali, che allora ‘sì accosterebbero al- | zionale non tanto teorico quanto anche posi- 
l’Austria, e che se anché questo. non sì av-ltivo, comprendendo nella (parte positiva Fe- 
vera, l’Austria potrà sempre meglio trattare | sposizione e la storia delle consuetudini e 
con una sola unione (doganale anzichè con | delle convenzioni politiche (due trattati ed .un ; i 
parecchie. Ecco, l'opinione dei.giornali au- | professore). Ma, d'altra parte, le predette IRE 0 
striaci. Dicono davvero Alcuni ‘ne dubitano, « Nel diritto pubblico internazionale s’in- | P95S0n0 neppure diminuirsi. Non havyi lacuna 
da riempiere: non havvi superfluità da levare. 
Un dubbio solo potrebbe moversi a quest’ul- 
timo rispetto , circa 1’ sconomia politica’ e' la 
filosofia del diritto. L’ economia politica po- 


sp dito all’Avana il Saraccac con un (mes. 
siggiero incaricato di chiedere al generale 
joncha delle spiegazioni per l’insulto | fatto 
Falcon. dal Sept da guerra spagnuolo 
l’Habanero , era. già, nell’assenza del presi- 
dente, stata presa dal ministero la delibera. 
zione d’inviare un funzionario ‘a Cuba. Questa 
‘risoluzione presa ‘dal gabinetto è è stata appro - 
vata dal sig. Fillmore, il quale , secondo ciò 
che cì è stato raccontato; ha dichiarato che 
la sua linea di condotta era definita comple- 
tamente, Farà. il ‘suo possibile perchè sieno 
rispettate le stipulazioni dei trattati di amici- 
zia ‘esistenti colla Spagna, e per frenare le 
infrazioni commesse negli Stati Uniti contra- 
lriamente al diritto delle genti. Egli non andrà 
più in Jà, conservando in questa quistione la 
più stratta neutralità. Noi non abbiamo biso -' 
o di aggiungere, che gli inventori delle 
iotizie pubblicate dai giornali del Sud, hanno 
osta la popolazione. degli, Stati Uniti nella 
grande agitazione. La strage che ha avuto 
"luogo presso il castello di Alares, e le mu- 
ilazioni supposte e' poco Gefibili contro ì 
cadaveri. americani, di cui cade l'accusa su- 
igli spagnugli, hanno tolto ‘ogni freno ai par- 
igiani della spedizione. Si. tengono ovunque 
ei meetings, ove, oratori pagati a tal fine, 
ronunciano discorsi incendiari. Liste di. so- 
crizioni sono aperte in ogni dove peri: ee 
tere al soccorso di Lopez e dei suoi ‘compa- 
gni.” (The :VVeeckly Herald). 
— Se dobbiamo credere ai giornali o ad 
alcuni americani, si dice che un nuovo in- 
contro abbia avuto luogo: tra Lopez e i suoi 
compagni cogli spagnuoli, nel quale il primo 
(9 venne totalmente sconfitto, perdendo 250 per- 
È sone tra morti e prigioni. | CI PS 
(9 — telegrafo della Nuova Orleans riferì 
notizie del Messico, che giungono fino al 16 
‘di agosto. La legislatura} ‘dopo d’ aver: preso 
‘alcuni giorni di vacanza; doveva, nuovamente 
° riunirsi al 20. Il Senato si dichiarò in favore 
È di una Confederazione, organizzata. sul mo- 
Mi: di quella. degli Stati spagnuoli dell’A- 
merica. del sud. 
“Malo giorno 21 avvennero di disordini a Vera 
Cruz: i cittadini sì sono sollevati per. opporsi 
Talla percezione delle itasse. decretate dal go- 
Ivernatore generale. Convenne chiamare Te trup- 
pe e parecchie persone rimasero. morte 0 fe- 
ite; prima' che si potesse sedare la som- 
ossa. 
Grande è | abbattimento: sel Messico set- 
tentrionale, Il'ricolto andò /a ‘male e le man- 
\(ddre, \periscono per mancanza d° acqua e di 


terie : gli studi d’in'roduzione, il diritto. civile 
moderno, il diritto romano; il diritto commer- 
ciale, il diritto canonico , il diritto penale, il 
diritto giudiziario, il diritto amministrativo, il 
diritto costituzionale, il diritto internazionale 
pubblico, e privato, economia pubblica, la 
filosofia del diritto. 

Siffatto insegnamento è egli. completo ? Ab- 
braccia ‘egli. veramente la: scienza di cui si 
tratta, in tutti î suoi rami, in tutte le sue at- 
tinenze ‘all’individuo e allo, Stato; alla famiglia 
e alla società? Ecco la prima questione che 
si presenta : edi io non dubito di risolverla af- 
fermativamente. 

Certo, le. materie che formano l’oggetto di 
quest’ insegnamento. possono più o meno. al- 
trimenti denominarsi ; ed io stesso, addottovi 
dal mio piano di riforma. propongo, a nome 
della. commissione., de’ cangiamenti. razionali 
a taluna di codeste denominazioni; e chiamò 
per esempio ,. col semplice. titolo di. diritto 
pubblico interno , rispondente all’ ‘unità del 
soggetto e dello svolgimento che richiede, ciò 
che presentemente si distingue. coi due. titoli 
di ‘diritto costituzionale. e diritto. amministra- 
tivo, e riflette in tal modo la. qualità del'sog- 
getto e dei professori che ne. trattano... Ma 
perchè se ne. cangi la denominazione non, si 
mutano però le materie dell’insegnamento. Le 
attuali bastano alfine del medesimo, e non 
solo non hanno d’uopo della menoma aggiunta, 
ma ‘nessuna aggiunta sarebbe possibile, come 
dall’analisi della scienza giuridica, che dovrò 
dare nel presente discorso , verrà: perfeita- 
mente chiarito. 


FRANCIA. —: Parior; 16 settembre. — Il 
signor: Dupin , il quale era stato pregato con 
istanza ad assistere alla cerimonia del colloca- 
mento della prinia pietra dei mercati centrali, 
non ha potuto presiedere alla commissione 
di permanenza ,, come se lo era ripromesso, 
Presiederà però quella del 18 corrente. 





— Sebbene la decisione della commissione 
relativa allo stato d’assedio fosse prevista, ha, 
ciò non pertanto , prodotta una viva sensa- 
zione nelle riunioni socialistiche. I rossi pre - 
tendono che il potere sarà per provocare delle 
sommosse in tutti i dipartimenti repubblicani 
per farli dichiarare in istato d’assedio. 

— L’Evènement è comparso. assai tardi ieri 
sera. La gente si \affollava in gran numero alle 
botteghe dei librai che tengono il deposito di 
questo foglio, spinta. non da altro che da un 
sentimento di curiosità. I redattori. condan- 
nati si appelleranno in cassazione. 

La lettera del signor Felice Pyat, al prin- 
cipe di Joinville ha sollevato. un sentimento 
di ribrezzo nella borghesia e fra, gli operai 
onesti. 

Corre voce, fra i repubblicani, chic i rap- 
presentanti tutti della sinistra debbano tro- 
varsi ‘riuniti ‘a Parigi fra tutto il mese di ot- 
tobre. 


— Nella seduta della*Dieta germanica del | chiude il diritto pubblico marittimo, ma se 
6 settembre la commissione incaricata di esa- | ne esclude il. così detto diritto privato in- 
minare la questione relativa al mantenimento | ternazionale che si assegna all’ insegnamento 
della flotta tedesca, presentò il suo rapporto, del diritto privato. Anche questo insegnamento E ; 
che conchiude ad autorizzare la commissione | sotto il rapporto teorico risalirà ai primi prin- trebbe dirsi, UODSONE A ESE TeSSh) titolo nel i, 
a nominare tre PRE che dovranno decidere | cipii della scienza, come si è detto ai. numeri corpo drlle SGHERZO Guiao. SA non-con- 
i seguenti punti: «Quale dev'essere la ‘cifra | 3 e 5. A ei AR Bca 
della flotta nel mare! del Nord per corrispon- « 7. Il corso di. diritto commerciale (‘un | ®°2 ha per oggetto la SIOBUZIA, ma | utilità, 
dere al suo scopo. 2. @ essa organiz- | trattato ed un. professore). ma la formazione e la partizione delle gie- 
zata, e qual conto. bi 3 gna tenere nella sua « 8. Il diritto penale (un tratta ed un pro- chezze, SOLE nelle AZIONI Come negli individui. 
sua formazione della ‘sQuadra prussiana ‘è au- | fessore). ui. DO eo CS MOPEORMAnIonie SR: 
striaca nell'Adriatico è Bel Baltico. 3. ‘Quali «9. Il diritto giudiziario, cioè le istituzioni | PES nell RR del de o tao 
somme richiedono Vor ‘anizzazione della flotta giudiziarie e la procedura civile e penale (due pa A 0 s a € sì Ji 
e ‘gli stabilimenti noli al medesima. Dell trattati èéd'‘un professore). a IA i ROSIE ui SHERCO 
testo i periti saranngf avvertiti che questa « 10. Il diritto ecclesiastico in quanto de- Fecongiaia PA Vene da dc Li 
flotta non deve servile che a proteggere il {termina e regola la costituzione interna e l’am- delle RL SI IRE 5 
commercio e le coste La Dieta ha inoltre | ministrazione pubblica della Chiesa, e spe- dire che all'insegnamento di queste appar- 


i Fa? ORI PASS 2 i vai "n tenga, come al suo proprio genere, lo studio 
prolungato i poteri def commissari nell’Assia | cialmente’ la materia beneficiaria, la polizia e 887 PERE 
elettorale per metterl speciale della pubblica economia. È se nella 




























































—. Il ballo del. mercato ha avuto luogo 
con quella calma e indifferenza solita negli 
altri, giorni ordinatii. e tranquilli. Nella. sola 





: 2 rado di presentare |; s;udizi ecelesiastici 1 i rnoni 
J pascoli. Gli. indiani ‘continuano i .Joro  sac- | bettola del mercato sì portarono molti toasts : i 6 bISSca i giudizi ecclesiastici. La materia matrimoniale nostra università fosse stabilito un corso par- 
i cheggi 3 eo all'abolizione dei dazii ala DIES RO adegua Fresa Vi dali anto (csiandio. eplapica, ticolare di scienze sociali, nessun dubbio che 
È s00 po provinciale ii Canadà Si dice che varii arresti sopra persone com- — La Gazzetta universale Tedesca smen- 11. Le: instituzioni elementari di economia a questo torso, meglio che a tutt'altro; le 
3 x a 
s n : vg: . notizia Ss - ssore). i . sean 
; fu prorogato il 130: agosto, promesse nei tumulti di Laurac e di l’Argen- f lisce sÀ RE di coi quale, Pro Gn at Si trattato ed à Ro sociale | dottrine economiche. dovessero Pif 
FRUAOSI agito x rense 1 il Prussia a con- ; i mpiuto di economia socia : dA ; ; 
— Notizie della: California ; fino ‘al primo tiére siano stati fatti nell’Ardèche. Liri i I i È w IAust ari ; ST SS ii v ; IL" quest'altro ‘corso di studi fin qui non Vabbia- 
È È i ; i Sa e ao i ‘ ntito al totale in mento dell’Austri nto comprende l’economia sociale teo- o ; 
i d’ agosto , annunziano che i lavori delle mi- Gli incriminati saranno consegnati al con- | 5°" i doipora Se SIR TR p mo: e se altronde si riflette che dalla carriera 


nella. Confederazione! germanica. rica, la statistica e l’applicazione dell’econo- 
Lipsia, 12 settembre — Teri fu sequestrato | mia sociale teorica alle quistioni pratiche po- 

il num. 72 dell’ Europi, a motivo di un breve | sitive e concrete delle ‘varie parti del governo 

articolo sulle da dello Stato | e dell’ amministrazione dello Stato (tre trat- 

di Napoli, che non ‘era altro se non una re-{tati ed un sol professore). 

lazione tolta dal Times sulle lettere di Glad-| Art. 2. « L'insegnamento delle materie 

stone. È stato iniziato il processo contro il | avanti designate è distribuito in cinque anni 

di corso, come segue: 
SOTRZROOSL « Primo anno. — Instituzioni. elementari di 





siglio di guerra. legale escono ogni giorno i patroni delle: cause, 
i giudici, gli amministratori}; i. diplomatici, e 
gran parte di quelli:che avranno a trattare 
la cosa pubblica nei seggi del potere e nelle 
assemblee parlamentari: se si riflette che .a 
tutte queste classi di funzionari possono le 
dottrine economiche tornar tanto più vantag- 
giose, quantochè lo spazio che elle tengono , 

0) Ra) i ha, ; ‘1 «| € l'influsso che esercitano nell’amministrazio - 
PROGETTO di riotdinamento della Fa- | diritto privato e diritto pubblico (dieci lezioni Siae schitmento selaleo “pistone da 


pi i a); * \ vv È : 
coltà di legge, proposto dalla commissione | P°* SEARS, d’ora, va ogni dì più aumentandosi; se:si pon 


È 
Si 
À 
i i niere erano fcrtunati e che gli affari andavano 
° migliorando.. Il battello aivapore 1? Oregon, 
x (4 ‘giunto. da ‘S, Francisco a Panama, aveva a 
i i bordo più di due milioni in polvere, d’oro. 
È 


(Patrie). 


SVIZZERA. — Togliamo dal Courrier Suiss 
del 17. le seguenti notizie: 

Giwevra. — Scrivono da Ginevra alla Patrie 
che i liberali conservatori di Ginevra vogliono 
prender parte alla lotta nelle elezioni al con- 
siglio nazionale , e cercano di surrogare alle 
celebrità troppo linguacciute dei loro deputati 
altri uomini più competenti che possano se- 
riamente cooperare ai veri interessi della Sviz- 






















GRECIA. — Atene, 9 settembre. — Il go- 
Verno sì è risoluto a prendere misure rigorose 
contro la licenza della stampa, divenuta troppo 
disgustosa. Il redattore. della Minerva venne 
arrestato preventivamente in. questi ‘ultimi 


redattore. 








e 3 i È e ; 7 « Secondo anno. — Diritto civile moderno; : La 
- giorni, per offese verso il potere reale, in forza | zeta. Il sig. Camperio sarà il solo fra gli an-| universitaria e pubblicato nella Gazzetta di S CRM a RR mente a tutto questo, sovrabbondano i motivi 
st i mc iritto rom ; 3 ‘ { . ; 
- — della legge emanata nel giugno 1850. Ecco per tichi ad essere proposto per il consiglio na- | Piemontese. ; Ra cern Juatà ed Venica di concludere che a! compiere il corso legale 
; È elementari . ” n . 7 
5 7 fano cu so È Rica a CI ; i, a assolutamente necessario lo» studio dell’e- 
ual motivo quel foglio fu incriminato. Allor- | zionale insieme col i denti e il si La commissione era. composta dei signori: el sia ass dI 
o ù artà il princi old | & : N ; c da 200 conomia itica. 
Bento noti: pABSCra/orieHbuicatdea ignorCiamer, dactal modo: sarebbero. degta= 1: vvocato collegiato cavaliere Novelli presi-| « Terzo anno. — Diritto. civile moderno : P 


Medesimamente , quanto alla #/osofia del 
diritto. i 
Per approfondire infatti. una» scienza. qua- 


itello di S. M. la regina, aveva ordinato alcuni 
Vestiti del paese, che dopo terminati, furono 


mente rappresentate la nazionalità e la poli- 


i dente, avv. coll. cav, Re, cav. prof. Va-| diritto romano; diritto canonico ; diritto com- 
tica genevese. 


chino, cav. prof. Tonello, prof. ‘Saracco, | merciale; diritto penale MR lezioni per 


e rimessi alla nostra corte. Essendo. stato pagato Vaup. — Il ritiro delle antiche monete che si settimana) ; ; ì ; 
I îl costo di questi abiti per conto del principe | sta ora operando, dà molta occupazione. Sic- prof. Pescatore, prof. straordinario Avondo, dog atto. Pda il tia lunque , è d’uopo innanzi. tutto penetrare le 
0 da parte del tesoriere della. listà civile 3 la] come lo scambio non sì fa che nei distretti, | AVV. coll. Cassinis. di Dn Si da REA o origini, indagarne i principii, posare le. idee 
e Minerva 5’ impossessò di questo soggetto per | non potrà essere terminato alla fine del mese Att. 1. « L'insegnamento della” facoltà le- Aa d s TO Rn RISE i i ST madri che sono, per. così dire, i cardini in- 
li calunniare la corte e dire che ‘sì spendono | come sì presumeva. Si assicura che a Losanna gale comprende le mateliè seguenti: RE Pi dn doo n 90) crollabili della sua verità. È d' NOnocran dora 
- milioni di dramme per vestiti di servi, mentre.| sono stati ritirati da 350 a 400[m. pezzi di « 1. Le instituzioni ‘elementari di diritto SA ia DE Ono HR Bi comprenderne tatta l’importanza, e però fis- 
parecchie famiglie stimabilissime ‘muoiono di | antica moneta; facienti incirca 80]m.: franchi. privato, in cuì con metodo piano e. positivo ti si SE. i; di itto siudizi Lo ; si n sare con precisione il posto che OSCHBA ta 
o © fame. Invano. tutti gli altri giornali biasima- | Non si è potuto avere la cifra esatta. sì espongono successivamente gli elementi del Cda du Ie SE le. altre scienze, .i loro legami reciproci ;, la 
e | Tono la sconvenienza di tale ‘calunnia, che Varrese. Ii consiglio di Stato ha delegato | diritto privato attuale, è'‘gli ‘elementi del di- Mia, ; TRIO pu AGO IAN azionare dignità o gli ufizi. Iofine SERIAL a PINGIplL 
o | tendeva niente Îmeno che a. controllare le |i signori Barmann e Riedmatten, membri del | ritto privato romano, eliminando ogni discus- (quindiei O per settimana); ù della scienza è mestieri coordinare con savio 
a Spese del principe d’Oldenburgo ; ma la Mi- {consiglio nazionale , per accompagnare sul | sione teorica, storica e 'tetnica, mettendo. gli | WS Terzo, quarto, e quinto anno. — Econo- | metodo tutta la catena delle nozioni che ne 


mia; sociale (corso volontario). » derivano, e che fuori di un tal ordine man- 


cherebbero affatto dell’opportuna luce. dimo- 





Sempione la commissione d’ingegneri svizzeri 
incaricati dal consiglio federale : di esaminare 


uni e gli altri in rapporto per via di. con- 
Ù ° A Ri ) * on S 
fronto delle rispettive basi, ed evitando le re- NB. L’ avantiscritto. progetto. fu adottato 


Rerva mantenne le sue asserzioni. Allora la 
Settimana, foglio semi-ufficiale' del governo, 
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di | | sì scagliò contro la Mirerva, e fu autorizzata | Un. progetto di. strada ferrata per Berisal. 1| petizioni di cose identiche’ (un sol trattato ed dalla commissione dalla unanimità nella pe- | strativa. i 

9, i. onhedel mailione di uni ond’è com- | giornali dicono che la commissione dovrà anche | un sol professore). nultima delle sue; sedute. Si erano lasciate inf. A tutti questi fini ‘provvede SCORBGIRITZATO 
ri È posta da TR civile, sua maestà ne spende esaminare il tracciato per il Grimsel. Sembra « 2, Le instituzioni elementari di diritto | sospeso; due questioni Soa cattedra della fi- [la filosofia; che qui possiamo ‘chiamare la 
9) ogni anno 150,000 in opere di beneficenza. | che l'esplorazione della linea di Berisal abbia | pubblico, in cui collo stesso metodo. sovrac- losofia del diritto, e sull'uso della lingua la- | scienza delle scienze. Non havvene alcuna di 


cennato sarà dato l’insegnamento dei primi |tina. — Nell’uliima delle sue sedute la com- 
elementi: A. Del diritto pubblico interno co-| missione, ‘alla maggioranza di cinque contro 
stituzionale ed amministrativo nel suo essere | tie, fu d’avviso doversi sopprimere la cattedra 
positivo e concreto; 8. Del’ diritto pubblico | della filosofia del diritto per le ragioni svolte 
internazionale; C. Del diritto penale; :D. Del nell’infra inserta relazione. La minoranza opi- ‘sono ovunque noti i lavori della filosofia ger- 
diritto giudiziario; E. Del diritto:pubblico ec- |nava potersi ancora ritenere per modo di espe- manica, che chiamano filosofia della natura, 
clesiastico in quanto determina la costituzione | rimento non dannoso in nissun caso Ja cattedra son note le filosofiche disquisizioni preposte 
e l’amministrazione interna della Chiesa, non | anzidetta, protestando però che non intendeva | da alcuni valenti medici ai loro tecnici la- 
che i rapporti tra la Chiesa e lo Stato, evi-|con ciò detrarre in nulla al carattere scienti- veri circa i fenomeni della vita, e nella elet- 


fatti, cui ella non somministri alcuni princi - 
pi generali e il metodo suo proprio di svol- 
gimento. 

Essa ne somministra perfino alle fisiche: e 


luogo ad istanza del governo sardo. 

In seguito. al rapporto della; commissione 
mandata. sul. S. Bernardo, vi fu: una confe- 
renza dei cantoni interessati nell'impresa. Or- 
dinando di levare i piani, i delegati debbono 
aver deciso che gli ingegneri siano incaricati 
dî ‘esaminare se non si possa sostituire una 
via ferrata alla via carrozzabile che è questione 
di costrurre attraverso alle Alpi Pennine. 

i 


'uttavia la Minerva non volle cedere, e ri- 
pose con un articolo, sin cui la corte e il 
‘Principe sono insultati villanamente. Allora il 
procuratore del ‘re credette ‘dover presentare 
accusa contro l’estensore del giornale in- 
ato; il che suscitò lo sdegno dell’.opposi- 
ne, e provocò l'indomani una dichiarazione 
Minerva, tendente a mostrare che essa 
‘i ayeva avuto l’intenzione,di\offendere S. M., 
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tricità e nel magnetismo si assegnano dai 
pensatori tra la natura spirituale e la fisica, 
de’ punti correnti di contatto, che solo la fi- 
losofia ha il diritto di trarre ad esame per 
l'avanzamento del sapere e in nome del pro- 
gresso intellettuale dell’umanità. 

Che se le scienze fisiche stesse non sono 
senza qualche attinenza con le filosofiche, la 
filosofia signoreggia veramente come in suo 
proprio campo le scienze sociali, che mirano 

er diretto al perfezionamento morale della 
società e dell'individuo. E infatti come pro- 
cedere nella via di questo successivo perfe- 
zionarsi, se dell’individuo e della società si 
ignorassero e la naturale costituzione, e i 
naturali rapporti, e i diritti e i doveri, e i 
fini d’ogni genere che loro sono assegnati 
nell'ordine universale? Ma la filosofia ha pre- 
cisamente per oggetto il chiarirci di tutto 
questo. Da essa adunque conviene attingere 
le basi su cui sì reggono le scienze sociali: 
da essa în ispecial guisa le fondamentali no- 
zioni del giusto, che sono il perno dell’uni- 
versa giurisprudenza. 

Non è qui mio intento di ventilare la que- 
stione che sì presenta: se della filosofia del 
diritto debba mantenersi quel corso a parte 
che se ne tien di presente: mi riserbo però 
di trattarne a miglior luogo nel. seguito di 
questo discorso. Mi basta per ora l’aver mo- 
strato come la filosofia non tanto che debba 
stimarsi superflua, è assolutamente necessaria 
e strettamente connessa al buon insegnamento 
del diritto. 

Che anzi, poichè, siccome dissi, non sola- 
mente la giurisprudenza, ma tutte quante le 
scienze, non eccettuate le fisiche, debbono 
informarsi de” principi e del metodo filoso- 
fico, io non posso trattenermi dall’indicare 
come una inferenza evidentissima di siffatta 
premessa, la necessità e l’urgenza che sia tra 
noi stabilito un corso compiuto di filosofia 
generale, dove, precorsi i debiti studi d’intro- 
duzione, sì spieghino successivamente i diversi 
sistemi con le loro più generali applicazioni 
alle varie parti del sapere. Così soltanto si 
potrebbe ottenere un insegnamento vero © 
proporzionale all’ampia materia filosofica, onde 
abbisognano indistintamente quanti sono i 
seri e solerti cultori dello scibile. 

Tenendo ora per dimostrato che il corso 
presente degli studi legali, nulla potendovisi 
aggiungere e nulla levare, comprenda vera- 
mente tutte le materie che sì richiedono a 
compierlo da ogni parte , mi resta a veder la 
ragione con cui le materie stesse dell’ inse- 
gnamento dovrebbero comporsi e organizzarsi 
tra loro. Ho detto la ragione per indicare 
che il modo di un tale organismo non può 
essere menomamente arbitrario; ma dee ram- 
pollar dalla natura e dalle viscere* stesse del 
soggetto di cui sì tratta. (Continua). 


DECESSI del 18 settembre in Torino. 
Ni 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 4111 


ULTIME NOTIZIE. 


Perucra. — ll Corriere Mercantile ha una 
corrispondenza di Perugia nella quale si di- 
chiara, che undici giovani artigiani furono ar- 
restati e condannati a 25 bastonate per essere 
ritornati in città da una gita di ricreazione 
fatta sul Trasimeno, portanti in mano ciascuno 
una canna palustre, che nasce sulle sponde 


del lago, e che fu ritenuta ‘dalla polizia. per. 


segno repubblicano. 
| Firenze, 7 settembre. — Si legge nel Corriere 
Mercantile: 

« Il granduca accortosi della poca simpatia 
della capitale, da varii mesì abita nel luc- 
chese. È 

« Il giorno 15 vi sarà il dibattimento della 
causa dell’ Eco sulla querela di diffamazione 
datagli dal marchese Bartolomei. 

« Quest’organo della reazione, dopo essersi 
veduto mancare il difensore da lui nominato, 
dopo essere stata ricusata la sua difesa dagli 
avvocati Benedettini, De Giudici e Panattoni 
nominati ex officio, verrà difeso dall’avy, {del- 
fonso Giusti, che essendo stato difensore del 
Popolano è giusto che difenda adesso l’£co 
per la ragione che tutti gli eccessi si trovano 
a contatto. Alla corte regia nella scorsa set- 
timana furono condannati varii individui per 
avere piantato in un luoghetto del Carentino 
l'albero della libertà. con cartelli contro il 
granduca: in questa settimana si farà altra 
causa contro 18. di Peretea, accusati di vio- 


lenze pubbliche. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 settembre. 

SonwaRIO. — Agitazione nelle provincie. — Documento ri- 

voluzionario. — Le patrone dei mercati centrali all’Eli- 

seo. — Piano per affezionarsi le classi popolari. — Lord 

Palmerston e gli stranieri, — Armero. — Cuba.—Morte 

di Lopez e dei suoi compagni. 
‘ Le notizie che giungono dalle provincie con- 
tinuano ad essere poco rassicuranti. Si tratta 
di porre in istato d’assedio due altri diparti- 
menti del mezzogiorno. 

I nostri giornali pubblicano questa mattina 
un documento emanato dal comitato di Lon- 


IL 


x 


l’esistenza del complotto tedesco. É una specie | 


di documento diretto a governare il movimento 
dei proletarii. innanzi e dopo la rivoluzione | 
sociale. Le minaccie terribili che sono conte- 
nute in questo documento contro la borghesia 
ritornano di rimbalzo contro la democrazia, € 
di questo nuovo elemento l’Eliseo saprà co- 
glierne tutti i frutti col mezzo della sua po- 
litica. 

Come già ve lo aveva anunziato, le patro- 
ne del mercato sono state ieri accolte all’E-; 
liseo, dove il presidente loro ha offerto du 
colezione. Il presidente essendosi presentato | 
ad esse fu festeggiato sino all’entusiasmo? Il 
signor Carlier assisteva a quest’alleanza del 
presidente col popolo , ed è sembrato molto 
soddisfatto. Egli stesso è l’autore di questo 
ritrovato ‘il quale ha per iscopo di cattivare 
le classi laboriose al presidente. Il signor Gar- 
lier è gran partigiano del panem et circenses; 
domanda pel popolo la vita a buon mercato 
e divertimenti accessibili ai Joro mezzi pecu- 
niarii. Egli ha favorito la creazione di un 
nuovo ippodromo sulla piazza della Bastiglia, 


«nel confluente dei sobborghi e della via San- 


t'Antonio , e se fosse siato esaudito, vi si ri- 
troverebbero oramai a Parigi tanti teatri quante 
sono le bettole. 

Alle comunicazioni del governo francese lord 
Palmerston ha risposto di aver trovato tra le 
antiche leggi dell’Inghilterra un testo .il quale | 
lo autorizzava. ad espellere dal suolo ‘britan- 
nico i forestieri che ivi cospirassero contro di 
un governo amico; ma che negli atti rimpro- 
verati ‘agli esigliati di Londra nulla vedeva 
che legittimasse l' applicazione di essa legge. 

Il governo francese risponde a lord Pal- 
merston mandando a Londra tutti gli stranieri 
espulsi da Parigi e non voluti ricevere dai 
loro governi rispettivi. Si cerca così di provocare 
per parte della stampa inglese un grido di al- 
larme, per il numero di cospiratori che vi sì 
concentrano, e far cadere il ministero Pal- 
merston. 

L’ammiraglio Armero completamente rista- 
bilito in salute ha finalmente accettato il mi- 
nistero della marina. Egli subisce la condi- 
zione impostagli dai suoi colleghi, quella di 
conservare a Concha il governo generale. di 
Guba. 

I casi di Cuba continuano ad occupare 
l'Europa; e i giornali americani, che meglio de- 
gli altri sanno inventare, sono fatti per tenere 
sospesa la curiosità. Certo non sta a me di 
rettificare e di sottomettere alla critica le no- 
tizie che giungono da oltre mare; però non 
posso a meno d’invitarvi a stare bene in 
guardia contro le grandi vittorie di Lopez e 
le defezioni delle ‘truppe spagnuole. Io mi li- 
mito a trarre dall’immenso caos delle} corri- 
spondenze americane quelle indicazioni che 
vengono in conferma di quanto vi ho detto 
sul contegno energico che il governo finirebbe 
per prendere nella questione. A Washington 
sono ormai ben convinti che i tentativi sopra 
Cuba devono essere repressi dall'America o 
dall'Europa, e, a meno di abdicare, il go- 
verno. degli Stati Uniti farà da sè la sua po- 
lizia. 

Anche l'Europa somministra il suo contin- 
gente alle notizie erronee : una corrispondenza 
francese ha sognato un dispaccio allarmante 
venuto da Madrid, in seguito al quale avrebbe 
avuto luogo una conferenza tra. lord Nor- 
manby, Donoso Cortes e Baroche. 

Se non che codesta versione manca non 
solo di verità, ma eziandio di verosomiglian- 
za, perchè nessuno dei tre personaggi anzidetti 
era a Parigi nel momento in cui dovevano 
essere raccolti a congresso. Aspettiamo, e fra 


{i pochi giorni la verità sarà districata dalle con- 
i traddizioni violente ed interessate della stampa 


americana ;. intanto, sino a nuovo avviso, io 
persisto a credere che se gli spedizionisti an- 
nunciati a Concha hanno avuto la disgrazia 
di sbarcare, a quest’ ora sono già stati fu- 
cilati. 

P. S. AI momento di chiudere la lettera 
vengo a sapere da fonte sicura che Lopez e 
tutti i suoi compagni d’ avventura sono morti 
colle armi alla mano dopo una difesa dispe- 
rata. Nell’ isola non rimane più nessun foco- 
lare d’insurrezione. 


In conferma di quanto naira il nostro cor- 
rispondente sul conto di Lopez, troviamo nella 
Patrie quanto appresso: 

«La notizia seguente datata da Washington 

2 settembre ci è pervenuta ieri sera a 7 

ore. 

« Il telegrafo elettrico ci reca in questo 

punto la notizia della disfatta e della morte 

di Lopez e de’ suoi compagni di vettura, 

Essi non vennero fucilati, come il distacca- 

mento preso in mare. Sono rimasti morti 

combattendo. » 

— Parlasi d'una comunicazione che il go- 
verno francese proporrebbesi d’indirizzare al 
governo degli Stati Uniti a proposito degli 
affari di Cuba. 

Tì governo inglese, cui il. nostro avrebbe 
comunicato la sua. risoluzione , avrebbe ri- 


i sposto che la sua intenzione era di fare una 


comunicazione analoga al gabinetto. di Wa- 
shington. (Constitutionnel). 


— Il generale Baraguay d’Hilliers lasciò Be- 


dra e sequestrato, per quanto assicura la Pa- ! sancon per andare nel mezzo giorno, dove spera 
trie, fra i documenti che dovranno accertare guarire, prima di ripigliare i lavori dell’As- 


RISORGIMENTO 


semblea , di un’ affezione di petto da cui fu 


preso improvvisamente. 

Vienna, 16 settembre. — Atteso lo stato at- 
tuale della valuta, il ministero. di finanza 
trovò di ordinare, che 1’ importazione del 
sale nel regno Lombardo-Veneto non possa 
avere luogo, qualora in quei dominii dove il 
dazio si paga in carta monetata, all’atto della 
esportazione non sia sato retribuito per titolo 
di sovrapagamento la competenza di fr. 4, 30 
per ogni quintale, peso di Vienna. 

(Corr. Ital.) 

Paes: sassi — La sessione degli Stati gene- 
rali è stata aperta lunedì 15 settembre. Il 
re in questa occasione ha pronunciato un di- 
scorso che fu applaudito. La popolazione poi 
lo ha accolto con molto entusiasmo. Ovunque 
passò il corteggio reale , lo slancio fu spon- 
taneo ed unanime, | 

Mapei, 12 settembre. — Dicesi che il sig. 
de Valdegamas (Donoso Cortes) deve lasciare 
quanto prima Parigi per tornare a Madrid, e 
che la sua 


da credere che l’ ambasciata di Francia sa- 
rebbe devoluta ‘al. marchese di. Miraflores. 


Del resto credesi che un. tale mutamento non | 
avrebbe luogo che verso l’epoca dell’apertrura ; 
delle Cortes. Arinunciasi lil prossinio arrivo in ; 
questa. città di un rappresentante inglese , ; 
portatore di buoni spagnuoli, chiamato sig. | 
Oliveira. Lo scopo della sua missione sarebbe, : 
dicesi, di cercare d’ottenere dal governo qual- 
che miglioramento sulla condizione dei cou- |! 


pons. 


Tutta la stampa spagnuola sì accorda a |; 


disapprovare con calorose parole d’insdegna- 
zione la condotta del gòverno degli Stati Uniti, 
colpito e convinto, agli occhi del mondo, 
d’impotenza ed immoralità flagrante  nell’af- 
fare dell’Avana. 

Lissona, 9 settembre — Si assicura che. il 
partito carlista trova ppco appoggio alla corte, 
tuttavia il marito della regina è favorevole, 
nientemeno che a José Cabral. 

Dio faccia che la regina possa essere final- 
inente convinta del peticolo che vi sarebbe a 
sostenere un ministro favorito, contro il voto 
del popolo; pare però ifin’ora che essa non 
vegga le cose come sono, poichè, come no- 
tano i giornali indipendenti, il duca di Sal- 
danha era stato destituito per aver votato alla 
Gamera dei pari contro il ministero Thomar, 
ed ecco che il duca di Terceira, che segnò 
un manifesto cabralista rivoluzionario ed of- 
fensivo pel governo! della regina, conserva alla 
corte il suo posto di capo della cavalleria. 
AI e EEA 

Borsa pi Pariei del 17 settembre: — Il 5 
010 calò di 20. cent. terminando a 94 59 ed 
il 3 0j0 di 25 ce. a 55 85. A contanti, in 
paragone degli ultimi corsì di ieri, il 5 00 di- 
minuì di 20 centi a 91 50, come il 30/0 a 
55 90. 

Fondi esteri. Il 5 0/0 piemontese (c. R.) sì 
abbassò da 80 a 79 80. Gli altri fondi di Pie- 


monte non ebbero variazione. 
S. NICCOLINI gerente. 


Da Gio. Baltista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po 
trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Minisiro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo Ln. 2, SO. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


intenzione sarebbe di non ritor- i 
nare a Parigi. In tal caso v'è ogni apparenza |. 


Presso i Cucini POMIBA r Com. 
Editori in Torino. 


NUOVO METODO 


VINIFICAZIONE 
E DISTILLAZIONE 


a BAGNO-MARIA 


inventato e sperimentato 
dai FRATELLI DABBENE 


Prezzo Cent. SO. 


ISTRUZIONE 


INTORNO AL MIGLIOR MODO 
dî fare e conservare 


I VINI 
IN PIEMONTE 


del Cavaliere e Commendatore 


D. PAOLO FRANCESCO STAGLIENO 


Seconda Edizione 
dedicata ai Proprietarii di Vigne. 


Prezzo L. ®. 


Raccomandiamo ‘ai‘ nostri lettori la Revue 
des Deux Mondesj raccolta che si pubblica in 
francese il 1 ed il 15 di eiascun mese in fa- 
scicoli ‘di 200 pagine in-8 grande, con un 
Annuaire historique, littéraire et artistique in 
un volume di mille pagine con ritratti. 

Per i dettagli veggasi il num. 1122 del 14 
agosto del nostro giornale. 


REVUE 


DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed.il 15 d’ ogni mese, in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUATRE HISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio. 
Gli abbuonamenti sì ricevono direttamente 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


Avviso artistico. 


Nel' di primo di maggio e giorni successivi 
del prossimo anno 1852, sarà proceduto in 
Firenze e segnatamente nel Palazzo Rinuccini, 
posto nei fondaci di S. Spirito al n. 2011, alla 
vendita col mezzo ‘de’ pubblici incanti di una 
numerosa e scelta galleria di quadri apparte- 
nente ad una delle più antiche e distinte fa- 
miglie toscane, 

Questa collezione si compone di una pre- 
ziosa e rara raccolta di tavole e pitture dei 
primi maestri, interessantissima per la storia 
della rigenerazione delle Belle Artièin Italia, e 
per molti quadri di una indubitata autenticità 
dei migliori pittori delle diverse scuole tanto 
italiane che estere, come Raffaello, Andrea del 
Garlo Dolci, ‘Tiziano, 
Tintoretto, Correggio, Salvator Rosa, Pussino, 
Pandolfo Reschi, Luca Giordano, Giovanni da 
S. Giovanni, Bassano, Forini, Mengs, ecc. ecc. 


Sarto, Domenichino , 


Stabilimento Sanitar 
per gli affetti 
d’alienazione mentali 
La già regia villeggiatura detta Villa 
na a kiloinetri sei da Torino ed al su 


uso destinata, venne sino dallo scorso 
aperta alle persone che già ‘ cominciaron 
approfittarne. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla 
macia Grosso, ove se ne rimette il pi 
gramma, i 


Ri. IBAILILYW professeur de hautes n 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut pren 
pension deux jeunes-gens qui voudraientp 


fectionner leurs études de francais, mathéf 
then 


matiques etc. dans une bonne maison 
Lui écrire pour les détaiis et conditio 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse deî Convogli tra TORINO 
cd ARQUATA. 


pa Tonio AD ARQUATA DA ARQUATA 


Stazioni Stazioni 


di pari. 


P 
4. lArquata 
4 44\Serravalle 
4927|Novi - 
5|4 38\Frugarolo 
Dusiro 5 SI 
Dane 5 ppt 
ald. ( ». »|Cerro (2) 
- Dam.no 5 S6lAnnone 
sti 5 501Asti 
Annone 6 4/5. Dam.no 
Cerro (2) 6 9;Bald. (1) 
Selzae TARSIA 
Solero 2 32Dusino 
Alessandr. 48:Valdich.sa 
Eruggtplo 7 2/Pessione 
ovi 7 28:Cambiano 
Senntali 5517 40:Moncalieri 
rrivo .in Arrivo. iR 
Arquata a 7/49) Torino a 


Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 

Valdichies 





(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledìtili 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo conv 
retto a Torino. 

(2) Al Cerro si fermano tuttii lunedì il primo. 
diretto ad Arquata e l’ultimo! diretto a Torino, 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino e lu 
retto ad Arquata. 

Per Cerro il convoglio delle. merci ha-luogo; 
mercoledì. 


NB. Il convoglio delle merci prende anche dei vi 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed 
quanto fra Arquata e Torino. i 


PARTENZA. 
pom. 
Da Torino ,, . .. 2 —/Da Arquata... 

Moncalieri . 218 Serravalle. 
Cambiano 235 Novita 
Pessione " 247 Frugarolo 
Valdichiesa .. . DI Alessandria 
Dusino .,. 5 15) »« Solero 
Villafranca . 3.58 Felizzano 
San Damiano . 3.54 
Asti... 414 
Annone... 4534 
Felizzano 450 
Solero 52 
Alessandria 5-25 


» ‘a Villafranca . CÈ 
» Frugarolo -. 5 44 
r 


» Dusino:. 

» Valdichiesa: 

» Pessione .. 

» Cambiano 

» Moncalieri . 
Arrivo a Torino 

La sua velocità non eccede i 25 chilometri a 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel ‘tempo ci 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle me 

Fra Torino e MoncaLiIERI in tutti i giorni non! 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordit 

Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom. 


Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. - © 


Novicnote 615 
Serravalle ; 6 35 
Arrivo ad Arquata 6 45 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.—Opera nuova: F dee Riti 
versi e musica del M. Ricci, — Ballo Wea 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Riposo. 


SUTERA. — Accadewia di Magnetismo | 
nambulismo. Z si 





GERBINO. — La spaventosa inondazio 
città di Brescia, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 20 settembre. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0.god. 1 aprile. 

1831.» »® 1 luglio? 

1848.» » 
1849» » 
1851 » » 
1834 Obbl. 
1849 » 1 aprile » 
1850 » 1 agosto» 
18445 0|0Sard.1 luglio» 


FONDI RUBEBLICK 


1 selt.. » 

i lugliow| . 80.50 
1 giugno» 

1 luglio » 

920 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» . Banca di Savoa, 
Città di(4 0j00ltre l’int, di 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr. fisso 31 dic, 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol, presso Coll. 1 giugno 


CAMBI Per brevi scadenze.  Rer tre mest, 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
‘Genova scorto . . 
Lione 


Torino sconto . . 


dopo la Borsa. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


1635 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


Compra Vendita 


ORO 

Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

—.di Genova 
Sovrana nuova 

—_ vecchia 

ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 

Per il Biglietto di 1000 L. 


I Sconto per Genova e Torino . . . 


—rr—r___—_ Ji 


di Piemonte] delle ‘altre | 
proprio .|l Provincie | 


GREGGIE 


23]24|65 50.65 
24|25|64 50/64 
25/2663 50,63 
26/27/63 
27/28/61 50/60 50 
98/30/61. 160 
3032 

32/96 

36140] 

92022 

292 

94/26) 

26128 

28/30) 

30/32 

32/36 

36/40, 


5°. « 1848 4 marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 80 1{2 
4°{0 ObbI. 1834 1 genn. e A lug. 
» 1849 1 aprile e 1 ott. 
: 1851 1 agosto e 4 febb. 900 
5%. + + Tosc.1:genn. è 1 lug. 
Azioni della banca ... .. 


lele si 


A 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli Angeli, 


_—tertesi- Ae e 





sio 
op 
sti 
zio 


reg 


da 
12 


gli 


cn e det Pe 












Ì 























; #9 


rimo 
) dix 


eglio 
utti i 
10 di- 


soli 


iggia n 
quala 


amlità, 
6—- 
6 10 
CU 





e dere 
richie 
ci. 
stivi il 
grii: 


atti, Di 


ciso. 










































a questa unica scuola del vero, ed in essa si 


ASSOCIAZIONE. 


Ro — libraio, 20. I 
James's Square. — Nuo 
n: 289; Broadway, camera 











n.43, terzo piano. ; 











De RIVISTA. 
Un decreto del re di Napoli nomina:una commis. 
sione per una statistica generale che dovrà. dare 
‘opera alla raccolta e disamina degli elementi stati- 

ci in tutti i rami della scienza, e alla reda- 










cregno > 
Le somme raccolte a beneficio dei danneggiati 
l terremuoto ascendevano a ducati 27,586 55 (fr. 





‘ 123,470).. 


Il Giornale di Roma reca la nomina dei consi- 
glieri municipali per tutti i comuni delle provincie 
‘di Civitavecchia; Viterbo, Spoleto e Ravenna. 

; Dicevasi che il governo avrebbe fatta una emis- 
sione di nuovi boni per supplire al milione imposto 
ai comuni, che avrebbe dovuto esigersi per la pri- 
ma rata il giorno quindici, ma che'i. comuni non 
han:mezzo di soddisfare. i 

; L’amnistia arantità dalle armi francesi è sempre 

‘osservata religiosamente dal governo romano!! 

CAR Fn Anagni varii giovani sospetti di essere repub- 
blicani sono gittati in prigione ; ‘altri sono condan. 
nati alla galera perchè appartennero ‘alla. truppa 
di Garibaldi, che fece fucilare un certo Agresti 


“noto sanfedista; ed un Romolo Salvatori è dalla 


— consulta condannato a morte e decapitato come 


complice di Garibaldi, perchè dopo la vittoria di 
© Velletri un consiglio di guerra condannò alla fu- 


cilazione un prete che aveva bandita una taglia di 

1000 scudi sul capo di Garibaldi, di 400 per. ogni 

suo ufficiale; e di 10 per ogni ‘soldato. 

Il cardinale Vannicelli arcivescovo di Ferrara 

rasi recato a Verona a visitare l’imperatore. 

sd i Di Toscana non abbiamo notiziedi sorta. — L’im- 
‘peratore d’Austria era giunto a Monza, e ieri 21 


— dovea entrare in Milano. 





A Cremona una sentenza del consiglio statario 
ondanna due individui ‘a 20.anni-e un'altro a 48 
di lavori forzati in ferri pesanti. 
| Ogginonvisononotizie di colpi di Stato, ma invece 
determinazioni prese da Luigi Napoleone per abro- 
gare la legge del 31 maggio, e il signor Faucher, 
fautore caldissimo di questa legge è probabile che 
non riesca più a sostenerla. — Se n'è accorto, e 
ichiara di esser diventato impossibile. Era-anzi 
voce che sarebbe chiamato il signor Lamartine, il 
‘quale s’incaricherebbe di presentare all'Assemblea 
a proposta pér l'abrogazione della legge. Ela voce 
è sostenuta dalla nuova dichiarazione politica che 
} signor Lamartine pone in fronte al Pays, e che 
‘pubblichiamo estesamente. Intanto il sig. de Join- 
ville fa sapere che accetta la candidatura, e che il 
sig. d’Aumale ve lo ha deciso maggiormente. 
Erano nate dissensioni nel Pays fra il sig. La- 
martine e De-la-Guéronnière per il ritratto di Bo- 
maparte da quest ultimo pubblicato, ma il sig. La- 
uéronnière stampa oggi nel Pays, che sono in 
ieno accordo fra loro. ò 
è Si era adunata il 19 la commissione di perma- 
nenza, che fece una conversazione e poi si sciolse 
enz'aver presa alcuna risoluzione. 

Dicevasi che l'Zvénement andava a cessare defi- 
nitivamente. i 

Non avendo notizie certe ed importanti, lascie- 
remo al nostro corrispondente la cura di annun- 
ciare tutte le voci che circolano per Parigi. 
Straordinario fu il'concorso al palazzo di cristallo 
































sd 





APPENDICE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Londra, 16 settembre, 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
NES 
-(V..i num. 4134, 4133, 4438, 1149, 1151.) 
Il paese che più mi interessò dopo le co- 
| lonie inglesi. per giudicarlo non tanto sotto il 
| punto di vista della ‘perfezione degli oggetti 
esposti, ma né’ suoi elementi primi, fu l’Ame- 
rica del nord e. più ‘specialmente Ja  Gonfe- 
‘derazione degli Stati - Uniti. — Anche sul 
conto di questa non si può essere digiuno di 
. nozioni; ma la differenza di nozioni teoriche 
da quelle che si possono chiamar pratiche, 
vedendo i suoi prodotti in mezzo a sì gran 
| concorso, è tale e tanta che quello che si sa 
è talvolta piuttosto l’opinione di chi scrive che 
la realtà; l’Esposizione però supplisce in parte 





può avere qualche idea più esatta degli Stati- 
Uniti. Dirò anzi tutto che |’ aspettazione che 
| si ha di trovare le prove di un popolo ardito, 
intraprendente e perfettamente al nostro li- 
| vello non è per nulla tradita da quanto hanno 
esposto; ma tenuto conto della grande distanza 
e spese di trasporto è una bella esposizione 
ed in alcuni rami come sarebbe quello: delle 
belle arti superò l’aspeltativa generale, Presa in 
genere l’ Esposizione degli Stati-Uniti è real- 
| mente ‘l’espressione del carattere che contra- 
distingue quel popolo. La natura gigantesca 
della quale è attorniato, le difficoltà che deve 
superare per lottare anche con essa, hanno 
generato uno spirito intraprendente ed ardito, 
ed un sentimento di cercar sempre 1’ utilità 
pratica, il che si scorge dominare anche nella 
ua esposizione. Quel paese solo presenta tali 
hesauribili ricchezze naturali ‘da poter essere 
dsto ‘al ‘confronto dell’Inghilterra colle sue 
lonie; esso: solo ha un avvenire del quale 





anco alla: Madonna degli: Angeh ‘e presso 
on dei vaglia postali. — Livorno, all’eme 
libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
;orrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 
er's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
orck, alla Redazione del giornale l'Eco .d° Italia, 









































presa che spesso ed anzi troppo spesso si 













nel giorno 17.1 visitanti furono 62,622, e l’introito 
di 3,009 lire sterline. 

Il Morning-Chronicle annuncia ehe.i nostri ope- 
rai furono. a Manchester, e che vennero benissimo 
accolti dal maire cui erano raccomandati. 

Lord Russell ‘erasi recato ‘a Dublino. -- Nuove 
truppe di rinforzo erano inviate al Gapo di Buona 
Speranza ; e sir John Dargoine faceva in questo 
momento una generale ispezione , e la più minuta 
dello stato di tutte le fortificazioni nelle isole del 
Canale, e nella ‘costa occidentale d'Inghilterra. 

Le notizie di Spagna sono senza iuteresse. Di- 
cevasi che nuove truppe sarebbero inviate a Cuba, 
Nessun giornale: spagnuolo od inglese conferma la 
notizia data dalla Patrie sulla disfatta e morte di 
Lopez. } 

Il Senato della città di Francoforte dovea pub- 
blicare il 49 una risoluzione finale che abolisce i 
diritti fondamentali, e presentare al corpo legisla- 
tivo un progetto di legge rigoroso sulla stampa. — 
Un giornale di Berlino assicura che la Prussia non 
ha chiesto alla Francia l’estradizione li alcun ar- 
restato pel preteso complotto europeo. 

L'Indépendance: Belge parla di una notizia 
molto grave che circolava da varii giorni in Am- 
burgo. Tratterebbesi della intenzione in cui è la 
Dieta di Francoforte di sopprimere la indipenden- 
za delle tre città libere, Amburgo, Brema e Lu- 
becca, per incorporarle agli altri Stati alemanni. 
Amburgo andrebbe alla Prussia. — Riferendo 
‘questa voce non abbiamo bisogno di fare le nostre 
riserve. Il fatto di cui trattasi costituirebbe un af- 
fare gravissimo nel quale dovrebbero ‘intervenire 
tutti gli Stati segnatarii del trattato di Vienna. Ba. 
sti dire che il progetto è ben lungi dall'essere ri- 
solto, ammettendo ancora che sia sottoposto alla 
Dieta, come:si pretende. Noi dunque riproducia- 
mo la notizia per prenderne nota. 

Mentre tutti i giornali narrano , e il nostro 
cosrispondente di Malta ‘ci assicurò, che Kos- 
suth si era imbarcato sul Mississipè, fregata 
americana, troviamo nella Corrispondenza lito- 
grafata e nel Galignani ‘che il Mississipt era 
partito da Costantinopoli non. avendo ‘a bordo nè 
Kossuth,. nè i. suoi compagui. 1 giornali d’oggi 
metteranno in chiaro. queste voci, le quali, dalle 
notizie che ci dà anche il nostro corrispondente di 
Parigi sembrano smentite. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Sentinella dell’ Esercito: 


IMPORTANZA MILITARE DELLE STRADE FERRATE. — Lo 
sviluppo che ‘anche presso di noi andò pigliando in 
questi ultimi tempi il sistema delle strade ferrate, 
l’operosità spiegata dal governo per condurre le 
progettate) linee a compimento nel maggiore spa- 
zio possibile, ci permettono di fissare Ja nostra at- 
tenzione sui vantaggi militari che da questo sistema 
trar.si possoro in caso di una guerra, 

Gli ultimi esperimenti che noi facemmo non ha 
guari ci debbono rendere edotti, che un paese di 
avvenire come il nostro vuolsi tener parato ad ogni 
evento che possa trarlo in combinazioni europee. 
Jl bisogno di concentrare nel minor tempo possi- 
bile il maggior numero di truppe sopra un deter- 
minato punto, massime di frontiera, si fa troppo 
possentemente ‘sentire, per non doversi trascurare 
i mezzi di soddisfarlo; “e questi mezzi consistono 


SEI IO SIOE IERI ISAIA TN 


nessun occhio umano vede un limite, esso 
solo infine presenta sotto molti rapporti quel 
progresso di sviluppo industriale con nioto 
così accelerato che desta la medesima sor- 
prova in Inghilterra, La natura fu veramente 
larga e generosa con quel paese: gli diè tutto 
quello che ha |? Inghilterra, e molti doni in 
scala anche maggiore; il carbon fossile p. e. 
ed il ferro sono oggetti chie prendono il primo 
posto fra gli elementi di ricchezza dell’Inghil- 
terra; si e in causa della loro abbondanza che 
il paese si popola di macchine d’ogni genere; 
ma se |’ Inghilterra ha tante miniere di car- 
bone fossile che riuniti ‘tuti gli strati cono- 
sciuti possono rappresentare forse un quinto 
dell’intera superficie, il che è già enorme; negli 
Stati-Uniti havvene tal estensione che sommata 
in complesso supera la superficie dell’ intera 
Inghilterra, e un solo de’ suoi strati, quello de- 
nominato il grande strato di Alleghany supera 
tutti. quelli. de’ tre Regni uniti assieme. Di 
ferro havvi eguale abbondanza. Con tarita 
ricchezza naturale di questi elementi della 
prima necessità, con risorse d’ ogni genere , 
ma anche con tante difficoltà che presentano 
estensioni di territorio così sterminate come 
quelle d'America , lo sviluppo del genio di 
quel popolo è una conseguenza in gran parte 
della sua posizione, delle sue ‘circostanze : le 
macchine a vapore, le strade ferrate, gli stru- 
menti di precisione e la costruzione di ponti 
sono oggetti tutti che sono. portati colà ad 
una perfezione che non sta addietro a quanto 
è conosciuto in Europa in proposito ; un ponte 
in ferro mandato dalla compagnia de’ ponti 
di ferro di Nova-York, una macchina di 
Ericsson, la cui forza motrice è l’aria com- 
pressa e riscaldata (principio che attende an- 
cora la sanzione dell’esperienza in grande, ma 
che solo per essere applicato a quella mac- 
china che è della forza di 6 cavalli deve aver 
costato molto, il che prova che non sì bada 
a spendere), diversi congegni ingegnosi per 
fermare le locomotive e prevenire i disastri , 
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appunto nelle strade ferrate, considerate sotto l’a- 
spetto militare. HG 

I vantaggi che un pagse/qualunque; specialmente 
poi il nostro, può trarre dalle strade ferrate in 
tempo di guerra e di torbidi, sono incalcolabili e 
di. un. vero interesse. Anzitutto, quando i betta. 
glioni, per giungere @Liluogo, debbono attraver- 
sare lunghi spazi e mettersi in via a marce forzate, 
si stancano, si logorano: e\mentre hanno bisogno 
di far uso delta pienezza delle loro forze, trovansi 
averne fatto considerevoli \Spreco nel tragitto, e.in- 
vece di operare, hanno duopo di riposo. Oltre alle 
forze, si perde ciò che importa ancora maggior- 
mente; vogliamo dire il tempo: e col tempo gli'equi- 
paggi, il danaro, tutto soffre un notevole sciupio. 
Aggiungi a Lutto ciò i disagi dei contribuenti, co- 
stretti ad alloggiare letruppe di passaggio, e si 
vedrà, che chi risolvess@gil problema di eseguire i 
trasporti militari colla fhpegiore economia e. col 
minor tempo, recherebbe'un:grande benefizio alla 
nazione e all'esercito medesimo. Ebbene, questo 
problema è risolto da una benintesa»rete di strade 
ferrate, che accoppii l'incremento. commerciale: e 
industriale alle militari convenienze. 

Noi non dissimuliamo punto gli.ostacoli che que- 
sli trasporti celeri presentano, atteso il grande nu- 
mero d'uomini che ‘importaleondurre da un punto 
ad un altro, talvolta lontanissimi, e atteso special- 
mente l'immenso traino «he il servizio di un eser- 
cito inesorabilmente richiedè; Ma questi ostacoli si 
vanno diminuendo man mano che la scienza si oc- 
cupa a:superarli, e l’esperienza dei popoli vicini ci 
è di un grande aiuto. 

La fanteria è sicuramente la più facile ad essere 
trasportata per mezzo anche dei convogli ordinarii, 
ma così non può egualmente dirsi della ‘cavalleria, 
Essa presenta senza dubbio delle difficoltà mag- 
giori, won però cosiffatte da mon potersi vincere, 
massime quando si considerino le sperienze fatte 
in molti luoghi, e specialmente nell’Austria, in cui 
da qualche anno vannosi/costruendo vagoni di tal 
forma, che non solamente servono al trasporto di 
intieri pelottoni, ma permettono loro di far uso 
anche delle armi in tutte le occorrenze. 

La questione si presenta più ‘complicata per ciò 
che riguarda il materiale dell'artiglieria, non tanto 
per ciò che concerne il trasporto, quanto ‘pei pe- 
ricoli che presentar si possono in ciò che riguarda 
la polvere. Ma questi pericoli si possono benissimo 
evitare, costruendo vagoni destinati a questo. pre- 
ciso uso e guarentiti da ogni:probabilità d'incendio. 

« Riconoscendo; così dice'uno scrittore, \inne- 
gabile importanza che preniler debbono 19 strade 
ferrate nelle guerre continentali, che l'avvenire ci 
va preparando, ne derivaspressochè un ramo no- 
vello, una novella scienzatmilitare, la quale è de- 
stinata ad associare l’arte(déll’ingegnere alla tattica. 
Quindi le strade ferrate ‘Mbvendo essere utili sia 
pel concentramento delle truppe, che pel trasporto 

nsabile il vegliare a che, 


del materiale, sarà indispi 
Dr aggrediente non ci 














a cagion d’esempio, un n 
privi di questa utilità, mol lo facile ad esserci tolta. 
Per conseguenza, le line@ delle strade ferrate, e 
quelle di frontiera in ispegie, dovranno essere pro- 
tette da un sistema d'opefe d’arte, le quali occu- 
pando le posizioni dominanti, non permettano ad 
un esercito invasore d'interrompere ogni comuni- 
cazione. 


« Al varco dei fiumisi dovranno stabilire barriere 





un orologio elettrico, e diversi istrumenti 
nautici ne sono la proya. Come prodotti na- 
turali si vedono grani le farine, e frutti con- 
servati, segnatamente dell’Ohio, di una bellezza 
straordinaria; havvi pure vino di Catawba , 
ima ne sentiremo il giud 





dizio della commissione 
a suo tempo. Non ‘occorre fermarsi sopra i 
suoi cotoni e tabacchi specialmente della Ca- 
rolina del sud: tutti isanno che formano il 
principale oggetto d’esportazione, cui nel 1846 
tenne dietro quello dei grani, il che mostra 
l’abbondanza che devetregnare in que’ paesi 
che dopo aver provvista sè trovano in un caso 
straordinario di provvedére anche a gran parte 
dell’Europa. In America «del pari che in In- 
ghilterra diveniva ‘una! necessità il ricorrere, 
ove: più potevasi, all’azibine delle macchine per 
guadagnar spazio e ‘tempo, e non mancarono 
di farlo: le loro strade ferrate salgono a 14jm. 
chilom. mentre l’Inghilterra non arriva ad averne 
8{m. benchè sia la primavin Europa: migliaia 
di vapori solcano le acque'inglesi, ma in pro- 
porzioni non minori i battelli americani per- 
corrono tutti i mari, rimontano i loro fiumi 
giganteschi, le danno vita tai loro laghi alcuni 
de’ quali sono mari peri’ estensione : cresce 
Londra in proporzioni ‘the non si conoscono 
in altra parte d’ Europa} ma Nova-York le 
tiene dietro. con un passo forse ancora più 
accelerato. Lo spirito intraprendente di quel 
popolo unito ne’ loro mezzi è anche il solo 
che desti apprensione negli Inglesi stessi, e ne 
fui testimonio di alcune prove verificatesi nel 
mese scorso; prove che sortirebbero. del 





mio argomento, se non valessero anch” esse a 


dimostrare. il carattere della nazione , e che 
sì possono citare anche ‘per la ragione che 
fecero tal sensazione in Inghilterra da stornare 
anche l’attenzione che eccita sempre il palazzo 
di cristallo, quantunque oramai presso ad es- 
‘sere chiuso. La prima fu la sfida di un Yakt 
americano a quanti legni inglesi dell’ egual 
classe volevano cimentarsi alla corsa con lui; 
un inglese l’accettò e presso l’isola di Whrigt 


fu fatto l'esperimento e l’americano la vinse; ! 
























diligentemente costrutte, onde impedire ogni ten- 
| tativo d'incendio contro i punti della linea. Gl'im- 
‘ barcatoi.e le teste di via:dovranno. essere oggetto 
“di particolare. studio; e quindi dovranno. essere 
i fabbricati in modo da potersi mettere agevolmente 
in istato di difesa e protetti contro un attacco, » 

Noi saremmo soverchiamente lunghi, se. voles- 
simo addentrarci di più nell'argomento; forse ci 
torneremo in un’altra occasione. Per ora ci basta 
di richiamare seriamente l’attenzione del governo 
e del paese su questo importavtissimo punto onde 
provvedere a che il Piemonte non rimanga indie- 
tro dagli altri popoli anche in ciò, ed a che riesca 
sempre più facile il mantenerci sulla via dilibertà 
ed incremento in cui ci troviamo incamminati e da 
cui siamo risoluti di non recedere, 


GIORNALI STRANIERI. 
Ritratti politici contemporanei del signor 
À. de la Guéronnière, pubblicati nel Pays.— 








Lurci NapoLtonE BONAPARTE. 


(Parte quinta ed ultima (1). —V.inum. U1A7, 
1149, 4150, 1151). 

I. Mi permetteranno senza dubbio i miei lettori di 
citar loro un apologoche ho letto in Beaumarcheis. 
Eccolo: tre giuocatori facevano la stessa partita 
di scacchi contro un formidabile avversario il quale, 
senza dubbio, valeva egli solo quanto: gli altri tre. 
Essi erano però i più fortunati, forse per essere 
più numerosi, ed avevano già tolto all’altro giuo- 
catore i principali pezzi. 

Erano. sul punto di dargli scacco. matto, al- 
lorquando prima di questo colpo decisivo, si guar- 
davano chiedendosi a chi toccherebbe l'onore ed il 
profitto della vittoria. A me, dice un d’essi. — Oh! 
no, a me replicò un secondo. — E a me dunque ! 
risponde il terzo. — Allora spetterà a nissuno, 
pensano tutti e tre ad un tempo. — Ed ecco che si 
ingannano esi truffano, tendendosi insidie ad ogni 
pezzo che si tratta di muovere, e consigliandosi, 
non per la vittoria,.ma per la disfatta. Insomma 
il giuocatore la cui partita era compromessa, la 
racconciò e diede Jo scacco ai suoi avversarii in- 
vece di averlo egli stesso. 

Questo apologo di Beaumarchais è la storia della 
politica da tre anni in qua, I legittimisti, gli or- 
leanisti, i bonapartisti, un momento collegati con- 
tro la repubblica, non hanno fatto lo stesso ginoco 
che in apparenza. In realtà non erano uniti. che 
per perdersi. Vado a provarlo. ; 

Il. Primieramente quale era il carattere dell'e: 
lezione del 10 dicembre? Eravi senza dubbio qual. 
che. cosa di grande e di significativo in quello 
slancio delle popolazioni verso un nome. La Fran- 
cia ama la gloria, soprattutto quando la vede da 
lungi. Si era già dimenticato: quante. lagrime e 
quanto sangue avevano costato. quelle vittorie, che 
non sono più altro che ricordanze immortali pas- 
sate nel bronzo e nel rame. La maledizione delle 
madri che piangevano i loro figli sepolti sotto le 


- di Mosca, la tristezza delle campagne prive 
delle braccia che fecondavauo il suolo, il peso sem- 
pre tanto difficile a portare della dittatura militare, 
anche quando questa dittatura. sichiama Napoleone, 
(1) Non possiamo dare ai nostri lettori la parte 


IV, non la portando il Pays, per essersi l’autore 
riservato di pubblicarla in apposito opuscolo. 





e poi si assicura anche, che alla Nuova-York 
siavi un legno di molto superiore a quello 
che vinse: il che, sarà o non sarà vero, è cosa 
ripetuta da molti e non fa gran piacere agli 
Inglesi. ; 

Non erano ancor finiti i commenti di questa 
prova di abilità nel costrurre legni di corsa , 
che arriva a Liverpool. un battello a vapore 
americano che fece il tragitto da Nova-York 
a quel porto in 8 giorni, 16 ore, 46 minuti, 
il viaggio il più celere che si conosca; quindi 
altri commenti : ma tutto questo fece posto 
ad una notizia ancora più importante e d’una 
utilità pratica senza confronto, a quella cioè 
che gli americani avevano trovato il modo di 
abbreviare il cammino per passare dall’Ocea- 
no Atlantico ‘al Pacifico. Finora erasi sempre 
ritenuto che il fiume San Giovanni, che. di- 
scende dal lago di Veragua posto nell’istmo 
di Panama, non sì potesse navigare; ma gli 
americani tanto fecero, che lo rimontarono , 
e traversando poi quel gran lago si trovaro- 
no sì presso al mar Pacifico da guadagnare 
dieci giorni di tempo sul cammino antico da 
Nova-York alla California. Questo è un fatto 
di maggior peso che quelli prima menzionati; 
se ne fece un chiasso grande, ed in questo 
anche gli. americani non istanno addietro. 

I giornali inglesi se la presero coi loro in- 
gegneri che non avevano saputo trovar. essi 
la strada, coi negozianti che dovevano avere 
più coraggio, col terzo, col quarto, ma frai- 
tanto chi vi riescì furono gli americani. Nel seno 
stesso del palazzo di cristallo vi fu ancora 
una sfida vinta da un americano, Uno de’ più 
famosi serraglieri di Londra espose una  ser- 
ratura che sosteneva impossibile ad aprirsi da 
chi non conosceva il secreto; propose quindi 
100 sterline a chi si voleva cimentare dando 
termine un mese all'esperimento: un america- 
no ‘accettò la sfida, e molto prima che sca- 
desse il termine aprì la serratura. Tutte que- 
ste prove non costituiscono una. superiorità , 
poichè chi percorre il Tamigi, chi vede anche 
solo alcuni dei principali stabilimenti de’ pri- 
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tutto ‘ciò erasi cancellato nella memoria del po- 
polo. ; 5 

Altro non rimaneva più che:il grande imperato- 
re, l’eroe di cento battaglie, cantato da Béranger, 
e la cui immagine colorita, ‘appesa alle più umili 
muraglie, forma il museo di ogni capanna. Luigi 
Napoleone Bonaparte è stato questa. leggenda, vi- 
vente, e. la sua elezione così unanime si è fatta 
piuttosto per attrattiva che per riflessione. 

Bisogna però tutto dire: eravi altro in quella 
elezione. Eravi una protesta contro ciò che la ri- 
voluzione di febbraio aveva prodotto di sterile, di 
negativo e di violento, ed una aspirazione vaga, 
ma potente, verso quanto poteva produrre di affer- 
mativo e di fecondo nel senso della riparazione e 
della organizzazione. 

Ma se un partito soccombeva nell'urna del 10 
dicembre colla candidatura del generale Cavaignac, 
non trionfava un partito col. nome di Luigi Napo- 
leone Bonaparte. Questo nome non portava seco un 
domma, una tradizione ed. una pretensione. Egli 
portava una rimembranza. di gloria ed una spe- 
ranza di progresso. Egli riviveva col diritto di suf- 
fragio universale per la presidenza della repubbli- 
Ca; non riviveva coll’eredità per un impero. 

Havvi in ciò una causa : se Napoleone fosse vis- 
suto nel decimo secolo, all’epoca in cui i troni si 
innalzavano su fasci d'armi, e le mani dei con- 
quistatori formavano instituzioni a colpi di spada, 
egli avrebbe senza dubbio fondato. una dinastia 
come Carlo Martel e Pipino. Ma nel secolo decimo- 
Mono, in seguito ad una rivoluzione che. ha por- 
tato un sì gran colpo al privilegio di autorità, era 
impossibile di far prendere radice ad una novella 
eredità in questo suolo. vulcanizzato e mal fermo, 
donde era stata strappata l’eredità stessa tradizio- 
nale, a malgrado delle profonde radici che ha nella 
storia, e che si confondono in certa guisa coi co- 
stumi e colla civiltà nel loro sviluppo attraverso 
del tempo. i 

Napoleone non fu dunque e non poteva essere 
che una brillante individualità, Con lui erollava 
tutto. l’edifizio innalzato dal suo genio. Vinto dal- 
l'Europa che aveva umiliata e sottomessa, traeva 
seco nel suo naufragio le speranze d’eredità ch'egli 
faceva riposare .con tanto amore su-di una-culla; 
non legava alla Francia che un’epopea ! 

II. Luigi Napoleone Bonaparte. ha molto stu- 
diato la politica italiana. Havyi in lui del Medici, 
di più la bontà del cuore e ‘la probità dello spirito. 
Benchè la sua natura sia piena d'audacia e la sua 
vita piena d’avventure., la sua condotta non è 
altro. che il'risultato di combinazioni profonda- 


è calcolato. in lui, ‘anche 


mente. studiate. Tutto è 
il traviamento.. Egli ha nella sua: testa le li- 


nee della sua strategia; le colloca; e le toglie se- 
condo le circostanze; prende ed abbandona gli 
uomini nelle ore che crede segnate per tale o tal 
altra situazione. Egli sa dove va, e cammina con 
una inflessibile fermezza verso il suo scopo, coll’oc- 
chio fosco e dimesso, raa collo spirito aperto e 
fermo. 

Nel salire al potere dopo l'elezione del 10 di- 
cembre, l'illusione era facile, l’attrattiva perico- 
losa. Il nuovo presidente della Repubblica fran- 
cese non si lasciò abbagliare né allettare. 

ll suo primo atto. fu un giuramento. lealmente 


prestato. Eppure, è accertato che non manca- 


vano alla nuova sua fortuna gli eccitamenti in- 
DI a 
vati conviene che si formi tale idea della po- 
tenza inglese, che non bastano quelle prove 
a far credere in una superiorità da parte de- 
gli americani, valgono bensì a dimostrare co- 
me sia l’uni:o popolo che può lottare e lotta 
realmente con essi. Ritornando all’Esposizione 
un oggetto del quale gli americani traggono 
un gran partito e che risponde sì bene ai 
loro bisogni si è il cacutchout ela gutta-percha; 
vi sono lavori di ogni genere e. dimensione, 
alcuni. dei quali lavorati con una finezza 
straordinaria; con essa fanno barche portatili, 
pontoni per ponti atti a sostenere gran pesi; 
abiti. dalle scarpe al cappello, e molti ‘altri 
oggetti di uso pratico, oltre le. bizzarrie come 
le medaglie o giuocattoli d’ ogni genere, cose 
che del resto. si fanno anche in Europa; e se 
ne vedono di bellissime anche nei  diparti- 
menti inglesi, ma forse nessun altro ramo fra 
quelli venuti dagli Stati-Uniti è rappresentato 
con tanta abbondanza. I loro strumenti di 
precisione, che sarei. però lontano di voler 
chiamare superiori agli inglesi e francesi, mo- 
strano anch’essi ‘quanto sia coltivata la fisica 
e la meccanica negli Stati-Uniti: vi si ricono- 
sce la patria di Franklin: un telegrafo ma- 
tematico e calcolatore , modello di Muller, 
istrumenti di marina ancora di Ericsson ed 
un compasso solare di Zurt, si fanno rimar- 
care. in questo ramo. La loro esposizione poi 
di oggetti di belle arti venne a dare una men- 
tita all’idea generalmente invalsa, che quel 
popolo di negozianti non si curasse che nulla 
o ben poco delle belle arti: gli oggetti espo- 
sti non sono molti ma belli, e fra questi la 
statua del giovane pescatore, ma soprattutto 
la schiava greca di Hiram Power, sono due 
capi che attestano come anche in questa parte 
siasi progredito molto negli Stati-Uniti d’A- 
merica. 























































ETA TITTI ISIN EMITTERI 
sensati, Coloro che trionfano hanno sempre per 
cortigiani gli insultatori di quelli che cadono; ra7za 
detestabile chie si disprezza e che si ascolta! Si di- 
ceva a Luigi Napoleone Bonaparte che il voto del 
| popolo lo poneva al di sopra della legge ; lo si in- 


vitava vil entrare nell’ Assemblea, non da magi. 


strato della costituzione, ma da dittatore della po- 
polarità; gli si prometteva una facile vittoria ed 
ina immensa acclamazione. Egli rimase sordo è 
simili follie, e non esitò al impegnare il proprio 
onore nella repubblica. Era questo il suo dovere; 
non è da lodarsi. Lodarlo sarebbe oltraggiarlo. 

La politica di Luigi Napoleone Bonaparte si ca- 
ratterizza da questo primo alto. Sta. per caratte- 
rizzarsi ben più chiaramente colla composizione del 
suo primo ministero. La elezione del 10 dicembre 
aveva avuto un risultato : secondo l’espressione del 
signor de Lamartine, essa aveva fatto cadere l’As- 
semblea costituente in minoranza dinanzi sl paese. 


L'Assemblea costituente aveva commesso un gran 
fallo, che deve essere una grande lezione per quelle 


che verraano dopo di lei a sedere su quel banco! 


ove ha pure dimostrato più di una volta coraggio, 
previdenza e patriottismo. Ella erasi impegnata 
tanto oltre nella solidarietà. di un nome, che do- 
veva necessariamente trionfare, o soccombere con 
esso. Ella soccombette. La disfatta del generale 
Cavaignac fu anche la sua. Dopo di aver raccolto 
sei milioni di suffragii contro il suo favorito, essa 
era ancora senza dubbio la rappresentanza legale 
e regolare del paese ; non ne era- più la rappre- 
sentanza vivente, reale e morale, 

L'eletto del 10 dicembre era dunque più forte 
dell'Assemblea, dirimpetto alla quale andava a tro- 
varsi. Eppure quell'Assemblea era sovrana ! Voleva 
egli umiliarla ed opprimerla? Manderebbe egli 
sugli scanni ministeriali uomini antipatici al di lei 
spirito, non per rannodarla, ma per isfidarla, irri- 
tarla e spingerla alle risoluzioni estreme? Il pen- 
dio era pericoloso: Bonaparte seppe sostenervisi: 
seppe trionfare senza lotta. L'Assem blea costituente 
abdicò da sè, e abdicò dopo aver votato la spedi- 
zione di Roma. 

Affine di giungere a tale risultamento, il presi- 
dente aveva operato abilmente; si era servito 
della mano d’un ministero onesto, liberale, mode- 
rato, quasi repubblicano, e che la Repubblica non 
poteva sospettare senza oltraggio , nè accusare 
senza ingiustizia. Il signor Odilon - Birrot, che 
concentrava in sè il gabinetto del 20 dicembre, 
sembrava precisamente uno degli archi del ponte 
sopra il quale la Francia doveva passare dalla mo- 
narchia alla democrazia. Royer-Collard lo aveva un 
giorno nominato Pétion. Il signor Odilon-Barrot 
valeva meglio.  Pètion, ‘sempre esitante tra il 
dovere e la popolarità, non ebbe decisione \e vo- 
lontà se non quando bisognò scegliere tra il diso- 
nore e la morte: egli scelse la morte. Il signor 
Odilon-Barrot ha più che il patriottismo del  pati- 
bolo o dell’agonia; il quale non è che un patriot- 
tismo di parata sopra un teatro dinanzi alla poste- 
rità: ha quello della moderazione, della prudenza 
e del pubblico pericolo ; egli lo ha provato. 

Il signor Odilon-Barrot rassicurò l'opinione e la 
Repubblica. Appoggiato sul proprio talento ‘e la 
propria probità, Bonaparte, lottò contro i repub- 
blicani del giorno avanti, che lo avevano escluso 
e che erano in maggioranza nell'Assemblea costi- 
stituente. La cittadella era minacciosa, egli si 
guardò bene dall’atterrarne le porte; fece di 
meglio : indusse la guarnigione a consegnargliene 
le chiavi e a ritirarsi in aperta campagna elettorale 
ove doveva essere infallibilmente schiacciata, E ciò 
avvenne. 

IV..] repubblicani del giorno erano sconfitti. La 
maggioranza dell'Assemblea legislativa era rinno- 
vata e cangiata, Il presidente aveva ottenuto il suo 
scopo; aveva ridotto i suoi nemici allo stato di 
minoranza: nella rappresentanza nazionale ; aveva 
condotto a termine la spedizione di Roma, offerta 
come una anticipazione ed un pegno all' Europa 
monarchica ed alla Hrancia cattolica ; aveva trion- 
fato il 13. giugno di un, tentativo d'insurrezione 
senza spargere una goccia di sangue e senza un 
colpo di fucile. Era questo tutto? 

No! Non era che la prima tappa. Luigi Napoleone 
Bonaparte , sbarazzato de’ suoi nemici, diveniva 
tosto sospetto. ‘a’ suoi alleati. Sonovi delle trame 
segrete che non è per anco permesso di scoprire. 
La mia penna retrocede dinanzi all'ombra di uno 
scandalo. Non precorrerò la mano del tempo, Ja 
quale sola può rimuovere la cortina ancora ferma 
su certe cose, piuttosto travedute che conosciute, 
e che lo:sguardo fugge come rivelazioni che con- 
turbano la coscienza. Tuttavia, è impossibile di 
non accertare che all'indomani stesso dell'investi- 
tura del nuovo potere , il 29 gennaio 1849, si pro- 
dusse una situazione estremamente critica. Si ram- 
menti dunque la fisionomia di quella giornata! Un 
esercito immenso occupava tutti i punti di Parigi; 
una:cintura di ferro stringeva la rappresentanza 
nazionale; il presMente, uscito dall’ Eliseo verso 
un’ ora passava davanti a reggimenti come un ge- 
nerale all'ora della pugna. La tentazione sarebbe 
stata grande e l'occasione bella per un'ambizione 
senza coscienza e senza previdenza. 

1 preparativi della scena si erano fatti come per 
incanto. Le. legioni erano al suo posto, non si 
aspettava che Cesare. Ma per buona ventura di lui 
e del paese, Cesare non comparve. Luigi Napo- 
leone Bonaparte non si espose a passar la notte a 
Vincennes per la folle passione di coricarsi nel 
letto imperiale di suo zio, Rientrò semplicemente 
all’Eliseo ove si trova tuttora. 6 

I suoi alleati non erano i suoi amici, Bonaparte 
lo sapeva. Non era tanto pericoloso perlui l'essere 
vinto quanto l'essere deluso. Il. messaggio del 51 
ottobre , atto offensivo per uomini ragguardevoli 
il cui carattere, i servizii ed i talenti meritavano 
maggior rispetto, fu in realtà la sortita imprevista 
ed energica d’un generale assediato da nemici ma- 
scherati e nascosti. Se egli è mestieri di darne una 
prova, eccola : 

Un giorno, nel mese di agosto, se la memoria 
mi è fedele, il sig. conte Molè venne trionfante ad 
annunziarmi che la fusione dei due rami era un 
fatto compiuto. Si vede che l'illusione è già antica 
fra i fusionisti. Ma che importa ? I sig. Molè era 





dunque raggiante. Non aveva più aleun dubbio sul 
i prossimo trionfo della monarchia, Se ne rallegrava 
altamente come dello scioglimento definitivo dei 
nostri sessant'anni di rivoluzioni. La riunione del 
consiglio di Stato, composta a quell'epoca quasi 
esclusivamente di Jegittimisti ‘e d’orleanisti, non 
fece difficoltà alcuna di assogiarsi.a quelle speranze 
ed a quei voti. 

E Bonaparte? E la repubblica? e la costituzione? 
|Ressano ci pensava. L'eletto ‘det 10. dicembre era 
considerato come una sentinella avente per parola 
d'ordine di custodire la piazza fino ‘a che i partiti 
venissero a prenderla. Sentinella! Sì, ma sentinella 
che fa Francia sola può rilevare. 

Sgraziatamente il messaggio del 54 ottobre fu 
un atto troppo personale. Invece di parlare dal 
l’alto della costituzione, Bonaparte parlò. troppo 
dall'alto del suo nome: La maggioranza era umi- 
liata, ma non era disarmata, Le. diffidenze della 
nazione contro i colpi di Stato, diffidenze per mala 
sorte giustificate da troppe apparenze deplorabili 
e imprudenze ripetute, divennero la sua arma, Sì 
sa come se néè servito. 

V. Ma prima di entrare in lotta contro Luigi 
Napoleone Bonaparte, bisognava togliergli la sua 
forza vitale, quella in cui poteva ritemprarsi in un 
dato giorno onde immedesimarsi colla repubblica, 
e vincere con lei. Bisognava, in una parola, di» 
struggere il suffragio universale. Si. sa come la 
legge del 31 maggio è stata preparata. Non voglio 
qui nè rimuovere, nè scemare le responsabilità. La 
legge del 31 maggio nacque all’ Eliseo o nei con- 
ciliaboli della maggioranza ? È questi che l’ha pro» 
posta ? È quegli che;l'ha accettata ? Questione pue- 
rile, in verità, e che non ho da risolvere. Quello 
che è certo sisè che quella legge fu fatta ‘contro 
il presidente, poichè non solo ha soppresso la 
metà degli elettori che avevano. scritto il.suo no- 
me sulle loro schede, ma ha egualmente chiuso la 
porta della revisione e perciò delli rielezione. Che 
Bonaparte abbia avuto la mano costretta 0 la mano 
libera in quest'atto deplorabile, nel fondo il risul- 
tato è lo stesso. Questo risultato ‘era di fare il‘pre- 
sidente. prigioniero della maggioranza. Il signor 
Thiers, del quale tutti riconoscono Ja chiaroveg- 
genza, ben lo sapeva: Tre milioni d'elettori erano 
rimasti a ‘terra. Si coprivano di disprezzo quei 
morti; si scriveva sul Joro mausoleo: vile moltitu- 
dine! e si fregavano le mani come se fossero Carlo 
V, che vincela battaglia di Pavia, e conduce Fran- 
cesco I in una prigione dell’Escuriale. 

Ma tuttochè vinto o gabbato in questa partita, 
Bonaparte non è meno risponsale davanti al pae- 
se e davanti alla storia della sua parte di ini- 
ziativa e di adesione nella legge del 31 maggio. 
Questo è il suo più gran fallo, perciocché esso tocca 
un dritto che doveva essere tanto più sacro per 
lui, in quanto che ne era il custode. Questo diritto 
l’ha tradito. Invano dirassi che egli abdicava Ja 
sua fortuna lasciando immolare il suffragio univer» 
sale che gli aveva ‘reso Ja sua. patriase dato un 
seggio all’Eliseo, un seggio più elevato diun trono, 
poichè rappresenta la sovranità e la maestà di un 
popolo. Egli era tanto facile allora’ di schivare 
l'agguato! il mezzo era ben semplice: bastava il 
denunziarlo. 

Non havvi che una cosa a dire in giustificazione 
di Luigi Napoleone Bonaparte, e che dirò. Nel pro. 
porre e promulgare la legge del 31 maggio, egli 
ben sapeva che era una legge impossibile, e che 
non accettava la risponsabilità di quesl’atto se non 
per riservarsi l'onore di ripararlo. lo lo eredo fer- 
mamente. Ma, ammettendo anche questa scusa, 
sono costretto di dire, che se havvi merito e sag- 
gezza nel restituire un diritto usurpato, havvi mag- 
gior virtà e maggior onore nel rispettarlo. 

VI. Quindi osservate come cangia l'attitudine dei 
partiti tosto che questatto funesta è compinto. 
Sansone non è più da temere. Dalila gli ha reciso 
i capelli; e l’imprudente pur non dormiva, poichè 
mise egli stesso le, forbici nelle mani della perfida 
incantatrice. Allora si agitano i partiti. Gli intrighi 
si ordiscono. Le speranze si rivelano. Le preten- 
sioni si impongono. Poco manca che un sussidio 
chiesto dal presidente per spese di rappresentanza 
non venga spietatamente ricusato questa volta cu- 
me lo-fu in appresso. 

Bisogna che il generale Changarnier intervenga 
onde risparmiare l'oltraggio di un rifiuto, renden- 
do forse il dono più oltraggiante ancora. Di lia 
pochi giorni l'Assemblea è prorogata. Si nomina 
una commissione di permanenza. Si scelgono con 
affettazione i nomi i più notoriamente ostili. Ecco 
una commissione che se ne ritorna da Wiesbaden 
ce da Glaremont, e che getta il grido d'allarme sulla 
repubblica minacciata. Acclamazioni disadattamen- 
te provocate danno a queste paure un'apparenza di 
ragione. Il paese si contnrba e s’ inquieta. Terrori 
fantastici partono da non so-quali chimeriche po- 
lizie. Il signor Dupin crede buonamente chie lo si 
voglia assassinare. Si denuncia la congiura, si no- 
minano i congiurati ed.i loro complici. Tutto 
sembra pieno di: misteri terribili, di agguati se- 
greti, di progetti sinistri e di cospirazioni omicide. 

Non tocco che con precauzione queste ricordanze 
ancora troppo a noi vicine. La storia le indagherà. 
Non voglio che presentare una ipotesi, la quale ha 
dovuto nascere in’molti spiriti. Che sarebbe avve- 
nuto, io domando, se tali conflitti, provocati con 
una imprudenza più strana ancora che fulle, fos- 
sero scoppiati ? È egli una usurpazione? È una ri- 
voluzione? Nei due casi, Luigi Napoleone Bona: 
parte era perduto. Prigioniero a Vincennes o dit- 
tatore alle Tuileries, Ja sorte sua era la stessa. 
Non sarebbevi stato tra il suo trionfo e Ja Sua 
espiazione che lo spazio che separa il giorno avanti 
dall’indomani. Benedica dunque alla .sua ispira- 
zione! Collocandosi nella luce del suo diritto, ha 
scansalo tutti pericoli. Non havvi insidia che nel- 
l'ombra. 

VII. Bastava forse d'avere sventato gli intrighi? 
No! Due grandi atti. erano ancora necessarii per 
sconcertarli. Bisognava rassicurare l'opinione‘ con 
un:atto di patriottismo, e colpirla con un atto di 
fermezza. Il messaggio del 12 novembre e la de- 
slituzione del generale Changarnier ebbero questo 
duplice risultamento. Scrivendo il messaggio del 
12 novembre, il presidente rinnovava nel modo il 
più formale il suo giuramento alla costituzione, e 


IL RISORGIMENTO 
condannava Splendidamente ogni pensiero di colpo 
di Stato; colla destituzione del generale Ghangar- 
nier, rompeva apertamente ogni. solidarietà. colla 
maggioranza monarchica, € la poneva. in quella 
alternativa di abdicare o di rivoltarsi. Abdicazione 
o rivolta, era per lei \'impotenza. 

Congedati i partiti, ripudiato il ‘bonapartismo,, 
Bonaparte rimasto èal'suo diritto nella repubblica 
e nella costituzione, ecco i risultati di questi due, 
atti, i più importanti forse di questi tre ultimi 
anni, e quelli che faranno certamente più d'onore 
alla mano che li ha tedatti e fifmati. 

In'sotsma, come si vede, questa è; una parlita 
perduta pei tre gioacatori che avevano associata 
la loro fortuna: Édarepubblica che. ha vinto; e, 
cosa strana / essa ha vinto coll'assenso stesso dei 
suoi avversarii, Nessuno di loro potendo. appro. 
priarsi Ja posta, tutti'hbanno preferito lasciargliela, 
e ritrovare il loro proprio diritto.di sovranità e di 
dignità nel diritto trionfante della nazione. 

VIII. Se Luigi Napoleone Bonaparte avesse se» 
guìto con minore diserezione la logica. della ‘pro- 
pria situazione, se ne avesse compreso largamente 
e risolutamente le nebessità, all'ora in cui. scrivo 
queste linee, il richiamo+della legge del 31. mag 
gio non sarebbe soltanto annunziato come una 
speranza; sarebbe compiuto come una riparazione. 
Allora tutto sarebbe deciso. La revisione, che pare 
oggi impossibile, sarebbe ‘stata ‘inevitabile. Una 
nuova Assemblea costituente sarebbe prossima alla 
sua elezione; Hl'popolo;sanebbe l'arbitro del po- 
polo; la sua saviezza|é la kua volontà dominereb- 
bero futte le pretensipni.\ Se volesse. abdicarsi 
nella monarchia, lo dirébbe:\Se volesse mantenere 
la repubblica, do direbbk ug La sua costituzio- 
ne riceverebbe tutte le Imoiificazioni di cui abbi- 
sogna, ed egli prenderebbe. in tutta la pienezza 
della sua libertà, il nomg che gli darebbe maggior 
confidenza con ispirargli/ maggior stima. 

Sè questo nome! fosse quello del presidente at- 
tuale della repubblica pil partiti si sottomettereb- 
bero, ed. il. novello detto, ricevendo lo stesso 
onore che! aveva. ricevuto Washington nella sua 
giovine patria, vorreblie immortalarsi come, lui con 
eguale virtù, con eguale ilivozione alla libertà ed 
alla soc:età. 

Sì! perchè tulto questg sia ancora da farsi al 
giorno d’oggi, bisogna ct l'ora del salvamento di 
un paese edi un uomplabbia ritardato sull’oro- 
logio dell’Eliseo. Ma betterà quest'ora? per dubi- 
tarne, bisognerebbe dubitare che ivi sia una co- 
scienza ed una ragioneinell’uomo del quale ho te- 
stè studiata la vita. Io hon{ ne dubito. L'avvenire 
terminerà questo quadre. Darà l’ultimo motto di 
questa figura che è un problema, e di questa vita 
che è un enimma, Questo motto non ho ancora il 
diritto di scriverlo. Vetgogna o gloria! Ambizione 
di un domani senza orizzonte o d'una posterità 
senza limiti! Possanza effimera d’un partito 0 
possallza invincibile d’n diritto!!! Capriccio d'una 
popolarità o stima d’uij popolo! Un nome od un 


‘uomo ! Luigi Napoleone Bonaparte. deciderà, Che 


Dio e la Francia lo inspirino! 

Sul disaccordo che dicevasi sorto ‘tra il 
signor Lamartine ed il sig. de la Guéronnière, 
relativamente al ritratto di Luigi Napoleone 
Bonaparte, che moi riproduciamo, ecco quello 
che scrive in oggi il sig. Dela Guéronnière: 

+ Secondo la lettera che il signor di Bamartine 
ci cha fatto l'onore d'indirizzarei sul ritratto di 
Luigi Napoleone Bonaparte, egli giudicò necessario 
di constatare l’unitàdella redazione nei principii 
che essa ha stabiliti e nella condotta da essa adot. 
tati. Questo è lo scopo de!la dichiarazione che. ab- 
biamo pubblicato. Basterà il leggerla per covinn- 
cersi che la politica repubblicana e moderata, della 
quale il signor di Lamartine tracciò ill programma 
in questo giornale, non ha deviato un solo istante 
sotto la nostra penna. Codesta politica è troppo 
aderente alla: nostra coscienza, perché possa mai 
falsarla la mostra mano. Essa è in certo modo Ja 
nostranitura morale. Trovandoci d'accordo col sig. 
Lamartine, non facciamo ‘che restar d'accordo con 
noi medesimi, » 


ll signor Lamartine traccia così nel Pays 
la sua linea politica: 

Accettazione nell'interesse della repubblica della 
revisione parziale della ‘costituzione. 

Rielegihilità del presidente se il paese la desi- 
dera, e che la costituzione riveduta Ja pronunci. 

La candidatura di Luigi Napoleone Bonaparte, 
come quella di qualunque altro cittadino, lasciata 
liberamente alla ballottazione del suffragio uni- 
versale. 

Ristabilimento preliminare del suffragio univer- 
sale pel richiamo della legge del 51 maggio. 

Nessuna opposizione personale a Luigi Napoleone 
Bonaparte. 

Nessuna provocazione diretta o indiretta alla sua 
elezione per mezzo di pregiudizi napolevnici sparsi 
nel popolo. Bonaparte cittadino, nè più né meno. 
Ecco la nostra linea. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 18 settembre. 
Sommanio. — I progetti del presidente. — Una parola rac- 
colta all’ Eliseo. — Una/dettera del signor.di Joinville. 

— Commissione di permanenza, + Scomunica dei giox- 

nalisti. — Personalità nella polemica, — Il signor Sal- 

vandy e Veron. — Dissenzione nel giornale. il Pays, — 

Notizie di Kossuth © dei suoi compagni. 

Îl tempo vola. I termini costituzionali sì av- 
vicinano. Il presidente sente che non è più 
l'ora di chiudere gli ‘occhi per aspettare che 
la fortuna venga a visitarlo dormendo. In 
mezzo ‘ai progetti tra i quali il suo spirito 
ondeggia irresoluto, si è finalmente arrestato 
all’abrogazione della legge del 31 maggio. È 
in questo senso che entrerà la polemica d’ora 
innanzi, a meno che il domani non dia una 
smentita all’oggi, come pur troppo accade in 
questi momenti di mobilità. Del resto il si- 
gnor. Léon Faucher proclama egli stesso di 
esser diventato impossibile ;. si arresta sulla 
riva ‘del Rubicone senza volerlo valicare, € 
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la croce di commendatore è considerata .come 
una: di quelle testimonianze che si danno. ai 
servitori, a‘quali sì dà il congedo. 

L’abrogazione della legge del 31 maggio è 
un piano costituzionale, per guadaguar. tem- 
po, ma è dubbio che possa bastare. Teri nelle 
sale stesse del presidente, una delle persone 
le più influenti e le più considerevoli del suo 
seguito. diceva: « La candidatura del signor 
di Joinville prende tali proporzioni , che noi 
saremo forzati a ricorrere a misure energiche 
prima che si raguni l'Assemblea. » 

Il signor Joinville ha scritto veste una let- 
tera al signor di Touchard, uffiziale. di ma- 
rina, devoto a lui, nella quale gli annunzia 
che il duca di Aumale è giunto a Claremont; 
che hanno conferito assieme, e da questa con- 
ferenza ne "è risultato , che se poteva esservi 
ancora qualche esitanza per parle sua, gli ar- 
gomenti del signor d’Aumale l'avrebbero de- 
ciso ad accettare risolutamente la ‘candidatura. 
Il signor Thiers, che dopo il generale Lamo- 
riciére è il ‘primo promotore della candida- 
tura Joinville, e cresce sempre di ardore, rim- 
provera la tattica, che ha svelato troppo pre- 


| sto il nome del principe. 


La convocazione straordinaria di lunedì non 
ha impedito la commissione di permanenza di 
tenere oggi una delle due sedute mensili. 24 
membri. erano presenti; il generale Charigar- 
nier vi si trovava come sempre, il sig. Ber- 
ryer vi compariva per la prima volta. La de- 
liberazione è stata poco ‘interessante ; si è più 
conversato che,deliberato. Il sig. di Panat fra 
le altre strane proposte ha citata quella di un 
demagogo del. «uo dipartimento , il quale 
avrebbe. detto che si aveva il più gran torto 
di uccidere i gendarmi alla spicciolata, perchè 
bisognava riseryarsi; ad esterminarli tutti in 
massa nel 1852. L’incidente curioso della se- 
duta ‘è ‘stato una ‘lunga lamentazione del sig. 
Bernardi e ‘degli altri legittimisti sopra le 
indiseretezze ‘cui diede luogo alle corrispon- 
denze straniere un episodio dell’ultima sedu- 
ta (la lettura della lettera del sig. Bernardi), 
Diffatto è avvenuto che questo fatto sia sfug- 
gito ai, giornali francesi per riceverlo di rim- 
balzo. dall’Indépendance Belge, informata su 
ciò così bene: che il Risorgimento. La mia 
corrispondenza del 15 non essendo ancora 
giunta‘ a Parigi, non ha potuto incontrare i 
fulmini della commissione. Ma l’Indépendance 
Belge è stata posta fuori della legge, e sì è 
fatto di nuovo il giuramento di non dire più 
nulla: ed è precisamente per questo che un'ora 
dopo conoscevamo tutto ciò che si era detto. 

Le polemiche della stampa sono oggi molto 
personali. Nell’Ordre il sig. di Chambolle batte 
vivamente due disertori orleanisti, i signori 
Guizot e Salvandy. Quello che l° Ordre non 
dice abbastanza si è che il sig. Guizot senten- 
dosi forte del ‘suo valore personale, sì erede 
superiore alle dinastie che ha servito. Ma cosa 
‘pensare del sig. di Salvandy comparsa poli- 
tica. sotto la ristorazione, e ministro sotto 
Luigi Filippo meno, bisogna dirlo, pei suoi 
talenti incontestabili, che per le manifestazioni 
di un attaccamento personale , il quale sor- 
passava tutte le formole dell’entusiasmo. Dopo 
la rivoluzione di febbraio ed il saccheggio 
delle Tuilleries la corrispondenza del re fu 
portata attorno in tutti i trivii di Parigi; ab- 
biamo viste allora varie lettere del signor di 
Salvandy; esse terminavano tutte con questa 
formola sacramentale: «mi prendo la libertà 
di deporre umilmente ai piedi del re l’omag- 
«gio di un attaccamento inalterabile e di un’am- 
inirazione profondamente sentita.» 

Il signor Véron combatte quest’ oggi nel 
Constitutionnel i sig. Duvergier de Hauranne 
rimbrottandogli l'opposizione fatta al governo 
di Luigi Filippo. Si crede di trasognare leg- 
gendo quell’articolo sottoscritto Véron, Sentite 
bene. lo stesso. Véron, il quale sotto quella 
monarchia era il proprietario di questo stesso 
Constitutionnel, e dove il signor Duvergier ha 
fatta la sua celebre-campagna contro .il mi- 
nistero del 29 ottobre. 

Il Pays è agitato da intestine discordie. Il 
ritratto di Luigi Napoleone pubblicato da La 
Guéronnière è parso troppo pindarico. Il sig. 
Lamartine ha. scritto dal suo ritiro per. di- 
sapprovare . questi. liricismi bonapartisti.. Gli 
azionisti dei giornali molto commossi si sono 
radunati, ed il signor La-Guéronniére ha of- 
ferto la demissione. Questa situazione 
provvisoria è. stata risolta con una sommis- 
sione del sig. La-Guéronnière inserita in ca- 
po al giornale. 

Secondo le ultime notizie ricevute a Pa- 
rigì da Kossuth, tutti gli internati ungaresi 
erano ai Dardanelli sopra un bastimento turco 
in aspettazione del Mississipì, il quale doveva 
trasportarli direttamente in America. Si do- 
vranno però fesmare a Southampton, doye 
Kossuth lascierebbe la sua famiglia ‘composta 
della consorte e di tre ‘figli. Tre solamente 
hanno ottenuto di recarsi in Inghilterra per 
altra via. Altri due , il generale  Wisocky ex 
comandante della legione polacca, ed il conte 
Casimiro Batthiany hanno ricevuto passaporti 
da Parigi per rendersi. in. questa capitale. 
Wisocky è. dovuto. partire il 15 corrente. 
Quanto a Batthiany. è ammalato a Brussa ; 
ma a quanto pare, la sua malattia non lo 
tratterrà gran tempo. Questo personaggio che fu 
{ ministro delle finanze sotto il governo insur- 
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sua 


cu AIIP ATTI 
rezionale si troverà a Par 
famiglia col signor Lutter 


i quale 
incaricato d’affati francese a Napol 

! Filippo. L'Austria in i 
pasa ha «usato- tutte le-sue riso 
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degli internati; ma questa è stata 
bile nel suo proposito. Il sigaor Ti 


‘Non vi scrivo pev darvi notizie p 
giacchè di queste in provincia non ab 
frequenza; nè è male; anzi è indizio 


strazione attuale di. questa provincia; 
secondo ‘sapete fra le più considerevoli 
Stato per il numero e la importanza . 
fabbriche e delle manifatture che vi fio 
e per l’ingegno svegliato, e la infatica bili 
rosità de’ suoi abitanti. Ho percorso i 
giorni le principali località del terrìit 
lese, e in tutte ho dovuto ammiraréi 
gore ed il brio della vita commerciale 
dustriale, che riparando i torti della 
fa ricco un. paese che a prima giunta 
bra condannato ‘alla sterilità “ed alla mid 
— ‘Sì calcola che it numero totale degli 
rai impiegati nelle varie industrie che 
coltivano possa toccare alle dieci migli 
quali importa aggiungere. tutti gli alt 
son pure. numerosissimi, che emigrang 
nualmente per recarsi in Francia, nel Bi 
nella Spagna, ad esercitarvi varie arti € 
fessioni, ed i quali pev la massima patt 
trano con risparmi più o meno considei 
frutto delle loro fatiche e della loro par 
nia; e vi potrei citare molti esempi di 
glie che da. umilissime. origini sonosi 
a comodo. stato, non con altri mezzi 
con questi. E per vero, per codeste coll 
in queste valli ‘raro è che-incontriate 
accattoni e quegli oziosi, che troppo. 
in altre provincie vi assediano colle lorodi 
portunità. Il lavoro è qui realmente la 
e dovrei dire, la. tendenza e l’abitudin 
versale. si 
Al che: io credo si debba pure. at 
in ispecie l’amore dell’ordine;.e il rispetto 
leggi che sono qui doti comuni alla‘ge 
lità degli abitanti. Liberali e teneri del 
gresso, quanto altri chicchessia, i bie 
appunto perchè uomini dediti ai commerci 
all'industria comprendono che se il libero réé 
gimento: è la prima condizione di qualung 
miglioria sociale; la tranquillità ela pace 
terna sono al ‘tempo istesso indispent 
alla conservazione del bene che già si. 
ed al conseguimento di; quei maggiori 
sperino. E mi è grato il rendere q 
blica testimonianza alla saviezza delle 0 
dei sentimenti, «e del contegno degli 
di questa provincia. — Meriti tanto ‘pi 
di e degni d’encomio in quanto che 
meno comuni ‘negli uomini della’ classe! 
vaia, facili ad essere tratti a chimeric 
dalle Jus 


della imaginazione, e della passione. 


ranze e ad eccessivi desiderti 


Ma è pur da avvertire che è manteneri 
svolgere quel buono: spirito. concorre ef 
cemente l’opera sia dei cittadini -della c 
più agiata, sia della pubblica amministrazio 
Parecchi istituti si fondarono qui. e dur 
fioriscono grazie al patriottismo, alla solei 
ed. alla generosità privata, fra i qua 
ispecie giova citarvi la ‘scuola d'arti e 
stieri da anni parecchi con felice pensiero 
istituita e la quale ha dati, e continua ti 
via nel dare ottimi frutti, ed utile risu 
mento, Ed ora che si sta promuovendi 
creazione di un collegio nazionale. sì pens 
aggregarla ‘a’ questo; lodevole divisam 
perocchè per l'una parte l’istruzioue. t 
o professionale sarà così aggiunta alla ‘ 
tare è letteraria ; e per l’altra si sarà ispar 
miata la spesa d’una scuola e d’un profes 
nuovo per una materia, l'insegnamento 
quale in Biella si può dire antico, i 


Un’ altra istituzione sì sta. pure attuand 


nelle carceri di B 
per mezzo specialmente della loro applicaz ( 
al lavoro. {iniziativa di questo filaniro, 
divisamento, per ogni rispetto degno dei 
giori encomi, è dovuta all’egregio intend 
di questa provincia, il cav. Viani, 

nella carriera amministrativa per i molti, 
vigi resi allo Stato, e per la benevolenza4 
stima che sì seppe mai sempre acquistared 
tutte Je altre provincie che ebbe prima a 
gere; ed'al quale questa di Biella va già 
d’ora debitrice di insigni benefizi. 


morale dei detenuti 


L'istruzione della classe popolana è anch 
efficacemente promossa dalla filantropia 
cittadini, e dallo zelo dell’amministrazioni 
alcune tavole statistiche officiali, compil: 
cura dello stesso signor intendente cay. 
sì rileva che la provincia di Biella, puo; 
questo aspetto venir annoverata fra que 
si trovano in migliori condizioni, Diffat 
95 comuni, appena se né trovano qual 

| manchino di scuole pubbliche; ma 
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comuni ne furono 


itezione di questa pro- 










vincia. 

Oltre maschili ‘sonvi 152 ‘comuni 
‘scuole’ per ‘le femmine; le 
varie scuole sono sussidiate ‘per la massima 
parte, cioè per cinquantaqualtro sopra 91 dai 
È redditi di varie ‘opere pie. applicati special- 
mente a quest’oggetto; ad altre. diciannove 
provvedono le largizioni de’privati; le rima- 
‘nenti dicioito sono sostenute: dal governo. Il 
imumero degli allievi che le frequentano varia 
‘secondo le stagioni. Si caleolò che nell'estate 
le scuole pubbliche sono frequentate da 2409 
‘anaschi e 2174 femmine, in tutto; 5523 scolari; 
nell’inverno queste ‘cifre! sì raddoppiano, dal 
i maschi salgono a 6698, le femmine a 4320, 
‘în tutto 11,016. Ai. quali sono da aggiungere 
gli allievi delle scuole private, cioè l'estate 421 
maschi, 570 femmine, in'tutto 991; l'inverno 
1486 dei primi, 637 delle seconde, i intutto 2113. 
9 Fra i maestri delle scuole pubbliche 49 sono 
SER 103 ‘ecclesiastici, 3 regolari. La spesa 
totale ‘è di 67,271 lira, cioè 45,744 per le 
scuole elsohili; 20,507 Per le femminili, delle 
quali 44,707 le pagano i municipii, 12,760 sì 
cavano da piì lasciti, 2,504 da beneficenze pri- 
‘vate, 1300 le dà il governo a titolo di sus- 
‘sidio. Gli stipendii dei maestri variano dalle 
“..L. 500 alle 800; ma la media è di. L. 500. 
In questa parte fuor d’ogai dubbio son neces- 
sarii maggiori sacrifizii, affinchè la retribuzione 
degli insegnanti meglio risponda alla gravità 
delle fatiche e delle 'sollecitudini che si trae 
{seco l’arduo ‘uffizio. d’ istitutore; ma non du- 
bitiamo punto che la solerzia degli ammini- 
stratori di così cospicua provincia, e la chiaro- 
veggente generosità de’suci abitanti vorranno 
in breve provvedere anche a questo: bisogno, 
che ‘è ad'un tempo debito di giustizia, del 
che già ne porge sicuro argomento l'aumento 
così considerevole che nel bilancio di questo 
anno ricevette la somma precedentemente 
stanziata per le spese dell’ e dei co- 
muni ‘della provincia. 
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Torino, 21 settembre. 


RIFORMA DELL’AMMINISTRAZIONE 
DEI. COMUNI. 
IV. 

La soverchia picciolezza dei comuni, nè 
conferisce alla libertà dei cittadini, nè.a buona 
amministrazione, nè a prosperità del comune. 
Nei comuni molto piccioli avviene ordinaria- 
.mente che una persona sola padroneggi, e 
spesso egli è un segretario, un maestro od al- 
‘tro stipendiato che governa le volontà, le ele- 

‘zioni el'amministrazione. Per conservare l’au- 

tonomia apparente e l’apparenza della libertà 
edell’eguaglianza coi grandi comuni, i comuni 
molto piccioli sono costretti a mantenere a 
pubblico stipendio uffiziali, particolari, eda 
fare tutte le spese d’una particolare ammipi- 
strazione ; e.così non ricavano frutto da quel 
danaro, che potrebbero spendere in opere di 
pubblica utilità. Facendo. quesl’avvertenza, 
noi non intendiamo dire che i piccoli‘comuni 
debbano essere distrutti, nè vogliamo consi. 
gliarlo, perchè dall’un canto sappiamo quanto 
sia difficile ed odiosa opera; e d’altra parte 
siamo persuasi che sia utile nell'ordine mo- 
rale il mantenere quelle associazioni primiti- 
Ve, a cui gli uomini sono molto affezionati. 
Ma crediamo si debbano studiare tempera- 
‘ menli, pei quali sì.riesca ‘a conciliare la con- 
= servazione dei piccoli comuni colla buona 
‘amministrazione e colla maggiore prosperità 
‘ dei popoli. Al che, a parer nostro, giova sla- 
‘bilire una categoria di comunelli o di comuni 
appodiati secondo gli esempi che si hanno i in 
altre parti d’ Italia. 

Si vorrebbe innanzi lutto determinare il 
numero della popolazione riconosciuta neces» 
saria a coslituireun comune. Sembra a noi, 
che in pianura non dovrebbe essere minore 
di mille e cinquecento anime ; in montagna 
. hou minore di mille. Ciò posto, entrerebbero 

nella categoria dei comunelli 0 dei comuni 
‘appodiati \utti quegli attuali comuui, che 
hanno minore popolazione. Allora si può 
‘ procedere in due guise,, secondo che terna 
Più opportuno, più facile e più gradito. Di 
alcuni Juoghi si associano più comunelli, 
"di quello che è più centrale, più ricco, tra 
‘accelto agli altri si fa il comune: gli altri 
restano appodiati. In altri luoghi, i piccoli 
comuni divengono appodiati d'un comune 
già costituito. - 

Ogni comune appodiato dovrebbe avere un 
vice-sindaco, ed un consiglio delegato ; i 
quali adempirebbero nel paese. proprio a 
tutti quegli uffici che sono di pertinenza 
dello magistrature ‘comunali. Avrebbero nel 

consiglio del comune un numero di consi- 
glieri non già proporzionato alla popolazione, 
generale di iutto il comune, mà ragguagliato 
allaloro propria popolazione. I vice-sindaci ed 
ì consigli delegati dei comuni appodiati fa- 
ebbero ogni anno i bilanci specigli, li sot- 
















migliori che il Parlamento ed. il. governo 
potrebbero studiare e trovare, si conserve- 
rebbero ai piccoli comuni il decoro ed i van- 


vrintendenza e la direzione della speciale 
amministrazione, e la libertà 
di quegli uffiziali, in cui è necessario che i 
cittadini abbiano piena fiducia. E 
parte sarebbero scemale o tolte le spese del 
mantenimento d'altri ufficiali), c di ammi- 
nistrazione; e l'associazione dei comuni pic- 
colî, ola riunione loro a. quelli che sono già 


| manifesti che non ci pare necessario il pro- 


ARTE RAMPE RITA —ainavia= asia coso ienrnieniiael aisi ani ese SATTA TTI ne ia vista 
‘‘topporrébbero alla deliberazione del consi-. 


cioè solo dacché il glio del. comune, e: ‘sarebbero poi incaricati 
di eseguirli nella parte che risguarda l’ap- 
podiato. Per le nomine dei medici e dei mae. 
stri di scuola, i comuni appodiati dovrebbero 
essere pienamente liberi ed indipendenti, 

allorquando li stipendiassero del proprio. 
Allora procederebbero all’ elezione, 
cando tuttii capi di famiglia innanzi al vice- 
sindaco ‘ed al consiglio delegato. 
esempi di paesi, ne’ quali l'elezione di, sif- 
fatti ufficiali dei comuni, appodiati si fa in 
codeste adunanze, per libero suffragio. 






















convo» 


Abbiamo 


Jon. somiglianti temperamenti , ed. altrì 


taggi d'una magistratura municipale, la s0- 
della scelta 


d’ altra 


costituiti, farebbe abilità di quelle spese. di 
utilità pubblica, a cui i piceioli comuni se- 
parati non possono bastare, 

Ricercando' nella riforma dell'amministra- 
zione dei comuni non solo'i mezzi per si- 
curare la libertà ‘e la prosperità di quelli, 
ma eziandio l'economia di tempo e di da- 
naro, per lo Stato, e la pubblica, soddisfa- 
zione , noi abbiamo pensato, che sarebbe 
conveniente il provvedere, che gli esaltori 
dei comuni ,riscuotessero le imposte anche 
pero Stato.con quelle guarentigie e malle- 
verie. che il:governo stimerebbe opportune. 
Nè questa è una novità; chè non soio ciò 
i praticava anticamente in molti Stati; ma 
oggi pure in Toscana i camarlinghi dei co- 
muni esigono le tasse per lo Stato. T van. 
taggi economici di codesta pratica sono così 


varli per via di ragionamento; e ci conten- 
liamo.di pregare il Parlamento ed il governo 
a ‘ricercare, se fra noi possa'essere recata 
ad allo. 














ITALIA. 
. Vertorio Emanuere IU, ecc. ecc. 

Volendo provvedere perché coloro che aspi- 
rano all’) insegnamentp \delle varie classi di 
grammatica compiano studi. ed esami. suffi- 
cienti' ad. assicurare)la loro attitudine , (sulla 
proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato ‘per la pubblica istruzione, abbiamo or- 
dinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. È istituito nella università di Torino 
un corso normale per gli aspiranti al grado 
di professore di grammatica latina. 

Questo corso è di due anni. 

Coloro che intraprenderanno tale corso do- 
vanno frequentare nel primo anno la scuola 
di istituzioni di belle lettere, quella di gram- 
‘Îmatica greca e generale, quella di storia an- 
tica, e quella di archeologia. 

Nel secondo anno frequenteranno quelle di 
letteratura italiana , di letteratura latina, di 
metodo applicato all’ insegnamento del latino 
e dell’italiano, di storia antica e di archeologia. 

Art. 2. Niuno è ammesso a questo. corso, 
il quale non abbia ottenuto il grado di ma- 
gistero : potranno tuttavia. esserne dispensati 
dal ministro di pubblica istruzione , previo il 
parere del consiglio superiore, quelli che aves- 
sero compiuto regolarmente il corso di teologia. 

Art. 3. Per l'esame finale del primo anno 
gli alunni eseguiranno ‘in iscritto due versioni, 
una dall’italiano in latino, ed un’altra dal la- 
tino ‘in italiano, oltre ad un lavoro d’inven- 
zione in lingua italiana sui temi che verranno 
proposti dal professore di istituzioni di belle 
lettere. 

Per quello del secondo anno, oltre due ver- 
sioni. ed un lavoro d'invenzione come nel 
primo , faranno. un' componimento in versi 
latini elegiaci, I temi di questi layori ver- 
ranno assegnati dal. preside o. vice-preside 
della classe di lettere. 

Nell’esame verbale del primo e del secondo 
anno il candidato dovrà, rispondere alle in- 
terrogazioni dei singoli professori del corso , 


prii lavori, 

Art. 4. Questi esami saranno dati ad un 
solo candidato per. volta , ed a porte aperte. 
Per essere. approvato: il candidato deve avere 
favorevoli i due terzi dei voti. 

Art. 5. Superato con ‘successo l’ esame del 
secondo anno ; il candidato sarà ammesso a 
prendere 1’ esame pubblico davanti 1’ intera 
classe’ di lettere, in conformità dei yigenti re- 
golamenti. Approvato in quest’ ultima prova, 
per cui sì richiedono pure i due terzi dei voti 
favorevoli, il candidato riporterà le patenti di 
professore di grammatica. 

Art. 6. Per l'avvenire non si approverà al- 


cuì sì riferisce l'esame, e quindi leggere i pro- 


cuno- per l’insegnamento della grainmatica la- 
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tina y il quale noi bbia compiuto. regolar- 
mente. il corsoist 
Sono però eccetìuati dall’obbligo. di frequen- 
tarlo: gli incaricati provvisorìii dell’ insegna- 
mento della grammatica in qualche pubblica 
scuola in mancanza di professori patentati, e 
dopo due anni di lodevole esercizio ; nenchè 
i maestri di quarta classe di {alta in eser- 
cizio di pubblici insegnanti da un quinquen- 
nio in dette scuole, i quali potranno divenire 
professori. di grammatica mediante i dué esami 
privati ‘ed il pubblico, di cui negli art. 3. e/5. 

Art: 7. Sono dispensati da un anno di corso, 
purchè ne prendano l’ esame, i soggetti lau- 
reati in una delle facoltà. 
dello stesso favore coloro i quali abbiano com- 
piuto il corso regolare di teologia. i 

Art, 8. Per l’avwé ire non saranno ammessi 
ad insegnare nelle scuole inferiori di latinità 
se, non coloro che avranno riportato. le “pa 
tenti di professori di grammatica. 


| 
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Godranno eziandio 








Disposizioni transitorie. 


Art. 9. Quanto alfa Savola saranno mante- 
nute le pratiche atimal mente i in vigore, infino 
a che con disposizioni speciali non venga al- 
trimenti ordinato, 

Art, 10. It nostro ministro\segretario di Stato 
per la pubblica istruzione ci proporrà un pro- 
getto ‘di legge, 
zione dei posti gratuiti nel collegio delle pro- 


che riordinando la. distribu- 


vincie, faccia luogo arniche ai giovani aspiranti 
al corso di grammatica» 

Il predetto nostro ministro! di Stato è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato al/controllo generale, pub- 
blicato ed inserito nel Raccolta degli'atti del 
governo. 

Dat. Moncalieri il 10 settembre 1851. 
Virtorio EwaNuzLe. Gioia, 

Con altro real decreto, in data di Mon- 
calieri 10 settembre , sarà d’or innanzi prov- 
veduto per via di esame di concorso, aperto 
a tutti, ai luoghi che sì rendessero vacanti di 
alcuno degli uffici: del ‘ministero di pubblica 
istruzione; o delle segreterie delle regie uni- 
versità. 

— ‘Con altro decreto reale in data di Torino 
15 settembre, il vacante collegio elettorale di 
Acqui è convocato pel giorno cinque del pros- 
simo ottobre, onde proceda ad una nuova ele- 
zione del suo deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione, essa lavià luogo. nel succes- 
sivo giorno dodici. © 





Lomparpia. — La id di Cremona reca 
la seguente sentenza. 

Comendulli Aniadeli detto Patrizzi, nato e 
domiciliato in Regona, distretto di DIgibher 
tone, provincia di Cile mona, d’anni 25, catto- 
lico, ammogliato, coù due figli, di professione 
contadino, e Melleggiiuseppe, nato in Maleo, 
distretto di Codognof! provincia di Lodi, do- 
miciliato in Regonayfd’anni 47, cattolico, am- 
mogliato, con 4 figli tessitore di professione, 
furono convinti per da confluenza delle circo- 
stanze: della ‘rapinaff commessa il giorno 11 
aprile a. c. sulla “Strada comunale che da 
Crotta d’Adda condite alla strada postale cre- 
n a danno di Zerbi Ernesto e Delmati 

Luigi, portatori di ba somma di 16000 lire 


austriache che fu perè salvata ‘per soggiungere 








di una numerosa compagnia di contadini. 
Macalli Giuseppe nato in Castellone , di- 
stretto di Soresina, /p ALS di Cremona, do- 


miciliato in Soresina) d’anni 37, cattolica: am- 





mogliato, con 4 figli, giornaliere avventizio, 
fu pure convinto peò la confluenza. degli in- 
‘ dizi i più evincenti/ pil rapina commessa il 
i giorno 25. maggio a. sulla Provinciale di 
Bergamo tra S. i e Dosso Baroardo a 
danno del curato don Anselmo Bandera, del- 
l'oste Luzzini Pellio Ferrari Pasquale, dai 
quali pregava l’elembsina, ma coperto. il viso 
con un fazzoletto, e'àrmato di un grosso col- 
tello, tenendo ferm@in pari tempo la carrozza 
in cui si trovavano sunnominati aggressi. 

Fu perciò condannato oggi giorno dal con- 
siglio statario. a senso del proclama:10 marzo 
1849 di S..E.il feld-maresciallo conte Radetzky 
e dell’articolo 35 dî° guerra ; il Comendulli 
Amedeo a 18 anni, il'Merlo Giuseppe e Mac- 
calli Giuseppe a 20anni caduno. di lavori 
forzati in ferri pesantizi 

assegnata. questa ‘Sentenza all’ imperiale 
reale comandante della città e provincia, ho 
trovato \di confermarla in ogni sua ‘parte e fu 
pubblicata alle ore 2-12 pomeridiane. 

Cremona, il 12 settembre 1851. 

 Kinrzx colonnello. 








Firenze, 15 settembre. — ll presidente della 
deputazione nominata'per la colletta onde in- 
viare un numero di operai toscani alla grande 
esposizione di Londra crede suo debito di far 
noto come dal superiore governo è stato ap- 
provata la infrascritta 
Nota dei professori, manifatturieri, ecc, da in- 

viarsi all'esposizione di Londra. 

t. Corsi Luigi di Firenze, per la prima categoria 
della fusione dei metalli, specialmente del ferro e 
loro. leghe. 

2. Milani ‘Pietro domiciliato, în Firenze, per la 
medesima categoria. 

8. Cerù Carlo di Lucca, per la seconda categoria 
della lavorazione del ferro malleabile. 


4. Parenti Gasparo di Nugala, per la quinta ca- 


tegoria dell'agricoltura e strumenti rustici. 



























































ROVER NESS OI MIL ISEE ARI 


5. Maffei Luciano a di tota, per fi. 


i cotone, canapa e sela. I 

6. Mazzoni Rodolfo di Prato, per la medesima | 
categoria 

7. Pastorini Giusto di Firenze, per la.tredice- 
sima catecoria ‘della lavorazione a stozzo  dell’ar- 
gento e del placqué e lavori di chincaglieria. hi 

8. Pierucci Mariano di Pistoia dimorante in Pisa, | 
per la quattordicesima categoria degl’'istraumenti di | 
fisica, matematica e orologeria. 

9. Panni Giulio di Siena dimorante in Firenze 
per la medesima categoria. 

10. Micheli Giuseppe di Livorno, per la sesta ca- 
tegoria delle costruzioni navali. 

11. Buyet professore Giuseppe Stanislao, per la 
categoria oltava per la stampa sui tessuti di ogni 
sorta, eloro'apparecchi, e per la nona sulla concia 
di pelli e di cuoiami. 

12. Bechi Emilio Aiuto professore di chimica in 
Firenze, per le categorie 10, 1l e 42c omprendenti 
la tintoria , la verniciatura di cgni genere, la fab- 
bricazione di prodotti chimici, la vetreria, gli spec- 
chi, ec. 

Irede pure suo debito di far noto, come nè il 
professore Bechi , nè il prof. Buyet, nè il Micheli 
avevano domandato di far parte della spedizione , 
ma caldamente pregati dalla deputazione accetta. 
rono. V. Capponi presidento. 

— Con una lettera inserta nel Costituzionale il 
professore Bechi rinunzia di far parte della spedi- 
zione di Londra. 

— Monumento a Giuseppe. Pianigiani. — 
Teri nel palazzo municipale vi fu adunanza dei 
50 deputati per l’erezione di un monumento 
a Pianigiani; era presieduta dal gonfaloniere, 
e dopo una viva discussione fu deciso che il 
monumento dovesse consistere in una Statua 
da porsi nella piazza dei Rozzi sopra un gran- 
dioso imbasamento. ‘Ad, eccezione di tre basso- 
rilievi, che per l’esecuzione di essi fu scelto il 
sig. Dupré, il lavoro fu, affidato al. sig. Be- 
cheroni il quale aveva fatto il disegno. Questa 
cosa incontrò la soddisfazione generale, giac- 
ché così sarà aperto il campo ad un altro gio- 
vane artista, il. quale da molti anni era ratte- 
nuto dalla mancanza di circostanze. 

Siena, 18 settembre 1851. Gro. Casini. 








ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 17 settembre. — 
L’ Esposizione universale continua ad essere 
visitata da ‘un numero: ragguardevolissimo di 
in questi ultimi giorni vi fu una re- 
di curiosità molto sensibile ; il 


persone ; 
crudescenza 
numero dei visitanti è stato di 62,622, e P'en- 
tiata aminontò alla somma di 3,009 sterlini. 

— Il Morning Chronicle annuncia che gli 
operai piemontesi sono andati a Manchester, 
dove furono con grande cortesia ‘accolti dal 
maire cui erano raccomandati; essi visitarono 
i principali stabilimenti inanufatturierì della 
città e ripartirono dopo ‘aver ringraziato il 
muaiîre con un caldo indirizzo del ricevimento 
che loro aveva fatto. 

— Si parla della scoperta fatta da'un certo 
Solomans di Cincinnati, America, di una mac- 
china a gaz destinata a tener luogo delle 
macchine a vapore per la navigazione, nicrcè 
la quale una traversata che per l’addietro co- 
stava ‘1800 scudi non ne costerà più che 50, 
rimanendo uguale la velocita; la forza della 
macchina € di 25 cavalli, (M. Advertiser). 

— Si parla molto nei circoli della nomina 
del governatore di Malta, La nomina del tenen- 
te colonnello Reid a quel posto è avvenuta per 
il solo motivo ch'egli aveva piaciuto al prin- 
cipe Alberto nelle sue funzioni di commissario 
regio dell’esposizione. Il colonnello . Reid è 
uomo di corta esperienza officiale, eppure gli 
viene posposto un vecchio militare, Il luogo- 
tenente generale Ellis che comanda le forze 
di quella guarnigione sarebbe stato. più me- 
ritevole di essere innalzato alla carica di go- 
vernatore. Dopo tali fatti non deve recar 
meraviglia la triste. condizione delle nostre 
colonie. # (Idem). 

— Nel corpo diplomatico inglese sono stati 
fatti i seguenti traslocamenti. Il signor James 
Hudson, ministro presso la corte di Rio Ja- 
neiro è stato nominato. nella stessa qualità 
presso il granduca. di Toscana. Il sig. Henry 
Southern, ministro presso la repubblica ar- 
gentina ‘è mandato al Brasile e gli viene sosti- 
tuito il ‘capitano’ Gare, console a Uruguay. 

— Si.dice che il ‘vescovo. d’Oxford deve 
andare in ‘Isvizzera per visitare alternativa- 
mente i cantoni protestanti ei cattolici e \0s- 
servare la. loro condizione sociale per farne 
uso nella prossima sessione parlamentare, Si 
dice, che spingerà le. sue investigazioni sino 
nello stato pontificio. 


— Il sig. Hume ha riunito un buon numero 
dei suoi elettori a Town-Hall. 

L'onorevole oratore disse loro ch’ egli avea 
sempre combattuto |’ interesse di classe, che 
la riforma essendo ben avviata ‘bisognava pre- 
pararsi a lottare contro gli Stati-Uniti, la sola 
potenza cui l’Inghilterra possa ancora temere. 
Per diminuire la ‘spesa, così crede l'oratore, 
il popolo deve avere. la direzione della fab- 
brica delle imposte, vale a dire della Camera 
dei comuni. Bisogna dunque domandare che 
ogni padre di famiglia sia elettore; ciò che 
porterebbe il numero degli elettori da 900,000 
a 3 0 4 milioni, Con questa concessione e 
alcune altre, il ministero darebbe. soddisfa- 
zione al paese , ed aggiungerebbe incremento 














































a Lu dui duo discorso fu sà- 


uito. col presente decreto, | settima categoria della filatura e tessitura di lana, ‘ lutato da vivi applausi; e .il meeting si separò 


tranquillamenic. 


(D. News.) 

ArricoLo DELLA Bonsa. — Quest'oggi era l’ul- 
timo giorno in cui godevasi del vantaggio di 

2 per 0j0 offerto ai sottoscrittori. del: nuovo 
imprestito austriaco; ora non sarà pù che di 

per 00 sino al 23 corrente. Egli è. proba- 
bile che a quest'ora sarà decisa la sorte di 
questo imprestito; per Altro se hassi da. giu- 
dicare dietro le leltere arrivate oggi dall’Ale- 
magna meridionale, i risultati non sono troppo 
splendidi. A Vienna) malgrado che: i princi- 
pali negozianti abbiano sottoscritto, ciascuno 
pece 10 Ru lire sterline non si crede che si 
possa metter insieme più di 500 mila sterline, 
e le lettere ricevute a Londra questi. ultimi 
giorni da. Francoforte, da Amsterdam e da 
Bruxelles non promettono risultati più favo- 
revoli. (Tignes). 

— Il luogotenente generale sir John Bar- 
goine fa in questo momento la più, minuziosa 
ispezione delle fortificazioni nelle «isole della 
Manica e sulla costa occidentale dell’Inghil- 
terra. 

Invanpa. — Il Zimzes ha da Dublino in data 
del 16. ; 

Teri le persone che avevano. prolungato la 
loro passeggiata. sul lido di Kingstown furono 
non poso stupiti di veder sbarcare dal vapore 
il primo ministro lord John Russell e la sua 
famiglia. I curiosi politici. non mancheranno 
di lambiccarsi il cervello. per indovinare il mo- 
tivo -della. visita del nobile lord. alla metro- 
poli. irlandese. 


SPAGNA. — Maprn, 13. settembre. — Ieri 
è corsa la voce che due ministri fossero in- 
tenzionati di dismettersi. dal loro, posto. Noi 
diamo questa. notizia come proveniente da 
persone degne di considerazione. 

(INacion' del 19) 

— Abbiamo appreso, dice la Epoca, che 
in occasione degli avvenimenti di Cuba, il 
governo ha fatto chiamare. per consultarli 
i generali i quali hanno comandato in quella 
isola, e fra essi il conte Alcoy generale, e na- 
turalmente anche il generale Armero, mini- 
stro -della marina. Si dice che muove truppe 
saranno inviate alle Antille, e che si è rico- 
nosciuta la necessità di aumentare ;l numero 
dei piccoli battelli a. vapore di guerra come 
maggiormente atti a proteggere le spiaggie di 
Cuba. 

— Il ministero attende al progetto di legge 
sulla tariffa doganale, il quale deve essere uno 
dei primi sottomessi alla decisione delle Cor- 
tes appena radunate. La commissione delle 
finanze continua a radunarsi. 

— Si parla molto del progetto sul ritorno 
del generale Narvaez in Ispagna. Questo pro- 
getto è commentato in varie guise dai diversi 
partiti. 





BELGIO. — La Nation di Bruxelles. annun- 
zia che il partito democratico sì asterrà dal 
prender parte alla elezione senatoriale che 
avrà luogo il 27 di questo mese. (Presse). 

— Gli organi della opposizione clericale ri- 


| producono tutti, con grandi elogi ed aderen- 


dovi interamente, il nuovo articolo della Pa- 
trie di Parigi, contro il progetto di legge re- 
lativo ai lavori pubblici. L'accusa di sociali- 
smo, data a. quel ‘progetto par loro molto 
bene applicata. La condanna espressa contro 
l’intervento. del: governo in simili materie pare 
ad essi. giustamente meritata. Ora, siccome 
quei \fogli riflettono esattamente i sensi, le 
vedute e le intenzioni degli uomini. politici 
del loro partito, noi siamo sempre più auto- 
rizzati a dire che il successo dei candidati 
ecclesiastici alle elezioni del 26 di questo 
mese, produrrebbe per forza l'abbandono del 
progetto di legge sui pubblici lavori, 
(Indépendance Belge). 





FRANCIA. — Parigi, 18 settembre. — Leg- 
gesi nel Bulletin de Paris: Ritornano in campo 
le candidature ; quella del presidente, sebbene 
pecchi d’ incostituzionalità , trova sempre un 
difensore ardente, ma alquanto sfiduciato, nel 
dottore Véron, il quale ha fatto stamane una 
carica a rompicollo addosso al sig. Duvergier 
de Hauranne ch’egli appunta di tradir Napo- 
leone ; il vero ‘è che ha contro lui una vec- 
chia ruggine. ‘La candidatura del principe di 
Joinville non ‘è tanto ben sepolta da non la- 
sciar timore ai suoi seppellitori di vederla ri- 
sorgere dalla sua tomba; quella del sig. La- 
rochejacquelein scintilla in una mezza dozzina 
di quelle gazzette che portano una stella in 
fronte; finalmente le candidature democratiche 
pullulano che fanno paura. 

— Il sig. Langlois, direttore della lotteria 
delle verghe d’oro, è rivocato dalle sue fun- 
zioni. Un'ordinanza del prefetto di polizia di- 
chiara la lotteria chiusa e proibisce ogni ven- 
dita pubblica di biglietti, La stessa ordinanza 
incarica il sig. Qudine di procedere immedia- 
tamente alla liquidazione delia lotteria. 

(Presse.) 

— I consigli di circondario hanno aperta la 
seconda parte della loro sessione. Siamo for- 
tunati di poter annunciare che il consiglio di 


circondario di Nancy debb’essere aggiunto alla: 
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lista numerosa che abbiamo data dei consigli 


«che hanno emesso il voto della revisione della 
costituzione. (Journal des faits). 

— ll sig. Nicolas, detto Gabriele, libraio, è 
comparso oggi (18) innanzi alla corte d’assise 
della Senna per essere stato scoperto deten- 
tore di vari esemplari delle opere: L'évan- 
gile du peuple per Alfonso Esquiros; e Le 
Banquet des égaux. 

Dopo aver ascoltato il sig. Desmarest in 
favore del prevenuto , il giuri ha sentenziato 
per la colpabilità, mitigata per essersi ammesse 
circostanze attenuanti. La corte per conse- 
guenza ha condannato il sig. Nicolas a due 
mesi di carcere e a 300 lire di ammenda, or- 
dinando la distruzione. degli esemplari. 

(Patrie). 

— I condannati politici di Lione si sono 
simultaneamente appellati alla corte di cas- 
sassiohe contro la sentenza pronunziata dal 
‘consiglio di guerra. Si trattava di sapere se si 
potesse fin d’ora prendere una deliberazione 
sul ricorso in cassassione, o se non fosse ne- 
cessario, perchè si potesse decidere sul ri- 
corso, che il consiglio di revisione avesse 
prima deciso sul ricorso di cui sì tratta. 

Il sig. Isambert consigliere ha fatta la re- 
lazione. 

L'avvocato generale ha conchiuso non do- 
versi per ora ammettere l'appello dei con- 
dannati. 

I signori Duboy e Hardouin hanno dichia- 
rato rimettersi pienamente alla sapienza della 
corte. 

La corte, presieduta dal sig. Rives, ha di- 
chiarato non esservi luogo pel presente a de- 
cidere sopra il ricorso dei condannati di Lione. 


SVIZZERA. — Arcovia. — Il gran consiglio 
ebbe il 15 una tornata, in cui adottò il pro- 
getto di quel corpo, di riunire quanto prima 
gli ‘elettori per nominare una nuova costi- 
tuente. (Journal de Genève). 

— Da un calcolo fatto dall’ Eidgenòssische 
Zeitung di Zurigo , risulta che sopra 7 od 8 
milioni di sostanze che possedevano i con- 
venti soppressi, non se ne sono ancora im- 
piegati che da 3 a 4 milioni, e domanda che 
se ne sia fatto degli altri. 

ALEMAGNA. — Bento, 14 settembre. — La 
Nuova Gazzetta di Prussia annuncia che in 
occasione delle. conferenze tenute ad Ischl 
fra i due presidenti dei gabinetti di Vienna e 
di Berlino, la Baviera aveva tentato di far abro- 
gare la decisione della Dieta concernente le 
mutazioni da introdurre in forza della mede- 
sima nelle costituzioni particolari, ma l'intento 
andò fallito a motivo dell’accordo che regna 
fra il signor de Manteuffel ed il signor de 
Schwarzenberg. 


— Un fatto importantissimo sotto il punto 
finanziario sì rivela attualmente in Prussia, 
Si ricorderanno. i lettori, che i bisogni pres- 
santi del 1848 aveano forzato il governo a 
fare un imprestito per  soscrizioni volontarie 
al tasso del 5 p. 0{0; il governo si era riser- 
vato il diritto di rimborsare a suo piacimento 
l’imprestito, e al pari, Il ministro delle finanze 
di Berlino ha annunziato, che a partire dal 1 
ottobre l’interesse di queste obbligazioni sarà 
ridotto dal 5 al 4 1[2 p. 0j0, invitando tutti 
i detentori delle medesime i quali non si tro- 
vassero paghi a questa riduzione, a ripetere 
il capitale delle somme imprestate , che sarà 
loro restituito al 4 aprile 1852. Si pensa ge- 
‘neralmente che veruno si presenterà pelrim- 
borso, giacchè le rendite attuali del 412 per 
0/0 valgono 104 alla borsa di Berlino. Alcune 
corrispondenze dicono inoltre che la banca di 
Prussia presterà il suo soccorso al governo per 
questa operazione. 

— Qualche giornale francese annuncia che 
parecchi ambasciatori stranieri lanno chiesto 
l'estradizione di diverse fra le persone arre- 
state a Parigi. Noifaremo solamente osservare 
che l’ambasciatore di Prussia a Parigi non ha 
ricevuto ordini a questo riguardo. 

— La città libera di Brema si mostra. di- 
sposta ad accedere al trattato conchiuso ul- 
timamente tra la Prussia e l’Annover. 

— Gli antichi Stati dell’impero. hanno re- 
clamato dalla Dieta germanica la garanzia dei 
diritti e privilegii loro. assicurati. dall’art. 14 
dell’atto federale, invocando inoltre l'art. 63 
dell'atto finale di Vienna che pone questi pri- 
vilegii sotto la salvaguardia dell'Assemblea. 
È stato convenuto fra il. nostro. gabinetto e 
quello di Vienna, che per ora non sarà presa 
una deliberazione formale in merito a questa 
esigenza, ma in sostanza saranno. conservati 
agli Stati i diritti politici propriamente detti, 
per ciò formeranno il primo degli Stati, ma 
dove il diritto di proprietà degli Stati sarà in 
opposizione col nuovo diritto. generale, le di- 
sposizioni di questo diritto saranno mantenute. 
Questo è lo stesso sistema già ‘adottato dalla 
Dieta germanica all’epoca delle contestazioni 
dei signori coi governi di Assia, di Baden e 
del Wurtemberg prima del 1848 quando si trat- 


tava  dell’ordine comunale e del riscatto delle ? 


rendite e dei divitti fondiarii. (Corrisp. litog.) 


Frincoronte, 18 settembre. (Dispaccio tele. 
grafico). — Il Senato della. città pubblicherà È 
domani un decreto federale con cui vengono * 


IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 


aboliti i diritti fondamentali, e presenterà al 
corpo legislativo un progetto di legge molto 
severo contro la stampa. 


AUSTRIA. — Si legge nella Corrispondenza 
litografica in data di Vienoa 13 settembre. 

«Un impiegato del ministero degli affari 
esteri è andato a Costantinopoli per decidere 
la questione del liberamento di Kossuth e de’ 
suoi compagni. Il governo. austriaco aveva 
messo per condizione che si dovessero imbar- 
care per l’America, ma il gabinetto inglese 
ha dichiarato formalmente alla‘ Perta che i 
rifugiati dovevano essere messi in libertà prima 
del 15 settembre, lasciandoli padroni di an- 
dare in Inghilterra od. agli Stati Uniti. Questa 
dichiarazione è stata comunicata al nostro go- 
verno il quale ne fu molto sorpreso, perchè 
sinora il gabinetto inglese non aveva mai par- 
lato così esplicitamente. Il principe di Schwar- 
zenberg ha mandato a Londra una nota ener - 
gica cui sinora lord Parlmerston non ha riscon- 
trato. 


— 14 settembre. — La fregata americana il 
Mississipì è giunta da Smirne a Cosatntinopoli 
ed è ripartita senza prendere Kossuth ed i suoi 
compagni. 

RUSSIA. — Prerrosurco, 2 settembre. 
L’imperatore e l'imperatrice sono partiti il 34 
agosto alle 3 12 del mattino colla strada fer- 
rata e giunsero alle 11 della stessa sera in 
Mosca, percorrendo 607 verste, ovvero 152 ore 
di cammino in sole 19 ore e mezzo, compre- 
sovi il tempo delle fermate e quello impiegato 
nel visitare alcuni lavori. 


(Gazz. delle Poste di Francoforte). 


DECESSI del 19 settembre in Torino. 
Ne=:20 

Del 20 » 14 

Dal 1 gennaio, totale N. 4145 


RE RORTESSSTEIETTZZZE 
ULTIME NOTIZIE. 
Bertolini piemontese proprietario dell’ al- 
bergo di Nenton in Londra, offerse L. 150 
per la spedizione degli operai in Londra. 
Lomsarnia, — La Gazzetta di Milano del 20 
pubblica il seguente avviso della congrega- 
zione municipale della regia città di Milano : 
Domani, giorno 21, giungerà da Monza. a 
Milano S. M. I. R. A. Francesco Giuseppe I 
imperatore e re, ed entrando verso le ore 9 
antimeridiane per la Porta Orientale volgerà 
pei bastioni a mano destra alla volta di piazza 
d’armi per la militare rivista, percorrendo po- 
scia le contrade Cusani, dell’Orso-Olmetto, del 
Monte di Pietà, della Croce rossa, del Monte, 
il corso Francesco e la corsla del duomo per 
assistere nella metropolitana alla santa messa, 


dopo la quale si recherà nell’I. R. palazzo di 


corte. 

Si pubblica tale annunzio in relazione al- 
l'avviso municipale 17 corrente, num. 20861 
per norma dei proprietari ed abitanti dei fab- 
bricati lungo le accennate vie nell’allestire gli 
adornamenti delle finestre e dei balconi con 
drappi. 

Dei quali adornamenti alle finestre ed ai 
balconi vorranno pure essere decorati il corso 
ed il borgo di Porta Orientale, nella proba- 
bilità che l’augusto sovrano vi faccia passag- 
gio nel dì medesimo. 

La sera della stessa domenica è destinata 
per la generale illuminazione della città, pre- 
nunciata coll’avviso municipale sovracitato. 

La congregazione municipale, che ha di- 
sposto di contrassegnare la presente occasione 
anche coll’ elargizione della somma di lire 
20,000 a sussidio delle pie case d’industria ‘e 
di ricovero in questa città, si confida che la 
popolazione vorrà concorrere dal suo canto 
allo scopo che la generale accoglienza incon- 
trar possa il sovrano aggradimento. 

Milano, 20 settembre 1851. 

A. PesrALozza, podestà 
Barabani, assessore—Giani, vice :segr. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 settembre 1851. 


Sommario. — Il colpo di Stato, — La sua forma, e i suo; 
autori. — Il progetto del signor Carlier. — I 64 rap- 
presentanti. — Morte dell’ Evénement, — Nascita del- 
l’Avéenement. -— Victor Hugo, 

To temo che voi possiate confondere tutto 
ciò che vi ho detto d’un colpo di Stato im- 
minente con tutte Je voci che la stampa va 
pubblicando da due mesi. Ciò spiega, perchè 
in questo momento tutti i giornali e le corri- 
spondenze taciono su questo rapporto. À meno 


di speciali informazioni come quelle che sono 


a mia cognizione, non si può parlare su que- 
sto soggetto. Io insisto oggi onde siate ben 
penetrati della attuale situazione. Nulla vi è 
di più serio, e la Francia dopo la rivoluzione 
di Febbraio non s'è forse irovata giammai in 


$ una più grave crisì. 


Il signor di Joinville s’avanza colla sua ar- 
mata che si fa ogni giorno maggiore. Si è 
dunque risoluti di finirla con lui e con tutti 
i concorrenti. Non v'è disaccordo che sull’e- 
poca e la forma. Ecco fra tutti i progetti stu- 


Il signor Persigoy vedendo che il presi. 
dente non è disposto ad eroiche e pretoriane, 
soluzioni, ha sentito il bisogno di dare ai suoi 
piani l’ autorità di qualche personaggio più: 
grave di lui stesso. Sì è dunque posto in rap- 
porto coi fusionisti, e dopo un lavoro di più; 
giorni i signori Guizote Molé con quella pra- 
tica di medici politici che hanno ucciso tutti 
i governi colle regole, han dato la seguente | 
formola. î 

« Un decreto” presidenziale proclamerà; che 

visto il voto unanime dei consigli generali; 

viste le petizioni di due milioni di cittadini 
in favore della revisione, vi è titolo per 
consultare il popolo sulla proroga dei po- 
teri del presidente. Per questo solenne ap- 
pello gli elettori saranno. convocati sulle 
basi del suffragio ‘universale, e non colle 
liste elettorali della legge del 31 maggio. — 

La forma del voto sarà un sì; o un n0, 

iscritto sui registri a tal uopo aperti in tutti 

i comuni dela Francia, come si praticò nel 

1804 per l’avveniment& di Napoleone al- 

l'impero. — E perchè la. maggioranza del 

popolo sovrano non sia turbata in questa 
operazione l'Assemblea sarà prorogata fin 
dopo la proclamazione del voto del paese. » 

Qualche versione abbellisce questo progetto 
coll’abolizione degli octrois {n tutta la Francia, | 
idea già sviluppata dal sigodr Véron nel Con- 
stitutionnel, E si parla agcora che in compenso 
verrà sospesa la libertà {lella stampa, onde Ja 
coscienza dei votanti non sia violentata. 

Ecco il piano che rivela col mezzo degli 
adescamenti autori, ‘avvezzi a fraudare la 
costituzione... Si. sta. preparando un argo- 
mento vittorioso, una replica a tutte le ob- 
biezioni: «di che vi lagnate voi?» Si consultai 
il popolo tutto; andateta\volare e zittite, al- 
trimenti crederemo che yoi temete del voto 
della Francia. Et 

Ma ciò che non si dite sì è che la con- 
statazione dei voti con tutti i mezzi a dirì- 
gerli restano nelle mani di un potere esecu- 
tivo molto sospetto di parzialità. Ora la qui- 
stione sta precisamente: in ciò, perchè le sì 
farà dire alla Francia tutto quello che sarà di. 
gradimento al presidente. 

Ora questo piano sarà egli definitivamente 
adottato? o° sarà posposto ad un altro? e dopo 
aver differito da un giorno ad un altro non 
è egli possibile, che Si arrivi a non. farne 
nulla? Distinguiamo: dei parenti del presidente 
dicevano ieri sera «noi conosciamo nostro cu- 
gino: è egli stesso il primo ostacolo a ciò che 
vuole: aggiornerà, e retrocederà e all’ istante 
in cui si deciderà, sarà vinto dalle circostanze». 


Questo giudizio sul carattere di Luigi Na- 
poleone è conforme ai miei dati: è possibile 
che il presidente lasci radunare l’Assemblea, 
ma ciò nonlo farà perchè abbia rinunziato ai 
suoi progetti decisi, ma perchè in virtù delle 
combinazioni eliseane si crederà rinvenire in 
essa un punto d’appoggio per quello che si 
sta apparecchiando. 


In questo frattempo il signor Carlier sta fi- 
lando la suastela di ragno, nella quale pre- 
tende avvolgere nell'apertura dell’Assemblea 
64 montagnardi. Eceo con quale lavoro d’in- 
duzione il signor Carlier è pervenuto a tale 
risultamento. Verso il finire dello scorso mese 
64 rappresentanti sottoscrissero per l’impre- 
stito Mazzini; ora, secondo la teoria del sig. 
Carlier, Mazzini essendo-in flagrante delitto di 
cospirazione contro tutti i governi di Europa 
compresavi la Francia, e la legge percuotendo 
colla stessa pena tanto i cospiratori quanto 
quelli che loro hanno somministrato i mezzi 
di esecuzione in armi od in danaro, vi sarebbe 
luogo a procedere contro i signori: 

Schoelcher — V. Hugo — Clément — Cassal 
Testelin — Valentin — Duché — Gleizal — 
Rouet — Ducoux — E. Sue — Emm. Arago 
— Miot — Madet — Tamisier — Salvar — 
Terrier — Sommier — Chouyy — Pons -- 
Tende -- Forel -- Quinet -- Rantian -- 
Versiguy -- P. Duprat -- Baune -- G.l Laydet 
-- Renaud -- Martin -- Fayand -- Brives -- 
Gillaud -- Bausept --..Grémieux -- Bancel -- 
J. Favre -- Arnaud ( Var) -- de Flotte -- 
Roussel -- Péan -- Bruckner -- Gambon -- 
Sautayra -- Rey -- Esquiros -- Bajard -- 
Bremand -- Westercamp --. Joigneaux -- 
Salmon -- Hennequin -- Guligot -- Clavier -- 
Charassin -- Carnot -- Auguste Mie -- Dupont 
de Bussac -- Delbetz -- Frichon aîné -- Joly 
--- Bard -- Nadaud -- Bertholon -- Savatier 
-- Laroche. 

In forza di questa combinazione la revisione 
avrebbe contrari 64 voti di meno. 

To debbo aggiungere che all’Eliseo stesso il 
progetto del signor Carlier non è considerato 
come serio, e lo Jascianò che si diverta con 
questa invenzione del suo zelo; ma fra quei 
che avvicinano il presidente hannovi dei rap- 
presentanti i quali conoscono lo spirito  del- 
l’Assemblea e sanno benissimo. che. neppure 
nelle frazioni più reazionarie non sì trovereb- 
bero dei complici per mettere in accusa 64 
colleghi in seguito ad una interpretazione ge- 
suitica della legge. 

L’Événement, morto ieri mattina, è rinato 
ieri sera sotto il titolo: l'Avénement, non c'è 
che il cambio di una vocale, lo stile è il me- 
desimo. Il nuovo giornale ha ricevuto il bat- 


diati quello che sembra. oggi prevalere nei |teshno dal signor Victor Hugo, il quale in una 


D 
consigli dell’Eliseo. 


| lunga lettera incuora i suoi colleghi al marti» 


rio, e annuncia che andrà giornalmente a 


spezzare co’suoi figli il pane bruno dei carce- 
rati, figura un tantino poetica per dire che 
pranzerà coi suoi figli, i quali pranzeranno 
lautamente, com’è giusto. Quest’ esagerazione 
di parole rivelano nel signor Victor Hugo una 
esasperazione che ormai è giunta al suo pa- 
rossismo, e che compromette più che non 
serva la causa del suo figlio sì crudamente 


colpito. 


Stamane non ci è pervenuto il. giornale 
la Presse, che cì si assicura essere stalo seque- 
strato nel giorno 19. 

Signa. — Madrid , 14 settembre. — L' He- 
raldo manda un grido di allarme. di guerra 
probabile fra la Spagna e gli Stati-Uniti, a 
causa degli avvenimenti di Cuba , ed eccita 
il governo a prepararsi agli eventi, ed a raf- 
forzare la marina, e spera che la Spagna u- 
scirà vittoriosa. 

— Secondo la Revista Militar, nell’isola di 
Cuba si trovano 16 reggimenti di. fanteria e 
2 compagnie di merito. La cavalleria la un 
effettivo di 1233 cavalli. 

= Nessuna ‘ulteriore notizia di Cuba. — 
La morte di Lopez non è nè smentita nè 
confermata da alcun foglio. 

Vienna; 18 settembre. — Secondo la L. Z.C. 
hanno luogo giornalmente delle conferenze tra 
il signor + ministro presidente principe di 
Schwarzenberg e il presidente del consiglio 
d’Impero barone de Kuùbeck. Le medesime si 
riferiscono a quanto si assicura allo sciogli- 
mento della questione sopra la possibilità del- 
l’esistenza della costituzione del 4 marzo 1849 
ed è perciò che si attende con ansietà sì, ma 
senza abbandonarsi ad illusioni, la pubblica- 
zione dei rispettivi proclami che dovrebbero 
seguire immediatamente dopo il ritorno di 
s. m. l’imperatore. (Corr. Ital.) 

Bertino , 15 settembre. -- Sappiamo che la 
notizia della conclusione del trattato di dogana 
e di commercio fra la Prussia e l’Annover ha 
prodotto a Vienna una gran sensazione; il ga- 
binetto è più impaziente che mai di riappiccare 
i negoziati concernenti il progetto di dogane e 
di commercio austriaco colla. Baviera e col 
Wurtemberg. Le conferenze d’ Ischl hanno 
prodotto un risultato favorevole ai ducati dello 
Schleswig-Holstein. È stato deciso che le truppe 
federali non evacueranno Rendsburgo se non 
quando sarà regolata la questione dei confini. 

Russi. — Lettere particolari di Pietroborgo 
annunziano che la corte è inquietissima pei 
rovesci toccati dall’ammata russa nel Caucaso. 
Vuolsi pel momento tenersi sulla difesa, per 
rirmovare in primavera la ‘lotta raddoppiando 
d’energia. Dicono che l’imperatore stesso si 
recherà sul teatro della guerra. ‘ (Corrisp). 





Bonsai vi Paricr del 18. — Il 5 0/0 aumentò 
di 15 cc. terminando a 91, 50, ed il 3 00 
di 25 cc. facendo 56, 10. A contanti, in pa- 


ragone degli ultimi corsì di ieri, il 50j0 crebbe | 


di 20 cc. a 91, 70, come pure il 3.050 a 
56, 10. 
Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (c. R.) 
si alzò da 79, 80 a 79, 90. Le antiche ob- 
bligazioni di Piemonte a 975 non hanno 
variato. 
< Borsa pi Parici del 19. — Il 5 0/0 diminui 
di 15 cc. terminando a 91, 35, ed il 3 0/0 
di 20 cc. facendo 55,90. A contanti, compa- 
rativamente ai corsi ultimi di ieri, il 5 00 
calò di 25 cc. a 91, 45, ed il 3 0/0 di 15 
cc. a 55, 95. 

Fondi esteri: Il 5 0|0 piemontese (c. R.) 
diminuì di 15 cc. facendo 79, 75, ed il nuovo 
prestito di Piemonte calò da 900 a 897, 80. 
Le obbligazioni di Piemonte (1849) ricompar- 
vero a 910. 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO. 

Si fa ricerca per la prossima Pas 
alloggio composto di un vasto salone, 
a° nove altri locali spaziosi, sito.in' luo 
centrico, per collocarvi gli uffizi della 
Reale d’Assicurazione mutua. contro g 
cendii. di 

Recapito alla Direzione generale di detta 
cietà, via S. Filippo, casa Todros, N, { 


M. EANLILYW professeur de hautes étu 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut prendre 
pension deux jeunes-gens qui voudraient pi 
fectionner leurs études de francais, mathéma: 
matiques etc. dans une bonne maison.. 

Lui écrire pour les détails et conditiox 


SITUAZIONE DELLA BANCA:\NAZIONA 
Stabilita alla sede centrale la sera del 47 sette 
Commissario governalivo presso la Bane 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 
Attivo i 
Numerario in cassa in Genova. L. 44.270,88 
id. id. Tortino...» 8,425,4 
Monete. è paste in cassa... .. ue 
Portafoglio eanticipaz. in Genova » 14,02 
id: id. Torino » 15,525,3 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze e. mutuo. . 
Indennità agli azionisti della 
banca'di Genova. . . 
Tratte della sede di Torino del 
16 corrente SER 
Spese diverse Li 
Interessi sul mutuo. dal 10 ‘aprile 
al 30 giugno 1851 DA 


i Passivo 
Capitale enni eta 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie. . 
per mutuo alle R. finanze. . . » 
Fondo di riserva... /./. . è» 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . 
Jd. id. in Torino. . .. 
Benef. delsem. in corso in Genova 
id. id. «in Torino . 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile . . + 
R. Erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino sù quella di 
Genova compr. quelle dei 16 c. 
Dividendi arretrati Na 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . . 
Creditori diversi... 0... 
Corrisp: della banca (sbilancio dei 
conti. rosieà 


Teatri di questa sera 
CARIGNANO. — Riposo, 
NAZIONALE. — Riposo. 1 
D'ANGENNES. — La drammatica (Compagnia 
Martini, rappresenta: Aristodemo, tragedi 
V. Monti. (Replica.) : i 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bass 
Preda recita. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romagnoli recita. - 


REGIO TEATRO DI TORINO 
LA RACHEL 


La celebre Rachel è aspettata in que: 
giorni a Venezia. Dopo passerà a dare alcui 
rappresentazioni a Milano, e ai primi del p 
simo ottobre sarà in Torino per produrs 
Teatro Regio nei più acclamati capola: 
della scena francese antichi e moderni. 


BORSA Di COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 22 settembre. 


cr lin, _  _____—t———tt—te—et tut o »+t+înzTea’a 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICK 


1819 5.00 god. 1 aprileL. 
1831 » » 1 luglio» 
1848.» » 1 sett. » 
1849» » fd luglio» 
1858.» » figiugno» 
1834 Obbl. luglio » 
1849 » 1 aprile » 
1850 » 1 agosto» 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


80 
80 30-25 


FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz. f luglio 


» . Banca diSavora .| 
Città di(4 0joltre l’int d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)t luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic, 
Via ferr.di Savigl.i luglio 
Mol, presso Coll. 1 giugno 


Rer tre mesi. 
{253 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta 254 
Francoforte S. M. »| 211 
Genova sconto . . »|'4 p. 010 
Lione »i 100 
Livorno... < 1...» 
Londra 


99 50 
25 20 


Torino sconto . ‘| 4 p- 010 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


25.05 ia 7 112 


Pel fine del mese prossim 


giorno prec. nella; 
dopo la Borsa. mattina..Gi 


nella 
mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i dî Ba 
Compra 


20 
28 
79 
35 
34 


ORO 

Doppia da 20 Iure 

— di Savoia 

— di Genova .-. 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto i 

Perdita per ogni'1000L. {2 100, 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovadofi accanto alla Madonna degli Angeli 






























































CIAZIONE, 

Na Madonna degl Angeli e presso i 
i vaglia postali. — Livorno, all’em> 
310, — Roma, Capobdianchi, impiegato 
#4 di e Eopat io 
oi ne “90, Berna . A. Deliz), 15. Regent Street S.L 
La n a i a Redazione del giornale l'Eco d' Italia, — 


n. 289. Broadway, came I BRA. > 5 E 


y 





i SÌ RICEVE L’ASSO 
6, all’ufficio del Giornale, a fane 
rali librai. — Perle Provino! 
ratio, — Firen Vi 
postale, — Parigi, affic 

















è ora certo che migliori risultati si devono otte- 
nere quando esso carbone sia estratto con più re- 
golari ed analoghi metodi, e ne sia fatta una ae- 
‘curata cernita prima di metterlo;in circolazione ; 
eciò oltre alla speranza o quasi certezza di trovare 
migliori anche gli strati inferiori, 


i RIVISTA, 

‘Da Terni, Stato romano, un altro tentativo di 
sassinio sulla persona di un tal Boschi, innocuo 
pacifico cittadino, percosso di dodici ferite. 
ornali di Lombardia continuano la loro de- 
izione del viaggio dell’imperatore. 0 
La Francia vede con grande ansietà avvicinarsi 

52. A miuna mente umana è datovil calcolare 
uturè probabilità. Credesi piucchè mai al colpo 
(li Stato ; ma il come, il quando, sono argomento 
supposizioni infinite € inestricabili. La candida- 
ra: del principe di Joinville guadagna terreno 
gni giorno. Il ritiro del signor Faucher pare 
ormai inevitabile. Luigi Napoleone temporeggia e 
si prepara; e sembra che la legge del 34 maggio 
sia per essere abrogata e si pensi di fare un’altra 
‘volta appello al suffragio universale. 

Mentre la Francia viveinquieta per le incertezze 
ed i pericoli del domani, l'Inghilterra prosegue a 
ogliere nella pace e nella sicurezza i frutti del suo 

io commerciale. L'epoca della chiusura. della 
sposizione si avvicina rapidamente, e nazionali e 
È orestieri si accalcano nelle immense gallerie. del 
alazzo di cristallo per ammirarvi un'ultima volta, 
finchè vi è tempo, le meraviglie dell'industria mon- 
diale. Le varie questioni relative alla sua chiusura 
 vermero definite, ma ignorasi ancora quale desti- 
nazione sia per ricevere la somma prodotta dallo 
spaccio dei biglietti d'ingresso, ed eccedente il to- 
ale delle spese occasionate ‘dall’Esposizione. Pri- 
meggia fra i varii progetti ‘quello di dare un largo 
premio agli uomini che colle proprie cure contri- 
buirono ai buoni risultamenti di quella. 

In' politica nulla, se non sia un pranzo offerto al 
gnor d’Israeli dalla società d’agricoltura di Bucks, 
nel quale, secondo il consueto, il facondo-oratore 
irorunciò uno dei soliti discorsi d’ opposizione 
otezionista, che potè destar gli echi della sala 
ove fu recitato, non certo quelli del paese. 

Di Germania nulla d’importante ; non che man- 
hino le dicerie, ma le prove ed i fatti, La Corri. 
spondenza litografata accenna però ad un dispae» 
cio telegrafico, il'quale annunzierebbe l'adozione 
per parte della Dieta della proposta per l'abolizione 
dei diritti fondamentali, e la sua prossima pubbli- 
icazione. 
© Circolano sempre le medesime» voci, smentite 
[o ggi, riprodotte domani, del concentramento di al- 
| {quante truppe sotto Francoforte, e per certo nulla 
(fp è in ciò d'improbabile o di strano. 
È 








GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Morning-Chronicle il se- 
guente articolo col titolo — Pourica FRAN: 
CESE. L 
Fra le mille ragioni di desiderare ardentemente 
che la nazione francese addivenga ad un intendi. 
mento con se stessa sulla forma delle sue politiche 
istituzioni, la prima, per ogni cittadino di un Ji- 
bero Stato, dovrebbe essere la privazione che la 
libertà europea soffre presentemente per la per. 
dita di un grande, esempio e d'un grande stimolo. 
Fintanto che il pressentito interregno della pros- 
simasprimavera sospende un velo impenetrabile tra 
la Francia e l'avvenire, pare moralmente inutile ai 
governi liberali lo aspettare un possente aiuto dalla 
di lei interposizione od un contegno morale dalla 
sua condotta. Essa non può passar sopra all’ebulli- 
zione transitotia di assardità' di un foglio democra- 


































































































Altri dispareri dividono la Dieta; poichè i grandi 
Stati rilomandano i privilegi che aveano prima del 
(1848; ed i minori, secondo è naturale, fanno op- 
1 posizione onde conservarsi il sistema di eguaglianza 
‘che la rivoluzione loro procacciava, 
Il direttore della polizia di Vienna Newiss dee 
‘fra breve recarsi a Parigi onde assumere, sui luo- 
ghi più precise informazioni circa la. congiura 
gallo-tedesca. " 

A Praga arresti numerosi, per voci sediziose, e 
Tper detenzione d'armi. 

La Spagna continua ad essere vivamente preoc- 
cupata dagli affari di Cuba. Però dai ragguagli pub- 
È blicati sullo stato delle forze militari che il governo 
‘viene nell'isola, appare che gli insorti non hanno 
probabilità dî successo, e sono anzi da ‘considerare 
come definitivamente sconfitti, se si conferma la 
notizia della morte di Lopez. 


sene. 


GIORNALI TPALIANI. 

Sebbene noi già pubblicammo il rapporto 
della commissione sul secondo esperimento 
del carbon fossile di Sardegna, che. ebbe 
luogo a bordo del R. vapore la Gulnara, ri- 
portiame tuttavia anche quanto ne riferisce 
lIndicatore Sardo. 


In questo secondo ésperimento si ottennero evi. 
13 dentemente: più soddisfacenti risultati, i quali non 
IU Jasciano più dubbio sulla buona qualità del com- 
‘bustibile e sulle sue proficue. applicazioni. 

E quando la pratica insegni le speciali attenzioni 
che richiedonsi nel suo impiego, devono anche di- 
minuirsi gli inconvenienti finora osservati in para- 
.gone al carbone inglese di prima qualità. Pertanto 





un liberale per aperta confessione. 


OZZANO ISTE DEEP RTETNZ VE ATI 


| APPENDICE. 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 


STUDI 
dei Dott. Lurcr Parora e Prof. Vine, Borra. 


Un. libro che porta in° fronte questo titolo 
non può a meno di chiamare a sè l’attenzione 
dello Stato e dell’ Italia. Di teorie vaghe ed 
astratte , d’ideali forme ed immagini dell’av- 
venire , di politiche dissertazioni fu scritto e 
sì scrive da molti in ‘ogni senso e per ogni 
stile. Mancavano finquì gli autori; o almeno 
eran pochi al confronto, i quali dessero mano 
ad opera più ardua ‘e, oseremmo dire, più 
vantaggiosa ;. alla proposta di quelle ‘riforme 
pratiche che debbono consolidare e ampliare 
ì beneficii del ‘viver libero, alla discussione di 
quei mezzi reali e positivi che debbono impri- 
mere nei differenti ordini della cosa pubblica 
il principio d’ armonia ;, di somiglianza e di 
progresso che lo Statuto consecrava, A che 
yane parole e declamazioni impotenti sopra 
‘due oggetti che non sono in possesso degli 
nomini, il passato e l’avvenire? V'è un lavoro 
\più certo e più stabile da compiere pel Pie- 


avvenire. 

































orino, 





























































tico, perchè alla vigilia del 1852 lo spirito popotare 
deve essere tenuto in assoluta calma: Essa nom può 
permettere che una ventina 0 due disarti tedeschi di- 
scutanolaperfettibilità dei governi in un linguaggio 
compreso soltanto da loro, perchè, alla vigilia dei 
1852, ogni elemento di smarrito entusiasmo deve 
essere espulso dal corpo politico. Sicurissimamente 
noi non intendiamo di prolungare una causa, la 
quale tuttochè variante ‘nella forma, è in sostanza 
sempre la stessa. Se l'Inghilterra tollera persino 
quelle fusi di malcontento che toccano da vicino 
alla sedizione, la sua lunga sofferenza è in giusta 
proporzione colla sua confidenza nella stabilità 
delle sue istituzioni fondamentali — paliens quia 
acierna. Dall'altro canto è così predominante in 
Francia il sentimento opposto, che non havvi un 
sol uomo in quel paese, il quale mon possa fissare 
l'occhio della mente sovra un periodo di tempo in 
cui le fonti del governo inaridiranno da sè, lasciando 
forse al popolo ‘assetato qualche bevanda d’inere- 
dibile amarezza. Siccome la sua situazione è pro- 
prio il rovescio della nostra, non censuriamo per 
il momento con troppa asprezza la politica che 
essa provoca. Sino al 1852 procuriamo di perdo. 
nare al governo francese di spiegare una debolezza 
che s'avvigina all’assurdità. L'esiglio dei trenta sarti 
tedeschi ne è un esempio. Egli è vero che quando 
tre membri della stessa fraternità in via Tooley 
cominciarono un memoriale con « Noi, popolo del- 
VInghilterra, » il paese diede in una inestinguibile 
allegria, e ne ha sempre riso dappoi nel ricordar- 


Ma sgraziatamente i diritti del popolo francesa 
furono assunti prima d'ora da un numero minore 
di trenta, e da membri meno rispettabili della co- 
munità che i sarti. In'conseguenza, finchè quel 
paese rigetterà l'opportunità di proteggersi contro 
le eventualità del 1852, perdoniamogli di esser ca- 
duto nel timore di una cospirazione immaginaria. 
Le scuse che non rifiutiamo alla condotta del go- 
verno francese sono necessariamente transitorie. 
Sarebbe ridicolo l’offerire eternamente una giusti. 
ficazione per misure , le quali, non ispiegate dalle 
circostanze , crediamo essere molto nocive al ben 
essere della società; e, di più, quelle stesse misure, 
sé vi si persiste, hanno fra breve da alterare il loro 
carattere e la loro qualità morale. Al presente, — 
e qui sta una grande distinzione fra la Francia e il 
resto del continente — è ancora il partito liberale 
che trovasi al potere nel paese. 1 signor Léon Fau- 
cher è un liberale, — il signor Odilon Barrot è un 
liberale, — il signor Berryer è un liberale — persino 
il signor di Montalembert, benchè sia malagevole 
il vedere come egli possa riconcillare Je sue eccle- 
siastiche teorie coll’idea di una comunità libera, è 


Nissun uomo pubblico di reale influenza in Fran- 
cia ha finora ripudiato una sola delle massime sta- 
bilite di governo costituzionale. Ma la tempra di 
mente che cosutuisce la liberalità politica non può 


"N TIE TANTI CDATA SIT IENT RICADE DI NAZ OA IEZZO 


monte; afforzare e. svolgere le nuove istitu- 
zioni, porre su equa base e incrollabile l’im- 
perio delle leggi, distribuire a tutti i ceti della 
società quella parte di benessere che è recla- 
mata dai loro diritti, rispondere con energia 
alla lotta dei tempi contrari, con fatti generosi 
alla calunnia, con tenaci proponimenti al voto 
e al desiderio della nazione. Questo è il mi- 
glior senno che governi di coscienza e di ret- 
titudine possa trarre degli esempi del passato, 
questo solo è auspicio e preparazione di buon 


Fra i varii rami che domandano immediati 
provvedimenti, niuno è che non riconosca af- 
facciarsi per primo quello della pubblica i- 
strazione, Servile, negletta nei passati tempi, 
indirizzata appena in questi ultimi anni a splen- 
dide prove, dallo zelo concorde del governo 
e dei municipii aspetta il suo pieno riordi- 
namento. E sono leggi e regolamenti da sta- 
bilire., caltedre e scuole da erigere dalle 
grandi città fino ai più rimoti villaggi, maestri 
da educare a sani metodi e sapienti , pro- 
grammi di studi da prescrivere, premii e di- 
scipline da impartire all’emulazione 0 ‘all in- 
dolenza, consigli e dicasteri da ridurre a foggia 
regolare e assennata. Lavoro. cotesto, non che 
di qualche anno, almeno d’un secolo; se già 
-Paltrui esempio, e le tentate sperienze, e i no- 









a lungo esistere colla pratica degli uomini che 


sono.in potere al di Jè della Manica. L’abitudine 

















Torino, = Un anù 


= Un mese L. 















n a È SITA LERNIA EI AVI TT START 


re 4854. 


a delle reclamazioni senza effetto, ma a delle di- 


‘ mostrazioni ostili. Questa guerra cogli Stati-Uniti 


di costante repressione ed ostruzione, come tutte. 


lc altre cattive abitudini, in progresso di tempo 
assimilerà a se stessa il pensare comune al, paese 
ed ai suoi uomini di Stato. Non è difficile lo scor- 
gere il sistema politico, 0 piuttosto i sistemi , poi- 
chè due ve ne sono, principalmente coesistenti, 
che ì nostri vicini vanno insensibilmente promo- 
vendo col seguire la corrente della loro presente 
politica. Colla maggior (parte del continente, la 
Francia partecipa alla tendenza a far dipendere la 
intiera fabbrica dello Stato, per la sua continua- 
zione; da due forze , di cui il vero valore e l’uni- 
versale presenza. mon erano che imperfettamente 
conosciuti prima del memorando anno 1848. Que- 
ste sono lo spirito militare e lo spirito ultramon- 
tano, la tirannia esercitafa nell'educazione, e ap: 
poggiata da spirituali tertori, è la tirannia delle 
armi supplenti colla forza ‘brutale, | accidentale 
mal'esito della sur compagna. ‘La tendenza allo 
stesso preciso risultato opera per ogni dove con 
più o meno d' intensità, Deboli e\sereditati al pre» 
sente sono i sintomi della sua esistenza in Francia. 
Eppure, nei loro diversi gradi, l'università detro- 


nizzata, le continue. mancanze verso Roma, le ac- 
clamazioni a Satory, lo spettro resso e gli articoli 
del Constitutionnel sono indicazioni di significato 
eguale alla rivocazione delle ordinanze di Joséphi- 
ne al richiamo della costituzione di marzo , ed alle 
fastose apparenze del giovine imperatore austriaco, 


nel carattere di un cadetto mella sua propria ar 


rielezione di Luigi Napoleone, 


smo, più onesto, ed app 
rannia che lo produsse, 
Quanto all’ Inghilter 







tiero secolo, che l’alin'ogì 
Si legge nell’HMera 
La condotta del gove 






o del 44: 


*« che sopra dati certi e positivi. » 


mala. Quanto abbiamo scrittà or ora può parere a 
prima vista incompatibile col linguaggio che ab- 
biamo uniformemente tenuto sul soggetto della 


Senza dubbio i due partiti oltramontano e mi- 
litare sono fra i più caldi sostenitori di quello 
spediente. Ma, mentre non, si può in niun modo 
positivamente accertare su quale dei due si ap. 
poggi il presidente, sì puòdire con sicurezza, a 
qualunque di essi si appoggi, che avranno minor 
forza degli eventi. La rielezione di Luigi Napoleone 
debbhesi desiderare e provocare, perchè offre la 
migliore probabilità di un assestamento costituzio- 
nale; e, sotto un governo bene stabilito, non si può 
supporre un istante che la Francia d'oggidi voglia 
sottoporsi ad. una Lirannia spirituale, o ad una 
dittatura militare. Ma cosìmon sarà ove lo spirito 
della nazione si-depravi in Gontinuati timori di ser- 
vitù. Se le sue institazioni saranno ancora mera- 
mente provvisorie, (e dai woti dei consigli gene- 
rali, noi siamo involontariamente costretti a con- 
siderare-come tale la. repabblica nella sua forma 
presente) vedremo tosto il'partito dominante ripu- 
diare Ta. libertà ‘colla setfera confidenza di uno 
Schwartzenberg.; vedreme probabilmente la liber- 
tà ricuperata e disonorata dagli eccessi di una sel. 
vaggia democrazia; e quindi vedremo ‘un dispoti- 
pena più pesante della ti- 


ap il solo esempio esistente 
di regolata libertà, avrà (la giamentarsi per un in- 
io d'Europa siasi spento. 


rno dell’Unione relativa» 
mente alle invasioni dellfisola di Cuba, le dimostra- 
zioni che hanno avuto luogo nella Nuova Orléans 
in favore dei pirati caduti in potere dei nostri sol- 
dati, l’insulto fatto alla@ostra bandiera nella per- 
sona del nostro console, ci fanno chiari di una 
cosa che non vuole più éssere nascosta, ed è: che 
una guerra cogli Stati-Uniti è inevitabile. Noi igno- 
riamo l'epoca in cui AMI principio questa guerra, 
perchè è questo dipendente da mille accidenti non 
possibili a prevedersi; mon diremo neppure ch'essa 
ci sia minacciata come prossima, perchè si deve 
presumere che la soddisfazione del governo di 
Washington sia per allontanarla pel momento ; ma 
quello che possiamo! filire senza timore di andare 
errati, si è che quel'governo essendo per propria 
organizzazione debole verso i suoi soggetti, dovrà 
a suo malgrado cedere) ai fervori quasi rivoluzio- 
nari degli Stati del Sudy e che pigliando un'attitu- 
dine contraria a quanto in ogni paese si domanda 
secondo il diritto delle genti, trapasserà quindi non 
LILIAN AIR II TERNI TISANE ZII ZIZZA NINO 
bili successi nom ci {fossero sprone ed argo» 
mento ad attagliare ‘al Piemonte i progressì 
scolastici, pei quali fiorisce la civiltà e la fama 
di straniere nazioni , ‘@ singolarmente della 
Germania. « La scienza come ben. dissero 
« gli autori del nuoto libro che pigliamo a 
« rassegna ) non conosce studi di parte, non 
« calcoli prestabiliti. Anima invece ed informa 
« la vita operativa e contemplativa dell’uma- 
« nità, tiene conto delle esperienze di tutti ì 
« popoli, da tutti assume quegli elementi che 
« fruttarono virtù o benessere nella loro ap- 
« plicazione , € li ha (come ritrovati 6 come 
« risultati suoi propri... Essa non procede che 
« per via di ragionamenti e di principii ; non 
« cura che la verità @ Patilità; non si ferma 


Pertanto ben. fecero i due precitati serit- 
tori, nella ricerca dei mezzi d’un sistema sco- 
lastico, che fosse acconcio ai bisogni nostri , 
di togliere ad esame quello di Germania, e in 
ispecial modo, siccome più perfetto, il sistema 
di Prussia, allargando e corredando i loro 
studi di consideramenti varii e peregrini, quali 
suggeriva l’ indole, la condizione , 1’ interesse 
dei nostri paesi. E ben fece il ministero ad 
incoraggiare e proteggere per indiretta guisa 
questa pubblicazione s la cui importanza nei 
giorni presenti non è chi possa in buona fede | 



















































nou ci spaventa, E come ci spaventerebbe, quando 
da essa abbiamo tutto a guadagnare e nulla a per- 
dere ? L'iniziativa non verrà da noi, giacchè la pro» 
sperità, l'avvenire e l’esistenza del mostro paese 
possono essere compromessi al primo colpo di 
cannone. 

La Espana, dopo avere ragionato! nello 
stesso tenore, così termina il suo articolo: 


Quello che noi vogliamo, mandando fuori questo 
grido di allarme, si è che il governo spagnuolo co- 
minci fin dal momento a prepararsi agli avveni- 
menti che lo minacciano. Accrescere la mostra 
squadra e specialmente i mostri battelli a vapore, 
incoraggiare la costruzione di vascelli di alto bor- 
do, e mandare, se è possibile, rinforzi di truppe a 
Cuba; ecco a quanto si debbono ridurre i nostri 
preparativi, Forse dopo ciò non potremo presentare 
un naviglio da guerra uguale a quello degli Stati- 
Uniti, ma la nostra tattica non è quella di mettere 
i nostri vascelli in linéa. Faremo la guerra del cor- 
saro, ed i nostri vascelli non serviranno che a pro- 
teggere i mostri punti fortificati, ed a non allonta- 
narsi dalle spiagge che per intraprese sicure. In 
questo genere di guerra noi avremo un vantaggio 
immenso sugli Stati-Uniti. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


stampa: 
« Alla nobile famiglia Gozzadini 
« Bologna plaudente. 


« Oh splendidissima oscurità 11! 
gran lusso, con contorno a tricolore. 


Si pubblicherà quanto priina l'enorme somm 


( fr. 5,390,000). Il comune di Bologna per | 


austriaca. 


« dell’ em. cardinale Altieri, e precisamente 


« sera dell’ 11 


Torino , 22 settembre. 


RIFORMA DELL’AMMINISTRAZIONE 
DEI COMUNI. 


V. 


stretta e severa che il governo esercita 


non deve avere altra autorità sulle delibe 


disconoscere, Poche linee della prefazione 


i governi tedeschi, debbono a quello e a q 
le cortesie dei professori e dei direttori d 


la raccolta fatta : delle leggi e circolari 
dal 1820 infino ad oggi furono pubblic 


e personali, e dalle opere scritte dei dotti 
del loro libro. 
Ciò posto, i lettori sono in diritto dim 


tore Parola, si occupò dell’ istruzione 


verità del merito intrinseco e assoluto 
lavoro noi non possiamo farei giudici, 












Bologna, 15 settembre. 


Vi mando la stampa che è stata dedicata a 
D. Giovantiì \Gozzadini, per aver rifiutato il 
permesso gli: agenti di monsig. Bedini ; di 
penetrare nella sua grandiosa villeggiatura per 
farne uno spettacolo pel card. Altieri. Ecco la 


« Quel No (*) magnanimo pregio non ha 


Fu recata al palazzo Gozzadini in edizione di 


che toccherà al nostro comune per ‘l'im. 
posta straordinaria di un milione di scudi, 


spese dell'occupazione austriaca € altri carichi 
ha se. 400 mila (fr. 2,156,000) di debito!!! Nel 
frattanto però monsig. Bedini spende in pranzi 
e feste pel card. Altieri, e per la uffizialità 


« (*) Si allude alla negativa data dall’invito che 
« anche la sua villa servisse a scena di festa 
« ( mediante fuochi del Bengala) dedicata da 
« monsig. Bedini in occasione del soggiorno 


settembre 1851 nella legatizia 
« villeggiatura. (V. Gazzetta di Bologna n. 206). 


ci dii li ill lil rremtm_m___@tt 


Tanto il ministero, quanto Ja commissione 
della ‘Camera dei deputati hanno studiato 
modo di accrescere la libertà dei comuni, 
emancipandoli in molte parti della iutela 


per mezzo degli intendenti, degli intendenti 
generali, e dei consigli d' intendenza. Noi 
abbiamo già detto che il governo deve avere 
autorità di cassare le deliberazioni dei con- 
sigli dei comuni soltanto nei casi in cui 
quelle sieno contrarie. alle leggi. Diciamo 
ora, che di questi casì in fuori, il governo 


zioni dei consigli, se. non quella di sospen- 


TITTI IE ZII 


indicano che gli scriventi , ottenuta apertura 
officiosa di relazioni dal gabinetto sardo presso 


sti la cognizione di rari ed utili documenti , 


scuole germaniche (visitate in lungo viaggio), 


Dalle quali fonti, come da osservazioni vive 


dagogi tedeschi, trassero” îl piano e l’orditura 


attendere dagli autori del pubblico insegna- 
mento in Germania. L'un dei quali, il dot- 


maria; l’altro, il ‘professore Botta, della se- 
condaria o ginnasiale, e della universitaria. In 


essendo a luce che un fascicolo di 7 fogli di 
stampa, contenente pochi capi e generali sulla 
educazione del popolo. Ma sì possiam presa- 
gire che esso prende fin d’ora ottima dire- 
zione e accenna farsi in sommo grado interes- 
sante e pregevole. Le cose già -dette e l’an- 
nunzio delle: molte che saranno trattate nei 
fascicoli seguenti, riguardano tutte a bisogni 
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| derne l'esecuzione per tempo determinato, e 
di riproporre il partito alla discussione del 
consiglio. Questo veto sospensivo del go- 
verno potrebbe essere esercitato anche: le 
due e le trè volte ne’ casi più gravi; in 
quelli cioè, ne’ quali è manifestamente 0p- 
portuno il porre tempo in mezzo, perché 
gli animi commossi, e te menti riscaldate si 
compongano a quella quiete o serenità che 
approdano ai sicuri giudizii; ed in quelli in 
cui, 0 per alienazione di beni, o per impo- 
sizione di nuove tasse la comune degli am- 
ministrati può sofferire danno. Accordato ad 
ogni ‘cittadino il diritto di ricorrere al go: 
verno contro una deliberazione del consiglio; 
accordato lo stesso diritto ai comuni che si 
credono lesi dagli atti di un altro comune, 
chiaro è, che si tolgono i pericoli; dei pronti 
ed irreparabili danni. Accordato al governo 
| il diritto di sospendere l'esecuzione delle de- 
liberazioni dei consigli per ricorso di privati, 
o di comuni, è sancita quella guarentigia di 
prudenza, che. maggiore si possa. Né.in ma- 
teria di libertà bisogna essere soverchiamen- 
te pautosi e schifiltosi ; altrimenti si fuorvia; 
e la mente preoccupata dal pensiero di pre» 
venirne ogni possibile sconcio, sì pone in cerca 
delle restrizioni, delle eccezioni e dei regola» 
menti assolutamente contrarii allo spirito ed 
al sistema’ della libertà. Diremo di più, che 
bisogna essere coraggiosi, e sapere tollerare 
gli sconci della libertà, i quali quasi sempre 
hanno nella libertà stessa la correzione ed il. 
rimedio. La qual. cosa se è vera e ragione- 
vole in genere, tanto più lo è per ciò che 
risguarda l’amministrazione dei comuni, la 
quale avendo per soggetto gli interessi di 
tutti i cittadini, essa è da lutti sorvegliata 
in guisa, che subitamente ne sallano. agli 
occhi di tutti gli abusi ed i danni, ed 0- 
guuno cerca modo di provvedervi per via 
di richiamo, o per mezzo del suffragio elet- 
torale. I cattivi, amministratori del comune 
non riceveranno nuovo mandato dai concit- 
tadini loro ed il diritto elettorale sarà tenuto 
in pregio ed esercitato con sollecitudine 
quando ognuno sappia € provi che ne va 
dell’ interesse proprio. A dir lutto in breve, 
noi portiamo opinione, che la legge a nul- 
l’altro debba intendere, che a stabilire le 
maggiori possibili  guarentigie di. maturo 
consiglio : alla libertà dei cittadini il resto; 
anche lo sperimentare con danno proprio i 
pericoli. dell’ ignavia e dell’ avventatezza ; 
il che vale ed importa correggersi ed evitare 
nuovi dapni. 

Studiando quelle guarentigie ci corre alla 
memoria l'esempio di alcuni pacsi nei quali 
i bilanci del comune compilati dalla magistra- 
tura municipale sonoper quindici giorni esposti 
al pubblico prima d'essere portati alla discus- 
sione del consiglio, affinchè ogni cittadino 
possa fare appunti, petizioni e richiami al 
consiglio stesso; e, deliberati che i bilanci 
sieno, sono di nuovo. pubblicati. per dare 
tempo ed agio di quindici giorni ad ognuno 
di esaminarli e richiamarsi al governo. La 
quale costumanza, se è di molta soddisfazione 
e di alcuna utilità laddove i comupi sono te- 
futi in istretta tutela, tanto più deve essere 
gradita ed utile dove sono retti a sistema di 
libertà, ìl quale non consente quegli arbitrii 


SE TIZIANO NISSAN 


e rimedi rispondenti alla condizione dello Stato 
nostro, e stabiliscono comparazioni tra il Pie- 
monte e la Prussia, dalle quali è bello rile- 
vare come gli scrittori fecero, più che scora- 
mento ed umiltà, animo ed’ incitamento ad 
alti propositi. 

Diedero essi in prima un prospetto sull’am- 
ministrazione centrale degli studi, resa dal go- 
verno prussiano equa, imparziale, semplice, 
economica. Su basi non dissimili è a sperare 
e credere verrà impiantata quanto prima la 
nostra. Altro capo importantissimo leggemmo 
sull'ordinamento delle scuole elementari in- 
feriori e superiori, pubbliche e private della 
Prussia, preceduto da considerazioni sui prin- 
cipiì e sulle cause. di sviluppo delle scuole 
medesime. Un altro infine con erudizione € 
con chiarezza presenta ai lettori i programmi 
e il metodo d’insegnamento per le classi del 
popolo. Ad ogni parte speciale dello scritto 
va ùnito il giudizio critico, desunto da ragioni 
filosofiche o pratiche, da interessi o costumi 
diversi del paese nostro. In brevi termini, gli 
è un lavoro che segue lo scopo, se non fe 
vie, di quello nel 1832 pubblicato dal signor 
Cousin, di, quello che l'americano Bache e 
l’inglese Kai fecero sulle scuole tedesche per 
la riforma degli studi nella loro patria. 

Siamo lieti che le rinomate discipline del 
































































Ad 


e 


la 


va 


ra- 


ne 


ue- 
elle 


che 
ate. 


pe- 


olto 


pri- 


del 


non 





































































































































































governalivi che possono fare provigioni con- 
trarie ai consigli del comune. Perchè, essa 
diventa una di quelle garanzie di maturo con- 
siglio, di cui parlavamo di sopra, e fornisce 
ai cittadini il mezzo d’istruirsi sulle condi- 
zioni del comune, di comunicare ai consi- 
glieri ed al governo le opinioni ed i giudizi 
loro, allarga, matura e compie la discussione 
sulla cosa pubblica, il che è della libertà il 
mezzo, il fine e la malleveria maggiore. 


Noi non possiamo intendere che si nieghi ai 
consigli dei comuni in governo rappresenta- 
tivo la pubblicità delle adunanze. Dicemmo 
già altra volta in questo giornale che vi sono 
casi in cui sarà opportuno che esse non sieno 
pubbliche, e che la legge deve determinare le 
ragioni e le forme dell’eccezione, ma non 
crediamo che legge liberale possa sancire il 
segreto delle discussioni. I danni che la pub- 
blicità può fare in alcuni casi debbono essere 
per via d’eccezione tolti, e non per via di re- 
gola contraria all'essenza della libertà. Si po- 
tranno rendere i partiti a squittinio secreto 
per impedire quel sindacato sulle persone che 
nei piccioli paesi specialmente può essere 
causa di corrucci e di scandali, ma le discus- 
sioni debbono, a nostro avviso, essere pub- 
bliche. 


Le poche avvertenze che abbiamo fatte 
sulla riforma dell’amministrazione dei comu- 
ni, bastano a chiarire l’animo nostro inchi- 
nevole a quella maggiore liberià che dare si 
possa a quelli senza offendere l’unità ammi- 
nistrativa dello Stato. Il governo ed il Parla- 
mento, che hanno già dimostrato lo stesso 
intendimento, vorranno, speriamo, nella pros- 
sima sessione recarlo ad atto, perchè egli im- 
porta grandemente il mettere mano a quelle 
leggi che si chiamano organiche appunto 
perchè sono quasi il midollo dello Stato, e 
perchè la libertà dei comuni è il fondamento 
dell'organismo dello Stato libero e del go- 
verno rappresentalivo. 


— NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Vittorio EmanurLE II, Ecc. Ecc. 

Volendo ampliare e rilevare il corso superiore 
di filosofia nella università di.Torino e rimuoverne 
quelle parti che ora vi son comprese, e che più 
propriamente si riferiscono all'insegnamento ele- 
mentare; sulla proposizione del nostro ministro 
segretario di Stato per la pubblica istruzione , ab- 
biamo determinato e determiniamo quanto segue: 

Art. 4. Il professore che si intitola ‘di logica e 
metafisica elementare insegnerà la sola logica, 
dando a. questa scienza che è base ad ogni studio 
il necessario sviluppamento, e trattandone le qui- 
stioni più rilevanti. Esso prenderà nome di pro- 
fessore di logica. 

Art. 2. Il professore di filosofia morale distri- 
buirà il suo insegnamento in due anni, esponendo 
nel primo anno con larghe spiegazioni la parte 
generale, e nel secondo la speciale. 

Art. 5. professore di logica metafisica tratterà 
della. metafisica sola, e darà {tuttavia un corso 
triennale di lezioni, svolgendo successivamente 
l’ontologia, la. cosmologia e la teologia naturale. 
Prenderà quindi nome il professore di metafisica. 

Art. 4. Il professore, di storia della. filosofia 
antica estenderà il suo insegnamento anche alla 
intermedia e alla moderna. Il suo corso durerà 
pure tre anni. 

Ciascuno degli anzidetti professori ‘darà tre le- 
zioni per settimana, e si servirà possibilmente di 
un testo stampato o proprio o d’altrui. Inoltre, un 
giorno di ciascuna settimana, il professore di lo- 
gica e quello di filosofia morale, alternativamente, 
eserciteranno gli allievi del terzo e quarto anno 
nella pratica dell'insegnamento. 

Art. 5. Il corso superiore di filosofia si compie 
in quattro anni, ed oltre alle materie indicate nei 
precedenti articoli, comprende pure le seguenti : 


CIR TIRI EREZIONE ZE TI 


l’istruzione pubblica di Germania vadano in- 
vestigando e sponendo due scrittori nostri, 
onde averne lume e consiglio per le prossime 
riforme del Piemonte, e ci ripromettiamo 
bene dai primordi di questa pubblicazione. 
Quando l’intiero primo libro sarà in luce ne 
daremo più precisa idea, più largo sunto, più 
sicuro giudizio. Per intanto non possiamo che 
augurare agli scrittori quell’incoraggiamento e 
quella simpatia della nazione, la quale è do- 
vuta a lunghe e gravi fatiche, a forti sacrifi- 
zii, ad oneste e generose intenzioni, DE 


TEATRO D' ANGENNES, 
ARISTODEMO. 

L’ onda armoniosa del verso ‘di. Monti ci 
suona ancora all’orecchio : un brivido ne in- 
vade tuttor la persona rimembrando le parole 
poste in bocca ad Aristodenio nell’ora di una 
disperata agonia , e tra questo sentimento € 
quella memoria ci sta dinanzi agli occhi l’im- 
magine dell’ attore che ne vestiva il perso- 
naggio, terribile insieme e maestoso come una 
statua di Grecia o di Roma antica. L'arte ché 
col Laocoonte e col Gladiatore ferito ci av- 
vezzò a contemplare il dolore e la morte non 
disformante la grazia del viso e della persona, 
1 arte che alla bellezza dava il primato sulla 





La geometria (complementare). 

La fisica generale e sperimentale. 

La chimica generale. 

La zoologia (la sola parte elementare). 

La mineralogia (la sola parte elementare). 

L’eloquenza italiana e latina. 

Il metodo generale. 

Art. 6. Le materie nei quattro anni del corso sa- 
ranno distribuite come segue: 


Nel primo anno. Logica, geometria, eloquenza | 


latina, zoologia, mineralogia. 

Nel secondo anno. Metafisica, storia della filoso- 
fia, fisica, eloquenza italiana. 

Nel terzo anno. Metafisica, filosofia morale, sto- 
ria della filosofia, chimica. 

Nel quarto anno. Metafisica, filosofia morale, sto- 
ria della ‘filosofia, metodo generale. 

Art. 7. In fine d’ogni anno gli studenti saranno 
verbalmente esaminati dai professori dei quali fre- 
quentarono le lezioni. 

Per l'esame del quarto anno i candidati esegui- 
ranno in iscritto tre lavori su temi dati dal pro- 
fessore di metafisica, da quello di filosofia morale, 
e da quello di storia della filosofia; dei quali lavori 
faranno lettura davanti agli esaminatori, dopo che 
avranno risposto alle interrogazioni verbali. 

Art. 8. Tutti gli esami di corso si daranno ad un 
solo candidato per volta, ed a porte aperte 

Per essere approvato, il candidato dovrà ripor- 
tare.i due terzi dei voti favorevoli. 

Art. 9. Per l’esame pubblico di laurea, stabilito 
dal regolamento 4 ottobre 41847, il candidato rice- 
Verà sei tesi 0 proposizioni disputabili da ciascuno 
dei quattro professori di filosofia. 

Venendo approvato in questo esame, il candidato 
avrà il titolo di dottore in filosofia. 

Art..40. Per l'avvenire tutti coloro che, aspirano 
all'insegnamento della filosofia, dovranno compiere 
il corso e prendere gli esami prescritti nei prece- 
denti articoli. 

Coloro però, che, fossero provvisoriamente inca 
rieati dsl ministero di pubblica istruzione dell'in. 
seguamento della filosofia in qualche pubblica 
scuola, quantunque non abbiano fatto. il corso pre- 
scritto, potranno conseguire, dopo un anno di lo- 
devele esercizio, le patenti di. dottore, purchè 
prendano con buon successo due esami privati, nei 
quali espongano tutte le materie tanto principali 
quanto accessorie, e siano quindi approvati nel 
pubblico esame di laurea. 

La ripartizione delle :materie che si dovranno 
esporre in ciascuno degli esami privati è lasciata 
alla prudenza del preside o vice-preside della classe 
di filosofia. 

Per questi esami si osserverà il disposto dell’ar- 
ticolo 8. 

Art. 41. Gli aspiranti alla laurea in filosofia che 
fossero già insigniti di un’altralaurca, ovvero aves- 
sero compiuto regolarmente il corso di teologia, 


| 
| 
| 
| 


| 
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IL RISORGIMENTO 
Della-Cella cav. Paolo, chirurgo in capo 
della R. marina, collocato a riposo. 
E. con decreto del 15 detto: 
Prola: Angelo, già segretario in secondo nel- | 
l’azienda generale. di marina, nominato sotte- | 
segretario nel ministero di marina. 


Circolare della regia segreteria di Stato per 
gli affari dell'interno ai signori intendenti ge- 
nerali ‘intorno. alle‘ norme per l'eseguimento 
del regio decreto 19 agosto 1851, concernente 
il ricovero obbligatorio degli ammalati negli 
ospedali, 5 

Ill.mo signore, 

Col regio decreto del:19 ultimo scorso. agoste., 
nel mentre che si fornì all'autorità di sicurezza 
pubblica il mezzo di provvedere al pronto soccorso 
di quegli infelici, che per la gravezza del male e 
per l'assoluto abbandono in cui trovansi correreb- 
bero rischio di perdere ‘miseramente la vita ove 
non si recasse loro aiuto, si impose pure l’obbligo 
all'autorità stessa di dare all'amministrazione del 
pio stabilimento , in cui 'ebe luogo il ricovero da 
lei richiesto, le necessarie informazioni perchè 
possa ottenere il rimborso delle spese occorse per 
tale ricovero nel modo nello stesso regio decreto 
stabilito. i 

All’oggetto pertanto di promuovere. in modo 
uniforme l’eseguimento di questa disposizione , e 
di far sì che si adempia nel odo il più efficace 
agli obblighi imposti dal sucditato decreto, mi fo 
premura di dare le seguenti flirezioni alle autorità 
amministrative. e di pubbliga sicurezza, perchè 
possano occorrendo uniformarvisi ,, e dare ai fun- 
zionari da esse dipendenti, e/che si trovassero nel 
caso; (li, valersi del disposto dall'art. 1 di detto re- 
gio decreto, non che alle amminisirazioni dei  pii 
istituti della loro provincia,jle opportune direzioni 
pel loro eseguimerto. 

1. Le autorità di pubblicd sicurezza non dovran- 
no passare alcuna richiestà alle amministrazioni 
dei pubblici stabilimenti pex l’effetto di cui all'art. 
1 del reale decreto 19 agostp ullimo scorso , salvo 
che loro consti che l'individuo, al cui ricovero 
trattasi provvedere, si troy nei. casi contemplati 
dal successivo art. 3, e chella malattia da cui il 
medesimo è affetto sia nel (novero. di quelle alla 
cui cura sono destinati i pii istituti ai quali viene 
diretta la richiesta. 

Le stesse autorità dovranno pure fare le possi- 
bili indagini per conoscerg le generalità degl’indi- 
vidui pei quali fecero Ja xichiesta, e comunicarle 
tosto all’amministrazione del pio istituto in cui 
ebbe luogo il ricovero. 

2: L'amministrazione del\piò stabilimento, sem- 
pre quando si tratti del casofontemplato dall'art. 6 
di detto regio decreto, far pervenire all'autorità 
richiedente il conto della ‘spesa reale occorsa per 
Ja cura dell’individno stato riboverato, e colla scorta 


potranno dal ministro di pubblica istrazione, sen- | Ui questo conto l'autorità dijsicurezza pubblica del 


tito prima il parere del consiglio superiore, essere | domicilio del ricoverato 0 


dispensati da uno ed anche da due anni di corso; 
ma non potranno mai essere dispensati da alcuno 
degli esami di delto corso. 

Disposizioni lransitorie. 

Art. 12. Per gli studenti di. filosofia the già si 
trovino in via‘di corso, saranno proposte dal con- 
siglio universitario disposizioni speciali, ‘che te- 
nendo il debito conto degli studi già fatti, pongane 
i giovani in grado di ottenere una ‘istruzione così 
estesa quale è quella prescritta dal presente rego- 
lamento. 

Il nostro ministro segretario di Stato perla pub- 
blica istruzione è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, il quale sarà registrato al con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella raccolta 
deglì atti del governo. 

Dat. Moncalieri, il 10. settembre 1851. 

Vittorio EMANUELE, Gioia. 

S. M.,, con decreto del 19 agosto 1851, 
sulla proposta del ministro di marina ;. agri- 
coltura e commercio, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni : 

Sauli marchese Nicolò, già tesoriere gene- 
rale della cassa Invalidi di marina in aspet- 
tativa, collocato a riposo; ) 

Manca Vincenzo , già quartier-mastro.. cas- 
siere del terzo dipartimento di marina in ri- 
forma, id. 

Con decreto del 9 settembre: 

Pagliani Luigi, capo d’ufficio nel ministero 
di marina, collocato a riposo ; 


verità, trovò nel Jannetti un interprete valente. 


I 


| 


| 
| 


Hella,$ua famiglia, ove 
risultino in istato di sodilisfare a tale spesa, 
farà invitare i medesimi a soddisfare il loro debito: 
nel caso che questi aderiscano all'invito, ritirerà 
l'ammontare di detta spesa, e ne spedirà l’oppor- 


! tuna quitanza-in calce del conto che sarà Joro ri- 


messo, quale somma si farà quindi versare dall’au- 
torità richiedente all’ammiristrazione richiesta, ri- 
tirandone quitanza; in caso contrario, l'autorità 
suddetta farà consapevole l’amministrazione del pio 
stabilimento del rifiuto, perchè possa rivolgersi ai 
tribunali onde conseguire il suo avere. 

3. Nel caso che il ricoverato ela sua famiglia 
non siano in istato di far fronte alle spese, l’auto- 
rità di sicurezza pubblica, ella cui richiesta ebbe 
luogovil'ricovero, farà pervenire il conto ‘all'in- 
tendente della provincia del domicilio di detto ri- 
coverato; il quale, ove riconosca essere il'caso in 
cui tale spesa possa essere sopportata dalle opere 
pie indicate all'art. 6 di detto regio decreto, invi- 
terà le rispettive amministrazioni a sborsarne l’am- 
montare sui fondi che avessero disponibili, e rifiu- 
tandosi le medesime ‘senza fondamento all'invito, 
l’intendente ‘promuoverà l'applicazione per. tale 
spesa degli articoli 169 e 258 del regolamento an- 
nesso al regio decreto 21 dicembre 1850. 

4. Il mandato che ne’Gasi previsti nel numero 
antecedente si spedisce dall’amministrazione o dal- 
l’intendente generale, sarà sempre in capo dell'au- 
torità che richiese il ricovero, la quale dovrà poi 
procurare il pagamento del conto all'’amministra- 
zione stata richiesta, e ritirarne dalla ‘medesima 
l’opportuna quitanza. 

5. Nel caso poi in cui debba la spesa del rico- 


dire  acconciamente cose, le quali a ‘prima 


Nel rappresentare. quella sublime elegia del | giunta sembrano iriviali; 0 nel dar luce e vita 


rimorso, che tale forse, più che tragedia, po- 
trebbe chiamarsi l’ Aristodemo, ricordò come 
agli uomini viventi nella terra ove il bello 
ebbe le prime leggi , l'estetica fosse una se- 
conda vita, sicchè tutte le passioni ne rite- 
nessero l’impronta; quindi studiando i monu- 
menti di quell'epoca e infammandosi ai loro 
esempli, e foggiando su di essi i suoi atti , i 
suoi gesti, le sue pose, poteva meritare l’elogio 
che riuscì sì caro a Talma quando, il pittor 
David gli disse «al vostro comparir sullà scena 
parvemi di vedere una statua antica che cam- 
minasse. ». Il Jannetti, nel maestoso andare, 
nella avvenenza della persona’, nella ‘squisita 
eleganza del gesto, ha un non so che di pla» 
stico, di accademico , da poter dire. ch’ egli 
sa ‘scolpire il concetto del poeta. Non inda- 
ghiamo se il carattere e l’ intreccio dell’ Arz- 
stodemo atto a commoverci 
depo le orgie dei drammi francesi , se quel 
suicidio annunciato nel primo atto e ripetuto 
ad egni momento per essere quindi consumato 
soltanto all'ultimo, avvezzino, l’ animo dello 
spettatore all’indifferenza, e ad un rigido esame, 
piuttostochè ad abbandonarsi all’ entusiasmo 
dell’ attore; non parliamo delle difficoltà in- 
contrate da questo ad ogni passo, sia per 


sia veramente 


a certe sentenze che il poeta gettò in mezzo 


di uno slancio d'affetto; comunque sia è fuor 
di dubbio che questa tragedia, saputa quasi.a 
memoria. da quanti hanno qualche lume’ di 
lettere , non può’ allettare ‘per la novità, e 
quindi non offrire facili allori a- chi si accin: 
ge a rappresentarla; anzi) poichè molti attori 
e tia i più celebri vi sì perigliarono , ‘apre 
largo campo alle critiche (ed a confronti pe 
ricolosi. Con tutto ciò ilrJannetti in tutte € 
tre le sere che si mostrò ‘al pubblico ottenne 
applausi numerosi enon mendicati: della 
qualcosa egli ne deve andar tanto ‘più con! 
tento in quanto che era questa la prima volta 
che calcava le nostre scene, e la lode ‘otte: 
nuta altrove rendeva più difficile il buon esito. 

La scena in cui Aristodemo rivela al’ con- 
fidente Gorippo l’orrida ‘colpa con che mer- 
cò la corona, scena sparsa di sublimi bel- 
lezze poetiche, fu svolta ‘dal Jannetti con 
molta energia ed evidenza. Sebbene alcuni 
avrebbero forse desiderato maggior gradazione 
e varietà di colorito. Alla fine del terz’atto, 
quando il protagonista rivela al servo. fedele 
tutti i rimorsi che gli schiantano il. cuore 
senza riposo nè tregua, Je le terribili visioni 


che giorno e notte lo funestano, e l'ombra | 


vero essere a carico del bilancio di questo mini-.| l'altissimo ospite. Peccato che il t 
Stero, si farà pervenire il conto al medesimo per. angusto. per impedire che le materiali 
mezzo dell’intendente generale della divisione da strazioni s'elevino fino all'altezza del 
cui dipende il domicilio del ricoverato, unitamente ' getto ! Questo paese, continua la Ga: Ù 
ad un cenno dei motivi per cui debbe tale spesa | vede nella prossima venuta d'un monar 
essere sopportata dal bilancio di questo ministero, nico daga dui è 
a termini di detto regio decreto. Di : : SRO n 
Punto non dubito che all'evenienza del caso sa- | destinato a CONHaNare de-tradizioni iaj 
ranno. esallamente osservate le avvertenze sopra | del: genio 1AnbYatone di Giuseppe Il, s 
segnate; e che le autorità. di sicurezza pubblica, | SApienza politica di Francesco I, gloriosi a 
se nei casi previsti dall'art. 3 del più volte men. | di Francesco Giuseppe. o 
zionato R. decreto, useranno della facoltà loro E soggiunge con molta verità, che par alli 
accordata col medesimo, e hen inteso nei limiti ivi | moltiplicità dei disastri onde Milano fu trayaé 
segnali, non saranno poi meno sollecite nel DIO- | gliata, è la moltiplicità dei bisogni Choi i 
curare alle amministrazioni dei più stabilimenti che lecitano, convinta la Gazzetta, che ‘a così a 
aderiscono alle loro richieste il rimborso delle bisogni mon si soddisfa, «guga ‘coli 


; ro cagiona tale adesione. 
pi CA toro 096 î concorso del paese e del potere verso la st 
Intanto prego V. S. Ill.ma di far conoscere le sa 


presenti! disposizioni agli intendenti ed aliri fun- 
zionarii, non che alle amministrazioni. di ‘code. 
sta divisione a cui incumbe di eseguirle, ed ho 
l'onore di raffermarmi con distintissima stima. 
Torino, il 20 settembre 1851. 
Di V. S.Ill.ma 
Dev. obbl. serv. il ministro GALVAGNO. 
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Fmenze, 19 settenibri — Si legge nel Moni: 
tore Toscano : e 

Per mezzo di dispaccio telegrafico abbia 
da Lucca la gradita notizia che S. M. la: 
gina Maria Teresa di Sardegna, trasferitas 
Toscana per passare qualche tempo in $ 
della sua augusta famiglia, è felicemente 
rivata alla reale villa di Marlia in questa st 
mattina a ore otto sotto il titolo di conte$ 


— Leggesi nella Gazzetta del Popolo : 

AI seguente ordine del giorno, che annunzia 
alla guardia nazionale torinese la fiducia che 
il Re e la nazione ripongono in lei nella pre- |: 
sente occasione, la guardia nazionale rispon- di Pollenzo. | 
derà nei fatti collo zelo e col patriottismo, che | Questa fausta CECO ha brevemente 
in lei non vengono mai meno. tardata la partenza “di S. A. Le R..il gi 
duca che si reca a Monza per visitare S. 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE ti È . 
l’imperatore d’Austria. 


pi Torino. 


2% Lio 4 DIS i 
Ordine del giorno 20 settembre 1851. ti pifidente della drpnino- ann) 


per l’invio degli ‘operai toscani alla gra 

La fazione campale, che sulle pianure di esposizione di Londra, fa noto che nel gior 
Marengo sarà eseguita dal R. esercito, allon--{7 del corrente a ore 6 pomeridiane partire 
tana da questa capitale per alcuni giorni le |.essi da Livorno sul piroscafo postale fran 
truppe di presidio. Vl’ Industria. 

Il governo del. Re, nell’emanare una tale | .— Il posto del prof. Emilio Bechi, che. 
disposizione, affida al conosciuto zelo e buona | rinunziato. di far parte. della ‘spedizione. 
volontà di questa guardia nazionale il maggiore | Londra, è stato dato al prof. Giovanni Camp 
servizio di questa città. ; 

Militi ! Roma. — Leggiamo in una corrispon den 

Se certamente non può non riconoscersi | dell’ Indépendance Belge in data di Ron 
gravoso, in quest'epoca in cui molti sono as-| Jell:8: 
senti, tale maggiore servizio, sia tuttavia que- 


Il generale Gemeau non è punto in’ dissidi 
sto, come sempre faceste, puntualmente ese- 4 


colla ‘corte di Roma, però non si può neg 
che le relazioni non sono. più! le stess 
papa si laguna assai della posta francese nel 
quale il governo non ha alcuna ingeren 
che arreca giornalmente masse di giornali 
tati e di libelli. Per cura del console Fre 


questa milizia la itutela. di sue leggi e della | porn le dettere del sig; Gladstone 4 lord. AU 
tranquillità pubblica. et 


Il generale comandante super. Marrex. 


guito, non venga ciò non pertanto mai meno 
l’attività vostra, e vi sia di compenso l’illimi- 
tata fiducia che l’ottimo nostro Sovrano ed il 
governo in voi ripongono, e la riconoscenza 
della patria , che così sicura può affidare a 


deen, voltate in italiano, furono sparse a 
fusione. È 


Il gen. Vaillant, giunto a Roma da qualché 
la sua sessione annuale il mattino del 20 cor-| settimana , aveva Ja missione di esaminare i 


rente. L'ufficio provvisorio, per ragione di età | Javori di difesa eseguiti dai francesi, Egli ne 
fu occupato dai signori cav. Quaglia, come parve molto soddisfatto ‘e ordinò alcune opere 
presidente, e conte Camillo di Cavour, come | esterne Alla porta di ‘S. Giovanni di Latera 


segretario. Nominavansi quindi ‘a presidente-e listato Costato Conefortao no ani i i 
vice-presidente ‘| signori marchese Alfieri e 


— Il consiglio provinciale di Torino apriva 


rapieni e armato di ‘cannoni. La porta 
conte Balbo, a segretario e vice-segretario i | Pancrazio e i ripari dalla parte del mo 
signori prof. Genina e cav. Bottone: Si elessero zicolo sono stall'nicastiatt. “Patte.te 
due commissioni per l'esame degli affari sot- 
toposti al consiglio, e si fissò  pel.24 andante 
la seconda adunanza. 


sino al Monte Pincio sono state merlate; î Ù 
il Trastevere ‘è fortificato e vi fu stan 
una! forte guarnigione. 
Il quartiere principale è stabilito al ‘Cas 
Mirano; 18 settembre. — Leggesi nel Bol- Sant'Angelo. Voi ‘capirete che questi Ta ; 
lettino della Borsa. — La Gazzetta di Milano-|.sono stati ‘visti «di malocchio dai cardinali 
prosegue con esattezza ‘a registrare gli augusti 
passi del potente nostro monarca Fraucesco Giu- 
seppe, per avvicinarsi alla capitale lombarda. 


che aspettano gravi. avvenimenti per il 1852 
Ormai dunque. non è più questione dell’a 
Tee bandono. degli Stati romani per parte 
Dopo avere con viva eloquenza, inspirata dalla francesi, ma alla prima notizia non rimanel 
circostanza, descritto il divertimento del ber- sorpreso di sentire che il papa si è ritirato. 
saglio a S. Massimo, onorato da S. M., narra { Bologna sotto la protezione austriaca, Quest 
come quell'ampia. distesa, al cader della notte progetto, che sembra irupossibile al ‘pritio ‘all 
fosse illuminata di mille faci fino a Verona. spetto, non è tanto privo di fondamento com 
Nello stesso giorno alla mattina l’ imperatore | .; potrebbe credere. pa” 
Ultimamente ‘sono stati fatti dei sequestri 
armi e di carte. pi 


visitava la fortezza e la città di Mantova, do- 
vunque accolto dalla esultanza e dalla pub- 
blica gratitudine. 

La medesima Gazzetta accenna con maggior 
estensione ‘che lo spazio non ce lo permetta, 


ESTERO. 


CHINA. — Leggiamo nell’Express del 


che Venezia e' Verona ‘non saranno più per 
settembre: 


noì l’oggetto di una esclusiva ‘onoranza., € 
Milano dividerà ‘con esse il vanto d’accogliere 


inesorata è sanguinosa della figlia uccisa che 
lo persegue, egli si è levato ‘a tale efficacia che 
nei teatri d’Italia, diciamolo purfrancamente, 
è piuttosto unica che ‘rara. E vi giunse. con 


nessero intorno grandissimo studio, invece € 
considerarla talvolta quasi come cosa di poc 
tale parsimonia di mezzi esterni, con un'azione da imitare .e da apprendere. RA 
scevra da ognî esagerazione, trapassando da] Ricordevoli di quanto, fece altra volta, del 
una calma studiata ad uno slancio improvviso, | plausi che ottenne al confronto immediato dir 
sì che l’avresti somigliato al torrente che queto | un grande attore, non possiamo ristarci da 

e cupo dapprima rigirando l’onda e sobbol- | pregare .il Jannetti a non lasciare in abbandoni 

la scena italiana, ‘& mettere a frutto ‘i “don 

largitigli dalla natura e l'abilità guadagnata” 
collo ‘studio. Plaudendo ‘alle belle prove date: 
in queste sere, interpretando ‘il desiderio che 
di sè lascia nel'nostro' pubblico; l’invitiamo a 
ricomparire nuovamense fra noi, a cimentarsi! 
in altre produzioni più convenienti ai temi] 

nostri e ‘alle condizioni in'‘cui ‘versiamo:!) 

tenne gesto nobile, espressivo e degno; quasi | questa terra ospitale dove la. sventura trova 
sempre, di essere ritratto dal pennello. H verso |'un rifugio e la virtù ‘occasione a ben operare 
gli sgorga dalle labbra senza strascico, senza | a. pro della patria:comune, non gli mancherà 
cantilena; sicchè nulla ‘perde della sua bel: |al certo quella lode. e quell’incoraggiamento 


lendo prepara il mugghio e la spuma al pri- 
mo balzo che gli si opponga per via. Altret- 
tanto si dica degli ultimi due atti, assai po- 
veri di effetto perchè l’azione. sì trascina a 
stento. 

Il Jannetti; come abbiam detto, ebbe da 
natura il dono di una bella persona, di voce 
sonora, armoniosa, robusta, e dallo studio. ot- 


lezza: ha correttissima la pronuncia e squisito | che ebbe altrove; ve così nel contribuire! al: 


l'accento, e in ciò non sapremmo chi. l'ag- l'educazione. del nostro; popolo adempierà) 
guagli. Noi che vorremmo il teatro, qual deve | mon solo ad un dovere di catilà. cittadina ; 
essere, una scuola, che contribuisse a sban-|ma otterrà quella gloria che è da sola deguay 
dire le differenze di dialetto, innamporando il | dell'artista, perchè lo fa stimato e benezt 
popolo all’ineffabile armonia ‘onde’ Iddio. ha detto. i 

privilegiato la favella d’Italia, quante. volte 

non abbiamo lamentata la corrotta pronuncia 





uomento! Nel Jannetti avrebbero un esempio! 


pé 













(i IRAN TATA EIA STILISTI RIZZI ER 
anton minacciata da- | gialla che domina in Oporto, i vapori che 
che sì manda contro partono;da Southampton cesseranno presente- | 
i | mente di toccare a quel porto. T plichi di 
Oporto saranno perciò sbarcati ed imbarcati 
a) Lisbona sino a nuovo avviso. Il vapore 
Montrose recherà i plichi delia Penisola e' di 
Gibilterra di questa maitina.. (Zinzes del 18). 






















































































‘gli A 
‘di loro colei su 
dal nemico, oppute ‘ “dal 
il quale ‘mal SÈ suoi 
tivi, Seu è Li assolto 

imissario as se non è 


(oiicrico imperatore; 





infruttuosi  tenta- 
scendendo di tre: 





partito) ) 
3000 domini; ma sì dice o voglia far uso 


meno” ‘delle armi ‘e più dell’oro, cercando la‘ 
‘disaffezione dei capi. Il commercio costì è 
‘gia ridotto della metà. Si dice che i ribelli 
‘si siano avanzati nel distretto di Toong Kooan 
mezza strada tra Houg Koug e Canton e 
lla destra del fiume Bocca=Tigris. Si è ‘an- 
‘nunziato nelle nostre colonie, che gli insorti 
hanno preso e saccheggiato. Kwei- Lein capi- 
talé di Kavang-Si, trovando nella cassa di 
commercio ilimiale 304 MI di teals. 


SPAGNA. — La commissione dei bilanci ha 
terminato i ‘suoi. lavori. — Giammai, dice 
Espana, gli organi della stampa hanno avuto 
maggiori ragioni:di tollerarsi vicendevolmente 












come attualmente in cui una quistione nazio- 
nale si sta forse agitando in questo momento 
nel nuovo mondo. 

— A quanto: sembra si rinunzierà al pro- 
getto di riforma radicale del corpo, dei cara- 
binieri del regno; 

— Leggesi in un'giornale francese, che si 
ricevette dalla Avana all’ultima data lannun- 
zio che Lopez fu ucciso dalle’ truppe  spa- 
gnuole, e che quasi tutti i suoi aderenti fu- 
rono distrutti : colle armi in mano. Non può 
guari dubitarsi della probabilità che tale sia 
stata la sorte ‘dei pirati, ma non è facile cosa 





INGHILTERRA, — onora, 18° settembre. — 

Ieri 120.ma: giornata, il numero dei visitanti 
È ‘è stato di 52,757, l'intsoito di L. 2551. La 
‘ commissione esecutiva ha deciso, che non si 
' daranno più biglietti di stagione. Da qualche 
giro non v'era più pei visitanti alcun van- 
Aggio a prendere questi Piglieto, e lo smer- 
cio andava a cessare: per sé stesso. 













il render conto dell’annunzio che prima tro- 
su. altro fonda- 
mento se non se che! ciò sia una fabbrica- 
zione di scambio: del capitali, la quale gros- 
solanamente ‘apparve prima, del debito tempo, 
poichè gli ultimi ragguagli ricevuti avanti an- 
davano soltanto sino ‘al: 25 agosto; e furono 
trasmessi a Halifax col telegrafo da New:York, 
affine che giungessero ini tempo per la par- 
tenza dell’ultimo vapore dall’ America. Egli è 
perciò quasi certo ‘che nessuna notizia può 
essersi ricevuta dall’Avana di data più recente 
che quella del 25 agosto; nonostante l’azione 
maravigliosa del telegrafo elettrico. 


(Standard). 


vossì in un foglio francese, 


— Tutte le. quistioni relative alla chiu- 
‘sura dell’ cspasidona sono state discusse e ri- 
i isolute. da più settimane. L'esposizione sarà 
‘chiusa il 15 ottobre, senza alcuna cerimonia 
pubblica, da vg Afscsbi i generale, compo- 
“sta dei commissarii reali , dei membri del 
giurì, dei commissarii stranieri e dei commis- 
sarii provinciali, dei diversi ‘funzionarii uffiziali 
dell'esposizione e degli esponenti. L’ammis- 
Sione a quest’'Assemblea generale avrà luogo 
per invito. Nulla è ora cangiato a queste ri- 
(soluzioni, (Morning Chronicle). 


















FRANCIA. — Parici, 19 settembre. — Una 
vadunanza' dei delegati! dei comitati elettorali 
(diritto nazionale) di ‘sei dipartimenti del Mez- 
zogiorno , tenutasi ultimamente ad Avignone, 
decise ad unanimità che il signor Larocheja- 
quelein sara il candidato dei legittimisti per 
la ‘presidenza. (Gazette de France), 

— Correva voce ieri che il governo propo- 
nevasi di porre in istato. d’assedio VAlta Saona 
e ‘Saona e Loira ed alcuni altri dipartimenti, 

i (Zdem.) 

— Il signor Guizot tornò ieri sera da Cham- 
platreux., dov’ ebbe col. sig. conte Molè una 
lunga conferenza. Il signor Berryer, ch’ evasi 
pure recato a Champlatreux, era ripartito per 
la sua terva d’Angerville prima dell'arrivo del 
sig. Guizot. (Bulletin de Paris) 

— Lord. Palmerston, primo ministro d’.In- 
ghilterra, giunse sabbato sera :a Tolone, ve- 
nendo ‘dai Pirenei, e ne ripartì l'indomani, 

(Gaz. de France.) 

Torowe, 17 settembre. — Il sig. vice-ammi- 
raglio Parseval-Deschénes: lasciò) quest'oggi il 
comando deila squadra del . Mediterraneo. 
Questa inane alle 11 si è allontanato dal'va- 
scello a tre punti il Zried/and, che lo salutò 
con 9 colpi di cannone. 





Ieri 18, la società d’agricoltura di Bucks 
ha offerto un desinare al sig. d’Israeli. L’ono- 
tevole membro protezionista del Parlamento 
ha fatto un caloroso discorso in risposta ad 
i un toast che gli fu portato, concludendo che 
(mon dubitava, che quella contea fedele a’ suoi 
principti si. sarebbe anch’oggi opposta alla 
minaccia che si fa dal governo di uuove ri- 


rr e che avrebbe inviato al Parlamento 


l'epoca del primo bill di (ira in cui in- 
pece di protestare contro i nuovi elettori, Chie- 
(sero che fossero ammessi a votare tutti i li- 
lellari d’ Inghilterra. (Morning Herald).. 


— Telegrafo sotto-marino. — Ieri la gran 





enze elettriche tra l'Inghilterra ed il conti- 
ente europeo , è stata condotta a fine dalla 


grbatoio con entro un apparecchio di catrane 
" di sevo, è circondata in modo impermea- 
bile, colla forza del vapore intorno alla goutta 
| percha che contiene i fili di ferro, conduttori 
| dell'elettricità. Quest’involto intorno alla goutta 

| percha può avere un pollice:di diametro. La 
i corda è completamente ‘ricoperta ‘dal filo di 
ferro galvanizzato avente per iscopo: di ‘pro- 
‘teggere i conduttori interiori contro; l’azione 
del mare. Il p@so è sufficiente a far calare in 
| fondo la corda colia forza stessa della gravità. 
La corda completamente circondata da un in- 
volucro ‘brillante di ferro galvanizzato sembra 
essere argento puro. Il peso della corda aggo- 
Mitolata , mentre offre un circolo di 5 piedi 
di altezza e di. 20 di circonferenza ; è di 200 
tonnellate. Per sperimentare se il lavoro fosse 
ompiuto. ed esatto, il sig,Wollaston, ingegnere 
| lil quale ha diretto i saggi fattisi sano scorso, 
cha fatto partire un razzo a traverso le venti- 
E; fiuatizo miglia di estensione della corda elet- 
rica. N governo ha messo alla disposizione 
degli intraprenditori un bastimento a vapore 
pel trasporto. della corda ‘a Douvre. Le 100 
& “miglia di comunicazione ‘progettata rappresen- 
* tate dai 4 fili di 25 miglia ‘ciascuno sono state 
— Sperimentate con successo dal sig. Wollaston 
nel canale del Reggente, Si sono impiegate 3 
Settimane. per compiere la corda, nel qual 
È tempo si lavorava giorno e notte,?. | 

(Morning Chronicle) 18 seit.). 

— Poche persone, dice il Daily. News del 
18, sono in grado di. sospettare i vantaggi 
commerciali che si ritrarebbero :dal compi- 
‘(mento di questa -corda. La mancanza di ques 
sta comunicazione separa. con grande ‘danno 
l’Inghilterra dalla. più ‘parte de’ suoi alleati 
europei e dalle sue possessioni e dipendenze 
importanti, Quando il telegrafo sottomarino fun- 
zionerà vi sarà una comunicazione telegrafica 
on interrotta tra l Inghilterra e Je principali 
citta del Continente come dire: Galais, Parigi 
| (Lille, Bruxelles, Anversa, Ostenda, ix Go- 
se Annover, Branswich, La neo 





Il sig. ‘Parseval-Deschènes. lascia. general 
mente desiderio di \s& nei bastimenti della 
squadra. Questo ufficiale: generale ha delle 
rare doti; egli unisce alla dignità ‘del comando 
una dolcezza di carattere che ‘il \fà caro a 
tutti coloro che servono sotto i di lui ordini. 
Egli ha inoltre il’ sentimento profondo della 
giustizia. 
















Il nuovo comandante la squadra , il signor 
vice-ammiraglio de la Susse, non è ancora 
giunto; ma lo si aspetta da un momento al- 


l’altro. 
— La maggior. parte dei vascelli hanno 
tutte le loro provigioni, ma-non trattasi di 


prossima partenza, almeno; ‘nulla ancora è 
stabilito a tal proposito, 





= Il vascello a. vapore il /apoléon ha 
aperto i suoi ruoli. d’equipaggio , ed il suo 
armamento sarà ‘attivamente spinto innanzi. 

-- Il bastimento a vapore il Dauphin fece 
vela il 45 per Civitavecchia, colla. corrispon- 
denza. (T'oulonnais). 



















— Leggesi nel Courrier du: Gard : 

Il signor prefetto dell’Hérault ha emanato 
un decreto , che applica al suo dipartimento 
delle. misure analoghe a quelle adottate a 
Parigi dal signor prefetto di polizia, relativa- 
mente agli stranieri, 

—. Il prefetto delle. Bocche del Rodano ha 
preso una determinazione simile quasi a quella 
del signor Carlier; per riguardo agli stranieri 
soggiornanti o di passaggio nel nostro dipar- 
timento. (Courrier de Marseille). 

SVIZZERA. — Se siamo bene informati, i 
governi degli Stati tedeschi del Sud sono me- 
glio disposti a riprendere i trattati. interrotti 
a'Carlsruhe. Sela cosa è così, può credersi 
che il consiglio federale, operando però con- 
forme al ‘decreto dell’ Assemblea‘ federale , 
s'intenderà coi suddetti Stati onde 
ripigliate le trattative. Pare: che sì 
‘d’ambe le parti di giungere ad un accomo- 
damento degli ‘interessi. reciproci. peri? mezzo 
di un trattato commerciale. (Suisse). 


ZLurico. —|I conti per l’esercizio del. 1850 
accusano una somma di 1,604,959 franchi , 









Îrieste, bio 1450 ‘miglia, pae dii partenza 


È er le TR Venezia e Milano, e Lù finire vengano 
i {del mese Torino e Genova, 


ORALI SÙ * 


La Li gialla. è a 


IRONIA A 


cer sioni 1 


GIORNALE QUOTIDIANO, 





Seme numismatica pai ne 
«4 rap. antico valore, per co te, ed 1605, 
143 franchi , 93 rap. (per ispese ; talché vi è 


una eceedenza di 395910 franchi, 11 rap. 


Neucnarer, — Ebbero luogo due grandi ra-, 
idunanze popolari in questo cantone , per fe- 
steggiare l'anniversario dell'unione alla Sviz- 
zera, ed anche pet occuparsi tra i capi dei 
candidati‘ per Je ‘prossime elezioni, intorno 
alle ‘quali non vi eramolto accordo. 

(Journ. de Genève). 





| 
I 
I 
| 
| 


— Crediamo di poter annunziare, chel il con- 
siglio di Stato ha sospeso, per misura ami: 
nistrativa, dalle loro funzioni pastorali, il si- 
gnor Cruchaud', nominato recentemente ‘dia- 
cono delle ‘parrocchie ii Val-de-Ruz;; 





ed..il 
signor Gagnebin, îministro alle Pisacheites. 
Codesta ‘sospensione implica la. perdita del 
trattàmento dei due ecclesiastici , che disco - 
nobbero gravementella dignità del loro ca- 
rattere, occupandosi appassionatamente e l'uno 
e l’altro di quistioni fedi mene politiche. 
i ) (Impartial). 

LT conservatori vodesi trovano naturalis- 
simo ‘che il'signor Bloesch, capo del governo 
bernese, percorra tuttolil cantone per confe- 
rire con delegati delle: eomuni, sotto pretesto 
di istruirsi, e di conbscere i\voti del popolo 
a [proposito di un progetto di legge di orga- 
namento comunale. Dicesi chè lo..scopo vero 
di tali viaggi sia però tutt'altro, e che si tratti 
di influenzare i cittadini, e di bn loro \accet- 
tave ‘un tale progetto pertamore o per forza; 
tratterebbesi anche di prepararsi i. voti, pel 
consiglio ‘nazionale. ; 

Noi non sappiamo che pensare di. codesti 
presunti motivi, ed ammettiamo come vero 
quello indicato dal Courrier Suisse : 

« Il ‘consiglio. esecutivo bernese sente la ne- 
cessità di avvicinarsi al popolo; più diretia- 
mente di quello che farlo possa per. mezzo 
dei suoì impiegati e del gran consiglio. L'oc- 
casione di consultare la pubblica opinione 
d'altronde non poteva essere migliore scelta; 
poiché una ‘legge organica sui comuni non la 
cede ‘in 0: nè. anche ad una costi- 
(Noumelliste. Vaudois). 

— di 1845 non fu .intentato dal governo 
aleun! processo per cagione di stampa, seb- 
bene non gli mancasse l’occasione , 
credette che l’ingiuria e la calunnia trovereb- 
bero! in se stesse la loro propria repressione, 
e Veramente non s'è ingannato. 

Zribune Suisse). 
vg Ni 

ALEMAGNA. — Bertivoh 16 settembre. — 1 
giornali tedeschi cominciafio ad occuparsi delle 
conferenze d’Ischl, ma*bisognerà raccogliere 


tuzione. » 


ma esso 


con estrema Sincospea le le voci che mettono È 
in giro su quanto si él Ma to nel ritiovo dei 
due monarchi. Così peli lesempio, la Gazzetta 
universale tedesca fa adétire la Prussia all’en- 
tratà totale dell’Austriaf@imenire questa, com'è 
noto non se ne impicciaipiù per ora. L'Austria 
per parte sua avrebbe Plfomesso di appoggiare 
le pretese della sua rivale per ciò che con- 
cerne lil sovrano domimiofdi Neuchatel. Il cor- 
done austriaco alle frontiere della Svizzera ver- 
rebbe stretto maggiormente, ed i gabinetti 
imporrebbero a questa una modificazione della 
legge fondamentale che. la regge, e cos'altro 
ancora. ‘lutto questo Ml:coppo congetturale 













per meritare una confutazione. 

Il Bderserhalle assicùtà che il governo prus- 
siano non ‘ha dato.la sua approvazione al pro- 
getto di regolamento sulla successione dei du- 
cati proposto dai notabili di F lensburg e testé 
comunicato ‘al gabinetto. idi Berlino dal conte | 
Bille-Brahe. i 

Da qualche tempo si Bborla della riunione 
amministrativa dei dueati di Coburgo. e di 
Gotha. La commissione nominata per delibe- 
rare in proposito non tarderà ad essere radu- 
nata, Ud 
L’Ausiria fa mostra di non volere ‘ancora 
rinunciare il sistema diftariffe doganali desti- 
nato all’Alemagna. Se devesicredere alla Nuova 
Gazzetta di Prussia, l’Austria proporrebbe a 
Francoforte ‘di affidare esame della tariffa ad 
una, commissione d’uomini speciali, La Prussia 
non ha più motivi di opporsi a. questo; pro- 
getto di commissione, mafé certo che ‘se'ne 
farà niente. 

Quest’oggi vi fu consiglio. dei ministri al ca- 
stello di Bellevue sotto là spresidenza del re. 
Non è noto su quale oggetto sì sia deliberato. 


Fraincororte, 14 settembre — Teri il conte 
de Thun, presidente della “Dieta germanica, 
sì è recato al castello di Johannisherg e sarà 
di ritorno Pes oggi. Domani il principe di 
Metiernich lascierà ilaJohannisberg. Il primo 
giorno andrà col battello a'wapore a SU 
dove prenderà alloggio presso la granduchessa 
di Baden. All'indomani il principe continuerà 
il suo viaggio per Donauwoerth e Vienna, egli 
avrà seco il medico di Leopoldo re dei Belgi. 

(Gazz. di Voss). 


AUSTRIA. — Vienna, 180settenzbre. — Vuolsi 
che S. M. l’imperatore ritornerà dal sno viaggio 
d’Italia verso li 28 o 29 di questo mese. Esso 
assisterebbe all’ultima grande ‘manovra delle 
i truppe ancora concentrate ‘presso. Markgraf 
Neusiedel: nel Marchfeld, ‘ed immediatamente 
dopo terminata la medesima partirebbe per la 
Gallizia, e direttamente pet Leopoli. 





| 











i duvante. tl 


(già stremato ed esausto di forze, e che sof- 


— Dicesi che il ministro di finanza. abbia | chiamare la suprema unità scientifica del di- 


SLITTA 


SSFTOTHIST TSE ZUR IS SOIA DITE IATA SIRIO SESTA ERA III ZAL 


l’intenziane di pubblicare, tosto che sarà con- 
dotta a ‘termine la :soscrizione al. nuovo im- 
prestito di Stato, il resoconto della gestione 
trascorso semestre finanziario, À 
quanto. veniamo. a sapere da buona fonte }’en- 
trata ‘nel medesimo. si è  considerevolmente 
aumentata. 


—.Il processo contro. Lodovico Kiss, che 
come è notorio ai nostri lettori, viene accusato 
come colpevole d’omicidio nella persona della 
propria. cognata. madamigella Nina Thassy, 
verrà portato prossimamente innanzi alla corte 
di giustizia in lunfkirchen. L'inquisizione in- 
camminata a tal wopo nel villaggio di Foldyar 
è stata già condotta a termine. Come abbiamo 
già detto in ‘altra occasione questo processo 
promette di riuscire sommamente interessante, 
per avere ‘molta somiglianza coi famosi pro- 
cessi. Bocarmè e Praslin; ed e perciò che non 
trascuteremo di tenerne informati d'ogni suo 
particolare i nostrì lettori. (Corr. Ital.) 

cole seguitano ad. arrivare 
dalla Transilvania sono pur troppo desolan= 
tissime, Esse ragguagliano di orribili inonda- 
zioni, che pare non vogliano più cessare, cir- 
costanza tanto più deplorabile, in ‘quanto che 
tocca sopportare 


notizie che 


questi infortunii ad un.paese 





ferse. già cotanto in conseguenza della guerra 
d’insurrezione e per l’imperversare degli ele- 
menti. Si, calcola cheri danni accagionati da 
queste innondazieni- alla sola città di Schas- 
di fi. 300,000 

quanto si dice valevole per tutta la monar 
chia; la quale conterrà delle disposizioni ac- 


o 
i 


datte, a limitare. e regolare il commercio gi- 
il suo parere in 

proposito. Nella compilazione del rispettivo 
parer 


sburg ascendano a non meno 


m. €. 


— Prossimamente verrà pubblicata una legge 


alla luogotenenza per. dare 


a 


rovago, e che presentemente è siata trasmessa 
progetto sì è avuto pure; riguardo 


emanati in proposito dalle luogotenenze delle 


î 


varie provincie, a ciò invitate dallo stesso, mi- 
nistero. 


4 


PROGETTO di riordinamento. della Fa- 
coltà di legge, proposto dalla commissione 
universitaria e bb licato nella. Gazzetta 
Piemontese. — (V. Risorgim. num. 1154). 











La base, 0. meglio ancora il tipo filosofico 
dell’ insegnamento è l’unità ideale e assoluta. 
Tutta la scienza. è. infatti perfettamente una 
in se medesima. T suoi grandi compartimenti, 
le sue innumerevoli divisioni e suddivisioni, 
prese separatamente le une dalle altre, non 


III irritazioni 


sono tali che per rispetto. all’ imperfetta in 
iligenza dell’uomo. Ma la se 
stessa è un tutto in esteso, e siffattamente com - 
patto, che posto un solo de’suoi dettati, iutti 


scienza in 


li altri ne conseguitino immediatamente, e 
controllati ‘(da ‘esso gli servono a vicenda di 
controllo. Se non che una tale unità perfet- 
tissima mon! si. ‘avvera che nella Somma Sa- 
pienza, di cui solo è praprio il vedere eter- 

namente il tutto ne’ menomi.. rapporti delle 
cose, e i menomi rapporti delle cose\nel tutto. 

A questo tipo idealesi conforma non per- 
tanto la catena stessa delle umane cognizioni‘ 
catena , i cui anelli, che sono i generi. e le 
specie, infinite, degli ‘oggetti, strettamente con- 
giunti 1’ uno all’ altro, provengono e sì di- 
rimontano e. si riuniscono ad un 
Ma siccome, alla 


ramano , 
sommo ‘ed unico principio, 
mente limitata dell’uomo sarebbe impossibile 
abbracciare insieme tutta quanta la sfera 
delle cognizioni; così ella da quel sommo 
principio, o genere che si voglia chiamare, 
deduce altri principii e generi meno estesi e 
secondarii ; a ciascuno di questi coordina una 
serie determinata di. verità che specialmente 
tal guisa. si vengono 
formando tante unità particolari, quante sono 
le scienze e quanti i rami più importanti in 
cui queste si distinguono. Siffatta è la legge 


ci si attengono; e. in 


del breve umano intelletto ; e l'insegnamento 
il quale ha appunto per fine di comunicare 
altrui una certa serie di cognizioni, dee, sotto 
pena di riuscire arbitrario, confuso, inutile 
peggio, ordinarsi e ‘procedere g si le norme 
di questa legge unitaria. 

Vediamo, ciò posto, in quante unità parti- 
colari si comparia naturalmente lo studio del 
diritto. Sarà di leggieri compreso dal fin qui 
detto, perchè omettiam di parlare in questo 
luogo dell’ economia Epica e della filosofia 
del diritto. Abbiam già notato di fatti come 


e 


sì l’una che Valtra nou sia come rami parti- 
colari della scienza giuridica, che ‘s’incontrano 
nel corso del diritto: ma la prima, Vecono- 
mia politica, st incorpora alla nostra facoltà, 
solo perchè utile eminentemente agli studiosi 
della legge, e non ha nell'università un centro 
particolare di studi cui riferirsi, più omoge- 
neo della facoltà di legge. Similmente la filo- 
sofia ben lungi che sia una diramazione, una 
unità particolare e tutta propria del corso le- 
gale, appartiene! invece e signoreggia questa 
scienza a quello stesso titolo per cui. appar- 
tiene e signoreggia tutte le ‘altre, massime le 
morali. 

Dalle somme nozioni del vero e. del giusto 
cheì la.ragione. naturale rivela all'uomo e la 
riflessione: filosofica raccoglie, descrive, dilata, 
scaturisce la giurisprudenza che qui vogliamo 














































ritto. Ma come dianzi notammo che le stess£ 
unità scientifiche, per l'ordine ed il comodo 
dell’ insegnamento , si -compartono| in tante 
unità secondarie quante sono le loro precipue 
ramificazioni: così la scienza del diritto si di- 
stingue DIGA MEDE in. tante. parti quanti 
sono i più vasti e generali ‘oggettì del! diritto. 

Il primo di questi tali oggetti è l'individuo. 
Imperocché è l'individuo che troviamo, 
iminanzi tutto, in rapporto colle cose che pos - 
siede, colla famiglia di cui fa parte, cogli al- 
tri individui 


noi 


i che hanno comunicazioni e trat- 
tati con ‘esso. La serie ‘dei ‘diritti e dei do- 
veri che rampollano da tutt questi rapporti 
è abbastanza ampia ed omogenea per dar 
luogo alla prima gran divisione della scienza: 
quella del diritto individuale o privato. Il 
secondo più generale oggetto del diritto è la 
società. Noi la troviamo infatti dopo l’indivi- 
duo come un tutto organico che ‘si regge e si 
amministra con leggi sue proprie, e dettate! 
nell'interesse non già di questo o di quel pri- 
vato, ma dell’università dei cittadini. Manife- 
stamente codesto complesso di leggi e di isti- 
tuzioni, che hanno per fine diretto il pubblico 
e non il privato. vantaggio, forma natural- 
mente egli pure un’ altra grande unità indi- 
visa e un particolare diritto, che si può con 
trassegnare col titolo di. diritto pubblico! in - 
terno. 

In fine dopo l'individuo e la società, noi ci 
incontriamo nell’ universa associazione degli 
uomini, noi troviamo l'umanità distribuita ‘in 
nazioni & in istati aventi una vita loro pro- 
pria e insieme delle attinenze più o meno ami- 
chevoli, più o men varie e frequenti tra di 
loro. Ed ecco. sorgere una terza maniera di 
diritto, essenzialmente distinta dalle altre, e 
che concerne le relazioni correnti tra i diversi 
Stati e mazioni, ‘e che noi indicheremîo col 
termine di diritto pubblico internazionale. 

Quanto ‘al diritto internazionale privato; non 
eredo che possa stabilirsene una unità a parte; 
conciossiachè*le quistioni. ch” esso diritto sol- 
leva, s'incorporano naturalmente alla tratta- 
zione del diritto privato. Non avvi infatti un 
motivo qualunque, per cui toccando al diritto 
privato di sciogliere le quistioni che insorgano 
circa l’effetto retroattivo delle Jeggi, o ‘che è 
lo stesso, circa la differenza della loro ‘azione, 
per ragion di tempo, ‘non gli appartenga e- 
sclusivamente -del pari Ja soluzione ‘di quelle 
che riguardano l’azione diversa ‘delle leggi, 
per ragione di luoghi. 

Qualunque diritto. pertanto: è 0 privato , @ 
pubblico interno, o internazionale. Coteste son 
le. più ampie divisioni del diritto. Ognuna-di 
esse è governata da principi suoi proprii, e 
sì comprende quindi nell’ insegnamento come 
un’ unità particolare , essenzialmente distinta 
dalle’ altre. i 

Ma oltre queste parti maggiori ‘del’ diritto 
ce ne son pure alcune altre che a‘ quelle si 
riferiscono, e che ‘quantunque non ‘così ampie 
ed estese, lo.son tattavia abbastanza, per dar 
luogo nell’ insegnamento a una loro propria 
trattazione. Ed è in tal modo che sorgono e 
sì distinguono tre altre sorti. di. diritto : cioè 
il diritto commerciale ; il diritto penale e il 
diritto giudiziario, il' quale comprende insieme 
le prove;e la procedura dei 
giudizi sì civil che criminali. 


l’organizzazione, 


manifestamente una 
diramazione del diritto privato, in quanto ha 
per oggetto le convenzioni che sono, comé 
già avvertimmo',. uno dei tre massimi oggetti 
su cuilsi aggira il diritto privato. Ma in questo 
se ne differenzia: che il diritto privato ha per 
base suprema de’ suoi disposti i ‘principii di 
giustizia , la dove il diritto. commerciale. in- 
tende bensì alla stessa meta, ma vuol accor- 
darne il conseguimento con-la satisfazione di 
certe esigenze. che l’ utilità commerciale non 
consente di trascurare. 

L'utile adunque entra del pari che il'giusto 
nelle ragioni del diritto commerciale; e dalla 
combinazione. di questo nuovo elemento col 


TI diritto commerciale è 


principio universale. del. diritto, dell’utilità. con 
la giustizia, risulta tutta quella serie di leggi 
onde si compone e distingue dal codice civile 
il codice commerciale (1), 

Abbiamo. insomma per. ciò che spetta al 
commercio; un principio nuovo che modifica, 
adattandolo agli usi e bisogni commerciali, il 
diritto delle convenzioni; abbiamo un codice 
nuoyo che sanziona per leggi i risultati d’una 
tal modificazione. 

È più di quanto basti, per far del diritto 
commerciale una specie e un’ unità distinta 
nel corso compiuto del diritto. 

Gli stessi motivi di fissargli nell’insegna- 
mento un suo ‘proprio seggio, s'incontrano 
nel dritto penale. li quale non appartiene 
assolutamente al. diritto privato nè al pub- 
blico, ma sì riferisce più specialmente a quello 


od a questo, secondo che i delitti che egli 


e 





(1) Rimane inieso , che qui parliamo del diritto 
commerciale privato. ll diritto commerciale publico 
è parte integrante del diritto pubblico interno, il 
quale dipende da due principii, politico l'uno, e- 
conomico l’altro. 

Il diritto commerciale pubblico appartiene al 
diritto pubblico interno in'quanto è informato dal 
principio economico. 

Nei rapporti tra nazione e. nazione, il diritto 
commerciale pubblico costituisce una parte del di. 
ritto pubblico internazionale. 


SE ZE 


Trier 2 


re ATI III 


dei di- 


punisce sono più specialmente lesivi 
onde, 


ritti individuali o dell'interesse sociale : 
opportunamente , il diritto romano stabili la 
distinzione de’ pubblici dai privati delitti. 

Ma, in ogni modo, la legge penale, eziandio 
quando vendica per diretto i lesi diritti del- 
l'individuo, non può dirsi che serva mera- 
mente alle esigenze della privata giustizia. Im- 
perocchè nello stesso modo che il corpo no- 
stro materiale sì risente in solido per. la le- 
sione d’un solo de’ suoi membri: così. tutto 
il corpo sociale sì sente colpito  nell’offesa 
fatta a un solo degli individui di cui sì com- 
pone: onde che il delitto individuale è anche 
indirettamente sociale; e la. pena, che dee 
proporzionarsi al delitto, dee necessariamente 
seguire questo doppio rapporto, deve neces- 
sariamente ragguagliarsi a questa doppia le- 
sione dell'ordine individuale e dell’ordine s0- 
ciale. 

Nè per contro , tutta dettata a considera- 
zioni di pubblico interesse , tutta politica € 
governativa può essere la legge penale, quando 
ha per oggetto di punir gli attentati com- 
messi contro lo Stato sociale. Ci sono prin- 
cipii di morale eterna , ci sono leggi sacro- 
sante di umanità che la coscienza universale 
riconosce e confessa in ogni luogo , in ogni 
tempo. Nessun interesse politico potrebbe mai 
giustificare la violazione di questi principii e 
di queste. leggi. E come nel primo caso la 
pena non può essere talmente individuale da 
escludere affatto .]” interesse sociale, così nel 
secondo non può essere talmente sociale da 
non curare qualunque rispetto verso gl'infran- 
gibili diritti dell’uomo. 

‘ Medio pertanto tra il diritto pubblico e il 
diritto privato, tendente piuttosto a questo che 
a quello e viceversa, secondo i casi, ma non 
mai affatto indiviso dall'uno e dall’ altro , il 
diritto penale ha una sua, propria impronta e 
quindi delle proprie regole , le cu applica- 
zioni son contenute nel codice criminale. 


Un codice distinto risponde dunque qui | 


pure a un principio distinto, Resta che un 
distinto insegnamento corrisponda del pari a 
questo ed a quello. 

Ma il far la legge non è il solo elemento 
della giustizia sociale. Havvene un altro che 
consiste nell’applicarla per via de’ giudizi. 

Chi dunque sarà chiamato a giudicare? Qual 
metodo di procedere dovrà egli tenere e qual 
peso dare ai vari genere di prove, per accer- 
tare il vero e rendere imparzialmente a chi 
spetta la giustizia?.... 

Con tre quistioni distinte , ma nello stesso 
tempo connesse, inseparabili. Distinte: poiché 
la prima di esse ha tratto all'ordinamento del 
poter giudiziario ; l’altra concerne il metodo 
di procedura; la terza, il sistema probatorio, 
Inseparabili: poichè avendo un fine comune, 


e questo: essendo |’ accertamento della verità. 


ne’giudizi , le soluzioni riunite. di quei tre 
quesiti formano la teorica una e compiuta del 
diritto giudiziario. 

Se giova pertanto da un lato l’insegnar di- 
stintamente nella facoltà di legge il diritto 
giudiziario , sarebbe assurdo dall’altro, sarebbe 
ripugnante a quel tipo d’unità che è, e deve 
essere la nostra norma costante in&questa ma- 
disgiuntamente le part in cui 
(Continua). 


teria, l’insegnar 
esso diritto si distingue. 


DECESSI del 21 settembre in Torino. 
Net 


Dal 1 gennaio, totale N. 4156 


RIMA! n 
ULTIME NOTIZIE. 
I, i, _11- 
La difesa officiale 
del governo di Napoli. 
Questa difesa con tanta solennità annunziata, 
pochi giorni or sono , dal giornale ufficiale 
delle Due Sicilie ‘è finalmente venuta a luce 
dai torchi della stamperia del Fibreno col 


zialmente la validità degli argomenti allegati 
a difesa del governo napolitano: ma dopo aver 
etto tutto l’ opuscolo abbiam dovuto persua- 
derci che ci accingevamo ad impresa al tutto 
inutile. Diremo di più :il tuono dimesso di 
quella scrittura, che fa contrapposto alla so- 
lita cinica arroganza dei panegiristi di Tizio, 
ci ha mosso a commiserazione. L' Europa ha 
udita la solenne, schietta ed autorevole testi- 
monianza del Gladstone :. oggi il reo. stesso 
viene a deporre contro di sè medesimo, e se 
prima era. reo convinto , oggi è anche reo 
confesso. 

Noi non abuseremo dei nostri vantaggi; € 
lascieremo ‘agli uomini di sano criterio la cura 
di giudicare la intrinseca validità della mise- 
vabile difesa. Staremo a vedere che cosa ne 
diranno il migliore dei giornali cattolici, ed i 
suoi armoniosi fratelli e sorelle di qua dalle 
Alpi. Il governo napolitano ha messo il loro 
evangelico zelo ad un terribile esperimento. 
Sarebbe spettacolo edificante davvero di veder 
quei giornali mostrarsi nelle loro pietose in- 
vettive e filantropiche apologie più napolitani 
dello stesso governo napolitano 1 


Spezia, 21 7. bre — Questa mattina alle ore 9 
414 giunse in questo golfo sul Mississipi, pac- 
chetto a vapore da guerra americano, L. Kos- 
sut ed altri emigrati uagheresi. 

(Gazz: di Genova). 

Mirino. — La Gazzetta di Milano del 21 
annunzia l'ingresso dell’imperatore , riserban- 
dosi di descriverne ampiamente le accoglien- 
ze nel susseguente numero. 

Fmenze, 20 settembre. — Noi Leopoldo Se- 
condo ecc. 

Essendo venuti nella determinazione di ‘as- 
sentarci per breve tempo dalla Toscana ., € 
volendo che anche in questo intervallo non 
possa il regolare disbrigo degli affari dello 
Stato soffrire alcun danno 0 ritardo; 

Abbiamo ‘decretato e decretiamo quanto 
appresso : 

Art. 1. Ferme stanti le facoltà attribuite a 
ciascun ministro, e rispettivamente al consiglio 
dei ministri, dal regolamento pubblicato con 
il decreto dei 16 marzo 1848, lo stesso con- 
siglio dei ministri, durante il tempo della no- 
stra assenza dal granducato, potrà in caso di 
urgenza, e con tutti i poteri conferitigli dal- 
l'altro decreto dei 24 maggio 1849 spedire 
ance li atti per i quali si richiedesse la nostra 

ersonale sanzione; ed in tal ‘caso saranno ri- 
vestiti della firma del presidente, ed altro fra 
i componenti il consiglio medesimo. 

Art. 2. In caso di assenza, o legittimo im- 
pedimento, di alcuno fra i ministri, il numero 
di cinque, fra essi, sarà sufficiente per la lee 
galità delle adunanze collegiali ‘del consiglio 
suddetto. 

Il presidente del nostro consiglio dei mini- 
stri è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto. 

Dato in Lucca, il diciotto settembre mille - 
ottocento-cinquantuno. 

LeopoLDo 
Il presid. del consiglio dei ministri 
G. Baldasseroni. 
(Mon. Toscano). 


— Leggesi nello stesso foglio: 

Nelle ore pomeridiane del giorno decorso 
partivano da Lucca ‘alla volta di Monza le 
loro altezze imperiali e reali il granduca , € 
l’arciduca gran principe ereditario, prendendo 
la via di Bologna per la Porretta. 

Borocna. — Scrivono in data del 16 corr. 
al Costituzionale. 

La venuta del cardinale Altieri sara  argo- 
mento di mille commenti; ma non può rac- 
capezzarsi nulla. Prima ha errato per le mon- 
tagne e per la. campagna quasi. villeggiasse. 
Poi si è recato qualche tempo ‘a San Marino 
dove si dicono tenute conferenze che hanno 
dato occasione ad ogni maniera di dicerie. 
Credereste voi che fra queste vi è stata per- 
fino quella che si facessero pratiche ‘per la 
dedizione al papa di quella repubblica (?). 


mon essendosi ristabilito nell'opinione  pub- 
blica, noi crediamo erronea affatto. questa 
‘ notizia. » 


Y ammi 


| (Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 20 settembre. 


‘SoumaRio. — La riservatezza del generale Changarnier. — 
Le sue vednte. — Ricordanze di sua gioventù. —Ile- 
gittimisti con 0 senza candidato. — Sequestro dell'Avé- 
nement e della Presse. — Distinzione accordata all'am- 
basciatore di Francia a Torino. — I signori Narvaez e 
Donoso-Cortes, ( 


luiur e _—_ 


In mezzo a tutto ciò che si prepara vi è 
un uomo che evita di prender partito, e sem- 
bra riservare la sua sorte personale. È questi 
il generale Changarnier. Gli fu chiesto non ha 
guari: «Con chi siete voi» — «Con tutti quelli 
che sono contro il presidente » rispose. Per 
esser veritiero il generale avrebbe potuto ag- 
giungere, che egli era contro tutti quelli che 
non sono con lui, perchè sempre esasperato 
contro Luigi Napoleone si esprime pure con 
poco riguardo sopra il signor de Joinville. 

Quanto ai legittimisti non vuol più inten- 
derne parlare; e i dissensi con il sig. Berryer 
che era stato incaricato di portare la parola 
del partito son diventati pubblici. — La ve- 
rità ‘è che il. sig: Changarnier accarezza una 
eventualità che può. in effetto prodursi. — 
L'articolo /7 (della costituzione stabilisce « che 
se alcuno dei candidati flla presidenza nov 
ha ottenuto la metà dei |voti espressi, e al- 
meno due: milioni di vgti, l'assemblea pro- 
cede alla nomina del presidente a maggio- 
ranza assoluta e a scrutibio segreto fra i cin- 
que candidati che hanio ottenuto maggiori 
voti. » ) 

L’immensa' divisione dei voti fra Bonaparte 
e Joinville, un candidato, democratico, ed .un 
candidato legittimista, possono dunque mettere 
in potere dell'Assemblea elezione conforme- 
mente ‘all’articolo 47, e al fronte della dema- 
gogia minacciosa i conservatori divisi fra Bo- 
naparte € Joinville potrebbero unirsi sul ter- 
reno neutro che offrirebbe il nome del gene- 
rale Changarnier. ‘ > 
Sebbene improbabile por combinazione, 
essa non è impossibile, Sarebbe però sempre 
necessario che il generale fosse étandidato di 
un partito qualunque. Crede egli forse che la 
sua importanza determiderà a suo favore un 
numero sufficiente di voli, capace a renderlo 
eligibile dall’Assemblea ? Questa è una illu- 
sione. Comunque sia pef essere la cosa, sono 
obbligato di distruggere! le illusioni di un gior- 
nale il quale, sono due giorni, esclamava a 
proposito di questa combinazione :. « almeno 
ci sbrigheremo degli avvocati. » Con buona 
pace di questo giornale, esso non si sbrigherà 
degli avvocati, giacchè il generale Changarnier 
è stato prima di tutto signor  Changamnier. Il 
signor Changarnier era avvocato a Autun suo 
paese natale al principio della vistaurazione ; 


avvocato senza cause, ma realista ardente. 


Si fu allora che chiese e fu ammesso nelle 
guardie del corpo. Entrò quindi nel ‘1830 
nella fanteria e lo troviamo in questo tempo 
a Algeri luogotenente nel reggimento in cui 
il generale Magnan era allora colonnello. Alla 
notizia della rivoluzione di febbraio il luogo- 
tenente Changarnier offre la sua. dimissione 
al suo colonnello , il quale la ricusa. Otto 
giorni dopo rinnova le sue istanze recando 
per ragione di non voler servire l’usurpazione. 
Nuovo rifiuto del colonnello Magnan. -- Cosa 
farete voi, disse a Changarnier, s€ voi lascie- 
rete il ‘servizio? — Riprenderò la veste di av- 
vocato, replicò Changarnier, -- E via, riprese 
il colonnello Magnan, voi siete un uomo di 
parole. Tenete la vostra 
sono io stesso 


azione più che di 
spada, essa vi aprirà una via; 
che vel dico, voi avanzerete. 
Singolare scherzo. del destino! Il colonnello 
e il luogotenente del 1830. sono ora amen- 
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due in faccia l’uno dell'altro, uguali in grado 
ina locati in un antagonismo capace a farli 


scendere a lotte nelle quali uno disporrebbe 


della vita e della libertà dell’altro. 

I legittimisti della Gazette si sforzano a dare 
consistenza alla candidatura del sig. Laroque- 
jaquelein, e annunziano che vari dipartimenti 
del mezzogiorno vi hanno aderito. Quelli del- 
l'Union hanno un'attitudine molto imbaraz- 
rata, e rinnegano oggi Luigi Napoleone, per 
riaccettarlo domani, ed è naturale, essendo 
l'unica loro. speranza. Con tale al- 
questo partito che mettere 


questi 
ternativa non fa 


in chiaro la sua debolezza, € la sua impo- | 


tenza. 

Il primo numero dell’Avénement successore 
dell'Zvénemeni, è stato sequestrato sotto la 
incriminazione di aver fatto 1’ ‘apologia di 
fatti qualificati dalla legge per crimini e delitti, 
e di avere eccitato i cittadini ad armarsì gli 
uni contro gli altri. 


Questo sequestro. ha cagionato quello della | 


Presse, la quale ha riprodotto la lettera del 
signor V. Hugo, causa di questa nuova cata- 
strofe. Questa lettera alla quale ho fatto al- 
lusione ieri, mi era sembrata non dover sol- 
levare che delle critiche letterarie. M’era pur 
sembrato che il signor Hugo avesse. troppo 
studiata e troppo ornata la disperazione di un 
padre, il quale avea spinto i suoi due figli in 
prigione ; ma nulla ci ho scorto di ciò che il 
ministero pubblico ha preteso vedervi. E ben 
vero che il ‘tribunale. di Parigi non iscorge 
più gli oggetti che dietro il prisma che in- 
grandisce gli oggetti, presentato dal sig. Car- 
lier, lo scopo del quale è di spaventare la 
borghesia, e di porre un freno alla stampa. 

Il sig. His de Butenval inviato straordinario 
e. ministro plenipotenziario della sepubblica 
francese ‘a Torino è nominato grand’ officiale 
della legione d'onore. 

Ecto un, epilogo ‘della storia dei sigg. Nar- 
vaez e Donoso Cortes che vi raccontava l’al- 
tro giorno. Il sig. Donoso Cortes ricevette da 
Madrid l'ordine di rilasciare un passaporto al 
maresciallo, il che saputo da questi, sì ricusò 
d’approfittarne, allegando ch'egli aveva voluto 
soltanto far riconoscere il suo diritto, ma ch’ei 
sì rimproverebbe d’ essere un imbarazzo pel 
governo spagnuolo. Istanza del sig. Donoso 
Cortes, il quale aflerma che il maresciallo può 
ritornare in Ispagna senza turbamento della 
pace pubblica : resistenza di Narvaez che vuole 
e deve eredersi troppo importante perchè il 
suolo della sua patria non tremi sotto i suoi 
piedi. 

La moralità di questa storia è facile a ca- 
varsi: perseguitate un uomo, € voi lo ingran- 
dite e lo rendete pericoloso; fatelo ritornare 
nel diritto comune, e ricade nella folla sen- 
z'armi contro un governo verso il quale non 
ha più.gravami. 


SILE see 


Borsa pi Parici del 20. — Il 5 010 sì ab- | 


bassò di 65 cc. terminando a 90, 70, ed il 
3 0j0 di 55 cc. a 55,35. A contanti, in pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, il 5 0{0 calò 
di 65-ce. facendo 90,80, ed il 3 0/0. di 50 
ce. a 55, 45. Si negoziò il 4 0/0 a y25 

Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. R.) 
calò da 79, 75 a 79, 50, ed il nuovo prestito 
da 897 a 896. Le antiche obbligazioni di Pie- 
monte a 975 non hanno variato. 


coro i 0 u1tT——t_t 


S. NICCOLINI gerente. 


SAI ‘1 = 


SCUOLA DI COMMERCIO IN NIZZA. 


L'apertura del secondo anno classico 4851- 
1852 della scuola di commercio, d'arti, ma- 
nifatture e d'agricoltura in Nizza marittima, 
diretta dal signor Garnier, allievo del signor 
Blangui membro dell'istituto di Francia, avrà 
luogo il giorno 40.p. v. ottobre. 


DA VE RE. 

Il castello di SANFRE presso BRA per | 
7;12 deî' duchi De-Sylya-Tarouca col. jus p 
tronato della chiesa parrocchiale e tribune nella 
medesima ‘in comunione colla casa ducale D 


nessevi , con ampio, giardino a due piani 
vigna adiacente di giornate 8 circa. ‘Sap 
Per recapito, in Torino ;dal sig. E. Pistone 
procuratore generale dei proprietarii , via d 
S. Francesco di: Paola, num. 5,0 dal sig. avvi 
Giansana regio notaio a Sommariva Bosco. 


AVVISO 


Si fa ricerca perla prossima Pasqua, di 
alloggio composto di un vasto salone, e di ' 
a nove altri locali spaziosi, sito in luogo co 
centrico, per collocarvi gli uffizi della Socie 
Reale d’Assicurazione mutua contro. gli. 
cendii. TORI 

Recapito alla Direzione generale di detta Di 


cietà, via S. Filippo, casa Todros, N. f. 


Da Gio. Battista Maggé 
Negoziante di Stampe soltoi Portici il 
trovasi vendibile i 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVO 


Ministro di Agricoltura e Commercio 


Î 
| 
| 
| 


Marina e Finanze. 


| Prezzo Ln. @, 50. 


Paris} rue S.t Sulpice, 25, ‘peut prem 
pension deux jeunes-gens qui voudraient 
fectionner leurs études de francais, mathén 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.r Rousseau; Pai 
per la guarigione radicale, dei mali d’occ 
come la cataratta; l’albugine, le infiammazie 
ecci, fottifica le viste deboli, toglie lau 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che co 
gono ancora gli effeiti dell'ombra, o della lucé 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fi 
otto o quindici giorni, 3 

Se ne trovano depositi presso ,i princi i 
farmacisti, Prezzo della boccia 10 franchi 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commis 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio ,. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piaz 
Sole. È 


Un credito di Ln. 60,000 ‘e g 
fra tre anni guarentito colle migliori e 
solide ipoteche sovra stabili. situati nell 

SEL . » È LI 
provincia di Torino. * Si 


N 


Dirigersi in Torino allo studio dell’avyof 
Reynerì, via dei Mercanti, n. 17, piano 
LL IER EZE 

Teatri di questa sera. 
CARIGNANO:—Opera nuova: Fddue Ritratti 
versi e musica del M. Ricci. — Ballo Wernret 

NAZIONALE: — Riposa. 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bas 

Preda recita. 


ino ufficiale del 25 settembre. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. nella 
dopo Ja Borsa.| mattina 


Per contanti 


giorno prec. nella | 
dopo la Borsa 


pomposo titolo di Rassegna degli errori e FONDI PUBBLICI 


delle fallacie pubblicate dal signor Glad- 


Poi venne a Bologna dove non ha atteso ad 


stone in due sue lettere indiritte al conte 
Aberdeen sui processi politici nel reame delle 
Due Sicilie. Noi abbiamo lelto questa rasse- 
gna con la massima ‘attenzione, e ne facciamo 
al signor. Gladstone le più vive congratula- 
zioni. La difesa officiale del governo parte- 
nopeo vendica con usura l'illustre pubblicista 
inglese dalle goffe ed oscene contumelie:, che 
hanno scagliato contro di lui i Macfarlane, i 
Gondon e consorti. 


La pretesa rassegna di errori € di fallacie 
non prova nessun. errore e nessuna fallacia 
nelle lettere del signor Gladstone, le cui af- 
fermazioni sussistono ‘perciò in tutta la loro 
pienezza ed efficacia. Si dice nella summen- 
zionata rassegna che lo statuto del 29 gennaio 
1848 fu ottenuto per frode e per inganno , 
(vuol dire per obbedire al voto invincibile della 
pubblica opinione), riduce a 2024 il numero 
dei prigionieri politici nel regno di Napoli 
(con la stessa ingenuità e disinvoltura con cui 
il Corriere Italiano di Vienna avea ridotto a 
468 il numero dei fucilati in Sicilia) e ripete 
le sciocche e basse fole scritte dal Macfarlane 
‘contro Carlo Poerio. 

Nel leggere il frontispizio ci preparavamo 
ad impegnare una discussione , a sottoporre 
le asserzioni a disamina , a giudicare impar- 


altro chea divertimenti, feste , gite di piacere 
le cose somiglianti. Anche in mezzo a ciò avrà 
potuto accorgersi della profonda tristezza e 
del malcontento universale. 

Partì ieri per Ferrara, e dicono che dopo 
andrebbe a Comacchio (non a Verona come 
gli attribuivano) e di là sarebbe tornato a 
Roma. 

Beruino, 18 settembre. — Il gran ducato di 
Oldenburg ha definitivamente aderito al trat- 
tato doganale fra la Prussia e l’Annover. 


Unma ; 18 settembre. — Il principe di Met-. 


ternich. è qui giunto stassera da Stoccarda 
con un convoglio speciale , sotto il nome di 
conte de. Zichy. Domani proseguirà il suo 
viaggio verso Donauwòrth. 

Spina, «—— Il primo novembre si riapri- 
rarino senz'altro le Cortes. La commissione 
dei bilanci avendo mandato a termini gli studi 
che riguardano la parte attiva di essi, attende 
in questo momento alla passiva. 

Si tratta di mandare incontanente all’Avana 
un rinforzo di 4,000 ‘uomini. 

Portocatro. — Secondo lo Estandarte fu 
presentato alla regina un decreto ‘col quale si 
nominerebbe di nuovo il sig. Ferrao, a mi- 
nistro delle finanze. 

Lo stesso giornale soggiunge: « Il ministro 


mattina 
1819 5.00 god. 1 aprileL. 8 

1831 » » 1 luglio» 
1848.» » degli. » 
1849» i luglio » 
1851.» » {A giugno» 
1834 Obbl. ‘1luglio » 
1849 ” 1 aprile » 
1850 » i agosto » 
18445 00.Sard, 1 luglio » 


80 
80. 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


»'. Banca di Savola . 
Città di(4 0j00ltre l’int.d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll, 1 giugno 


Rer tre mest. 
253 


Per brevî scadenze. 
254 
dif 

4 p.010 

100 


CAMEI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto... » 
Lione 

Livorno. 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi... 

Roma 

Torino sconto . . 


99 50 


25:20. 2507 


100 10 99 50 


4 p. 010 


Tipografia FERRERO E FRANCO, 


9122 

99]23|67 
2324/65 50,65 
24)25|64 50,64 
25]26|63 50,63 


TRAME... 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra Vendita 
; e) 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
Es'idie Savoldi 
— di Genova 
Soyranà fnuova"f 
vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 2 9100 


Contrada dell'Arco 


Li ——————_—— * LARE 
Corsi di Genova, 22 settembre. 
5 fo. + 1948 A marzo e Josette: 
1850 1 genn. e 1 lug. 80 
4°, ObbI. 1834 1.genn. è lug: 
» 1849 1. aprile e 1 ott. 
2 1851 1. agosto ef febb. 
0 Tosc.1 genn, e Ilug. 
Azioni della banca . pre 


5° 


dels 


| Sconto per Genova e Torino . 
































L'ASSOCIAZIONE. i 
fianco alla: Madonna degli Angeli e presso i 
je con dei vaglia postali.— Livorno, all'em= 
iesseug, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
xrrispondenza Havas, e Lejolivei. — Londra, 
ner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 

rck, alla Redazione del giornale l'Eco ;d° Itahia, 

43, terzo piano. i 









orino, all'ufficio del Gio 
principali librai. — Per le È. 
‘porto librario. — Firenze; 

ostale. — Parigi, uffie 
‘Ralondi, libraio, 20, 
James's Squar 
n. 289. Broadwi 































definitivamente risolta , cioè sarebbe conservata 
sotto il titolo di flotta del nord; ma ‘non si è an- 
cora deciso quali Stati ne debbano sopportare la 
spesa. 

La nuova formola di giuramento imposta agli 
impiegati austriaci ebbe incominciamento il dì 15 
a Vienna, Resta intiera, ommesso soltanto il passo 
riferibile alla costituzione, specialmente a quella 
del 4 marzo. L'impiegato che si, rifiuta di. giurare 
fedeltà al trono e allo Stato, è licenziato immedia- 
tamente. 


di i RIVISTA. 
‘7A Napoli altre scosse di terremoto. Infelice pae- 
‘se, contre il quale paiono congiurare ad un tempo 

‘ele ire dell'atmosfera, e la nequizia degli uomini, 

della quale ogni dì ci giungono nuovi documenti. 

Così la Presse continuando la narrazione impresa 

‘(ei fatti del governo napolitano dopo il 1848, cita 

‘oggi l'esempio ed il nome di molti magistrati arbi- 
tratiamente destituiti per aver osservato la giusti- 

‘zia ed obbedito alla coscienza. | 

Dallo Stato di Roma nulla, fuori la descrizione 

| delle feste che monsignor Bedini, ‘col danaro forse 

delle aumentate imposte offre in Bologna al cardi. 
nale Altieri. 

Di Toscana la relazione della partenza dei dedici 
artigiani che private soscrizioni mandano'a Londra, 
e la partenza del granduca per Monza. 

I giornali di Lombardia sono pieni delle solite 
descrizioni, Pel rimanente ilacciono. 

Il governo francese pare determinato ad agire 
‘(colla massima energia contro qualunque attentato 
all'ordine, e a difendersi sino agli estremi contro 
qualsiasi aggressione. Due nuove condanne sono da 
aggiungere alla ecatombe dei giornali da poche set- 
timane caduti sotto i colpi inflessibili del sig. Fau- 
cher. L'Avénement, appena nato, fu colpito dal 
sequestro, e la Presse ne ha diviso le sorti; la let: 
tera di Victor Hugo ne porse l'occasione. Altri 
giornali diconsi minacciati di simile sorte. A que- 
ste misure di repressione si accoppiano quelle di 
precauzione. ll Monifeur ha già cominciato la 
pubblicazione di un primo elenco di prefetti el 
vice-prefetti di nuova nomina in surrogazione di 
‘ quelli ora in ufficio e sospetti di tendenze. troppo 
\‘realiste. Ed in fine, a rendere in ogni sua parte 
| compiuto e perfetto il sistema di difesa, pare che 
il presidente sia deliberato a visitare le principali 
città del mezzodi della Francia allo scopo proba- 
bilmente di tentare colla presenza le simpatie elet- 
torali. Ma se il presidente mostra molta attività e 
molta perseveranza, queste doti non paiono comuni 
a tutti i suoi consiglieri. La legge del 31 maggio è 
il pomo della discordia, e dicesi che il gabinetto 
sia scisso in due parti: gli uni vogliono mantenere 


alcuna decisiane sopra di ciò. 


nelle file del suo esercito. 


circa trecento-rubli d’argento. 


paese. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Corriere. Mercantile: 


argomenti sulle nostre giuste conclusioni ? 





n 1 Torino, o Mercoledì DI Satombre ASSI. 


| magistratura tutta del reame ; però fu ancora ob- 


La Prussia pare che persista nel suo primo pro- 
posito di separare alcune provincie dalla Confede- 
razione; però mon è noto che sia sin qui emanata 


























L'imperatore della Russia ha pubblicato un ukase 
per invitare i magnati polacchi a prendere servizio 
L'invito naturalmente 
inorpella l'ordine: ma è probabile che il solo suo 
effetto sia di accrescere il numero degli emigranti. 
Allo incontro si concedono licenze e passaporti per 
Londra, prima posta in interdetto per tutti i sud- 
dili russi, che dovevano, se uscissero dall'impero, 
promettere solennemente di non mettere piede in 
quella ‘città durante l'esposizione. 1 timori che 
aveavno determinato quel provvedimento di pre- 
cauzione paiono cessati ; però il passaporto costa 


Le solite voci di prossimi convegni di principi 
tedeschi sono ilenmplemento delle notizie di quel 





La Presse continua nell’enumerare fatti positivi 
a carico della reazione napolitana, I fogli reaziona- 
rii sono infaticabili nel ripetere a sazietà le stesse 
bugie, gli stessi sofismi. Perchè da canto nostro 
non saremo costanti nell’insistere con sempre nuovi 


« Uno degli atti più odiosi del governo di Napoli 
è di avere corrotto la magistratura, di averne fatto 
un ricettacolo di viltà e servilismo. La magistra- 
tura napoletana avea conservato fino agli ultimi 


2 PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
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trattare oggi questa questione della libertà indi- 
Fr g° È È n 
vide*ife come un interesse di opportunità. Parlarne 


soltanto è per noi un penoso dovere. 


Tolga Iddio che ce ne facciamo un’ arma contro 
la condotta del governo! Se ‘egli s’ inganna nello 
esercizio di questa prerogativa eccessiva che gli si 
abbandona contro la libertà individuale, ciò non 
può essere senza buone intenzioni; perciocchè egli 
sa che in simile materia ogni ‘errore gli è corri- 
sposto in ciechi risentimenti nel paese. Gli è anzi 
il profondo amore che noi portiamo all'ordine ed 
alla pace, che ci induce ad avvisare oggi il.potere 
con tutto il possibile ossequio. Non ‘si cade mai, 
come .lo ha detto il signor Guizot, se non dalla 
parte verso la quale si pende, Il giorno. in cui noi 
erederemmo di dover chiedere una legge per gua- 
rentire la libertà individuale dei cittedini, in quel 
giorno sventuratamente prossima: sarebbe una ri- 
voluzione. I; 


tro un tale stato di cose. Ed il cittadino , quando 
‘ è arbitrariamente attaccato nella sua persona, può 
rispondere a buon diritto: « Che importa la libertà 
politica, se essa non ha altro risultato che quello 
di scemare la mia parte di libertà personale! » 
Egli è col rispetto più o meno grande della li- 
bertà individuale che si stabilisce il liveMo della 
dignità umana in ogni paese. Nel goverio assoluto 
della Tarchia come nel governo costituzionale del- 
l'Inghilterra, havvi un diritto che non si tocca mai 
invano; questo è il diritto: che gwarentisce la li- 
bertà individuale, l’habeas corpus. Quindi è che la 
dignità umana in nessun luogo è più elevata che 
in Inghilterra ed in Turchia. Fra noi al contrario 
dove la somma di libertà politica è sì grande nella 
nazione, nissuna legge guarentisce la persona dei 
cittadini contro gli abusi dell'autorità: pubblica. 
Ecco perchè precisamente tutti gli assalti diretti 
alle persone dal potere divengono irreparabili , e 
si convertiscono inevitabilmente in risentimenti ri- 
‘voluzionati. e: 
Dipende da un giudice istruttore male ispirato 0 


Horatiis procuratore generale, e i giudici Morelli, 
Conzo, Jandolo, Mattei, Lica, de Honestis, tutti 
vecchi magistrati e, ad eccezione dell'ultimo, de- 
votissimi al governo assoluto. 

+ Questa destituzione in massa îl ‘governo spe- 
rava che bastasse per intimorire e soggiogare. la 


bligato a ricorrere a muove destituzioni e sono : il 
procuratore generale Scura, attualmente a Parigi, 
per:avere, conforme alla legge, ‘ordinato un' istru- 
zione a seguito di un'arresto arbitrario; i consi- 
glieri di cassazione Giovanni Vignale antico mini- 
stro di giustizia, Giuseppe Ferrigni, Giuseppe 
Vacca, Domenico Tartaglia, Domenico Abatemarco. 

« Quando un governo destituisce in tal modo dei 
consiglieri di cassazione, cioè di un tribunale che 
non ha sui giudizii politici che un'azione molto in- 
diretta, puossi facilmente immaginare in qual ma- 
niera egli tratti i magistrati inferiori. « 






































GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nel Pays il seguente articolo : 


Torino , 25 settembre. 



















f da ‘un avvocato pubblico zelante il decretare l’ar- a 

La Liserta' InpivipuaLe. — E\ questo un sog- toni . ti ‘noff È Serene ar DEL GIURI 
etto che non senza pericolo si prende a trattare : REI Cikbagtino Tnolenetn0s (ezze o autato 

8 ; * | cittadino possa ricorrere contro quest’abuso di au- IN. 


vogliamo, ciò facendo , deviare dalla\ nostra mo- 
derazione, la quale è la nostra forza. Siamo troppo 
partigiani dell'autorità, conosciamo troppo bene 
la necessità di governo, per intervenire alla. Jeg- 
giera negli atti del ‘potere. Ma infine sonvi dei 
momenti in cui il dovere degli womini d'ordine 
è di parlare, non collo scopo per verso d'affievolir 
l'autorità per mezzo di critiche, e di assalti \ap- 
passionati, ma di avvertirla lealmente , allor- 
quando s'inganna e si smarriste. 

Si giudichi se non è giunto il momento dei con- 
sigli disinteressati e vaio ll regime dello 
Stato d' assedio ha testè assor hito un dipartimento 
di più , il che può far dire che tutta la Francia fi- 
nirà per essere regolarmente divisa dall'autorità 
militare. Gli arresti preventivi si moltiplicano, 
sotto pretesto di congiure minacciose, di maniera 
che, se ciò continua, un'cittadino non potrà più 
quanto prima entrare in in pubblico stabilimento 
senza l’apprensione di trovarvi un agente dell’au- 
torità per afferrarlo, od) una guardia di città per 


Ogni ‘obbiezione che sì fa al giurì è tutta 
riposta in\quella indipendenza che fu da noi 
altamente lodata come primo suo pregio; la 
quale a dire\ degli ‘uomini prudenti che si 
spaventano, di quella liberalissima istituzione, 
sarebbe lodevole se fosse indipendenza dagli 
uomini, ma essa lrasmoda soventi volte in 
indipendenza dalle leggi, alle quali sostitui- 
scono i giurati la forza delle presenti opi- 
nioni del popolo con che il giurì si governa, 
e quindi ne viene fallita l'applicazione. di 
quella massima salutare di giurisprudeuza 
che costringe ogni sentenza di magistrato nei 
termini di un sillogismo di cui la maggiore 
è la legge, la minore il fatto, e la decisione 
la conseguenza : le leggi vulnerate pubblica- 
mente cadono così in discredito , il che è 


torità. Sotto pretesto ch'egli è implicato nella con- 
giura di Lione, benchè risieda a Guéret, a 80 0 100 
leghe, lo si strapperà dalle braccia di sua moglie 
incinta; gli si metteranno le manette, lo st con- 
durrà a piedi di brigata in brigata sino davunti al 
consiglio di guerra. 

Appena giunto si dichiarerà non farsi luogo a 
procedimento, e sarà reso alla libertà, ma la sua 
moglie sarà morta, ma la sua fortuna sarà compro- 
messa, e la sua salute, travagliata da tante agita- 
zioni, da tante pene, sarà perduta. Ogni richiamo 
contro” l'agente dell’atorità che lo ha in tal guisa 
colpito nella sua libertà senza motivo e forse senza 
scusa, gli è interdetto. Tutto al più potrebbe il 
consiglio di Stato decidere che la condotta del fun- 
zionario fu biasimevole. 

Non è un'ipotesi che noi abbiame messa in cam- 
po; è sgraziatamente un falto attestato in piena 
tribuna dallo suocero stesso della vittima. Ebbene, 
schiettamente, non sarebbe stato meglio che'un reo 


























































tempi una tradizione d'onore e d’imparzialità che 
tutti i partiti aveano interesse a ‘conservare e che 
aveano rispettato perfino i governi del 99 e del 
1820. Questa indipendenza non potea convenire al 
migliore dei re ; a lui bisognavano, non dei giu- 
dici, ma dei complici, di quegli uomini codardi e 
feroci così bene descritti dal sig. Gladstone. 

« E egli vero o no che il governo napolitano de- 
stituisce il: giudice che osa assolvere un accusato 
politico ? È egli vero o no che il governo abbia de- 
stituito tutti i magistrati che componevano la gran 
corte criminale di Reggio. perchè avevano assolto 
i prigionieri politici sommessi alla loro  giurisdi- 
zione? Ecco la questione, ecco i fatti che bisogne- 
rebbe fossero distrutti dai giornali cattolici che 
fanno il panegirico del migliore dei re, 

‘* Siedeva ancora il Parlamento napolitano quando 
ìl giudice Tibet fu incaricato di giudicare un ti- 
pografo che aveva ristampato un articolo del Con- 
temporaneo ammesso liberamente nel regno. Il Ti- 
bet non trovando giusto di condannare Ja ristampa 
di un.articolo, di cui la circolazione era permessa 
e che tutti avevano potuto leggere, assolvette il 
tipografo. Alcuni giorni dopo egli fu destituito. 
Allorail deputato Pisanelli interpellò il ministro di 
giustizia e gli domandò se il motivo di quella de- 
stituzione era la sola assolutoria del tipografo. Il 
ministro rispose francamente sì; ma promise che 
in avvenire avrebbe rispettato un po'più l'indipen- 
denza della magistratura. 

« Ed ecco come tenne la parola: il giornale l'/n- 
dipendenza, condannato dalla corte criminale, ri- 
corse in cassazione, e fu respinto. Ma di nove con- 
| siglieri due avevano votato pro. Due giorni ‘dopo 


E CUR Iri ie SV 1 5 questi due consiglieri, Sinnia e de Cesari, vecchi 
ni Vv . n a . . us 
Stati minori è deciso a conservarli; e tutti sentono | 6g onorevoli magistrati furono destituiti. Questo 


inoltre che Ja loro autonomia rimane distrutta, se | a1to non era che il preludio di una grande infamia 

debbono subire consimili determinazioni. Ma la re- poco tempo dopo un altro giornale intitolato Or. 

sistenza difficilmente li salverà dalla necessità di | gjne e Libertà fu citato nanti Ja gran corte crimi- 

piegarsi ai voleri assoluti di una maggioranza ostile nale di Napoli per avere riprodotto una decisioue 

‘a quanto sappia di libertà, e determinata a rinne- | della Camera | E fu assolto. In capo a pochi giorni 
gare tutte le conseguenze dei casi del 1848. tutti i membri della corte criminale furono desti- 

Anche la questione relativa ‘alla flotta sembra: tuiti. Ecco i loro nomi: Colosimo presidente, de 


intatta la decisione dell'Assemblea, ‘altri invece ri- 
conoscono la necessità di tornare al suffragio uni- 
versale, o quasi. Bid intanto il sig. Faucher diventa 
affatto impossibile. 

Anche il ministro della guerra, generale Randon, 
pare sul punto di ritirarsi, e credesi che il gene- 
rale Schramm sia il successore designato. 

L'ordinanza del sig. Carlier, relativa ai forestieri 
che vogliono soggiornare in Parigi, continua a dar 
argomento a molte censure, ed in generale viene 
giudicata eccessivamente severa. 

Anche oggii fogli inglesi non recano notizie 
politiche di momento. Quella che fra tutte ha sola 
qualche importanza si è la risposta di lord Pal- 
merston ad una petizione della Chiesa presbiteriana 
d'Irlanda, colla quale gli si domanda che il governo 
inglese adoperi la sua influenza per impetrare la 
libertà di coscienza per tutti i cittadini nei paesi 

cattolici. Il nobile lord rispose che il governo non 
pretermette opportunità di farlo, in quanto non 
si leda l'autonomia degli ‘altri Stati. Ma avrebbe 
anche potuto aggiungere che anzitutto converrebbe 
attuare la libertà di coscienza in Inghilerra, affin- 
chè le esortazioni che si vogliono fare agli altri, 
avessero credito ed efficacia, 

Da Madrid scrivono che il 1 novembre è il dì fis- 
sato fin d’ora per la riconvocazione delle Cortes. 
La commissione del bilancio ha utilmente impie- 

‘ gato il suo tempo. Il bilancio attivo fu già esami- 
nato, ed ora sta occupandosi del bilancio passivo. 

1 fogli tedeschi recano il testo della delibera- 
zione della Dieta per l'abolizione dei diritti fonda- | 
mentali; il quale darà probabilmente luogo a nuovi 
conflitti in seno alla Dieta, poichè alcuno degli 
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ropa. La sua biblioteca conta 36 mila volu- 

mi, ma quasi nissun lettore!.... Anche qui il 

; : giornalismo paralizza gli studii serii, giacchè 

CONGRESSO SCIENTIFICO DI FRANCIA. trovo lettori di gazzette in tutti i caffè, nei 

Cu SIE | gabinetti di lettura e nelle sale del circolo, e 

| Orléans, il dì 18 settembre 1851. nessuno alla pubblica libreria, Nel giardino 

‘ Dopo una visita al palazzo di cristallo, ed. botanico sì coltivano 10 mila specie di piante. 

un doppio soggiorno in Parigi per rivedere Le serre e la piccola specialmente in cui ve- 

‘qualche amico ed osservare davvicino gl’im- | getano tante piante curiose sul legno fradicio, 
| 
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mensi lavori che si stanno compiendo in quella ! onorano questo utile stabilimento, al. quale 
grande e sempre curiosa ed inquieta ‘metro- | viene però meno l’alimento primo dell’acqua, 
poli, me ne venni ad Orléans, dove mi trovo benche la Loira ne lambisca le mura. Z'A- 
da alcuni giorni. A malgrado del ing 





| raucaria è più bella di quella bellissima del 
scientifico di Francia che si è aperto il giorno ' Giardino d'inverno di Parigi, e ‘quindi è 
12 del corrente, la capitale del compartimento | questo forse il più bello esemplare oggi col- 
del Loiret presenta al forestiero che viene da | tivato in tutta Europa. 

Londra e da Parigi il tipo della quiete pro-| 1l museo dei quadri e delle ‘antichità e le 
vinciale e l’immagine di una piccola e tran- | collezioni di oggetti naturali non montano di 
quilla città d'un secolo ‘fa. Orléans conta però | essere citati. Sta aperto però in questi giorni 
circa 45 mila abitanti, il congresso annovera nelle sale del nuovo palazzo civico un museo 
‘450 membri; la strada ferrata vi conduce pa- | formato all'improvviso da tutti gli orleanesi, i 
recchie volte nel giorno molti viaggiatori, e quali vi portarono i loro più preziosi oggetti, 
nel complesso è una delle più belle e graziose | quadri, mobili, ori e simili, per onorare il 
città della Francia. ‘Le vie reale (oggi nazio- | congresso. Questa bella esposizione di nuovo 
nale) e di Giovanna d'Arco sono bellissime: ! genere presenta un nobile esempio degno di 
la' cattedrale ‘è magnifica, ed il ponte in pietra | essere proposto ad imitazione nell’occasione 
he cavalca la Loira è tra i più rinomati |di qualche straordinaria solennità. Non oc- 
della Francia ed uno anche dei primi in Eu-! corre osservare che gli oggetti esposti ver- 





sorvegliarlo. 


che il'governo debbe aver avuto le sue ragioni per 
chiedere l'estensione dello stato d’assedio qui, per 
far là degli arresti in massa. Ma noi !o avvertiamo 
che sono queste gravissime misure, e che, mal ap- 
plicate, finiscono per nuocere più di quello che 
siano utili. Quindi siamofinformati che, sul numero 
degli individui arrestatij in un caffè di Parigi per 
causa di congiura, i dh 
dopo alcuni giorni di d 


agisce per. possanza Ji 


















Ancora una volta, noi) vogliam ben riconoscere 


quarti furono rilasciati 

tenzione. 
Non si agisce sempfe per autorità quando si 
disse il signor di Falloux 
parlando dello stato d'@ssedio. E noi aggiungiamo, 
che si è ben lontano dall’agire con ordine quando 
si agisce con fanatismoidi autorità. 

Diffatti, cercate l’ori ine di tutte le rivoluzioni, 
voi la troverete dappeflutto in un eccesso di po- 
tere ed: un abuso di Mutorità. Gli è per mezzo di 
persecuzioni inutili ‘(elle la chouannerie cominciò 
in Bretagna; i rigori eccessivi della Convenzione 
non ebbero altro risultato se non di dare ùn nuovo 
alimento all’insurrezione. 

Di che abbisognò per rendere il pacificamento 
possibile là ove gli etti del potere dei conven- 
zionali avevano fatto Mella rivolta un ricorso ed 


una necessità? Abbisognò di tutta | ammirabile 


moderazione di Hoche. 

È questo sentimento. della moderazione che do- 
vrebbe sempre inspirate il potere: quando questo 
sentimento manca 0 swanisce insensibilmente nel- 
l'animo dei governanti, il sentimento dell’autorità 
si perde pure nello spirito dei cittadini, 

Ora questo sentimento della moderazione si tra- 
duce soprattutto in uh governo col rispetto della 
libertà iadividuale. n 

Può darsi che la libertà politica sia affatto disin- 
teressata in. questo regime di poteri eccezionali 
che si impone a paredchi dei nostri dipartimenti, 
ed in questi arresti preventivi che si moltiplicano 
da qualche tempo con sì facile compiaceaza. Ma 
la libertà individuale fa evidentemente riclami con- 
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ranno restituiti ai pioprietarii dopo il con- 
gresso. La società di orticoltura fece anch'essa 
la sua annua seconda esposizione di fiori e di 
ortaggi, seguita dalla! distribuzione di premii, 
a cui venne invitato il congresso. La coltura 
amena e l’arte del giardinaggio d’Orléans non 
sembrano addietro di Parigi, giacchè l’espo- 
sizione del Louvre, da me osservata in Parigi 
pochi giorni sono, non mi parve molto  su- 
periore all’orleanese. 

In quanto al Congresso scientifico che as- 
sume il titolo un po? fastoso di Francia, non 
è molto animato. Forse le inquietudini poli- 
tiche ne sono la causa principale. Il presidente 
generale, il sig. barone Stassart, di Bruxelles, 
il medico Verga di Milano e tre piemontesi, 
il cav. Bonafous, il dottore Bertini ed io, sono 
forse i solo forestieri presenti a questo con3 
gresso scientifico. Nella scorsa domenica mon- 
signor Dupanloup, nostro compaesano, invitò 
la dotta società alla messa solenne nella sua 
cattedrale. Quella musica del secolo 14 in un 
sì magnifico tempio, la benedizione del pane 


sazione. 





avesse potuto sottrarsi alla giustizia col beneficio 
della legge, piuttosto che vedere così un innocente 
abbandonato senza rifugio ad un abuso d'autorità 
che gl'impone la rovina e la disperazione? 


lo crediamo; noi ne abbiamo esagerato i disastri, 
sia ancora così. Ma basta che siano possibili perchè 


e dell'uva, e l'adorazione della croce, quale | 
praticasi nel venerdì santo (era il dì 14) giorno 
sacro alla croce ed alla cattedrale, fecero su! mercio, La 
di noi una ben singolare e commovente sen- | sul tappeto 










































Questi. fatali errori dell'autorità sono rari, noi 


abbiamo il diritto di dimostrarne gl’ inconvenienti 
ed anche i pericoli. 

La sentenza di non farsi luogo interviene sem- 
pre, si dirà, contro gli arresti preventivi legger- 
mente operati; e che importa, al postutto, che 
alcuni cittadini abbiano temporariamente sofferto 
nelle loro persone, se la società ha sfuggito un 
pericolo per l’azione stessa ‘male diretta della 
autorità ? 

Sarebbe in primo luogo una questione da discu- 
tere, il sapere se realmente la società corre tutti i 
pericoli, in nome, dei quali il potere può giustifi- 
care i suoi atti arbitrari. Non bisogna neppure 
aver per sistema di scusare quand méme l'azione 
dell'autorità, sia che si smarrisca 0 no; poiché 
così si spinge il governo a far uso troppo legger- 
mente di questa facoltà di prevenzione che la 
legge gli lascia contro la libertà individuale dei cit- 
tadini. 

Quindi voi non vedete in una sentenza di n0n 
jarsi luogo se non alcuni cittadini che si arrestano 
e che si rilasciano : noi ci vediamo, noi, Ja libertà 
di tutto un paese abbandonata alla discrezione di 
alcuni agenti dell’autorità, anche subalterni, e per 
conseguenza troppo zelanti : noi ci vediamo altret- 
tanti cittadini attaccati nei loro interessi, nella 
loro considerazione, nella loro inviolabilità d'uo- 
mini, quanti sono gli imputati rilasciati senza 
giudizio dopo tre mesi o tre giorni di diten- 
zione. Non sono nemmanco il proletario od il de- 
magogo i più minacciati da questa. mancanza di 
garanzia nel diritto della libertà individuale; sono 
il proprietario, il capo di famiglia, l'uomo stabi- 
lito; in una parola ciò che chiamasi il borghese. 

Egli è già uno spiacevole sintomo il dover noi 
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La sezione di archeologia compie giornal- 
mente, dall’una alle tre pomeridiane, una 
escursione nella città, di cui un abilissimo se- 
gretario rende conto nella seduta pubblica che 
sì tiene giornalmente dalle 3 alle ore 5. Devo 
però notarvi che nelle discussioni il congresso 
ha un vero colore locale, e che si occupa 
forse un po’ troppo di cose antiche. E mentre 
gli inglesi vanno scoprendo nelle Americhe e 
nell'Asia città nuove, ivi si impiegano ore a 
discutere se l’architettura della porta di una 
casuccia sia del secolo 15 o del 16! È vero 
però che così i francesi studiano assai bene 
l’istoria della loro patria; e nella seduta di ieri 
un dotto filologo dimostrò con un apposito 
ragionamento e con fatti che nell’orleanese si 
parla la lingua di Francia la più bella, la più 
pura, e che ivi non sì conosce alcun dialetto, 
il popolo più minuto studiandosi di parlare 
sempre correttamente in buon francese. 

La sezione. d’agricoltura e di commercio 
trattò dell’istruzione agraria, del libero scam- 
i bio, delle colonie rurali, del bestiame, dei 
mezzi di migliorare la Sologne e dell'influenza 


i conchiuder 





delle strade ferrate sull’agricoltura e sul com- 
malattia dell’uva venne anch'essa 
mancomale, e si parlò molto senza 
nulla, e senza proporre qualche 


grandissima sventura di uno Stato: e a con- 
forto di sì grave obbiezione non si lascia di 
citare gli. esempi .del giudizio per giurati 
applicato tra noi da tre anni ai reati di 
stampa. 


Vede il lettore che non ci abbiamo dissi- 
mulato questa massima obbiezione ; ma noi 
pensiamo nel tempo istesso che tutto il suo 
peso deriva dall’abito di considerare le leggi, 
i giudizi, tutte le cose civili, dal punto di 
vista da cui le riguardavano i timidi e discreti 
progressisti ai tempi del potere assoluto. 


Certamente quando la legge era nel mero 
arbitrio del principe, quando era principio di 
giurisprudenza il lea est principis placitum 
di Triboniano, quando l’integrità de’ giudizi 
era minacciata dalle influenze cortigianesche 
doveva parere somma e desiderabile garantia 
della vita, della libertà , della proprietà dei 
cittadini la leale e rigorosa osservanza della 
legge scritta. Essa almeno garantiva i giu- 
dicabili dalle influenze del momento, dalle 
ispirazioni del potere relative alle persone 
de’ contendenti secondo le. simpatie, o le 
antipatie che sentiva per esse l’assolutismo. 
Ancora quando la legge scritta fosse stata 
dettata in origine dal mero e parziale arbitrio 
di coloro che attorniavano il principe, per ciò 
solo che era scritta, e. più o meno antica, 
aveva acquistato autorità, il tempo l'aveva 
spogliata della parzialità di circostanza che 
al suo nascere aveva potuto dettarla, il tempo 
poco a poco l'aveva resa più uguale. per 
tutti; a ogni modo essa era sempre prefe- 
ribile a una legge nuova o a una influenza 
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facile rimedio. Lo studio di questa. malattia 
avrà probabilmente il risultamento di quello - 
fatto sulla malattia delle patate, che finora è 
nullo affatto. La maggior parte della seduta 
sono semplici conversazioni, che talvolta danno 
luogo all’espressione d'un voto che si formola 
e si adotta come se dovesse aver forza di legge, 
Notate che alcune sezioni contano pochissimi 
membri, benchè colla piccola somma di 10 
franchi sì possa diventare socio del congresso, 
il quale conta anche alcune signore. 

La sezione delle scienze mediche (vi scrivo 
in tutta fretta il poco che ho veduto, come 
semplice amatore, e vi prego a non conside- 
rare punto questa mia lettera come un ren- 
diconto. del congresso) mi pare la più fre- 
quentata, ed è forse quella che conta un mag- 
gior numero di membri dotti e distinti. I 
medici parlarono molto della febbre puerpe- 
rale, su cui il nostro Bertini. lesse una sua 
applaudita scrittura del grippe, del cholera , 
della febbre tifoidea, della ftisi polmonare, 
dell’influenza che può esercitare sulla sanità 
l’uso delle acque che tengono in dissoluzione 
sali a basi di calce, e su altre molte cose, di 
cui non mi rammento nell'istante. Il \dottore 
Roux, medico del lazzaretto di Marsiglia, ac- 
cennò in una sua memoria sulle malattie con- 
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di potenti che poteva ispirare la circostanza | messi in duello nel novero delle ferite e uc- 


attuale, la parzialità, il favore, l’irritazione 
fiscale. In quest'ordine di cose, per uomini 
che non osavano levare l’ardimento degli 
animi sino alle aspirazioni del governo rap- 
presentativo, che chiedevano soltanto qualche 
moderazione, qualche temperamento nell’e- 
sercizio del potere assoluto, la stabilità delle 
leggi e la loro scrupolosa osservanza doveva 
sembrare la più bella garantìa della giustizia. 

Non è già che questi beni non siano alta- 
mente desiderabili sotto il governo rappre- 
sentativo. Volesse: il Cielo fosse ‘dato agli 
uomini governarsi con leggi così provvide e 
universali da non doversi mutare che al vol. 
gere di molti secoli; e ‘appunto perchè il 
giurì tende sempre a -sottomettere l’autorità 
della legge alla pubblica opinione (che tal- 
volta non è il giudizio della natura) onde 
il filosofo ebbe a dire: opinium comenta 
delet dies naturae judicia confirmat* perciò 
appunto gli è interdetta l'applicazione della 
legge ed è rimessa ai magistrati, che per 
abito, per tutti gli studi della loro vita, per 
vanto ‘di giureconsulti, per le atlinenze che 
li congiungono al governo, per l’idea che 
hanno del merito civile, e delle sue basi di 
stima si uniformano strettamente. alle. pre- 
scrizioni del diritto positivo. Il giurì non 
deve che dichiarare il fatto ‘senza ultronee 
considerazioni di sorta, il solo fatto secondo 
il suo onore, e la sua coscienza. 


La questione sta nel vedere, se quando la 
legislazione non è più affidata allo arbitrio 
di un solo, e alle influenze che lo circondano, 
quando il potere giudiziario illuminato e ve- 
gliato dalla libera stampa e reso indipen- 
dente per la sua inamovibilità offre buone 
garantie della moralità de' giudizii: quando 
seggono annualmente due Camere legislative 
ein una di esse gli eletti del popolo, con 
cento garantie della bontà delle nuove leggi — 
la stabilità delle antiche sia tanto preziosa 
da dover serbare le caltive per sospetto di 
peggiorare, per timore dello innovare: da 
non dover ammettere ‘nel meccanismo po- 
litico alcuna parte che'vi faccia accorti della 
opportunità, e vi costituisca nella necessità 
di mutare. 

Ora è forza convincersi una volta che il 
governo rappresentativo è governo di moto, 
di azione e di vita, non impaurirsi a ogni 
mutamento legislativo, non sospirare al bea- 
to assonnarsi dei tempi che furono, e che 
non. può riacquistarsi che a condizione di 
ridivenire, da uomini liberi che si governano 
da sè, stupide greggie di pacifici ruminanti. 
E se bisogna mutare ciò che è tristo 0 male 
acconcio alle pubbliche necessità, dacchè' si 
hanno:istituzioni per mutarlo in meglio , ‘se 
più non si ha fede a’poteri ‘infallibili e quindi 
vuolsi por freno ai traripamenti di che ogni 
potere dello Stato è capace, forza è ammettere 
quelle istituzioni minori che fanno l’uffizio di 
avviare e moderare secondo loro natura i 
grandi poteri dello Stato. Sotto questo rapporto 
il giurì è una istituzione veramente politica; 
per questo suo uffizio, la-tendenza, di che gli 
si fa accusa, a subordinare alle opinioni 
presenti le prescrizioni ‘della legge positiva, 
è il principalissimo de’ suoi pregi costituzio- 
nali; per questo egli diviene ed è un compi- 
mento necessario del governo rappresenta- 
tivo, tale che senza esso il nostro sistema 
costituzionale rimarrebbe monco ed imper- 
fetto. 

Nel 1838 piacque al signor Dupin di ‘pro- 
Vocare con una sua dotta requisitoria una 
decisione della. cassazione di Francia che 
poneva .le ferite e anche l’ omicidio  com- 
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tagiose alla necessità di riformare ormai ge- 
neralmente il ‘sistema delle quarantene: ‘Al 
quale proposito godo potervi’ ‘assicurare ‘che 
una simile riforma radicale e compiuta si sta 
maturando, dal congresso sanitario internazio - 
nale in Parigi. 

Avendo parlato con quasi tutti i membri di 
detto. congresso ‘in ‘Parigi, ‘ho udito ‘con ‘vero 
piacere che si propone che le provenienze con 
PATENTE NETTA siano assolutamente franche da 
ogni quarantena! E questa è la riforma capi- 
tale che) io raccomando da dieci anni con 
tutta l’anima. Lo stesso doit. Bo, nostro de- 
putato al congresso icol;cav. Magnetto; salve 
le sue opinioni scientifiche sulla natura della 
peste, si pronunciò per questa riforma radi- 
cale, che .vale appunto l'abolizione delle qua- 
rantene, dimostrando anch'esso l’inutilità ed 
il danno delle. presenti precauzioni sanitarie; 
Restano: le opposizioni dei deputati toscani e 
napoletani, i quali giova credere che; scen- 
deranno anch'essi a più ragionevoli consigli. 


commendatore della legion d’onore pei molti 
servigi da;lui prestati agli ‘europei ‘in Egitto, 


pubblicò in.Parigi negli:scorsi giorni. un’ope- 


combatte vittoriosamente il rapporto letto dal 





—.ecteirtioctteot,m————|_ | —_ i ti rr ri ° ri... 


} | gran 
Il celebre Clot Bey, fregiato testè del titolo di | 


cisioni premeditate, Così l'omicidio in duello 
era punito di morte come quello commesso 
con premeditazione, ed agguato. Or tutta la 
i dottrina dello illustre presidente dell’Assem- 
blea legislativa, e tutta l'autorità del supre- 
mo magistrato francese non giungeranno mai 
a convincerci che la imputabilità di colui che 
uccide per cagion di onore un suo rivale, 


dopo averlo avvertito, armato per la difesa. 


e per la offesa, circondato di testimonii, e 
posto in pari condizione alla sua, sia uguale 
alla imputabilità di colui che per mandato e 
per prezzo si pone in agguato, e uccide a 
tradimento, la vittima che passa ignara della 
prodizione. Ancora quando questa giurispru- 
denza scaturisse dal codice, come dicevasi, 
l'eserbitanza sarebbe nel codice. Qualche gior- 
no dopo la nuova giurisprudenza della cas- 
sazione francese, un duello accadeva in Ver- 
sailles, eil (giurì, non ostante le dichiara- 
zioni di numerosi testimonii , dichiarava non 
constare del fatto: per impedire la erudele 
applicazione di una giurisprudenza che l’opi- 
nione pubblica giustamente condannava. 

Il Corriere Italiano di Vienna ci ha fatto 
conoscere che il generale Filangieri ha fatto 
fucilare in Sicilia 168 individui. per. de- 
tenzione d’ armi . reato che le leggi delle 
Due Sicilie puniscono di sei. mesi di prigione, 
e che una feroce ordinanza del ‘46: giugno 
1849 dello stesso generale elevò alla pena di 
morte. Pougasi.che il fatto anzichè da’ con- 
sigli di guerra dovesse in quel paese di- 
chiararsi da giurati indipendenti: essi non 
dichiarerebbero mai costante il fatto sinchè 
quel: fatto porterebbe a una pena così spro- 
porzionata ed ‘atroce. Il potere assoluto ri- 
dotto all’alternativa di lasciare impunita la 
detenzione delle armi, o di farla punire 
con qualche mese di prigione, sarebbe ne- 
cessariamente condotto ad attenuare Ja pena 
sino al punto in che il giurì (che al postutto 
se non ama le atrocità, vuol vedere puniti 
ragionevolmente i delitti), ricomincerebbe ad 
emettere dichiarazioni di colpabilità. Così il 
giudizio per giurati è la valvola di sicurezza 
che indica al macchinista il punto in che la 
troppa pressione minaccia di far scoppiare 
la macchina, o piuttosto è un, meccanismo 
moderatore, che per indole propria si pone 
fuori servizio quando l’azione del legislatore 
è troppo viva sui soggetti, e scompagnata 
dal pubblico voto. Disarmato ed impotente 
egli allora è costretto a moderare la sua 
azione per ottenere almeno una parte dei 
risultamenti che cerca ; il. giurì. tornando 
in azione, indica il punto in cui il desidera- 
bile si congiunge col‘ possibile in fatto di 
repressione, intendiamo col possibile di un 
governo che si appoggia alla pubblica opi- 
nione: il. possibile delle. baionette va più 
lungi, ma allora gli avvertimenti al potere 
giungono troppo'tardi con lo scoppio delle 
rivoluzioni. 

Non intendiamo, con quello che ‘abbiamo 
detto, riporre nel giurì il termometro della 
legislazione penale. Pur troppo nessun uomo, 
nessun corpo, nessuna istiluzione possiede il 
monopolio della verità e della giustizia. 

Ma appunto perchè nessuna istituzione lo 
possiede, ‘il sistema rappresentativo si cir- 
conda di poteri più o. meno indipendenti 
che. reciprocamente. si riscontrano e si. ci- 
mentano ; il potere legislativo, il giudiziario, 
l'esecutivo, il regale, il ministeriale /il mu- 
nicipale, la libertà della stampa, la libertà di 
associazione. il giurì ..... Sinchè manca una 
sola.di queste istituzioni, ‘esso non è com: 
piuto, e‘tutte le.sue prove non’ sono fatte. 


nostro dott. Polto ‘alla reale ‘accademia di 
medicina in Torino. 

La sezione delle ‘scienze naturali si occupò 
anche degli effetti fisici del drenaggio, e non 
isfuggi manco male la quistione della pioggia 
e del del tempo, la meteorologia essendo or- 
mai uno studio quasi popolare. L'archeologia, 
l’istoria, la Jetteratura e le arti belle ‘assor- 
bono l’attenzione principale del ‘congresso, il 
quale udì ‘con piacere Ja lettura “di alcune di 
queste. memorie nelle sedute pubbliche gior- 
naliere. Quasi ogni sera alle .8 si tiene anche 
una seduta, che alcune volte finisce con un 
po’ di musica. Nella, scorsa domenica il muni- 
cipio. di Orléans rallegrò il congresso con 
fuochi d’artifizio; e oggi abbiamo mezza yva- 
canza, ‘quasi tutti î socii essendosi recati a 
San Benedetto. sulla Loira per osservare quelle 
rinomate anticaglie. Per sabbato a sera è 
annunziato uno straordinario concerto musi- 
cale, e domenica si farà la chiusa con'una 
festa Avremo cioè il concorso 
degli'aratri, l’esposizione del bestiame e di 


rurale, 


‘ prodotti rurali, discorsi, e la consueta distri- 
ibuzione di 
| detto istituto delle provincie, fondato dal sig. 


retta sulla riforma. delle. quarantene, in cui ' ACRI 
‘ 7 


premii. In questi giorni il così 


che è l’anima di questi. con- 
gressi provincialixfrancesìi; tenne‘anch’esso una 


IL RISORGIMENTO 


LELE 


La legge che è provata al cimento di tutti 
questi riscontri ha le maggiori garantie u- 
mane di saggezza e di durata. 

Lungi che la istituzione del giurì ci eondu- 
ca allo spregio della legge scritta, noi siamo 
quindi in dritto di conchiudere che non è 
abbastanza considerata la legge scritta sinchè 
non sia tra le altre prove cimentata anche 
a quella del giurì. 

L’ introduzione del giurì in materia cri- 
minale non è quindi soltanto opportuna ., 0 
utile, o politica, o conveniente; è necessa 
ria, è inerente al sistema rappresentativo, è 
un debito che hanno il governo e il Parla- 
mento. verso il paese e verso il POTERE co- 
stiTtuZIoNALE del corpo elettorale. 


Riproduciamo con piacere; la seguente 
circolare pubblicata “in Alessandria dal co- 
mitato provinciale ‘di istruzione ed educa- 
zione di quella provincia. Essa è diretta 
à promuovere associazioni privale per sov- 
venire degli oggetti necessari all’utile eser- 
cizio delle. scuole elementari i figli delle 
famiglie povere. Ji fine che si propone il 
comitato non può essere nè più liberale, nè. 
più santo. Possa il [concorso de’ cittadini 
rispondere al voto di quel corpo e del suo 
egregio. presidente. \ 

Il comitato d’istruzione\e di educazione per que- 
sta provincia, il quale, dalalcuni mesi, attende con 
vivo affetto al provvido sup ufficio, avvertiva come 
dalle scuole elementari, massime dei villaggi, non 
si raggiunga compiutamente lo ‘scopo per cui ve- 
nivano instituite. 

Volevansi per esse, e voglionsi instruite le masse, 
ad oggetto di redimerle dalla condizione di cieco 
stromento, funesto sempré, per la sicurezza e lo 
stabile progresso della socibtà; e, nondimeno, parve 
scorgersi, che l'opera di oltre tre anni d'assai poco 
modificasse lo stato di prima; sicchè ne resti tut- 
tora minacciato ‘il presente, e men lusinghiero 
l'avvenire. a 

Adoprava pertanto il comitato con sollecitudine 
ad indagare le cause di epito tanto sfavorevole, 
per rimuoverle e rimediarvì prontamente. 

Dopo serii studii e lunglie (ed ordinate discus- 
sioni conveniva unanime del riconoscere, essere 
tali cause in numero di died ; e fra queste , forse 
prima, l'estrema indigenza Hi alcuni parenti, per 
la quale non possono essere in grado di provvedere 
il figlio degli. oggetti necessari all’utile esercizio 
della scuola ; ond’è che costi, senza libri per istu- 
diare, senza mezzi per iscrivere, intervenendo‘alla 
scuola, fa prova bensi del/suo buon volere, ma 
non può lasciare speranan che ne tragga mai un 
qualche reale profitto. 

Quindi, nel mentre avfisava il comitato ad effi- 
caci rimedi per rimuovére tali cause; e coll’assi- 
dua opera,sua, e col edacorso dei consigli comu- 
nali, provinciale ei divisionale, e di quarti sono 
preposti alla pubblica istruzione , riconosceva e 
giudicava in un tempo, che alla causa proveniente 
dall'estrema indigenza dèi parenti non puossi al- 
trimenti provvedere, chelper mezzo di private as- 
sociazioni da instituirsi ell attivarsi in‘tutte le lo- 
calità ove.si esercita una scuola (elementare. 

A quest'iopo assumendo l’iniziativa, vCompilava 
un regolamento, non perlegge, ma per semplice 
norma alle indipendenti associazioni, che nelle 
varie parti della provintia certamente si' ordine- 
ranno. 

Preferivasi ‘il mezzo dell’associazione privata; — 
e perchè è hene tentarsi ‘anche da noi questa via, 
sì raramente battuta, ma che pur mena sempre a 
grandissimi risultati; --'"e perchè coll'azione di 
privati individui da cui proviene il fondo da di- 
stribuire, si può forse riuscire a ‘più pensati gin- 
dizii, ed'‘\a costante imparzialità; — e perchè, in- 
fine, importava troppo di scansare il pericolo non 
solo, ma persino l’apparenza, d’instituire una nuova 
carità legale, e così un muovo danno sociale. 

Si credette poi di lasciare indipendenti le sin- 
gole associazioni; — e perchè non può essere una 
la legge, quando sono tanto diverse le condizioni 
di ciascuna località; — e perchè’ non hassi fede 
nei beneficii della troppa centralizzazione; — e 
perchè, finalmente, torna di ‘pubblico interesse, 
che la:cerchia di azione si allarghi il più possibile 
ZZZ IT 


sua pubblica seduta, in cui vennero proclamati 
a corrispondenti parecchi dei! nostri dotti’ tori- 
nesì. -In generale queste pacifiche adunanze 
sì tengono colla massima quiete, ‘e non si ode 
mai una sola parola di politica, il che non 
è poco nello. stato presente della Francia. 

I imembri di questo congresso mi sembrano 
tutti veri galantuomini, è fior: di gente delle 
altre molte, come si direbbe presso noi. Teri 
mattina ad esempio, ‘un buon vecchio inco- 
minciò un suo discorso colle seguenti parole: 
Par nion, dge et par mes idéesj'appartient un 
peu dd l'ancien régime, eli je suis encore du 
nombre de ceux qui penseique noblesse oblige! 
Le idee weligiose cattoliche Sono predominanti 
nelle discussioni storiche, Gli orleanesi in ge- 
nerale sono  religiosissimi;, il che devono in 
parte alla loro storia, al lungo soggiorno della 
corte in Orléans ed anche alla stupenda cat- 
tedrale, la cui influenza religiosa. sulla popo- 
lazione è assolutamente incontestabile... Ho 
letto, su. d'una lapide posta in questo tempio 
che. nell’ occasione d’un giubileo, cinquecento 
mila persone sì accostarono alla sacra mensa 
nella stessa cattedrale, 

In questi giorni il. municipio inaugurò una 
nuova statua in onore di Giovanna .d’Arco, 
anche per festeggiare il congresso. La statua 


per lasciar modo a tutti di utile ‘esercizio, oa 
meno di tirocinio. 

Non per questo intendeva il comitato e intende | 
di ricusare la sua cooperazione : avrà 


suo, di soddisfare e coll’opera, e cogli indirizzi, 
alle volontarie richieste delle singole associazioni. 

Ora, a nome e per deliberazione di questo co- 
mitato provinciale, io mi rivolgo alla S..V.,. e nel 
trasmetterle il progetto di regolamento, la prego 
a voler usare di tutta la sua influenza, e di tutti i 
suoi mezzi, per ordinare costì tale associazione, 
quanto più sollecitamente lo possa. 

Il modico contributo di' cinque centesimi per 
settimana; — la troppo conosciuta necessità di 
provvedere davvero alla ‘efficace istruzione delle 
masse; — e ‘più ancora i generosi sentimenti di 
cui fecero già più d'una prova e la S. V. e codesti 
suoi concittadini, m’inducono a tenere per sicuro, 
che prima 'del nuovo anno'scolastico avra Ja S. 
V. riuscito a raccogliere ben più di 30 azioni, e 
avrà provveduto alla costituzione di codesto comi- 
tato locale, per modo di poter procedere. alle di- 
stribuzioni del sussidio appena sieno EoReue le 
scuole. 

Gradisca, signore, l’attestato della mia distinta 
considerazione. 

Devot. servitore avvocato CarRIOLO 
Pres. del comitato prov. d'istruzionee di educ. 
Rrgoramento per le associazioni di sussidio agli 

‘alunni indigenti delle scuole elementari. 

1. Nelcomune di è instituita un’associa- 
ciazione per sovvenire i figli poveri di libri, carta, 
penne ed inchiostro, ad oggetto di agevolare l’utile 
loro frequenza alla scuola: 

Quando sopravvanzino fondi, il sussidio può es- 
sere esteso ai loro parenti, mediante un compenso 
in numerario, del luero che perdono privandosi 
dell’opera del figlio per mandarlo alla scuola. 

2. Ogni cittadino che prende un’azione è socio : 
ogni socio non ha che un voto nelle deliberazioni 
della società, qualunque\sia il numero delle azioni 
che abbia prese. 

3. L'azione è di cinque centesimi per settimana, 
ed obbliga per un anno. 

4. La società sarà constituita, come prima sieno 
inscritti frenta azionisti. 

5. La società, in adunanza generale, nomina il 
comitato rappresentalivo, constituito da : 

un presidente 

un vice-presidente 

tre consiglieri, dei quali uno compierà l’nffi- 
cio di segretario. 

Il comitato nomina il cassiere. 

6. Il comitato per.mezzo della sua maggioranza 
rappresenta la società e ne compie tutti, gli atti, 
distribuendo anche i sussidii a norma delle deter- 
minazioni che verranno prese sulla proposta. del 
presidente, 

7. Il comitato si rinnova ogni anno: i membri 
che lo costituiscono possono però essere rieletti. 

8. La società si raccoglie in adunanza generale , 
sull’invito del presidente:del comitato, almeno una 
volta sul finire d'ogni anno. 

In questa adunanza riceve ‘il conto morale del 
presidente, e quello materiale del cassiere; — pro- 
cede all'elezione dei ‘membri’ del comitato; — è 
detta quelle norme, che avvisa bene sieno seguìte 
dal.comitato nell’esercizio dell'annata. 

9. Le deliberazioni dell'adunanza generale sono 
valide, quando vengono prese dal terzo degli a- 
zionisti. 

Alla seconda convocazione però, qualunque 
numero di azionisti basta alla validità delle deli- 
berazioni. 

10. A facilitare l’incasse delle quote settimanali, 
il comitato divide il numero dei soci in tante die- 
cine, od in gruppi di maggior o minor numero se- 
condo le convenienze locali, c nomina un capo ad 
ognuna di queste frazioni, il quale. riscuote le 
quote settimanali, e le versa in mano del cassiere. 

41; Le obblazioni sono ricevute direttamente dal 
cassiere. 

12. Il cassiere paga dietro.un mandato: del pre- 
sidente del.comitato. 

15: Il mandato di sussidio in danaro è rilasciato 
direttamente ai parenti; i sussidii in ‘oggetti di 
scuola sono accordati ai bambini per mezzo di 
semplici biglietti d'ordine, pure! firmati dal presi- 
dente. 

14. La distribuzione dei sussidii ‘in oggetti di 
scuola è fatta o dal maestro, ovvero da altra per- 
sona delegata dal comitato. 


in bronzo è fatta sul noto modello della prin- 
cipessa Maria. La memoria di questa eroina 
è tuttora vivissima in Orléans, gli abitanti sa- 
pendone a memoria le gesta, e additando con 
piacere e con orgoglio ai forestieri la ‘casa da 
lei abitata, ed i luoghi tutti in cui passò... 
Che progresso si è fatto dai giorni in cui la 
rinomata pulzella d'Orléans salvò la Francia 
(1429), fino. al ‘momento! Tra le molte cose 
curiose che impariamo: dalla storia dell’asse- 
sedio d’Orléans, vediamo ‘ad esempio quale 
fosse lo spirito superstizioso di quell'epoca, il 
tristo stato della medicina e della chirurgia, 
e la singolare maniera di guerreggiare. Quando 
Giovanna cadde ferita, le venne proposto di 
venir guarita par des charmes! ma ella si ape 
pigliò ai mezzi dei chirurghi, i quali non 
seppero trovare altro rimedio più sicuro del- 
l'applicazione del. lardo, e di una infusione 
d’olio!... i 
Torno ‘un istante al congresso per accen- 
narvi di volo clie mi‘ inte ressarono molto Je 
esperienze e le osservazioni sulle api che ci 
presentò il sig.  Debeauvoys nel giardino bo- 
tanico. Questo ilotto agricoltore, autore di un 
libro molto utile sulla coltura “delle api, ci 
fece vedere î molti vantaggi degli alveari a 
quairi verticali, coi quali Si possono visitare 


i bin - CcE5> 


anzi sempre | 
per singolare sua fortuna, e come stretto dover:| 


‘direzione di un capo squadra. 


EN NOnZI in DIVERS 
ITALIA. 


— Ci scrivono da Manchester i 


Torino, 
corrente; 

Da iersera la maggior parte dei nostri 
quelli ‘cioè specialmente addetti alla mi 


sero per delibiexasane del dormito Lo mayo 
aveva tatto epr oa) con ‘somma cortesi I 


vunque. Le autorità ci assistono, e ci fa 
assistere dai loro dipendenti: il popolo ci g 
con piacere. Gli stabilimenti, che difficilm 
sì aprono ad estranei, ci accolgono e ci, 
sciano vedere i portenti dell’umano inge. 

Stassera la direzione è invitata a pranzo. 
mayor; signor Potter, ricco foto 
sua villa presso la città. 

Servirà per gli operai di somma utilità 
solo la visita a. questo paese dell’indusi 
ma anche l'esempio dell’attività ed attenti 
con la quale sì lavora e le regole di, 
ranza a cui sono obbligati i lavoratori 

Gli operai rimasti a Londra sono s 
(G.. Pie 

—. Il giorno 19 settembre alle ore 40 
tono aperti dal signor intendente generale 
Cuneo i consigli provinciali. 


«L’ esportazione del nostro bestiame in 
monte continua ad essere considerevolis 


di 50 0 60 capi, condotti da) famigli di. n 
canti piemontesi: questi.ultimi li seguono 
loro piccoli calessini. Più di mille capi di 
stiame furono per tal. modo condotti in 
ultimi tempi ‘in Piemonte.» 


Ciamserì, — La prima radunanza' del 


suo ufficio è composto così: Presidente, 
conte Brunet; vice-presidente, il sig. dot 
Neyret, padre; segretario; il signor Dullin, 


guardia i Il primo ‘preinio fu'ri 
tato dal signor Butin Giorgio, caporale, il' 
condo dal signor Rabut Lorenzo , milite 
terzo dal signor Python Gian Giacomo, 
gente, ed il quarto dal signor Bollax Callisti 
caporale. (Courrier des. Alpes). 
— Sentiamo che;tra pochi giorni passeranno] 
per Ciamberì gli 82 operai piemontesi. m 


Londra. 

Speriamo che Ja nostra amministrazione! 
nicipale prenderà le convenienti ‘misur 
procurare un'’ospitalità degna della città | 
stra ai cittadini, tra noi ha per rappre 
tare l’industria nazionale all’ Esposizioni 
Londra. (A 

In tutte le città per cui passarono non el 
bero che ‘a lodarsi dell’accoglienza premuro 
e fraterna che loro venne ‘fatta. i 

Questa è una ragione di più perché la fo 
stra amministrazione procuri ad essi lun rice. 
vimento non minore almeno ‘a quello che 
contrarono altrove. (Patriote Savoisien) 


Upine, 13 settembre. — Da questo I. R. g 
dizìo militare furono con sentenza odierna di- 
chiarati rei di violenta opposizione contro l'l 
R. gendarmeria e. come tali. condannati ad 
annì 3 di lavori forzati in ferri leggeri. ..1 Gia 


como Ceccotti d'anni 24 nato a Camin, did 


Buttrio, villico, ‘nubile, cattolico e 2 Valentino 
ZLamero dello stesso ‘luogo, d’anni' 22, viltico, 
cattolico. i 
Qual colpevole di disobbedienza agli or 
dell’L. A. gendarmeria venne colla stessa sel 
tenza condannato a mesi 4 di arresto in 


a-piacimento, le api senza venirne punto ine 
modato, per esaminare lo stato di salute 
regina, e rimpiazzarla quando non vale più a 
governare il suo;piccolo Stato. Il sig, Debea 
voys spiegò al congresso tutti i particolari di 
questo prezioso. insetto . coll’aiuto dei grandi 
modelli in carta pesta ideati dal sig. D'Auzou 
inventore del noto verme da seta gigantesco 
e della nuova anatomia ‘da lui chiamata cla- 
stica. I delle nuove notizie dat 


le nostre campagne siano coperte di Gone pier 


di miele e di. cera che noi perdiamo questi 


prodotti deliziosi per mancanza di una, sut: 
ficiente quantità di api che sole sanno racco 
glierli; e che le api formano un ramo. pr 

zioso dell'economia rurale che, trovasi a por- 


tata dei poveri abitanti delle campagne. Ri- 
d’agri-. 


flettiamo. inoltre che questa parte 
coltura, come dice Réaumur, non vuole né 
concime nè lavoro nè semenza. Si è in quer 
sto caso solo forse che possiamo dire con ves 
rità di raccogliere senza seminare, ... 
1-70: x, BARUFEI, 
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uno per settimana, Giu- 
‘“Budin di Camin di But- 
trio, d'anni 34,; i ogliato, senza prole, oste, 
cattolico; e ciò. riflesso alla circostanza ag- 
a di lui disobbedienza fu causa 


‘‘inasprito con un di 
seppe Soccolino dé 






p. d. fuori della sua osteria, ed al quale pre- 
sero parte gli individui indicati nel. presente 
giudicato. IA Lage E 

Fu poi colla senteriza medesima s6speso il 
processo per difetto di prove. legali. per il ti- 
tolo di opposizione alla I. R. gendarmeria;. € 
‘furono gondannati quali colpevoli di disobbe - 
—— ‘dienza all. R. gendarmeria stessa a mesì 3 
di arresto in ferri inasprito con (un digiuno 
| per settimana, i seguenti individui tutti di Ca- 

‘min dì Buttrio: li i 

‘1. Giovanni di Giovanni, d’anni 24, calzo- 

laio, nubile, cattolico, voi 

«2. Luigi Ceccotti, d’anni 23, villico, nubile, 

cattolico. Sr 

3. Giuseppe Budini, d’anni 23, villico, nu- 
bile, cattolico... i 

4. Bortolo, Stefanutti, d'anni 36, villico, nu- 
bile, cattolico. 

«x 5. Giuseppe Budini, d’anni 32, villico, nu- 

bile, cattolico. 

i 6. Antonio Urbanicigh, detto Matteus, d’anni 
‘25, vedovo, senza prole, villico, cattolico. 

| 7. Natale Ceccatti, d’anni 30, vedovo senza 

prole, villico, cattolico. 

8. Giovanni Battista Stefanutti;} d'anni 4I, 
villico, ammogliato, e padre di due figli; 
Parimente fu sospeso il processo per difetto 

di prové legali , per titolo di opposizione , o 

fu dichiarato colpevole ‘di ‘(disobbedienza al- 

l’i. r. gendarmeria, Valentino Ceccotti, di Ca- 

min di Buttrio, d’anni ‘15; villico, nubile, cat- 

tolico, e come tale, avuto riguardo alla gio- 
vanile. di lui età, fu condannato a 6 settimane 

d’ arresto in ferri inasprito con un digiuno 

per ciascheduna. 

‘* Questa sentenza fu pienamente confermata, 

‘pubblicata ed eseguita. 

|| Finalmente venne desistito dalla procedura 

| per mancanza d’indizii a favore di Giuseppe 

Pradolino, Sante Ceccotti, Domenico Azzano, 

Nicolò Noselli ,; Giovanni. Battista Saccolino e 

(Giovanni Battista Beltrame , rimessi gli stessi 

in libertà. (Friuli). 
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| Firenze, 19 sesterabre. — Il presidente della 
1 deputazione perl’ invio degli operai toscani 
alla grande Esposizione di Londra , fa noto 
iche nel giorno 17 del corrente a ore 6 pome- 
tidiane partirono essi da Livorno sul piroscafo 
postale francese l'Industria. 
Prima della loro partenza l’ingegnere diret- 
tore, professore Angiolo Vegni, diresse ai me- 
desimi ‘il seguente discorso : 
« La fiducia! del. principe mi chiamò all’alto 
ore, o signori, di presiedervi e dirigervi nello 
udio che la Toscana pure ha voluto che la 
parte più ‘eletta dei suoi operai eseguisse ‘alla 
Esposizione di Londra. Uil. 
« Oggi che per la prima volta ho il piacere 
‘di qui avervi riuniti, e che ci accogliamo a 
dar principio alla nostra missione , mi corre 
l'obbligo, prima che il patrio suolo venga da 
a noi lasciato, dì avvertire in poche parole quello 
| che ognuno avrà forse da se stesso compreso 
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scelti, e.che a forza di attività e di zelo potè 
i giungere ‘va tradurre in fatto: un iconcetto sì 


mezzi speciali perchè tale importantissima spe- 


‘verno ed al principe che. l’ approvarono; e la 
soccorsero. . Ia sn 
do. Corporazioni senza disciplina sono, come 
sapete , impossibili ; quindi tanto quelli che 
domandarono; quanto coloro che richiesti con- 
Meri o sì aggregarono per far parte della 
| mostra, implicitamente vennero ad accettare 
Quella disciplina che ‘ne sarebbe dettata, Siate 
dunque rigidi ‘osservatori delie istruzioni delle 
Quali a ciascuno consegno un esemplare , ed 
o mi ‘faccio mallevadore ‘che' il debito vostro 
‘potrà essere in faccia a tutti pienamente 
(saldato. — i 
« Spieghiamo concordi lo zelo ‘più ardente 
ella indagine dei processi e dei mezzi di fab- 
i bricazione che apparir potranno di possibile 
applicazione fra noi, e le notizie ‘che potrete 
accogliere non sieno da voi considerate pro- 
rietà vostra, ma coscienziosi nel' riferire non 
cordate mai un momento che nella propria 
categoria ognuno di voi è il mandatario della 
ndustria di tutto il paese. i 
« Poche settimane potréino impiegare nella 
erlustrazione scientifica della Esposizione mon- 
lale di Londra e nella visita dèi grandi sta- 
ilimenti ‘industriali. dell’ Inghilterra ‘e della 
Francia 3 quindi ‘è indispensabile che diven- 
hiamo tuiti avari del tempo sopra ogni cosa, 
d assorbendoci intieramente nel soggetto della 
Ostra missione togliamo ognì pretesto ai ma- 
evoli, a coloro ai quali è odioso tutto ciò 
he è vero progresso: i n 
« Si è negata la ‘utilità della Spedizione! 
ix Si è voluto far credere che ‘in Londra 
degenerar doveva dal ‘vero: scopo che il go- 
ino, la deputazione ‘ed .il paese han voluto 
essa raggiungere ! RR 
a (calunnia adunque ; come vedete: ,-ha 












































abbastanza, cioè i doveri contratti in faccia; 
alla benemerita deputazione che vi ha pre- 


bello , in faccia. al paese che concorse ‘con. 


dizione potesse aver luogo, ed in faccia al go-: 


Mie deboli forze, nutro speranza che. al yo» |. 









I già cominciato a lanciare î suoi Str 
tutti siete. oramai provati per ‘amore arden- 
tissimo all'arte vostra, e al decoro del’ nostro 
paese, Per questo la Woscana vi accompagna 
con tuito il suo affetto, e se voi seconderete 
stro ritorno il paese unanime riconoscer dovrà 
che non invano ripose in voi la sua fiducia 
pel. miglioramento di tutte le (industrie che voi 
rappresentate, » 


Il presidente istesso rende parimenti ‘noto 
che in quest'oggi partità da Livorno col va- 
pore napoletano il Zesuvio il prof. Giovanni 
Campani di Srena, che dopo la rinunzia del 
prof. Emilio Bechi ha voluto compiacere alle 
vive premure fattegli dalla deputazione, onde 
occupare quel posto che rimaneva vacante per 
la detta renunzia. 

Il presidente V. Capponi. 
Firenze, 18 settembre. 





Naro, 15 settenzbre. -—- Una novella scossa 
di tremuoto nella notte del 6 al 7 di questo 
mese, verso le ‘ore 4 e minuti 40 italiane, 
gettò nella costernazione gli animi non ancora 
rassicurati degli abitanti di Rionero. Essa però 
fu leggiera., nè cagionò danno alcuno, come 
nol cagionò in Taranto, ove del pari s’ intese 
Verso le ore sette di quella notte. Non così 
in Canosa, in Terra di Bari, ove pur si intese 
le ore quattro e tre quarti della notte istessa ; 
poichè ‘i fabbricati ‘ne risentirono!‘ gli effetti 
tanto per l’allargamento delle preesistenti le- 
sioni, quanto per altre che sì ‘produssero. Al- 
cuni edifizii., che la veemenza del'tremuoto 
del 44 dello scorso ‘agosto’ aveva lasciati quasi 
affatto illesi, furono da questo secondo impeto 
non poco danneggiati, ‘e più di tutti la chiesa 
della Congrega di San Biagio , ‘quella di San 
Francesco ‘e lai casa comunale. Pur ‘tuttavolta 
non ebbe ; la Dio mercè, a compiangersi al 
cuna vittima. 


(Giorn. del regno delle Due Sicilie.) 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Dusrimo , 18 settembre. 
— ll Belfast-Newsletter pubblica una memo- 
ria indirizzata a lord Palmerston dall’ assem- 
blea generale della chiesa presbiteriana irlan- 
dese, per pregare sua signoria ad intervenire 
in favore della libertà di coscienza dei cristiani 
di Roma, di Napoli, ed altri paesi soggetti al 
potere spivituale del Papa. Ecco la risposta di 
lord Palmerston a questo riguardo, 


« Foreing office 20 agosto 1851. Signore, lord 
Palmerston m’incarica di accusare ricevuta dalla 
petizione dell’assemblea generale della chiesa 
presbiteriana d’ Irlanda, petizione tendente a 
che il ‘governo di S. M. usi della sua influenza 
pe? ottenere la libertà di coscienza. dei cri- 
stiani di Roma, Napoli ed altri paesi. 

«Io debbo dirvi che il governo di S. M. è 
pienamente convinio della verità e della giu- 
stizia dei principi esposti in quella petizione, 
e che non ha lasciato sfuggire pel passato, il 
che farà pure nell’avvenire, niuna circostanza 
per. raccomandare |’ applicazione di questi 
principiifagli altri governi, nei limiti però sem- 
pre che si possono conciliare col rispetto do- 
vuto all’indipendenza internazionale, e ciò ogni 
qualvolta se’ ne potrà ripromettere un bene; 

Sono ecc. H, H. Appineton. 

— Il signor Laurence ministro americano, 
residente ‘a Londra, essendosi recato a Galway, 
le ‘autorità del porto gli hanno trasmesso un 
indirizzo al quale S. Eccellenza rispondendo 
ha pronunciato fra le altre, le seguenti espres- 
SIONI ; 

« Sarei fortunato se vedessi mettere in ese- 
cuzione il vostro progetto il quale vi avvicina 
agli Stati-Uniti. Sono oggi più avvicinato al 
mio paese di 6 a:700. miglia di quello lo sia 
stato. pel passato ; se si potrà scemare la di- 
stanza tra questo paese e l’Unione, quanto 
più presto sì avvicineranno, tanto più presto 
si aumenterà la loro amicizia (applausi frene- 
tict). lo sono di quelli che credono essere ne- 
cessaria  l’ unione delle nazioni fra’ di. loro 
(udite), perchè ‘credo’ ‘essere’ interesse loro il 
vivere in pace. Non formiamo adunque che 
una sola famiglia, che una sola nazione. Siamo 
in pace fra noi; giacchè noi la crediamo ne- 
cessaria per tutti. Io non credo né alla guerra, 
nè ai rumori di guerra, Credo sia il vero in- 
teresse dell’umanità quello di dare una mag- 
gior somma. di lavoro ‘al numero maggiore 
possibile di uomini. Io credo all’utilità dell’e- 
ducazione universale (applausi), e voi vorrete 
che in Irlanda ogni uomo, ogni donna, ogni 
fanciullo sappia leggere e scrivere, se si potrà 
questo ottenere. Domando di esservi compreso, 
giacchè io sono di quel paese che gode del 
self gouvernement, dove la nostra sicurezza si 
fonda sopra l’ educazione universale fondata 
sopra la. religione ( applausi ). 

(Morning Herald). 

— Lord Palmerston è intenzionato a quanto 
dicesi di fare tra 8 0.10 ‘giorni una visita ai 
suoi elettori. Già questi ultimi fanno. gli appa- 
recchi ‘per ‘un ‘banchetto. pubblico ‘al quale 
sperano d’invitare sua signoria, il ‘quale pro- 
babilmente, in questa circostanza, entrerà a 
ragionare minutamente sulla posizione attuale 
del gabinetto, sopra. i ‘suoi atti, e sulle idee 
che spera di realizzare. (Morning Chronicle). 

levi, ,121.a giornata, il numero dei visi- 


POSATO IZ 
ali, ma voi. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tanti è stato di 58,600; 
tale 2,910 :st. 0 00 
— Se si deve credere alle testimonianze delle 
persone competenti, il sig. cavaliere Clausun 
ha fatto testè una scoperta che segna un gran 
progresso nella' scienza chimica, Secondo i la- 
vori anteriori della scienza era universalmente 
ricevuto che il diamante era di carbonio puro. 
Sarebbe dimostrato ‘ora, che il diamante invece 
di essere puro carbonio, sarebbe un composto 
di carbonio e d’acido carbonico. 
(Morning Chronicle del 19 sett.). 
Nuova GALLES DEL SUD. — Riceviamo oggi no- 
tizie di Sydney in data del 6 giugno, le quali 
danno le notizie le più soddisfacenti delle ini- 
niere d’oro del distretto di Bathurst. Sì legge 
in una di queste lettere: « Si sono già otte 
nuti dei benefizi immensi. Non sì può immagi- 
nare senza aver visitato 1 paesi dove esistono 
miniere preziose, quante mercanzie qui si do- 
mandino, e quanti benefizii da queste domande 
sì ricavino da ogni/fransazione. Si è quindi 
veduta una noe ce aumentare. del 25 0/0 





sì è percepito in 


dà. 
del suo valore in menb di una mezz'ora, Altri 


l'articoli hanno aumentato ‘in una settimana del 


50 00, e continuano ad aumentare sempre. 
Ogni arrivo dai distretti metalliferi dà un nuovo 
impulso alla speculazione. Il prezzo della fa- 
rina sì eleva rapidamente! Si domandano spe- 
cialmente vestimenta di lana , coperte, vasel- 
lami ecc. Le relazioni Je più felici ci giun- 
gono dalle miniere di Barthurst.  Un’associa- 
zione ha ritrovato in certi buchi pezzi d’oro 


pesanti 4. libre. (Id.). 


FRANCIA. — Paricr, 20 settembre. — Quan- 
do noi dicevamo , in.;octasione della prima 
campagna dei consigli di\circondario , che se 
molti fra. di essi non ayeyano votato ancora 
la revisione, dipendeva solo che non  eransi 
potuti trovare in numerofbastante per. deli- 
berare, noi avevamo ragione. Ora sta a quelli 
che ‘ tardarono di riparate tale ommissione. 
Il trasporto sarà ancora ifresistibile, ed avre- 
mo! il' diciannove per venti dei consigli di cir- 
condario, come abbiamofavuto il novantano- 
ve per cento dei consigli! generali. (Patrie). 

— Il Moniteur pubblita una prima. lista 
di mutamenti nel personale delle sotto-pre- 
fetture. Il gran lavoro dé riordinamento am- 
ministrativo che deve. somministrare nuove 
arre all'idea eliseana è quasi compito, dicesi, 
e verrà quanto prima influce. In codesto la- 
voro sono compresi i Sotto-prefetti nuovi , 
scelti per quanto è poreifile fuori delle opi- 
nioni monarchiche. y (Messager). 
È Inversazioni politiche 
he sarebbe per ma- 
torno alla legge del 
no é formalmente ri- 







— Corre voce nelle 
d’un.grave disaccordo | 
nifestarsi nel governo if 
31 maggio, il cui richié 


N 


chiesto da alcuni deglif'uomini più favoriti 





all’Eliseo. Fra i memi î del consiglio, due 
sarebbero di parere diportare delle modifi- 
cazioni profonde alla m@stra legge elettorale , 
altri tre sono disposti @ difendere energica- 
mente l’opera dell'Assemblea legislativa e ne 
vogliono l’integrale conservazione. 


(Messager). 





— Il Constitutionneli e la Patrie, malgrado 
la lora devozione allafffausa dell’Eliseo., sa- 
rebbero, dicesi, alla vigilia di veder. nascere 
un concorrente , sotto nl titolo di Conserva- 
teur , la cui direzione’ 
affidate a uomini noti 








edazione verrebbero 
1 loro. bonapartismo. 
(Idem). 

— Ci si annunzia chel signor Thiers, tor- 
nando a Parigi, ricevette per parte d’uomini 
considerabilissimi 


nell'alto commercio delle 
comunicazioni po:o favorevoli alle illusioni i 
che alcuni buoni uomini politici facevansi 
sulla candidatura del ‘principe di Joinville. Il 
signor Thiers mostrossitisorpreso di tali par- 
ticolari, i quali contrastano singolarmente 
colle speranze di cui gli parlavano le. lettere 
di parecchi suoi amicifnel suo soggiorno nei 
Pirenei, Parlasi pure della delusione che pro- 
dussero ‘nella sua menteli rapporti delle pro- 
vincie, (Corrisp. Horriot). 

— Un ordine dello statotmaggiore prescrisse 
di ritirare dagli ufficiali della guardia nazio 
nale i fucili rimasti in loto! possesso dopo îl 
1848. I tamburini delle diverse legioni prose- 
guono da qualche giorno all'esecuzione di 
questa misura. “i(Gaz. de Erance). 

— Abbiamo da due giorni ‘annunziato che 
l'ambasciata di Spagna a Parigi aveva ricevuta 
la nuova della morte di(Lopez e della disper- 
sione. delle sue truppe, e manteniamo la 
realtà del fatto, malgrado ® dubbi manifestati 
dal Messager e dall’ Union. (dd). 

— Il signor Proudhon, dietro sua domanda, 
lasciò la  Gonciergerie , per recarsi a Santa- 
Pelagia. S 

Nel punto che aveva terminato d’imballare 
i suoi libri ed i suoi manoseritti, e disponevasi 
a porsi in via, il celebre. prigioniero  vedesi 
avvicinare due uomini di polizia, che pulita- 
mente il richiesero del modo icon cui inten- 
deva d’essere condotto. — Ah, voi venite meco 
eh signori? Disse il signor Proudhon sorri- 
dendo, — Sì, gli fu risposto. — Or bene, 
signori, andremo a piedi. 

E l’onorevole socialista. attraversò Parigi in 
mezzo ai due uomini di polizia. (Avénement). 
Dal racconto del delitto commesso a 
Lione può vedersi ove conduca lo spirito di 
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to- disordine e l’obblio déi' doveri, Un altro esem- 


{ 


pio, non meno terribile, ci giunge in oggi da 
uno cei nostri dipartimenti del mezzogiorno. 
Sì avrebbe fatica a comprendere simili aber- 
razioni, {se non si conoscessero i guasti che 
arrecano nelle menti le desolanti dottrine pre- 
dicate in questi ultimi anni. (Constitut.) 

— Il sequestro del primo numero dell’ 4vé- 
nement, della Presse, della Hewille du Peuple, 
del National, del Sièele, ha occupato tuttala 
sera di ieri l’attenzione pubblica. Si è notato 
che l’Avérement era. molto sparso nei sob- 
borghi Sant'Antonio, e S. Marceau. 

I repubblicani, a quanto dicesi, sono decisi 
a provocare delle perquisizioni continue, spe- 
rando che i rigori del potere saranno per pro- 
vocare una sommossa, 

Si diceva ieri, che il procuratore della Re- 
pubblica aveva già diretta al presidente della 
commissione di permanenza la richiesta per- 
chè venisse autorizzato ad. agire contro i si- 
gnori V. Ugo, edE. di Girardin, autori degli 
articoli denunciati nell’’Avénement “e nella 
Presse. Questa domanda sarà presentata al- 
l'Assemblea appena aperta. 

La presente notizia merita però conferma. 

(Corresp. de Thours). 

SVIZZERA. — Dietro gli ultimi computi la 
Svizzera conta una popolazione di 3,390,116 
anime. Essa è divisa in 49 circondari. eletto- 
rali, i quali sono chiamati ad eleggere 12 
rappresentanti così ripartiti : # 

Zurigo ne nomina 13; Berna 23; Lucerna 
7; Uri 1; Schwitz 2; Obervalden 1; Nidryalden 
1; Glaris 2; Zug 1; Friborgo 5; Soleure 3; 
Appenzell (super.) 3; Appenzell (infer.) 4; San- 
Gall 8; Grigioni 4; Argovia 10; Turgovia 4; 
Ticino 6; Vaud 10; Valese 4; Neuchatel 4; 
Ginevra 3. (Journ. de Geneye.) 

— L'Assemblea‘ dei. delegati 1a. Delemont 
per discutere il progetto di legge comunale, 
ha, risposto in un modo favorevolissimo nel- 
l'ordine. attuale delle cose. Sopra 280 comuni, 
260 almeno hanno risposto all'invito del go- 
verno; La riunione .contava in, tutto 400 de- 
legati da tutt i distretti del Jura. da 

Il progetto di legge comunale è stato adot- 
tato con entusiasmo da 151 comuni contro 44, 
ed i delegati sono stati nella generalità sod- 
disfatti della giornata.  (Journ: de Geneve.) 

Gricioni. — Il commissario federale signor 
Bourgeois ‘è perfettamente riuscito nelle ‘sue 
negoziazioni coll’autorità militare austriaca per 
la riparazione da darsi per la violazione del 
territorio svizzero. Ha ottenuto che si ristabi- 
lissero i due ponti distrutti, un’indennità ai 
particolari danneggiati, e le più grandi facili- 
tazioni per gli abitanti della frontiera..Il Bund 
loda: molto. Ja condotta del sig. ‘commissario 
Bourgeois: (Journ. de Geneve.) 


— Il Narrateur de Saint Gal conta tra i 
più pericolosi avversarii dell’attuale costitu- 
zione della Svizzera la scuola unitaria, a capo 
della ‘quale ‘pone i signori Alfredo Escher e 
Stampfli. «L’Alcibiade di Zurigo, dice, pro- 
segue .il suo progetto colla tenacità e facoltà 
di sapersi contenere, che possiede in altissimo 
grado, e molti lo seguono senza comprendere 
la portata della ‘sua politica. 

Il Bund cì dice che il sig. Druey fece una 
visita semi officiale al sig. Stamplli nella sua 
carcere. (Courr. Suisse). 





ALEMAGNA: — Beruno, 17 settembre. — La 
Nuova Gazzetta di Prussia smentisce formal- 
mente ‘la notizia secondo la quale il nostro 
governo avrebbe fatto a quello dell’Annover 
concessioni secrete nel trattato del 7 ssttem- 
bre relativamente alla. tariffa. 

—. Il Monitore Prussiano contiene un ay- 
viso del ministero dell’interno concernente le 
elezioni per la prima e seconda Camera nei 
principati di Hohenzollern. L'elezione in pri- 
mo grado per la prima. Camera avrà luogo 
il 22 settembre, quella dei deputati per la se- 
conda, Camera il 6 ottobre. L° elezione degli 
elettori. per la prima Camera è fissata. per'il 
29 settembre e quella dei deputati per la se- 
conda Camera al 13. ottobre. 

— In questi ultimi giorni i periodici hanno 
sparso una quantità di voci sull’affare di Neu- 
chatel. Dapprima fu annunziato che un im- 
piegato del ministero degli affari: èsteri era 
passato \a Francoforte andando a Neuchatel 
per. disimpegnarvi una missione. diplomatica. 
Il governo prussiano nor ‘avendo riconosciuto 
il governo di Neuchatel, come mai potrebbe 
entrare. seco lui in relazioni diplomatiche? 
Quando ciò fosse la Prussia non potrebbe che 
indirizzarsi al governo federale. Il nuovo can- 
celliere. di Neuchatel non è ancora nominato, 
però questa. nomina: è probabile. Non è per 
ora questione di una. dimostrazione seria ed 
immediata che il governo prussiano vorrebbe 
fare riguardo a Neuchatel. La Prussia non ha 
rinunciato ai suoi. diritti, ma vuole aspettare 
il momento. favorevole per farli valere, e que- 
st'epoca sembra ancora molto lontana 

(Gazzetta di Spener). 

Francororte, 18 settembre. — Il num. 102 
del bullettino della città libera di Francoforte 
contiene la notificazione concernente 1’ abro- 
gazione. dei. diritti fondamentali. 


— Riguardo alla flotta tedesca è:stato adot- 
tato vil partito più conveniente: ‘essa cioè sarà 
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mantenuta sotto il nome ;'di flotta del mare 
del nord. ‘La. questione delle spese sarà di- 
scussa e risolta ulteriormente, 

— Essgndò stata notificata la ristaurazione 
della Dieta germanica all’ imperatore Nicolò, 
questi ha risposto colla ‘seguente letterà che 
fu. rimessa ‘all’ Assemblea. dall’ ambasciatore 
Tusso. 


« Noi Nicolò I, ecc. ece. ecc. 
« Serenissima Dieta germanica | 
«Con sommo contento noi abbiamo  sen- 
« tito dalla ‘notificazione fattaci che la Dieta 
« federale istituita dai trattati del 1815, i cui 
«lavori erano stati interrotti dagli avvenimenti 
«cel 1848, si è di nuovo riunita dietro’ in- 
« vito della corte imperiale d'Austria fungente 
« nella sua qualità di corte presidenziale. Noi 
« presentiamo le.‘nostre sincere. congratula= 
«zioni alla Confederazione germanica:, tanto 
« più chela riunione della Dieta; istituita so- 
« pra. principii solennemente: consacrati. dai 
« trattati europei, è agli occhi nostri un’arra 
«per il mantenimento della pace interna del- 
| «I Alemagna. e per conseguenza della pace 
| « generale. Per quanto ci tocca, mentre for- 
«miamo voti costanti per l’ indipendenza , il 
« benessere e la gloria della Confederazione, 
« nulla ci sta più a.cuore quanto di coltivare 
« colla\medesima delle relazioni inviolabili di 
« pace ei buon accordo, nell’ ‘istesso; modo 
«che accettiamo con piacere le assicurazioni 
« che. contiène in proposito la lettera di :no- 
c tificanza. 
«Noi ‘intanto. preghiamo l’Altissimo ecc. 
« Fatto a Twarsko&-Selo, 111 novembre 
«1850, del. nostro regno vigesimo quinto. 


pa 


Firm, Nicora, — Controfirm. NESSELRODE. 
(Gazz. dell'impero d'Alemagna). 
Monaco, 15 settembre. — Siccome ‘il trattato 
dello Zollverein volge ‘al suo ‘termine’; il :mi- 
nistro di commercio ha ‘chiesto il parere 
delle camere. di. commercio per sapere se 
convenga denunziare il trattato o rinnovarlo , 
e a quali ‘condizioni. La disposizione generale 
è per il mantenimento dello: Zollverein e il 
trattato collo Steuerverein è stato visto di buon 
occhio. 





AUSTRIA. — Vienna, 19 settembre. ‘— La 
prestazione del nuovo ‘atto di giuramento de= 
gli impiegati ‘di Stato ebbe incominciamento 
il 15 del mese corrente, nel quale giorno 
prestarono: il loro giuramento: nelle mani dei 
rispettivi. ministri. i sotto-segretarii di Stato e 
i capi-sezione. Nella formola del giuramento 
è ommesso il passo riferibile alla costituzione 
(specialmente a quella del 4 marzo), sulresto 
è rimasta nella. sua integrità. L’impiegato 
giura cioè di mantenersi fedele al ‘trono e allo 
Stato. Un rescritto imperiale dicesi abbia di- 
chiarato che quegli impiegati pubblici; i quali 
sì rifiutano di prestare cotesto giuramento; 
abbiano ad essere licenziati inamediatamente. 

(Corr. Italiano). 


RUSSIA, — Scrivono: da. Varsavia, che da 
quindici giorni a questa. \parte si concedono 
passaporti agli. operai e agli industriali ehe vo- 
gliono visitare l’Esposizione di Londra. Ogni 
passaporto costa 300 rubli d’argento. Si di- 
rebbe che il governo: non crede più Londra 
tanto pericolosa, perchè prima nessun passa 
porto era concesso per l'Inghilterra, e quelli 
che andavano. all’estero dovevano: impegnarsi 
solennemente a non andare a: Londra. 





PROGETTO di riordinamento della Fa- 
coltà di legge, proposto dalla commissione 
universitaria e pubblicato nella. Gazzetta 
Piemontese. — (V. Risorgim. num. 1154, 
1156). 


Taluno, 


x 


è vero , potrebbe credere a prima 
giunta che l’ organizzazione del poter giudi- 
ziario, come quello di qualsiasi altro pubblico 
potere; fosse ùn’appartenenza naturale del di- 
ritto pubblico interno, e alla trattazione di 
questo dovesse quindi logicameote accoppiarsi. 

Altri ancora, separando la' procedura e le 
prove de’ gindizi civili dalla procedura e dalle 
prove de’ giudizi criminali, potrebbe , secon- 
doché. si tratti di quelle o di queste, voler 
farne un'appendice alle dottrine di diritto ci- 
vile, o di diritto penale. 

Ma il disegno de’ primi si fonda ‘sur un’ap- 
parenza al tutto fallace. Poiché il poter giu- 
diziario, per amministrar veramente, siccome 
dee., la giustizia, vuol essere sovrano nella 
sua' sfera; vuol esser libero e indipendente da 
qualunque estraneo influsso, sia privato , sia 
pubblico. Quindi la miglior organizzazione del 
poter giudiziario sarà quella che meglio prov- 
Vegga a una tale indipendenza. Quindi anche 
l'insegnamento che tratta di questa organiz- 
zazione, ben lungi: che sia una dipendenza del 
diritto pubblico ‘interno , dovrà ‘anzi seque- 
strarsene ‘affatto, e reggersi intieramente sulle 
proprie basi. 

Quanto all’ idea di ‘coloro che alla tratta- 
zione del diritto privato commetterebbero vo- 
lentieri quello della procedura: e delle prove 
in materia civile ; @ così ‘all'insegnamento del 
diritto ‘criminale quella delle prove e della 
procedura in materia penale; torna facilissimo 
l’osservare, come non che un tal disegno possa 
giovare; nuocerebbe anzi gravissimamente alla 
unità, all’efficacia, all'economia medesima del- 



















































































































l’insegnamento. Conciossiachè le due teoriche, 


tanto: quella delle prove quanto quella della 
procedura, altre per fermo ne’ giudizi civili ed 
altre nei criminali, non lasciano tuttavia d’aver 
molti punti comuni, e dove sì differenziano , 
si rischiarano e raffermano bene spesso a vi- 
cenda per via dei contrasti medesimi. Infine 
l'uno e l’altra intendono, come l’abbiam già 
detto, allo stesso fine, cioè a chiarire il vero 
ne’ giudizi; ed è in ciò principalmente che 
formano tra di loro, e coll’ organizzazione del 
poter giudiziario, un tutto , quanto disgiunto 
dal resto, altrettanto unito e compatto in se 
stesso. 

Trattare in separato di vari soggetti, quando 
per natura sono indissolubilmente uniti, gli è 
non solamente un perdere il tempo in vane 
ripetizioni di quelle idee, che essendo comuni 
a ciascun di essi basterebbe l’ enunciare una 
volta, ma è un rinunziare a quel maggior 
lume di dimostrazione che; trattandoli in- 
sieme, da una parte si diffonderebbe sull’al- 
tra, dalle parti comunicherebbesi al tutto , e 
dal tutto rifluirebbe sulle parti. 

Non basta. L'organizzazione del potere giu- 
diziario dee . necessariamente armonizzare in 
uno Stato con‘un certo sistema di procedura, 
con un certo metodo probatorio, La reciproca 
convenienza di queste tre cose è incontesta- 
bile. Ora sarà poco meno che impossibile il 
serbarla e non esporsi invece alle più gravi 
contraddizioni, qualora a luogo di fonderne 
in uno la dottrina , se ne formassero tre in- 
segnamenti disgiunti. 

Fin qui le prove arrecate per la trattazione 
una e compiuta del diritto giudiziario son tratte 
dalle viscere ‘stesse. del soggetto. Soggiunge- 
remo da ultimo, e quasi estrinseca prova della 
tesi medesima, come la grande estensione che 
naturalmente già hanno gli studi del diritto 
pubblico interno, del civile e del diritto pe- 
nale, estensione cui appena può bastare il loro 
indispensabile insegnamento, non potrebbe af- 
fatto comportare le nuove aggiunte del diritto 
giudiziario disgiuntamente trattato. 

Finalmente , fortificare al possibile 1° inse- 
gnamento del diritto giudiziario può essere 
utile per quest'altra parte ; che servirà a fon- 
darne viemmeglio quell’indipendenza dalla po- 
litica ‘e quell’ autonomia sovrana che, sic- 
come avvertimmo, ne formano principalmente 
il carattere e il pregio. 

Visto in generale su quali basi debba or- 
dinarsi 1’ insegnamento del diritto, vediamo 
come il progetto della commissione le metta 
in opera. Per amor di chiarezza , terremo in 
questo esame lo stesso ordine che fin qui os- 
servammo; e però incomincieremo dal corso 
del diritto privato. 

Il quale si parte naturalmente in due corsi 
distinti : il corso di diritto civile moderno e 
il corso di diritto romano. 

Premetiamo qualinorma generale del primo 
come. di ciascun altro corso di diritto, che 
l'insegnamento vuol esserne, a un medesimo 
tempo, scientifico e positivo. 

L'insegnamento scientifico risale ai primi 
principii della scienza: il positivo discende ai 
particolari di essa. Il primo ne è la teorica; 
l’altro l'applicazione ai casi concreti. Entrambi 
sono necessarii l’uno all’altro, e si servono a 
vicenda di compimento, nello stesso modo che 
la sintesi compie l’analisi, e reciprocamente 
questa sostenta e direi quasi nutrisce la sintesi. 

Ma nello stesso modo. che l'insegnamento 
positivo della scienza riuscirebbe sterile e in- 
compiuto senza la teorica dei principii; così 
a voler troppo diffondersi nella teorica, si 
trascurerebbero le dottrine positive; si gette- 
rebbe il tempo in disquisizioni non pertinenti 
alla scienza del diritto, es’ invaderebbe il 
campo di quella filosofia generale, per cui, 
giusta quanto notammo fin da principio, un 
corso speciale vorrebb'essere instituìto. 

La filosofia applicata all’insegnamento. del 
diritto può essergli intanto utile in quanto 
da una parte non ne sia affatto sequestrata, 
e dall’altra non lo assorbisca affatto. Ella dee 
soltanto dominarlo dall'alto del suo seggio: e 
a questo fine, basterà che il professore, evi- 
tando l'esposizione particolareggiata dei si- 
stemi e delle quistioni filosofiche, ‘si. contenti 
di svolgere agli studiosi le ultime conclusioni 
della scienza. 

Tale, per la sua parte. filosofica ‘0 scienti- 
fica, dev'essere il corso di diritto civile  mo- 
derno. 

Per ciò che spetta all’insegnamento positivo, 
fa duopo riflettere che alcune parti. del di- 
ritto romano servono tuttavia di naturale. e 
perpetuo complemento al diritto privatò mo- 
derno. Per altra parte, il diritto romano è 
abbastanza ‘ampio, ‘abbastanza disforme nel 
suo complesso dal diritto moderno, perchè, 
sotto pena d’ingenerar disordine e confusione, 
l’ammaestramento. dell'uno debba distinguersi 
da quello dell’altro. Non potendo dunque per 
quest’ultima considerazione fondersi in uno lo 
studio dei due diritti, ma nello stesso tempo, 
per il primo riflesso, lo studio del diritto pri- 
vato moderno non potendosi in tutto separare 
dal diritto romano, resta che, rimanendo di- 
stinto il corso compiuto di quest’ultimo, il 
professore del primo s’approprii e dichiari del 
diritto romano quelle parti che sono d’imme- 
diata applicazione al diritto privato moderno, 

(Continua). 
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ULTIME NOTIZIE. 


Spszia, 22 settembre. — All’udire che il 
generoso Kossuth, più grande per la sua 
sventura, trovasi nel mostro golfo a bordo 
dell'americano piroscafo il Mississipi, queste 
popolazioni si commossero e gli fecero molte 
dimostrazioni cordiali d’affetto e d’onore. S°il- 
luminò la città, si spararono razzi e morta- 
letti; gran numero di battelli pavesati a festa, 
con banda militare, circondarono il Mississipi 
salutando con lieti suoni ed evviva. Il como- 
doro americano, che trovavasi ai bagni di 
Lucca, venne qui subito per complimentare 
l'illustre ospite — il quale non avremo forse 
la fortuna di festeggiare sceso a terra, perchè 
pare continuerà il suo viaggio prima che spiri 
la quarantena. (Corr. Merc.) 

Svizzera. — Il Corriere del Vallese afferma 
che il signor Koller e Negretti devono aver 
trovato la strada ‘ferrata del Grimsel di più 
difficile esecuzione che non sia stata giudicata 
dagli inglesi Stilleman e M. Clean. Si dice 
che essi siansi convinti che si avrebbero a su- 
perare soverchie difficoltà, ed incontrare trop - 
po vistosi sagrificii. Gli esperti hanno visitato 
anche la valle di Berisal, ed avrebbero tro - 
vato che ivi occorrerebbe un tunnel rela- 
tivamente non tanto lungo. Dal vallese gli 
ingegneri si recano, come già abbiamo an- 
nunciato, al Luckmanier. Negretti poi, ritor- 
nando in Piemonte, visiterà il Col de Monou- 
vre, ove si è progettato un tunnel che metta 
nella valle d’ Aosta; probabilmente vi sarà 
accompagnato anche dal sig. Koller. 

Firenze , 24 settembre. — Siamo assicurati 
che il governo napolitano abbia inviato a tutti 
i suoi agenti diplomatici una risposta semi- 
officiale alle lettere del signor Gladstone. Que- 
sta risposta, che dicesi di molte pagine di 
stampa, è senza firma di autore, ma si attri- 
buisce al signor Fortunato. (Costituzionale). 

Mosca, 20 agosto. — Ieri è stato celebrato 
con gran pompa il 25 anniversario dell’avve- 
nimento al trono dell’imperatore. 

Berumo, 18 settembre. — Il governo ha do- 
mandato ‘una consulta di giurisperiti sulla qui- 
stione danese per farne la base dei negoziati. 

Francororte, 18 settembre. — Noi possiamo 
affermare positivamente che la quistione del- 
l’incorporamento totale dell’Austria non è 
stata discussa nelle conferenze d’ Ischl. 

(Gior. tedesco di Francoforte). 

Vienna, 17 settembre. — L'Austria e la Prussia 
hanno indirizzato al senato d’Amburgo una 
nota per dissuaderlo dal promulgare la nuova 
costituzione. (Gazette de YVoss). 

— La polizia di Vienna ha ultimamente ar- 
restato un gran numero di persone per non 
aver salutato l’imperatore al suo passaggio. 

(Mer. di Svevia). 

Vienna, 20 settembre. — Notizie qui arrivate 
oggi per via telegrafica, in rapporto. alla par- 
tecipazione all’imprestito dello Stato austriaco, 
recano che il medesimo incontrò vivo favore 
in Amsterdam e: Francoforte, ma che sulle 
altre piazze è riuscito poco favorevole; ciò non 
di meno potersi presagire come certo, copio - 
sissimo per soscrizioni l’accettameato all’estero 
delle obbligazioni della serie B. 

(Corriere Italiano). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21 settembre. 
Sommario. — Ribasso alla borsa. — Apprensioni vaghe.— 

Dicerie di Parigi. — L'affare delle verghe d’oro. — Kos- 

suth. — Itinerario delle notizie di Cuba per Madrid. 

Quest’oggi, giorno’ di. domenica, mancanza 
di notizie, ma ‘un’apprensione vaga € insi- 
stente che ieri alla borsa ha prodotto un ri- 
basso di 65 cent: Formando il mio’ giudizio 
sulla fisionomia e sui detti di alcuni specu- 
lanti che io ho incontrato passeggiando  di- 
nanzi al Tortoni, i corsi non'sono stati migliori 
nella coulisse. Quest’oggi io ho ‘visto. passare 
sotto ai miei occhi tutti ì tipi creati dalla ri- 
voluzione e dalla perplessità perpetua ‘in. cui 
viviamo. 

La pioggia è caduta tutto il giorno ‘a tor- 
renti, ed in tali giorni non si lascia Parigi ‘e 
si rende visita alle persone che si supponguno 
ben ragguagliate, ed allora in postura d’ab- 
bandono e nell'atmosfera nebulosa dei sigari 
si tengono dialoghi ‘molto bizzarri. — Cosa 
abbiamo di nuovo? — Tre gendarmi gettati 
nel Rodano. — Ahi! E cosa sì dice della 
condanna del giovane Hugo e del'nuovo se- 
questro dell’Avérement? — Si teme che que- 
sto lusso di compressione non sia seguito da 
una contro-reazione. — È ben possibile; ma 


‘è poi vero che il presidente abbia formato il 


suo piano per il colpo di Stato? — È vero, 
riservandosi però sempre di cambiarlo doma- 
ni. — Ma vi sarà davvero un colpo di Stato? 
— Sì, vi sarà un tentativo, se non altro. — 
Ma questo può gettarci in una gran confusio- 
ne! — Senza dubbio. 

Qual è il contegno degli uomini parlamen- 
tari? — Aspettativo «e risoluto. — Monteranno 


in sella gli africani? — Certamente. — Che 


farà l’esercito? + Non sì sa. — E i sobbor- 
ghi? — sono calmi, cupi e muti come. il ge- 
nerale Changarnier. — Credete voi che ven- 


gano ai fatti( — Sì, per contrastare la vittoria 
al vincitore a pro del socialismo. — Ma in 
questo caso noi ritorniamo al 93! 

Sottentra un altro e domanda: Non può 
liberarci Joinville?. — Certo che. Joinville è 
quello che potrà condurci più pacificamente 
attraverso agli avvenimenti, ma egli non può 
salvare che quelli i quali vorranno essere sal- 
vati e che si dichiareranno per lui. — Aff ! 
Io non tengo poi tanto a Bonaparte, e se Join- 
ville può riunire i nostri voti, io accetto Join- 
ville. 

A proposito, prende a dire un terzo in- 
terlocutore, è vero che il principe sì presen- 
terà come. candidato a Parigi? Si sta esami- 
nando la quistione, ma non è ancora decisa, 
Ma la sua candidatura alla presidenza acqui- 
sta sempre? À passi da gigante: la flotta gli 
sottoscrive degli indirizzi. 

E un scettico esclama: Per Dio! Siete pure 
di buona pasta voi ‘che cercate veder chiaro 
fra tanta nebbia; ‘mi diceva ieri l’altro Sal- 
vandy, ch'egli non sapeva più ritrovarsi e che 
bisognava abbandonarsi al Dio destino, il santo 
protettore di Lamattine; credete a me non v'è 
oggidi che una quistione importantissima da 
sciogliersi, ed è : se Lola Montes andrà o no 
in America. Intanto Vex-favorita del re di 
Baviera danza in pubblico a Boulogne: que- 
sta zingara che danza peggio dell’ ultima fi- 
gurante dell’ Opéra; \aveva fatto triplicare il 
prezzo d’entrata ecc. \ 

Si cammina di poi per più ore su di que- 
sto terreno, e sì rientra nella politica per 
uscirne nuovamente ragionando di ogni cosa 
et de quibusdam aliis ;\ eecovi un saggio delle 
conversazioni che si beghe quotidianamente 
nei saloni di questa ni così oziosa e tanto 
travagliata, così minabciata e tanto frivola. 

La lotteria delle verghe d’oro continua a 
fare gran chiasso, Questo avvenimento essendo 
forse destinato a prendere delle proporzioni 
politiche , debbo, periti sappiate rendervene 
un'idea precisa, completare le spiegazioni che 
vi ho date. Il governò ha autorizzato una 
lotteria di sette milioni & un franco il biglietto. 
Si chiude ad una volta|l’ uffizio centrale an- 
nunziando che i biglietti sono tutti distribuiti, 
ma nello stesso momento tutte le botteghe di 
Parigi sono innondate di questi biglietti che 
sì vendono con un aumento di 25 a 50 cent. 
secondo il capriccio del bottegaio, e la parsi- 
monia dell’ avventore. La stampa emette il 
primo grido di allarme |al ministero, e il sig. 
Léon Faucher dà ordiné al signor Carlier di 
rivocare gli amministratori della lotteria, e di 
pubblicare un decreto col ‘quale si. interdica 
qualunque pubblicià nella rivendita dei bi- 
glietti. Il signor Carlier o per amore o per 
forza obbedisce ; revoca il signor Langlois 
come amministratore, e pubblica il suo de- 
creto. 

Ma il sig. Langlois ferito nell’onor suo fa 
delle rivelazioni piene di reticenze dalle quali 
risulta quanto segue: ‘vi fu un solo sotto-agente 
il sig. Savalette, grande industriale conosciuto 
per la sua intimità col sig. Carlier. Ha dato 
al sig. Savalette 500,000 biglieitied il con- 
tratto è stato fatto nel gabinetto del sig. Reyre 
segretario generale di polizia. 

Ora si capisce tutto. La fortuna tradì al- 
quanto la speculazione. Al principio dell'affare 
si ‘era ‘creduto’ che il pubblico sì sarebbe get- 
tato con avidità sui biglietti e se ne doveva 
realizzare un considerevole benefizio colla so- 
pratassa dopo la chiusura del bureau officiale. 
Ma la vendita è debolissima e i biglietti di- 
sposti in lunghe file nelle vetrine! dei rivendi- 
tori di tabacco, dei droghieri, dei confettieri 
ecc., invitano inutilmente i passanti. 

Poi il decreto del prefetto di polizia auto - 
rizza a ricusare la sopratassa. Si sono pre- 
sentate persone in alcune botteghe e col Mo- 
niteur alla mano, non vollero pagare i bi- 


(glietti che 4 fr. Contro l'opposizione dei ven- 
ditori sì è invocato l’aiuto degli agenti di po- 
lizia. Imbarazzati costoro , vedevano bene da 
un lato un decreto del loro padrone, ma dal- 
l’altro temevano di compromettersi con uno 
zelo malinteso. 

V'è ancora molta oscurità intorno alla som- 
ma dei 500,000 fr. rappresentante di questo 
affare. Il prezzo dei biglietti venduti al signor 
Savalette fu versato nella cassa dell’ ammini- 
strazione? Se così fosse , ne risulterebbe. per 
lui e pei contraenti un danno di danaro, ca- 
gionato per la porzione dei biglietti che re- 
stassero invenduti. da qui al primo ottobre, 
epoca invariabilmente stabilita dal ministro 
per l’ estrazione. Ma se il signor Savalette è 
debitore dell’amministrazione e non può sod- 
disfarla in tempo; bisogna che tutto si scopra 
e la faccenda si farà grave. Per poco che il 
signor Carlier sia implicato in questo affare , 
credesi che troverà ben poco di tolleranza e 
di disposizione a soffocare le rivelazioni col 
signor Faucher, di cui s'è fatto avversario 
politico. i 
‘ Un timor panico si è intanto gettato in que- 
sta lotteria; ed altri abusi ancora piu. gravi 
sono stati segnalati. Sembra intanto quasi 
certo, che tutti gl’impiegati Superiori dell’am- 
ministrazione si sono fatti dare in acconto dei 
biglietti che da loro dovevansi vendere con 
una prime: i quali però non sono venduti, 
senza che questi ne possano rimborsare l’e- 
quivalente. Si è inoltre notata la ripetizione 
di due numeri fatta su. quattro biglietti  di- 
versi, Si pretende che ciò sia un malinteso. 
Ma come sì può essere certi che non vi sia 
frode? Infine tutte le cuoche e le cameriere 
di Parigi sono nel più grande spavento, e te- 
mono davvero che le famose verghe d'oro di 
400,000 franchi non fondano tra le mani. di 
coloro dai quali sono da sì gran tempo pal- 
pate. 

Kossuht è atteso a Southampton circa il 
27 di questo mese. Gli si preparano sempre 
grandi dimostrazioni e non si è affatto rinun- 
ciato all'idea di festeggiarlo lungo la via di- 
sponendosi a scaglioni da Southampten a 
Londra, ove Kossuth andrà per condurvi la 
moglie e i figli. — Dopo ciò egli ritornera a 
bordò del Mississipi che lo trasporterà coi 
suoi compatriotti in America. — A Londra 
le biografie e i ritratti di Kossuth si vendono 
a migliaia a 6 pences. 

I giornali di Madrid che qui arrivano sono 
ancor pieni di una esasperazione legittima, e 
ognor crescente contro gli Stati-Uniti. Non vi 
si ‘conosceva ancora la fine del dramma di 
Cuba e la morte di Lopez. Lo capirete quando 
vi avrò detto quale itinerario seguono le no- 
tizie dell’ America ‘del Sud per giungere in 
Europa. Una notizia recata da Cuba alla nuova 
Orleans è trasmessa a Wasington col telegrafo 
elettrico. È comunicata agli agenti francese ; 
inglese e spagnuolo; e diretta quindi, sempre 
per la via elettrica su Nuova-Yorck, è por- 
tata subito col mezzo dei vapori transatlan-. 
tici nei porti dell’ Inghilterra. 

Da Londra dunque l'ambasciatore di Spa- 
gna a Parigi ha saputo la notizia della morte 
di Lopez, e di qui egli l’ha trasmessa alla 
sua corte. — Non è che in certi casi ecce- 
zionali e rarissimi, che il governo di Cuba 
spedisce direttamente bastimenti per i porti 
della Spagna. 

Conosciuta a Madrid la morte di Lopez vi 
farà cessare tutte le collere che gli spedizioni- 
sti vi avevano suscitate, D'altronde se il 
governo degli Stati Uniti è stato impotente 
ad arrestare il movimento, egli però mani- 
festa la sua buona fede col destituire tutti 
gli impiegiati superiori delle dogane, che aye- 
vano lasciato partire tutti ì bastimenti spedi- 
zionisti dal porto della nuova Orleans. 


Il 5 0j0 era più fermo; oggi (domenica È 
stato negoziato da 91 a 90, 90.. Bo 
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Teatri di questa sera i 
CARIGNANO.—Operanuova: E due Ritr 
versi e musica del M. Ricci, — Ballo Vera” 
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Preda recita: i i 
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‘ufficiale alle lettere del sig. Gladstone, la quale cre- 


‘verbio latino sulle cattive cause farebbe qui al 


‘il nome del difensore. — 


«Vive tentazioni, i 
. La candidatura Joinville fa ogni dì nuovi pro- 


‘miraglio non contribuisce per poco ad aiutarli. 


® 


; eda Boulogne. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
riso, all’ufficio del Giorn 
cipali librai, — Per le Pro 
orio librario, — Firenze, Vie 
ostale. — Parigi, affici di cc 
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i: 289, Broadway, Cami 
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sg " RIVISTA. . 
Oggi abbiamo assolutamente penuria. di notizie; 
‘e tutti i giornali che ci giungono accusano la uni- 


Il re di Napoli tenta difficile impresa; ha man- 
dato a tutte le corti d'Europa una risposta semi- 


desi opera del ministro Fortunato. Un certo pro- 


caso; e. bere vi ha ragion di credere che la difesa 
questa volta non otterrà il suo scopo, non ostante 


ln Francia per ora l'affare della lotteria delle 
verghe d’oro preoccupa, sopra ogni ‘altro l’atten- 
‘zione generale. Sinora mon si riesce a vedervi 
chiaro; e temesi che qualche pubblico funzionario 
possa rimanerne compromesso. È questo un nuovo 
esempio, aggiunto ad altri parecchi e non antichi, 
e îl quale dovrebbe imsegnarci quanta prudenza 
sia necessaria in questa sorta di speculazioni, nelle 
quali tanto può la mala fede, aiutata da troppo 


gressi; ‘e l'indirizzo della flotta al suo antico am- 


Essa guadagna partigiani anche fra i rappresentanti 
della nontagna , che servonsi ‘ora di Joinville per 
escludere Bonaparte: Il signor Asseline, segretario 
privato della duchessa d'Orleans, dicesi partito per 


- Claremont,. onde ricevere nuove istruzioni circa la 


‘linea di condotta che convenga seguire. 

Dopo Ja candidatura presidenziale .e la lotteria 
« delle verghe d'oro, Lola Montès ha nuovamente il 
‘privilegio di occupare lo:spirito e le bocche dei 
francesi. Il suo contratto con un impresaro ame- 
ricano, al quale nessuno voleva dar fede, è una 
verilà, e per primo saggio ella ha danzato a Parigi 


D'Inghilterra nulla assolutamente, se non siano 
alcune vaghe voci di rimpasti ministeriali che mal 
potrebbesi dire fin d’ora quale grado di probabilità 
abbiano, in sè. è : 

Poco anche di Germania. La Dieta sta discutendo 
un progetto di legge sulla stampa, del quale non 
‘si conosce il tenor preciso, ma che di leggieri pos. 
siamo arguire dove tenda, e come. 

A Vienna si rinforzano le fortificazioni. 

La Spagna è alquanto agitata tuttor per gli af. 
fari di Cuba; e i giornali mostrano di ‘credere alla 
probabilità di una prossima guerra cogli Stati Uniti. 
Ma giova credere che gli ulteriori ragguagli sul- 
l’esito della spedizione di Lopez, e le pene:dal go- 
verno americano inflitte ai suoi funzionari colpe- 
voli di debolezza, mitigando l’irritazione degli 


‘rispetto inopportuna e disastrosa. 
_—m—————————————————————————————1l1_z— 
GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Giornale dell’ Associazione 
Agraria; Pre 

Siamo lietissimi di poter asnunziare ai nostri 
lettori che l'usanza degli annui congressi che con 
non dubbii vantaggi del paese praticava nei suoi 
primi anni la nostra associazione, dopo un’interra- 
zione di‘tre anni cagionata dagli avvenimenti stra- 
ordinarii d’Italia è fuori, verrà ripresa in quest’an- 
no. Le pratiche intavolate col municipio della : il- 
lustre città d’Asti volsero a buon fine, per cui sia» 
mo in grado di assicurare che il congresso agrario 
si terrà in Asti il 20,21 e 22 del prossimo ottobre. 





APPENDICE. 


Cewwi sull’ istituzione germanica dei Privat- 
docenten, e sul rapporto in cui essa si trova 
colla libertà d'insegnamento. 


Chiunque siasi seriamente occupato di qual- 
che scienza, ed abbia per estendere le sue 
cognizioni oltrepassato î confini della nostra 
bella patria, e visitate , ed attentamente esa- 
minate le principali università del rimanente 
d'Europa: non potrà non essere persuaso che 
in Germania sono al giorno d’ oggi le scienze 
in genere coltivate per lo meno con altrettanto 
ardore e felice successo che presso le altre 
nazioni più civilizzate. Quegli poi che in ispe- 
cial modo dedicossi alle scienze naturali, e 
che non è ignaro dei progressi ch’esse fecero 
in questi ultinzi anni, non può non avvedersi 
di quanto la Germania abbia in questo ri- 
guardo superate le rimanenti nazioni. La qual 
cosa è evidentemente il frutto della migliore 
organizzazione delle tedesche università , fe- 
condata: da una sana e ragionevole-libertà di 
insegnamento , e non certamente quello della 
proverbiale perseveranza tedesca: della qual 
dote, che a buon dritto fu chiamata |’ inse- 
‘parabil compagna del genio , se non fossero 
stati forniti ed in grado eminente un Redi, 
un Bellini, un Malpighi, uno Spallanzani, un 
Galvani, uno Scarpa e tanti altri nostri con- 
cittadini , certo non avrebbero ‘questi illustri 
italiani condotto a termine. quei meravigliosi 
lavori che tanto fecero progredire le scienze, 
e tanto onorarono il nostro paese in quelle 
felici età. CETO 

Noi crediamo adunque di fare opera non 
inutile a coloro ai quali nel nostro paese è 
affidato l’alto incarico dell’istruzione pubblica 
‘col dare un cenno di una istituzione che 


‘affianco alla Madonna degli Angel e presso i 
gie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em= 
i, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
spondenza Mavas, e Lejolivet. — Londra, P 


‘orck, alla Redazione del'giornale l'Eco d° Italia, 


























animi, canseranno una guerra che sarebbe per ogni. 





Regent Street S.t 


Fra breve verranno fatti di pubblica ragione il 
programma ed il regolamento del congresso. Noi 
intanto nutriamo la più viva fiducia che i nostri 
consocii vorranno accorrere numerosi a questa pa- 
cifica festività dell'agricoltura, onde sia fatto pa- 
lese che fra le gravi preoccupazioni dei tempi, non 
scema tuttavia in essi l’amore a quelle. modeste 
istituzioni che possono promuovere il bene morale 
e materiale delle nostre popolazioni. » 

Tale notizia ci suggerisce le seguenti osserva- 
zioni : 

Quando l’aspirare a libertà politiche era. pec- 
cato, e tutte le altre libertà, anche più innocue , 
erano avversate, non fosse altro che pel loro stesso 
nome, quei generosi che sentivano tutto il peso 
della mala condizione , andavano in traccia. d'ogni 
modo indiretto per venire, se non al rimedio im- 
mediato, a predisporre le popolazioni all’attitudine 
necessaria. per rivendicare quando che sia diritti 
imprescrittibili. 

Per questo si usavano mille arti, si pubblicavano 
giornali popolari pieni di utili insegnamenti, si 
formavano società od associazioni che sotto l'ap- 
parenza.di un qualche utile materiale allettassero 
gli ignari ad avvicinarsi, conoscersi, stimarsi, mo- 
strare i proprii bisogni, e conoscere gli altrui. Da 


questo ne veniva che gli sforzi comunî tendevano. 


a un dato scopo. ; 

Lo spirito direttore di questi fili non dissociava 
mai i bisogni morali dai materiali , non perdeva 
mai l'occasione di coltivare l'educazione e l’istru- 
zione delle masse, e faceva sentire che senza que- 
ste un popolo non sarebbe. mai divenuto libera 
nazione. Insomma, il dito toccava il più vivo della 
piaga, e ne, sondava tutta la profondità senza pure 
parere di farlo a proposito. 

l governi si avvedevano di questa tattica, e però 
spiavano ogni occasione per impedire, incagliare o 
negare la fondazione di simili instituzioni, o di 
sospendere , sciogliere o sopprimere quelle che a- 
vendo conseguita una qualche popolarità , diveni- 
vano influenti, come lo provarono le Lellure popo- 
lari, poi Letture di famiglia, le società ‘genovesi 
di scienze morali, nalurali ed economiche, le più 
innocue fra le società. 

Di queste associazioni l’Agraria fu la più estesa, 
quella che contò nel suo seno l’eletta del paese, e 
che esercitò una vera influenza. Basti rammentare 
l’ultimo congresso. 

Il governo la temeva:tanto, che non osò soppri- 
merla. 

Ma dappoichè tutti i pensieri erano rivolti alle 
grandi espettazioni della politica, alla guerra, alle 
patrie ‘sventure, ottenuta che fu Ja libertà della 
stampa ed una tribuna, l'associazione non poteva 
non rimanere nell'ombra. Infatti il giornale è poco 
letto, i comizi sono deserti o sciolti. 

Avendo sott'occhio i fascicoli di quest’ anno, ve- 
diamo dalla relazione del segretario Cerruti sull’o- 
perato dell'associazione nel 1850 come i lodevoli 
tentativi della società non sempre ottennero risul- 
tati corrispondenti, per cui dovette confessare che 
se fu bello e fecondo il passato della nostra socie- 
ta, non altretlanto si può affermare del presente. 
Se la società non sarà negletta, potrà, ristretta allo 
scopo cui il suo nome accenna, recare gran bene 
al paese. 

Speriamo che l’anno corrente sia più fruttifero. 
Il congresso d'Asti sveglierà una attività novella. 1 
premi stanziati nel bilancio della società daranno 
‘spinta a studi ed esperimenti. 





principalmente è dovuto il loro fiorente stato, 
voglio dire di quella dei Privat-docenten, vo- 
cabole che suona all’ incirca professore pri- 
vato. Ed in tale istituzione quasi onninamente 
consiste la libertà d’ insegnamento di cui go- 
dono quelle celebri università, Noi stimiamo 
poi in modo speciale opportuno di farne pa- 
rola in quanto che vediamo con doloroso stu- 
pore affaccendarsi intorno alla così detta li- 
bertà d’insegnamento siccome tema di moda 
alcuni che non. sanno portare i loro sguardi 
al di là delle Alpi che per fissarlìi a Parigi o 
tutt'al più qualche volta di sfuggita sul Belgio 
e sull'Inghilterra, cosicchè per le miopi loro 
vedute le dottissime Germania , Olanda, Da- 
nimarca, Svezia e Russia sono terre che forse 
si confondono in riguardo scientifico colle in- 
cognite regioni. polari. E siccome nel secolo 
di Redi e di Malpighi gli stranieri accorre- 
vano in folla ad apprendere le scientifiche di- 
scipline alle università italiane, che allora alle 
rimanenti d’ Europa erano maestre ,.così es- 
sendo i tempi di tanto mutati che pressochè 
nella opposta condizione ci troviamo, nè vale 
il dissimularlo ,, egli è certamente più saggio 
consiglio quello ‘d’imitare colle necessarie mo- 
dificazioni quelle istituzioni che l’ esperienza 
maestra d’ ogni cosa dimostrò eccellenti, che 
sprecare il tempo fabbricando speciose teorie. 

I professori privati delle germaniche  uni- 
versità sono adunque giovani laureati, i quali 
dopo di avere dato saggio bastante della loro 
attitudine alla carriera che stanno per per- 
correre, ricevono dalla facoltà a cui inten- 
dono appartenere il permesso di dare un corso 
di lezioni intorno ad una determinata scienza 
e per un tempo indefinito, e vengono insieme 
aggregati alla facoltà stessa. Tali professori 
| privati non sono stipendiati dal governo, ma 
| bensì dagli studenti i quali sborsano una de- 
terminata somma per poter essere ammessì 


particolarmente distingue le università germa- | ad un loro corso di lezioni (1). 


miche dalle. altre d’ Europa, ed alla quale 





i Una tale istituzione presenta evidentemente 


' presso i proprietari 
















































Torino, Giovedì 25 Settembre 1854. 


Fra gli altri articoli pubblicati si distingue spe- 
cialmente l’Analisi dol metodo del sig. Landuini 
sulla fabbricazione del formaggio di grana, del 
prof. Lessona ; la siluicolatura dell'edera nell'im- 
boschimento delle montagne denudate, del Rossi, 
e vari altri sui bigatti, due dei quali del deputato 
Michelini, il quale tratta la materia con cognizione 
e leggiadria molta. : 

° Chiudiamo queste note facendo voti perchè grande 
sia il concorso al congresso, perchè sarà questo uu 
preliminare per cui comizi inoperosi riprendano 
i loro lavori, i scioltisi ricostituiscano, ed il gior- 
nale sempre migliorato consegua maggior diffusione 
i bevi agricoli e presso coloro 
che li fanno valere. & 

] I STRANIERI. 

+ Si legge nel Dé@bats il seguente articolo 
firmato . Lemoinnefi sulle condanne della, 
stampa. 


Noi siamo:avvezzira rispettare la legge e ad in- 
chinarci dinanzi alla cosà giudicata. Se abbiamo 
veduto con afflizione parecchi giornali e parecchi 
scrittori, fra altri due giovani che portano un no- 
me celebre, colpiti da condanne che non possiamo 
fare a meno di non trovare ben severe, con tutto 
ciò non abbiamo voluto associarci a doglianze che 
avrebbero: potuto renderci sino ad un certo punto 
solidarii delle abituali opinioni di coloro che le 
esprimevano. Ogni volta che la-legge sarà neFtorto, 
si troveranno bene sufficienti voci per accusarla ; 
mentre non ve n'ha mai di troppo per difenderla 
quando ha ragione. È disgrazia dei tempi rivolu- 
zionarii il far uscire la giustizia stessa dal suo san- 
tuario e trarla sulla pubblica piazza nel mezzo 
delle agitazioni e delle passioni della politica del 
giorno. E quando diciamo che la giustizia prende 
parte alle passioni di tutti, non facciamo altro se 
non constatare un fatto naturale ed inevitabile, 
perciocchè nei.processi di stampa, per esempio, la 
giustizia é }opinione: pubblica. I giornali. che si 
lagnano della severità ‘eccessiva delle condanne 
pronunciate in questi ultimi tempi, e che incol- 
pano sia il governo, sia il ministero pubblico, in 
una parola il potere, que?giornali s'ingannano. Non 
è già il potere, nè la magistratura che deggiono 
accusare, è l’opinione, perciocchè è dessa che li 
colpisce. 

1 processi di stampa ‘sono giudicati dal giurì. 
L’instituzione del giurì lè considerata ‘come una 
delle maggiori guarentigie «della libertà dei citta. 
dini e dell’indipendenza della giustizia ; e se si vo- 
lesse domani sopprimerlo o sottrarvi i processi 
politici, questo. tentativo si considererebbe come 
un attentato per partéidei giornali condannati nel 
giorno d'oggi. Eppure moi saremmo ben disposti a 
credere che, nello statò attuale della pubblica opi- 
nione, se sì portasseroli processi di stampa davanti 
ai tribunali ordinarii, Messi vi troverebbero mag- 
gior indulgenza che non davanti al giurì. Perchè ? 
Perchè l'essenza, il cafattere , il principio stesso 
dell’instituzione del giîiri è di essere la rappresen- 
tanza, l'eco dei sentimi Dti, delle passioni, diremmo 
anzi dei pregiudizii e dei rancori del pubblico. Noi 
qui non attacchiamo il giurì di quello che noi 





















lità e, per così dire, questa sensibilità del giurì, 
per cui tutte le variazioni dello spirito pubblico a 
lui si comunicano, come quelle dell'atmosfera agi- 
scono sul termometro sono precisamente la ra- 





i seguenti vantaggi: (1. di poter aumentare se- 
condo i bisogni il numero dei professori senza 
aggravare. di spese Sl pubblico erario; 2. dj 
rendere possibile ‘la coltura delle scienze a 
giovani distinti, ma Sprovvisti di mezzi di for- 
tuna; 3. di crescere fauna mano di giovani de- 
dicati esclusivamente ad una scienza o adun 
ramo di una scienza, fra i più distinti dei 
quali potrannosi scegliere più tardi i profes- 
sori ordinarii; 4. infine di ingenerare una gara 
o rivalità fra i professori privati e gli ordina- 
rii dello stesso ramo di scienza, che costringa 
e gli uni e gli altrifa nulla tralasciare. onde 
rendere facile, chiaro ed abbastanza profondo 
l'insegnamento di ‘una scienza. Ed io non du- 
bito di affermare essere. l’ultima la’ cagione 
principale dello stato»ffiorente delle università 
germaniche. i 

Le condizioni richieste per la nomina di 
un professore privatolWariano quantunque non 
essenzialmente in quelle diverse università. 
I professori delle quali considerando l’im- 
portanza di questa istituzione tennero  que- 
stanno, allo scopo di perfezionarla ed uni- 
formarla per tutta la Germania, due congressi, 
uno a Jena per l'università di Heidelberg, ed 
uno a Berlino per quelle della Prussia (2). 

Ecco le conclusioni idel congresso di Jena: 

1. Solo ehi è laureato, ed in Germania, 
può essere nominato professore privato. 

2. Deve essere trascorso un anno dopo il 
conseguimento della laurea, 

3. Il candidato deve presentare un lavoro 
stampato che abbia merito scientifico. 

4. Il candidato deve sostenere coi profes- 
sori della facoltà a cui intende di appartenere 
una disputa che risguardi particolarmente i 
rami speciali della scienza che egli vorrebbe 
professare. Una tale disputa può aver luogo 
anche nell'occasione della laurea. se il lau- 
reando esternerà la. sua intenzione di ‘profes- 
sare. 

5. La nomina a professore privato deve es- 




























gione della sua instituzione. Egli fu creato per 
accomodare la invariabilità assoluta della lettera 
della legge ai cambiamenti inevitabili dello spirito 
del tempo e dei costumi. 

Quando dunque i giornali condannati accusano 
la legge, od i giudici che sono tenuti di applicarla, 


si ingannano. l tribunali ordinarii hanno, per 


tutti, il vantaggio d'avere una jgiurisprudenza. Si 
fecero contro di noi certe leggi sia di fiscalità, sia 


di regolamento , che possono incomodarci; ma 


almeno, con esse , noi sappiamo fin dove possiamo 


andare. ll giurì mon ha giurisprudenza ; ed ecco 


quello che i giornali dimenticano 0 non vogliono 


vedere. Allorquando han da fare col giurì, han da 


fare coll’opinione del paese nella sua rappresen- 
tanza la più esatta, la. più immediata, la più gior- 
naliera, quella che è maggiormente punta sul vivo; 


e quando; essi sono colpiti, si è l'opinione che li 


colpisce, è il sentimento pubblico. 
Che provano dunque le condanne rigorose che 
colpiscono oggidi Ta stampa? Esse provano, e noi 


d'altronde lo sapevamo, che i giornali, senza ec- 
cettuarne alcuno, non sono punto per il momento 
‘in grazia presso il pubblico. E inutile il dissimu- 


larselo, noi non siamo popolari, L'opinione si trova 


in uno di quei periodi di reazione, che sempre 
succedono alle. commozioni irregolari: lo spetta- 


colo e la tema del disordine la gettano all'estremità 
dell'ordine. Non abbiamo il menomo dubbio che, 
sotto l’ultimo reggimento monarchico, articoli di 
giornali come quelli testè sì duramente condan- 
nati, non fossero stati assolti dal giurì. In coscien- 
za non vi abbiamo trovato nulla che non fosse nel 
linguaggio sempiterno dell'opposizione di tutti i 
tempi e di tutti i paesi: governo dello straniero! 
alleati dei cosacchi! vassalli dell’ Inghilterra! Eh! 
mio Dio! non conosciamo altro! E chi sa se fra 
coloro stessi che hanno condannato sì severamente 
questo linguaggio non ve ne fossero alcuni che lo 
avessero tenuto tutte i giorni per lo spazio di 
venti anni? Ma in quel tempo il vento era liberale 
ed anche il giurì. 

Essi sono cangiati. Noi non diremo già: « È 
colpa della repubblica », perchè i repubblicani ci 
direbbero che'non siamo in repubblica, e noi stessi, 
a dir vero, non sappiamo troppo in che siamo, Ma 
è colpa dei torbidi e del disordine che ogni rivo- 
luzione trascina necessariamente con sé. Non solo 
la stampa sconta oggidi la pena de’suoi proprii 
eccessi, ma le si fa far penitenza per le colpe di 
tutti. Si incontrano ogni giorno, ed in tutte le 
classi stimabili cittadini che hanno passato la vita 
nel fare opposizione alla ‘autorità, i quali nel 25 
febbraio gridavano; viva la riforma! e che oggidì, 
in presenza de’ bei risultati del loro lavoro, dicono 
risolutamente; « è colpa dei giornali ! » 

Ebbene! in quella gran massa, in mezzo di 
quella gran società son scelti i nostri giudici. Non 
è già una requisitoria che farà condannare un ar- 
ticolo di giornale ; è lo spirito che trovasi nell’a- 
ria. Questo spirito è ora contro di noi, lo sappia- 
mo; ma, ci sia permesso di dirlo al di fuori d'ogni 
spirito di parte, non temiamo che sia il più forte. 
Egli segue oggi il.cattivo esempio che gli ha dato 
la stampa stessa; egli abusa della sua forza, ed alla 
sua volta ingenererà la reazione. 

Si legge nel Morning Advertiser : 

Quello che secondo noi si dovrebbe fare nella 
quistione di Cuba, non è di dichiarare  violente- 
mente la guerra agli Stati-Uniti, per la sola ragio- 
ne che è piaciuto ad una mano di avventurieri 
e REVERSE 
sere sanzionata da un atto pubblico. Il can- 
didato potrà a suo piacere sottoporsi a fare 
una lezione di prova in vece della disputa ac- 
cennata al num. 4. ©. 

6. Il governo non avrà il diritto di confer- 
mare la nomina. 

7. Non è necessario che il candidato si sia 
laureato nello Stato in cui intende di profes- 
sare, nè che faccia approvare il suo diploma 
di laurea dalla facoltà dell’università di cui 
intende far parte. 

8. Il professore privato che volesse profes- 
sare lo ‘stesso ramo di scienza in un’altra uni- 
versità sarà formalmente dispensato ‘dalla di- 
sputa di cui al num. 4, e non sarà tenuto 
che ad una dissertazione su tesi da lui stesso 
scelte, ed a ripetere la lezione di prova. 

Le conclusioni del congresso di Berlino sono 
le seguenti: 

1. Il candidato deve dar prove di buona 
condotta inorale. 

2. Se il candidato è già impiegato gover- 
nativo deve avere ottenuto dal magistrato da 
cui dipende l’assenso ond’essere nominato pro- 
fessore privato. 

3. Devorio essere trascorsi tre anni dopo il 
conseguimento della laurea. Il ministro della 
pubblica istruzione potrà però restringere que- 
sto termine a due anni invece di tre, e ciò 
dopo avere consultato la facoltà a cui il can- 
didato intende appartenere. 

4. Il candidato dovrà essere stato laureato 
in una università dello Stato. Se lo fu invece 
in una università estera dovrà far approvare 
il diploma di laurea dalla facoltà di cui de- 
sidera far parte. 

5. Il candidato dovrà presentare un lavoro 
manoscritto. 0 stampato che riguardi cia- 
scun ramo di scienza che intende professare. 
Per ‘giudicare tali lavori, la facoltà nomi- 
nerà poi una commissione, la cuì ragionata 
relazione servirà di base per pronunziare se 
il candidato è meritevole di essere. nominato 
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americani fare uno sbarco a mano armata in que- 
sta isola ; ma di inviare una squadra mista e suffi- 
ciente, perchè stando in crociera in quelle spiag- 
gie, prevenga nell’avvenire qualunque. tentativo 
del genere di quello che abbiamo già veduto. La 
Francia e l'Inghilterra sono le due nazioni in Eu- 
ropa le più interessate in questa quistione, perché 
amendue posseggono colonie assai in vicinanza agli 
Stati-Uniti; onde quando a questi sembrasse favo- 
revole l'occasione, non cerchino di soddisfare su 
di esse le loro tendenze invaditrici. Siamo fortu- 
nati di vedere che non solo in questa circostanza 
la Francia e l'Inghilterra agiranno di concerto 
onde proteggere Cuba contro una seconda inva- 
sione, ma ancora di sapere che queste due  na- 
zioni hanno proposto alla corte di Madrid con con- 
dizione sine qua non della loro assistenza, la ces- 
sazione assoluta della tratta. a. Cuba. Alcune per- 
sone hanno concepito a torto delle inquietudini sul 
risultato del nostro intervento di concerto colla 
Francia, attese le nostre relazioni tommerciati:col= 
l'America. Convien notare che il gabinetto di Wa- 
shington ha ‘apertamente {condanmata la condotta 
di Lopez e dei suoi compagni; e quando si è tro- 
vato incapace di frenare questa spedizione, non 
potrà logicamente prendersela contro la Francia e 
l'Inghilterra, se si sono disposte a prevenire un 
male che esso non aveva potuto impedire. Nè ciò 
Basta; giacchè i ministri non ignorano mica, come 
cercando querela in. questa quistione coll'Inghil- 
terra e colla Francia si leverebbe contro di loro 
la cristianità intera. Una guerra inoltre contro il 
nostro paese, ove non fosse basata sopra ragioni di 
importanza, non farebbe che sollevare contro di 
essa l’opinione degli uomini influenti di quella no- 
zione. 


Questa guerra incaglierebbe i progressi rapidi 
che si fanno da essa verso la via della prosperità, 
ne distruggerebbe il commercio, e lo precipite- 
rebbe in una crisi finanziaria, dalla quale a mala 
pena si rialzerebbe anche in mezzo alle condizioni 
le più favorevoli. Speriamo adunque che Jonathan 
(nome che si suol dare al popolo degli Stati-Uniti) 
avrà abbastanza buon senso nel suo stesso inte- 
resse, al quale, come è ragionevole, è assai affezio- 
nato, per non entrare ad occhi chiusi e senza ne- 
cessità in una lotta con John Bull. 





Torino, 24 settembre. 


Ieri abbiamo riprodotto un proclama del 
benemerito comandante generale della guar- 
dia nazionale, in cui si faceva appello allo 
‘zelo ed all’amor di patria. del quale diede 
già sì frequenti e sì splendidi saggi, affin- 
chè ne tragga argomento ad incontrare vo- 
lenterosa quelle maggiori fatiche, e quel 
maggior disagio che. le saranno momenta- 
neamente imposti dalla necessità di fornire 
ella sola alla custodia della città ed alla tutela 
dell’ordine; durante cioè l'assenza delle truppe 
stanziali, chiamate ora a militari esercita- 
zioni sui campi di Marengo. 

È troppo recente tuttavia. la memoria 
dell’infaticabile zelo che nel 4848 questa 
medesima guardia nazionale spiegava, per- 
chè ogni altra raccomandazione non abbia 


CIONI NRE I III INIZI 


professore privato. La facoltà potrà pure per- 
mettere o no al professore privato di profes- 
sare altri rami di scienza ai quali il professore 
stesso non dichiarò volersi dedicare special- 
mente. Il professore privato potrà essere abi- 
litato a professare qualunque ramo di scienza 
senza eccezione alcuna. 

6. L'’abilitazione poi del candidato a pro- 
fessore privato consiste propriamente in una 
lezione di prova da farsi avanti la facoltà in- 
torno ad un tema proposto od approvato 
dalla facoltà stessa, la quale tiene poscia una 
conferenza per determinare il merito scienti- 
fico del candidato. . i 

7. Dopo di ciò il candidato dovrà fare 
torno ad un. tema approvato dalla facoltà una 
lezione pubblica analoga a quelle d’introdu- 
zione che tengono i professori novellamente 
nominati. 

8. La nomina dei professori privati non 
sarà fatta che dalla facoltà rispettiva, e non 
occorrerà l'approvazione del Senato; nè del 
consiglio generale, nè dei ministri. 

9. Il candidato potrà ricorrere al ministro 
quando dalla facoltà gli sia ricusata Ja nomina, 
o non sia stato osservato il regolamento sta- 
bilito per tale funzione. Il ministro dovrà con- 
sultarsi colla. facoltà prima di prendere una 
risoluzione. Non sarà poi permesso al candi- 
dato di ricorrere contro il giudizio della fa- 
coltà intorno al proprio merito scientifico. 

10. La nomina di un professore privato: non 
sarà valida egualmente per la medesima fa- 
coltà delle altre università prussiane. Le quali 
facoltà hanno però il diritto quando il candi- 
dato è già professore privato in un’altra uni- 
versità, di esimerlo dall’adempimento di tutte 
o di parte delle condizioni richieste per la 
stessa nomina. = 

11. Il permesso di professare si darà per 
un tempo indefinito e non si richiederà un 
! rinnovamento periodico, 
| 12. Se un professore privato durante due 


in- 





cri n E E LANZI MEA ZO RATA EIA UT 
III AIN PT A PIETANZA e piomiteai 


a parere superflua. Basta, crediamo, ram- 
mentarle quell'epoca dolorosa a un tempo, 
e-gloriosa;. fatale alle ardite speranze di 
quei giorni, ma cara pur sempre nel cuore 
del cittadino ; cara sovrattutto a chi potè 
essere spettatore della santa’ emulazione 
«colla quale iutte le classi gareggiarono al- 
lora nell’adempimento dei propri doveri. 
La guardia nazionale «di Torino non vorrà 
smentire quegli esempi, per ‘lei. così ono- 
revoli ;; e coloro che solo posteriormente a 
quell’epoca vennero ascritti alle. sue ‘file, 
non vorranno certamente parer da meno 
dei loro anziani. 

D'altronde le circostanze per le quali ha 
luogo questo maggiore aggravio del servizio 
della milizia cittadina sono troppo giuste per- 
chè alcun uomo ragionevole ‘possa trovarvi 
a ridire, e a dolersene. S 

-. L'utilità delle fazioni campali, per l’am- 
maestramento dei nostri soldati, non potrebbe 
sul serio venir posta in discussione. E d'altra 
parte è pure evidente che ad averne tutto 
quel frutto che conviene sperarne importa 
che esse abbiano luogo sopra proporzioni 
abbastanza vaste per poter dar luogo a tutta 

‘ quella più ampia applicazione delle teorie 
strategiche nella quale è la vera scuola pra- 
tica del soldato. E certo, a cotal uopo, nulla 
si poteva immaginare di meglio di codeste 
fazioni da eseguire sopra il terreno illustrato 
in epoca non remota da celebri fatti d’armi, 
diretti dal più grande capitano dell’età mo- 
derna. Rinnovando gli ordini, le mosse; e le 
peripezie di quelle classiche battaglie, si 
estende in certo modo il beneficio del genio 
militare di Bonaparte ai nostri soldati; e si 
forma il nostro esercito agli esempi ed alla 
scuola di quell’incomparabile strategico. 

Considerazioni così potenti sono lo stimolo 
più efficace allo zelo della nostra guardia na- 
zionale; la quale inoltre va. gloriosa della 
novella prova di fiducia che le dà il Principe, 
affidando a lei sola la custodia della capitale 
del. regno e la tutela della propria persona e 
della. propria famiglia. Oltrecchè quale sarà 

- quel cittadino il quale non si allegri di questo 
fatto come di un’altra splendidissima dimo- 
strazione delle felici condizioni interne del 
nostro paese, per le quali avviene che d’oggi 
in domani tutte le truppe stanziali vengano 
ritirate dalle guarnigioni, mandate a distanza 
dalle città, concentrate in aperta campagna, 
senza ‘che per un momento l’ordine, la tran- 
quillità e la confidenza pubblica ne siano, 
nonchè compromesse, ma scosse 0 turbate? 
Non è questa la perentoria confutazione del- 
le insulse declamazioni che l'invidia 0 la ma- 
lignità altrui va seminando contro il nostro 
popolo ed il nostro governo ? 


Ò detrattori nostri perpetuì, fate dunque 
invito a coloro che ci proponete a modelli, 
fate invito di dare anch'essi una simile’ di- 
mostrazione di fiducia nell’ affetto, nella lealtà, 
nello: zelo dei loro soggetti ! Dite loro ku 
ie ea N, 
semestri non farà uso del diritto di far lezione, 
non si inscriverà il suo nome nel AI 


delle lezioni, la qual cosa però sì farà. di 
nuovo alla semplice sua richiesta. 


13, Il permesso di professare si sospenderà. 


nei medesimi easì nei quali si sospenderebbe 
un impiegato governativo dal suo, impiego. La 
‘medesima ‘cosa potrà anche aver luogo. per 
parte della facoltà temporariamente 0 per sem- 
pre quando il professore. privato tenesse una 
condotta. notoriamente scandalosa ,,0:non sì 
uniformasse agli. statuti dell’università. Tale 
sentenza sarà pronunciata dalla’ facoltà: il 
professore privato potrà però ricorrere al mi- 
nistro allo scopo di farla sospendere. .Il ri- 
corso dovrà anche essere annunciato alla fa- 
coltà tutt'al più entro otto giorpi. 

Se istituiamo un paragone fra le conclusioni 
di entrambi quei congressi, vediamo :che dif- 
feriscono fra loro. nei seguenti punti princi» 
pali: 

1. Al congresso di Jena basta che il can- 
didato sia laureato in Germania: 
Berlino richiede che lo sia in una università 
dello Stato. ; 

2. Il congresso di Jena non richiede che il 
candidato faccia approvare il suo diploma di 
laurea ottenuto in una università di uno Stato 
estero tedesco: quello di Berlino lo richiede. 

3. Il congresso di Jena fissa ad un anno il 
lasso di tempo che deve trascorrere fra il 
compimento degli studi e la nomina a pro- 
fessore privato: quello di Berlino lo fissa ad 
anni tre, i 

4. Ul congresso di Jena richiede un lavoro 


stampato di merito scientifico: quello di Ber-. 


lino ne richiede uno manoscritto ‘0 stampato; 
er ogni ramo di scienza che il candidato in- 
tende di professare. 

5. Il congresso di Jena lascia all’ arbitrio 
del candidato di sottoporsi a. tenere od una 
pubblica lezione di ‘prova, ovvero una disser- 
tazione di tesi: quello di Berlino non fa men- 


quello di. 


} che levino dalle città i n e io i 
dA ai popolani, a loro affidino la' custodi: 
delle leggi e dello Stato! E voi che. siete 
i sì corrivi nell'appuntar noi di esagerarci la 
prosperità delle condizioni presenti, voi che 
rimpiangeteun passato irrevocabilmente per- 
duto, ‘o sognate un avvenire impossibile, 
spiegateci prima altrimenti questo falto che 
aggiungiamo ‘ai cento altri di simile natura 
che: vi.siamo venuti mano mano citando, e 
noi accetteremo allora il vostro giudizio, e 
subiremo quelle taccie. che. vi. piace ap. 
porci. 

Ma intanto lasciate che ci rallegriamo col 
Principe per aversi saputo conciliare così 
gli animi dell’universale, da poter contrac- 
cambiare la devozione inalterabile con. sì 
bella e larga prova di fiducia; coi cittadini, 
e soprattutto colla guardia nazionale , per 
aver saputo merilarsela., E sieno queste gra- 
tulazioni la sola risposta che per:noi si faccia 
alle chimeriche ‘e menzognere insinuazioni 
di coloro che vorrebbero, nell’impotente loro 
livore, turbare di infausti presagi la serenità 
di così schietto ed efficace accordo. 


NOTIZIE DIVERS. — 


OTIZIE DIVE 


FPALIA, 


Torino, 24 settembre. — Un battaglione Ber- 
saglieri e la Brigata Piemonte partirono ieri 
e la notte scorsa da questa città per Alessan- 
dria col mezzo della strada ferrata, e giun- 
sero felicemente alla loro destinazione nei din- 
torni della mentovata città. 





L'entrata ed.il collocamento degli uomini 
sui ‘(vagoni si effettuò ‘con ordine e celerità 
le corse ebbero luogo senza il menomo ac- 
cidente. 

Nella prossima notte partirà la brigata Sa- 
vona, pure colla strada, feriata. Frattanto tutti 
i posti della capitale , senza eccezione , sono 
affidati alla guardia nazionale, come pure la 
Famiglia Reale è affidata in'Moncalieri intie- 
ramente ‘ed esclusivamente ‘alla guardia na- 
zionale di quella’ città. 

— Una nuova ‘combinazione de? servizi di 
trasporto dei dispacci avrà effetto il primo di 
ottobre p. mentre sarà 
procurato un acceleramento, di 24. ore; alle 
corrispondenze che transitano ‘in Torino di- 
rette nella riviera di levante, in Toscana, 
Stati pontifici e siciliani , la. impostazione în 
Torino delle lettere per quelle destinazioni , 
che debbe in oggi essere fatta prima delle 
ore 3 pomeridiane , potrà essere differita (a 
cominciare dall’ epoca suaccennata ) sino Li 
nove di mattina del susseguente giorno, senza 
che per questa dilazione di 18 ore ne wenga 
tardato l’arrivo a destino. (G.. Piem.) 


V., mercé la quale, 


nogli 


Loms4rno-Venero. + La Gazz. di Milano 
reca che S. M. l’imperatore visitava quella 
città anche nel giorno 22 corrente. Nel de- 
scrivere ampiamente l'arrivo e le accoglienze 
del giorno innanzi, nota che al seguito dell’im- 
peratore trovavasi il generale prussiano De- 


Wrangel. 


zione di quest’ultima, e richiede solo una le- 
zione di prova avanti la facoltà, e dopo que- 
sta però una lezione pubblica d’ introdu- 
zione. 

6. Il congresso di Jena scioglie dall’obbligo 
di sostenere una disputa il professore privato 
che vuole professare uno o più rami di scienza 
della stessa facoltà in un’altra università , ri- 
chiede però dallo stesso che ripeta la disser- 
tazione di tesi e la lezione di prova : 
di Berlino lascia. il 
facoltà. 


quello 
tutto all’arbitrio. della 


Il critico tedesco (loc. cit. pag, 275) che 


comunicò quelle conclusioni, aggiunge poi al | 
3 S6o!Unge p 


cune osservazioni, alle quali‘noi non possiamo 


che aderire quasi pienamente. Egli comincia 


dal combattere con ragioni evidentissime la |. 


prima conclusione; non potendo egli. dividere 
nè l’ opinione emessa dal congresso. di Jena; 
nè quella del congresso di.Berlino, E risùardo 
a quest ultima ci fa osservare -che le. univer- 
sità. prussiane, devono “in igran parte il Joro 
stato fiorente alla presenza di professori chia- 
«mati da altre università non prussiane :(3). 
Quanto poi alla prima conclusione del'con- 
gresso. di Jena, egli ‘vorrebbe 
escluse le università svizzere, le 
zioni; Sono perfettamente eguali a quelle delle 
tedesche, é nbi.vi possiamo aggiungere anche 
quella di Dorpat, città essenzialmente ‘tedesca 
della Livonia russa. Mentre troviamo giustis- 
sine: queste considerazioni, noi non possiamo 
però dividere nemmeno l’opinione/ del nostro 


critico, il quale richiede sempre. che il candi-| 


non fossero | 
di ‘cui istità- ; 





dato: siasi laureato; in una università tedesca, 
Ubkera Wixr:busg ecc. ect; Se finalmente rivol= 
gianio lo sguardo; ad'una epoca trascorsa, chi 


benchè trovi poi indifferente che .dessa uni- 
versità appartenga 0. no ad un governo te- 
descoì ‘Ed. in verità qualora un. candidato 


possegga lutte. le. doti necessarie per profes | 
{sco Frank, esper quella di Deyda'il'itedesco 
Albino:(Weiss)? 


intende essere aggregato, non è egli indiffe-! 


sare, onorevolmente una, scienza, esi serva 
della. lingua, adottata. .dall’università;alla quale 


| rente ch'egli siasi laureato in uma università; 


IL RISORGIMENTO 


1 OINBIIETI PT FTA PINE TEIL MENTA LITAS I CIME SOT DEVE INTTEAZI LEONI RIA SLOT AIA UN ANT RE RIT 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Il Tizzes del 20 set. 
tembre pubblica delle osservazioni sottoscritte 
dal signor Clarke sopra la natura delle. mi- 
niere dell'Australia. ‘Secondo lui tanto |’ asse 
come:i fianchi e delle Cordelliere ; e del- 
l'Australia sono della medesima epoca genea- 
logica dell’Ural: Ciò che vi ha di curioso si è, 
che la presenza delle particelle aurifere coin- 
cide ovunque con quella di ossature di ani- 
mali antidiluviani. Se in Russia si trova l’oro 
mescolato. alle ossa degli alammoths ; si sono 
pure trovati in California delle ossa gigantesche 
fra. gli strati di ‘oro. Nelle roccie aurifere e 
nei distretti dell'Australia si trovano: caverne 
ripiene di ossature; e ile reliquie insepotle del 
Diprocoden;-e' del. Nototheriuin.' 

Questa. particolarità vuol'essere notata. 

Il Morning Chronicle annunzia egli pure 
come I° emigrazione ‘continui attivamente alla 
volta dell’Australia. 

Si scrive dall'Australia che il numero 
degli. emigranti il quale ascendeva annual- 
mente a. 3500 persone sia stato incontanente 

cresciuto per la scoperta delle nuove miniefe 
d’oro, dove tutte le*perbone si recano a la- 

vorare. L'equipaggio |è ‘vobustissimo ;, ed in 
istato florido. .Il prezzo di trasporto essendo 
stato. per lo’ più pagato |n Inghilterra ‘dai 
commissarii dell’ emigrazione , sopra i fondi 
delle vendite di terreni, la perdita delle co- 
lonie sotto questo rapporto gWeve essere stata 
approssimativamente di 50,000.-11. sterline per 
anno. Daily News). 


ciascun 

SPAGNA. — Girona , (fl séttembre. — Ab- 
Diamo annunziato giorni song che il Cadecilla 
Batlorì ‘aveva tentato di ‘pe etrare in questa 
provincia con alcuni de? sugi, ma che viva- 
mente inseguito da Don Ramon Anglés, co- 
mandante generale delleltrappe che guardano 
questa parte dalia frontiera/.erasi veduto co- 
stretto a ritrrnare. in ‘Frafcia, in 
oggi aggiungere che, grazig al concorso delle 
autorità francesi, quest tnedesimo (capo Ba- 
tlovi è stato arrestato dalla |gendarmeria e che 
lo fecero ‘internare ‘all’istante. 

I comandante generdle 


Possiamo 


ontinua a snidare 
senza posa alcuni uomihi isolati, senza alcuna 
direzione , ì quali si nasegndono nei boschi , 
e grazie a questa incessalte attività , si può 
sperare che la pubblica' tranquillità non venga 
turbata. x (Postillon). 

Maprb,, 16 settembre. La gazzetta pub- 
blica il discorso diretto SA s. Padre dal conte 
Colombi,; minisiro plenipptenziario della re» 
gina di Spagna, rimettendogli le sue creden- 
ziali, vela risposta dels Padre; il quale fa i 
più ardenti voti pel felice. parto della regina 
Isabella If. Egli ricordò pure con riconoscenza 
la parte presa dalla sua figlia la regina cat- 
tolica ‘al ristabilimento del di ‘lui trono. 

— La squadra inglese sotto gli ordini dell’am- 
miraglio Parker: era .il:9 a Palma. Essa consta 
di 4 vascelli, 1 fregata e 4 battelli a vapore, 
portanti 454 pezzi divartiglieria e 4600 uomini. 
L'ammiraglio Parker, segulto da un brillante 
stato-magg lore, venne a terra per coi nplimen- 
tare il ae generale. 


FRANCIA. —. La Presse e l’Avènement du 
Peuple sono citati per mercoledì 24 ‘setteme 


tedesca ovvero in una olandese, 
dese, inglese ecc. ? 

Gli stessi argomenti di cui sì serve il nosiro 
critico per combattere le conclusioni dei con- 
gressi di Berlino e di Jena valgono. contro la 
modificazione da lui proposta, Infatti passando 

alla quarta conclusione del congresso di Berlino 
do; giustamente osserva ‘che essa rinchiude 
un.voto di sfiducia per ogni università che 
non sia prussiana, ma.il critico nostro darebbe 
poi lo stesso voto di sfiducia ad ogni univer- 
sità che non fosse tedesca. 


danese; sve- 


Riguardo. adunque all'opinione manifestata 
dal medesimo. critico circa: al: non permettere 
di professare:in una uniyetsità tedesca che. a 
candidati. lawreati,; in - una. tedesca ‘università; 
10ì potremmo dimostrare, basandoci ‘su varii 
fatti, quanto dannoso sarebbe un.tal sistema 
esclusivo, e citeremo a mo? d’esempio un di- 
stinto. professore . olandese laureato nell’uni- 
versità di. Leyda che ‘ora’ professa in una uni> 
versità tedesca; con felicissimo esito; siccome 
alcuni distinti tedeschi che onorano università 
russe, danesi, 
A. colui che personalmente ‘0; per mezzo dei 
loro, scritti conosce i dottii più ‘eminenti che 


olandesi, inglesi, americane ecc. 


onotano il. mostro secolo:per;ciò che risguarda 
le. scienze ‘positive, occorre ch'io faccia 
osseryvare*)dì quanta ‘glorialsiano per le lispet- 
tive università corpi accademici; i tedeschi 
Valentia a. Berna, Wertheilh a Parigi, Eschri- 


non 


i cht a Kopenhaghen, Schlegel a Leyda, Ku- 


pfev v. Baer. e Brandt a/Pietroburgo, Bidder 
e Reicherti[a Dorpat, l’inglese!Milne-Edwards 


a Patigi, gli svizzeri Agassiz, a Boston e Koel- 


non sa di quanto! lustro |‘siano stalì per l’uni- 
versità di Pavia lo: svizzero Dissoted'il tede» 


E stimiamo superfluo  dimosirare che la 


sola ‘patria’ della ‘scienza: è da natura ; o se! 


atto di forza, oggi. sembra un’atto di. dispe- 


Litri iii tar ni IZ 


K 


prin rai cdot 


bre. Questa mattina i signori Henry Rouy e 
Augusto Vacquerie sono stati intesì dal signor 
Delalain giudice d'istruzione. Sembra che gli 
eccessi della svegliare | 
ile inquietudini de’ reazionari, perchè il se- 
questro dell’Avenement du Peuple, e della 
Presse non sarebbe stato 
ribasso considerevole che-vi è stato oggi alla 
borsa: 


Ì 
| 


reazione comincino a 


senza. influenza sul 


Due anni fa questo doppio sequestro a- 
vrebbe rialzato i fondi, oggi li vibassa. Due 
anni fa questo rigore sarebbe sembrato un 


(Presse). 

— Hl sig. Napoleone Daru , vice-presidente 
dell’Assemblea nazionale, trattenuto nel dipar- 
timento della Manica da una grave indisposi- 
zione di salute, è giunto a Parigi, Egli viene a 
surrogare. il sig. Benoist d’Azy nella presidenza 
(Pays). 

—| Leggesi questa ‘sera nel Messager: 

Teri in una conversione politica, per solito 
| bene informata, parlavasi di due nomine di 
“ | maresciallo di Francia, le quali diverranno 
i tosto. che. sia radunata l'Assemblea 
legislativa, 


razione, Ciò è di buon augurio, 


della commissione di permanenza. 


— Trattasi di una rivista che avrebbe luogo 
al campo .di Marte nei primi della ventura 
settimana, cui assisterebbe il presidente della 
repubblica. 

— Quest’oggi la borsa fu molto commossa 
per nuove voci di complotto contro la sicu- 
rezza dello Stato. Ne sorse‘ un gran timore, 
sebbene nulla di positivo. si potesse asserire 
in appoggio di tali sinistri rumori. 

Una 
diplomatici 


notizia molto accreditata nei saloni 
.è questa, la quale dà per-certo 
che la. Francia, l'Inghilterra e la Russia in- 
vocano presso la Dieta di Francoforte i trat- 
tati del 1815 onde protestare contro. il pro- 
getto della Dieta, tendente a sopprimere l’in- 
dipendenza delle tre città libere di Amborgo, 
Brema, e Lubecca onde incorporarle cogli al- 
tri. Stati. tedeschi. L'indipendenza di queste 
città fu,nel: 1815 posta «sotto la protezione 


della Francia della: Russia e dell’ Inghilterra, 


— Altri individui ‘arrestati come sospetti di 
far parte nel complotto franco-tedesco sono 
stati rilasciati in libertà. Sembra che il ‘nu 
mero compromesso in;quest’affare, non oltre- 
passerà il numero di 60. 

— Il numero! della Fewille du Peuple stato 
sequestrato è ridonato alla circolazione, Il sio. 
Carlier ha dimostrato ‘con ciò di essere supe- 
riore agli attacchi della lettera del sig. Pyat, la 
quale ne'aveva motivato. il sequestro. 

— Teri mattina; non/lungi da S. Cloud, 
cadavere di un 
giovane: dell’apparente età di;anni venticinque. 
Tutto fa presumere che questo individuo ap- 
partiene alla ‘classe agiata della società. T suoi 
lineamenti sono pieni di. distinzione; la ‘sua 
camicia. è finissima ,. ricco. l'abbigliamento, 
Portava sospesa. al.collo una piscola Bottiglia 
di ‘vetro bianco!turata e suggellata, nella quale 
si rinvenne il seguente scritto: « To muoio!... 
molto giovane, è vero... Se si scopre il mio 
cadavere forse sarò rimpianto . . + così non 
voglio . . .. un angelo mi è apparso in sogno 
il quale mi ha detto:» Sono io il genio della 
Francia ; nelle tue wene scorre sangue reale ; 


fu trovato nella Senna un 


volete, l'ingegno umano che ne svolge mì- 
steri, 

La seconda conclusione del congresso di 
Jena e la terza. di quello di Berlino sono pure 
riprovate. dal nostra critico, e non crediamo 
che valga nemnieno .la pena di arrestarvici, 
imperocché la ‘presenza o' l'assenza delle doti 
necessarie a ben professare non può certo di- 
pendere da ciò che il candidato, conti qual 
<he anno più o meno di ‘vita. Se ciò fosse, 
egli osserva. benissimo, un curriculum vitae 
basterebbe a far!professore un... ciabate 
tino. Quando i membri delle rispettive facoltà 
facciano uso di tutta la severità necessaria è 
richiesta dagli statuti accademici per esami: 
nare le doti scientifiche di un candidato, la 
facoltà stessa ‘possiede con 
più che: sufficiente. 


ciò una guarentigia 


La terza conclusione del congresso di Jena 
e la‘ quinta di quello. di Berlino formano la 
condizione principale all’abilitazione in discorso, 
quale è da lungo tempo la più generalizzata 
in Germania, in Olanda ecc., e serve di base 
alle facoltà rispettive per giudicare del merito 
scientifico; di un candidato. E di questa sic- 
come di quella. per mezzo della quale soltanto 
è ‘possibile riconoscere il'grado di perfezione 
che conseguì ‘il candidato ìn una scienza e la 
sua capacità nel coltivarla, sarebbe affatto su- 
perfluo: dimostrare la necessità e l’importanza 
soinma anche a chi. è profano alle scientifi 
che discipline! In. questo riguardo non pos- 
sianio che approvare anche la modificazione 
apportata dal congresso di Berlino a quello‘ di 
Jena. Né possianio passare sotto silenzio una | 
precauzione saviissima adoltata dai dotti ber- i 
linesi' nel permettere ad’ un ‘candidato di pro- 
ad una università ‘ove'non fu laureato, | 
Ciò consiste nell’obbligare il ‘candidato stesso è 
ad una/pubblica disputa’ sul lavoro scientifico , 
presentato; ‘onde la facoltà possa persuadersi . 
ehe egli. stesso' Sia l'autore (di quello scritto. 


fessare 





vite siae 


Di 
ma prima di arrivare al supremo po 
i partiti si ‘contrastano in Francia, fi 
che tu vada a vedere l'Eterno Sovrano di 
cosa : Iddio Muori , ‘e le onde" 
Senna siano sepoltura al tuo corpo. Null 
mere, tu risorgerai quando ‘suonerà l’or 
tuo trionfo! ..... Dissil'» E langelo & 
parve. Io appago il suo desiderio, ma' las 
dietro me. questo scritto, in caso mai l’invi 
celeste: ni avesse corbellato. Se ‘così 
prego il procuratore della repubblica’ di 
Uurlo in giustizia. 
(firmato): Il futuro re ‘di ‘Pran 

Questa lettera denota a sufficienza, che i 
povero gionitS era affetto d’alienazione 
tale. Si è ‘iniziato un'inchiesta per scopri 
(Gaz: des Tribuna 

— Da qualche giorno i casi di morte istà 
tanea sì moltiplicano in modo spaventoso. 
l’altro la vedova G., che ha nella via Cha 
una casa di commercio piuttosto importan 
veniva ‘da sedersi a mensa, Dopo aver ser 
la minestra ai suoi impiegati sì dispone 
fare la distribuzione del lesso quando, la 
tosi sfuggire di. mano. il coltello e la 
chetta, ricadde sopra'la sua sedia senza 
ferir lamento: la-signora G.. era morta. 
mattina dello stesso giorno il sig: P., mec 
nico! nel ‘quartiere Popincourt assisteva | 
una sua figlia ad una messa commemorabi 
Hl sig. P. sternuta due volte con violenza; 
sua figlia lo guarda , e gli dice di asciugi 
una piccola goccia di sangue che gli appa 
sul. volto. La damigella P. non aveva anci 
ripigliato la sua devota lettura quando, 8 
tito dietro sè un rumore ‘sordo , vede mo 
il padre, colpito da un attacco di apople: i 
SR — Teri nel pomeriggio: la sign 

‘il cui marito fa ‘andare uno dei princi 
i invia S, Dénis, sì sentiva la 
pesante ; ‘suo, marito la rampagna perché t 
a porgergli un oggetto domandato: « Lascî 
stare, risponde essa al suo marito.; mi) vien 
val di dasiatre a ed il marito l'invita, 


sua, fainiglia. 


il sE M. entra mella camera della sua‘ 
glie, e la trova allungata per. terra pri 
Vita. — Ancora questa mattina il signor 
ricco negoziante di vini all’ingrosso a Ba: 
era uscito per fare qualche. incasso. D 
un'ora di corsa prendeva seco in vettura! 
suo amico,,; cui disse esser molto dolente 
non aver (potuto riscuotere quanto spera: 
Arrivati vicino al palazzo ‘di città; cessata 
pena la conversazione ; 
bene, tu non guidi più, 
Non ricevendo risposta , 
signor L. , il quale era 
del calesse: era ‘morto. 


l'amico dice: 
tu vai rovesciare 
fissa lo sguardo 
addossato al soffiette 


La maggior parte di questi 
attribuiti alle frequenti variazioni dell’ ati 
sfera, cioè alla‘ repentina ‘transazione dal: 
al freddo sì frequente da qualche gior 

(Sitole 


ALEMAGNA. — Fraxcoronte, 18. sette 
La chiesa di San Paolo, la quale è an 
conservata nello stato preciso in cui fula 
SE la sarà restituì 


degli sconta passati, la ud 
visitata con interesse da. tutti ì viaggiatori cl 


saviezza sia stata dettata ‘la risoluzione 
congresso di Berlino così concepita : « Il pr 


ifotode anche quelli da pratesi di proi 
sori ‘ordinarii. 4 


lino noi preferiremmo questa a quella,‘pero@i 
ché il merito scientifico ‘di un: candidato n 
può essere ineglio riconosciuto che dall'esar 
dello scritto presentato e dal giudizio che 
avranmao ‘profferito i dotti in genere ; 


molto meglio dalla lezione di prova ci 
disputa sopra accennata. Stimiatmo pure 
portunissima; la settima conclusione. dell e 
gresso. berlinese, siccome le; rimanenti 
questo e di quello di Jena. Riguardo aq 
del congresso di Berlino però mon pe 
astenerci: dal fare lle «due ‘seguenti ‘ec 

La prima ‘alla conclusione nona ove si di 
«Non. sarà poi permesso ‘al candidato di 
« correre (al: ministro della pubblica cis 
c zione) contre il giudizio della facoltà ì 
«al di lui merito scientifico. » Noi siamo b 
lungi dal voler subordinare al ministero” 
piatto: di una facoltà ‘in tale riguardo, 
quando ;i membri! di una facoltà per vist do 

| sonali agissero parzialmente verso di un Cal 
| didato, egli sarebbe più che giusto che'a ques 
i sti fosse concessa la facolta ‘di ricorrere! à 
ministero, il iL potrà ‘interpellare. la stes: 
facoltà di un’altra università dello: Stato ‘od 
' estera intorno ‘al merito scientifico del candi- 
‘ dato: stesso, Noì vorremmo sperare che m 
i di radoo ‘mai non fosse per presentarsi la 
! cessità di'up tale ricorso, ma siccome ciò: po 
{ trebbe pure accadere, egli sarebbe necessario 
che il legislatore vi pr ovvedess 

' sposiziohe speciale, se 


î 
ll La seconda eccezione - 


l'arenro pure fra le altre osservare ida quanta 





accidenti sono 


desi e CP _ 


cio 


= MA 









passavano per Francofoxt 
Fasportati o palazz 

; tiva ha ricevuto que- 
felle seguenti proposte 
progetto di legge con- 
gusi della stampa. (Una com 
sette membri è stata, nominata 
pere: questo rapporto, di cui non si 
conoscono ancora le disposizioni). 2. Sull’au- 
| mento” delle. entrate all’uffizio delle finanze. 

i (Gazz. delle Poste). 

Beruino, 19 settembre. — Sappiania che il 
o generale de Tiezen e Hennig. sarà nominato 
comandante i in capo del. corpo d’armata da 
stanziarsi presso Francoforte. (Gazz. di Voss). 


st’oggi comuni 
del'Senato: 1 
cernente. gli 








(=+ Si annuncia che il governo ha comunicato 
l'agli Stati dello Zollverein una memoria par- 
ticolarizzata nel rimettere ai ‘medesimi il trat- 
tato conchiuso il 7 settembre coll’Annover. 
' Prima di fissare l’epoca dell'apertura del pro- 
‘gettato congresso doganile , sì aspetterà che 
i gli Stati dello Lollyerein ‘abbiano fatto la loro 
dichiarazione. (Gaza. di Spener.) 
— La Nuova Cassetta dell’Oder pubblica la 
. seguente lettera di cui guarentisce l'autenticità: 


P 
“i 

È 

dr 
È 
È 
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‘ «Rendo avvertiti i tribunali locali che non 
è fatto lecito al cancelliere Ruffer, c. neppure 
al signor Kuhn, membro del tribunale, di la- 
‘sciarsi vedere domenica 7 corr, a Erdmann- 
«dorf dove gli altri. cencellieri saranno presen- 
tati a S. M. il Re (di Prussia). © tribunali 
DE locali di-Hohwaldau appartenendo tuttora alla 
‘comunione libera selta religiosa) non sono 
degni di partecipare ‘a questo favore.‘ 
«Hirschberg, 3 settembre 1851. 

«Il Landrath (firmato) De GraevenIT?, 





























AUSTRIA. — Vienna, 17 settembre. — Il sig. 
illinger; redattore responsabile del giornale 
Ost- Deutsche-Post, è stato condannato agli 
arresti per otto giorni per aver detto, 
ticolo sulla tumulazione della spoglia, di Le- 


in. ui 


au, che sulla sua. lapide sepolcrale. non'si 
Wedeva nessuna croce santificante. Questo epi- 
teto fu considerato come ingiurioso alla reli- 
gione, 


— Da alcune settimane sì lavora molto in 
‘costruzioni militari; si; innalzano dei D/okkaus 
per difendere parecchi posti; vi saranno ricet- 
tati cannoni e milizie. Altre costruzioni sono 
ncora in ‘opera’ per ‘proteggere gli speroni. 
(UNel 1852 tutto dev'essere tevininato. Co: mpiuti 
di che saranno questi lavori, verrà tolto lo stato 
d’assedio. (Mercurio di Svevia). 


è Vienwà, 20 settembre. — Il ministro presi - 
Tdente principe ‘de Schwarzenberg. secondo la 
? IL Z. C., avtebbe avuto ieri tina lunga con- 
Mferenza col ministro di finanza sig. de Kiauss, 
cui soggetto sarebbe stato, quello del-favo- 
evole progresso the ha preso il nuoyo impre- 
ito di Stato, 

=— Il barone de Cee: sì Into qui 
ta‘alcuni giorni da ‘Pest. Pare che siconfermi, 
(Che il medesimo, sia stato. destinato. per la.ca- 
fica di consigliere d’impero. 

— Le corse di ‘prova. ‘sal Semmeririg delle 


| locomotive concorse al premio s’avvicinano.al 
| loro fine; esse hanno: luogo giornalmente pel 
Ò corso già. di quattro. settimane. È. probabile 
Li 


{che si avrà in risultato. che.ognuna delle lo- 
i coinotive ha vinto ‘la difficoltà della salita, ma 


PE E: sita Lidia UT 






| stesso tempo la ottava di quello di Jena, 
nelle quali si tratta dell’abilitazione a profes- 
‘sore privato di un candidato. ‘che ‘abbia gia 





Pi 
Toe però la prerogativa si merita la desto 
tiva 
sig. Maffei im Monaco, come quella che con- 
giunge nello stesso tempo maggiori altri van- 
taggi, sicchè ìl premio: senza dubbio verrà 
aggiudicato alla. ‘medesima. 



















è esposto un gruppo di marmo: « Antigone e 
Edippo » capolavoro dello scultore Oskar So- 
mowscki che lo regalò ai danneggiati dall’in- 
cendio a cui andò soggetta questa città nello 
scorso 


Domenica scorsa l’areonauta Fardin. ha fatto 
la. sua purtroppo ultima ascensione, ‘accomipa- 
gnato da.una' signora ed un fanciullo. Egli 
deve. esser 
poiché ieri dopo SU non se ne aveva 
ancora notizia, (Questo pallone 
stesso che è 
La signora:ed il fanciullo song;salvi). 


cdi Fardini.è, stato ‘trovato ‘ieri 
strand presso Flaskekroen. 


che dovrebbero 
durre anche al di quà delle Alpi quella isti- 


MINI Ie 


ria OSTIEE 














IRE PENATI 





«Bavaria »  costunita dalla fabbrica del | 


=- Nel palazzo del conte Potocki a Cracovia 


anno. 


DANIMARCA. 


- Corennaicuen, 16 setiembre. 


stato. vittima ‘di ‘una catastrofe, 
8; forse serà lo 


Mecklemburg. 


* andato/a cadere nel 


LIO A IERI a 


Il giornale &Wveposten annuncia che il corpo 
in \Kallebodt 
(Boersenhalle). 


RUSSIA. — Nelle. ultime elezioni ‘fatte dalla 
imperiale Accademia di archeologia di Pie- 
troburgo compariscono cinque membri esteri: 
Onorario: S. E. il barone Alessandro de Ham- 
boldt di Berlîno. Corrispondenti: R. Chalon, 
presidente ‘della ‘società’ niimismatica ‘di ‘Brus- 
selles, D.v F. Garrara direttore dell’i. r. Museo 
d’antichità. di Spalatro e degliscavi di Salona, 
D.v Lisch direttore ‘del museo di Schwerin. 
Collaboratore: L. Rolli numismatico di Parigi. 








PROGETTO di riordinamento della Na- 
colià di legge, proposto dalla commissione 
universitaria ‘e pubblicato nella. Gazzetta 


Piemontese. — (V. Risorgim. num. 4154 


‘4456, 4157). 


PassanJo dall’ordine intrinseco all’estrinseco 
dell’insegnamento, quattro trattati sono stabi- 
liti ed un solo professore proposto dal pro- 
getto «all’ esposizione ‘del diritto ‘privato mo- 
derno. ° 

Un solo professore, perchè così richiede 
l'unità del soggetto. Quattro trattati, perché 
si ritiene che |’ uno di essi possa consacrarsi 
alla parte scientifica del corso; e gli ‘altri tre 
alla parte positiva di esso, naturalmente di- 
grandi oggetti del diritto, che so- 
le convenzioni, la famiglia. Non 
fa mestieri. l’aggiungere che queste ullime 
Spiegazioni servono puramente per mostrare 
che nulla havvi d’arbitratio nella riforma che 
si ‘propone. Del resto il progetto non fa che 
indicate quale ‘debba’ essere il tehore generale 
dell’insegnamento, restando intiera ai profes- 
sori la libera scelta dei metodi e delle forme 
speciali che crederanno più acconce a conse- 


visa nei tre 


no: le cose, 


guire il loro scopo. 


I vantaggi che il nostro sistema presenta 


su quello che ‘attualmente è in vigore, risul- 
tano chiari dal semplice riflesso che, 
gnandosi oggi 


inse- 
il diritto. privato ‘moderno da 
due professori e per inezzo di otto trattati, 


primieramente, non può esservi al tutto quel- 
l’unità di principii e di metodo che solo può 





servire. di‘ guida hell’intro- 


professori proposti | ia lano stesso soggetto di 


GIORNALE (QUOTIDIANO 


OR RR e e e e ie I 





| rendere lucido, preciso, ordinato e proficuo 
l’insegnamento del dilitto. Per quanto due 


Ì 
trattazione possano essere d’accordo tra di | 
loto, non potranno” tultavia non avere un.or- 
dine: loro proprio; ùna maniera loro poi 
di discutere ; non potranno non incorrere in 
ripetizioni oziose ‘ed inutili delle medesime 
cose. l'A cagion d'esempio, la capacità di acqui- 
stare diritti, s'incontra del pari nella prima 
parte del‘codice, nelle convenzioni, neì testa- 
menti; e se non ci fosse che un professore, 
una volta che egli me avesse. trattato baste- 
rebbe certamente per tutte. Essendovene due 
sì ribadirà più volte. To stesso argomento , sì 
ridiranno: senza profitto le stesse cose, Simil- 
mente: la dichiarazione della volontà umana , 
mentre ha le sue leggi assolute ;, ha eziandio 
la sua sanzione positiva nei .varii disposti che 
riguardano i testamenti e le convenzioni. Ora 
se 1 professori sono due , l’uno per la materia 
deì testamenti, l’altro per quella delle con- 
venzioni, la parte assolta e comune di que 
sta duplice trattazione! andrà negletta, o do- 
Yrày inevitabilmente  Mpetersi. Con im. solo 
professore e con l’ilsegnamento scientifico 
quale noi lo yogliamo , i due \inconvenienti 





svaniscono. ho) 

Inoltre, componendosi il. corso. legale di 
quatti ro anni, non fontpaiato ,:8° intende: ‘il 
primo delle istituzioni, è ‘manifestamente, im- 
possibile 1’ eccedere quattro trattati per cia- 
scuna materia, senza esset costretti a insegnar 
sullo stesso soggetto più d'un trattato. in cia- 
scun anno: ‘il che non può a meno di arre- 
care suna confusione , un caos inestricabile, e 
nell’opera de’ professori e ‘nella mente del di- 
scepoli. 

Senza che l’attuale insegnamento del diritto 
privato, appuato; perchè diyiso tra due, è 
quasi totalinente empiricos Si commentano gli 
articoli del codice; si moltiplicano e sì Vga 
vono le questioni speciali secondo certe norme 
particolari, o anche, se «viiolsi, giusta i princi- 
più più generali del diritto. Ma questi stessi 
principii non sono esposti e sviluppati nel loro 
vasto «complesso; non sono coordinati tra loro 
in una sola teorica che (ben meditata dagli 
allievi li possa illuminarete dirigere nella ri- 
soluzione di qualunque caso speciale. Quindi 
necessariamente masgior lentezza nelle discus- 
sioni di dettaglio; 
segna, maggior fatica in Chi apprende; e nello 
stesso ‘tempo mag ior laclina e.minor PrOsuo 
dallo studio Tee si ttatta. 
chiaro che per molti plicar che si facciano le 


maggior fastidio in chi in- 


Imperocchè, è 


questioni speciali di divitt , si sarà sempre 
lungi a.gran pezza: d’ averle tutte: esaurite : 
l'empirismo è di nec Ssità insufficiente e vi- 
zioso. Laddove posti ini aldo e bene ordinati 
tra loro i principii dominanti della scienza, si 
avrà in essi per ogni Sorta di. casi ui 
una norma sicura e una luce indefettibile. 








Dopo il diritto civilef@imoderno, viene. il di- 
ritto pubblico interno Wficui il progetto asse» 
gna due anni’ di Stio ed un solo pro- 
fessore. «AR 


I due anni corrisponilo 





no alla natural par- 
tizione di esso diritto ini amministrativo ‘e co- 
stituzionale. i; 


Sì l'uno che 1’ altroÈ i questi hanno delle 


norme loro proprie, di Ile leggi positive loro 


proprie. Ma ‘sc sovra queste norme, e leggi spe- | 


‘ ciali yi sono de’ principii comuni ad entrambi; | 
‘ quali a cagion d’esempio , 


i principii d’auto- | 
rità e di libertà ,, di conservazione e di pro- 
gresso, ugualmente sacri, ugualmente applica- 
bili in una certa misura alla pratica della co- 
stituzione e al governo dello Stato. 


Sull’ origine , sulla natura, sul rapporto di 
questi principii colla società e con lo Stato si 
fonda‘ la' teoria del diritto ‘sociale, teoria che 
abbraccia per conseguenza e conforma al suo 
tipo e fonde per così dire in uno le due sorti 
di diritto pubblico interno. 

Ora se questo diritto, oltre averla sua parte 
concreta, ha eziandio la sua parte teorica o 
scientifica; ne viene che anche l’insesnamento, 
per armonizzare come vuolsi colla natura del 

soggetto, dev'essere non tanto concreto quanto 
eziandìo: scientifico. 

Inoltre se il diritto costituzionale e Vammi- 
nistrativo, mentre hanno per una parte le loro 
leggi proprie, son pur governati dall’altra da 
una comune teorica di principii, ne conseguita 
ancora che l’insegnamento debb'esserne fatto, 
in due trattati distinti, per quello che. hanno 
di proprio, da un professore, per. quello che 
hanno di comune. 

Attualmente invece si hanno allo stesso og- 
getto. due trattati e due professori. Che ne 
nasce ? Inevitabilmente , la tipetizione inutile 
della parte teorica; comune ai due diritti, 
Tnevitabil- 
mente, una' difformità nelle. idee dominanti e 
una differenza nel loro sviluppo, ripugnante 
alla naturale omogeneita del soggetto da trat- 
tare. 


costitazionale “e ‘amministrativo, 


Aggiungasi che ciascun trattato. e ciascun 
professore avendo a svolgere insieme. e Ja 
parte posiliva e la scientifica del diritto in di- 
scorso, ci resta necessariamente tanto minore 
spazio pel compiuto sviluppo dell’ una e del- 
l’altra, Dovecchè un sol professore non avendo 
che a trattare. una volta la parte teorica , e 
potendo agevolmente cansare ogni altra sorte 
di ripetizioni, disporrebbe molto più adeguata- 
mente. il suo soggetto, e accumulerebbe in 
due trattati ciò ‘che col metodo presente for- 
merebbe forse la materia di quattro. 


Oltre di correggere pertanto l'insegnamento 
attuale del diritto pubblico interno recandolo 
alla sua unità ‘e integrità naturale, il metodo 
della commissione presenta sul metodo vigente 
il vantaggio di economizzare il tempo, aprendo 
il campo d’un’istruzione assai più vasta. nello 
stesso numero di trattati e d* anni di studio, 

Al diritto pubblico interno segue d’appresso 
il diritto internazionale ; cui il progetto della 
commissione assegna come al precedente, e 
per motivi analoghi, due anni di studio ed. un 
sol. professore. Similmente 1’ insegnamento di 
questo diritto deve avere la sua parte teorica 
e la sua parte positiva. 3 

La parte positiva comprende l’esposizione e 
la storia delle condilo e convenzioni po- 
litiche conchiuse tra le nazioni. Del diritto 
internazionale fa anche parte il diritto pub- 
blico marittimo commerciale, e però. nell’: - 
segnameato del primo ss’ include. pur. quello 
del secondo. Perchè poi non vi s'inchiuda del 
pari il diritto‘ internazionale privato, abbiamo. 
gia detto di sopra la ragione, e saria superfluo 
il'ripeterlo , tanto più che il volume ottavo 





virà questa ceme di base per giudicare se il 
candidato è meritevole) di essere’ nominato 
pa privato. SU 





coltà di un’altra università dello Stato od e- 
sfera intorno al merito scientifico del candidato; 


9. Il professore privato di una università | 
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‘che ciascun professore scelga, coordini e di- 





























































































| del Savigny testè uscito alla luce venne a con- . ; 
fermare con autorità imponente l’idea lunga- 
mente sviluppata nel seno della commissione 

sul conflitto più apparente che reale tra leggi 

e leggi, per ragione di tempo e per ragione 

di luogo, corrispondente nella trattazione scien- 

tifica a due distinti articoli 
capitolo. 

Ma corrono pure tra gente e gente diritti 
e:doveri non scritti in nessun codice, eppure 
inviolabili. Questi stessi legami hanno per base 
suprema quell’ unità e fratellanza del ‘genere 
umano, la quale benchè sia lungi dall’ essere 
presentemente: un fatto compito, è però la 
yerità assoluta ‘che splende alla’ mente; la 
stella polare dell’ avvenire, il tipo ideale del 
progresso, e quindi la norma per conoscere 
quanto lamanità si; avvicini e quanto s’allon- 
tani dal suo termine, 


d’ uno stesso 


La descrizione di quest’ideale, la teorica di 
que’ principii che, quantanque non sanciti da 
positive leggi, non lasciano tuttavia ‘un mo- 
mento di vincolar tra loro le nazioni: ecco 
dunque in che consiste la parte, filosofica del 
diritto di cui sì tratta, 

Qui si colloca la quistione che da principio 
accennammo: se cioé della filosofia del diritto 
debba mantenersi quel corso a parte che se 
ne tiene attualmenie:, 0 sé debba invece in- 
corporarsi ai singoli trattati ‘del diritto. 

La soluzione risulta facile e spedita dal fin 
qui deito. Imperocché ritenendosi la necessità 
di stabilire un.corso compito di filosofia ge- 
nerale, resta che la filosofia del diritto, senza 

addentrarsi ‘in lunghe discussioni di sistemi; 
s'‘approprii le ultime'conclusioni della scienza, 
applicandole al suo;soggetto. Dopo un corso! 
compito di. filosofia diodi , Un ‘corso se- 
parato di pura filosofia del diritto non 
avrebbe. più senso. Che è infatti la filosofia 
del diritto presa isolatamente da. ‘ogni ‘sorta 
di applicazione al concreto, se non ‘un brano 
della. filosofia generale medesima? E che. sa- 
rebbe l’insegnare a parte un brano della filé- 
sofia, dopo averla esposta in tutto il lume, di- 
chiarata in tutta l'estensione delle sue dottrine? 

Oltrecchè connettendo lo studio filosofico di 
cui ‘parliamo. con quello di ciascuna parte del’ 
diritto, s'avrebbe un altro vantaggio notevo- 
lissimo, cioè d’illuminare, ragguagliare e com- 
provare a vicenda la scienza con:l’applicazio- 
ne, le disposizioni positive della legge coi prin- 
cipii che la informano: locchè certamente non 
sì ottiene nè coll’esposizione di. sistemi. pret- 
tamente metafisici, psicologici o ideologici, né 
col riunire in un volume una serie di prole- 
gomeni sul. diritto privato, sul diritto pub- 
blico .interno ,..sul diritto pubblico interna- 
zionale. 

Ci si può opporre, è vero, che attribuendo 
a ciascun professore la filosofia del diritto da 
lui insegnato, si viene a lederne quell’unità 
che non gli mancherebbe ‘ove tutta la filoso- 
fia si tenesse raccolta come oggi nell’opera di 
un. sol professore. Ma..a questo si risponde, 
come non trattandosi, per quanto concerne 
la filosofia. del diritto, che di ‘esporre le ultime 
conclusioni della scienza filosofica; riesce. di 
gran lunga più utile, diremo anche più dice- 
vole, all’unità delle singole parti del diritto, 


chiari que’risultati della filosofia che meglio 


SATIRA INR DINI POCO I ISIN ZII 


(4) Giò ha luogo anche peri professori ordinarii, 
i quali però sia in Germania che nella Svizzera, in 
Olanda; nella Danimarca, nella Russia ed in parte 


tuzione. I quali punti cardinali possono rias- 
sumersi néi seguenti capi; che noi raccoman- 






Tesercitàto lo stesso ufticio in un altra uniyer- 3: I candidato dovrà! sostenere ‘avanti ‘la | avrà il diritto di professare in tutte le rima-|aNche in Inghilterra, percepiscono nello stesso 


‘l’arbitrio della facoltà: quello: di Jena tichie- 
‘de una dissertazione di tesì scelte dal candi- 
dato stesso, ed una lezione. di prova, Noi fa- 
remo SE piccole osservare, che il candidato 
‘già professore privato lo è od in una univer- 
tà dello Stato, od in una estera, Se lo è 
i sità dello Stato , 
































è in una 
siccome in (esse 





istituzioni ; > il ui privato da 







er tutte le rimanenti dello Stato, Se poi trat- 
tasi di un professore venale aggregato ad una 
‘università estera, ud egli già gode: di) una ri- 
‘putazione Scicaufitai ‘meritatasi colla pubbli- 
cazione. di scritti riconosciuti di merito dalla 
i dei dotti competenti; \ed allora 
e cosa superflua ed affatto inopportuna 
il richiedere formalità pev Vabilitazione in 
gr USTÒ, (ee non è ancora ‘conosciu- 




























pimento iu obbli Nighi « cho gli statuti dell u- 
niversità alla quale intende professare richie- 
dono per l’abilitazione a professore. privato. 

Dopo avere così considerate le ‘conclasioni 
dei due congressi germanici insieme alla cri- 
itica del:dotto tedesco ed alle osseryazioni che 
ì suggerisce l’esperienza acquistata durante 
‘un lungo. soggiorno nei notdici paésì, e nella 
ducia che tosto o tardi i nostri. legislatori 
orranno pure alla Toro volta. soccorrere ai 
isogni più urgenti delle nostre umiversità col 
uralizzare anche fra noi la nobilissima isti- 
zione dei professori privati , ‘siccome base 


dai due citati congressi i punti cardinali 


\Vsità, Il congresso di Berlino lascia il'tutto al} 


‘stenerli in \ogni loro. particolarità, 


dalla: facoltà ‘di ‘una università lo deve essere | 


| guardo alle scienze positive , contenere 


una sana libertà: d'istruzione, ci permette! è 


0 infine di chiudere questo: discorso col-0 
rre sulla traccia delle conclusioni adot- 





diamo alla seria attenzione degli uomini com- 
petenti siccome fruito non di superficiali coi- 


‘siderazioni o di improvvisata sapienza, ina 
bensi di lunghi esami e di coscienziosi. con- 
8 


fronti. Per la qual:cosa,;se. qui ci basta sem- 
plicemente annunziaili, egli è 


i sole per non 
ingolfare i lettori in lunghe dissertazioni, e 
non per mancanza di validi argomenti a so- 
il'‘che ad 
altra occasione ci. riserbiamo di fare. 

A Il'professore privato. dovra‘ essere lau- 
reato ‘nella facoltà alla quale intende essere 
aggregato. Sarà poi affatto indifferente che lo 
sia. stato una ‘università dello Stato od 


estera. 


“in 


2. Il candidato dovrà presentare al ministro 
della pubblica istruzione un lavoro stampato 
per ciascun ramo di scienza che intende pro- 
fessare. 

Milavoro dovrà essere originale, e, per ri<i 
qual- 
che fatto nuovo ‘ed importante che possa 
realmente contribuire al progresso della scien- 
za. Dovrà poi essere trascorso un'anno dal 
giorno della pubblicazione almeno di uno dei 
lavori stampati, affinchè la commissione ‘che 
avrà } incarico di giudicarlo , possa approfit- 
tare della critica. che i dotti. delle diverse 
nazioni ne avranno fatta neì giornali scienti- 
fici od in altro modo. li. ministro poi. nomi- 
nerà una commissione indipendente dalla: fa- 
coltà rispettiva, senza ‘escludere però ‘©’ mem- 
bri della facoltà stessa, la quale commissione 
darà al stampata e 
pubblica intorno al merito scientifico del la- 
voro presentato dal ‘candidato , e intorno al 
giudizio che ‘ne’ avranno ‘emesso i doiti in 
genere. Di quella relazione che verrà dal mi- 


ministro ‘una relazione 


;stro..consegnata ‘alla facoltà: rispettiva) si ser- 


facoltà rispettiva una pubblica disputa intorno 
al lavoro od ai lavori lvogli pubblicò, e ciò 

affinché la facoltà stessaffpossa convincersi che 
egli è veramente l’autore di quello o di que- 
gli scritti. i 

4. Il candidato dovrà fare ‘una lezione di 
prova avanti la facoltà! fiutorno ad un tema 
stesso \@%che 
rami di scienza. che ‘intende . professare. 








stelto da lui riguardi uno dei 


La 
facoltà terrà poi. una, (eonferenza per deter- 
ininare l'attitudine dellicandidato. a  professa- 
re. Questi dovrà poi ‘ae una pubblica le- 


zione d’ iàtroduzione adbuno' dei rami che 
intende professare. È 
5. La ‘nomina a professore ‘privato sarà 


sanzionata da un atto pubbliéo ; în forza del 
quale egli sarà aggresatià alla facoltà presso 
la quale intende professafe. 

6. La nomina a proféssore privato verrà 
fatta dal ministro della pubblica istruzione, 
il quale richiederà a tales Scopo il parere della 
facoltà rispettiva (4). peo 

7.11 pexmesso di professare sì darà per un 
tempo indefinito, e non. Sifrichiederà un rin 
novamento periodico. LalMacoltà potrà pure 
in avvenire permettere al. professore 
rami 

Î 
ai 


privato 





di professare altri î scienza, ai quali 


egli non avesse. prima dichiarato di volersi 
dedicare specialmente. Il professore privato 
potrà infine essere abilitatola pro tessare qua 
lingue ramo. di scienzarsenza eccezione Ve 
runa, 

8. Il candidato potrà ticorrere al ministro 
della ‘pubblica istruzione quando egli creda 


che la commissione destinata ‘a ‘giudicare il | 





nenti università dello Stato stesso, 

10. Il ‘professore privato di una università 
estera potrà ottenere dal ministro il permesso 
di professare nelle università dello Stato do- 
pochè egli si sia assoggettato all'adempimento 
di totti gli obblighi ‘ai quali sono tenuti i can- 
didati. Quando però quel professore privato 
godesse già di ‘una riputazione scientifica ‘ac- 
quistata colla pubblicazione di opere di me- 
rito, il ministro ‘potrà d’accordo colla facoltà 
rispettiva concedergli il permesso ‘di profes- 
sare nelle università dello Stato dispensandolo 
dall’adempimento di ogni formalità. 


14, E ministro potrà sospendere il permesso ‘propheta in patria! La stessa Austria che dopo gli 


di professare, nei medesimi casì nei quali si 
sospenderebbe un impiegato governativo dal 
suo impiego. 

Noì ci lusinghiamo infine che coloro ‘ai 
quali serà affidato il difficile incarico di ri- 
formare l’organizzazione delle nostre università 
non vorranno pel nostro paese inutilmente 
considerare ‘con quali e quante cautele si pro- 
ceda presso le più fiorenti università dei no- 
stri tempi nel giudicare il reale merito scien- 
tifico ‘di chi 
scientifica della gioveniù, ed alla coltura delle 
scienze. Perocchéè ‘se ‘per 1’ ultima non si ha 
d’uopo' che della moderata fortuna di un pri- 
l'insegnamento è eflicace di 


intende dedicarsi all’ educazione 


vato:; certo. | 
scienza‘ non può farsi che da colui il quale 
ne è abbastanza padrone per farla progredire 
con continui lavori. La storia dei più celebri 
professori di tutte le età e di tutte le nazioni 
persuaderà di' una tale irrefragabile verità an- 
che i partigiani :del dolce ar nulla, adagio 


una 


suo od i suoi lavori scientifici, ovvero la fa- | che, se.facciamo pochissime onorevoli ecce- 
coltà rispettiva abbiano tenuta a suo riguardo | zioni, è doloroso il dirlo, ma non è a' torto 
una condotta parziale. Il ministro potrà allora Î sì spesso adoperato dagli stranieri per carat- 
‘richiedere’ un, secondo giudizio alla stessa fa- | terizzare gli italiani di questa sventurata età (5). 








tempo dal governo uno stipendio. fisso. 








(2) Vedi l’akademische Monatschrift, 1854. Juni. 
Heft. pag. 269. 

Per qualche lettore. di. questo articolo credia- 
mo che non sarà fuor di proposito il far osservare 
che l’ istituzione dei. Privat-docenten è, come 
vedremo in seguito, nello stesso tempo adottata, 
solo con lievissime modificazioni, e dalle università 
di alcuni demoeratici cantoni svizzeri (v. gr. Berna, 
Zurigo), e da ‘alcune università soggette al governo 
assoluto del ‘russo imperatore (v. gr. Dorpat). 

(5) Non sarà superfluo di far qui osservare un 
fatto singolare, quello cioè che nella maggior parte 
delle università di Germania i professori più distinti 
appartengono per nascita ad uno Stato estero. Nemo 


avvenimenti dell’anno 1848 pareggiò con molte utili 
ed. anche libere riforme le università di Vienna e 
di Praga alle più celebri d'Europa, adottò il mede- 
simo sistema, e non esitò ad invitare a quelle uni- 
versità dotti che professavano in altri Stati di Ger- 
miania, per esempio il fisiologo Brueke ed il mate» 
matico Jacobi da Berlino, il giureconsulto Schwa- 
nert da Gottinga, ecc. 

(4) Siccome sì in Prussia che nel rimanente della 
Germania i professori. ordinarii ‘sono nominati dal 
governo per mezzo del ministro della. pubblica 
istruzione, ci pare alquanto strano che i congressi 
di Jena e di Berlino richiedano che Ja nomina dei 
professori privati si debba fare dalle facoltà rispet- 
tive indipendentemente dal governo. 

(5) In procinto di consegnare alla stampa il pre- 
sente articolo, venne ‘a nostra notizia essersi pub- 
blicato il primo fascicolo. del pubblico insegna- 
mento in Germania per opera dei signori doll. 
Parota e prof. Botta, e ci affrettammo ‘ad esami» 
narlo per ora rapidamente. Noi facciamo intanto 
i più caldi voti. affinchè quell’opera in grado emi- 
nente dotta e patriotica sia presto resa comple 
tamente ‘di pubblica ragione, e diradi Ie dense 
tenebre in cui è fra noi ancora avvolto quell'ar- 
gontento che con tanta ‘opportunità e conoscenza 
di causa cominciarono a trattare i benemeriti au- 
tori. A. Conti. 


si confanno e,nel modo che più si confanno 
al suo speciale insegnamento. Senza dubbio 
altro è il soggetto da trattare, altro vuol. es- 
sere il punto di vista da cui riguardarlo, al- 
tro il modo di connettervi i sommi dettati 
filosofici. 

L'unità d’insegnamento mancherebbe vera- 
mente nell’opposto sistema, il quale, quando 
non degeneri in metafisica pura, non riesce 
ad altro, come accennammo, che ad una serie 
di prolegomeni necessariamente superficiali, 
perchè scompagnati dalla rimanente.trattazio- 
ne dello stesso argomento che ai prolegomeni 
si connette. Ad ogni modo, nell’opposto  si- 
stema, sequestrandosi la filosofia dalla parte 
positiva .del diritto, diversa manifestamente 
dalla scienza riuscirebbe l’applicazione. Noi 
invece ‘connettendo sempre l’una e l’altra ‘in 
ogni parte del ‘corso, unifichiamo veramente 
lo studio che gli opponenti dividono e sfor- 
mano. 

Un'altra difficoltà ci si può muovere, ed è 
la varietà inevitabile, la discordanza possibile 
di metodi filosofici nel nostro sistema. Il che 
sì fonda sul vero: ma non che giovare aino- 
stri avversari, ne sorge anzi un argomento 
validissimo in nostro favore. Poichè la varietà 
dei metodi non potrà che fecondare viem- 
meglio la mente degli allievi, cui sarà aperto 
in tal guisa un più largo campo. d’esame e 
di libera: scelta. Quanto alla possibilità. della 
discordanza, non voglio neppure impugnarla; 
ma oltrecchè le più volte ella non sarà. che 
apparente e nominale, 0 cadrà meramente 
sugli accessorii, quando pur fosse più pro- 
fonda, non sarebbe da stupirne; tale essendo 
l’andamento delle cose ‘che ‘anche in fatto di 
principii e di basi scientifiche l'accordo. non 
è compiuto tra gli stessi migliori. intelletti, e 
molte questioni rimangono tultavia insolute. 
Ora l’insegnamento, che non dee già foggiare 
a suo grado, ma esporre come si trova lo 
stato della scienza, sarebbe menzognero e op- 
pressivo se imponesse come dogma inconcusso 
ciò che è ancora oggetto di discussione, 

Per le ragioni già discorse e che non oc- 
corre il ripetere, un trattato ed un professore 
sono assegnati al diritto commerciale ed al 
diritto penale: due trattati ed un sol profes- 
sore al diritto giudiziario. La commissione non 
fece a loro riguardo osservazioni ‘particolari. 

Ma circa il diritto romano notammo di so- 
pra che quantunque ‘il professore di codice 
civile se ne ‘appropriasse egli stesso quelle 
parti che sono d’immediata applicazione qual 
naturale complemento al diritto privato mo- 
derno; tuttavia per l’estensione e. gravità 
somma dell’ argomento dovesse tenersene di- 
stintamente un. corso compiuto. Difatti un 
professore ‘e quattro anni sono fissati dal 
progetto all’ insegnamento particolare del di- 
ritto romano. Questa divisione di quattro anni 
è. analoga a quella che si è stabilita pel corso 
del diritto civile moderno, e risponde come 
essa alla gran partizione della giurisprudenza 
ne’ suoi massimi oggetti : le cose, le conven- 
zioni, la famiglia: ai quali tre capi s’aggiunge 
il quarto per le cose comuni ossia per la teo- 
ria generale. 

Ma lo studio del diritto romano seguirebbe 
a riuscire arido, fastidioso, di poco vantaggio 
agli allievi, se non fosse intimamente modifi- 
cato il metodo d’insegnarlo che attualmente 
sì usa. 

Quand? anche il ‘corpus iuris fosse in tutto 
‘omogeneo, compatto a guisa de’ codici mo- 
derni, lavorato in una sola epoca, con un solo 
spirito e sotto le stesse influenze: converrebbe 
pur sempre, a voler farsene un’idea precisa , 
indagare; conoscere distintamente e quell'epoca 
e quello spirito e quelle influenze d’ogni ge- 
nere. sotto cui fu formato. Ma il diritto ro- 
mano; ben lungi di presentare una tale omo- 
geneità, presenta un’immensa congerie di leggi, 
senatus-consulti, editti, sentenze di giurecon- 
sulti spesso disformi ,. talvolta ripugnanti tra 
loro, ma tutte riflettenti la diversità delle epo- 
che, degli autori, delle circostanze sociali so- 
prattutto che accompagnarono la. sua lenta e 
successiva formazione. A fortiori pertanto pel 
diritto romiano è necessaria quella storica in- 
dagine ehe abbiamo accennata. 

Solo una tale indagine può condurre gli 
studiosi a discernere del’ diritto romano la 
vera natura, le anomalie, le contraddizioni 
apparenti o reali che siano; a distinguerne i 
pregi dai difetti, il vero necessario ed eterno 
dalle parti accidentali e temporarie. Ma gli è 
Appunto in questo vero che stanno i rapporti 
vitali e fondamentali del diritto romano col- 
Je istituzioni e i principii del diritto privato 
moderno. Ed è solo per la nozione di questi 
tali rapporti che può essere agevolata l’appli- 
cazione del diritto romano. allo sviluppo del 
diritto moderno, 

Quest’applicazione forma in sostanza l’uti- 
lità presente del diritto romano. Se dunque 
si vuole che l’insegnamento ne sia proficuo, 
ho gia detto qual dev'esserne il senso e l’in- 
dirizzo. Egli sì riassume in questi pochi ter- 
mini: scoprire del diritto romano lo spirito e 
le istituzioni fondamentali per una parte, e 
farne il confronte per l’altra con lo spirito e 
le istituzioni fondamentali ‘del’ diritto privato 
moderno. 

Il metodo attuale, il metodo che pur troppo 
ancora prevale in molte università e presso 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


pirismo storico e tecnico dì diritto romano. 
Lo stesso Savigny seguì altra volta il sistema 
di questa scuola carica d’immensa erudizione, 
destituita di scienza, Ma poichè egli accolse i 
più sinceri insegnamenti ‘della filosofia e con- 
giunse ‘cogli studi storici questo nuovo ele- 
mento, fu allora che potè rivelare novella- 


mente al mondo scientifico i pregi già troppo | 


offuscati. del. diritto romano. Fu' allora che 
potè considerarsi come. liquidata la ricchis- 
sima sì, ma complicata e confusa ‘eredità di 
sapienza civile, che i libri «del diritto romano 


ci tramandarono. (Continua). 


I del 23 settembre in Torino. 
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Dal 1 gennaio, totale N. 4199 


ne 
II, 


ETA 


(giorni rio ili ii 


ULTIME NOTIZIE. 


Grxova, 24 settembre. — Questo consiglio 
provinciale , convocato dal signor intendente 
generale a tenore del R. decreto del 25 scorso 
agosto, dava principio negli scorsi giorni alla 
sessione dell’anno corrente, e nominava suo 
presidente il marchese Spinola Tommaso, vice- 
presidente il marchese Pareto Lorenzo, segre- 
tario il marchese Ricci Vincenzo, sotto -segre- 
tario il marchese Durazzo Gerolamo. 

Roma. — Leggesi nel Giornale di Roma 
del 20: 

Sua eminenza reverendissima. il sig cardi- 
nale Luigi Vannicelli Casoni, arcivescovo di 
Ferrara, non appena ricevuta da sua SANTITÀ’ 
l'onorevole missione di portarsi a Verona per 
complimentare nell’augusto suo nome la mae- 
stà dell’imperatore e re Francesco Giuseppe, 
sì è affrettato di partire alla. volta di quella 
illustre città. 

— Le vicende meteorologiche della gior- 
nata di ieri non poterono essere più straor- 
dinarie. Dalla mattina alla sera non si ebbe 
che una serie continua di temporali, uno dei 
quali succedeva all’altro senza interruzione, 
Presso al mezzodì l’oscurità era. tale, che per 
poco eguagliava la notte, e fu mestieri accen- 
dere i lumi in molti siti. La quantità di elet- 
tricità era prodigiosa e le. scariche quasi con- 
tinue: la pioggia raccolta nell’osservatorio del 
collegio romano è stata di 4 pollici 0,32 
linee. 

— Leggiamo nel Corr. Merc. la seguente 
notizia: 

« In considerazione che i signori professori 

membri del collegio medico-chirurgico di 

Roma, Ippolito Guidi, medico'di sua santità, 

De Matteis, Baron Trasmondo, Falcioni, 

Viale-Prelà, Valori e Baccelli, nelle luttuose 

passate vicende hanno mostrato uno spe- 

ciale attaccamento al governo pontificio, il 

santo padre si è benignamente degnato di 

conferire ai medesimi la decorazione del- 

ordine di S. Gregorio Magno di classe ci- 
vile. » 

Napori. — Da una corrispondenza in data di 
Napoli 21 settembre al Corriere Mercantile, 
ricaviamo quanto appresso: 

Il re è partito dopo la festa di Piè-di-Grotta 
alla testa di una colonna mobile collo scopo 
di visitare i paesì danneggiati dal terremoto 
e di soccorrerli, ciò che per mezzo di sotto- 
scrizioni si sta fagendo da qualche giorno an- 
che qui. 

L'andamento del resto della sua politica è 
sempre lo stesso, nè vi è speranza che possa 
modificarsi sì tosto a meno che avvenimenti 
di gravissima importanza non vengano a tur- 
bare quest’'adorato governo sostenuto da 100 
mila baionette. I processi quindi yanno in- 
nanzi a gonfie vele, e si può preconizzare fin 
d’ora che quello del 15 maggio, importan- 
tisssimo per le persone che ne fanno parte , 
avrà uno scioglimento simile a quello dell’u- 
nità italiana. Figuratevi che negli scorsi gior- 
ni gli avvocati difensori presentarono alla gran 
corte il proclama del re pubblicato dopo la 
terribile catastrofe. del 15 maggio in cui S. 
M. accordava piena amnistia a tutti quelli che 
avevano preso parte.a quella malintesa rivolta, 
e la gran corte ebbe l’imprudenza di rigettare 
quell’importante documento dichiarando, che 
non essendo contrassegnato da alcun ministro 
risponsabile non aveva alcuna forza legale.— 
Da questi preludi potete di leggieri congettu- 
rare quale sarà Ja fine di questa dolorosa 
istoria. 

Francororte, 17 settembre. — La Gazzetta 
dell'Impero d’Austria contiene un articolo in 
cui è detto che la Dieta germanica si occupa 
in questo momento di decidere i singoli Stati 
a facilitare l'applicazione dell’art. 13 del patto 
federale a’ termini del quale devono essere 
concesse a tutti gli Stati d’Alemagna ‘delle 
costituzioni colla rappresentanza dello Stato. 

Turcuia. — H Journal de Constantinople 
del 9 corrente contiene la seguente relazione 
intorno alla liberazione degl’internati di Kiu- 
tahia: 

« Si sa che dopo le pratiche, condotte ri- 
guardo agli emigrati, era stato deciso di li- 
berare i loro capi internati a Kiutahia dopo 
il termine d’un anno. Ciò avrebbe dovuto se- 
guire fin dal maggio a, c.; però il governo 
imperiale prese in considerazione la buona 
intelligenza con un governo amico e i motivi 
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non pochi scrittori, consiste in un puro em-|da esso7addotti, e prot 
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razione fino al 4.0 (13) settembre. Ora che 
l'ordine è consolidato durevolmente in Unghe- 


ria in seguito ai provvedimenti amministrativi” 


presi dall’imperiaie gabinetto austriaco e se- 
gnatamente mercè.la riorganizzazione dei con- 
fini militari sul piede anteriore, mentre perfino 
i giornali più devoti al governo austriaco deb- 
bono convenire. che l’eseguimento di queste 
disposizioni ebbe luogo con facilità; Ja: Porta, 
nella sua alta saviezza, ha deciso che pei mo- 
tivi testé esposti sia effettuata la sua delibe- 
razione circa gl’internati a Kiutahia. Per con- 
seguenza i medesimi andranno a Ghemlek, ‘ove 
già si recò domenica scorsa la fregata a vela 
ottomana Muhbiri-Sùrur per accoglierli e tra- 
spertarli ai Dardanelli. Ivi troveranno il piro- 
scafo americano /Mississipì , partito pure il 7 
corrente da Costantinopoli , il quale è desti- 
nato a condurli fuori del territorio turco. Di- 
cesi che una parte di questi,profughi si re- 
cherà nell’Inghilterra, e una parte agli Stati- 
Uniti dell'America settentrionale. » 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 22 settembre” 
Sommario. — Le smentite ministeriali. — La Borsa. — 

L'aumento. — Guarnigione di Parigi e di Versailles, — 

Il colpo di Stato. = Progetto, di un messaggio all’As- 

semblea. 

Pare che le voci di |co]pi di Stato echeggino 
più che non si sarebbe voluto in alto luogo, 
poichè la Patrie fu impiegata ieri a dare una 
smentita agli allarmisti ed agli allarmati. Ciò 
va bene, ma il meglio sargbbe che il presi- 
dente ‘proclamasse egli stesso di non poter 
conservare il potere senza lcompromettere il 
pubblico riposo, e tutto sartbbe finito, 


Questa linea di condoita)dignitosa e legale 
manterrebbe ancora “a Lbigi Napoleone la 
probabilità di essere rielettò , non ostante la 
costitazione , dal paese nel 1852. Nel qual 
caso, dato che la maggioranza fosse impo- 
nente, io persisto a credere che nessuno ar- 
direbbe disputargli if posto. 

Comunque ciò vada, la smentita ministe- 
riale ha determinato oggi lun aumento consi- 
derevole alla Borsa. Che cbsa prova egli*ciò ? 


Nulla affatto. | 


Un uomo d’ ingegno, speculatore assiduo, 
e comunemente meglio finformato di tutta 
quella turba d’azionisti Ghe dall’ una alle tre 
ore si stanno digerendo all'ombra delle colonne 
della Borsa i canards i più indigesti, mi di- 
ceva, sono pochi istanti alla stessa Borsa: 
« Vedete; i fondi sono abbassati sabbato pei 
rumori di colpi di Stato/a cui non sì credea 
punto, ed oggi si fanno aumentare dietro una 
smentita a cui non si crede di più. » 

To per parte mia vorrei poteraccettare la 
smentita della Patrie , ma sono costretto a 
pensare che il signor Léon Faucher non sa 
tutto; la qual cosa è tanto. più presumibile , 
che stamattina questo ministro ‘è ‘attaccato 
dall’ Assemblée Nationale , organo del signor 
Guizot. 

Ciò che io credo, si è che si ‘ha interesse 
a mascherare le batterie, e a non destare 
lungo tempo prima l’attenzione pubblica su 
quanto si sta preparando. 

Il movimento delle guarnigioni di Parigi e 
la scelta dei generali e colonnelli è stato l'og- 
getto dei lavori speciali a cui si è consecrato 
il presidente stesso. Si aumenterà la guarni- 
gione di Versailles di 4 reggimenti di caval- 
leria, ed è pure il presidente che si riserva‘a 
designarli. Tutti gli uomini in fine locati ‘in 
gradi influenti, la di cui fede non è sicura, 
veggono avvicinarsi, e lo annunziano essi stessi, 
il momento prossimo della loro disgrazia. 


Presentito sui suoi progetti. da uomini che 
gli sono devoti ‘e che consideravano come 
stravagante il pubblico rumore, Luigi Napo- 
leone negò di meditare un colpo di Stato, ma 
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rasse l'atto della libe- 


dopo Ja Borsa. 


‘ confessò che lo domanderebbe all’Assemblea 
al suo ritorno in un messaggio con cui di- 

| chiarerà che la situazione della Francia è in- 
tollerabile, che il limite a lui tracciato dalla 
costituzione non. gli permette di rimediare a 
questo funesto stato di cose, che il.suo dovere 
è di denunciarlo energicamente all'Assemblea 
e che sta a questa di pensarvi. 

In fondo io credo a tutto ciò che aggiorna 
o dolcifica il colpo di Stato, ma credo sempre 
ad un’ impresa qualunque contro la costitu- 
zione, ma la forma di cotale impresa non è 
ancora fissata. 

Il signor La Guéronniére parte per Anger- 
ville affine di. domandare al ‘signor  Berryer 
ispirazioni e ragguagli per il ritratto del conte 
di Chambord ; e si trae la conclusione che 
questo lavoro ‘perderà il merito dell’indipen- 
denza. 


Borsa pi Parici del 22. — Il 50/0 aumentò 

di 1, 20, terminando a 91, 90, ‘ed il 30/0 
di 1, 10, a 56, 45. A contanti, in paragone 
deì corsi ultimi di sabato, il:5 0/0 crebbe di 
14,10 a 91,90, ed il 3 0{0 di 55 cc. a 56, 45. 
Fondi esteri: Il 5 0;j0 piemontese (ec. R.) 
s'innalzò da 79, 50 a 80, 40. IH nuoyo pre- 
stito a 890 perdette ancosa 5 cc. 


S. NICCOLINI gerente. 


Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po 
irovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Minîstro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo Ln. ®, 50. 


AVVISO 


Si fa ricerca per la prossima Pasqua, di un 
alloggio composto di un vasto salone, e di otto 
a nove altri locali spaziosi, sito in luogo con- 
centrico, per collocarvi gli uffizi della Società 
Reale ‘ d’Assicurazione mutua contro gli in- 
cendii. 

Recapito alla Direzione generale di detta So- 
cietà, via S. Filippo, casa Todros, N. 1. 


Raccomandiamo ai nostri lettori la Revue 
des Deux Mondes, raccolta che sì pubblica in 
francese il 1 ed il 15 di ciascun mese in fa- 
scicoli. di 200 pagine in-8 grande, con un 
Annuaire historique, littéraire et artistigue in 
un volume di mille pagine con ritratti. > 

Per.i dettagli veggasi il num. 1122 del 14 
agosto del nostro giornale. 


REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 15 d’ ogni mese, ‘in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUAIRE HISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio. 
Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 
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(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì i 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convo, 
retto a Torino. pen 

‘(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primo conti 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino el 
retto ad Arquata. 

Per Cerro il convoglio delle: merci ha luogo. 
mercoledì. 


NB. Il convoglio delle merci prende anche dei v 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed & 
quanto fra Arquata e Torino. 


PARTENZA. 


pom. 
2 —|iDa Arquata 
2 18} » Serravalle. 
255/ » Novi . 
2.47) » Frugarolo 
» Alessandria 
Solero 
Felizzano 
Cerro (neisoli m 
Annone. 
Asti. ’ 
San Damiano*,. 
Villafranca. 
usino. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri .0 
Arrivo a Torino 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo.che 
dono le mapovre ed il carico e lo scarico delle mere 
Fra Torino e Moncatieni in tutti i giorni non 
saranno 1seguenti convogli speciali, oltre gli‘ordim 
Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom, 


Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


Da Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano 
Pessione ... 
Valdichiesa'. 
Dusino ... 
Villafranca :. 

San Damiano. 

Asti , 

Annone . 

Felizzano 

Solero 

Alessandria 

Frugarolo 

Novi: 
«' Serravalle... 
Arrivo ad Arquata 
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Teatri di questa sera. 


versi e musica del M. Ricci. — Ballo Warei 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia il 
cese recita. 5 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bas 
Preda recita. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romagnoli recita. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 25 settembre. 
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Corsi di Genova, 24 settembre. 
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I Sconto per Genova e Torino... .. 40 


Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 
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nale, il cui abbonamento scade con tutto 
il mese di settembre, sono pregati a 
rinnosarlo. a tempo se non vane: 
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ll Foglio officiale di Napoli si pavoneggia ‘della 
‘conclusione di un trattato di commercio. colla 
Porta Ottomana ; ed ha ragione; chè un atto di 
buona amministrazione è cosa troppo rara in quel 
paese perchè non si'abbia ildiritto di menarne vanto, 
‘quando ne capiti uno, Ma in coda ai giornali offi- 
“ciali vengono le corrispondenze, e queste narrano 
| nuove enormezze; neppure la parola del re, per 
quanto solenne, ha più valore innanzi ai suoi me. 
“(desimi magistrati. Così ai giorni scorsi gli avvocati 
difensori presso la gran ‘corte criminale produs- 
| sero in causa il proclama del re col quale egli pro- 
metteva piena amnistia agli implicati nella malau- 
“gurata lotta del 15 maggio. E ì giudici risposero 
‘che il proclama d’amnistia non essendo contrasse- 
gnato (da alcun ministro responsabile non poteva 
aver forza legale. 

La non fortunata risposta del ministro Fortunato 
a Gladstone è già giudicata in Napoli. stessa. Non 
‘un documento, non una prova, non un dato stali- 
stico, ma nude negative. 

Ì Di Roma siamo ligti ‘di poter dare una buona 
| notizia; cioè da grazia fatta dal sommo pontefice 
È Vagli inquisiti per l’arsione delle due carozze cardi 
nalizie. E ben vorremmo che più frequenti occa- 
‘sioni ei fussero porte di rendere omaggio al cuore 
“del pontefice. 

Il timore dei colpi di Stato è all'ordine del giorno 
‘in Francia, e pare che tanto più visi creda quanto 
sono maggiori gli sforzi del potere esecutivo per 
‘dissiparli. Intanto si prosegue attivamente la cro- 
ciata contro la stampa; il processo contro i gerenti 
. della Presse e dell’Avénement è già. iniziato; ‘in 
‘provincia altri giornali sono sospesi o confiscati. Ma 
non perciò scema l'agitazione. Nell’ Ardéche il 
{ prefetto ha pubblicato un decreto per proibire 
l’uso di berretti, fascie, nastri, ecc. di colore rosso: 
“che spesseggiavano, e che si credono indizio pro- 
‘ babile di segrète conventicole. 

La guarnigione di Versailles deve ricevere un 
rinforzo; e sì dice che il presidente abbia scelto 
egli medesimo gli ufficiali superiori che comanle- 
‘ranno le truppe di Parigi e dei dintorni, e designati 
j nuovi reggimenti che vi sono attesi. 

Secondo qualche foglio tedesco, il governo au- 
striaco penserebbe da senno a ridurre d’alquanto 
‘l’esercito, per non sopraccaricare eccessivamente le 
finanze, e rendere ‘almeno in questa parte possi- 
bile un bilancio normale per il 1852. 
la Boemia nuovi disordini hanno persuaso nuovi 

































APPENDICE. 


MALATTIA DELLE VITI. 
Al Sig. Carlo Berti-Pichat. 


Promissio boni miri est obligatio. — Eccovi 
dunque le poche osservazioni, che mi avvenne 
di fare sul dominante morbo delle uve. 
















piriche, e certo troppo difettose per poterne 
trarre logiche ‘conclusioni. 

| E certo non sono di sì buona pasta per illu- 

 dermi sul loro valore; perchè so bene che 
osservazioni di tal fatta non possono ritenersi 
per buone se non sono accompagnate da dati 
topografici, e meteorologici precisi, e da una 
analisi comparativa dei sughi delle viti, e 
dell'uva; sani, e ammorbati, e delle loro ce- 
‘neri; la quale delie e quantitati- 
lamelle ne mostri o l’ identità di 
zione, 0 le minime differenze. 
ì Ma le mie osservazioni non hanno valore 
di sorta, per stabilire la vera etiologia della 
disastrosa malattia; io mi lusingo che saranno 
per appoggiare l’opinione emessa. dall’autore 
delle georgiche cronachette, divisa dal vostro 
‘celebre concittadino, il? [professore Alessandrini, 
dal Grimelli e da quanti, io credo, conoscono 
le abitudini delle piante parassite, e’ s’hanno 
un grano di sale in zucca. Cioè che la crit- 
togama non si sviluppi intensamente che sui 
| tralci, foglie, e grappoli infermicci, e che il 
| suo sviluppo sia piuttosto l’effetto della pre- 
| gressa malattia, e non la causa. 

Eccovi i fatti, — Jo: posseggo due vigneti: 
uno sul pendio meridionale, l’altro sul piano 
orizzontale del Beinale, piccola regione situata 
tra la Stura ‘e il Pesio, che a 50 o 60 metri 
| di altezza domina le sottostanti pianure irri- 

‘ gate da abbondanti corsì di acqua; la quale 
dai Corvi, attraversando il regio stradale che 
‘(mette a Mondini si estende dalla parte me- 
‘ Nidionale sino a Cartù, e dalla ‘settentrionale 
\\sino al territorio di Bene, 
| La parte superiore del vigneto che sta sul 
LS meridionale è ripiantata da quattro 
nni ; la seconda da.tre; la terza nella scorsa 
Bin, ; la quarta, ancora in discreta con- 
ione, conta venti anni circa di vita. L'altro 
eto è stravecchio ed in cattivissimo stato, 
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co alla Madonna degli Angel e: presso i 
con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
ibraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Jondenza Havas, e ' Lejolivet, -- Londra, P. 


"8 
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Voi le troverete superficiali, sconnesse, em-| 
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rigori; a Praga fu proclamato nuovamente lo stato 
d'assedio, e si minacciarono. gli abitanti di appli. 
care loro la legge marziale. A Vienna in una do- 
gana furono scoperti alquanti pugnali di, nuovo 
genere destinati agli affigliati delle società segrete. 

La questione dei ducati torna un’altra volta sul 
tappeto: non fu possibile ancora di trovare un 
sistema di amministrazione civile e politica il quale 
soddisfi le contrarie esigenze; è convocato un 
nuovo congresso; ma senza maggiori probabilità 
di successo dei precedenti. 


I partiti si giovano intanto di questi conflitti e si 
ingegnano di trarre partito: dalle. difficoltà nelle 
quali veggono intrigati i governi, Fin nella lontana 
America del Nord si costituiscono sucietà di pro- 
paganda politica per inipiantare ‘alla. prima occa- 
sione la repubblica in Germania; e la Nuova Gas- 
zelta di Prussia stampa una lunga lettera del 
fuoruscito -Kinkel, ‘il’ quale ringraziando per il 
dono di un sessanta sterlini mandati da lei al co- 
mitato rivoluzionario di Londra, fa ua appello ai 
facoltosi per procacciare i mezzi materiali dello 
sperato trionfo della democrazia.; 

Mentre a Vienna parlasi di riduzioni nell'esercito, 
a Berlino sì accresce il numero degli uffiziali su- 
balterni, e si pensa a modificare il sistema ‘attuale 
della Landuehr (riserva) ‘per meglio: informarla 
allo spirito militare delle truppe ‘attive. La nuova 
ordinanza sui comuni trova resistenza nella Dieta 
provinciale, che rassegnò una domanda al re af- 
finchè ne venga sospesa la esecuzione, 

Gli affari di Cuba sono tuttavia per la Spagna 
il principale argomento, delle conversazioni. Il 
sig. Martin, redattore della. Cronaca di Nuova 
Jork, giunto a questi dì a Madrid con importanti 
dispacci, fu ammesso al consiglio dei ministri per 
dare informazioni sugli ultimi casi, e sullo spirito 
attuale delle popolazioni agli Stati Uniti ed a Cuba. 
E dicesi che: siasi deliberato di mandare all'isola 
un rinforzo di otto mila uomini, 





GIORNALI ITALIANI, 

Leggesi nella Croce di Savoia: 

Lo Srasimmento InpustRIALE DI S. SALVARIO. — 
Nulla di più facile che l’essére benefici allorchè si 
versa nell’agiatezza, ma nulla di più difficile del- 
l’esserlo, sapientemente per modo che il bénefizio 
come. a sollievo di materiali angustie, così riesca 
a vantaggio morale di chi lo riceve. 

Questo duplice intento consegue lo stabilimento 
industriale da circa 10 ‘mesi eretto in Torino e 
destinato ad accogliere individui disoccupati, che 
all'umiliazione dell’elemosina antepongono un sus- 
sidio che sia compenso dell’onesta loro ‘attività. 
Nelle attuali contingenze politiche. poi siffatta isti- 
tuzione compie nobilissimo officio di ospitalità, che 
altamente onora il Piemonte , porgendo occupa- 
zione a molti cui caldo amor di, patria rese di 
questa appunto derelitti. Ivi, senza umiliante sfog- 
gio di miseria, da cui Ja naturale erubescenza, che 
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Il suolo è forte, e il dolcetto è la specie 
ivi coltivata, dopo la ug ga; la più precoce 
fra le viti che si coltivano. nel nostro Stato, 
Ora sé ti fai ad esaminare nell’ inclinato vi- 
gneto le viti del. terzo, e del quarto anno, 
vedi i tralci di molte in preda al fatal morbo, 
i grappoli principali invece tuttavia illesi : sono 
tutti belli, vigorosi e buoni, in parte già ma- 
turi, tutti gli altri prossimi a maturanza, I 
più belli e i più maturi son quelli che si tro- 
vano più. vicini al suolo , e più coperti dai 


‘vigorosi pampini. 


Ma se t'addentri nell’ osservazione , se pigli 
i tralci, e dal loro nascere alla loro estremità 
li esamini , disveli presto altri fatti ben altri- 
menti importanti. 

Sullo stesso tralcio , e a poca distanza dai 
grappoli sani e robusti, riscontri non di rado 
dei grappolucci , che le viti vigorose sogliono 
gettare sullo stesso tralcio; o su di un tralcio 
derivato in altra luna, che i nostri villici, 
perchè malurano:più tardi , distinguono col 
nome di grappoli di S. Martino. Sono questi 
per la maggior parte colpiti dalla malattia, e 
soventi invasi dalla criltogama. I tralci ‘poi, 
ad una distanza non minore di 30 centimetri 
dai grappoli sani, cominciano ad offrire delle 
macchie bruno - scure, le quali dal basso in 
alto vanno facendosi più frequenti, e più 
larghe, e in modo che finiscono per rendere 
in alcuni casì la parte superiore del tralcio 
livida. Quando la malattia della vite ha rag- 
giunto questo grado di intensità, i tralci fattisi 
lividi sono più rigidi, soventi screpolati, e se 
coll'unghia ne allontani l'epidermide , osservi 
i tessuti bianchi quasi asciutti, mentre che nei 
tralci sani sono tuttavia verdi, e pieni di vita. 
Il fogliame a un dipresso segue lo stesso.an- 
damento. Sono vegete e robuste le foglie che 
nascono dalla porzione sana del tralcio , in- 
tristite invece quelle della porzione infetta. La 
loro superficie superiore, se debolmente affette, 
è ancora d'un bel verde , e senza Lubgot 
e di singolare non. offre. che" alcune piccole 
intumescenze ; la inferiore invece presenta 
delle piccole macchie incavate; corrispondenti 
alle superiori. intumescenze. Il tessuto che 
corrisponde alla macchia. è disorganizzato , e 
il color giallo-scuro che ‘offre dipende pro- 
babilmente dalla presenza dell’ulmina. 

Come sui tralci le macchiette vanno cre- 
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pugnante, viene il misero, che dimanda pane col 
lavoro, accolto indistintamente come fratello, qua- | 
lunque sia il suo paese Matale; sicchè Lombardi, 
Veneti, Piemontesi; Romani e Siciliani, senza av- 
vilimento. vi rappresentino nulla. più che una fa- 
miglia di Italiani, Tesiz per momentanea mancanza 
di occupazione, bisognosi, non mendicanti, 

Sia onore ai generosi che sostennero sagrifizii 
per attivare una tanto /commendevole istituzione, 
nella quale il nostro (paese non esiterà , lo spe- 
riamo, a concorrere uo quella. spontaneità d'af- 
fetto, di cui ha dato fin’ qui nobilissime prove. Noi 
ci asteniamo: dal ricgkdare i nomi di quei hene- 
meriti, per lasciar loto intiero il. compenso di 
quella intima soddisfazi bee, che quasi voluttà del 
benefizio Iddio concede alle anime generose ogni 
volta che loro è dato dipalleviare qualche sventura. 

Invece faremo conaskere, ai nostri lettori aleun 
che sull'organizzazione dif quello stabilimento, non 
senza soggiungere qualche riflesso nella speranza 
di, giovarne l'incremento ed il prospero risultato, 

Occupa lo stabilimento industriale un: assai vasto 
edifizio, a tre pioni @ S. Salvario, ed ‘accoglie pre- 
sentemente 140 lavpratori stra cui molti piemon- 
tesi, sebbene il. maggior numero sia, come è natu- 
rale, di emigrati. È ripartito in varie officine, dove 
si fabbricano selle, finimenti, ed ogni altro genere 
di simili lavori; mobili infferro ed' ogni altro la- 
voro da fabbro; mobili ed'altri Javori da ebanista 
e da falegname; tessuti di cotone, di lana, di seta 
e misti; stivali, scarpe edyoggetti di calzoleria ; 
parafuochi., .coprilume coù rispettivi sostegni in 
filo. di ferro, e lavori in cartone di ogni sorta; eera 
lacca, inchiostri d’ogni colore, nonchè ‘cosmetici, 
pomate, aceti profumati, BEps ecc. 

Sarebbe desiderabile che a facilitare lo spaccio 
di tanti prodotti, venisse aperto qualche negozio 
o deposito ‘accessibile al pubblico, in luogo possi. 
bilmente centrale, giacchè îl limitarsi a cercar di 
provveder i negozianti all'ingrosso .non può: con- 
durre sì tosto val desiderato smaltimento, stante 
l’abitudine;che hanno costoro di riguardar le ‘cose 
dal lato della mera speculazione, \e la tendenza 
quindi a strozzare ogni nuòva industria colla mo- 
mentanea offerta di prezzi assai \inferiori al vero 
valore degli oggetti. E pur troppo crediamo che, 
salva qualche eccezione, il'eommercio del capitale 
siasi comportato in Quel modo verso questa utile 
istituzione. É ben:vero che fu istituito ‘un depo- 
sito in via;dei Carrozzai, num.49, ma esso non può 
corrispondere allo scopo, eperchè troppo discosto 
dal centro, e perchè non Gonformato Lin modo da 
offrire comodo ed allettamento di facile!(accesso. 

Presiede allo stabilimento un direttore che ne è 
capo ammivistrativo e disciplinare, sussidiato da 
un incaricato delle contrattazioni e della vigilanza 
delle officine, da un ragioniere e da qualche ama- 
nuense per la tenuta degli atti; e per verità questi 
funzionarii si resero benemeriti per lo zelo e per 
l’attività che seppero spiegare i in alcune circostanze 
difficili 














intensità. a seconda 
del grado della malattia, e d’ordinario quando 


numero ed’ 
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scendo di 


i tralci, che loro dannò origine sono lividi,gla 
disorganizzazione si estende anche. ai tessuti 
della loro superiore Superficie — le diresti in 
allora proprio spruzzate con acido solforico, 
o colpite da minutiss gragnuola. 
La parassita non ha invaso che i. grappoli 
di San Martino, raramente i tralci e le foglie. 
La malattia e la crittogama non si sono ma- 
nifestate in alcuno de&itralci di circa mille e 
cinquecento  sarmentil) piantati nella scorsa 
primavera, quantunquelserpeggino liberamente 
sopra il terreno. i 
Delle viti attempate non pochi sono i tralci 
colpiti dalla malattia, rarissimi i grappoli. Ma 
dopo le pioggie dei. 8 e 9 scorso vennero 
invase dalla parassita in modo straordinario. 
L’altro vigneto è sibuato, come dissi, in'un 
piano orizzontale ; ha, luno per mille al più 
d’inclinazione, ima non ‘ostante il poco declivio 
lo scolo dell’acqua! piovana vi è facile. 


















I filari a cinque metti circa di distanza l'uno 
dall’altro. vanno dal sadtal nord. Nessun al- 
bero loro fa ombra, e la ben fitta siepe che 
a giorno, a notte e a seraîli circonda non può 
impedire, la libera circolazione dell’ aria; €es- 
sendochè vi ha tra filarite siepe la 20 di- 
stanza che notammo tra filare e filare — lo 
spazio che esiste tra l’uno e l’altro viene solo 
alternativamente coltivato. 

Le viti della metà più bassa del vigneto 
vengono per antica usanza coperte in inverno 
letame ; il. quale ‘deve necessariamente 
abbandonar loro una graù parte de’ suoi sali 
ammoniacali, ‘alcolini, e alcolino-terrosi. — 
Per questo. motivo le viti, ancorchè stravec- 
chie, hanno tuttavia una Wegetazione rigogliosa, 
massime se si paragonano con quelle dell’altra 
metà che dal loro nascere in poi non vennero 
concimate. 

Fra le viti della metà superiore del vigneto, 
la di cui vegetazione ‘è. stentata , pochissime 
sono le ammorbate. — Ein queste d’ordinario 
la malattia si limita ai.tralci; rarissimi sono 
i casì in cuì si estende ai grappoli: e tanto.i 
grappoli, come i tralci si mostrano per lo più 
illesi dalla bianca o rossiccia forfora. 


con 


Il morbo fa invece tale una strage, fra lo 
viti le più rigogliose dell’ altra metà del vi-| 


gneto , che il ricolto {oro di quest'anno ; e 
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Finora l'istituto fece fronte ai suoi impegni con ! quella concorrenza di minori prezzi, che ora gli è 

«circa lire 15 mila, provenienti da vistose anticipa- | impedita dal maggior'costo dei suoi prodotti, stante 
zioni fatte da'promotori, da sopraggiunti azionisti, | l'impossibilità di conseguire quella economia di 

I e da private elargizioni, le quali di mano in mano | fabbricazione, ‘a cùi facilmente ‘arriva ‘l'industria 

che sommavano alle lire 500, venivano investite in Î privata. 

Î un'azione a favore dello stabilimento, Forse il ge- 
neroso ardore che infiammò gli iniziatori all'aspetto 
di tanti derelitti che chiedevano. non elemosina, 
ma lavoro per sostentare la vita, fu cagione che si 
ponesse mano all'esecuzione del disegno prima che 
fossero accolti fondi sufficienti; onde le strettezze, 
e certa oscillanza nell’andamento delle cosè, ‘che 
non ancora permisero alla istituzione di assodarsi 
al punto da essere al coperto da ogni sinistra even- 
tualità. E forse a ciò contribuiva-anche una in: 
tempestiva modestia dei fondatori, i quali temendo 
taccia di vanitosa ciurmieria nel chiamare la pub- 
blica attenzione sul nascente istituto; ne fasciarono 
a lungo quasi ignorata la esistenza massime nelle 
provincie; lo che doveva menomare l'efficacia di 
quella corporazione a cui è precipuo elemento Ja 
notorietà, 

Comunque siasi, sarebbe ora troppo grave danno 
che per deficienza di mezzi dovesse l'istituto o re- 
stringere la sfera di sua benefica azione, o cessare, 
massime che nell’imminenza del verno riescono 
maggiori i bisogni delle classi ‘operaie, minori le 
occasioni del lavoro. Un danno cosiffatto potrebbe 
in ogni caso antivenirsi dalla mano sorreggitrice 
del governo, il quale è altamente interessato, per 
ragioni di moralità e d'ordine pubblico, a sostenere 
una tanto utile ed ormai necessaria istituzione, 

Diciam necessaria, dicchè per essa, senza punto 
cadere nelle utopie che fanno lo spauracchio della 
vicina Francia, si provvede alla assistenza dell’o- 
peroso cittadino, distogliendolo col lavoro dal pen- 
sare ai tanto paventati sistemi di sociale riordina- 
mento. Non si dimentichi che la miseria dell’uomo 
il'quale, volendo e potendo lavorare, si trova pre- 
cluso ogni adito, giustifica agli occhi suoi qualun- 
que forsennato proponimento, rivestendolo delle 
sembianze del più assoluto dei diritti, quello del- 
l’esistenza, 


2. Pei sussidiati, quelli: ; : 

a) Di non perdere l’amore e l'abitudine al la- 
VOro. 

b) Di mantenere quella destrezza manuale, che 
col disuso non può -a meno di scemare notabil- 
mente. 

c) Di riescir loro più facile un collocamento 
migliore, stantechè diventando per tal modo lo sta- 
bilimento come. un deposito anche di operai dispo- 
nibili, sarebbero ad esso assai facilmente e con fi- 
ducia dirette le ricerche di chi ne abbisognasse. 

d)Di toglierli a tutte quelle occasioni di vizio 
a cui stol essere possente ed irresistibile incentivo 
Pozio.. 

e) Finalmente ‘di migliorare Ta Toro condizione 
materiale del momento coll’aggiunta al: sussidio 
primitivo dell’aumerto, sebbene tenue, corrispo- 
sto dallo stabilimento. 

Nui terremo talvolta ragguagliati i nostri lettori 
sull'andamento di così interessante istituto, al quale 
ognuno può concorrere non solo coll’acquisto di 
azioni da lire 500 accessibile solo alle grandi for- 
tune, ma hen anche con oblazioni di qualsiasi te- 
nue somina, che accumulata con altre vieve a for- 
mare azioni intestabili allo stabilimento; non che 
coll’acquisto di. oggetti, o mediante commissioni 
pel loro allestimento. 
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GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nell’Aconomist: 

Nubvo ZoLLwEREIN IN GERMANIA. — In:questi tem- 
pi di rapide transizioni, di grandi e repentini cam- 
biamenti, egli è estremamente. arrischievole il cal- 
colare quanto possa succedere da questo giorno al 
primo di gennaio 1854. Prima che noi tocchiamo 
quel periodo debbono scorrere ventisette mesi, ed 
abbiamo due messi da raccogliere oltre alla pre- 
sente, i cui effetti sui prezzi, le tariffe sulla. mer- 
cede degli agricoltori, il prodotto di vari manu- 
fatturieri , come negozianti d'orzo e distillatori, 
ed i*profitti del mercatante sono tuttora da accer- 
tarsi. Prima che giungiamo a quel periodo gli ef- 
fetti della nostra Jegislazione commerciale compa- 
ralivamente recente, ‘della scoperta dell’oro nella 
California, e della ancor più fresca scoperta d’oro 
nell’Australia, insieme con alcuni degli effetti delle 
molteplici: nuove linee di comunicazione ‘col va- 
pore per terra e per mare, saranno considerevol- 


mente più sviluppati che non lo sono al presente; 
c quali cosor possano Yueglicffetti A Tiguando alla 


produzione delle derrate in America, incluse tutte 
le colonie europee nell'Asia e nell'Europa, non che 
dei prezzi di tutte le derrate di prodazione colo- 
niale, straniera e del paese, nessuno può dirlo. Si 
potrebbe forse pronosticare che avremo due ‘an- 
nate tranquille, duranti le quali l'energia attiva di 
tutte le classi industriose su tutta la superficie del 


In Piemonte si fanno tante generose elargizioni 
di sussidii a pro dell'emigrazione italiàna, che se 
non fosse la pota motorietà dianzi avvertita, fa- 
rebbe meraviglia il vedere raramente ricordata ['o- 
pera benefica di cui ci occupiamo, E siccome ci 
sembra facilissimo di conciliare la fin qui préva- 
lente destinazione coi bisogni del nuovo istituto, 
così ci facciamo a segnalare all’intelligente accor- 
gimento de’benefattori un nostro pensiero. Se alla 
concessione dei sussidii gratuiti agli emigrati, che 
essendo ‘operai mancano di occupazione, si aggiun- 
gesso-l’obbligo-di lavorare nello stabilimento indu: 
striale contro una determinata corresponsione, più 


tenue di quella che importerebbe il'valore propor- 
zionale dell’opera, ne sembra verrebbero imman- 
cabilmente i seguenti vantaggi: 

4. Per lo stabilimento quello di un sollievo nel 
costo di lavori, che altrimenti importerebbero assai 
di più, che lo metterebbe in grado di sostenere 
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fors'anche quello di ‘quest’altro anno; può ri- 
tenersi come perduto. Ma per avventura non 
tutte'le viti di questa parte del vigneto sono 
ammorbate ;. né il' morbo ‘in’ quelle che lo 
sono; sì mostra in egual grado micidiale. Per 
la qual cosa m’ebbi largo il campo all’osser- 
vazione. 

Per maggior chiarezza e precisione ho par- 
lato di ‘dividere le viti ammorbate in tre ca- 
tegorie, basandole particolarmente sui carat- 
teri che ci offrono i grappoli, che in fin dei 
conti sono quelli che hanno per noi maggior 
interesse. 

1.a Categoria. — Gli acini dei grappoli delle 
viti gravemente inferme, sono o ancora verdi, 
o già lividi, duri , o da tre settimane che li 
osservo nello sviluppo stazionarii. Molti scre- 
polarono dopo le -pioggie dei 7, 8, 9 del cor- 
rente mese. 

Il raspo in alcuni. sembra ancora vegeto , 
ma soffrente., in altri ‘già appassito.,'e di un 
color bruno scuro. Il grappolo intiero esala 
un. odore particolare, nauseabondo, dovuto 
probabilmente alla bruna patina che d° ordi- 
nario acini e raspo vela. 


mostrano invece una vegetazione stentata ; 

sono di un color verde pallido, reso bigiastro 

da un esilissimo velo che non mi saprei bene 

se alla parassita oa che d’ altro attribuire sì 

debba. Quelle un po’ più attempate offrono 

alle superficie loro delle macchie rossigne con 

evidenti segni di disorganizzazione.. Il gambo 
loro è esile, fragile, sovente macchiato, rara- 

SC velato. 

2.a Categoria. — Gli acini dei grappoli delle 
viti con'minor gravità colpite, continuano a 
svilupparsi ma lentamente , o irregolarmente. 
Alcuni giungono a maturanza ; altri screpola- 
no tosto che: hanno raggiunto un dato grado 
di sviluppo; ma non tutti. gli screpolati in- 
fracidano, disseccano e cadono: le screpola- 
ture di alcuni sì rimarginano, e in allora l'a - 
cino che riacquista la facoltà di maturare, 
offre sù di un lato un’ apertura incavata , € 
concentrica chiusa da un granello. 

Il gambo del raspo è in questo ‘caso ancora 
verde, e vegeto, ma macchiato e quasi sem- 
pre invaso dalla crittogoma, la quale si esten- 
de a tutto il raspo vestendo l’aspetto di una 
ruggine color d’ocra scuro che il caratteristico 
odore esala. 

La parte più matura del tralcio è meno 
livida, e la meno matura coperta di larghe e 
nerastre macchie. 

Il fogliame offre in minor grado i sovracen- 
nati caratteri. 


T tralci sono ‘d’un color livido di vinacce, e 
rigidi, quasi secchi, e ben sovente screpolati, 
e alla loro ‘superiore estremità alcuni ancora 
verdi, ma coperti di larghe e scure macchie. 
La maggior. parte delle sue gemme ‘hanno 
sofferto; alcune disseccarono. ] 

Il fogliame poi. offre tale un aspetto che da 
lontano facilmente lo discerni dal sano. E 
siccome le ‘viti 


3. Categoria. — Gli acini dei grappoli delle 
viti, che non sono colpite che nel fogliame 
e nei tralci, sembrano dover giungere a com- 
pleta maturanza ; la maturazione però non 
procede di pari passo in tutti gli acini. Gli 
uni sono più lenti, più precoci gli altri a farsi 
maturi. E quantunque non mi sia riuscito 
di scoprire le traccie della parassita alla su- 
perficie loro, non oserei dire che non ne sia» 
no stati colpiti. Il motivo è, che sovra gli 
acini maturi e diafani della luglienga si scor- 
gono facilmente  esilissimi filamenti rossigni; 
che io ritengo per gli scheletri della pianti- 
cella parassita: la quale, rimasta vinta nella 
lotta che ebbe ad indurare colla forza vege- 
tativa degli acini vigorosi, sì essicò. 

La parte più matura dei tralci non offre 
particolarità notevoli ; l’ immatura invece co- 
| perta di macchie scure che a partire da un 
| Le foglie dell’estremità superiore del tralcio | dato punto della base del tralcio, e solo per 


con maggiore intensità col- 
pite, sono appunto. quelle. che hanno get- 
tato i tralci più vigorosi, si nota una gran 
differenza tra le foglie della base del tralcio, 
e quelle dell’altra estremità. 

Quelle della base sono bene sviluppate, incar- 
| tocciate più del comune, fragili, e raggrinzate 
sulla loro inferiore superficie, d’un color rosso 
di vino guasto, e lunghesso î filamenti loro 
| sereziate. ancora di un verde giallastro. Ad 
occhio nudo non scorgi. le traccie della pa- 
rassita, ma strofinandole col dito allontani 
| una nubecola che vela una lucida superficie. 
Il gambo di queste foglie è anch'esso svilup- 
i pato, ma: livido e rigido al punto che non 
‘ sì può inarcare senza romperlo ; sì stacca fa- 

cilmente dal tralcio, e cade. 







































































































































globo, essendo pacificamente diretta verso la pro- 
duzione dei beni, ed illuminata da un esteso 1n- 
cremento di cognizioni , procurerà cibi e vesti- 
menta di ogni sorta in grande abbondanza , più 
grande ancora che le nuove somministranze d’oro; 
e.che i prezzi in conseguenza, non solo quando 
misurati dalla fatica, ma bensì dal danaro, po- 
tranno abbassarsi più che non presentemente, 
rendendo qualunque imposta ora esistente 0 pro- 
posta così forte relativamente al valore delle der- 
rate , che divenga impolitico, per non dire impra- 
ticabile il levarla. Noi poniamo da un canto come 
possibile questa contingenza. Egli è dall’ altro 
canto possibile eziandio che la terra divenga com- 
parativamente sterile ; che l'industria in ogni cosa, 
salvo la raccolta dell'oro alle due nuove sorgenti, 
possa ‘essere comparativamente infruttuosa ; che 
l'abbondanza, ad eccezione dei metalli preziosi, 
non rallegri la terra, e che il prezzo del danaro 
cresca a tal segno da rendere l'ammontare dei 
dritti ora percepiti o proposti, affatto inadatto allo 
scopo di somministrar rendite agli Stati, o di dare 
una supposta efficiente protezione ad alcune favo- 
rite specie d’'industria. 


Ventisette mesi successivi a settembre 1851 sa- 
ranno, pel progresso degli eventi, più che aggua- 


gliati a trentasette mesi anteriori a quel periodo, 


perciocchè il tempo fugge, nel senso di racco- 
gliere eventi in una data porzione con una sem- 
pre più accelerata velocità. Entro i trentasette 
mesi passati, alcuni imperi furono fatti in pezzi e 
di nuovo malamente rappezzati. — Alcuni sovrani 
furono attualmente, ed altri, quando costretti a 
mutare la loro organizzazione od a cambiare i loro 
titoli, furono virtualmente deposti, riassumendo 
poscia il loro rango nominale, ma con scemato ri- 
spetto e scemata autorità. Îl supporre per un mo- 
mento, perchè l'Austria è stata formata a pezzi e 
la Germania ha fatto ritorno a qualche cosa di si- 
mile alle sue relazioni, che l’autorità dei governi 
del Continente sia rimessa in tutto il suo vigore 
come esisteva prima del 1848, svela eguale igno- 
ranza e delle fonti della umana autorità e della na- 
tura della mente umana. 

Quali grandi mutazioni politiche si faranno nei 
prossimi ventisette mesi, nessuno può predirlo. La 
domanda di quiete combinata colla tema di rivolu- 
zione e di torbidi può forse conservare la pace tra 
i principi ed i partiti contendenti in Europa, € può 
rendere i governi del Continente, i quali si mostrano 
così poco confacenti colle presenti e future con- 
dizioni della società, come lo furono gli inesperti 
spacciatori di costituzioni, alti a conservare i loro 
incomodi seggi. Ma egli è pure possibile che, ca- 
gionando essif/quelle inquietudini e quei torbidi 
che sono soltanto chiamati ad impedire, sì pren. 
dano misure anche da quelle classi medesime che 
ora hanno l'occhio fisso su di loro per Ja conserva- 
zione della pace, onde cangiare i loro caratteri è 
farli corrispondere allo scopo della propria esisten- 
za. Ad ogni conto, i grandi politici cambiamenti 
degli ultimi quattro anni dovrebbero rendere ogni 


uomo politico ed assennato alquanto dubbioso su 
quolo ccocr@ possa ta sua postziuie cla vundiziune 


del suo paese al primo di gennaio 1894. 

I governi di Prussia e di Annover, però, calco- 
lando apparentemente sulla permanenza delle loro 
presenti relazioni, e sulla mon variata condizione 
del commercio e dei relativi prezzi a quel ‘periodo, 


TESI TI SITTER 


una data estensione vanno dal basso in alto 
crescendo: l'estremità superiore è sempre meno 
macchiata, e qualche volta senza macchie. Nel 
fogliame la malattia segue l'andamento dei 
tralci. 

Non occorre dire che queste categorie sono 
pratiche, non logiche; che tra esse vi sta un 
numero infinito di graduazioni morbose, o di 

differenze negli effetti concomitanti. Mi avven- 
ne, a cagion d’ esempio, di osservare più di 

- un grappolo appassito cogli acini lividi e scre- 
polati , senza che io abbia potuto constatare 
la presenza della crittogama. In concambio 
osservai grappoli sani, vigorosi e buoni, por- 
‘tati da viti invase dalla parassita, 

I caratteri costanti della malattia delle viti, 
che a buon diritto si possono chiamare pa- 
tognonomici , sono il color livido e la livi- 
dezza dei tralci nei casì gravi, e le macchie 
nerastre sopra i tralci ancora verdi; la fragi- 
lità del picciolo delle foglie, e le macchiette 
rossigne accompagnate da disorganizzazione dei 
tessuti. I caratteri del fogliame sono però 
meno. costanti e sembrano differire. a norma 
delle diverse esposizioni delle viti. Le mac- 
chie rossigne infatti con segni di disorganiz- 
zazione sì possono dire costanti nel vigneto 
inclinato ; mancano invece non di rado nel- 
l’orizzontale. Le differenze di grado, e negli 
effetti della. malattia voglionsi probabilmente 
ripetere dal grado diverso della forza vegeta- 
tiva delle piante, e dall’epoca in cui vennero 
daì gravissimo morbo colpite. 

Se si riflette poi che viti gravemente am- 
morbate, e colpite dalla crittogama, possono 
impunemente intrecciarsi con viti sane senza 
che la parassita irrompa dal grappolo  mor- 
boso al grappolo sano, dal tralcio e dalla fo- 
glia colpiti al tralcio e alla foglia sana, è 
d’uopo conchiudere che la crittogama non è 
poi quell’ essere tanto. funesto e tanto. mici- 
diale come lo si vorrebbe dare a credere. 

L’Oidium come tutti gli altri esseri che vi- 
vono alle spese di altri esseri viventi non può 
svilupparsi e propagarsi sulla vite, che quando 
questa si trova già in istato morboso , e che 
l’alterata elaborazione dei sughi, conseguenza 
della malattia, può offrirgli il convenevole ali- 
mento. Della qual cosa n° ebbi un luminoso 
esempio in un fatto .testè accaduto nel mio 
giardino. A. cinquanta centimetri di un per- 


hanno poc'anzi conchiuso un trattato, con certe 
scale di dritti, per una lega doganale da mettersi 
in vigore soltanto al termine di 27 mesi. Noi sia- 
mo molto inclinati a pensare, che un tal trattato 
di lunga vista sia poco migliore della carta strae- 
cia, e non siamo ansiosi di discutere quali saranno 
allora, se mai si porrà in esecuzione, gli efletti di 
un trattato conchiuso presentemente. In verità, 
come segno della necessità dei governi di fare 
qualche cosa, essi appena sanno, che per adat- 
tare i loro propri regolamenti aî bisogni dei 
tempi, ed allargare e promuovere una comunica- 
zione che non possono più lungamente arrestare, 
vale anche un tale trattato; ma è così dubbio che 
i suoi particolari regolamenti possano mandarsi 
ad effetto, che siamo disposti a considerarli, quali 
essi siano, come affatto scevri d'importanza. Noi 
non partecipiamo alla confidenza. degli uomini di 
Stato di Berlino e di Annover, i quali formano 
regolamenti per lontano avvenire, come se per lo 
passato non fossero mai stati disertati e senza po- 
tere. 

Nello stesso tempo possiamo riferire, come una 
materia di fatto, che questi due governi alli 7 di 
settembre condiscesero a Berlino ad un trattato 
di commercio, ratificato li 11, che deve aver ef- 
feto al A gennaio 1854, in virtù del quale le-rela- 
zioni commerciali tra Annover, Brunswick, Olden- 
burg, Schaumburg-Lippe , e lo Steuerverein da 
una parte, e la Prussia e lo Zollverein dall'altra, 
saranno senza restrizioni. Presentemente questi 
due corpi hanno differenti serie di dritti d'impor- 
tazione e dî contribuzioni indirette, differenti leggi, 
differenti limiti e differenti stabilimenti di dogane. 

Il trattato, quando si effettuerà, dovrà. stabilire 
per ambidue un solo limite di dogana, ed una serie 
sola di dritti d'importazione, di esportazione e di 
contribuzioni indirette; ciò sarà un’amalgama; di 
questi Stati, un passo verso la unità della Ger- 
mania, un'estensione della libertà di relazione a 
due congerie di Stati, i quali sono ora separati ed 
in conflitto, che li unirà sotto un solo regolamento 
di dogane — e fin qui, incontrastabilmente, è que- 
sto un passo in retta direzione. Un paragrafo del 
trattato provvede alla pensione degli ufficiali. che 
saranno dismessi in conseguenza della riduzione 
di diverse dogane. Sarà perciò un grande allarga- 
mento dei confini ove il commercio è libero , una 
grande soppressione di restrizioni, di carichi e di 
spese dannose — e fin qui senza dubbio sarà que- 
sto un gran henefizio per la Germania. In propor- 
zione che lascierà prosperare quel paese, acere- 
scerà il numero e le ricchezze di coloro con cui noi 
traffichiamo. Diminuirà gli ostacoli alla circola 
zione delle nostre mercanzie — e fin qui sarà un be- 
nefizio per l'Inghilterra come per la Germania. La 
abolizione di ogni restrizione è di vantaggio gene. 
rale; ed il commerciale amalgama dello Steuer e 
dello Zollverein, in qualunque tempo abbia luogo, 
ponendo un termine a due linee doganali di fron- 
tiera, una appartenente a ciascun Verein, e met- 
tendo fine a tutti i regolamenti vicendevolmente 
ostili dei due Stati, sarà un gran vantaggio al 
l’universalo libero cummercio. 

Questo però devesi considerare sotto. un altro 
aspetto. Lo Steuerverein ha finora, relativamente 
alle merci importate, percepito diritti piùbassi che 
non lo Zollverein; e siccome il trattato debbe in. 
trodurre. «un’assimilata» non identica legislazione 


ITA ZA ZIE FIAS EIN ZII 


pite dalla malattia dominante e dalla paras- 
sita, vegetavano belli e rigogliosi i peperoni, 
poi i piselli, e dopo questi i sedani, i cavoli, 
e le lattuche. Dopo le pioggie dei. 7,8 e 9 
andante i piselli solo vennero colpiti dalla crit- 
togama, e con tale una prepotenza che li di- 
resti ad arte cospersi. di candidissima farina. 
Più bell’esempio di questo non mi era occorso 
di vedere, e mi mostrò in un tempo che la 
parassita può, quando irrompe con. violenza, 
diventar una causa del mal esito del ricolto 
delle uve. Non è infatti straordinario ..che un 
infinito numero di esseri, che si. sviluppano, 
e si propagano alle spese di un acino; di un 
tralcio o di una foglia, possa ‘arrecar nelle 
funzioni della pianta, che li alimenta, un gra- 
vissimo perturbamento. 

Cone già il dichiarai in principio di questa 
lettera, la causa prossima del disastroso morbo 
è per me, e credo anche per gli altri, tuttora 
un mistero. 

Non nego che il difetto di luce e di aria, 
che le nebbie e le frequenti pioggie, e le ter- 
miche vicissitudini. abbiano avuto sullo svi- 
luppo del morbo una grande influenza. Ma 
essendo a me come a voi accaduto, di osser- 
vare in Liguria come in Piemonte; viti espo- 
ste in pien meriggio, dominate da. una luce, 
che per vivacità ti accieca, bersagliate dai 
venti, gravemente ammorbate, e senza che nes- 
suno, prima che apparisse la malattia, abbia 
mai sognato ‘alle estive nebbie, nè tam- 
poco ai freddi preautunnali; e d'altra parte 
avendo io, come voi, osservato un'infinità di 
viti sane e robuste, che hanno resistito alle 
intemperie e a tutte le accennate meteorolo- 
giche vicissitadini, io non posso, con buona 
pace di coloro che. sono di contrario avviso, 
riconoscere nelle vicissitudini atmosferiche che 
cause remote o predisponenti, e se volete 
anche favorevoli all’ invasione. ed alla ripro- 
duzione della pianticella parassita. E. quando 


‘penso e vedo viti sane, e viti in vario grado 


affette, dell’ istessa età, e nell’istesso modo 
coltivate, confondere i loro. ceppi, i loro 
tralci, e offrire alla rinfusa. grappoli sani e 
grappoli ammorbati: Quando vedo le, viti. di 
quest’ anno, forse perchè abbondantemente 
provvedute di concime, andar illese, e, quelle 
del terzo anno trovarsi meno colpite di quelle 


del quarto anno: Quando penso e vedo i.grap- 
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IL RISORGIMENTO 
nei due stati, fondata sui principii e regolamenti 
dello Zollverein, esso accrescerà i diritti ora per- 
cepiti nello Stenerverin, li approssimerà, e' forse 
per quanto concerne l'Inghilterra, li renderà iden- 
tici a quelli percepiti nello Zollverein. La base 
del trattato è una libera relazione commerciale, 
una assimilata legislazione in quanto riguarda i 
diritti di importazione, esportazione e transito, 
come pure la tassa sul zuccaro di barbabietole di 
produzione del paese. I diritti nello Steuerverein 
saranno assimilati a quelli dello Zollverein; le ec- 
cezioni alla regola sono diritti sul tabacco, acqua- 
vite, caffè, sciroppo, hè, vino in botti, riguardo 
ai quali si fanno regolamenti speciali. Difatti, per 
quanto concerne il'rimanente dell'Europa, il'primo 
articolo del trattato, Gil quale. provvede all'unione 
degli Stati, ed al pareggiamento dei diritti, è il 860 
importante. I più degli'altri si riferiscono a regola- 
menti sul commercio'interno degli Stati contraenti. 
Cosicchè si stabilisce tra di loro, che si percepiranno 
nell’Annover gli stessi diritti sul tabacco e sul vino 
di produzione interna che questi articoli ‘pagano 
in Prussia ; e ‘se questi prodotti s'importano in 


qualunque Stato non appartenente allo Zollverein, 


pagheranno gli stessî diritti di esportazione, ai 
quali i medesimi sonò ora soggetti in Prussia. La 
tassa sulla distillazione dell'acquavite dovrà ele- 
varsi nell'Annover allò stesso ammontare di quella 
stabilita in Prussia. Questi regolamenti aceresce- 
ranno soltanto i diritti sul \abacco e sull’acquavite 
fabbricata nell’Annover. A\eora, l’Annover non 
deve essere limitato nel pergepire ‘qualunque di- 
ritto sulla birra, mon ostantell’obbligo suo di non 
eccedere il mazimum di 1 1I2/tallero prussiano per 
120 quanti, convenuto fra eli Stati dello Zollve- 
rein, Inoltre havvi dei regohmenti per assimilare i 
diritti di passaggio sui fiumi, per proporzionare 
alla popolazione i prodotti \delle dogane; e parec- 
chie altre materie che riguardano soltanto l’An- 
nover ela Prussia. 

Sugli! articoli summenziogati come’ eccezioni , i 
diritti ora percepiti nello Zollverein dovranno ri- 
dunsi, ed accrescersi nello!) Steuerverein. Ecco il 
cambiamento che si efl'ettuetà : 

dritti at\uali nuovi dritti 
Prusfia. Annover 

S. 
Acquavite, per centner 48 
Caffe, . Mo: 
Teriaca (sciroppo) . 1142 
Foglie di tabacco [-16 
Thé : 95/0 48 

Vino petra na RO 18 

Un diritto si percepisce pure sullo zuccaro di 
barbabietole, il quale pare (lebba accrescersi, ma 
non si dice a qual grado. L'Annover aumentò'poco 
anzi il dritto sullo zuccaro pon raffinato da s. 4. d. 
6 as. 5. d. 7 per centnér, gosi inferisce che la ridu- 
zione del dritto sullo zuccaro coloniale saràs, 3 in 
Prussia, e l'aumento s: 6| d. 5 nell’Annover, il 
proposto dritto generale estendo, secondo che si 
suppone, s. 12. 

Una riduzione di questg dritto di s. 3, ed'un au- 
mento. del dritto sullo Zuccaro di barbalietole , 
opererà naturalmente in favore dello zuccaro colo- 
niale. 

Dobbiamo far menzione di un altro punto che 
concerne pienamente i due Stati — questo è il di- 
ritto sul sale. In generale questa necessità della 
vita è un monopolio regio in Germania, e la ven- 


f dr S8; 
ba 24 6. 24 
15 
6 
42 
22 


vigorosi e buoni; e quelli invece detti di S. Mar- 
tino, e principalmente quelli che sono nati dai 
tralci derivati, essere quasi tutti. infermiccì: 
Quando penso e vedo essere colpite di pre- 
ferenza le viti le più robuste e le più rigo- 
gliose, e il malanno nelle debolmente affette 
non manifestarsi che ad ‘una data distanza 
dalla base del tralci, e andar dal basso in 
alto crescendo, confesso che non ostante la 
mia ripugnanza per tutto ciò che pute di ipo- 
tesì, mi sento inclinato, direi meglio. strasci- 
nato ad ammettere nell’alterazione dei sughi 
nutritizii ascendenti la causa prossima del:gra- 
vissimo; morbo. 

Le alterazioni possono essere qualitative o 
quantitative. Le quantitative sono quasi sem- 
pre accompagnate dalle qualitative. T' chimici 
sanno ‘infatti che i vegetabili, in virtà d’ una 
forza ignota che, in mancanza d’un vocabolo 
più appropriato, chiamano predisponente , 
creano nel loro seno, quando mancano i 
principii ‘inorganici chie sono necessarii all’ a- 
dempimento delle loro funzioni e delle loro 
fasi, dei principii immediati ‘organici che ne 
Ne ‘abbiamo; un bellissimo 
esempio nella formazione della solanina , so- 
stanza tossica, mei germi delle patate, che 
fuori terra si sviluppano nei luoghi umidi ed 
oscuri. 


fanno 1’ ufficio. 


Qualunque poi sia per essere l’ alterazione 
converrete con me che si potrà mai giungere 
a riconoscerla, nè tampoco a determinarne la 
natura senza sottomettere ad un’accuratissima 
analisi i sughi e le ceneri delle parti legnose 
delle viti e dell'uva stessa. Lavoro che, credo, 
non sarà sfuggito agli occhi chiaroveggenti dei 
membri della commissione nominata dal go- 
verno, ed incaricata di studiare la natura e 

le cause della dominante malattia. Al ‘mio 
torno, e quando ne abbia mezzi ed agio per 
condurlo a termine ;| procurerò di control- 
larlo. 

Ad ogni modo, dopo aver mostrato che le 
| viti possono ammalarsi senza il concorso della 
; crittogama ; che 1’ invasione della crittogama 
‘ non può essere che l’effetto di pregressa ma- 
| laltia 0 tutto al più essere concausa del mal 
‘ esito delle uve, mi sembra che la tanto ‘agi- 
, tata questione dei rimedi possa ridursi al mi- 
, Dimi, termini, 

Applicare sopra gli acini, sopravil raspo, 


golato, le cui viti vennero da lunga pezza col- | poli principali delle. viti poco colpite , sani, sopra i tralci.e sopra le foglie rimedi è; se- 


dita del sale contribuisce alla rendita pubblica. Lo 
' Annover ha parecchie saline, ed avendo dichiarato 
‘ che« vi sono difficoltà insuperabili. per lo Stato 
« nel modo di intraprendere e di limitare la ven- 
| « dita del sale all'ingrosso in conto proprio, co- 
me sì pratica negli altri Stati dello Zollverein, 0 
« nell’accrescere la tassa su quell'articolo col pre- 
« sente trattato, affine di ‘impedire il contrabban- 
do del sale nei vicini Stati dell'unione; egli intra- 
« prende di imporre una severa penalità sulla in- 
« troduzione proibita ‘del sale nei vicini Stati; » ed 
in conseguenza ‘ conviene di « imporre una pena- 
: lità di dieci talleri per center sulla esportazio- 
ne del sale nei territorii vicini, Ja vendita del 
sale a sudditi di questi territorii ‘essendo. proi - 
bita. In ogni salina dell’Annover dovrassi tenere 
un ‘conto esatto, non solo della quantità tassata, 
ma eziandio della quantità venduta. 20 lib. sono 
concesse come calcolo di consumazione annua'di 
ciascun abitante, escluso ‘il sale per medicinali , 
o quello ;che si rese inutile per la consumazione.» 
Buone ‘cognizioni si acquistano da queste stipula- 
zioni sul commercio del sale della Germania; Es- 
sendo ristretta la vendita, ne segue il contrabban- 
do; ed il prezzo venendo rincarato dalla ristretta 
vendita e ‘dai diritti, si può a stento far uso del 
sale da quelle numerose mamifatture a cui è appli- 
cato nel nostro paese. La tassa. sulla. distillazione 
sullo zuccaro dì barbabietole, e la restrizione sulla 
provvista del sale, informeranno i nostri agricol- 
tori, i quali frequentemente asseriscono- che. nes- 
sun coltivatore del suolo è soggettu ad alcun peso, 
se non essi stessi, che gli altri coltivatori sono in 
eguale cattiva condizione della loro. Essi non pa- 
gano tassa sul'sale; e sia che la tassa sull’orzo e 
sugli spiriti pareggi:od ecceda quella. percepita in 
Germania, egli è evidentemente un errore il sup- 
porre che i coltivatori non siano colà soggetti a 
simili (tasse. 


Un articolo del trattato di qualche interesse pei 
nostri mercatanti è il decimoterzo degli articoli 
separati, come segue ; « le derrate e le merci che 
«potranno trovarsi entro Jo Stato di -Annover al- 
« lorquando entrerà nell'unione (1854) non saran- 
«.no soggette ad ulterior tassa pel conto gene- 
rale. » 

In conseguenza ogni articolo importato nell'An- 
nover prima dell'unione, soggetio alla limitazione 
che segue, sarà ammesso nello Zullverein, ‘benché 
abbia pagato dritti inferiori, e sarà venduto con- 
giuntamente a simili articoli soggetti a dritti su- 
periori. 

« L'’Annover, però , imprende ad acerescere i 
« dritti di importazione sugli articoli ‘specificati 
« nell’ appendice della scala‘, ivi annessa al più 
» tardi al 1°,marzo 1855. » (Questa appendice non 
si {è data). Presumiamo che: essa includa in com- 
plesso gli articoli che ora pagano dritti inferiori. 
Finchè il governo di Annover non accresce i dritti, 
l’Annover può divenire un conveniente sito di'de- 
posito. per le merci importate col pagamento di 
dritti; leggieri ; per essere quindi inviate nello 
Zollverein e vendute ai prezzi delle merci che pa- 
gano dritti più elevati. Le stipulazioni possono dar 
occasione a grandi calcoli ed a considerevoli pro- 
fitti. 

Dì questo trattato nella sua integrità. se mai si 
mandasse ad ‘effetto, non diremo più altro, se non 
che può arrecare qualche detrimento all’Inghil- 


condo ‘il mio debole parere, lo stesso ‘che 
applicare una grossa fetta di Rost-Beef sul 
ventre ‘di un individuo che si sta morendo 
d’inedia, colla differenza che, mentre Ja 
maggior parte dei rimedi proposti o tentati 
non possono non tornar dannosi 0 fatali alle 
viti, il Rost-Beef è innocuo. 

Non vi dirò di quei tentati o proposti da 
alcuni dei nostri subalpini, perchè sono per- 
suaso. che la popolazione colta li avrà come 
meritano ‘stigmatizzati. 

Tentare infatti o proporre l’acido solforico, 
l’acido solforoso, l’acido nitrico, l'acido clo- 
ridrico', .il' cloro , il sal marino, il cloruro di 
calce ed altri sinzili come rimedì contro il 
dominante morbo delle uve, è tale una pra- 
tica e scientifica stravaganza , che, nella mia 


pochezza, non saprei qualificare. Quel che so 


e credo è, che un paese che a' simili propo- 
ste si mostrasse favorevole, meriterebbe di 
essere ‘posto alla coda di tutti i popoli in- 
civiliti: 

Vo’ dirvi solo poche parole intorno al latte 
di calce, perchè tutti ne sperano buoni ri- 
sultati, 

Anzitutto protesto di non averlo sperimen- 
tato, e nondimeno ho le mie buone ragioni 
per dirvi che lo credo senza effetto sulle viti 
malate, dannoso alle sane, e singolarmente ai 
grappoli ed alle foglie. 

Non intendo accennare ‘alla parte economi- 
ca, né alle difficoltà pratiche che si incontre- 
rebbero quando si volesse con latte di calce 
irrorare le singole parti della vite dalla crit- 
togama invasa. Le difficoltà sono tali, che per 
mio conto le ritengo per insuperabili. Non vi 
si riuscirebbe di certo, che amministrando un 
bagno a tutta la vite. 

Ma vo” solo considerarle dal lato chimico. 
= Sotto il nome di latte di calce si intende 
una soluzione di calce. con calce in sospen- 
sione -— la calce anidra e idratata è sostanza 
alcalina e caustica; in' contatto delle sostanze 
grasse e cerose, ne favorisce sensibilmente 
l'ossidazione, attrae l'acido carbonico dell’aria, 
e forma: un carbonato di calce j bianco come 
la neve, ‘che riflette la luce, e il calorico che 
lo accompagna; e depositandosi forma uno 
strato sì denso e compatto, che può impe- 
dire. il passaggio dell’aria. 

Il processo ‘ di conservazione delle ova è 
proprio fondato ‘su questa proprietà, — Si 


e 
ù 


terra. Questo: è piuttosto un’imitazione;, che 
contravvenzione alla sua politica. di libero 
mercio. ; 


Torino ; 25 sellembre 
LA BANCA. 
Ti 


La bella è laboriosa sessione parlamen a 
del 1854  versò in massima parte intore 
alle cose della pubblica @conomia e dell 
finanza: debito pubblico, bilanci, nuove co 
tribuzioni, tariffe doganali, trattati com 
ciali, tutto passò succéssivamente per la 
scussione delle Camere, e prese una fori 
novella @ riportò l'impronta di una fecon 
modificazione prodotta dagli studii del po 
legislativo. i Vba 


Mentre da noi si svolge qualche argom 
de’ futuri lavori delle Camere nella sessì 
del 1852, non dobbiamo. obliare che 
proposta economica del governo intor 
nostre istituzioni di credito pubblico, 
intendimento di esso dovea compiere i 
chio de lavori legislativi della scorsa sessianaa 
lungamente: combattuta e discussa, e:ridotl 
poi a minimi termini che ora non sarebb 
più di alcun valore, restò indeliberata. pe 
proroga del Parlamento. — In maggio i 
‘nistro delle finanze presentava un prog 
di legge pel quale la banca: nazionale| 
autorizzata a doppiare il suo capitale met 
la emissione di ottomila obbligazion 
velle di lire mille per una; ai suoi bi 
era consentito il corso legale, che bi: 
sempre distinguere da corso forzato, p 
la banca rimaneva sempre in debito di 
biare in numerario, a richiesta, que 
glietti. Essa doveva intanto stabilire 
sussidiarii; 0 come diconsi: delle succa 
in Vercelli ed in'Nizza, ed incaricarsi 
sogno del movimento de’ fondi del goy 
e del servizio del'debito pubblico, se 
verno lo richiedesse. .retribuendola' con 
screta indennità. Questo progetto venne 
discussione della Camera de’ deputati in'p 
cipio di luglio quando la proroga era d 
reclamata e sentita imminente, e vi 
una viva e gagliarda opposizione: seno 
essa per avventura non era foggiata a 
tipo, nè portava la stessa motivazione 
tutti i luoghi dell'Assemblea. 

Se taluno combatteva il progetto con i 
maniera di plagiato delle vecchie declari 
zioni americane contro la banca degli $ 
Uniti, o faceva una imputazione alla b 
di Vienna di non avere prevenuto |’ 
vento di Paschewitz in Ungheria, e 


immergono le ova in un allungatissimo 
di calce: l'acido carbonico dell’aria € 
lambe la superficie , si combina colla calcel 
e il carbonato che ne risulta essendo inso 
bile, si deposita. alla. ‘superficie del guscio 
chiudendone î pori. ermeticamente, — 
che conosciamo le proprietà del tanto pre 
nizzato latte di calce, possiamo. facilme 
prevedere il modo suo di comportarsi in più 
senza degli acini, dei tralci e delle foglie. 
Tanto che si conserva caustico, favorirà J° 
sidazione delle sostanze cerose che la natt 
dà alle piante per renderle impenetrabili 
l’acqua, e quando si sarà carbonizzato , ni 
solo impedirà il contatto dell’aria, ma rifle 
terà ancora la luce, e il calorico che. son 
necessarii al compimento. delle loro funzi 
ni. — Per me varrebbe meglio una ben gi 
diziosa spollonatura, quale venne proposi 
dall’autore delle. georgiche cronachette | 
una larga distribuzione di ceneri fatta Di 
vicinanze del ceppo delle viti, — Rimedi 
nocuo , e che contiene in un tempo 
materiali inorganici che lo sviluppo dé 
richiede. i 
Due parole ancora su di "un’altra im 
tantissima questione. — Le uve e i vini 
‘o saranno nocivi alla salute? A questa 
manda, che tutti giovani e vecchi mi £ 
soglio rispondere non lo so, ma è proba 
che il vino non sarà del tutto innocuo. 
Per quanto risguarda l'uva, so per pro 
esperienza ‘che’ può tornare nociva; sulle i 
stina mie! albeno ‘ha, pér quattro volte € 
la sperimentai alla dose di due ectog. rca 
spiegato un'azione purgativa, e sulle mie 
bra, come sopra quelle del mio cuoco e d 
mio servo, esercita un’azione irritante; le ren: 
de tumide ‘e rosse con una sensazione d'ar: 
dore pari ‘a quella che producono i fichi im 
maturi, È Questione , che vuol. essere è 
nel laboratorio dei chimici. IR 
Niuno intanto vorrà prendersi diletto d 
saggiare uve fracide, e gli agricoltori sapran: 
no sceverarle dalle sane, per non “recare. BAL 
vino qualità che lo farebbero rifiutare.» 
Conservatemi la vostra amicizia € €Le 
temi, ecc. dia 
Li 18 settembre ‘1851. sing 
M. Peync 
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‘non aver vinta a) ‘Battaglia il solito verso i bisogni della circolazione 
i Waterloo ;” se altri sì atterriva della ne’ negozi del  setificio e nel. movimento | 
‘del numerario , dell'aumento | commerciale della stagione ‘estiva , ‘Tipigliò 
ireolazione, dell'importanza politica. | con anticipazione i pagamenti de’ suoî bi. 
ionale , vi erano però più glietti che corrono al pari, e non fu adi- 
ppositori ui non ‘avrebbero av-| Dita dal tesoro che. potè aggiungere ai 
‘progetto, di che comprendevano prodotti della esazione. attivata delle  en- 
utilità, se non lo avessero trovato | rate ordinarie quelli del prestito interno e 
po largo 0 fiducioso nelle buone inten», dello esterno. 
i della banca. Noi facciamo una legge, | Ma evitata ogni possibile crisi del momento 
i dicevano, che invita la società  proprie- | Non resta altro a tentare od a fare‘in veduta 
della banca nazionale‘a nuove fortune, dei possibili avvenimetiti politici e militari 
E Bio derti. che essQlli accetterà gli | del prossimo anno? Non giova forse al paese 
venti? Non potrà per avventura. titubare | estendere le sue istituzioni di credito, fortifi- 
alla idea di un doppiamento delle sue carle, assicurarsene l’aiuto per le possibili 
azioni che ponendone in circolazione altre emergenze della sua politica situazione © Può, 
otto mila farà concorrenza al valore delle | deve il governo, ora che ne ha tutto il tempo, 
antiche? Vorrà pel benefizio di un corso le-| Preparare un nuovo progetto più accettabile 
gale, che al postulto non la dispensa dai dalle Camere, scevro delle imperfezioni com- 
pagamenti a vista, de’ suoi valori di credito, | pagne alle urgenze economiche E, prima di 
incaricarsi del difficile e dispendioso servizio tutto, siamo noi nella buona via in fatto di 
di due succursali in Nizza e Vercelli? Non credito pubblico ?. Abbiamo raggiunta quella 
sarebbe più opportuno che il governo tratti | altezza non circondata da precipizi, ma sicura 
prima con la ‘società e presenti poi alle Ca- | © potente che la buona scienza economica 
i mere un progetto addizionale allo statuto già confortata dall'esperienza, e le condizioni del 
‘da essa consentito ed ammesso ?Ricono-| Paese possono reclamare dalla sapienza legis- 
scendo intanto che un vantaggio di non |lativa? 
ieve momento procuravasi allo stabilimento 
“della banca nazionale sviluppandone le ope- 
zioni in proporzioni doppie delle attuali, 
i Questa parte di opponenti desiderava che le 
IT utilità reciproche da ripromettersi allo Stato 
non fossero indeterminatamente confidate al 
discreto giudizio, e all’interesse bene inteso 
della società: altrettanto pensavasi delle ga- 
rantie, che si bramavano maggiori, pel ser- 
Vizio delle succursali, e per leemergenze della 
l piccola circolazione. Bisognava conoscere a 
fquali sacrifizi sarebbe disposta la banca a 
favore dello Stato che prenunziavasi van: 
taggiato da una grande istituzione di credito; 
non rimettere agli azionisti il prezzo de' ser- 
i che il governo potrebbe richiedere in 
vvenire, e de’ quali il compenso era antici- 
pato dal favore della nuova concessione. 
È '  Egliè pregio del Parlamento subalpino il 
(I ricordare che nelle discussioni economiche 
N nello esame degli interessi materiali del paese 
o.della finanza; falte pochissime eccezioni, 
î sono scomparse le qualificazioni politiche, 0 
come dicono, le gradazioni è Te tinte di ‘pàr- 
tito. Abbiamo veduto distinti e solertissimi 
economisti della destra. combattere i. pro- 
N getti ministeriali che lor sembravano non 
È adeguati in punto di interessi materiali, 
‘viceversa sostenerli, oratori non pre 
e studiosi di ‘altri luoghi delle Camere. ;Di- 
sputazioni di scienza economica € statistica, 
(0 e non di principii di governo tanto più fe- 
I conde quanto più imparziali che ci rifeuora- 
! ‘no sulla certezza dello avvenire del nostro si- 
(stema rappresentativo. Epperò quando dicia- 
I° moopponenti in queste materie, non abbiamo 
lo sguardo intento. ai seggi de'deputati, ma 
alle parti da ‘oro ‘ sostenute in ogni partico- 
i di discussione. 
.<«. A’ noi sembra che molte di queste dubi- 
| tazioni non mancavano di fondamento. E tre 
a giustificazioni per avventura sufficienti 
&veva il governo a quella specie di preci- 
Pitazione di che era accusato nel produrre 
il suo progetto. Da una mano l’imminente 
bisogno della: circolazione che rinnovasi in 
ogni anno agli stessi periodi della stagione 
estiva quando sì fa Ja mercatura dei bozzoli 
@ tutto il movimento commerciale del seti- 
ficio, quello stesso bisogno imminente al 
quale provvide largamente nell’anno innanzi 
la legge del 9 luglio 4850 che stabiliva su 
basi più salde e più adeguate il credito della 
‘banca; poi la transizione immediata dal corso 
forzato attribuito ai biglietti della banca di 
Genova con la legge del 7 settembre ‘1848 
al corso commerciale ordinario, transizione 
della quale conveniva prevedere le possibili 
difficoltà e la scossa non insolita in simili 
circostanze; finalmente il prestito inglese era 
allora nel dominio de’ probabili; e lo Stato 
le aveva urgentissimi bisogni, il tesoro che 
oggi è in grado, se le necessità del tempo 
lo richiedessero, di dare soccorso alla banca, 
anzichè riceverne, potevano da un momento 
Vall' allro fare ricorso ad essa ; bisognava 
‘quindi senz'altro attendere a fortificarla ed 
eslenderla. 
«La fortuna che spesso muta le condizioni 
olitiche ed economiche delle nazioni non 
è nelle mani degli uomini di Stato; a’ quali 
ompete lodé di plausibile preveggenza an- 
che quando .il favore degli eventi attuali 
om la giustifica. Ogni pensiero o timore 
i crisi si dissipò. Essa fu affrontata, o a 
ir meglio prevenuta. dalla buona natura 
della istituzione, dal salutare effetto della 
legge del 9 luglio 1850, dalla tranquillità 
sente e dalla buona riescita del prestito 
Inghilterra. La banca contribuì secondo 
































Poste in vista del soggetto, queste ed al- 
tre confacenli questioni a maggiore studio di 
chiarezza, ci pare degno délla'stampa prepa- 
ratrice della pubblica opiuione il ragionarne 
brevemente come è nostro costume, e divisa- 
mento in altro articolo. 


0 NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. —:In esecuzione degli ‘articoli 3 e 4 
della: legge 7 luglio ultimo scorso, relativa 
all’approvazione del bilancio passivo 1851 del 
ministero per gli affari ecclesiastici, di grazia 
e giustizia , e sulla proposta del ministro se- 
gretario di. Stato di quel dipartimento, S. M., 
con decreti del 22 di questo mese ; ha ‘con- 
fermato i trattenimenti di cui godevano a. ti- 
tolo di aspettativa ‘il seguenti individui : 

Piecono della Valle conte Alfredo ,. già re- 
ferendario presso la cessata. commissione di 
cancelleria ; 

Zappata avv. Luigi, già segretario della ‘sop- 
pressa commissione. ‘di' revisione dei libri e 
stampe ; 

Vera avv. Giuseppe, già giudice di manda- 
mento ; 

Prato avv. Giuseppe, id.; 

Golliet avv. Amedeo, id.; 

Filippa. avv Carlo, .id. 

Coerentemente al disposto dell’art. 5 della 
citata legge , con (decreto, reale firmato nello 
stesso giorno, venne collocato in riposò : 

Folliet. avv. Gioachino; già Biudice di man- 
damento in aspettativa. 











cadi 


Ed in applicazione dell’art. 6 furono pure 
collocati in riposo; 

Raineri avv: (Ferdinando ,. già giudice di 
mandamento ’in aspettativa‘, con (la pensione 
corrispondente al trattenimento di cui godeva; 

Velati avv. Gerolamo, già giudice di man- 
damento, con la riduzione: a Il, 500. del trat- 
tenimento di ll. 750 di cui fruiva. 
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Sulla proposta dello stesso ministro di 
grazia e giustizia , e con decreti firmati nella 
stessa udienza ; S. M. ha collocato a riposo , 
in seguito ‘a loro domanda : 

Bottini avv. Giuseppe, già giudice di man- 
damento in aspettativa ; 

Bionda avv. Francesco, id. 

— S. M., per decreti firmati in udienza del 
22 corrente mese, ha iraslocato dalla divisione 
amministrativa di Annecy a quella di Nizza 
l’intendente generale di seconda classe cava- 
liere ed avvocato Ottavio Ferrero della Mar- 
mora, ed ha nominato ad intendente generale 
della divisione amministrativa di Annecy il 
conte e cavaliere Filippo de Raymondi, già 
intendenteggenerale di seconda classe in aspet- 
tativa. 
































— Ci scrivono da Southampton il':20 cor- 
rente intorno al viaggio di ritorno da Londra 
dei nostri operai : 

Rimasta in Manchester la parte della spe- 
dizione che vi era stata mandata insieme alla 
direzione, lunedì e martedì, si ebbe tempo di 
vedere i più importanti stabilimenti. 





























Il martedì il mayor ha ricevuto al palazzo 
civico tutti i nostri operai, ai quali ha diretto 
un discorso in francese , scopo del quale si fu 
il dimostrare come la sua bella Manchester 
sia divenuta la città più importante del regno 
in virtà dell’obbedienza alle leggi e dell at- 
taccamento al lavoro; conchiuse con affettuose 
parole a favore del Piemonte e dell’Italia. A 
i questo discorso risposero il cav. Lencisa e. il 
cav. Scappini), dopo di ‘che lo stesso mayor 
presentò tutta la comitiva alla. Borsa , bello 
ed elegante ‘edificio ‘aperto alle negoziazioni 
ed alla lettura dei giornali. Ei fece. quindi 



























genere di merci, tessuti, ecc. La ricchezza di 
questa casa è impossibile che possa venir cal- 
colata senza aver veduto |’ interminabile de- 
‘posito del signor Potters e comp. 
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aprire i vastissimi suoi magazzini pieni di ogni 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Alle ore 8 4j2 di sera partimmo per ur 
dra: sulla’ via ferrata , e vi arrivammo, alle 
4 112 del mattino. Riuniti gli operai, si rico- | 
minciarono le visite all’ Esposizione ed ai pub- 
blici stabilimenti, € sì continuarono anche’nei 
successivi giorni di ‘mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì. Alle 8 pom. di quest’ultimo giorno la- 
Sciammo Londra e giungemmo alle 11 di notte 
a Southampton, donide vi scrivo ; siamo ob- 
bligati a fermarci qui un giorno intero, men- 


tre il vapore ‘per n Havre era già partito al 
nostro arrivo. 
Viritro, — È destinato il giorno 29 corr. 


per la seduta generale della società d’ inco- 
raggiamento ‘allo studio del disegno in Varallo. 
Savora, — Si legge. nella Gazette  Officielle 
in data di Ciamberl/23 corrente : 
Il consiglio provingiale ha cominciato le sue 
Il sig. conte Brunet, ex-pre- 





prime sessioni. 
sidente generale, è Stato nominato presidente; 
il dott. Neyret, padre, vice-presidente; il con- 
sigliere Dollin, segretario ; l’avv. Révil, sotto- 
segretario. $ } 

— Si legge nello Stesso giornale : 

Il mese di setteml ie, d’ordinario assai bello 
nelle nostre contrade, ‘corre quest'anno freddo 
e.piovoso. La maturità delle uve si; risenie 
delle mattine nebbiose e dell’ assenza prolun- 
gata del sole, A Chatelard e nei siti elevati è 
già comparsa la brina, e nuoce un po? alla 
ricolta. 

— Terì sono stati arrestati a Ciamberì, dietro 
gli ordini dell’autorità di sicurezza pubblica, 
tre mercanti co/porteurs francesi, i quali in- 
gannavano la buona fede degli abitanti ven- 
dendo loro come filo o come lana tessuti di 
puro cotone. 

Questi venditori sono!stati messi alla dispo- 
sizione dell’avvocato generale come inquisiti 
pei frode. (Gaz. off. de Savoie). 

— Ai 22 del corrente il ‘signor Cuissard, 
viaggiatore ‘francese, antico ‘consigliere ' della 
prefettura di Nantes, con un tempo oscuris- 
simo sbarcando alle 7 é' mezzo al porto di 
Puer cadde nel ligo. Il'signor Francesso Mas- 
sonat di Aix-les-Bains sì slanciò per soccorrerlo, 
ma questi meno pronto al nuoto, che intre- 
pido a slanciarsi nel pericolo per salvare il 
misero caduto, era pure strascinato col nau- 
fragante, col quale avrebbe divisa la morte 
ove due carabinieri della stazione di Aix-les- 
Bains, il brigadiere Miedan ed'il sotto-briga- 
diere Capella non fossero accorsi sul luogo. 

TI sotto-brigadiere Capella si getta corag- 
giosamente al nuoto, e dopo molti sforzi ener- 
gici ed intelligenti li riconduce arnendue sulla 
diga. 

Onore a questo nobile coraggio, nel mentre 
sì spera per essi un premio condegno. (Zd.) 





. Asti. — La Società patriottica degli operai 
d’Asti pubblica il seguente avviso: 
Commissione diretipice pella fesia d'inau- 
gurazione. — Avendo la Società stabilito di 
festeggiare nel giorno: 28 corrente mese la sua 
instituzione, deliberò Mi inaugurare questo suo 
lieto avvenimento sefondo il seguente pro- 
gramma che si pubblica a norma di chi avrà 
a DT parte. i 





. Si aprirà il festivo convegno colla distri- 
Li di pane ai poveri dalle ore 7 alle 8 
del mattino sotto il. ‘portico dell’Alla del mer- 
cato. ui 

2. Alle ore 110 autimeridiane i soci ‘riuniti 
nella sala delle adunanze usciranno) ordinati 





e tenendo al loro centro le depone le} 
autorità locali ed i cofpi militari invitati, s'av- 
vieranno, preceduti dalla musica militare, alla 
cattedrale, dove sarà benedetta la bandiera 
della Società. ni: 

3. Sì farà poscia mello stesso ordine ritorno 
al locale della Società, 


il'numero da estiarsì. a sorte. 

4. Verso il fine del convito' la musica ces- 
serà i suoi concenti € comincieranno i discorsi 
dei varii oratori iscritti, 

5. Alle ore 7 di sera si 
Piazza d’Armi i fuochi! di gioia appositamente 
ordinati, 3 

IV.B. Ogni socio ed ingitato dovra avere una 
coccarda nicalore ct all'occhiello dell’a- 


accenderanno in 


si distribuirà, per quanto riguarda i soci, con 
tutto il giorno di sabato 27 corrente, e per 
le deputazioni dalle one 7 alle 12 antimeri- 


Società, i 
Asti, il 23 settembre/1851. 
Per deita Commissione direttrice 
Comuwe Segretario. 





puo 

Roma, 20 settembre. — Il supremo tribunale 
della Sacra Consulta giudicando nella causa 
di danni e guasti nelle carrozze di proprietà 
degli eminentissimi signori cardinali, commessi 
in tempo della cessata anarchia, con sentenza 
dei 18 agosto decorso condannava i colpevoli 
alla pena stabilita dalla legge. Il sacro col- 
legio si fece sollecito di raccomandare i con- 
daunati alla sovrana clemenza, ed il Santo 
Padre nell'udienza del.giorno 9 corrente con- 
sovrana grazia è 
ad esecuzione. 


stata. prontamente. mandata 


































in drappelli guidati dai consoli delle SO 


dove ciascuno pren- | 
derà sito al bancHieii@ i ivi preparato secondo | 


bito e dovrà essere munito del biglietto che | 


diane del giorno 28 corrente, nella sala della | 


discese a condonar loro la pena inflitta. Questa | 





RIME DLIAITI LUIZ A EEA 


Ì 
| 
Ì 
Ì 
| 


questo mese una pioggia dirottissima, accom- 
pagnata da vento impetuoso, si scaricò sui 
territori e sull’abitato di Vasto 
tdi Abruzzo Citeriore, producendo coll’inonda- 
zione guasti di non poco rilievo. Nello spianato 
del castello la piena «delle acque riunite fu 
tale che, non potendo essere accolta da’ pro- 
prii condotti rigurgitò entro le strade  dell’a- 
bitato e penetrò a guisa di fiumi nei piani 
terreni, ne? magazzini di negozio e nè’ fondaci 
di cereali, ove produsse diversi danni. 


Antonio, Giovanni e Maria di Leonardo Gian- 
grande che si trovavano nel pian terreno di una 
casa e prossimi a soffogarsi, furono salvati dal 
secondo sergente sig. Pasquale Ghirlanda, dal 
caporale Vincenzo Navarra e da Angelo Va- 
lentini, Giustino Borracchio, Antonio Rodugno 
e Luigi Merolla, tutti della pubblica sicurezza. 
Del pari i piccoli figli di Leonardo Defilippis, 
che ‘soli trovavansi ‘con la madre ‘entro. una 
stanza terrena, 
dell'ispettore. di, polizia,; sig. ; Renzone. Infine 
il vecchio Francesco, Buontempo; 
campagna, e ‘sopraffatto dalla fiumana all’in- 
gresso dell’abitato, Ja quale seco lo avvolse e 
lo trasportò via per lungo tratto, trovò mira- 
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di fico ove dalla medesima fu spinto. I detti 
ispettore, sergente e guardie di pubblica sicu- 
rezza, il primo eletto ed il capo-urbano ado- 


immediatamente i luoghi ripieni di acqua, a 


TTI Sera 


PSI si sce ree 






































Napott, 17 settennbre. — Nel giorno LR di BELGIO, -—- BruxetLes, 21 settembre. — Ieri, 
giorno. 120, dev'essere stato sottoscritto all’Aja 
il nuovo trattato di commercio fra il Belgio e 
i Paesì Bassi. Iu pari tempo fu conchiusa una 
convenzione per meglio reprimere la frode 
sulla frontiera limitrofa dei due paesi. Infatti 
l’Handelsblad'di ieri annuncia che il trattato 


è stato. sottoscritto. (Indépendance Belge). 


in provincia 





FRANCIA. — La corrispondenza d’un gior- 
nale belga dice che il sig. Carlier si mostra 
partitante del richiamo della legge del 31 
maggio. Quest'alta adesione toglierà senza dub- 
bio tutte le obbiezioni di coloro i quali vo- 
levano il mantenimento di questa misura di 
pubblica salute. (Journ. des Faits). 


— Ecco ciò che scriveva ai 20 maggio 1850 
il sig. Desolmes, uno degli accusati di Agen : 


Tre giovanetti, a nome Carmine ‘Savino fu 


« Dietro le corrispondenze che riceviamo, 
noi pensiamo che , essendo adottata la legge 
Baroche , conviene agire. Io credo adunque , 
mio caro confratello, che voi adotterete tutte 
quelle misure che sono necessarie perchè il 
vostro. dipartimento all’ istessa ora sia solle- 
vato alla resistenza; noi siamo pronti, fate il 
vostro dovere, la Dordogna farà il suo. Siamo 
intesi che voi non aspetterete per agire che 
Parigi sia inondata di sangue. Essa ha già pa- 
gato il suo debito ; spetta ‘a’ noi di provare 
alla Francia che. noi sappiamo, quando è ne- 
cessario, insorgere contro l’arbitrio. » 


furono salvati per. le. cure 


reduce dalla 


colosamente lo scampo in faccia ad un albero 


Or la legge Baroche di. cui si ragiona in 
questa lettera è precisamente la legge del 31 
maggio, l abrogazione della quale è. chiesta 
con. tanta premura dai giornali del ‘potere; 
questi fanno ora la parte dei loro avversari. 


prarono iutti i loro sforzi per far isgombrare 


qual fine furono pure obbligati a far rompere 
in vari punti i muri degli edifizii. 

(G. di Roma). 

-— La Corte non ha fatto citare altri fuori 

dei signori Augusto Vacquerie, e Enrico Rouy 

gerenti dell’ Avènement du Peuple e della Presse. 


Secondo questo fatto è evidente che sì 





ESTERO. 
INGHIL TERRA, — Lonpna, 20 settembre. — 


sa- 


Il Globe smentisce la notizia data dal. Times, 
dell’arrivo di lord John Russell a Dublino, e 
da noi riprodotta in un numero precedente. 
Il nobile lord trovasi presentemente colla sua 
famiglia nel castello di Bangor, nel paese di 
Galles. 

— Il signor Lawrence, ministro degli. Stati 
Uniti a Londra visita in questo momento la 
costa occidentale d’lrlanda affine di scegliere 
il migliore scalo per stabilire una. linea di- 
retta di battelli a vapore per l’America. 

— Si parla molto in Inghilterra del tra- 
sporto dell’obelisco conosciuto sotto il nome 
di ago di Cleopatra. Gli inglesi che abitano 
in Egitto dicono che questo monumento non 
vale la spesa del viaggio. In ‘parte scoperto 
ha già sofferto molto danno e i monelli del 
paese ne estraggono tutti i giorni dei pezzi 
per venderlì ai viaggiatori. Per portar via l’o- 
belisco bisognerà fare una breccia nelle mura 
di Alessandria. 

— Scrivono da Hong-Kong, in data del 24 
luglio, che il ministro. di commercio della 
Gina ha ricusato di ‘aderire alla domanda del 
plenipotenziario britannico per l'abolizione di 
tutti i diritti, tasse e restrizioni sul the. Io av- 
venire il consolato d’Inghilterra.non assisterà 
più l’amministrazione nel percepire le impo- 
ste, e i negozianti inglesi aggiusteranno ì loro 
affari direttamente col funzionario chinese, col 
mezzo di un interprete. 





SPAGNA. — Maprip, 17 settembre. — Si 
legge nell’Epoca. Il 15 si è tenuto un con- 
siglio dei. ministri per deliberare sugli. affari 
di Cuba. Dopo il consiglio; il sig. Martin di- 
i rettore della Cronaca di Nuova Jork,il quale 
lasciò ai 27 agosto gli Stati Uniti, portatore 
di dispacci importanti dei rappresentanti spa- 
| gnuoli nell'Unione, è stato ammesso presso, i 
ministri. Testimonio dei fatti che sono acca- 
duti ha potuto istruire il ministero sulla vera 
quistione di Cuba; 8 mila uomini saranno a 


| quanto dicesi mandati alle. Antille ‘spagnuole 


col mezzo, dei. vapori da guerra. Importanti 
istruzioni sono state inviate agli ambasciatori 
di Parigi e di Londra, 

— Il generale Narvaez, nel suo corto sog- 
giorno che farà a Madrid, abiterà dicesi nella 
casa del suo amico, sig. Fuentes de Duero, 
ricco capitalista, 

LL Si dice che la commissione incaricata 
del progetto di legge sul pagamento del de- 
bito è sul punto di finire il suo lavoro. 

— Si parla nei circoli politici di una nota 
molto energica la quale sarebbe stata dal no- 
stro governo trasmessa a quello degli Stati 
Uniti; questo rumore però è senza fonda- 
mento, Il giornale l’Heral/do nota con molta 
giustezza come il suo governo per istruirsì 
del vero stato della quistione presente dovea 
spedire agenti non già a Cuba, ma alla Nuova 
Orleans e a Nuova York. I pirati che hanno 
sbarcato a Cuba ricevendo ivi il da loro me- 
ritato castigo, non possono suscitare interesse 
veruno; ma è forza per l’onore della civiltà, 
della moralità e del. decoro, che il governo 
americano ponga un termine a queste viola- 
zioni così flagranti del diritto internazionale. 
Nel caso in cui fosse vera la notizia di. due 
altri bastimenti carichi di uomini nello scopo 
di proseguire siffatta opera di Lopez, è quasi 
certo che la nostra marina priverà la valente 
armata di terra dell’onore di sperdere il ne- 
mico. 


ha testè ‘condannato in 
.il signor Genet, redattore di un giornale a due 





rebbe deciso. di non implicare nel processo 
contro questi giornali gli autori degli articoli 
incriminati , rispetto ai quali d’ altronde sa- 
rebbe stato necessario‘ ricorrere all’ assenti- 
mento dell'Assemblea. 


(Id.) 
— Scrivono da Niort: La corte delle assise 
sessione straordinaria 


mila franchi diamenda e sei mesi di prigione, 
e il signor Amy gerente a 100 fr. di emenda 


peril rendiconto. ‘infedele della seduta; della 
corte d’assise. nella quale era stato giudicato 
il processo intentato all’A. B. C. democratico. 


— La Camera d’ accusa. della ‘corte d’ap- 
pello di Montpellier ha rimandato dinanzi alle 
assise che sì apriranno il 25 novembre venti- 
cinque individui inquisiti di partecipazione a 
società secrete, di fabbricazione di polvere e 
detenzione d’armi da guerra. 

— Dicesi che. verrà proposta un'inchiesta 
all'Assemblea. sull’affare delle verghe d'oro. 
Noi vi applaudiremo: di tutto cuore; poichè 
se fuvvi frode, essa tanto è più odiosa in 
quanto che avea preso la maschera della carità. 
Ma l’estrazione della lotteria avrà luogo quanto 
prima: al ritorno dell'Assemblea il fatto. sarà 
compiuto ed essa avrà più gravi soggetti da 
occuparsi. Noi dunque crediamo che l’inchie- 
sta non sì farà. Non isi ha in Francia esempio 
di un'inchiesta ‘annunziata parecchi mesi prima, 


(Pays). 





SVIZZERA. — Il dipartimento federale del- 
l'interno ha testè indirizzato al governo una 
circolare molto. lunga, per chiedergli molti 
dati statistici. Oltre agli invii di messaggi, re- 
lazioni e cose di simile natura; si tratterebbe 
di dare una nozione precisa sul catasto e so- 
pra tutti i suoi effeiti; sopra le imposte di- 
rette ed indirette, il loro prodotto brutto, il 
loro prodotto netto ;. sul numero delle  fami- 
glie di contribuenti se non per ogni comune, 
almeno per ogni distretto ;. sulle sovvenzioni 
di beneficenza, soccorsi ordinari e regolari, e 
soccorsi straordinari; sul pauperismo,  l’emi- 
grazione; il prezzo delle derrate, la consuma- 
zione della carne, il prezzo delle mani d’o- 
(INouv. Vaudois). 

—.Il consiglio federale ha fatto elaborare dai 
signori Coindet di Ginevra, e Schmidlin di Bale 
dei trattati sopra l’ influenza, delle strade dj 
ferro nella Svizzera ‘orientale. Questi trattati 
sono stati distribuiti tra i diversi cantoni. 
Quello del signor Coindet ai cartoni francesi, 
e l’altro ai tedeschi. 


pera; salari ecc. 


det che ‘come pittore e come antico redattore 
del Fédéral. Ma. a quanto sembra possiede 
altre specialità. Il suo scritto, ove ogni altro 
merito vi mancasse, è se non altro curiosissimo 
e rischiara la materia che ha fra le mani con 
una rara lucidità. Purchè non pecchi di un 
ottimismo che i fatti vengono poi a smentire. 

— Le difficoltà insorte tra gli Stati di Vaud 
e del Vallese intorno al pagamento del diritto 
di mutazione pel dominio di Cries si seno ap- 
pianate all’amichevole. Questo dominio era 
stato dato in ostaggio, ed i suoi raccolti ven- 
duti. Ora esso. sarà restituito allo Stato del 
Vallese, mediante un pagamento del diritto di 
mutazione che ammonta a 1,200 franchi an- 
tichi. 

— Un trattato per provediture di sale é 
pure stato conchiuso tra i due Stati. Il Can- 
tone di Vaud si impegna a somministrare 


Noi non conoscevamo sin ora il sig. Coin- 



































































































10,000 quintali di sale almeno a quello del 
Valese. La durata di questa convenzione é di 
un \anno. * 


ALEMAGNA. — Francoronte, 21 settembre. 
— 1 membri della famiglia Rothschild ter- 
ranno il mese prossimo una specie di consì- 
glio nella nostra città come è solita fare tutti 
i due anni. Sì dice che il capo della famiglia 
Rothschild sarà innalzato al grado di conte 
austriaco. 

Benuino, 19 settembre, — Il giornale semi- 
officiale del:governo smentisce categoricamente 
la notizia data da alcuni periodici del nuovo 
prestito di 30 milioni per i lavori di costru- 
zione. delle strade ferrate. 

— Secondo la Nuova Gazzetta di Prussia 
l’imperatore d’Austria si propone di visitare 
Monaco ritornando da Verona. 

— Il nostro ministro di commercio parte 
domani alla volta di Londra. 

— Le Camere di Baviera sì riuniranno il ‘1 
ottobre , e la prima questione che loro sarà 
sottomessa è il trattato della Prussia coll’Au- 
nover. 


AUSTRIA. — Il tribunale militare di Vienna 
fa seguire alle notificazioni del 25 agosto e 
dell’8 corrente, altra notificazione dei 14 cor- 
rente, da cui risultano sentenziati da quel 
tribunale 10. individui alla pena del carcere 
da 8 giorni a 10 mesi, il redattore sostituito 
dell’Ost-deutsche Post, Giorgio Millinger, per 
articoli ‘contrari al governo inseriti nel suo 
giornale, all’arresto di 14 giorni, 6 individui 


alla pena del bastone da 12 a 30 colpi, una | 


donna a 15 vergate ed un’altra all’arresto di 
14 giorni e'a 10 vergate. 

— Dal giorno 3 ‘al 6 di settembre corrente 
vennero per sentenza sommaria giustiziati colla 
forca a Kaposvar ( Ungheria ) sei assassini di 
strada. 


DECESSI del 24 settembre in Torino. 
NOIA 


Dal 1 gennaio, totale N. 4210 


}FAAD SERIE DIRI RATTI RITI PAR 


BIEBENETETE: nt] 


ULTIME NOTIZIE 


Aressanpria. — Leggesi nell’ Avvenire. — Do- 
menica alle ore 7 pomeridiane col mezzo del 
convoglio della strada ferrata giungeva S. A. R. 
il; Duca di Genova. Nel percorrere la via della 
città veniva: salutato da applausi e da spiegati 
evviva, e quando giungeva presso il corpo di 
guardia della civica faceva rallentare il corso 
ai cavalli e rendeva a. quei militi di guardia 
un affabile saluto. Appena poi era entrato nel 
regio palazzo molto popolo. lo chiamava al 
balcone con commosse e replicate grida di 
Viva il Duca, fuori it Duca, sicchè veniva 
tosto. appagato il desiderio della moltissima 
gente. Alle ore 8 circa aveva poi luogo una 
bellissima serenata eseguita dalla musica della 
guardia nazionale, che venne assai accetta a 
S. A. avendola ascoltata dal balcone e avendo 
commesso ad un suo aiutante. di campo. di 
esternare al capo-musica la di lui viva sod- 
disfazione, non che volle che fosse pure ai ci- 
vici cannonieri, che gli facevano il servizio di 
guardia unitamente ad una compagnia della 
brigata Savoia manifestato, il di lui compiaci- 
mento. 

— Lunedì mattina verso. le ore 9 porta- 
vasi sulle pianure di Marengo ad assistere alle 
evoluzioni di scuola d’osservazione che già da 
qualche giorno si pratica di fare dalla truppa 
di presidio. Alle 3 pomeridiane rientrava in 
palazzo... 

— Martedì S. A. R. il Duca si portò a Va- 
lenza, e di lì andò a visitare i lavori della 
strada ferrata. Nel lunedi e martedì ebbe ‘a 
pranzo le autorità civili e militari, ‘non che 
monsignore il vescovo. 

— N comando del primo corpo d’armata 
che agirà sulle pianure di Marengo sarà affi- 
dato al generale Sonnaz, il generale Broglia 
avrà quello del secondo sotto i comandi di 
S. A; il Duca in qualità di generale in capo. 

GUARDIA NAZIONALE DI ALESSANDRIA. 
Ordine del giorno. 
Gommilitoni! Sono lieto d’annunziarvi che 
i vostri voti sono esauditi. 

Il Re nostro Vittorio Emanuele Il sara fra 
noi venerdì mattina ai primi albori, ed al di 
lui cospetto nel mattino istesso voi vi prove- 
rete per la difesa di questa città. 

Debbo io. farvi a tal fine un invito? 

Questo sarebbe inutile, anzi ingiurioso a voi, 
che anelate di accogliere il generoso Principe 
che liberi ci governa, e che ci sprona alla 
gloria, ed a cui bramate di dare prova come 
all’uopo sarete pronti a respingere chi tentasse 
d’offendere la nostra patria e Ja mostra ‘ban- 
diera. 

Tutti adunque io vi attendo armati, ed in 
tenuta di parata al quartiere venerdì mattina, 
alle ore 5/1]2 precise, per indi ordinati  ac- 
correre a ricevere il Re, e poscia portarsi sul 
luogo della fazione in vicinanza delle nostre 
mura. 

Dal quartiere, il 24 settembre 1851. 

Il capo legione ManteLti. 


IL RISORGIMENI 


SIIT RATA “LACERAZIONE eee coma 


Genova, 25 settembre, — Il Mississipì trovasi 
tuttora in quel golfo; stanno ‘al suo bordo, 
oltre Luigi Kossuth e la sua famiglia, con un 
precettore ed un segretario italiano, sig. Lemmi, 
accompagnato anch'esso dalla famiglia, i co 
lonnelli Borzenczey, Thasz, Asboth (questi a 
inglese), il maggiore Wagner, i capitani To- 
vork, Frater, Waigli, Kalapsza, Reineth, i ite- 
nenti Guchneck e Laszlò, un ufficiale polacco 
Wiszosky, 10 o 12 altri militari magiari, ed 
un medico ungherese colla. famiglia. 

(Corriere Mercantile). 

Firenze, 23 settembre. — D'ordine del go- 
verno; il quadro del signor Carlo Brinì di 
Poggibonsi, rappresentante una scena dell’In- 
quisizione, è stato tolto dalla esposizione delle 
belle arti, della quale faceva il più bello. e il 
più ammirato ornamento. (Costituzionale). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 23. settembre 1851. 

Sommario — L'aumento dei fondi pubblici, —- I misteri 

della speculazione. — Il sig. Faucher archeologo. — La 

sua escursione nella Marna. — Ceremoniale pel suo ri- 
cevimento, — La Repubblica e le riforme amministra» 
tive, I signori Donoso.Cortez.e Narvaez. 

Un ‘aumento di un franco e 20 cent. sul 5 
per 0j0 segnalato ‘alla borsa potrebbe farvi 
deviare: dal retto cammino per conoscere la 
nostra situazione politica. Devo  adunque in 
poche ‘parole iniziare i vostri lettori ne. mi- 
steri della speculazione. 

Voi sapete che i mercati a termine sono su- 
scettivi di un interesse che si chiama report. 
Così ic compro 10,0001lire di‘rendita ‘al 5 0/0 
primo settembre: 

À contanti. 5000 a 92 fr. 

Fine: del. corrente 5000 a 92 40 cent. 

Questi quaranta centesimi rappresentano l’in- 
teresse del danaro che resta a mia disposi- 
zione per un mese inliero. e 

Quando la piazza è tranquilla, le operazio- 
ni di report sono considerevoli; quando è -in- 
quieta, il report languisce; quando è spaven- 
tata si produce un altro fenomeno che chia- 
mano il depori; il che significa che la rendita 
è più cara in contanti che non a termine, 
Questa contraddizione apparente si spiega dallo 
stato diverso in cui si trovano gli specula- 
tori ed i capitalisti. Questi. quando hanno 
confidenza nello Stato , collocano il loro :da- 
naro per trarne un interesse: la politica li 
preoccupa poco, e le. variazioni dei corsi non 
li toccano che insensibilmente, giacchè inobi- 
lizzano, per così dire, la loro fortana sul'gran 
libro. Ma lo speculatore quando’ si accorge, 
che l'orizzonte diviene minaccievole, gettà i 
suoi titoli a termine sopra la piazza; quindi 
risulta l'anomalia di una rendita sempre chie- 
sta in contanti, la qual ‘cosa gli dona un vero 
valore , ed è sempre offerta a termine il che 
l’avvilisce. . 

Questo favore dei titoli al contante, sì au- 
menta ancora. cogli scoriz. Lo sconto è l’e- 
sercizio di un diritto che possiede il compra- 
tore, col quale questi può in ogni tempo del 
mese chiedere al venditore la trasmissione dei 
titoli venduti in cambio del loro pagamento 
in ispecie. Per esempio mi piace [di scontare 
il 5 settembre i 5,000 fr. del 5 0/0 che ho 
comperato il primo settembre — fine del mese 
a 90 fr. 40 cc. Il mio venditore è obbligato 
a farmi una cartella di 5,000 fr. di’rendita con- 
tro la somma di 92,400 franchi. 

Da questo breve sunto sulle operazioni della 
borsa, voi potete scorgere che l'aumento o 
l'abbassamento, lungi dall’ essere sempre l’e- 
spressione del sentimento pubblico intorno 
alla situazione ‘politica, ‘può ‘ essere sovente 
determinato: da influenze in ‘senso affatto con- 
trario. . 

Così da più giorni si è in pieno deport e 
l'aumento di ieri si deve a degli sconti con- 
siderevoli. Tutti 1 venditori a termine temendo 
di essere scontati dai loro compratori spa- 
ventati si ‘sono dovuti munire dei titoli, e 
quanto è peggiore la situazione , più i titoli 
sono chiesti, e pigliano un valore pel sem- 
plice rapporto dell’offerta e della \domanda. 

Il signor Léon Faucher è divenuto fanatieo 
per l’archeologia; tutte le domeniche. prende 
una qualche via ferrata e va a visitare quan- 
do a Vezelay, quando a S. Leu, delle vecchie 
chiese od altri monumenti. Il signor Merimée 
ispettore generale dei monumenti storici, ac- 
cademico, scrittore ‘di primo ordine , ed uno 
degli uomini più spiritosi del nostro tempo , 
accompagna il ministro nelle sue escursioni 
scientifiche, e gli fa fare un corso pratico di 
archeologia. . ; 

Ma l'archeologia non fa dimenticare al sìg. 
Faucher i suoi interessi elettorali, cd ha fatto 
testé una Visita al dipartimento. della Marna, 
di cui è uno de'rappresentante. A Rheims il mi- 
nistro venne ricevuto. conforme un cerimoniale 
prescritto da un decreto dei consoli, ma ca- 


«duto in disuso dopo il 1814. All'arrivo ed alla 


partenza del signor Léon-Faucher vennero ti- 
rati tredici colpi di cannone. Pare che sia un 
po'troppo sotto una repubblica che aspira al- 
l'eguaglianza. 

Ma non è per questa sola parte che la Re- 
pubblica manchi al suo progamina, C'erano 
state promesse molte riforme amministrative, 
ed io vi, parlai a lungo nelle mie lettere de- 
gli sforzi di alcuni rappresentanti, i quali pren- 


dono i programmi sul serio, per determinare 


fe, 
l’amministrazione a mettere un. freno agli in- 
trighi ed all'abuso! delle influenze (che chia- 
masi. anche 1’ influenza degli abusi) ed a met- 
tere in aggiudicazione gli uffici di tabacco. 

Questo principio. adottato dapprima. dalla 
commissione del bilancio, fu rigettato. final- 
mente dietro le istanze del ministero: Non ve 
ne dirò i pretesti: wi. basti che sono  assurdì; 
ma la vera ragione sì è che vuolsi. riserbare 
al potere esecutivo un simile mezzo di so- 
prappigliare. È cosa costante che i repubbli- 
cani delle rive della Senna rimangono molto 
umiliati dal vostro giovane governo. costitu- 
zionale, che gli ha sorpassati nella pratica di 
codeste saggie riforme. Da noi tutto ciò è an- 
cora aggiornato - ad un'altra - rivoluzione, la 
quale’ ‘avrà forse anch0essa i suoi motivi d’ag- 
giornamento. p 

Il ravvicinamento del signor Donoso Cortes 
col maresciallo  Naryaez, secondo istruzioni 
giunte da Madrid e che autorizzano quest’ul- 
timo a ritornare in patria, venne confermato 
ieri con un gran prafizo all'ambasciata. spa- 
gauola. Vi si parlò molto di Cuba nel senso 
delle ultime nuove che io vi diedi e che. ri- 
mangono sanzionate. È 


Lonpra, 22 settembre! + Si legge nel Mor- 
ning Advertiser: Parecchi \lei nostri confra- 
telli hanno parlato di modifitazioni che stanno 
per aver luogo nel gabinettd. Noi siamo 
grado di dichiarare che il solo cambiamento 
sarà quello del marchese Tansdowne, il quale 
si è deciso ‘a ritirarsi \daAla. vita pubblica 
a motivo degli incomodi della sua età senile 
e della morte recente di su& moglie. Quanto 


in 


a sit G. Grey il suo ritiro 
stato di salute alla riapertu 
ma siccome da qualche settimana egli va ri- 
mettendosi, yi ha luogo! disperare che l’ono- 
revole baronetto potrà confervare le sue fun» 
zioni di segretario dell’interno. 

Atene) 16 settembre (Gart. dell'Oss. Triest.). 
— Questa banca ha notificato ‘non esservi in 
circolazione più di 220 pezzi di banconote fal- 
sificate da dramme. 50, ciò the costituisce un 
danno ben inferiore a quello/che generalmente 
si aveva supposto e temuto. Quello stabili- 
mento promise la Ficomggo] di 5,000 dramme 
a chi direttamente od indivettamente gli of- 
frivà dei dati per iscoprire i falsificatori. 

Il ministero attende alacremente a compi- 
lare il preventivo del 1852) chie dev? essere 
presentato quanto prima alle Camere, I mem- 
bri del gabinetto sono ben] lungi. dal consen- 
tire in tale quistione ; ogngno desidera avere 
la più ampia parte possibile hel bilancio, men- 
tre il ministro delle finanze vuole costringere 
i suci colleghi a fare gvandi riduzioni nelle 
spese per porre in equilibrio il budget e po- 


ipenderà dal suo 
ra del Parlamento, 


ter cominciare a pagare qualche acconto per; 
l’ imprestito. Î ministri, non avendo potuto | 


porsi d’accordo, ricorsero dopo lunglie sedute 
a S. M., ed indi il consiglio si adunò paree- 


chie. volte. sotto la \presidenza del;re;; ma. 


sembra che nulla sia stato‘ deciso finora. 


Tuttavia non v ha dubbio che il ministro ; 


di finanza otterrà la. vittoria , avendo. per 


sè la ragione, e godendo tutta la fiducia di ; 


S..M. 


Cusa, — Il 30 agosto, Lopez venne tradotto 
nella fortezza del Morro, ove fu trattato col 
massime rispetto. Unconsiglio ‘di guerra de- 
cise che ei subisse l'estremo supplizio della 
garrotta e che le truppe in numero non mi- 
nore di 10,000 uomini fossero presenti alla 


esecuzione. All’alba del 1 settembre; tutte le | 


truppe schieravansi sulla piazza della Punta 
ove erasi eretto il patibolo, ed immenso era 
il concorso dei cittadini, non che delle vicine 
campagne. Alle sette a. nm. comparve l'illustre 
cattivo, che di un piè fermo, e senza la mi- 
nima agitazione salì per la prima ed ultima 
volta quell’orrendo palco ove doveva sacrifi - 
carsi un uomo , terribile nelle battaglie, in- 
trepido nei pericoli, ma ‘che a tante virtù 
mancava la più preziosa ,, una condotta mo- 
rale irvriprovevole. Lopez d’untaria serena gettò 
uno ‘sguardo. sull’ immensa ‘@oltitudine ,, che 
silenziosa e mesta compiangeva la di lui fine; 
ed il carnefice volendo \interromperlo all’ i- 
stante ch’ egli era per parlare al popolo, gli 
rispose d’un’aria sprezzante « non m'interrom- 


pete » e poscia voltosi alla folla, d’una voce © 
sonora disse: « Io perdono ai miei nemici, e | 
così spero che essi vorranno perdonarmi. |. 


Sbarcai in Cuba, animato dal solo pensiero 
di liberarla. Fui ingannato e tradito da coloro 
che m’ indussero al gran passo. Addio cara 


Cuba! » e mentre egli era per avvicinarsi | 


alle labbra il Crocefisso, la giustizia degli uo 
mini si eseguì, ed il cadavere venne poscia 
sepolto con molto decoro. 

I prigionieri. saranno spediti in Ispagna a 
bordo di un'‘vascello da guerra, e tutti con- 
vengono di essere stati ingannati. 

(Eco d'Italia). 

Wismnoton , 9 setembre. — Un trattato è 
stato conchiuso fra il presidente ed il ministro 
dì Portogallo per le dissenzioni insorte fra le 
due nazioni circa il bastimento Armstrong di- 
struitò dagli inglesì nelle acque portoghesi del- 
l’isola di Fayal nel settembre 1814. Il governo 
della regina si obbliga di pagare tutte le in- 
dennità chieste da alcuni’ sudditi americani , 
e ciò che riguarda al vascello Armstrong , le 


;GIORNALE , QUOTIDIANO 


SETA RGTATI TOGNI DIOR RMARIZEAITI 


trario giudizio di qualche governo europeo da 


essi nominato. 

\ NoveLra GRANADA. Le ‘notizie che rice- 
viamo da Bogota e Cartagena confermano la 
insurrezione avvenuta in quella repubblica, e 
che l’unico governo che ivi regna è l'anarchia. 
Non siamo ancora al giorno del successo della 
prima battaglia fra i Royos ossia repubblicani 
rossi e i conservativi. : 


Borsa pi Parici del 23 settembre. — Il-5.0j0 
calò di 10 cent.. terminando a 914, 75, ed il 
3 0j0 di 30 cent. a 56, 15. A contanti, in pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, il 5.050 a 
91 90 non ha variato, e il 3 00 a 56, 15 
diminuì di 30 cent.; il 4 0j0 si negoziò a 72, 

50. Fondi esteri. Il 5.0j0 piemontese ((c. R.) 
| calò da 80, 10 a 80 e il nuovo prestito da 
|890 a 885. 


8. NICCOLINI gerente. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


ISTINTI OMEOPATIA 


DA Torino AD ARQUATA pa Arquata A Torino 
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(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di- 
retto ‘a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo conveglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, etutti i 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino el’ultimo di- 
retto ad Arquata. 

Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo ne’ soli 
mercoledì. 

NB. Il convoglio delle merci prende anche dei viaggia- 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed Arquata 
quanto fra Arquata e Torino. 


. PARTENZA. 
pom. 
Oo 
9248 


x 


Da 


D 
Ss 


Arquata 

Serravalle 
Novi... 
Frugarolo 
Alessandria 

Solero 

Felizzano 3 
Cerro (neisoli merc.) 
Annone . ì 
Asti. 7 
San Damiano . 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano i 
Moncalieri . 10 12 
Arrivo a Torino 10 28 


La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora e deve 
Ì trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
i dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 
Fra Torino e Moncameni in tuttii giorni non festivi vi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari: 
Da Torino a ore 7.45 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore $ ant. ed ore 7 pom. 


AVVISO 


Si fa ricerca per la prossima Pasqua, di un 


Torino ; 
Moncalieri. 
Cambiano... 2 
Pessione . 0.02 
Valdichiesa. . .. 2 
Dusino " 
Villafranca . 
San Damiano . 
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Solero 
Alessandria 
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Novi... 
Serravalle 

i Arrivo ad Arquata 
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alloggio composto di un vasto salone, e di otto | 


a nove altri locali spazîosi, sito in luogo con- 
centrico, per collocarvi gli uffizi della Società 
Reale d’Assicurazione mutua contro. gli in- 
cendii. 

Recapito alla Direzione generale di detta So- 
cietà, via S. Filippo, casa Todros, N. 1. 


40 ASI EINEN 


Mastice pei Dent 
invenzione privilegia 
del Nobile sig. GUGLIELMO DE WU 
FARMACISTA A VIENNA. |. 


Questo mastice esaminato dall’ inclita fac 
medica di Vienna, fu dalla stessa riconosciu 
più durevole, e preferibile a qualunque alt 
per cementare i denti , ‘evitando gli: incon 
nienti prodotti dai metalli. finora impiegat 

Ogni gruppo è munito della. rispettiy 
cetta in tre lingue indicante il modo di 
virsene. 3 Sg 

L’unico deposito per la vendita di ‘es 
privilegiato mastice nel regno Lombardo- 
neto venne dal nobile inventore stabilito! nel 
spezieria Rivolta Sartorio, corso San Cels 
num. 4331 in Milano, colla seguente’ dich 
razione : î 3 

Dichiaro io. sottoscritto. d* avere. s 
l’unico deposito pel regno Lombardo- 
del mastice da me inyentato, e privil 
presso la farmacia Rivolta Sartotio, ‘e ch 
conseguenza ogni altro venisse asserito. 
la medesima denominazione, ritengasi cor 
fazione. In fede 

GucneLmo Nosite De- WirTs 

Prezzo del mastice coll’unito liquore. 

In scatola aL. 4 » 
* detto in pacco ».3 50 

Nella suddetta farmacia trovasi pure!a 
timento di medicinali esteri i più.accredi 
fra i quali è i 

La Magnesia calcinata de’ signori Henry 
Manchester, e la cardonata vera d’Epto 
signori Sawory e M. farmacisti reali a L 

La magnesia gasoza — Moxon effervesò 
aperient Hull. 

La magnesia Billin — Billiner Magn 
e le acque naturali minerali di Pilua —& 
ter Wasser, di Challes. Savoja, del Tettu e 
Recoaro ecc. ; 

Le pillole contro il verme solitario di moi 
sieur Peschier, deposito unico in Lomba 

Le polveri Seidlitz inglesi. Patent $ 
powders, e Buller tasteless. (31 

La Revalenta arabica di Du Bariy 
Londra, fecola nutriente per bambini, conva 
lescenti ed' individui di debole temperame 
e ‘nella rachitide incipiente, 

L’ olio di fegato di merluzzo del dott 
Jonghi Vero Olanda siroppo. di Joduro. di 
mido contro la scrofola. dani 

La pomata Sain-Bois ‘indolente per vese 
canti. 

Li piselli in gomma clastica per fonticoli 
taffcias, e papier adoncissente Lepedriel. 

Le pillole di Lartigue ed il siroppo di mo 
sieur Bobbe contro la' gotta. 

La carta inglese antircumatica. 

* Il rob boiveau' laffecteur di Parigi, no 
molti altri preparati dall’odierna medica p 
tica raccomandati ecc. “gi 

L’acqua celeste del dottore Rosseau con 
le malattie degli occhi. 

Milano , dal deposito dei mdicinali est 
Corsia San Celso, 4331. 


Da affittare 


Diverse Camere signorilmente mobigi 
in Borgonuovo, contrada della Chiesa, p 
num. 9, piano primo. i 


Dirigersì ivi, o dal Portinaio. 


Teatri di questa sera. 


SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 
Preda recita: Una: Fortuna ‘in ‘Prigione. 
Esperimenti di Magnetisme e Sonnambulismo. 1 

GERBINO, —- La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: Un Matrimonio per neces- 
sità. — Il Cuoco polatico. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del ‘26 settembre. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 

1819 5.00 god. 1 aprile L. 
183£ 0» » 1 luglio» 
1848.» » 1 selt. » 
1849» » {A luglio»|- 
1851 » » igiugno» 
| 1834 Obbl. i luglio » 
1849 » 1 aprile » 
| 1850 » l'agosto » 
18445 .0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PUSELICI 


80 15 


80.25 


FONDI PRIVATI 
‘ Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca di Savola. 
Gittà di(4.0j0oltreVint.d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ani,){ luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendiia pr.fisso 81 dic, 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Rer tre mest. 
1258 12 


Per brevi scadenze, 
»| 254 172 
DIL 1]4 
4 p. 010 

100 


CAMBI 


Augusta. +. .|. 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . »! 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


99 50 


95.22 | 1 .| 25.40 


100 10 99 60.1. 





due rispettive potenze sì rimettono all’arbi- | 


dopo la Borsa. 


Pel fine del mese prossim 
giorno prec. nella. 
dopo la Borsa. mattin 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


i oro 
Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 
fil-.di. Genova 
Sovrana. nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 4 

Perdita per ogni 1000. }1:75p. 0100 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


'orimo all'uffi io del Giornale, a fianco alla Madonna degli doi 8 presso i 
i Provincie. con dei vaglia postali. — Livorno, all’em> 

ir , Viesseuz, libraio. -— Roma, Capobianchi, impiegato 

Parigi, uffici di corrispon&enza Havas, e Lejolivet.— Londra, P 


io, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


Regent Street S.t 


— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l’Eco;d' Italia, 


Gy, camera n. 43, terzo piano, 


l mese di settembre, sono pregati a 

movarlo per tempo se non vogliono 
offrire interruzione nella spedizione 
gi fogli. 


RIVISTA. 


1 giornali romani stampano ‘ampoliose descrizioni 
el viaggio del cardinale Vannicelli a Verona, e 
idelle accoglienze che gli furono fatte. Ma în coda 
‘alle notizie dei fogli officiali le ‘corrispondenze 
della stampa italiana e francese pubblicano meno 
innocue novelle; Ci narrano l'estremo supplizio d’un 
inquisito politico, lo sfratto a molti forestieri, e l’in- 
giunzione a parecchi cittadini delle provincie di la- 
sciare Roma e restituirsi in seno alle loro famiglie 
elle terre native, e i nuovi sospetti di trame e 
onventicole, ‘a’ prevenire le quali si ha ricorso a 
‘mezzi straordinari. Venne aggiunta al bilancio di 
uest'anno una somma di oltre ‘a tremila trecento 
cudi a disposizione del capo della polizia affinchè 
ssa usare maggiore vigilanza ed agire con mag- 
r_ energia. L'Univers ed il Debats entrano in 
inuti particolari sul tentativo da:noi riferito, son 
‘parecchi giorni, contro un fondaco, e-nvegno d'al. 
‘quanti individui in voce di reazionari. Ed è degno 
nota che neppure in questo caso gli autori del- 
l'atto audace si son saputi ravvisare o trovare. E sì 
che ‘non è pur cosà tanto facile e presta il portare 
Nun cannone, il puntarlo, e distendere ed ingandiaze 
ila miccia! 
CA Napoli, dopo il terremoto, la grandine ed i 
‘temporali. Direbbesi che siano quegl’infelici con? 
lannati a tutte le torture fisiche e morali. 
ÎIl governo granducalein Toscana ha dato segno 
Vita ordinando si togliesse dalla pubblica esposi- 
ione. di belle arti un quadro del:sig; Brini, rappre- 
Jentante una scena dell'inquisizione. E-notisi ch'era 
là ‘stato più giorni esposto, € quanti il vollero. ve- 
ire l'avevano veduto; ma tant'è, che sì è pur vo- 
uto fare un atto novello d’arbitrio.. A sproposito 
erò, giacchè può l’onnipotenza ministeriale togliere 
lalle: pareti di una sala. pubblica un quadro, ma 


(non potrà mai cancellare pur una sillaba delle 


cirsata 


RI 


molte pagine di storia che quella funesta istituzione 
| faceva scrivere colle lagrime e col sangue dei per- 
| seguitati. 

« L'imperatore, mentre lo sì attendeva a Milano, 

faceva invece una gita a Como, dove però non di. 

morava che poche ore. Il di seguente fu per una 
\\seconda visita nella capitale lombarda, e si recò al 

duomo ed alla nuova chiesa di S. Carlo. Niuna delle 

Tappresentazioni straordinarie annunziate pel tea- 

tro della Scala ebbe Juogo fin quì, e non ap- 

pare alcuna probabilità che debbano seguire, mas- 
Msime che; stando aì fogli tedeschi, l'imperatore alli 
treod ai quattro diottobre sarebbe già Gu lasciare 
Î la Lombardia. 

A Parigi si parla sempre: "di colpi di Stato, gli 
uni affermi ail ‘che è prossimo soprastante il peri. 
colo, negandolo gli altri e facendosi beffe di questa 
paura. In questo conflitto delle opinioni, gli ani- 
mi passano del continuo dall'una all'altra alterna- 
tiva, le quali emozioni si riproducono. alla Borsa 
dove i fondi pubblici ‘un giorno s'alzano, la dimane 
scapitano nuovamente , senza ‘alcun ragionevole 
motivo. 

Però non mancarono speculatori che tentarono 
di volgere a profitto le fluttuazioni dell'opinione e 
le incertezze della situazione, spargendo false voci, 

smentendole poco di poi; sinchè l'autorità credette 

dover intervenire, arrestando i più audaci fra 

| ‘questi allarmisti. . 
Nelle provincie dura il fermento; e soprattutto 
incutono timore certe bande di sfaccendati e vaga- 


ù bondi, i quali par che si propongano di mettere a 


‘contribuzione l'amor di quiete dei loro concittadini. 
‘ll'governo però mostrasi deliberato ‘a reprimerli 
nergicamente. ‘ 
ll'ministro dell'interno ha lasciato la ‘capitale 
per recarsi a Visitare i suoi ‘elettori e ne ebbe so- 
lenni e grate accoglienze. 


Fra le varie pubblicazioni alle quali dà Juogo la 
uestione della candidatura presidenziale, non sarà 


APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XVII. 


‘. Nella caterva dei mali, che certe anticaglie 
funesto presagio annunciano dover con- 
seguire inevitabilmente dal libero commercio, 


uello: però han pretermesso, del vantaggio 


enso di aprire nuove strade al commer- 

dei vini. L’ho detto e il ridico, niuno può 

co lare quanto lucro verrebbe al Piemon- 

te, conquistando ai suoi vini il mercato di 
‘ondra. 


‘Or come si può egli fare a dollmistare un 
rcato ? 

Facendo ciascuno il dover suo: l’ha fatto 
governo col trattato che ne ha: schiuso la 


: lo faccia. l’agronomo, dalle buone re-- 


ole d’ enologia apprendendo i i mezzi , perchè 

giungano sani a quella porta ; ed en- 

vi spieghino la: fragranza e il vigore che 

le d’Italia prodiga alle uve, e si ‘Sa così 
co far passare dalle uve nel vino. 

tego perdonanza alla cronachetta ; essa non 


uo 


la meno. curiosa una dicliiarazione ! di Cabet., il 
quale colla più risibile serietà annunzia pubblica-. 
mente alla Francia ed all'Europa che egli non in-! 
tende di portarsi candidato, 

Il signor Carlier, a quanto pare, si è troppo af- | 
frettato nel catturare i complici supposti dell’ulti- Ù 
ma congiura, e dì per di alquanti fra i carcerati in 

Ì 
| 


I 


quest'occasione vengono rimessi in libertà. Si cal- 
cola per altro che ciò nullameno i compromessi | 
passino il numero di cinquanta. 

I fogli inglesi riboccano di particolari sopra la | 
fine miseranda di Lopez, e danno minute deseri- 
zioni del combattimento che fu l'altima prova ten- | 
lata dagli insorgenti. L'opinione pubblica in In- 
ghilterra, mentre compiange l’acerbità della sorte 
che incontrarono, è però unanime nel condannare | 
la sconsigliata impresa alla quale si erano accinti. 

In risposta alle voci di modificazioni ministeriali | 
un giornale stampa che il marchese di Lansdowne 
è il solo che siasi determinato a ritirarsi, costret 
tovi.dallo stato precario della sua salute. Quanto 
a lord Grey; reduce da un viaggio ‘che lo rinvigorì, 
non credesi che sia per rinunciare al portafoglio 

Ad esempio del signor Faucher, e viceversa, an- 
che lord Palmerston deblb’essere partito per una 
visita ai suoi elettori, 

La stampa di Londra parla con molto favore della 
cnnvenzione stipulata con Abbas-Pascià dall'inge- 
gnere Stephenson perla costruzione di una via fer- 
rata da Alessandria al Cairo. 

‘Di Germania brevi e insignificanti notizie. Nella 
Dieta di Posen la pretesa della corte di Berlino di 
prussificare gli abitanti del ducato ha sollevato 
una discussione assai tempestosa. I deputati polae 
chi protestarono energicamente di voler prima di 
ogni altra cosa essere fedeli alle tradizioni, alla 
lingua, alle costumanze della loro patria, e di vo- 
ler in conseguenza continuare a considerarsi come 
polacchi. N 

Vindisgraetz annunzia di voler pubblicare prossi 
mamente una relazione sulla guerra d'Ungheria, 
la quale promette importanti rivelazioni 

Fra breve ta conferenza telegrafica deì deputati 
del Belgio, della Francia e della Germania deve 
intraprendere i suoi lavori. 

Le ultime notizie di Cuba hanno iranquilla to gli 
Spiriti m Ispagna; ma tuttavia il governo è deciso 
a mandare aleune migliaia di soldati di rinforzo 
L’esasperazione contro gli Stati-Uniti si va. calman 
do, cosicchè, se null’altro succede, le amichevoli 
relazioni fra i due Stati non saranno interrotte 

Le preoccupazioni esterne mon assorbono per 
modo l’attenzione del governo che egli trascuri le 
interne migliorie; si dà per certo che abbiasi il 
progetto di imprendere quanto prima la riforma 
della tariffa doganale. 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa: 

IL TRATTATO PRUSSIANO-ANxOVERESE. — I giornali 
inglesi sono assai lieti per il nuovissimo trattato 
conchiuso fra la Prussia e l’Annover. Questo trat- 
tato non è solamente una convenzione commercia- 
le, ma ha uno stretto. rapporto con altissime con- 
siderazioni politiche. Può essere considerato come 
uno sforzo che gli interessi della Germania setten- 
trionale fanno per cnotrobilanciare i progressi ot- 
tenuti dall'Austria nel mezzogiorno, è per rime- 
diare alla defezione del Wurtemberg, che in bre- 
ve si staccherà dall'’Unzone daziaria per formare 
colla Baviera e coll’Austria un gruppo separato. Il 
trattato dischiude poi un po” più di prima la porta 
alla libertà commerciale. 

Troviamo vero che per effetto della nuova con- 
venzione prussiano-annoverese, gli articoli impor- 
tati nello Stato d'Annover e suoi associati, saran- 
no maggiori che non fossero per lo passato, ma 
dall'altro Jato sarà considerevole la. mitigazione 
dei dazii attualmente percepiti negli Stati dello 
Zollverein ; del resto, se i consumatori dovranno 
pagare qualche carantano di più il loro zuccaro, il 
loro thé, dall'altro lato i redditi generali aumen- 
teranno. Rispetto ‘all’Annover e suoi consorti, le 
contribuzioni indirette nonsaranno alleggeritè, ma 
gli introiti doganali aumerfteranno. Ad ogni modo 
è un gran progresso quando la parte che conta 
un maggior numero di consumatori acconsente di 
abbassare i proprii dazii. 


intende ;sdottorare , ma sarà. mestiere d’arci- 


fanfano lo spigolare alla. meglio. in sì larga | 


messe di buoni insegnamenti, che tutti a loro 
stima teoricamente conoscono; e tutti poi pra- 
ticamente trascurano ? 

Evidentemente questo tut è un po’ troppo. 
Laonde appena saprò d’alcuno che  spedisca 
abitualmente, non qualche: fiasco, sì bene di- 
secreta. partita di vino, nei proprii fondi ot- 
tenuto, allora farò errata-corrige, con un ma- 
tematico — tutti meno uno. 

Conchiudiamo: 
d’acqua, i pratici hanno eglino nulla da fare 
nella fabbricazione del vino ? I teorici hanno 
églino nulla ‘più da. insegnare. nell’ eno- 
logia ? 

Cominciando dal Chaptal, proseguendo col 
| Dandolo , ed esaminando tutti 1 chimici sino 
l al 51.0 anno di grazia corrente, non so quante 
botti d’inchiostro  sieno state consumate a 
scrivere e stampare infinito numero di di- 
squisizioni enologo-chimiche. Mi salvi. Iddio 
dal farne alcun commento: questo basti av» 
vertire .che logicamente parlando, coi chimici 
precetti si può riuscire a far vini più o meno 
farmaceutici : ma il buon vino. deve proprio | 


| esser fatto col .pretto sugo dell’uva. 


per. chi non guarda a. fior.| 


rino, 


Merita considerazione il riflesso che l’accessione 


dell’Annover aumenta da forza ‘degli interessi del | 
| free- trade nel seno della futura unione; i paesi 


‘ che stanno per entrare nello Zollverein, sono 0 


agricoli o marittimi, e tutti vappartengono alla 
scuola della liberl& commerciale. 
i fsutori più’ ostinatifdella' protezione‘, trovansi 
nella classe manifatturiera. Sono perenni i Jamenti 


dei proprietarii delle Di e delle fabbriche nelle | 


provincie renane o nella Slesia, al pari di quelli 


appartenenti ai paesi della Germania meridionale, 


onde ottenere una protezione maggiore contre la : 


concorrenza dei prodotti delle, manifatture della 
Gran Breltagna. All'opposto gli agricoltori raccol- 
sero i vantaggi dell'abol 
vano sull introduzione” 
terra, 1 valore dei lor 
loro terre aumentò, ei 
zione. più ampia dei } 
merciale, 
risorse. 1 proprietarii di bastimenti delle rive del 
Baltico e del mare settentrionele, sono mossi da 
interessi analoghi. 

Per effetto delle nuove Convenzioni, la Germania 
pressoché intiera avrà un'solo sistema doganale, e 
ne saranuo per ora esclusi Amburgo, alcuni Stati 
sull Elba, Mecklemburgo e Lubecca, per cui peri 
commercianti, e perl pubblico in generale, grande 
sarà il vantaggio di esser@ esonerati alle frontiere 
dalle noiose iuvestizazioni doganali. Qual cambia- 
mento per la politica commerciale della Germania! 
L'influenza prussiana ci guadagnerà: ma forse ciò 
potrebb” essere un ostacoloralla creazione del pro- 
gettato sistema doganale austro-germanico. Dall’al- 
tro lato ‘poi Ja fusione diftutta la Germania in un 
solo sistema commerciale eliminerà te difficoltà di 
dettaglio, che potrebbero intralciare la stipulazione 
di un trattato generale con tutti gli Stati della 
Confederazione. 

Rammenti però la Pricif che, per quanto pre- 
ziosa sia una buona politica commerciale, non po- 
trebbe supplire alle garauzie costituzionali, nè ba» 
stare allo sviluppo di tanti popoli. Non sapremmo 
se gl’'interessi materiali bastino a far tacere negli 
Alemanni tanti ‘altri nobili istinti. 

«Il passato anzi ci portà a ‘credere che per la 
Germania il governo costituzionale è il primo dei 
bisogni, e che la Prussia, trovandosi ora in una 
posizione più naturale che nel passato anno, se non 
ricuserà le vie che le si aprono di stabilire defini- 
tivamente il regime costituzionale, si troverà in 
grado di dare un esempio agli altri Stati alemanni. 
Non sarebbe. ben consigliata se lasciasse sfuggirsi 
un così nobile mezzo per toronare splendidamente 
la consolidazione delle ‘ste libertà commerciali! 


ji. cereali esteri in Inghiîl- 
terreni e del: frutto delle 
aspettano. da un’applica- 
Meipii della’;libertà com- 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Pays: 

Ci pare che sir emairtempo di finirla con tutti 
questi rumori di colpi di Stato, che si riproducono 
periodicamente e che non fanno che inquietare gli 
animi e paralizzare gli aflari. Noi. sappiamo che 
queste voci, poste perl più in giro da uno sfre- 
nato aggiotagio, giovano pur anche ad alcuni sor: 
didì interessi celati nelle | ombre ; ma tornano a de- 
trimento di tutto quanto ‘Wha d’onesto ; turbano la 
pubblica pace, impediseono i contratti, screditano 
il governo e portano il solpo più grave al pubblico 
credito. Se si risale all'origine di codeste false no- 
tizie, ripetute assiduamiefite, e che sempre rinven- 
gono nuove vittime, be }si vede che sono da attri- 
buirsi quasi. esclusi vamente a maneggi di specula- 
zione sui pubblici fondi e sui diversi valori della 
borsa. La borsa! È ià appunto che con una parola 
detta misteriosamente alllorecchio e ripetuta quindi ; 
di bocca in bocea si fabbricano codesti pretesi 
colpi di Stato, sempre smentiti e rinnovati sempre. 
Uno si vergogna di essere stato preso per allocco 
una volta, promette allse stesso di star bene in 


soline, tuttavia cade ‘ameora nella medesima trap- 


genui ed onesti. Costoro sono letteralmente spo- | 
| gliati; 
‘ passione a vedere com'essì vì si lasciano prendere. 


chimici non 
possano suggerire consigli eccellenti in ispecie | 
sul processo della fermentazione. In essa però | 
discordano sovra un puòto capitale, cioè sul- 
l'esclusione dell’aria. Alcuni non l’ammettono; 
ima sì può farne le meraWiglie ; ? Sono discor- 
die scientifiche assai piùlimnocenti che non è 
la pratica di certi venditori di vino i quali 
non concordano sull’esclusione dell’acqua. 


Tutto ciò non escluderche. i 


dell’arte ‘gli vien detto di consultare il Nuovo 
e l'Istruzione dello Stagliéno, di cui la crona- 


presente non volendo passare oltre a qualche 


| cenno della vendeminia/® 


Il possedere è ben facìle bisogna a petto 


dicea, scarse essere le uve , troppo il secco, 
e l’umido, il caldo ed ill fino. e pochissi- 


| mi i grappoli rimasti esenti dal morbo. E, 





i guai se loro diceste il contrario , ‘che il ma- 
i lanno è poi stato meno\universale che non si 


In. Germania I 


aumentino micra aormente le loro: 


| 








È 
| 
| 
| 
! 


Tormo. 
ts 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


= Un anno L, 40, — Sei mesi L, 92. — Tre mesil. 12, Un mesa 
8,» Province, —- Un anno L. 44, — Sei mesi L 


O4.— Tré mesi I, 13. 


-- Un mese L. 6.50, — ItaLsid ed Esrrgo, — Un anho L. 50, — Somestre 


L, 


27, — Trimestre 14 50. -- Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 


Numero cent, 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risorermento, = Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, = 
I manoscritti e le letterenon saranno restituiti. 


| Sabato, dr Sondrio 4858. 


Sotto il punto di vista ‘degli affari di fnenie |. L 


e di speculazione, l’ invenzione e lo spargimento | 
delle Fulse notizie di questo genere sono dunque 
un atto immorale e funesto insieme mei suoi ef- 
fetti, un'atto ‘che ruina l’uomo onesto, che .spoglia 
la famiglia, modesta e jaboriosa, toglie il frutto 
delle economie al ‘lavoratore a profitto di alcuni 
industriosi corrotti, sempre pronti a passare (la 
frontiera, quando per caso la fortuna non. li se- 


‘condi, 


Le conseguenze sono per altra parte anche più 
deplorabili. Forse che l’intero paese non soffre per 
tali menzogne?. Quando trattasi di un colpo di 


| Stato a una Borsa, quando tali rumori fanno ca- 
ione dei dazii che pesa- | 


lare i fondi, quando. con troppa leggerezza ven- 
gono ripetuti da alcuni giornali, essi spàrgonsi ra- 
pidamente nelle provincie. La distanza ingrandisce 
il pericolo, o quello che sembra essere !pericolo. 
Le menti si turbano, gli affari s° incagliana, le of- 
ficine s'artestano, le braccia disoccupate suno pe - 
rate al disordine, e gli animi turbolenti, profit. 
tando dell’ occasione, usufruttano abilmente della 


| situazione, e d’una supposta sventura ne fanno una 


pubblica davvero. 


Sotto tutti i rapporti l’atto è dunque condanne- 
vole, poichè in ogni modo è disastroso. 

In nome di tutti gli onesti intéressi, in {nome di 
quelli che lavorano, o di quelli che hanno lavorato, 
in nome del nostro commercio, della mostra indu- 
stria, della sicurezza pubblica e fdella morale, bi- 
sogna porre un termine a codesti colpevoli raggiri. 
Dicesi che l'autorità, colpita come noi degli abusi 
che tante volte abbiamo indicati, prenderà delle 
misure per iscoprire i soliti autori di codeste false 
notizie e per severamente punirli. Se tale decisione 
fu presa, noi la approviamo senza:riserva ; se non 
è ancora che allo stato di progetto, noi faremo 
ogui nostro sforzo perchè sia ridotta in atto. Non 
trattasi qui di una quistione politica, ma di una 
quistione di buona fede, di lealtà, di dignità. 
Quanto noi diciamo in oggi, lo diremmo in ogni 
tempo e sotto tutti i governi possibili, quando si 
presentassero gli stessi abusi. Noi abbiamo buone 
ràgioni per credere che quando l’amministrazione 
vorrà operare. potrà operare a colpo sicuro. Essa 
conosce certo d'adesso la maggior parte dei paras- 
siti pericolosi, i cui interessati cicaleggi fecero già 
tanto male. L'impunità gli ha fatti da lungo tempo 
arditi ed imprudenti ; essi scoprironsi da se stessi, 
e quando si vorrà colpirli, la mano della giustizia 
saprà trovarli. 

È necessario di sapersi anche tenere in guardia 
contro i rumori di modificazioni. ministeriali. 3) 

gabinetto altuale pare sempre dover! durare. alme- 
no fin che dura la‘ proroga, vale a dite fino al' 4 
novembre; poichè nessuno pensa seriamente di 
abbreviare le vacanze dell'Assemblea. 

La legge del 51 maggio è certamente una delle 
gravi quistioni del momento; non è men vero che 
tale quistione divida profondamente i diversi ele- 
menti componenti il ministero. Ma noi erediamo 
di poter affermare che non se ne sono ancora ac- 
cupati nè anche una volta officialmente in seduta 
del consiglio, cioè in presenza del presidente della 
repubblica. Sarà nei giorni che precederanno il 
ritorno dell'Assemblea , nel decorso del veniuro 
ottobre, che il ministero, di già abbastanza edifi- 
cato sulle preferenze di ogni suo membro, tocche- 
rà in consiglio questa ‘grande difficoltà. Codeste 
discussioni Je quali comprenderanno pure parecchi 
altri punti importanti, saranno, se vi sàrà luogo, 
il segno delle modificazioni ministeriali. 

Si tratterà infatti di presentarsi innanzi l’Assem- 
blea con un pregramma precisamente tracciato, 
forse con un messaggio del presidente; allora, la 
discussione di tali quistioni, nel seno stesso del 


! governo, non potrà più essere aggiornata. Fino ad 


! allora possono considerarsi 
i tutte le voci terdenti a far credere ad 
guardia un'altra risuardo a cotali invenzioni gros- | 


siccome premature 
un muta- 
mento di ministero. Noi crediamo: tuttavia, che la 


| notizia della surrogazione del signor generale 


pela. Il fatt» si è che mulla v'ha di più timido del | 
dinaro. Gli speculatori agguerriti sanno bene che | 
conto farne di simili motizie ; se ne stanno fuori, | 
non le bevono; ma mon'è così dei giuocatori in- | 


è per essi che si'stende la rete, e fa com- | 


Randon corsa. nella sala des Pas-Perdus, ministro 
della guerra, non è affatto. senza, fondamento. «In 
quanto al ritorno del signor generale d’Hautpoul, 
noi lo consideriamo per ora, come affatto improba- 
| bile, anzi impossibile. 

Nulla ancora fu deciso dal governo intorno alla 
nomina dei due marescialli di Francia. 


quanti vigneti! O annuire alle affermazioni 
loro , o porsi a cimento di finirla da proto- 
martire. 


Siccome poi ciò che è stato è stato, e la 


| vendemmia sarà quello che potrà essere, al- 


| nullum consilium , vo? 


l’opposito del vecchio dettato post  factum 
invitare siccome fo 


| tutti i signoti pratici in ispecie a indagare 
| l’origine e la causa del fatto. Nè certo è que- 


Del resto a chi ama ie sottili investigazioni | 
i scioglierla io, standomi 
metodo di vinificazione @ei fratelli Dabbene, | 


stione ‘da. prendersi a: gabbo , nè vo’ già 
contento all’ indi- 
cazione ‘ di alcune domande ; cui lascio di 


| pieno grado rispondere agli altri. Dimanderò 


chetta prossima vorrà forse intrattenersi, la | 


adunque : 
Se ha detto vero il Crescenzio quando scrisse 
delle viti: « aiutate dal sole temperato ger- 


! moglieranno e fioriranno;» 


dello’ antivedere: non troyi oggi che agenti di 

| campagna e campaiuoli, i quali affermano con | 
. E è 

metro un po’ tragico-cotmico — eh ben io | 


| 
tenne, che infine con\pennelli, pignatti e; 


! soffietti si potevano preservare, sa il cielo 


Se fu ben rilevato ab antico quanto consta 
dai versi seguenti : 


Vincentii festo si sol radiet, memor esto; 
Para tuas cunas, quia multas colligis vas, 


cioè; se il giorno di s. Vincenzo (24 maggio ) 
| vide il sole radiante, e se la stagione fu in- 
ona me favorevole o avversa. 

Se. questo. fu il caso avvertito da Filippo Re 
quando; dubitò « che ia maggior rovina venga 


{ insegnamento. 


| 


La Gazzetta d’Augusta fa le seguenti. ri- 
flessioni sulla liberazione di Kossuth, coll’ag- 
giunta di una rettificazione all'articolo sopra 
il principe di Metternich portato dal Jowr- 
nal des Débats. 

Per quanto grande sia. l'interesse che desta il 
nome di Kossuth, ciò nondimeno il fatto della sua 
liberazione non ha la benchè minima parte dell’im- 
portanza che gli si attribuisce. Kossuth mon è mai 
stato altro che un ‘oratore e un giornalista ‘di va- 
glia, e non sapeva comandare le‘sue truppe nè sul 
campo di battaglia, nè su quello. della diplomazia, 
quantunque gli riuscisse di sollevare le masse coi 
suoi discorsi infuocati. Kossulh è magiaro schietto 
e come tale non è più uomo politico, poichè il pa- 
triottismo di quel popolo ron vede più in là di 
Presburgo;e di Vierina, e non si spinge mai sino a 
Parigi o.a Londra. In Ungheria Kossuth sarebbe un 
tizzo che ridurrebbe il paese in cenere; fuori del- 
l'Ungheria sarà come un pesce fuori dell’acqua 
Se fin dal principio lo avessero lasciato partire per 
l'America egli: avrebbe a quest'ora perduto anche 
il.prestigio del suo nome storico e si sarebbero ri- 
sparmiate molte. trattative diplomatiche. 

L'articolo del Journal des Débats sopra il prin- 
cipe di Metternich è un affastellamento' di notizie 
provenienti ‘da fonti diverse e in parte mal fon- 
date. Non è vero che il principe abbia presentato 
all'imperatore Francesco il programma di riforme - 
politiche, e chie questi lo abbia respinto come pre- 
maturo; Metternich; ben al contrario, rimase sem. 
pre fedele alla sua massimag che ogni mutamento 
nella monarchia austriaca avrebbe condotto più 
oltre che non si credeva, (e anche. dopo l’avveni- 
mento di Ferdinando ricusò riforme di nissun ri- 
lievo. Il poco che si ottenne in quegli anni fu suo 
malgrado, anzi qualche volta contro la sua espli 
cita protesta. Ben nota è Ja risposta caratteristica 
da lui fatta.a una deputazione che domandava fa- 
cilitazioni per la stampa. « lo sono sempre stato 
amico della libertà di stampa, ma sino dalla mia” 
gioventù imparai a diffidare delle mie tendenze e 
dei miei alletti. » 3 


Torino, 26 sellembre. 


Le sessioni de’ consigli provinciali fanno 
luogo oramai a quelle de’ consigli divisio- 
nali. Noi non abbiamo ancora precisi rag- 
guagli delle deliberazioni degli uni, e di 
quelle che si preparano negli altri, per farne 
come. una sintesi. e portarne esatto e com- 
plessivo giudizio. :Bensi vorremmo che non 
si fossero occupati ‘gli uni esclusivamente 
di qualche pubblica opera per antica consue- 
tudine di lor prima e gretta istituzione, 0 
di quistioni di preminenze municipali, o 
delle nuove sedi della aspeitata riforma 
nella circoscrizione intercomunale; e che 
gli altri non si limitino a registrare quasi le 
deliberazioni de’ primi, ma pongano lo in- 
tento a fecondare e promuovere gli inte- 
ressi consortili, e a quelle nobili quistioni di 
avvenire che corrispondono all'altezza della 
loro missione. 

Oggidi si ragiona molto e in vario senso, 
ma con troppa generalità, delle quistioni di 
Noi non entreremo ora a 
discutere i confini della libertà che. si desi- 
dera generalmente, e che avrà fatto e for- 
merà oggetto di molte deliberazioni de’ con- 
sigli; nè diremo da che luogo debba avere 
pronta e irrecusabile iniziativa per poi di- 
scendere agli studi. minori. Noi intendiamo 
soltanto esprimere un nostro desiderio, che 
è fuori la polemica del giorno, e per quel 
che ci sembra, non incontrerà opposizioni 
nella parte progressiva della stampa perio- 
dica. E questo voto è, che i consigli di tutti 
i gradi, da’comunali ai divisionali, vogliano 


enni 


È 
alle viti dalle brine e dai freddi venti della 
primavera. » 

Se si ‘avverò nel presente anno che « que- 
sta nobilissima e fecondissima pianta è sotto- 
posta alle ingiurie dei tempi restando offesa... 
dai soli bollenti, dai seccori straordinari » 
siccome scriveva Gian Vettorio Soderini, il quale 
disse pure: « a tutte le viti è noiosissima la 
tramontana. » i 

Se avvennero poi le nebbie tra le ‘quali 
Africo Clemente se gnala « massimamente le 
marittime che vengano essendo le viti in fiore, 
perchè le seccano e noiano sopra mouo. » 

Se dicesse ad unguem il Crescenzio stesso 
quando scrisse al cap. XVII: « Avviene an- 
cora. che nel tempo del calore discenda con 
fervente sole una piccola piova velenosa e a- 
dusta che volgarmente a Bologna melume, chia- 
mano, che molte generazioni di viti talmente 
si alidisce, che il loro frutto a niente al tutto 
adduce. 

Ma vi fo grazia d’altre molte questioni che 
m’avviso. di ‘ommettere per non riuscire di 
soverchio prolisso e noievole. Siate però ab - 
bastanza cortesi di prendere atto, che l’antica 
Maison Rustique stampata a Lione del 1680 
avvertiva alle viti, gui pourrissent le fruit ré- 


» 
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por l’animo e tutti i mezzi, di che possono 
disporre, alla fondazione dello insegnamento 
tecnico e speciale. 

Pur troppo, non ostante i progressi già 
fatti;da qualchè più notabile città dello Stato, 
le capacità locali non si sono divezzate dal- 
l’uso di porre precipua importanza nella i- 
struzione letteraria; e non tutte impararono 
che nella società nuova bisogna ricordare ‘a 
se stessi che l'interesse ‘dei più deve preva- 
lere a quello de’ pochi nelle cose comunali, 
che ai pubblici pesi provvedono tutti ‘indi- 
stintamente, che le classi. minori non sono 
fatte per comodo e utilità delle maggiori, 
€ che infine è bisogno, giusta preveggenza, 
e quel che più monta, giustizia della pre- 
sente generazione, portare la istruzione e 


ogni istrumento di privata prosperità e di | 


morale sviluppamento dai pochi che ne eb- 
bero il monopolio nelle moltitudini che ne 
reclamano l’uso legittimo. 

Negli stessi intenti, che a'più sembrano con- 
venevoli, di ordinare le menti in modo da 
rifuggire dalle dottrine vaporose e correre 
alle cose pratiche e positive, di emancipare 
gli spiriti dall'autorità di chi ispirava l’istru- 
zione antica e la ‘somministrava a centellini 
cum pondere et mensura, di accrescere il 
numero de’ produttori e camparli dall’igno- 
ranza che apre la porta alle seduzioni, del 


delitto, e dal bisogno che le stimola — non è {' 


permesso obliare l’importanza suprema della 
istruzione speciale e tecnica, nella quale chi 
si applica ai lavori manuali, e alla direzione 
delle cose industriali, deve attingere i lumi 
necessarii per. gareggiare con la fabbrica- 
zione e con la produzione degli altri paesi 
inciviliti d'Europa. 

Il disegno lineare, la geometria elemen- 
tare, la chimica applicata, la meccanica, la 
economia commerciale , industriale ed agra- 
ria, sono scuole di che non dovrebbe più 
‘o meno difettare l’insegnamento locale, e 
specialmente quello de’centri di popolazione, 
di affari, di amministrazione pubblica e di 
produzione. 

Noi torneremo sopra questo gravissimo 
argomento. Ora non vogliamo che esprimere 
un desiderio, e far notare ai corpi consul- 
tivi e deliberanti dei comuni, delle provincie, 
delle divisioni amministrative», che ìl pro- 
curare di provvedere per se medesimi alle 
cose locali, o consortili, il non sollecitare 
sempre e tutto dal governo costituzionale i 
cui mezzi sono necessariamente limitati, il 
dimostrare infine la capacità, il desiderio, 
l'abilità del meglio, e la cresciuta forza dello 
spirito. di associazione è il miglior modo di 
protestare contro la concentrazione ammi- 
nistrativa che non vogliono, e di far con- 
vinti il Parlamento e il paese che è giunta 
l'ora della maturità delle nuove libertà ‘pro- 
vinciali e municipali. i 

Lo Stato intanto, ne siam certi, farà dal 
canto suo la parte che gli compete, per lo 
insegnamento speciale superiore, e normale. 


RIFORMA DELLE SCUOLE DI LEGGE. 
I. 


I nostri lettori. conoscono già il nuovo 
progetto per. la riforma dell’ insegnamento 
legale, che un’ apposita commissione elabo- 
rava, e che oggi terminiamo di. riprodurre 
dalla Gazzetta Officiale. La polemica che ci 
avvenne di sostenere per la questione della 
libertà d’insegnamento ‘chiarisce per se me- 
desima quale possa essere la nostra opinione 
sul complesso delle proposte innovazioni, 
nelle quali non vediamo che siasi tenuto in 

“conto veruno quel principio, che pure, a 
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cemment produit, avant que les raisins soient 
devenus murs. 

Senonchè obbietteranno non pochi, a che 
serve tanto sfarzo di citazioni ? Potrei rispon- 
dere ch’esse danno, fondamento alla. mia opi- 
nione sulla secondaria influenza‘ dell’oidium 
che. esternai: nella. XI .cronaca: opinione. sì 
bene propugnata nella. magnifica lettera del 
chiarissimo prof. Peyrone (V. Risorgimento di 
ieri) e di recente all'accademia. di Francia 
anche dal. Prangè., Ma la cronachetta non ha 
scopo in oggi che d’interrogare: verrà l’altra 
a suo tempo che non farà che rispondere. 

Tra l’interrogare e..il rispondere hannovi le 
proposizioni, ossia i postulati, che. non sono 
interrogazioni nè risposte, ma inesorabili af- 
fermazioni. Veggiamo ‘se abbiavene alcuna che 
sia veramente incontrovertibile, e al presente 
subbietto s’addica. 

S'offre prima nell'ordine della trascuranza 
delle più ovvie regole d’enologia, la negligenza 
nel piantare. magliuoli con poco senno, 1.0 
perchè non se ne cura la. scelta; 2.0. perchè 
le varietà non:sì tengono disgiunte, Quindi,la 
vendemmia d’uve in parte cattive, e il nuocere 
alle buone dovendo le inferiori mischiaryi. 


Per seconda è il vendemmiare, ora per ne- 
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A base d’ogni ben ordinato sistema di pub- 
| blica istruzione. Ma per non ripetere ora 
' fuor di proposito cose già dette a più riprese, 
noi non rientreremo oggi in quella discus. 
sione, la quale tornerà più opportuna in 
altra occasione ; bensì collotandoci sopra il 
‘terreno medésimo che piacque alla commis- 
sione di scegliere, noi ci proponiamo di ve- 
nir indagando se le riforme che essa nel suo 
progetto suggerisce sieno quali ai bisogni 
della scienza ed all’aspettazione della pub- 
blica opinione si richiederebbero. 

Attualmente l’ insegnamento delle scienze 
legali va diviso in due corsi principali: 
l’uno, di cinque anni, è il corso ‘ordinario, 
per. conseguire, cioè ;il dottorato ; i’ altro, 
straordinario, ‘o ‘come ‘lo chiamano supple- 
tivo, imposto a coloro i quali aspirino.a per- 
correre certe determinate carrieré dell’inse- 
gnamento o dell’amministrazione superiore. 

Il primo, che isi protrae per cinque anni, 
comprende lo studio dell’enciclopedia e della 
storia del diritto, come introduzione al corso 
medesimo ; e delle leggi romane, canoni- 
che, civili, penali, commerciali, di proce. 
dura e d’amministrazione. 

Nel corso suppletivo si insegnano la filoso- 
fia del diritto , l'economia politica, il gius 
costituzionale e.il gius internazionale. 

È fuor d’ogni dubbio che questi due. corsi, 
complessivamente considerati, diano un’ idea 
sufficiente della scienza che si tratta. d’inse- 
gnare; e sol che fosse eseguito il progetto 
di riordinamento in forza del quale a queste 
caltedre sarebbesi dovuta aggiungere anche 
l'altra di medicina forense, tuiti i rami del 
diritto si potrebbero dire a sufficienza rap- 
presentati. Ma la viziosa distribuzione. dei 
medesimi, e. inoltre il metodo imperfetto di 
insegnamento! che in generale è prescritto 
ai professori, sono causa che in tanta ric- 
chezza di cattedre, e in tanta splendidezza 
di programmi, abbiasi poi in realtà un'i- 
struzione assai limitata,'e per nulla: rispon- 
dente all'allezza ‘e «dignità della scienza, alla 
dottrina degli insegnanti, ‘ai bisogni degli 
allievi. i 

In men che otto mesi, il medesimo pro- 
fessore deve spiegare l’ enciclopedia del di» 
ritto, nella quale deve toccare a tutte quanie 
le varie e disparate parti di questa. vastis. 
sima scienza; e la storia esterna del diritto 
dai primordii di Roma , sino a questi ul- 
timi tempi. Un altro professore deve svolgere 
nell’eguale periodo le istituzioni di. diritto 
romano, e quelle di diritto canonico; ma 
non tali istituzioni nelle quali si proclamine 
solo i grandi.e capitali principii dell’una e 
dell’altra legislazione, ma bensì egli è d’uopo 
scendere ad una infinità di minuti partico- 
lari, e passare a rassegna tutte le singole 
parti dell'uno e dell'altro diritto, 


Nei quattro anni successivi l'allievo deve 
apprendere qualtro trattati di diritto romano, 
in esplicazione delle istituzioni che ha già 
studiate ; tre di diritto canonico; otto di 
diritto civile; più i quattro altri trattati 
speciali di diritto penale, di diritto commer- 
ciale, di diritto di procedura, di diritto 
amministrativo. 

Nulla abbiamo ad osservare circa questi 
ultimi; chè certo un corso di cinquanta 
lezioni circa non può parer soverchio per 
alcuno di questi importanti rami della scienza 
legale. Ma sussiste un’ equa proporzione pel 
diritto romano e pel diritto canonico? Quando 
vediamo impiegarsi per l'uno quattro, e per 
l’altro cinque anni di corso? 

Ammiriamo quanvaltri. la profonda .sa- 
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cessità, perchè quando i più hànno vendem- 
miato, le uvé rimanenti divengono: richiamo 
di tutti gli amici dell'uva, e del comunismo 
della roba degli altri ora perchè più s'affretta 
la vendemmia più ‘se. ne raccoglie: ora per 
altri. motivi che il moverare è noievole, ma 
che stabiliscono essere l’epoca della. vendém- 
mia determinata da tutte le circostanze in fuori 
dell’unica «che dovrebbe determinarla, voglio 
dire Ja conveniente maturanza delle. uve. 

Per' terza: sarebbe il non cernere le uve; già 
difficile 0 impossibile a farsi in causa della 
prima trascuratezza. 
|  L'incompleta pigiatura ci dimostra la quarta. 
In ‘qualche paese si usa separare il raciniolo 
dai grani dell’ uva, ossia . dagli acini, perchè 
vuolsi contenga un principio astringente, ana- 
logo al .tannino, se anzi non è vero tannino, 
siccome dubita il Boussingault, Ma: perchè 
cotesto principio è utile , anche secondo. il 
Francois, e perchè la separazione de’racimoli 
è una lungheria , converrebbe almeno pigiar 
d'altro modo; nè dicovi quale ; perchè qua- 
lunque fosse sarebbe meglio di quello che 
da presso tutti si suole. 


Non vo’ proseguire sulla forma de’itini, e. 


peggio sul tenerlì all'aperto ove le notti ‘han- 


nostro credere, è fondamentale, e deve stare ' pienza, 
‘mento pratico dei romani giureconsulti; ma 


IL RISORGIMENTO 

e soprattutto l’acutissimo  discerni. | 
quando si ponga ménte che il nostro Stato 
si regge con leggi sue proprie, che queste 
leggi costituiscono n codice regolare e 
compiuto, precipuo Scopo del quale si fu 
precisamente quello di ridurre ad ‘unità ed 
a semplicità tutto ‘il sistema legislativo, non 
dee parer soverchio ‘un così lungo, periodo 
di tempo, speso nell’imprimere nella mente 
dei giovani le peculiari disposizioni di, una 
legislazione, presso di noi abrogata, sopra 
una infinita ‘quantità di punti, e dilque- 
stioni speciali? sE 

Il diritto nomano sarà mai sempre, cre- 
diamo, una copiosa fonte di. istruzione, per 
il giureconsulto ; ma in quanto lo*si studii 
ne’ suoi elementi sostanziali, ne’ suoi prin- 
cipii capitali e dominatori. Oggidì non sono 
le singole disposizioni sopra tale 0 tal altro 
oggetto che importa a noi di conascere, ma 
sì bene il sistema generale e complessivo 
di tutta la romana legislazione. Così per 
esempio, gioverà conoscere quale concetto 
i romani sì fossero formato del diritto di 
proprietà ; e quali vicissitudini‘ abbia ‘sof- 
ferto questo medesimo diritto nel vario 
corso di quelle /leggi. {osì ancora sopra 
quali basi; collocassero ] famiglia, 0 come 
andassero col: volgere Le tempo modifi- 
candone la primitiva costituzione. Esporre 
in sunto questi principi) discendendo ai 
particolari solo in quanto importi a meglio 
chiarirne lo spirito, e agevolarne l'appli- 
cazione, ‘ ecco a nostro eredere, il modo 
che converrebbe tenere nello studio del di- 
rilto romano. 

I quali riflessi quasi integralmente si ap- 
plicano anche all’ insegnamento del diritto 
canonico. Oggidì piucchè mai noi lo cre- 
diamo d’altissima importanza, perchè le 
due società, la ecclesiastica e la civile, 
tendendo in questi tempi a rientrare ciascuna 
nella propria sfera, @ a definire i limiti 
rispettivi della azione che a ciascuna infi- 
vidualmente compete; è oggidì piucchè mai 
necessario di hen determinare l’indole vera 
dei loro rapporti, alljuopo di impedire le 
usurpazioni, d'ondechè vengano, e di pre- 
venire così ad un témpo i conflitti. Inol- 
tre finchè vige la legislazione attuale, il di- 
ritto canonico. in Piemonte ha eziandio molta 
importanza, in quanto che molte gravissime 
controversie, 0 in tutto o în gran parte di 
origine e di natura civile, sono da definire 
secondo i principii e le norme dello stesso 
gius. canonico. Ma appunto perchè, sotto 
questi due rispetti è per noi di tanto ri- 
lievo, questo: studio vuol essere condotto e 
diretto in conformità di simile scopo. Ep- 
però se gioverà approfondire le questioni 
relative ai rapporti fra le due società,, ed 
analizzare i principii e le regole dirigenti 
le' materie ‘miste; perchè sprecherassi invece 
un tempo prezioso nello studio di certe 
parti della legislazione canonica, le quali 
sono piuttosto connesse, e dipendenti dalla 
teologia che non dalla giurisprudenza? A 
che, per esempio, Venire con minuta cura 
analizzando le singole specie e i casì tulli 
quanti. delle irregolarità canoniche 2 A che 
ingolforsi in sottili disquisizioni sul.caraltere 
e sul valore dei sagramenti? Non che noi 
vogliamo per nulla detrarre alla gravità di 
questi argomenti — che anzi importano as- 
saissimo, l'uno allo: scopo. della-religione e 
l’altro al decoro edalla forza della costitu- 
zione ecclesiastica — ma solo vogliamo dire 
che sono indagini e disquisizioni da teologi 
non da giureconsulli, 


no temperatura sì discorde da quella delle ore 
calde del giorno. Da questo. punto fino al- 
lé ultime faccende enologiche, si può dire in 
generale , che se |’ oidium fa venire la muffa 
sugli: acinì , i cantinieri Ja fanno venive sul 
vino; quando ‘non gli procacciano (un po’ di 
acidezza, 0 il filare, o ’intorbidarsi, o quando 
infine può tramutare uno de’ più bei doni di 
Dio in' qualche cosa di ributtante o insalubre; 

Questo quadro si vortà tenere alquanto per 
trasmodato;: Ma in’ un'anno ‘in cui le cure 
enologiciie si dovrebbero coni tutta. esuttezza 
osservare , ‘il tratteggiare ‘un po’ forte non si 
parrà disdicevole. 

In verità, convien dirlo ; è d’ uopo atteri- 
dere e daddovero alle rasticali opere d’ ogni 
maniera. Infatti il Lourdoueix fa questa do- 
manda: Diamine, chela terra sia inferma 
così come la società umana? I pomi di terra, 
le uve, le barbabietole, i fagiuoli e fino i ti- 
glisono in Francia malati. Dobbiamo noi .chie- 
derne ‘conto. alle ‘scienze ‘geologiche o alle 
meteoriche ? 

Anche questa è questione cui non vo'certo 
rispondere. Farei piuttosto un’altra domanda. 
Chi siavi in Francia di ‘più malatticcio, se la 
società umana @vi vegetabili. 
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Che se questo metodo largo e compren, 
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‘sivo si tenesse nell’insegnamento del diritto 


romano e del diritto canonico, certo. senza 
spendervi attorno più che la metà del tem- 
po che ora vi si impiega, se ne ricaverebbe 
maggior frutto, ed avrebbesi una istruzione, 
la quale cessando di essere troppa minuta; 
‘diverrebbe per ciò stesso più. esatta e più 
proficua. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

‘Torino. — La Gazz. Piemontese reca. nella 
‘parte ufficiale un real decreto, in data di To- 
rino 9 settembre, col quale viene soppresso 
l’istituto agrario, veterinario (e forestale presso 
la Veneria Reale; una scuola veterinaria sotto 
lai dipendenza del ministero di marina, agri-. 
coltura e commercio è per ora aperta in To- | 
rino in un locale da determinarsi, la. scuola 
avrà principio dal prossimo novembre e ‘du- 
rerà sino al fine di agosto, compreso il tem- 
po per gli esami, A misura che le condizioni 
della pubblica istruzione e quelle economiche 
dello Stato, delle divisioni e delle provincielo 
consentiranno, potranno; stabilirsi altre scuole 
veterinarie in quelle località che si riconosce - 
ranno più conyenienti. 

— Un altro reale decreto ‘del 22 settembre 
stabilisce alcune norme tendenti ad assicu- 
rare il buon andamento del servizio delle 
carceri giudiziarie, riorganizzandone .il corpo 
dei. guardiani e aumentandone gli stipendi. 
Mediante l’esecuzione del presente. decreto 
cessa| per: parte del personale di custodia «e‘di 
sorveglianza ‘l'esercizio della cantina e la som- 
ministranza ai ditenuti di comestibili, vini, li- 
quori, letti ed altri effetti; ‘e si provvederà a 
questo servizio ‘con apposita ‘istruzione. 

— Con reale decreto del 15 furono collocati 
a riposo impiegati dipendenti dal ministero 
degli affari esteri, già provvisti di tratteni- 
mento di aspettativa. 

— Gon decreti individuali del, mese di ago- 
sto e settembre il ministro della pubblica istru- 
zione ha fatto delle destinazioni nel personale 
delle scuole secondarie. 
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‘11 signor Magne, ministro dei lavori pub- 
blici della repubblica francese, è arrivato ieri 
a Torino proveniente da Genova. Oggi 26, vi- 
sitò il signor d’Azeglio, presidente del consi- 
glio dei ministri, il. signor Cayour, ministro 
della marina e commercio, trattenendosi lun- 
gamente col, signor. Paleocapa, ministro. dei 
lavori pubblici. Partì nella sera per Alessan- 
dria, accompagnato dal signor de Reiset, in - 
caricato d’affari di Francia, il quale ebbe l’ o- 
nore di presentarlo a S. M, 

— Riceviamo col mezzo del telegrafo la no- 
tizia che S. M..il Re, partito con treno. spe- 
ciale sulla: strada ferrata ‘alle ore 7, 58 ant. 
d’oggi da Moncalieri, giunse con felicissima 
corsa ‘in Alessandria alle ore 9, 38. 

— La fregata il Mississipì è partita ieri dal 
golfo della Spezia per continuare il suo viaggio, 

— I nostri operai erano giunti il giorno 22 
a. Parigi. ù i 

— Si legge nel Corriere Mercantile: 

Stamane il piroscafo della nostra marina di 
guerra il''Governolo, partiva alla volta della 
Spezia. 

— Veniamo informati che il governo  fran- 
cese ha, dato severi ordini per l'espulsione da 
Lione degli operai stranieri mancanti di carte 
regolari. Appena lo riceveremo daremo il'testo 
di quelle notificazioni. Notiamo intanto la ne- 
cessità di munirsi di ‘passaporti per coloro‘che 
dovessero recarsi in Francia. (G. Piem), 


Miano. — Leggesi nell’Eco della Borsa del 
24: — S. M. l’iuiperatore dirigeva alla mattina 
del 22, cogli immediati suoi ordini, una ma- 
novra a fuoco di due brigate di fanteria, e 
dopo di sei batterie d’artiglieria; onorava po- 
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Ma lascio a. francesi che s'acconcino com'e’ 


possono con quella loro perniciosa perpetua; - 


onde curano, il loro. mal’essere.. con rimedii 
sempre peggiori delmale, Nonincitiamo quell’i- 
stinto fatale sì bene segnalato dal prof. .Do- 
menico. Berti: «Ocolpevale superficialità, o 
misterioso contagio ‘con cui declamiamo con 
lingua francese: \contro Francia, con costumi 

e idee francesi, contro i costumi e le idee 

di Francia,» 

« Non vorremmo; prosegue egli, che nel no- 

stro paese sì riproducessero puerilmente certe 

commedie che si recitano in riva alla Senna 

da:uomini che non sappiamo troppo bene 
« definire.» (E similmente non vorrebbe l’agri- 
coltura italiana, che italiani giornali riprodu- 
cessero dottrine e sentenze‘pubblicate in Francia 
da zelatori d’agronomia, di cui non sappiamo 
definire lo scopo, se di alienare i buoni pra- 
tici dagli aiuti filosofici ‘che  all’arte agraria 
ponno dare le ‘scienze, o se di mascherare con 
disquisizioni teoriche la loro pratica ‘insulfi- 
cienza. È ; 

Per! quella ‘colpevole superficialità, volle ta- 
luno sentenziare che la vicinanza d’altre piante 
è stata una causa/per aumentare ‘lo sviluppo 

| del morbo delle uve; Che si seminino tra ‘le 


scia di sua at ulla piazza dell 
un esercizio. *ùtontro  gl’incendii, 


dale militare di..S. Francesco; di là: p 

al santuario della Madonna di S. Gelso 
seguito visitava l'ospedale maggiore e le. 
pendenti grandi infermerie. ‘Alle 2 pomerî 
diane arrivava |S. M. (al fotte Tosa nuova 


mente eretto, passando poscia con forte. tran 


alla pacifica esposizione presso l’accadeni 
Brera. La successione dei. passaggi del.so 
dall’uno. all’altro sito, fu .occasione alla. j 
polazione di ossequiare plaudendo all’augusta 
monarca. Tali sono succintamente i fatti È 
stratti dalla Gazzetta ufficiale di Milano, 
quali soggiungiamo, che il 23 corrente l’ir 
peratore recavasi a visitare la città di Co 
ne esaminava.i principali stabilimenti, 


che militari di quella località di frontiéra” 
importante, e prima della notte era di rit 
alla residenza di Monza. Crediamo che 
S. M. si recherà a Somma per le oper 
strategiche di quei corpi d’armata in 
pianure appositamente raccolti, 


Ferrara, 21 settembre. — Leggesi nella. Gaz 
di Bologna : 

Da una lettera di Verona: del 18 settemi 
abbiamo i-dettagli dell’accoglimnento onorey 
ed affettuoso fatto da ‘8. M.1.‘c'R. apostolià 
all’emo e rev.mo siguor cardinale Vanni 
Gisoni, arcivescovo di Ferrara, colà ‘rec 
per complire alla M. S. in nome della san 
di nostro signore. —. L’ eminentissimo, gii 
geva in Verona la sera del 16, ed. a..me 
di S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky 
veniva fissato il ricevimento presso ila M 
alle ore due e mezzo pomeridiane dels 
cessivo mercoledì 17. — Frattanto il prelod 
eminentissinio veniva convitato alla mensa 
periale; con ‘biglietto ‘a ‘nome di S.-M.; pei 
stesso mercoledì alle ‘ore ‘3. pom. — 
l’imperatore ‘trattenne al ricevimento, l 
porporato per circa mezz'ora in affabili 
colloquio, e gradì immensamente. l’ono 
missione che presso di lui veniva a comp 


in nome della santità sua. Indi l’e.mo Vani 


celli si stette a. conversare coll’onorevole. 
maresciallo: sino all'ora del'pranzo. Erani 
60 i ‘commensali, e la:M:'S. ‘aveva alla de 
S. A. I e R. il duca di Modena, ed' alli 
nistra'l’e.mo signor cardinale, cui d’appres 
siedeva ‘il canuto ‘e ‘valoroso feld-maresciali 
L’e.mo, congedatosi da S. M., si rimettev. 
viaggio per Ferrara la mattina dei 19. — D 
rante. la. sua, breve dimora.in. Verona 
eminenza ebbe stanza nel palazzo. di inonsi 
signor. vescovo, trovando' ogni (migliore 
glienza da quel venerando prelato, pressa 
ospitavano pure monsignor arcivescovo I 
lano con 6 altri vescovi della Lomba 


ESTERO. 


STATI UNITI. — ‘Anniversario della 
scita di Lafayette. di 
leri l’altro la' compagnia d'iniziativa 


adottato di celebrare l'anniversario dell’ u 


di cui porta il nome, partì per fare: un 8001; 


sione nelle vicinanze a) Claremont. sul fiu 
del Nord. Noi abbiamo assistito a questa/fesi 
veramente di famiglia, alla quale erano ‘sta 
invitate delle signore francesi di Nuova Ye 

e noi dobbiamo confessare di non aver 
visto una riunione sì bella e Sì lieta. Gli” 
fiziali del Mogador, che erano presenti 
rono sorpresi dell’ordine che regnava, de 
gioia che splendeva sopra ì volti di tutti 1 


vedere un uniforme che ricordava la patti 


assente, e dell’accoglimento. che loro è stat 
fatto. Perciò espressero questi sentimenti | 
loro brindisi patriotici e. particolari che 
tarono'e che: furono accolti con ‘entusiasti 
Non sì disse ‘una sola parola di politiéa 


viti cereali ‘o altre piante è pur dannoso 
quantochè le concimazioni abbondanti | 
dono le uve di sapor pessimo quanto possa 
essere quelle delle viti accoppiate alle nò 
uso tanto! riprovato dal ‘marchi. Selvatico, 
quando il Rosnati diceya «non è che un 
« secco, ossia morto il miglior sostegno 

« vinifera pianta » ciò ‘non'esclude che | 
senza pali secchi (/badando bene che si 
morti!) in ‘Toscana le viti accoppiate ag 
non ‘producano uve squisitissime. 


CA 


Ho anzi in questo luogo eziandio altro 
da ‘soggiungere. Vidi non ha guari un nodi 
egregiamente ridotto, del cav, Mauriz o Fai 
piantato con aceri' a ‘sostegho delle viti 
queste vi erano la maggior parte  sanis 
mentre ne! dintorni ‘altre viti poggiate 
secchi, e certamente morti, erano greni 
uve infracidate. | 
Gol' qual fatto finisco, perchè a 
qualche cosa in agricoltura: e’ le disput 
| teoriche, ove non s'accordano a fatti, d 
i gono la soluzione del’ famoso ‘problem 
moto perpetuo. Seta 
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Egli è dovere dei proprietari fondiari ‘di 
prendere l’iniziativa del progresso, degli espe- 
rimenti e. dei miglioramenti. Siamo uniti in 
























































































in niodofche ascierà un ri- 
do durevole e caro nella memoria di quelli 
| Hanno assistito alla festa. 

Abbiamo notizie della Ca- 
Frantisco del 2 agosto. Il 
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questo scopo importante ; e come disse il 

poeta : niente resisterà se l’Inghilzerra rimane 
‘fedele a se stessa. » (Applausi). (Times). 

— Tre candidati. ambiscono presentemente 

la rappresentanza di Bradford, e .sono i sigg. 

Milligham , Wickham e Reynolds il cartista. 
(Morning Chronicle). 


1851 a 60 milioni di dollari; 
la molto nel successo ulteriore dell'esca: È 
zione delle miniere di Quarez; sì crede chel. —- Lunedì prossimo lord Palmerston visi- 
arà una sorgente d’oro : permanente; ‘terà î suoi elettori ‘a Tiverton .e pranzerà con 
assicurare questo risultato sarà ne-|essi. Egli sarà ricevuto dal suo collega John 
ila combinazione del capitale ed al las. Heathcote, e dalla maggior parte fdei rifor- 
etro a principii sistematici € scientificii | misti del borgo. (Morning Advertiser). 
È (M. Herald.) il — Si legge nel Morning Post. Le condizioni 
Ri il del trattato. .conchiuso con. Abbas pascià per 
la costruzione di una strada ferrata fra Ales- 
sandria e il Cairo fa il più grande onore a 
quelli ‘che hanno iniziato questo lavoro , se- 
goatamente al signor Stephenson il quale ha 
sostenuto con una costanza lodevolissima il 
principio di.un salario elevato per gli operai, 
ciò che non s'era ancor visto sinora in Egitto. 
— Sir Edward Bulwer Litton (il roman- 
ziere). ha consentito ad accettare la candida- 
tura protezionista per la contea d’Hertford. 
(Morning Post). 


i EL AS 
TURCHIA. — CosvANTINOPOLI, 13 settembre” 
(Cart. dell’Oss. Triest:) Per decisione ul-. 
mente ‘emanata dal ministro delle finanze 
lutti gl’impiegati del governo ottomano do-' 
ranno d’ora innanzi lasciare. nella cassa era-; 
iale un quarto del soldo che percepivano 
finora; misura che viene accolta con applauso 
dai benpe sati, stantechè i salarii dei pubblici! 
mpiegati erano eccessivamentealti. Fra breve! 
mparirà alla luce un nuovo giornale scien-| 
ifico compilato dai membri della nuova ac-| 
emia înstituitasi quì ultimamente. Il go- 
‘no ottomano adottò’ gli  spallini mell’eser- 
tito, e da qualche giorno: si veggono paréc- 
ehi ufficiali di terra «e di mare adorni di 





PORTOGALLO. = Era corsa voce a Lisbona 
che ‘il duca di Terceira stava per essere man- 
dato, a Vienna, in qualità di ambasciatore. Il 
duca fece smentire questa voce nel giornale 
La Ley, in questi. termini: 

«Siamo autorizzati a dichiarare essere falso 
che il. duca di.Terceira abbia accettata. l’am- 
basciata di Vienna, o che sia disposto ad,ac- 
cettare qualche altro posto nelle attuali cir- 
costanze, ed è pur falso che siagli stata fatta 
alcuna proposta di tal genere. ». (Zeraldo). 


‘piroscafi da guerra. Taif e Feisy Bahri 
sono ritornati mattedì scorso da Alessandria, 
i erano recati per trasportare le truppe 
lestinate. ad. accompagnare lo sceriffo alla 
cca. Îl terzo vapore è rimasto in Alessan+ 
ria attendendo la risposta di Abbas pascià 
pra la nota speditagli dalla sublime Porta, 
la quale dovrà uniforinarsi. 
Sarosicco, 40 settembre, — (Cart. dell’ Oss.i 
iriest.) Addi 6 corrente giunse qui prove- 
ente dalla Bosnia un distaccamento di. ca-, 
eria composto di circa 300 uomini, i quali! 
portarono qui. 26 individui), suflditi, ottomani; 
el partito di opposizione aì voleri della Porta; 
Wilfra questi trovansi Fazli pascia di Sarajevo € 
MUKawas pascià di Mostar col fratello Hagi Ru- 
an bey; finalmente Maidan pascià e Rusciut; 
ey; gli altri «sono tutti negozianti e possi- 
Ifaenti ottomani. Essi tutti partiranno alla volta 
îdi Costantinopoli ‘a bordo della fregata ‘Me- 
[gidié, che trovasi nella nostra rada, di. ritorno 
da Alessandria. SA 





SPAGNA. — Si. è sparsa voce che siasi ri- 
cevuto a Madrid un dispaccio del nostro mi- 
nistro plenipotenziario, a Londra, il: quale an- 
nunzia che. il governo inglese aveva preso la 
risoluzione di proteggere gl’interessi:della Spa- 
gna a Cuba, opponendosi alle invasioni pro- 
gettate contro, quella ricca Antilla dagli annes- 
sionisti degli Stati. Uniti. Sarebbe stato dato a 
tale scopo l’ ordine di mettere alla vela ad 
una squadra inglese, che d’accordo colle su- 
preme autorità' ‘dell’ Avana respingerebbe le 
aggressioni dei pirati. 

Unaltro dispaccio telegrafico parrebbe giunto 
al governo, il quale assicurerebbe che anche 
la Francia sia decisa ad offrirgli la sua più 
attiva cooperazione per. la conservazione di 
Cuba. (Clanior Publico). 


Mario , 18 settembre, — Si crede che nel 
venturo ottobre |’ infante donna Maria Luisa 
Ferdinanda ed il duca di Montpensier, suo 
sposo, siano per venire a Madrid, onde assi- 
stere al parto della regina Isabella II. 

Il governo ricevette importanti dispacci che 
gli annunziano la dispersione della banda di 
Lopez. Tuttavia persiste il governo nella de- 
terminazione ‘d’inviare \all’Avana dei rinforzi 
bastevoli a mettere. per sempre quella im- 
portantissima possessione al. coperto d’ ogni 
colpo di mano. i 

Corse voce che una nuova. spedizione, par- 
tita dalla Nuova Orleans, fosse stata intercet- 
tata in mare dagli incrociatori spagnuoli. 

— Il brigadiere Mascheri , direttore delle 
regie scuderie, diede la sua dimissione da 
questa carica, e venne accettata. Parlasi d’al- 
tre mutazioni nell’ amministrazione. del pa- 
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‘INGHILTERRA: — Lowpra, 22 settembre. — 
abato, 123 ‘giorno dell'esposizione, il numero 
ei visitanti è stato. di 17,366. con un!entrata' 
1 1604. lire 13 scelli* È RE USO 
Il comitato locale della città di Boston ha 
esté ‘adottato, riguardo all’esposizione, alcune 
‘isoluzioni di rilievo. Esso domanda che venga 
ianalzata nel. centro. dell’area ‘attuale. del: pa- 
lazzo d’Hyde -Park una colonna di'bronzo con 
una statua ‘del principe. Alberto ;. domanda 
inoltre. che si ‘costrugga. nell’ Hyde-Park o. 
altrove un.;edifizi ‘speciale destinato ad essere 
il, deposito di modelli ,. campioni, disegni, li- 
bri, manoscritti. ed; altri simili ‘articoli con- 
cernenti l'esposizione universale. L'accesso sarà 
libero a chiunque. Le spese saranno prelevate 
sul benefizio, Lo stesso comitato propone poi 
‘anche d’innalzave quattro monoliti di: granito 
0 altro ai quattro Jati dell’attuale edificio af- 
fine di perpetuare la memoria delle sue di- 
mensioni, Sopra questi monoliti saranno incise 
iscrizioni per constatare le date princi- 
lì dell’esposizione , l’ apertura, la chiusura, 
suo scopo, il risultato, il nome dei princi- 
ali ideatori, il nome dei commissari tanto 
ì nazionali come stranieri , il numero dei visi- 
È tantî, la cifra totale delle spese e delle esa- 
zioni, tutte insomma le particolarità degne di 
essere mentovate. |. (Morning Chronicle). 
— Giovedì scorso ebbe luogo a Castle 
Green ‘Carlisle l'esposizione annuale degli stru- 
menti ;aratorii, Un banchetto, di 160 ‘convitati / 
ebbe quindi luogo all’ albergo “di Bash. Sir 
‘James Graham, membro del Parlamento, pre- 
siedeva al ‘banchetto, Il presidente, portando 
‘un brindisi allà Regina e al principe Alberto, 
così sì espresse a proposito dell’ esposizione: 
© Questo è un nobile trionfo per il principe 
| Alberto che n’ebbe l’idea, e un grande esem- 
pio peril suo figlio. Il principe Alberto educa 
(° il futuro sovrano come dev’ essere educato , 
EJ «’mostrandogli ad aver fede nell’ energia e nel 
| patriotismo inglese. » (Applausi). 
—— Sir James Graham fece poscia l'elogio dei 
od diversi strumenti utili che figurano all’esposi- 
È ‘zione di Carlisle e disse: « Nissuno potrebbe 
. dubitare della sincerità dei voti che io formo 
per la prosperità della nostra agricoltura , io 
| che non posseggo, altro che terre. situate in 
| Questa contea, Le società agricole sono isti- 
tuzioni preziose dal punto di vista dell’ inco- 
Taggiamento e. dell’assistenza che' possono ac- 
cordare alle. classì : agricole, Il mostro vice- 





lazzo; 


—. Se dobbiamo, credere a certe voci, il 
governo mediterebbe una riforma nelle tariffe 
doganali , spiutovi dalla diminuzione che. no- 
tasi nelle rendite di. questo ramo di ‘entrate 
pubbliche. 

— Le voci di nuovi-rinforzi da spedirsi a 
Cuba prendono consistenza. Lettere ‘d’Avana 
dicono che.il governo vabbia a mandare al- 
meno 6000 uomini. Dicesi pure approvato il 
progetto di fortificare 1’ isola di Cuba, come 
fu proposto dal gen. Concha. (Heraldo.) 





FRANCIA. — Delle voci di colpi di Stato 
si sparsero per Parigi in questa settimana. In- 
tanto si dice che la polizia abbia arrestato al- 
cuni autori di questi rumori spacciati per un 
fine di speculazione. (Idem). 

— Il signor Cabet dichiara nell’ultimo nu- 
mero del suo giornale, il Populzire, di non 
volersi portare come candidato ‘alla presi- 
denza. (Idem). 

— Il ministro della marina’ ha testè' pre- 
venuto tutti ì comandanti dei nostri porti ma- 
rittimi, perchè prendano ‘tutte le precauzioni 
per venerdì prossimo 26 settembre; giacchè , 
se il vento soffia con forza dalla parte dell’o- 
vest vi sarà una ‘marea anche nei porti del- 
l’Oceano!quale non s'è; ancova veduta in que- 

(Ud.). 

— Apprendiamo, come ‘in vari rapporti di- 
retti dai, prefetti al ministero dell'interno sì 
sia radunato in varie località un numero as- 

































stanno. 








rt ragione: di dire che non bisogna 
disperare della prosperità degli interessi agri- 
oli, e che per trionfare delle difficoltà e .degli 
stacoli , le classi agricole. debbono raddop- 
iare i loro; sforzi ‘intelligenti. e. perseveranti. 
‘detto con ragione: aiutati e Dio ti aiuterà. 
o importa che gli sforzi ‘siano. ben diretti. 






















desolare le campagne, incendiando le case e 
i raccolti. Queste relazioni si sono confermate 
da varie lettere che ci giungono. da diversi 
punti. della: Francia. Ovunque autorità si 


4 EN INATTESO TALIA ” LIETTA PARA TRI VA 
prepara ‘ad una repressione. energica , della 
quale i. contadini stessì hanno già dato: più 


timento può valersi nom sono sempre suffi- 
cienti’, epperciò si considera come indispen- 
sabile'la pronta: ‘creazione. di ‘battaglioni di 
gendarmeria mobile, 


ALEMAGNA. = Bervino , 21 settembre. — 
Il corrispondente di Francoforte della Gaz- 
zetta di Cassel annuncia che alcuni Stati del- 
l’Alemagna centrale e meridionale hanno l’in- 
tenzione di invitare | Austria ad. accedere il 
più presto allo Lollverein nello‘ stesso. modo 
che la Prussia ha annesso a questo lo Steuet- 
verein.. Perciò potrebbe darsi che nell’immi- 
nente congresso doganale non vi fosse soltanto 
un inviato dell Annovet, ma anche uno del- 
l’Austria. * w 

Poronia Prussianà. — 
18 rende conto nei segue 
è accaduto il 17 nella/Dieta provinciale. 

Dopo. la nomina di una commissione per 
esaminare il progetto di legge sull’ imposta 
delle classi è delle rendite, il principe Sulko- 
wski prende a dire: 


re io riconosco di non potere, senza offen- 
dere la coscienza , riunire in me queste due 
qualità’ per Je quali ‘io ho l'onore: di essere 
conosciuto dal re e dalla sua famiglia illustre, 
To ho letto con sorpresa Hel discorso del pre- 
sidente Superiore della provincia che ormai 
noi dobbiamo essere prussiani. Io non cono- 
sco legge che mm’ imponga quest'obbligo , e 
protesto solennemente contro siffatta innova- 
zione. Il sistema rivoluzionario che tende a 
cancellare le nazionalità ‘per mezzo di ukasi 
troverà sempre in me un avversario come 
polacco e altresì come conservatore. Signori! 
permettetemi ancora una parola. I miei sen- 
timenti di devozione al tiono' sono stati of- 
fesi nella più viva maniera dalle parole di 
cui si è servito il signor presidente, perchè 
vuole far dipendere da certe condizioni ciò 
che giustizia e legge vogliono cì sia accordato. 
To ‘credo che il commissario regio non ha 
saputo bene farsi interprete del pensiero del 
re. Il nostro monarca punisce l’infedeltà e il 
tradimento, ma non fa maî dipendere la giu- 
stizia da una condizione. 


favore della nazionalità ‘polacca nel grandu- 
cato di Posen, e propone fra altre cose di 
regare il re affinchè voglia nominare un ma- 
resciallo della Dieta il quale sappia parlare 
polacco. È 

‘Il dep. Brodowski ‘propone all’ Assemblea 
di approvare il 
wski. 


mozione, perchè 
trà essere discusso è Wotato che nella seduta 


di domani. d 


maresciallo, di aggiungere ancora alcune pa- 
rolé alla dichiarazione del principe Sulkowski. 
Io spero che i sentimenti espressi dall’ ono- 
revole deputato sono nel cuore di tutti gli 
abitanti ‘del granducato di Posen e segnata- 
mente di noi che siediamo in questa‘ Assem- 
blea come deputati polacchi , perchè , quan- 
tunque sudditi del refdi Prussia, noi non ab- 
biamo cessato di essere polacchi, e il carat- 
tere nazionale dato da Dio alla nostra razza 
non può essere cancellato dalla mano del- 
l’uomo. Del resto, questo carattere ci è ‘stato 
solennemente guarentito dalla patente di oc- 
cupazione e. dall’ indirizzo . agli abitanti del 
granducato di Posen. 


Kagrara partirono ‘alla volta della Croazia e 
Slavonia ; ‘onde’ rinforzare quella guarnigione 
tre reggimenti d’infanteria ungheresi, ossia i 
reggimenti Don. Miguel, Paskievitsch. e arci- 
duca Francesco Carlo. 


comunale di Pest. Agli affari civici verrà prov- 
veduto fino all’introduzione del nuovo regola-. 
mento comunale dal magistrato. 






























































































































































































GIORNALE QUOTIDIANO . 





LO 
IO EVE ANTON ASIATICA TRITTICO RA IT VITII 





ponendo che anche pell’insegnamento del di- | da’ suoi: termini, e inondando da un Jato. i 
ritto romano, la lingua nazionale subentrasse | larghi campi della scienza, non fornirebbe 
alla latina che presentemente si adopera. dall’altro il suo proprio còmpito; 

La lingua nazionale .:è infatti usata dallo } Ma se gli studi d'introduzione, cioè gli ele- 
stesso autore di.questo nuovo metodo. Ilce- 








è Va . . e_ 
un esempio. Ma le forze di ‘cui un dipar- 


menti ‘universali del diritto, non ponno essere 
filosofici, nè sintetici, nè storici, ‘nè tecnici, 
qual metodo terranno! essi dunque? Il metodo 
che debbono seguire già. l'abbiamo: indicato 
per exclusiones. Gli ‘elementi universali. del 
diriito* scompagnati da ogni discussione filo- 
sofica, storica, tecnica riescono. necessaria 
mente ad una esposizione semplice ,.e. piana 
dei principii più certi e positivi. del. diritto, ; 


lebre /Savigny ‘non. altrimenti che nella lin- 
gua. nazionale ‘credette di. poter dichiarare, 
come fece, ‘i suoi luminosi quanto profondi 
concetti sul diritto romano. 

Ma oltre gli esempi, abbiamo (che più ri- | 
‘leva) la ragione , secondo la quale; siccome, 
per trovare i rapporti fondamentali: del diritto 
romano coll’odierno, è dall’idea moderna che | 
partiamo:, è l'idea moderna che cerchiamo'| quali esistono allo stato attuale, e come è 
nello svolgimento. dell'antica , l’idea moderna | spiegato, particolarmente dal $ 1, 2, art. del 
è la sostanza ed il fine delle nostre ricerche; {progetto che fin qui siamo venuti esponendo. 
così lalingua nazionale, indivisibile compagna} L’art. 2 ed ultimo del medesimo distribui- 
dell'idea moderna medesima, dovrà esserne | sce l’insegnaménto delle materie finora disa- 
la forma e la veste. r # | minate nei varii anni di corso, classificandole 

Lo stesso vizio! dell’insegnamento latino si | 


ito (Patrie). 





















































(Gazz. ‘Naz.) 
l Goniek Polski del 


nti termini di quanto 


per ordine. Nulla però ci rimane. ad aggiun- 
incontra nel diritto: canonico, cui: però: con- J:pere, tranne che attualmente: si hanno sette 
sente la commissione ché sia applicata la lin- anni di corso legale, compresovi il così detto 
gua italiana. Il diritto canonico si perde. incorso completivo che occupa due anni, e, ol- 
molti particolari, spettanti esclusivamente alla l tre l'economia politica, abbraccia i due rami ji 
i 

i 






disciplina ecclesiastica, e però da tue anni di | importantissimi di diritto , il costituzionale, e 
studio che attualmente. richiede, (si può co- | J;nternazionale. Or ‘col metodo che proponia- 
modamente' ridurre a due anni, l mo, queste due parti del diritto, non che gli 

Basterà, per questo fine il circoscrivere lo! clementi di economia pubblica, si connettono 
studio ‘ai punti più importanti, quali sono lat 1 corso obbligatorio: e lo stesso corsa vo- 
costituzione fondamentale, l’organizzazione am- | ontario di economia pubblica sì tiene nell’or- 
ministrativa, la polizia!governativa e giudizia- | pita dei cinque. anni del corso obbligatorio. 
ria della chiesa, tutto ciò. infine che è. necessa- | Abbiam. dunque'colla. nuoya organizzazione un 
rio per ‘conoscere i rapporti che corrono tra | inaggior. compimento in quest’ ultimo;; ed .è 
la ‘Chiesa e lo Stato; e quelle materie inoltre | Losi evitato lo: sconcio che laureati di legge 
che , sebbene informate dal diritto canonico, possano uscir dalle scuole ignorando affatto 
rimangono tuttavia soggette alla giurisdizione | Peconomia pubblica, e poco più periti del di 
ritto: fondamentale interno de’ nostri rapporti 
politici con le altre nazioni. E.abbiamo..inoltre 
per ogni maniera di studii, volontari ed .vob- 
bligatorii, la. rilevante economia di due anni, 
| resa possibile e facile dalle cansate ripetizioni 
e dal buon uso del tempo, che le soprascritte 
riforme introducono nell’ insegnamento del 
diritto. 

Torino, il 28 agosto 1851. 
Avv. Pescatore professore 
relatore della Commissione. 


d; 


« Come polacco e come suddito fedele del 


civile. 

Ordinato ‘in tal guisa il corso | compito de- 
gli studi puramente legali, mi resta a dire | 
una parola dell’ economia: politica , la quale, 
siccome stabilii da principio, non fa propria- 
mente: parte di quegli studi, ma ne è per 
molti riguardi un utilissimo complemento. 

Evidentemente questo particolare caratieve 
questa singolare posizione dell'economia :po- 
litica ‘nelle scuole del diritto, richiedeva par-, 
ticolaii disposizioni, E però il progetto della 
commissione ne stabilisce due ‘corsi distinti. 

T/uno che comprende le istituzioni ‘elemen- | 
tari di economia sociale è compreso nel sè- | 
condo ‘anno ‘d’insegnamento, ed' è obbligato- 
rio per gli allievi. L'altro, che è compiuto, e, 
giusta il metodo summenzionate, comprende 
l'economia sociale teorica, la statistica e l’ap- 
plicazione dell’economia sociale teorica ‘alle! 
questioni pratiche, positive e concrete delle 
varie parti del governo e dell’amministrazione 
dello Stato. Ma la commissione, contentandosi 
d'aver rese obbligatorie le istituzioni elemen- 
tari, dubitò di ‘trascendere i bisogni della 
scienza legale rendendo pure obbligatorio il | 
corso compiuto d’economia sociale, ‘e lo di- 
chiarò in conseguenza meramente volontario. 

Giunti al ‘termine del nostro piano d’orga- 


TAI ZII 
del 25settembre in Torino. 
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Îl dep. MNiemojewsky legge un discorso in Dal 1 gennaio, totale N. 4220 
DirtrS IR IE 


ULTIME NOTIZIE. 


Intorno agli’ esercizi militari di Marengo } 
riceviamo stamane il programma e la rela- sIII 
i zione delle operazioni del primo giorno. OI 
Presupposto di fazione campale nella pia- i 

nura di Marengo. : 

Un corpo nemico. proveniente dall’est sboc- 
ca per Tortona su S. Giuliano nell’intento di 
ua i } 1 | sorprendere il presidio d’Alessandria. Il  ge- 
nizzazione, soffermiamoci un momento e mi- | rerale comandante la piazza, informato di 
suriamo col guardo tutta la via she abbiamo | quanto Sopra, ‘si decide a disputargli le celiale 
corsa, tutte le PIOvIBRS che abbiamo visitate. | della Bormida, ed in tale scopo si avanza 
Da questo punto di Weta Hob, FABUGnlO di { sino alla villa Marengo, ove prende posizione. 
leggieri che, se gli studenti di legge dovessero | 1vinimico frattanto sbocca da Spinetta, e spiega 
entrare bruscamente e d’un solo OMO nella ji sua artiglieria contro il punto saliente di 
loro carriera, vagherebbero smarriti , _P€" | Marengo; quindi sotto la sua protezione mar- 
mancanza d'indirizzo; nei labirinti della scien- | cja all'attacco del medesimo per lo stradale, 
za, e ‘ignorandone i primi elementi , male si | mentre manovra coll’ala' sinistra nell’intento 
affaticherebbero a non pur risolyverne ma solo di spuntare la destra. del presidio ATESSAL 
comprenderne le più ardue questioni. Quindi | gria sui campi della Cavagnina. ’ 
la necessità di premettere al corso alcuni Vista la superiorità delle forze dell’inimico, 
studi d’ introduzione, che traendo” dolcemente | il comandare del presidio si determina a ri- 
gli allievi dal facile al difficile, rendano loro | piegarsi dietro: la Bormida lasciando una ‘re- 
naturale 1’ ingresso nella scienza medesima, e troguardia sulla Roggia Marengo, onde pro- 
possibili gli studi, superabili le difficoltà che | lungarne la difesa, nello spazio compreso .fra 
ne conseguono. la Stortigliona, e lo stradale. 

*Con queste poche; parole ho già indicato | I presidio d'Alessandria protetto + dalla ter 
quale debba essere la natura. di tali ‘studii. troguardia, "RIFERIACE il passaggio del pienteap 
Universali quanto all'oggetto, essi devono raf- DI fradds i SHRBS dietro Îl fiume e si ritira 
figurare, per servirmi d’ un’ immagine che quindi nel campo trincerato d’Alessandria. 
renda la mia idea, una specie di mappamon- Il corpo dell’esti che lo ha inseguito fino 
do legale. Elementari quanto alla sostanza, essi | sotto ‘il cannone, della. piazza è obbligato ad 
non. possono eccedere i limiti e la portata di | evacuare la riva sinistra della! Bormida in se- 
un semplice catechismo del. diritto. Quindi guito ad un regresso offensivo ‘del presidio 
nessuna. discussione. filosofica, in essi; nessun che riprende possesso del ponte.” 


lavorìo di sintesi. La. sintesi ,;.per essere ben 














discorso ‘del principe Sulko- 


dellà Dieta combatte questa 
il progetto di legge non po- 


Il maresciallo 


ì 


Il dep. Miegolewski. Permettetemi , signor 


| (Gaze. Naz.) 


Ì È 


AUSTRIA, — Dall’ accampamento presso 


— Questi giorni venne sciolto il. consiglio 


Alessandria, 26, settembre. 
Nella 1iira di continuare quell’ istruzione 


municazione giunta daf'Nerona, che S. M. 
l’imperatore partirà da Milano il giorno primo 
di 


sai grande di cattiva gente collo ‘scopo di | 


— Alcuni fogli pretendono, secondo una co- 


ottobre e\ritornerà. allatresidenza per il Ti- 
rolo e Monaco onde fare una visita a S. M. 
il re di Baviera. Da Monaco l’imperatore, si 
dirigerà ad. Ischl all'oggetto di passare in 
seno all’imperiale famiglia il 4 ottobre giorno 
onomastico di S. M. e \del suo ‘augusto geni- 
tore. S. A. L V’arciduchessa Sofia sì recherà 
pure a Ischl alla fine della corrente settimana 
dove si trova S, ‘A. Ti l'arciduca Francesco 
Carlo. Lunedì 6. ottobre S..M. l’imperatore 
sarà già di ritorno in Vienna. 
hi 











PROGETTO di riofdinamento della Fa- 
coltà di legge, proposto dalla. commissione 
universitaria e pubblicato nella Gazzettà 
Piemontese. — (V. Nisorgim. num. 1154, 
1156, 4157, 4158). 


‘7 Penetrata di siffatta Verità la commissione 












volle modificato nel senso che  accennammo 
lo studio di cui si tratta. Solo io stimo che 
la commissione fece imale a non movere un 
altro passo nel senso; di questa riforma, pro- 


fatta, per essere ben intesa soprattutto , deve 


succedere? e non. precedere l analisi che la 
sostenta. Oltrecchè;i puri elementi della scienza 
soviabbondano già troppo, per che vi possa 
essere luogo e spazio tra loro a siffatte di- 
scussioni. 

Per gli stessi. motivi la storia. interna del 
diritto mon deve entrare da nessun lato, con 
verun pretesto, nel. nostro. corso elementare. 
Che: cosa è infatti la storia interna del diritto, 
se non lo sviluppo. successivo del. diritto. 2. E 
come icemprendere lo sviluppo di un concetto 
qualunque. senza prima ‘comprendere il: con- 
cetto.in se stesso ? La storia dunque del di- 
ritto per gli ‘studiosi de’ primi elementi legali 
non può, riescire che un enigma, presto di- 
menticato. nel‘ testo., perchè. mal compreso 
nello spirito. 

Finalmente si. dovranno evitare in questo 
corso tutte le quistioni tecniche , che sì pos 
sono: definire. per quelle. alla cui soluzione 
non basta la semplice applicazione del testo 
di legge; ma sì richiedono interpretazioni, il- 
lustrazioni, confronti più o meno complicati 
e deduzioni di' principiì : inframmettendosi .di 


tali quistioni,, il-corso. elementare  uscirebbe 


utilissima per I’ esercito, per cui già s° effet- 
tuarono le ‘fazioni * di Vercelli, Montenotte, 
e Dego , il governo ideò di raccogliere in 
questa ‘città’ e dintorni, agli ordini del valoroso 
Duca di Genova; buon numero di truppe, a 
ciò prestandovisi | ampiezza. e la natura di 
‘questo terreno. 

I.corpi‘ che si trovavano: 0 furono espres- 
samente' riuniti per quest’oggetto sono: 

1, La guarnigione  d’Alessandria. composta 
della brigata Sayoia agli ordini del colonnello 
Jaillet..(6 battaglioni); della ‘brigata Resina 
agli ordini del generale Cugia. (6 battaglioni); 
la 3,a brigata d’artiglieria. campale agli.ordini 
del ‘maggiore Ricaldone (4.a 5,a.e 6,a batterie 
di battaglia). 

2. La guarnigione di Torino yenuta qui. per 
la maggior parte colla, strada ferrata, e com- 
posta. della brigata Piemonte — generale Gia- 
notti — 6 battaglioni; della brigata Savona — 
generale Ansaldi — d battaglioni (uno rimasto 
in distaccamento a Lesseillon) ; un battaglione 
di bersaglieri — maggiore. Scoffiero; la se- 
conda brigata d'artiglieria campale, f.a 2a. e 
3.a batterie di battaglia — maggiore d'’Arcais; 

















il reggimento cavalleggieri d’Aosta — colon- 
nello Broglia. i è 

3. Un battaglione del reggimento caccia- 
tori di Sardegna proveniente dalla Sardegna 
e diretto a Vercelli per prendervi stanza. 

4. Il 18 reggimento di fanteria +— colonnello 

‘ Danesio, proveniente da Nizza e diretto a Ge- 
nova per farvi guarnigione. 

5. Due battaglioni di bersaglieri provenienti 
da Cuneo — maggiori Della Chiesa e Cammi- 
nati. 

6. I reggimenti di Savoia e Genova  caval- 
leria, e de’ cavalleggieri di Novara, Monferrato; 
e Saluzzo ‘provenienti caduno dalle loro rispet- 
tive guarnigioni di Pinerolo, Vercelli, Vigevano, 
‘Voghera e Casale  -- colonnelli Sambuy, Si- 
gnoris, Gazzelli, di Sonnaz e Villamarina. 

7. Due batterie d’ artiglieria a cavallo pro- 
venienti dalla. Venaria -- maggiore Campana. 

Queste varie truppe, in tutto 30 battaglioni 
di fanteria, 24 squadroni di cavalleria ed 8 
batterie d’artiglieria furono dal Duca di Ge- 
nova divise in due corpi. 

L’uno denominato dell’ovest , presidiato in 
Alessandria per la maggior parte ‘agli ordini 
del generale d’armata de Sonnaz Ettore, e com- 
posto. delle. brigate Savoia e Regina, di due 
battaglioni bersaglieri, una, brigata d’artiglie> 
ria campale, un reggimento di cavalleggier; 
(Saluzzo.) 

L’altro denominato dell’est agli ordini del 
luogotenente generale conte Broglia, cantonato 
alla Spinetta, Bosco e Frugarolo, e composto 
delle brigate Piemonte e Savona del 18 reg- 
gimento di fanteria, del battaglione cacciatori 
di Sardegna, ‘di un battaglione bersaglieri, di 
una: brigata d’ artiglieria campale, e di un 
reggimento di cavalleggieri (Monferrato). 

Gli altri 4 reggimenti di cavalleria insieme 
colle due batterie a cavallo >farono riuniti in 
una divisione agli ordini del generale di Ca- 
stelborgo: Questa divisione fa parte del corpo 
dell’ovest (generale de Sonnaz); ma entrerà 
in azione solamente nella seconda giornata , 
nella supposizione che vi giunga rinforzo , e 
faccia cambiare la proporzione relativa delle 
forze. 

Queste truppe erano tutte riunite in città 
o ne’ vicini accantonamenti da ieri, ed al- 
cuni anche da prima, tolto il 18 di fanteria, 
il quale giungeva ieri solamente a Sezzè, e 
nella notte sì portava al Bosco, ove prendeva 
ristoro per trovarsi al principio della mano- 
vra ‘alla Spinetta. 

I due corpi si trovavano alle.loro rispettive 
posizioni. alle 9 172 circa, quando per con- 
voglio speciale della strada ferrata giunse il 
Re da Moncalieri, e trovando allo scalo i suoi 
cavalli, si portò sul luogo della fazione, tra- 
versando la città. 

Gli altri vostri corrispondenti. vi: potranno 
dire l’entusiasmo e la gioia con cui fu accolto 
il sovrano dalla popolazione e della guardia 
nazionale, e com’egli fosse accompagnato dagli 
evviva e dai clamorosi saluti dalla stazione 
della strada ferrata fino alla Porta Marengo, 
come tutte le finestre ed i balconi fossero 
ornati di tappeti e stivati di uomini e donne, 
i quali tutti battevano di mano e salutavano 
con entusiasmo il loro Re. 

Io vi dirò della fazione che fu eseguita fe-. 
delmente con criterio e maestria’ nel modo 
in cui era stata concertata dal duca di Ge- 
nova. 

Non ve ne descriverò qui i movimenti che 
appariscono chiaramente dal qui unito pre- 
supposto; 

Vi soggiungerò solo che le truppe tutte di- 
mostrarono brio ed istruzione, e che il Re, il 
duca di Genova e tutti gli spettatori rimasero 
soddisfatissimi della fazione. 

La guardia nazionale d’Alessandria vi prese 
pure parte sì colla sua fanteria, che co’ suoi 
cannonieri, i quali presa posizione nei pa- 
rapetti del campo trincerato, coi loro fuochi 
protessero la ritirata. del presidio in detto 
campo, e poscia concorsero col presidio stesso 
ad arrestare l’ impeto degli assalenti. 

Parte il Corriere. 

Spezia, 25 settembre. — La fregata a vapore 
americana il Mississipi avente a bordo Kos- 
suth col suo seguito, è partita questa mattina 
dirigendosi alla volta di Gibilterra. 

Oggi alle ore 11 12 antimeridiane giungeva 
nel golfo il regio piroscafo sardo il Governolo, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi 24 settembre. 
Sommario. — Il colpo di Stato. — Il signor Carlier. — 

Il signor Faucher. — I generali Carrelet, Magnan e 

-Changarnier. — Cuba; la morte di Lopez, — Prov: 

vedimenti che possono preservare l’avvenire della co- 

lonia, 

Il colpo di Stato è un Proteo che cangierà 
sovente di forma, ma non mai di scopo. 
Non vi lasciate illudere dalle smentite ‘inte- 
ressate degli uni, nè dall’ineredulità ignorante 


col presidente , al quale tra dichiarato non 
esservi. speranza per la sua rielezione; e che 
ove volesse risuscitare la sua fortuna., unico 
mezzo era un tentativo ardito, 

Espostegli le ragioni per cui la. Borghesia 
non solo, ma pur anco il partito repubblica- 
no sarebbe strascinato verso ‘il signor di Join- 
ville, il signor Carlier ha dichiarato , che 
quando sì volessero adottare delle misure, 
prenderebbe sopra di sè la risponsabilità di 
Parigi, col solo soccorso dei sergenti di città, 
della guardia repubblicana e della gendarme- 
ria mobile, senza valersi punto. dell’armata, 
il di cui spirito è troppo dubbio e. soggetto 
alle impressioni, per essere impiegata con tutta 
sicurezza. 

Le due condizioni di successo richieste dal 
signor Carlier sarebbero l'abolizione dei dazi 
e ala sospensione assoluta ‘della libertà della 
stampa, anche di quella ‘che è tutta. dedita 
al presidente, per darsi il merito dell’impar- 
zialità; si arresterebbe una quarantina di rap- 
presentanti i quali sarebbero diretti  all’Ha- 
vre, facendoli: passeggiare sul mare per deci- 
dere ulteriormente della loro fortuna secondo 
la piega degli avvenimenti; per ciò che ri- 
flette la commissione di permanenza due. 0 
tre membri solamente sarebbero disposti ad 
opporre una qualche resistenza ; gli altri vo- 
gliono che loro venga fatta violenza. 

Ecco la differenza che corre tra il piano del 
signor Carlier e quello dei. signori. Guizot e 
Molé personaggi più pacifici ; nel resto con- 
cordano pienamente così nell'apertura dei’ re- 
gistri in ogni comune, come sul voto della 
revisione manifestato da tutti i cittadini, sul- 
l'elezione di una costituente che verrebbe a 
rimpiazzare l'assemblea ‘attuale, prorogata fin 
dall’esordire dell’intrapresa; la quale. costi- 
tuente avrebbe per iscopo la revisione: della 
costituzione principiando dall’art. 45. 

Il presidente, ha ascoltato la comunicazione 
del signor Carlier colla freddezza che gli è 
‘propria. 

La gran preoccupazione è sempre quella di 
occupare le posizioni e di assicurarsi il con- 
corso degli alti funzionari civili e militari: fra 
i primi è stato fatto un acquisto inaspettato, 
quello cioè del signor Léon Faucher, il quale 
sinora sembrò refrattario. Si dice che egli sì 
sia deciso questa volta, e che abbia già dato 
in pegno dell’alleanza un discorso a Chàlons, 
il quale contiene questa frase rimarchevole. 

« Voi sapete come la Provvidenza ha preso 
« per mano Luigi Napoleone per farne il sal- 
« vatore della società : un solo ostacolo gli 
« sta ancora dinanzi e non ci vuole mene del 
« concorso di tutti i buoni cittadinì per vin- 
« cerlo e superarlo. >» 

Per altra parte la croce di commendatore è 
la prima anticipazione fatta dal presidente al 
signor Faucher sugli onori cui egli aspira. 

Per parte dell’armata si ricevono rifiuti da 
quelli nei quali si sperava trovare il più pre- 
muroso appoggio, e fra poco voi vedrete grandi 
cambiamenti nello stato maggiore. di Parigi. 
Il generale Carrelet rimane decisamente co- 
stituzionale; il generale Magnan non hai me- 
desimi scrupoli, ma vede la scarsità delle ri- 
‘sorse disponibili per tanta impresa; le sue 
continue osservazioni lo rendono sospetto di 
tiepidezza per la causa. Sinora non hanno po- 
tuto cavargli altra dichiarazione di questa: 
« Io sono soldato, il mio dovere è di obbe- 
« bedire passivamente, ma io non eseguirò 
« che gli ordini scritti di proprio pugno dal 
« presidente e controfirmati da un ministro 
« responsabile. ». 

Frattanto il generale Changarnier seguita 
più che mai la sua fortuna personale. I suoi 
fini non sono senza probabilità, nel caso che 
l'elezione del presidente dovesse cadere in 
mano dell'Assemblea. Ricusando di far palti 
con nissun partito, il generale sì dichiara con- 
tro Joinville, e voterà contro la proposta Cré- 
ton, ed è ciò che vogliono i legittimisti, i 
quali per ora si contenteranno di quest’arra. 

Dopo questa manifestazione anti-orleanista 
è probabile che'i voti legittimisti saranno dati 
al generale Changarnier.. Ormai è perduta la 
speranza di fare di lui il Mork della Fran- 
cia, ma poichè bisognerà scegliere fra i proy- 
visorii, i legittimisti preferiranno ‘il provyiso- 
rio del generale Changarnier, il quale non può 
essere che un incidente nella repubblica ; e 
non pretenderà a fare stipite di nuova di- 
nastia. 

Il dispaccio telegrafico di Wasington giunto 
dall’ambasciata di Spagna ‘a Parigi il 17 set- 
tembre, del quale vi parlai, aveva, si vede, 
raccolto le notizie di Cuba nel mentre credevasi 
che ‘Lopez fosse perito coi suoi compagni; ma 
dopo si conobbe che Lopez era stato preso 
vivo e condotto all’Avana, dove subì il sup- 
plizio della strangolazione mediante la gogua. 
Voi già ne avrete veduto in tutti i ‘giornali i 
lugubri particolari. 

Ecco dunque Cuba provvisoriamente tran- 


degli altri, credetemi, perchè sono ottima- quilla, e se ciò è una gran fortuna per la 
mente informato; non resta omai per la Fran- Spagna non lo è meno per gli Stati Uniti, 
cia che un'uscita la quale riposa sul carat- | cui gli. effimeri successi degli. spedizionisti 
tere delle persone che dopo ‘avere stabilito | avrebbero creato immensi imbarazzi. 


un piano, non ardiscono di poi a metterlo in 
esecuzione. 


Ì 


Ma ‘dovrà forse ‘dirsi che tutto ‘sia finito? 


{ Ciò sarebbe conoscere troppo male la razza 


Intanto sono in grado di completare le sassone e lo spirito di perseveranza che essa 
. . . . » . . i . . . 
mie rivelazioni sopra i progetti in corso. di pone in tutte le sue imprese. Se essa mira‘a 


elaborazione. 


È 


È 


Ì 
x 


quella colonia (e deve mirarvi per le potenti 


Il signor Carlier ha avuto un colloquio ragioni che già vi dissi) la Spagna ‘non deve 


IL RISGRGIMENTO 


considerare la sua presente vittoria che come 


un respiro. che le concede la sorte, per con- 
sigliarsi e disarmare un avvenire pieno di mi- 
naccie. Ta 

Bisognerebbe porre il vero timedio al male 
e spegnere tutte.le cupidigie di cui Cuba è 
fatta oggetto , con una misura che |’ Inghil- 
terra e la Francia certamente consiglierebbe- 
ro, e che nel presente stato di cose sarebbe 
un tratto di alta politica : abolire la schiavi- 
tù. Quello che non si conosce bene in Europa 
si è che la grande ambizione degl’invasori del 
Sud era di unire Quba per acquistare due voti 
di più per gli Stati cogli schiavi nel Senato di 
Washington, e ristabilire così un equilibrio, già 
compromesso da parecchi mesi per 1’ unione 
della California, che diede due voti di mag- 
gioranza agli abolizionisti. 

Supponete abolita a Cuba la schiavitù, e 
gl’interessi degli annessionisti del sud gli ve- 
drete. volti in senso contrario ; l’annessione di 
Cuba non sarebbe più per essi che un peri- 
colo ed un rinforzo per gli abolizionisti. 

Non ho bisogno di parlarvi del concorso di 
resistenza che troverebbe la Spagna nella po- 
polazione negra, libera, in caso che le spedi- 
zioni sì rinnovassero, per conto-di un’'ambi- 
zione qualunque. 

Non conviene dissimularci infatti , che la 
Spagna troverebbe nelle popolazioni coloniali 
il principale elemento di resistenza all’affran- 
camento dei neri; giacchè Cuba gode attual- 
mente ‘del privilegio della schiavitù, abolito 
nelle Antille. Non sì ignora però che. procla- 
mati una voltai grandi principii che onorano 
la dignità umana, si fannò giuoco di tutte le 
resistenze degli interessi priyati. D'altra parte 
l’esperienza ha dimostrato ‘insussistenti tutte 
le sinistre predizioni che si erano fatte contro 
il lavoro libero ; ed inyece di dare lo stesso 
benefizio del lavoro ‘schiavo, è vicino il tempo 
in cui li vincerà di gran lunga. 

Spetta finalmente alla Spagna in un problema 
così complicato di indennizzare convenevol- 
mente i suoi coloni; e dare loro in compenso 
di alcuni vantaggi immediati che sarebbero 
compromessi, una costituzione coloniale che 
garantisca i loro diritti. ed i loro interessi 
contro le esazioni della metropoli, ed i suoi 
agenti, unendo a sè il partito indipendente. 


Maprip, 19 settembre — Il governo accelera 
la partenza di rinforzi considerevoli per l’Avana. 
A Cadice sono già arrivati 1000 uomini. di 
truppe e 40 cannoni alla  Paixhans, destinati 
alla difesa dell’isola. È 

IncuiLtERRA. — Si parla di un. sinodo pro- 
vinciale dei nuovi membri della gerarchia cat- 
tolica romana, il quale avrebbe. lnogo nella 
metropoli, appena le circostanze sarebbero fa- 
vorevoli, sotto la presidenza del cardinale Wi- 
semann. Esso deve aggirarsi tutto sul carattere 
del diritto canonico applicato al governo della 
‘chiesa d’Inghilterra. I dodici prelati saranno 
assistiti nella redazione di questo diritto ca- 
nonico, dal dottore Mac Hale, arcivescovo di 
Tuane, il quale arriverà a Londra in questa 
settimana, (Patrie). 

— Una compagnia di capitalisti, alla testa 
della quale vi è il principe Alberto, sì è for- 
mata, a quanio dicesi, per comperare dei va- 
sti terreni in Irlanda. Diversi agenti  pigliano 
già delle informazioni sulla varia. natura del 
terreno e sul suo valore, 

Le notizie dei raccolti in Irlanda sono delle 
più favorevoli. (Id.). 

Vienna, 22. settembre. — Dietro un dispac- 
eio telegrafico qui arrivato nella notte ante- 
cedente, l’arrivo del già cancelliere di Stato 
austriaco principe di Metternich doveva aver 
luogo domani (23) alla sua villa.sul Rennweg. 
Vuolsi che il principe Riccardo. si trovi, in 
compagnia di suo padre. Il principe Paolo è 
qui arrivato ieri per aspettare l’arrivo. del 
medesimo. 

— Teri. partirono) da qui S A, I. il prin- 
cipe Gregorio di Russia, e le LL. AA. i' prin- 
cipi Augusto e Leopoldo di Sassonia Cobur- 
go-Gotha. Ed è passato per qui da Atene di- 
retto alla. volta di Monaco il maggiordomo 
di S. M. il re di Gregia. Dicesi in proposito, 
che esso precede la prefata M. S., il cui ar- 
rivo a Monaco si attende quanto prima. 

(Corr. Ital.) 


Frincororte, 22 settembre. — Il Foglio Co- 
stituzionale della Boemia dice sapere da buona 
fonte che le grandi potenze hanno deciso di 
richiamare, ciascuna separatamente, l’attenzione 
del governo britannico sulla necessità ‘urgente 
di mettere un termine, con misure savie ed 
efficaci, alle mene delle associazioni propa- 
gandiste ‘di Londra tendenti a suscitare nuovi 
movimenti rivoluzionarii sul continente, tanto 
più che la realtà di queste mene è stata con- 
statata a sufficienza dalla scoperta dell’ultimo 
complotto a Parigi. Alcuni mesi sono le po- 
tenze continentali avevano già fatto rappre- 
sentanza ‘in questo senso al gabinetto di s.t 
James, ma inutilmente. Questi rispose che, 
secondo le leggi inglesi, i rifugiati politici non 
potevano essere inquietati sintantochè si man- 
tenessero tranquilli ‘e non compromettessero 
le relazioni dell’Inghilterra colle altre potenze). 
Ora viene rispostoj, invocando il diritto delle 
genti, secondo il quale gli atti ostili di abitanti 
di uno Stato contro un'altro debbono essere 
repressi e puniti, e si aggiunge che i comitati 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


di Londra avevano fomentato e diretto le mene 
del complotto franco-alemanno scoperto a Pa- 
rigi, il quale ‘aveva per iscopo di eccitare alla 
rivolta e di rovesciare il governo. 





- Borsa vi Parici del 24. — Il 5 0/0 aumentò 
di 45 cc. terminando a 192, 20, ed il 3 0;0 di 
25 ce. a 56, 40. A contanti, rispetto agli ul- 
timì corsi di ieri; il 5 0/0 crebbe di 40 cc. 
a 92, 20, ed il 3 0j0 di 25 ce. a 56, 40. 

Fondi esteri: Il 5 0|0 piemontese (c. h.) 
salì da 80 a 80, 85. Il nuovo prestito di Pie- 
monte calò da 885 a .880. 


S. NICCOLINI gerente. 


TRATTATO 
ELEMENTARE 


MATEMATICA PURA 


dettato ad. uso 


DELLE SCUOLE SECONDARIE 


dal Dottore in filosofia 


MUSBPPRB DA GATTI 


Prof. di Filosofia positiva ‘ 
nel Collegio Nazionale di Casulee 
Un vol. — Prezzo En. 6. 
Dirigere le domande alla Ditta Cugini 
Pomba e C. di Torino, incaricata della 
vendita. 


rea n 


Asfalto Naturale 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo. gara sce per 
anni dieci. 

Il mastice: d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


ii Cinico cre i ennio 


Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 
d'alienazione mentale. 

La già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 
na a kilometri sei da Torino ed al suddetto 
uso destinata, yenne sino dallo scorso giugno 
aperta ‘alle persone che già cominciarono ‘ad 
approfittarne. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 


macia Grosso, ove se ne rimette il pro- 
gramma. 


DA VENDERE 


CASINO sulle fini di questa capitale; re- 
gione Valtorta , sulla. sinistra della’ strada 
di Nizza, presso la cascina Bassegnana. — 
Recapito al giardiniere. 


220: 


AVVISO 

Si fa ricerca per la prossima. Pasqua 
alloggio composto di un vasto salone, e, 
a nove altri locali spaztosi, sito in luogo gi 
centrico, per collocarvi gli uffizi ‘della 
‘Reale d’Assicurazione mutua contro gl 
cendii, i 

Recapito alla Direzione generale di det 
cietà, via S, Filippo, casa Todros, N. {,, 


SCUOLA DI COMMERCIO IN NIZZ 


L'apertura del secondo anno classico 48 
1852 della scuola di commercio, d'arti, 
nifatture.e d'agricoltura in Nizza marittit 
diretta dal signor Garnier, allievo del sie 
Blangui membro dell’istituto di Francia, 
luogo il giorno 40 p. v. ottobre. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Consogli tra TORIN 
ed ARQUATA. 


Da ToRINO AD ARQUATA DA ARQUATA A Tor 


CORSE 
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(i) A Baldichieri sì fermano tutti i mercol 
convoglio diretto ad Arquata, ed il‘secondo co 
retto a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedi il pr 
diretto ad ‘Arquata e l’ultimo diretto a To 


retto ad Arquata. ! 
Per Cerro il convoglio delle ‘merci ‘ha luogo 
mercoledì. SES 


NB. Il convoglio delle, merci prende anche dei 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed Ax 
quanto fra Arquata e Torino. VIALE 


PARTENZA, 


pom. 

2 —[Da:Arquata -. . 
218 Serravalle .. 
Novi. 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero 
Felizzano 
Cerro (neisoli 
Annone. 
Asti... 

San Damiano 
Villafranca .° 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione {i 
Cambiano .; 
Moncalieri . | 
Arrivo «a Torino? 


Da Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano. . 
Pessione È 
Valdichiesa . .. 
Dusino . 
Villafranca. 
San Damiano . 
Asti. 
Annone, 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi. 

» Serravalle 

Arrivo ad Arquata 
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La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che rit 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle meri 

Fra Torino e MoncaLieRI in tulti è giorni non festi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordin: 

Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant.'ed ore 7 pom, | 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.—Opera nuova: T due Ritr 
versi ‘e musica del M. Ricci. — Ballo NWar'cist 
SUTERA. — La drammatica compagnia Ba 
Preda recita. n 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini] 
Romagaoli recita. * 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 27 settembre. 


FONDI PUEBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina © 
1819 5,00.g0d. 1 aprile L. 86 
1831» ».. 1 luglio» 
1848.» »  dseit. » 
1849. » ». dluglio» 
1851» » 1 giugno» 
1834, Obbl. 1 luglio» 
1849» 1 aprile » 
1850» 1 agosto » 
18445 0j0.Sard..1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


» . Banca di Sayo1a.. 
Città di(4 0j00ltre l’int.d.|. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio 
Città di Genova/4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr, fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI Per brevr scadenze. | Rer tre mesi. 


Augusta »| 254 172 253 4j2 
Francoforte S. M, »| 211 134 

Genova.scorto . . »| 4 p. 910 

Lione »| 100 
Livorno 
Londra 
Milano 


99 50 
25 22/12 25-10 
85 10 

Parigi 100.10 
Roma 

Torino sconto . . 


99 60. 
» È 
»{ 4 p. 00 


Pel fine del mese 


giorno prec. 
dope la Borsa. 


Pel fine. del mese corrente 


giorno prec. nella, 
dopo la Borsa.| . mattina 


@ 


80.50 


79:90 
(p. 10.8.bre) 


Ta A 
Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca 


- 
Compra 
oro 

‘ Doppia da 20 Lire 

— di Savoia ..... 

— di Genova ..... .. 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 


Perdita per ogni 1000L. 


Tipografia FenheRO E FRANCO, Contrada dell’'Arcivescopado, accanio alla Madonna degli Angeli; 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e pressoi 

; Per le P con dei vaglia postali. — Livorno, all’eme 

ze, Vi libraio. -— Roma, Capobdianchi, impiegato 
pondenza Havas ;.e Lejolivet, — Londra, P. 





pali librai, — Per le 
Fin 








‘corris 
erner’s Street. P. A. Delizy, 15. 





va Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco .d' Italia, 


Regent Street S.t 
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mese di settembre, sono pregati a 
nnovarlo per tempo se non vogliono. 





RIVISTA. 


I fogli del regno di Napoli stampano colla solita 
| ostentazione l’elenco delle grazie che il re Ferdi - 
“nando mostra di aver voluto fare. 

Dallo Stato romano nulla d’importante. Il Gior- 
nale Officiale pubblica la canonizzazione del P. 
Claver, OR 

L'Osservatore si assume il pietoso ufficio di eco 
delle difese del re di Napoli. — Arcades ambo. 

Gli altri fogli italiani mancano d'interesse, 
co Di Francia è impossibile parlare senza. dare in 
continue ripetizioni, poichè da due anni quell’ in- 
felice paese agitasi in un circolo vizioso, impigliato 
“sempre nelle medesime difficoltà, ansioso di tro- 
‘vare una soluzione, ed inesperto a crearla; tediato 
del ‘presente; mal sicuro dell'avvenire, e condotto 
mai a tale, che essa, la grande nazione, pende 
lal'capriccio di un uomo; di un uomo al quale si 
‘negò tutto, fuori il vano orgoglio di-un nome; di 
in uomo, che fu accettato come un mezzo termi- 
‘ne provvisorio, € il quale, rispose al non lusin- 
hiero giudizio rendendosi necessario alla sicurezza 
.d alla pace della Francia. 


aCor 


‘Però mentre agli uni esso pare la salvaguardia 
ell’ordine pubblico, gli altri vedono in lui un pe- 
ricolo ed una minaccia continua; ed oggi ancora 
N dobhiamo registrare nuovi timori e nuove inquie- 
f tudini di colpo di Stato, che dicesi stia maturando. 
Egli però si preoccupa di queste dicerie, e si ri- 
tira a Saint Cloud per provare perentoriamente 
Che la società è tranquilla. 
 L'irritazione pubblica si traduce invece e. con 
pertezza sui voti del giurì. L'Avénement ela Presse 
furono anch'essi colpiti di grave pena; sei mesi di 
carcere e mille franchi di multa. Nelle provincie 
continuano i medesimi rigori contro la ‘stampa. 


D'altra parte continuano le rappresaglie della de- 
magogia. La casa d’un commissario di polizia fu 
scossa dalle fondamenta per opera di una mina 
praticatavi nella speranza di mandarla in rovina, 
e con essa l’odiato funzionario. 

ll signor Léon Faucher è di ritorno dal suo pel- 
legrinaggio elettorale. Le relazioni: sull’ esite ‘di 
questo: variano «da un'estremo all’altro, secondo 
‘avviene in simili casi. Sembra però che in gene- 
rale le accoglienze furono; sufficientemente sim- 
patiche. Ma un contrattempo-turba i suoi trionfi. 
Il gran cancelliere dell’ordine della legion d'onore 
rifiuta di registrare la sua nomina a commendatore, 
come contraria agli statuti, secondo i quali non 
potrebbe conseguire tal grado senza prima essere 
passato per quelli inferiori. n 

Anche lord;Palmerston è di ritorno dalla sua 
‘Visita agli elettori. Egli fu ricevuto nel modo 1l 
più lusinghiero e questa è la sola notizia di politica 
interna dei fogli inglesi, i quali si occupano or di 

preferenza della politica estera. La questione di 
Oriente che minaccia di rinascere, le ipotesi pre- 
“ sidenziali della Krancia, e le conseguenze possibili 
. ‘degli affari di Cuba, sono ora gli argomenti spe- 
ciali della polemica inglese. Ai quali cenni im, 
i porta però aggiungere. l’annunzio. del prossimo ar- 
“ rivo di Kossuth a Southampton al quale sarà offerto 
Un pranzo. 

. Di Germania in primo luogo una curiosa notizia 
che stampa la Patrie, Secondo questo foglio il prin- 
cipe di Schwartzenberg comunicando alle. truppe 
nuovi decreti abolitivi della costituzione li avrebbe 
accompagnati coll’annunzio di una nuova'e segna- 
lata vittoria che avrebbero, non ha guari, riportata 
i i soldati imperiali. * > 

_t Venti sentenze di morte, tutte però in contuma- 
cia, furono a questi dì pronunciate in Austria con- 
tro altrettanti dei principali personaggi che ebbero 
parte nella insurrezione e nella guerra d'Ungheria. 
A Praga ordini. severissimi per il disarmo gene- 
| rale degli abitanti; muovi arresi nella Gallizia. 

a ll governo prussiano è determinato a porre in 
Î opera ogni mezzo per cancellare dal.cuore dei po- 
i lacchi suoi sudditi ogni sentimento della loro nazio- 
nalità. L’amministrazione del granducato di Posen 
Verrà a tal uopo confusa per ogni rispetto con 
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È quella delle altre provincie dello Stato. 


A 


La Spagna manda nuovi rinforzi all’Avana ; però 

sì ha la fiducia che la guerra possa essere evitata. 

1 membri del Parlamento nonostante le vacanze 

È tengono: riunioni onde preparare i materiali alle 

future deliberazioni. Diconsi-in pronto le relazioni 

sui bilanci, sul debito pubblico, sulla legge per la 

© libertà della stampa. Confermasi la notizia della ri- 
. forma daziaria. 








È Nel Portogallo continua ad essere qualche agita- 
zione. Però i settembristi hanno firmato un indi- 
rizzo di devozione alla regina ed alla carta. Appres- 
sandosi l'epoca delle elezioni, sonosi già pubblicate 
le liste degli elettori. 
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GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Friuli: 


|. Se la stampa politica, nei paesi dove ogni par- 
‘lito ha un giornale, deve considerarsi quale espres- 
ne di tali partiti, a giudicare dalla stampa pari- 












CRETINO 


principi di governo, Quantunque le persone. one- 
ste debbano avere uno scopo solo, quello; di ser- 
vire al bene del proprio paese. dal momento che 
tutte non s'accordano circa ai modi da usarsi per 
conseguire questo scopo comune, la formazione di 
partiti che si schierano sotto ad una diversa ban- 
diera, che discutono le loro idee, i loro mezzi di 
governo, è voluta, diremo così, dalla stessa mora- 
lità degli uomini politici. Essi formano partiti per- 
chè non vogliono essere ipocriti, e perchè prima 
di rinunziare salle proprie idee per accettare le 
altrui, vogliono essere ‘persuasi colla discussione e 
coll’esperienza. Il ragionamento ed i fatti giungono 
realmente a trasformare lentamente i partiti i quali 
talora, sebbene portino per abitudine lo stesso 
appellativo, divengono altri da quello di prima. 
Però allorquando i partiti non sono dipendenti da 
convinzioni sincere ed oneste, ma da calcoli di am- 
bizione personale, da egoismo interessato, non 
ha più luogo la discussione pacata, ma |’ ipocrita 
declamazione, ma la calunnia, ma il denigramento 
sistematico delle. persone. Allora non si attaccano 
più le idee dei partiti avversi, ma i dardi della pa- 
rola si scagliano diritti al petto degli avversarii che 
portano il tale od il tal valtro nome proprio, e 
forse più che a tutti, a quei medesimi coi quali si 
avea professato per alcun tempo comunione di ‘ve- 
dute. Allorquando ‘la stampa dei partiti cade abi. 
tualmente in questo vizio, e la sua polemica di- 
venta ogni giorno più acerbamente personale, ciò 
è no indizio che quei partiti procedono verso la 
loro dissoluzione. Essi non contendono più per le 
idee di governo, per gareggiare nel servire meglio 
il proprio paese, ma per disegni individuali, per 
salire ad ogni‘costo al potere come gaudenti, non 
come servitori onesti dello Stato. Questo accani- 
mento personale, ch'è indizio della dissoluzione dei 
vecchi partiti, lo vediamo in Francia da qualche 
giorno portato a tal punto, che non può passare 
inavvertito a chi ci pensi ogni poco sopra. Senza 
parlare degli altri giornali, l'Ordre, il Constitu- 
tionnel e l'Assemblée Nationale, scritti da persone 
che per qualche tempo si trovarono assieme, con- 
tengono tuttodì articoli violentissimi diretti ‘ai sin- 
goli uomini politici : l'Ordre contro gli uomini 
della fusione legittimista-orleanista e della fusione 
legittimista-bonapartista; il Constilutionnel contro 
quelli della prima fusione e contro ai joinvillisti ; 
l’Assembléo Nationale contro agli orleanisti ed ai 
bonapartisti purè. Di tal guisa i partiti, come di- 
cono i francesi, si polverizzano; gli uomini poli» 
tici, già screditati per le loro alleanze ipocrite con 
uomini d'altro partito, si degradano sempre più 
nell'opinione pubblica, e devono necessariamente 
lasciare il luogo ad nomini nuovi, Nello stato in 
cui si trovano ridotte le cose, questo forse sarebbe 
il solo mezap di formare un nuovo partito che vo- 
lesse governare il paese per il paese, non per se 
stesso. 


Discendendo quindi il. Friuli a ragionare 
sulle varie candidature che: questi partiti 
propongono alla presidenza della repubblica, 
così conchiude : 

Ed'è appunto mancanza di sincerità per parte 
dei tanti pretendenti, quella che guasta i loro af- 
fari. Ognuno di essi per sollevarsi vuol stare con 
tutti i partiti: ma così nessuno può credere ad 
essi, ed. appunto per riuscire; si perdono. La 
politica per tanti è l’arte della doppiezza; ma'le 
finzioni tornano da ultimo funeste-a quelli che le 
usano. E giova che sia così; poichè senza di ciò 
la morale pubblica si corremporebbe. Ora si avvi- 
cina il momento nel quale anche in Francia i pre- 
tendenti devono divenire sinceri, perchè sul ter- 
reno della finzione non posseno mantenersi più 
oltre, 





GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell’Ami de l’Ordre, giornale di 
Grenoble : 

ll governo piemontese, tanto ingiustamente giu- 
dicato in Franciatda una parte della stampa, con- 
tinua a rispondere ai suoi accusatori con dar loro 
giornalmente l’esempio della pratica intelligente e 
coraggiosa delle libertà costituzionali. Cosa fa esso, 
per modo di esempio, riguardo a quella che gli al- 
tri governi maggiormente temono e contro cui non 
sanno che accumulare le penalità, vogliamo dire la 
libertà di stampa ? Il governo piemontese, più co- 
faggioso e più savio non sta a perdere il suo tempo 
e la sua popolarità nel compilare leggi sopra leggi 
contro questa libertà che è la madre di tutte le al- 
tre; esso se ne serve per la propria difesa facen- 
dosi scudo della buona stampa contro la cattiva, e 
lo fa animosamente e pubblicamente, creando una 
stampa governamentale officialmente istiluita per 
la difesa delle dottrine e degli atti del potere. 

Così non ha guari ha creato a Ciamberì alle 
porte di Grenoble, un foglio ché, sotto il titolo di 
Gazette officielle du duché de Savoie, avrà per 
Missione di sostenere il governo di cui è l’organo 
rinonosciuto. 

Giova qui osservare che in questa parte degli 
Stati Sardi, tutta Ja stampa era nelle mani dei par- 
titi ostili al governo. Il Patriote Savoisien rappre- 
senta il partilo liberale estremo il quale, mal pago 
delle libertà costituzionali concesse al paese, vor- 
rebbe spingerlo nella via ardente della democra- 


* zia. L'Echo du Mont-Blanec, dalla parte opposta, 


sostiene il partito assolutista, il quale, senza tener 
conto del movimento legittimo degli spiriti, nè dei 
fatti compiuti, vuole ad ogni costo far indietreg- 
giare il governo dalle giovani istituzioni. Questo è 
il partito retrogrado dei codin? che nulla ha impa- 


rato nè dimenticato. Viene in ultimo il Courrier 


ina degli ultimi: di, si dovrebbe persuadersi che | des Alpes il quale, barcheggiando fra i due primi 
i vecchi partiti politici trovansi în Francia in piena | senra rappresentare in fondo nissun partito ben di- 
ssoluzione, L'esistenza dei partiti politici è giu- | chiarato, fa realmente un'opposizione sistematica. 
ficata:dal diverso modo di pensare rispetto ai| Indi avveniva che al governo non rimaneva nissun 


.. Torino, 





HACILEZIASA 


uned 








I Se 

organo che lo difendesse contro gli attacchi com- 
‘ binati dei suo diversi avversari in un paese dove 
ha specialmente bisogno di acquistarsi la fiducia e 
+ l'affetto delle popolazioni che i trattati del 1815 
! hanno aggiunto al Piemonte separandole dalla Fran: 
cia, Ed è a questa pacifica conquista cui il governo 
piemontese attende, non già perseguitando la stampa 
ostile, ma difendendosi colle stesse armi e. sullo 
stesso terreno: che viene assalito. 

Bisogna dire chefi:suoi avversari ‘gli hanno fatto 

bel giuoco, perchè a Wiamberi avrebbe avuto una 
bella parte la stampa che avessecompreso la nuova 
situazione del paese e si fosse compenetrata delle 
conseguenze e delle legittime necessità della tra- 
sformazione politica, che si fosse del pari astenuta 
dalle resipiscenze imprudenti di un passato ormai 
condannato e dalle avwenture nella via rivoluziona- 
ria, che infine, mantenendosi nel giusto mezzo 
‘dello sviluppo regolare delle giovani istituzioni del 
paese, avesse prestato concorso sincero e intel- 
ligente,. a un goverttoantinato dalle migliori inten- 
zioni. Ma questa stampa non'esisteva in Savoia, e 
il governo ha assunto la propria \ difesa fondando 
una tribuna dalla quale farà sentire la sua voce, 
La stampa l’osteggia, e ila stampi lo sosterrà ; la 
stampa accusa i suoi atti, ela stampa li difenderà; 
la stampa calunnia le sue intenzipni, e la stampa 
le giustificherà. Starà poi al pubblico, giudice in 
questi dibattimenti, ‘di ‘pronunciar sentenza fra 
l'attacco e la difesa, fra/l'accusa e la giustifica» 
zione. i 

In questo non vi ha solamente, per parte del go- 
verno piemontese, un atto di sincerità luminosa 
quanto onorevole nella pratica della più pericolosa 
fra le libertà costituzionali, ma vi è pur anche un 
esempio d'intelligenza e di coraggio degno di es- 
sere proposto a lutti i governi e al nostro per il 
primo. In Francia, sotto la repubblica come sotto 
la monarchia, non si vide mai accettare nè ricono- 
scere la stampa governamentale. Impotenti a lot- 
tare contro la stampa nemica, malgrado il loro ar- 
senale di penalità, i mostri governanti cercano 
bensì di difendersi colle stesse armi; ricoverandosi 
dietro la stampa dell'ordine, ma quest'appoggio di 
cui abbisognano giornalmente lo vanno sommes- 
samente accattando, e sembra che si rifuggano dal 
servirsene. partiti sostengono apertamente i loro 
giornali ; il solo governo non osa avere. pubblica- 
mente i suoi. Perciò .;il governo non può dolersi se 
è difeso , dirò quasi con rossore, poichè quasi ar- 
rossisce di essere difeso ‘Questo è mancare ad un 
tempo d'intelligenza, di coraggio e di dignità, di 
intelligenza perchè si alienano gli uomini di cuore 
e di polso che assumerebbero coscienziosamente 
la difesa del potere, ma che vorrebbero vedere 
questa difesa accettata e ricercata apertamente; di 
coraggio perchè vi ha maggior debolezza a dissimu- 
lare un onorevole patrocinio, che dovrebbe essere 
innalzato all'altezza dituna pubblica funzione; fi- 
nalmente di dignità, perchè ci dà luogo a pensare 
essere più onorevole attaccare il governo che non 
difenderlo, locchè dà în tutti punti causa vinta al- 
l'opposizione, la cui opera è fatta dolce e piana. 

In un paese dove il potere ha tanto bisogno d’es- 
sere difeso contro la stampa di opposizione siste- 
matica e di contraddizione innata, che è la malattia 
dello spirito pubblico, bisognerebbe innalzare per 
quanto possibile la stampa governamentale agli oc- 
chi dell'opinione, costituendola officialmente. Biso- 
gnerebbe rendere onorevole ed onorato il titolo di 
giornale ministeriale, ‘di giornale di prefettura, di 
cui i giornali opponenti fanno quasi un’ingiuria ai 
fogli che sostengonolil'potere, come se la stampa 
assoldata dai partiti e dalle fazioni avesse maggior 
dignità, coscienza d'indipendenza che non la 
stampa la quale difende ‘onestamente e coscienzio- 
samente la politica egli atti del governo, quando 
questa politica è buona, quando commendevoli sono 
questi atti. Importa che ciò si sappia: oggidì la 
parte più bella mom è per quelli che attaccano i 
governi, ma per quelli ehe li difendono, perchè gli 
uni si adoperano a suscitare rivoluzioni, glì altri si 
adoperano a mantener l'ordine. 

Si legge nel Pays: 

Abbiamo riferito ieri le scene lugubri che han- 
no dato fine alla guerra ‘di Cuba. Il supplizio di 
Lopez è diffatti evidentemente Jo scioglimento di sì 
tristo dramma. l'giornali stessi dell’Unione lo rico- 
noscono oggi, essi che furono i provocatori, gli 
instigatori di quella colpevole aggressione, e che 
facevansi gli araldi dei stioi futuri trionfi. Quindi, 
il tentativo americano, 6òme la sollevazione indi- 
gena, ebbero quei risultàli che avevamo previsti. 
Perchè dunque dovette tanto sangue sparso attri- 
stare la vittoria degli spagnuoli,irritare il dolore 
e l'amor proprio degli americani! ‘Fosse almeno 
questo sangue stato versato su campi di battaglia, 
sotto'le palle dei cacciatori del Kentuky o dei sol- 
dati della Spagna! ma le-rigorose esigenze della 
politica e del diritto delle genti hanno, dopo il 
combattimento stesso, iMposto riparazioni terribili 
alla pace di un territorio indegnamente. violato. 
La morte di Crittenden e dei suoi compagni, il 
supplizio di Lopez , rimarranno le più Jamentevoli 
pagine di questa storia , @ noi temiamo di preve- 
derlo, la provocazione più energica ad una futura 
riscossa degli agitatori del mezzodì degli Stati» 
Uniti. 

Tuttavolta queste preoccupazioni in cui ha la 


che non possono veder spargere il sangue senza 
gemere) non ci renderaùno ingiusti rispetto. alla 
Spagna. 

Troppi fogli ,,e di quelli in cui vorremmo so- 
prattutto trovare la vera comprensione degli inte- 
i ressi della Francia, percioechè la conformità del 
loro scopo politico a noi lî ravvicina, si lasciarono 
a quel che sembra, trascinare dalle lore preferen- 
| ze per gli Stati repubblicani dell'America ; sino a 


disconoscere il vero senso degli affari di Cuba. 
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Non bisogna però che la compiacenza per una 
| democrazia contro uno Stato. monarchico. fac- 
cia persino dimenticare che il successo della schia- 
vitù era stretto con quello degli invasori; Non bi- 
sogna che ella faccia abbandonare la conservazione 
degli eterni principii della politica della Francia. 
Non bisogna infine che questo sentimento di ami- 
cizia per una nazione ‘alleata, sentimento che moi 
stessi proviamo, si stenda sino a coprire d'una im- 
munità non meritata gli uomini colpevoli i quali 
appartengono a.questa nazione, e che, per com- 
mettere il loro delitto, non temerono di sttolarne 
le leggi. Ora questo è quanto abbiamo forse veduto 
far di troppo intorno a noi. Una parola dunque 
per ben precisare, come noi l’intendiamo, i diritti 
della Spagna; onde apprezzare l’uso che essa ne ha 
fatto e giudicare la sua condotta; onde determina. 
re i doveri che le rimangono a compiere rispetto 
alla giustizia, come ai proprii interessi. 

Qual nome davasi, qual nome dar potevasi a 
Lopez ed a’ suoi soldati, che partivano segreta- 
mente, o credevasi che partissero segretamente dai 
porti d’un paese in pace colla Spagna, onde por- 
tare la guerra, la conquista e la strage in una co- 
lonia spagnucla ? Non havvi che una sola qualifi- 
cazione d’un tal alto: pirateria; che è un’appella- 
zione degna di tali uumini il nome orribilmente 
celebre di filebustieri. 

Ed era veramente una scena ritardata della storia 
di quei devastatori delle Antille, senza fede, nè 
legge, ma non senza coraggio, che questi avven- 
turieri tentavano di gabbare. È egli dunque da far 
le meraviglie o da lamentare che siano stati trat- 
tati quai pirati? che da quella terribile legge del 
taglione che la guerra tollera, il sangue dei sol- 
dati immolati di Concha sia stato pagato col sangue 
de’ loro aggressori ? Certo, la morte di Crittenden 
e de’ suoi cinquanta compagni è una orribile eca- 
tombe alla sicurezza della dominazione spagnuola. 
Il supplizio infamante di Lopez impone silenzio 
sulla sua condotta anteriore. Ma devesi forse pian- 
gere altresì, e più ingiustamente ancora sui soldati 
del generale Enna decimati a Posas ? Sarebbe una 
pietà singolare quella che, per piangere delle vit- 
time, non si rivolgerebbe che agli uomini i,quali 
avevano tutti i torti nella pugna che hanno. essi 
provocata! ‘ \ 

E d'altronde, se le leggi del diritto delle genti, 
se la necessità politica di scoraggiare portando un 
colpo energico tuttii futuri imitatori dei vinti, pos- 
sono esonerare il governo spagnuolo e Concha da 
ogni biasimo: se il partito che hanno testè adot- 
tato di far grazia della vita agli ultimi prigionier; 
fatti prova che concedono. all'umanità quanto per- 
mette il bisogno della difesa, mon avevano essi an- 
cora , fin dal principio, un’altra giustificazione e- 
stratta dalla precedente condotta tenuta dagli Stati- 
Uniti? Ma si rammenti dunque il passato. Non era 
già la prima volta che le stragi della Luigiana vo- 
mitavano nemici sopra Cuba. Già una volta Lopez 
aveva con alcuni americani tentato di sollevare la 
colonia della Spagna. 

Preso e rimandato davanti alle corti d’assise del 
l'Unione, vi aveva trovato non solo l'assoluzione , 
ma un trionfo. Egli si era, in pieno tribunale, elo- 
riato della sua spedizione. Aveva giurato di 1ico- 
minciarla, Come vedcsi, manteneva la parola, pre- 
cedeva come vanguardia 2000 uomini da lui rac- 
colti per invadere una seconda volta quel territorio 


| che già In aveva risparmiato. E quand» insieme co- 


suoi compagni d’avventura ha fatto pagare cara 
mente la sua disfatta, puossi con giustizia chiedere 
alla Spagna di far grazia di nuovo a questi incor- 
reggibili.o di rimandarli a quella giustizia ameri- 
cana che era stata lanto ingiusta ; a quel governo 
americano che aveva mancato di lealtà o di forza, 
nel lasciar partire da’ suoi porti un'armata contro 
un governo amico ? Il buon'senso protesta contro 
la possibilità d’una tale condotta e di una tale sup- 
posizione. 

Bisogna dunque ben riconoscerlo, la Spagna non 
ha oltrepassato il suo diritto. 

Essa. ha dimostrato che nulla la farebbe indie- 
treggiare per conservare le sue possessioni. Ma 
nissun governo sarebbe ‘in grado di sollevare un 
biasimo contro Ja di lei condotta; e se havvi un 
gabinetto che possa accusare l'Europa incivilita, 
è quello degli Stati-Uniti. Quindi egli stesso parve 
comprenderlo, e lungi dal chieder conto del sangue 
del nipote d'uno de' suoi ministri, Crittenden, 
lungi dal proseguire la vendetta de’ suoi nazionali 
che. si erano spogliati di questa qualità, è vero, 
coll’accingersi a sì ingiusta intrapresa, ha ora 
destituito e punito le autorità la cui colpevole 
connivenza aveva permesso al vascello di Lopez di 
lasciar i porti dell’Unione. è 

Rimane ora l’ultimo lato della quistione che 
abbiamo assunta ; determinare i doveri imposti 
alla Spagna. Noi crediamo che il suo interesse ben 
compreso basterebbe a dettarglieli. 

Ella ha vinto: bene. Ma la vittoria è capric- 
ciosa, incerta, e quando la forza sola guarentisce 
una possessione, questa non è mai ben assicurata. 
Il conflitto stesso ha provato che trovavasi a Cuba 
maggior patriottismo spagnuolo che non erasi cre- 
duto. Sopra questo. patriottismo deve il gabinetto 
di Madrid fondare la sicurezza della sua domina- 
zione futura. Ma, onde affezionarselo per sempre, 
bisogna entrare con risolutezza nella via che già 
noi abbiamo indicata, nella via dell’emancipazione 
degli schiavi, delle riforme e de’ miglioramenti in- 
terni. 

Così dunque, oggi soprattutto , oggi che la vit- 
toria farà riguardare le concessioni qual dono vo- 
lontario e benedetto, e non più qual prezzo della 
paura e della debolezza, crediamo doverlo dire: 
la Spagna, se vuol essere prudente e giusta, ha 
quasi tutto da cangiare nelle sue relazioni con 
Cuba. Res 

Se ella continua a far pagare come oggidì a 
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quell'Isola fino a 27 e 33 0{0 i dritti d'importazione 
sugli oggetti di prima necessità ; se mettendo sulla 
farina spagnuola un'imposta ‘di 25 040 e sull’ame- 
ricana persino una vera proibizione, rincara siste- 
maticamente la vita; se, prelevando 420 milioni 
all'anno.di contribuzioni dirette ed indirette sulle 
600,000 anime libere della colonia, chiude la Spa- 
gna stessa ai loro. prodotti per mezzo di enormi 
tasse d'entrata; se rifiutando ai popoli di Cuba, 
come fa dal 1836, un posto alle Cortes di Madrid, 
apre loro una rappresentanza locale alla Avana ; se 
non dà coll’istruzione. e coi pubblici lavori estesi 
e propagati una soddisfazione materiale. e morale 
alle giuste esigenze, ai bisogni legittimi; se non 
guarisce la piaga della schiavitù; essa opererà più 
sicuramente per gli Stati Uniti e contro se stessa 
di quellorche abbia potuto fare Lopez, che lo fa- 
rebbe mai nissun avventuriere delle sponde del 
Mississipi. Lo comprenda bene il gabinetto di Ma- 
drid: non havvi per lui vittorie Jefinitive se non 
nel casò-in cui un accordo fondato sopra vantaggi 
reciproci riunirebbe in ‘un medesimo spirito la co- 
lonia e la metropoli. 

A questo prezzo soltanto avrà la Spagna successo 
e sicurezza durevole. Ella deve protezione e giu- 
stizia, e si trova nella migliore situazione per ac- 
cordarli. Approfitti dunque: delle circostanze e si 
affretti. A. questa condizione può assicurare alla 
sua dominazione un lontano avvenire. ‘Non cesse- 
remo noi stessi d’esortarla a tenere. questa con- 
dotta ad un tempo generosa ed abile, mentre pro- 
testiamo contro. gli ingiusti rimproveri che le si 
dirigono, come altresì contro le false: estimazioni 
politiche che sembrano consigliare od almeno fa- 
vorire con voli indiretti uno spogliamento che sa- 
rebbe in ogni senso, deplorabile. 

Leggesi nel giornale La Presse: 

La questione pELL’ORO. —- Gli spiriti sono tal 
mente assorbiti in Francia dalla gravità della situa- 
zione politica, che lasciarono passare quasi inos- 
servate le notizie ricevute dall’ Australia sulla sco- 
perta di nuove giaciture d’oro così ricche e forse 
più considerevoli di quelle. della California. 

Il giornale Des Debats, il quale stamane consa- 
cra il suo primo-Parigi a queste scoperte, ‘accone 
tentasi di porgere i nuovi ragguagli che son giunti 
a sua cognizione per mezzo dei giornali americani 
ed inglesi, ma non. vi aggiunge alcuna riflessione 
economica. sulla influenza che queste nuove mi- 
niere possono esercitare sulle relazioni interna- 
zionali e sulle abitudini del mondo intiero. 

Risulta dai ragguagli raccolti dalla commissione 
inglese a San-Francisco, che la produzione annua 
della California può ascendere, in media, a 350 0 
360 milioni di franchi per oltre a dieci anni ,.il 
che farebbe, per questo periodo decennale, una 
massa d’oro di oltre a 3 bilioni e ‘mezzo versati in 
circolazione , indipendentemente dalla produzione 
ordinaria delle miniere de’monti Urali. 

Se i rapporti dell'Australia non sono esagerati 
e che quella contrada debba egualmente produrre 
più di 350 milioni ogni anno, sarebbe per tutta la 
terra una produzione di oltre a 800 milioni all’an- 
no, ossia a 8 bilioni per dieci anni. 

Egli è evidente che una simile affluenza di que- 
sto prezioso metallo dovrà modificare in una ma- 
niera pericolosa il suo valore intrinseco, e forse 
ridurlo al prezzo dell'argento. 

Allorquando: nel mese di gennaio ultimo il go- 
verno francese, tratto dalla sua apatia per essersi 
tolto alle pezze d’oro il loro valore in Olanda, nel 
Belgio ed in parecchi altri Stati d'Europa, nominò 
una commissione per esaminare questa grave que- 
slione, erasi pensato che emanerebbe da tale esa- 
me qualche misura decisiva, e che la commissione 
si pronunzierebbe positivamente in favore 0 contro 
della privazione di valore delle pezze d’oro, e che 
nel caso in cui essa crederebbe dover conservare 
in concorrenza il valor legale delle pezze medesime 
e di quelle d'argento, promuoverebbe almeno al- 
cune misure di prudenza , onde impedire alla fab- 
bricazione della moneta d’oro ili svilupparsi sopra 
una troppo vasta scala. Ma si è preferito di rima- 
nere nello statu quo, e dopo un anno la zecca di 
Parigi ha coniato per più di 300 milioni di pezze 
d’oro. ; 

Questa circolazione nulla avrebbe di che sbi- 
gottire se avesse da cessare : il pubblico accetta 
con piacere le pezze d’oro, che sono di più comodo 
e più gradevole trasporto che non le imbarazzanti 
pezze di 5 franchi. Ma le notizie dell'Australia do- 
vrebbero far riflettere che la fabbricazione delle 
pezze d’oro non deve essere spinta più oltre, prima 
che siansi ricevuti ragguagli ben certi sulla pro- 
duzione futura delle miniere d’oro. Perciocchè se 
si continuasse a coniare nelle stesse proporzioni , 
verrebbe un momento in cui il valore reale dell'oro 
si scosterebbe talmente dal valore ufficiale attri- 
buito alle monete legali; che la privazione del va- 
lore non potrebbe più scansarsi, ed in questo caso 
ne risulterebbe una perdita che potrebbe elevarsi 
‘ad una cifra considerevole, e che sarebbe rappre- 
sentata da parecchie centinaia di milioni. Due si- 
stemi sono stati sviluppati con molta persistenza 
e molto talento sul soggetto di questa perdita. 

Gli uni hanno sostenuto che verrebbe sopportata 
dai particolari, ed in tal caso il giorno in cui si 
toglierebbe all’oro il suo valore , produrrebbe una 
perturbazione nella società. Altri, ‘al contrario, 
hanno sostenuto che il pubblico non aveva accet- 
tato je monete d’oro pel loro valore normale, se 
non sulla guarentigia del governo , e che, se vi 
fosse perdita, il governo solo dovesse esserne ri- 
sponsale. Se quest’ultimo sistema avesse da preva- 
lere, bisognerebbe, nel giorno in cui Ja pezza 
d’oro cesserebbe d'essere moneta legale, inserivere 
nel bilancio una somma di 200 a 300 milioni , e 
forse di più, onde ritirare la pezza d’oro dalla cir- 
colazione. È 

Siffatte quistioni sono sicuramente assal gravi, € 
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meritano che il governo si predccupi seriamente, 
affine d’impedire che il male faccia ulteriori pro- 
gressi. Sarebbe perciò urgente di presentare tosto 
che si riaprigà l'Assemblea, un progetto di legge 
per far sospendere, sino a nuovo ordine, la fabbri- 
cazione delle pezze d’oro in Francia, o quanto me- 
no per regolare le quantità che potranno essere 
coniate al mese o all'anno.“ 

Egli è vero che questa fabbricazione è alquanto 
diminvita da sei settimane alla zecca di Parigi; le 
‘inquietudini politiche, hanno fatto ricercare le 
pezze d'oro, hanno fatto aumentare ad un tempo 
il cambio delie banco-note e dei sovrani inglesi. 
Ne risulta che gli speculatori, i quali spedivano da 
un anno quantità enormi di sovrani per essere 
convertiti in pezze d’oro francesi, perchè. la lira 
sterlina non valeva.in Francia, se non 24.80, han. 
no cessato di fare i loro invii, dacchè il sovrano 
inglese è notato a Parigi al cambio di 25. 15 a 
25.20. Ma non si deve prestare gran fede a questa 
apparenza di miglioramento nei cambi. Per poco 
che la calma rinasca negli spiriti e che l’oro con- 
tinui ad affluire dalla California e dall'Australia, il 
cambio su Londra ricadrà immediatamente al dis- 
sotto di 25 franchi, e saravvvi di nuovo un benefi- 
zio nel convertire i sovrani in pezze da 20 franchi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 25 settembre 1851. 
Sonmmanio — Il-presidente a S. Cloud. — Una rivista senza 
tamburi e senza trombe. — Condanna dell’Avénement 

e della Presse — Verdict del giuri. — Il sig. di Joinville. 

La sua attitudine, e le sue disposizioni. 

Mentre il Constitutionnel e 1 Assemblée Na- 
tionale dichiarano questa mattina che la so- 
cietà è perduta, il presidente fa annunziare dai 
suoi giornali «che la perfetta sicurezza della 
tranquillità attuale gli permettono di stabilire 
la sua residenza. a S. Cloud». 2 

Il presidente ha passato ieri una rivista, ma 
senza tamburi ‘e senza trombette, come siamo 
soliti esprimerci noi francesi; vale a dire che 
questa rivista, messa a confronto con quelle 
dell’anno scorso, ha fatto sì poco rumore nel 
mondo politico, che non si è conosciuta se 
non dai giornali, i quali d’altronde sono molto 
sobri di cotali racconti. Conchiudo per difetto 


di migliori ragguagli, che tutto è passato co-| 


stituzionalmente. i 

Il gerente dell’Avènement, il sig. Vacquerie, 
è stato condannato a sei mesi di carcere e a 
1,000. fr. d’ammenda. Questa condanna era 
inevitabile, e per quanto questo sistema di com- 
pressione ci sembri esorbitante, è pur d’uopo 
inclinarci innanzi alla. decisione del giurì, il 
quale rappresenta al postutto l’opinione pub- 
blica. Se dovessi. dare una spiegazione sulle 
cause. dei rigori usati contro. l’Evènement e 
l Avènement troverei. forse che la principale 
sì é un sentimento di personalità eccessivo che 
il sig. Victor Hugo, i suoi figliuoli e consorti 
manifestano in ogni circostanza. Quindi è 
che ieri ancora il sig. Vacquerie, uomo d’al- 
tronde .di spirito e d’ingegno, ha ayuto il 
grave torto secondo me di frammischiare in 


Per ciò che riflette la loro posizione tran- 
sitoria i principi sono d’ avviso di non rien- 
trare in Francia, ove la proposta, Créton loro 
apra la via, che nel 1852; e che il signor di 
Joinville vi rientri solo al momento della ele- 
zione. RR 

Il principe si riserva inoltre. di riferire in 
tempo utile intorno a queste questioni al 
consiglio dei suoi amici. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 22 settembre 1851. 
La squadra britannica del Mediterraneo sarà 
fra poco rinforzata di alcuni grossi legni, oltre 
quelli che si ‘trovano già sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio Parker, cioè 4 vascelli, 1. fregata 
a vela, 5. fregate a vapore ed altri piccoli legni. 
E giunta già dall’Inghilterra una nuova fre- 
gata #& vela, e si aspettano due vascelli, il 
Trafalgar ed il Vengeance, i quali hanno 
fatto già vela dall'Inghilterra. È la prima volta 
dopo gli affari del 1840 e 41, che vi sarà 
nel Mediterraneo una flotta così imponente. 
Di più, alcuni bastimenti di guerra il cui ter- 
mine di servizio in questa stazione è spirato, 
e che per conseguenza dovrebbero: ritornare 
in Inghilterra, sono qui trattenuti dall'ammi- 
raglio. — Sono arrivate pure notizie dall’In- 
ghilterra che la guarnigione della nostra isola, 
che è di circa 4000 uomini, ha da essere nel 
veniente inverno aumentata di altri due mila 
i uomini. Dopo la pace generale non abbiamo 
avuto mai in Malta un presidio così grosso. 
Pare che questi preparativi. dell’Inghilterra 
siano motivati dall'opinione che prevale ovun- 
que , che non tarderanno.a succedere gravi 
avvenimenti, 
In paese una calma perfettissima. 
Tunisi, 17 settembre 1851. 
La squadra sarda, sotto gli ordini del con- 
tr'ammiraglio conte d’Arcollières, è arrivata 
oggi in 40 giorni da Malta. Essa è composta 
L'ae fregate. San Giovanni e Des Geneys, 
della corvetta Aurora e del brigantino Daino, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Cagliari 25 settembre. 
*Nel dopo pranzo del 15 cadente mese ri- 
| parti da questo porto la R, fregata a vapore 
la Costituzione, portando seco in terraferma 
uno dei battaglioni dei cacciatori di Sardegna, 
destinato di. guarnigione a Vercelli. — Nel 
momento che in più luoghi del continente 
italiano si lamentano i danni della nata ma- 
lattia delle uve, è molto opportuno di fare 
j conoscere agli abitanti di terraferma che per 
o ventura le uve di quest'isola si salva- 
j rono da quella infezione. È vero che si è par- 
{lato di alcuni punti deve sì disse essersi svi- 
i luppato lo stesso male: ma ciò non deve 
lea a calcolo. Imperciocchè gl’imparziali 
e decisivi riscontri che si hanno, lasciano 


una allocuzione al. giurì molte cose. estranee campo a dubitare che siasi traveduto, nel'te- 


al soggetto, ragionando delle sue poesie, dei { nere come viziati. dalla ‘malattia crittogama 
suoi successi ‘e de’ suoi fiaschi teatrali ; i buoni i parassita, dei grappoli d’uva, le di cui male 


IL RISORGIMENTO 


Tarras e comperata dal suo direttore Cara, 


Torino, 28 setlembre. 


RIFORMA DELLE SCUOLE DI LEGGE. 
MU 

Se nuoceall’insegnamento del diritto cano- 
nico 6 del diritto romano 
qualtro o cinque annì, non sorprende meno 
il vedere assegnata a (due professori, e smi- 
suzzala in otto trattati la esposizione del co- 
dice civile; e sopratutto riesce singolare che 
il diritto remano il'quale ha per noi oggidi 
un valore semplicemente storico usurpi un 
maggior numero ‘' d'anni che non il di» 
ritto civile, ‘ossia ladtrattazione delle leggi 
che ci governano, di(quelle che poi, il giu- 
reconsulto sarà chiamto ad interpretare 0 
ad applicare. È 

Nè con ciò vogliam dire che quattro anni 
non bastino, mentre amzi propenderemmo piut- 
tosto verso una contiaria opinione, parendoci 
che. il corso ordinario si potrebbe comoda- 
mente ridurre di un'anno. 

Machecchè sia di ciò, sopra di che per ora 
j non ci vogliamo fermare la moltiplicità dei 
trattati nei quali va diviso il codice civile, 
è il primo indizio del metpdo vizioso d’inse- 
gnamento che è.in uso ygella nostra univer- 
sità. Nè qui giovereblle invocare l'assioma 
della divisione del lavord, posciachè questa, 
nelle scienze come nell’iadustria, ha i suoi 
limiti naturali che non'sì ponno violare impu- 
nemente, senza cioè Che) si porti la confu- 
sione, e la contraddizione, là dove si crede 
di recare maggior chiare 

Il vizio radicale del n 
gnamento sta ‘in ciò chelesso è troppo ana- 
litico; il professore presso di noi, anzichè 
esporre una dottrina, chibsa un testo; i trat- 
tati non sono la ragionatd esposizione della 
serie dei principii scientifici, e delle loro lo- 
giche conseguenze, ma bensi la riproduzione 
in forma didattica dei precetti legislativi, 
aggiungendovisi quà e la un cenno, od un 
esame di alcuna delle cortroversie, alle quali 
diano luogo nella pratica. 

Le conseguenze di simjle metodo sono di 
facile apprezzamento, ed anzitutto è neces- 
sario mantenere ud lungo periodo pel corso 
ordinarlo affinchè sabbia il tempo di esporre 
la diffusa analisi della degislazione; inoltre è 
pure indispensabile di moltiplicare i trattati, 
affinchè ciascuna parte del codice possa essere 
a sufficienza sviluppata. 

Almeno questo lusso di tempo e di trattati 
giovasse alla scienza ed agli studiosi Ma per 
lo più succede precisamente il contrario. Il 
professore, preoccupaiò sovratutto del pro- 
cesso analitico che dee seguire, entra in una 


il consacrarvi. 


borghesi che componevano il giurì sono forse 
condotti a conchiudere che la poesia non deve 
discendere nell’arena -politica, e col mezzo di 
un werdici di eccessiva severità si studiano ad 
escludernela. 

Il gerente della Presse, il signor Rouy, non 


condizioni dipendevano forse dalle stesse ca- 
zioni per cui fatta astrazione del detto: male, 
|in ogni anno, in ogni paese ed in ogni vigna, 
alle uve buone e mature in tutti i rispetti, 
sì frammischiano delle altre di contraria na- 
tura ed inutili anzi dannose sia per lo man- 


folla di particolari; elia e svolge tuiti gli ar- 
ticoli del codiee, cheriflettano la materia del 
suo trattato; il quale dital maniera s'impingua, 
ed assume ampie proporzioni; tanto ampie, 
che al professore non bastano d’ordinario i 


si è presentato, ed è incorso nella stessa pena | giare che per la vinificazione. Mentre in quasi | Sette mesi di scuola onde percorrerlo per in- 


dell’ Avènement, in contumacia. 


tutti i giornali d’Italia si parlava ‘a lungo è 


tiero. Dal. che nasce un primo inconveniente; 


Ho avuto la buona sorte di incontrare ieri | sì davano i caratteri della malattia medesima [nessuna materia è studiata integralmente; la 


in un salone politico una delle nostre som- 
mità militari, an personaggio dei più distinti, 
reduce da Claremont, e incaricato di' istru- 
zioni del signor di Joinville. Questo perso. 
naggio è naturalmente stato interrogato sulla 
attitudine del.giovane ammiraglio: nelle ri- 
sposte che ha fatte, non ha apposta alcuna 
restrizione; dicendo ‘che ‘era desiderio. del 
principe che sì manifestassero. in. modo offi- 
cioso le sue disposizioni. finchè ‘starebbe in 
esilio; rimpatriato le manifesterebbe in modo 
officiale. b 

« Il principe accetta la presidenza della rep- 

pubblica, come ‘accetterà tutto ciò che gli 

sarà comandato dalla volontà della nazione. 


Su questo. punto.è pienamente‘ d’ accordo 


tutta la famiglia, e con le ultime parole del 
re suo padre, il quale dal letto di morte , 
disse a tutti i figli di tenersi pronti ‘a' ser- 
vire. il paese: sotto qualunque titolo ; In 
quanto a te Joinville , soggiunse il re, se 
ti si offrisse la presidenza della repubblica, 
è tuo dovere l’accettarla. 


c« Il principe non dissimula a :se ‘stesso, che ! 


nella sua missione vi sarà qualche cosa di 


doloroso e di difficile; ma più le difficoltà | 


saranno gravi, tanto più .il suo dovere è 
determinato, Sarà consolato ed alleggerito 


-dal pensiero che per opera ‘sua la Francia ; 


avrà risparmiato la rielezione o 1 usurpa- 
zione. » 


Il principe rispose: « Io non sono punto! 
repubblicano, ma se sarò eletto presidente, | 
manterrò il mio giuramento ; sarà mia cura | 
di stabilire l’ordine, di ristabilire la confi- 
denza e di preparare la revisione della co* 


stituzione ». Î 


Ha soggiunto ancora: « Nel tempo della’ 
55 p i 


ni . . . 7 
facile tornava anche qui il temerne le conse. 


guenze ed il cadere senza giuste basi in una 
i preoccupazione. Possiamo dunque consolarci 
che la malattia in discorso o non è stata ve- 
Gi in nissun punto. della Sardegna, o 
se vi apparve, la sua infezione fu tanto limi- 
j tata, o. meglio diremmo impercettibile, che 
nissuno se ne sarebbe avveduio come di cosa 
| straordinaria, laddove l’allarme non fosse stato 
‘i comunicato dal. continente d’Italia, Poste le 
j quali cose, un’altra soddisfazione ci rimane € 
sì è quella di poter dire che nel Campidano 
di Cagliari specialmente, dove sempre più si 
estende la coltivazione delle viti, la raccolta 
marsi alla condizione di buona; cosicchè si 
i ha fondata speranza che:i vini saranno ab- 
bondanti e di ottima qualità per allettare gli 
stranieri a,continuare 


nel commercio coll’i- 
sola. .J riscontri d’altri luoghi sono conformi; 

— 1 gabinetto d’archeologia e di storia 
| naturale di questa università non ha guari 
ha ricevuto un notevole incremento nella col- 
lezione degl’idoli fenici, col prezioso dono che 
i gli ha fatto il generale Alberto della Marmara 
d’un numero, ragguardevole di muovi idoli 


2 


! che egli acquistava per il prezzo di 3 mila 


lire: onde che in questa parte lo stesso ga 
binelto riesce più di prima d’un prezzo ine- 
stimabile ‘per i cultori dell'antichità. A questo 


| dono il dotto generale aggiunse. l’altro della 


collezione geologica di sardo ‘interesse da luì 
faita in occasione del grave lavoro che da lui 
attendiamo sovra Îa geologia. della Sardegna. 

benemerenze sono queste, che unite. alle. 
altre grandissime che per le sue opere e per 
la sua carta geografica ha lo stesso generale 
verso la Sardegna, fanno sì che il suo nome 





£ 7 i | 
mia presidenza non vi sarà nè manovra 


suonerà sempre fra noi con lode amplissima. 


| delle uve in quest’anno è tale. da approssi- | 


| 


‘i scuola si chiude, e l'allievo trovasi abbando- 
inalo a mezza via, senza incentivo ‘alcuno a 
compiere da sè il Javoro, perchè non trova 
i alcuna reale utilità in ciò. 
i ‘In secondo luogo, quella parte medesima 
del trattato che ha studiata; sia perchè ne fu 
| interrotto lo svolgimento, sia perchè vi do- 
i mina esclusivamente il metodo analitico, 
{lascia appena una labile e. fugace lUraccia 
i nella sua mente; giacchè gli mancano quei 
principi!, che riassumendo tutto un sistema, 
son quasi i cardini sopra i quali sorga tutto 
il complesso della dottrina. 
Arrogi che sminuzzando i! codice civile in 
i olto:trattati divisi fra due professori, necessa- 
riamente avviene che s'incontrino frequenti 
ipetzioni il che ingenera confusione. La 
quale pure sarebbe il minor male; mentre un 
altro più grave trae origine dacchè non sem- 
pre i. professori nutrendo, assolutamente. le 
medesime opinioni, mei casì dubbii, la ques 
stione risolta ‘oggi in un trattato per l’affer- 
mativa, sara invece definita negalivamentie 
| domani dall'altro insegnante. -Il che nuoco 
non solo per la perplessità che ingenera nel- 
l’ intelletto dell’uditore, ma anche in quanto 
il 
l 


î 
i 


j 
| 


che trattandosi di animi giovani ed inesper- 
i, insinua in essi una certa sfiducia, un certo 


la scienza medesima, 
Le quali varie cause fanno sì che l’allievo 


| 
| 
| 
I 
| 
| 


I 
i 
i 
i 
i 
) 


dubbio sia verso i proprii istitulori, che verso ! 


SS LT TI I PET ATE RIO TI DCI GA NPI SE ONITII LIE NZIENE CSS ZA NCL ITIIN ETA RITA INDETTI IA 


roglifici egiziani trovata nelle sepolture di, 





| 


Ì 


in cinque anni di corso riceva un insegna-% 
mento (ci si-permetta di usar questa parola, 
perchè essa riflette non gli uomini, ma.il si... 
stema, il metodo), un'insegaamento ibrido, il ‘ 


chè non abbraccia che una serie più 0 meno 
incompleta delle disposizieri del diritto posi- 
tivo; ma tiene un’infelice via di mezzo, nella 
quale incontra a un dipresso tutti gl’inconve- 


dei vantaggi di*alcuno. 


Oltrecchè è realments insufficiente non | 


ostante le. sue dodici cattedre del corso otdi- 
nario; poichè l'allievo dopo cinque anni di 
Studio, sorte dottore dall'università, e non 
conosce le origini e Te basi razionali della 
scienza che ha studiato, non conosce gli ele- 


menti del diritto costituzionale del'suo paese, | 1d. d'emolumento . 
salvo i cenni, necessariamente scarsi, che sia- { 14. giudiziari 


nosene potuti dare alla sfuggita dal professore 
di enciclopedia. 

Cosicchè dopo spesi cinque anni nello stu- 
dio delle leggi, l’allievo anche il più distinto 
si ‘troverà nell’imbarazzante e penosa situa- 
zione di chi, dopo fatto lungo tratto di cam- 


E i * > vi Alessandro Radicati di Marmorito. 
nienti di ambedue i metodi, senza giovarsi . i 


MR ENI ELA ER ci n ir 


—:8.M., per decreto del 22:co 
si è degnata di nominare alla carica. 
direttore generale. dell'’amministrazione 
bito pubblico di terraferma il sig. cav. e 


® 


Quadro comparativo delle riscossioni 
durante il mese di agosto 1851 sovra tutti 
dotti indiretti amministrati dall'azienda gene; 


! delle finanze, con quelle fatte nello stesso. 
{4850 in Terraferma. 


| 
| 
i 
| 
| 


mino ‘per giungere ad una sospirata meta, 


s'accorge che il viaggio è a rifare, perchè non 
si è posto sulla buona via. Ed invero il lau- 
reato vorrà altendere al patrocinio ? Egli dee 
assoggettarsi ad uno stagio di tre anni, nel 
quale, appena lo comincia, s'avyede di essere 
da capo. O pensa di percorrere la carriera 
della magistratura? E gli son necessarii più 
anni di volontariato per dare il conveniente 
indirizzo alla sua mente. Od aspira alle car- 
riere superiori dell'insegnamento, e dell’am- 
ministrazione ? E gli viene imposto anzitutto 
un nuovo corso. suppletivo per:completare le 
sue nozioni ed i suoi studi. 

A fronte di tali risultamenti, che dire del 
sistema che li genera? Che altro se non che 
egli sia profondamente vizioso, perchè si perde 
in una minuta analisi dove si richiederebbe il 
processo scientifico, e spende lunghi anni in 
certi rami d'erudizione, lasciando invece in 
disparte altri di prima ed urgente necessità ? 


La festa d’inaugurazione della Società pa. 
Iriottica degli operai di Asti è riuscita bril- 
lantissima e ordinata. Il banchetto fu .co- 
perto da più di 600 commensali. I discorsi 


‘del sindaco e del senatore Colli clie pronun- 


ziarono parole moderate e contilianti furono 
bene accolti; 

. La fredda declamazione di qualche oratore 
estraneo all'associazione non fu gradita. Se la 
caldezza dell'entusiasmo stranpò all’estro di 
qualche interlocutore. alcuna parola non 
rigorosamente convenevole , il senso deli- 
cato degli uditori seppe scartarlf; e gene- 
ralmente furono applauditi con vivo entusia- 
smo tutti i discorsi di affetto per le istituzioni 
costituzionali, di gratitudine e d’ammirazione 
pel Re, e per la memoria gloriosa dell’augusto 
suo Genitore. 





FPALTA: 
} Vittorio EmanveLE II, ecc.. 

Sulla proposiz one del ministro segretario di Stato 
per gli affari di marina, agricoltura e commercio, 
reggente il ministero delle finanze, abbiamo ordi- 
nato ed ordiniamo: 

Art. A. Sarà aperto in questa ciltà presso l'im- 
barcadero della strada ferrata un ufficio d’esazione 
dei dazii di consumo e della tassa commerciale, 
nel quale verranno presentate le merci soggelte a 
tali imposte che giungono per la strada medesima. 

Art. 2. Sono approvati gli aumenti valle piante 
numeriche del servizio attivo e sedentario delle ga- 
belle nella. direzione: di Torino, menzionati nelle 
tabelle qui unite viste. di nostro ordine dal mini- 
stro reggente il ministero delle finanze. 

Art. 5. L’impiegato che verrà destinato ‘al posto 
di ricevitore nelluffizio menzionato all’ articolo 
primo, sarà tenuto a prestare una malleveria di 
lire mille, e dovrà gicrnalmente versare il montare 
delle esazioni nella cassa dell’ufficio del dazio a 
Porta Nuova. i 

Art. 4. Le preiccennate disposizioni avranno ef- 

fetto dal primo ottobre prossimo veniente. 
Î Il ministro reggente il ministero delle finanze è 
Incaricato dell'esecuzione del presente, che sarà 
registrato al controllo generale, pubblicato ed in- 
serto nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Moncalieri, addi 22 settembre 1854, 

Virtonio EmanveLE. Galvagno. 


TABELLA degli aumenti alla pianta numerica del 
servizio attivo delle dogane nella direzione di 
Torino, approvati con R. decreto del 22 sel- 
tembre 1851. 

Briga- Sotto . Pree. Paga 
dieri. brig. posti individuale 

Commissariato 1 * * L. 660 

di » 576 
"Torino » 516 5,096 
Totale 4,352 

TABELLA degli aumenti alla pianta numerica 
del servizio sedentario delle dogane nella di- 
resione di Torino approvati con R. decreto del 
22 settembre 1854. 


Totale 


660 


076 


; ‘RA i ; Stipendio 
spezione., Ricevitore del dazio di consu- 


di Rio in Torino presso l'imbar- 
Torino cadero delle strade ferrate Li (1,200 
Spese d'ufficio = ora 190 
Velitore Li 0 » 1,000 
600 


elettorale, né tentativo di corruzione di al- Lo ‘stesso gabinetto si arricchì anche in que- 

cun genere. Sarò un presidente leale, e mi st’anno d’un altro monumento di somma 
} 

{ ritirerò terminato .il mio mandato. » 


' prezzo, e sì è d'una laminetta d’oro con ‘ge-! 


quale cioè non si può dire scientifico, perchè | 
manca una sistematica osposizione dei princi. | 
pii della scienza; non si può dir pratico, per. : 


Imballatore: 70%. A) ’ 
Totale: L. 2,950 


| 
| 
Ì 
| 
I 
i JAVOUR. 


V. d'ordine di S. MU. 


i 


| Carta bollata 


; 


3 1051 
Diritti d'insinuazione | > 
e tabellione 555,995 
85,651 12 
00,904 
23,670 
268,499 


Id. d’ipoleche .. 

Esazioni demaniali 

Multe c pene pecu- 
niarie. 

Tasse di finanza 

Spese di giustizia ri- 
cuperate . 

Tasse di successioni . 

Tasse sulle vetture 
pubbliche 

Dritti di marina, Di- 
gliardi, passaporti . 

Prezzo dei libr. degli 
operai 


25,439 
8,965 


24,819 
01,675 


7,145 
70,345 42 


297 
234,612 
Carte da giuoco eta- 

rocchi :.w. 
Concorso di provincie, 
comuni e partico- 
lari nell’arginamen- 
to dell'Isère ed Arc 
Tassa sulle usine . 
Strade ferrate 
Servizio sanitario . 
Rimborso prezzo per. 
munizioni sommini- 
sirate aicomuni per 
la guardia nazionale 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
cimale. 
Dritti d'ancoraggio 


4,910 


1,500.» 
335 50 
.- 214,178 50 
1,796 46 


Differenza in più 
id. in meno 


Resta in più. 


tuzioni civili e di procedura ora vacante 
città di Pallanza, sì invitano tuiti coloro‘ 
crederanno di'potervi aspirare a presenta 

. . t . . . to O Ò 
loro titoli a questo ministero prima del 10 


toposti all' esame del consiglio superiore 
pubblica istruzione. (G. Piem.) 


— Dal quadro. numerico. pubblicato. 
Giornale di Medicina militare, visulta che 
mese .d’ agosto p. p. furono curati 518 
malati negli otto spedali divisionali, e ni 
ciannove spedali secondari militari, 

Questo numero d’ammalati si divide in 2 
di medicina, 1335 di chirurgia, 831 di sifilid 
258 di scabbia. A 

In medicina, sopra 2761 ammalati, 
rono 37 morti, cioè meno dell’uno ‘e mez 
cento. di 
In chirurgia, sopra 1335 ammalati, yi 
rono 6 morti, cioè cioè meno del mezzo pi 
cento. î i SION 

Nei sifilitici, sopra 831 ammalati, non vi 
alcun morto, Eh 

Genova, 26 settembre. — Siamo lieti 
nunziare che l’egregio nostro concittadino 
tonio Gambini fa dall’ accademia. fioren 
delle ‘belle arti nominato accademico ‘profe 
sore nella classe dei maestri. di cappella. Egl 
era già stato inscritto fin dall’ anno scorso. 
quella ‘dei pianisti compositori. i i 

— Iersera al teatro .S. Agostino ebbe luoga 
una recita ‘straordinaria a beneficio dei \m 
rinai amnistiati. La banda della guardia. n 
zionale ‘concorse colla: compagnia lombard Vi: 
rendere svariato ‘e piacevole lo spettacolo, 
concorso fu grande; e l’introito unito alle: 
zioni diede un. migliaio di lire. 

— Il comitato dell’emigrazione, tanto 
nova.quanto in Torino , aveva deliberat 
presentare a Kossuth. un indirizzo; era giunta 
in Genova una deputazione del secondo pe 
recarsi alla Spezia., quando + udì 1° annun 
della partenza dell’illustre magiaro. 

— Essendo ‘ultimati î lavori del telegrafo? 
elettrico fra Genova e Pontedecimo , mon tif 
mane che il tratto fra Pontedecimo ed A 
quata da compiere. I Giovi saranno, ci sì 
valicati con 2 0 3 lunghissime tratte di fil 
sospeso in modo ardito , ciascuna di 1000, è 
1500 metri. o 

— Dimani qui in Genova comincierà ave 
nire in luce un nuoyo giornaletto politico 
maitino, intitolato il Lampo; (Corr. Merc 

Mortara, 27 settembre. — Il consiglio pre 
vinciale ha egregiamente inaugurata la sua 
dinaria sessione, votando anzitutto nelle ad 
nanze dei giorni passati opportuni sussidii a 
pubblico insegnamento. Il sussidio alle comun 
più ristrette di mezzi in favore delle. scuole 
elementari fu portato da 2,300 a 5,000 lire. 
e da 600 fu portato a 1,200 lire il sussidic 
alle allieve di ostetricia. po ‘ 

Fu destinata Ja somma di Il. 500 per I° 
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pr roposizione ha Vapparenza di un fallimento, 


pure è meglio che nulla. 

Se le mie informazioni sono esaite, il mi 
nistro greco delle finanze intende proporre di 
‘pagare regolarmente ogni ‘anno la somma di 
‘400,900 dr.', e siccome | importo dell’ inte- 
resse ‘e ‘dell'estinzione del prestito ammonta 
annualmente ‘a di. 4,000,000 (3,600,000  fr.), 
si viene a pagare il 10 per cento della som- 
ima che il governo serà impegnato a esbor- 
sare ogni anno; il rimanente, cioè il 90 per 
cento, verrebbe fornito dalle tre grandi po- 
tenze. E dovendo ‘aver luogo l'estinzione to- 
tale del prestito greco nel 1870, il ministro 
di finanze. si ‘obbliga’ a continuare il ‘-paga- 
nto. di. dramme 400,000 al 
1950, cioè di esborsare. nel termine 100 
anni la somma di 40 milioni. Questo ‘computo 
del prestito greco è ‘abbastanza interessante 
per meritare qui un cenno. 


Lt La Gazzetta di Milano an- 
i ‘che S. M. l’ imperatore ricevette. in 
enza. \partigolare il. duca Vivaldi-Pasqua. 
di arrivò a Monza S. A. il granduca di 
ana col principe ereditario e seguito‘, e 
ro alloggio nel palazzo reale.. 
125 S. M. l’imperatore sì recava al Lago 
[Maggiore!, e il 26 dovevano incominciare le 


si 





m 


annue «sino 





di 


Firenze, 24 settembre. — « Nella ‘mattina di 


Cieri si ristabilirono: felicemente in Firenze le 
LL. AA, Il e RR. da o) pate 





La Grecia, contraendo il. sno PEsstito di 
60 milioni di franchi, si ‘obbligò. a pagare 
annualmente ‘e nell'intervallo. di 36 
somma di franchi 3,600,000, cioè ad esbor- 
sare fino al 1870 l’importo di 145,000,000 di 
dramme. La Grecia non potè pagare fino ad 
oggi che 250,000 dramme. Dal canto loro lè 
tre potenze sborsarono la soinma di 45,000, 000 
dramme per supplire al servigio del prestito 
dal 1834 sino. ad oggi. Ora esse dovranno 
pagare dramme 95; 000,000 finchè. il prestito 
sia estinto; per conseguenza le medesime do- 
vrebbero esborsare la somma di 120,000,000 
per non riscuotere nel corso d’un secolo che 
40 milioni. — Resta a vedersi come l’Inghil- 
terra ‘considererà questo progetto. 


anni la 


» 


io ove la M, DI è ae stan- 

orno 20. il signor Ippolito Spinola, inca- 
cato di S, M. Sarda presso la santa sede, 
‘oveniente da Torino, e monsignor Nurra 
arongiu, arcivescovo di Cagliari, da Livorno. 


(Mon. Tosc.) 
lestava i buoni ‘abitanti del comune di Pu- 
lo e dalla moglie si recava alla chiesa di 

ltura ad un suo caro figliuoletto. Apertasi 





cent 





INGHILTERRA. — Esposizione © universale. 
— Îeri;25, 125 giornata, vennero ammesse, 
mediante il prezzo d’ingresso, 57,187 persone. 
Il numero totale di quelli che entrarono nel- 
l’edificio giunse a 60,982, L’iutroito fu di Il. 
2859 7 scellini. 

Il sig. M. Cormick, la cui macchina per 
mietere ricevette Lappiovginle dei più. di- 
stinti agricoltori del regno, provocò un con- 
corso di tutte le macchine dello stesso genere, 
pel 25 del corrente mese. Contasi sopra. un 
gran numero di spettatori e di persone del- 





{Dur Stone. — Tuss. — Il giorno 11 del 
ibra volto agosto un tremendo avvenimento 
Un Niccolò Dolce ‘accompagnato dal fra- 
Niccolò a rendere gli estremi uffici della 
tomba, il padre portando il piecolo cada- 


ere tra le braccia, sconsigliatamente vi scen- 
leva; ma colpito dal. gar micidiale che vi si 
(Macchiudeva, cadde giù nella tomba in istato 
asfissia. A tal vista e non sapendosi rendere 
igione di quanto vedeva, il fratello accorreva 
soccorso , e sventuratamente incontrava la 
essa sorte. Ela moglie, sperando salyare il 
harito, si slanciava essa pure nel luogo fune- 
îto, e ‘cadeva vittima del suo affetto coniuga- 
Avyertite frettolosamente le autorità del 
\iMmiserando accaduto , accorsero sul luogo; 
estratti lle convenienti cautele quegli 





$ 
l'arte. 


Tiverton, — Lord Palmerston fece ieri sera 
una Visita ai costituenti, Sua signorie 
venne ricevuta alla strada ferrata dal signor 
Hole e parecchi altri suoi amici, Egli rimarrà 
qui: fino a giovedì, L'albergo ov'è disceso da 
due ‘o ‘tre ‘ore era circondato di gente che 
Mdvalserò con plausi. ‘Poco dopo che fu 
enturati, sì adoperarono . tutti i rimedi Sr4 giunta sua signoria s’affacciò a una finestra e 
arte suggerisce, ma ogni opera tornò vana ; | diresse qualche parola alia folla. Ringraziò 
hei miseri erano freddi cadaveri, la cui vista dell’accoglimento, che riceveva e disse. che 
ifce raccapricciare di orrore tutti gli astanti. | ogni volta che aveva visitato Tiverton;. erasi 

2 (Araldo) reo tra'amici, e che se avesse potuto du- 
18 settembre. — li Giornale offi- | bitave dell'accoglienza. che ‘eragli preparata, 
le pubblica la. grazia o la commutazione | quel dubbio era certamente svanito; disse di 
ì pene fatte da S. M. il Re a 31 condannati 
i detitti comuni. ; 


suoi 





cou 


‘8 






i Naroti, 


essere: giunto “più tardi che non ‘aveva creduto, 
e.che sentiva vero rincrescimento d’essersi fatto 
aspettare dagli amici suoi; ma. poichè ave- 
vano avuto -lanta ‘pazienza, egli felicitavali del 
buon tempo Che aveyano goduto e sperava 
che sarebbe favorevole non solo alla loro sa- 
lute, ina ai lavoratori, cui assicurava un, ab- 
bondanie riccolto. Sua sigavria.si ritirò quindi 
in mezzo agli stessi, applausi che lo avevano 
| salutato alla ‘sua venuta. (Globe del 24). 

= Teri, tra le persone che visitarono Man- 
sion-house (palazzo di citià) eravi Maria Cal- 
nack, d’anni 84, giunta a piedi da Penzancen, 
i con ùn paniere in capo, per vedere l’Esposi- 
zione e presentare: i suoi rispetti al lord Maire. 
i Quella brava donna;era entrata nella gran sala 
della giustizia ed'il lord'Maire le disse: E così, 
mamma Callnack, ho inteso che veniste espres- 
samente per vedermi. Sì, rispose. ella, 





| ESTERO. 
STATI-UNITI. — Una sommossa è accaduta 


a "Oi contado di Halumora, dove si 
















in numero di duca hanno sparato 
sopra i LI fercadona sette ed ae 









a alcuna parte. in quest’affare.  (Patrie). 


cha alia desi SEESL ili consta. di 







domini, non è effettivamente du le diserzioni, 


per 9 malattie ece., che di ‘9,000 in ‘tutto. DE pui 
2 
Dio vi benedica! In ottanta quatiro anni che 
io conto, non ho veduto una sì bella festa. 
E donde venite? continuò il lord Maire. Da un 
capo del mondo, rispose la. Callasck: da 
Penzance; ne sono partita saranno cinque set: 
| timane e'venni fin qui a piedi: aveva anche 
qualche affaruccio, a Londra e  volli vedervi 
| PEsposizione, Or che V'ho vista, domani me. ne 
i andrò a casa. E che ve pare? soggiunse 
il lord Maire. Mi par bella molto, rispose, È 
qui, chi era presente si lasciò andare. a ridere; 
ed essa continuò: Ma non ho. più che cinque 
denari e mezzo in tutto e per lutto. E il lord 
Maire: prendete, brava donna, eccovi una s0- 
vrana. Riponetela bene perchè ;a. Londra. vi 
sono. molti bersaiuoli. Allora. quella buona 


vecchia commossa, grazie infinite alla signoria 


Tuttavia bastò una notte per operare un to- | vostra, sclamò: Ecco con che tornarmene. 
lale cangiamento, e l'indomani tutta la Camera | Essa venne quindi presentata alla moglie del 


volò a favore dei candidati ministeriali. Gli { tord Maire che la fece servite di thè. Disse 
ppenenti non giunsero ‘al numero di 10. Bi- ! che da sessanl’annìi non- ne. aveva gustato e 
ogna confessare però che da ambe le parti che lo preferiva al miglior vino. del. mondo, 
erano grandi irregolarità in queste elezioni. | e ripartì per Penzance; ‘incantata di quanto 
Camera votò altresì la legge” sulla tariffa | aveva potuto vedere nel:suo viaggio. 

nsolare, quella sul nuovo ordinamento del- (Morning Adwmertiser del. 2). 


ficio dota contabilità. generale, ed ‘ora sil Dustimo. — Il 43 reggimento, postg sotto gli 
pupa della legge sui libretti. ordini del colonnello Furland, ricevette  Vor- 
dine di porsi in marcia per Cork, dove sarà 
imbarcato alla destinazione del Capo di Buona 
Speranza. La prima divisione s'è messa ieri 
in movimento; essa fu accompagnata da gran 


hi 


ne 








izione ha abbandonato il campo di 
fia. Jer l’altro St seguire. alla - 





bi Tre cu dei Lia sì preparavano a 
combattere quesie noinine per favorire i can- 
A dell’ ‘opposizione, tutti alici insorti e 






































Il signor Christides vuol prevenire i nuovi 
Minami delle tre potenze |mallevadrici; del. 
tito, che gli rivolgevano serie minacce. 
bra sia sua intenzione di far loro una pro- 













' posta definitiva riguardo al modo con cui ul 

‘ Grecia pagherebbe il prestito di. 60 milioni 
to | garantito dalle potenze. È vero che questa! 
| i 


GIORNALE QUOTIDIANO 


aio 


penis stase reed rire eran 





| Runiero di persone, ‘'essendosi quel Sla i 
a eccellente condotta. | 





Esso deve essere surrogàto dall’83 reggimento. ' 


(d.). 


i fat ti molti amici colla 


PORTOGALLO! 
19 setterabre. n 

Il signor Paiva. Perell'a ; antico ministro di 
Portogallo a Parigi, che aveva mandato al 
conte di ‘Thomar presente in porcellana di 
cui tanto s'è parlato; è qui. La fazione cabra- 
lista che conosce il ;s00 attaccamento; fa di 
tutto 


da Lisbona il 





(LSE scrive 








perristabilirlo el suo posto. 

Il nuovo ministro della marina fa quanto 
può per .isbarazzare, il Tago dagli antichi 
frammenti di navi. JI Don John è in vendita. 
Il giorno 30 si venderabno le fregate ; la Du- 
chessa di Braganza] \afPMiana, il Don Pedro 
e le corvette: |/sabella Maria, V Urania, 
Belampago e Damao; ei navigli delle Indie: 
Maja Cardozo e la Pmiicipessa Reale, i) brick | 
Andus ed il brick schooner Tamega, Tutti 
questi bastimenti sono stati giuilicati non più 


(Eapress). 





in caso di servire, 


sala da dei Seltembristi s'accresceva 
il giorno 19 a ed altrettanto dimi- 
nuiva quella dei cabralisti, Era di ciò cagione 


Lisbona 


Vayere la regina espresso il suo malcontento al 
duca di Terceira, per vederlo unirsi alla fazione , 
cabralista. .S. M. fare 


un tal rimprovero al duca; poiché) con essa 


credetté necessatio di 
diceva, avendo egli un? alla carica -in corte, 
il pubblico poteva creder& ch’ essa clan adesti- 

namente ‘incoraggiasse  il7 ‘partito cabralista , 
dal quale erasi interamente staccata, persuasa 
che il sentimento del paese era contrarfò al 
conte di Thomar ed al suo governo, Il risul- 
tamento di quella conferenza si fu che il duca 
di Terceira promise di separarsi dai cabra- 
listi. L'atto della regina produsse ‘un ottimo 
eftetto, (Standard). 

i 


attualmente 


ì 


SPAGNA. — Maprin, 20 settembre. 
proposito ai rumori che i 
a Madrid sull’intenzione 
di far rivedere la tariffa 
done ‘ un 


corrono 
dell’attuale ministero 
doganale presentan- 
compiuto progetto di legge alle 
Cortes, troviamo la seguente corrispondenza 
diretta da quella: capitale fad un 
Cadice. 


{ 
€ 


giornale di 

‘Sebbene gli organi ministeriali. mantengano 
il silenzio sw questa  cuistine, si tiene come 
certo che la riforma della tariffa dog 


o 


anale fi- 
urerà come una delle principali risorse ‘nel 


5 
bilancio. del 1852. Ogni cosa concorre a far 
tenere ciò per fermo: non solo. | opinione 





delle persone le più informate, ma pur anche 
ì rinforzi inviati tra le popolazioni. industriali 
della Catalogua sotto fata di 
guarnigioni. 


rinnovare le 
Ma non siferede per questo che 
sla della mente del ministero recare. un pre- 
giudizio ‘alle industrie (catalane esclusivamente. 
Sì mantenere,da quanto ho potuto 
raccogliere, la ‘protezione in iuîti quei rami 
d’industria che sono; awgiati nel progresso, e 


tratta di 


di ammettere ja. concorrenza viguardo agli 
stazionarii per eccessiva Mozione. E proba- 


bile però che il governo s'intrattenga uuova- 
mente coi deputati cata] ani prima di prendere 
una deliberazione decisali 

— La commissione fataricata dalle Cortes 
di redigere un progetto di legge sulla libertà 
della stampa si è riunita oggi. 

— Nei ministeri dellaffguerra, delle finanze, 
e della marina si sta lavorando energicamente 
nuovi. rinforzi; all’Avana, Si dice 
pure che il signor ‘marfchese di Miraflores 
abbia elaborata una notadiplomatica da essere 
inviata a tutti gli agenti Spagnuoli all’ esiero. 
Questa nota veresrebbe sugli ultimi dolorosi 
avvenimenti di Cuba. 0 


per inviare 





ALGERIA. — Si legge hell’Akk0d2r, giornale 
d’Algeri del 16: settembre: 

ll giornale il Progresso di Costantina, reca 
interessanti ragguagli sull’ arresto del  cayd 
El-Hassnaoui, capo dei Nemenca, Questo ca- 
yd è accusato di aver lesercitato colla. vio- 


vito. di falsi sigilli, di aver ‘ordinato esecu- 


cuparci dei fatti che sono db mano) della. giu- 


stizia, solo faremo osservate che fu un errore | 


| aver dato a Hassnaoui illeomando. dei Ne- 
imenca, i quali avevano già altra volta ucciso 
un membro di sua famiglia, questo era mel- 
terlo. nella tentazione ivresistibi le di fare le 
‘sue vendette. \ 

El-Hassnaoui ‘essendo ora arrestato, i timori 
che. il Progresso mainifestaicirca la possilità 
di vederlo mettersi alla testa di una rivolu- 
zione, nel in cui le. frontiere dei 
francesi seno agitate, più non esiste. Giova 
però ricordare che al Kaf ion lungi da quelle 
frontiere, vi è un. cugino Qel layd arrestato, 
Si-Cherif-El-Hassnaoui , illquale si dice ab- 
bia delle pretese al comando. degli Hanenca. 
Quesio personaggio è da sei anni l'ospite del 
Kiaia del Kaf,.il quale g gliha dato un podere 
per sovvenire ai suoi bisoghi ea quelli di sua 
famiglia. 

Il capitano Allegro, il quale succede a Fl- 
Hassnacui nel comando déi Neimenca, è stato 
i benissimo accolto da questa tribù, di cui una 
| frazione soltanto sì tiene ancora nella riserva. 
La festa di S. Agostino, celebrata domenica 
| sul colle di Hippona, fu favorita da un tempo; 





momento 





lenza un monopolio sulle lane, d’essersi ser- | 


zioni arbitrarie ecc. Noi ngn abbiamo da oc-! 


i 
i 
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I suth e socii, 


i colo barone Josika, Giorg gio Kmetby, Carlo 


| (Stanesies) , 





I I to 
Deda bella solennità. si fa più 
splendida ogni anno» IH servigio religioso è 
stato celebrato fra il raccoglimento generale e 
la processione ebbe luogo nell'ordine più -per- 
fetto.. Nessun: lamenteyole accidente attristò 
questo giorno. Sin. dal mattino un gran con- 
corso. di fedeli o 


magnifico. 


eccupava ‘gli accessi del mo- 
numento consacrato al santo vescovo d’ Hip- 
pors, molte famigl ie vi no la Rio: 
Nel pure ‘iggio’ tutta la popolazione di Bona | 
visitò il luogo ‘della festa. 


a 


del 18 séet- 
tembre; Una movimento di truppe, di cui fu di 
troppo esagerata 


— di legge nello stesso giornale 


ebbe luogo 
testè nella guarnigione d’Algeri. ‘Tre battaglioni 
di fanteria, due squadroni di 
distatcamento di truppe genio si sono 
messi oggi per istrada, ma per quanto ci è 


l'importanza; 


cavalleria, un 


del 


dato di ‘affermare, questa dimostrazione è del! 


tutto pacifica ; Si tratta di spingere ‘attivamente 
i lavori della. strada. da Corso a Dellys, Noi 
però non negheremo che lo stato interno della 
Kabilia non richieda@tn tal quale sviluppo di 
forze per assicurare la ‘quiete dei layoranti, 
ma ripetiamo che non:c'è altro, e che le voci 
che circolarono a proposito della parienza di 
queste truppe non hanno fondamento: di sorta. 

OLANDA. — La A1}:23 settembre. — La se- 
i conda Camera degli Stati generali ha ricevuto 
nella seduta di ieri un progetto di legge che 
ha: per iscopo di regolare il sistema monetario | 
delle indie neerlandesi. 


La Camera ha ‘cominciato in seg guìto' la IL 


i SOI armamenti e far manovrare il sesto corpo di 
Mii dell Rito in risposta Di o. fanteria. Sab che l’imperatore sia rimasto 
ella corona. sto. docut 1a ì 
o ° Custo, ORAZIO quale è U=| soddisfatto dei ‘risultati ottenuti dal principe 
uscito ‘dalle “mani della comiissione ‘della a questo riguardo. Infatti i generali e Aia 


vedazione; non è che la parafrasi del discorso 
al quale sì risponde. (Indép. Belge.) 


ALEMAGNA. BerLino, 22 settembre. — 1l 
governo. pare deciso ‘a’ resistere a tutte lej 
tendenze separatiste dei polacchi del gian 


ducato di Posen, e perciò l’amministrazione 
di questa provincia verrà confusa intieramente | 
colle altri parti dello Stato. Tuttavia, per ciò 
che concerne la lingua e le istituzioni sociali, 
non sarà fatta effesa al sentimento nazionale. 
Sie a diano definitivamente 
una linea di demar 





a tracciare 
cazione in quella provincia 
fra la parte tedesca e Ja parte polacca, 
(Corrisp. lit.) 
— Scrivono da Oldenburg 
si adopera a raccogliere e 


: La democrazia 
igantzzare le suò. 


forze in questio. momento disperse, essendo 
conscia che sono imminenti lotte vivi le 
quali. potrebbero compromettere la sua pre- 
ponderanza nella. Dieta. Il 28 
una viunione preparatoria. a Steinhausen; 
21 


agosto vi fu 
il 
corrente vi sarà una riunione democratica 
nella. nostra citta; sono stati. mandati degli 
inviti per ‘questa riunione a 90 persone; al- 
l’invito ‘erano agg gl 
lo scopo del partito, e trattano della seelta 
del presidente, dei suoi -diritti, delle pene da 
infliggere ‘ai membri indocili ecc, Ogni mem- ; 
bro dell’associazione doyrà obbligarsi a pug re 
annualmente 2 p. 0/0 della sua rendita. alla 
comune. (Gazz. delle Poste). 

AUSTRIA. — Vienva, 24 settembre. Meg- 
gesi nel Corriere Italiano: 


sciunti gli statuti che indicano 


cassa 





-— Giorni sono femmo mienzione sulla pro- 
babilità che prossimamenitè verrebbe profe- 
rita una sentenza in contumacia contro. Kos- 
e ciò in base all’editto di cita- 
zione emanato contro ai medesimi dal coman- 


i do della terza ‘armata; qual'giudizio di suer- |! 
7 É | 


ra sotto) la data f gennaio 1850, /e dietro il 
quale venivano citati. a comparire 
medesimo, 


innanzi ‘al 
onde difendersi ne 


di alto tradimento , poichè diversamente. si 
sarebbe, preceduto in contumacia. Ciò ebbe 
luogo in effetto nella 


inattina del giorno 22 
corrente. a Pest. Sotto-le formalità d’uso ven- 
nero lette le sentenze di inorte che sì ese-| 
guirono in effigie. È nomi dei condannati. che 
tavola nera li riferiamo nel 
Paolo Alhnasy, Giulio conte 
Andrasy, Giovanni Balogh de Galantha, conte 
Casimiro Battyany, Eugenio. Beòthy, Lodovico 
Eseh (Esernatoni), Stefano Garoye. ixiccardo 
Guyon Esquire, Paolo Sa Francesco Haz- 
mann, Michele Horvath, D 


sì leggevano sulla 
seguente elenco: 


aniele Iranyi, Ni- 


Kornis, Lodovico Res Giovanni Ludwig, 
Ladilao Madarass, Giuseppe Orosshegyi Shi 
bo), Maurizio Perczel, Nicolò. Perczel, Nicolò 
Pulsky, Giovauni Mio Giulio SER An- 
tonio Somogyi, Lodovico barone Splenyi, Eu- 
genio Massimiliano barone Stein, Bartolomeo 
Szemere, Samuele Sonntagii, Michele ‘T'anesies 
Ladislao conte. Teleki, Antonio 
Vetter de Deggenfeld, Sabbas Vukovich. 





L’editto di citazione suddetto comprendeva 
veramente i nomi di-68 ‘individui, 
quelli ora sentenziati i nomi altresì: 
Bangya, Stefano Batthyawy, Beneze, 
Bernath, Bese, Bonis, 


cioè oltre 
di Agafly 
Beniezky, 
Ladislao Csaky, Hanvasy, 


| Hunkar, Josipovich;. Lombai, Lonai, Martin- 


sek, Mihalji, Pajor, Remellai, Sillye, Simony!, 
Spleni, Szaplonezai , Szelles , Szintai, Sziulle, 
Vai, Vlad e Zaco, Questi ultimi vennero in 
seguito. effettivamente rinchiusi; e si trovano, 
in. parte ancora solto inquisizione , in partie 
finirono colla: condanna alla: pena capitale. 








I 
Î 4 
| 


“pii stabili Ja distribuzione di 


“e di comodo alle famiglie. 






Alcuni vennero anche graziati da S. M. l’im- 
peratore. : 


| 
I 
— Jl principe di Metternich. è effettivamente 
arrivato a Vienna ieri dopopranzo accompa- 
gnato dalla propria moglie e dai figli, i prin- 
(se Paolo e Lottario. e la principessa Mela- 





nia. Si recarono ad incontrarlo fino al luogo 
di approdo dei: vapori la principessa Leonina, 
| moglie del conte Sandor e ja principessa Er- 
minia, entrambe figli del medesimo. Nel se- 
guito del principe si trova pure l’archiatro 
del re del Belgio, il quale ricevette dal suo 
monarca l’incombenza di accompagnarlo fino 
alla capitale dell'Austria. 

Oltre i.membri. della famiglia. sì mossero, 
incontro al medesimo fino a Nussdorf (luogo, 
come si è detto, dove approdano i vapori) 
Pda dei suoì vecchi amici ed aderenti. Fra 
gli altri si osservarono; il principe Paolo 
Esterhazy, il conte Kleveubiller, il’ conte 
Mianch-Bellingshausen. Il principe percorse 
con piede fermo e quasi rapido le file salu- 
tando e ringraziando gli intervenuti; indi 
montò in carrozza con una delle sue figliuole, 
e gli tennero ‘dietro molti altri equipaggi. Il 
i contegno del pubblico numerosissimo fu, 
quale lo esigeva la circostanza, affatto tran- 


quillo. (Corr. Ital.). 





RUSSIA. = Egli è certo che l’imperatore 
di Russia vuole mantenere sul piede di guerra 
lutta l’armata attiva forte di 200{m." uomini. 
Il principe di Varsavia si era recato sino dal 
imese d’agosto a Varsavia Ba terminare gli 





ficiali del sesto. corpo hanno ricevuto buon 
numero di decorazioni. (Patrie). 


Ci viene comunicato da Milano il seguente 
annunzio. 

L'ISTITUTO ROBIATI, 

Tutti non possiamo tulto, è questa una verità 
che non (abbisogna dimostrazione, perchè da 
ognuno sentita e riconosciuta. Un tale principio 
più che ad ogni altra cosa vuole essere appli- 
‘cato ‘all’istruzione dei giovani, .varii essendo i 
suoi rami, ed i modi con cui può essere impar- 
‘‘tita; Onde, senza che alcuno s'abbia a male, può 
eziandio questa massima applicarsi ai casi partico- 
lari; ed a sostegno della generosità degli sforzi 
di quegli individui, che prodigati dalla natura di 
mezzi variali e tutti eccellenti a raggiungere un 
medesimo mobile fine s'impegnano o pel facile 
innesto delle cognizioni nell'uomo, o pel ben es- 
sere della società in. generale, quand’anche non 
manchi la munificenza d’altre istituzioni dirette 
esse pure a Uare alla società medesima membri gi- 
slinti -per variate cognizioni e pel saggio operare. 
Ed è pur necessità il convenire, che | vomo, 
quando sia dotato dei deni intelletuali e mo- 
rali occorrevoli), meglio. corrisponde all’aspetta- 
tiva degli altri, «allorchè possa avere invia. più 
particolare od esclusiva i.mezzi:di sviluppo. 

Sotto un'tale complessivo aspetto è a riguardarsi 
l’ istituto d'istruzione superiore scientifica dell’in- 
gegnere Ambrogio Robiati da poco tempo in qua 
istituito. 

er. le vicissitudini dei tempi scorsi essendo stata 
dichiarata sospesa l'istruzione pubblica dei Licei 
e delle università, onde essendosi chiusi gli stabi. 
limenti governativi, veniva concessa a maestri pri- 
vali, appositamente approvati dal ponderato giu- 
dizio collegiale dei professori dei relativi istituti, 
l'istruzione dei giovani. Appena .l’ ingegnere Ro- 
biati aveva ottenuta tale approvazione, associatisi 
altri idonei istruttori, ed abbandonando ogni vista 
di puro ‘interesse, pago abbastanza del buon suc- 
cesso dell'idea da lui concepita, aprì un regolare 
stituto non solo per la parte liceale, ma ben anco 
per gli studii universitarii matematici, legali, cui 
affluì un numero considerevole di studenti, sicuri 
di attingere .a quella fonte non iscarse e sterili co. 
gnizioni. Munito anche tale ‘istituto di un ricco 
gabinetto di mineralogia, di storia naturale e dj 
fisica, il pubblico, ed in modo speciale le famiglie 
degli studenti mon si videro traditi nella loro a- 
spettativa; che anzi non mancarono, gii elogi 
più favorevoli.e.veritieri. 

In conseguenza appunto di che i’autorità supe: 
riore conceileva anche. pel 1851 .la continuazione 
dell’ istituto stesso, e quindi di questa privata istru- 
zione, Per la cui sempre. più buona e sicura riu- 
scita l'ingegnere Robiati arricchi maggiormente le 
collezioni scientifiche, e effetto corrispose di 
nuovo disinteressamento éd. al filantropismo 
della causa. ‘A maggior evidenza dei quali princi- 
tre premii da darsi 

quegli studenti dell'istituto che avrebbero for- 
nita la miglior soluzione a. quesiti proposti ‘ogni 
anno in tre diverse scienze [ra le materie d’'ob- 
bligo e libere insegnate. E per tal modo alla 
più possibile perfetta concorrenza dei. mezzi dj 
‘onorevole riuscita unì anche quello dell'’emulazione, 
che è il principio cardinale pel buon esito dei gio- 1 
vani, incoraggiandoli a camminare lieti sull’aspro 
sentiero delle scienze e delle arti. 

Pel corrente anno i quesiti furono dati.in mate. 
matica, in geclogia, e sulle strade ferrate, ‘e per 
la relativa soluzione si meritarono il premio: 

in ngatematica — Zancarmi Giuseppe 
in geologia — Tornaghi Alessandro 
per lo strade ferrate — Pagano Achille. 

Un tale esito conduce per sè solo a convenire 
come grandissimo sia |’ utile che può trarre-la gio- 
ventù di una privata istruzione così ben diretta; e 
fornita di tutti i mezzi di emulazione, poiché più Î 
individualmente istruita e. sorvegliata non può a 
meno di applicare più di proposito, e dare miglior; ; 
saggi; mentre nello stesso tempo la fondazione di 
un istituto di simil natura torna di Justro al paese 


al 





Laonde è a desiderare che possa aver durata un | 


tale istituto e che il proprietario ingegnere Robiati ; 
incontrando il favore delle superiori autorità, ed | 
incoraggiato dal concorso dei giovani delle nostre 
famiglie, non venga meno nella di lui solerzia, e 
così consegni alla società individui utili a lei ed a 
“se stessi. ° : L. Drsro. 
CA IEIE 


VARIETA'. 


Non solo in Piemonte ma in Europa tutta 
è conosciuto il gravissimo danno che reca alle 
viti la gatta , insetto ai maturalisti noto sotto 
il nome di procris ampelophaga d’ Hubner , 
dopo molti studi ed esperienze riuscì al mi- 
suratore ed estimatore idraulico Felice Ripa, 
‘e ad Antonio Pugno di Romano (Svrea) di 
comporre un liquido col quale toccando le 
gemme della vite , vien dessa preservata da 
detto insetto per tutto l’ anno vegetabile , né 
menomamente è danneggiata o ritardata la 
vegetazione della vite, nel mentre il liquido 
dà immediata morte all’insetto. 

Si rivolsero i suddetti Ripa e Pugno a S. 
M. onde ottenere un privilegio per la fabbri- 
cazione del liquido distruttore delle gatte delle 
viti ; il ministero d' agricoltura e commercio 
trasmise la domanda all’ accademia d’ agri- 
coltura, Ja quale instituì un’apposita commis- 
sione nei socii: prof. Giuseppe Lessona, dott. 
Bertola, prof. cav. Ascanio Sobrero, e segre- 
tario Borsarelli, i quali procedettero a quelle 
prove, che ravvisarono più convenienti a con- 
statare l'efficacia del proposto specifico. è 

Gli esperimenti fatti essendo risultati feli- 
cissimi, e verificato che’ tale specifico di- 
strugge quell’ insetto senza recare il minimo 
danno alla vegetazione; S. M. in udienza 11 
agosto prossimo passato si degnava di acco- 
gliere la domanda degli inventori signori Ripa 
e Pugno, e firmava il decreto di concessione 
dell’invocato privilegio per anni tre della fab- 
bricazione e smercio del liquido anzidetto. 

L'utilità di questo specifico non ha d’uopo 
di essere dimostrata ai proprietari; essi sanno 
pur troppo per esperienza quali e quanti 
danni gravissimi “abbia finora recato a’ loro 
vigneti quell’ insetto distruttore, ed accoglie - 
ranno perciò con gratitudine ed applauso gli 
sforzi ed i lunghi studi dei due benemeriti 
che faranno in seguito conoscere con appo- 
sito avviso l’epoca in cui verrà posto in ven-. 
dita lo specifico. 


DECESSI del 26 settembre in Torino. 
NA 
Del 27 » 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 4254 


ULTIME NOTIZIE. . 
(Corrispondenza del Risorgimento.) 


° Parigi, 26 settembre. 
Sommario, — Un po’ di riposo. — La borsa delle cuoche. 

— Sempre i lingots d’oro. — Il signor Savalette. — 

Comitato legittmista. — Elezione nel Finistére. — 1 

discorso del signor Léon Faucher. — Congresso dei 

prefetti. i 

Agli spiriti troppo tesi in questi ultimi gior- 
ni abbisogna un po’ di riposo. Le cause che 
hanno preoccupato le menti pel passato sus- 
sistono ancora, ma siccome nessuna nuova 
rivelazione è venuta ad alimentare i timori, 
perciò la politica è in calma, Il signor  Car- 
lier d’altronde è un abile diplomatico il quale 
conosce lo spirito dei suoi ateniesi, e sa a 
tempo divertirli. Eccovi ciò che ha immagi-- 
nato. — Da tempo immemorabile un centi- 
naio di buone donne modestamente vestite 
tenevano quotidianamente consiglio dall’una 
alle tre pomeridiane sulla spianata del Nord 
della borsa. Chiamavasi questa la borsa delle 
cuoche. 

Esposte quivi a tutte le intemperie della 
stagione atteso l’ ordinanza salica che inter- 
dice loro l’accesso .della borsa, queste signore 
sì gittavano, sotto i suffi del vento, a tutte le 
emozioni di riporto e di fine corrente. Il sig. 
Cafier ha immaginato ieri di slanciare i suoi 
sergenti di città su questi speculatori in gonna 
che si accusano di aver parlato di colpo di 
Stato. Non bisognava di più per dare passa- 
tempo a Parigi. 

Il sig. Carlier è stato fortunato per -occu- 
pare sopra un altro punto l’attenzione pub-. 
blica con uno di quei motivi che già vi ho 
segnalati, la lotteria delle verghe d’ oro. La 
sua posizione in questo grave aflare non è 
sempre chiarita, e sembra che il consiglio dei 
ministri se ne sia occupato. I biglietti , mal- 
grado l'ordinanza, continuano a. vendersi colla 
sopratassa; mail primo ‘ottobre s’avvicina. È 
questo il giorno stabilito dal ministero per 
l'estrazione della lotteria. Se egli nou cangia 
d’avviso, la liquidazione cagionerà dei gravi 
scandali. 

Il nome del signor Savalette, il sotto -agenta 
che ha comperato per 500,000 lire di biglietti 
continua sempre a circolare in quest’affare 
con un diluvio di commentari. Ognun ricorda 
che questo capitalista ha già ottenuto dal sig. 
Garlier: 1. 47 posti negli omnibus che a ter- 
mine degli statuti non dovrebbe esservene più 
di 16. 2. un aumento del 10 0/0 sul prezzo; 
di tutte le vetture pubbliche. Questo diritto | 
sembra essere stato rimesso dal signor Sava- | 
lette mediante un determinato prezzo agli in- ; 
traprenditori. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Il comitato legittimista che si è riunito e sta 
fermo nella sua decisione di non mettere 
avanti alcun candidato speciale per la presi- 
denza, si occuperà esclusivamente di far riu- 
scire le elezioni legittimiste all'Assemblea, la- 
sciando il resto alla sorte. Il sig. generale Saint 
Priest assisteva a questa riunione e dicesi che 
abbia preso impegno di far capaci i dissidenti 
che seguono la sua bandiera a riunirsi alle 
decisioni del comitato, : 

Il sig. de Gouyon, legittimista ardente, è 
stato nominato rappresentante nel Finistère, 

Il discorso del signor. Léon Faucher è il 
soggetto delle più vive incriminazioni della 
stampa; non dimanderebbe meno che fosse 
posto in istato d’ accusa ; pare che il mini- 
stero sia scosso oltre il suo solito da questo 
sollevamento generale della stampa, e dai 
suoi organi ha fatto rettificare le interpreta- 
zioni ch'eransi date a questo discorso , quasi 
che avesse voluto provocare il paese a di- 
struggere le proprie sue leggi. Il signor Fau- 
cher dichiara di non aver voluto accennare 
che alla revisione. " 

Parlasi di un gran congresso di prefetti che 
sarebbero chiamati a Parigi dal ministero per 
dare il loro avviso. motivato sulla situazione 
del paese e sullo spirito pubblico, relativamente 
alla rielezione di Luigi Napoleone. 

Tali quistioni potrebbero al certo trattarsi 
per carteggio, ma si vuole avere la misura 
dello zelo di ciascheduno di essi in queste in- 
time discussioni, 


Berino, 23. settembre. — Si parla di una 
conferenza fra i capi di polizia di tutte le 
grandi città di Europa, e si crede che anche 
il signor Carlier vi assisterà. Si dice che vi 
sarà in seno alla Dieta germanica una vivis- 
sima. discussione a proposito dei commissari 
federali mandati nell’ Holstein. Parecchi go- 
verni sono d’animo di non approvare la con- 
dotta dell’ Austria e della Prussia le quali 
hanno prolungato i poteri dei commissari 
senza il previo assenso dell'Assemblea. La Dieta 
ha rinunciato al progetto di stabilire un’auto- 
rità federale di polizia. 

DarwstapT , 22. settembre. — Nell’ odierna 
seduta della seconda Camera degli Stati, il 
deputato Reh fece la seguente mozione con- 
cernente la risoluzione della Dieta germanica 
di abrogare i diritti fondamentali : « La Ca- 
mera dichiara che la risoluzione federale del 
23 agosto è contraria al patto federale e alla 
costituzione del gran ducato e perciò invita 
il governo a non attuare tale risoluzione. » 
Domani gli uffici nomineranno una commis- 
sione per esaminare l’anzidetta proposta. 


Russia. — Secondo la Corrispondenza litogr. 


sarebbe giunto a Londra, per la via di Man- 
chester la notizia che l’imperatore Nicolò si è 
improvvisamente convertito alla politica di R. 
Peel e che il diritto proibitivo sul cotone sarà 
soppresso oppure surrogato con un altro mo- 
deratissimo, A Pietroborgo è tanta la certezza 
di questa misura, che le filande hanno so- 
speso i loro lavori di speculazione e le com- 
missioni furono aggiornate dappertutto. 

Nuova York ; 13 settembre. — Il luogote- 
nente Van Vechlin ha pubblicato i particolari 
delia spedizione di Lopez, dai quali risulta 
che il movimento era stato fomentato da spe- 
culatòri americani, e che gli abitanti di Cuba 
non hanno mai mostrato nessun sintomo di 
malcontento verso il loro governo. Il luogo- 
tenente smentisce la notizia della mutilazione 
dei corpi dei 50 prigionieri fucilati. 

Una letiera di Baltimora annunzia che il 
generale Gonzales preparava una spedizione 
di parecchie migliaia d’uomini contro Cuba. 
Il suo quartier generale era a Savannah: Tat- 
tavia non è probabile che si voglia così presto 
ritentare l’impresa. è 
_—————_—_—___a&;&&&@&:£Rh6g%%Rll be 

Borsa pi Paricr del 25. — Il 5 00 calò 
di 5 ce. terminando a 92, 15, ed il 3 0/0 au- 
mentò di 15 cce., terminando a 56, 55. A 
contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 
50/0 a 92, 30 non ha variato, ed il 3 010 
a 56, 55 crebbe di 15 cc. 

Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (c. R.) 
s'alzò da 80, 15 a 80, 25, poi rimase a 80, 20. 
Il nuovo prestito (1851) calò ancora di 5 fr., 


‘facendo 875. Le antiche obbligazioni di Pie- 


monte ricomparvero a 950. 


Borsa DI Parici del 26 settembre. 

Il 5 0/0 calò di 10 cent. terminando a 92° 
5, ed il 3 0/0 di 45 cent. a 56, 10. A_con- 
tanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 0[0 calò di 30 cent. facendo 92, e così il 
3 0j0 a 56, 25. 

Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (c. R.) 
diminuì da 80, 20 a 80, ed il nuovo prestito 
da 875 a 870. Le antiche obbligazioni di Pie- 
monte a 950 non hanho variato. 


S. NICCOLINI gerente. « 


AVVISO 


Si fa ricerca perla prossima Pasqua, di un 
alloggio composto di un vasto salone, e di otto 
a nove altri locali spaziosi, sito in luogo con- 
centrico, per collocarvi gli uffizi della Società. 
Reale d’Assicurazione mutua contro gli in- 
cendii. 

Recapito alla Direzione generale di detta So= 
cietà, via S, Filippo, casa Todros, N. 1. 


TORINO e Cueini POMBA EC. - Forron, . Non più operazioni 


seggi IL so 
MAGNETISNO ANIMALE 
CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 
. Saggio Scientifico 
(PER = 


M.. TOMMASI 
Dottor Fisico e Magnetizzatore 


Un vol. in-8.— Prezzo Ln. 2, 50 
La suddetta Ditta ha pubblicate le seguenti 
Dispense delle Opere in corso d’associazione 
La Dispensa 45 


ll DELLA 


BIBLIOTECA 


DELL'ECONOMISTA 


diretta dal Professore: 
Francesco Ferrara 


Lu Dispensa SA 
DELLA 


STORIA UNIVERSALE 


CESARE CANTU 


Settima Ediz. Torinese 


La Dispensa 10 
DELLE 


Î STITUZION I 
SCIENTIRICHÉ E TECNICHE 


di Agri olltura 
di CARLO BERTI-PICHAT 


La Dispensa 16 


ELEMENTI DI FISICA 


ad nso 
DEI COLLEGI NAZIONALI E DEI LICEI 
del Professore 


Gianalessandro Maiocchi 


La Dispensa 8 del Vol. ®, anno 1850. 
DELLA 


(IURISPREDENZA 


DEGLI 


STATI SARDI 


Compilata dall’Avvocato 


RUETPBO BOVE 


e da altri Giureconsulti 


TRATTATO 
ELEMENTARE 


L 


NATPATCA PER 


DELLE SCUOLE SECONDARIE 


dal Dottore in filosofia 


GUUSBPEE DA GATTI 


Prof. di Filosofla positiva 


nel Collegio Nazionale di Casale 


Un vol. Prezzo Ln. 6. 
Dirigere le domande alla Ditta’ Cugini 
Pomba e C. di Torino, incaricata della 
vendita. 


Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po 
trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del. Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo Ln. ®, SO. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
L4 


Castello n. 24 — Casa Melano —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 10 alle 41 antimeridiane: 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 


| come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 


ecc,, fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso î principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 -franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio , num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


MI. BALLY professeur de hautes études à 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut prendre en 
pension deux jeunes-gens qui voudraient per- 
feciionner leurs études de francais, mathéma- 
matiques ete. dans une bonne maison. 

Lui écrire pour les détails et conditions. 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


DA Torino AD ARQUATA DA ARQUATA A Torino 


CORSE "CORSE 


Stazioni | °°° ____| Stazioni 


di pari. 1a 28° e3® edi part. 


Or. M.jor.m. 
a. | ant. 
6 10/10 15/4 
6 24/10 29 
6 37/10 42 
6 48/10 55 
6 58/11. 3 
7 1514 20/5 
73511 40 
7-40) > 
7 46/11 
»|12 


Arquata 
Serravalle 
Novi 
{Frugarolo 
Alessandr. 
Solero 
biFelizzano 
Cerro (2) 
‘Annone 
Asti 
S. Dam.no 
iBald. (1) 
29/Villafranca 
Dusino 
Valdich,sa 
(Pessione 
7 28(Cambiano 
7 40|Moncalieri 
Arrivo. in 
749) Torino a 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 
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(1) A Baldichieri si fermano {utti î mercoledì il primo 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di- 
retto a Torino. 


(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primo conveglio 
diretto ad Arquata e. l’ultimo diretto a Torino, e tuttiji 
mercoledì il primo convoglio diretto.a Torino el’ultimo di- 
retto ad Arquata. $ 

Per Cerro' il convoglio delle merci ha luogo ne' soli 
mercoledì. 


NB. 11 convoglio delle merci prende, anche dei yiaggia- 
tori di seconda e terza classe tante fra Torino ed Arquata 
quanto fra Arquata e Torino.’ 


PARTENZA. 


Om. 
Da Torino, . . . _ 
Moncalieri . 218]. 
Cambiano 235 
Pessione 247; 
Valdichiesa . 257 
Dusino . 5 
Villafranca . 
San Damiano . 
Asti. 
Annone . 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi. . 
Serravalle 
Arrivo ad Arquata 


antim. 
‘ 610 
6 24 


6 42 
TESS 


a Arquata 
Serravalle... 
Novi... 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero TAT 
Felizzano È CISA 
Cerro (neisoli mere.) 7 46 
AMNONeni e 1099 
Asti. 7 815 
San Damiano . 831 
Villafranca . 8-46 
Dusino .. . 915 
Valdichiesa 931 
Pessione 9 43 
Cambiano .. 9.53 
Moncalieri . . 10 12 

Arrivo a Torino 210.28 


La sua velocità non eccede i 25 chilometri all’ora e deve 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie- 
dono le manovre ed il carico e ‘lo scarico delle merci, 

Fra Torino e MoncaLiERI in talti i giorni non festivi vi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinarii; 

Da Torino a ore 7 15 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom, 


i Sì DUTOTOT» a III 
SUOI a OR DI 
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Bourdonnements d'e 
Le d.r Maurice Mixer de Paris est. 


pour peu de temps; il donne ses cons 
hotel de la Belle Venise. Pour s 


de juin, juillet et aoùt 1850 (Par 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonza 
Grosse-Doire ; 19. Turin, et ‘chez M, | 


lesquels des distingués personnages g 
surdité presque complete, datant de 15 a 


CRÉME DE BEAU' DÌ 


Per la sua composizione e per gli effe 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai 
acidi che alterano la. pelle e la rendono 
terrea. La Crema di avvenenza, risulti 
lunghe meditazioni di un chimico fisiolog, 
Picarlé, ha avuto l’approvazione ‘del. corp 
e pienamente corrisponde a questo favore 
Contenendo molecole grasse, nutrica Ja-pe 
chisce l'epidermide, cancella pertanto |] 
e fa progressivamente scomparire le. 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piaz 
casa dell’Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchila boccia. 

Si trova anche l’Amandola prodotto 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosameni 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la { 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIO! 
Stabilita alla sede centrale Ja sera del 24 si 
Commissario governativo presso la B 
Art. 8 della legge 13 agosto 1851 
Attivo 7 
Numerario in cassa in Genova. 
id. id. Torino 
Monete e paste in cassa 
Portafoglio e anticipaz. in Genova 
id. -id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo. + a 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova 2 
Tratte della sede di Torino del 
23 corrente 
Spese diverse SETS FRESE 
[Interessi sul mutuo dal 40 ‘aprile 
al 30 giugno 1851 


L. 43.579 


Passivo ‘ 
Capitale ZI 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva... 0.» 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova... . è» 
ld. id. in Torino. RITA 
Benef. delsem. incorso in Genova. 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile e diversi. 
R. Erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 23 c. 
Dividendi arretrati Ra 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . 
Creditori diversi . Cia 
Corrisp. della banca (sbilancib dei 
CONO a 


Teatri di questa sera. — 
CARIGNANO. — Riposo. A 
SUTERA. — La drammatica compagnia. B 

Preda recita: Osti non più Osti. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dond 
Romagnoli recita. SRARI 


Uafio: 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 29 settembre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. | nella 
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ui abbonamento scade con tutto ' 
mese di settembre’, sono pregati a 
novarlo per tempo se non vogliono 
[fire interruzione nella spedizione 


i fogli. 
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RIVISTA. 


Dallo Stato romano null’ altro che una distribu- 
one di premii agli allievi delle scuole serali di 
Roma, ed un concorso dell’ accademia medica 
| ‘avente per iscopo l’analisi del moto serofoloso. | 
i A Firenze la stampa clandestina fa impunemente 























































e. I 
n- i Je vendette dei rigori eccessivi che sì spiegano 
€, contro la stampa legale. © Frigo 
di Le lettere di Gladstone furono pubblicate anche 
È là a migliaia d’esemplari, senza che Ja polizia po- 
tesse nulla prevedere ed impedire. Altri fogli clan. 
NI ( estini muovono una violenta ‘guerra al granduca, 
li ed ai suoi fedeli; s'inventano ogni dì nuovi strata. 
VI emmi per moltiplicare i mezzi di pubblicità; e la 
polizia è impossente ‘a porvi freno. 
°° L’Araldo di Napoli marra un caso atroce di tre 
î persone asfissiate dal lezzo di una tomba, e dentro 
N precipitate al primo aprirla per riporvi il cada- 
è | vere di un bambino. 
(Nola di Lombardia. 
i L'argomento del giorno alle chiose ed alle pole- 
miche è ora in Francia il discorso del signor Fau- 
32 cher ai suoi elettori. Esso fu trovato eccessiva- 
37 ente napoleonico, e si credette di vedervi alcune 
M'allusioni non troppo ortodosse per un ministro 
12 WAfdella repubblica. Tant'è che i giornali semi-ufficiali 
69 MUfsonosi affrettati a dare spiegazioni concilianti per 
co lattenuare il cattivo effetto. 3 
00 WN/S Tutti i rumori acquistano credito in questi 
‘giorni; epperò si va susurrando ‘con molta asse- 
02 MAfveranza che il signor ‘Guizot sia ‘per venir chia- 
mato al ministero. Notizia, la quale evidentemente 
65 MPMabbisogna di conferma, se pure è che la trovi, 
97 SI È Altri sindaci furono sospesi, altri consigli mu- 
; icipali vennero ‘sciolti in alcune! località di pro- 
00 Ivincia sotto vari pretesti, ma in realtà perchè ostili 
ci Tal presidente. 
® Dei colpi di Stato. per oggi non si fa menzione ; 
nvece è annunziato un messaggio per la riaper- 
tura dell'Assemblea, nel: quale le si proporrebbero 
00 i mezzi straordinari che si credono necessarii alla 
00 alute della Francia 
E i Il Giornale di Francfort afferma che le potenze 
>" gel nord hanno deliberato di far istanze collettive 
si resso il governo inglese, affinchè metta freno alla 
68 ropaganda rivoluzionaria di cui Londra è ora il 
9I entro più attivo. E credesi che possano questa 
70 Miolta ottenere esito più felice perle relazioni che 
35 MMMperasi poter dimostrare abbiano avuto i comitati di 
n Londra coi congiurati di Parigi. . Di 
31 L'abolizione dei diritti fondamentali suscitò qua 
35 i Jà qualche tentativo di resistenza. Così nella se- 
97 (tonda Camera del ducaio di Assia-Darmstadt , il 
(WUeputato Reh propose una protesta contro Ja deli- 
84 | ®berazione della Dieta, colla quale si verrebbe a di- 
(W'chiararla contraria al patto federale ed alla costi» 
59 ® È tuzione del ducato, epperò non ammessibile. 
co È Parlasi sempre di una riunione di tutti i capì 
“della polizia dei vari Stati d'Europa, all'uopo di 
00 i comunicarsi vicendevolmente quelle nozioni che 
90 ciascuno abbia, e che possano giovare a sventar le 
trame della demagogia. Intanto si proseguono le 
(3 | perquisizioni e gli arresti , specialmente nelle pro- 
pi i vincie di Prussia. 
54 ‘Ma fra le notizie degli Stati del Nord, la più sin- 
dia. | golare ed inattesa è oggidì la subita conversione 
(dello ezar Nicolò al sistema del. libero scam- 
bio. — Vuolsi che il miracolo l'abbia operato an 
art. dell’Armonia, nel quale l'esempio dello czar 
10 era portato fra i primi argomenti in favore del si- 
a tema di protezione. RI 
i Il governo prussiano intende alla riforma del si- 
nt \ stema elettorale; saranno, cioè raddoppiati il cen- 
so e il numero d’anni richiesti ora per. essere 
elettore. 
N Di solo .fatto naturale d'Inghilterra è il discorso 
di lord Palmerston ai suoi elettori che riproducia- 
: mo per esteso, 
“ Pel rimanente, anche oggi alla politica esterna 
rivolgesi specialmente l’attenzione dei fogli di quel 
ese. Il Times ha un lango articolo ,, nel quale 
prende ad esame Ja difesa che il re di Napoli fece 
Stampare in risposta alle lettere di sir Gladstone , 
e non si perita a dichiarare esplicitamente, che 
non una delle accuse. gli pare felicemente combat: 
tuta da quella difesa. 

Nel palazzo di cristallo già fu pubblicato l’avviso 
per la prossima chiusura dell'Esposizione ; ed i fo- 
gli recano già ì particolari della solennità colla 
quale verrà operata , e pubblicano il regolamento 
per la riesportazione «egli oggetti introdottivi. 

L'accademia storica di Madrid ha nominato a suo 
socio il cardinale Wiseman. — Le commissioni 
della Camera discutono varii progetti finanziarii , 
fra i quali viene primo quello di un'imposta del 
Venti per cento sui beni dei comuni; il quale nuo- 

ica, vo balzello. incontra vive ripugnanze, ma le infe- 
"a Mlici condizioni del pubblico erario costringeranno 
<= probabilmente il Parlamento a stanziarla. 
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Si legge nell’Indicatore Sardo: 
a scoperta del carbon fossile nei dintorni di 
mnesa, ed in altri luoghi del Sulcis e della costa 
identale dell'Isola, ha dato occasione al gene- 
La Marmora di esporre la sua opinione intorno 
Giacitura ed alla età geologica di quel com- 
bile. at 














fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 
con deî vaglia postali. — Livorno, all’eme 

2, libraio, Roma, Capobianchi, impiegato 
rispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 


Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco :d° Italia, 


nori Associati al nostro gior- | 
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Regent Street S.t 





In un opuscolo di pagine diecinove che porta. il 
titolo — Due parole sulla classificazione geologica 
del combustibile di Gonnesa e di altri luoghi del 
Sulcis in Sardegna — valendosi di alcune note da 
lui prese nelle varie epoche che percorse quella 
regione, ha creduto anzitutto conveniente lo stabi- 
lire la differenza che passa tra lo scavamento d’un 


filone e quello di uno strato; tra un prodotto di 


sublimazione e di eiezione cd un prodotto di de- 


posizione; potendo la confusione di vocaboli cagio- 


nare confusione d’idee e rispetto alla qualità della 
sostanza ed al modo di scavamento. 

Ha creduto pure sommamente importante di bene 
stabilire ciò che egli intende per terreno più an- 
tico 0 più recente di ‘un altro. 

Diamo un breve surto delle sue opinioni. 

Ammessa com tutti gli scienziati la formazione 
dei filoni metallici dal basso ‘in alto della terra, 
salve pochissime eccezioni, ne avviene naturalmente 
che le sostanze componenti;i filoni. pervenuti alla 
superficie del globo debbono, generalmente par- 
lande, ricercarsi per quanto si ‘potrà più profon- 
damente nelle viscere della terra, 

L'autore con apposita figura esprime il suo pen» 
siero, per dimostrare che dato un filone metallico 
spinto dall'interno della terra, 0 prodotto da subli- 
mazione, od avente la forma di una ramificazione, 
convenga spingere lo scavamento alla maggior pro- 
fondità possibile. 

Questo modo, egli aggiunge, tutto speciale per 
la ricerca delle sostanze metalliche, e dei filoni di 
roccie ignee iniettate dal basso in alto, non con. 
verrebbe certameute per le sostanze, che al pari 
massimamente del carbon fossile, si presentano 
quasi costantemente stratificate, ed in contatto 
con altre roccie di origine evidentemente sedimen- 


‘tario, colle quali concordano, ed anche talvolta di- 


scordano ‘in stratificazione. Queste sostanze che 
sono ‘il prodotto di un deposito meccanico, ven. 
gono adagiate sopra bacini più o meno. profondi, 
secondo.che erano più o meno profonde le depres- 
sioni del terreno preesistente sul quale vennero ad 
adagiarsi, 

Produce quindi opportunamente con. altre jdue 
apposite figure due esempi di tali-depositi; dei quali 
il primo conservò la sua stratificazione orizzontale, 
cioè rimase come venne formato, senza che ab- 
bia avuta la menoma spinta di spostamento, Il se- 
condo invece ebbe questa spinta, ma gli strati non 


‘poterono cessare di essere paralelli tra di loro, 


quantunque. discordanti col terreno sottoposto. 

Esposte queste cose, mediante solide. dimostra- 
zioni per illuminare le persone che confondono lo 
scavamento di un filone metallico #niettalo con 
quello di uno strato di sostanza deposta orizzon- 
talmente, come sarebbe il caso del carbon di Gon- 
nesa, le quali persone credono e dicono volere 
spingere la ricerca molto più profondamente mella 
speranza di ritrovare migliore fortuna, passa alla 
quistione dell'età relativa dei vari terreni. 

Venendo l'autore alla questione dell'età relativa 
dei terreni, indica in primo luogo la divisione delle 
roccie che compongono la superficie «del nostro 
globo in cristalline 0 di eruzione ed in quelle di 
sedimenio, 

Le ‘prime seno prodotte da depositi Jenti e suc- 
cessivi che ebbero luogo in ben distinte condizioni 
di epoche e. di temperature ; le altre furono, ed 
anche alcune sono oggidi; spinte in istato di fu- 
sione dall'interno della terra alla superficie. 

Dopo ciò passa a notare che, dagli studi fatti, 
massime da cinquant'anni a questa parte, si può 
dimostrare ad evidenza che le roccie tanto eruttive 
come le sedimentarie sono, generalmente parlando, 
identiche nella loro sostanza; che perciò i geologi 
sono pervenuti a stabilire con una certa precisione 
l'età relativa ‘delle varie roccie che compongono la 
corteccia del nostro pianeta. 


È parlando delle roccie plutoniche, cioè di quelle 
che vennero spinte in istato di fusione o di sem- 
plice incandescenza pastosa dall’interno della terra 
alla superficie, aggiunge che la loro antichità viene 
a riconoscersi in vari modi, sia per i loro frantumi 
e ciottoli che non si rinvengono nei terreni depo- 
sti anteriormente alla loro comparizione, sia colle 
modificazioni che queste roccie spinte fra gli altri 
terreni in istato d’ incandescenza fecero subire ai 
terreni preesistenti. Cita in prova il calcare neo- 
comiano di cui è composto il piede del monte di 
Galtelli, il quale è modificato dal granito rosso che 
spunta al.disoito dell’antico castello. 

Ritornando poi alla quistione in generale , dice 
che non solamente le conchiglie marine o d’ acqua 
dolce rinvenute nelle roccie di sedimento ‘fanno 
appo i geologi l’ufficio delle monete antiche presso 
gli antiquari per riconoscere e classificare di pre- 
ferenza il terreno che Je racchiude nella sua. serie 
eronologica, ma uguale luce si ricava dagl'impronti 
vegetali che spesse volte accompagnano i gran de- 
positi di combustibile, Parla quindi d’impronti di 
una vegetazione affatto estinta in alcuni luoghi di 
Sardegna. 

Dopo ciò rivela di esistere in Gonnesa il terreno 
antichissimo detto silurio, ma che la giacitura del 
combustibile di quel luogo e l'epoca d’origine è di- 
versa da quella del deposito carbonifero di Seui. 

Perciò vede nel combustibile di cui è caso non 
già un vero littantrace, ma di carboni detti dai 
francesi stipiti, da loro classificati nei prodotti 
delle epoche secondarie ed anche terziarie. Ed in- 
dicandone l’epoca relativa, lo colloca tra la forma: 
zione del terreno cretaceo superiore, cioè neoco- 
miano e l'apparizione nell'isola delle frachiti. Ne 
spiega indi l'origine. Probabilmente quelle località 
erano invase in quel tempo da un mare pantanoso, 
che ivi riceveva una certa copia di legnami strasci- 
nati dai fiumi che vi avevano foce. Ilegnami infra= 
ciditi ed ammucchiati nel fondo del bacino silurio 
dovettero produrre, mediante la forte temperatura 
di quel tempo e la pressione, il combtstibile'attua- 


bassamento del suolo, per cui il mare invadendo 
maggiormente il bacino. vi depose gli strati con 
conchiglie marine. È 

Esposto così il suo parere, cioè. che .il deposito 
combustibile del Suleis debba fissarsi nelle serie 
delle formazioni dopo quella del terreno neoco- 
miano e prima delliapparizione delle /rachiti nel- 
l'isola, passa a svolgeme le ragioni, e dice di es- 
sere indotto a ciò credere dal modo con ‘cui ne 
è collocato il terreno. 

Fattane la debita dimostrazione, ed assimilato il 
combustibile di Gonnesa a quello rinvenuto a -En- 
traverne presso Annecy, 8 quello ‘di Monte Bolca 
presso Verona, e forse a Quello di Cadibona presso 


Savona, si>fa‘a rilevare, ehe ebbe campo ad osser- | 






ifero esattamente iden- 

È. . x N . 

n Maiorca non lungi da 

di cui si fede gran rumore in quell’i- 
SOS i 


vare un.altro strato ca 
lico a quello di Gonne 
Beninsalem; 
sola. 
Venendo poi a conchiudere, dopo quanto si è 


fatto a dimostrare, osserva anche che il terreno | 


del combustibile di Gonvesa ebbe. pure a_ soffrire 
delle traslocazioni prodotte Wal comparire che fe- 
cero le trachili e massimamente per altre roccie 
eruttivechealzarono quelle atenarie e quelle puddin- 
ghe ad altezze notevoli; per ésempio presso il Monte 
Narcao, o per meglio dire, $ul ciglio che divide il 
Monte Narcao dal monte Essa sulla cima del monte 
e castello di Villa Massargià? In altri luoghi queste 
arenarie e puddinghe rimasero nel piano ed: oriz- 
zontali, come presso Siliquaktin Villa Massargia ed 
ai cappuccini d’Iglesias. Il miglior segno però per 
rinvenire al di sotto lo strato carbonifero in tutte 
quelle regioni, è la' presenza pei calcari bituminosi 
delle milioliti, dei ceritii eldi certe bivalvi. 

ln fuori della zona di territorio compresa tra 
Fontana mare e Palmas (e forse presso:S: Giovanni 
Massainos) rinvenne questi calcari e Je loro are- 
narie presso Pesus, Crede, che in. questa località 
la ricerca del combustibile mon debba essere in- 
fruttuosa, ma che non convenga mai uscire dal ba- 
cino sopraddetto. 4 

Non entra in discorso sulla qualità del combu- 
stibile di Gonnesa e territorio vicino ; e si riserva 
di trattare più a fondo la quistione, allorchè farà 
di pubblica ragione il terzo volume del suo Viaggio 
in Sardegna, destinato alla geologia dell’isola, 

Finisce l'opuscolo con. uma notazione, dichia- 
rando di essergli pervenuta da Pisa una comuni- 
‘cazione in riscontro a quella da esso fatta al chia- 
rissimo professore signor Meneghini. Da: quella si 
rileva che il ‘parete di \questo valente geologo e 
peleontologo sia. conforme. all’ opinione dell’au- 
tore sull'età geologica el ‘terreno di Gonnesa, e 
perciò su quella del combpstibile ivi contenuto. 

Queste sono le materie che contengonsi nell’opu- 
scolo recentemente pubblitatosi dal generale La: 
Marmora. Non peraltro lé abbiamo (esposte, se non 
perchè gli altri intelligenti siano indotti anch'essi 
ad oecuparsene, per trattarsi di cosà di grande in- 
teresse per l’intiero nostro/Stato. 








RANIERI. 
-Si legge nel Débats:t 
Le deliberazioni dei e 

gralmente conosciute, e 

riassumerle onde apprezzarle in tutta la loro esten- 

sione. L'aspetto che tali(Meliberazioni han preso 
ha singolarmente semp ficato dl nostro assunto, 

Siamo soliti di dividere til'programma dei consigli 

generali in due parti: il'programma ordinario e lo 

straordinario; da un lato(le questioni che sono, di 

un interesse puramente locile ed amministrativo, 

dall’altro le questioni dîum interesse generale po- 

litico. Quest'anno, si può dire che una simile di- 

stinzione- non avrebbe oggatto. Il programma stra- 

ordinario ha quasi fatto dimenticare il programma 
ordinario; le questioni dell’ordine politico ; han 
preso il passo sulle questioni dell'ordine ammi- 
nistrativo. L'interesse capitale della sessione si ri. 
duce a questi due punti; la tevisioue della costi- 
zione, il mantenimento della legge elettorale, del 

31 maggio. Ko È 
I consigli generali si sono rimniti nelle circo- 

stanze meglio alte a dare aquesto programma una 

grande importanza. La maggioranza dell'Assemblea 
nazionale, incatenata dall'articolo 4141, incagliava 
nel primo tentativo che fece per la revisione della 
costituzione. La maggioranza usciva vinta dalla 
lotta coi suoi 446 suffragii ella minoranza ‘trion= 

fante coi suoi 278. Nè i ‘voti émessi dai consigli di 

arrondissement, nè il milione e cinquecento mila 

petizioni erano accettate dai Partigiani dello statu 
quo comela manifestazione sufficientemente chiara 

e decisiva, come l’ultimo motto dell'opinione pub- 

blica. © 
La grande inchiesta apertasi sui voti ed i sen- 

timenti del paese pareva svenitata, od almeno ri- 
maneva incompiuta. Nel giungere sulla scena in 
questo momento, i consigli generali dovevano dun- 
que eccitare una assai viva. aspettazione. L'opi: 
nione pubblica li provocava in certa guisa ad en. 
trare nella partita, e condiscendeva a considerarli 
come il‘giudice d'appello 0 come l'arbitro che do- 
veva definire il processo, confermando od infir- 
mando i primi risultamenti.\dell’ inchiesta. Non 
havvi pei consigli generali, come per l'Assemblea 
nazionale, un articolo 141 che sottopone i tre quarti 
dei votanti alla volontà dell'altro quarto; essi po- 
tevano deliberare e votare liberamente, secondo le 
regole e le forme ordinarie. L’'aspettazione che 
avevano eccitata non fu di luaga durata, essa non 
fu vana; vennero i consigli generali e si pronun- 
ziarono con uno slancio, con un insieme di cui forse 
non avevano mai offerto l’esémpio. Abbiamo dato 











gli generali sono inte- 
‘venuto il momento di 


ii lui _@mÒ_m_—___l_Ò__ m_____ _ _ = _ Li 


nuaziati in favore della revisione, due si sono aste- 


SUP I 
; le; mentre ciò accadeva; sopravvenne qualche ab- | 


È 


erano proposti in questo senso. Cosicchè, nei con- 
sigli generali la revisione non solo ha ottenuto la 
maggioranza dei tre quarti; essa ha riunito l’una- 
nimità meno cinque voti: L'argomento favorito dei 
giornali repubblicani contro la revisione si è, che 
essa non è domandata se non se. dai partigiani della 
monarchia. 

Di, ottantacinque consigli generali, ottantà sono 
revisionisti. Deducete la conseguenza. In vano si 
vorrebbero chiudere gli occhi sopra un simile ri- 
j sultato.;; a certi riguardi, ha più valore ‘e forza che 
il voto stesso dell'Assemblea legislativa, Si conte- 
sterà quanto piacerà la competeaza“dei consigli 
generali in' materia politica; dirassìi quanto piacerà 
che quei tali consigli, i quali han deliberato sulla 
revisione, han violata la legge che loro proibisce 
d'immischiarsi negli. affari dello Stato e li obbliga 
a chiudersi mella cerchia degli affari dipartimentali. 
Accanto alla legge che s'invoca havvi la legge che 
dà ai consigli generali il diritto di emettere voti 
sopra ogni specie di soggetti e, lungi dal criticarli 
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il ristretto dei voti emessi dalle ottantacingue as-; 


| semblee dipartimentali; ottanta consigli sonosi pro- | ; ; 1 i 
i proteste: per quel procedere , riferendosi a | partito oscurantista, preparandole anche uno 


sull'uso che hanno fatto di questo diritto coll’inter- 
venire nell'inchiesta apertasi pel comune profitto, 
per la comune salute, bisognerebbe piuttosto rin- 
graziarneli, perciocchè per esercitare questo diritto 
con utilità ‘e patriottismo; essi sono collocati in 
condizioni più favorevoli che non l'Assemblea stes- 
sa. Immersi nell'atmosfera assordante ed appassio- 
nata delle lotte e degli intrighi parlamentari, tra- 
sportatî nel. turbine fragoroso: della tribuna, dei 
giornali e dei saloni parigini, i membri dell’Assem- 
blea vivono di una vita che loro è propria e che 
non è la vita di tutti. 

Lo stesso non si può dire degli uomini che com- 
pongono le assemblee dipartimentali. Lontani dal 
rumore e dalle società politiche, in relazione inti- 
ma ed abituale, in contatto immediato e perma- 
nente colle popolazioni ch'essi rappresentano uniti 
d’ interesse con loro, partecipando ‘ai loro bisogni, 
ai. loro sentimenti ed alle Joro impressioni d’ogni 
giorno , non abbisognano se non d’aprire gli occhi 
per vedere, le orecchie per sentire, ed hanno ad 
ogn' istante, se mi è permesso di così esprimermi, 
il dito sul polso della pubblica opinione. Mentre 
che i membri del Parlamento fanno discorsi, 
quelli. dei consigli generali fanno affari, e vi- 
vono della vita comune a tutti coloro che lavo- 
rano, che fabbricano, che solcano, che semi- 
nano, che speculano e che trafficano. Chi può 
meglio conoscere i patimenti dell'agricoltura, 
dell'industria e del commercio, se non i pro- 
prietari, ‘gl’industriali. ed i commercianti che 
formano in gran parte la rappresentanza locate? 
Quando vedono i prodotti del suolo ingombrare i 
granai ed i mercati; quando vedono il coltivatore 
annullare il suo instrumento d’affitto, il manifattu- 
riere chiudere i suoi laboratorii, il banchiere de- 
porre il suo bilancio, chi oserebbe contestare ai 
consigli generali il diritto dì Jevar la voce. per se- 
gnalare il male e la sorgente del male? Chi po- 
trebbe pretendere che le loro doglianze edi loro 
voti non sono nell'interesse speciale del. diparti- 
mento, per adoperare i proprii termini della legge? 
E quand’anche non ricevessero *questo diritto da 
un testo formale, i consigli generali non li riceve- 
rebbero forse dalla situazione attuale, dal pericolo 
flragrante e dal grido pubblico? Se i consigli ge- 
nerali si immischiano in politica, di chi Ja colpa? 
Quando i vizii della costituzione politica spaven- 
tano tutti gli interessi, minacciano Lutte le esi- 
stenze, gli uomini che hanno scatenata la tempesta 
ed organizzato il caos. invano. sì lagnano che tutti 
si immischiano in politica. Quindi i voti dei consi- 
gli generali in favore della revisione non saranno 
punto indeboliti da quel rimprovero triviale d’u- 
surpazione e d’incompetenza; venga la novella 
prova, ed essi peseranno nella bilancia parlamen- 
tare con tutto: ‘il peso aderente all'esercizio d'un 
diritto incontrastabile, alla posizione speciale, ai 
lumi-ed all'autorità dei corpi che li hanuo emessi, 
al rango onorevole in cui sono. collocati nella sti- 
ma e nella considerazione pubblica. 

(Conlinua). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta 21 settembre. 

In difetto di notizie interessanti. che  pos- 
sano riguardare questo paese vi trascriviamo 
poche parole che leggevamo nel Malta Mail, 
senza aggiungervi dal canto nostro una parola 
di commento intorno ‘alle cause, ed alle con- 
seguenze di esse, chè sarebbe pur troppo 
vasto il campo delle congetture. — Siamo 
stati positivamente ' informati da persone alle 
quali possiamo prestar piena credenza, che il 
governo austriaco abbia chiuso i suoi porti ai 
bastimenti da guerra inglesi — non con un 
grdine esplicito, ma con mettere tali condi- 
zioni alla loro ammessione, da rendere im- 
possibile l’‘accettarle. — La fregata inglese 
Phaeton, giunta in Malta, come vi avvisavamo 
il giorno 11 corrente di questo mese, è tuttavia 
in questo porto. 

Eccoci a darvi i dettagli sulle note scam- 
biate tra l'Austria e la Porta per la partenza 
! di Kossuth, come nella nostra ultima vi pro- 
mettevamo. 

Il giorno 26 agosto il sultano officialmente 
dichiarava al rappresentante austriaco ch'egli, 
avendo ratificato la decisione dei suoi ministri, 
andava a rilasciare in libertà Kossuth e i suoi 
compagni. Il giorno 28 il barone Klezl nello 
accusare con una nota la recezione di quello 
! ayviso, riunovava ‘alla Porta le più energiche 








uuti, tre soltanto hanno respinto i voti che loro 
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quanto aveva scritto sull’.assunto in un’ altra 
nota il 29 luglio ultimo scorso ; chiamando il 
governo ottomano responsabile .di ciò che 
potrebbe avvenire per tanto. Vuolsi altresì 
come certo che nella succennata nota del 28 
agosto or scorso, quel rappresentante austriaco 
invertendo il senso del trattato di Belgrado , 
interpretasse. a suo modo l’articolo 18, con- 
siderasse la nomina del Rechberg consigliere 
intimo. ed internunzio in Costantinopoli come 
prova dell’amicizia dell'Austria verso la Porta; 


‘ricordava con eloquenti espressioni, esistere 


molte pagine che contestano l’amicizia, i trat- 
tati, i servigi resi dal governo austriaco al- 
l’ottomano ; conchiudesse che per l'avvenire 
sarebbe tutt'altra la condotta dell’Austria verso 
una potenza (‘la sublime Porta) poco sincera 
nelle sue relazioni di amicizia verso uno Stato 
limitrofo. A ciò il ministero turco rispondeva; 
parlando ‘prima dei sentimenti di umanità che 
spingono il sultano, Rescid pascià, ed Ali 
pascià ad agire in quel modo verso i pro- 
fughi; smentendo i rimproveri fatti di poca 


amicizia, e lealtà; rammentando il vero senso’ 


della lettera del sultano, il quale spiegava a 
tempo debito il genuino significato del trat- 
tato di Belgrado. per non doversi ritornare ad 
una ripetizione ; ricordando che la Porta è 

stata sempre. leale e sincera verso l’Austria ; 

e conchiudendo che il sultano, geloso del suo - 
decoro, e dell'impegno assunto in forza della 
nota 6 aprile 1850, considerandosi libero di 
ogni ulteriore rimostranza sull’assunto, dichia- 
rava non essere in grado di retrocedere dalla 
sua ultima misura presa , onde andava a ri- 
lasciare Kossuth e i suoi compagni nell’arbi- 
trio di portarsi dove loro gradiva. — Ci si 
soggiunge finalmente che il rappresentante 
austriaco comunicò un’ altra nota al gabinetto 

turco il giorno 3 del corrente mese sull’ ar- 

gomento in parola, la quale non producendo 

nessun effetto , riscosse una risposta uguale a 

quella poco innanzi accennata. 

Coloro che s’imbarcheranno, ci si scrive da 
Costantinopoli sulla fregata americana, come 
vi annnnziavamo, oltre a Kossuth, due suoi 
figliuoli e la consorte, sono: il conte Bathiany, 
i due Perczel,, il generale Veissowski , il co- 
lonnello. Pryemsky, il tenente - colonnello 
Asboth , il medico, e il redattore «della gaz- 
zetta di Kossuth. Ci si diceva ancora essere 
giunta in quella capitale la moglie del conte 
Bathiany , la quale erasi portata a visitare il 
signor di Lesseps, incaricato di. affari della 
repubblica francese, sollecitandolo ad ottenere 
che il di lui marito possa rimanere qualche 
altro giorno in Brussa per motivi di salute, e 
che quel diplomatico aveva promesso di usare 
della sua influenza per contentare le brame 
dell’illustre ex-ministro degli affari esteri un- 
sheresi, il quale poi proponevasi di raggiun- 
gere i suoi compagni per la via di Francia. 

Ci viene scritto anche da Costantinopoli che 
colà sapevasi essere state spedite dal pascià 
di Brussa cinquanta carrozze onde trasportare 
Kossuth e i suoi da Kutaja sino al luogo di 
imbarco sulla fregata a vapore turca ; e che 
questi ricusava di avere in sua compagnia 
Hazman, Lorodi, Luley, e la signora Kovaes, 
perchè venduti all’Austria., ed emigrati solo 
per finzione. Col vapore che si attende questo 
giorno dovrebbe conoscersi la di lui partenza 
dai Dardanelli, che doveva aver luogo circa il 
giorno sette del corrente. 


Qui , ci si dice dall’ istesso corrispondente, 
corre voce che in Pesth, Bucovina ‘e nella 
Gallizia notavasi una' straordinaria agitazione, 
ed il governo, ad allontanare qualunque ma- 
nifestazione rivoluzionaria , aveva impedito 
ogni riunione di qualunque genere, il che 
aveva prodotto un esacerbamento negli abi- 
tanti. Nel primo paese poi era stato fatto 
qualche arresto; ed erasi vietata l'esposizione 
della statua di S. Stefano perchè nel volto si 
scorgeva tutta la sembianza di Kossuth. 


Tn data del 27 dello scorso agosto ci scri- 
vevano da Costantinopoli, che la squadra 
turca, pronta da più giorni a mettersi, come 
avvisavamo, alla vela, e, credevasi per l’Arci- 
pelago, trovavasi tuttavia in quel porto. 

Chiudiamo le notizie che da colà ci giun- 
gevano con annunziarvene una non poco in- 
teressante, poichè essa promette alla Turchia 
lo stabilimento dell’attuale regime, tanto a lei 
propizio. Il sultano regnante ha officialmente 
manifestato che la di lui figlia primogenita 
Fatmà, sultana, dell’età di anni undici in do- 
dici, è fidanzata ad Alì bei, figlio di Rescid 
pascià, elevato pochi giorni sono, al grado di 
muscir, ed a membro del consiglio di. Stato. 

Gli sponsali saranno celebrati un anno dopo 
la data dell’annunzio. Con tal matrimonio, ci 
sì fa osservare, Rescid pascià si unirà in pa- 
rentela col sultano Abd-ul-Megid; consolidando 
siffattamente, da un canto, il proprio potere; 
‘controbilanciando dall’altro ‘l’influenza della 
sorella di sua altezza, la sposa di Mehmet Ajù 
pascià. Su Fatmà sultana, ci soggiungono, dal 


















































































































































NAT I e ire Speranze 
sposo; fondavansi le più brillanti speranze; 
ma il partito progressista, malgrado gli intrighi 
delle potenze del Nord, ha superato € ripor- 
tato piena -vittoria. 

Nè da Smirne, né da Atene ci giungono 
tali nuove da richiamare la vostra attenzione, 
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! citare î sudditi alla guerra. civile, e ad ar-| mente gli abitanti del regno, @ distruggere ' 


marsì contro l'autorità reale. 

A woti uniformi. Ha dichiarato, non consta 
che Anna Basso abbia accordato: l’uso della 
sua casa ad oggetto, d’illecita associazione. 

Ha dichiarato, non consta che la detta Basso 


ove vogliano escludersi i dettagli dell’incendio | abbia avuta scienza di reato di cospirazione 


nell'isola di Metelino, il quale produsse tali 
guasti, divorandosi dalle fiamme meglio che 
due terzi della città, da non potersi in breve 
tempo riparare. 


Né di Napoli ci è dato questa volta intrat- | 


tenervi ;a lungo, chè anche poche nuove da 
colà ci pervengono. 

Gi sì scrive ehe erasi prodotta nella causa 
così detta Setta carbonara militare un'altra 
eccezione, la quale tende a far annullare l’in- 
tiero procedimento per essersi l’istruzione com- 
pilata da una commissione di tre commissarii 
di polizia, invece di un solo giudice istruttore, 
come di legge. Soggiungeano che ritenevasi 
per certo dover essere anche. rigettata dalla 
gran corte questa eccezione dopo non avere 
ritenuto la prima, e dopo i non equivoci esempi 
d’imparzialità mostrata nelle altre cause po- 
litiche. 

E se mancassero recenti pruove vi man- 
tiamo una copia della decisione (di che vi par- 
lavamo nella nostra antecedente) della gran 
corte; criminale, prima Camera nel giudizio di 
sottoposizione ad accusa per gli avvenimenti 
politici del 5. settembre 1848) (V. sotto). 

La conferenza diplomatica, ci viene anche 
annunziato da quella capitale, di che vitenevamo 
parola nella nostra penultima, ebbe luogo in 
Napoli, è non in Gaeta. Vuolsi intanto che in 
essa si parlasse del rimborso dei danni sof- 


ferti dagli stranieri nella occupazione di Mes-, 


sina: e che un corriere di gabinetto giunse in 
Napoli nella notte del giorno 8 corrente con 
dispacci pel ministro inglese; avesse avuto l’i- 
stesso oggetto. 

Gi avvisano anche da colà in data del giorno 
12 settembre che. in Basilicata erasi. intesa 
qualche altra scossa di tremuoto, mentre poi 
Melfi è interamente distrutta, e che par voglia 
riprodursi l'antico vulcano il Vulture. 

Ci dicono infine, che la mattina del giorno 
undici corrente, il re di Napoli, mostrandosi 
afflitto dei disastri apportati dai iremuoti re- 
centi, onde far credere che con paterna cura 
cerca addolcire le sventure dei suoi sudditi, 
di quei sudditi che solo per un pensiero fa 
giornalmente immolare, muovea alla volta di 
Melfi dopo un mese circa del Juttuoso avve- 
nimento e, con la scusa di una colonna mo- 
bile, faceasi scortare da dodici mila soldati. 

P.S. Tralasciando per ora dallo scrivervi le 
particolarità intorno alla partenza di Kossuth, 
ed i suoi compagni, vi direm solamente che 
stassera abbiamo appreso ch'egli, sulla fregata 
a vapore americana Mississipì, ha lasciato i 
Dardanelli, è giunto a Smirne, e disbarcato a 
terra, ivi lasciavalo il battello che ci portava 
questa notizia, ignorandosi se teccherà Malta 
o sì porterà direttamente in America. Vuolsi 
per certo, ci vien ‘riferito, che quell’illustre 
uomo, insieme a’suoi, dimorerà colà solo tre 
mesì circa, e quindi si porterà a Londra. 


GRAN CORTE CRIMINALE di Napoli — 1.a 
Camera. — Intervenuti li signori  INavARRA 
consigliere presidente. — Lasraria, gudice 
di gran corte civile. — Giampanza, Cano- 
rari, Crcert, ViraLe, JuLiani,i ManpARINI, giu- 
dici di questa gran corte criminale. GripPA, 
cancelliere sostituto. 

Foglio di udienza di martedì 24 agosto 1851. 
Riunita la gean corte all'ora. della legge ha 
proceduto al seguente lavoro ecc. ecc. 

Sig. Canofari commissario. Proseguimento e 
termine . della pubblica discussione con rito 
speciale della «causa a carico di Ferdinando 
Merolla ed altri 43 accusati degli avvenimenti 
del 5 settembre 1848 in Napoli. 

La gran corte speciale sulle orali conclu- 
sioni del pubblico ministero, sig. Luverà in parte 
uniformemente alla decisione che segue: 

A voti uniformi, Ha dichiarato, non.consta 
che Ferdinando Merolla, Giovanni Colasanto, 
Michele. Rossimartino, Vincenzo Bruno, Giu- 
seppe D'Alessandro, Salvatore Colicchio, Luigi 
Cozzolino, Pasquale Spina, Salvatore Morrone, 
Andrea Russo, Giovanni Caldarola, Gaetano 
Androsio, Pasquale Valerio, Giuseppe Cacca- 
viello, Gaetano Melito, Giuseppe Santangelo, 
Gaetano de Gregorio, Luigi Pulla, Raffaele 
Gaccaviello, Pasquale Pace, Luigi Marino, Pa- 
squale Fornaro, Vincenzo Abate, Gennaro Jo- 
dice, Raffaele Migliaccio, Raffaele Valerio, 
Gioachino Prota, Bartolomeo Prota, Antonio 
Merolla, Giuseppe Murolo, Antonio Corrado, 
Raffaele Corrado, Antonio Gaccaviello, Gio- 
‘* vanni Saturno, Vincenzo Esposito, Luigi Gigante, 
Antonio Zaccaro — abbiano commesso reato di 
associazione illecita, ‘organizzata in corpo ad 
oggetto di cospirare contro la sicurezza pub- 
blica dello Stato. 

A voti uniformi. Ha dichiarato, non consta 
che gli enunciati accusati abbiano commesso 
reato di cospirazione contro la sacra persona 
del re nostro signore. 

Alla maggioranza di voti sei. Ha dichia- 
rato, non consta. che i cennati accusati ab. 
biano commesso reato di cospirazione avente 
per oggetto di distruggere il governo, ed ec- 


e non abbia fra. le ore 24 fatta rivelazione 
al governo. 

Consta bensì che ‘abbia commesso reato di 
detenzione d’armi vietate. 

Alla maggioranza di voti cinque. Ha dichia- 
rato, consta che Gaetano Androsio, Pasquale 
Valerio; Vincenzo Bruno, Antonio Caccaviello, 
Luigi Gigante, Gaetano Melito, Giuseppe San- 
tangelo, Vincenzo Esposito, Gaetano de Gre- 
gorio. Raffaello Caccaviello, Luigi Marino, Gio- 
vanni Saturno, Luigi Cozzolino, Ferdinando 
Merolla, Giovanni Colasanto, Giuseppe d'Ales- 
sandro, Michele Rossimartino, Pasquale Pace, 
abbiano commesso attentato onde eccitare la 
guerra civile fra gli abitanti della stessa. po- 
polazione. 

Alla maggioranza di voti sei. Ha dichia- 
rato, non costa che Antonio Zaccaro abbia 
commesso il cennato misfatto, e lo dichiara 
per questo carico nello stata di libertà prov- 
‘visoria. 

Alla" parità.* Ha dichiarato non consta che 
Antonio Merolla. abbia commesso il cennato 
misfatto : € 

Alla maggioranza di woti cinque. Ordina 
che rimasto in carcere l’accusato; si prenda 
una più ampia istruzione sulla norma se- 
guente: ... . . 

A voti uniformi. Ha dichiarato consta che 
Gaetano Androsio, Pasquale Valerio, Vincenzo 
Bruno, Antonio Caceaviello, Luigi Gigante, Gae- 
tano Melito, Gius, Santangelo, Vincenzo Espo- 
sito, Gaetano de Gregorio, Raffaele Caccaviello, 
Luigi Marino, Giovanni Saturno, Luigi Cozzo- 
lino, Ferdinando Merolla, Giovanni Colasanto 
Cangiano; Giuseppe. d’ Alessandro , Michele 
Rossimartino; Pasquale Spina, abbiano com- 
messo reato di resistenza pubblica (militare e 


| di polizia) con via di fatto ed impugnamento 


di arma vietata. nell’atto che la stessa agiva 
pet la esecuzione di legge e di ordini della 
pubblica autorità: accompagnata altresì da fe- 
rite gravi per gli accidenti, e lievi nelle per- 
sone di Luigi Rossi uffiziale della guardia 
reale, e di Luigi Vasto guardia di -polizia, ed 
accompagnato da pubblica violenza. 

Alla maggioranza di woti sei. Ha dichia- 
rato mon consta che Antonio Zaccaro abbia 
commesso il cennato misfatto e lo dichiara”per 
questo altro carico nello stato di libertà prov- 
visoria. 

Alla parità. Ha dichiarato non consta che 
Antonio Merolla abbia ccmmesso il cennato 
misfatto. î 

Alla maggioranza di voti cinque. Ordina 
che rimasto in carcere l’accusato si prenda 
una più ampia istruzione sulla norma se- 
guente . .. 

A voti uniformi. Ha dichiarato consta che 
Gaetano Androsio, Vincenzo Bruno , Giovanni 
Saturno, Luigi Cozzolini, Ferdinando Merolla, 
Giovanni Colasanto, Giuseppe d’Alessandro , 
Michele Rossimartino, Pasquale Spina; abbiano 
fatto uso di armi proprie e vietate nell'atto 
della enunciata resistenza. 

A voti ‘uniformi. Ha dichiarato non consta 
che Pasquale Valerio abbia fatto uso di armi 
proprie e vietate nell’atio dell’enunciata resi- 
stenza. 

A voti uniformi. Ha dichiarato consta che 
tanto l’atientato alla guerra civile che la re» 
sistenza alla forza pubblica sieno state ‘accom- 
pagnate dalla pubblica violenza. 

A voti uniformi. — Ha dichiarato non con- 
sta che Salvatore Colicchio, Salvatore Morrone, 
Pasquale Bonomo, Gioacchino Prota , Barto- 
lommeo Prota, abbiamo commesso i cennati 
misfatti di attentato e resistenza, e lì dichiara 
per queste cariche nello stato di libertà prov- 
visoria. 

A voti uniforni. Ha dichiarato non consta 
che Andrea Russo, Giovanni Caldarola , Giu- 
seppe Caccaviello, Luigi Pulla, Pasquale Pace, 
Vincenzo Abate, Gennaro Jodice, Raffaele Mi- 
gliaccio, Giuseppe Merolla, Antonio Corrado, 
Raffaele Corrado, abbiano commesso i cennati 
misfatti di attentato e di resistenza, 

Alia maggioranza di voti cinque. Ordina 
che rimasti in carcere i cennati accusati si 


prenda una più ampia istruzione sulla norma ! 


seguente . +... + 

A voti uniformi. Ha dichiarato consta che 
Raffaele Valerio non abbia commesso i cen- 
nati misfatti di attentato e resistenza, ed or- 
dina che per questi carichi sia posto in li- 
bertà assoluta. 

A voti uniformi, Ha dichiarato costa che 
Michele Rossimartino , Luigi Cozzolino, Gio- 
vanni Colasanto , Vincenzo Bruno, Giovanni 
Saturno , Giuseppe d’ Alessandro, Ferdinando 
Merolla abbiano profferito discorsi sediziosi in 
luoghi pubblici tendenti a provocare diretta- 
mente gli abitanti del regno, a distruggere e 
cambiare il governo. 

Alla maggioranza di voti cinque. Ha di- 
chiarato che Salvatore. Morrone , Gioacchino 
Prota, Bartolomeo Prota, Pasquale Bonomo, 
Antonio Zaccaro, Salvatore Colicchio, Pasquale 
Valerio abbiano profferito discorsi sediziosi in 
luoghi pubblicì tendenti a provocare diretta- 


- IL RISORGIMENTO 


1 cambiare .il governo, 

Alla parità. Non consta che Raffaele Mi- 
gliaccio abbia profferito i cennati discorsi se- 
diziosi. È 

Alla” maggioranza di "voti cinque. Ordina 
che, rimasto in carcere l’accusato, si prenda 
una ‘più ampia istruzione sulla. norma se- 
guente su. % 

A voti uniformi. Consta che tali provoca- 
zioni non abbiano avuto il loro effetto. 

A voti uniformi. Non costa che Gaetano 
Melito , Giuseppe Santangelo; Gaetano. de 
Gregorio, Raffaele Caecaviello, Luigi Marino, 


Antonio Caccaviello, Vincenzo Esposito, Luigi: 


Gigante, Luigi Morgero abbiano commesso il 
cennato misfatto di discorsi sediziosi, e li di- 
chiara per questo carico nello stato di li- 
bertà provvisoria. | 

A voti uniformi, Ha dichiarato non consta 
che Andrea Russo, Giovanni Caldarola, Gae- 
tano Androsio , Giuseppe Caccaviello , Luigi 
Pulla, Pasquale Pace, Vincenzo Abate, Gen- 
naro Jodice, Antonio Merolla, Giuseppe Mu- 
rolo, Antonio Corrado, Raffaele Corrado, Gio. 
Lamberti, Gennaro. Esposito , Luigi Egher , 
Luigi Forlai , Giovanni Borelli abbiano com: 
messo misfatto di discorsi sediziosi. 

A voti uniformi. Ordina che Giuseppe For- 
lai e Giovanni Borelli sieno messi in libertà 
provvisoria. 

Alla maggioranza di woti cinque. Ordina 
che, rimasti in. carcere i rimanenti accusati, 
sì prenda una più ampia istruzione sulla nor- 
ma seguente... i 

Alla maggioranza di voti cinque. Non consta 
che Domenico Chiar izzi abbia commesso lo 
enunciato misfatto di dai sediziosi, Ordina 
che, rimasto in carcere l’accusato , sì prenda 
una più, ampia istruzione spalla norma se- 
guente .... Fa] 

A voti uniformi. Consta he Raffaele Valerio 
non abbia commesso \il {cenato misfatto di 
discorsi sediziusi , ed ordina che per questo 
altro carico sia posto in dibertà assoluta. 

A voti uniformi. Consta che Luigi Morgero 
abbia commesso ferita (grave volontaria, che 
ha prodotto sfregio permanente in persona di 
Carolina de Simone. Dichiara che contro di 
esso Morgero ‘non vi sia luogo a reiterazione. 

A voti uniformi. Estinta l’azione penale sul 
conto di Francesco Coppola; quindi essa gran 
corte speciale applica i corrispondenti articoli 
di legge. 

A voti uniformi. Ha dannato e condanna: 
‘. Vincenzo Bruno ‘ad anni 25 di ferri. 

Giovanni Saturno , Luigi Cozzolino, Ferdi- 
nando Merolla, Giovanni Colasanto, Giuseppe 
d’Alessandro , Giovanni Rossimartino e Pa- 
squale Spina ad anni 24 di ferri per ciascuno. 
Gaetano Androsio, Pasquale Valerio ,, Antonio 
Caccaviello , Luigi Gigante, Gaetano Melito, 
Giuseppe Santangelo, Gaetano de Gregorio, 
Raffaele Caccaviello e Luigi Marino ad anni 
20 di ferri per ciascuno. I 

Vincenzo Esposito, Salvatore Morrone, Gioa- 
chino Prota, Bartolomeo Prota, Pasquale Bo- 
nomo, Antonio Zacearo e Salvatore Colicchio 
ad anni 19 di ferrì per ciascuno. 

Luigi Morgero a 7 anni di ferri nel pre- 
sidio. i se. 

Tutti alla: malleveria di d. 100 per cia- 
scuno per tre anni di loro buona condotta, e 
solidalmente alle spese del giudizio. 

Vista poi la reale indulgenza del 30 aprile 
ultimo , dichiara non esservi luogo a pena 
contro Anna Basso, ed ordina ché, pagate le 
spese del giudizio, sia messa in libertà. 

Ordina finalmente che i testimonii Vincenzo 
e Francesco de Gregorio siano messi in libertà. 

Intervenuti i signori consigliere Navarra 
presidente, Lastaria,, cavaliere Morelli giudici 
di G. C. ‘civile destinati a servire presso que- 
sta gran corte, Giambarba, Canofari, Ciceri , 
Vitale e Julianì giudici. 

Chiuso alle ore 10 12 pomeridiane. 

( Pubblicheremo nel prossimo numero la 
decisione della gran corte criminale di Na- 
poli nel giudizio di sottoposizione ad ac- 
cusa sugli avvenimenti politici del 5 settembre 


1848). 


Torino , 29 settembre. 
LA BANCA 
II 
Le istituzioni di credito non uscirono dal 
nulla con tutti i perfezionamenti che oggi 
le hanno elevate al piùvalto grado: di im- 
| portanza tra le forze ‘di produzione dei paesi 
| industriosi. Greate dalla necessità, e diremo 
come dal caso al pari delle altre umane in- 
venzioni che più onorano la civiltà moderna 
esse cominciarono da piccoli e'timidi. espe- 
rimenti, ed-ebbero un'infanzia molto lunga, 
| protratta per secoli, prima di giungere alla 
| pienezza delle funzioni attuali. 

Noi non vogliamo ora ricominciarne la 
dia a tutti nota; non vogliamo ricordare 
! che la prima banca ‘fu’ creata in Venezia nel 
| 4474 sotto il doge Michele IT, in cecasione 
i dì un prestito forzoso comandato dalle ne- 
| cessità delle guerre di Oriente e per servizio 
! di esso prestitg; che la:seconda fu stabilita 


| k ; i 
‘in Genova Hel 4407. Non è nostro intendi» 


& 


mento di rifare l’archeologia economica per 


(dimostrare, come ha tentato di recente uno 


straniero ;chiarissimo economista, che i titoli 
del prestito forzoso veneziano del AL74 si 
negoziavano per girata; nè dal decreto della 
repubblica veneta, che comanda le contrat- 
tazioni in ispecie metallica nel 1425, vo- 
gliamo argomentare con altro illustre eco- 
nomista inglese che prima di quell'epoca il 
banco di Venezia emetteva già de’ viglietti 


.di credito. La gloria del primato nelle origini 


e nelle invenzioni appartiene’ certamente 
all'Italia nelle cose della pubblica economia 
come in ogni altra, e se dobbiamo por fede 
nelle lodi di prestantissimi economisti di 
oltremonti: ed oltre mare non è piccola 
quella che le compete pet l'invenzione delle 
banche. Però l'utilità materiale dello svi- 
luppo pieno ed intero di queste istituzioni è 
troppo palpabile perchè si debba fare appello 
alla vanità nazionale piuttosto che all’inte- 
resse calcolato del paese quando vuolsi at- 
tuarlo e promuoverlo. 

Le prime banche italiane naturalmente 
sì limitarono a ricevere i depositi, con un 
premio per questo servizio che rendavano 
al commercio, e che era pur grande per la 


sola facilitazione de’ negozi senza l’uso dei 


metalli, ‘e. per la. sicurezza della riserha 
metallica. Quelle di Amsterdam, di Rolter- 
dam, di Amburgo, di Norimberga, di Al- 
tona, e di altre. città della Germania ve- 
nute più tardi nel secolo XVII osarono 
qualche cosa di più ; e tulte generalmente 
resero un cospicuo servizio ‘al commercio, 
che ‘appartiene a ‘quel tempo in cui le falsi- 
ficazioni e le alterazioni della moneta erano 
così frequenti, universali, vinevitabili ; per 
esse si ebbe la certezza che la moneta de- 
positata in baneo non subiva alterazioni; si 
negoziò quindi in moneta di banco e le con- 
trattazioni fatte per mezzo di que’ primi 
stabilimenti di credito ebbero: un immenso 
favore. 


Frattanto che i titoli di credito rilasciati 
da quelle banche circolavano ne' mercati 
del mondo; la. specie corrispondente dei de- 
positi restava nelle casse pubbliche per gene- 
razioni e secoli. Si sa che nel 1787 furono 
trovati intatti nella banca di. Amsterdam i 
depositi che risalivano alla sua prima istitu- 
zione del 1609. Questo fenomeno avrebbe 
dovuto far ‘avvertire la potenza del credito , 
ispirare fiducia in esso, porre un termine 
alla "strana contraddizione di tanta ricchezza 
inerte, in tante pubbliche e private necessi- 


tà, e determinare il governo de’ banchi ‘a. 


porre in circolazione o parte della riserba 
metallica, o meglio ancora altri titoli che la 
rappresentassero. Ma le banche di quel tempo 
facevano parte delia pubblica amministra- 
zione dello Stato, e ne ritraevano tatta la 
mutabilità delle persone;-e tutta la immobi- 
lità della politica interna. Nessuno ardiva 
commettere agli eventi il suo nome e la sua 
risponsabilità, e ciascuno poneva una specie 
di vanto nel mantenere intatto il tesoro del 
banco ‘come quello dello Stato. Quindi la 
gloria di avere più che iniziata quasi com- 
piuta una nueva era nella storia delle istitu- 
zioni di credito, appartiene alla banca d'In- 
ghilterra o più (esattamente di Londra, fon- 
data con la celebre carta del 27 luglio 1694. 
E qui ancora le pubbliche necessità furono 
sprone, come già in Venezia ai primi, ora 
in Londra ai secondi ardimenti. Il privilegio, 
come chiamavasi, della banca, fu accordato 
a'una società privata ; e poichè il governo 
per suoi bisogni si fece da essa mutuare il 
suo capitale di lire sterline 4,200,000, le 
accordò in compenso la. facoltà di emettere 
una somma equivalente di. biglietti che furo- 
no posti in circolazione. 

Le stranezze dell’ abuso del credito della 
prima banca di Francia fondata in Parigi 
nel 1748 dal celebre scozzese Law, la pro- 
sperità di quelle di Scozia, le complicazioni 
degli assegnati, la nuova banca di Francia 
fondata da Napnleone, il riordinamento di 
lutti, gli stabilimenti di credito in Europa 
dopo il 1845, e le celebri vicende delle 
banche ‘americane , compionoila storia ‘di 
queste ‘istituzioni. Da essa si raccoglie: che 
si è cominciato con timidissime operazioni 
di deposito al quale si prestavano le banche 
a ‘prezzo di una indennità; che si è quindi 
progredito a ricevere in conto corrente, 
e a fare qualché anticipazione di numerario 
contro pegno di verghe d’oro, o di argento, 
poi. allo sconto di cambiali e altre carte di 
commercio , finalmente alla ‘emissione di 


Viglietti del banco; quindi la ‘triplice classi- | a Genera 

ficazione in banche di deposito, di «sconto, | Ortolani profess., Bartolomea; a: 
di circolazione, e gli ulteriori. perfeziona- ® convitto di Savigliano. (0 
menti del credito agrario, e de’ depositi a) 
* Susa; 
. 


interesse che si corrisponde dalla banca, dei 





! della pubblica istruzione ha fatto le seguenti 
! destinazioni nel personale delle. scuole: s 


i 


t darie: 


pr nici ciente aaa ti aL RR brani MIT 


quali vediamo gli esempi più spicca 3 
unici, e i più soddisfacenti nel sistema 4 
banche di Scozia, HR 
Dopo le liquidazioni della banca di S. Gio 
‘gio, e la fondazione dei nuovi hanchi pri 
di Genova e di Torino, lecui operazioni eràni 
relativamente ristrette, dall'unione de 
stabilimenti fa costituita nel 4849 la bam 
nazionale degli Stati. Sardi. Pel suo n 
statuto definitivamente approvato conla leg 
del 9 luglio 1850, la ‘società riunita ha 
durata di 30 anni e un capitale di 8 nm 
lioni diviso in otto mila azioni di lire 1000 
le sue operazioni sono più estese che quel 
delle altre banche d’Italia e di molte di 
tremonti, mercè la saggezza di quel i 
provvedimento. Essa sconta a. tre mesi. 
carte di commercio e le cambiali a ‘tre fit 
me, ed anche quelle a due firme in'ce 
condizioni, si incarica delle esazioni di gr 
diti privati nei luoghi di suo stabilim 
riceve depositi di danari non solo, ma. 
che di titoli, e di oggetti preziosi, ri 
anche depositi al conto corrente, ene fa 


finalmente fa. anticipazioni a. discreto 

resse sopra depositi di metalli preziosi 
titoli commerciali, di sete e di  litoli de 
bito pubblico dello Stato, delle città di 


dell’isola di Sardegna. Essa è così in 
di rendere, ed effettivamente rende 
lanlissimi ‘servigi al paese. 


Ma non vi è più nulla a fare? Questi 


quistioni che ci proponevamo in un primo! 
ticolo, ed alla cui soluzione non sarà estià 


sivo sviluppamento delle ‘banche. 
L'idea della. santità del deposito che 


di ogni sistema di banca; diogni comme 
di ogni credito pubblico e privato, prev 
nelle antiche istituzioni italiane e tedese 
La santità dello adempimento alle conyenzi 
di qualunque natura, la traduzione cor 
tita dalle parli della specie in equivalenti 
titolo ridotto alla condizione sostanziale 


pubblicista ‘e distinto’ economista frai 
Dupaty, s’inchinava innanzi al segre 


e di Genova; e lo ammirava come sli 
di credito! Si pensava allora che i 


forzieri del banco. £ 
Oggi il credito vive di pubblicità. No 


la somma dei titoli che sono în circola 
dei valori che sono in portafoglio. Cias 
si accorge che fatta precisione dell’ide 
della specie il banco non ha in;serbo la m 
del suo.danaro, e:frattanto nessuno si prese 
a ripetere il pagamento del: sue viglietto ; 
corso sì mantiene al pari, e così la s0 
dei mezzi di circolazione è essenzialmente 
mentata dalla sola forza del credito. 

Egli è dunque evidente, che las 
de’ servizi che una banca può rendere 
paese e ad un governo dipende dall 
delle garantie che essa presenta di 
edi durata, e soprattutto dalla.uUli 
merciale che è inerente all'uso de? suoi 
lori, dalla certezza morale che essi no 
ranno mai presentati alla cassa in 
maggiore del numerario che contiené, 
chè dalla cifra assoluta della riserba it 
merario. Da questa semplice idea scatu 
l'utilità de? provvedimenti ulteriori ch 
desideriamo. 

NOTIZIE DIVERSE. - 
ITALIA. ed 


Torio. — Con decreti individuali, in data det 


4; 23,25 e 30 agosto ultimo scorso, 1,58 
12, 14, 17, 23 settembre corrente, il minis 


‘ Deferrari Adolfo, a professore di matemati 


rettore 
CO f 


Braida; Celestino, a maestro di (qu 
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22 settembre. — Fu a 
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nta e sesta a Ca-} non intendevano di sottoporsi al goverrio as- | che noi desideriamo, Eccovi ciò che io ho risposto; — Teri si è cominciato a collocare il tele-j  OrnENBURG, nnunciato 

fano. Lo... | soluto, quale fu quello immaginato dai signori agli ‘stranieri, i quali mi esternavano su di questo 1 grafo sotto-marino. \ | da lettere di Berlino che il nostro governo 

fina Pietro, id. di grammatica a Nuoro. |Bologaa, Baldasseroni ecc. Essi volevano/'una punto la loro ammirazion d; ; e | BITTO i era disposto ‘ad'accedere immediatamente al- 

Po Fcu Giovanni, id. di quarta a Nuoro, stampa libera e moderata da alcune leggi re- RR go n Lori SPAGNA, — Maprip, 21 settembre. — L'ac- l'unione dello Zollverein collo Steuerverein. 
5 n , i 

















































i Gio. Pietro, a prof. di rettorica ed | pressive ; ‘volevano delle istituzioni tanto libe- di i Ile ani iii deri cHe sono proprie cademia reale di storia, nella sua seduta del, Questa notizia è falsa; il nostro governo non 
rali, quanto lo comporta il grado di educa- o ee quindi e molto più tà TE 19, ha nominato socio onorario il ‘cardinale | Si è neppure espresso in termini generali in 
zione politica dei toscani. Invece di ciò i fio=/!3;amo a pesta, cho‘la giustizia è rettamente am Wiseman in attestato! del suo zelo apostolico | forno a codesta quistione. Noi però crediamo 
rentini videro ogni giorno rigòri sopra rigori ; | ministrata in Inghilterra ; tutti sanno che la giu- | © del suo sapere; | ‘@ | che l’Oldenburg ‘accederà al irattalo , stipu- 
i giornali minacciati e soppressi. Non la sfug-|stizia, qua tra uomo e uomo è perfettamente: re- — Il signor Negrete, tninistro di commer- i lando i medesimi vantaggi che l’Annover ha 
girono perfino gl’ ingenui ed innocenti alma- | sa, senza favori, e senza influenze da qualunque ciò; è ‘di ritorno dal suo viaggio Asso: ollenuto, (Gazz. del Weser). 
nagchi, che furono l'oggetto di rigorosi rego- | parte esse. vengano offerte. Eccovi perchè l'inglese n î 
ha fede nella. legge 6 mon s'impadronisce di essa 
per farsi giustizia. Sanno che i depasitori dell’am- 
ministrazione della giustizia la rendono con equità. 
Ogni uomo in oltre è libero presso -noi di ester- 
nore la sua opinione qualunque essa possa essere, 
Se ha torto, è combattuto da coloro i quali sono 
in grado di ricondurlo falla ragione; seha ragione, 
persaude coloro!che hanno i torto. 

La lotta delle opinioni è una guerra pacifica che 
conduce sempre a felici risultamenti. Il governo 
per ultimo ed il Parlamento, da buon numero 
anni, von tralisciano di adoperarsi con zelo alla 
ricerca ed «l'attuazione lei grandi perfezionamenti 
sociali (applausi). Allontanere gli abusi, ed am- 
migliorare, talè è stato G@stantemente lo scopo dei 
governi che si sono succedati iu Inghilterra. Quindi 
è che il popolo è stato sempre contento di quello 
che si è fatto, e se vi é ancora qualche cosa a farsi 
aspetta pazientemente, sicuro che vi si provvederà 
nell’avvenire. 

(Qui lord Palmerston fa la storia delle riforme e 
dei miglioramenti operati dal ministero). Ora sog: 
giungerò ai miei interlocutori stranieri ; voi avele 
il secreto della forza di quei piccoli bastoni che 
vedete fra le mani dei policemen, e dei pochi uni- 
formi'azzurri e rossi; e Mon dubitate, che; qua- 
lanque paese il quale agirà come si agiscein:Inghi)- 
terra, offrirà lo spettacolo d'ordine. che qui ammi. 
rates In quanto al sistema della libertà di com- 
mercio che ha per iscopo epereffetto di assicurare 
alla classe degli operai il vitto a buon mercato, 
non esito a dire, che la stia continuazione è desi- 


a'teologo Pietro, a prof. di filosofia 
a Vigevano. pera 
Lambelli Eugenio da Venezia, a profess. di 
ematica elementare nel collegio nazionale 


° 3 E | — Le università tedesche nel secondo - se- 
SVIZZERA. — ‘Sì legge nel Giornale di Gi- Ar 1851. 
i 





lamenti. Ora che ne conseguì da questo? Ne 
‘conseguì che la stampa clandestina trovò mille 
vantaggi per speculare sul bisogno di leggere 
delle nostre popolazioni, Le lettere di lord 
Gladstone ,. per. esempio , sì trovano da per 
tutto ; ‘esse sì. vendono setto; il mantello, e 


eg 
nevra del 27: Le 28 università tedesche, (compresevi quelle 
Ecco alcuni cenni sulla grande emigrazione che non fanno. parte dell’Alemagna propria- 
mente detta), Vienna, Fidelberga, Gottinga, Ber- 
lino, Lipsia, Monaco, Bonn, Jenna, Wurzburg, 
Tubinga, Halle, Friburgo, Giessen, Erlangen, 
Munster, Zurigo, Basilea, Praga, Marburg, Bre- 
slavia, Rostock, Berna, Greiffswald, Konig- 
sberga, Insbruck, Gratz, Kiel, Ollmutz, ‘contano 
1,586 professori. ordinarii ; sono inoltre 134 
maestri. di lingue moderne, di scherma, di. 
balto e di ginnastica civile e militare. 


Rodda Francesco Simeon, a maestro di 
anta: in Acqui. i 

‘lrornari sacerdote Fedele da Piacenza, a 
‘reggente di rettorica e di umanità in Lanzo. 
uiri Accilio da Mantova, a prof: di filosofia 
itiva ‘in Acqui. SIC 1 
egro Pietro da Pratolungo, id. ‘di filosofia 


degli Zingari che niette in agitazione le ‘tribù 
erranti di questo popolo dell’ Ungheria sino 
a 




























































alla Svizzera, Queste genti, risospinte per ogni 
dove , sono trascinate da un istinto occulto 
ad aprirsi un varco, e sembrano aspirare verso 
un nuovo continente. Alcuni comuni del Giura 
sono in questo momento letteralmente invasi 


puossi bene calcolare che ve' ne furono tirate 
almeno quattro mila esemplari, V ha chi non 
leggerebbe; se la stamipa fosse libera, ma essa 
è proibita; ed ognuno yuol leggerle e le ac- 
quista a qualunque prezzo che si sia. 

Ma la stampa ‘clandestina non sì limita a 
speculazioni. Essa imprime ancora diatribe su 
fogli volanti contro il granduca;, contro la 
granduchessa e contro le dame di coste. Il 
mezzo: di divulgare questi.fogli è facile e senza 
pericolo. Se ne involgono su bacchette, che dai 
tetti sono lanciati ‘in butti i sensi. da archi 


i id. in 





‘Demichelis. sacerdote Antoni 

Alba. i... 

È Biglino Gio. Battista, id. di filosofia posiliva 

È nel collegio nazionale dì Voghera. 
‘Michelotti sogno id. di filosofia ra- 

zionale a' Fossano: 3 & 

| Avico sac, Giovanni, id, di filosofia positiva a 


da colali individui pericolosi, che di giorno sì 
tengono accovacciati nelle profondità delle fo- 
reste, e di notte arrivano per domandare con 
piglio minaccioso , e qualche volta anche ar- 
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Il numero degli studenti nelle 27 università 
(non si conosce la. cifra di quelli di-Vienna) 
è di 16,074, dei quali 14,404 iscritti e 1,670 
non iscritti. A Berlino ve ne sono 2,199; a 
Monaco 1,817, e così ‘via diminuendo sino a 
Basilea che ne ha soli 65. A Fidelberga vi 
sono 624 iscritti, 433 dei quali non sono del 
granducato di Baden. A Kiel, Ollmutz e Ba- 


























mata mano, ciò che essì chiamano la nottata, 
I casolari remoti e le case ‘isolate di campa- 
goa ne soffrono molto danno. Ci si racconta. 
che due cascine del comune di Bourignon , 
nella prefettura di Dilemont, hanno dovuto, 
giorni sono, alloggiare in una volta diciassette 
individui di tal fatta, e somministrare ioro | silea non vi sono studenti stranieri. 

anche i viveri, ma i villici hanno - Le facolià di teologia cattolica, in numero 





come freccie. 

I governi si convinceranno, per quanto qui 
avviene, ‘che val meglio per essi lasciare alla 
stampa una certa libertà, perché allora pos- 
sono punire legalmente gli eccessi per mezzo 
dei tribunali. Se essi la sopprimono affatto, 
allora cominciano i maneggi della stampa clan= 
destina, che non è possibile di punire, perchè 
ha mille mezzi di sfuggire alla vigilanza delle 
autorità. (Lombardo Veneto). 


Solaro sac. teol. Giuseppe, a prof. di filosofia 


Susa. \ 
| Mamini Candido id. a Pallanza. 

Valaghé sac. Paolo, id. a Sospello. 

Bassini sac. Luigi da Pavia, a professore di 
filosofia positiva a S. Remo. 

‘Orsi sac. Michele‘; id.“di filosofia razionale 
a Cuneo. 
Garizio sacerdote Pietro Vincenzo, id. a No- 


citi iii ri i 


rassegnarsi piuttostochè vedere le loro abita- | di 11 (non compresa Vienna) contano 1,735 
zioni in pugda delle fianime. Sulla frontieraydi | studenti; le facoltà di ‘teologia protestante, in 
numero di 18, ne contano 1,697. Le facoltà 
di diritto e di scienza amministrativa, in nu- 


Berna e di Neuchatel la ‘polizia di quest’ ul- 
timo cantone ha ‘subodornato numerose bande 
nascoste nelle folte boscaglie, motivo per cui 
si dovette rinforzare la gendarmeria delle 


mero di 25, sono frequentate da 5,993 allievi. 
Le 25 facoltà di ‘medicina contano 3,154; € 
le 26 facoltà di filosofia 2,449 studenti. 


vara. 


fe ei 





è i ve di io di frontiere. 
È La Camera d’agricoltura e di commercio di î 


s di ESTERO. derabile, ed anche indispensabile ; ed .il ritorno, — 11 ‘signor Speiser} direttore Aella banei (Gazz. univ. tedesca) 
Ono rRoUutica: . ; lel protezionismo mi sembra così impossibile (ve | Ji Basi one 7 3 È i 
È i . INGHILTERRA. — Si legge nel Morning | ( P di Basilea. ha fatto il calcolo della perdita | ‘- È \ 

Mi Con tutto il volgente mese scadendo il ter- i ca 200 pet 8 | to dico con trita umiltà) come il moto ascendente | "otta che MR a Fe il -— È molto probabile che la legge eletto - 
| CIGLIA CREO MORE. 200; persone | jetla riviera Exe, che volesse, risalire dal mare a netta che supporteran cantoni, in, seguito | rale della Prussia subirà un importante can- 


nine perentorio fissato da questa Camera colla 
ua circolare del 19 scorso agosto, per la tra- 
missione de’riscontri d’ adesione alla domanda 
della commissione inglese direttrice della Espo- 
sizione di Londra, relativa al rilascio di cam- 
pioni di tuttii prodotti alla medesima esposti, 
fatta conoscere agl’industriali del nostro paese 
iche alla stessa concorsero, per. mezzo della 
detta circolare, e per quella del ministero di 
marina, agricoltura e commercio del 16 stesso 
mese, a cui aridava unita; 

Visto che molti degli interessati avrebbero 
già dato evacuo alla suenunciata domanda, e 
che solo alcuni avrebbero ancora a rispon- 
if dervi; SAU 
la La Camera dichiara che tutti coloro î quali 
Î non avranno, entro tutto il giorno 2 del pros- 
simo ottobre , fatto pervenire alla segreteria 
della medesima un riscontro, 0 1° adesione di 
Meu è caso, saranno considerati come non. 


assistevano al. banchetto dato a lord Palmer- all’introduzione del. nuovo sistema monetario. 
stona Tiverton.. Il banchetto era presieduto 
dal signor Hale, presidente del comitato elet- 


torale della sua. signoria. Il presidente porta 


giamento. Secondo il $ 70 dello; statuto è elet- 
tore indiretto ogni prussiano dell'età di oltre 
25 anni, che possiede il diritto di eleggere 


Tiverton, invece di scendere da Tiverton al mare 
(applausi, ilarità). 

Le classi laboriose compongono la parte più nu- 
merosa della- popolazione; chiunque studia il con- 
gegno dell’edificio sociale scorge che queste classi 
ne formano la base, e se questa base non è solida 
e ferma, l’edificio non potrà durare. Tuttavia pis- 
suno può nutrire speranza di render ricco il pove- 
ro, chè tale non fu il disegilo della: Provvidenza 
nel creare il mondo e l’umanò genere.‘ Egli è evi- 
dente, che'se non.vuolsi fantasticare una di quelle 
fortunate regioni chimeriche dove le pernici. pio» 
vono arrostite (risa), egli è evidente , io dico, che 
gli uomini per vivere devono lavorare e che il la- 
voro fisico non potendo procacciare molta opulen- 
za, vi sarà sempre quaggiù una assai ineguale ri. 
partizione dei beni Lerrestri (udite!) Voi ben po- 
trete con male leggi o cd la violenza far povero il 
ricco, ma io vi sfido di trovare, in qualsiasi modo, 
il secreto di far ricchi ifpoveri (udite!) Ma se ar- 
ricchirli non potete, vilè pure concesso di fare 
molto per migliorare lalloro condizione e. assicu- 


Zurigo ‘perderà 76,319 ‘franchi di nuova 

moneta ; Berna 162,655: Lucerna 223,820; 

Sewiz 199,620; Nidwalden 526, Glarona 29,89; 

un toast ai ministri della ‘regina. Friburgo 54189 ; Soletta 100,446; Basilea | diritto spetta ad ogni abitante che abita un anno 
città, 2,029 ; Basilea campagna , 44,788; Ap- | nel comune e paga un'imposta diretta di due 

penzell, Rodi esterni 11,462; S. Gallo 206,946; | talleri. Ora il nuovo regolamento comunale , 

Grigioni 56,590; Argovia 27,997; Ticino 65,006; 

Vaud 202,019; Vallese 44,949; Neuchatel 92,452; 

Ginevra 8,792. : 

Per contro Uri guadagnerà 409 franchi; 

Olwalden 2,209; Zug 1,600; Sciaffusa 6,513; | 

Appenzell, Rodi interni 1,800; Turgovia 27,032. | 

— La Gazzetta di Basilea annuncia un e-i 


Lord Palmerston. lo vi ringrazio, o signori, e a 
nome mio, e a nome de’miei colleghi, Tutti i no- 
stri studi sono diretti ad assicurarci l'approvazione 
della mostra sovrana e la confidenza del popolo, se- 
guitando con fermezza, senza passioni. e sistemati- 
camente la via del progressivo miglioramento (ap- 
plausi). Tenendo ‘dietro a questo scopo, è indubi- 
tato che noi talvolta suscitiamo allarme negli uo- 
mini timidi; e d’altra parte inganniamo. l’aspetta- 
tiva degli entusiasti e degli sciocchi. Ma noi abbia: 
mo la convinzione profonda, che non è che navi- 
gando in questo modo, che noi possiamo dirigere 
il vascello dello Stato in mezzo alle tempeste e 
scongiurarle. Rortunati piloti noi abbiamo finora 
potuto condurre a ‘buon porto questo nobile va- 
scello in tutta la sua integrità, col conforto di ve- 
dere tutto l'equipaggio bene in salute, contento ed 
attivo (applausi). E noi speriamo ‘ungiorno di ri. 
mettere in prospero'stato ad altri piloti questa pre- 
ziosa neve, facendo voti perchè la sua navigazione 
politica possa essere altrettanto prospera. 

Un loist essendo stato portato airdue rappresen- 
tantanti del Borgo (lord Palmerston ed il signor 
Heathcotes), il primo ha risposto nel modo se- 
guente: 

Lord Palmerston. Le fattemi accoglienze mi sono 
testimonio della vostra: confidenza in. me, e dell’a- 
micizia vostra, la quale mi appartiene (scusate, la 
parola) per sedici anni di rappresentanza non in- 
terrotta del borgo di Tiverton. Voi sapete che i la- 
vori che richieggono tutta la mia attenzione, ed 
assorbono tutti i miei istanti, hanno soli impedito 
che non venssi quest'anno a vedervi più di fre- 
quente. Tuttavolta alle commozioni che due anni 
fa hanno intorbidata la superficie d'Europa è sue- 
ceduta una calma che è ‘indizio di pace; sebbène 
secondo l'opinione di alcuni questa calma non sia 
che ‘un palliativo delle future dissensioni. 

Non è facile assunto quello di credersi profeta 
in politica ; ebbene per quanto moltissimi contem- 
plino con apprensioni ed allarme l’anno 1852, senza 
pretendere il titolo di profeta, credo poter dire, 
che sono fortemente propenso a sperare che l’anno 
1852 passerà senza le calamità che vari personaggi 
credono dovergli tener dietro (appluusì). Da alcuni 
mesi non abbiamo noi veduto su quali fondamenta 
poggiassero tali previsinni ?. Quando. S. A. R. il 
principe Alberto, com quello spirito di previdenza 
e di solido giudizio maturato col sapere e. colla 
esperienza che lo caratterizzà, concepì, il vasto 
pensiero dell'Esposizione (vicina ad essere chiusa), 
I quante sciagure mon si presagivano allora, quante 

gravi commozioni interne, fin anche la distruzione 
della proprietà, lo stravolgimento dell’ ordine so- 


cui il ministero sottopose all’esame delle diete 
provinciali, stabilisce che tale diritto dipenda 
da un domicilio di tre anni e dal pagamento 
di un'imposta diretta di quattro talleri. Ve- 
nendo quindi approvata questa proposta del 
governo anche dal Parlamento — ciò che è 
molto probabile — il numero degli elettori 
sperimento interessante sollo il rapporto Li verrà ridotto considerevolmente. : 
litare, e che fu coronato da un pieno DI (Corr. Ital.). 

| 

i 








cesso. Il maggiore Bischoff, capo di battaglione 
del contingente num. 55, durante l'fistruzione 
ora terminata ; ha-fatto una scelta d’ uomini coforte reca un’altra corrispondenza da Vienna, 
di mestiere e ne formò una compagnia. di {che tratta sopra la questione del nuovo ediz 
zappatori. Questa sezione sì componeva di sei fizio costituzionale da introdursi in Austria, in 


buoni falegnami , sei stipetai, due muratori, | cui tra le altre cose vi si dice quanto segue: 
un taglia-pietre , un fabbro , un calderaio e 





AUSTRIA, — La Gazzetta postale di Fran- 


laderenti. ; 
— Ci viene comunicato, da buona fonte 
Î quanto segue :. ut 

Il marinaro Terrarossa Giuseppe, per nome 
di guerra, Tempini, ebbe a soggiacere in Mon- 
tevideo all’ amputazione del braccio diritto a 
bordo del R. brigantino Eridano, già stazio- 
È nario nel Rio della Plata , in seguito a ferita 
1 riportata dall'esplosione accidentale ‘del pezzo 
ch'egli, qual primo servente di. diritta , carì- 
cava in una salve fattasi il 4 luglio 1850 per 
i festeggiare l’anniversatia ricorrenza dell’ indi- 
1 pendenza degli Stati Uniti d'America. 

| Saputosi il triste caso a bordo della squadra 
‘americana , che trovavasi ancorata colà , gli 
equipaggi di essa mossi da filantropico senti- 
mento raccolsero e. spedirono a bordo del 
predetto R. legno una somma. di 500 circa 
‘dollari, per essere rimessa all’amputato mari- 
naro; onde alleviarlo in: parte della ivrepara- 
| bile perdita da lui sofferta, Ma il Tempini , 
sebbene ridotto a sì deplorabile stato e nulla 
tenente, mostrò un animo doppiamente nobile 
e generoso col rifiutare la anzidetta somma, 
facendo ‘sentite ai marinari. della. suddetta 
squadra « che il suo governo sapeva ricom- 
) pensare abbastanza chiunque pel di lui ser- 
vizio avesse.incontrato perdite o. sacrifizi. » 

La nazione che. possiede marinari dotati 
d’animo di sì squisito sentire ,, non può che 
avere una ferma caparra dei più felici ed ono- 
tevoli risultati della sua marina... (G. Piem.) 


_— S. M. il Re era fino da sabato di ritorno 
da Marengo al R. Castello di Moncalieri. Nè 





curare loro la miglior parte possibile delle cose di 
prima necessilà per ilfvivere; e ciò è appunto 
quello che si è fatto colla rivecazione della legge 
sui cereali. tai 

L'Inghilterra, nella posizione sì vantaggiosa fat- 
tale dalla Provvidenza, deve adoperarsi: affine di 
promuovere e di assicurare la pace fra le grandi 
nazioni del mondo e tentare d’indurre gli altri i 















È probabile che la nuova istituzione da ac- 
sei lavoranti. Questi ventidue zappatoti, isbutti | cordarsi al paese sara composta di tanti sta- 
a dovere , gettarono sulla Birsa, in presenza | tuti speciali, quanti si renderanno necessari 
i colonnello federale Bontemps, un ponte | per la riorganizzazione dell’intera monarchia, 
a cavalletti, già costrutto appositamente, lungo | e che alla costruzione di questo edifizio si 
di 120 e largo di 7 piedi. L’ operazione fu | porrà mano dal basso all'alto. Ciò che si ha 
eseguita in nove minuti. Tutto il battaglione | motivo di sperare che verrà attivato innanzi 
varcò due volte il ponte al passo di carica. | tutto si è una riforma della legge comunale, 
Il ponte cedette nel mezzo, ma in quindici {le cui norme fondamentali sarebbero state già 


minuti si rifecero due cavalletti e il ponte | abbozzate. Il governo certamente sarà. solle- 
fu solidamente ristabilito, e poscia tolto via in 


dodici minuti sotto il fuoco dei cacciatori. 





cu 


verni ad estendere, per quanto possibile, ai loro 
paesi le istituzioni politiche © civili che fanno il 
nostro orgoglio. Ul popolo inglese ha compreso 
questo dovere sostenendo con eutusiasmo il gover- 
no della Regina, quando usava della sua influenza | 
per impedire che un (sovrano straniero fosse . 
stretto a violare le leggi dell’ospitalità sacrificando 
uomini collocati sotto la sua protezione. I nostri | 
sforzi sortirono un pieno successo e gli ‘esuli un- | 
garesi sono ora diretti werso i lidi dell'Inghilterra | 
o degli Stati-Uniti, a loro piacimento. 
Nella questione dell'abolizione della schiavitù il 
popolo francese si unì ‘ai nostri sforzi. Il coseno | 
francese ha. emancipato i suoi schiavi, e questo | 
| 
| 
| 
{ 





cito di assicurarsi un'efficace influenza sulla 
sfera di attività dei comuni, col riserbarsi il 
diritto dell’elezione immediata dei capi comu- 
nali. È probabile ancora che verrà tolta ai 
medesimi e ritornata allo Stato una parte 
della sfera d’attività loro ‘accordata, come sa- 
rebbe ‘per cagion d’esempio l'amministrazione 
venturo. ; della polizia comunale. Gli statuti provinciali 

— Il Foglio Costituzionale di Boemia an-|dovranno innanzi tutto essere riveduti, dai 
nuncia che il signor De Bruck andrà da Trie- | quali verrà eliminato tutto ciò che non sta in 
ste a Francofoite per dirigere le deliberazioni j connessione colle destinazioni della dieta d’im- 
del congresso doganale ‘che ‘deve riunirsi im} pero, e ne formano in parte il fondamento. 
quest'ultima città il primo ottobre. Riguardo alla composizione delle diete ‘pro- 
vinciali verrà specialmente limitato e modifi- 








ALEMAGNA. Berto, 23 settembre. — Il 
congrésso doganale, che deve riunirsi nella 
nostra ‘città; non si radunerà più di questo 
anno, ma solamente al ‘principio dell’anno 


sarà un nuovo vincolo fra i due paesi. Talvolta. le 
nazioni son costrette da viucoli di mutua giustizia, 
qui la nostra unione procede da una emulazione di 
nobile sentire e di umanità. 

il nobile lord si seusò Lerminando di avere abu- 
sato dell'attenzione del suo uditorio e disse, che 
se avesse continuato a espandere il suo cuore , a- 
vrebbe pericolato di ritrovarsi a tavola per la cola- 
zione dell'indomani (si rid), 

L'Assemblea si separa. d 


I 
È 
| 
È 
| 
Ì 
| 
| 
i 
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Francoronte, 24 settembre. — L'Intelligenz 
blatt annuncia che il signor Weiss, direttore 








cato il modo d'elezione. Non cade verun dub- 


della polizia di Vienna, resterà. probabilmente bio che verranno chiamati a far parte come 
; a Francoforte dopo il suo ritorno da Parigi, membri delle medesime, anche dei deputati 
Lonpra , 25 settembra, — li Times del 25|€ rappresenterà VAuegia nella comimissione Sa ca do puri 
pubblica un lungo articolo il quale sì raggira [ECOLE centrale che Ta ulteriormente con- | loro posizione personale. Se queste diete as- 

yocata. Secondo altre notizie la Dieta avrebbe | SUumeranno da.un lato la forma delle diete 


sulle accuse dirette dal. signor Gladstone |; CERIANO 3 - 
contro il re di Napoli. Questo giornale trova finunciato al suo progetto d’istituire la com- degli Stati, ciò ‘non di meno non verra pro- 








x . . AT ta \ , ee i ° Di "i 
quel giorno, nè il susseguente vi furono ma- | ciale? in definitiva che la difesa degli accusati non | MISSIONE centrale di polizia. Rene se Una pil TI 
“SSR Pi da ‘ MER È II È È ; : RNA i i È tanza delle città, delle marche e dei comuni 
novre. Le truppe trovansi nei loro accante-|. Ebbene si può dire che giammai una moltitu- | distrugge punto le allegazioni dell’accusatore. |. — Corre voce che l'Anrover si è disposto di a 

: » EE i i su ì "SOS È i campagna. 
namenti sotto Alessandria, | dine più compatta, accorsa da ‘tutti i punti del glo-| — _ Jeri, 126.a giornata” dell’ esposizione , ;| a incaricarsi del mantenimento della. flotta SBIRBAGE 

Î . $ d a S x S Raso tì 5 v oa n 7 LIBRE 3? n Ruini 

— Il conte Roberto di Pralormo”, incari- bo, non si trovò agglomerata in una sola città senza | rumero dei visitanti ammontò a 54,540 e tedesca cogli altri Stati littorali del mare del — Quest’oggi è comparso effettivamente alla 


che l'ordine fosse un solo istante messo in peri: L'entrata a 2,572 ll. 128kell nord. luce il primo numero del giornale Dic Presse 
‘colo! 1 benefizii di quest'Esposizione universale sa- 3 redatto dal signor Zang, riello stesso formato 
ranno immensi, e sopra tutto, il più importante, il di prima. - 


DE” E IO tene ; più durevole, sarà la forza comunicata dalla fre- dCR, pot va î i 
imenze, 20 settembre. — Vi confermo quanto | quenza fra i popoli, all'amicizia fra le diverse na- ottobre. In quel ‘giorno il palazzo resterà | di oewenstein Rotenberg, 





cato d’affari di S, M. Sarda a Francoforte, è 
arrivato il 22 corrente alla sua destinazione.. 







La commissione esecutiva ha fatto affiggere — Domani sarà celebrato a Wertheim il 


L annunzio che l’ esposizione sarà chiusa 111 | matrimonio di don Miguel colla principessa 


























vi diceva nella mia precedente della scissione | zioni, arra più sicura della. pace internazionale | aperto alle 7 invece di 'esserlo a Mezzo- |a Per una singolare circostanza l’abroga- SVEZIA e NORVEGIA. — Csistiania, 12 set- 
a ? , + n° o È R ; EA , : id a SR gn SI 5 Da ? ° dali de e 
che si: pronunzia. sempre più, tra la famiglia | (qpplausi). Fra i popoli che sono stati maggior- | giorno. Non ‘ci voleva niente meno per con- zione dei diritti fondamentali ha recato danno | (embre. — L° «Odelsting» s'occupò questa set- 






timana della proposta sull’ammessione degli 
ebrei nella Norvegia. Ad onta che il divieto 






granducale di Firenze, SZ mente edificati dalle accoglienze qua ricevute, noi | yincere moltissimi cui non voleva entrare che | a chi meno se lo aspettaya, cioé all’elettore 

;;Leepoldo. sembrava ‘deciso di portarsi a possiamo citare sopra tutti i mostri cugini dell'al- {1a chiusura fosse fissata” davvero e irrevoca- di Assia Cassel. Questi aveva comperato ua 

‘passare l’ inverno in Siena, dopo aver passato tra parte dell'Atlantico. Non vi è americano, non | bilmente per il giorno 1. Questa voce aveva palazzo. nella nostra città , e non rimaneva | fosse levato in forza d'un paragrafo dello sta- 

vi è straniero che non sia stato colpito dell'ordine acquistato tanto credità che ieri ancora sì più altro. che ii coltotio nel O; il paese era loro precluso finchè non 

che regna ip Inghilterra. i \g0 | annunciava l'arrivo di molte mercanzie pro- | pubblici registri. Per mala sorte questa for- erano abrogati anche i divieti della legisla- 

Ea a Hi venienti dallo Lollvercipi n malità non fu compiuta che il giorno dell’a- zione privata. dia relativa proposta del go- 
La cerimonia di chiusura avrà luogo il! brogazione; allora l'autorità di Francoforte | verno venne ora discussa ed adottata. 


i 

nvio a Gaeta un’ ambasciata per ] e ì i 

di LERCRNCRA TE Il} non gente armata, coll’arme in ‘braccio, le baio- |. È ) ; Lo, i 
Wgranduca di ritornare. nette, le sciabole per far rispettare l'ordine ; ma | B!OtRO 15.Il programma non è ancora fissato. | intervenne, dichiarando. che non sì potevano 


Ma ì fiorentini, preferendo il governo le-! solo alcuni policemens civili con dei piccoli ba- I} pubblico non sarà ammesso a quella se- i acquistare immobili da uno straniero se non 
ttimo.aquello di Guerrazzi.e. di, Montanelli | coll’autorizzazione del Senato. 

















x ( 


‘l’estate a Lucca. © 1 
Fu pure Firenze che fece la contro-rivolu- 
one, che rovesciò ilgoverno democratico ed 
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stoni fra le. mani, e.studiosi di procurarci quello ! duta, 
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nel comune in cui è domiciliato. E questo 


































“BIBLIOGRAFIA. 
Del miglioramento dei vini 
in Lombardia. ; 


Mentre giorni sono, parlavamo del Congresso 
agrario che avrà Loro in Asti nell’entrante 
ottobre, e del bene che ci ‘ripromettiamo da 
questi. ripresi lavori scientifico- “ta mpestio cl 
venne sott'occhio un opuscoletto testè pubbli- 
cato in Milano dalla tipografia Tamburini, 
intitolato: Del modo di migliorare i vini di 
Lombardia, tanto colla viticoltura, come colla 
fabbricazione appoggiata alle più recenti teo- 
rie chimiche, del sacerdote Camillo Marghe- 
rita. 

Questo lavoro eccitò in noi la viva curio» 
sità di farne una lettura coscienziosa, ed ora 
siamo lieti di poter annunziare, che lo abbiamo 
trovato, sì per la chiarezza dell’esposizione , 


che pel desiderio ardente nell’autore di pro- 


muovere il bene con quegli utili ammaestra- 
menti, che in lui sono frutti di studio solerte 
e di lunga esperienza, veramente degno di 
particolare encomio. Dalla prefazione si ri- 
leva, che del merito di questo opuscoletto 
dovrà a suo tempo occuparsi l’ onorevole so- 
cietà d’incoraggiamento , esistente in Milano : 
quindi noi non vogliamo anticipatamente pre- 
venirne il giudizio, desiderando che questo 
sia dato imparziale e fatto di pubblica ra- 
‘ gione. 

Ma siccome tanto intorno all’accurata col- 
tivazione delle viti, che al metodo di fabbri- 
cazione del vino — in queste due. parti prin 
cipali. è diviso il lavoro — il Margherita sia 
nella scelta delle qualità delle prime, sia sul- 
arte di fabbricare.e conservare ottimi i se- 
condi, parla di cose che o sono, come gran 
parte dei tralci, trasportate in Lombardia dalle 
nostre provincie d’Acqui , d’ Asti ecc., 0 toc- 
cano davvicino e si confondono con alcuni 
dei nostri metodi di-fabbricazione ;° così noi 
raccomandiamo che, per vantaggio di tutte 
le provincie della patria comune, le notizie 
fornite da. questa nuova operetta siano prese 
in considerazione dai cultori della vinifica- 
zione, e principalmente da quei benemeriti 
che si porteranno al congresso d'Asti. 

Dalla ripercussione di certi corpi scoppietta 
scintillante il calorico latente, che messo a 
contatto con materie combustibili. avvampa , 
illumina, riscalda ; ‘così dall’attrito delle di- 
verse opinioni , ventilate con libera e gentile 
discussione , emerge quella verità scientifica 
ed utile, che ai nostri tempi è l’anima e la 
vita della umana industria in tutte le sue ra- 
mificazioni, Ecco perchè noi facciamo voti 
che il Margherita, se le circostanze glielo ac 
consentano, voglia prendere parte all’immi- 
nente congresso, mentre siamo più che certi 
che questo enologo lombardo sarà da quei 
gentili promotori dell’arte agraria in Piemonte, 
accolto come lo merita il suo zelo ed il suo 
buon volere. 

Ad ogni modo s’abbia le nostre felicitazio- 
ni un ucmo, che con grave dispendio pecu- 
niario consacra il suo tempo disponibile a 
vantaggio di studi che mirano direttamente a 
dupplicare le ricchezze del suolo italiano con 
un ramo d’industria, che migliorato dalla 
scienza, lascierebbe nulla a desiderare ai no- 
stri vini paragonati con altri per bevere, i 
quali gli Italiani pagano qualche milione al- 
l’anno ai paesi d’oltralpe, che sono posti più 
a seltentrione del loro bel cielo. 

L’opuscolo del Margherita al prezzo di lire 1 
cent. 50 trovasi vendibile in Torino presso il 
libraio Schiepatti sotto i portici di Po. 


DEGESSI del 28 settembre in Torino. 
Ne 


Dal 1 gennaio, totale N. 4271 


ULTIME NOTIZIE. 


Aressanpria. — L'Avvenire del 29 dopo de- 
scritto l’ingresso del Re Vittorio Emanuele II 
in quella città, la fazione di Marengo e le ope- 
razioni della guardia nazionale, così prosegue: 


SEZ 


«Alle ore 5 rientravano: in città le truppe 
del presidio, la ‘guardia nazionale, ed il Re 
andava a palazzo dove riceveva i complimenti 
dalle autorità militari, civili, ecclesiastiche, 
“ amministrative e dal corpo degli ufficiali ‘civici. 
A tutti era generoso di ottime parole e la- 
sciava una profonda speranza di prospero ay- 
venire, raccomandava unione e amore, e fa- 
ceva sentire al corpo municipale che esso con- 
fidava molto negli Alessandrini. Decorava poi 
il col. della guardia nazionale (Mantelli) della 
croce dei ss. Maurizio e Lazzaro e gliela porgeva 
presente l’ufficialità civica volendocon tale pre- 
senza dar prova che non decorava il colonnello 
come colonnello semplicemente. od altro, ma 
che intendeva di manifestare con quell’atto a 
tutta la legione la sua reale soddisfazione pella 
disciplina, tenuta e militare portamento, la 
qual cosa se poteva ridondare ad onore del 
colonnello non onorava meno però tutti i 
militi e graduati che seppero conoscere la 
loro missione, i loro obblighi, i loro impegni 
e appagare la giusta aspettativa che fonda in 
essi il governo, A sera la città tutta vedevasi 


illuminata; e sarebbe stata più compiuta la | 


igiornala se la pioggia non avesse sturbato il 





IL RIS SORGIMENTO GIORNAL E QUOTIDIANO 


Ì populi sE aggiravasi pet Ici vie e si i 

| specialmente sulla piazza reale, dove la ‘mu- 

| sica della guardia nazionale avrebbe fatto sen- 

| tire i suoi concerti. 

| — Teri mattina S. A. R. il duca di Genova 
Boa per Moncalieri. 

| — Corre voce che le fazioni militari siano 
sospése per quindici gioni, rimanendo però 
le truppe ferme nei loro alloggiamenti. 

Miano, 28 settembre. — Leggesi nella Gazz. 
di Milano : 

S. M. l’imperatore ha ispezionato il 26 cor- 
rente” nella brughiera di Malpensa 3 reggimenti 
di cavalleria. 

Il 27 ebbe luogo nella pianura di Somma 
una grande manovra tattica dei due colà riu- 
niti corpi d'armata, dei quali l’altefata maestà 
sua condusse il comando. Questo grandioso 
spettacolo militare fu pur. troppo disturbato 
dal tempo sfavorevole , il quale perdura. con 
tanta insistenza che l'augusto sovrano si de- 
terminò a sciogliere il campo col 29 corrente, 
ed a restituirsi alla capitale dell'impero per 
la via di Venezia, ove intende di soffermarsi 
una giornata. 

Nei giorni antecedenti erano giunti presso 
sua maestà l’imperatore S. A. R. il principe 
di Baden ed il tenente generale russo di Grot- 
tenjelm. 

Roma. — Il giornale di Roma del 25 set- 
tembre reca la condanna data il 22 agosto 
dal pontefice, e segnata Lambruschini, contro 
l'opera intitolata « Juris. eclesiastici institu- 
tiones Johannis Nepomuceni Nuytz, in Regio 
Taurinensi Athenzeo professoris » e contro l’al- 
tra del medesimo autore: « In juseclesiasti- 
cum universum tractationes. » 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 27 settembre. 
Sommario, — Perseveranza della politica dell’ Eliseo. — 

Nomina del generale de Cotte al comando di una brigata 

di Parigi. — I pervenuti e le intraprese pericolose. — 

Le elezioni anticipate. — Kossuth e gli Ungaresi.— Ciar- 

latanismo degli annunzi a Parigi. — La Pasta Regna- 

ult. — I due fabbri-ferrai. — I scialli Biétry: — L’in- 
grasso Dusseau. 

L’anno scorso , nelle riviste di Satory, un 
giovane colonnello di cavalleria per nome de 
Cotte si era fatto notare per zelo «all’Eliseo. 
Fu nominato generale, e fin d’allora si trattò 
di dargli il comaudo di una brigata dell’ar- 
mata di Parigi; ma il generale d’Hautpoul, 
ministro -, continuamente interpellato dalla 
commissione. di permanenza , ristette allora 
dal dargli un comando; ciò che il signor de 
Cotte ottiene oggi con essere posto alla testa 
di una brigata dell’armata di Parigi. 

Si troverà in esso l’ausiliario che si spera? 
Nulla è più dubbioso. Una delle grandi disil- 
lusioni dell’Eliseo, si è la freddezza degli uf- 
ficiali ai quali Luigi Napoleone ha creato uno 
stato militare. Fatta Jla debita misura tanto 
dagli uomini, come dalle cose, accade oggi a 
Luigi Napoleone quello che è accaduto sovra 
un teatro. più ampio e per una delle più 
grandi intraprese all’ imperatore Napoleone. 
Avea innalzato i suoi luogotenenti per farne i 
suoi secondi nelle’ grandi sue lotte. Ma costoro 


arrivati che furono una volta al sommo degli. 


onori , si raffreddarono per le intraprese ri- 
schiose alle quali esso gli associava. 

La questione delle elezioni non è abbando- 
nata, ma si comprende il pericolo ‘e lo sì ag- 
giorna. I più impazienti avevano destinato il 
mese di dicembre, il sig. de Broglie aveva 
indicato îl mese di febbraio, ma codest’epoca 
parve troppo rivoluzionaria , ed i. capi della 
maggioranza paiono d’ accordo in oggi per 
protrarre la grande prova al nese di marzo. 
Avvicirandosi così ogni giorno all’epoca: nor- 
male, si va implicitamente riconoscendo il torto 
di volervi mutare qualche cosa. 

Quest'oggi. o domani Kossuth giungerà a 
Southampton: lord Dudley Stuart ed i signori 
Hume e Cobden andranno a ricevere il dit- 
tatore ungherese ed i suoi compagni, a nome 
delle simpatie inglesi, 

A Londra vi sarà un banchetto , oltre ad 
altre dimostrazioni di cui avrò motivo d’in- 
trattenervi. 

Voi non potete immaginarvi i risultamenti 
che può dare in questo paese la testardaggine 
del ciarlatanismo e la perseveranza degl’indu- 
striosi annunzi. Però egnoscerete la gran for- 
tuna della Pate Regnault, annunzio pettorale 
incominciato 25 anni or sono dal dottore Vé- 
ron, e ch’ebbe tanto incontro, che questo 
specifico dà ancora annualmente al sig. Vé- 
ron un dividendo di 18,000 fr. per un quinto 
nella proprietà. 

Anni sono due fabbri-meccanici , i signori 
Fichet e Huret trovarono anch’ essi modo di 
arricchirsi ‘con un’ industria molto ‘originale; 
essi si dirigevano nei, giornali sfide e ingiurie. 
Fichet sfidava Huret di aprire le sue casse di 
sicurezza ; dopo aver provato questi si con- 
fessava vinto , e le casse di Fichet venivano 
in voga. Ma anche Huret non tardava a pren- 
dere la sua rivincita e sfidava Fichet di aprire 
le sue, serrature complicate, e Fichet alla sua 

i volta conveniva della superiorità delle’ serra- 
j ture di Huret. Il fatto è che questi antago- 
‘ nisti erano associati, Nei giornali si regalavano 
‘a vicenda i titoli di asino e di ciarlatano e 
! poi dividevano i benefizi di queste ingiurie. 
Noi abbiamo poi’ anche il signor Biétry, 
negoziante di cachemires francesi, il- quale ha 


porre al commercio: dei scialli francesi l’uso 


di una marca di fabbrica che doveva servive É 


a guarentire la ‘qualità della merce. Il pub- 
blico si diè a pensare che un uomo il quale 
invocava con tanto accanimento il controllo 
del pubblico sopra i suoi prodotti doveva es- 
sere ben sicuro del fatto suo, € i magazzeni 
del signor Biétry furono ingombri di compra- 
tori. i 

Uno dei grandi ‘successi ottenuti da due 
anni da questo ciarlatanismo è quello. dello 
ingrasso Dusseau. L'inventore di questa com- 
posizione è uno dei primi che abbiano an- 
nunziato di far danaro associando gli impre- 
sari degli annuncii mei grandi giornali ai be- 
nefizii del suo negozio. Non sarà male di pre- 
servare i vostri coltivatori da siffatte pubbli- 
cità adescanti. 

L' ingrasso Dusseau non presenta assoluta- 
mente riente di nuovo: due cent'anni fa un 
abate. de Vallemont aveva proposto di im- 
mergere il grano prima di seminarlo, in una 
soluzione di salnitro, Ora il sigaor Dusseaù 
propone la stessissima soluzione aggiungen- 
dovi una piccola dose di solfato d’ammoniaca, 
di sale di cucina e di urina, come si pratica 
da tempo immemoriale.; L' ingrasso Dusseau 
non è dunque precisamente cattivo, ma que- 
st’'inventore vende per 30 franchi 15 litri di 
un. liquore che contiene 13 litri d’acqua e 
due chilogrammi di sali che si possono avere 
ovunque con «ue franchi. 


Brrumo ; 24 settembre, — La Nuova Gaz- 
zetta di Prussia annunzia, che sinora la me- 
diatizzazione delle tre ‘città anseatiche non fu 
ancora oggetto di discussione in seno’ alla 
Dieta. ‘ 

L'Ufficio di Corrispondenza annuncia che 
il governo non ha iniziato alcune trattative 
con Ncuchàtel, essendo deciso di temporeg- 
giare. 

Amsurco, 21 settembre. — Il giornale ufli- 
ciale di questo Stato. microscopico annunzia 
quest’ oggi che i diritti fondamentali sono 


‘aboliti, e in pari tempo annuncia che le con- 


cessioni fatte. dal Landgrayio nel. 1848 sono 
ritirate perchè estorte, (IV. Gazz. di Prussia). 


Borsa vi Paricr del 28. — Il 5 0/0 aumentò 
di 25 cc. terminando a-92, 30, ed il 3 0;0 
pure di 25 cc. a 36, 35: A'contanti, rispetto 
agli ultimi corsi di ieri) il 5 0/0 aumentò di 
30 cc. facendo 92, 30, ed il 3 0j0 di 5 cc. a 
56, 30 

Fondì esteri: Il 5 0/0 piemontese ((c. R.) 
calò da 80 a 79, 70. Gli altri fondi di Pie- 
monte non vennero quotati. 


* S. NICCOLINI gerente. 
Torino, Cueini POMBA e COMP. Editori. 


NOZIONI ELEMENTARI 


FORTIFICAZIONE 
TATTICA E STRATEGIA 


oOVVero 


MANUALE 


di quanto è necessario a sapersi 


da chiunque prenda a trattare le Armi 
compilato 


da IGNAZIO FRIGERIO 


già Capitano nel 20 reggimento di fanteria. 
Edizione corredata di 92 figure 
in 29 tavole incise in rame. 


Un Volume. Ln. . 4, 50. 


+ SOCIETA? ANONIMA 
DELL’ILLUMINAZIONE A GAZ 


In Torino, fuori Porta Nuova. 


Il: consiglio d’amministrazione della società 
suddetta ha l’onore di. prevenire i signori 
azionisti che l'assemblea generale stata. con- 
vocata pel 25 di Letgbbie corrente, non 
avendo avuto luogo per difetto del numero 
delle azioni, prescritto dall’att. 19 degli statuti, 
la medesima assemblea generale viene nuova - 
mente convocata per. il 2 del prossimo otto- 
bre, alle ore 6 di sera; all’officina fuori di 
Porta Nuova. 

Coloro che possiedono titoli d’azioni col 
loro proprio .nome inscritto hanno pieno di- 
ritto d’intervenire all’assemblea generale, 

I possessori di titoli d’azioni al portatore 
dovranno fare il deposito dei medesimi al- 
l'ufficio della società dentro i tre giorni che 
precedono l’assemblea, senza di che non vi 
potranno essere ammessi, 

A termini ‘delle modificazioni 19 
degli statuti della società bisogna avere 5 azioni 
almeno per concorrere all’assemblea generale. 


AVVISO 


Si fa ricerca per la prossima Pasqua, di un 
alloggio composto di un vasta salone, e di otto 
a move altri locali spaziosi, sito in luogo con- 
centrico, per collocarvi gli uffizi della “Società 
leale. d’Assicurazione mutua. contro gli in- 
cendii, 


î Recapito alla Direzione generale di Soa So- 
cietà, via S. Filippo, casa Todros, N. 


all’art. 





nes cca ialie ooo in annunzi ni ia 


La Direzione.si fa premura di avvertire i Signori 
bouamento ai Giornali (di Torino soltanto) per la 
di ritardo.alla regolare spedizione per Ja Posta. 


suoi corrispondenti a non ritardare le doma; de 
rinnovazione, ‘a partire dal 4° p. v. ottobre a è 8 


BOLLETTINO COMMERCIALE-INDUSTRIALE E DELLE STRADE FERRATE. 
Si osserva che a partire dal primo p. v. ottobre incomincia l'abbonamento per la seconda annata 


prime ottobre a tutto dicembre 1852, a due numer 


i per settimana, percui sì descrive il 


MODO E CONDIZIONI D'ABBONAMENTO (Franco di Posta per tutto lo Stato) 


Un sol trimestre, a partire dal 4 d’ogni mese L. 4 

Un sol semestre id. id Sy 

L'interaannata, da 8.bre 4854 a tutto:x.bre 14852 » 412 
(Anticipatamente) 


Inserzioni ed avvisi cent. 15 per riga, 

St vendono numeri separati a cent. 10 caduno. 

Deposito presso Pianca e Senna, librai in via Nuo 
e via B. V. degli Angeli, casa Pomba.. 


Gli abbuonati all'intiera annata avranno: gratis un trimestre, cioè pagando L, 412 in una sola volta, | 


ceveranno il Bollettino dal primo ottobre 185 
Ricerono le associazioni: in Torino g 


1 a tutto dicembre 1852. 
li Artisti Tipografi, in via della B. V. degli Ang 


casa Pomba, ed i sigg. Pianca e Serra, librai in via Nuova. — Dalle Provincie e dall'Estero, rivolg 

con vaglia postale in ‘lettera affrancatà ed unicamente al sottoscritto e così per qualunque co 

zione relativa tanto alla compilazione che all'amministrazione del Giornale. x 

NB. I signori Editori di Giornali che vorranno favorire il cambio al suddetto Bollettino, sono | 
gati di riprodurre sui medesimi la presente circolare, e inviando al più presto il primo num 
ove la stessa sarà riprodotta, e continuare la spedizione per prender nota del reciproco cambi; 
cendo ora e pel tratto successivo a tutto dicembre 1852, il solo indirizzo sulle fascie. 


Mastice pei Denti 
invenzione privilegiata 


del Nobile sig. GUGLIELMO DE WURTH 
FARMACISTA A VIENNA, 


Questo mastice esaminato dall’ inclita facoltà 
medica di Vienna, fu dalla stessa riconosciuto 
più durevole, e preferibile a qualunque altro 
per cementare i denti , evitando gli inconve- 
nienti prodotti dai metalli finora impiegati, 

Ogui gruppo è munito della rispettiva ri- 
cetta in tre lingue indicante il modo di: ser- 
virsene. 

L'unico deposito ‘per la vendita di esso 
privilegiato mastice nel regno Lombardo-Ve- 
neto venne dal nobile inventore stabilito nella 
spezieria. Rivolta Sartorio, corso: San Celso , 
num. 4334 in Milano, colla seguente dichia- 
razione : { 

Dichiaro io sottoscritto d’*avere stabilito 
l’unico deposito pel regno Lombardo-Veneto 
del mastice da me inventato, ‘e privilegiato 
presso la farmacia Rivolta Sartorio, e che in 
conseguenza ogni altro venisse asserito. sotto 
la medesima denominazione, ritengasi contraf- 
fazione. In fede 

GucLieLmo Noire De-Wiirtw, 

Prezzo del mastice coll’unito liquore. 


In scatola a L. 4 
detto in pacco » 3 50 


Nella suddetta farmacia trovasi pure assor- 
timento di medicinali esteri i più accreditati, 
fra i quali 

La Magnesia calcinata de’ signori Henry di 


Manchester, e la cardonata vera d’Eptom dei. 


signori Sawory e M. farmacisti reali a Londra. 

La magnesia gasoza — Moxon effervescing 
aperient Hull. 

La magnesia Billin — Billiner Magnesia , 
e le acque naturali minerali di Piilna — Z2i- 
ter PWasser, di Challes Savoja, del Tettuccio, 
Recoaro ecc. 

Le pillole contro il verme solitario di mon- 
sieur Peschier, deposito unico in Lombardia. 

Le polweri Seidlitz inglesi. Patent. Seidlitz 
powders, e Buller tasteless. 

La Rewalenta arabica di Dù Barry e C. 
Londra, fecola nutriente per bambini, conva- 
lescenti ed individui di debole ‘temperamento, 
e nella rachitide incipiente. 

L’ olio di fegato di merluzzo del dottore 
Jongh. Vero Olanda siroppo di Joduro d’a- 
mìdo contro la scrofola. 

La pomata Sain-Bois indolente per vesci- 
canti. . 

Li piselli in gomma clastica per fonticoli , 
taffetas, e papier adoucissente Lepedriel. 


det 


FONDI PUBBLICE Per contanti 


giorno prec. nella 

dopo la Borsa mattina 
1819 PO god. 1 aprile L. 
1831 1 luglio» 
1848 » 1 sett. » 
1849» 1 luglio » 
1851» i giugno» 
1834. Obbl. 1luglio » 
1849 » 1 aprile » 
1350 1 agosto » 
18445010! Sard. 1 l'aglio » 


80, 79,75,,50) 79 25 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz, 1 luglio 


» Banca di Savola . 
Città di(40;00oltre l’int.d. 
Torino(5 50 0/0-1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 tagli 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pri fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 Juglio 
Mol. presso Coll. i giugno 


Rer tre mesi. 
253 1]2 


CAME Per brevi scadenze. 


Augusta 254 172 
Francoforte S. M.»| 211 1j4 
Genova sconto. . »| 4 p. 010 
Lione »|. 100 99 60 
Londra 25 22 
Milano 


12 | 2510 


Parigi 100 10 99 55 


Roma CIELO 
Torino sconto . . 


4 p. 00 


Al signor LEBBA — Torino 


Le pillole di Lartigue ed il siroppo di mon 
sieur Bobbe contro la gotta. - a i 

La carta inglese antireumatica. ‘{{° 

Il rob boiveau laffecteur di Parigi, 
‘molti altri preparati dall’odierna medica” 
tica raccomandati ecc. 

L'acqua celeste del dottore Rosseau c 
le malattie degli occhi. 

Milano , dal deposito dei mdicinali e 
Corsia San Celso, 4331. i 


AVVISO. 


A termini dello Statuto e del Regolama 
l'Assemblea. generale della Società. dell 
grazione italiana é convocata alla sed 
dinaria che avrà luogo il giorna 5 del 
ottobre alle ore 12 meridiane nella soli 
di casa Natta, piazza S. Carlo. 


SCUOLA DI COMMERCIO IN N 


nifatture e d' i in i Nizza marilt 
diretta dal signor Garnier, allievo del si 
Blangui membro dell'istituto di Francia, 
luogo il giorno 40 p. v. ottobre. 


THÉATRE ROYAL 


M.lle RACHEL accom pagnée. 
des Artistes du Théatre francais et de ]’Odé 
oavrira ce Théatre Royal le S 0ul0 octe 
avec une f.re représentation de Mlorace 
tragédie en cinq actes de Corvette, redu 
en quatre actes, précédée par Me mi 
de la Veuve, comédie en prose e 
‘acle par Avari Dumas, 

‘PRIX. — Billets d’entrée L. 5, — Ch 
fermèes L. 5. — Galerie L, 2; i 

LOGES. — Premier étage L. 20, — Set 
étage L. 25. — Troisième étage L. 18, —0Qi 
triéme étage L. 12. — Cinquiéme étage ] 

Pour fixer les loges s'adresser au Bu 


Mille RACHEL (qu prix de L. Di 

Turin, ce 27 septembre 1851. ì 
Le Directeur de la Troup 
RapmaeL FELIX, 
Teatri di questa sera. 

CARIGNANO.—Opera nuova: X due Ritratti) 
versi e musica del M. Ricci, — Ballo Narcis 

SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 
Preda recita: Osti non più Osti. 

GERBINO. — La drammatica! compagnia Dondin 
Romagnoli recita. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 30 settembre. 


Pel fine del mese pri 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mese ‘corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


Monete contro valuta legale o Bigli di Ban 
PA Compra 
ORO - 
Doppia da 20 Lire 
di Savoia... 
—di, Genova... ...... 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
‘Per il Biglietto di 1000 L. 
- EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 





















i 


di voler. perfezionare ad un te 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


fficio deliGiornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi > 
- Pi Provincie con dei vaglia postali. — Livorno; all'em- 


porio librario, — Fi 


Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


era n. 43, terzo piano. 


I signori Associati al nostro gior- 
‘nale, il cui abbonamento è scaduto con 
"tutto il mese di settembre, sono pregati 


“‘arinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


‘dei fogli. 


È 


RIVISTA. 


Il foglio officiale di Roma reca in fronte un così 
detto motu-proprio del pontefice, col quale pre- 
messa un’acre censura, si condannano solennemente 
come eretici i trattati e le tesi dell’egregio avvo. 
cato Nuytz, professore di diritto canonico nella 
‘nostra università torinese. Nviriprodurremo que- 
sto documento. SR 3 i 

L'Osservatore continua la riproduzione della di- 
fesa dire Ferdinando e il silenzio sulle cose pro- 

- prie. Tocca ad un giornale tedesco, la Gazseita di 
Breslavia, il ragguagliarci sullo scopo del viaggio 
del cardinale Altieri; secondo: questo foglio, il 
cardinale avrebbe per mandato di. impetrare dal- 
l’Austria, ch’ella voglia in parte mantenere del suo 
ì, propri soldati che impiega  nell’occupazione 
dello Stato Romano; e per i quali esige ora la non 
ispregievole somma di circa 480,000 fior, all'anno, Ma 
si prevede sin d'ora che fa domanda non incontrerà 
propizia accoglienza. 

Di Napoli le solite galanterie. Ventiquattro con- 
danne ai ferri per 49, 24 e 25 anni di individui 
accusati, secondo il consueto, di attentato contro 
la forma di governo, Raccomandiamo. anche que- 
sto documento all’Osservatore di Roma, ed all’Ar- 
monia di Torine, per la migliore difesa e la mag- 
gior gloria dei loro clienti. 

Nulla di notevole abbiamo oggi sui fogli francesi. 

' Le condizioni di quel paese sono omai’ tali , che 
ogni giudizio sarebbe prematuro. Si stanno laho- 

\ riosamente cercando gli spedienti per escire dal 

; Circolo vizioso; ma la riflessione dell’ indomani di- 
mostra la sconvenienza della soluzione immaginata 
oggi; sicché si ricade nella prima incertezza. I po- 
litici di quello Stato paiono condannati al suppli- 
zio di Sisifo. Intanto gli scandali amministratrivi 
complicano sempre più la situazione. Oggi i fogli 
annunziano che l'estrazione dei biglietti della grande 
lotteria delle verghe d'oro è aggiornata indefini- 
tivamente. ov 

Mentre lord Palmerston arringava i suoi elet- 
tori a Tiverton, ‘un’altra riunione più numerosa e 
meno pacifica aveva luogo a Manchester, dove i pa- 
troni della società per la riforma eleitorale convo- 

«cavano i loro affigliati, sotto la presidenza di sir 
Giorgio Vilson ex-presidente dell’associazione con- 
tro la legge de’ cereali, Il meeting durò quasi 
quattro orel, e separavasi dopo avere accettata una 

proposta del’ consigliere Wencrod, colla quale i 
membri presenti si obbligano di cooperare attiva- 
mente con tutte le loro forze all’ attuazione delle 
riforme finanziaria e parlamentare. 

Al tempo istesso il comitato centrale dell’asso- 
ciazione nazionale diramava un proclama, nel quale 
svolgonsi diffusamente i principii che si propone di 
patrocinare, e le innovazioni che' intende promuo- 
vere. Ed;è fatto degno di nota che non ostante 
queste adunanze così numerose, e tutti gli altri 
mezzi che i varii partiti vanno. mettendo in opera 
per far prevalere le proprie teorie, l'ordine e la 
tranquillità pubblica ‘non sono per ‘un istante 

: turbati. i ì 

governo ha fatto pubblicare il rendiconto of- 

‘ ficiale delle entrate ‘e delle spese in quest’ultimo 
triennio, Le une e Je altre seguono una linca di 

« decrescenza, ma in proporzione diversa, per modo 
che sebbene le riscossioni del 1851 siano inferiori 

a quelle del 1849 e del 1850, havvi tuttavia un 
sopravanzo di 2,166,736 l., a vece che nel 1849 
l'uscita aveva pareggiato l’entrata. 

‘ La grande opera. della collocazione del filo ma- 
gnetico per un telegrafo sotto-marino da Douvres 

a Calais ha avuto il più felice successo, Parigi e 
Londra potranno omai comunicarsi ad ogni istante 
le loro impressioni, e le loro notiziò. Meravigliosa 
conquista del genio umano anche questa; giudi- 

\‘cata impossibile dallo scetticismo ignorante, e da 


un primo tentativo meno fortunato ; riescita ora sì 
. a bene per.aggiungere alle‘tante altre una nuova 








dimostrazione delisupremo dominio dell'intelligenza 
sulla materia. i 
Nel Belgio continuano le feste dell’indipendenza. 
Di Germania notizie a un dipresso insignificanti. 
Continuano le misure di precauzione per parte del 
governo austriaco nelle provincie tedesche. Il di- 
Sarmo è fatto generale in Boemia; e va eseguen- 
dosi anche nelle città non soggette allo stato d'as- 
sedio. i ie 
Si conferma la voce che l'imperatore pensi ad 
una prossima. gita nella Gallizia ; e vuolsi che il 
ministro delle finanze, signor Krauss, che partì da 
Vienna in questi giorni, si rechi quivi ad atten- 
 derne l’arrivo. 
l fogli viennesi, in generale, sono molto sobrii 
di descrizioni circa il Viaggio imperiale in Italia, 
‘La Prussia è implicata nelle solite questioni di 
“ordinamento ‘interno. La Dieta provinciale di Bran- 
deburgo in una delle ultime tornate votò una de- 
liberazione per ringraziare il r 


il re di aver dato opera 
a mantenere la promessa fatta 


il 7 febbraio 1850, 


î lare mpo la nuova costi- 
«luzione, e gli antichi ordini del regno. 


La Nuova Gazzetta Prussiana ha un articolo 
pieno d’acrimonia contro lord Palmerston, che ac- 
cusa di fomentare lo spirito. rivoluzionario in Ger- 
Mania; ma in mezzo alle sue lamentazioni si lascia 
(sfuggire la confessione che ‘sonovi parecchi uo- 
Mini di Stato i quali gli danno retta. 

Il generale Narvaez è atteso ‘în ‘ questi giorni a 


nze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ostale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 


uova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘d’ Italia, 


Regent Street S.t 


Madrid, ma non pare che conti di farvi un lungo 
soggiorno. 

Un nuovo giornale, che s'intitelerà il Costitu- 
zionale, dicesi che debba prossimamente venir in 
luce. Esso sarebbe l'organo del terzo partito. 





GIORNALI ITALIANI. 


Iì Friuli in un articolo diretto: a coloro 
che, veggono torbidi i tempi futuri per la 
minaccia de’ proletarii contro ai signori , 
dopo alcune osservazioni sul minuto ri- 
parto delle proprietà presso noi, così con- 
linua : i 


Ognuno:vede, che con questa gradazione nella 
proprietà, resa mutabile sempre in tutti i gradi 
dalle leggi di successione, dalle imposte che 
conducono al basso. quegli che non spiega co- 
stantemente una grande attività, dalle parentele 
ed attinenze d'interessi, non lasciano ‘apparire 
tanto distinto il limite fra gli abbienti ed i prole- 
tarii, che sia pericolo di vedere in momenti di 
crisi armarsi l'una classe contro l’altra. Taciasi 
delle abitudini antiche di civiltà e di religione 
delle nostre popolazioni in generale; le quali sono 
ben lungi dalla selvatichezza di quelle di altri 
paesi, per cui, meno qualche, tristo rotto ad ogni 
vizio, assai pochi sarebbero fra di noi disposti alle 
violenze che si temono altrove. 


Ma dopo tutto questo, se i timori di alcuni fosseTo 
reali, se lo spauracchio di Francia inspira terrore 
anche a coloro che non hanno sì prossimi pericoli, 
v'è pure un mezzo infallibile di antivenirli. Alle 
temute violenze delle moltitudini intravvedute per 
tempi ancora lontani assai, si faccia guerra nel 
presente, guadagnandosi la parte più sana di que- 
ste moltitudini col costante beneficio, colla cura 
del suo bene. Non intendiamo già noi, che si 
abbia soltanto da allargare la mano col povero e da 
usargli una straordinaria generosità, come si fa- 
rebbe sorpresi di notte da un brutto ceffo, il quale 
lasci in dubbio s’egli sia un mendicante, od un 
ladro. La carità della paura non disarmerebbe i 
tristi, se ve ne sono, e non gioverebbe sempre ai 
veri bisognosi. Ci vuole una carità più ponderata, 
più previdente, più vera, una carità che miri a 
migliorare permanentemente le condizioni delle 
moltitudini,, ad educarle, a sollevarle alla vita 
civile. 

Gli abbienti hanno, più degli altri, mezzi di 
educare sè medesimi, d'istruirsi, più tempo da 
occupare a. vantaggio comune. Avendo più tempo 
e più mezzi di farlo, essi hanno adunque anche 
maggiori doveri corrispondenti. Pensando che già 
la paura non giova a nulla, prendano a guida l’af- 
fetto. Si pongano alla testa di tutte quelle istitu- 
zioni educatrici ed economiche, che servono a to- 
gliere alla parte meno istrutta del popolo le abi- 
tudini rozze e violente ed a dargli invece quelle 
dell'ordine dell’operosita, della previdenza. Strin- 
gano legami di amore fra quelli che stanno all’imo 
e quelli che trovansi in alto. Ed in ‘ogni caso, 
quand'anche non temano. certi pericoli per sè me- 
desimi, facciano tutto il possibile per lasciare ai 

loro figli un'eredità. d'affetto, che sarà per essi 
più preziosa che non la ricchezza. 3 

Si fanno società d'assicurazione contrò al fuoco, 
contro alla grandine ed agli infortuni marittimi. 
Si paga per francarsi con qualche spesa delle per- 
dite maggiori, e dei pericoli di perdere. Ora per- 
ché non si vorrà associarsi e fare qualche cosa an- 
che per assicurare l’avvenire delle famiglie, delle 
loro sostanze contro quei pericoli, che si temono 
per la mano degli uomini? Perchè non si vorrà 
unirsi a beneficare, ad istruire, a lavorare a pro di 
quelle moltitudini, che si teme di vedere condotte, 
in tempi di agitazioni, a prorompere contro le pro- 
pietà, a distruggere? L'assicurazione dell’avvenire 
non la troveranno no gli abbienti nel farsi incon- 
tro ad esso.con fiacchi timori per pericoli, reali 
od immaginarii che sieno, ma coll’ardore concorde 
nelle opere vantaggiose a tutta la società. Anche 
il lusso sia rivolto a codesto. Chi vuol primeggiare 
colla sua ricchezza non Ja spenda in lusso ‘frivolo, 
immorale e tentatore della miseria; ma la profonda 
piuttosto iu quelle opere di decoro ed utile pub- 
blico, che guadagnando le simpatie del popolo nel 
medesimo tempo lo educano. Noi vediamo il popolo 
assai di sovente ricordarsi volentieri i nomi di co- 
loro, che a proprie spese innalzarono un tempio, 
o lo fecero adornare colle opere d’arte, che co- 
struirono una piazza, una fontana, un edifizio qua- 
lunque che serva in perpetuo a monumento della 
splendidezza di qualche illustre e ricca famiglia, 
La ricchezza usata in tali magnificenze il popolo 
non la invidia ma la benedice. Un lusso di tal 
sorte non lo offende perchè ei.non lo considera 
come tanto pane tolto ai suoi figli, al manteni- 
mento dei quali le sue fatiche non bastino. Anche 
il povero ha bisogno di qualcosa che non sia.il suo 
stretto necessario; ed il suo lusso lo troverebbe egli 
pure in quell’edifizio pubblico la cui vista. voi gli 
faceste godere. Quell’edifizio venne fatto coi da- 
nari del ricco, ma anche col lavoro del povero: ed 
eì Io considera come suo, lo ama come cosa che tor- 
na ad onore del suo paese, se ne vanta come di cosa 
propria. 1 pubblici monumenti dell’arte hanno per 
il popolo qualcosa di sacro, e se noi riandiamo la 


| storia dell’epoca più gloriosa della nostra patria, 


troveremo che più d'una volta anche i potenti di- 
samati dal popolo trovarono una salvaguardia dalle 
ire popolari nelle opere monumentali da essi e dai 
loro maggiori erette, e che incolumi per tanti se- 
coli vennero violate appena dalle moderne palle. 
Noi additiamo anche questa via dell’arte, perchè 
siamo ben lontani dall’appartenere alla scuola uti- 
litaria, che non vede altri'beni a questo mondo che 
i materiali. Noi intendiamo, che si abbiano a pro- 


 (V. il foglio di ieri). 





cacciare tutti i beni del corpo; ma che ‘s'intenda 
| soprattutto;ad educare e sollevare lo spirito. 








‘GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel 'Fimes : 
Lonrp PaLmerston A Tiverton. — Fu talvolta. la 


sorté del segretario di Stato per gli affari esteri di 
Spiegare con una straordinaria ingenuità come mai 
avvenne che una polizia mantenuta a gran costo e 
colle più henevole intenzioni, non sia piaciuta, nè 
abbia soddisfatto im alcuna forma tangibile. Tanto 
è grande la forza della sua eloquenza in difficili 
circostanze, che certe persone le quali si curano 
maggiormente di una scena che dell’onore ‘del loro 
paese, furono Linio malvagie da desiderare ‘che 
lord Palmerston siftrovasse in una reté, onde po- 
ter.vedere lu splendida destrezza con cui egli è si. 
curo di Lrarsene noti.-Il priveipale soggetto del 
suo indirizzo ai suoi elettori nel giorno di merco- 
ledi/è così differente da quelli nei quali ha fin qui 
provato le sue forze, che sarebbe una questione, se 
egli voglia far mostra del suo solito successo basato 
su paradossi. Nessuno però, sia egli partigiano od 
altrimenti, può leggere le osservazioni di sua si- 
gnoria sopra i risultamenti. internazionali della 
grande esposizione, senza sentire che per una volta 
lord Palmerston è stato egualmente fortunato nel 
suo tema e nel suo metodo di maneggiarlo. Molti 
esclameranno : Possa il'segretario deglivaffari esteri 
non aver mai altra specie di soggetto! Noi siamo 
tenuti di aggiungere ‘che S. S. ha ommesso una 
parte della storia, essenziale alla sua verità come 
al suo effette. Egli ‘è appena possibile di troppo 
apprezzare l'assistenza che l'esposizione ha ricevuto 
dall’opera dei nostri ministri e consoli ‘all’estero, i 
quali agivano sotto le speciali direzioni del mini- 
stero per gli affari stranieri. Lord Palmerston segna 
con, grandissima felicità la più maravigliosa parte 
dello spettacolo che qui presentasi ai nostri visita- 
tori del continente. Non sono i lavori dell'industria 
e del genio raccolti nelliespasizione ,, nè la vieppiù 
maravigliosa costrizione ove lrovansi esposti, ma 
è bensì la popolazione della più grande metropoli 
del mondo, accresciuta ih questo tempo da immensa 
moltitudine di accorrenti di ‘ogni nazione , di ogni 
governo, di ogni òpinione, e per nulla commossa 
dallo strepito della circostanza, ma pacifica ed or- 
dinata, senza che sì veda appena un uniforme mi- 
litare, un moschetto od una sciabola dall'uno all’al- 
tro capo della metropoli. Non havvi forse una gran 
città in Europa che non si possa supporre abitata 
da fiere selvaggie anzichè da uomini, o da nemici 
anzichè da cittadini, tale è il formidabile carattere 
dei mezzi impiegati ‘onde assicurare la sua tranqui! 
lità ela sua obbedienza. 

Dai ripari si guata/la gente dalla rivà del fiume 
o dalla cima del:colle; vi sono baracche è corpi 
di guardia in ogni quartiere; vi sono truppe sempre 
in moto; il tamburo mon cessa di battere; in ogni 
luogo pubblico voi potete inciampare in un gruppo 
di soldati pronti a ritirarsi all'avvicinarsi dell’uf- 
fiziale comandante; è. vi credete ‘in un accampa- 
mento piuttosto ché in una città. La Francia non 
è forse: più sfortunata a questo riguardo delle 
altre grandi potenze! d'Europa; mà vi sono, cre 
diamo. ancora; pressochè centomila soldati nel di- 
partimento della Senna e Lione, città meramente 
manifatturiera, e guafdata da più di 30 mila vomini. 
Donde questo contrasto? domanda sua signoria. La 
risposta è chiara, e mirabilmente data. Il popolo 
ha confidenza nei ‘magistrati, nelle corti e nella 
legislazione del paese? Non havvi occasione di com- 
battere contro un tal governo, perchè le armi 
sono inutili quando bastano le parole. Lord Pal- 
merston ènumera per esempio alcune delle con- 
cessioni fatte al popolo, e giustamente da que- 
sto considerate come ragioni di confidenza per 
l'avvenire. Sembrerebbe piuttosto ,sofisticheria il 
criticare una enumerazione fatta per modo d’esem- 
pio, ma lord Palmerston è considerato come con- 
scio di quel che dice più che la maggior parte degli 
uomini, e se accordiamo! peso alle sue parole, non 
possiamo che essere sensibili alle sue ommissioni, 
e sopra un punto di grande importanza sua signo- 
ria ne ha fatto una ehe noi dobbiamo supporre 
con inavvertenzo. 

Egli non ha detto unà sola parola di quella leg- 
ge di riforma, la quale per averla egli patrocinata 
gli cagionò la perdita del suo seggio nella univer- 
sità di Cambridge, ma aléui deve , per averla for- 
mata, il suo seggio a Tiv@rton. Si deve lamentare 
questa ommissione, percidechè la menzione dell’ul- 
tima legge di riforma avrebbe forse suggerito una 
allusione a quella che è amipunziata per la prossima 
sessione. Forse il mese di'settembre può credersi 
troppo tempestivo per le aMticipazioni ministeriali, 
ed è possibile che lord Palmerston tema di usur: 
pare le incumbenze di un collega. 

Nulla deve esservi di malauguroso nel suo silen- 
zio su questo punto, tuttochè considerevele. Nel- 
l'assenza di qualunque espressa ‘allasione alla mi- 
sura promessa, noi ritorniamo al tenore del suo 
discorso, il quale non lastia dubbio di sorta alcu- 
na che nella sua opinione ila pace e l'ordine del 
paese si manterranno solo, fintantochè la legisla- 
zione concederà al popolo Quanto egli ragionevol- 
mente chiede, 


Gontinuazione dell’ 





articolo del Déebats , | 


Non già che i consigli generali che hanno va-} 
tato per la revisione siano tutti animati dal me- 
desimo spirito e dal medesimo pensiero: egli s. 
certo che l'unanimità de*loro voti sta. piuttosto Î 
nella parola che nel fondo delle cose. Si avrebbe | 
torto di chiedere alla revisione più di quello che I 
dar possa nella situazione attualé. Essa non poteva I 
avere, e sgraziatamente non ha avuto il segreto di ; 
radunare a prima volta tutte le bandiere, e di o-|| 


Ì 


‘perare quella fusione sì vanamente cercata frà tutti | 


1854. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

Torio. -— Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL, 19, — Un mese 
L, 6.-— Provincie, — Un anno L. 44,— Sei mesiî 24. — Tre mesi L, 13, 
=— Un mese L. 650. — iraLia ed Estero. — Un anzio L. 50. — Semestre 
L. 27. - ‘Trimestre 14 50, .— Un mese L. 7, franovai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale Ir 
Risongimento, -- Le inserzioni si pagano cenì. 20 per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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i i calori onde si compone. il 


gran partito dell’or- tito dell'ordine mentirebbe al proprio nome, al 
[enic 
dine. 


> proprio carattere, ai proprii principii, alle tradi. 
È troppo evidente che tutti quelli. che pronun- ‘zioni che fanno l’onor suo, la sua forza, se facesse 


ziano la parola di revisione, non vogliono la stessa 
| cosa. Un certo numero di consigli generali si è 
dichiarato in favore di tale o tale altra ‘soluzione 
preconizzata nella stampa, e più o meno ben jaC- 
colta dalla. pubblica opinione. Quindi è che sette 
cousìgli hanno richiesta l’abolizione dell'articolo 
45 della costituzione, vale a dire di quello che 


frappene ostacolo alla rielezione del presidente | 


«appello ad altre armi ‘che. alla legge pel trionfo 
| della propria causa e dei proprii votilegittimi. Ab- 
dicherebbe, in certo modo, se cedesse alla trista 
| tentazione di combattere l’anarehia coi mezzi a- 
inarchici, e di mettersi nell'ordine col mezzo del 
| disordine. Il partito  dell’ordine non darà questo 
| scandalo al poese, e questo” vantaggio ai suoi av- 
{ versari. Noi speriamo che il paese intiero ascolterà 




















































| Altre volte, sotto alla monarchia, il paese si allar- 


| posizione del ministero non proteggeva sufficiente- | 


‘ totale stanno pure perla revisione legale. Noi non 


attuale della repubblica. Due consigli, quelli della { la voce de’suni tappresentanti in tutti i gradi. 
Loire-Inféricure e del Gard, hanno domandato il'|: Vorremmo anche poter sperare che lo spirito di 
ristabilimento della monarchia ereditaria:e legit. saggezza e di conciliazione la vincerà nei consigli 
tima; un solo, quello di Vaucluse, nel votare per | del partito che difende la costituzione. Vorremmo 
la revisione, l'ha raccomandata come mezzo per | sperare che l'opposizione cederà davanti a quelle 
raffermare e consolidare la repubblica. Vuolsi dire | manifestazioni strepitose e ripetute dell'opinione 
con ciò che tale altra soluzione, la quale non è | pubblica. È duaque impossibile che la nuova otta 
stata l'oggetto di speciale menzione, abbia perduto | che si è per intraprendere sulla revisione si ter- 
‘ogni probabilità di successo, e che sia abbando- | mini con un altro scioglimento della prima? ma 
nata dai consigli generali? No; ma egli è perchè | no; sappiamo su qual terreno siamo, con quali pas- 
i partigiani di quella soluzione si sono mostrati i | sioni abbiam da fare. Se queste passioni trionfano, 
più modesti, i meno premurosi, ed' i più rispettosi ! se i. voti del paese sono diseonosciuti ‘aneora una 
per la piena e libera espressione della volontà na- | volta, due volte, se la revisione è respinta definiti- 
zionale. Egli e nello stesso Spirito che il maggior vamente, chi può prevederne le conseguenze ? La 
numero dei consigli hinno passato sotto silenzio 0 pazienza umana ha dei dimiti; chi può dire se il 
formalmente rimosso tutte le soluzioni particolari, partito moderato non si stancherà della sua? Un 
non già per condannarle definitivamente, ma bensi paese come il nestro può sopportare cattive leggi, 
per riserbarle ed aggiornarle. quando queste leggi non Gffendono ‘che i suoi in- 
Quando sarà venuto il giorno della revisione, se | teressi materiali; egli può tollerare una cattiva 
venir deve, tutte queste soluzioni saranno passate | legge d’imposta , una cattiva legge sulle dogane, 
al crogiuolo di una'discussione solenne e profonda: sulle bevande; ma domandare a questo gran:paese 
mente esaminata. Allora, ma soltanto allora, come | di vivere quattro anni ancora con una costituzione 
giudizio finale, la buona semente sarà separata | che ferisce ad un tempo i suoi interessi morali ed 
dalla zizzania. Intanto la sola soluzione riconosciu- | i suoi interessi materiali, che fa violenza ‘ai suoi 
ta possibile e atta a condurre alla soluzione defi- | istinti, ai suoi costumi, alle sue abitudini , non è 
niliva, è la revisione. Tale è l'opinione che pre- | questo lo stesso che mettere la sua rassegnazione 
valse nella grande maggioranza dei consigli gene- | e la sua pazienza all’altimo cimento? Noi invitiamo 
rali. La sola divergenza da constatare tra questi con- | il partito che combatte la revisione a calcolare 
sigli, si è che alcuni hanno opinato per Ja revisio- | tutte sorti del suo giuoco, se vuole ginocarle sino 
ne pura e semplice o per la revisione nel più breve falla fine. E ben pericoloso il trattare un paese co- 
termine possibile, wentre tutti gli altri, al numero | me la Francia qual popolo conquistato, più peri. 
di cinquanta, hanno preso il saggio partito di | coloso il fargli accettare la schiavitù in nome della 
riunirsi alla maggioranza numerica dell'Assemblea, | libertà. è 
di adottare la -formola semplice, ma espressiva 
della revisione totale e legale. 





Gi rimane ad occuparci della seconda quistione 
che i consigli generali hanno esaminata, di quella 

Il senso di questa formola fu schiettamente e | che risguarda la legge del 34 maggio. Ci ritorne- 
chiaramente spiegato nella discussione parlamen- f remo fra alcuni giorni. 
tare a cui servi di testo, La revisione totale, è il 
processo fatto in nome del paese alla costitazione 
attuale, ed alla rivoluzione di cur coronò l’opera e 
consacrò il principio. Tanto è come sé il paese 
dicesse per mezzo de’ suoi organi: dopo quattro Sa T 
anni di una prova impazientemente, ma lealmente ARI È i; I 
subita, la sperienza è compiuta. La Francia non Ai bisogni della” circolazione provvede 
può vivere col principio di disordine e di rovina { meglio di ogni altra merce la moneta, e i 
che il 24 Febbraio ha scatenato nel mondo, La ri- pezzi d’oro e d’argento coniati sono preferiti 
voluzione di Febbraio, anche affievolita, anche a pezzi non zeccati dello stesso peso e dello 
emendata, corretta, migliorata, è sempre la rivo- È 40 A 
luzione di Febbraio, cioè il regno d’ un'idea falsa, | 8!€SS0 titolo, non solo perchè il commercio 
anarchica, incompatibile coll’onore e la dignità del { è così dispensato dal verificare in ogni cam- 
paese, col buon ordine, il riposo e la pace della bio, in ogni contrattazione, il peso e il titolo 
società, di. ogni società. Si, la prova è fatta e effettivo della moneta mercè la fede che ri- 
compiuta. ll paese si è creduto salvo il 4 maggio pone nel governo, che esegue, 0 sorveglia la 


1848 coll’Assemblea costituente; si è creduto s-lvo ; SEC, Sri 
% È di s È monelazione, ma ancora perchè 1 pezzi co- 
il 25 giugno colla dittatura del generale Cavaisnae;, 


z N RA jali i sN e ERSEA di È 
si è creduto salvo il 40 dicembre con Luigi Bona- | Diati e ridotli in moneta hanno un corso le 
parte ; si è creduto salvo il 15 maggio: 1849 col-{ gale la cui mercé il portatore sa bene che 
l'Assemblea attuale. Dopo di essere stato sì sovente può spenderli al prezzo pel quale li ha ri- 
salvo, quanto - ha guadagnato, si è d’ avere ancora cevuti senza timore d’incontrare un rifiuto; 


ba volta, si è ‘d’avere più che mai bisogno di es- DRD ; 
7 p e . {quindi il metallo coniato ha un prezzo mag- 
sere salvato. Tutte quelle pretese vittorie, tutti 


quei progressi menzogneri ci hanno condotti ove Dili di quello che Mo ha TRONO il mar- 
siamo, allefgole del 1852, a questo labirinto in cui | chio del governo ; e quindi in parità di cir- 
siamo rinchiusi senza poterci rimanere, senza po- { costanze ciascuno è disposto a disfarsi piut- 
terne escire, ad una situazione non meno grave e {tosto di una quantità equivalente in oro ed 
più complicata, più oscura e più inestricabile di in argento coniato. 


quella in cui.ci trovavamo alli 24 febbraio. - N s i 

Dopo quattro adni, noi abbiamo risalito laborio- Non altrimenti opera il corso legale dei 
samente il pendio rivoluzionario ; ma chi ci gua- | Viglietti di una banca sorvegliata e mode- 
rentisce che fra otto mesi non saremo nuovamente | rata dal governo nelle sue operazioni. Esso 
discesi sino al fondo dell’abisso? Noi siamo condan- garantisce il viglietto , che ha un valore 


nati al supplizi di Sifiso: continuamente respinto, 23 re PRRata 7 
7 ) . rm ile in numerario ‘ 
il masso fatale ricade continuamente sul nostro effettivo, poichè è permutabile in x 


capo. Per questo lungo supplizio della Francia, non | ® Volontà del portatore, dalle ingiuste paure, 
vi sono due rimedi?, non ve n'ha che un solo, la | dalle diffidenze procurate dalla malevolenza, 
revisiune totale. Non è tale o tal altro articolo della e alimentate dall’ignoranza, e assicurando il 
dostiluzione. che ei dere loglisro o,mudiirafo:; bb possessore sulla permutabilità del suo titolo 
sogna cancellare il principio e sostituirvene un al- È HST, 5 

tro. Bisogna cangiare la gran molla della macchi- {10 determina a tenerlo, altesi i grandi van- 
na; bisogna ricostituire il potere esecutivo e po-{taggi che offre altronde un viglietto di banco 
sarlo sulla sua vera base. La parola che tuttii con- per gli usi del commercio sull equivalente 
sigli generali hanno ripetuta come una parola d’or- in numerario. 


dine, come quella che riassume meglio le loro glo- ; ) ; 
glianze ed i loro voti, è la parola di stabilità. Si | Abbiamo detto in un precedente ‘articolo 


mostrano tutti impazienti di sostituire al princi- {Che il credito odierno non vive più di se- 
pio di instabilità, che è la base della costituzione | greto ma di pubblicità, che i biglietti di un 
attuale, Ln PEEgiRiO di talia ehe è la ORO banco riputato per la sua solidità corrono 
zione indispensabile dell'ordine, della pace e dell: o i "ea vii 
pubblica Oi Stubilità: la isola è pieni di al Dell o meglio, non già perchè il pene 
senso, e vale tutto un grogramma. Per gli autori e | Yario che essi rappresentano è serbalo inte- 
per i partigiani della costituzione che ci regge, il | gralmente in cassa, nè perchè il possessore lo 
potere modello è il potere a cora scadenza, a sca- | creda, ma anzi in ragione della notizia che 
denza fissa; per i consigli generali e pel paese, è il | egli ha che la società bancaria cresce in pro- 
potere a lunga scadenza, a scadenza illimitata, per è na 
quanto è possibile; nvi non crediamo di stringere il | sperità ed offre garanlìe maggiori di pun- 
senso della parola, interpretandolo in questa guisa. | tualità a misura dell’uso che in date pro- 
i porzioni fa de’ suoi capitali e del suo cre- 
dito; la qual convinzione individuale identi- 


mava, la pace pubblica era turbata, quando la com- | 

| ficandosi nei lermini del senso comune cia- 
‘scun possessore ha la ‘certezza morale che 
| per la ragione che lo determina a non con- 
‘verlire il suo viglietto: in numerario , gli 
i altri possessori se ne astengono parimenti, 
! così che il giorno in cui vorrà presentarlo 
‘alla cassa, in verità ‘non troverà la specie 
i identica che-vi fu deposta da lui o dal suo 
‘autore, ma vi troverà parecchi milioni che 





Torino ; 30 settembre. 


LA BANCA 


mente, quando essa non copriva l’inviolabilità della 
persona del Re. Si proclamava il caveani consules 
quando la corona era scoperta. Oggigiorno, non è 
più la corona, ahimè! è la società che trovasi sco- 
perta! Noi riassumiamo il nostro pensiero in una 
parola: bisogna che Ja società sia coperta. 

I consigli generali che stanno per la revisione 





faremo un merito ai consigli generali di questa ri. 
serva e di questa moderazione patriottica, ll par- 

























































































































































































i A TIT INTE Pe TE Le ESE RZ E lim rina RI DTA TREE 


fanno fronte al suo picciolo taglio di mille o 
due mila lire; e dietro i milioni, i porta- 
fogli, e dietro i portafogli il capitale in me- 
talli%preziosi e in immobili della società, e ì 
depositi di titoli e di mercanzie. Epperò 
tuttavolla che cresce la ragion del credere 
che «i viglietti non saranno presentati alla 
cassa, cresce proporzionalmente il loro pre- 
gio effettivo e la somma de' valori che pos» 
sono senza sacrificio di sorta alimentare la 
circolazione, che è così difficile e dispendiosa 
allorchè deve ricorrere al solo mezzo della 
moneta metallica. 

Tale è l’effeito del corso legale 0 legal 
tender accordato . nel 4844 ai viglietti della 
banca d'Inghilterra, e che a giudizio di una 
commissione d’ inchiesta delegata qualche 
tempo dopo dalla Camera de' comuni salvò 
il paese nella crisi commerciale, e nella ca- 
restia del 1846. Il corso legale che noi recla- 
miamo come un progresso del nostro sistema 
di credito, dà la convinzione al. possessore, 
al pubblico, al governo, alla banca che una 
somma di viglietti che senza esso si presen- 
tavano alla cassa non vi compariranno ulte- 
riormente. Questa fiducia — nell'atto che au- 
menta senza alcun sacrifizio i mezzi di cam- 
bio che la circolazione reclama, e propor- 
zionalmente diminuisce l’interesse de’ capi- 
tali — estende la produzione, alimenta il la- 
voro, pone la banca nella potestà di fare, il 
governo in quella di pretendere alcun pub- 
blico servizio, alcuna anticipazione a modico 
interesse per la finanza, quando si presenti lì 
bisogno. 

In mancanza di sacrifizi, che non sa- 
prebbero immaginarsi, i quali valgano a di- 
stogliere da un atto così provvido il governo, 
s'immagina ordinariamente qualche pericolo. 
Ma dove sono i pericoli? Il governo, si dice, 
attribuendo il corso legale ai viglietti di 
banca, che è quanto dire, obbligando i cit- 
tadinì a riceverli per numerario, attribuisce 
a un semplice titolo un valore che. deve 
dipendere dalla spontaneità de’ concorrenti, 
un valore che esso non ha, e che può an- 
cora aver meno se la banca abusa della 
facoltà di emettere viglietti di credito. 


Le ‘stesse accuse potrebbero farsi. alla 
legge che attribuisce un corso legale alle 
monete metalliche, e. bene si facevano 
anticamente quando il governo invece di 
limitarsi a dare il titolo veridico ai pezzi 
metallici, esagerava il titolo e poneva in 
circolazione le così dette monefe erose. 
Strano espediente che -era un furto ai cre- 
ditori anteriori, e una gratuita vessazione 
nelle nuové contrattazioni, perchè a misura 
‘dell’alterazione delle monete si alterava .il 
prezzo di tutte le cose, e quando l'autorità 
voleva porvi rimedio con le assise e coi ma- 
ximum disertava i mercati, distruggeva 
ogni produzione, e finiva col suicidio di 
quello stesso miserabile espediente di finanza. 
Ma dacchè i governi danno un titolo ade- 
guato alle monete d’oro e d'argento, e ne 
guardano le proporzioni, e ne vegliano la 
emissione ed il corso costituendosi fedeli 
traduttori del fatto, non si può sconoscere 
l’utilità del corso legale della moneta. Ep- 
pure le circostanze non sono pari, poichè 
non si può misurare così esattamente ìl 
valore de’ metalli come quello dei titoli che 
ha un termine preciso nella quantità di 
moneta che essi rappresentano. 

Se la moneta alla quale si confronta il 
corso legale non è erosa, i viglietti di 
banca pei quali domandiamo il corso legale 
non sono assegnati, non sono carta-moneta, 
ma hanno un valore identico al titolo, così 
effettivo, che il possessore, che il creditore 
il quale li riceve, in pagamenti, possono a 
volontà presentarli alla cassa della banca, 
e convertirli in numerario. Il legal tender 
non è che l'esponente di questo fatto. Pen- 
siamo dippiù che se le leggi che stabili. 
scono il corso legale delle monete obbli- 
gano a riceverle pel valore legale tutti i 
cittadini indistintamente, del quale provvedi. 
mento non vogliamo ora giudicare, la legge 
che darebbe il corso legale ai viglietti di 
banco dovrebbe lasciar libero chiunque di 
contrattare in. numérario effettivo e fuori 
banco, 0 indirettamente in valori legali di 
qualunque natura? Quest'ultimo caso sa- 
rebbe presunto come di ragione. 

La condizione apposta nell’atio della con- 
venzione escluderebbe i viglietti nel primo 
caso solamente. A diffondere i titoli di ‘cre- 
dito, a sostenerne il corso, ad allontanarli 
dalla conversione: basta la certezza che non 
possono essere ricusati in pagamento d’im- 
posta, in tutte le contrattazioni col governo, 
in estinzione di antecedenti obbligazioni, le 
quali naturalmente si adempiono con la mo- 
ineta legale del tempo della ‘estinzione. Co- 


lui che riceve il capitale convenuto in estin- 
zione di una rendita costituita nel secolo XV 
non riceve il tredicesimo del valore effet- 
tivo che fu allora sborsato dél suo autore, 
tanto è diminuito dopo quell'epoca il valore 


de’ metalli preziosi: e non ha diritto dritto 


di. querelarsene. Non sarà un'ingiustizia 
obbligarlo dippiù, col contraente del giorno 
di ieri, a ricevere invece di danaro un vero 
mandato sulla banca nazionale che qualche 
ora dopo può convertire a volontà in danaro 
alla cassa della banca. 

Bando dunque a ogni strana confusione 
del corso legale col corso forzato. Nè ci si 


‘dica per eludere gli esempi inglesi che l’ In- 


ghilterra è da più tempo abituata alla cir- 
colazione in carta delle banche. Non. ca- 


lunniamo il nostro paese per condannarlo a. 


una eterna incapacità. Noi usciamo appena 
dal corso forzato dei biglieti della banca di 
Genova, decretato il:7 settembre 1848; e in 
mezzo ai pericoli dalla guerra, nel sovverti- 
mento generale delle cose industriali e com- 
merciali di Europa, con un vuoto di 20 mi- 
lioni ne’ fondi della banca, col disordine e il 
deficit nella finanza, i biglietti della banca di 
Genova osciliarono pochissimo e scapitarono 
anche meno ; non. si ebbe alterazione. nei 
prezzi delle cose, non maximum, non lanter- 
ne. Chi potrebbe ora spaventarsi del corso 
legale ? 

Agli abusi di emissione che alcuno teme 
dalla banca, è freno il suo stesso interesse 
mercè la pubblicità delle sue operazioni, ie 
quali ove siano disordivate, producono il ri- 
corso de’ viglietti alla cassa, trattandosi, 
giova sempre ripeterlo, di corso legale e non 
forzato. Essa non vorrà distruggere il suo 
credito. È freno la limitazione che dovrebbe 
imporsi alle sue anticipazioni restringendone 
le scadenze a un termine secondo fu prati: 
cato pel legal tender della banca inglese ; è 
freno l’ interesse del governo che non può 
rifiutare al corso legale i viglietti di banca, 
e può averli rifiutati nelle contrattazioni in- 
terne ed esterne, deve quindi mantenerli in 
valore effettivo, ed ha l'autorità per farlo, 
vegliando esso e moderando coi suoi com- 
missarii tuttè le operazioni della società; è 
freno finalmente il potere legislativo, che 
chiamato A intervenire dalla pubblica opi- 
nione, provvederebbe al presenie e allo av- 
venire, e chiamercbbe responsabile del pas- 
sato il governo che vigila le operazioni della 
banca. La coniazione delle monete a giusto 
titolo non è circondata da tante garantie! 


E noi ne vorremmo anche qualche altra. 
La banca «in compenso del benefizio che ri- 
trae dal corso legale dovrebbe raddoppiare 
il suo capitale e portarlo ai 16 milioni di 
lire. Ampliando così le sue operazioni fon- 
derebbe due succursali che il ministero avea 
proposte in maggio ultimo, per Nizza e Ver- 
celli. In esse sarebbero convertiti a: richie- 
sta i biglietti di banca come nelle, sedi cen- 
trali di Torino e Genova, e ,se per le som- 
me di molta entità volesse. usarsì un equo 
temperamento onde la succursale possa ri- 
chiamare i fondi ‘dalla centrale, al di sopra 
di una certa cifra potrebbe accordarsi qual. 
che giorno di termine per. le succursali 
sempre, non mai per le sedi centrali. Qual- 
cuno domandava che vi fosse una succur- 
sale per ogni capo-luogo di divisione. Per 
la estinzione dei biglietti parci anche poco : 
potrebbero anche prestarsi le Lesorerie pro- 
vinciali, per opporluuo accordo tra il go- 
verno. e la banca, in ogni capo-luogo di 
provincia; per le altre operazioni proprie di 
unasuccursale sarebbe troppo: non giovando, 
a scapito di altri servigi, domandare alla 
banca tutto il dispendio dello stabilimento di 
una succursale dove i bisogni della circola- 
zione non possono alimentarla. Meglio è in- 


gistere che la banca renda servigi più im- 


portanti alla finanza, che ne giri senza spese 
da luogo a luogo le entrate, che prometta, 
se il governo lo esigerà in avvenire, d’inca- 
ricarsi del servizio del debito pubblico. E 
meglio ancora che si obblighi a mutuare 
sopra ben modico interesse parecchi mi- 
lioni al governo ‘quando il bisogno lo ri- 
chiegga. L'interesse e la cifra del mutuo 
dovrebbero essere stabiliti sin da ora e tutto 
combinato coi consigli di reggenza, e con 
l’‘adunanza generale degli ‘azionisti prima 
che il progetto sia portato alle Camere, non 
tutto rimesso alla discrezione degli interessa- 
ti, come consigliava l'urgenza all’epoca in cui 
fu prorogata la sessione. Nelle possibili even- 
tualità del 1852 è bene. assicurarsi lo ap- 
poggio di una importante istituzione di ‘cre- 
dito come usarono altri governi, la ‘cui pre- 
veggenza non tornò sempre a nostro yan- 
aggio! 

Presentato con questi numeri il progetto 
del' governo incontrerebbc, ne siam cetti, 





IL RISORGIMENTO 


AE LI I OTTANTA IMMOLO TI IO MENTARE 


il plauso delle Camere. Allorquando fu di- 


scorso di restituire alla banca di Genova i 
20 milioni mutuati allo Stato, molti pensa- 
rono, e ‘con gli altrì anche noi, che valeva 
meglio risparmiarne parecchi, concedendo, in 
compenso di un'rilascio, alla banca il corso 
legale de’suoi biglietti. Giova ora forse feli- 
citarsi che si pensò meglio pagare quel de- 
bito. Hl provvedimento del corso legale, che 
è un vero progresso nel nostro sistema di 
credito, cun benefizio indisput e al no- 
stro commercio ed alla nostra industria, pu 
ora diventare base di una grande:istituzione, 
e sorgente di legittimi aiuti pecuniari a bi- 
sogni intempestivi della finanza. Le forze 
che sì risparmiano servono all'uopo. 


Decisione della GRAN CORTE CRIMINALE 
di Napoli nel giudizio di sottoposizione ad 
accusa sugli avvenimenti politici del 5 set- 
tembre 1848.. (V. Risorg. di iegi N. 1162). 

Fenpmanpo II. per la ‘grazia di Dio re del 
regno delle Due Sicilie ec. ec. 

La gran corte criminale di Napoli , prima 
camera, veduti gli ‘atti a carico di 1. Ferdi- 
nando Merolla del fu Francesco; 2. Giovanni 
Colasanto, altrimenti Cangianp, del fu Pietro; 
3. Michele Rossimartino, del|fu Giuseppe; 4. 
Vincenzo Bruno, detto Apparfnza , di Nicola; 
5. Giuseppe d’Alessandro, detto l’Aversano, di 
Antonio ; 6. Salvatore Colicchio, di. Pietro; 7. 
Luigi Cozzolini, di Raffaele; 8| Pasquale Spina, 
del fu Raffaele ; 9: Salvatore |Morrone, del fu 
Pietro: 10. Andrea Russo, di Pasquale; 11. 
Giovanni Calderola, di Gennfto; 12. Gaetano 
Androsio, di Nicola; 13. asquale Valerio , 
del fu Gennaro; 14. Giuseppe Caccaviello , 
del fu Carmine; 15. ‘Gaetafo Melito, di Fran- 
cesco ; 16. Giuseppe Santangelo , del fn Car- 
mine; 17. Gaetano de Gregorio, di Giuseppe; 
18. Luigi Pulla;, detto il ello, di Pasquale ; 
49. Raffaele Caccaviello H'Ignazio; 20. Pa- 
squale Pace, di Giovanni ; (24. Luigi Marino , 
del fu Raffaele; 22. Pasquale Fornaro, del fu 
Sabato; 23. Pasquale Bohomo , di Aniello ; 
24. Vincenzo Abate, di Pa}quale: 25. Gennaro 
Jodice, di Nicola; 26. Ra aele Migliaccio, di 
1... 27. Raffaele Valerio, vel fu Gennaro; 
28. Gioacchino Prota, di [Francesco ; 29. Bar- 
tolommeo Prota , di Frapcesco ; 30. Antonio 
Merolla, del fu Francesed, 34. Giuseppe Mu- 
rolo, di Nicola; 32. Ant nio Corrado, di Giu- 
seppe; 33. Raffaele Corrado, di Giuseppe; 34. 
Avtonio Caccaviello; di Giuseppe; 35. Giovanni 
Saturno, di Biagio; 36. Vincenzo Esposito, figlio 
di allievo di Gennaro Giglio ; 37. Luigi Gigante, 
del fu Antonio ; 38. Antonio Zaccaro ; deno- 
minato Balsamo; di Pasquale; 39. Anna Basso, 
del fu Gerardo ; 40. Francesco Coppola, del 
fu Filippo; 41. Giovanni Lamberti ,i di Ales- 
sandro; 42. Gennaro Esposito, GARE OO. 
Luigi Egher, del fu Giuseppe; 4. Domenico 
Chiarazzo , di Domenico ; (5. Luigi Forlai, 
di... + 46. Giovanni Borrelli, dii 
47. Luigi Morgero, di Michele — imputati di 
attentati contro la sicurezza interna dello Stato 
ec. ec.; e rispettivamente di reati! diversi. 

Visto l'atto di accusa del procuratore gene- 
rale del re presso la gran corte medesima , 
del tenore seguente: 

Lo spirito di ribellione e di anarchia, che 
nell’infausto anno 1848 le menti invase di 
una: fazione egoista fe nemica del pubblico 
bene, non fu: del tutto domato, nè dalla con- 
siderazione dei mali che ne avea cagionati . 
né dal  memorando successo delle lutiuose 
stene del 15 maggio con malvagità senza e- 
sempio provocate. Gli agitatori del popolo sof- 
fiavano in esso incessantemente la discordia ; 
animavano i partiti fatti nascere l’un contro 
l’altro, a spaventevole guerra civile incitan- 
doli : cospiravano contro la sicurezza interna 
dello Stato, intendevano a distruggere l’attuale 
governo per sostituirvi .il disordine e la vio- 
lenza , e spargendo l’odio ed il malcontento 
fin colle ingiurie ed! il dispregio della sacra 
persona del re (n.‘s.) provocavano i sudditi 
ad armarsi contro l'autorità reale. Nel numero 
di coloro che più degli altri a tali criminosi 
eccessi eransi abbandonati, una giudiziale istru- 
zione compilata sui fatti peculiari che formano 
oggetto dell’attuale procedimento, ha chiarito 
esservi i riferiti quarantasette individui, quali 
ora tutti insieme, ora partitamente, ma sem 
pre facendo mostra di armi per infonder ter- 
rore, levavano pubblicamente voci di sovver- 
timento e di sedizione ; progettavano i mezzi 
a rovesciare il governo, &| manifestavano con 
parole esecrande e minacciose l’idea di atten- 
tare alla vita dell’augusto re (n. 8.) e dei 
componenti la reale famiglia in una rivolta, 
che dicevano di già appressarsi, e mella quale 
romani e piemontesi avrebbero parteggiato, 
Sono} .con ispecialità notevoli le iminaccie e 
le ingiurie, che i mentovati Colicchio , Can- 
giano, Rossimartino baldanzosamente e senza 
coscienza € pudore eruttavano contro la mae- 
stà del sovrano, dicendo avere il re ingannato 
i suoi popoli, dando loro una costituzione 
inutile, avere anzi vicppiù oppressa la nazione, 
aver. falto ;massacrare i cittadini, agir da ti- 
ranno; eppéerò conchiudevano , che laddove 
si fosse attuato un piano stabilito e diretto da 
certì signori, dovevano essi trucidarlo , una 
con la truppa e la polizia. 


|} Oltre a ciò spinti sempre dal più ostinato 


' volere di abbattere l’attuale regime, nulla met- 


tevano essi in non cale per traviare i deboli, | 


seliti, e diffondendo amaramente la diffidenza 
verso il governo. Alle quali ree pratiche i 
mepzionati Luigi Cozzolino e Pasquale Spina 
altre ne aggiungevano. tutte loro. proprie € 
particolari, imperocchè il primo elevavasi, 
ogni qual volta il destro gli si presentava, ad 
oratore de’popolani del. quartiere Montecal- 
vacio, e li esortava a tenersi pronti ad aggre- 
dir, coloro che egli con odio ed ischerno ap- 
pellava realisti, nel caso chè ì medesimi aves- 
sero fatta pubblica manifestazione di senti- 
menti di divozione e di attaccamento all’au- 
gusto e legittimo sovrano. Diceva di più esser 
questa la propizia occasione a sterminar le 
reali milizie, e soggiungeva che se il colpo 
non ‘tornasse fallito, sarebbero concorsi signori 
e possidenti all’opra tristissima dell’estremo 
rovescio della monarchia. Il Pasquale Spina 
poi, ribuitando ogni legiltima rappresentanza 
governativa, pubblicamente dichiarava di non 
riconoscere altra sovranità che non fosse quella 
del popolo; idea che nel suo rozzo linguaggio 
traduceva con le parole: essere quello il tempo 
del popolo, nè di altre .canzoni dilettavasi se 
non di quelle in cui il motto viva la repub- 
blica ne avesse costituito l’unico o il princi- 
pale argomento. Ed a mostrare questi suoi 
principii d’indipendenza e di avversione ad 
ogni ordine, in epoca anteriore al settembre 
1848 spregevoli parole rivolgeva. ad onorato 
uffiziale, e nel dicembre dell’anno medesimo 
compiacevasi a millantare la sbrigliata brama 
che nutriva di piantare innanzi alla reggia il 
repubblicano vessillo. A cosiffatte colpevoli 
macchinazioni la voce sola del rimorso avrebbe 
potuto porre argine, € far desistere quei scia- 
gurati dal reo cammino nel cui mezzo, altri 
ancora, gittavano; ma essi al contrario fermi 
nei loro malvagi proponimenti,.non aspetta- 
vano che l'occasione per menarli ad atto, e 
questa non andò guari a presentarsi. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 5 settem- 
bre 1848 molti popolani del rione S. Lucia, 
sospinti dall’invincibil sentimento di vera di- 
vozione all’augusto re (n. s.) sventolando bian- 
chi lini, pacificamente incedevano per le strade 
della capitale, facendola echeggiare delle giu- 
live grida viva il re. Manifestazione sì spon- 
tanea di animo riconoscente al beneficentissimo 
tra i principi, alla quale ogni onesto cittadino 
che il potè associossi, venne bentosto a co- 
noscenza dei ‘sopraindicati individui e di altri 
correi, che la istruzione non è per anco per- 
venuta a liquidare. All’istante, poste da banda 
le rispettive faccende in forza del prenarrato 
concerto, insieme si raccolsero, e ad un tratto 
formando un sol corpo sotto la ‘guida di Vîn- 
cenzo Brano e di un veglio dal bianco pelo 
tuttavia ignoto, schieraronsi nei luoghi così 
detti delle Baracche e della Carità, in via To- 
ledo. Forniti, la più parte, di armi proprie e 
di tricolori bandiere, che impetuosamente agi- 
tavano, poscia che ebbero ad alta voce e ri- 
petutamente gridato: viva Ta repubblica, viva 
la libertà, nella qual cosa più che gli altri sì 
distinsero Bruno, Gangiano, Rossimartino, Me- 
rolla, Cozzolino ‘e D’Alessandro, assumendo 
contegno ed atti ostili, un turbine di pietre 
lanciarono contro i parteggiatori della con- 
traria opinione, provocando per tal modo il 
civile conflitto. Molti furono da essi invitati 
a corrispondere alle sediziose loro grida, né 
la violenza mancò di tener dietro al minac- 
cioso invito. A frenar la quale ribellione ed 
a comprimere i violenti attentati all’ordine, 
alle leggi, alla sovranità, sollecita accorse la 
forza militare e di polizia del quartiere Mon- 
tecalvario, preceduta dai rispettivi capi. Ma il 
rispetto e |’ obbedienza dovuta ai legittimi 
rappresentanti della forza pubblica e del go- 
verno, non solo furono negati, ma altresì la 
più tenace resistenza venne loro opposta. Mi- 
nacciosi gl’insorti, affrontarono la pubblica 
forza fra le stesse sediziose grida di repub- 
blica e libertà, e Varmi micidiali di simil 
gente (le pietre) non furono risparmiate. In- 
darno però essi lottarono contro quei prodi 
soldati ‘e contro la forza pubblica, imperocchè 
costoro, fatti più saldi e fermi dal pericolo, 
e dal dovere di riparare ad una pubblica ca- 
lamità, non lasciarono di operare convenien- 
temente, e giunsero fra la tumultuante. ma- 
snada ad arrestare l'ardente Gaetano Androsio. 


-Vollero allora i (rivoltosi. tentar 1’ ultimo 


sforzo per liberare questo loro compagno; 


epperò Vincenzo Espasito, Salvatore Morrone, 
Giovanni Calderola, Giovanni Saturno, Vincenzo 
Bruno, Giuseppe Antonio e Raffaele Cacca- 
viello, Giovanni Melito, Giuseppe Santangelo, 
Gaetano di Gregorio, Luigi Pulla, Pasquale 
Pace, Luigi Marino, Luigi Gigante, ed altri 
di tal disegno partecipi, sì spinsero fra i cat- 
turanti, e col continuo  scaglio delle pietre 
cercarono farsi luogo tra; essi e costringerli 
ad abbandona:lo. Ma il toro insano conato, 
comecchè deplorevole per delle ferite ripor- 
tate dall’uffiziale D. Luigi/Rossi, e dal guardia 
di polizia Luigi Grasta, mon  corrispose’ alla 
loro ‘aspettazione. I loro sforzi furono valoro - 
samente respiuti, fino a che si videro ridotti 
a fuggire e disperdersi. E in così fatta ma- 
niera la' forza pubblica ‘e la militare, mante- 
nendo il vantaggio sui ribelli, assicurò in quel 


: giorno la calma e la sicurezza alla tre 
| città. GP 
|. ‘Le fatali condizioni del tempo, le difficoltà 


. . . a . Losgo . dass 
suscitando nei loro petti chimeriche speranze, . di pervenir tosto alla’scoperta ed alla perse 
somministrando armi e danaro ai. loro pro=! 


| euzione dei colpevoli di ‘sì grave altentato, ni 
! quale la morte di qualche finnocente vittim 
| ebbe pure a deplorarsi, furon cagione che | 

| sgomento non ancora subentrasse negli ani 

| irrequieti e malvagi“ de’ turbolenti nemici del- 
l'ordine. Laonde il menzionato Vincenzo Bruno 
per niun modo rimoyendosi da’ suoi infernali 
principi, senza posa proseguiva il suo erimik 
noso impegno, e fattosi capo di nuoyo. drap- 
pello di sediziosi, in due sere del mese di no- 
vembre 1848, or nella strada Speranzella, e 
ora in quella di S. Pasquale, ad ‘alta voce 
proclamava la repubblica e la libertà, e facea 
queste sue grida seguire dalle altre, da cui 
pensiero rifugge, di muoia Ferdinando Second, 

E quasichè di tali sediziose parole non fosse 
appieno contento, compiacevasi egli diî' acco 
pagnarle con ributtanti e sconvenevoli' sui 
delle labbra. Suscitatore di civili dissidiî 
mancaya posteriormente di. esaltar l'an 
de’suoi seguaci, aizzandoli contro gli 0 
partiti, e nel gennaio 1849 insinuava, 

non mancar di coraggio nell’aggredire e sthiag: 
ciare i loro oppositori. Il suo esempio se i 
vano Michele Rossimartino, Ferdinando»Meal 
rolla; Pasquale Spina, Giuseppe d’Alessand 
l’Aversano, Salvatore Morrone, Pasquale Wi 
lerio, Salvatore Colicchio, Giovanni Cangiai 
Antonio Merolla e Bartolomeo Prota. Pred 
minati da sentimenti cotanto. perniciosi, f O 
pur si fermarono a menarne trionfo 
pubbliche vie, ma portarono. altresì .il low 
esaltamento fin nei luoghi della prostituz 

‘e dello stravizzo. Il lupanare di ‘una lasci 
dove spesso abbandonavansi alle. più impùt 
e :sfrenate passioni, fu più'volte testimon 
sediziosi discorsi de’'congiurati Pasquale 
Raffaele Prota e Bartolomeo Prota; e 
bettola posta=al vico Gelso fu la ‘tenebfi 
stanza in euì l’eccidio, del sovrano; della 


Giovanni. Cangiano, {Michele . Rossimartino, 
Salvatore Colicchio, Giuseppe di Alessand 
Andrea Russo, Vincenzo Bruno, Raffae 
gliaccio, Luigi Cozzolino, Ferdihando Mer 
Mer x È ve . ù slip A 
ed altri, e tra l’indiscreto gozzovigliare, m@ 
armi’ proprie ad un tratto evaginate e ilpi 
cosse sulle scranne e sul desco cui erano. 


repubblica, viva la libertà, eran tali armi i 
dicate per, quelle stesse che avrebbero servi 
al funesto esterminio. Le quali armi, cons 
stenti in stili, pistole e sfarzine,,solevansi 
rivoltosi, e specialmente: dal Colicchio, Cad 
giano e Rossimartino depositare e nasconde 
nella casa‘ di ‘altra donna per nome Adi 
Basso dove erano del pari usi a riunirsi e ch 
giurare. E la Basso; donna rotta ad ogni 
conscia di queste tenebrose macchinazi 
non solo apprestava il luogo, ma si asten 
dal farne Ja dichiarazione all’autorità com 
tente., violando |’ obbligo che in sim 
impone la legge. si 
Oltre ai fatti sì gravi sin qui discorsi, 
ancora ne vennero commessi da alcuni eg i 
accennati individui in compagnia di altri finora 
non nominati. Ed in vero lo stesso Vincenzi 
Bruno Apparenza, che tanta parte prese negl 
avvenimenti ‘del 5 settembre e neì posteriori 
volendo render vieppiù palese l'odio suo con 
tro i popolani del rione S. Lucia, e tener di 
sta la face della civile discordia, nelle ore p 
meridiane di un giorno di novembre 1848 
alla testa di altri suoi compagni, tra i qu 
Francesco Coppola, Giovanni Lamberti, Gen 
naro ‘Esposito e Luigi Egher, percorreva % 
strada Taverna Penta, cantando una canzoni 
sediziosa in cui gridavasiì morte di Luciani, 
Ma la polizia ad evitar nuove ‘funeste con 
seguenze , che da tale provocazione temer | 
dovevano inàdanno della tranquillità pubbli 
accorse subitamente sul luogo, ed ebbe 
po di arrestare nella flagranza del reati ; 
minati Coppola, Lamberti ed Esposite 
tre gli altri. sì dispersero. fra la molti 
Posteriormente nel giorno 30 dicembre 
anno, essendo stati tradotti nelle: carci 
prefettura per ordine dell’a utorità pu b 
Enrico Pannetier e Paolo de Cesari, preven 
di reato di stampa , i soprammenziona Pa 
squale Buonomo e. Vincenzo Abate, u 
un tal Domenico Chiarazzo ed altri, ma 
starono la lore determinata volontà di recars 
alle. prigioni e con la violenza liberarli. E ci 
avrebbero al certo eseguito, se un Felice D'A- 
mato, da loro invitato a concorrervi, non' sì 
fosse negato ed opposto ad onta di rimpro 
veri e di percosse. La sera susseguente con 
vennero ‘essi col D'Amato a desinare nel loca 
del Forno, esercitato dal menzionato Buonom 
e nel bel mezzo della ricreazione, infiggent 
uno stile. nel centro della tavola, fecero alta 
mente rimbombarlo delle stesse sediziose gr 
ida di: viva la repubblica , morte al tiranno 
e vollero poi che D’ Amato avesse suit 
fatti giurato di serbare inviolabile il secret 
Da'ultimo i ripetuti Ferdinando Merolla ‘e Gio 
vanni Satarno il di primo febbraio 1849, 
unità a Luigi Forlai, Giovanni Borrelli, Luigk 
Morgero e ‘molti ‘altri ‘nel numero di 0 
venti , spinti sempre dallo stesso empio fin: 
di perturbare l’ordine pubblico, e provocare 
i misfatti contro la sicurezza dello Stato, per 










































remo Si rimnincirari rta I se Ce n PAIA da Di 
orsero varii vicoli adiacenti: ‘alla strada ‘Tole-}/178, 179, 359,361 delle-leggi penali, reale 


ll farfosamente gridando : miva la livertà , decreto del 9 dicembre 1825, articoli 147, 
“viva la costituzione , viva la bandiera trico- | 149, 308, 144,151, 358, 85, 86 di dette leggi 
lore; abbasso la polizia; e furono cagione che | penali, e real decreto. del 9 gennaio 1840, e 
‘ARE twanquillità pubblica Yenisse alterata e com- | che per le-disposizioni dell’articolo 426 delle 
promessa, È poichè in tale. ultimo avveni-|leggi di procedura penale menano alla com- 
mento ebbe parte il nominato, Luigi Morgera,. petenza della gran corte speciale. Conside- 
Ù ri tener parola altresì di altro mi- {rando che Luigi Morgera, oltre di essere ac- 
sfatto comune del quale il medesimo è mac-'| cusato di misfatto, la di cui competenza sì 
chiato, e che mostra vieppiù la sua indole e | addice alla gran corte speciale, viene anche 
Ja proclività sua ‘a misfare. Nutrendo egli li- { accusato di altro misfatto soggetto a rito or- 
yore verso Carolina de Simone per briga da dinario, ciò non pertanto "pel disposto nell’ar- 
‘costei avuta in giugng 1848 con la propria | ticolo 427 delle anzidette leggi di procedura 
| sua' Sorella, il dì 26 dello stesso mese , sotto penale, quest’ ultimo reato essendo compreso 
‘il mentito pretesto di volerla con questa ri- | nella stessa accusa; dev essere col medesimo 
| conciliare, facevasi dalla medesima seguire rito sottoposto ‘all’ accusa suddetta, Conside- 
| nella sua abitazione. Dopo breve cammino | rando che Pasquale Fornaro trovasi. evaso 
però ; ‘mandando ad atto il suo premeditato | ga]le prigioni di S. Francesco il dì 16 marzo 
È disegnò, l’aggrediva a tradimento, e con arma | 1849, e che ai 25 settembre del medesimo 
| indistinta la feriva sul volto detutpandola € fanno si spedi contro: di lui mandato d’arresto. 
| sfregiandola, giusta che dalla pruova generica | Visti i sitati articoli 426 e 427, non che l’ar- 
e dalla specifica limpidamente risulta. ticolo 155 delle leggi di procedura penale. A 
i Le pruove degli eccessi de’ quali s si è di s0-.| voti conformi. dichiara in legittimo stato di 
I pra fatto parola, risultano a ribocco |dalle accusa (si trascrivano î nomi dei 47) imputati 
‘ raccolte indagini. Dichiarazioni di probi testi-| di sopra, escluso Pasquale Fornaro) ed or- 
moni; elementi di fatti permanenti, e le con-.{ dina che contro di essi si proceda innanzi la 
! ‘fessioni di uno degl’imputati, Vincenzo Espo- 
d ito, vengono innanti a chiarire la rispettiva 
creità. Ed a queste pruove l’ultimo lume ag- 
«giunge la vituperevole condotta politica, ed i 
onfermati sentimenti di anarchia ‘e di disor- 
dine ch’ essì. prevenuti nutrivano. La gran 
‘corte quindi con diverse decisioni in data del 
120 aprile, 20 e 25 agosto 1849, mentre molti 
di essi dichiarava in legittimo stato di arresto, 
‘contro altri ordinava spedirsi mandato di ar- 
‘resto; ed allo stato ì soli sopraccennati tro- 
| wansi assicurati ‘ne’laccì della giustizia. 














gran corte speciale pei reati dei quali com- 
plessivamente e rispettivamente sono stati ac- 
cuùsati. Dispone infine che sia rimesso al pro- 
curatore generale del re il duplicato. del 
mandato d’ arresto già spedito contro di Pa- 
squale. Fornaro del fu Sabato, che trovasi 
tuttavia latitante. Fatto. e deciso in Napoli, 
oggi 26. ottobre 1850. Presenti 1 signori con- 
sigliere Navarra presidente , Lastaria giudice 
di gran ‘corte civile in esercizio di giudice di 
questa gran corte, Canofari,, Amato, Radice 
giudici, e Grippa cancelliere sostituto, (Se - 
guono le firme nell'originale.) 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Genova, 29 settembre. — N consiglio pro- 
vinciale sabato scorso 27 cadente poneva fer- 
mine ai suoi lavori. Dopo la discussione, e 
votazione. del. bilancio, il’ signor marchese 
Lorenzo Pareto con elaborato suo scritto 
emetteva la. proposta di alcuni speciali voti 
da indirizzarsi al governo, dei. quali per la 
loro graviià reputiamo debito nostro dar un 
cenno. È 

1. Si affretti il compimento delle trattative 












vIn conseguenza il consigliere procuratore 
‘(generale del re accusa (si ripetono qui i no- 
Cm dei primi 38 imputati di sopra trascritti) {1% 
























1. Di associazione illecita organizzata in cor- 
po, di cui i\primi nove eran capi.e direttori, 
Cad oggetto di cospirare contro. la. sicurezza 
‘interna dello Stato., ai terminî degli articoli 
305 e 306 delle leggi. penali. — 2. Di co- 
pirazione contro da sacra persona del ve (n. s.) 
hon che di cospirazione ed attentati aventi 
per oggetto di distruggere il governo e di ec- 
‘citare i sudditi alla guerra civile, e ad ar- 
arsi contro l’ autorità reale , ai termini de- 
li articoli 120, 123, 124, 125 e 129 delle 
ditate leggi. — 3. Di Mita e fatti pubblici 
hel fine di provocare i misfatti di sopra in- 
Tdicatì, ai termini dell’articolo 140 delle legg( 
‘suddette. — 4. Di resistenza alla forza pub- 
blica militare e di polizia con vie dì fatto ed 
impugnamento di armi vietate, nell’ atto che 
Ula stessa agiva per la esecuzione di leggi e 
di ordini della pubblica autorità ; accompa- 
ata altresì tale resistenza da ferite gravi per 
"gli accidenti e lievi nelle persone dell’uffiziale 
lla guardia reale D. Luigi Rossi, e del 
ardia di polizia Luigi Grasta , ai termini 
gli ‘articoli 178, 179, 359 e 367 delle leggi 
denali, e del real decreto de’9 dicembre 1825, 

accompagnate altresì da pubblica violenza 
‘ai termini ‘degli articoli 147 e 149 delle leggi 

f penali. 

Accusa inoltre: ; "a 
39. Anna Basso, del fu Gerardo, di Aurenza 

i ‘in Basilicata, di anni 20, di avere accordato 
l'uso della sua casa ai membri dell’illecita 
associazione, e di non aver rivelato al governo 
Ile circostanze della cospirazione a lei note; 
mon che di detenzione d’armi vietate, ai ter- 
ini degli articoli308, 144 e 151 delle leggi 
penali, e del reale decreto del 18 otto- 
bre 1849. 
‘Accusa. altresì: 
40. Francesco Coppola, fu: Filippo. 41. Gio- 
| vani Lamberti, di Alessandro. 42. Gennaro 
Esposito, del fu Bartolomeo. 43. Luigi Egher, 
del fu Giuseppe. 44. Domenico Chiti, di 
Domenico, 45. Luigi Forlai. ... . . 46. Cini 
vanni Borrelli... ., 4I. Luigi Morgera, di. 
Michele — di, (discorsi e fatti pubblici tendenti 
i la provocare i reati |preveduti negli articoli 
È 20, 123 e 129 delle suddette leggi penali, e 

"la termini dell’ altro ‘articolo 140 delle leggi 
| (medesime, | 
i Accusa da ultimo il detto Luigi Morgera di 
ferita grave per gli accidenti, che ha prodotto 
È Sfregio in |persona di Carolina de Simone, non 
che di reiterazione di due misfatti, ai termini 
degli articoli 358, 85 e 86 delle leggi citate 
del real decreto del 5 gennaio 1840. 

Per lo che richiede che, secondo le regole 
i rito, Sì proceda innanzi alla gran corte 
peciale. | 

Dato dall’uffizio della procura generale del 
Tre il dì 16 luglio 1850. Filippo Angelillo. 
Visti i costituti. Inteso il rapporto del giu- 
| {dice sig. Canofari delegato. Inteso anche oral- 
| mente il pubblico ministero sig. consigliere 
| JAogelillo, il quale ha ‘assistito ‘all’ esame del 
tocesso: e dell’atto d’accusa che ha sostenuto 
indi si è appartato. 

| La gran corte deliberando ‘in segreto. Ri- 
enuti i fatti basati dal pubblico ministero 
Suo atto d’ accusa in tutte le loro parti. 
nsiderando che l’istruzione delle prove of- 
Uufficientemente fondata la reità ‘degl’ im- 
ti, e che i medesimîì trovansi già dichia- 
in legittimo stato d’arresto. Considerando 
ì reati di cui sì tratta sono preveduti da- 


iticoli 305, 120, 123; 124, 125, 129; 440, 


rata, proseguita fino al confine, possa avere 
comunicazione pel territorio svizzero al lago 
di Costanza ed alla Germania. 

2. Si, proceda con sollecitudine all’espur- 
gamento del porto ed al prolungamento del 
Molo, non che al selciamento della strada di 
S. Teodoro, la quale è da più anni la causa 
precipua dell’ingombro, ed interrimento del 
porto. 

Ma siccome oltre‘i bisogni materiali incombe 
ai consigli il debito di non tacere sugli inte- 
teressi morali, il marchese Pareto mostrava 
la necessità, massime dopo gli ultimi provve- 
dimenti emanati dal ministero di pubblica istru- 
zione, di richiamare l’attenzione del governo 
sulle condizioni della nostra università in cui 
alcune parti d'insegnamento riescono troppo 
scarse ed impari allo sviluppo chie ogni dì as- 
sume lo scibile umano, e non essendo giusto 
che tutto venga concentrato; in una sola delle 
due capitali dello Stato. 

Accennava pure all’urgenza. di stabilire nel- 
l’aniversità ‘nostra una cattedra di metodica, 
riuscendo affatto. insufficiente 1’ ammaestra- 
mento attuale dato per. iroppo breve tempo 
nell’autunno a formare quei valenti maestri 
elementari, senza dei quali l’educazione del 
popolo rimarrà sempre un desiderio. 
















Il consiglio non solo deliberava unanime 
questi voti, ma faceva speciale istanza al si- 
gnor intendente generale onde nel rassegnargli 
al governo ne dimostri l’urgente bisogno, e 
mandava inserirsi negli atti del consiglio (che 
saranno; quanto prima stampati) lo scritto del 
signor Pareto. (G. di Genova). 

PineroLo. — Il consiglio! provinciale di Pi- 
nérolo tenne le ordinarie sedute pel corrente 
anno dal 20 al 28 settembre. Aprivasi il con- 
siglio con un discorso del nuovo intendente 
sig. avvocato G. Cesare Cavalli, che dimostrò 
in tale occasione molto ingegno, molta dot- 
trina e idee giustissimé di pubblica ammini - 
‘strazione, 














Gravissime poi sono le deliberazioni dal 
consiglio prese e improntate ai principii di 
un savio e reale progresso. {l consiglio te- 
nendo conto: del vantaggio che.i ricoveri di 
mendicità producono rispetto ‘alla Pubblica 
morale e alla sicurezza del paese, avviò lo sta- 
.bilimento di un ricovero provinciale. Fuvyi 
pure favorevole deliberazione per lo. stabili- 
mento d’un collegio convitto nazionale in Pi- 
nerolo; città dove tutte le circostanze concor- 
rono a rendere facile una ‘simile instituzione. 

La rilevante pratica della costruzione d’una 
via ferrata tra Torino e Pinerolo occupò pure 
non poca parte del tempo destinato alle se- 
dute del consiglio. Conscia quella. radunanza 
dell’utilità che la provincia avrebbe se fosse 
unita con una via ferrata alla capitale, persi- 
steva nel voto ‘emesso già l’anno scorso della 
| garanzia \del 4 per 0/0 cominciando dal 2 p. 





























RARA E e 






col Direttorio elvetico onde la nostra via fer-' 


| GIORNALE QUOTIDIANO 


I RE ee 





010 a ‘carico della provincia in i delle 
azioni della società’ che vorrebbe costrurre la 
strada, stanziando ad ‘un tempo i necessarii 
fondi per ulteriori studii. sulla linea da sce- 
gliersi più utile. negl’interessi generali della 
proviticia e della ‘via ceme opera industriale. 

Parimenti insisteva il consiglio per ottenere 
i fondi ‘necessavii ‘alla’ costruzione d’una via 
consortile tra i comuni interessati e’ la pro- 
vincia, tra Pinerolo ed Alba per Carmagnola 
ed al riattamento completo della via tra Fe- 
nestrelle e Cesana che mette la provincia in 
comunicazione diretta ‘colla vicina Francia, 
Utilissime quali sono alla provincia e in gene- 
rale al Piemonte queste due strade, dovréb- 
bero dopo tanti’ sforzi sempre inutili ‘essere 
dal consiglio divisionale e dal governo final- 
mente favorite. 

Infine si terminayano le tornate del consi- 
glio coll’unanime voto di vedere abolite le 
divisioni amministrative e i consigli’ divisio- 
nali e munite di vera, non illusoria, autono- 
mia le provincie onde direttamente e senza 
la dipendenza attuale da persone che non 
conoscono o non curano per regola gli inte- 
ressi speciali ‘di ciascuna provincia, possano 
esse governare da sè i proprii interessi. 

Aressanpaia, 29 settembre. Leggesi nell’ Avve- 
nire. — Ventidi alle ore ‘9 114 del mattino 
il Re Vittorio Emanuele'II discendeva dal'tcon- 
voglio della strada’ ferrata, € gli venivano tosto 
fatte ‘le salve d'artiglieria dalla cittadella, ed 
in città ‘tutte Je campane suonavano distese a 
festa. Alla stazione della strada ferrata lo in- 
contrava'S. A. R. il duca di Genova con tutto 
ili suo stato-maggiore, ed ‘ill (corpo municipale, 
non" che le autorità amministrative stavano là 
per complimentarlo, La guardia nazionale ar- 
mata di tutto punto si trovava schierata lungo 
lo stradale, immenso popolo d’ogni classe adu- 
navasi sulle alture, sulle rive dello stradone, 
e sui bastioni, pareva una torona compatta di 
gente ansiosa per’ un tripudio di. sosprrnta 
festa. Il Re scendeva a cavallo; (e se ‘è vero 
che dubitasse della buona accoglienza degli 
Alessandrini avrà veduto che i re sono più 
facili ad essere ingannati che gli aliri uomini) 
percorreva tra mezzo le due ali della civica, 
ed entrava’ appena sulla spianata di porta al 
Genova che gli veniva fatta una continua ova- 
zione di feste, di grida iva il Re! Viva il Re! 
di mano in mano che s avanzava cresceva la 
folla, la quale un sol piano: pareva di tante 
teste e dai balconi e dalle finestre. festonate 
di ghirlande, di fiori, ed ‘ornate di bandiere 
tricolori si miravano vaghe donne e uomini, 
e dalle botteghe e dalle porte addobbate con 
arazzi e vari emblemi e zeppe di ogni classe 
di persone non sorgeva altro che un grido solo 
di Ziva il Re, e mille mani e braccia s’'Blza- 
vano in aria per applaudire, e le signore fa- 
cevano sventolare î loro fazzoletti in segno di 
sentita allegrezza. Il Re salutava con espres- 


rate di Ziva il Re fu ddito da alcuno a gri- 
dare egli stesso Ziva lo Statuto, parola questa 
che subito volava di bocca in bocca ed ani- 
mava il popolo alla costanza; alla fermezza, 
all'unione. All’entrata sulla piazza reale sorgeva 
quasi improvvisato un Semplice ma appagante 
arco trionfale colla seguente iscrizione: 
Al Re Vrrrorio Emawvrre I 
Esempio di lealtà e fermezza 
Con viva esultanza accolto dagli Alessandrini 
Quando 
Sui campi di Marengo 
Le agguerrite schiere Piemontesi 
In militari rassicuranti fazioni esercitava. 
La riconoscenza) l'ammirazione 
Degli Alessandrini 
Al. Re di Popolo libero 
Al solo Re italiano. 

Si credeva che il Re'wolesse entrare in pa- 
lazzo, ma invece  portavasi direttamente sulle 
pianure di Marengo dove già avevano le truppe 
occupate alcune posizioni e non aspettavano 
altro che il segnale deglil'attacchi. Anche la 
guardia nazionale ebbe il favore di occupare 
un posto, e veniva messa in terza linea spie- 
gata su d’una fila sui bastioni che guardano 
alla Bormida: anch'essa ide i fuochi di fila, 
e S..A. R. il Duca di Genova si fermava ‘al- 
cuni minuti ad osservare ‘don particolare at- 
tenzione i cannonieri civici. Siamo certi che 
per essere civici li avrà trovati discretamente 
istrutti. Questo drappello è'superiore ad ogni 
elogio ed onora il colonnello Martin-Montù, 
che lo istruiva nel nascere red il suo ufficiale 
Medico Dossena che sì può dire il promotore, 
l'educatore ed il disciplinatore. Oh fosse tutta 
la guardia nazionale così, che non si temereb- 
bero forze del doppio superiori alle nostre 
La civica poi riceveva l'ordine di unirsi € 
prender posto alla Porta Marengo, perchè il 
Re aveva manifestato il pensiero di passarle 
dinanzi, ed eseguiva con prontezza e militare 
contegno il comando. Il Re la mirava soddi- 
sfatto e la soddisfazione penetrò nel cuore di 
tutti. 3 

VerceLti. — Il nostro consiglio provinciale 
ha già. finite le sue discussioni; dopo stanziati 
î fondi per le acque e strade, dopo adottato 
in massima il progetto governativo pel riparto 
dei. R. Canali, stanziava un fondo di L. 2500 
per soccorsi ai comuni che non possono da 
soli sostenere le spese delle scuole femminili; 





TRATTA IT 


accreseeva i fondi pel nostro collegio vile 


sione di soddisfacimento, ed alle grida reite-' 





aumentava di lire 500 la cifra per la scuola 
delle allieve maestre, ed approvando in mas- 
sima l'erezione delle scuole tecniche, vi con- 
‘sacrava il residuo del suo bilancio. 

SantHIA\ <- Il 23 del corrente mese aveva 
luogo con pubblica selennità e straordinaria 
frequenza il primo saggio dato dagli allievi 
dell'asilo d’infanzia fondato dalla pietà di pri- 
vati cittadini e sostenuto‘coi quotidiani sussidii 
dell’ospedale del Borgo. La funzione non po- 
teva riescire nè più commioyente né più splen- 
dida. Era presieduta dal sacerdote cav. Ter- 
rante Aporti; vi assistevano il R, provveditore 
provinciale, il professore di metodo D. Cordero, 
il dottore Pisani di Vercelli, 
locali, e molti distinti personaggi ‘e gentili si-, 
gnore. 


tutte le autorità 


Lomsarpo- Veneto, — Ci scrivono da Padova: 

Mentre il ch. p. Bernardo Gonzati, de’ mi- 
nori conventuali, contmua alacremente ad il- 
lustrare con la dotta sua penna la nostra in- 
signe basilica di S, Antonio; il fratel suo Lo- 
dovico, canonico: della cattedrale di Vicenza, 
intende ad accrescere lustro al tesoro artistico 
di. quel tempio scoprendo nucvi affreschi che 
la barbarie dei tempi e la cazzuola degli im- 
bianoeatori avevan nascosto all’arte italiana, 
Il 17 settembre fu compiuto lo scoprimento 
degli affreschi del: Giotto esistenti ‘nel nostro 
capitolo, Quella grande parete rimpetto all’in- 
gresso che. ‘si. vedea tutta bianca, ora cì si 


{mostra adorna del più prezioso dipinto. Era 


un tesoro nascosto, cui. seppe rilevare agli 
occhi di ognuno Detolta pazienza e la périzia 
del Gonzati. 

Un magnifico signore, ma di barbaro gusto 
per le belle arti, volendo nel’ 1541 onorare 
le ceneri di Cesare lario, patriarca alessan- 
drino, fece appoggiare a questa parete un al- 
tare, dal quale errore si nell’altro di 
imbiancare tutti gli affreschi. Il dipinto rap- 
presenta un alzato della più grandiosa ed e- 
legante ‘architettura 
quali. contengono altrettante ‘figure ' di  gran- 
dezza oltre ‘il naturale. Qui volle il Giotto porre 
sott'occhio la Passione mercè profeti ed altri 


cadde 


gotica con. sei: nicchi i 


santi, coi loro motti che alludono ai patimenti. 


del Salvatore. Segnatamente Isaia ed un santo 
francescano sono due figure  d’impareggiabile 
pregio, sì per l’espressione, per le forme ed 
attitudini, come per l’andamente delle pieghe, 
tutte verità. 








ESTERO. 


INGHILTERRA. — Si legge nel Morning 
Post'del 27 settembre : 

L’ammiragliato è nella intenzione di stabilire 
una linea di comunicazioni di battelli a vapore 
coi varii porti della costa occidentale d'Africa, 
La presenza periodica di battelli a Vapore a 
Sierra Leone, Capo Coast Castle, e in ‘altri 
porti eserciterebbe una salutare influenza pel 
‘compimento della distruzione della tratta dei 
neri. 

AI momento in cui il Brasile ci socco:rova 
con una rara energia in quest'opera di uma- 
nità, siamo sorpresi di vedere nella Camera 
dei rappresentanti di quel paese sollevarsi un 


vivo. sentimento d’indegnazione contro certi‘ 


atti supposti® del. gabinetto inglese. Appren- 
diamo che quella Camera ha adottato una ri- 
soluzione alla maggioranza di 39 voti contro 
15 ‘tendente ad autorizzare il ministero a met- 
tere sotto la protezione di un governo marit- 
timo il commercio delle coste per. tutelarlo 
dalle aggressioni inglesi. Nello stato attuale 
delle nostre relazioni col Brasile, giova spe- 
rare che l’atto che ha cagionato sì gravi la- 
gnanze sarà suscettivo di amichevoli spiega- 
zioni. Il sequestro di una nave brasiliana che 
sì è creduta impegnata nel commercio della 
tratta dei neri, è la causa di questo scoppio 
di popolare indegnazione: non essendovi qui 
una semplice quistione ‘di fatto, vi si farà una 
inchiesta. ieale e completa. La domanda a 
quest’uopo dell’associaziona ;cemmerciale di 
Manchester .a lord Palmerston, colla quale si 
‘domanda un'inchiesta non ci sembra sragio- 
nevole. Tuttavolta noi troviamo che l’associa- 
zione commerciale di Manchester sì è allar- 
mata a torto. Gon un - uomo di Stato meno 
preveggente ed imparziale dell’attuale ministro 
degli affari stranieri noi potremmo temere Je 
conseguenze di. questa ‘dolorosa circostanza, 
ma noi siamo certi che l’inchiesta avrà luogo 
colle forme stabilite, e che giustizia sarà fatta. 

— Martedì scorso alcune monache appar- 
tenenti all’ordine delle sorelle di carità giun- 
sero al Padiglione, bellissimo dominio presso 
d'Armagh, antica proprietà del capitano Algus,, 
e comperato nell’intendimento di formarvi un 
convento. Queste damegapriranno una scuola 
per l’istruzione delle giovani ragazze. povere 
che professano la fede della Chiesa romana. 
Una singolare circostanza sì è che esse sono 
giunte all’istante in cui tutto il clero cattolico 
della diocesi era ragunato alla cattedrale per 
la visita del primate lord John G., Beresford. 

(Morning Chronicle del 26 sett.). 

— Il sig. Gilpin ha anvunziato che sarebbe 
per fare nella corte di Common Council una 
mozione così concepita ; 

« La corte offre un indirizzo di congratu- 
lazione a Luigi Kossuth in occasione della li- 


i 


berazione dalla: sua cattività e del suo arrivo 
in Inghilterra ». 
Questo indirizzo sarà preseritato nella seduta 
della cotte. (Id). 
— Ieri, 127.a giornata, il numero dei vi- 
sitanti. l'esposizione sì è innalzato a 57,160. 
Si sono percepite in totale 2,725 1. 14 sc 


Douvres, giovedì 8 are, 44 minuti della sera. 
— I fili sotto-marini sono .in questo istante 
(5 ore, 30 in. di sera) a 3 miglia e mezzo di- 
stanti dalle coste ‘di Francia; noi getteremo 
l'ancora questa sera per arrivarvi domattina 
al tempo in cuila marea sarà alta. Riceviamo 
da Dovres, e vi mandiamo delle comunica- 
zioni. Gli strumenti di Reid sono perfetti. Le 
navi cariche di fili sono giunte da Londra ‘al 
porto di Dovres il 25 settembre alle 4 del 
mattino. Il 25 le persone a cuì era stato in- 
caricato, si recarono al Capo Sud, scelto come 
punto di deposito. Esse erano accompagnate 
dal signor Fois amministratore in capo dei te- 
legrafi del governo. francese, e dal prof. Ja- 
cobi di S. Pietroborgo, venuto apposta di 
Francia. 1 governi inglese e francese hanno 
generosamente secondata quest’intrapresa con - 


fidandola ai talenti ed all’ esperienza ‘del ca- ‘ 


BET 


pitano Bullock. 

Il Fearles ed il Blazer. erano accompagnati 
dal Baeck Eagle rimorchiatore. a vapore ;'e 
dal Red Rover altro rimorchiatore. A bordo 
del Blazer erano varii dotti \ingegneri i quali 
avevano prestata la loro cooperazione a que- 
sta grande opera. Le navi giunsero a Capo- 
Sud ‘alle sei ‘e ‘mezzo. Il sole comparve 
raggiante , ed i fili furono alle sette traspor- 
tati ‘a terra, ‘accompagnati dal signor John 
W. Brett, da altre persone incaricate di osser- 
vare le ‘operazioni e ‘di stabilire a certi inter- 
valli delle comunicazioni regolari tra la costa 
e la nave , col mezzo dei fili a seconda che 
si avvicinerebbero alla. costa francese. Alle 9, 
alla distanza di:5 miglia all’incirca da terra , 
un razzo fu sparato dall’estremità delle 25 
miglia del filo; era una specie di cannonata 
elettrica che ripetevasi di tempo in tempo, 
in mezzo agli evviva di varie persone occu- 
pate dell’utile ed importante impresa , come 
degli ulteriori. risultamenti. Parecchi istru- 
menti telegrafici furono liberalmente aggiunti 
a quelli del signor Brett, primo inventore dei 
telegrafi ‘sottomarini, ed agli aghi di Cook e 
di Weatstone, sotto i signori Reid ed Henley. 
Tutti servirono a. trasmettere comunicazioni 
tra i due punti estremi, durante la traversata 
del Canale, oltre il telegrafo da stampare dei 
signori Brett. Quest'ultimo sì tenne in posi- 
zione fino a un'ora, finchè la nave si perdette di 
vista. Parecchie persone che assistettero al- 
l'imbarco , partirono - per. Calais alle ‘due e 
mezzo onde vedere lo sbarco della corda 
Senngale, donde per le sue comunicazioni coi 
fili di Calons, saranno trasmesse direttamente 
le comunicazioni a. Parigi. I diversi telegrafi 
mantengono fra di loro una continua corri- 
spondenza ed una cannonata prodotta dai 
razzi in contatto coi fili, avveniva a intervalli, 
alla parola fuoco , data da un capo all’altro 
della linea, per.mezzo del telegrafo. Quando 
i punti dei diversi fili erano messi in contatto, 
l'esplosione avveniva immediatamente. 

(Morning Herald). 

— L’ immersione della corda del telegrafo 
elettrico tra le coste di. Francia e d’ Inghil- 
terra riuscì. Questa notizia cagionò una vera 
soddisfazione nella città, Le due, capitali sa- 
ranno ben presto in comunicazione tra di loro. 
Tuttavia non sì sa ancora se la corda potrà 
resistere all’azione’ del mare, ed all’attacco 
degli insetti marini, alcuni dei quali sono noti 
siecome aventi. untimmensa possa di distru- 
zione, La sola esperienza potrà togliere le in- 
certezze su questo punto. (Standard). 

— ll di 14 del corrente si terrà un consi- 
glio di gabinetto al ministero. degli affari e- 
steri. Lord John Russell deve giungere il 18 
a Richemond. 

— Un sunto. delle entrate e delle. spese 
pubbliche del regno unito, durante, gli anni 
1849, 1850 e 1851, porta che nel 1849 le 
rendite furono 58,990,734 ‘lire, nel 1850 di 
57,647,392 lire e nel 1851 di 57,431,796 lire. 
Nel 1849 le spese furono di 58,990,734 lire, 
nel 1850 di 55,480,656 e nel 1851 di 54,938,534. 
Nel 1850 vi fu un’eccedenza di 2,166,756 lire 
di rendita ‘sulle’ spese, e nel 11851) un’eccedenza 
di rendite: di 2,493,3962. (Globe). 

VERRA A ER 

BELGIO. — este dell’ Indipendenza, — 
Comirrciò martedì 23 corrente questa cittadina 
solennità , commovente anniversario di una 
vittoria che da 21 dà buoni! frutti di 
concordia e di prosperità, 

La cerimonia funebre ‘ pei morti del Set- 
tembre ebbe luogo nella chiesa dei ‘ss. Mi- 
chele e Gudula con molta pompa ; vi assisteva 
il Re col corpo municipale, col diplomatico , 
coi feriti di Settembre; ecc. 

Succedette una rivista ‘di truppe e di guar- 
dia nazionale. 

Il Re edi principi furono molto applauditi 
dalla inimensa moltitudine accorsa: Si nota- 


anni 


rono in questa folla non pochi militi della 
guardia nazionale di Parigi e d’altre città 
francesi del Nord, i qua mostravansi più 
entusiasti degli altri nel gridare evviva al Re, 
agitando i loro berretti. 

































































































































impossi- 
concorso 


Venne poi:una festa che ‘sarebbe 
bile in ogni altro paese — cioè il 
fra le varie società musicali, stabilite in gran- 
dissimo numero non solo nella capitale e nelle 
maggiori città, ma ben anco nei borghi e nei 
villaggi. Tutti i socii sfilarono per le vie collo 
stendardo e colle insegne di ciascuna società. 

Finì la giornata con una pittoresca passég- 
giata di sera colle faci, divertimento che è 
molto in uso nelle feste germaniche. 3 

La seconda giornata fu dedicata alla riu- 
nione ed al concorso delle società del tiro 
al bersaglio, che colà sono pure numerosissi- 
‘me, a lotterie di beneficenza ecc. ecc. 


Brussertes, 26 settembre. — Le feste nazio- 
nali per la commemorazione della rivoluzione 
di settembre 1830 sono state celebrate ieri ed 
oggi con la stessa solennità e con la stessa 
calma del giorno precedente. S. M. il re ed 
i giovani principi hanno assistito alla cele- 
brazione di quelle feste. Domani incomincia- 
no le elezioni dei senatori. 


ALEMAGNA. — Una corrispondenza di Fran- 
coforte in data 23 settembre che leggesi nel. 
l’Indépendance Belge, contiene i seguenti cenni: 

« In un’assemblea tenuta alcuni. mesi sono 
nella Baviera Renana, alla quale intervennero 
uomini eminenti dell’antico partito. di Gotha, 
uno dei capi (vuolsi che sia il sig. Gervinus, 
il celebre istorico) propose un' alleanza fra il 
partito costituzionale e la democrazia. Il si- 
gnor Gagern si oppose in quel tempo a una 
coalizione che sembrava assentita dalla mag- 
gioranza, ma che forse sarebbe stata respinta 
dai democratici. Può darsi che il sig. Gagern 
avesse ragione, ma gli avvenimenti camminano 
sì velocemente, che un'alleanza di tal natura, 
da nissuno ‘accettata, comincia’ tuttavia ad esi- 
stere di fatto. Questa è la storia ripetuta della 
ristorazione quando tanti partiti diversi.si fu- 
sero in una opposizione fomentata dal governo 
medesimo. 

In tuiti gli Stati tedeschi gli uomini di 
Gotha, che non si adontarono di entrare nelle 
Camere, sì sollevano contro il decreto federale 
del 23 agosto ,. che abolisce i diritti fonda- 
mentali. Dubito assai che riesca loro. di ad- 

| dolcirne gli effetti, ma importa constatare il 

fatto. Gli uomini di Gotha giungono troppo 
tardi a riparare gli inconvenienti prodotti in 
gran parte dalla loro politica. Per ora v'è 
nulla a farci; nelle lotte che paiono imminenti 
non vi è posto alcuno per gli uomini inter- 
mediari, che sono un imbarazzo per tutti. 

— Il consigliere di giustizia sig. de Werlhof 
in Colle (nell’Annover) nell'occasione di fare 
la revisione del già tribunale aulico trovò una 
valigia da viaggio; il di cui contenuto offre 
una scoperta sommamente preziosa nell’inte- 
resse della storia, Questa valigia cioè fu tro- 
vata ripiena di corrispondenze del duca Gior- 
gio de Braunschweig-Luneburg, noto dalla 
guerra di trent'anni. Queste corrispondenze 
arrivano fino all’epoca della battaglia di Brei- 
tenfeld e contengono lettere di Pappenheim; 
Gustavo Adolfo: e parecchi altri, come: pure 
rivelano i concetti che nutriva il duca stesso. 

Bentino, 24 settembre. — Quantunque. gli 
arresti recentemente fatti a Parigi in seguito 


alla scoperta del ‘complotto non abbiano pro- |. 


dotto il risultato che si aspettava, nondimeno 
non bisogna darsi a credere, come vorrebbero 
insinuare ‘alcuni giornali francesi, che abbiano 
nulla prodotto. A Parigi e nei dipartimenti vi 
sono ancora cento e più persone arrestate. Le 
carte sequestrate hanno rivelato una vasta pro- 
paganda; poco importa che la propaganda 
fosse diretta da Londra o da altro luogo. 
(Gazz. di Colonia). 

— La sorte della Gazzetta Costituzionale 
non è ancora fissata; il suo partito non la 
vuole abbandonare, quand’ anche non sì po- 
tesse trovare un redattore, 5 

— L'ultima seduta della Dieta ‘provinciale 
di Brandeburg è stata molto tempestosa. Pa- 
recchi deputati hanno proposto di votare un 
indirizzo al re, per pregarlo di ripristinare gli 
Stati negli antichi loro diritti. La proposta fu 
vivamente combattuta. Poscia si venne ad ac- 
cordo per una redazione, dalla quale risulta 
che gli Stati. ringraziano il re di aver avve- 
rato la promessa fatta ‘il 7 febbraio 1850 di 
migliorare simultaneamente la costituzione del 
31 gennaio 1850, e le costituzioni primitive 
proprie al paese. (Gazz. Nazionale). 

GranpucatoeDI Posen. — La linea di strada 
ferrata che unirà Bromberg a Thorn comu- 
nicherà da una parte colla strada ferrata del- 
l’est, e dall’altra colla strada ferrata da Var- 
savia a Lovicz. I lavori saranno iniziati questa 


primavera. Questa linea ha certamente uno 


scopo militare. Quando sarà terminata, pochi 
giorni basteranno per andase da Pietroburgo 
a Parigi. 


i 


AUSTRIA. — Vienna, 26 settembre. — Leg- 


gesi nella L. Z. C.: ; 


Il soggetto dei discorsi del giorno seguita a | 
formarsi sulle nuove instituzioni politiche, sulle È 


quali si fanno le più svariate combinazioni, 


che però vogliono essere considerate co! 
sono, cioè semplici supposizioni ; imperocchè ! 


- IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


pero, e dal presidente del consiglio dei mi- 


| nistri riguardo alla questione sull’ulteriore esì- 


stenza dello Statuto : la volontà poi di S. M. 


non può essere indovinata, non avendola esso 


manifestata a nessuno.” 

— S. E. il barone de Bruck. approfittò della 
sua presenza a Parigi per incamminare a van- 
taggio del Z/oy@ di Trieste un trattato colla 
società francese di navigazione postale a vapore 
peri’Oriente Messageries Nationales, che pros- 
simamente verrà conchiuso, dicesi, definitiva- 
mente nel senso che entrambe queste società, 
invece di continuare. la loro reciproca con- 
correnza , agiranno in comune accordo con 
forze unite. 

— Il maresciallo principe Windischgràtz , 
secondo il Sold. Freund., è stato nominato con 
rescritto imperiale 18 7.bre a. c. a governatore 
della Boemia. Si pretende poi come positivo, 
che a lato di S. A. I l’arciduca Alberto verrà 
posto come commissario civile 1° attuale con- 
sigliere d’impero. sig..Szògyényi. 

— Al rispettivo comando di tutti i reggi- 
menti è stato ‘emanato un ordine coll’incom- 
benza di prendere in nota tutti quegli individui 
adoperabili facenti parte della milizia dei me- 
desimi, i quali vogliano insinuarsi pei posti 
minori di. servizio presso. le autorità sulle 
costruzioni pubbliche in. Ungheria, onde 
poter essere presi in considerazione nel con- 
ferimento dei posti vacanti. Se ci fosse per- 
messo di avanzare una nostra supposizione 
in questo riguardo, vorremmo dire, che ciò 
in un certo modo viene a stare in connes- 
sione colla, notizia che va acquistando sempre 
più consistenza di un’imminente riduzione 
generale dell’armata. (Corr. Ital.). 


— Prestatido fede \a quanto si scrive alla 
Triest. Zeit., in luogo dei giurati subentre- 
rebbero presso i pubblici dibattimenti uomini 
di fiducia , la cui nomina verrebbe fatta per 
parte del governo. Inoltre le cause intentate 
per lesione d’onore verrebbero tolte alla sfera 
d’attività delle corti di giustizia distrettuali, e 
s’ instituirebbero in vece per l’° evasione dei 
medesimi i così detti giudizi: di. bagatella , ì 
quali verrebbero assoggettati all’ autorità dei 
comuni, magistrati e capitanati di città. 

— Sono già qui arrivati alcuni deputati al 
congresso sui telegrafi austro-alemanni che 
verrà aperto a Vienna al primo del prossimo 
mese d’ ottobre. Per parte dell’ Austria assi- 
sterà al medesimo il presidente degli uffici 
telegrafici. \A 

— Si attende nel corso. dei prossimi giorni 
l emanazione di ‘una nuova disposizione, in 
forza della quale verrà interdetto a parecchi 
giornali esteri (se ne nominano principalmente 
tre) i quali proseguono ostinatamente una ten- 
denza sistematicamente avversa al governo 
austriaco,. l’ulteriore accesso in Austria. 

— Il principe di Metternich seguita a ri- 
cevere ieri ed oggi un gran numero! di. visite 
per parte di una frazione di questo corpo di- 
plomatico, qnella cioé che stava in relazione 
amichevole secolui già prima che abbando- 
nasse Vienna. È 


RUSSIA. — Scrivorio dalle provincie russe 

del Baltico in data 10 settembre: 
Le due razze che qui trovansi in opposi- 
zione sono i Tedeschi e i Littuani; i primi 
occupano lc prime posizioni della società, i 
secondi formano le basse classi. Il governo 
ha sempre protetto i Littuani a danno dei 
Tedeschi; ora però i Littuani non hanno più 
tanta affezione per il governo russo; il quale 
aveva, promesso loro grandi vantaggi se dal 
culto cattolico si convertivano al culto greco, 
e convertitisi, nulla ottennero. 

In seguito alla diminuzione del diritto di 
entrata sopra alcuni articoli di consumazione 
che mancano alla Russia, come il sale, il con- 
irabbando è diminuito di molto sulla fron- 
tiera della. Prussia. I doganieri sono tutti 
russi. Altre volte la Polonia faceva un grande 
commercio di legna, ed esportava special- 
mente grandi quantità di legno da costruzione 
per la marina prussiana e tedesca. Le foreste 
vergini che sono nei governatorati di Rodom 
e di Lublin sono molto distanti dai grandi 
fiumi, cioè la Vistola, la Bugga e la Narevia, 

Le precauzioni militari che il governo russo 
prende nella Polonia sono principalmente mo- 
tivate dalle disposizioni della popolazione che 
conta molto sul 1852. Egli è vero che i Po- 
lacchi non manifestano apertamente i loro 
desiderii , ma la polizia ha gli orecchi larghi 
e lascia sfuggire niente. 


DECESSI del 29 settembre in Torino. 
No445 


Dal 1 gennaio, totale N. 4286 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Parigi, 28 settembre. 


Sommario. Il giorno di riposo — La frode dei merletti — 
Un presidente della corte d’appello e un negoziante — 
Alcune parole sulla commedia di Moessard. 


La domenica è giorno di riposo per la po- 


S. M. l’imperatore si è riserbato di decidere * litica. Lasciamo adunque i colpi di stato; 
. $ è . . . . . 
da sè solo sopra le proposte che gli verranno’ lasciamo stare il signor di Joinville che anche 


avanzate dal presidente del consiglio d’ im-* 
à 


egli vuol rimanersi all’'ombra fino al ritorno 


- 


dell'Assemblea; dimentichiamo per un giorno 


gli spettri di ogni colore, e permettetemi di. 


us TAMA 2 cca 


‘ spondeva precisamente a quello di Luigi XVI. 
Il comsmissario di polizia venne a prescriver..{ 


raccontarvi alcuna di quelle storie che circo- | gli alcune modificazioni nel suo. costume. 
fa Li sai E 


lano nei saloni parigini. 


È È sea 
Si ride molto di un’ avventura accaduta al 


signor Trolong, primo presidente della corte 
d'appello a Parigi. Questo magistrato ‘ritor- 
nava giorni sono con sua moglie da una e- 
scursione nel Belgio : nel momento in cui il 
convoglio arrivava alla porta della dogana 
francese, la signora Trolorg dice al suo ma- 
rito: « Jo ho con me alcuni merletti ;. mette- 
teli nel vostro cappello e sotto l’ egida della 
vostra inviolabilità , passeranno inosservati. » 
Il signor Trolong resiste e protesta, ‘e grida al- 
l’ imaginazione femminile. Intanto si avvici- 
navano al posto, la situazione si faceva. critica, 
e il magistrato. dovette acconsentire al desi- 
derio di sua moglie. 

I viaggiatori smontarono alla dogana; la 
qualità del sig. Trolong essendo stata ricono- 
sciuta dal suo passaporto i doganieri gli usano 
mille. gentilezze, e appena fanno mostra di 
aprirgli il baule. Il capo posto, fatto avver- 
tito della, presenza del magistrato, viene a 
presentargli i suoi ossequiosi omaggi, e il sig. 
Trolong, per contraccambiare tanta cortesia si 
scopre e un grosso IO IuPno di merletti viene 
a cadere ai piedi dei doganieri. * 

Grande fu la confusione del sig. Frolong e 
l'imbarazzo déi doganieri, ma la deferenza do- 
vette pur cedere alla legge e ne seguì pro- 
cesso verbale, confiscale i soliti disgusti. 

Questa storia me ne lricorda un’altra acca- 
duta a un negoziante di Beaune che era ‘an- 
dato a visitare l’Esposizione di Londra. Pri- 
‘ma di lasciare l'Inghilterra , sua moglie gli 
dice: « Voi sapete cheltengo 10jm. franchi 
disponibili, avrei voglia/di comperare dei mer- 
letti; sarà una buona speculazione. To me ne 
cingerò il corpo e non ci. verranno a ficcare il 
naso.» Ì 1 

Il negoziante sbigoBRo espone a sua moglie 
ì pericoli dell'impresa, esagera il rigore dei 
doganieri e non tacé se non dopo avere da 
sua moglie ottenuto la promessa di rinuncia- 
re al suò progetto, locchè era tanto più dif- 
ficile in quanto che la moglie aveva in casa 
un'autorità ordinariamente incontestata. 

Arrivati alla dogana Ja moglie del nega- 
ziante non Viene neppure accostata dai doga- 
nieri, e quegli pensando ai rimproveri che 
gli toccheranno per aver mancato a sì bella 
occasione, vuole disarmare sua moglie, e preso 
in disparte un dogahiere denuncia sua mo- 
glie come persona aflui sconosciuta e sospetta 
di frode. Fanno entrare la signora nell’uffizio 
ele trovano una quantità di merletti. La mo- 
glie del negoziante, mal convinta dal suo ma- 
ritò non aveva rinunciato al suò progetto co- 
me quegli credeva. 

ll negoziante racconta di buon grado que- 
sta storia ai suoi amici, ma la moglie non ne 
ha conosciuto della verità oltre la metà, e 
ignora ancor òggi di essere stata  denunziata 
dal proprio marito. 

Lunedì scorso è morto in età di. 70. anni 
un commediante per nome Moessard, il quale 
era conosciuto molto a Parigi. Nella sua gio- 
ventù avea fatto parte della compagnia degli 
attori francesi, che Gioachino Murat avea 
creato a Napoli.‘Dal 1814 fino al'1950 cioè 
per 56 anni è stato addetto în qualità di reg- 
gente ed''artista’al teatro della Porta S. Mar- 
tino. Nel suo ritirarsi il ministro dell’interno 
dietro le istanze del signor Giulio Janin, gli 
aveva accordata una pensione ‘annua di 600 fr. 
La società degli artisti fondata da dieci anni 
in qua, e ricca di 600,000.e più: franchi vi 
avea aggiunto un’altra pensione di 300 franchi, 
Si trattava di dare una serata a'suo benefizio, 
per la quale si doveva fare appello a tutti i 
primarii talenti di Parigi: ma come egli lo 
avea preveduto sovente, una volta trasportato 
fuori del suo elemento, il teatro, la vita lo: ha 
abbandonato. 

Moessard avea ottenuto nel 1841 il/premio 
della virtù fondata da' Montyon. La commis- 
sione d'inchiesta Avea constatato, che con una 
risorsa modestissima , e senza fare pubblicità 
alcuna del suo atto di beneficenza avea riti- 
rato presso di. se e provveduto per:10 anni 
all'esistenza di una vecchia donna inferma. 

Moessard era conosciuto da tutta la popo- 
lazione operaia di Parigi che frequentava il 
teatro del baluardo: la sua popolatità era 
somma. Quando si sollevava al teatro s. Mar- 


tino qualche tumulto; od in quei vasti anfi-' 


teatri dove si assiepa la folla degli operai e 
dei gamins di Parigi, e la gendarmeria era 
impotente, si mandava Moessard, il quale con 
una parola 0 con.un gesto calmava come 
Nettuno ogni tempesta, 

Moessard avea molto spirito, ma il nascon- 
deva, non già per modestia , ma per timore 
di non offendere qualcuno. La sua massima 
era, che le sole bestie sono inoffensive, e che 
per conservarsi 
della vita era necessario faire la béte. 

Qualche volta però il suo spirito gli sfug- 
giva in sentenze di un carattere abbastauza 
ironico. Sul finire della restaurazione si dava 
alla ‘Porta San Martino un dramma in cui 
Moessard portava la pettinatura all’ oiseau 

nare, di maniera che il suo ‘aspetto cotri- 


nella. condizione subalterna 


L'indomani nuova visita del magistrato , il 
quale gli disse ; « Signor Moessard, voi ras- 
somigliate ancor troppo a Luigi XVI: sono 
ancora necessarie alcune concessioni. — Si- 
gnore, replicò Moessard, voi dimenticate che 
di concessione in concessione Luigi XVI è 
salito sul patibolo. 
| Becio. — L’Indépendance Belge del 27 
annunzia che i risultati. elettorali; già  cono- 
sciuti sono favorevoli ‘al partito liberale. I 
candidati dell’Associazione liberale e: Unione 
costituzionale ebbero a Bruxelles una enorme 
maggioranza malgrado gli sforzi e i maneggi 
del partito coutrario, L'esito risponde piena- 
mente alle speranze dei veri amici del paese. 

— Il Pays riporta un' dispaccio telegrafico 
secondo il quale i candidati del governo 
hanno ottenuto un pieno successo non solo a 
Bruxelles, ma altresì a Liége, Anversa, Gand, 
Nivelle e. Mons. Nelle ‘altre città 1 risultati. si 
equilibrano. In sostanza la maggioranza del 
2 settembre è spostata e la sorte della legge 
sulle successioni è ormai ‘assicurata, 

IncurrerrRa, Noi possiamo annunciare po- 
sitivamente, dice il Yorkshire, citato dal Mor- 
ning Chronicle, che lord Russell'e i suoi amici 
si occupano attivamente a redigere le dispo- 
sizioni di un. nuovo bill di riforma da pre- 
sentarsi al Parlamento nella prossima sessione. 
Per avere ‘ampi ragguagli isul sistema eletto- 
rale il ministro dell’interno ha fatto doman- 
dare in tutta l'Inghilterra la nota degli elet- 
tori nelle ultime elezioni, e si metteranno le 
cifre in. confronto con. quelle prodotte dal 
nuovo . censimento, Il. progetto ministeriale 
estendesi. al suffragio oltre l'aspettativa po- 
polare. Uno dei ministri. ha oppugnato vigo- 
rosamente questa liberalità secondo lui ecces- 
siva, ma si crede che dovrà cedere. 

Si riconoscerà una certa proporzione di edu- 
cazione, astrazione. fatta dall’ occupazione di 


case come conferente il diritto di votare. I 


membri del clero, avvocati, negozianti, lette- | 


vati, cherici, le classi più elevate degli operai, 
senza essere proprietarii , potranno in date 
condizioni essere elettori. Il sistema attuale 
subirà profonde modificazioni. Si riducrà il 
censo di 10 sterl. nei borghi; il corpo elet- 
torale sarà accresciuto. almeno di un quarto. 

Berumo, 15 settembre. — È qui giunto il sig. 
de Berg, aiutante di campo dell’imperatore 
di Russia. Sì assicura ch'egli sia venuto per 
prender parte ai negoziati concernenti gli affari 
di Danimarca. 7 

Vienna, 26 settembre. — Lunedì prossimo 
avranno incominciamento le elezioni dei mem- 
bri per comporre i comitati distrettuali del 
comune - di Vienna contemporaneamente in 
tutti i setti distretti elettorali dei sobborghi. 
Agli elettori il cui numero ascende a 4758 
venne mandato uno scritto d’invito;, che nello 
stesso tempo servirà loro di carta di legitti- 
mazione. Dall’epoca delle elezioni. pel consìi- 
glio comunale in poi vennero inscritti soltanto 
216 aventi il diritto all’elezione. 


— 27 settembre. — In rapporto alle immi- 
nenti elezioni dei comitati distrettuali del co- 
mune di Vienna, ebbero luogo questi giorni 
in tutti i distretti delle conferenze preliminari 
degli elettori. Abbenchè in questo proposito 
gli elettori fossero stati invitati pubbblicamente, 
la loro partecipazione. fu .sorprendentemente 
lieve. (Corr. Ital.) 


— La ‘notizia recata dal Sol/datenfreund 
della nomina del principe Vindischgratz a go- 
vernatore della Boemia non si conferma. 


S. NICCOLINI gerente. 
BORSA. DI COMMERCIO DI TORINO 
Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo lo Borsa mattina 


FONDI PUBBLICE 


1819 5.00 g0d. 1 aprile L. 
1831» ». 1 luglio» 
1848» » 1 sett. » 
1849. » ». {I lugliov 
1851» » 1giugno» 
1834, Obbl. 1luglio » 
1849 ” 1 aprile » 
1850 » 1 agosto » 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


79. 50 25 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca di Savoia. 
Città di(4 0jOoltre l’int.d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 34 dic. 
Via ferr:di Bivigl.a luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Rer Ire mest. 
253 1]2 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte :S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma 

Il'orino sconto .-. 


Per brevi scadenze. 
254 112 
21 154 


4 p. 010 


100 99 35 


2522) 1 | 2510] 


100 10 9955 


4 p. 010 


Tipografia FerrERO E FRANCO, Contrada dell'Arcipescopado, accanto alla Madonna degli Ayge 


* 


dopo la Borsa, 


I Torso SI Cuoini “POMBA E 


MAGNETISMO ANI 


CONSIDERATO ‘| 


Saggio 


PER 


Scientific 


Un vol. in-8 — Prezzo Ln. 9, 


NATENATICA 


dettato ad uso 


vendita. 


Une Institutrice franca 


entrer dans ‘une bonne maison 

une ou plusieurs jeunes demois 

duira les certificats les plus ho 
S'adresser au Bureau du Journ 


AVVISO. 


Il sig. L. D. proprietario dell 


«gli è stata rubata, epperciò le per: 
venisse proposta, di non comprarla 
compiacente di prevenire il signor 
proprietario dell’albergo d’Europa | 


DA VENDER, 


CASINO sulle fini di questa capi 
gione. Valtorta , sulla sinistra. della 


di Nizza, presso la cascina Basseg 


Recapito. al. giardiniere. 


GLI ULTIMI 


Si vende all’ufficio del Risorgimento € 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Gui 
Luigi Conterno a Toro, ed in Novara 


Enrico Crotti. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.—Opera nuova: Laise | 
versi e musica del M. Ricci. — Ballo M 


Preda recita: Genio e Sventura. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dond 
Romagnoli recita : Un Pasticcio polilico 


— Bollettino ufficiale del A ottobre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. Rella 
mattina 


se 


Pel fine del ‘més 


giorno prec, 
dopo la Borsa 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di 


ORO 

Doppia da 20 Lire 

+ di Savoia 

—di. Genova . ... ... 
Sovrana nuova 

— vecchia 

ARGENTO 

Per il Biglietto di 1000 L. 
. EROSO misto 


Perdita per ogui 1000L.. 
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81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


:: Rolandi,. libraio, 
'- James's Square 
‘n. 289. Broadwi 








era n. 43, terzo piano, 







I . Anno N. 





A signori Associati al nostro gior- 
- nale, il cui abbonamento è scaduto con' 
= tutto îl mese di settembre, 'sono pregati 
a rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. | ©» Cl 














bi. RIVISTA, 
1 fogli napolitani descrivono con gonfie frasi il 
viaggio del.re‘nelle provincie funestate dal'terre- 
moto, e ne magnificano la generosità e le lar- 





f ghezze. Rispondono a questi panegirici le relazioni 
3 che ci’ giungono dell'altro processo politico,e delle 


ferree. sentenze pronunziate contro gli inquisiti del 
; 848; e del-baguo.di, Pesca H 
(î31 giornali romani conservano. il solito-silenzio, € 
adempiono invecè al: loro: uffizio: di pubblicità Je 
private: corrispondenze. :La Gazzetta d'Augusta 








3 guari sorto fra il comandante francese in Civita- 
°° vecchia e:tre membri dell'ufficio papalino di sanità. 
1 Lettere nostre ci rivelano un nuovo atto di stolta e 
. tirannica.riazione; il:ripristinamento cioè delle an- 
fe tithemisure eccezionali contro gli israeliti. 

È Di Francia, dicerie, supposizioni, e non un fatto 
(°°. che abbia qualche importanza. La.proposta Créton, 
È lé probabilità favorevoli o contrarie che ella possa 
avere, formano il testo: ordinario delle conversa: 
zioni politiche ; giacchè dipende in gran parte dal- 
l’esito di questa, ogni preventivo giudizio sullacan- 
didatura presidenziale del principe Joinville. Chan- 
Qarniet dicesi siasi dichiarato per la proposta. In- 
i tanto i rappresentanti ‘affrettano il loro ritorno. 
i € Se ne contano già oltre a duecento. £ tif 

i: : In provincia continuano i sequestri. di-giornali, 
° le perquisizioni egli arresti per. reati. politici. 

© Una importante notizia d’Inghilt&rra, se viene 
confermata, è quella della riforma elettorale sopra 
larghe basi, che il governo sta maturando. Le di- 
scussioni seguite in:seno; alla Camera dei comuni 
sopra quest'argomento, le tendenze che la maggio- 


nione pubblica desideri questa riforma. Ed ‘è però 
probabile che ‘il governo pensi davvero a promuo- 
verla, TIE ) Roi 

Il principe di Metternich. è appena giunto a 
Vienna, e già i fogli politici:di Germania gli ai. 
tribuiscono, una serie. di consigli, ‘e di massime 
governative, che non ne enuncierebbe tante in un 
mese se fosse ministro in attività. Fra le altre. vuolsi 
‘ che egli siasi dichiarato favorevole alla pretesa del 
governo d'Austria d’incorporare nella Confedera- 
zione germanica futte quante le sue provincie. 
Abbiamo miglior opinione dell'esperienza del Ne- 
store dei diplomatici europei per poter credere 
T ch'egli appoggi una pretensione la quale, sessi ten- 
| tasse di recarla in atto, solleverebbe così gravi dif- 
ficoltà. 

La Gaazetta Nazionale pubblica un passaggio 
°° assai curioso del discorso del re di Prussia ai soci 
del Freubund; in ‘esso sì giustifica fra le altre 
cose della imputazione di bere troppo vino e sagra- 


4 menta che non beve quasi altro che acqua, Citiamo 
È testualmente. 

È La questione delle spese per l’occupazione mili- 
È tare dei ducati, non è ancora prossima allo sciogli- 


mento. Oltre la Prussia, pare che altri Stati prote-| 
stino. energicamente di non .volerne. sopportare 
“°° veruna quota. È 

{ (|. Di Spagna non sono notizie rilevanti, meno la 
(| voce corsa che il generale Narvaez sia stato pre- 
‘gato officiosamente da taluno de’ ministri a voler 
indugiare ancora d’alquanto il suo ritorno a Madrid 
“per cansare ogni occasione ed ogni pretesto di po- 
 litiche cummozioni. — dae 

| Nel Belgio le elezioni confermano Je nostre spe- 
ranze; il partito liberale ha avuto il ‘disopra; 
°° il ministero sicuro omai dell'appoggio efficace di 
È una maggioranza illuminata e progressista, potrà 
|| battere sicuro quella via di salutari riforme, gra- 
%\ zie alle quali ha potuto scongiurare la procella ri- 
voluzionaria,, e mantener tranquillo e fiorente lo 
Stato in mezzo alle gravi vicende che agitarono in 
questi ultimi anni il rimanente d'Europa. 










GIORNALI ITALIANI, 
Leggiamo nella Gazz. Piemontese d'oggi: 
Opporremo queste sole parole ad un sonetto 
testè pubblicato nella Gazzetta - Ufficiale di 
Milano (*). — Siamo certi che questa pubbli- 
cazione & contraria alle ‘intenzioni ed al 
‘sentire degli uomini che reggono la cosa 
i pubblica in Austria, e che è sfuggita (nè 
di ciò possiamo interamente scolparli) alla 


(*) Il sonetto cui allude la Gazzetta Piemontese 


(a ‘stampato nella Gazzetta di Milano del 28 set- 


i 


tembre è questo; 


Bi: Sonetto. 

bi (L'imbelle spada in che fondàr la speme 

A D'Italia i figli in due tenzoni infranta, 

;. Vinto d'Adria il Leon, doma la santa 

_ Città di Pier, che ancor sospira e teme, 

umerate di già l’ore supreme i 
Dell'egra Francia, e di sua mala pianta, 

Reso il frigio berretto onde si vanta 

Perfin ludibrio di Prudhon che freme,. 

he omai ti resta, o squallida Regina 

D'Insubria? In chi sperar ? pon mente, e almeno 
er dover sacro al luo Signor t'inchina. 

IGloria tu vuoi? Chè non ti volgi al forte 





Italia tutta può cangiar la sorte? 
P. Battavi, 


sr Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeh e presso i: 
‘principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
porio librario. — Firenze, ‘Viesseue, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 

.. postale, — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet.— Londra, P. 
3 io, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15, 
ova Yorck,: alla.Redazione del giornale l’Eco'.d’ Italia, 


entra in minuti ragguagli: circa il;conflitto non ha” 


Tanza palesava, chiariscono come realmente l’opi-: 





i Conciliorum decretis, praesertim a Lateranensi IV, 
‘florentino ac tridentino damnata iamdiu ac reiecta 


Regent Street S.t 










loro censura. Checchè ne sia osserviamo che 
male si difende una causa con simili modi. 

‘Comprendiamo che il governo austriaco 
abbia oppugnato lo slancio nazionale d' I- 
talia; però se quello slancio fu sfortunato, 
non fu senza ‘onore. Presero parte ad esso 
e soldati, e cittadini, I soldati non obbedivano 
che ai loro capi e combattevano valorosa- 
mente : i cittadini non obbedivano che al 
loro‘ cuore, ed incontravano la morte per un 


degli uomini di tutti i tempi., e che sarà 
sacro: finchè duri lume di civiltà. Un Re per 
questa causa abbandonava e patria e vita. 


ma. non si devono insultare. 3 





Dal Giornale di Roma riproduciamo il 
seguente documento che abbiamo. promesso 
ai nostri lettori, 

Damnatio et Promisimio Operis cui titulus: « Suris 
. Ecclesiastici Institutiones Joannis Nepomuceni 

Nuytz in regio taurinensi athenaeo professoris 

— Itemque — In Ius ecclesiasticum universum 

Tractationes è Auctoris eiusdem. 

Ao - Pius ep, IX. 
Ad perpetuam rei memoriam. 

Ad apostolicae Sedis fastigium sola miserentis 
Dei clementia., nullo suffragio meritorum evecti, 
atque a coelesti Patrefamilias vineae suae custo- 
diendae praepositi, omnino officii nostri, ac mune- 
ris esse ducimus, si qua noxia germina excrevisse 
noscamus, ea succidere atque evellere stirpitus, ne 
‘in Dominici ‘agri ‘perniciem altius radices agant, 
ac diffundantur. Et sane quum-iam inde ab Ec- 
clesiae surgentis exordio, tamquam in igne aurum, 
probari oportuerit electorum fidem, idcirco Apo- 
stolus vas electionis monitos iam tum fideles vo: 
luit surrexisse quosdam, qui « convertunt et con- 
urbani Evangelium Christi » (ad Gal. 1.), quibus 
falsas doctrinas disseminantibus, fideique deposito 
detrabentibus « eliamsi Angelus evangelizet, prae- 
‘lerquamquod evangelizatum est » anathema dice- 
retur. Et quamquam infensissimi veritatis hostes 
profligali semper victique ceciderint, nunquam 
lamen destiterunt ‘assurgere, acriusque exerere 
Vires, quibus universam, si fieri posset, Ecclesiam 
‘labefactare. niterentur. Hinc profanas manus inii- 
‘Cientes-in Sancta,: apostolicae huius sedis praero- 
gativas, et inra invadere, Ecclesiae constitutionem 
pervertere, atque’ integrum fidei depositum pes- 
sumdare ausu impio contenderunt, Porro etsi nobis 
magno solatio sit Christi Servatoris promissio, qua 
portas inferi nunquam ‘contra Ecclesiam praevali- 
turas edicit, non possumus tamen non intimo cru- 
ciari animi angore, gravissimam animarum perni- 
ciem considerantes, quam ex effraeni pravos libros 
i edendi licentia, perversaque impudentia ac scelere 
quidlibet contra divina ac sacra audendi latius in 
dies manare comperimus. 

- lamvero in hac lbrorum undique grassantium 
peste, locum sibi vindicat opus sic inscriptum «Zu- 
ris Ecclesiastici Institutiones Joannis Nepomuceni 
Nuytz in regio taurinensi athenaco professoris 
«itemque» in ius ecclesiasticum universum tra- 
clationes» aucioris eiusdem, cuius nefarii operis 
doctrina ex una illius athenaei cathedra sic diffusa 
est, ut selectae ex eo acatholicae theses ad dispu- 
landum propositae sint prolytis ephebis, qui lau- 
team, seu doctoris gradum consequi adspirarent. 
In his vero libris, ac thesibus in speciem adserendi 
iura sacerdoti, atque imperii ii traduntur errores, 
ut pro salutaris doctrinae praeceptis venenata 
ommino pocula iuventuti porrigantur. Auctor siqui- 
dem pravis suis propositionibus, earumque commen- 
tis, illa omnia, quae a romanis pontificibus praede- 
cessoribus nostris, praesertim Joanne XXIl, Bene- 
dicto XIV, Pio VI, ac Gregorio XVI, atque a tot 


sunt, quodam fuco novitatis adspersa, atque illita 
auditoribus proponere suis, ac typis edere non eru- 
buit. Quandoquidem palam et aperte in editis dicti 
auctoris libris asseritur. « Ecclesiam vis inferendae 
potestatem non habere, ‘neque potestatem ullam 
temporalem directam, vel indirectam. Divisioni 
Ecclesiae in orientalem atque occidentalem nimia 
romanorum pontificum arbitria contulisse ; praeter 
potestatem episcopatui inhaerentem, ‘aliam esse at- 
tributam temporalem a civili imperio vel expresse 
Vel tacite concessam, revocandam propterea cum 
libuerit a civili imperio: civili potestati vel ab in- 
fideli imperante exercitae competere. potestatem 
indirectam negativam in sacra: civilem potestatem 
ab ecclesiastica, si damno afficiatur, sibi consulere 
per potestatem indirectam negativam in sacra; illi 
competere nedum ius, quod’ vocant, erequalur, 
sed vero etiam appellationem ab abusu; in confli- 
ctu legum utriusque potestatis, ius civile praevale- 
re-; nihil vetare ‘alicuins concili generalis senten- 
tia, aut universorum populorum facto, summum 
pontificatum ab romano episcopo, atque urbe ad 
alium episcopum, aliamque civitatem transferri; 
nationalis concilii definitionem nullam aliam admit- 
tere disputationem, et civilem administrationem, 
rem ad hosce terminos exigere posse : doctrinam 
comparantium libero principi romanum pontificem, 
et agendi in universa Ecclesia, doctrinam esse, 
quae medio aevo praevaluit, effectusque adhuc ma- 
nere: de temporalis regni cum spirituali compati- 
bilitate disputare inter se christianae et catholicae 
Ecclesiae filios. » 

Plura quoque de matrimonio: falsa asseruntur » 
Nulla ratione ferri posse Christum evezisse matri- 
monium ad dignitatem sacramenti; matrimonii sa- 
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principio che è pure rispettato nella coscienza. 


Questo Re, questi soldati, e questi cittadini 
|.sî potevano combattere,'si potevano ucciderè 
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cramentum non, esse ‘misi quid contractui accesso- | 
rium, ab eoque separabile, ipsvmque:sacramentum 
inuna tantum nuptiali benedictione situm esse: 
iure naturae matrimonii vinculum non esse indis- 
solubile; Ecclesiam non habere potestatem impe- 
dimenta matrimonium dirimentia inducendi, sed 
eam civili potestali compétere a qua impedimenta 
existentia tollenda sint: causas. matrimoniales, et 


sponsalia suapte natura ad forum civile pertinere; 
Ecclesiam sequioribus saeculis dirimentia  impedi- 
menta inducere coepisse, non iure proprio sed illo 
iure usam, quod a civili potestate mutuata erat; Tri- 
dentinos canones (sess.24 de matrim. c. 4), qui ana- 
thematis censuram illis inferunt, qui facultatem 
impedimenta dirimentia inducendi Ecclesiae negare 





tuata potestate intelligendos. » Quin'addit « Tw- 
identinam formam sub infirmitatis poena non ‘obli- 


‘lione emissum ‘nuptias nullas reddere primum as- 
seruisse. » Plura denique de potestate: episcopali, 
de poenis haerelicorum et schismaticurum, de ro- 
mani pontficis infallibilitate, de conciliis temere 
‘atque audacter in hisce libris proposita occurrunt, 
quae persequi singillatim, ac referre in tanta er- 
rorum colluvie omnino taedeat. — Lote 

Quapropter compertum/est, auctorem per huius- 
modi doctrinam, ac sentenltias en intendere, ut Ec- 
‘clesiae@ conslitutionem, a0 regimen perverta? et 
catholicam fidem plane. destruat; siquidem. ne er- 
rantes in viam possint redire iustitiae, externo iu- 
dicio, et potestate coercitiva Ecclesiam privat, de 
matrimonii natura, ac vinculo falsa sentit, ac docet, 
et ius statuendi, vel relatandi impedimenta diri- 
‘mentia Ecclesiae denegat,[et civili addicit potestati; 
denique sic Ecclesiam‘eidem civili imperio subdi- 
tam esse per summum nefas asserit, ut ad pote- 
statem civilem directe vel'indirecte conferat quid: 
quid de Ecclesiae regimine, de personis, rebusque 
sacris, de iudiciali ecclesiae foro divina est insti- 
tutione, vel: ecclesiasticisilegibus sancitum, atque» 
adeo impium renovat protestantium Systema, quo 
fidelium societas in servitutem redigitur civilis im- 
perii. Quamquam vero/nemo est qui non intelligat 
perniciosum huiusmodi, pravumque systema erro» 
res instaurare iamdiu Ecclesiae iudicio profligatos, 
tamen ne simplices, atque imperiti. decipiantur, 
admonere omnes de pravae doctrinae insidiis ad 
Mostrum ‘pertinet ‘apostolatum; . expedit siquidem 
* ut ibi damna fidei sarciantur, ubi non potest fi- 
des sentire defectum > (S. Bern. ep. 190). Propte- 
‘rea de unitate, atque integritate catholicae fidei ex 
apostolici ministerii offisio solliciti, ut fideles om- 
nes perversam auctori$ doctrinam devitent, fidem- 
que a patribus per hancapostolicam sedem, colum- 
nam, et firmamentum veritatis, acceptam constan- 
ter teneant, memoratos libros in quibus recensitae 
nefariae opiniones continentur ac defenduntur, ac- 
curato primum examinisubiecimus, ac deinde apo- 
stolicae censurae pldidiperceller, ac damnare de- 
crevimus. "3 > 

Itaque acceptis consultationibus in theologica; et 
sacrorum canonum fagultatibus magistrorum, ac- 
ceptisque suffragiis VWWFF, NN. S. R. E. cardina- 
lium congregationis supremae et universalis inqui- 
sitionis, motu-proprio, èx certa scientia, ac matura 
deliberatione nostra, ‘deque apostolicae potestatis 
plenitudine, praedictos*fibros, tamquam continen- 
doctrinas respective falsas, 
temerarias, scandalosasi,erroneas, in s. sedemin- 
iuriosas, eiusdem iuribùis derogantes, Ecclesiae re- 
gimen , et divinam eis constitutionem subverten- 
tes, schismaticas, haerélicas, protestantismo eins- 
que propagationi favefles, et in haeresim, et in 
systema iamdiu.ut-haefeticum damnatum in Lu- 
thero, Baio, MarsilioPatavino, Janduno, Marco 
Antonio De-Dominis, Richerio, Laborde et Pisto- 
riensibus, aliisque ab Ecclesia pariter damnatis in- 
ducentes, nec non et canonum concilii tridentini 
eversivas, reprobamus,\damnamus, ac pro repro- 
batis, et damnatis ab omnibus haberi volumus; et 
mandamus. Praecipimus }idcirco, ne quisquam. fi- 
deliùm cuiuscumque conditionis. et gradus etiamsi 
specifica et individua mentione dignus esset, au- 
deat praefatos libros, ‘ac; theses ‘apud se retinere, 
aut legere sub poenis suspensionis a divinis quoad 
clericos, et quoad laicos: excommunicationis ma- 
ioris ipso facto incurrendis; quarum absolutionem, 
et relaxationem nobis, et:sùccessoribus nostris ro- 
manis pontificibus reservamus: ‘excepto ‘tantum 
quoad excommunicationem mortis articulo. Man- 
damus quoque typographis, ac bibliopolis, cun- 
clisque, et singulis cuiuscumque gradus et digni- 
tatis, ut quoties praedictilibri ac theses ad eorum 
manus pervenerint, deferre teneantur Ordinariis 
sub iisdem respective poenis, nempe quoad cle- 
ricos suspensionis a divinis, quoad laicos excom- 
municationis: maforis superius comminatis.  Neque 
tantum memoratos libros; ac theses, sed alios, 
aliasque quoscumque sive:seriptis, sive typis exa- 
ratos libros, vel forte exarandos, et imprimendos, 
in quibus eadem nefaria doetrina renovetur ex in- 
tegro, aut in parte, sub iisdem poenis superius 
expressis damnamus, reprobamus, atque legi, im- 
primi, retineri omnino prohibemuss 

Hortamur tandem in Domino, et obsecramus ve- 
nerabiles fratres, quos nobiscum: pastoralis. zelus, 
et sacerdotalis constantia conjungit, ut pro sibi 
commisso docendi ministerio omni sollicitudine vi- 
gilantes in custodia gregis Christi, oves suas a tam 
venenatis pascuis, hoc ést ab horum librorum le- 
ctione avertere satagant; et quoniam « veritas cum 
minime defenditur, opprimitur « (S. Felix HI, dist. 
83) murum aeneum; et. columnam ferream sese 
constituant pro domo Dei contra vaniloquos, et 
seductores, qui divina atque humana iura sus.de- 
que miscentes neque Caesari, quae sunt Caesaris, 
néque quae Dei sunt, Deo ipsi reddentes, sacerdo- 







fedi 2 Ottobre 4854. 








































audeant, vel non esse dogmaticos, vel de hac mu- 


|gare ubi lex civilis atiam. formam.praestituat, .et 
Velit-hae nova forma interveniente matrimonium, 
valere; Bonifaciun VIII votum castitatis'in ordina» 


‘sociale era generalmente ‘sentito. Si ‘voleva il'ri- 





quem ex cursoribus nostris, ut moris est, publi- 
vero affiras ac pubblicatas perinde omnes'afficere, 


naliter notificatae atque intimatae fuissent, Prae: 
sentium quoque litterarum transumptis. etiam im- 
pressis, manu alicuius publici notarii subscriptis, 
et sigillo personae in ecclesiastica dignitate con- 
stitutae munitis, eamdem fidem in iudicio, et extra 
haberi volumus, quae eislem his haberetur, si fo- 


rent erhibitae, vel ostensae. : 

; Datum Romae apud S. Petrum sub annalo pi- 
Scatoris die 22 augusti anno MDCCCLI, pontificatus 
nostri anno sexto, A. card. Lampnosegini. 





- GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Journal des Débats : 


Car avvenra' DELLA Francia ? Tale è il titolo di 
un piccolo scritto che il signor Kératry ha testè 
pubblicato sulla questione che oggigiorno si agita 
per ogni dove. Tale è la questione che il Nestore 
delle nostre adunanze politiche si propone alla sua 
volta con un sospiro di dolore e di simpatia sulla 
sorte di questo gran paese, condannato per i suoi 
falli'e le sue sventure a dubitare di se-stesso ed a 
cercare la sua bussola mel mezzo delle tenebre. 
Testimonio delle tre o quattro {rivoluzioni che si 
sono succedute da sessant'anni, il signor Kératry 
le giudica tutte colla serenità di spirito e fermezza 
di ragione che sono il Felice privilegio della sua 
verde e maschia vecchiezza. Ma è l’ultima di que- 
ste rivoluzioni, è la rivoluzione di Febbraio che 
egli condanna con maggior forza e severità; seve- 
rità troppo naturale e troppo giusta, poichè la ri- 
voluzione di Febbraio fu la men' giustificata e la più 
funesta di tutte; poichè ha riposto in questione i 
diritti acquistati dalle rivoluzioni precedenti, col 
far dubitare del loro principio. Quanto l'autore è 
inesorabile per la rivoluzione di Febbraio, altret- 
tanto si mostra giuste e riconoscente per la memo. 
ria del saggio monarca a cui Ja Francia è stata de- 
bitrice di diciotto anni d'una pace sì feconda e di 
una prosperità sì brillante. Nel sentire questa voce 
sì calma e si convinta, non credesi di sentire la 
voce anticipata della storia stessa? Però che av- 
verrà della Francia ? Dopo d'aver proposta la que, 
stione fatale, dopo d'aver dimostrato quanto ha 
d’urgente, di doloroso e di terribile, il vecchio e 
nobile atleta ha lasciato la cura di risolverla alla 
Provvidenza, arbitro necessario ed infallibile di 
tutte le cause disperate. Egli ha sdegnato il vano e 
sterile onore d’aggiungere una soluzione di più a 
tante soluzioni impossibili. Soltanto egli termina 
con fare un appello alla conciliazione di tutti i co- 
lori che compongono il gran partito dell'ordine; 0, 
in una parola, alla fusione dei tre partiti monar- 
chici. Questo.è un generoso sogno, è il voto di un 
buon cittadino; non è una conclusione formale. 1 
nostri lettori ci sapranno buon grado di por loro 
sotto gli occhi gli squarci che ci hanno maggiore 
mente colpiti in questo scritto. 

i Armanp BEgTIN. 
« Nel 1789, il bisogno di riforma nel nostro stato 


spetto delle persone e delle proprietà, la- libertà 
civile e religiosa, l’inviolabilità del tetto domesti» 
co, santuario della famiglia, una eguale ammes- 
sione ai pubblici impieghi secondo i rispettivi me- 
riti e la contribuzione ai carichi dello Stato in pro- 
porzione delle fortune : egli è evidente che fin dal- 
l’anno 1848 tali conquiste, prezzo di lunghi la- 
vori, erano assicurate al paese. In nessuna con- 
trada dell’ Europa, ed anzi del mondo incivilito, 
niuno îindividuo godeva più largamente che ‘in 
Francia del libero esercizio delle «sue facoltà na- 
turali ed acquistate. Se alcune distinzioni facevansi 
rimarcare nella vita civile, esse erano general- 
mente il risultato di fortune ‘patrimoniali, di av: 
venturate speculazioni, di servigi resi al paese, di 
talenti che lo onoravano e di capitali guadagnati 
con intelligente lavoro... Esistevano ‘ancora certe 
forme gerargiche; questo non era un male; la 
storia nazionale vi trovava rimembranze di: gloria : 
nissuno ne soffriva, molti ne approfittavano;”La va- 
nità dei titoli per lo meno era si ‘leggera, era sì 
tollerante e patteggiava così bene cogli amor pro- 
prii di fresca data, che le si perdonava quando non 
la si abbandonava: al ridicolo. In fatto, non-eravj 
più nè nobiltà, nè plebe. La prima aveva ben com- 
preso che non poteva .più prender :data fra gli 
stemmi soli della sua provincia; l’altra, che tutte 
le carriere le erano-aperte, non le rimaneva più 
che di meritare. 

« Il vero scopo era adunque conseguito: si è 
follemente oltrepassato. ll grande affare sarebbe 
di ritornarvi. Perciò vi vuol'coraggio e sforzi so- 
stenuti; fermarsi su di un:declivio è già molto; 
presto diremo a chi ne siamo obbligati. Per re- 
trocedere vi vuole una gran forza materiale e 
morale. Avremo noi questa forza:? Essa ci è pure 
divenuta indispensabile ; perciocchè uno stato più 
a lungo stazionario ci è interdetto. - 

* Diffatti la situazione in cui ci ha precipitati il 
24 febbraio 1848 è troppo precaria , troppo pre- 
giudicievole agli interessi che vivono di stabilità, 
troppo contraddittoria ad abitudini quasi trasfor 
mate in bisogni, perchè sia permesso di promet- 
terle una lunga durata. : 

Essa domanda dei correttivi, ed anzi più ch 
sterili modificazioni. Prolungata, ci condurrebbe 
inevitabilmente ad una guerra civile, e questa a- 
vrebbe la sua conclusione ordinaria, ‘che si riassu+ 


tium, et imperium committunt inter se, atque adeo 
impetere utrumque , atque evertere connituntur. 

Ut autem praesentes literae omnibus innotescant, 
nec quisquam illarum ignorantiam praetexeré, et 
allegare valeat, volumus ac inbemus ipsas ad valvas 
Basilicae ‘apostolorum principis, et cancellariae 
apostolicae, nee non curiae generalis in Monte Ci. 
tatorio, et in acie campi-florae de urbe per ali- 


cari, illarumque exempla ibi affira relinqui, sic 


ad quos spectant, ae si unicuique illorum perso- 
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me col-dispotismo. Noi fummo gettati in una re- 
pubblica; ora, cominciando dagli autori della: nuo- 
va costituzione, nissuno è repubblicano in Francia. 
Voi vi cerchereste dei Bruti, e non vi trovereste 
Quari dei Sibariti. ll regime al quale fummo con- 
Vitati vorrebbe dei costumi austeri, edi nostri 
sono fiacchi, per non dire di più: richiede dei gu- 
sti semplici, ed i nostri sono raffinati nel domici- 
lie, nelle suppellettili, nel servizio di tavola, in ciò 
che noi chiamiamo il cenfortable della vita. Esige 
prima di tutto l'amor di patria; e salvo un piccolo 
numero di eccezioni, chi è colui che oggidi ha 
una patria? Per ben servirla vi vogliono credenze: 
ove sono queste, ditecelo ? Forse fra i repubblica- 
ni del giorno avanti? Forse fra quelli dell’indoma- 
ni? Noi vorremmo ben sapere se hanno fede. nella 
giustizia divina coloro i quali ogni giorno attacca» 
noi giudizi della giustizia umana? ..... 

« Si comprende una repubblica di San Marino, la 
quale noi è guari più che un. convento; si ammette. 
senza difficoltà la repubblica dei cantoni elvetici , 
confederati con ua vincolo che si disserra ogni 
«giorno, e ancora essa non sussiste che sotto il be- 
neficio delle sue migrazioni e della vendita del 
sangue dei suoi soldati alle potenze che lo pagano; 
non si contesta punto la possibilità della repubbli- 
ca americana de settentrione, la cui popolazione 
crescente non è ancora vicina ad affollarsi su d’un 
territorio non meno vasto dell'Europa, e ancora 
quella forma di governo non può ripromettersi ivi 
una durata illimitata; ma uma repubblica di trea- 
tasette milioni di abitanti, rinserrata trai limiti di 
un terreno che si dispata ‘a-:prézto d'oro o per 
mezzo di'uscieri davanti ai tribunali , assetata di 
godimenti di.eui ha contratto l'abitudine, chieden- 
doti-ad arti molto dispendiose’, che non isnervano 
meno i corpi che gli spiriti, sempre pronta ad 
inebbriarsi di rappresentazioni licenziose, e final» 
mente stretta come in una morsa da Stati momar- 
chici, una tale repubblica, diciamo noi, non avrà 
mai che una sola condizione possibile di esistenza: 
è la guerra! sì, ed una guerra accanita, che sareb- 
be seguita da un incendio generale dell'Europa, 
interessata a sbarazzarsi d'una demagogia che non 
ha neppure.la trista scusa dell’austerità. 

In questa lotta d'un popolo che si. scaglia su 
tutti, e di-tutti su d'un solo, dove andrebbe a col- 
locarsi la vittoria ? Ebbene, visto lo stato del con- 
tinente, sulla carta del quale noi figuriamo, moi 
avremo l'ardire di affermare che sarebbe sotto la. 
bandiera della nostra. propaganda. Sarebbe il 95° 
ricominciato cen tutti i suoi furori, colle sue spo- 
gliazioni, i suoi tribunali rivoluzionarii, i suoi tem- 
pii contaminati, le sue tre bancarotte, di cedole, di 
mandati e di terzi consolidati, co’ suoi partiti che 
mandano scambievolmente al patibolo, co’ suoi 
strazianti dolori, le sue lagrime, le {sue famiglie 
distrutte e il loro sangue più puro calpestato alla 
porta delle prigioni, o sparso a ff'ùtti sulle pubbli- 
che piazze; sì, con tutto questo, perciocchè il 
trionfo al di dentro come al di fuori sarebbe la 
pace del terrore, e ‘l'inno di alcuni cannibali ne 
diverrebbe ancora l’apoteosi....... 
°“« Abbiamo veduto che la repubblica del 1848 è 
un vero non-sens nello stato presente de’ nostri 
costumi, un anacronismo assurdo, dal quale amare 
ricordanze ci avrebbero dovuto preservare. Quindi 
abbiamo pur troppo verificato il proverbio « della 
esperienza de' padri perduta per i figli. » A buon 
diritto si potrebbe dire di lei, che è un frutto, il 
quale, anche a suo rischio e pericolo, ciascuno 
deve raccogliere sull’albero , se si vuole che con- 
servi qualche sapore. ‘©’ : 

« Andiamo a riconoscere che non è nè manco 
un calcolo di sistema, con qualche ‘coerenza nelle 
sue parti, che ci hanne presentato. Due poteri, di- 
stinti per le loro attribuzioni , somo stabiliti nel- 
l'atto costituzionale. Benchè siasi preteso di su- 
bordinare l'uno all’altro, sono sovrani ambidue ; 
emanati dalla stessa sorgente, forti della stessa 
origine, egli è per ciò che sono in uno stato di 
perpetuo antagonismo. Schiusi dallo stesso uovo, 
Castore o Polluce vissero in pace mei loro rispet- 
tivi dipartimenti, perciotchè ciascuno di loro avea 
la sua destinazione e le sue ore di autorità; Eteo- 
cle e Polinice, tuttochè fratelli, disputandosi la 
stessa corona, erano condannati a. distruggersi 
l'un l’altro: qui similmenle noi incontriamo due 
poteri quasi a scadenza simultanea, l'uno facendo 
leggi per nove o dieci mesi, e lasciando il posto 
vuoto ; l’altro godendo di tutte le sue facoltà To- 
comotive durante il corso dell'anrio intiero, nomi- 
nando a tutti gli impieghi amministrativi, giudi- 
ziarii, diplomatici, militari, ‘ecclesiastici, distri- 
buendo a suo buon grado gli onori, le ricompen- 
se, i gradi e le decorazioni, moneta la più preziosa 
dello Stato, quando non ‘è prodigata, od infine 
riunendo nella sua persoma tutti i poteri d'una 
monarchia rovesciata senza motivi, eccetto che la 
nuova lista civile è senza rapporto colla posizione 
che si è fatta al suo titolare. || 0° cart 
‘ Per qual miracolo pretenderebbesi che queste 
due autorità, sì diversamente provviste, ma co- 
stantemente in presenza l'una dell'altra, vivessero 
in perfetta intelligenza ?.- 

Una tale costituzione manca evidentemente di 
contrappeso. Essa mon è in realtà nè democratica 
nè monarchica ; o piuttosto essa è l’ùna e-l’altra, 
per meglio combattere se stessa. Una delibera- 
zione precipitata dell'Assemblea nazionale, od un 
semplice obblio d’assiduità di una delle frazioni 
che la compongono, possono dar luogo alla en.a: 
nazione di una legge funesta, i cui inconvenienti 
si sarebbero cancellati? passando per una seconda 
trafila; mentre un corpo solo sovrano non può 
contraddirsi senza perdere Ja considerazione ne- 
cessaria al rispetto delle sue decisioni susseguenti. 
D'altra parte il presidente della repubblica, ina: 






















































| sprito da contese pocò giustificate o da rifiuti umi- 


lianti pel suo amor proprio, può abbandonarsi a 
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certi atti mei quali non vedrebbe se non rappre-! a vece che ora diffondesi in otto; così an- 


saglie, e che avrebbero conseguenze compromet- 
tenti per l'ordine pubblico. La costituzione gli 
ha fatto evidentemente una-parte troppo larga 0 
troppo debole. Diciamo meglio.: gli ha.troppo ac- 
“cordato perchè non desideri di più. Un Senato in- 
termediario traylui el Assemblea, che togliesse ad 
ambidue ciò che li espone a peccare per. eccesso, 
attenuerebbe i pericoli delle loro situazioni ri- 
spettive ...., TSE $ i 
In febbraio 41848, un movimerito che nel suo 
# - principiò non aveva contro da dignità reale un 
carattere di ostilità assoluta, in alcune ore si con- 
chiuse con' una repubblica. alla quale pochi»simi 
rivoluzionari avevano pensato. Se Luigi Filippo ‘ed 
i suoi ministri, scortati da un solo squadrone di 
ussari, si fossero! ritirati a Vincenbes , se ivi aves- 
sero chiamati i due grandi corpi dello Stato, fra 
quarantotto ore ‘ittto ‘sarebbe rientrato nell'or- 
dine; perciocchè la sonora voce della’ Francia a- 
vrebbe avuto tempodi‘farsi sentire. Ma questa ri» 
sorsa sarebbe mancata a'Napoleone : non era già 
davanti ad una semplice onda rivoluzionaria. che 
egli aveva da intreggiare» Per lui un temporeg- 
giamento: non era più possibile in presenza dei 


torrenti dell’ Europa ‘intiera traboccata sull’'im-’ 


pero; bisognava battersi, e- questa è la più bella 
‘campagna’che egli abbia fatta nella sita' eroica ‘car- 
riera. i iene (Continua): 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
; Roma 25 settembre. 

+ Il governo pontificio‘, costante sempre alle 

antiche odiose massime , non: ha dimenticato 

di riattivare a carico degli Israeliti ( i quali 

sempre e specialmente nelle ultime vicende 

tennero lodevolissima condotta verso il go- 
verno) quelle misure che, rendendoli inferiori 
ai diritti dell’ uomo, mostrano altresì l’astio 
perenne verso. di essi. : 
Già Sono fatti segno alle persecuzioni, e la 
inquisizione comincia a tormentarli, dandone 
le più manifeste prove. Egli è. un “fatto che 
fu di nuovo posto in vigore , tanto in Roma 
quanto nelle altre città dello: Stato, l'obbligo 
agli israeliti. di non poter viaggiare senza ot- 
tenere una licenza dalla ‘inquisizione; nè fer- 
‘ marsì nei, paesi interni senza nuovo permesso, 
non':che ‘di presentarsi ‘nei. luoghi. rispettivi 
‘ all’inquisitore, 0 f..f. per lui. Gli. uffizi di po-, 
lizia non ‘possono rilasciar loro il passaporto 

o apporvi il visto senza la ‘detta licenza. ©» 

In Pesaro poi oltre il. detto vincolo, la cui 
mancanza porta seco pene pecuniarie perso- 
nali a capriccio, fu, anche ingiunto, a quegli 

> ‘israeliti di. non poter tenere servitori, serve € 
nutrici cattoliche; ‘non negozi fuori del loro 
ricinto, e proibito pure ai cattolici il tenerne 
entro di quello. È si i 

Che un governo, senza la menoma causa, 
con questi modi opprima un corpo di persone 
e lo cacci dalla società alla quale pure  ap- 
partiene e ha@diritto, non sappiamo capire. 
Cotali provvedimenti ;sono più che bastanti 
per provare ‘al mondo:civile, che il governo 
romano; in: luogo di adottare que’ modi di dol- 
cezza, che se convengono. sempre, sono ne- 
cessari nei tempi attuali, si studia: con'; tutte 
le guise di rigore, di risvegliare: frale ‘classi 
e le divetse credenze l’odio e lo sprezzo che 
a poco a poco si andava spegnendo: odio e 
disprezzo però che, da lui meritato, potrebbe 
un di o l’altro. scatenarsi a suo danno. 

É doloroso il vedere come le autorità mi - 
litari straniere non pensino seriamente a que- 
ste gravissime soperchierie. Molto più che esse 
‘si oppongono all'effetto della. loro: missione 
tendente a sviluppare nel nostro governo quei 
sensi di moderazione che sono la guida di 
tutti i governi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 23 settembre...‘ 
Alla serie interminabile delle. condanne in 
questo reame aggiungete le seguenti: D. Pan-. 
filo Gammelli avvocato, condannato politico, 
era l'onore del foro abruzzese, valentissimo 
nel ramo, penale e poeta, Nel bagno di Pe- 
scara dove sono stivati i prigionieri . politici 
della provincia di Teramo, esso è morto per 
effetto dell’epidemia che ivi si è sviluppata. 
D. Michelangelo Forti, sacerdote secondo, ì 
veri principii del Vangelo, uomo dottissimo. 
nelle Jetterè greche e latine, e maestro del 
reale collegio di Teramo, è pur tenuto pri- 
gione in quel bagno, avendo riportato la cog- 
danna di anni 24 di ferri. o 
Unitamente a queste due notabilità sono 
rinchiusi in quel bagno 72 giovani di civilis- 
sime famiglie della città di Teramo. i 


i AAA ai ei 
Torino , 1 ottobre. 


RIFORMA DELLE: SCUOLE DI LEGGE. 
II. 


La commissione per. organo del suo re- 

‘ Jatore, - il professore. Pescatore, mostra di 
riconoscere i capitali ‘difetti dell’attuale in- 
segnamento nelle scuole di Legge, poichè 
oltre le esplicite e formali censure che ne 
fa nel testo. medesimo. della relazione, le 
innovazioni. che: ella suggerisce tendono 
‘nella massima parte: a correggere appunto 
i vizii da noi sopra toccati. Così l’esposi- 
zione del dirilto civile privato, che occupa 
ora due professori, viene attribuita ad un 


solo; e la ‘restringe in quattro trattati, | 


che all'insegnamento del diritto. canonico 
due soli anni si vogliono consacrati a vece. 
‘ché ora, comprese. le istituzioni, protraesi 
per uno spazio doppio di queste. -E per 


supplire al difetto ‘dell'istruzione politica LI 


sociale, propone ‘che il diritto pubblico in- 
terno ed esterno, e gli elementi’ della eco- 
nomia politica facciano parte del corso or- 
dinario. Sovrattutto poi inculca fortemente a 
più riprese che il metodo dell’insegnare 
debba informarsi assai più che ora non si 
faccia ‘ai prineipii della scienza; che cioè, 


per valerci delle parole medesime del pro. |. 


getto di legge. ché si propone (quantunquè, 
a dir vero, mon ci paiano troppo. esatte), 
il diritto sia. da insegnarsi non tanto nel 
compiuto suo ‘essere ‘positivo e concreto, 
quanto anche scientificamente. 

La commissione adunque composta di otto 
fra i. membri più ragguardevoli della facoltà 
di Legge, frai quali:il preside della mede- 
sima, e cinque professori anziani riconosce 
unanime i vizi dell’ imsegnamento altuale ; 
riconosce che è empirico (sic), incompleto, 
insufficiente; che travia nelle discussioni di 
dettaglio, d'onde necessariamente maggior 
fastidio in chi insegna, maggior fatica in 
chi apprende ; e mello stesso tempo mag- 
giore lacuna e minor profitto (4). 

Una commissione governativa ed univer- 
sitaria non potrebb’essere! più esplicita ;. ed 
è giustizia renderle lerdebite lodi per la non 
comune franchezza colla quale denutcia essa 
medesima questi vizi. Ma essi non conten- 
gono che la prima parte del problema. La 
seconda, e la più difficile, cioè la soluzione 
di questo dovrebbe trovarsi nella proposta 
dei mezzi che si suggeriscono per cessare, i 
difetti e le lacune di questo insegnamento, 
e ricostituirlo sopra tali basi che rispendano 
realmente‘ai bisogni che da quei vizi mede- 
simi:sono constatati. E qui ci duole di dover 
dichiarare che, a. nostro avviso, la commis 
sione se ha saputo essere molto esplicita ed 


esatta ‘nel definire il male, non’ sia stata 


egualmente felice nel suggerirne i rimedii; 
‘ossia crediamo che dal ‘complesso delle in- 


novazioni che essa propone appaia piuttosto | ‘ 


l'intenzione di far bene, anzichè la capacità 
di conseguirlo. 


Anzitutto chi legga con qualche altenzione | 


il lavoro, d'altronde pregevolissimo,. del re- 
latore della commissione, vi scorge alcune 
irrefragabili ‘contraddizioni. che di necessità 
scemano l’efficacia:-della sua ‘parola. Così a 
cagion d'esempio, si censura, nè forse a torto 
all’intuito, la'coesistenza di due corsi, l’uno 
ordinario e comune, l’altro straordinario. è 
imposto solamente a coloro i quali aspirino a 
certi officiù d'un ordine superiore: 0 nell'in- 
segnamento o nella amministrazione, E con 
palmare incoerenza si propone poi questo 
stesso metodo, colla sola. differenza che è 
circoscritto ad una materia unica, l'economia 
potitiea, .a.vece che ora comprende eziandio 
il diritto: pubblico..interno ed'‘esternò; e la 
filosofia del' diritto. Così pure si nota, ed a 
buon diritto, quale un grave inconveniente, 
il pericolo che ‘porgendo. occasione «av più' 
professori di trattare materie o quistioni ana- 
loghe; si svolgano teorie, e‘ si ‘propongano 
soluzioni dissimili ‘e contraddittorie ; e si 
propone poi di'abolire la cattedra di filosofia 
del diritto, e di lasciare che ciascuno esponga 


a modo suo, «è relativamente. ‘alla materta. 


speciale di cui tratti i precetti, di quella, 0, 
per valerci anche qui delle parole del rela- 
tore, le ultime conclusioni: della Scienza. 

Le quali contraddizioni ‘tradiscono ‘una 
certa ‘dubbiezza ) una ‘derta peritadza néi 
inembri della ‘commissione , quasichè non 
fossero eglino medesimi convinti appieno, 
della perfezione del sistema .che, propougono. 


Peritanza «che si rivela. «eziandio nelle pa: 


role da noi-più sopra riferite; dove è detto 
che l'insegnamento dovrà ésseré NoN, TANTO 


pesitivo è concreto, QUANTO, ANCHE scientifico. 


Dalle quali espressioni. appare che mentre 
per l’ una parte .son ;persuasi della:insuf- 
ficienza dell’attualesmetodo, com'èssi' 16 tchia- 
mano, empirico, d' ‘altra parte hon ‘sonosi 


‘ancora fatta un'idea ben chiara e ben pre- 


A tifi % A Mer x. . a 
cisa di quello che. convenga sostituirgli, e 
di ciò ‘che sia da intendere sotto | il nome 


“di metodo scientifico. Donde *le varie spié- 
‘gazioni che nè danno in seguito a più ri- 


prese. ps SIRIA 

Un terzo difetto, ed oseremmo dire il più 
grave per le sue conseguenze; troviamo ‘an- 
cora nel lavoro della commissione. Esso è 
troppo ipotetico, 0 in altri termini, (ci si 
perdoni il. paradosso apparente), .lroppo as- 
soluto. 1 fatti, la realtà delle cose sonrtenuti 
in troppolieve: conto. La commissione pre- 
mette alcuni suoi giudizi, pone certe sue 


(1) Vedi Gazz. Piem.; nu. AT, Pago 


sini eur arie cei i MOIO PVI IS 


IL RISORGIMENTO 


- basi razionali ed astratte, poi ragiona. a. fil 
‘di logica sopra di esse, svolgendone sino 
| all'ultima le conseguenze. Il lavoro dialettico 


a 


che essa fa sopra questi principii è perfetto; 
ima è un lavoro diflettico semplicemente , 
cioè una serie di raziocinli, ‘sapientemente 
collegati fra di loro, mai quali presuppongono 
precisamente ‘ciò che è in questione.!Metodo 
‘molto ‘agevole per iscivolare fra le difficoltà 
e render piane le più complicate ed ispide 
controversie; ma non acconcio egualmente, 
crediamo, a trarre dalle discussioni quegli 
utili risultamienti pratici, ai quali se ne rag- 
guaglia l’intrinseco@valore. 
Spieghiamoci con un esempio. Sorge la 
questione. in seno alla commissione se la cat- 
tedra della filosofia del diritto voglia 0 no 
essere conservata. he opinioni son divise, 
Un membro della ‘Mmedesima formula allora 
questa proposizione; j6 svolge questo ragio- 
gamento: « La filosofia del diritto è la sintesi 
delle ultime conclusioni della, scienza legale, 
ma queste «ultime conclusioni ciascun pro- 
fessore le può facilmente svolgere a’ suoi di- 
scepoli, e tantg più utilmente in quantochè le 
applicherà al famo speciale della scienza che 
insegna; dunque una cattedrà apposita di fi- 
losofia del dirifto è cosa supèrflua.» Il sillo. 


è . ut MER } 
gismo estrimsecamente è perfelto, ma suppone: 


‘che la maggiore sia vera. E qui precisamente 
è l'equivoco; imperocghè non è punto vero 
che la filosofia del diritto abbia per. oggetto 
l'®sposizione delle ultime eonclusioni della 
scienza; e che ‘perciò sotto ‘%puesto rispetto 
i suoi insegnamenti siano invartabili. 
Codesta tendenza & teoricizzare, mentre 
rivela l’abîtudine dello studio e della medi- 


tazione disgiuntamente dall’ esame pratico. 


delle cose e degli uomini, vizia grandemente 
il sistema proposto dalla ‘commissione ; ‘per- 
chè nelle-singole parti «del- medesimo si sa- 
crificano, a cagion djessa, le esigenze della 
realtà, e le verità di) fatto &certe opinioni 
preconcette. H che dimostreremo viemmeglio 
in un altro articolo: ‘analizzando le‘ singole 
proposte della commissione medesima, 


Fondazione di un Museo Meccanico-Tudu- 
striale in Torino a beneficio delle classi 
operaie del Piemon 


| Proposta di volontaria soscrizione. 

Imminente è l’arrivo degli operai pie- 
montesi dall’ esposizione di Londra; ed il 
paese li aspetta con alfettuosa: ansietà e. de- 
siderio. ‘Or noi non sapremmo festeggiar 
meglio il loro ritorno, che invitando il paese 
stesso ad. accoglierli con. una dimostrazione 
efficace «di simpatia per quella classe utile 
‘e. benemerita della società cui appartengono, 
ed ‘a prestare il suo favore ad una impresa 
che ‘tende allo scopo di dotare lo Stato di 
una eccellente istituzione ed a rendere pe’ 
‘nostri operai permanente e comune a ‘lutti 
quel profitto passeggiero e ristretto a pochi 
che si ‘ebbe in mira di conseguire idall’in- 
‘vio di alguni di essi a Londra. Rd è lode. 
volissimo fatto e fecondo di consolanti ri- 
flessioni lo scorgere ché la prima vote, la 
quale. si levi per iniziare questa-impresa icon 
la proposta e'con l'esempio, è* la voce di un 
capo di operai e proprietario di opificio, il 
quale viene.ad aggiungere un novello titolo: 
‘a quelli che ha già alla, stima del paese, e 
porge un’ altra bella prova della sua vir- 
‘tuosa sollecitudine: pel bene e per l' istru- 
zione della classe di cui impiega, le braccia 
e dalla, quale esce egli stesso. Il, nome, del’ 
cav. Gabriele Capello Moncalvo, così distinto 


pe’ lavori ‘di ebanisteria che dirige, è troppo, 
caro alla patria industria j. ed il governo. 


‘intese onorare in lui tulla quella classe; 
quando: non ha guarivil fregiava. della de- 
corazione dell'ordine’ mauriziano, mostrando 
- di ben ‘comprendere ‘che il valore delle di- 
‘stinzioni officiali non scema ma si accresce 
allorchè esse vanno a cercare la virtù po- 
 polana ed. il. merito modesto ma wero. Noi 
pubblichiano la proposta; del Capello ; ‘ la 
quale contiene la prima idea della -deside- 
[rata istituzione ; e crediamo altribuirle mag- 
gior pregio, lasciandole la sua nativa sem- 
plicità e la forma stessa in cui venne espressa 


dal proprio autore, e riserbando ‘a tempo op-. 


portuno ogni ulteriore studio è sviluppamento 
di che ha bisogno. Egli fa appello a' gene- 
rosi. sentimenti de’ capi di officine suoi, com- 
pagni, cd a quelli del resto de' cittadini, per- 
chè hon si ricusino di fornire i mezzi neces- 
sarii alle prime spese,di uno stabilimento che 


d’anno in anno potrà poi ricevere incremento, | 
ed. augura altresì il concorso de’ municipii, | 
‘degli altri corpi morali e del governo all'opera | 


[o di effettuare e procacciare ; il maggior 


benefica che sì da vidinio tocca al perfezio- 
namento dell’industria nazionale, 


Noi confidiamo che il. paeseftisponderà a 


i CAvtutli giornali propensi per la istruzione 
‘popolate si raccomanda ‘ di appoggiare colla 


dica si mostri tenera del miglioramento celle 


‘classi lavoratrici, nel far plauso alla. pro- 


posta e raccomandarla all’universal favore. 


«Sarà questo un novello documento del felice 


svolgimento e della proficua direzione che 
lo spirito di associazione e l’amore delle 
classi agiate della società per le povere rì. 
cevono in' questa, parte, d' Italia , dove la 
carità. privata verrà così & mostrarsi in- 
slancabile nell'opera veramente cristiana di 
illuminare e moralizzare il popolo, ponendo 
mano con ispontanee | oblazioni ad una utile 
istituzione appena un’ altra ne: sia compiuta. 
Agli Amici degli Operai 
eda? promotori 
| della Industria Nazionale. 

Che l'invio de’ nostri bravi quanto intel- 
ligenti operai alla universale Esposizione In- 
dustriale per ispecchiarsi ed istruirsi in quelle 
opere  portentose prodoite dalle nazioni più; 
industriose del mondo, fosse un’opera patrio- 
tica per eccellenza, ella è cosa innegabile; ma se 
si vudle davvero:che l’impresa spontaneamente 
iniziata dell'istruzione operaia progredisca e 
corra al suo. compimento, è indispensabile, 
che il pubblico, i comuni, le camere di com- 
mercio, il governo e tutti coloro cui preme lo 
sviluppo della patria industria; s’ impegnino, 
col più vivo interessamento’ nel fondare ‘un 
Misco 0 Gabinetto Meccanico, provvisto di di- 
segni ‘d’ogui genere, e di modelli delle mac- 
chine le più importanti e di maggior bisogno 
nello stato attuale della nostra industria. 

A più facile intelligenza di esse macchinette, 
ed a richiamare ‘he’ giorni di riposo in quel 
‘recinto anche con l’adescamento: del diletto 
gli operai, in ogni di festivo dovrebbero tali 
macchine venir messe in ‘movimento, al- 
cune per mezzo di, un vapore della forza pro- 
porzionata alle loro dimensioni, ed altre per 
via di una ruota idraulica:fatta agire per mezzo 
di un recipiente d’acqua collocato a sufficiente 
altezza da riempiersi con una pompa comune. 

Tutti gli operai dovrebbero avervi libero 
l’accesso, ed una 0 più persone versate nel- 
l’arte meccanica ‘darebbero loro tutti quegli 
schiarimenti e, le ragionate spiegazioni che. da 
essi venissero richieste, e particolarmente col 
confronto de’due sistemi di anotori, potreb- 
bero facilmente insegnare il modo: di utiliz- 


| zare correnti 0-cadute:d’acqua; che ‘sono ‘ca- 


pitali destinati a giacere inerti e trascurati fino 
‘a che ‘non si adopreranno tutti i possibili 
‘sforzi per diradare le tenebre dell’ignoranza 
in cui è ancora ravvolta la classe più operosa 
ed utile della, società. 

La spesa occorrente, per la. fondazione di 
un tale. stabilimento, ancorchè non. piccola 
non debbe sgomentare ; poichè in \un paese 
‘che in un batter d’occhio (si può dire), potè 
disporre per private soscrizioni dell’egregia 


somma’ di 40 e più mila lire per l'invio degli. 


operai a Londra ; se si consideri maturamente: 
il centuplo di perinanente benefizio@fche ridon- 
derà‘alla patria industria dal proposto Museo, 
sì concorrerà indubitatamente con maggiore 
generosità, e fra non molto si potrà mettere 
la prima base, non. essendo necessario. fare 
ad un tratto la spesa intiera, nec 

Ed è poi tanto più sperabile che vì si possa 
riescire, in quanto che deve interessare viva- 
nente a tutti i comuni, anche i più discosti 
‘dalla capitale, che si ‘effettui tale opera; per- 
ciocchè gli operai impiegati in Torino sono la 
più parte, delle provincie, ed. in maggior nu- 
mero di quelle più lontane e montuose, nel 
cui’ seno poco fecondo di. prodotti. agricoli 
(stanno appunto deposti preziosi . tesori .che 
)’ istruzione sola potrà far noti; e render frut- 
tiferi alle popolazioni circostanti ed a maggior 
ricchezza dell'intero paese.: f 


‘Per facilitare l’iniziamento del Museo nel più | 


‘breve ténipo pussibile , potrebbe pure trarsì 
profitto da’ disegni e meccanismi già raccolti 
© fatti costruire dal governo per cura del doito 
è solertissimo prof. Giulio, il cui concorso 
riuscirebbe, d’immenso vantaggio alla novella 
istituzione; e si potrebbe coordinare:con essa 
l'insegnamento tecnico-pratico, ed anche quello 
superiore da ‘somministrarsi alla gioventù stu- 
diosa, con l'applicazione delle lezioni alle cor- 
risporidenti macchine. i 

Premesse (queste considerazioni; e deside- 
rando ardentemente che 1° istruzione. operaia 
prenda un rapido sviluppamento, e presto ci 
permetta di gareggiare nella ‘industria colle 
nazioni più avanzate della nostra , e non ci 
faccia spaventar più cotanto dal fantasma del 
libero scambio ;; lo scrivente invitando i suoi 
colleghi capi e proprietarii di opificii industriali, 
tutti .i corpi morali cui deve essere: a cuore 
il progresso vero della industria patria, e tutti 
‘i concittadini dello Stato. a concorrere, gene- 
rosamente nel fare oblazioni in favore di questa 
proposta; offre per sua ‘parte la somma di 
lire 500. : i 

Se questo suo ardente desiderio verrà tanto 
secondato, appena sarayvi un numero di 40a 50 
oblatori, saranno invitati a‘radunatsi per eleg- 
gere una provvisoria Commissione , Ja quale 
avrà incarico di fare gli studi opportuni sul 


frutto ad una proposta di, simil genere; 


{professore ‘assistente. 


CENE A GAETANA IRA = 
na aci rai sritevRET O SR I AME ATA TIT ENIT IGT STAGE AE di a 


‘questo appello, e che tulta la stampa perio- 


influenza della toro parola la  divalga one 
questo invito, e di venirne dimostrando }'i 
portanza in quel modo che non. sa fare, e 
che li ringrazia anticipatamente al propone 

Capetro Ganriece detto Moncarvo 


: NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 
Vittorio Ewanvene IL, ecc. eco, 


Visto il decreto..in. data, del 9 settembre ‘co 
rente, per cui l'istituto veterinario, agrario, 


‘restale della Veneria è stato soppresso; 


Visti gli articoli 2 e 17 di detto decreto, per 
una scuola di veterinaria è per ora aperla in 
rino, ed è disposto che verrà pubblicato in qu ist 
mese un programma per gli esami di concorso a 


posti gratuiti nella scuola medesima; SRG 

Visto il decreto in data del 21 corrente, per ( 
la scuola suddetta è stabilita nei locali del'eastà 
del Valentino; CE 

Volendo provvedere per l’ammessione ‘allo studi 
‘di veterinaria e per la pubblicazione del s vrie 
cennato programma per gli esamildi concon 
posti gratuiti delle ‘provincie nella scuola‘ 
sima 

Sulla relazione del ‘ministro della marina9 
coltura ‘e commercio, ‘abbiamo decretato e dé 
Uamo: î 3 

Art. 1. Nessuno potrà d'or in avanti intrap 
dere, in qualità di allievo , il corso di stadi di 
‘terinaria se non si sarà prima inscritto ia appò 
registro presso l'uffizio della direzione dell 
di veterinaria nel locyle del Valentino, e nò 
dall'uffizio medesimo riportato la cart 
messione. i 

Art: 2; Per ottenere. l'inscrizione e, la ‘ca 
ammessione di cui all'articolo precedente, 
rante dovrà presentare : i 

1. Un attestato dal quale risulti che ha supe 
in un'pubblico collegio l'esame della rettor 
è stato promosso alla filosofia; * 

°2. La fede di nascità debitamente legalizzata 

5. Un certificato. di buona condotta,’ ril 
dalla competente autorità. si 

Art. 3; 1 tempo utile per Vinserizione 
a tutto il quindici novembre di ciascun’ ariti 
‘lastico. ì ; 0 

Dopo il quindici di novembre a tutto il 
dello stesso mese potranno citenere di essere 
seritti quei soli i quali , od avranno preso-uli 
mese gli esami richiesti per l'ammession 
superiore di corso, o giustificheranno di 
‘impediti dal presentarsi ‘prima all'inseri 

Dopo il trenta di névembre mon sarà piùa 
messo aleuno alla inscrizione , qualunque si sli 
il motivo pel quale non siasi presentato prim 

Art. 4. 1 posti gratuiti stabiliti a termini del 
gio brevetto in data del 23 febbraio 1847, al 
delle provincie, continueranno a conferirs 
concorso fra gli aspiranti di ciascuna provincia 

Art, 5, Il tempo del concorso è stabilito in m 
sima fra il fine di luglio ed il.fine di agosto d'ogi 
“anno. n ug ; 
ll concorso si aprirà nello stesso giorao n 
piluogo delle provincie cui spetti. 

Il regio provveditore agli studi ne avrà la 
sidenza. i: 

Sarà preferito fra i concorrenti quello € 
sperimenti, di cui agli articoli 8,9 e (I del 
sente regolamenio , avrà fatto prova di mag 
capacità ed istruzione. . i 

Art. 6. Occorrendo vacanze nei posti gra 
cui all'art. 4%, i regii provveditori ne saran 
formati dal ministero di marina, ‘agricò 
commercio, e ne avviseranno il pubbli 
apposito manifesto, in cui verrà indicato il: 
stabilito pel concorso. | I 

Art. 7. Gli aspiranti ai posti anzidetti do 
presentare la loro domanda al provveditore de 
‘rispettiva provincia almeno quindici, giorni pri 
dell'apertura del concorso. La domanda dovr 
sere corredata degli attestati di cui all'art. 2 
dalla dichiarazione dell'aspirante di voler applie 
allo studiò dellà veterinaria. uo 

Questa dichiarazione sarà (trasmessa dal 
provveditore al ministero di marina , agricoli 
‘commercio, prima che venga aperto. il concor 0 
| Non saranno ammessi a concorrere quelli 
‘già Tossero in corso di studi di veterinaria, 

Art. 8. Il concorso consterà di un lavor 
iscritto e di un esame verbale. 

Art. 9. Il lavoro in iscritto sarà una © 
zione in lingaa, italiana 0 francese che i. co 
renti dovranno fare sul tema che loro vert 

Il tempo fissato pr questo lavoro non 


del tema, 
Il temasarà trasmesso ai provveditori 


dettatura, nella sala ove. saranno raduni 
correnti, a vista: de’ concorrenti medesimi, 
presenza di ‘uno fra i professori esumi 
prima di aprir il piego Si riconoscerà l'int 
del sigillo e sé ne farà risultare in apposito v 
da sattoseriversi dal ‘provveditore e dal. profes 
esaminatore predetto. 

Assisterà alla seduta dei concorrenti, s 
terrùzione, uno fra 1 professori ésaminatori 
signarsi dal provveditore. is 

I candidati non potranno nè comunicar con 
chessia, nè' aver'altri libri che i dizionarii de 
lingue italiana ‘0 francese, nè potranno use i 
sala se non dopo aver consegnato il loro lavoro 

I provveditori avranno cura di dare quelle altre 
disposizioni che erederanno atte a fat sì che i 
vori in iscritto ‘forniscana, per la parte doro, 10 
dubbia prova del grado di merito: di ciascun cand 
dato. fe] 
Art. 10. Trascorsò il tempo!fissatò, ell'articoli 
precedente, il ‘professore ‘assistente racgoglier ] 
pagine scritte'e firmate dai concorrenti, è 
‘‘merà egli stesso. Il' provveditore le sigillerà 
presenza dell'assistente e dei candidati in un 
! chie riterrà presso di sè. 
















Art. 14, L'esame verbale uirà a breve ‘inter. | 
jjo/fo sperimento in iscritto, e verserà sovra le : 
tere italiane o.francesi, sulle quattro prime ope- , 
dizioni dell'aritmetica} e sul sistema metrico deci- 
male. Esso sarà dato ‘in presenza del provveditore, | 
da tre professori scelti dal provveditore medesimo. 
| Vi si riconosceranno i sigilli come sovra apposti 
alle pagine scritte, quindi i candidati, uno per volta, 
| previa Jettura dei loro-lavori, saranno interrogati 
per un quarto d'ora da ciascun esaminatore. 

‘Art. 12. ll disposto dei precedenti articoli 8, 9, 
1014 sieseguirà quand’anche vi sia un solo aspi- | 
| rante al concorso. i 
“(Are 43. Finito l'esame verbale si procederà alla 
tazione per punti. Si farà inoltre un verbale di 
“ lehiusura nel quale. oltre il risultato della votazione, 
| ‘si noterà il parere ragionato del provveditore e* 

| degli esaminatori sull’abilità relativa. dei concor 

reiti, avuto riguardo al lavoro/in iscritto esmassi- 
——’mamente all'esame.verbale, 
Art, 44. I verbali di cui agli articoli 9 e 45, l'o. 
riginale delle pagine scritte dai candidati ed i re- 
‘capiti tutti da essi presentati, dovranno senza Pi- 
| (tardo venir trasmessi per cura del: provveditore al 
© ‘ministero di marina, agricoltura e commercio dal 
| quale emanerà il giudizio definitivo ‘dell'esito del 
| concorso, pu 

Art. 15. Gli esami di concorso così come, l'am- 
messione degli allievi sono per ora ristretti alla 
Scuola: di veterinaria; sarà ulteriormente provvisto 
‘per ciò che riguarda i corsi d'agricoltura forestale 
pi delle scienze relative. 

I ministri di marina, agricoltura e commercio e 
dell'istruzione pubblica sono incaricati, per quanto 
a ciascuno concerne, dell'esecuzione del presente 
{ecreto, che sarà registrato all'ufficio dlel'eontrollo 
P generale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
Matti del governo. 

È Turino, addi 29 settembre 1851, 
È Virrozio EmanuELE. 
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Cavour. 





Torino. — Con decreti individuali, in data dei 
4, 23,25 e 30 agosto ultimo scorso, 1, 5,8, 9; 
42, 14, 17, 23 settembre corrente, il ministro 
ella pubblica istruzione ha fatto le. seguenti 
estinazioni nel personale delle scuole secon- 
darie: 
Coppino Michele, dott. collegiato in lettere 
‘e filosofia, prof. di rettorica in Torino nel col- 
egio di Porta Nuova. Di 

Berrini, Osvaldo,.a reggente di rettorica nel 
icollegio nazionale di Novara. : 
Berrini Ermanno, a prof. di rettorica a 


uneo, 
Genesi sac. Luigi, id. di umanità a Cuneo, 
Eula Cesare; id. a Fossano. 

Damilano Maurizio, id. di rettocica nel col- 

Îlegio nazionale di Voghera. 

Allamano Pio Hluminato, id. di grammatica 

el collegio nazionale di Voghera. 

Bosio Ferdinando, id. di umanità e rettorica 

Moncalvo. 

Piovano Bernardo, id. di rettorica in Asti, 

Mellé Giovanni, id, in Aosta; 

Savio sac. Gio. Battista , id. di*umanità in 

osta. 3 ; 

Botteri Gio. Battista, a maestro di gramma- 

tica a Saluzzo. 

Marucco sacerdote Giovanni, id. id. 

Pozzo Nicolao, id. a Cherasco. 

°° Gaspardone sac. Celestino, id. a Chivasso. 

°° Maglio sac. Benedetto, id, in Aosta. 
'Tarchetti Alessandro, id. a Tortona. 
Borgarino sac. Giuseppe, id. a Cherasco. 
Martini Carlo, a prof. di rettorica e umanità 

a Brà. i ; 

i ‘ Tricerri sac, Giuseppe, a prof. di gramma- 

‘tica del convitto Gallarini a Novara. 

Chicco sac. Giovanni, id. a Carinagnola. 















a Chieri. 
Malaspina Luigi, id, di grammatica a Lanzo, 
Allasia sac, teol, Bernardino , id. a Borgo- 


(E Manero. 


umanità e rettorica a Crescentino. 





e supplente di filosofia in Asti. 





È: 
















“mazionale, 


legio nazionale del Carmine in Torino. 
Cassina Giacomo, id. id. a Savigliano. 


a Tortona. 


L__r__É@m2@<7 


netta di Milano: 
._.S. M. l’imperatore , partito alle. ore 6 di 
questa mattina da Somma, e lasciando: nella 
rapida corsa dietro di sè tutte le carrozze del 
Suo seguito , passò alle ore diecì per la sta- 
i zione postale della Cascina dei Pecchi, ove 
‘durante il cambio dei cavalli venne dovero- 
| samente ossequiata dall’i. r, delegato della 
provincia di. Milano , dott. Villa che aveva 
olà atteso l’augusto sovrano. 
— Leggesi nell’Eco della. Borsa del 29. 
Si annunzia. probabile la nomina di quat- 
o consiglieri intimi; e ‘di due cavalieri del 
oson d’oro nella Lombardia. 
— St aspettano presto:1 modelli di istrumenti 
ali comperati all'Esposizione di Londra, 
i quali la cassa d’incoraggiamento di Milano 
Miestinò un fondo di lire 1500, e che saranno 














Aimone Pietro , id. di rettorica e umanità 


Berruti Lodoyico, id. di umanità e. rettorica 
n EA 

| | Marengi Carlo ,;da Parma, a reggente di 
|| Carretto sac, Giacomo, a direttore degli studi 
Schiapparelli Luigi, a prof. di storia e geo- 
({ grafia nel. collegio di S. Francesco da Paola 
in Torino , conservandogli la qualità di prof. 
Mirone Vincenzo, id, di grammatica nel col- 
‘ Sonza Giuseppe , id. di storia! é geografia 


‘ del collegio nazionale del Carmine. in Torino. 
' Baratelli Francesco, a prof. di grammatica 


Mirano, 29 settembre. — Leggesi nella Gaz- 


= o en 


PPTA I SE ALZI TATA ULI MATA TINTORETTO RAS 


divulgati con disegni a litografia , Monni) 
gnati da un manuale ‘volgare sul loro uso.— 
Pare che la società stessa, declinando dal suo 
statuto , dietro proposta della sua direzione, 
debba abbandonare il sistema della distri- 
buzione delle medaglie onorifiche, incorag- 


‘giando invece di preferenza l'impulso agli 
«studi positivi, col destinare la più importante 


parte dei proprii fondi all’insegnamento pro- 
fessionale. — S. M. l’imperatore ha deside- 
rato che il celebre pittore Hayez di Milano 
gli facesse il ritratto. Degnò accordargli una 


sola’ seduta di due ‘ore e mezzo «in Monza, 


che bastò ‘all’illustre ‘artista per trarre i li- 
neamenti del volto ‘al naturale. Francesco 
Giuseppe «in piedi ed in figura intiera, porterà 
un bianco uniforme di ufficiale generale. — I 
beni. dei padri gesuiti sequestrati nelle mani 
dell’intendenza delle finanze in Milano, hanno 
dovuto. prendere parte ‘al prestito per la'somi- 
ma di 17,000 fiorini, 

Roma, 22 settembre. — Scrivono alla Gaz- 
zetta di Venezia. i 




















Nell'esercizio 1851, il ministero ha consa- 
cerato la ‘somma di scudi ventitre mila tre- 
cento trentacinque ai lavori di ristauro, di 
scavamento, di precinzione; di: ripulimento dei 
monumenti pubblici; della qual somma scudi 
ventimila duecento cinquanta, sono per la ca- 
pitale e i contorni, e tremila e ottantacinque 
per le provincie. Non sarà discaro ai cultori 
dell'archeologia, e a chiunque pregia conde- 
guamente, le memorie del tempo romano e 
gli esempi dell’arte, che io qui faccia il no- 
vero dei monumenti, ai quali furono in que- 
stanno attribuiti fondi speciali. per eseguirne 
il ristauro, o per condurvi attorno altra nuo- 
‘iva ‘opera opportuna o conveniente. Sono que- 
sti : l’anfiteatro Flavio, il portico di Ottavia , 
il sepoleto dei Scipioni , la via Appia, i ru- 
deri nell’isola Tiberina, il sepolero ‘in Cerve- 
tii, il tempio di Giunone in Gabi, il tempio 
d’Ercole in Tivoli, il tempio di Matuta, i tro- 
fei di Mario; la casa di Cola di Renzo, il 
ponte di Augusto in Narni, una porta antica 
in Perugia, San Vitale di Ravenna, la chiesa 
dell’Abbadia in Ferentino} le pitture in San 
Francesco: d’Assisi ,, la chiesa di santa Maria 
Maggiore in Toscanella, le mura e le ruine 
di una antica città, scoperte non ha guari, 
nel territorio similmente di. Toscanella, Meri- 
tano» specialmente ricordanza i così detti Tro- 
fei di Mario, Sono questi un ninfeo che, se- 
condo probabile opinione, formava il’ castello 
dell’Aequa Giulia, con due nicchioni, nel quale 
si vedeano ‘posti certi, trofei, che oggi, rimossi 
dalla primitiva destinazione, adornano il Cam- 
pidoglio. Nel medio evo il monumento anzi- 
detto era *hiamato tempio di Mario, o, cim- 








































che ritiene volgarmente anche: oggidi.. Asso- 
migliando non poco le armature, che si os- 
servano negli anzidetti trofei, a quelle dei Daci, 
scolpite nella. colonna Traiana, pensano al- 
cuni che somiglievole monumento sia stato 
innalzato da Traiano, Lo attribuiscono altri 
id Alessandro Severo, parendo ai medesimi, 
che alcune medaglie di quest'imperatore che 
si tenevano allusive alle sue terme, ritragga- 


che le terme’ severiane. Qualunque. sia. l’au- 
tore del monumento, esso ha una peculiare 
importanza, in quanto è l’unico di simil ge- 
nere, superstite ‘alle ingiurie del ‘tempo ‘e 
‘della barbarie ; che ne porga idea non im- 
perfetta del modo e delta forma che tene- 
vano i Romani nella struttura ‘delle fontane ; 
conciossiachéè di altri ninfer, che sappiamo es- 
sese stati nell’ambito di Roma antica, come 
quello di Claudio e quello di Diocleziano , 
abbiamo bensì la memoria nei libri, ma non 
l'immagine delle ruine. 

Il fondo di scudi cinquemila per la ripri- 
stinazione della via Appia essendo stato esau- 
rito, sì è già domandato alla somma autorità 
un fondo addizionale per la prosecuzione dei 
lavori. 

Ha pure, non è gran tempo, acquistato il 
ministero alcuni affreschi di antico magistero 
rappresentanti fatti o favole omeriche, quelle 
nominatamente che sì comprendono nei libri 
X e XI dell’Odissca. In Zia Graziosa sul- 
l’Esquilino fu discoperta felicemente la parte 
posteriore di un’antica casa, e in questa una 
cripta, nella quale si rinvennero gli affreschi 
anzidetti. La moderna Zia Graziosa cor- 
risponde, più o meno, al ico Patrizio della 
vecchia topografia di Roma, situato in quella 
pendice dell’Esquilino, che si nominava Colle 
Cispio, ove erano le case di Virgilio, di Pro- 
perzio, e di certo Massimo, ricordato da Mar- 
ziale; ma non può determinarsi a quale delle 
case anzidette appartenessero quei dipinti. 

Vi ha pure il progetto di circoscrivere e 
d’isolare la magnifica piramide di C. Cestio, 
la quale da un lato. si trova chiusa e per 
buon tratto coperta dalla fascia delle mura 
Onoriane. Non importerebbe poi che doves- 
sero le dette mura: distruggersi da quella 
parte; trattandosi di nobilitare un monu- 
mento così ragguardevole, cual è la piramide 
di Cestio, e di renderne più libero e arioso 
il prospetto, molto più, che la cerchia Ono- 
riana rimane tutt'altrove a far fede dello stile 
e della forma di quelle tumultuarie fortifica- 
zioni. Il progetto, come più altri onorevoli a 





brico, o trofei di Mario, falsa denominazione 


no molto più espressamente questo ninfeo , 


È 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Serre ui Saar 


Roma, si deve all’egregio commissario delle 
antichità, Visconti. . 

Roma, 16 settembre. —- Il corrispondente 
della Gazzetta d’ Augusta, che suole contrasse- 
gnare i-suoi articoli con.due lettere arabe, e 
che si dimostra quasi sempre ‘persona “bene 
informata; ci somministra i seguenti ragguagli: 

«Eccoci ad una novella dissensione fra le 
autorità romane e’ ffancesì, ina per questa 
volta non in Roma; sibbene in Civitavecchia. 

«È noto che una privata compagnia fran- 
cese si è assunto il setvizio dei piroscafi po- 
stali che dapprima‘erano eseguiti ‘dai piroscafi 
dello Stato sul Mediterraneo. Il governo fran- 
cese ha ceduto alla compagnia suoi battelli 
e permesso agli ufficiali e marinai della ma- 
rina nazionale di ‘continuare a ‘servire su quei 
vapori postali, che godono il rango e le pre- 
rogative delle navi dello Stato, colla sola dif- 
fevenza che non possono inalberare la’ ban- 
diera della marina di guerra. 

«Il 12 di questo mese il battello a vapore 
l’Aigle, il quale abitualmente ‘faceva il ser- 
vizio: per conto’ dello Stato fra Marsiglia ‘e Na- 
poli, e che adesso appattiene alla‘compagnia, 
approdava a Civitavecchia. verso le ore cinque 
del mattino. Officiali ed equipaggi erano i me- 
desimi di.prima; in Genova ed‘ in Livorno, 
com'era d’uso nelle precedenti loro corse, il 
medico del battello era stato. spedito all’uf- 
ficio sanitario per far riconoscere le sue pa- 
tenti ed ottenere il permesso di sbarco, ed in 
nessuno dei luoghi incontiarono difficoltà. A 
Civitavecchia ‘invece il inédico è rimandato 
colla decisione, che il ‘battello non essendo 
più dello Stato, bensi di una privata compagnia 
dovesse il medesimo comandante del battello 
in' persona presentarsi all'ufficio; altrimenti 
non si sarebbe permesso Îlo sbarco nè a per- 
sone, né a lettere, nè a mercanzie. 

Invano sono resi ostensibili i privilegi dal 
governo francese riconosciuti al battello ; in- 
vano: sono; citati. gli ‘antetedenti di ‘Genova e 
Livorno; ove-tali privilegii. furono, rispettati: 
lufficiale sanitario del Papa si ostina tuttavia 
a non permettere lo sbarco, per la ragione 
che il battello non ha Ja'bandiera dello Stato. 
Il comandante ‘del vapore non’ cede perciò, 
ma manda a cercare ‘il console francese, il 
quale, quantunque sfoderasse tutta la sua fa- 
condia, non altro ottiene fuorché uno schietto 
non signore, non si può, 

«Allora il console ricorre al colonnello che 
comanda in Civitavecchia; e domanda il ‘suo 
appoggio. H colonnello, soldato di. poche pa» 
role, recasi all’ufficio di sanità e domanda al 
primo intendente se vuole sottoscrivere il visto 
sì o no. L’intendente. risponde di no, ed il 
colonnello lo fa pigliarerin mezzo da un capo- 
rale e quattro soldati cf condurlo in prigiene. 
Dopo di che si rivolge al secondo ufficiale 
di sanità, a cui fa la. Lessa domanda; e quello 
avendo data la stessaffisposta, un altro ca- 
porale ‘con altri quarti soldati se Jo pigliano 
in buona compagnia e conducono anche lui 
in prigione. Indivil col nnello ordina lo sbarco 
che ebbe luogo alle due pomeridiane, avendo 
i passeggeri e le' lettere aspettato invano dalle 
cinque del mattino, @ 

« Sì aggiunge che assai peggio capitò ad 
un terzo ufficiale di dii, il quale, quando 
gli altri due furono attestati trovavasi assente. 
Dicono dunque che edstui si recò dal colon- 
nello per protestare eontro il suo ‘operato; ma 
che essendo. egli. entrafo col cappello in testa 
ed essendosi éspresso on parole poco conve- 
nevoli, il colonnelloafidò in tanta collera, che 
dato di mano ad un Bastone gli fece saltare 
il cappello dalla testalfe lo cacciò di fuori con 
un rinfresco di bastohate.. Così si racconta 
quest'ultima cosa, na non l’assicuro. 








| 


Ora fu portata denancia | alla segreteria di 
Stato, -ove l’affare fa molto chiasso, massime 
che, considerata la ‘cosa al rigore, gli ufficiali 
di sanità erano nel loro) buon diritto. Il gene- 
rale Gemeau fa fare un'inchiesta e frattanto i 
due arrestati furono messi in libertà.» 





— Quantunque nel trasporto e nella dispo- 
sizione del. filo sotto-marino.; l’involùcro in 
alcuni siti sia stato leggiermente guasto, la 
gutta-percha non ebbe a soffritne , e si spe- 
rintentò che i fili conduttori continuano ad 
essere. perfettamente isolati. Del resto sì con- 
statò che il solo involucro esteriore aveva 
sofferto -pei troppo prolungati sfregamenti che 
lo intaccarono in varii luoghi. Lo stendimento 
del filo. offrì pure delle) grandi difficoltà, ve- 
nendo contrariato dai. marosi, che gli fecero 
pigliare per alcun tempo altra direzione di 
quella della linea destra tra (il. Capo sud ed 
il Capo Grimez. 


ESTERO. i 
INGHILTERRA, — Telegrafo sotio-marino. 
| 


Già frequenti comunicazioni ebbero luogo 
tra la costa d’Inghilterra ed 
Blazer. Sì sospesero i lavori durante la nott 
a cagione del pericolo che presentavano. ù 
È gettò l’ancora. Fattosi giorno, furono 
I 

I 


ripresi i lavori ed avvicinandosi alla costa di 


Francia, si cominciò ad accorgersi che Ja lun- |. 
ghezza del filo sarebbe stata insufficiente, e 
che diventava impossibile di raggiungere nl La quarta infine, i progetti di leggi veramente 
Il Blazer dovette ancorarsi a | importanti e durevoli nei loro effetti. 
La Camera ha adottati sedici progetti della prima 


Capo Grimez. 


tre miglia circa dalla ‘costa di Francia, non 
avendo più a bordo che 2 mila 2j3 di filo, I categoria. In questo numero si comprendono i cre. 


SPETT SINTETIZZA RITAAIII MARNA AUDIT TRE ZITIRE ZIA 


lavori si fanno sotto gli ‘occhi e la direzione 


A IZ SIZE ZE 






dei. sigg. Cannahael, Crompton, Wolaston 
ingeguere, J. W. Brett, uno dei direttori della 
compagnia telegrafica; ed il sig. Jacob Brett, 
ehe ha il brevetto della. stampa telegrafica, 
e del telegrafo sotto-marino. 

Il sig. Jacob Brett è da qualche tempo in 
comunicazione col sig. Arago dell’Osservatorio 
di Parigi, il quale, come il sig. Robbinet della 
scuola politecnica di Parigi, e l'abate Moigno, 
prende un vivo interesse. all’applicazione del 
telegrafo sotto-marino per oggetti scientifici. 
Il sig.. Arago' vorrebbe , per mezzo del tele- 
grafo: sotto-marino, mettere in comunicazione 
le osservazioni di Greenvick (edi Parigi, in 
modo da, poter determinare esattamente le 
longitudini dei’ due punti. Egli spera che collo 
stesso mezzo la Russia, l’Austria ed altri Stati 
d'Europa determineranno la longitudine delle 
loro capitali. Il professore Airy pensa come 
il sig. Arago, e vuole inoltre applicare il te- 
legrafo sotto-marino ai segni del tempo. 

La violenza del vento ha contrariate le ope- 
razioni ( scrivesi da Douyres venerdì sera ) e 
non sì sono potute terminare le 2. miglia che 
separano ancora dalla costa di Francia. Lord 
Mauley. ed il juogotenente: colonnello Lloyd 
ispezionarono i lavori a South-Foreland. Il 
filo sotto-marino dev'essere rilegato prima di 
lunedì. Due persone del ministero francese 
giunsero a South-Forelaud, coll’ingegnoso te- 
legrafo del sig. Foy, e devesi con questo, mezzo 
comunicare direttamente col ministero, dell’in- 
terno ed annunziare il compimento del lavoro. 


— Esposizione universale. Teri 27. settembre, 


128.a giornata, il’ numero degli accontenti 
giunse a 23,694. Il totale introito fu di L. 2,416 
e 5 scellini. Quantunque s’avvicini il momento 
in cui l’esposizione. dev essere chiusa, pure 
non cessano di giungere gli ‘articoli. Il.va- 
scello Osmanli, cheeè giunto da Genova e da 


Livorno, recò 33 casse. di opere in marmo. 


Pochi conoscono la quantità elle persone 
che sono impiegate come attinenti aì diversi 
rami dell’Esposizione universale. Il loro nu- 
mero giunge, contandovi i 1,200 esponenti ed 
ì loro aiutanti, a 2,432. Bisogna aggiungere a 
queste le persone occupate nel catalogo, nella 
stampa delle circolari e dei documenti offi- 
ciali; i commissarii stranieri e i loro segre- 
tarii; i diseghatori, i giornalisti, tutte le per- 
sone impiegate agli ingressi dell’Esposizione, 
od al trasporto dei visitatori. Non si andrebbe 
lungi dal vero portando a 30,000 il numero 
totale dele, persone alle quali viene dall’Espo- 
sizione ogni giorno occasione di lavoro, o di 


(Mor. Chron.) 


impiegare l'ingegno. 





belga, dopo la separazione del Congresso. 


durata 297 giorni. 
Il numero delle sedute. è stato di 178; 
< Quello dei progetti di legge adottati, di 64. 


rare. 


però quella che abbia durato di più. 


tembre. 


giorni, risultando 348. 


per due sedute. 


La sessione che ha avuto maggior copia di pro- 
getti di legge adottati, è quella del 1847-48; il 




























BELGIO.—Sì legge nell’Independance Belge : 


La sessione legislativa chiusa ai 4 di questo mese, 
è stata la 22.a della fondazione della nazionalità 


Essa è stata aperta ai 12 novembre 1850, e 
chiusa il 4 settembre 1851, Essa è. per conseguenza 


In così lango spazio di tempo, solo per 3 giuini 
la Camera non si è trovata in numero per delibe- 


Sebbene sia stata lunga questa sessione, non è 


Quella del 4841-42 la supera in quanto alle sedute; 
giacchè ha durato dal 9 novembre fino al 24 set- 


Quella del 1835-36, la supera pel numero dei 
Quest'ultima è superiore pur anco pel numero 


delle sedute che hanno avuto luogo essendo di 180. 
Tattavolta la sessione 1950-51 non le sottostà che 


I numero è valutato a 85, numero che supera quello 
della sessione precedente’ di 21, 
Sessioni Sedute Progetti 
adottati 

1851-32 e ; 65 
1852-53 99 25 
1859 ; 83 22 
1853-34 — 165 36 

| 1854-35 125 35 
1855-06 180 65 
1856-37 140 52 
1857-39 150 6l 
1858-39 189 59 
1859-40 417 52 

Î 1840-44 92 59 
1841-42” 162 72 
1842-43 104 49 
1843-44 142 54 

| 1844-45 131 72 

| 1845-46 149 71 
1846-47 120) 74 

| 1947-48 138 85 

| 1848 10 1 
1848-49 165 81 
4949-50 117 72 
1850-51 178 64 


‘Ora andremo come pel passato richiamando. i 
il bordo del | progetti di legge votati; seguendo l’ordine' delle 
e | quattro categorie da noi adottato, la prima delle 
quali abbraccia i progetti di legge di traslazione e 
di crediti provvisorii e supplementari. 

La seconda, i progetti in certo modo periodici e 
di'riimuovamento di leggi tempòrarie. 

La terza, i progetti di legge d'interesse. secon- 
| dario e puramente transitorio. i 





| 






dili di 75.000 e di 55,000 lîre destinate. alle spese 


di participazioni degli industriali belgici all’Esposi. 
zione di Londra, e quello di 500,000 lire-per dis- 
sodamenti, irrigazioni e per drainage. 

I progetti adottati della seconda categoria sono 
in numero di undicì, e comprendono: otto bilanci, 
e le leggi relative al contingente dell’armata e alla 
prorogazione della legislazione sulle concessioni di 
pedaggio. ; 

Nella terza categoria se ne contano parimente 
undici, ed eccone la nomenclatura secondo l'ordine 
della loro adozione: rettificazione di un errore so» 
pra la legge di transito; restituzione di un diritto 
di registramento al notaio Fartamps; erezione della 
comune di Biéze; assegnamento dei limiti tra il 
comune d'Attert e quello di Guirsch (Luxemburg), 
e tra i comuni d’Autelbas e di Bonnert; dilazione 
pei richiami concernenti il pagamento delle. con- 
tribuzioni fondiarie incaso di assenza; ‘riunione 
del villaggio di Dealgrimby al comune d’Opgrimby 
(Limbourg); deposito di sale brutto! nei locali pul- 
blici; delimitazione dei comuni di Bruxelles e d'I. 
xelles; alienazione dei beni demaniali; visamento 
pel bollo degli atti sotto segnatura privata transia» 
tivi o dichiaratorii dei diritti reali immobiliarii. 

Vengono finalmente i progetti veramente impor- 
tanti‘e di un effetto durevole, i quali.si riferiscono 
alla quarta categoria, e che sono in complesso 21, 
14 dei quali solamente ‘sono stati votati dalle due 
Camere e promulgati ; ‘essi riguardano; l'oro come 
moneta ; i trattati cogli Stati di Bolivia e di Nica- 
ragua ; le modificazioni al codice penale militare; 
il ritorno in vigore del num. 2 dell'art. .2 della 
legge 21 luglio 4844; il trattato col Messico; la 


‘costruzione dei telegrafi; l’organizzazione delle 


società di mutuo soccorso ; la modificazione della 
tariffa dei viaggiatori sulle strade ferrate; il trat- 
tato di commercio colla Sardegna Ja modificazione 
alla percezione dei diritti di bollo e di registra- 
mento, di bollo degli atti nelle cause di bancarotta, 
fallimento e decozione; la giurisdizione dei consoli; 
le modificazioni al regime ipotecario ; la soppres- 
sione dei diritti di entrata sulle materie prime; 
le modificazioni ai diritti di trascrizione degli atti 
di divisione, licitazione ec.; la fissazione degli ono- 
rarii dei notai. 

Vengono per ultimo i progetti i quali non hanno 
avuto forza di legge e riflettono 


Il balzello della birra e dell’aceto; quello della - 


distillazione; e la fissazione di un diritto per lo 
smercio dei tabacchi, 

Questi tre progetti sonostati adottati dal Senato; 
ma si conosce quali gravi incidenti abbiano impe- 
dito che venissero fin d'ora sanzionati dal Re e 
premulgati. “ 

Vi sono per ultimo i progetti sul credito fondia. 
rio, sulle successioni , ‘e sui lavori pubblici. 

La discussione del secondo è stata sospesa'al Se- 
nato per il voto nefasto del 2 settembre; quella 
degli altri.due non è ancora cominciata da questa 
Assemblea. 

Si vede da questo breve sunto come nè il go- 
verno, né Ja Camera signo rimasti inoperosi in que- 
sta lunga sessione. 

Perciò che risguarda la Gamera dei rappresen- 
tanti, si può dire che la presente sessione, ecce- 
zionale per la sua durata, è stata bene è patriot- 
ticamente spesa. 





ALEMAGNA. — Berumo, 25 settembre. — Si 

dice che il ministro Von der Heydt, il quale 
lia soggiornato. due giorni a Bruxelles , sia 
riuscito a terminare i negoziati per il rinno- 
‘vamento del trattato. di commercio fra lo 
Lollzerein e il Belgio. 
. — Parecchi Stati alemanni, soprattutio quelli 
ella Turingia, hanno dichiarato, come fece 
la Prussia, di non voler contribuire alle spese 
di occupzione nell’Assia elettorale, 

— Il generale de Rochow partirà  posdo- 
mani per andar a prendere passesso, del suo 
posto d’ambasciatore a Pietroburgo. 

(Corrisp. litogr.). 

— I giornali tedeschi hanno pubblicato il 
discorso indirizzato dal re Federico Guglielmo 
al-Freubund (associazione di fedeltà) quando 
ritornò a Potsdam. Questo discorso fu ripro- 
dotto lasciandone fuori alcune frasi. Il re do- 
lendosi degli attacchi di cui è fatto bersaglio 
per parte dei suoi nemici disse: Esst non eb- 
bero vergogna di rimproverarmi perchè be- 
wevo troppo vino, ma quando seppero, che 
bevevo anche dell’acqua, furono ridotti a ta- 
cere. Si disse altresì che io e la regina vo- 
levamo farci cattolici; questa è una menzogna 
scaltramente inventata e messa in giro. dalla 
democrazia di Londra. (G. Nazionale). 

— Il personale delle ambasciate prussiane 
presso le corti estere è in totale di 65 per- 
sone; fra le quali si contano 19 ambasciatosi 
straordinari e ministri plenipotenziatii, 

c  (G. di Voss). 

Poronia PRUSSIANA. — Scrivono da Posen in 
data del 24 settembre. 

Il deputato Niemojeswski ha presentato: al 
vice-maresciallo della. Dieta del granducato di 
Posen un progetto di costituzione per questo 
paese in 18 articoli. A termini. dell’articolo 
1.0, il granducato di Posen riceverebbe delle 
istituzioni amministrative speciali intese ad as- 
sicurare il mantenimento della nazionalità po- 


lacca. (G. di Colonia). 





AUSTRIA. + Il giudizio di guerra in Pesth 
ha emanato sotto la. data 22 e 23 corrente 
settembre due ‘altri editti di citazione contro 
varii fuggiaschi ungheresi, imputati del reato 
di alto tradimento. Il termine per la presen- 
tazione è fissato a giorni 90, sotto la com- 
minatoria di procedere caso in diverso in con- 
tumacia, Tra questi nuovi citati vi si leggono 
i nomi: del già commissario di reggenza un- 



































































































gherese Alessan el barone C.| 
Mednyanfsky , del superiore di campo nel- 
l’armata degl’insorgenti* Antonio Nosslopi e il 
di lui fratello Carlo Nosslopi, di Francesco 
Pulsski e del già colonnello degli honved 
conte Aless. Teleky. 

— Dicesi che lord Cowley al suo ritorno 
da Londra" presentò all’imp. reg. inviato pre- 
sidenziale austriaco, conte Thun, per incarico 
di lord Palmerston, una nota verbale, in ri- 
sposta alla dichiarazione della Dieta germa-. 
nica relativameute alle note proteste. Un do- 
cumento , riflettente lo stesso affare, è ora 
giunto presso la Dieta anche da parte della 


Francia. 


DANIMARCA. — Scrivono da Copenhaghen 
in data 21 settembre. sui 

Stamane ebbe luogo il funerale-del povero 
areonauta Giuseppe Tardini. Il convoglio era 
scoriato da ottocento e più persone, fra le 
quali si osservavano parecchi membri del- 
l'Accademia regia delle scienze e gli ecclesia- 
stici inservienti la chiesa cattolica della nostra 
capitale. ; 

Il signor Tardini è nativo di Novara, in 
Piemonte, ed ha trentadue anni; Nello scorso 
maggio egli ha fatto a Stoccolma Ja prima 
ascensione nella penisola scandinava. 

Il Borsenhalle ; giornale di Amburgo , da 
noi citato in un numero ‘precedente, annun- 

‘ ciava che il corpo di Tarbini era stato ritro- 
vato a Flaskekrow il giorno 16; egli è pro- 
babile che l’infelice areonauta, vedendo certa 
la sua perdita e quella dei suoi compagni , 
abbia voluto facilitare. il loro salvamento la- 
sciandoli cadere nel mare mentre. vedeva 
delle barche in distanza , e infatti la giovane 
artista drammatica e il suo figlio di anni 11 
che aveva seco furono salvi. Quanto a lui, 
forse sperava che il suo pallone , alleggerito , 
lo porterebbe sino a un punto, dove avrebbe 
potuto sperare la sua discesa, e salvare sè e 
il suo ‘areostata. 

— La polveriera di Darrhaus, situata ‘a tre 

| leghe e mezzo da Helscholen , non lungi 
dalla strada che mena da Copenhaghen a 
Eleonora, saltò in aria ieri sera con scoppio 
tremendo. Questo stabilimento e tre case at- 
tigue in dipendenza del medesimo, rimasero 
distrutti intieramente. Ventidue operai, che 
nel momento della catastrofe lavoravano nei 
diversi: opificij, perirono. 

Sì calcola che nei magazzeni della  polve- 
riera vi fossero presso a. poco 800. chilogr. 
di polvere. 

RUSSIA. — Scrivono da  Kalisch al C. 2. 
a. B. in data 17 settembre: La strada. fer- 
rata da Pietroborgo a. Mosca, che fu già a- 
doprata in servizio di S. M. l’imperatore per 
ordine sovrano, non deve essere aperta al 
pubblico che ai 13 novembre. In Rnssia è 
generale la speranza ‘che non andrà guari che 
le ‘strade ferrate metteranno in comunicazione 
colle due capitali non solo Varsavia, ma. an- 
che Odessa. I Invori che vengono eseguiti nel 
porto di Odessa onde renderlo più profondo 
e garantirlo dal sorrenamento, sono spinti con 


grande alacrità , e si vuole ridurlo ‘tale , che; 


vi possano svernare vapori delle più-grandi 
p 


(Corr. It.) 


dimensioni. 


TEATRO CARIGNANO. 
Il. tenore Viani, 


Questo gentile artista compariva per la prima 
volta sulla scena in Venezia poco dopo compito il 
suo corso legale, quattro anni or sono. 

lì teatro S. Benedetto, prin.ario allora, atteso il 
silenzio di quello La Fenice (carnovale 1848-49), 
lo accolse e lo applaudi, Bologna, Modena, Odessa, 
che l’ebbero di poi, trovarono nel Viani ben presto 
un artista, per cui egli ebbe a procurarsi simpatia 
e fama... 

Insinuante ha la voce, commovente il canto, 
espressiva l’azione, colto l’ intelletto, nitida la pro- 
nunzia; grazioso l'aspetto. 

Sfortuna per noi che nom abbia nella Luisa Mil- 
ler parte. più vasta, non già per poterlo maggior- 
mente conoscere, ma per maggiormente dilettarci. 
Ed infatti può egli cantare con più grazia ed 
espressione la romanza nel secondo atto, preceduta 
dal recitativo,. detto con tanta intelligenza, e pas- 
sato sempre inosservato? e l'altro nell'atto terzo: 
Haî tu vergato questo foglie? 

Faticosissimo senza dubbio dev'essere a lui tale 
lavoro; ma chi è che-al mirarlo non pianga vera» 
mente in cuore, come se il fatto anzichè finto sulla 
scena, veritiero non fosse? 


Il Viani aspira a meta Juminosa, e può sperare 
d’arrivarla, Dotato dalla natura di pregi non comu- 
ni, abbellito dall’educazione e dallo studio conti- 
nuo, forte nel proposito ili mantenere ‘una condotta 
regolata, il suo nome sarà in breve tra quelli dei 
distinti ; in altro suolo però, perchè è sventura di 
questa itala terra produrre ingegni sempre a pro- 
fitto dello straniero. 

Lode impertanto ‘al Viani, e noi lo felicitiamo 

‘nella speranza di udirlo un po’ più in altra-opera 

di maggior lavoro; onde queste poche lince stese 
per intimo convincimento del suo ingegno e scevre 
da basso e venale fine, possano essere giustificate 
dall’universale opinione. Ges: 


DECESSI del 30 settembre in Torino. 
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di 
is 


Dal i e N. 4299 


gennaio, folta 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO n. Li. 
DIREZIONE CENTRALE D'ABBONAMENTO AI SOLI GIORNALI DI TORINO 


> IRIS: ATRRRATZI PRI PINO MELI TEMERE IATA AT 


T FEINATTA 


dui SIVARÙ 


NOTIZIE. 

Genova, 1 ottobre. — La comunicazione del 
Telegrafo elettrico è gia stabilita fra le-due 
stazioni di questo palazzo ducale e di Ponte- 
decimo. Ieri ebbero luogo i primi esperimenti. 
La cuîrispondenza si operava colla massima 
rapidità, benchè finora sopra un ago solo, ad 
onta del tempo piovoso e dell’atmosfera stra- 
carica di fluido elettrico. Indi appariva la su- 
periorità di questi. fili di ferro rivestiti. con 
zinco sui fili d’ altri telegrafi, p. e. di quei 
della Toscana, dove durante le pioggie, la 
corrispondenza. rimane interrotta. Si è speso 
un poce di più, ma si ottenne «ffetto molto 
migliore e costante. Si finisce adesso di pian- 
tare i pali da Arquata fino all’Isola del Can- 
tone; non rimane che condurre il filo traverso 
i Giovi, e quantunque il ‘cattivo tempo sia di 
ostacolo, speriamo non tarderà molto ad es- 
sere compiuto il lavoro. (Corr. Merc.). 

Mirano, 30 settembre. — La Gazzetta ufficiale 
pubblica una lunga serie di decorazioni ‘con- 
ferite dall’imperatore; il conte Alessandro Pa- 
pafava di Padova è nominato consigliere in- 
timo. ì 

Prima di partire l’imperatore assegnò sulla 
‘sua (cassa particolare di viaggio 20 ‘mila lire 
austriache a. sollievo ‘dei poveri di Milano, 
destinando questa somma a riscatto dei pegni 
presso il monte di pietà; accordò inoltre lire 
6000 a favore dell'istituto privato dei ciechi, 
e altre 6000. a sussidio degli abitanti di Villa 
danneggiati da scoscendimenti di terreno. 

Roma, 27 settembre. — Leggesi nel Giornale 
di Roma questo avviso sulle strade ferrate; 

La santità di nostro signore, fino dai pri- 
mordi del suo pontificato, fu sollecito di sta- 
bilire con apposito editto del 7 novembre 
1846 alcune norme principali in ordine alla 
costruzione delle vie ferrate nel suo Stato. Le 
sopravvenute politiche vicende però impedi- 
rono il concorso dei capitali necessari a simili 
imprese, cosichè le paterne cure di sua san- 
tità non hanno potuto per anco ottenere il 
bramato effetto. ; 

Ora poì essendo stato presentato un pro- 
getto di concessione del tronco di strada fer- 
rata da Roma ad Ancona, è dal ministro dei 
lavori pubblici umiliato a sua santità, la stessa 
santità sua, udito il consiglio dei ministri ed 
il consiglio di Stato, si è degnata di autoriz- 
zare il suddetto ministro a procedere alla pre- 
liminare concessione di detto tronco con ‘le 
norme e cautele convenienti. 

Bercio. — L'Indépendance Belge del 28 
settembre osserva sul risultato delle elezioni: 
« Sin d’ora possiamo farci una giusta idea 
del risultato di questa giornata. Numerica- 
mente è debole, poichè l’opinione liberale nel 
senso del governo acquista due soli voti, mo- 
ralmente però e politicamente è inmenso 
mercé la prima adesione che le tre grandi 
città del regno, colla capitale alla testa hanno 
dato alla politica del gabinetto. Noi comple- 
teremo questa dimostrazione, e faremo ve- 
dere che se. in altri luoghi i nostri avversari 
ebbero il sopravvento, fu soltanto coll’aiuto 
della menzogna e della calunnia e coll’abuso 
scandaloso di manifesta pressione per parte 
del elero, il quale in sommo modo ha com- 
promesso il’ suo carattere sacro frammezzo 
alle lotte. elettorali. 

Un corrispondente di Gand scrive in pro- 
sito al suddetto giornale: « In verità il clero 
non aveva mai agito con tanto cinismo, pér- 
chè infine bisogna chiamare le cose col loro 
nome. Il clero si è messo in campagna a vi- 
siera ‘alzata , e in piena luce del giorno; an- 
dava di villa in villa, di casa in casa, qui il 
parroco, là il vicario, altrove il sacrista, e 
tutti distribuivano bollettini di voto e impo- 
nevano ai villici in nome della religione , di 
deporre nell’urna il bullettino che loro ave- 
vano rimesso. E per non lasciare l’ elettore 
nella tentazione di usare della sua libertà af- 
fidandosi al segreto della votazione, il parro- 
co,.il vicario, 0 il sactista, soggiungevano : 
« Questo bullettino ha un segno particolare : 

i ritroverà nell’ urna, 
e. se voi. allora ardirete. presentarvi nuova- 
mente al tribunale della penitenza, non avrete 
più l’assoluzione. 


5 


noi sapremo se non 


« Ciò che io vi racconto, è pura ‘storia, To 
potrei citarvi ancora molte altre minaccie fatte 
a nome del Cielo, molte calunnie lanciate con- 
.tro 1 liberali e contro il ministero in partico- 
lare. Ma a che? Voi sapete di quali cose è 
capace il partito clericale; supponete il peggio, 
e allora sarete vicino al vero. 

«Tuttavia, non fidandosi ancora ‘all’ efletto 
delle sue minaccie, il clero ha voluto eserci- 
tare sino all’ultimo momiento del voto la sua 
pressione sui campagnuoli. Questa mattina, 
prima che il di fosse venuto, ogni curato 
metteva a squadre la sua gente, come sogliono 
dire, li conduceva a Gand allo scrutinio come 
all’assalto, e li faceva votare sotto i suoi oc- 
chi, avendo cura di verificare i bullettini 
prima d’entrare nell’ufficio elettorale, 

— Togliamo ancora dal Journal des Débats 
quanto segue: i 

«.Fatto il calcolo, il. partito Jiberale ‘aveva 
qualche voto di inaggioranza, ma il risultato 
più serio, quello che deve avere una grande 


influenza nel Senato, qualunque sia il numero | 
dei cattolici ‘che vi entreranno, è la non'rie- | 


‘? Napoli 


\ 


lezione dei ‘due vice- presidenti e del relatore 
del progetto di legge. Le grandi città avevano 
dato ragione al ministero, gli stacchi da que- 
sto subiti provengono dagli elettori delle cam- 
pagne o delle piccole città. 

« Sì può quindi ritenere che l'emendamento 
dei signori Forgeat'e de Marnix, il quale pro- 
poneva di dare alla legge una durata tempo- 
raria di tre anni, e che fu respinto dalla mag- 


ioranza, sarà ora accettato dalla maggioranza: 
I R 


del nuovo Senato. 

« Un tale risultato è di natura da appia- 
nare per il momento molte difficoltà e ripri- 
stinare il buon accordo fra le due Camere.» 

Mapnm, 24 settembre. — Le lettere aposto- 
liche ed il concordato colla Spagna non tar- 
deranno a giungere a Madrid; ed è probabile 
che questi documenti siano pubblicati nella 
Gazzetta. Monsignor Brunelli, nunzio di S. San- 
tità, ha avuto quest'oggi col marchese di Mi- 
raflores una conferenza, la quale avrà forse 
avuto per oggetto Quest’affare. 

— A quanto dicesi, il governo ha inviato 
un ordine alla fonderia di Siviglia, per met- 
tere nel più breve tempo possibile ; in istato 
di servizio un numero sufficiente di cannoni 
destinati per Cuba, i 

Berimo, 26' settembre. > Si annunzia che i 
processi. verbali della Dieta provinciale di 
Brandeborgg saranno stampati, ed una copia 
di essi sarà mandata a ciascun deputato. 

Il governo francese ha inviata la sua ade- 
sione definitiva all'unione ‘postale tedesca; 
non sì aspetta più che la ratificazione degli 
Stati tedeschi. Essa ‘avrà luogo nel prossimo 
mese in cui una conferenza sarà per aprirsi. 

I vescovi e gli arcivescovi cattolici riferendosi 
alla bolla De salute animaruni dell'anno 1822 
che gli affranca da ogni imposta, protesteranno 
in comune contro quella sulla rendita, che i 
governo vuole loro far pagare. 
























































Forse per tarda impostazione man- 
chiamo questa maltina della solita no- 


stra corrispondenza di Parigi. 


È 


Borsa pi Parici del 29. settembre. — Il 5 


per 0)0 aumentò di 35 cent. terminando a 92 


65, ed il 3 per 0j0 di 5 cent. a 56 40. 


A contanti, in paragone degli ultimi corsi 


di.sabato il 5 per 0:0 pumentò di |30  cent., 
a 92 60, ed il 3 per 0|0 di 20 cent. a 56 60. 


Fondi esterì. Il 5 per 0j0 piemontese (c. 


R.) crebbe da 79 70 a 80 10, per rimanere 
a 80 5. Il nuovo prestito di Piemonte a 870 


non ha variato. 


S. NICCOLINI gerente. 
Tipografia FAWALE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 
> Storico-Stalistico 
pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizie e di dali statistici dì 
recente data, attiati per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 


zione non verrà alla luce che ne 


i primi giorn 
del p. v. dicembre. : 


Quanto prima sarà pubblicato il Programma 


delle materie. 


di — 


Une Enstitutrice francaise désire 
b élever 
une ou plusieurs jeunes demoiselles. Elle pro- 


enirer dans une bonne maison pour 


duira les certificats les plus lhonorables. 
S'@dresser au Burcau du Journal. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno. prec. nella. 
dopo la Borsa mattina > 
. 1 aprile L. 
1 luglio» 
1 sett. » 
i luglio » 
1 giugno» 

i luglio » 
1849 { aprile » 
1350 » 1 agosto » 
18445 .0j0 Sard. 1 luglio » 
| 


1819 5.0j0/god 
1831.» 
1848» 
1849 
1851 
1834 


» 80 7995 


» 
Obbl. 


» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


» . Banca di Savoia. 
Città di(4 0oltre l’int d. 
Torino(5 50 050 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 91 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 

| Mol. presso Coll. 1 giugno 


d 


400 


Per tre mest. 
253 1|2 


Per brevi scadenze. 
254 1j2 
211 174 


4. 00 
100 


| CAMBI 
È 


| Augusta 
i Francoforte S. M. » 
i Genova sconto . . » 
i Lione 
? Livorno 
i Londra 
i Milano 


99.50 


25 25 25 15 


100 99 55 


i Parigi cla. 
© Roma 
f Torino sconto . . 


4 p. do , 


A 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 2 ottobre, 


J La 1 S \ 
La Direzione si fa premura di avvertire i Signori suoi corrispondenti 1 non ritardare le doman 
bonamento ai Giornali (di Torino soltanto) per la rinnovazione, a parlre dal fo p. v. ottobre a 
di ritardo alla regolare spedizione per la Posta. 3 i i 


BOLLETTINO COMMERCIALE-INDUSTRIALE E DELLE STRADE FERRATE. 
Si osserva che a partire dal primo p. v. ottobre incomincia l'abbonamento per la seconda ann 
primo ottobre a tutto dicembre 1852, a due numeri per settimana, per cui si descrive il 


MODO E CONDIZIONI D’ABBONAMENTO (Franco di Posta per tutto lo Stato) 


Un sol trimestre, a partire dal 4 d'ogni mese L. 4 ( Inserzioni ed avvisi cent. 45 per riga, i 
Un sol semestre id. id.\ 7: Si vendono numeri separati a cent. 10. caduno 
L'interaannata, da 8.bre 1854.a tuttox.bre 1852 » 12 | Deposito presso Pianca e Serna, librai in via 
(Anlicipatamente) e via B. V. degli Angeli, casa Pomba. 
Gli abbuonati all’intiera annata avranno gratis un trimestre, cioè pagando L. 12 in una sola volta 
‘ceveranno il ZZoZlettino dal primo ottobre 1851 a tutto dicembre 1852. i 


Ricevono le associazioni : in Torino gli Artisti Tipografi, in via della B. V. degli Ange 
casa Pomba, ed i sigg. Pianca e Serra, librai in'via Nuova. — Dalle Provincie e dall'Estero, rivolger 
con vaglia postale in lettera ‘affrancata ed unicamente al sottoscritto e così per qualunque comuni 
zione relativa tanto alla compilazione che all’amministrazione del Giornale. FI 
NB. T signori Editori di Giornali che vorranno favorire il cambio al suddetto Bollettino, sono; 

gati di riprodurre suì medesimi la presente circolare, e inviando al più presto il primo num 
ove la stessa sarà riprodotta, e continuare la spedizione per prender nota del reciproco cambio/ 
'cendo ora e pel tratto successivo a tutto dicembre 1852, il solo indirizzo sulle fascie. 

i Al signor LEBEA — Torino 


L $ 

ROB LAFFECTEUR | CRÉME se BEAUT 

Per la sua composizione e per gli effetti suo 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosm 
acidi che alterano }a pelle e la rendono rugt 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato 
‘lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo1 
e pienamente corrisponde a-questo favore.i 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le + 
e fa progressivamente scomparire ‘le maech 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Ve 
casa dell’Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. - 
Si trova anche l'Amandola prodotto del 
dola amara; che tiene luogo vantaggiosamente 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtudi 
rugare la pelle, ma di farla bianca. A 

Depasito unico a Parigi. 


SM Di Na] 
Mi 0cato .G 
biungere 
in elici € 


one adi 
hi Anco 
\rogress 
sederlo 
edà il 
î Ipsiei 


1l Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cuta- 
nee, le crpeti, le scroffole, gli.effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe 0 delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulenza senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , 0 ribelli al mer- 
curio ed al ioduro di potassio. _ 


Caussa 
bada ai 
La 6 
T |pagina 
Jori , | 


Torino, Cucimi POMBA e COMP. Edit 


| NOZIONI ELEMENTA 


FORTIFICAZIO 
TATTICA E STRATEGIA < 


ovvero è 


MANUALE È 


di quanto è necessario a sapersi 


da chiunque prenda a trattare le Ar 
compilato 


mi qui 
famosi 
Di È 
rilevai 
{eur} 
e dei 


IL VERO 


ROB BOYVRAU LAVFECTEUA 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire 
presso i signori 
Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi. — Casale, Oglietti. 
— ‘Catania; Vietro Marchesi Mirone, dott- med.}— 
Chambery, Salace farm. — Cuneo, Forneris, — Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 


stono 
pross 
me d 
Fran 
primi 


Alessandro Gordini. — Mantova, È. Zanni. — da IGNAZIO FRIGERIO LEI 
«Marsiglia j Clapier marché aux oeufs. 2 Milano, già Capitano nel 20 reggimento di fanter Fi 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sènes et Edistone corridala di 92 figure n 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. ; : dona 9 parzi 
— Nizza, DALMAS, Ph. DePositARIO GENERALE, — in 29 tavole incise in rame. eletti 
Padova, Antonio Girardi. — Palermo , |J. e V. Un Volame Ln. 4, 50. cento 
Florio. — Parma, Boni neg. — Pisa, Antonio ra 


Bottari. — Pistoia, Tommaso: Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via. Babbuino, 98. — Saluzzo, 

Bongioanni.— Siena, Giovanni Civoli. —{Sondrio, 

Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi- 
mento. — Trento, Michele Volpi. — Trieste , 

Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona, 

Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 

_ Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 

. In Nizza presso il signor DALMAS agente gene- 

rale, il prezzo; è di franchi 7, 50. Il medesimo ac- 

corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure ; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, e 
senza disturbo ; 

L'Eau di Botot parfeclionée, specifico contre 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 


Les grains de santé du D. Erank. 
Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 
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Da Gio. Baitista Mag 
Negoziante di Stampe sottoî Portici d 
trovasi vendibile 


IL RITRATTO. 


del Conte e HG 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di, Agricoltura e Commercio, 
i Marina e Finanze. i 
Ì } 


Prezzo Ln. 2, SO. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.—Opera nuova: £ due Ritratt 
versi e musica del M. Ricci. — Ballo /Wezareis@ 
SUTERA. — La drammatica compagnia B 
Preda recita: La Donna-Uomo. — Magnetismi 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romagnoli recita: La Donna e la Patria. 


_r ———————————————————————_—_—n 


Pel fine del mese prossimo: 1° 


giorno prec. nella 
dopo la ‘Borsa. mattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.|. mattina 


TA 
delle altre 


{di Piemonte 
1 | Provincie || 


proprio 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra Vendita 
| 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Per.il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. {1-80/p-0100 


5°[o + + 1848 1 marzo e 1 sett. 

; 4850 1 genn. ‘ce 1 lug. 79 174 
4°[, Obbl. 18541 genn. e 4 lug. 
1849 1 aprile e/1 ott. 
18511 agosto e 4 febb. 
5 o + +. Toscr1 genn. e 1lug.' 
Azioni della banca . 


ea e ale A 


1620. 
Sconto per Genova e Torino... +... 4000 


Tipografia FerrERO E, Franco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angel. 


rr emerson 



















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
o, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
dl ib = Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
sio.e- Firenze, Viesseug, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
SES Parigi, uffici di corrispondenza Havas , e Lejolivei. — Londra, P. 
libraio, 20. Berners Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
Square. — Nuova Yorck,: alla Redazione del giornale l'Eco ;d* Italia, 
toadway, camera n, 43, terzo piano. 











GIORNALI ITALIANI. 
Troviamo nel Bollettino-commerciale-in= 













gle, ilcui abbonamento è scaduto con 
mese: di settembre, sono pregati 


cantili d’Italia. 
L'unità monetaria del sistema metrico è cono- 
sciutà‘a tuttii popoli del belapaese sotto diversi 


vincia dove è in corso, altri franco, molti lira ita- 
liana, che la scienza distingue dalle’ altre, novità 
dello stesso nome con quello di lira metrica. Noi 
faremo uso dell’ una o dell'altra delle due ultime 
denominazioni, parlando per lettori d'ogni pro- 
vincia d’Iîalia. 

Incominceiando la nostra rivista monetaria dal 
nord dell’Italia, diremo clie Torino ed il Piemonte 
hanno attualmente dimenticato la loro antica lira, 
essendo già da‘molti ‘anni la popolazione abituata 
alla lira italiana ; alle sue suddivisioni ed ai suoi 
multipli. In tal guisa non ha per questo lato da 
vincere. le difficoltà, affine d'attivare nello Stato 



































































apoli al solito, — Due nuove vittime , l’av- 

‘Gamelli e il sacerdote Forti, sono da ag- 

re alla serie, e già tanto numerosa, degli 

infelici che la riazione napolitana ha spenti. 

“Da Roma invece notizie relativamente buone , 
cioè yin primo luogo la facoltà al ministro dei la. 
Nori pubblici di venire a trattative per la@tonces- 

| {sione di-un primo tronco di.via ferrata/da Roma 

\ Ancona. Da tanto tempo si prenunziay È questo 

‘esso, che. quasi si era perduta Ja speranza di 

































































































della penisola, principalmeni in quelle dove è 
adottata la monetazione metfita. La mezza lira di Pe 
i 7 7 10 soldi ei quarti di 5 eranoffatti d’argento mone- 
dustriale il seguente articolo sulle monete | rarioegdale a quello dell'anfd, e gli ottavi detti 
in uso nelle principali città e piazze mer-|parpaiuole di bassa lega: Lofscudo di Milano è di 
6 lire, cogli spezzati. di mezgie quarti di scudo. 
Fra le monete d’oro si contapo la doppia di 25 e 
lo zecchino di 15 lire, Il soldp, 
nomi: alcuni la chiamano. lira nuova’ della. pro- sesino, e il quattrino  eranol| | 
dell’introduzione della lira ifijiana le monete di 
Milano incominciarono va dipinuire di numero 
nella circolazione del ‘traffic 
però si conservarono sino a | 
ora sono presso che scompaifi del tutto dal com- 
mercio. Il popolo, che tenacefiente continua nella 
vendita e nella compra al mint 
neta municipale, dà un valor 
ne e ad altre circolanti nellolStato, che varia tal- 
volta. secondo le circostanzefPochi anni dopo, il 
1814, cessato il regno d’Italig, l'Austria volle adot- 
tare nel. Lombardo-Veneto 
quale equivale al terzo del suo‘fiorino. Creando in, 
tal guisa una nuova lira, levando la ‘metrica dal 
corso legate, © ritenendo d'altronile pei pesi il chi- 
logrammo e per le misure il metrò -giù in uso. Si 
osservi altresì che il fiorino austriaco, equivalente 
id italiane lire ‘2,61, differiscé dal fiorino e. dalle 
altre unità monetarie dei differenti Stati della Ger- 
mania e d'Europa: La lira austriaca nel Lombardo- 
Veneto è ja valuta per le dogane, per la vendita 
dei generi di privativa, pel pagamento delle pub- 
bliche imposte e simili. Nel piccolo traffico inter: 
no si contratta d’ordinario in valuta della lira del 
paese, e nel commercio cogli Stati italiani e col- 
Vestero in quelle della lira italiafia, In quanto al 
cantone Ticino, contiguo ‘alla Lombardia , si parla 
comunemente della moneta di Milano è di quella 
italiana. N 


(V. il foglio di ieri. ) 


quale, malgrado alcuni difetti di\ carattere, appar- 
tiene il primo posto nel rango ed purino del mondo 
incivilito, che precede l’ Europa ifontinentale, che 
non sempre è stato il secondo Si possesso del do- 
minio dei mari, che ‘ha degli ‘eserciti valorosi 
ed in gran numero, delle piazze/forti, degli arse- 
nali ben provvisti, delle città fjorenti, un'indu- 
stria che non la cede ad alcun’altra., dei cittadini 
abili nelle arti della pace e della guerra, che in- 
fine non ha nessun nemico a fronte, non sa che 
diverrà fra sei mesi, fra tre mesì forse, non sa che 
sî farà di lui, che ne farà egli stesso, perchè senza 
consultarlo, gli si è data una forma di governo im- 
praticabile e che. nessuno vuole. Certamente gli 
annali del.genere umano non'han mai offerto nulla 
di simile! Questo è l'impossibile, è l’assurdo, ep- 
pure bisogna credervi! Lia ‘confessione che ci è 
sfuggita non è solamente umiliante, essa rinchiude 


Ì tlo mai attuato; epperò l'avviso officiale che | il sistema metrico, le cui unità sono decretate co- 
il'foglio di Roma è giunto opportuno, “| me misure legali in tatto il Regno. L'anticaslira.di 
me. a.questa; i giomnali-romrani“portano an- Piemonte. non vedesi più in-circolazione , e con. 
la notizia di una condanna capitale ; la quale | servasi solo presso qualche medagliere conie docu- 
giusta pena di barbara uccisione, mento. della storia. Tuttavolta ‘ne daremo il rag» 
Osservatore continua nel pietoso uffizio di av- guaglio più avanti colla lira metrica, ed aggiun- 
to del governo di Napolì; il Conservatore di | feremo ch S2RA dividevasi in 20 soldi e ciascun 
i mze , il Messaggiere di Modena gli tengono soldo in dodici danari per la tenuta dei conti. 
Mfone; inoltre il Cattolico di Genova annunzia Erano in corso allora parecchie monete d’oro dello 
li uuva difesa, non sappiamo se la sesta o Ja Stato, che ora sono quasi tutte scomparse dando 
Îìa, scritta da un tal cavaliere. Pio Questa. luogo. a quelle metriche. Il carlino da 5 doppie 
! Mia non dona patrocinio peior fit. —Ma chi più colle metà în proporzione; la doppia colle metà e 
WAR! proverbi ? O A IniO bio a ta delie 
; RIS i 3 , e la doppia -a 24. Tra le 
Gazzetta Officiale di Milano ha la prima | monete d'argento contavasi lo seit di 6 in 
pagina occupata da una serie di nuovi commenda | mezzi, quarti ed ottavi di scudo in proporzione. 
ò s cavalieri, medagliati, gratificati di questi di- Eranvi altresì delle monete di bassa lega del valore 
linlivi dall'imperatore in occasione del suo viag- | di soldi 7 4{2 e di 2 e 1j2, come. pure il soldo di 
Non abbiamo però potuto trovare fra tanti no- | rame ed il pezzo da 3 denari o il quatfrino? La 
ello del famoso P. Baltavi , autore «del più | moneta di Piemonte cessò d’ essere considerata le- 
080 sonetto. gale nella Savoia ea a Nizza nel 1793, ed in tutto 
‘Francia spesseggiano le notizie mimute e ir« | il Piemonte al volgere dell’anno 4797, essendosi 
vanti, e null'altro. — Così leggonsi nel Moni- | ovunque prescritta. Ja moneta italiana, L'attuale 
più altre variazioni nel personale dei prefetti | pezzo da centesimi 40 di lira metrica o mota è 
di vice-prefetti, le quali voglionsi riferire al |steto coniaro nel corso degli anni 1794 al 1796 
Îma politico del governo, — Altri fogli persi- l'eome dquivalente all'antica lira di Piemonte, in 
ìo nell'asseverare che debba venire in luce | circostanze che il governo aveva btsogno di da- 
ssimamevte un programma orleanista colle. fir- | naro per far fronte all'invasione straniera. 
‘di Thiers e Rémusat, il quale farebbe ciò chei| Genova aveva pure la sua lira, il cui valore dif- 
ncesi chiamano wn ballon d'essai , ossia Un | ferisce da quello delle unità inonetarie degli altri 
mo esperimento per conoscere l'opinione pub- | Stati italiani, come apparirà dal quadro che pre- 
.— In provincia altri arresti ,' altre per- | senteremo. La lira si divideva in 20 soldi e cia- 
Sizioni. scuno di questi in 12 denari, e si è con queste mo- 
oh qualche dipartimento dove seguirono elezioni { nete che si tenevano i conti nel commercio, e nel 
| iali si è constatata una grande apatia negli | banco, conosciuto sotto il nome di Banco di San 
\@eitori; in parecchie località sopra tre o. quattro. Giorgio, celebre per le sue ricchezze e per, l’uti- 
iscritti appena un quaranta o cinquanta si lità.che portava‘ al commercio come stabilimento 
ptavano. E si cita tal comune dal quale non | di deposito e di circolazione. Esso è ‘una delle isti. 
e altri che il sindaco, Codesta assenza dielet-|tuzioni commerciali più antiche di questo genere 
sia noncuranza 0 sia tacita protesta, dà molto | in Italia. e nei paesi esteri, essendo stato aperto 
sare e notasi fra i sintomi più inquietanti. nell’anno 1345. AI medesimo scopo è stata sosti. 














[ giornali han trovato nuovo argomento .a pole- 
Miche, nei detenuti politici. Qualche foglio paonazzo 
Victor Hugo‘alla testa, ‘avea gridato alla barbarie 
I per i trattamenti che questi ricevono; altri fogli 
tarono che alcuni di'essi veggonsi da quando in 
quando ai pubblici spettacoli; il che non, prova 
i {roppo in favore della pretesa barbarie; senza par- 
‘lare del libero accesso: lasciato. ai. parenti, agli 
mici ecc. Ora il Siécle, che ha pur esso qualche 


NE 


fedattore in carcere, si scatena contro queste 0s- 
fervazioni, che son pure di mero fatto, qualifican- 
le di odiose provocazioni, Questa è logica!!.., di 
rtito. ‘ 
‘A proposito di condavne, la Presse incriminata 
sieme ‘all’Avénement, e già condannata in contu- 
Hi acia, essendosi presentata a purgarla e difendersi, 
| Venne assolta. 
3 Il governo austriaco fece dar pubblica lettura 
i fiella città di Pesth della sentenza contro Kossuth 
eil i suoi compagni; essa durò due ore; gran- 
i dissimo il concorso degli spettatori, ma silenziosi 
l'ordinati; però Pautorità avea prese grandi. pre: 
duzioni militari. 
ella Dieta del Brandeburgo il conte Konigsmark 
pronunciato un discorso in confutazione dei 
‘‘firincipii svolti dal principe Lutkovski, per riven- 
| Mîcare la qualità di deputati polacchi agli eletti del 
| fucato di Posen, Il conte Konigsmark ha svolto in 
josfanza questo concetto: che tutte le provincie si 
lenno considerare come unificate nello Stato, e che 
| però l'appellativo di prussiano è quello che meglio 
i conviene ai singoli cittadini, di qualunque: pro- 
È Nincia sianoa Ragionamento che sarebbe logico se 
Mon partisse da una base falsa, supponendo che tutti 
















































































Mina medesima nazionalità. 

Anche in Prussia il clero suscita gravi difficoltà 
il governo.1 prelati di quel regno, a pretesto d'una 
bolla pontificia del 1822 che li dichiara immuni 
[dai tribùti, ricusano di pagare la nuova imposta 
[sulla ‘rendita deliberata dalle. Camere nell'ultima 
| Moro sessione. 

| Una questione è ora sorta fra l'Olanda e la Fran- 
Ch per uma parte e gli Stati germanici limitrofi al 
[UReno, a cagione delle riduzioni della tariffa di navi- 
zione su questo fiume, dalle quali vennero esclusi 
due Stati. I: loro governi hanno protestato, 
sinora non-si prevede quale efficacia possano 
e.i loro richiami. : 

Di Spagna ‘nulla che meriti menzione. 

Dal Belgio si confermano le notizie date ieri, 
‘aggiunta di molti particolari, non tutti onore- 
per il elero cattolico, il quale sembra avere, 
lieste elezioni; dimenticato affatto il suo carate 
Spirituale per. gettarsi a corpo perduto in 
dagli intrighi ed alle passioni politiche. 




























tuita la muova banca ora associata. con quella di 
recente apertasi in Torino, Quella città aveva al- 
cune monete d’oro, alle quali nell’anno 1790 si so- 
stituirono altre come multipli della ‘lira ;-.queste 
sono la genovina o doppia dì Genava di 96 lire 
antiche, coi mezzi, quarti ed ottavi in proporzione, 
Lo scudo di lire 8 o d’en dodicesimo della geno- 
vina era fatto d’argento con mezzi e quarti in pro- 
porzione. Nell'anno 1804 Genova ricevette le mo- 
nete metriche come valuta legale, e tuttora le con- 
serva, a cui va uniformandosi il commercio nelle 
sue contrattazioni tanto coi popoli esteri come con 
quegli italiani, quantunque nelle vendite delle der- 
rate al minuto ad uso della. popolazione cittadina 
si parli ancora di lira e di soldi di Genova. La mo- 
meta. italiana è però conosciuta generalmente da 
ogni classe di persone e, dopo tanti anni che è stata 
introdotta, incomineia anche il piccolo traffico a 
parlare‘nel linguaggio monetario conosciuto ormai 
da tutti i popoli inciviliti. 


Modena-Reggio, a malgrado della loro piccola esten- 
sione; erano adottate differenti unità di moneta, che 
hanno altresi diverso valore da quello degli altri 
Stati italiani. Si scorge da ciò quanto i sovrani dei 
tempi andati avessero a cuore di felicitare le con- 
trattazioni sociali e di dare ai popoli delle istitu- 
zioni che tendessero a metterli meglio in corri- 
spondenza coi circonvicini paesi, principalmente 
se gli abitanti di questi parlano la medesima lin- 
gua, hanno eguali costamanze d’interessi, si tro- 
vano nella medesima posizione geografica e sono 
forniti di tutti quei vincoli, da cui sono legati e 
formano una sola famiglia. Gli attuali duchi, se 
non sono ritornati alle loro antiche monete muni- 
cipali, hanno però contratto una lega doganale 
collo straniero e si sono in tal modo segregati dal 
consorzio commerciale degli altri popoli della pe- 
nisola. Vedremo nel quadro il valore in lira me- 
trica delle antiche unità monetarie di quelle pro- 
vie italiane. La lira di Parma era ‘una sottile mo- 
neta di bassa lega, che non aveva corso fuori del 


“gli abitanti dello Stato prussiano appartengano ad 













































In ciascuno dei ducati di Parma-Piacenza e di 


ducato,! se. si eccettui in qualche paese limitrofo. 
Modena possedeva pure la sua lira particolare, di- 
visa in 20 soldi o bolognini,. e ciascun soldo in 12 
denari, e ciò che è strano, Reggio teneva i conti in 


una sua unità particolare, ch’era i 215 di quella di ; 


Modena. Gli spezzati della lira di Parma eraro di 
argento di bassa lega e di rame, come pure i mul. 
tipli. Le monete d’oro sono Ja doppia di 90 e Ia 
mezza doppia 0 zecchino di 45 lire antiche di Par- 
ma) che sincontrano ancora nel commercio. 
L'antica lira di Milano si è conservata come mo- 
neta legale sino all’anno'1807; epoca in cui fu co- 
niata la lira italiana, i cui multipli e sotto-multi- 
pli d’oro e d’argento si vedono ancora in circola- 
zione in quella parte d’Italia ed in altre provincie 


ancora un grave soggetto d'inquietudini. 


come penoso. Nel vedereNil prodotto che ne ri- 
sultò, coloro che lo raceolsero ebbero la coscienza 
de'suoi difetti. La loro. previsione giunse perfino 
ad autotizzarne la riforma arfopedica con un articolo 
speciale. Ma, come se il lorororgoglio si fosse sde- 
gnato più tardi ‘che si potesse avere l'audacia di 
toccare questo frutto delle Jbro elucubrazioni, ne 
resero questa riforma imposs 
la loro speranza : perciocehè il famoso articolo 141 
dichiara, in termini espressi, che una nuova As- 
semblea costituente nom patrà procedere ad una 
revisione che nel caso im Gui l'Assemblea legisla - 
tiva precedente l'avrebbe convocata a questo ef 
fetto con tre risoluzioni pilese di mese in mese, 
alla maggioranza dei tre! qua ti dei suffragi espressi, 
Se queste condizioni ‘somof 
legislativo composto di Gil 
nioni politiche, si potr 
volta proviamoci ad otte 


zione difettosa: gli uni | 
mocratica;, altri troppo p 
‘nella cui opinione i due, 
dannati ad uno stato di ami 
sti sono i più saggi) vorrebbero che un altro inter- 
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il mezzo soldo 0 
| rame. Dall’epoca 












ola lira e lo scudo 
isti ultimi anni ed 


Uto a trattare in mo- 
talle monete italia- 


evi 






n° altra moneta, la 
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GIORNALI STRANIERI. 
Continuazione dell’ articolo del Débais , 


« Ripigliamo il nostro n Un popolo al 


î 


« Il parto della costituzione era stato così lungo 

















idare miracolo! Tutta- 
rlo. 3 

» Questi cinque partiti ttovano tutti la costitu- 
a giudicano troppo de- 
0; ve, ne sono alcuni 
oteri stabiliti sono con- 
agonismo; taluni (e que- 


posto loro servisse di contrappeso, parte impor- 
tante, che il consiglio di Stato; non può disimpe- 
gnare; diffatti , gli mancherebbe l° autorità per una 
funzione sì elevata; altri infineye sono i più avan- 
zati, desidererebbero che un’'Assemblea, autoerata 
nella sur democrazia, cfimulasse il. potere esecu- 
tivo ed il potere. legislativo , fon. ministri da lei 
nominati e da lei rivocabili. Queste ‘sono le pure 
memorie del 1795. Ne seguirebbero da ciò dei co- 
mitati della guerra, della giustizia, di sorveglianza 
di salute pubblica, tutti investiti di poteri speciali. 

+ Nissuno dunque essendo soddisfatto di ciò che 
esiste, qual male sarebbevi se si fosse d’accordo 
per decretare un’Assemblea ditrevisione:? Il popolo 
lu nominerebbe ne’ suoi comizi; ‘essa reclerebbe 
nelle sue deliberazioni il voto del'paese. Se questo 
voto fosse favorevole allo. stabilimento di una re- 
pubblica, i mandatarii eletti ne determinerebbero 
le forme e ne coordinerebbero } organismo. Voi 
non potete desiderare nulla di più; poichè sarebbe 
improprio il fare un appello a ottantasei diparti- 
menti per chieder loro una menzogna. Per buona | 
logica, ricusarsi ad un'assemblea di revisione, è lo 
stesso che spiegare Ja tema che. gli elettori , per 
mezzo dei loro organi legali, si pronunzino contro 
il regime attuale ; è un dichiarare implicitamente 


assicurare il benefizio. Ora non si può con maggior 


i récchi fra di voi hanno annunziato che consenti» 
bbero ad una revisione, sotto una riserva preli- 
minare. Questo è il loro campo trincierate ; noi non 
i tarderemo.a quivi seguirli, e sarà questa per noi 

la materia d'un prossimo esame ..... È 


di forza, e non hanno voluto adoperarne contro i 
puritani della costituzione; e quattrocento. qua- 
tantasei rappresentanti della nazione francese, mag- 
gioranza immensa del corpo legislativo, dovettero 
inchinarsi* davanti ad ‘una clausola dell’art, 411, 
assai minima prescrizione di regolamento d'un co- 
dice, verso il quale un sol uomo nel paese si trova 
vincolato con un giuramento. Questo, scrupolo ha 
il suo hel lato ; noi lo rispettiamo. Ma un regime | vido governo alla simpatia’ di tutte gli uo- 


società non può vivere più del viaggiatore ameri- 
cano sotto al fogliame del melo velenoso delle An- 
tille, avrebbe dunque perduto ogni probabilità di 
miglioramento ? Sarebbesi dimenticato che fu im- 
provvisato in un mattino , in presenza e sulle ro- 
vine d’un regime che aveva per sanzione non solo 
dei giuramenti, ma ‘altresì diciotto anni di felicità 
data ‘alla Francia: dH-domma, assai contrastabile. 
anche in teoria, della sovranità popolare, ha forse 
cangiato le nostre abitudini in un batter d'occhio 
o tracciato loro un nuovo corso ? no! Ci han sol- 
tanto fatto un abito che non si confà alla nostra 
taglia, nel quale ci troviamo ristretti; abito me- 
schino, le cui! cuciture sfuggono da ogni parte al 
menomo movimento. Noi ci limiteremo ad offrirna 
un piccol numero di prove agli adoratori idolatri 
dell’articolo AU... 0. 


torità maravigliosa e d'uno spirito il più grande 
del mondo? Lì cercheremo noi dietro-alle barricate 
donde si fucilavano generali e preti? forse al con- 
servatorio delle arti e mestieri della contrada San 
Martino? Un sorriso di pietà accoglie la nostra que- 
slione, eppure là si devono prendere, se non tutti 
gli uomini ai quali noi siamo debitori della repub- 
blica, almeno quelli che furono quasi la sola forza 
de’suoi fondatori in mezzo all’inerzia d'una popola- 
zione sorpresa od abusata. 


queste pagine, e voi tutti principalmente, manda» 
tari del popolo , sul cui capo peserà la responsa- 
bilità degli avvenimenti che s’ avvicinano, fateci 
attenzione! Se l'ostacolo contro una revisione, 
contenuto nell'articolo costituzionale 141 non è 
superato da un voto decisivo dell'Assemblea na- 
zionale, noi camminiamo verso un'assenza completa 
di ogni governo sia repubblicano, sia monarchico; 
d’ 
miserabile statu quo attuale, l'impossibilità di fon- 
dare fra noi un ordine di cose stabile e regolare. 
Quindi , noi diveniamo (ahimè volontariamente !) 
preda dell'anarchia. Cosicchè , posta sotto l’in- 
fiuenza d’un fatale veto la nostra bella, la nostra 
ricca Francia, antica terra di valore e di genio, 
oggidì terra. d'un colpevole difetto di previdenza, 
non rassomiglierebbe ella al disgraziato, che col- 
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LE ELEZIONI NEL BELGIO, 


I giornali del Belgio confermano ‘la no- 
tizia dei vantaggi che ebbe il partito libe- 
rale nelle ultime elezioni di quel paese. Si 
crede che una maggioranza sufficiente, espres- 
sione legittima e tanto più ‘autorevole , 
quanto più recente d' origine ,. assicurerà 
anche nel Senato il trionfo e l'attuazione di 
quei principi saviamente liberali, che sono 
ad un tempo il miglior titolo di quel prov- 









La commissione e l'assemblea hanno mancato 

















mini illuminati e coscienziosi, e lo scudo 
più sicuro contro le ‘congiure ed i tenta- 
tivi della demagogia. ; 

Non è paese che goda, non diremo di 
maggiore, ma pur solo di tanta tranquillità 
quanta è nel Belgio da cinque anni, cioè 
dall’epoca in cui il votos:della pubblicasopi»... 
nione e della maggioranza dei' cittadini al- 
lontanava dal potere gli uomini del passato 
per affidarlo a mani più esperte, ed a menti 
meglio capaci di comprendere i veri biso= 
gni della società presente. 

Rammentiamo tuttavia i lugubri presagi 
che nel febbraio del 1848 si andavano buc- 
cinando dagli allarmisti sulle future sorti 
della monarchia nel Belgio. A udirli pareva 
che la repubblica proclamata sulle porte di 
quello Stato, dovesse necessariamente in- 
vaderlo; e molti in buona fede credevano 
irremissibilmente condannato il Belgio a 
subire l’influenza deleteria della nuova ri- 
voluzione francese, e già credevano di ve- 
derlo attratto nell'orbita repubblicana. Al- 
l’invece non fu quasi paese dove il rombo 
del cannone di febbraio destasse un eco più 
fievole. L'Italia, la Germania si commos- 
sero fortemente alla rovina del trono di 
Luigi Filippo, e lo spirito rivoluzionario le 
corse da capo a fondo. Il Belgio non fu per 
un istante commosso od alterato. — Ex 
quando una mano di dissennati tentava l’as- 
surda impresa di risquons-tout, così. ben 
denominata, per una singolare coincidenza, 
dalla località dove seguiva, i loro sforzi 
impotenti rompevano contro la universale in- 
differenza per queste e simili sperienze rivolu- 
zionarie. 

Più tardi, quando una domestica sventura 
attristava' l’anima del suo re, la popolazione 


dentemente difettoso, e all'ombra del quale una 
































‘+ Bove sono fra noi gli uomini dotati.d’una au- 






















« Lettori nelle cui mani potranno‘oggi collocarsi 






























onde risulta, colla perdita eziandio del nostro 







pito dal protoxido d’azoto , in una immobilità che 
dr . ; ; 7 .. + legli dà le apparenze della morte , e non potendo 
mandare un grido o formare un gesto indicativo di 
un resto di vitalità, sentirebbesi inchiodare suila 
faccia ‘l’ultima tavola del suo feretro ? 


volte nel rapido corso di tre'anni, il voto di una 
maggioranza legislativa sia ‘parso subordinito a 
quello della sua minoranza! Niuno, senza dubbio, 
ha dimenticato che alli 13 giugno dell’ anno 1849 
Sibile. Almeno tale fu|s 
mettere hors la loi i due terzi dei loro colleghi. 
In rivoluzione, sappiatelo bene, un tal grido è una 
sentenza di morte! Goloro che lo profferivano ne 
conoscevano probabilmente tutto il valore, dacchè 
altro non abbisognava alla Montagna del 93, della 
quale si proclamano gli eredi, per mandare:i Gi. 
rondini al patibolo. Ci si ripeterà che. questo era 
l'adempite da un corpo | apolito il 13 giugno in un ‘senso politico; ma ri. 
Mme partiti divisi di cpi- | maneva una proscrizione atroce alla quale, ad ec- 
cezione del potere che non si aveva questa volta, 
si faceva un appello. L'Assemblea nazionale ebbe 
la grandezza di disprezzare quest'atto di demenza. 
Venendo il caso, essa comprenderà senza dubbio 
che vi sarebbero troppi pericoli nel lasciar rinno- 
varsi impunemente simili esperimenti, troppa ver- 
gogna nel soffrirli. 





audacia contestare alla Francia il suo diritto di 
sovranità, per sostituirle quello di una società. Pa- 


« Intanto, non sarebbe cosa strana che, due 


‘incontrarono rappresentanti abbastanza arditi per 


« Fra alcune settimane i dipartimenti aspette- 


ranno con ansietà una decisione che, se non rispar- 
miasse loro il concorso di due elezioni simultanee, 
lascierebbe il paese senza governo e le leggi senza 
forza repressiva. Posta in una delle congiunture le 


più gravi che si possano. immaginare, VAssemblea 
nazionale, se non con un voto unanime; almeno con 
quello. della sua maggioranza, fosse anche a suo ri- 
schio e pericolo, adempirà nobilmente al suo man- 
dato. Coloro ‘che hanno aperte: Je porte del Palazzo. 
Bourbon ai loro rappresentanti, non li hanno inviati 
generosamente a Parigi perchè ivi fossero gli spet- 
tatori :benevoli di ciò che ha ridotto all'estremità 
la società intiera. Se ogni collegio elettorale non 
comunicasseloro una viva impulsione, se, deludendo 
la nostra speranza, lasciasse inchiodare sulla faccia 
della nazione quella funebre tavola dell'art. 114, 
noi diremmo nel nostro dolore che i popoli discesi 
ad un certo grado di prostrazione morale, debbono 
trovarci il loro castigo, e che se il cielo, nella sua 
giustizia, mon li cancella dalla terra, loro dà al- 


| meno sempre i padroni che la loro vigliaccheria 


merita. E tosto allora, e forse con loro, scomparirà 
persino il diritto di dolersi e di mormorare, trista 
verità, sulla quale le rovine di tanti imperi hanno 
apposto il loro suggello! Cercate dove furono Men- 


Ì , . . . . . . . . 
Ra ? | fi, Ninive, Babilonia, Ecbatana: i vostri viaggiatori 
che non è stato se non una sorpresa di cui vuolsi 


non vi somministreranno su questo soggetto se non 
congetture  » 







belga confondeva unanime le sue lagrime, 
e il suo' lutto con quello del marito pian- 
gente la perduta compagna. E inon è chi 
non rammenti il pietoso zelo col quale le 
più affettuose e più sentite dimostrazioni 
di cordoglio sì prodigavano da tutti i ceti, 
e in tutti gli angoli dello Stato alla memo- 


ria dell’augusta estinta. 

E quale è adunque questo meraviglioso 
segreto per il quale tutto uno Stato si iden- 
tifica col suo ‘governo, tutta una nazione 


nel suo re, cosicchè direbbesi una famiglia. 


anzichè un regno? Quale è questo segreto 
per cui la procella rivoluzionaria, mentre 
invade e devasta regioni più lontane dal 
centro dove scoppiò, si dissipa e si scioglie 
appena tocca il confine di questo paese av- 
venturato ? 

Il segreto è molto semplice, di facile in- 
telligenza per noi Piemontesi, che troviamo 
nelle condizioni nostre tanta analogia con 
quelle del, Belgio. 

Lealtà nel Principe, liberalismo nel go- 
verno, ecco i due fattori della sicurezza, e 
della prosperità del Belgio. 

Il Re Leopoldo ama il reggimento costi- 
tuzionale, e lo pratica sinceramente e fe- 
delmente. Egli divide col Re Vittorio Ema- 
nuele II il merito, non sì comune  oggidi 
nei principi, della più serupolosa lealtà  nel- 
l'esercizio del potere che la costituzione del 
regno gli affida; e il popolo belga lo rime- 
rita, come il popolo piemontese il suo Re, 
coll’affetto il più vivo, e colla devozione la 
più schietta e la più sincera. 

I consiglieri della Corona sono degni di 
questo principe e del popolo che governano. 
Chiamati nel 1847 al timone delle Stato dal 
voto della opinione liberale e progressista , 
eglino non hanno dimenticata la loro origine, 
e sonosi conservati fedeli al loro mandato. 
Proclamavano' nel loro programma il prin- 
cipio della civile indipendenza dello Stato, e 
con indefessa cura ne promuoveano quindi 
sempre l’applicazione nelle varie contingenze 
che loro ne porsero il déstro. Il 23 feb- 
braio, mentre la moltitudine parigina tus 
























































































































































































































































































ROL SITI DETTATA TINI ANALI A RICETTA 
ESIBITI TIZE LAZZARI TA TITANI Seen 


multuava in piazza, inconsapevole essa me- 
desima che dal grido di viva la riforma 
sarebbe escita la repubblica, questi ministri 
proponevano al Parlamento belga un vasto si- 
sten:a di leggi intese a far migliore la condi- 
zione delle classi operaie, sia sotto .il rispet- 
to economico, sia moralmente. Poco stante 
promovevano la riforma elettorale riducendo 
il minimum fissato dalla ‘costituzione per il 
censo; e la riforma parlamentare. accre- 
scendo il numero delle incompatibilità, am- 
pliavamo il campo; alla. libertà della stampa, 
sopprimendo il diritto di bollo sui periodici, 
riordinavano sopra basi più larghe la guar- 
dia nazionale e l’amministrazione comunale 
e provinciale. . 

Nè tardavano a manifestarsi gli effetti di 
questi liberali provvedimenti. Convocati il 13 
giugno del:1848. gli elettori per la rinnova- 
zione integrale del Parlamento e dei consi- 
gli amministrativi, quanti candidati sospetti 
di repubblicanismo si presentarono, altret- 
tanti trovarono chiusa alloro nome l’urna 
elettorale ; e gli eletti della nazione. rappre- 
sentarono sì in maggioranza il principio li- 
berale, ma. quel principio che vuole ferma 
la monarchiag 

Grazie al concorso. dei. nuovi. rappresen- 
tanti, altre notevoli. migliorìe furono rese 
possibili; alleggerite le. classi. inferiori dal 
peso dei tributi , riformato ii sistema posta- 
le, riveduta la legge sulla istruzione supe- 
riore, introdotte molte economie nei bilanci, 
fra le quali basti notare come le spese pel 
dicastero della guerra, che nel 1834 era di 
75,428,000 Il., nel 1844 di ‘50,525,000. 1I,, 
per il 1850 furono votate in 26,792,000 11. 

La sessione dell’anno corrente fu degna in 
tutto di.quelle che | hanno preceduta; ne 
pubblicavamo in uno degli ultimi, numeri un 
breve riassunto, dal quale appare, che dopo 
quella del 1859 essa conta il maggior nume- 
ro di tornate. (178), nelle quali adottavansi 
sessantaquattro progetti di legge, compresi 
otto bilanci, e tre trattati di commercio e di 
amicizia con estere nazioni. 


Or bene : se la politica è una scienza e- 
minentemente pratica, la quale cioè dee fon- 
«darsi anzitutto sopra i pratici risultamenti 
dell'esperienza nostra; ed altrui, che dobbia- 
mo conchiudere. dal. fatto; delle recenti ele- 
zioni. nel Belgio, e. dai brevi cenni che sia- 
mo venuti esponendo di volo, circa gli effetti 
partoriti per. quel paese, dal sistema di lar- 
ga e liberale amministrazione, che il governo 
vi pratica costantemente da più anni? 

Il lettore ha già precorso certamente la 
nostra risposta : essa non può, essere che. la 
ripetizione, di quelle. parole così profonda- 
mente vere di un .illustre politico :. « Le ri- 
forme sole possono impedire le rivoluzioni. » 

Laonde noi diremo ai nostri ministri : «Se- 
guite. francamente la via nella quale vi siete 
messi ; abbiate fede nella libertà; essa non 
ha mai tradito chi la pralicò lealmente: e- 
sempio e prova il Belgio. » 


Dei vantaggi dell’ instituzione della 
scuolaveterinariabene ordinata presso 
la Capitale. 


Essi sono relativi ‘gli uni alla maggiore i- 
struzione degli allievi, e gli altri all’utilità che 
il pubblico ne può ricavare. 

Per ciò che spetta all’ istruzione ,, quale 
oggetto. dell’instituzione della scuola, come ho 
detto nell’ articolo corrispondente inserto nel 
numero, del Risorgimento del 23 aprile 1851, 
e nel sunto di storia della veterinaria. pub- 
blicato nella Gazzetta Medica Italiana, Stati 
Sardi, 

I professori potrebbero trarre profitto! del- 
l’ istruzione che offre l’ insegnamento. delle 
varie parti della scienza organica e. delle 
scienze affini nella regia università, dei musei 
d’anatomia e di storia naturale, delle biblio- 
teche pubbliche e private, delle relazioni che 
sì stabilirebbero coi professori della facoltà 
medico-chirurgica, e delle scienze naturali; coi 
dotti d’ognì genére, e coi veterinarii dalla ca- 
pitale. 

L’emulazione che.tali circostanze e condi- 
zioni ecciterebbero nei! professori come negli 
«alunni, non potrebbe avere che risultati favo- 
revoli all’istruzione. 

Gli allievi, combinando l’ordine e le ‘ore 
dell’ litionie della scuola in modo corri- 
spondente, potrebbero recarsi principalmente 
ad assistere alle lezioni di storia’ naturale, di 
chimica, di fisiologia sperimentale e di Lola. 
nica per la pratica applicazione della quale 
riuscirebbe assai profittevole 1’ orto botanico. 

Quanto ai mezzi di pratica, rispetto (ai ca- 
valli, oltre quelli che il ministero di guerra, 
come: è già stabilito, farebbe mandare all’in- 
fermeria, della. scuola dai’ corpi di truppa a 
cavallo la quantità di cavalli. d* ogni razza e 
di ogni destinazione che esistono nella capi- 
tale, offrirebbe mezzi importanti d'istruzione, 
Gli allievi potrebbero recarsi ‘alla resia Man- 


dria per acquistare cognizioni circa la monta, 
il periodo della gravidanza, il parto e Vedu- | 
cazione dei puledri: ed il deposito degli stal- 
loni della Veneria potrebbe servire contem- 


IL RISORGIMENTO 


prontamente la Pi richiesta per l’acquisto 
di detta mandria c’ istruzione. e di perfezio- 
namento. 

Relativamente all pecore, gli allievi potreb- 


poraneamente d’ istruzione agli allievi nella bero visitare nei periodi della gravidanza e 


cognizione delle razze. 

Si dica lo stesso dei cani d’ogni razza af- 
fetti da malattie che sarebbero. condotti) al- 
l’infermeria. della. scuola, 
potrebbero instituire Sspetifi boni circa la na- 
tura, e soprattutto la cura della rabbia. 

Relativamente ‘ agli animali bovini nell’ in- 
verno sono numerose le mandre che esistono 
in poderi non lontani dalla' capitale, che po- 
trebbero servire d’istruzione agli allievi. 

Circa le pecore, molte sono pure le greggie 
che nell’inverno sono condotte in poderi presso 
la capitale, a breve distanza dalla quale sì 
trovano distinte. e numerose greggie di pecore 
di discendenza spagnuola dette merine, che i 
proprietari delle medesime permetterebbero 
che fossero visitate dagli allievi della scuola; 
ai quali servirebbero ‘d'istruzione. indispensa- 
bile di così importante ramo’ d’industria. 

Sl mercato di Moncalieri, ove il. professore 
d’igiene e quello di patologia potrebbero con- 
durre gli allievi in giorni determinati. loro 
servirebbe d’ istruzione circa le razze , l’'età, 
la conformazione degli animali bovini, il loro 
valore secondo la destinazione , le ‘contesta- 
zioni frequenti che insorgono tra i compratori 
ed i venditori, del pari che sopra gli altri 
animali domestici, come maiali, pecore, e me- 
desimamente cavalli, che sono pure condotti 
ai.mercati ed alle fiere di Moncalieri. 

Affinchè la scuola possa: corrispondere al 
suo oggetto, che è di fare buòni veterinarii 
istruiti nella teoria. e nella: pratica. conviene 
che sia fornita dei. mezzi indispensabili di ap- 
plicazione dei varii rami d’insegnamento‘ che 
essa comprende. 

Rispetto alla cattedra di anatomia; 
valli dei corpi di cavalleria affetti da malattie 
eroniche che per disposizione del signor mi- 
nistro della guerra sono mandati all’infermeria 
della scuola veterinaria, come pure quelli che 


i ca- 


mandano i proprietari, seryono all'istruzione 
clinica, alla pratica delle operazioni, ed allor- 
chè si rendono incurabili, ‘(alle esercitazioni ed 
alle dimostrazioni anatomiche. 

Gome ho detto nel sunto di storia della 
veterinaria, il professore di. anatomia, dopo 
avere dimostrato gli ‘apparecchi organici nei 
solipedi, ne fa conoscere le differenze con di - 
mostrazioni apposite negli altri animali do- 
mestici. Ma affinchè lo studio pratico di que- 
sto ramo fondamentale della scienza sia fatto 
colla maggiore regolarità sopra tutti gli animali 
domestici, oltre quelli che debbono essere 
destinati alla pratica delle operazioni, oche 
muoiono nell’ infermeria, conviene che l’am- 
ministrazione provveda, occorrendo ; i mezzi 
necessari al compimento di così importante 
oggetto. 

Relativamente a/la cattedra  d'igiene e di 
educazione degli animali domestici fa d’uopo 
stabilire che per le cognizioni che. gli allievi 
debbono acquistare sopra le razze, di ‘cavalli, 
si rechino due volte al mese, alla R. Mandria 
ed al deposito degli stalloni. 

Quanto alle cognizioni che riflettono le be- 
stie bovine, conviene che di tanto in tanto 
vadano sotto la direzione del rispettivo pro- 
fessore al mercato di Moncalieri, ed anche 
alle fiere principali del Piemonte ove ‘si con- 
ducono animali bovini d’ogni razza, d’ogni età, 
d’ogni destinazione. i 

Nell’inverno gli ‘allievi possono anche visi- 
tare le mandrie che esistono nei poderi delle 
vicinanze della. capitale, 

Ma affinchè gli. allievi possano istruirsi nel- 
l'educazione e nel perfezionamento degli ani- 
mali bovini, fa d’uopo che presso ‘alla scuola 
vi sia una mandra composta di dieci bestie 
bovine, femmine, della buona razza del Pie- 
monte; (le sei che si trovano attualmente ‘al 
podere dell’instituto con due vitelle, che ‘tre 
maschi sono stati castrati per essere venduti 
al macello, potrebbero già servire a tale de- 
stinazione). Di dieci vacche svizzere scelte 
della razza di Schwitz o di Untervald, e di 
un. toro distinto della razza del Piemonte 
(quello che trovasi. pure attualmente al po- 
dere dell’instituto, potrebbe essere applicato 
alla mandria della scuola), col doppio ‘oggetto 
di riconoscere. coll’esperienza, se a condizioni 
uguali di regime e di governo, le vacche della 
razza del Piemonte ‘siano ‘meno lattifere ‘delle 
vacche svizzere, come ‘si pretende da molti 
proprietarii, ed il perfezionamento che il toro 
della razza del Piemonte è suscettivo d’impri- 
mere alla razza svizzera. 

I. vitelli così maschi che femmine della 
razza del Piemonte distinti per confor ‘:mazione, 
e le femmine per disposizione alla secrezione” 
di latte, sarebbero allevati per essere venduti 
e destinati alla propagazione ed al migliora- 
mento delle razze ‘ordinarie ; ‘edi meno di- 
stinti, del pari che i miadohii provenienti dalle 
vacche svizzere, sarebbero ingrassati perla ma- 
cellazione. Le femmine delle vacche svizzere 
più distinte per le accennate qualità sareb- 
bero conservate per riconoscere il grado di 
miglioramento: dei loro prodotti. 

Il prodotto del. latte, quello della vendita 
dei vitelli che si destinano. alla propagazione 
od al macello, ed il letame, compenserebbero 


dell’agnellamento |: greggie che’ nell’inverno 
i pecoraì conducon) parimente nei poderi vi- 
cini alla capitale e segnatamente le accennate 


ove solamente si distinte greggie di pecore spagnuole. o mze- 


rine. 

Ma anche riguarlo alle pecore, affinchè gli 
allievi siano in. caso d’istruirsi circa. le cure 
che richiedono nel governo, che merita molta 
attenzione, nel regime, nella gravidanza, nel- 
l’agnellamento, ‘e| soprattutto nel 'perfeziona- 
metito importantissimo che sì può ottenere 
dalla mescolanza (dell’ariete di razza spagnuola 
colle pecore ordinarie di varii paesi, fa anche 
d’uopo che presso)la scuola vi sia una greg- 
gia composta di due arieti. e dieci pecore di 
razza spagnuola della maggiore distinzione, sia 
per la conformazione che per la finezza della 
lana ela produzione di latte, e di trenta pe- 
core ordinarie, cioè dieci della razza detta 
biellese, che per la conformazione e la quan- 
tità di lana, sebbene ordinaria, si approssima 
sino ad un certo, segno alla ‘spagnuola; dieci 
della razza più ordinaria detta. di montagna; 
e dieci della razza. più. alta e sviluppata detta 
padovana, coll oggetto . di riconoscere. il nu- 
mero,di generazioni che secondo la loro qua- 
lità, ‘dette razze richiedono, per giungere al 
grado di miglioramento o di perfezionamento 
di cui sono suscettive per l'influenza dell’ariete 
della razza:spagnuola o merina. 

I prodotti più distinti per conformazione e 
finezza di lana della razza pura spagnuola 
sarebbero conservati e venduti poi per la pro- 
pagazione di questa distinta razza. Î meno 
distinti ed i maschi provenienti dalla mesco- 
lanza degli arzet'imerini colla razza ordinaria, 
sarebbero venduti per la consumazione, e la 
femmine destinate a perfezionamento. 

Il prodotto della vendita dei merini desti- 
nati alla propagazione, quello dei meticci per 
la consumazione, della lana, del latte, ed il 
letame, compenserebbero anche presto la 
spesa recata dall’ acquisto di detta greggia di 
istruzione, d’esperienza ‘e di perfezionamento. 

Da questa greggia . oltre |’ istruzione che 
ne ricaverebbero gli allievi, risulterebbe il 
vantaggio grandissimo che il pubblico, e so- 
prattutto i proprietari di greggie edi pecorai, 
avrebbero occasione. di convincersi che gli 
avieti mzerini dopo poche generazioni miglio- 
rano notabilmente le razze ordinarie rispetto 
alla quantità ed alla finezza della lana, senza 
diminuire-in esse le disposizioni all’impingua- 
mento ed alla sécrezione del lattè. 

E siccome: il maschio rigeneratore, mentre 
peifeziona l'organismo dei prodotti delle razze 
con (cui’si niestola, imprimendo loro! un mag- 
giore ‘grado di Attività ‘vitale, non; influisce 
sensibilmente sulla loro ‘corporatura e sulla 
statura, attributi d’organizzazione, che dipen- 
dono dalla femmina , ne risulta che quanto 
saranno più sviluppate di corpo le razze di 
cui si procura il miglioramento ‘mescolandole 
coll’ariete di razza spagnuola, sarà tanto mag- 
giore il prodotto della loro lana per finezza 
e per quantità, 

Egli è a conferina di così utili risultati che 
è conveniente, che la greggia d’ istruzione e 
di esperimento , sia composta d’individuì di 
razze differenti per conformazione, per qualità 
di lana ‘e per (corporatura. k 

Per ciò che spetta al corso di chirurgia 
pratica invece che sinora gli allievi dei corsi 
pratici ‘bon Si esercitavano essenzialmente a 
fare operazioni chirurgiche che sopra cavalli, 
conviene che si applichino alla pratica di 
queste operazioni sopra gli animali di tutte 
le specie, cavalli, tori, o vacche, ‘arieti, maiali 
e canì. 

Sebbene sia. vero che una yolta acquistata 
l’abilità chirurgica colla; pratica delle opera- 
zioni sopra. ‘quello degli animali che ne ri- 
chieda il'‘maggior numero, uno si rende atto 
ad operare ‘con sicurezza sopia tutti gli altri, 
non di meno vi sono certe operazioni parti- 
colarmente ‘applicabili alle specie differenti , 
certi processi. speciali di contenere e-sogget- 
tare, di cui è conveniente che gli allievi acqui- 
stino, per tempo l’abitudine, e non potrebbero 
giungere a questo risultato, se non se vedendo 
fare sotto i loro occhi, e soprattutto praticando 
essì medesimi. 


I vantaggi che debbono risultare per l’i- 
struzione degli allievi da questa disposizione , 
sono così manifesti, che non hanno d’uopo 
di essere indicati, | | 

Infine, relativamente alla cattedra di pato- 
logia e di clinica, per supplire ‘alla mancanza 
di applicazione della yeterinaria pratica prin- 
cipalmente alle bestie{bbovine ed alle pecore , 
conviene: applicare i ‘mezzi. indicati nel pro- 
getto di organizzazione della scuola veterinaria 
in Piemonte, mezzi che sono analoghi a quelli 
che sono stati recentemente adottati alla scuola 
d’Alfort, e che consistono: 

Nel ricevere alla Scuola le bestie bovine e 
lè pecore malate che. i proprietarii fossero 
disposti a mandarvi a spese dell’amministra- 
zione. 

Se muoiono concedono loro. la. pelle, ‘e se 
le malattie da cui sono affette sebbene! non 


suscettive. ‘di guarigione, non ‘sono di natura | 
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ad impedirne la macellazione, permettere che 
i proprietarii ne facciano ciò che credono loro 
conveniente. 


orarie I ie 
| chiedere, e le operazioni ve ma 
praticare alla scuola nelle ore stabili 
i golamento concernente la clinica, 


A queste misure potrebbesi aggiungere l’as- | sciarvi gli animali. 


segnamento d’ una certa somma per l’acqui- i 


Facendé conoscere con apposite. pi 


sto degli animali malati il cui studio presen- zioni i vantaggi che risultano da tali 


tasse maggior interesse per gli allievi, come 
si pratica alla scuola d’Alfort. 

Come è sempre stato. praticato sino dalla 
prima istituzione. dalla ‘Scuola Veterinaria , 
mandare: gli ‘allievi sotto la direzione del pro- 
fessore di clinica; o dell’assistente. alla mede- 
sima nei luoghi ‘e paesi vicini. ove esistono 
malattie tra gli. animali domestici, soprattutto 
quando assumongì il (carattere \erzootzeo od 
epizootico, ed \ogni volta che la Scuola werrà 
richiesta a prestare la sua ‘assistenza. ‘ad ani- 
mali malati. 

Cogli indicati'inezzi di pratica applicazione dei 
precetti e dei principii teorici, e adottando colle 
opportune modificazioni le disposizioni della 
legge sull’esercizio della Veterinaria nel Belgio, 
suscettive di essere applicate al Piemonte; come 
pure quelle accennate nelle considerazioni sul 
merito di detta legge, vi è luogo'a sperare 
che Ja nostra Scuola. giungerà più facilmente 
a formare weterinarii istruiti e fatti per cor- 
rispondere ‘alla loro importante missione. 

Porrò termine a quest'articolo, che ha per 
oggetto ‘le cognizioni e l'istruzione che deb- 
bono avere i Veterinarii, ricordando loro ciò 
che dice il professore Gerdy della medicina e 
della chirurgia. 

« Le cognizioni indispensabili a formare 
medici e chirurghi, ed io. dirò, Veterinari 
istrutti nella teoria e nella pratica non si acqui- 
stano che colle lezioni. di buoni professori, 
colla lettura, coll’osservazione della natura 
medesima; e) fa d’uopo' attingere nello stesso 
tempo a tutte queste sorgenti. Sono questi i 
migliori studi; perché le lezioni, i libri e la 
nalura si spiegano, si illuminano, e rettificano 
all'uopo le idee. false. che uno si può fare 
delle malattie. 

« Le lezioni dei professori , le opere degli 
autori sono il quadro'della loro esperienza e 
dei giudizi che ne hanno recato. ‘Udire: buoni 
professori, ‘leggere buoni autori, si è trarre 
profitto d’una gran parte della loro sperienza. 
Si è in medicina ed in chirurgia, e si dica lo 
stesso rispetto alla veterinaria, acquistare più 
o meno profondamente le cognizioni pratiche 
di venti , di cento, di mille autori distinti. 
Studiare nello stesso tempo, o dopo la natura 
da noi medesimi, si è aggiungere a questa 
grande esperienza la propria esperienza, l’èspe- 
rienza personale. Essa è, egli è vero, quella 
d'un solo uomo, ina d’un uomo istruito, pre- 
parato dai suoi studii preliminari a rettificare 
gli errori de’suoì antecessori, ad aumentare le 
loro osservazioni ed a perfezionare Ja sua 
arte. Se non fosse che l’esperienza di un igno- 
rante, essa non sarebbe nulla affatto; essa sa- 
rebbe ciò che chiamasi empirismo, quella 
grossolana e materiale osservazione pratica, 
che confonde apparenti analogie coll’ identi- 
cità, od in altri termini, che prende per simili 
le cose più differenti. ì 

« Dopo queste considerazioni si giudichì 
ciò che debbono essere le cognizioni e le e- 
sperienze di quegli uomini che entrati igno- 
ranti nella carriera della medicina, e si dica 
con più ragione lo stesso della veterinaria, 


| giurano continuamente per la loro pratica par- 


ticolare .e rispondono a tutte le obbiezioni ‘in 
mancanza di migliori ragioni colla loro espe- 
rienza propria. Che cosa vale. d'altra parte, 
che essi ‘abbiano molto veduto, se non hanno 
compreso nulla? 

T vantaggi ‘della scuola veterinaria stabilita 
presso la ‘capitale si. riferiscono all’interesse 
ed all'istruzione che i proprietarii. e gli ama- 
tori ne possono ricavare. 

Le seguenti disposizioni che si propongono 
oltre quella che è già stabilita, hanno per og- 
getto l’interesse dei. proprietarii, e la loro uti- 
lità non ha \d’uopo di essere dimostrata, 

All’infermeria della scuòla, e questa è'la 
disposiziohe' gia ‘stabilita, ‘sì ricevono i cavalli 
edi muli ‘affetti da malattie di qualunque 
natura, e sono curati e sottomessi alle opera- 
zioni che possono richiedere, .colla sola retri-= 
buzione di un franco e cinquanta centesimi 


‘al giorno, di modo che, il loro: governo ed; i 


medicinali ‘adattati alla ‘natura delle. malattie, 
sonò afearico' dell’amministrazione della scuola, 

Gli asini affetti da malattia sono ugualmente 
ricevuti all’infermeria della scuola, ma''atteso 
il loro minor valore, la spesa pel governo, pel 
mantenimento € la cura potrebbe essere sta- 
bilita ad un franco al giorno. 

Per la cura dei cani affetti da malattie, sul 
riflesso che i, soli proprietarii agiati sarebbero 
disposti a mandarli all’infermeria della scuola 
la spesa ‘continuerebbe ‘ad essere di centesimi 
settantacinque. al‘giorno. 

Le bestie bovine‘e le pecore malate saranno 
ricevute all’infermeria della scuola’ a spese 
dell’amministrazione, colle condizioni favore- 
voli ai proprietari di sono. state indicate. 

La visita e l’assistenza che. presteranno il 
professore di clinica, il suo’ assistente o gli 
allievi agli animali malati dei poderi, dei luoghi 
o paesi vicini, allorchè. la scuola ne sarà. ri- 
chiesta, saranno assolutamente gratuite; come 
debbono essere gratuite le visite, le consulta- 
zioni; i pareri che.iproprietarii ‘possono ri- 


zioni, i proprietarii non tarderebbero 
cordare confidenza alla scuola eda m 
gli animali.malati, con grande Proho 
istruzione. 

Per l'istruzione. dei proprietari 
amatori circa Je ‘cognizioni ‘che rifl 
governo ,; l'educazione ed il migliora 
degli animali domestici, si potrebbero 
le seguenti disposizioni. 

In epoche a stabilirsi e combinate e 
dine dell’insegnamento e dell’istruzione 
rebbero corsi pubblici ‘d’igiene e di « 
conformazione del cavallo, del bue, de 
cora, applicati principalmente alla loro 
nazione ed al loro perfezionamento 
comprenderebbero pure la dimostrazio 
tica dei segni o, caratteri. esterni, col 
de’ quali è possibile «a chicchessia. di % 
scere e a/giudicare | approssimativamen 
qualità lattifera della femmina. della* 
bovina, e della disposizione nei maschi | 
specie delle si Sppiaaro alla ‘propagazi 
promuovere così importante qualità. 

La scuola veterinaria stabilita presso 
pitale, permette di soddisfare un bis 
gentissimo: dell’igiene del cavallo, l’is 
dei maniscalchi ferranti nei veri princi 
ferratura, fondati sulla. cognizione della 
tura.del piede; del suo meccanismo, 
funzioni, della sua conformazione, dell 
dei ferri atti a proteggerlo, conservarl 
reggerhe i difetti, ; 

L'insegnamento veterinario, si esten 
conseguentemente eziandio ai manisc 
ranti, ai quali sarebbero date lezioni 
pratiche sui principi della ferratura; 0 
tanto essenziale per la conservazione d 
vallo, ed alla quale non dovrebbero 
applicare, senza avere. fatto un corso s 
e senza averne ricevuta l’approyazion 


Prof, Carro Less 


Ieri furono di ritorno in Torino gl 
mandati .all’ esposizione di Londra, 
ronsi nelle. sale. della Borsa di co 
dove trovarono il ministro, ed i 
della commissione presenti a Torino 


spiriti; nulla hanno sofferto nel viaggi 
appalesano soddisfattissimi della loro 
al palazzo di cristallo, ed alle grandi | 
fatture dei dintorni di Londra. 

Alle parole del minìstro del con 
che li animava ad esser modello ai 
leghi rimasti in patria, comunica 
gli insegnamenti e industriali e m 
abbiano ritratti dalla spedizione, 
vano annunziando, il desiderio che. 
ordinata una esposizione alla quale ‘es 
niscapo ciascuno alquanti: oggetti del 


credenza che gli operai sapranno ij 

tempo dar prova di non essere obbl 

benefizio che loro procuravano le 
loro concittadini, e la. sollecitudin 


‘governo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonmo. — Con decreti individuali, in d 
423,25 e 30 agosto ultimo scorso, f i 
2, 14, 17, 23 settembre corrente, il 
della pubblica istruzione ha fatt I 
destinazioni nel personale delle scuole o 
darie: 


Biancardi sacerd. Paolino, a prof. di gra 
a SORT 


Savigliano. 

Ansalom Antonio, id. a oi 7 

Silva sacerd. Domenico, a preside d 
legio convitto di Mortara. 

Brizio sacerd. Francesco, a prof. di fil 
a Varallo, 


{sore 'di Blosofia. tano nel: collegio di 


Francesco da Paola in Torino. 


tuito ‘deo sua domanda) di ‘filosofia 
nale e. matematica elementare nel: collegi 


di filosofia Ù, 
Brocciero sacerd, (cali «Andrea, a Dior 
matematica elementare id. id, i 
Baruffi cav. sacerd, Giuseppe, a |profi 
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di filosofia positiva nel collegio di S. Fran- 





ab o 





| \cesco di Paola in Torino. 


Ladu teo]. Michele, facente funzione di pre- 


| side nel collegio Canopoleno in Sassari, 


Gerretti teol. Giacomo, ‘a professore diffilo- 
sofia a Cherasco. 
- Savino-Savini , dottore in matematica , da 
Bologna, a reggente di filosofia ‘a ‘Bobbio. 
Fulcheris Pietro, a prof. di matematica ele- 
mentare nel collegio ‘di S. Francesco di Paola 
in Torino. 
Bellardi Luigi, a prof. di signi naturale id. 
Maiocchi Giovanni Alessandro, da Milano, 
a prof. sost. di filosofia positiva e storia na- 
turale nei collegi di Torino. i 
Capra sacerd, Francesco, a ‘maestro di gram- 
matica a Brà. 
Cortese Giuseppe, a prof. di grammatica:nel 
collegio nazionale di' Nizza Marittima. 
Ricca Canuto;id. id. di Novatà. 
Fezzi Giovanni Battista, da Cremona); a reg- 
gente di storia e di id. di Voice 
Lessona Michele, dott. in medicina, a pro- 
fessore di storia naturale nel collegio di Porta 
Nuova in Torino. tg 
{ (Caldera Pietro, id.di storia e seografia id. id. 
Fontana Piet id. di rettorica e umanità a 
Cavour. 
Deleani Giovanni Antonio); 
grammatica id. 
Tartaglia sacerd. Fortunato, id. a Santhià. 
Chiera Pietro, id. a Carmagnola, 
Ceppo sacerd. Stefano, a prof. di. rettorica 
a Biella, 
Biglino Giuseppe', id. di filosofia. razionale 
in Asti. s 
Gatti sacerd, Ambrogio , id. id.,a Tortona. 


A ‘maestro di 


1 


* Razzetti sacerd.. Giovanni, da, Parma, al 


| maestro di grammatica a Casale. 

Gualdi prpf. Andrea, a professore sostituito 
di latinità nel collegio nazionale del Carmine 
in Torino. 

Marengo Andrea ;; a prof, sost. di Jatinitàl 
nel collegio di San Francesco da Paola in 
Torino 

Negri dott. in lettere ‘Giacomo, id. id. di 
Porta Nuova in Torino: 

Pasquale prof. Giovanni , a prof. sost. di 
storia e geografia nei collegi‘in:Torino. 

Carraglia Enrico, parmigiano , a prof. sost. 
straordinario nei collegi di Torino. 

Mamini sac. Edoardo, a prof. di filosofia a 
Masserano. 

Gandolfo Pietro , ad istitutore nel cAliiGia 
nazionale del Carmine in Torino, 

Turchi sacerd. Giovanni Battista , a rettore 
del Convitto di Cavour. 

E sulla proposizione dello stesso ini 
stro, S. M., in ‘udienza dei 5 e 29 agosto ul- 
timo scorso, 10 e 22 andante settembre , ha 
dato le seguenti disposizioni : 

Paviet sacerd. Pietro Luigi, già professore 
di rettorica a Moutiers, ammesso a riposo. 

Capriata ‘sacerd. Lorenzo, prof. di rettorica 
nel collegio ‘convitto di Voghera, id. 

Giaccone-Lobetti. sacerd. Zaverio , prof. di 
rettorica nel collegio di Porta Nuova in To- 
rino, id. - 

Rossetti: teol. sacerd. Eugenio Michele, prof. 


‘ di filosofia razionale nel R. collegio di Alba, id. 


Barbero teol. Lorenzo, prof. di filosofia ra- 


“zionale in Acqui, id. o 


Martinotti sacerd. Antonio, prof. di filosofia 
razioriale a Novara, id. 
“Ricci. sacerd. Michele, prof. di filosofia po- 
‘ sitiva nel collegio nazionale di Voghera, id. 
Pepino sacerd. Francesco, maestro di lati- 
nità nelle scuole di Cavallermaggiore, id. 
Tercinod avyocato. Maurizio, a provvedi- 
tore agli studi della provincia A Aosta , in 
surrogazione del barone Francesco Giuseppe 
Delapierre, dispensato da tale carica. a causa 


della sua grave età e degl’incomodi di salute. 





Pi al 
La Gazzetta Piemontese pubblica la con- 
venzione che venne conchiusa in Madrid il 
30 del passato giugno tra il nostro. governo 
e quello di S. M. la regina di Spagna, sulla 
reciproca esecuzione dei giudicati in materia 
civile e commerciale, ‘per la quale ebbe già 
luogo lo scambio delle ratifiche. : 
— Con decreto reale del 29;settembre, a 
proposta del ministro della pubblica istruzione, 
è creata una commissione affine di proporre 
quelle provvidenze ‘che stimi più ‘ acconcie a 


rendere più ordinati e proficni gli studi. dei- 


collegi-convitti nazionali. ULa commissione è 
composta del dottore cav. Angelo Fava, ispet- 
tore generale delle scuole elementari; il. cav. 
Tommaso Vallauri, prof. di eloquenza latina 
nell’università di Torino; il deputato Capellina 
Domenico, prof. di rettorica nel collegio-con- 


vitto nazionale di Torino; e il signor Giuseppe 


Barberis, prof. di lettere italiane nel detto 
 collegio-convitto. La ‘commissione presenterà 
entro un mese il suo lavoro compiuto.: 

= Leggesi nella Gazz. Piemontese: — Avrete 
letto in qualche giornale, che al seguito del- 
l’imperatore si trovavano molti ‘ufficiali  pie- 
montesi, Questo ‘errore. fu prodotto dalla pre- 
senza nel seguito di molti ufficiali toscani e 
modanesi, i quali portano: un uniforme quasi 
‘eguale a quello dei piemontesi. 





Vewezia.=- La congregazione municipale della 
‘città di Venezia pubblica il seguente avviso: 
Soltanto questa mattina pervenne la notizia 
che S. M, I. R. arriverà in Venezia questa se- 
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ra, alle ore 11, circa; con corsa apposita della 


strada ferrata, 
Ogni sforzo possibile viene fatto dalla con- 
gregazione municipale perchè abbia luogo la 


grande, con fuochi ;del Bengala, per quanto la 
ristrettezza del tempo lo. permetta, 

Ne viene quindi dato avyiso ad.ognuno, af- 
finchè possano essere addobbate con tappeti 
le finestre respicienti lungo il canal grande, e 
sieno internamente illuminate le stanze, locchè 
avrà effetto anche per le procuratie vecchie, ed 
affinchè ognuno possa muovere incontro colla 
propria barca 'all’augusto sovrano, come invi- 
tavasi coll’avviso' 27 corrente. 

Venezia; 29 settenibre 1851. 


IL podestà Giovanni conte Conrer. 





Roma, 22 settembre. — Scrivono al Mess. 
di Modena; 

Nella regione.transtiberiana invia della Lun- 
gara esiste uno stabilimento che s'intitola del 
Buon Pastore, ove sono ricevute le donne, la 
cui onestà si trova esposta ai pericoli. della 
seduzione, e quelle che i padri o mariti ri- 
spettivi consegnano per malvagia condotta alla 
giurisdizione del vicariato. ll sovrano ponte- 


i fice oltremodo studioso di promuovere ogni 


istituto che serva al:miglioramento della pub- 
blica moralità, ha risoluto di ampliare lo sta- 
bilimento. suddetto, e di dotarlo per guisa 
che pienamente e porcnnpinente soddisfaccia 
agli usi antichi in parte, fin) parte nuovi, ai 
quali si trova destinato. Somiglievole img 
zione e più congrua: dotazione;si farà con la 
pecunia dello Stato, trattandosi di un. locale 
che per la sua stessa destinazione, almeno per 
più d’un capo; ha prossimo! ‘riferimento col 
ramo o dipartimento carcerario; ma il santo 
padre ai fondi governativi aggiungerà notabile 
somma del ‘suo particolare peculio, seconido- 
ché lo consiglia la sua generosa beneficenza. 
Lo stabilimento sarà distribuito in tre sezioni 
o locali; congiunti in una! medesima cerchia 
di fabbricato, ma l’uno interamente separato 
dall’altro, ai quali risponderanno altrettante 
classi di donne. La prima classe comprenderà 
quelle che ho detto poco sopra, vale a dire 
le abbandonate (così le chiamano), le quali 
sia:per il pressante bisogno, sia per gli ‘allet- 
tamenti. della seduzione, sia ‘per qualsivoglia 
altro motivo; si trovano esposte a vendere o 
macchiare la loro onestà; comprenderà simil- 
mente le \dorme. che; in ‘ammenda di; loro .ri- 
provevole condotta sono consegnate all’auto- 
rità ecclesiastica oper mandato della mede- 
sima ‘arrestate. Apparterranno alla. seconda 
classe le giovanette, per fralezza cadute in 
fallo, che o domandano di essere custodite 
in luogo sicuro, o sono raccolte dalla com- 
petente autorità. Saranno addette alla terza 
classe le figliuol delle condannate. Pur troppo 
nei tempi andati avveniva, che le donne con- 
dannate per. delitti comuni alla reclusione, 
conducessero seco in prigione: le loro figliuo- 
lette, allorquando i mariti o. i parenti non 
volessero o non potessero assunrerne la edu- 
cazione e la ‘cura. Somiglievole' abuso era 
molto frequente nelle plebi di Roma! Di ciò 
conseguitava quello ‘effetto clie \dovea inevita- 
bilmente conseguitarne; prolungandosi a qual- 
che anno la reclusione delle madri, le figliuole 
ancor tenere, ancor giovanette,. in quel mi- 
serando. consorzio ‘di condannate vilissime, 
imparavano il vizio oa dir meglio ogni forma 
di. vizio; il quale; se pur'senza maestro si ap- 
prende, quanto più facilinente e profonda- 
mente con simile magistero! A tanta corrut- 
tela sarà provveduto per l’avvenire. Le figli- 
uolette delle condannate saranno ricevute nello 
stabilimento‘ del Buon Pastore, e vi trove- 
ranno convenevole sussistenza, e il pane salu - 
tifero della ‘cristiana ‘educazione. I disegni 
delle nuove amipliazioni sono stati già con- 
dotti e in particolare udienza presentati a sua 
beatitudine: dall’egregio architetto cav. Virgi- 
nio Vespignani, a cui la bella opera fu com- 
messa; e hien presto si porrà ‘mano al lavoro 
sotto Ja pryovida sorveglianza di’ monsignor 
Bernabò, ‘segretario della congregazione di 
propaganda e special deputato alla nuova fab- 
brica. 

— L'Osservatore Romano del 27 ci reca 
una nuova sentenza di morte; Gaetano Pet- 
tinelli viene condannato all’estremo supplizio 
come complice nell’uccisione di un Giovanni 
Benzaglia, per causa politica. 

— Sono prevenuti i sudditi sardi che il R, 
consolato in Roma è stato riunito alla. lega- 
zione di S, Maestà. Dal primo ottobre gli uf- 
ficii della cancelleria della legazione e del 
consolato sono trasferiti al palazzo Chigi. 

— Consolato di S. M. Sarda in Ferrara.— 
Per antiche disposizioni governative recente- 
mente confermate, non sì ammettono negli 
Stati di S. M. il Re di Sardegna individui non 
muniti di passaporto col visto delle R. lega- 
zioni, o di un R. ufficio. consolare. Si reca 
quest'ordine ‘a pubblica notizia, perchè ‘cia- 
scuno ad esso' si conformi; (quelli che non sa- 
ranno muniti del necessario visto, alle fron- 
tiere del reame verranno respinti, ed ove sì 
trovassero nel paese saranno espulsi, 

Ferrara, dal R. consolato di S. M, 
li 22 settembre 11851, 

D’ordine superiore—// R. console sardo 
BeweDETTO Campana. 


Sarda, 





| illuminazione del ponte di Rialto e del canale | 


GIOR ALE QUOTIDIANO 








i ESTERO. 
EGITTO. di: nel Débats : 


È 

Si: sa (già dhe le differenze insorte tra la 
Porta ed il vig-re d'Egitto riflettevano 1’ in- 
troduzione dell tansimat ( nuova organizza- 
zione) e le conclusioni d’una convenzione fatta 
con una comp: gnia inglese per la costruzione 
d? una strada Bi ferro tra. Alessandria. ed-il 
Gairo. Ora eccoli la nota che il Divano ha in- 
dirizzata ‘a quei lo riguardo il 4 settembre ‘ad 
Abbas-Pachà: | 
« Nota indirizza dalla Sublime Porta. a S. 

A. Abbas-Padhè, governatore d’ Egitto. 

« Da qualche tempo era pervenuto alla co- 
noscenza, del tno imperiale , essere. nel- 
l’animo di vosti 
strada. di ferro!{ Sebbene fossimo: sicuri di 
non vedere por le ad effetto. un? intrapresa 
così considerevolé e di tanta importanza, senza 








altezza ‘il far costrurre una 






‘aver preventiva dente chiestane 1’ autorizza» 


zione; tuttavia ja scanso di ulteriori malin- 
tese, sì era cheguto doversi rammemorare! a 
vostra altezza clò che vi era di diritto ‘e di 


giustizia. in quesftaffare, E conseguentemente 


(all agente di pateri di yostra altezza, Mouk- 


tar-Bey, incaricato d’ una, missione presso il 
Cairo, venne imposto in modo espresso alla 
sua partenza. ‘di; annunciare ufficialmente a 
vostra-altezza, che nel caso in cui fosse qui- 
stione veramente di una sì grande intrapresa, 
sarebbe indispensabile che si damandasse Vau- 
torizzazione alla Sublime Porta. Al titorno del 
detto. funzionario;, il governo, apprese che, 
contro ogni aspettativa, vostra altezza ,; fon- 
dandosi sopra certetconsiderazioni, aveva de- 
ciso ‘di porre in esecuzione questi lavori senza 
avere preventivamente chiesta ed. ottenuta Vau- 
torizzazione, di 

Il governo impetiale. per conseguenza) si 
vede, a suo malgrado, costretto a ricordare 
nuovamente quest’affare a vostra. altezza, Un 
dispaccio ufficiale; era stato preparato a tal 
uopo , quando sua. eccellenza sir Stratford- 
Canning, ambasciatore d’Inghilterra, avendone 
ottenuta comunicazione, chiese se ne sospen- 
desse l'invio, finchè non ne avesse informata 
la sua corte ed ottenuta una risposta. 

La Sublime Portaigli obbiettò ‘che pote- 
vano nascere delle difficoltà, ove in Egitto 
fosse presa una decisione qualunque relativa 
alla costruzione della strada ferrata nel tem- 
po del carteggio col suo Borgio, il. detto 
ambasciatore preselsu di sè di far ritardare 
la conclusione dell'affare della strada ferrata, 


‘e promise di scrivete al console generale di 


S. M. britannica ini Tegitto, nel modo il più 
preciso. -, Si stava Le dei. risultati 
del suo impegno, \quando si apprese che vo- 
stra altezza *aveva sottoscritto un contratto 
coll’ingegnere inglese , Stephenson , che rac- 
chiude le condizioni ‘relative alla costruzione 
della strada ferrata. 
dietro in.breve una lettera dell’altezza vostra 
colla quale. informava la Sublime Porta di 
quest’affare, Un ayyenimento così impreveduto 


le cagionò una graye sorpresa. L’ ingegnere 


sovraccitato è; a ‘quanto dicesi , una persona 
istruita ed onorevole , e siccome . non era di 
sua pertinenza verificare le attribuzioni di vo- 
stra altezza , la Sublime Porta non saprebbe 
che dirgli. Ma il sit ile non è di vostra altezza. 

Supponiamo ancora come non avvenute le 
comunicazioni che | ronvi fatte col intermedia- 
rio di Mouktar-Bey, come non intervenuti pure 
gli avvertimenti dall’ambasciatore inglese; esiste 
nelle leggi i imperiali con cui regolansi i privilegi 
della successione negl governo dell’ Egitto un 
articolo il quale È, in termini molto precisi 
che cin tutti gli affari importanti, il governa. 
tore di Egitto dowrà domandare | autorizza- 
zione della sublime Porta ». Invece di chie- 
dere senza ritardo; questa ‘autorizzazione , vo- 
stra altezza allega? È: suo. favore; che il poni 
di Medjidee e le, Ifortificazioni di. Alessandria 
sono state costrutto dal suo avo senza auto- 
rizzazione verunai 

Pigliare come esempio questi antecedenti, 
per ‘aste esecuzione di. propria autorità ad 
una intrapresa di ‘una importanza così mag- 
giore; è una quistione. delle più gravi , alla 
quale crediamo dover rispondere : ‘che le 
fortificazioni erano state  principiate. prima 
dell’esecuzione della legge imperiale, che re- 
gola la successione, è che ; considerando lu- 
tilità pubblica che vi andava annessa, e non 
volendo lasciare incompiuta un’ opera intra- 
presa per un fine importantissimo, non si sono 
mosse opposizioni perché fosse continuata. 

Tn quanto al ponte di Medijdiee è facilissimo 
al governo imperiale il. provare, che le sue 
fondamenta. sono state solennemente gittate 
alla fine del mese di rebib-akir 1263, e-che 
otto mesi prima quest'epoca, nel mese cioè 
di redjeb 1262, S, A. Mehemet-Alì-Pacha es- 
sendo giunto a Costantinopoli, aveva chiesto 
verbalmente al nostro augusto sovrano’ la sua 
alta autorizzazione. Questa domanda e auto- 
rizzazione non consisteva; come. si è. preteso, 
nel dare a quest'opera il nome glorioso del 
sultano; essa riguardava l’opera stessa. 

Tale, è l’esposizione yeridica delle circo- ; 
stanze che si riferiscono agli esempi e agli 
antecedenti invocati da yostra altezza. 

È inoltre riconosciuto dalle persone sensate © 
non posters fare un paragone tra un'intrap- | 
presa così importante d’una strada di ferro e ‘ 
questi lavori, o altri poco: importanti, che‘ 











pra STIRIA AZIZ LARA TEMA IRINA 


A questa notizia tenne | 







































[sono state messe in esecuzione dAPg ne Il giurì n di avere delia n e 
quarto d’ora, rese un verdict negativo su tutte 
‘e le domande. In conseguenza 


zia il rilascio del sig. Rouy. 


zione della legge che regola la successione, € 
che sono oggi in yia per eseguirsi. 

Sebbene sia superfluo fermarci di più sul- 

l’importanza e la grandezza dell’ opera in ‘qui 
stione, ciò nullameno, siccome questo è un 
affare, che per ea che ha acquistato, 
è suscettivo dì diverse interpretazioni, crediamo 
utile per toglier via su questo punto ogni ap- 
parenza di dubbio e d’ambiguità, entrare nelle 
seguenti spiegazioni; 

Questa via ferrata non potrebbe essere as- 
similata; alle «altre ordinarie, da costruzione 
delle ‘quali comparativamente non può esigere 
che somme leggiere, mentre qui delle somme 
considerevoli devono essere impiegate per ar- 
rivare allo scopo che si è proposto : le annue 
percezioni del tesoro dell’Egittò, dopo il. sod- 
disfacimento del tributo stabilito ‘verso Ja Su- 
blime Porta e le altre spese amministrative, 
lascia un’ eccedente bastevole per. coprire 
spese-che ogni anno l'esecuzione di una tale 
intrapresa necessiterebbe, e non vi sarebbe in 
tal caso verun inconveniente amministrativo. 

Ma sarebbe un ledere le leggi ed i regola- 
menti stabiliti dalla sublime Porta il creare 
nuove imposte in caso d’insufficienza di que- 
sto eccedente, l’aumentare le tasse attuali, ed 
ancora.il-far lavorare gratuitamente nella sur- 
riferita strada gli abitanti dell'Egitto. 

Il governo imperiale, nella sua equità e 
nella sua giustizia, non potrebbe in verun 
modo tollerare tali cose. Quand’anche, in caso 
d’insufficienza del disavanzo, invece di ser- 
virsì di uno di questi tre espedienti, si ere- 
desse di poter ricorrere ad un imprestito od 
all'abbandono di un’ impresa alla compagnia 
straniera, come, nel primo caso, una porzione 
dagli Stati di S. M. I. potrebbe essere ipote- 
cata, e nel secondo sarebbe introdurre un si 
stema che non' ha precedenti, la ‘Portà non 
potrebbe acconsentire. Per questi motivi il 
governo si vede costretto di esigere garanzie 
solide e solenni, e persisterà sempre nel man- 
tenimento dei suoi alti diritti amministrativi. 
Nello stesso modo che vostra altezza , nella 
sua giustizia, conformandosi alle disposizioni 
del firmano relativo alla successione, non po- 
trebbe nulla pretendere oltre a quanto fu sti» 
pulato, così pure la Sublime Porta non po- 
trebbe permettere che si oltrepassino in qual- 
siasi misura i limiti. prescritti dall’anzidetto 
documento imperiale. 

Noi abbiamo buona speranza che vostra al- 
tezza riconoscerà la necessità di domandare 
officialmente ‘F autorizzazione della Sublime 
Porta per questo affare e di dare le. richieste 
assicurazioni, Essa comprenderà pur facilmente 
che non è solo .nel caso in cui questa strada 
ferrata fosse costrutta dal Cairo a Suez, che 
ragioni politiche vorrebbero si richiedesse l’au- 
torizzazione della Sublime Porta; in qualsiasi 
parte dell’Egitto Î’autorizzazione è di rigore, 
tanto per i imotiyi summentovati, quanto per 
i doveri .e le attribuzioni invariabilmente as- 
segnate a vostra altezza. dal firmano relativo 
alla successione. 

Checchè ne sia, egli è "per rimediare al com- 
messo errore, oi dal limite dei privi- 
legii stabiliti, che fu creduto conveniente di 
annunciare officialmente a vostra altezza che 
tutte le misure prese per la costruzione della 
detta strada prima di averne chiesta la do- 
vuia autorizzazione, saranno considerate come 
nulle e non avvenute. 

Noi ci facciamo inoltre un dovere di ricor- 
dare a vostra altezza essere del pari indispen- 
sabile nel domandare l’autorizzazione della 
Sublime Porta di provare alla medesima "che 
le annue rendite dell’Egitto presentano un’ec- 
cedenza sufficiente per far fronte alle. spese 
necessarie per la costruzione della strada. fer- 
rata. Inoltre; vostra altezza dovrà dare le più 
formali assicurazioni che non saranno a tal 
uopo :create nuove imposizioni, che quelle esi- 
stenti non verranno accresciute, che gli abi- 
tanti non saranno costretti a lavorare gratui- 
tamente, finalmente che non ‘si avrà ricorso 
né ai mezzi d’imprestito, né alle compagnie 
estere. 

Tutti i ministri della Sublime Porta hanno 
deciso di comune accordo di far parte di quanto 
precede a vostra ‘altezza, conformandosi in ciò 
all’ordinè espresso di S, M. I. 

Costantinopoli, 1?8 zi/cade 1267/(4:7:bre 1851). 


la corte pronun- 


— Assicurasi che si trattò di rimettere al 
sig. Proudhon il rimanente della penà che gli 
rimane ancora a scontare. Egli sembra che 
il contegno del sig. Proudhon nella sua pri- 
gione sia esemplare e faccia notevole contra- 
sto con. quello degli altri detenuti. 

(Corrisp. Lejolivet). 

—- Togliamo quanto segue dal. conto gene- 
rale. dell’amministrazione della giustizia ‘in 
materia civile e commerciale :!durante l’anno 
1649. i 
Gli affari di separazione di corpo aumen- 
tavano di un decimo nel 1849; comparativa- 
mente al 1848. Non n'erano stati portati che 
939 innanzi. ai tribunali nel 1848, e se ne 
contano 1034 nel 1849. Nel 1846 e nel 1847 
ve ne sono stati più di 1000. Le istanze per 
separazione di corpo del 1849 furono presen- 
tate 955 da donne e 79 da mariti. Vennero 
formate 49: ‘domande di riconvenzione ; 36 da 
mariti e 13 da mogli. Tutte codeste domande, 
tanto principali che di riconvenzione, erano 
fondate, 953 sopra eccessi, sevizie 0..ingiurie 
gravi; 56. sopra adulterio della ‘donna e 43 
sull’adulterio del marito; 26. finalmente so- 
pra condanne a. pena afflittiva e infamante 
del. congiunto. accusato. La. separazione fu 
pronunziata in 755 casi e rifiutata in 93 sol- 
tanto. Vennero abbandonate 186 istanze die- 
tro riconciliazione degli sposi, 10 per morte 
d’uno» di essi, o per, altra cagione. I matrimo- 
nii datavano, 36: meno d’un.anno, 236 di uno 
a 5 anni; 266 di 5 a 10 anni; 294 di 10 a 
20: anni; ‘452 oltre i 20. anni;.la data di 53 
non fu indicata; 343 matrimonii ‘erano stati 
sterili, e n'erano nati. fanciulli da 584. Ri- 
guardo a 107 l'informazione non. fu sommi- 
nistrata. 

Furono giudicate 5974 domande di. sepa- 
razione. di beni nel 1849. Questo numero 
eccede di 925 il totale del 1848 e di:150 
quello, del 1847. 

Le domande inoltrate nel 1849 sono state: 
5806 accolte e 68 rigettate. 

I creditori dei’ mariti intervenuti in 242 
casi attaccarono 30 giudizii, che pronuncia- 
vano separazioni di beni, siccome lesivi ai 
loro ‘diritti, e.ne' ottennero l’annullazione di 
soli‘ 12, Gli altri;18. furono mantenuti. 

I casì di separazione di corpo e; separa 
zione di beni sono classificati per dipartimenti 
in un quadro del conto. 

Il numero delle. vendite giudiziarie . provò 
nel 1849 un aumento notevole. Le. vendite 
sopra sequestro di beni immobili aumenta- 
rono di 57 0]0. Quelle dei beni. di falliti di 
70. 0j0. Le. 22153 vendite del 1849 furono 
fatte» ‘114637. ‘(0;66) dietro i due. titoli, alla 
sbarra del tribunale, e :7516 (0, 34) innanzi 
notaio. Le ‘vendite rimandate. innanzi. notaio 
sì compongono di 1825 ‘sopra sequestro di 
beni immobili, convertite. in. vendite volon- 
tarie; di ‘1359. di. beni di minorenni o d’in- 
terdetti; di 3520. dietro incanto tra maggiori 
e minori; di 725) di beni provenienti da suc- 
cessioni beneficiarie 0 da successioni vacanti; 
di 167 di beni dotali ; di 346 di beni di fal- 
liti; e finalmente di 11 d'altra naturà. 

(Bullettino dî° Parigi). 





ALEMAGNA. — Bertino, 26 settembDre.— Af- 
finchè i lavori della commissione della navi - 
gazione dell'Elba non incontrino nuove inter- 
ruzioni ; un nuovo commissario partirà per 
Magdeburgo. Noi sappiamo altresì che gli al- 
tri governi hanno promesso di. mandare a 
Francoforte uomini speciali per continuare le 
deliberazioni sui lavori proposti dalla confe- 
renza di Dresda. Probabilmente. ne. risulte- 
ranno grandi vantaggi per gli interessi mate- 
riali dell’Alemagna, ma va inteso che le de- 
liberazioni non ‘potranno avere per oggetto nè 
gli affari dello Zollverein. e neppure quelli 
dello Stewerverein i quali. non possono. trat- 
tarsi che in una conferenza di plenipotenzia- 
rii dello Zollverein e dell’Annover. 

(G. Nazionale). 

—. Il governo prussiano ‘ha l’intenzione di 
stabilire una comunicazione diretta per mezzo 
del vapore fra ‘il porto di Stettino. e quello 
di Stoccolma. Sinora la comunicazione aveva 
(G. di Colonia). 

— Col primo del prossimo mese entrerà in 
vigore la ‘nuova tariffa sul Reno; ma la di- 
minuzione dei diritti ridonderà soltanto a be- 
neficio delle navi che porteranno la bandiera 
di uno degli Stati tedeschi rivierani del fiu- 
me ; le navi francesi e olandesi sono escluse 
‘da questo diritto. I plenipotenziari della Fran- 
cia e dell'Olanda hanno. protestato. I pleni- 
potenziari tedeschi ne hanno riferito ai loro 
governi, ma sinora non si conosce quale deci- 
sione si sia presa. (Idem). 





FRANCIA. — Corte D’Assise DELLA SENNA. 
— Presidenza del sig» Poisot, — Udienza del 
29 settembre 1854. Processo della Presse. 

Il sig. Rouy, gerente del giornale la Presse, 
compariva quest'oggi innanzi alla corte d’as- 
sise. della Senna per fare opposizioni alla sen- 
tenza. per mancanza. che lo: condannò il 24 
settembre. La. citazione diretta: gli appone i 
seguenti delitti : 4. Attacco portato al rispetto 
dovuto. alle leggi..2. Apologia di fatti quali- 
ficati. crimini o delitti | dalla legge penale, in 
ragione della pubblicazione della lettera del 


sig. Victor Hugo al sig. Augusto Vacquerie e A È 
{d un articolo precedente ila. lettera, firmato | POLONIA Prussiana. — Scrivono da Posen in 


: Emilio di Girardin, nel numero del 9 settem- data 25 settembre alla Gazzetta di Prussia 
i bre 1851, del 27, foglio semi-officiale del governo prus- 
| 


Il sig. Mongis, avvocato generale, sostenne ; siano : i 
i la: prevenzione; invocando contro la Presse. il | Nella seduta di ieri della Dieta. provinciale 


luogo:\per Lubecca, 





| verdict reso: dal giurì contro l’Avènement du il conte di Kénigsmark prese la parola per 
; Peuple. 

Il sig. Enrico Cellier presentò alcune os- 
Rouy, 


| rispondere al discorso del principe Solowski, 
e sì espresse in questa” sentenza: « Îl processo | 
verbale dell’ultima seduta fa menzione di un 
i 


nt) 


servazioni in favore del sig. 


o re 











IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


discorso che protesta contro la qualificazione non ( ano più essere considerate come for- | gianaento b° fatto decidere di 1 
di prussiani data agli abitanti del granducato manti parte della Confederazione le sue pro- torno dell Assemblea; aggiornamento che può 
| di Posen. Questa protesta evidentemente. si | Vincie non tedesche done nella Confede- togliere ogni probabilità ad un colpo di Stato 
fonda sopra una vobfusione d'-ides.la quale, | razione medesima nell’anno 1848. Sinora però extra-parlamentare, 3 i Da 
ove non fosse messa in chiaro, porrebbe Jl'As- | mon venne presa alcuna decisione. Così la Da informazioni precise ed irrecusabili mi 
semblea in una situazione che non gli può Gazzetta di Annover citata dalla Gazzetta di | risulta quanto segue, Voì conoscete lo scisma 
convenire. Perciò mi sembrano necessarie al- | Augusta. che divide il partito legittimista: mentre gli 
cune parole di spiegazione. Nel granducato di — Secondo quest’ultimo giornale il ministro | uni stringono un patto coll’Eliseo, la. piccola 
Posen e in quest’istessa Assemblea vi sono dei di finanze austriaco sì occupa attivamente del chiesa che ha per pontefice il generale Sita 
polacchi e dei tedeschi. Certo non sì potrà riordinamento della banca di Vienna; ogni | Priest abborrisce dal bonapartismo. Ed è più 
mai dei polacchi fare dei tedeschi, nè inver- giorno egli tiene lunghe conferenze col diret- preoccupata che non lo sia la massa del par- 
— samente. Un tale tentativo sarebbe ribelle alla | tore della banca. : tito dei pericoli di una momina a vita. 
sapienza e all’onnipotenza divina. Tuttavia, o | | AmpURGO, 25 settembre. Da L'assemblea dei In questo stato di cose) i legittimisti dissi- 
signori , tedeschi e polacchi noi siamo’ tutti borghesi abbienti ha adottato il progetto tra- denti ripigliano il progetto della fosionk e 
sudditi prussiani, e ne sono sicuro anche’ pet smessole dal Senato, con cuì sono autorizzati lavorano a procurare dal partito legiitimista 
ciò che riguarda il principe Sulkowski. i matrimonii fra cristiani e israeliti. voti in favore del principe Joinville. 

« In questo senso anche gli abitanti po- api Bisogneranno corta sforzi inauditi per tirare 
lacchi del granducato di Posen possono chia- Berc1o. Lit L’Indép. Belge del 29 spltsoare a questa verso legittimisti che hanno in odio 
marsi prussiani; în questo senso possono e | annunzia che dei 54 membri ond’era compo- | deciso il ramo cadetto, 
devono chiamar se stessi sudditi prussiani e sto il Senato, disciolto per decreto reale del{ . Ma ciò che supera ogni credenza e che 
buoni prussiani con rispetto , riconoscenza e re 2 o stati rieletti; e che dei posso tuttavia ‘assicurarvi si è che questa com- 
amore per la nostra augusta dilasuaiboli è DO DRLGbtL 950 Se e o binazione ha ottenuto l'assenso dello stesso 
in questo senso che il rescritto della Dieta ora, 4 rg SESIE SCIA dei Pot conte di Chambord. 
del 6 agosto 1841 contiene ciò che segue: le di legge sopra i diritti di 6UGcES-l0Ae. Siamo Questo principe ha detto: Dica solo una 
differenze e l’ opposizione dei nomi polacchi dunque PIGROMARNIE AUTORIZZA a sperare che parola ul PIRMEneo di Joinville ed io darò 
è tedeschi trova il suo centro Siel sveme della le difficoltà parlamentari. sopravvenute nel ordine a tutti i legittimisti di Francia di vo- 
monarchia una dello Stato cui appartengono principio di urna mese si appianeranno Si tare per tnt: È, 

:n comune e per sempre, nel nome : Ds ue L appello fatto agli elettori avrà Ma qual è questa parola che si aspetta dal 
Io credo, signori ; che in queste parole sta il così avuto‘ il risultato che desideravano e at- | principe di Joinville 2 La dirà esso? To non lo 


; . tendevano i veri amici de se. i 
vero motivo della vostra leale cooperazione , n E We si ; i del paese ip) credo. da 
ed io pertanto vi prego , signor maresciallo , | — più sotto lo stesso giornale così sì Ho dovuto, cronachista fedele, ragguagliarvi 


‘ . . ‘9° rime : : FIASO + i x ; 
di far menzione del mio discorso nel processo CSPra di questa nuova evoluzione. del partito legit- 


verbale dell’ odierna seduta: « La lotta elettorale è terminata, il risul- timista, che non ha imai mostrato come ora 
Ampurco, 25 settembre. — Il senato ha testè 


tato numerico è conosciuto. Da questo punto | il suo profondo stato di prostrazione, ma 

pubblicato un avviso che dichiara aboliti i i ni vuo TA Si credo che questa ITA forma ci fusione avrà 

diritti fondamentali del popolo alemanno, non si ionica dai nil ON i ARIO lo So Misa risultato dell altra. I legit- 

soffrendo eccezione che i diritti messi in vi- aa Al n Do ia ; ip i È a SCORSA otà dello stesso pere la 

gore per la città e il suo territorio con riso- i ui AA Di altra Da dui oro IPRODESIoRee molto problematica. i 

luzione del senato e della borghesia. FIERO Ta POLARI, SARE Quand’anche poi sì giungesse ‘a vincere gli 

(Gazz. di Colonia). sul significato di questa vittoria; bisogna inoltre | scrupoli dei legittimisti , bisognerebbe ancora 

ponderare i voti che furono emessi. persuadere gli orleanisti sempre in piena ri- 

AUSTRIA. — Il Foglio bouzionale di n Aia Ea so tr RC contro il diritto divino ; ida questo ten- 

Boemia annunzia che la sentenza che con- | pe quasi ovunque a o So E tento dunque alto A RRO AI 

danna a morte in contumacia Kossuth e i fano. vanno debitori della vittoria ai voti dei ti SIR da Pgatdi Me la DOME del 

suoi compagni è stata letta pubblicamente a ? partiti che si disputano tra loro i brani della 
Pesth da tre uditori. Questa lettura durò due 


campagnuoli. Riteneie bene queste circostanze | repubblica 
3 oi gra e poi giudicate se non è giusto il dire che 
pre. L'autorità militare aveva preso molte |}, C. 7 : ; 3 o 
3200 ; l’opinione liberale, astrazione fatta. dal gua- (Corrispondenza del Risorgimento). 
precauzioni, ma non vi ebbe alcun' tumulto, 


quantunque grande fosse l'affluenza dei’ cu- 


aspettare il ri- 


dagno numerico, ha riportato, come risultato Parigi, 30 settembre 1851 
È La P: ’ dl 
morale nelle recenti elezioni, una delle. più | sommario. — Atonia politica a Parigi. — Assoluzione della 


riosi. ; Ar 
splendide vittorie. Presse. — Telegrafo'elettrico tra Calais e Douvres. 


DANIMARCA. — Il giornale Fedrelandit an- | 


nuncia che il ciambellano Dielke ha dichia- 


(Corri I det Ri a Nulla di nuovo sull’orizzonte. Nei giornali 
orrisponder: e ; ; 11 STA 
ponderza del Risorgimento) una polemica esausta sopra quistioni divenute 
rato a Berlino a nome del governo danese, Parigi, 29 settembre. secondarie; e tutti i fatti si riassumono nel- 
che non bisognava contare aan esso de Soi colpo di Stato. — 1 signori Magnan, S. | l'assoluzione della Presse, e nell’attivazione 
i rnaud e Fould. — Scoraggiamenti ed aggiornamenti. — g È 3 
È 7 SA È a ; ; Lu aABgiori 3 del telegcafo elettrico che sce. l’Inghilterr 
P'Holstein all’unione dello Zollverein collo | Nuovo piano di fusione leggittimsta ed orleanista. — Ciò |. la Fr 3 Ma d PS TAR L nodi torta 
Steuerverein; perchè il governo vuole stabili- | che se ne deve pensare. GE Le a dacchè la repubblica fran- 
. "a ; ; cese ci lascia ?di ‘libertà, tr et ì 
re un'unione doganale fra tutte le parti della To vorrei non passare né per un allarmista, a PI ASE IA LIO di liber tia MS SPPrEAIRe 
. da Ai ; e si prepar i 
monarchia. nè per un visionario  intrattenendovi sempre n ; I Se Eno AVYciainpri 
. . * 36 n I un interes È lf SUL = 
di questo colpo di Stato, di cui io solo forse |. A ESE DARA pe noe COIINEE 
RUSSIA. Scrivono da Varsavia in data | mando il romore fra voi: ma non è colpa mia Peo tua MILenes-e pros Re elevato per 
418 settembre alla Gazzetta universale tedesca: | se alcune relazioni privilegiate mi mettono in SRI RUSSO, la gloria che ridonda alla yostra 
Il sarto Michalowski aveva ottenuto un pas- condizione di sapere ciò che si dice e sì pensa legione italiana per la difesa di Montevideo. 
saporto per Parigi, promettendo formalmente | in certi luoghi, mentre nelle regioni inferiori (Continua) 
di non andare a Londra. Giunto a Parigi gli | non sì crede a verun tentativo, come io stesso (Qui il nostro comaspondente entra a par 
venne la tentazione di andare a ‘dar un’ 0c- | pon vi credeva un mese fa lare degli ‘affari della Plata, e noi ci riserbia- 
chiata al palazzo di cristallo, e fece una gita a . E i+ | mo a pubblicare domani questa par i 
Lénd ca v 2 I 2 ; Voi avete ben capito che i diversi piani si #0 i DEA DIO PRRte co 
ondra. Reduce a Varsavia. gli venne tosto | gi cui vi È (E | stringendoci la mancanza di rala- 
Agra 5 SR 5 ; SA di cui vi sono venuto favellando non impli- ) 5 A DE tempo a trala 
ingiunto di portarsi all ufficio di polizia. H|,, ao sciarla quest'oggi). 
ELA: i ; cano contraddizione, come potrebbe parere a 3 fi 
SR, FIMIORAoo SSIRRA ogni cosa, € | prima giunta: in imprese siffatte: tutto è pos: S. NICGOLINI gerente 
gli fece subito: somministrare un certo; nU- | .;};;} BD SIA BRIN Lroi Nt ST IE 3 
? LEA ibile e logico; ciò che un giorno é posto i 
mero di bastonate in punizione della pro- sata DI 3 a 
di da banda, è accettato l’ indomani., a meno GLI ULTIMI 
messa violata. 


che qualche altra idea non sembri più con- CRI ai E 
_—r———€==m€.m—_—__—_—____——_—__—scsse lficente al fine che è costantemente proseguito. Ì iVOLG IMENTI STALIANI 
DECESSI ‘del'1 ottobre in Torino. Ciò forse che voi altri non capirete, si è che MEMORIE STORICHE 


NI certe questioni sì trattino colla disinvoltura 
con cui si tratterebbe d’ un cambiamento, di DIF. A. GUALTERIO. 
Dal 1 gennaio, totale N. 4314 ministero : pure è così, e sicure informazioni . 

Lam pr mi mettono in caso di attestarlo. Volumi 3, 1. 27. 

ULTIME NOTIZIE. Dieci giorni fa il presidente chiamò all’E- Si vende.all’ufficio del Risorgimento e presso 

È liseo i generali Magnan e Sant'Arnaud } e do- | librai Schiepatt, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
mandò loro, se venendo-il momento d’ ope- | Luigi Conterno a Tormo, ed in Novara presso 
rare, essi fossero disposti a secondarlo, come | Enrico Crotti. 
in altri tempì avevano fatto sperare. Pare che 


Nizza, 1. ottobre. — La decisione del con- 
siglio municipale che autorizzava 1’ appalta- 
mento dei. macelli. di Nizza è stata cassata 


dal ministero. ; 7 
sero segno di dubitazione. Risposero: « Avete 


« voi comunicati i vostri divisamenti ai mi- | FONDI PUBBLICI Per contanti 

« nistri? E che ne pensano essi? » Al che giorno prec. nella 
) È i s dopo la Borsa mattina 

soggiunse il presidente: « non avere ancora | {819 5.010 god! 1 aprile L, 

« aperti i suoi intimi pensieri a gente che non 1831,» -.» Aluglio» 


« fosse pienamente sicura. » io 3 Ù Laglio, O 79 60 50 


Allora i generali ripresero a dire. « Noi non 1851 n: Agiugno» 

È n a x TO 1834 1 luglio » 

« possiamo trattare divettamente con voi sì- | 1849 1 aprile » 

« migliante quistione. Designate quel ministro | 1890» dippozio» 

« in cui, avete piena confidenza, e noi ci met- 184450/0Sard-1 luglio» 
« teremoi in.rapporto con lui. » Dopo qualche FONDI PIAVATI 


zionale). Qui il 28 ebbero luogo le elezioni 5 ; > STI 
comunali. Gli elettori ‘soddisfecero con zelo st 3 il presidente indicò loro il signor | Azioni Banca naz, 1 luglio 
ould. 


alloro dovere. Concorde e savia fu la vota- i 

; a ZI U ‘onfi ° q ; » Banca di Savora . 
zione: i sei consiglieri che la sorte aveva. de- na conferenza si tenne dunque fra i due | città di(40j0oltre V'int d. 
signato a uscire, vennero tutti rieletti. Il nu- generali ed il ministro delle finanze: là fu | Torino(3 50 00 1 luglio 


mero dei voti dati al primo rieletto (il mar- esaminata la situazione sotto tutti gli aspetti. Città di Genova 4 p. 0j0 


i . Società-Gaz(ant.)1 luglio 
chese Ridolfi) ascese a 226 sopra 258 votanti: Fu confessato che sì lavorava. nel vuoto; e | Società-del Gaz (uova) 
e il numero dato all’ ultimo rieletto ‘ascese 


dopo molti dubbii e molte meditazioni fu Incosi i,; pi. 
tic ia ferr.di Savigl. SO 
nC170: conchiuso Inespamente che . forse senza ope- Mol. prefiò Coll 1 giugno 
Venezia. — La Gauzetta di Venezia del 4 rare con risolutezza, la fortuna di Luigi Na- o 
> ner Aa È Do 1 I 2 Ani I : 0 CAVIBI Per brev scadenze. . Rer tre mesi. 
ottobre annunzia 1° arrivo dell’ imperatore in | P° eone era perduta, ma che forse pericli- x Br 983 
o È a è : custa 5 9 
questa città. 3 È tava eziandio se si operava, QUEI S.M.»| 211 1} 
Vienna, 28 settembre. — Ieri il presidente Quando il sig. Fould riferì al presidente il Genova scorto . . »| 4 p. 010 
del consiglio, principe di Schwarzenber ebbe | risultato di questa conversazione; questi se ne Lione 100 
nsiglio, princip i 83 I 
una lunga conferenza coll’ ex-cancelliere del- 
l'impero, principe di Metternich. 
Francororte, 28 settembre. — Si annuncia 


che nella seduta della Dieta germanica del 20 | 24 
corrente è stata finalmente messa innanzi la | volete voi che si pensi dell’ attitudine degli 


Finenze, 26 settembre. — Con avviso inse- 
rito nel Monitore Toscano, la soprintendenza 
generale alle regie poste previene ‘ìl pubblico 
che il regno di Wurtemberg. e il granducato 
d’Assia Darmstadt, dal primo ottobre pros- 
simo, dovranno considerarsi come facienti parte 
della lega postale austro-germanica, e. ciò a 
tutti gli effetti voluti dalla notificazione del 
10 marzo del corrente anno. 


Emroti, 30 settembre. — (Cart. del Costitu- 


95: 25 
ministro, il dubbio mi assale in presenza de- 
gli ‘scrupoli impreveduti di due generali in- 


Izati da' voi: se uomini siffatti esistono, che | Roma 
Torino scorto. »| 4 p. 00 


proposta già da lungo tempo maturata dalla altri? 


russì i a ichiar Si Di a ni ctoraga 1 ? 
Prussia, con cui questa potenza dichiara che lamo duuque a questo terne, lo scorag* | Tipografia FERRERO E FRANCO, Conirada dell Arcipescopado, 





Torino (Dani POMBA € C. — Konoli 


QIEk IL 
MAGNETISMO ANIMALE 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista’ 
Saggio Scientifico 
v. PER, 
- M. TOMMASI 
Dottor Fisico e Magnetizzatore 





Un vol. in-8 — Prezzo Ln. 2, 50 


LA LINGUA LATINA 
in 60 LEZIONI 


per VITTORIO MUSSI. 
4A Volume in-8 di pag. 208 — L. 2. 


Dirigere le domande alla Ditta Cugini 
POMBA e (C. incaricata della vendita. 


POPOLANO. 
ALMANACCO 
degli Operai 
per Anno 1852 


ANNO PRIMO. 
Prezzo, cc. SO. 


Dirigere le domande alla Ditta Cugini 
POMBA e C. incaricata della vendita. 


THEATRE ROYAL 


Ri.lie RACHIEL accompagnée par 
des Artistes du Théatre francais et de l’Odéon, 
ouvrira ce Théatre Iumdi 6 octobre 1851 par 
une l.re représentation de PIEDE, 
tragédie en cinq actes en vers de Racine. 


Ra.lle RACHEL, remplira le role 
de Patore — M.ile REBECCA FELIX So- 
ciétaire au Thédtre Frangais, celui d’Aricie — 
M.r RAPHAEL FELIX, celui d'Hyroure. 

DISTRIBUTION 

Tufsfe 00.0 +1 MM.rs Chotel 

Vo SCA APRI VELIA 

THÉRAMÈNE . + Gauthier 

PanoPE . + .  Poulain 

PagprE. . . MM .es BRACFTIEL 

AriciE . 2 REBECCA FELIX 

fixone . . . . Avenl 

Iswine |. . +. Palinyre 

On commengera par MLe Diari de la 


Were, comédie en un acte set en prose 
de Ma Avexannre Dumas. 

Mir de Vent-er& +» MM.rs Choiel 

Troni ioni 

M.me de Vent-prba |. MM.mes Jouapain 

DAG i RU 

iu e in Avenel 

PRIX. — Billets d’entrée, L. 3. — Chaises 
fermées L. 3. — Galerie L. 2. 

LOGES. — Premier étage L. 20, — Second 
étage L. 25. — Troisiéme étage L. 18. — Qua- 
trième étage L: 12. — Cinquième 6tage L. 8. 

On commencera è 8 hemres précîses. 

Pour fixer les loges s'adresser au Bureau 
du Thébtre Carignan, où seroni aussi en vente 
les livres des pièces dans lesquelles jouera 
Mile RACHEL (cu prix de L. 1, 50). 

Le Directeur de la Troupe 

RAPHAEL FELIX. 


(duenini de Mico, | ON sonpreso Rel pure dente, ioenoali Aereo RORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 5 ottobre. Ù 


NAVIGAZIONE, RIUNITA 


SIRDI, MAPOLITIM AR - 


FRANCESI 


Kinerario del mese di ottobre 1851 nal 


PARTENZA DA GENOVA QU —. 


sof 
Dante .' . ‘per Livorno. 
Languedoc » Livorno, Civitavecchia e det 
Napoli,;f! 1 i PRE 
Ville de Mar- i di 
seille >...» Marsiglia. 
Dante...» Nizza. 
Capri . . >» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Dante. . » Livorno. 
Dante. . ‘» Nizza. 
Vesuvio: ©: |» Marsiglia. 
Ville de Mar- 5 che 
seille ‘3 ‘» ‘Livorno j Civitavecchia e ni due 
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Languedoc» Marsiglia. È 
Dante ...-» Livorno.» È nuce 
Vesuvio «+  » Livorno, Civitavecchia e È gli 
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Dante . <.<» Nizza. ; “ARIA I 
Dante. .‘‘’» Livorno. vi - di 
Capri. .  » Marsiglia Mi -cor 
Languedoc.» Livorno, Civitavecchia e di Ga 
Napoli. fi da i; 
Ville de Mar- *; i ._ 95 
seille .: . ;» Marsiglia. | IE i 
Dante...» Nizza. i È _5 
28. Capri. - >» Livorno, Civitavecchia e. = mo 
Napoli. GU voi 
29 Dante... » Livorno 0 da 
TE Î 3 avi 
Nov. 41 Dante. . » Nizza... I le 
1° ‘9 Vesuvio. © » Marsiglia. di 


Indirizzo per avere schiarimenti ‘| 28 

e fissarne il passaggio n 1 boa 

Gevova di rispettivi uffici. poi 
Tonno ai signori Bonafous Fratelli, conirada sta 
d’ Angennes, n. 37. » al 


Une Institutrice francaise désire | 
entrer dans une bonne. maison pour élever 
une ou plusieurs jeunes demoiselles. Elle pro- 
duira les certificats les plus honorables. 3 
S'edresser au Bureau du Journal. i 
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LOSTATO ROMANO 4! . 


Anno 1815 all'Anno 1850 
PER co 


LUIGI CARLO FARINE, i 
VOLUME: HI. — LIBRI IL. di 


‘dalla Partenza del Papa da Roma | di 
sino ù 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia mi 


PRE E 
Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello È 
smercio tanto per l'interno come per lei cl 

stero. KCfi 
PREZZO L. 6. v 
Teatri di questa sera. di è 


CARIGNANO. — Riposo. i di 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi  @ NM se 


2 10.6 » 


Preda recita : Meneghino servitore di due pa c 
dronî: con farsa. : sia 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e’ 
Romagnoli recita: La Donna e la Patria. 
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dopo la Borsa.| mattina dopo la Borsa, mattina 
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PE 
Corsi di Genova, 2 oltobre. 
5iegg + + + 18484 marzo e 1 sett. 
1850 1.genn. ‘e 1 lug.-79 172 i Ì 
4°, ObbI. 1834 1 genn. e 4 lug. 9 
» 1849 1 aprile e 1 ott. ; e 
' 1851 14 agosto e A febb. 
5° +» Tosc.1 genn. e 1lug. 
| Azioni della banca L16900 
Sconto per Genova e Torino 


accanto alla Madonna degli Angeli. 
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‘libraio, 20. Berner's Street.. P. A. 


Da 289. Broadway, camera n. nr; terzo piano. 









tto il mese di settembre, sono pregati 
minnovarlo per tempo se non vogliono 
tire ‘interruzione nella drinagne 
lei [ea 









RIVISTA. 


Poche e senza importanza oggi le notizie d'Ita- 
la. l fogli napoletani continuano il panegirico di 
re Ferdinando, utilizzando sotto ‘ogni rispetto i mi. 
nimi incidenti del terremoto. o 

La Gazzetta di Parma occupa qua i intiera una 
delle sue officiali colonne per dseriverei ‘la toletta 
che i Jegittimisti di Francia inandarone in dono alla 

è duchessa di Parma; ed annunzia ‘che per benigna 
l sovrana concessione sipuò recarsi ad ammirarla. 
 Jl Costituzionale di Firenze ci reca una buona 
muova; quella cioè della sollecitudine mostrata da- 
lì elettori comunali di Empoli nell’esercitare il 
loro ‘diritto elettorale. 

Dei fogli di Lombardia taceremmo, essendo privi 
di ogni importanza, se non ci occorresse di rac- 
“comandare ai nostri lettori un altro articolo della 
‘Gazzetta di Milano di genere diverso dal famoso 
sonetto, ma non megcurioso per il giudizio che 
‘(porta sul Piemonte. - 

La notizia più importante di Francia è quella del- 
adesione che una frazione del partito legittimista 
ostra di voler dare alla candidatura del principe 
Toinville; adesione per altrola quale sinora dipende 
la certe eventualità che è assai dubbio siano ‘per 
vverarsi; ma Ja quale, attuandosi, troncherebbe 
e esitanze e renderebbe impossibile Ja rielezione 
i Luigi Napoleone. Quelche vha di certo, si è che. 
l'partito orleanista si adopera indefessamente per 
ssicurare il proprio successo; al’ quale proposito 
isi annunzia la prossima pubblicazione di una storia 
opolare; scritta dall’ex-ammiraglio, che verrebbe 
tampata con molto lusso d’incisioni, e distribuita 
ta bilissimo prezzo. 

| ll presidente intanto va ‘studiando’ anch'esso i 
ezzi e le combinazioni che gli paiono meglio ac- 
oncie a conservargli il potere; ma non sembra 
he sappia decidersi per pece energico provve. 
imento. 

Le conseguenze del complotto io non sono 
[Mancora esaurite. I fogli accennano varii altri arre- 
| {isti in Parigi e nelle provincie, e che si dicono or- 
I Minati dal signor Carlier, in dipendenza di quello. 

UE la Patrie è posta sotto processo per aver pub- 
blicato il manifesto di quel comitato insurrezio- 






































Dicesi a Parigi che monsignor Sibour sia in pro- 
into di pubblicare un’altra pastorale; intesa a rac- 
omandare all’Urivers qualche maggior madera- 
ione nelle discussioni politiche. Contemporanea- 
Mente alla quale pubblicazione vedrebbero la luce 
Una memoria d'un ecclesiastico, ed aleune lettere 
i un altro. prelato francese svprà questo mede- 
imo argomento. 


In Irlanda il vescovo d’Armagh ha pubblicato un 
U manifesto ai cattolici, per eccitarli ad aiutare effi- 
| cacemente colla persona e cogli averi l'associazione 
che. ha per iscopo di attuare.la piena emancipa- 
i zione della religione cattolica. Ed in ciò essi eser- 
citerebbero un legittimo diritto. Solo brameremmo 
he ci. si spiegasse, perchè i in'altri paesi sispieghi 
lianta intolleranza contro i dissidenti? — Ai teologi 
(I dell'Armonia il quesito. 

(0. ! fogli inglesi annunziano essere a Londra con 
W Wellington #l maresciallo austriaco Nugent. Questi 
lè irlandese di nascita, ed antico compagno d'armi 
el duca; il che spiega la visita ed il soggiorno, 
enza uopo di ricorrere alle HORSE di misteriose 
ombinazioni politiche. è 
TI membri del corpo municipale di Londra proce- 
ettero: già ‘alla designazione del lord-mayor per 
‘anno prossimo, e votarono pubblici ringraziamenti 
al sindaco scadente. Dicesi che lord Grey, ministro 
Idell'interno, debba nella prossima sessione proporre 
al Patente un NMignerno di ‘legge inteso a modi. 


































APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XVII. 


Tsovuno. Contraddizioni di teoici 2 Postizine coricato 
. sul concime — Sproposito igienico — (Carbonchio — 
Semina del frumento — Semi immaturi — Fagiuolo 

{ fresco — Seminatoi italiani — Seminatoi stranieri — 
N Stranierismo rimproverato *dal Ridolî — ‘Preparazione 
italiana della semente — Trascuratezze pratiche — 
° Piccola e grande coltura. 


D’ordinario i solerti amatori della cosa ru- 
Îlstica che aspirano ad acquistarsi fama d’agro- 
nomi, intendono alacremente alle rurali fac- 
cende bensì per tornaconto, ma eziandio, mel 
; (perdonino, per tal quale gloriuzza cui ago- 
{5nano di meritare. Il qual duplice scopo si 
Wavvisano di conseguire coll’ obbedire al pre- 
cetto del gran vate d’Arquà 
* Seguite i pochi e non la volgar gente. » 
questi: pochi per gli agronomi, sono quei 
jù distinti, che per dirlo coi villici, sanno dî 
tera. 
Ma dice il Novellino, ogni uomo che sa 
lettera non è savio. Sentenza, in fatto di 
ttori georgici, da potersi oggi dire, e ri- 
a lettere di scatola. Havvi di fatto tal 
di scrittori, che coll’ andar dicendo e! 


__—_—__ ___— i li i lie... /1rWWW:::::::.RbluUWFì i  illli—_àZ à dii‘ B]6]l ]ÒÙ MI o &@ | Wii... L|', . }ÒWt.}lÙÒFl 4Ù&:;: 


nino all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel 6 presso i 
librai -— Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Parigi, uffici di: corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. 
Delizy, 15. Regent’ Street: S.t 
Square. — Nuova Yorck, ‘alla‘Redazione del giornale TERI d Haha, 


nale, ileui abbonamento è scaduto con 


ficare l’attuale ordinamento della città di Londra, 
che è retta da ordini affatto eccezionali. 

HI piccolo tratto di mare che intetrompeva tut- 
tora le tomunicazioni del telegrafo sotto-marino 
fra Douvres e Calais venne felicemente superato; 
ed i fogli francesi stampano già alcune notizie per- 
venute mediante/il nuovo telegrafo. 

Qualche, giornale tedesco ‘afferma che la Dieta 
abbia mostrato l'intenzione di occuparsi della revi- 
sione del patto federale; notizia della quale è per 
ora difficile comprendere il vero significato. Le in- 
novazioni liberali che il 1848 aveva introdotte nel 
patto; furono man mano eliminate; i diritti fonda» 
mentali vennero condannati ed abrogati, non solo 
per rapporto alla Confederazione, ma anche rispetto 
alle costituzioni dei singoli Stati. Le tendenze at- 
tuali della Dieta sono ostili decisamente a checchè 
sappia di libertà; laonde mal si vede quale scopo 
potrebbero avere le modificazioni alle‘ qualî ‘si 
accenna. * ( 

Bensì fin d’ora.la Dieta decise unanime di rista- 
bilire l'antico diritto di bollo sui giornali politici. 

Il Giornale di Francoforte pubblica il testo 
delle note scambiate fra il governo di Francia e la 
Dieta relativamente alla questione dell'annessione 
di tutte Je province austriache alla Confederazione. 
Esse confermano i ragguagli che già seransì pubbli- 
cati in proposito, 

Nell'’Annover una crisi ministeriale ; doedbri 
del gabinetto si dimisero in massa per conflitti colla 
volontà del principe. 

Un’ordinanza granducale annunzia al popolo di 
Baden che lo stato d'assedio verrà prolungato. 

Digesi che lord Palmerston abbia risposto alle 
istanze del governo prussiano per l'espulsione degli 

agitatori rivoluzionarii, assicurandolo che il go- 
verno inglese saprà conciliare i riguardi dovuti alla 
sventura. col rispetto della sicurezza e dei diritti 
degli altri Stati. * 

Null’altro di Spagna, che i solitì cenni sui lavori 
della, commissione. del bilancio, che mostrasi ani- 
mata. ila un vivo spirito di economia. 1 prigionieri 
di Cuba sono già partiti per Madrid, quattro però 
fra essi vennero rilasciati, 








GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa: 
Non ci vuole gran pretesa di penetrazione per 
annunciare preventivamente che nel regno d'Un- 
gheria si preparano grandi cambiamenti. Questi 
non ristaureranno l’antico stato delle cose, né po- 
tranno scancellare le profonde traccie degli  avve- 
nimenti storici nati dal 1848 in avanti. 
La linea daziaria è caduta per sempre; il mono- 
polio del tabacco è introdotto. La conquista finan* 
ziaria dell'Ungheria all'impero è compiuta. I politici 
diritti della Dieta ungherese non potranno quindi 
innanzi avere alcuna influenza sui destini della mo- 
narchia. 
La nomina d’un giovine principe della casa im- 
periale a luogotenente del: monarca in Ungheria, 
è un avvenimento di alta politica importanza. 
Il barone Geringer era un semplice agente del 
ministero di Vienna. Un principe del sangue non 
potrebbe esserlo più: egli stesso risiedendo nella 
capitale del regno, apprezzerà le circostanze del 
paese, giudicherà della nuova amministrazione, ne 
riferirà direttamente al sovrano, ed avrà un’essen- 
ziale influenza sull’avvenire di quel paese, 
Sembra al Lloyd di Vienna, il quale ne sommi- 
nistra questi pensieri, &he unità militare, finan- 
ziaria, diplomatica, commerciale dell'impero sieno 
cose, alle quali un austriaco vero. patriota non 
potrebbe mai rinunciare. Tutto ciò può conciliarsi 
colla diversità degli uniformi, della gerarchia degli 
impiegati, dell’organizzazione politica e giudiziaria; 
queste differenze, inerenti'alle nazionalità diverse, 
non debbono essere vincolate nel loro razionale 
sviluppo. 
Vi sono molti ancora che temono l'antica Un: 
gheria e la sua asiatica costituzione, i privilegi 
dell’aristocrazia territoriale ecc. Ma tutto ciò adesso 
è scomparso, senza che i vecchi conservatori e i 
vecchi liberali abbiano potuto impedirlo. Unmmedio 
ceto sorgerà dalla fusione d'una folla di elementi 
RSI SITI ZAMORA IZIE ONE ZIONI SIIT AI 
maestrando tutto dì, e sovra tutti argomenti 
di campestre bisogna:, e le stesse cose ora 
lodando.a cielo, ora per contrario dannando, 
pongono la scienza in discredito, e gli studiosi 
confondono. E così l’arte. or s'avanza, or die- 
treggia., nè si comprende se più avanti che 
indietro proceda. 
Raccomandayano: gli autori , ben ariose le 
«stalle, soprattutto mondezza, sentenziando come 
fee fallacissima , e il succidume in- 
grassi il bestiame, Vedendolo di spesso tutt 
altro che netto, e pet soprappiù coricato sul 
concime, avrei creduto pazzia il non dir verbo, 
massime assuefatto -da molti anni a vedere il 
bestiame tenuto altrimenti. 
Senonchè wolli accertarmi se, come di tanti 
altri è accaduto, anche di quest'uso per mia 
fè riprovevole, qualche scienziato agronomico 
avesse declamato l'elogio, Nè mi riuscì disa- 
gevole perchè trovai che il Monnier pretende 
utili gli ammassi di concio sotto gli animali: 
che all'istituto d’Hofwil i letami s’ ammonti- 
cellavano dietro i medesimi: che lo stesso 
Dombasle aveva constatato î buoni effetti dei 
vapori ammoniacali nell’i danaro de’ bovi. 
Infine le stalle del Belgio citansi pe’ loro am- 
massi di concime , e le greggie di pecore vi 
stanziano talora interi: mesì 
letame in putrefazione ! 


sovra masse di 
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indigeni ed esteri, ciogl austriaci puri e tedeschi; 
un ceto di contadini liberi si svilupperà, ed am- 
bidue opporranno un 






















hi Ottobre 1851. 










«Stesso. quasi dappertutto in 


—- Un mese L. 
27; 





quelle provincie. 
1 giornali nel Belgio essendo generalmente scritti 


! diga insuperabile al così in francese, la stampa si considera come non 


detto partito dinastico La nuova Ungheria tale esistente per tutte quelle località. 1 Ioro abi- 


qual è, non minaecia(più l’Austria coi medesimi 
pericoli, coi quali l'antica una volta seppe  minac- 
ciarla. 


snelle CORR inn I 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nell’Indépendance Belge : 


La lotta elettorale è al suv termine ; se ne ca- 
nosce il risultato numerieo. Sotto questo' sol punto 
di vista egli costituisce) là una vittoria per l’opi- 
nione liberale. Ma non 
dati eletti o respinti da 
esclusivamente fermarsi 
grado, il valore, il sì 
bisogna inoltre farsi a c 
emessi. 


Certamente noi non ina l'intenzione di di- 








Ul 


mbe le parti che bisogna 
‘per ben apprezzare il 
lificato di questa vittoria; 
bsiderare i voti che furono 


videre gli elettori in/categorie. La costituzione è 


saggia. Al punto di vista legale, costituzionale, non 
esiste=alcuna differenza tra: gli » elettori di tale lo- 
calità, e quelli ‘di /tal’altra, (Così. deve essere nel- 
l'esercizio del diritto elettorale, e non siamo noi 
che penseremmo,mai a richiamare contro di questa 
regola. Ma questo rispetto assoluto delle. prescri- 
zioni costituzionali, l'adesione stessa che esse ci 
paiono meritare perchè sono saggie, non si oppon- 
gono .a che, nell'apprezza fifiio tutto morale dei 
suffragi espressi, si stabiliscano certe distinzioni 
che la ragione, il buon senso si ricusano a disco- 
noscere, I 

Quindi noi crediamo che a questo punto di vista 
tutto speciale, sia impossibile di non ammettere 
differenza tra i voti emessi dagli elettori delle città 
e quelli espressi dagli elettori delle campagne. 

In primo luogo, per quanto concerne in partico» 
lare la questione che ha provocato lo scioglimento 


‘del Senato, non'è imitile di far osservare che pre- 


cisamente nelle città sono domiciliati gli elettori i 
quali posseggono una grande fortuna, e'che quando 
trattasi d'imposte, cotali elettori hanno un inte- 
resse più diretto che gli altri mella soluzione della 
questione. Ma noi lasciamo Questo punto di vista 
particolare onde ragionare ‘im modo generale, 
Non si contesterà senza dubbio che ‘gli abitanti 
delle città siano più illuminati di quelli delle cam: 
pagnesulle questioni politiche all'ordine del giorno. 
Diffatti, nelle città si agitano. tali questioni. Là si 
sente il pro ed.il contro ;) &umerosi giornali fanno 
nascere gli argomenti che sîî possono far valere in 
un senso come nell’altro;; questi giornali passano 
per le mani di un considerevole numero di lettori. 
Ogni elettore può pronunciarsi con perfetta ‘co- 
guizione di causa, dopo ‘di avere letto attenta- 
mente questa polemica od anche, se non legge 
giornali, il che è assai raro, dopo d'avere sentito 
a discutere gli atti, i progetti, le misure del go- 
verno-nei circoli, nelle fadunanze, nei caffè, dap- 
pertutto finalmente, perciocchè dappertutto, nelle 
città, si occupano di politica e Je conversazioni si 
aggirano ogni giorno sulla questione dell'istante. 
È forse lo stesso nelle eampagne ? No, sicura- 
mente. Anche senza tenef'\conto del grado di svi: 
luppo dell’istruzione, ammettendo che il livello 
dell’intelligenza sia lo stesso che nelle città, rima- 
ne sempre questo fatto enorme, che gli abitanti 
delle campagne restano la maggior parte, in una 
ignoranza quasi completa delle questioni politiche 
e di governo che sono conosciute a fondo ed esa- 
minate in tutti i loro _@ città. Se. essi ‘ne 
sentono a parlare, egli èMa voci interessate che 
non presentano loro le ehse se non soito un solo 
aspetto, che le alterangied abusano della pro: 
pria influenza per far acc@ltare l'errore come ve- 
rità. Nelle campagne ‘non vi sono luoghi di pub- 
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non 


bliche adunanze in cui si @iscutano il pro ed il con- 
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tro; non vi sono circoli, fiunioni particolari ove i 
cittadini si illuminano Stambievolmente comuni- 


candosi le loro obbieziohi. Nelle campagne ì gior- 
nali non penetrano chefpoco o punto. Havvi, per 
esempio, nelle Fiandre. tin numero considerevole 
di località dove non sil parla che fiammingo. Si 


può anzi dire, che. dalle città in fuori. è lo 

VWha'di più: per tontroprova sì citano: le 
vacche olandesi come soggette spesso a. tisì 
polmonari, e similmente ne sono. affette le 
bovine de’ nutricatori presso Parigi. E non di 
meno sono celebri le cure quivi e nell’ Olanda 
prodigate quasi con lusso. per mantenere gli 
animali nella maggiore nettezza. 

A petto di simiglianti argomenti, non po- 
teva astenersi il signor Monnier dall’esclamare 
« ‘che la sanità delle greggi possa conservarsi 
in ragione inversa delle cure loro apprestate!» 

Quindi" per conseguenza teorica, essere l’am- 
moniaca uno de? migliori mezzi a conservare 
la salute : Ja medesima, neutralizzare 1’ acido 
carbonico prodotto dalla respirazione : essere 
il più possente calmante pettorale. Laonde di 
conserva col dottore Turk ‘conchiudeva ‘do- 
versi mantenere letame fermentante o sotto 0 
presso gli animali. 

Goloro \adunque, i quali: colla ingiunzione 
di itener monde le stalle, cambiar lettiera 
ogni giorno, e tener lontane le concimaie a- 
vevano fatto un passo avanti, imitando i Belgi, 
avrebbono a farne due indietro, ossia tenere 
gli animali nel succidume e nel letto in fer- 
mento, peggio che non costumassero gli avi. 

Gran parte del Piemonte non avrà per 
questo titolo da indietreggiare. 
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come possa seguirsi un costume , sì piena- | 
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lanti ignorano dunque, in punto di politica, di 
governo , le questioni le più semplici. Ne sanno 
quanto loro ne dicono i parrochi, e nessuno ignora 
quali siano le lezioni che dà il clero, sotto questo 
‘rapporto, agli abitanti delle campagne. Senza di. 
videre il paese in elettori intelligenti ed. elettori 
non intelligenti, si può dire che ve ne. sono dî 
più o.meno istrutti sulle questioni elfe sono chia- 
mati a risolvere col loro voto; che ‘i suffragi di 


quelli maggiormente istrutti ‘hanno, non può ne-' 
igià al numero di candi-| garsi, (un ‘valore morale superiore ‘ai suffragi di 
8 


quelli che lo son meno: e; ibfine, che gli elettori 
delle città devorîo ‘essere collocati in prima catego- 
ria e quelli delle campagne nella seconda. 

Ciò posto—e nissuno aserà contestare seriamente 
la perfetta ragione di quanto abbiamo esposto — 
esaminiamo, come i suffragi degli elettori urbani 
sonosi ripartiti nella lotta che ha testè avuto Juo- 
go, è vedremo allora se accanto al profitto nume- 
rico che ha ottenuto l’opinione liberale, non ha a 
constatare, sotto l'aspetto del significato e del va- 
lore delle elezioni, la più splendida vittoria che le 
fosse permesso di sperare. 

Pendiamo in primo luogo gli arrondissements in 
cui, i candidati Jiberali hanno trionfato, e vediamo 
quale sia stata la proporzione dei suffragi tra que- 
sti candidati ed i toro concorrenti negli uffizi 
composti esclusivamente. di elettori urbani. 

A Brusselles, dove la lista liberale l'ha vinta per 
la metà nella. ricapitolazione generale dei voti, 
ecco come.i suffragi si sono divisi nei dieci uffizii 
nei quali hanno votato soltanto elettori della città 
medesima. ; 

Signor Vanschoor 1,619 suffragi; — signor i 
wers, quello dei candidati liberali che ne ha avuti 
meno, 1,503; — signor Dindal solo 574. 

Così gli elettori della città hanno dato alta lista 
liberale una maggioranza dei fre quarti dei suf- 
fragi. Se nella ricapitolazione generale questa li- 
sta non ha avuto se non una maggioranza dei due 
terzi incirca, egli è perchè alcuni cantoni rurali 
son venuti a dare al sig. Dindal un appunto più 
considerevole che non ai candidati ‘dell’associazio- 
ne liberale. } 

A Anversa i sei uffizii, composti esclusivamente 
di elettori urbani, hanno dato 1,819 suffragii al. 
sig. Van Havre, e soltanto 1,002 al sis. Cogels, 
vale a dire più di 800in meno. Se nel bisuluato 
generale il sig. Cogels non fu battuto che a 500 
suffragi incirca, Io deve ancora agli elettori rurali. 
Essi gli hranno dato 1,212 suffragi, mentre non ne 
davano che 481 al sig. Van Havre. 

A Gand gli elettori urbani hanno portato sul sig. 
Grenier-Lefebvre 1,413 suffragi; sul sig. Herry- 
Vispoel, specialmente combattuto dal partito cleri- 
cale, 1, 3557, e sul.sig. Vergauwen, candidato di 
questo partito, 5413 soltanto. Sono ancora gli elet- 
tori delle campagne che han permesso al signor 
Vergauwen di loscare: la. cifra di 4,554 suffragii, 
mentre il sig. &#enier-Lefebvre ne riuniva 2,038 ed 
il sig. Herry-Vispoel 4,820. 

A Liegi si produsse Îo stesso fatto. Sette uffi: 
sì componevano di elettori della città. Il signor 
Forgeurvi otteune 4,165 suffragii; il'sig. de Waha 
500. 

A Nivelles gli elettori! della città riuniti in un 
solo ufficio hanno dato al signor de Buisseret 228 
suffragii, ed al sig. d’Overschie solo 86, benchè nel 
risultato generale non siavi stala ira questi due 
candidati che una differenza di 74 suffragii. 

Passeremo noi. ora ‘agli arrondissemens che 
hanno eletto i candidati proposti dal partito cleri- 
cale; vi constateremo risultati analoghi, vale a 
dire che i candidati liberali non eletti o hanno 
ottenuto la maggioranza dei suffragii degli elettori 
urbani ed avrebbero, in conseguenza, trionfato se 
la proporzione fosse stata la stessa nelle campagne, 
oppure, se non hanno ettenuto la maggioranza di 
questi suffragii , almeno la distanza tra loro ed i 
propriì concorrenti, segli uffizii composti esclusi- 
vamente di tali elettori, trovasi fuori di ogni pro- 
porzione con quella constatata nel risultato gene- 
rale. 


SOCIO MSC II TEANO RIO RR NEI DIN AMA EIA I OST STIRO SI NILE 
mente riprovato dai più ovvii principii d’ una 
igiene quanto sì voglia animalesca. Né dirò le 


-cento ragioni che condannano sì fatto metodo di 


tenere il bestiame sempre lordo , e coricato 
sul concime. Dirò un fatto soltanto. dall’espe- 
rienza ‘additatomi. Pa 

Tn una bella provincia italiana, che intus 
et in ente m'è nota , nella parte più bassa si 
suole tener fuori di stalla gli animali nelle ore 
più calde dell’estiva stagione, e fannosi dimo- 
rare sull’esterna massa del concime, prostesovi 
sopra dapprima abbandonate strato d’asciutta 
lettiera. Esse vi stanno poche ore, e la ven- 
tilazione ‘essendo all’aperto non manca. Tut- 
tavolta. ivi il carbonchio: domina assai più 
frequente che nella vimanente provincia, ove 
quella pratica non s’usa. È avvisamento que- 
sto che riposa sul fatto: chi se ne vuol va- 
lere se ne valga. 

Parliamo d’altro, e giacchè. l’epoca è questa 
della sementazione del frumento, non sarà 
‘fuor di luogo intrattenersene. Dopo tanti se- 
coli, o piuttosto migliaia. d’anni che questa 
faccenda si pratica, dovrebbe pur essere per- 
venuta al più alto grado di perfezione. Tut- 
tavolta ogni anno vede alla luce novelle di- 
sputazioni in proposito , intantochè gli stessi 
errori proseguono in pratica allegramente. 

Un originale francese per non saper. cosa 


Torino, => Un anno L. 40. — Sei'mesi L, 22, 
L:6.— Provincie. Unanno L, 44, — Sei mesi L, 


n Trimestre 1450. — Un mese L. 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di postà 
Risorcimento. —= Le inserzioni si pagano cent. 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
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6.50. — IraLia ed Estero. — Un anno L, 50, — Semestre 
7, francoiai confini, ——- Un sol 
alla Direzione del Giornale Ir, 
20 per riga anticipati, — 


| Quindi a Verviers nei due uffizii urbani, il sig. 
H. Peltzer ottenne 260 suffragii, ed il signor Rut- 
ten soltanto 216. ; 

A Ypres, nel solo ufficio degli elettori della città, 
il signor Boedt, candidato liberale, riunì 255 suf- 
fragi, ed il signor Malon soltanto, 187. n° 

A Namur, dove il signor Desmanet de Biesme 
l’ha vinta sul signor Piéton per 700 suffragi, non 
ne aveva ottenuto che sette di più nel solo uffizio 
esclusivamente normnanio d’elettori urbani : 
contro 207. 

A Louvain persino, dove l'università cattolica 
dispone di tante forze, nel’ solo uffizio pure com- 
posto esclusivamente d’elettori della città, il sig. 
de Ryckman non la vinse sul signor d'Udekem che 
per 17 suffragii, 204 contro 187. 

A Alost, nel solo ufficio composto nelle mede- 
sime condizioni. il signor d’Hane ottenne: 249 suf- 
fragii, il signor de Cock 198. Differenza 21 suffra- 
gii soltanto, 


A Tournai e a Courtrai la differenza fu alquanto 
più grande. Nell’uffizio urbano della prima di que- 
ste città , il signor Pollet riunì 159 suffragii con- 
tro 124 dati al signor Savart, cioè 35 suffragii in 
più; e a Courtrai, il signor Moerman d’Harleheke 
ne ottenne 290 contro 472, che ne ebbe il signor 
‘de Schietere. Ma questi risultati medesimi non pos- 
sono paragonarsi ai risultati generali di ‘queste due 
elezioni, ip cui le campagne han dato ai cardidati 
clericali una maggioranza dei due terzi dei suf- 
fragili. 

Egli è pertanto ben avverato che le simpatie 
delle città. sono acquistate dall'opinione liberale ; 
che quasi dappertutto ove i candidati. clericali 
trionfano, essi devono il loro successo ai voti degli 
elettori delle campagne. Si ravvicini questo fatto 
alle riflessioni che abbiamo fatte in sul principio, 
riflessioni la cui giustezza è incontrastabile, «e si 
vedrà se noi non abbiamo ragione di dire che in 
fuori del guadagno numerico, l'opinione liberale 
ha riportato, come. risultamento morale, nelle ele- 


zioni testé fatte, una ‘delle sue più brillanti vit- 
torie, 





- (Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 30 settembre 1851. 
Sommario, — Affari della Plata. — Declinamento della for- 
tuna di Ross. — Sug stato in faccia alla coalizione, — 
Risultamento imminente e probabile, 
(Continuazione alla lettera il cui principio è 
stampato fra le RIA notizie del numero 
di teri). 


Tutto attesta che la sangninosa dominazione 
di Rosas tocca al suo termine, e, cosa singo- 
lare, è l'ultima ‘sua. vittoria ch'è stata il se- 
guale della sua disfatta. La battaglia di Zencés 
guadagnata nel 1848 sugli unitari, atterrando 
quest’ultimo partito, ha profondamente modi- 
ficato gli interessi del partito. feudalista fino 
allora identificati con quelli di Rosas. 

Dopo d’allora incominciò il gran-lavoro, dal 
quale noi vediamo riuscire alla defezione di 
Urquiza, defezione che questo generale pre- 
parava da più d’un Anno, sprecando le sue 
ricchezze in tutte le imprese industriali. del 
paese e prendendo con quelle il suo punto di 
appoggio sulle pubbliche simpatie. Finalmente 
pubblicò la sua famosa dichiarazione e dopo 
d’allora tutto. sì preparò per la lotta tra lui 
e Rosas. 

Constatiamo le forze morali e materiali dei 
due partiti che stannosi a fronte: 

Rosas ha per sè l’istinto della propria con+ 
servazione personale ed il terrore che ispira. 

Urquiza si fonda sul generale interesse , 
sulla sua gloria militare e sulle simpatie delle 
BI pusio delle quali egli è il campione, come 
Rosas è il campione di Buenos Ayres. 

Rosas ha per se tutti coloro che le sue ra- 
pine hanno arricchito, o che associati ai de- 
biti sono interessati ad allontanare il giorno 


del pubblico giudizio, 





inventare, non è guari anni, si pose in capo di 
provare se i. semi raccolti immaturi germo- 
gliano e. prosperano come i più perfetti. È 
desso ‘un cotal Mons. Jacquin, e facendo. sue 
prove su piselli, sparagi, barbabietole, ed al- 
cuni altri vegetabili, non ottenne risultato fa- 
vorevole che dai. fagiuoli, de’ quali germo- 
gliarono 5 sopra ‘10 de’ freschi, e 2 soltanto 
sopra 10 dei secchi. 

Con. questa vittoria del  etuoio fresco 
pretendeva. svegliare 1’ attenzione. degli agro- 
nomi, dimenticando però d’invitarli a dormire 
sulla non riuscita di tutti gli altri vegetabili 
invano sperimentati. Profetava inoltre immensi 
vantaggi, che. di buon grado lascieremo nel 
futuro ove rimangono ancora, seguitando in- 
vece la natura la quale non lascia mai cadere 
al suolo. semi immaturi quando estranea forza 
o vicenda non valga a svellerli dalla pianta 
madre. 

Generalmente però non s’usano tutte le av 
vertenze che si dovrebbero in faccenda così 
principale com'è la sementazione del frumen- 
to: e molti hanno la falsa idea di gettare mag- 
gior copia di semente nel terreno buono e 


minore nel poco fertile. A” quali troppo s’at- . 


taglia il precetto del Tanara: «Nel terreno 
« ben lavorato e grasso si ponga poco seme, 
« perché il vigor suo popola e moltiplica i ger- 


— Tre mesi L.12,-— Un mese 
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li ciisccmeziannati 

Intorno a Urquiza s'aggruppano tutti 1 ne- 
mici di Rosas, incominciando dagli avanzi del 
re, e tutti gli uomini che vogliono 
liberale e riparatore. Ad esso 
Stati limitrofi, convinti che 
è che disordine, 


partito militare, 
un reggimento 
collegansi tutti gli 
la dominazione di Rosas non 
anarchia e guerra eterna. 

Rosas conta per rimettere la sua armata, 
sopra le due provincie di Buenos Ayres e di 
Santa Fè, la cui popolazione di 220,000. abi- 
tanti è già impoverita per le armate fownite 
al dittatore ne’ suoi venti anni di guerra e dì 
sterminio. i 

Per prolungare la lotta Rosas: conta ‘esclu- 
sivamente sulle rendite della dogana di Buenos 
Aytes, le quali giungono ogni anno a 36 mi- 
lioni di franchi. I suoi parchi militari. sono 
spogli di materiale. Egli non, possiede nè fab- 
brica d'armi, nè fabbrica di polvere, non ha 
fonderia di cannoni, in somma egli è costretto 
a trarre dall'estero tutto quanto è provigio- 
namento di guerra. ch 

Il:generale Urquiza può reclutare. il suo 
esercito presso ‘i popoli del Paraguay, del- 
l’ Entre Rios, di Corrientes e di. Montevideo 
‘in numero di 900,000 abitanti. La cassa mis 
litare d’ Urquiza racchiude tre milioni; egli 
ha le rendite d’Entre-Rios e di Gorrientes 
che ammontano a; 10 milioni, ma simile in 
ciò a Rosas che egli non possiede materiale da 
guerra ;e non ne può; far venire dal. Brasile. 

Per ottenere qualche risultato: a Rosas sarà 
d’uopo mettere in opera tutti i suoi «sforzi, far 
prendere le armi ad ogni individuo capace di 
portarle. e sprovvedere la frontiera di Buenos 
Ayres, sempre minacciata dagli Indiani; e 
in tutto e per iutto, può riunire, 22m. uo- 
mini dei quali, soli 12m. di truppe regolari, 
tanto nelle provincie di Buenos Ayres e di Santa 
Fe; come nello Stato di Montevideo. 

Le forze che stanno di fronte a Rosas 
sono : 

1. Sotto gli ordini del generale Ut- 
quiza 0.7 7,000 uomini 
Sotto gli ordini del 
generale Viasoro . 
Contingenti di Mon- 

tevideo sotto gli or- 
dini del colonnello 
Diaz. i 
idem del. Brasile 
sotto gli ordini del 
conte .de Caxias. 15,000. » 
Totale. 33;000, uomini 

La riunione di queste forze non è una even- 
tualità come la riunione delle forze di Rosas. 
Queste truppe sono già organizzate e bisogna 
aggiungervi ùna riserva di 4000 nomini sulla 
frontiera del Brasile e 12jm. uomini sul con- 
fine del territorio di Corrientes. 

Rosas per parte sua possiede. ùn’artiglieria 
che può a mala pena funzionare; dalla parte 
d’Urquiza l'artiglieria del Brasile è possente 
e ben servita. Rosas non ha al suo servizio un 
sol militare capace, dopo la defezione dei suoi 
luogotenenti divenuti nemici suoi. Oribe non 
è altro che un soldato intrepido. Egli ha per 
antagonisti Urquiza, il conte Caxias, il gene- 
rale Garzon, e il ‘colonnello Diaz, che tutti e 
quattro passerebbero in Europa per militari 
distinti. f 

Un ‘cattivo battello a vapore e cinque ba- 
stimenti mercantili armati in guerra compon- 
gono tutta la flotta di Rosas. Il Brasile mette 
al servizio della coalizione 60 navi da guerra 
e tutte le risorse marittime di un grande Stato. 
Finalmente Rosas ha le sue forze. disperse su 
due punti, Buenos Ayres e lo Stato di Mon- 
tevideo separato; dal territorio d’Entre-Rios, 
dove comanda Urquiza. 

I nemici di Rosas, ì cui movimenti sono li- 
beri, rendono impossibile il congiungimento 
di quelle due ‘armate, e possono. scegliere 
quella che loro convenga distruggere. 

Scelsero quella che viene comandata da 
Oribe a Montevideo ed essi la schiaccieranno 


5; 
7,000 


4,000 
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x 
« mogliati, ancorchè rari semi: ma nei ter- 
«reni deboli bisogna gettarlo più spesso non 
« avendo spéranza che per debolezza di quello, 
« figli e moltiplichi. » 5 

Il primo seiminatoio s’inventò da messer Ca- 

vallina da Bologna sin da più secoli. Dipoi il 
padre Lana volle riformarlo, ossia complican- 
done i congegni, renderne meno facile 1’ uso 
ai villici, e quindi consegnarlo all’obblio. Se 
non che Del-Borro, come dimostra il suo opu- 
scolo del Carro @ Cerere, architettò un car- 
retto il quale tratto facilmente tra’ solchi la- 
vorati potesse supplire’ alla lunga opera, e 
quello eseguire speditamente, che solo a stento 
facevano i telari del Lana. È 

Questo Carro di Cerere passò in Inghilterra, 

e ne sorti subito il seminatore del Tull col- 
l’enfatica appellazione di Trittolemo britannico. 
Dopo quello di Tull, a forza di modificazioni 
ulteriori, il primo disegno del Cavallina gua- 
stato dal Lana, e riformato‘dal Borro, infelicis- 
simo in Italia, finchè passava per opera d’ita- 

liano, ritorna per monti e per mari ed è ac- 

colto con buon viso, perchè battezzato in in- 

glese o in francese. 1 

Ma non voglio ‘intavolare -disputazione al- 
cuna sul merito dei seminatoi; il cui pregio 
dipende senapre dal modo con cui è prepa- 


rato il terreno sul quale deono agire, ed’ 
i 
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senza che le truppe appostate a Buenos Ayres 


‘possano giungere a salvarla. 

Hl sentimento dell’ 
Rosas è în tutte le menti: così vedete il de- 
clinare della sua fortuna, la deefezione gene- 


rale e ‘lo sviluppo degli avvenimenti dopo la. 
dichiarazione d’ Urquiza. 


Questo generale appella alla libertà i popoli 
della Repubblica Argentina il 5° aprile: il 20 
luglio, cioè cento giorni dopo, egli marcia sopra 
la migliore armata di Rosas: durante un tal 
tempo egli conchiuse dei. trattati col Brasile, 
col Paraguay e con Montevideo; egli ha creata 
una flotta per difendere. i fiumi. ed ‘organizzò 
un'armata per andare ad assalire Oribe ed 
una seconda forza per protegg ere il suo paese. 

Rosas d'a, parte sua dichiarò Urquiza tra- 
ditore , pazzo , briaco , mulatto , vile , ladro 
e selvaggio (nel 1847 lo aveva dichiarato eroe, 
illustre, invincibile e grande cittadino). Egli 
ordinò che si gridasse la morte contro di lui; 
fece stampare ‘contro lui delle! canzoni nelle 
gazzette; ma eccovi tutto. In cento giorni egli 
non inviò un sol uomo di rinforzo ‘a Oribe 
e non ha niente in pronto nè per assalire Ur- 
quiza, nè per fare difesa. 

Il 20 luglio Urguiza passa. l'Uraguay e 
senza ferir. colpo ; resta padrone di tutto il 
territorio compreso tra l’ Uraguay, il Rio Ne- 
gro e Tacuarembo, cioè della metà della su- 
perficie dello Stato di Montevideo; e quandò 
egli lascia l'Uraguay, egli ha per avanguardo 
le divisioni che Oribe aveva collocate | sulle 
rive del fiume per fargli opposizione, Due 
«capi di quelle divisioni vollero rimanere fe- 
deli a Oribe, e lun d’essi fu spento , l’altro 
dato a Urquiza dai soldati medesimi. . 

Le cose stavano così alle ultime. notizie ri- 
cevute da quelle contrade; ma le persone che 
conoscono il paese e la situazione non pon- 
gono in dubbio! che Urquiza venga ricevuto co- 
me liberatore’ in tutta la repubblica orientale 
e che questa guerra finisca senza effusione 
di sangue. Il solo ostacolo che i coalizzati 
potranno incontrare, saranno i tre mila fanti 
d’eletta ‘che fanno l’assedio di Montevideo, e 
che venderanno cara la loro.vita e quella d’0- 
ribe loro capo; ma quei valorosi non potran- 
no che morire eroicamente, ed il prossimo 
paquebot ci recherà probabilmente la muova 
della caduta d’Oribe e della liberazione ‘del 
territorio di Montevideo. 

LERRATA-CORRIGE: — Nella prima corrispondenza 
di Parigi stampata nel numero di ieri alle notizie 
del mattino, séconda colonna, ultime linee, leggasi 
« se uomini siffatti esirano ece., in luogo di ‘e- 
sistono. « 


VAIO E A RO Sia 
Torino , 3 ottobre. 


DISCORSO DEL SIG. MINISTRO GIOIA 
AL CONSIGLIO SUPERIORE 
DI ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Il nostro giornale lodò ‘e raccomandò co- 
stantemente la libertà  d’inseguamento; e da 
un anno in quà venne discorrendo con par- 
ticolare sollecitudine sulla costituzione dei 
pubblici studii. Non appena il sig. isenatore 
Gioia fu ministro , che stampando noi ‘ùn 
suo pubblico discorso, lo confortammo a porre 
il' piede sul sentiero della libertà. Ci dolse 
che verso la metà della sessione. del Parla- 
mento egli dicesse parole ;che sembravano 
significare. opinioni contrarie, ma dalla si- 
curtà ‘che un altro ministro fece nel Parla- 
mento stesso de’ suoi propositi conformi ai 
nostri, pigliammo nuova occasione per, fare 
intendere, che il nostro giornale ‘avrebbe 
continuato a propugnare la libertà, e si sa- 
rebbe opposto a qualsivoglia. deliberazione 
contraria. 

Ma non andò guari che ci parve essere 
rassicurati sulle intenzioni del. sig: ministro 
dell’istruzione pubblica; perchè egli dichiarò 
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eziandio ‘ dalla. qualità, ‘e maggiore 0 minor 
grado di secchezza del medésimo. Condizioni 
che saranno seimpre l'ostacolo principale al- 
l'applicazione estesa e diffusa di cotali stru- 
menti, ancorché abbiano fatto la più magni- 
fica comparsa nel palazzo di cristallo. 

Però ‘non si potrebbe insistere a' sazietà su 
quel pregiare,” tuttochè in Italia pervenga, e 
trascurare o smenticare ciò che d’ Italia pro- 
cede. Ben a proposito al congresso di Lucca 
del 1843, il Ridolfi concorrendo nelle idee 
esteinate dal Di Sambuy sulla facoltà in noi 
di fabbricare ‘vini buoni al paro di quelli di 
oltremonte, inculcava la necessità di abban- 
donare quella mania di stranierismo, la quale 
clillude al‘punto di preferire limitazione alla 
creazione. 3 i 


‘Noi, diceva il Ridolfi, non dobbiamo ago- 
gnare di fare la Sciampagna!, [il Bordeaux, 
il Reno ecce.: ma fabbricare vini italiani, bat- 
tezzandoli non, con nomi d’oltremonte, ma con 

| quello del luogo ove la vite alligna 1igo- 
gliosa. 


? Citavansi in appoggio vini sardi in Russia 


‘ gustati e tenuti per vini di Francia: senonchè 
cal vino mi farebbe fuorviare il sentiero, ed io 
| voglio tornare a subbietto anco più impot- 
; tante, siccome è quello ‘del pane, 

i Anche ‘in un recente giornale francese si 


inferiorità delle forze di | 





IL RISORGIMENTO 


in Parlamento, la libertà battere a tutte le 
porte, respirarsi coll’aria, essere venuto il 
tempo di aprirle il campo chiuso. E noi plau: 
dimmo a quelle, parole, , commentammo le 
sue frasi, edo incoraggiammo nuovamente a 
rompere gli.indugi ‘e ad aprire alla libertà” 
almeno le porte chiuse dell’ insegnamento 
superiore. Poi ci fu noto come il sig. ministro 
sagacemente chiamasse a consiglio gli uo- 
mini più autorevoli in argomento di pubblici 
studii senza riguardo ad opinioni. politiche, 


‘e come questi si accordassero nel divisa= 


mento di liberali riforme, e come il signor 
ministro non ‘solo assentisse ‘alle ‘temperate, 
ma ad alcune assai larghe. Intanto la stampa 
periodica, che andava trattando l'argomento 
dei! pubblici ‘studii'e della libertà” d'insegna- 
mento, dopo molte disputazioni fu concorde, 


‘da pochissime eccezioni in fuori, nel chie- 


dere la libertà nell’insegnamento superiore. 
Poi incomiuciarono ‘le petizioni; cosicchè 
pei gindizii e le ‘istanze della stampa, di 
uomini in Parlamento autorevoli, di asso- 
ciazioni scientifiche) cioè per tutti ‘i criteril 
pei quali si può fare stima della pubblica 
opinione, fu chiaro comd la libertà nell’in- 
segnamento superiore fosìe universalmente 
desiderata o gradita. Gli stesgi dubbii espressi 
da una delle facoltà dello Sthdio torinese di- 
mostrarono la debolezza degli ‘argomenti degli 
oppositori, nè potrebbe pur diksi che quella 


stessa facoltà, colla quale una volta pigliammo | 


disputa; volesse dichiararsi ridolutamente 
nemicaa libertà; ele altre lalodarono quando 
anche non fossero così pronte ad abbrac- 
cierla come sarebbe stato nostro; desiderio, 


In questo mezzo avvenne, che a proposito 
di certe circolari, noi facessimo ‘una breve 
‘avvertenza Gol fine di ricordare ancora una 
volta ‘al signor ministro, che il Risorge- 
mento e per le nostre convinzioni sulla neces- 
sità. di. liberare prontamente almeno l’in- 
segnamento Superiore, e per rispetto alla 
pubblica opinione, e|per cura del proprio 
decoro non potrebbe. starsi riguardatore muto 
di passi  retrogradi, di incertezze dannose o 
di procedimenti contrari a libertà. 

Prima’ di accennare al discorso ‘del sig, 
ministro Gioia noi dovevamo richiamare co- 
desti fatti alla memorja sua e dei nostri let- 
tori, affinchè Vuno e gli altri sieno fatti ca- 
paci della ragione pér cui con rinerescimento 
dobbiamo censurare le parole d'un uomo, 
che teniamo im pregio, d'un ministro del go- 
verno, di cui siamò amici e difensori. Il no- 
stro ministerialismo non può, nè mai potrà 
farei tacere, quando si tratti di quistioni che 
importino, come la costituzione dei pubblici 
studi, al trionfo dei principii liberali, ed 
alla preparazione dei destini nazionali, 

Ji signor, ministro, forse per. godere il 
compiacimento d'una facile vittoria, comincia 


nel suo discorso ad armeggiare contro la li- 


bértà assoluta ed’ illimitata dell’ insegna- 
mento, quasichè essa fosse stata domandata 
da uomini o ‘partiti di grande autorità. Ora 
ognuno sa, che tutti gli. scriltori, tutti 0 
quesi tutti i giornali non solo non chiedono 
libertà sconfinata, ma per ora fanno soggetto 
d’ istanza la sola liberià d’ insegnamento su- 
periore; e questa sola pure domandano quelle 
società che | hanno compilate petizioni al 
Parlamento. Ridotta dunque’ la quistione 
presente a questo termine, mal si comprende 
la ragione per cui il signor ministro colle 
sue ipotesi e colle.sue scaramuccie contro un 
nemico immaginario intende sviare l'opinione 
del paese ‘e dei forastieri dal vero soggetto 


CIRIACO DENZA RIN IEEE ZII 


parlava della’ preparazione da fare alla se- 
mente, come se si trattasse di una scoperta. 
Non si può meglio raggiungere il maximum 
della disinvoltura. Senza tener conto dei me- 
morabili versi di Virgilio i 

Semina vidi equidem multos medicare serentes , 
Et nitro prius, ci nigra perfundere amurca; 

l’immortale, Malpighifsono oramai dugent’anni 
lasciava scritto: Calcis vivae ' usu. prae coe- 
teris excrescebant plantae. Ma più esplicita- 
mente Giovanni Salvini nel 1777 nella. Istru- 
zione al suo fattore di campagna, prescriveva: 
cVoglio..... primo: nelle. terre ‘grasse fate git- 
« tare Ja semente (di frumento) rara e nelle 
magre spessa. Secondo ; ‘Preparate e; fate 
preparare il grano la sera; avanti di semi- 
varlo, in quella quantità che;sìi può semi, 
nare nel giorno seguente , col ‘porlo dentro 
ad una. mastella ‘0. altro recipiente; è fat- 


« 
« 
« 
« 
« 


« tolo inumidire leggermente con acqua sem- 


« plice, gettategli sopra una buona, palata di | 


« polyere di calce , e riyoltate il grano ben 
«bene -affinché quella polvere s? 
«grano inumidito ecc. » 

Dopo ciò è chiaro. inoltre (come il Salyini 


attacchi al 


î : x î 
concordasse col ‘Tanara [sulla quantità di se- È 


mente da spargere in proporzione inversa, della 
feracità del terreno, To,sono; persuaso che la 
seminagione in linee potrebbe risparmiar molta 
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‘della quistione stessa. Il che si deve pur dire 
dello zelo che pone nell’additare i pericoli 


veri o supposti della libertà dell’ insegna-. 


mento primario e secondario ; giacchè anche 
di questo oggi non si disputa, ma soltanto 
dell’ insegnamento superiore. E noi, che al 
dir di. taluni, siamo de’ più impazienti ; 0 
come piaccia meglio, dei) più immodereali:; 
noi pure abbiamo , non ha molto, signifi- 
cato il’ nostro desiderio presente; quan- 
do dai discorsi generali e dalla esposizione 
delle dottrine siamo scesi ai particolari, fa- 
vellando di ciò:\che stimiamo «immediata- 
mente necessario. Infatti noi abbiamo detto, 
che il governo il quale, intende a dare buona 
costituzione ai pubblici studi, ha due còm-, 
piti ;: l'uno di; migliorare le. proprie scuole; 
L'altro di dare libertà; migliorare quelle tanto 
ehe sieno il tipo delle buone scuole; e dar 
libertà che le vivifichi con dspirito, nuovo. di 
emulazione e di confronto, ed infine abbia- 
mo falta istanza perchè intanto si dia libertà 
nell’ insegnamento superiore, * 

Ma a ‘chi legga i} discorso forbito del si- 
ghor ministro potrebbe a prima giunta pa- 
rere che esso pure. sia inchinevole.a ser 
migliante libertà. Se non che, credendo egli 
forse che questo popolo piemontese nou abbia 
ancoraMall'educazione acquistato intelligenza 
e forze morali, e non sia compiutamente 
rinsanito; e pensando che le menti nostre non 
sieno sane e pacale, e pure di sdegnied'affetti 
di parte, € supponendo: che ‘in Piemonte 
manchi una mezzana agialezza e un’ equa 
diffusione dei beneficii sociali, e ché nel 
popolo, non sia svolto un sentimento di di- 
gnità, e la coscienza del suo valore, se non 
che, dicevamo, supponendo tutte queste cose, 
il signor ministro stima forse che l'istruzione 
non possa qui prosperare, se non tenuta. a 
balia dal governo in tutto e per tutto. In; 
fatti dopo avere! fatto sembiante di gradire 
la libertà nell'insegnamento superiore, non 
solo ci vorrebbe contentare a gocciole ; ma 
immagina una libertà, per la quale l'inse- 
gnamento libero. non abbia nè aver. possa 
veruna ricompensa, nè dia diritto al conse- 
guimento ‘dei gradi accademici. Cara ed 
efficace libertà in vero, quella di dar lezione 
come dilettanti... a chi? Non alla gioventù 
che per ottenere i, gradi è obbligata a se- 
guire le lezioni ufficiali! Ma codesta libertà 
‘di piantar cattedra e leggere in ‘pubblico 
l'abbiamo tutti dallo Statuto ; nè il signor 
minigtio, nè l'università potranno impedire 
a chicchessia di leggere, se trova ascoltatori. 
Non si è egli accorto il siguor ministro, che 
la libertà d'insegnamento vale ed ‘importa, 
che colui il quale va a scuola da un privato 
può presentarsi al governo, © dire: esami- 
natemi sulla tal materia; indagate se sono 
dotto; fate quello sperimento che credete 
della mia idoneità, e senza ‘chiedermi dove, 
quanto e con chi ho studialo , se io sono 
dolto abbastanza, se vi do tutte le guaren- 
tigie di sapere che va danno coloro che 
hanno studiato nella scuola ufficiale, datemi 
lo stesso grado accademico ‘che date a quelli? 
Se così non 1’ intende il signor ministro, 


a che ci parla egli di libertà? Dica franca- 


mente che vuole lasciare le cose come sono; 
anzi, per carità, non le tocchì, e non profani 
il nome di libertà scrivendolo all’ ingresso 
del campo chiuso. 

La quale avvertenza vale eziandio per le 
discipline da conservarsi o da distruggere, a 
cui accanna, lasciando intendere che ba gran 
dubbio, nel. (conservare è nel distruggere; © 
non s'avvede che senza «mutare da capo a 
TT I 
semente: che il seminatoio fatto sul modello 
di quello da me sperimentato ; ed inventato 
dal Prandi, or fanno 25. anni pel formentone, 
potrebbe .riuscire utilissimo, soprattutto per- 
chè robusto, non complicato ed ‘economico; 
condizioni sine qua non gli attrezzi e mac- 
chine rusticali d'ogni fatta sono riservati pei 
musei e per le esposizioni. 


Ma prima di procedere. a quelle: ch'io chia- 


merei squisitezze dell’arte, dovrebbero meglio 
seguirsene i ‘principii fondamentali... «fru- 
mento, si, può; dire; Senza! (errare, è coltivato 
peggio di tutte le altre piante. Se si concima 
il terreno ; prima ch’ esso se ne giovi, si. fa 
esaurire dalla coltivazione della -meliga ossia 
formentone.,;'Se ..si lavora il terreno, questo 
non si smuove per la metà della profondezza 
necessaria allo sviluppo. delle sue radici. Se 
ile erbe, inutili tendono a .soffocarlo, 0 a yu- 
bargli il po’ d'alimento che trova. nel suolo, 
non v. è barba d’ uomo che pensi ‘ad ‘arron- 
i carlo, cioè a svellere una sola pianta dannosa. 
iP qual difetti, a piena lode del vero, li veggo 
| più gravi ed estesi nel paese oye scrivo che 
5 altrove, i i 
Non vorrei si conchiudesse ch! i0, non co- 
È nosca 0 non;yapprezzi è perfezionamenti che 
è introduconsi dai' migliori. Ma finchè sono co- 


‘ me privativa de’fondi a grande coltura , cioè | 


.del'jpaese; 


nie ETA IO TIE AA ario? 


fondo certe discipline e‘pri 

degli esami, è illusoria e fallace ogni 1 
e sovrattutto è una derisione solenne , 
compia in nome della libertà. 

Ci spiace grandemente, che nelle sue cit 
zioni critico-storiche il sig. ministro sia. 
poco felice, come colle sue. carrezze è 
cortese alla libertà: Egli cita con plaus | 
riforme sull'istruzione: falle da Giuseppe 
ih Belgio, e dimentica) che esse furono un: 
delle principali cagioni per cui la casa d'Au 
stria perdè irreparabilmente quella provincia 
E dimentica che quando nel 1825 (se be 
ne ricorda) l'Olanda volle di nuovo restituir 
i collegi Giuseppini., gittò, secondo i giu 
dei più gravi pubblicisti Belgi un germe 
corrucci e di risentimenti, che fruttò: poi 
rivoluzione del 1830. de È 


E l'autorità del Cousin più volte invocat 
sta contro le opinioni del ministro per ciò. 
ha riguardo all'insegnamento; superiore, In 
fatti basta aver letto il libro di quel. filoso 
sul\suo viaggio in Alemagna per acquista 
certezza che se non gli fosse mancato il tem 
po avrebbé, quando fu nel ministero, attua 
le riforme che caldamente in quel libro rag 
comandava al ministro che lo aveva inviato! 
a fare ricerche sugli studi in Germani 

Per ciò che riguarda l'esempio della 
pubblica francese, noi diremo, solo che 
l'esempio è un avvertimento per noi! 

E facciamo fine, perchè vogliamo fer 
alle parti sostanziali del discorso, tralase 
di appuntare quelle sentenze, e ve n'ha 
che non possiamo far buone ! 


Quel poco d'esperienza che noi pù 
biamo fatto in questa materia, ed il tem 
speso in lunghi studi, e discussioni, ci fa 
sperare, che difendendo le nostre opini 
seguitando a, domandare la concorrenza di 
l'insegnamento privato all’insegnamento ù 
ciale, .il sig. ministro fion vorrà dif 
quelle sue proprie e schiette parole — Ud 
HA IL: SENSO (COMUNE | 

Ecco il discorso del ministro della pubb 
istruzione: toa 

Signori ! 

Va per le bocche di tutti un argomento di‘ 
lissima importanza, il quale secondo i diversi col 
cetti degli uomini e le passioni da cui sono varia. 
mente agitali, si colora e tramuta con non mino 
varieta, e crea e mantiene opinioni noù che d 
sformi , contrarie. Né siamo noi primi 0 solî 
queste dispute, ma altri in altri tempi e*uoghit 
trattarono ‘con mirabile ‘contenzione, senza i 
scire però maia conclusioni definitivament 
versalmente accettate. 3 i 

Da queste hrevi premesse, già vi.è 


‘che ‘io voglio dire della libertà d' insegnai 


rispetto alla quale fu tal copia di parole ch 
bondanza stessa ci ha împoveriti, e sono 
i dubbi pel soverchio delle dottrine. i 

Eppure è evidente clié non sivpnò fondati 
sistema d'istruzione o dare efficace riforma it 
agli studi, se non sia bene definita ‘avanti c udì 
idea principale, da cui tutte le altre più o men 
si informano e si indirizzano. Nè sarà difficil 
finirla, se facciasi principio da ‘alcune di 
le quali reputo non che opportune necessarie 
perocchè; 0 signori , emmi venuto-dubbio ch 
medesima parola non tutti annettano.la' meles 
idea, donde il viluppo e la confusione: freque 
delle(discussioni.- . 

Chiederò pertanto innanzi tutto ; coloro chi 
parlano di libertà intendono essi di una liber 
sconfinata, la quale non comporti altra repressio 
se non quella del codice penale ed escluda 
monopolioingiurioso; lo stesso insegnamenti off 
ciale, incompatibile id sostanza con!quella liberl 
Ecco un supposto che. è il più: largo di tutti, @ 
più chiaro insieme e più nettamente definito. 

Oyvero,: mentre si difende la libertà .illimitata 
vuole insieme serbare'un insegnamento ‘officià è, 
assegnato e diviso a tutti i gradi della pubh 


x 


dove questa è a totali spese e rendite del 
proprietario, o del fittaiuolo, l’arte ne va 
taggia, ma non l’agricoitura generale del pa 
se. Ove la coltivazione è a metà di prodotti 
e il lavoratore è interessato a ben coltivare 
ivi ‘è d’''uopo che 1 miglioramenti ‘pren 
radice., ed allora veramente  diverranni 
gente, nov ‘d’inviduale vantaggio, di quale 
agiato. possidente; ‘ina’ di' tutta 1° agricola p9: 
polazione. ih n 

Quant’ altri apprezzo l'utilità de'lati 
perchè offrono mezzo a sistemi e migliorie d 
coltivazione , ion pratichevoli néi fondi ri 
stretti; Ma I° odierno fremito della società, 
il pià saldo prosperamento dell” agricoltur 
e della’ ‘condizione pubblica ; mi rafferman 
nell'opinione: che l'aumento della popolazione: 
dei mezzadri significa aumento di popolazioni 
interessata nella maggior produzione del suoli 
o quanto dire accrescimento, di reale ricche 
dovechè 1’ auinento della popola: 
zione: de?giornalieri : significa aumento di cla$se 
più presto ad onere che a pro dell’ agricol ) 
tura. ; 

Del che fors' altra ‘volta se inai non fossi 
stato abbastanza! intendevole. sro 
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AMERICA. — n 28 bia STAVA dopo tive, assicurando, cos la tranquillità petpacse, 
e 3 del mattino a Liverpool la posta regia | ©! vantaggio dela pio mercianie. dead 
Si ed è entrata nel Mersey dopo aver ab- stria. y ; 
bandonato ‘Boston il 17 e Halifax il 19. Essa]. — L'Impartial 26 scenna agl’imbarazzi finan- 
reca i giornali di Nuova York'in data del 16, ttualmente (il governo, 
ma non i‘dispacci telegrafici ordinarii di Nuo- 
va Yorke Halifax. Le specie arrivate d’ A- 
metrica non sono in' così gran numero come 
d*ordinario, e non oltrepassano 100,000 dol- 
lari. Essa ha trasportato anche 50 passeggieri, 
ed un ricco carico proveniente in'gran parte 
dalle possessioni ‘inglesi. Le notizie sono più 
curiose che importanti, La popolazione. del- 
Unione era molto, occupata delle elezioni 
degli Stati , ed ora cha gli, irritamenti cagio- 
nati dall’affare di Cuba sone sedati, P atten- 
*zione pubblica ‘non ha più nulla ‘che la pre- 
occupî in modo fisso. Pre capitani dell’antica 
armata ungarese erano giunti a Washington, 
in qualità di delegati dei 128 ungaresi recen- 
temente giunti. da Schumla in Caionca Sì 
dice, che| siano stati inviati da Kossuth per 
convenire colla.damigella Jagello oggi mada- 
ma Tochman sui mezzi. di trasportarsi alla 
colonia formata. dal generale Ujiazy, dove sì 
propongono di fermare. tutti la propria di- 
mora. I delegati sono stati presentati al pre- 
sidente dal maggiore, e da madama Tochman. 
Dal presidente sono ‘stati bene accolti; esso 
ha loro esternata la sua soddisfazione , per 
avere essi. scelto a loro dimora e ‘a nuova 
patria gli Stati ‘Uniti, assicurandoli che sa- 
rebbero stati. bene accolti ovunque avessero 
scelta la lovo stanza. IH signor W. Corcoran, 
ricco sensale di merci a WikHogidn si è of- 
ferto per pagare il trasporto degli  esigliati 
ungaresi da Nuova York a Nuova-Buda, no- 
me della colonia d’ Ufiazy nello Yow dove 
dovevano trasferirsi. (Daily News). 
Cnirtestown, 15 settembre. — Ul capitano 
Parker dello sdliconee poste William and Johf 
partito dall’ Avana il 7; € giunto quest'oggi a 
Savannah , annunzia che i prigionieri erano 
partiti alla volta di Spagna sopra un basti- 
mento di trasporto dello Stato , e che quat- 
tro fra idifloro solamente etano stati posti in 
libertà; il colonnello. Haynes: cioé, il capitano 
Kelly, il luogotenente Vaurechten ed il signor 
Chapman. I giornali di Nuova-York annun- 


Germi tiv tici earnin IPRISEIZZARAOI 


tuzione, sicchè dappertutto si incontri la mano | 
fopera del governo ? Eeco un’altra ipotesi a cui 
fi ‘mancano fautori, quantunque a prima fronte 
manifesto che essa involge ùua grave contrad- 
izione.; non. si potendo intendere qual luogo resti 
\ libertà intera € illimitata laddove sia universale 
continua ia concorrenza dello Stato, che paga 
mole 63 ‘collegi e maestri , e porge premiî e: sti- 





ile disposizioni governa- ; 
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ziarii,: in. cui trovasi 
ottomano , e gli attribuisce alla riforma, in- 
trodotta nella percegione delle. decime, che 
prima venivan pagate dagli APpastgton, me: 
diante acconti dal marzo in poi, ed ora, es- 
sendo ‘versate direttamente dai villaggi, cagio- 
nane notevoli ritardi, poiché gli ari 
non possono soddisfare il loro debito se non 
dopo il raccolto e la'vendita‘dei prodotti. Quel 
giornale spera. però! che tali difficoltà cesse- 





































finalmente si mira ad una libertà temperata e 
ivile, contenta a più modesti confini e rispondente 
3 s ai luoghi ed'alle con- 
oni adoidentali 0 permanenti della vita socia- 
L'A AIN E questa è pure un'altra ipotesi, la quale, 
aecett a molti, è però, di natura sua, meno deter- 





































sanno tra non molto. 

Costantivorori, 20 settembre. — La proposta 
del ministro delle finanze, di cui vi parlai 
nella mia ultima lettera, di diminuire cioè il 
soldo dei pubblici impiegati del 25 per cento, 
fu modificata dal sultano, il quale ha desti- 
nato che la paga deglì impiegati sia ridotta 
di 20 per cento soltanto. 


rli più o meno o più o meno gelosamente 
pustoditi. \ 

E di quest’ultima specie di libertà pare che vo- 
lesse intendere la Costituzione repubblicana fran- 
cese, laddove all’art. 9 dopo aver arinenciato pom- 
posamente — L'enseignement est libre — aggiunge 
di seguito: La liberté d’enseignementi s'ererce se- 
lon les conditions de capacitò et de moralité dé- 
È ferminées par la loi, et sous la surveillance de 
V.Plat, Cette surveillance s'etend è tous les eta- 
blissemens' d'educatton el d'enseignement sans 
aucune exceplion. 

Con queste distinzioni la questione già mi pare 

in via di essere più facilmente e più chiaramente 
discorsa. E ‘tuttavia non ispero di rimovere ogni 
equivoco, se non dichiari innanzi un'altra idea la 
‘quale si mesce, inavvertita, neî giudizi volgari, ed 
‘è forse cagione non ultima di quella specie di affa- 
iscinamento,.con cui alcuni salutarono il nome e le 
sembianze di cedesta libéftà.. 
Credono gli uomini facilmente che alle parole o 
uguali o siraili rispondano effetti e ragioni e utilità 
non diverse, Epperò come per, esempio indubitata- 
\mente sacra e preziosa è la libertà individuale , nè 
î) trebbhe senza delitto o menomarla o negarla; 
ome: preziosa e largamente fruttifera è la libertà 
ideitraffichi e delle industrie; così ugualmente sa- 
ra e-preziosa e fruttiferardebba;essere Ja-libertà 
idell'insegnamento. Neli quale confronto, mentre si 
‘accolgono leggermente alcune ragioni di somiglianza 
Strinseche e superficiali, si trascurano totlamente 
le più intime e profonde, chie uh caso dall'altro al- 
Jontanano e sostanzialmente dividono. 
























— L’ arsénale comificia a riprendere la pri- 
miera sua attività: l’attuale capudan pascià ssi 
occupa attivamente ad introdurre  migliora- 
menti e, prepara Jegaame per. Ja costruzione 


di due nuove fregate. . (Cart. dell. 0... 7.) 





GRECIA. —.I giornali di Atene . sono in 
data «del 18,;e. poco (recano. d’interessante. 
L'Observateur d’Athènes sì crede autorizzato 
a dichiarare ‘che i consigli ministeriali. tenuti: 
negli ultimi giorni non S'occuparono d’ altro 
oggetto che del bilancio; laonde tutte le yoci 
e le interpretazioni sparse sul proposito man- 
cano di ogni fondamento, 

Il ministro della giustizia ‘indirizzò due cir- 
colari ai procuratori regi presso i tribunali di 
prima istanza. Nella prima egli sì duole che 
sian rimasti impuniti molti delitti scopesti, 
perchè questi. funzionari mon presero l’ini- 
ziativa. dell’accusa contro i colpevoli, e rac- 
comanda. loro di farlo; \per l'avvenire e di 
notificare ne’ prospetti trimestrali quante in- 
quisizioni ebbero luogo d’ufficio'e quante ad 
istanza di privati. L’altra inculca) ai medesimi 
procuratori di mostrarsi più zelanti nella cura 
‘de’ sacri interessi de? minorenni e degli, or- 
fani, e indica alcune. disposizioni riguardo 


UE di (vero, | 0 signori, totti gli atti che si cal 
ASS immediatamente all’ essere mostro’ ‘e alla 
nostra natura primitiva» 0 all'essere, ditiam così, 







BRIT PROSE NR RI LIRA IRSA 


favore dell’antico l@rd Maire. (Globe del 29). 


| 
—{Sabato, 129 giornata dell'Esposizione, vi | della costituzione , 
considerazione ‘il ricorso. in ‘cassazione del si- 


2. s. 6. d. | gnor Stampfli per mettere in esecuzione la 





furono 005 36 visitanti, e si percepirono lire 
1,852 

Sl governo austriaco ha fatto comperare 
tutta la collezione delle macchine esposte dal 


s 


signor Whilryorth. Questa collezione pesa pa: 
di 70 tonnellate. (Morning Chronicle). 


— Lunedì scorso, quattro vagoni di ld 
railway, erano zeppi di uomini, di ‘donne e; 
di fanciulli della ciasse agricola dei dintorni | 
di Athlone, i quali emigravano in. America. 
Non vi erano meno di 200 persone in questo 
convoglio. Accade spesso che tutti gli abitanti 
di un‘ villaggio si concertano assieme onde 


S 


‘emigrare assieme. In verità, che se ciò con- 


tinua, l'Irlanda sarà ben presto un vasto de- 
serto. < (Morning Post del 29). 


Parlamento, sir James Graham presenterà un 
bill per l’allargamento della città di Londra, 
e per un certo numero di riforme nella cor- 


(Idem). 
— Si legge nell’Evering Post: — Il feld-ma- 


resciallo Nugent, governatore di. Trieste e an- 
tico comandante in capo dell’armata austriaca 


porazione municipale. 


in Italia, trovasi attualmente presso ib ducai | 
Wellington, ed è aspettato, a giorni in Irlanda. 


FRANCIA. — Parisi, 30 settembre. — Ve- 
nerdì scorso ebbe luogo a. Valenciennes un 
arresto. che si, riferisce al complotto franco- 
tedesco. In seguito alla scoperta di alcune 
il sig. Keller, accordatore di 





corrispondenze, 
pianoforti stabilito da. tre anni in questa città, 
fu arrestato nel suo domicilio, e condotto alla 
casa: di arresto , da dove fu diretto stamane 
verso Parigi. Questo: individuo, giovane di età, 
è fratello di un membro dell’ex-governo proy- 
visorio di, Monaco ,, rifugiato in Isvizzera, ed 
è alla corrispondenza. di quest’ ultimo ch’ ei 
deve il suo arresto. Un antico Sapiiapo austria- 
co, di passaggio in Valenciennes, è stato anche 
esso. arrestato ,;, ma non sembra che ciò sia 
avvenuto per motivi politici. Si parla anche 
di visite domiciliari eseguite presso parecchi 
democratici esaltati di Valenciennes.  (Bu//.) 


—:Il tribunale correzionale doveva giudi- 


partito radicale ; 


torneranno dal. Reno 
e ne passeranno qui un ‘altro. Ciò prova (che 


principessa non esiste più, 


DAS TIRATI SZ 


Un voto di felicitazione è stato Metto in una mozione dr signor Butrberger , che de- 
' nuncia il consiglio esecutivo come violatore 


perchè non ha preso in 


entenza che lo riguarda. 
— Secondo Ja Patrie; l'Assemblea di Arberg 


non avrebbe corrisposto all’ aspettazione del 


essa ‘contava circa. tremila 
pettatori , molti dei quali sono conservatori. 


Il signor Schoni. di Berna pronunciò un di- 
scorso di 


estrema violeaza. Si è deciso fra 


altre cose di, mettere in accusa il potere ese- 


cutivo. 


Una nuova Assemblea popolare è va 


dai radicali a Unterscen per la domenica 5 
ottobre. 


ALEMAGNA. — Bentivo,, 27 settembre, — 


6 ; * Lord Palmerston ha risposto alla domanda 
— Si dice che nella prossima sessione del} 


attagli. concernente la sorveglianza e l’espul- 


sione, dei rifugiati, ch’egli li sorveglierà, ma 
che non confonderà mai , le. misure da pren- 
dersi. in proposito. coi riguardi dovuti ‘alle 
persone. 


«Hl:principe e la principessa di Prussia ri- 
nel corrente del mese 


a freddura che regnava fra il. principe e la 
(Corrisp. lit) 


Monaco, 28 settembre. -- In questi giorni 


corrono di nuovo voci diverse di rimpasti mi- 
nisteriali; le quali sinora non si sono .confer- 
mate, 


ma non. pertanto meritano. d’essere 


prese in considerazione. perchè provano la 
continua incertezza che regna nelle alte regioni. 
La nostra legge sulla stampa subirà fra breve 
una singolare ampliazione. In questa legge vi 
è una disposizione secondo la quale, ritenuta 
la reciprocanza, le ingiurie contro. il capo 
Supremo e gli agenti diplomatici di potenze 
esere sono punite. con. un’emenda di due 
cento fiorini 

anno. Ora si 
‘sono l’imperatore Nieolò- e il papa. 


e con ‘carcere estensibile a un 
sono trovati due contraenti e 


Frincororte, 28 settembre. —- Ecco il testo 


della decisione della Dieta germanica del 23 
agosto ‘in ordine agli abusi della stampa: 


« La Confederazione incarica la. commis- 


sione politica’, eletta secondo la risoluzione 







































‘succedaneo e alla) natura di cittadini, possono es- 
‘sere subietto. congruo di diritto rigoroso che non 
si termina se.non.laddoye appaiano in contrario le 
grandi necessità dell'ordine e della vita sociale ; 
ma l’azione che si voglia esercitare verso di altri 
individui, ai quali non ci leghi che, un rapporto 
[d) generale umanitario, nom può tnai elevarsi alla 
i Î. sfera di diritto perfetto, e tutt'al. più ‘sarebbe da 
Fase nominare una semplice, faceltà, che. non.può essere 
lasciata libera ad operare, se non quanto sia di? 
i mostrato che serà inoffensiva agli individui a cni 
| intende di applicarsi. Laonde, se questi, come av- 
viene quasi sempre. , non possano o non sappiano 
î apprezzare la qualjtà dell’azione che si tenta sopra 
î di loro, è giusto e necessario che l'autorità pub- 
i blica intervenga a moderazione e a tutela. Senza 
Î ciò, questo che.pur si nomina diritto e liberta 
| propriu, sarebbe più veramente offesa è pericolo 
dell'altruì, la quale vinsidiata mel -.suo principio. vi- 
le, che è il pensiero, si ‘ridurrebbe inerme e in- 
difesa ad arbitrio di qualunque o stolido.o perver- 
s0 “occupatore, d% 
E allo stesso modo diversi. e in tutto, ‘contrari 
(‘sono gli efletti.che seguono alle, libertà, veramente 
tali, radicate in un. diritto naturale e impreseritti- 
ile, e quelli che possono aspettarsi dalla facoltà 
SÙ libera dell'insegnamento. Imperoechè, per tornure 
agli esempiî usati, la libertà individuale, in ogni 
‘caso, in ogni tempo, per sentire universale e co- 
«mune, solleva luomo e lo avvalora e nobilila; e 
“le industrie o i commerci, quanto più liberi, tanto 
‘più fruttiferi; ; ‘sicchè data una volta codesta liber- 
tà, non è. a temere che gli uomini se ne discostino 
‘mai più, 0. si stauchino d’ averla cata, siccome cosa‘ 
di cui veggono presenti e mirabili utilità. Ma non 
è così dell'‘insegnamento, il quale” salvo poche e 
Ù rare eccezioni, non apporta mai in'pro di coloro 
che lo ‘esercitano se non frutti poveri e ‘incerti, e 
a fatica ottiene di venire quanto si conviene esti- 
malo e rimunerato. È x 
Epperò,, 0 ‘signori, nella storia de’ peggiori go- 
verni troverete ‘generalmente, Ya‘ hbertà: de? traffi- 
chi e degli studii ‘procedere in ragione come in- 
versa : serve cioè le industrie ei commerci, e li- 
bero per contrario |’ insegnamento; (di che avve- 
nhiva iche questo e quelli mirabilmente, scadessero , 
gli uni pei vincoli, gli altri per la.\ignava e non 
curante libertà. - Continua). 
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NOTIZIE DIVERSE. 


assi 





ITALIA. 





LO ISTAT 


| tembre 1851: È 
«Il sac, teologo Maurizio Marocco, direttore 
spirituale nel collegio di S. Francesco da Paola 

di Torino; è stato collocate in arpettativa per 

riduzione di pianta. 

‘——’Condecreti ministeriali del 30 stesso mese 
‘sono stati nominati : 

A direttore degli studi nel (ii 

| nazionale ‘di Torino, il sac. Agostino Capirone, 
prof. di filosofia positiva, conservandogli l’an- 
anità nell’insegnamento:; 
A professore di filosofia positiva nel collegio 
i Pinerolo, il sacerdote prof. Giovanni Gallo; 
A professore di storia naturale nel collegio- 
itonvitto nazionale di Novara , Giovanni For- 
paseri, ripetitore di chimica. 


="&G- 


ziano, che nessuna misura sarà presa intorno 
al console americano: nell’Avana, ‘il quale ha 
rifiutato di intercedere a favore dei 50 pri- 


gionieri che sono statì fucilati, finchè non si 
sia compilato. un rapporto ufficiale sulla sua 
condotta. Se sì chiarisce che non abbia-fatto 
alcuno, sforzo per laloro salute sarà incon- 
tanente destituito. Il signor Ségur ha rimesso 
senza alcuna. difficoltà il battello. a vapore 
Pampero al collettore di Jacksonville. Esso era 
stato perseguitato da un cutter in mare 3 
avea risalita la riviera Palatka. Il cutter Ja- 
ckson, appoggiato dal luogotenente Merchant 
e da 20 soldati di Sant'Agostino, sî' era posto 
all’imboccatura, della riviera. icon. i 
carichi di cui doveva servirsi in caso di ri- 
fiuto. 


colo ha occupato una posizione eminente nella 
letteratura americana) moriva domenica, 14, 
a un’ ora dopo mezzo: dì, inella sua resideuza 
di Coopers Town. Da alcuni mesì lo stato 


tington New Jersey, il 45 di settembre 1789.; 


‘ammirato dai ‘suol amici. Era. zelante dell’e- 


‘rarsi dell'orizzonte, noi vediamo molte ricche 


‘Porino. + Con reale decreto del 29. set-| 
















































na 


cannoni 


(Daily News del 29 1.bre). 


Finimore Coorer che per un quarto di se- 


della sua salute cagionava molte inquietudini 
ai suoi amici, per, quanto, la .sua. vigorosa 
costituzione e le sue abitudini di sobrietà fa- 
cessero loro sperare una lunga vecchiaia al- 
l’amico, TRI 

James Finimore Cooper era nato a Bur- 


aveva adunque 62 anni al momento di. sua 
morte. Era figlio del fu giudice William Cooper, 
discendente da un inglese dello stesso nome 
che si-era stabilito in. America. nel:1769. Il 
sigaor Cooper. professava opinioni democra- 
tiche. Ma la sua popolarità personale:, come 
politica era ristretta, sebbene fosse stimato e 


piscopato. Una delle sue figlie ha sacquistata 
qualche fama nelle lettere. (Daily News). 

— ‘All’avvicinarsi che fa in Francia lo scio- 
glimento dell’attuale stato di cose, e all’oscu- 


famiglie francesi arrivare a Jersey, per sfug- 
gire la ‘tempesta pronta a cadere. Molte belle 
case sono state appigionate e ‘imobigliate da 
queste. famiglie , ed è probabile che prima 
del momento decisivo noi ne vediamo ancora 
molte di più. (Cronique de Jersey). 








TURCHIA. — «Il Journal de Constanti -. 
nople del 44 annunzia ‘che, siccome la sta- 
gione è molto inoltrata, la flotta ottomana, 
la quale doveva recarsi nelle isole dell’Arcipe- 
lago turco per |’ istruzione degli equipaggi, 
non lascierà il porto; solamente quattro fre- 
gate sì recheranno nel Mediterraneo, per visi- 
tarvi i. punti più importanti: il che serve*a 
confermare quanto ci ‘aveva ‘narrato in tal 
proposito: il nostro, corrispondente di Costan- 
tinopolì. 

— Lo stesso giornale, in data del 49, reca 
l’arrivo di monsignor Murad, arcivescovo ma- 
ronita di Laodicea, che soggiornò lungamente 
nel Libano, massime. negli ultimi tre anni; e 
in questoccasione, appoggiandosi sulla rela- 
zione di quel viaggiatore, loda molto i goyer- 


natori di quei paesi, perchè si adoperano con 


questo importante oggetto, che qualora con- 
tinuasse ad essere negletto (così il ministro) 
recherebbe gran danno alla società , nonchè 


alla quiete ed integrità del regno. Varie circo- 
lari furono diramate dal'‘ministro dell'interno 
ai prefetti del regno pet agevolare il 
esito delle elezioni dell autorità municipali, 


centrale ricevette da Patrasso, a quanto è voce, 
50. viglietti: di 500 drl-senza la firma del com- 
missario reale. Aggi giungono che questi viglietti 
sono nelle mani. del ministro di finanze, il 
quale avrebbe fatto demandare al governatore 
della banca in qual'imodo potesse giustificare 
si grave irregolarità, 
sposto che i viglietti | (erano stati, emessi; per 
isbaglio. È 


— Il comitato dell’associazione per la. difesa 
cattolica ba testè pubblicato un indirizzo ai 
cattolici del regno unito, sottoscritto in nome 
del comitato general@ da 
d’Armagh, primate di 
dente dell’ associazione e da Williams Keogh 
segretario. În esso sì) Mice, come senza grandi 
sforzi congegnati, grandi sacrifizii personali, e 
senza fondi considelevoli non si possono ar- 
giungere gli scopi, chie l'associazione sì è pro- 
posti, e specialmente 
penalità , la perfett 







buon 


— Il Courrier d'Athènes'narra che la cassa 


‘che questi avesse ri- 






INGHILTERRA. =SflLonpra, 29 settenzbre. 


Paolo arcivescovo 
tutta }°-Irlanda, presi- 





È 
U 


la revoca della legge di 
Mibertà della chiesa cat- 
tolica, il libero esereizio della giurisdizione e 
dell’autorità! dei vescovi, 






l’organizzazione d’un 
largo sistema di “Mbselitismo pecuniario., la 
propagazione della fede cattolica nelle file del 
popolo, la rappresentanza del cattolicismo nel 
Parlamento del regno , e lo sgravio degli o- 
neri per. la chiesa” (protestante ; che pesano 
sopra la. popolazione ‘cattolica’ ‘d’ Irlanda, Il 
comitato eccita tutti i cattolici ad unirsi ‘col- 
l'associazione perla ‘difesa della fede trasmessa 
dagli apostoli, che dat cattolici. deve essere 
preferita alla vita stessa. \Al 18 ‘ottobre l’as- 
sociazione cattolica si riunirà a Dublino. 

Il cardinale Wiseman ha ‘indirizzato al suo 
caro signore e fratello ‘în Cristo, sua grazia 
l'arcivescovo  d’Armagh'Ta' somma di 15. lire 
sterline (375 lire), 5 delle quali lire sterline 
debbono essere impiegate per le spese dell’as- 
sociazione di difesa , e le ‘altre 10° per luni: 
versità; spera che ciò mon sarà che un ac- 
conto della somma che'sì ripromette di dare 
(Morning-Advertiser.) 

— Elezione del nuovo maire ‘di Londra. — 
Oggi, giorno di san Michele, secondo l’usanza, 
il lord maire e la corte degli Alderman ed i 
principali ufficiali e membri delle corporazioni 
si sono radunati con gran cerimonia a Guild- 
hall onde ‘procedere alla nomina del lord maire 
per l’anno prossimo. Dopo: le formalità d’uso, 
l’Alderman Hunter è stato eletto Iord: maire, 
L’Alderman Hunter avendo accettato, ha espres- 
so in poche parole la sua giatitudine per l’o- 


per Vassociazione. 


doveri, 


della conferenza ministeriale di Dresda dell'11 
luglio, di fare quanto prima una proposta di 
legge control’ abuso della stampa, ed invita 
anche tutti i governi della Confederazione a 


care, quest’ oggi un’ accusa di. truffa - diretta 
contro il sig. Vincent Renou de Ballon, ex- 
rappresentante alla Costituente , ex-commis- 


nore che gli era fatto; ed ha manifestato la 
speranza di veder soddisfatti i suoi elettori | 
‘pel modo con cui sarà per soddisfare ai suoi i con 104 voti contro 35. 


sario del sig. Ledru-Rollin riella SARI 
Inférieure, Questa accusa era motivata dalla 
fondazione di una compagnia californiana; ma 
dietrò domanda dello stesso pubblico mini- 
stero, .il tribunale rimandò Vaffare a sei set- 
mane per vizio di forma nella citazione. n 
sig. Renou de Ballon non era comparso all’u- 
(Id.) 

— A Epernay si è testè scoperto , quasi a 
fiore del suolo scavando un pozzo, 14 me- 
daglie d’ oro di diversi moduli. Esse portano 
l’effigie di Carlo V e di Filippo IV, e al ro- | 


vescio vi sono croci con. corone sovrapposte. 


— Il 25: settembre 
degli uomini più distinti della Russia, il si- 
gnor Cristiano Salomon, da trent’ anni pro- 
fessore di medicina a Pietroburgo, e membro 
del consiglio di Stato. Egli era venuto cercare 
un clima più dolce nel mezzogiorno della 
Francia, per combattere un aneurismo di cuore 
ond’era affetto. 





dienza. 


morì a. Avignone uo 


— Parecchi prefetti sono attualmente a Pa- 
rigi, chiamati dal ministro dell’interno. Il ga- 
binetto , in seno al quale non regna il più 


perfetto accordo, vorrebbe conoscere per bocca 


stessa dei prefetti lo stato dell’‘opinione nelle 
provincie prima di adottare definitivamente 
alcuna delle proposte che deve sottomettere 
all'Assemblea. Si dice che il mantenimento 0 
la modificazione della legge del 31 maggio 
dipende essenzialmente dal tenore di quelle 
(Corrisp. Lejolivet). 


informazioni. 


“Noi ripetiamo con tutta riserva una voce 
de corte nelle sacrestie. L’arcivescovo di Pa- 
rigi starebbe per lanciare un nuovo .manda- 
mento contro il giornale religioso | Urivers. 





Uno dei parroci di Parigi, il più conosciuto 
per le sue tendenze semi-liberali, avrebbe re- 
datto una imemoria da. pubblicarsi simulta- 

E Anche un: vescovo del mezzodì si 
disporrebbe a pubblicare una lettera ai preti 

della sua diocesi sullo stesso proposito. All’ap- 

RE del 1852 il clero sente il a 
di fare stabilire una distinzione fra la Chiesa | 
e i giornalisti che pretendono rappresentare | 

; interessi della medesima. (Avénement). 
| 
| 
| 





—- La carta dì Francia. intorno ‘alia quale | 
sì sta lavorando dal 1817 per ‘cura degli uf- 
fiziali di stato maggiore , conterrà 258 fogli , | 
dei quali 149 sono già pubblicati. 
dono ancora per terminar l’opera, cinque anni 
di lavoro sul terreno e nove anni per l' in- 


SR 
Si richie- | 


cisione. . Essa costerà in totale 10,196,180 
fr, Finora. vi lavorarono 2,249 ufficiali. 








SVIZZERA. — Berna; 1 ottobre. — Il gran] 
Consiglio si è riunito il 29 settembre; fra altre 
cose si è occupato delle domande di remis- 


fare in modo che prima ancora della pub- 
blicazione di detta legge siano soppressi o 


puniti quei giornali che ‘harino ‘tendenze ‘ di 
ateismo, socialismo e comunismo, e che hanno 
per iscopo il sovvertimento delle monarchie ; 
edi provvedere altresì affinchè non manchino 
a tal nopo.i mezzi legali necessari + (G. di P.) 





AUSTRIA. + Dal giorno 14 ak -21° c. mese 
il tribunale militare di Vienna ha condannato 
per delitti di lesa maestà, di renitenza ai gen- 
darmi, di esternazioni turbalente ecc., 10 ‘in- 
dividui alla pena del carcere da 8 giorni ad 
un anno, 8 individui alla pena del bastone 
da 15 a "30 colpi, un. oste a 25, e due fem- 
mine a.15 e. 12 vergate. (Friuli). 

Praica; 23 settembre (Carteggio del ‘Giornale 
del Trientino). — Vennero; ieri pubblicate 
dall’i r. giudizio militare per. Ja Boemia con- 
tro pa cd «di armi, e resistenti alle guardie 
di. polizia, dieci condanne, altre portanti la 
pena dei 50 a 40 colpi di bastone, altre di 
alcuni mesì di arresto inasprito dal. digiuno. 
io non so quando la potrà finire questa sto- 
ria, riboccando le prigioni di infelici condan- 
nati per simili delitti. 

Zeri sul mercato avvenne, un  fattarello, che 
vi narro, per mostrarvi in che situazione sì 
trovi qui, dirimpetto alla polizia, la povera 
gente. Una donna del popolo, alla quale del 
pagamento che aveva fatto per certi legumi , 
veniva ritornato qualche valsente in sucidi 
frammenti di carta da 3 carantani, ebbe a 
lagnarsi dicendo, ciò. non ‘essere danaro, ma 
luridi cenci. La poveretta fu udita da qual- 
che zelantone ; una guardia di polizia fu chia- 
mata, e Ja donna fu condotta in arresto. Si- 
mili fatti avvengono tuttodì, per cui non sì è 
qui mai cauti abbastanza nel parlare. 

Si dice che il principe Windsehgratz sia 
destinato a nostro governatore civile e militare, 
e che il presente luogotenente barone Meczery 
sia per venir fatto. consigliere dell'impero. 
Gosì:pure il già borgomastro di Praga, signor 
Maller, 
tersi, verrà, a quanto si dice, rimesso nel suo 
posto. Non c’è che dire; è venuto il tempo 
dei martiri di quell’anno memorando. 

Venne. prorogato. qui. con apposita notifi- 
cazione il termine per la consegna delle armi, 
ed. oggi vedo per le yie un andirivieni di 
gente che sì affretta a consegnarle. 





COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi degli Emigrati Italiani. 
Torino; addì 1 ‘ottobre 1851. 
Il: municipio di Alessandria, degno rappre- 
sentante di una popolazione italiana, concesse 
le aule del suo palazzo ad accogliere le opere 


sione di pena e del ricorso in grazia del con- I che gli artisti e dilettanti nazionali tributavano 
dannato Hunig. Questa domanda fu respinta | a benefizio degli esuli poveri. Come essi ani- 


î 


PIO rispondono all’ appello fatto loro con 
Domani il gran Consiglio si occuperà di | circolare delli 26 aprile 1851, e già in buon 


che nel 1848 fu costretto a dimet-. 




















































































































































































numero sonosi radunate le opere di molti fra 
i più eminenti ingegni, così si avvisa il pub- 
blico che nella prima metà dell’incominciato 
ottobre avrà luogo questa nazionale e patriot- 
tica esposizione, la quale durerà sino a tutto 
il maggio del 1852. Gli oggetti invenduti dopo 
detto termine verranno diramati ai varii co- 
mitati succursali femminili, già tanto bene- 
meriti della propria emigrazipne, per vendite 
parziali a forma di lotteria. 

S'invitano pertanto gli altri artisti, e uilet- 
tanti che sì sono propesti di consacrare una 
qualche loro opera ad un fine sì onorevole a 
sollecitare la esecuzione , perchè nonne sia 
ritardata la comparsa a maggior decoro di 
questa nuova specie di festa nazionale. 

La spedizione degli oggetti di provenienza 
dall'estero va fatta alla casa Bonafous di To- 
rino, che ognora si prestò generosamente in 
ogni maniera a pro degli emigrati. 

Si pregano i signori giornalisti a dare la 
maggiore possibile pubblicità al presente av- 
viso, perchè non sia trascurato nessun mezzo 
a rendere esemplare e solenne un divisamento 
tanto onorevole alla nazione , che lo consa- 
crerà del suo forte concorso. 

Umil,mo devot.mo servitore 
abate Carro CamerONI. 
VR ARI EI E STASI 
COMMISSIONE PER L'INVIO DEGLI OPERAI 
A LONDRA. 

Essendo ‘insorto. il: dubbio che 1’ operaio 
signor Eusebio Franchino non sia stato pro- 
posto dal municipio di Vercelli, la commis- 
sione crede opportuno dichiarare che quel 
sindaco con lettera 29 luglio p. p. rassegnò la 
proposta fatta dalla Società d'arti e commer- 
cio nelle persone dei signori Giuseppe Gu- 
glielmone e Giovanni Scasso, e che con suc- 
cessiva lettera 31 detto mese accompagnò una 
domanda presentatagli dal sig. Eusebio Fran- 
chino dicendo di raccomandarlo vivissima- 
mente alla commissione. 

Ol LL nei 
DECESSI del 2 ottobre in Torino. 
N. 13 


Dal 1 gennaio, totale N. 4324 


ni 


LTIME NOTIZIE. 


Mopena, 1 ottobre. — Il Messaggiere di Mo- 
dena annunzia con l’arrivo del duca in quella 
città, l’avere egli ottenuto. dall'imperatore il 
sti di tenente maresciallo. 

Borocna, 1 ottobre. — Ieri nelle ore pom. 
transitava da Bologna S. A. I. e R. il gran- 
duca di Toscana, restituendosi nei suoi do- 
minii, reduce dalla Lombardia. (G. Bol.) 

Roma, 28 settembre. — Il governo romano 
. ha guarentito il 6 0/0 sul capitale di 20 mi- 
lioni di scudé romani da impiegarsi nella strada 

da Ancona a Roma. 

Quanto alla strada che legherà la Toscana 
con ;Bologna ed il Lombardo-Veneto presto è 
per essere cominciata. Modena ha già nomi- 
nato il suo commissario; così la Toscana. Le 
ratifiche di Vienna sono arrivate, ‘ed il trat- 
tato conchiuso tra i suddetti governi sarà pub- 
blicato fra pochi giorni. » (Conserv. Costituz.) 

Livorno. — Con sentenza del consiglio di 
guerra austriaco del 27 settembre furono fu- 
cilati due individui, due condannati al carcere 
con ferri per anni 15 e altri due per anni 10, 
tutti rei di furto e d’omicidio. 

Firenze, 1 ottobre. — Leggesi nel Costitu- 
zionale : 

Con nostro sommo rincrescimento dobbia- 
mo annunziare che le elezioni comunali non 
riuscivano l’altro ieri in Firenze per mancanza 
dell’ intervento del numero legale degli elet- 
tori. Ne giova sperare che essi alla prossima 
convocazione vorranno far nobile ammenda 
della negligenza mostrata questa prima volta. 
Essi vorranno riparare col zelo individuale 
alle difficoltà. ognora crescenti: e sapranno 
superare quello stesso scoraggiamento, da cui 
pur troppo in questi tempi di passioni estre- 
me sì lasciano assalire anche i migliori cit- 
tadini. 

Firenze, 30 settembre. — La deputazione in- 
caricata di raccogliere le offerte onde inviare 
(un numero d’ operai alla grande Esposizione 
di Londra ha pubblicato nel Moritore d’oggi 
la nota delle somme raccolte fino a questo 
imomento, che ascendeva a lire 10,320 11. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Parigi, 1 ottobre. 
Sommario. — Scoraggiamenti. — Progetti nuovi. + Il sig. 
de Girardin. — Il signor Lamartine. — Processo sulle 


verghe d’oro. — Il sig. Faucher. — Il sig. Savalette. — 
Sequestro della Patrie, 


Si conferma la notizia dello scoraggiamento 
di quelli che volgevano in mente arditi pen- 
sieri. Questo scoraggiamento è la conseguenza 
dei colloquii di cui-vi tenni parola ieri l’altro. 

Pare che ora si pensi, non potere la nave 
navigare se non nelle acque parlamentari: 


vedrassi se si: possa contare sulla bonaceia, ed | 


allora si prenderà una risoluzione, 

— Si torna al pensiero di abrogare la legge 
del 31 maggio e; se è vero ciò che persone 
autorevoli mi narrano , si procederebbe in 
questa guisa, Un ministero, in cui la volontà 


w 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


col personalità «del ‘ presidente sarebbero 


rappresentate dal signor Abatucci, proporreb- 


be all'Assemblea la 'revota della legge. Il sig. 
Faucher dichiarerebbe che egli si ritira, ma 
nello stesso tempo, proclamando. che un. mi- 
nistro deve morire colla sua bandiera, scon- 
giurerebbe la maggioranza a seguire l'impulso 
del potere esecutivo. 

Si crede che questo piccolo properbio par- 
lamentario potrebbe avere un buon successo. 

D’ùn altro lato circola la voce di un riav- 
vicinamento fra, il signor Emilio Girardin e 
| Eliseo. Ma dicesi che anche egli il‘ signor 
Girardin domandi risolutamente Ja revoca della 
legge del 31 maggio per potere giustificarsi 
in faccia al paese della nuova evoluzione che 
farebbe. 

Col signor Girardin nella Presse ed il sig. 
Véron nel Constitutionnel si crederebbe di 
essere in misura di lottare di pubblicità col 
principe di Joinville , il quale non ha esso 
pure ‘che due giornali. ì 

L’Eliseo conta pure come ausiliario il Pays 
a cagione dell’invincibile antipatia del signor 
Lamartine per gli Orleans. Ma da questo lato 
potrebbè aversi una delusione. Il signor La- 
martine parla sovente d’un candidato miste- 
rioso, poetico ed inspirato , che converrebbe 
perfettamente alla Francia. E chi è questo ? 
Forse il signor Lamartine. stesso ! 


Il ministro dell’interno ha posto in mano 
della giustizia l’affare della lotteria delle ver- 
ghe d’oro, per una lettera colla quale il sig. 
Langlois direttore destituito metteva in causa 
il signor Clément Reyre segretario generale 
della prefettura di polizia. 

Tutti approvano la condotia del ministero 
nel non volere che 1’ integrità dei pubblici 
fanzionari; sia giammai collocata sotto i colpi 
del sospetto; ma se la decisione del signor 
Faucher non fa meraviglia ad alcuno, atteso 
la di lui onoratezza non rivocata in dubbio da 
verun partito, si persiste però nel credere che 
metterà in imbarazzo molti altri individui. 

Un altro incidente in questo affare delle ver- 
ghe, che sarà per cagionare gran pubblicità 
si è il processo che il signor Savalette intenta 
al signor Langlois. Il sig. Savalette pretende, 
che nello stesso momento in cui si era in» 
tesi a vendergli i 500,000 ultimi biglietti, 
contrariamente alle condizioni del contratto 
gli amministratori se ne eranò riserbato un nu- 
mero da vendersi alla spicciola in concorrenza 
dei suoi. — ; 

Tutto ciò, ve lo ripeto, preoccupa molto 
l'opinione, ed in mancanza di più gravi even 
ti, formava ieri l’oggetto di tutti i discorsi a 
Parigi. 

Più non si parla dell'estrazione della lotte- 
ria che doveva aver luogo quest’ oggi stesso, 
ma si continua a parlare della trasportazione 
in California di 5,000 emigrati, motivo per 
cui venne autorizzata la lotteria. 

Nella sua furia di sequestri, il fisco ha fatto 
sequestrare niente meno che la Patrie. Questo 
giornale è accusato di contravvenzione alla 
legge del 29 luglio 1849 che interdice la pub- 
blicazione di ‘ogni documento relativo ai pro- 
cessi politici. Il bello è che la Patrie ha pub- 
blicato un documento concernente il complotto 
tedesco. statogli. comunicato dal prefetto di 
polizia. 


Con decreto in data del primo ottobre , il 
signor Buffet ha ripreso il portafoglio del 
ministero di agricoltura e commercio, il quale 
era stato provvisoriamente affidato al signor 
Leone Faucher ministro dell’interno. 


Ci manca stamane una parte dei giornali di 
Alemagna ; abbiamo però ricevuto per la prima 
volta il giornale la Presse di Vienna che. riap- 
pare dopo quasi un anno di silenzio. La Presse 
era il giornale che contava il ‘maggior nu- 
mero d’abbonati in Austria; il direttore , si- 
gnor Zang, è persona versatissima nella scienza 
economica, e nella situazione fatta alla stampa 
di Vienna dai rescritti del 20 agosto, è na- 
turale che la politica ha dovuto cedere in- 
tieramente il campo alla scienza. 


: FrancorortE; 29 settembre. Non sembra che 
la questione danese, o per meglio. dire la 
questione dei ducati sia alla vigilia di un 
accomodamento. La Russia, che vuole l’inte- 
grità della monarchia danese con tutte le sue 
dipendenze, è nell’intenzione, nel caso che le 
pretese degli Augustenburg fossero mantenute 
a detrimento di questa integrità, di far va- 
lere dei diritti sulla parte dell’Holstein, detta 
Holstein-Gottorp. Egli è vero che sarebbe 
difficile, diremmo quasi impossibile, di fare og- 
gidì valere cotali diritti in un ‘modo legale, 
ma'la volontà della Russia, una volta espressa, 
trarrebbe seco inevitabilmente nuove compli- 
cationi, e fors’anche ruove . catastrofi.‘ Ora 
questa ‘volontà puossi considerare coma e 
spressa. 


Il sig. de Berg, generale di fanteria russo 
e aiutante di campo generale dell’imperatore 
si trova qui da due giorni. Egli è più ini- 
ziato di qualunque altro ‘ai progetti dell’im- 
peratore di Russia, e in questi ultimi tempi 
è stato parecchie volte incaricato di missioni 
importanti e confidenziali. Senza poter nulla 
dire di certo sullo scopo della sua venuta noi 
possiamo constatare di aver sentito dire che 





sia per prender parte ai negoziati attualmente 
in corso sugli’ affari dell’Alemagna. ; 
(Gior. di Francoforte). 

— Nell’Annower dura tuttora la crisi mi- 
nisteriale, e si designa come successore del 
ministero demissionario il signor Bothmer e 
consorti , i quali considerano la costituzione 
come non avente una base legale... (Patrie). 

— Secondo la Z. Z. C. il conte e la con- 
tessa di Chambord sono ritornati in com- 
pagnia di S. A. sE Hoc-und-Deutschmeister 
lParciduca Massimiliano, zio di quest! ultima , 
da Ebenzweier nell’Austria superiore, Si trat- 


terranno qui due igiorni , partiranno poì di- |: 


rettamente per Frohsdorf, dove l’ arrivo ‘ del 
conte viene atteso da parecchi dei principali 
legittimisti. i 

Spagna. — Ecco. la risposta fattà dal ministro 
delle finanze di Spagna al memoriale della 
commissione dei portatori di buoni spagnuo-. 
li, per la conversione dei buoni: « La legge 
del 1 agosto scorso avendo decisi tutti i punti 
che si riferiscono al regolamento del debito 
ed alla specie di ogni credito, è superfluo 
l’entrare in nuove discussioni su questo pun- 
to; quando l’ unica cosa che rimane a farsi 
dal governo è di porre in esecuzione la sur- 
riferita legge. » (Globe.) 


Incuunterra. — Sappiamo \da buona fonte 
che il governo non'ha nullamente l’idea di 
mandare per ‘ora nuovi rinforzi al Capo di 
Buona Speranza. (Sun.) 


Borsa ni Parici del 1 (ottobre. — Il 5 0/0 
diminuì di 50 cent. terminando a 94, 80, ed 
il 3 0j0 di 15 a 55, 90. A contanti, rispetto 
agli ultimi corsi di ieri, il 5 0/0 calò di 35 
cent. a 94, 95, ed il 3 0/0 di 10 cent a 55. 
Il 4 00 ticomparve a _72, 50. 

Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese (ec. R.) 
calò di 80 cent. a 79, 50, per rimanere a 
79, 60. Il nuovo prestito a 870 non ha va- 
riato. n 


S. NICCOLINI gerente. 


Asfalto Naturale 


I. GIAGOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de- Trawers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia , notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara isce per 
anni! dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e! s'indurisce al pari de 
sasso, 


Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta- 


bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


DA VENDERE 


CASINO sulle finî di questa capitale, re- 
gione Valtorta , sulla sinistra della strada 
di Nizza, presso laicascina Bassegnana. — 
Recapito al giardiniere. 1 

ei 

Un Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 
anni di pubblico esercizio in detta scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la. ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio. 


RETTA SIA 


| Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 17. | 


STORIA NATURALE 


DEGLI ANIMALI 


ESPOSTA 


IN LEZIONI ELEMENTARI 
OPERA POSTUMA 


di GIUSEPPE GENE 
18541 -2 Vol. in-8 fr, 412. 


Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sotto Portici di Po 
trovasi vendibile 


"IL RITRATTO. 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo In. 2, SO. 


Torino, Cueini POMBA e COMP: Editori. 


NOZIONI ELEMENTARI 


FORTIFICAZIONE 
TATTICA E STRATEGIA 


ovvero * 


MANUALE 


di quanto è necessario a sapersi 


da: chiunque prenda a trattare le Armi 
compilato 


da IGNAZIO FRIGERIO 
già Capitano nel 20 reggimento di fanteria. 
Edizione corredata di 92 figure 
in 29 tavole incise in rame. 


Un Volume Ln. 4, 50. 


Stabilimento Sanitario 


| per gli affetti 
d’alienazione mentale. - 

La già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 
na a kilometri sei da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alleè persone che già cominciarono ad 
approfittarne. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 
macia Grosso , ove se ne rimette il pro- 
gramma. 


Tipografia FAWAILE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storico-Statistico 
pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Alloscopo di poter raccogliere buon sumero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, attinti per la maggior parle da 
fonti autentiche ed ufficiali; questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie. 


7 


sta non 


DALL’ 
Anno 1815 all’Anno 1850 
PER pi: 


LUIGI CARLO TARIN, 
VOLUME IH. — LIBRI II. 


dalla Partenza del Papa da Roma 
3 sino i 
allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comj 
Editori-Librai in Torino incaricati dell 
smercio tanto per l'interno come per Ve. 

È 


stero. 
PREZZO L. 6. 


GLI ULTIMI 


R:VOLGIMENTE ITALIANI 
MEMORIE STORICHE © 
DI PF. A. GUALTERIO. 

i Volumi 3, L. 29: A 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e pressi 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, 
Luigi Conterno a Toro, ed in Novara pre 
Enrico Crotti. 


Mi.lle RRACHIEIL accompagnée pi 
des Artistes du Théatre francais et de l’Odéo 
ouvrira ce Théatre humdi 6 octobre 18514 
une ‘.re représentation de IPPHINEERE 


tragédie en cinq:actes. en vers de. Rao 


Mi.lle RACHEL, remplira le r6 
de Pakone — M.lle REBECCA FELIX So 
ciétaire au Thédtre Francais, celui d’Aricie 
M.r RAPHAEL FELIX, ccelui d'Hyroure 3 
DISTRIBUTION ; 

MM.rs Chotel 
RAPHAEL FELIX 
Gauthier 1 
Poulain'. 
MM .es RACHEL © 
REBECCA FELIX | 
[none Avenel : 
Iswene . . . . Palmyre 3 E 
On commengera par Le Mari de la 


Veuve, comédie en un acte et en pro 
de M.r Arexannre Dumas. Gi 
Mr de Vert-PRÈ MM.rs Chotel 
Liox Thiron 
M.me de Vens-ert . . MM.mes Jou 
PAULINE Palmyre 
-. HeibnE. : Avenel 
* PRIX. — Billets d’entrée L. 3.— Ch 
fermées L. 3. — Galerie L. 2. i 
LOGES. — Premier étage L. 20. — Second 
étage L. 25. — Troisième étage \L: 18. — Qua 
triéme étage L. 12. — Cinquième ‘étage L. 8 
On commencera dà 8 heures précises. | 
Pour fixer les loges s adresser au Bureat 
du Théétre Carignan; où seront aussi en vente 
les livres des pièces dans lesquelles jouerà 
M.lle RACHEL (au priv de L. 1, 50). 
Le Directeur de la Troupe 
RapHaeL FELIX. 


Toésée 
HyPoLITE 
TuÉRAMÈNE 
PanoPE 

: Pubpre 
ARIGIE 


Ti 


Teatri di questa sera. i 
CARIGNANO.—Opera nuova: Lorisa Miller: 
versi e musica del M. Verdi. — Ballo /Warr:eiso 
SUTERA: — La drammatica compagnia Bassi. 
Preda recita: Un csperimento.sull'Idrofobia. 
droni: con.farsa. pal 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: La Donna e la Patria. 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 4 ottobre. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819:5.0/0 god. 1 aprile L. 
1831» 1 luglio» 
1848.» » 1selt. » 
1849 » 4 luglio »|79:25 50 60 
40. 35025 


79 


1851 » 
1834 Obbl. 
1849 » 1.8.bre » 
1850 di 1 agosto » 
18445 0)0Sard, 1 laglio » 
FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. 1 luglio 


» 1 giugno» 
1 luglio ” 


870 


» Banca diSayora. 
Città di(4 0jOoltre V’int .d. 
Torino(5 50 0401 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant,)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr;fisso 31 dic, 
Via ferr.di Savigl.Aluglio 
Mol. presso Gall. { giugno 


400 


Rer tre mesi. 
1253 1j2 


Per brevr scadenze. 
254 
21 1j4 
4 p. 010 
100 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova scordo . . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma 

Torino sconto . . 


99 45 


25 22 25 10 


1} 
85 


100 10 


4 p. 010 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


nella 
mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 
Vendita 


20 {.09 
28 | 76 
79 | 60 
35 | 20 
35 | 08 


Compra 
ORO | 


Doppia da 20 Tare 

— di Savoia 

di Genova 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000 L. |{ ‘75 p.0100 


I i; | 
delle altre fner le Merci) 
Provincie | distinte © 


di Piemonte 
proprio + 


GREGGIE 


2412564 (63 50) 
25/26/62 75/62 50) 
96/27/62. 50/62 
27/28/62 (61 
28/3061. [60 
30132] > 

32/36) 

36/40 

20/22 

292/24 

24126 

26128 

28/30 

30}32 

32/96 

3640 


Corsi di Genova, 3 ollobre. 
50 +0. + 1848 41 marzo.e 1 sett 
1850 1 genn. e 1 lug. (79,172 

4°[, Obb). 1834 1 genn. e 4 lug. 

a 18491 aprile @1 ott. 

» 1851 l'agosto e 4 febbi 
50 «+. Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . 
Sconto per Genova e Torino 


Tipografia FeRnERO E FRANCO, Conirada ‘dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli Angeli. 
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CIAZIONE, 
22, = Tre mesiL. 42, — Un mesa 
= Sei mesi L. 24. — Tre mesi L,43, 
î0. —- Un anno L. 50. — Semestre 
& E. 7, franco ai confini. — Un sol fl 
posta alla Direzione del Giornale Tr 
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Le lettere, ece., debbono indirizzarsi franche alla Direzione deli Opiasoni 
Non si darà corso alle letiere non affrancate. 





7 istitaiti. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
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1 signori Associati , il cu abbonamento è scd- 
uuto con tutto il 30 dello scorso mese, sono pregati 


lerruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
rovvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
Pezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 
uffrancata. } 
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LA CHIESA DLL PAPA 
PRIMA E DOPO LA RIFORMA 


III. 


Îl concilio di Trento doveva risolvere questo 
dilemma: o salvare l'unità della chiesa di Cristo 
sacrificando gl’ interessi della chiesa del papa; 0 
salvare gl’ interessi della chiesa del papa col sa- 
crificare |’ unità della chiesa di Cristo. La corte 
di Roma non istette in dubbio , e le prime ope- 
razioni del concilio. manifestarono il partito che 
ella aveva preso, quello cioè di sacrificare l’unità 
della chiesa , col frapporre tra il papa e i dissi- 
denti, una barriera perpetua di separazione per 
indi occuparsi a conservare la pienezza dell’ au- 
torità papale sopra quelli che ancora le rimane- 
vano fedeli. Consideralo sotto il punto di vista 
cristiano ed evangelico, questo procedere era 
irreligioso, contrario alla cristiana carità, e, come 
dicono i preti , all’ onore di Dio e alla santa sua 
chiesa; era, per usare un’ altra loro espressione. 
un lacerare la veste inconsatile di Cristo. Ma ve- 
duto dal lato politico e secondo un interesse 
meramente umano, fu un colpo sapientemente 
pensalo e con non abbastanza ammirabile de- 
f  strezza condotio a buon fine. Imperocchè ricon- 
durre i refrattari al punto da cui si erano dipar- 
titi, era impossibile ;, e se lo stesso Lutero lo 
avesse voluto, la sua sinderesi sarebbe tornata 
f  infruttuosa, perchè nè lui nè altri era capace di 
arrestare il movimento degli spiriti dopo che a- 
veva ricevuta una spiuta tauto vigorosa. Ed ac- 
costarsi a loro percorrendo di un salto il gran 
tratto di via sopra cui si erano allontanati, esi- 
N seva troppo duri sacrifizi, e ia corte di Roma a- 
[N vrebbe dovuto rientrare in tale una modesta vita 
a che già da lungo tempo non era più avvezza, 
Quindi il meglio da farsi era di ripudiare i ri- 
belli, di rescinderli dal proprio seno , e di non 
oecuparsi fuorchè della propria conservazione e 
dei proprii vantaggi. 

Infatti nel concilio di Trento, dopo le prime 
sessioni , la lotta dogmatica coi dissidenti divenne 
im eggetto meramente :secondario e di sola ap- 
parenza ; e la parte principale del conflitto fu tra 
TN icattolici medesimi. Imperocché i-vescovi desi- 
i deravano di ricuperare almeno una parte dell’ 
antica autorità che il papa aveva foro usurpata , 
î governi si sentivano bramosi di emanciparsi dal 
duro giogo che il pontificato aveva loro imposto 
durante il medio evo, j popoli sentivano il biso- 
gno di essere sgravati dal peso che i privilegi e 
le immunità degli eccles'astici e 1’ eccessivo loro 
numero faceva calcare sopra di loro, e gli uo- 
mini pii anelavano a purgsre la chiesa da unain- 
finità di vizi e di abusi che fruttavano invero 
alla corte di Roma, ma che nel resto erano di- 
ventati abbominevoli e solievavano da pertulto 
grida di scandalo, di rimprovero e d’ indigna- 
zione. 

Contro tante esigenze la corte di Roma seppe 
navigare con prudenza e con quella raffinata scal- 
tritudine in cui era diventata maestra : cedetle 
sopra alcune cose, schivò le diflicoltà col girarvi 
DÌ destramente d? intorno in alcune altre, fece va- 
Si lere la sua importanza, seppe rendere necessaria 
la sua grandezza e il suo splendore , si servì di 
un linguaggio artifizioso e spesse volte equivoco, 
non curò le proteste dei. principi, supponendo 
accortamente che a tempo e luogo le differenze 
4 si sarebbero appianate con qualche parziale con- 
cessione, stette sorda alle declamazioni di/oratori, 
i siureconsulti e teologi , sopportò la derisione dei 
o popoli , e dopo diciotto anni di fatiche , d'indu- 
strie, di raggiri, di destreggiamenti, maneggiati 
LO da cinque pontefici, da sette cardinali legati e da 
i un gran numero di altri personaggi distinti per 
la loro accortezza: politica , la corte di Roma 
uscì da quel concilio assai più fortunata di quello 
che si sarebbe mai aspettato nel principio , ed 
ebbe a plaudirsi nel vedere che la sua autorità, 
fallita intieramente fra i prolestanti, si era tanto 
più accresciuta e assodata tra i cattolici 3 onde 
il Sarpi ebbe a notare che quel concilio +» desi- 
» derato e procurato dagli uomini pii per riunire 
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» la chiesa, che cominciava a dividersi, ha così 
» stabilito lo scisma e. ostinate le parti , che ha 
» fatto le discordie irreconciliabili ; e maneggiato 
» dai principi per riforma dell’oridine  ecelesia- 
» stico, ha causato la maggior deformazione che 
» sia mai stata da che vive il nome cristiano; e 
» dalli vescovi sperato pec riacquistar l'autorità 
» episcopale, passata in gran parle nel solo pon- 
» tefice romano, l’ha fatta foro perdere tutta in- 
» tieramente, riducendoli a maggior servitù. Nel 
» contrario temuto e sfuggito dalla corte di Roma, 
» come efficace mezzo per moderarne l’esorbi- 
» tante potenza , da piccioli principii pervenuta 
» con.varii progressi ad un eccesso illimitato , 
glie’ ha talmente stabilita «e confermata sopra 
» la parte restatagli soggetta , che non fa mai 

» tanta nè così ben radicata. » i 

Infatti se i precedenti concili convocati per 
decidere controversie di fede non riuscirono su-| 
bito a far tacere i controversisti , ottennero per | 
lo meno di calmarli, e col tempo di ricondurli | 
tutti all’unità : ma il concilio di Trento fu il solo | 
che abbia avuto per risultamento di rendere la 
dissidenza perpetua , ppunto perchè l'interesse 
romano, che predominava quella sinodo, non po-| 
teva evadere da questa necessità. Come è vero! 
altresì che molte cose le quali passavano da prima; 
come abusi evidenti nel sistema disciplinare della 
chiesa, si trovarono in certo qual modo coone- 
state dalle disposizioni del concilio ‘f'ridentino. | 
Un grade cangiamento successe pure nell’ isti- 
tuzione dei vescovi e nella loro autorità , î quali 
se da prima erano pastori indipendenti, e non ad 
altri soggetti fuorchè ai canoni universali della 
chiesa, si trovarono poscia, e senza nemmanco 
avvedersene, spogliati di ogni autorità propria e 
trasformati in altrettanti commissari della Santa 
Sede. 

Con tutto questo tion si puo negare che il con- 
cilio di Trento non abbia prodotto qualche bene. 
Molti abusi farono sradicati , molti altri furono 
moderati, varie buone istituzioni furono intto- 
dotte, e il concilio stabilì non pochi sani precetti 
sul buono e ben regolato vivere degli ecclesia- 
stici, suli? insegnamento , sulla predicazione, sulle 
devozioni ed il culto e su altri argomenti, i quali 
non ebbero! altra disgrazia tranne quella di essere 
stati troppo facilmente dimenticati. 

Anche la Corte di Roma divenne a poco a 
poco assai meno scandalosa e si cercò di vivere 
si non caste, saltem caute: il nipotismo nou fu 
distrutto, ma.i Caraffa, furono gli ultimi che no- 
dvissero ambizioni da principe sovrano, e che 
aspirassero ad imitare i Cibo, i Borgia, i Me- 
dici, i Farnese: gli altri si accontentarono di ti- 
toli e ricchezze. Ma a questa progressiva mode- 
razione dei pontefici contribuì non tauto il con- 
cilio di Trento, quanto la scemata loro influenza 
politica, la di altrettanio cresciuta potenza dei | 
principi, le diminuite ricchezze della corte di 
Roma, e la posizione secondaria che come po- 
tenza politica dovettero prendere i papi in Italia. 

Il concilio di Trento concretò, assodò e diede 
un nuovo impulso alla chiesa del papa; ma fu 
come l’effetto dei tonici, i quali infondono uno 
spirito, un vigore momentaneo, per indi lasciare 
in uno spossamento peggiore di prima. 

Fino al concilio di Trento i elemento vitale 
della chiesa del papa fu il progresso; ella sog- 
giacque a vicissitudini diverse, più volte si ‘cor- | 
ruppe, più volte decadde: ma siccome il suo mo- 
vimento era unissono con quello della società e 
co’ di lei pensieri e bisogni ; così ella sempre ri- 
sorse e sempre si trovò a livello della società 
medesima; di cui più d’una volta fu ? indirizza- 
trice, 

Ma col concilio di Trento ella si prefisse un 
circolo d’immobilità da cui non doveva più | 
uscire, quindi s°interdisse ogni successivo pro- | 
gresso e sviluppo , ogni transazione coi tempiav- 
venire, e si preparava per conseguenza il pribci- 
pio della sua morte. 

Poichè la chiesa di Roma aveva risoluto ‘di 
romperla definitivamente coi protestanti e di se- 
pararsi affatto da loro, sarebbe stato un bene se 
si fossero eziandio troncate le polemiche, e che 
con un'iraltato ciascuna de'le due parti si fosse 
attenuta all’uli possidetis; ma sgraziatamente la 
chiesa del papa si era creata una milizia di re- 
cente istituzione , ed a cui erano vita lo spirito 
d’invasione , } attività e l’iatrigo. Questi furono 
i gesuiti. 

Ciascuna istituzione porta il carattere del suo 
secolo : i Benedettini, sorti col nascere delle mo- 
narchie feudali, ebbero una costituzione simi- 
gliante: non repubblica, nè monarchia, ma nep- 
pure assolutismo. Ma prettamente democratici fu- 
rono i Mendicanti, e segnatamente i Francescani, | 












‘eta stato forza, discendere. Questa fu ‘appunto 


i quali trassero l’ofigine frammezzo alla potenza 
dèi comuni. Al? incontro quando comparvero i 
Gesuiti, Carlo V distraggeva tutte le libertà del- 
Europa e minacciava la monarchia universale, 
quindi anche il nuovo ordine fratesco portava 
scolpito questo carattere medesimo. Ma la mo- 
narchia universale dei papi fu possibile finchè 
farono sostenuti dai popoli e che la potenza re- 
gia fu debole ed in conflitto colla potenza feudale. 
Ma dopo che questa si fortificò, dopo che i papi, 
vitiratisi dai popoli, si trovarono in bisogno di 
lei, tutte le prospettive future erano piuttosto di 
decadenza, ed era ‘una. contraddizione di prin- 
cipii lo sperare di poter risalire all’altezza da cui 


l'illusione dei gesuiti, i quali con usa foga ed 
un'imprudenza che non si può lodare, non solo 
mantennero viva ed ardente una polemica che 
era bene di spegnere, ma dalla polemica scritta 
passarono alla polemica armata, soffiarono ovun- 
que la guerra, ne cagionarono di assai disastrose, 
e più di una volta furono loro medesimi vittima 
del proprio umore facinoroso, essendo stati più 
di venti fiate banditi quando dall'uno, quando 
dall'altro pacse, senza dire dei molti di loro che 
per brutti misfatti perirono ignominiosamente 
sul patibolo. 

Le polemiche scritte tornarono ‘a tutto svan- 
taggio della corte di Roma, la quale è sicura di 
perdere ogni qualvolta abbia l’imprudenza di 
trascinare la sua autorità sul campo della pub- 
blica discussione. Nè più favorevoli sortirono per 
lei le guerre religiose, ognuna delle quali finì con 
detrimento morale del papato. 

Oltre di ciò i gesuiti la trascinareno in una 
infinità di disgustose faccende, principalmente in, 
Francia, ove la morale rilassata dei gesuiti e le 
scandalose loro guerre teologiche che passarono 
talvolta ad eccessi violenti, procacciarono discre- 
dito alla religione, e prepararono quella filosofia 
leggiera e motteggiatrice, di cui ebbero poi tanto 
a dolersi i gesuiti medesimi che ne furono i primi 
iniziatori. 

Quasi contemporanei alla riforma di Lutero 
vi furono due altri grandi avvenimenti che do- 
vevano cangiar faceia al movimento sociale ed 
intellettuale del mondo: e farono l’invenzione 
della stampa e la scoperta dell’ America e del 
Capo di Buona speranza. 

La scoperta di una via di comunicazione ma- 
rittima fra l'Europa fe le Indie e di un nuovo 
mondo ricco di tesori destò in Europa lo spirito 
delle grandi speculazioni mercantili e la potenza 
marittima di molti stati. creò nuove ricchezze, 
nuovi bisogni , nuove invenzioni, aguzzò gl’in- 
gegni, diede al commereio una grande impor- 
tanza nella politica, diede al ceto medio, il solo che 
si occupasse di commercio , una attività ed una 
influenza da prima non. conosciuta, provocò la 
decadenza della nobiltà feudale, accrebbe la 
forza del regio potere, migliorò l’amministra- 
zione degli stati e fondò l'equilibrio europeo. A 
questo gran movimenio la chiesa del papa, che 
nei secoli medii era alla testa di tutti i movi- 
menti sociali, si tenne estranea ; e chiusa dentro 
il suo circolo , rimase stazionaria, intanto che 
tutti gli altri correvano rapidamente avanti. 

Di conserva a questo processo di. crescente 
benessere materiale marciò il processo intellet- 
tuale. Ne’ primordi la chiesa del papa fa ben 
lungi dal temere od avversare l'invenzione della 
stampa e i suoi effetti, che anzi li favorì, e prima 
della riforma non vi era paese in Europa ove sì 
parlasse e si scrivesse con maggiore liberià che 
in Italia. Erain Italia ove scrivevano i Macchia- 
velli, i Guicciardini, gli Ariosto, i Platina, i 
Pomponaccio, i @remonini , i 'Felesio , i Patrizi, 
i Pico e cento altri; ma dopo che i papi videro 
la stampa adoperata contrò di loro, ne ebbero 
paura, e l’avrebbero anvichilata se avessero po- 
tuto ; in mancanza di meglio si\ raccomandarono 
alla inquisizione e all’ indice de’ libri proibiti. 
Quindi s'impegnò una lotta fra la chiesa del 
papa e il progresso dell’umana intelligenza, che, 
com’era da aspettarsi, non poteva mai essere a 
vantaggio della prima. 

A misura che il potere sfuggiva loro di mano, 
nasceva in loro il desiderio di rattenerlo , ed 
eziandio di ricuperare quanto avevano perduto; 
ma i metodi a cui si appigliarono furono così 
disadatti, che partorirono effetti contrari. Pio V, 
che era stato inquisitore, portò la stessa ferocia 
snl trono : i roghi gli parevano il miglior mezzo 
per convertire ed avrebbe sterminato una metà 
del genere umano, se fosse stato in sua balia ; 
dalla inquisizione passò alla bolla Zn coena Do- 
mini, e diceva apertamente che voleva umiliare 
i principi; ma invece non incontrò che delle 
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animadversioni e ‘dell’ opposizione. I suoi suc- 


cessori insisteltero più o meno. vigorosamente 
sullo stesso punto, finchè Paolo V., con un tenta- 
tivo fuori di luogo ; finì di dare l’altimo crollo 
alla potenza papale. 

Il senato veneto aveva richiamato in vigore 
alcune vecchie leggi per impedire i muovi acquisti 
agli ecclesiastici che ne possedevano già di troppo; 
e in pari tempo il consiglio dei Dieci aveva fatto 
imprigionare un cangnico per oltraggi all’ onore 
‘di una signora, e un abate accusato di molti omi- 
cidii. e fin anche di paricidio. Il papa pretese che 
fosse violata 1° immunità ecclesiastica, e chiese ri- 
parazione ; la repubblica si ostinò a difendere i 
suoi diritti, e il papa fulminò contro di lei l' in- 
terdetto. Ma Quest’. arma era spuutata giù” da 
lungo tempo, e questo tentativo finì di spezzarla. 
L° interdetto fu deriso ; tuita | Europa prese 
causa perla repubblica che visse scomunicata per 
più di un anno: durante il qual tempo s° intavolò 
una calorosa polemica fra papalisti e non papalisti 
e fu fatto di bel nuovo un processo all’ autorita 
del papa che ne uscì prostrata, sconfitta, e condan- 
nata a ritrattarsi e a fare pubblica emenda. È 
diciamo così, perchè l’esito di quella famosa con- 
troversia, fa che Venezia non volle cedere né 
punto ne. poco, non volle acconsentire neppure 
ad una concessione apparente, ricusò ogni assolu- 
zione dalla scomunica dicendo che non ne aveva 
bisogno, onde il papa fu costretto a ritirare il suo 
monitorio ed ebbe di più la mortificazione di ve- 
dere i gesuiti banditi da Venezia per avere vo- 
luto patrocinare i suoi interessi : non raccoman- 
dazioni, non istanze, non preghiere valsero a far 
piegare il senato, il quale si mostrò inesorabile , 
e il bando contro i gesuiti non fu rivocato se non 
cinquant’ anni dopo. 

L’ interdetto di Venezia ebbe funestissime con- 
sepuenze per la corte di Roma , perchè Ja pole- 
mica suscitata in quell’occasione aveva messo in 
chiaro quali fossero le vere correlazioni fra il sa- 
cerdozio e l’ impero e sopra quali deboli fonda - 
menti fosse piantata quell’autorità che i papi di- 
cevano avere ricevuta da Dio. D' allora in poi 
quell’autorità fu attaccata ia più punti e andò ia 
continuo deperimento. 

Uno degli inconvenieuti a cui il concilio di 
"Prento espose la chiesa del papa fu appunto che 
per volere assodare l’autorità, smossa dai prote- 
stanti, si pretese di dichiararla infallibile ed im- 
mutabile onde le furono tolti i mezzi di ogai jul- 
teriore difesa. Per potere sussistere come tale, 
ella aveva bisogno di essere ricevuta ad occhi 
chiusi e non mai contestata. 

Forse fu questo Ì° intendimento della Corte di 
Roma, ma le sue speranze furono deluse; e dal 
momento che quell’autorità veniva attaccata, elia 
non potendo più nè modificarsi nè transigere, era 
necessariamente costretta a difendersi con dei 
paradossi che la esponevafio a nuovi attacchi e 
finivano col renderla ridicola. 

Intanto procedendo le cose a mano a mano, il 
mendo era giunto alla metà del secolo passato , 
ma la chiesa del papa si trevava ancora al posto ia 
cui aveva lasciata il concilio di Trento. Tranne 
la sua decadenza che ogni giorno si mostrava 
sempre più sensibile, ella aveva mutato in 
niente, intanto che tutto era nuovo intoruo di lei. 
Ella aveva saputo nemmance profittare del prin- 
cipio di tolleranza adoltata oramai da tutti i go- 
verni; all'incontro, acciecata dalla stazionaria sua 
ignoranza, ne faceva uu? accusa di eresia a Giu- 
seppe II, senza avvedersi che in forza di quel 
principio medesimo migliorava di assai la condi- 
zione de' cattolici in Prussia e nella Svezia. Ella 
voleva tolleranza per sè negli stati protestanti, 
ma non pativa che la telleranza medesima verso 
i protestanti fosse ammessa negli stati cattolici, 
con che ella confessava che o la sua religione nou 
era vera, 0 che le mancavano le ragioni per di- 
mostrarla tale. 

I gesuiti le resero ancora un cattivo servigio ; 
dopo di avere trascinata la corte di Roma in 
tutte le loro querele coi giansenisti, con Porto 
Reale, coi domenicani e nell’intralciato affare 
delle missioni alla China, dopo di averla com- 
promessa e screditata più di una volta, ne posero 
quasi a ripentaglio l’esistenza, allorchè la interes- 
sarono nella loro causa quando tutta l’ Europa si 
sollevò contro di loro, e che furono banditi suc- 
cessivamente dal Portogallo, dalla Spagna, dalla 
Francia e da Napoli. Se la chiesa del papa 
avesse conosciuto meglio i suoi interessi o se 
le fosse stato possibile di conoscerli, avrebbe do- 
vuto abolire l’ordine gesuitico prima ancora di 
esservi costretta. 

Imperocchè si doveva avere riconosciuto, da 
lungo tempo che l’ utilità, la quale i gesuti rie- 
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-he in ‘altri paesi ha ta- i 





nor Léon Faucher ha pro- 
s: un membro ha fatto no- 
x Faucher avea corretto e 
chiosa il suo ‘articolo : «Ha 
, ha esclamato allora il sig. 
lo sfido a spiegarlo; giac- 
è inesplicabile. » 
‘onato della lotteria delle 
discorsi incominciavano già 
A uno di essi ha fatto no- 
ia stava già occupandosi di 
sì doveva lasciare per ora 
di essa perchè ne. distri- 
namezzo alle tenebre. 
mor Chapot avrebbe voluto 
ervizi speciali si. fanno ve- 
ito a Parigi i prefetti; non 
in grado di rispondere a 
a, è rimandata di diritto al 
Parigi ‘ha fatto ammonire 
ver le tendenze ultramonta- 
Inivers. Il signor. Veuillot 
che in caso di persistenza 
cominciato a percorrere, il 
rebbe a illuminare. i fedeli 
, e a ripudiare in nome di 
ace e di libertà qualunque 
dottrine che non tendono 
dei popoli. La. parte. cat- IRA 
Veuillot è irritatissima per 
ione. del ‘prelato; e monsi- 
| per un giacobino nè più 
re Luigi XVIII. 
una viva sensazione l’uscita 
astra armata, chiamata alle- 
go. Nelle condizioni attuali 
ha forse altra città ca- 
iffidare se stessa alla vigi- 
nazionale. La conclusione 
yvenimento, il quale è stato 
che risponde a capello a 
nistre, ridonda del tutto in 
giovane monarchia costi- 












































rticolarità sulla situazione 
lata e di Montevideo , che 
» grande. interesse’ perchè 
:hi, sebbene non siano che 
‘uanto già vi dissi. 

os Ayres aveano preteso che. 
n avrebbe osato marciare 
’ndimeno dopo essersi assi- 
, lo ha varcato con 9 mila 
si contro Oribe, che vuol 
e una battaglia campale 
riore a un di presso della 
i sulla sua armata di Mon- 
rebbe posto in mezzo tra 
Montevideo e le forze di 


) l’armata del Brasile forte, 
e soStenuta da numerosa 
lata dal gen. conte Coxias, 
ubblica orientale per Santa 
pra Montevideo; di modo 
lante composto di contin- 
di Corrientes con rifugiati 
chiuso tra il Rio. della 
Santa Lucia. 
uo passaggio, hanno diser- 
| colpo ferire 150 uomini, 
‘rvazione e comandati da 
‘ le file di Urquiza. Eccovi 
(Oribe. Le forze sono di- 
igli ha 4 mila uomini in- 
‘e 500 al campo di San 
in persona, A venti leghe 
uiza ha valicato il Rio 


o il brigadiere Canavaro 
1y, ciascheduno! alla testa 
ino di 2000 noinini, hanno 
ne sul Rie Negro in modo 
\ille qualora se ne formas- 
Irquiza. 

ose non esito a dire che 
a vapore sarà per recarci 
uzione o consumata o im- 


‘di Oribe, 





l' 
| Torino, 5 ottobre. 


(NTABILITA” 


30 noi ragionammo della 
rare l’attenzione del go- 
lita generale, e di pre- 
a opinione contro il fu- i 





\ it N i prio vicine gm va coma aa VCI CIEMIUITIE 3 SUDO LATTE 
Venezia aveva pure la sua lira, che sì divideva | prove espressive della benevolenza ed amorevo- 
120 marchetti o soldi, ed il marchetto in 1,2 de- ; Jezza con cui sua maestà imperiale considera il 
nÌ, e che va in uso in tutte le province apparte- suo costituzionale vicino ed una tale  dimostrazio- 
ti a quell’antica repubblica. Nel lungo corso di | ne, nelle circostanze attuali, non può riguardarsi 
4 secoli che questa ha esistito, non si è mai stabi- Î se non come un manifesto esempio. del cattivo gu- 


‘un sistema uniforme di monete, le quali subi- | sto dell'Austria. ll Piemonte è perfettamente tran- 

























parecchie variazioni prodotte dall'influenza | quillo; e, a meno che l’empia condotta del deva- 
‘commercio estesissimo coll'Oriente, coi porti e‘ statore Attila /lagelum Dei sia imitata dal gover- 


perdervi con un tale trattati) i lelimveterate pretese 
del papa sono incompatibili colla libertà ed egua- 
ghianza dei diritti stabilita: da un regime costitu- 
zionale. 

A proposito di eguaglianza di diritti, non devo 
omettere di accennare chei protestanti piemontesi 
han già fatto alcuni passi. onde ottenere il sodi- 
mento del culto pubblico in questa città, a termini 
della costituzione, Questi protestanti, usualmente 





ua UOlmanssiUno ur purnantuza Uggi na Le- 
nuto. seduta; ‘erano 22 i presenti. Il signor 
Daru ha letto una relazione sullo. stato di 
Parigi; tutto vi sembra calmo; ciò nullameno 
sono denunziate alla questura alcune agitazio- 
ni nel Sobborgo S. Antonio. Nei dipartimenti 
sono Stati sequestri di armi e di munizioni 
provenienti dall’estero. 

Il signor Didier. ha vivamente attaccato il 


lora'contuso la centralità con la contabilità, 
reputandosi questa non altro che strumento 
onde Valtra si esercita. Ci fu allora assai 
facile dimostrare come un buon sistema di 
contabilità sia affatto estraneo alla concen= 
trazione amministraliva, e rigorosamente 
necessario al buon andamento della cosa pub- 
blica. 














TOMASI IONI 
numero sonosi radunate le 


‘i più eminenti ingegni, cos 
blico che nella prima meti 
ottobre avrà luogo questa : 
tica ‘esposizione, la quale « 
il maggio del 1852. Gli oge 
detto. termine verranno. di? 
‘mitati succursali femminil: 
meriti della propria emigr: 

| parziali a forma di lotteria 

S'invitano pertanto gli al 
tanti che si sono propesti 
qualche loro opera ad uc 
sollecitare la esecuzione , 
ritardata la comparsa a 1 
questa nuova specie di fes 

La spedizione degli oggi 
dall'estero va fatta alla cas 
rino, che ognora si prestò 
ogni maniera a pro degli e 

Si pregano i signori. gio: 
maggiore possibile pubblici 
viso, perchè non sia trascu 
a rendere esemplare e soler 
tanto onorevole alla nazion 
crerà del suo forte concors 

Umil.mo 

abate ( 





















































i COMMISSIONE PER L’INVI 
i A LONDRA, 
i Essendo ‘insorto il: dubk 
n signor Eusebio Franchino n 
posto dal municipio di Ve 
sione crede opportuno  dicl 
sindaco con lettera 29 luglii 
proposta fatta dalla Società 
cio nelle persone dei sigac 
glielmone e Giovanni Scassc 
cessiva lettera 31 detto mes 
domanda presentatagli dal s 
chino dicendo di raccoman 
mente alla commissione. 
1rr—————m€È 


DECESSI del 2 otobr 


. Dal 1 gennaio, & 
| ULTIME NO' 


‘ Mopena, 1 ottobre. — Il 7 
dena annunzia con l’arrivo 
città, l’avere egli ottenuto 
grado di tenente maresciallc 

Borocna, 1 ottobre. — Iei 
transitava da Bologna S. A. 
duca di Toscana, restituend: 
minii, reduce dalla Lombari 

Roma, 28 settembre. — Il 
ha guarentito il 6 0/0 sul e 
lioni di scudè romani da impi 
da Ancona a Roma. 

Quanto alla strada. che Je 
con Bologna ed il Lombarc 
per essere cominciata. Mod 
nato il suo commissario; cc 
ratifiche di Vienna sono ari 
tato conchiuso tra i suddetti 
blicato fra pochi giorni. ( 






















































o Livorno. — Con sentenza 
guerra austriaco del 27 sett 
cilati due individui, due con 
con ferri per anni 15 e alti 
tutti rei di furto e d’omicidi 

Firesze, 1 ottobre. — Le 
zionale : 

Con nostro sommo rincre 
mo annunziare che le elezi 
riuscivano l’altro ieri in Fire, 

È dell’ intervento del numero 

tori. Ne giova sperare che D 

convocazione vorranno far 

della negligenza mostrata q 

Essi vorranno riparare col 

alle difficoltà. ognora ‘cresce 

superare quello stesso scora; 
pur troppo in questi tempi 

} me sì lasciano assalire ance. 

5 tadini. 

Firenze, 30 settembre. — L 
caricata di raccogliere le of 
(un numero d’ operai ‘alla g 
di Londra ha pubblicato nel 

. la nota delle somme raccol 

momento, che ascendeva a l 

























































(Corrispondenza del R 

Pa; 

Sommario. — Scoraggiamenti. — Prq 

Ù de Girardin. — Il signor Lamartii 

verghe d'oro. — Il sig. Faucher.- 
Sequestro della Patrie, 






















Si conferma la notizia dell 
di quelli che volgevano in n 
sieri. Questo scoraggiamento 
dei colloquii di cui-vi tenni } 
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allora si prenderà una risoluzione. 


free ee TETTI ER 


cavano alla chiesa del papa. era superata di 
lunga mano dai disturbi che le recavano ; e che 
d° altronde essi non tanto miravano a sostenere 
la chiesa del papa quanto a fare di essa uno stro- 
mento di autorità per loro. Sbarazzarsi di loro 
a tempo e luogo, con un atto fermo e spontaneo, 
conservava al papa almeno in apparenza la sua 
digaità ed autorità, e salvava il decoro ai gesuiti 
che morivano con gloria e come uaa vittima sacri- 
ficata alla tranquillità generale; ma divenne invece 
ignominia per entrambi, allorché bisognò aceon- 
sentirvi per forza. I gesuiti caddero soitg,il peso 
di un pubblico e generale discredito, che gl'inse- 
gue anche al presente e che non gli abbandonerà 
giammai, eil papa dovelte sacrificarli per un alto 
di necessità ineluttabile e con discapito grande 
della sua autorità che ne rimase vieppiù avvilita. 

Questo colpo era stato preceduto. da altri. Le 
immunità e i privilegi delle persone e dei beni 
ecclesiastici, le giurisdizioni vescovili, le. cause 
matrimoniali, e più altre cose erano state definite 
e consecrate dal concilio di Trento chiuso. alla 
fine del 1563.; ed a tenore di quel concilio, erano 
diventate una proprietà intangibile. ed ‘inerente 
alla sempre. immobile chiesa del papa. Ma se 
questa chiesa ‘era immobile, la' società aveva 
fatto gran cammino , e! fra la chiesa del papa è 
la società si. era frapposto un intervallo di due 
secoli. Dunque 0 l'una doveva precipitare avanti, 
o l° altra saltare indietro. Era impossibile e que- 
slo e quello; quindi conflitto fra di loro, in cui 
la chiesa del papa, come voleva il naturale or- 
diae delle cose , rimase soccombente. Tnsomma 
l invecchiato , sconnesso, contraddittorio edifizio 
papale diventava sempre più infermo: condan- 
nato all’ immobilità ei vedeva il tempo allonta- 
tanarsi sempre più da lui e lasciarlo abbandonato 
come un’ antica rovina in un deserto. 

Stringendoci la brevità del tempo ne rimet- 
tiamo la conclusione ad un altro articolo, 

A. BrancHi-GTOVINI. 


Gri Esorcisui. — Pubblichiamo di buon 
grado la seguente lettera che riceviamo in data 
di Torino, 1° ottobre 1851: 

Signor Direltore, 

Qualche volta mi diverto colla lettura spiri- 
tuale di un articolo dell’ /rmonia; per cui mi 
capitò sott'occhio, nel num. di lunedì 29 set- 
tembre , una stupenda difesa di quel foglio sulla 
efficacia degli esorcismi; e a dir vero, anch’ io 
trovo sommamente poetica quella riunione di fe- 
deli imploranti, nel campo stesso, la conserva- 
zione dei frutti della terra dal Sommo Datore di 
ogni cosa; e che più? pochi giocni dopo queste 
rogazioni di primavera, scompariscono nelle cam- 
pagne quelle numerose e devastatrici falangi d 
brachi, cotanto nocivi alle piante di ogni specie; 
nissun dubbio per me adunque che ciò non fosse 
opera dell’ esorcismo pronunziato dal sacerdote 
contro quella peste delle campagne. Ma quei Ji- 


"i Mé ‘1 ce Mini " - 
bri malede;tj ! sembrano fa a posta per span 


dere il dubbio sopra ogni cosa..... Desideroso di 
istruirmi sulla storia di questi insetti mocivi, 
cerco in un’ opera di storia naturale, e vedo che 
la maggior parte degli insetti passa 1° inverno 
in istato d’uova; da queste uova sbucciano i 
bruchi per influenza dei primi calori di marzo ; 
si sviluppano questi bruchi in grossezza nel cor- 
rente di aprile divorando i vegetabili. Ordinaria- 
mente col corrente di maggio scowpariscono, na- 
scondendosi sotto terra, o in mille altri nascon- 
digli, onde subire tranquillamente le loro meta- 
morfosi , e nascere poi insetto perfetto verso il 
fine di maggoi o în principio di giugno, procre- 
ando nuove generazioni, ecc. ecc. 

Ma come va questa faccenda ? vuol dire così : 
che anche nei paesi non cattolici, ove non si 
fanno rogazioni, questi bruchi scompariscono 
egualmente dalle campagne circa alla metà della 
primavera ? 

Ne risulta per conseguenza che scompariscono 
bensì i bruchi, si facciano o non si facciano le 
rogazioni , ma non venendo essi distrutti , e pro- 
pagando invece la loro specie giunti allo stadio 
d’insetto perfetto , ricompariscono poi nuova- 
mente sotto forma di bruchi alla primavera 
ventara. 

Se ho bene inteso il mio autore di storia na- 
turale ; se la cosa va proprio così , io non ci vedo 
altro ripiego, por ‘il bene dell’ umanità, che il 
seguente : Si conservi tutto il poetico della fan- 
zione rogatoria. Ma invece di limitarsi al sem- 
plice esorcismo ; il sicerdote dia l° esempio col 
principiare la strage dei bruchi, uccidendoli ovun- 
que si trovino, disuusgendoli con tutti i mezzi 
possibili, e ciò per due o-tre giorni consecutivi, 
siano pure questi giorni festivi, ma se alla pre- 
ghiera vi si aggiungerà l’ operato da me propo- 
sto, io sono persnaso che procedendo în tal modo, 
non solamente le campagne ne proveranno un 
giovamento immediato , ma nel periodo di pochi 
anni scemeranno a poco a poco i danni, col di- 
minuirsi il numero di queste specie nocive. 

Mi scusi sig. Bianchi-Giovini, se mai io dico 


» 





Pare che ora si pensi; non potererla nave le aiutante di campo generale dell’imperatore 
navigare se; non nelle acque ‘parlamentari : si trova qui da due giorni. Egli è più ini 
vedrassi se si: possa contare sulla bonaccia, ed ! ziato di qualunque ‘altro ai progetti dell’im- 
peratore di Russia, e in questi ultimi tempi 

— Si torna al pensiero di abrogare la legge. è stato parecchie volte incaricato di missioni 
del 31 maggio e; se è vero ciò che persone | impottanti e confidenziali. Senza ‘poter nulla 
autorevoli mi narrano , si procederebbe in. dire di certo sullo scopo della sua venuta noi 
questa guisa, Un ministero, in cui la volontà: possiamo constatare di aver sentito dire ‘che 


una bestialità , ma la colpa non è mia. Quei ma- 
ledetti libri di storia naturale farebbero. girare 
la testa la più salda sul collo, fosse anche quella 
di un papavero. 

Gradisca, ecc. 





TIMCCEIRE EEA SORIA ATO ETA TETI 


VRANOCIA 

Parigi, 1 ottobre. Se havvi qualche cosa d'ine- 
splicabile presentemente nella politica , sicura- 
mente è questa la condotta‘del partito legittimista 
in Francio. Gia debole perse stesso perchè sicuro 
di aver contro di sè il sospeito della Francia in- 
tera, si è diviso in due parti, fra le quali non 
sembra così vicino un accomodamento. Dopo 
aver sostenuto Luigi Bonaparte ed avergli fatto 





sperare un appoggio, ora sembra che si voglia da 
essi lrovare un candidato alla presidenza nella 
persona del generale Changarnier. 

I legittimisti dell? Wiion dimandano 'però una 
condizione al generale, e cioè che abbia a votare 
contro la proposizione Creton quando verrà ri- 
proposta all'assemblea. Come iutti sanno, la pro- 
posizione. Creton tende‘a far abolire le leggi di 
esilio per gl’ individui delle famiglie borboniche , 
ed i legittimisti respingono questa proposta clie 
ridurrebbe di molto importanza del conte di 
Chambord., togliendogli l’aureola del bando .e 
dell’esiglio. 

Ma se il generale Changarnier vota contro la 
proposta. Creton che per lo contrario è desiderata 
dagli orleanisti, si allontana l'appoggio di questi 


ed in allora potrà ben sperare di essere eletto | 
# è . eg eo è 
presidente dei legittimisti, ma non mai della re- | 


pubblica. 
— L'affare della lotteria delle verghe d’oro 


continua ad occupare altamente. l’attenzione dei | 
parigini. Correva voce che il sig. Ianglois ex. | 
direttore della medesima fosse stato arrestato , | 


ma sembra che le cose non ‘siano ‘ancora giunte 
a questo punto. La investigazione giudiziaria è 
appena cominciata e tutti ne attendono con an- 
sietà_ lo scioglimento. ; 

— Dicesi; anche {che debba aver; luogo un 
cambiamento. radicale nel giornale politico 
Padvenement. I signor E. Girardin che ne è il 
principale interessato sembra che voglia ridurre 
nelle sole sue mani la ‘direzione politica ed am- 
ministrativa del periodico. 

— Nessuna notizia politica si trova sui giornali 
d'oggi. 

INGHILTERRA 

Teri il numero dei visitatori è stato .di 68,542, 
e la somma degli introiti è di L. 3,295 15. 

— Sostituitasi una corda’ coperta di gutta 
percha alla parte mancante 
compiere il telegrafo ‘elettrico sottomarino , la 
comunicazione fra le due coste è stata compiuta. 


Alla riunione della gomenna coi telegrafi francesi | 
si lavora con assiduità, e così pure a quella del | 
Capo Sud coll’ufficio telegrafico della strada di | 


ferro di Doven (circa 4 miglia) e così si avrà 
la comunicazione telegrafica immediata col con- 
linenie. (Morning Chronicle). 

— Il signor Whill, editore e proprietario del 
giornale di Liverpool fu citato innanzi al signor 
Ramshay giudice della corte della contea di Li- 
verpool, accusato di aver mancato di rispetto 
rerso la corte facendo affiggere sui muri e nelle 
contrade degli avvisi, nei quali si leggeva a grandi 
caratteri: » Opinioni del signor Ramshay iu- 
torno agli abitanti di Liverpool. » .Il giudice ha 
trovato che queste parole erano. lesive per la 
sua considerazione personale. Il prevenuto allegò 
per sua. difesa che gli uscieri della corte eransi 
introdotti nel suo domicilio senza mandato legale, 
e lo avevano voluto condur via nonostante la 
sua resistenza. Il giudice ha pronunciato una 
sentenza di condanna ad una multa di 5 lire 
sterline per insulto agli ufficiali della corte, di- 
chiarando dispiacergli che la legge nun autorizzava 
una pena. più rigorosa: ma in tuttii casì dé- 
creiare le più severe, tanto per proteggere ‘la 
corte, come per servir d’esempio ‘per un’'allra 
volta. (Globe). 

AUSTRIA 
Fienna , 29 settembre. Il ministero di fi- 

nanze ha stabilito, che nei casì di esazione for- 
zosa di arretrati d'imposta verrà rilasciato da qui 
innanzi ai capitani distrettuali il prendere in con- 
siderazione quei riguardi che stanno a favore 
delle persone rimaste morose al pagamento del- 
l'imposizione, ‘e di stabilire se possa aver luogo 
la concessione di un prolungamento del termine 
al pagamento, oppure se sabbia da procedere 
in via di esecuzione. Nell'egual modo l’intervento 
di un impiegato nei casi  d’esecuzione non potrà 
avere luogo, se non che, qualora ciò sia trovato 
necessario per parte del capitano distrettuale. 

Secondo la Z£. Z. €. il ministro presidente 
principe di Sechwarzenberg avrebbe avuto il 27 
una lunga conferenza col già cancelliere di stato 
principe Metternich. ? 

Si conferma perfettamente la notizia della vi- 
nunzia per parte del signor Kuranda alla reda- 
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della gomma per | 
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i zione dell Ost-Deulsche Post. È probabile che il 


| 
| 
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medesimo passerà a fissare il suo soggiorno a 
Graz. 

Secondo la Z. £. C. il conte e la contessa di 
CGhambord sono ritornati in compagnia dell’arci- 
duca Massimiliano, graumastro dell’ordine teuto- 
nico e zio di quest’ultima, da Ebenzweier nel- 
l’Austria Superiore. Si tratterranno a Vienna 
due giorni, partiranno poi direttamente per 
Frohsdorf, dove l’arrivo del conte viene atteso 
da parecchi de’princ'pali legittimisti. 

GERDIANIA 

La Gazzetta di Carlsruhe nella sua parte of- 
ficiale contiene un'ordinanza) del granducato che 
prolunga lo stato d’assedio decretato dalla legge 
29 gennaio di quest’ anno. 

La Gazzetta della Germania settentrionale 
annuncia che il ministero del regno di Hannover 
ha dato in massa la sua dimissione. 

La dieta terrà fra breve una seduta plenaria 
nella quale si dice che abbiano a trattarsi affari 
di grande importanza, aventi a scopo d’ intro- 
durre delle modificazioni nel patto federale. 

La commissione incaricata di fare ‘un progetto 
di legge sulla stampa adottò unanimemente la 
proposta di ripristinare la tassa che aggravaya i 
giornali politici, quale esisteva prima. del 1848. 
Questa tassa è di un fiorino all'anno per ciascun 
esemplare. 

Corre voce che il governo austriaco ha spedito 
recentemente alla diela germanica un piano di 
riforma della costituzione federale in un senso più 
assoluto. 

Questa nuova è fatta più probabile da alcune 
espressioni dei giornali austriaci e della Gazzetta 
dell’ impero specialmente. Quest’ organo del ga- 
binetto di Vienna non ha guari fece la proposta 
di servirsi dell’ art. 14 del patto federale per 
abrogare le costituzioni degli stati particolari e 
sostituirli con degli stati. 

Questo desiderio nou è rimasto inesaudito. 
Per convincersene basta tener dietro alle ten- 
denze del partito rivoluzionario e vedere ciò che 
egli fa nelle varie diete provinciali della Prussia. 

PRUSSIA 

Berlino, 27 settembre. Il principe e la princi- 
pessa di Prussia lascieranno il soggiorno del Reno 
per recarsi a Berlino ; ciò prova, dice la Corri 
spondenza litografica essere cessato il malumore 
che esisteva tra essi e la corte. 

Nel caso che le pretese della linea di Augu- 
stemburgo avessero a prevalere a pregiudizio 
dell’ integrità della monarchia danese, vuolsi che 
la Prussia intenda di far. valere i proprii diritti 
sulla porzione Gotthorp dell’ Holstein, Il rimet- 
tere in campo cotesti diritli è cosa assai difficile: 
ma quando la Prussia avesse espresso la propria 
volontà in questo senso ne verrebbe una crisi 
che condurrebbe forse allo scioglimento della 
quistione di successione. 

Se si dovesse prestar fede alla Corrispondenza 
litografica di Berlino sarebbe stato abbandonato 
il progetto di fondare una nuova istituzione fede- 
rale che servisse di polizia centrale per la Ger- 
mania. In vece di essa si avrebbe intenzione di 
rimeitere in piedi |’ antica commissione centrale 
di sicurezza che terrebbe la sua sede in Lipsia. 

SPAGNA 

Madrid, 26 settembre. Il ministro ‘spagnuolo 
residente ha Roma a lrasmesso al governo la bolla 
pontificia nella quale trovasi incluso e pubblicato 
come legge ecclesiastica il concordato conchiuso 
ira la Spagna e la Santa Sede. 

La commissione del bilancio dopo avere lar- 
gheggiato senza misura inverso il ministero delle 
finanze, si mostrò parca al di là del bisogno in- 
verso l° istruzione pubblica. 

INDIE ORIENTALI 

La Corrispondenza austriaca reca le ultime 
notizie coi seguenti dispacci telegrafici : 

» Bombay, 1 settembre. 1l governatore gene- 
rale attende dispacci dall’ Inghilterra riguardo 
alle misure da prendersi contro le tribù arabe di 
Lahege, le quali uccisero un capitano inglese ed 
alcuni altri individui sudditi brittanici. Per ‘ora 
non si intraprende nulla contro i medesimi, 

» In Pesciawen accaddero grandi inondazioni, 
‘e diversi villaggi furono interamente distrutti. 

» Dost-Mohamed ha assalito Herat, il di cui 
possesso era rimasto vacante dopo la morte del- 
Pultimo Chao. 

»: Il naufragio del Pascal ha prodotto ua danno 
di 200,000 lire sterline. 1 fogli contengono molti 
dettagli in proposito. 

» In quest’uffizio dell’ Opio furono scoperte 
molte infedeltà per l'importo complessivo di 
70,000 lire sterline. 

» Calcutta, 21 agosto. Ebbero luogo ‘diversi 
fallimenti di case di commercio indiane. 

» Gholab-Singh ha sedato, colla forza delle 
armi, la ribellione scoppiata nel Cascemir. »: 





LIETTA 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
Modena, 1 ottobre. Ti duca di Modena ritornò 
il 30 settembre dal campo di Somma. nella sua 
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capitale. Io premio della sua fedeltà all’ impe 
tore austriacolottenveiil grado di tenente mare: 
sciallo dell’ I. R. esercito. i 

TOSCANA 

Livorno, 30 ‘settembre. Dall I. R. giudizio! 
militare austriaco sono stati condannati previo 
consiglio di guerra pronunziatosi nel giorno 29 
settembre cadente : 

Cesare del Chiaro d° anni 37, cattolico, am: 
mogliato senza figli, valo e domiciliato nella pre- 
fettura di Lucca , contadino di condizione; 1 

Luigi Andreini sopracchiamato Gigi, di Mu. 
tuliano . a’ anni 29, scapolo , nato e doiniciliato!? 
nellafprefettura suddetta, pure contadino; ì 

Giuseppe Bolgia d’ anni 43, cattolico; scapolo, A 
nato in Anghiari prefettura di Arezzo., dimo: 
rante in Livorno, facchino di'professione } 

Benvenuto Giuliani d’ anni 28, cattolico, am i 
mogliato con un figlio, di S. Pietro del ponte, 
prefettura di Lucca , giornaliero; 

Lorenzo Martinelli d'anni 33 , cattolico, am- 
mogliato con un figlio, di Sant’ Anna, prefet- 
tura di Lucca; di condizione barrocciaio , e | 
© Luigi Rossi danni 41, cattolico, ammogliato 
con / figli , di Porcari nella detta. prefettura 5 
barrocciaio dif{muslieré , per avere i primi due? 
con armi vietate presa ‘parte. altiva alla strage 
con scopo di furto verificatasilla sera del 9 no- 
vembre 1850 nella Villa Michon presso Anti- 
gnanò (luogo compreso nello stalo di assedio } e J 
tulti insieme convinti e  confessi del barbaro Ja: d 
trocinio da detti sei individui medilato ; e com+0 
piuto con la uccisione della Caterina Lucchesi, e | 
con il grave ferimento del di lei marito Cesare 
Lucchesi, ambidue casieri della villa stessa -- if 
primi cinque alla pena di morte mediante forca) d 
e Luigi Rossi a dieci wnni di carcere in ferri. (A 

La sentenza medesima fu approvata e con) 
fermuta in via di giustizia dal comando militare 
della città. -- Il quale al Del Chiaro e all’ An 
dreini in mancanza di giustiziere ha comutata al 
pena della forca in quella della fucilazione ; - E 
in quanto agli altri 3, atteso le circostanze atte- 
nuanti, in linea di grazia ha comutata la pena 
di morte nell'altra del carcere con ferri. - pel 
Bolgia, e Giuliani in anni 15, e pel Martinelli È 
in anni dieci. A 

La fucilazione del Del Chiaro e dell’ Andreini dl 
è avvenuta questa mattina 30 settembre 1851. 

( Manif. del Portofranco) 
STATI ROMANI A 
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Roma, 28 settembre. Il governo romano ha 
garantito il 6 per ojo sul capitale di 20 milioni dit XI | 


scudi romani da impiegarsi nella strada da An- | 
cona a Roma, Qi 
x fi 

Quanto alla strada che legherà Ja ‘Toscana 
con Bologna ed il Lombardo-Veneto presto è 
per essere cominciata. Modena ha già nominato 
il suo commissario; così la Toscana. Le ratifio! 
di Vienna sono arrivate, e il trattato conchiuso © 
tra i spddetti governi sarà pubblicato fra pochi 
giorni, (Conservatore). 

— Se questa notizia può temperare il dolore 
e lo sdegno d° un iniquissima condanne, vi dir 
che il valente e generoso Calandrelli ebbe affe 
tuosi segui di popolare simpatia lungo la via che 
gli si fa percorrere per condurlo al luogo di pena, È 
cioè al porto di Ancona. To certi luoghi il di lui 
passaggio fu una vera ovazione. 





L'infamia del triste uniforme. penale è pas- 
sata alle toghe de’ giudici! 
(Corr. Mercantile.) 
Bologna, 1 ottobre. Il granduca di Toscana 
transitò di qui ieri restituendosi ne’ suoi domiali 
reduce dalla Lombardia. è Î 


AIROSEI IT DCI RAI METTA NATE ILE NT ZA e A 


INTERNO 

— Il 1° del corrente fu aperta nel locale del 
gia convento di S. Carlo la. scuola tecnica gra- 
tuita per gli operai. Assistettero alla. cerimonia’ 
il ministro dell’ istruzione pubblica , il sindaco 
cav. Bellono, parecchi membri del consiglio mu- 
nicipale, il conte Siccardi ed il conte Pinelli ed 
altri senatori. Il presidente Bertinetti e gli ‘altri 
membri del consiglio pronunciarono generose 
parole d’incoraggiamento ai giovani operai ; l’in- 
tendente Milanesio espose i. vantaggi deli’ istru- 
zione tecrica. Anche il ministro Gioia ed il sin- 
daco assicurarono gli operai della loro  solleci- 
tudine per l'incremento della scuola. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1. I decreti di conferma di trattenimento di 
aspettativa ad alcuni impiegati della magistratura 
ed il collocamento a riposo dell’avvosato Luigi 
î'esta, già primo sostituto dell’avv. dei poveri 
presso il magistrato d° appello di Piemonte, e 
dell'avv. Francesco Vulliez già giudice istruttore 
in aspettativa. 

TI. La seguente nola, nella parte non uf- 
ficiale : 

È giunto in Torino, dì ritorno da. Monza, il 
duca Vivaldi Pasqua, ove, dopo aver. presentato 
a S. M. l’imperatore d’Austria una. lettera fir- 
mata da S. M. ilre, e controsegnata dal ministro 
per gli affari esteri, ricevette il più onorevole ac- 
coglimento 











G. RomsaLpo Gerente. 
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5° i+ + 1848 A marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. . 
4°, Obbl. 1834 1 genin. e 4lug. 
» 18491 aprile e 1 ott. 
i » 1851 1 agosto e 4 febb: 
50 « + + Tosc.1 genn. e Vlug: 
Azioni della banca... 
Sconto per Genova e Torino... 40/0 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
cio tel Giornale; a fianco alla Madovna deg 








libraio; 90, Berner!s Street. P. A. Delizy, 15. 





Broadway, camera ll, 43, terzo piano. 


Mi ed il io Veneto si cominciata 
breve. Jl governo romano avrebbe guarentito 
6 010 sul capitale di 20 milioni di scudi romani 


Di Napoli nessuna notizia oltre quella della no- 
di S. Gennaro a cui assiste il re venuto di 


ezioni comunali ; a Roma l’arrivo di Colloredo 

basciatore. austriaco a Pietroburgo e dal Lom- | 
ardo-Veneto la partenza dell'imperatore per. Lu- 
‘hiana è quanto Rosa dai giornali 
oggi. 

‘Sottosopra la stessa vanità nelle. cose di Francia, 

giacchè ogni giorno vediamo ripetute le stesse no- | 
velle, Non si è parlato però di colpi di Stato ; ma 

‘alcune agitazioni nel sobborgo S. Antonio di Parigi 

I° fanno un piccolo contrasto alla relazione del si- 

i. gnor Darù dinanzi alla commissione di permanenza 

sulla calma ‘odienna della città. Nei dipartimenti 

sequestri d'armi e di timunizioni provenienti dal- 
l'estero. 

‘L’arcivescovo dì Parigi ha fatto ammonire il s:gnor 
‘Veuillot che se questi continuasse nella mala via, 
egli ripudierebbe in nome della religione di pace e” 
di libertà qualunque solidarietà di dottrina col- 
l'Univers. Tutti sanno che questo giornale sotto 
manto religioso tende alla schiavitù universale, e 
“monsignor Sibour che lo sorveglia è fatto trom- 


»= Per le Provinare con dei vaglia posiali.-— 1 
= Firenze, Viesseuo, libraio, Roma, Capobianchi, IupEGnn 3 
uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. —= Londra, is 


Square. — Nuova Yorek, alla Redazione del giornale PEco d Italia, 


U Angeli e dî e8s0Ì 
omo, all'en- 





Regent Street S.t 


colle! piazze mercantili più importanti del mondo. 


| Lozecchino d’oro ha avuto valori che in parecchie 
epoche andarono successivamente crescendo. Infine | 


fia fissato a quello di L. 22 venete, che ha conser. 
vato sino alla caduta della repubblica nel 1797. La : 


“i doppia di L. 358 ed il ducato di L. 14 pure d'oro 


non ebbero sui diversi mercati egual successo dello 
zecchino, il quale era in gran credito nel commer. 
cio principalmente col Levante; talehè altri Stati, 
fra.cui Firenze, coniarono delle monete d'oro ad 
imitazione dello zecchino veneto. È per questo che 
si continuò a stamparne sino all'anno 1822 per l’uso 
dei privati e dei negozianti. Il ducatone di S. Giu- 


| siina era d’argento del valore di L. 8 venete, che 


cessò d’aver corso l’anno 1600, essendosi sostituito 
altro ducatone che esisteva all’epoca della caduta 
della repubblica e che ‘aveva allora il valore di 
L.:42 8, il quale si conservò in circolazione sino 
all'anno 1822. Venezia stampò altre monete d’av- 
gento che avevano soltanto corso Tegale in alcune 
parti dei suoi Stati: alle quali appartiene il tallero 
per ta Dalmazia e per le province oltremare battuto 
nell'anno 1755 pel commercio colla Tarchia. È 
questa’ la prima moneta. coniata propriamente a 
torchio dalla zecca veneziana. Ai tempi del regno 
d'Italia s'introdusse in quella città e nelle province 
venete la lira metrica, a cui il governo austriaco 
cercò di sostituire, come a Milano, la sua lira mu» 
nicipale. 

Nel Tirolo italiano avevano corso per l’addietro 





ettare da quella congrega per giacobino né più 
è meno di Luigi XVIII. * 

Gl’imbrogli della lotteria francese delle verghe 
‘oro che finalmente la Pafrie di quest'oggi è co- 
tretta a chiamarla speculazione, e il rifiuto a 
Kossuth di traversare la Francia chiudono le no- 
izie di quel paese. 

L'ex-dittatore è' aspettato a Southampton, dove, 
lecondo il Daily News, sarà durante il suo sog- 
orno., ospite colla sua famiglia di quel maire. Si 
a pur convocando un meeting per veder modo di 
\en accoglierlo e festeggiarlo. Il Morning Chro- 
fiele nota che il 50 7.bre il numero dei visitatori 
illa grande esposizione fu di 69346, 
Mnon fu sinora, superata che due sole volte, il di 15 
ioè e 21 luglio. 

Il generale Concha spedì al governo spagnuolo 
piano di fortificazione per l’isola di Cuba. Men- 
re una commissione sta. esaminando questo pro- 
getto che costerebbe la cifra di 40 milioni, ‘mille 
Momini.con 40 cannoni alla Paixhans stanno: per 
îsalpare da Cadice verso l'isola. 


Nulla di Portogallo se non la solazione dell’affare 


e Grecia per discutere sul valore de’suoi richiami, 
Risulta ora dal rapporto della commissione che il 
gnor Pacifico non ebbe a provare alcun pregiudi- 
io riguardo alla distruzione dei documenti relativi. 
suo salario e spese durante il suo consolato ge- 
rale in Grecia; ma che volendegli tener conto 
i danni incorsi pendente l’inchiesta, i commis- 


Ual governo ellenico la somma di 450 sterline. 
orning Post annunzia che'le 150 sterline accorda- 
tegli dai commissari, furono pagate a mani del sig. 
Wise ‘in Atene nel mese di giugno; e che iì primo 
agosto il signor Addington scriveva a Pacifico ‘in-j 
| formandolo dell’arbitraggio e trasmettendogli un 
> mandato sulla casa Drummond. In questo modo è 
1 | terminato un affare, che nei suoi principii pareva 
| volesse essere germe e causa d'inimicizia per tre 0 
è quattro potenze di Europa. 

I giornali tedeschi continuano la pubblicazione 
delle note dei governi francese e inglese intorno 
all’incorporazione dell'impero. austriaco con tutte 
le sue provincie ‘alla Confederazione germanica. 
Del resto questa quistione sembra anche ad essi 
così vieta da non farne quasi più conto. 

La crisi ministeriale dell’Annover continuava il 
30 settembre ad essere l’oggetto esclusivo delle 
conversazioni. E se la gazzetta di Annover taceva 
‘ancora, giravano tuttavia nomi di persone che sa- 
tebbero chiamate a far parte del nuovo gabinetto. 
1) consigliere de Decken pubblicò uno scritto ‘che : 
trasse dietro Je osservazioni della gazzetta, alle 
quali rispose, veder egli la principal causa della | 
resente crisi nella legge elettorale, che vorrebbe 
odificata costituzionalmente a meno che conside. | 
azioni di un ordine più elevato non comandino al : 
re di dare ad arbitrio una nuova legge elettorale al 
aese. 

La Dieta del ducato di Odenburgo è stata sciolta. | 
a nuova Dieta è convocata pel 29 novembre eol- 
incarico di procedere alla revisione ca costi. | 
ituzione. 

Il ritorno della Diela germanica: all’ idea di co- | 
lituire una commissione centrale di polizia; il re» 
golamento delle frontiere dello Schleswig-Holstein, 
a successione al trono danese sempre discussa, e 
l'permesso imperiale a Paskewilsch per viaggiare 








Notizie d'oggi. 


GIORNALI ITALIANI, 


T Il Bollettino Commerciale-Industiale in 
| { continuazione all'articolo sulle monete in uso 


la, ha quanto segue (V. Risorgimento num. 
1465): i 

Venezia. aveva pure la sua lira, che si divideva 
Mn 20 marchetti o soldi, ed il marchetto in 1,2 de- | 
bari, e che va in uso in tutte Je province apparte- 
lenti a quell’antica repubblica. Nel lungo corso di 
‘secoli che questa ha esistito, non si è mai stabi- | 
un sistema uniforme di monete, le quali subi- 






commercio estesissimo coll’Oriente; coi porti e 


la qual cifra! 


Don Pacifico a Lisbona, ove eransi riuniti fin dal | SPOtismo, 
febbraio i commissari della Granbrettagna, Francia | parte, e la razionale libertà, l'educazione e la vera 


ri sono :d’avviso che egli abbia diritto a fe j 


causa di salute in Italia, terminaho la serie delle 













nelle principali città e piazze mereantili d’Ita- 


mo parecchie variazioni prodotte dall’ influenza ! 


le antiche monete di Venezia: oggidì però pel 
commercio si fa uso delle monete metriche quando 
i negozi sono diretti colle altre province della pe- 
nisola. La lira metrica in quello Stato italiano venne 
adottata come moneta legale all’epoca del regno 
d’Italia, di cui faceva parte.- 

Trieste:non ha zecca, nè moneta reale di proprio 
conio. 1) commercio però si fa in lire particolari a 
quella città, colle quali si tengono anche i conti. 
x moneta corrente differisce dalla moneta di piaz- 

: la prima è usata nel commercio esterno, l’altra 
di traffico interno, Il fiorino equivale a 5 5j17 lire 
correnti di Trieste od a lire di piazza 5 717: tal. 
chè 17 fiorini equivalgono a 90 lire correnti ‘od a 
92 lire di piazza. I valore che diamo nel quadro 
è quello della lifa corrente. 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Daily News. 


IL Piemonte. — A tutti coloro, le cui simpatie 
trovansi impegnate nel mortale. conflitto tra il di- 
l’ignoranza ‘e la superstizione da una 


religione dall'altra; a tutti coloro che prendono 
interesse. agli avvenimenti politici della penisola 
italiana, qual. campo sul quale tal conflitto si è, 
durante i pochi ultimi anni, mantenuto più dispe- 
| ratamente che non'in qualunque ‘altra parte del 
i continente, la condizione attuale del Piemonte, ed 
il sorprendente contrasto che essa presenta con 
quella degli altri Stati italiani ora :gementi sotto 
I una politica diametralmente opposta, non manche= 
| ranno di:soimministrare materia alla. più interes» 
{ sante e più soddisfacente contemplazione. Uno dei 
| più rimarchevoli tratti dello Stato attuale del Pie- 
| monte è la rapidità cella quale Ja forma costitu- 
zionale del governo si è radicata nel paese, e ciò 
| pacificamente, che nissuno che non sia informato 
dei recenti disastri dell’Italia accorderebbe credito 
alla cortissima dafa della sua novella ed illuminata 
esistenza. Il naturale risultato dello schietto e sin- 
cero accoglimento del. principio costituzionale per 
parte di tutti, o per lo meno della maggioranza di 
tutti i partiti, è in Piemonte, come dovrebbe es- 
serlo in ogni altro paese, una perfetta buona in- 
lelligenza e confidenza tra il governo ed il popolo. 
Alcune recenti circostanze tendono a dimostrare 
questo buon sentimento , fra le quali posso segna- 
lare l’entusiastico ricevimento del Re a Genova, 
città fra tutte le altre che meglio disposta sarebbe 
a spiegare il suo mal umore senza cerimonie, qua» 
lora ne avesse avuto in un periodo, anche in cui 
l’intiera guarnigione trovavasi alle manovre di 
Dego e Montenotte, e la salvaguardia della città era 
pienamente affidata alla milizia nazionale genove- 
| se. Avrebbe mai pensato il re Ferdinando di Na- 
poli a confidare la sua capitale alla guardia dei 
! suoi amorosi sudditi soltanto, od ‘a passeggiare per 
la.via di Toledo mentre l’esercito del. paese ed i 
| petulanti svizzeri trovavansi al presente. annuale 
(erertizizoio del campo di Capua ? Io già crederei 
i no; nè Pio Nono troverebbe di buon gusto una 


| passeggiata perle vie di Roma e di Bologna, colle | | gio RU Gueva 


truppe francesi ed austriache ad alcune centinaia | 
di miglia di distanza, mentre che si forma invece 
Î un viale di baionette pel passaggio del suo sacri 
i corleggio. Che penserebbesi se Vienna, Milano, od 
I anche Parigi, si lasciassero totalmente senza sol 
ì 


dati, e sì confidassero francamente alla leale cu- 
stodia ‘della guardia nazionale? Eppure tale è pre- 
sentemente la condizione di Torino, ritirata essen- 
do dalla città la guarnigione la quale deve pren- 
{ der parte alle grandi evoluzioni militari che sono 
per eseguirsi nelle pianure di Alessandria. 

Il grande apparato militare a cui si allude non è 





fare contrappeso allo strano radunamento di trup- 
; pe austriache al di là del Ticino. 
Quaranta mila uomini riuniti nei dintorni di 
| Somma, sulla frontiera del Piemonte ; sono tante 
! prove espressive della benevolenza ed amorevo- 
lezza con cui sua maestà imperiale considera il 
suo costituzionale vicino ed una tale dimostrazio- 
ne, nelle circostanze attuali, non può riguardarsi 
| se non come un manifesto esempio. del cattivo gu- 
| sto dell'Austria. ll Piemonte è perfettamente tran- 
quillo; e, a meno che l'empia condotta del deva- 
! statore Attila flagellum Dei sia imitata dal gover- 


| no austriaco, 


j 


I 
| 
| 






evidentemente diretto ‘dal governo. piemontese a | 
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non'havvi ragione ‘possibile perchè | 
egli venga innotidato dafarmate straniere. 

Devesi presumere che anche la Francia si sve- 
‘ glierebbe al pericolo ‘della propria posizione se 
l’Austria spingesse le sue sentinelle avanzate nella 
| Savoia, e all'Inghilterra certamente non quadrerebbe 
un coup de main il quale gettasse l’Italia intiera, 
sia moralmente che fisicamente, negli artigli del. 

laquila imperiale. L'apparato di truppe austriache 
sulle rive del Ticino devesì perciò considerare sem- 
plicemente sotto l'aspetto di una bravata.o minac- 
cia, alla quale il re Vittorio Emanuele vivamente 
risponde con eguale dimostrazione al di qua della 
frontiera. Sarà interessante l’osservare la condizio- 
ne e la tenuta dell'esercito piemontese in questa 
sua prima mostra dopo da \disastrosa conelusione 
dell'ultima campagna. Mi porterò ad Alessandria a 
tale oggetto tosto che comincieranno le evoluzioni, 
enon mancherò di porgeivi le più pronte notizie 
del {oro risultamento, Fhaftanto conviem pure 08- 
Servare, cOme espress sione dello spirito di diffidenza 
che prevale nei «due. campi, ehe sonosi distribuite 
cartuecie a palla ai soldati da ambe le parti, La 
presenza dell'imperatore ‘a Milano può forse avere 
rapporto con questo apparato di forze sulla fron. 
tiera. Risulta che S. M, fu tiepidamente accolta dai 
milanesi, ad onta dei pomposi ragguagli dati dai 
giornali, avendo buon numero delle più ragguar- 
devoli. classi lasciato la. città al suo avvicinarsi. 
Forse erano attristate' dal riflesso che otto secoli 
fa Federico Barbarossi faceva una visita simile alla 
capitale della Lombardia, dopo eguale eruzione, ed 
eguale disfatta ! 

Non devesi supporrs che ‘il' gabinetto sardo non 
abbia le sue difficoltà, | sia riguardo alle questioni 
esterne come alleinterte; malo Stato, tuttochè gio- 
vane nell’esistenza costituzionale,- è vigoroso, e, si- 
mile all’infante Ercole; fieramente afferra alla gola i 
suoi serpenti aggressori, Senza dubbio la confidenza 
del Piemonte, per quanto riguarda i pericoli esterni, 
si sostiene coll’amicizia ed alleanza dell'Inghilterra, 
poichè non si può fondare sulla Francia alcuna 
reale speranza finchè il climaterico anno 1852 non 
avrà determinato la forma ‘di governo, e la conse- 
guente politica che adotterà; e si può facilmente 
immaginare l'interesse con cui i movimenti. della 
potente flotta sotto ilcomando dell'ammiraglio Par- 
ker, ed il suo. avvicinamento al porto di Genova, 
sono osservati dal popolo di questo paese, ora che 
l’Austria assume una sì imponente attitudìine per 
terra. Rispetto alle questioni di interesse interno 
ilgoverno si occupa della preparazione di una serie 
di nuove leggi organiche, ed una delle più impor- 
tanti è quella che regolerà l'estensione di libertà 
ed. i diritti di amministrazione da accordarsi ai -mu- 
nicipii: un altro soggetto che occupa l’attenzione 
del ministero è quello della pubblica istruzione, 
questione che produce qualche grado di agitazione, 
particolarmente in quanto riguarda l'educazione 
universitaria, fra le classi più istrutte, le quali ne 
sentono pienamente l’importanza per la crescente 
generazione. Si sta purepreparando una leggesulla 
celebrazione del. matrimonio col rito civile, in 
modo da adattarlo ‘all guaglianza politica a cui 
hanno diritto. gli individuì di qualunque erederza 
in virtù dello statuto; (eertamente. questo incon. 
trerà grande opposizione dal canto del partito cle- 
ricale di Roma e dei loro aderenti ed instrumenti 
in questo paese, ma egli è molto probabile che 
questa legge, come le ‘altre a cui ho accennato, 
sarà adottata da una considerevole maggioranza 
parlamentare al riapritsi della Camera, nel giorno 
fissato 19 novembre. 

Le finanze formano una delle principali difficoltà 
a cui deve far fronte.il governo ; ma anche in que- 
sto è prodigiosa l'elasticità dello Stato. L'enorme 
contribuzione. di. guerra Womandata dall'Austria è 
già pagata 7n. tolo, ed abbiamo recentemente ve- 
duto con quale speditezza il paese corrispose alle 
proposizioni del governa per un imprestito nazio» 
nale, prontezza che solo può essere originata da 
una piena convinzionerdella buona fede e capacità 
di coloro che stanno al'potere, non che delle finan- 
ziatie capacità del ministro Cavour. La gran massa 
degli emigrati politici dialtre parti d’Italia è pure 
un soggetto d’ansietà pel governo, tanto rispetto 
alla gelosia che la loro presenza eccita nell'Austria, 
quanto alla spesa che iloro sostentamento acca- 
giona al paese; questa però è molto diminuita da 
poco tempo in qua, merce l’attività e l'industria 
con cui la maggior parte! degli emigrati si è appli 
cata a varie occupazioni, @ può ora calcolarsi da 
cento a duecento mila franchi all'anno. D'altra par= 
te, in caso che lo Stato fosse attaccato, la presenza 
di 40 0 50 mila uomini risoluti e avvezzi al maneg- 
mi per la più parte, sarebbe una valida 
risorsa pel governo piemontese. Molti dei rifugiati 
sono ‘anche persone di considerevole fortuna, € 
contribuiscono alla prosperità della massa genera» 
le. La condotta dei rifugiatilè, quasi senza eccezio- 
ne, irreprensibile, ed il Re pare pienamente deter- 
nato ‘a continuare ai medesimi un asilo, senza tut- 
tavia trascurare quelle ‘precauzioni che si devono 
di sospetti ed alla timidezza dei vicini governi. Le 
negoziazioni colla corte di Roma:sono tuttora in 
sospeso, e sembra vogliano esserlo per qualche 
tempo ancora, dappoichè il governo piemontese ha 
preso la determinazione di non negoziare su alcu- 
n’altra base se non quella di una compiuta separa- 
zione tra i principii spirituale e Lemporale, 

La migliore politica del Piemonte è certamente 
di non avere alcun concordato: egli non può che 
i perdervi con un tale trattati): le inveterate pretese 
del papa sono incompatibili colla libertà ed egua- 
glianza dei diritti stabilita da un regime costitu- 
zionale. 

A proposito di eguaglianza ‘di diritti, non devo 
| omettere di accennare chei protestanti piemontesi 
han già fatto alcuni passi. onde ottenere il godi- 
della co del culto pubblico in questa città, a termini 
‘ della costituzione. Questi protestanti, usualmente 


conosciuti sotto la denominazione di Valdesi, non 
avevano altre volte alcun diritto di erigere cap» 
pelle, eccetto nelle località in cui ab antiquo era 
prevalsa Ta loro forma di culto, essendo tali loca. 
lità quasi totalmente ristrette nelle valli di Pine- 
rolo, I membri della loro comunità residenti nella 
capitale erano dunque obbligati di invocare la pro: | 
tezione del ministro prussiano in Torino, e l’uso 
della sua cappella per la celebrazione del servizio 
divino secondo. il proprio rito;- ma dappoichè lo 


religionarii, senza restringerli ad. alcuna partico» | 
lare località, i valdesi. hanno con tatta giustizia de | 
terminato di assumere senza indugio il pieno eser- 
cizio della loro libertà religiosa,-ad onta delle 
amare recriminazioni del partito ultra-cattolieo, il 
quale asserisce che il governo incoraggia i prote» 
stanti per far la corte. all’Inghilterra, mentre, in 
fatto, altro non fa che accordare a questa chiesa 
primitiva delle montagne le giuste domande auto? 
rizzate dalla costituzione, Frattanto i valdesi, con- 
siderando la possessione come nove punti della 
legge, hanno. già fatto acquisto del terreno sul 
quale deve costruirsi la loro nuova cappella, sopra 
un disegno gotico di gran gusto. Ìl sito prescelto 
trovasi in uno dei più centrali e più bei quartieri 
della città, il viale del Re, o corso, e Je fondamenta 
della chiesa, la quale sarà dedicata alla S. Trinità, 
si getteranno fra pochi giorni. Siccome i valdesi 
non sono proverbialmente ricchi, i loro fondi non 
saranno forse adeguati at compimento della loro 
Impresa, senza ricorrere alla simpatia dell’Inghil- 
terra, dove si farà una colletta in soccorso della 
prima cappella protestante italiana liberamente 
eretta in una capitale italiana. 

Josiechè, mentre si fanno soscrizioni 1a Roma 
fra il partito clericale per sopperire alle spese di 
costruzione di un’ampia chiesa cattolica nel centro 
di Londra, si. apriranno sottoscrizioni in Londra 
all'oggetto. di fondare chiese protestanti in Italia, 
non come finora pel semplice uso di quei sudditi 
inglesi i quali possono passare l'inverno solto un 
cielo più sereno del Joro, ma pel legittimo e tran- 
quillo culto di quegli italiani i quali, sia sulle- 
sempio dei loro antenati, sia per convinzione per- 
sonale, preferiscono la religione protestante alla 
cattolica, romana. 1 Valdesi possono ora. conside- 
rarsi come parte molto illuminata dei Piemontesi 
— il loro miglioramento durante ‘gli ultimi venti 
anni fu rapido e rimarchevole, ed essi vanno in 
grande misura di ciò debitori alla filantropia ed 
allo zelo di un inglese, generale B., il quale ha 
faito una lunga residenza nella valle di Pinerolo, 
dove è riverito quasi come un patriarca, e dove ha 
consacrato il suo tempo ed i suoi mezzi al miglio- 
ramento intellettuale del. popolo, ed ‘alla costru» 
zione di chiese, collegii e scuole infantiti; di modo 
che i Valdesi non sono più a lungo aderenti alla 
loro religione per um mero ostinato. attaccamento 
alle idee dei Joro-antenati, ma bensi per un reale 
avanzamento nell’educazione e nel sentimento pro- 
testante, Questo passo. dei Valdesi ha determinato 
il governo a preparare, fra altre nuove leggi, una 
legge speciale ‘sul soggetto dei dissenzienti dalla 
religione dello Stato. 

Nel terminare questo abozzo della presenie cun- 
dizione del Piemonte, non ho altro da ripetere se 
non se che il trono del. Re Vittorio Emanuele pnò 
esser considerato come uno dei più solidamente 
fondati in Europa, fondato sull’affetto e la confi- 
denza de’ suoi sudditi da un canto, e dall'altro sulla 
propria sua buona fede e risoluzione di mantenere 
la costituzione. 

l ministri pure, appartenendo al partito mode» 
rato o costituzionale ,, e non all’estremo o. repub- 
blicano, han. sempre potuto ottenere una maggio- 
ranza nel Parlamento, ed hanno operato nella via 
delle riforme liberali. più che non sarebbe. stato 
forse possibile di fate a ministri di più violenti 
principii; in verità, egli è specialmente alla. giu- 
diziosa fermezza ed illuminata politica del sapiente 
marchese d’Azeglio, ministro degli affari esteri, 
che noi dobbiamo ascrivere la prospera condizione 
di cui presentemente gioisce il suo paese. Il man. 
tenimento dello Statuto  eziandio dipende da un 
sentimento dal quale sono penetrati i membri della 
famiglia reale e l'aristocrazia a un grado a cui ap- 
pena può prestar fede chiunque non abbia visitato 
questo paese; questo sentimento è un profondo 
rispetto per la memoria di Carlo‘Alberto, ed un 
riverente desiderio di proseguire il principio che 
egli ha iniziato. La regina vedova, Maria Teresa 
di Sardegna, si è recentemente portata in Toscana 
per fare una visita alla famiglia ‘di suo fratello il 
granduca, alla villa di Marlia, ove ella giunse nel 
mattino del 19 corrente settembre. Si è osservato 
con piacere dai Piemontesi che S. M. ebbe special 
cura di non passare per la città di Lueca al fine di 
sottrarsi alle cerimonie e complimenti a cui le au- 
torità austriache ed i comandanti militari si cre- 
dono obbligati nel ricevere le teste coronate. Le 
cortesie dei generali austriaci potrebbero a stento 
procurare qualche diletto alla vedova dì Carlo Al- 
herto. 


















(Corrispondenza. del Risorgimento). 
i Parigi, 2 ottobre. 
Sommario. — La commissione di permanenza. — L’arci- 


vescovo di Parigi ed‘ il signor Veuillot. — Torino senza 
armata. — Affari della Plata e. di Montevideo. 


La commissione di permanenza oggi ha te- 
nuto. seduta; ‘erano 22 i presenti.- Il signor 
Daru ha letto una relazione sullo stato di 
Parigi; tutto vi sembra calmo; ciò nullameno 
sono denunziate alla questura SALO agitazio- 
ni nel Sobborgo S. Antonio. Nei dipartimenti 
sono stati sequesiri. di armi e di munizioni 
provenienti dall’estero. 

Il signor Didier ha vivamente ‘attaccato il 
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4450. Un mesa L. 


7, franco ci confini. — Un sol 





discorso che il signor Léon Faucher ha pro- 
nunziato a Chalons: un membro ha fatto no- 
tare come il signor Faucher ‘avea corretto e 
spiegato in via di chiosa il suo ‘articolo ; «Ha 
potuto correggerlo, ha esclamato allora il sig. 
Changarnier , ma lo sfido a spiegarlo; giac- 
ché quel LIGcoe è inesplicabile. » 

Si è quindi ragionato della lotteria delle 


verghe d’ oro ; i discorsi incominciavano già 


statuto ha assicurata la tolleranza di ogni. classe di | ad infima ma uno di essi ha fatto no- 


tare che la giustizia stava già occupandosi di 
| quell affare, e che si doveva lasciare per ora 
il tutto nelle mani di essa perchè ne. distri- 
casse la verità frammezzo alle tenebre. 
Finalmente il signor Chapot avrebbe voluto 
sapere per quali servizi speciali si. fanno ve- 
nire in questo punto a Parigi i prefetti; non 
vi ‘essendo ‘chi sia. in grado di rispondere a 
questa ‘interpellanza; è rimandata di diritto al 
sig. Leon Fatither*+ a 
L’arcivescovo di Parigi ha fatto ammonire 
il signor Veuillot per le tendenze ultramonta- 
ne del giornale 1 Univers. Il signor. Veuillot 
è stato avvertito, che in caso di persistenza 
nella via che ha cominciato a percorrere, il 
prelato non esiterebbe a illuminare i fedeli 
con un monitorio, e a ripudiare in nome di 
una religione di pace e di libertà qualunque 
solidarietà con le dottrine che non tendono 
che alla schiavitù dei popoli. La . parte. cat- 
tolica del signor Veuillot è irritatissima per 
questa ‘manifestazione del prelato; e monsi- 
gnor. Sibour passa per un giacobino né più 
né meno come il re Luigi XVIIL 

Ha quì prodotto una viva sensazione l'uscita 
da Torino della vostra armata, chiamata alle 
manovre di Marengo. Nelle condizioni attuali 
di Europa non vi ha forse altra città ca- 
pitale che possa affidare se stessa alla vigi- 
lanza della guardia nazionale. La conclusione 
di questo piccolo avvenimento, il quale è stato 
molto notato, e che risponde a capello a 
molte predizioni sinistre, ridonda del tutto in 
favore della vostra giovane monarchia costi- 
tuzionale, 

Ricevo nuove particolarità sulla situazione 
degli affari della Plata e di Montevideo ; che 
io credo di troppo. grande interesse’ perchè 
non ve le comunichi, sebbene non siano che 
una conferma di quanto già vi dissi. 

I giornali di Buenos Ayres aveano preteso che 
il gen. Urquiza non avrebbe osato marciare 
sull’Uragnay; ciò nondimeno dopo essersi assi- 
curato dietro di sè, lo ha varcato con 9 mila 
uomini, dirigendosi contro Oribe, che vuol 
forzare ad accettare una battaglia campale 
con una forza inferiore a un di presso della 
metà, o a ripiegarsi sulla sua armata di Mon- 
tevideo. Ma colà sarebbe posto in mezzo tra 
la guarnigione di Montevideo e le forze di 
Urquiza. 

Nello stesso punto l’armata del Brasile forte, 
di 41 mila uomini, e sostenuta da numerosa 
puienena e comandata dal gen. conte Coxias, 
è entrata nella repubblica orientale per Santa 
Teresa, e marcia sopra Montevideo; di modo 
che l’esercito assediante composto di contin- 
genti d’Entre Rio e di Corrientes con rifugiati 
di Montevideo sarà chiuso tra il Rio. della 
Plata ed il Rio di Santa Lucia. 

All’annunzie del suo passaggio, hanno diser- 
tato da Oribe senza colpo ferire 150 uomini, 
da lui posti in osservazione e comandati da 
Gomez, aumentando le file di Urquiza. Eccovi 
ora la posizione di Oribe. Le forze sono di- 
vise in due corpi. Egli ha 4 mila uomini in- 
nanzi a Montevideo e 500 al campo di San 
Josè dove comanda in persona, A venti leghe 
da Montevideo Urquiza ha valicato il Rio 
Negro. 

“In questo frattempo il brigadiere Canavaro 
ed il barone di Jacny, ciascheduno' alla testa 
di un corpo brasiliano di 2000 nomini, hanno 
occupato una posizione sul Rio Negro in modo 
da dissipare le guerille qualora se ne formas- 
sero alle spalle di Urquiza. 

Tn tale stato di cose non esito a dire che 
il prossimo battello a vapore sarà per recarci 
la notizia della distruzione o consumata o ìm- 
minente dell'armata di Oribe. 





intona 


Torino , 5 ottobre. 


LA CONTABILITA” 
I 


Non è gran tempo noi ragionammo della 
necessità di richiamare l’attenzione del go- 
verno sulla contabilità generale, e di pre- 
munire. la pubblica opinione contro il fu- 
nesto pregiudizio che in ‘altri paesi ha ta- 
lora confuso la centralità con la contabilità, 
reputandosi questa non altro che strumento 
onde l’altra si esercita. Ci fu allora assai 
facile dimostrare come un buon sistema di 
contabilità sia affatto estraneo alla concene 
trazione amministraliva, e rigorosamente 
necessario al buon andamento della cosa pub: 
blica, 
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Del modo onde si provveda prossimamente | ne prevengono gli urti, esercitano un azione 


a questa necessità ci par ora utilissimo il 
dire, toccando alquanto della idea che noi 


ci facciamo di un efficace sistema contabile 


(e ciò ognuno potrà ancora scorgere come 
ne sia aliena ta questione di centralità) avvi- 
cinando a questo modulo i sistemi attuali, e 
proponendo in conseguenza qualche muta- 
mento da noi desiderato. 

Perchè la contabilità sia veramente utile 
quanto si può e deve pretendere, uopo è che 
“risponda al triplice uffizio di scorta, riscon- 
tro e testimonio: della pubblica amministra. 
zione. Essa è scorta all’ amministratore che 
deve congiungere ordinatamente tulti. gli 
alti presenti ai passari e agli avvenire, e 
condurli a misura. del tempo e de’ suoi 
mezzi. L'amministratore ha i suoi crediti li- 
mitati da una cifra che deve per qualche 
tempo, quasi sempre per un anno o per un 
esercizio, bastare alle emergenze della sua 
gestione. Egli ne dispone pei bisogni attuali, 
tenendo l'occhio alla somma de’ bisogni pre- 
veduli, e sino a un certo punto ‘anche degli 
eventuali , guardando ‘alla - esperienza. del 
passato in quanto giustifica, conferma 0 di- 
strugge le preveggenze dello stato presuntivo 
e con la perfetta, costante e quotidiana co- 
gnizione de’ mezzi che ha già esauriti, e di 
quelli che sono ancora in sua facoltà. Che 
gli manchi il modo di verificare a ogni 
istante (nei termini del possibile che sì e- 
stende ognor più col crescere della civiltà 
e delle agevolezze nelle corrispondenze e 
nelle comunicazioni) la situazione de' suoi 
crediti sulla cassa pubblica, le entrate che 
attende, le uscite che più tardi saranno 
inevitabili ; e ‘lo. si vedrà brancolare come 
cieco nel difficile cammino della sua ge- 
stione. 

E però nell'atto che la contabilità è scorta, 
adempie all’ altro uffizio importantissimo , 
purchè lasci traccia di sè di fare permanente 
testimonianza della retta e solerte, o diso- 
nesta e malaccorta amministrazione. La con- 
tabilità è la storia dell’ esercizio scritta in 
cifre, storia che rappresenta l'amministratore 
in tutti i momenti, in tutte le posizioni, e 
con le circostanze attuali e contemporanee 
di ogni suo fatto. Per essa il magistrato che 
deve giudicare sulla gestione della cosa 
pubblica si porta con lo. spirito nell’attualità 
di ogni fatto amministrativo, e lo giudica 
secondo le preveggenze ei criteri legittimi 
nel tempo in che il fatto fu ordinato, 0 
consumato, non secondo gli eventi in fche 
ha tanta ‘parte la fortuna. « Voi, egli dice 
«all’amministratore, in tal punto della vo- 
«stra carriera avevate, mercè i lumi della 
« vostra contabilità, le ammonizioni e gli in» 
«segnamenti di un tal passato, il prospetto 
«di un tale avvenire, il concorso di. tali 
« circostanze, e operando da onesto e avve- 
« duto uomo dovevate procedere in questa 
« via. » Egli lo assolve, lo applaude, o lo 
condanna, secondo che il gestore si è lenuto 
in essa, 0 da essa si è più o men dipartito. 
In questo modo la responsabilità di tutti gli 
agenti del potere esecutivo si rende effettiva. 
In questo modo si forma rettamente il giu- 
dizio della pubblica opinione, che è magi- 
strato supremo in tutti i governi costitu- 
zionali. 

Noi ci fermiamo a riguardare la ‘cosa 
nello aspetto speciale della morale ammini: 
strazione, perchè questo la rende importan- 
tissima, e la porta quasi all'altezza del di» 
ritto costituzionale; perchè in questo è spe- 
gialmente necessaria ogni maniera di muta- 
mento agli antichi ordini del potere assoluto 
che reggono ‘ancora il servizio contabile , 
dappoichè la responsabilità degli agenti del 
potere esecutivo è scritta nello Statuto, e 
vuolsi bene che divenga una potente realtà; 
perchè infine qui è l'opportunità di qualche 
schiarimento. Quanto all’ amministrazione 
materiale sa ognuno che senza conti e re- 

__gistri tenuti in perfetta regola sarebbe im- 

possibile conoscere se lo agente della perce- 
zione 0 il depositario del pubblico danaro 
ha bene e fedelmente maneggiali i suoi 
fondi, o ne ha distornato, o dissipato il de- 
posito. 

Dacchè val meglio prevenire il danno che 
punire il colpevole, dacchè la pubblica am- 
ministrazione è per la sua vastità, e per 
un giusto temperamento di poteri divisa e 
distribuita in molti agenti (tra’quali è indi» 
spensabile conservare armonia di ‘atti, e 
unità di vedute, poichè la cosa pubblica 
rimane sempre una), dacchè infine nei go- 
verni costituzionali debbe essere possibile il 
verificare in ogni istante se gli agenti del 
potere meritano la fiducia del paese — è 
utilissima istituzione quella. degli uffizii di 
riscontro 0, come dicesi, controllo, che pon» 
gono in rapporto le diverse amministrazioni, 


moderatrice sui traripamenti possibili di qual- 
cuna tra esse a danno delle altre, e final- 
mente presentano in ogni istante il quadro 
complessivo della pubblica amministrazione 
nella somma delle situazioni parziali di ogni 
sua derivazione. 

Nell’ordine storico gli uffizi di riscontro 
vengono ultimi: dapprima la contabilità si 
ricerca come scorta dell’amministratore, poi 
come pruova permanente dei suoi atti, e in. 
fine, quando la civiltà cresciuta sviluppa le 
prime idee di un governo responsabile, co- 
me freno del suo arbitrio, Nell’ordine logico 
il riscontro sta in mezzo agli altri uffizi 
della buona contabilità. L'agente ordinatore 
manda con la scorta delle notizie contabili. 
Il riscontro sospende e consulta, se vi è 
luogo, e fa pubblica e contemporanea testi- 
monianza dell’ atto. Ultimamente la conta- 
bilità serve al giudizio per via di magi- 
strato ordinario, giudizio inevitabile , pro- 
mosso dal procuratore della cosa pubblica, 
perchè non si attenda un privato accusa- 
tore che non è nei costumi della odierna so- 
cietà. In che modo una buona contabilità 
può provvedere a questa triplice bisogna? In 
che modo vi provvede allualmente? 


EIN II ZRET IZ 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Vittorio EmanveLE II, Ecc. Foo. 

Vista Ja legge del 16 luglio 1854 relativa alla 
tassa sulle professioni, arti liberali, e sull’indnstria 
e commercio : 

E visto pure il regio decreto del 7 aprile stesso 
anno concernente il personale dell’amministrazio- 
ne delle contribuzioni dirette; 

Considerando, che in dipendenza delle nuove 
leggi di finanze già state sanzionate, e delle cure 
che richiede la loro applicazione, onde i risulta- 
menti delle medesime corrispondano allo scopo per 
cui vennero ordinate, i-servizi delle contribuzioni 
dirette, e dell'insinuazione e demanio già sin d’ora 
più non potrebbero restar dappertutto riuniti 
sotto i medesimi direttori senza pregiudizio del- 
l'uno e dell'altro ramo d’'amministrazione e del 
pubblico erario, avuto massimamente riguardo alla 
qualità delle operazioni e degl’'incumbenti inerenti 
alla attuazione delle leggi d'imposta sui fabbricati, 
sulle mani-morte , e sulle industrie, professioni e 
commerci; 

Che d'altro cante il personale delle contribuzio- 
ni dirette provvisoriamente posto nella dipendenza 
delle direzioni demaniali abbisogna di conveniente 
riordinamento, onde resti bastevole ed appropriato 
alle nuove incumbenze cui venne chiamato ; 

Sulla relazione del ministro segretario di Stato 
per la marina, l'agricoltura ed il commercio , \in- 
caricato del poriafoglio delle finanze, abbiamo or- 
dinato ed ordiniamo quanto segue ; 

Art. 1. Saranuo stabilite apposite direzioni delle 
contribuzioni dirette, distinte da quelle dell’ipsi- 
nuazione e demario, in quelle divisioni ammini- 
strative in cui sia ciò reso necessario nell’interesse 
del servizio. 

Art. 2. Ogni direzione sarà composta d’un diret- 
tore, d’un segretario e, d'uno scrivano, ed a cia- 
scuna di esse sarà applicato quel numero d’ispet- 
tori e di verificatori che i bisogni del servizio’ ri. 
chiederanno. ; 

Art. 3. Il circondario di ciascuna direzione sarà 
conforme a quello della divisione amministrativa 
in cui trovasi stabilita. 

Due divisioni amministrative potranno però es- 
sere riunite sotto ad una medesima direzione, in 
qual caso vi potranno essere destinati due scrivani. 

Art. 4. Ciascuna direzione sarà ripartita in un 
numero di circoli d'ispezione proporzionato alla 
estensione del suo circondario. 

Art. 5. Le direzioni delle contribuzioni dirette 
adempieranno alle incombenze, che furono prov- 
visoriamente commesse. alle direzioni demaniali 
coll’art. 8 del R. decreto del 7 aprile p. p., ed 
eserciteranno inoltre una particolare sorveglianza 
sulle casse e contabilità degli esattori. 

Art. 6. In caso d’assenza 0 di impedimento, il 
direttore sarà rappresentato dall’ ispettore più an- 
ziano, o da quell'altro, che verrà designato dal 
ministero di finanze. 

Art. 7. Le direzioni delle contribuzioni dirette 
per i circondarii di Torino, Ciamberì, Genova e 
Novara, dovranno essere in esercizio al 7 novem- 
bre prossimo venturo. 

L'epoca dello stabilimento . delle direzioni delle 
contribuzioni per gli altri circondarii sarà deter- 
minata dal ministro incaricato del portafoglio delle 
finanze, ed jintanto il relativo servizio continuerà 
per Je medesime ad essere riunito alle direzioni 
demaniali. 

Art. 8. Le classi ed il num. degl’ impiegati delle 
contribuzioni dirette, gli stipendii dei medesimi, 
e gli altri relativi assegnamenti sono riordinati e 
stabiliti nel modo risultante della pianta unita al 
presente, che sarà vidimata dal ministro segretario 
di Stato incaricato del portafoglio delle finanze. 

Art.:9. Il pagamento delle indennità per spese 
d'ufficio e di girò. nella misura determinata dalla 
pianta anzidetta comincierà;a decorrere a favore 
dei direttori demaniali,.e cesì pure degli, ispettori 
e verificatori (delle contribuzioni| dirette .mominati 
anteriormente alla data del presente, dal giorno A 
di ottobre 1851. 

Art. 10. Gli aspiranti ai posti di scrivani do- 
vranno aver fatto un tirocinio nelle direzioni delle 
contribuzioni, e subire un esame d’ idoneità in 
quel modo, che verrà determinato dal ministro 
segretario di Stato anzidetto. 

Per la prima volta potranno anche essere am- 
messi agli esami gl’ individui ‘che contino già 
due anni di volontariato‘ in ‘una delle amministra- 
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zioni dello Stato, in cui per occorsa riduzione di 
impieghi o restrizione di pianta, siasi per. essì 
reso più difficile l'ulteriore progredimento nell’ in- 
trapresa carriera. 

Art, 14. Non avranno diritto all'indennità per 
ispese di giro e d'ufficio. gl’ ispettori ed i verifica- 
tori che verranno, dopò In pubblicazione del pre- 
sente, destinati presso il ministero, l'azienda gene- 
rale di finanze, o lè ‘direzioni con applicazione 
permanente, giusta Ja facoltà risultante dal regio 
decreto del 7 aprile p, p. i 

Art.12. Gl'ispettori, ed i verificatori fra le altre 
incumbenze inerenti, al loro ufficio, avranno par 
quella speciale. «di procedere a tulte quelle verifi- 
cazioni delle casse e contabilità degli esattori, che 
loro verranno commesse dall’amministrazione delle 
finanze nel circondario della direzione, 

Art. 13. La residenza e la composizione del di- 
stretto di ciascun venificatore sarà determinata con 
decreto del sinistero. di finanze da rendersì di 
pubblica ragione. |. 

L'ufficio dei verificatori verrà per quanto pos- 
sibile stabilito in quello degli insinuatori dei ca- 
piluogo di distretto. 3 

L'ufficio dei verificatori destinati nei capiluogo 
delle divisioni ammiflistrative potrà però essere 
tenuto nelle direzioni?) 

Art: 14. Sino a tanto che non sia notificata la 
composizione dei distretti di verificazione nel cir- 
condario delle rispettive, divezioni, la residenza dei 
verificatori continierà ad aver luogo nel modo de- 
terminato dal 2. alinea dell'art. 6 del regio de- 
creto del 7 aprile p.|p. } le comunicazioni da 
farsi ai medesimi dovranno|perciò essere .indiriz- 
zate al capoluogo della provincia. 

Art. 15. Sinchè non sieno]destinati e stabiliti in 
ufficio gl’ispettori, ed i verificatori delle contribu- 
zioni dirette nella Sardegna) le funzioni dei primi 
verranno adempiute dagli isfettori e solt' ispettori 
demaniali, e quelle dei secpndi saranno disimpe- 
gnate dagli insinuatori nelle rispettive tappe, per 
quanto riguarda all'imposta) sull'industria e com- 
mercio, e sulle professioni &d arti liberali. 

Art. 16. L'ispettore delle contribuzioni che sarà 
destinato nel circondario di ciascuna direzione de- 
maniale dell’ Isola dovrà. essgre adoperato nella 
verificazione straordinaria delld casse e contabilità 
degli esattori distrettuali del circondario stesso, e 
nel dirigerne le operazioni’ dprante. tutto quei 
tempo, in cui non ne sia assglutamente distolto 
dalle incumbenze relative alla thssa sull'industria 
e commercio, e sulle. professioni ed arti liberali. 

Potrà anche l'ispettore, di.cogcerto coll’autorità 
provinciale, essere delegato adi fssistere e|dirigere 
i comuni nella formazione dei )riparti dei contri; 
buti loro demandata dai vigenti brdinamenti. 

Art. 17. In tutto ciò che npn sia contrario;a 
questo decreto rimane in vigofe quello precitato 
del 7 aprile, 1851. 

Il ministro; segretario di Stato |anzidetto è inca: 
ricato dell’esecuzione del presfnte, che sarà regi- 
strato al controllo generale, pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli Atti del governo. 

Dat. Moncalieri, addi:29 agosto 1851. 

Virronio EwanuELE! C. Cavour. 


ì 
Pianta del personale delle contribuzioni. dirette, 
e delle rispettive competenze. 
Qualità degli Impiegati © Stipendio annuo. Spese 
è 


La ed altre d'ufficio 
Competenze ai IDirett. 


degli Assegnamenti 
Direttori delle:con- 
tribuzioni, dirette l.a 
Id. Id. Dia 
ld. d.a 
Ispettori Ha 
Id. 2a 
Id. È d.a 
Verificatori Td. Ta 
Id. Idi Qa 
Id. Id. d.a 
Id. Id. . 4.2 
Segretarii neile di- 
rezioni delle con- 
tribuzioni dirette 
? Id. Id. 
6. Scrivani.. Id. Aa 
’ Id. Id. 2a 
Spese di giro a ciascun ispettore 
Spese d'ufficio e di giro di cia- 
scun verificatore 
Indennità per spese d'ufficio ai 
direttori demaniali ché conti- 
nueranno intanto a riunire il 
servizio delle contribuzioni 
dirette 300 
* Compresovi il salario peri il serviente del. 
l'ufficio. 


4,200. 1,000 * 
3,000 1800 * 
9,500 700* 
$,000 i 
2,500 
2,200 
2,000 
1,800 
1,500 
4,200 


A.a 
2a 


1,600 
1,400 
200 
600 
500 


500 


Visto d'ordine di S. M. 
Il ministro incaricato del portafoglio delle finanze 
G. Cavour: 


Tono, 3 ottobre. È giunto in Torino, di 
ritorno da Monza , il duca Vivaldi Pasqua, 
ove, dopo aver presentato a S. M. l'impera- 
d’Austria ‘una lettera firmata da S. M. il Re, 
e controssegnata dal ministro per gli affari e- 
steri, ricevette il più onorevole accoglimento, 


(G. Piem.) 


Comando superiore della Guardia nazionale 
di Torino. — Ordine del. giorno: 3, ottobre 
1851. 

Graduati e militid 

Il modo edificante col quale, mentre il brayo 
nostro ‘esercito faceva prova' di sua istruzione 
sulle pianure di Marengo, voi somministraste 
l’intiero servizio della capitale, il vostro con- 
corso sotto le armi maggiore sempre in ogni 
giorno ‘alla. forza comandata , e l’amore con 
cui si vide tale servizio prestato , se al con- 
fronto rendono insufficienti gli elogi che il mio 
cuore riconoscente vi tributa, valgono, slatene 
certi, a rassodare sempre più l'alto concetto, 





nostro Vittorio Emanuele II vi diedero incon- 


testabile prova. 


Continuate animosi pertanto, o miei came- 
rata, nella nobile via che l’amore di vera li- 
bertà vi ha tracciato, chè in essa Principe e 
Nazione avete compagni indivisibili e fidi, dalla 
forza di questa unione, che franca posa sulla 
lealtà e sulla giustizia, ripeterà la patria no» 
stra la sua prosperità ed il suo felice avvenire. 

Il gen. com. sup. Maree. 


\— La sera del giorno 1 del. corrente nel 
locale del già convento di S. Carlo ebbe luogo 
la ‘solenne funzione della riapertura delle 
Scuole tecniche gratuite. Assistevano ad essa 
ragguardevoli personaggi e capi di dicasteri, 
fra i quali ‘il prestantissimo ministro della 
pubblica istruzione ed il sindaco della città, 
con vice-sindaci e consiglieri municipali. Ono- 
ravano altresì questa lieta adunanza l’ece.mo 
conte Siccardi, già ministro , e l’ill.mo. signor 
conte Pinelli, presidente nel magistrato d’ap- 
pello ed altri senatori del Regno , professori 
della R. università, e diversi distinti cittadini. 
In tal modo la funzione riuscì altrettanto di- 
gnitosa quanto gradita al consiglio ammini- 
strativo della società, ai socii onorarii diret- 
tori di officine e di fabbriche industriali ed al 
numeroso concorso dei socii allievi. 

Daya incominciamento alla furizione il pre- 
sidente Bertinetti con una’ succinta relazione 
dell'andamento della società, dopo cui parla- 
rono nell’interesse e pell’utile di quest’istitu- 
zione Giordanello vice-pres.,. Perelli cassiere 
e Guala segretario, ed interpolatamente il fon- 
datore preside delle scuole, Milanesio, il quale 
con discorso analogo, dimostrò i vantaggi ed 
il nuovo incremento che si attendono dall’i- 
st'uzione tecnica, che si spera andrà esten- 
dendosi in maggior numero di provincie. 

Il sindaco ed. il. ministro della pubblica 
istruzione , compresi dell’utilità somma. di 
questo Istituto e delle speranze che lascia 
concepire in questi \primordii vollero degnarsi 
successivamente, con commoventi parole, di 
esternare la loro piena soddisfazione, assicu- 
rando i direttori della loro ‘ protezione e del 
loro 'appoggio, affinchè ‘questo stabilimento 
prosperi maggiormente e. vada allargandosi 
come richieggono gli attuali bisogni. 

(Bullettino industr. commere.) 


Aressanpria. — Leggesi nel nuovo giornale 


‘Eco d'’ Alessandria del 2 ottobre: Possiamo 


assolutamente affermare non esser vero, come 
leggesi nel Progresso ; nella Croce di Savoia 
ed in'altri giornali, che il Re, dopo avere 
assistito ‘alle evoluzioni militari, invitava a 
pranzo due maggiori della guardia nazionale 
e parecchi consiglieri municipali; come non 
è vero che abbia rivolto loro verun discorso 
allusivo a gare di parti. Il Re avea decorato 
pria il colonnello avvocato Mantelli, in pre- 


senza degli ufficiali ‘della. guardia ‘nazionale, È 


cui rivolse parole di elogio e di congratula- 
zione! Il signor cav. Aliora, attuale ‘sindaco, è 
stato decorato già da gran tempo: quel gior- 
no il Re decorò ‘l’ex-sindaco signor avvocato 
Parvopasso. Nel resto S. M. sì mostrò a pranzo 
ilare, e conversò amicheyolmente con tutti. 
Il buon servizio di viveri, foraggi ed alloggi 
per le truppe non è mai mancato, 3 


Lomssrpia. — Riportiamo testualmente i do- 
cumeati qui sotto pubblicati dalla Gazzetta 
di Milano del 3. 

Ordine del giorno N. 25. 

Quartier generale di Somma, 28 settembre 
1851. 

S. M. l’imperatore , coll’ ordine del giorno 
dell’ armata numero 15, che qui sotto tra- 
scrivo perchè sia fatto conoscere a tutte le 
truppe , sì è degnata di esternare la sovrana 
sua soddisfazione in tale maniera, che al vec- 
chio capitano, dopo aver ringraziate le espe- 


rimentate e brave truppe, nov altro resta che. 


il desiderio e la speranza che esse sarebbero 

quali sono state finora, se dovesse presentarsi 

l'occasione di condurle contro il nemico. 
Raperzzx F. M. nm. p. 

Ordine del giorno dell’armata, N. 15. 

Le trappe della seconda armata hanno 
pienamente corrisposto alla mia aspettazione 
tanto per l’ottimo stato in cui le ho trovate, 
quanto per |’ istruzione tattica e per l'abilità 
nel manovrare, di cui diedero prova nelle di- 
verse evoluzioni da loro eseguite, e mi hanno 
persuaso della loro piena atiittudine ad en- 
trare in campagna, per la quale, tenuto conto 
dell'ottimo spirito di cui sono animate, sa- 
pranno in ogni ‘evento conservare intatta l’an- 
tica gloria dell’austriaca bandiera in maniera 
così brillante come provarono sui numerosi 
campi di battaglia delle ultime campagne. 

Îo ringrazio prima, di tutto il comandante 
dell’armata feld-maresciallo conte Radetzky , 
poi i comandanti dei corpi per la loro intel- 
ligente direzione ; i generali, gli ufficiali di 
stato-maggiore e gli ufficiali superiori per. le 
loro zelanti cure. per il servizio, e voglio che 
sia fatta conoscere ai sottufficiali e ai soldati 
la mia piena soddisfazione. 

È mio desiderio di trovarmi presto ancora 
in mezzo a loro, e sino a quel gioruo io con- 
serverò la ricordanza delle impressioni le più 
soddisfacenti ora ‘avute. € la convinzione di 


che il vostro: amor. di patria VI ha giusta- avere in queste truppe un solido appoggio 
inente meritato, ed a rendere inalterabile quella ‘ del mio trono ed un baluardo, contro il quale tico irasmetterebbe in undici minuti tutto 


compiuta fiducia ‘di’ cui e la nazione e l'ottimo 


i 


dee rompersi tosto e inutilmente qualunque 


turbamento della pace, venga | 
o dall’ interno. 3 ; 
Somma, il 28 settembre 4851. i i 
e Francesco GiusePre m. pi a 
Venona, 2 ottobre. — Il Foglio di Verondi 
annunzia l’arrivo del maresciallo Radetzky i 
quella città. ; 
Trieste, 1 ottobre. — La scorsa notte a 
un'ora ‘e mezzo giunse felicemente fra noi $ 
M. l’augusto imperatore sull’i. r. piroscafi 
Marianna proveniente da Venezia, accompa 
gnato da S. E. il comandante superiore di 
Vi. r. marina, tenente-maresciallo conte 
Wimpffen, recatosi ieri incontro all'amato mo 
narca: X 
Sua maestà, aspettato ‘lo sbarco di: ‘tutti 
il seguito, proseguì ‘tosto il viaggio alla vo 


di Lubiana alle ore 2 314 dopo la mezzanotte, a 


Firenze 1 ottobre. — Si legge nel Monitore i 


Toscano: 

« L’ostinato imperversare delle pioggie ren 
dendo mal praticabile il terreno ha posto anté 
ticipatamente fine «alle manovre militari 


Somma ed ‘accelerata la partenza di S. ME 


Pimperatore d'Austria per Verona. ‘Dobbiam 
a questa circostanza l’anticipato ritorno di S 
AT. e Ri il granduca il quale in compagni 
del R. suo figlio si ristabiliva nella scorsa noti 
felicemente ed in oltimo stato di salute nel 
capitale. » : 

Pisi, 1 ottobre. — In quest'anno sono 
già fatti i primi pagamenti della. Cassa 
terna di Parigi, a quelle persone che per chi 
que anni continui vi avevano versato i lo 
danari. Dopo ‘avere aspettato per un. an 
intiero hanno” finalmente riscosse le somi 
depositate, non già in effettivo contante, ) 
in fogli sopra il Gran Libro dello Stato, 
tutto calcolato, non solo non hanno percet 
i guadagni che erano stati largamenti. (pi 
messi, ina appena è stato loro pagato il frutto: 
dell'uno per cento. Nessun. fatto potrebbe 


dellè giuste previsioni che con tanto vanti 
gio della Toscana faceva il. signor Gasbati 
quando cominciarono a prender piede fra 
queste folli intraprese. (Costituziona 
Roma, 30 settembre. — Il giorno 27 arnivò 
da Civitavecchia. il. signor Golloreda, amb: 
sciatore d’Austria in Pietroburgo. i 
Ferrara, 30 settembre. — S. A. R. il di 
di Leuchtenberg fu avant’ieri di passag 
per questa città, pernottando nel grande 
bergo' dell'Europa. L’A. S. com'è noto è d 
retta ‘per Palermo. (Gazz. di Ferr 


ESTERO. 
ISOLE JONIE. — Zanre; 24 settembre. 
( Carteggio dell’ Osservatore. Triestino ) 
Una grave sventura colpì parle di questi 
tadini nella notte del 18 al 19. corrente. MI 
tale Giovanni Vlaco Tadossi di qui, venditol 


di recipienii di creta e di altri generi, com 


merciava pure clandestinamente in polvere dal si 


fuoco, che all’insaputa delle autorità introd 
ceva nell’isola, vendendone parte qui, pat 
trasportandone di contrabbando nel vici 
continente ellenico. La ‘sua’ merce illecita 
pericolosa veniva da lui riposta in un sotter 


verso le 9 ore di sera dalla sua famiglia l 

sciando la servente a custodia della bottega 
Ma frattanto prese fuoco un barile di poly r 
posto. nel negozio fuori del sotterraneo. L 
serva rimase offesa mortalmente. Accorse. 

popolo, accorsero militari. con alla; testa ill 
maggiore inglese. Augusto S. W. Nottrey ondi 

dar pronto soccorso. Il tetto era in fiamme 
queste si. propagarono ben tosto nelle vicini 
abitazioni; un nuovo scoppio fece scuoter 
tutta la città, sconquassando tutte le ‘case vi 


cine, delle quali rimasero rotte persino le fera 


ramenta delle porte. e finestre chiuse. Pé 
buona sorte lo scoppio prese. la direzione! 


È 


verso l’alto ed i barili accesi, spinti dalla forza; 
trasportarono. seco un'immensa quantità i 
rottami del tetto e del pavimento fino ad un 
considerevole altezza; questi ricadendo co 
rono i tetti delle case, Je strade e' sette di 
cittadini accorsi per dare aiuto. I cadaver 
questi ultimi furono trovati il dì segueni 
bruciati e mutilati sotto le rovine di tre ca 
rimaste preda delle fiamme. Furono morta 
mente feriti 34 militari compreso il maggiore; 
14 dei quali sono in pericolo di vita, 3 pers 
dettero la vista ed uno morì, Fra i cittadini 
sì contano oltre a 180 feriti, di ‘cui 50grav 
mente, cinque perdettero la vita. 

L'allarme e lo spavento fu generale e dui ) 
fino a ieri, giacchè si temeva un terzo sc 
pio, essendochè il imedesimo negoziante te: 
neva altrove degli altri barili di polvere che 
furono poi rinvenuti e trasportati via a tempo, 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Morningdi 


Post del 1 ottobre : OL 
V'è nel palazzo di cristallo un telegrafo a 
stampa, e dicesi che per mezzo di una corrente 
' elettrica sì possano produrre cento parole € 
| più per minuto, e trecento ‘abbreviate. Péé 
jtal modo! un filo telegrafico attraverso 1’Atlai 


quanto può contenere una colonna del giors 
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GIORNALE. QUOTIDIANO 


SIE TTI I RATTI e pEIONI OTTANTA NI 
siglio di chiamare il governo a rispondere di 
Violata' costituzione ‘per ‘aver sorpassato alla 
dimanda in cassazione di Stampfli; 7. Voto 
che Stamplli sia rilasciato in libertà durante 
la sessione del gran consiglio. 

Bisitra. — Lo. stato finanziario di questo 
Cantone è sì prospero, che il 30 settembre il 
governo ha potuto decretare il pagamento di 
150,000 fr. del debito cantonale. 

Trcimo. — La cancelleria di Stato ha pub- 
blicato il seguente avviso: 

« Per norma del pubblico e principalmente 
dei commercianti, in. occasione. della pros- 
sima fiera di Lugano, dichiara dietro supe- 
riore incarico, che non hanno mai avuto corso 
legale in. questo. Cantone diverse monete di 
conio ‘austriaco, che cesseranno di ‘aver corso 
nel R. L. V. colla fine di dicembre del cor- 
rente 1851, come da. ordinanza 26 agosto p. 
p. dell’i. r. ministero di finanza. 

« Dette monete sono quelle di rame del- 
Panno 1816, le monete di 2 carantani co- 
niate. nel 1848, € quelle erose di 6 carantani 
(im. (di c.) coniate nel 1848 e 1849. 

« Cessano pure di aver corso legale in detto 
R. L..V. sino a nuovo ordine le monete di 
rame coniate nel corrente anno 1851 per gli 
importi ‘di 3, 2, 4, 412, 114 di carantani, (m. 
di c.) dell’anno 1851. » 





EA EIA ALIENA Sittard o n e cr 


l'in un giorno potrebbe mandare tutto 
î0 sta scritto in sette fogli doppi del 
ipring+ Post. Quanti, servigii sì potrebbero 
Si rendere al governo ed alle imprese par- 
lari. L'esperimento tta Douvres e Calais 
‘provato che .questa via di comuni cazione 
mon era impraticabile. La spesa è poca cosa 
confronto all'importanza dei risultamenti. 
Se "I governo fosse tanto apatico da non ten- 
‘tarne l'effettuazione per conto proprio, l’aspetto 
dei vantaggi che ne potranno venire, baste- 
ebbe certamente per impegnare delle im- 
rese ‘particolari a tentarne la fortuna. 
"— Kossuth mandò al maire di Southampton 
ina lettera, ringraziandolo della simpatla mo- 
trata dalla città di Southampton ‘eda lui 
‘specialmente a tutti gli ungheresi, con essa lo 
niforma come per generoso! conseptimento del 
ultano egli ed i suoi compagni siano rimessi 
piena libertà , e come giunto a Marsiglia, 
sensi di traversare la (Francia, per recarsi di- 
T'iettamente in Inghilterra per, 
fthampton, nel vivo desiderio. d’esprimergli 
rsonalmente la sua gratitudine, per la pro- 
l''tezione che l'opinione pu 
| popolo inglese 
ilancia del suo destino. (1). 
[La notizia di questa! lettera corse come un 
Îampo per la città e tutti s'affrettano e-si.fe- 
Îicitano di veder giungere  l’illostre magiaro. 
‘Intanto persona d’ogni classe concorre per sot- 
scrivere un indirizzo che gli verrà letto al 
momento del suo sbarco; e sta convocandosi 
iun’adunanza per intendersi intorno ai mezzi, 
bnde riceverlo degnamente è dare sfogo all’en- 
iusiasmo. Egli. colla famiglia! soggiornerà in 
Casa del mairc'finchè rimanga a Southampton, 
(Daily News). 


(1) Ora sappiamo che il ministero francese mandò 
ner dispaceio telegrafico al prefetto: delle bocche 
(GI Rodano un ordine che'impedisce. a Kossuth ed 
suoi compagni di attraversare la Francia. 


embre. — Lord Cowley souvent méme ù n'en avoir du to 
io al presidente della un maître comme on trouvoit un patre pour le 
troupeau commun. Le bienvenu etait celui qui se 
! donnait è meilleur marché. Si quelque fois il se 
faisait des preferences, ce n'était pas le plus ha- 
| bile qui en était objet, mais le fils, le parent de 
celui qui jouissait de plus d'influence ou de plus 
de protection, ele. ete. (V. Gousin, de l'instruction 
publique en Hollande, tom II). Ho citato i fatti 
del Belgio: avrei potuto citare quelli di tutta Eu- 
ropa, perchè, come già dissi, Je stesse cause non 
possono non recare i medesimi effetti. 


Frincororte, 29. sett 
ha rimesso. il 18 lugli 
Dieta germanica la nota seguente: 

« Il sottoscritto, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario/fdi S. M. la Regina della 
Gran Bretagna presso la Confederazione ger- 
manica, ha ricevuto. larmota e gli scritti an- 
nessi che S. E. il conte de, Thun, presidente: 
della Dieta germanica, ha fatto l'onore d’in- 
dirizzargli il 17 corrente mese. Il sottoscritto 
non tarderà a trasmettere questo. documento 
al primo segretario ‘di Stato per gli affari 

segnamento (atto ‘accidentale e, l'acoltativo) colle 
libertà perpetue , inerenti all’umana natura 0 alla 
costituzione sociale; non bisogna compararle nè 
argomentare dalle une alle altre. Sono distinte, 


« Tuttavia il sottoseritto non può ricevere 
la copia di un documento indirizzato. alla le- 
gazione britannica nel 1854 dal presidente 
della Dieta germanica ‘d'allora, la cui ripro- 
duzione pare rivendicare, nella presente con- 
giuntura, per- le risoluzioni di ; questa assem- 
blea un’autorità incompatibile coi. diritti e 
colle usanze del diritto delle genti, senza ri- 
cordare in parì tempo al signor conte di Thun 
la risposta che la detta legazione fu allora 
incaricata di farvi a nome del governo di S. 
M., e di cui il sottosetitto ha l’onore di tra- 
smeltergli qui unita una copia affinchè S. E. 
ne prenda cognizione. | 

Il sottoscritto ha l'onore vece. 

(Giorn) di Francoforte). 

— Secondo la Gazzetta Universale tedesca” 
la Dieta sarebbe di nuovo intenzionata di sta- 
bilire una commissione centrale di polizia. 
è venuto da’ Vienna; e l’Austria 
ardore a Francoforte per. attuare 


sono diverse : non somigliano sè per origine, nè 
per natura, nè per effetti. 


severante, piena di sacrifizi, di dolori, di abnega- 
zioni, senza; glorie splendide, senza. guadagni, e 
(purtroppo spesso) senza riconoscenza: onde non 
è da sperare che gli uomini. vi.si mettano intorno 
agrosse schiere perfare meglio gli uni degli altri. 
Lasciar fare vorrà dite o non far nulla o far male. 
Prevarranno presto: l'ignavia ‘antica ‘e ‘legare in- 
testine, e i favori di famiglia, e le grette avarizie; 
ela istruzione sarà sommersa per la libertà. Fin. 
chè un popolo non sia compiutamente -rinsanito e 
una lunga educazione politica non gli abbia dato 
intelligenza e forze morali, non si può dirgli sen- 
satamente: Tu ti istruirai a tuo senno! Ciò vor- 
rebbe dire: Tu tornerai all'antica barbarie! Nè gti 
esempi mancano. Giuseppe II con forti leggi ri. 
storò l'istruzione nel Belgio. Spento quel governo 
vennero in odio anche i suvi benefici, e quelle 


WHavre e Sou- 


bblica dell’eminente 
sì compiacque gettare nella 








ALEMAGNA. — Berto, 29 settembre, — Il 
governo bavarese ha dichiarato essere disposto 
ad accordare agli Stati dello Zollverein i van- 
taggi concessi al Belgio. 

Il sig. de Berg, aiutante di campo dell’im- 
peratore di Russia , ha dichiarato , in ordine 
alla questione di successione al trono di Da- 
nimarca, che se la linea d’Augustenburg non 
rinunciava alle. sue. pretese, lo czar avrebbe 
fatto valere i suoi diritti. sopra |’ Holstein- 


lavora con 
questa idea. 

OtpeNsURG;: 28 \seltem bre. — La Dieta è stata 
sciolta con un'ordinanza in data del 26, pub- 
blicata quest'oggi dal bullettino delle leggi. 
La nuova Dieta è ‘convocata per il 25 no- 
vembre e dovrà rivedere ‘ila costituzione 


(Gazz. delle Poste). 


condo le forme 


Il governo prussiano. ha fatto testè una 
nuova convenzione colla Porta Ottomana ri- 
guardo alla tariffa. 

È qui giunto da Madrid. il sig. Salvados , 
ministro di Spagna. 

Corona, 29 settembre. — Il giorno 26 è stato 
qui arrestato il dottore Klein, anche lui ac- 
cusato di partecipazione nel complotto comu- 
nista. Qui si erede che tutti questi arresti, e 
quelli anche di Parigi, sono! stati provocati 
dalla denuncia della così detta baronessa Beck, 
la quale per la prima avrebbe fatto aprire 
gli occhi sulla missione del sarto Nothjung , 
il quale ebbe in Londra strette relazioni cogli 
esaltati. Bisogna dire che una cattiva stella 
presiede al destino ‘di questi sedicenti rossi ; 
nello stesso tempo che. ingiuriano. quelli del 
proprio partito che non dividono tutte le loro 
pazze idee e li minacciano colla ghigliottina , 
si affidano poi-intieramente , e senza nessun 
riguardo, a quelli che cantano la loro can- 
zone. Per ritornare ai nostri arrestati, si spera 
generalmente che la procedura sarà presto 
terminata , e che gli accusati, fra i quali si 
trovano molti cittadini di riputazione , sinora 
illibati, saranno presto tradotti dinanzi ai 
(Gazz. d’ Augusta). 

‘Anwover, 30 settembre. — Il barone de 
Schele , ministro annoverese presso la Dieta 
germanica, ‘è qui giunto. La crisi ministeriale 
è Poggetto di tutte le conversazioni. Si no- 
minano già Je persone che saranno chiamate 
a far parte del ministero dei gentiluomini 
(iunkerministerium ). I giornali del mattino 
nulla dicono della crisi. 

La Gazzetta dell’ Alemagna settentrionale 
dice sapere da. fonte degna di fede che la 
crisi ministeriale è avanzata al punto che si 
sono aperti dei negoziati per riorganizzare il 


Vienwa, 30 settembre, — Se- 
C. il sig. ministro di finanze 
avrebbe disposto, atteso i pecuniari rapporti 
della Lombardia, che le case di quei cam- 
pagnuoli i quali coltivano; colle proprie mani 
il. suolo, sieno da trattarsi. come libere dal- 
l'imposizione, quando pure questi. coltivatori 
soggiornassero nei villaggi, nelle borgate, ed 
anche nelle città. 

—'La nuova data da qualche giornale sulla 
prossima ‘concentrazione di truppe austriache 
lungo le frontiere turche non è fondata. Tre 
o quattro reggimenti ungheresi che ricevet- 
tero ordine di marciare a quella volta non 
Vi vanno cle per dare/il cambio a quella 
guarnigione. Lo stato. ‘delle provincie turche 
non ispira. al nostro governo alcuna inquie- 
e ad onta ‘della liberazione di Kos- 
suth, ‘continua a regnare fra la Porta e ;l 
nostro gabinetto quella ‘stessa buona armonia 
come per lo passato.” 


AUSTRIA, — 
condo la £. Z. 





SPAGNA, — Maori, 27 settembre. — Leg- 
esi nell’ Epoca: : 
[N Fra le misure prese dall’autorità superiore 
(Mii Cuba per la difesa dell’ Isola, le principali 
[sono l'invio di vavigli di guerra per le forti- 
cazione della medesima, I lavori di fortifica- 
one sono valuttati a 40 milioni di reali, ed 
generale Concha trova già 20 milioni nel 
istema d’economia che egli propone d’intro- 
urre nel- dipartimento della guerra. Una 
iunta di generali, fra i quali si rinvengono a 
ladrid ‘il. marchese : del: Duero, il conte di 
irasol e di Balmaseda con altri uffiziali su- 
Qperiori, hanno esaminato il progetto di forti- 
ficazione proposto dal generale; Concha, e ne 
han fatta una relazione favorevole sottoponen- 
Mola all'approvazione del potere esecutivo. 
— La commissione francese incaricata di 
lefinire la quistione dei limiti continua le sue 
esplorazioni. Essa ha testè percorso il paese 
rigato dal Bidassoa, in compagnia del pre- 
fotto dei Bassi Pirenei, e di tre. ingegneri. 


(Corrisp. litogr.) 


sa 


— Teri il castello ‘di Frohsdorf presentava 
un aspetto solenne. Vi si celebrava la festa 
del giorno natalizio del. conte di Chambord. 
Più'di 60 persone veniute espressamente dalla 
Francia assistevano ‘alla messa nella cappella 
e al ricevimento al castello. Il conte di Cham- 
bord parlò a ciascuno in particolare e nella 
maniera la più affettuosa. Quindi ebbe luogo 
un gran banchetto, La famiglia. del conte 
non partirà da Frohsdorf per andare a Ve- 
nezia che nel mese di ottobre. 


\ — Un dispaccio del governatore delle Isole 
‘Filippine, indirizzato al ministro della marina, 
rende conto di una mischia tra i navigli del 
governo ele barche i alcuni pirati, nella quale 
questi ultimi hanno avuta la peggio, e sono 
(Gazz. di Madrid). 

Si legge nella Tribuna del Pueblo: Se le no- 
tizie che ci sono trasmesse sono vere, l’ intrap- 
presa della strada ferrata del Nord, che do- 
vrà congiungere Madrid a Bayona, e per con- 
seguenza a Parigi, avvicinandoci, se così pos- 
siamo dire, alle nazioni le più innoltrate di 
Europa, è abbandonata da coloro che l’ave- 
vano posta innanzi. Questa parrebbe una vera 
sciagura, iacchè comproverebbe l'opinione 
generalmente comune, che Ja Spagna non mu- 
terà giammai dallo stato ‘in cui si trova. No} 
abbiamo fortunatamente delle diligenze, seb- 
bene ‘alcune di esse sieno pessime e facciano 
pagare molto, 


stati distrutti, 


— La direzione dei Itelegrafi nel ministero di 
commercio verrà, dicesi, divisa in due sezioni, 
ossia ‘na amministrativa e l’altra tecnica, e 
vuolsi che la direzione della prima verrà af- 
fidata al consiglierellministeriale sig. Turne- 
retscher, e della seconda al consigliere di se- 
zione sig Steinbeil. 

— Secondo il Foglio Cost. di Boemia la 
somma ancora maneante pel complemento 
dell’imprestito di 85 milioni si sarebbe ad- 
dossata la casa d’Amsterdam Tloppe e comp. 
“(Corriere Italiano). 


— Il re e la famiglia reale di Prussia hanno 
fatto una perdita dolorosa. Il principe Fede- 
rico Guglielmo Carlo , zio del Re , è morto 
stasserra improvvisamente. Questo principe è 
nato il 3 luglio 1783, ed era generale di ca- 
(Gazz. di Spener). 





fi Le corrispondenze di Siviglia annunziano 
i che coi 1,000 uomini giunti a Cadice per es- 
È sere trasportati, a. Cuba, si manderanno pure 
40 pezzi d'artiglieria alla Paixhani.. Si dice 
che questi pezzi, fusi a Siviglia, sieno magni- 


Discorso del sig. mindsiro Gioia al Consiglio 
superiore di pdbblica istruzione (V. Risor- 
gimento num. 1168). 


lo ho passato la mia fanciullezza in luoghi dove 
era maestro qualunque volesse, e dello insegnare 
non vi era legge o norma fissa: e ancor mi copro 
la faccia pensando la misera condizione di quegli 
studi. Ora quello che io;vidi eo'miei occhi in quei 
luoghi, in quei tempi, conviene di necessità. cre- 
dere che avvenisse da per tutto, perchè alle stesse 
cagioni non può essere che non rispondano i me: 
desimi effetti. ì 
Di che se si volesse qualche prova maggiore, non 
si avrebbe che a leggere la relazione della com- 
missione del granducato di Luxembourg al ministro 
dell'interno del 12 dicembre 1829: On se trompe- 
rait grandement (così in quella relazione), sî l'on 
s'immaginait que la liberté d'enseigner, si arden- 
femeni invoquée, n'ait ‘pas ezisté dans l’ancien 
temps... Elle était au contraire le. fruit naturel 
de l’indifference des gouvernanis et des gouvernés.. 
Chacun pouvait choisir pour inslituteur qui bon 
lui semblait, et chacun aussi pouvait se presen. 
ter pour esercer celle:profession, s'établir d cet 
effet où il voulait, composer son enseignement de 
ce quil lui plaisait. C'était le régime de la hi- 
| derté absolue dans toute son étendue. C'élait celui 
\dela concurrence illimitée ouverte à quiconque 
\se sentait la velléilé de se faire enseigneur des 
autres. Ce régime comode devint le domaine des 
apotres de l’ignorance, qui le consacrerent a re- 
erépir l'instruction de tous ses anciens ‘abus, et 


— ‘Il governo ha' chiesto una consulta sulla 
questione di successione al. trono di Dani- 
marca. Si tratterà di decidere se in seguito 
alla rinuncia della linea assiana il trono debba 
passare alla linea Holstein-Glucksburg. Si tenta 
di indurre ‘il duca d’ Augustenburg a rinun- 
ciare alle sue pretese, mediante un’ indennità 
pecuniaria. Noi non sappiamo. se la Prussia 
secondi questi tentativi, ma ad ogni modo il 
mediatore dovrà anzitutto: risolvere la. que- 
stione di diritto, e aprire poscia sopra questa 
base delle trattative di transazione | :(G. del 77.) 

= Sappiamo che il sig. Uhden, commis- 
sario prussiano nell’ Assia elettorale‘, ha ter- 
minato il suo rapporto sulla questione assiana 
e sulla. soluzione da darsi alla medesima. 
dice che il commissario austriaco abbia ap- 
provato: pienamente le conclusioni di questo 
rapporto. Tuttavia si è deciso che i gabinetti 
di Vienna e di Berlino s’ intenderebbero' sulla 
| questione prima che il signor Uhden presenti 
i il suo rapporto alla Dieta germanica. Si an- 
! nuncia che la questione delle frontiere dello 
Schleswig-Holstein sarà sottomessa alla Dieta, 

(Gazzetta INaz.) 

— Il re ha conferito 1’ ordine dell’ Aquila 
rossa di prima classe al ‘barone Prokesch 
d’Osten, ambasciatore d’Austria presso la no- 


(Gazz. di Spener), 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Berna. 
‘ Nella prima seduta del gran consiglio il signor 
* Butzberger aveva proposto che venisse sotto- 
posta presto al gran consiglio la dimanda di 
Stampfli dell’instituzione di un tribunale straor- 
dinario per giudicare la sua instanza di cas- 
sazione della sentenza che lo ha condannato. 
Il presidente annunciò che dopo che sì sarà 
informato se la cosa fu già deliberata dal ga- 
Verno, stabilirà un giorno per trattarla. 


— Lecco le risoluzioni dell'Assemblea popo- 
lare di Aarberg; 1. Atcettazione delle risolu- 
zioni di Herzogenbuchsee circa alla quistione 
2. Protesta contro Paccusa 
che il Seeland sia favorevole al comunismo ; 
3. Accettazione della risoluzione di Herzogen- 
‘ buchsee per Perezione di banche di prestito 
per le classi del. popolo medie e povere; 4a 
Adottazione della proposizione del sinodo sco - 
ilastico circa alle scuole ; 5. Dichiarazione 
ella solidarietà dell’Assemblea con Stampfli per 
le conseguenze dei processi di stampa contro 
di lui promossi, 6. Proposizione al gran con- | 


della ‘dotazione: 





stra corte. 




































































































ut... On trowvait 


Dunque non bisogna confondere la libertà d’ in- 


L'istruzione è opera di fatica forte, assidua, per- 


leggi cessurono. Ma in un medesimo tempo sorsero 
tutti gli antichi abusi, e Ja istruzione miseramente 
ricadde, fin che non sopravvennero nuove leggi e 
nuovi impulsi a rialzarla. 

Si parla molto di concorrenza, e si pretende di 
attingere indi rimedio alle intemperanze e agli 
abusi della libertà. Ma in verità siami permesso di 
dirlo con parole proprie e.schiette. Ciò non ha il 
senso comune! Forse potrà codesta concorrenza 
mostrarsi e nella capitale e nelle. città maggiori. 
Ma nei poveri villaggi, ma nelle borgate remote , 
ma sui dossi e tra le valli delle Alpi, chi desterà 
emulazione d'insegnamento e la farà operativa ed 
efficace? Possiamo noi sperare che i predicatori di 
libertà andranno a inserrare la loro scienza tra i 
casolari dei poveri, e che sapendovi, per soyerchio 
di libertà, abusata la istruzione, vorranno essi 4c- 
corrervi a raddrizzarla col loro esempio e colla 
loro parola 2 Se tanto può sperarsi, sia lode alla 
libertà; ma se sia sogno e visione mera, perchè 
vorremo inebbriarci d'immagini che nella più parte 
dei casi non hanno nè senso nè valore 2 
L'istruzione, o signori, non è di quegli atti sem- 
plici, e diciam ‘così, precisamente conterminati ni 
quali basta un coneetto felicemente scelto per av- 
viarli e condurli prosperamente. Essa di molti aiuti 
ha bisogno e di ingegni varii e di impulsi larga- 
mente impartiti: la sua vita è da mille rivi intimi 
e riposti : è da mille cause che a guardar legger- 
mente si direbbero o aliene o remote da lei. Dessa 
si atteggia e sì configura secondo lo stato generale 
della società e secondo i mille eventi che lo modi: 
ficano : epperò a mantenerla in onore, non basta 
pronunciare vagamerte che sarà libera, ma è ne- 
cessario che intorno a lei tutto sia libero e ordi- 
nato e composto. L'istruzione non prospera, duve 
non siaho libertà civile e politica svolte fedelmente 
in tutte le loro parti: non prospera dove non siano 
le menti sane e pacate e pure di sdegni e di affetti 
li parte: dove manchi una mezzana agiatezza, e 
un'equa diffusione de’ beneficii sociali: dove anche 
nel popolo non sia svolto un sentimento di dignità 
e la coscienza del suo valore. Nè si può quindi per 
qualunque potenza crearla a un tratto, ma si svi. 
luppa e procede per gradi, e si fa compagna indi- 
divisa ai progressi generali dell'umanità. 

Epperò quando mi incontro in alcuni, i quali 
s'imaginano che pronunciata codesta parola ‘di Ji 
bertà, la scienza e la dottrina pioveranno a rivi 
sulle nostre provincie, mi atterro confuso davanti 
a tanta e sì portentosa semplicità, e domando a 
me stesso, se mon sia ancora passato il tempo in 
cui si pretendeva di rifare le sorti nostre e del 
mondo col prestigio di qualche parola affascina» 
trice. 

fo stimo pertanto, e molti converranno spero 
nel mio giudizio, che libertà illimitata sarebbe la 
pessima delle sventure, e che più tristo dono non 
potrebbe farsi alla patria, quanto abbandonare al 
cieco e discorde: arbitrio delle moltitudini un uf- 
ficio sacro e vitale di cui esse ancora non sanno 
apprezzare nè i meriti, nè la importanza. 

Ma se libertà illimitata sarebbe danno e sven- 
tura; io stimo ;per contrario che assai utilmente 
potrebbe consentirsi una libertà temperata e civile, 
che avesse misura dai bisogni e dalle esigenze. so- 
ciali. La quale limitazione, ove pure non piaccia 
ad alcuni, mon: sarà almeno detta nè nuova; nè 
strana; quando mon vi è quasi niuna specie di li- 
bertà che non l'imponga.a se stessa, come aiuto e 
condizione del suo durare. Se non che il discorso 
venuto a questo segno non può più correre a modo 
di tesi generale, ma si fa necessario di scendere a 
specialità. Io dirò dunque, per mio giudizio, qual 
libertà sia accettabile, e di quai freni si abbia nei 
diversi casi a ‘:munire questo potente motore di 
civiltà, la istruzione. 

E innanzitutto, pochi vorranno negare che non 
sia: necessario di mantenere in ogni parte dello 
Stato uninsegnamento a spese del pubblico, aperto 
e accessibile a tutti, e corredato di sussidi e eure 
quante bastino a farlo largamente proficuo. Codeste 
scuole ufficiali, poste in cima a tutte le altre, quasi 
esempio e tipo permanente, avranno l’effetto im- 
mediato di rendere insopportabili le scuole meno 
buone che venissero create dall'industria privata; 
siccome a vicenda queste che apparissero migliori, 
sarebbero avviso e stimolo efficace alle prime. 

Le scuole pubbliche torranno fidanza agli inetti, 





ai ciarlatani, agli impostori d’ogni colore ; ma sen- 
tendo a vicenda una concorrenza possibile , fuggi- 


ranno esse pure ai facili 
monopolio. La quale azione reciproca sarà indubi- 
tatamente il primo e il migliore de’ beneficii, 

Ma perchè il coesistere delle scuole pubbliche sia 
freno potente agli abusi e alle aberrazioni della 
istruzione privata, io non credo però che ancora 
basti al bisogno, e stimo che altri provvedimenti 
si richiezgano più immediati e diretti, 

La esperienza mi ha chiaramente dimostrato , 
come le passioni di parte si mescolino sventurata- 
mente nella istruzione pubbliea, e come , per 
quanto si ripeta loro che non denno avervi nè 
nome nè posto, vi sì intromettono tultavia con 
mirabile insistenza. E mi ha dimostrato, come sian 
deboli e incerti e divisi i giudizi degli uomini, e 
come si anleponga spesso ciò che splende a ciò 
che vale e come la ignoranza presuntuosa sappia 
mettersi innanzi e sopraffare il sapere modesto. 

Nè mi contenta il dire, che sette e errori, e au- 
dacie, o cupide o stolte, trovano.infine repressione 
e rimedio nelle loro stesse esorbitanze:. imperoc- 
chè mi pare intollerabile e quasi crudele, mentre 
si aspetta questo rinsanire lento e difflcile, lasciare 
scompigliata e confusa la pubblica istruzione, e ag: 
gravare così le cause per cui si faccia sempre più 
malagevole l’ instaurarla. 
















































































































obblii, e alle ignavie del 


Fu detto già, con profondo senno, che nelle ma- 


terie d’istrazione tutto sia da aspettare dallo anti- 
venire prudente, pochissimo o nulla dal reprimere. 
Verità irrecusabile che mi è quotidianamente con- 
fermata: imperocchè i vizi ole male. tendenze di 
un insegnamento sfuggono spesso ad ogni giudizio 
positivo; e il male che nelle formole d'accusa si 
rimpiccolisce e appare quasi nullo, diventa gran- 
dissimo nella sucessione inavvertita e nella conti- 
nuità de’ suoi atti. E tacio le arti. e gli infin- 
gimenti della difesa, la quale, ‘or. cercando cause 
straniere, or pretessendo disegni e intenzioni oneste, 
ora confondendo Je colpe colle virtù affini, fa in- 
finitamente difficile di recare le cose a segno che 
basti per un giudizio universalmente approvato. 


Dunque: se non si vogliono impridentemente ‘ 


manomettere gli interessi dell’istruzione, non bi- 
sogna fidarsi. a contingenze ‘avvenire, ma procac- 
ciare certezza del presente, è sapere. Innanzi, se 
costoro che aspirano al difficile sacerdozio dell’in- 
segnare, saranno per adempiere degnamente al loro 
ufficio, 


Bisogna, dirò con più larghe parole, aver cer- 


tezza che niuno tolga a fare quello che pienamente 
non possa e sappia adempiere : bisogna aver cer- 
tezza che niuno si faccia esempio vivo e guida 
quasi paterna ai giovinetti, il quale non abbia fama 
e vita illibalissima. To voglio ‘insomma scienza 
quanta basti all'uopo, e moralità incensurabile ; e 
di queste due condizioni principali fo limite alla 
libertà dello insegnare. 


Ma siccome codeste condizioni preventive, per le 


sottili ipocrisie degli uomini, possono venire mal 
giudicate, sicchè, in progresso, cio, che. parve 
buono possa mutarsi in cattivo, io voglio per dip- 
più una sorveglianza ‘operosa e permanente, per 
virtù della quale, moderatamente e imparzialmente 
applicata, debbano cessare quelle scuole nelle quali 
venga meno l'adempimento delle condizioni in 
virtù delle quali vennero da principio consentite. 


Posti codesti limiti, mon farò liti pel resto, E, 


ove sia discorso d'insegnamento privato, non asse- 
gnerò con rigor pedantesco le materie scolastiche, 
non prescriverò i metodi, mon cercherò se l'inse- 
gnamento. inclini al classico o al teorico , non mi 
occuperò nè delle ore, nè delle ferie, nè delle di- 
scipline accidentali, dove possa aver parte un ar- 
hitrio prudente. Lascerò che ognuno tenti la sua 
via, che le esperienze si facciano molte e diverse, 
purchè si facciano con proposito onesto , e con 
scienza e consiglio ponderato. E qui la libertà può 
tornar. utile; qui J emulazione può innocuamente 
spiegarsi; qui possono sorgere idee e sistemi che 
confortati da sperienze private, possono indi Lra- 
sportarsi ad applicazioni universali. Ma intorro a 
questa libertà , che già è larga e quasi magnifica, 
vigili assiduo lo spirito della nazione, e mantenga 
rigorosamente quei limiti che non si possono, 
senza pubblico danno, prevaricare. 


Queste che io sono venuto esponendo fin qui 


non sono se mon idee generali la cui applicazione 
alle diverse fasi dell’insegnamento non va in tutto 
scevra di difficoltà ; perocchè essa non può essere 
né uguale nè uniforme, ma è d'uopo anzi di pru- 
dentemente attemperarla secondo la varietà dei 
casi e dei bisogni. 


La istruzione primaria che si dispensa al popolo 


e ai giovinetti di più tenera età avrà indubitata- 
mente bisogno di maggiore tutela; imperocchè, 


sendo essa opera di umile e ingrata. fatica, e non 


avendo nè allettamenti, nè premii splendidi di 
gloria o di ricchezza, donde o rare 0 languide le 
concorrenze : ‘e per altra parte, indirizzandosi a 
persone inette generalmente a distinguere con si- 
curo giudizio le attitudini vere dalle vanagloriose 


e mentite, non si può a meno che l’ autorità. pub- 
blica non intervenga con zelo più assiduo e con 
più vigili cure, compensando i disagi e i pericoli 
dell'impresa coll’efficacia del patrocinio. 

E lo stesso quasi convien dire della istruzione 
secondaria, la quale, diffusa come debb'essere, 
larghissimamente a parti molte e diverse, non può 
riuscire uniformemente proficua se un pensiero 
sovrastante non la indirizzi quanto basti ad avere 
certezza che non fallirà né alla buona scienza, nè 
alla buona morale. 

Ma negli studi universitarii potrà per avventura 
usarsi maggiore larghezza, e. sarà da cercare in- 
nanzi tutto, se e quanto possa mutarsi degli ordini 
presenti, i quali per lunga età fedelmente osser- 
vati, furono tenuti în passato, e ancora si reputano 
da molti quasi condizione necessaria al decoro e 
alla prosperità dell’insegnamento. superiore. Nel 
che io credo che vadano errati egualmente e co- 
loro i quali per modi più o meno diretti pare che 
aspirino alla compiuta trasformazione di queste 
nobili inslituzioni a cui ci legano tante memorie e 
tante tralizioni onorate, e quelli che si studiano 
di difenderne anche le parti più viete e caduche, 
senza riguardo alle condizioni mutate degli uomini 
e dei tempi. 

Non è qui luogo di discorrere i cambiamenti 
speciali che sì possano prudentemente e utilmente 




































































































































































































































































































PINO AA ATEISI A IVNIZII IAN DIARI ENO COS ei ET 
‘Quanto prima sarà pubblicata la nuova ta- 


operarei ma in generale affermo che non sarà da | 
toccar nulla di quelle forme e discipline le quali. 
nel loro complesso cospirano a conservare gli studi, 
a contenere il fervore e la volubilità giovanile, a | 
porgere testimonio sicuro del valore dell’attitudine | 
della volontà perdurante degli studiosi. 

E ben si potrà disputare lungamente quali forme 
giovino a questo fine, e quali no; ma, trovate una 
volta, e scelte le intrinsecamente utili, niuno vorrà 
metter dubbio che non si debbano con ogni cura 
custodire, e che sarebbe altamente improvvido il 
farne sacrificio ad'una vana dolcezza di libertà. 
Epperò noi non cercheremo se queste o quelte di- 
scipline portino noia e gravezza, nè se vadano più 


o men lungi dal concetto di libertà, e non tam-. 


poco se in altri luoghi vengano o no praticate; ma 
a questo guarderemo unicamente se siano richieste 
all’indole, ai costumi, alle abitudini del paese no- 
stro, di guisa che mon si potesse rimuoverle se 
non a prezzo di gravi perturbazioni; e allora, senza 
negare le mutazioni possibili in avvenire, daremo 
al presente quanto gli è di ragione dovuto, e ri- 
cuseremo la terribile responsabilità di chiamare 
il paese ad esperienze o incerte, 0 pericolose. 

Ciò riguarda la parte, diciam così ,subbiettiva 
dell’insegnamento; ma se di qui portiamo il pen- 
siero ai principii donde essa emana, confesso che 
assai men dubbio mi assale, e che francamente in- 
clino a volerlo non ineluso nella cerchia angusta 
delle nomine officiali , ma disteso e libero quanto 
più sia possibile, con questo limite solo, che sia 
per copia di scienza, sia per tendenze civilizzatrici 
e morali, possa degnamente bastare al fine a cui 
si indirizza. 

Dunque, se alcuno di chiara fama e d’alti studi 
desideri di far prova di sè e di sua seienza in al- 
cuna delle nostre uriversità , noi lo accoglieremo 
volentieri e gli farem plauso; ossia che nei vasti 
campi dello scibile umano cerchi argomenti nuovi 
e non compresi nei programmi officiali, ossia che 
i temi già noti voglia con muove forme e nuova 

- dottrina illustrare. Di che la scienza-avrà guada- 
gno e incremento , e il governo, norma non am- 
bigua a giudicare, se lo insegnante possa al primo 
porgersi di occasione opportuna venir traslocato 
nell’insegnamento officiale. Utilità entrambe gran» 
dissime, quando le nomine or si fanno piuttosto 
per via di indizi e di presunzioni più o meno pros- 
sime al vero, che non per certezza portata da 
esperienze luminose e incontrovertibili. 

Vero è che Ja facoltà di tal modo impartita al 
libero insegnamento non può, per detto d’alcuni, 
nè prosperare nè svolgersi compiutamente, se non 
si consentano tutte le condizioni necessarie a farla 
vigorosa e feconda. Fra le quali si vorrebbero prin- 
cipali la libertà dei corsi, la retribuzione degli 
studenti assegnata con pari misura a tutti i docenti 
o liberi o officiali, l'annullamento conseguente 
delle minervali e delle tasse consuete, un’altra 
forma d’esami, un nuovo e non lieve carico alle 
finanze, in somma l'intimo e. sostanziale mu- 
tamento degli ordini stabiliti. Davanti alle quali 
conseguenze che seguono in folla da un enunciato 
semplicissimo ci debbe essere permesso di sostare 
alquanto, e di misurare con maturo consiglio lo 
spazio che si apre dinanzi, le difficoltà e i pericoli 
che lo attraversano. 

E per me, io tengo che una sì vasta e si pro- 
fonda mutazione non sia da tentare se non quando 
e il voto quasi unanime della nazione, ‘e le di- 
scussioni solenni della stampa e del Parlamento, 
e le sperienze che ‘possono tentarsi in. più breve 
scala, l'abbiano convenientemente preparata. 

E massime, o signori, se questo benefizio possa 
non difficilmente pregustarsi, senza trascorrere 
a quelle concessioni di maggior pondo le quali, 
quantunque si attengano propriamente al sistema, 
possono tultavia starne per più o men tempo divise. 

Io non dubito infatti (e ne ho le prove innanzi) 
che non sorgan parecchi, i quali, o per vaghezza 
di fama, o per fare esperienza di se e di loro forze, 
o per l’onorato desiderio di farsi utili altrui, as- 
sumano questa o quella parte d'insegnamento senza 
curare di premii presenti, e senza pretendere di 
nulla mutare agli ordini e alle discipline vigenti, 
alle quali non che altro, vorranno volonterosamente 
sottostare. 

E finalmente non è pur da tacere che mentre:la 
libertà d'insegnamento contenuta nei limiti che io 
dicevo innanzi può essere attuata immediatamente 
e a condizioni non gravi, l’altra, spinta più in- 
nanzi alle sue più remote conseguenze, dovrebbe 
per rispetto almeno delle gravi perturbazioni eco- 
nomiche che porterebbe con se e degli interessi 
molteplici che in vario modo offenderebbe, venire 
sottoposta a condizioni e a cautele severissime tanto 
che nello stato nostro presente cesserebbe ogni 
speranza di prossime applicazioni. Il perchè io 
credo che il mio concetto sia assai più prossimo a 
libertà che. non il concetto di coloro i quali per 
volere maggiori cose allontanano di grandissimo 
intervallo il benefizio desiderato. (Continua). 


DECESSI del 3 ottobre in Torino. 
No 49 


Dal 1 gennaio, totale N. 4341 
IZ ZII IZ IENA 


ULTIME NOTIZIE. 


Mopena, 3 ottobre. — Quest’oggi sarà pub- 
blicata dal ministero degli affari esteri la con- 
venzione, per l'apertura di una strada ferrata 
che congiunga le reti delle strade simili au- 
stro-lombarde, con quelle della Toscana, sti- 
pulata tra questo governo, e quelli ii 
austriaco e parmense. Nel prossimo numero 
verrà riportata per esteso l’analoga notifica- 
zione. (Mess. di Modena). 

Vienna, 1 ottobre. — (Dispaccio telegrafico 
della: Triester-Zeitung. 

La revisione della costituzione è terminata; 
È stato deciso di mantenere l’unità dell’im- 
pero, lasciando voce consultiva ‘agli Stati pro- 
vinciali. 


IL RISORGIME ro GIORNALE QUOTIDIANO 


riffa doganale, 


risi 


Il signor ma 


Fnincororte, 29 settembre. — Noa tarderà  lazioni scandalose: il ministro dell’ interno \a- 
iù guari a stanziare un corpo d’armata néi ‘vendo avuto l'ottimo consiglio di chiamare | 


dintorni della nostra città ; il generale de Bo- 
nin ne è nominato comandante. Questo corpo ; 
forte ‘di 12 mila uomini sarà composto di 
truppe prussiane, bavaresi, badesi, assiane 
e del Nassau. (Gazz. d'Augusta). 

— La polizia centrale federale sarà stabi- 
lita a Lipsia sotto la presidenza del governo 
di Sassonia. (Giorn. di Francoforte). 

- — Il lavoro concernente il tribunale fede- 
rale arbitrale sarà uno ‘dei. primi che alla 
Dieta saranno esaminati e promulgati. Il tri- 
bunale risiederà a Francoforte. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 ottobre 41851. 
Sommario. — La situazione di aspettativa dei partiti, — 

ll signor Joinville e la sua candidatura in faccia al. 

l'Europa. — La legge del 31 maggio. — Corrispon- 

denza del presidente, e di lord Londondery sopra 

Abdel-Kader. — Circolare del signor Carlier intorno 

alle verghe d’oro. — Un articolo del sig. Girardin, 

Tutte le persone sentono che gli  avveni- 
menti saranno maggiori dei sistemi precon- 
cetti; da ciò voi dovete ripetere la loro atti- 
tudine di aspettativa e d’indecisione. 

Il gran partito dell’ordine, tutte. quelle po- 
polazioni che vogliono il .riposo dopo tante 
agitazioni, vanno in cerca d’un rifugio; ma 
dove trovarlo? Sotto la tenda di Luigi Napo- 
leone, o sotto quella del signor di Joinville ? 
Non è chi lo ‘sappia dappoi che la candida- 
tura di quest’ultimo ha fatto tanta breccia 
nelle falangi del primo. I politici per passio- 
ne o per sistema prendono parte o per l’uno 
o per l’altro, ma la massa non spinge la sua 
predilezione oltre i limiti dell’interesse. Si 
aspetta; ed intanto si va vociferando: « sarò 
pel più forte, giacchè oggidì la ferza costi- 
tuisce il diritto. » 

Dopo una polemica ardente su di tal qui- 
stione, il partito legittimista ignora ancora se 
sì appiglierà al bonapartismo; le tendenze sono 
grandissime, ma si sta in aspettativa di qual- 
che eventualità sconosciuta. 

Stessissima incertezza nella parte repubbli- 
cana. Si raflermerà ella la democrazia col mezzo 
di un candidato repubblicano? 0, come lo vo- 
gliono i politici, si appoggierà Ja candidatura 
di Joinville, tuttochè principe, per escludere 
L. Napoleone? Il conclave democratico proporrà 
evidentemente una candidatura repubblicana; 
ma sarà egli in grado di mantenerla? Sta qui 
la quistione. 

Questa situazione dà un immenso interesse 
alla riapertura dell'Assemblea, che s’effettuerà 
entro un mese. La -spada che sembrava vo- 
lesse troncare il nodo gordiano è rimessa nel; 
fodero, ed evidentemente gli avvenimenti s 
delineeranno sull’attitudine che prenderà il Par- 
lamento. La sessione che è per aprirsi è dun- 
que destinata a rappresentare una gran parte 
nella storia. Giammai forse i nostri fasti rivo- 
luzionarii avranno offerto scene più dramma- 
tiche di quelle che si preparano. # 

Il sig. Thiers pensa sempre che siavi troppa 
fretta, e che si pregiudichi al nome di Join- 
ville gettandolo prematuramente nella pole- 
mica. 

D'altra parte lord Palmerston è pienamente 
contrario a questa candidatura. L’ imperatore 
di Russia non è meglio soddisfatto, ma non 
vede con maggior favore la proroga dei poteri 
di Luigi Napoleone, e nelle sue illusioni, che 
derivano dalla distanza in cui trovasi, egli 
crede che il partito legittimista abdichi , non 
manifestandosi, 

Un consiglio di ministri è stato tenuto avanti 
ieri, Aveva per ispeciale oggetto una delibe- 
razione sulla legge del 31 maggio. È stato 
deciso che non vi si farà aleuna modifica- 
zione. Il presidente era presente, ed ha te- 
nuto un assoluto silenzio. 

I giornali pubblicano una corrispondenza di 
lord Londederry col presidente della repub- 
blica sulla prigionia di Abdel-Kader. La let- 
tera del nobile lord si fa rimarcare più per 
la forma che per la sostanza: Ja qualifica di 
« sire » attribuita a Luigi Napoleone , tolta 
in qualche versione , ‘è stata mantenuta in 
altre, e fa molto parlare, 

Quanto alla sostanza, la quistione non av- 
vanza un passo. Il presidente manifesta i più 
nobili sentimenti pel prigioniero d’Amboise, 
Finisce poi coll’invocare la ragione di Stato. 
i. signor Carlier ha diretto una circolare 
ai commissarii di polizia sull’oggetto della lot- 
teria delle verghe d’oro. Essa ha per iscopo 
di dissipare gli allarmi dei detentori di bi- 
glietti; vi si dice che quali, che siano i disor- 
dini della contabilità, si troverà sempre nelle 
somme incassate la garanzia dei lotti vinci- 
tori; il prefetto annuncia l’estrazione pel 15 
ottobre. Quanto allo scopo della lotteria è 
conseguito con la emigrazione di un primo 
convoglio di lavoratori già imbarcato per. la 
California. 

La circolare del prefetto di polizia è piut- 
tosto una confessione che una smentita ai 
rumori che sono oggetto di tutte Je conver- 
sazioni. Si fanno le meraviglie d'altronde, che 
non si dica nemmeno una parola sull’ ac- 
cusa principale dell’opinione pubblica: la ven- 


{dita dei biglietti con sopratassa. 


Î 
I 


3.00 di 25 cent. a 55 65. A contanti, rispetto 


| 


quest’affare in seno alla giustizia, non nt 
altro che attendere. 

Ml signor Girardin ha pubblicato sa 
mane sopra le città operaie un articolo pieno | 
di commentari in.lode del presidente il quale 
nel 1849 sottoserisse per la costruzione di un 
edifizio tipo, destinato al miglioramento della 
sorte degli operai. 

L’ articolo del celebre pubblicista è stato 
molto notato ; e corrobora i rumori che già 
circolavano, che cioè la sua alleanza coll’Eliseo 
sia sottoscritta € non aspetti più che un’ oc- 
casione splendida | per manifestarsi, 


— 15.070 
ed il 


Borsa DI Pall del 2 ottobre. 
calò di 15° cent. terminando A4910555 


ai corsì ultimi il 5 010 ‘calò di 15 cc. facendo 
91.80, ed il 3 0,0 di 30 cent. a 55 70. 

I4 12 050 fu; Mmegoziato a 80 fr. 

Fondi esteri : In5 0{0 piemontese (cc. R.) 
calò da 79 60. a 79, 50, e le antiche obbli- 
gazioni di Piemonte! da 975 a 950. Il nuovo 
prestito (1851) a 875 riguadagnò 5 fr. 

Borsa pi Parici del 3)ottobre. 

Il 5 0;0 crebbe di cent. terminando a 
91 95, ed il 3 0j0 di 3$ terminando a 56. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri 
il 5 0j0 crebbe di 30 cent. facendo 92 10, 
ed il 3 0/0 di 35 cent., fafendo 56 5. 

Fondi esteri: Il 5 00. piemontese (c. R.) 
venne quotato come ieri % 79 50, come pure 
le antiche obbligazioni di Piemonte a 950. 

‘Il nuovo prestito si. alzò \da 875 a 880. 


Ss NICCOLINI girente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale Ja Bera del 4 ottobre. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in' Genova.| L. 13,240,724 71 

id. id. Torino 4 » 6,865,019 67 
Monete e paste in cassa |... dt « » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 10,852,524 32 

id. id. Torino. » 15,2671,860.38 

Fondi pubblici della Banca 353,605 00 
R. finanze c. mutuo. 251,100 00 
Indennità agli azionisti 

banca di Genova x 
Tratte della sede di ‘l'orino do] 

30 scorso 
Spese diverse È / 
Interessi sul mutuo dal 10 aplile 

al 50 giugno 1851 


della i 
950,000 02 


21,758 25 
250,252 75 


94,000 00 


+ 48,100,825 410 
Passivo 
Capitale ce 8,000,000 
Biglietti in elbione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva... 
Profitti e perdite al 30 Biugno 1851. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . 
Jd. id. in Torino. i 
Benef. delsem. in corso in Genga 105,445 39 
id. id. in Torino | 172,505 58 
Jonti corr, disponibili in Genova 569,280 01 
id. id. ‘inTorino 706,249 20 
Non disponibile e diversi . 82,242 90 
R. Erario conto corrente . . . + 2,005,572 39 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle:del 30 p. 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di Gendha 
per indennità . 
Creditori diversi . 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti . 


30,909,850 00 
251,100 00 
289,355 32 

158 26 


50,693 68 
97,126 24 


38,800 


15,034 15 
26,066 00 


250 00 
5,250. 50 


4,715,869 65 
L. 48,100,825 10 


PAVORE us DANES 


Messager des Salons 


n 


MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies — 
4. tapisseries coloriées = 4 grands patrons 
— 4 morceaux de musique. 


VI ANNÉE 
Parait le 5 et 20 de chaque mois. 
BurrAux: — 2, rue Chabonais a Paris. 
Prix: 16 fr. par an. 
On regoit les abonnements au bureau. 
du Risorgimento. 


Un Sacerdote ]iùreato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 
anni di pubblico esercizio in delta ‘scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la ripetizione di 
lingua latina, ed..anche a dirigere :l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia, 

i “Chio desidera faccia recapito a quest’ufficio. 


oÎs, aio Cestituito, pro- ! o 
| siegue a dire che ha piene le mani di rive-! | Negozianto di Stampe sottoî Portici di pol 


ASSAI CSAR TRAE ZIA IITI TAMARA PATATE TEZZAR 


‘Da Gio. Battista Maggi 


trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo Ln. ®, SO. 


sfincion 


eqo ® ® 
Stabilimento Sanitario 
per gli affetti. 
d’alienazione mentale. 
La già regia villeggiatura detta Villa Gristi- 
na a kilometri seì da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alle persone che già cominciarono ad. 
approfittarne. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi ‘alla far- 
macia Grosso; ove se ne rimette il pro- 
granama. 


GLI ULTIMI 


R:VOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Torino, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


5,324,556 franchi divisi in 100,000 vincite 
di franchi 80,000 — 60,000 — 50,000 
— 40,000 —30,000 ecc.ecc. ecc. saranno 
allottate nell’imprestito di Sardegna. 

Un’ obbligazione originale valevole per tutte le sei 
estrazioni costa fr. 45. 

Un'obbligazione valevole per da sola estrazione del 
1° dicembre p. v. rca 

11 Id. Id. Id Id: Id. ». 50 

29. Id. Id. Id. Id. Id. » 100 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di 
commercio, in cartelle di banca, in buoni sulla 


posta ecc. ecc. i 
Le liste delle estrazioni saranno rimesse a. chi 


spetta. — Le vincite saranno pagate in danaro 
contante al piacere degli interessati. — Prospetti 
gratis. 
Per comprare dette obbligazioni dirigersi a 
LUIGI PRATOLUNGO ; 
Via San Luca N. 555 in Genova. 


Torino, Cucina POMBA e COMP. Editori. 


NOZIONI ELEMENTARI | 


FORTIFICAZIONE 
TATTICA E STRATEGIA 


ovvero 


MANUALE 


di quanto è necessario a sapersi 


da chiunque prenda a traltare le Armi 
compilato 


da IGNAZIO FRIGERIO 
già Capitano nel 20 reggimento di fanteria. 
Edizione corredata di 92 figure 
in 29 tavole incise in rame. 


da Volano 10600 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo lo Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


{819 5.010 g0d. 1 aprile L. 
1831» ». 1 luglio» 
1848.» » 1 sott. » 
1849» » ilugliov 


79 25 
79. 50 


1851 » » 
1834 Obbl. 

1849 ? 18.bre » 
1850 1 agosto » 
18445010 a) 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


1 giugno» 
1 luglio » 


n° Banca di Savota . 
Città di(4 0jOoltre Vint.d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 4 giugno 


Rer tre mesi. 


253 50 


Per brevi scadenze. 
254 
Qi 1 
4 p. 010 
100 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M,» 
Genova sconto... . 

i 9945 


25,10 


Livorno 
Londra 
Milano 


25 22 
85 


100 


1]2 


99 45 


‘Torino scorto . . »| 4 p. 0{0 


in 60 LEZION 
per VITTORIO MUSS 
1 Volume in-8 di pag. 208 — Li. 


Dirigere le. di ‘alla Ditta Cu 
POMBA e (@. incaricata della vendita. | 


POPOLANO 
ALMANACCO. 
degli Operai 


per l'Anno 1852 


ANNO PRIMO. 
Prezzo, cc. 80. 


Dirigere le domande alla Ditta Cu 
POMBA e C. incaricata della vendita. 


DA VENDERE 
CASINO” sulle fini di questa capitali 
gione Valtorta , sulla sinistra della 


di Nizza, presso la cascina Bassegnan 
Recapito ‘al giardiniere. 


Mi. BAILLY professeur de hautes étud 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut: prendre 
pension deux jeunes-gens qui voudraient | 
fectionner leurs études de francais, mathé 
matiques etc. dans une bonne maison. 

Lui écrire pour les détails et conditio 


TEATRO NAZIONALE. 


Avviso per la stagione d'autunno 1854 

Circa la metà del corrente ottobre si apr i 
corso di rappresentazioni nelle quali si produ 
quattro opere nuove per Torino, tre espressam 
scritte per questo teatro, e due balli compost 
coreografo Rota. 

Prima opera: MALEK-ADEL; parole di D, 
calari, musica del maestro G. Lamberti. 
. Seconda opera: LA FARSA NELL’OPE 
role e musica del maestro A. Rebbora. 

Terza opera: CORRADINO DI SVEVIA 
sica del maestro Chiarmetta. 

Quarta opera: IL DISERTORE SVIZ 
musica del maestro Meiners. 

Primo ballo: ‘Ganamea. — Secondo, da d 
stinarsi. j 

PREZZO D’ ABBUONAMENTO. 
per IN. 40 rappresentazioni. 

L. 15 per le signore. — L. 20 per gli uomi tI 
indistintamente. i 

Biglietto d’ingresso : 
Loggione cent. 40. 

Prezzo dei Palchi serali: Ordine primo 
—QOrdineèsecondo L. 6.— Terzo L. 4. — Quarto 

I signori abbonati che in numero di SEI s 
ranno inscrivere, avranno un palco al quarto 
dine per: l’intiera stagione. — All'atto dell’ ins 
zione l'abbonato riceve una bolletta in colore, 
dovrà consegnare all'ingresso del teatro, ed. 
bolletta bianca che ritiene per sè quale ricevut 
fatto pagamento.—Gli abbonamenti si fanno a 
merino del teatro, che sarà aperto nei tre giorni 
precedenti l'andata in iscena dello spettacolo, 
non si riterrà valido. alcun abbonamento fuorchi 
quello fatto e registrato al predetto-camerino 

Con apposito avviso verrà indicato il giorni 
preciso in cui avra luogo la prima rappresenti 
zione. i 

Dal camerino del teatro il 1 ottobre 1854. 


Alla Platea L. 4. 20 


Teatri di dia sera. 


usi dalla nach 
CARIGNANO. — Riposo. 
SUTERA, — La drammatica ‘compagnia Bassi | 
Preda recita: Osti non più Osti. 


— Bollettino ufficiale del 6 ottobre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.|- mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno preci nella, 
dopo la Borsa. mattina 


Momete contro valuta legale 0 Bigl.i di Hanca 
È Vendita 
| ei 


Compra” 
ORO 


Doppia da 20 Lire 

—: di Savoia 

—.di. Genova 
Sovrana. nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000.L. 

ERCSO misto 

Perdita per ogni 1000 L. 


2 p. 900 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli Angeli. 2 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





Apali librai. — Per le Provinote con dei vaglia 






di, libraio, 20. Berner?s Street. P. A. Deliz 
Square, — Nuova Yorck, alla Redazi 
Broadway, camera n.43, terzo piano. 






RIVISTA, 


ana presentò al cardinale Antonelli la lettera che 


le di Roma del primo ottobre porta il deereto 
ella congregazione dell’Indice, col quale fra ‘altri 
ibri sono proscritti i due noti trattati del profes- 
ore Nuytz. La congregazione dei sacri riti, dopo 
la beatificazione del padre Claver, pubblica il de- 
creto di quella di Giovanni de Britto, pur esso della 





d: 

N compagnia di Gesù. 

È Di Lombardia e Toscana nulla , ma in relazione 
È a queste provincie la nota del Messaggiere di Mo- 
| dena colla quale si avvisa che il dì 3 del corrente 
| que! ministero avrebbe pubblicata la convenzione 
| per l’apertura di una strada ferrata che congiunga 
| le reti delle strade simili austro-lombarde con 
I° quella della Toscana, stipulata tra i governi di Mo- 


dena, Roma, Austria e Parma, 

În' l'rancia sempre indecisione e aspettativa. | 
legittimisti che guardano all'Éliseo, non è però 
ben chiaro se si appiglieranno al bonapartismo.; i 
repubblicani fanno parte da sè : Thiers erede dan- 
neggiare a Joinville, mettendolo troppo presto in 
campo colla disapprovazione di Palmerston e della 
Russia; intanto che lu massa fa i suoi conti, aspet- 
tando a collocarsi con chi avrà ragione per forza. 

In un copsiglio dì ministri tenuto ultimamente, 
il'presidente che vi assistette in assoluto silenzio, 
Vide deliberato che non' sarebbe fatta innovazione 
alcuna nella#legge del 31 maggio. 

Panno molto rumore a Parigi un articolo di 
‘Girardin, preludio di prossima alleanza coll’Elisco, 
corrispondenza dì lord Londonderry col presì- 
ente della repubblica sulla prigionia di Abdel- 
Kader, e la circolare Carlier sulla lotteria! delle 
verghe d'oro. Di questa lotteria sopra la quale 
corrono ancora molti dubbi non troppo chiara- 
mente dissipati dalla circolare è annunziata l’estra- 
‘zione pel 15 di ottobre. Confessati i disordini della 
contabilità , ‘il prefetto assicura i' possessori di bi- 
glietti, che si troverà pur sempre nelle somme in- 
cassate la garanzia dei lotti vincitori, e che quanto 
allo scopo della lotteria è conseguito con la emi- 
razione di un primo convoglio di lavoratori già 
barcato per la California. 

Di Spagna nessuna interessante notizia. — Era 
Voce che il viaggio dell'onorevole signer. Labou- 
chère a Madrid avesse qualche rapporto con la 
progettata riforma delle tariffe doganali, e delle 
leggi di navigazione. — La Espana però smenti- 
sce queste voci. — Di Cuba non vi erano vulteriori 
notizie, ma! pensavasi seriamente e fortificarla, e 
à il piano di fortificazione dell'Isola era stato 












































re la franchigia postale di cui godevano le auto- 
rità, i tribunali e i capi d’amministrazione. 
D'Inghilterra ‘nulla pure d’importante. La 152.a 
ornata dell'Esposizione ebbe gran concorso , es- 
sendosi elevato il numero dei visitanti a 59,050. 
Secondo tutte le corrispondenze d'Irlanda, la si- 
tuazione di quel paese era desolante: Il ricolto 
delle patate era quasi interamente perduto, lo che 
non faceva che accrescere forza alle idee d'emigra- 
zione. — Osserva il Times, che se la emigrazione 
È avesse così continuato, la popolazione dell'Irlanda 
© ‘sarebbe ridotta a un milione di abitanti alla fine 
| del 1959, 
0 La seconda Camera degli Stati generali d'Olanda 
| dopo avere adottato all'unanimità nella seduta del 
29 un progetto di legge che modifica la base delle 
pensioni degli ufficiali di terra e di mare è proce- 
duta; all’estrazione a sorte della. metà dei suoi 
membri, che dovrà essere rieletta nel 1852. 
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APPENDICE. 


SSR 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
; Londra, 28. settembre. 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
NEI 

(V. i num. 4134, 1133, 1458, A149, 4154, 1155.) 

Quanto più io cerco studiare questa Espo- 
sizione, più mi fugge la voglia di voler por- 
tare giudizi, non che realmente non si possa 


de ire 


esso l’una nazione che l’altra: Dirò qualcosa 
lorno all’esposizione italiana siccome quella 
e ci tocca più davvicino, seguendo ben 
teso il principio ché la verità va innanzi 
ito, il che vuol dire che non bisogna at- 
hdersi un’ apologia della nostra esposizione, 
1 franco giudizio dell’uomo indipendente, 
lia è lontana dall’aver fatto quanto pa- 






ino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso 

r postali. Livorno, all'em- 
nio librario, — Firenze, Viesseus, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
stale, -— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, = Londra, P; 
î y, 15. Regent Street S.t 
one del giornale l'Eco d’ Italia, 


Colla notizia che il marchese Ferdinando Loren- 


o aceredita presso la corte romana come incari- 
ato d'affari della repubblica di Guatimala, il Gior- 


Soltoposto all'esame del direttore del Genio. — Un 
flecreto reale aveva soppresso dal primo novem- 


pur venire anche a questi, ma come ogni 
giorno anche ritornando sulla passata via sì 
trovano sempre nuove cose si ha troppo ra- 
gione di temere una parzialità di giudizio non 
per effetto di volontà, ma di esatta conoscen- 
Za; siccome poi non fu mia intenzione il 
voler entrare in dettagli , voglio battere una 
Via ‘ancor più corta, e rimandando gli impa- 
zienti alle descrizioni contenute nel Morning 
Chronicle (stampate in inglese , tedesco e 
francese ) , le quali però sono ben lontane 
dall’ essere imparziali , ma tuttavia è quanto 
di men male si conosca ora, ripeterò a’ più 
pazienti di attendere il giudizio definitivo della 
commissione intorno ai meriti individuali, e 
nfronti senza lasciarsi per ora confondere la 
testa da descrizioni fatte per esaltare il più 


Un dispaccio telegrafico riportato. dal Triester- 
Zeitung annunciava da Vienna in detv ( ottobre 
che la revisione della costituzione era terminata, 
giusta le riserve fatte col decreto imperiale del 20 
settembre. Frasi deciso di mantenere l’unità del- 
l'impero, lasciando voce consultiva agli Stati pro- 
vinciali! 

Parlavasi che sarebbe quanto prima pubbli cata 
la nuova tariffa doganale. 

Una corrispondenza dell'Indépendance Belge da 
Amburgo conferma l'adozione per parte dell’As- 


semblea della borghesia di quella città, sulla pro- | 


posta del Senato, della risoluzione che autorizza i 
matrimoni misti fra i cristiani e gli israeliti, Con- 
ferma inoltre l'abolizione dei diritti fondamentali 


di quella città libera per decreto del Senato, che | 


per questo non ha'creduto consultare l'Assemblea 
dei borghesi, - î 
Un corpo di 12 mila fra prussiani, bavaresi, ba- 
desi pare ‘che dovrà stanziare indubbiamente nei 
contorni di Francoforte, sotto gli ordini del gene- 
rale de Bonin, e sotto la presidenza del governo di 
Sassonia sarà stabilita è Lipsia la polizia centrale, 


come pure il tribunale federale risiederà a Fran-! 


coforte. 


La Gazzetta di Prussia dice di poter confer- 
mare il fatto, che tanto dalla parte della Dieta ger: 
manica, quanto delle srandi potenze continentali 
vennero dirette note pressanti al ministro degli 
esteri a Londra relative ai rifugiati per garantire 
la pace europea. 


La gazzettà ufficiale dell’ Annover ‘smentiva Ta 
voce corsa della dimissione del ministero Mun: 
chausen. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese d'oggi : 

Nella Dieta tenuta da Federigo Barbarossa 
(1155) in Borgogna, il legato del papa in una 
sua arringa diede alla corona imperiale, chie 
il pontefice Adriano IV aveva collocata sulla 
fronte dell’imperatore, il nomedi beneficium. 
Quindi gran rumore nella Dieta, e tale che il 
legato ebbe che fare assai ad uscire di mano 
ai baroni tedeschi, per quanto si sforzasse far 
intendere loro che non era stata sua inten- 
zione dare a quella parola il significato che, 
secondo il sistema feudale, importava rela- 
zione da signore a vassallo, ma soltanto espri- 
mere la benevolenza del pontefice nel com- 
piere l’atto dell’ incoronazione. — Ciò prova 
quali equivoci possa produrre talvolta la non 
piena intelligenza di una lingua che non si 
possiede per nascita. 





Quest’ossèrvazione e l’aneddoto che la pre- 
cede ci sì presentarono alla mente leggendo 
alcune espressioni della Gazzetta di Milano, 
che verrebbero a riprodurre, a molti secoli 
di distanza, un fatto analogo, frutto di analo- 
ghe cagioni. — Quel foglio voleva dire che il 
duca Pasqua era andato a presentare gli 
omaggi di Re Vittorio Emanuele all’imperato- 
re, come s'usa fra sovrani, fra vicini e fra 
persone ben educate, e disse invece che era 
andato a presentare tributo d’ omaggio, frase 
che in italiano tenderebbe a significare quella 
posizione di gerarchia feudale, la cui suppo- 
sizione fece tanto sdegnare i baroni di Fedo- 
rigo. Ma la civiltà moderna non permette più 


Recta SIRIO DIE III AIA ZIA DINI 


teva fare per tenere nel concorso quel rango 
che tiene anche nella realtà sotto il punto di 
vista industriale; faccio tosto questa distin- 
zione perchè dal lato artistico non teme con- 
fronti, ma quello non era il vero scopo  del- 
l Esposizione e quindi va esaminato a parte. 

In Italia non si comprese l’importanza del- 
l’ Esposizione , e questo si deve attribuire in 
gran parte agli avvenimenti politici, iroppo 
freschi e troppo duri perchè non assorbissero 
ancora l’attenzione universale. A questa causa 
che ‘allevia il torto se ne aggiunse un’ altra 
egualmente vera e più nettamente definibile, 
cioè la barbarie del governo di Napoli. Solo fra 
gli Stati europei Napoli non rispose all’invito 
dell'Inghilterra; il successore di Carlo IV, che 
fu uno dei re i più zelanti per favorire }’in- 
dustria, sdegnò il nobile appello fatto nell’in- 
teresse di tutti, e come un giorno Francesco IV 
di Modena si vantava di essere il solo che non 
aveva mai riconosciuto Luigi Filippo , ora ei 
potrà dire di essere il solo che rimase estra- 
neo all’Esposizione di Londra; così l’ostinazione 
di un solo tornò a danno dell’Italia, ed otto 
milioni de’ suoi abitanti non sono rappresen- 
tati per. nulla; eppure il Borbone avrebbe 
potuto prendere esempio da’ sovrani d'Austria 
e di Russia, come poteva prenderlo anche dal 
gran sultano più civilizzato; notisi ancora che 
il re di Napoli pretende di essere mecenate 
perchè essendo un giorno entrato da un pit- 
tore tedesco stanziato a Napoli, per mostrare 
che era un re che faceva visita, comperò 
quanti quadri trovò, buoni cattivi e mediocri, 
e si credette con questo essere divenuto un 
mecenate, 


L'Italia è dunque rappresentatà solo per i 
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Torino, Marte 
























i 7 Ottobre 


di fare un guaio, e nemmeno d’ istituire una 


polemica sul serio per 'un equivoco di lingua 


da Dio e dalla sua parola. 





Si legge nel Bullettino della Borsa: 


Riievi stavistIcI sulle operazioni del’ censimento 
nei paesi lombardi e veneti, dalla sua origine 


fino al presente. 


Coll’editto 29 novembre 1759 venne, per ordine 
dell’augusta imperatrice Maria Teresa, attivato nelle 
città e-terre dello Stato;di Milano il nuovo gene- 
rale censimento, che a/sensi del $ 2 deli succitato 
avanti dovea essere l’u- 
nica norma pel riparto delle imposte regie provin» 
ciali c comunali. Uessarono: quindi immediatamente 
i molti balzelli, che sotto diversi nomi e forme 
gravitavano su ‘quella popojazione, Nella forma- 
zione del suddetto bio si. procedette con 


editto da. quell’epeca " 


tutte quelle cautele che.eraro indispensabili, per- 
chè il nuovo estimo dei fondi e delle case, desti. 


nato a costituire la norma esclusiva per un equo 
riparto delle pubbliche grave}zè, avesse a raggiun- 
gere il maggior grado possibile di perfezione. 

Quindi rispetto ai fondi faroho rilevate le mappe, 
classificate le terre a norma della loro coltivazione 
e qualità, determinato il quantitativo dei prodotti 
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ed i prezzi da attribuirsi agli 


la descrizione, e si verificò ‘l'entità dei fitti, di cui 
erano suscettibili. Coi suesposti dati rilevati e ve- 
rificati da periti imparziali, verne determinata 
l'annua cavata, che, depurata colle\convenienti de- 
duzioni, fu capitalizzata in ragione di L. 100 ogni 
L. 4 di rendita netta. La somma risultante ridotta 
in scudi da mil. L. 6 caduno, costituì l’estimo 0 
valore capitale censuario dei detti fondi ‘0 case; 
L'estimo censuario complessivo di tutte le città e 
terre dello Stato. di Milano risultò, giusta la _sen- 
tenza emanata il giorno 20 dicembre 1757 dall'I. 
R. giunta del censimento, di scudi 74,619,683: ma 
col succitato editto 29 novembre 4759, le dette 
città e. terre vennero ritenute censibili solo per 
scudi 64,226,090; stante l’esenzione accordata ai 
beni ecclesiastici. Sopra questo seudato, incomin- 
ciando dal 1760 furono ripartite le pubbliche gra- 
vezze. 


Una delle precipue cure dellI. R. giunta del 
censimento, fu quella\di determinare l’estimo dei 
caseggiati, in modo che avesse a rappresentare un 
Valore di detti caseggiati rion dissimile da quello 
rappresentato pei fondi dall’estimo di detti ‘fondi, 
e ciò all'intento che mel riparto delle imposte i 
capitali impiegati nel possesso dei fondi, non aves- 
sero a pagare di più di quelli impiegati nel pos- 
sesso di case e viceversa, Una prova evidente che 
la suesposta perequazione venne raggiunta, l’ab- 
biamo nel fatto incontrastabile, che dall'anno 1760 
all'anno 1850, le imposte, le sovrimposte, i prestiti 
furono sempre ripartiti sotto. il nome generico di 
imposta prediale o fondiaria tra i proprietarii di 
fondi e delle case, in proporzione del rispettivo 
loro estimo, senza che fossero promossi riclami in 
proposito. DE: 

La summentovata parificazione  d’estimo tra i 
fondi e le case era indispensabile per la circo- 
stanza che nella stima dei fondi vennero attribaiti 
ai singoli prodotti ritraibili dagli stessi dei prezzi 
minori di quelli che ia allora si usavano nelle stime 
che dovevano servire per le private contrattazioni, 
mentre per le case lavremdita si era basata sui fitti 
in corso, o ritraibili a termini di perizia dai sin- 
goli locali di cui erano composte. È quindi evidente 
rca III 
due terzi de’ suoi abitanti. Il numero degli 
espositori di Roma, Sardegna, Toscana e della 
Lombardia e Venezia ‘riuniti sale a 290, (La 
Svizzera ne ha circa egual numero). 

Parte dell’esposizione di Roma e della To- 
scana è costituita di mostre de’ suoi prodotti 
naturali; havvi la canapa di Ferrara spedita 
dalla camera di commercio di Cento, l'asfalto 
naturale. della Romagna, il suo alume pure 
naturale, e la sua pozzolana. La Toscana ha 
una bella e completa serie di tutti i suoi 
marmi, ha la sua pietra refrattaria tanto utile, 
le pietre litografiche e ‘tutte le specie del suo 
alabastro. Le terre coloranti; il tripoli  del- 
l'isola d’Elba ‘e tutte le sue miniere in ferro, 
in piombo , in rame, in mercurio , in anti- 
monio , come pure il suo carbon fossile di 
Montebamboli vi sono rappresentate. Il Pie- 
monte in oggetti naturali conta diverse specie 
di riso, le lane spedite da Prever e Brun, la 
cera di Sardegna, il suo mele sì dolce che 
amaro, ed una ricca. collezione di diverse 
specie di seta greggia mandata da otto diversi 
espositori, fra i quali primeggia quella di Ca- 
sissa di Novi. { 

Fra i prodotti naturali venuti dal regno 
Lombardo-Veneto è ancora la seta che si fa 
rimarcare, e fra questi aleune mostre di seta 
filata a freddo di Secchi di Milano, quella di 
Steiner di Bergamo e sopra tutte poi quella 
di G. M., Rossi di Sondrio, Anche dal Veneto 
è ancora la seta che primeggia e fra le di- 
verse mostre quella del Friuli, 

Gli oggetti dell’industria propriamente detta 


che è la vera titolare dell'Esposizione, la ro- 


mana ha una bella tela di \canape bolognese 
di M. Minghetti, alcuni mattoni imitanti be- 


1854. 


; | vato, non rappresentava il vero valore peritale dei 
tanto più quando una posizione è ‘chiara | fondi e case dello Stato di Milano, ma un. valore 


quanto lo è quella di Vittorio Emanuele, e 
quando tutti sanno ch'egli è amico degli ami- 
ci, cortese con tulti, ma dipendente soltanto 
























PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

ToRIKO, — Un anno L. 40, —— Sei mesi L. 22, — Tre mesi 
L.6,- Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L 924, — Tre mesi L, 43, 
= Un. mese L. 650. — Iratia ed Esrano. — Un anno L, 50, — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. --- Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale In 
RisoreIMENTO, —> Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


L.42.- Un mese 
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che l’estimo suesposto, all’epoca in cui venne atti- | 1824, 1825. Rispetto ai fabbricati furono seguite le 


massime imdicate nell’ istruzione a stampa 22 no- 
vembre 4837 compilata dall’I. R. giunta del censi- 
mento a sensi della sovrana risoluzione 3 agosto 
1837, e per effetto delle massime suddette i fabbri- 
cati furono valutati nello stato di costruzione in 
cui erano ‘al 27 miggio 1828; non furono compu- 
tati in aumento della rendita dei detti fabbricati i 
miglioramenti eseguiti dopo la suindicata epoca, 
non vennero stimati i caseggiati che erano stati 
costrutti posteriormente al 27 maggio 1828; la ren- 
dita lorda dei caseggiati venne desunta da quello 
che in via ordinaria si poteva equitativamente con- 
seguire; dalla rendita netta si dedusse una parte 

della rendita stessa, perchè come erasi fatto nel 
censimento lombardo, la rendita censuaria dei ca- 

seggiati fosse pareggiabile alla rendita censuaria 
dei terreni, e quindi nel riparto delle imposte 

proprietarii delle case non avessero ad essere piùi 


















‘ minore, e forse non si anderebbe lungi dal. vero 
' ritenendo che l’estimo summenzionato corrispon- 
| desse alla metà del suindicato valore peritale. Ciò 
non minora il merito dell’I. R. giunta che diresse 
le operazioni del censimento, ma prova essere stato 
di lei intendimento che l’opera insigne del nuovo 
censimento avesse ad avere una vita più che seco» 
lare; e siccome non era presumibile che per epo» 
che molto distanti avesse a conservarsi lo stesso 
valore peritale dei fondi e delle case, così savia- 
mente dispose che il nuovo censimento fosse nulla 
più che un modulo per l’equo ed uniforme riparto 
delle imposte, le quali, a misura della rendita de- 
gli enti estimati, potevano essere aumentate. Dif- 
fatti l'imposta diretta che nell’anno 4760 era di 
denari 19 (austr. cent. 6) per \'anno 1802 venne 
stabilita in demari 48 (austr. cent. 17 2) 








essi: rispetto ai ca- 
seggiati che furono designati sptto il nome di beni 
di seconda stazione, rilevate 1 \ mappe se ne fece 














quelle di cui sì voleva determinare l’estimo. 


scuno. degli scudi d’estimo spettanti alla città di 


ciascuno dègli anni solari 1849, 1850 ascesero a 
cent. 22, è non saranno minori nell’anno 1854 


putati cent. 27 05 pel prestito forzato) cent. 47 075. 
Supposto come si disse sopra che l’estimo censua- 
rio nell’anno 1760 corrispondesse ad una metà del 


all'anno 1854 il prezzo dei prodotti che si otten- 
gono dai fondi e quello delle pigioni delle case siasi 
aumentato di una metà a fronte dell’anno 1760, 
l’annua rendita peritale corrispondente a ciascun 
scudo d’estimo (astrazione fatta dai miglioramenti 
eseguiti. dopo il censimento), sarebbe in oggi di 
cent. 65 6. L'imposta quindi di cent 47 pagata nel 
corrente anno dai proprietari delle case in Milano 
regolarmente censite corrisponde a due terzi della 
rendita peritale-di cui sarebbero scuscettibili dette 
case ove non fossero state migliorate. 

Aggregato nell’anno 1805 il Veneto al regno d'1. 
talia, venne proposto pei dipartimenti di cui era 
formato un estimo provvisorio desunto da dati sta- 
listici; ma in seguito ai riclami presentati dai pro- 
prietarii veneti si procedette coll’opera di periti 
imparziali ad una generale verificazione, e da que» 
Sta risultò che l’estimo provvisorio attribuibile 4i 
suddetti dipartimenti in relazione a quello esistente 
nella Lombardia era di scudi 90,898,442 come ape 
pare dal decreto 12 marzo 1808 con cui venne messo 
in attività l’estimo provvisorio pel Veneto. 

il nuovo censimento delle provincie venete inco- 
minciato duranie il regno d'Italia venne ridotto a 
termine nel corrente‘anno, In generale le norme 
adoltate per questo censimento sono conformi è 
quelle usate peì censimento della Lombardia, L’e- 
Stimo rispetto ai terreni venne basato sullo stato 
di coltivazione in cui si trovavano al 27 maggio 
1828, .i prezzi dei prodotti furono desunti da quelli 
assai bassi, che si verificarono negli anni 1823, 
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nissimo il mosaico del marmo di Marchesi, 
alcune poche stoffe: e come prova dell’arte ti- 
pografica di Roma, benchè figuri in via se- 
condaria al disegno, ‘vi sì sono quattro gian 
volumi in carta velina. rappresentante — Gli 
Edifizi romani, le Epoche cristiane e le Anti- 
chità marittime dell'Etruria, 

La Toscana e la. Sardegna sono poi ricche 
in questa parte ; entrambe hanno spedito un 
buon numero di prodotti chimici fra i quali 
si distinguono le vernici della dita Guerci di 
Firenze, ed i. saponi della dita Conti di Li- 
vorno. Fra i tessuti primeggia il tessuto in 
seta sopra gli altri e non'soloè il primo nel- 
l’Esposizione.. italiana, ma. tiene posto fra.i 
primi di tutta la grande Esposizione ; i velluti 
di Genoya della dita Molinari. e della dita 
Guillot, quelli della. dita Deferrari, e soprat- 
tutto quelli della. dita Chichizzola di Torino 
sono fra i più belli che si ammirano sotto la 
volta del palazzo di cristallo ; ciò vuol essere 
inteso quanto alla bellezza del tessuto, poichè 
non converrebbe illudersi credendosi supe- 
riori a Lione in quanto concerne stoffe di 
seta lavorata a disegno, poichè in questo nes- 
suno la vince sopra Lione. Fra i tessuti misti 
sono apprezzati molto il broccato in oro e 
seta della dita Riva e Maffei dì Firenze. Al- 
tro tessuto. che ebbe la sua patria in Italia e 
che vi è pure rappresentato è quello della 
paglia, e le due dite Vyse e Narducci man- 
| tengono I’ antico onore per quanto riguarda 
la bellezza del tessuto; sarebbe però deside- 
| rabile che quegli esponenti, o quanti vi pren- 
! dono interesse a quella partita si recassero al 
| dipartimento dell’esposizione svizzera per ap- 
‘ prendere quanto si è progredito anche in al- 





Dopo l'occupazione francese dello Stato di Mi- 
lano.avvenuta nell’anno 1796, il Bresciano, il Ber- 
gamasco ed'altre terre furono aggregate alla Lom- 
bardia, ed a queste venne applicato un estimo prove 
visorio desunto da quello assentato per le città e 
terre del Milanese avente la maggior analogia con 


L'estimo complessivo attuale di tutte le provincie 
lombarde ammonta a scudi 4125,832,191. Per cia- 


Milano si è versato nella cassa del regio. erario ‘a 
titolo d’imposta diretta ordinaria e straordinaria 
nell'anno camerale 1849 cent. 52, nell’anno 1850 
cent. 28 05, nell’anno 4854 (compresi cent. 2, 9,3 
per due rate dell’imposta sulla rendita) cent. 25,075. 
Alle suesposte somme si devono aggiungere quelle 
pagate per imposte comunali e provinciali che in 


Conseguentemente i proprietari delle case in Milano 
hanno pagato per imposte regie e comunali per 
ogni scudo d’estimo nell’anno 1849 cent. 77, nel 
l’anno 4850 cent. 50 05, nell'anno 1851 (non com- 


vero valore peritale, supposto che dall'anno 1760 


gravati «dei proprietarii dei terreni, e viceversa. 
Ottenuta la rendita censuaria dei terreni e dei ca- 
seggiati si ommise di capitalizzarla, operazione che 
erasi fatta pel censimento lombardo; cosicchè il 
nuovo estimo censuario delle provincie venete tro- 
vasi rappresentato con lire di rendita censuaria, e 
(questa rendita per le diverse provincie venete 
è dell'ammontare complessivo di austriache lire 
51,950,632. 

Non ostante, l'attivazione del nuovo censimento 
veneto, quelle provincie nell’anno camerale 1852 
e nei successivi, finchè non si faccia la perequa- 
zione dell’estimo veneto col lombardo, pagheranno 
a. litolo d’ imposta. diretta ordinaria 1’ annua 
somma di austriache: lire 15,977,014, che pel sue, 
sposto: titolo pagano sino dall’anno 1822, colla sola 
differenza, che per lo. passato era ripartita sopra 
l’estimo provvisorio ad esse attribuito, e dal giorno 
primo novembre anno corrente in avanti il riparto 
verrà fatto sulla rendita ‘censuaria di austriache 
dire 54,950,654. É quindi evidente che il nuovo 
censimento veneto, finchè non siasi eseguita la 
succitata perequazione, come non rende il più pic- 
colo utile o danno al regio erario, così nè diminui- 
sce, nè aumenta i pesi incombenti ai proprietarii 
di fondi e case ivi esistenti, e per ora non ha altro 
scopo ‘che quello di un'equa ed uniforme riparti» 
zione fra i contribuenti delle. pubbliche gravezze. 

Dal suesposto ad evidenza emerge quanto segue: 

Tanto il censimento lombardo, quanto il nuovo 
censimento veneto non ponno altrimenti conside- 
rarsi che come semplici module destinate ad equa - 
mente ripartire fra i diversi contribuenti l'imposta 
spettante a ciascuna delle due parti del regno. 

Non essendo stata variata in seguito al nuovo 
censimento la somma di aust. ]l. 15,977,011 che 
i proprietari veneti pagano al regio erario a titolo 
d'imposta diretta ordinaria, il nuovo censimento 
per ora non ha altro’ scopo che di procurare un 
più equo riparto della suddetta somma, la quale 
somma nell’anno camerale 4852 distribuita sopra 
le austriache lire 51,950,634 di rendita censuaria 
stabilirà il regio contributo in cent. 30, 7 per 
ogni lira di rendita censuaria, mentre prima divisa 
io proporzione dello scudato. d’estimo provvisorio 
era prossimamente di cent. 17, 7 per ogni scudo 
dell’estimo suddetto. 

Sulle case regolarmente censite dello Stato di 
Milano gravita dal 1760 in poi una regolata impo- 
sta sugli edificii il cuiimporto si psga sotto il nome 
di imposta prediale o fondiaria. 

Un'analoga imposta sugli edificii trovasi ‘in corso 
sino dall'anno 4808 per le case provvisoriamente 
censite delle provincie venete, che del pari ne pa- 
gano il relativo importo sotto il nome d'imposta 
prediale. 

Il nuovo censimento delle case nel veneto ese- 
guito in seguito alla sovrana risoluzione 3 agosto 
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tri paesi, e non. solo per conoscere questo, 
ma per apprendere anche quali finissimi la- 
vori di ricamo si possono fare in?paglia, del 
che l’ esposizione svizzera, così interessante 
sotto molti rapporti, può darne un’idea. 

Un altro: tessuto che pure ebbe origine in 
Italia, ma nei secoli i più remoti perchè si 
veggono lavori mirabili dell’epoca degli Etru- 
schi, è quello della filigrana d’argento ed oro; 
esso è rappresentato bene all'Esposizione dalla 
dita Loleo di Genova,: frai molti lavori che 
produsse, havvi un piccolo. monumento che 
ricorda l’Esposizione, e che è bello come di- 
segno e come esecuzione; esso rappresenta una 
colonna, sulla quale havvi un globo terrestre, 
e su questa la Fama che partendo dall’ In- 
Bhilterra annuncia alle genti Esposizione; sul 
basamento della colonna vi è il ritratto della 
regina Vittoria; ed all’ ingiro vi sono gli em- 
blemi delle quattro parti del mondo, e tutto 
ciò in filigrana finissima. ; 

Anche in oggetti di macchine l’esposizione 
italiana non è totalmente priva di qualche 
modello che mostri almeno che vha chi col- 
tiva anche questa scienza; havvi un modello 
di Benoit; un modello di. locomotore a si- 
stema articolato di Pelosi di Lucca; altro di 
macchina per trasportare gran pesi di Tur- 
chini di Firenze, e per ultimo un modello di. 
macchina a vapore a doppia. condensazione, 
dell'ingegnere Milesi di Verona. 

Fra le produzioni che appartengono all’in- 
dustria e ne mostra il progresso in Italia de- 
vonsi citare i caratteri tipografici microscopici 
di À. Farina di Torino che stanno al confronto: 
di quelli di Germania e del Belgio, e voglionsi 
ancora citare i conii dell’ incisore Lendy di. 





















1837 non ha aumentata la misura dell'imposta che 
si paga dai veneti pei loro edificii. 

L'imposta sugli edificii che i veneti ranno sinora 
pagato e che pagheranno in seguito in base del 
nuovo censimento, non è maggiore di quella che 
pagano i lombardi. 

IR ra ne 
GIORNALI STRANIERI. 

Da un’ articolo della Nacion, ove quel 
giornale progressista e costituzionale esprime 
molta simpatia per lo Stato Sardo, ricavia. 
mo quanto segue : 

Se Ferdinando Il avesse seguìto l'esempio del 
Sovrano. della Sardegna , il ministero napolitano 
governerebbe oggi tranquillamente come il pie- 
montese: sarebbe circondato dall'amore dei popoli, 
senza i timori che ad. ogni istante lo assalgono , 
senza i terribili rimorsi che lo debbono tormen- 
tare. Se Vittorin Emanuele avesse imitato l'esem- 
pio del governo delle Due Sicilie, sarebbe costretto 
a governare colla sciabola, considerare ogni citta- 
dino piemontese quale irreconciliabile nemico. 

Egli è veramente consolante l’intender lo sguar- 
do alla Sardegna dopo aver osservate. le calamità 
che pesano su tutta l’Italia. L'Inghilterra e la 
Sardegna sono oggi le due nazioui più ospitali di 
Europa, e non negano, come la repubblicana Fran- 
cia, un asilo agli emigrati liberali di altre contra- 
de. Esse sono ‘un porto ove trovano sicurezza e 
riposo i naufraghi sbattuti colà dalle tempeste 
della reazione : sono il sagro asilo ove riparano Ì 
condannati politici di Sicilia e di Roma, di Francia 
e di Alemagna. 

La Sardegna che vive in felice e prospera pace, 
grazie a un sistema liberale e tollerante, che cam- 
mina alla fronte delle altre nazioni nella via della 
civiltà e del progresso , che è ammirata da tutti i 
popoli, deve numerare fra le sue più grandi glorie 
quella di aver conservata la sua libertà senza ab- 
bandonarsi alla demagogia, e la sua monarchia 
senza spogliare la libertà e di aver serbalo il cre- 
dito ad una forma di governo che il dogmatismo 
repubblicano e l'ambizione di assoluto dominio 
hanno cercato invano di denigrare e d’'avvilire. 

A proposito dell’attitudine presa dal clero 
del Belgio nelle elezioni, il Bulletin de Paris 
s'esprime come appresso. 

Questa spiacevole condotta pone a rilievo per lo 
contrario l’ammirabile condotta del clero francese, 
il quale dal 1830 avendo riconosciuto come la re- 
ligione discapiti sempre quando i suoi ministri si 
compromettono nelle lotte politiche , dà I esempio 
d'una riserva che il clero belga farebbe assai bene 
d'imitare nell'interesse stesso della Chiesa. Il cat- 
tolicismo è chiamato a conciliare e non ad esaspe- 
rare le umane passioni; è grave errore quello di 
convertire la unità cristiana in un deplorevole stru- 
mento di influenza sospetta. I preti francesi han 
capito questa situazione, € in verità non furono 
mai tanto rispettati come ministri, quanto dal dì 
che si attennero solo ai santi doveri della loro di- 
vina missione, e non si immischiarono più nelle 
quistioni, e nei dibattimenti politici. 

SME IUAN E a PU e ea 
Torino , 6 ottobre. 
RIFORMA DELLE SCUOLE DI LEGGE. 
IV. 

Secondo il nuovo progetto dell’ ultima 
commissione sarebbe abolito il corso straor- 
dinario, o come lo chiamano , suppletivo, 
conservandosi però, non vediam bene per- 
chè, un corso superiore e speciale di econo» 
mia: verrebbero soppresse le cattedre di sto- 
ria e di enciclopedia del diritto, e di istitu- 
zioni canoniche, che formano ora oggetto 
d'insegnamento nel primo anno. ed alle quali 
sì surrogherebbe un corso doppio di islitu- 
zioni di diritto privato, e di «diritto pubblico 
(sotto il qual nome si comprendeva dalla 
commissione il diritto costituzionale, il di- 
ritto amministrativo, il diritto internazio- 
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: Torino. Uno de’suoi lavori appartiene ai più 

meravigliosi che nel suo genere conti l’Espo- 
sizione ; è desso un conio rappresentante, la 
testa della regina Vittoria ; il conio è grande 
a un dipresso come il capo d’un ago comune, 
figurandosi tagliato nel mezzo ;, sopra quello 
spazio, che. non supera forse, tre millimetri, 
havvi incisa la testa della Regina, ed all’in- 
giro vi è l’inscrizione: Victoria Britanniarum 
regina; l’occhio nudo appena scorge la testa, 
ma colla lente microscopica la si vede colla 
più perfetta rassomiglianza, esi leggono le 
parole citate in caratteri nitidissimi. Non sì 
può attribuire a simile lavoro un carattere di 
utilità pratica, ma prova l’ultimo grado al 
quale è possibile spingere quell’arte e abilità 
dell’incisore. 

Negli istramenti scientifici havvi una mac 
china del ‘professore Gonella di Firenze per 
misurare le superficie piane ed alcuni istru- 
menti di geometria dell’ ingegnere Rocchetti 
di Padova. Fra gli oggetti‘esposti ed apparte 
nenti alla classe degli utensili domestici me- 
rita essere citato anche un filtro: a carbone 
del savoiardo; Cossus, per la sua semplicità , 
poco costo ed. efficacia. 

Un organo a contrabasso del Ducci di Fi - 
renze e due ‘violini del Rocca di Torino, 
sono i soli strumenti musicali italiani che vi 
siano, e non è col vederli che si possono 
giudicare. Più ricca si fa l’esposizione italiana, 
laddovel’industria incomincia a connettersi stret- 
tamente coll’arte, quindi nei ‘mosaici, neila- 
vori d’intaglio in legno, nei lavori in. pietra 
dura, nel lavoro dei cammei e nella: pittura 
sui vetri, ed: a queste classi complessive ap- 
partengono più di quaranta espositori italiani. 
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nale, il diritto penale, il diritto giudiziario, 
il diritto pubblico ecclesiastico); abolita an- 
che la cattedra di filosofia del diritto, e le 
altre del corso suppletivo trapiantate nel 
corso ordinario; l'esposizione del gius cano- 
nico circoscritta a due anni; quella del 
diritto privato attribuita ad un sol pro- 
fessore, e ristretta in quattro trattati; con- 
servato invece in tutta l'ampiezza che ora 
ha, l’insegnamento del diritto romano ; € 
per questo solamente mantenuto l’ uso della 
lingua latina. 

Tale, a riassumerlo per sommi capi, sa- 
rebbe il nuovo programma delle materie, al 
quale certamente non si potrà negare il me- 
rito della innovazione, giacchè, se ne togli 
il diritto romano, non è quasi cattedra 0 
corso che lasci a suo luogo. Il che non di- 
ciamo per censurarlo, mentre anzi parecchie 
delle novità che vi si propongono ci paiono 
molto opportune; ma in altre parti crediamo 
che la commissione siasi spinta troppo oltre, 
come eziandio in taluna parci abbia peccato 
per l’eccesso contrario. 

Lodiamo la proposta di ridurre a due soli 
anni | insegnamento del diritto canonico ; 
non che per noi si disconosca l'utilità, o 
meglio la necessità d’una sufficiente nozione 
della costituzione e della disciplina eccle- 
siastica, ma perchè due anni, sono spazio 
bastante a:svolgerne quelle parti che. sole 
hanno per noi qualche interesse e. qualche 
importanza. Oggidì si impiegano, e quasi 
avremmo detto si sciupano qualtro anni(com- 
prese le istituzioni), a causa del metodo vi- 
ziato che si segue, ossia perchè si entra in 
un.ampio svolgimento di materie, che per 
essere puramente canoniche, non riescono 
ai laici di vera e reale utilità. A noi !a sola 
parte di questo diritto che importi di appro- 
fondire si è quella che riguarda i rapporti 
fra le due società, e le materie miste; ma 
ciò che tocca ‘esclusivamente il buon gover- 
no interiore della Chiesa, le relazioni spi- 
rituali fra essa ed i fedeli, le quistioni dog- 
matiche, od anche le disciplinari, in quanto 
non. implichino connessione di sorta colla si- 
eurezza, colla indipendenza della società ci- 
vile, (come a cagion d’esempio la teoria dei 
sacramenti, o quella delle irregolarità) non 
sono di competenza del poter laicale, epperò 
non fanno necessariamente parte dell'inse- 
gnamento giuridico. Certo potrà esser utile, 
a complemento di studi, lo averne una qual. 
che nozione per apprezzare giustamente la in- 
fluenza incontestabile che, nell’età di mezzo 
specialmente, ebbe il diritto canonico sulla 
formazione e sullo sviluppo del diritto civile; 
ma queste nozioni dovrà somministrarle la 
esposizione storica delle vicende del diritto; 
laonde la proposta della commissione per la 
riduzione. degli anni di corso di gius ca- 
nonico, sol che venga conciliata con un mi- 
glior metodo d’esposizione, potrà procacciare 
un risparmio notevole di tempo, senza che 
per nulla ne venga pregiudicato lo studio di 
quello. 

Il che pur dicasi dell’insegnamento del 
diritto civile affidato ad un sol professore, 
e circoscritto a quattro trattati ; gli incon. 
venienti che innanzi, notammo nascere dal 
sistema. ora in vigore, eì quali saranno 
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Alcuni di questi lavori, se non esclusivi alla 
Italia, sono sì ben rappresentati, che ricor- 
dano con onere l'antica patria che diede loro 
origine; come ì mosaici di Roma e i lavori in 
piette dure di Firenze. Fra i primi sì distin - 
guono quelli di Barberi, Boschetti e Moglia ; 
ma sopra di essi il, mosaico di Rocchigiani 
rappresentante le rovine, di, Pestuzz, quantun- 
que per essere non un mobile, ma un quadro, 
sarebbe a collocarsi piuttosto fra gli oggetti 
puramente . di. belle arti, Nei lavori in pietra 
dura rimane, credo, senza competenza la gran 
tavola circolare del diametro di. 1. 75, della 
manifattura reale di. Firenze rappresentante 
Apollo contornato dalle Muse, e ‘gli vengono 
appresso le due tavole in mosaico di Firenze 
de’ fratelli Buoninsegni e Bianchini di Firenze. 
Nei lavori in scagliuola vi sono due’ tavole 
dei fratelli Della Valle di Livorno, delle. quali 
luna rappresentante Galileo che viene visitato 
da Milton. Nelle cesellatare moderne havvi 
una ‘spada con impugaatura: ed ornamenti 
d’argento dorato di Mariotti di Pontedera, dì 
lavoro rimarchevole. 

I lavori d’ intaglio in:legno, i mobili a di- 
segno vi figurano largamente, e fra questi 
prendono il primo. posto i lavori del Mar- 
chetti e del Barbetti, ambi’ di Siena, ed' il 
mobile console in legno di noce dell'ultimo 
è uno de’ lavori i più pregiati nel palazzo di 
cristallo per;la ‘nitidezza del disegno per .il 
pregio delle sculture e finitezza di ornamenti; 
i lavori di mobili a disegno, mediante la così 
detta incrostazione del Capello di Torino, del 
Bisso e Magni: di Genova, del Giaudo di.Nizza, 
del Falcini e Polli di Firenze, e del. Marti- 
netti: e Corridi. di. Livorno sono pure:ap- 


tolti di mezzo con questa riforma, rendono 
ragione della somma sua utilità e conve- | 


nienza. 

Così ancora collocando nel corso ordi- 
nario l'esposizione del diritto costituzionale, 
e del diritto internazionale, sì riempì una 
lacuna, per ogni rispetto pregiudizievole ed 
irrazionale, repugnante all’indole dei tempi 
ed alle necessità che creano le nuove no» 
stre istituzioni. | 

Ma ciò che non possiamo egualmente 
comprendere, e lodare si è la soppressione 
delle cattedre di filosofia, di enciclopia, 
e di storia del diritto, alle quali nulla we- 
diamo surrogarsi che ‘possa tenerne conve- 
nientemente .il luogo, 

Quanto alla prima, rileviamo:con piacere 
dalla relazione medesima della commissione 
che vi fu dissenso fra i suoi membri, e che 
si esitò alquanto citca la deliberazione che 
meglio convenisse. prendere in. proposito, 
sebbene poi la maggioranza siasi pronun- 
ciata per la soppressione di quel ramo d'in- 
segnamento. Egli è ‘specialmente per ri- 
spetto a questa determinazione che sì appa- 
lesano con maggiore evidenza i pericoli e gli 
inconvenienti delle teorie assolute, e delle 
idee. preconcette applicate all'ordine pratico. 
Ta commissione fece a un di presso come 
quegli scrittori che imprendono a scrivere 
una storia per. corroborare un dato prin- 
cipio; colla massima: buona fede, i fatti 
vengono travisati, alterati, perche visti sem- 
pre a traverso il prisma ingannevole del 
premeditato sistema. La commissione ha 
supposta una definizione; sua, propria della 
filosofia del. diritto; e ragionando poscia 
sopra questa ipotesi arbitraria ne ha tratte le 
conseguenze. utili al suo assunto, conse- 
guenze logiche sì, per rispetto al principio 
dal quale furono dedotte, ma erronee ‘in 
quanto questo principio medesimo è meno 
che vero. 


La filosofia del diritio, disse la relazione, 
non è che un brano della filosofia gene- 
rale ; unicorso di filosofia generale è  ne- 
cessario; perchè esso unicamente può darci 
un'idea compiuta della scienza; dunque un 
corso speciale di filosofia del diritto è insuffi- 
ciente, epperò inutile; bensì ciascun profes- 
sore farà, in certo modo, la filosofia del di- 
ritto per la parte speciale ghe lo risguarda, 
ossia proporrà e svolgerà le ultime conclu- 
sioni della scienza a quella relative. 

Il vizio del sillogismo è evidentemente nella 
maggiore, la quale suppone che la filosofia 
del diritto ‘sia così intimamente connessa 
colla filosofia! generale, universale, da non 
poter formare oggetto di insegnamento spe- 
ciale, nel che appunto è l'errore. La scienza 
essendo una, e, secondo nota, ‘acconcia 
mente la relazione «le sue divisioni e sud- 
divisioni essendo tali solamente per rispetto 
alla imperfetta intelligenza dell’uomo » ne- 
cessariamente avviene che il principio su- 
premo della scienza sia unico esso pure; ep- 
perciò il lavoro filosofico se venga spinto fin 
dove giange la forza intellettiva dell’uomo 
dovrà in ultima analisi scoprire, se non l’u- 
nità assoluta, al che osta l’imperfezione de? 
suoi mezzi, almeno però l'analogia, ‘e il nesso 
che è fra tulle le scienze, in quanto sono 
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prezzati ; come di buon gusto sono i lavori 
del Martinotti di Torino e di Banaiuti e Mag- 
giorelli di Firenze. L’ industcia paziente ‘e 
lunganime è rappresentata poi su due quadri 
di paesaggio di ricamo in seta, di N. Stefani 
di Torino, lavoro ‘di lunghi anni e’ con pre- 
gio artistico di disegno e prospettiva. Nel ge- 
nere di cammei sì rimarca sopra tutti un la- 
voro di gran pregio del Passamonti di Ro- 
ma, rappresentante ‘Giove: che fulmina i Ti- 
tani ; altri ed in buonà copia’ sonvi pure ‘di 
T. Savalini, pure di Roma, e fra questi si 
ammirano quello che rappresenta le Ore che 
conducono i cavalli al carro del Sole. 

La Lombardia nel genere di lavori di mo- 
bili, con figure 0 disegno, è rappresentata da 
quattro espositori, Colombo di Milano, Men- 
tasti di Varese, Moschini di Cremona e Rosani 
di Brescia. T loro lavori sono' distinti per buon 
gusto. 

Ma laddove primeggia questa parte d’ Italia 
si è nella sua esposizione dei dipinti sul ve- 
tro. Per quanto convenga ‘andar cauti nel 
pronunciare giudizii assoluti di merito, la di- 
stanza ‘che corre fra ‘ogni altro prodotto di 
simil genere e quelli del milanese Bertini , è 
tale, che non sì può andar errati chiaman- 
dolo il primo: che figuri all’ Esposizione nel 
suo genere, La cappella apposita che gli venne 
eretta, e che si può chiamare la cappella di 
Dante, è anche uno dé’ luoghi i più affollati 
nel palazzo di cristallo. AI Bertini tiéne dietro, 
non però molto vicino, il’ Bagatti-Valsecchi, 
pure di Milano, del quale si ammira principal- 
mente una figura su. vetro rappresentante la 
Lucia dei Promessi Sposi del Manzoni. 


i rami, per così dire, d'un medesimo albero; 
analogia che sempre i nobili intelletti rico- 
nobbero e confessarono , e che troviamo 
adombrata nelle celebri parole di. Cicerone. 
In questo senso la filosofia del diritto è una 
parte della filosofia generale, ma non è men 
vero che se con questa si confonde in quanto 
risa!gasi al principio primo e supremo, se ne 
distingue poi d’altrettanto se guardisi alle 
sue applicazioni speciali; come appunto cia- 
scuna scienza esiste per sè e ‘da sè distinta- 
mente, quantunque faccia parte ad un tempo 
dello scibile universale. 

In altritermini, il sillogismo della commis- 
sione equivale al ragionamento di chi dica 
che un principio medesimo stando a base di 
ogni sapere, la medicina o la teologia non sì 
possono apprendere. separatamente , ma. è 
d’uopo con un medesimo corso di studii ab- 
bracciare tutte indistintamente. le parti dello 
scibile. 3 

La quale asserzione se sarebbe assurda, 
formolata in questi termini come potrà essere 
vera, perchè circoscritta ai rapporti della fi- 
losofia del diritto colla filosofia generale? 

E per fermo la commissione medesima 
confessa la necessità d’insegnarla: bensì a vece 
di un corso apposito, vuole che ciascun pro- 
fessore ne applichi i principii alla sua materia 
speciale. La qual proposta mentre. implica 
una flagrante contraddizione, conduce ai più 
gravi inconvenienti, generando necessaria- 
mente la confusione nell’esposizione dei prin- 
cipii fondamentali della scienza. Niuno cioè 
ignora quanta incertezza regni in questa ma- 
teria, e quanti sistemi, spesso fra\loro affatto 
contrarii, siansi in proposito immaginati. Cia- 
scun professore naturalmente sarà libero, se- 
condo nota la commissione medesima, di ap- 
pigliarsi a quella teoria, che nella indipen- 
denza del suo giudizio reputi preferibile. 
Lo studente udrà quindi esporre i sistemi più 
diversi, ciascun de’ quali avrà un fautore fra 
gli insegnanti; e mancherà di un criterio, 
mancherà di una guida in tanta diversità di 
opinioni, la quale probabilmente finirà. col- 
l’ingenerargli nell’intelletto una invincibile 
confusione, e con essa lo scetticismo, peg- 
giore della stessa ignoranza. Tale, inconve- 
niente la commissione non può dissimularselo 
ed invero lo riconosce, ingegnandosi però di 
attenuarlo; ma con qual animo, mentre essa 
medesima, poco innanzi descrive con tanto 
vigor di logica le funeste conseguenze che 
coll’ insegnamento civile possono produrre 
cotali contraddizioni fra i professori? E non 
saranno esse più gravi e più pericolose quando 
si tratti non più di tale o tal altra questione 
secondaria, non della interpretazione per e- 
sempio di un testo dubbio della legge scritta, 
ma sibbene delle quistioni più vitali della 
scienza del diritto, cioè de’ suoi stessi prin- 
cipii fondamentali? di quelli ai quali dee il 
legislatore informare i suoi precetti affinchè 
abbiano la sanzione della giustizia e della ra- 
gione? ‘ 

Certo, quand'anche esista una cattedra di 
filosofia del diritto, vi saranno divergenze fra 
gli insegnanti, ma non così gravi e profonde; 
oltrecchè il giovane mediante l’esposizione 
ragionata, è lo studio comparato dei varii 
sistemi, avrà mezzo a formarsi un criterio 
—_—@"@@#(€@»@@iù@©ooumcuocce 
liana nella parte industriale ; molte cose vi 
sono ancora se parlisi del numero, ma pre- 
ferisco essere Igiudice severo che adulare , € 
vorrei ingannarmi quando dico che oltre i 
citati oggetti non so quali altri. meritino es- 
sere distinti in mezzo a quel concorso di pro- 
dotti i più segnalati dell’ industria. umana ; 
ma invece quale lunga enumerazione non sì 
potrebbe fare di oggetti conosciuti per la loro 
perfezione , e che non vennero spediti per 
l’incuria che ho accennato ? Ove sono le sete 
e velluti di Bologna tanto conosciuti, il sapo- 
ne di Ancona, i suoi zuccheri raffinati e le: 
corde di Roma? La Lombardia conta nume- 
rosissitne fabbriche di tessuti in cotone, ne 
ha in lana ed anche in lino, e nessuna è 
rappresentata ; Bergamo è. famosa. da ben 
lungo tempo per le sue fabbriche di organi; 
pa nessuno è rappresentato , e tuttavia sopra 
venti e più organi [che, vi sono fra grandi e 
mediocri, se ne contano di quelli venuti più 
da lontano che non sia Bergamo. Lo stesso 
Piemonte non è senza torti‘, mancano tutte 
le ricche miniere della Sardegna, manca il 
ferro d'Aosta, privilegiato dalla natura per la 
sua purezza e malleabilità. 

Intra, la piccola Manchester del Piemonte 
ha spedito nulla che rappresenti taluna almeno 
delle sue numerose filature, di cotone , nulla 
il Biellese che mostri a qual grado sia giunta 
presso di noi la filatura delle lane. In nessun 
luogo si lavora così perfettamente. il corallo 
come a Genova e Napoli, ciò è conosciuto 


abbastanza; lasciando il torto degli industriali | 


napolitani al loro re ‘mecenate non ‘si può 
perdonare quello dei genovesi, tanto più ine- 


Ecco a quanto si riduce |’ esposizione ‘ita- | scusabile che lo scorso ‘anno all'Esposizione 
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che gli valga per guida fra i dubbii e le j 
certezze delle teorie filosofiche. 

Laonde non vediamo altra alternativa 
conservare tal quale un sistema di insegna 
mento, come lo chiama la commissione, e 
pirico; o riformandolo, mantenere , collo. 
candola nel corso ordinario, la cattedra. di' 
filosofia del diritto. : 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. n 
Micano , 3 ottobre. — Il municipio di Mi- 
lano per l’insistenza delle dirotte pioggie or- 
dina pubbliche preci; Il danno, di tanta in 
temperie è ormai grave ,,i grani minuti nel- 
l’alto milanese ‘non maturano, si corrompono, 
e potrebbero andar perduti; le uve sì. gua- 
stano e screpolano ; nel basso milanese i risì 
egli altri raccolti. ammucchiati fermentano 


infracidiscono. I nostri piccoli fiuini, l’Olona,; È 


il Bozzente, e il Lambro straripano, e ci ant’ 
nunciano. quello che possiamo, aspettarci dal 
Ticino e dal Po. Non farà meraviglia se ini 
tanto sperpero di derrate aumenterà il prezzo 
di esse, e singolarmente dei grani. 

— 4 ottobre. — Il bel tempo ritorna: ab: 
biamo già aumento in tutti i grani. 

(Bullettino della Borsa 


mandati da Bologna all’esposizione di Lond 
sotto la direzione del signor ingegnere Fran: 


‘erano già da alcuni giorni in Parigi, ed ayea 
visitato sì lungo il viaggio che .in questa cit 
alcuni importanti opifici. con, molta loro sod@î 
disfazione.. Si trovavano per ciò contenti anche 


rettore ; ‘il quale teneva per fermo che 
avrebbero ritratto molto profitto, e da ques 
buoni principii argomentava anche un seguiti 
migliore. Essi dovevano partire ìl 18 per L 
dra, e dopo esservi rimasti alcun tempo tor 
navano a Parigi. (Osserv.). 


ESTERO. 


CUBA. — Come lo. avevamo prevedut 
prigionieri americani che si trovavano all’À 


vana sono stati mandati in Ispagna su di w 
bastimento del governo. Si pretende che? 


voluto interessare alla loro sorte, e che all’ina 
contro il. console spagnuolo, obbligato dalla 
sommossa ad abbandonare il suo posto nella 


Nuova: Orleans, aveva supplicato il generale 4 


Concha a rimandarli a casa loro. Quest'ul- 
timo non prestando orecchio a preghiera di 
sorta ha reputato convenevole mandarli in 
Ispagna. Quattro capi. solamente sono tal 
restituiti alla libertà, e sono giunti agli Sta 
Uniti. i 
Del resto. quest’affare sembra non dov 
Avere alcun fine. Corre voce che un'altra sp 
dizione debba avere nuovamente luogo, e che 
il generale  Quitman abbia a porsi alla 
testa. Si presta ciò non di meno poca fede a 
queste vociferazioni, e noì crediamo il signot 


| Quitman troppo ragionevole. per. porsi nella 


condizione in cui si era collocato: ‘Lopez. Un 
altro fatto ha avuto pur luogo a Key West 
sempre per la stessa quistione. Una nave spa: 
gouola era entrata nel porto; gli abitanti non 
l’ebbero appena riconosciuta, che si adop 

rarono Iper impadronirsene ed abbruciarla 
Il capitano fu abbastanza prudente per fa 


del Valentino vi figurarono lavori di u 

straordinaria perfezione e non v'ha alcuno în 
questa sì grande ed universale che anche solo? 
sì avvicini a quelli. Giustamente indegnato dij 
questa mancanza, giacchè non era poi cosa. chel 


importasse grande spesa, ho voluto informarmiffti 


delle cause che potevano aver consigliato que 
gli industriali ad astenersi, ed appresi che 
mevano mille pericoli, prima il viaggio, poi il 
fuoco, poi i ladri, e non so che altro, e tutt 
questo per oggetti del valore di poche mis 
gliaia di scudi ..... Se quei signori fos= 
sero venuti alla grande Esposizione’ avrebbero? 
veduto lavori in diamanti e pietre preziose: 
del valore non di migliaia di scudi, ma d 
inilioni accumulati sotto vetrine che la ma 
di un fanciullo poteva rompere e nes 
ruppe; eppure avanti quei milioni di valo i 
passarono milioni di persone. Altre manca 
potrei citare ancora, ma l'argomento è abb 
stanza ingrato per troncarlo e passare ad al 
tro più ameno, all’esposizione artistica, nella. 
quale l’Italia mantiene il suo posto, e lo mans 
tiene molto bene, ; 

Fra gruppi e statue in dimensioni naturali, 
vennero dall'Italia più di 50 capi d’arte , 
40 dei quali appartengono all'esposizione mi-. 
lanese. .Il, pubblico che in questo. caso si 
compose di milioni, rese una giustizia segna= 
lata a quel prodotto del genio italiano, poi- 
ché dal momento che venne aperta l’Esposie 
zione , non vi ebbe mai luogo che fosse cos 
|stantemente così affollato come il diparti= | 


mento ove trovavansi riuniti ‘tutti i capi d’arte °° 


‘venuti da Milano; ma quanto ha sorpreso di 
più gli intelligenti e dimostra. coine il genio 
dell’arte sia indigeno ‘in Italia, si fu che s0= ; 
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e la nave ed allontanarsi dal porto ino- | sti non essendo riesciti. ad incediarlo, si die-' A quanto dicesi il ministro inglese a Madrid | Gli interessi del pubblico sono garantiti nel 

li abitanti, ; per vendicarsi, ruppero | dero a saccheggiare tutte le case degli spa- fa ogni suo sforzo, ‘onde. prevenire la sop- modo il più compiuto. 
sc porte. derubando, e disseminando per la | gnuoli, Ecco un’altra complicazione pel nostro '! pressione dei privilegi degli stranieri, dei quali. | Le 224 verghe d’oro che debbono formare i 
tà le mercanzie degli spagnuoli colà resi- gli stranieri si sono valsi finora essendo sta- | lotti e formare la somma totale di un milione e 
— dent “Noi speriamo che le autorità compe- biliti dai trattati. Enormi scommesse sì sono | duecento mila franchi, sono sulla banca di Fran- 

tenti, non saranno per lasciare impuniti questi fatte su tale quistione. (Il tribunale supremo cia; una Somma quasi’ triplicata v'è inoltre 
in i (Corr. Lit.) di giustizia d’accordo con tutto , il corpo le- deposta per essere impiegata a profitto degli 
gale della Spagna ha proclamato, che questo | emigranti, 
privilegio era una anomalia incompatibile col- L’estrazione avrà luogo quanto prima, e, io 
l’unità della legislazione. spero, verso il 15 d’ottobre, appena che il 
1 disordine avvenuto nelle scritture lascierà che 
sì possa far rientrare i biglietti che ancora 
non furono locati. 

L’estrazione si farà con tutte le cautele pos- 
sibili, con tutte le garantie atte a togliere ogni 
frode, a prevenire i maneggi, ed assicurare i 
lotti ‘ai legittimi portatori dei biglietti favo- 
riti dalla sorte. È 

$i sono notati alcuni biglietti doppii: il nu- 
mero che se n’è constatato è sommamente ri- 
stretto e non è tale da giustificare le voci al- 
larmanti che si tentò di spargere a questo ri- 
guardo, 

I biglietti doppi, la cui esistenza fu rico - 
nosciuta, erano evidentemente, secondo le cir- 
costanze che accompagnavano la loro emis- 
siene, non il prodotto della frode , ma di 
inevitabili errori , (bisogna convenirne) per 
quante cure sì mettano , per quante precau- 
zioni di registro si prendano, quando trattasi 
d’iscrivere 7.|milioni)di mumeri differenti. 
D'altronde i biglietti doppi che potranno pro- 
dursi, siano il risultatnento di errori, 0 il pro- 
dotto della frode, sono un pericolo che col- 
pisce tutte le lotterie, al quale non sì sottrae 
nemmeno la banca stessa di Francia. Se un 
tal fatto sì presenta, si farà quanto suol farsi 
in simil caso: si ricorrerà ai ta/os che sono 
conservati , e in luogo sicuro; sì risalirà alla 
fonte dell’emissione ; si cercherà finalmente 
di ‘constatare, con tutti î mezzi possibili , la 
legittimità della possessione dei. portatori, e 
se sì trovano dei colpevoli si abbandoneran- 
no alla giustizia. 

Vogliate, signor commissario, spargere que- 
ste spiegazioni, e combattendo le inquietudi- 
ni e le false voci allarmanti che. furono di» 
vulgate all’occasione della lotteria delle ver- 
ghe d'oro , rassicurare il pubblico intorno al 
vero stato di quest’ affare. 

Ricevete, sig. commissario , l'assicurazione 
della mia perfetta stima. | — 

Il prefetto di polizia P. Caruier. 

P.S. Lo scopo filantropico della lotteria è 
continuato ardentemente. Quest’oggi stesso un 
primo convoglio di emigranti mette dall’Avre 
sulla nave il Malowin; altre partenze segui- 
ranno subito, fino all'esaurimento. dei fondi. 

Per spedizione conforme 
Il segretario generale Crement Reynè. 


Pinici, 3 ottobre. — Si legge nella Patrie: 

Noi abbiamo riprodotto ieri dal Morning- 
Post il testo di una lettera del presidente 
della repubblica al marchese di Londonderry, 
lettera tutta personale, ma che non pertanto 
il nobile lord ha fatto inserire in uh giornale 
di Londra ‘senza averne chiesto , nè ottenuto 
l'autorizzazione. Nel testo del. Morning-Post 
sì osservavano dei punti indicanti una lacuna. 
Infatti noi crediamo sapere che il marchese 
di Londonderiy ha soppresso l’ultima frase del 
presidente della repubblica, la quale era così 
concepita : 

« Ciò che più d’ogni altra cosa può nuo- 
« cere alla causa che voi volete servire. , sa- 
« rebbe di occuparne il Parlamento inglese 
« e la stampa inglese. » 

Coloro che conoscono l’eccentricità del mar- 



































































































chese di Londondery , non saranno sorpresi 
di vedere quanto poco gli abbia fruttato il 
consiglio. 


















































































































governo. 
ALEMAGNA, — Togliamo da una corrispon - 


denza dell’Indépenpance Belge in data di Fran - 
coforte 29 settembre i seguenti ragguagli : 


«I movimenti di truppe cominciano ad 
operarsi sopra un’ ampia scalas Facilmente si 
scorge che qui non si tratta di guarentire la 
quiete della nostra città, ma solamente di co- 
prire le frontiere occidentali. Il corpo au- 
striaco che si trova nell’Holstein; la cui forza 
è superiore assai di quanto sarebbe necessario 
per tener testa alla Danimarca, sarà in grado 
di rinforzare le truppe. prussiane ché’ occu- 
pano la provincia del Reno. La frontiera del 
mezzo sarà custodita da un corpo composto 
di ‘prussiani e di bavaresi, e in seconta linea 
delle milizie delle due Assie e del Nassau. 
Quanto all’alto Reno, la guardia ne è affidata 
all'Austria, sostenuta all’ uopo dalle forze del 
Wurtemberg ‘e della Baviera. 





INGHILTERRA, — Ieri, :132 giornata, il 
numero dei visitanti. l’Esposizione è stato di 
159,050; la somma che sì è percepita ascende 
a lire ,830, 11 s. 

Il'numero degli incidenti. dell'Esposizione 
sembrano scemare a seconda. dello avvicinarsi 
della chiusura; noi coglieremo l'occasione che 
ci lascia la monotonia dello spettacolo, per 
far-‘parola. di. alcuni articoli disgiunti, non 
compresì nelle notizie che finora, sono state 
date, Le penne d’acciaio appartengono a que- 
sto novero; elle erano prima di! una forma 
così grossolana, che non servivano nemmeno 
per gli uffizii delle case di commercio le quali 
godevano di un certo credito e di una tal 
quale notorietà. Sono 20 anni dacchè il. sig. 
Perry ha cominciato a correggere questa fab- 
bricazione. Lie prime penne uscite dalla fab- 
brica' del ‘signor Perry si vendevano 6 denari; 
furono ‘quindi ridotte a uno; all'ingrosso le 
12 dozzine costavano 5 ghinee. Oggidì le mi- 
gliori penne costano 4,0 5 s. le 12. dozzine, 
Alcune sì vendono anche a due s. nella stessa 
quantità. 

Gillot, uno, dei fabbricanti i più considere- 
voli e più rinomati, ne ha esposto una col- 
lezione variatissima, ricchissima e molto ori- 
ginale. Si contano in questa collezione 500 
modelli diversi, di tutte le dimensioni; i. due 
estremi di questi modelli sono di pura curio- 
sità; così notiamo una penna che ‘pesa 5 lib- 
bre, e della lunghezza di 5 piedi. Vi'sono an- 
che delle penne in miniatura, delle quali non 
si può determinare la‘forma: che “col: mezzo 
del microscopio, e ve ne vogliono 15,800 per 
dare il peso di un’oncia. La penna colossale 
di cui abbiamo testè ragionato potrebbe som- 
ministrare materia a 1,200,000 di queste penne 
in miniatura, In quanto alle penne semplici 
di cui si fa comunemente uso, seine trovano 
di quelle lavorate con tanta delicatezza e fi- 
nezza che fanno meraviglia. Altre sono deco- 
rate del ritratto della Regina o del ‘principe 
Alberto, del duca di Wellington'e d’altri per- 
sonaggi di alta importanza, Oggi nella sola 
Birmingham s’impiegano 500 operai nelle fab- 
briche delle ‘penne d’acciaio. In. essa si no- 
verano le principali case, per esempio Hincks 
e Webbs, Wiley e compagnia. La penna d’oro 
diviene di giorno in giorno d'un, uso più 
ordinario, perchè le richieste considerevoli ‘di 
quest'articolo ne farino ‘abbassare ‘considere- 
volmente il prezzo. (Morning Chronicle del 7). 








































































STATI UNITI, — Nuova Yonx, 20settembre» 
‘Abbiamo il doloroso uffizio di annunziare 
nostri lettori una nuova spedizione che si 
| prepara nel Texas contro uno degli Stati del 
| Messico, e che avrà probabilmente lo stesso 
ifiad fidi quella per Cuba. Il punto di ritroyo 
nei limiti degli Stati Uniti, e per conse- 
‘guenza è soggetto alle leggi per le spedizioni 
‘a mano armata contro gli Stati nemici. 
“Come abbiamo già osservato, la sommossa 
dei negri e degli abolizionisti a Cristiania, ha 
causato la più viva agitazione nelle città. del 
‘nord. Le autorità hanno preso delle misure 
le più energiche per arrestare i colpevoli, 
| varii dei quali trovansi. già nelle mani della 
T giustizia, e tutto ci fa sperare che la legge 
‘‘vendicherà i delitti orribili che da una cieca 
folla sono stati commessi, trascinata dalle 
‘tredicazioni di coloro che si intitolano gii 
mici dei negri. at, 
— Leggesi. nell’Eco d’Italia del 20 set- 
| (tembre: LE 
1° ll presidente degli ‘Stati Uniti ha' alfine 
sciato Washington per Boston, invitatovi 
dalla popolazione per celebrare il giubileo 
delle strade ferrate. Egli vi fu, ricevuto col- 
ovazione la più popolare; ciò, mostra quanto 
ggia sia stata fin ora la sua ammipistra- 
one politica e governativa, cioè ‘fedele alle 
adizioni del padré di questa repubblica, ha 
osservato e fatto eseguire in ‘ogni’ circostanza 
decreti della ‘costituzione. Appena sì  rice- 
ittero in Washington dispacei ufficiali dal- 
vana circa gli ultimi, avvenimenti, di Cuba, 
residente Fillmore spedì direttamente a 
drid un inviato straordinario; con lettera 
utografa diretta alla regina Isabella, pregan- 
ola di ‘usare ‘clemenza verso quei prigionieri 
mericani condannati per aver invaso, contro 
diritto delle nazioni, il territorio cubano. Il 
enerale Concha ha perdonato quattro capi 
lella spedizione a condizione ch’essi ritornas- 
ro, agli Stati Uniti. ll capitano Van Vechten 
bbblicò un lungo ragguaglio dalla partenza 
lella spedizione, all'arrivo e tragica fine dei 
elusi crociati, Egli dice che. Lopez era co- 
aggioso, ma non aveva nè talento, nè cono- 
cenza, nè quella tatica militare. che Si può 
ichiedere da un uomo che osa intraprendere 
una sì pericolosa e difficile missione. 
Una questione assai seria e che cagionerà 
on poche discussioni diplomatiche fra il ga- 
netto di Madrid e questo ‘di Washington, 
irà l’insulto fatto al console spagnuolo ed 
sudditi nazionali in Nuova Orleans e re- 
ntemente în Key West. Si chiederanno in. 
dennizzazioni e piena soddisfazione dal go- 
Jetno ‘spagnuolo e non wha dubbio chel’am- 
Ministrazione governativa americana ristabilirà 
cin Nuova Orleans il. console primitivo con 
î quegli onori che si usano ‘in tali circostanze 
i da tutte le nazioni amiche ed incivilite. Le 
® due città poscia di Nuova Orleans e Key West 
\avranno.a pagare le (spese dei danni sofferti 
E ‘ dagli spagnuoli. Frattanto i così detti libera- 
tori che depredarono gli spagnuoli sono in 
i È carcere sotto processo di ribellione. 
Key Wesn, 15 settembre. — Un bastimento 
spagnuolo essendo. entrato in questo porto 
© venne aggredito da alcuni perturbatori e que- 





BELGIO, — Bruxeutes, 1 ottobre. — Silegge 
nell’Indépendance Belge: 

Una sola parola basta per dare un'idea dei 
calcoli che mettono assieme i fogli clericali 
nella speranza di‘farne un trionfo per il loro 
partito. Uno di’ quei fogli prende per base 
dei suoi calcoli il mumero dei distretti elet- 
torali e non quello degli elettori o dei sena- 
tori, indi esclama; il Belgio è diviso in tren- 
tacinque distretti; il numero dei distretti che 
hanno respinto i candidati favorevoli. al mi- 
nistero essendo ‘superiore a. quello dei di- 
stretti che li hanno eletti, il gabinetto ha 
contro di sè la maggioranza del paese. Vedete 
dunque che secondo questo foglio il distretto 
di Waremme, il qualenon nomina che un 
senatore, pesa appuntino| come quello di 
Bruxelles che ne, nomina cinque, e il signor 
Eloy de Burdinne, eletto dr 384 voti, rap- 
presenta un numero. eguale |di opponenti nel 
paese alla politica ministeriafe come il signor 
Van Schoor, eletto da 2841|voti rappresenta 
di ‘aderenti. 











« La Borsa non sa se debba prendere que- 
sti apprestamenti in buona o in mala parte. 
Per una parte vede di buon occhio quanto è 
di natura da allontanare la possibilità di una 
rivoluzione; dall’ altra si ‘sgomenta alla sola 
idea di un conflitto europeo. Intanto i corsi 
dei fondi pubblici non si rialzano e nulla può 
far sortire la borsa da questa apatia. 

«La questione ‘francese è la sola che tiene 
tutti gli uomini in sospeso. 

« Poca importanza si attribuisce alle conte- 
stazioni che non mancheranno ‘di sorgere tra 
la Turchia e |’ Austria, e non si teme che la 
pace dell’ Europa ne possa essere alterata. 
Tuttavia questo potrebbe essere un errore. La 
Turchia è la ‘piaga sempre sanguigna della 
tranquillità europea, e' se non vi ha pericolo 
sintanto che lord Palmerston e il principe di 
Schwarzenberg si. trovano soli di fronte su 
quel‘terreno, la questione potrebbe cambiar 
d’aspetto quando piacesse alla Russia d’inter- 
venire. 







































Con un tal modo di ragionare si va sino a 
un bel punto; si arriverebbe niente meno 
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che a provare che la minoranza è maggio- 
ranza e la maggioranza minoranza, 





FRANCIA. — Parigi, 3 ottobre. — Il pre- 
fetto di polizia indirizzò a tutti i commissarii 
di polizia della sua giurisdizione la. circolare 
seguente: 

Siguor ‘commissario, 

Parecchi commissarii di polizia, parecchi di 
voi, signori, sono venuti a parlarmi dei diversi 
rumori che si sparsero ‘a proposito della lot- 
teria delle verghe d’oro, ed a chiedermi istru- 
zioni ‘a tale riguardo. 


— Sulla. crisi. ministeriale nell’Annover lo 
stesso. giornale osserva : ù 

Si assicura che il gabinetto Munchhausen 
ha dato le sue demissioni; noi possiamo nulla 
affermare, ma è certo che. gli affari di quel 
paese versano in una crisi decisiva. Se il par- 
tito dei nobili ha il sopravvento , come ‘pare 
assai probabile, il vantaggio ultimamente ‘otte- 
nuto dalla Prussia rannodando ‘1’ Annover al 
suo sistema doganale, sarà ridotto a‘ poca 
cosa, forse anche! il trattato sarebbe minac- 
ciato nella sua esecuzione, Il gabinetto di Ber- 
lino aveva fatto il possibile per assicurare il 
successo delle riforme progettate nell’Annover, 
dalle quali dipendeva |’ esistenza di un mini- 
stero che in tutte le questioni inclinava all’at- 
tuale politica della Prussia. Non si può dun- 
que negare che la caduta del signor, Munch- 
hausen, quando: sì confermi, non sia in defi- 
nitiva uno scacco per il signor, de Manteuffel 
che vedrebbe compromesso il successo più ri- 
levante che abbia ottenuto dopo che è in pos- 
sesso del portafoglio degli affari esteri. 


La malevolenza ; infatti; non mancò d'im- 
padronirsi di alcuni fatti isolati per ispargere 
voci ‘allarmanti e far nascere inquietudini: fa- 
cendo conoscere la verità voi potrete rassi- 
curare gli animi. 

Tutto quello, ch'è passato prova con quali 
vigilanti cure l’autorità ha sorvegliato quella 
operazione, la quale motivata per un pretesto 
filantropico, poteva essere deviata dallo scopo 
ch’erale stato destinato. 

Il signor Langlois volle abusare del man- 
dato da lui ottenuto ‘e sorpassare i limiti im- 
postigli; ei venne revocato e surrogato da un 
liquidatore che aver non può altro scopo per 
sè fuori quello di condurre a termine l'affare 
al più presto. Hot 

Vennero notati alcuni disordini nella conta- 
bilità. La cosa fu posta in luce; si fecero se- 
vere indagini, e le prevaricazioni si denunzia- 
rono alla giustizia. || 

Ma tutti questi fatti mon toccano per nulla 
la lotteria in sè stessa, ‘ei deficit che potreb- 
bero risultare da una ‘cattiva gestione sareb- 
bero a carico dell’ex+direttore; dovrebbero 
tutto al più in caso d'linsufficienza per parte 
di questi, diminuire i guadagni della lotteria, 
e non potrebbero in caso alcuno, pesare me- 
nomamente sui portatori di biglietti. 





SPAGNA. Si scrive da Madrid al Zimes del 
2 ottobre. Alcune corrispondenze di Cuba ‘ari- 
nunziano che un ricco ed influente négoziante 
dell’Ayana, è in. via per l'Inghilterra e per 
la Spagna. H suo scopo è di tentare un ag- 
giustamento col governo ;inglese per condurlo 
a guarentire Cuba alla Spagna, non già contro 
l'insurrezione interna, ma contro l’intrigo e 
la violenza straniera. Le condizioni che deve 
avere proposte sono l'abolizione della tratta 
dei neri, e l’emancipazione completa iu una 
epoca prestabilita nell’avvenire, ma non troppo 
distante; il pagamento di un milione annuo 
fatto da Cuba ‘alla Spagna, senza contare, le 
spese conseguenti dall’intrattenimento di forze 
di tertà e di mare necessarie, ed una buona 
partecipazione. per, parte dei;cubesi indigeni 
agli onori ed ai posti di confidenza del go- 
verno. 


Beruno, 30 settembre. — Si legge nella 
Gazzetta di Prussia foglio ufficiale ; I governi 
tedeschi sembrano persuadersi esservi urgenza 
di ricorrere alle misure più severe contro le 
associazioni comuniste o socialiste che si\pro- 
pagano ‘ogni giorno più fra gli operai in Ale- 
magna. Per ciò saranno pubblicate  nuova- 
mente le antiche risoluzioni della Dieta contro 
le associazioni comuniste. Il foglio ufficiale 
aggiunge : 


di) 
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perte 
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di quel capo. d’arte. gigantesco, rayvisano in 
quel monumento l’autore dell’ Emanuele Fi- 
liberto di Torino, che ha itvanto di essere la 
prima statua equestre conosciuta de’ tempi 
moderni. 

Tale è l'esposizione italiana artistica; essa 
compensg in gran parte il torto che le venne 
dall’ esposizione meramente industriale, la 
quale fu lontana dall’essere quale avrebbe do- 
vuto e potuto figurare; non sì può tuttavia a 
meno di rimarcare ad onore di quelli che vi 
presero parte, e segnatamente della Toscana 
che fu la più sollecita, come riescissero an- 
cora a distinguersi in tanti rami, perchè l’ e- 
sposizione industriale italiana sta in primo 
rango nei tessuti in seta, nei lavori d’ intaglio, 
nei lavori in paglia, in quelli in pietra dura, 
ed iscagliola, figura assai bene nella cesella- 
tura, nella fondita di. caratteri e nelle inci- 
sioni microscopiche, Questo risultato a fronte 
della guerra fatta dal re di Napoli, a fronte 
di una riprovevole apatia è abbastanza signi- 


caminiere lavorate. Sotto il palazzo di cri- 
stallo si contano non meno di cento cami- 
niere; ve ne sono d’ogni genere, d’ogni qua- 
lità) d'ogni prezzo; dalle  caminiere di pietra 
artificiale, del valore di poche lire, alla cami- 
niera di malachita russa, del valore di.cento- 
mila franchi; dalle caminiere di ferro lavorato 
in modo sorprendente, venute da Birmingham 
a quelle di. marmo ricchissime di lavori di 
scultura, havvi una serie quasi infinita, essen- 
dovì poche esposizioni parziali nelle quali non 
si vegga qualche caminiera; tuttavia fra sì 
gran numero la caminiera del Benzoni in 
buoni della grande Esposizione; ma il gruppo | marmo di Carrara con otto figure, e le cami- 
che domina sopra tutti per la vastità del con- | niere di G. Bottinelli di Milano e quella di Bot- 
cetto e per la finitezza dei dettagli di esecu-|tinelli e Gandolfi sono tali capi d’arte da se- 
zione è il Mazeppa legato al cavallo, di Pie- | gnalarsi sopra tutte; pur troppo appresi che 
rotti, che fa parte esso. pure dell'esposizione | quei lavori del Bottinelli furono i suoi ultimi, 
milanese, sono cinque figure ed un cavallo | essendo il valente artista mancato ai vivi, 
grandi al vero. La fretta che ho di finirla con |. Per ultimo: rimane ancora da menzionare 
questa relazione non mi permette di entrare | un’opera in bronzo, la quale è di un italiano, 
in dettagli di giudizio su‘quel capo d’arte ; | del celebre Marocchetti, ed è la statua. eque- 
dirò che quanto all'espressione della figura | stre di Riccardo Cuor di. Leone in propor- 
principale la trovo al di sotto dell’Arabo assa- | zioni colossali. Essa trovasi a qualche distanza 
lito dal leone che aveva esposto a Torino nello | gal palazzo di cristallo SIP estremità accidena 
scorso maggio, che quanto alla verità e natu- | tale sopra un basamento proporzionato. Que- 
ralezza nelle figure gli è pari e non credo si | sta lontananza ha fatto sì che pochi assai sì 
possa andare più oltre, e quanto poi al gruppo | recano a vederla, perchè i più la credono uno 
lo credo il primo dell'Esposizione universale | dei tanti monumenti. che adornano le piazze 
come gruppo originale, poichè la bella Amaz- | di Londra; fu idea infelice, quantunque lo esi- 
zone di Kiss di Berlino, che giustamente si |gessero le leggi di prospettiva, poichè rimase 
ammira, è copia di un gruppo già esistente. | sottratto ai. visitatori. dell’ Esposizione il più 
L'esposizione milanese ‘ha un altro ramo bel cavallo in bronzo che forse or sia in 
ove primeggia e che strettamente apparterrebbe | tutta Londra; tuttavia coloro che hanno la. 
all'esposizione industriale; ma l’arte dello | pazienza di leggere i quarantamila nomi degli 
scultore è sì predominante che si può citare .| espositori e conoscono l'artista per fama od 
anche fra gli oggetti di belle arti, e sono le altrimenti vengono in cognizione dell’esistenza 


non si saprebbe concepirne l’idea senza la fa- 
coltà ui poterne deviare. 

Dove ricchissima si fa l'esposizione italiana 
si è nei gruppi in ‘marmo; e nel diparti- 
mento di Roma sì ammirano tre gruppi di 
Benzoni rappresentanti l’/nnocenza e fedeltà ; 
la Gratitudine e l Amore, e Psiche, è difficile 
l'idearsi naturalezza maggiore dei bambini del 
Benzoni ed una grazia quale è espressa nella 
figura di Psiche. L’Atala e Chactas di VFra- 
caroli, Paolo e Francesca da Rimini del Mo- 
telli, ambi nell’esposizione milanese sono. pure 
rimarcati fra i molti altri ‘che pur sono fra i 


que, come ne ho il pieno diritto, l’esposizio- 
ne ‘artistica italiana, vorrei prevenire una falsa 
idea, cioè che non si credesse troppo avanti 
alle altre. Conviene anzi che stia bene in guar- 
dia e non fermarsi, se vuol mantenere il ran- 
go che ancora occupa. Discendendo poi a 
qualche particolare di questa nostra Esposi- 
zione, la dividerò in quella di statue isolate , 
di gruppi, di bassirilievi e di bronzi. 

Nella: prima si rimarca come nuova produ- 
zione e d’una grande perfezione il Davide di 
Fracaroli e l’Ismacle nel deserto di Strazza 
ambidue di Milano ; dopo aver contemplata 
la figura piena di vita del Davide, è d’un ef- 
fetto. sorprendente il passare avanti la figura 
moribonda dell’Ismaele, e se quelle due statue 
potessero star sempre vicine come lo sono alla 
Esposizione, la perfezione dell’una varrebbe a 
‘far risaltare di molto quella dell'altra, tanta 
‘è la verità dell’una e dell’altra dimostrante 
un effetto opposto. La V'estale velata del Monti 
‘di Milano è pure destinata a fermare il pub- 
blico avanti di sè in modo paiticolare, tanta 
è la naturalezza del velo marmoreo; lo stesso 
scultore ha ancora un’Eva dopo il fallo, e dal 
lato della figura la nostra prima madre co- 
mune ‘non potrebbe lagnarsi di essere così 
riprodotta ; è singolare poi come quasi tutte 
le nazioni che spedirono oggetti d’arte se la 
presero col fallo della povera Eva; non ve 
ne sono meno di otto o dieci grandi al vero; 
essa è rappresentata col marito, senza marito, 
col serpente, senza serpente; infine il suo pec- 
cato le è rinfacciato .sino ‘troppo: spesso ‘da’ 
suoi figli in questa prima grande riunione 
universale, e ‘tuttavia ‘ci voleva pure anche il 
suo fallo se doveva esistere un merito, perchè 


È pra tanti capi d’arte venuti dagli Stati italia- 
È ni non se ne trova un solo, nel quale l’e- 


|| spressione non sia artistica. L'esecuzione è va- 
‘ria anche in essi dalla ‘mediocre. all'ottima, 
(Uma il pensiero è sempre artistico; non si ve- 
dono nella scelta dei soggetti idee ricercate o 
‘triviali, non stranezze o. caricature , e questo 
arattere che li domina tutti è quanto più 
| distingue l'esposizione artistica‘ italiana presa 
| in massa. Anche con questo non s'intende 
A però nè denigrare i prodotti degli altri paesi, 
nè far credere che siavi una gran distanza fra 
le sue più belle produzioni e quelle straniere, 
DE Uno degli effetti i più salutari di questa uni - 
È versale Esposizione, si è appunto l'aver pro-- 
vato come le nazioni civilizzate sieno più. vi- 
È cine l'una all’altra, di quanto ‘la vanità degli 
Ù scrittori intenti ad adulare i proptii cittadini 
volesse far credere. Lungi dunque dal supporre 
che non vi fossero capi d’arte di gran pregio 
‘ anche di altre nazioni, ho già menzionata la 
Schiava greca dell'americano Power, ed havvi 
una statua del danese Bissen rappresentante 
un giovane pescatore, che sono veri capi d’o- 
| pera; nel dipartimento inglese si veggono le 
opere dei suoi. più celebri scultori, fra le 
quali un bassorilievo di Gibson, rappresen- 
tante le Ore ed il carro del Sole, che nessun 
artista italiano vorrebbe certo ripudiare. Se 
dalle statue e lavori in. marmo si passa a 
quelle in fondita e bronzi vi sono opere fran- 
\cesì, inglesi e della Germania che sono vera- 
mente ammirabili; ma questi giudizi di con- 
tonto mì condyrrebbero sempre a descrizio- 
ì speciali ed infinite, cosa che voglio evitare 
derchè | se anche lo potessi fare, non ho né 
voglia né il tempo di farlo. Lodando dun- 
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si 


l'esposizione italiana se si fosse compresa 
l’idea, e se le circostanze dei tempi le fos- 
sero state favorevoli!... Giova sperare che 
saprà almeno trarne partito, e se argomen- 
tare lo si dovesse dal numero degli accorsi, 
segnatamente dal Piemonte, si ha buona ra- 
gione. di crederlo, poichè fu grandissimo e di 
ogni classe, e la stessa spedizione degli operai 
fatta con mezzi di una pubblica soltoscrizione 
dimostra che si comprese ancora in tempo per 
cercarne vantaggio l’importanza che può avere 
nel futuro questa grandissima impresa. 
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ficante per poter chiedere cosa sarebbe stata 

































































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


« Uno dei fenomeni anormali della nostra | di essi avranno ad essere discussi da assem-: che il presidente , del quale io vi.ho fatto 
epoca sì ricca in contrasti è quello che il tran- | blee consultive , le quali saranno interrogate 


quillo borghese non si dà pensiero dell’abisso | 
che si sta scavando sotto i suoi piedi per in- 
goiarlo, nè delle congiure ordite nella sua più | 
immediata vicinanza. | 

Poronia FRUssiama. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta Nazionale di Berlino del 29 settembre: 

Il Goniek Polski reca nuovi ragguagli sulla 
seduta della Dieta provinciale, nella quale il 
principe Sulkowski protestò nell’ interesse della 
municipalità polacca, contro la qualificazione 
di sudditi prussiani che il presidente aveva 
dato ai deputati. Il deputato Niemozewski 
aveva proposto all'Assemblea di presentare un 
indirizzo al re per pregarlo di nominare alla 
Dieta un maresciallo polacco. L'ordine del 
giorno fu dall'Assemblea adottato sovra que- 
sta proposta con una maggioranza ragguarde- 
vole. Il deputato Niegolewski aveva proposto 
di emendare nei termini seguenti il $ 4 del- 
l'ordinanza comunale così concepito: Ogni 
prussiano indipendente è lelettore nel comune, 
sostituendovi: Ogni suddito prussiano indi- 
pendenie è elettore nel comune. 

Questa [proposta fu adottata con una im- 
mensa maggioranza, 


AUSTRIA. — La prossima ordinanza che 
verrà emanata per parte del ministero di fi- 
nanze è probabile, anzi quasi certo, scrive la 
L. Z. C., che sarà quella sopra l'imposizione 
diretta per l’anno amministrativo 1852. Le at- 
tuali circostanze. finanziarie non hanno reso 
per anco possibile che si potesse fare una ri- 
duzione nelle imposte e sovraimposizioni o 
diminuire il numero di quest'ultime, per cui 
durante il suddetto anno rimarranno tal quali 
nell’anno corrente, salvo alcune modificazioni 
rapporto ai singoli dominii, richieste in pro- 
posito dalle peculiari circostanze del paese. 

— La Gazzetta di Pest ragguaglia da Raab 
sotto la data 26 settembre di un fenomeno 
molto singolare: Ieri alle 3 e un quarto po- 
meridiane sorprese la nostra città un tempo- 
rale accompagnato da una forte acquazzone, 
sgravandosi, in seguito ad un solo. orribile 
tuono. Una. massa ignea della grandezza di 
una granata di 80 libre, cadde dalle nuvole 
perpendicolarmente sull’interna città nella di- 
rezione nord-est verso sud-ovest , battendo 
sul tetto di una casa che rimase in parte di- 
strutta , guastò il soffitto di varie camere e 
perforò la parte del. muro da dove scomparve, 
senza però appiccarvi fuoco o recare il mi- 
nimo danno alle persone che erano in casa. 

— In Gallizia ebbero luogo in questi ultimi 
tempi varii arresti politici. In Cracovia fu con- 
dotto prigioniere nel castello il conte Adamo 
Potoczky, uno dei primi possidenti del paese, 

— Venne emanata una disposizione, accioc- 
chè i lavori di strada ferrata sul Semmering 
vengano spinti irinanzi. con tutti i mezzi di 
sollecitudine che stanno a disposizione , e si 
spera con ciò di poter raggiungere la possi- 
bilità di far uso della strada medesima ancora 
nel corso di quest'anno. 

— Il luogotenente della Carintia ha comu- 
nicato ai capi del comitato della Dieta pro- 
vinciale di quel paese, che il progetto per la 
costruzione di una strada ferrata nella Carinzia 
sì trova già sottoposto alla sanzione sovrana, 
e che immediatamente alla medesima si porrà 
mano senza interruzione ai lavori. In seguito 
a ciò sì venne alla decisione, di spedire pron- 
tamente una deputazione a s. m. l’imperatore, 
onde avvanzare la preghiera di sanzionare 
questo progetto. 

— Gi scrivono da Pest, che di questi giorui 
la polizia significò ai redattori di giornali di 
quella città, che cessava la proibizione d’ac- 
cogliere nei giornali notizie risguardanti i ri- 
fugiati ungheresi in Turchia; e che d’ora in- 
nanzi sarebbe loro libero di riprodurre simili 
notizie, usando un giusto discernimento nella 
scelta e convenienti maniere nell’ esposizione 
delle ‘medesime. (Corr. It.) 


— Leggiamo nella Rceichszeitung: 

Siamo in grado di poter assicurare che i 
progetti relativi alla futura conformazione del- 
l’Austria, di cui, a tenore dei sovrani rescritti 
20 agosto a. c., erano stati incaricati il pre- 
sidente de’ministri e quello del consiglio del- 
l’impero, sono al termine, e ne saranno fra 
poco sottoposti all'approvazione sovrana. L'idea 
fondamentale che vi predomina è di confor- 
mità ai suddetti sovrani rescritti, quella del- 
l’unità dell'impero. La divisione di questo in 
due parti, per cui una metà dello Stato di- 
veniva straniera all’ altra, è ormai divenuta 
un’impossibilità. La condizione del regno di 
Ungheria non sarà se:non quella di una gran- 
de provincia della monarchia totale. L’ unità 
dell’ Austria è il frutto degli sforzi e delle 
lotte degli ultimi anni. Potranno essere con- 
servate le specialità dei vari paesi; la legisla- 
zione non tenderà né a mutare né a ledere i 
particolari costumi; ma in tutte le faccende 
‘ che appartengono necessariamente all’azione 
governativa dell’ imperatore , in tutte le que- | 
stioni che concernono la sicurezza e la faci- 
lità delle relazioni civili tra le varie parti 
dell’ impero , la massima dell’ pnità avrà ad 
essere inviolabilmonte osservata. La rappre- 
sentanza dei vari paesi della corona verrà re- 
golata per modo, che gl’interessi di ciascuno! 


è 


specialmente nelle cose delle imposte. 


RUSSIA. — Sì legge nella Patrie: 

« Secondo tutte le lettere che ci giungono 
da Londra, l’entusiasmo popolare e lo splen- 
dore che l’antica capitale della Russia ha 
spiegato in onore dell’imperatore in occasione 
delle feste per. celebrare il 25 anniversario 
della sua salita al trono, ricordavano le feste 
ch’ ebbero luogo all’epoca del suo incorona- 
mento. Il gran campo militare che trovasi ora 
riunito presso Mosca, è il quarto campo che 
l’imperatore ha visitato nel corso di quest’e- 
state. Questi quattro campi formano un effet- 
tivo di 90m. uomini pronti e disposti ad en- 
trare in. campagna. Del resto l’imperatore in- 
tende che tutto 1’ esercito attivo della Russia 
sia messo sopra il piede di guerra. 

« In pari tempo ci scrivono dalle frontiere 
della Polonia che la soppressione della linea 
doganale tra la Russia e la Polonia ha riani- 
mato l’industria, come si sperava. Molte fab- 
briche stanno per stabilirsi nelle località vi- 
cine alla frontiera della Prussia affine di atti- 
vare. sopra una scala più vasta le relazioni 
.conamerciali tra la Russia e l'Alemagna. » 


TEATRO REGIO 
Prima rappresentazione di M.lla RACHEL. 


Ieri sera madamigella Rachel ha data 
la sua prima rappresentazione al teatro:regio. 
Grandissima folla di spettatori riempiva quella 
vasta sala di spettacolo. Le logge erano 
tutte occupate sino al quarto ordine. 

Alle 8 precise sono arrivate inaspettata- 
mente nella loggia ordinaria di corte S. M. 
la Regina e S.A. R. la duchessa di Ge- 
nova, e il folto pubblico le ha aceelte con 
vivi, concordi, caldissimi applausi. Più tardi 
fa veduto in. fondo alla loggia S. A. R..il 
duca di Genova. 

Prima che cominciasse Phèdre gli spet- 
tatori hanno dovuto sostenere la rappresen- 
tazione del Mari de la Veuve per un'ora e 
10 minuti; e l'hanno posta nei loro conti a 
carico della tragedia. L'esecuzione lasciò 
desiderare quella del teatro d’Angennes ; e 
il pubblico diede manifesti segni di disap- 
provazione. Speriamo che quindi innanzi la 
commedia sarà dala dopo la tragedia; in 
modo che la subisca soltanto chi ne vuole 
fra gli uditori di sola entrata, che accor- 
rono necessariamente all’aprirsi del. teatro 
per prendere posto nella. platea. 

Di Phédre ci basti ora annunziare che la 
celebre attrice, la quale ne ha sostenuta la 
parte, è riuscita pari all’alta sua fama, ed è 
quindi stata vivamente e con molta intelli- 
genza applaudita nei luoghi più spiccanti 
della sua ammirabile esecuzione. Ne daremo 
adeguata notizia in apposite appendici, — Gli 
altri attori bastano all’uffizio di far corona al 
genio superiore della Rachel. 

Fra gli spettatori notavasi la Marchionn, 
ieri SITO 
DECESSI del 4 ottobre in Torino, 

Î 20 


DE 
Del 5 » 12 


Dal 1 gennaio, totale N. 4373 
TIRI PONTINA 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 4 ottobre. 
Sommario — Mutamento nella guarnigione di Parigi. Di- 
scorso di Chalons.=Il sig. Odilon Barrot. — Adunanza 


legittimista. — Le verghe d’oro, —» Affari del Belgio, — 
Rossuth. 


Il movimento della mutazione della guarni- 
gione di Parigi va continuando e porta sempre 
seco lo stesso significato; così il 5 usseri , il 
cui colonnello sig: Allouville aveva intime re- 
lazioni col generale Changarnier viene allon- 
tanato. Il 4.0 ed il 7.0 lancieri vengono qui, 
come pure il 6.0 d'infanteria di linea, il co- 
onnello del quale pubblicò un ‘ordine del 
giorno ardente di un zelo iperbolico. 

Nel rendervi conto l’altr’ieri della tornata 
della commissione: di permanenza vi. dissi ‘che 
il discorso pronunziato a ChAlons dal signor 
Fauchet, era stato vivamente biasimato. ‘e che 
il generale Changarnier aveva dichiarato che 
quel discorso/era inesplicabile. Codesta espres- 
sione ‘venne riprodotta’ da ‘tutti’ i giornali, 
compresivi il Débats ed il Constitutionnel. 
Pare però che il sig. Léon Faucher, viva- 
mente ferito, si proponga di far ismentire il 
fatto questa sera nella Patrie. 

Sembrerà ben difficile di ammettere che i 
rappresentanti della pubblicità a Patigi ed al- 


l'estero, desumendo alle fonti più accreditate 


e varie, siano stati tratti tutti in errore su 
di un tal ‘punto. 

Non vi ho finora tenuto discorso dei ‘com- 
menti che da più giorni sì fanno intorno al 
nome del sig. Odilon Barrot. Ma giacchè i 
giornali persistono a far castelli in aria, debbo 
dirvi che per ora nulla fa prevedere che que- 
st'uomo di Stato entri negli affari. È possibile 





osservare ieri il mutismo, quando tutto il ga- 
binetto si è in consiglio nuovamente stretto 
intorno alla legge del ‘31 maggio, sogni di 
mandare fra breve a bussare alla porta di 
Bougival, ma troverà l’abitatore di quella villa 
in gran diffigenza per questo tardo appello. 

Di ritorno dalla. sua partita di caccia nel- 
l’Aisne , il signor Odilon Barrot non è stato 
che per otto giorni a Bougival, e sono due 
giorni che è partito alla volta del diparti- 
mento della Zozére, il quale mandò suo pa- 
dre alla Convenzione, I motivi che chiamano 
il signor Barrot in quel luogo sono. tutti in- 
timi. Darà i suoi ordini per la riparazione di 
una casuccia ereditaria di Planchant dove è 
nato, abitazione modesta. ma. ccnsecrata da 
pii ricordi. È in Questo luogo che fu ucciso 
il suo nonno in età d’anni 85 dopo una di- 
fesa eroica da una banda di assassini realisti, 
sotto la prima repubblica. 

Vi è stato una riunione legittimista del co- 
lore del sig. de St Priest; è ‘stato deciso di 
non votare ‘contro la revisione e contro la 
proposta Créton , e di dichiararsi in. opposi- 
zione fermissima contro la rielezione del pre- 
sidente. Voi non perderete di mente che qua 
si tratta della ‘piccola chiesa dissidente del 
partito, ma sembra certo che un grande la - 
voro di decomposizione si opera fra i legitti- 
misti, e che la defezione si mette nelle file 
obbedienti del signor Berryer, il quale avve- 
nimento potrebbe avere gravi conseguenze, e 
dare nel Parlamento. una fisionomia molto 
imprevista alla destra dei legittimisti. 

Il signor Chambord farà ‘egli sentire î suoi 
ordini sovrani per ricondurre (al sig. Berryer 
le sue pecore smarrite ? 

Questo è possibile , anzi probabile se. il 
principe di Joinville non manda al suo cu- 
gino quel famoso: « Je le jure » che costuì 
aspetta e che aspetteràjancora un buon pezzo, 
per quanto pare. 

To credevo di non ‘aver più che fare per 
qualche tempo colla lotteria delle verghe d’oro 
stante l'intervento della giustizia. Ma la pole- 
mica va a ridestarsi più ardente a proposito di 
una lettera del signor Langlois, il quale pre- 
tende non aver ancora ricevuto nissun avviso 
dai giudici istruttori. Peraltro vi è convin- 
vinzione che il signor  Faucher manterrà con 
energia la sua decisione,’ e che la luce sarà 
fatta. 

Gli affari del Belgio son lungi. dall’ essere 
risolti: le elezioni del Senato non han dato 
al ministero che un appoggio di due voti, e 
si comprende che è difficile la lotta in questa 
situazione. È 

ll re dunque sarebbe disposto di separarsi 
dal signor Frére, che ha attaccato il suo nome 
al diritto di successione, per non disaffezio- 
narsì l’ antico partito liberale , una frazione 
del quale è stata in tale quistione ostile al 
ministero: il.re vorrebbe ancora che il signor 
Rogier formasse un ministero col sig. Dumont- 
Dumortier. Si crede che allora il progetto del 
signor Fréère, spogliato delle idee economiche 
che vi aveva annesse, e sensibilmente emen- 
dato, potrebbe riunire una maggioranza. 

La difficolià di questo piano, secondo noi, 
è nell’alleanza dei signori Rogier e Dumont- 
Dumortier ; il di cui antagonismo si è così 
fortemente pronunciato nell’ ultima sessione. 
Noi difficilmente crediamo che col signor 
Frére cada tutto il gabinetto: ma se ciò av- 
venisse, come mai potrebbe formarsi un nuo- 
vo ministero a fronte della grandissima mag= 
gioranza che appoggia l’ attuale gabinetto 
nella Camera de’rappresentanti ? — In Fran- 
cia sotto la monarchia costituzionale una si- 
mile difficoltà era risolta con una infornata 
di pari. Ma la costituzione belgica consacrando 
un Senato elettivo ha tolto questa risorsa al 
potere esecutivo. 


Una decisione amministrativa ha interdetto 


a Kossuth di traversare la Francia per recarsi 
in Inghilterra. Tra i varii sentimenti che ec- 
cita questa decisione, vi domina la maravi- 
glia. Kossuth non poteva diventare il pretesto 
di alcuna anarchica. manifestazione. ‘Tutt’al 
più qualche suo amico ungarese gli sarebbe 
corso incontro a stringergli la mano. 


Bencino, 1 ottobre. — Il colonnello. Wan- 
genstein andrà a Francoforte per. concertarsi 
coll’ammiraglio Bronnug e col colonnello au- 
striaco Bourguignon. sul partito da prendersi 
relativamente alla flotta tedesca. (Corr. Lit.) 

Vienwa, 2 ottobre. — Sua maestà l’impera- 
tore è arrivato ieri sera in ottimo stato di 
salute a S:h6nbrunn, 

— La presenza a Vienna di $. E. il bano 
della Croazia è probabile che durerà molto 
tempo, essendo che il medesimo, a quanto. 
corre voce, avrebbe da sottoporre ad esami» 
na parecchie importanti proposte di riforma 
in rapporto ai paesi soggetti alla sua ammi- 
nistrazione. Queste proposte, come abbiamo 
già accennato ieri, risguardano la questione 
della legge comunale, inoltre la costruzione di 
nuove strade e comunicazioni, e finalmente la 
questione delle scuole, e più specialmente in 
riguardo all’erezione di alcune scuole nauti- 
che, Esso è qui arrivato avanti ieri sera, 

(Corr. Ital.). 


S. NICGOLINI ‘gerente. 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di settembre 1851. 
MovimeNTO PRODOTTI 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di 1. 
» di II, 
» di IIT. classe » 
Milit.confogliodivia di II. classe » 
di IIl. classe » 


classe N. 2978 L. 47092.» 
classe. » 15926» 48290 60 
93341» 101745 90 

424 è 1192 45 
5130 » 7872 20 


Totale N. 117766 L. 176193 30 
8172 05 


184365» 


Bagagli trasportati... Chil. 249518 » 


Somma L. 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 501353 L. 

Mozzoli gt ini erano a 314.» 

Oggetti di finanza trasp. del 
Valore di L. 704315 47. e del 
peso di Chilogrammi.. .. 


6091. 90 
4 95 


4093.» 


455,10 


Totale Chilog. 505760 654695 


Cavallit SOR N. 79 
CANic ER ROL ENEIDE 
Bestiame grosso e minuto, capi N. 107 
Vetture a quattro ruote... . ... N. 49 


Somma L. 11032 65 


» 

* 
» 
» 


2204: 40 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse . + Ghil. 2870397 
Bozzo “dig eun 1078 


Totale Chilog. 2871475 


40749 85 


Bestiame grosso e minuto, capi. N. 274. » 872.35 


Somma L. 41622 20. 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
spacci postali (fin. 
Dritti presa e consegna a domicilio 


Tasse d'assicurazione di bagagli 
id. di merci. . 


Diritti di sosta su merci e bagagli . 


1812 30 


238632 50 


1724682 45 
1240380 15 


Somma L. 


Prodotto complessivo L. 


Prodotto dal 1 gennaio a tutto 7.bre 1851 L. 
Prod.conseguiti nell'eguale periodo del 1850 L. 


Eccedenza nel 1851 L. 
Borsa pi Parci del 4: I 5 0j0 calò di 5 


cent. terminando a 91, 90, ed il 3. 0{0 di 10 
cent. a 55, 90. 


+ 40706 45. 
43 40| 


484302 30. 


A contanti, in paragone degli ult 
di ieri, il 6 0]0 calo di 10 cent. a9 
il 3 0/0 di 15 cent, a 55, 90.114 42° 
fu negoziato a 80 franchi. do 

Fondi esteri. Il 5.010 piemontese (e. R. 

mentò da 79, 50 a 79, 70 per ritornare a 
60. Il nuovo prestito rimase come ierì 
Le nuove obbligazioni di Piemonte ricom 
vero a 1890. 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


MIDI, NAPOLITA 
FRANCESI 


‘Itinerario del mese dî ottobre 1851 


PARTENZA DA GENOVAÎ 


Ott, Dante . 
» Languedoc 


per Livorno. 

» Livorno, Civitaveccl 
Napoli. dica 
Valle de Mar ; 

seille . » Marsiglia. 

Dante . » Nizza. i 

Capri. » Livorno, Civitaveech 
Napoli. e 

» Livorno. 

» Marsiglia. 


Dante . 

Castore. 

Dante . ‘» Nizza. 

Vesuvio » Marsiglia. 

Ville de Mar- i 

seille » Livorno, Civitavecd 
‘Napoli. 

» Marsiglia. 

» Livorno. 3 

» Livorno, Civitavecel 
Napoli. 1 

» Livorno, Civitavecch 
Napoli. 

» Nizza. 

» Livorno. 

». Marsiglia. 

» Livorno, Civitav 
Napoli. 

Ville. de Mar- 

seille... <_» Marsiglia. 

Dante . = Nizza. 

Capri . 


14. Languedoc 
» Dante . 
15 Castore. 
18 Vesuvio . 
» Dante . 
22 Dante. . 
» Capri... 
23. Languedoc 


24 


20 

28 
Napoli. 

» Livorno 

» Marsiglia. 


» 29 


Dante . 
Castore 


Nov. 41 Dante . . 
».. 2. Vesuvio 


LINEA DI SARDEGNA 


Settembre 4,40 e 20 Lombardo per Cagliari 
» 5, 15 e 25 Virgilio.» Portotor 


» Nizza. 
» Marsiglia. 


Indirizzo per avere schiarimenti’ 
e fissarne il passaggio in 
Genova ai rispettivi ufficii. 
Tonino ai signori Bonafous Fratelli, contra 
d’'Angennes, n. 37. 


Un Sacerdote }aureato e con paten! 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo. dui 
anni di pubblico esercizio in detta scuola; 
ora disposto a dar ‘lezioni private ‘in ‘c 
propria e ‘a domicilio, far la ripetizione d 
lingua latina, ed anche a dirigere. l’educa 
zione di qualche giovane famiglia. i 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’uffici 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Aa2gelo Tuyran de Padow 
dramma di Victor Hugo, colla M.lla RACHELE 
seguito dalla commedia di Molière Zes 2a 
vieuses r'idicules. | 

CARIGNANO. — Operanuova: La Sposa dii 
Mancia. — Ballo Warciso. 

SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi. 
Preda recita: Dio non paga il Sabato. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 7 ottobre. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa]. mattina 


FONDI PUBBLICI 


aprile L. 
1 luglio» 
1 sett.» 
1 luglio » 


1819. 5.010 
1831» 

1848» 
1849 » 


god. 1 


; 79 50 
79. 50.40 
35,90 

1851 
1854 


» fgiugno» 

i Riglio ” 
1849 18.bre » 
1350 ” 1 agosto » 
184450j0Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz, luglio 


» 
Obbl. 
890 891 50 


» Banca di Savona. 
Città di(4 0jOoltrel’int.d. 
Torino(5. 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr. fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Gall. 1 giugno 


41 


Rer tre mesi. 
253. 1]2 


CAMBI Per brew scadenze. 


Augusta 254 
Francoforte S. M. »| 211 114 
Genova sconto .. »| 4 p. 910 
Lione »i 100 
Livorno 

Londra . ... 25 17 
Milano Ts 85 10 
Napoli... 
Parigi 

Roma 

Torino sconto . 


99 40 


12 | 28.07 | 112 


100 99 40. 


4 p. 010 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Rella 
mattina 


Mionete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


Compra Vendita 
À_—— 


oro 

Doppia da 20 Lire 

— ‘(di (Savoia... ; 

— di Genova... 
Sovrana ; nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000.L. 

EROSO niîsto 

Perdita per ogni 1000L. 


| GREGGIE 


12,14) 
14]16 
162 
20/21 
2122 
22/23/66. |65 
23/24/65 

24|25/04. |63 50] 
25/2662 75/62 50 
26/27/62 50/62 
27/28/62 61 
28/3061. |60 
30/32 


60 25 
197 


OI IA 
Corsi dî Genova, 6 ostobre. 
5 o» 4848 1 marzo e 1 sett. 
18501 genn. e.1 lug. 79 
4°, Obbl. 4834 1 genn. e 1 lug, 
" 1849 1 aprile 4 1 ott. 
. 1851 1 agosto e 1 febb. 
9:°Io + + + Tose.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca... ., 0, 
Sconto per Genova e Torino... .. 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivestovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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RIVISTA. dt 
Brevi e insignificanti le notizie d'oggi nei fo- 
italiani. Quelli di Roma copiano i forestieri 
ier 1a politica generale, e pel rimanente trattano 
cerimonie e funzioni religiose. Però una cor- 
ispondenza del Cattolico denunzia un nuovo ten-; 
itivo con un cannone di legno, stato però seque- | 
fato prima che venisse posto: in opera: 

‘Il Costituzionale di Firenze stampa il rendiconto ; 
elle samme offerte per la spedizione degli operai | 
Londra. Il totale ammonta a 1, 15000 circa. 

I Continuano a. Parigi i commenti sulla ‘seduta 
della commissione di permanenza; quasi tutti i 
giornali confermano la versione che il nostro cor-, 
‘rispondente ne dava del giudizio portato dal gene- 
rale Changarnier sul discorso del ministro Faucher. | 
L’Avénement coglie ‘quest'occasione per annun- |; 
ziare come prossima ed inevitabile la di Jui rinuncia 
| al portafoglio; ma evidentemente, se alcuna cosa 
| ly ‘potessesmantenerlo al potere sarebbero anzi code-, 
SU ste manifestazioni bonapartiste. Parlasi bensì della 
mtrata di Barrot al ministero, ma anche questa 
‘finora è voce priva di fondamento, è della quale 
“pertanto vuolsi attendere fa conferma. 

Bensì V'Eliseo si premunisce continuando i muta- 
menti di guarnigione nel senso a lui favorevole, 
chiamando cioè a Parigi le truppe che si sa essere | 
meglio disposte per Luigi Napoleone. Al qual pro. 
‘posito è da notare, come documento nella sua 
| specialità assai curioso, l'ordine del giorno del 
‘colonnello comandante il 6 reggimento, al quale 
facea, allusione il nostro corrispondente. 

Continua lanarchia nelle file dei legittimisti, 
incerti del partito ‘che convenga prendere; (ma 
sembra che in ultima analisi, si avverino le pre: 
sioni secondo le quali una frazione più o meno 
mportante di essi voterà per Joinville. 

Larochejaquelein persiste nella sua candidatura; 

ma nonchè fautori, neppur sembra che trovi cre- 
dito, e che si voglia prenderla sul serio. 
A Vienna corrono voci di modificazioni ministe- 
riali, e d'un generale rimpasto dell'organismo am- 
ministrativo. — I ministeri dell'istruzione e dei la- 
i wori pubblici sarebbero soppressi. Il sig. Bach 
entrerebbe nel: consiglio dell'impero, ed in suo 
luogo sottentrerebbe il conte Hartig; innovazioni 
che tutte più o meno seguono il deliberato propo- 
sito di ritornare in tutto allo stafu quo anteriore 
tal 1848, ed è degno di nota che queste voci sus. 
‘seguono la notizia essere compiuto il lavoro di 
î revisione della costituzione. 

La Dieta pare aver deciso di dare una semi-pub- 
blicità alle sue deliberazioni, lasciando che ven. 
gano stampate. in alcuni giornali di Francoforte, 
meno quelle.rigùardanti materie che paresse utile 
di non divulgare, ossia: non osandosi contrastare 
assolutamente al desiderio di pubblicità che è la 
tendenza universale di questi tempi, si mostra di 
volergli fare qualche ‘concessione resa illusoria 
dalle eceezioni e dalle riserve che'si fanno, 

Con un. altra decisione la Dieta dee dichiarare 
piazza militare la città di Francoforte; effetto della 
quale dichiarazione sarà di rendere, it ogni emer- 
genza possibile legale la. concentrazione di Lutti 
ì poteri nelle mani dell’autorità militare, 
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APPENDICE, 


TEATRO REGIO 
Madamigetla RACIEL., 


) Anchenoil’abbiamo udita: anche noi stemmo 
. parecchie ore muti ‘e palpitanti a riguardare 

l’attrice che levò tanto grido di sé per Europa; 
che in mezzo all’irrompere del mal gusto e 
delle follie, che contaminarono più di. una 
volta la scena fraucese, si strinse a quelle fide 
ed antiche colonne che ne sorressero il terapio 
inviolato e splendido della sua primitiva gloria. 
Abbiamo udito madamigella Rachelnella Fedra, 
in quel capolavoro del teatro francese che fa- 
ceva dire al suo stesso autore che questa era 
fra le sue tragedie quella nella quale avesse 
maggiormente faito risplendere la virtù: che 
le più picciole colpe vi sono severamente pu- 
nite: che il solo pensiero del misfatto vi è ri- 
guardato gollo stesso orrore che il misfatto 
istesso: che le debolezze d'amore wi sono rap- 
presentate come vere follie: e che le passioni 
sono poste agli occhi dello spettatore solo per 
mostrargli tutto il disordine di cui sono ca-. 
i gione, edil vizio v'è dipinto con tali colori 
che ne rilevano tutta la difformità. Infatti al- 
l’intendimento del poeta sì ben rispose l'a- 
pera (e questo non è giudizio d’oggi) che la 
Fedra di Racine è tenuta da quasi tutti i critici 
come una delle più perfette tragedie del tea- 
tro. moderno, non solamente per Ja. squisita 
forma dello stile, ma! eziandio pel maschio 
tratteggiare de’ caratterì, per lo sviluppo. in- 
calzante dell’azione, e per quell’armonico com- 







































Varietà del quadro. Una donna invasa da una 
delle più tremende passioni che agitino il suo 
cuore, che lotta dapprima virtuosamente contro 
€3sa, poi soprafatta dalla sua violenza e dall’ac- 
cedere di una malvagia consigliera, si conduce 
manifestarla; delusa nelle sue audaci spe- 
nze, si. rivolge contro. l’innocente oggetto 
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rale Concha agli abitanti di Cuba, nel quale ti toda 
per la fedeltà mostrata al governo spagnuolo. 

La sola notizia politica d'Inghilterra si è quella 
della deliberazione del consigliocomunale di Londra, 
ill quale sulla proposta di uno de’ suoi membri votò 
un ‘indirizzo da presentarsi a Kossuth al suo arrivo 
in Inghilterra. 


GIORNALI ITALIANI 
Leggesi nel Friuli il seguente articolo: 
DELLA EDUCAZIONE INDIVIDUALE E. DELLA EDUCA= 
ZIONE DELLA FAMIGLIA. IV. Se noi volessimo 


i cercare tutte le. cause, per le quali i legami sa- 


lutari della. famiglia vengono disciogliendosi, do- 
vremmo piantare sul vivo alla società moderna 


i il coltello della critica; dovremmo sviseerarne i 


costumi, che molté volte. sotto al manto d'ip- 
pocrite virtà sono ‘corrotti; dovremmo fare ap- 


! parire in tutta la sua schifosità la viglisecheria 
i di coloro, che ‘il vizio ‘tollerano ‘e gli s'inchi. 


nano, quando sia coperto d’oro e di seta, non pen- 
sando che da quelle altezze appunto si diffonde al 
basso la corruzione. Ma noi non intendiamo di as- 


Di Spagna null'altro che un proclama del gene- | a farsi di. lei membri parassiti. Si disciolgono le 





sumere i modi d’un predicatore, che dal pulpito; 


sveli alle coscienze le brutture da cui sono infette. 
Noi non andremo a mostrare come alla famiglia 


i facciano guerra continua appunto coloro che ap- 


partengono alla classe. più agiata, corrompendola 
nelle sue origini, nel matrimonio. Toecheremo sol- 
tanto di quelle cause, che si annettono alle condi- 
zioni generali della «società e verremo indicando 
brevemente quali rimedii possa opporre ad esse 
l'educazione. 

In ogni classe e condizione sociale:trovansi cause 
dissocianti la famiglia, cui ledueazione sociale 
deve rimuovere. Lo stesso Stato moderno colla sua 
azione assorbente, col complicato suo meccanismo 
nel quale abbisogna di molti individui distraendoli 
dalla famiglia, ci contribuisce per la sua parte, 
agendo bene spesso paralellamente al temuto co- 
munismo delle plebi contro, al quale si arma. 
Noi moderni e coll’educazione, e cogli - ordini 
sociali spingiamo fuori di famiglia i giovani, 
disavezzandoli dalle abitudini di essa e mettendo 
altrove i loro desiderit e la loro azione : e poi ci 
lagniamo che Ja famiglia, base della ‘società, non 
abbia più la coesione d’un tempo! Cacciano i ricchi 
fuori dalla famiglia per educarli i loro figli, impa- 
zienti di metterli nei collegi e nei conventi, dove 
disimparano gli affetti e le abitudini famigliari per 
formarsi in una società artificiale, la quale in ap- 
presso si pone sulla gran massa come la schiuma 
in.un vaso. Educati fuori della famiglia. e della.so- 
cietà vera; tutti que’ giovani disapprendono quegli 
abiti e quei principii, che dovrebbero fare di essi 
buoni figli, fratelli, mariti, mogli, padri ‘e madri. 
Alcune. famiglie poi, le quali vivono secondo le 
tradizioni feudali, anche laddove i feudali privilegi 
più non esistono, distruggono il vero spirito di fa. 
miglia coll’egoismo. di famiglia; ‘poichè cacciano 
da essa i figli cadetti e li privano dei mezzi di fon- 
dare anelvessi una famiglia propria, secondo la 
voce della natura, E questi figli cadetti senò quindi 
costretti a divenire un dissolvente della società ed 


la fama, indi la vita: una donna che sa e co- 
nosce per quali tenebrose vie incammina il 
piede, che travede l’abisso nel quale sta per 
ruinare sè ed un'intera famiglia, eppure non 
ritrae il passo, e credutasi vittima “di una 
celeste vendetta, sfoga alla sua volta la propria 
sovra teste innocenti: una donna che ha or- 
rore del delitto che commette, e non isa im- 
pedirlo, e commesso il delitto, ne sente tutto 
il rimorso. piombante. sull’anima, e compie 
coll’olocausto della propria. vita una serie di 
misfatti che vestonò a lutto una reggia ed 
uno Stato, una tal donna, un tal. carattere, 
tali terribili accidenti della sorte e della vo- 
lontà erano mirabilmente attagliati al sentire 
robusto ed all’ingegno di imadamigella Rachel. 
Tant'è che il suo rappresentare, sto per dire, 
il suo scolpire, avrebbero chiarito queste ori- 
riginali sue disposizioni. Dotata di voce forte 
e Simpatica, obbediente alle più variate infles- 
sioni: altera fronte, sorriso sdegnoso e linea- 
menti spiccati , ella offeriva in sé all’educa- 
zione artistica quanto di più accomodato si 
può ricercare a degnamente tradurre sulle 
scene que’ vasti concetti del greco teatro così 
bene ricopiati dalla splendida imaginativa di 
Racine. 

Fin dal suo primo apparire sulla scena, lo 
spettatore. sentì. corrersi per le ossa un bri- 
Vido di terrore arcano: l’attrice era già tra- 
sformata; e Fedra si rizzava in sua vece col- 
l’anima ripiena di tumulto e la mente con- 
turbata dall’uriare feroce della passione. Posto il 
piede in questo fatato recinto, l’egregia attrice 
più nol ritrasse un istante, e passò con ispa- 
ventosa verità per tutti i gradi del funesto 
delirio, traendò seco volenti o non volenti; 


| plesso delle parti che costituisce l'unità e la | perocchè è questo proprio pregio dell’ arte 


vera. Il pubblico dapprima stette muto a ri- 
guardarla in quel suo atteggiarsi di mestizia 
profonda : accolse in silenzio i primi gemiti 
di quell’ anima martoriata ; ima quando rotti 
i primive più forti ritegni, quando cacciata da 
perfidi consigli, si fa ella stessa ad ‘aprire al 
figlio del marito la* passione che la trava- 


lla sua passione, e per un odio feroce il| glia, quando comincia ‘a pronunziare con in- 


solito accento quelle tremende parole: . Con- 











famiglie collo spinge è, mediante una educazione 
non convenientemente impartita, i giovani fuori 


fesstoni che Lroppo st 

donde deriva. i 
Non già che tale mov 

sioni non giovi anch'esso al comune vantaggio: ma 


scostino da quelle famiglie 






quando artificialmente si produca. Tutte le profes- 
sioni, tutti.gli studi devono rendersi accessibili ad 
ogni cittadino, perché Seguendo Ja propria inelina- 
zione e mettendo in opera le facoltà di cui è mag- 
giormente dotato ‘giséa a proprio ed a vantaggio 
della società. Ma'non'per questo si deve spingere i 
giovani, per così dire, (a forza nelle carriere per le 
quali. 0 non sono: fatti, 0 non giova che vadano, 
stanti le loro condizioni sociali. Da quest’educazio- 
ne, buona in se stessa, ma male applicata, proven- 
gono quelle migliaia. di, aspiranti;a posti che non. 
bastano, ad impieghi chè mon danno pane sufficiente 
a mantenersi delle proprie fatiche una famiglia. Il 
sistema della centralizzazione amministrativa-abu- 
sato nei grandi Stafi moderni crea appunto un gran 
numero di cotali impieghi con stipendi insufficienti 
e. distrae dalla famiglia un numero grande di per- 
sone.‘le quali, come tutti i celibi involontari, sono 
condotte ad ‘offendere la purità dei costumi ed a 
fare breccia così nel santuario della famiglia. Lo 
stesso dicasi dei grandi eserciti permanenti con un 
servigio militare prolungato, che svia. un grandis- 
simo numero dalla famiglia per troppo tempo. La 
stessa azione (dissolvente della famiglia esercitano 
sugli operai quelle grandi fabbriche i cui lavori ri- 
chiedono un troppo grande distacco! di essi dalla 
propria gente. Altrettanto avviene del sistema di 
certe aziende agricole di adoperare gli operai gior- 
nalieri, i. quali vanno poco a poco perdendo le abi- 
tudini e lo spirito di famiglia. A questa condizione 
di giornalieri vanno riducendosi sempre più gli 
agricoltori colla smania del dividere e suddividere 
le famiglie, per cui assi non possono più esercitare 
da sè la loro industria, ma devono mettersi al soldo 
degli altri. i 

>» Tutte codeste edaltre cause agendo separatamente 
o consociate, fanno alla famiglia una guerra conti- 
nua e su tutti i punti: cosicchè se i danni non sono 
peggiori di quello che appariscono, deve dirsi che 
ciò dipenda dalle forze ristoratrici della natura e 
dall'azione continna che anche indirettamente eser- 
cita sulla società il principio.cristiano. Ma pur tut- 
tavia i danni sono gravi e per molti secoli si appa- 





ilesano : e l'educazione sociale, come verremo ad- 


ditando in seguito, deve provvedervi. 
5 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Jourpal des Deébats: 

Credesi generaltnenfe che il socialismo ed il co- 
munismo siano dottrint' muove e che non abbiano 
preso parte negli orrofidella rivoluzione del 17953; 
eredesi che queste desplanti dottrine abbiano fatto 
soltanto ai nostri giorgi la loro apparizione, e che 
non si possa invocaffe contro di esse la testimo- 
nianza dell'esperienza questo un grande errore. 
Il socialismo ed il comunismo sono dottrine così 


nais donc Phèdre Et toute sa furcur, il pub- 
blico non polè piùffrenare gli applausi , che 
piovvero universali @salutare una forza dram- 
matica non sentita‘fmai con sì variato. valore. 
Tuita la quinta segna del secondo atto, nella 
quale Fedra descrife la tratti di luce improv- 
visa e a slanci irrefrenabili!, il suo amore ad 
Ippolito, e  quandò La veuve de 
Theste ose aimer Hippolyte! E quando: resa 
furente dal vedersi Mispettata, gli offre il petto 
e gli grida: 2 






esclama: 





Gest là que ta main doit 
sl (frapper, 
tuita questa scena passò come un diluvio di 
lampi di sinistro bagliore ‘sul cuore del pub- 
blico, che rispose Hfirémendo ‘e lodando. Dopo 
questo sforzo della passione traboccata, suc- 
cede il delirio di altra colpa , che copre la 
prima. E l’atto terzo sì svolge tra la coscienza 
riluttante della donna che sente sfuggirsi gl; 
estremi stimoli della virtù, e la colpa serrarle 
addosso il suo ferreo giogo. L° amante ripu- 
diata s'accosta al desiderio della vendetta; la 
medita, la segue, la lascia compiere, ne gode, 
ultima posa del delirio, e \’innoceate è sa- 
crificato! 4 

Anche quest’ altra fase della vendetta or- 
dita, pregustata e compiuta, venne dalla Ra- 
chel rappresentata in. modo da non lasciare 
mai un momento lo spettatore in balia di se 
stesso: Era forza essere con lei, o non guar- 
darla; tanta era la possanza affascinatricè dello 
sguardo, del comporsi, del parlare. A questo 
punto già ognuno aveva potuto vedere di 
quanta e quale eccellenza fosse madamigella 
Rachel nel rappresentare e. nello scolpire le 
più forti passioni aveva. potuto accorgersi 
che non aveva a fare con una di quelle at- 
trici, le quali dato un‘primo lampo di virtù, 
ricadono nell’ombra e sì dileguano come dal 
guardo, dal pensiero, ‘Per. la. Rachel sorse 
nuova forza, dove tutte parevano esauste. 

L’atto quarto, nel quale apprende dalla sua 
fida consigliera l’amore dell’amato giovine per 
un’altra. donna, divenne un nuovo soggetto di 
trionfo, Tutte le furie della gelosia concen- 
trata e scoppiante non sì videro mai prorom- 


Yoila non caur, 
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mento sociale delle profes-} gia stato politico dal pr 
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vono di apologia; sono così vecchie come la cattiva ci mostra eziandio quale: fosse l'attitudine delle 
inclinazione del cuore umano; e a questo titolo classi della società attaccata o minacciata. Invece 
i | hanno avuto la loro parte ed una gran parte negli di riunirsi dinanzi al pericolo, esse si dividevano 
del proprio stato, conducendoli a studii ed a pro- | orrori del 4793. Ci siamo troppo avvezzati a pen- | miseramente. « Assalita da ogni parte da un ne- 
sare che nella rivoluzione la quale cominciò il 44 mico padrone delle breccie fatte al governo mo- 
luglio 4789, e terminò.il 18 brumaio 4799, tutto ! narchico, alla proprietà, all'ordine pubblico, all’or- 


‘incipio sino al fine. No! la 


dine sociale, alla sicurezza generale, ai principii 


si rivoluzione fu politica nel 1789 e nel 1790, ma di- ! conservatori di tutti gli interessi, si scorgono le 
ciò succede quando. @yvenga naturalmente , non; venne ben presto socialista e comunista, vale. a 


differenti classi proprietarie. della società gioire dei 


dire anti-sociale ; e tutto ciò che noi sentiamo pre- | loro disastri reciproci... Mentre la Francia cam- 


dicare ai nostri di contro l'ordine sociale : la divi- 
sione dei terreni, l'abolizione della proprietà, \'u- 
guaglianza depressa sino alla livellazione. delle in- 
telligenze e sino alle. promiscuità delle esistenze, 


mina'a gran passo verso la propria dissoluzione, 
mentre la repubblica si effettua, i malcontenti 
sono in disputa sulla miglior forma di governo 
possibile, su due Camere e su tre, sul regime della 


tutto questo, Îa rivoluzione. Vha compiuto od ia | monarchia. sotto Carlomagno e sotto Filippo il 


tentato di compierlo nel 1793.e 4794. La sperienza 
del socialismo fu fatta nel 1795, e si provò in quel 
momento che il socialismo non aveva altro ‘mezzo 
se non il terrore, e che con questo mezzo stesso 
impiegato senza scrupoli, senza rimorso e colla più 
ineredibile atrocità, esso non poteva ancora; conse. 
guire il suo intento, perché tale intento è l'impos- 
sibile. 

Uno degli uomini che meglio segnalarono que- 
sto carattere anti-sociale della rivoluzione dappoi 
it 1792, e ciò all'ora ed al momento stesso in cui si 
compivano gli avvenimenti, fu Mallet_ du Pan, 
migliore ed il più fermo giornalista del tempo, e 
del quale il signor Sayans, antico professore all’ac- 





Bello... Così i possessori di una casa in fiamme, 
invece di correre alle pompe e di riunire le loro 
forze, si combattono nel: disegrarne Ja riedifica- 
zione. Quando non siè potuto difendere ciò che è 
distrutto, mon si dovrebbe con tutto questo -per- 
dere le proprie forze nel voler ‘raccogliere ogni 
particella delle rovine, nè preferire dî rimanere 
nella via, se non si è esattamente alloggiati 
come prima del terremoto.» Che diremo noi di co- 
loro che preferiscono rimanere nella via, piutto- 


il stochè non essere esattamente alloggiati ‘come Io 


erano dapprima? Non è questa ancor oggidi la 
storia della Francia? Noi siamo. simili ai giuoca- 


cademia di Ginevra, ha testé pubblicato le memorie | tOTi che finiscono con perder quanto hanno, nella 


e corrispondenze. Questa pubblicazione è un vero 
Servizio reso alla verità storica ed alla causa libe- 
rale, poichè Mallet du: Pan era un vero liberale, 


speranza di riacquistare quanto avevano; almeno i 
giuocateri hanno il piacere dei sensi: essi tengono 
le carte; ma togliete dal mezzo di voi tutti sette 


cioè un anti-rivoluzionario, e mai un contro-rivo- | Ud otto persone che tengono le carte (e credo esa- 


luzionario. 

Il signor. Marco de Girardin,. dopo aver 
riportato numerose citazioni dirette a dimo- 
strare i sanguinosi tentativi del socialismo e 


gerare di molto il numero), togliete mille o mille 
duecento. persone che credono tenerle ( qui dimi- 
nuisco il numero), a chi fa piacere il giuoco? e che 
siamo in esso tutti noi ? noi siamo la posta, e nulla 
più. Non importa: ci animiamo a questo giuoco 


del comunismo da oltre 50 anni, e le divi- insensato, e vi sacrifichiamo tutto, sicurezza , pro- 
sioni prodotte negli uomini moderati, conti-|prietà, ordine sociale. Tristo spettacolo, e: tanto 


nua in questi termini: 

Queste citazioni sono significative ; esse provano 
che la prima rivoluzione ebbe i suoi giorni di co- 
munismo, sia del comunismo dottrinario; che-del 
comunismo in azione. Nui non siamo-di. quelli che 


più tristo in quanto che non è nuovo; le sventure 
ed i falli de’padri nostri nulla. ci hanno insegnato, 
edi nostri proprii nulla insegneranno ai nostri 
figli. È il destino di ogni generazione in Francia 
di lisprezzare quella che l’ha preceduta nel bene, 


vorrebbero rifare per calunniarla/la storia della ri- { di imitarla nel male. 


voluzione del ‘1789. Crediamo soltanto ch'egli è 
bene di dimostrare come la rivoluzione del 1792, 
che ha seguito e divorato la rivoluzione del: 1789, 
abbia:avuto dei caratteri anti-suciali che è d'uopo 





Torino, 7 ottobre. 


Son pochi di, annunciando la partenza 


segnalare. Questi caratteri eransi troppo cancellati | della guarnigione torinese per Alessandria e 


dalla memoria della generazione attuale; essa cre- 
deva incontrare nuovi pericoli che niuna esperienza 
annunziava, Egli è mestieri che sappia che i nostri 


per Marengo, noi dichiarammo la nostra fidu- 
cia nello zelo e nella sollecitudine della nostra 


avoli ebbero gli stessi pericoli, e che nei tempi } guardia nazionale per la tutela dell'ordine e 
moderni ogni. qualunque rivoluzione’politica, la | della pace pubblica. E ci è grato di.poter ora 


quale non si arresta risolutamente fin dal primo const 


giorno, termina inevitabilmente nel comunismo. Là 
andava a terminarela rivoluzione del 1792. L’opera 


atare noi pure che quella fiducia venne 
soddisfatta, diciamolo, anche oltre la comune 


della espropriazione individuale era cominciata, e | ASPettazione ; perocchè ci consti che sebbene 
la giornata del 9 termidoro, col fermare per la.{.il servizio riuscisse incomodo e faticose sia 
prima volta il corso della rivoluzione, nonhameno.î per il numero considerevole dei corpi di 


Salvato la proprietà che l'umanità. 
Questa indicazione dei pericoli passati non è la 
sola lezione istruttiva che possiamo rinvenire nelle 


guardia, sia per la situazione lontana d’al- 
cuno di essi, pure non solo sì ebbe sempre 


memorie e corrispondenze di Mallet du Pan. Egli { senza difficoltà il numero d'uomini necessa- 





pere con tanta verità. OEnrone, qui l’eut cru! | veemenza degli affetti, senza rompere. quella 


Javais une rivale ? 


Questo verso. uscito 
chel, dipinse su tutti 
mento di terrore improvviso e di raccapric- 


grave e. solenne ‘armonia di: verità , che il 


dalla bocca della. Ra- | poeta irasfuse in questo suo prediletto. com- 
i volti un solo senti-|ponimento dalla prima all'ultima scena. 


Ma questo potrebbe benissimo essere stato 


: g ?attri > 

cio. E questo dolore non ‘ancora provato da | pure lodevole sforzo dell’attrice per giungere 
quell’ anima. fiera ;, la caccia con. sì veloce colla. sua voce. ai più lontani orecchi. E in 
frenesia di cosa in cosa, finchè giunge a pur |questo caso non vorrei aver pronunziato una 


sospettare e maledire la propria fidata 


Comment se sont ils vus? Depuis quand ? possibile : i 
x 2|tempo e di luogo. la. copia delle cose che 


(dans quels lieu 
Tu le savais: pourquoi me laissais tu sé- 


LI 


osservazione invece: di una lode. Mi è im- 
raccorre ‘in sì breve spazio di 


dir si potrebbero del suo merito veramente 


( duire ? unico. Il: diletto di veder riuniti. intorno ad 


E crescono la furia ed il sospetto al segno, 
che comincia ‘ad indietreggiare - spaventata 
sulla propria via : 
riversa sull’ innocente ‘Aricia, della ‘quale pur 
vuole vendetta, ha esausto quelle terribili 
forze. Ella ‘ricorda i suoi natali, gli illustri 
parentadi, gli dei inferni consanguinei ; e sul 
limitare della vita che sta per varcare, le si 
affacciano i terrori dell’erebo ; i suoi misfatti 
vestono colore e nome di giudici, dinanzi aì 
quali ella comincia a tremare come foglia allo 
scuotere de’ primi soffi del ‘vento; e la sesta 
scena di questo quart’atto, nel quale l’autore 
toccò il sommo’ dell’ arte, fu per l’attrice la 
rivelazione più solenne e compiuta di quanto 
ella vale nel destar pietà e terrore. Niuna 
inflessione di umana voce mi scese mai con 
sì arcana forza nell'anima, come quella della 
Rachel, quando affigura gli dei inferni che sì 
levano a giudicarla ed ‘a punirla: è questo un 
dipinger ‘vero colla voce; perocchè in tali in- 
flessioni tu sentivi e vedevi: e l’aer. cieco 
turbinato dai venti, e'le voci diverse, e le or- 
ribili favelle, e le parole di dolore e gli ac- 
centi d’ ira sentiti e descritti dal poeta. 

To non mi farò oltre a notare, particola- 
reggiatore soverchio , le. pose, gli atteggia- 
menti, le gradazioni rapide e distinte del 
pensiero. Solo mi parve che nel secondo'atto 


pente , toccasse alquanto la vociferazione,, e 
che alla Rachel, maestra. di temperamenti , 
non mancassero modi di far sentire altrui la 


la nuova piena d’odio che | 
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i 
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un alto soggetto di poesia due ingegni di- 
versi, ma egualmente potenti, l'udire sgor- 
gato da quel. petto pieno. d’ansia e di tu- 
multo il verso melodioso ed. affascinante di 
Racine, la corona immensa di spettatori d’ogni 
coltura e grado che pendevano da quellabbro 
che non faceva moto in fallo, il pensare in- 
fine che tutto questo’ era uno dei trionfi della 
verità, dell’arte sua compagna, mi tennero 
così assorto in una vista ed in un pensiero, 
che quand’anche avessi voluto, male avrei la- 
sciato correr l'occhio altrove che sulle bel- 
lezze di una tale rappresentazione. E la stessa 
armonia della tragedia, che è pur tanta parte 
di merito nei rappréesentatori, benchè non in 
tutto raggiuata, pel grandeggiare continuo di 
quell’unica figura, non lasciò gran desiderio ne- 
gli spettatori, perché stavan tutti raccolti e fissi 
in quelpunto luminoso che mutava raggi e splen- 
dori adogni istante. La tragedia cominciata con 
applausi, con applausi si chiuse. E andò at- 


i torno quel mormorio approvatore, che fa cor- 


rere per le“bocche di tutti un nome, e sveglia 
nuovo entusiasmo, nuove idee, nuove emula- 
zioni. Le attrici italiane erano in questa s0- 
lennità rappresentate da quella egregia nostra 
Marchionni, la quale, se molto trovò da ap- 
plaudire nell’emula straniera, riandando nella 
memoria i suoi trionfi, ebbe pur miolto onde 


i allegrarsi. 
il parlare anche concitato della passione erom- | 


Giorcio Baiano. 
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rio, ma avvenne più volte che vi fosse ecce- 
denza, gareggiando i nostri militi nel dar se- 
gno di fervore per l'adempimento dei proprii 
doveri, ed una generosa emulazione stimo- 
lando le varie compagnie a non apparire le 
une da meno delle/altre. i 

Nè questa che sarebbe venuta meno, se al 
tre circostanze avessero prolungata l'assenza 
delle truppe stanziali da Torino ; posciacchè 
è evidentemente frutto di convinzioni pro- 
fonde, non di momentaneo entusiasmo. 

Sono quattro anni oramai che la guardia 
nazionale è ordinata, è fa servizio regolare e 
conlinuo in Torino. E nel 1848 in ispecie ella 
ebbe occasione di fare un lungo e faticoso 
tirocinio; sin d’allora si mostrò animata da 
vivissimo ardore; nè mai in seguito ella si 
mostrò inferiore a quelle prime, e potremmo 
dirlo senza esagerazione; difficili prove. Eda 
quei tempi, non ostante fossero giorni di 
commozioni, di agitazioni ‘continue, e sempre 
in seguito quante volte le avvenne di stere 
sola 0 pressochè sola a tutela e salvaguardia 
dell'ordine, seppe avere in ogni circostanza 
tali modi e tal contegno, che mai non ebbesì 
a segnalare verun inconveniente, anche solo 
lieve e passeggiero. 

Il che mentre riesce pure a lode singo- 
lare dei buoni spiriti, e delle savie abitudini 
della popolazione torinese, è pure al tempo 
stesso la migliore dimostrazione della uti 
lità ‘ed importanza di. questa istituzione , 
mercè la quale senza violenza, senza arbi- 
trii, senza vessazioni, è assicurata e mante- 
nuta la pace pubblica. 

D’onde ne piace trarre argomento per 
raccomandare di bel nuovo al governo ogni 
maggiore sollecitudine, affinchè ne procuri 
l'attuazione nelle singole parti dello Stato, 
nei singoli comuni d’ogoi provincia. 

L'esperienza di questi quattro anni ci ha 
certamente rivelate alquante imperfezioni 
nella presente legge costitutiva della guardia 
nazionale ; e fra i lavori più gravi ed im- 
portanti del Parlamento sarà questo di pro- 
curarcene la riforma ed il miglioramento. 
Ma quale ora è, già vediamo ch'essa rende 
non ispregevoli servizi allo Stato; e siccome. la 
riforma organica non potrà essere così presta- 
mente operata, sarebbe far atto d’imprevi- 
denza il trascurare intanto quel bene che se 
ne può avere di presente, per l'aspettativa 
del meglio che sia possibile di trarne in se- 
‘guito, Il che non diciamo a caso, ma sib- 
bene ponderatamente, constandoci che in 
parecchie località. si trascurì l’ attuazione 
della guardia nazionale a pretesto che do- 
vendosi emendarne la legge attuale, sarebbe 
poi da rifarsi il lavoro di riordinamento della 
medesima che sì compiesse oggi. Fallace e 
pernicioso raziocinio , il quale suppone facile 
ed immediata una riforma, che non potrà 
invece venire utilmente compiuta se non 
dopo qualche spazio di tempo. Mentre in- 
vece è cosa urgente il procacciarsi quei be- 
nefizi dei quali fin d'ora. è feconda questa 
istituzione. 


Oltrecchè è pur d’ uopo avvertire, come 
per essa unicamente possano diventare pos- 
sibili. quelle economie sul bilancio della 
guerra, che sono nel desiderio di molti. Non 
già che, nel nostro concetto, la guardia na- 
zionale, comunque migliorata ne’suoi ordini, 
possa mai prendere assolutamente il luogo 
delle truppe stanziali, e rendere superflui gli 


eserciti permanenti. Ma essa può, in tempi 


normali, e con un altro sistema d’organiz- 
zizione militare, permettere importanti ri- 
duzioni, assegnando cioè agli stanziali l’uf- 
ficio che loro è naturalmente proprio , di 
difensori della indipendenza dello Stato, e 
della integrità del territorio, ed assumendo 
invece sopra se medesima quelle parti per la 
tutela dell'ordine interno, che ora gli stan- 
ziali sostengono in di lei concorso. 


Queste opinioni , avvalorate presso noi 
dall'iesperienza, potremmo dir quotidiana, e 
confermata dai fatli recenti che siam venuti 
constatando, sono, ci pare, degne di tutta 
l'attenzione di quanti amino esteso il bene- 
fizio di un ragionevole e sodo progresso a 
tutti indistintamente gli ordini dellla monar- 
chia e del governo ; epperò, riserbandoci di 
tornare sopra le medesime, quando ce ne sia 
data ulteriormente l'occasione ,rinnoviamo 
conchiudendo la instanza, affinchè il governo 
promuova colla maggiore sollecitudine l’at- 
tuazione della guardia nazionale in quei co- 
muni che ne sono privi. 


Pubblichiamo il seguente articolo che ci 
manda il signor Antonio Casati, già noto per 
altre pubblicazioni sopra questa materia, 
sebbene versi sopra un argomento che stia- 
mo svolgendo, perchè in esso la questione è 


ACI DATE VITO IA n 


trattata sotto aspetto diverso da quello sotto 


il quale, per ora, noi crediamo di trattarla. 
IL PROGETTO PESCATORE. 

Nel marzo passato una commissione della 
facoltà legale pubblicava un progetto di rior- 
ganizzamento delle scuole giuridiche. Il rap- 
porto che l’accompagnava era. steso dal re- 
latore della commissione, professore Melegari, 
e l’onorevole professore vi aveva pigliato spe- 
cialmente a sviluppare i vantaggi della libera. 
concorrenza nell’ insegnamento scientifico ; ma 
nella commissione codesti principi non pote- 
rono pienamente trionfarey e accanto ad una 
frazione favorevole e ad un'altra decisamente 
nemica « una terza. minoranza! affacciava una 
«di quelle opinioni che nelle riunioni colle- 
« giali finiscono per trionfare. Essa inclinava 
« non già ad aprire la porta, ma a schiudere 
« uno spiraglio alla libertà d’ insegnare, po- 
« nendo questa sotto la tutela e la sorve- 
« glianza dell’università. 

«La prima. minoranza, se non contenta , 
« disposta ad accettare il poco che ‘poteva 
« ottenere, non fosse anche che un'ombra di 
« libertà, si veniva a questa terza e veniva a 
« costituirsi così la maggioranza (1),» la quale 
adottò il mezzo termine di ‘allargare, conser- 
vando pure all’ università il monopolio dello 
insegnamento, i confini della università stessa, 
coll’ ammettere ‘accanto ai professori‘ ordi- 
nari dei dottori aggregati ($ 46€ seg.); ai 
quali fosse «lecito di dare negli stabilimenti 
« dell’università dei corsi sulle materie indi- 
« cate nel programma delle diverse facoltà e 
« sulle materie. analoghe ($ 48)» od:anche 
persone estranee all’ università, ma di merito 
scientifico conosciuto, alle quali: poteva. dal 
ministero esser data licenza di professare ($ 52). 

Codesto spiraglio aperto alla libertà éra 
poca cosa; ma per quella forza irresistibile 
che è propria d’ogni libertà avrebbe forse ba- 
stato ad introdurre nelle scuole nostre una 
nuova vita e farle gradatamente progredire 
fino ad emulare le grandi università di Ger- 
mania, e questa concorrenza, per quanto ri- 
stretta e sorvegliata, avrebbe un breve mi- 
nate le fondamenta al monopolio. Quell’ om- 
bra di libertà era poi sostenuta e corrobo- 
rata dalla facoltà data agli studenti di seguire 
qual ordine più gradisse loro, dalle commis: 
sioni d’esami che, quantanque presiedute dal 
professore ordinario , bastavano però a fre- 
nare un arbitrio eccessivo e dall’ abolizione 
degli esami annuali surrogati da esami spe- 
ciali per materie ed esami complessivi e ri- 
gorosi di licenza e di laurea. 

Quel progetto portato innanzi alla facoltà, 
fu respinto come troppo radicale. Una tale 
inaspettata deliberazione suscitò i clamori della 
stampa; il giornalismo liberale imprese ad 
accusare di stazionarietà il corpo insegnante, 
e a palesare al pubblico i vizi delle nostre 
scuole, che alcune pubblicazioni date alle 
stampe, mentre il progetto Melegari vedeva 
la luce, aveano già descritti e designati: quali 
conseguenze dirette del monopolio universi- 
tario. Agli ‘attacchi del giornalismo la facoltà 
rispose una volta che non credeva opportuno 
palesare le ragioni della deliberazione sua, 
poi sempre si tacque, mentre la polemica si 
andava ogni giorno incalzando e i principii 
del libero insegnamento venivano guadagnando 
terreno. Ora cinque mesi sono scorsi dacchè 
fu suscitata la ‘questione, è giù tutta la stampa 
liberale entrò nell’arringo rompendo una lan- 
cia in favore della libertà; alla stampa s’ag- 
giunse la parola di valenti oratori, di antichi 
ininistri, e alle polemiche e alle discussioni 
già tengon dietro le petizioni che da ogni 
parte del: paese verranno: fra poco a chiedere 
al:Parlamnerito: la: riforma dell’insegnamento 
superiore, sulla base della libertà. 

Mentre un tale movimento si manifesta, la 
immobilità riesce impossibile ai conservatori: 
e una nuoya commissione di professori e dot- 
tori di collegio pubblica un Progetto di rior- 
dinamento della facoltà: di leggi, il quale, 
quantunque contenga parecchie utili e sagge 
riforme, motivate tutte in una dotta relazione 
del professore Pescatore; ci appare però come 
un tentativo di chiuder la bocca ai novatori 
con un’apparenza di mutamento. 

Il cambiamento introdotto negli studi ini- 
ziativi, sostituendo alle due cattedre d’istituti 
del diritto romano e canonico, e di enciclo- 
pedia e storia del diritto, 1’ insegnamento 
dei principi elementari del diritto pubblico 
e del diritto privato, è d’una utilità evidente, 
poichè in luogo d’una sintesi della scienza, 
che prima dell’analisi lo studente non può ca- 
pire, d'una storia che la strettezza del tempo 
riduce a un puro catalogo e sulla quale lo 
scolaro non può ancora esercitare una critica 
per mancanza di  principii filosofici. della 


‘scienza; in luogo degli elementi di due anti- 


che legislazioni, delle quali gli è ancora im- 
possibile capire il legame colla scienza giuri- 
dica moderna; i due insegnamenti elementari 
che secondo il progetto occuperanno il primo 
anno dei suoi studi, lo introdurranno ordina- 
tamente nelle due grandi parti della scienza 
giuridica, il diritto pubblico e il privato. 

La introduzione del dritto pubblico interno 
ed esterno nel corso ordinario era una asso- 
luta necessità, come parti essenziali. che sono 


(1) Relazione Melegari. 


IL RISORGIMENTO 


queste ai giorni nostri dell’insegnamento giu- 


ridico in un libero paese e il concentramento ; 


delle due cattedre di dritto costituzionale e 
dell’amministrativo in una di dritto pubblico 
interno era richiesto dalla logica, non essendo 
quelle”due che parti di un medesimo tutto e 
l'una dall’altra. dipendente. La riduzione. ad 
una delle due cattedre di dritto civile era 
dettata dalla necessità di consonanza nei prin- 
cipii e nel metodo, di ordine nella esposizione, 
L'istituzione d’una cattedra di elementi di 
pubblica economia era urgente pel bisogno 
che tutti hanno aî di nostri di conoscere gli 
elementi della scienza sociale, e per l'oppor- 
tunità poi che un insegnamento più largo e più 
speciale fosse pòrto a chi più particolarmente 
a questi studi sì ‘consacra. L’abolito uso della 
lingua latina in dritto canonico toglie di mezzo 
un uso vetusto , che senza alcuna ragione di 
utilità impone una vana fatica e spesso un 
noioso imbarazzo agli studiosi ; e la soppres- 
sione stessa del corso speciale di filosofia del 
diritto è dimostrata! più utile che dannosa 
dall'onorevole relatore. Tutte queste riforme 
che la commissione propone sono utili senza 
alcun dubbio ; ma sono esse sufficienti ,, sono 
esse efficaci? RI) ; 

A questa domanda noi 
spondere negativamente sepza esitanza : ben 
altri sono i malî, ben piu profonde le piaghe 
che è d’uopo sanare, e chi s\ contentasse alle 
proposte riforme ci parrebbe simile a chi re- 
staurando gli ornamenti dellt sale credesse 
aver raffermato ‘un edificio cui rovinano 
le fondamenta. 

E in primo luogo il quadr stesso delle 
materie d’insegnamento, a ‘migliprare il quale 
esclusivamente dedicossi ] misi ci 
pare tuttavia difettoso; [una cattedra di storia 
del diritto ed una di medicina legale riman- 
gono desiderate; necessara questa per qua- 
lunque si ‘destini a raagistrature giudiziarie , 
quella ‘a chiunque voglia acquistare una com- 
piuta istruzione giuridica. Che se.cì si risponde 
la storia del diritto anteriore all’epoca dei co- 
dici ridursi (se si faccia‘astrazione dal dritto 
feudale e dallo statutario) 4 quella del diritto 
romano e dell’ecclesiastico | i quali da due 
cattedre speciali vengono insegnati, risponde- 
remo nulla indicarci nel pragetto della com- 
missione che questi due rami della scienza 
giuridica debbano d'ora innanzi essere stori- 
camente esposti nello scopo (( solo utile nello 
attuale stato della giurisprudenza) di compro- 
vare e controllare, per così dire; col succes- 
sivo e naturale sviluppo delle istituzioni del 
dritto i corollarii delle filosofiche speculazioni. 


Ma fuorì del quadro delle materie da inse-, 


gnarsi, la commissione non pose mano a ri- 
forma di sorta, e là incontriamo: tutti que vizii 
che ehi pervenuto una volta al dottorale ber- 
retto si volge indietro a ripensare gli. anni 
trascorsi nelle scuole, deplora come necessarie 
cagioni di sciupata fatica. L'uso della lingua 
latina abolita pel diritto canonico è conser- 
vato nelle scuole del diritto romano: nulla è 
mutato al modo d'insegnamento, all’ impianto 
disciplinare degli. appelli e degli, admittatur; 
nulla a quelle parodie di pubbliche discus- 
sioni che diconsi esercitazioni, né alle deriso- 
rie ‘cerimonie della Jaurea; nulla alle esorbi- 
tanti tasse. scolastiche , che sevi aggiungi lo 
stipendio del ripetitore, tolgono allo studente 
assai più di quanto gli costerebbe un’ istru- 
zione privata; nulla finalmente al calendario 
scolastico ‘che ha soli 170 giorni di scuola if 
un anno: e i professori continueranno a pub- 
blicare i ‘loro trattati, i quali’ oltre al dimi- 
nuire ancora di una'quarantina di lire ‘all’annò 
il peculio immagrito dello studente , poichè 
si debbono materialmente e puntualmente 
esporre agli esamiy rendono superflua la scuolà 
ed obbligano lo scolaro ad un semplice e puro 
esercizio di memoria. Alla quale necessità altre 
cause s’aggiungorio per vietargli. d’approfittare 


del suo tempo: la contemporaneità di quattro: 


o cinque materie gli impedisce. di applicarsi 
ad alcuna di esse, e la necessità di percorrere 
il suo corso di studi nè più nè meno che in 
cinque anni, e seguendo, un. ordine forzoso 
nella distribuzione delle varie parti della scienza, 
lo costringe a pigliare ordinariamente a mezzo 
la via od anche nel suo ultimo stadio il corso 
di un professore per studiarne poi l’ introdu- 
zione dopo l'epilogo. Al qual male facilmente 
sarebbe rimediato quando, pure non sì voglia 
ridurre annuali tutti i corsi dei. professori, la- 
sciando, che lo. studente ‘adotti quell’ordine 
che più gli conviene, e ordinando. le cose in 
modo che al cominciare di ogni anno alcuno 
dei professori si trovi al principio del suo in- 
segnamento, 

Ma quand’anche ai miglioramenti propo- 
sti dalla commissione altri fossero aggiunti ji 
quali sanassero.tutti codesti difetti che vediam 
sopravvivere, non ancora sarebbe data la. vita 
alle scuole superiori; poichè il. segreto del 
loro languore sta in due vizii organici, due 
vizii su cui è fondata tutta l’organizzazione 
loro, e. che sono la facoltà di esaminare data 
ai. professori, e la privativa dell’insegnamento 
posta nelle loro mani. Il potere discrezionale 
dei. professori all'esame ((e il potere di un 
esaminatore non può essere che discrezionale); 
convertito in potere assolutamente arbitrario 
dalla forma dell’esame auticolare e dalla se+ 
gretezza ed unità del voto, tende da una parte 


a distruggere sugli studenti quella dignità di 
carattere che ogni uomo ben nato deve portar 
scritta sulla fronte e che sola può.rendere ono- 


revole un rispettoso contegno verso chi gli è 


superiore; impedisce dall’altra lo studio a chi 
ami la scienza; costringendolo a un faticoso 
e fanciullesco esercizio di memoria, e final- 
mente renderebbe nulla qualunque concor- 
renza d’altri insegnanti, quand’ anche ogni 
concorrenza non fosse assolutamente vietata. 
E codeste asserzioni non è d’ uopo dimostrare 
con più lunghi sviluppi; le conseguenze di 
tale istituzione devono essere chiare a chic- 
chessia, e chi abbia vissuto nelle nostre scuole 
le avrà vedute nel fatto. 

Lo studente che è gettato nelle mani del 
maestio come la creta in mano dell’artefice, 
e il cui avvenire pende dall’arbitrio di lui, 
è facilmente trascinato a una ipocrita. vene- 
fazione , a una gretta e detestata osservanza 
delle discipline scolastiche, ad abbandonare 
ogni pensiero d’uno studio largo ed appro- 
fondito per consecrare invece gli ultimi tre 
mesi od anche tutto l’anno, se è fra i più 
diligenti, a ficcarsi nel capo la lettera di cin- 
que trattati. Alla quale soggezione non tutti 
certamente si piegano; ma, rinunciando così 
ad essere annoverati fra i più diligenti, sono 
pure costretti, se vonno' superare l’esame, ad 
ottemperare più ‘o meno a queste regole di 
condotta. — Che l’esame dato dai professori 
renda poi impossibile la concorrenza dell’in- 
segnamento privato, quand’anche permesso , 
la è cosa chiara; poiche sarebbe sempre in 
loro potere usare uno ‘speciale sfavore a chi 
non sia loro discepolo , o esigendo la recita 
dei trattati, ridurre l’insegnamento privato ad 
un meccanico eco delle loro lezioni. 

L'altro vizio organico delle ‘nostre scuole è 
la mancanza di qualsiasi concorrenza. I vati- 
taggi del libero scambio, come nel regno eco- 
nomico, così in ‘quello del pensiero furono a 
sufficienza discussi dalla stampa e provati dal- 
l’esperienza d’altre parti d'Europa , perché si 
possa senza peritanza por mano all'attuazione 
del principio. Da sessant'anni andiamo di- 
struggendo maestranze, privative industriali , 
bannalità , vincoli feudali e fideicommissarii,, 
tariffe proibitive e protettrici, e non andrà 
molto che il campo in cui si viene adope- 
rando l’attività industriale  deli'uomo , sarà 
fatto sgombro del tutto da quelle mille  li- 
mitazioni, da quelle infibite istituzioni nelle 
quali il monopolio economico s’incarna. Per- 
chè dunque; non distruggere il monopolio del 
pensiero, come quello del lavoro? Perchè non 
rompere i ceppi alla mente, come alla mano 
dell’uomo? Se la concorrenza del fabbricante 
spinge il suo emulo a migliorare i suoi pro- 
dotti, perchè la concorrenza del maestro non 
spingerà ‘il maestro ‘a migliorare l’insegna- 
mento suo? Certo è per una parte l’abolizio- 
ne della privativa universitaria essere conse- 
guenza naturale dell'abolizione della censura; 
e dall’altra il languore delle mostre scuole 
dipendere intieramente da mancanza d’emu- 
lazione. Se in non pochi fra gli insegnanti 
l’amore del proprio nome; e il sentimento del 
dovere prevale sulla tendenza naturale del- 
l’uomo al riposo, è merito loro, ma non della 
legge, la quale, mentre dovrebbe essere tale 
da eccitare gli uomini ad adempiere volon- 
terosi la loro missione, più li spinge a ne- 
gligenza, assicurando il ‘professore da sfavo= 
revoli paragoni con altri insegnanti, e conser- 
vandogli, mercé gli appelli e gli admittatur, 
e più, mercè il timore dell’esame, un  fre- 
quente benchè noiato uditorio. 

È dunque la mancanza di qualsiasi concor- 
renza, in altri termini il rzonopolio universi- 
tario ‘che toglie alle scuole nostre la vita ; il 
quale finchè. esiste inutile ed infruttuosa riu- 
scirà qualunque ‘altra riforma. — Il progetto 
Pescatore non dà dunque alcuna speranza di 
ravvivare le nostre scuole e poichè all’eman- 
cipazione delle scuole , tutte le altre riforme 
dovranno per necessità tener dietro ,.i parti- 
gianiì del libero insegnamento non desistano 
dalla battaglia, e formulino le loro domande 
in due punti essenziali : ; 

I. Estraneità dei professori agli esami. 

II. Ammissione incondizionata di tuiti agli 
esami ed ai gradi, A. Casati. 


TIA 


NOTIZIE DiVERSE. 


ITALIA. 
Vrirtorio EmanveLe II ECC. Ecc. 

Il Senato ‘e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato; noì abbiamo ordizato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Capo l. — Tassa sulle professioni, arti liberali, 
e sull'industria e commercio. 

Art. 4A. Chiunque esercita una professione ‘0d 
arte liberale, industria, commercio, mestiere 0 
vendita non espressamente eccettuati dalla presente 
legge, dovrà essere munito di apposita patente per 
tale oggetto. 

Le donne, non meno che gli uomini, ‘sono ob: 


bligate a munirsi di una patente; tuttavia le donne, 


maritate, benchè divise dal ‘marito, non sono ob- 
bligate a munirsi d’una patente distinta per le.pro- 
fessioni che esercitano in comune coiloro mariti. 
Le società commerciali di qualunque specie do- 
vranno pure essere munite .di palente. 
Art, 2. Il diritto a percepirsi annualmente per. 
ciascuna patente è determinato. secondo la media 


nen 


del reddito dei tre anni precedenti a 


quale ha luogo l’ imposizione della. tass 


zione dell'interesse dei capitali impiegati in 
siano questi proprii dell'esercente, ovvero presi 
imprestito. î Mr 
Nel calcolo del reddito'non entra il reddito p 
sunto dei locali di proprietà del tassato. i 


quali non.data da un triennio, sarà determinai 
secondole norme indicate ‘nell’arlicolo ventidue 
Art. 3. Sono esenti dall'obbligo di-munitsi” 
patente: ato: 
A. Tutti.coloro che si dedicano all’ industria agri 
cola, per la raccolta, prima.manipolazione e ven 
dita dei prodotti e frutti déi terreni che lorola) 
partengono, o vengono da. essi coltivati, e per il 
bestiame che. vi allevano, mantengono ed in 
grassano. i ve tas SV (AA 
2. Tutte le persone addette all'immediato ser. 
vizio delle amministrazioni pubbliche, per lo 
pendio che sia minore di lire tremila, e figur 
uno dei bilanci dello Stato. ; 
3. Le persone salariate o lavoranti a fattura; 
a giornata nelle case .o nelle botteghe, officini 
nei laboratoi di.individui di loro professione, come 
altresì gli operai che Javorano nelle loro stanze, 
presso i privati senza lavoranti, imprendizzi, fattog 
rini, insegna, bottega o magazzino. \ 
Non sono considerati quali lavoranti la mog 
che lavora in aiuto del marito, nè i figli ane 
ammogliati che lavorano col padre e colla madr 
né un solo aiutatore, 0’ bracciante necessatio iper È 
l’esercizio della profesione. “R 
4.4 facchini, i barcaiuoli, i marinai. 
5.1 venditori ambulanti per le vie e piazze, 
siti di passaggio, e sui mercati, di fiori, zolf 
esca e pietre focaie, scope, stuoie, canestri, 
tuette e figurine di gesso ‘o plastica, di fru 
funghi, verdura, legumi, pesci, cacciagione; f 
lame, butirro, ova, laité, cacio, caciaiuole ed al 
minuti commestibili o rinfreschi. 1 
I ciabuttini, cenciaiuoli, arrotini, petlinator 
scardassieri ‘ambulanti, i verniciatori di scarpe 
sarti rappezzatori, i calzolai ambulanti nelle cai 
pagne e senza bottega , i fabbricanti di reti per 
pesca pure senza bottega o stabilimento, ‘ed i 
bricanti di zoccoli intieramente di legno. 
Nulla è innovato relativamente alle patenti” 
capitani e padroni di mare. [oA6 
Caro II. — Ammontare del diritto di patente. 
Art. 4. L'ammontare del diritto che dovrà | 


conda della ‘classe nella quale viene collocato. © 
Le classi per i banchieri, negozianti all’in 08 
ed al minuto, imprenditori di appalti, agenti 
cambio, sersàli agenti di affari, direttori di 
cietà, artieri e bottegai sono le seguenti; 


1 


Ammontare 


Numero 
delle Class 


del diritto nelto presuntivo 


Ammonbare 


aa 


a L: 30,001-a più aumentando di Il. 25 
per ogni 5jm. 
30,000 
25,000 
20,000 
15,000 
12,060 
10,000 
8,000 
6,000 
5,000 
4,000 
3,000 


Q.a Da 
d.a Da 
4a Da 
b.a Da 
6.a Da 
7.a Da 
8.a Da 
9a Da 
40.a Da 
Mi.a Da 
12.a Da 2,001 a 
15.a Da » 71,001 2,000 

Art. 5. Gli avvocati, causidici, notai, ingegneri 
architetti, agrimensori, estimatori, liquidator 
medici, chirurghi, farmacisti, flebotomi , e simi 
saranno assoggettati al pagamento dei diritti 
condo le classi seguenti: 


» 25,004: L. 

» 20,001a 

» 15,00La 

»: 12,004 a 

» 410,001 à 
8,004 a; 
6,001.a 
5,001 a 
4,001 a 
3,001 a 


pdl n 


V 


Ammontare 


Numero 


del reddito netto presunto 


5. delle Class 
Ammontare 


DSi 


Da L. 45,001 .a. più aumentando di Il. 90 
per ogni 3jm. 
Da » 12,001.a L. 15,000 
Da.» 10,001 a » 12,000 
Da» 8,001.a » 10,000 
Da =» 6,001a» 8,000. 
Da 4,001 a 6,000 
‘Da. » 2,001a.« 4,000 
Sia Da =» 1,001 a» 2,000 

Art, 6. Gli impiegati non eccettuati dall'alinéa 
secondo dell'articolo. terzo-sono sottoposti al dti to 
del due e mezzo per cento sui loro stipendi. 

Essi però cesseranno dall'essere ‘assoggettati 
dritto di patente che sogliono  corrisponder 
vecasione di nomina, di promozione 0 di aum 
di stipendio. x 
Sono esclusi da queste disposizioni gli impi 
gati, i quali sono attualmente soggetti alla rit 
nenza. i 

Art..7: Coloro clie devono munirsì di patenti, 
reddito dei quali non)gianga ‘alle lire mille, i 
superi le cinquecento, pigheranno lire dieci. 

Sono esenti dalla tassa coloro il reddito dei quali 
non superi le lire cinquecento. i 

Art. 8. 1 dritto di patente delle società anonime 
è fissato al due per cento dell'ammontare del prede 
dito dell’anno antecedente : sotto il nomedi reddito 
sono compresi gli interessi dei capitali impiegati, 
dividendi, e generalmente tutte Je somme ripartit 
d qualsiasi titolo, quelle comprese destinate all’ac 
crescimento ‘del capitale sociale, ‘e del fondo dio 
riserva. 

Art. 9. Ai commessi viaggiatori stranieri chel 
non venilano al minuto sarà applicato, relativa= 
mente alla tassa di commercio e d'industria, 10, 
stesso trattamento che verrà usato presso le nazioni, 
cui appartengono ai commessi viaggiatori che 
concorrono. i 

Art. 10. L'applicazione della tassa ai sica 
esercenti si ‘eseguisce col mezzo dei verificatori £ 
‘di apposite commissioni, 


Caro Il. — Composizione delle commissioni, : 
Art. 11. In tutte le città ,, capiluoghi di pravifis 








































































en pito cera cave vt 










ituate Je cità di Torino e di Genova, le 
issioni saranno due.,, ripartite nel modo se- 
eo i 
ima per il commercio, |’ industria , le arti 
i mestieri; 

‘La seconda per le professioni ed arti liberali. 
Queste commissioni estenderanno la loro giuri- 
sdizione su tulti i comuni che compongono il man- 
damento delle rispettive città. 

Art, 12. Per le città di Torino e di Genova, le 
| Commissioni saranno in numero di cinque. 

La prima sui banchieri, negozianti e fabbricanti 
all'ingresso, imprenditori. di pubblici appalti, a- 
genti di cambio e sensali ; Micro 
n La seconda per i negozianti al minuto, bottegai, 
a ‘artieri e‘piecoli industriali;; FEAT 

‘|° La terza per gli avvocati, causidici, notai ; 

5° Ha quarta pei medici, chirurghi. oculisti, flebo- 
tomi, farmacisti, veterinarii ecc. ; 

(La quinta per gli ingegneri, architetti, misura- 
tori, liquidatori, estimatori pubblici. | 

- Art. 13, Per tutti gli altri comuni si istituiranno 
commissioni mandamentali conformemente ‘al di- 
sposto dell'articolo undecimo, le quali estenderan- 
no la loro giurisdizione su tutto il territorio del 
— mandamento. ° Hr. 

Art. 44, Tutte le anzidette commissioni saranno 
composte di quattro membri oltre il presidente. 
Art. 15, 1 membri delle medesime saranno scelti 

Wper una metà fra Je ‘classi degli individui di cui 
Giascuna di esse deve occuparsi, e per l’altra metà 
fra gli agenti del governo, esclusi gli ‘esattori delle 
imposte. Ò 
Art. 16. Gli agenli del governo, membri delle 
commissioni sono destinati dal. ministero delle fi- 
nanze. 

Gli altri membri delle: commissioni per le. città, 
capi-luoghi di provincia, comprese Torino e Cenova, 
sono nominati annualmente dalle camere di com- 
mercio ove esistono, ed ove. non esistono camere 
di commercio dai rispettivi consigli delegati. 

i Pei mandamenti composti d'un solo comune, s0- 
no eletti dal consiglio delegato del medesimo. 
. Pei mandamenti composti di due soli ‘comuni, 


mune di Curno in danno di Gio. Bonfanti. 

3. Di rapina mediante invasione avvenuta la 
sera del 24 febbraio p. p. a. danno di Gio. 
Zenoni di Briolo con effetti e spoglio) ‘di  de- 
nari e robe «pel valore complessivo di oltre 
‘un migliaio: nel qual. misfatto la. Bongiani 
associata ad altri. malandrini, sotto spoglie vi- 
rili; armata di archibugio avrebbe presa la 
parte più: attiva adoperando minaccie e yio- 
lenze contro Giovanni Zenoni edi di lui fa- 
migliari, e vibrando persino un colpo di stile 
contro Benvenuto Zanoni, 

4». Di possesso d’armi e munizione. 

Premessa la legale constatazione del fatto 
fu la suddetta Margherita Bongiani in base 
ad esuberanti prove testimonialivriconosciuta 
colpevole della rapina conunessa' a danno di 
Zenoni num. 3, e come tale a sensi dell’ ar- 
ticolo 58 di guerra del. proclama 10. marzo 
1849 di S. E. il feld-maresciallo cow Radetzky 
condannata alla pena di morte, cho fu. tan- 
tosto eseguita colla forca. — Bergamo dall’i, r. 
comando militare di città, 15 settembre 1851.— 
Li. r. maggiore cav. de Newwirthi (Friuli). 









Firenze, 3 ottobre. — Il Monitore Toscano 
pubblica la tabella dei ‘miumeri estratti delle 
cartelle di debito a carico. del.tesoro toscano 
da rimborsarsi a tutto dicembre del corrente 
anno ‘1851. 

— La deputazione incaricata dell’invio degli 
operai all'esposizione di Londra pubblica una 
nota di offerte raccolte a ‘cura dei collettori 
e gonfalonieri fino al giorno 2 corrente néi 
governi di Livorno e dell’Isola d’Elbaye nelle 
città di Pisa e Lucca: e loro compartimenti. 

Eccone i risultati : 


Dai govempi di Livorno e del- 
























sono scelti dal consiglio delegato del comune più l'Isola d’Elba L. 2400 6 8 
ospicuo. Dal compartimento Pisano » 1659 13. 4 
Pei mandamenti composti di oltre due comuni , { Dal compartimento Lucchese » 692 
no eletti dai sindaci dei medesimi, sotto la pre- | Alle quali aggiungendo la som- 
idenza del sindaco del capo-luogo. ma delle offerte raccolte nel 
‘Art, 17. Le 'commissioui sono presiedute dal compartimento fiorentino e, 

sindaco del capo-luogo ove risiedono, avente voto già resa nota in PA10920 140 — 

ffiiiiierativo, e:concfucolta edi farsi rappresentare | (vino N n O SLI 
T da un membro del consiglio comunale. {Si ha l'ammontare delle of- 
Art. 18. È facoltativo a ciascuna commissione di ferte sin qui pubblicate in » 15032 12 4 


ggiungersi due individui appartenenti alla  sud- 
visione delle singole industrie o professioni tas- 
te, quali avranno voto consultivo. 

Art. 19. Niuno. degli individui chiamati a far 
i {parte delle commissioni potrà esimersi senza legit- 
limo impedimento, del. quale dovrà fare constare 
al presidente, dal disimpegnarne le funzioni, 

I contravventori saranno puniti ‘con multa da 
‘estendersi da lire cinquantuna a lire cinquecento, 
da applicarsi sommariamente. dal tribunale am- 
‘ministrativo della divisione, sovra denuncia degli 
lufficiali di finanze. 

Art. 20. Il governo, le camere di commercio ed 
Si consigli delegati nomineranno rispettivamente, a 
| Miermini dell'articolo ‘ decimosesto, in ciascuna lo- 
lcalità quelnumero di supplenti che verrà determi- 
atò per regolamento, onde!rimpiazzare ilcommis- 

sarii non intervemienti per legittimo impedimento. 
i 1 commissarii eili(supplenti nen:potranno nè 'in- 
0 tervenire;nè prendere parte alle deliberazioni colle 
quali ‘essi medesimi verranno tassati. 

Art. 21Tattigli esercenti professioni, industrie, 
arti é commerci assuggettati dalla presente legge 
all'obbligo della patente, dovranno, nel termine di 
giorni sessanta, presentare al verificatore del di- 
stretto, dove hanno il loro domicilio, una dichia- 

zione da essi firmata esprimente la qualità e natura 
. della professione, commercio, arte ed industria da 
essi esercìta, della classe dei tassati, alla quale cre- 
dono di appartenere, in ragione dei loro guadagni 
Di tre anni immediatamente precedenti. 

Le ‘società anonime basterà che indichino l'am- 
montare del reddito percepito nell’anno antece- 
dente, e qualora la Joro ‘esistenza non dati che da 
un anno, dovranno invece dichiarare l'ammontare 

del capitale sociale. | 
|... Tale dichiarazione ‘dovrà inoltre contenere l’ in- 
| | dicazione precisa dell'abitazione del' dichiarante e 
i delle località d'ogni di lui negozio o bottega, ma- 

(È gazzino, fabbrica o stabilimento industriale qual- 
1 ì siasi, colle ulteriori specificazioni relative all’esten- 
i sione ed entità dei medesimi , che verranno indi- 
cale in apposito regolamento. 

Art. 22. Gli individui, l'esercizio delle profes: 
sioni ed industrie dei quali data da meno di tre 
anni, indicheranno la classe alla quale credono di 
dover appartenere a seconda dei guadagni del bien- 
nio o dell’anno precedente, ed in caso che'abbiano . 
È intrapreso l’esercizio nell’anno corrente; se. com- 
i mercianti od industriali, in ragione del due per 
. mille annuo sull’ammontare del \eapitàle posto in 
commercio; e se esercenti professioni d'arti libe- 
Tali, basterà che indichino la natura del loro eser- 
" cizio, 

Art. 23. Coloro che senza giustifitato impedì. 
mento omettessero Ja prescritta dichiarazione, sa- 





Roma, 27 settembre, 
Ufficiale di Venezia + 

La questione della via ferrata ha ricevuto 
una, favorevole soluzione. Il governo pontifi- 
cio, dopo avere esaminato con quella ponde- 
razione che dee recarsi negli affari di suprema 
importanza il progetto della compagnia belgio- 
francese, rappresentata dal sig. Monclair, pet 
la'!costruzione della via fertata da Ancona a 
Roma, lo ha di recente adottato, non senza 
qualche notevole modificazione , ed. ha fer- 
mato con quel rappresentante il contratto de- 
finitivo. L’ interesse: ‘annuo , che il governo 
patteggiò di assicurare alla compagnia, è del 
5 00, alla qual somma è da sopraggiungersi 
lun per 0,0 similmente annuo, destinato all’am- 
mortizzazione del capitale, Gli studii per que- 
st’ ardua costruzione di via ferrata deggiono 
essere. compiuti nel periodo di nove mesi. 


— Scrivono alla Gazz. 


cr 


CEN 


Il relativo contratto è stato inviato al nunzio 
apostolico presso il governo di Francia, con 
la istruzione di non consegnarlo alle mani 
dell’intraprendente se non dopo che egli abbia 
effettuato il versamento della somma di cau- 
zione. Questa importante risoluzione , d’ am- 
mettere lo stabilimento d’ una comunicazione 
a rotaie di ferro tra Ancona e Roma, ch’ è 
quanto dire tra l’Adriatico e il Mediterraneo, 
fu presa, con suffragio quasi unanime, in 
una straordinaria adunanza del consiglio dei 
ministri e ‘del consiglio di Stato, Speto aver 
tra breve particolari informazioni intorno ai 
dibattimenti. della sessione anzidetta, nella 
quale, fin da ora posso accertarvi, che motis. 
Mertel, ministro senza portafoglio, e il Pagani, 
l’Orioli, il Gabrielli, consiglieri di Stato, espres- 
sero con nobilissimi ragionamenti il loro voto, 
favorevole all’accettazione del progetto, e ri- 
batterono con molta forza le inopportune e 
mal fondate obbiezioni di chi teneva la parte 
contraria. Intanto abbiatevi per sommi capi 
la notizia del fatto, . 

Roma, 50 settembre. — Nei giorni scorsi 
fu scoperto qui per le vie di Roma un pic- 
colo cannone di legno carico mentre i tra- 
‘sportava in una cesta per appuntarlo sicura- 
mente contro qualche riunione di pacifici cit- 
\tadini, come già fecero tempo fa. contro la 
bottega di un droghiere presso piazza Navona. 

(Cattolico di Genova). 


PO pratico pe seni 


in 


























È Tanno quotati d'ufficio, ed assoggettati ad una so- 

(| pratassa estensibile a giudizio della commissione da N i 

Di Luna APOLI s .—- e- 
| un quarto alla metà della tassa che si riconoscerà » 27 settembre. — Oggi alle 2 pome 


da essi dovuta. Ad uguale sopratassa saranno as- ridiane il cay. Adolfo Barrot ha presentato a 


"| soggettati coloro che amettessero di denunziare o | S+ M. il re nel real sito di Portici le lettere 
| || denunziassero inesattamente gli strumenti di pro- | che lo. accreditano presso Ja MS. in qualità 
_T duzione accennati all'art. 21. (Continua). d’inviato straordinario e ministro plenipoten- 
SR o D 





ziario della repubblica francese, 

È Lowxirno- Veneto. — Notificazione. - Avanti 

(Til giudizio statario oggi radunatosi venne tra- 
dotta Margherita Bongiani del fu Lazzaro, sur- 
mominata Frera e Comare, nata e domiciliata 





del 29 annunzia la morte del real principe 


în Valtesse, d’anni 38, levatrice, cattolica, ur- | Portici. " 3 
entemente indiziata : i i 
11. Di rapina mediante invasione avvenuta ESTERO, 


i sera del 22 gennaio p. p. in Castagneta in 
lanno di Annibale Limonti. { 


sid 


ARI ITA re MITI it 


2: Di iapiità seguita la sera’ dell’ 11 feb- | 
braio p. p. alla cascinetta: del Gatto nel ‘co-’ 














SPAGNA. — 1 giornali giunti quest’ oggi a 
Parigi fanno  travedere ‘come, imminente: una | manda del signor Stampfli concernente la 


TR 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


crisì ministeriale. Eeco ciò che noi leggiam 
nell’ Heraldo. 

« Veniamo assicusati, che,, orsono alcuni 
giorni ‘il signor marchese di Miraflores ed il 
signor Mayans, essendosi presentati negli ap- 
partamenti di //S. Mi per esservi ricevuti in 
udienza, ‘il’ ciambellano che era. di servizio, 
dopo averlì fatti ‘aspettare per un pezzo, ri- 
tornò  annunziando loro, che per non essere 
rivestiti del loro uniforme non potevano ‘essere 
presentati a S, M. | 

«I due personaggifdei quali il primo è il 
ministro degli affari stranieri, e l’altro il pre- 
sidente delle Cortes, tornarono a casa per in- 
dossare il proprio uniforme, e ripresentarsi 
al palazzo; ma non furono più fortunati della 
prima volta, dacchè non furono dalla Regina 
ricevuti.» sd 

Si assicura, dice un foglio litografato, che 
i consigli dei ministri, si succedono ad'‘ogni 
istante e senza ‘intertiizione da più giorni. Si 
attribuiscono queste deliberazioni così fre- 
quenti a gravi | dissensioni intervenute fra i 
membri, conseguenza delle quali sarà il ritiro 
del signor Bertram de. Lys e del signor Ler- 
sundi. Alcuni asseriseono pure che il signor 
Arteta, ministro dell'istruzione pubblica, si la- 
gna quotidianamente coi ‘suoi colleghi per la 
opposizione che gli è fatta dai deputati, mini- 
steriali componenti la commissione del bilan- 
cio. Per confessione di. tutti, la situazione 
del ministero diviene di giorno in giorno sem- 
pre più ctitica, 

= Questo stesso foglio soggiunge quanto 
segue: 

Senza allontanarsi punto dalla verità che è 
la nostra religione, noi non ‘diremo, che do- 
mani vi sia, una modificazione nel gabinetto ; 
ma possiamo assicurare che si sta negoziando 
in questo momento iper una ricomposizione 
colla frazione dottribaria ‘( conservadores) e 
Bravo-Murillo,. e forse si‘ tenterebbero altre 
cose. 

Ilnostro corrispondente ci conferma le stesse 
notizie, e veniamo assicurati che il partito 
moderato: considera, senza darsi gran pena, la 
febbre dalla quale è ‘agitato il ministero 
Brayo-Beltran, e gli, spedienti a cui ricorre 
per allontanare un risultato fatale, 

Il pubblico aspetta. e desidera il fine di 
questa. situazione iucerta ‘alla. quale è stato 
iniziato dalla formazione di un minissero senza 
colore politico e privo di womini eminenti. 





o 





Questo. minisfero è wissuto di ciò che la 
forte amministrazione del generale Narvaez gli 
avea lasciato. È con questa forza che la Spa- 


gna ha trionfato nelle. Antille dei flibustieri 


‘americani, e delle orde::moresche nelle sue 


isole Filippine. 









Il regolamento def debito è la sola opera 
dell’attuale  gabinettg, e dappoi che è stato 
votato, non c'è chi abbia inteso che sia stato 
applicato; è probabilgche non sappiano come 
fare per uscire  daglî imbarazzi, che |’ unica 
loro vittoria ha lord suscitati. ; 

3 (Constitutionnel). 

— La Gazzetta Pubblica il proclama del 
generale Concha, datato nell’Avana il 34 ago- 
sto, ed indirizzato fagli abitanti della sempre 
fedele isola di CubaEsso non è che un ren- 
dimento di grazie al popolo cubese per Wat- 
titudine mantenutalin queste ultime’ citco- 
stanze. ta 








FRANCIA. — Dal tina corrispondenza del 
Globe del 3 ricaviamo quanto segue : 

Si dice nei circolifministeriali, che il signor 
Thiers: vada in Inghilterra per avere dal prin- 
cipe di Joinville un@ positiva risposta prima 
dell’apertura dell’ASsemblea. Il sig. Thiers 
doveva recarsi in Toghilterra quindici giorni 
fa, ma ha differito il'suo viaggio sapendo che 
il principe era decisà a tenersi nelle riserve 
fino all’ ultimo, momento. Tale è sempre la 
volontà del principe.\IMa molti orleanisti, che 
hanno agito col sigi Chambolle a preparare 
la candidatura delprincipe hanno dichiarato 
volerla abbandonare; a meno che il principe 
non si dichiari neltamente. Il sig. de Broglie 
era stato impegnato dal partito Chambolle a 
spingere il principe ‘a. dichiararsi. Io ho da 
buona: fonte che questo distinto uomo di Stato 
ha positivamente rifiutato, facendo rimarcare, 
che nulla giustificherebbe la candidatura di 
Joinville, se non la impossibilità assoluta di 
trovare un. altro candidato che abbia proba- 
bilità di successo nell’ interesse dell’ordine. 





> SVIZZERA. — Berna, 13 ottobre. — Nella 
sua seduta di ieri il gran consiglio, dopo aver 
annunziato l’arrivo di alcune petizioni , ripi- 
gliò la discussione del progetto di legge sulle 
liste elettorali contenente 60, articoli, e lo 
adotta nel suo complesso'senza rilevanti mo- 
dificazioni. L’articolo quarto concernente la 
ripartizione dei collegi elettorali era stato ri- 
mandato nella seduta antecedente. Il consiglio 
esecutivo propone dì dividere in due il col- 


— Il Giornale del regno delle Due Sicilie legio elettorale ‘di Schupfen, ma questa pro- 


posta non ottiene che la minoranza di 47 voti 


D. Giuseppe Maria conte di Lucera; dell’età | contro 104. Altre proposte fatte nel corso 
di.3 anni e mezzo, avvenuta nel real sito di 


della discussione, intese a dividere altri cir- 
coli elettorali, rimangono parimente in mi- 
noranza. 

Prima di levare la seduta il presidente 
mette all’ordine del giorno per domani la do- 





nomina di un tribunale speciale per i pro- 
cessi di stampa che gli sono intentati, e pa- 
recchi altri oggetti. i 

—- Da un quadro delle spese dal 1845 al 
1849, compilato dalla direzione della finanza, 
risulta che l’amministrazione attuale nel 1850 
ha speso 724,121 fr. meno che quella del 1846 
al 1849. Ù 

— Un ex-ufficiale superiore svizzero ha té- 
stè pubblicato a Zurigo un opuscolo intito- 
lato: Avvertenza eontro un estimo. esagerato 
dei nostri mezzi di difesa. L'idea dominante 
nell’opericciuola è questa: « che la Svizzera 
« dovrebbe. piuttosto ‘avere un'armata  fede- 
« rale di 50. a 60. mila uomini. sostenuta da 
«una landwehr armata e numerosa, bene 
« ‘equipaggiata e bene organizzata , invece di 
«100 mila uomini di milizia senza magazzeni 
« e senza oggetti di equipaggio, senza disci- 
« plina e senza un numero sufficiente di buoni 
« ufficiali. » 

— Il cantone di. Zurigo conta 213 medici 
patentati, ossia un medico per 1474 abitanti; 
nella capitale sorio ‘in proporzione di 1 per 
674 anitne. L'ospedale cantonale ha ricevuto 
in un.anno 2203 ammalati. Le prigioni con- 
tengono 1661 detenuti. — (Fogli svizzeri). 





ALEMAGNA. — La Gazzetta d’ Augusta an- 
nuncia che nella sua seduta del 20 settembre 
la Dieta germanica entrò in discussione sulla 
proposta del governo prussiano di ritirare dalla 
Confederazione le provincie che vi furono 
aggregate nel 1848. Il sig. de Bismarck avrebbe 
dichiarato che il governo prussiano non con- 
sidera quell’ incorporazione come esistente di 
diritto, La votazione quindi avvenuta non diede 
alcun risultato definitivo essendo, molti inviati 
senza istruzioni in proposito , e l’ Assemblea 
non sembrava si volesse contentare di una 
decisione presa con semplice maggioranza in 
una questione di tanto momento, 

Faincororte, 30 settembre. — Sappiamo che 
le risoluzioni federali saranno pubblicate con 
una breve esposizione dei motivi, eccettuan- 
done però quelle concernenti trattative ancora 
in corso e quelle che l’interesse. pubblico 
comanda non. siano divulgate. Una commis- 
sione/speciale sarà incaricata di questa ‘bisogna. 
Essa dovrà fare altresi una raccolta annuale 
dei process verbalii. Le risoluzioni della Dieta 
saranno pubblicate nella forma suaccennata 
dai giornali politici di Francoforte, la Gazzetta 
delle Poste, il giornale tedesco di Francoforte 
e il giornale francese. (Gazz. dî Colonia). 

— Si annunzia che sarà fatta dalla Dieta 
germanica la proposta di dichiarare. piazza 
d’armi la nostra città, affine di potere, occor- 
rendo, concentrare in una sola mano l’eser- 
cizio del potere esecutivo. Egli è noto che pa- 
recchie città del palatinato sono già state di- 
chiarate piazze d’armi. (Gior. ted. di Franc.) 


— Il 24 corrente, il matrimonio di D, Mi- 
guel colla principessa Adelaide di Loerven- 
stein è stato celebrato dal vescovo. di. Wur- 
tzburg nella cappella -del castello di Klcin 
Heubach. Parecchi distinti personaggi ass st<- 
vano a quella cerimonia... (G. ted. di Fr.) 

Bertmo , 29 settembre. — Si legge nella 
Gazzetta INazionale : 

Un grave accidente è accaduto ieri sulla 
strada ferrata da Magdeburg a Potsdam. Un 
convoglio straordinario aveva trasportato a 
Magdeburg 2000 persone, il cui ritorno ebbe 
luogo alle ore 6 di sera per mezzo di tre con- 
vogli partiti a un quarto  d’ora  d’intervallo 
l'uno dall’altro. Rottosi un’asse, il primo con- 
voglio si arrestò e rimase sulla via. Mentre sì 
lavorava a togliere l’ostacolo, il secondo con- 
voglio si avvicinava; sgraziatamente le guardie 
non avevano dato alcun segnale perchè a 
motivo del cattivo tempo e dell’oscurità non 
avevano potuto vedere che il primo convoglio 
si era arrestato. Il conduttore del secondo 
convoglio non se ne accorse che. a 50 passi 
di distanza, e malgrado la presenza di spirito 
colla quale, come tutti ne convengono, egli 
si adoperò per fermare il convoglio , non si 
potè evitare intieramente l’urto. Si dice che 
circa 50 persone del primo convoglio hanno 
ricevuto contusioni più o meno forti, tuttavia 
nessuna ferita è mortale e non vi sono nè 
bracci nè gambe fratturate. 

— 1 ottobre. — La Dieta germanica. ha 
nominato una commissione per fare delle pro- 
poste per l’organizzazione del tribunale arbi- 
trale della Confederazione a mente delle di- 
sposizioni dell’atto finale di Vienna. Si dice 
che la commissione abbia terminato il suo 
lavoro. Essa ha studiato in particolar modo 
la. questione se non convenga di stabilire ac- 
canto ‘alla Dieta stessa una commissione au- 
stregale permanente ; le opinioni sono divise 
su questa materia. Parecchi membri della com- 
missione opinano che attesa la rarità di con- 
testazioni fra i membri della Confederazione, 
non converrebbe di stabilire una commissione 
austregale permanente. La questione sarà 
quanto prima sottomessa all’esame della Dieta, 
ed è molto probabile che quest’ultima opi- 
nione sarà quella della maggioranza. 

(Gazzetta Nazionale). 


AUSTRIA. — Si legge nella Gazzetta. di 
PWoss del 2 ottobre, 


Sì annuncia che il signor. Bach, ministro 


| dell'interno, entrerà nel consiglio dell’impero 


rete e E e ope er N TOO 


i e sarà surrogato dal conte Hartig. Il conte 
Thun, ministro dell'istruzione pubblica, sarà 
nominato a, un posto diplomatico, e il suo 
ministero sarà confuso con. quello dell’interno. 
Il signor .de Thienfeld. rientrerà. nella vita 
privata, e il suo ministero sarà annesso a quello 
del commercio. Il. barone Gehringer, capo 
dell’amministrazione politica dell’Ungheria ri- 
tornerebbe inamediatamente dopo l’installa- 
zione dell’arciduca Alberto e sarà, dicesi, no- 
minato internunzio a Costantinopoli in luogo 
del conte Rechberg. Egli è probabile che la 
condotta recente della Porta Ottomana  nel- 
l'affare dei rifugiati ha contribuito. a. questo 
mutamento. 

— Il triburale militare di Vienna condannò 
nella scorsa settimana, per delitti di lesa 
maestà, per associazioni illecite, detenzioni di 
armi, renitenza agli organi di polizia, offese 
fatte a sentinelle ecc., 17 individui alla pena 
del carcere da 10 giorni a 10 mesi, e 7 altri 
alla. pena del bastone da 12 a 30 colpi. 


RUSSIA. — Serivesi da Pietroburgo in data 
16 settembre: 

È qui arrivato sir Giorgio. Hainilton Sey- 
mour, ambasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. britannica alla corte 
di Pietroburgo, in sostituzione di lord Blom- 
field. 

Nella provincia di Alaghask alla scesa set- 
tentrionale del Caucaso fu aperta una miniera 
di argento. Scrivesi da Moxa in data 17 set- 
tembre. Ieri alle ‘ore una dopo mezzogiorno 
è da qui partito S. M. l’imperatore alla volta 
di Tula dove si trovano da due giorni anche 
i gran-principi Alessandro, Nicolò e Michele. 
L’ aiutante generale e governatore militare di 
Mosca, Lakrewski ‘e il (G. Ischesdajew,, co- 
mandante il sesto corpo di armata e cono= 
sciuto per aver preso tanta parte alla guerra 
di Ungheria, ottennero da S. M. l' ordine di 
cavalieri di S. Vladimiro di prima classe. 





Discorso del sig. ministro Gioia al Consiglio 
supertore di pubblica istruzione (V. Risor- 
gimento num. 1466, 1167). 


Dunque ecco il mio pensiero finale; non scom- 
pigli, non affrettamenti, non un correr di salto a 
innovazioni a cui non bastino le forze, e non ri- 
spondano le simpatie universali, ma un procedere 
per gradi, un successivo.e ponderato raddrizzamento 
di ciò che appaia o torto @ scorretto, operato se- 
condo un pensiero perseverante, che nor cessi, che 
non si allentie muova sempre verso un fine net- 
tamente prestabilito. Nè ci rapiscano gli esempi 
stranieri, Confesso che l'imitazione non mi tocca, 
e dico che quando si ha da fabbricare la propria 
casa, non sono da guardare i falti dei vicini, ma i 
fatti e le condizioni proprie, Il governo dà leggi 
all'istruzione, ma vano è sperare che durino, se 
non le avvivi il senso e la opinione comune, Senza 
tali compagni non si fa via. Essi tengono luogo di 
ragione, o piuttosto sono la ragione stessa, attinta 
e formata da quel complesso di circostanze che 
costituiscono la vita di un popolo e ne rivelano i 
bisogni. 

Epperò ripetiamo , non libertà illimitata; di cui 
mi è dubbio e oscuro»il benefizio, ma quel tanto 
di essa che risponda ai bisogni nostri presenti e 
che non offenda repentinamente e fuor di misura 
gli affetti e le tradizioni e le memorie del passato. 
Nuove mutazioni porterà l'avvenire secondo le suc» 
cessive mutazioni della vita sociale, ma noi non 
possiamo anticipare su questo avvenire che ci è 
ignoto. Ci basta io credo la cura del presente : « Je 
désire une loisur l’instruction(diceva.con alto senno 
il signor Cousin) et en mème temps je la redoute : 
car je tremble que uous recommencions è nous jeter 
dans les utopies sans /nire attention è ce qui est. 
Dieu, veuille que nous comprenions qu’aujourd’hui 
une loi sur l’instruction ne peut ètre qu'une loi 
provisoire et non pas une loi definitive : que né- 
cessairement il faudra la refaire dans une dixaine 
d'années, et qu'il s'agit seulement de suffire aux 
besoins les. plus pressants., et de donner une san- 
clion legislative à quelques points plus incontesta- 
bles, etc. (Cousin. De l'insiruction publique dans 
quelques pays de l'’Alemagne). 

Sentenza profonda che se era vera per la Fran- 
cia a quei tempi, lo è molto più nel paese nostro 
dove si va quotidianamente. operando. un lavoro 
meraviglioso di trasformazione, in capo al quale 
solamente potranno collocarsi o discipline o li. 
bertà gagliarde e durature. Intanto è da pren- 
derne quella parte che i tempi e i costumi consen- 
tono, la quale non sarà però nè oscura nè piccola. 
Imperocchè oltre quel tanto che fu discorso fin quì, 
io stimo che un'altra applicazione possa farsi di li- 
bertà forse non bene avvertita finora, e che a mio 
vedere è la più importante e la più vitale di tutte. 

Finora i legislatori, quasi tutti, hanno stimato 
grande sapienza di pigliare l'istruzione, pubblica 
al punto in cui. si inizia, e seguirla indi passo a 
passo in tutti i suoi svolgimenti con altrettante di- 
sposizioni distribuite e connesse, ad arte e regola 
di analisi filosofica. Essi hanno quindi ragguagliato 
ad una sola stregua e luoghi e tempi e persone, di. 
sconoscendo' ogni distinzione dagli uni agli altri, e 
creando una serie di vincoli, che distesi a tutto il 
corpo sociale, lo comprimono, direi così, inegual- 
mente; graditi o molesti, secondo che son diversi 
gli esseri e le condizioni in cui sì incontrano. Di 
questo sistema io credo che la libertà non si ralle- 
gri. Esso è irrazionale e impolitico, nè dubito di 
allermare che fu in ogni tempo ed è tuttora ca- 
gione unica o principale della mala contentezza 
che segue in breve ad ogni legge che si promulghi 
sulla pubblica istruzione. Datemi delle leggi fabbri- 
cate in Cielo, ma se in materia così delicata e così 
mobile non si possano piegare ai voti, ai bisogni, 
alle condizioni varie delle pur varie aggregazioni 
sociali, esse parranno insopportabili, e si leverà 
presto un grido a chiedere che vengano mutate. 





E zisinÙ 


ISIATE? 


Se non che si domanderà come possa dunque 
darsi una legge che non sia uguale per tutti ? Né 
io per verità voglio 0 consiglio disuguaglianze, ma 
dico che sarà provveduto e al decoro della legge e 
al bisogno de’ popoli, se il legislatore contento a 
tracciare alcune grandi linee normali, lasci in di- 
sparte i particolari è rinunci alla vanità o allo zelo 
che vogliam dire, di disegnare punto per punto 
“tutti gli atti e tutti i procedimenti della istru- 
zione. ? 

La qual cosa, per mio giudizio, universalmente 
vera, lo è molto più in Piemonte, paese così mi- 
rabilmente configurato, e dove è tanta varietà di 
indole, di costumi, di Jingua, di climi, di pianure 
fertilie di montagne selvagge. Qui l'uguaglianza 
non può non essere ingiusta, e per sovrappiù è 
impossibile : donde poi segue ii necessità che co- 
deste leggi sono le peggio eseguite di tutte. Una 
legge minuta, uniforme d'istruzione in Piemonte è 
un vero controsenso, è un assurdo che non si può 
abbastanza deplorare. Laonde lho come importan- 
tissimo che nelle applicazioni speciali si conceda 
molta larghezza e molto si lasci fare al senno e al- 
l'arbitrio delle Assemblee e dei consigli locali. Di 
seguiamo a larghi tratti alcune idee normali le 
quali siano evidentemente buone per tutti i luoghi 
e tutti i tempi; studiamoci a porre in ogni provin- 
cia consigli bene assortiti e operosi : stringiamoli 
con forte nesso quindi ai comuni di essa provin» 
cia, e quindi a un consiglio superiore da cui nei 
casi gravi abbiano indirizzo e governo, ponia- 
mo ispettori attivi e vigilanti, i quali  stendano in 
ogni parte le loro cure, € sovr’essi tutta Ja sorve- 
glianza suprema del governo a frenare le deviazio: 
ni pericolose: e lasciamo che comuni e provincie, 
senza partirsi dalle grandi norme che la legge 
avrà poste, le adattino a sè secondo loro voti e bi- 
sogni, e secondo il grado di civiltà e di ricchezza 
a cui saranno venute. 

Con questo sistema sinceramente applicato , s4- 
rebbe data grande soddisfazione all'amor proprio 
e alla intelligenza delle provincie : si porterebbe 
rimedio a quella specie di inerzia che le fa spesso 
gravitare verso il governo , chiedendo indetermi- 
natamente or provvedimenti o rimedii che esse 
potrebbero assai meglio e designare e attuare, si 
clesterebbe tra le provincie contermini una. no- 
bile gara di emulazione: e finalmenle l'autorità 
centrale si sgraverebbe da mille cure minute , cui 
non può assumere, senza continuo pericolo d'in- 
ganparsi anche enormemente. 5 

E questa per verità sarebbe libertà sopra tutte 
desiderabile, perocchè difendendo e serbando 
quelle prerogative supreme che sono richieste a 
salvare la società da influenze sinistre, lascierebbe 
nel resto un arbitrio decente, e un utile e gradito 
esercizio agli ingegni degli uomini, i quali sicco- 
me si disanimano e si svigoriscono tra le angustie 
di una legge cieca e immutabile , altrettanto si 
rallegreranno di potersi muovere ordinatamente 
secondo un principio vivo e intelligente, che con- 
senta di soddisfare dentro limiti onesti ai loro bi- 
sogni e ai loro desiderii. 

Ma un altro beneficio ci verrà da questo sistema 
il quale mi pare rilevantissimo. L'età presente, co- 
me dissi già, è età di mutamento e di trasforma- 
zione. Il paese nostro va deponendo le spoglie di 
cui lo avean vestito l’uso e le servitù varie di molti 
secoli. Nuove idee assume, le viete tramuta. L'o-. 
rizzonte si allarga ogni dì più ; i mari si aprono, 
i commerci si estendono ; le vie ferrate ravvicina- 
no icittadini e ne fanno come una. sola famiglia: 
Ja vita sociale si svolge, si fortifica, si avvia a una 
nuova fase. Or l'istruzione conviene che segua di 
pari passo. Non potrà essere domani quale oggi la 
facciamo. Essa ha da sua natura di obbedire pron- 
tissima ai moti del progresso: onde quelli che par- 
lano di codici e di leggi quasi immortali danno se- 
gno di non intendere nulla dell'argomento. Non 
siamo a tal epoca in cui si possa fabbricare per- 
manentemente. Però , se staremo contenti a porre 
come dicevo idee larghe e il più che si possa. ge- 
nerali, faremo opera se non perpetua, almeno du- 
revole. Ma se presumiamo di descrivere. e. gover- 
nare i particolari anche più minuti, tenete sicuro, 
che l’anno seguente si dovrà parlar da capo d’istru- 
zione, e poi l’altr'anno e l’altro ancora: di che il 
Parlamento consumerà un tempo prezioso e corre- 
rà pericolo di farsi in tutto simile ad un’Assemblea 
dottrinale e scientifica. 

Dalle cose fin qui discorse voi intendete, 0 si- 
guori, quale sia l'indirizzo presente dei miei pen- 
sieri. 

lo non voglio libertà illimitata. Io non soscrive» 
rei a niuna legge che fosse informata da questa 
idea. Non vorrei nè essere nè apparire autore di 
un consiglio che reputo funesio. 

Voglio invece ed ammetto una libertà temperata 
e civile, che, consentendo allo svolgimento delle 
facoltà umane, e alla virtù espansiva che le anima 
sappia però e possa contenerle, allorchè trasmo- 
dando, accennino a volgersi in danno o della reli- 
gione o della morale o della civiltà. 

Voglio poche leggi, universali ‘e direttive ; e alle 
provincie e ai comuni la cura di svolgerle e di ap- 
plicarle secondo i bisogni e le condizioni locali : e 
stimo che il ‘governo avrà fatto assai, ordinando 
fortemente mezzi efficaci d'ispezione che stimolino 
e rinforzino l’azione individua de’ comuni e delle 
provincie. 

Farò una larga parte all'istruzione che chiamano 
tecnica, ma non consentirò che cadano in dispre- 
gio o in disuso glistudii classici dove è tanta parte 
di civiltà. Perchè dessi sono che nobilitano lo spi 
rito, Jo ingentiliscono, lo avvalorano, lo associano 
alle grandi memorie del passato, mantengono pure 


e.inviolate le idee del bello e del vero, e abituando” 


per tempo i giovanetti a sentire con rettitudine e 
con misura, gli disciplinano in un medesimo a pen» 
sare e a operare dirittamente. Nè di solo pane vive 
l’uomo, nè alla specie umana sono da negare i con- 
forti inestimabili, che porgono il senso del bello e 
la coltura interiore! ; 

Alle università desidero nuovi spiriti e fervor 
nuovo, ma non però tale che le disnaturi e di. 
strugga. 

Di forme sono mediocremente sollecito, ma ove 
ini appaia che siano utili a mantenere gli studi in 
onere, ad assicurare i progressi che vi si facciano, 


L RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


a cansare il pericolo di sperimenti, improvvisati 
con frode o con felice audacia, a raccogliere prove 
| non d’ingegno solamebte, ma di retto giudicio edi 
volontà perdurante, allora le mantengo e le ap: 
prezzo, perchè mi sono tutto insieme una garanzia 
eun beneficio. 

Tali sono i concetti nei quali la mia mente più 


volentieri si inclina. Né altro! chiederei forse, se 


l'importanza dell'argomento, il lungo e vario con- 
flitto dell'opinione, e soprattutto la dura responsa- 
bilità di che sono gravato non mi facessero come 
necessario di cercare conforto nei miei giudizii e 
nelle opinioni di persone, quali voi siete per dot- 
trina e per uso competentissime. 

Per il che vi prego di ‘abbracciare colle vostre 
discussioni le idee che vi sono venuto fin qui espo- 
nendo, e di esprimere sovra esse un giudicio pon- 
derato il quale o mi metta sulla via di nuove ricer- 
che, o mi confermi nella fiducia, che pur serbo, 
di essermi accostato, se non vogliam dire all'ottimo, 
almeno a quello che nelle condizioni presenti possa 
più facilmente ‘e più utilmente attuarsi. 


DECESSI del 6 ottobre in Torino. 
à ; N18 


Dal i gennaio, totale N. 4391 


ULTIME NOTIZIE, 


Torino, — Iersera fu la seconda rappre- 
sentazione della Rachel nel dramma di Victor 
Hugo Angelo. Anche questa venne rallegrata 
dalla presenza di S. M.-la Regina, dalla ‘Du- 
chessa e dal Duca di Genova e da‘eletto con- 
corso. La commediola del Molière Les. pré- 
cieuses ridicules rappresentata con molto gar- 
bo, piacque assai. 

L'Angelo porse al solito, nel carattere di 
Tisbe sostenuto dalla Rachel; gran materia di 
applausi agli spettatori che salutarono ripetu- 
tamente la grande attrice, comecché adoprasse 


il suo forte ingegno in lavoro per molte parti 
difettoso. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 ottobre, 
Sommario. -— L’ insegna di madama Ripert che si fa so- 
rella del signor Thiers. — Biografia inedita di questo 
uomo celebre. — Sua gioventù. — Suoi studii. — Sua 
campagna della. Sausse. — Suo soggiorno a Aix. — 

Viene a Parigi col signor Mignet. — Sua uascente for- 

tuna. — Suo duello col suo futuro suocero. — Rag- 

guagli sulla sua famiglia, 

Madama Ripert che si fa sorella del signor 
Thiers ha ricollocato l'insegna della sua table 
d’h6te a grande scandalo di tutti gli uomini 
onesti. — Questa ignobile speculazione non 
avrà neppure il vantaggio che si propone. — 
Il sig. Thiers si è da lungo tempo mostrato 
superiore all’intimidazione che pretendesi eser- 
citare su di lui — d'altronde quella che il 
sig. Thiers ripudia per sua sorella, con alla 
mano l’estratto di nascita, nulla di nuovo ci 
appalesa col rivelare che quest'uomo eminente 
deve. tutto a stesso, e nulla all’azzardo della 
nascita, 

Non éinvero senza interesse lo esporre que- 
sto dramma. di famiglia e lo schiarire la. sto- 
ria affatto inedita della gioventù del sig. Thiers. 
Se qualche cosa può rendere più grande que- 
sto uomo celebre, è certamente lo spettacolo 
delle sue passate miserie e delle sue lotte 
contro il destino. 

Pochi uomini per sorgere han dovuto vin- 
cere maggiori ostacoli e pregiudizi, 

Un genio perverso avea presieduto alla sua 
nascita deponendo nella sua culla tutte le sven- 
ture della natura e della ‘sorte. 

Il suo padre era ‘un commesso di Luciano 
Bonaparte, quando questi era custode de’ma- 
gazini in Provenza (1793) allorchè egli si sposò 
a madamigella Boyer figlia del. sig. Boyer alber- 
gatore a Saint Maximin (Var). Luciano maritò 
il suo commesso a madamigella Amie, d’una 
famiglia consolare legata ai Chéniers.. Poco 
dopo il sig. Thiers disparve, lasciando la sua 
famiglia nella miseria. 

Madama Thiers ottenne pel suo figlio un 
posto al collegio di Marsiglia, I suoi studi fu- 
ronobrillanti. Essi erano per oscurarsi, quando 
nel 1815 ‘apprese lo sbarco dell’imperatore. 
La gioventù realista delle provincie sognò di 
andar a chiadere il passo all’usurpatore, ed 
il signor Thiers si arruolò nella banda di que- 
sti giovani volontarii realisti, i quali si ordi- 
navano nel piccolo villaggio di La. Sausse 
presso Sisteron, Questa campagna di La Sausse 
è ancor. oggi oggetto di scherzo per coloro 
della famiglia del signor Thiers, che sanno la 
storia della sua giovinezza, È singolare che la 
biografia contemporanea, la quale è così desta 
nel ricercare i fatti che riflettono la vita dei 
nostri uomini di Stato, non ha giammai’ sa- 
puto. nulla di questa dimostrazione realista 
del giovine Thiers, il quale doveva più tardi 
incarcerare la duchessa di Berry, mentre la 
polemica si accende ogni di più contro il si- 
gnor Odilon Barrot, accusandolo ingiustamente 
di essersi incorporato nel 1815 tra i volontari 
realisti. 

Il sig. Thiers venne colla madre ad abitare 
ad Aix, dove prese una casuccia con un pic- 
colo. giardino annesso , del che pagava ogni 
anno 100 fr. Il giovine Thiers fece a gran 
pena il suo carso di diritto, pagando le iscri- 
zioni e vivendo col mezzo di alcuni lavori 
che faceva per gli avvocati. È in questo tempo 
che si innamorò di una damigella B., la madre 





della quale era ‘di Mentone (Monaco): la do- 
mandò in isposa, e le venne accordata, sotto 
condizione però; che il signor Thiers avrebbe 
comperato uno studio di procuratore a Aix, 
Il signor Thiers cercò con quella attività che 
è propria a chi è spronato dalla passione, di 
fare danaro per l'acquisto dello studio, e me-. 
ditava assiduamente ‘come potesse fare onde 
trovare chi gli avesse imprestata una ventina 
di mila franchi; ed ove ne avesse rinvenuto 
uno, il suo ingegno che ha riempiuto il mondo 
di sè, si sarebbe consumato nella: procedura 
di un piccolo tribunale di provincia. Fortu- | 
natamente però la cosa è stata diversa. 

Il signor Thiers. soccombeva. sotto il suo 
scoraggiamento , ma vi era eziandio a Aix il 
giovane Mignet, figlio d’un fabbro-ferraio, il 
quale aveva fatto il corso del diritto nello 
stesso tempo del primo colle. sue modeste* 
pensioni di maestro di studio al. collegio. 

Il signor Mignet otteneva un premio di 1500 
franchi all'accademia francese , e partiva per 
Parigi deciso a crearsi un posto nel mondo. 
Quest'esempio colpì vivamente e trascinò il 
giovane Thiers , il quale abbracciata la ma- 
dre, le manifestò di volersi fare strada. alla 
fortuna, e accompagnò®il suo collega Mignet 
a Parigi. 

Era nel: 1821. Il signor. Thiers portava con 
sè due lettere di raccomandazione; l’una pel 
deputato Manuel, e l’altra pel signor de La- 
rochefoucault-Liancourt. Quest'ultimo lo prese 
a segretario collo stipendio d\ 1500 Il. annue, 
e il signor Manuel lo fece entare nel Consti- 
tutionnel. 

In due aani la posizione del\sighor Thiers 
cangiò d’aspetto: Laffitte e Bérapger avevano 
presentato il suo avvenire, € dayano già alla 
sua fortuna nascente il prestigi della loro 
popolarità. ) 

Io passo sotto silenzià, il successi ‘del signor 
Thiers, giornalista già importante, chiamato 
nei consigli dei liberali dirigenti, e sin d’ al- 
lora iniziato a tutti i se reti della. politica 
militante. Queste fasi della|sua vita sono state 
le mille volte descritte nell biografia, ed io 
mi propongo precisamentd di rischiarare i 
punti oscuri di questo singolare destino e pre - 
sentare la parte aneddolica. 

Inebbriato. dalla sua foktuna nascente, il 
signor Thiers aveva perdutoldi vista lo scopo 
del suo viaggio a Parigi, voglio dire il suo 
amore per madamigella B.le i suoi impegni 
matrimoniali. Il padre di costei venne a Pa- 
rigi per rinfrescare la memoria al suo genero 
futuro, ma lo trovò divagato , con tutt’ altra 
cosa in mente, ‘anzi un pochettino innamo- 
rato di un’altra persona. 

Il sig. B., padre oltraggiato e provenzale 
focoso, provocò il sig. Thiers a duello, che 
ebbe luogo colla pistola. Manuel era uno dei 
padrini del sig. Thiers. Il sig. B. tirò sul serio: 
la palla solcò la terra a piedi del sig. Thiers; 
questi sparò in aria e tutto finì. 

Nel 1831 il sig. Thiers si liberò definitiva- 
mente da questo padre importuno dandogli 
un posto lungi da Parigi. 

Allora si mostrò di nuovo in iscena il pa- 
dre del sig. Thiers, di cui non s'era più sen- 
tito parlare da 25 anni. Le sue yiscere sì 
erano commosse all udir Ja fortuna politica 
di suo figlio e veniva a farsi riconoscere. Il sig. 
Thiers assestò i suoi conti col proprio padre 
in età allorà di 70 anni, mediante una pen- 
sione di 3{m. fr. coll’obbligo di godersela a 
Carpentras. 

Il sig. Thiers padre, avvezzo alle dissolutez- 
ze, trovava insufficiente questo sussidio , € 
quando era al verde ioglieva in imprestito dal 
vicino il cavallo ed il carriccinolo e se ne ve- 
niva a Parigi a piccole tappe; prendeva al- 
loggio in una locanda famosa della via S.t 
Martin , al piatto di stagno, e ‘di là scriveva 
a suo figlio, ministro dell'interno o degli af- 


fari esteri: «Sono giunto; abbisogno. di da- 
naro ; verrò a trovarvi domattina. » 

Con qualche moneta il sig. Thiers sì libe- 
rava da queste odiose seccature, ma non volle 
mai ricevere quel padre prodigo, che morì 
nel 1847 in età di 88 anni. 

La madre del sig. Thiers vive ancora; essa 
abita Parigi, dove suo figlio le passa una pen- 
sione di 3]jm. franchi; donna degna ed onesta, 
ma affetta anch’ essa ‘di quello spirito di re- 
‘criminazione comune a  tuite le famiglie di 
sbalzo innalzate. 5 


Francororte, 30 settembre. — Si conferma 
pienamente che le replicate dichiarazioni degli 
inviati di Francia e d’Inghilterra relativamente 
alla questione dell’ entrata totale dell’ Austria 
nella confederazione, sono state semplicemente 
messe ad acta, Sappiamo da buona fonte che 
questa decisione fu presa nella seduta del 6 
settembre dietro una proposta energicamente 
sviluppata dall’ inviato presidente dell’Assem- 
blea. Il tenore molto più moderato della di- 
chiarazione di Jord Cowley ‘contrastava  viva- 


de Tallenay, perciò fu menzionata questa scon- 
venienza di espressioni nel. protocollo «del 6. 
settembre ‘al paragrafo relativo. alla nota anzi- 
detta, (Gazz. d’Augusta del 3). | 
— La Gazzetta di Voss, dietro. notizie di 
fonte. sicura. pervenutele dalla Baviera annun- 
zia che l’episcopato romano-cattolico di Ale- 
magna, d’ accordo coi più distinti canonisti, 
ha inviato alla Dieta germanica una memoria 
per provocare misure generali. e definitive 
contro i cattolici tedeschi. (Idem). 
BerLino, 2 ottobre. — A Rendsburg ebbero 
luogo risse gravi fra le truppe prussiane e au- 
striache, le quali sono venute a battaglia fra 
di loro. Un capitano prussiano è ‘stato grave- 
mente ferito. Ordine fu mandato immediata- 
mente al. comandante generale delle truppe 
prussiane di impedire la rinnovazione di casì 
consimili e di procedere a un'inchiesta. 
(Corrispondenza litografata). 
Vienna, 2 ottobre. — Oggi è stata grande 
radunanza ‘dei ministri e dei consiglieri d’im- 
pero, alla quale comparve pure S. M. l’im- 
peratore. Vuolsi che si fosse trattato delle 
proposte, di cui venhero incombenzati il mi- 
nistro presidente principe de Schwarzenberg, 
e il presidente del consiglio d’impero barone 
de Kubek, sopra la possibilità di conservare 
la costituzione, e ‘sopra le leggi da emanarsi 
in seguito sopra questo soggetto. (C. I.) 


S. NICCOLINI gerente. 


GELATINA di LICHEN 


PREPARATA CON NUOVO METODO 
dal Farmacista OVIGLIO 


D'ALESSANDRIA. 


Questo rimedio gode d’una rinomanza po- 
polare, essendo raccomandato da tutti i Pratici 
nelle affezioni lerite dei visceri digestivi , e 
polmonali. Si usa perciò col inassimo vantaggio 
nelle dispepsie (difficoltà di digestione ) nelle 
diaree, nelle dissenterie croniche ecc. e spe- 
cialmente nelle febbri catarrali, nelle tisi, ed 
in generale in tutte le malattie in cui havyyvi 
difetto nel processo di nutrizione. 

Il metodo di preparazione è affatto nuovo, 
e proprio del Farmacista Oviglio , ìl quale 
dietro gli esperimenti, ed i buoni effetti otte- 
nuti, gode di poter assicurare, che questa 
Gelatina di Lichen è molto piacevole, di più 
facile assimilazione , e perciò più efficace di 
quella preparata coi metodi ordinari. 

Si vende in vasi sigillati dallo stesso Far- 
cista OVIGLIO in Alessandria, contrada 
| Ravanale. 
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STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA, - 


CORSE uo 
i Stazioni 
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di part. 20| 54 | di part. 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 

Bald. (1) 

S. Dam.no| 7. 46 
Asti 

Annone 844 
Cerro (2) | 8-19 
Felizzano | 8.32 
Solero 842 
Alessandr. | 8.58 
Frugarolo | 9.42 
Novi 938). 
Serravalle | 9 50 
Arrivo in 
Arquata'a | 9/59 


Arquata 
‘Serravalle 
Novi 
Frugarolo 
'Alessandr. 
Solero 
iPelizzano 
Cerro (2) 
‘Annone 
Asti 

S. Dam.no 
:Bald. (1) 
Villafranca 
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Valdich.sa 
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Cambiano 
Moncalieri} 7 
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Torino a 
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(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo ‘convoglio 
retto a Torino. 5 


(2) AJ Cerro si fermano tutti i lunedì il primo conv 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e.ti 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino e l’ulti 
retto ad Arquata. 


Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo ne” 
mercoledì. 


NB. Il convoglio delle merci prende anche dei 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed 
quanto fra Arquata e Torino. 


PARTENZA. 


pom. 
Da Torino , . 2 —|Da Arquata 
Moncalieri... 2-18 Serravalle . 
Cambiand . .. . 2.35 Novi... 

Pessione. .. .. . 2 47 Frugarolo 
Valdichiesa..... 2757 Alessandria. . 
Dusino sia LIO Solero 
Villafranca... . 3.98 Felizzano ae 
San Damiano . . 3 54| » Cerro (neisoli mere.) 
Asti guri Annone . a...» 
Annone . ABD aa 
Felizzano San Damiano .. 
Solero Villafranca . 
Alessandria Dusino . 
Frugarolo Valdichiesa 

Novi.. A Pessione 
Serravalle... .... 
Arrivo ad Arquata 


Sylos 
“ 


@ e oo en 
a ui e ide lag 


Cambiano 
Moncalieri. 
Arrivo a Torino 


La sua velocità non eccede i 25 chilometri all’ora 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che ric: 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle mere 


Fra Torino e MoncaLigri in tutti i giorni non festivi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinarii 


Da Torino a ore 745 ‘ant. ed-ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Relache. Ri: 

— Demain, 9 octobre, troisieme réprésentation 
M.ile RACHEL, Bajazet ragélie de quer 
en 5 actes, précédée de la comédie de Molié 
Le Deépil amoreur. i S 

CARIGNANO, — Operanuova: Le Sposa d 
Bfrercia: — Ballo Werciso. ( 

SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi) 

: Preda recita Il furto di 300000 franchi, © 
farsa Un Bacio. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 8 ottobre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 

5 giorno (prec. nella 
‘dopo fa Borsa mattina 
1819 5.010 god..1 aprile L. 

1831 » » 1 luglio » 

1848» 1 selt. » ‘80 

1849» » L luglio » m9 76 


1858» » fi giugno» 
1834 ‘Obbl. 1luglio » 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 agosto » 
184450j0Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. f luglio| 


» ‘Banca diSavoa.. 
Città di(4 0j00ltre int d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savig}.1 luglio 
Mol, presso Gall. 1 giugno 


415 415 


Rer tre mest. 
253 12 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta ., 264 
Francoforte S. M.»| 211 1j4 
Genova scorto. .. »| 4 p. 910 
Lione: ... 100 
Livorno 

Londra 25 197 25 10 
Milano 85 10 

Napoli 

Parigi 100 99 40 
Roma 

Torino sconto ... 


99 40 


4 p. 010 


dopo Ja. Borsa. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Compra Vendita 
ono n p 


Doppia da 20 Lire .. . 20 09 
— di Savoia 28 80 
— di Genova K9 i 60 

Sovrana. nuova 35 
— vecchia... ...|{ 35 

ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L.-|f 75 p.0100, 


Pel fine del mese prossimo, | 77 


| 
Ar 


$ | TRAME... 
Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, | 


“| Aumento 0° | 
delle altre o Merci 
Provincie | distini 


Denari. 

10]11 

| 1412 
GREGGIE 


MERCI DIVERSE, 


Doppio filato 

Moresca  scevra 
di gallettame 

Straccia 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescuvado, ‘accanto alla Madonna degli Angeli, 



















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





io tibi 
stale, — Pai 
i, libraio, | : 
es's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giorn 
‘989. Broadway, camera n, 43, terzo piano. 















i RIVISTA. 
] fogli napoletani pubblicano la statistica della 
imministrazione della giustizia civile. Edi fogli di 
Roma portano l'elenco di molte nuove inomine di 
governatori e gonfalonieri. Ii 
La Gazzetta di Milano stampa un altro articolo 
‘elogistico del viaggio dell'imperatore, e coglie que- 
sl/occasione per declinare ogni responsabilità delle 
‘insulse cose precedentemente stampate contro il 
| Piemonte, dichiarando che la direzione del foglio 
non: vebbe parte, a che furono stampate, senza 
“che prima fossero.state lette ed esaminate. Tarda 
“giustificazione, ma la quale per altro prova che. il 
nobile e dignitoso linguaggio del nostro foglio of. 
" ficiale impose il rispetto e la deferenza ai; mostri 
‘medesimi detrattori. RR 

Tra le notizie troviamo che le lunghe e fitte piog- 
‘gie di questa seltimana hanno di molto ‘ingrossate 
fe acque correnti, siechè .minacciano. nuovamente 
'irrompere; confidarsi pefò nei lavori di difesa, 
‘anche più nel ritorno del bel tempo per cansare 
sì grave e terribile disastro. 
Di Francia sempre la candidatura Joinville, che 
sembra guadagnare terreno e fautori ogni dì. In 
tanto il presidente se ne vive nel ritiro e nel rac- 
cogiimento a Saint Cloud, forse per aver maggior 
(agio a studiare le condizioni vere della sua. for- 
tuna; e lo ‘stato del paese, onde trarne le regole 
della sua cordotta avvenire. Continuano ciò non 
Wostante le voci di rimpasti ministeriali, e si dà-per 
(certo che in ispecie il generale Randon debba es- 
‘(sere surrogato; ma niuno fin qui sa precisare chi 
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(O La tensione degli animi è tanta che ogni minima 
rcostanza porge luogo a mille ‘congetture, € 
‘desta cento sospetti. Così il generale Lamoricière 
vendo annunciata la sua ‘intenzione di recarsi a 
londra per visitare l'esposizione , la politica volle 
ogni costo vedervi un secondo fine e vi fece 
prai più strani commenti, Ora una dichiarazione 
T del Siecle li tronca in sul bello, anmunziando che 
il generale ha rinunciato a quel viaggio. 

La ripulsa data a Kossuth continua ‘ad alimen- 
Itare la polemica dei giornali, e sì muovono le 
iù acerbe recriminazioni contro il governo, ac- 
usandolo di essersi fatto il messo esecutore 
elle potenze ‘assolutiste. E il governo lascia dire 


Ma 2 i 


Ma. invece egli si è dovuto scuotere per l’altro. 
‘affare, in verità più scabroso, della lotteria delle 
erghe d’oro. Un manifesto del consiglio d'ammi- 
Mistrazione rende pubbliche le deliberazioni già 
ancite per ottenere che la lotteria raggiunga 
guulmente il suo fine, ed il sig. Clément Reyre alla 
ua volta intentava processo per abuso di corfi- 


e UO mi 


L'arrivo di alcune notabilità, fra le. quali lord 
ormanby, che dopo una breve assenza è di ritor- 
Uno a Parigi, ci dà il complemento delle notizie di 
Francia per oggi. 

‘La questione del riordinamento del debito pub- 
blico in Ispagna, non sembra fin qui definitiva- 
mente risolta, non ostante la adozione fatte dalle 
Cortes, di una legge in proposito: ossia i detentori 
stranieri di cedole non sonosi ancora messi tutti 
d'accordo col governo spagnuolo, epperò i fogli di 
Madrid annunziano l’arrivo in questa città del si. 
gnor Oliveira, mandato dai, creditori inglesi per 
vedere di venire ad un assestamento definitivo. 
Un’ altra riforma venne operata nell'amministra- 
zione delle poste di quel paese; fu:cioè circoscritta 
eniro assai più angusti confini l'esenzione della 
quale moltissimi impiegati d'ogni specie godevano 
per le lettere od i pieghi loro indirizzati, e la quale 
‘per essere troppo estesa, dava luogo nella pratica 
a molte frodi ed a gravi inconvenienti. 

Il fatto più notevole della. stampa tedesca è un 
articolo del Giornale di Francoforte, che acquista 
% ‘importanza dal carattere semi-officiale di. questo 
foglio, nel quale si riprava energicamente la can- 
didatura del principe Joinville alla presidenza della 
| repubblica, e si soggiunge che.le potenze faranno 
| astrazione da ogni questione di persone, ma pren- 
deranno tutte le precauzioni necessarie per impe- 
“ direche gli esperimenti che la famiglia d'Orleans 
sia per tentare in Francia pregiudichino in 
quisa alcuna le monarchie d'Europa. Linguaggio 
che equivale ad una dichiarazione di ostilità pel 
| {| caso dell'elezione dell’ ex-ammiraglio. Se questo 
| giornale esprime realmente l'opinione e le inten- 
zioni delle corti del nord, esso aggiunge una nuova 
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della questione francese; ma sarebbe difficile pre- 
vedere l’effetto che sia per sortire sulla candida- 


prob: bilmente allontanati; e malsi vede pur anche 
come potrebbe una frazione più o meno conside- 
revole di legittimisti votare in suo favore dopo 
quella dichiarazione. 





della polizia a Vienna, sig. Weiss, recatosi a Pa- 


cise sulla congiura franco-alemanna, La Dieta si 
è occupata già della questione dello smembramento 
della provincia di Pesen e della Prussia, e pare 
che essa sì avvicini ad'una soluzione. 

«Un conflitto che dicono grave, ebbe luogo a 
‘Rendsbourg fra le truppe prussiane ele austriache; 
ualche ufficiale fu gravemente ferito. 

La popolazione di Gota ha dato non equivoche 
dimostrazioni di gratitudine al suo duca, per aver 
conservati nella costituzione i diritti fondamentali; 
Soprattutto per aver dichiarato che egli non crede 
ompetente la Dieta nelle questioni di ordinamento 
Dlerno degli Stati. 
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(ferma si fanno appunto in lire italiane, In-Cursica 


È i: difficoltà alle tante che fanno così intricato il nodo. 


tura del principe, Gli uomini timorosi ne saranno | 


A Francoforte attendesi arrivo del direttore. 


tigi per sentire dal signor Carlier informazioni pre- 





ale l'Eco d’ Italia, 





GIORNALI ITALIANI. 


Il Bollettino - commerciale - industriale e 
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delle strade ferrate in continuazione all'art. 
colo sulle monete in uso nelle principali città 
e piazze mercantili di Italia, ha quanto segue. 
(V. Risorgimento nn. AL65 e 1167). 


Nella Dalmazia. si trattava d’ordinario a lira di 
Venezia e quel littorale subì Je variazioni cui sog- 


giacque Ja capitale della repubblica, di cui faceva 


parte. Ragusi possedeva una zecca ed ha battulo 
monete proprie d’argento, di rame e di lega. Fra 
queste noteremo.il ducato che si divide in 40 gros- 
setti, ciascuno dei quali di 6 soldi, Il ducato come 
moneta reale avevi un'valore fisso, ed:oggidi altro 
non è che una moneta di conto equivalente. alla 
piastra. turca. Vi ha altresì il perpero di 42 gros» 
setti e il naezzo perpero ; tutte monele che hanno 
un valore tin proporzione del ducato di 40 gros- 
setti, di cui si vedrà il ragguaglio colla lira ita- 
liana nel quadro, unitamente al Lallero- detto co. 
muneménte vislino 0 ragusino. 

I conti nell’isola di Sardegna si) tengono.in; lire 
di 4 reali, ciascuna delle quali si divide in 20 soldi 
e il soldo in 12 denari. Il cagliarese vale 2 denari 
ossia 16 di soldo. Vi ha lo scudo di lire 21/2 o di 
10 reali colle metà in proporzione. Il soldo, il 
mezzi soldi e il cagliarese. sono di rame. Contava 
fra le monete d’oro il carlino di 25 lire colle metà 
in proporzione, e la doppietta o scudo d’oro di 5 
live. La lira metrica è attualmente moneta legale 
in tutta quell’isola e le contrattazioni colla terra» 


erano per lo passato in uso le antiche monete di 
Genova; ma, ormai è comune tanto nei piccoli 
quanto nei grandi negozi la lira metrica. 

Firenze Livorno e tutta la Toscana posseggono 
un sistema monetario poco conforme all’avanza- 
mento fatto ovunque in questo ramo di economia 
pubblica, e le piccole monete in circolazione non 
hanno credito fuori del paese, come erose e di 
valore intrinseco minore del reale. Nel piccolo 
traffico si adotta per unità il paolo, ma pei conti 
si usa d’ordinario la lira e pel commercio in gran- 
de il francescone. La lira equivale ad un paolo e 
mezzo, ciascuno dei quali. consta di 8 crazie di 5 
quattrini. D'altra parte la lira è formata di 20 soldi, 
che.sono di. rame e ciascuno. di questi di tre quat- 
trini pure di rame. Nei conti però il soldo si di- 
vide in 42 denari; talchè la moneta reale del quat- 
trino è equivalente a quattro denari. Vi sono an- 
che i fiorini, quattro dei quali fanno un france- 
scone; per cui il fiorino eguaglia paoli 2: e 12, 
ossia 20crazie, oppure 100 quattrini. Con quesia 
unità è bensì vero che si ha la divisione decimale; 
ma essa non ha rapporti semplici colle altre mo- 
nete, e mentre differisce dalle unità conosciute ne- 
gli a!tri paesi, mon presenta un' vantaggio reale 
nelle contrattazioni sociali. Da questo sunto si 
scorge di leggieri quanto sia barocco, confuso ed 
intraleiato il sistema monetario della Toscana. È 
già da molti anni-che si parla di riforme; di conio 
di nuove minete, di nuova unità più in concor- 
danza cogli usi degli altri popoli: sinora però altro 
non si ebbero che parole senza effetto, è non'pare 
vero come in quella bella. parte d’Italia siasì per- 
durato tanto tempo in quel barocco sistema e siansi 
lasciate in circolazione tante monete erose che 
possono dar luogo a falsificazioni ed a frode con 
danno del pubblico. Tutte. quelle unità coi loro 
multipli e sottomultipli sono reali, ed in circola- 
‘zìione vedonsi gran numero di paoli e mezzi paoli 
di diverso conio, e di. crazie frammischiate con 
pezzi di metallo, che non hanno forma 0 apparenza 
di vere monete. Presenteremo nel quadro il rag- 
guaglio della lira toscana con quella metrica, dalla 
quale si possono avere i valori di tutte le altre 
monete, secondo i rapporti che si sono dati. 


Nel porto di Livorno si usa Ja monefa buona 
e la moneta lunga: la prima è reale , Ja seconda 
ideale, adottata per la facilitazione dei conti. La 
pezza che è di questa specie, equivale.a lire 5 e 314 
di moneta buova e si conta di 6 lire di moneta 
lunga. Essa si suppone divisa in 6 reali od in 20 
‘soldi, oppure in 240 denari di pezza. Le monete 
effettive d’oro in Livorno come in tutta Ja Toscana 
sono la doppia di lire 23, il ruspone di lire 40, e 
lo zeechino di lire 48, 6, 8, o di paoli 20. Fra le 
monete d’argento effettive si annoverano, oltre la 
lira e il paolo "cogli ‘spezzati ed i multipli sunno- 
minati, il mezzo francescone ed il testone diflire 2. 
Nel ducato di Lucca, ora aggregato alla Toscana, 
vi ha una lira effettiva particolare , che moltiplica 
ancor più il sistema monetario di quella parte della 
Penisola. 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nell’ Economist : 

GLI SPROPOSITI DELL'OPPRESSIONE. — À. nostro av- 
viso.i despoti d'Europa, sia reali che repubblicani, 
non intendono i loro affari. Ogni corriere ci arreca 
le stesse notizie da tutte parti. Oppressioni che ina- 
spriscono, ma non intimidiscono; persecuzioni che 
irritano senza spaventare; crudeltà brutali che. ec- 
citano generale disgusto contro il'tiranno e gene- 
rale simpatia perla vittima ; contrarietà grossolane 
che noningenerano se non disprezzo ; prontezza ad 


sulto dove-non si è profferto; finalmente pronta di- 
sposizione a risentirsi di ostili censure, il che altro 
non indica se non la morbida sensibilità di una 
cattiva coscienza, ed uno spirito offeso e punto sino 
alla demenza da un sentimento del suo proprio di- 
sonore ; questi sono i fatti che ogni giornale ha da 
riferire di Roma, di Napoli, della Germania e della 
Francia. i 

A Berlino quasi giornalmente sì traducono da- 
vanti alla polizia uomini imputati del delitto di 
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offendersi dove non v' ha di che, ed a sentire }'in-} 
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« ingiurie verso i pubblit) uffiziali.> Un cittadinoè diamo, indigeno in Prussia, nè certamente in Au- 


condannato: a tre settimane di carcere per aver; 
detto in modo satirico/di una guardia di polizia 

prussiana ciò che quotidianamente e con molto mi- 
nore verità sì dice di quelle di Londra, che « non 
si trovava mai dove c'era il bisogno; » ed un,altro 
fu incarcerato per un'Îmese per aver raccomandato 
ad. un luogotenente « di mon farla da asino, » pre- 
cauzione che sembra essere stata molto necessaria. 





‘A Vienna leggiamo che diversi cittadini furono con- 


dannati a differenti termini d’imprigionamento, sei 
giorni, quattordici giorni, tre mesi, un anno, » — 
ai «ferri,» — ave dieci 0 quindici bastonate, » — a 
« digiunare un giorno nélla settimana, — tre givrni 
nella settimana, » ece. @ce., per » aver nascosto 
armi,» per « aver tenuto un linguaggio eccitan» 
te,» per «aver lascialo un'osteria aperta oltre 
all’dra indicata, » per di: rifiutato di lavorare,» 
ece. cce. Ela repubbliga francese non'è da meno 
dell'Austria imperiale. Nulla diciamo dei vani arre- 
sti per imputazione di:congiura, i quali sono recen- 
temente divenuti troppo numerosi, perchè possano 
essere giustificati ; nè dell'insolehza e dell’ inge- 
renza vessatoria della polizia e de\gendarmi, poi- 
chè ciò fu ‘troppo con.une in tutti tempi; ma Ja 
guerra contro la stampa proseguesi ph furiosamente 
e senza riguarili che mai. 

Il signor Victor Hugo ha testè avuto un suo se- 
condo, figlio imprigionato per un prìmo articolo 
meno; pungente e meno violento di quanti appa- 
riscono sui fogli di Londra ogni giorno di ogni 
settimana, ed egli stesso ha sfuggito egual sorte in 
virtù della inviolabilità ‘aderente ai membri del- 
l'Assemblea nazionale. È 1 

Dicesi che vi siano. più ‘giornalisti in prigione 
che non fuori a Parigi. [Hayvi appena tin giornale 
di riguardo nella metropoli (eccetto ì ministeriali) 
che non sia stato sequestrato e condannato a multa 
negli ultimi dodici mesi. Non può uscire un arti- 
colo scritto con qualché grado di talento e vigore, 
e che commenti con quilehe severità la condotta 
degli uomini al potere, b leggi dannose, od.i pub- 
blici affari in generale, Senza che l’autore o l’edi. 
tore siano soggetti ad iii davanti ad 
una corte di giustizia, e condannati ad una multa 
fovinosa e ad una insopportabile prigionia. ll go- 
verno pare affatto determinato a distruggere ogni 
vestigio di liberià della parola. Egli va molto più 
innanzi di quello che Napoleone 0 Carlo X o Luigi 
Filippo si fossero mai arrischiati di fare ; più in- 
nanzi anche che mai non abbia fatto ancora il re 
di Prussia. Tutto questo è ‘piuttosto strano: ma 
quello che maggiofimento sorprende e confonde, 
si è che cotale sfacfiata tirannia non è esercitata 
soltanto dal braccio forte del potere esecutivo, ma 
bensì colla concorrenzaldel pubblico, e per mezzo 
dello strumento dei giurò di cittadini! Talmente è 
estinto, in Parigi Jo spirito di genuina libertà, o 
talmente sono stati disgustati Lutti gli uomini mo- 
derati dal mordace e @licenzioso giornalismo pas- 
sato ; tanta è Ja Joro impressione del male fatto con 
ostili commenti sugli atti del governo; talmente 









dell'ordine pubblico dlnantenere la esistente auto- 
rità ad ogni costo e Pericolo ; od infine la con- 
dotta ed il sistema del potere eseculivo è sì com- 
piutamente in armonia colle idee e coi desideri; 
del popolo francese, che noi crediamo esservi stata 
una sola occasione fin qui, fra i numerosi proce- 
dimenti della stampa, in cui il governo non abbia 
ottenuto un verdietà BY si deve ricordare che la 
legge sotto alla qualefquesti convincimenti hanno. 
luogo, ed i reggitoridehe li richiedono, ed i giurì 
da cui sono registrati. tutti emanano più o meno 
direttamente dal gran corpo del popolo, che 
esprime la propria volontà col mezzo di un suffra- 
gio più vicino all’universalità che nessun altro fin 
qui conosciuto in Europa. 

Ora tutto questo è Meschino, pericoloso e rozzo 
assai. Per quanto concerne la Francia, tutto è evi- 
dentemente un errore. I reggitori di un popolo, il 
quale, come giurati, è!sì pronto a convincere eda 
punire ì giornalisti, @ come legislatori desiderano 
di far leggi sotto ‘alle quali tali convineimenti e 
tali sentenze sono legali, nulla possono aver da 
temere per parte del giornalismo. 

Se il giornalismo ‘fosse formidabile e dannoso a 
segno tale che solo ‘potesse giustificare o scusare 
quei procedimenti che abbiam veduti, tali proce- 
dimenti sarebbero infallibilmente privi di successo. 
Se i giornalisti potessero ‘colle loro denunzie o 
colle loro censure rovesciare o mettere in pericolo 
il goverao e le instituzioni del. paese, @ fortiori 
essi potrebbero sconfiggereil governo in una corte 
di giustizia, ed assicurarsi l'assoluzione coll’appro- 
vazione ela simpatia dei giurì. La disposizione del- 
l'Assemblea e dei giurì a sostenere fl potere ese- 
cutivo nella sua guerra’ contro la stampa, prova 
irresistibilmente l’inutilità di tal guerra, e percìò 
la sua crudeltà, la sua follia e la sua pecca. 

Se la stampa fosse così potente e così influenzata 
come si suppone, tali procedimenti sarebbero im- 
possibili: se essa è così potente come la dimostrano 
questi procedimenti, allora tali procedimenti sono 
ingiusti e senza difesa. Eppereiò noi diciamo che i 
despoti della gran repubblica non intendono i loro 
affari o non consultano i loro interessi un tantino 
meglio dei despoti del grande impero. Essi susci- 
tano ed aggravano l'ostilità di coloro che altri- 
menti sarebbero insignificanti ed innocui, e stanno 
armando in loro difesa le simpatie di tutti gii uo- 





odiano l'oppressione. 

Quindi osservate i sovrani della Germania. Era 
loro oggetto e loro intenzione che i loro sudditi 
non si governassero da se, come lo desideravano. 
Due erano i modi per effettuare questo progetto: 0 
togliere il desiderio, o rifiutare la soddisfazione. 
Essi preferirono il secondo, II desiderio di avere 
nelle loro mani le redini del governo non era, cre- 


mini, sia in Francia che ovunque in Europa, i quali | 
sprezzano la codardia, compiangono la sofferenza, | 
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stria. In ambi gli Stati esso sorse dalla brama di 


‘un governo migliore e più equo che non l'aveano 


avuto per l’addietro. Era un rinculare da un cat- 
tivo governo e dall’oppressione, Sei reggitori vo- 
levano rimediare a questa brama, il loro mezzo eta 
chiaro. 7 


Essi dovevano togliere la causa che la fece. na- 


scere. Dovevano accordare ai loro sudditi sotto il 
reggimento monarchico quella giustizia di egua- 
glianza, quella libertà personale e quei diritti ci- 
vili, il cui consguimento fu il motivo che condusse 


i loro sudditi a chiedere instituzioni 


rappresenta- 


tive. Essi dovevano igovernare in tutti i punti es- 
senziali al benessere del popolo e compatibili colla 
esistente forma di regime, come sarebbero stati 
costretti ‘di’ governare sotto ad una costituzione, 
Essi dovevano dire ‘al popolo: « Noi non possiamo 
* (larvi Ja ‘costituzione che voi domandate, ma vi 


«+ daremo quell’ulterior bene percui la domanda= 
« te. Vi daremo .il fine, benchè vi ricusiamo. i, 
+ mezzi. » Ciò che realmente desiderano i popoli 


della Germania, non è di governarsi da sé, 
ma di avere un duon governo: ed i despoti loro 
hanno ricusato l’uno e l’altro. Essi avrebbero .po- 
tuto, col mezzo di una riforma nelle loro finanze, 
nella loro giurisprudenza, nel loro sistema di po- 
lizia soddisfare ogni ragionevole desiderio‘dei cit- 


tadini 


‘ed: ‘associare nelle loro menti le idee di 


eguale giustiziare generale benessere con un.regi. 
me paterno ed autocratico. Invece hanno governato 
peggio per essere il loro potere divenuto più illi- 
mitato; sonosi resi più tirannici, più vessatorii, 
più repressivi in proporzione che hanno ripudiato 


una ad una le deboli 


catene delle ombrose costi- 


tuzioni del:1848; ed hanno.così innanellato insieme 
per sempre nel concetto dei loro popoli la giusti- 
zia e la libertà col governo rappresentativo. 


Il Giornale francese di Francoforte , il 


quale prende da alto luogo le sue inspira- 
zioni, contiene il seguente articolo sulle cose 
di Francia :° 


2 n 


Egli è più che probabile che il principe di Join- 


ville si presenterà come candidato per la presiden- 


za della repubblica. Noi non conosciamo ancora il 


programma del principe, ma lamentiamo un pro- 


getto, il quale non servirà che a. maggiormente 


son determinati, perffamore della tranquillità e! 
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dividere il partito dell’ordine , e che porterà un 
colpo funesto al principio monarchico. 


Tutte le notizie di Parigi vanno d’accordo nel 


dipingere sotto un aspetto cupo e dubbio.la lutta 
che sta: per impegnarsi; l'Europa pertanto sarà co- 
stretta di stare all’erta per non esser presa al’im- 
provviso. 


Noi non abbiamo ragione alcuna per immischiar- 


ci negli affari interni di Francia, ma sarebbe scon- 
sideratezza non prendere misure energiche , affin- 
chè questi affari o tosto o tardi non ‘imbroglino 
quelli d'Europa. 


Questo è il punto di vista delle potenze del Nord. 


Esse hanno riconosciuto che la situazione precaria 
della Francia sarà per durare ancora a lungo, per- 
chè le ambizioni degli individui e le passioni delie 
masse vanno a gara per lasciare il campo aperto 
a tutte le probabilità possibili. La Francia si agi- 


terà ancora per anni intieri in questa crisi rivolu- 


zionaria che non potè esser vinta nè da Napoleone, 


nè da Luigi Filippo e neppure dai Borboni, ai quali 
non riuscì di trovare una forma legale per ristabi- 
lire il principio monarchico sopra basi stabili. 

Perciò la politica delle potenze fa per ora astra- 
zione dalle persone e dai principii politici, tenen- 
dosi solamente al principio sociale dell'ordine, per- 
duto di vista da quasi tutti i partiti in Francia. 

Essi ben comprendono che la situazione. preca- 
ria di questo paese non può da oggi a domani far 
posto a istituzioni stabili e conformi alle tendenze 
monarchiche della ‘rimanente Europa; ma com- 
prendono altresì che. l'anarchia attinge a quelle 
fonti medesime che sinora furono riguardate come 
quelle dell'ordine. ; 

Esse comprendono che il principe di Joinville 
venendo eletto presidente, la monarchia sarà umi- 
liata alla repubblica. Esse comprendono meglio 
ancora che il principe non ha troppa probabilità 
di essere eletto, e questa sarebbe umiliazione mag- 
giore per la monarchia, } 

Noi lo ripetiamo, codesta questione sarà lasciata 
in disparte, ma si prenderanno misure per impe- 
dire che le monarchie dell’Europa non soffrano 
danno dagli esperimenti che il ramo secondoge- 
nito.si dispone a tentare in Francia. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 1 ottobre 1851. 


Eccoci a dirvi una parola della squadra in- 
glese del Mediterraneo, dopo qualche tempo 
che. non.ve ne faceva. menzione, . per. man- 
canza di. esatte notizie. 

Per mezzo del vapore di S. M.  Briltanica, 
Oberon, partito dall’Inghilterra e proveniente 
in ultimo dalla baia di Palma Nuova (Ma- 
Jorca), giunto qui pochi giorni or sono, ap- 
prendevamo che colà avea lasciato Ja squadra 
sotto il comando dell'ammiraglio Parcker, la 
quale, fra non molto, dovea mettersi alla vela 
per la volta di Barcellona. Conosciamo an- 
cora che alla squadra suddetta erasi unito il 
vascello Trafalgar, da 120. cannoni, prove- 


i niente dall’Inghilterra, e che aspettavasi in 


quella baia la Zengeance da 84 cannoni, la 
quale avea. passato lo stretto di Gibilterra. 
Abbiam' saputo parimente che la fregata « 
vapore Encounterer, che trovavasi ‘ancorata a 
Lisbona; ha ricevuto ordine di unirsi. alla 
squadra in parola, Il giorno 24 dello scorso 
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SIE STRIZZA SI RI NIRO IO TAI VIE ATENEI 


| mese, la fregata Phoeton lasciava questo porto 
per mettersi anch'essa sotto la bandiera dell’am- 
miraglio Parcker. La flotta, da ‘lui comandata 
pare quindi che si fosse in qualche modo ac- 
cresciuta, e che al presente ascenda a circa 
14 legni da guerra, dei quali numero sei 
vascelli. 

Essendo stato concesso al conte Bathiany, 
ex-ministro degli affari esteri ungaresi, di non 
seguire, per motivi di salute, come da noi vi 
si annunziava, i suoì compagni di esilio, egli 
il giorno 22 dello scorso mese, : proveniente 
da Costantinopoli, giungeva in quest'isola sul 
Caire; unito alla sua famiglia, e l’istesso di 
ripartiva per Marsiglia. : 

Da Suleiman bei, commissario della Porta, 
incaricato della sorveglianza degli esuli unga- 
resi, giunto in Costantinopoli il 13 del varcato 
mese, ci viene scritto che conosceasi in quella 
capitale l’avvenuta partenza di Kossuth e de’ 
suoi. Questi; con ogni distinzione e riguardo, 
la sera del 10 settembre‘ accompagnavalo ‘a 
bordo del Mississipì, e la dimane, giorno 11, 
partiva; Il 12 approdava a Smirne, dove; sceso 
a terra, ricevette un indirizzo che. tutti gli 
emigrati colà residenti, facevano all’illustre 
campione della rivoluzione ungarese. Il dì ap- 
presso lasciava quelle acque per proseguire 
il viaggio dirigendosi per Sira, d’onde poi do- 
vea toccare Gibilterra e quindi gli Stati Uniti 
d'America, Ed è questa forse l’ultima volta 
che vi parliamo di lui or che ha ‘lasciato il 
territorio della Sublime: Porta, 

Ci sì annunzia da Costantinopoli che alcuni 
rappresentanti stranieri cercano di far venire 
il sultano ad una rottura conl’Inghilterra in- 
torno alla vertenza della costruzione, della 
strada ferrata da Alessandria al Cairo; ma che 
il governo della Porta, da quanto avea fin 
allora operato, e da quanto sapeasi per lo 
avvenire, non presentava loro speranza alcuna 
di successo, Sappiamo.inoltre dall’istessa fonte 
che dovea colà arrivare il signor Alstinoff, in- 
vece del conte Orloff, come incaricato straor- 
dinario russo; e che correa voce essere stato 
accordato o imposto un ‘congedo al sigaor 
Titoff, rappresentante della Russia presso la 
Porta. ; 

Il giorno 14 dell’or varcato mese, ci seri. 
vono ancora da quella. capitale, giungevano 
colà trenta capì ribelli e molti complici della 
sedata rivoluzione della Bosnia, fra i quali 
eranvi alcuni pascià e molti altri dignitarii del 
clero musulmano. Tutti furono rinchiusi nelle 
prigioni del ministero della. guerra. 

L’istesso giorno, ci si soggiunge, arrivava 
Omer effendi insieme a due individui che lo 
denunziarono  dell’orribile assassinio fatto da 
lui commettere, come fin’oggi si crede, in 
persona del P. Basilio cappucino piemontese, 
di che in varie nostre antecedenti vi abbiamo 
tenuto parola. 

Ci si narra di più, che il barone Klezl, nel 
ricevere l’avviso che l’imperatore Francesco 
| Giuseppe avea annullato la carta costituzio- 
nale promulgata il 4 marzo del 1348, dava 
nella sua casa in Buyukderè uno splendido 
ballo per festeggiare sì lieto avvenimento. 

E qui mettiamo termine alle. notizie che ci 
giungono da Costantinopoli, non essendo le 
altre di tale interesse da richiamare la vostra 
attenzione, ove vogliate escludere quella  biz- 
zarra di una loggia massonica apertasi in Bel- 
grado, fra i membri della quale annovera - 
vansi più turchi; notizia, ci viene soggiunto, 
che qui ha prodotto non poca sorpresa. 

Nulla di notevole ci si ‘scrive da Smirne, 
tranne la breve dimora di Kossuth, di che 
vi abbiam parlato, ed una leggiera scossa di 
terremoto che fece sentirsi il giorno 11 dello 
scorso ‘settembre. ; 

Nè d’Atene ci è dato anche tenervi parola, 
poichè sono sterili affatto d'interesse le poche 
nuoye che da colà ci pervengono: eccettuata 
qualche repressione al brigantaggio, che erasi 
reso insopportabile, e la tranquilla  celebra- 
zione dell'ottavo anniversario del 3 settembre, 
alla quale intervennero il re e la regina con 
numeroso seguito 





Torino ,:8 ottobre. 


LA CONTABILITÀ” 
IL i 

Perchè la contabilità adempia all’uffizio di 
scorta nell’amministrazione, bisogna che non 
sia circoscritta nelle sole mani del gestore 
materiale; ma che ogni agente. ordinatore, 
qualunque ne sia il grado, abbia nel suo 
officio un ripartimento contabile, al quale 
possa ricorrere tuttavolta che gli abbisogni 
conoscere il movimento de’ fondi che costi- 
tuiscono il'suo credito, e l’uso che egli ne 
ha fatto. A ciò si provvede ordinariamente 
con registri in cui si trascrivono i mandati 
che si spiccano, e quelli che si estinguono. 


mercè note marginali di riscontro , e coi. 


fogli di situazione delle entrate e delle uscite,. 
































































































SITA 


o del movimento quotidiano de’ fondi che 
spiceati dal gestore materiale formano un 
altro registro presso l'agente ordinatore for- 
nito di ripartimento contabile. Ma nello stato 
attuale della nostra contabilità dello Stato 


(chi lo crederebbe?) il primo degli agenti 


ordinatori; l'amministratore più elevato in 


grado, il ministro ehe deve regolare l'anda-: 


mento di tutto il servizio, e rendere. conto 
a ogni istante della situazione della sua am- 
ministrazione al Parlamento ed al paese, 
egli la cui responsabilità è definitivamente 
scoperta, e compendia in sè quella degli 
agenti inferiori, il ministro non ha nella 
sua immediata dipendenza, nella sua segre- 
teria, alcun ripartimento contabile! Se oggi 
ordina un’ uscita, approva un appalto, auto- 
rizza una spesa — fa tutto questo ciecamente, 
ignorando quanti e quali ordini della stessa 
natura ha già emessi, quali sono eseguiti, e 
quali non sono ancora, che ‘estensione pre- 
senta il fondo, e in quanta parte è esaurita. 
Nell’ ordine della presente amministrazione 
finanziera il ministro ordina o autorizza una 


spesa o un pagamento con una lettera che: 


scrive a un capo d'azienda che ha titolo di 
intendente. Le aziende sono molte e spic- 
cano.i mandati sul tesoro. Esse sole tengono 
un ripartimento contabile, direm quasi inu- 
tile perchè nelle mani di semplici agenti di 
esecuzione cui può servire soltanto per con- 
fronto con gli ordini ricevuti. 

Così nelle tre o quattro aziende che di- 
pendono da un ministero trovasi inutilmente 
moltiplicata una ruota che manca nel luogo 
in cui dovrebbe e potrebbe funzionare con 
utilissimi risultamenti. Noi abbiamo sotto un 
ministero tre ‘o. quattro ripartimenti con- 
tabili di azienda che sono quasi copia fedele, 
inutile duplicazione della contabilità del te- 
soro; e non abbiamo accanto al ministro 
la più piccola sezione contabile, che possa 
guidarlo nel cammino, ricordargli la via 
percorsa, mostrargli lo stadio a percorrere. 
Una volta soltanto ogni tre mesi giunge al 
ministro una situazione del tesoro e delle 
aziende, che ordinariamente pel tempo che 
sì pone ad eseguirla, e per quel che bisogna 
adsaspettare le notizie compiute del trimestre 
rappresenta la situazione di sei mesi fa ! E 
sei mesi nell'amministrazione pubblica sono 
una vera rivoluzione siderale, un cambia- 
mento di poli e di antipodi. Veduta la situa- 
zione di sei mesi fa — per indovinare quella 
che gli fa d’uopo, la situazione presente — 
forse il ministro non potrebbe far meglio che 
prendere le cifrein contrario senso, mettere il 
pieno nel vuoto, e il vuoto nel pieno. 

Ben si sente che a questo modo, se nulla 
supplisse al difetto di tale ordinamento, sa- 
rebbe impossibile amministrare un solo mi- 
nuto. L'uomo naturalmente provvede il me- 
glio che può al difetto della istituzione. Il mi- 
nistro si raccoglie in sè ed ha un certo occulto 
senso dell’uso che ha fatto de’ suoi crediti. 
Se giunge nuovo in corso della gestione, un 
impiegato attento e benevolo ha la stessa 
vaga coscienza della situazione di un affare, 
di un fondo, di un articolo del bilancio, e ne 
lo previene. Nel dubbio si scrive una lettera 
officiale o una linea confidenziale all’ inten- 
dente d’ azienda; spesso gli si manda un 


impiegato ad attingere i lumi della sua con-, 


tabilità. Più spesso ancora è il capo d’ a- 


zienda, che avendo le cifre sotto la mano, è. 
il primo ad accorgersi dell’involontario de-| 


viamento del brancolante ministro, e se gli è 


amico o vi aspira, corre a prevenirlo, si fa 


una conferenza, si ritira 0 si modifica un 
ordine.... Ma un’amministrazione affidata 


alla memoria dell’uomo, ‘0 alla ultronea be- | 


nevolenza degli agenti subordinati verso gli 
agenti superiori, non ha garantie contro lo 
errore nella sua stessa istituzione , dipende 
dallo arbitrio, e quel che è peggio, da quello 
di agenti inferiori non risponsali, pone il 
ministro in cerla dipendenza di essi, crea le 
importanze secondarie degli uomini che han- 
no la tradizione de’ falti, degli impiegati 
indispensabili, e ultimamente dà luogo ad 
| una enorme consumazione di tempo im con- 
. ferenze, in ragguagli, dubbi e ricerche. 
Il germe di questo vizio dell’attuale contabi- 
lità e di altri molli è in ciò, che l’attuale sistema 
amministrativo rappresenta il potere assoluto 
sotto il quale fu creato , e non già il governo 
rappresentativo e responsabile che venne do- 
po. Innanzi il 1848, primo e supremo ammi- 
- nistratore era il Re, amministratori subordi- 
nati a lui erano gl’intendenti d’azienda 
gl’intendenti divisionali, suo ripartimento con- 
tabile era.il controllo generale: i ministri 


segretari di Stato non erano che consiglieri | 


della corona, organo materiale per cui si tra- 
smettevano le sue volontà, ed ‘a tulto dire 
guardasigilli, cancellieri 0 notai che con-| 
trosegnavano la firma del fe, e ne altesta- 
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vano l'autenticità. Poco importa che ‘allora el 
fossero onnipotenti, lo erano il peggio che si | 
possa, cioè senza risponsabilità, non in nome; 
proprio, ma in nome del Re, pel quale e con- 
tro il quale stava la presunzione che tutto or- 
dinasse e tutto facesse ; sebbene di tale onni- 
potenza egli si discaricava per la natura stessa 
delle cose, ma per una natura.non rappresen- 
tata dalla legge, sui suoi ministri, spesso sopra 
un solo che godeva di un’ intera fiducia. Ma 
dacchè ogni«ministro è supremo amministra- 
tore di diritto come di fatto nel,suo dicastero, 
è indispensabile ch’ egli abbia il suo partico- 
lare controllo nel ripartimento contabile che 
gli sia scorta in tulte le operazioni e lo eman- 
cipi da tutti gli agenti inferiori che non ri- 
spondono per lui, ma pei quali egli risponde. 
Il controllo generale, nell’ atto ‘che era, 
per così dire, riparlimento contabile del Re, 
adempiva a un’ altra importantissima funzio- 
ne cui non può supplire l’introduzione di 
una sezione di contabilità in ciascun mini- 
stero. Esso concentrava l’ amministrazione 
generale, ‘riscontrava le cifre e lo andamento 
di tutti i dicasteri, poneva l'ordine, l'armo- 
nia, lo equilibrio in tutti gli atti del governo, 
contenendo ed ammonendo i ministri 0rga- 
nicamente per via di relazioni al Re, in 
fatto, per offieii diretti del controllore ai 
segretari di Stato. La sostiluzione di più 
amministratori supremi ad un solo, effetto 
dello ‘stabilimento del sistema rappresenta- 
tivo, e di un ggverno responsabile, non fa 
intanto che l’amministrazione generale sia 
cessata dall'essere una, come uno è lo Stato; 
nè ora è men vero di quel che fosse allora, 
che è necessaria’ l'armonia ‘tra tulti i dica- 
steri, e il concorso delle forze a unico fine, 
che i piccoli bisogni debbono far luogo ai 
più urgenti, a qualunque amministrazione 
gli uni o gli altri appartengano, che in fine 
oltre il controllo particolare che sia scorta a 
ogni ministro è indispensabile un controllo 
generale che sia a tutti riscontro, e adem- 
piendo alla funzione della contabilità seconda 
in ordine logico, concentri tutti. i presuntivi, 
e tutti i consuntivi nel bilancio generale e nel 
conto generale dello Stato , attesti in ogni 
istante al paese (è a termini periodici, al 
magistrato che ha l’incarico di giudicare i 
conti) la situazione a punto fisso, e in tutti i 
suoi rapporti dell'amministrazione generale 
e del tesoro; e che possa contenere i mini- 
stri nei possibili deviamenti delle rispettive 
contabilità, il che è pregio di ogni uffizio 
di riscontro, poichè val meglio, come ‘già 
dicemmo, prevenire il danno, che contestarlo 
e punirlo. Ed ora che l’ amministrazione re- 
stando una, gli amministratori sono parec- 
chi, è necessario un riscontro comune ed 
indipendente, più che quando una era l’am- 
miristrazione ed uno l'amministratore. Fi- 
nalmente, cessato l'ordine artificiale del po- 
tere assoluto, egli è indispensabile che in 
ogni cosa il diritto si congiunga al fatto, 
che cessi la finzione fallace allora ed oggi 
dippiù incostituzionale delle relazioni dirette 
del controllore generale al Re, e sottentri 
la' verità delle dirette corrispondenze tra tutti 
gli agenti del governo responsabile, e quindi 
anche del controllo generale coi ministri. 
Ma qui si presentane, come già avvenne 
in altri paesi che nascevano alla vita costi- 
tuzionale, gravissime difficoltà. Niuno dubi- 
terà di queste massime che ci piace riepilo- 
gare: che il più bell’uffizio della contabilità 
è il riscontro: che non vi ha riscontro effi- 
cace senza indipendenza di chi lo regge dallo 
amministratore controllato: che quindi il con- 
trollo generale deve restare indipendente da 
ciascun ministro. Ma il direttore indipendente 
di questo uffizio, che è fiaccola comune a 
tutti i dicasteri, che può lemporaneamente 
sospendere l'esecuzione di tutti gli ordini mi- 
nisteriali che importano movimento di fondi, 
non assorbe ed annulla la risponsabilità mi- 
nisteriale? Non diviene egli stesso un potere 
di second’ordine bensì, ma un potere costitu- 
zionale effettivo, terzo, contando il regio ed 
il ministeriale ne' limiti del-potere esecutivo? 
Avremo un controllore generale: ministro? 
Ma l’esperimento riuscì poco felice nell’an- 
lica monarchia francese; compatibile sino ad 
un certo punto in un grande Stato, non lo'è 
con un picciolo. La quistione fu agitata nella 
‘antica amministrazione romana a proposito 
della prefettura delle Gallie, e risoluta nega- 
tivamente, e forse il criterio fatto allora dali 
sapienza latina sarà scorta a quello che noi 
faremo. Nel sistema rappresentativo un mi- 
nistro che nulla maneggia, e che risponde di 
nulla o di lutto, sarebbe altronde una vera 
anomalia, ed il controllore, fortedi un veto 
sospensivo contro tutti i suoi colleghi non fi- 
nirebbe, con l’avere un posto nel Consiglio 
;é al banco, dal costituire egli solo. un vero 
| pofere costituzionale e più allora che mai co> 
, Stiluzionale, pari al regio, superiore va cia» 


supera Pe ne 


IL RISORGIMENTO 


Vini See Oa rene 


scun ministro, pari soltanto al potere mini- 
| steriale preso in massa. Avremmo dei Fouquet 
e dei Louvois propri del governo assoluto, 
incompatibili col costituzionale; e questa so- | 
luzione aggraverebbe il danno. 

Sarà l’uffizio del’controllo generale assor- 
bito dà un ministero, come nell’amministra» 
zione imperiale francese, ‘e in quella degli 
Stati a {riforme ‘amministrative? Ma in tal 
caso il potere del controllo generale è devo- 
luto al ministro da cui dipende, ordinaria- 
mente a quello delle finanze, che a diffe- 
renza dei suoi colleghi rimane libero da ogni 
riscontro. Or ci è impossibile ammettere 
questa maniera di privilegio nel sistema 
rappresentativo , e noi intendiamo che .il 
ministro delle finanze sia come ogni altro, 


‘diremo quasi più che ogni altro per la im- 


portanza e latitudine della sua amministra. 
zione, sottoposto a un riscontro efficace ed 
indipendente. 


«Riceviamo da un distinto ufficiale la se- 
guente lettera telativa alle manovre cd alla 
fazione campale eseguitesi nelle pianure di 
Marengo: quantunque essa. ci sia giunta 
alquanto tardi siamo certi che i nostri Jet- 
tori non ci sapranno minor grado di averla 
pubblicata. | 


Quantunque le continue e' dirotte pioggie di 
questi, giorni abbiano impedite in gran parte 
le manovte che dovevansi eseguire nei din- 
torni di.Alessandria, non di meno non riuscì 
certamente infruttuoso il concentramento di 
truppe colà eseguito. 

Era questa un’ occasione propizia per giu- 
dicare quale progresso avesse fatto |’ esercito 
dopo la passata guerra. Ed il giudizio che ne 
diedero le persone dell’arte, e quelle che do- 
vettero per’ ufficio essere in contatto imme- 
diato: coll’ esercito ,. corrispose altamente. alle 
speranze che si erano concepite. 

Diffatti a cominciare dalla disciplina base e 
fondamento di qualunqhe esercito , non solo 
non accadde nessun disdrdine, ma neppure la 
benché lieve lagnanza fu sporta dagli abitanti 
presso i quali erano albérgati i soldati: chè 
anzi da ogni lato risuonavano sinceri encomii 
sulla: perfetta loro condotta. Né a conseguire 
simile ‘risultato fu mesti dri di punizioni e ri- 
gori; bastarono le cure /che i comandanti di 
corpo € l’ufficialità media pel ben essere 
ed all’ esatto eseguimento di tutti gli ordina- 
menti yoluti in tali circostanze. 

L’ istruzione apparì molto. progredita; non 
solo negli esercizi militari, ma principalmente 
nelle marcie , percui si. videro. le colonne 
marciare unite colle distanze volute dai rego- 
lamenti senza mai lasciare indietro. un sol 
uomo ancorchè le marcie fossero lunghe, fa- 
ticose e continuate. A cagion d’esempio il 18 
reggimento partito da Nizza dopo 14 giorni 
di marcia. giungeva al convento del Boseo 
nella notte dal 25 al 26, ed alle 6 del mattino 
di questo giorno; era pronto a pigliare le avmi 
in perfetto corredo e prendeva parte | alle 
evoluzioni senza che mancasse un sol uomo. 

Questo miglioramento nelle  marcie è cosa 
essenzialissima, poichè al difetto che ritmarca- 
vasi prima del 1849 in siffatte operazioni si 
potrebbero con ragione ascrivere quei risultati 
che tanto si ebbero a deplorare nelle passate 
campagne. 

Fu pure da notare il bello accordo’ nelle 
evoluzioni eseguite. La nostra ‘cavalleria e la 
nostra artiglieria avevano dato già prove sod- 
disfacenti nella guerra scorsa; la fanteria mo- 
strò ora dal canto suo quanto siano stati ef-| 
ficaci i nuovi ordinamenti, 


e quanto potente | 
la memoria dell'esempio dato dai due soyra_ 
citati ‘corpi. — Al che aggiungendo il miglio- 
ramento in tutti gli altri rami del servizio mi- | 
litare rimane patente a ciascuno, che il ro-| 


stro. esercito “ha fatto mirabili 
questi due ultimi anni. 

Se poi taluno chiedesse a che debbasi a- 
scrivere questo stato soddisfacente di cose: 
non dubiterei asserire doversi in gran parte ai 
nuovi ordinamenti introdotti dal ministero di 
guerra, ed alla circostanza che i soldati atz 
tuali sono da tre anni sotto le armi. 

Diffatti l'istruzione introdotta per mezzo 
delle scuole reggimentali, il maggior vigore e 
fa scioltezza procurata dagli esercizii di gin- 
nastica e scherma alla baionetta, e al bastone; 
le istruzioni sul servizio degli avamposti, ol- 
tre al tenere il soldato lontano dall’ozio, lo 
hanno abituato ad una vita operosa; ondé 
lievi paiono anche le gravi fatiche , per cui 
con vera Soddisfazione 


progressi in | 


si ebbe a notare da 
tutti la scioltezza, la vivacità e la gaiezza che 
trasparivano nelle mosse e nel volto di tutti 
i soldati, sintomi questi che saranno ‘giusta - 
mente apprezzati da chi ne conosce tutto lil 
significato /e la massima importanza. 

L’ istruzione estesa negli uffiziali mediante 
le apposite scuole fra essì istituite, l'aver sta- 
bilito fissi alla compagnia gli ufficiali abban- 
donando il sistema antico. di variare secondo 
l'anzianità il comando delle compagnie, per 
riesciva. difficile ad essi di conoscere 
quanto importa i propri soldati, Jo stabili- 
mento delle mense comuni; e di più nume: 
rosi convegni ,; formando il vero: spirito di 


cuì 
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furono le cause snai che contri- | 


legge: di leva, per 


‘(Corpo , 


rene piadina POLIS ANO no Lc 


bulteno a stabilire quel progresso che con I della, (ansa, salvo il diritto di rio 


a piacere abbiamo constatato, 
Ma perchè questo PLOgtesso continui e rag- 


giunga quella perfezione a cui devesi anelare, | 


egli è necessario che alcuni provvedimenti 
legislativi abbiano luogo, e noi ci permette- 
remo di accennarli, 

In primo luogo è mestieri di una buona 
cui i soldati ‘di tutte le 
armi sieno almeno per quattro anni consecu- 
tivi sotto le armi, Ognuno ha potuto conviu- 
cersi che i soldati attuali, perchè da tre anni 
sotto le bandiere, sono d’ assai migliori per 
tenuta, istruzione e disciplina che non quelli, 
ì quali prestarono . solo quattordici mesì di 
servizio. È necessario che l’età invece di 20 
sia portata ai 21 anni per l'istruzione, poiché 
noi abbiamo gran numero di provincie in cui 
lo sviluppo dell’ individuo è assai ritardato. 


È necessario che la legge sullo stato dei 
militari sia sancita dai competenti poteri), 
poichè questa legge è una garanzia a ‘chi si 
arruola nelle file dell’ esercito ‘e difende lo 
individuo da qualsiasi. sopruso , e quindi 
rendendolo meno incerto sul suo ayyenire; lo 
sprona ad occuparsi con maggiore alacrità dei 
proprii doveri, 

È urgente la legge sulle promozioni, onde 
ciascuno conosca come non bastando più la 
sola anzianità, debba la propria istruzione, lo 
zelo nel servizio, |’ ottima condotta condurlo 
a ‘conseguire un aumento di grado. 

Noi ci congratuliamo dunque coi militari e 
col paese del  soddisfacentissimo stato in cui 
si trova l’esercito , e nutriamo fiducia che 
mediante le. sollecite cure dell’egregio mini- 
stro che regge il dicastero della guerra, e lo 
efficace concorso che. a lui presteranno gli 
ufficiali tutti, potrà quando che sia corri- 
spondere degnamente ai desideri ed ai de- 
stini della patria. 


NOT iIZIE DIVE SE. 


ITALIA. 
Continuazione della legge per tassa sulle 
professioni, arti liberali, e sull'industria 
e commercio. 


Capo IV. — Attribuzioni ‘ed operazioni dei ve-| 
{| giudizio per Lutto. ciò che sia relativo alla s 


rificatori. 


Art. 24. Il verificatore ‘prende ad esame le di-| 
chiarazioni degli esercenti, supplisce d’ufficio alle! 
mancabti, rettifica le inesatte, e redige la matricola‘ 


indicando la tassa di ciascuno | RICA ; SEE, ; 
{ammenda di lire venti a carico rispettivameni 


dei contribuenti, 


«di essi, 
Art. 25. Le matricole saranno depositate per. 


quindici gierni nella sala comunale, e questo de-' 
posito sarà notificato dal sindaco al pubblico con° 


manifesto portante «liffidlamentocagli interessati di 

affacciare, entro altri quindici giorni suecessivi, 

quelle eccezioni che credessero loro competere. 
Art. 26. Trascorso il secondo termine di giorni 


quindici, il sindaco retrocede immediatamente Ja. 


matrico! Je relative eccezioni al verificatore, il 


uale esaurite quelle ulteriori pratich i È OS ; 3 È ì 
1 1 P @ che trovasse | ed industria è pagabile a trimestri maturati, ed 


{ dovuta per l’intiera annata da ciascuno che ese 


necessarie, modifica 0 conferma le proposte tasse 
e trasmette nuovamente la matricola al sindaco;il 
quale la deposita per giorni quindici. nella sala 
comunale, avvertendone previamente il pubblico 
coù apposito avviso. 

« Art..27. Il contribuente che si creda &ravato 
dall'operato del verificatore, potrà, trascorso l'ul- 
timo termine di quindici giorni indicato nell’arti- 
colo precedente, provvedersi in via di: reclamo 
presso la commissione. nel termine perentorio di 
altri giorni quindici, presentando tutte quelle giu- 
slificazioni che trovasse opportune. 

Art. 28. La commissione, sentito il verificatore 
ed esaurite tutte quelle ulteriori pratiche che ere- 
desse necessarie, deciderà sull’inoltrato reclamo. 

Art. 29. La commissione potrà assegnare l’indi- 


nalmente 0 per mezzo di legittimo rappresentante 
avanti di sè, onde fornire quegli ulteriori schiari- 
menti dei quali verrà richiesto. A tale effetto Ja 


| commissione dovrà, ventiquattro ‘ore prima della 


| 


seduta per ciò fissata, trasmetterne avviso al do- | 


{ micilio del tassando, invitandolo ad intervenirvi; | 


in caso che ciò non ostante egli non compaia, ne. 


sarà fatta menzione nella matricola. 


Art. 30. Il reclamanté, se commerciante, potrà | 


offerire alla visione della commissione. i 
registri, 

La commissione dovrà prestarsi al loro esame e 
dare ad essi piena fede ogni qual volta siano tenuti 
regolarmente in conformità delle disposizioni del 
codice di commercio, e non iscorga fondato so- 
spetto di frode. 

Il collocamento del contribueate nelle rispettive 
classi dovrà essere riformato in conformità delle 
risultanze deì medesimi, 3 

Art. 51. Dietro le ecisioni della commissione 
il verificatore eseguisce le cccorrenti modificazioni 
nella matricola, e suile risultanze della medesima 
forma i ruoli, i quali saranno resi esecutorii dal- 
l’intendente e pubblicati. 

Art. 52. Contro le deliherazioni della commis- 
sione è aperto il reclamo al tribunale amministra» 


proprii 


livo della divisione, da presentarsi nel termine pe- 


rentorio d'un mese dalla notificazione della impu- 
gnata decisione. 


Art. 59. La decisione del tribunale amministra- 
tivo dovrà. essere resa col concorso di due indi- 
vidui aventi voto deliberativo ed appartenenti o 
alle industrie e commercio , ‘o alle professioni li- 


berali tassate, a seconda che si tratti della tassa 


Art. 35. Resta pur salvo, sotto la med 
condizione, il ricorso nella via economica 
errori materiali che fossero ‘occorsi sui ruol 
confronto colla matricola , ‘e questo nel termi 
d'un mese dalla Joro pubblicazione. 

Art. 36. Le matricole. saranno annualment 
nel mese di gennaio rivedute e rettificate dai ve. 
rificatori e dalle commissioni, d seconda delle 
riazioni occorse rapporto ai tassabili e dei richi 
ginstamente -sporti, eil ‘osservato nel ‘resto d di. 
sposto dalla presente legge. 

Capo V. 


Art. 37. L'iscrizione degli eserceuti nei regis 
della tassa delle professioni, 
industria verrà giustificata col mezzo di speciali ma 
certificati che saranno loro ‘spediti anuualme 
sotto la denominazione di patenti. 

Le patenti saranno spedite dagli agenti della 
nanza per un'annata intera sovra fogli di ca 
bollata ad una lira; saranno vidimate dal sin A 
e munite del sigillo del comune: in cui por 
sato il contribuente. nil 

Le patenti non possono servire che per la n 
sona, società o:ditta per le quali vennero rilasci 

Art. 38. I commessi viaggiatori, o quelli ch 
esercitano per conto d’una' ditta 0 casa patenta 
il commercio in un comune diverso da quello 4 
domicilio della casa suddetta, o che twasporti 


— Delle patenti. 


«uso di traffico oggetti da un comune all’altre 


vranno essere muniti d'un duplicato del cer 
d'iscrizione nei ruoli delle patenti del lor 
mittente; el ‘quale sia espressamente il 

nome e il domicilio del committente e io 


j Commesso, 


solo i del dritto di bollo. 

Art. 39. Chiunque eserciterà una profes 
od arte soggelta a patente senza esserne pr 
incorrerà una sopratassa eguale alla metà © 
tassa dovuta per la medesima. 

Art. 40. Le merci esposte in vendita da un 
viduo non munito di patente, ovvero del duplié 
di.essa, di. cui fa (cenno. l'articolo. trentoti 


| ranno sequestrate a spese: del venditore, ed .il'p 


dotto della loro vendita andrà in pagamen 
spese. del. procedimento, della multa indicat 
l'articolo precedente, e della tassa ‘alla qui 
contravventore dovesse andar soggetto, saly 
nel termine di giorni.otto dal giorno‘del-segli 
presenti i sovra indicati documenti aventi da 
anteriore all’epoca del sequestro, nel qual Caso; 
verranno restituite le. merci contro il solo 
borso delle spese di custodia delle merci segli 
strate. 
Art. 41, Nessuno patrà agire 0 difende 
fessione, commercio, industria od arte, senza ch 
in capo degli atti sia fatta menzione delle patenti 
con indicazione della loro data e numero, e dè 
comune in cui saranno state spedite, a pena d'un 


tanto dell’esercente, quanto: dei. procuratori eis 
gretari che avessero ricevuto 0 firmato gli atti. 
Nei casi però che mon ;ammettano dila; on 
funzionarii suddetti non dovranno ricusare il dot 
ministero ad un individuo soggetto alla tassi 
ciò solo che non sia munito della. patente, 
circostanza dovrà bensì essere menzionata né di: 
lativi atti, È 
Capo VI. — Dell'esazione della tassa. 
Art. 42. La tassa delle professioni, commei 


cisca nel mese di gennaio un commercio, una 
dustria, una professione od arte tassabile. 
Coloro che intraprendono dopo il mese di gé 
naio un esercizio soggetto alla tassa, dovran 
solo pagarne il prorata dal primo Lrimestre in.gi 
l'abbiano intrapreso, salvo che. si tratti di quel 
industrie o. professsioni che per loro natura ni 


| sono esercibili continuamente , e durante l’ intie 


annata, nei quali casi la tassa è dovuta per tullo 
l'anno, qualunque sia l'epoca di principio dell'e 
sercizio della medesima. 

Art. 45. 1 merciai edi negozianti ambulanti 
direttori di compagnie pure ambulanii, gl’ìmp 
ditori e direttori di divertimenti ‘e giuochi pubb 


RR i {ci, e tutti gli altri contribuenti, la cui prefessione 
viduo ssere tassato a e di s0- | 
Omparire Perso- | non viene esercita a residenza fissa, dovranno P 


gare l’intiero importo della loro tassa al moment@ 
in cui ritireranno Ja patente. 2 

Art. 44. Nel caso di traslocamento di un ‘cont i 
buente. fuori del circolo di esazione, come 
in quello di vendita @ di liquidazione anche yò 
taria, la tassa sarà immediatamente esigib 
totalità. 

Art. 45: Nel caso di chiulimento 0 di cessazioni 
di un negozio, di una bottega, di uno stabilimen 
per causa di morte o di fallimento dichiarato, 
tassa non sarà esigibile se non peri trimestri 80 
duti e.quello in corso, eccettochè le operazioni 
dustriali o commerciali siano continuate dagli 
di, dai figli, dalla moglie o dai creditori. 

Caro VII. Bisposizioni diverse. 

Art. 46. Sono ‘aboliti i cotizzi e le altre t ss 
dello stesso genere direttamente imposte daî'co 
sulle industrie e sui commerci, 

I comuni sono però autorizzati a stanziare in 
aumento alla tassa di commercio e d' industria una 
soyr' imposta per le spese locali non maggiore d 
quindici centesimi per lira. Siffatto limite. non | 
potrà essere superato che in virtù di una legge 
speciale. 

Art. 47. La tassa stabilita dalla presente legg 
decorrerà dal primo gennaio mille ottocento. cin 
quantadue, e sono da tale epoca abrogate tutte le 
contrarie disposizioni, 

Art. 48. È sospesa Ja riscossione della tassa di 
questa legge stabilita riguardo agli esercenti che. 
sono provveduli di piazza, in quanto però ‘rifletti 
le professioni ed arti, e le industrie ed i commei 
(DIETA nella concessione delle. ‘medesimi 


di industriali ‘o di esercenti professioni! liberali, ila che ne segua il riscatto. 


quali dovranno essere nominati dai. consigli divi- 
sionali, e dureranno in carica sino ‘alla nuova tor- | 
nata dei consigli divisionali medesimi. 


| 


Art. 49. Questa tassa è pareggiata alla contribu. 


zione prediale riguardo ‘ai modi, alle spese Li ale 


| l'aggio di riscossione. 
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ri. O. .H privitegio del'fisco per la riscossione 
Ja (itassa' si ‘esercita ‘sui;beni mobili dei contri- 
menti a termini del numero primo, articolo due- 
la cento quindici del codice civile. 
‘Art. 51. È aperto al ministro delle finanze in ag-' 
giunta del bilancio mille ottocento cinquant'uno un 
. ‘ eredito di lire duecento mila per le spese relative. 
‘alle operazioni tutte\concernenti la formazione e; 
compilazione delle matrici e dei ruoli per la esa- 
one di questa tassa, e per la fabbricazione della 
carta filigranata delle patenti. i 
Il ministro segretario di Stato, reggente il mini- 
‘stero delle finanze, è incaricato dell'esecuzione 
‘della presente legge, che sarà registrata al con- 
trollo generale, pubblicata ‘ed ‘inserta nella rac- 
Ita degli atti del governo. 0/0 
Dat. Moncalieri, addi 16 luglio 41851. 
Vittorio EMANUELE. C. Cavour. 
‘ Con decreto reale, in data di Moncalieri 
14 settembre 4854. è stato ‘approvato il se- 
“guente: 0) 
RecoramenTO per l'escouzione della legge concer- 
nente la Tassa sulle professioni, arti liberali, 
e sull'industria ‘e ‘commercio. 1! è 
— Della tassa e della patente in ge- 









































Caro I, 
fr 

Art.4. Dalla legge del'16 luglio 1854 derivano 
ue distinte obbligazioni ; 
1. Il dovere di munirsì della patente relativa 
ll’esercizio delle professioni ed arti liberali, indu- 
“strie e commercii; ; 

p 2. Il pagamento della tassa preseritta. 

Ant. 2. Il dovere di munirsi di patente*è comune 
a tutti gli esercenti una professione, arte liberale, 
ìndustria, commercio, mestiere o vendita ; ma non 
‘abbraccia i 

4. Gli esercenti arti belle, come pittori; scul 
ori, cantanti e simili; È 

2. Gli esercenti espressamente esentuati dal- 
‘art. 3 della legge. 

Art, 5. Nella eccezione contemplata dal suddetto. 
‘articolo 3 si ritengono compresi anche i filtaiuoli 
i beni rustici. 

Nel favore dall'articolo medesimo accordato si 
rodotti dell’inttustria agricola ed alla Joro prima, 
‘(manipolazione si comprende bensì la coltura dei 
"ibozzoli, ma non Ja trattura.della seta, quantunque 
istretta ai bozzoli provenienti dal fondo proprio di 
chi la esercisce, o tenuto da lui in affitto. 

- 4. Vanno. esenti dall'obbligo di pagare una 
tassa, ma devono munirsi di patente gli individui 
he ritraggono dalla loro professione, arte o cora- 
rcio un rendita annua non superiore a lire 500, 
che non sono contemplati nell'articolo 3° della 
egge. i : 

Per determinare se la rendita superi o non la 
omma di lire 500 si cumulano indistintamente le 
‘rendite di tutte le professioni, arti, sia liberali che 
non, industrie e commerci di ciascun esercente, e 
si fa luogo ad una sola patente, 

Si fa pur luogo all’anzidetto cumulo e ad una 
ola patente allorquando la rendita complessiva dei 
iversi esercizi nonsupera le lire mille. 

Art. 5. Coloro che accumulano un esercizio con- 
templato dall'art. 4 della Jegge con un esercizio 
contemplato dall'art. 5, devono munirsi di' due pa- 
enti, e pagare due distinte tasse ogniqualvolta la 
‘rendita complessiva degli esercizi contemplati in 
detti articoli superi la somma di lire mille. 

Quelli invece che cumulano due o più esercizi 

| contemplati dall'uno o dall'altro dei detti articoli, 
sono soggetti.ad una sola patente e tassa, qualun- 
que sia la rendita complessiva dei diversi esercizi. 
è Art.6, Gli esercenti, qualunque sia il numero, 
| Ja qualità e località dei loro esercizi, vengono tas: 
| sati mel comune déve hanno il loro domicilio. 

Art. 7. La disposizione dell'art. 3 della legge ri. 
guardante i capitani e padroni di mare è limitata 
= al salario che percepiscono in tale loro qualità. 

Art. 8. Gli esercenti proyveduti di piazza, quan- 
| tunque a senso dell'art. 48 della legge sia sospesa 
a loro riguardo l’esazione della presente tassa, tut- 
| tavia si devono muniredi patente. . 

Art. 9. Per gli impiegati dello Siato, compresi i 
militari, il decreto di novina terrà luogo di pa- 
tente, c l’esazione della tassa si effettuerà d'ufficio 
« mediante ritenuta sullo stipendio a norma; ‘delle 
Speciali istruzioni che verranno impartite, 

Caro II. Dichiarazioni degli esercenti» 

‘SI Obbligo della dichiarazione 
e relative avvertenze. 

Art. 10. Tutti coloro, che giusta il precedente 
capo sono obbligati a munirsi dì. patente, devono 
presentare al verificatore del distretto dove hanno 
il domicilio la dichiarazione preseritta dall'art. 21 
della legge, quantunque per l’eatità della rendita 

non siano soggetti al pagamento della tassa. 
| Art. 14. Il termine di gionni sessanta stabilito 
‘per la presentazione delle dichiarazioni dall'art, 21 
della legge decorre : SIAUCI 

Dal giorno immediatamente successivo lla pub- 
blicazione di essa per gl’individui chea quell’epo- 
ca già si trovano in esercizio delle loro: professio- 
ni, arti liberali, industrie o commerci ; È 

E per gli altri: 

Dal giorno in cui imprenderanno il loro ‘eserci» 
zio, od un nuovo non compreso nella | già presen. 
tata dichiarazione. 

Art, 12. Quando si tratti di esercizi spettanti a 
“persone 0 corpi morali sottoposti a tutela, cura od 
È amministrazione, l'obbligo della dichiarazione in- 
| cumbe ai rispettivi tutori, curatori od ammini- 
stratori. 

Tali sono: | 
1.1 tuttori per gli esercizi spettanti ai minoren 
ni soggetti alla loro tutela. 

2.1 curatori ed amministratori per gli esercizi 
‘tlegli interdetti, degli assenti , e delle eredità gia- 

enti. 

3. 1 sindaci della massa dei creditori di un eser- 
cente in istato di fallimento, per gli esercizi che 
lano ‘tuttora in attività. RE 

4.1 direttori o rappresentanti delle società di 
mmerci od industrie ed associazieni di qualun- 
e genere. 

5. Le amministrazioni di corpi ed enti morali, 
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ed.in;generale ogni altro amministratore ,  procu- 
ratore, o rappresentante legale. 
Art. 13. Gli individui ehe cumulano esercizi coa- 


templati dall'art. 4 della legge can esercizi con- | 


templati dall'art. 6 devono presentare una dichia- 
razione distinta per ognuna di dette due categorie 
di esercizi, 

Quelli invece che riuniscono diversi esercizi con- 
templati soltanto dall'uno 0'dall’altro dei Uetti ar- 
ticoli sono obbligati 'ad'una:sala cumulativa dichia- 
razione, semprechè.i vari esercizi procedano sotto 
il medesimo nome o ditta. i 

Art. 14. Coloro che ritraggono dal'loro esercizio 
un reddito non superiore a Il. 500, sebbene esen- 
tati dalla tassa sono tuttavia tenuti a presentare la 
loro dichiarazione, 

Art. 15. Lo sono pure coloro pei quali come 
muniti di piazza è sospesa la riscossione della tassa 
sull'esercizio contemplato in tale loro ‘concessione. 

Art. 16. Le dichiarazioni potranao anche farsi 
per mezzo di procuratori generali 0 speciali. 

In quest'ultimo caso il mandato potrà risultare 
anche da semplice lettera, 1 

6.1. — Norme per le: indicazioni da conse- 
gnarsi nelle dichiarazioni. 

Art. 17. Le dichiarazioni dovranno contenere le 
indicazioni le più esatte relativamente : 

A. Alla persona degli esercenti. 

2. Alla loro abitazione. 

3. Aa loro professione. 

4. All'epoca in cui questa fu intrapresa. 

5. Alla classe cui gli esercenti credono di 
appartenere in relazione agli art‘Zè 5 dellategge. 

Epperciò l’esercente in .generale dovrà indicare 
nella dichiarazione il proprio nome, cognome, ti- 
toli e paternità, 

Per le società collettive si dovrà indicare la ditta 
o ragione di negozio ed il nome porsonale dei sin- 
goli soci. 

Per le società anonime ‘ed in accomandita per 

azioni s'indicherà Ja loro denominazione ed il no- 
me dei rispetlivi amministratòri, direttori o rap- 
presentanti. 
| Trattandosi di persone o corpi morali soggetti 
a tutela, curatela, od amministrazione s'indicherà 
in via principale il proprietario del negozio 0 sta- 
bilimento, ed in via accessoria il tutore, curatore, 
amministratore od economo. 

Art. 18. Quanto all’abitazione dovrà accennare 
la città, o comune, la sezione o quartiere 0 re- 
gione, l’isolato, piazza o contrada, ed. il numero 
della casa ove risiede e tiene il'suo esercizio. 

Art.:19, Dovrà pure indicare con precisione la 
qualità della professione od arte liberale, industria 
o commercia da lui esercita, e la data da cui ne 
imprese l'esercizio. 

Art. 20. Indicherà finalmente la elasse di ren- 
dita e tassa che crede competereli in relazione al 
reddito netto ritratto dal suo esercizio nel triennio, 
nel biennio, o nell'anno antecedente, a seconda 
che l'esercizio data già da tre annì, o da due anni, 
o da solo un anno. 

Gli esercenti contemplati dagli ‘articoli. 4 e 5 
della legge, il cui reddito eccede il mazimum ri- 
spettivamente previsto negli articoli medesimi, da- 
ranno anche le indicazioni atte a.far conoscere il 
montare dell’eccedenza misurata in quote di lire 
cinquemila 0 tremila ciascuna, secondo che trat- 
tasì d'industriali e commercianti, 0. di esercenti 
professioni ed arti liberali. 

Art. 21. Nel calcolare il reddito dell’ esercizio 
per determinirne la classe-relativa, si dedurranno 
le spese @ quello inerenti, quali sono il fitto reale 
o presunto dei locali destinati al medesimo, i salari 
dei commessi e simili passività, esclusi però gli 
interessi dei capitali sì propri degli esercenti che 
presi ad imprestito o suppeditati per qualunque 
siasi titolo da altri, 

Art. 22. Le società anonime invece della classe 
fontlata sul' reddito medio dovranno indicare il red- 
dito dell’anno antecedente, 

Art. 23. Tanto poi le società stesse quanto gli 
altri esercenti industrie e commerci, che avranno 
impreso il loro. esercizio nell’anno in corso, se in- 
dustriali o commercianti iscriveranno nella Jichia- 
razione la classe cui ritengono appartenere in ra- 
gione del due per mille sullo ammontare del capi- 
tale posto in commercio. 

Gli esercenti professioni od'arti liberali posti in 
egual condizione potranno indicare soltanto la na- 
tura del loro esercizio. 

Art. 24. Oltre le indicazioni generali sovra e» 
spresse gli esercenti industrie o commerci dovranno 
aggiungere nelle loro dichiarazioni le altre seguenti 
nozioni in ordine cioè: 

A. Alla natura, estensione, ed entità dei loro 


| esercizi, 


2. ‘Alle località ove si trovano. 
3. Agli strumenti di produzione adoperativi. 

Art. 25, Riguardo al num. 41 dovranno designare 
esattamente la natura dei loro negozi, botteghe, 
officine, depositi, usine , magazzini e stabilimenti 
d'ogni genere industriali.o commerciali. 

Per gli stabilimenti di commercio s' indicherà 
anche.la loro consistenza, cioè il numero dei locali 
o membri di cui sono composti. 

Art. 26. Riguardo alle indicazioni relative al nu- 
mero 2 si dovrà precisare il comune o comuni, e 
‘per.ogni comune i quartieri , sezioni, regioni , 
piazze, vie, isolati, e, dove esiste, il numero della 
Casa o case ove sono situati. gli stabilimenti. 

Art. 27. Perciò che concerne ilnum.3 dovranno 
accennare con tulta precisione 

1, H numero degli operai ed alire persone addette 
allo stabilimento sì uomini che donne, o ra- 
‘gazzi. 

2. La qualità degli animali adoperativi, col loro 
numero rispettivo. 

9. La “qualità degli strumenti materiali inser- 
vienti all’attivamento del'loro stabilimento, come 
forni, caldaie, telai, bacinelle, fusi, macchine idrau- 
liche, od a vapore, ed altri qualunque siansi stru- 
menti di produzione, non che il numero d’ognun 
di loro. 

"Art. 28. L'ommissione o l’inesattezza nel’ indica» 
; zione degli strumenti di produzione sovr’accennati, 
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‘spratassa comminata dall'art. 23 della legge. 
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i. Art. 29.Nelle dichiarazioni al cui ‘appoggio oc- 
‘ corre la produzione di documenti come è cenno 
i nel capo;9 $.2 si. dovrà pure indicare per ognuno 
‘ di essi distintamente la natura e la data. . (Cont.) 





Cuneo , 7 ottobre — Quando il Re venne 
|a collocare la pietra/fondamentale' del ponte 
i sulla 'Stura, l’opera era appena incominciata, 


ma parve incominciata sì bene, da permet- | 


tere di pensare che sarebbe in breve progre- 
dita 'celeremente. Il perché S. M. volle dare 
un ‘segno di aggradimento per la sollecitudine 
con che il genio civile promuoveva i lavori > 
e fece regalo agli assistenti Giraudi e Darando 
di due magnifici orologi d’oro; a chi sì rechi 
vedere il progresso” dell’ opera , e faccia ra- 
gione degli incagli. recati dal cattivo tempo, 
appare manifesto che ben fondata era la reale 
soddisfazione , e  metritati gl’ incoraggiamenti, 
i quali in uon piccola parte si debbono put 
estendere ai ‘diligenti e peritissimi impresari. 

; (Fratellanza). 





Lomagna. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 6: To 

Be'continue e stempetate pioggie dello scorso 
setteinbre, accompagnate ‘ila una temperatura 
alquanto bassa, cagionarono, nei fiumi della 
Loinbardia una piena ordinaWa soltanto. Dopo 
una tregua’ di due giorni l’ukimo del mese 
essendosi. rinnovate. le "RO maggior 


i 


violenza, gonfiarono in modo straordinario i 
fiumi e torrenti delle Alpi. L’Adgda nella Val- 
tellina raggiunse l’altezza delle massime piene; 
soverchiata la regia’ strada militare presso 
Selvetta, ‘ove pel bonificamento di ‘quel piano 
si è non ha guari raddrizzato il fiume, essa 
venne troncata al punto!/da rimanere inter- 
rotta la comunicazione. Questa interinalmente 
sì continua per mezzo della prossima strada 
moniana di Pedemonte. Soverchiato. anche 
l’argine sinistro presto Sant'Agata, nel così 
detto piano di Spagna, è rimasta eziandio ta- 
gliata la strada commerciale per Chiavenna e 
Spluga  coll’interruzione | di quell’importante 
comunicazione, a ristabilire la quale. si sono 
date le più energiche disposizioni. Molte altre 
tratte delle strade preaccennate e di quella di 
Val Pregalia vennero corrose dai prossimi tor- 
renti; ‘od ingombre dalle materie trasportate 
da.essi, 0 dirupate dai prossimi: monti. Lo 
stesso è avvenuto anche per: parecchie strade 
della provincia di Como, e ‘specialmente per 
la postale da Como a Lecco, per lla -strada 
militare da Lecco a Colico, per la. strada di 
Vallassina e per quella da Menaggio a Por- 
lezza. ) î 

In conseguenza di/tale escrescenza dell'Adda 
il lago di Como si è rialzato con una rapidità 
non cemune fino a Yaggiungere dal giorno 3 
al 4 prossimamente da piena del 1844, che fu 
la massima dopo ile opere di sistemazione 
dell’emissario, i 

Il Brembo ed il Eambro ebbero pure piene 
che superarono lè anteriori conosciute, arre- 
cando il secondo feonsiderevole danno alle 
campagne, particolatmente ove la fiumana ha 
trasportato sabbie € ghiaie. 

Anche il Mella sì è gonfiato in misura no- 
tevole, e già si temeya che ayessero a riuno- 
varsi le passate sciagure, ma i ripari di re- 
cente eretti. a. Monte di Brescia resistettero 
alla violenza delle acque. 

La piena del Po presso Pavia il.giorno 4, 
nel suo colmo è rimasta di m. 2 più depressa 
della massima avvenuta nell’ottobre 1846, ed 
alla mattina del Sterasi di già abbassata di 
mezzo metro. Si ha quindi motiyo di sperare 
che nei tronchi inferiori del Po l’elevazione 
delle acque, la quale sarà assai maggiore, non 
debba però esser tale da porre in pericolo le 
arginature e gli stessì territori che. ne sono 
protetti. DL: 





Roma, 25 settembre, — Impossibile è formare 
un’armata pontificia, Chi sogna il ristabilimento 
dell’ordine cavalleresco di Malta, chi si rivolge 
a Napoli chiedendo a S. M. Ferdinando alcuni 
reggimenti di Svizzeri, |. 

L’ordine di S. Giovanni di Gerusalemme per 
ristabilirsi trova mille ostacoli. Ma il princi- 
pale si è la perdita dei» grandi dominii, dei 
quali fu possidente negli scorsi secoli in Ispa- 
gna , in Portogallo , in Italia, in Francia, in 
Austria , in Polonia. 

Si tratta di assoldare.in Isvizzera dei sol- 
dati per la guardia ed anche per la difesa de- 
gli Stati pontificii. Ma visi oppone il consi- 
glio federale di Berna. Si prenderanno dunque 
Svizzeri di Napoli che saranno supposti arruo- 
lati nei cantoni elvetici, ‘ma che in verità for- 
niti saranno da S. M. siciliana. 

Leggero scambio, col quale si potrà sot- 
trarsi al testo preciso della convenzione delle 
quattro potenze cattoliche, che .yieta l'ingresso 
a Roma delle forze napolitane. 

(Lomb. Veneto.) 

Roma, (30. settembre, — Tra i vari arresti 
che di tempo in tempo si yanno facendo per 
mandato dell’autorità politica vi ha pur quello 
di due individui appartenenti ad un religioso 
istituto, uno dei quali troyavasi inscritto nella 
legione del Garibaldi. 

In una casa, nella regione transtiberina, è 
stato scoperto di recente un piccolo cannone 


la quale fosse di natura da influire sulla classifi- | d’olmo cerchiato di ferro,. Li'istesso oggetto e 
‘cazione dell’esercente; 10 rendè” passibile della so- { le circostanze dello ‘scoprimento appalesano 


‘che si trattava di qualche nuovo attentato 








| che l’irrequieta democrazia andava predispo- l’Escurial. Egli è stato presentato al 


 nendo contro l'ordine pubblico. 
(Lomb. Veneto.) 


I ESTERO. 
i INGHILTERRA. — Un banchetto è stato 


offerto al 








signor James Graham dalla muni- 
cipalità di Aberdeen, Il prevosto della città 
gli ha conferito il titolo’ di borghesia. Nel suo 
l discorso di ringraziamento sir James Graham 
ha fatto il più grande elogio del conte Aber- 
deen, antico ministro degli affari esteri, 








+ Le notizie d’Egitto relative alle discussioni 
che sono insorte tra il. Pacha e ja Porta; e 
che minacciano di arrestare la costruzione della 
strada ferrata, hanno molto commosso le parti 


| interessate nelle comunicazioni dell'Inghilterra 


coll’India. Si sta preparando una riunione a 
quest’uopo. 

— Il Morning Chronicle contiene una rela- 
zione del capitano Austin ; il. quale è giunto 
testè a Wuarmouth. di ritorno dalla sua spe- 
dizione mei mari. del polo artico. Le quattro 
navi comandute da questo ufficiale si. sono 
date a lunghe e penose ricerche, per tentare 
ancora una velta di ritrovare le traccie di sir 
John Franklin. I suoi sforzi come i precedenti 
sono stati completamente inutili. La spedizione 
non ha perduto che un vomo;,. malgrado te 
privazioni e le fatiche che hanno dovuto sop- 
portare. L'ammiraglio siv John Ross, di ri- 
torno anche lui dal suo viaggio di esplorazione, 
non meno infruttuosa, persiste a credere vera 
la relazione, che gli è stata fatta nel paese 
degli Esquimaux, tendentea far credere che 
le mavi del sig. Erabklin abbiano naufragato 
nel capo Jork, e che parte dell’equipaggio sii 
morto di fame o di freddo, o per mano degli 
indigeni, e parte sia salva senza che.se ne:possa 
avere notizia. (Patrie). 


d 





SPAGNA... Mann; 30 settezadbre. — Nel 
nostro numero ‘| del (28, ‘abbiamo ‘annunziato 
l’arrivo a Madrid di M. B. Oliveira incaricato 
dai ‘detentori inglesi di trattare la quistione 
del regolamento del debito. Il sig. de Oliveira 
è inglese di nascita, e cugino ‘germano de 
conte di Tojal, il quale per alcuni anni è 
stato ministro delle finanze del Portogallo, e 
che ultimamente lo era degli affari ‘esteri. Il 
sig. de Oliveira è un gran detentore di azioni 
delle strade ferrate inglesi, e direttore di va- 
rie linee, e si propone nel suo soggiorno co- 
sti, di studiare le instituzioni del nostro paese, 
le relazioni commerciali e la facilità che si ha 
di stabilire simili vie di comunicazione. Lord 
Howden, con‘quell’attività dalla quale è ani- 
mato per l’interesse dei due paesi, ha chiesto 
ed ottenuto, se non erriamo, per oggi una 
conferenza col presidente del ministero, 

Siccome il sig. de Oliveira ha con sé let- 
tere di raccomandazione di persone altamente 
locate, e fra le altre, del nostro ministro a 
Londra, sig. Isturitz, ed è portatore di una 
memoria. fatta da vari detentori dei nostri 
fondi per la somma. di. più milioni, e gol. 
della stima e della considerazione del signor 
Rothschild ; ciò fa suppore che i suoi ri- 
chiami otterranno un’ qualche effetto. Senza 
però voler predire intorno ai risultamentìi de- 
finitivi della sua missione, noi non dubitiamo 
punto intorno alle accoglienze che gli saranno 
fatte in Ispagna dove sono onorati gli  stra- 
nieri di merito. (Heraldo). 

— Secondo la Nacion il governo sarebbe 
intenzionato a rimunerare i segnalati servigi 
resi dall’infelice generale Enna negli ultimi 
avvenimenti di Cuba, accordando una pen- 
sione di 20,000 reali annui, ed il cordone di 
Maria Luigia alla vedova supersiste. 


— Si legge nell’Heral/do del 30. Abbiamo 
i primi annunziato, e non saremo gli ultimi 
a lodare il decreto in virtù del quale la fran- 
chigia postale è soppressa per un gran nu- 
mero di corrispondenze ufficiali, la qual cosa 
sarà per distruggere molti abusi, i quali sce- 
mavano molto la rendita. di questo. ramo 
di amministrazione. Come era naturale, si è 
conservato in favore di S. M. la regina e dei 
corpi legislativi. In. quanto. a quest'ultimi ci 
sembra che si sarebbero potute fare ‘alcune 
modificazioni. É bene che i deputati ed i se- 
natori ricevano le loro corrispondenze fran- 
che, ma sarebbe bene di determinare ‘un li- 
mite a questo privilegio, fissando il. numero 
ed il peso delle lettere che sì potranno rice- 
vere gratis ogni giorno; come sì faceva în 
Toghilterra: prima che il Parlamento si fosse 
abolito questo privilegio. 

— Abbiamo ‘annunziato arrivo a Madrid 
dell’eminente uomo di Stato inglese sig. Labou- 
chére, ministro di commercio del Resno Unito; 
ed alcuni giornali hanno attribuito il suo. yiag- 
gio nella nostra capitale a certe negoziazioni 
commerciali col nostro governo in proposito. 
delle leggi. sulla riforma doganale, e sulla na- 
vigazione, Noi crediamo che è questi giornali 
sì sieno ingannati. 

Il sig. Labouchère, secondo .le nostre in- 
formazioni, non è venuto a Madrid. per ve- 
runa missione o ofliciale o commerciale; egli 
vi si trova per caso. Avendo incontrato a Pan 
uno dei suoi amici, membro del Parlamento, 
risolvettero di venire assieme a Madrid, onde 
visitare il nostro museo del quale sono grandi 


amatori, Il sig. Labouchéère è attualmente a 


s1g..Brav® 
‘Murillo da lord Howden'come semplice par- 
i ticolare, e nel loro. incontro non si è trattato 


__i ‘ufficialmente di nulla. Il sig. di  Labouchère 


| abbandonerà fra pochi giorni Madrid, 





î FRANCIA, — Si legge nella ‘Patrie: 

i Sappiamo da buona fonte ‘che i biglietti 
della lotteria delle verghe d’oro che. non erano 
i stati locati e. che ‘erano. stati depositati in 


i tutta la Francia, ritornano attivamente all’an- 
ministrazione. 


| 
‘i Stimasi da circa 8, a 900,0001 biglietti che 


| rientreranno così, e che saranno annullati. Al 
i momento dell’estrazione l’amministrazione della 
lotteria delle verghe d’oro, proprietaria di co- 
desti biglietti, dovrà secondo ‘ogni. proba- 
bilità guadagnare parecchi lotti. Ma ‘venne 
deciso che i lotti guadagnati da’ essa, sa- 
ranno ‘immediatamente pubblicati ‘e ‘saranno 
l'oggetto di una seconda estrazione, per ‘essere 
guadagnati dai biglietti ‘in circolazione. I pro- 
prietarii. di biglietti sono dunque invitati a 
non djsfarsene dopo la prima. estrazione, 
poichè avranno ancora Ja probabilità di una 
seconda estrazione. In ‘una parola, i biglietti 
che non sono’ locati. non. concorreranno, ed 
un biglietto medesimo, di quelli presi dal pub- 
blico, potrà guadagnare due volte. 








— Tra i 63 passeggieri portati dal battello 
a vapore il Franklin, trovasi il sig. Wats de 
Peyster, brigadiere generale d’artiglieria a Nova- 
York, mandato in missione dal suo governo 
onde studiare il sistema dell’artiglieria di 
Francia. Il sig. Wats de Peyster, dopo di aver 
terminato il suo esame in Francia, deve re- 
carsi presso altre potenzè continentali per com- 
-pire la stessa missione, 

— È sempre viva la quistione di dare un 
successore al signor Randon, ministro della 
guerra. Ma il difficile sta nel trovare un per- 
sonaggio abbastanza influente sull’armata, che 
voglia accettare questa pesante risponsabilità, 
Si era parlato del generale Delarue, ma que- 
sti dopo un'ispezione in tutti i regimenti di 
cavalleria, è stato talmente spaventato. dello 
spirito. d’opposizione che esiste in essi, da 
declinare l’onore che gli si. voleva fare. Si 
parla oggi del:generale Saint- Arnaud; ma una 
parola, una sciagurata parola ha considere- 
volmente nocciuto in ‘Francia al bravo uffi- 
ciale generale. Un foglio belga ha creduto 
poterlo soprannominare il Yeron dell’armata. 
Non si voleva di più per recidere nel suo 
germe la nomina del generale Saint-Arnaud. 

(Journal des Faits). 
— Il marchese di Normanby, ambasciatore 
d’ Inghilterra presso il governo della Repub- 
lica francese, ritornato a Parigi fino da ieri 
l’altro, ha fatto ieri la sua visita di ritorno 
al presidente della Repubblica, e questa mat- 
tina al ministro degli affari esteri all’ZZote2 
des Boulevards, (Idem). 
— Il palazzo dell’ Eliseo nazionale è in que- 
| sto momento deserto, ed il segretariato della 
| presidenza quasi chiuso. Il ‘sigaor presidente 
| ed il suo seguito è definitivamente installato 
a Saint-Cloud. 
] iran coniare iciao pps 

ALEMAGNA. -- Beruino, 2 ottobre. — Il 
generale «de. Bonin, il quale comandava l’ar- 
mata dello Schleswig-Holstein, è stato nomi- 
nato comandante in capo dell’armata federale 
di 12 mila uomini, che deve. essere concen- 
trata nelle vicinanze di. Francoforte. 

Il presidente superiore della provincia re- 
nana, il sig. de Kleist-Rezow, è stato qui chia- 
mato per assistere. alle deliberazioni concer- 
nenti la Dieta provinciale renana. 

Si dice che la Dieta germanica sì. mostra 
favorevole alle pretese, del duca .d’Augusten- 
burg;per quanto riguarda la confisca dei suoi 
beni per parte del governo danese. 

Il governo del Mecklemburg ha dichiarato 
formalmente di non voler aderire allo Zollve- 
rein. Tutti i governi dello Zollyerein hanno 
dato: il loro assenso al trattato commerciale 
conchiuso recentemente coll’Annover ;.il solo 
governo sassone ha ricusato la sua adesione. 

(Corrisp. litogr.) 

— Le conferenze. sulla questione dello 

| Schleswig-Holstein fra il barone Manteuffel e 
il conte di Billebrahe non sembrano dover 
produrre risultati soddisfacenti. Il sig. de Bil- 
lebrahe domanda: 1. che l’Holstein sia resti- 
tuito al suo sovrano legittimo; 2, che le 
truppe austriache si ritirino dall’ Holstein ; 
3. che la linea. d’ Augustenburg sia esclusa 
dalla successione al. .trono. di Danimarca. — 
Tuttavia la: Prussia ha. riconosciuto. in un 
i modo troppo officiale i diritti. della linea 
i d’Angustenburg per dare ascolto alle proposte 
del sig. Billebrahe su questo. .proposito, e per 
altra parte il duca Cristiano. non consentirà 
i mai ad abbandonare i suoi diritti contro una 
| indennità pecuniaria. (Gazz. di Col.) 
| — Il duca di Sassonia-Coburgo-Gotha è qui 
venuto per soddisfare alla promessa fatta al 
duca di Augustenburg di intercedere in favor 
suo presso le potenze di Alemagna. (Zd.) 
i — La Gazzetta di Prussia; foglio ufficiale, 
e alla sua volta che la Dieta germa- 
| 
$ 











nica, nella seduta del 20 settembre, # è occu- 
pata. della questione della ..soriita delle pro- 
! vincie di Posen e di Prussia. dalla. Confede- 
‘ razione , ma che nissuna. risoluzione è stata. 
i L 


























































































































































































‘presa. Il giornale officiale afferma che queste 
due provincie non furono mai aggregate alla 
Confederazione germanica, non essendosi presa 
in proposito nessuna risoluzione in seduta 
plenaria; perciò essere in errore i giornali che 
hanno preteso che la sortita di queste pro- 
vincie dalla Confederazione non possa ;aywe= 
nire che in virtù di una risoluzione unanime 
della Dieta. 

— Ilgoverno sassone ha.indirizzato una cit- 
colare alle autorità doganali per annunciar. 
loro che non può aderire al trattato di com- 
mercio e di dogane conchiuso il 7 settembre 
tra la Prussia e l’ Annover ; perchè non ha 
preso parte ai negoziati. (Gazz. Naz.) 

— L'Ufficio di Corrispondenza annuncia 
che il generale di Rochow è incaricato di in- 
tavolare delle trattative col gabinetto di Pie- 
troburgo per ottenere facilitazioni riguardo alle 
comunicazioni sulla frontiera russo-prussiana. 
Il governo russo non nutre minor desiderio 
del prussiano di facilitare le comunicazioni 
sul rapporto commerciale, e non fu. sinora 
trattenuto che da considerazioni di polizia. 
Si spera che .il generale Rochow riuscirà a 
vincere le difficoltà, facendo al gabinetto di 
Pietroburgo una fetlele esposizione della si- 
tuazione politica dell’Alemagna, la quale pre- 
senta attualmente tutte le guarenzie di tran- 
quillità. 

Fnancororte, 4 ottobre. — Il sig. Weis, di- 
rettore della polizia di Vienna, si recherà qui 
da Parigi per fare un rapporto alla Dieta so- 
pra gli affari di polizia, e segnatamente sulle 
informazioni raccolte relativamente alle mene 
del comitato socialista. (G. di Col.) 

— L’incaricato d’affari del Re di Sardegna, 
conte di Pralormo , è qui giunto da alcuni 
giorni, e ha preso in affitto, per un termine 
piuttosto lungo , una casa con giardino rim- 
petto alla porta di Eschenheim. (G. di F. 

Gora, 29 settembre. — L'inserzione dei di- 
ritti fondamentali del popolo tedesco nel pro- 
getto della costituzione riveduta ha fatto ot- 
tima ‘sensazione. A questo si aggiunga che il 
duca ha dichiarato formalmente dì non ri- 
conoscere alla Dieta germanica il diritto d’in- 
tervenire negli affari interni degli Stati con- 


federati. *(G. di Col.) 


AUSTRIA. — Vienna, 3 ottobre. — Le im- 
minenti pertrattazioni sulla riforma della banca 
nazionale avranno principalmente per soggetto: 
una definitiva regolazione dei rapporti tra il 
capitale della banca, l’avanzo in danaro, e la 
circolazione delle banconote. L’instituzione di 
banche industriali, congiunta ad una maggiore 
estensione del credito per parte della banca 
nazionale, formerà il secondo punto delle per- 
trattazioni, le quali, a quanto corre voce, 
verranno aperte ancora nel corso di quest'anno. 

(Corr. Ital.). 
>’ — In Ungheria si è propagata la voce che 
l’arrivo di S. A. I. Varciduca Alberto sarà ac- 
compagnato da un atto generale d’amnistia. 
: — La camera di commercio e d’industria 
di Vienna nominò nell'ultima sua seduta te- 
nuta avanti ‘ieri, una commissione al fine-di 
deliberare sul modo di dare eseguimento alla 
presa decisione, cioè che presso la commis- 
sione deliberante in Francoforie sopra gl'inte» 
ressi materiali della Germania in ‘unione col- 
l’Austria non sieno spediti soltanto funzionari 
pubblici, ma altresì addetti a questi ultimi 
alcuni industriali, che ‘per lo meno li assistano 
con voto informativo. Questa commissione è 
formata dai signori Drasche, de Arthaber e 
dal motore della proposta D.r Neumann. , 


RUSSIA.—-Fietrosurco, 3 selterbre. —S. M. 
l’imperatore diresse al metropolita di Mosca 
e Kolomna Filaret, il seguente autografo im- 
periale: Reverendissimo metropolita di Mosca 
e Kolomna Filaret! Il vostro servizio di tanti 
anni al trono e alla patria, fu sempre, per i 
distinti vostri talenti, ornato' delle incessanti 
premure di un pio zelo, onde raffermare nei 
cuori la santa antica fede ‘ortodossa; ed oggi 
appunto scorre il trentesimo anno del vostro 
santo ministero nel luogo, che l’amato mio 
fratello l’imperatore Alessandro I, di benedetta 
memoria, vi assegnava ed il vigesimo quinto 
di quella dignità di cui foste rivestito al prin- 
cipio del mio governo. Desiderando di ono- 
rare con un nuovo segno della mia attenzione 
i vostri meriti di tanti. anni, vi mando colla 
presente la panagia ornata di diamanti. 

Amo sperare, che per intercessione dei 
grandi e santi gerarchi della prima città di 
residenza del inio impero, il divino principe 
della chiesa vi conserverà lungamente sulla 
via che camminate, ad. edificazione del gregge 
da voi guidato sul sentiero che conduce  al- 
l’eterna beatitudine. Mi raccomando alle vo- 
stre preci, e resto sempre vostro con tutto il 
favore. Nicorò. 


DEGESSI del 7 ottobre in Torino. 
N. 15 


Dal 1 gennaio, totale N. 4406 


fenEtIO AIAR RI IIS IIS 
ULTIME NOTIZIE. 


leri sera rappresentavasi per la prima volta 


al Carignano l’opera nuova del maestro Casa- 
linì, vicentino, Za Sposa di Murgia. Ne par- 


IL RISORGIMENTO GIURNALE QUO 


RSI 
leremo più diffusamente in seguito; per ora 
staremo contenti ad annunziare che in gene- 
rale piacque: e vanno lodati in ispecie la sin- 
fonia, l’introduzione , il duetto fra la prima 
donna ed il contralto, l'introduzione del terzo 
atto ‘e la preghiera, anch’ essa del contralto, 
signora Rambosio , allieva della nostra acca- 
demia filarmonica , la quale incontrò molto, 
e dovette ripeterla. Il maestro fu più volte 
chiamato agli onori del proscenio. Il teatro 
era affollatissimo. 

Mirino,.7 ottobre. — Il giornale che pub- 
blicavasi in Milano sotto il titolo I4 Tesoro 
è stato per determinazione dell’. R. comando 
militare di Lombardia: sospeso per tutto il 
tempo che durerà lo stato d’assedio , perchè 
l'editore responsabile del medesimo, quan- 
tunque ripetutamente ammonito , continuava 
ad inserirvi articoli sopra materie , alla cui 
trattazione non era stato autorizzato. 

(G. di Milano). 

Funenze, 6 ottobre. — Le elezioni comunali 
non poterono aver luogo a Firenze per man- 
canza del numero legale. Sappiamo però dal 
Costituzionale che i cittadini ‘che ottennero 
maggiori voti furono Torrigiani, Ridolfi, Ma- 
lenchini, Corsini, Zanetti ed altri capi della 
parte costituzionale toscana, i quali ‘hanno 
l'odio del governo come rossi. 

— Il Monitore Toscano pubblica la con- 
venzione in 25 articoli conchiusa , stipulata e 
ratificata in nome della santissima ed indivi- 
sibile Trinità fra il papa, il granduca, l’ impe- 
ratore d’ Austria, il duca di Modena ‘ed il duca 
di Parma — all'oggetto d’eseguire una strada 
ferrata la: quale congiunga le strade ‘ferrate 
austro-lombarde con quelle consimili esistenti 
in Toscana. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 6 ottobre. 
Sommario — Gli ozi della politica. — Riposo della pole- 

mica. — 1 giornali affamati si pascono di carote, — Il 

presidente e il signor Girardin. — Il solo colpo di Stato 

possibile. — La nota del Journal de Franefort. — Il 

giornale la Revolution. — Italiani espulsi da Parigi. 

Si direbbe per verità che la politica abbia 
dato le sue dimissioni. La polemica, eco fe- 
dele e rimbembante di quella, sì trascina 
sopra i temi battuti e ribattuti dopo la pro- 
roga. Il colpo di Stato, avvolto nella sua ve- 
ste di cospiratore, lascia niente trapelare dei 
suoi disegni. Per seguire la tattica e le ispi- 
razioni del sig. Thiers si parla meno del sig. 
Joinville, il quale risorgerà a tempo oppor- 
tuno. 

Frala confusione del partito legittimista si cer- 
cano invano i pensieri del conte di Chambord, 
il quale non .ne ha forse poi tanti, essendogli 
difficile di conoscere le cose in distanza at- 
traverso alle varie relazioni d’ una situazione 
inestricabile anche per quelli che la studiano 
in questo centro appassionato; i periodici ri - 
boccano di carote le quali, in grazia dell’ iu- 
genuità dei fogli esteri, fanno ridevolmente 
il giro dell'Europa. 

Gli inglesi sono. ora in voga. Talvolta è un 
ricco lord il quale commosso dalla probità di 
una lorrette, la quale gli ha restituito un bot- 
tone in diamante, le fa una splendida dote, 
poi è un ‘altro lord il quale trova pranzando 
nel ventre di un pesce la ‘mostra di suo fra- 
tello morto a Waterloo. 

Quest'anno non è ancora comparso, il fa- 
moso serpente di mare che aveva per lo ad- 
dietro il privilegio di sostentare la stampa 
nell’intervallo della sessione, ina in sua vece 
abbiamo avuto una quartità di fenomeni da 
due teste e da quaranta diti, cosa che fa 
molto onore al capriccio della madre natura. 

La più audace favola spacciata in questi 
giorni è quella dei distruttori dei topi rac- 
colti a congresso nel palazzo di città (nella 
sala dove sono disposte, in guisa di trofeo, le 
135,000 code dei topi uccisi l’anno scorso) per 
deliberare sulla prossima campagna. 

Codeste invenzioni e molte altre, raccolte 
dai giornali. europei in mancanza d'altro, vi 
farebbero quasi credere essere la Francia il 
paese più felice e più sfaccendato del mondo. 
Nonne credete niente, 

Lo spettro del 1852 continua a paralizzare 
il movimento sociale ; ma siccome nessuno vi 
può nulla, pare che tutti abbiano adottato la 
divisa di Luigi XV. «Dopo di me la fine del 
mondo; » E si prende il tempo come viene 
ingegnandosi a passarlo il meglio possibile. 

Gli stranieri sedotti da questa apparente 
calma o presentendo che la Francia sarà ad 
essi chiusa per lungo tempo , continuano ad 
affluire presso di noi. 

I nostri teatri sono pieni di figure esotiche, 
pn, soprattutto attira i toristi grazie al. 
oni che canta alternativamente il Profeta 
e la Favorita innanzi ad una rendita serale 
di 10,000 franchi. L’opera comica divide que- 
sta voga col ritorno del Giuseppe di Mehul. 
Si corre in folla per vedere al Montansier 
una farsa indescrivibile intitolata: 72 cappello 
di paglia d’ Italia. Al Ginnasio la pezza di 
DIE o rafforzata dalla compagnia 
dei ‘ballerini spagnuoli richi o 
molti ui ? i 

Il Zaudeville sì ‘sovente chiuso è stato ria- 
perto da sei giorni, In somma pertutto vi è 
festa, vi sono piaceri, ai quali la riapertura 
dell'Assemblea metterà probabilmente un freno 
creando preoccupazioni d’un altro ordine. 


Il riavvicinamento ‘tra il signor Girardin ed 
il presidente fa dei’ progressi , è sì assicura 
che questi abbia pranzato a Saint - Cloud. Il 
signor Girardin chiede per legittimare la sua 
conversione l'abrogazione della legge 31 mag- 
gio; vi ho già fatto notare il mutismo del 
presidente quando il suo ministero decise il 
mantenimento di questa legge; ora si dice 
che il presidente si sarebbe in quella circo- 
stanza espresso nella” maniera seguente; « I 
signori rappresentanti, se ciò loro garba pos- 
sono farsi eleggere dal suffragio ristretto ; in 
quanto a me essendomi innalzato per mezzo 
di esso, voglio in. esso rattemprarmi, », Non 
siamo lontani dal credere che il signor Gi- 
rardin abbia consigliato al presidente il solo 
colpo di stato possibile , l’unico contro cui il 
Parlamento non potrebbe far nulla, e consi- 
sterebbe nel decretare il suffragio universale 
per la rielezione presidenziale. Una tale evo- 
luzione sarebbe sommamente abile, e per le 
sue conseguenze farebbe pentire la maggio - 
ranza dell'Assemblea dell'amore ad una legge 
la quale ha compiuto il suo tempo di vita. 

Sì parla molto di una nota del Giornale 
francese di Francoforte , il quale denunzia 
all'Europa la candidatura del principe di Join- 
ville, come fazigsa e perturbatrice della quiete 
del mondo. Ho/già detto; come tutte queste 
dimostrazioni vadano a risolversi in uno scopo 
affatto contrario a quello a cui sono dirette, 
e come esse non facciano che conciliare le 
simpatie al giovine ammiraglio. La repubblica 
democratica sociale ha testè ritrovato a Parigi 
un organo nel giornale La Revolution, redatto 
dal signor Xavier Durrieu antico costituente. 
Ma congetturando dall’ardimento che regna 


.| in questo foglio e dalla risolutezza, che esiste 


nel potere non è troppo probabile che questo 
giornale possa vivere lungamente senza soc 
combere sotto il peso delle ammende. 

Una ventina d’italiani sono compresi nel- 
l'espulsione degli stranieri; sì citano tra i più 
notevoli il colonnello Assanti, Montanelli, 
Sterbini, Comello veneziano, € Malliano di 
Napoli. ) 

Ci è pure segnalato un napoletano, natu- 
ralizzato francese per lagrazia e la facilità 
colla quale scrive nella nostra lingua. Questo 
straniero il quale non s'immischia per nulla 
in materia politica vive di un genere di let- 
teratura; la quale ha i suoi pericoli; e ci sì 
assicura che in una delle sue numerose rivi- 
ste della. società parigina avendo ferito una 
dama ‘alto locata' e potente, questa ha chiesto 
la di lui espulsione. Ci [sembra difficile che 
una tale misura sia mantenuta, riferendosi 
ad un uomo protetto dalle sue relazioni con 
uomini influentissimi in politica. 

ll a 

Beruino, 3 ottobre. — Il re ha indirizzato 
una lettera autografa al principe Raguslan Rad- 
ziwill per esprimergli il suo malcontento sul 
contegno dei deputati polacchi alla Dieta pro- 
vinciale del gran ducato di Posen e segnata- 
mente in riguardo al principe Sulkowski. 

Il re non promulgherà questa volta alcun 
rescritto relativamente alle diverse diete pro- 
vinciali, attesochè i loro lavori dovranno sol- 
tanto servire di norma al ministero. 

(Corrisp. litog.). 

— Questa notte la polizia ha arrestato i 
membri del consiglio di un'associazione la 
quale, secondo alle rivelazioni di uno di loro, si 
proponeva di somministrare delle armi ai de- 
mocratici ‘in caso di ‘una rivoluzione. Nelle 
perquisizioni fatte sì trovarono dei registri, 
delle armi e delle munizioni. Per ordine del 
procuratore regio gl’individui arrestati. nella 
notte furono traslocati stamane nelle carceri 
criminali. Sono state fatte 50 visite domiciliari. 
i (Gazz. di Prussia). 

Anwover, 4 ottobre. — Sinora il ministero 
ha resistito agli intrighi del partito dei gen- 
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tiluomini che vuole rovesciarlo, e quantunque 
la situazione non sia ancora troppo chiara, 
tuttavia è da credersi che i ministri non si ri- 
tireranno: se la cosa dovesse avverarsi sarebbe 
in pericolo non solo l’Annover, ma tutta l’Ale- 
magna settentrionale. La presenza del signor 
Scheele non tralascia di dare qualche appren- 
sione, ma qualunque sia la sua influenza non 
sì crede che possa riuscire a soverchiare quella 
del presidente del consiglio. 


Monaco, 4 ottobre. —— Quest’oggi la Camera 
dei deputati ha tenuto la sua prima seduta 
dopo la proroga. La Camera ha accettato le 
demissioni dei signori Dollinger e Narr. Il 
ministro delle finanze presentò un progetto di 
legge per il percepimento provvisorio delle 
imposte nell’anno 1850-1851, e un altro pro- 
getto relativo al mantenimento provvisorio del 
lotto. 

Il signor Kolb fece poscia la seguente pro- 
posta: « La Camera, in presenza degli avve- 
nimenti: inauditi nell’Alemagna ‘in generale e 
nella Baviera in particolare, ‘mette a‘ profitto 
il primo momento della sua riunione per ri- 
volgere un indirizzo alla Corona, e nomina 
immediatamente una commissione di 7 mem- 
bri per estendere tale indirizzo. » Dopo. un 
dibattimento assai lungo la Camera . respinge 
la proposta a grande maggioranza. 

Vienna, 5 ottobre. — Il governo francese ha 
indirizzato a tutti gli Stati dell’ unione austro- 
tedesca una circolare colla quale annuncia 
che la Francia aderisce all'unione. 

Vienna, 4 ottobre. — Leggesi nel Corr. Ital.: 

Lord Palmerston ha diretto a tutte le po- 
tenze, e principalmente alla Russia e alla Fran- 
cia, un lunghissimo memorandum sull’attuale 
situazione della Grecia. Nel medesimo sua si- 
gnoria insiste soprattutto sul. disordine che 
regna nelle finanze di questo pacse, e invita 
le potenze ad adottare i mezzi mecessari per 
mettere il governo greco in istato di servire 
efficacemente il re e'la nazione. 

Ignoriamo come le potenze garanti dell’in- 
dipendenza della Grecia rimedieranno a que- 
ste calamità. Ci sarà però permesso di cre- 
dere che l’Austria, la quale non fu la prima 
a consigliare di rendere indipendente la Grecia, 
non sarà l’ultima a dare la sua approvazione 
e il suo ‘appoggio a tutto ciò che potrà es- 
sere reputato utile e necessario per rialzare 
questo Stato al posto che si volle assegnargli 
nella famiglia europea. . 

CosrantinopoLi, 25. settembre. — Il generale 
piemontese Semeni (?) è stato presentato, ve- 
nerdì ultimo, dal ministro di Sardegna barone 
Tecco , al gran' visir ed al ministro degli af- 
fari esteri. 

ilconte Davico di Quittengo , ufficiale di 
ordinanza del Re di Sardegna, ed il signor 
Gatti, primo veterinario di corte , incaricati 
dal governo piemontese di una missione par- 
ticolare in Turchia, giunsero in questa capi- 
tale da Trieste il 21 andante col vapore del 
Lloyd austriaco Affrica. Eglino furono pre- 
sentati ieri dal barone Tecco;, accompagnato 
dal signor Bosgiovich , primo’ dragomanno di 
Sardegna e dal marchese Migliorati segretario 
della legazione, al ministro della guerra ed a 
quello degli affari esteri. Il gran visir non si 
recò in quella giornata alla Porta. 


(Port. Malt.) 
S. NICCOLINI gerente. 


Um Sacerdote laurcato:e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 
anni di pubblico esercizio in detta scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private ‘in casa 
propria e a domicilio, far la ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio. 


SRI EA PRI VE I PEDINE AZ 


LA LINGUA LATIN 
in 60 LEZIONI 

per VITTORIO MUSSI 

1 Volume in-8 di pag. 208 — L. ® 


ALMANACCO. 
degli Operai. 
per lAmno 4852 


ANNO PRIMO... 
Prezzo, cc. 60. 


Dirigere Ie domande ‘alla Ditta Cugin 
POMBA e C. incaricata della vendita. 


IL SIGNOR 


G. GLADSTON 


ED. IL 


Governo Napolitano 
RACCOLTA DI SCRITTI». 


INTORNO ALLA co 
QUESTIONE NAPOLITAN! 


PER CURA. DI 


GIUSEPPE MASSARI 


Si vende dai principali Librai. 


D'ALESSANDRIA. 


Questo rimedio gode d’una rinomanza po- 
polare, essendo raccomandato da tutti i Pratici 
nelle affezioni Jente dei visceri digestivi , € 
polmonali. Si usa perciò col massimo vantaggio 


nelle dispepsie (difficoltà di digestione ) nelle 


diaree, nelle dissenterie croniche ecc. e sped 
cialmente nelle febbri catarrali, nelle tisi, ec 
in generale in tutte le malattie in cui 
difetto nel processo di nutrizione. 

Il metodo di preparazione è affatto n 
e proprio del Farmacista Oviglio , il qu le 
dietro gli esperimenti, ed i buoni effetti oti 
nuti, gode di poter ‘assicurare, che que 
Gelatina di Lichen è molto piacevole, dì più 


quella preparata coi imetodì ordinari. 
Si vende in vasi sigillati dallo stesso Fa 


Ravanale. 
Teatri di questa sera 
REGIO. — Troisièéme réprésentation de Mademoi 


selle RACHEL, Bajazet tragélie de Rac el i 


en 5 actes, précédée de la comédie de Moli 
Le Dépit amore. i 
CARIGNANO. — Opera nuova: Le Sposa di 
Murcia. — Ballo Wareiso. v 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 
Preda recita Sliffelius. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini è 
Romagnoli recita: L'assassinio di Fualdes. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 9 ottobre. 


Lu  ___—-.-;:-:-.. _Ùi—WW... 


Per contanti 
giorno prec; nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 aprile. 
1831» »  fluglio» 
1848. » ». d sett. » 
1849» ». fluglio» 


FONDI PUBBLICI 


1978 | 80799080 


1851» 
1834  Obbl. 
1849 n 18.bre » 
1850 » l'agosto » 
1844500 Sard. 1.luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


» Agiugno» 
1 luglio » 


» Banca di Savona . 
Città di(4 0jOoltre l’int d. 
‘orino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr;fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Call. 1 giugno 


Ret tre mesi. 
(253 1j2 


CAMBI 


Augusta... + 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione... . 
Londra . 


Per hrevrscadenze. 


254 

21 1 
4 p. 010 
100 99,40 


25 20 25 10 


100 99 40 


Torino sconto ‘.. 


dopo ‘la Borsa, 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


nella 


giorno prec, 
mattina 


dopo la Borsa. 


80 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banca. 


Compra Vendita 
oro 


Doppia da-20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 

Sovrana. nuova 
= vecchia 


ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. Ul 80 p.0100 
(*#) I Bigheiti st cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo | 


delle altre 
Provincie | 


di Piemonte 
proprio 


ORGAN- 
ZINI, 





2728/62 
28/30/61 
3092 
32/96, 
36140) 
2022 
99j24 
‘24/26 
26/28|62 
28130 
30j32 
32136 
36140) 


MERCI DIVERSE. 


x 
TRAME... 


Doppio filato . . 
Moresca scevra 

di gallettame 
Straccia 4 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Conirada ‘dell’'Arcipescopado, ‘accanto alla Madonna degli Angeli. 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
ficio del Giornale, a fanco alla Matonna degli Angel: è pressoi 
= Perle Provino con dei vaglio postali. — Livorno, all'em-. 
ario, — Firenze, Vissseug, libraio:-— Homa, Capobianchi, magi Ù 

Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. »- Londra, 1. 
i, libraio, 20. Bernor?s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
sg Square. L'Nuova Yorck, alla Redazione del giorriale l'Eco (d' Itaka, 


RO, Broadway, camera n, 4%, terzo piano. 








riforme nell’amministrazione dell’isola per farne di 
migliori le condizioni, ed ha istitaito un consiglio 
detto di oltre-mare, ufficio del quale sia di ve- 
‘gliare sopra gli interessi di quella colonia, 
La Gazzetta ufficiale pubblica lo stato delle per- | 
cezioni d'imposta d’ogni ispecie durante il p. p. Si 
7 
| 


RIVISTA. 
‘Giornale di Roma oggi discorre di novità e 
(progetti amministrativi e. governalivi. Egli an- 
nzia mandate dal ministro del governo alquante 
edaglie al pro-legato di Bologna per esservi distri: 
(bnite fra gli operai più valenti. Ma provvedimento 
i anche ‘maggior rilievo è l’altro, col quale il go- 
erno si ingegna di ridurre sotto la sua diretta 


zi 


gosto. Esso dà Ja cifra di 422,169,042 reali, ossia ti 


circa 3,400,000 reali più che nel 1850 il mese cor. 























































































ezione le corporazioni d’arti e mestieri, costituen- rispondefite. 

e'esse medesimo, e dando loro quei regolamenti —_ ———________—_—_—_———_———_—_-—_—-=—====m= 
erede migliori. Al quale scopo N santo Darre. GIORNALI ITALIANI. 
ivane i membri nell’oratorio dell’ospizio di san ) ND ! P 

ichele, e pronunciava un discorso, inteso ad ec- Leggesi nel Friuli: > 


p 
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DuLL' EDUGAZIONE INDIVIDUALE E DELL' EDUCAZIONE 
DELLA vamignia. — V. Occupiamoci un poco delle 
condizioni della campagna. Ognuno vede che an- 
che fra gli agricoltori diventano sempre più rare 
quelle famiglie patriarcali bene ordinate, le. quali 
‘mantenevano fra i contadini il buon costume, l’or- 
dine, l'operosità, l’agiatezza, e che porgevano la 
possibilità anche ai coloni di migliorare Vindustria 
agricola. Molte di queste famiglie numerose, nelle 
quali il capo di casa, consigliandasi con i padri 
deì varii coloni assegnava a ciascuno il suo la- 
voro perchè colla divisione di esso tutte le ope- 
razioni campestri venissero fatte puntualmente. a 
tempo. debito, e distribuiva del paria ciascuno. la 
sua. parte. di godimento, ed in cui la padrona Ji 
casa. sopraintendendo alla cucina ed ai lavori in- 
terni economizzava molte cose, facendo che a tutti 
soprabbondosse il bisogno: potevano dirsi vere 25- 
sociazioni industriali di operai. Sovente accadeva, 
che î membri di esse non erano più nemmeno vi- 
cini parenti, a tal che avrebbero potuto: maritarsi 
assieme senza gl’impedimenti legali e religiosi. In 
queste quasi sempre la stalla era piena di bovine, 
il.gransio di provvigioni, il pollaio, il porcile, 
l’ovi'e, la cantina sufficientemente provyeduti. Esse 
potevano avere ogni anno il campo dedicato alla 
cultura del'canape, o del lino, che si maciullava, 
sì pettinava e si veniva filando nell'inverno. Molte 
avevano fra i loro membri chi tessesse , cucisse 0 
facesse i:lavori del falegname, del bottaio, del 
fabbro, del cestaio ed altre industrie sussidiarie, 
le quali si esercitavano appunto nei momenti in 
cui o le subite intemperie, o la stagione sospen- 
dono il lavoro dei campi. Tutto questo faceva, che 
il tempo non sciupandosi da nessuno dei membri 
della famiglia, ma mettendosi a profitto da tutti e 
sempre, la domestica economia se ne vantaggiasse 
d'assai: Minore era anche così il numero degli 
artefici in campagna; cosicchè abbinare nelle 
medesime persone .l’ esercizio dei mestieri ed il Ja- 
voro de’campi conservava nella popolazione un più 
alto grado di moralità, Maggiore risparmio si fa- 
ceva nel consumo degli strumenti agrari e degli 
utensili domestici, come pure in quello delle legna 
per il fuoco, per la lavatura ecc. Era possibile per 
esse di avere ciascuna il suo forno e di farvi il 
pane spesso, in guisa da averlo sempre salubre e 
buono: Proporzionalmente divenivano minori i ri- 
fiuti della tavola e del granaio, che si potevano 
sempre utilizzare per gli animali domestici. Tutte 
le spese occorrenti pella famiglia si potevano fare 
all’ingross», in modo da avvantaggiarsene qualcosa 
sempre anche in codesto. Tanto le spese quanto le 
vendite si potevano fare a tempo debito, quando 
maggiore ne fosse l’ opportunità e con una perdita 
di tempo relativamente minore, avendo da occu- 
parsene una sola persona per molti. L'abitazione 
dovendo presentare un'ampiezza corrispondente al 
numero de’suoi abitatori, maggiori comotità erano 
possibili e per le stalle di aniniali diversi e per lo 
allevamento de’ bachi. Da tutti questi vantaggi ne 
proveniva l’agiatezza , che assicurava ‘il possidente 
del pagamento dei suoi affitti. Poi se qualche anno 
Iddio versava straordinariamehte le sue benedi- 
zioni sulla terra, pet cui la numerosa famiglia del 
colono faceva degli avanzi , i suoi avanzi potevano 
tosto venire occupati nella compera di qualche 
campetto, onde gli affittaioli passavano nella ca- 
tegoria dei proprietari che lavorano, in parte al- 
meno, la terra propria colle Joro mani; classe fra 
tutte la più industre e) la più morale. 

Lo spettacolo, ripetiamolo , di tali famiglie pa- 
triarcali, che una volta era frequente anche fra di 
noi, come trovasi tuttavia presso alla razza slava, 
diventa sempre più raro. E quelle persone illumi- 
nate, che deplorano a ragione l'aumentare che 
fanno ogni giorno più nelle campagne i giornalieri 
nullatenentij, che tolgono alle. proprietà necessa» 
riamente esposte ogni sicurezza; quelle persone 
che osservando i mali avvisano i rimedii., deg- 
giono occuparsi a ristabilire nelle campagne con- 
dizioni simili alle sopra descritte. Dei. possidenti 
deve essere in codesto principale la cura; peri 
quali l’inerte egoismo sarebbe il più cattivo cal- 
colo d'interesse ch'e’ potessero fare. Quel dire che 
molti di essi fanno, che i contadini sono diffidenti, 
ignoranti, ostinati, non torna punto in onore dei 
loro padroni, nè giova ad essi. Sta alla parte più 
‘illominata il rendere altra fiduciosa, arrende- 
vole, atta a fare col proprio l'interesse del padrone. 
Sta a lei l’esercitare sui contadini una tutela di- 
Sinteressata, amorosa , caritatevole, facendo loro 













































itare gli artigiani tutti ad associarsi in nome della 
eligione, e cooperare mutuamente. a mantenersi 
‘buoni e fedeli sudditi, Il foglio ufficiale soggiunge 
T che le parole del pontefice furono accolte con ma- 
È ‘nifesti segni di ‘deferenza; ed invero l'istituzione 
potrebbe dar buoni frutti, se non la guastino*le 
preoccupazioni politiche, e gli eccessì dei partiti. 
Certo è che se, non, altro questa dimostrazione 
È l'interessamento alla Softe delli classe minuta può 
parer indizio li migliori consigli nel governo, e 
onciliargli qualche simpatia. 
Ma anche oggi allato a questi atti lodevoli dob- 
iamo registrare una vessazione della polizia, che 
rebbe incredibile, se la cecità della riazione non 
i avesse già avezzati ad ogni maniera di eccessi. 
Un giovane di 13 anni fu ‘esigliato perchè si trovò 
‘unordine del giorno del ministro della guerra 
della repubblica, che lo loda per atti di valore nella 
lifesa di Roma; ed un suo fratello minore, dell'età 
dl’anni 9, è colpito di egual pena, perchè potrebbe 
riescir somigliante al maggiore! Vogliamo però 
ancora persuaderci questa noUzia, che noi ricavia= 
mo dal Cerriere Mercantile, possa essere in qual 
che parte esagerata, 0 non vera. 
© Il Costituzionale di Firenze pubblica lo stato 
delle operazioni elettorali per la nomina dei mem- 
bri di quel municipio. Il numero degli elettori in- 
ritti essendo di 5515, era necessaria la presenza 
4172 votanti alla validità dell'elezione. Invece 
[appena intervennero 824, sicchè le operazioni rie- 
| scirono nulle ; appare però datlo spoglio dei voti, 
1A che la maggioranza si è pronunciata per i candi- 
(N dati del partito: costituzionale. 

La Gazzetta di Milano ci porta la sospensione 
del giornale il Tesoro per tulto il tempo della du- 
ata dello:stato d’assedio, e quattro condanne più 
‘o meno gravi per reali politici, 

Le corrispondenze confermano la notizia dei 
gravi inconvenienti che seompigliarono e funesta- 
‘rono gli esercizi militari di Somma. 

Di Francia saremolaconici per necessità, psichè 
‘mancano fatti interessanti, e la stessa polemica dei 
iornali si trascina pemosamente sopra termi esau- 
‘sti. Alle antiche snecedono ogni di nuove conget- 
i ture, ma non crescono per alcuna le probabilità di 
I verità e di successo; si è tanto parlato in pochi 
giorni del principe. Joinville, che ora per diver- 
sione si parla del conte di Chambord, e si vorrebbe 
ndovinare ‘che pensi, e quali progetti stia matu- 
‘ rando. Nè occorre aggiungere che anche quì l’im- 
maginazione dello scrittore fa sola le spese della 
discussione. b 

Si ripete insistentemente l’annunzio della prossi- 
ma demissione del generale Randon, ma regna sem- 
pre la medesima incertezza intorno al suo suc- 
cessore.. 

Ora si va designando il generale Darue, senza 
però che siavi maggiore fondamento in questa che 
nelle altre candidature al portafoglio della guerra. 

Siconferma lanotizia del rappatumarsi di Girardin 
con Luigi Napoleone; e v' ha chi pretende sapere gi 
‘certo ch'egli fu già a pranzo dal presidente. La 

revoca della legge del 31 maggio sarà il pretesto 
e la giustificazione di questa nuova evoluzione del 
“redattore in capo della Presse. Sebbene egli ha già 
per modo avvezzati i suoi connazionali a queste 
repentine metamorfosi, che neppure havvi più di- 
ritto di maravigliarsene e di chiedergliene. conto. 
Bensì la sua defezione sarà molto: lamentata dalla 
Montagna, che vi perde una penna sopra ogni altra 
brillante e pungente. 

Il generale Lamoricière ha definitivamente ri- 
nunziato al suo viaggio a Londra, ma dicesi che 
abbia pregato altri di chiedere qualche spiegazione 
al duca di Londonderry circa ‘alcune espressioni, 
delle quali si è valso nella sua lettera a Luigi Na- 
poleone. È 

I rigori della polizia continuano, e le vessazioni 
crescono ogni di in.numero ed in gravità, massime 
in provincia, dove talvolta sono spinte fino al ri- 
dicolo. 

D'Inghilterra nulla, fuorchè una nota di lord 
Palmerston, relativa alle attuali condizioni finan- 
ziarie della Grecia. SG 

La Dieta germanica, secondo un dispaccio tele- 
grafico, ha già deliberato sulla domanda della corte 
‘di Berlino dismembrare dalla Confederazione le due 

provincie di Posen e della Prussia; fatto il quale 
ha molta significanza. 

A Berlino fu scoperta una società segreta ; sì fe- 
cero molti arresti, e molte visite domiciliari. ll re 
ha scritto una lettera vutografa, nella quale si duole 
vivamente del contegno dei deputati polacchi nella 
Dieta di Posen. 

La Corrispondenza austriaca si Jagna del poco 
favore che incontra all’estero il nuovo prestito. del 
governo viennese, e la Gazzetta dell'impero an- 
nunzia che sono presso al termine i lavori sulla 
costituzione del 4 marzo; notizia che pare prema- 
tura, se vogliasi prenderla sul serio, e credere che 
realmente si facciano studi per un nuovo e miglior 
erdinamento politico dello Stato. Comunque, l'u- 
Î nità di tutto l'impero, ecco ora il dogma fon- 
N dimentale e indisputabile. della mozionalità au- 
striaca. ; i 
: Lavinvasione di Uuba non è rimasta al lutto priva 
i di effetto. ]l.governo spagnuolo ba decretate alcune 
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vantaggio. | possidenti, massime se grandi, pos- 
sono assai per ricondurre nelle campagne condi- 
zioni simili fa quelle. che. noi abbiamo superior- 
mente deseritte; perchè essì soli possono, secondo 
le occasioni ; alternare il ‘consiglio al comando e 
far accettare agli affittaivoli quei patti che vo- 


ad essi vantaggiosi. 

Se il possidente, che ha sotto di sè molti affit- 
taiuoli, mostra evidentemente di favorire in tutto 
quelli che stanno uniti fra di loro e di opporsi a 
quelle divisioni che nascono tuttodì fino fra fratelli 
che avrebbero tutto l'interesse a stare uniti, per- 
chè la terra senza braccia mon si Javora,, e perchè 





























fitti e la terra più coltivata e quindi resa più pro- 
duttiva ) offrire patti migliori alle famiglie nume- 
| rose di affittaiuoli, licenziando quelli che insistes- 
sero a volersi senza bisogno dividere, sordi a’ suoi 


vrebbe provvedere di maggiore comodità le case, 


spirito di famiglia e di Mutua cooperazione si ras- 
sodasse in tutti, dovrebbero i propriétarii assistere 
alle feste di famiglia dowe esistono tuitavia, e're- 
staurarle dove andarono idisusandosi. Essi dovreb- 


scite, per gli sposalizii:, aQQuelle nelle quali si ce- 
lebra al finesdei lavori agricoli, secondo le varie 


miglie prendessero parte alle gidie comuni; ap- 
profittare dell’orcasione per dire qualche parola 


viso sorridente; onorare in presenza di tutti il 
bravo capo ‘di casa, la padrona che sa tenere in 
armonia la famiglia; incoraggiare i gtovanetti che 
mostrano maggior inclinazione al ben fare.it pos. 
sidenti dovrebbero in quest'opera di sociale edu- 
cazione venire ‘aiutati tai maestri e dai parrochi. 
Se il libro di lettura dello/scolaretto di campagna 
non contiene ‘esempi opportuni. da additare, li 
trovi il maestro e. procuri d’innamorare: co’ suoi 
racconti gli alunni. di quella vita patriarcale. 11 


pratici, che facciano ad) essi conoscere il dovere 
di sopportarsi ed aiutarsi a vicenda nelle loro fa- 
miglie, senza garrirsi , senza, contendere per inle- 
ressi di poco conto, senza lagnarsi che il lavoro di 
uno dei rami della famiglia che ha per il momento 
più braccia da lavorare torni a profitto anche di 
chi ne ha meno. Le divisioni nascono nella fami- 
glia dei contadini il più delle volte per questi 
motivi, o per qualche pettegolezzo delle donne. I 
‘parrochi dovrebbero insistere come su di un punto 
capitale contro quella mania del dividere e suddi- 
videre le famiglie degli agricoltori. Essi bene de- 
vono accorgersi, che \le famiglie sminuzzate dei 


conoscere con pazienza ed opportunamente illoro | 


gliono, quando sono ragionevoli e devono tornare ; 
{ 
























































visi quasi sempre impoveriscono e terminano col 


divenire giornalieri; sefquesto facesse, in breve 
tempo il possidente muterebbe in meglio le condi- 


oni economiche e morali del villaggio ‘dove egli | 


agisse di tal maniera. 


Il possidente dovrebbe (che ne avrebbe da ul- 
mo il'suo tornaconto, trovando assicurati /gli vaf- 































aterni ammonimenti. Alle famiglie grandi ei do- 


erchè non si trovassero mai a disagio, ed ‘anzi 
"avessero allettamento a rimanervi, Perchè poi lo 


ero di frequente intervenire alle feste per le na- 


ostumanze; fare che tutti è membri delle fa. 


he faccia impressione su/quel villici, i quali non 
ì dimenticano mai quando.il padrone fa'ad essi il 


)arroco poi deve conoscere, che meglio di tutte 
e prediche su virtù e vizii ia astratto tornano op- 
bortuni ai contadini quegli insegnamenti diretti e 


braccianti e. giornalietibassai più facilmente sono 
accessibili al malcostume; alla tentazione dei furti 
campestri; peste della campagna, alla vita girovaga 
che genera molti vizii.+0@ol mantenere Te famiglie 
dei contadini [Inumeros@, opponendosi a tutte le 
scissure, essi verrebbero ad abbreviare le cure del 
loro ministero, eda. prevenire molti malanni, cui 
sarebbe arduo il guarire dopo. In questo adunque 
dovrebbero esercitare il loro ministero e dentro la 
chiesa e fuori. 1%, 

I proprietarii di ‘terre che sanno occuparsi 
della propria azienda ‘un poco al di là dei rotali 
e che vedono la necessità di controperare ai prin 
cipii dissolventi della ‘società, dovrebbero andare 
più innanzi su questa via. Facendosi sempre più 
sterminato il numero dei braccianti giornalieri 
anche nelle ‘campagne; essi dovrebbero procurare 
di vinire gl’individui dispersi, di raccoglierli in fa- 
miglia, onde riportarli nella classe dei coloni, Se 
le famiglie sono piccole, dovrebbero raccoglierne 
parecchie ed unirle imisocietà sotto una propria 
direzione, Questo lo potrebbero specialmente i 
possidenti di campagna, che fanno lavorare le 
terre sotto alla loro immediata sorveglianza. Sui 
modi da tenersi nel formare tali società sarebbe 
lungo il discorrere. Basti l’averne fatto qui un 
cenno, non volendo divergere di troppo dal tema 
dell'educazione sociale; 

GIORNALE STRANIERI. 

Il Messager du Midi, giornale che certa-. 
mente non dovrebbe esser sospetto di libe- 
lismo, stampa il seguenie articolo del signor 
Danjou, che sottoponiamo alle considera- 
zioni del Cattolico è dell’ Armonia. 

La famosa lettera del'signor Gladstone sulla si- 
tuazione del regno di Napoli è stata l'oggetto di 
critiche passionate e (dil confutazioni estese per 
parte di alcuni giornali fancesi. 

Sì trovarono deì pubblicisti che difesero il re 
Ferdinando, giustifi caronib tutti i suoi alti, esalta- 
rono'la sua politica, e questo sovrano che, secondo 
il signor Gladstone , sarebbe un novello Pietro il 
crudele, sarebbe. agli oebhi dell'Univers, dell'As- 
semblea Nazionale e ditaleuni altri giornali , un 
‘modello di virtù, di saggezza e di magnanimità. 
| Se non si avrà più tarili, per scrivere la storia, 
che queste critiche passionate e questi panegirici 
entusiastici, si sarà senza dubbio in grande imba- 
razzo per restituire al r@ di Napoli il suo vero ca- 
rattere. “So 














bella parie dell’Italia, 


| Basta, per formarsi ‘um’opinione a questo ri- 
| guardo , interrogare tutte le persone che hanno 
‘ visitato il regno di Napoli, e couvincersi per là 
loro testimonianza che non havvi al mondo; se non 


“forse nel-Brasile; una popolazione cristiana d 
‘nome che sia più degradata., più corrotta, più av 
‘ Vilita, più viziosa della popolazione napoletana. 


Senza aspettare questo giudizio definitivo della 
storia, noi crediamo non essere bisoggo di ammel» 
tere l'esattezza o di riconoscere la falsità dei fatti. 
allegati dal signor Gladstone per giudicare, non 
solo il re di Napoli, mafeziandio i governi che si 
sono succeduti dappoi Spiù d'un secolo in quella 
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! nostra politica: e la nostra sollecitudine per il 
| mantenimento della pace. L'incaricato d'affari au- 
striaco ha reso la Porta responsabile di tutte le 
conseguenze che potrebbero derivare per VAustria 
da: questa violazione dei trattati. La condotta! dei 
rifugiati e dei loro protettori: stranieri non sarà 
probabilmente senza influenza sull’atteggiarsi del 
governo austriaco rimpetto alla Porta. Questa deve 
potet contare in qualche modo sulla riconoscenza 
di quelli che sono nemici nostri, e che essa coprì 
gelosamente colla sua protezione. La Porta, prima 
dì mettersi per una, via: così pericolosa 4 avrà, per 
certo esaminato seriamente se affidava a mani si- 
cure i suoi futuri rapporti cogli Stati europei suoi 
limitrofi. ’ 


Havvi; sì o.no , nella sola città di Napoli venti 
o trenta ‘mila sfaccendati , istupiditi a segno tale 
di vivere quasi come animali nella più orribile 
abbiezione ? Havvi, sì o mò, in quel paese migliaia 
di miserabili appena coperti di cenci e divorati da 
ogni sorta di schifosi insetti? Si incontra, slo no, 
generalmente un. popalo di mendicanti o di lacché 
nelle vie di Napoli? È 

Se Questo è vero, che bisogno havvi di cercare 
altri motivi di doglianza contro il governo del re 
di Napoli? Se ciò è. vero, come mai trovansi serit- 
tori per difendere e giustificare un tal governo? 


Siamo. in buona fede; se vi fosse al mondo; una 
repubblica che. offrisse lo spettacolo di degrada- 
mento del popolo che si trova a Napoli non invo- 
cherebbesi forse oggidi da ogni parte un tale esem- 
pio contro il'sistema repubblicano? E non direb- 
besi che un governo it quale dà tali risultamenti è 
un governo giudicato e condannato? 

Ma, dirassi, non è colpa del re di Napoli, se una 
gran parte dei suoi :sudditi.è così profendemente 
istupidita, non è colpa sua se l’Italia in generale, 
ed il suo regno in particolare, sono in decadenza! 
Alla buon’ora, questo lo giustifica; ma in buona lo- 
gica, che se ne deve conchiudere, se non che una 
monarchia quanto mai legittima, un potere furtis- 
simo, un dispotismo senza limiti, non conservano 
nè rigenerano le nazioni! 

Come? il re di Napoli sarebbe un sì gran re, così 
abile, così equo, così saggio, ed il suo popolo 
marciérebbe nell'ignoranza, nel sudiciume, nella 
miseria? Allora, che sarebbe dunque, gran Dio! se 
questo re non avesse tutte le qualità cha gli si. at- 
tribuiscono? 

E quale dunque è la virtù propria del governo 
monarchico, se sotto questo governo, quando è il- 
luminato e giusto, si può così assistere alla’ disso- 
luzione di una nazione. 

Eppure, ecco il ragionamento al quale ci condu 
cono gli imprudenti panegiristi del re di Napoli. 

Ignoro se tatti i fatti allegati dal signor Glad- 
stone siano esatti; ho già detto che li credeva esa- 
gerati; ma quel che so, per averlo veduto co’miei 
occhi, si è che il regno di Napoli è uno Stato male 
amministrato, mal: governato, senza libertà, non 
solo politiche, ma anche provinciali; so che questo 
governo è il più dispotico dell'Europa, senza ec- 
cettuare quello dello czar; so che nomini religiosi, 
d’una vita ‘irreprensibile, d’opinioni quanto più 
moderate, qual è il venerabile padre Tosti ed altri 
benedittini del Monte Cassino, furono odiosamente 
perseguitati dal governo napolitano; so infine, che 
non havvi spettacolo più doloroso di quello della 
popolazione degradata e miserabile che s'incontra 
a Napoli. 

Si comprenderebbe che vi fossero degli apologi. 
sti del re di Napoli, se col dispotismo del suo g0- 
verno egli assicurasse la felicità de'suoì sudditi, se 
sotto l'influenza del suo potere assoluto sì fosse ve- 
duta quella nazione migliorare. La Russia si è sem- 
pre ingrandita sotto l’autorità dello ezar; la Fran: 
cia sino .a Luigi XIV fu debitrice. della sua. pro- 
sperità e della sua gloria alla monarchia. Maa Na- 
poli, ma in Italia, sotto la monarchia edi monar- 
chi attuali, la demoralizzazione va ognor crescendo, 
fa decadenza si accelera, la cancrena sociale fu 
ogni giorno più rapidi progressi; e invece di vo- 
ler sostenere, approvare simili cattive monarchie, 
sarebbe più giusto e forse più abile il separare, la 
loro causa da quella delle buone monarchie, e non 
far sospettare che si sarebbe capace di desiderare 
o d’accettare per la Francia il regime che è sta- 
bilito a Napoli, e che sì osa vantare. 


Leggesi nel Morning-Chronicle: 

Sanpeewa, — Un incidente è qui occorso pocsanzi, 
il quale spiega in modo sorprendente i benefici ri» 
sultamenti del libero ed illuminato sistema di go- 
verno adottato dal Re di Sardegna e dal suo mini- 
stero. Non havvi per un monarca salvaguardia più 
sicura della sua confidenza nell'amore e lealtà dei 
suoi sudditi. La Sardegna, la quale fu sì chiara ini- 
ziatrice della libertà fra tutti gli Stati d’Italia, può 
| andare superba di Vittorio Emanuele, il valoroso 
figlio di Carlo Alberto. Una serie di manovre militari 





Torino, 9 ottobre. 


RIFORMA DELLE SCUOLE DI LEGGE. 
VE 3 

Per. quella» nfedesi rift incocretiza” della 
quale abbiamo già citati altri saggi, l’ultima 
commissione per la riforma delle scuole di 
leggi, dopo aver premesso che gli. studenti 
non debbono entrare bruscamente, ad un sol 
tratto nella loro carriera, ma debbono esser 
tratti dolcemente dal facile al difficile, con- 
chiude per la soppressione della cattedra 
dell’enciclopedia del diritto, che è appunto 
destinata a dare ai giovani un’idea somma- 
ria e complessiva degli studii che sono per 
intraprendere, ed a raffigurare loro quel 
mappamondo legale che la commissione de- 
sidera. Vero è che essa propone di surro- 
garvi due corsi d’istituzioni ; le une di di- 
diritto privato, le altre di diritto pubblico; 
ma siccome le prime abbraccierebbero, l’e- 
sposizione del diritto privato romano e at- 
tuale; e le altre quelle del diritto costitu- 
zionale ed amministrativo, del diritto in- 
ternazionale, del diritto penale , del diritto 
giudiziario, del diritto pubblico ecclesiastico; 
così con un altra palmare contraddizione 
manterrebbesi nella sostanza la cosa al tempo 
islesso in cui se ne respingerebbe il nome. 
Che altro è diffatti l'enciclopedia del diritto 
se non precisamente l’esposizione sommaria 
e complessiva di queste varie materie ? E 
notisi che la commissione raccomanda di 
evitare ogni disquisizione teorica, storica e 
tecnica, e soprattutto di escludere ogni la- 
voro di sintesi. Ma non è per sè evidente 
che alle condizioni di questo programma 
risponderà molto meglio un’enciclopedia che 
non una trattazione bipartila in due corsi’ 
di istituzioni ? 

Bensì v'ha una differenza, ma a scapito 
del sistema della commissione. Dividendo 
senza necessità la trattazione, e moltiplicando 
i professori sopra una materia sostanzial-: 
mente identica, sì disgrega e rompe quella 
unità e quell’armonia di esposizione, di ve- 
dute, di. principii, che è pur tanto neces- 
saria, massime per coloro che danno i primi 
passi nei labirinti della scienza, per va- 
lerci delle espressioni della commissione. 

Anche la storia del diritto è colpita d’o- 

stracismo ; ma qui almeno.se ne dà una ra- 
gione, seppure merita.questo nome : si affer- 
ma cioè colla massima disinvoltura , e questa 
asserzione, sta in luogo d’ogni raziocinio, ed 
a base del giudizio, che la storia del diritto 
per gli studiosi dei primi elementi legali 
non può riescire che un enigma, presto di- 
menticato nel testo, perchè mal compreso 
nello spirito. 
‘Ma che è adunque di così astratto questa 
storia del diritto, che l’ intelletto dei gio- 
vani non possa, neppure colla guida del 
professore , sorgere a farsene un concetto 
mediocremente chiaro e preciso? La com- 
missione la quale ha tanta fiducia nel cri- 
terio dei giovani, quando. si tratta delia fi- 
losofia del diritto, che abbandona senz'altro 
lume ai conflitti delle opinioni filosofiche 
dei varii professori, per qual ragione è in- 
vece fatta così diffidente quando si tratta 
della storia del diritto, sino a crederli inca- 
paci di comprendere la definizione e la e- 
sposizione dei fonti antichi e recenti della 
legislazione, e. delle vicende che nel corso 
delle età abbiano sofferto? 


La commissione anche qui. zoppica dello 
stesso piede: ha dato una definizione della 
storia del diritto; poi l’ha chiosata a suo 
modo; e con un mirabile giuoco di parole, 
ha trovato modo di persadersi che quella è 
una parte troppo astrusa della scienza, per- 
chè possa essere pascolo ai giovani intelletti ! 
E notisi che essa versa non più sopra astra- 
zioni teoriche, o sopra ragionamenti metafi- 
sici; ma bensì circa fatti positivi; reali, con- 
creti, i quali per lo maggior numero som 


su di una grande scala avrà luogo quanto prima in 
Alessandria, Il ministro della guerra chiese gli or- 
dini del Re sul punto se la brigata Bersaglieri, alla 
cui guardia è affidata la residenza reale, avesse da 
prender parte .a, quelle manovre. Il Re sorrise, e 
disse non abbisognare di guardie. Il battaglione 
ebbe tosto l'ordine di recarsi al campo. Uosicchè 
Torino e Genova, le due principali città del regno 
di Sardegna, han lasciato partire senza tema le loro 
| rispettive guarnigioni, confidando nella lealtà del 
{popolo e nella popolarità del Monarea. Si dubita 
i che siavi un’altra città in Italia dove si possa im- 
punemente fare un simile sperimento. La Gazzetta 
| di Genova riferisce, da. Alessandria 25 scorso set- 
tembre, che il Duca di Genova fu ivi ricevuto con 
grande entusiasmo. 


i La Corrispondenza austriaca discule in 
i un lungo articolo le note scambiate fra l’in- 
ternunzio dell'Austria e la Porta Ottomana 
‘relativamente alla liberazione di Kossuth. 
| Eccone alcuni passi molto significanti ,, sol- 
| tolineati anche nell'originale. 


Questo fatto ha mutato le nostre relazioni colla 
Porta: ind'innanzi noi non avremo più a consul. 
tare che il solo nostro interesse politico. Questo 
sarà in avvenire il movente. della politica, austria- 
ca- Noi non facciamo minaccie, e neppure voglia- 
mo, rimproverando, dare sfogo al nostro. giusto 
sdegno. Ormai noi non agiremo più che in. vista 
del vantaggio nostro, quand’anche gli interessi 
della Porta e dell'Austria più non potessero con- 
i! ciliarsi, perchè non vi é più trattato che ci vin. 
= Î coli a quella. potenza. L'esistenza sua non ci 


| imporlerà più se non in quanto comporterà la 


| 
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ì 
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noti, più o meno perfettamente, a qualunque 
persona di mediocrissima coltura ! 

L'economia politica non si può dir ban- 
dita, ma anch'essa, grazie sempre alla vi- 
ziosa dialettica della commissione, trovasi 
collocata in una condizione ibrida ed anor- 
male, per modo che mal si potrebbe definire 
se vogliasi o no che sia parte integrante de- 
gli studi legali; discutesi cioè nella relazione 
se appartenga o no alle scienze giuridiche; e 
si recano le ragioni del pro e del contro; € 
‘in definitiva par che si conchiuda pel sì, ma 
all’ atto pratico i dubbi rinascono, e si in- 
venta un mezzo termine per iscivolare fra le 
difficoltà che sonosi create , e che nonsi sa 
ora come sciogliere; si istituisce cioè una 
cattedra di istituzioni ‘d’ economia politica 
per il corso ordinario; e subito dopo si ag- 
giunge che vi sarà un corso straordinario, 
nel quale riceverà un maggiore sviluppo ; 
ed avvertasi che questa medesima commis- 
sione poche linee innanzi si pronunzia con- 
tro la distinzione dei due corsi. Altro saggio 
della i incoerenza delle sue idee. 


Ma mentre proserive la storia, proscrive 
l'enciclopedia, proscrive la filosofia del dirit- 
to, e disputa con istranissima avarizia un 
palmo di terreno all'economia. politica, la 
commissione invece largheggia con insolita 
generosità verso il diritto romano ; questo for- 
merà oggetto di traltazione in tutti cinque gli 
anni di corso. Sebbene anche qui rinasce la 
solita oscurità circa le di lei intenzioni relati. 
vamente al metodo, posciacchè non si sa ben 
se voglia che venga insegnata nella sua pu- 
rezza ed integrità, o se piuttosto desideri che 
sia una specie di corso comparato. Comunque, 
cinque anni s'impiegheranno a studiare un 
passato che può certamente sotto alcuni rap- 
porti essere fecondo anche oggi di molti ed 
utili insegnamenti, ma che in mezzo al conti- 
nuo moto ed al celere sviluppo delle istitu- 
zioni moderne, pare destinato ad essere in 
breve un testimonio storico della sapienza 
antica, piuttostochè un criterio pratico per il 
giureconsulto od il magistrato moderno. Ma 
checchè sia di ciò, e quand’anche si voglia 
cercare in esso la guida per l’applicazione 
delle leggi attuali, cinque anni saranno pur 
sempre troppi, perchè l’utilità del diritto ro- 
mano non consiste per noi nel conoscere la 
testuale disposizione sopra un dato punto 
controvertibile, {ma sibbene nella nozione 
esatta dei principii dominanti che il senno e 


l'esperienza dei romani giureconsulti aveano. 


per ogni materia stabiliti; all'esposizione e 
dichiarazione dei quali non crediamo che 
un sì lungo periodo di tempo debba essere 
necessario. 

Laonde riepilogando queste rapide osser- 
vazioni . circa il programma delle materie 
proposto dalla commissione, esso, a nostro 
credere, pecca doppiamente, per eccesso cioè, 
moltiplicando senza necessità certi rami di 
insegnamento, e per difetto, omettendone 
altri. Che è (quanto dire che pare a noi una 
superfetazione il corso straordinario di econo- 
mia, mentre invece raggiungerebbesi meglio 
lo scopo surrogando alla cattedra di elementi 
di questa scienza, un’ esposizione più com- 
piuta della medesima, per esempio, in due 
anni; e ‘neppure possiamo lodare le due 
cattedre di istituzioni di diritto privato e 
pubblico, parendoci preferibile lo unificarle, 
fondendole in una buona enciclopedia, aiu- 
tata dalla esposizione delle vicende storiche 
del. diritto ; così ancora ‘troviamo eccesso 
nello spendere cinque anni intorno al diritto 
romano, difetto nell’abolire l’insegnamento 
della filosofia del diritto; bensì invece con- 
sentiamo volentieri alla soppressione «delle 
istituzioni canoniche. 

Ci rimarrebbe ora a toccare del metodo; 
ma qui la discussione diventa impossibile, 
perchè ci troveremo quandochessia d’ ac- 
cordo colla commissione, non appena cioè 
le piaccia ripudiar quelle conseguenze che 
con una flagrante incoerenza ella trae da 
premesse di tutt'altro significato. Così ha ri- 
conosciuto anch'essa che il metodo attuale 
è vizioso, empirico ; ha dichiarato esplicita- 
mente che è necessario vengano le norme 
o principi generali del diritto esposti e svi- 
luppati nel loro complesso, e coordinati in 
una sola teorica, che, ben meditata dagli 
allievi, li possa illuminare e dirigere per la 
risoluzione di qualunque caso speciale. È pur 
essa la commissione che parlando del diritto 
civile, il quale è che ora porta seco mag- 
gior sviluppo, avvisa come dovrebbesi, in- 
vece di seguire più o meno materialmente la 
classificazione del codice , che può essere 
buona per un corpo di leggi, ma ‘non lo è 
per un trattato scientifico, adottare una di- 
Visione più razionale, e dedotta dalla natura 
stessa delle materie, distribuendo l’insegna- 


mento in quattro parti, rispondenti ai quattro 
anni di corso: le nozioni generali, la famiglia, 
le convenzioni, le cose. 

Laonde a questo proposito non ci rimane 
altro fuorchè eccitare la commissione a met- 
tersi d'accordo con se medesima. 

Bensì vorremmo aggiungere un’ altra 
avvertenza. La imperfezione radicale delle 
scuole di leggi è ormai un fatto. notorio 
e incontrovertibile ; lo è soprattutto dappoi- 
chè una commissione nella quale seggono 
quattro professori in esercizio, ed il primo 
ufficiale del ministero dell’ istruzione, lo ha 
pubblicamente per le stampe dichiarato, de- 
nunciandolo come insufficiente , confuso , 
intricato, vizioso, empirico. L'opinione pub- 
blica avea già precorso questo giudizio mani- 
festandosi in questo senso nei varii scritti 
sopra questo argomento venuti in luce, 
e nei varii progetti or di pubblica, or di pri- 
vata autorità in proposito formulati. Ragione 
e giustizia vorrebbero adunque che si prov- 
vedesse una volta, perchè le parole, se non 
preparino i fatti, son aria e nulla,più; ed a 
chi “voglia. degnamente rispondere alla fidu- 
cia del Principe e della nazione non basta 
il. parlar bene, ma si richiede eziandio un 
operare conforme. 


Abbiamo recentemente letto in un giornale 
che si accagionava l’amministrazione militare 
dei ritardi che si frapposero al celere sviluppo 
dei lavori attorno alle fortificazioni di Casale, 
i quali si debbono invece considerare essenzial- 
mente come conseguenza dei molli incom- 
benti che, a norma delle leggi vigenti, si do- 
vettero esaurire per l'occupazione degli oc- 
correnti terreni. Per verità questi incombenti 
furono anche alquanto prolungati dal malvo- 
lere di taluno dei proprietari degl’immobili 
occupandi, per cui l'amministrazione dovette 
ultimamente domandare ai tribunali compe- 
tenti la revoca d’ un’ inibizione che impediva 
l’intraprendimento dei lavori d’una delle più 
importanti opere difensive. Ora però che que- 
sta revoca fu pronunciata dal tribunale colla 
contemporanea condanna dell’ opponente nei 
danni e nelle spese, si ha fiducia che i lavori 
procederanno d’ora innanzi con quell’alacrità 
che si desidera. 


Già da molte tempo si sentirono i gravi 
inconvenienti cui può dar luogo una fabbrica 
di polvere stabilita come la. nostra nel borgo 
Dora di questa città, ed il bisogno perciò di 
trasportarla in sito più adatto e meno peri- 
coloso. Sentiamo con piacere che il governo 
è venuto nella determinazione di altuare que- 
sta dislocazione, ed ha perciò/incaricato alcuni 
ufficiali di fare le opportune ricerche per la 
scelta del nuovo sito ove si abbia a collocare 
quello stabilimento. Questa. determinazione 
riuscirà, tanto più gradita, in quanto che i 
recenti casi di Coblentz e di Darrhaus hanno 
potuto ridestare non senza ragione le ap- 
prensioni degli abitanti di Torino. 


Abbiamo sott'occhio l’Apologia della vita 
politica di F. D. Guerrazzi scritta da lui 
medesimo e pubblicata in un volume in-8, 
di più che 800 pagine. Imprenderemo quanto 
prima ad esaminarla in appositi articoli. 
neri o @uu i III 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
concernente la Tassa sulle professioni, arti 
liberali, e sull'industria e commercio. 

(Continuazione ). 
S II. — Disposizioni diverse in' ordine 
alle dichiarazioni. 

Art. 50. Le dichiarazioni sarannno estese sugli 
appositi stampati cenformi all’unito modulo che gli 
esercenti potranno procurarsi graluitamente dai 
sindaci dei rispettivi comuni. 

Le medesime dovranno essere intestate all’eser- 
cente cui si riferiscono, e da questi firmate. 

Art. 51. Ove la dichiarazione fosse fatta da altri 
che dall’esercente cui riguarda, vi si dovrà in 
prima consegnare le indicazioni personali relative 
a questi, e quindi quelle del dichiarante, in un 
col cenno della di lui qualità e dell'atto del suo 
mandato. 

Art. 52. Nel caso previsto dall’art. precedente 
si dovrà dar visione al Verificatore nell’atto della 
presentazione delle relative dichiarazioni del do- 
cumento per cui vennero queste fatte e firmate da 
altri che dall’esercente cui riflettono; e se tale 
mandato od incarico risultasse da semplici lettere 
queste dovranno unirsi a corredo delle stesse di- 
chiarazioni. 

Art. 33. Gli esercenti muniti di piazza sono te- 
nuti a corredare le loro dichiarazioni colla copia 
autentica del relativo titolo. 

Art. 34. Le società commerciali ed industriali di 
qualunque specie devono pure. rimettere assieme 
alle dichiarazioni l'estratto. autentico dell'atto di 
loro stabilimento. iI 

Avt. 35. Le dichiarazioni coi relativi document | 
dovranno: dirigersi o presentarsi al verificatore del 
distrettoove l’esercente:ha il ‘isuo ‘demicilio. i 
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IL RISORGIMENTO 


Le società dialniaio domiciliate nel comune 
ove risiede l'amministrazione, e quando abbiano 
più sedi, nel comune della sede principale. 

Art. 36. Il verificatore dà ricevuta agli esercenti 
o chi per essi delle consegnategli dichiarazioni in 
conformità del modello, facendo in essa menzione 
dei documenti positivi a corredo, e di quelli di cui 
ebbe soltanto visione. 

Art..37. Di mano in mano che le dichiarazioni 
pervengono al verificatore, esso vi appone il nu. 
mero d'ordine progressivo in relazione ad ogni co- 
mune, ene fa quindi provvisoria registrazione in 
apposito elenco, annotandovi i documenti. rispetti- 
vamente uniti a corredo, o di cui:ebbe visione. 


Caro III. — Liquidazione della tassa e forma: 
zione della matricola. 

S 4. — Revisione delle dichiarazioni ‘è forma- 
zione della matricola per parte dei verificatori. 

Art. 58. La revisione delle dichiarazioni si com- 
pone di due parti: 

La prima consiste nel supplire alle dichiarazioni 
state ommesse dagli esercenti; 

La seconda nel rettificare Je inesatte. 

A- tal uopo il verificatore deve porsi ia grado di 
conoscere tutti gli esercenti. professioni, ‘arti e 
commerci del proprio distretto, e di. apprezzarne 
esattamente: ila cundizione rispettiva. 

Art. 39. Fra il termine di 40 giorni dalla data di 
pubblicazione. del presente regolamento, dovrà per- 
ciò trasmettersi al werificatore di ciascun distretto 
per mezzo delle rigpettive direzioni: 

A. Dai verificagori dei pesi e misure lu nota de- 
gli esercenti isofitti nei loro registri per ciascun 
comune del distretto. X 

inuatori quella de’notai\ed altri eser- 
centi già soggetti alla tassa di finanza. 

3. Dai segretari dei tribunali di prima cogni- 
zione quella degli avvocati, causidici e liquidatori 
iscritti‘nei registri dei medesimi. 

4. Dai sindaci la nota dei medici, chirurghi, fle- 
botomi, ingegneri, architetti, misuratori, estima- 
tori e simili, non che quella di tutti gli esercenti 
afti, industrie o commerci che fossero o dovessero 
essere iscritti negli appositi registri comunali pel 
loro concorso ai dazi, cotizzi' ed altre simili tasse, 
e che per la specialità ME professione. già 
non dovessero! essere compresi nelle note dei ve- 
rificatori dei pesi e misure. 

6. Dai segretari dei consolati e dei tribunali di 
commercio e di :prima cognizione la nota delle so- 
cietà scritte nei loro registri. 

Art. 40. I funzionari indicati ai num. 1, 2,3, 
4 del precedente articolo'nel fornire la prescritta 
nota (dovranno aggiuugete per ciuscun esercente 
l'indicazione approssimativa della maggiore 0 mi- 
nore estensione ed importanza dei rispettivi eser- 
cizii, dividendoli in vari gradi per ciascuna pro- 
fessione, arte 0 commercio) 

l ‘segretari dei consolati è tribunali di commer- 
cio e di prima cognizione aggiungeranno nella nota 
l'indicazione del capitale dti ciascuna società di 
commercio quale risulta degli atti costitutivi delle 
medesime. 

Art. 4l. Anche indipen4ntemente dalle suddette 
notizie, il verificatore dovrà procurarsi per mezzo 
d’ informazioni e di visite nei singoli comuni le più 
esatte cognizioni: 

1. Dello sviluppo delle principali professioni, 
arti ed industrie esistenti in ciascun comune. del 
suo distretto. 

2. Dei guadagni massimi e minimi di, ciascuna 
professione, arte od industria, e dei diversi 
gradi intermedi in cui ciascuna d’esse si può 
dividere. 

5. Del grado cui ciascun esercente può collocarsi 
fra quelli della rispettiva professione, arte. od 
industria. 

Art. 42. Rispetto alle manifatture e stabilimenti 
industriali, il verificalore s’ informerà in special 
modo della loro estensione e degli strumenti di 
produzione che vengono in essi abitualmente ado- 
perati, mon che della quantità annua dei loro 
prodotti. 

Art. 43. Scaduto il termine: prescritto per la 
presentazione delle dichiarazioni, il veriflcatore 
le divide secondo le diverse professioni, arti o 
commerci, e colla scorta delle raccolte notizie, 
e di quelle altre che trovasse necessario di pro- 
cacciarsi anche col mezzo di nuove visite, rico- 
noscesse, e quali esercenti abbiano ommesso di 
presentarle, e vi supplisce d'ufficio; esamina po- 
scia le classi «dichiarate, le raffronta fra loro, e 
colle risultanze delle raccolte notizie, e le registra 
nella matricola, (Continua). 


In adempimento del prescritto dell'art. 49 
delle istruzioni del 19 ottobre 1839, e di quanto 
fu enunciato con circolare del 3 corrente, del 
comando militare di questa città. e provincia, 
il sindaco della città di. Torino notifica che il 
ministero di guerra ha determinatb che i mi- 
litari ascritti all’ armata di riserva, alle case 
loro in congedo illimit.to, sieno in quest'anno 
dispensati dall’intervenive alla rassegna annuale 
che dovrebbe aver luogo nella seconda do- 
menica del icorrento mese di ottobre. 

: Nello stesso tempo ricorda ‘ai predetti mili 
tari l’ obbligo che loro incombe di custodire 
accuratamente tutti gli oggetti del militare cor- 
redo , non senza loro inculcare 1° obbedienza 
alle leggi ed il severo rispetto alla disciplina 
militare, di cui sì persuade non andranno mai 
dimentichi. 

— Il regio provveditore agli studi della città 
e provincia di Torino notifica, che in' esegui- 
mento del ‘reale’ decreto 29 p. p. setteinbre 
gli esami di concorso ai posti: gratuiti delle 
provincie nella nuova scuola di veterinaria 
stabilita in Torino, quest'anno peò eccezionale 
disposizione del ministero di marina, agricol- 
tura e commercio , si apriranno il dì 24 del 
mese corrente nel regio collegio di S. Fran-. 
cesco da Paola. 

Potranno :concorrervi, eccettuati gliallievi 
di veterinaria , quanti abbiano superato con 
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‘gliato, 


‘felice successo in collegio pubblico gli e esami 
di promozione alla filosofia; e dovranno prima 
dell' epoca sovraccennata presentare all’uffizio 
del regio provveditore agli studi , oltre alla 
domanda per l’ ammessione al suddetto con- 
corso ed una speciale dichiarazione di voler 
applicare allo studio di veterinaria, i seguenti 
recapiti debitamente legalizzati : 

1. Attestato di promozione dalla rettorica 
alla filosofia ; 

2. Fede a nascita ; 

3. Certificato, di Ha condotta, rilasciato 
dalla ‘autorità competente. 

Gli esami ‘anzidetti 
verbali. 

Lo scritto che dovrà. eseguirsi in tre ore 
dopo dettato il tema,.con espresso divieto di 
comunicare con chicchessia , di recarvi altro 
libro che il dizionario italiano o francese , e 
di uscir dalla sala prima, d'aver consegnato.il 
lavoro, al professore assistente, sarà una com- 
posizione ‘in lingua ‘italiana 0 francese. 


Saranno ‘in’ iscritto e 


L’ esame verbale verserà sulle italiane let. 


tere ‘o francesi, sulle quattro prime opera- 
zioni dell’ aritmetica , e sul sistema metrico 
decimale. È 

Ai candidati più meritevoli cui verranno dal 
prefato ministero aggiudicati i posti gratuiti, 
sarà corrisposta mensualmente a carico della 
provincia la stabilita pensione, lasciandosi li- 
beri nella scelta del domicilio, purchè piena- 
mente rispondano al prescritto da’ regolamenti 
che loro verranno in seguito notificati. 

— Il signor Miani, recatosi testè a Londra, 
ebbe occasione di. procurarsi un pezzo della 
corda sottomarina colla quale Viene stabilita 
la comunicazione elettrica telegrafica tra ‘la 
Francia e l'Inghilterra, e ne ha fatto presente 
al ministero dela guerra. 

Il mainistro sì è 
terlo alla regia galleria delle armi, affinchè il 
pubblico abbia agio di osservarlo. 

Genova. — Ci scrivono da Genova: 

Siamo lieti di poter annunciare che anche 
il collegio nazionale in questa metropoli tro- 
vasi in grado, mercé le particolari sollecitu- 
dini del sig. ministro della pubblica istruzione, 
di aprire al principio del nuovo anno scola- 
stico il convitto per circa 30. alunni, non per- 
mettendo di più Îe circostanze in cui versa 
tutt'ora per la fabbrica nuova quello stabili- 
mento. Non facciamo parola nè dei requisiti 
per l'ammissione, né del trattamento; nè del 
corredo, nè della pensione, nè dell’ istruzione 
fisica, intellettuale, morale, che vi si impar- 
tisce ,, essendo queste cose già note al pub- 
blico , perchè comuni a tutti i nostri collegi 
nazionali. 

Solo rendiamo noto che quella direzione si 
limita per ora a non ricevere che aspiranti 
dagli anni 7 ai 10 compiti; e che in quel colle- 
gio , ‘oltre il corso speciale, havvi per legge 
aperto appositamente un altro di scienza com- 


merciale. E come è nei nostri ‘voti che’ pro-| 


sperino questi stabilimenti su tutti i punti 
dello Stato, per il bene che siamo in diritto 
di ripromettersi , così nutriamo la più viva 
speranza che quello in Genova , anche col 
convitto, saprà mantenersi a quell’ alto grado 
di estimazione , a ‘cui è salito in questi tre 
anni, nei quali si apersero gradatamente i corsi 
di tutte le scuole. 

Lomsirpia. — Leggesi nella Gazz. di Mi- 
lano del 7. 

Con sentenza 6 corrente il consiglio di 
guerra in Milano condannò : 

1. A sei mesi d’arresto ‘militare, per clan- 
destina introduzione di proibiti libri politici, 
Vasini Pasquale di Gaspare, d’anni 29, pie- 
montese, ammogliato, tessitore, cattolico; 

2. Alla medesima pena , per detenzione di 
una canna da fucile, Trezzi Giovanni di 
Carlo, d’anni 34, milanese, facchino, ammo- 
cattolico; 

3. A due anni di lavori forzati, ridotti per 
grazia ad un anno di semplice arresto. mili- 
tare, per detenzione di una sciabola, Bonfico 
Carlo di Luigi, d’anni.30, milanese, operaio, 
celibe, cattolico; 

4. Ad un'anno di carcére duro, per. di- 
scorsi. soyversivi e possesso di scritti rivolu- 
zionari, Galleani Antonio di Ottavio, d'anni 
44, di San Colombano nella provincia lodi- 
giana, dottot fisico, ammogliato, cattolico. 

Milano, dall’I, R. comando militare della 
Lombardia, il 7 ottobre 1851. 


Roma, 4 ottobre. —; Leggesi nel Giornale 
di Roma, 

La santità di nostro signore, vegliando in- 
defessamente al miglior ‘essere di tutti |i suoi 
sudditi, ha di recente rivolto le ‘speciali’ pa- 
terne sue cure ad una delle più estese classi 
dei medesimi, che è quella di coloro i quali 
professano le varie arti e mestieri in [questa 
dominante. Nell' intendimento di stabilive tra 
di loro una intima unione che presti delle 
incomparabili garanzie ad ottenerne il conse- 
guimento dello interesse religioso. ed. indu- 
striale, sua santità si è  degnata. commettere 
ad una particolare congregazione la. proposta 
di quelle provvidenze, che prendendo l'uomo 
per il duplice ‘interesse della vita: spivituale ‘e 
della. vita materiale, valgano ‘a rannodare con 
i più stretti vigeoli ; sotto! l’ autorità. della 
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‘appositamente innalzato, dal quale ammise! 


«nire tutti. gli. affari concernenti i possessi id’ol4 


(all'incontro: 123, 169,042 reali, 20m; Vi ba 


Chiesa, che sola può renderle vet mente 
e proficue alla società, le corporazioni 
striali, e le Lite religiose. Ment 
congregazione si occupa con. ogni alac 4 I 
nella discussione e nello sviluppo dell’ a 
tole incarico, sua beatitudine ha volata lar 
una pubblica e non dubbia testimonianza dell a 
clementissima sua propensione a. concedere ai 
corpi di arte e mestieri. di Roma .una così 
benefica . istituzione. Annunziammo già nel: 
Giornale del ‘30 settembre p.p. che la san 
tita sua nel di precedente uscendo a pi 
dall’ ospizio apostolico ‘di San Michele , erasi/? | 
recata. nella. vicina chiesa di S. Maria del 
l'Orto, ma fiell’angustia del tempo non ci full. ] 
dato di riportarne gli, speciali ragguagli. In 
quel tempio meraviglioso per la eleganza della 
sua struttura, che è pensiero di Giulio Roma 
no, e per la dovizia dei marmi e dell’ oro 
profusione versato nelle pareti ‘e nella ‘volt 
erano riunite prima del 1801 tredici princi 
pali corporazioni di arti e mestieri costituenti 
ciascuna una propria università, che associa 
insieme sotto la grande insegna della rel 
giene, con miracoli di spese e donazioni ave 
vano eretto e dotato quella. chiesa in onor 
della augusta Regina dei cieli. A. questo sacrà 
tempio , che parla. delle amiche,.glorie. reli- 
giose di molti ceti di arti: già riuniti in uni 
versità, mosse sua. beatitudine il di 29 se 
tembre venendo a piedi dall’ ospizio di 
Michele , accompagnata dagli eminentiss 
signori cardinali Tosti ed Antonelli, e' se 
dalla nobile sua corte. Al limitare di ‘esso 
ricevuta dalla numerosa arciconfraternit 
nuflessa , formata da tutti individui di qu 
corporazioni , e da FRODRLE POE Salvatore 
bili Vitelleschi, che n° era a capo come vi 
rio dell’ eminentissimo. protettore assente 
Roma. È 
La santità sua orò innanzi I’ Augustissi 
Sagramento, ch’ era esposto solennemente 
forma di quarant’ ore, e poi passando 
contiguo oratorio , assise sopra un 
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rivolta con parole consolantissime di bontà , 
ui 
di so si degnò di ria ai me 


artieri , e che ad un consiglio da lui‘ es 
samente formato avea commesso } esami 
provvedimenti ‘ da prendersi, perchè riorg 
nizzandosi queste ‘corporazioni possa rianie 
marsi in loro lo spirito di religione, che è 
massimo di ogni interesse, e migliorarsi {an- 
cora nella prosperità materiale. Degnavasi di 
aggiungere che queste aggregazioni riordinate 
dovevano porre un argine insuperabile alla 
irreligione ed alla immoralità della età pre- 
sente, è che non mancando ancora tra il cetolt 
degli artieri della traviata gioventù, dovevano 
gli individui di ciascuna aggregazione farsi della 
rispettiva corporazione di arte sempre nuo 
proseliti al bene ed alla pietà, e fedeli ed'o: 
norati sudditi al trono. Compartiva da ultimo 
sua santità l’ apostolica benedizione a jtu 
confratelli ed agli altri astanti, che rimase 
compresi da viva e sincera gioia per un tanto 
onore loro accordato; dopo di che si dip: 
tiva per restituirsi al Vaticano, benedicendo 
pur anche all’affollato popolo che devoto ‘lo 
attendeva al di fuori del tempio. 
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SPAGNA. — Maprim, 1. ottobre. La” 
Gazzetta di Madrid pubblica varii decreti 
reali che hanno per iscopo di migliorare 
e riformare l’amministrazione dell’ isola. di 
Cuba. La presidenza del consiglio dei. mi- 
nistri sarà. quella che : tratterà per 1’ avve- 


tremare, salvo per quelli che dipendono dai’ 
dicasteri delle finanze, della guerra e della | 
marina, che continueranno ad essere ammi- 
nistrati da questi dicasteri rispettivi. 

È creato un consiglio detto  d’oltre-mare 
il quale, oltre le sue attribuzioni, potrà pren- 
dere l’iniziativa e proporrà, per mezzo della #Y 
presidenza del consiglio de’ ministri, tutto ciò ® 
che giudicherà utile ai possessi oltremarini. 
Questo consiglio sarà presieduto dalla presi 
denza del consiglio de’ ministri. Il vice-presi=. 
dente di esso avrà un assegnamento di 60;000 
reali, e i consiglieri ordinarii di 50,000. 

La sezione d’oltre-mare del consiglio reale | 
è soppressa :. quella (della marina è riunita a 


quella degli affari esteri. È creata alla presidenza 3 
del consiglio de’ ministri una direzione gen { 
rale sotto la denominazione d’oltre-mare. . DS 
La regina nomina Luis Lopez Ballesteros, È 1 
ex-ministro delle finanze, consigliere di Stato, ì 
e senatore del regno, a vice-presidente del $ 
consiglio d’oltre-mare. e | 
Fra i; consiglieri. sono il generale Ezpeleta , 
D. Josè Fevrau, il conte di Mirasol, ecc. t 
— L'Heraldo pensa che ‘la soglia intiera È 
dovrebbe aprire una. sottoscrizione onde dit ) 
vare ‘agli eroici difensori di Cuba tutta la sua; Ì 
riconoscenza e tutta la sua ammirazione. I 
— La Gaz. di Madrid (1 ottobre) pubblica. 
lo stato della percezione di tutte: ile. conti» 
buzioni nel mese di ‘agosto, comparata a : 
quella dell’anno scorso. Nel agosto 1850 si é! 


percepito 119,771,829 reali, 20 m,;' nel 1851 
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“una ia in più di 3,397,913 





RANGIA. — I rumori allarmanti d’ogni 
iWl genere che sono corsi in questi ultimi giorni, 
hanno gettato un vero timor panico fra le 
classi agiate in modo, che molte famiglie sì 
‘sono munite di passaporto all’estero, pronte 
‘‘ad'abbandonare Parigi al menomo sintomo 
di disordine. Queste inaspettate decisioni fanno 
°° bene'sperare ai demagoghi ed i rossi, che 
Tal vedere questi preparativi di partenza degli 
amici dell’ordine, ne fannoun oggetto di gioia 
le di scherzo. da 
Prima della riapertura’ dell’ Assemblea , la 
nistra terrà una riunione generale onde de- 
î erminare in modo definitivo la via da tenersi 
i elle grandi quistioni ‘che saranno per agitarsi 
Hi 1 seno dell'Assemblea. Si può prevedere fin 
‘da questo istante, che la maggioranza di que- 
‘sto comitato , conseguente alle idee che ha 
‘comuni colla massa che rappresenta, non sarà 
per prestare verun soccorso ad sIcun partito, 
‘ oda veruna ‘frazione di partito, che non si 
dichiari esplicitamente avverso alla legge del 
31 maggio. da n | 
Vi è gran premura presso il generale Chan- 
garnier per sapere quale sia la sua opinione 
Sulle diverse candidature alla presidenza fu- 
tura. L’ onorevole generale, per non iscon- 
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tentare alcuno, rimanda i quistionanti da qui 
ad alcuni mesi, in cui dovrà, come egli dice 
il paese palesare chiaramente la sua volontà. 
—I venti contrari non hanno ancora per- 
messo al Ma/ouin di porsi in via alla volta 
di California. L’amministrazione ha ‘approfit- 
tato ‘di questo. ritardo per ‘aggiungere agli 
‘emigrati già designati’ altri 27, i quali sono 
unti all’Hayre. 
Nello stesso tempo si sta con molta attività 
pparecchiando un secondo imbarco, che si 
organizza a Nantes. 
Questa spedizione è destinata ‘a trasferire 
uelli fra gli emigranti i quali conducono 
co la propria famiglia. , (Patrie)» 


| SVIZZERA. — Leggiamo nel Mousvelliste 
Vaudois del 6 ottobre le seguenti notizie: 
La quistione dell'emigrazione ha dato luogo 
ad una vivissima discussione nel gran consi- 
glio di Berna; questa importantissima. que- 
ione è stata rimandata all’esame della com- 
issione di pubblica economia. Ciò ‘non ha 
impedito varii oratori, e fra. gli altri il signor 
tockmar, di segnalare moltri altri mezzi molto 
più profittevoli per .venire in soccorso alla 
(classe povera. Ciò che contribuisce adiaccre- 
$cere e mantenere il pauperismo si è da.un 
lato il poco sviluppo che si dà all'istruzione, 
] dall'altro il cumulo eccessivo: della pro- 
prietà fondiaria in una sola mano. In quanto 
dl mezzi per soccorrervi, ve ne sono una 
quantità, come a dire il palazzo federale, | Ho- 
fel federale delle poste, il disseccamenso. delle 
Imaremme di Secland, l’eseguimento della rete 
Tdi strade, il dissodamento di certe foreste col- 
Tlocate in pianura, un’educazione più .indu- 
È striale nel popolo i nuovi rami d’industria 
dda introdursi ecc. 





—.Il sig. Stampfli dev'essere uscito di!car- 
{| cere il quattro del corrente. 

| ScuiàrFusa, — La costituente si è radunata 
ai tre per sentire il rapporto delle petizioni, 
| il quale ha durato per. più ore. Essa ha in 









p onde ‘elaborasse un' progetto di costituzione. 

Ra ? (Idem). 
— Alla prossima sessione del gran consi- 
A glio il governo proporrà di abolire la guar- 
|| nigione che è; in permanenza a Basilea e di 
di rimpiazzarla con un corpo il quale rinforze- 
| rebbe la gendarmeria; (Journ. de Genève) 
© Arcovia, — Le elezioni per la. costituente 
hanno avuto luogo, Il primo circolo federale 
I ha eletto, a quanto dicesi, i signori Frei-Herosè, 
È il colonnello Sieghied e Fischer, amendue 
artigiani dichiarati del sistema federale, con- 
tro il quale il'popolo di argovia ha chiesta una 










È ALEMAGNA. — Berto, 5 ottobre (Per via 
| telegrafica). — La Dieta federale ha' deciso di 
escludere dalla Cofederazione le province orien- 
| (tali della Prussia, ed ha invitato! il' governo 





lami avanzati dall’ ordine equestre di quel 
regno. ll re di Annover sarebbe! seriamente 
‘ammalato, (Gazz, d’ Augusta.) > 
| —' La Nuova Gazzetta di Prussia annuncia 
che il trattato commerciale fra il Belgio e lo 
ZLo\lverein è stato rinnovato per un anno, avendo 
| il primo acconsentito a portare da. 5 a 7 112 
Ilbergross (circa 1 fr, 90 cc.) il diritto sul 















— Questi ultimi giorni è stata scoperta una 
truffa di un genere tutto nuovo, Un sarto, per 
| mome Thomazek, venne dichiarato morto e 
fiepolto nelle forme volute dalla legge, ed il 
atello del supposto defunto percepiva som- 
he rilevanti da due compagnie d’assicurazione 
la vita. 







torni sono il procuratore generale fu infor- 
to che il sarto non era ancora passato agli e- 
di riposi, ma aveva solamente emigrato in uno 
paesi di questo mondo. Teri il procuratore 
rale in compagnia di un ecclesiastico, di 
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parecchi impiegati di poliziale di parecchi altri 


dell’Annover a dare delle spiegazioni sui re- 






Nel nostro n. 4467 abbiamo fatto cenno 
testimoni, si recò al cimitero cattolico. Si apre della riapertura delle Scuole tecniche gratuite 
la tomba designata e sì trova vuoto il feretro. | solennizzate il dì 4 del corrente nel locale del 
Il medico che aveva spedito, una fede mor- già convento di S. Garlo. Crediamo ora far 
tuaria per attestare la pretesa morte del sarto, | cosa grata ai nostri. lettori pubblicando il 
Sonsaperile della: tifa, fu immediataWehte | discorso tenatovi dall’intendente sig. Antonio 
SUSE. Milanesio, fondatore e preside di queste scuole 
nel quale egli dimostra i vantaggi e l’incre- 
mento che si attendono dall’ insegnamento 
teorico, che giova. sperarlo andrà . presto 
estendendosi in maggior numero di provincie. 
Ecco il discorso: 


Anwover, 3 ottobre. — Noi crediamo poter 
affermare che la crisi. ministeriale, supposto 
che crisì vi fosse, è ormai terminata, Il mi- 
nistero rimane, mantenendo: i principii seguiti 
sino a questo giorno, e le riforme progettate 
saranno condotte a compimento; È il mini- 
stero stesso che ha fatto venir da Francoforte 
il signor Scheele per fargli dire al re quanto 
poca speranza rimanga all'ordine equestre di 
far ammettere le sue pretese dalla dieta ger- 
manica; Vuolsi che; tutta questa: storia ; della 
crisi. sninisteriale sia venatà dalla seguente 
circostanza. Il re avendo in questi giorni ispe- 
zionato le nuove costruzioni che le riforme 
progettate hanno reso necessarie’, avrebbe 
detto: Questi sono castelli in varia. 

(Boersenhalle). 

Bapen. — Si legge ‘nella. Gazz. delle Poste 

del 4 ottobre: 


















































Miei diletti amici ed allievi , 

Eccoci dinuovo riuniti. Qui voi vedete i vo- 
stri protettori; coloro che reggono i migliori 
nostri opifizii, le mostre più accreditate fab- 
briche industriali. Voi scorgete con ‘essi i vo- 
stri maestri, i quali intenti come sono, a rial- 
zare colla condizione. intellettuale i materiali 
vostri vantaggi, non si stancano di assistervi 
con zelo paterno e ‘porgervi benefica la mano 
sino a ‘che l’opera loro generosa, già bene avi 
viata, giunga a cogliere copiosi quei frutti, 
che hanno diritto di aspettarsi da voi, 

Noi non dobbiamo dubitare che la prote- 
zione del governo, l’incoraggiamento che ci 
giunge da ogni parte e l’augusto patronato di 
S. A, R..il Duca di Genova, ritardino a farci 
sperimentare i benefici loro effettiî, affinchè ‘i 
mostri sforzi diretti ad un buon fine'sieno co- 
ronati di felice successo, 


Sì poteva aspettare che in seguito alle mi- 
sure adottate dal prefetto di polizia di Parigi 
contro i forestieri, molti di questi sarebbero 
ritornati nel granducato di Baden. Per tanto 
il’ governo ha diretto le seguenti istruzioni 
alle autorità subalterne: 1. Ogni individuo che 
non potrà provare di essere cittadino ‘del 
gran ducato di Baden ‘o di un altro Stato te- 
desco, dovrà essere respinto oltre i confini. 
2. 1 sudditi badesi riceveranno un passaporto 
per restituirsi’ alloro domicilio; le autorià ne 
saranno ragguagliate ‘ecc. 3. I forestieri e par- 
ticolarmente gli operai sospetti dovranno es- 
sere ‘respinti ‘oltre i) confini, ‘etc. 

AUSTRIA. — Vienna, 4 ottobre. — Si legge 


nella Presse di Vienna: 


I vostri studii stanno) per ripigliare l’inter- 
rotto corso con maggior lena e vigore, e fa- 
ranno più tardi conoscere ton pubblico spe- 
rimento quauto ‘possano!Îilivostro buon voleré, 
la vostra perseverante applicazione, la ‘co- 
stanza e l'affetto degl’insegnanti. 

Aleuni dei vostri compagni , fra cui Crotti 
Giuseppe, distinto macchinista e disegnatore, 
vostro. maestro di meccanica, reduci or ora da 
Londra, dove recaronsi (a contemplare i per- 
fezionamenti delle arti ‘e delle industrie dei 
due emisferi , quante. cose maravigliose non 
avranno eglino vedute in quella metropoli del 
mondo industriale? ©h voglia Iddio che gli 
operai piemontesi, oltre all’aver imparato 
avvieppiù apprezzare i benefizii della vita or- 
dinata a vera libertà, abbiano fatto tesoro di 
cognizioni (guidati ed ammaestrati come erano 
da:persone illuminate) per poter pagare un 
debito ‘sacro alla propria’ coscienza ed alla 
pattia comune, la quale, “dopo le largizioni 
fatte. per essi, dovrà più tardi gustarne i dol- 
cissimi frutti. 
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Ci si annuncia che 1 imperatore intrapren- 
derà il 10 volgente mese il suo viaggio per 
la Gallizia’, e impiegherà tre settimane. circa 
per visitare quella provincia. Si crede che sarà 
di ritorno sul finire del mese. 

Tutti i nostri fogli fecero ieri menzione di 
un consiglio ministeriale tenuto il giorno del- 
l’arrivo dell’ imperatore ,;.nél quale si trattò 
delle istituzioni politiche proposte dal barone 
di 'Kubeck, presidente del consiglio dell’im- 
pero. Fu annunciato contemporaneamente che 
quelle proposte erano già state presentate alla 
sanzione sovrana, e che sarebbero. pubblicate 
entro il più breve termine. Per quanto ci è 
dato di sapere da buona. fonte, quest’ ultima 
notizia è alquanto prematura. Le proposte di 
accordo combinate fra i due presidenti del 
ministero e del consiglio imperiale sono infatti 
già formulate; ‘anzi pare che siano già stato 
oggetto di discussione nel consiglio dei ministri. 
Tuttavia non è guari possibile che, trattandos; 
di cosa di sì gran momento, la redazione del 
progetto sia tanto avanzata in sì breve tempo 
da poter già essere solloposta all'approvazione 
sovrana. Per l'opposto noi crediamo peter ar- 
guire ‘che passerà ancora qualche tempo prima 
che si faccia questa pubblicazione, poichè, da 
quanto seutiamo’, yi\sono ‘ancora ‘alcune que- 
stioni di forma da risolvere. 


Fu per avventura infalcuni paesi principio 
di governo il permettere ben difficilmente che 
le classi operaie andassero oltre ai primi ele- 
menti della scienza, fatta retaggio esclusivo di 
classi più fortunate e più doviziose. Ma Iddio 
dotò 1° umana specie dell’ intelligenza e del 
senno con eguale misura , ed il popolano ha 
diritto anche esso di aprire il libro della sa- 
pienza, e grazie ne siano a quel Magnanimo 
che nell’alta sua mente riconobbe e guarenti 
a questo popolo così gaero diritto, gratifican- 
dolo di quelle libere istituzioni, senza le quali 
ogni studio, ogni istruzione è un’ironia per le 
masse, 

Ora, o miei cari discepoli, voglio citatvi il 
nome di un distinto italiano, che l’aura della 
libertà condusse nel ‘nostro Piemonte; in que- 
st'arca santa ehe accoglie i destini e le spe- 
ranze d’Italia tutta, ehe ospita gli esuli illu- 
stri delle provincie sorelle , che fa tesoro del 
loro ingegno, della dottrina, dell'esperienza e 
del tempo per un miglior avvenire ; in questo 
Piemonte, non còonturbato da intestine lotte, 
dove l'accordo del goyerno e del popolo non 
manca , nè può mandare giammai, perchè 
la fede del Principe è’ arra della fede dei 
popoli ; questo Piemonte » Splendido esempio 
di militari prodezze , eulla eterna di nobilis- 
simi ingegni, dove la face della libertà si con- 
serva, si alimenta e viyifita; dove nno Statuto 
fiorisce all'ombra del nazionale wessillo; que- 
sto Piemonte dove serbasi intatto il santuario 
della fede italiana, dove, la tribuna e la stam- 
pa, il magistrato e la Cattedra, compiono ‘a 
gara il sublime mandatoffiche legò loro la 
patria per reclamarne, quando che sia, frutti 
numerosi e maturi; questo Piemonte infine 
custodisce il germe di quelle utili associazioni, 
di quella mutua istruzione, onde Italia tutta 
non ha guari insuperbiva È splendeva. 'E voi, 
reggitori dei nostri stabilimenti industriali, dai 
quali “mi veggo fiancheggiato, voi. stessi ne 
siete vivo e luminoso esempio, La vostra so- 
cietà di mutuo insegnamento che io desiderai 
istituita per. pascere la ‘mente. dei laboriosi 
artefici, e rialzarne colla eondizione dell’ in- 
telletto la social posizionez queste scuole che 
già da un anno iniziavansì, mediante la ge- 
nerosa vostra cooperazione; io mi allegro nel- 
l’anima di vedere ogni giotno più prosperose 
e fiorenti. 

Lo zelo e l’indefessa operosità del vostro 
benemerito presidente Pietro Bertinetti e dei 
membri del consiglio amministrativo’, seco 
giunta | instancabile. operosità dei miei di- 
stinti colleghi, che con tanto senno e dottrina 
vi fan parte delle loro cognizioni e dei loro 
studii, mi persuadono immenso il benefizio 
che da questo cibo dell’ anima ricaveranno i; 
socii allievi, e con essi lo Stato e l’Italia. 

Perdonate, o miei benevoli uditori, se tra- | 





DANIMARCA. — Copenacurn, 2 ottobre. -- Il 
giornale Moedrelandet annuncia che il governo 
ha! spedito quest’ oggi per l’ Islanda due de- 
creti reali, con cui sono rivocati dalle loro 
funzioni il governatore ‘Christiannen a Rejo- 
wik e il signor Gudmusson. Si pretende che 
la revoca del governatore sia stata provocata 
da motivi politici; altri vogliono che sia stato 
sacrificato per mantenere provvisorianiente al 
suo posto il conte Frampe,\balì d'Islanda. 





RUSSIA. — Pietrozurco, 26 settembre. — Per 
ipvigilare più rigorosamente gli studenti del- 
l'università di Wladimir a Kiew, l’imperatore 
ha dato ordine di aggiungere all’ispettore 8 
assessori e 24 apparitori., Questa sorveglianza 
è stata provocata da ragioni politiche e reli- 
giose. (Gazzetta di Spener).. 

Katison, 27 settembre. — Il feld-maresciallo 
Paskewitsch è ritornato da Mosca a Pietro- 
burgo nella notte del 26 al‘27. Egli era par- 
tito da Mosca sino dal 12, ma il suo arrivo 
è stato ritardato dalle sue ispezioni a tutti i 
corpi d’armata incontrati per via. Una parte 
del sesto corpo di fanieria concentrato a 
Mosca. resterà colà di guarnigione , il rima- 
nente ritornerà ai suoi quartieri per svernare. 
Ma verso la primavera questo corpo d’armata 
sarà fatto avanzare verso i governatorati occi- 
dentali limitrofi della Polonia. Questa notizia 
è confermata da. varie parti, anzi è noto che 
sono stati stipulati dei contratti per l’approv- 
vigionamento delle truppe. Questa è una prova 
che la Russia si aspetta una crisi per l’anno 
venturo, e che non vuole lasciarsi cogliere allo 
improvviso. Se la Russia fosse costretta a in- 
tervenire, potrebbe mettere in ‘campo 360,000 
uomini. In questo ‘caso’ la Polonia sarebbe 
occupata dalle brigate di riserva, oppure dai 
granatieri e dalle guardie. 

(Gazzetta Nazionale). 
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scinato quasi involontariamente dalla premessa 
| digressione, io pronunzio un po’ tardi il nome 
del distinto italiano méntovato più sopra. È 
questi Gian-Alessandro  Maiocchi', ingegnere, 
già professore di fisica ‘e di matematica nel 
Lombardo-Veneto, ed'ora professore sostituito 
di fisica ‘sperimentale nella nostra università, 
e professore di filosofia positiva nei collegi, le 
cui opere di scienze elementari sono'in tutta 
Italia tenute in quel pregio che meritano , ‘e 
singolarmente da quel grande ingegno del nio- 
stro professore Giulio, ‘di cui sì alto suona la 
| fama. 

Il Maiocchi; uomo rispettabile, precocemente 
incanutito dalle ‘elucubrazioni ‘assai più che 
dagli anni, io ve Jo addito tra noi, ed'il cuor 
mio gode altamente . di parteciparvi. ‘che, 
mosso qual è da vero spirito  filanttopico, 
non dissente di unirsi a me ed ai miéi di- 
stinti. colleghi per darvi alcune’ straordinarie 
lezioni ‘di. fisica applicata alle arti. Grazie, 
grazie infinite gli siano rese da noi tutti per 
le nobili disposizioni del generoso animo. suo 
intese al. solo ‘vostro vantaggio ed ‘al bene 
della patria comune, 

Noi dobbiamo egualmente essere grati ad 
un altro esule italiano, distintissimo nel dise- 
gno d’ architettura; ‘che fece i suoi! studi a 
Milano; \ed ottenne nel 1849 nella nostr’acca= 
demia Albertina. il premio maggiore per ‘di- 
segni d’invenzioni architettoniche. Questo gio- 
vine artista è qui pure tra hoi, ed è Aimetti 
Cipriano ; .l’'anino mio pur gode di dovervi 
far noto ch’ egli si dispone egualmente per 
nobile slancio di generosità a sussidiare nelle 
nostre scuole il professore d’architettura Gallo 
Giovanni. 

La nostraf società, ‘che suona ‘matua'istru- 
zione, ‘ha pure nel suo seno'‘un'' socio onora» 
rio, Gibelli Giovanni, distinto artista'in lavori 
di stucco , il quale , spinto da viva bramosia 
di aggiungere alla vostra istruzione, ‘si’ offré 
generoso a farvi parte delle estese sue cogni- 
zioni nelle ‘arti. belle, oltre le lezioni che già 
porge l’esimio prof. Moja Angelo nella pro- 
spettiva e nel disegno d’ornato. 

Mentre da un canto noi ‘dobbiamo comgra- 
tularci di questi nuovi sussidi, che la gene- 
rosità di distinti ingegni. ci offre nello scopo 
di renderci più facilé/ la nostra missione, noi 
dobbiamo. per altro canto ‘manifestare i ve- 
raci nostri sentimenti. di gratitudine al vene- 
rando prelato ed all’ esimio magistrato, che 
col maggior possibile interessamento ci hanno 
procurato il mezzo di ‘poterci  accingere alla 
non facile nostra impresa. Intendo parlare del'| 
reverendo. abate Moreno ‘e. dell’ eccellente 
conte Siccardi, che vollero ‘onorare questa 
nosti'a adunanza. Essi interposero.la loro me- 
diazione ‘perché il Sovrano ci concedesse que- 
sto locale necessario alle nostre scolastiche 
esercitazioni. Voi dovete, miei cati, saper buon 
grado a questi vostri benefattori, veri. amanti 
dell'istruzione popolare, e. portare. scolpiti nel 
cuore i più vivi sentimenti (d? indelebile: rico- 
noscenza()} 

Né ‘con minor sollecitudine si volsono' sopra 
di voi gli sguardi del provvido nostro gover 
no , di cui con vero orgoglio vi addito il ri- 
spettabile ministro della pubblica istitàzione; 
Questa insperata. presénza. è per!inoi un pe- 
guo preziosò del favore con che le suè cure 
vorranno estendersi. su lquesta popolare isti- 
tuzione;\ e del fruttò che indi più largo ‘(ger- 
moglierà , lascio alla vostra mente, lascio al 
cuore del ministro il soave presentimento, 

Proseguite adunque, miei buoni compagni, 
con coraggio e. perseverantè impegno i vostri 
studi, ed abbiate sempre presente l’amore 
della patria; questo amore che dolcissimo 
suona nei nostri cuori, non saprebbe la rozza 
e disadorna mia penna ritrarre sì felicemente 
come il fece la. faconda ed erudita penna 
dell’esimio teologo coll. ab, Baricco, uno de- 
gli incliti nostri vice-sindaci, zelante. mode- 
ratore delle scuole comunali; e che abbiamo 
la sorte questa sera di possedere. 

Ma soprattutto vi raccomando, miei buoni 
amici, di aver sempre scolpito . nel. vostro 
cuore il rispetto alla religione, alla morale , 
alle leggi; imperocchè non sarebbe buon ope- 
raio chi non fosse prima di tutto. buon cri- 
stiano e buon cittadino. Nè io ‘mi stancherò 
mai d’inculcarvi questa grande e sublime ve- 
rità, che l'uomo senza religione è un corpo 
senz'anima; senza la vera'religione, prima base 
dell'ordinamento sociale, ogni libertà sarebbe 
un nome vano, come sarebbe vanità ogni u- 
mana. speculazione. 

Non ivi sfugga poi, miei cari alunni, che! 
sopra di vai:sono rivolti con ansietà ed affetto 
gli occhi dei popoli italiani, deì. vostri con- | 
cittadini, del nostro municipio, di. cui qui 
scorgo l'illustre sindaco cav. ed avv. Bellono, 
che cogli. altri padri della patria, che gli 
fanno luminosa:corona, sì consacrano con rara | 
abnegazione e. con zelante sollecitudine ‘al 
bene del felice nostro paese..Io non ho ter- 
mini che non. riconosca ‘inferiori al debito 
mio per averci onorati dell’ambita loro pre- 
senza in questa lieta adunanza. 

Se le scuole serali degli apprendisti operai, 
che essi. hanno instituito con vera paterna 
sollecitudine, debbono far scala a questo tec- 
nico istituto, che n'è il compimento ed il 
corollario, me. viene per necessaria e diretta 
illazione che. quest’ultimo ha un egual diritto 
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alla predilezione, al patrocinio, al favore della 
nostra civica amministrazione, ed io qui l’in- 
voco per esso, e lo spero, 

Più particolarmente € più da presso ‘è poi 
rivolto sopra ‘di voi lo sguardo dei. vostri 
parenti ‘è dei vostri principali, che vi amano 
e vi proteggono, e non hanno mai disgiunto 
dal pensiero ‘del’’vostro ben essere materiale 
e morale, il vivo sentimento della patria'glo- 
ria, di cui vigile e primo custode salutiamo 
il nostro Re Vittorio Emanuele II, degnissimo 
erede delle paterne virtà, che brilla come 
astro di libertà, sorretto dall'amore’ dei po- 
poli, sopra. ùn trono italiano, d’onde illumina, 
feconda, allieta ‘queste fortunate contrade ei 
cui raggi benefici si‘ estenderanno, speriamo, 
a conforto e sollievo di tutti i nostri ‘fratelli 
dall’Etna di fuoco sino al Cinisio di ghiaccio. 

Viva il Re, viva‘lo Statuto, Viva il Duca 
di Genova, augusto Patrono delle nostre 
scuole tecniche! 


EI III IERI ZITTI 
DECESSI dell'8 ottobre in Torino. 
Ni i513 


Dai 1 sehnalo) totale N. 4419 
ULTIME NOTIZIE. 


Chi voglia esilararsi legga una pretesa cor- 
rispondenza di Torino inserita nella Gazzetta 
ufficiale di Milano dell’8 ottobre1! Fra i 
Sonetti e le epistole ei tributi di omaggio 
la Gazzetta anfica apre un bazar d’un gusto 
squisitissimo ! Il male è , che i piemontesi 
non comprano così facilmente le merci stra- 
niere !! 




















Lomrarvia. —— La Gazzetta di Milano del- 
l'8 corrente pubblica la seguente notificazione 
di quel comandante militare conte Gyulai, 

« Nello scopo di dare agli abitanti del re- 
gno Lombardo-Veneto una prova delle pater- 
ne sollecitudini dell’ i. r. governo e dell’ in-. 
stancabile clemenza. del nostro augusto so» 
vrano, sua eccellenza il feld-maresciallo. conte 
Radetzky , facendo uso dell'autorità già im- 
partitagli da sua maestà, ha trovato con 0s- 
sequiato dispaccio 2 corrente mese, N. presid. 
1090-M. S., di determinare: che alle persone 
‘civili, in corso. di pena per le minori tra- 
sgressioni politiche emergenti dallo stato di 
assedio , sia intieramente condonato il loro 
castigo , quando questo , o per sentenza del 
giudizio militare, o per grazia del suo presi - 
de, non oltrepassi un anno di semplice arre- 
sto militare. : 

In conseguenza di ciò riacquistano subito la 
libertà tutti gli arrestati civili che trovansi nel 
caso summenzionato. 


Milano, 18 ottobre 1851. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 7 ‘ottobre. 
Sommario, — Contraddizioni ed impotenza dei nostri tem» 

pi. — Combattimento a ‘Bellisle —I. Blanquisti ed i 

Barbesiani. — L'elezione di Parigi, — Evoluzioni legit- 

timiste.— Il generale Changarnier) = Destituzione di 

un cugino del generale Cavaignac. — 11 colonnello del 

6 reggimento di linea rampognato per il suo ordine del 

giorno. — Abd-El-Kader ed il governo di Luigi Filippo. 

Non vi devono sorprendere o scoraggiare le 
contraddizioni di una corrispondenza quoti- 
diana sulle cose di Francia. A voi probabil- 
mente dorrà di nulla capirne, ed è questo il 
più bell’elogio che possiate fare al vostro cor- 
rispondente ,..ed è una prova, ch’ egli. dipinge 
con precisione giorno: per giorno la situazione 
ognor più oscura del suo paese. 

La storia di questi tempi a nissun’ altra sì 
assomiglia; ciò che la caratterizza è la sua 
impotenza per il bene e per il male: tutto è 
ignavia o aborto. Gli uomini si stemprano, sì 
minacciano , ma, aspettano senza nulla osare 
intraprendere nè per la salvezza, né per la 
rovina del paese. Figurateyi. trenta milioni 
d’uomini rinchiusi in una caverna di cui non 
si conosce. l uscita: ognuno propone il suo 
piano di salvamento , tutti parlano in una 
volta, l’idea di ciascuno è respinta da tutti e 
nessuno si muove temendo d’innoltrarsi mag- 
giormente nelle tenebre. Tale è la Francia. 


Se qualcuno potesse ancora essere in dubbio 
sulla. situazione che sarebbe riservata alla 
Francia sotto la repubblica democratica e so- 
ciale, basterebbe per dargliene adeguata idea 
un fatto accaduto teste. a ‘ Bellisle. I prigio- 
nieri politici, parteggiardo gli uni per Blanqui, 


gli altri per Barbés, sono venuti due volte a. 


furioso. combaitimento in cui rimasero dei 
morti. Vedete dunque uomini colpiti. dalla 
giustizia del loro paese, eppure nella loro cat- 
tività i loro sentimenti predominanti sono l’odio 
e la divisione; che cosa dunque avverrebbe 
all’indomani della vittoria? 

Per spiegare la lotta accanita dei barbesiani 
e dei blanquisti bisogna ricordarsi dell’ odio 
che si. portano a vicenda Blanqui e Barbés, le 
cui reciproche recriminazioni si manifestarono 
persino dinanzi all'alta corte di Bourges. 

Barbés, spirito generoso ma debole, fana- 
tizzato: dai sogni comunisti, attristatori. della 
sua. vita , è 1’ idolo dei. democratici coi quali 
cospirò e combattè durante il regno di Luigi 
Filippo. 

In quanto al signor Blanqui teorico selvag- 
gio e rivoluzionario fino al sangue, è uno di 




















































































































































































quei caratteri terribili che talvolta il Crea- 
tore getta in mezzo alla società come un enig- 
. ma. Dotato di qualità eminenti, respinto dalla 
sua famiglia , il suo fanatismo ha fatto. dei 
progressi nel suo isolamento. Messo alla pro- 
va dalle persecuzioni politiche , i suoi amici 
lo accusano di avere sotto la monarchia tra- 


dito i suoi complici. Un documento gravis- 


simo gli è stato prodotto contro e secondo | 


la nostra opinione, disinteressati come LI 
si è malamente giustificato 
iminazione. Tale è l'opinione 
aver fatto 


nella questione , 
contro questa incr 
di Barbés il quale lo accusa di 
mandar a vuoto con la sua viltà la 
zione del 12 maggio 1839. Ciò che è indu- 
bitato si è che il signor Blanqui, uomo di 
consiglio, si è sempre ecclissato nei giorni della 
battaglia. è 
L'elezione d’un rappresentante \a Parigi in 
rimpiazzo al generale Magnan, è aggiornata. 
11 sig. Faucher insisteva perchè essa. avesse 
luogo il 25 del corrente; ma il consiglio dei 
ministri è stato d’avviso contrario. _ 
Ad ogni modo però, volendo la legge, che 
i rappresentanti dimissionari sieno rimpiazzati 
nello spazio di sei mesi, ed il generale Ma- 
gnan avendo data la sua dimissione nei primi 
di giugno, l'elezione non potrà i 
E 


rivolu- 


giorni 
protratta al di là dei primi giorni di 
cembre. 

Non si tratta più per ora del sig. di Join- 
ville, che sembra.in timore su questa prova. Noi 
crediamo che il principe sia stato male in- 
formato ; giacchè nello stato attuale degli 
spiriti, e vista l’astenzione dei. democratici i 
quali si rifiutano sempre di votare sotto l’im- 
perio della legge del 31 maggio, il suo suc- 
cesso era assicurato a Parigi. Ma forse ‘da un 
canto è meglio che il principe non dia ai 
repubblicani questo appiglio, di essersi fatto 
eleggere dal suffragio ristretto, riserbandosi 
intatto pel suffragio universale. 

Non si sa ancora quale sia per essere il can- 
didato moderato designato dal governo. — Come 
era facile di prevedere la parte legittimista 
che doveva dare i suoi voti al sig. di Join- 
ville fa pochi progressi, o meglio si scioglie. 
Si domandavano al principe dei pegni, che 
non poteva nè promettere nè attenere. Ciò 
che si conferma sì è la defezione del grosso 
. dell’armata Berryer che passa sotto le tende 
del generale S. Priest. Quest'ultimo ha se- 
dotto il duca di Levis, che gode l’intiera 
confidenza del conte di Chambord. Questa 
diserzione si fa pure in odio al bonapartismo, 
ma si ignora se i legittimisti abbiano un can- 
didato per cui votare, il quale non sia nè 
Luigi Napoleone, nè Joinville. 

Si parla sempre del generale Changarnier 
col quale si tratta in questo senso. Ma il ge- 
nerale è imprendibile. Quando i legittimisti 
credono di tenerlo, pubblicano nei giornali , 
che il generale Changarnier consente a dare 
quel pegno che gli si richiede e voterà contro 
la proposta Créton ; e la sera stessa si trova 
una smentita nel Messager de l''Assemblée or- 
gano del sig. Changarnier. 


Quest’ affare va come tutti gli altri, fa un 
Ì 


passo innanzi e due indietro. 

Il signor Cavaignac direttore del registro ‘a 
Cahors e cugino del generale, è stato inviato 
collo stesso impiego a Poitiers. Si è voluto 
allontanare questo funzionario dal paese in 
cui il generale è stato eletto, e togliergli 
così un mezzo d’ influenza. Non si crede che 
l’amministrazione raccolga un gran benefizio 
da questa misura. Il generale Cavaignac ha 
una notorietà!che lo dispensa dalfricorrere alla 
propaganda bene illusoria in tempo di suf- 
fragio universale, de’ suoi parenti ed alleati. 

Il ministro della guerra ha diretto un bia- 
‘simo ufficiale al colonnello de Gardereus, il 
quale nel suo proclama al 6.0 di linea, chia- 
mato di guarnigione a Parigi aveva  manife- 
stato uno zelo compromettente.—Il corteggio 
del presidente è furioso per questa misura e 
il signor de Persigny è irritatissimo contro 
ciò che egli chiama un sistema di scorag- 
giamento e disaffezionamento applicato a tutti 
i funzionari che vogliono dedicarsi alla persona 
del presidente. Lo stesso Persigny parla an- 
che con poca riserva della codardia dei ge- 
nerali che hanno rifiutato il loro concorso 
alle ultime combinazioni extra-costituzionali 
delle quali era l’ispiratore. i 

Lord Londonderry nella sua lettera al pre- 
sidente della repubblica sulla prigionia di 
Abd-El-Kader, faceva gravare sul governo di 
Luigi Filippo l’accusa d’ aver mancato ad un 
trattato che garantiva la libertà all’ emiro. Il 
duca di Nemours con una lettera diretta al 
Morning-Post respinge tali insinuazioni, e sta- 
bilisce, con una relaziorie di fatti, che Abd- 
El-Kader si è trovato prigioniero senza con- 
dizioni. 


Una lettera di Parigi anauncia che è stato 
rilirato l'ordine dì espulsione degli italiani 
citati ieri nella nostra corrispondenza. 


Si legge nella Patrie: 

Abbiamo riferito nel nostro numero di ieri 
il sequestro fatto a Roma di alcune freccie 
avvelenate, destinate ad essere lanciate per le 
vie contro i passeggieri designati all’ indigna- 
zione demagogica , e di una macchina infer- 
nale. carica di palle e di mitraglia, simile a 


pe i n 


quella che fu diretta non è molto contro la 
casa dul signor. Mengani. 
!:1 Questa scoperta dovuta a due doganieri Sì 
‘ deve attribuire al mero caso, il quale ha fatto 
| incontrare a questi uno strumento di morte, 
i a vece di un oggetto di contrabbando. 
Progetti così orrendi, non devono punto 
meravigliare alla nostra. età, e noi non sare- 
mo di quelli che se .ne meraviglino- punto. 
! Ma noi domanderemo , come mai colla pro-, 
I tezione del corpo di armata francese che da 
due anni si trova colà, il governo pontificale 
I non sia ancora pervenuto a formare un’ am- 
| ministrazione forte abbastanza, ed abbastanza 
| vigile per assicurare la tranquillità pubblica , 
e prevenire gli attentati di cui siamo: con 
tanta ragione indignati. 

La Francia ha diritto d’istruirsi e di dolersi 
di questo stato di cose. Quando i suoi sol- 
dati, i suoi figli saranno forse i primi esposti 
ai colpi degli assassini, non si deve lasciar 
fare in modo che il sangue versato ricada 
sopra di lei. 

Francororte, 4 ottobre. — Il conte di Pra- 
lormo inviato straordinario ministro plenipo- 
tenziario di S. M; il re di Sardegna presso la 
Confederazione germanica ha rimesso le sue 
credenziali al presidente della Dieta. 

(Giorn. di Francoforte). 
Spacwa. — La MNacion riferisce essersi nel 
consiglio dei ministri decisa la riapertura 
delle Cortes pel 4 novembre. 
— La regina Maria Cristina è ‘aspettata ai 
4 alla capitale. 
— Il duca di Valenza, generale  Narvaez 
non entrerà a Madrid; che ‘all’epoca della 
riapertura delle Cortes. 
Porrocanio. — A Lisbona il 29 settembre 
vi era stato un allarme di sommossa. Il duca 
di Saldanha ne. era. stato avvertito alla sua 
villa, a. mezzo di corrieri spediti in tutta 
fretta. Chi diceva che trattavasi di un movi- 
mento. contro-rivoluzionario, chi settembrista. 
Nulla però era avvenuto; ma il governo ne 
è inquieto. La condotta del duca di Terceira 
sospetta molto. 
Incantèrra. — Tutti i ministri sono aspet- 
tati a Londra per la riunione del. consiglio 
che avrà luogo il 14. " 

—- Alcune lettere di Waterlord annunziano 
che molti contadini dopo aver raccolte e ven- 


x 
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dute le messi, sono partiti alla volta d’Ame- 


rica per istabilirvisi. 

— Si sono ricevute notizie di Nuova-York 
del 24 settembre col mezzo delle poste reali. 
Queste notizie sono affatto destituite d’inte- 

| resse. Le notizie di California del 15 agosto 
continuano ad essere favorevoli. 

— Dalla terza edizione del Sun del 6 si 
rileva che il numero delle ‘persone. che - visi- 
tarono il palazzo. di cristallo alle (4. dopo 
mezzogiorno era di 107,058. 
SOA e TA ge O 

Borsa pr Parici del 6 ottobre. —- Il 5 per 
010 chiuse a 91 85 in ribasso di 5 cent. 

Il 3 per 0/0 a 56 40, in ribasso 10 di cent. 
| H 5 per 0/0 piemontese (c. BR.) a79 70, 
in aumento di 10 cent. 

Le ‘antiche obbligazioni del Piemonte 
950 a 965. 

Borsa Di Paricr del 7 ottobre. — I 5 per 
010 a 91 80 in ribasso di 5 cent.” 

Il 3 per 0j0 a 56 15 in aumento di 5 cent. 

Il 5 per 050 piem. (c. R.) da 79 70 a 80 
franchi in aumento di 30 cent. 

Lonpra. — Alla borsa del 6 i fondi. pie- 
montesi hantio avuto un aumento dell’1 0/0, 
ed ora sono all’1. 1j2 di sconto. 
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S. NICCOLINI gerente. 


Il sottoscritto avendo letto le memorie sulla 
campagna di Lombardia del 1848 del colon- 


nello Francesco Anfosssi, stampate nello scorso | 


settembre in Torino, tipografia Fontana, tro- 
vasi in dovere: 

1. Come ufficiale d’onore di protestare 
altamente contro le calunniose asserzioni di 
cui ridonda quel libro a danno della pro- 


pria riputazione, nonchè di quella d'altri ono- 


revoli uffiziali superiori e colleghi; la quale 
protesta in apposito opuscolo sviluppata sarà 
fra breve di pubblica ragione. 

2. Come leale italiano smascherare l’au- 
tore delle. suddette memorie, ‘onde darlo'a 
conoscere pienamentegtale quale è; e premu- 
nire così la patria da ulteriori dolorose sor- 
prese. 

Intanto ad antivenire ogni sinistra impres- 
sione che quelle memorie potessero lasciare, 
unisce qui il sottoscritto copia del bullettino 
ufficiale pubblicato del generale Durando sul 
fatto d'armi del 22 maggio, affinchè i lettori 
confrontandolo con quanto l’autore delle me- 
morie ‘afferma al capitolo sesto, pagina 100, 
possano fin d’ora giudicare la veracità di 
quello storico. Ab uno disce omnes. 

Vera Vincenzo 
ex.-magg. comand. interinale 
il Reggimento della Morte. 
AL COMITATO DI GUERRA DI Brescia (A). 
Dal quartier generale di Monte Suello, 26 mag 

gio 1848, ore 4 pom. i 

Il mio breve ragguaglio sul combattimento del 
22 corrente fu da me diretto a codesto! comitato 


i prioli, Laffranchi, Federici, Chizzola, 


la sera medesima, appena cessato il fuoco, nella 


(1) IL comitato ora ‘composto dei signori. Ga: 


ettari em ari Liri “ric iti 


premura di far cessare l'allarme a cui diede luogo 
la temuta invasione degli austriaci. Non, avendo 
avuto tempo di ricevere i rapporti circostanziati 
dai rispettivi comandanti dei corpi lontani dal mio 
accampamento, ho dovuto, mio malgrado, omettere 
alcuni incidenti omoreyoli di questo bel fatto d’ar- 
mi, e il nome di molti uffiziali e individui che vi 
presero una parte distinta. 

In questo numero sono i bravi civici bagolinesi, 
diretti dal loro degno arciprete il signor. Gatta, e 
il reggimento della Morte, comandato interinal- 
mente dal maggiore Vera, Quest'ultimo reggimento 
sostiene da un mese i disagi e le fatiche degli ul- 
timi avamposti di Lodrone in faccia al nemico con 
quello. zelo: € successo, che è comprovato dagli 
anteriori scontri, di, cui codesto comitato ebbe a 
suo tempo cognizione. : 

In quello del 22, solo la superiorità del nemico, 
e il trovarsi il suo fianeo sinistro compromesso, 
poterono forzarli alla ritirata, nella quale, come 
codesta magistratura sa, risaltano maggiormente il 
valore e il sangue freddo degli uffiziali e bassi uf- 
fiziali. Essa venne coperta dalla quarta. e ottava 
e parte. della terza compagnia di quel eorpo, 
il di cui comandante, signor maggiore Vera, mi ha 
rimesso l'elenco di quelli che meritano speciale 
menzione : é sono i seguenti : 

Tenente Guerini, Raibaud comandante della quarta 
compagnia, sottotenente Pedaja, signor Vicenzini 
comyndante dell’ott/va, tenente Paris, sottotenenti 
Pennuti e Viscoli. Contribuirono, ad animare il va- 
lore dei soldati £ ricondurli. all'attacco, i capitani 
De'Angelis, Crygnola, il cappellano Don Aimo e 
il signor Carletti primo chirurgo, il quale venne 
pure a Monté Suello a prestare i suoì servigi al 
reggimento bresciano. 

Tutti questi, come il ‘signor maggiore Vera € il 
suo aiutante Berta, isonv degni di essere racco- 
mandati alla benevolenza di codesto comitato ; ciò 
che mi reco a grato dovere di fare in onore della 
verità e della giustizia. 

Ho l'onore di protestarmi colla più alta consi. 
derazione. 

Il gen. comand. Giacomo Duranvo. 
Per copia conforme all'originale 
Avv. AnceLo Mazzonni segr. gen. 
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7032564 
4874379 
5783920 

340260 
2364272 
1004077 


Dogane 
Siianit., 
Tabacchi | 
Polveri e Piombi | 
Gabelle accensate . | 
Dazio di Torino 


Totale L.. | 21396472 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Ar TITTI TATA I 


Libreria C,SCHIEPATTI Zia Po, n. 41, Torino 


APOLOGIA 


DELLA VITA POLITICA 
PD. GUBRRAZZI 


Scritta da lui medesimo 


Firenze, 1854 — Lemonnier, un bel Volume 
in-8 di circa 900 pagine con ritratto. 
- Fr. 10. 


alli mecnziciaiino zi e imminenti iii 


GELATINA di LICHEN 


PREPARATA CON NUOVO METODO 
dal Farmacista OVIGLIO 
+ D'ALESSANDRIA. 

Questo ‘rimedio gode d’una rinomanza po- 
polare, essendo raccomandato da tutti i Pratici 
nelle affezioni lente dei visceri digestivi, e 
polmonali. Si usa perciò col massimo vantaggio 
nelle dispepsie (difficoltà di digestione ) nelle 
diaree, nelle dissenterie croniche ece. e spe- 
cialmente nelle febbri ‘catairali, nelle tisi, ed 
in generale in tutte le, malattie in cui havyi 
difetto nel processo di nutrizione. 

Il metodo di preparazione è affatto nuovo, 
e proprio del Farmacista Oviglio , il quale 
dietro gli esperimenti, ed i buoni effetti otte- 
nuti, gode di poter assicurare, che questa 
Gelatina di Lichen è molto piacevole, di più 
facile assimilazione , e perciò più efficace di 
quella preparata coi metodi ordinari. 

Si vende in vasi sigillati dallo stesso Far- 
cista OVIGLIO in Alessandria, contrada 
Ravanale. 


MINISTERO DELLE FINANZE. (Gabelle.) Quadro comparativo de’ prodotti delle 


recare 
SARDEGNA 


1851 


661635 
203715 


1850 1850 


971795 
138755 
344570 

16548 


1849 
8216713 
4676186 
5707631 |‘ 343780 

249116 17249 
2332322 ; 

990956 È 
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8558526 
729389 
5607058 
274332 
2332322 
982937 


1226350 | 1463668 








22484567 | (22172924 


Diminuzione nel 1851 rispetto al 


TTT —[ 


Lo stato no 


Anno 1815 all’Anno 18. 
PER ATI 
LUIGI CARLO FARIN, 
VOLUME HI. — LIBRI ll. 
dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Com 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per | 
stero, ai 


PREZZO L. 6. 


Da affittare 
Diverse Camere signorilmente mobigli. 
in Borgonuovo, contrada della Chiesa, po 
num. 9, piano primo. 
Dirigersi ivi, 0 dal Portinaio, 


Teairi di questa sera. 

CARIGNANO. — Opera nuova: La Spi 
Beurcia. — Ballo Warrciso. 

SUTERA. — La drammatica compagnia 
Preda recita Giovanni Maria Visconti 

; Milano, con Meneghino, 

GERBINO. — La drammatica compagnia Di 
Romagnoli recita: L'Importuno ed il D 

REGIO. — Relache. 

— Demain, 41 octobre, quatrième réprésent 
M.lle BACHEL, Polyewete, \rag 
Corneille en 5 actes, précédée de la comi 
M.r Armand Barthet, Ze Moineau 
Lesbie. LE 





Gabelle durante il primo semestre 1851 


TOTALE.. 


1851 1850 

7694199 | 9530321 

5075095 | 4868144 

6127700 | 5948628 

357479 | 290880 

2364272 | 2332322 

1004077 | 982937 | +99 
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22622822 | 23953232 


1849 


719722 
442581 
356601 
15245 
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1850. E. 1330410 
1849» 784251 
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Quadro comparativo de' prodotti delle Gabelle, di Terraferma, durante 


i mesi di luglio e di agosto del 4851. 


1689720 
1384746 
834915 
841513 
728643 
953314 
73918 
90243 
142651 
152131 
394045 
394045 
4063892 
3815992 


7879884 


luglio. L. 
agosto 
luglio 
agosto 
luglio 
agosto 
luglio 
agosto 
luglio 
| agosto 
luglio 
agosto 


Dogane 
Sali . 
Tabacchi 


Polveri e Piombi 


Dazio di Torino 


Gabelle accensate 


i 
| 
I 


‘Totale { luglio 
agosto 
Totale dei due mesi 


Aumento in luglio ed agosto 
del 1851 rispetto 


1851 


ferma durante 1 


1850 
1415659 
1641072 
841342 
871913 
878461 
932901 
77413 
84938 


1250732 
1605620 
752447 
791524 
883822 
940226 
56048 
78521 


Quadro comparativo de’ prodotti delle Dogane nella 


mesi di luglio e di agosto del 1851. < 


1689720 
1415659 
1250732 
1221581 
1334119 
1389190 


1384746 
1641072 
1605620" 
1178382 
1363026 
1257123 








139873 
160961 
388720 
388720 

3476642 
3965572 


7742244 


140044 
135161 
388720 
388720 

3741639 
4054705 


E 


7796344 


al 1850 L. ‘33540 
al 1849» 137670 


Aumento 








del 1851 ‘rispetto al . 


1850 
1849 
1848 
1847 
1846 


2184144 
674506 
377321. 
428153. 


in luglio ed agosto | 


Dal ministero di finanze, addì 6 ottobre 1851. 


Per il Segretarid capo della terza Divisione + 
G. Gattini Segr. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 10 ottobre. 


it ella LO Luci 1 _ae——_——__ È 


Per contanti 
| giorno, pres. nella 
dopo da Borsa mattina 
1 aprile. 
1 luglio» 
1 sett. » 
1 luglio » 


FONDI PUBRLKICI 


1819:5.0j0 god. 
1831 » » 
1848.» 
1849» 


1851 » 

1854 Obbl. 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 agosto » 
184450j0 Sard. 1 laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


1 giugno» 
1 luglio » 


» Banca diSavola. 
Città di(4 0jOoltre l’int d. 
Torino(5 50 040 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (uova) 
Incendii a pr fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


416 


Rer tre mest. 
253 14! 


Per brew scadenze. 
203. 314 
211 1y4 
4 p. 010 
100 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma 

Torino sconto . . 


99 40 


25:25 25.10 


99.45 


Pel fine (del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Pel fine del mese. corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra Vendita 


ORO 
Doppia da 20 Laure 
— di Savoia 
—'di Genova 
Sovrana: nuova 
_ vecchia 
ARGENTO 
(*) Per.il Bigliétto di 1000 L. 
ERK0SO misto 
Perdita per og&i 1000 L. ll 2 p. 0100 
(*) I Biglietti si cambiano al part alla Banca. 


09 
80 


20 
28 
79 
35 


35. 


06 
76 
48 
16 24 
08 


| e ne 


62: 
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di Piemontel delle altre 
SETE proprio | Provincie | 
Denari, 
TOLO. 
1419) 
12/14 
14[16 
16120; 
20/21 
1° 50, 


GREGGIE 


22:23|65 75 
23/24/65 
2425/64 
95j26/63 75 
926/2762 50 
97/28/62 
28/30/61. 
30/32 
32/96, 
36140 
‘20[22] < 
9924 

24/26 
26/28/62 
2830 
30132 

I 32/36 

| 36]40 
i 

Ì 

I 


64 80) 


TRAME... 





Corsîi di Genova, 9 ottobre. |. 

5° + 1848 4 marzo è 1 sell. - 

1850 1 genn. e 1 lug. 80% 

4° Obbl. 1834 1 genn. e 1 ug. 

: 1849 1 aprile. e 1 ott, 

. 1851 1 agosto e 1 febb. 

bo Tosc,1ogenné e ddugi 

| Azioni della banca 

| Sconto per Genova e Torino 


193) 


900 890 | 
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Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescopado, accanto alla 





Madonna degli Angel. 
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3001 giornali 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


rinospoli librai. = 
o librario. — 


‘Rotandi, libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


89, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 





i RIVISTA, hi 
1 di Napoli recano tre destituzioni di 
pubblici funzionarii, alle quali questa volta la poli- 
‘tica non avrebbe parte , e sarebbero state deter- 
minate da cura del ben pubblico. Furono cioè ri- 
inossi l' intendente di Potenza e il segretario eil 
l‘sotto-intendente di Melfi per. non aver adoperato 


ct, 


zelo sufficiente nel  disotterrare ‘le vittime del 


“terremoto. 


Dello Stato romano mancano. oggi i fogli. Le 
corrispondenze. parlano dei vwarii tentativi che si 


‘vanno infruttuosamente facendo a Roma per trovar 
‘modo di formare un'armata pontificia ; ogni dì si 


immagina un progetto nuovo, che poi al primo 
principio di esecuzione fallisce. Si sono anche fatte 
pratiche in Isvizzera per arruolarvi alquante com- 
pagnie; ma il governo federale contrastò vivamente 
la cosa; talchè mon si potè vemirne a capo; ed in- 
vece ‘debbe essere stata conchiusa una convenzione 
col re di Napoli, affinchè ceda, sotto altro colore, 


‘una parte delle sue truppe svizzere al governo 


pontificio, che darà a credere di averle assoldate 


‘nei cantoni, per eludere il testo della convenzione 


diplomatica, secondo la quale niuna truppa napoli- 
tana può entrare in Roma. Così il pontefice, .e con 
esso lo Stato romano, rimangono mai sempre'a 
discrezione altrui; e ben si può far ragione delle 
condizioni civili di uno Stato, anche da questo so- 
lo, che non ha in se medesimo, o piuttosto non sa 
trovare ed ordinare gli elementi ‘alla. difesa sua 
propria! Arroge che continuano gli attentati con- 
tro la vita dei cittadini; a questi dì un terzo 
cannone di legno cerchiato in ferro fu scoperto e 
sequestrato al ponte Quattro-Capi. 

Di Toscana non abbiamo altro chela notizia data 
dal Costituzionale delle lodi tributate dall Insti: 
tuto di Francia agli Elementi di fisiologia gene- 
rale del fiorentino professore Pignatari. 

La Gazzetta Ufficiale di Milano pubblica una 


«semi-amnistia per i reati politici, colpiti da pena 


minore di un anno, e colla clausula ristrettiva che 


| quest'anno non dovesse scontarsi in fortezza. 


La Gazzetta di Venezia porta la condanna a 4 
anni di arresto in fortezza contro un prete con- 


“vinto di far parte di una società segreta. 


L'Eco della Borsa eccita il municipio milanese 
a porre mano alla costruzione di nn vasto cimite- 


‘ro. Se l'articolo non ‘fosse di tre colonne erede- 
i remmo che l’Zco della Borsa abbia voluto fare un 


epigramma. 

Di Francia notizie vaghe e incerte. L'elezione di 
un rappresentante in surrogazione del generale 
Magnan fu aggiornata, contrariamente all'opinione 
del ministro Faucher, e non si sa ancora quale sia 
il candidato del governo. Il principe Joinville non 
pare finquì deciso a tentare la prova. 

La candidatura del signor Larochejaquelein alla 
presidenza è proclamata apertamente da una fra- 
zione di legitlimisti, 

La Gazzetta di Francia ha .già stampato una 
prima lettera seguita da molte firme , nella quale 
se ne spiepatio le ragioni. La defezione fra gli an- 
tichi seguaci del signor Berryer aumenta ogni dì, 
e in breve ei corre pericolo di vedersi ridotto alle 
sole sue forze. Tutti i partiti si ingegnano di gua- 
dagnarsi il generale Changarnier; ma esso dà 
‘buone parole a tutti e conserva gelosamente il suo 
segreto. i 

Continuano le voci di modificazioni ministeriali, e 


dà loro una maggior consistenza la precipitosa; 


‘chiamata a Parigi del sig. Abbatucci, al quale, se- 
condo alcuni, sarebbe offerto un: portafoglio, Ma 
‘anche qui regna la solita oscurità. 

Non minori congetture si fanno circa il messag- 
gio al quale dicesi lavori il presidente per la. ria- 
pertura dell'Assemblea, e fra le molte versioni è 
pur questa, che propongasi di mantenere il suffra- 
gio ristretto per le elezioni dei rappresentanti del 
popolo, e si ristabilisca invece il suffragio univer- 
sale per quella del presidente. —Il quale in mezzzo 
a più gravi occupazioni non dimentica le dame 
della Halle; egli ha: fatto distribuir loro a‘questi 
dì un certo numero di grandi medaglie in bronzo 
commemoratrici della inaugurazione del nuovo 
mercato, 

Le questioni estere complicano le questioni in- 
terne, e il manifesto di Kossuth ha. destate vive 
inquietudini in tutto il'corpo diplomatico residente 
a Parigi. 

Il governo inglese ha fatto pubblicare il rendi- 
conto finanziario dell'ultimo trimestre; le ‘entrate 
sono in aumento; la condizione economica del 
paese mostra di essere eccellente. | 

La prossimità del giorno di ‘chiusura dell’espo- 
sizione moltiplica in modo straordinario le visite 
al palazzo di cristallo. Il giorno sei, ‘alle ore 4 
erano già salite al numero di 105058. Si è pubbli- 
cato un rendiconto dell'attivo e del passivo di que- 
sta grande impresa; il primo rappresenta un in- 
troito di 439,321 sterlini, il secondo non tocca alla 
metà di questa somma (470,743 ster.) 1 

Il vicino arrivo di Kossuth ia Inghilterra tiene 


tutti gli animi in sospeso; molte località paiono { 


disposte a seguire l'esempio di Londra, e si vanno 
convocando meeting per deliberare circa le dimo- 
strazioni che paiano più convenienti e più accon- 
cie a fargli onore. La ripulsa data dal governo 
francese alla di lui domanda di attraversare la 
Wrancia, servi (a. rinfocolare vieppiù l'entusiasmo 
inglese. boa s 

..Gli elettori di Thyl hanno votato un indirizzo 
molto lusinghiero a lord Russell, per congratularsi 
seco lui della linea di ferma e progressiva politica 
he egli segue nel ministero e in Parlamento. Le 
foci corse intorno ai progetti di riforma elettorale 
he si attribuiscono' al governo, contribuirono non 
oto a confermarne ed accrescerne la popolarità. E 
contro questa simpatia e questa deferenza del- 
pinione pubblica’, che verranno a rompersi 


Iwo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
Per le Previnole con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
Firenze, Vigsseu®, libraio. — Roma, Capobidanehi, impiegato 
stale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. 


mes's Square. — Nuova Yorek, alla Redazione del giornale l'Eco d'Italia, 
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gli impotenti conati delle frazioni estreme degli 
ultra-conservatori e dei cartisti. 

Un giornale inglese. pubblica una lettera del 
duca di Nemours, il quale prende la difesa della 
memoria di Luigi Filippo, e del nome del duca 
d'Aumale, che l’eccentrico lord Londonhderry feriva 
in una lettera recentemente pubblicata sull’inva- 
riabile tema della liberazione di Abdel-Kadèr. 

In seno alla Dieta rinasce viva piucchè mai la 
questione dell’incorporazione di tutte le provincie 
dell'Austria. I Giornale di Francoforte pubblica 
a questo proposito un articolo, nel quale si sforza 
di persuadere la Confederazione a non tener conto 
della protesta della Francia e dell'Inghilterra, in- 
vocando il principio della indipendenzo, epperciò 
del non intervento. Ma al tempo istesso mostra di 
consigliare l'aggiornamento d’ogni decisione sopra 
di ciò, facendo intendore che' considerazioni di in- 
teresse interno lasciano credere non' sia ora quella 
misura per riuscire! di molta atilità'o all'Austria 
o alla Confederazione. Dullé quali parole sembra 
che si possa dedurre che la Dieta mentre per una 
parte vuol fare le mostre di respingere ogni inge- 
enza straniera, sente tuttavia suo malgrado di do- 
verla subire, e fu di necessità virtù per salvare 
almeno Je apparenze. 

Si conferma la notizia dello smembramento delle 
province di Posen e della Prussia propria. 

A Vienna prendono viemmaggior consistenza le 
voci di modificazioni ministeriali. Jl ministro Krauss 
lascerebbe il portafoglio al sig. De Bruck, che rien- 
trerebbe così nell’amministrazione. L'esito poco fe- 
lice del prestito vuolsi da alcuni sia la causa di que. 
sto cangiamento ; altri lo attribuiscono a gravi dis» 
sensi fra il sig. Krauss ed i suoi colleghi. 

Lo stato della Bosnia e dell'Albania è sempre 
molto inquietante, e vi nascono frequenti conflitti. 

Un giornale boemo annunzia essere opinione ge- 
nerale che il governo pensi di modificare profonda- 
mente l'istituzione dei giurati, richiamandone cioè 
a se medesimo la nomina, a vece che ora è altri. 
buita al popolo. 

I fogli spagnuoli s'occupano quasi esclusivamente 
di Cuba. L’Heraldo ha aperto una soscrizione in 
favore dei Cubani feriti nella difesa dell’isola ; lord 
Hwden, ambasciatore britannico a Madrid, soscrisse 
per 5,000 reali, come antico militare nelle truppe 
spagnuole. Il governo ha preso vari provvedimenti 
per rafforzarne la difesa $ ‘nuovi cannoni di grosso 
calibro saranno fusi o comprati per Cuba; due bat- 
Velli a vapore acquisterannosi in Inghilterra ; grandi 
elogi e varie ricompense vengono tributate ai di- 
fensori dell’ isola. Ed altri provvedimenti saranno 
domandati alle Gortes, la prima adunanza delle 
quali è fissata al 1 novembre. 

A Lisbona vi fu un falso allarme, e vi si vive 


tuttavia in qualche inquietudine sui disegni segreti 


del duca di Terceira. Però il governo sta’ sulle 
guardie, ed ‘al tempo stesso mostra d'interessarsi 
per una seria riforma degli ordini amministrativi 
del regno. 


re I A Re III ATA At 
GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli : 

Dell'educazione individuale e dell’ educazione 
della famiglia. — VI. La grande industria mani- 
fatturiera, che ha prodotto il buon mercato per 
tanti oggetti di uso comune e che quindi li ha resi 
accessibili ad un gran numero, accrescendo la som- 
ma del benessere moteriale, cagionò per contrappo- 
sto molti mali, fra i quali non è ultimo quello di 
distaccare dalle abitudini di famiglia tanti operai, 
che accumulati nelle fabbriche facilmente si acco- 
munano i vizii, che non avrebbero vivendo costan- 
temente colle loro famiglie, 

Questo distacco, reso per alcune arti quasi per- 
manente, espone gli operai a molte teatazioni e li 
foglie a quell’azione salutare, clie eserciterebbe su 
di essi Ta presenza della moglie affettuosa, dei figli 
innocenti, ai quali essi medesimi sarebbero nella 
verde. età guida e ritegno. Difficile trovare un ri- 
medio a questo inconveniente. Però aleuneindustrie 
vi sono, le quali permettono di affidare il lavoro a 
domicilio. Ove questo si possa, è da farlo, perchè 
anche il fabbricatore vi trova il suo toraconto, Il 
concentramento di certe industrie in luoghi molto 
popolosi fa sì, che il vitto e l'alloggio .dell’operaio 
itcarisca, per cui si rende necessario ;aumentargli 
il'salario; quindi il fabbricatore è costretto ad'in- 
carire la merce e non può più sostenere la concor= 
renza dei produttori, che'si trovano in condizioni 
più favorevoli. Invece lo possono quando accor- 
dando il Javoroa domicilio, anche fuori della città, 
sì mette l’operaio in condizione di potersi allog- 
giare e mantenere più a buon mercato. Molti degli 
operai delle fabbriche di seta lionesi trasmigrarono 
appunto nella campagna intorno: la città, dove a 
a miglior prezzo possono procacciarsi una casetta 
più comoda e salubre, ed un orticello, dal quale, 
lavorandolo in qualche ‘ora quasi per sollievo del- 
l’opera del telaio, traggono gli erbaggi per Ja fami- 
gliuola, che in certe cose anche li aiuta. 

Altre industrie possono trovarsi in condizioni si- 
mili: ed allora è savia cosa lo sparpagliare di tal 
maniera gli operai, tanto sotto al punto di vista 
dell'economia, come sotto a quello della morale e 
della sicurezza sociale. Ad ogni modo per molte in- 
dustrie, quand’ anche non si possa dare il ‘lavoro 
a domicilio, si potrà togliere la centralizzazione, 
procurando di collocare le fabbriche una discosta 
dall'altra. Anche le strade ferrate col diminuire Je 
distanze possono giovare. a codesto. 1 fabbricatoti 
vi devono trovare il loro interesse a disseminare le 
fabbriche su di un largo spazio, perchè possono 
così trovare a migliori condizioni gli operai le cui 
famiglie, in parte almeno, si dedichino anche ai 
lavori dell'agricoltura. Gioverà in ogni caso allo 
spirito di famiglia, e quindi alla moralità degli ope- 
rai, quel fabbricatore il quale abbia cura ch’essi 
sì trovino coiloro almeno le feste. Poi s’egli è uomo 
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di cuore e di senno; deve tenerli d'occhio anche 
fuori della fabbrica, e senza pesare su di essi, nè 
togliere loro libertà, esercitare su di loro una pa- 
terna sorveglianza. (Ei procurerà che gli operai 
suoi abbiano il libretto della cassa di risparmio per 
trovarvi un capitaletto accumulato nel caso d’un 
puerperio, d’un matrimonio nella sua famiglia. Sta- 
bilirà per gli ‘operai’ della sua fabbrica qualche 
volta una festa, alla quale intervengano tutti i mem- 
bri delle loro famiglie, onde congiungere la lietezza 
alla temperanza e disavvezzarli da quella via d’ o- 
steria in. cui Ja famiglia si dimentica. Perchè poi 
gli operai sieno meno tentati ad allontanarsi dalla 
famiglia per correre dall’oste, gioverà anche assai, 
se invece di succidi ed oscuri tugurii, abbiano abi- 
tazioni salubri, comode e liete. E di ‘codesto do- 
vrebbero in tutte leveittà occuparsi le autorità mu- 
nicipali ed edilizie, facendo sì che le case inabi- 
tabili non si potessero nemmeno dare‘ad affitto, 
Uno sconcio di quasi Tutto ie moderne. città sono 
quelle spelonche nelle quali abita il povero e cni 
il ricco dovrebbe procurare di purgare, non fosse 
altro che per allontanare il pericolo di malattie, 
che avendovi in esse origine, non risparmiano poi 
nemmeno gli abitatori de’superbi palagi. 


GIORNALI STRANIERE. 


Si legge nell’Zn dépendance Beige : 

Siamo obbligati di ritornare sul punto delle ma- 
novre e delle frodi elettorali d'una certa parte del 
clero. E non si creda che sia pura declamazione 
per parte nostra. Lo ripetiamo, i fatti sono pur 
troppo reali, sono avventiti apertamente, non si ha 
nemmeno avuto cura di sottrarli al giudizio pub- 
blico. 

ll partito clericale sembra aver ginocato a Jevarla 
del pari o perdere doppio, d'onde ne viene }'in- 
solita gravità degli atti Che ci sono attestati. Egli è 
avverato che il clero non ha sdegnato questa. vol. 
ta l’uso del diritto d’adumanza. Ei che qualificava 
altre volte di club le assemblee elettorali prepara- 
totie, ha tenuto a suo farno dei conciliaboli, non 
di giorno, è vero, n.a di notte, giacchè le tenebre 
sembrano essere il suo elemento. In quelle riunioni 
notturne non era questione, come al tempo dei 
Cristiani primitivi, di &onfessare, di predicare la 
fede con pericolo della vita; ciò che vi si confessò 
si è l'ostilità verso il governo; ciò che vi si predicò 
si è l'odio dell'imposta rappresentata come un’opera 
infernale. Muniti d’ istruzioni che non si ardirebbe 
di pubblicare, certi membri del clero trasformati, 
alcuni a loro malgrado sin sensali elettorali, usci- 
vano di là per seguire le tracce degli elettori ca- 
paci di subire la loro inflbenza ; non li abbandona: 
vano più, spiavano i loro passi, fe Toro relazioni, 
verificavano la loro scheda, la cangiavano al biso- 
gno, raccomandavano di non piegarla, e si assicu- 
ravano collo sguardorche quel biglietto sostituito 
prendesse rettamente la via dell’urna, e che per 
dettame di coscienza ‘oper simpatia non votava li- 
beralmente l’elettore conquistato od intimidito dal 
partito clericale. (0% 

Si è giunto persino a tal segno da dar ad inten- 
dere a certi. elettori di campagna, che il governo 
non tendeva ad altro se non a rapire le loro pro- 
prieià sotto pretesto di far pagare l'imposta. Certi 
commercianti furono minacciati della perdita della 
loro clientela e della rovina del loro commercio, 
In molti luoghi il'elero menò in vettura, nudrì, 
spesò gli elettori diteampagna raccolti intorno al 
suo stendardo solto mimaccia delle fiamme eterne. 
Altrove si disse loro che votare per i candidati fa- 
vorevoli al. governo (era un cadere in peccato 
mortale. 2 

Ovunque finalmente (terti membri della Chiesa, 
obbliando la santa abnegazione che loro prescrive 
la loro missione, hanno fatto lor pro del rispetto e 
della confilenza che sifaccorda all’abito ecclesiasti- 
co, per fare violenza alla coscienza ed imporre i 
voti. Nelle nostre province fiamminghe l’ignoranza 
in cui trovansi le popolazioni della lingua francese 
fu messa a profitto onde ingannarle, nell’assenza di 
qualunque contraddizione, sul senso e sull’impor- 
tanza della legge delle successioni. 

E si dirà che tutto ciò è naturale, che tutto ciò 
è lecito, che non havvi altro in tutto questo se non 
l’impiego dei mezzi ‘ad uso di tutti i partiti in 
punto di elezioni { Noi sosteniamo , Che esempio 
più demoralizzante! nonfu mai dato dal elero in 
nessun paese. Lo spettatolo di queste manovre, di 
questi artifizii ‘affatto Te@porali, ha qualche cosa 
che fa ribrezzo non solbò all'osservatore filosofo, 
‘ma anche a tutti quanti Îfeoscienziosi seguaci della 
religione. Aggiungeremofche i ministri del culto 
assumono , con una talfeondotta, una risponsa- 
bilità morale spaventevole. Fatti analoghi a quelli 
che noi segnaliamo, non iper ispirito di parte, ma 
con vera ripugnanza , ebbero luogo in altro paese. 
Essi erano meno gravi, nieno eccessivi, eppure son 


bastati per perdere il SAR RgRbione e togliergli, | 


per parecchi anni ogni influenza. Se questa in- 
fluenza rinasce oggidì, selil clero. francese ripiglia 
il suo ‘impero sulle anime, non è che in seguito 
ad ùna lunga ritirata dal ferreno politico, per con- 
tinua abnegazione e mertà la cura che ebbe di 
circoscrivere la propria dzione nei limiti del san- 
tuario; si è, infine, perchè seppe approfittare della 


dura Jezione dell’avversità. Il clero del Belgio non | 


può far meglio che risparmiarsi una simile le- 
zione. è 


Leggiamo nel Daily News il seguente 
articolo sallaggie di Gladstone : 

Se vi ha alcuno in Inghilterra, il quale conservi 
ancora qualche dubbio sulla realtà degli eccessi 


commessi a Napoli, noi ‘gli chiederemo come mai | 


si possa spiegare l'intervento del signor. Gladsto- 
‘ne. — ©L’ onorevole scrittore ha egli sognato 
tutto quanto ha scritto? {Tutti coloro quali dal 


medesimo esame sono stati condotti alle ‘stesse | 


STR iene rene i 


+ Un mese L. 








‘ conclusioni, sono stati eglino vittima della mede- 
| Sima allucinazione? L’apologista officiale del go- 
persero napolitano si guarda di dare una spiega- 


l’attribuisce prudentemente alle tendenze giacobi- 
ne, mo!to-note, del signor Gladstone. 1l signor 
Gondon poi, rinnovando le antiche accuse contro 
la perfida Albione, fa alcune escursioni intorro 
alle speranze che attribuisce a lord. Palmerston 
sulla Sicilia. Noi crediamo che coloro i quali non 
veggono nel signor Gladstone nè un agente del 
Forcign:Office , nè un repubblicano rosso, ammet- 
teranno una terza ipotesi. Supporranro che J'au- 
tore delle lettere ha detto semplicemente quello 
che avea saputo, raccontato ciò che aveva visto. 





I giornali detti in Francia dell'ordine, sono caduti | 


questa volta in un errore, che per essi è ordinario; 
hanno creduto che tutto ciò che ‘è ostile alla li- 
bertà, veniva naturalmente in: loro soccorso. 

] Grecr erano meglio inspirati quando defini- 
vano la tirannia una forma dell’'anarchia e 1° as 
senza delle leggi. Noi Inglesi, meno versati nel- 
l’arte di definire le cose in una maniera scientifica, 
siamo ciò non pertanto dotati dalla matura di tale 
intelligenza da capire che il delitto ‘e l’arbitrario 
sarebbero un pericolo perle, instituzioni regolari, 
quand’anche la loro efficacia non fosse giustificata 
da questa massima, che il male ricade sempre sui 
suoi autori. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Cesena, 30 settembre. 
Nella notte del 27 settembre tentavasi in 
Cesena l'arresto dell’avv. Pio Teodorani, giu- 
reconsulto di primo nome in Romagna. L’ar- 
resto veniva ordinato da un giudice proces- 
sante straordinario: di s. consulta, residente nella 
città di Fano, ove in tempo dei governi rivolu- 
zionarii aveva il Teodorani esercitato 1’ impiego 
di governatore. Temperato di opinioni, né 
inai in sua vita implicato in cose politiche, è 
fama tenesse egli quel'governo saggiamente, e 
prudentemente a''itiodo da impedire non pochi 
disordini, da far cessare i delitti di sangue, 
che prima di lui continuamente si. commette- 
vano, e da‘punire e reprimere l’audacia di 
quelli che in nome di libertà e di repubblica 
si credevano autorizzati a qualunque esorbi- 
tanza ed eccesso, e contro le proprietà, e con- 
tro le persone. Esiste un famoso processo da 
lui compilato contro tre individui, che sotto 
nome di liberali da due anni estorcevano ‘da- 
naro con lettere minatorie ai più cospicui cit- 
tadini, fra i quali si annoverano i vescovi di 
Fano e Pesaro. Esso li spinse a modo in pro- 
gresso, che in breve tempo furono dal tribu- 
nale condannati; condanna che ‘ora stanno 
espiando. L 
Malgrado però questo. lodevole contegno, 
che incontrò. l'approvazione anche di quelli 
che maggiormente avversavano quell’ordine di 
cose, oggi egli è fatto segno ad una privata 
persecuzione mossagli contro da un sacerdote 
che sitenne offeso dal Teodorani, per avere con- 
tro lui provocata dal suo vescovo una misura 
disciplinare in causa d’avere negli ultimi giorni 
del governo repubblicano tentato turbare la 
pubblica tranquillità con acre contesa avuta in 
pubblico luogo con uncittadino, contro il quale, 
dicesi, il prete appuntasse un’arma da fuoco. 
Quest'accusa sorge dopo quasi tre anni di 
restaurazione, e dopo che, ove pure nel fatto 
contro ogni ragione sì volesse notare qualche 
ombra di criminalità, sarebbe essa ‘stata can- 
cellata del tutto dalla sovrana amnistia, É 
però generale opinione in Fano che il go- 
vernatore anzichè una punizione dovesse per 
quel falto meritare dall’attuale governo spe- 
ciale encomii, essendoche col temperamento 
di rimettere nelle mani del vescoyo la cosa, 
esso non arbitrò di procedere, come secondo 
leggi d’allora avrebbe dovuto, contro un ec- 
clesiastico, calmò la popolare indignazione che 
erasi sollevata contro il medesimo, e prevenne 
un grave disordine che stava per nascere. 
Informato preventivamente dell’ordine’ d’ar- 
resto potè il ‘Teodorani evitarne l'esecuzione, 
la quale ove fosse stata consumata avrebbe 
messo in desolazione il paese per l’ estesa clien- 
tela che il medesimo possiede, ayrebbe forse 
cagionato gravi disa@fri alla famiglia, e posta 
in pericolo la vita della giovine di lui sposa, 
puerpera da pochi giorni con lattante al petto, 
e quella di una madre settuagenaria, che non 
ha in casa altro figlio, dal quale tutti rice- 
vono vita e sosteg no.. E così per ja malvagità 
di un privato , per l’arbitrio. di un giudice 
| istruttore, per cause e titoli in niun modo 
giustificati, si. producevano! tanti e sì gravi 
mali da non aver lagrime ed occhi sufficienti 
| per piangerli. Questi fatti, anzichè rafforzare 
l'opinione del governo, la indeboliscono di 
maniera, che quelli che gli erano o amici, 0 
non infesti, sì trovano da lui stesso costretti 
ad accrescere il nuniero de’ suoi nemici! 





Torino, A0.-ottobre. 


La Gazzetta Ufficiale di Milano stampa 
i nel suo foglio degli 8 ottobre ‘una lettera in 
i data di Torino, per la quale si fa manifesto 
come sia inesauribile la vena della musa che 











Torto, = Un anno L. 40, Sei mesi L, 22. — Tre mesilL,4 
L.6,- Provincie. —- Un anno L. 44, + Sei inesiL: 24, Tre mesi 1,43. 


zione di questo fenomene. Il signor Macfarlane | 
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‘ispirò il famoso sonetto ghibellino e risuscitò 
‘il tributo d’omaggio feudale. Noi non vo- 
| gliamo turbare i sollazzi autunnali degli edi- 
‘tori della Gazzetta di Milano, i quali non 
i avendo freno di censura preventiva, possono 
usare la libertà di stampa anche per offen= 
dere i. morti colle ingiurie in rima e per 
| calunniare i vivi colle lodi in prosa. Ma 
i questa lettera ci muove a dire brevemente 
del nuovo sembiante che da alcun tempo 
prendono le antiche insidie alla libertà ed 
all’onore del Piemonte. 


Fu parlato in tutte le lingue dell'anarchia 
piemontese, degli spiriti sovversivi dei mi- 
mistri, dell'imminente rivoluzione, e non fu 
triviale ingiuria che non fosse pubblicata dai 
i giornali italiani e forestieri or contro la Di- 
nastia,. or. eontro il Re, il governo, il paese. 
Ma a lungo andare i fatti dovevano tor fede 
alle false voci ed agli augurii sinistri, e sì 
la tolsero, che l’opinione pubblica delle in- 
civilite nazioni europee si volse amica al 
Piemonte. Ma questa tranquillità senza stato 
d'assedio ; questa indipendenza senza il be- 
neficio di ausiliarii stranieri; questa pro 
sperità crescente erano pur sempre un fa- 
slidio ed un rimorso per altri governi, a 
udire i quali il Piemonte libero è uno scan- 
dalo ed un pericolo per l’Italia e per l’Eu- 
ropa. Fantasticarono. invasioni e castighi 
apparecchiati ora a Bregentz, ora a Varsa- 
Via, ora in altra parte: andarono intorno le 
profezie del Capefigue coi commenti e le note 
dei Monitori Toscani o Germani (che è 
tutt'uno ) e le querele dei conservatori di 
tutto, fuorchè dei giuramenti. Così sperarono 
ottenere per intimidazione ciò che non po- 
fevano per diffamazione; ma anche questo 
sperimento. non poteva far frutto in uno 
Stato , in cui. il sentimento dell’ onore è 
sangue e natura del Re e dei popoli; perciò 
senza mutare propositi  mutarono tenore. 
Certi corrispondenti di giornali italiani e 
stranieri che fanno il mestiere di fabbricare 
lettere secondo il genio ‘e la qualità dei di- 
versi.ed opposti giornali a cui scrivono, an- 
nunziarono mutazioni di ministri, mutazioni 
di sistema governativo, concordati non mai 
proposti, visite e ‘conferenze regie per fini 
politici, e così fu. studiato modo di mettere 
il dubbio ed il sospetto negli animi. Intanto 
non mancavano governì che con gherminelle 
stupende cercassero mettere in voce di cru- 
dele persecutore dei proseritti il ministero 
piemontese, e che tenessero mano a sbarchi 
clandestini per preparare quei risentimenti 
che sarebbero acconci a dar fuoco al Pie- 
monte, come s'usa. dire nelle conversazioni 
ministeriali d'un certo paese italiano. Ma al 
fine di commuovere gli ‘animi nessuna cosa 
potrebbe meglio soccorrere quanto il dare 
ad intendere che il governo piemontese ‘si 
maneggia in segrete pratiche di trattati po- 
litici ingiuriosi al sentimento nazionale , e 
che cerca l’amicizia e l'alleanza di certi go- 
verni nè nazionali, nè liberali. E perciò da 
alcun tempo corrono queste voci: vengono 
di Germania o: da Milano, da Napoli o da 
Firenze o da Parigi, e v'ha in Piemonte chi 
le ripete per risentimento liberale, chi incon» 
sapevole del tranello le commenta, nè manca 
chi le commenta sapendo benissimo quello 
che fa, eda chi rende servigio. 

Noi erediamo che sia meglio l’avvertire i 
Piemontesi di queste insidie, che lo scen= 
dere ogni giorno a confutaziohi cui ogni 
uomo di buon senso, sol che sia avvisato, 
può fare da sè. Tuttavia per questa volta 
vogliamo dire al corrispondente. torinese 
della Gazzetta Ufficiale di Milano, essere 
falso : 





Y. Che si prepari alcun trattato coll’Au- 
stria, collegato colla politica. 

2. Che quindi si possa mai essére a tal 
fine pensato a prorogare le Camere oltre il 
termine fissato per la riapertura. 

5. Che abbia probabilità Ja voce dell’an- 
nunciato matrimonio. 

4. Che qui sieno generali austriaci e car- 
dinali ospitati e visitati da chi e come il cor- 
rispondente inventa per. far credere sempre 
più a trame politiche. 

5. Che vi sia progetto d’un nuovo mi- 
nislero. 

(6. Che non regni accordo fra i ministri 
Cavour e De Foresta, capi dirigenti (sic) 
come li chiama il corrispondente. 

7. Che il signor De Foresta ed il signor 
Galvagno siensi mai sognati di mandare ai 
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funzionarii ed impiegati le lettere del signor 
Macfarlane sul governo di Napoli; quindi 
falsa tutta la novelluzza che la musa del 
corrispondente ha inventata su questo par- 
ticolare. 

Ci pare che basti, chè la lettera non è 
lunga! 

Finiremo con una avvertenza. Chi. crede 
o vuol far credere che il Piemonte possa 
mettersi nella condizione in cui sono gli al- 
tri governi italiani, e stringere certe alleanze, 
o s'inganna 0 vuole ingannare. Il Piemonte 
osserva i trattati; ma è, e si manterrà indi- 
pendente, costituzionale ed italiano. Nè le 
ingiurie, nè le minaccie, nè le carrezze, nè 
le insinuazioni possono: contro il sentimento 
del diritto, del dovere, dell'onore! Re, go- 
verno e popolo sono unanimi nel mantenere 
pura di servili omaggi e di illiberali pratiche 
la nostra bandiera! 


La Gazzetta di Venezia si adira contro il 
Risorgimento, perchè accennanio alla difesa 
officiale pubblicata dal governo napolitano 
in risposta alle accuse del molto onorevole 
signor Gladstone la dichiarammo una espli- 
cita confessione della reità di quel governo. 
Usando il solito stile di chi ha torto, la.citata 
gazzetta si sbraccia a dirci villanie e ‘contu- 
melie, eda redarguirci di demagogia, di mala 
fede, di versalilità ecc. 

La nostra risposta sarà breve: non curiamo 
le ingiurie, anzi ne lasciamo ben volontieri 
il privilegio alla Gazzetta di Venezia e con- 
sorti. Notiam soltanto, che la sua stessa ira 
contro di noi aggiunge un’altra. prova. alla 
veracità delle affermazioni del sig. Gladstone, 
e ci convince sempre più che noi ci siamo 
apposti al vero, ed abbiamo giudicato retta- 
mente dei meriti e delle gesta ‘del governo 
partenopeo. Per contraddire le. nostre ra- 
gioni la Gazzetta di Venezia non sa far altro 
di meglio, se ron compendiare in grottesca 
lingua italiana le insulse diatribe dei Mac- 
farlane, dei Gondon, dei Balleydier e di tutta 
la turba dei panegiristi del governo di Napoli. 
Com'essi, quella gazzetta torna a sofisticare. 
sulla cifra dei detenuti politici nelle carceri 
napoletane: com’essi parla dei viaggi a Parigi 
di Carlo Poerio, che non è mai stato in 

Francia, e delle sue relazioni con Mazzini, 
che il Poerio non ha mai conosciuto nè per 
lettera nè di persona; com’essi parla del mi- 
nistero Pepe, che non è mat esistito perchè 
Pepe non fu mai ministro. Ghi ha letto una 
difesa qualsivoglia del governo napolitano 
può oramai dispensarsi senza;scrupolo di co- 
scienza di leggere le altre: è sempre la stessa 
ripetizione di menzogne e di stoltezze, di ba- 
lordi::sofismi e di \invereconde bugie. Con 
buona venia della irascibile gazzetta veneta, 
un reo che sì difenda a questa guisa è vera- 
mente reo convinto e reo confesso: e se 
la. potente voce. dell’ autorevole accusatore 
destò: in tutta Europa un fremito. d’ inde- 
gnazione e di ribrezzo, quella ‘ dell’accusato 
accanto all’ indegnazione ed al ribrezzo ha 
destato il sentimento dello schifo ‘e. del di- 
sprezzo. 

La sola novità della Gazzetta di Venezia 
è una certa vena di lepidezza e -di sarcasmo, 
che farebbe ridere, se il mesto argomento po- 
tesse far ridere un galanluomo. Il giorna- 
lismo liberale sardo consacrasi al culto del 
Mammona britannico; — Il Risorgimento 
è nutrito allo spirito di quella scuola che 
il. Leviatan inglese del 4818, satellite del 
Foreign office, andò propagando per la no- 
stra Penisola. Il signor Gladstone. è una 
creatura di Palmerston; è un libellista in- 
ghilese (sic!) — Il palco della calunnia è 
atterrato col solo argomento dell’alibi ecc. 
Questi ed altri bei fiori di rettorica, che il 
lettore ci saprà buon grado di trasandare; 
sono il degno ornamento. dei concetti espressi 
dalla Gazzetta di Venezia, 

Noi siamo stati sempre certi che il signor 
Gladstone non s'era ingarisato nel suo giu- 
dizio sul governo napolitano : ogni uomo 
imparziale che avesse in. proposito serbato 
ancora qualche dubbio non può più averne 
alcuno. Le confutazioni sono la migliore 
conferma di quanto ha detto l'illustre pub- 
blicista inglese: e noi ae ingiurie della Gaz- 
zelta di Venezia risponderemo rendendo bene 
per male, ringraziandola cioè vivamente di 
esser ‘venuta ancor essa a gettare un nuovo 
‘peso nella bilancia dei misfatti del governo 
napolitano, ed a somministrarei un’altra te- 
stimonianza delle sue colpe. Nessun pubblico 
accusatore fu più fortunato del signor Gla- 
dstone: alle accuse da lui fatte il reo ha ri- 
sposto confessandosi colpevole e. gli: avvo- 
cati ripetendo in tutti ‘i luoni Je ‘confessioni 
del reo. i 
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DISCORSI TRE 
dedicati 
A RICCARDO COBDEN. 


SUL LIBERO CAMBIO 


n x 
Se la libertà di commercio possa mai riuscire 
dannosa? 


A voi, che avete legato il vostro nome al 
trionfo, dell’agitazione per la libertà di com- 
mercio, e non ad altri, queste modeste parole 
devono essere dirette, avendo, esse per iscopo 
di estendere la teoria del. libero commercio 
ad altre, ed importantissime ragioni d’interessi 
civili, onde vedere, se completandola, si mo- 
strasse anche più splendida e più benefica. 
Nè vi è da temere che il gran domma eco- 
nomico del libero commercio, essendo ‘così 
profondamente imbasato nella scienza, a qua- 
lunque negozio sì estenda, possa riuscire mai 
o: indifferente o nocivo. E gli ostacoli fra com- 
pratore e venditore sono condannabili sem- 
pre a qualunque ragione d’interessì si appli- 
chino. Ma la libertà di contrattazione non 
può essere ‘un precetto buono solo per le ma- 
terie consumabili, per esempio il grano, l’olio, 
il cotone, lo zucchero ecc., ma mnelsuo domma 
deve comprendere anche i commerci d’una 
ricchezza più interessante sebbene non fungi- 
bile quale sì è la fondiaria, le terre, cioè, 
e gli stabili, e tutti quei valori che  costitui- 
scono la fortuna immobiliare. Ora, ‘se’ data 
libertà alle contrattazioni delle sole cose fun- 
gibili pure se n'è ottenuto tanto vantaggio, 
dobbiamo argomentarne che gli ostacoli che 
sì oppongono al commercio d’una ricchezza 
molto maggiore e più interessante, deb- 
bano riuscire dannosi in proporzioni incal- 
colabili, e che la remozione loro. debba 
fruttare un’utilità straordinaria. E questa proi- 
bizione del commercio degli immobili, a noi 
sì presenta, sotto doppio aspetto Il primo 
cioè della legislazione relativa alla proprietà 
immobiliare, che ne impedisce la spedita 
trasmissione: e nel loro commercio non reca 
solo difficoltà ma anche assoluto divieto), 
come pei beni di mano morta, fidecommessi 
ecc. ecc, 

Quindi primo precetto. del libero cambio 
portato, in questa ragione d’interessi sarebbe 
la soppressione di tutti i vincoli impedienti 
la libera circolazione degli immobili, e la ri- 
forma di quei diritti reali che mantengono 
tuttora vestigia di feudalismo. Secondariamente, 
studieremo ad estendere la libertà di cambio 
togliendo il languore che è sentito negli affari 
per difetto degli agenti della circolazione, e 
promovendone la moltiplicazione, secondo le 
più perfette regole del credito e della moneta. 
Tenteremo spiegare meglio che per noi si po- 
trà queste ampliazioni che vorremmo recare 
alla teoria del libero commercio. E: sebbene 
non abbiamo: pretenzione di compire una di- 
mostrazione, vogliamo solo darne un lampo, 
sperando che il talento ‘pratico e l'intuizione 
di chi tanto seppe e tanto ‘oprò, valga a fare 
trionfare l’umile scintilla. Ma per il buon anda- 
mento del discorso, ci conviene andare ricor- 
dando alcuni dei principii, sui quali riposa la 
teoria del libero cambio. 

È certo che la potenza. umana sta nell'uso 
che sappiamo fare ‘della nostra ragione; la 
quale ci porta ad accumulare e fare cambi. 
Quindi quanto più accumuleremo, e quanti 
maggiori cambi riusciremo a concludere, au 
menteremo di tanto la potenza dell’uomo. E la 
libertà di barattare fra tutti gli uomini quelle 
ricchezze che trovano avere d’avanzo, è certo 
il primo passo verso questo pieno esercizio 
del libero cambio, che è nell’aspirazione della 
scienza economica, è da cui si  ripromettono 
tanti vantaggi. 

La libertà dunque di comprare e di ven- 
dere, la libertà di disporre del frutto del pro- 
prio lavoro cambiandolo nel modo più van- 
taggioso , sono verità che interessano la po- 
polazione operzia nella sua esistenza, ed hanno 
rapporto col benessere materiale , e con la 
felicità di tutte le altre classi. Sarebbe poi 
dimostrabile come Za miseria non abbia al- 
tra ‘origine, che questa difficoltà del cambio: 
essendochè l’operaio muore di fame , perchè 
non trova da cambiare il suo lavoro con un 
tozzo di pane: il’colon@ manca di vestito, 
perchè non trova da cambiare con esso i pri- 
mi frutti del suo sudore: mentre il produt- 
tore di panni non riesce a smerciare le sue 
lane, i suoi cotoni, e vede i suoi magazzini 
ingombrati. I produttori di carne vedono di- 
minuire il prezzo della loro mercanzia , per- 
ché la consumazione diminuisce ;. la miseria 
respingendo il più gran numero dall’uso di 
questa vivanda ristoratrice. Ora tutta questa 
paralisi economica è dovuta alla difficoltà di 
stringere cambi ,. difficoltà relativamente. alle 
merci centuplicata dai dazi, dalle barriere, 
dai doganieri, relativamente alla ricchezza im- 
mobiliare difficoltà accresciuta dalle cattive 
legislazioni sulla proprietà , sui diritti reali, 
sulle servitù , sui fidecommessi , sulle primo- 
geniture, sulle mascolinità , sulle sostituzioni, 
sui livelli, sulle ipoteche: relativamente infine 
alla ricchezza più interessante, il lavoro del- 
l'operaio, difficoltà aumentata dalla deficien- 
za d’istituzioni di credito, di banche di sconto, 


SANE Lui rim i ti areale 


di credito agricola, d’assicurazioni sulla vita, 
di società di mutuo Soccorso, di casse di ri- 
sparmio: di quello insomma che può mettere 
un valore in circolazione, dare attività al com- 
mercio , preservare fiuttuosamente i capitali 
onde dare vita ad altre imprese. 

E per dimostrare queste verità, ci sì accor- 
di una popolazione ‘con tutta la volontà ed 
attitudine ‘al lavoro) nia sprovvista di \mac- 
chine, di arnesi, di capitali ? Quanto tempo 
crederemo noi esserle necessario per costi- 
tuirsi a nazione ricchissima? Se ella potrà fer- 
tilizzare il suo terreno traendo i concimi e 
gl’ingrassi da chi li offrirà a migliori. condi- 
zioni, se non sarà impedità nella libertà delle 
sue azioni da nessuna legge restrittiva , se 
non sarà impastoiata ‘da nessun pregiudizio , 
opiniamo che ben breve tempo basterà a que. 
sto popolo fortunato ‘onde montare in for- 
tuna, e potremnio esemplificare il nostro detto 
nelle nascenti repubbliche americane. A pa- 
rere nostro le conseguenze economiche, e mo- 
rali del principio della libertà. commerciale 
applicato ad ogni ordine di cose, ed esteso fino 
all'ultimo limite sonofle più imponenti, e de- 
gne d’eccitare l’attenzione, e lo zelo degli uo- 
mini pensanti. Giagchè came insegnò il gran 
Beccaria, sarebbe facile dirbostrare, che t cone 
fini ‘politici di ung Stato Aa siano quasi mai 
gli stessi dei confini econo mici del medesimo. 
La terra di una nazione /alimenta l’industria 
d’un’altra, l*industria questa feconda la 
terra di quella. Queste dhe nazioni dunque , 
quantunque ‘diverse di spyranità, ed indipen- 
denti rispettivamente dalle loro leggi  politi- 
che , sono però realmente una sola nazione 
strettamente unita per leggi fisiche, e dipen- 
denti una dall'altra per le relazioni econo- 
miche. 

Ma tutte le volte che un governo 
incamminarsi verso la libertà del commercio, 

opra il terreno della 


vuole 


gli opponenti battuti 
teoria ‘sì trincerano sopra quello dell’oppor- 
tunità, e delle discretive/onde scendervi, dicono 
essi, a grado ‘a grado ;| con che vorrebbero 
spingerne l'effettuazione al giorno dei giudizio. 
La questione che sollevasi qui è di sapere 
con quali cautele un paese che è retto a re- 
gime protezionista debba fare il suo passaggio 
a quello del libero cambio, Alcuni hanno opi- 
mato che convenisse portare rispetto alle in- 
dustrie ‘esistenti, fosse pure che avessero una 
esistenza  fitlizia , onde) dare (loro il comodo 
di liquidarsi senza andare incontro ad uno sfa- 
celo. Noi opiniamo che nessuna inùustria per 
il fatto della libertà di commercio possa an- 
dare soggetta a rovina, e lo diciamo con qual- 
che speranza di poterlo dimostrare. È certo 
che un'industria quanto perde per la prote- 
zione de’ suoi prodotti lo riguadagna nella 
franchigia in cui soho ricevute le materie 
prime, e ì generi di sussistenza che fanno ri- 
bassare il prezzo della mano d’opera. Arroge 
a ciò il libero cambio porta una facilità nelle 
contrattazioni , il cui effetto non può riuscire 
indifferente. Crescono gli stimoli per profiltare 
di tutte le perfezioni, e scoperte più recenti. 
Aggiungete în fine Îe istituzioni di credito , 
figlie e compagne della libertà commerciale, 
la cuì influenza è così potente pell’industria, 
ed avrete la vostra condizione generale ma- 
nifatturiera, agricola, commerciale, più libera, 
più sicura, più vivace. 

Però chi vuole praticare la libertà di com- 
mercio faccia attenzione di non accettarla in 
modo meticuloso, ed a mezzo. Diversamente 
l’atonla e l’incaglio toccherà a!quei rami, 
ai quali non fosse estesa, come è accaduto in 
Inghilterra per 1’ industria agricola, sofferente 
per essere colà tuttora inceppate in vincoli le 
terre. Quel ramo d’industria in cui non, sarà 
introdotta la libertà commerciale dovrà sof- 
frire, ma mon già per essere ricevute in fran- 
chigia le materie prime, e le manifatture, ma 
bensì per la negazione che si fa. alla richezza 
immobiliare, cioè: alla' terra di questa libertà, 
E non è da fare meraviglia se ‘1’ Inghilterra 
che per ‘una parte è ai feudi, ed ai fidecom- 
messi, mentre bandisce il libero cambio veda 
prosperare le sue manifatture; e deperire la 
sua industria agricola, che non può sostenere 
il confronto, inceppata come è. Avete dato li- 


bertà alle materie prime dell’industria mani-| 


fatturiera; datela anche alla materia fondamen- 
tale dell'industria agricola, che è la terra; e 
vedrete ben presto prosperare, ingigantive an- 
che l'agricoltura, 

La libertà! di contrattazione applicata ‘a tutti 
i rami d’industria non escluso l’agricola, € 
sussidiata da potenti istituzioni di credito non 
potrà recare che robustezza, e sollievo ai 
commerci, Tale è almeno la nostra ferma con- 
vinzione. A. B. Trinot, 


NOTIZIE DIVERSE. 


PISEZA CIA A TTRIASTIE RTRIETEITI MEDIA 5 ip VOM TAI posa 
: PRETE RETE SERE ren eroi DEMONE DIE E ESRI 


ITALTA, 

Il ministro della guerra ha diramato ‘ai 
comandanti delle divisioni la seguente cir- 
colare: 

«Qualche recente aio di pre- 
potenza di alcuni militari verso pacifici citta- 
dini mi obbliga mio malgrado a richiamare 


| l’attenzione, specialmente de? comandanti dei 


corpi; sui sentimenti che a questo riguardo 
voglionsi; costantemente ispirare alle truppe , 
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invitandoli a-far ben conoscere a queste quale 


| macchia rechino ‘alla divisa militare coloro. 


che abusando della forza loro affidata per di-| 


fesa delle leggi, la rivolgono contre quegli | 
stessi inoffensivi cittadini che dovrebbero pro-. 
teggere. 5 

« 1 quali fatti se sono grandemente ripro- | 
vevoli in ogni esercito ben ordinato e civile 3] 
molto più lo sono nel nostro paese dove esso 
riscuote ogni giorno e da ogni classe di citta- 
dinì, siccome se ne ebbero! ancora novelle 
prove in occasione delle recenti manovre, 
singolari. testimonianze di stima e di affetto; 
testimonianze onorevoli per l’esercito stesso e 
per l’intiera nazione. 

« E sebbene io confidi che ‘non abbiano 
a riprodarsi, gli spiacevoli casi , a ‘cui testè 
accennavo; tuttavia. prego V. S. illustrissima 
di significare ai comandanti ‘dei corpi in co- 
desta ‘divisione stanziati, com’ essi abbiano a 
vegliare, e insieme con essi gli ufficiali loro 
dipendenti. per mantener vivo nelle truppe 
quel costante rispetto alla legge, alle, persone 
ed alle proprietà , che è la prima lode del 
soldato non meno che del cittadino; il quale 
scopo otterranno anche più facilmente procu- 
rando di tener. costantemente occupata la 
truppa, poichè tante sono le importanti istru- 
zioni da dare ai soldati da non lasciarli oziare 
vagando, come talvolta accade, parecchie ore 
intiere. 

« Vorrà specialmente V. S. illa rammen- 
tare ai prefati comandanti il dovere che loro 
incumbe non solo di reprimere severamente, 
e soprattutto immediatamente quelli fra i loro 
subordinati che per ayventura trascoressero in 
alcuno degli eccessi, che io le segnalavo, ma 
eziandio d’ informarne senza indugio questo 
ministero, non senza soggiungere loro che ove 
per un malinteso timore di far totto all’ e- 
sercito, dissimulassero siffatte mancanze, ver- 
rebbero in qualche maniera a partecipare 
alle medesime, recando così all’esercito stesso 
uno sfregio maggiore, ed assumendo una 
grave responsabilità innanzi al governo, che 
ne chiederà loro severo conto. » 

— Il sindaco della città di Torino, vista la 
circolare dell’ azienda generale delle regie fi- 
nanze in data 18 settembre ' scorso , notifica : 

1. Gli esercenti professioni od arti Jberali, 
industrie, commerci, mestieri o vendite, com- 
presi nella legge del 16 scorso luglio, sono in- 
vitati a provvedersi del modulo di dichiata- 
zione approvato col regolamento 14 settembre 
p. p. che verrà loro. distribuito nella segre- 
teria comunale , divisione seconda, sezione. 
quinta, situata nella corte del Burro , scala 
a destra entrando dal lato della piazza , al! 
piano nobile. 

2. Tl termine utile per la presentazione delle | 
dichiarazioni al verificatore del distretto è di. 
60 giorni da quello della pubblicazione della | 
legge, epperò sarà chiuso per la città e ter | 
ritorio di Torino con tutto il 27 pr. novembre, | 

L’uffizio del verificatore è stabilito nel lo-| 
cale demaniale denominato di S. Cristina in 
piazza S. Carlo. 

8. Coloro che senzà giustificato impedimento. 
omettessero la prescritta dichiarazione, sa-| 
ranno, a termini dell’articolo 23 della ridetta | 
legge, quotati d’ufficio, ed assoggettati ad una 
sopratassa estensibile a giudizio della commis- 
sione da un quarto alla metà della tassa che 
si riconoscerà da essi dovuta, Ad eguale 4o- 
pratassa saranno assoggettati coloro che omet- 
tessero di denunziare, o denunziassero inesat- 
tamente gli istromenti di produzione accen- 
nati nell'art. 21. © 

4. Gli individui che ritraggono dalla loro 
professione, arte 0 commercio una rendita 
annua non, superiore a lire 500, e che non 
sono contemplati; nell’ articolo 3: della legge, 
comunque vadano esenti dall’ obbligo di pa- 
gare una tassa;; debbono tuttavia munirsi di 
patente , e per conseguenza provvedersi del 
modulo e presentare la loro dichiarazione nel 
modo sovra indicato. 

Ivar, 9 ottobre. — L'asilo d'infanzia di 
questa città mercè la carità cittadina, nella 
quale particolarmente sì distingue quella del 
vescovo e mercé le sollecite cure della sua 
direzione, specialmente delle indefesse del 
cavaliere ingegnere Melchioni, va ogni giorno 
più prosperando. Sorgeva ' infatti questo nel 
1844 ricevendo i ragazzi d’ambo i sessi dagli 
anni 3 alli 9, Nel 1849 la stessa direzione sotto 
gli stessi auspicii stabiliva una scuola per le 
figlie uscenti dall’asilo ad oggetto di insegnarle, 
la scrittura, la grammatica; italiana, le prime 
operazioni d’ariumetica, non che i lavori do- 
mestici. Ora pei mon omettere cosa che valga 
ad una:buona e perfetta ‘educazione, ha de- 
terminato di aamentare una terza maestra, la 
quale abbia per iscopo di insegnare la lin- 
gua francese, i primi elementi del disegno e 
la storia patria. 

Quanta; sia. l’utilità di questa. istituzione, 
quanta sia, la riconoscenza verso quanti la 
favoriscono. 0 la proteggono, non occorre il 
diulo; il fatto ed-il successo sono troppo par- 
lanti. HO 

Noi vogliamo sperare che il' municipio vorrà! 
nella prossima tornata prendere questo insti= 


{tuto in quella considerazione, che ya ogni 


giorno sempre più acquistandosi con; accor- 
dargli, maggiori sovvenzioni, i 


(Eco dellai Baltea Dora). | 


SEMINALE AM AN A 


RE 
Auessanpria. — Il capo legione 

Martelli ‘ha 1 giorno 8 emanato. 

del giorno. relativo all’amnistia ‘accordata di 

S. M. il Re Vittorio Emanuele a quelli dell 

guardia nazionale che si trovavano in corso 
di giudizio o già condannati dai consìgli di 
disciplina. So 


Vevezia, 7. ottobre. — Il sacerdote Luigi 
Protti, nativo di Longarone, provincia di Bel- 
luno, convinto legalmente di aver fatto parte 
di una società segreta, tendente a turbare la. 
pubblica quiete, fu condannato dall’i. r. giu= 
dizio militare, in, Venezia alla pena d’apni 
d’arresto.in fortezza. È 


La sentenza surriferita venne confermata 
da 5. E. il sig. generale di cavalleria, gover- 
natore militare, cav. Gorskowsky, e fu ‘imin 
diatamente posta in esecuzione. I 


(G. di 7 


| Funenze, 7 ottobre. — Leggesi 
tuzionale: 
Ci gode l'animo di annunziare; la ‘seguente? 
onorevole testimonianza , ‘che .l’ Istituto di 
Francia ha reso al professore Giuseppe Pigna 
tari. Nella tornata del 28 luglio ‘delcorrente 
anno istituto ha invitato il suo segretari 
perpetuo, il celebre fisiologo Flourens, a_v 
lere fare, un rapporto sull'opera di Fisiolo 
generale del Pignatari, onore che questo tr 


corda alle opere già messe a stampa. Il Fl 
rens a nome dell'istituto partecipava ciò 
è guati' all’autore, e quindi gli ‘manifesta 


plus vif intérét. Jy ai trouvé des wues 
judicieuses, beaucoup de savoir, et une ed 
lente méthode. QST 
Da ciò è facile comprendere in qual si 
verrà redatto il rapporto. che sarà fatto a 
istituto e pubblicato quindi sul compte ren 


lia Ja ‘seguente corrispondenza:,; 
« Già ho inserito la nuova del cannone 
legno trovato sulla piazza Navona, ora Je 


| giungo che un altro cannone dello stess 


nere e forma fu sequestrato dai finanzieri pr 
prio sul ponte Quattro Capi. S' imbatterono in 


| due che lo portavano, a mo’ di lettiga:, uno, 


avanti e 1’ aliro dì dietro ; i finanzieri, ch 
dal viso e dall’andatura dei facchini venneri 
in sospetto che portassero contrabband si 


misero ‘a corrervi appresso, e quelli, datò 
ponte. Scopersero l’involto e vi trovarono api 


punto un cannone in legno carico con pol 


| di gambe ,..ti lasciarono il’ carico ‘a’ mezzo 


{vere e ‘mitraglia , nè poterono conoscere 
| raggiungere i portatori. Il giorno medesim 


doveasi eseguire la giustizia, come. sì esegui 
per un certo che ebbe parte nel tristo avv 
nimento di Ponte Sant’ Angelo , per cui alt 


| sei già ine furono giustiziati, sin dal pass 
fanno: in ottobre; e dicesi che quel cannone 8 


era proprio preparato ‘per esploderlo in mezz 
della calca nel. momento appunto dell? esecu 
zione. Si vede che la mano di Dio è più lung 
e provvida di quella degli uomini. 

Un arresto, ‘che ebbe luogo in questi giorni, 
di due terziari domenicani, darà certo ch 
dire ai demagoghi a carico dei religiosi. Sarà 
però bene sentirne gli aggiunti, perchè la c 
sabbia a prendere , quale si fu realmente 
carico anzi: delle loro ‘malleverie. Questi due: 
lavoravano da qualche. tempo da .scarpellini 
nella chiesa ‘della Minerva, che è appunto la 
chiesa annessa al convento dei 

Nelle passate ‘vicende facevano tulti e. du 
parte della legione Garibaldi, e come que 
cominciarono a prendere bene pratici 
convento e dei frati, vennero ‘al divisame 
di farsi ascrivere all’ ordine ‘ed. indossarn 
l’abito; nelle mire però di ben servire quei 
poveri frati che s’ erano lasciati sorprendere; 
Diffatti un di loro s'era proyvisto di chiav 
grimaldelli per aprire ogni stanza , e 1° altr 
si era. ‘ordinato un bravo ‘stile per compie 
così a man sicura il loro piano. Ma che vo: 
lete ? il fabbro-ferraio che aveva ‘avuto l'in 
combenza, resa avvertita la' polizia, e in qu 
momento stesso che tornava dalla. botteg 
collo stile in tasca, fu colto e visitato per via; 
e bello ché vestito‘ da frate fu' tradotto 
carcere ; l’altro poi fu arrestato in convento 
e il padre superiore non permise che, fosse 
tratto via sotto le sacre vesti, ma spogliato 
‘dapprima, fu consegnato alla forza con veste 
secolare, come secolari erano veramente l'un 
‘e l’altro. Se ‘cossoro avessero piuttosto inten 
‘zione di derubare che di massacrare, o fose 
sero pagati da setta, anzicliè mossi dalla mà» 
lignità propria, sinora's’ignòra ; è però certi 
simo ‘che tutti è ‘due facevano parte della 
‘sullodata legione, ; i 


domenicani; 


P. $. Monsignor Lucciardi partì stamane 
iper la sua sede di Sinigaglia, Essend fin 
la vertenza tra ì religiosi. francescani ed | 
‘patriarca di Gerusalemme, è volontà del 
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de ‘monsignoi Valerga ‘ritorni quanto. “di nr Pikiferstoì, di (sir i SUA{ford; del no- 
a alla sede ‘che aveva lasciato per por- ‘bile sultano: di Tu-chib, il quale non si è la- 
jquii in Roma a difendere i suoi diritti. ‘ sciato intimidire dalle minaccie dell’Austiia € 
|-della Russia (applausi). Quando anche VE 
ESTERO. | sposizione di Londra fosse chiusa per tutti ‘al- 
Varrivo di Kossuth; è stato deciso ;  che-'le 

tino. ct 2) settembre. orte di essa si Ara per tu solo. La 
ll'Osserv. Triest.).. — 1 ministri del i dimostrazione di Mary le Bone ‘in onore di 
rno ottomano tengono attualmente spesse | Kossuth deve essere politica; c per ‘conse- 
xiuiioni: N 20 di questo mese un consiglio guenza. l'indirizzo sarà presentato in. modo 
‘straordinario. fu. ‘tenuto al palazzo imperiale. ficiale e solenne. 
Beilerbey, a cui furono invitati tutti i di- 2 
guitar e nel quale il sultano tenne loro un 
lungo discorso. Il giorno appresso gli stessi 
nistri e por sì riunirono al domicilio 
di Raouf pascià, ex-gran-visir, situato a Bebec, 
‘ove un nuovo consiglio ebbe luogo e che durò 
sino a sera, 
‘In queste frequenti riunioni si cerca di con- 
iliare le diverse pendenze, politiche del giorno, 
ia cui una delle principali st è la vertenza 
ta Abbas pascià d’Egitto ‘ela Sublime Porta 
iguardo alla strada ferrata che i ivi vorrebbesi 
‘condurre a termine, malgrado ]° opposizione di 
È qualche diplomatico di potenza estera , non 
| ché dello Stesso governo locale ; il'quale in- 
i ‘tende’ che Abbas pascià, fin! sua qualità di 
| ‘governatore d'Egitto , e dipendente del Sul- 
ano, non possa impunemente e senza un ap- 
osito permesso del sovrano intraprendere 
‘qoesta senza ledere i diritti di sovranità. Abbas 
lpascià all'incontro . risponde ad ognuno che 
erca di persnadérlo del contrario; di ‘essere 
n diritto d’intraprendere un lavoro qualunque 
enza il permesso della Sublime Porta. 

Î due ambasciatori di Francia è d’Inghil- 
erra hanno delle frequenti e lunghe ‘confe- 
enze coi ministri ottomani Rechid e All pascià, 








Signor Clement George. Ammito l'eloquente 
linguaggio che è stato tenuto in questo luogo 
come pure il personaggio che ha ragionato 
in tal modo; ina penso che il luogo della 
nostra riunione , ‘consecrato a tutt'altro fine, 
non sia appropriato allo scopo, cui si vuol 
far servire (0%? oh/). Gli argoniènti politici , 
gli ‘atti politici ‘non sofio di nostra’ attribu- 
zione (oh! oh!) 

Lord Dudley Stuart. Ricordatevi, 0 signori, 
che il distinto straniero da noi aspettato, pose 

































































a repentaglio la vita, per stabilire il regime 
costituzionale nella sua. patria. ‘Sotto questo 
aspetto ha diritto a tutti gli onori du Mary 
le Bone; e noi dobbiamo safutarne l’arrivo. 
In quanto ame io vedrei con sommo piace- 
re il Borgo di Mary le Bone che io rappre- 
sento, manifestare solennemente le sue simpatie 
pel nobile ungarese (applausi). 

La proposta fatta dal signor  Nicholay è 
adottata. 









































— Un meeting dello stesso colore si è te- 
nuto a Birmingham. Il signor Grorgio Danson 
il quale ha presieduto il meefîng, è stato in- 
caricato d’aspettare Kossuth a’ Southampton 
per offerirgli l’indirizzo di Birmingham. Un 
indirizzo ‘è stato ‘parimenti votato dagli abi- 
tanti di Bath. A! banchetto di Southampton 
saranno invitati il lord iaire di Londra, i 
signori Gilpin, lord Dudley Stuart, il generale 
ungarese Meszaros, il conte Puezziy e varii 
maires di provincia. Il maire di Southampton 





GRECIA. — Atene, 30 settembre. Leggesi 
IPOss.Triest: = Dalla nostra corrispondenza 
rileviamo che si continua a parlare di lagnanze 
rette da ‘alcuni governi esteri, e massime 
il’ Inghilterra, al gabinetto greco riguardo il 
amento del prestito nonché di notevoli 


ha dovuto nominarsi un altro segretario per 
le Jlèttere continuamente riceve relative a 
Kossuth. Si scrive da tutte le parti à Kossuth 
e gli si chiede l’onore della sua firma in 
inen o del ministero Kriezis. Altro ilierivo di $ molte lettere a lujgdirette. Tl maire ha rice- 
mala intelligenza. fra i ministri, sarebbe, a 
santo dicesi, la ‘deferenza che la legazione 
Mrancese manifesta. al signor Christides, mini- 
ro di finanze ‘sopra i suoi colleghi; il che 
lacerebbe. segnatamente al presidente del 
consiglio, il quale non. può dimenticarsi che 
nel 1843, quando il signor. Kriezis era pur 
presidente det' ‘ministero, la diplomazia fran- 
cese considerava vil signor Christides! come il 
3 principal membro del gabinetto, cui chiamava 
‘col nome di lui. Per questi motivi ambi i mi- 
imistri si minaccierebbero vicendevolmente di 
rinunciare la loro. carica. Questa superiorità | 
del signor, Christides spiacerebbe non, poco" 
Li pubblico, il quale, quantunque, riconosca 
iO. sua grande abilità. politica, sembra .disap- 
‘provi i modi da lui assunti dopo le recenti 
;ittorie ottenute al Senato. All’incontro il mi- 
‘mistero fa dichiarare formalmente nel suo 
: giornale la Semaine, chie la voce riguardo a 
‘ note minacciose inviate dalle potenze è asso- 
lutamente falsà ; che il governo trovasi nelle 
relazioni più amichevoli con tutti gli Stati pro- 
‘tettori della Grecia; che le dissensioni fia i 
ministri esistono soltanto nella fantasia dei 
i | giornalisti dell’opposizione ; che quanto prima 
‘| verrà sottoposto al: Parlamento il preventivo 
‘©. del 1852, il quale sarà basato sulla massima 
| economia, e che allora si conosceranno i veri 
È motivi per cui sì tardò a presentarlo. 


vuto pacchi di poesie, di inni, e di ballate 
in onore di Kossuth. Quando sbarcherà. gli 
Sarà recitata una poesia tutto fuoco , allusiva 
ai birrai di Barclay a Perkins, i quali  con- 
ciarono così male Janno scorso il generale 
austriaco Haynau. Là corporazione di Sout- 
hampton si propone di dare a Kossuth il sa- 
luto ‘di arrivo a bordo del suo bastimento. 
Un bel equipaggio lo aspetterà nei Docks per 
trasportarlo alla residenza del lord maire. I 
cavalli saranno riccamente bardati; le rosette 
degli arnesi sono state esposte ‘alla selleria 
del signor Evans; esse sono composte di na- 
strì colore rosso, bianco e verde fra loro in- 
trecciate. Sono questi i colori patriottici. dei 





magiari. 

— Esposizione Universale. — Saba; gior- 
nata 135 dell’esposizione, i) numero dei visi- 
tanti l° esposizione è asceso a 29,640; e si è 
percepito 2,862 1). sterl. 14 scellini. 

Fra il numero dei progetti sul palazzo ‘di 
‘cristallo se ne ha uno il quale tenderebbe a 
far traslocare il palazzo invece di distrugger- 
lo, trasportandone i materiali nel nuoyo parco 
che si. sta. preparando, di -Battersea ; dove si 
costruirebbe un riuovo edifizio assolutamente 
simile a quello che si trova nell’ Hyde Park. 

L’attivo  percepitosi dall’esposizione ascende 
finora a 439,321 Il, sterl. (10,983,024 Il.) 2 
scellini, 6 denari. 

Le spese già fatte o da farsi ascendono al- 
l’incontro a 170,743 Il. sterl. (4,268,685). 

Percependosi nella settimana ; nella quale 
siamo attualmente, almeno 20,000 ]}. sterl., si 
sarà ottenuto un totale di 4,600,000 ll. steil.; 
ora detraendosi 2,200,000 di spese, sì avrà 
un residuo di 2,400, 000 Il. sterl., un quarto 
cioè ‘di milione sterlino. 
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| — Le ultime sedute della Camera dei. depu- 
tati. furono. alquanto. procellose.  Trattavasi 
della. legge: che ‘stabilisce il contingente da 
accordarsi al governo: per l’esercito regolare 
sulla classe del 1852. Come negli anni pas- 
sati eranvi anche quest'anno parecchi refrat-. 
tari; il.governo ‘aveva proposto di ‘chiamare 
sotto le armi 2700 uomini, ma.Ja Camera non 
volle ‘accordarne che 1200 secondo. il solito , 
‘e decise the gli altri 1500 verrebbero presi 
‘dai contifigenti degli anni decorsi. Inoltre essa 
inserì nella legge alcune disposizioni penali 
contro .i giovani o i comuni refrattari. La di- 
scussione. di questa legge durò dieci giorni, 
durante i quali sembrava sempre più evidente 
il disaccordo fra i ministri. Infine, imercè l’in- 
| tervento della Corona, la legge fu. votata il 29 
settembre; ma pare ch’essa Gia Niebcita poco 
soddisfacente, e che il Senato le ‘muoverà forte 
opposizione. AR 








PORTOGALLO. — Si scrive da Lisbona al 
Daily News del 6. ‘Or sono idue anni il go- 
verno del conte di Thomar era stato costretto 
conchiudere la pace con Lopez a Lima, crean- 
dogli un governo a detrimento di gucilà del 
Macao, Le allocazioni che ritraeva, unitamente 
a quelle della moglie, ascendevano a 1,965,000 
reali. annui. Oggi e carica ed appuntamento gli 
sono stati tolti. — Il governo portoghese ha 
preso varie. disposizioni relative. all’applica- 
zione delia legge elettorale. Si stabiliranno 
delle dogane in ogni isola dell'Arcipelago di 
Capo Verde per le mercanzie ed il transito. 
Le mercanziela di cui conservazione non offre 
| pericolo di sorta potranno essere depositate 
nelle sole isole di Santiago e di San Vincenzo. 
Le navi delle nazioni le quali saranno am- 
messe al commercio dell'Arcipelago. potranno 
entrare solamente nei porti in cui sì sono sta- 
bilite. le dogane, ‘salvo alcune eccezioni raris- 
sime le quali fossero causate. dalla stretta ne- 
cessità. Questo decreto è importantissimo pel 
commercio inglese , primieramente per l’isti- 
tuzione di depositi ; secondariamente perchè 
somministra ai negozianti ‘inglesi il mezzo di 
















INGHILTERRA, — Lonpra ; 6 ottobre, — 
Nella riunione. degli amininistratori di Mary 
le Bone, il signor. Nicholay ha ‘aununziato , | 
che probabilmente fra poche oréè Kossuth sa- 
rebbe sbatcato sulle rive ospitali d’Inghil- 
terra. i È 

Il nebile rappresentante di Mary le Bone, 
(lord Dudley Stuart), i signori Cobden, Wild, 
Gilpio, Prouz e tutti gli altri membri del co- 
mitato di Londra, sono tutti pronti, al primo 
‘segno del telegrafo , a trasferirsi, a Southam- 
ton,.per dare il ida di affetto ad uno dei 
nobili patrioti di questo secolo. Mary le 
;Jone sempre puo quando si tratta di fare 
iqualche cosa in favore della libertà e in odio 
’@ppressione, sì Propone di' fare una dimo- 
azione non solo in favore di Rossuth , ma 
ora, ove si presenti l'occasione , in, onore 
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olio da preferirsi a qualunque altro per car- 
dare la lana , e per servizio delle macchine. 
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si adatta alle lucerne per la limpidezza della | 
luce che manda, 
manda. 


corrente pubblica varie ordinanze relative a- 
gli ultimi avvenimenti di Cuba ; 
si nota il gran cordone di Maria Luigia cou- 
ferito alla vedova del generale Enna, ed un 
indirizzo ‘agli abitanti e soldati di Cuba ; e 
finalmente un progetto di legge ‘tendente a 
far ‘autorizzare il governo a far fabbricare 
pezzi di grosso. calibro per la difesa di Cuba. 


Cortes appena ragunate. Fra le altre disposi: 
zioni in esso contenute, si autorizza, secondo 
le circostanze. di ricercare altrove i pezzi di 
artiglieria mecessarii, ove nello spazio (di un 
anno le fabbriche interne non siano in grado 
di somministrarli. 


rizza il ministro della marina a comperare 
due battelli a vapore. 


lettera accennata dal nostro corrispondente 
che il duca di 
Morning-Post a proposito della corrispondenza 
scambiata fra il marchese di Londonderry e il 
presidente della repubblica : 


fattane dai giornali francesi e belgici, io ho avuto 
cognizione delle lettere del marehese di Lon- 
donderry; inserte nel vostro numero del primo 
ottobre. Questo vi spiegherà il motivo per cui 
io vengo sì tardi ad invocare la vostra lealtà 
per dare pubblicazione alla presentè risposta 
alle parole del marchese! sulla ‘nia famiglia. 


parte facile di campione) della liberazione di 
Abd-El-Kader, crede opportuno di riversare, 
in questa occasione, l’ingiuria sul defunto re 
Luigi Filippo, mio padre, e sul duca di Au- 
male, mio fratello. 
e ai cuorì sinceri la cura. di giudicare questo 
modo di mostrarsi genetoso dirigendo attac- 
chi gratuiti contro un printipe esule dalla sua 
patria e contro un re morto. nell’esiglio, la 
cui ospitalità era stata più di una volta accet- 
tata. Ma in pari tempo “io dichiaro formal- 
mente che questi attacchi sono calunniosi, e 
forte del onore di tuttilimiei, io quì li re- 
spingo altamente in loro home, insieme colle 
assicurazioni di pietà @| di ‘commiserazione 
che vengono in seguito. 


grès de Tours. 


inflitta dal signor 
del colonnello del 6 reggimento di linea, sig. 
Gardereus. Vuolsi chel gabinetto non fosse 
intieramente d’accordo su questo proposito, e 
in seguito a questo richiamo al regolamento 
militare, il signor Randon si troverebbe, rim- 
petto ad alcuni de’ suoi colleghi, in una po- 
sizione delicata, simile a quella in cui si trovò 
l’anno scorso alla stessa epoca il generale di 
Hautpoul per motivi pò diametralmente op- 
posti. 


sempre più a far correre la voce della sur- 
rogazione del signor Randon per mezzo del 
signor Schramm, 0 di qualunque altro gene- 
rale. Ma sono già tante volte che si spargono 
false voci a proposito del portafoglio della 
guerra, che ormai riesce ridicolo farne parola. 


è stato improvvisamente surrogato dal dottore 
Conneau. Nol non Conosciamo 
quesio cambiamento, I signori Forestier e 
Conneau avevano dato. sì bene l'uno l’altro 
dei pegni di devozione a Bonaparte nell’affare 
di Boulogne. Il dottore Conneau, medico del 
principe, ha molto contribuito all’evasione del 
principe dal forte di Ham. Il signor Conneau 
ha egli forse conservato col 412 circondario 
certe. relazioni contratte come repubblicano 
avanzato nel 1848 quando sì presentava come 
candidato per diventar 
della legione di cui Barbés era colonnello ? 


ciso a proporre l'abrogazione della legge del 
31 maggio subito che 1A 


È 
6 ottobre è stato celebrato nella chiesa par- 


provvedersi in alcuni potti dell’Àrtipelago\là 
semente di puryneira, dalla quale si estrae un 


iQuest’olio vince forse quello di oliva‘'qualido | 
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ART AIA ORI ARI 
zione, che non garantisce, dicono essi, la li- 
bera manifestazione ‘del pensiero, e  doman- 
dano il cambiamento delle forme elettorali. 

Vi sì leggono i seguenti paragrafi. . 

.... Questa decisione, della quale noi abbia- 
mo compreso la gravità, emana ‘da ùn'assem- 
blea riunita spontaneamente, e pertanto non 
è ancora che l’espressione dei sentimenti di 
alcuni. Noi tutti abbiamo arguito le induzioni 
che la ‘malevolenza ne potrebbe: dedurre con- 
tro i sentimenti federali dei ‘conservatori di 
Ginevra. Noi ‘perciò èi crediamo in dovere di 
conoscere i motivi dai quali siamo mossi e 
di spiegare coine, malgrado il nostro sincero 
affetto per Ja' Confederazione, noi ci vediamo 
costretti’ di ricusare la nostra. partecipazione 
a un'operazione elettorale la quale, sotto l’ap- 
parenza del suffragio universale, non è stata 


VARIETA?. 
Madanrigelli RACIEL, 
Osservazioni di un umorista. 













































































e pel niun odore che tra- 


















Queste sono osservazioni ed impressioni; se 
riescono lodi, saranno lodi vere, non preme- 
ditate. D'altronde, allorchè gli elogi sono abi- 
tuali, e quasi di ridicola si fa dar taccia la 
critica, a che giovano e gli uni e l’altra? Non 
crediamo. che ‘artisticamente ‘studiare mada- 
migella Rachel sia il modo di, giustamente 
apprezzarla. Nell’intelligenza di una passione 
nell’ espressione fisica che inspira , nella sen- 
sazione trasmessa allo spettatore sonvi al- 
trettante operazioni della natura umana che 
s° addicono «tanto alle ricerche del. filosofo, i 
quanto a quelle dell’artista. E dicendo di fi- 
losofo e d’artista non volgiamo il pensiero a 
Platoni ed a Michelangioli, ma ‘a chiunque. 
Imperocchè , chi non è talora un po? filosofo 
ed un po’artista ? E diciamo. filosofo ed ar- 
tista perchè, come altri va alle serate di ma- 
damigella Rachel ad udire un capo d’ opera 
drammatico, a vedere l’altissima delle attrici, 
altri, né son pochi, va, epicureo, a godere 
d’immensa diletto, Non ne dubitiamo, molti, 
al pari di noi, avranno provato in queste serate 
del Regio Teatro delle sensazioni , quali non 
si possono paragonare che alle più soavi de- 
lizie di passioni dolcissime. — Commossi, af- 
fascinati,, rapiti, in certi momenti, per nes- 
suna cosa al. mondo si darebbero quelle pro- 
fonde impressioni, poche sono, le cose che 
non sì sacrificherebbero a tale piacere, | 


SPAGNA. — La Gazzetta Ufficiale del 2 


fra le quali 


Quest’ ultimo decreto sarà presentato alle 


sinora, a nostro giudizio, altro che una de- 
risione. 

Sintanto che noi abbiamo potuto ‘credere 
che dal sistema attuale dovesse uscire la ma- 
nifestazione libera e sincera della maggioranza 
e che abbiamo potuto sperare di trovare nelle 
nostre istituzioni lealmente praticate la mani- 
festazione del voto popolare, era. nostro do- 
vere di venir prender parte alle elezioni, que- 
sta base fondamentale del nostro stato de- 
mocratico. Ma le elezioni che seguirono da 
alcuni sanni, bastano 'per dimostrare che il 
suffragio universale, qual'è organizzato a Gi- 
nevra, non è che uno strumento perfido che 
mette le sorti del paese in balia della frode 
e della violenza. Per negarlo bisognerebbe 
aver dimenticato l’appello: alle armi che ac- 
compagnava nel 1848 la proclamazione di un 
risultato contrario alle previsioni del partito 
radicale, quella elezione cassata a sfregio della 
giustizia, quelle deplorabili scene che segna- 
larono. l'elezione del 12 novembre 1849. 

Quarido tutti dovrebbero adoperarsi, per 
quanto possibile, affine di facilitare all’elettore 
l'esercizio del suo diritto e dare a questo di- 
ritto prezioso tali garanzie che nessun citta- 
dino, anche il più debole, ne possa essere 
spogliato, tutto invece sembra combinato per 
fare del luogo dell’elezione un teatro di con- 
fusione, di ala di scaltrezze e per anche 
di violenza... 

E termina: 

Il partito conservatore ha troppo sovente 
dato. battaglia. con armi ineguali. Protesti 
dunque contro queste scene di confusione e 
di disordine, le quali, per l’onore del nostro 
PAESE, opPo sovente si sono rinnovate; con- 
centri i suoi sforzi in questo solo scopo, il 
cambiamento delle forme elettorali e il voto 
del paese. manifestandosi coi mezzi legali an- 
cora in nostro potere, costringa i consigli ad 
assicurare all'operazione elettorale quella cal- 
ma, quella regolarità, quella sicurezza che non 
avrebbe. mai. dovuto perdere. , 

Sarebbe facil cosa introdurre nella legge la 
guarenzia che noi reclamiamo, e di provarci 
che si yuole l'applicazione sincera del suffra- 
gio universale al governo del nostro paese. 
Noi allora saremmo sempre pronti a soste- 
nere la lotta, e noi potremmo accettarne il 
risultato. 


Lucerna. — Il consiglio esecutivo propone 
di dividere il cantone in 16 assemblee elet- 
torali per la nomina dei deputati al consiglio 
nazionale. Questo non conviene ai radicali che 


Con un altro decreto finalmente si .auto- 





FRANCIA. — Pantey 8 ottobre. — Ecco la 


Nemours: ‘ha indirizzato al 


Signori! Teri soltanto, mercè la. traduzione 


Innanzi a molti attori, e dei più distinti, uno 
sì fa giudice tra un ideale che si vuole pro- 
totipo del modo di rappresentare qoesto 0 
quel personaggio questa o quella idea, ed il 
modo proprio dell’attore che ssi ascolta. A pa- 
rer nostro, ciò è impossibile innanzi alla si- 
gnora Rachel, In scena Jei da cinque minuti, 
arte e natura, ideale e reale, compiutamente 
confondonsi. Non sì giudica, si.ammira ; non 
è più un sentire quello, ma un godere. — 
Ciò parci spiegare come, a-lato degli entu- 
siasta , hayvi, ovunque ed in qualsiasi pub- 
blico, tanti che per nulla stimano madami- 
gella Rachel, che anzi si addormentano per- 
fino alle sue rappresentazioni. Fra tanti che 
vedono, quanti che ammirino una vergine di 
Raffaello ? Fra tanti che sentouo, quanti che À 
applaudano alla musica di Bellini ?, Diciamo 
chiarissimo il nostro. concetto : comprendesi 
tutta questa gente come comprendonsi gli eu- 
nuchi nel seraglio. L’ insensibilità non è né 
virtà nè delitto in loro. 

Moltissima. analogia ci vien fatto. di rayvi- 
sare fra. gli effetti del genio di mademigella 
Rachel e quelli che voglionsi prodotti dal 
magnetismo. Lo. spettatore è messo a parte 
della passione, qualche cosa se ne risente men- 
tre lei Ja va esprimendo in tutta la sua ye- 
rità, ed in quella trasmissione strana di sen- 
sazioni, in quella corrente sensitiva, mi si pe- 
doni Ja parola, sta il secreto di quelle escla- 
mazioni strappate di quando in quando. al 
pubblico, di quei fremiti di stupori e d’am- 
mirazione che, quasi onde, sollevansi nella 
platea e nei palchi. E d’ onde mai potrebbe 
| venire quel piacere provato da taluni nel sen- 
tire la Rachel in tragedia, in versi, in parti, 
in lingua che non amano? E quale ‘altra, per . 
di più, è la causa che commuove tali altri 
che non sanno neppure una parola di Fran- 
cese 1? 

Dirassi che invano‘ci ‘proimettermàimo di‘con- 
siderare madamigella Rachel sotto un nuovo 
aspetto, che null’altro scrivemmo sinora se non 
un altro elogio dell’artifizio suo eccellente. + Ci 
lusinghiamo invece d’aver sviluppato una di- 
versissima serie di idee. Crediamo che lo stu- 
dio, per quanto illuminato, conscienzioso, in- 
telligente, non possa mai dar ragione. dei ri- 
sultamenti che osserviamo. — Un'indole stra- 
namente temprata ed una eminente giustezza 
nell’intendimento richiedevansi per compren- 
dere siffattamente la natura, siffattamente .ri- 
trarla, ed altrui renderne partecipe. 

La povera fanciulla, che scalza e mendica 
quasi, venne da Lione a Parigi, e fu già som 
ma tragica, allora che leggere non sapeva i 
versi che sola seppe, recitare, quella fanciulla 
era fornita di largo e potente intendimento; al 
quale mal saprebbe sostituirsi, qualunque arte 
umana; e che, se gli si.rechi innanzi un'idea; 
la fa veracemente e pienamente sua; e. per 
tal modo, la riflette da confondersi ‘con (essa 
in una sola e medesima cosa. Ogni anima ha 
la sua dose d’ intelletto e quindi è capace di 
un dato numero , di una data specie d’ idee 
che può concepire. ed esprimere ; ma se si 
voglia far oltrepassare quella sua misura poco 
serve ]’ arte. Chè lo ripetiamo: |’ arte imita , 
ma non fa la natura. Ciò che oltremodo in- 
nalza madamigella Rachel si è la potenza del 
suo intelletto , e clie quei limiti, che or ora 
dicemino non doversi da esso oltrepassare, 
tanto lungi siano ancora da quegli oggetti sui 
quali si esercitò quella sua potenza intellet- 

i tuale. 

ì Per quanto l’ammiriamo noi, tuttavia non 

i dubitiamo che ad un punto sianvi anche per 
i 


Lord Londonderry, nòn pago ancora della 


To lascio alle merti}sane 


Claremont, 5 ottobre 1851. 
Luci D’OrLEANS. 
— Si legge nella corrispondenza del Con- 


Molti trovano a ridire sulla disapprovazione 
Randon all'ordine del giorno 


Questa circostanza, com'è naturale, dà luogo 


vogliono dei circoli più estesi. 
Berwa. — La seduta del 6 del gran consiglio 
fu insignificante. 





ALEMAGNA. «= Berto, 4 ottobre. + Il 
conte Portales; ambasciatore prussiano presso 
la Porta Ottomana, ha ricevuto ‘ordine dal 
suo governo di appoggiare i reclami indiriz- 
zati dall'Austria a proposito della liberazione 
di Kossuth. 

— In contraddizione colle notizie anteriori 
sì annuncia che il generale Dietzen è stato 
nominato comandanze del. corpo d’ arimata 
che sarà concentrato intorne a Francoforte. 


— Il signor Forestier, tesoriere dell’Eliseo, 


il motivo di 


= ‘Sì ‘dice che la Baviera e il Wurtemberg 
vogliono protestate contro il trattato fra PAn- 
nover e la Prussia, da questa conchiuso 
senza consultare gli altri Stati dello Zollye- 


(Gazz. Univer. ted.) 







) chirurgo maggiore 


rein. 


— È voce nuovamente che l'Eliseo sia de- 


AUSTRIA. — Vienna, 2 ottobre. — Si legge 
nella Nuova Gazzetta di Prussia: 

Sembra confermarsi»la notizia che il signor 
Krauss, ministro delle finanze, darà le sue 
demissioni e farà posto ‘al sig. de Bruck. 

L'uscita del sig. Krauss viene attribuita 
non tanto ‘all’esito del nuovo imprestito, che 
non fu lieto, ma alla sua peculiare posizione 
rimpettò alla banca nazionale. 


ssemblea sarà ritor- 


% 


nata. | 
— Si legg se nel Monitéur officiel: Quest’oggi 


rocchiale di Reuil il servitio funebre in onore 
della madre del presidente della repubblica, 
S. M. la regina d’Olanda, Ortensia di Beau- 
harnais, cognata e suocèka dell’imperatore e 
re Napoleone. di 

Luigi Napoleone, agipmpagnato dai. suoi 
ministri, dal generale Rloguet; suo aiutante di 
campo, dal signor Lepio; ale di ordinanza 
e da un numeroso stato=maggiore, fu accolto 
con un entusiasmo, tebîperato dal rispetto del 
luogo e moderato dallat mestizia della circo- 
stanza, Egli passò in rivista la guardia. na- 
zionale è la guarnigione! di Reuil. 


— Il fermento che regna nella Bosnia, nel- 
l'Albania e nel Montenegro, come pure la 
mala intelligenza che si è messa fra. il gabi- 
netto e la Porta, hanno, dicesi, resa neces- 
saria una precauzione. Una parte dei reggi- 
menti ungaresi occuperà le frontiere dell’Illi- 
ria per appoggiare le parole severe dell’Au-. 
stria. i 


— Secondo!la Gazzetta. di Breslavia Visti-.} .-. ei ta, ; 

; CRE RO 2 ‘jlei quei limiti. E, per esempio, che ella vo- 
tuzione . del. giurì sarà modificata negli Stati! ; 1 3 
tedeschi dell'impero, I giurati saranno no lesse travestita da uomo rappresentare Orazio 

m i) iur sar - x È 1 ; 4 
ata P 3 De, di Sao Cinna invece di Fedra o Camilla, e. crediamo 
minati dal governo e non più da ;lal ; ° È 
abblicità Di limit P SUE : che sarebbe meno che mediocre l’esito della (5, 
rà li 7 i 
È prova. 


La giustezza, non disgiunta mai da tanta 





SVIZZERA. — Il Journal de Genève riporta 
nel suo numero dell’8 torrente. una. dichia- 
razione firmata da 28 deputati, e da altri 34 
cittadini del partito conservatore, con la quale 


———=pe Gp 
protestano contro l’attuale sistema di vota- 


netti 


altezza di genio, la preserverà sempre da si-, 
mile follia, tollerabile appena par ipotesi. — | 


Intanto noi, invece di applaudire agli effetti, 
che riescono. arte; plaudiamo alla‘ causa che 
è natura. Forse per la prima volta vede ma- 
damigella Rachel farsi astrazione della. parte, 
diremo, materiale ‘del genio suo, parte umana 
che la mette in relazione cogli uomini che 
l’applaudono , per. serbare ogni vanto alla 
parte intellettuale, a quella che ciascuna cre- 
denza religiosa fa procedere dalla creazione 
della sua. divinità. Ma non sarà per farci 
rimprovero d’ avere in sì alto sito. collocato 
l'origine dei suoi trionfi. Xx. 

















DECESSI del 9 ottobre in Torino. 
” N. 9 


Dal 1 gennaio, totale N. 4428 


ULTIME NOTIZIE. 


Caamery, 10 ottobre. — Teri ha avuto ter- 
mine la operazione di arruolamento. Dai 
rapporti ufficiali avutìisi, la grande maggioranza 
dei coscritti ha mostrato grande volontà e 
contentezza di entrare nel servizio militare. 
— Si vede all’ardore dei nostri coscritti, che 
essi comprendono, che vanno ad essere sol- 
dati di una nazione libera, nella quale d’ora 
innanzi il merito sarà il solo titolo agli avan - 
zamenti. — I mandamenti di Ruffieux, d’Al- 
bens e d’Aix Les-Bains hanno fornito i più 
belli uomini. La gioventù che s’invia all’ar- 
mata è veramente rimarchevole. 


Firenze, 8 ottobre. — Riceviamo questa mat- 
tina la seguente lettera: 
Signor direttore, 
L’avvocato Guerrazzi nella propria apologia 
inì fa segno di epigrammi e di ingiuriosissime 
accuse. 


Gli epigrammi non curo. Le accuse ingiu-. 


riose potrei facilmente e luminosamente di- 
sperdere con una sincera esposizione dei fatti, 
è con prove inconcusse, 

Me ne astengo per ora perchè debbo, 
quanto a me, rispettare in esso la inviolabi- 
lità di imputato, malgrado che a mio danno 
tanto ne abusi, e malgrado la pubblicità che 
con esempio inesplicabile e nuovo negli an- 
nali della giustizia, si è data alla sua difesa 
a procedura pendente. 

Ciò sarà fatto dopo finito il di lui processo, 
dal quale d’altronde la verità dovrà emergere 
intera, e sarà fatto di concerto coi miei col- 
leghi della commissione governativa, dai quali 
non intendo isolarmi. 

Oggi mi basta di opporre a quella strana 
pubblicazione una formale denegazione, che 
si rivolge a chiunque abbiavi una parte di 
responsabilità. 

Questa dichiarazione, inutile per chi mi co- 
nosce, io la prego, signor direttore, a volere 
inserire nel di lei reputato giornale per co- 
loro che non avessero notizia di me. 

Intanto con distinta stima ho }’onore di 
protestarmi 

Firenze, li 7 ottobre 1851. 
Suo dev.mo servitore 
L. G. pe Cameray Dicny. 
Sig. Direttore del giornale il Risorgimento. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 8 ottobre. 

SonmaArIO. — Probabilità d'un rimpasto ministeriale. — 

1 signori di Persigny e di Morny. — Léon Faucher, — 

Segni precursori. — Il messaggio all'Assemblea, — il 

presidente ed il signor Girardin. — Lotteria delle ver- 

ghe d'oro. 

' Vi annunzio come cosa certa un rimpasto 
ministeriale ; fatto nello scopo di mettere al 
potere uomini affezionati al presidente. Il sigo 
Persigny sarà al ministero degli interni; ed il 
signor di Morny in quello degli esteri; tuttavia 
il destino ed | fiotti sono variabili, e può 
darsi che il domani dia una smentita all’oggi. 
Ciò non di meno convien dire, che indipen- 
dentemente dalla politica, il presidente è giunto 
al punto di non poter più' tollerare il signor 
Faucher, Lo si trova. personalmente altiero, 
e d’una devozione che ha i suoi confini. Il di- 
scorso di Chalons aveva quelche cosa di buo- 
no; ma lo sparo dei cannoni che lo hanno 
preceduto e susseguito, hanno seriamente in- 
disposto Luigi Napoleone, il quale, malgrado 
sia principe e presidente, non ha giammai 
avuto l’onore di un ricevimento così orien- 
tale. 

Il ministero Persigny - Morny non essendo 
ancora pubblicato sul Moniteur, è: fuor di 
luogo esaminarne il valore ‘politico. Se sarà 
pubblicato ufficialmente esso sarà accolto come 
il ministero Polignac foriere di gravi avveni- 
menti. 


Voi conoscete il signor di Persigny , il suo 
zelo cieco, il suo sprezzo per ogni opinione che 
non sia‘la sua, e la sua tendenza ad invadere 
il ministero col frustino 
Luigi XIV. 

In quanto al signor Morny è un uomo spi- 
ritoso, ma i legami personali che lo strin- 
gono al presidente, e dei quali vi ho ragio- 
nato altra volta non gli permettono troppo di 
servire Luigi Napoleone con quella indipen- 
denza colla quale potrebbe, mediante con- 
sigli saggi, scongiurare una crisi. 

Una quistione ancora pendente è questa: se 


in mano come 


n cr ARA 


arie 


I 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


gli altri ministri accetteranno questi due nuovi 
colleghi. Da lungo tempo si tratta del rim- 
piazzo del generale Randon al ministero della 
guerra, ed il generale Feuchéères gli è designato 
come successore. 

Jo aggiungerò come segni precursori, che 
il sigoor Granier de Cassagnac ha pubblicato 
quest'oggi nel Constitutionnel un articolo che, 
in fatto di audacia, lascia indietro quanto fu 
scritto sinora. Dirò inoltre che un gran mo- 
vimento regnò tutto. il giorno al ministero 
dell’interno. Il Bullettino di Parigi, il quale 
riceve le comunicazioni officiali, ha dovuto 
aspettarle lungo tempo. Il messo era stato 
invitato a non ritirarsi perchè forse vi sarebbe 
qualche cosa di molto importante da comu- 
nicargli, ma non fu nulla. 

In attesa della spiegazione di questo avveni- 
mento, il messaggio che il presidente deve 
indirizzare all'Assemblea è ora redatto, e lo è 
con molta. energia; vi si espone la situazione 
sotto colori allarmanti, e terminando rende 
l'Assemblea responsabile di tutti gli avveni- 
menti che ne sarebbero la conseguenza. 

Il riavvicinamento fra il signor de. Girardin 
e il presidente. non è più. oggetto di alcun 
dubbio. Il signor de Girardin se non ha pran- 
zato a S.t-Cloud, vi ha ottenuto un’ udienza 
che gli era stata ricusata un anno fa. 

Sembra che l'intelligenza cordiale fra il sig. 
Luigi Bonaparte e ‘il sig. de Girardin abbia 
eccitato qualche sorpresa a' Claremont dove 
questo pubblicista aveva fatto anche le sue 
offerte. Ne bisognerebbe conchiudere ‘che il 
signor Emilio de Girardin tiene i piedi in due 
staffe. 

La lotteria delle verghe d’oro ha dato luogo 
a un incidente molto singolare. I'giornali offi- 
ciali affermano che il signor Langlois è ‘sotto 
processo‘; questi annunzia non esserlo per la 
ragione che ‘da accusato si farebbe accusa- 
tore. 

Astrazione fatta dai eontratti di seconda mano 
per i biglietti venduti con sopratassa, e dai 
disordini di contabilità, la gran questione su 
quest’affare è ormai questa: 

Oltre le spese giustificate sono state alie- 
nate somme considerevoli per scrittura senza 
titolo. Questi si potrebbero chiamare i fondi 
segreti del negozio. Quali sono gli aventi be- 
nefizio in ‘queste somme? Ecco 1° oggetto di 
tutte le congetture le quali, volendo spingersi 
troppo in alto, cadono forse sul falso. 


Frincororte, 7 ottobre. — La Dieta non è 
contenta del modo con cui gli Stati della 
Confederazione eseguiscono la sua risoluzione 
concernente l’abrogazione dei diritti fonda- 
mentali; essa non vuole ammettere che i di- 
ritti iscritti nella legislazione speciale possano 
esser mantenuti. 

'— Si legge nella Gazzetta dell’ Alemagna 
settentrionale : 

Sembra che la questione dell’entrata totale 
dell’Austria nella confederazione debba consi- 
derarsi come abbandonata, quantunque i gior- 
nali ministeriali di Vienna dicano il contrario. 
Infatti la Dieta germanica, adottando la riso- 
luzione di escludere dalla Confederazione le 
province di ‘Posen e di Prussia, ha ricono- 
sciuto implicitamente che l’ammessione delle 
medesime era stata rivoluzionaria. Noi crediamo 
che la Prussia abbia voluto separare dalla 
Confederazione quelle due province affine di 
togliere all’Austria\ogni pretesto plausibile per 
insistere sull’entrata di tutti gli Stati suoi nella 
Confederazione. 

Incururerra. — La 136 giornata dell’espo- 
sizione fu memoranda, quasi diremo inaudita 
nei fasti della storia, perchè, certo per la 
prima volta, 110,000 persone sono entrate 
nell’edifizio. La cifra dei visitanti officialmente 
constatata, è di 107,815. 

— Un gran numero di negozianti di primo 
ordine di Londra, di membri del Parlamento, 
d’ufficiali in ritiro e di persone d’ogni genere 
assistevano al meeting relativo alla questione 
d’Egitto. (Daily. News). 

— Lord Strafford, pari d'Inghilterra e ba- 
rovetto cattolico romano, è morto a Hampten- 
court in età di 81 anni. 

L'ammiraglio Jancolk è morto in età di 82 
(Morning Post). 

I giornali inglesi del giorno si. occupano 
di Kossuth. — Il Morming Chronicle biasima 
l’ indirizzo ai marsigliesi, e biasima molto più 
il rifiuto dato dal governo francese di fargli 
traversare la Francia. 

Il Times disapprova altamente la condotta 
di Kossuth e la chiama imprudente per la 
pubblicità data al suo viaggio. La pone a 
raffronto con quella del signor Bathyani, il 
quale rappresentando quanto Kossuth, se non 
più di lui, la causa magiara, non ha cercato 
ovazioni, ha evitato di essere la causa anche 
remota di agitazioni, e trovasi ora a Parigi 
senza che le autorità pensino ad inquietarlo. 

Il Globe per sicure informazioni ‘che ha 
avute, dice che tutti i migliori amici della 
causa ungarase sono malcontenti dell’ indirizzo 
di Kossuth ai marsigliesi. Lo scusa però di 
questo fatto per. aver egli nua imperfetta co- 
noscenza della lingua francese, per essere il 
manifesto contrario ai suoi principi, e crede 
che sia stata una manovra per compromet= 
terlo, Spera che giunto in Inghilterra dissiperà 
le apprensioni de’ suoi amici. 


anni. 


Parigi... 


O ANTTIBINEZL  A ZI MITI MI LI ANTANI DOTNIIPTEUE ERUZIONI IRZNRICA SIETE 


Maprip, 3 ottobre. — Siamo lieti di poter 
i apprendere che vi ha motivo di dubitare delle 
persecuzioni di cui sì pretendeva essersi dal 
I governo formato un sistema contro il generale 
Espartero. Alcune lettere di Logrono, degne 

i di fede, ci dicono, che queste persecuzioni 
non sono esistite altrimenti che. nel cervello 
dei giornali progressisti. 

La Opinion Pubblica parla di un ammuti- 
namento di alcuni soldati a Almaden, contro i 
quali l’autorità militare di Ciudad Real avrebbe 
inviato un ‘distaccamento. L° Meraldo del 3 
ottobre dichiara non aver ricevuto notizia al- 
cuna di questo affare, il quale se ha sussistito 
deve essere stato di poco momento. 

— Teri sì sono!riuniti nella casa del signor 
Gonzales Serrano, i membri dell’ antica oppo- 
sizione. conservatrice, ed alcuni altri deputati 
dimoranti a Madrid. (Za Espana). 

— Si dice che il governo intende di dare 
una pensione a tutte le vedove degli uffiziali 
morti alla difesa di Cuba. La soscrizione pei 
feriti continua sempre. 

Cusa. — Le notizie di Cuba arrivano fino 
al 17 settembre. — L'isola era pienamente 
tranquilla. Facevansi soserizioni in | soccorso 
dei feriti e delle vedove. Una lettera di Cuba 
assicurava che gli abitanti dell’ Isola: non vo- 


È ; SET i 
gliono ‘una rivoluzione | ma ungoverno più 
della Spagna, e non 


liberale sotto la tel 
di annessione. cogli 


hanno alcun. EI 


Stati-Uniti. 

Borsa vi Parici dell?8: Il 5 0|0 chiude a 91, 
85 in perdita di 15 dentesiini. 

Così pure il 3 0/0/a 56, 10. 

Il 5 0]0 piem. (ec. R) da 80 fr. è caduto a 
79, 75 per chiudere a 79, 80. 

Il nuovo imprestità di.Piemonte.ha miglio- 
rato da 880.a 890 e}le aatiche obbligazioni 
da 965 a 967, 50. | 

Lonpka. — Il prestito piemontese si tenne 
fermo alla borsa di Londra del 7 corrente 
ad 4 42 di sconto. 


Si NICCOLINI gerente. 


Asfalto | Naturale 


I'GIAGOMA, nemblo della società AUCUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7al-de-Trawers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e propietarii 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara iste per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può vifondersi , ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pe- 
netrare l’umidità}le s’indurisce al pari de 
Sasso. 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta- 
bilimento:dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Da Gio. Battista Maggi 


Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po | 


trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOÙ 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina ec Finanze. 


Prezzo In. 2, 50. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 14 ottobre 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0.g0d. 1 aprile. 
1831» 1 luglio» 
1 sett, » 
1 luglio » 


FONDI PUBBLICK 


D) 


80 50 
80.25 20 


n » 
» 


1848 
1849 


1851 » 
1834 Obbl 
1849 » 18.bre » 
1850» 1 agosto» 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz. i luglio 


i giugno» 
1 luglio » 


» 


827» 


1640 


»' Banca di Savo1a . 
Città di(4 0jOoltre int d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.t luglio 
Mol. presso Coll,.1 giugno 


416 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta 253 12 
Francoforte S. M.»| 211 1j4 
Genova sconto . . »| 4 p. gj0 
Lione 100 


Rer tre mest. 
{1253 


99 40 
25.10 


Londra a 25 925 
Milano 


Napoli... 


100 99/40 


Roma 
Torino sconto .'. 


4p. 000 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescorado, accanto alla’ Madonna degli Angeli. 


dopo Ja Borsa. 


AFRICA ARIE 


LA TEMI 


Giornale di legislazione e di giurisprudenza 
istituito ed aperto in Firenze sullo spirare del 
1847, ha potuto, a malgrado de’ sopravvenuti 
difficilissimi tempi, mantenersi in vita e con- 
tinuare, benchè un po? rallentate, le sue pub- 
blicazioni.; sicchè coll’ agosto u. s. n'è già 
uscito il fascicolo 24, ‘ed è sotto il torchio .il 
successivo. Locchè si annunzia come nuovo 
appello ed eccitamento ai cultori e professori 
tanto teorici quanto pratici di scienze e ma- 
terie giuridiche, e di qualsiasi altra ayer possa, 
solo anche indirettamente, rapporto colla le- 
gislazione e colla giurisprudenza, onde cortesi 
vogliano concorrere a rinvigorire ed arricchire 
la collaborazione di detto. giornale (il quale 
offerse fin da: principio ed offre le sue colonne 
alla scienza ed alla pratica del\diritto.italiano, 
preso nella più lata sua significazione ) colle 
preziose produzioni de’ loro studi , de’ loro 
lumi, e delle loro esperienze; e ad. accrescere 
le associazioni, indispensabili a siffatta intra- 
presa; l'utilità della quale ( oitre del decoro 
che alla comune patria è per derivarne ) non 
ha d’uopo di essere dimostrata. — È direttore 
del giornale il chiarissimo avvocato Giuseppe 
Panattoni, e ne è gerente responsabile il dott. 
Lorenzo Panattoni. —, Le condizioni princi- 
pali d’associazione sono: i 

1. 1 fascicoli continueranno ad essere di 
pagine 64 e della solita carta., sesto ( vale a 
dire in quarto grande ) e caratteri; e si pro- 
curerà di pubblicarne uno ogni mese, locchè 
non mancherà se vi concorreranno nuovi col- 
laboratori ed associati. 

2. L° associazione continuerà ad essere ob- 
bligatoria per 12 fascicoli, e così per un anno; 
e s’intenderà rinnovata per altrettanto, qua- 
lora non sia disdetta tre mesi avanti, ‘ossia 
prima di ricevere l’antipenultimo. fascicolo. 


3. Il prezzo dei 12 fascicoli sta fermo in 
francesconi quattro, con obbligo di anticiparne 
di mano in mano la metà. Detto prezzo di- 
minuirebbe ‘ancora tostochè il numero . dei 
concorrenti soscrittori ne abilitasse. 

4. Gli associati esteri, «e invece di pagare 
nel proprio paese deputassero un negoziante 
o persona solida, che ricevesse e pagasse in 
Firenze, godrebbero in questo caso del ribasso 
di due paoli sui quaranta, ed anche di cin- 
que se anticipassero un’ intera annualità. 

5. I librai esteri (coi quali si combineranno 
discrete facilitazioni) dovranno ricevere e pa- 
gare per mezzo di uno spedizioniere fioren- 
tino. 





6. I nuovi associati che prenderanno i fa- 
scicoli già usciti. godranno un ribasso del 
50 00 se salderanno immediatamente , e del 
30 se pagheranno a rate. 

7. Le lettere e i pacchi non provenienti 
da collaboratori, dovranno. inviarsi franchi 
alla Direzione della Temi, via Sant'Egidio, 
n. 6639. 

8. Saranno annunziate ed analizzate le opere 
spedite in dono ; ed i collaboratori potranno 
riprodurre liberamente i loro scritti un anno 
dopo la pubblicazione nella Temi. 

Le soscrizioni si ricevono dal libraio Carlo 
Schiepatti, sotto i portici di Po in Torino. 





Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 
d'alicnazione mentale. 


La già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 
na a kilometri sei da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alle persone che già cominciarono ad 
approfittarne, 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 
macia Grosso, ove se ne rimette il pro- 
gramma. 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa: mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ranca. 
Compra Vendita 
06 09 
76 
49 
15 


ORO 
Doppia da 20 Inre 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO ruisto 
Perdita per ogni 1000 L. 12 p. 900 
(*) I Biglietti si cambianoal pari alla Barca, 


ora. disposto. a dar lezioni private n 
propria e a domicilio, far la ripetizione q 
lingua latina, ed anche a dirigere l’edu 
zione di ‘qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest'uffi 


STRADA FERRATA 


L' 
Orario delle corse dei Convogli tra TORÎN che 
‘ed ARQUATA, i essa 
DA Tonino AD ARQUATA È Ha 
Stazioni SOGIE pad 
nos! 
; 1° 
di part. spe! 
ann 
Or. M.lor.m.|o.m, l'im 
at. | ant. |pom. dia 
Torino | 6 10|10.15|4 »|Arquata lf Ri 
Moncalieri] 612410 29|4 14/Serravalle || 3.48 leg; 
Cambiano N 42/1 gua 
Pessione 0 53/4 38/Frugarolo | 4 19 
Valdichies 1 3/4 48/Alessondr.| 4 36 I 
Dusino 1.20/5._5|Solero 4 49 l’es 
Villafranca 11 40 25;Felizzano Dist 
Bald. (1) »' »l» »[Cerro (2) | {a >» ver 
S. Dam.no 1 54|5 36/Annone 547 è ‘@ 
Asti 25/5 5OJAsti 5 34 6 
Annone 2 19/6 4|S. Daro.no| 5 45 À 
Cerro (2) » >» 9/Bald, (1) Rao no! 
Felizzano | 2 37|6 22{Villafranca| 5-57 chi 
Solero 2 47\6 32|Dusino 618 ; 
Alessandr. 1 3/6 48 Valdich.sa| 6 31| 1 ili 
Frugarelo {1 477 2/Pessione | 64 do 
Novi 1 .43|7-28'Cambiano | 6 50) £ 
Serravalle 1 557 40/Moncalieri| 73) lo 
Arrivo in Arrivo. cin] Ch 
Arquata a 4|7 49i Torino a {.7 46 
i me 
agi 
le 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo coni pic 
retto a Torino. è ( 
(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo rit 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Tori 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino e l’ulti esi 
retto ad Arquata, È la 
Per Cerro il convoglio delle; merci, ha luogo "a 
mercoledì. i i 1 
NB. Il convoglio delle merci prende anche dei DI ! 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino e di 
quanto fra Arquata e Torino. 1 
PARTENZA. AI 
pom. 10 
Da Torino , 2—{Da Arquata. . di 
a. Moncalieri. 2 18/ » Serravalle... la 
» Cambiano 235] » Novi, 
» Pessione 247 Frugarolo al 
» Valdichiesa. 2.57) » Alessandria di 
» Dusino . . 345 Solero R 
» Villafranca . 3.38 Felizzano i 
« San Damiano . 3 54| » Cerro (neisoli mer di 
» Asti. + 4 44 » Annone... 
» Annone . + 4050 AStic o sita 
» Felizzano 450 San Damiano . St 
» Solero 4.5. 24 » Villafranca . di 
» Alessandria 525 Dusino . . 
» Frugarolo 5 44 Valdichiesa n 
» Novi... 6. 15] .= Pessione . ri 
» Serravalle 6 35% >» Cambiano . 
Arrivo ad Arquata 6451» Moncalieri .\\. pl 
Arrivo a Torino . 40 le 
La sua velocità non ‘eccede i 25 chilometri all’ora e a È p: 
trattenersi nelle stazioni per tatto quel tempo che richit. © la 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci, (8 | si 
Fra Torino e MoxcanieRI in tuttii giorni non fest l 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari 
Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom. n 
Da Moncalieri a ore $ ant. ed ore 7 pom. si 
a 
Teatri di questa sera vi 
: > 40 
CARIGNANO. — Riposo. P 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi r 
Preda recita Giovanni Maria Visconti Duca 
Milano, con Meneghino, (Replica richiesta). c 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini r 
Romagaoli recita: La Gioventù di Luigi XI d 
REGIO. — Quatriéme réprésentation de Mademi z 
selle RACHEL, Polyewucte, rragédie 9 
Corneille en 5 actes, précédée de la comé 3 
M.r Armand Barthet, Ze Moineau $ 
Lesbie. 9 
— Demaia, 12 octobre, cinquième représentati 
Marie Starart, tragédie en 5 actes en I 
de M.r ‘Pierre Lebrun , précédée de la comé î 
en un acte (en prose de Pigau!t Lebrun, Xx { 
Rivavur d’eua-mémes. — Lundi,. È 
octobre irrévocablement le drame Ada-se28 ; 
Lecouvreur, 
I 
I 
RETRO ARETINO. 
di Piemontel delle altre 
proprio ‘| Provincie 
( 
7 
GREGGIE I | 
; o | 
| 


TRAME... 


Corsî di Genova, 10 ottobre. 
5 fo + + + 18484 marzo e 1 sett, 
1850 1:genu. e 1 lug. 80 
4°[5 Obbl. 4834 1 genn. e 4 lug. 
» 1849 1 aprile. e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 1 febb, 
90 + +. Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca... 
Sconto per Genova e Torino . 0, - 


79/54 
900. 
1640. 46 

4070. 






















da SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
all’ufficio del Giornale, afianco alla Marlonna degli Angeli e pressoi ; 
; i, — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
‘ir10-== Firenze, Viesseno, libraio. -— Roma, Cupobianchi, impiegato 
‘ —Parigi, ufflei di corrispondenza Havas, e Lejolivet.-— Londra, P, 
nd libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 

7 Square. — Nuova Yotck, alla Redazione del giornale l'Eco :d” Itabo, 
‘terzo piano, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesiL, 22, — Tre mesiL, 12, — Un mese 
L.6,— Provincie. — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24.— Tre mesi L.43, 
de Un mese L,650,— [taria ed Estro. — Un anno L.:50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese .L. 7, franco.ai confini, — Un sol 
Numero cent, 40. — Dirigersì. franco di postà alla Direzione del Giornale i 
RisercIMENTO, -— Le snserzioni si pagano cent, 20 per riga AntigbpAiiiS> 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


























lo, " ” sat ” = : 
— RIVISTA: premio: corrispondente alle.loro fatiche. Esso sa- | di biasimo, perchè dunque si dà egli cura di con- | napolitano punisce i padri pr; le pretese colpe dei sopra un ministero Barrot, ma non vi ha cosa 
L'Apologia di ‘Guerrazzi è l’unico fatto oggidi rebbe pos in diritto di esigere; da essi un servigio | futare il sig. terna s'impegna egli figli, i figli per quelle dei pa vi, parenti rimoti per I ‘ che sia maggiormente improbabile. Noi cono- 
he tien desta l’attenzione degl’Italiani fra’ quali molto attivo eùdli lasciare a loro carico quel certo | Senza bisogno i i Sio he non può se non'rie- | atti rimproverati ,ad una pi sona che forse essi | sciamo' le disposizioni del sig. Odilon Barrot, 
di fa dii ‘umore. 11 conte Cambray-Digny di grado di APODODRIALItÀ individuale, senza di cui PIRA a DECOR si 100 Hevso CRE non conoscevano. Dei fatti”, dei nomi vennero ci- egli non transigerà di un punto sul program- 
iu ‘il primo a protestare in quanto lo ri- | B9 sono animati all azione, ma si accontentano in me nt A CRT | tati, e non solo la Revue, ma l'Univers medesimo | ma che, or sono sei mesi, avea posto al pre- 
i arda. Di Roma si parla di acquisti che il santo cifre SII DOGO | e a CI ce Mele: uu sidente, dal quale è stato rifiutato. Il signor 
= [Pro intende fare di codici siro-caldajci cali fe: Non dovrebbe poi mai lo Stato salto il Ce Leato che aveva veduti? No, ‘poichè non ha veduto du- | venimenti del 15 maggio 1848, è egli legale? Ec- SARI: n Renicone ere e 
seritti di cose ecclesiastico» diplomatiche, già di di ? PO a i; to, AR 3 i Mib soli mail i " | SPESI condiscépolo. del sip. Odio Bartot Ala la 
Za ettanza dell'Andrea Molza. Il Monitore Toscano | l! formarsi gl impiegati colla. pratica , lasciar rante i suo soggiorno a Napoli nè i da nè i mini. cone i da9 storico. Duraute lo stato d'assedio si Llano AIAR toe le Cane il 
2a funzia che il priricipe ‘ereditario fu fatto dali luogo negli uffizii ad un numero strabocchevole di stri che potessero venire în aiuto all'opera sua fi- ordinò un'istruzione ; i consiglieri Pisacelli e Nar- ta ur ii È 
di Mi iatore icnente-colonnella di cavalleria. Chiu- alunni e di aspiranti, 0 sussidiati con piccoli asse: lantropica,' Noi opporremo a questo’ rimprovero |' delli, il direttore. della ‘polizia Abate Marco ed il È Li; 7 . i : 3 a 
im, nia questi cenni mandando î nostri lettori a gni personali, i quali sogliono invecchiare prima della Revue il seguente passo della seconda lettera commissario Farina me furono incaricati. Questa 3 sig. Barrot non ha. IOSDIGRIO n qua mo SI 
È leggere Tia ie nola i ‘documento autentico ri- di ottenere un impiego con stipendio sufficiente. | del sig. Gladstone : «'Prevedendo che una tale te- cOniaissinna/ Rox poteva essere SORPARIA al governo, | sia stato corbellato intorno ‘alla: spedizione di 
37 ardante la repubblica di S. Marino. Meglio toglierli addirittara, quando abbisognano. stimonianza, quando lamelata, potrebbe servire ad | che l'aveva MoTarma ti sonni l'istruzione Vel Roma, e la maniera. colla quale fu trattato 
S4 Le voci di rimpasto ministeriale sono sempre dalle amministrazioni comunali 0 provinciali, od | ottenere risultamenti! che il suo autore non ayeva | processo, ma riconobbe l'innocenza degl'imputati. quando lo si congedò; onde non rinunzierà 
Li Bali delle conversazioni di Parigi. Quando av- anche dalle aziende private; chè la pratica l'avreb- nè l'intenzione, nè il desiderio di produrre, ho va- Il governo che non la intendeva così, allorquando a veruna, garanzia, che ha diritto di volere , 
36 d te a'posti vacanti bero fatta così fino ad un certo punto fuori degli | lontariamente sospeso qualunque pubblico appello la Camera fu sciolta, non tenne conto alcuno di quando si creda lui essere necessario. 
46 verrà, e quali le persone Signa P uffici. E qui abbiamo menzionato ‘le amministra- | fino a tanto che l'affare fosse stato esaminate in | tale istruzione, e, un anno ‘dopo, incaricò un altro 
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è questione più grave. Quasi tutti si accordano in 
€ che sino alla riconvocazione dell'Assemblea 
adtnbiamento di ministri;ma credesi an- 
che genéralmente che ilsig. Faucher lascierà presto 
il pasto e dietro lui il signor Baroche e forse Ran- 
don. Con Faucher il'presidente, è al punto di. non 
o poter più tollerare; egli approva il discorso. d' 
(Chalons, ma losparo dei cannoni lo hanno seria- 
mente indisposto verso ‘il ministro. Intanto fra le 
agitazioni della politica e della borsa, continuano 
lle condanne di stampa ele destituzioni dagl’im- { 
| pieghi, e fu notato che il signor Véron, il quale 
‘è creduto uomo istrutto degli alti segreti, ha fatto 
rinnovare il suo passaporto per l'Inghilterra. 
Del qual paese la politica tace, per occuparsi 
esclusivamente della esposizione universale e del- 
“l'arrivo di Kossuth, Riguardo ‘alla prima è notabile 
d'affluenza de’ visitatori nel giorno 7 del corrente 
quali ventrarono in numero di più che 109,000; 
ile difficoltà ‘incontrate il giorno innanzi dal duca 
i Wellington per uscirne sano. La folla lo pre- 
meva volendolo conoscere, e ne fu tratto fuori a 
mala pena coll’aiuto di due constabili e 6 uomini 
lieto lui comandati da un ispettore. Fuori del pa- 
azzo di cristallo e di' Kossuth,.il quale non era 
ncora arrivato a Gibilterra il giorno 3, non vha 

i notevole, che la ‘morte improvvisa del conte 
[Reventlow ambasciadore danese Sto la corte 
iS. Giacomo. 

Il Gommodoro Parker che il presidente degli 
IStati-Uniti aveva spedito officialmente per trattare 
dei prigionieri che sarebbero nuovamente caduti 

Inelle mani delle autorità spagnuole a Cuba non fu 
Mricevuto dal generale Concha sotto ‘carattere: di- 
lomatico. Questi accogliendo con isquisita gentil- 
'lezza l'inviato di. Washington, se rie scusò per la 
lparte politica, dichiarando, alla.corte di Madrid so- 
\ lamente appartenere il diritto di ricevere rappre- 
entanti stranieri a titolo politico., e ‘alla regina 
’essere clemente verso i prigionieri già imbarcati® 
intanto l'esito abbastanza felice. degli avveni- 
menti dell’isola mise l'entusiasmo nelle provincie 
pagnuole; e a Santander è aperta una soscrizione 
affine di perpetuarne Ja memoria, e Barcellona 
vuol ergere un monumento al morto generale En- 
‘na, Notiamo passando, che le Cortes, la cui ria- 
pertura era annunziata Le A novembre, non sa-, 
© ranno riunite che il 10. i 

Nulla d’Alemagna e Mella sua Dieta. Dell’Austria 
ci fa sapere il Corriere Italiano, che dopo la libe- 
| razione di Kossuth, se non cangiate, se ne raffred- 
°° darono assai le relazioni colla Porta: in conseguen- 
‘za il conte de Rechberg partirà per Costantinopoli, 
è: quando dal gabinetto ottomano si saranno ottenute 
sufficienti garanzie per riguardare l'alleanza che 
| esistette fra le due corti come atta a sussistere. e 


zioni comunali e provinciali per indicare come ap- 
punto sarebbe savia cosa di camminare (ora che gli 
Stati raggiunsero generalmente. uniformità ‘ed 
unità amministrativa) nel senso. inverso all’ecces- 
siva centralizzazione verso la quale si è andati fi- 
nora. Coll’ampliazione che gli Stati in generale 
andarono ricevendo, crebbe anche l’opera ai go- 
verni Centrali, e per essi riesce quasi impossibile 
di provvedere a tutto, come nei piccoli Stati che 
aveano a ‘capo qualche città e si estendevano su 
poco territorio. Adunque, per semplificare util- 
mente la macchina amministrativa; il governi cen- 
trali .sono costretti a ‘scaricarsi per tutta. quella 
parte che possono del peso del servigio dello Stato 
ed a lasciare, entro ai confini determinati da leggi 
e disposizioni generali ed uniformi, e sotto la pro- 
pria suprema sorveglianza, libero il governo di sè 
agli individui, ai consorzii comunali ed ai consor- 
zii provinciali, ciascuno per le attribuzioni e gli 
interessi proprii. Di tal guisa i governi centrali di- 
minuirebbero d’assai il numero di quegli impieghi, 
che ora fanno sì costose le amministrazioni dei 
grandi Stati; e diventando molti impieghi comu- 
nali, varrebbero a fungerli, con economia di spesa, 
persone; le quali potrebbero convivere colle loro 
‘famiglie e bene spesso accontentarsi di paghe reta- 
tivamente minori, pur stando bene, perché in: qual- 
che parte si occuperebbero ‘anche delle cose fami- 
gliari. Così se ne avvantaggerebbero ed i costumi 
ed il pubblico servigio; e sarebbe diminuito quel 
proletariato dei funzionarii pubhlici, il quale non 
‘è il meno funesto per la società moderna; come lo 
prova l’esservi per ogni impiego vacante a centi- 
naia sempre gli aspiranti, dei quali mon pochi bri- 
gano per sopraffare i loro:concorrenti. Quando na- 
scono mutamenti negli Stati, come s'è veduto molte 




































































































as st Aa 


in Ispagna ed in Portogallo, questi funzionarii vol- 
gonsi. con furore, ora a diritta ora a sinistra, per 
aggrapparsi al partito dominante, onde mantenere 
l'impiego o pigliarne uno di più proficuo. 1 delusi 
sono fra i malcontenti i peggiori e quelli, che, 
per nulla, promuoverebbero l'una dopo l’altra le 
rivoluzioni artificiali. Vi sono‘stati governi,i quali 
credettero'per sè medesimi utile cosa l'avere molti 
impieghi da disporre, per avere. un: gran numero 
di persone da poter accontentare, F'alsissimo cal- 
colo; perchè essi nun me avrebbero mai tanti, che 
non sopravvanzassero di gran lunga gli aspiranti. 
Per cui aumentando il numero degl’impieghi, fra 
i quali molti devono necessariamente essere di grado 
inferiore, nou avrebbero anzi che moltiplicati i 
maicontenti. Istituendo un gran numero d’impieghi 
lo Stato avvezza un gran numero di persone a con- 
tare sopra di lui ed.a pretendere da lui il suo pane, 
anche quando non è al caso di darlo loro. Se in- 
| vece lo Stato ha pochi impieghi da disporre, ‘esso 
avvezza il gran numero assai per tempo a contare 
sopra se medesimi e sulla propria attività ed a de- 
dicarsi alle arti ed alle professioni produttive, dalle 
quali proviene la'vera prosperità degli Stati. Mol- 
tiplicando gl’ impieghi al di là del bisogno lo 
Stato viene a costituire vna specie di socialismo a 
profitto di alcuni eda scapito degli altri, ciocchè 
significa da ultimio a danno della società intera. 

Adunque, facendo che pochi sieno gl’impiegati 
dello Stato e ben pagati e semplificando, col to: 
gliere il sistema di centralizzazione, la macchina 
amministrativa, si contribuirà a rafforzare l’ele- 
niento della famiglia in una classe importante per 
l'influenza che esercita su tutta la società; ed an- 
che questa è educazione sociale. 
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La Gazzetta di Woss reca, che sulla strada fer- 
rata di.Mosca vebbe'urto di convogli. Il numero 
È dei morti, sarebbe . considerevole; e più. ancora 
È quello. dei feriti. Terminate in Polonia Je rassegne 
militari, le truppe sono, mandate a stanziare 
nelle diverse provincie limitrofe della Russia. 

>. Il Corriere del Vallese nella Svizzera pubblica | 
(una circolare della nunziatura. apostolica a quei 
È ., vescovi (V. notizie). 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Friuli: 0 

Dell'educazione individuale e dell'educazione 
della famiglia. — VII.Il sistema di centralizza-. 
zione amministrativa adottato nella maggior parte |' 
degli Stati moderni, creando una macchina assai! 
complicata, nella quale c'è bisogno di un esercito 
d’impiegati, svia anch'esso un numero non piccolo 
. di gente lalla famiglia. 1 più di questi, tra! gli stu- 
è dii, tra gli anni. d’aspiro, tra'quelli che passano 
| nei gradi inferiori con stipendii da poter campare 
appena, sono mantenuti in un celibato involonta- 
"rio fino ad un'età che è poco conveniente per pian-. 
tare famiglia. Essi sono negli impieghi pubblici per, 
così dire nelle condizioni deì giornalieri dell’agri- | 
i coltura e delle fabbriche; con di peggio, che ap- 
partenendo per. educazione alla classe più colta 
della società e dovendo convivere cogli agiati e coi 
ricchi, ed essendo per conseguenza obbligati a 
mantenersi in ùh certo decoro, per essi è assai più 
difficile il piantare famiglia) che non per i giorna- 
lieri, ai quali il pane quotidiano è il massimo a cui 
aspirano. Inoltre per salire nella carriera ammini- 
strativa ei sono costretti a lasciarsi trabalzare dal- 
l'un luogo all’altro, senza potersi trovare colla fa- 
Miglia propria: e per conseguenza s'avvezzano an- 
‘che troppo a quella vita artificiale e di pretto in- 
lividualismo, che è lontana dalle virtù e dalle abi- 
ludini famigliari. Questo s'intende sempre del gran 
numero: chè delle eccezioni non sì parla. 
“Lo Stato, per rimediare ‘a ‘tale inconveniente, 
ìme per fare economia e per essere bene servito, 
vrebbe ‘avere pochi impiegati e stipendiarli che 
lessero mantenersi decorosamente e godere un 





GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell’Ordre: 


La confutazione officiale delle lettere al conte 
d’Aberdeen è stata pubblicata ed ammirata dall’U- 
mivers e dall’Assemblée Nationale, questi degni 
campioni del governo napoletano. Almeno a titolo 
di documento officiale, la Rivista degli errori e 
delle menzogne del sig. Gladstone merita un’at- 
tenzione particolare. A nostro avviso sarebbevi 
‘stata maggiore abilità nel tacere. Certe persone 
avrebbero potuto credere ‘che il governo napole- 
tano saprebbe, meglio dei suoi officiosi difensori, 
confutare le accuse portate contro di sè, e che se 
non lo faceva, si era per isdegno. Ora ha detto ciò 
che aveva da dire, e tutte le accuse contro di lui 
dirette si mantengono. . 

La Revue comincia per contestare in una prefa- 
zione il diritto di occuparsi di quanto occorre a 
Napoli: * Scagliare accuse contro di un governo 
che ha diritto come gli altri al rispetto universale, 
e denunziarlo davanti al tribunale della pubblica 
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rebbe giustificabile, anche nel caso che le accuse 
fossero fondate su. fatti veri.» Noi siamo molto 
maravigliati che l’autore della Revue avendo tro- 
vato questo stupendo argomento nel bel principio 
del suo lavoro, sia andato più oltre. Se il governo 
napoletano ha il diritto di fare in casa sua ciò che 
gli piace senza che nissuno possa trovarvi materia 











volte negli ultimi anni, segnatamente in Francia, {' 


opinione, noi non sapremmo dire se un tal atto sa- 
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particolare da coloro di) cui toccava la condotta. 
Essi non hammo veduto {e cose sotto questo punto 
di vista, ed ‘hanno fatto la loro scelta. Nell’accet- 
tare con ripugnanza le conseguenze dei fatti, non 
hanno voluto farci correzioni pratiche. Non cesserò 
di perseguirli, perchè la loro condotta aggrava la 
loro prima responsabilità.» 

ll signor Gladstone-ha dato della pubblicazione 
delle sue Zeliere altri motivi’ ancora; la Revue 
senza dubbio non li ha rimarcati, oppure non vi 
ha prestato ‘fede, Noi li ripetiamo, perchè ci paiono 
plausibili : il sig. Gladstone.si è determinato a far 
conoscere gli atti deplorabili che occorrono ‘a Na- 
«poli, in primo luogo perchè egli è uomo e cristia- 
no, e che non ha potuto vedere senza indegnazione 
dei fatti che sono un oltraggio all'umanità ed alla 
civiltà; poscia, perchè è membro del partito con- 
servatore, che il sistema seguito a Napoli fa gli af- 
fari della demagogia, ‘e che, per l’onore del pro- 
prio partito, ha ‘a cuore‘che non si-confondano i 
governi conservatori col governo napolitano. 

Il secondo capitolo discute le fonti alle quali il 
signor Gladstone ha attinto i suoi ragguagli: « Egli 
ha preferito di conferire con ditenuti e con ga- 
leotti piuttosto che con persone che gli avrebbero 
somministrato ragguagli esatti sul paese. » Se il 
signor Gladstone non si è rivolto alle persone di 
cui parla la Revue, si è perchè voleva sapere, non 
la verità officiale, ma la pura verità ; se si è ri- 
volto a galeotti ed ha creduto ‘alle loro parole; si 
è perchè aveva assistito al processo di quegli sgra- 
ziati, ed erasi convinto della loro ingiusta condan- 
na; perchè oggidi a Napoli, come in Francia sotto 
il terrore, le prigioni non ‘rinchiudono solo dei 
scellerati, ma anche degli uomini rei. soltanto ‘di 
fierezza d'animo e di fedeltà alle ioro opinioni. 

AI capitolo terzo, la Regue entra infine in mate- 
ria. Come sono giudicgi gli imputati politici? 
Quale ne è il numero ? È 

« Gli imputati, dice il'Signor Gladstone nella sua 
seconda lettera, vengonolarrestati legalmente e in 
buona fede ? Sono essi (cortesemente e: legalmente 
trattati prima del giudizio? Sono quindi giudicati 
in buona fede e legalmente? Ecco là. questione 
principale. » Ecco come risponde la Revue: «Havvi 
a Napoli eccellenti leggi penali. » Ed espone la 
procedura che deve. precedere il giudizio avendo 
cura di spiegare le garanzie che esse danno agli 
imputati, e. che « sono/stabilite per proteggere 
l'innocenza ancor più. forse che per iscoprire il 
delitto. » Eh! chi ‘mai mega che non vi siano a 
Napoli eccellenti leggi? Quello che si nega, è che 
queste leggi, più 0 «meno perfette poco importa, 
siano fedelmente eseguite. La legge assicura agli 
imputati garanzie importanti di equità; ma di 
qual profitto sono per doro queste garanzie, se il 
governo non ne; tiene conto alcuno ?. Quanto più 
la legge è umana e proyvida, tanto. più il governo 
che la viola è colpevole. | 

Ma la Revue soggiunge : « Chiunque conosce 
queste disposizioni legislative che sono in pieno 
vigore, non potrà dar fede alle doglianze che con- 
tengono, a gran torto, Je letfere del signor Glad- 
stone per quanto riguarda la giustizia. » — « Si 











domandi a persone senza passione come sono seru- | 


polosamente osservate. &"Diffatti, l'onorevole autore 
delle lettere al conte ‘di Aberdeen non è il solo 
che abbia soggiornato a Napoli. Interrogate coloro 
che hanno abitato per qualche tempo quel fortu- 
nato paese, ed essi vi diranno gli scrupoli del go- 
verno quando si tratta del rispetto dovuto alla 
legge! La Revue rimprovera al signor Gladstone 
di non appoggiare questa a@eusa sopra alcun fatto, 
Noi suppliremo al suo silentio. 

ll signor Gladstone ha affermato che alcuni beni 
degli emigrati erano posti Sotto sequestro o. confi- 
scati, il che proibiscono le Jeggi napolitane. La 
Revue non cerca nè di negare nè di scusare queste 
confiscazioni, essa non ne parla; ma l’Univers fu 
più audace: le negò affatto. Gli si citarono dei 
nomi, gli si diedero indirizzi di proscnitti napoli- 
tani che dimorano a Parigi L’Urivers tacque. 

* Quando un imputato vien assolto dai magistrati, 
la legge ordina che sia tosto rliasciato. Ora quanti 
esempi di persone, le quali, dopo assolte, sono ri- 
tenute in carcere per ordine no governo ! Basterà 
riferire due fatti. 

Sono già tre mesi che i signori Deltufo, Mira- 
glia e Golia, imputati di delitti politici, furono as- 
solti: essi sono tuttora in:carcere, ll signor Luigi 
Priore, distinto professore.di lingue, accusato di 


voler subornare le truppe, comparve dinanzi ad un 


consiglio di guerra. 1 consigli di guerra sono 0g- 
gigiorno i: tribunali più indipendenti. Il signor 
Priore venne dichiarato inhocente. Non di menò il 
governo lo ritenne in carcere fintanto che gli pia- 
cesse di rimettergli un passaporto per Roma, e ad 
un tempo gli si intimò l'ordine: di tosto uscire 
dallo Stato. 

‘Il codice penale dice senza dubbio che la pena 
sarà personale al condannato; eppure il governo 


45 Ouobre 18%. 


magistrato, il procuratore generale Angelillo, di 
ricominciare Lutto. Pare che il signor Angelillo non 
abbia ben compreso le intenzioni del governo, 0 
chenon abbia saputo adempierle; quel che è certo 
si, è che ‘questa seconda istruzione: riconosceva 
egualmente, l'innocenza dei deputati incolpati. Il 
governo mise ancora da parte questa seconda istru- 
zione e ne ‘ordinò una terza, che affidò al famoso 
Navarro. Questa volta fu compreso; Navarro sod- 
disfece mirabilmente le brame del governo. 

Quindi oggidì gli accusati tradotti dinanzi alla 
gran certe di Napoli, lo sono in virtù di una istru- 
zione fattasi più di due anni dopo gli avvenimenti 
del 15 maggio, ed ia contraddizione con due pre- 
cedenti istruzioni proseguite in un’ epoca molto 
vicina agli eventi, e da persone divote al governo. 

Un pubblico ufficiale non può essere tradotto in 
giudizio senza che prima sia spogliato della sua 
garanzia d’inviolabilità, il che'esige numerose pro- 
cedure e numerose formalità ; così vuole la legge. 
Ora i signori Scialoia e Leopardi, implicati nel 
processo del 15 maggio, richiesero come ministri 
che si adempisse a questa disposizione formale 
della legge. Nè la gran corte speciale, nè la corte 
di cassazione acconsentirono a ‘far luogo alla loro 
domanda. I fatti che abbiamo riferiti possono in- 
segnare se si debba credere a quel rispetto seru- 
poloso con cui il governo napolitano si vanta di 
eseguire le leggi. 

In quanto al numero dei prigionieri politici , -il 
signor Gladstone ha detto che l’opinione pubblica 
lo portava da 15 a 30,000. Su questo punto, Ja 
Revue e l’Univers trionfano : « Eh che! il signor 
Gladstone, invece di darci cifre favolose, non pa- 
teva ‘consultare semplicemente i registri officiali;? 
Egli vi avrebbe veduto che nelle Due Sicilie eranvi 
2024 prigionieri politici;-2;024 è Ja cifra esatta!» 
Il sig. Gladstone non ha negato che i registri offi- 
ciali indicassere che vi erano 2.024 prigionieri po- 
litici; ma na detto che la popolazione non trovando 
questa cifra, già molto elevata, in rapporto col 
numero degli arresti che ‘vedeva operarsi ogni 
giorno, la riguardava come d’assai inferiore al nu- 
mero reale dei ditenuti politici. JI fatto seguente 
darà un'idea del modo di numerare che ‘hanno DE 
apologisti del governo napolitano. 

Il siguon'Gladstone ‘avea. detto che il ‘processo 
relativo all’insurrezione del 15 maggio era per co- 
minciarsi, e che in questo affare trovavansi impl:- 
cati pressochè quattrocento persone. — Ma, rispon- 


che trentasei accusati e non quattrocento; e ‘pro. 
ducone in appoggio alla loro asserzione l’atto di 
accusa stampato e pubblicato dal governo napoli- 
tano. Diffatti, leggete l’ultima pagina di quest’atto 
d'accusa e vi vedrete che questo processo non è 
diretto se non contro a trentasei persone soltanto; 
ma invece di. attenervi all'ultima. pagina, leggete 
l’atto d’accusa per intiero e vedrete un numero 
considerevole di persone accusate, d’aver parteci- 
pato agli atti del 15 maggio. Fra questi accusati, 
soltanto trentasei trovansi nelle mani della giustizia 
napolitana; contro agli altri che ‘riuscirono a sot- 
trarvisi è diretta una differente procedura; ma non 
sono perciò meno accusati. Voi trovate alla pagina 
10; per esempio, di quest’atto d'accusa, i nomi dei 
signori Conforti, Imbriani, Massari, Devincenzi, Pi- 
sanelli, Mancini, Supputi, Bellelli, Petrucelli, Del 
Re, Prato, Ricciardi, Fiorentino, Romeo: ece.; nis- 
suno di questi nomi trovasi compreso in quelli in- 
dicati nell'ultima pagina. 

Cosicchè il governo napolitano osa sostenere di- 
nanzi all'Europa che non havvi se non trentasei 
persone accusate di complicità negli avvenimenti 
del 15 maggio, e l’atto d'accusa che egli produce 
in appoggio alla sua affermazione lo smentisce. 

Noi abbiamo percorso i tre primi capitoli della 
Rivista degli errori e delle menzogne del sig. Gla- 
dstone. Si vede che fin qui tale documento non 
può convincere l’antico collega di sir Roberto Peel 
né d’errori nè di menzogne. Dimostreremo che le 
asserzioni centenute negli ultimi capitoli non sono 
per nulla più esatte di quelle contenute nei primi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 ottobre. 
Sommario. — Crisi ministeriale. — Improbabilità di un 
ministero Barrot. — Condanna di S. Marchal. — Om- 
missione nel Moniteur del rimprovero al colonnello Gar- 
derens. — Compensi accordati a un prefetto revocato. 

— Permesso ‘accordato a due italiani di soggiornare a 

Parigi. 

È la legge del 31 maggio che cagiona il 
ritiro dei sigg. Faucher e Baroche. Questi due 
uomini si stringono alla loro bandiera sotto 
la quale voglion morire. Il sig. Buffet terrà 
loro dietro, e forse anche il generale Randon. 
Il pensiero del presidente nel momento in 


dono d’accorda l’ Univers e la Revue, non havvi, 


cuì vi scrivo è sempre fisso in un gabinetto, . 


del quale i signori Persigny e Morny sareb- 
bero l’anima. I nostri giornali fanno castelli 





| 





vi 1475. 





Parigi è stata in questi giorni alquanto agi- 
tata: pei rumori. che sono corsi intorno ad un 
rimpasto ministeriale. Il nome di Persigay il 
quale ‘avrebbe. gittato nel suo seno un vero 
allarme, non è stato pronunziato. Il. pubblico 
ingannato dai rumori dei. giornali, e rassicu- 
rato dal nome del sig. Barrot, non si è punto 
commosso. ; 

Non so altro di specialmente allarmante 
sopra la situazione. Il sig. Véron, il quale è 
foise più istrutto di me in certi segreti, ha 
fatto rinnovare il suo passaporto per l’Inghil- 
terra; perchè quello che aveva era già sca-. 
duto, 

Un'certo Marchal, uomo di perduti costumi, 
assolto recentemente da un’accusa di stupro, 
e condannato nel 1847 per oltraggio fatto 
verso la regina Maria Amalia, è comparso ieri 
innanzi alla corte di assise accusato di attacco 
alle istituzioni repubblicane , risultante da un 
libercolo sotto il titolo: Il fine della repub- 
blica. La 'corte ed il giurì hanno: convenuto 
nel fare espiare a quest'uomo il suo passato, 
condannandolo a 5 anni di carcere ed a 6,000 
fr. di ammenda. 

Il rimprovero del ministro della guerra al 
colonnello Garderens pel suo ordine delgiorno, 
è comparso su varii fogli. semi-ufficiali, ma 
non ancora sul Moniteur, dove, a quanto si 
crede, non sarà mai per e 

Il sig. Desaubiers, ex-prefetto delle Basse 
Alpi, revocato: dal signor Faucher per un iec- 
cessivo ‘zelo ; è stato provveduto di un red- 
dito. speciale dal sig. Fould, il quale rimunera 
il debito personale del presidente verso que- 
sto funzionario così fedele, 

Grazie a potenti interposizioni i signori As- 
santi e Malliano hanno ottenuto di rimaner- 
sene a Parigi, malgrado che ordine fosse dato 
perchè venissero espulsi. 


È 
EA 


Torino, 12 ottobre. 


Annunziammo già che le operazioni per la 
leva procedevano felicemente in Sardegna, 
sicchè fin di quest'anno la popolazione di ter- 
raferma avrebbe cominciato a sentire anche 
essa il beneficio della fusione e dell’egua- - 
glianza di tutte le province innanzi la legge. 
Ma in questo punto veniamo informati che è 
sorta, d’onde meno sarebbesi creduto, una 
difficoltà ; la quale però, derivando evidente- 
mente da un equivoco, potrà, speriamo, es- 
sere di leggieri. risolta: in quel senso che la 
retta intelligenza e la sincera applicazione dei 
principii costituzionali richieggono. 

Sappiamo cioè che il consiglio delegato della 
città di Cagliari ha formato opposizione alla 
piena esecuzione della legge sulla leva, invo- 
cando: il prescritto di un regio decreto del 7 
maggio 1848, per ottenere, contrariamente 
al disposto del diritto comune, la esenzione 
della. metà del. contingente in proporzione a 
quello delle province continentali. 

Questa domanda del consiglio delegato di 
Cagliari, lo ripetiamo, fondasi evidentemente 
sopra un equivoco, in quanto che suppone 
che una disposizione eccezionale, non con- 
fermata nella: legge posteriore, possa dero- 
gare al prescritto di questa ed infirmarne 
l'efficacia. du 

Motivi particolari basati sopra circostanze 
di fatto che ora son cessate, consigliavano nel 
4848 il governo a fare l’agevolezza dell’esen- 
zione della metà del contingente alle province 
dell’isola non ostante si fosse deliberata la sua 
fusione colla terraferma, epperò la sua egua- 
glianza, come nei benefizi, così nei carichi. 
Ma quando al principio della sessione presente 
il governo portava alle Camere un progetto 
di legge per una leva di diecimila uomini, 
non sussistendo più le ragioni dell’eccezione 
introdotta nel 1848, non la  riconfermava,. 
sicchè l’articolo 2 del progetto, ne! quale si 
tratta del riparto del contingente, stabiliva 
che esso «sarà fatto tra le province dello 
« Stato, per decreto reale, in proporzione del 
« numero degl'iscritti sulla lista d'estrazione 
«della classe chiamata. » 

















































































































































PACI TANZI III IA ARTIEL PAOLI LETO IATA 


Ed il voto del Parlamento in in 


questi precisi termini, a tenor dei quali egli è 
chiaro come la domanda di un trattamento 
eccezionale, messa innanzi dal comune di 
Cagliari, 
sibile. 
È canone elementare d'ogni legislaziono 
‘che la’ legge posteriore abroga la legge an- 
teriore; ‘e soprattutto è principio fondamen- 
tale degli ordini rappresentativi che la legge 
discussa e votata dai tre poteri, prevalga 
“mai sempre sulle semplici decisioni del po- 
tere esecutivo. Il privilegio che Cagliari in- 
voca, accordavalo. un decreto. regio; poste- 
riormente a questo, emanò una legge dello 
| Stato, generale, comune, che non lo ricon- 
ferma; dunque esso ha cessato di. esistere. 
Nè si potrebbe obbiettare che la leg gge 


sia per ogni rispetto inammes: 


non ne contiene l’espressa abrogazione; giac- {e 


chè questa è egualmente valida ed efficace, 
quantunque tacita; l’articolo 2 della legge 
49 maggio 1854 sancisce la norma gene- 
rale assoluta, secondo la quale debba pro- 


‘cedersi al riparto del contingente fra le pro- } 


vincie; se avesse voluto mantenere una di- 
sposizione di favore a pro di alcuna di esse, 
lo ‘avrebbe fatto in termini espliciti. Non'lo 
fece, perchè erano cessate le cause speciali 
dell’eccezione, e si era riconosciuto conve- 
nire omai che tutti entrassero nella ragion 
comune e la legge fosse una, come uno è 
il diritto, ed uno l'interesse; nazionale. 

Che se alcun, dubbio potesse rimanere in 
alcuna mente, lo dissiperebbe il confronto 


tra il carattere dei due atti; l’uno, il decreto |. 


del 7 maggio 1848 invocato a base dell’e- 
senzione, emanazione: provvisoria del. solo 
potere esecutivo ; l’altro, la legge del 19 
maggio 1854, testimonio solenne della vo- 
lontà dei tre poteri riunili, frutto di lunghe 
e gravi discussioni, espressione del senno e 
delle convinzioni politiche dei rappresentanti 
e del governo. della nazione. - 


Oltrechè, se la questione, al punto di vi- 
sta legale, hassi fin d’ora a considerare come 
risolta, avvalorano e confermano viemme- 
glio questa soluzione le considerazioni di 
dino e d’ordine pubblico. 

La legislazione civile ed amministrativa di 
uno; Stato devesi informare ai principii po- 
litici che la governano; sendochè questi siano 
le basi del generale ordinamento, e le chiavi, 
diremmo, che congiungono e sostengono le 
varie parti dell’edifizio sociale. Il principio 
fondamentale d’ogni reggimento libero è nella 
eguaglianza deî cittadini innanzi la legge; nel 
che precisamente consiste la vera e la fe- 
conda libertà, la quale non è la licenza di 
tutti, non l’arbitrio di alcuni, ma precisa- 
mente questa parità della civil condizione 
di tutti i membri dello Stato. Codesto prin- 
cipio d’eguaglianza il nostro Statuto lo pro- 
clama altamente; i‘deputati della Sardegna 
furono ira i primi ad invocarlo, quando sin 
dal primo congregarsi del Parlamento na- 
zionale andarono instando per la fusione del- 
l’isola, cioè per la sua parificazione al con- 
tinente. Laonde le opinioni e i voti degli 
stessi rappresentanti della Sardegna ripu- 
gnano invincibilmente al sistema di ‘ecce- 
zione che sì vorrebbe ora mantenere in 
‘qualche parte, e massime rispetto alia leva. 
Ed eglino si unirono mai sempre alla im- 
mensa‘ maggioranza degli eletti del popolo 
‘nel respingere quante proposte si andarono 
formulando dai delegati di alcune provincie 
per conservare a queste gli antichi favori, 
e sottrarle al diritto comune. Sicchè non si 
potrebbe ora, senza cadere in troppo fla- 
grante contraddizione,finsistere per oltenere 
all'isola quelle eccezioni che si condanna- 
rono finqui come contrarie tanto ai prin- 
cipii della giustizia distributiva, quanto al- 
l'interesse generale! dello Stato, ed a quello 
medesimo delle provincie che le invochinò, 

E tanto meno si potrebbe nel caso presente 
derogare a questi principii, e trasandare que- 
ste considerazioni, inquantochè la: materia 
della quale si lratta è sopra ogni altra gelosa 

€ ripugnante ‘a consimili distinzioni. 

Il servizio militare è il primo dovere del 
cittadino verso la sua patria, al tempo istesso 
è pure fra i pesi più gravi, che nel generale 
e nel parlicolare interesse gli convenga di 
sopportare. Con qual fronte una provincia po- 
irebbe invocare per se medesima un’esen- 
zione non giustificata da cause sufficienti, 
mentre sa che questa domanda implica un 
înaggiore aggravio per le provincie sorelle? 
Il numero degli uomini chesi chiamano sotto 
le armi è ragguagliato ai bisogni dell’ordine 
interno, ed alle previdenze della difesa esterna 
dello Stato; questo numero vuol essere prov: 
Veduto; se una: provincia ricusi il suo’ conlin- 
gente, sarà giuocoforza il ripartirlo fra le 
altre e crescere così per esse questo contri- 


i‘huto, i tutti il più gravoso. Ma come lo si 
potrebbe fare senza commettere una evidente 
ingiustizia? 

Le quali considerazioni sono. così evidenti 
di verità, che amiamo credere siano sfuggite 
al consiglio delegato di Cagliari, il quale 
certo, se viavesse posio mente, non avrebbe 
mosso contro il governo la grave accusa di 
violazione di un decreto per‘un atto che in- 
vece non è appunto se non la pretta esecu- 
zione della legge vigente ed obbligatoria 
"come per tutti i cittadini, così per il governo 


medesimo; il quale non solo potea, ma dovea. 
i operar come fecé, imperocchè, se a suo ar- 


bitrio alleviasse tale o tal altra provincia, 
mentre la legge dispone espressamente: che il 
peso debba in egualproporzione distribuirsi 
fra tutte, allora realmente egli avrebbe man- 
cato al debito suo, e meriterebbe i rimproveri 
e le accuse che ora ingiustamente gli muove 
contro il consiglio delegato di Cagliari. 
Ma questi saprà,’ ne siam persuasi, 
noscere e chiarire l’equivoco; e non vorrà 
con una opposizione, per ogni titolo inoppor- 
tuna, accrescere le difficoltà per lor medesime 
già tanto gravi e complicate che si trae seco 
la prima Sn della legge di  coscri- 
zione in un'isola che ne fu sempre per lo 
addietro immune; difficoltà che il governo 
dovrebbe pure a qualunque costo rimuovere 
e superare, ma che però gli debb'essere caro 
di poter vincere non cop ‘altri mezzi che col 
concorso spontaneo e volonteroso del patrio- 
tismo dei forti e valorosi figli della Sardegna, 


rico- 


DISCORSI TRE 
dedicati 
A RICCARDO COBDEN. 


SUL LIBERO CAMBIO 
IL 


Della: libertà di commercio. applicata alla 
ricchezza immobiliare. 


Tutti gli scrittori d’ economia politica sono 
andati in estasi sulla teoria della libertà di 
commercio, ma nessuno ha però pensato; se 
ne potesse fare applicazione alla ricchezza 
fondiaria. Mentre noi. tenteremo. dimostrare 
‘che tutti. i vantaggi 
commercio reca applicata alle mercanzie i li 
porta egualmente applicata agli immobili, che 
tutti i danni che la proibizione o protezione 
del commercio frutta alla prosperità d’un po- 
polo, li reca pure un sistema d’inceppamento, 
e d’ inalienabilità delle terre ,) e degli stabili. 


qui 


È da riconoscere prima di tutto che il dom- 
ma della libertà commerciale è. invocabile 
opportunamente tanto a riguardo dell’ uno, 
come dell’altro ordine di queste idee. Infatti 
non dicono. gli economisti difendendo la \l- 
limitata libertà del commercio. « Dateci fa- 
coltà di comprare ove ci torna più comodo, 
e di vendere là ove troviamo il nostro mag- 
gior interesse? » Domandano dunque facoltà di 
contrattare con tutti i popoli della terra: cosa 
dovranno essi pensare d’un sistema che porta 
inceppamento alle contrattazioni .di cittadini 
d’un medesimo Stato? Se la teoria del libero 
commercio va giustamente tanto innanzi da 
volere che sia fatta. di tutte le nazioni una 
sola famiglia, e di tutto il mondo un mer- 
cato;- dal quale il consumatore possa’ togliere 
vitto ‘e vestito più’ confortevoli, e con la 
minima spesa: come potrà la‘ scienza ‘appro- 
vare una legislazione che oppone vincoli non 
fra nazione e nazione , fra previncia e pro- 
vincia, fra città e ‘città, ma alle contrattazioni 
dei governati da una medesima legge. Certo 
che gli economisti, io 16 spero, non sapranno 
frenare il loro sdegno sapiente contro siffatto 
ordine di cose, e ‘scaglieranno la virulenza 
del loro. eloquio contro l’incivile procedimento. 

Eppure fatti di questa natura si passano 
presso ciascuna nazione , e «sotto. gli occhi 
stessi del maestri in economia senza che que- 
sti sognino neppure che siffatto ordine di fatti 
sia contrario a quella teoria della libertà del 
commercio ‘per’ la quale darebbero la vita, ed 
in cui favore tutti i giorni appuntano. le loro 
penne. 

La ricchezza fondiaria ‘è presso tutte lé na 
zioni la più rispettabile: e quindi ‘se la libertà 
del commercio è buona applicata ad un ne- 
gozio minimo quale si è la contrattazione 
delle cose fungibili: tanto più deve riuscire 
ottima estendendola ad un interesse tanto più 
grande, e resultati tanto più splendidi deve 
dare operando sovra un soggetto d'importanza 
cotanto maggiore. Ma alcuno 'obbietterà essere 
impossibile il dare libertà di commercio ‘alla 
proprietà fondiaria: giacché contro di essa nun 
esistono. dazi che. si, possano togliere: non 
esistono dogane che si possano abolire; ‘in 
suo favore non possono stringersi trattati, 
onde riceverla in franchigia; 

É vero che la natura diversa’ della ric- 
chezza immobiliare la sottopone ad' altri win- 
coli che non sono quelli che affliggono le 
mercanzie, ma mon è per questo che non 
esistano a suo danno proibizioni, o restrizioni 
alla libertà del contrattare: e ‘clie queste non 
offendono gravemente la libertà ‘del cominer= 


che. .la ;libertà di | 


IL RISORGIMENTO 


cio, che a qualunque ragione di negozi deve | 
estendersi. E siccome questi vincoli possono con 
riforme legislative togliersi, come sono stati 
tolti con le riforme daziarie gl’impedimenti al 
libero cambio delle mercanzie : ‘ne consegue 
che debba ‘stadiarsi. allo. affranéamento della 
proprietà immobiliare , come si è cercato di 
affrancare la mobiliare. Infinite possono essere 
le circostanze in ‘cui ‘il comprare, oil vendere 
un fondo sia di suprema importanza ; ed ‘in 
cui lesserne impedito , possa. grandemente 
dissestare l’economia d’uno, o:più cittadini. 

Îl contadino Tizio per esempio  posse- 
derà quattro o cinque particelle di terreno 
diviso, intersecato da. altri possessi e gli por- 
terebbe. vantaggio poterli alienare , e  com- 
perare. un predio compatto onde . sorve- 
gliare le raccolte, impedire le pauperie, col- 
tivare con il coltro, anziché con ila vanga; ma 
ne sarà impedito» per le. gravi difficoltà, in 
cui lo: porrà la -legislazione. 

Gaio avrà pratica’ ed abilità nel macinare il 
grano, ma un!suo parente li lasciò in' eredità 
un 'edifizio. da ‘frangere le ulive, e cayarne 
l’olio. Certo gli converrebbe vendere, e com- 
prare un mulino ‘ove esercitare la sua indu- 
stria, ima questi contratti; saranno dalla im- 
perfetta. legislazione circonQati di tali pericoli 
da allontanare’ qualunque VETO di effet- 
tuarli. 

Quinto possederà una tenuta in paese lon- 
tano, che, gli; sarebbe comodo. rinvestire in 
un predio nella patria terra, mai le legislazioni 
renderahnò, senza grandi sacrifizi, quasi im- 
possibile questo suo desiderio. 

Sesto vorrà emigrare, recando seco i suoi 
capitali, ma la legge pedi la vendita delle 
sue terre anche con gran discapito del loro 
valore. cla 

Altri in fine vorrà alienare il proprio patri- 
monio, per dotare lé sorelle, soccorrere il 
padre; ma la legge v}interporrà il suo veto. 
Altri vorrà comprare un poderino, una villa; 
una casa, ove raccorre «la famiglia, e termi- 
nare in pace. gli ultimi giorni, ma la legge 
interporrà il suo' vet 

Questi esempi doni | i danni del non e- 
mancipato commercio) della terra, ed esistono 
tanto che le contrattazioni ne siano assoluta- 

mente impedite; come) anche ove siano, cir- 
condate di. tali forme, di tali spese, di talì 
eventualità per cui, divengano quasi egual- 
mente impossibili. | 

Vengo ora a dire dei modi principali con 
i quali la legislazione afligge la libera contrat- 
tazione della proprietà | fondiaria. Ove esistono 
diritti di feudò, di maiorascato, di primoge- 


nitura, di benefizi ecclesiastici, le terre vanno; 


soggette ad una inaliénabilità assoluta; altrove 
la libera disposizione di un fondo non è im- 
pedita, ma  difficoltata, cioè là ove vigono i 
livelli, i censi, le servità, i privilegi, le ipo- 
teche generali, ecc. ecc. 

Questo: sistema ich’ è quello dei popoli più 
civili, può considerarsi come il secondo gra- 
do ‘d’inceppamento; ma per le ‘conseguenze, 
è da eguagliarsi al primo in quanto rende 
piena di fastidii, e d’ imbarazzi la. con- 
trattazione di qualunque immobile. A molti 
farà sensazione di sentire che le idee applicate 
finquì alle transazioni commerciali siano ora 
estese ai contratti d’immobili. Eppure la lo- 
gica comanda che la libertà di cambio venga 
estesa anche alla ragione fondiaria, e che 
quante leggi francheranno , .sbarazzeranno, li- 
bereranno la ‘proprietà debbano venîre ban- 
dite, ed'atcettate in nome della libertà del 
commercio ; e tutti ‘quei provvedimenti. che 
renderanno più facile la trasmissione della 
terra, che toglieranno i pericoli ‘dell’evizione, 
che assicureranno la tranquillità dell’ acqui- 
rente, che spegueranno i timori di liti pre- 
postere dovranno adottarsi in nome di que- 
sta benefica teoria... 

Quindi ne consegue che tutti i vincoli im- 
posti, o che volessero imporsi, di, feudi, fide- 
commessi, commende , benefizii;, livelli ,, ser» 
vità, privilegi, .ecc.; devono anatemizzarsi 
siccome contrarii alla libera’ circolazione dei 
fondi; ‘ed essere fulminati dagli stessi. econo - 
misti che perseguitano i dazii , le dogane , e 
tutte le altre iritrose, che ‘oppongono i governi 
alla libertà d’azione dei sudditi. Ne consegue 
pure che -le superbie feudali, le perpetuità 
fidecommissarie siano CORRI in nome di 
una umilissima teoria degli economisti, in no.- 
me della, libertà del commercio. È 

E quando codestoro. cercheranno, nei bla- 
soni e nelle cartapecore le ragioni della loro 
conservazione, e domanderanno forse d'essere 
rispettate in nome della. legittimità, e delte 
tradizioni, noi gli schiacceremo con questa 
risposta economica ; lasciate cambiare, lasciate 
vendere! , lasciate comprare. 

In due stati può trovarsi  presentemente la 
proprietà immobiliare, cioè feudale; e. con- 
viene cominciare dal dichiarare aboliti i feudi, 
i fidlecommessi, e tutte le altre enormità di 
questi vincoli che portano ad un’ingiustizia fra 
i membri d'una stessa famiglia, ed un danno 
all'economia generale della società ; o invece 
la proprietà è retta dal sistema che il codice 
Napoleone recò nel maggior numero, degli stati 
Europei, e conviene una riforma di tutti i ti- 
toli dei diritti reali, accompagnata dall’.orga- 
nizzazione del credito fondiario. 

Scegliete due nazioni; una delle quali sia 
al sistema feudale, ed'‘una pratichi il sistema 


della più illimitata libertà commerciale, e ve-! 


drete quanta differenza passerà nei progressi. 


dei due Stati. L’una ad ogni momento sarà | 


inceppata nelle sue contrattazioni; non potrà . 
consumare prodotti stranieri, nè. comprare i 
campi sacri della Chiesa, del Barone, 0 dello 
Stato. L'altra offrirà ogni modo di contratta- 
zione all’attività dei cittadini, e non dara loro 
altro ‘ comando che questo — Arricchitevi — 
tutto il mondo è aperto alla vostra operosità; 
il vostro ‘ingegno, la vostra forza, i vostri 
Capitali si dispieghino quanto sapranno; unica 
regola sia il-vostro tornaconto; tutta la terra 
vi è sottoposta, e nessun laccio. diminuisce la 
vostra libertà. 

Come conseguenza di questo sistema; otter- 
remo pure un altro gran ‘vantaggio. La ric- 
chezza fondiaria limita ora la sua utilità alla 
sua rendita, e quindi la sua importanza. è 


‘tutta agricola, Mentre a ‘questa una seconda 


ne potremmo aggiungere per risultamenti e- 
gualmente stupenda: e consisterebbe nel ser- 
virsi del valore del fondo , rappresentato da 
una cedola ipotecaria siccome. valore cirgo- 
lante. Tutti. conoscono i grandi vantaggi che 
recano i valori. messi in circolazione. Oltre al 
vantaggio che reca uh fondo; producendo 410 
015 sacca di grano, ed’ una’ certa quantità 
divino sì ottiene l’altro ‘di mettere in cirico- 
lazione un valore di 4000, 0 1500 scudi.“ 0- 
gnuno intende che con questo non si pre- 
giudica al raccolto del fondo in grano e vino, |. 
ecc. , ed i biglietti ipotecari di scudi 1000 
ecc: possono servire a molte utili ‘operazioni. 
Questo sarà un altro brillante risultato della 
libertà di commercio applicata; alla ricchezza 
fondiaria. 

Ad eloquenti pagine ed a filantropiche di- 
mostrazioni avevano spesso offerto materia le 
torri del feudale castello , la' cui vista faceva 
gelare il sangue nelle vene, le angherie delle 
taglie e delle corvées, la powertà dei vassalli, 
l’abbassata loro condizione fisica , e morale, 
ed ogni anima ben fatta detestava’ siccome 
anticivile codesto ordine idi società: ma giam- 
inai nacque il pensiere che! tutte codeste. e+ 
normezze fossero condannabili in nome d’una 
teoria economica così semplici quale si è 
la libertà del commercio. Assicurate questa 
franchigia alle merci, e voi togliete al bar- 
baro ed iracondo signore le più ricche sue en- 
trate consistenti nei dazi di portatico, stallatico, 
viatico, polveratico, pontatico ecc. ecc. Esten- 
dete la libertà di commercio. alla terra ed 
agli stabili: e ben presto l’economo ed iinfa- 
ticabile ‘colono diventerà | proprietario: della 
terra che ha dissodato coi proprii sudori ; e 
l’ozioso e prodigo padrone ne perderà il pos- 
sesso. 


Tutte le sofferenze insomma che porta una | 


cattiva legislazione suì diritti reali, tutti ‘gli 
imbarazzi che incontra la proprietà nelle sue 


contrattazioni in qualunque modo si chiamino 


riservi di dominio, livelli, ipoteche , resti di 
prezzo, o anche peggio, feudi, primogeniture, 
fidecomimessi, commende, ecc., ecc. (sono vin- 
coli ‘alla commerciabilità della terra, e come 


talli trovano ‘Ja loro condanna, e la ragione 


delta loro soppressione nella chiara e simpa- 
tica teoria della libertà del commercio. 
A. B. Tano, 


Il ministro della guerra volle vedere dap* 
presso! in quale condizione si trovasse , è 
quale istruzione avesse il nuovo reggimento 
di cavalleggeri venuto testè a dare il cambio 
a quello ch'era qui prima di guarnigione, 

Ad un tal fine detto reggimento (cavalleg- 
geri di Monfer rato)si trovò schierato in piazza 


‘d’armi sabato scorso al mezzogiorno. 


Il ministro della guerra lo passò in rasse- 
gna osservando minutamente la presenza e 


{ lo stato degli uomini , lo stato eziandio dei 


cavalli, non che la montura e gli arnesi. 

Dopo di ciò gli squadroni vennero ripar- 
titi nella piazza d'armi in molte riprese, ove 
gli uomini fecero mostra di Joro nell’equi- 
tazione e nel maneggio dellè armi. 

Fatta conoscere l'istruzione individuale di 
tutti i cavalleggeri, il colonnello riunì il suo 
reggimento , e lo esercitò’ alle evoluzioni 
tanto di linea quanto alla'spicciolata. 

Sarebbe lungo e tedioso il ripetere qui 
i varii movimenti fatti; basti il. dire che il 
colonnello: mostrò nell’ordinatli di conoscere 
bene come si'wuidi e si maneggi un reggi- 
mento di cavalleria leggera, ed il reggimento 


dal suo canto mostrò d'essere perfettamente, 


istruito, e di poterstare a fronte di qualunque 
altro corpo di cavalleria di qualsiasi na- 
zione. 

Quello che stupì particolarmente gli spet- 


tatori fu: un esercizio di recente introdotto |; 


enon visto ancora in questa capitale, vogliam 
dire la scesa di alcuni cavalleggeri a ‘terrà 


per. far uso delle, loro armi da fuoco a mo’, 


di bersagliere. Quest’istruzione; che potrà es= 


sere: utilissima in. un'paese accidentato! ed‘ 


intersecato ‘come il ‘nostro, fu' eseguita ‘con 


maestria dai cavalleggeri di Monferrato. Il | 


colonnello combinò questa cosa ‘colle evo- 
luzioni del reggimento in guisa ‘che riuscì 
d’un bellissimo ‘effetto. 


Dopo:le evoluzioni venne lo 
rata che si eseguì al galoppo ‘molto 

Il Duca:di Genova chesi trovava 
borghese ed a cavallo in piazza. 
con. molto interesse questa manovra e 
parve soddisfalto. 

Gl intelligenti inotarono che nelle evo 


ITALIA. 


Torino. — Se siamo bene. informat 
riunione. generale | della: commissione. del;b 
lancio ‘della’ Camera dei deputati a 
avuto luogo il giorno 10 ‘del’ corrente’ m 
sotto la presidenza ‘del ‘cavaliere Pinelli, 
scopo di avvisare ai mezzi di portare a © 
pimento nel più breve termine dat i 
vori ad essa commissione affidati sia ri etti Ù 
allo spoglio dell’esercizio 1848, che rigu rd 
al bilancio dell’esercizio; 1852. 


Durante la seduta Ja commissione. riceà 


dal ministero. delle finanze tre bilanci speci 


del 1852; di. cui: nel giorno stesso era stai 
terminata la stampa, quelli: cioè;  dell’ester 
poste, dell’ interno, è Gal 
mercio. 

La maggior parte degli altri bilanci 
in corso di stampa, e non tarderà a 
distribuita‘ ai signori deputati. 

Quanto allo spoglio del 1848, la 
sione credette , e ben saviamente 
giudizio, di dover appigliarsi al partito 
tato. pel bilancio, e così elesse tanti. r 
quanti. sono, gli spogli parziali, e nor 
SPERO a relatore di . ciastui 


commissione che è incaricato dui 're 
del COrmAponAooo Rao Br del 


del De novembre. 
I membri della commissione Lal 

alla tornata del 10: corrente erano in n 

di 17. i 


collegio convitto nazionale di Torino . >. ChE 


consiglio nazionale in sua tornata del 15 
settembre. ha. deliberato;, ela: com 
permanente per le scuole secondarie 

dei 21 stesso mese ha approvato, che nel p 
simo anno scolastico cessasse l’orario così deti 
unito;/e che i. varii corsi ripigliassero Porar 
separato per le lezioni mattutine ,, e pom 
ridiane. 

A cura del ceapiaià dino del collegio, 
ed in seguito ad approvazione ottenuta dalla. 
commissione permanente, si è trovato un 
peramento a che gli alunni che già freque 
tavano quel collegio e- che abitano 
sessioni Dora e.Moncenisio:, possano coll’ 
servanza di. particolari condizioni .rimaner 
collegio nelle ore intermedie alle due, lezio 

Cactiart, 7 ottobre. — Nel dopo pranzo‘ del 
giorno tre corrente giunse col vapore mer 
cantile il Lombardo il gen. luogotenente ges 
nerale cavaliere D. Giovanni, Durando non 
nato, come annunziammo, comandante gei 
rale militare delle truppe di quest’ Isola 
surrogazione «del signor luogotenente \gen 
Alberto della Marmora, che per ragioni 
salute chiese il collocamento ‘a; riposo. 

Nella mattina del cinque furono a renderg Ì 
visita tutta l'ufficialità delle truppe qua stanî 
ziate, e una speciale deputazione della gu irdia 
nazionale unitamente ‘al signor sindaco ell 
municipio. < 

In occasione di questo arrivo il gen: | Alber 
Della Marmora pubblicò il. seguente ordiné 
del giorno, diretto ai comandanti militari pros - 
vinciali ed a tutti glì uffiziali, bass’ uffiziali 
soldati di presidio nell'Isola di Sardegna; 

Ordine del’ giorno. i 

Allorchè ,.:con altro: mio: ordine del; io 
delli: 11 novembre 1849, ‘io annunziava | 
i militari di presidio in questa cospicua. 
importante parte degli Stati di S. M. ‘co 
esonerato dalle straordinarie funzioni di 
commissario , statemi imposte in circostan 
affatto eccezionali , di buon grado venissì 
assumere ‘quelle di comandante generale 
litare, più conformi all’ indole di un sol 
passato per tutti i gradi della milizia , lo n 
triva PA che lo stato di mia salute, a 
fronte di un’ età sessagenaria , mi perme è 1 
rebbe di dedicarmi ancora per. alcuni pochi i 
anni a pro | di una terra che fu per lo spazio o 
di più di sei lustri oggetto di profondi miei 
studi, e di una speciale predilezione. 

Ma. questa speranza venne delusa, cos 
non ayendo, creduto poter ritenere una carica 
di;cui non poteva disimpegnare conveniente 
mente tutti gli uffizi , mi trovai nell’obbligo, 
anche verso di me stesso , di pregare ‘S. M 
di degnarsi provvedermi'di onorato riposo, 
essere il mio fisico logoro da 45 anni 
vizio militare attivo , e da una vita ass 
boriosa. i 

Essendo piacciuto alla prefata M S, di adee 


rire. alle replicate mie sipplicazioni ; conces 


dendomi di proprio moto un. guiderdone della 
sovrana sua benemerenza , e ‘di nonziba insog 






















| 


vece il signon: luogotenente, genezale \cav. | 
oyanbi Duranido), & ora ‘imio debito. di 
otificare a tutti i militari del presidio del- 
,, che dal giorno d’oggi cessano le mie 
funzioni ‘di comandante generale militare della 
medesima, per il'ehre' vengo di rimetterle nelle; 
i del prelodato sig. luogotenente ESAeBa 


i “i Lilo di dipartirmi da voi, onorati com- 
‘ militoni, non/posso celarvi il peso che'risento 
per la: dolorosa separazione ; mi confortano 
i ertezza in cui sono che troverete 
| nell’illustre generale, chiamato a; surrogarmi un 
— capo degnodi voi; e la speranza che mi man- 
‘terrete, benchè lontano, quella . stima ‘ché. mi 
| professaste, e che ritengo come il più degha 
atrimonio di un vecchio militare al punto in 
ui, pagato il. suo, tributo. alla patria ed:al 
‘Re; va egli ad ultimare i suoi glorni sotto il 
tetto paterno. 
‘Cagliari; 4 ottobre 1851. i 

. Il'luogot. gen. in ritiro seh. ‘del régno 

Lo ALBERTO DELLA Marmora. 








È Roma, 1 ottobre, — SUlivono alla Gazz. di 
Fenezia : : 

II santo padre ha risoluto altresì di fare 
acquisto dei codici siro-caldaici e dei manu- 
scritti di. cose ecclesiastico-diplomatiche , che; 
fanno parte della libreria del defunto Andrea, 
‘'Molza. Questa nuova suppellettile di codici e; 
di manoscritti sarebbe destinata ad arricchire) 
gli scrigni della biblioteca vaticana. Rispetto 
© alla libreria del prenominato Molza , ricca di; 
. \ pregiate edizioni e di opere svariatissime, dii 
quelle in particolare che hanno attinenza con) 
gli studi delle lingue semitiche’, con la et- 
nografia in genere e con la sacra esegési , è| 
a sapere che, secondo un'antica legge pon-| 
i tificia, confermata in questi ultimi tempi , le 
proprietà degli ecclesiastici, che appartennero! 
ad un istituto religioso , e poi, qualunque; 
‘’siane stato il motivo, uscirono dal chiostro, 
‘rimangono: di per sè ssa adi dio al gran col- 
legio di propaganda, Ora; poichè il Molza per, 
qualche tempo appartenne all’ istituto delle 
scuole pie, stando alla disposizione generale 7 
‘parrebbe che il possesso di quella nobilissi- 
ma libreria sia per passare nel collegio an- 
zidetto. 

La esigenza del milione d’ imposta  straor- 
dinaria , pagabile in tre rete , e destinata a, 
Solda ; Almeno in parte, il disavanzo del-| 
l'esercizio 1851, fu commessa alla’ ‘direzione 
prima. del ministero” delle (finanze , che cura 
altresì per antico ‘e proprio istituto la perce- 
zione ‘dei dazi diretti. Somiglievole esigenza 
però procede assai lentamente in tutto lo Stato. 
Nella Comarca, o provincia di Roma, a tutto 
til 15 settembre solo tre comuni avevano pa- 
| gata la prima rata della imposta ai medesimi 
‘rispettivamente attribuita, e un altro avea pa- 
°° gato. un primo acconto della prima rata, an- 
zidetta. Per quello che risguarda. simile ri- 
scossione, sembra. che il governo abbia riso- 
‘© lutodi non adottare, almeno per ora, i mezzi 
‘ordinarii. di‘ coercizione ; ho per inteso che 
sia stata ‘soppressa una circolare a stampa e 
in carta di bollo, che da principio erasi sta» 
bilito di trasmettere ai comuni morosi. Quanto 
|. alla tassa, che chiamano di esercizio, è | posi- 
‘tivo che fino adora ron è stata percetta in 
alcuna provincia , quantunque vada approssi- 
.‘'mandosi al suo fine il primo anno di sua ap- 
i I ucaniaie: t 











i -RePusbLIcA pi S. Marmo, — Leggesi nel Cor- 
riere Mercantile : 
‘Riceviamo con richiesta d’inserirla , cui ci 





A rettificare le notizie divulgate da’ pub- 
blici fogli, si dà veridica relazione. sull’, in- 
gresso. delle truppe austro-pontificie nello 
Stato della repubblica di Sammarino avvenuto 
nel giugno prossimo scorso. 

Il commissario pontificio straordinario per 
le Legazioni con dispaccio dei 20 giugno sud- 
detto si fece a domandare l'espulsione dal tei- 
ritorio di Sammarino di tutti i rifugiati poli-. 
tici. Minacciava poi dopo il termine di tre 
giorni, ed in caso di rifiuto , di, Appigliarsi a 
‘più efficace partito per conseguire l'intento, 
rimosso. qualsiasi ulteriore carteggio } ed age 
giungeva che questa misura eva richiesta dal 
pericolo a cui era esposta la” ‘Quiete delle li- 
‘mitrofe procincie pel numero considerevol- 
mente accresciuto dei rifugiati, e pei rapporti 
che questi mantenevano. al di, fuori; ma che 
non venivano al governo di Sammarino in al- 
cun ;modo documentati. Contemporaneamente 
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tificie era bloccato rigorosamente il territorio 
sammarinese, onde veniva in fatto.tolta al go- 
verno la libertà dell’azione. Il risultato smenti 
le ragioni, cui erano appoggiate. le domande 
di espulsione, giacchè il numero dei rifugiati 
politici nom eccedeva i quaranta. Il qual ri- 
sultato, e la mancanza di qualsiasi preventivo 
accordo per intendersì sulle pretese avanzate 
_dal governo pontificio pose. quello della re- 
‘pubblica in piena ragione di reclamare . alla 
segreteria, di Stato in Roma per la manifesta 
ire arrecata: a’ suoi diritti, 
Francesco Gui: Granot 
dani ‘regg. della Repubblica di Sammarino 
anche pel collega assente, 
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‘onoriamo di aderire subito, la seguente au- | 
‘tentica comunicazione. 
Sammarino, il 12 settembre 1851, 


con imponente nnmero di truppe austro-pon-. 





_ pararvonni presa dali governo in seguito 

del blocco e del dispaccio summentovati. 
Repubblica di Sammarino addi 23 giugno 

1851) 

Nel. congresso Sb radiallo adunatosi ‘in 
questo igiama; in mpmero» di 28: consiglieri, fu 
risoluto quanto segue; 
‘Il congresso dopo conosciuto il tenore della 
letteva:di;monsignor Bedini commissario straor- 
dinario: delle Legazioni in data dei 20 corr., 
colla quale richiedel’immediato allontanamento 


di tutti i rifugiati dalla ‘repubblica , e dopo 
sentito quanto era stato a voce soggiunto al 


sig. reggente. Giangi; da(S. E. il sig. generale 
Marziani, considerando che per essere i con- 


finì strettamente serrati dal blocco di truppe 


austro-pontificie viene tolta al governo la li- 
bertà d’azione, ad ‘evitare maggiori pericoli 
a cui probabilmente questa repubblica, e gli 
stessi emigrati potrebbero essere esposti, in- 
carica’ il prefato sig. reggente di recarsi di 
nuovo, in unione ancora all’infrascritto segre- 
tario, presso il lodato sig, cav. generale Mar- 
ziani per; riferirgli, che il governo ‘non inten- 
dendo di assumersi alcuna; responsabilità: per 
l’esecuzione di tutto ciò. che si. richiede dal 
sig. commissario pontificio, e perla quale ac- 
cordasi il perentorio termine di tre giorni, 
invita esso ‘signor generale ad, entrare nel ter- 
ritorio: sàammarinehse ariche prima di detto 
tempo, se vuole; 1AgivBge poi a’ medesimi 


‘incaricati, che, poichè è suprema necessità di 


cedere alldi iforza}' trattino almeno a favore 
degli emigrati ‘tutte quelle maggiori garanzie 
che possono assicurare la libertà della loro 
immigrazione in altri luoghi, come da questo 
governo si praticò, con buon risultato in altre 
circostanze consimili. 

(L. S.) Firmato G. Bonetti Segr. gen. 





ESTERO., 
STATI- UNITI. — Nuova-Yorx, :27 settembre. 


L’opinione pubblica continua ad essere preoc- 
cupata dalla, quistione cubana. Un. dispaccio 
telegrafico da Washington ci annuncia che al- 
cune comunicazioni ufficiali furono ricevute 
direttamente dall'ammiraglio, Parker spedito 
all’Avana dal presidente Fillmore. L’ inviato 
degli Stati- Uniti nen venne ricevuto come tale 
dal governatore generale dell’ Isola, asserendo 
il generale non aver egli autorità. di trattare 
con alcun emissario straniero, ma doversi, 
egli ammiraglio Parker, dirigersi dal ministro 
spagnuolo a Washington, oppure a Madrid. 

— Parecchie banche provinciali. di New- 
York, le quali avevano una larga circolazione, 
hanno sopeso iloro pagamenti, Si cita la banca 
de Popolo di Paterson, la banca commerciale 
Perth Amboy, New Iersey, la banca di Salis 
burg Mariland,. 

LL L'incendio di Buffalo ‘ha distrutto più 
di 500 case. Il terreno, sul quale incendio si 
case è esteso è di 30 a 40 acri. Quasi tutte Îe 
br'ùciate erano in legno. La perdita è stimata 

500,000: dollari. Si. teme che.un certo nu- 
mero di persone sia perito nelle fiamme. 


(Globe). 





INGHILTERRA. — Scrivono all’editore del 
Morning Advertiser! dell'8 ottobre: Signore, 
in risposta alle questioni di numerose perso- 
ne che vorrebbero aprire un fondo di soscri- 
zione per Kossuth , permettete a noi di an- 
nunciare che gli individui di cui i nomi se- 
guono (membri del comitato di soccorso pe- 
gli. ungaresi) , sono disposti ad agire in qua- 
lità. di fide-commissari per questo. fondo. 
Tutte le soscrizioni possono essere versate néi 
loro nomi ai banchieri qui appresso : Currie 
e compagnia, Cornhells} Courts e compagnia, 
Strand e la banca di commercio di Londra. 
Noi ‘siamo, signori, i vostri obbedienti servi- 
tori; firmati; Dudley, Couth, Senzart; Carlo 
Cispin, Riccardo Cobden, D. Willon. City 6 
ottobre. 

‘ — Il duca di Wellington ha fatto lunedì 
una visita all’Esposizione, la quale non fu ìl 


| fatto meno pericoloso della sua lunga e bril- 


lante carriera. La premura della folla per ve- 
derlo era sì grande, che.ne avvenne una som- 
mossa dalla parte delle porcellane di Francia 
e vì bisognò tutti gli sforzi della polizia per far 
sortire sua Grazia sana e salva. Un constabile 
lo teneva per il braccio, e dietro lui 6 uo- 
mini comandati da un ispettore non riusciva- 
no che a gran pena a tenere il pubblico in 
distanza. 

+ La polizia inglese, facendo una perqui- 
sizione a Randulstown, ha scoperto una quan- 
tità di documenti provanti della maniera più 
perentoria. l’esistenza. di una organizzazione 
ribbonista che si estende nel Drogheda e pro- 
babilmente in tutto il regno d’Irlanda. Si è 
veduto nella notte molti uomini armati ese- 
guire delle marcie e delle contro-marcie nelle 
vicinanze di Randulstown e di Torne. 

(Morning. Herald). 

—Ilconte Rewentlow, ambasciatore di Da- 
nimarca presso il.gabinetto di Sit James, è 
morto testè improvvisamente ;a Londra. 

(Morning Chronicle). 

— Si dice che il ‘sienor Baring deye pre- 
siedere la riunione pubblica del commercio, 
che sì occuperà della questione. dello stabili- 


mento della strada ferrata progettata da Ab- 
















presentata al governo. 


il Sultan arriva) cOn notizie: di 
del 24 settembre.;e di Gibraltar (ilel 3. otto- 
bre. La fregata americana Mississipì, avente 
Kossuth a bordo:, 
Gibraltar il 3 ‘ottobre. 





























cupata, quantunque lgggiermente sinora ; delle 
memorie sulla guerra) della Catalogna pubbli 
cate dal generale Pavia, e nessun giornale ha 
osato dare la sua approvazione all’ errore in- 
negabile dell’antico capitano generale, divul- 
gando una gran, parte dei, documenti giustifi- 
cativi, quelli massimamente che hanno, un ca- 
rattere privato e confidenziale. 





cie. 
zione affine di perpeluare la memoria di quei 
fatti. A Barcellona sifparla di erigere un mo- 
numento alla memoria del generale Enna. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


stente memore creme posto rire TT CARI TTUDESA TEMINENTT II MI AEM FARSI RTRT ID INTT OLIO RR 
bas pascià, vicerè d'Egitto, sotto la sovrinten- 
denza. del signor Stephenson. Una memoria 


deve esser. redatta sovra questa questione e 
(Globe). 

SOUTHAMPTON, 8 ottobre mattino. — La nave 
Alessandria 


non era ancora: atrivata a 
(Times). 
— Fra le persone distinte. che stanno in 


aspettativa di Kossuth a Southampton, si no- 
vera il signor, Vickovics, antico ministto della 
giustizia in Ungheria, il conte Alessandro Te- 
leki; il colonnello Kemeay , l'eroe di Piski , 
il colonnello ‘Alessandro. Gale Nicola Katona, 
il maggiore Sjoategh e Francesco Pultzky. 


(Daily News). 
Teri (7) giornata 137.a dell’Esposizione , 


il numero dei visitanti è stato di 2000 mag- 
giore a quello di ‘ieti l’altro essendo ‘stato 
di 109,915. Si è 
ster. 5,231,10 sc. Malgrado tutta questa folla 
non vi é stato disordine di sorta. Ognuno ha 
veduto quello che ha potuto, e se ne è ap- 
| pagato. 4 


è percepito la somma di lire 


— Teri ‘3,000 visitatori\sono giunti sul ponte 


di Londra per la strada di ferro dalla parte 
meridionale 8 del sud-est. 


(Morning Chronicle). 


SPAGNA. — Mapnm, 4 ottobre. — Una riu- 


nione di deputati, alla ‘quale assistevano. i si- 
gnori Pacheco; Gonzales Bravo, Rios Rosas, ge 
Benavides sibi luogo presso il signor Gonza= 
les Serrano per occuparsi degli affàri di Guba.. 


— Si discusse la questione se fosse conve- 


niente che i deputati facessero una mani- 
festazione in favore degli spagnuoli di Cuba. 
Questo progetto è statà favorevolmente accolto 
Rosas è stato incaricato di mettersì. d'accordo 
Rios col signor Mon. per la scelta di quello fra 
i loro colleghi il quale, dovrà dare cognizione 
di questo progetto al ministero, 


i \(Clamor. Pubblico). 
— Lettere dell’Avana, citate dalla /Vacion , 


assicurano che il governo degli Stati-Uniti n 
dichiarato essere disposto a indennizzare gli 
spagnuoli della. Nuova Orleans delle perdite 
cagionate loro dalla plebaglia di questa. città 
e dare all’ambasciatorettutte le giuste soddis- 
fazioni. 


— Si assicura che Li Cortes non‘ si riuni- 


ranno; il 4, ma sibbene il 10 di novembre, 


(Idem). 
— Quasi tutta la stampa di Madrid si è oc- 


(Heraldo). 
—'Il felice esito degli avvenimenti: di Cuba 


è stato (salutato ;confentusiasmo dalle provin- 


A Santander sìlaprì tosto una sottoscri- 


(Idem). 
— Si legge quanto siegue in una lettera di 


Gibilterra ricevuta ‘a Londra. 


Persone bene informate afnusziano, che il 


privilegio accordato alle navi spagnuole, che 
recano mercanzie in Inghilterra, la) loro am- 
messione cioè sotto le medesime condizioni 
delle navi inglesi, sarà presto imitato dal go- 
verno 
maniera che le navi provenienti da Gibilterra 
o d’ Inghilterra satanno ammesse, alle stesse 
condizioni delle navî spagnuole nei porti di 
quella nazione, e le mercanzie recate da esse, 
saranno ammesse pagando lo stesso diritto, 
che pagherebbero ove fossero trasportate dalle 
navi spagnuole. Con questo mezzo mentre 
sarebbe agevolato il commercio .marittimo 
dell’ Inghilterra ; ‘si ferede sarebbe pure au- 
mentato il traffico legale con |’ Inghilterra e 
Gibilterra. À 


spagnuolo a fitolo di reciprocità: di 


Si è detto che il paese si era’ fortemente 


manifestato contro l’ ingiustizia della politica 
commerciale della’ Spagna , dimostrata . dai 
capi di ogni partito, quando vi fu la discus- 
sione sulla mozione del signor Anderson sui 
dritti differenziali in Spagna, e che le rimo- 
stranze da lord Palmerston indirizzate al go- 


verno spagnuolo, erano state a Madrid prese 
in seria considerazione, 

La lettera sovracitata sembra confermare 
questa voce. Ma siccome Ja soppressione dei 
diritti differenziali sulle mercanzie non può 
attuarsi che dalle Cortes, le quali non si ra- 
duneranano innanzi il novembre, e dove sarà 
questa proposta cagione di gravi discussioni , 
perciò non vi si potrebbe immediatamente 
provvedere. É ciò non pertanto soddisfacente 
vedere .la propagazione dei principi del li- 
bero scambio e di navigazione allargarsi anche 


in 'Ispagna. (Daily News). 





BELGIO.— Leggesi nell’Indépendance Belge 
dell’8: 
A Hasself, come a Bruxelles e a Anversa, 


il clero ha ricusato la messa del Santo Spi- 


funebre. Ora'il nostro corrispondente ci serive 


rimonie facendosi sempre nell’ appresso mez- 
zogiorno a Hasself. Ayvertita di questa coin- 


condurre gli allievi; dell'ateneo alla, chiesa, e 
lasciare ‘a quelli! che hanno messo. ostacolo e 
questo atto di pietà tutta la responsabilità del 
lato rifiuto e della lorò pics manovra. 


scire del servigio fupebre, il, quale ebbe luogo 


fatto chiamare a Parigi un reggimento che ho 







perch& zio contava sulla sua devozione e che 
io potrei. metterlo alla. prova in. una data 
circostanza. 
inale interpretato l’attaccamento che io ho con- 
servato per il. mio antico reggimento, e che 
in verun caso nè questo reggimento, nè io fa- 
remo niente di contrario alla legalità. 









nei collegi e nei licei. Luigi il grande conta 
991 allievi, Napoleone 661, Bonaparte 1000, 
Stanilas 200, Rollin 400 allievi. Vi sono inol- 
tre a Parigi 19 istituzioni e 88 pensioni. 


situata via del Cherche Midi, sono pressochè 
terminati, 
fatto disparire ancora «una delle antiche  ri- 
cordanze. L'abazia situata via S.t-Marguerite, 
S.t-Germain sarà subito demolita per far po- 
sto a una nuova via che sboccherà al mer- 
cato S.t-Germain, via Jacob. Dinanzi all’aba- 
zia s'innalzava nel 1522 
scia rimpiazzato da una barriera:chiamata dei 





‘dell'antica abazia San Germano, furono ap- 
propriati per servire di prigione alla guardie 
francesi. 


furono rinchiusi molti detenuti di. ogni età, 








Il .18 brumaro, anno II della repubblica 
francese (40 novembre 179%) madania Ro- 
land sortì da questa prigione per salire. sul 
patibolo. (Qrdre). 


















































rito, per l’apertura dei (corsi (della Luo Que 
sta messa erasi sempre celebrata dopo il 1944, 
epoca dell'erezione di questo stabilimento in ate- 
neo regio. Alla domanda del borgomastro, 
presidente dell’ufficio amministrativo, il curato |, 
decano rispose che era dolente di non poter 
soddisfare al’ desiderio espresso dall’ammini- 
strazione che « nelle circostanze attuali non 
poteva cantare né far cantare una. messa del 
Santo Spirito i in occasione della riapertura dei 
corsi dell'ateneo. » 

Si.è pensato che voler: insistere più. oltre 
presso il curato sarebbe incompatibile , colla 
dignità; del consiglio d’amministrazione, ‘e fu 
deciso che il.6, giorno della. riapertura dei 
corsi, gli allievi si recherebbero semplice- 
mente in'chiesa in corpo, condotti dai ‘loro 
professori per ‘assistervi alla messa ordinaria 
di dieci ore, 

Ma ‘precisamente quel giorno (era il lunedì) 
questa ora è stata scelta per una ceremonia 


renne too ito | 

CONFEDERAZIONE, SVIZZERA. — Il Cor- 
riere del Vallese pubblica la seguente circo- 
lare della. nunziatura. apostolica. ai. vescovi 
della Svizzera, datata del 28 marzo 1851. 

« Noi vi concediamo, ill.mo.e r.mo signore, 
il potere, con facoltà d’accordarlo voi pure ai 
confessori. cui voi crederete dover conferire 
questo diritto , d’ assolvere quelli che hanno 
acquistato dal governo secolare nella Svizzera 
dei beni tanto mobili quanto stabili. apparte- 
nenti ai conventi, alle parrocchie ed al clero, 
dalle censure e pene ecclesiastiche che hanno 
incorso, a causa di questo fatto, imponendo 
loro * una. conveniente. penitenza, ed inoltre 
autorizzarli a ritenere i detti stabili sotto le 
seguenti indispensabili condizioni : 

«1. Affine di riparare, lo scandalo che essi 
hanno dato ai fedeli; essi ne attesteranno il 
loro pentimento e uicua conoscere che hanno 
ottenuto dalla Sede apostolica la loro assolu- 
zione e l’ autorizzazione di conservare questi 
beni. 

« 2. Essi riconosceranno d’essere tenuti ad 
obbedire alle leggi della Chiesa. 

«3. Essi avranno cura dei detti Stabili nel 
‘modo .il più conveniente. ! 

« 4. Soddisferanno agli obblighi pii di cui 
questi beni possono essere aggravati, e li de- 
nuncieranno ai loro eredi affinchè questi pure 
li adempiano. 

« Quanto ai mobili essì non ‘li. riterranno 
che coll’intenzione di restituirli ai ‘conventi , 
parocchie e chiese alle quali appartenevano , 
contro rimborso del prezzo al quale essi lì 
hanno acquistati. » 

— Dicesi che il signor'Moos segretario di 
Stato federale abbia dato la-sua demissione. 
Si annunzia pure che il cancelliere signor 
Schiess si ritirerà al principio del prossimo 
anno. 


che una simile cosa non ha avuto. luogo due 
volte depo un gran numero (d’anni, simili ce- 


cidenza significativa, amministrazione ha do- 
yuto forzatamente rinunciare, al. progetto di 





FRANCIA. — Parior, 9 ottobre. —  All’u- 
a Reuil in onore della regina Ortensia di 
Olanda, madre. del signor presidente della 
repubblica, un gran numero di dame, di 
guardie nazionali, di ufficiali. delle diverse 
legioni di Parigi e dell’armata, di gendarmi 
mobili e di guardie repubblicane, si era reso 
al palazzo di St.-Gloud, per fare. una visita 
al principe presidente. Luigi ‘Napoleone; ìl 
quale era assente in quel: momento, ha sino 
dal suo arrivo, indennizzato i sui. numerosi 
visitatori della aspettativa che avevano dovuto 
subire, col. suo accoglimento benevolo per 
tutti e le sue buone: parole per ciascheduno. 
Un ufficiale della 10, legione e una guardia 
repubblicana si sono fatte ‘organo del senti- 
mento, generale con un’allocuzione breve, ma 
vigorosa. Dopo di ciò la comitiva si è se- 
parata alle grida di viva Napoleone, viva il 
presidente. 
— Si legge nel Mémorial de Rouen: 
Giorni sono l'onorevole generale Magnan 
riceveva parecchie persone ‘a colezione. ‘Egli 
disse ad. alta voce: Si pretende che io. ho 





ALEMAGNA. — Faancororte, 8 ottobre. — 
Sappiamo che il ritardo ‘cui va soggetta la 
seconda lettura del progetto di costituzione 
deve attribuirsi alle ammonizioni confidenziali 
date dalla Dieta alle ‘autorità di mon aver 
premura a questo riguardo ,. affine di non ca- 
dere nella posizione scabrosa della città di 
(Gazz. Nazionale). 

Lipsia} 4 ottobre. — Parecchi soldati del posto 
Waldheins, incaricati di sorvegliare la casa cor- 
rezionale avevano formato un complotto per 
mettere in libertà il sig. Otto Hembner, mem- 
bro -del governo provvisorio durante la rivo- 
luzione di Dresda nel maggio 1849. Il com- 
plotto” fu'scoperto prima che sì venisse all’e- 
secuzione. È voce che quattro ‘dei ‘soldati 
hanno preso la fuga e che gli altri sono ar- 
restati. Si dice. che un ‘medico di Dresda è 
stato arrestato nella notte dal 2 al' 3 ‘ottobre 
come autore del complotto ;. però. nulla di 
certo si sapeva a tale riguardo. 

(Gazz. del WWosen). 

Artona, 5 ottobre. — Corre ‘voce che il go- 
verno austriaco ‘abbia dato ordine \di compe- 
ràre per suo conto 4;500 cavalli destinati al- 
l’armata. (Zdem). 

Posen, 4 ottobre. — La Dieta della nostra 
provincia è stata. prolungata dal Epverno, oltre 
il termine fissato primitivamente., Egli è 
babile che il governo desidera che la Dieta 
termini i lavori promessi. Per altra parte resta 
dubbio che le proposte non emanate dal go- 
verno, e les petizioni siano messe in delibe- 
razione nelle sedute plenarie. 

La Gazzetta Tedesca di Posen annuncia che 
la Dieta provinciale ha deciso, senza opposi- 
zione per parte dei deputati polacchi, di vo- 
tare un’indirizzo di condeglianza al re in oc- 
casione della. morte di. suo zio. 


Brema. 


comandato ‘durante. quattordici ‘anni; e ciò 


To vi, autorizzo a dire che sì è 


— gli è noto che le classi sono. rientrate 


— 1 lavori della nuova prigione militare 


e il martello dei demolitori avrà 


un pilori che fu po- 


sergenti; più tardi gli edificii attuali, resti 





AUSTRIA, — Vienna, 7 ottobre. — Leggesi 
nel Corriere Italiano: 

Le relazioni fra l’Austria e la Turchia senza 
essere cangiate si sono, dopo la liberazione di 
Kossuth, assai raffreddate. Il conte de Rech- 
berg partirà per Costantinopoli solo dopo che 
si avrà ottenuto dalla Porta sufficienti garanzie 
per riguardare l’ alleanza che esistette fra le 
due corti come atta a sussistere e a durare. Si 
pretende che la diplomazia russa non abbia 
preso un grande interesse nell’ affare degl’in- 
ternati di Kiutahia. Nondimeno è certo che 
il gabinetto di Pietroburgo ha dichiarato al 
nostro governo in 'ùna nota arrivata in ‘questi 
giorni, ch’egli procederà d’accordo con lui in 
tutte le sue ‘ulteriori determinazioni. Noi dal 
canto nostro siamo convinti che la nostra po- 
litica sarà innanzi tutto tranquilla, moderata 
e previdente. Perciò non temiamo gravi com- 
plicazioni da questo lato, e siamo in grado di 
assicurare che la notizia della concentrazione 
di truppe sui confini turchi è priva di ogni e 
qualunque fondamento. 


Nel corso della rivoluzione l’abazia, dove’ 


divenne il teatro di scene sanguinose. 

Sin dal 30. giugno 1789 vi era accaduto 
un avvenimento che.fu come il preludio del 
famoso 14 luglio.. Undici guardie::francesi, 
detenute all’abazia, indirizzarono una peti- 
zione ai gruppi di quella del Palazzo reale. Essi 
accusarono il duca. di Chatelet, loro. colon- 
nello di averli. fatto. arrestare non. per altro 
che per. aver  ricusato di rivolgere le loro 
armi contro i cittadini. Il popolo corre subito 
alla prigione, getta giù le iporte. e porta in 
trionfo le guardie francesi per le vie di Pa- 
rigi. 

IL; di fonibre 1793, 164 detenuti, fra i 
quali 18 sacerdoti, furono. massacrati. Il fa- 
moso Maillard, sopprannominato poscia Tap- 
pedur presiedeva a questa esecuzione. 

Nel numero delle vittime noi. citeremo il 
conte di Montmorin de S.t-Herens, ministro 
degli. affari esteri sotto Luigi. XVI, l’ abate 
Enfant predicatore. di Giuseppe II e poi, di 
Luigi XVI, l'abate Chapt di Bastignac, cono- 
sciuto per qualche opera. di teologia. Egli è 
là che madamigelle Cazotto e. de Sembreuil 
diedero i toccanti esempi di amor figliale 
che immortalarono il loro nome. 

Nel 1793. il ministro delle finanze Clavière, 
rinchiuso nell’Abazia, si diede tre colpi di col- 
tello per sottrarsi alla pena capitale, 





“  UNGHERIA.— Scrivesi da Pest, -— Sappiamo 
da buona fonte che la deputazione della città 
di Leva ritornò da Presburgo colla consol nte 
notizia che l’ispettorato delle scuole residente - 
in quella città permetteva che venisse ripreso 
il corso delle scuole ginnasiali, e sì facesse 
uso nell’istruzione della lingua ungherese. 
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Tare 


— Sì è formata una società preseduta dai | 


sigg. Stefano Szalay e Giuseppe Urmenyi per 
l'impresa dei lavori del tunnel di ‘Buda. Per 
Pesecuzfone di tal lavoro ‘si emette un pre- 
stito di 3000 azioni a 100 fiorini di conyen- 
zione. A quanto si dice, il tunnel verrebbe 
condotto nella linea del ponte di ferro; e pas- 
serebbe ‘sotto il monte del castello di Buda. 

— In alcune parti dell'Ungheria sono ancora 
“in vigore le così dette banche insurrezionali , 
eretté fin dai tempi di M. Teresa. Secondo 
che scrivono i fogli tedeschi, 1’ abolizione di 
queste banche venue ordinata dalle autorità 
superiori, Le somme esistenti in quelle banche 
servirebbero per, costruire caserme , onde di- 
minuire le spese degli alloggi militari. che spe- 
cialmente gravitano sulle comunità. 

— Con sentenza del consiglio di guerra fu- 
rono dichiarati decaduti dai loro beni gli in-' 
dividui condannati per lesa maestà. Per dar 
corso alle rimostranze che venissero inoltrate 
dai predetti individui nella causa della con- 
fisca legale dei loro beni , $. M. ordinò gra» 
ziosamente delle straordinarie giurisdizioni , e 
specialmente che il tribunale di prima istanza 
incominci le sue operazioni il 15 ottobre sotto 
la presidenza di S. E. il sig. Giuseppe Eotvos 
straordinario consigliere del magistrato dell’im- 
perial regio comitato di Pest — ed il tribunal 
d’appello sotto la presidenza dell’illustrissimo 
signore Lanyi Emerico già settemyiro, il primo 
novembre. — 

Di che sono avvertiti i rispettivi individui 
per le necessarie norme, da parte dell’impe- 
rial regia presidenza del tribunal supremo del 
circolo di Pest. . (Pesti Naplò). 


RUSSIA. — Pietrosurco , 27 settembre. — 
Il Diennik PVarzanski annuncia che la rac- 
colta è stata quest'anno tanto abbondante nella 
Kraina, che dopo lungo tempo non ne avea 
veduto più*una simile. Tutto ha riuscito. La 
raccolta dei cereali è stata sì ricca, che i grani 
sì vendono a prezzo bassissimo. 

Tutto recentemente un gran convoglio di 
strada ferrata partito da Mosca e nel quale si 
irovavano molti ufficiali di stato-maggiore , 
dei generali e dei soldati, si è urtato contro 
un convoglio che arrivava in senso opposto. Si 
dice grande il numero dei morti, più grande 
quello dei feriti; parecchi borghesi che non 
avevano ottenuto che per favore speciale di 
montare nel convoglio. si trovano fra i morti. 

Ora che le riviste sono terminate, vi sa- 
ranno grandi dislocamenti di truppe in tutto 
il regno di Polonia. Una gran quantità di 
truppe si renderà nelle provincie russe limi- 


» (Gazzetta di YVoss). 


trofe. 


DANIMARCA, — Corenmacnen , 4 ottobre. 
— Il giornale Hyvenporien annuncia che nella 
seduta di apertura della Dieta il conte Moltke 
darà una rivista de’ suoi negoziati politici e 
esporrà il. risultato ‘che quelli hanno prodotto. 
Dei progetti di legge di alta importanza sa- 
ranno presentati all'Assemblea, e la questione 
dell’organizzazione ; delle diverse parti della 
monarchia* sarà sottomessa alla medesima. 

(Gazzetta dell'impero d’ Alemagna). 


PROGRAMMA per le adunanze generali del 
terzo congresso della società d'istruzione e 
d’educazione: in Alessandria nel mese di 
‘ottobre 1851. 

Martedì 14. 

1. Discorso di apertura del presidente della so- 
cietà. È 
2. Proclamazione dei presidenti provvisorii di 
sezione. 

53. Divisione del congresso in quattro sezioni in 
sale distinte per Ja elezione dei presidenti ri- 
spettivi. 

Mercoledì 15. 

I. Rendiconto economico della società per l’anno 

1850. 

2. Presentazione del bilancio per l’anno 1852; e 
nomina di una commissione di tre membri per ri- 
ferirne al congresso. o 

3, Deliberazione sul numero de’ giorni che debba 
durare il congresso. ] 

Giovedì 46, 

1. Elezione della direzione amministrativa per 
l’anno 1852, a.termini dell'art. 5 dello statuto ‘or- 
ganico della società. x 

2. Designazione della città pel congresso del- 
l’anno 1852. 

3. Stabilimento di un nuovo concorso per quel- 
l’opera e con quel premio che verranno determi» 
nati dal congresso. $ 

Venerdì 17. 

1, Relazione della’ commissione del bilancio ‘e 
deliberazione definitiva sul medesimo. 

2. Discussione sul modo di stabilire utili rela- 
zioni della nostra società conaltre analoghe ad 
essa. 

3. Relazione sulla cassa di mutuo soccorso. 
Sabbato 18, Domenica 19, Lunedi 20, Martedr21, 

—_ Mercoledì 22, Giovedì 23. 

Discussioni generali di proposte dei membri, o 
di questioni deferite dalle sezioni al congresso. ll 
congresso medesimo determinerà il giorno in cui 
si debbano fare Je relazioni dei segretarii sull'ope- 
rato delle sezioni e delle adunanze generali. 


Programma delle questioni proposte a trat- 
tarsi nelle sezioni. 
Sezione dell'istruzione universitaria. 
I. La libertà d'insegnamento applicata all’istru- 
zione universitaria. i 7 


IL RISORGIMENTO GI 


II. Insegnamento delle letterature straniere nel. 
l'università. 

III. Insegnamento nell’ università delle scienze 
applicate, i 

IV. Se le aggregazioni presenti, secondo il re- 
golamento provvisorio, non siano onerose per se 
stesse e pei pochi vantaggi loro proposti. 

V. Quale sia la forma e l'ordine migliore per gli 
esami universitarii. 

Sezione dell'istruzione secondaria. 

I. Programmi e forme degli esami del magi- 
stero. i n 

Il. Libertà d'insegnamento applicata all’ istru- 
zione, secondaria. 

III. Quali siano i principali ostacoli che conti- 
nuano al impedire la riforma dell'istruzione se- 
condaria. I ù 

IV. Della formazione dei professori delle scuole 
secondarie e delle innovazioni da ;introdursi nel 
presente sistema. 3 i 

V. Della necessità d'insegnamento uniforme nelle 
scuole secondarie. 

VI. Dei programmi e dei testi delle scuole se- 
condarie. i 

VII. A quali corsi debba specialmente applicarsi 
l'insegnamento della storia. i 

VIII. Basi d'un regolamento disciplinare per le: 
scuole secondarie. } 

Sezione dell'istruzione speciale. 

I. Del sistema da applicarsi al nostro paese per 
l'istituzione delle scuole tecniche. 

II. Programmi generali ‘e varietà di applicazione 
per l'istruzione tecnica. 

III. Determinare a quali carriere possano dar 
logo i corsi speciali tecnici. ‘ 

IV. Dei mezzi necessarii per formare professori 
dell'insegnamento tecnico. 

Sezione dell'istruzione primaria. 


I. Del miglior modo di ordinare internamente 
una scuola elementare. 

Il. Quale sia il miglior modo per avere idonei 
maestri elementari. ; i 

Ill. Se non convenga di trasformare le scuole 
autunnali di metodo in scuole normali annuali in 
ogni città che abbia un collegio nazionale; e come 
ciò si possa effettuare. 

«IV. Dei programmi è dei testi per le scuole pri- 
marie maschili e femminili. s 

V. Dell'obbligazione e della gratuità dell’istru- 
zione primaria. 


DEGESSI del 10 ottobre in Torino. 
ì N. 9 


Dal i gennaio, totale N. 4437 


ULTIME NOTIZIE. 


Teri sera madamigella Rachel rappresentava 
la Maria Stuarda, tragedia di Schiller, tradotta 
in versi francesi da P. Lebrun. Come nelle altre, 
in questa rappresentazione la grande attrice 
fu applaudita continuamente. Fino dal suo 
principio vi assistevano la Regina, il Duca e 
la Duchessa di Genova; a mezzo il primo atto 
della tragedia giunse pure S. M. il Re, il quale 
mal potendosi tener celato allo sguardo degli 
spettatori, fu accolto con cordiali e prolun- 
gate acclamazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 10 ottobre. 
SommaRIO,‘— Crisi ministeriale, 

La mia lettera di quest'oggi sarà natur&l- 
mente molto laconica. Le grandi notizie as- 
sorbono le piccole e tutte le preoccupazioni 
sono rivolte alla crisi ministeriale — perché 
crisi vi ha malgrado la mentita impastoiata 
che dava ‘ieri sera la Patrie , e malgrado la 
peritanza della più gran parte dei'giornali ad 
accoglierne la notizia. 

Come vi dissi , la legge del 31 ‘maggio é 
quella che sarà la causa determinante del ‘ri- 
tiro del ministero. Dopo d’aver assistito in si- 
lenzio al giuramento fatto dai ministri di man- 
tenere questa legge salutare dal’ loro punto 
di vista, il presidente diede ieri lettura ad 
essi del suo messaggio all'Assemblea , in cui 
è detto che una legge sarebbe proposta al- 
l'Assemblea per l'abrogazione della legge del 
:34 maggio. A questi detti i ministri si que- 
relarono, e dopo una scena di recriminazio= 
ni, diedero le loro demissioni; più tardi se- 
guì quella del sig. Carlier. 1 

Ecco ‘quanto io vi guarentisco. Ora che ne 
sarà. per avvenire? 

Il signor Faucher ha detto stamane con un 
suo intrinseco: « Noi non siamo più ministri, 
« ma il presidente non è preparato: Noi non 
« abbiamo ancora successori designati; difficil- 
« mente se ne troveranno € la crisi potrà a 
« lungo protrarsi. » 

Nei reconditi pensamenti del sig. Faucher, 
questo significa: «Ci accade ciò che due 
volte ci è accaduto dopo il nostro ritorno 
agli affari :.ci vogliono licenziare: ma questo 
non basta, ed in mancanza di meglio saremo 
mantenuti. » e 

Ed infatti tutto può ancora una volta finire 
in questo modo, se il ministero Persigny non 
può essere costituito. s 

Quanto al ministero Barrot, io vi ripeto che 
qualunque. siano i disegni del presidente ri- 
guardo a quest'uomo di Stato, noi ‘conosciamo 
meglio che l'Eliseo le sue disposizioni. Ml sig. 
Barrot non arriverà a Parigi che fra il 20 ed 
il 25 volgente mese, e non vorrà fare ancora 
una volta la parte del compiacente. 

Il sig. Abatucci stesso, sul quale sembrava 
si fondasse qualche speranza, è uomo troppo 


VOTE NATIA" 


PRI ARI 


accorto per entrare in combinazioni compro- 
mettenti. Compaesano del presidente, è a lui 
devoto come mediatore politico. Egli si ado- 
però sempre per contenere la parte audace dei 
cortigiani del presidente, ‘e ‘una ‘volta s'inter- 


pose col sig. Barrot fra la Costituente! Led il 


generale Changarnier, quando questi covava 
progetti minacciosi rispetto a quella. 

Il sig. Abatucci non sortirà dalle quinte per 
comparire sulle scene dove vede dei precipizi 
aperti pronti ad inghiottire gli attori incaricati 
delle parti che loro si vogliono distribuire. 
Così stanno le cose; il pubblico è ancora 
assai poco ragguagliato, ma altri che appa- 
rentemente la sanno più lunga, hanno deter- 
minato un ribasso sui fondi pubblici. 

A domani. 

Un consiglio di. ministri che ha durato 
tre ore è stato tenuto ‘oggi al palazzo del- 
l’Eliseo, sotto la presidenza di Luigi Napo - 
leone, Tutti i ministri si trovavano presenti. 

(Patrie). 

Bertino, 7 ottobre. — La Dieta germanica, 

nella, seduta del 3 ottobre, ha deciso di vie- 


tare al governo annoverese di mettere in ese- |. 
cuzione le nuove leggi organiche, contro le |: 


quali è stata fatta protesta dall'ordine equestre. 

Qui sì attribuisce un'alta importanza alla 
partenza del. signor. de Tallenay da Franco- 
forte per Parigi, in ciò che concerne gli af- 
fari dell’Alemagna. i 

Il re domanda ogni giorno un rapporto della 
polizia sull'andamento del processo relativo al 
complotto recentemente scoperto nella nostra 
città. 

Francororte, 5 ottobré.— Abbiamo testè ap- 


| preso che gli articoli segreti del trattato del 7 


settembre conchiuso tra la'Prussia e l’Annover 
consistevano ‘in ‘ciò che, ove gli Stati dell’Ale- 
magna meridionale centrale rifiutassero ad ade- 
rirvi, la Prussia non sarebbe tenuta di pagare 
all’Annover le somme stabilite. 
(Gazzetta di Colonia). 


Borsa DI Parici del 9 ottobre. 

Le voci di Mudifcazioa ministeriali sparse 
dai fogli dell’ opposizione affettarono i fondi 
pubblici alla Borsa di quest'oggi, ec contribui- 
rono a rendere il mercato più pesante, e gli 
affari più languenti. Il listino della Borsa di 
Londra che arriva anch’ Esso'un poco in ri- 
basso, ha forse anche contribuito ‘alla debo- 
lezza della rendita. / 

Il 5 0]0 a 94 (55 ha diminuito di 30 cent. 

11.3 0j0 a 55 90 ha diminuito di 20 cent. 

Il 5 0}0 ‘piemontese ((c. R.) è caduto da 
79 80. 79 50. 

Il:nuovo imprestito ha migliorato da 890 
a 895. 

Le artiche obbligazioni del Piemonte non 
variarono. < 


Borsa DI Parici del'10 ottobre. 


ORNALE QUOTIDIANO 


Torino, Cugini POMBA e COMP. Editori. 


ASTRONOMIA 


dî AD. QUETELET 
DIRETTO RE 


dell’Osservatorio Reale di uxelles 
Versione dal francese 
Un: volume: Prezzo L. 1, 


La suddetta Ditta ha pubblicato 


La disp. 82 del CANTU’, Storia Universale, 
settima edizione. ; 


La disp. 46 della Biblioteca dell'Economista 
diretta. dal prof. FRANCESCO FERRARA, 
edi volumetti 37 e 38 della Libreria del 
Popolo, contenenti L’Astronomia di AD. 

. QUETELET. 


5,924,556 franchi diyisi in 400,000-vincite 
di franchi 80,000. — 60,000 — 50,000 
— 40,000 —30,000 ecc. ecc. ecc. saranno 
allottate nell’imprestito di Sardegna. 

Un’ obbligazione originale valevole per tutte le sei 
estrazioni costa fr. 45. È 

Un’obbligazione valevole per la sola estrazione del 
1° dicembre p. v. ì {REr05 

11, Id. Id. Idi: (ddt 10. » 150 

29. Id. Id. Id. ld. Id. - » 400 
pagabili in: cambiali sopra qualche piazza di 
commercio, in cartelle di banca, in buoni sulla 
posta ecc. ecc. 

Le liste delle estrazioni saranno rimesse a chi 
spetta. — Le vincite saranno pagate in danaro 
contante al piacere degli interessati. — Prospetti 

‘gratis. 

Per comprare dette obbligazioni dirigersi a 

i LUIGI PRATOLUNGO 
Via San Luca N. 555 in Genova. 


Non più operazioni 


AGLI 0CCH 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale Jdei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 


serena e i dolori più acuti. I ciechi ‘che'’scor- |. 


gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ‘ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 
Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (iSî 
affranchino le lettere). ° 


* 


Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 
Milano, Spezieria. Rivolta-Sertorio ,; num, 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


I fondi continuano a ribassare; ribasso pro- 


voca ribasso. - * SR 

Le voci di modificazioni ministeriali conti- 
nuano a circolare alla borsa ; si parlò anché 
della demissione del prefetto di polizia. 

I1.5 0/0 a 91, 25 è in perdita di 30 cent. 

Il 3 0/0 a 55, :80 di 10 cent. 

Il 5 0/0 piem. (c. R.) da 79, 50 è caduto a 
79,25. 

Il nuovo imprestito a 895, e le obbligazioni 
del 1849 a 890 non variarono. i 


S. NICCOLINI gerente. 


Un Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 
anni di pubblico esercizio in detta ‘scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la. ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere. l'educa- 
zione di qualche giovane famiglia. i 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio; 


Tipografia FAWAILE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storico-=Statistico 
pel 1852 
- Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, attinti per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà 


pubblicato il Programma 
delle materie. i ; 


‘Gelatina di Lichen' ‘è molto piacevole, 


Ravanale. 


IGELATINA di LICI 


‘PREPARATA CON NUOVO METODO | © 

dal Farmacista OVIGLIO 

D'ALESSANDRIA. O 

Questo rimedio ‘gode d’una rinomanza 
polare, essendo raccomandato da tutti i Prat: 
nelle affezioni lente dei visceri digestivi, e 
polmonali. Si usa perciò col massimo vantaggio 
nelle dispepsie (difficoltà di digestione ) nel 
diaree,- nelle dissenterie croniche ecc. e. 
cialmenie nelle febbri catarrali, nelle tisi, e 
in generale in tutte le' malattie in cui havy 
difetto nel processo di nutrizione. ou 

Il metodo di preparazione è affatto nuovo 
e proprio del Farmacista Oviglio , il qual 
dietro gli esperimenti, ed i buoni effetti. 
nuti, gode di poter assicurare, che q 


facile assimilazione , e perciò più efficaci 
quella preparata coi inetodi ordinari, 


Si vende in vasi sigillati dallo stesso: Fx 
cista OVIGLIO in Alessandria; eont 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 8 attobr 
- Commissario governativo presso la Banca. ; 


‘ Art. $ della legge 13 agosto 1850. 
Attivo: 
Numerario in cassa in Genova. 
id. ‘id. Torino 
Monete e paste ia cassa... 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 11,820,831 
LS1d: id. Torino » 15,774,610 
Fondi pubblici della Banca ». 
R. finanze c. mutro.. 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova 
Tratte della sede di Torino del 
7 corrente 
Spese diverse... 
Interessi sul mutuo ‘dal 40 aprile 
al 30 giugno 1854 


Debitori diversi 


Passivo 
Qapitalo {pt 
Biglietti.in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze. . ‘. » 
Fondo di riserva (. . ..; » °° 289,333 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» UA 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . 
ld. id. in Torino. 7 
Benef. delsem.in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. © in Torino 
Non disponibile e diversi . 
R. Erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
«Genova su quella ‘di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
‘ Genova compr. quelle del 7c. 
Dividendi arretrati n Sn 
Azionisti della banca. di Genova 
per ‘indennità. . Ma a 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
Goti 


2, 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Riposo. Î i ER 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi £ 

Preda recita Giovanni Maria Visconti Duca di 
‘Milano, con Meneghino, (Replica richiesta);; 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 

Romagaoli recita: L'ultimo giorno del: Carno» 
vale di Roma. SURRAATi 
REGIO. — Cinquième réprésentation de: Mad.elle 
RACHEL: Adrienne Lecouvrewi 
— Demaia, 14 octobre, cinquièéme représentatio 
| Les Horaces, tragédie de Corneille. Made- 
moiselle RACHEL remplira le ròle. de Camille. 
| Horace et Lydie, comédie. Mademoiselle 
RACHEL remplira le ròle de Lydie. 


Tiait DI SII DINTI ZI "I x 7 di 


BORSA DI COMMERC 


e tini 


Per contanti 
giorno, pres. nella 
dopo la.-Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 aprile L. 
1831 » » 1luglio» 
1848.» » 1sett. » 
1849 » » 1 luglio » 


FONDI PUBBLICI 


80 

79 50 

1851 » 84 

1834 Obbl. 

1849 » 1/8.bre » 

1850. » d'agosto» 

184450j0 Sard. 1 luglio » 
FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. i luglio 


» 1 giugno» 
1 luglio » 


» Banca di Savo1a . 
Città di(4 0jOoltre l’int d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0)0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dio. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Rer tre mesi. 


253 


Per.brev: scadenze. 
203 12] 
211:1)2 


4 p. 010 
100 


CAMBI 


Augusta 2 
Francoforte S..M. » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma , . 

Torino sconto . . 


99 40 


25 20 25 10 |12 1,2 


85 10 


100 99r45 


4p. 00 


Pel fine del mese corrente 


dopo la Borsa. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno, prec, nella 
dope la Borsa. mattina 


nella 
mattina 


giorno prec. 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banca. 
Compra Vendita 


06 09 
75 80 
45 60 
15 19 
03 2109 


ore 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova” 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L, [1 3{4p.0100 
EROSC misto 
Perdita per ogni 1000 L. 


() I Bigheiti si cambiano al pari alla Banca. 


I0 DI TORINO — Bollettino ufficiale del 15 ottobre. 


i. Piemontel 
f proprio 


GREGGIE 


TRAME... 


Corsî di Genova, 11 ottobre, 
50 + + - 1848 1 marzo e 1 sett. 
1850 1 genn: e 1’lug. 80 
4°[o Obbl. 4834 1 genn. e 4 lug. . 
. 1349 1 aprile e 1 ott. SEL 
» 18511 agosto e 1 febb. 900 
O olo. > Toscil'genni e l'lugo/0 00 00% 
Azioni della banca;.:... i... 1645 1640f" 
Sconto per, Genova.e Torino .xi.,, 4 Mae 


29 3/4 


Tipografia FerReRO-»E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. Da 















SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 


289, Broadway, camera n. 43, terzo piano, ° 





i RIVISTA. 

Le notizie d’Italia sono oggi brevi ed insignifi- 

ti. I fogli romani sono muti al solito sulle’ cose 

di governo e di amministrazione. Invece l'Osserva- 

store rinnova l'edizione di un discorso che suppone 

‘tenuto da Luigi Filippo in odio del sistema costi- 

‘tuzionale. In verità che se i fautori dell'assolutismo 

ono già per modo al verde di argomenti e di ra- 

gione da turbar le ceneri d’un estinto ‘per trarne 

ma postuma parola d'improbazione contro la. li- 
‘bertà, possiamo salutare vicino il pieno trionfo di 
‘questa ! LI 

Il Messaggiere di Modena ci descrive con diti- 
\ rambico stile le grandi dimostrazioni offerte, al suo 
dire, ‘al duca, il di suo: natalizio, cioè il canto di 
un Tedeum, e il suono delle campane.» 

La Gazzetta di Milano stampa oggi la sua. se- 
conda o terza ritrattazione; è il suo corrispondente 
di Torino che le scrive che ka sbagliato (?) quando 
le annunciò l'arrivo in Torino, ed il ricevimento 

|. negli appartamenti del principe di Carignano di un 

| generale tedesco, che battezzò del nome di Lichten- 

i tall, e dichiara che neppure esiste un generale di tal 

nome! Vedi buona fede e sagacia di corrispondente 

che è questa! E notisi che sopra l’arrivo ed il sog- 
giorno del pseudo-generale Lichtental] questo famoso 
| corrispondente basava le sue ipotesi di alleanze, 

di matrimonii ; ossia le parti principali del sistema 

U politico dalla feconda sua immaginazione suggeri. 

(togli! Sicchè il lettore può far ragione da questo 

n delle rimanenti notizie di quella peregrina corri- 

‘‘‘spondenza; e giova sperare che la Gazzetta di 

Milano, non fosse che per rispetto al suo titolo di 

officiale, votrà d’ ora innanzi essere meno" corriva 

nell’accogliere relazioni, e nuove così spropositate. 

La Francia si travaglia nella crisi ministeriale 
senzachè finora si possano designare con qualche 
probabilità successori dei ministri dimissionarii. 11 
‘presidente vorrebbe comporre il gabinetto d'uo- 
'mini suoi per averli docile stromento alla’ sua am- 
bizione ; ma i suoi amici medesimi non credono 
giunto il momento, e gli consigliano gli indugi; 
il che accresce le difficoltà della ricumposizione 
del ministero. Taluno fra i dimessi mostra fiducia 
(li restare, credendosi necessario , ma la legge del 
(0 51 maggio è il perno fatale della discordia, i mi- 
° nistri attuali che l'hanno proposta, non possono, 
senza cadere in troppo flagrante contraddizione, 
proporne l'abbandono. E d'altra parte Luigi Napo- 
Fleone sente di aver bisogno di ritemprarsi nell’opi: 
N nione con qualche atto liberale; nè gli pare di 
Ù poterne immaginar altro piu acconcio all'uopo, fuor 
N questo della restituzione del suffragio universale. 
Qui.impertanto sta l’intricatissimo nodo. 

Mille chiose fannosi fin d’ora al testo del mes- 
saggio presidenziale, sebbene non sia noto che per 
congetture; ma non.si può fin d’ora prevedere 
quale accoglienza sia per trovare nell'Assemblea. J 
Î rappresentanti che sono già in buon uumero a Pa- 
(X rigi, cominciano a radunarsi a private conversazioni 
nel palazzo legislativo, onde prender lingua e pre- 
parare il piano della nuova campagna politica nella 
quale stanno per entrare. 

Le dissidenze fra il sig. Berryer e gli uomini del 
suo partito sembra che si facciano sempre più 
gravi e più profonde, per modo che, al dire dei 

giornali, il. numero dei suoi seguaci scapita ogni 

di, e si manifesta un’avversione sempre più decisa 
1 contro il presidente. © 
Ma se i legittimisti sono divisi, i democratici 
non lo saranno. Assicurasi che fper quante prati- 
È che siansi tentate, non si riescì a concentrare i 
{i yoti sopra un candidato comune; ciascuna fra- 
© zione parteggia per il suo. Erasi posto innanzi il 
nome di Carnot, ma ad alcuni parve troppo mo- 
‘ derato: d’altronde Ledru-Rollin persiste nella, sna 
| candidatura, ed ha manifestato l'intenzione di co- 
|| stituirsi prigioniero qualche tempo innanzi l’ele- 
zione, e purgar la contumacia per rendetsi eleggi- 

ile. 

Il proclama di Kossuth ai marsigliesi è per oggi 

il testo principale della polemica dei fogli inglesi, 

i Generalmente viene disapprovato ‘in quanto con- 

‘tene un'adesione {roppo viva, ‘e troppo assoluta’ 

|| ai principii della demagogia. Ed ‘alcuni fogli, vo- 
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lendo' pur'conciliare questo fatto coi precedenti di 
Kossuth, s'ingegnano di dimostrare ch'egli non fu 
autore del proclama, che mon vi ebbe parte af- 
fatto, o venne indotto in errore dalla’ imperfetta 
cognizione ch'egli ha' della lingua francese. Nelle 
inasse però l'entusiasmo per Kossuth si mantiene; 
ed în un’altra parocchia tdi Londra, quella di San 
{| Pancrazio, si' tenne un meeting all'uopo di deere 
(0 tare solenni onori ‘all’esule illustre. Ù 
ì Viene smentita la notizia data da' qualche foglio 
(0 della subita partenza dell’ambasciatore austriaco 
© da Londra, in seguito al rifiuto del governo inglese 
N di impedire Jo sbarco di Kossuth. A quanto pare vi 
° fuequivoco a causa della partenza ‘di un segre- 
tario di ambasciata, ‘che un tempo fu provvisoria» 
(9° mente incaricato d’affari. 
Alle riunioni dei cartisti tengono dietro quelle 
delle Bloomeriste;' ossia delle donne chiedenti }'a- 
| bolizione delle gonnelle, e la facoltà di abbigliarsi 
alla maschile. Due adunanze tennero in Glascow il 
9 corrente. Era grande l'affluenza dei ‘curiosi ac- 
corsi al nuovo spettacolo, che, a detta del Daily 
News, non 'riescì in ogni parle grazioso, e valse 
più che altro a mostrare'che l'istinto della civet- 
(° teria perderebbe molto della sua efficacia alla pro- 
Beltata mutazione di abbigliamenti. 
(° Di Spagna niun'altra novella fuori la prossima 
onvocazione dei deputati delle Cortes, per redi- 
Te di comune accordo un progetto d'indirizzo ai 
fensori di Cuba. i 
po a Dieta germanica si mostra decisa a spingere 
; alle ultime conseguenze la sua riseluzione circa 
(ti fondamentali. A questo fine ha nominata 
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tuzioni dei singoli Stati ed espungerne quanto vi | 


possa essere di contrario ai principii politici che 
la Dieta stessa ha recentemente proclamati. Ne 
fanno parte i rappresentanti d'Austria, Baviera, 
Prussia, Sassonia e del gran ducato d'Assia. 

La questione ‘dell’ annessione austriaca eccita 
piucehè mai le opposizioni dell'Inghilterra. Lord 
Cowley lia nuovamente rimesso alla Dieta un? altra 
nota, nella quale è virilmente, impugnato; quel 
‘progetto. 

In varie. città, specialmente a Leipzig ed a Ber- 
lino, si sono fatte altre perquisizioni ed altri arre- 
Sti, ma sono vaghe'e contraddittorie le motizie'circa 
l'importanza dei loro risultamenti. 

Dalle notizie che abbiamo'da Berna in data’ del 
9, la questione che mimacfiava la tranquillità della 
popolazione è finita tranquillamente nell'assemblea. 
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Dell'educaziene individuale e. dell’ educazione 
della famiglia. —- VIII. Noi non ci occuperemo 
adesso delle; varie cause, che negli Stati moderni 
contribuirono a generalizzare il sistema dei grandi 
eserciti permanenti, per cui le forze più vive delle 
nazioni vengono distratte dal. lavoro produttivo e 
ne conseguono gravi dispendii, fino ‘ad ‘impegnare 
‘col debito pubblico le generazioni venture. Prén- 
diamo ‘il fatto come esiste per il momento: aspet- 
tando, soltanto ‘nell’avvenire del ‘mondo’ incivilito 
che un migliore assettamerito ‘degli ordini politici 
e civili ‘e delle relazioni internazionali ed’ un’edu- 
cazione più generalmente diffusa nei popoli valgano 
a modificarlo essenzialmente, ‘senza  ommettere., 
che già esistono molti fatti che possono ‘agevo- 
lare il mutamento di sistema. Oltrechè gli interessi 
comuni e la reciproca conoscenza sempre crescenti 
fra lè varie nazioni , rendono sempre più difficili 
le guerre d’aggressione e' di conquista, e quindi 
più opportuno di organizzare le difese anzichè le 
offese devono condurre a modificare ‘cotale si- 
stema gli imbarazzi finanziarii ‘sempre crescenti 
nei singoli Stati, i telegrafi elettrici, che met- 
tono tutto un paese sotto alla mano del governo 
centrale, e le strade ferrate mediante le quali si 
possono con'lutta agevolezza trasportare da un 
luogo all’altro le truppe raecolte in un attimo. Fin 
qui noi siamo all'andamento naturale dei fatti : ma 
alla‘ modificazione desiderata conviene venire deli 
beratamente con una diversa organizzazione degli 
eserciti, la quale del resto è già sperimentata per 
buona in molti paesi. 

Sotto all'aspetto dello spirito di famiglia da noi 
considerato importante come parte dell'educazione 
sociale, ne avviene di considerare lo sviamento 
dalle abitudini famigliari, che si opera allorchè i 
militi vengono distratti dusante un lungo servigio. 
Si tratterebbe adunque di accorciare questo senza 
diminuire, anzi accrescendo le forze nàzionali per 
la difesa. A questo si verrebbe coll’accomunare a 
tutti i cittadini l'educazione ed il'servigio militare, 
L'educazione comincierebbe nelle scuole comuni ì 
i militari esercizii avvezzerebbero i giovanetti Lutti 
all'azione ordinata, alla disciplina , all’obbedienza 
ed.al comando, in guisa che tutta la loro vita se 
ne risentirebbe fvantaggiosamente e né consegui- 
rebbe un maggior bene per la società. 

Per i gradi superiori e per le armi speciali ci 
sarebbe un insegnamento che accompagnerebbe i 
successivi gradi dell'istruzione pubblica. Di ciò non 
ci occuperemo a luago in questo luogo; ma ognuno 
vede, che secondo le condizioni sociali di ciascuno, 
e la posizione delle varie provincie dello Stato, l’e- 
ducazione militare potrebbe rivolgersi alla marina, 
all’artiglieria, al genio, ‘alla cavalleria; alle armi 
leggere de'cacciutori ecc. Dopo questa educazione, 
aduna certa età dovrebbero tutti per un tempo non 
lungo entrare nel servigio attivo, rimanendo é pri. 
ma e dopo nella riserva e servendo /solahto nei ri- 
spettivi. comuni. Di tal modo, ‘anzichè separare 
troppo a lungo il soldato dalla sua famiglia, lo si 
allontanerebbe, quel. tanto che valesse ad aggue» 
rirlo ed a compiere la sua istruzione militare, 
avendo ad ogni bisogno pronto un gran numero di 
militi. Così le milizie servirebbero anzi ‘ad'una 
parte dell'educazione sociale ; è facendole sistema- 
ticamente girare nel loro passaggio da ‘una guarni- 
gione. all'altra per tutte Je. principali provincie 
dello Stato, se ne verrebbe a compiere anche indì- 
rettamente l'educazione nazionale. Tutti avrebbero 
così, nei due o tre anni al più che il servigio du- 
rerebbe, veduto e conosciuto il proprio paese, per 
cui se ne formerebbe l’unità, nello spirito, più im- 
portante della materiale. Di tal modo negli ordini 
civili ed amministrativi si. potrebbe tener conto 
‘(delle diversità delle varie provincie senza correre 
pericolo; di cadere nel municipalismo ; poichè 
ognuno sarebbe abituato a riferire gli interessi della 
| Piccola a quelli della grandè patria; ognuno ri- 
|guarderebbe per prossimi suoi anche quelli. che 
entro ai limiti dello Stato sono i più lontani. I più 
uscirebbero così dalla famiglia per tornarvi più 
istrutti, più atti e desiderosi di applicarsi ai di lei 
vantaggi: e l’esserne uscili per breve tempo ed il 
tornarvi presto gioverebbe del pari. 

Che se poi non si adottasse nemmeno il sistema 
di tenere.i militi per breve tempo in servigio, si 
dovrebbe fare che questo servisse alla loro educa- 
zione col far. sì, che nelle tante ore disoccupate 
ch'ei sono costretti a consumare nelle guarnigioni 
possano acquistarsi cognizioni, per le quali, tor- 
nati ai loro villaggi, sieno. modello agli altri, Con 
questa istruzione e coi lavori in opere di pubblica 
utilità, al modo che usavano i primi militi del 
mondo, gli antichi romani, ci verrebbero a conser- 
vare il buon costume ed a nobilitare lo. spirito 
loro. Quiè dove i governi possono più direttamente 
influire sulla buona educazione ‘sociale. 


Torino, 


| listi, avendo noi porzioni di vene, che richieggono 
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Si legge nel Times : 

Camrornia. —-; Le motizie delle miniere conti- 
nuano ad essere \d’un tenore incoraggiante, poichè 
le correnti che già trovansi ad un grado assai 
basso, son tuttora cadenti, e le numerose compa- 
gnie occupate nelle operazioni, degli argini e dei 
canali, sono generalmente al lavoro nei letti! dei 
fiumi e lungo i canali. Le vene di quarzo coman- 
dano sempre l’attenzione ed il capitale de’ minatori, 
e molti stanno/preparandosi a far uso di quel modo 
di lavorare. Provasi tuttora gran dubbio e grande 
ansietà\ in quanto. al genere di meccanismo e di 
progresso! d'amalgamazione meglio adatto all’affare. 
Parecchie macchine furono poste in opera presso 
Nevada, e nelle miniere meridionali; ma, ad. ecce- 
zione di rapporti incerti, poco si conosce fin qui 
del, risultamento, Havvi generalmente, maggiore 
disposizione ad ‘osservate ed ‘a procurarsi il pos- 
sesso de’ sitì convenienti, e quindi attendere l'espe- 
rienza di quelli già occupati. 

Dietro ad informazioni ‘ricevute’ da “persone di 
diverse ‘parti delle miniere, ‘siamo indotti a cre- 
dere che un molto maggior numero ili minatori 
ritornerà agli Stati Atlantici al chiudersi della 
presente stagione che non nell'ultima passata, Essi 
cercano il miglior profitto da questa favorevole 
Stagione, e molti che vennero coll’alta marea del- 
l’anno seorso ritorneranno; col riflusso del pre- 
sente. Però il numero di eoloro che si stabiliscono 
in permanenza va crescendo rapidamente, molti 
che vennero ‘per soggiornare temporariamente vi 
rimarranno, e coloro:ché se né vanno non la fal- 
liranno di molto.-Il progetto di dividere lo Stato 
si discute tuttora. dalla. stampa ‘delidistretto' meri- 
dionale, e senza dubbio/la delegazione inviata da; 
quella sezione farà uno sforzo per effettuare tale 
oggetto colla prossima ‘legislatura ; però Ja pre» 
ponderanza dei ‘rappresentanti del‘ ‘distretto del 
nord è così forte, che haywi debole apparerza di 
tale effettuazione finchè qhiesti ultimi noh diven- 
gano egualmente avversi alllannessione. | 

L'intrapresa di stabilire un telegrafo. magnetico 
onde, unire | questo, luogo ai punti principali  del- 
l'interno, credesi si compirà. Le ‘ostilità indiane 
sono cessate in ogni quattiere ,. salvo accidentali 
depredazioni, verso .il Capo del, Sacramento. Si; è 
scoperto , dell’ oro, sulla, ‘costa, ed in molti puati 
presso a Santa Cruz, ina .è|cosa poco soddisfacente. 
I miglioramenti fanno in questa città rapidi pro- 
gressi. Si innalzano in ogni parte della città solide 
case in muratura, e la cithi'stessa va:gradatomente 
estendendosi sulla: baia. (Finora poco si conosee 
qui dell'effetto prodotto nelle città atlantiche dagli 
incendii avvenuti nei mayigli di questo porto; ma 
non si imprendono grandi costruzioni, e se si fa- 
cessero, sarebbero al dissotto d’ogni aspeltazione. 

Tosto dopo un’ ora di Questa mattina si scoperse 
un incendio nel teatro(dli Tehama, città del Sa- 
cramento, ed.in meno di 40 minuti l’intiera. fab» 
brica divenne una massa.di fiamme , come pure il 
fabbricato attiguo, conosciuto sotto il nome di Pa- 
lazzo. Per essersi atterrata la tettoia dell’estremità 
settentrionale dell'albergo della Colombia, questo 
stabilimento e tutti i più grandi saloni nel Sacra- 
mento vennero salvati. 1 

Abbiamo accennato al principali edifizii distrutti. 
L'angolo delle contrade Prima e Seconda, già occu 
pato dal consiglio, fu arso simultaneamente col 
teatro; come pure due otre piccole ‘case di dietro 
e sul viottolo, le quali erano di poco valore, e 
parecchie. altre rovinate od abbruciate , dall’altra 
parte della contrada Segonda. Il teatro di Tehama 
è stato recentemente restaurato colla(spesa di pa- 
recchie migliaia di dollari, e, unitamente ai sce- 
narii di valore, e grande quantità di vestiarii, la 
perdita pei signor Stark non può essere minore di 
diecimila dollari. Il monumento del:Palazzo, 4,000 
dollari; suppellettili ve proprietà privata;, 3,000 
dollari. La sala del consiglio , 2,000 dollari; quat- 
tro o cinque più piecole case, principalmente ro- 
vinate , 2,000 dollari. Al Flor de la Mar, 4,000 
dollari. L'edifizio di Zabriskie, 4,000 dollari. Una 
casa vuota, angolo delle/eontrade Prima e Seconda, 
ed altre in gran parte abbattute, 2,600 dollari ; il 
che forma un totale di eirca 30,000 dollari. 

Un corrispondente: della Secca indiana , regione 
Tuolumne, scrive quanto segue: La compagnia 
di questa secca ha compiuto it suo stupendo la- 
voro, ed ha totalmente disseccato 4,000 iarde del 
fiume. La prospettiva è eceellente. Essi incomin- 
ciarono ieri alla parte inferiore del letto, e la 
scorsa sera, in breve temp@ltavarono fuori per 105 
dollari e 50 e., primo danaro della tesoreria , il 
che diede ai giovinotti vitale coraggio tale da non 
potersi descrivere, e soltanto provato da coloro 
che da due anni sono in questi lavori, sul cui 
esito’ tutti riposavansi una, Wolta, mogli, fanciulli, 
amici, e Ja speranza di vedere il proprio tétto., la 
diletta abitazione. Io penso che probabilmente essi 
saranno assai ben pagati; Ma, a meno che l’intiero 
letto dia 109,000 dollari, il che temo. non possa 
realizzarsi, il prodotto ci ingannerà nelle nostre 
viste. 3 i ) 

I minatori fanno benissimo in moltissimi luoghi, 
essendo i fiumi così bassi che essi scavano su nuovo 
terreno, e realizzano da 3 a 16 dollari per giorno. 
l nostri uomini che lavorano al quarzo, ed io sono 
del numero, stanno aspettando la venuta di capita- 


l’uso di macchine. Questo dipartimento di miniere 
è destinato ad ‘essere il principale sostegno degli 
affari della California. Mi 

Le nostre vene di quarzo sono ricche ed abbon-' 
danti, benchè non siasi ancora scoperta una mille- 
sima parte. Il maggiore Sweetzer venne da noi ieri, 
arrivato testè dalla città de? 76 ove & collocata la 
compagnia di Washington. Egli:ci informa che le 
vene alle quali essa compagnia lavora crescono ogni 
giorno}in ricchezza, e che sono molto: più estese di 
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elio che dapprima si supponesse. Vi si aperse 
una nuova vena dall’altra parte della catena di Ne- 
vada, a circa mezzo Miglio dagli antichi siti. Que- 
Sta vena è una continuazione di quella. a cui si la 
vora presentemente, Si formarono quattro compa- 
gnie addizionali dacchè si aprì la prima vena, e la 
montagna di Washington presenta un aspetto di at- 
tività superiore a quello delle famose ‘miniere di 
Grass-Valley ; e Carson’s-Creek. Noi (‘giornale di 
Stockton) ricevemmo dal signor: Billings un saggio 
di quarzo preso da un lembo di rupe recentemente 
scoperta dal signor Davidson. e da tre compagni a 
Oak: Flat, superiormente alle acque del seno Rat- 
tlesnake. H pezzo che teniamo è impregnato d’oro 
in grande e palpabile vena, la quale può vedersi 
alla distanza di 20 piedi; e l’oro è talmente intrec- 
ciuto in quel pezzo che, quantunque venga ridotto 
in fraromenti , i fili dell’oro li tengono uniti gli uni 
agli altri; L’intierà vena}: per quanto si è riferito, 
è simile;al saggio a moi presentato. Il signor Bil- 
lings dice che si osserva un certo numero di vene 
di quarzo in immediata vicinanza di. Oak-Flat, e 
che senza dubbio quella vicina località è così ricca 
di metalli preziosi come qualunque altra nella Ca- 
lifornia. Abbiamo poc'anzi; conversato col. signor 
Currie, ed abbiamo da lui; saputo. che (alla secca 
dell’Unione, nella corrente superiore, i minatori 
fanno generalmente bene ‘in quella. sezione. del 
paese. 

Egli: dice che una compagnia di dieci uomini 
soltanto, i quali sono stati occupati. a. volgere la 
corrente; realizzano grandi lucri colla loro impre- 
sa. Essi cominciarono i;lavori nel letto del fiume, 
nel lunedì della scorsa settimana, ed al fine dei la- 
vori, sabbato a sera, avevano estratto per la som- 
ma di 1,200 dollari, con tutta l'apparenza di mag: 
gior guadagno in progresso di lavoro. Questo sito 
trovasi a circa quattro miglia al di là della collina 
Mokelumne, e la persona che ci somministra questi 
tagguagli dice che alla secca di Bodkin, a presso- 
chè mezzo miglio dal suddetto sito, havvi una com- 
pagnia occupata a volgere il fiume, col maggior 
incoraggiamento, avendo realizzato, in diversi 
punti. indagando iliterreno, dadue a' sette dollari 
di un vaso ripieno di scelta creta. Sentianao: da un 
corrispondente del Sonora: Herald che essi stanno 
per adottare un nuovo metodo di lavorare nelle 
parti più profonde del letto del fiume lungo il Tuo- 
columne, facendo uso della campana a sommersione. 
Egli dice: « le operazioni coì mezzo della sommer- 
sione procedono vigorosamente ; e senza dubbio si 
farà gran rumore su' questo modo di lavorare nelle 
parti profonde del fiume. La compagnia esplora- 
trice del dottore Worster, coll’apparecchio: della 
sommersione,, sta: cercando un: punto sufficiente- 
mente ricco onde calarvi. una campana; essa ha 
scoperto diversi siti che soddisferebbero assai bene, 
ma va in cercai terreno. ancora più ricco, Non 
havvi dubbio alcuno di un esito qualsiasi? 
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H Corriere Italiano di Vienna non sa 
menar buone le parole dette 'dalla Gazzetta 
ufficiale piemontese sul sonetto che il signor 
P. Battayi belò ad ingiuria del Piemonte ed 
a maggior gloria della Gazzetta ufficiale di 
Milano. Ghiama meschino il componimento e 
crede che si sarebbe potuto omettere di li- 
cenziarlo per ia stampa ufficiale , ma gli 
sembra singolare che le querele muovano da 
Torino. E siccome il Corriere: Italiano di 
Vienna è quel professore di diritto costituzio- 
nale che tutti sanno, ei monta in cattedra ed 
insegna che a quel modo in cui qui si stam- 
pano impunemente ‘giornali che offendono 
il governo austriaco, così non è a far le me- 
raviglie delle stuonature della Gazzetta di 
Milano. E conchiude bene augurando dal 
rabbuffo della nostra Gazzetta; cioè augu- 
rando che il governo piemoniese rivolga se- 
riamente la propria attenzione alla nostra 
stampa e voglia frenarne gli abusi. 

Ci perdoni il Corriere; a noi pare che Ta' 
sua musa scappucci almeno quanto quella 
del signor P. Battavi. La Gazzetta Piemon- 
tese non ha. mai ingiuriato il governo au- 
striaco: la Gazzetta Milanese ha offeso, non 
che il governo ed il paese nostro, ta dina- 
stia, il Re, l’onore della nazione: non ‘si 
tratta di abusi di stampa; si tratta di in- 
giuria recata dalla stampa pagata e censurata 
dal governo austriaco. Perchè il ragionamento 
del Corriere fosse diritto al vero, bisogne- 
rebbe che potesse provare, che la stampa 
ufficiale del Piemonte avesse fatto offesa al 
governo vicino, 


Ove è libertà di stampa ; il Corriere lo 
sa, il governo non è risponsabile che di ciò 
che ufficialmente pubblica :‘ove la non è, 
può tenersi ‘risponsabile di tutto ciò che è 
fatto di pubblica ragione. In ogni caso non 
sì ha buon viso a far querela delle impronti- 
tudini della stampa libera, quando la stampa 
ufficiale manda intorno i ragli del Battavi. 

Nè ;il Corriere ci pare più felice nella 
scienza di tirar gli ‘augurii e stimar gli in- 
dizii. Onesto desiderio ha che la nostra 
stampa non trascorra licenziosa ad ingiurie, 
e spera che il governo pensi a frenarla. per- ! 
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dhe le ingiurie stampate. a Milano hanno 
mosso a sdegno la Gazzetta Piemontese. Ma 
inon dice come debba il governo frenar gli 
| abusi, e par che creda si ‘possano qui usare 
i temperamenti che sorio ‘in credito a Mi- 
lano, a Napoli, .a Firenze. Eppure il ‘Cor- 
riere dovrebbe rammentare, che qui è una 
Costituzione, la quale consacra la libertà 
di stampa; che la sola legge può frenarne 
gli abusi, e che solo i tribunali indipen- 
denti possono conoscere e giudicare di quel. 
ili. Di più dovrebbe sapere, che il governo 
Piemontese vuole lealmente osservata la Co- 
stiluzione nella. lettera e nello spirito, e che 
quindi non è a sperare faccia pratiche illegali 
e molto meno provveda agli abusi in quei 
modi. sommarii che forse sono ammessi dalle 
dottrine costituzionali professate dal Corriere. 

D'altra parte la legge della stampa fa abi- 
lità a qualsivoglia cittadino ed a qualsivoglia 
governo di legali richiami, e di legali ac- 
cuse. Poniamo caso che la Gazzetta di Mi- 
lano desse querela. contro un giornale pie- 
montese; il suo avvocato troverebbe qui un 
tribunale pronto ad accoglierla. Per con- 
trario se. noi volessimo citare in giudizio a 
Milano il signor P. Battavi o la. Gazzetta 
ufficiale, ci dica il Corriere quale è il tribu- 
nale che colà conosce dei delitti di stampa ? 





DISCORSI TRE 
dedicati 
A RICCARDO COBDEN. 


SUL LIBERO CAMBIO 
III. 


Di altra maniera d'impedimenti alla libertà 
commerciale. 








Dopo avere: toccato. delle pastoie che un re- 
sto di legislazione feudale impone ‘alla libera 
contrattazione degl’immobili, voglio parlare di 
un altro impedimento al libero cambio. 

Chiunque è censito sapere, che /a moneta è. 
l'intermediario praticato per facilitare i cam- 
bi. Ove questo agente della circolazione non 
esistesse, i cambi si concluderebbero con la 
maggiore difficoltà: per cui ci permettiamo 
dire che quando la moneta non corrisponde 
per la sua quantità a questa necessità del 
cambio, ne nascono imbarazzi e ‘sofferenze 
proporzionate alla mancanza. Non' entriamo 
in discussione sulle teorie delle diverse scuole. 
in questa materia : chi desiderasse ‘conoscere 
questa. controversia a fondo, facilmente la 
troverà sciolta nei libri che ne trattano espres- 
samente. È 

A° noi basta poter dire con tutta la tran- 
quillità di coscienza ‘che quando la moneta 
non sarà corrispondente ‘alle transazioni che 
sì vogliono concludere, questa deficienza in- 
caglierà, od impedirà molte contrattazioni , e 
quindi offenderà quella Jata facoltà del com- 
prare e vendere, ch’è nei precetti della scien- 
Poniamo esista una società nella quale i 
bisogni del cambio necessitassero un ‘milione 
di franchi, e che non ne abbia più di cento- 
mila, tutte le contrattazioni che corrisponde- 
rebbero'ai 900,000 mancanti restano in sof- 
ferenza. Nè ‘vale il dire che si concluderanno 
cambi in natura’, giacchè la consuetudine di 
stringere i contratti con moneta fa sì, che chi 
non la possiede non possa offrirsi come com- 
pratore , perchè chi vende difficilmente di- 
scende ‘a' ‘fare un baratto. Ora ogni transa- 
zione che per la mancanza della moneta re- 
sterà in sofferenza, sarà un’acerba' ferita contro 
la teoria del comprare e vendere, ‘come più 
talenta. 


za. 


Se godessimo della libertà commerciale nel 
più esteso grado, e mancassimo insieme di 
ogni stromento di cambio, tale la moneta, la 
lettera di cambio, i biglietti di banca, pene 
sate voi che la libertà di commercio sarebbe 
per esserci molto proficua? ‘che riusciremmo 
a conchiudere molti contratti? che le esen- 
zioni dai dazi, le franchigie di porto, la 
sicurezza dai doganieri porterebbero grandi 
risultati? 

To credo che no. Tutte. queste esenzioni 
recheranno un certo aumento ed una facilità 
nelle contrattazioni, ma riusciranno insignifi- 
canti dirimpetto all’ impulso, od alla deptes- 
sione che otterranno gli affari sotto Paumen- 
tata o diminuita quantità degli agenti di cam- 
bio. Per cui dico che se nell’ interesse della 
libertà di commercio dobbiamo curare lo 
sbarazzamento dai dazi e dai vincoli, dob- 
biamo ‘egualmente prendere a cuore quest’al- 
tro benefico concetto economico; ch’ è come 
il complemento o la corona' della commer- 
ciale franchigia, e che promette avere tanta 
forza maggiore sul benessere sociale, e consiste 
nell’agevolare î cambi, moliiplicando gli agenti 
monetari, per mezzo dei quali si concludono. 

L'Inghilterra governata anche a regime di 








Solenne o innanzi che Rui e Peel | | 
intraprendessero la riforma finanziaria di quel I 
regno, pure seppe ingagliardire i suoi com- 
merci, e godersi una vivacità di cambi stra- 
grande, perchè le masse d’agenti della circola- 
zione, e specialmente di biglietti bancari le 
permisero. una frequenza di contratti inco- 
guiti, ed impossibili nei paesi diseredati di 
credito. . E. potè. asserirsi senza esagerazione 
da un uomo di stato di quella nazione che 
il commercio esterno della Gran Brettagna, 
per quanto esteso. fosse, pure. non stava al 
commercio interno, che come 1 a 32. 

Ma non è forse la ragione, per cui i li- 
beri cambisti sostengono mordicus, qualun- 
que insignificante riduzione sulla tariffa da- 
ziaria, sperando aumentare con'queste agevo- 
lezze la vivacità ‘delle compre e vendite, e mi- 
gliorando con ogni sforzo le condizioni del 
consumatore? Ora questo non sarà tanto più fa- 
cilmente ottenibile agevolando i contratti, con 
l’aumentata quantità di moneta? Con tutta la 
‘modestia, noi opiniamo per l’affermativa. 

La libertà di commercio appena praticata 
ha sempre prodotto resultati beneficentissimi, 
perchè, ricevuti i cerealiin franchigia, la sus- 
sistenza è diventata più facile, più sana, ed 
a migliore mercato. Questo è stato un. gua- 
dagno risentito subito da quanti hanno pro- 
clamato la libertà nei cambi. Ma di fronte a 
questo vantaggio, di cui nessuno certo vorrà 
contrastare: l’importanza, è stata avvertita una 
specie di languore in quelle industrie che ri- 
cevono la loro vita dalla protezione, ed. un 
assoluto mal’essere, poi nell’industria agricola, 
sofferente per il basso. prezzo a cui ha do- 
yuto vendere ì suoi prodotti. Ora noi an- 
diamo dicendo che questa specie di marasmo, 
nel quale alla transazione fra il protezionismo 
ed' il libero cambio cadono alcune 
strie, sarà evitabile, ove si-rintraccino al- 
tre sorgenti di vigore e. di salute. E facil- 
mente al calore della protezione perduta po- 
tremo sostituire altri elementi di vitalità e di 
forza che permettano spiegare tutte le virtù 
produttrici del paese, di. giungere al limite 
estremo del basso prezzo, di facilitare tutte 
le transazioni, e ciò aumentando gli agenti 
‘monetari quanto lo richiederà la. aumentata 

' importanza dei commerci. Mentre;se: stremati 
di. mezzi monetari, senza istituzioni di credito, 
e senza alcun soccorso per la circolazione non 
potremo conchiudere alcun cambio, ordinare 
alcun lavoro, fare alcuna : anticipazione, sa- 
remo condannati all’inerzia, alla miseria, al 
decadimento.  Esemplifichiamo nelle strade 
ferrate. Tutti convengono essere laudabile che 
siano intraprese dall’industria privata. E certo 
per gl’ingegneri è bello tracciare le linee, per 
gli operai l’eseguirle, per. gl’intraprenditori il 
dirigerle. Ma come mai accade che in quasi 
tutti i paesi, e specialmente in Francia queste 
società o non riescono a formarsi, o vanno 
immediatamente in liquidazione? Perchè gli 
agenti monetari non'sono sufficienti a con- 
durre imprese sì grandi, e la banca di Fran- 
cia negando il soccorso dei suoi capitali, taglia 
affatto le braccia all’attività degl’intrapren- 
ditori..L’industria francese non vedrà più lieti 
giorni, finchè non sia modificato il suo siste- 
ma di credito: e lo stesso dobbiamo conve- 
nire poco, più, poco meno degli altri paesi. 


indu- 


La teoria delle. banche riceve ogni giorno 
più simpatica accoglienza ed il loro esercizio 
fa provare benefici resultati. Ora sia pure che 
l’agricoltura, ed alcune industrie protette con la 
libertà di commercio diminuiscano i loro gua- 
dagni, e peggiorino d’alcun poco le loro con- 
dizioni; ma quando contemporaneamente le sì 
aggiunge un elemento di tanta prosperità qual 
è la forza del credito, e la perfezione del si- 
stema monetario; mercè i quali esse potranno 
ottenere miglioramenti, fare esperienze, praticare 
macchine, usare irrigamenti, asciugamenti ecc, 
ne deriverà che il poco male o languorte nel 
quale. fossero ; cadute, sarà più che ad esu- 
beranza riparato per gl’immensi vantaggi che 
otterranno \dall’altra parte. 

Per cui mi faccio lecito conchiudere che 
«un popolo il quale con la libertà di com- 
mercio, aumenti insieme, forza ‘alle ‘istituzioni 
bancarie, ed agli strumenti di circolazione 
non proverà nocumento in alcun ramo d’in- 
dustria, ma invece accrescimento grandissimo 
di forza, di coesione, di vitalità, siccome ri- 
forme, che tutte . discendono dal. medesimo’ 
principio della facilità portata nelle transa- 
ZIONI. 

E sapientissimamente aveva operato il Mi- 
nistro di finanze in Piemonte, signot Camillo 
Cavour, quando nella medesima sessione in 
cui presentò il progetto di riforma daziaria 
propose pure 1’ incremento della. banca na- 
zionale ,, duplicandone il capitale, ed esten- 
dendone il benefizio alle principali città ‘dello 
Stato, con succursali. Ed è da deplorarsi, che 
il chiudere della. sessione non permettesse a 
codesto. progetto di essere adottato dal Par- 
lamento : ma i rappresentanti della nazione 
appena di nuovo sì raccoglieranno , è  spera- 
bile ne voteranno l’adozione, e non priveranno 
il paese di un benefizio che con altri del me- 
desimo genere , assicurerà le sorti. delle isti- 
tuzioni rappresentative in Piemonte, a loro: 
attaccando gl interessi materiali, sempre pre- 
ponderanti. 


ConaLusione. 
Dai ragionamenti che abbiamo. brevissima- 
mente accennati, ci sembra permesso dedurre 
che la libertà di commercio per le manifat- 


‘ture, e per i generi di prima sussistenza non 


è sufficiente di per se sola a produrre tutti 
quei benefici resultati che gli statisti, e gli 
economisti ne attendono; 

Che ‘ad essa deve accoppiarsi la sfera 
dei diritti reali, e della proprietà per syinco- 
lare, e dare alla libertà di contrattazione, an- 
che la terra; 

Che devono pure modificarsi le regole mo- 
netarie e bancarie, onde non troviamo un'in- 
ciampo, e dei più, fatali al libero commer- 
cio, in questa interessantissima parte dell’eco- 
nomia politica; 

Che in fine queste riforme, corollarii della 
libertà di commercio è spérabile, non solo var- 
ranno a completarne il domma scientifico, ma 
insieme a renderlo fecondo in pratica di bene- 


‘fici, splendidi e decisivi resultamenti. 


A. B. Trincr. 


Il corrispondente della. Gazzetta di Mila- 
no smentisce esso medesimo con questi ler* 
mini, taluna delle notizie che dava pochi 
di innanzi , sopra la quale architettava ;un 
tanto ingegnoso edifizio, di congetture. 


Strati Sarpi. — Corrispondenza particolare 

della Gazzena di Milano. 
Torino, 10 ottobre 1851. 

Quantunque oggi non abbia notizie interes- 
santi da (comunicarvi tuttavolta m’affretio di 
rettificare. quanto. erroneamente (vi scriveva in 
data 7 corrente circa il soggiorno fra noi del 
generale austriaco Lichtenthal, che appurando 
la notizia a' fonte bene informata venni ‘assì- 
curato  non' esser vera, ‘tanto più che seppi 
niun' generale austriaco esistere di questo 
nome... 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Vittorio EmanveLe ll, ecc. ecc. 


L’ esperienza di alcuni anni avendo dimo- 
strato come la \moltiplicità delle materie pre- 
seritte pel corso di belle lettere col regola- 
mento del 28luglio 1847 tolga agli studenti 
il tempo necessario per lo studio dei classici 
e per l'esercizio dello scrivere ; 

Volendo provvedere a quest’ inconveniente, 
giustamente lamentato; 

Sulla proposizione del nostro ministro se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione , 
abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. Il corso di belle lettere si compirà 
in quattro anni, e comprenderà l'insegnamento 
delle materie seguenti : 

1, Grainmatica greca e grammatica generale; 

. Letteratura italiana ; 
. Letteratura latina ; 
. Letteratura greca ; 
. Storia antica; 
. Storia moderna ; 
. Archeologia romana e greca. 

Art. 2. Le Shdigehe materie saranno distri- 
buite nel modo seguente : 

Primo anno. Grammatica greca e gramma. 
tica generale - letteratura italiana - lettera- 
tura latina - archeologia romana. 

Secondo anno. Letteratura italiana - lette- 
ratura latina - letteratura greca - storia an- 
tica - archeologia greca. 

Terzo e quarto anno. Letteratura italiana - 
letteratura 'atina .- letteratura greca - storia 
moderna. 

Art. 3. I professori di letteratura, di archeo- 
logia e di storia antica e moderna daranno 
ciascuno tre lezioni ‘per settimana; quello di 
grammatica greca e generale ne darà tre sulla 
prima ed una sulla seconda, 

Art. 4. Gli, esami, finali di ciascun ‘anno si 
comporranno di due prove: una in iscritto e 
l’ altra verbale. Gli studenti del primo anno 
nella prova in iscritto faranno due versioni , 
una dal latino in italiano, l’altra dall’italiano 
in latino, ed un componimento in prosa ita- 
liana. Quelli del secondo ‘anno’ faranno! tre 
componimenti, ‘uno in prosa italiana, 1 altro 
in prosa latina; il ‘terzo in poesia italiana. 
Quelli del terzo anche tre componimenti, uno 
in prosa italiana , I altro in prosa latina; il 
terzo in poesia latina. Quelli del quarto; ne 
faranno quattro, uno in prosa italiana, l’altro 
in prosa latina, il terzo in poesia italiana, il 
quarto in poesia latina. 

Art. 5. Tutti gli esami di corso si daranne 
ad un solo candidato per volta‘, ed a porte 
aperte. Per l’approvazione il candidato dovrà 
avere favorevoli i due terzi dei voti. 


Art. 6. Per l’esame pubblico di laurea, sta- 
bilito dal regolamento 28, luglio 1847, il can- 
didato riceverà quattro proposizioni disputa- 
bili da ciascuno dei professori, dei quali avrà 


frequentato il. corso. Oye sia approvato in 


questo pubblico esame, avrà il titolo di dot- 


tore in lettere. 

Art. 7. Per l'avvenire tutti coloro che aspi- 
rano. all’ insegnamento della rettorica' o della 
umanità, dovranno fare il corso quadriennale, 
e sostenere gli esami prescritti dai precedenti 
articoli, Quelli poi che; in imancanza ‘di pro- 


IL RISORGIMENTO 
i pal 

fessori patentati, fossero provvisoriamente de- 
stinati dal ministro della pubblica istruzione 
all’ insegnamento della rettorica o dell’ uma- 
nità nelle pubbliche scuole , potranno , dopo 
un anno di lodeyole esercizio , conseguire le 
patenti «di dottore in lettere; quantunque non 
abbiano fatto il corso, purchè sostengano due 
esami privati ed. il pubblico di laurea. Nei 


due esami privati. il candidato dovrà esporre 


tutte le materie che s'insegnano nel corso. La 
distribuzione di Queste per ciascun esame è 
lasciata ‘al prudente arbitrio ‘del preside c o vice- 
preside della classe di lettere. 


Art. 8. Gli aspiranti alla laurea in lettere, il 


quali fossero già dottori in altre facoltà , o 
avessero. compiuto regolarmente il. corso di 
teologia, «potranno dal ministro della, pubblica 
istruzione, sentito prima il parere del; consi- 
glio superiore ; venir dispensati. da. uno od 
anche due annilidel corso di lettere; ma non 
potranno miai essere dispensati da alcuno degli 
esami del corso predetto. 

Art. 9. Sono aboliti gli esami di approva- 
zione a professore di umanità. i 

Art. 10. Per gli studenti che hanno già in- 
cominciato il corso di lettere, si daranno dal 
consiglio universitario disposizioni speciali che, 
tenendo il/debito conto degli studi fatti, por- 
gano cerfezza che i giovani otterranno una 
istruzione uguale. a qualla:che è prescritta 
nel presente regolamento. 

Il predetto nostro ministro di Stato è inca- 
ricato' della ésecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato al controllo generale, Tab 
blicato ed inserito» nella raccolta degli atti del 
governo. 

Dato in Torino, il 3 ‘ottobre 1854. 

VitroRIO Farauece. Gioia. 


REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
concernente la Tassa sulle professioni, arti 
liberali, e sull'industria e commercio. 

(Vi.i,mum. 1169, 1170, 1171). 

Art. 44. Nel caso però che in qualche dichia- 
razione emergano differenze fra! Ja ‘classe dichia- 
rata e quella che:risulterebbe dalle raccolte notizie 
il' verificatore; prima di variarla potrà sentire in 
proposito! l’esercente, d procurare che la dichiara- 
zione sia da lui rettificata. 

Art.'45. In tulte queste. operazioni il verifica. 
tore: procede dietro le) istruzioni ‘dell’ ispettore, 
che dal' canto suo deve ‘procurarsi tutte ‘quelle 
notizie ‘ed’ informazioni, che ' ‘possono ‘| essere 
necessarié a ben dirigerlo e ad'apprezzarne l'o- 
perato. 

Occorrendo ‘al verikediiPà di ‘assumere infor- 
mazioni intorno ad no stabilimento d’industria 
o commercio posto fuori. del proprio distretto, ne 
riferirà al direttore che gli procurerà le occor- 
renti notizie dal verificatore del distretto ove tro- 
vasì tale stabilimento. 

Art; 46. A misura che il verificatore /avrà com- 
piuto l’esame delle dichiarazioni ‘e l’appuramento 
della classe e tassa di ciascun contribuente, ‘ne re- 
gistra i risultati sulla matricola. 

Art. ‘47. La matricola sarà compilata secondo 
l'ordine alfabetico degli esercenti giusta il modello 
che verrà distribuito, e dovrà contenere special 
mente : 

1. Il nome, cognome e domicilio ‘degli eser- 
centi; 

2. La qualità dell'esercizio, 
intrapreso; 

3. La qualità e quantità degli strumenti di pro- 
duzione; 


e l’epoca in cui fu 


45 La rendita od'il capitale, e la classe di ‘cia- 


scun esercente a morma delle distinzioni contenute 
negli art. 21 e 22della legge; 

5. La relativa tassa. 

Art. 48. Ogni pagina della matricola non dovrà 
contenere più di «lieci articoli. 

Art. 49. AMlorquando l esercente a sensi! del. 
l'art. 43 del'‘presente regolamento , è obbligato a 
fane due ‘distinte dichiarazioni, esse danno.luogo a 
due' separati articoli nella matricola. 

Art. 50. Che se la ‘rendita complessiva di due 
articoli giusta le indicazioni delle ‘dichiarazioni’ e 
delle ‘informazioni’ procuratesi dal verificatore Sù- 
pera le Jire'500, ma non le lire 1000, egli annota 
la tassa unica di lire 10 nel solo: articolo priheis 
pale cui si'intendé riunito l’altro; ma ove la res 
dita complessiva preaccennata ‘mon eccedesse le 
lire 500, non dovrà iscrivere alcuna tassa, sia nel- 
l'uno che nell’altro articolo, 

Quando le rendite di ognuno dei due articoli su- 


‘perassero rispettivamente le lire 500, ma non le 


lire 1000, dovrà tassare i due ‘articoli di lire 10 
per caduno. 

Art. 54. Gli esercenti muniti di piazza saranno 
bensì registrati nella matricola, ma non si proce- 
derà ‘all'applicazione della tassa, la cui ‘esazione è 
sospesa in virtù dell’art. 48 della legge. 

Il verificatore nel fare l'annotazione di questa 
circostanza nella colonna delle osservazioni, vi ‘in- 
dicherà pure la qualità e*data del titolo relativo. 

Art. 52. Le operazioni sopra ‘indicate dovranno 
essere compiute dal verificatore ‘nel ‘termine di 
giorni 40 dalla scadenza del termine assegnato per 
la presentazione delle dichiarazioni. 

Art. 59. La matricola.così compilata dal verifi 
catore, e vidimata dall'ispettore, sarà tosto spedita 


‘per gli effetti dell'art. «25 della legge al sindaco 


del rispettivo comune, il quale ne darà ricevuta 
al verificatore stesso. 
S IL. Pubblicazione della matricola 
e modificazioni relative. 

Art./54. (Tosto. ricevuta. la matricola il sindaco 
provvede al di lei deposito (ed alla pubblicazione 
dell'avviso prescritto dall'art. 25 della legge. 

Art, 55. Le eccezioni degli interessati ;al.seguito 
di.tale, deposito potranno farsi tato im via assoluta 
che di confronto con altri esercenti. 

Esse dovranno essere redatte in iscritto e pre- 


daco che le farà notare in apposito registro con 
indicazione del giorno in cui saranno presentate. 

Art. 56. Trascorso il detto termine il sindaco 
appone alla matricola il certificato del seguìto de- 
posito e della pubblicazione dell’analogo avviso, e 
la retrocede al verificatore colle eccezioni degli in- 
teressati, e col relativo registro. 

Art. 57. Il verificatore prese in esame le ecce- 
zioni, ed esaurite quelle ulteriori pratiche che tro- 
vasse del'‘caso, riconosce se, e quali modificazioni 
Siano da ammettersi, ed avutene anche le corri- 
spondénti direzioni dell'ispettore, modifica 0 con- 
ferma le contestate classi e tasse iscrivendole nel- 
l'apposita colonna della matricola. 

Tali operazioni dovranno eseguirsi nel'termine 
di giorni 30. } 


Art: 58 La matricola viene vidimata: dall'ispet- ‘| 
‘tore, e rimessa nuovamente al sindaco per la ‘se- 


conda pubblicazione ‘e deposito di cui. all'art. 26 
della legge. 

Art. 59. IT sindaco ‘alla scadenza del termine dei 
15 giorni indicati nell’ultima parte! del detto arti- 
colo, retrocede tosto la matricola. al verificatore 
munita del certificato della seguita PURO Fazione e 
deposito. 


Capo IV. 


— Delle commissioni e dei reclami 
alle medesime 


S I. — Composizione delle commissioni. 
Art. 60. Le commissioni sono composte nei modi 
indicati ‘dagli articoli 11 a 20.della. legge, ‘ed'esten- 
dono la loro giarisdizione ‘su tutti î comuni com- 
presi nel distretto mandamentale del’ capo-luogo 
dove sono costituite; e qualora ‘una città sia divisa 


in più mandamenti, su 'tutto il territorio della me-. 


desima. D 

Art. 61. Pelcomune più cospicuo indicato all'art, 
16 della: legge s'intende il capo-luogo del manda. 
mento, 


Art 62, 11 numero dei supplenti da nominarsi a; 


termini dell’articolo 20) della legge, non potrà es- 
sere superiore al numero dei membri effettivi, ‘nè 
inferiore alla metà dei medesimi. 

Art. 63. L'ufficio. dei membri suppletiti ed ag- 
giunti delle commissioni è annuale, 

Sono. essi perciò rinnovati mel mese di dicem- 
bre di ciascun. anno, e possono venir: confermati. 

Art. 64. Qualora alcuno degli individui chiamati 
a far parte delle commissioni venisse a morte, il 
governo, i comuni o le Camere di commercio, do- 
vranno rispettivamente procedere alla loro surro- 


gazione, e notificare ;poscia le muove, nomine alla‘ 


direzione ed agli individui cui esse riguardano. 

Lo stesso ha luogo nel caso di riconosciuto le» 
gittimo impedimento. Il giudizio del legittimo im- 
pedimento spetta al tribunale amministrativo della 
direzione. 

Art. 65.1 direttori di concerto cogli intendenti 
avranno cura che le nomine dei membri delle com- 
missioni e dei loro supplenti da eseguirsi dai co- 
muni e dalle Camere di commercio, siano com- 
piute entro sessanta giorni dalla pubblicazione del 
presente regolamento, e comunicate alla direzione 
mediante copia delle relative deliberazioni. 

Art. 66. I sindaci ed i presidenti delle Camere 
di commercio dovranno pure notificare agli  indi- 
vidui eletti a membri delle commissioni le rispet- 
tine loro nomine. 


Artt. 67. 1:direttori fra il termine. di, un mese 


dalla pubblicazione del presente, e. dietro Je ulte- | 


riori istruzioni che verranno loro compartite; indi- 
cheranno al ministero per mezzo dell'azienda’ di 
finanze gli agenti del governo che potrebbero es- 
sere scelti. a far parte delle. commissioni, o:come 
membri effettivi 0 come supplenti. 

Art. 68. Un ‘agente del governo potrà essere 
membro di più commissioni; queste dovranno per- 
ciò concertare le loro sedute in modo: che ‘non 
coincidano nello stesso giorno. 

Art. 69. 1; direttori tosto conosciute le nomine 
dei membri e dei supplenti delle commissioni ne 
danno avviso ai rispettivi presidenti, e le dichia- 
rano costituite. 

Art: 70. Nelle citià indicate agli Anticoli 11 e 12 
della legge, i sindaci potranno farsi rappresentare 
secondo il’art. A7 da. altrettanti consiglieri comu. 
nali, quante sono le commissioni nelle medesime 


stabilite. 


Art. 71, Appena, costituite, le commissioni po- 
tranho.radunarsi anche prima'che pervengano loro 
i reclami dei contribuenti, onde prendere gli ‘op. 
portuni concerti per la migliore; esecuzione delle 
loro incumbenze, e per quegli. studi’ che ravvisas. 
sero necessarii in senso degli articoli 38, 41 e ‘42 
del presente regolamento. 

— Art..72. Esse eleggono mel ‘proprio seno il se- 
gretario; tale incarico può essere deferito anche 
ad uno degli aggiunti o dei supplenti. 

Art. 75. Le commissioni sono radunatè dal ‘sin- 
daco 0/ da ‘chi Jo rappresenta ‘ogni qual volta il 
numero e l'urgenza degli affari Jo esigano. 

Arto 74. Le aduuanze delle ‘commissioni ‘hanno 
luogoinelle sale’ del comuneove sono costituite, ‘od 
in quell'altra loc.lità Che ‘fosse indicata dal sin- 
daco. 

Art. 75. Le commissioni mon possono deliberare 
se non ìntervengonoalmeno cinque membri tra ef. 
fettivi e supplenti, compresolil presidente. 

Art. 76. 1 supplenti sono ‘convocati alle sedute 
delle'/commissioni soltanto in mancanza dei mem- 
bri effettivi cui sono destinati a surrogare, nel qual 
caso prendono parte alle decisioni delle medesime 
con voto deliberativo: 

Art:77, Le deliberazioni delle commissioni sono 
prese a maggioranza assoluta ‘di ‘voti, e “se ne fa 
risultare per mezzo di appositi verbali che ‘saranno 
conservati negli ufficii delle rispettive comunità! 

Art. 78! In capo ‘a siffatti verbali ‘si dovrà ac- 
cennare il nome/e la qualità "dei membri che pre- 
sero ‘parte alle deliberazioni, e di’ quelli che ‘non 
vi sonolintervenuti, indicando per Figaatdo a que- 
sti ultimi ‘la‘causa della ‘assenza. 

S. IT. Presentazione dei reclami e procedimenti 
delle commissioni. 

Art. 79. 1 reclami degli esercenti contro ;la tassa 
tisultante dalle matricole dovranno  essere;diretti 
entro il termine . stabilito dall'articolo 27 della 
legge al sindaco del comune ove risiede la com- 
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i sentate nel prescritto termine di giorni 45 al sin- 


missione a cui spetta di giudicarno 
domicilio. 

Art. 80. Il reclamante dovrà ;' 

1. Esprimere chiaramente la tassa ‘che gli 
attribuita e quella che crede competergli. | 

2. Corredare il reclamo dell'estratto dell 
tricola in quella parte che lo riguarda, spedito @ 
autenticato dal verificatore. 

3. Precisare i titoli ed ‘i motivi della chiesta 
duzione tanto in via assoluta, che relativa, edi 
durne le'corrispondenti ‘giustificazioni. 

4. Provocare, 'ovelo ‘creda, quelle ispezion 
verificazioni che ripulasse ‘del'suo interesse. 

Art: 81. Coloro ‘che sono tenuti ‘a munirsil ii 
due patenti‘ ed ‘a pagare due tasse, e recldma 
tanto sull’una che'sull’ altra, dovranno prese 
due distinti reclami. 

Art; 82.11 sindaco tiene Pegolare registrò 
reclami, ne rilascia ricevuta, e li rimette alla 
missione cui spetta di giudicarne, 

Trascorso poi il termine di 15 giorni ass 
dall'art. 27' della legge per Ja presentazione e 
clami, il sindaco trasmette copia. dell'anzidet 
registro al verificatore del' distretto. 

Art. 83. Trattandosi di reclami riguarda 
Versi esercizii soggetti-ad' una ‘sola patente, 
Cormiuni ove esistono ‘più commissioni, il recl 
sarà rimesso a quella commissione, cui spetta’ 
decidere sull’esercizio principale. : 

Art. 84. La commissione prende in esame. i prog 
dotti reclami coi relativi documenti , esauris 
le occorrenti verificazioni, ed invita ove d’uo 
il reclamante a fornirle quegli ulteriori s 
menti e giustificazioni che trovasse necessar 

Art. 85. Quando il reclamante avesse offer 
visione dei registri o libri, di commercio, 
corresse in qualunque modo l’ ispezione dell 
bilimento, la. commissione potrà effettuarla: an 
col mezzo d'uno dei. proprii membri. agg 
supplenti,; il quale doyrà poscia dl 
medesima. | 

La relazione sarà fatta.0 porbalmente) od, 
scritto, ed il suo risultamento sarà consegnat 
verbale delle deliberazioni. 

Art. 86. La coramissione, prima di deliber 
gli inoltrati reclami, li comunica al verifit 
insieme alle risultanze delle seguite pratiche, 
candogli il giorno in cui sarà per deliber. 
medesimi. ; 

Art. 87. Il verificatore potrà esporre 
mente le sue osservazioni alla seduta dell 
missione, ovvero farle per iscritto. 

Tanto in un caso come nell'altro ne sarà 
espressa menzioue nel verbale delle dEUgo 
relative. 

Art. 88. Ogniqualvolta il reclamante assegii 
a comparire avanti alla commissione mon. 
presentato in persona o per mezzo di legi 
rappresentante, me sarà fatto cenno nel pro 
verbale, onde il verificatore possa eseguire 
correnti annotazioni sulla matricola, in senso d 
Part. 29 della legge. 

Art. 89. Onde poter instituire agevolmente 
occorrenti confronti fra le diverse tasse, e giovare 
utilmente del concorso delle persone contempl 
nell'art. 18 della legge, le commissioni avranmi 
cura di ripartire le lorooperazioni in modo 
siano esaminati e definiti contemporaneatil l 
reclami concernenti la stessa professione, 
commercio. 

Art. 90. 1 reclami dovranno tutti essere de 
fra giornì quaranta dalla scadenza del term 
sato dalla legge per la loro produzione. 

Art. 91. Nel termine di altri cinque giorni 
cessivi le deéisioni delle commissioni saranno 
ficate mediante estratto autentico dei relati 
cessi verbali, tanto al reclamante, quanto 
cio del verificatore, a diligenza del sindaco, € 
apposita ricevuta della parte, o relazione del 
0 serviente comunale. 


rettore all Moie generale. della division 
data delle avute notificazioni, 

Art. 92. Gli atti delle commissioni hanno. 
in carta libera e senza spese. 

Art. 95. Le commissioni potranno procurarsi 
notizie di cui abbisognassero intorno agli stabi 
menti di commercio e d’industria situati fuori del 
loro giurisdizione col mezzo sia dei presidenti d 
commissioni locali, sia dei rispettivi direttori del 
contribuzioni. i 

Capo W. — Sistemazione delle malrico, 
mazione dei ruoli: 


razioni delle commissioni, il veti deatoni 80 
nelle apposite colonne della matricola la \clas 


per gli altri esercenti che non i reclamarono rip 
preventivamente nelle. stesse colonne le cifr 


sua liquidozione: 

Art. 95. Ciò compiuto, e fatto in cale 
matricola un riepilogo per pagina dell’'imp 
delle tasse, il verificatore certifica l'esattezza 
risultati della stessa matricola, .la MR ric 


la compilazione, del ruolo. 

Art, 96. Nei giorni dieci successivi alla ricevufi 
delle deliberazioni della conimissione, il verifica» 
tore dovrà ‘avere ultimato. l'analogo, ruolo in,col 
formità del modulo; e sugli appositi piampati 
‘gli verranno trasmessi. 

Art. 97. Converrà a tal fine che egli ne imprea 
la confezione anche prima di detto riceviment 
lo prosegua in tutte le parti cui non sia d'ostaco 
la pendenza de’ reclami degli esercenti avanti 
commissione. 

Art. 98. Pei comuni ove colla voluta sanzi 
occorre la sovra‘imposta ‘alla‘tassa per sp; 

cali, ‘giusta la facoltà risultante dall'art 46-d 
legge, gli intendenti trasmetteranno ‘a suo È 
ai verificatori, per mezzo ‘delle direzioni ; Ja ‘mo 





































































a 


a, 


Ae e 


fa 
o) 
da 





autorizzato. iS 


rt. 99. Si somprenderifino nei ruoli i centesie 
Nonali per le spese ‘di riscossione, cumu- 





‘Dovrà inoltre” esservi compreso | fnpolta del 
bollo della patente.che; ogni contribuente è tenuto 
a “pagare 1 nel modo ‘accennato dal seguente; ca- 


$ iiiose del montare, il verificatore ne certifica la 

‘regolarità e lesattezza, e li spedisce tosto colle re 

‘ Jative matricole ed analoghi documesti al direttore 
del ‘circondario. 

“Art. 104. Questi, esaminati i ruoli colla scorta 
#01 ‘delle matricole e delle unitevi carte, liwidima, ove 
(0 nulla abbia in contrario, e poscia, li trasmette al- 

‘| l'intendente della provincia cui riguardano; 

' Ove.il direttore riconosca qualche jerrore, 0; di- 
| Vergenza nei ruoli, li rimanda al. verificatore per 
‘le occorrenti rettificazioni. 

(Art. 102. Il direttore dovrà far notare in appo; 
“sito registroi ruoli da esso vidimati e trasmessi alle 
lintendenze, e spedirà al: ministero di finabze per 
‘mezzo dell'azienda una tabella delle.loro risultanze 
| {| ‘pervogni provincia del circondario, divisa in di- 
°° stretti esattoriali e comuni. 

Art. 103. L'intendente. dapo averi ‘resi esecotorii 
o i nuoli,, Ji spedisce ai sindaci che! ne ‘curano la 
È pubblicazione | nei luoghi e modi soliti, vi. appon: 
| gono in calce i relativi certificati, e! li: trasmettono 
‘perla ‘riscossione agli esattori, i quali ne rilascia: 
‘no loro la:ricevnta, 

Art. 104. A diligenza ‘degli stessi sindaci sarà 
l'trasmesso un certificato; della pubblicazione dei 

ruoli al verificatore ‘del distretto ed un altro al- 
l’intendente ‘della provincia. 

Caro VI. Delle patenti - loro duplicati 

- e dell'esazione della tassa. 
‘Art, 405. Le patenti, ossia i certificati giustifi- 
canti l'iscrizione degli esercenti nei registri della 

| tassa, sono staccate da un registro a madre ‘e figlia, | 
secondo l’apposito, modello,.e rilasciate sulle risul- 
tanze delle matricole dai ‘direttori. dai quali. deb- 
bono essere firmate e trasmesse ai vérificatori, on- 
‘de curino che siano vidimate!dai Fispetani Sindaci 
e munite del sigillo comunale. i 

iCompiutasiffatta operazione, le patenti vengono 
dai ‘verificatori spedite ‘agli esaltori Der la. times: 
sione agli esercenti cui riguardano. 

Art. 106. L’esattore riconoscerà se le patenti ri- 
‘cevute corrispondano agli articoli dei ruoli, e, ne 
darà ricevuta)al' verificatore. 

‘ ‘Art. 407. Tanto lè, patenti come i loto duplicati 
non possono servire; che per la persona; secietà 0 
ditta per le quali si rilsciarono; e per ima sola 
annata]. FORERCIA ‘deggiono pub UalIneine rinno- 
varsi. Vf 

Art. 108, Gli Uolcenli cui a termini, dell'art. 
38 della legge occorre il bisogno di duplicati di 
patenti,:si: rivolgerinno a tal fine al ‘direttore. del 
circondario, producendo ila ricevuta dell’esattore 
pel pagamento del diritto del bollo . del''duplicato 
richiesto, nella stessa misura ‘stabilita pel titolo 
‘° originale. 

l direttore, dietro tale dimanda e giustificazione, 
ì rilascierà svpra un apposito foglio di carta bollata 
a lire una il chiesto duplicato, della patente origi- 
nale, aggiungendovi, ‘il nome, cognome, e domicilio 
del commesso, cui deye servire lo stesso duplicato. 

Art. 409, 11 diritto di bollo dei duplicati di pa- 
tente spediti dopo emissione dei ruoli principali 
sarà dato in caricamento all’esattore nel ruolo sup- 
plettivo o complementario della tassa ‘che occorrerà 
:idi compilare, giusta, .il Riposto dlel; seguente 
capo X. + 

«Art, 110. Gli esattori. consegneranno le. patenti 
agli esercenti cui spettano, riscuotendone in pari 
tempo il relativo diritto di bollo e le rate di tassa 
‘maturate. 

‘Cureranno'a ‘seguito Ta riscossione delle tasse a 
seconda dei ruoli e nelle epoche e modi determi. 
‘mati dagli articoli 42, 49 e 50 della legge. 

‘Art. II Gli esattori avvertiranno che gli ‘eser- 
centî designati nell'art. '45'della legge devono pa- 
‘garela totalità dell'importo delle loro tasse al mo- 
mento/in cui ritireranno le patenti. 

Art. 142. Veglieranno'inoltre acchè i contribuenti 
i quali intendono. di traslocare fuori ‘del distretto 
esattobiale, ‘od i cui'esercizi sono postivin ‘vendita 
‘o liquidazione anche volontaria, abbiano a tosto 
saldare Ja totalità della tassa di cui sono imposti 
nel ruolo, a termini dell'art. 44 della legge. 

1 sindaci dei comuni, in cui occorrano i ‘casì 
preaccennati, ne dovranno rendere intesi gli esat- 
tori per, opportuna loro norma. 

Art! 193! Gli dsattori. rimarigono risponsabili 
delle tasse comprese. nei ruoli, a meno che giusti. 
fichino della loro assoluta inesigibilità, a malgrado 
delle pratiche è diligenze usate onde curarne l’in- 
casso nei debiti tempi... lì 

Art. 114. Gl'intendenti, sentito l’'avwis del con- 
siglio delegato del comune e del Jirettore del cir- 
condario , determineranno per, apposito decreto le 
quote che per inesigibilità constatata dovranno 
ammettersi in iscarico vagli) esattori, he ‘di quelle, 
occorrendo, di cui abbiano a rimanere responsa- 
bili in proprio, salvo sempre: il regresso verso i 
debitori principali, ed il diritto «di provvedersi in 
via di contenzioso amministrativo contro i provve- 
dimenti degli intendenti. (Continua). 
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Lomsarpo-Veneto.— IVouficazione. — Dietro 
autorizzazione avutane dall’eccelso.I. R. mi- 
nistero del culto e della pubblica istruzione, 
S. E. il feld-maresciallo, governatore generale 
del regno Lombardo-Veneto, conte Radetzky, 
ha trovato di determinare, con ‘dispaccio 4 
corrente ‘num. 1945 R.; rispetto allo studio 
filosofico e universitario, pel prossimo anno 
per 1851-52, quanto segue! 

..J licei del regnò Lombardo- Nenetò | ver- 
si SD riaperti al cominciare del nuovo anno 
Gtolastito 1851-52. 


2. Non potranuo accettarsì neì licei che 





















prosiudae CIÒ vile ‘anche per le facoltà filo- 
sofiche. presso ‘le due università ‘di /Pavia e di 
Padova. 


regolarmente acquisito ; 
sei mesi dall'epoca:3 novem bre!1851 in ad- 
dietro. I 
4. L'insegnamento Ciivadi filosofico è, come 
l’anno scorso, vietato, 

5. Patiment pel venturo anno . scolastieo 
1851-52 verranno riaperte le due università 
‘di Padova e di Pavia. 


regno Lombardo-Veneto lo studio della facoltà 
teologica di Padova, e della facoltà medico- 
chirurgo-farmaceutica di Pavia e di Padova. 
Lo studio. della facoltà matematica nelle due 
università sarà pure ‘accessibile in Padova uni- 
camente per quelli che appartengono per do- 
micilio. alle provincie venete, € in Pavia a 
quelli ‘delle Jombarde. 


filosofica di Padova e di Pavia, non potranno 
accettarsì che studenti, i quali abbiano il ri- 
spettivo: legale o nelle provincie di 
Pavia o di Padova, e ciò a senso dell'art. 3. 


litico-legale è permesso , 
anno scolastico 1851-52, l'inseghamento pri- 
vato, giusta le UA portate dal decreto 
20 ottobre 1850, 


22 inclusive; 


privato del corso politico-legale si dovrà pro- 
cedere colle norme sancite dal sovrano rego- 
lamento 29 aprile 1837, con particolare ri- 
guardo al disposto dagli 31 e 45° del mede- 


simo. 


di nuove patenti dovranno essere presentate 
alla direzione dello studio politico-legale in Pavia 
o in Padova mon più tardi del 20; novembre 
prossimo venturo, dopo il qual termine non 
saranno più da essa ricevute. Tutte le patent 
indistintamente saranno limitate a solo anno 


scolastico ‘1851-52. 


università, nè presso i.licei, quali. studenti in- 
dividui, che per, la loro passata condotta;0 
pel loro torbido ed irrequieto carattere, fat 
cessero temere di 
scopo, per cui le pubbliche sale si riaprono, 
ovwero di sedurli ad ‘un contegno sotto qual- 
siasi aspetto riprovevole. 


per opportuna norma e direzione degli inte- 
ressati: 





spera che la Regina sarà per comandare che 
Esposizione di Londra si tenga aperta fino 
al 1.0 ‘novembre. In questa» settimana un 
gran numero d’operai dij Lancashire, ritenuti 
nel ducato di Lancaster, dalla presenza della 
Regina non hanno potuto recarsi a Londra 
per visitarvi l’Esposizione. 


stato, nella 150.a-giornata ‘di. 109,760, e 
sono percepite :5;283. 11.13. sc, 


sone ben informate contiene. quanto segue : 
Il successo del vicerè d’Egitto nella questio- 
ne della strada. ferrata diventa. problematico. 
Lord Palmerston sente una, viva ripugnanza 
ad agire, e nulla si può mandare a. termine 
a Costantinopoli, Kair Adeen Pacha è al'Cairo 
per sottomettere “al wicetè i ‘consigli di. sir 
Stratford ‘Canning; i quali teridono ‘a fat ce- 
dere per ora sulla quistione della strada fer- 
rata. Non sì sa*se il viceré sia per 
questa idea. Si crede che la Porta ceda per 
moderazione, e se ne appelli alla sentenza dei 
gabinetti europei in vista dei mezzi efficaci di 
difesa, messi \in pronto dal Pacha di Egitto. 
Si erede che. sir Stratford Canning divida «l’o- 
pinione del ‘visir. Lord Palmerston' avrebbe 
dovuto dare a sir Stratford un congedo di 6 
mesi , e permettere al colonnello Rose, che 
conosce la quistione in un modo pratico , di 
dirigerla. 
nella neutralità. La loro discretezza è ammi- 
rabile. 





scolari ayenti legale domicilio) nella rispettiva 










































































3. Si riterrà per Zegale il domicilio ‘che, 
conti non meno di 


6. Si dichiara totalmente libero ‘a tutti del 


7. Nella facoltà poltico- -legale, come nella 


8. Per tutti gli altri studenti del corso po- 
anche pel vegnente 


. 13354, dall’art. 1 ‘all’art. 


9. Per la conferma delle patenti di maestro 


10. Le istanze per conferma, o pel rilascio 


f 


11. Non potranno essere accettati presso le 


distrarre gli altri dallo 


Tanto si deduce a pubblica conoscenza, 


Venezia; .6 ‘ottobre 1851: 
LI, R. luogotenente ‘TogcENsURe. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Il Sun del 9 ottobre 


— Il numero dei visitanti Esposizione è 
si 


— Una corrispondenza proveniente da; per- 


adottare 


Le : autorità francesi si stringono 


(Morning Herald 9 ottobre). 


— Lo Standard avendo dato la notizia che 
il barone Keller aveva ricevuto dal suo go- 
verno di Vienna l’ordine di abbandonare la 
sua legazione presso l'Inghilterra appena Kos- 
suth fosse sbarcato a Southampton, oggi il 
Morning Advertiser così smentisce questa no- 
tizia: Lo Standard ha dimenticato che il ba- 
rone Keller è partito d'Inghilterra ora sono 
‘alcuni mesi. Egli non è giammai stato mini- 
stro presso la nostra corte, ma bensì ministro 
di legazionen e due o tre volte incaricato di 
affari. Si può aggiungere che lord Paimerston 
ha dichiarato nell’ultima sessione, non ‘esiste- 
re in Inghilterra: legge di sorta. la quale au- 
torizzt il governo di impedire: ilo sbarco di 
qualsivoglia straniero che abbia intenzioni pa- 
cifiche. rig! (a) 


Ap 


——————_____uim@@@si 


SPAGNA. ‘+ Manno!) |2, ‘ottobre : (Scrivono. 


all’Indépendance Belge: 


$l partito carlista rialza la.testa\nel. nostro 





cosa, 


pago di manifestare le. sue idee, ..0; anche di 
avvilupparle a (suo talento, fo mi asterrei dal 
farvene parola , e ‘lascierei ai giornali. spa- 
gnuoli la cura di confutarli 
sti sempre occupati; di querele , .il più delle 
volte individuali, osservano troppo a lungo il 
silenzio sopra fatti cui non ponno ignorare ; 
prenderò io; .1’ iniziativa, portando io convin- 
zione che codesta questione interessa la Spa- 
gna non,.solo , ma altresì tutti gli. Stati retti 
liberamente. 


confermano , 
quanto: vi ho rivelato. Le, mene +continuano , 
la propaganda delle dottrine inquisitoriali, gli 
eccitamenti all’odio verso, ‘il governo\costitu- 
zionale sono fatti.con audacia , e il governo 
sembra non vi ponga mente. Persone in gran 
l'éredito “a Madrid ‘affermano di conoscere il 
motivo di questa non'euranza e biasimano(il 
ininistero di essersi lasciato guidare cieca- 
mente dalle‘ ispirazioni! di alcuni amici poco 


fidati. 


partito progressista, conkéneva, giorni sono , 
una lettera datata ‘da Bruxelles, punto di 
riunione , ‘come pretendeva, degli esuli di 
Spagna e di, alcuni alti personaggi di questo 
paese. Certo voi siete in, caso di portar giu- 
dizio sull’ autenticità ‘dil questa notizia che 
potrebbe essere erronea. | Io aggiungerò sola- 
mente che il movimento si fa più sensibile 
nel partito clericale, el che il corriere di tutti 


ranze. 
che ostenta nelle riunioni politiche e il suo 
linguaggio nella stampa, perchè voglio pas- 
sare sopra le ribellioni! continue , sopra le 
sommosse parziali che' sinora furono soffocate 
nel loro nascere. 


confidato la ‘missione di preparare all’ estero 
gli elementi necessari per la conversione |del 
debito, è partito alla wolta di Londra. 


posto. d’accordo coll capi delle diverse fra- 
zioni della Camera nel determinare le; espres+ 
sioni del manifesto che varii deputati. hanno 
voluto fare in favore dei nostri fratelli dfol- 
tre-mare per ‘gli ultimi avvenimenti di Cuba. 
Il sig. Mayans, presidente del congresso, deve 
a giorni convocare! 
rosa riunione di deputati. 


feriti. ‘di Cuba continuano sempre. 


dance ‘du Congrès de Tours del 10 la notizia 
seguente: 1 ; 


è incontrastabile: 
riconquistare © un? autorità usurpata che. gli 
sfugge, ‘constatano abbastanza non essere lon- 
tano il momento in: cui 

" ] 
quella parte d’influenza. che unicamente le 
spetta. 


è questo un second 
del ‘primo» La stampa, 
ogni giornale indipendente delle provincie, 
attesta. che l'opinione pubblica si emancipa 
ogni giorno più, seuotendo il giogo che le 
era 
difensori, della, centralizzazione della quale più 
di tutti, e più dello ‘Stesso governo sapevano 
trarre un profitto. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


AEREA TITTI STA AZ IONI I TANG IDONEA TRENTINA IAN CRATERI rr 
paese. I (suoi conciliaboli lianno luogo; nella 
notte ; 
gli gi stessi del, partito .s” impongono il 
più rigoroso silenzio” sopra ciò che avviene în 
siffatte.. riunioni, Talvolta però questi. ultimi 
raccomandano ai loto, correligionarii di tenersi 
pronti per il momento in cui la verità, ve- 
nendo a farsi giorno attraverso alle tenebre 
che l’avvolgono , « giustizia dovrà essere fatia. 
Qualche volta mi prende voglia di mandarvi 
un articolo di questi. giornali, ma ayrei trop- 
po che fare ; tutti i giorni sarebbe la stessa 


i, clubisti osservano il DIC granisecreto; 



































Se il partito carlista ‘o clericale: rimanesse 


ma /poichè que- 


Le lettere giunte adi corriere di quest'oggi 
anzi. aggiungono importanza. a 


Ml Clamor publico , ‘grgano prediletto del 


i giorni sembra aggiungt se (esca alle sue spe- 
Ne fa prova ‘ill'contegno baldanzoso 


— Il signor Borraio, al quale il governo ha 


(La Espana; 5 ottobre.) 
— Sì legge nella poca, Il governo si.era 


questo ‘fine una nume- 





+ Le soscrizioni pubbliche in favore. dei 


Par 


FRANCIA. — Milli no nella  Correspon- 





La stampa parigina è in decadenza, questo 
gli sforzi. che ‘essa’ fa per 


essa sarà ridotta a 


sE ii { 

La stampa dei dipartimenti è in aumento; 

lo fatto non meno potente 
setapre crescente di 





imposto dai pubblicisti della capitale, 


La Corrispondenza Sovra citata ripete que- 
sto cangiamento nelletitiee della popolazione 
dalla rivoluzione francese di febbraio, la quale 


perchè inaspettata e dalla maggioranza cre- 


duta esiziale ha desta. la pubblica attenziane, 

— Il conte Battiany,! il quale se ne vive a 
Parigi assolutamente sequestrato, dalla. poli- 
tica, è stato ricevuto a'S.t-Clond in udienza 
particolare dal presidente della. repubblica. 

— Sembra che il numero straordinario de- 
gli stranieri che affluiscono alla capitale hanno 
dato luogo ad un contrabbando fatto sopra 
una larga scala. Gli ispettori delle dogane si 
erano accorti che dei prodotti proibiti sì ven- 
devano a Parigi provenienti dalla Svizzera, 
dal Belgio, e dall’ Inghilterra. Minute ricerche 
sì sono fatte presso deî commercianti parigini 
dove hanno avuto luogo molti sequestri. 

— Alcuni personaggi dicevano ieri sera in 
un‘salone politico chexil sig. Abatucci non 
sarebbe venuto a Parigi per prendere un 


| portafoglio, ma per essere inviato ambascia- 


tore presso, come sì suppone, la corte au- 


striaca. Si ragionava ‘pure: di un progetto 


con cui il sig. di Falloux sarebbe inviato 
ambasciatore straordinario in. Russia. 





della seduta di/ieri la quale si protrasse sino 
a mezzanotte, ‘e quiridi durò niente menò che 
sedici ore di orologio senza ut sol momento 
d’interruzione. Dopo il;discorso del signor Wyss 
si, presenta, la questione se i borghesi di Berna, 
membri del gran consiglio , possano (0 ‘no 
prender parte alla nomina della commissione. 
Del resto la questione era già. decisa antici- 
patamente dalla costituzione e dal regolamento 
che parlano chiaro a questo riguardo, e tale 
esclusione non;potrebbe nè ‘in teoria, nè ‘in 
pratica essere sostenuta:bun ‘solo. istante. Ci 
vuole l’acciecamento ‘ostinato ‘e Ja ‘passione 
furiosa dei mostri avversarii politici ‘per' porsi 
a questo cimento. Dopo una’ discussione delle 
più tempestose, l'Assemblea decise con 116 voti 
contro 97. non; farsi luogo all’esclusione; dopo 
di ciò l'opposizione, protesta in mezzo ad ‘uno 
spaventoso. tafferuglio. e comincia a sgombrare 
la sala. La maggioranza, li lascia ‘andare ‘in 
pace, La nomina della commissione ebbe luogo 
all'unanimità; essa è composta dei signori Kurz, 
de Basta Ganguillet, Brotie, Hiltbrunner 
conservatori, e vci signori Lobicanif Amstutz, 
Revyel e Butzberger, radicali. 


per il governo di Berna; il signor Bosch vi ha 
spiegato un talento marayigliosoed il suo;di.: 
Scorso resterà qual modello di esposizione e 
di lucidezza ‘arrecato nelle più ardue questioni. 
Dopo di aver parlato dalle otto sino a mez- 
z'ora dopo mezzodì, la sua voce non, siera 
neppure alterata, e la calma e la. dignità non 
l’abbandonarono per un. solo, istante 


‘parte (tumulto). Il signor  Stokmar trascorre 


‘deputati radicali pretendono che ieri le gal- 





DERRATE 





SVIZZERA; <= Berya, 9 otlabie: = ego 
al. Giornale di Ginevra : 


Importa! ‘anzitutto che ‘0 ‘vi parli della fine 
















Questa è una gran giornata e. importante 


All’aprirsi della seduta di quest’oggi il sig. 
Stampffli annuncia. una protesta contro la. de- 
cisione di ieri. Il signor Fischer, presidente 
del' ‘consiglio, ne annuncia un’ altra. per sua 


alle trivialità; le gallerie tempestano. Parecchi 


lerie erano occupate dagli operai, dei signori 
Tschifteli ‘e Kupfer, pagati 
città (multo a destra). Il signor Stampfili si 
duole di essere stato insultato ritornando “a 
casay il signor Blosch gli risponde essergli ac- 
caduto ‘altrettanto. Fra queste spiegazioni il 
tumulto ‘cresce nella sinistra. 

Il: signor Blosch iconserva sempre la sua im- 
passibilità' e sostiene i suoi detti. Il signor 
Brunner, ex-direttore della polizia ed altri cit- 
tadini di Berna sbugiardano alla lor volta il 
sig. Stampfili. Allora il dottore Schneider si 
fa a parlare di un governo ‘occulto e . dell'e- 
sistenza di un corpo armato che lo sostiene. 
Egli domanda di fare interpellanze in propo- 
sito. Il presidente: gli dice di redigere la sua 
domanda secondo le forme e chiude questo 
pugilato the ‘dura da un’ora. La proposta del 
signor Stampffli viene deposta con sole 89 firme. 

Il rimanente della seduta si passa in nomine 
e varie disposizioni relative alle leggi sul paù- 
perismo, in occasione delle quali ‘i radicali 
non'sollevano alcuna discussione. 


dalla ‘cassa della 


Nota. Sì trattava di nominare la  commis- 


sione per esaminare l'importante questione | 


della dotazione, ed ì radicali intendevano di 
escludere i patrizii come parte interessata. 





PAESI-BASSI. — Ara, 7 ottobre. — L'Han- 
detsblad afferma che, in seguito alla riorga- 
nizzazione imminente, il servizio di sanità del- 
l’armata IA un ispettore con titolo 
di colonnello, due. ufficiali di sanità di prima 
classe aventi. grado di tenente-colonnello, quat- 
tro di seconda classe (maggiore), quattro di 
prima classe e di primo rango (capitano), sei 
di prima classe e di secondo rango , e quat- 
tordici di seconda classe di terzo rango (ca- 
pitano), più cinquanta (aventi rango;di. te- 
nente, e altri FIOANARIA con rango di sotto- 
tenente. 





ALEMAGNA. — Daespa, 4 ottobre. — Que- 
sta mattina: venne fatta una visita: domiciliare 
presso tutti i negozianti da guanti francesi, in 
numero di 16.0 18. Quattro di loro; in. casa 
dei quali fu trovata la Gazette des. gantiers 
francais pubblicata, a Magdeburgo, furono 
arrestati. Questa gazzetta. era stata fondata 
nell'interesse dei negozianti francesi da guanti 
nell’Alemagna, Sembra ;che queste visite siano 
state provocate. da Praga e ;da «Vienna; not 
fu trovato nulla, di compromettente. Un certo 
dottore Schalz fu arrestato dopo essere stato 
l’oggetto, di una visita domiciliare. La ; Gaz- 
zeta costituzionale di Sassonia» pretende che 
questo arresto si riferisca al complotto franco- 
alemanno scoperto testé a. Parigi. Questa è 
un'invenzione ; l'autorità medesima non co- 
nosce il motivo dell’arresto fatto. a. richiesta 
di un governo estero. (G. Nazionale). 

Jen, 2 ottobre. — Si legge nella gazzetta 
di Lipsia. Il principe Luigi Napoleone, du- 
rante il suo soggiorno in. Isvizzera, ‘aveva so- 
venti delle conversazioni col. professore e na- 
turalista 0 ‘Ken: Dopo la morte: del ‘signor:0 


Ken, i suoi amici di Jena risolvetiero di eri- | 


gergli un monumento, e mandarono il pro- 
gramma al presidente della repubblica  fran- 
cese invitandolo a' sottoscrivere. Il presidente 
| rimandò immantinente il programma con una 
sottoscrizione ‘di entità ‘e una lettera del se- 
guente tenore : 





voluto associarsi alla vostra 
un monumento alla memoria del sapiente 
professore O. Ken, e si è iscritto nella lista 
di soscrizione, di cui gli avete fatto invio con 
lettera del 17 settembre per una somma di..... 
franchi. 2 : 


Ricevete, ecc. 



































Il presiderite' della repubblica ha 
idea d’innalzare 


Signore : 


To ho l’onore di prevenirvi che voi vi po- 
p 


tete ‘valere di questa .somama (con', ua. man- 
dato a wista  sull’intendente del palazzo del- 
Eliseo. Qui: giunto la lista di ‘sottoscrizione. 


(finmatò): CuevavieR. 
Francoronte ;; 5 ottobre. — Sappiamo che 


lord Cowley, ambasciatore inglese; ha rimesso 
alla: Dieta gerinanica una muova nota concer- 
nente l’entrata, totale dell'Austria ;; nella, Con- 
federazione. Questa nota si estende. più: della 
prima sui trattati del 1815-e sull’interpreta- 


zione e applicazione dei medesimi; in, quarito 
all’affare. in questione, La Dieta. si limitò ;a 
farne menzione nel processo, verbale. 


di guerra ini Hermannstadt, 


AUSTRIA. — Dall’ imperiale real consiglio 
Transilvania, fu- 


rono condannati;42 ufficiali già impiegati, regi, 
oltre. alla, perdita dei beni e del grado, alla 
pena di morte, da eseguirsi, colla, forca. La 
pena di morte fu commutata in via di grazia 
in un arresto di fortezza per parecchi. anni. 


(7V anderer) 
— Secondo, rapporti ufficiali Ja cifra. dei 
gelsi esistenti in Ungheria è la seguente : nel 


distretto di 


Cassovia. 70,000 ; Granvaradino 


287,074; Presburgo 474,840; Soprony 1,045,331 ; 
in tutto :2,423,243. 
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— La questione dell’indennizzo ai possidenti 


per 1° abolizione del robot e la sistemazione 


del teélativo pagamento, ‘sorio  seriza dubbio 


le ‘più interessanti questioni economiche ‘della 
giornata. Il governo ‘ha chiamato diversi pos- 


sidenti, persone “di fiducia’, versate notoria- 
mente nel ramo urbariale; perchè ‘rappresen- 
tino in questa bisogna i vari distretti del'paese. 
La:scelta cadde specialmente! sui signori Son- 
tag Luigi di Cassovia, Novak di Békes, conte 
De la Motte (senior) #1 Pressburgo: e Szilassy 
consigliere della luogotenenza di Pesth, 

Il piano, è di. già elaborato dal ministero, 
e. verrà \passato, a/ queste. persone, perchè ne 
esprimano su di, ciò il loro giudizio La, solu- 
zione di questa importante. questione si, at- 
tende ansiosamente; e sperasi che sarà. favo- 
revole, alle parti interessate. ... (Pesté Naplò), 





DANIMARCA. CorenagnEN, (. Ottobre, Ecco 
il testo. del discorso pronunciato, quest'oggi 
dall re. all'apertura della Dieta: «Uomini 
danesi! (Io. vi ho nuovamente convocati; in as- 
semblea affinchè voi cooperiate coi vostri lumi 
al bene della nostra cara patria, la cui pro- 
sperità è la meta dei nostri sfoazi riuniti. Il 
vostro re vi saluta. 

La guerra è terminata; le benedizioni della 
pace si spandono di nuovo sul paese. I miei 
sforzi costanti hanno per oggetto di assicurare 
l'avvenire del paese, regolando l'ordine ‘di suc- 
cessione al trono, e la premura sollecita e di- 
sinteressata colla quale ‘fui secondato a’ ‘que- 
sto riguardo mi promette un lieto risultato. 

Il progetto di bilancio che vi sarà presen- 
tato metterà in ‘luce lo stato ‘fiorente delle 
nostre finanze... Voi ‘mi ‘accorderete’ il' vostro 
concorso ‘affinché le leggi ‘da ne  promulgate 
corrispondano ai desiderii del mio' popolo ‘as 
sennato, e coll’aiuto‘ della ‘divina Provvidenza 
il contento e la ‘prosperità si manterranno fra 

i. Adempiete al dover vostro coll’assistenza 
dell Ondina 





ADIRLZIONE 
dell’opera 


MONUMENTO PATRIO 
peri una 
Società ‘di Emigrati italiani. 

Riceviamo la seguente lettera: 

Torino, 11; ottobre 1851. 
Signor Direttore, 

La società del Panteon de’ Martiri Italiani, con- 
seguente a’suoi principii, e fedele alle sue pro- 
messe, ha prelevato da’ primi introiti dell’opera, 
franchi 200, e li ha versati nella cassa del comi- 
tato centrale dell'emigrazione italiana. ‘Una ‘tal 
somma’?non è che un'arra di più larghi proventi, 
appena le ‘ingenti spese ‘saranno diminuite; ved 
acciò il pubblico piemontese me abbia piena e le- 
gale conoscenza, .la preghiamo, sig. Direttore, di 
inserire nelle colonne del suo giornale la qui ac- 
clusa dichiarazione del benemerito abate Cameroni. 

Con sensi di stima 

Per la Società 
Il socio f. f. da direltore 
Vano, OLiva. 





‘l'orino, 6 ottobre 1851. 
Comitato centrale pe’ soccorsi agli emigr. italiani, 
(N. del:protocollo 2596) 

Ricevo dalla società del Panteon de’ Martiri Ita- 
liani, composta dai signori Gabriele d’Amato, Vin- 
cenzo Oliva, Federico Castaldi ,. Carlo ‘Depetris, 
Orazio Saliceti, Gioachino Defilippis, Silverio Cap- 
pellie Giuseppe Dassi , franchi duecento, acconto 
della quota spettante al comitato centrale d'emi- 
grazione ‘italiana, in base agli articoli 7 ed addi- 
zionale del contratto depositato presso questo co- 
mitato: Copia della presente a cura degli stessi no. 
minati superiormente verrà pubblicata, e l'ufficio 
pregherà..il signor gerente della Gazzetta del 
Popolo perchè pubblichi l’offerta introitata, seb- 


bene condizionata in atti anteriori. 
Abate Canzo CAMERONI. 
























































































- DECESSI dell’14 ottobre in Torino. 
N. 44 
Del 12 » 10 


Dal 1 gennaio, totale N. 4461 
———r_ro e e eo e o Telì 
ULTIME NOTIZIE. 


Cumeenì, 12 ottobre. — Il generale Forest, 
ispettore generale dei cacciatori di Vincennes 
dopo aver terminato il suo giro. d’ispezione , 
venne da Grenoble a Ciamberì, desideroso di 
vedere da vicino le truppe. piemontesi di cui 

| aveva sentito vantare l’istruzione e la disin- 
voltura nelle manovre. Egli fu ricevuto fra 
noi con quelle dimostrazioni di fraterna cor- 
dialità propria ai militari di nazioni amiche. 
La sera stessa del. suo arrivo , il cavaliere 
Trott: comandante generale della divisione lo 
fece assistere nel maneggio di cavalleria agli 
esercizi di ginnastica e di volteggio del reg- 
gimento cavalleggieri di Alessandria, che nulla 
lasciarono a desiderare. L'indomani il gene- 
rale francese: ‘assisteva : successivamente agli 
esercizi del battaglione bersaglieri e dei reg- 
gimenti di fanteria e cavalleria. Queste truppe 
diedero sul campo di Marte tali prove di abi- 
lità nelle evoluzioni , che l'ispettore francese 


manifestò altamente la sua ammirazione, per-. 


suaso che nulla è trascurato dal ministro 
della guerra per l’istruzione e la buona di- 


sciplina delle nostre truppe. 
(Gazette officielle' de Savoie). 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 11 ottobre. 

Souwario, — Particolari sulla crisì ministeriale. 

Riprendiamo la storia. della crisi ministe- 
riale che ancor dura, appurandola di cio che 
vi ha di confuso per la contrarietà delle no- 
tizie che si producono, dando un ordine cro- 
nologico agli avvenimenti. 

Tra il consiglio dei ministri tenuto orsono 
da 7 od 8 giorni e la crisi di oggidi, occupa 
il mezzo il pensiero di costituire un gabinetto 
Persigny. È stato il presidente stesso che ba 
precipitato gli avvenimenti col chiamare ieri 
giovedì i ministri. Ai quali con risolutezza e 
senza andirivieni ha dichiarato di voler fare 
abrogare la legge del 31 maggio, perchè da 
ogni parte gli veniva dimostrata questa legge 
come ‘pericolosa per la società, in modo che 
sì era sequestrato un piano composto da 22 
rappresentanti montagnardi, fra cui si cita il 
sig. Joly, onde mettere il popolo in grado di 
esercitare il suo diritto elettorale nel 1852 
colla forza su ogni punto'della Francia. 

Luigi Napoleone ha soggiunto , la. decre- 
scenza della sua popolarità essere causata e- 
videntemente da questa legge fatale, essere 
decoroso per un governo riconoscere un er 
rore commesso, e terminò concludendo con- 
formemente al suo esordire. 

Il sig. Buffet uno dei 17 autori della legge, 
ed il signor Léon Faucher che ne fu relato- 
re, non furono meno energici nel sostenere le 
loro opinioni, di ciò lo sia stato il presidente 
nelle sae; dichiararono, che abrogare Ja leg- 
ge del 31 maggio sarebbe un. restituire le‘ar- 
mi ‘alle fazioni , e un dichiararsi vinti senza 
aver combattuto. Tutti gli altri ministri ade- 
riscono a questa conclusione , e si impegna: 
una discussione generale; la quale però si ag- 
giorna per l’indomani, Alle 11 della sera il 
signor Carlier fa pervenire la sua demissione 
accompagnata da una memoria sulla situa- 
zione. Ieri venerdì hafavuto luogo il consiglio 
di ministri stabilito la vigilia e durò quat- 
tro ore. 

Sillsono trovati a' fronte gli uni agli altri 
con una risoluzione presa da ambe le parti. 
Si è solo notato. una‘ evoluzione? del signor 
Rouher ministro della giustizia , il quale nel 
manifestare una viva opposizione ‘all’abroga- 


| La dimissione .del sig. Carlier non essendo 
giustificata da motivi patenti si ‘attribuisce a. 
delle cause occulte le quali potrebbero essere 
comuni alla sorte di Luigi Napoleone. 

Ve lo dissi già che ilsig. Carlier non è un 
uomo' che abbia un principio, egli ha però 
tha venerazione estrema. pel ‘successo , é 
quando si dimette convien dire che l’edificio 
minaccia caduta. 

Una grande influenza è ancora esercitata sul 
sig. Carlier dal gen. Changarnier, il quale 
partiva or son ‘pochi giorni per vedere una 
sua sorella ammalata a Autun, e che è ritor- 


| 


| nato precisamente oggi. Si è molto notato ieri 


nel Messager de l'Assemblée un pomposo di- 
tirambo in onore del sig, Carlier, considerato 
come salvatore della. società. Il ‘sig. Carliér 
sta fermo nei suoi progetti di ritirarsi, e ‘ieri 
non:ha voluto ricevere il sig. di Persigny an- 
dato presso di lui come negoziatore. 

In mezzo ai rumori che riempiono la città, 
la più parte dei giornali sono tratti in in- 
ganno ; e l’Ordre solo pubblica questa mat 
tina una relazione abbastanza esatta dei! fatti. 
La Presse non dice. parola sulla crisi unt 
steriale, e. ciò dà qualche fondamento alla 
voce sparsa che il sig. di Girardin sia consul- 
tato, e lavori all’ombra. i 

6 ore 112. Ho percorso le vie di Parigi, dove 
ognuno sta discorrendo della caduta del mi- 
BISterO ; sembra però generale credenza che 
esso sia per rimanere al potere; ed io pure 
sono di questo partito, se sì intende nel senso 
che la sua agonia sarà prolungata, dacché la 
opinione del presidente é troppo chiaramente 
esposta per non farsi rappresentare ‘all’ As- 
semblea da un altro gabinetto. 


Benna, 10 ottobre. — Nella seduta di que- 
st oggi il gran consiglio si occupò di questioni 
locali. Il governo domanda un credito di 86 


mila franchi ‘per sussidiare i danneggiati dalle | 


inondazioni che recarono danni 
cantone ‘ed alla città. 

Vienna, 9 ottobre, — Leggesi nel Corr. Ital.: 

Siamo assicurati che il gabinetto di Pietro- 
burgo in una nota diretta a lord Palierston 
siasi espresso nello stesso senso del 
riguardo alle lettere di Gladstone. Il gabi- 
netto di Pietroburgo biasima severamente la 
politica dell’Inghilterra riguardo. all’Italia, e 
ripete quanto disse nel 1848, che ogni infra- 
zione all'ordine di cose stabilito nella Peni-. 
sola italiana, sarebbe da esso riguardata co- 
me un casus belli. 

Berumo, 8 ottobre. — La Gazzetta di Voss 
afferma ‘che’ le Camere prussìane si radune- 
ranno il 20 novembre, 

MapriD, 6 ottobre. — La Gaceia pubblica 
un decreto così concepito : « Valendomi della 
prerogativa accordatami dall’art. :)6. della co- 
stituzione, io ordino che le Cortes si radunino 
il 5 novembre per continuare le sedute so- 
spese con mia ordinanza del 29 luglio scorso.» 

Loxpra, 10 ottobre. — Si dice che Kossuth 
non arriverà a Southampton che il 13; IH 
Globe pubblica il quadro della situazione tri- 
mestrale. L’aumento delle ‘entrate in questo 
trimestre comparativamente a quello corrispon- 
dente dell’anno scorso, è di 60,000 lire sterl. 
La regina e il principe Alberto hanno ricevuto 
ottima ‘accoglienza a Manchester. 

Teri fu la 139 ‘giornata dell’ esposizione, «e 
ultima al prezzo di 1 scel.; furono ammesse 
90,000 ‘persone, e I’ entrata fu di 4344. lire, 
7 scellini. 

A Nuova-York ‘una società Sta organizzando 
qualche cosa di simile all’esposizione che sta 
per terminare. Uno dei più ricchi cittapini ha 
messo ‘a disposizione dell’ impresa un terreno 
adeguato , sito nel bel centro della città. Lo 
edificio sarà. costrutto presso ‘a Fpoco nello 
stesso stile come quello d’Hyde Park, Gli ar- 
ticoli destinati all'esposizione saranno traspor- 
tati dai diversi porti del globo sopra basti- 


immensi al 


nostro, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


DI GENOVA. 

Pel prossimo anno scolastico 1851-52 giusta 
l’avviso inserito sulla Gazzetta ufficiale di Ge- 
nova il giorno 13: di settembre, sarà aperto 
in questa città il collegio convitto nazionale. 

Scopo del collegio nazionale è la educazione 
fisica, religiosa, intellettuale. della gioventù, 
Gli educatori a\questo scopo intenderanno con 
quella alacrità è santità di proposito che ri- 
chiede il provvido ‘governo che per. ciò fon- 
dava i collegi nazionali, e che inspira il Sen- 
tirsene debitori ‘a Dio, alla patria, ed alle fa- 
miglie, che alle'loro cure affideranno quanto 
hanno di più prezioso, i loro figliuoli, cara e 
lieta speranza dell'avvenire. 7 

Il collegio nazionale di Genova, ‘oltre tutti 
i corsi di studii comuni agli altri collegii na- 
zionali, ha due cattedre di commercio appo- 
sitamente ‘instituite con legge .del1 di marzo 
1850, ed è fornito di tutti i sussidii necessarii 
ai giovani che vogliono esclusivamente dedi- 
carsi alla carriera del'commercio, Ad esso per- 
tanto si aggiunge ill carattere particolare di 
collegio commerciale. È 

Le. scuole; oltre.la regolare istruzione re- 
ligiosa data'’in apposite lezioni giusta le classi 
diverse, ‘comprendono i. corsi seguenti : 


cL 


‘Principali. 

1. Corso d'istruzione elementare diviso in 
quattro anni. i i 

2. Corso di grammatica latina e composi- 
zione italiana diviso in tre anni. i 

3. Corso di rettorica applicato ad entrambe 
le lingue italiana e latina diviso in due anni. 

4. Gorso di filosofia razionale e positiva di- 
viso in due anni. 

5. Corso speciale diviso in cinque anni pei 
giovani, che ‘compiuto il'corso elementare non 
seguono quello di latinità e vogliono percor- 
rere la carriera del commercio o di altre pro- 
fessioni ed impieghi analoghi. A ‘questo corso 
appartengono le scuole di lettere italiane, di 
meccanica applicata, di fisico-chimica appli- 
cata alle arti, di lingua inglese e tedesca. 

6. Corso di contabilità e di scienza com- 
merciale diviso in due anni, a cui sono am- 
messi gli alunni che hanno compiuto il 3. e 
il 5. dei corsi suddetti. 

Accessorit. 
Corso di storia antica e moderna ‘e di 
geografia. 7 

di matematiche elementari, 
di storia naturale. 
di disegno. 

Duk di. grammatica greca. 

; di lingua francese. 

A questi studi accessorii gli allievi prendono 
quella parte che spetta al corso principale che 
percorrono. l 

Vi sono anche scuole con ‘appositi: maestri 
di ginnastica, di esercizi militari, di canto, di 
natazione, ‘scherma ‘e‘ballo. 

Le spese petò di scherma; natazione e ballo 
saranno a carico degli alunni. 

Le materie d'insegnamento pei primi cinque 
corsi principali e per gli accessorii:sono quelle 
descritte nel piano di studi annesso al rego- 
lamento organico del. 9 di ottobre:;1848, e 
pel corso di contabilità e scienza commerciale 
quelle che prescrive il regolamento del 20 di 
marzo 1850. 

Il minervale , da (pagarsi da ciascuno degli 
alunni, eccettuati quelli del corso elementare, 
è fissato in ll. 20 annue da, ;corrispondersi 
metà nel principio dii novembre, e, metà a 
tutto marzo. 

Il convitto è instit&ito in piena conformità 
al suddetto regolamento organico dei: collegi 


nazionali. 
Non saranno ammessi al convitto giovani 


in età minore di anni 6; né, finché il numero 
degli alunni non ecceda i 30, maggiore di 
anni 10. Nel seguito si rigeveranno fino. agli 
anni 12: i 

Alla domanda di ammissione dovranno u- 
nirsi i seguenti certificati: 

1. Di battesimo. 2. Di vaccinazione. 0 sof- 
ferto vaiuolo. 3. Di non essere:affetto da, ma- 
lattia comunicabile. ‘ 

L'allievo entrando nel convitto dovrà. pa- 
gare ‘anticipatamente la parte che rimane del 
semestre corrente, ed. essere provveduto del 
seguente ‘corredo. 


Nota del corredo. 


N. 4 tunica di divisa e centurino di pelle 
con placca e daga. 1 Pantaloni di divisa di 
panno bigio. 1 Tunica per casa di color bi- 
gio da. inverno. 2 Idem per casa da. estate, 
2 Pantaloni per, casa da inverno. 2 Idem di 
tralicio da estate. 6 Mutande. 2 Cravatte di seta 
di uniforme. 2 Idem di cotone per. casa. 2 Cor- 
petti. 4 Kepy con pennacchio. 3 paia Scarpe 
e stivaletti. 4 Guanti di pelle gialla.8 Camicie. 
8 Paia calzette. 10 Fazzoletti, 6 di colore, 4 
bianchi. 4 Zaino. 6 Tra spazzole da scarpe, 
da abiti, da testa e pettini. 1 Posata di ‘ar- 
gento. 1 Taschetta di pulizia. 6 Lenzuola. 6 
Foderette. 6. Salviette. 2. Tovaglie di tre me- 
tri di lunghezza. 6 Asciugamani. 1 Paia pan- 
tofole. 

Gli alunni dovranno provvedersi di letto, 
materasso, guanciale, coperte uniformi. 

‘ Il prezzo della pensione è di L. 600 annue. 


Nello uscire del collegio il mese incominciato 


si paga per intiero. Quando l’allievo. ottenga 
di recarsi presso i parenti in vacanza, la pen- 
sione continua a decorrere. Sono comprese 
nella pensione le spese di bucato, di rappez- 
zatura del corredo e di visite mediche. 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 17. 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURALE 


ad uso 

dei Collegi e degli Istituti di Educazione, 
illustrato 

da oltre 2000 figure inserite nel testo. 


Vol. I. 
» II. Zoologia di Mine Epwarps. 
»* IMI. Botanica di Jussiu. 


Il Corso completo. in 3 volumi fr. 45. 
Ogni volume separato . . —. » 5. 


LOSTATO ROMANO 


DALL” i 
Anno 1815 all'Anno 1850 
PER 
LUIGI C. FATBINE 
VOLUME IM: —< LIBRI II. 


dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 


allo Sbarco. dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per. l’e- 
stero. 


PREZZO L. 6. 


| Cerro (2) 


Mineralogiae Geologia di Brunant. | 


saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordina 


Un Sacerdote )auresto e con 
per la scuola di Nuovo Metodo, 


er 


“anni di pubblico esercizio in detta scuo 


ora disposto a dar lezioni private in 
propria e ‘a domicilio, far la ripetizion 
lingua latina, ‘ed anche ‘a dirigere l’educ: 
zione di qualche giovane famiglia. 


STRADA FERRATA fi 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. \ 
DA TORINO AD ARQUATA 


CORSE 
_————___mtu 


9a Za 


Stazioni 


di ‘part. 


.|o.m. 
om. 
4. »[Arquata 
4 A4|Serravalle 
4 27(Novi 
3|4 38/Frugarolo 
4 :48/Alessandr, 
5. 5iSolero 
5 25|Felizzano 
» [Cerro (2) 
5 S6lAnnone 
5 5O0IAsti 
6 4|S. Dam.no 
aid, (1) 
Villafranca 
usino 
Valdich.sa 
Pessione 


Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (4) 
S. Dam.no 
Asti. 
Annone 


Saar ho 
STO 00 ia 
DD: ORO YO E OI 
hO ari ; 
o: 


ida da 


- ; AI 
AaSElsa eni 


Felizzano 
Solero 
Alessandr.| 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


» _>|6 
12 37/6 
12 47/6 
13/6 
7 
7 
7 
7 


tana 
si iatluci 
sLIFuaSuasà » 
Go Pa 
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147 
145 
0) 4.55 


9.592 4 


40|Moncalieri| 7 
Arrivo inf 
491 Torino ‘a 


ud i 
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® 
E 
Sa 
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5 
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(1) A Baldichieri sì fermano tutti ì mercoledì il p 
convoglio diretto ad Arquata, ed îl secondo convog 
retto a Torino. 


(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedi il primo con 
diretto ad Arquata e l’ultimo ‘diretto a Torino, e tuti 
merceledì il primo convoglio diretto a Torino e l’altimo” 
retto ad Arquata, È sh 


Per Cerro il convoglio. delle merci ha luogo ne’ 
mercoledì. i 1 


NB. Il convoglio delle merci prende anche dei; viag 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed Arg 
quanto fra Arquata e Torino. > 


PARTENZA. 

pom. 

2 —|Da Arquata 2 

2.18 Serravalle.» 

2 35 Novi io, 
© 247% » Frugarolo 

257 Alessandria. 

3415 Solero: .}:) 

3 38 Felizzano a 
Cerro (nei soli merc.) 
Annone... ....i 
Asti. Lit 
San Damiano . 
Villafranca . 
Dusino .:. 
Valdichiesa 
Pessione ... 
Cambiano: . 
Moncalieri . 
Arrivo ‘a Torino. ©. 


Da Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa . 
Dusino .. 
Villafranca . 
San Damiano. 
Asti . 
Annone . 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo ... 
» Novi . 

» Serravalle 4 
Arrivo ad Arquata 


ou ves OR vue na 


vw sluce bos e dove ws yi 


» 


La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora e de 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che r 
dono le manovre ed'il carico e lo scarico delle merci 

Fra Terino e MoncaALiERI in totti i giorni non fes ni) 
tfati 
Da Torino‘a ore 715 ant. ed'ore 6 pom. 

Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


Teatri di questa sera... 


CARIGNANO. — Opera nuova: La Sposa 
Murcia. — Ballo Narciso. Di 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 
Preda recita Il Lazzaro muto. > 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: L'ultimo giorno del Carn 
vale di Roma. ) 
REGIO.— Séptiémeréprésentation de Mademo 
RACHEL: Les Horaces, tragédie de Loi 
neille. Mademoiselle RACHEL remplira le ròle d 
Camille. — Horace et Taydie, comédi: 
Mademoiselle RACHELremplira le. ròle de Lydi 
— Demain, 15 octobre, huitième représentation de | 
Mad.elle RACHEL: 2£.2%e de. Belle-Iste 
| (comédie-dràme en cing.actes en prose d'Aléxandre. 
Dumas. M.lle RACHEL remplira le ròle de M:;7 
\.de Belle-Isle. 


menti noleggiati dai direttori e amministratori BORSA: DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del AU ottobre. 
dell’ impresa, All’arrivo, le ‘merci saranno col- î Pi 
locate nel palazzo senza spese di mapazzeno FONDI PUBBLICI, Per contanti Pel fine del mese: corrente Pel fine del mese prossimo 

, 5 ; 


zione della legge del 31 maggio, ha parlato 
dell’opportunità di una modificazione. Questo 


discorso è .parso indicare una transizione del ; i 
nella giorho prec. nella giorno prec. nella 


signor Rouher, il quale unico dopo il consi- 

"glio ha pranzato a Saint Cloud. Non si mette 
punto in dubbio che il sig. Rouher sarà im- 
piegato a controsegnare la dimissione di tutti 
i suoi colleghi, i quali l’hanno nuovamente 
offerta in quest’ultima seduta. Quantunque l’at- 
titudine delle due parti non dia appiglio alla 
possibilità di un ravvicinamento, il presidente 
ha pregato 1 suoi ministri a voler conservare 
i loro portafogli fino a martedì 14. 

Per comprendere in qual modo il signor 
Rouher, si: unisca alle combinazioni che si 
stanno componendo dietro il ministero dimis- 
sionario, è da notarsi che questo ministro era 
un avvocato alquanto oscuro del tribunale di 
Riom (Auvergne), quando il signor Morny che 
era un rappresentante di quella provincia 
pensò di farne un collega alla deputazione; 
fu più tardi dal medesimo presentato al pre- 
sidente. Si deve quindi considerare il signor 
Rouher come infeudato su tutti i progetti in 
corso di esecuzione. : 

In quanto al signor Carlier la. sua dimis- 
sione preoccupa molto piùil pubblico di quella 
di tutto quanto il ministero. Tutti sono ma 
ravigliati di questo fatto, perchè il sig. Carlier 
era ostile alla legge del 31 maggio, e quando 
nol fosse stato, niente l’obbligava a tener die- 
tro al ministero. nel suo ritiro. 


e tosto vendute, sarà fatta rimessa del prezzo 
ai paoprietarii. Fra pochi giorni sarà pubbli- 
cato un. programma particolarizzato. 
i (Mosning Chronicle.) 
—_—_—_________ i ul ee 

Borsa pi Parici dell'11. — All’aprirsi della 
borsa le voci di modificazioni ministeriali con- 
tinuaronio a far danno ai corsi, ma verso la 
chiusura questi riacquistarono fermezza, e chiu- 
SEro presso a poco come ieri, 

Così il 5 0/0 rimase invariato a 94 25. 

Il 3 0/0 a 55, 85, guadagnò 5 ce, 

Il 5 0/0 piemontese ( c. h.) è caduto da 
79, 25 ‘a 79, 15. Gli ‘altri fondi pie) 


< gg piemontesi 
non figurano nel listino. 


S. NICCOLINI gerente. 
GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 
. Si vende all’ufficio del hionamoniò € press 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 


Luigi Conterno a Torno, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


giorno. prec. 
dopo la Borsa 
1819 5.0j0.god. 1 aprile L. 
1831.» » 1 luglio» 
1848 1 seit. » 
1849 lluglio» 


, mattina 


7965 79/50 
1851 » 
1834 | Obbl. 
1849 » 18.bre » 
1850.» 1 agosto» 
184450|0.Sard. 4 luglio » 
FONDI PRIVATE 


Azioni Bancanaz.f luglio 


» Agiugno» 
1 luglio » 


» Banca di Savoia . 
Città di(4 000ltre l'int d. 
Torino(5 50 00 1'luglio 
Città di Genova 4 p. 0,0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Goll. 1 giugno 


Rer.tre mesi, 


11253 


Per brewr.scadenze. 
253 1/2 
dif 
4.p. 010 
100 


CAMBI 


Augusta 

Francoforte S. M.» 
Genova sconto . . » 
99.25 


» 


25 95 25 12| 1/2 


100 99 40 


Torino scorto . . »| 4 p. 00 


dopo la Borsa. 


mattina .. [dopo la Borsa.| . mattina. 


80 p. 15 9.bre 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Compra Vendita 


20 | 10 
28 | 80 
79 | 62 
35 | 28 
135] 09 


oro 

.. Doppia da 20 Ture 

— di Savoia 

— di. Genova 

Sovrana ‘nuova 

Vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000.L..I2 15 p.01004 «> ; 

(*) L Biglietti si cambiano al pari alla Banca... 


GREGGIE 


TRAME... 


# 


; Corsi di Genova, 15 ottobre. 
5 [o « + + 1843 41 marzo e 7 sett. 
. 18501 genn. e 1 lug. 80 
4° ObbI. 1834 1 genn. (ed .lug.t68) 
» 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e 1 febb. 
O [o +. Tosc.1:genn. e 1g, 
Azioni della banca. 0... 044400 
Sconto per Genova e Torino... 40 


‘99 
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Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivestogado, accanto alla Madonna degli Angeli. n, 














SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


libraio, 20. Berner's:Street.. P. A. Delizy, 15, 


andi, 
1es's Square. 


989. 05 camera Di 43, terzo piano, 





RIVISTA. 


“L'Osservatore Romano torna sul prediletto ar- 
omento, l'ostracismo alla libertà costituzionale, e 
prodiga | ‘ilsuoi incensi al ministero Schwarzenberg 
‘per ‘aver ‘abolita l'armata deliberante, guardia 
dei circoli; sciolta l'anarchia parlamentare: im- 
brigliata-la sfrenatezza della stampaj'e ‘aggiunge 
in coda aleuni estratti di pastorali semi- ‘politiche 
di certi vescovi tedeschi peri conchiuderne che 
l'intervento dell'autorità episcopale nella politica 
è stato favorevolmente accolto e dee produrre!frutti 
di abbondante pace, concordia e vero ‘progresso!... 
Se tali sono i consigli‘ che [l'organo ‘semi-officiale 
‘dell’amministrazione romana indirizza ai membri 
‘del clero, qual meraviglia, ‘se i giornali che essi 
dirigono presso altre mazioni . si vispirino tanto 
agli interessi ,(ed' alle passioni mondane, e così 
poco ai principi del vangelo, ed agli esempi dei 
‘ pastri della, Chiesa ? 

La Lombardia e la Venezia ‘sono di nuovo mi- 
acciate di un’inondazione ; le pioggie di questi 
‘giorni scorsi hanno gonfiato in un mado straordi- 
‘mario fiiumi e torrenti; le popolazioni stanno ‘tre. 
idanti di quanto/-possa avvenirne. 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia rca il testo 
i due condanne, l’unacalla inorte eseguita imme- 
diatamente; l’altra a dieci anni di ferri duri, con- 
ro due individui imputati di aver posseduto scritti 
‘rivoluzionarii, e cartelle de) prestito Mazzini. Tutta- 
‘via frutti di due alberi cusì dissimili, ma'pure/così 
atali. 

Dura in Francia: la crisi orale precorri- 
trice d'altra più grave, e durerà qualche ‘tempo 
ncora, perchè molti nomi di nuovi ministri ‘si 
‘pronunciano, ma niuno può dire quale sia per es- 
sere il risultamneto definitivo delle pratiche che si 
nuo facendo. E l'opinione più comune è proclive 
‘credere che i ministri ‘demissionatii siano per 
‘conservare ancora qualche tempo i lor portafogli. 
la più \che'ta demissione dei ministri preoccupa 
gli animi quella del signor Carlier, e ‘vi si fanno 
opta le più ‘strane ‘congetture, perchè essendo 
istato sempre contrario alla legge del 51 maggio, e 
non'avendo solidarietà col ministero, non esisteva 
er lui Ja necessità ‘di seguirne le sorti. Alcuni 
credono che l’affare della lotteria delle verghe d’oro 
bbia potuto mòtivare la sua demissione’; altri vo- 
liono vedervi ragioni politiche di alta importanza; 
|. tempo solo potrà chiarire che cosa vabbia dì 
ero in queste variè contraddittorie supposizioni. 
Mentre il presidente. è in pena “per, ricomporsi 

































oro maneggi. Si conferma la notizia che Changar- 
ier pensi da senno ‘a portarsi candidato alla. pre- 
‘Sidenza, sicchè non per altro sarebbesi finquì te- 
(nuto neutrale fra i varii partiti, se non appunto 
per aver piena libertà d'azione all’epoca dell’ele- 
zione. Ma, se egli ha questo pensiero, sembra che 
‘andrà deluso nella sua speranza, poichè i suoi par- 
ligiani non sono tanti da assicurargli alcuna no- 
levole probabilità di successo. 

Il signor Falloux,, prima di tornare a Parigi, 
oggiornò qualche giorno a Lione, dove affettò di 
conversare cogli ‘operai, arringandoli, e. facendo 
i ‘loro i i più grandi elogi della famiglia dei Borboni, 
‘e del conte di Chambord. 

I socialisti, forse. perchè disperano di mettersi 
| J'accordo sul candidato alla presidenza, s'occupano 
; | invece fin d’ora delle. candidature per le elezioni 
della nuova Assemblea, e sono già in giro le note 
dei loro prediletti. Dal che i fogli del ‘partito del- 
‘l'ordine. ‘prendono argomento per raccomandare 
| anch'essi la sollecitudine ela previdenza ; doni 
ES così preziosi in politica, ma al tempo stesso così 
E rari ‘negli uomini dell'opinione moderata. 

È Kossuth, ecco anche oggi l'argomento principa- 
‘ le,e dovremmo dire unico della stampa inglese. Si 
È crede che non sarà a Londra che fra alquanti gior: 
ini, @ si utilizza l’indugio per deliberare sul modo 

di rendergli onore e di dargli più splendide e più 

| efficaci testimonianze della pubblica simpatia, 
di Dopo Kossuth, l'Esposizione, alla quale la pub- 
‘blica attenzione si rivolge ora tanto più intensa e 
È (viva, in. quanto che. è imminente il termine della 
‘sua chiusura. Al quale proposito sembra certo che 
il prossimo: anno a Nuova-York debba ver luogo 
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Ù APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XIX. 

È Sommario, — Pratica del Ridolfi. — Parere: del Savî 
sulla vite. — Asfissia vegetale. — Aratro del Sambuy, 
— Sua pratica nella semina. — Ancora delle uve, — 

Decreti municipali. — Potagione autunnale. — Pomi 
di terra, — Frumento inl'rancia ecc. 

i Qual è il miglior mezzo di rendere diffusi.i 

X pratici miglioramenti in agricoltura ? L’esem- 

| pio, come dice il Ridolfi, influisce egregia- 

‘ mente sul contadini agiati ,-poco o nulla sul 

i | contadino povero. La miseria lo abbatte d’a- 

7 nimo in grado così superlativo, ch'egli sì rende 

| affatto restlo a qualunque innovazione di cui 

i non possa di subito raccogliere i frutti. Egli 
sì considera siccome in continuo pericolo di 

ssere licenziato dal fondo, e così per miseria 

ognor più immiserisce. 

Il Ridolfi ha sperimentato il’ ‘metodo di 

bstituirvi provvisoriamente la coltivazione per 

p conto alla mezzeria, Egli lascia sul podere 

famiglia del colono, e la fa lavorare prin- 

almente sul podere medesimo. Questò però 
coltivato interamente a conto del proprie- 





























, all’afficio del Giornale, a fianco alla Marionna degl Angeh e pressoi 
1 librai. — Per le Provinoie con dei vaglia postali. ==, Livorno, all’em- 
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una seconda esposizione mondiale, sebbene però 
sopra una scala alquanto minore della presente. 
Ed anzi si dice che è già trovato e designato il lo- 
cale, e costituita la società che si addossa questa 
non facile impresa. 


L'aumento delle renditè nel trimestre corrente 


«tocca alle 60jm. lire sterline, ossia circa 4,300,000- 


franchi. 


La Dieta con sua recente risoluzione ha dichia- 
rato di lasciar facoltà ai singoli Stati di abolire Ja 
censura preventiva; ma al tempo stesso impone 
loro l'obbligo di dare tali guarentigie agli altri go- 
verni ed alla Confederazione, che le eccezioni 
escludono la regola, e rendono! ‘illusoria la ‘con. 
cessione.. a 

Quasicchè non bastassero le. cure politiche ed 
amministrative, la Dieta mostra di volersi intro- 
mettere anche nelle questioni religiose, movendola 
a ciò una richiesta dei vescovi di-Baviera che do- 


mandano l’intervento ‘del braccio secolare per la } 


repressione dell'eresia. E vuolsi che per ragioni di 
convenienza , tale domanda possa venire. bene 
accolta. 

Gli arresti e le perquisizioni continuano sempre; 
in Ambargo fu persino imprigionato, al suo appro- 
dare, il macchinista di.vun vapore inglese, ma nou 
pare che .fin qui siasi con questi rigori ottenuto al- 
cun importante effetto. 

Anche l’imperatore della Russia. ha emanato al- 
quanti decreti di proscrizione , tre dei quali colpi- 
scono altrettanti professori dell'università di Dor- 
pat, imputati di opinioni liberali. 


GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nel Friuli : i 


Dell'educazione individuale e dell'educazione 
della famiglia. — 1X. Ogni buon sentimento può 
degenerare nel difetto ‘opposto. Quell’amore di sé 
che costituisce la persona, l’individualità, e di cui 
ci è natura maestra, ove mai l'uomo non sia di- 
sposto a far sacrificio del piacer suo ad altri, o 
quando sì voglia dire così a dilettarsi del bene al- 
trui ed a procurarlo, diventa egoismo. Lo spirito 
di famiglia può degenerare in egoismo: di famiglia 
ove non si pensi a fare di questa. piecola. società 
campo all’esercizio di tutte le benevolenze e virtù, 
dell'equità e della giustizia, e non si spinga l’azione 
dell’uomo fuori della casa almeno in quella società 
esterna che è costituita dal comune. Né chi è do- 
tato di facoltà eminenti può statne contento a pro- 
cacciare il comun benè all’ombrà del campanile 
‘senza taccia di gretto municipalismo; nè l’amore 
della nazione deve alimentare i pregiudizii nazio- 
nali in avversione agli altri popoli, i quali benchè 
parlino un’altra lingua, pure furono creati da Dio 
fratelli, e fatti per avvicinarsi, come prossimo che 
ei sono, non per osteggiarsi e nuocersi di conti- 
nuo. 

Uno dei modi per i quali lo spirito di famiglia 


-degenera ‘in un egoismo che nuoce sempre alla 


grande società, è quello delle abitudini contrarie 
all’equità fra i fratelli, dipendenti sia dalle istitu- 
zioni feudali, sia da certe tradizioni Pimaste nei 
costumi. Dal momento che d'un modo o dell’«ltro 
si privilegia un figlio rispetto agli altri, la famiglia 
che s’'intendle così di ‘mautenere nel suo ]ustro e 
di perpetuare, ha già .il germe, della ‘dissoluzione 
in sè, anzi non è più una vera famiglia. Non c'è 
più nei fratelli quell’affetto spontaneo che nasce 
quando ai legami-del sangue si congiunge ‘in essi 
quel sentimento d’uguaglianza eh'e ‘avvicina gli uo- 
mini. Da una parte facilmente si assume ‘(quell’aria 
d’impero che è morte della benevolenza; dall'altra 
il'sentimento della inferiorità in cui uno è costi- 
tuito: rispetto al fratello Ho in onta alle leggi 
della naturale equità, desta la gelosia ‘e l’avver- 
sione. Che cosa n'ha poi da divenire dei fratelli 
cadetti; di quelli.nei quali l'educazione, le. abitu- 
dini, i desiderii, glì appetiti sono da gran signori, 
ed i mezzi con cui conseguire le proprie voglie da 
poveri? Essi molte volte. non possono piantare fa- 
miglia da sè, e contribuiscono per conseguenza la 
parte Joro a demoralizzare la società, portando la 
corruzione nelle famiglie del povero e del ricco. 
Sia per questo, sia perchè i diseredati cadetti cer- 
cano ogni guisa per partecipare anch'essi. larga- 
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tario , il lavoro è retribuito in danaro, ed e- 
seguito sotto direzione. \d’ un ‘agente. Bensì il 
colono, divenuto provvisoriamente ;lavorante , 
è assicurato che il podere gli sarà restituito 
a mezzerìa quando sarà migliorato. 

A. Meleto, dice il. Ridolfi, ha esercitato gran- 
dissima influenza. il fatto chel’ ortolano del 
podere, modello , e 1’ operante del podere di 
applicazione sono divenuti coloni agiatissimi 
su quei poderi già migliorati dalle anticipa- 
zioni del. proprietario. 

Resta: solo la difficoltà grave del capitale 
occorrevole al proprietario , difficoltà. mas- 
sima, ove l’accumulo: de’capitali agrari è reso 
inps dalla principale rovina dell’ agri 
coltura. E qual è egli cotesto nemico ? null’ 
altro che l’enormità delle imposizioni. 

Sul. quale argomento è da leggere la più 
completa relazione fattane nel vol. XXIX de- 
gli Atti dei Georgofili. D’ onde. traggo pure 
siccome assai. notevoli le. seguenti conchiu- 
sioni dell’ esimio professore Savi sulla malat- 
tia delle uve. 

« È necessario'ammettere, dic’ ‘egli, die non 
il seme ‘di tal malvagia stirpe (l’oidium) è 
« sopraggiunto ad infestare per la prima volta 
« in quest'anno le nostre campagne, ma che 
« piuttosto per la prima volta si è realizzato 


( 





O Tormigi Mercoledì 45 Ottobre 1854. 





mente ai beni, sociali, facilmente sono condotti a 
diventare esseri parassiti della società. O le istitu- 
zioni politiche e civili li favoriscono; ed essi. me-| 
ritevoli 0 no che sieno, Cercano. di cacciarsi per 
forza in tutti i posti è di moltiplicaré quelli nei: 
quali possano condurre una vita da frati gaudenti, 
anzichè da cittadini operosi al proprio ed al co- 
mune. vantaggio. O non sono in ciò favoriti dalle! 
istituzioni; ed essi, per uscire dalla inferiorità in cui 
vennero posti, faranno il possibile per sconvol- 

gere la società, non volendo essere da meno degli 
altri. Questa nòn sarebhe Joro colpa, ma delle con- 

dizioni in cui fossero messi. Ove domina il princi. 
pio feudale nelle Jeggi 0 Mei costumi, è una natu- 
rale conseguenza il mondpolio di tutti gl'impieghi 
dello Stato per una classe e quindi la tendenza a 
distrugg ere questo monopolio, cioè la rivoluzione 
in potenza, che può ad ogni occasione mutarsi. in 
atto. L'essere stati educati a desiderare troppo più 
di quello che essi Li che possono, farà sem- 
pre oscillare i cadetti delle ricche famiglie, nelle 
quali il primogenito è Wtto, fra l’usurpazione e la 
rivoluzione, Adunque chi voglia promuovere l’edu- 
cazione sociale nel senso del comun;bene, deve 
adoperarsi a distruggere quegli avanzi di costumi 
il'altri tempiche si conservano tuttavia e che fanno 
guerra alla famiglia vera. 

Credono ‘taluni ‘che il. maggiorasco o l'abituale 
ripartizione ‘in parti disuguali dei beni fra fratelli 
servano a conservare le famiglie integre, trasmet- 
tendo la riechezza di generazione in generazione : 
ed è per questo che, volendo perpetuare la propria 
famiglia, certi mancano alle/leggi d'equità verso i 
proprii figli. Ma così appunto avviene che molte 
nobili famiglie vanno primaldel tempo estinte, per- 
chè spesso accade che i primogeniti non hanno fi- 
gliuolanza ed i cadetti vivoho in ur falso celibato. E 
d'altra parte essendo i figli beneficiati sicuri d’avere 
il grosso dell'eredità, non di rado trascurano per 
abitudine:la cura dei propitt affari ed incamminano 
le: famiglie verso la rovina economica. Quando in- 
vece le sostanze d’una famiglia ricca fossero ugnal- 
mente ripartite fra i fratelli, ognuno di questi, nel 
mentre avrebbe dal censd paterno l’agevolezza di 
procacciarsi un'educazione | superiore e tale da me- 
ritargli i primi posti in società, dall’altra parte sa: 
rebbe interessato, per nonjdecadere, a darsi alla 
vita operosa, cioè a quella|sola che è della società 
conservatrice, Così il possesso ha sempre um van- 
taggio reale in confronto)di quelli che nulla pos- 
seggono , senza. per quot caricarsi dell’odiosità 
del monopolio. 
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La famiglia del ricco Lu sj Aoeli e si 
perpetuerà colle tradizioni! del bene, quando regni 
in essa la più serupolosa equità e che ognuno dei 
suoi membri s'innalzi IMegiante un'educazione supe- 
riore. Tale è del resto il dpvere dei ricchi; poichè 
a possedere legittimamente è necessario il buon 
uso della ricchezza. Le disus vuaglianze sociali esi- 
stono, perchè chi più possiede sia al caso di fare 
maggiore tesoro di sapere per usarlo a vantaggio 
di tutta la società. Allorquando la società tutta sia 
penetrata dal principio cristiano, sarà rarissimo il 
caso; d’un ricco 071080, perchè l’ozio partà infamia. 

Le abitudini contrarie allozio.si faranno mella fa- 
miglia del ricco per ieMmpo. I padri, Ie madri di- 
ranno ad un figlio, appena il suo intendimento sia 
svegliato: « Tu sei mato per caso ricco ; adunque 
« devi studiare e lavorare, perchè Dio volle che tn 
« pensassi anche a quelli che non lo sono. Tu sei 
« ministro. delle grazie | del Signore e tutore nato 
«del. povero. Tu possiedi perchè altri lavorò per 
«tes. lavora adunque perchè altri possegga ‘pure i 
*« beni di Dio. Abbi pochi(bisogni; ma per te sia-il 
« primo quello di benefiare. » 
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GIORNALE STRANIERI. 


Si legge nel Journal des Débats: 

Noi parlavamo ultimamente delle disposizioni 
poco benigne dell'opinione pubblica in generale 
riguardo alla stampa, ‘etdicevamo che la notorietà 
di questa disposizione era quella che incoraggiava 
i processi contro i giorni i. Noi non intendiamo 
di ribattere questo téma, solo vorremmo, mostrare 
col racconto di alcune scene curiose avvenute in 
Inghilterra sino a qual ‘punto l’opinione sia' diver- 
gente a questo riguardo nei due paesi. 








Le i 
da noi quell’ inespliéabile accozzo di circo- 
« stanze che ha reso latkvite facilmente at- 
taccabile dal fungo, e cd ha cotanto favo- 
rito lo sviluppo, non ‘solo da farlo nascere 
in questa per lui non a 
ancora da renderlo causa dei deplorati. e 
deplorabili effetti. 
« Dietro questo mio modo di vedere, con- 
siderò inutile precauziohe quella di distrug- 
gere le fronde delle viti per isterminare il 
seme dell’ infesta. parassita; e mentre non 
biasimo , anzi. approve. e lodo le misure 
tutte dirette. ad ‘assicurare per la futura 
vendemmia il maggior resto possibile della 
raccolta, credo che + non sia da prendersi 
precauzione weruna per. gli anni avvenire ; 
nei quali non oso asserire, almeno per gli 
imminenti , che questo flagello non torni a 
riaffacciarsi ; ma per la pluralità dei quali 
ho l’ intima convinzione che le viti, senza 
far loro nulla, compiranno incolumi la loro 
vegetazione ; appoggiandomi sul fatto. che 
come per lo passato , in presenza del seme 
della pianta a loro nemica , vegetarono il 
lese, così il faranno ancora per.l’ avvenire, 
non potendo ammettere che duri a lungo 
la: ripetizione di circostanze atmosferiche e 
climatologiche , cui nella mia: opinione at- 





abituale stazione, ma 
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La cosa. è accaduta a Liverpool. In questa città 
vi ha un tribunale (la corte della contea) presic- 
i duto da un giudice il quale non sembra essere in 
pieno godimento delle sue’ facoltà intellettuali. 
Questo giudice; per nome Ramshay, si era recen- 
temente; espresso in termini‘ ingiuriosi sulla. po- 
polazione della città, e un giornale di Liverpool 
aveva raccolto quelle parole in un articolo intito- 
lato: « Opinione del giudice Ramshay sulla popola- 
zione di Liverpool. » Il giudice’ ravvisò in questo 
articolo un'offesa al suo:carattere'e'mandò al diret- 
tore del giornale l'ordine di comparire dinanzi al 
suo tribunale. Il redattore, signor Whitty, doman- 
dò agli uscieri della. corte se erano portatori di 
un mandato o di una citazione, e siccome non ave- 
Vano nè una cosa nè Paltra, il signor Whitty, con- 
sigiiato dai suoi avvocati, ricusò di seguirli. Essi 
ritornarono una seconda volta ;;sempre senza man- 
dato, e vollero impadronirsi della persona del sig. 


| 


in cerca della polizia e condusse gli uscieri all'af 
ficio di questa ‘sotto prevenzione di ‘aver violato 
senza mandato il domicilio di un cittadino. Il iso- 
vraintendente della polizia dichiarò che veramente 
non avevano il diritto di arrestare chiunque fosse 
senza un mandato. I! giudice aliora-mandò all’uf- 
ficio del giornale una citazione in regola, ed il sig. 
Whitty comparve senza resistenza. 

Allora si succedettero parecchie scene ‘una più 
curiosa dell’ altra. 1 giudici in Inghilterra sono 
investiti di un potere quasi arbitrario, ed il signor 
Ramshay usò del suo a diritto ea rovescio. L’avvo- 
cato del signor Whitty avendo dichiarato che si 
considerava in diritto di far fuoco sopra chiunque 
venisse in casa sua ad'arrestarlo senza mandato, 
questa dichiarazione fu accolta da una salve ‘di ap- 
plausi.. Il giudice. ordinò. agli uscieri di arrestare 
quelli che, applaudivano, e gli uscieri avendo ri- 
sposto che erano tatti, il giudice li fece compa- 
rire anch'essi e li condannò a 125 franchi di multa, 
minacciandoli di raddoppiare la somma ogni qual 
volta: si.applaudisse. 


Noi nen possiamo qui riprodurre lutto il processo 
che ha rassomiglianza con una delle commedie del 
teatro francese. In definitiva, ìl giudice, che a 
qualunque costo voleva giudicare, coudannò il re- 


portavano in tutto 32 lire sterline, ossia 800 fran- 
chi, ein difetto di pagamento a sette. giorni di 
prigione. Egli aveva anche fatto citare il sovrain- 
tendente di polizia, ma stimò bene di non dar se- 
guito alla causa, 

Tutta la città prese partito ron già contro Ja 
giustizia, ma contro il giudice. Sembra che questo 
magistrato avesse già dato precedentemenie parèe- 
chie. prove ‘di. stravaganza a tal punto, che lord 
Garlisle , il quale,, come cancelliere ‘del ducato di 
Lancaster l’aveva sotto la sua nomina, gli ‘aveva 
offerto un’ indennità annua di 25 mila franchi sulla 
sua cassa particolare se voleva dare le sue demis- 
sioni. Ciò che noi vorremmo far notare, oltre alla 
simpatia. dimostrata per la cansa della libertà in- 
dividuale e della libertà della stampa, è anche il 
rispetto dimostrato per la giustizia anche nei suoi 
errori. Pertanto, quantunque la vittima del mal u- 
more del giudice fosse sicura della simpatia uni- 
versale e anche di quella della magistratura, ciò 
non di meno non venne in mente a nessuno di ten- 
tare veruna resistenza alla legge, ll signor Whitty 
preferì la prigione al pagamento della multa, e se 
ne andò tranquillamente per la strada ferrata a 
mettersi‘ alla disposizione degli uscieri che doveano 
trasferirlo nelle prigioni della contea. Una folla 
numerosa l’accompagnò alla stazione, e montò in 
vettura in mezzo a fragorosi applausi. L'indomani 
vi fua Liverpool un meeting in. cui figuravano gli 
abitanti più insicni della città, e fra gli altri il sig. 
Brown, membro del Parlamento, e il signor Glad- 
stone, padre dell’antico ministro. Una sottoscrizione 
fu aperta immediatamente per pagare la multa, e le 
spese furono coperte nel corso della seduta. Il da- 
naro fu deposto alla corte, e il signor Whitty ri- 
tornò alla sera in città. Quattro mila persone circa 
lo aspettavano alla stazione con musica. Egli fu 
ricevuto ‘al fragore degli applausi e della musica, 
‘e fu in tal modo accompagnato sino. alla sua vet: 
tura. 
—_&x=m_Èm______cCRtilò0]@><zccoonoon 
« tribuiseo lo. straordinario sviluppo. nelle 
« piante della vite del fungo loro devasta- 
« tore. » 

Oltre il Prangè di cui dissi nella precedente 
cronachetta , anche il Bonjean di Chambéry 
comunicava all’accademia di Francia, mediante 
il Fourcault osservazioni d’analoga natura sulla 
malattia ‘in questione. E prima è da notare 
che in Savoia il Bonjean avea rilevato che 
les ‘raisins malades soni assez ordinairement 
abrités, cachés sous le feuillage: ceux qui 
sont exposés à l’air et & la lumière sont pre- 
sque tous préservés ! 

Dirò tra parentesi che il Bonjean è un 
pharmacien, ma per istabilire un'osservazione 
di fatto, sì può essere anco qualche cosa 
meno di speziale , massime per vedere che 
certo la mancanza di luce ; come taluni 
vollero, non è la causa del male. Lo stesso 
Bonjean, cui concorda il medesimo Fourcault, 
anzichè ritenere |’ oîdiurm unica ed assoluta 
causa del morbo , questo «tiribuiscono a vi- 
cissitudini atmosferiche, le quali hanno eser- 
citato una ‘influenza su tutta la pianta, ed in 
ispecie sui di lei fratti. Per. questa influenza 
perturbatrice: fanno stima che le escrezioni 
alterate abbiano prodotto sulla loro. pellicola 





Whitty. Non.solo questi resistette, ma fece-andare-|-ise 





dattore del giornale a una' serie di multe che im-, 


lo epidermide quella forfora bianca, crittoga- | 
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Noi abbiamo creduto dover narrare questi fatti 
perchè vediamo che hanno molto occupato l’opi- 
nione pubblica in Inghilterra. Noi non vogliamo 
fare una storia confrontativa, perchè ci sarebbe 
risposto che î due paesi non si ate, e 
quest’argomento: è inconfutabile. 


Il Constitutionnel in un lungo articolo, 
nel quale rende conto del viaggio intrapreso 
ultimamente dal ministro de’ lavori. pubblici 
in Francia, signor Magne, ad oggetto di stu= 
diare le strade ferrate del Belgio, d’Austria, 
di Prussia, degli altri Stati alemanni e ‘d’I- 
talia, ‘così si esprime riguardo al Piemonte: 

Nessun altro governo attende con maggiore ala- 
crità del governo Sardo alla, esecuzione. delle sue 
strade ferrate. La strada ferrata'da Torino a Ge- 
nova è terminata tra Torino, Alessandria, Novi ed 
Arquata sino al piede degli Appennini. Lavori non 
meno giganteschi di quelli che l'Austria fa eseguire 
nel Sommering, sono attualmente in corso di ese- 
cuzione. pel passaggio degli Appennini tra Arquata 
e Genova. Si crede che potranno essere compiuti, 
come quelli del Sommering, entro il 1855, e che 
il porto di Genova, potrà in conseguenza, come 


quello di Trieste, RIBES il transito delle Indie 
a Marsiglia. 


Noi abbiamo già annunziato, stando ai A iolaa 
di Torino, che il signor Magne era stato ricevuto 
in udienza particolare dal Re di Sardegna. Tutto 
induce a ‘credere che in quella udienza; che non 
durò, dicesi, meno d’un’ ora, S. M. abbia tenuto 
ragionamento col nostro ministro dei progetti del 
suo governo per l'esecuzione della strada ferrata 
che congiungerebbe Torino a: Lione Attraverso la 
Savoia ed il Moncenisio. Si assictra che una com- 
pagnià inglese ha di già trattato col governo Sardo 
per la concessione della strada ferrata da Torino 
a Susa, e che le trattative intavolate per la conces- 
sione di quella da Modane a Ciamberì e sino alla 
frontiera di Francia sono già molto avanzate. Nes- 
suna di queste due sezioni della strada ferrata che 
aunoderebbe la rete piemontese alla rete francese, 
presenta difficoltà di rilievo; ma tra Modane e Susa 
egli è mopo ‘traversare il Moncenisio, e fare un 
tunnel che non avrà meno di 12 chilometri di 
lunghezza. 

Come si vede, non è cosa di poco momento. Il 
signor Mauss, ingegnere-capo della strada ferrata da 
Torino a Genova, ha immaginato una macchina, 
mediante la quale egli pensa di poter fare eseguire 
questo tunnel gigantesco in soli 5‘ anni. Si tratta 
di un meccanismo ingegnoso che ha per iscopo di 
sostituire all’azione dello scalpello: del minatore, 
quella di cesoie. messe in moto da una macchina 
idraulica. ll signor Magre parlò a lungo col signor 
Mauss di codesta macchina, che mon è conosciuta 
in Francia, è delle applicazioni che potrebbe ri- 
cevere. n 

Il signor ministro. de’ lavori pubblici. essendo 
rientrato in Hrancia pel Moncenisio e la Savoia, ha 
percorso il {racciamento esplorato dagl’ingegneri 
piemontesi e quello che hanno ‘studiato: gl’inge- 
gneri francesi. Egli ha riconosciuto la' possibilità 
di questa. magnifica impresa, destinata a valicare 
la più alta catena di montagne dell'Europa, e noi 
possiamo sperare che, allorquando l'Assemblea 
avrà statuito sui progetti relativi al compimento 
delle strade ferrate da Lione; a Avignone, il go. 
verno si occuperà seriamente della esecuzione di 
una linea che deve unire la Francia e l’Italia, 

Leggesi nell'Indépendance Belge. 

Gli avversari dell'imposta sulle successioni attac- 
carono il principio. Fu loro risposto: Ritorcete gli 
argomenti su questo punto, essi sì gettano sopra 
l'esecuzione. L'emendamento Forgeur li contraria ; 
la combinazione è pratica , essi nonne vogliono 
sapere, ciò è naturale. 

Codesto emeridamento , dice un corrispondente 
dell’Emancipation , renderebbe il principio della 
legge sommamente ingiusto. L'applicazione essen- 
do limitata a tre o cinque anni, « ecco una impo- 
sta che colpirebbe per privilegio alcune migliaia 
di famiglie, mentre la sorte, o. il corso della na- 
tura escluderebbe altre per la maggior parte.» 

Questa obbiezione non è seria. Infatti, se si do- 


mica, in fine cet enduit quis’ oppose mécanique- 
ment ‘au double phénomène d’ inhalation et 
d’exhalation, d'eudosmose et d’exosmose, in- 
dispensable au mouvement vital. 

Altro effetto. ne deriva, cioè che le grain ne 
contenant qu’un' suc. fortement acide, ‘ridè, 
desséché, se trouve frappé d'une  véritable 
asphyxie. Se non che non sapendo io cosa 
sia un succo ‘il quale possa essere aggrinzato 
(ridè), non. parendomi che. un liquido possa 
presentare delle grinze , e ‘mostrarsi di poi 
desséché, trapasso anche quest'oggi dalla vite 
al frumento. 

Dissi nell’altra cronachetta, la seminagione 
del: frumento non: curarsi debitamente almeno 
dai più. Però in questi giorni ebbi campo di 
vedere da uno de’ migliori, siccome a tutti è 
notissimo, vo? dire dal M. di Sambuy, questa 
faccenda eseguirsi stupendamente. Primo, per- 
chè coll’aratro di sua invenzione, per mia sti- 
ma Superiore a quanti altri conosco, ‘il ter- 
reno è come deesi lavorato. Secondo perchè 
abbandonato il. metodo delle porche (prose) 
fatte dopo ayere sparso la semente, onde que- 
sta viene addoppiata nel mezzo della porca, 
e nulla ne rimane nel resto della. medesima, 
il lodatissimo agronomo, sparso il seme sul 
terreno. completamente lavorato, lo, ricopre 
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vesse prendere per tale, non vi sarebbe imposta 
che potesse sembrar giusta. a 

L'imposta sull’impresa del tabacco, per esempio, 
colpisce indistintamente tutti i contribuenti? No: 
essa non colpisce che quelli che fanne uso di tale 
derrata, Si dirà che vè ingiustizia a caricare co- 
desta classe speciale di consumatori ? È 

L’assisa sulla birra non è nel casa stesso? Non si 
potrebbe pretendere che in'essa pure vi fosse îne- 
guaglianza di carichi da sopportare, poichè v'ha 
ineguaglianza di consumazione ? 

Tanto può dirsi dell'imposta sulle distillazioni. 
Certamente non tutti consumano i loro prodotti. 

E se un giorno lo stato del tesoro: permettesse 
di diminuire, o di sopprimere codeste imposte , 
‘quelli che le avessero pagate, avrebbero il diritto di 
chiamarsi vittime di una iniquità? 

Si vogliono altri esempi? Certi atti sono sotto- 
posti a certi diritti di registro, altri ne sono esen- 
ti, e chi peusa mai a trovarvi ingiustizia? 

Finalmente, quando Roberto Peel volle ristabi- 
lire l'equilibrio finanziario in Inghilterra, propose 
e fece adottare per tre auni l’income-tax con rare 
esenzioni. Gli si oppose seriamente il carattere 
temporario di quell’imposta? No ; gl’Inglesi hanno 
la mente troppo pratica per aver pensato a ciò. 
L'imposta fu rinnovata senza che vi si facesse. op- 
posizione; forse verrà il momento in cui questo 
mezzo cesserà d'essere necessario ; in tal caso sarà 
molto gradito ai contribuenti futuri d’esserne sca- 
ricati, e molto sgradevole a quelli che pagano in 
oggi di avere avuto il privilegio del carico. Or 
bene noi giudicheremo anticipatamente che tale 
ineguaglianza non solleverà alcun reclamo in In- 
ghilterre. 

È d’uopo riconoscerlo, l'argowento che la nostra 
opposizione desume dal ‘carattere temporario; at- 
tribuito all'imposta sulle successioni, non ha ;alcun 
valore. Non è altro che un meschino cavillo. 


—————________————_————_———_—_——___——<=m 


Torino, 14 ottobre. 


ANCORA DELLA LIBERTA” 
D'INSEGNAMENTO. . 


Quando per la prima volta il nostro gior- 
nale proclamava il principio della libertà di 
insegnamento quale base principale del rior- 
dinamento degli studi, udiva sorgere da 
ogni parte le obbiezioni, ‘figlie della imper- 
fetta conoscenza della materia, o di esagerate 
paure. Non perciò. veniva meno in noi la 
fede in quel vero, che oltre all'essere una 
logica conseguenza di principii. inconcussi, 
ci veniva pure insegnato e confermato dalla 
quetidiana esperienza ; laonde proseguimmo 
risoluti nella via che ci eravamo aperta. Nè 
inutilmente ; posciachè grado grado la que- 
stione fu meglio esaminata, ed a misura che 
gli intelletti se la rendevano famigliare, 
“. germogliava negli animi la convinzione della 

intrinseca bontà, e ‘della pratica importanza 
del principio da noi proclamato. 

Di tal modo avvenne che prima gli organi 
della stampa, di poi le discussioni delle ac- 
cademie e delle associazioni, ‘le petizioni 
degli’ individui, e, persino le. commissioni 
universitarie ammettessero più o men larga- 
mente, la teoria per l'attuazione della quale 
primi avevamo iniziata la discussione. Ed 
oramai quel principio, non ha guari tra- 
scurato, 0 inviso, o temuto, è siffattamente 
passato nell'opinione comune, che lo si di- 

rebbe frutto spontaneo di antiche e profonde 
convinzioni, ‘anzichè prossima. conquista di 
recenti polemiche, 


Ciò addimostra la vanità delle obbiezioni, 
e dei timori che ne contrastarono. per l’ad- 
dietro ogni applicazione negli ordini pratici; 
e fornisce nuovo argomento della sua- so- 
dezza;, e della sua opportunità. Ma una cosa 
è che alquanto ci commuove: ossia il lin- 
guaggio di talun giornale, che mentre do- 
vrebbe pure rammentare le sue esitanze al 
primo agitarsi della questione del libero inse- 
gnamento, e le paure chele generavano, ora, 
a causa vinta, imbocca la‘ tromba”, ‘@ solito 


con ‘erpice ben ‘costrutto, e quindi i semire- 
stano: tutti: coperti colla sufficiente ‘spessezza 
di terreno. Ripetute sperienzé. già \dimostra- 
rono che così i;semi scoperti, come: quelli 
profondi oltre 18 centimetri, pressochè tutti 
non han.lieto successo. a 
Quindi avviene sommo. risparmio ‘di. se- 
mente, dapoichè quanti semi sì spargono, al- 
trettanti fruttificano. Le porche:così fatte hanno 
larghezza doppia, fors’anco tripla delle ordina- 
rie, e senza quella eccessiva convessità sod- 


disfano egualmente allo scolo delle acque. pio-| 


venti, mercè i solchi meglio eseguiti, in cui 
defluiscono. 

Non so invero perchè  quell’aratro, eviden- 
temente; sì ‘ utile ed economico, non sia più 
comunemente adottato, Il pretendere di arare 
il terreno smovendòlo con quell’ arnese che 
chiamano s/oira, è poco più che farlo con sem» 
plice cuneo di legno. È veramente prodigioso 
quel perpetuare un metodo, dal quale si con- 
segue, ‘a premio. della propria ostinatezza, il 
vantaggio ‘di affaticare quasi del doppio il 
bestiame, ed ottenere lavoro la metà meno 
profondo. 7 

Tornerebbe ‘’acconcio in questo luogo dire 
quanto valer debba l'esempio. Così se le ot- 
time pratiche del Sambuy fossero più diffuse, 


| pretesto di cantar la vittoria, mena colpi 
alla cieca'sopra que’ suoi confratelli stessì. 


che lo hanno preceduto néll’arringo; e con | 


singolare anacronismo, li viene appuntando 
di oscurità, di ambiguità, di pigrizia , esso 
che ben si può dire venisse lor dietro a ri- 
morchio. E non è cosa in verità molto strana 
che Opinione accusi il Risorgimento di 
avere allontanata anzichè agevolata la libertà 
d’insegnamento ? E di essersi compiaciuto nel 
cantarle. sterili «diliî., e mel confutare.. il 
povero progetto Pescatore trascurando i par- 
ticolari; i confronti, gli studi pratici? — Ma 
di grazia, i termini stessi dell'accusa non ne 
smentiscono forse il tenore? Confutando il 
povero progetto Pescatore non si'dovetle ap- 
punto scendere ai particolari? O come sì sa- 
rebbe potuto farlo altrimenti? 

Tutte le istituzioni necessario è che pog- 
gino sopra un principio, il quale è come il 
tronco ‘da. cui partono e si spiegano i rami 
nelle varie loro direzioni. A chiarire l'indole 
di una data istituzione importa quindi anzi- 
tutto ben ‘determinarne il principio fonda- 
mentale; perchè le parti secondarie o di ese- 
cuzione si informano a questo, non dovendo 
essere che la di lui pratica’ applicazione. 
Prima ‘di proporre tale o tal altro sistema di 
scuole, di trattati, di metodi, è necessario 
di definire se gli studi debbano essere go- 
vernati dispoticamente dal monopolio, o sti- 
molati invece dalla concorrenza. ‘E per de- 
finire codesta questione preliminare è in: 
dispensabile discutere il principio medesimo 
del libero insegnamento, considerandolo. nei 
suoi vari rapporti oggettivi e soggettivi, ‘sia 
in quanto costituisce un vero diritto pell’in- 
dividuo, sia in quanto conferisce nel. modo 
il più efficace allo sviluppo ed al perfezio- 
namento delle forze intellettuali della so- 
cietà. 

Di qui precisamente abbiam preso le mos- 
se, ‘indagando nelle sue origini e ‘nei suoi. 


fondamenti razionali il principio dell’inse- 


gnamento libero. Ma quando pubblicavamo 
il'progetto Melegari, quando discutevamo le 
opinioni di alcuni professori della. università 
torinese, quando distinguevamo l’ insegna- 
mento: universitario dall’ insegnamento ele- 
mentare, e medio; quando passavamo a ras- 
segna le proposte deli’ultima ‘commissione e 
la relazione Pescatore, non scendevamo forse 
al particolari ?. Non trattavamo forse la que- 
stione in ciò che essa ha di più pratico, e 
di più positivo ? 

La quale avvertenza noi non facciamo qui 
per soddisfare ad un puerile solletico d'amor 
proprio, e rivendicare uria priorità alla quale 
da' noi non si attribuisce alcuna importanza; 
ma sibbene perchè ci è parso ‘di trovare 
nelle osservazioni che si mosirò di volere 
muovere contro di noi soli un’accusa indi- 
retta contro la stessa libertà d’insegnamento; 
massime “dopo le allusioni del discorso del 
sig. ministro Gioia. ; 

È tattica antica, quando non-si osa 0 non 
si sa affrontare direttamente un principio, il 
cercare di condannarlo all’ impotenza, rile- 
gandolo fra Je utopie teoriche. Ne ‘abbiamo 
avuto, non ha guari, l’esempio quando si 
disculea il progetto per la riforma daziaria. 
Il principio della libertà commerciale .non 
trovava oppositori, a patto che rimanesse 
mai sempre un principio: i più ostinati pro- 
tezionisti lo riconoscevano ottimo in teoria ; 
ma ne dipingevano coi più foschi colori le 
esiziali conseguenze non appena si lenlasse 
di attuarlo negli ordini pratici. E questo me- 
desimo sistemà sembra ‘che si voglia ora se- 
guire da alcuni circa la libertà d’insegnamen- 


più vicine anco a Torino, per mo?di dire al- 
l’istituto agrario della Veneria:/ma...... de 
profundis ! 

In quello stesso magnifico tenimento di 
Lesegno vidi superbi animali bovini; e. tut- 
tavia erano belli e grassi senza avere gambe 
e coscie verniciate di meta vaccina, come 
accade di quelli cui si crederebbe togliere 
la salute se non si conservassero nell’immon- 
dezza. 


Vidi pure. bellissimi vigneti; ed ‘alcuni di 
essi, benchè letteralmente innondati' di luce, 
pieni d’uve del tutto infracidate, in mezzo ‘ad 
altri pieni di vendemmia bellissima, Ed ebbi 
pur campo negli altri bei vigneti del profes- 
sore Peyrone di toccar con mano la conferma 
di tutte le' osservazioni ‘da lui esposte nella 
sua lettera importantissima, già in questo pe- 
riodico pubblicata. 

È sempre queste uve imi trascinano a cian- 
ciarellare di loro. Benchè però ne .sia quasi 
ristucco, vo? puv fare un’inchiesta alle sommità 
municipali ‘cui compete. Vidi interi vigneti; coi 
loro ‘grappoli ‘appesi, e dichiarati officialmente 
intangibili.!Laseiando intatto il quesito, se per- 
chè in.unà casa s'è sviluppato l'incendio; sì 
possa costringerne il ‘proprietario a ‘lasciala 


IL RISORGIMENTO 
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to ; nè in altro modo si potrebbero spiegare 
quelle insinuazioni rivolte a separarne la 
teoria dalla pratica. Ma come non riescirono 
in quella prima e capitale questione , così 
neppure varranno simili arti a travisare 
quest'altra non ‘meno importante, massime 
che, secondo è proprio dei principii giusti e 
veri, nulla è più agevole e piano dell’attua- 
zione pratica della libertà d'insegnamento. 

Essa cioè non suona apatia ed ipazione nel 
governo per Ja istruzione ed ‘educazione dei 
cittadini ; 0d'arbilrio e licenza assoluta e 
sfrenatà in questì per insegnare od. appren- 
dere, e molto meno potrà significare l’anar- 
chia nell'esercizio delle professioni liberali, 
di quelle in ‘ispecie che più da vicino toccano 
la vita ed il patrimonio del «cittadino. Sibbene 
la libertà di insegnamento ammette, e di- 
remo anzi esige a complemento, le scuole di 
ogni grado istituite , ed amministrate dal 
governo; ma inoltre ammette eziandio la 
concorrenza privata, cioè consente agli uni 
di aprire scuole, @d agli altri di frequentarle 
per abilitarsi all'esercizio di quelle professioni, 
bensì esige. negli \inàegnanti. quelle  pre- 
ventive guarentigie di dapacità è di moralità 
che a tutela dell'interessd della società e dello 
famiglie richieggonsi, e' phegli allievi quelle 
prove di dottrina che li \chiariscano atti‘agli 
officii che rispettivamente intendono  eserci- 
tare, atti secondo i prindipii. generali della 
‘scienza, non secondolle Gapricciose disposi- 
zioni di un pregramma arbitrario. 

E in questi punù, ja nostro credere, si 
compendiano tutti que particolari che a torto 
l'Opinione ci appunta di, avere negletti, e 
nei quali.si riassume il sistema dell’insegna- 
‘mento libero. Bensì; per aver riguardo alle 
condizioni speciali del paese, e perchè quelle 
sole riforme; riescono stabili e profittevoli le 
quali vengano gradalamente operate, abbiamo 
opinato che il beneficio della libertà si do- 
vesse per ora circoscrivere all'istruzione uni- 
versitaria. 

Da questa limitazione i fautori dei partiti 
estremi hanno voluto trarre argomento ad 
infirmare la teoria della concorrenza nell’in- 
segnamento; gli uni ci hanno obbiettato. che 
essa; è \viziosa , perchè non può. sostenere 
una genuina e compiuta applicazione; ed'al- 
tri ci hanno apposto che non siamo in buona 
fede, e che conîraddiciamo alle opinioni me- 
desime che proclamiamo. Ma sol che si ten- 
gauo, come è dovere d’uom giusto e pru- 
dente, nel debito conto le condizioni ‘positive 
del nostro Stato, rimarrà chiarita la insus- 
sistenza di cotali obbiezioni. 


Soscrizioni per la fondazione di un 
Musro Meccanico InpustRrIALE a be- 
neficio degli. operai piemontesi. 
L'idea di:questo stabilimento: che sì deve 


al capo: e direttore di operai cav. Capello 


detto Moncalvo(V. il Risorgimento del 2 8 bre 
n. 1164) ha incontrato dappertutto quell’ac- 
coglienza favorevole che il popolo piemontese 
non nega giammai ad ogni proposta generosa 
e benefica. Di già sentiamo he ‘numerose 
soscrizioni si sone aperte in varie città dello 
Stato; ed è commovente l’apprendere che in 
esse, come in altre precedenti intese a simili 
virtuosi fini, accanto al nomedel ricco e dell’il- 
luminato cittadino figura quello ancora del 
povero e dell’artigiano, il quale se può, emula 
i primi in larghezza di offerte, e quando. ne 
è impedito dallé sue condizioni di fortuna, 
viene almeno a deporre il suo obolo  testimo- 


nianza del buon volere. A.mantener possibile 


questo edificante. concorso, piuttosto che 


bruciare del tutto, è da chiedere se il lasciare 
quel marciume con quella innumerevole pro- 
duzione di semi del famigeratissimo o?dium, 
possa o no ‘simistramente influire ‘sul futuro. 
Ancorchè la ‘erittogama non sia;la causa pri- 
mitiva; assoluta, niuno. contrasta ‘ch’essa non 
abbia avuto un azione funestissima nel peg- 
giorare la morbosa disposizione della vite : e 
quando. esiste dubbio {in cosìfatti fenomeni, 
meglio è sempre attenersi alla più sollecita 
distruzione della causa presunta, anzichè de- 
cretarne magistralmente la migliore maniera 
di'‘assicurarne di piùla moltiplicazione e per- 
petuanza: 

Valga un fatto a proposito, se mal non mi 
appongo. Nell'autunno del 1850 il Pépin col- 
tivatore dotto ed espertissimio, nelle vigne of- 
fese‘dall’oîdium ; si ‘ determinò. di potarele 
viti (invece di'farlo. nella successiva prima- 
vera): soppresse le gemme coperte dalla pa- 
rassita; ‘ed anco per acconcio modo' la scorza 
secca dei ceppi medesimi: Come suol dirsi /le 
potò corte, e non pochi altri vignaiuoli l’imi- 
tarono. Tra questi il Plet, giardiniere abilis- 
simo; fece ‘lo stesso, ma soltanto sovra ‘por- 
zione di una vigna a'spalliera. Nel presente 
anno si rilevò sensibile differenza tra le uve 
prodotte:dalle viti potate' nell'autunno, e quelle 


EMIR I NAST RI LEO II LINEARE METASTASI 


stabilire azioni di un valore definito, si volle 
lasciare indeterminata la somma da. offerirsi 
secondo le forze e la volontà di ciascuno. 
Sembra che il governo, prima ancora di 
questa proposta, avesse già divisato di pro- 
muovere, appena le circostanze lo avessero 
conceduto, un qualche stabilimento capace di 


conferire utilmente ‘ed in guisa permanente: 


alla istruzione pratica degli operai e degl’in- 
dustriali nella parte tecnica, allargando con- 
temporaneamente le esistenti scuole di chi- 
mica e meccanica applicate alle arti, per 
ottenerne' più icopiosi frutti. Ora gioverebbe 
abbracciare e favorire la sopravvenuta pro- 
posta, perchè la islituzione ‘potesse sorgere 
come monumento ad un tempo è della intel- 
ligente ed operosa generosità del popolo pie- 
‘monlese e della zelante sollecitudine del g0- 
verno in pro di tutte le cose utili e buone, 
Gl’istrumenti agrari che appartenevano al 
cessato istituto agrario della Veneria, anzichè 
rimanersi inutili, bene anch'essi potrebbero, 
noi pensiamo, accrescere il materiale di prima 
fondazione del nuovo stabilimento, il. quale 
per tal modo si estenderebbe anche all’istru- 
zione degli agricoltori. E quanto al locale, 
potrebbe forse gettarsi lo sguardo sul vasto 
edifizio posto in via Bogino, già destinato a 
collegio delle provincie, e poi stato tempor'a- 
neamente addetto a» quartiere militare, la 
cui parle posteriore rispondente nella con- 
trada Carlo Alberto basterebbe già per sè sola 
ad. offrire l'opportunità e capacità desidera- 
bile. Noi rinnoviamo ‘a’ giornali nostri. con- 
fratelli, massime a quelli-che più da vicino 
si occupano degl’interessi delle classi popo- 
lane, l'invito di secondare vigorosamente 
questi nostri sforzi, e di aprire le loro colonne 
alle soscrizioni, come noi imprendiamo a pub- 
blicare i primi nomi che dalla città abbiam 
cominciato ‘a' raccogliere. 
Colli Giovanni, fonditore di metalli 
di S. M. CARO 
Marone Gioacchino architetto della Ri. 
Università... ; 1 : 7 
Themar, ingegnere meccanico 
Colli Giovanni, capo-mastro 0. 
Pollone conte, direttore generale delle 
R.. Poste . ; : : " » 
Fea Leonardo, bibliotecario della Ca- 
mera de’ deputati . 5 ; 10 
Ricotti cav. Ercole, deputato ».. 10 
Mancini, professore a 20. 
Cadorna; maggiore cav. Raffaele 50 
Melegari, professore 20 
Farini dott, Luigi 20 


Totale L. : 380 


L. 


10, 
20 
20 


100 


NOTIZIE: DIVERSE. 
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ITALIA. 

REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
concernente la Tassa sulle professioni, arti 
liberali, e sull’ industria ‘e commercio. 

(V. i num. 4169, 1170, 1471, 1174). 


Capo VII. — Del reclamo in via contenzioso» 
amministrativa. ) 

Art. 115, ‘Contro.le decisioni delle commissioni 
compete tanto ai contribuenti quarto all’ammini- 
strazione il diritto di riclamare (avanti. il tribu- 
nale amministrativo ‘della /divisione nel termine di 
un mese dalla notificazione delle medesime. 


Art. 4116. Il verificatore, ricevute le decisioni | 


delle commissioni e fatte immediatamente! le. op- 
portune annotazioni sulla matricola, in senso ‘“del- 
l'articolo 51 della legge, le rassegna tosto al di- 
rettore col proprio parere intorno a quelle ‘che 


nell'interesse della legge crede@se dover fare ar-. 


gomento' di recl:mo: avanti' il tribunale ammini- 
strativo. i 

Art: (417. Al direttore, ‘esaminate le decisioni, 
procede‘a' norma delle proprie incumbenze intorno 


ET 
potate nella primavera successiva : quelle, ben- 
cliè ‘attaccate dall’oîdium maturarono a buon 
fine: le ultime infracidarono. 


La brevità delle presenti ‘cronachette non 
concede campo ‘a discutere gli ‘argomenti in 
favore e disfavore della potagione autunnale. 
Generalmente la buona pratica consiglia l’au- 
tunnale per le viti adulte, non'l’ammette per 
le più giovani. Ma nel‘ presente anno egli mi 
pare commendevole ìl potare, nettare, quanto 
più presto si possa, e foglie e sarmenti aspor- 
tare e seppellire, ‘ed'anco lavorare il terreno 
de' vigneti. Nè : intefido. con ciò escludere le 
assicurazioni ‘autorevoli sopracitate del Savi, 
ma in ‘agricoltura ‘con sì fatti nemici come 
l'oidium ‘è ‘sempre meglio) fave; un auiodafé 
campereccio. 

Estirpate, bruciate e seppellite adunqueranco 
le cenerì del funestissimo 0idiv7: affinchè mon 
Venga un allr’avno a riprodurre l’esteriinio 
delle uve, ‘e l’inondazione di cicalamenti più 
o meno ‘insussistenti e fallaci, e sufficiente- 
mente inutilissimi, Miseranda storia analoga a 
quella: dei pomi. di terra, i quali ad onta di 
) sesitemzo ;|)specifici,,':e, preservativi prodigati a 

| bizefe da ‘scrittori più :0/meno georgici , in 
* quest'anno pure. compiutamente fallirono vin 
| Germania, in Francia, e inquella povera sgra- 


Art.'118. Tanto i reclami dell’amministraz 
come quelli dei contribuenti, dovranno essere e 
redati: i si 
1. Dall’estratto della matricola, nella parte s 
cui verte la questione , spedito. ed autenticato 
verificatore; 1 

2. Dalla copia autentica della decisione 
pugnata. Lai: VE PIAVE 

Il contribuente dovrà ‘aggiungervi le quitani 
delle rate scadute della tassa di \cui;risulti quo 
tato, in dipendenza +\del\ disposto \dell’ant. ‘34 dell 
legge. VV 

Art. 419; Sceaduto.;iltermine divun mese'abeoni0 
dato ‘pel reclamo al. tribunale; amministrativo, 
presidente trasmette. al. direttore. l'elenco di | 
i reclami che furono:presentati. o} ut 

Art. 120. Nello circostanza\in; cdi i consig 
sionali procedono alla. nomina degli individui. (coma 
templati nell'articolo 33 della legge da aggiungi 
al tribunale amministrativo: per ‘le ‘decisioni 


the 


reclami di cui si tratta , essi dovranno altre 


minare un egual numero di supplenti, onde:su 


igare quelli fra i membri aggiunti che non 


sero per legittimo impedimento ‘prender parte 
giudizio. O i 4 

Siffatti supplenti saranno scelti come i memi 
aggiunti, metà fra gl’industriali e commercianti), 
metà fra gli:esercenti arti o. professioni liberali i 
al par di quelli dureranno in carica Sino alla nuovdo 
tornata ordinaria del consiglio divisionale. 

Art. 121. Tantogli aggiunti, quantoi loro 
plenti possono essere riéletti.; {| (0; 

Essi dovranno vastenersi dal prendere: parti 
decisioni sui. reclami relativi ‘alla ‘tassa: 
posta. à : 

Art. 122. Per la: validità delle delibera 
sentenze del tribunale amministrativo sull 
di reclamo, il numero. dei votanti, compì 
membri aggiunti, non potrà. essere ‘mino 
cinque, wi 

Art. 123. Si osseryeranno del resto nell’istruf 
ria (di dette cause e. nei relativi procedime 
norme stabilite pei consigli d’intendenza dal 
editto del 29 ottobre 11847. 

Art, 124, Il tribunale amministrativo potrà. 
richiamare dalle commissioni tutti gli alti del 
corso giudizio. 

Art. 125. Dietro alla decisione del tribuna 


| ministrativo: si fa luogo: 


1. Alle corrispondenti annotazioni sull 
tricola, da eseguirsi nella colonna delle 
vazioni. 

+2. Alla liquidazione ed ‘al rimborso, 0, 
penso della somma che fosse per avventura 
al contribuente, od all’imposizione, 0 sup) 
‘mento di tassa che. incumbesse al medesimo di. 
pagare. si 

.Art. 126. L’esercente che avrà ottenuto 
sentenza favorevole dovrà presentarne copia a 
tica al direttore, il quale sottopone all’intenà 
la Jiquidazione del rimborso che fosse dovuto, 
ottenutane l'approvazione ne spedisce copia ‘aute 
tica al contribuente per mezzo del sindaco, ed 
l’esattore per di lui scarico. ; i 


pel compenso che gli è dovuto dalla cass 
sattore. 

Art. 128. Se la sentenza fu provocata da 
tore ‘è riuscì favorevole ‘all’amministrazi 
provvede all’esazione del. supplemento di. 
che fosse ‘dovuto mediante ruolo supplem 

Art. 129.1 decreti e.lesentenze portanti variaz 
di lassa dovranno conservarsi dal verificator 
corredo delle matricole. XISTI 


economica. 
Art. 130. Indipendentemente dal reclamo al 
bunale amministrativo contro le decisioni. d 
commissione, compete all’esercente il rico: 0 
via economica per la rettifica degli errori che! 
sero incorsi nei ruoli in confronto ai risultati del 
matricola, e ciò ‘nel termine d’un mese ‘dalla pul 
blicazione del ruolo, ‘a ‘senso dell’art. 35 


legge. i 
L'analogo ricorso sarà presentato: all’ intend 
della provincia (e corredato dell'estratto della 
tricola e del ruolo ‘nella parte controversa, none 
‘dalle quitanze di pagamento delle rate scadute 
tassa.! È 
Art. 431: Nei casi di ‘chindimento 0 cessazione” 
d'un ‘negozio, bottega, stabilimento od esereîi 
qualungîie per catisa di morte o di fallimento. 


ziatissima Irlanda, la cui. popolazione, 
avvertono alcuni giornali, a forza di em 
e di morire di fame fra poco dovrà ridi 
un solo milione. Che se ‘in Piemonte non. 
guastarono nel ‘campo’, ho gran'dubbio 
nol facciano dopo raecolti, mal potendosi - 
servare se mon si.tengano in luoghi be 
chi, e lin sottili strati disposti. 

Th Francia Voltrecchè ‘de vowtes! parts ‘on 


un raccolto di cereali superiore a une 00 
moyenne ordinaire, nel 13 settembre trasco 
il Moniteur affermò destituita cotal novella 
fondamento, € nel fatto il raccolto ge er 
sembra ‘assai limitato. S’allegrino ‘adunque 
oppositori del ‘libero scambio che ce 
Francia non ispedirà frumenti siccome im 
rano. Ma se Iddio gli salvi Ja luce dell’ 
letto, un ‘qualche giorno comprenderanno 
la libertà è stimolo e germe di produzit 
la protezione invece è perpetuità d’indol 
e di miseria. n 













rato, arr gli eli ricorrere I 
ravio del prorata della tassa corrispondente al 
um sure, od ai trimestri. successivi a quello in 
‘all’epoca del seguito chiudimento o cessa- 











































































Il relativo cimorigi. sarà ‘pure presentato: al- 
| din ndi nte della provincia col corredo della pa- 
“te ‘de estratto del ruolo, delle quitanze di pa- 
amento delle rate della tassa anteriori a quelle, 0 
quella” di cui si chiede lo sgravio, nom che della 
prowà, dell'avvenuta morte o fallimento, ‘e! aliftina 
attestazione at ‘consiglio delegato del'comune giu- 
| ‘stificante che gli eredi, o figli, moglie, o creditori 

‘dell’esercentel non continuano leoperazioni PRE le 

Jr era tassato. i 

‘Art. 132. L'intendente, esaminati i ricorsi che 
gli venissero ‘presentati nei casì previsti fai prece- 

denti articoli, viste le carte amnessevi”, e ‘sentito dl 
È parere ; ‘del direttore del cireondanio , pronuncia 
| sulle inoltrate istanze con apposito decreto. 

“Art. 133. Sia che il provvedimento emanato ac- 
colga, sia che rigetti le sporte domande , sarà col 

‘mezzo dello stesso direttore partecipato agli inte- 
ressati per loro governo. 

Ove abbia modificato il montare tenia del 
ruolo cui si riferisce, od ammesso lo. sgravio di 
qualche rata relativa, il decreto sarà pure notifi- 
cato all’esattore, mediante copia autentica, per di 
lui morma e per servirgli di documento di scarico 
fiel rendiconto della tassa in discorso? 

Caro IX. Delle sopratasse e delle multe 

© od ammende. 

PAT. 134. Posti in corso i ruoli ‘per l’esazione 
lella tassa, il verificatore procede sulle risultanze 
della matricola. all'accertamento degli esercenti 
he incorsera una'sopratassa per non aver fatta la 
rescritta dichiarazione, 0 per avervi ommessi, od 
‘indicati inesaltamente gli istrumenti di produzio- 
une, formandone tanti elenchi quante sono le com- 
missioni del suo distretto: 

Art, 135. Ciascuno di tali elenchi Sarà diviso in 
ue parti ; la prima ‘comprenderà i’ contribuenti 








































ato contro la tassa principale applicata dal veri- 
catore 0 dalla commissione ; la seconda compren- 
erà i contribuenti, che hinno riclamato in pro- 
ito al tribunale amministrativo. 

‘Art. 136. Il verificatore propone pei contribuenti 
scritti nella prima parte dell'elenco la sopratassa | 
he loro crede applicabile. 

A ‘misura poi che vengono risolti i reclami ver- 
lenti presso, il tribunale,amministrativo ,. e ne co- 
osce il risultato, il verificatore propone anche la 
opratassa nella seconda parte dell'elenco. 

‘Art. 137. Compiuti in.tal modo: gli elenchi, il 
erificatore li trasmette per mezzo dei sindaci alle 
pettive commissioni, cogli opportuni schiari- 





"Art. 138. Le commissioni , esaminati. gli ‘atti e 
sentite, ove d'uopo, le parti, emettono le proprie 
ecisioni nel termime d'un mese, registrando nel 
Papposita colonna ‘degli elenchi Je sopratasse da 
esse stabilite. 
Tali ‘elenchi sono poscia dai sindaci rispediti al 
lerificatore, insieme a. copia autentica delle rela- 
ive deliberazioni delle cammissioni.. 
Art. 159. Il'veriticatore trasmette siffatti elenchi 
e deliberazioni al direttore, il quile provvede alla 
3 compilazione degli analoghi ruoli, e poscia alla ri- 
Iscossione delle Wane per mezzo degli insinua. 
tori. 
Art. 140, ‘Per l'applicazione delle multe vidi cui 
all’art. 19 della legge, la denunzia, verrà eseguita 
dal verificatore dietro.alle risultanze degli atti delle 
| commissioni; od' al seguito di apposita notificazione 
del loro, presidente. 
© Art. 141. Le contravvenzioni al disposto dagli 
| articoli 39, 40 e 41 della legge saranno accertate 
| dagli agenti ammibistrativi, politici, fiscali o. muni- 
cipali già incaricati di simili accertamenti nell'in- 
| teresse pubblico e finanziario. 
È ‘Art.142. Gli ulteriori procedimenti relativi alle 
È multe:ed ammende comminate dagli articoli preci» 
È 


R 





tati della‘legge seguiranno. a norma: del R. editto 
del 27 ottobre 1847. A 
Caro X. — Matricole e ruoli addizionali e com- 
i plementarii. i 
(Art. 123, Nel mese di luglio ‘d’ogni anno si pro- 
ie BM cederà, occorrendo, alla compilazione d'una matri- 
A ld cola, e successivamente d'un ruolo di supplemento 
Ì 
di i 






alla matricola, e ruolo principale, colle stesse norme 
per questi avanti segnate. 
Art, 444, Vi si comprenderanno: 








1e bi 1. Gli esercenti che avranno intrapreso una pro- 

io | fessione, arte liberale, industria o commercio dopo. 

lie il termine delle dichiarazioni per la prima matri- 
‘cola, 0 dopo, l'annua revisione di; ‘questa. ; 

dar 


È 
ij 2. Gli esercenti ché fossero stati ommessi nella 
e © matricola precedente, o nell'’annua sua revisione, | 


















È (e: sebbene all’epoca della medesima già avessero in- 
î © trapreso una professione, arte, industria 0 com-. 
si mercio. 
|(D° Art. 140, Questa matricola sussidiabia ‘verrà com- 

sé Î pilata col mezzo: 
n- RU 4 Delle dichisrazioni che gli esiti sono ob- 
=  bligati di fare giusta Vart. 21 della legge fra i 60 

i giorni dacchè hanno intrapreso il loro esercizio, 
st od apertone un nuovo non compreso nella. primi- 
es | tiva dichiarazione. 
o 2. Delle informazioni che si dovranno. assumere 
to h 5 

d'uffizio. 

se Art. 146. A tal uopo i sindaci e gli esattori do- 
> Yranno di due in due mesi notificare ai verificatori 
di gli esercizi che si fossero nuovamente intrapresi 
le ‘ nei rispettivi comuni, indicando il nome’e cognome 
gli dell'esercente e le precise qualità dell’esercizio re- 
la lativo. 
u- Art. 147, A seconda della distinzione sancita dal- 
i \ l'alinea dell'art. 42 della legge, si dovrà per gli 
he | esercenti ivi contemplati indicare. nella ‘matricola 

(sussidiaria tanto la tassa per ‘l’intiera annata, 
di anto il\pro-rata da essi SAVI a tenore dì detta 
z 


Sposizione. 


Art. 148. Tutti coloro che esercitassero entro 
l'annata una professione, arte, industria 0 com- 












tesi nélla matricola e tuolo supplementarii, sa- 





ne, o. revisione della matricola precedente, e già 
contemplati nelle matricole supplementarie o com- 
plementarie, 


ancora contemplati nelle matricole suddette. 


l'ativo reddito od entità. 


dell'articolo precedente, .si riporteranno nella ma- 
tricola riveduta. i risultati delle matricole supple- 
mentarie e complementarie dell’anno antecedente; 
a meno che non IBRA subiti essi pure una mo- 
dificazione. : 


procederà in base alle dichiarazioni degli esercenti, 
od invia d'uffizio, come agli articoli 145 e 146 del 
capo antecedente. n 


ficali (n. 3 e 4), si procederà o dietro dimanda’ 0 
reclamo degli interessati, od in via duffizio, all’ap- 
poggio delle notizie che' il. verificatore dovrà as- 
summere e procacciarsi anche col mezzo dei sindaci 
e degli esattori. 


informarsi ed accertare /se gli individui, contem- 
plati nell'alinea  delVart. 
tuttora nella condizione della scorsa; annata, e non 
siano divenuti imponibili. 


nella matricola da rivedersi 
classe di reddito e non più il capitale rispetto agli 
esercenti nel cui articolo della matricola prece- 
dente si era annotato il capitale impiegato nello 
stabilimento ‘di commercio o d’ industria, 
il loro esercizio non datava ancora da un anno 
compiuto. - 


articoli potrà il verificatore sentire anche gli ‘eser- 
centi interessati nel senso. previsto.dall’art, 44 del 
presente regolamento. 


cata mediante soppressione degli articoli intiera- 
mente cessati o da modificarsi, e mercé l’apertura 
di nu@vi articoli per gli ‘esercizi nuovamente intra- 
presi o modificati, 


iscritti per ordine ‘alfabetico in fogli. suppletivi 
della matricola con vicendevoie riferimento tra gli 
articoli: soppressi ed i sostituiti. 


ranno depositati nel modo prescritto dagli articoli 
25 e 26 della legge. 


dlaco dovrà eziandio notificare, che per tutti gli 
esercenti, i quali non trovinsi iscritti in tali fogli, 
le relative tasse sono conservate nella misura del- 
l’anno antecedente, e che però coloro i quali ‘cre- 
dono d'aver diritto ad una modificazione potranno 
essi pure inoltrare nel termine stabilito (dall’ari. 
25 della legge le analoghe loro eccezioni. 


del precedente capo intorno ai procedimenti ed ai 
termini per la compilazione delle matricole supple- 
mentarie e complementarie sono anche DEEDICaRRI 
allarevisione di cui trattasi. 


rettificate e stabilite si procede annualmente giusta 
le regole sopra accennate alla compilazione dei 
ruoli, dei cui risultati sarà pure spedîta ‘al mini. 
stero di finanze per mezzo dell'azienda apposita ta- 
bella nel modo indicato all’art. 
regolamento. 


ercio soggetti. a patente, e non fossero stali eoni- 


alino contemplati in una successiva ‘matricola. e 





































































Nella revisione e rettificazione delle 


Art. 152. Tali variazioni possono derivare: 
1. Dagli esercizi intrapresi dopo la compilazio- 


2. Da. esercizi intrapresi nuovamente, e/mon 


9. Da esercizi cessati. 
4. Da esercizi modificati o da variazioni nel re- 


Art. 159. Quanto agli esereizi indicati al num..1 


Art. 454. Rispetto a quelli accennati valn:2, si 


Art. 155. Riguardo agli esercizi cessati o modi- 


A questo proposito il verificatore dovrà anche 


7 della legge si trovino 


Art. 156. inoltre che 


si dovrà iscrivere la 


Il verificatore avvertirà 


perchè 


Art.3157. Nei casi contemplati dai due precedenti 


Avt. 158. La matricola viene riveduta o rettifi- 


Art. 159.1 nuovi articoli aperti o modificati sono 


Art. 160. I fogli di revisione della matricola. sa- 


Nel manifesto relativo al primo deposito il sin- 


Art. 161. Le dichiarazioni contenute nell'art: 140 


Art. 162. Sullatbase delle matricole per talmado 


102 del presente 


Art, 163. Le matricole dopo il corso. di cinque 


anni sono rinnovate, riordinando in una sola serie 
alfabetica tanto gli articoli. conservati, quanto i 
modificati o nuovamente ‘aperti durante il quin- 
quennio. 


Vislo d'ordine di S. M. 
Torino, addi 14 settembre 1831. 
Il ministro segretario di Stato incaricato 
del portafoglio delle finanze.—C. Cavour. 


Il ministro segretario di Stato reggente il 
ministero per. gli affari delle finanze, 

Visto il regio decreto del 14 settembre 1851 
col quale si prescrive che le gabelle di sale 
e tabacco ivi specificate dovranno all’ epoca 
fissata esercirsi personalmente'dai titolari, salvo 
ne vengano questi per legittima causa dispen- 
sati ‘da’ un’apposita commissione nominata dal 
ministro delle finanze, 

Ha determinato, e determina quanto segue: 


Art, 4. La commissione autorizzata dall’art. 3 
del citato regio decreto, .è composta di un 
presidente, di due membri, e di un segretario. 


Art, 2. È nominato a a } ioten- 


dente generale dell’azienda delle gabelle, se- 


natore del regno, cav. Luigi Sonno, 
A ‘membri: 


Il ‘capo. di diyisione nel ministero delle. 


finanze; Giuseppe Ponzone. 


cizio ‘personale delle predette gabelle dovranno 
essere estese su carta da bollo da :tent. 405 
e, corredate delle debite giustificazioni , 
sentarsì entro’ tattoil mese di «gennaio 1852 
al ‘ministero’ di finanze per ' essere rimecse 
alla sunnominata commissione per (le ‘sue de- 
liberazioni. 


le ‘occorrenti’‘idisposizioni. 


ottobre. 


nazionale domenica’ farà una passeggiata mi- 
litare sino ja Stroppiana. Noi siamo certi che 
essa vi sarà accolta con entusiasmo: e che vi 
lascierà dolce ‘memoria (di sè. 


in questa città; sciogliendo in tal modo la 
promessa fattaci, e ‘già annunciata in questo 
giornale. Questa © mattina alle 10visitava' gli 
asili d’ infanzia,  doye ritevuto alla porta da 
monsignor arciveseovo, il quale gli’ diede non 
dubbie prove di:stima e di venerazione, dai 
benemeriti promotori 
da molti professori e signore, fu salutato dai 
fanciulli col canto dì un info, ovesi. benediceva 
al. Calasanzio oremonese) come ebbe a dirlo 
Gioberti. Recitata la preghiera del mattino, si 
procedette ‘agli esami sul catechismo, storia 
sacra, aritmetica e lettura, frammezzati da ‘gin- 
nastici esercizi. ‘Con paterna bontà veniva in- 
terrogando i bimbi egli stesso, dando in si- 
mil guisa un. esempio dél metodo razionale 
ed analitico. con 
ciulli.. Questi rispondevaio con franchezza e 
precisione, talchè si melitarono gli encomii 
di tutti. Assistette in seguito alla: mensa co- 
mune; dopo la quale ringraziò vivamente le 
istitutrici ed i promotori, cui resterà certa- 
mente lunga memoria dillui, del ‘suo zelo e 
dell’affettuoso suo contegno, ed i quali por- 
ranno. in'‘pratica i suggerimenti suoi 
nostro asilo nulla abbia/a desiderare. 


reca la\\seguente notificazione: 


morante, 
vice- segretario presso la, \ cCongreg azione muni- 
cipale ‘in Como, ed ultinamente agente ‘della 
famiglia Bonizzoni, confessò, previa legale ri- 
velazione del fatto, d'essersi trovato in rela- 
zione colla direzioni della tipografia elvetica 
nella Svizzera; di aver avuto in consegna nel 
12 gennaio di questo amno, 
detta tipografia, unlistrazione della così detta 
Società pepe (Sagieta, la Ma nelle sue pn 


sistenza dello Stato. e Centro l’attuale. forma 
di governo), unitamente ad altre 
riferiscono alla. diffusione di opere. pericolose 
per lo Stato, ed ecei 
averle trasportate dalla Svizzera in queste pro- 
vincie coll’intenzione 
Forni di Milano. 
diante concorso. di circostanze, d’aver coope- 
rato alla diffusione delle opere Ra 
.stampate nella ‘tipogîi 
una gita, nell’agosto 
provincie venete, allofstopo di esplorare nelle 
medesime lo spirito della popolazione , e 
sua eventuale inclinazi 
menti rivoluzionari. 
queste provincie un Milteriore smercio delle 
suaccennate opere della tipografia elvetica. 


31, cattolico, celibe 
confessò , previa leg ra del fatto , 
di aver ricevuto nel mese di gennaio a. c. da 
uno sconosciuto 4. in ‘5. programmi , concer- 
nenti il cosidetto prestitot nazionale italiano , 
‘aperto dall’agitatore Sr, Mazzini, di a- 


verne consegnato un GSemplare al dottore 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ERIC TATTAIZ TIRA III AI SPAZIA 0 MSI SM VZI DITA MANTIENE STO MALITIOTITI ESITA UL RBIS BA ANEARIORAIO DISIT DR I AOON IERI MONT RATES 6 EEA STR 042 TRINITA Te te 
ruolo complementanii.da introprendersi colle norme finanze, cav. 
avanti indicate. conlemporaneamente alla revisione | ficio nel ministero di; {guerra cav. 
della matricola principale, di cui al capo seguente. | Brunetti ; 

Art. 449: 1 procedimenti stabiliti in ordine alla 
matricola ed al ruolo principale sono applicabili in 
ogni loro parte'alle matricole ed ai ‘ruoli supple- 
mentarii e complementari!. . 

I termini però stabiliti dagli articoli 52 e 57 del 
presente regolamento saranno ridotti alla metà per 
‘le:matricole supplementarie e complementarie. 

Art. 150. Anche pei ruoli supplementarii e com: 
plementarii dovranno i direttori trasmettere al mi- 
nistero di finanze per mezzo dell’azienda la tabella 
riepilogativa di cui è cenno nel secondo alinea del- 
l'art. 102-del presente regolamento. 

Caro XI.— Annua revisione e rettificazione delle 
matricole e quinquennale loro rinnovazione. 
Art. ABI. 

matricole da operarsi nel mese di gennaio d'ogni 
anno, a, termini dell’art. 36 della legge, devonsi 
contemplare le. variazioni avvenute rapporto agli 
esercenti dopo la sistemazione della matricola del- 
l'anno precedente, 


Carlo Mayan — ed il capo d’uf- | 
Giuseppe 


| 
| 























































A vagletinia 
Il sotto-segretario nello stesso ministerò delle 


Art: 3. Le domande di dispensa dall eser- 


pre- 


In difetto di tale presentazione verranno date 
Torino, ‘dal ministero delle ‘finanze, addì 11 


Il ministro segr. « di Stato regg: Ci Cavour. 





Vencezti, 13: ottobre! La nostra guardia 


= Sabbato il cav. Fetrante Aporti arrivava 


e Wisitatrici 


dell’Asilo, 


cui dévono ‘istruirsì i fan: 


onde il 


(Zessillo). 





Lomsarno- Veneto. — La Gazzetta di Venezia 


di- 
celibe, già 


Luigi Dottesio, nativo ‘di Como ed ivi 


di. anni. 36,, eattolico, 


dal dico di 


carte che 






ti alla. rivolta, \e di 


consegnarle : al certo 


Fu (Convinto inoltre, me- 






‘afla elvetica; d’aver fatto 
Mell’anno dda nelle 





la 
IR 






he a. ripetuti MOVi- 


di procurare anche in 


Vincenzo Meisner} nativo di Venezia, d’anni 
di condizione libraio , 


Flora di Treviso, e dilfessersi | in tal:modo 
reso colpevole della ulteriore diffusione della 
impresa rivoluzionaria , ‘alla quale mirava il 
summentoyato prestito. 

Radunatosi quindi ilfgiorno. 5 settembre 
p- p. il consiglio di guetra. in pleno, ha giu- 
dicato ad unanimità di yoti doversi i sunno- 
minati Luigi Dottesio e Minctnzo Meisner ri- 
tenere colpevoli del delitto di alto ‘tradimento, 
a senso dell’articolo 5 di guerra, e dell’arti- 
colo 61 del codice penale militare, in com- 
binazione col proclama 10 marzo. 1849 di S. 
E. il sigoor feldmaresciallo conte Radetzky, e 
come tali condannare alla morte colla forca, 

Rassegnate tali sentenze alla prefata eccel= 
lenza del signor feld-maresciallo conte Ra- 
detzky, ‘ha trovato di cotìfermare ed ordinare 
la esecuzione di quella riferibile ‘al Dottesio , 


e così pure di confermare ‘in. via di diritto 
quella pronunziata contro il‘Meisner , com- 
mutandogli però in via dî grazia la pena* ca- 
pitale a dieci anni di lavori forzati con. ferri 


pesanti. 


Pubblicate le stesse sentenze V8 corrente, 


il Dottesio, e furono date.le opportune dispo- 


sensazione. 


‘ausiriaco , 


} rona. 








fu eseguita nella mattina d’oggi quella contro 




















































sizioni per l’esecuzione della pena che. ri- 
sguarda il Meisner. 
Venezia,. 1.11. ottobre 1851. 
Gorzgowsxi generale di cavalleria 
e governatore militare. 
L'esecuzione, di cuivaccenna la precedente 
notificazone, dice il Lombardo-Veneto, ebbe 
luogo alle ore 5 antim. nel campo di Marte. 
Scarso era il numero dei curiosi che assistet- 
terò al supplizio. Il Dottesio, confortato da. 
tutti 1 soccorsi della religione, Ai ì fatali gue 
dinì con animo rassegnato. 
Questa: mattina. la‘ novella. che tutto era 
compiuto destò in tutti'gli animi una profonda 


Toscana. Leggesi nel Corr. Merc. del 15. 

« Notizie straordinarie, ma vere .. ... La 
Toscana viene. unificata di fatto .coll’impero 
«+ Ecco in.che modo. 

« Viene .soppresso il ministero della guerra; 
le ‘attribuzioni amministrative me (passano. a 
quello, di finanze. Il. generale, De-Ferrari, 
dello stato-maggiore austriaco, qui giunto. da 
poco, sarà nominato organizzatore delle trup- 
pe toscane. Le:avrà in piena balia, e credesi 
certo chele condurrà per organizzarle a Ve- 


« Sarà pure soppresso il ministero degli 
esteri. Gl’interessi della Toscana quind’innanzi 
saranno rappresentati all’estero, dagli. argba- 
sciatori, incaricati od agenti, austriaci. 

« Dicesi che molta parte dello ‘stato-mag- 
giore toscano sia per dare la sua dimissione; 
che lo stesso. debbano fare. parecchi nostri 
diplomatici. » 

Chi. scrive è assai bene informato e degno 
di, fede. 

-+ Con, quanto è qui sopra scritto al Cor- 
riere Mercantile quasi collimano le seguenti 
di ‘un corrispondente, della Bilancia. 

« Vi ho fatto cenno id’economie. Tali sono 

la, soppressione dei ministri plenipotenziarii di 
Napoli e di Torino, che saranno surrogati da 
semplici consoli., Si irattava di sopprimere. an- 
che quello di Parigi, ma sembra, che questo 
pensiero non avrà ‘effetto. Per l'avvenire la 
Toscana non avrà ambasciatori che a Roma, 
Vienna e Parigi. N 
‘ Sotto tulti .ì ministeri che seguirono dopo 
il 1847, molto danaro fu speso, ma senza co- 
strutto, per istruire un esercito degno . della 
Toscana, Per ovviare a questo stato di . cose, 
grave pel tesoro e poco enorevole pel gran- 
ducato, il nostro governo ha chiamato. il co- 
lonnello italiano Ferrari, ora ‘al servigio dei- 
l’Austria, e gli ha affidato l’incarico di rifor- 
mare le nostre. milizie. » 





ESTERO. 
INGHILTERRA. + Souruimeton, 8 ottobre. 


— Dietro ‘alcune circostanze, finora inesplica- 
bili, non sembra ‘probabile che. la fregata a 
bapore degli Stati-Uniti il Mississipi, conduca 
in .Iughilterra Kossuth. Sì crede .in conseguenza 
che sarà per visitare Southampton come ‘viag- 
giatore sopra uno dei vapori della compagnia 
peninsulare proveniente da Gibilterra. A quanto 
pare, dietro alcuni calcoli presuntivi, non ar- 
riverà in Inghilterra prima del 13. La situa- 
zione di Southampton ‘ne fa di questa ‘una 
città cosmopolita ; isuoi abitanti, sono non solo 
soggetti alla regina d’ Inghilterra, ma cittadini 
del mondo. Il maire ela municipalità tengono 
per conseguenza in pronto un banchetto ed 
una salutazione di cuore per gli illustri stra- 
nieri di qualsivoglia opinione. 

Il.modo con cui Kossuth è stato ricevuto 
alle autorità francesi. ha. eccitato lo zelo 
delle autorità municipali a. fare. all’ex-gover- 
natore un'accoglienza che faccia uno. splendido 
contrasto con. quello della rn La 
data dell’arrivo di Kossuth'è così incerta, che 
s' ignora ancora quale sia per essere il ceri- 
moniale con cui sarà accolto, e si trowano ab- 
bastanza imbarazzati per determinare per quale 
via debba arrivare. Così se la fregata lo con- 
ducesse nel porto la corporazione non ripu- 
terebbe contrario alla propria dignità il tra- 
sportarsi con gran pompa ad accogliere l’esi- 
gliato; mentre derogherebbe alla dignità. de] 
municipio fare queste feste per uno dei va- 
pori della compagnia peninsulare, Il program- 
ma a cui dobbiamo attenersi in mezzo a que- 
incertezza è il seguente: Se Kossouth 
giunge sulla fregata.il Mississipì il maire e la 
municipalità ‘di Londra sì. recheranno incon- 
tanente a bordo a presentargli l’indirizzo. Se 
giunge sopra un’altra nave, sì limiteranno ad 
accompagnarlo. fino. a .Guildhall, dove sarà 
presentato alle autorità, e doye gli sarà letto 
l'indirizzo. Si recherà dijpoi dal sig. Andrew, 
maitre di Southampton dove. rimarrà finchè 
sì sia presa una. disposizione necessaria pel 
banchetto. municipale, il quale avrà, dicesi, 
luogo due o tre giorni dopo a Guildhall, ed 
in modo splendidissimo. Si dice che la sera 
del. suo arrivo Kossuth. sia per andare ad 
abitare nella ‘casa del console degli Stati-Uniti 
sig Crosky. (Times). 

— Leggiamo nel Daily News del 10 le no- 
tizie. seguenti : 

Un comitato che si è già ragunato ieri sera 
alle 10, si è formato : per. prendere tutte le 


sta 


SIA ONE MTV RATED RAR RE AB A AIRIS REI ITA TTT ZI] 
misure mecessarie ad ottenere un buon accogli- 
mento a Kossuth nella capitale. Esso fu pre- 
sieduto dal sig.. Kunt e vi assistevano altri 
membri di diversi. 
fine. Il comitato ha deciso all’ unanimità, die- 
tro la proposta del sig. Petite, di, ricevere le 
deputazioni delle città e delle proyincie in 
quella maniera che ricevono quella della ca- 
pitale per rendere la manifestazione,,, che.si 
propongono di fare a. Kossuth maggiormente 
unita. Il sig. Miluc propone ;di autorizzare il 
comitato delle finanze a pagare le spese della 
deputazione incaricata di recarsi a Southam- 
pton. La proposta è 


zamento delle elezioni ; 


riserva. 





rar 





comitati avente la stesso 


\ 


adottata. 





FRANCIA. —,I membri della maggioranza 


dell'Assemblea paiono d’accordo per l’ avan- 


nel.campo dei, nostri 


avversari sì attende una decisione in queste sen- 
so, € già sì vanno. preparando per la prossima 
lotta elettorale. ; Noi crediamo sapere infatti, 
che le ‘società. secrete hanno scelti. .i candi- 
dati seguenti. per le future elezioni dei rap- 
presentanti del. Rodano; i signori Mathiea (de 
la. Dròme ), Giulio. Favre,, 
Cornu, Pilliard , Fiénon, Pennaud, Richard, 
Dussurget, Gonnet, di Villefranche. 


Marellet:,, Chanay, 


Non serve dire che non siamo garanti di 


questa lista; la pubblichiamo solo sotto;-ogni 


; (Salut public.) 


—-La candidatura del signor generale Chan» 


garnier, posta innanzi dai fogli legittimisti. di 
Parigi, 
timenti, 
legittimistiinfluenti dell’ ovest, e. delimezzo» 
giorno , 
quelle contrade /daranno pochi voti ali gene- 
rale Changarnier, 
dalla classe; dei paesani. 


non.sembra fare progressi;nei dipar- 
Si sono ricevute parecchie. lettere; di 


che dichiarano ;che le :popolazibni; di 
che vi è poco: conosciuto 


Sì assicura tuttavia ch'egli si. confida molto: 


di /dareilo scacco. alla \candidatura Joinville , 
facendo. decidere; gli orleanisti va, votare! per 
lui, ed i .Jegittimisti a collegarglisi intorno. La 
sua politica consiste. nel predicare a tutte ;Îe 
gradazioni del ‘partito dell’ordine..la necessità 
di riunitsi. contro il comune nemico ie pren 
dere un solo candidato ; dopo. di aver fatto 
sacrificio delle loro particolari simpatie. 


(Corresp. Lejolivet). 


— Per ordine. del. ministro. dell’ interno si 


è mandato, ‘a quanto dicesi, alla prigione di 
Belle-Isle l'ordine di far trasportare al Monte 
Saint Micheli prigioni più turbolenti del; par- 
tito Blanqui e Barbés. Il governo, nello stesso 
interesse dei detenuti, 
termine a queste lotte. selvatiche: tra; persone 
alle quali la sciagura: ayrebbe dovuto trasmet- 
tere una certa dignità, 


è deciso a mettere un 


(Corr. de Tours.) 
Parici, 11 ottobre. —Si legge nel' Messager 


de l’Assemblée la seguente notizia’ che con- 
ferma'quelle contenute nella nostra, corrispon- 
denza di ieri. — In un consiglio di gabinetto 
tenuto giorni sono sotto la presidenza del capo 
del potere esecutivo, il. presidente della re- 
pubblica ha proposto francamente ai suoi mi- 
nistri l'abrogazione della legge del 34 maggio. 
Questa proposta fu 
gioranza del gabinetto e segnatamente dal sig. 


combattuta dalla mag- 


Léon-Faucher. Il presidente avendo persistito, 
i ministri porsero le loro detnissioni. Spi 
nistro dell’interno dichiarò che quanto a lui 
non conserverebbe il portafoglio se non quando 
fosse salva la legge del 31 maggio!e il‘signor 
de Persigny fosse ‘allontanato con qualche 
missione all’estero. 
Due giorni dopo la seduta' del consiglio dei 
ministii il‘ prefetto’ di polizia si recò dal pre- 
sidente ‘della repubblica., .&. dopo lunghi, ma 
vani sforzi per convincere il capo del potere 
esecutivo dei pericoli che trarrebbe seco il ri- 
tiro della legge del 31 maggio, il prefetto di 
polizia, dié alla sua volta le proprie demissioni. 
Noi ‘dunque siamo ;in piena crisi. ministeriale. 
Il ritiro del signor! Carlier indica un cambia- 
mento di sistema. Sì può diversamente ‘giudi - 
care il prefetto di polizia, ma. è l’opinione 
pubblica.che assegna, per così dire, il grado 
d’importanza degli uomini politici, e. l’opinione 
pubblica ha fatto del signor Carlier la perso- 
nificazioue della resistenza alla ‘rivoluzione: Il 
ritiro del signor Carlier significherebbe dun- 
que che .il potere non è più. disposto ai tirar 
innanzi nel sistema. politico ‘sinora seguito. 


= Si legge nella Gazette de Lyon. Il-:signor 
di Falloux si: trovava. in questi giorni nella 
postra (città, reduce dal mezzodì, dove l’avel 
vano ichiamato;le cure di sua famiglia, e av: 
viato per Parigi. Egli ha ricevuto nella gior- 
nata: numerose visite, e la sera, ‘dietro ‘invito 
dell’amministrazione. del. circolo ‘di ‘commer© 
cio, si recò in seno a questa società. Egli era 
accompagnato dal signor Sauzet; ultimo pre- 
sidente della Catabita dei deputati, il quale 
nel suo discorso ricordò i primi passi del gio- 
vine, deputato. nèlla carriera parlamentare, e 
si felicitò, di potere, nell’ozio\fattogli dalla ri- 
voluzione, contemplare ; e aa i nobili 
e legittimi trionfi di una vita parlamentare:di 
cui aveva salutato l’aurora. 

Il signor Falloux, in;un discorso che: durò 
quasi tre quarti d’ora, ritrasse rapidamente i 
caratteri peculiari della presente situazione e 
dei doveri che impone a. ciascheduno; egli 
dimostrò specialmente che’ tuiti gli onest’uo= 
mini dovevano, unirsi senza fini secondarii per 


| il presente come per l’avvenire, che non solo 


niente yi è di possibile per il bene del paese 
! senza questo accordo.dì sforzi e di sentimenti; 


è ® 














































































































































































ma che anche, qualunque fosse sl og KU 
turo della Francia, niente vi sarebbe di du- 
revole senza 1’ unione dei galantuomini ; che; 
bisognava abbandonare le prevenzioni, le que- 
rele, le antiche denominazioni dei partiti per 
non veder più che un partito solo: la salute 
della patria ; che conveniva ‘anzi. tutto orga- 
nizzarsi in vista delle elezioni. imminenti , e 
soprattutto di rispondere a. tutti gli appelli 
che la salute pubblica potrebbe fare a cia- 
scheduno; che il male della nostr’ epoca, da 
cui non vanno sempre esenti gli uomini i più 
onorevoli ,, è la sfiducia e la non curanza; 
esser d’ uopo pagare di presenza ., rispondere 
alla voce degli amici, riempiere i doveri del 
cittadino. Il signor Falloux sviluppò queste 
idee con ben trovate espressioni. 

Prima di lasciar Lione il signor de Falloux 
ebbe un abboccamento con un certo numero 
di operai lionesi, che si fecero premura di 
venir presentare i loro omaggi all’illustre ora- 
tore. Il colloquio fu vivo. Il signor Falloux 
conversò particolarmente con quelli che ave- 
vano fatto il viaggio. di Frohsdorf , e com- 
mosse tutti gli uditori. quando pido, delle 
virtà del conte di Chambord, 


ALEMAGNA. --- Bentumo , 9 ‘ottobre. — Si 
conferma la. notizia che gli arresti fatti ulti- 
mamente non producono alcun risultato im- 
portante. La polizia aveva scoperto una delle 
associazioni formate nel 1848 all’epoca del- 
l'armamento generale per somministrare armi 
ai loro membri; si scoprì anche una vecchia 
bandiera rossa e questo fatto provocò nuovi ar- 
resti. Qui si ride dei timori della polizia, ma 
se l’affare ha un lato ridicolo, ne ha altresì 
un altro più serio; cioè si vuole dare alla 
Dieta un pretesto; per adottare nuove misure 
contro la libertà di stampa. 

(Gazz. dell’Alemagna settentr.) 

L'Ufficio di corrispondenza; parlando dei 
muovi arresti, soggiunge : In queste circostanze 
il progetto del gabinetto di Vienna di stabi- 
lire una polizia generale per l’Alemagna po- 
trebbe trovare più di un partigiano. Il nostro 


governo sembrava sinora volesse seguire un | 


sistema più moderato, ma ‘gli ultimi arrestj 
potrebbero forse: deciderlo ad accostarsi al 
gabinetto di Vienna nel suo modo di vedere. 
i (Gazzi Nazionale). 


AUSTRIA.—Hl tribunale militare di Vienna 
notifica d’aver sentenziato, dal 29 p. p. al 4 
c. m.. 7 individui alla pena del carcere da 
10: giorni a 3 anni, 42 individui alla pena del 
bastone da 12 a 30 colpi, e 6 altri, tra cui 
due soli adulti, alle vergate da 10 a 15 colpi: 
e.ciò per i delitti di lesa maestà, di turbato 
ordine pubblico, di offese fatte agli organi di 
polizia, di discorsi: eccitanti ecc. (Eriuli.) 


DECESSI del 13 ottobre in Torino. 
INSÙA7 


Dal 1 gennaio, totale N. 4478 


ULTIME NOTIZIE. 


 Cramperi, 14 ottobre. — Ieri ha avuto luogo 
nell pianura di S.t-Jeoire una finta battaglia 
alla quale prese parte tutta la guarnigione. 
Ottocento uomini, cavalleria e fanteria trin- 
cerati nel villaggio di S.t Jeoire l’hanno difeso 
contro il resto delle truppe. Una grande quan- 
tità di persone si recava sul luogo del com- 
battimento. (Patriote Savoisen). 


Genova; 14 ottobre. — Domani (15) sì ri- 
prenderanno per parte di questo presidio le 
esercitazioni di finti combattimenti; i quali 
secondo il concetto messo in’ pratica fin dallo 
scorso. anno simuleranno una serie di casi 
probabili a succedere. quando Genova: fosse 
assediata da schiere nemiche. 

La fazione di domani suppone una prima 
linea di difesa attaccata dal lato: del Nord, 
da forze nemiche provenienti dal Creto , e 
quell’attacco .in ultimo respinto. 

Questa linea del nord compresa fra il Dia- 
mante ele falde del monte Fascie , mentre 
viene minacciata da falsa dimostrazione verso 
il colle di Pino e Torazza, sarebbe aggredita 
seriamente al passo di Bavari e nel basso Bi- 
sagno; e mentre, il nemico progredisce qui 
con successo sino .a Carrega “da dove prende 
a ridosso il monte Croce (S. Eusebio ) è Poh 
fermato (e costretto a ripiegarsi mercè lì rin- 
forzi accorsi: dalla Piazza, nello stesso mentre 
che il principale attacco del colle di Bavari 
viene completamente respinto. 

I luoghi propizii per osservare ad un tempo 
l’assieme di quelle operazioni militari. sono 
senza dubbio le alture che si trovano fra 
Molasana e S. Siro di Struppa. 

(G.. di Genova). 

Roma, 9 ottobre. — Sono giunti in Roma 
il generale sassone Schreibershofen, ed il mar- 
chese Esterhazy inviato. austriaco presso la 
curia romana. 

Il conte Colloredo è partito per Firenze. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 12 ottobre. 


Sommario. — La crisi ministeriale. — l signori Biilaut, — 
Duclerc. — S.t-Georges, — Emile de Girardin. — Ri- 
torno del generale Changarnier. — Viaggio del generale 
Lamoricière. 

Il presidente ha una base di operazione per la 


| costituzione del gabinetto : si ‘conserverebbero 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sa 
i ua Router Masai € Fould ai Qual. sa- 
\rebbero. aggiunti alcuni eliseani puri come i 
signori de Persigny e Morny. 

Un'altra combinazione chiamerebbe agli af- 
fari i repubblicani eliseani come i Sesbb: La- 
martine, Billaut ‘e Duclerc. 

Il sig. de Saint. Georges: prenderebbe la 
prefettura di polizia. Vi darò ora un cenno 
sopra questi, diversi personaggi, il cui nome, 
da Mango, tempo ecclissato nella politica, non 
vi può essere di alcun. significato. 

Il sig. Billault. è un ‘antico avv. di Nantes, 
al quale il suo talento procacciò a trent’ anni 
gli onori della deputazione. 

Alla Camera egli si fece osservare. colla: sua 
abilità a trattare ad un tempo le quistioni 
economiche e le quistioni ‘estere, e quandoil 
sig. Thiers formò il ministero del 1840, il 
sig. Billaut occupò il posto di sotto-segretario 
di Stato al ministero del commercio. 


Dopo la caduta di questo ministero egli sì 
distinse in una opposizione che d’anno in anno 
sì faceva più temperata, al punto che al:mo- 
mento in cui scoppiò la rivoluzione di Feb- 
braio egli era considerato come riconciliato 
colla' politica del sig. Guizot. 

Eletto alla costituente, egli ‘si vide respinto 
dalla riunione dei repubblicani moderati ‘del 
l’Istituto i quali non gli potevano menare 
buono questo precedente; egli allora con una 
evoluzione piuttosto ardita , invece di ‘andare 
alla via Poitiers, si fece ammettere nella riu- 
nione dei repubblicani. montagnardi del pa- 
lazzo nazionale. Non essendo stato rieletto 
alla legislativa, egli si accostò al presidente , 
e fu spesse volte designato nelle ‘crisi’ ‘mini- 
steriali come il capo di un‘ gabinetto extra- 
parlamentare. 

Il signor Duclerc, ex-redattore del aziona], 
trattava. in questo foglio le questioni di fi- 
nanze e segnatamente quelle di strade fer- 
rate e difendeva gli interessi dello Stato con- 
tro le compagnie.con un’indipendenza inolto 
rara in un'epoca in cui i banchieri si aveano 
conciliato quasi tutta la stampa per mezzo di 
concessioni graziose. 

Portato nel febbraio agli affari con tutta la 
falange del Mazional, egli fu dapprima ‘ag- 
giunto al maire di Parigi, poi sotto-segreta- 
rio di Stato alle finanze sotto il governo prov- 
visorio, ‘e finalmente ministro delle finanze 
sotto la commissione esecutiva sino alle gior - 
nate di giugno. Nemico personale del gene- 
rale Cavaignac, egli si fece suo accusatore coi 
signori Garnier-Pagés, Pagnerre e Barthélemy 
in quella memoranda seduta del novembre 
1848 in cui il generale Cavaignac spiegò, ac- 
canto a un gran carattere, quella eloquenza 
alta e semplice che viene dal cuore e rimane 
ignorata. 

Il signor Duclerc non fu rieletto all’epoca 
delle elezioni generali, e son pochi mesi egli 
falli ancora una ‘volta in un’elezione parziale. 

Il-signor Duclerc è un repubblicano sincero, 
uomo. d'iniziativa e d'energia, e nella giornata 
del:15 maggio 1848 ‘egli ha fatto prova di un 
gran coraggio contro le bande ‘che invasero 
l'Assemblea. 

Da due anni egli si era avvicinato a Luigi 
Napoleone, che l’ammetteva nella sua intrin- 
sichezza, ma se n’era allontanato interamente 
da sei mesì, e checchè avvenga, il tentativo 
di un impero non conterebbe avversari più 
intrepidi e più convinti del sig. Duclerc, 

Il sig. S.t Georgés è fratello di un autore 
molto fecondo di opere buffe; genero del ge- 
nerale Bernard, andò a questi debitore del suo 
avvenimento ad una prefettura; candidato re- 
spinto. alle elezioni dopo la rivoluzione , egli 
era ‘stato in questi ultimi tempi nominato di- 
rettore della stamperia nazionale. 

Il sig. S.t Georgés non sembra avere nè le 
qualità, nè i difetti che convengono ad un 
prefetto di polizia. 

I signori Lamartine , Billaut e Duclerc ap- 
partengono a una frazione del partito repub- 
blicano che pensa potersi tirar utile per la 
repubblica dalla popolarità del nome napo- 
leonico. Il loro piano sarebbe di domandare 
al presidente la sua conversione a una poli- 
tica schiettamente liberale e repubblicana, 
rottura con tuttii vecchi partiti, e in ricambio 
quei signoci si porterebbero pagatori per l’ot- 
tenimento della revisione. Vengono un po 
tardi! E poi a che riuscirà tutto questo? È 
ancor dubbio; aspettiamo martedì. 

Il signor de Girardin, come io ieri vi fa- 
ceva presentire, sì trova fra le quinte ed ap- 
poggia questa combinazione; per facilitare i 
suoi rapporti col presidente egli ha seco una 
chiave del parco di $.t Cloud, e può in tal 
modo ‘presentarsi ad ogni ora senza che la 
sua presenza all’ entrata officiale richiami la 
pubblica attenzione. 

Il generale Changarnier, come vi annun- 
ziava, è giunto ieri a Parigi, 

I togli avevano fatto viaggiare il generale 
Lamoricière in Inghilterra molto: precocemente, 
egli infatti è partito ‘testè per Londra, ma 
per motivi ben diversi da quelli che sì attri- 
buivano ‘a questo viaggio. Infatti, mì si assi- 
cura .che il generale Lamoriciere va a Lone 
dra per/domandare ‘spiegazione a lord: Lon- 
donderry sulle insinuazioni che ‘questi ha di- 
rette contro gli uffiziali generali che ebbero 


parte ‘alla presa di Abd-el-Kader. To non’ vi 


puarcntisco Fucili Lud. ‘giantingue io lo 
tenga da fonte rispettabilissima, 


Mi 7 
———————_—_—_——mn 


Maprip, 7 ottobre. — Il conte: Vega del Pozo 
incaricato d’affari a Torino, è partito alla volta. 


di Francia per recarsi al proprio posto. 

— Sielegge nell’ Hera/do: « Come sanno. i 
nostri lettori, pel decreto pubblicato nella Gaz- 
zetta, le Cortei saranno convocate pel 5 no- 
SEN ; è certo adunque che le Camere si 
raduneranno pel 5; ma ciò che è meno pro- 
babile si è, che il gabinetto si trovi compo- 


sto, a quell'epoca, come lo è attualmente. In. 


questi ultimi giorni sì sono passate molte cose 
importantissime nelle regioni del potere, delle 
quali, per cagione della stessa importanza, non 
è permesso di \ragionare che in termini ge- 
nerali. Basterà che si sappia come in questo 
momento rivive più che mai. forte la. discor- 
dia in seno del gabinetto come già esisteva pe] 
passato, in modo, da far, passare! |cattivi ..mo- 
menti ai consiglieri della corona. 

Vienna, 9 ottobre — Jeri mattina vi fu gran 
consiglio di ministri, al quale” intervenne pure 
S. M. l’imperatore. Esso è stato l’ultimo in- 
nanzi la partenza del monarca per la Gallizia, 

(Corr. Ital.). 

— Si parla sempre \lel ritiro del signor 
Kraus, ministro delle! finànze, ma non è certo 
‘che il signor de Bruk sid per succedergli. I 
nostri banchieri mon!sond punto edificati dal 
risultato del nuovo imprettito, e siccome non 
è riuscito , il ministro pénsa a delle nuove 
economie; ed è probabile \che debba fare ul- 
teriori. riduzioni nell’armat 


} (Gazz. Naz. del. 9 ott.), 


— Abbiamo da Zagabria, 6 ottobre. La no- 
tizia del collocamento di un corpo d’osserva- 
zione ai confini della Dalmazia, Croazia e Sla- 
vonia, come pure sulla. probabilità di passi 
ostili per parte dell’Aùstria contro la ‘Porta, 
pare a me se non del tutto. ‘erronea per lo 
meno molto precipitata, e questa mia suppo- 
sizione è basata su dati ‘che non ponno essere 
contraddetti. È un fatto, e lo posso garantire, 
che nella Croazia non si è preso finora alcuna 
“disposizione militare e che la concentrazione 
alquanto, straordinaria di militare non ha al- 
tro scopo che di ammaestrare i soldati confi- 
narli dietro un nuovo regolamento d'esercizio, 
al qual uopo è stato qui costituito un appo- 
sito battaglione d’insegnamento. Del pari ‘il 
viaggio di. S. E. a cui parecchi giornali hanno 
assegnata uno scopo molto serio non fu più 
che altro un.yviaggio d’ispezione; degli affari 
interni del paese. Corr. Ital.). 


S. NICCOLINI gerente. 


Congresso dell’Associazione Agraria 
INÙASTI. 


La direzione dell’associazione agraria, ram- 
menta di nuoyo ai signori socii; che il con- 
gresso generale del corrente anno sì aprirà in 
Asti lunedì 20 corrente ottobre, alle ore 9 
del mattino. 

Il segretario della direzione 
Giuseppe. BunivA! 


Libreria C.SCHIEPATTI Via Po, n. 47, Torino 


APOLOGIA 


DELLA VITA POLITICA 
PD GULRRAZZI 


Scritta da lui nude sino 


Firenze, 1854 — Lemonnier, un bel Volume 
in-8 di circa 900, pagine con ritratto. 


Fr. 10. 


4 


. CORSO 

DI LINGUA INGLESE 
col facile metodo di 

O0LENDORENN 


Le dimande per lezioni con. viglietto 
(franco) indirizzato alla Minerva Subalpina 
in Dora Grossa. 


LA TEMI. 


Giornale di legislazione e di giurisprudenza 
istituito ed aperto in Firenze sullo spirare del 
1847, ha potuto; a malgrado de’ sopravvenuti 
difficilissimi tempi, mantenersi in vita e con- 
tinuare, benchè un po’ rallentate, le sue pub- 
blicazioni ;. sicchè coll’ SRoe u. .s. n'è già 


uscito il tacco 24, ed è sotto il torchio il | 


successivo. Locchéè si. annunzia: come nuovo 
appello ed eccitamento ai cultori e professori 


tanto teorici quanto pratici di scienze e ma- | 


terie giuridiche, e di qualsiasi altra aver possa, 
solo anche ‘indirettamente, rapporto colla le- 
gislazione e colla giurisprudenza; onde cortesi 
vogliano concorrere a' rinvigorire ed'arricchire 
la collaborazione di detto giornale (il quale 
offerse fin da principio ed offre le sue colonne 
alla scienza ed alla pratica del diritto italiano, 
preso nella più lata sua. significazione ) colle | 
preziose produzioni ; de’ loro. studi ,. de’ loro | 
lumi, e delle loro esperienze; e ad accrescere 
le associazioni, indispensabili a siffatta intra- 
presa, l’utilità della quale ( oltre del decoro 
che ‘alla comune patria è per derivarne) non 
ha d’uopo di essere dimostrata, '— È direttore 
del giornale il chiarissimo avvocato Giuseppe 
Panattoni, e ne è gerente responsabile il dott. 
Lorenzo  Panattoni. —. Le condizioni princi- 
‘pali d’associazione sono : 

1. I fascicoli continueranno ad essere. di 
pagine 64 e della solita carta, sesto ( vale a 
dire in quarto grande ) e caratteri; e si pro- 


| curerà di pubblicarne' uno ogni mese, locchè 


non mancherà se vi concorreranno nuovi col- 
laboratori ed associati. 

2. L° associazione continuerà ad essere ob- 
bligatoria per 12 fascicoli, e così per un anno; 
e s’intenderà rinnovata per altrettanto, qua- 
lora non sia disdetta tre mesi avanti, ‘ossia 
prima di ricevere l’antipenultimo fascicolo, 

3. Il prezzo. dei 12 fascicoli sta fermo ‘in 
francesconi quattro, con'obbligo di anticiparne 
di mano in mano la metà, Detto prezzo di- 
minuirebbe ancora tostochè il numero dei 
concorrenti soscrittori ne abilitasse. 

4. Gli associati esteri, che invece di pagare 
nel proprio paese deputassero un negoziante 
o persona solida, che ricevesse e pagasse in 
Firenze, godrebbero in questo caso del ripasso 
di due paoli sui quaranta, ed ‘anche di cin- 
que se anticipassero un’ intera annualità. 

5. 1 librai esteri (coi quali.si combineranno 
discrete facilitazioni) dovranno ricevere e pa- 
gare per mezzo di uno spedizioniere fioren- 
tino. i 

6. I nuovi associati che prenderanno i fa- 
scicoli già usciti godranno. un ribasso del 
50 0/0 se salderanno immediatamente ,. e del 
30 se pagheranno a rate. 

7. Le lettere e i pacchi non. provenienti 
da collaboratori, dovranno inviarsi. franchi 
alla Direzione della Temi, via Sant'Egidio, 
in. 6639. 

8. Saranno annunziate ed analizzate le opere 
spedite in dono; ed i collaboratori potranno 
riprodurre liberamente ‘i loro scritti un -anno 
dopo la pubblicazione nella Temi. 3 


Le soscrizioni sì ricevono idal libraiò Carlo 
Schiepatti, sotto i portici di Po in Torino. 


 S. Dam.no 


Libreria sa 
di CARLO SOMIEPA TUE in Tori 
I. Via di Po, 47. 


DEGLI ANIMALI | 


ESPOSTA 


IN LEZIONI ELEMENTARI 
OPERA | POSTUMA 
del Prof. GIUSEPPE GE 
1854 - 2 grossi Vol. in-8 fr. ®® 


STRADA FERRATA ) 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO di 
i ed ARQUATA, î 


DA TORINO AD ARQUATA DA ARQUATA 1 Tonini 


CORSE 


Stazioni Stazioni 


di part. 


. lpom: 
6 10/10 45/4 
10-29 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino. 
Villafranca 
Bald. (1) 


»lArquata 
444|Serravalle 
94'27|Novi 
iFrugarolo 
‘Alessandr. 
Solero 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone 
Asti 

S. Dam.no 
Bald. (1) 
Villafranca 
Dusino 
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(1) A Baldichieri si fermano tutti.i mercoledi i 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio 
retto a Torino. i 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo .convi 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, et 
merceledì il primo convoglio diretto a Torino el’ulti 
retto ad Arquata. 

Per Cerro il convoglio, delle ‘merci ha luogo n 
mercoledì. 

NB.;IIl convoglio delle merci prende ‘anche -deilv 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed A 
quanto fra Arquata e Torino. 


PARTENZA. 

pom. 
Da Torino ,... 2 — [Da Arquata 
» Moncalieri... 218] » Serravalle. . 
» Cambiano . |. 5] » Novi: > 

Pessione 5 Frugarolo . 

i Valdichiesa . Alessandria 
Dusino. .*. Solero 
Villafranca . 3 Felizzano <.. 
San Damiano;. . Cerro (neisoli mere.)7" 
AS ASI S Annone”. 
Annone . ... Astron a 
Fetizzano San Damiano . 
Solero Villafranca... 
Alessandria Dusino:... 
Frugarolo Valdichiesa 
Novi... Pessione 
Serravalle Cambiano... 

Arrivo ad Arquata Moncalieri . 

Arrivo a Torino: 

La sua velocità non ‘eccede i 25 chilometri all’ora 8; 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel. tempo che sii 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 

Fra Torino e Moncaieri in‘itutti i giorni non festi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinarti 

Da Torino a ore 745 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 
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Teatri di questa sera 


CARIGNANO.‘— Opera nuova: La Sposa! 
Mercia. — Ballo Warciso.| | i 
SUTERA. — La drammatica ‘compagnia Bas 
Preda recita Meneghino ‘e Bernardo Salsic 


GERBINO. — La drammatica: compagnia Dond 
Romagnoli recita: L'ultimo giorno del Cara 
vale di Roma. 


REGIO. — Huitième. représentation. de Madei i 
selle RACHEL: D£.27e de Melle-Isle, 
médie-dràme en.cing_actes en prose!d” Aléxan 
Dumas. M.IHle RACHEL remplira le ròlé de 
de Belle-Isle. 

— Demaia, 16 octobre, dernière réprésentati 
de ‘Mad.elle RACHEL: Jeanne d’Ar 
dràne en cing'actes de Alexandre Soumet. M. 
RACHEL remplira le réle de Jeanne d' Are; 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 15 ottobre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno. prec, nella 

dopo la Borsa mattina 

I 5.010 god: 1 ui L. 
1831» 1 luglio» 

1848. » » 1 sett. ! » 4 

1849» » iluglio» di 173 10.50 

% 6 

i giugno» |. 

1 aglio ” 


1851. » » 
1834. Obbl. 

1849.» 18.bre » 
1850» 1 agosto » 
184450j0Sard. 1 laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz. i luglio 


». Banca diSavoa . 
Città di(4 0j00ltre P’int.d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città dî Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant:)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 91 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


‘ CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto | . 
Lione... . 
Livorne 
Londra... 
Milano 


Rer lre mesi, 
253 


Per brevr scadenze. 
253 1}2 
di 
4 p. 00 
100 


25 25 


99 45 


25.12 12 


100 99 50. 


Torino sconto. 


Tipografia. FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arciposcopado, ‘accanto 


dopo la 


Pel fine del: mese corrente 


giorno prec. nella 
orsa.| mattina 


Pel fine ‘del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i dî Banca. 


Compra Vendita 


20 


I) 
Doppia da 20 Laure 
— di. Savoia 
— dî Genova 
Sovrana nuova 
vecchia... 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita, per ogni 1000L.-12 p. o100l 
(*) 1 Bigliei si cambiano al pari alla Banca. 


là AI delle altre (M 
proprio pr ovincie Pai 


GREGGIE 


Corsi di isa 14 allobei 


++ A848 A marzo.e 1 sett. 


9% 
i Paihi 
-4850.1 genn. e 1 lug. 


79 14 


4° ObbI. 1834 1 genn.. e 4 lug. 


. 1849 1 aprile ‘e 1 ott. 

» 18511 agosto ‘e 4 febb.| 905° 
5%, . + Tose. 1genn.; e Tlug: ? 
Azioni della banca... cun 1640. 
Sconto per Genova e Torino... 4 0 


lla Madonsia degli Angeli, 













SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
‘all'ufficio del Giornale, a fianco 
— Per le Provini 

Viesseum,li 
di corrispondenza Havas, 


ORIM9, At. 
incmali brai. — Fer 
iglibraro. — Firenze, 
— Parigi, uffici 















e Lejolivet. 





mess” Square: 
n, 289. Broadway, 





— Nuova Yorcl 


camera n. 45, terzo piano. 

















































































pay RIVISTA. 

| L'Osservatore Romano oggi sale in cattedra a 
sciorinarci una lezione di diritto costituzionale. fi- 
Josofico, nella quale non sapremmo dire se siano» 


SEC 


più da ammirare i peregrini concetti, 0 la nuova 
| dialettica? Dalla premessa che i germi delle costi. 
| |. tuSsiona politiche esistono prima della legge scritta 
|. conchiude che la fiacchezza e la fragilità di una 
|. costituzione, sono precisamente in ragione direlta 
della moltiplicità degli. articoli costituzionali 


| serifli. I che tradotto in buon volgare significa, 
| “ehe la migliore costituzione è quella’ dell’assolu- 
1° tismo; la quale consta di un articolo solo, l'arbitrio 
del principe. Ma un’ Altra! scoperta anche più pre- 
; ziosa gli moltiplica le gioie. L' Osservatore Ro- 
mano ha trovato nella Voce nel Deserto un arti- 
colo nel quale si denigra il Piemonte ese ne/di- 

pingono a. neri caratteri, le presenti condizioni. 

E il pio giornale si affretta con santa compiacenza 
È a ristàmparlo, simbolo e pegno dell’alleanza degli 
di “estremi. ( 1 

© {I Giornale di Roma ha un lungo articolo di 

| Î rettificazioni ‘alle lettere del corrispondente della 
| ‘Gazzetta ‘di Venezia, relative alla restaurazione 
‘el al governo dei monumenti ‘che;si vanno mano 
‘mano .scoprendo e disseppellendo nell’alma' città. 
Le notizie di Napoli sono sempre dolorose. 
®. Quando ha tregua la tristizia degli uomini, sca- 
' tenasi:colà la guerra degli elementi. Nuovi casi di 
| procelle sono succeduti; e divengono frequenti 
‘ più che non Siano state mai le morti per opera 
del fulmine. 
i., La Gazzetta di Milano continua la pubbli ca- 
T zione della difesa del re di Napoli, 
‘|. A Parigi si‘fanno.progetti e si tentano accordi 
per la ricomposizione del' ministero, senza che però 
finora siasi fatto alcun passo verso la soluzione 
del problema. Molti sono in predicato ; cercansi 
| in'tutte le gfa.dlazioni dell'opinione quegli uomini 
‘che paiono suscettivi di prender posto in un nuovo 
Ministero; ma ‘sembra che il presidente sia piucchè 
mai indeciso circa il partito che gli convenga te- 
nere. Sopra un sol punto mostrossi determinato ; 
l'abrogazione della ‘legge del 31, maggio; nel ri- 
manente tentenna. Si unirà airepubblicani?.0 sì 
getterà nella (pericolosa via‘ dei: colpi di Stato ? Af- 
fiderassi alle simpatie ed agli interessi individuali? 
(0 tenterà di ritemprarsi nell’onda della popolarità? 
Niuno è che lo possa prevedere. Tutto è confusione 
ed oscurità; e i partiti camminano brancolando 
| ‘verso una meta della quale niuno sa rendersi piena 


Siti 


brina 


cad 


al 


















0 

4 e chiara ragioneti 

x {Changarnier! ha intanto affrettato il sno ritorno, 
7 Un giornale, sua ‘organo ordinario , dà/questa no- 
i tizia ‘con’ tanta enfasiidi parole, che aggiunse con- 
Ù istenza .alle voci in corso ‘intorno agli ambiziosi 
i | progetti del ‘generale; ‘e fece. credere che real. 
6 ‘mente: egli pensi -ad occupare un. posto eminente 
a nellaccrisi politica della Francia. 

3 îl movimento delle truppe verso Parigi, e i cam- 
o biamenti operati nei corpi chiamati. a. far parte 
go della guarnigione, avendo dato luogo a molte con- 


gettùre, alcune delle quali espresse in termini in- 
; quietanti da ‘qualche’ giornale; il comaridante la 
‘divisione; generale-Magnan, credette di dover ema- 
nare :un ordine ‘del :giorno, ineliquale entra in 
ispiegazioni sopra: quei fatti, e cerca di dissipare 
le sinistre prevenzioni alle quali avessero duto 
luogo. 
Nulla d'Inghilterra. 
A”Vienna perdurano le voci di prossime modifi. 
cazioni ministeriali, senza però che sappiasi defi. 
nire con qualche precisione quale sia per essere il 
valore: politico dei  preveduti. cangiamenti. Non 
‘pare che si confermi la congettura; della. surroga: 
zione del signor de Bruek al signor Krauss,quan- 
tunque sembri affatto certa la di lui rinunzia al 
‘ portafoglio, motivata specialmente , secondo già 
avvertimmo, dal poco successo del prestito non ha 
guari tentato. 

‘Anche la ‘città dil Brema” fa opposizione al de- 
‘ereto della ‘Dieta per l'abrogazione dei diritti fon: 
damentali.‘ l'suoi consigli, congregatisi, decisero 
‘’che nè la legge elettorale; nè.la costituzione: doves- 
sero per nulla venire modificati. ‘Questo atto di re- 
sistenza; a fronte delle disposizioni comuni. alla 
più:parte degli Stati tedeschi, non potrà probabil- 
mente aver effetto ‘per ‘longo tempo. Ma è. pur 
sempre notevole quale un indizio dello stato degli 
animi, e della pubblica opinione, anche in quel 
paese. 

Da Hermanstadt serivono che nuove sentenze di 
morte furono colà pronunciate per cause politiche; 
ei fogli tedeschi ne recano pure parecchie altre 
contro un dato numero di fuorasciti ungheresi. 

‘Di Spagna si conferma la notizia dell' apertura 
“delle Cortes per il'5 novembre e sic erede che 
\\possa peri quell'epoca ‘aver. Inogo una modifica» 

zione: ministeriale, sebbene ‘non: sappiasi finora 
determinare in qual: senso ella avrebbe! luogo. 

Dicesi che la regina, sebbene assai innoltrata nella 

sua gravidanza, pensi tuttavia d’aprire in persona 

la ‘sessione. DI 

‘ Per.il giorno'6 dello stesso mese sono pure con. 

vocate le deputazioni ò consigli delle provincie. 

Sono già arrivati‘ da Cuba in Ispagna circa 113 
prigionieri della infelice spedizione di Lopez ; nè 
‘si conosce ancora'quale: ne possa ‘essere la: sorte. 

Sperasi però che il governo vorrà usar loro indul- 
‘genza; oggidì che.è cessata ogni ragione d’inquie 
tudine per l'isola. . 






























GIORNALP ITALIANI. 
‘iLeggesi nell'Eco della ‘Borsa di Milano: 
Viniazioni termometRIche, — ll Lloyd prendendo 
‘oggi a trattare il delicato; argomento‘ della ‘pro- 
Jabilità di um cambiamento di ‘ministero; osserva, 
% «ehe sebbene queste: voci. sparse altre’ volte, non 
siensi verificate, pure potrebbe accadere!che:aves- 


















alla Mazdonna deglirAngelr e pressoi 
cie con dei vaglia postali. -- Livorno, all'em- 
braio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
k, alla Redazione del giornale l'Eco (d° Italia, 





sero effetto, appunto come avviene d’ una ragazza 
che si fa sposa varie volte, finchè un bel giorno 
si marita davvero. 

All’epoca in cui costituissi il ministero Schwarzem- 
Berg, qual'era l’idea culminante della sua politica? 
Quella di creare per l’Austria una organizzazione 
compatta riunita, mercé la quale venisse a ces- 
sare if pericolo  che' minacciava lo Stato, a mo- 
tivo: delle costituzioni separate dei paesi soggetti 
allo scettro imperiale. 

Quell’idea dopo due ; anni di. burraseosa/ vita, 
non cessò nell’attualità dall'essere, una necessità 
politica, che dirige la. condotta del governo, e i 
viglietti sovrani del 20 agosto ne hanno fatto. la 
solenne manifestazione. 

Siccome ‘il gabinelto Schwarzembérg è la per- 
sonificazione 
del Lloyd, trovasi la sua presenza agli affari giu- 
stificata nel 1851 nè più nè meno di quel che era. 


Ma il Lloyd non dissimula ‘un certo imbarazzo, 
quando viene a ‘parlare dei mezzi: quelli che: nel 
1848 erano stati seelti ed annunziati ‘ai fiduciosi 
popoli, siccome ‘fatti. a bella posta«per l'orrganiz- 
zazione del. nuovo edifizio politico, sono lontani 
mille miglia da quelli.che vorrebbero adoperarsi) in 
giornata. 


farsi scudo ‘della parola centralizzazione, che 
ha un vasto e flessibile senso, 
le ‘diverse interpretazioni 
egli sa che tale parola a taluni piace), ata 
luni no. g 

‘Figli. già sisa, accarezza ‘la centralizzazione nel 
senso: di accumulare la vpolitica forza in ‘un punto 
centrale, senza di che. una monarchia gli sem- 
brerebbe jcosa ‘impossibile. ;Da questo, lato se nes- 
suno mette 
zemberg .sia particolarmente adattato a conser- 
vare l’unità dell'impero, vale a dire l' unità del 
potere, come dunque può dubitarsi che questo 
corpo morale tanto efficace sia vicino al suo scio- 
glimento? 


vitalità dei ministri ‘in particolare. Havvi in certi 
circoli ‘la malizia di ‘credere; che \certuni ‘di essi 
sieno mossi da un appetito favoloso, da quell’appetito 
‘medesimo ‘che;un di mosse Saturno a cibarsi delle 
carnidei popri figli! Si affibbia ad'altri l'annegazione 
dinon voler neppure condurre a termine quei lavori 
che hanno intrapreso! Si vuol credere che nuovi 
personaggi alla testa di questo (0 di quel diparti- 
mento, possano dare a certi partiti il segnale di 
una riconciliazione ! 


ma subito dopo sì chiude nella ‘sua ‘diplomazia, 
e contento ‘di aver. ‘messo una ‘spina nel piede a 
certe ‘notabilità: sul tramonto, “ed averne. ringal- 
luzzito ‘certe altre che. fanno. l’occhietto al gran 
portafoglio verde, lace per non, compromettere, il 
suo partito con troppo esplicite rivelazioni. 


una‘crisi politica di+cui nessuno! può calcolare. la 
marcia ‘ed il risultamento.. Il presidente:ha cessato 
d’essere ib partigiano della legge, del 51 maggio; 
più non esita sull'opportunità \e. le conseguenze 
della sua abrogazione..... 
nella vita politica del principe Luigi Napoleone ; 
dappoi l'elezione del A0 dicembre egli ha sempre 
cercato la sua forza ed il suo appoggio nel con: 
corso del partito dell’ordine. Lo si; vuole strasci- 
nare in un'alleanza coi rivoluzionarii.... L'alleanza 
coi rivoluzionarii fu sempre funesta..... 
forse un sol passo falso; ‘pet determinare una ca: 
dutà 2... 


che il momento’ di spiegarsi non le pare giunto. 


nista trovasi oggidì compiutamente: sconcertata 
dalla dimissione ‘de’ ministri del. signor Luigi-Bo- 
naparte. Questa dimissione avendo! la..sua. causa 
certa nella: risoluzione del presidenteidi fan rap- 
portare la legge del 31 maggio, egli è evidente 
che la fusione trovasi.per forza separata. dal- 











— Londra, P. 








a 
Torino, Giovedì 4( 
la comunicazione fatta dal Constilutionnel, del- 
l'opinione del principe presidente sulla legge del 
31 maggio ‘e sulla /egiltimità che a lui , Luigi 
Napoleone ha fatta la legge del 34 maggio. 

Il National, nel’ parlare ‘lella ‘ dimissione ‘del 
gabinetto e di quella del signor Carlier, dice es- 
sere soprattutto questaltima che preoccupa Luigi 
Napoleone;!poi soggiunge : « Il signor Carlier rap- | 
presenta, dicesi, agli occhi di certi personaggi del- 
l'Eliseo, Videale d'un ‘ministro napoleonico. Egli 
ha agli occhi di questi ultimi, ci si assicura, il 
merito di non fermarsi a sciocche considerazioni 
costituzionali; in una parola, di essere ancora più 
vigoroso e meno serupoloso che l’uomo del tele- 
grafo.. 1 

Le Siécle mostra ‘una fermezza senza pari’ sul 
punto delle forze repubblicane. Egli dichiara di 
non voler fare contessione alcuna per aver la legge 
del:34 maggio. Quand'anche Luigi Napoleone pro- 
ponesse l’abrogazione di,questa legge, non gliene 
saprebbe .buon: grado, stantechè l’ha fatta egli 
stesso, e che altro nop.vedrebbe-in tale atto ‘se non 
un maneggio ondefarlo eleggere. Le Siecle nep- 
pure non accordefebbe la revisione della costitu- 
zione. 





























































































































































di quell'idea, secondo l'opinione 


suo avvenimento nel 1848. 





Vorrebbe il giornale dei vecchi conservatori. signifita che i ministri ‘hanno accordato al presi- 
dente'tella' repubblica. una mora. di 3 giorni onde 
riprendere .la; sua” determinazione di proporre 
l'abrogazione della legge (del:31 maggio... al fine 
di avere il tempo di porretin azione tutti i mezzi 
che si suppongono i più alti a far cangiare di sen- 
timento l’eletto del 40 dicembre .» H signor E. de 
GirardinOsoggiunge -che' si ‘ricominciano :le mene 
messe in opera:allorquandoril principe volle desti- 
tuire il generale Changarhbier.: gli si diceva.che 
andrebbe a passar la notte a Vincennes. se osasse 
colpire il generale; ha osato, ed ha continuato a 
dormire all’Eliseo. Che vaolsi mai? far nominare 
il generale Changarnier Mento della repubblica 
dall'Assemblea? Si cerca prot a spaventarlo sul 
risultato. che avrebbe la phoposizione di. ritirare Ja 
legge del.31, maggio; © dicesi. che questa proposi- 
zione sarebbe, rigettata ; Ue quando, ciò avvenisse, 
il paese terrebbe conto al presidente di quest’atto 
di buona volontà. Tale rigetto non si porterebbe 
forse al debito ‘della coalizione-monarchica, il cui 
difetto dì popolarità ‘ron 'tarderebbe ad 'acerescer- 
sene «‘considerevolmente. *Ma ‘questo rigetto -nion 
avrà luogo. Masi soggiunge;; che quand’ anche-la 
legge fosse: abfogara, la;Camera non .voterebbe-la 
togliere. a (Luigi Napoleone . le.sue 
di.rielezione; ebbene! non. avreboe 
egli, più gladagno che non perdita da questa osti- 
lità? Ma là ancora i partiti monarchici cederanno 
e voteranno la revisione. Dunque non hassi a te- 
nere‘il':menomo conto'della minaccia parlamentare 
per mezzo della quale sì spera colpire odi paralisia 
politica l’eletto,del 40; dicembre. Se il sig« Carlier, 
se il signor Faucher, se. il signor. Baroche: si riti- 
rano, la loro ritirata non lascierà alcun, vuoto e 
non cagionerà alcun. disordine, non più che, l'in- 
{ domani del:7 gennaio 4851, la rimozione del gene- 
rale Changarnier. è 4 

‘La Presse riproduce come un'falto, e senza ri- 
flessione la stessa‘ frase ascritta dal Costilutionne! 
al principe presidente, sulla sua legittimita. 

Si legge nell’Indépendance Belge:: 
iNon si è trovato inltutto il paese un solo ‘gior- 
nale, .sene togli glivultra-clericali, che; abbia vo- 
luto, noi non diremo approvare, ma giustificare, 
scusare gli ordini datildai vescovi perchè non fosse 
celebrata la solita mei a per gli allievi degli atene 
e dei collegi delloStato. L'Emancipation, per 
quanto devota al partità clericale, indietreggiò di- 
nanzi a quesl’impresag'una giustificazione gli ap- 
parve cosa tanto difficile che non osò tentarla, e si 
racchiuse nel. mutismov il più assoluto. Questo si- 
lenzio, è tuttavia una prova. luminosa della. viva- 
cità. del sentimento dilriprovazione, destato in tutto 
il regno dalla risoluzione dell’ episcopato. 

Un altro organo della politica, mista, il Journal 
de Charleroi, non ha)ereduto poter star pago della 
muta disapprovazione) dell’Indépendance ; esso ha 
parlato ed ha espresso il biasimo più amaro. Il 
‘Sournal'de Charlerdinon è per certo sospetto! di 
ministerialismo ; i fsuoi sentimenti liberali ‘sono 
della natura di quellitdi cui si contentano benissi- 
mo i ministri cattolici, e tuttavia non-ha creduto 
di poter: mantenere! ilsilenzio sulla risoluzione dei 
signori vescovi. è 

Ecco l'articolo : 1 

<‘ Egli è pur vero cheflil'elero ha ricusato questo 
anno di celebrare la messa dello Spirito Santo per 
gli allievi degli stabilimenti: dello Stato Noi dap- 
prima non: volevaniò prestar fede a. questo strano 
rifiuto. per parte dei ministri;.della.religione, ma 
quest'oggi; pur troppo non, ne, possiamo più. du- 
bitare. i 

« Nulla può, giustificare una simile condotta che 
sembra essere stata ispirata da uno spirito di ven- 
detta e di rancore, cui gli uomini veramente. reli- 
giosi non devono mai cedere, anche supponendo i 
torti più gravi a loro riguardo. 

« Gli womini d'ordine sono dolenti assai di ve- 
dere che ‘il clero non abbia miglior sentimento 
della sua posizione e dei:suoi.doveri, e comprenda 
sì male l'interesse della religione che comanda il 
perdono e l’obblio delle ‘ingiurie. 

+ Perdonate loro, iSignore,: perché mon sanno 
cosa si fanno. Queste sublimi parole del Maestro 
dovrebbero, ai tempi .in cui viviamo, essere più 
che mai scritte nel cuore del prete. 

: I difensori dei vescovi obbiettano che dire la 
messa’ dello Spirito Santo d’usanza, sarebbe stato 
approvare la condotta del governo e sanzionare il 
suo insegnamento. Agli occhi di ogni uomo ragio= 


ma appunto per 
di ‘cui è suscettibile, 


indubbio che il ministero Schwar- 


Ma l'affare è ben diverso, se ci si parla della 






Il Lloyd getta là queste maligne insinuazioni, 





GIORNALI STRANIERI. 


Rivista dei;:giornali francesi. 
L'Assemblée ‘Nationale. — “Eccoci involti' in 


Questo momento è grave 


Non basta 


! L'Union riferisce i fatti sulla crisi, dichiarando 


La Gazette de France. — La politica direzio- 


l'Eliseo.... Realisti! riconoscetelo : due annate fu- 
rono perdute dai vostri capi parlamentari in una 
sterile strategia, in movimenti senza possibili svi 
luppi » e, diciamolo, benchè la parola sia forte, 
in intrighi-senza risultato. È 

L'Opinioni Publigue. —'Havvi un punto di vistà 
che ci sorprende. più di tutte Je motizie che. circo: 
lano è la: fatalità: della situazione: :che. spinge: il 
bonspartismo verso un ministero. più sull'orlo della 
sinistra.... Fintantochè il presidente trovasi nell’e- 
sercizio costituzionale delle sue funzioni e de’ suoi 
diritti, il partito dell'ordine può essere d’accordo 
con lui; ma quando si entra sul terreno delle pre- 
tese incostituzionali alla presidenza continuata , 
l'accordo cessa d'esser possibile. 

ll Constitutionne non dice parola sulla crisi; 
ma in cambio, il dottore Véron ritorna in iscena 
per motteggiare ed accarezzare il giornale des De 
bats. Gli fa osservare in primo luogo che egli Con- 
stitutionnel ha ora difeso ed ora attaccato la legge 
del: 31 maggio ; il giornale (des Débats ha pur 
anche: simili peccatuzzi! da rimproverarsi ; egli ha 
sostenuto ed attaccato il: generale Cavaignac; ha 
sostenuto ed attaccato Luigi Napoleone; ha soste- 
nuto ed ‘attaccato la candidatura del principe di 
Joinville. Il giornale’ des Debals non arde egli di 
una fiamma novella per la costituzione che si so- 
vente ha dichiarata cattiva ? Poscia' il Constitu- 
‘tionnel stende la' mano è la guancia al Debats, di- 
cendogli : 

è Siamo amici; Bertin, som. io’che t'invito. » 

{La Patrie lamenta al vivo, ma:senza'‘smentirla, 


6. Ottobre 1854. 
Santo sull’insegnamento dato negli stabilimenti | 
dello Stato, ‘ed 1l clero che trova che questo in- ja quislione venga spontaneamenie suggerito 
segnamento ne abbisogna, ‘non avrebbe dovuto 
avere altro pensiero. © ) 

« In questo senso lazione di dire questa messa 
dello Spirito Santo ‘era eminentemente religiosa; 


tutti-l’avrebbero interpretata in questo senso. 

+ In'yece di questo ilelero ha preferito lanciare | dell’ autorità ‘esecutiva’, la sorveglianza , e 
una specie di, scomunica; sugli. stabilimenti dello 
Stato, ed ha reso male per male. 

« Si obbiettano inoltre le regole della Chiesa. Noi 
confessiamo con umiltà di non conoscerle che im- 
perfettamente, ma sinora noi pei:savamo essere la 
‘Chiesa una buona è Santa madre, e il clero ce la 
fa vedere ‘qual madre vendicativa e snaturata: 

« Noi siamo in doppio modo dolenti: per; Ja con- 
dotta ‘tenuta dai nostri vescovi » ‘noi ne siamo do- 
lenti per la religione e perle dottrine d’ordine 
che: noi difendiamo. 


delle rivoluzioni, di.cui internamente condanna i 
principii, non si comprometterebbe molto 
vocando le grazie del Cielo sopra poveri fanciulli, 
la cui educazione non gli è affidata. e che non ng 


possono: nulla. 


non è cosa cattiva. 
LO ER Ai ATTI EI OSS LEA 


Savoia ebbe negli andati tempi istituzioni 
amministrative proprie a temperare lo eser- 
cizio del potere, che attestano in favore 
della moderazione de’ Principi, e mostrano 
come .essi \intendevano sempre a tutelare 
i loro atti.contro le sorprese della  preven- 
zione e dell'errore. Parecchie di queste isti- 
tuzioni vennero meno per la promulgazione |. 
dello Statuto, che da una parte consacrava | 
la divisione de’ poteri, e rendeva quindi 
impossibile ogni ricorso all'autorità giudi- 
ziaria a cagion .di esempio per temperare 
il, potere legislativo, e semplicemente fare 
ostacolo all’esecutivo: dall'altra avendo in-. 
trodotto nella stessa formazione «della, legge 
garantie infinitamente più vasle di quelle 
che erano’ possibili in ogni perfetta ammi- 
nistrazione del potere assoluto, rendeva inu- 
tile altrettanto quanto era incostituzionale 
il meccanismo di tali ‘antiche istituzioni. 


| gistrati .supremi.è scomparsa con lo Statuto. 
Nelle.;contabilità rimane l’uso, di riportare i 
crediti degli articoli non. esauriti in un pre- 
cedente ‘esercizio, in testa agli. articoli .stessi 
del nuovo’ bilancio, uso che garantisce co- 
me un ‘dritto ogni determinazione di esito 
fatta dal governo. e lo copre contro le 
eventualità e le usurpazioni dell’ ammini- 
strazione. Quest'uso non serve, ora che 
l’amministrazione è pubblica e responsabile 
al Parlamento e.al paese, che a imbaraz- 
zare; i. preventivi, e.a circondare di tenebre 
la. vera situazione. del. tesoro. 


monarchia, alla sua remota tendenza verso 
le garantie costituzionali, V’istituzione del'con- 
trollo generale nella nostra amministrazione, 
le. cui. altissime funzioni non erano già sola- 
mente amministrative, ma anche legislative. 
Il controllore. registrava non solo tutti i, bre- 
vetti e gli ordini. di. pagamento ma anche le 
leggi, e i decreti generali prima di mettersi 


‘l’uffizio del controllore generale, ristabilito 


nevole questazione nulla implicava di tutto ciò ; 
essa' chiamava semplicemente i lumi dello Spirito 
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Or a noi sembra che il! modo di svolgere 


| dalle forme costituzionali che. oppongono 
sempre come temperamento ‘alle caldezze 
delle Assemblee, le facoltà degli ‘agenti ese- 
cutori: e come riscontro e controllo agli atti 





l'autorità di corpi deliberanti. Se le funzioni 
del riscontro nella contabilità ‘dello’ Stato 
fossero affidate non che ad'un uomo; ad un 
corpo, nessun agente dell’ amministrazione 
individualmente considerato sarebbe indi- 
pendente dal potere ministeriale; e l’indipen- 
denza de’ corpi 'da ciascun ministro in par- 
ticolare, ma non dal potere esecutivo in ge- 
nerale, è troppo comune e normale per'avere 
qui bisogno di ‘giustificazione. deo 

Se, per un esempio, la regia Camera dei 
conti esercitasse nella nostra amministra- 
zione. il dritto di consultazione ; © quella 
specie di veto sospensivo cheì è essenziale 
nelle funzioni di riscontro, non vi ha dubbio 
che nessuna responsabilità ne verrebbe atte- 
nuata; nessuna’ nuova potestà individuale 
sorgerebbe sopra i ministri. 

Si comprende che la Camera de’ conti 
spostata così dalle attuali sue funzioni, non 
potrebbe ritenere quelle del. contenzioso am- 
ministrativo che. attualmente ‘esercita ; ma 
già si conosce che in questa parte del pub- . 
blico servizio vi sono importanti innovazioni 
a fare. Altronde è buona massima ‘in ammi- 
nistrazione che il tribunale che giudica di 
molte azioni giuridiche, e anche de’ conti , 
giudichi del fatto del contabile, non dì quello 
dell’amministratore, nè possa attribuirsi al- 
cupa giurisdizione sull'ordinatore.. À. questo . 
modo si mantiene. la divisione .tra le, due 
funzioni amministrativa. e giudiziaria anche 
nel contenzioso dell’ amministrazione, che è 
una conquista cardinale dell’odierna civiltà. 

Nel momento attuale havvi:il nome di una 
Camera ‘de’ conti, la‘ cosa non'‘è in veruna 
parte. La R. Camera prese il nome dalle 
attribuzioni, chela accompagnarono nascen- 
do, son più secoli; e'dggi si‘ conosce ché essa 
è un vero magistrato supremo del conten- 
zioso amministrativo; composto come deve 
comporsi un tal magistrato, di uomini ver- 
sati nella giurisprudenza e‘ ‘nella pubblica 
economia. La loro specialità esclude quella 
dello esercizio contabile, e in realtà î conti 
‘sono maneggiati, discussi, liquidati dai soli 
uditori ; ,il consigliere ..vi appone la. firma 
sulla fede ; dell’ impiegato, non, legge, nem- 
meno il suo rapporto, e;la Camera lo. sotto- 
scrive come. suo giudizio. | 

Passiamò così naturalmente da quello che 
abbiamo toccato del riscontro sulla contabi- 
lità, a ‘quello che ci ‘restava ad accennare 
intorno alla sua terza ‘funzione, lo ‘esame 
della gestione amministrativa. 

Nel sistema che ci sembra preferibile s'a- 
yrebbe per la' prima volta il nome congiunto 
alla cosa, una vera Camera di conti; le fun- 
zioni economiche e. consultive distinte e. sepa- 
rate dalle.contenziose andrebbero a congiun- 
gersi. più naturalmente con le. consultative 
proprie degli uffizi di riscontro ; e.quando la 
Corte, dicasi'o no dei Conti, pronunzierebbe 
sulle materie del contenzioso; la Camera pu- 
ramente consultiva dei Conti potrebbe eser- 
citare ‘funzioni consultative ed intervenire 
negli atti dell'agente ordinatore. 

Questo, corpo consultivo riunirebbe. per la 
prima volta. in. un solo, fascio la. contabilità 
generale, il. presuntivo ed «il consuntivo, or- 
dipati da esso: porterebbero il, marchio, della 
unità; il riscontro che concentra. e manifesta 
la situazione sarebbe avvicinato all'archivio 
che la stabilisce, la ‘storia ' dell’amministra- 
zione scritta in cifre, alla sua statistica; dal 
consuntivo che è il frutto dell’esercizio prece- 
dente ‘uscirebbe il preventivo che è il germe 
di quello che comincia. 

Presso la. Camera. e. come suo. alunnato 
potrebbe. stabilirsi ..la scuola. di contabilità 
che è il primo, e certo il più efficace mezzo 
onde avere un'amministrazione regolata da 
abili impiegati. La contabilità pubblica è 
che aveva posto, in consiglio. Frattanto ab- | moltiforme eppur unica. Altro è senza 
biamo motato,in un precedente articolo .la | dubbio la contabilità militare, altro è la 
palpabile inconvenienza della creazione di | demaniale ; la comunale ritrae ‘dalle due 
un ministro senza amministrazione, e come |e si avvicina alla generale. Sinora la conta- 
essa non toglie lo spostamento della respon-, bilità generale non fu insegnata. Pratica- 
sabilità; e il vizio di un potere superiore a ! mente insinuata. sugli uffizii che dovea eser- 
quello de’ ministri che sembra inerente alla! citare presso la Regia Camera, de’ Conti essa 
istituzione, di un controllo, comune ed. indi-..tolse in luogo d'insegnamento lo; studio delle 
pendente. |:forme, e.de’ riti che convengono al, procedi= 













































« Ilrelero che canta ‘così spesso il T'edewm per 


dipiù in- 


«In fondo poi l'indipendenza del potere civile 


Torino, 15 ottobre. 


LA :GONTABILITA” 
HI. 
La nobilissima monarchia della ‘casa di 


La. registrazione della legge presso i ma- 


Dobbiamo agli istinti generosi di questa 


in esecuzione, ed esercitava cole, per au- 
torità testualmente ed organicamente confe- 
rita alla sua carica, quel celebre diritto di 
sospendere .e consultare | esecuzione delle 
leggi e delle ordinanze, che in Francia. sca- 
turiva indirettamente dalle sole massime. del 
dritta pubblico» francese nè. vi .fu- esercitato 
che rare volte , segnate dalla storia, dalla 
indipendenza e dal credito personale di qual- 
che Cancelliere posto all’altezza degli Hopital, 
e de' d’Agùessaù. Epperò non appena il Pie- 
monte, fu occupato dalla Francia. nel prin- 
cipio di questo secolo, vi. fu subito abolito 


poi nel: 4814. 

L'importanza di queste attribuzioni legi- 
slative, doppiamente estesa in tutte le ma- 
terie dell’amministrazione, rivela a chiunque 
un vero ministro, ,nel controllore generale 











































































































mento del contenzioso amministrativo. Presso 
la Camera che noi immaginiamo sarebbe 
possibile soltanto l'insegnamento teorico pra- 
tico delle regole della contabilità generale e 
di tutte le sue applicazioni speciali, poichè 
in &ssa si vedrebbe rappresentata per la prima 
Volta questa contabilità; in essa sarebbe in 
atto, formandoi bilanci, controllando gli am- 
ministratori, esaminandone' ‘i conti; mentre 
nella R. Camera attuale, o-meglio nello studio 
di ciascun uditore; non è.mai.in atto; essa vi 
è sempre in lite, o piuttosto in istato di ac- 
cusa. 

La delicatezza dell'argomento mal ci con- 
sente lo estenderci da’ mutamenti di organa- 
zione, ai mille ragguagli delle particolari mu- 
tazioni, prima che il governo abbia formolato 
‘alcun progetto. 


Chiarissimo signor Direttore 
Torino, 14 ottobre 1851, 


) (Se ella‘si compiace di aprirmi un ‘breve 
‘spazio nelle colonne del suo reputato giornale, 
io vi porrò queste parole sul fatto dell’oppo- 
sizione , , che il municipio di Cagliari tentò 
contro alla piena esecuzione della legge sulla 
leva. 

Cittadinò di Cagliari, deputato di uno dei 
collegi dell’Isola, ‘e in tal ‘qualità interpellato 
indirettamente da lei nel suo articolo contro 
la suddetta opposizione, voglio, posso e devo 
prender parte, nella discussione sulla mede- 
sima. i ? 

Or come cagliaritano devo biasimare l’op- 
posizione tentata dai signori di quel municipio 


contro l’art. 2° della suddetta legge, ela bia-; 
simo, perchè ‘intempestiva , perchè contraria | 


ai principii legali, perchè ripugnante alle no- 


zioni primarie del. sistema | rappresentativo 5 
perchè non appoggiata a nessuna causa; € 


perchè dissentita dalla, maggioranza immensa 
de’ miei concittadini di Cagliari. 

Dico intempestiva , perchè il tempo di far 
Opposizione era avanti e durante la discus- 
sione del progetto. Se non verano tuttii de- 
putati dei loro cinque collegi, li avessero fatti 
venire ; se nessuno fosse venuto , ‘avrebbero 
potuto mandare una petizione. 

Dico contraria ai principii legali, perchè 
trovasi veramente nelle primarie massime della 
giurisprudenza che la legge posteriore abroga. 
l’anteriore,; come. ella, ha rammentato agli op- 
ponenti; se tra essi eranvi dei leggisti, il che 
non posso credere. 

Dico ripugnante alle nozioni primarie del 
sistema rappresentativo, perchè. è massima 
incontroversa che una legge discussa e votata 
dai tre poteri dello Stato abbia un’autorità 
immensamente superiore ai decreti reali. 


Dico non appoggiata a nessuna causa, lo 
non so quali siano le ragioni. proposte per 
giustificare la domandata eccezione. Certamente 
non sono i motivi particolari , basati sopra 
circostanze di'fatto , in ‘rispetto dei quali il 
governo rel 1848 diminuiva ‘della metà fl con- 
tingente dell’Isola, ‘perchè quei ‘imotivi non 
sussistono più. Ma ‘se non sono' essi ; quali 
dunque sono? La vera ragione si nasconde; 
io però la. vedo, sotto il velo e farò grazia di 
non isvelar la meschina. 


Dico infine dissentita: dalla massima plura- 
lità de’ miei concittadini di Cagliari 3 perchè 
conosco, e quasi direi, di certa scienza gran- 
dissimo tra ‘essi. il numero delle persone 
accorte e che hanno la scienza o qualche co- 
gnizione della legge e una sufficiente intelli- 
genza dell'ordinamento liberale; da che in- 
tendo che non poté questo fatto ‘assurdo del 
municipio ‘non: essere disapprovato da’ tutti , 
sebbene. non. osino ‘apertamente biasimarlo 
quelli che, per: ‘apatia , 0 per: altro. non: pre- 
sero parte nelle elezioni municipali. 

Presentandomi quindi nella mia qualità di 
deputato d'uno dei. collegi dell’Isola, devo re- 
spingere e respingo. con tutte le forze la ri- 
chiesta del municipio, la quale è una richie- 
Sta apertamente incostituzionale ed evidente- 
mente ripugnante al principio della egua- 
glianza. Nè l’Isola, nè alcun’altra parte dello 
Stato ,' deve ottenere ‘e godere privilegi ‘ed 
eccezioni. I privilegi e Je eccezioni, giovando 
apparentemente sai: pochi, nuocono veramente 
ai molti; che restano per un arbitrio. iniquo 
aggravati del peso, che gli altri ‘ancora do- 
vrebbero portare. Solo la ‘vera 
scusa dal diritto comune. 

Ed eccomi a rispondere alla interpellanza 
da lei fattami, come a deputato dell’Isola. 
ut I membri della deputazione del- 

” no sempre insistito per là parifica- 
zione delle provincie insulari 4 queste dello 
Stato continentale. Erano: tenuti a farlo e' si 
gloriano di aver adempiuto ad un sacro do- 
vere. 

Essi si unirono mai Sempre. alla immensa 
maggioranza degli eletti del popolo nel re- 
spingere quante proposte si andarono formu- 
lando dai delegati di alcune provincie per 
conservare a queste gli antichi favori e sot- 
trarle al diritto comune, ‘come ella attestò, ed 
operarono. in armonia al giuramento prestato 
nel cospetto della‘ nazione, 


impotenza 


Ed io più e più volte ho nel Parlamento 
detestato le‘ eccezioni; maledetto ai privilegi, 
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i e domandata una parificazione completa, la 
| legge comune, | 

Dopo i quali precedenti può ella affidarsi 
che, se io biasimo il fatto del municipio di 
Cagliari, nessuno de’ miei colleghi dell’ Isola 
vorrà approvarlo e sostenerlo; nessuno esiterà 
a votare per la immediata esecuzione della 
legge. E questo il garantisco, conscio del ca- 
rattere dei miei onorevoli colleghi, e se nol 
farantissi, quasi li metterei in sospetto di uo- 
inini siffatti, che avendo giurato il principio 
della eguaglianza,.lo potessero: poi. spergiurare 
nelle sue prime ed evidentissime conseguenze; 
il che mon sarebbe meno; illogico ve immo- 
rale del'>fatto d’ uno che ‘avendo giurato lo 
Statuto ‘del: magnanimo Carlo Alberto ;' poi 
con cinica impudenza ‘sì ‘vantasse repubbli- 
cano. 

Sì, tutti. i membri della deputazione sarda 


sosterranno la legge per la leva da essi una- 


nimemente e senza la menoma; contraddizione 
suffragata; \ed io. per mio conto come ‘or vo- 
glio che abbia il pieno suo effetto la, legge 
della leva. per l’esercito, vorréi poi che. le po- 
polazioni marittime della‘ Sardegna diano; il 
loro! ‘contingente all’ armata, ‘come ‘fanno le 
popolazioni marittime del Genovesato e della 
provincia di Nizza ; e lo vorrò perché così 


vuole il principio della eguaglianza, e perchè. 


nel servizio della marina dello Stato, forman- 
dosi. buoni marinari, questi potranno poscia 
essere utilissimi nello sviluppo della, marina 
mercantile nell’Isola. 

Essendomi spiegato sulla eccezione doman- 
data dai signori del municipio di Cagliari, sog- 
giungerò pothe:'parole ‘Sopra. un’altra ecce- 
zione, che si lascia sussistere in Sardegna, e 


contro la quale altre volte fu invocata da me. 


quell’eguaglianza, che ora si invoca contro la 
pretesa fin ' qui considerata. Sfortunatamente 
sono stato io solo a invocar quel rispettabile 
principio, e a deplorare l’infelice e perniciosa 
eccezione; quella' ‘eccezione per cui sono ‘ad 
alcuni conservati i privilegi, ‘agli ‘altri, già ag- 
gravatissimi dal :peso enorme di contribuzioni 


imoltigeneri, si (vanno addossando le grayezze | 


delle nuove, leggi finanziarie; ma se resti an- 
cora solo senza alcun sussidiario, insisterò con- 
tro la medesima, finchè Ja veda. soppressa 
sotto quella eguaglianza costituzionale, che si 
sarebbe dovuto stabilire immediatamente dopo 
la fusione, e tuttavolta dopo circa quattro anhi 
è ancora desiderata, ed anzi pare di non poco 
distante. : 

Dopo le distrazioni della politica ‘esterna, 
riconcentratasi l’attenzione del governo sopra 
le cose interne ;si, poneva'in. un, articolo; di 
legge; che lo stato eccezionale della Sardegna 
in rispetto delle contribuzioni, troppo. molti- 
plicate e  iniquamente ripartite, cesserebbe 
nell'ultima ora del 1851. Doveasi fare per ciò 
qualche preparazione, ma la preparazione non 
essendo stata fatta, si ‘dovette domandare un 
anno dil dilazione, 0, per rendere più espli- 
citamente. il pensiero, si dovette! condannare 
il popolo a. gemere per ‘un jaltro anno sotto 
l’iniqua oppressione; e qui pure essendo stato 
solo a;.far opposizione, fu. promulgata l’ecce- 
zione per tutto l’anno 1852. 

Cotesta eccezione compirà il suo tempo con 
tutto l’anno 1852? Fo non lo spero. I prov- 
vedimenti dati per l’accennata necessaria pre- 
parazione mi paiono ‘tali, che si dovrà nella 
prossima sessione domandare la’ proroga ‘di 
un ‘altro anno, nella seguente una nuova) di- 
lazione, e ripetersi questo giuoco per sette, 0 
almeno per quattro volte. E intanto gli 0 p- 
pressi continueranno a gemere nell’ angoscia. 

Questo io avrei dimostrato prima d’oggi a 
chi doveva intenderlo; e perchè non potei es- 
sere udito quante volte era disposto a parlare, 
aspetterò a dimostrarlo quando potrò essere 
udito, e allora invocando di nuovo l’egua- 
glianza ritornerò ‘a combattere l’eccezione. 

Vengo alla conclusione. Io biasinto il fatto 
del municipio di Cagliari contro la legge della 
leva, mi oppongo, alla, eccezione che esso vor- 
rebbe accordata alla Sardegna; ma allo stesso 
tempo insisto di nuovo perchè la qui. sovra 
accennata eccezione, che opprime i contri- 
buenti dell’Isola, non sia più oltre prolungata 
che soffre la legge. 

Gradisca, signor Direttore, i mici ringrazia- 
menti perla vittoriosa ‘refutazione dell’oppo- 
sizione del. municipio di Cagliari all’esecu- 
zione della legge indicata; e il sentimento ‘sin- 
cero, con cui mi profferisco 

Suo dev.mo servitore 
Virrorio Ancius di Cagliari, 
Deputato del 1.0 collegio di Cuglieri. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino, 13 ottobre. — Leggesi nella Gazz. 
Piem. : 

Ci viene comunicato ‘dal ministero di ma 
rina; agricoltura e ‘commercio il seguente 
documento per notizia ‘e norma dei nostri 
espositori, i 


* Esposizione ‘peL'1851. 

Sezione straniera. 
1. Durante il tempo in cui gli ‘oggetti sa- 
ranno portati ‘via la ‘commissione esecutiva 


continuerà, ‘come fin’oggi; a comunicare sol 
tanto coi commissarii forestieri e coi loro rap- 





IL RISORGIMENTO 


presentanti riconosciuti. Gli espositori sono per- 
ciò invitati ad indirizzarsi a questi per infor- 
mazioni od aiufp, CR ì 

2. Ogni commissario forestiero sarà libero 
di fare quei prdyvedimenti che meglio gli pia- 
cerà nello ‘spazi ‘occupato \dagli oggetti del 
suo paese in cohformità dei regolamenti do- 
ganali qui sottol trascritti. 

3.1 pacchi vdpti saranno ricevuti alle porte 
di uscita dal Ja ‘settentrionale e meridionale 
dell’edifizio, le quali non si aprisanno se non 
per questo scopg,'e del resto. staranno sempre 
chiuse. ti 

4. Ogni pacco @messo all'ordine sarà traspor- 
tato all’entrata (brientale dell’edifizio dai .setvi 
dell'a ‘commissione esecutiva! 

5. ‘Nessun pacto' ‘potrà essere tolto ‘seriza il 
permesso della dogana, e ‘senza un ‘ordine 
scritto dall’agente doganale del paese a cui il 
pacco, appartiene. Quest’ ordine sarà contras- 
segnato dalle iniziali dell’ agente doganale di 
guardia, e dato| quando sono rilasciati gli 
oggetti. È i 

6: (Gli. operai ‘adoperati dai icommissarii fo- 
restieri ‘entreranno per la porta A alla‘ estie- 
mità orientale dell’edifizio. 

7. I commissarti esteri ed i loro aiuti 
tranno entrare per quella. porta ,, ovvero 
quella centrale di mezzodì. 

8. Tutte le domande personali o scritte per 
chiedere aiuto od informazioni; dovranno essere 
‘indirizzate, al. capitano, Owen ( degli ingegneri 
reali). nel suo, wffizio della divisione svizzera. 
Per ordine della commissione: esecutiva 

M. Dresy Wyart segretario. 


REIT e i Re i DI IA 


BOS 
per 


ì 


Regolamenti doganali. 

1. Tutti. gli oggetti, portati nella. divisione 
straniera: dell’edifizio, dopo: aver pagati i rela-| 
tivi diritti saranno rilasciati. addi, 16, 17.e:18 
del: corrente ottobre: ed:ove non.sian richiesti 
per’uno di detti giorni, rimarrantio finché le 
loro rispettive ‘divisioni saranno sgombre. 

2. Saranno separati dall’ accennata esposi» 

zione quegli oggetti pei quali esiste già un 
bono da essere presentato agli impiegati;doga- 
nali, in:modo che possano essere prontamente 
rilasciati. Lo stesso si farà per quegli oggetti 
intorno ai quali ‘si è già determinato il paga- 
mento dei diritti. 
3. Tutti i mandati \di pagamento di diritti 
dovranno essere affissi dugli ‘oggetti rispettivi 
insieme con l'indirizzo del numero e quantità 
di essi, ‘e perchè per poca accuratezza dei detti 
documenti non succedano ritardì; il controllore 
delle mercanzie nell’ edifizio collocherà ; per 
quanto è possibile, detti certificati‘ prima che 
gli oggetti vengano trasportati nella. lunga 
stanza (Long Room) dell’edifizio. 

4. Prima. di procedere alla esportazione do- 
vrà presentarsi ‘a’ detto controllore’ una do- 
manda in cui saranno precisati tutti ‘i parti- 
colari concernenti il pacco che si deve espor- 
tare. Questo documento dovrà essere conse- 
gnato nelle mani di un impiegato doganale , 
il quale dopo avere assistito all’ imballaggio 
degli oggetti, ne, darà contezza al controllore, 
perchè questi rilasci l'ordine di esportazione. 

5. Ad‘impedire ogni confusione , il paga- 
mento ‘dei diritti. \risguardanti oggetti di' uso 
domestico. sarà fatto o il giorno 15 ottobre 
od anche prima, dimodochè potranno 'es- 
sere: più' presto ‘esportati. 

6. Tutti gli oggetti | forestieri usciranno per 
la estremità orientale dell’edifizio, 

7. I documenti relativi agli oggetti. dovran- 
no essere pronti 24 ore prima della domanda 
di esportazione. 

8. Tutti gli oggetti che andranno per fi .be- 
sal-quay dovranno ‘uscire dall’edifizio non più 
tardi dell'una ‘pomeridiana , ‘e quelli che ‘an- 
dranno per Londra ‘o per i docks di Santa 
Caterina non ‘più tardi di mezzogiorno, Per 
avviare ogni ritardo, gli oggetti che vanno per 
via d’ acqua dovranno esser messi all’ ordine 
nelle ore pomeridiane del giorno antecedente. 

9. Tutti gli oggetti destinati a qualche ne- 
gozio di Londra saranno sottoposti. ai rego- 
lamenti'(ordinarii. 

10. Fino! al 31 ottobre!si faranno le accen- 
nate operazioni dalle 8. antimeridiane fino alle 
5 pomeridiane; e dal 1 novembre in poi, 
dalle 9 antimeridiane. 


= Gi scrivono; da Veneria Reale ; 

Teri 13, corrente, circa le ore due pomerì- 
diane ; accompagnati dalla signora marchesa 
Pallavicini, ‘eda ‘uno dei loro preceltori , i 
Reali Principi e le Principesse vollero onorare 
di una loro visita 1° asilo ‘infantile’ di questo 
comune. : 

Saputosi solo pochi minuti prima. l’ arrivo 
delle LL. AA. RR. non. si potè, dare aleuna 
disposizione, per . degnamente riceverle:; ma 
esse; dimostrarono, ‘come tornasse gradita ‘al 
loro cuore la semplice dimostrazione del po- 
poloraccorso in folla. nellé vie ‘ove dovevano 
transitare , ed. il canto’ di gratitudine ‘che i 
bauibini dell’ asilo ‘innalzarono ‘allà Toro pre: 
senza. 

2 municipio di Barge ideliberava sin dal 
fine dell’anno, 1849 di erigere e collocare; nella 
chiesa parrocchiale maggiore un monumento ' 
in, marmo a perpetua. ricordapza,; dei, senti+ 


«menti, di, gralitudine, degli abitanti. alla me-| 


moria, del magnanimo Carlo Alberto, il quale, 
partendo, perl’ impostosi.. volontario. esiglio , 


è 


(Ri 


va i à 


i prese ‘e. conservò il solo titolo, di Conte di 


Barge. 
Impreviste circostanze ritardarono l’inaugu- 
razione del monumento. sino al dodici cor- 
rente, nel qual giorno vi si è proceduto colla 
maggiore pompa e solennità , coll’ intervento 
del consiglio comunale, delle autorità e degli 
impiegati locali, del corpo insegnante, ‘della 
imilizia comunale , dei carabinieri reali della 
stazione’, e con immenso concorso della po- 
polazione. i 
Ebbe principio la sacra funzione colla be- 


| nedizione del monumento per parte del.reye- 


rendissimo teologo. Falco, parroco e vicario 
foraneo , ‘assistito da tutto il clero; fece se- 
guito. al sacro. rito. forbita. orazione! del. sa- 
cerdote Andrea Sola. 

Accrebbe lustro alla ‘solennità ‘1° esecuzione 
di sceltà musica ‘per parte' dei dilettanti del 
paese e di ‘altri egregi professori che acciden- 
talmente si trovavano in Barge. 

Il municipio destinava in questa occasione 
una ragguardevole. somma per provvista di 
effetti, di vestiario a’ pro degli indigenti del 
comune nell’imminente stagione invernale. 

Nella stessa circostanza il. dottore  Bernar- 
dino, Bertini.,, deputato del collegio di Barge 
sua; patria. al..Parlamento nazionale ; presen- 
tava.ial consiglio comunale l’atto pubblico;col 
quale ha fondato ‘a perpetuità un posto igra- 
tuito ‘nel collegio Carlo. Alberto, detto delle 


Provincie, eretto ‘nella città di Torino, per'un. 


giovane suo compaesano che intraprenda Jo 
studio nella regia università Sino al consegui- 
“mento del supremo grado accademico. (G. P.) 

Novara ,13 ottobre. — Leggesi nell’Zride 
«Novarese : 

L’intendente generale valendosi del giornale 
divisionale;per dare la maggior.pubblicità pos- 
sibile all’elaborata. Nota indirettagli dal sig. 
ministro ‘dei lavori pubblici, ‘circa la proget- 
tata strada ferrata da Torino a Novara, ed 
alle condizioni preliminari intese fra ‘il governo 
ed il distinto ingegnere signor Thomas Bras- 
sey; fa in pari tempo speciale e caldo invito 
a tutti 1 signori sindaci, della divisione, di 
applicare tutta l’attività e Jo zelo: che vantag- 
giosamente li distingue pel rifiorimento. del 
loro comune,,.a procurare il maggior concorso 
possibile, di acquisitori d’azioni.in quella im- 
portantissima ed (immancabilmente frattevole 
impresa; ed ‘ai municipii. di. proporre nella 
imininente ‘tornata autunnale l'applicazione 
all'acquisto di quelle azioni) delle somme di 
che potraùno ‘disporre ; ed il'cui pagamento 
potrà soddisfarsi parte nell'annata 1852 e parte 
nel 1853. 


PietrareRziA (Sicilia ),,,30 settembre. — Si 
legge nel Giornale di Sicilia quanto segue : 
La mattina 'del.20 dell’andante mese, mons. 
vescovo di Piazza ‘eseguiva, nella {matrice 
chiesa di Pietraperzia) una sacra ordinazione 


ida di pro 


i zione, la prova la più splenc 
simpatia. 

Noi abbiatno contemplato da' vicino 
dolore del popolo e questo ‘dolore au 
il Re lagrimante prostrato: nell’umile cap 
di Ostenda, Je popolazioni ‘accorrent 
campagne per venir pregare sul passaggi 
convoglio funebre, le chiese addobbate a lu 
le lagrime negli occhi di tutti, i funerali se 
fasto e quasi intitmi fa/uttta chiesa ‘di 
villaggio, e poi la' potnpa ivimensa ‘è splen 
dida delle ossequie reali fatte' dalla nazi 
alla migliore delle regine. Tutte queste 
membranze acerbe ci, si:\presentano in que 
momento, che riapre: nel;caore. di uno ‘Sp 
‘edi una famiglia amata»le piaghe \\wivissun 
di ‘quel’ gioriio ‘nefasto; LISTA ME 

Noi riponiamo il piede in questo sai 
stesso. dove l’anno scorso una madre provat 
tante volte dal dolore, quasi una, sant: 
deva chiudere il feretro; di. piombo rim 
dente i, mortali. avanzi della sua. figlia 
sì presto rapita ‘alla sua vecchiaia. “Noi 
entreremo mai ‘in ‘questo’ modesto ‘asilo sel 
ricordare quelle ‘ore di solenne mestizia i 
la folla da ogni parte veniva baciare il drappi 
nero che ricopriva la bara. 


Tutto il paese ripiglia quest'oggi .il lu 
Dappertutto. il canto sacro è «innalzato ai le 
per. pregar pace a: quest’anima eletta... E 
‘che nel ritiro. di un illustre: esiglio 1s’inni 
vanno voci uniîssone colle nostre, ‘è ‘in (qu 
st'altro paese dove una ‘catastrofe ha ‘affi i 
il trono, molti cuori sanguineranno alla 
moria di un passato reso più grande | 
nera prospettiva dell'avvenire. 


congiunto a queste idee funebri. In ‘mez 
‘tante prove la nostra nazionalità ‘si ra fé 
coll’amore e col rispetto, e présto ne 
dato al’ mondo una prova; sopra le p 
che ricoprono la tomba di Luigia Mari 
nalzeranno immense volte consacrate dal pae 
alla memoria di colei.la cuì vita fu. c 
crata.a consolare, la fine un martirio 
morte una risurrezione. 


L’Indépendance fa seguire a queste 
sioni alcuni ‘cenni ‘sulla ‘cerimonia fune 
Cui assisteva ‘tatto ‘il’ torpo diplomatico 
anche presente il conte di Montalto, mini 
di Sardegna. 


FRANCIA. — Il presidente assiste. oggi alle 
corse di Chatilly. Il signor Baroche è. alla sua 
villa di Melun; il signor, Léon Faucher prani 
a (Lagny.,. il signor. Carlier sta \cacciandol 
L'onorevole signor di'Falloux è partito pei 
Champlatreux, residenza del signor Molé. De 
rtimanervi 24 ore d’onde: ripartirà per la ‘ca 
pagna per passarvi il rimanente delle va 
parlamentari, 


in presenza di affollato concorso di abitanti 


di ogui ceto e condizione. In questo mezzo 
un tremendo temporale infurfava‘al di fuori, 
e scoppiava indi a poco'un fulmine che, ca- 
dendo nel tempio, dava la:morte sul. momento 
ad Angela Ciulla d’anni 26, e a Lorenzo Tum- 
mino , ‘di ‘13, offendendo ancora molti altri 
individui, ai quali le autorità locali facevano 
apprestare tutte le risorse proprie dell’arte sa- 
lutare , e imposte dalla gravità dell’avveni- 
mento, ed abbiamo piacere di annunziare, con 
felici risultamenti. 


ESTERO. 
SPAGNA. — Manrp, 7 ottobre. — Se qual- 


che modificazione ministeriale dovesse “avere 
luogo, : essa; non si. farebbe che nel senso del- 
l’antica. opposizione più moderata. Si citano 
particolarmente i nomi dei signori Benavides, 
Gonzales Bravo, e Lorente. Quantunque nulla 
sialancora deciso. a questo ‘riguardo, sembra 
probabile che una modificazione di ‘gabinetto, 
se'deve farsi, avrà luogo prima dell’apertura 
delle Cortes. 

A bordo del battello ‘a vapore che porta a 
Vigo la corrispondenza ordinaria di Cuba; si 
trovava .la, vedova del generale Enna. 

La fregata spagnuola Guaiemala ‘ha con- 
dotto a Vigo 116 pirati prigionieri della banda 
di /Lopez;; la fregatà ‘di guerravla. Zenere! ne 
aveva: (a bordo ‘altri 6% Isabel la Catolica 
altri 4; in tatto 426: flibustieri, ‘tatti condannati 
ai lavori forzati ‘in Ispagna. 

Con' decreto regio del ‘30 Settembre il luo- 
gotenente generale Fernando Fernandes. di 
Cordoya, direttore generale. della ‘fanteria, è 
nominato consigliere regio in servigio straor- 
dinario, ì 

Con un altro decreto regio le deputazioni 
provinciali sono convocate per la loro seconda 
‘sessione straordinaria; le, sedute avranno prin- 
icipio .col.(6 prossimo; novembre, 

Il conte. dei la. Vega del Pozo, nostrotin- 
caricato d'affari. a Torino, è partito stamane 
da ‘Madrid ‘lla volta’ della Francia ; egli pro- 
babilmente ritoriva al suo posto. 

SLEEP TOO] 

BELGIO. — Bauxrutrs, Adi ottobre. — Si 

legge nell’Indépendance . ii; 
E quest'oggi un ;anno che la; nostra Regina 
è morta; è un.anno ‘che il luttuoso annuncio 
arrivava da Ostenda e che il Belgio..tutto, 
unito|nel';dolore, dava; alisuo Re e valla;fami- 
glia reale ‘colpita, nella! sua più! tenerà /alfe- 


stati, messi ; in circolazione de’ franchi .n 
falsi che imitano assai bene; i. veri, Essi: s 


conosce facilmente. Circolano poi' dei (dj 
pezzi da 20 cent., i quali si riconoscono 
facilmente. 

Il Bund conferma che il segretario di. Stati 
federale del Moos si è. dimesso per; le 
circostanze domestiche; ma smentisce che.a 
trettanto, voglia fare. il cancelliere Schiess, 


Brani. ‘La quistione della dotazione e dell 
tesoro del 1798} fu, come si'è ‘detto; l’ar, 
merito delle discussioni del gran' consiglio nella 
tornata dell’8 ottobre. Il rapporto del governo 
nota che egli fu indotto ad ,occuparsene, di 
molte istanze pervenute da comuni e da 
tadini. É certo. che . nel 1798. esisteva: nelle 
casse del cantone un tesoro di parecchi; .m 
lioni; non si hanuo però dati sufficienti.a pr 
cisatne l’importanza; i registri essendo scom- 
patsi ‘col tesoro stesso. Esistono conti , proti 
cessi verbali, inventari de’ generali delle ‘at 
mate francesi che a quel tempo invasero Betna 
è da questi apparirebbe che la somm i si 
stente al 5 marzo 1798 fosse circa di 7 
lioni di fr. Un’altra porzione del tesoro. er 
stata portatanell’Oberland per, salvarla dai fran 
cesi, Ma anche di questa non si conosce, l’ime 


portanza né la sorte. Le autorità elvetiche;creri 


dettero sempre: che queste somme: fossero. 
dute nelle; mani dei ivincitori. Tale. fu pui 
l'opinione del governo della! mediazione ‘@ d 
quello della ristotazione,; il quale ultimo ‘né 
1821 dopo un lutigo esame della cosà, dichiari 
che gli amministratori di quel tempo avevani 
ben meritato della patria. i o 
Nel 1841 furono riveduti i conti di riparto | 
fra lo Stato e, la città di. Berna, ed il gran 
consiglio .d’allora; accettò un aggiustamento 
della quistione di dotazione. Nella fatta revi- 
sione però non trovò nulla; che suggerisse un; 
ulteriore sesame; della. quistione del tesoro; H? 
governo: del 1846: al ;1850, alla testa del-quale | 
era. Stampfili, ; quegli‘ che: ‘ora ‘promove tale È 


quistione, non pensò ad occuparsi! di (essa, !/ 


Esaminata la quistione di diritto; il rapporto 
passa'a dimostrare che * questo: oggetto nom | 


‘può (essere di competenza det’ tribunali, ima 


che pure \è. necessario, nell'interesse della we= 
rità, eda lume del popolo; che. tutta, la cosa 
sia -imparzialmente e coscienziosamente ‘esami@ | 
nata; e delle risultanze venga fatto completo 
rapporto; 0 1) bIEIPILE) ADULTE fr: 
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l iissima è 
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"sono le seguenti: 


«i. Sì passi all’ordine del giorno sulle per- 

‘| ‘’‘Vennte istanze in quanto si riferiscono alla 
| (quistione della dotazione composta nel 1841. 
_(.,€2, Il gran consiglio nomini. una ‘commis- 
‘sione straordinaria di sette or move membri 
F che esamini la. quistione  dell’ant co tesoro 


| cantonale. .. Se CR, SI 
j « 3. Questa. commissione sia incaricata di 
|| indagare tutto che' possa esser proprio a dav 










porto sui risultati delle sue indagini. 


minato questo rapportò.» 






















di 


È 


& direzione di polizia. 


di ‘quelli della ‘città di Berna, Dichiarò cioè, 
che appoggiato al regolamento, non ‘metterà 
immeno in votazione la/quistione dell’esclu- 
one; i DISTA LL \ 
Ciò diede luogo ad. una insurrezione della 
Sinistra. Stetler chiese con quale ditittò ‘il 
esidente abbia potuto. fare. un simile di- 
orso , e le grida di ‘all'ordine’ } Abbasso il 
presidente eccheggiarona per la sala. 
Malgrado il'ramore ; Fanck voleva tonti- 
mare, ma fu di nuovo: interrotto. Funek di- 
lara , che né ‘questa ‘tumultuosa. ‘dimostra- 
one , né le ricevute lettere minacciose po- 
nno +. 
focata da un. terribile fracasso, i 
Finalmente, digtro replicate instanze. anche 
di Funck, il'vice-presidente Kurz:salì alla pre- 
Sidenza;, è Funck sî ritirò in una delle sale 
‘delle conferenze: Dopo ! lina discussione sul 
diritto che ebbe il presidente di, pronunciare 
il discorso!) ''‘déttétò che il signor  Funck 
| non aveva diritto di ‘pronunciarlo. Questa !rî- 
Soluzione fu comunicata a ‘Funek , il. quale 
| dopo essersi. provato invano \di''riprendere il 
Suo posto,’ gontiiuò Îl sio discelso ‘a’ piedi 
| della presidenza. 
| | Finalmente ristabilita la quiete Stimpfli, in 
| un discorso. che durò circa quattro. ore. ;, so- 
| stenne il principio dell’inchiesta, corichiudendo 
| perché sia istituita una commissione che’ èsa- 
| Tini Ja quistione ‘del tesoro ‘e della dotazio- 
| Me, e da questa deliberazione siano esclusi ‘i 
| bernesi ‘della città interessati, che egli. no- 
inò. | 
| Chiusa la lunghissima » discussione, Funck 
| înise in votazione se .sì» dovessero. escludere 
tti i‘bernesi della città, Vi si oppose Ja si- 
lustra, volendo variato l’ordine delle votazio- 
| Mi; ma il gran consiglio con voti 115 contro 
| 97 approvò il metodo del presidente, indi ri- 


| fiutò. l'esclusione. Stampfli e molti membri 
| 


Si 
















1 ichiararono! che’ ‘essi ‘non “avrebbero preso 
‘parte né alla votazione, nè all’ulteriore di- 
‘îtussione. — Il tumulto si rinnovò in modo 
tribile, prendendovi parte anche}la tribuna, 
Verso le ore 11 di notte finalmente! BI6sch' 
\îppoggiò .il rapporto governativo); \combat- 
i ndo la proposizione di Stampfl dopo di 











ino. 
Alle 114j2 si procedette alla ‘aomina della 
commissione , a comporre: la'vquale furono 
eletti i signori colonnello Kutz:; ‘ide Gonzen- 
Bach, I. U. Lehmann, Ganguillet, éx-segreta- 
|[Xlo di Stato Amstutz, Bròtio, Revel) Hiltbrun- 
ner, e Butzberger, — Così fu compiuta questa 
‘Burrascosa tornata, che durò dalle. ore 8 an- 
timeridiane sin dopo la mezzanotte. 

((—Al principio della tornata del 9; Stam- 
Dili dichiarò che la sinistra insinùbrebbe nella 
attina. una protesta contro levrisoluzioni di 
ì, e ne domanderebbe l’amanessione; nel 
ocollo, Il presidente del governo Fischer 
€ dapprima che fosse riservata:la ‘deci: 
he sull’ammissione della protesta itidi rit 
ò al governo l’insinuazione di una contro 


















Mtler . sorse a dolersi del terrorismo che 
esercitato dalla tribuna, affermando che 





IMA ‘tina Ghistione ‘sedbtidaria’@d importah.- !în oSbiWazione. 
suscitata nelle petizioni: quella cioè 
é ‘di tutti i cittadini della città 
a fioftina di Questa conimissione. 
‘rappor 0’ discute anche questo, e cofichiude 
che tale”pretesa' bhè “tonforiie “ille dispo- 
‘sizioni del regolamento ed ‘ai precedenti, che 
Pesclusione da quello voluta e sin qui prati- 
cata’ fù Sempre ftidividéale, ‘nok’ mai generale 
ad una classe. di cittadini, Infatti allorquando 
‘si deliberò sulle tariffe de’ notari e degli av- 
vocati né quelli nè questi furono esclusi, né 
‘anzi i cittadini bernesi furono esclusi nel 1841 
quando sì ‘trattò la Quisticae ‘delladotàzione. 
«\Le conclusioni. del: ‘rapporto. del governo 


.\ luce sulla esistenza e sulla ‘sorte del‘ tesoro 
esistente all’ingresso de” francesi nel ‘marzo 


11798, e di fare al più presto possibile rap- 


«4. Il gran consiglio sì riserva di prendere 
€ opportune, risoluzioni; dopo.riceviito ed esa- 


(1) La discussione; ‘come abbiano ‘annunciato, 
(venne aperta dal signor Blosch, il quale in un 
‘orso pacato è’scevto ‘di passfone', è Che 
urò ben quattro ore, appoggiò le. conclu- 
WSioni del governo. Gli succedette’ il signor El- 
‘Sasser, capo del dipartimento’ di giustizia ‘e 
polizia, il quale sviluppò il ‘rapporto stampato 


II presidénte Funck annunciò the il consi- 
‘gliere Zeerleder gli ha dichiarato che) ‘come 
glio di uno de’ più interessati nella questione, 
leva ritirarsi. Il signor presidente ne. colse 
ccasione per dichiarare in un ‘discorso for-. 
nale le sue opinioni personali sull’esclusione; 























































GIORNALE QUOTIDIANO 


IA AIA ERIN CA LOZAIO PIL 


cioe norma rta 
Il presidletite. Funck dichiarò 
non sapere di «Mna, simile guardia, Wejerman 
nominò un certo Tschiffeli che icon operai 
armati di ‘bastone ‘tenne occupata la ‘tribuna; 
assicurò del resto che la sinistra non si lascia 
intimidire, — Nuovo tumulto, — Niggeler. si 
offerse «di dare; la prova che'gli woimini i quali 
hanno! ieri occupata ‘la ‘tribuna furono pagati 
dalla città, — Il consigliere di Stato, Brunner 
dichiarò'la polizia non'aver dato ordini; del 
resto ‘la tribuna essere ‘oggi occupata da tut- 
‘l'altra gente. — Wejermann affermò che Stam- 
plli, sortendo ieri dalla sala; fu insultato e mi- 
| hacciato da un individuo del corpo dei pom- 
pieri. — Stampfli confermò il fatto, aggiuugendo 
che non ‘a caso ieri questo corpo fu chiamato 
In servizio; domandò un'inchiesta. — Blosch 
rispose che allorquando si discusse degli av- 
venimenti di //S./ Imier ‘davisi dalla sala alla 
tribuna il segnale di far dimostrazioni, 
Nuoyo tumulto. — Stockmar dichiarò. menzo- 
gna quello! che affermò Blosch. —Tl tamulto 
cresce, è. Blésch replica ch’ egli non si lascia 
intimidire né dai signori della sala yi né. dalla 
tribuna, i 
Ristabilita Ja quiete, l’ex- consigliere di Stato 
Schneider sorsé a dire esser voce che in Berna 
esista ;un. corpo segreto pienamente! organizza» 
to, potersene ‘ nominare i capi ;..ciò destare 
inquietudine tanto nell’interesse ‘cantonale., 
quanto per? la posizione Riderale di questa cit- 
tà: Dimandò che il ‘governo Ré' sia informato 
ed instò per din’inchiesta. — 1 presidente del 
governo Fischer propose 1’ ordine del giorno, 
e Stamipfli e Schneider ritirarono le loro ‘prò- 
posizioni per poì insinuarle in iscritto; 
Butzberger e Revel dichitirano noùi actet- 


tare la loro nomina nélla commissiohe d’ 
chiesta sul tesoro; 


patticolari. 


































stituzione' da abolirsi. 
$ si 
IMSA I OS 


Spener del 10: 


al sabato. Una 
cata quest’o 
concentrar 







l’imperatore nelle vicinanze di Bemberg. 


n- 
ma non'ivi si dà seguito. 
Finalmente si. procede: a nomine nell’ordine 
giudiz'ario. 

— Nella tornata del 10, il direttore militare 
Stoss ha risposto all’ interpellanza di Schneider 
sull’esistenza ‘di ‘un corpo se 


gretamente orga- 
nizzato, 


dichiarando che questo non esiste, e 
che. lo. ispirito degli abitanti diBerna è tale 
che il'Consiglio federale d 


eve perciò riguar- 
darsi 


sicuro. Il sig. Stoss aggiunge che (nei 
tempi passati fu dai radicali organizzato un 
corpo di volontarii per. la protezione del go- 
verno. — Il sig. Schneider si dichiarò soddi. 
sfatto,. affermando che nella suà interpellanza 
egli non aveva di mira, gli abitanti di Berna. 

Fu poi posta la quistione se si dovesse am- 
mettere. nel. protocollo la protesta della sini- 
stra; ma con 90 voti contro 56 l’ammessione 


furono. graziati intieramente. 


giorno del loro arresto, aì seguenti: 


Sillye Gabriele, Szeles Luigi. 


VERE EARLE III COIN TINI TTI 
propriamente detta; ma un semplice regola- | 
mento che. avrà ‘a’ Servire di norma per la 
redazione delle leggi sulla stampa negli Stati 
(Giorn. All. di Francof.) 
Brema , 9 ottobre. — Conformemente  slle 
risoluzioni prese: dalla Dieta germanica il 23 
agosto, il senato “avea invitato Ja borghesia'a 
cangiare ‘ la’ legge elettorale; convocare ‘ita 
nuova borghesia e ad abrogare varii para- 
grafi della ‘costituzione. Ieri la borghesia Ha 
lungamente discusso la proposta ‘del'senato , 
ed ‘ha adottate le due decisioni ‘seguenti : 
1. che non vi ‘hà "luogo ‘a cangiare la legge 
elettorale ‘ed a' convocare una nuova borghe- 
sia ; 2. che sia aominata una commissione 
mista ‘per la disamina’ dei paragrafi. della co- 


(Gazz. del 'IVeser:) 
AUSTRIA. È Si ‘legge nella ‘ Gazzetia di 


Da ieri circolano voci che accennano ine- 
vitabile una modificazione parziale del gabi- 
netto. Si ‘parla del ritiro del ministro Bach e 
si designa già il''suo successore : egli è assai 
difficile ‘di conciliare queste notizie colla par- 
lenza imminente dell’ imperatore per la Gal- 
lizia. Questi ha datosieti la sua ultima udienza 
e si metterà in viaggio nella notte dal venerdì 
arte delisuo seguito si è re- 
a Cracovia. Ordine fu dato di 
e truppe imperiali affinchè pos- 
sano eseguire ‘aleune manvrè in presenza del- 


— ‘Furono in Ungheria condannati dall’. 
R. consiglio di guerra a ‘inanimità di voti, 
per delitto d'alto tradimento, di ‘lesa maestà, 
e partecipazione, alla rivolbzione del:1848-49, 
a pena di morte da esegriisi col capestro, ed 
alla perdita dei loro titoli, 38 individui, per 
maggior parte deputati alla Dieta ungarese e 
commissarii governativi durante la rivoluzione; 

Questa. pena venne per grazia di S. M. con 
rescritto del 25 agosto commutata come segue ; 

Boronkay Luigi, Egressy, Gabriele, Ferdi- 
nandy Bartolomeo, Kubinîfi Eugenio, Lombay 
Emerico, Szent-Jvanyi Carlo, Szintay Giovanni 


La pena di morte già inflitta ai rimanenti 
era stata commutata dal comando del’ terzo 
corpo d’esercito a più anni di fortezza. S. M. 
limitò, la pena a dieci anni da computarsi dal 


Besze Giovanni, Bocsko! Daniele, Bonis Sa- 
muele, Josipovich Antonio, Luzszinsky Paolo, 




















15 ma la sua parola è «di. nuovo. 


ì. Sinistra, la. quale incominciava ad uscire, | 


Che furono adottate le conelusioni del go-| 





fu rifiutata. 
del presidente, Funck, nell 


e dimostrare di non aver 
vazione che gli ha votata la maggioranza. 


chiusa la sessione. 
i consiglieri dalla sinistra » 


risolto ‘che i membri del gran corisiglio 
sono cittadini ‘della città di Béfna non abbia- 
no ad astenersi nelle deliberazioni sull’ 
del tesoro è della dotazione 3 e che non ab- 


relative. 


città di Berna chie siedono in gran ‘consiglio. 


votarono che in ‘onta al regolamento ‘non do- 
vevano essere esclusi; essi‘ stessi ‘votarono che 
non avesse luogo un’inchiesta circa alla do- 
tazione, nella quale la borghesia gra diretta- 
mente interessata. Essi stessi hanno dunque 
risolto nella quistione che molto li interessa- 
va, e decisero col numero dei loro voti. 

« Nella via che ha preso la maggioranza 
del gran consiglio, è sin d’ora esclusa ogni 
energica inchiesta; è soppressa ogni inchiesta 
sul punto principale della quistione. É rico- 
nosciuto che i cittadini di Berna hanvo da 
concorrere nella decisione della cosa; ‘quindi 
col numero dei loro voti saranno arbitri della 
decisione. È 

« Intanto i sottoscritti membri del gran 
consiglio protestano contro le succitate riso- 
luzioni nel modo il più solenne, e dimanda- 
no che questa protesta sia ammessa nel pro- 
tocollo. 

RE 

ALEMAGNA, — BerLino , 10 ottobre. —. Il 
contingente . prussiano di truppe concentrate 
per proteggere la confederazione germanica si 
compone di 3 battaglioni del 25 reggimento 
di fanteria, di 8 battaglioni di cacciatori ; di 
3 squadroni del: 9 Ussari, di. una batteria 
leggiera dell’8.0..d? artiglieri; e di. uno squa- 
drone del 7.0 reggimento di ulani. 

(Gazz. di Spener.) 

Francororte, (5 ottobre. — La Dieta germa- 
nica ha autorizzata la commissione politica a 
scegliere ‘uomini speciali’, i quali dovranno 
elaborare !con essa delle disposizioni generali 
aventi, per. \iscopo di prevenire l’abuso della 
libertà della stanipa. Apprendiamo' che la 


| Dieta non,sarà per fare una legge sulla. stampa 












AE fine della ‘seduta fu letta una protesta 


a quale vuole giù- 
stificare la sua condotta nella seduta dell’8;) 
meritato. la ripro- 


L°11 il gran consiglio si occupò della leg- 
ge elettorale. In questa/ tornata doveva esser 


— Ecco la protesta che volevano insinuare 


« La maggioranza del gran consiglio ha 


, che 


affare 
biasi a. fare un'inchiesta ‘sull’ affare della do- 


tazione, ed-abbiasi. a passare all’ordine del 
giorno sulle numerose rappresentanze a. ciò 


« Amendue queste risoluzioni furono prese 
colla ‘cooperazione dei Quaranta cittadini della 


Invano se ne domandò l’esclusione;. essi stessi 


genio. 


Eutimio, Pajor Stefano, ‘Ragalyi Michele. 


A queste sentenze 
quest'oggi. i 
Pesth, 7 ottobre 1851, 


Dall IR. consiglio di' guerra. 
In seguito. alla stessa risoluzione: sovrana 
del 25 agosto, fu ordinata la cessazione d’ogni 


ulteriore procedura per altri 64 individui che 
trovavansi sotto. consiglio 
rei di ribellione. 
Pesth, 7 ‘ottobre 1954) 
Dall'L. RI consiglio di guerra. 
pei. SO 
RUSSIA. — Il Periodico scientifico, gior- 
nale del. ministero dell'interno , riporta un 
prospetto dello statistico IN. Danilew, — stato 
della popolazione dell'impero russo nel 1846. 
— Dal medesimo risulta‘ehe il numero della 
popolazione nella Russia europea ( eccettuato 
il regno di Polonia, la Finlandia, e il Trans- 
caucaso) ascendeva in quell’epoca a 52,565,334 
persone. I quattro govemi della Siberia con- 
tavano 2,153,958 persone s#il regno di, Polo- 
lonia 4,800,000, il principato (di Finlandia 1 mi- 
lione 600,000, il Transcaucaso 2,500,000. lu 
tutto 63,000,000 di personeli Se ‘si compu+ 
tano poi gli abitanti degliMaltri circoli (Ja- 
katen, Kamtschatka, Ochoté} i. possedimenti 
americani , Kirgisen) e 1° esercito , allora la 
popolazione della Russia ascendeva a 65 mi- 
Honi. Di questi professavano la ‘religione 0- 
rientale 49 milioni, la cattolica 7 ‘milioni 
300 mila, la maomettana 2 milioni 400,000, la 
israelita 1,850,000, l’armenta(4 milione , e la 
pagana 600,000. Secondo la‘nazionalità si di 
videvano così: Russi 47 milioni, Lituani e Po- 
lacchi 7 milioni , Tschudi 3,300,000, Tartari 
1,800,000; e compresi tutti‘ Maomettani 2 
milioni 100 mila; ‘Tedeschì 600,000, Armeni 
4 milione, Calmucchi 200,000. Diverse altre 
schiatte 600,000. F 











NORVEGIA. — CristiANIA; ‘7 ottobre. — Il 
30. settembre il governo ha pronunciato la 
chiusura dello Storthing in nome del re. Cre- 
diamo dover citare il paragrafo seguente del 
discorso reale, il quale si riferisce ad. alcuni 


tumulti occasionati da mene socialistiche, per 
cui l’opinione pubblica sì è commossa: «Al- 
cuni'‘individui. o per malvagità, o per errore 


A sei anni agli individui Boronkay Alberto, 
Csertan Alessandro, Gsiky Alessandro, Fiath 
Stefano, Haczell Martino, Jakovics Giuseppe, 
Komaromi Giuseppe, conte Kun Gottardo, 
Madocsanyi Paolo, Mihaly Gabriele, Nyari 
Paolo, Osztrowszky Giuseppe, Szent-Jvany Eu- 


A 4'anni agli individual! Bernath Giuseppe, 
Dobozy Stefano, Hunkar Antonio; cavaliere 
dell'ordine di Leopoldo, Manu Giuseppe; Murzù 


A due anni all’Eòty6s Michele, Hodossy Ni- 


cola, Navay Tommaso, \Farkassany Samuele. 
Venne data esecuzione 


di guerra come cor- 


(RIT I LARIO Ance 























































quillità generale.» 





BIBLIOGRAFIA !SCIENTIFICA. 


sourds-muets, 1851. 


Le riechezze ‘naturali del 


Mediterraneo. 


nel nostro 
ferenza. 


genere, consiste nella 


di quanti lo prendono ad esame. 


STRADA: FERRATA 
DELL'ITALIA. CENTRALE. 


accennata în questo Giornale. 


Articolo 1. La santa: sede. .1}) impero ;au- 
striaco, i duchi: di Modena ‘e di, Parma ed il 
granduca di Toscana. penetrati dall’ impor- 
tanza di ‘agevolare ;i\-.mezzi di comunicazione 
fra i loro Stati, ed ampliare così le scambie- 
yoli relazioni di buona vicinanza, concordano 


la costruzione ‘di una strada ferata. che assu- 


merà il nome di strada ferrata dell’ Italia 
centrale, e che, partendo per sua, parte da 
Piacenza si debba dirigere per Parma a Reg- 
gio, e per l’altra parte, staccandosi da Man- 
tova, proceda ugualmente a.Reggio,e di colà 
per Modena. e Bologna .a. Pistoia o a Prato 3 


secondo che sarà riconosciuto più agevole e 
meno dispendioso..il-passaggio dell’Apennino, 
corgitingendosi. ‘infine; nell’una 0! l’altra di 
dettè città; alla. rete delle strade ferrate to- 
scane. 

Art: 2. È annessa alla presente convenzione 
la carta geografica , sulla quale è in colore 
azzurro: tracciato l'andamento della linea cop 
la quale isviluppasi il concetto ‘espresso nello 
articolo precedente , fermo sempre. quanto è 
in esso avvertito circa ‘al punto nel quale la 
strada traversa l’Apennino ‘per giungersi alle 
strade’ toscane, ciò che si riserva nel migliore 
interesse dell’ impresa, a studii e verificazioni 
ulteriori. 

Art. 3: Il governo imperiale austriaco ‘si 
obbliga di ultimare ‘a tutte sue spese, ‘e 
contemporaneamente alla. strada che formia 
soggetto della presente convenzione , le pro- 
prié! strade’ ferrate, tanto fino a Piacenza , 


cagionato dalle dottrine eccentriche di libertà quanto fino a. Mantova 
create dall’esaltazione degli spiriti. di questa 
epoca hanno prodotto in aleune località del 
nostro paese dei disordini, a sedare i quali fu 
‘necessario l'intervento della pubblica forza. Io 
compiango questa necessità; mi riprometto però 
che l’esperienza acquistata, congiunta al buon 
senso naturale dei popoli di Norvegia baste- 
ranno a prevenire il ritorno di scene così do- 
lorose, e tanto nocevoli alla sicurezza e tran- 
(Gazz. di Prussia). 





Veranyi Mollusques méditerranéens. ‘Prémiere 
«partie Cephalopodes. Gènes, imprimerie ‘des 


Mediterraneo 
sono tante e sì varie, che ogni anno attrag- 
gono ‘quasi ‘in pellegrinaggio ‘alle ‘costiere’ ita- 
liane i naturalisti di oltre - Alpi., Ma non ‘ri- 
masero inerti quelli del*ròstro bel paese; che 
anzi sostenendo con sommo onore l’invidiato 
privilegio delle condizioni naturali, illustrarono 
con stupendi lavori la. fauna del mare. Basti 
citare le opere di Cavolini, di Poli, di Renier, 
di Risso, e fra le più recenti quelle del prin- 
cipe di Canino, di Nardo, di Costa, di Delle 
Chiaie. Ora in questa bella schiera merita un 
posto assai distinto il signor G. B. Verany d; 
Nizza, che procuratasi già un’assai favorevole 
riputazione con varie memorie ‘pubblicate in 
diversi ‘repertorii, si è /accidto da' solo Ad ‘una 
lunga, ‘penosa, ma ‘altrettanto bella ed onore-! 
vole impresa, quale si è quella di illustrare! 
con ùuna serie di monografie i molluschi del! 


Una di tali. monografie ‘escì non ha guari 
alla ‘luce; Jed'è quella’ che riguarda i cefalo- 
podi. Questi ‘animali, noti co” volgari nomi di 
polpi, sepie ‘e calamiai; e tanto ‘interessanti e 
singolari ‘ per le ‘bizzarre e'' fantastiche loro 
forme, pe’ costumi, per l’organizzazione, come 
per l’‘abbondanza’ con cui ‘natura li profuse 
mare , meritavano infatti la pre- 


Sui ‘cefalopodi del Mediterraneo la scienza 
possedeva già varîi importanti lavori, ma il 
sig. Verany ha superato di gran lunga -tutti 
coloro che lo ‘hanno preceduto, e la stessa 
grande opera pubblicata con tanto apparato 
di tavole, e lusso di edizione, e'sotto un eé- 
celso patrocinio, del barone di Férussac, Il 
suo lavoro forma ‘un bel volume in quarto, 
nel quale sono descritte e ‘figurate tutte le 


specie del Mediterraneo, molte delle quali 
affatto nuove. La ‘critica delle specie, l’esat- 
tezza delle ‘descrizioni sono ‘a tal punto nel 
libro di Verany, da renderlo per questi soli 
pregi assai commendevole; ma il merito che 
rende quest’opera veramente wnica nel suo 
somma, bellezza delle 
figure. Quarant’una tavole adornano il volume, 
tutte disegnate in cromolitografia dall’autore 
stesso, con un'arte squisita sua propria, e quel 
che più monta, tutte prese da natura, anzì dagli 
animali vivi. Nulla di più vero e di più bello! 
Quest'opera, che onora ad un tempo l’arte e 
la scienza italiana, sarà accolta col maggior f..- 
vore ‘dagli studiosi della storia naturale, ‘e 
renderà sempre più. desiderabile che il sig. 
Verany compia l'ardua sua impresa , consa- 
crandosi ‘intieramente ‘alla promessa illustra- 
zione ‘dei ‘molluschi del Mediterraneo: Già egli 
possiede preziosi. materiali in un album di- 
pinto di sua mano; che ‘forma l'ammirazione 


ee e eZ ”à i inn 


Crediamo di pubblico interesse ‘il pubbli- 
care la seguente convenzione già da noi 

































































































































































5 permettendo in '‘am- 

bedue questi punti. che le’ strade stesse. sì 
congiungano alla’. nuova strada centrale ita- 
liana. ) 

Art. 4. Il ‘regio governo toscano ugualmente 
promette che le proprie strade ferrate da Pi- 
stoia a Lucca e da Pistoia,a Firenze saranno 
ultimate contemporaneamente, se non prima, 
della, muova strada centrale. 

Art. 5. La costruzione della ; strada ferrata 
per l’ Italia centrale sarà affidata ad una o 
più. società intraprenditrici. a quelle migliori 
condizioni che sarà possibile di stabilire per 
diligenza della commissione di cui. sarà par 
lato ‘in appresso. Frattanto i governi ‘interes- 
sati concordano! fin d’ ora ‘di’ assicurate ‘alla 
società. 0 alle società suddivisate i seguenti 
benefizii e privilegi, cioè : 

(a) Protezione ed assistenza efficace per e- 
seguire tutti gli studii, e successivamente tutti 
i lavori necessarii per condurre l' impresa .;. 

(0) Diritto di procedere per via. di espro- 
priazione coatta. all’ acquisto di. qualsivoglia 
terreno o fabbrica che sia necessario per. la 
esecuzione della strada, come per l’erezione di 
tutti gli stabili necessarii al servizio della me- 
desima , ritenuto nella società espropriante 
l'obbligo  d’ indennizzare pienamente i posses- 
sori ;espropriati e guarentirne |’ interesse .a 
termini di giustizia secondo ‘le leggi. veglianti 
nei rispettivi Stati ed i sistemi praticati in 
altri casi. congeneri. 

(c), Privilegio esclusivo per la durata non 
maggiore di anni cento, intendendosi ‘che la 
maggiore o minor durata della concessione 
dovrà formare appunto. articolo di negozia- 
zione -fra la commissione e le società concor- 
renti, e salvo in. questo rapporto le \dichiara-. 
zioni. che si contengono nel successivo carti- 
colo 24. ; i i 

(d) Esenzione di, qualunque imposta ordi- 
naria , straordinaria e speciale sulla - strada, 
suoi accessorii ed. esercizio della medesima,;e 
libera ‘introduzione, franca di dazio e di altre 
gabelle, per tutti i ferramenti, macchine, at- 
tvezzi ed oggetti strettamente ed esclusiva - 
mente, necessarii alla costruzione della strada, 
primo armamento ed attivazione della mede- 
sima. Esenzione dal diritto proporzionale di 
cui, fossero passivi tutti gli atti.che la società 
dovesse ..stipulare per la. costruzione, della 
stiada ,. quali.:saranno registrati,,.0, come di- 
cesì , interinati col pagamento del rzinimaum 
fra i diritti (fissi, stabilito. dalle leggi dei ri- 
speltivi paesi. È però ben/inteso che la s0- 
cietà. continuerà a pagare! l’.imposta territo 
riale: sulla cifra per da: quale:i terreni, ole 
fabbriche da essa. acquistate figuravano ai 
pubblici. catasti secondo la precedente. loro 
destinazione: i 

(e) Garanzia di’ un minimum: d'interesse sul 
capitale che , dentro certi! limiti, ‘sarà ‘effetti- 
vamente. impiegato‘ nella costruzione della 
‘strada; È Î 

Art. ‘6::In compenso: agli ‘accennati :benefizi 
la società concessionaria dovrà sottomettersi ‘a 
tutte le condizioni ‘ed oneri inerenti a simili 
intraprese , e'' fra le altre a quelle “che ap- 
presso: 

(a) Ultimare ‘gli studi: preparatori ; atti a 
scegliere e tracciare la linea stradale , entro 
un ‘anno dal momento che ‘vettà stipulato 
con essa l’atto di ‘concessione. E segnatamente 
per ciò che riguarda la ‘comunicazione ‘tra 
Bologna e Toscana ; la società ‘concessionaria 
dovrà studiare ‘ugualmente la linea fra Bolo- 
gna e Pistoia, che quella ‘fra Bologna e Prato, 
onde ‘porre i governi ‘în istàto ‘di scegliere 
quella più conveniente all'impresa ; e per la 
lineà ‘da (Bologna per la ‘Porrettà a Pistoia 5 
come per quelle ‘dei iicati di Modena e di 
Parma potrà profittare degli studi che fossero 
già fatti di contro al debito ‘compenso verso 
i proprietari dei medesimi, 7 

(5) Iucominciare contemporaneamente i la- 
voti in cinque punti, ‘entro il termine di un 
mese da che la linea sarà stata definitiva= 
mente approvata attaccando l’opera da ‘cin? 
que parti, cioè Pistoia o Prato, Bologna, Mo- 
dena, Piacenza e Mantova, dividendoli in 
modo tale che la strada tutta debba essere ter 
minata in quattro anni decorrendi dal giorno 
in cui l’intera linea stradale sarà ‘stata defi- 
nitivamente approvata; e specialmente quanto : 
alla comunicazione tra ‘Bologna e Toscana ‘è 
determinato che i lavori si comincino insieme 
dal punto di confine. dei due Stati, e di' là si 
scenda verso le città che si debbono colle 
gare. 

(c). Sottomettersi .intieramente alla sorve- . 
glianza ed ispezione tecnico - amministrativa 
della. commissione , di che appresso , come 
degl’ ingegneri‘ ed ispettori ‘che saranno dalla 
medesima delegati. i 

(d) Stabilire d’accordo con ‘essa commis- 
sione non tanto il tettuizie di durata della 
concessione, il minimo dell’interesse che do- 
vrà esserle garantito, il numero delle stazioni 
di che la strada deve essere corredata, la lo- 
calità delle medesime , il numero delle corse, 
che per il meno dovranno eseguirsi, il mas- 
simo dei prezzi esigibili per il trasporto delle 
persone o delle merci, ed ogni altra disposi- 
zione e disciplina conveniente a cautelare la 
sicurezza ‘personale e l'interesse degli utenti 
la strada, analogamente a quanto si pratica: 
sopra altre strade ferrate italiane, 
























































































fit 7. Fino al totale compimento della 
strada centrale , gli introiti eventuali sopra i 
tronchi che già fossero in esercizio, si devol- 
veranno a reintegrare il capitale impiegato 
nella costruzione, a carico del quale cadran- 
no gli interessi che la società doyesse corrì- 
spondere sopra i versamenti fatti dagli azio- 
nisti, € computabili a scala in ragione di 
tempo dalla data dei versamenti medesimi. 

Art. 8. Per quanto sia possibile , sì fisserà 
fin da principio) sul risultato di perizie esti- 
mative, con la società intraprenditrice il ca- 
pitale sociale dentro la concorrenza del quale 
vuolsi ristretta la garanzia di un minimum di 
interesse a carico dei governi contraenti. 

Tutte le volte che ciò non. sì ‘possa asso- 
lutamente conseguire, sì darà luogo a stipu- 
lare e quindi operare come appresso : 

Condotta la strada sotto l’assoluta  dipen- 
denza ed ispezione della commissione , sarà , 
al momento dell'apertura totale di essa, ve- 
rificata tutta la spesa occorsa per la costru- 
zione, armamento € corredo di esercizio della 
medesima, e quella somma costituirà il capi- 
tale sul quale s'intende dai governi garantito 
‘quel minimum d'interesse che sarà concordato. 

Art. 9. Qualora dopo i primi due anni dal 
momento della totale apertura della strada ; 
risultasse dai conti dell’ esercizio della mede- 
sima, che gli utili netti non fossero nel loro 
complesso tali da coprire il minimum dell’in- 
teresse stato garantito sul capitale determi- 
nato come nell’articolo precedente, in tal caso 
la società avrà il diritto di convenire coi go- 
verni contraenti che: venga portata ad effetto 
Passicurazione di quell’interesse nel limite pat- 
tuito. L'effetto di questa convenzione è re- 
iroattivo alle due annate precedenti. l 

Art. 10. Con la garanzia che si assumono , 
gli Stati contraenti nòn resteranno mai esposti 
ad altre obbligazioni che a quella di pagare 
la sola differenza che si verifichi fra la ren- 
dita netta realizzata sullo intiero ‘andamento 
della strada centrale e l’ importare dell' inte- 
resse garantito sul capitale sociale determinato. 
‘Art 44. La rendita netta ‘per gli effetti 
espressi nell’ articolo precedente sarà quella 
‘che risulterà dagli annui incassi , detratte le 
spese del mantenimento della strada e suo 
esercizio, esclusa ogui qualunque prelevazione 
di fondo di riserva, ed''esclusa. altresì ogni 
spesa dipendente da qualsivoglia ristauro straor- 
dinario, di cui per qualunque ‘causa sì verifi- 
casse il bisogno. 

Art. 12, All’oggetto che dette spese sieno 
tenute nei giusti limiti , nè venga la rendita, 
per detrazione delle medesime oltre la debita 

misura ; diminuita , dovrà ogni anno. essere 
sottoposto alla commissione governativa per 
la conveniente approvazione, uno stato di pre- 
visione di esse spese, nè oltre la cifra da questo 
stato risultante potranno , valutarsi. le. spese 
nello stabilire la differenza fra la rendita netta 
e l’importare dell'interesse garantito. 
| Art. 13. Se per caso fortuito, straordinario 
edi forza maggiore restasse interrotto , per 
un lasso di tempo non breve, il regolare eser- 
cizio della strada, o in totalità o per un tratto 
superiore alla terza parte della lunghezza della 
medesima, sì intenderà pure sospeso, durante 
la detta interruzione, l’effetto del'a accordata 
garanzia. — 

‘Art. 14. Le somme che ‘gli Stati contraenti 
dovessero pagare alla società concessionaria in 
conseguenza della garanzia precitata, dovranno 
essere loro rimborsate sopra le eccedenze che 
al di là dell’interesse garantito si verificassero 
nei prodotti degli anni successivi. 

Art. 15. All’effetto poi di stabilire più par- 
ticolarmente la misura dell’ impeguo. che cia- 
scun governo assume nel garantire alla società 
concessionaria un minimum di interesse sul 
capitale che verrà impiegato nella costruzione 
ed attivazione della strada centrale italiana , 
resta concordemente determinato quanto ap- 
presso: 

‘ Sarà tenuto conto distinto dirimpetto a cia- 
scun governo delle somme tutte impiegate 
esclusivamente nella costruzione ed armamento 
del piano stradale dentro il territorio del re- 
spettivo Stato, come per le opere e fabbriche 
qualunque® erette dalla società nel territorio 
suddetto pel necessario servizio della strada 
medesima. 

La spesa occorsa per provvista di macchine, 
carrozze, carri e ‘quanto altro occorra per l’e- 
sercizio. della strada, e che servir debba a 
promiscuo servizio sopra la linea della mede- 
sima, verrà ripartita per ùgual porzione e così 
per un quinto fra i cinque governi contraenti. 

Ed il cumulo delle somme” procedenti dai 
due titoli antedetti costituirà il capitale sul 
quale ciascun governo sarà tenuto a garantire, 
per la sua'quota , l’ interesse pattuito con la 

Società. (Continua). 


DECESSI del 14 ottobre in Torino. 
N. 14 
N. 4492 


ULTIME NOTIZIE. 


Dal 1 gennaio, totale 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


2, È accordato al tenente generale. conte ' stato nelle mani de 


Cesare de Laugier; con la implorata dispensa 
dalla carica che ora cuopre, anco <il richiesto 
ritiro dal servizio militare. 

3; È rivocato il decreto dei 29 ottobre 1845 
con il quale , soppresso il generale comando 
delle truppe del granducato , rimasero le in- 
cumbenze relative aggregate al ministero della 
guerra. 

4. Il ministro delle finanze e presidente del 
consiglio è incaricato provvisoriamente anco 
della direzione del ministero della guerra. 

5. Il cav. Federico Ferrari De-Grado , già 
tenente. colonnello nelle ‘armate’ austriache, è 
promosso al grado di generale maggione nelle 
regie truppe, ed investito del general coman- 
do militare del granducato. 

6. Il tenente generale conte Ulisse d’ Arco 
Ferrari e il generale maggiore cavaliere Giu. 
seppe Chiesi vengono posti in istato di dispo- 
nibilità. ; 

Fernand, 10 ‘ottobre. — Il, ristabilimento 
della buona stagione ha fortunatamente pro- 
dotto la descrescenza del Po, che dalle oncie 
66 a cui era salito, ora è disceso alle oncie 
26 dal segno di guardia , e mostra di rimet- 
tersi in breve nell’ordinario suo letto. 

(Gazz. di Ferrara). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
È Parigi, 13 ottobre. . 
SommaRio — La crisi ministeriale. 

Sarò breve. V ha quest’ oggi a Parigi una 
grande agitazione fondata precisamente sulla 
mancanza di notizie positive. All’Assemblea, 
e nella stessa sala delle conferenze vi fu, 
ancora una volta grande commozione per la 
notizia di un (colpo di Stato a giorno deter- 
minato. L'onorevole generale il quale riferì 
questa notizia vi aggiunse particolari e nomi. 
Il generale Bedeau vice-presidente di servizio 
invitato a convocare la commissione di per- 
manenza vi sì è rifiutato, dicendo di non cre- 
dere attualmente ad un simile pericolo. To 
sono del parere del generale  Bedeau , ed ho 
ragioni per credere che qualunque tentativo è 
aggiornato, finchè non si sia presa una de- 
liberazione sulla revisione. Alla borsa una 
grande emozione, € sì potrebbe dire una esa- 
sperazione contro la voce di un ministero re- 
pubblicano. Ciò che determina specialmente 
quel timor panico è la dimissione del signor 
Carlier. i 

‘Uno speculatore compendiava nel modo se- 
guente. alla mia presenza l’opinione della bor- 
sa: « Ora che il signor Carlier non è più 
addetto a reprimere le sommosse, sarà. per 
farne! » Sembra tuttavia che il signor Carlier 
non respinga l’idea di un accomodamento'; 
non vuole che un pretesto ‘per. riprendere il 
suo posto; ed è per questo timore che oggi 
il signor de Girardin si è presto adoperato a 
renderlo impossibile. Secondo il signor Emilio 
de Girardin « il signor Carlier sì ritira’ per 
la gran‘porta della politica per non cadere 
innanzi all’affare delle verghe d’oro! » 

L’ irritazione già grande contro il signor 
Carlier, si aumenterà per la pubblicazione di 
una memoria, che ‘questi avea deposto in ap- 
poggio della sua demissione, come ve lo an- 
nunziai ieri l’altro. Il signor Carlier comunica 
questa memoria al signor, Flers, corrispon- 
dente dell’ Indépendance Belge, e questi l’a- 
nalizza nel suo giornale dove potrete trovarla 
domani. 

‘Nessuna novità sulla. composizione :defini- 
tiva del ministero, e si tratta sempre di un 
semplice rimpasto. Non ho a aggiungere alle 
particolarità che vi ho dato ieri che il nome 
del generale S.t-Arnaud alla guerra, e quello 
del signor Zangiacomi ‘alla prefettura di po- 
lizia in luogo del sig. di S.t-Georges. 

Teri i signori Faucher e. Carlier hanno cac- 
ciato a Ferrière nella villa del sig. di Roschild, 
Non so se sì sia trattato di politica; hanno 
però uccise 60 pernici. 

I signori Véron e Girardin i quali dirigono 
la composizione ministeriale in vista dell’abro- 
gazione della legge del 34 maggio dichiarano 
di essere certi della buona fede del presi- 
dente, e soggiungono che egli troverebbe in 
essi due avversari implacabili quando si ricre- 
desse. 7 


Il sig. di Fagel diceva ieri l’altro in'un 


salone politico di aver sottoscritto in quella 
stessa giornata un passaporto per l’Olanda al 
sig. Véron; la’ qual cosa non esclude punto 
quello che ba sempre su di'sè per l’Inghil- 
terra. 


Pamir, 13 ottobre. — Si legge nel Bullet - 


tino: Noi abbiamo nulla da aggiungere rela-- 


tivamente alle voci che si fecero e tuttavia si 
fanno circolare sulla situazione che in questo 


| momento preoccupa gli animi. D'altronde non. 


è per ora lecito accoglierle senza un'estrema 
riserva, perchè domani soltanto si decideranno 


nel consiglio dei ministri le questioni che da | Augusta 


l Francoforte S. M. » 


alcuni giorni sono ‘agitate, 

— Il signor  Chasseloup-Laubat, ministro 
i della marina è giunto ieri mattina a Parigi, 
! reduce da Toulon. 


Vienna, 14 ottobre. — Leggesi nel Corr. 


| 


Lione 


reso necessario dai decreti sovrani, del 20 a- 


gosto. É 


o 


— Jeri sera sual maestà partì per la Gal- 


lizia. Ì 

— Abbiamo da Olmutz, 9 ottobre. — Attesa 
la sempre crescente propagazione che va acqui- 
stando il cholera,\ieri si radunò una commis- 


sione medica sotto) la presidenza del borgo-, 


mastro sig. Kreimlie venne conchiuso, che le 
farmacie abbiano,a restare aperte tutta la 
notte, inoltre l'a cessazione provvisoria dell’uso 
‘delle campane d’agonia e finalmente una se- 
vera sorveglianza Sui mercati di frutta ed er- 


baggi. 


2 


— Il signor Smolka, ex-presidente della 


Dieta austriaca» e Rex-deputato Ziemalkowski 
sono stati arrestati a Lemberg, e si dice che 
questa misura coincida coll’arresto del conte 
Potocki. I 

Maconza, 9 ottobre. — Nell’albergo di Fran- 
coforte, luogo di ‘riunione dell’ associazione 
cattolico-tedesca, la quale teueva questa sera 
la sua ultima seduta, disgiuntasi la vite della 
canna del gaz, la fiamma tosto avvampò.Sgra- 
ziatamente ‘alcuni presero a gridare al: fuoco, 
e nella calca. seguitane, molte disgrazie sono 
accadute; sinora sappiamo di sette donne che 
vi hanno perduto la vita. 


Alla riunione assisteva il vescovo di Kettler, | 


il quale, informato della catastrofe, per impe- 
dire che la notizia si propagasse, fece intuo- 
nare l'inno Grosser Gott e ottenne il suo in- 
tento. (Gazz. di Augusta). 


A nto Snai eu ie la 

Soscrizioni per la fondazione di un 
Musro Meccanico InpustRiALE 4 be- 
neficio degli operai piemontesi. 


10 
20 


Foa fratelli 
Doyen fratelli E 
Melano cav. Ernesto, primo architetto 
dis Me ii dio: 
Foglietti Pietro, architetto di S. M. 
Duprè Giuseppe Luigi, consigliere mu- 
nicipale 40 
Farina Paolo, deputato ‘. 2003020) 
Dupuy Alfonso, architetto di S, A. R. 
il Duca di Genova 0/00. 40 
Berruti cav.; professore nell’università 
diel'otino 0.0". cia : 10 
Dogliotti cav. Gio. Viacenzo , inten- 
dente patrimoniale di S. M. 
Boccardi Giovanni, secondo‘ direttore 
del R. guardamobili ERRO. 
Lista precedente L. ‘380 


Totale L. 570 


n _—_——_——_—eenrt.roo 


20 
10 


10 


Borsa ‘Di Pafici del 13. — Molto agitata ; i 
fondi pubblici di nuovo in ribasso ;. gli spe- 
culatori sanno ‘usufruttuare a maraviglia le 
mille voci che corrono in proposito della 
crisi. 3 

11 500 a 90,75 perde 50 cc. 

113 0/0 a 55, 95 perde 30 ce. 

Il 5 0j0 piemontese (c. h.) da 79,15 è ca- 
duto a‘79, 10. 

Il nuovo imprestito di Piemonte, da 895 a 
892, 50. s 

Il 4 1/2 russo, ha guadagnato da 100 12 
a 100 78. 


€ 


S. NICCOLINI gerente. 


GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno, prov- 
vedersi di una vaglia postale di fr. DWper:0- 
guì tre mesi ed inviarlo con lettera affrancata 
alla direzione del Lampo. 


l’imperatore il giuramento | 


ROB LAFFECTEUR |] feno Gunn PoMBA e COMP 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, i STR ] N ( 5 È I 


solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
di AD. QUETELRT 
DIRETTORE 


Cuisinier, 
radicalmente è senza mercurio, le affezioni cuta- 
nee, lefcrpeti, le scroffole, glijeffetti della rogna, le 
ulcere, nonche gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimonia ‘ereditaria degli u- 
mori, Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitice , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 
ribelli che si rinnovano ‘sempre in seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe o delle ‘iniezioni ‘che ri- 
percuotono la virulenza senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , o ribelli al mer- 
curiò ‘ed al ioduro di ‘potassio. 


Versione dal francese 
Un volume: Prezzo L. 1. 


La suddetta Ditta ha. pubblicato | 
La disp. 82 del CANTU”, S 
settima edizione. RI i 
La disp. 46 della Biblioteca dell’Economis 
diretta dal prof. FRANCESCO FERRARA 
edi volumetti 37 e 38 della Librer 


toria U niversa e 
IL VERO 


] Î DI) 
ROB BOYVRAU LAFPRCTEUR 
si trova'in Italia al prozzo di 12 lire | Popolo, contenenti L'Astronomia di 
presso i signori “| QUETELET. } 
Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- | 
tro Berizzi. — Brescia. Bianchi.— Casale, Oglietti. | 
— ‘Catania. Pietro Marchesi Mirone, dott. med. — |< 
Chambery; Salace farm.— Cuneo, Forneris, — Fi-W' 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — ‘Ge-) 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, i 
Alessandro Gordini. — Mantova, 0. Zanini, —| 
Marsiglia , Clapier marché aux oeufs. — Milano; 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli , Sènes et 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. Derostrario GENERALE. — | 
Pudova, Antonio Girardi. — Palermo , [J. eV. 
Florio. — Parma , Boni neg. — ‘Pisa, Antonio; 
Bottari. — ‘Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma,,; 
Balestra Borione via  Babbuino, 98. — Saluzz0,; 
Bongioanni. — Siena, ‘Giovanni Civoli. —Sondrto,i 
Bruni Luigi. — Toriko, Bussi presso il Risorgi-! 
mento. — Trento, Michele Volpi. — Trieste, 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona ,. 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi.: 
— ‘Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio! 
Centenari farm. Filippo 'Ungarato. 

In Nizza presso il signor, DALMAS agente gene-| 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo -ac- 
corda ai farmacisti'lo stesso sconto che in Parigi. | 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in (Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
Bussi in Torino presso ‘il Risorgimento , \rovansi | 


STRADA FERRATA ©“. — 
Orario delle' corse dei Convogli tra TORINO? 
ed ARQUATA, ...;> 


pa Torino ab ARQUATA 


Hl 
pa 'Arduata ‘A Tonino" 
i CORSE | 


Stazioni ‘Stazioni 


‘divpart, | 1° 


AD. è 


Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusiro 
Villafranca 
Bald. (1) 

S. Dam.no|. 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr.|. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
‘Arrivo ‘in 
Arquata a 
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Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, € 
senza disturbo ; i 

L’Eau di ‘Botot parféctionée, specifico contre 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D. Erank. i È 
dal sig. Dalmas. 


n 
© 
so 


716 


(1) A Baldichieri ‘si fermano tutti i mercoledì 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convi 
retto a Torino. 

(2) Al Cerro si fermano. tutti i lunedì il primo® 
diretto ad Arquata‘ e l’ultimo diretto a Forino. 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino e l'ulti 
retto ad Arquata. i o 

Per Cerro il convoglio delle merci ‘ha luogo 
mercoledì. î 

NB. Il convoglio delle: merci prende anche di 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed 
iquanto fra ‘Arquata:e Torino. 


PARTENZA. 
“pom. 
3/2 —|Da (Arquata 
248] » Serravalle. 
235] » Novi. 
Frugarolo... 
‘Alessandria 
Solero 
Felizzano si 
Cerro (nei soli mere 
Annone. 
Asti: sica 
San Damiano”. 
* Villafranca. 
Dusino-.. 
Valdichiesa 
Pessibne. ...}.. 
Cambiano . .. el 
5{.» Moncalieri . 
‘Arrivo \a Torino 
“ La sua velocità non eccede i 25 chilometri a 
trattenersi nelle Stazioni per tutto quel ‘tempo e 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle; me 
Fra Terino e Moncanieri in tutti i giorni nonfi 
saranno 1‘seguenti ‘convogli ‘speciali, oltre gli ondina 
Da Torino-a ore 715 -ant. ‘ed ore 6 pom. . 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


Deposito generale a Nizza 


PAVOM es DAMES 


Messager des Salons 
{Da Torino,, 

» Moncalieri . 
Cambiano 
‘ Pessione 
' Valdichiesa . 
Dusino .. 
Villafranca. 
San Damiano... 
Asti. 
Annone . 
Felizzano 
‘Solero 
Alessandria 
Frugarolo ‘ . 
‘Novi... 
Serravalle 
Arrivo ad Arquata 


MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies — 
4, tapisseries coloriées — 4 grands patrons 
— 4 morceaux de musique. 


VI ANNÉE 
Parait le 5 et 20 de chaque mois. 


Burerux: — 2, rue Chabonais a Paris. 


Prix: 16 fr. par an. 
On' regoit les abonnemenis au bureau 
du' Risorgimento. 


SURDITE Tear 
questa sera. 


Rourdonnements d'Oreilles | c,pignano. — Opera uova: Le Sposa 


Le d.r Maurice Mine de Paris est à Milan Murcia. — Ballo Varciso. 
pour peu de temps; il donne ses consultations | SUTERA.  — La drimmatica ‘compagnia È 
hòtel ‘de la Belle. Venise. Pour ses succés, Preda recita La Monaca Sovrana. 
voir les Mémoires ‘de l’Académie des Sciences | REGIO. — ‘Huitième représeniation de 
de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et son selle RACHEL: M4.t7e de Betlle-Isle 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue médie-dràme Ra api eni em'prose d'AlDg 
Grosse-Doire ; 19. Turin, et chez M. Rivolta Fuuna, pa remplità Je 108. cl 

È 3 ‘rini e Belle-Isle. 
cours S.t Celse, n 4331 ( Milan). On y lira | ‘pemain, 17 octobre , dernière réprésem 
un nombre considérable de rapports, parmi de Mad.elle RACHEL: Jeanne d 
lesquels des distingués personnages guéris de 


a È dràme en cinq actes deiAlexandre Seumet, Mit 
surdité presque complète, datant de 15 ans, etc. RACHEL remplira le ròle de Jeanne d'Arcf 


do 
im 
i 


AITONT e UT QI do 


die e e 


è 
® 
» 
2 
” 
€ 
» 
» 
. 
. 
» 
» 
» 
® 


VIT TRO Dir i 0 CSI 


Sonoro a LION 


ER GI ata DO 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 16 ottobre. 


____——_——< e et I 


Per contanti 
giorno. prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
Bprilele È 
1 luglio» 
1 seit. 

1 luglio») 


FONDI PUBBLICI 


18195.0j0 god..1 
1831» » 

1848.» 
1849 


1851 
1834 


» 


79 25 50 


» L) 


1 giugnowi 
1 luglio, »l 
1849 1 8.bre il 
1850 » 1 agosto» 
1844500 Sard. 1 luglio», 
FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. f luglio[: 


» 


ODbI. 


1640 


» Banca di Savoia. 
Città di(4/0j00ltre Vint:d. 
Torino(5 5000 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0,0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendìi a pr.fisso 31 die. 
Via ferr.di Savigl.i luglio 
Mol. presso Call. 1 giugno] , 


405 


Rer tre mest. 
253 


CAMBI Per brevi scadenze. 


253. 112 
21 
Genova sconto . .-»| 4 p. 010 

60 99 40 
Livorno 


9595 25 15 


Pel fine del mese corrente 


giorno préc. Rella 
dopo la Borsa.}. mattina 


Pel fine del mese prossimo | 


giorno prec. “nella 
dopo la Borsa. mattina 


ldi Piemontef delle altre 
i proprio | Provincie 


DID 


‘p. il 25 8.bre GREGGIE 


2426] 
Tai 26/28/62 50/62 
Monete contro valuta legale 0 Bigli di Banca. De 20001 i 
Compra Vendita 30 2 


203.09 
128.) 80 
79 | 60 
35. | 23 
35,109 


oro 
Doppia ida 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova ; 
Sovrana ‘nuova 
vecchia 
ARGENTO 


MERCI DIVERSE. 
_ Doppio filato LA 
Moresca ‘scevta 

di gallettame 


(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001. 42 p. 0100 
(*) I Biglietti si cambiano al, pari alla Banca. 


Firenze, 13 ottobre. — Il Monitore Toscano Ttal.: Mentre si andava buccinando di cambia- 100 99 45 


del 13 corrente contiene i seguenti decreti: ' menti ministeriali che non erano che l’effetto 

4. La commenda dell’ ordine di-S, Stefano ‘ del pio desiderio di alcuni, noi crediamo a 
concessa al tenente generale conte de Laugier, * smentire talì voci sufficiente di addurre il fatto 
viene elevata da lire 600 a 1200. i che i ministri tutti hanno ieri mattina n 


ti Straccia/ ot. 


4 pi 010 


Torino sconto . . 


Tipografia FERRERO E FRANGO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto’ alla Madonna degli Angeli. 











SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


porio librario. — Firenze, 
«postale. — Parigi, uffici { 
tolandi, libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 
l'James's Square. — 


ni 289. Broadway, cai 43, terzo: piario. 


de °° RIVISTA. | 
< Nulla di rilevante dallo Stato Romano; 1l;gior- 
nale officiale stampa la convenzione perla rete delle 
© strade ferrate che denno riunire la Romagna ai du- 
‘cali edai possedimenti austriaci. (V. Riserg. d'oggi). 
L'Osservatore armeggia contro la Croce di Savoia 
; e tenta lo stile brioso e il sale, attico, Inf; coda ri- 
, pi ‘oduce la rostra corrispondenza di Parigi, , ma 
‘‘gmardandosi scrupolosamente, con solita lealtà, dal 
‘‘eitarne la. fonte, forse per: non dare. scandalo . ai 
“v.suoi lettori, prennee Db) il nome del Risorgi- 
s ‘mento. KLSIaT 
Ma tristissime invece : le notizie. di ‘Mosenna. Il 
 Monitore officiale; ci.teca sei decreti che confer- 
mano: pur troppo le notizie portate giorni sono: dal 
« | Corriere Mercantile, ed alle. quali esitavamo nel 
‘prestar fede, tanto ciiparevano, nonchè gravi, im- 
18 possibili, Il De Laugier, che, se non aliro era sol- 
î dato italiano, congedato; ristaurato, l'officio di. co- 
mandante generale delle truppe toscane e .confe- 
rito sotto il nome di general magg. ad un ex-colon- 
nello austriaco; ‘attribuito‘l'interim della guerra al 
* Baldasseroni; accomiatati. sotto titolo diVeolloca- 
mento in aspettativa;! due altri ufficiali ‘superiori, 
il d'Arco Ferrari ‘ed il Chiesi, ambedue toscani; 
‘questi sono i nuovi provvedimenti, oggetto di sei 
‘distinti decreti, i quali porteranno l'estremo colpo 
alla indipendenza del granducato. 
Rimesso il governo delle cose militari nelle mani 
“di un uffiziale austriaco, al quale si conferiscono 
| poteri poco men che illimitati, restaurando a tale 
scopo ‘un ‘ufficio’ da’ inni abolito, che più rimane 
al:granduca: fuori un'ombra e un'nome’ vano/di 











ulte le conseguenze possibili di questo fatto; ma 
o crediamo; di-alta importanza, ‘e quasi diremmo, 
“importanza europea: 

Nulla di notevole mei giornali di Lombardia, se 
on siano le: solite diatribe del corrispondente del 
Lombardo-Veneto ‘contro il ‘Piemonte, che ve- 
‘diamo riprodotte con pia compiacenza da tutti i 
‘ fogli illiberali. In verità che quegli il quale fab- 
' brica quelle insulse menzogne per ‘isereditare un 
È governo ed un paese, ammirazione ed. invidia di 
| tutta Ja penisola, mostra di non avere’ compreso 
mai i.doveri;, e l'altezza del nome italiano. Ma esso 
tenta opera. quanto; iniqua;. altrettanto stolta ed 
‘inutile; perchè non è giorno quasi che: non porti 
. una-nuova mentita alle. sue parole, .e. mon fornisca 
; ‘una prova novella della:sua falsità. 


Di Francia non abbiamo che. queste: brevissime 
parole:.la erisi dura, Essa è che assorbe ora tutta 
l’attenzione ; le. menti sono stanche di congetture; 
ldì 14 era prestabilito per una soluzione; forse 
* la nostra:corrispondenza del mattino potrà recar- 
cene già i particolari. — Mai giornali d'oggi non 
i sone che l’espressione confusa delle contraddittorie 

ipotesi colle quali l'impazienza dei politici vorrebbe 
! prevenire l'esito delle trattative in corso. 

La Corrispondenza austriaca ed il Corriere Ita- 
è liano: megano, sebbene in termini assai: rimessi, la 
‘autenticità. delle voci corse. intorno!a-prossime: mo- 
dificazioni del ministero viennese, e ne danno: in 
prova il fatto del nuovo giuramento. in questi dì 
prestato all'imperatore dai membri ‘del gabinetto; 
‘Pagione piuttosto speciosa: ‘che reale. Ed a con- 
‘ferma: delle buone intenzioni. del governo vengono 
‘ pubblicati, alcuni particolari ;circa le. proposte da 
i e alla; estinta costituzione. del 4 marzo, e 
le quali consistono nella. creazione di un Senato, 
composto dei principi della famiglia imperiale, dei 
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si consigli ‘provinciali; ma questi e quello:con voto 
meramente consultivo. Per modo che di questi pro- 
getti si può dire che diano piuttosto'a conoscere che 
‘sia che non si voglia, anzichè quali siano/le reali e 
positive intenzioni dell'imperatore, il quale a que- 
ll'avora sta visitando'la Gallizia. 5 

» Trent olto. ‘altre sentenze di morte furono pro- 
divo contro altrettanti fuorusciti 
ungheresi; per alcuni.fu concessa ila commutazione 
della pena. Altri arresti sonosi pure eseguiti. E il 
Lloyd annunzia invece ; prossima: un'amnistia ge- 
nerale,. S 

La Danimarca: è iaia n di una 
crisi ministeriale, ‘Dicesi. ‘pure che l'esempio, della 
Prussia. le sia. riescito contagioso ,, talchè, abbia 
già manifestato il suo proposito di ritirare an- 
ch'essa l’Holstein - dalla Confederazione, 

L'Esposizione universale è al suo ultimo giorno, 
e'gli ‘organi della stampa inglese accennano. ai 
preparativi che si stanno facendo per la solenne 
chiusura della medesima. Il vescovo di Londra 
 presiederà Ja funzione, alla quale sembra che si 
voglia ‘anche conferire un carattere religioso; 

Kossuth non è ancora giunto, ma'si è fatto prece. 
dere da una lettera al sindaco ‘di Southampton, la 
quale viene diversamente giudicata secondo NH: 
dole politica: dei varii fogli; 

A Madrid parlasi. nuovamente: della probabilità 
di prossime modificazioni ministeriali. Secondo l’He- 
raldo il'sig. Armero rinuncierebbe al portafoglio 
della guerra per dissensioni col generale Concha. 

I prigionieri di Cuba verranno confinati nei pre- 
sidiù d'Africa. 

«GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli : 

Dell'educazione individuale è dell'educazione 
‘della famiglia. — X.' Fanno'contro allo spirito di 
famiglia ‘anche i sistemi d’educazione generalmente 
(corso adesso. Sembra the e padri e madri non 
bbiano maggiore pensiero che di. torsi dappresso 
figliuoli.e di cacciarli nei collegi e nei conventi, 
Uove.si fanno ad abitudini diverse da. quelle che 
no assumere più tardi in società; dal che pro- 
eil pernicioso contrasto nella stessa persona 
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ino, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e pressoi 
incspali librai. — Per le Provincie. con dei vaglia postali. — Livorno, elPem- 
Viesseuz, libraio. — Roma; Capobianchi, impiegato 
‘orrispondenza Mavas, e Lejolivet, — Londra, P. 


orck, alla Redazione del giornale l'Eco .d? Italia, 




















































i principe? Noi nè vogliamo,:nè sapremmo prevedere |‘ 


prelati e dei grandi dignitari, e della istituzione di | 


Regent Street S.t 


dell'educazione subita da altri ‘edi quella “che 
ognuno da'a se medesimo. Così" molta parte: del- 
l'adolescenza si spende in imparare ‘bene spesso 
cose, che dopo si disapprendono; così è tolta quella 
continuità nella. vita, per cui l’uomo conosce che 
ha sempre da agire e sempre da apprendere; così 
si produce una schiera infinita d’inetti, i quali 
hanno piuttosto velleità che volontà e che .0d-ab- 
bisognano di tutori in perpetuo, o devono a troppo 
caro prezzo acquistarsi l’esperienza della vita .so- 
ciale: Una parta notabilissima della educazione dei 
giovani dei due sessi dev'essere l’azione, che ‘mai 
non s'ha da scompagnare dalla stessa; e per que- 
sto appunto: dovremmo: allontanarli assai ‘meno di 
quello facciamo: dalla famiglia; 

Però, ognuno ne saprà dire i vantaggi che pre- 
senta l’istruzione dei giovani in comune, e per la 


economia e per se stessa, Su questo non è nem-| 


meno da disputare. Solo noi vorremmo, perchè la 
educazione sentisse più della famiglia e perchè la 
scuola fosse più vicina alla vita sociale, che .i pa- 
dri e'le madri non credessero di avere falto tutto, 
quando avessero affidato ì figli loro agl’istruttori 
dei collegi .e dei conventi; ch'essi medesimi, i pa- 
dri e le madri s'unisseto in società; onde'ì collegi 
in cui si educano i figli'e le figlie rimanessero sotto 
alla. speciale loro: direzione; ed il‘contatti dei geni- 


tori colla loro prole fossero» così più: frequenti; | 


che in questi istituti si mantenessero abitudini si- 
mili.a quelle di.una bene ordinata famiglia; che 
per conseguenza non avessero un gran numero)di 
alunni, onde non fusse perduta di vista l'educazione 
individuale di ognuno dei giovani. 

Abbiamo indicato come la direzione data agli 
studii di molti giovani li sviino di troppo, senza 
utile luro e della società, dalle condizioni del pro- 
prio stato; il che se giova per qualche ingegno pri- 
Vilegialo, nuoce d’ordinario per la massima parte 
di quelli che non escono dalla sfera ‘comune, Da 
ciò si vedra:come noi vorremmo, che le società di 
padri procacciassero ai Joro' figli nelle campagne li 
educazione: più conveniente a ‘chi voglia’ essere e- 
minente nell'industria agricola; nei luoghi ove ab- 
bondano le fabbriche e le officine quella che. po- 
tesse farli industriali distinti; ed analogamente nei 
luoghi di mare, di commercio, di montagna, quella 
educazione che più li avvicinasse alla vita pratica 
dei paesi in cui si trovano. Ma di ciò avremo oc- 
casione di parlarne più particolarmente quando in 
un'altra serie di articoli tratteremo delle scuole e 
dell'insegnamento pubblico. Solo: vogliamo notare 
adesso, che alla conservazione: della famiglia; ele» 
mento sociale, assai gioverebbe che senza far forza 


alla libertà di nessuno, senza impedire se iriclina» 


zioni dei.giovani, si prestasse ad. ogni condizione 
sociale l’agevolezza di educare i giovani isviandoli 
il men chesi possa artificialmente dallo stato pater: 
no. Noi siamo ben lontani dal volere nulla di simile 
all'eredità delle professioni, come era un tempo 
nelle ‘costumanze egizie) ail una restrizione qua- 
lunque; anzi vorremmo: in questo, come in tulto, 
la massima, libertà possibile. Ma bene crediamo 
utile alle famiglie ed'alla.società intera, che ognuno 
possa avere il mezzo di educarsi secondo-il proprio 
stato. Vorremmo che si abbondasse nell’istruzione 
tecnica ed sgraria; perchè è pur questa la più con- 
veniente al massimo-numero. Vorfemmo che Vi: 
strazione accompagnassela vita di ciascuno in guisa, 
ch'ei non fosse costretto a dedicarne la metà mi- 
gliere soltanto alla scuola; 

XI Un ‘tocco speciale dobbiamo fare All’educa- 
zione di famiglia rispetto alle donne di condizione 
più agiata. Parlando più tardi delle scuole popola- 
ri, pottemo mostrare come a' migliorare Te condi- 
zioni. morali ed economiche della famiglia del po- 


‘vero, ciò della grossa parte della società, sia ne- 


cessario. prestare la ‘massima cura all'educazione 
delle donne, che fu la più trascurata, eppure, mas- 
simamente nelle campagne, è della massima impor- 
tanza. Chi vuole andare per Ja più breve nella ri: 
generazione sociale nelle campagne, deve edueare 
le donne, poichè di quelle si fanno le madri prime 
educatrici della prole, e le\direttrici della dome- 
Stica economia, Questo'è quanto si può sperare di 
bene per ora nella famiglia del contadino, che non 
ha mezzi proprii da dare ai suoi figli una qualche 
edacazione: ed ‘a questo”si dovrebbe pensare più 
ancora che alle scuole popolari maschili. Se si ‘vo- 
gliono seriamente i miglioramenti:spciali,;conviene 
pensare alla grande maggioranza in principal modo. 
Però in questa: bisogna. conviene, procedere allo 
stesso mudo:che si è fatto nello scavo per dare pas- 
saggio al Teverone nelle vicinanze di Roma: il Ja- 
voro dev'essere cominciato dalle due, parti. Dobbia- 
mo pensare contemporaneamente a quelli che stanno 
alla base della piramide, perchè sono il maggior 
numero, ed ‘anche a quelli che starino alla cima, 
perchè dal loro esempio e dalla loro azione dipende 
mollissimo<a profitto di quelli altresì che stanno al 
di sotto. Noi vogliamo che un’educazioue:conve- 
niente alla ‘donna volgare; porti l'ordine; il buon 
costume,;la pulitezza, l'economia nella famiglia po- 
polare: ma crediamo del pari ‘necessario che la 
donna. appartenente alla classe più colta, sia Ja 
edificatrice della sua. famiglia e porti nelle alte 
regioni sociali il germe. rigeneratore della so- 
cietà. } 

La Dio mercè si comincia a riguardare Ja donna 
col rispetto Ch’ essa merita, poichè va cessando di 
essere di moda tanto il costume di tenerla in meno 
pregio perché debole, quanto di prodigarle quelle 
sciocche adulazioni, ‘che molto:\bene si alternano 
cogli spregi, appunto perchè chi adula non:sa sti- 
mare. Quando ‘si pensa alla ‘sociale ‘educazione, 
ognuno vede.che poco si.avrà fatto o nulla; senon 
si abbia cominciato dalla donna, la quale è il car- 
dine sul quale si poggia la famiglia, e quindi quella 
prima educazione delle giovani generazioni che non 
si apprende'alle scuole, ma che tutta si desume da 
quel.sacrario. della ‘società. Ora, per ‘quanto noi 


‘ delle giovanette. delli 





! dobbiamo rispetto @lle compagne nostre; per 


quanto le donne sappiano coi doni naturali di cui 
fu ad esse largo Iddio, compensare molti ‘difetti 
dell'educazione: ricevuta, perchè ‘al''esse ‘assai 
meno che agli uomini S'appiglia ogni viziatura, 
ogni pedanteria:; per quanto individualmente noi 
dobbiamo bene spesso. nominare levirtà delle 
figlie, delle sorelle, delle spose, 
parliamo dell'educazione più conveniente da darsi 
alle donne in generale, non possiamo; dissimulare, 
che, per il bene della Società, non resti tuttavia 
molto da farsi, Quand'anehe si fosse fatto sufficien- 


i temente bene finora, ognuno che rifletta un poco 


saprà dirci; che.i tempi medesimi domandano dei 
cangiamenti al cangiarsi delle condizioni sociali, e 
che molte abitudini devono rompersi, se si vuole, 
che l'educazione non sia arretrata. 

;Nell'educazione. da | darsi alla donna veggiamo 
pronunciarsi le più opposte sentenze, e:quelche. è 
peggio, tenersi nella ptatica sistemi esclusivi, che 
mostrano.come si abbia/un falso concetto dell’edu- 
cazione conveniente ullefdonne della classe agiata 
e più colta, Bene spesso] pare, che si voglia fare 
della donna piuttosto ufio strumento di soddisfa 
zione particolare dell’uomo, che una compagna con 
doveri ‘e diritti uguali, uga direttrice della famiglia 
perle case interne, com l'uomo dev'»sserlo per 
gli affarì esterni, odalmefio ch'escono da una certa 
cerchia. Chi vorrebbe nella donna una serva fedele 
ed attenta e null'altro, chi” ùn trastullo, un'Aspa- 
sia, un oggetto da presentite all’altrui ammirazione, 


Pochi agiscono «li tal mafiiera, che si vegga come 


essi pensino clie la donnadev'essere educata prin- 
cipalmente ‘per essere madre, per farsi l'a prima 
educatrice de’suoi figli per divenire collo slesso 
suo passaggio dall’una'all’altra famiglia, aiutatrice 
di quelle amichevoli -relézioni che fanno bello! il 
civile consorzio, e che' ifliziano colle affezioni pri- 
vate gl’intendimenti ‘e Jefopere di pubblico bene, 
di ‘cui devono farsi gli tiolhini autori. Fra la donna, 
come si ‘suol dire; tuttàtcasa, e quella che pur 
pur troppo si educa a sdotterare‘in quello che non 
le tocca;.a fare spettacolo/dì sè ad.imitazione d'una 
mima; d'una. attrice, alle oziose maldicenze ‘sui fatti 
delle sue pari; fra lai moglie tenuta colle ‘orien- 
tali costumanze ignorante. di. tutto; fuorchè della 
cucina e quella che .assuefatta alle cortigianerie di- 
venta a quarant'anni dipeso a sè medesima ed! alla 
società, e da galante si ‘tramuta in pinzocchera: 
fra questi due estremi (ci deve pure essere.il suo 
mezzo; quel mezzo cui sanno istintivamente trovare 
molte madri le quali sentono che l'educazione della 
figliuvlanza, com'è il primo loro doverese la più 
naturale occupazione, (così è è per esse il.vero e ta- 
lora l'unico conforto. 


Ed il migliore priggipio sul quale:basare l’edu- 


‘cazione della donna è appunto questo di formare 


una madre, non uni ‘Aspasia, nè. una elaustrale, 
una educatrice dei proprii figli. Quando a questi 
farono ‘istillati dalle madri i buoni principii nella 
primaeducazione, la società corrotta assai difficil: 
mente giunge 1a. guastarli : poichè ;è profondamente 


vero il detto, che nai: Siamo quali le nostre madri 
ci fanno. 


Ora ne sembra cheli filiinio perchè la &ducazione 
famiglie ‘agiate fosse conve- 
one e pari alla missione so: 
ordine ai tempi.ed ai luo- 
ghi, le madri stesse, unite in società, devessero 
provvedere in comunetall'educazione delle loro fi- 
glie. Noi vorremmo. ‘che ogni provincia avesse a 
quest'uopo;la sua Società delle madri. 

Questa troverebbe modo, che le giovanette rice- 
vessero una educazionetla quale congiungesse tniti 
i vantaggi della. femigliare e materna con quelli 
della collegiale. Essa sotveglierebbe le alunne rac- 
colte in'una casa, che fosse come una famiglia ; 
procurerebbe anzi chéefl’educazione da ‘esse ivi ri- 
cevuta non fosse se fi la continuazione di quolla 
di famiglia e mon°seghasse ‘un salto troppo forte 
nel passaggio daquestaralla società. Nei migliora: 








niente .alla loro cond 
ciale ch’esse. hanno 
















dns 


menti che si propongono si ‘deve sempre avere in 


vista di servirsi degli elementi disponibili: e noi 
non sapremmo come mieglio proporre migliora- 
menti all'educazione. delle donne ‘che affidandola 
alle madri medesime, Solo . procurando che: unite 
in società si porgessco vicendevole aiuto. le une 
alle altre. 


Se la natura istedlii egnò alla donna, che a lei 
principalmente s'apparti ne l'educazione della pro- 
le; conviene che medialamente le madri’ della 
classe più colta si dedichino ‘a' cotesto; In ciò de- 
vono cercare dignità, dilettoe quella stima che:mon. 
si perde colla. giovanile bellezza. Di-tal modo le 
donne. eserciteranno grandissima influenza. sulla 
società e conseguiranno, non l'emancipazione loro 
nel senso de'sansimonisti, ima l'impero della virtù 
che comanda coll’affetto e colle sue premure verso 
la famiglia. 

















GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Globe: 


Posizione. peLLA Francia. — La Francia non 
riesce mai a difendere la ‘sua parte importante 
nella politica europea. piùfincontestabilmente che 
allorquando i suoi rappresentanti s’abbassano sotto 
il livello dell’ordinaria:qualità di. uomo di Stato, 
e che non esiste alcuna-individuale prominenza da 
detrarre dalla imponente statura e maestosa unità 
della mazione collettiva. La grandezza del suo eroico 
dramma non si addentra”:mai così visibilmente 
nella nostra immaginazione come quando le di lui 
parti sono {rappresentate da attori oscuri, ed il 
suo tema imperiale illustrato da, meschine e con- 
suùmate paraferne. Quando l’armata d’Italia rifon- 
deva ‘la° mappa dell'Europa, ‘ed il primo Console 
proclamava ‘che‘le grandi potenze potevano così 
bene ricusare di riconoscere il sole nel cielo come 
l'esistenza della repubblicalfrancese, il Luxembourg 


delle. madri, se; 


+ciò: che si intitola il partito ‘dell’ordine. 


4a Un mese L. 


Torino, — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 99. 
L,6,— Provincie, — Un anno L, 44,— Sei mesi L, RA:dre mesi L, 43, 


U.. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai du 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
— Tre mesiL.12,-— Un mese 


6.50, — [rata ed Esreno. — Un anno L. 50. — Semestre 


= Un sol 


a HT. 


e. le-Tuilleries ‘(erano dlensinilragiio amministrati ! del presidente, il vaga solo interesse, come in- 


da uomini i cui nomi non sono ricordati nella 
storia se non come esempi delle ignominiose mani 
alle quali, in tempi di convulsioni rivoluzionarie, 
possono/affidarsi grandi funzioni; Il più instantineo:| 
e; più terribile ‘impeto che mai/siasi comunicato al 
continente ;trovò;i.suoi immediati autori in uomini 
che.scomparvero prima che spirassero dodici mesi, 
ed i cui superstiti sono attualmente distribuiti tra 
le Isole Marchesi e le prigioni di Belle-isle. E nulla 
se non una ripetizione dello stesso singolare con- 
trasto ci induce ‘ad ‘osservaré con qualche conti- 
nuato ‘interesse i cambiamenti ed i rimpasti dei 
preseoti gabinetti.di lunga vista , i cui rivali pro- 
grammi occupano. un sì largo spazio: nelle colonne 
dei’ hostri contemporanei dell’Isola. Ma tuttochè i 


nostri compaesani comprendano appena i mezzi di 


eccitamento aderenti alla borsa del'dottore Véron 
od all'intrepida ed incisiva penna del signore Gra- 
nier.de Cassagnac , ci rinerescerebbe molto di ve- 
derli dimenticare che in fatto nostra res agitur, 
e che. nissiina nazione europea può gettare “lo 
sguardo ;com grave inattenzione sulla crisi che sarà 
per. decidere se.la;Francia continuerà per altri.tre 
o quattro anni a rimanere sotto ‘alla direzione, .dei 
suol capi attuali. Ogni settimana degli ultimi do- 
dici mesi ha spinto innanzi Ja Francia nel cul-de- 
sac il quale si vantavano ‘altamente i suoi fabbri- 
catori. di costituzione, d’aver' costrulto per lei,: e 
dal quale.i suoi: autori, ed in.yerità una gran parte 
dei loro ordinarii oppositori, fan di tutto onde im- 
pedirle di trarsi fuori. 


Il'solo ribasso del perfetto trionfo di questo in- 
gegnoso piano è che nessuno può essere falto sua 
vittima ;del:- tutto involontariamente, ‘e‘che ‘il suo 
esito implicherebbe un maraviglioso sforzo di pro- 
pria abnegazione per parte dei governanti, come 
dei governati. Egli è ben chiaro che la sola per» 
sona la ‘quale’ il corpo dei conservatori francesi 
desidera;di vedere sul seggio presidenziale, ‘è pre. 
cisamente; quella sola; che la legge dichiara incom- 
petente.ad occuparlo. Egli è piuttosto strano .che 
ogni francese si immagini che possa approfittare 
di questa reduetio ad absurdum, od avere l’ardi. 
tezza: di dare nelle risa è fregarsile' mani a misura 
che la, sititazione ‘diviene: vieppiù ‘inviluppata 
senza speranza. 

Egli è abbastanza maraviglioso che i variicolori 
di joinvillisti, reggentisti, ed il rimanente, pos 
sano immaginarsi che pescheranno tranquillamente 
nelle torbide acque d’un’altra convulsione. Ma ‘ol- 
trepasserebbe i limiti che possono! assegnarsi alla 
fatuità umana il supporre che. Luigi Napoleone: e 
la massa della nazione assisterebbero senza contur- 
barsi alla soluzione d'un problema, che detroniz: 
zerebbe il primo ed aiuterebbe Ledru-Rollin ed il 
conte di Chambord ad arrampicarsi all'altra. Edin 
conseguenza Luigi Napoleone ha tenuto la mino e 
l'occhio fermamente fissi per assicurarsi i migliori 
mezzi di far rivedere soddisfacentemente questa 
gemma di costituzione. E noi dobbiam dire, che 
chiunque ‘getti ‘su di Imi una pietra, non'sarebbe 
Luigi Na- 
poleone ha abbondantemente'attestata ‘Ja sua di- 
sposizione ad essere salvato, se: possibile, ‘col. par- 
tito;il quale..in origine promosse ila sua elezione,-e 
da questo partito medesimo. 

Egli ha portato Ja sua cooperazione con loro ad 
un grado molto più.inoltrato che i giudiziosi amici 
di libero governo e della sua propria.casa non gli 
avrebbero consigliato. Per loro egli compromise le 
tradizioni del consolato e dell'impero nella guerra 
papale di Roma, Per loro.egli rigettò: la grande 
conquista della rivoluzione, e sanzionò un.tal piano 
di educazione che persino il signor Guizot si rifiutò 
a prender parte nell'amministrarlo; e ‘per. toro, 
colla abolizione del suffragio universale, egli final. 
mente consentì ad abbattere il grande ordigno del 
popolare sostegno sul quale scambiò il. suo allog- 
gio. della contrada di S. James col palazzo del- 
l'Eliseo. 

Ma non.era nell'umana. natura. che ciò andasse 
avanti per sempre,,o che il presidente trovasse il 
suo conto per tutti questi sacrifizii nell’onore, che 
gli si permettesse di rimanere fino al.prossimo mag: 
gio sul seggio che nessun altro potrebbe pensare 
ad occupare. Si disse chiaramente ai conservatori 
ove la loro scortesia ed ingratitudine spingeva Luigi 
Napoleone; e. fu affatto notorio ehe proponendo 
l'abrogazione della legge del 34 maggio, il presi- 
dente potrebbe ad un tempo procacciarsi una gran 
porzione dei repubblicani, e far rivivere tutto l’en- 
tusiasmo che: inspirò la elezione del 10 dicembre. 
Ed'ora il tempo è venuto, e la nostra opinione ci 
porta a credere che la prossima sessione si aprirà 
con un messaggio del presidente, che raccoman- 
derà il ristabilimento del suffragio universale come 


l’unico mezzo di collegare la massa della nazione 


francese intorno alle presenti istituzioni. Tu las 
voulu, George: Dandin! è una buona critica, ma 
freddissimo sollievo in imbarazzi politici. Mai con- 
servatori francesi non hanno che da ringraziare se 
stessi per Ja ‘crisi da lungo tempo preveduta, la 
cui fortunata‘ condotta deve infallibilmente ‘porre 
il'presidente in possesso d'una sicura ‘autorità che 
egli mon ha finora ottenuta. f 

Quei signori avranno la bontà di rimarcare, che 
non havvi parallelo tra l’aspettato abbandono della 
loro causa’ per parte del presidente, e le remini- 
scenze di Polignac e Carlo X, di'cui ‘senza dubbio 
saremo abbondantemente trattati. Un'arma nelle 
mani del presidente è sicuramente: solleticasa’; ‘e 
tale. che. nulla: avrebbe tentato. di afferrarla: se 
non. una severa calamità; ma ciò. è come. ugual- 
mente sicuro, così perfettamente.:costituzionale ;»e 
la;:semplice espressione della sua determinazione 
di far.appello alla nazione dal partito che si è mo- 
strato totalmeute difficile a maneggiare. 

Rispetto: alle varie combinazioni che. furono «in- 
dicate come-tali da amministrare la-nuova politica 


I 
I 


I 


] 


glesi, è che siano sincere ai principii liberali e pa- 
cifici nelle loro comunicazioni colle potenze este- 
re. Noi abbiamo replicatamente espresso la nostra 
convinzione, che qualunque cosa tenda a’ rendere 

il presidente libero «di seguire le ‘sue ‘individuali 
| predilezioni,.e lo separi dal groppone degli.antichi 

ufficiali borbonici, è un passo in questa direzione, 
le salveremo ‘dalla imputazione di prendere pre- 
suntuosamente parte negli affari domestici di una 
nazione. straniera, se ci affrettiamo a dichiarare, 
che lo stesso diremmo dei: formidabilissimi appa 
renti oppositori del. principe Luigi Napoleone, i 
repubblicani della scuola del generale Cavaignac. 

Da loro; come dal principe Luigi Napoleone l’In- 
Ghilterra non ha:mai sperimentato: altro, se mon 
una condotta molto,.amichevole e cordiale ; ‘ed. il 
solo. urto (nella nostra recente amichevole comuni. 
cazione ebbe luogo quando i sigilli del ministero 
dell'estero-in Francia furono: per.un tempo sgra- 


ziatamente ‘affidati (al lega tagliata; Rental La- 
Hitte. 








Torino, 16 ottobre. 
ANCORA DELLA LIBERTA” 
D’ INSEGNAMENTO. 
L'obbiezione capitale che i timorati. con- 
traddittori del libero insegnamento pongono 
in campo si è quella del pericolo, a loro giu- 


dizio inevitabile, che la libertà proclamata 


in, principio, venga invece nel fatto. a surro- 
gare un nuovo, e peggior. monopolio all’an- 
tico che si vuole rimuovere. SI 

Quest’obbiezione riassume tutto il sistema 
d'opposizione. ad: una. teoria che: sentesi di 
nou potere impugnare, con. probabilità: di 
successo, ma che pur non si vorrebbe con- 
fessar vera; e ci offre un’altra -analogia 
colla questione della libertà dei commerci , 
nella quale anche si cercavano le difficoltà 
fra le conseguenze: possibili esagerandole,. e 
supponendo che tntti i. mali e gli inconve- 
nienti.in modo, ipotetico, in quelle contenuti, 
dovessero. di necessità avverarsi. Quest’ob- 
biezione è antica quanto il conflitto, fra la 
libertà e il monopolio ; essa nella sua spe- 
ciosità ha potuto impedire in alcuni paesi le 
riforme dipinte con quegli ingannevoli colori; 
ma. in tutti quegli Stati. invece nei quali 
si ebbe il coraggio di affrontarla, ella svanì 
al. primo contatto dell'esperienza , simile. a 
quei fantasimi che talvolta crea l’ immagina- 
zione accesa, e.i quali riescono temuti e po- 
lenti per chi non così avvicinarli, dileguan- 
dosi invece d’innanzi a chi cammini risolu- 
tamente incontro ad essi. 

Tuttavia essa merita di essere. esaminata 
con qualche attenzione, per ciò appunto che 
un esame diligente è il migliore. esorci- 
smo, e la più efficace confutazione in simili 
casì. 

Se uno Stato il lo abbia imperfettis- 
simi ordini educativi proclami ad un tratto 
nei termini più assoluti la libertà d’insegna- 
mento; ed esista in seno al medesimo alcuna 
congregazione o società, laica o religiosa , 
non monta, la quale attenda' per suo istituto 
alla istruzione della gioventù; quello Stato 
corre realmente pericolo di surrogare sotto 
specie di libertà un nuovo monopolio ad un 
antico; e un monopolio peggiore, in quanto 
che sfuggendo alla direzione del governo, 
egli potrebbe forse rivolgere la sua ‘attività 
e la sua influenza ad altri fini che non siano 
quelli’ dei veri e sodi progressi intellettuali 
degli individui, e del bene generale della na- 
zione. 


Questo Stato impertanto, ad agir con pru- 
denza, non dovrà d’un tratto bandire la 
emancipazione piena ed intiera dell’insegna- 
mento, ma sì attuarla per gradi, predispo- 
nendo i mezzi di una reale concorrenza, o 
del governo medesimo, 0 dei privati, perchè 
il beneficio della libertà è precisamente ‘in 
questa ‘concorrenza, ‘è non in altro. Come 
cioè non gioverebbe l'abolizione delle bar- 
riere doganali, e dei dazi. protettori, se! poi 
il commercio. rimanesse; a: mani di pochi 
maggiori capitalisti, così‘mon si avrebbero 
nè quei progressi nelle scienze, nè quella 
maggior diffusione nell’istruzione; nè quelle 
migliorie nei. metodi ; che: sono ‘le :conse- 
guenze principali della libertà: d’insegnare. 

Nè: è a credere:che si ‘contraddica quello, 
Stato il quale invece di correre difilato alla 
assoluta ‘emancipazione dell’ insegnamento, 
Vi si avvii per gradi. Posciachè non' è rin- 
negare o mutilare il principio lo svolgerne 
solo mano mano, e quasi diremmo ad una ad 
una le conseguenze, purchè questo si faccia in 
quel modo; e in quella misura che la ragione 
















































































CENE DACIA ZII IA NT IT RNC 


dei tempi e l’ indole delle istituzioni con- 
siglino. 

Quindi è che mentre abbiamo fin dal qua- 
ranlotto patrocinata questa causa della li- 
bertà dell’insegnamento, abbiamo pur sempre 
fatto intendere che, per ora, si dovesse solo 
attuarla negli ordini superiori dell'istruzione, 
cioè nelle scuole universitarie; e convenisse 
invece indugiare alcun tempo tuttavia pri- 
ma di estenderla anche agli ordini subal- 
terni dell’insegnamento elementare, o medio, 
perchè forse potrebbe fin qui:non essere suf- 
ficientemente preparato il terreno, ‘od in 


pronto i mezzi di far utile e buona concor» 


renza. 

Il che risponde contemporaneamente a 
quelli che ci appunlano di ipocrisia, e_ve- 
dono in questo nostro.affetto alla libertà un’ 
insidia per, escluderla in fatto, sotto le mo- 
stre di promuoverla; ‘ed ‘a: quelli che ci ac- 
cusano di volerla sconfinata e di introdurre 
l'anarchia, la ‘confusione negli ordini ine 
tellettivi. 

Fatta ragione delle condizioni presenti del- 
l'insegnamento in Piemonte, egli è per sè 
manifesto che mon in tutti i suoi gradi ve- 
ramente: potrebbe attuarsi con buon successo 
il sistema della libera concorrenza. L'istru- 
zione media, per lutto quel.periodo che corre 
fra la grammatica superiore e la filosofia 
inclusivamente, fu sino a questi ultimi anni 
in mano a corporazioni od associazioni re- 
ligiose. Dopo il 1849 si andarono instituendo 
alcuni collegi nazionali; ma insufficienti sì. 
nora' di gran lunga al bisogno per lo scarso 
loro numero, insufficienti soprattutto in quan- 
tochè fondati piuttosto a titolo di esperimento 
che non di istituzione definitiva e normale, 
essi ‘non hanno ancora raggiunto quel grado 
di perfezione, almeno’ ‘relativa’, che si ri- 
chiederebbe onde’ potessero ‘entrare’ franca- 
mente in concorrenza con qualunque privato 
istituto. 

L’ insegnamento elementare potè anche 
per‘lo addietro, sotto certi rispetti, dirsi li- 
bero, avuto riguardo alla natura molto sem. 
plice delle condizioni preventive di capacità 
legale imposte agli aspiranti all’ ufficio di 
maestro. Ma' ciò nulla meno, siccome per 
quanto mite, era pur sempre il monopolio 
che lo governava, così neppure esso si può 
credere così sviluppato e robusto da poter 
scendere felicemente nella lizza, senz'uopo di 
altre precauzioni; massime se sì ponga mente 
che alcune ‘congregazioni ecclesiastiche non 
hanno altro scopo fuori quello di BUPIMCIO 
a questo insegnamento. 

L’assoluta concorrenza escluderebbe quindi 
oggidì, in questi rami, anzichè favorirla, 
la libertà vera; o meglio, non vi sarebbe 
libertà, perchè non vi potrebbe essere con- 
correnza ; bensì giova iniziare un sistema 
di misurata ‘emancipazione che ‘moderi ‘e 
prepari la transizione. 

Ma queste considerazioni cessano affatto 
per rispetto all'insegnamento universitario. 
— Fin qui lo diede esclusivamente lo Stato. 
Vi fu una sola eccezione, ma di poco. mo- 
mento. Ossia fu un tempo nel quale i ge- 
suiti, oltre-potenti in Piemonte , ottennero 
per singolare. privilegio la facoltà. d’istruire, 
anche nelle materie universitarie i loro al- 
lievi convittori, il che facevano persmezzo 
di ripetitori nominati, per lo più, fra i dot- 
tori di collegio. —.Ma anzitulto questo 
privilegio fu sempre, assai circoscritto ne” 
suoi effetti, in quanto non abbracciava. al- 
cun allievo esterno ; inoltre cessò anch'esso 
fin. dal 4847, per ‘opera del benemerito 
marchese. Cesare Alfieri. — E per ultimo 
la congregazione medesima essendo. irre- 
vocabilmente allontanata dal. nostro paese, 
non potrebbesi. in quegli esempii trovare 
un’obbiezione di qualche peso contro la li- 
bertà dell’insegnamento universitario. 

Massimechè le influenze.illiberali che. al- 
cuni accennano come il maggiore pericolo 
di questa libertà, se potrebbero forse aver 
luogo negli - altri. rami, dell’istruzione, in 
questo riescono ‘affatto impolenti 

L'insegnamento ‘universitario: “ha ‘taluni 
caratteri suoi proprii che gli. conferiscono 
un” indole ‘tutta ‘speciale ‘ed. .in forza della 
quale trova in se medesimo le difese con- 
tro quelle immaginarie paure, Esso vien dato 
a giovani che toccano'‘già l'età. in cui il 
criterio ‘individuale, svolto sì dagli anni: che 
dagli studii precedenti, bilancia le esterne in- 
fluenze. >Le materie. intorno alle quali.esso 
versa; sono. pur fatte, nella maggior: parte, 
per rimuovere, 0 diminuiregli inconvenienti. 
Arrogi. ancora, «che codesto insegnamento, 
per mille punti. di contatto, si Lrova di con- 
tinuo ‘sotto Ja. pressione dell’ atmosfera: so- 
ciale, e ad essa di necessità dal più al meno 


raso ino 


IL RISORGIMENTO 


INSIEME TINI TAI DAT ITA ELLITTICA ARI II Dare acciai 


pas Lar E e I 


si. va informando. L'allievo non è quindi 
mai o quasi mai da solo «a solo coll’ istitu- 
tore, ma versa del continuo nella famiglia 


o nella società. Le nozioni che quegli vien- 
| gli instillando debbono ricevere un’applica» 


zione pratica; e gli si porge quotidiana l'oc- 
casione di tentarle. Il ‘che è muovo ed ef- 
ficace preservativo. E da ultimo , secondo 
già ieri, e prima di ieri avemmo cura di 
notare, libertà non significa. anarchia. nei 


‘| cittadini, od apatia nel governo ; ma come 


abbiamo libertà di stampa, libertà di riunio- 
ne; libertà: di petizione, ‘senza che per esse 
cessi una giusta e legittima sorveglianza'del 
governo sopra l’uso e. 1° esercizio di queste , 
così avrassi la libertà d’ insegnamento senza 
che venga perciò escluso da ogni ingerenza 
il governo, Manterrà in primo ‘luogo le sue 
scuole ; potrà in secondo luogo imporre ra- 
gionevoli prove. di capacità e di moralità a 
quanti di esso libero insegnamento intendano 
valersi in. uno od in altro modo. 

È dunque paura fuor di proposito . quella 
di coloro che, attuata: la libertà nell'istru- 
zione, già sognano trionfante la reazione. in- 
tellettuale:, ‘e rassodato un monopolio: peri- 
goloso | e funestò’; ed ‘è puerile sofisma 
quello di ‘chi ci appunta di contraddizione 
o di mala fede., perchè ammettiamo in un 
ramo solo dell’ insegnamento la libera. con- 
correnza. Per ciò stesso che queste ‘estreme 
Opinioni contro di noi si ‘collegano, iimane 
chiarito che noi ‘stiamo in quel giusto mezzo, 
del quale disse il poeta: cutus ultra citraque 
nequit consistere rectum. 


E ben crediamo di poterci lusingare che 
noi ‘saremo compresi da quanti amano la 
vera, la stabile, e la feconda libertà. E nu- 
triamo:la piena fiducia che il congresso della 
società: d° istruzione:.che siede a questi gior» 
ni in Alessandria, saprà colle sue discussioni 
spargere una nuova luce sopra questo vero; 
e vorrà associarsi agli esempii di quelle al- 
ire associazioni, che non ha; guari,/, esprime- 
vano con tanto accordo il voto di vedere ini- 
Ziata, in nome della libertà d'insegnamento , 
la riforma del ‘sistema universitario, come 
base e principio a quelle maggiori applica- 
zioni della stessa massima, che i progressi 
intellettuali del nostro popolo dovranno ren- 
dere possibili, fra qualche. anno, anche negli 
altri rami della pubblica istruzione. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Con reale decreto in. data di 
Moncalieri 22 settembre 1851 è mandata ad 
osservarsi la seguente convenzione tra la. Sar- 
degna e la Spagna perla reciproca \esecuzione 
dei giudicati in materia civile e commerciale, 


conchiusa in Madrid addì 30 giugno 1851) 


Sua maestà il Re di Sardegna e-sua maestà la 
Regina di Spagra, intenti sempre a promuovere 
gli interessi dei rispettivi sudditi ed a rendere viep- 
più profittevoli ai medesimi i rapporti felicemente 
esistenti fra i due governi, hanno ravvisato confa- 
Giente ‘a questo ‘scopo lo autorizzare ciascuno nel 
proprio Stato, per quanto lo permettono le leggi 
del paese, la esecuzione dei giudicati in materia 
civile ‘ordinaria o commerciale emanati dai tribu- 
nalî dell'altro Stato. 

Essendosi quindi determinato di addivenire ad 
una ‘speciale’ ‘convenzione fra i due governi per 
istabilire le norme colle quali si avrà a chiedere 
ed a concedere reciprocamente tale esecuzione, 
vennero a questo fine nominati plenipotenziari 
pella stipulazione di tale ‘accordo, cioè: 

Per parte di sua maestà il Re di Sardegna, il 
cavaliere Don ‘Edoardo di Launay, cavaliere del 
real Ordine religioso ‘e. militare dei santi Maurizio 
e Lazzaro, commendatore dell’ Ordine di Cristo di 
Portogallo, e cavaliere di altri Ordini esteri, inca- 
ricato d’affari della Maestà sua presso la real corte 
di Spagna: 


E per parte di sua maestà la Regina di Spagna, 
Don Emanuele Pando, «li Fernandez di Pinedo, 
Avila e Davila, marchese di Miraflores, grande 
di Spagna di prima classe, cavaliere -dell’ordine 
insigne del Toson d'oro, gran. croce del reale e 
distinto Ordine di Carlo III, di quello della Legion 
d'Onore. di Francia, di quello di Cristo di Porto: 
gallo, ece. ecc., senatore del regno e suo primo 


segretario di Stato per gli affari esteri; 


I quali, dopo, essersi comunicati i rispettivi loro 
pieni poteri ed aver questi trovati in buona e de- 
bita forma, hanno.convenuto quanto segue: 

Art. 4. Le sentenze od. ordinanze in materia ci- 
vile ordinaria o: commerciale. emanate. dai. tribu- 
nali di prima istanza, 0 d'appello di sua maestà il 
Re. di Sardegna, o da quelli di sua,maestà -catto* 
lica, e debitamente legalizzate, saranno reciproca- 
mente eseguite dai tribunali dei due Stati in con- 
formità di quanto è stabilito cogli articoli seguenti, 

Art. 2. Tale ‘esecuzione sarà chiesta da un.tri- 
bunale di prima istanza 0 d'appello. «all’altro. col 
mezzo-di requisitorie. 

Quando si tratti di sentenze definitive, 1a requi. 
Sitoria ‘sarà accompagnata dal corrispondente de- 
creto «di esecuzione. 

Qualora invece‘si tratti di sentenze non defini- 
live; prima di ordinare la' spedizione delle requisi- 
torie il richiedente si accerterà, ‘é’ne' farà quindi 
‘menzione motivata. nella sua providenzajiche ‘non 
Vila piùvluogo! ad appellarsi.da'.dette ‘sentenze; se 


pella loro natura le medesime richiedessero questa 
circostanza per poter. essere eseguite. 

Art. 3. Perchè possano eseguirsi dai tribunali di 
prima istanza 0 d’appello competenti di ciascun 
paese le sentenze od ordinanze dei tribunali del- 
l'altro, dovranno le ‘medesime essere previamente 
dichiarate esecutorie dal tribunale superiore nella 
cui giurisdizione o territorio dovrà aver luogo l’e- 
secuzione. DE 

Non si addiverrà però a questa dichiarazione nei 
seguenti casi : 

1. Quando la sentenza od ‘ordinanza. fosse (pec- 
cante. di manifesta ingiustizia. 

2. Quando fosse nulla per difetto di‘ .giurisdizio- 
ne; di citazione 0°di ‘Mandato. 


3. Quando fosse contraria alle: ‘leg ggi proibitive. 


del regno nel quale se he chiede l’eseguimento, 

Art. 4. Lè sentenze pronunciate dai tribunali di 
Sua Maestà il Re di Sardegna avranno forza di pro- 
darre ipoteca sui beni! situati negli Stati di Sua 
Maestà Cattolica, e regiprocamente allorchè saran- 
no state dichiarate peggutorie nel modo sovra in- 
dicato. 

Art.ò. Gli atti autentici rogati negli Stati di Sua 
Maestà il Re di Sardegna avranno forza di conferi. 
re ipoteca nei beni situati negli Stati di Sua Mae. 
stà Cattolica, sempreché questi beni saranno stati 
specialmente designati nel'eontratto e Viceversa. 

Art. 6. L’ipoteca di cul sj tratta nei 2 precedenti 
articoli (4 e 5) non colpirà\se non beni che ne 
saranno passibili conformenente “alle leggi del 
paese in cui sono situati. 

L’adempimento di tutte, le (formalità dalle leggi 
prescritte perchè l’ipoteca sottisca il suo effetto , 
resterà a carico della persona tl favore di cui sarà 
stata acquistata od acconsentità. 

Art. 7. Gli.atti di giurisdizion& volontaria passati 
negli Stati cli Sua Maestà Sarda wortiranno il loro 
effetto negli Stati di Sua Maestà Mattolica e vice- 
versa, allorchè si sarà dichiarato \nulla ostare. al- 
l'esecuzione dei meilesimi dal tribunale superiore, 
nella cui giurisdizione debbono gli. atti eseguirsi. 

Art. 8. La presente convenzione è conchiusa per 
anni cinque, i quali decorsi senza. che ‘una delle 
alte parti.contraenti abbia dichiarato all’altra;; sei 
mesi prima della scadenza di letto termine, di vo- 
lerne far cessare gli effetti, continuerà ad esserevin 
vigore per un anno,.e così di seguito, a .meno; di 
disdetta come sopra. 

La medesima sarà ratifitata elle rispettive rati. 
fiche saranno scambiate nello spazio di'tre mesi, 
od anche :prima ove sia possibile. 

In fede diche i plenipolenziarii suddetti l'hanno 
munita della loro firma/ ‘apponendovi il sigillo 
delle loro armi. 

Fatto nel reale palazzo in Madrid , addi trenta 
del'‘mese di giugno dell'ano mille ottocento cin- 
quant'uno. 

Firmato all'originale italiano e spagnuolo: 
E. pe Launay. EI Marqu.s De MirarLores. 
(L. S.) (L. S.) 
Per copia conforme 
Il primo ufficiale del mimistro degli affari esteri 
JOOTEAU. 

— ‘Consiglio ‘universitario di Torino. — È 
troppo evidente l’influenza dell’ esatta osser- 
vanza delle leggi e dei regolamenti che stabi- 
liscono il tempo utile per l'iscrizione de’ si- 
gnori studenti di questa R. Università degli 
studii sui registri della rassegna, ed ‘il’ tempo 
utile per gli esami annuali sul ‘buon risulta - 
mento dell’insegnamento universitario, perchè 
il detto Consiglio non sia sollecito di richia- 
mare all’attenzione degli studenti le correla- 
Uve disposizioni. 

A questo fine il Consiglio rinnova la? pub- 
blicazione stata inserta nel'foglio ufficiale del 
Regno del 17 febbraio, n. 41, e 18: giugno n. 
144. del correnie ‘anno. 

Quanto all'iscrizione. 

L'art. 6 del regolamento disciplinare delle 
università degli studii, approvato con R, de- 
creto 16 ottobre 1848, dichiara che i registri 
della rassegna onde ottenere la carta. d’am- 
messione. a qualunque anno:di torso, saranno 
aperti. dal 25 ottobre a tutto il‘10 novembre 
d'ogni anno, dopo il quale termine a tutto il 
30: dello stesso mese di novembre vi saranno 
ammessi quei soli! i quali si troveranno in 
qualche caso eccezionale ivi specificato, 


Cioè, o che avranno preso in quel mese di 
novembre gli esami richiesti per l’ammessione 
al corso cui aspirano; oppure che giustifiche- 
ranno .d’ essere stati impediti. dal. presentarsi 
prima alla rassegna per causa: della leva 0 del 
servizio militare.o di malattia; ovvero anche per 
causa di malattia dei proprii genitorii, la quale 
sia ‘stata ‘talmente pericolosa da necessitare la 
presenza dello. studente ‘nella famiglia; con 
che pero le fedi di malattia risultino da di- 
chiarazioni autentiche ‘e giudiziali. 

Si avvertono inoltre che i documenti a pro- 
dursi personalmente alla segreteria della uni- 
versità .ond’essere ammessi alla detta iscrizione 
per tutti indistintamente, sia per intraprendere 
un corso, sia per presen! sono: 

1. La quitanza del pagamento del, diritto 
d'iscrizione. 

2. Il certificato di buona condotta’ ‘spedito 
dall’autorità. municipale del: luogo del rispet 


tivo domicilio; qualora ‘dalla ‘data dell’otte- 
n de " ho 
nuto grado di inagistero, o dell’esame di am- 


messione, 0 di quello sostenuto nelle scuole 


{ secondarie, fosse trascorso un tempo eccedente 


Ì quattro mesi. 
Quelli poi che intendouo intraprendere un 
corso per il quale sia. richiesto ..il grado di 


‘magistero, dovranno inoltre presentarne.il di- 


ploma,;., che ..se | intenderanno;, intraprendere 


‘qualche .corso pel quale l’anzidetto: grado non 


sia richiesto, dovranno presentare i regolari 
attestati degli studii prescritti dai veglianti re- 
golamenti per l’ammessione a tali corsi di 
studio, 

Quanto agli esami. 

1. Ogni studente deve prendere al fine del- 
l’anno. scolastico l’esame o. gli esami prescritti 
dai regolamenti. 

2..Chi per «altro. sarà. ‘stato. impedito. dal 
presentarvisi. da un legittimo impedimento, 
potrà essere ammesso a prendere l’esame nel 
successivo novembre con. che prima del 20 
agosto; con ‘apposita dichiarazione datata, da 


‘esso lui sottoscritta, legalmente documentata 


e consegnata alla segreteria di questa univer- 
sità, giustifichi i motivi pei quali non ha adem- 
piuto al prescritto dal. regolamento. Quando 
sia nella forma prescritta ed in inodo: soddi- 
sfacente accertata la legittimità delle. addotte 
giustificazioni; il. consiglio . universitario am- 
metterà il giovine all'esame ‘nel mese di no- 
vembre. 

3. Per questi esami, che hanno luogo nel 
mese di! novembre sarà fatta una sola . asse- 
gnazione generale ripartita. nel richiesto nu- 
mero di sedute. 

4. Gli studenti in essa compresi dovranno 
presentarsi all’esame secondo *l’ordine della 
medesima assegnazione, 

5. Gli studenti .che non. sarannosi unifor- 
nati al disposto dei tre precedenti articoli, 
o che assegnati rispettivamente all’esame dopo 
il 40, di noveinbre, nom si saranno presentati, 
incorrevanno nella ‘perdita ‘dell’anno in con- 
formità dell’art. 6 del manifesto 1 ottobre 
1845, e saranno tenuti a ‘ripeterlo. 

6. La nota prescritta dall’alinea 2 dell’ar- 
ticolo 12 del regolamento disciplinare del 16 
ottobre 1848, indicherà i giorni ‘in cui ciascun 
giovine sarà chiamato all’esame. 

7. Coloro che colla debita autorizzazione 
avranno differito‘ l’esame ‘al mese di novembre 
non incorreranno in verun ritardo di corso. 

8. Quei giovani che debbono prendere l’e- 
same prima del 15 agosto di. ciascun. anno, 
dovranno per l’ammessione presentare ‘alla 
segreteria i documenti richiesti con tutto il 31 
luglio, 

9. Quelli che ottennero' di differire l'esame 
al’ mese di novembre, dovranno presentarsi 
fra ‘tutto il 10 di novembre. 

10. L'obbligo prescritto dai due precedenti 
articoli è pure comune a tutti coloro i quali 
non avendo fatto ‘nell’ università verun corso 
di studio, aspirano.non pertanto. a prendervi 
qualche esame. 

11. Conquesto regolamento non s'intende 
derogato al regolamento 24 luglio 1846 quanto 
agli esami della facoltà legale. 

Torino, dalla R. vi degli. studi, 
addi 10 ito 1851. 
Per detto Consiglio Scorrier Segr. 


Arsa. Solerte: e puntuale ‘nel ‘disbrigo 
delle proprie attribuzioni il. capo ‘guardiano 
Martini, essendo di servizio presso le carceri 
di Alba, rendeva un ‘segnalato servizio alla 
giustizia, scoprendo un complotto che trama- 
vasi da quei detenuti. Tenendo conto del 
buon ufficio prestato dal Martini., il governo 
del Re gli faceva tenere una. gratificazione. di 
lire 50. Avuta cognizione il Martini; del 
portato guiderdene, trovando bastante premio 
a sé stesso l’aver fatto..il .dover'suo, idestinò 
la gratificazione metà all’ asilo..d’ infanzia ‘di 
Cuneo, e l’altra’ metà.all’'emigrazione italiana. 
Questo ‘fatto. che dimostra lo ‘squisito sentire 
del predetto Martini. merita ‘di ‘esser fatto di 
pubblica ragione, perchè ne venga a lui onore 
pella generosa ‘li lui azione, e sia stimolo agli 
altri custodi di sempre più raddoppiare in 
vigilanza pel bene del pubblico servizio. 

— Il Vibio Crispo nota che nella chiesa di 
S. Bartolomeo in Trino leggonsi i nomi dei 
seldati ‘trinesi morti nella gueira dell’indiden- 
denza italiana; Il consiglio. comunale nel de-. 
cretare quella lapide» hi fatto ‘opera egregia e 
cittadina, 


ri 


Cumenì, 15 ottobre. — Sappiamo da sicura 
fonte; che ai datare dal:17 ottobre:la partenza 
del corriere: di Torino avrà luogo a ore 8 e 
12 ‘del mattino. 

— Gli esami finali della scuola di metodo 


di Ciamberì, che erano cominciati il 7 di 
questo mese, han finito 111. 

Si sono presentati 85 aspiranti al brevetto 
di capacità, 73 hanno ottenuto favorevole ri- 
sultato, e;12 sono'stati rinviati, Fra 1-73 che 
riuscirono; 16 ‘sono! stati ‘dichiarati istitutori 
abilissimi; e ‘57 (capaci. 

—'La corte d'appello di Savoia ha reso il 
suo ‘decreto nel processo contro diversi indi- 
vidui «di Aix-les-Bains, accusati di canti sedi- 
ziosi nel giorno 4 agosto. Dodici sono stati 
condannati a due, a tre, a quattro, a sei mesì 
di prigione dal. giorno della loro detenzione. 
Il più colpevole Francesco, Domenget (recidivo) 
è stato condannato a 15 mesi di prigione, 


Venezia, 13 ottobre; — La Gazzetta di Ve-! 


nezia reca! che .8.;(M.l’imperatore con riso-' 
luzione ‘del‘4 ‘ottobre ha' accordato nuove de- 
corazioni ‘al feld-maresciallo conte Radetzky, 


al governatore di Venezia cav. Gorzkowsky ol 


ad ‘alti graduati militari... 
_ Oggi, verso un'ora. pomeridiana, il no- | 
stro luogotenente; sig. cav. ‘Loggenburg, imawi È 


gurava con relativo discorso ian nuova 
di commercio, istituita în conforinità detnué 
regolamenti; e la Camera procedeva subi 
dopo aa della nuova: sua preside 
Borocna, 11 ottobre. — L'Osservatorio, gi 
nale di Bologna, dà la notizia che il 2 
mese decorso moriva di 38 anni in Rec 
nati, sua patria, il chiaro letterato conte P. 
francesco Leopardi, fratello ‘del celebre' Gia 
como. Fota 


ESTERO. 


INGHILTERRA, — Heso 12 OPA, 


tamenti favorevoli... Era. quanto si dove 
aspettare; visto lo sviluppo che il conmnercia 
inglese ha ‘preso; -sono pochi mesi; ‘Coloro {i 
quali pensano» essere «la: miseria del» popolo 
quella che agevola: e stimola le ‘operazio 
fabbricanti e degli speculatori Basterà! ti 
dere che il prodotto delle’ dogane, termo 
tro della consumazione’ interna, e ‘conseguente 
temente del. ben essere delle masse, si è i 
nalzato sullo stesso livello dei prodotti cagi 
nati dalle transazioni all’estero. L'aumento 
39;000 lire st: nelle poste deve essere ati 
buito in gran parte all’ Esposizione, ‘in ‘pa 
ancora al movimento delle corrispondenze 
casionate dal ricensimento che'lia avuto! lui 
quest’ anno, & per gli importanti proget 
legge sulle strade ferrate, che sono pend 
innanzi alla Camera. La perdita causata 
bollo è attualmente di 179,995 lire ; si inn 
zerà probabilmente a 500,000 . lire. sterlit 
quando la nuova scala dei diritti avrà funzi 
nato.per:un:anno‘intiero; Il/risultato gen 
che ida un'‘avanzo di 250,000 lire sembra 
disfacentissimo , quando si ‘consideri la gi 
riduzione delle tasse, e l'aumento delle s 
(Times, 11 ottobr 
— Le te giornate specialmente consaciy 
per gli esponenti e pei loro amici, e la gii 
nata della seduta solenne per; la distribuz 
delle ricompense sembrano dover riescire m 


di: lire 200 sterline pel semplice bollo ‘di? 
sta a d penny. ciascuna. Si presume che 
lettere sono state ce 


di ui imelio stesso! imodo ‘che Var 
scovo di Cantorbery ha detto quelle d’ina 
razione. Oggi l’Esposizione sarà chiusa al pub 
blico; ma i visitanti prima ‘di separarsi se 
tiranno ‘cantare. l’inno nazionale e. potranhi 
essi stessi far coro. .Da un certo numér 
esponenti si. sono prese alcune. disposizig 
questo riguardo. Varii, musicanti saranno 
stribuiti in diverse parti, dell'edifizio, eta 
dato. segnale intuoneranno il. God. save 
Queen, con un coro composto di un m 

di spettatori. (Morning Chronicle ‘delli 


Il Globe dice che 6 milioni di persone 
visitato l’esposizione. 


nella‘città i di Manchester è stato ‘dei più splet 
didi.' All’entrata' della città si ‘era innalzat 
magnifico arco di trionfo, d’uno stile elegante 
il quale consisteva în una via coperta ch an 
dava a finire nelle due estremità in un;edifi? 
in marmo, ‘Sopra il centro di quella er 
area, in ogni lato si vedeva un gran fronti: 
spizio circolare colle armi della famiglia n 

e l'emblema della. Gran Bretagna. A. ‘mezz 
giorno meno 1j4 si vide giungere il gran she 
seguitato da. una compagnia di lancieri; ché 
precedevano la. vettura: nella; quale stava 


Galles, ela principessa reale. Gli augusti viag 
giatori furono pren con ‘acclamazioni enti 


popolo. In quanto agli spettatori che 
lavano per le vie, essi erano in tanta i 
da non potersene determinare presuntivamente 
il numero. i 

° La Regina ha letto il discorso seguente, 
risposta all’aringa del maire., « Signor mail 
signori, accetto icon gran piacere il. vostr 
dirizzo.,.\ e vi ringrazio dell'attaccamento (Bf 
dell’ardente fedeltà. che esso manifesta; Ge 
di aver. potuto visitare. la vostra città, la 
pitale di ‘uno dei rami dell’industria la 
importante che, ‘sia ‘esercitata; ‘nei nostri 
ed ‘ho sentità. uma viva gioia nel ricevet 
telazione che voi mi fatè sulla condiz 
mio popolo , che voi dovete così ben coi 
scere, voi magistrato di ‘questo gran distre 
manifatturiero. Ringrazio umilmente | 
videnza' della Pn di cui voi m i 
quadro, e le chieggo di accordarcene la con 
tinuazione, » 

Dopo questo discorso la Regina, diede 
sua mano a baciare al. maire ed ‘alla perso 
che. avea. letto l’indirizzo municipale. Dipo 
S. M. pigliando dalle mani. di lord: Grey. 
spalla ‘del. -colonnello Philippe, la posò sulla 
spada delprimo'' magistrato ‘di Manchestet, i 
quale sì era posto ginocchioni, e'sì alz Ba 
ronetto. Si Cva: ‘d’ora ‘innanzi s in 
Poter. sia 





à 


n 





PAGNA. _ Mini 8 une, — Scrivono 
orrespondance : ì Î 
1 vice viento al i dell: régina Maria 


ifica RE ‘ministeriale; il'generale Aimero 


‘Mo 
csì ritiverébbe idal'‘iministero della ‘marina e gli 


sarebbe: sostituito il sig. Doral. 
Corre voce che il governo accordì al,ge- 


È nerale Concha la gran croce di S. Ferdinando. 
+ colonnelli Morales. di Rades “ed Elizalde 
È sonò promossi al grado dì brigadieri. 


‘Il generale Concha ‘ha‘fatto grazia della'vita 


“a DI Joaquin Aguero y Aguero, ‘commutando - 


‘pena capitale. in quella de”. presidii.i in 


Ci 


L. ‘Africa. 1 prigionieri di. Cuba devono essere 
‘tradotti al presidio di Melilla in Ceuta. 


La vedova del generale Enna, dopo il suo 


‘viaggio a Madrid; si PERSI a Girona in seno 


alla sua figli 


BELGIO. —; Bruxei1ss, 12° ottobre. — Il 
doloroso anniversario della morte di $. M. la 
Regina è stato celebrato ieri in tutte le città 
\del regno con una messa solenne, a cuì il 
lero invitò. tutte le autorità civili e militari. 

d'Ostenda, dove la pia Regina esalò l’ultimo 
(Sospiro; la :chiesa era ‘tutta parata avlutto, e 
nel mezzo di essa sorgeva un catafalco, Cit - 


È tadini di’tutti i ceti edi tutte “le condizioni 


sono recati in folla ‘a pregar pace all’ani- 
di chi durante lavita fu')più che loro 
rana, madre e benefattiice, 
| RRANCIA. _— La Patrieciha detto di»stare 
tarquilli fino ‘al 14 di questo mese. Sia. Ri- 
tto/alla ;sibilla della: ‘via. del'crescente; ed 
lle ‘sue ‘profezie! Il sig. Délamarre, ed i. si- 
nori ‘A. ‘dii Cesena e di Nayer'i suoi profeti. 
uest’ultimo diceva ieri sera all'Europa, che 
sig, Carlier stava; cacciando, ‘Queste sem- 
parole ‘sorio altamente diploiatiche, Il 
g- Garlier ha forse (comperato! un dominio 
el suo, paese natale, di ‘un. mezzo milione, 
d altre piccole tenute. all’intorrio ‘di ‘Parigi 
erchè pensava seriamente ritirarsi? 
i ‘’(Corresp..du'Tours). 
Su 1 portatori di notizie davanò oggi ‘cette 
Mliste ip del'tutto assurde. Si annun- 
lava anche come certa Îla . notizia già vec. 
hia ‘del redattore; i in capo del Pays, idi:: cui 
il sig. Lamartine: sembra curarsi poco; come 
mbasciatore d’lighilterra. Si ‘rallegrava que- 
to rumore ‘aggiungendo che un collaboratore |: 
dello ‘stesso giornale, amico del sig. Laguer- 
onniére, sarebbe provveduto del posto di mi- 
istro picatapiapaiatio di Francia in: Turchia. 


(Idem). 


— Il sig. Fould; ministro. delle finanze; ieri 
Wranzò dal stesa della repubblica. Egli 


, 


Mice .francamente ai suoi amici che, qualun- 
que sia la sorte del, (gabinetto a!) cui appar- 
iene, ei non sir ritirerà ‘0’ suoi ‘colleghi de- 


issionarii 18, resterà alle finanze. 


SLI parla, ‘dice la. ‘corrispondenza’ Lejoli- 


vet, d’un membro del gabinetto, il-quale:non 


è tanto tenace quanto. il signor Léon Fau- 
di il sig. Baroche. pel mantenimento:della. 
legge. del 31 maggio, ed è il signor-Rowher, 
l'quale del resto non prese nai la; pila 

sulla» uistione. Ben potrebbe darsi: che, ‘col 
| sig. Fould, ei divenisse il nucleo ‘d’una‘tom- 


5 zione ‘che RIDE lie di oi ini 


= saga la Patrie. In seguito all’istru- 
zione giudiziaria alla quale ‘diedero motivo 
a così detta cospirazione franco- tedesca, e le 
perquisizioni ‘fatte ‘all’ufficio del TE la 
Voix du Proscrit, i sigg. Ernesto Antoine, 
ratelli Dalican e Lecat gerente del giornale 
stesso, furono, stamane rimessi in libertà, L’al- 
tieri molti degli arrestati per la cagione me- 
desima erano ‘stati rimandati liberi, 

— -Leggesi nel giornale istesso:?! Ci ‘si an: 
nunzia in questo momento che. gravi turbo- 

nzé scoppiarono nel dipartimento .dello Cher; 
ircondario di Sancerre. Ci mantano ì parti- 
‘colati ; ma crediamo sapere) ‘che .il governo 
‘avrebbe ricevuto la notizia'che la'*fepressione 
legale ebbe il suo pieno effetto, 


— Sì legge nel Journal de ‘Calais del'X0 
ottobre : Continua . 1? emigrazione tedesca per 
America; molti lavoranti e artigiani abban- 
donano la veechia. Germania per il Nuovo 

ondo. Venerdì scorso il battellova vapore il 
Rotterdam è entrato, nel porto! con [220 emi- 
grati diretti all’ Havre, dove saranno traspor- 

(tati oltre-mare sopra un vascello americanò, 

Dopo aver rinnovato la sua provvigione di 
arbone , il Rotterdam si rimétteva in mare 
el pomeriggio dello stesso giorno. 


«— Egli è noto che è a bordo. «del Malouin 
e doveano partire i primi emigranti per 
California , il'‘viaggio n quali .'è ‘pagato 

dl prodotto. della ‘lotteria | ‘delle . verghe 

toro, Un dispaccio telegrafico, -dell’Hayre vin 

dell’11 reca: «Il Malouin ha fatto vela; 


impo magnifico; tutti in AIR salute @ con-' 
sf eialmente»)’ impazienza ‘del bel:.sesso», perchè. 


SVIZZERA: - 4 ‘ini 14 GuiobHe.: PE 1 grab 
consiglio nella sua seduta ‘del 10 ha prnon- 
ciato! *1 eselusione dal ‘diritto’ ‘del voto perle 
persone che vivono di soccorsi dati dalle so- 
cietà de’ poveri sotto-le diverse denominazioni. 
La sinistfa e ‘specialmente i i Senatori Schnei- 
der, Lehmarn;5e Veingaît ‘visi sono opposti 
di tutta forza , pretendendo .che i. cittadini , 
una volta caduti dal foro diritto elettorale, 
non potrebbero più rialzarsi moralmente ,;e 
che tutto sarebbe finito per loro. Essi sono 
così discesi a dimostrare, che questa legge 
impedirebbe che persone caritatevoli contri- 
buissero come per lo passato , perché si fa- 
rebbero coscienza di privare alcuni cittadini 
de'loro diritti politici. Queste soltigliezze sono 
respinte con l'argomento che non dovevasi 
far differenza fra î miserabili sostenuti dalla 
società, o dal fondo dei poveri, e che la sc- 
verità della misura’ impegnerebbe ognuno a 
fare tutto il possibile per guadagnare di che 
vivere, prima di ridursi a carico della società, 
Una grande maggioranza ha consacrato que- 
sto principio. (Journal! de' Genève). 

. Gli affari bernesì pare che debbano en- 
trare in ‘una nuova fase. Petizioni coperte da 
numerose ‘firme, deiì distretti di Buren e di 
Thoune domandano al gran consiglio che sia 
aperta ‘un’ inchiesta contro il'‘signor Stampfli 
e i suoì ‘colleghi, relativamente ‘ai 3000 frane 
chi svizzeri ‘che han ‘versato ‘al conte: Dracho- 
wski, inviato di Kossuthwa Berna, come;sulle 
armi inviate alegoverno lombardo. 

Lucrana. — La domandadelidottore Steiger 
di uscire dal consiglio di Stato, è stata re- 
spinta dal gràn consiglio, 

Varese. — Nel mese di settembre più di 
140 persone hanno emigrato per l'Algeria. 


ALEMAGNA. — Berzino , 10 ottobre. — Il 
consiglio dei ministri ‘si occuperà fra breve 
della provincia di Posen. Sinora la linea di 
demarcazione non è abbandonata, ma vi è un 
partito che abbandonare la vorrebbe; gli riu- 
scirà? Ciò non sapremo se non quando il mi- 
nistero avrà preso la, sua risoluzione. 

— 1 presidenti superiori delle provincie sono 
ora incaricati dell'’amministrazione della poli- 
zia. Essi hanno altresì facoltà di mettersi in 
rapporto coi governi esteri, trattrandosi, di 
reati politici. Infatti il presidente , superiore 
della provincia renana si è già messo in rela- 


zione col ministro dell'interno di Francia e 


colle autorità ‘di’ ‘polizia’ di Strasburgo ‘e di, 


Metz: 

I giornale francese la Patrie annunciava 
avere il sig. de Manteuffel dichiarato in una 
nota del 30 settembre che il governo prussiano 
dava il suo assenso al mantenimento della mo- 
narchia danese nella sua integrità. Questa no- 
tizia è inesatta, essendo noto. che il negoziatore 
danese, conte. Bille-Brahe, potrebbe quanto 
prima venir richiamato, essendo ormai dub- 
bio che i negoziati possano produrre un ri- 
sultato qualunque. 


— La Gazzetta di Cassel annuncia, sulla fede 
di una lettera di Berlino, che il. gabinetto di 
Copenhaghen ha annunziato la sua intenzione 
di separare l’ Holstein dalla Confederazione 
germanica e di ‘lasciarvi rimanere soltanto il 
Lauenburg. 

Granpucato Dpr Posen. — Secondo il Corriere 
Polacco \'arresto del conte. Adamo Patocki 
sarebbe stato provocato dalla ‘scoperta in 
Amburgo dî casse d'armi che egli aveva fatto 
venire d’ Inghilterra nel. 1848 per la guardia 
nazionale ‘di Cracovia, di cui egli era il co- 
mandante. Queste casseserano: rimaste in AÀm- 
burgo, perchè al loro. arrivo non sì parlava 
più di guardia nazionale. 

i 


AUSTRIA. —: Vienwa;'8 ottobre. — Serivono 
all’Indépendance Belge : 

Da quanto-affermano-certi corrispondenti, 
per i quali; se voi ili credete, (la politica non 
può aver  secretì, il viaggio ell'imperuere i in 
Gallizia sarebbe stato ritardato ‘da qualche 
motivo importante e misterioso, e come:si; usa 
dai fabbricanti di notizie, non si mancò di 
metter in giro delle voci, per esempio di nu- 
merosi arresti improvvisamente operati in Gal- 
lizia, la ingiunzione fatta a una deputazione 
di Boiardi, Moldavi e Valacchi, di non recarsi 
in questa provincia dove avevano l’intenzione 
di presentare i loro omaggi all’imperatore, e 
altre simili castronerie. In risposta a. tutte 
queste ridicole invenzioni, vi basti sapere che 
l’imperatore non ha differito il suo viaggio in 
Gallizia che per assistere alla conferenza colla 
regina e col re di Prussia , e più tardi alle 
manovre di. Somma. Dietro le disposizioni 
concertate l’imperatore partirà dopo Nemani 
giungerà 11 a Cracovia, e indi proseguirà il 
suo viaggio per T'arnow, Rzeszow e Przemysl 
sino a Leopoli dove l’imperatore soggiornerà 
quattro giorni, e si recherà poscia a Czerno- 
witz nella Bukowina. Per ritornare nella sua 
capitale egli ripiglierà la via di Tarnopol, 
Stry, Leopoli, Sambor e i Carpati. Egli farà 
in Gallizia un soggiorno dì ‘due ‘settimane, e 
sarà di ritorno verso la fine del mese. 

Intanto , dopo i ritardi \(sofferti' da questo 
viaggio i Polacchi e sovrattutto le Polacche 
sono più che mai iîinpazienti di ‘presentare i 
loro omaggi. all imperatore, lo qui noto spe- 


Arata Merida e) 


GIORNALE QUOTIDIANO 


casse IAT ARAL E 


lealiia che ‘sono specialmente le signore ‘del- 
l’aristocrazia polacca le quali sì sono ‘data la 


parola per ‘preparare al giovine monarca un | 


accoglimento ‘che gli. provi come''in fatto di 
attraenza (edi amabilità la Gallizia non la cede 
a nissun’altra provincia del’ suo vasto impero. 
Speriamo tuttavia? ché il sesso robusto non 
mancherà di fave una buona impressione sul 
giovine imperatore; come si ha‘per'altra parte 
convinzione che questa ‘visita avrà per il paese 
tutte le! più liete conseguenze. 


Il bano Jellachich cui parecchi. giornali ave- 
vano. fatto ripartire per Agram, trovasi tuttora 
a' Vienna, Il‘ ministro, barone Kulmer, è 
aspettato quest'oggi di ritorno dalla sua escur- 
sione nella. Boemia. 

Il consigliere privato . e membro del consiì- 
glio  dell’impero russo, signor de. Tengoborski, 
il quale ha soggiornato per. alcun. tempo fra 
noi, per regolare certi interessi di commercio 
e di dogana fra il suo governo ed il nostro, 
ritornerà domani a Pietroburgo. A questo pro - 
posito io mon posso esimermi dal, richiamare 
la vostra attenzione sopra un nuovo lavoro di 
un uomo che fa autorità in fatto di economia 
politica. Quest opera , ‘che deve formare due 
o tre volumi, e il cui. primo volume fu di- 
vulgato a Parigi sotto! ill titolo : Studi sulle 
forze produttive della Russia , mette in viva 
luce Je forze produltive {di questo immenso 
impero ,,.sl poco ‘conosgiuto sinora. Questa 
nuova opera del sig. Tefgoborski farà certa- 
mente epoca nella lettdtatura artistica, ed 
ecciterà in sommo gradofil’ interesse di quelli 
che vogliono attingere affifonti autentiche la 
cognizione dell'impero russo, e delle sue forze 
produttive, industriali ‘e commerciali. 


— Si legge nella Gaia dell'impero d’ Au- 
stria del 10 ottobre: 

La direzione della str ada ferrata del Nord 
fa i, preparativi necessafii per: ricevere l’in- 
peratore, il quale partiràfidomani sera. L’ar- 
ciduca. Alberto parte. po, domani per Pesth. 
Il duca di Nemours hak comperato l'antica 
signoria dì Leutomischelj/e probabilmente: vi 
passerà una parte dell'estate ventura insieme 
colla duchessa sua moglie. 

— Come annunziano alcuni giornali di ‘qui, 
fu. per ordine. sovrano «formata, una. com- 
missione, la quale deve dare il suo parere 
sul modo di stabilire il futuro organismo pa- 
litico dell’ impero. Questa commissione è com- 
posta dei ministri dott. Bach, barone Filippo 
di Krauss ; cavaliere de fBaumgartner e dei 
consiglieri dell’ impero dil Kxrieg, cav. Salvotti 
e di Purkhardt. È 
. —.Il bano della Croazia, generale ‘di caval- 
leria barone de Jellachie; è partito; ieri sera di 
ritorno per Zagabria, (Corr. Ital. dell11.) 


— Onde raggiungere prnto completamente 
possibile lo scopo ‘che s° ebbe in “mira colla 
introduzione dei libri dì riclamo presso‘ gli 
uffizii delle: strade ferrate di Stato , Ja dire- 
zione, con approvazione idel ministero di com- 
mercio; ha. stabilîto le seguenti norme : 

Presso ‘ogni stazione. saranno. ostensibili! ad 
uso; del. pubblico. due idi questi libri contras- 
segnati coll’ esatto numero progressivo, delle 
pagine..I reclami riportati nei medesimi! non 
potranno ‘più in verunimodo essere cassati. o 
cancellati, e. le ritrattazioni si potranno.fare 
soltanto con. delle. aggiunte sotto i reclami 
medesimi, alla . prese Za di due testimoni. 
L'ispettore. d’uffizio sarà obbligato a itrasmet- 
tere con.un rapporto questi reclami, alla di 
rezione d’esercizio.y la Quale! a ‘sua volta: do- 
vrà; dare pronta evalil e all’accusa , e ritra- 
smetterle colla determinazione? presa in ‘pro- 
positoliall ispettore nell rispettivo ‘uffizio. Con 
ciò viene pure offerto al pubblico viaggiatore 
l'occasione, di esprimei sì. sulle. mancanze: di 
ristaurazione, dove)pet avventura ‘venisse loro 
fatto: di osservaré., acciocchè gli arrendatori 
vengano chiamati. a risponsabilità. I libri. di 
riclami dovranno essere-riveduti dagli impie- 
gati di revisione nelle. Joro Gite d’uffizio, per 
rendere ‘poi partecipe la direzione in caso di 
qualche abuso controll prescrizioni. 

La direzione d° esercilio dovrà proyvedersi 
la certezza collo spedire. di quando in quando 
ad ispezionare gli uffizii di. stazione , se cioè 
queste prescrizioni sono es Sattameate OSEREVALC: 
e ragguagliare con un apporto sommario 
intorno alle azioni d’ uffizio@fatte in questa 
direzione |’ i. r. direzionefgenérale di comu: 
nicazione. (Idem.) 

————-.r---- 

DANIMARCA. Corewuonen, 8 ottobre. — Il 

giornale F/yveposten annuncia che il' governo 


danese ha ricevuto, gioni sono ;;;due.note | 


dalle due grandi potenze) (dell Alemagna , le 
quali, in vista della crisi. ‘possibile nel. 1852, 
domandano che gli 
vengano regolati entro uni ‘breve termine. La 
nota dell’Austria sarebbe. anzi concepita ir 
termini piuttosto minacciosi. 
questa nota fu spedita ‘lunedì scorso ; essa è 
ferma e degna, e respinge le ingiunzioni. 


Il iinistro; delle finanze ha presentato iéri | 
al Volksthing lo stato finanziario del 1851. e; 


1852, facendo osservare essersi preso per nor- 


ma lo stato di pace. nelle valutazioni. Il mi-' 


nistro. soggiunse che presenterebbe. nuova- 
mente lo stato dell’ imposta sulla rendita. Lo: 
Schleswig non figura sull’attivo del bilancio. 


L__—_.si-©-e-— 


affari ‘della ‘monarchia | 


La risposta al 


i TITANIO PODI rato 


STRADA FERRATA 
DELL'ITALIA CENTRALE. 
(Fine. — Vedi il numero di ieri). 

Rimane però correspettivamente stabilito 
che ‘anco i prodotti che sì.realizzeranno sopra 
tutta la linea stradale debbono essere. dimo- 
strativamente imputati .a;.vantaggio.. di ciascun 
governo sopra ila proporzione stessa del’ capi- 
tale sul;quale ha l'obbligo ‘di;garantire l’inte- 
resse , cosicchè niunv dei igovenni. contraenti 
rimanga maiiespostoroltre la differenza che )per 
avventura! si; verifichi tra la quota dei prodotti 
totali della ‘strada»che: deve ‘esserglivattribuita 
eila:quota dell'interesse di cui ha assunto :la 
garanzia, l'una ed’altra ugualmente calcolata 
sulla ‘base del.capitale! risultante dal: cumulo 
delle ;spese ‘surriferite. 

Siccome ‘rimane, per ultimo, dichiarato che 
al ‘terimine della’ concessione ciascun governo 
entrerà liberamente al‘ possesso del'tronco/o 
tronchi stradali esistenti sul respettivo ‘terri- 
torio ‘e. delle fabbriche ‘di ogni genere ‘Che 
fossero state costruite per servizio della strada. 

Art ‘16. I governì contraenti si riserberanno 
finalmente dirimpetto: alla società’ concessio- 
naria, e correspettivamente- alla garanzia che 
le accordano, i diritti che appresso: 

a) Di invigilare nel più lato modo l’ammi- 
nistrazione economica. dell'impresa; di richie- 
dere tutti,gli schiarimenti e comunicazioni che 
crederà opportuni; di.farsi rappresentare nelle 
adunanze generali per mezzo di due o tre 
commissarii; e di prendere parte ‘attiva. non 


tanto, nelle discussioni, quanto anche nelle, de-| 


Jliberazioni, delle medesime. 


b) Di ordinare un cambiamento; di tariffe 
parziali 0. generali, quando. l’esperienza. di- 
mostrasse che. con. quelle in corso;,non si può 
raggiungere una rendita che valga; a cuoprire, 
oltre Je ispese, il. garantito interesse. 

VArt. 47. La. società ‘concessionaria’ dovrà 
permettere che. i governi '\concedenti «erigano 
a proprio conto ;e'per loro servizio ‘ixtelegrafi 
elettrici lungo larlinea stradale: avrà l'obbligo 
di dar comodo;nelle stazioni per la:residenza 
dei gabinetti telegrafici, e farà che le persone 
addette al suo servizio sl prestino pure a sor- 
vegliare la manutenzione dei telegrafi.. mede- 
simi,  Correspettivamente . i governi concede- 
ranno alla società Fuso gratuito dei. telegrafi 
perle comunicazioni: ‘interessanti. esclusiva - 
mente il servizio della strada ‘ferrata, ‘osser- 
vate sempre le discipline convenienti. 

Art. 18. Tutte.le volte che gli SStati con- 
traenti si troveranno d’accordo per ridurre ad 
atto la facoltà riservatasi di stabilire la linea 
telegrafica, di che è sopra parola, ciascuno 
contribuirà ‘alla spesa. nella‘ percorrenza del 
proprio ‘territorio; e. dentro‘i' limiti ‘del me- 
desimo avi'à ‘il carico del personale necessario. 
Per altro ‘ogni comunicazione: fra'governo e 
governo pet mezzo della linea telegrafica‘‘sarà 
gratuita; ‘e quando la! linea ‘stessa dovesse es- 
ser ‘imessa a disposizione ‘anche’ del ‘pubblico, 
‘ciò formerà ‘subbietto di’ accordo ‘separato. 

Art. 19. La società ‘concessionaria dovrà 
pure obbligarsi alla condizione di conduii 
gratis, con i treni stabiliti, un vagone postale 
o di dare ‘altrimenti. comodo, ‘a piacere dei 
governi iuteressati, per il trasporto delle cor- 
rispondenze postali, regolando le corse e le 


fermate ‘dei convogli in medo che possa lungo | 


la linea essere  disimpegnato il servizio po- 
stale. 

La società dovrà, in ultimo, obbligarsi tanto, 
ad assicurare per un prezzo discreto, da con- 
venirsi, il trasporto. dei militari della forza 
politica e degli arrestati che fossero alla loro 
respettiva custodia . commessi, in. guisa che 
siavi per questi ultimi la sicurezza necessaria, 
quanto a stipulare ogni maggiore facilità com- 
binabile per il trasporto: dei: militari, che viag- 
giano isolati od in corpo, secondo quello che 
nei rispettivi casì si pratica sopra altre strade 
di ferro già attivate. 

Art. 20..Il governo austriaco, come ciascun 
altro dei governi contraenti, permetterà che 
la società; si formi in qualunque. delle città 
del rispettivo dominio ed abbia sede nella 
medesima , con che per altro debba in. ogni 
caso essere costituita. un’ amministrazione  ge- 
nerale residente in Modena, che viene riguar- 
data come luogo centrale per gl’interessi del- 
l'impresa. 

Art. 21.:Le ‘azioni della. società. godranno 
ugualmente in tutti, gli Stati dei governi :con- 
traenti tutte, quelle garanzie , prerogative e 
facilità che si. accordano rispettivamente. alle 
azioni delle società indigene. 

Art, 22. La; commissione di. che “e parola 
negli articoli precedenti, si comporrà di: cin- 
que ‘membri , «uno per ‘ciascun: governo, ved 
avrà la‘sua:sede:!pure: in: Modena.» Giascun 
governo sosterrà la spesa ‘del commissario ri- 
spettivo ; ma\tùtte le spese ‘occorrenti per il 


| personale subalterno | ed'altre di uffizio, sa- 


i ranno’ sostenute dalla ‘società ve ‘porno ari- 
nualmente) nel bilancio ‘di previsione preseritto 
dall’art. 42: surriferito. 

Art.:23:'Con regolamento speciale; ‘da: con- 





| della ‘commissione prenominata, così ‘dirim- 
| petto ai governi contraenti , quanto verso la 

‘società. 

| Art, 24. All effetto che resti precisamente 


cordarsi, verrà stabilita la sfera di ‘attribuzioni 


determinata la. portata idel privilegio che i 
governi. contraenti intendono: diaccordare' alla 
società concessionaria ;' è. dichiarato che, con- 
seguentemente al medesimo ,: eglino si obbli- 
gano solamentè ainen ‘mnutorizzare y per tutta 
la durata della concessione , altra strada fer- 
rata che serva, divettamente alle medesime 
comunicazioni dei luoghi allacciati con la li- 
nea ‘di strade ‘che: (forma il soggetto della 
concessione medesima./Mentre, all’opposto, si 
riservano ‘rispettivamente la facoltà d’eseguire 
od autorizzare la costruzione di nuove’ strade 
o ‘bracci di «strade tanto ordinarie quanto fer- 
rate, anche in comunicazione ‘od’in prolunga- 
‘mento ‘di ‘quelle sopraenunciate: © + £ 

Art. (25. Il ‘cambio delle ratifiche della pre- 
sente convenzione ‘avrà luogo ‘in'‘Roma nello 
spazio ‘di giorni ‘quaranta; o‘più vario se sarà 
possibile. 

In fede di ‘che la presente convenzione è 
stata in’ cinque originali firmata ‘dai’ plenipo- 
tenziarì suddetti, vhe vi hanno ARBONo pt 
pronta‘ dei loro Gerin 

Roma; ‘il'‘giorno primo’ del mese!di maggio 
dell’anno mille ‘ottocento cinquarituno. 

(LIS ; 'G. cardi ‘Antonelli, M. Esterhazy, 
M. A. Onesti, Malaguzzi, 6. Baldasseroni. 


Ratiricazioni. — Lo scambio di copie auten- 
tiche di ratifiche, invece di ralifiche, ha avuto 
luogo fra i governi®di Modena, di Parma, di 
Toscana e d’Austria, con dispacci dei singoli 
ministeri degli affari esteri, alle rispettive date 
dei dì 6, 9, 11 e 25 settembre 1851. 

(Gazz. di Parma.) 


BELLE ARTI. . 


Pittura ‘della Esposizione all’ Mccain: diga 
stica di belle arti, nel settembre::1851, opera 
del'‘cav: G. Frascheri 

La ‘critique dn sentiment. ‘Winckelmen. 
Siamo nello inferno: la scena è l’incontro di 

Dante e' Virgilio con Francesca’ e' Paolo da Rimini 

amanti: sventurati, dannati nella (cerchia .dei lussu- 

riosi\a-soffrire congiunti! tormenti ‘della -bufera. 

Questo gruppo-volaute è sortito, dalla schiera, degli 

agitati compagni e sostà sopra i visitatori Poeti , 

doye il vento Lace. Vedesi Paolo appassionato abi 

bracciare l'amata sotto il destro fianco, con la si- 
nistra mano battuta sulla fronte; lia rivolto gli 
occhi ‘in alto'e la bocca aperta a lèi. Elegante ‘è la 
sua figura, ben modellato e dipinto il'suo nudo;:e 
verà è la sua'‘vamità ‘che par persona. Ah: perchè 
non serba.Ja stessa convenienza;la ifigura della 
donna | Dessa #è rappresentata in. viva; carne), in 
corpo: pesante che 2bbisogna, di sostegno . e nulla 
presenta di quella decantata beltà, ‘miracolo, della 
natura esteriore , ravvisata, e sentita anche colag- 
giù da Dante. Questi è' espresso al vero nelle sèm- 

bianze, nel carattere. nel costume. Sta in azione di 

posare tn piede sopra il ciglione della strada, con 

la sinistra manò fermata alla coscia ‘e l’altra elevata 

‘coll’indice ‘disteso; lo sguardocha rivolto ;a-Fran; 

cesca, la bocca:aperta in atto di. parlare e dicesse 

agli occhi eredi : «, Francesca i Luoi martirii.. 

La,sua persona è involta in largo manto che.scende 

in larghe pieghe, queste appaiono troppo appiom- 

bate e che mon vi agisca entro l’aria, sono pieghe 
morte; ma ciò non degrada tal figurà , caratteriz- 

zata degnam@nte ‘colla tranquilla grandiosità. Di 

Una tranquilla grandiosità Si iostra insieme. la 

figura ‘del ‘Virgilio. postovin: distanza :panneggiata 

con pieghe non ventilate dall’aure, come deve, es: 
sere;in lui che iè ombra. Anehe.daxocalità, dall'aer 
perso) ,vi è rappresentata al: vero: insomma opus 
egregium questo è, un esimio lavoro. 
Contraddizione, si dirà l'elogio dopo midaitsta)i 
pretesi difetti, Rispondo: che se gli errori esistono 
soltanto negli occhi dello scrittore, la' lode è ‘de- 
gnissima ‘di più; e se in realtà questi non'cancel- 
lano i pur reali pregi del descritto dipinto.iFu già 

‘osservato dagli intelligenti che nella celebre Pietà 

di Michelangelo la donna ha'il braccio sinistro di- 

sossato, che il.suo viso è triviale; eppure. si am- 

mira sempre quel gruppo: e si esalta;e si ammira 

Correggio, Rubens. e tutti i meritevoli, nonostante 

degli errori. visibili. — Valentuomo è chi. ne fa 

meno, 
Genova, 25 settembre 1851. 


eco 


STEFANO GAZZANO. 


Îl signor Angelo Bartelloni di Cesena , ce- 
lebre ‘violinista ) dopo aver dato saggi della 
sua grande abilità nelle principali capitali di 
Europa, dove. riscosse ineritati * applausi ed 
ammirazione; sarà fra breve in questa Seo 
tale proveniente da Ginevra. i 

Ci lusinghiamo che darà anche qui qualche 
concerto, ‘e il pubblico Torinese ‘ché ebbe già 
ad ammirarlo nel 1849 al Carignano, acco- 
glierà, ne siam certi, ‘con ‘molto’ favore iligio- 
vane professore che ‘ora gli torna innanzi più 
provetto pelati e cinto»di nuovi ini 


COMITATO CENTRALE 
«Pei soccorsi agli emigrati Italiani. 


Torino, addi 16 ottobre 1851. 


L’esimia; artista; l’unica damigella Rachel, 
lascia nella capitale. del,.Piemonte .il suo gran 
nome ‘associato alla carità ineffabile. Domani 
la stessa grande attrice darà la» rappresenta- 
zione..della. Giovanna. -d’'Arco a totale bene- 
fizio della emigrazione italiana, e dei poveri 
di. Torino, 

L’annunzio!solo di Questo tratto di bontà 
per: parte della damigella Rachel, basta. per 
obbligare: profondamente la riconoscenza dei 
beneficati. } 

Torinesi, voi corrisponderete pienamente 
alla aspettazione che «di voi si ebbe sempre, 
&:che non venne mai invocata invano :\ac- 








correte adunque pel triplice oggetto del vo- 
stro ricreamento, pel sollievo dei vostri po- 
veri, per quello di coloro, che- voi conside- 
‘rate con tanta generosità come vostri. fratelli. 
Il vice presidente abate Carro Camenom. 
SE rio n AR 
CITTA’ DI TORINO. 
‘ La celebre artista. drammatica del Teatro 
francese damigella Racuer unitamente ai di-. 
stinti Artisti che l’accompagnano, darà questa 
sera nel Regio Teatro una rappresentazione, 
il cui totale introito è destinato per metà a 
benefizio dell'Emigrazione italiana; e per l'al- 
tra metà a sollievo. dei poveri di. questa città. 
È splendido pregio degli eletti ‘ingegni l’ i- 
spirarsi ai nobili sentimenti del cuore, e gio- 
varsi delle meraviglie dell’arte per accorrere 
in soccorso della sventura. 
Il Sindaco confida che la Popolazione To- 
rinese saprà altamente apprezzare l’atto del- 
l'illustre straniera e de’ suoi compagni, e che 


vorrà dimostrare anche in' quest’ occasione, 


come. sappia, largamente associarsi ad ogni 
opera che sia nobile e generosa, 
. Torino, dal civico palazzo addi 17 otto- 
bre 1851. 
Il sindaco G. Berrono. 


DECESSI. del 15 ottobre in Torino. 
N. 44 


Dal 1 gennaio, totale N. 4503 
TITTI 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 16. ottobre. — Ieri ‘gran parte delle 
milizie stanziali del presidio di Genova. usci- 
tono a manovrare, ad esercitarsi, nella difesa 
delle terre circostanti dove. si estendono. le 
nostre fortificazioni. Il centro ;di queste eser- 
citazioni fu intorno al monte Ratti. I varii 
reggimenti; che vi presero parte; mostrarono 
la cresciuta! perizia e disciplina, e rientrarono, 
non ostante la ‘molta fatica., festosi (come chi 
ha ‘piuttosto fatto ‘chsa piacevole a' se; che/di 
stretta ed increscevole obbedienza. 

LowsArpia, — Leggesi nella Gazzarta di Mi- 
lano del 15 la seguente Sentenza: 

. « Perego G. B. di Pietro e di Marianna 
Comi; d’anni 43, milanese, tessitore, celibe, 
cattolico, imputato :di opposizione a mano. ar- 
mata di falcetto contro di un'soldato ‘del bat- 
taglione leggero nella ‘mattina $ ‘agosto u. s. 
sulla strada’ di circonvallazione fuori di :que- 
sta Porta Tenaglia per sottrarsì all’arresto 
come prevenuto in furto; dietro la legale con- 
statazione del fatto, e dell'accusa, sottoposto 
ieri a giudizio statario militare, e riconosciuto 
colpevole, parte. per. sua confessione. e parte 
per testimoni, a termini del:proclama 10: marzo 
1849, fu ‘condannato a morte colla fucilazione, 
commutatagli poi per grazia la pena in cinque 
anni di carcere duro nell’ergastolo  di' Man- 
tova. 

.« Milano, dall’I. R, comando militare della 
Lombardia, il 15, ottobre 18541. » 

Firenze, 14 ottobre. — Il Monitore Toscano 
reca alcuni decretiintorno all’istruzione pub- 
blica. i 

Livorno ; 14 orttobre.: — L’ imperiale reale 
comando militare della città e porto di Li- 
vorno in risoluzione degli atti istruiti ‘contro 
Giovanni Tognetti, Domenico Pagni e Antonio 
Simonti., tutti. tre facchini di Manovella al 
servizio di questa. dogana, e per i quali era 
stato provato come detti soggetti conservando 
tuttora: ‘massime. soyversive. ed: anarchiche , 
andavano: ‘insinuarido | nei (loro. :compagni di 
fatica quei semi di ‘una insubordinazione ay- 
versativa al governo ed: all'ordine pubblico ; 
gli ha ‘condannati a norma della notificazione 
del 18 dicembre 1849 ad un mese di car- 
cere rispettivamente , da consumarsi in ferri‘, 
e con due giorni per settimana a pane ed 
acqua. — 

Ed il comando stesso ‘nel render pubblica 
questa. sentenza, nutre speranza debba servire 
d’esempio. alla. numerosa classe dei facchini 
di Livorno, onde guardarsi dall’incorrere nelle 
politiche defezioni nei suddetti individui rim- 
proverate e punite. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 ottobre. 
Sonmanio —-Lo. crisi ministeriale. ; 

Parigi si è desta questo. mattino ben con- 
vinta di ‘essere pervenuta al 18 brumaio. Non 
vi era nulla di nuovo però. Il wegliate di ieri 
è una strategia del generale Changarnier per 
richiamare i rappresentanti a Parigi. È una 
copia della finezza di Danton nel 1789 per 
armare in un giorno la Francia tutta  facen- 
do spargere ‘su tutti i punti ‘di: questo  ter- 
ritorio la notizia ‘d’'un’ invasione di briganti. 
Sebbene per queste cagioni vi sia gran com- 
mozione, e l’imminenza di un'colpo di stato 
sia ‘segnalata dallo: ‘stesso. .«grave Journal. des 
Débais ,. siate certo che nè:i timori degli uni; 
né le speranze degli altri saranno per preci- 
pitare gli ‘avvenimenti, Pel colpo di stato il 
tempo non è ancora: venuto. Questa‘ grande 
intrapresa non è che lo scioglimento, tragico 
forse, divuna"commedia la quale non'è ancora 
compiuta, ‘ed’‘una scena:della quale si è -rap- 
presentata oggi nel consiglio dei ministri. Ad- 
dentratevi bene nel carattere dei personaggi, 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


seguitate l’ intrigo complicato (della recita, e 
perverrete a' capire la commedia. 

Oggi adunque il presidente ha radunato. il 
suo consiglio; e vi. ha dichiarato, che persi- 
steva nella sua risoluzione di’ far abrogare la 


legge del ‘31 maggio. A questa conferma del- 


l'opinione del presidente, ha tenuto dietro ‘la 
dichiarazione unanime. del gabinetto di non 
poter conservare i loro portafogli. Il presidente 
insiste; i ministri si raffermano ‘nella’ loro 
prima determinazione. ì 

Questa demissione è stata allora accettata 
dal presidente, il quale ‘dichiarando non es- 
sere ancora pronto per la composizione di un 
nuovo. ministero, gli ha ripregati a volere in- 
terinalmente provvedere ai bisogni dello. Stato, 
finchè non abbiano successori. Ora se analiz- 
ziamo il ministero vi troviamo due veramente 
beffati, il sig. Faucher ed il sig. Buffet, e tre 
deboli, i signori Rouher, Magne e Fould, i 
quali sotterrati col suffragio ristretto in que- 
sto gabinetto, risusciteranno nel - nuovo col 
suffragio universale. Per ciò che riguarda i 
signori Baroche e. Carlier, questi si conservano 
per un’altra eventualità, dove andremo a. vi- 
sitarli fra poco. 

Sì lavorerà adunque con attività alla co- 


stituzione d’un ministero repubblicano eliseano. 


Il signor Billaut chiamato a Parigi deve ar- 
rivare oggi da Nantes, e cercherà di accor- 
darsi col signor Duclerc, Di quai colleghi an- 
dranno in cerca? Elitroveranno? Ciò è quanto 
non si può prevedere. Si parla poco del signor 
Lamartine e molto del generale S. Arnaud e 


{ del signor Casabianca. 


Sta però il fatto che all'Assemblea sarà pre- 


| sentato un gabinetto elîseo-repubblicano, il 
quale proporrà la revoca della legge del.‘31 | 


maggio e la revisione ;della costituzione. La 
revisione qualunque sia per essere la credenza 
del signor Girardin, Véron, Billaut, Duclere 
ece. sarà un’altra volta respinta. È questo 
l’ultimo limite che il presidente assegna alla 
sua sommessione alla legalità. Convinto che 
colle sue evoluzioni semi-repubblicane, e. le 
sue (concessioni respinte avrà messo i repub- 
blicani dell'Assemblea ‘in cattivo stato innanzi 
all'opinione del paese, egli batterà l’ultimo 
colpo. Ì 

I signori Carlier. e Baroche ;. partigiani sin 
d’ ora del colpo di stato ; si ritirano‘ ‘dinanzi 
all’ aggiornamento del medesimo. Egli è ben 
inteso: che si. ritroverà il loro concorso: in 
tempo opportuno. j 

Così la. situazione attuale si riassume in 
quattro tappe: 

1, Agonia del gabinetto attuale. 

2. Formazione di un nuovo gabinetto Bil- 
laut. 

3. Presentazione all’Assemblea di due pro- 
poste tendenti. ad. abrogare. la legge del 31 
maggio e a rivedere la costituzione. 

4. Colpo di stato (se la revisione è respinta); 

Ore seî. Jo ritorno ‘dall'Assemblea dove. si 
era riunito un numero piuttosto considerevole 
di rappresentanti..Si voleva che la commissione 
di permanenza fosse convocata per questa sera, 
ma. il sig. Bedeau, vice-presidente, non essendo 
comparso all'Assemblea si rimetterà probabil- 
mente a domani, mercoledì, la convocazione 
senza pregiudizio della seduta bismensile di 
posdomani giovedì, 

La demissione definitivamente accettata del 
ministero era oggetto di tutte le conversazioni; 
i conservatori sono esasperati contro il presi- 
dente a cagione della sua evoluzione nel senso 
della repubblica. 

Anche neì gruppi legittimisti io ho notato 
una conferma molto lampante di ciò che vi 
ho detto dopo qualche giorno sulla defezione 
dell’armata di M. Berryer passante nel campo 
del generale S.t Priest, ciò che trarrebbe seco 
un gran discapito nei conti dell’Eliseo il quale 
sinora aveva contato sulle voci legittimiste 
alla rientrata dell'Assemblea. 

Era ancora questione del colpo di Stato, 
ma ben più, io ve lo dissi più sopra, come di 
una eventualità alla quale bisogna' prepararsi 
che come di ‘una minaccia immediata. 

A questo proposito ho raccolto dei raggua- 
gli precisi sui mezzi’ ‘di difesa dell'Assemblea. 
Vi è nell’interno del palazzo un' battaglione 
di linea e un battaglione di ‘guardia nazio- 
nale, un battaglione ‘di cacciatori d’Africa 
casermato via de Lilie (tutto vicino al pa- 
lazzo). Due ‘altri battaglioni in bivacco sulla 
spianata degli invalidi, il tutto comandato da 
un colonnello devoto al Parlamento e alla 
costituzione. La difesa dell'Assemblea ha ‘inol: 
tre ‘a' ‘sua’ disposizione ‘sei pezzi di cannoni è 
due obici. ‘Colla sola guarnigione dell’interno 
si è certo di poter tenere 24 ore; la que- 
stione; sì > capisce, è ben meno‘nella durata 
della resistenza .che nella resistenza: stessa, 
Un colpo di Stato non può compiersi in Fran- 
cia.che come quello. del. 18 brumaire senza 
bruciare ‘inna .cartuccia. Se ‘una volta .la lotta 
s'impegnasse . fra. i. soldati del presidente. e 
quelli. del. Parlamento, si comprende. quale 
ascendente prenderebbero. subito questi ap- 
poggiati dal Parlamento e dalla legge. 

einen 

La Patrie parlando della  demissione  ;del 
ministero francese, così si esprime: 

Conosciamo il ritiro definitivo del gabinetto. 

Da varii giorni tutti. i ministri avevano -of- 
ferta al presidente della repubblica la. loro 
demissione collettiva, î 


Questa demissione è stata accettata oggi in 
un consiglio tenuto nel palazzo. di S. Cloud. 
I. ministri demissionanii continuano a spe- 


dire gli affari sino alla composizione del nuo- | 


vo gabinetto. Il sig. prefetto di polizia seguita 
nel loro ritiro i ministri. 
Parici, 14 ottobre, ore 6,174. — Una certa 


agitazione ha regnato oggi nel. sobborgo S.| 


Antonio. La popolazione sembrava. allarmata 
dalle voci ripetute da più giornali serii, come 
il Débats. Pattuglie straordinarie, numerose 
han percorso diversi punti della città, le quali 
invece di calmare l’inquietudine furono assai 
male interpretate. ©. (Corresp. de Tours). 
Bertino, 11 ottobre. — Secondo l'attitudine 
presa dalle potenze europee negli affari della 
Danimarca e sopratutto per ciò che concerne 
la questione di successione al trono vi è luogo 
di credere che la questione dei diritti even- 
tuali del duca d’ Augustenburg non potrà ri- 
cevere una soluzione che per via delle armi. 


Per evitare una tale soluzione si è pensato di 


pagare al duca ‘un’ indennità pecuniaria per 
determinarlo a rinunciare ai suoi diritti, Si 
dice che gli era Istata offerta una rendita di 
80 a 90 mila franchi annui, Il duca non ha 
consentito a quest’ accomodamento. 

di : | (Gazzetta Nazionale). 

Spacni. — Con decreti reali del 9 S. M. 
ha conferito la gran crgce dell’ Ordine reale 
e militare di S. Ferdinando al luogotenente 
generale e governatore di Cuba, D. José de 
Silva, e la gran croce dell’Iprdine reale di Car- 
lo TIT, al capo di squadra comandante la 
stazione dell’ Avana, D. José Maria de Bu- 
stillos. È ' 

La Gazetia pubbligaa inoltre una lunga li- 
sta di grazie , o ricompense. decretate dalla 
r'egina a ‘quei che sì distinsero negli affari di 
Cuba. pi 


IncnirtERRA. — Lowpra, 13 ottobre. — L'ul-| 


timo giorno dell’esposizione fu favorito da un 
magnifico tempo, ma il numero dei visitanti 
non fu numeroso quanto speravasi. A 4 ore 
fu tutto disposto pel ‘canto dell'inno nazionale, 
che fu seguito da tre salve d’applausi. A 5 
ore e 20 minuti tuttel Je ‘campane ‘han dato 
avviso della chiusura.}Grandi acclamazioni su 


tuttii punti al Principé Alberto, a lord Gran-. 


ville, al signor Paxton,}alla: commissione reale. 
La notte avanzava , {ma gli spettatori non 
movendosi ancora; i cnetabil uniti ai soldati 
del genio si formaronò in plotoni, e spingendo 
gradualmente la'folla l'resero completamente 
libero : 1’ edificio. A 7 \ore tutti gli spettatori 
erano usciti, (Morning Chronicle). 


di modificazioni ministeriali riferite dal Mor- 
ning-Herald. L’Observer aggiunge che la sa- 
lute' del'signor Grey, segretario di' Stato del- 
l'interno ; gli permette di riprendere ile sue 
funzioni. 


Arene, 7 ottobre. — 1 dispareri insorti fra | 


i membri del ministero ‘greco. relativamente 
al. bilancio‘ ebbero) fine mediante l'intromis- 
sione : del; re. Come già fu ‘accennato’ altra 


volta, sembra che il signor Christides ‘volesse 


avere la prevalenza/nel ‘gabinetto ‘e dettare 
la legge ai suoi; colleghi, i quali d'altra ‘parte 
avrebbero chiesto pel loro dicastero ùna parte 
del bilancio che superava la somma degl’ in- 
troiti ( massime il ministro della ‘marina, ‘che 
domandava , dicesî.; un aumento di 700,000 
dramme per, costruire un grande piroscafo ). 
Ora il re;, avendo convocato il consiglio dei 
ministri ,: pose termine a questi dissensi, sta- 
bilendo immutabilmente le basi del bilancio 
dell’anno venturo,che speravasi verrebbe pre- 
sentato alle. Gamere la-settimana. prossima. 
Ma? benché si ‘abbia conseguito un accordo 
su tale questione/, non si crede che il mini- 
stero sia consolidato più: di prima, e siccome 
il signor Christidesìinon abbandona le‘sue.ten- 
denze di primate ministeriale:. che il: signor 


Kriezis combatte sempre decisamente, è. opi- 
nione generale che la durata dell'attuale am- 
ministrazione sarà breve. (Oss. T'riest.) 


DIREZIONE GENERALE 
DELLE POSTE. 


In conformità del cambiamento avvenuto 
nella partenza da Arquata del primo convoglio 
della strada ferrata, la distribuzione ‘ delle 
lettere e giornali a cominciare dal giorno 20 
corrente avrà luogo in Torino come ‘infra : 

Alle 8 antimeridiane; distribuzione della 
corrispondenza degli stradali di Novara, Giam- 
berì e Nizza. 

Alle 10 antimeridiane ; distribuzione di 
quella dello stradale di Genova. 

L° impostazione delle lettere da avviarsi sullo 
stradale di Genova col primo corso. postale 
potrà effettuarsi sino alle. 9 antimeridiane alla 
buca centrale, ed alle 8 e mezzo alle buche 
sussidiarie. 7 

L'impostazione ..per lo stradale di Genova 
col secondo corso postale continua ad aver 
luogo sino alle 3 pomeridiane alla buca cen- 
trale , ed alle .2 e mezzo alle buche. sussi- 
diarie. 

Per gli stradali di Novara, Ciamberì e-Nizza 
l'impostazione continua ad essere fissata alle 
4 precise alla buca centrale ,; ed alle 3. e 
mezzo alle buche sussidiarie. 

Torino, addi 16 ottobre 1851. 


Il Direttore generale Di Portone. 


COMMERCIO SERIGO. 
Torino 16 ottobre 

La fabbrica di Lione è assai attiva; si prov- 
vede a misura del bisogno, sperando sempre 
diminuzione ne’prezzi.. In Isvizzera e Germania, 
passabilmente si lavora ma. con molta pru- 
denza. Da noi le sete lavorate hanno corrente 
esito, ma con giornaliero ribasso, le domande 
non eguagliando Ja forte volontà di liquidare 
sulla tema ‘di maggior perdita ne’ prossimi 
mesi, in seguito. all’ incertezza delle cose di 
Francia ; si può notare che il ribasso da lu- 
glio. alla giornata è di 6 0:0 sugli organzini, 
e sulle sete greggie di più ancora poiché in- 
vano si offrono a 53 le qualità che si cedet- 
tero a 60 nel predetto nese. 


Borsa pi Parici del 14 ottobre. — Sempre 


|‘grande preoccupazione sulla attuale situazione. | 
Tuttavia i fondi ebbero fermezza. — Il 5 0,0 
— Il giornale l’Obserwer smentisce le voci 


aperto a 90, 60, si è chiuso a 90, 75, in au- 


mento; di. 15 cent. su ieri. Il 3 0j0 a 55, 65. 


in aumento pure di 15 c. — À contanti com- 
parativamente ai corsi di chiusura di. ieri ìl 
5-0j0 si è elevato di 5 cent. a 90, 80, e ìl 
3 0]0 di 15, a 55, 70. 


Il 5 0/0 piemontese da 79, 10, a 79, 50, 


in aumento di 40 cent. Il nuovo prestito di 
Piemonte ha perduto fr. 2, 50 da 892, 50, 
a 890. 


Borsa pi Lonpra del 13. — Fondi sardi a 
83. — Prestito sardo a 1 3]4 di sconto. 


S. NICCOLINI gerente. 


GLI ULTIMI 


R_VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 

Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento. e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tormo, ed in Novani (presso 
Enrico Croiti. i 


i DIL. i 
Rinnovamento Civile 
“D'ITALIA 
VINCENZO GIORERI 


Parigi e Torino a spese di G; Bocc 
Libraio di S. S.R.M.;. 4 


Quest’ Opera sarà messa in vendita verso 
quindici novembre prossimo in due edizi 
separate, cioè in 2 vol. in-8, ed in 2 vol. in-120 


Le persone che bramassero ricevere q 
st'Opera tosto messa in vendita .sono pr 
di farsi inscrivere presso 1’ Editore Gi 
Bocca Libraio di S. S. R, Min Torin 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORI. 
ed ARQUATA. 


pa Torixo AD ARQUATA DA ARQUATA A Tonino 


CORSE 


Stazioni Stazioni 


di'pati; \l dt Re a di part. 


—_— 


Or. M.jor.m.jo.m, 
att. |'ant. \pom. cant. 
»\Arquata. | 3 4 
14/Serravalle| 3-4 
7iNovi 
8'Frugarolo 
8'Alessandr. 


e 
ISO Pa I 
a ” 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusiro 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dami.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero ) 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo . in 
Arquata a 


Aa 


Bali ai paio sn e me 
di avo 0. 
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aa 
mt te NODO LO i DODO 
_ 
Qua 
iù 
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2 
3 
48|Valdichisa 
2 Pessione 


IFIHOD MITO tuta ite 


Ta IU» I 


© Oto Go hO Do co a DOTTI nno 
DID rta OI 


O To 0 00 0 0 00 000 -IMIMMA 


UTO me tr Tn 


7 40/Monealieri 
È Arrivo ir 
2 4|7-49j Torino a 


ud ASS Uutuoute tan db 


959 


a 
DD 
— IND BI iO petto io pae ade e NONO 


(1) A-Baldichieri si fermano tutti i mercoledril pi 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio! 
retto ‘a Torino. < _ A 

:(2) Al (Cerro si fermano! tutti i lunedi.il:primo convi 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, esi 
mercoledì il primo convoglio diretto'a Torino e l’all 
retto ad Arquata, ; 

Per Cerro. il convoglio delle merci ha 
mercoledì,  < 

NB. Ilconvoglio delle merci prende ‘anche dei; 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed. 
quarto fra Arquata e Torino. i 


PARTENZA. 


DE 
—|iDa-:Arquata 
18% » Serravalle , 
Novi: 
Frugarolo 
Alessandria. 
Solèro 
Felizzano — 
Cerro (neisoli m 
Annone. . 
Asti, 3 
San Damiano . 
Villafranca. 
Dusino 
Valdichiesa 
Pèssione 
Cambiano .. ; 
Moncalieri... 
:|Arrivo-.a Torino. 

La sua velocità non eccede.i 25 chilometri all'or 
trattenersi nelle stazioni per tutto’ quel tempo chi 
dono le manovre ed il carico..e lo scarico-delle-m 

Fra Torino e MoxcALIERI in. tulti i giorni non 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordini 
©... Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom, | 

* Da Moncalieri a ‘oré ant. ed'ore 7:pom. 


luogo i 


Da Torino , 

» Moncalieri . 

» Cambiano. 
Pessione ESS 
Valdichiesa. .. 
Dusino -. i 


N 
mi 


Villafranca . 
San Damiano,. 


>» 

> 

» 

» 

« 

a Asti. 
» Annone... 
» 
» 
» 
» 
. 
» 


tra ori ut a 


Felizzano . 
‘Solero (0/0 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi... .; 
Serravalle 
Arrivo ad Arquata 


LI 
GT US OL ia tr 0 En] UT 


ne e e 


DD UTO at DIVI ID I 


INIT 
Nu 
. 


Teatri di questa sera 


CARIGNANO. — Opera nuova: La Spo 
Murcia: — Ballo Warciso. ° 


Preda recita; L'arresto del famaso ‘Ass 
delle Marenne. i 


selle RACHEL, au benefice «de l'Emigratiti 
ltalienne: et des Pauvres de Turin: Jeaa 
«° Are, Aràme en cinqactes de Alex. S 
M°llé RACHEL remplira le ròle de Jeanne 

— Demain, 18 octobre, dernière réprésen 
de. Mad.elle RACHEL: Andromaque, | 
gèdie en 5 actes en.vers de Racine. M.Ile RACHÉ 
remplira: le role d'Hernmion. — Les Zivasd 
d’ema-méemes, comédie enun acte en pri 


de Vigault Lebruo. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 17 ariobre, 


Per contanti 
giorno. prec. nella 
dopo la Borsa]. mattina 
1819 5.0;0;god..1 aprile L. 
1831 » » 1 uglio» 
1848 » dsott. n 
1849 » iiluglio » 


FONDI PUBBLICK 


‘79 95 


1851 » » 
1834 Obbl. 
1849 » 


1 giugno» 
1 figlio » 

18.bre + 
1350 » 1 agosto » 
{8445/0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI‘ PRIVATI 


Azioni Banca naz. f luglio 1636 
» Banca di Savora. 

Città di(4 0j0oltre int. d. 

Torino(5.50 001 luglio 

Città di. Genova 4 p. 0/0 

Socielà-Gaz(ant.)1 luglio 

Società-del Gaz. (nuova) 

Incendii a prifisso 31 dic. 

Via ferr.di Savigl.1 luglio 

Mol. presso Goll. 1 giugno 


Per brevi scadenze. 


259.14 
211 


4 p..010 
100 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova:sconto . |. 


Ret tre mest, 
Lione 99 45 
25:15 


253 3 


25-25 


10005 99750 


Torino scorto . . »| 4 p..0f0 


dopo Ja Borsa.|' | mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec, nella 


Compra Vendita ! 
| 7 


oro 
Doppia da 20 Tare 
— di Savoia 
= di. Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000-L. 
EROSO misto A Ie 
Perdita per ogni 1000 L, i 80 p.9100 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


{5° da 


| delle altre 
proprio . | Provincie 


jdi Piemonte 


- 1848 1 marzo e 1sett. 

{i 1850 1 genn. ‘e 1 lug. 99 
4°, Obbl. 48341 genn. el lug. 
8148491 aprile “e dott. vi 

» 18511 agosto \e 4 febb. 900 
9 oa. Tosc.1'genn, e Tlug. i 
Azioni della banda; ali. ua) 164 
Sconto per Genova e Torino, . ..... 400 






















81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
er Monno, all’ufficio del Giotnale, a fianco alla Madonna degh Angeh e presso 
princi ali librai. — Perle Provincie ‘con dei vaglia postali. — Livorno, all'em=i) 
porio librario. — Firenze, Viesseuo, libraio. -— Roma, Capobianchi, impiegato 
ostàle; = Parigi, uffici di comispondenza Havas, e Lejolivet, —- Londra, P 
Rolandi, libraio, 20° Berner's Street. P, A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
James's' Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale I'Eco d' Italia, 
n. #89; ARMENIA camera n, 43, terzo piano, 





; RIVISTA; 
A Napoli ed in Sicilia si istituiscono altri ‘pro- 
cessi‘è/si pronunciano nuove condanne politiche. 
i Abivorno si condannano per massime politiche sov: 
‘\versive tre facchini. A Milano si condanna a morte, 
‘eommutando poi la pena in quella di, cinque anni 
di carcere duro, un tessitore per resistenza armata 







nero;in essa mantenuti, meno in quella parte. che 
supporrebbe la esistenza :di un impero germanico. 

In Danimarca dura la crisi ministeriale, ma fu 
colla Dieta convenuta una tregua di otto giorni, 
durante la quale nessuna questione politica relativa 
allacrisi stessa dovrà venir sollevata. In capo agli 
otto giorni il ministero proporrà il suo programma. 


recente deliberazione della Dieta in contrario; ven- | 


SI 
I 





“alla forza pubblica. Queste per oggi le sole notizie 

‘ (delle altre provincie d’Italia. 

o (© Di Parigi'son giunte'le ‘notizie dell’assegnato con-- 
Siglio dei ministri; e riescono quali si prevedevano; 
il presidente è fermo:nel' volere abrogata la legge 

(./del 34 maggio, e.il ministero’ mostrasi alla/sua volta 
risoluto a mantenerla; sicché le demissioni. si do- 

È vettero dare ed acceltare: ma non essendo prepa- 

| «rato Luigi Napoleone, a trovarne issofatto i succes. 

3 sori, durano provvisoriamente in officio i ministri 

7 demissionari;! tanto ‘che si: guadagni ‘tempo a ma- 
Ù tirare qualehe altra combinazione. Ma incerte e 
contraddittorie: piueché mai le ‘opinioni circailica- 

- rattere che quella sia per;avere. Una cosa'tuttaviaè 

manifesta; la tendenza pronunciata nel, presidente 

cdi appigliarsi ad una ‘politica. più liberale, come 

« tavola estrema di-salute, Ma il difficile è determi- 

nare preventivamente sin dove egli sia percorrere, 

le se per avventura, impresso «una; volta; il moto, 
egli non sia per'esserne travolto, e portato là dove 

“ton è per niun rispetto.a desiderare che egli tra- 

Scorra. 

Billaut ‘è Duclere paiono sinora i candidati per 
la.formazione del'nuovo gabinetto; si parla anche 
di E. Girardin, dando una certa ‘consistenza a' que- 
Sta ipotesi le recenti ed assidue sue visite: a Skint 
Gloud;.ma,, d'altra. parte il carattere; personale di 
quest'uomo, e la polemica della Presse in. questi 
i o ultimi tempi, sembrano gravi ostacoli a che quella 
i ‘| ‘siipposizione diventi una realtà. 

CAL Esposizione fu definitivamente chiusa, un cielo 

sereno e mitissimo' favorì la funzione che ‘venne 

terminata dal canto dell'inho nazionale è dalle più 
| @ntusiastiche acclamazioni alla Regina, al principe 

Alberto, a Paxton,‘ai:ministri, insotnma' ai promo- 

‘tori di questa grande impresa che durerà perma- 

nente nella.memoria: dei popoli quale una splendi- 

dissima testimonianza dei progressi. dell'umano: in- 
gegno e della pratica, sapienza degli Inglesi. 

|. Kossuth è sempreatteso. con.grande impazienza; 

destò grande apprensione l’arrivo dell'/upiter, pel 

quale si credette, ma invano che egli giungesse, e 

le immaginazioni ‘ più sbrigliale cominciano a farné- 

ticare sopra questi indugi e ad inventarne le cause; 
le quali però denno essere affatto naturali, @ si 
pensa verranno ‘fra breve dissipate tutte le'inquie- 
tudini dall'arrivo dell’esule illustre. In sua ‘attesa un 
ricco proprietario di Londra. gli fa allestire ditutto 

punto -la propria;casa, per ospitàrlo? durante il 

| tempo del suo soggiorno in questa ‘città. Né le di- 
mostrazioni di simpatia fermansi in lui; ma alcuni 

È fogli propongono già indirizzi e manifestazioni verso 

f il sultano per l’asilo ospitale offerto ai profughi 

ungheresi, e la restituita libertà, non ostante le 

opposizioni e lea minaccie d'altri governi, 

Del rimanente,; nu I di ‘nuovo nella politica in- 
terna della Gran Bretlagna, salvo una rettificazione 
alla notizia. data da qualche foglio della‘ rinuncia 
di lord Glareridon al'.governo generale d'Irlanda, 
To ‘notizia che viene. dichiarata insussistente; 

id La Dieta. germanica sta occupandosi delle que- 

bf: stioni insorte: nell'Annover tra l'ordine equestre;ed 

cu governo, per certi privilegi che questi nega di più 

i‘ ‘oltrericonoscere come contrarii allo spirito al quale 

di presente si informa la costituzione politica di 

‘quel paese. E la Dieta, seguendo le ingenite sue 

tendenze, inchina a' ‘eaonite” ‘l'ordine, ma ei pare 

che il governo sia ben determinato a- mantenere in- 
tegrie salvi i principii della:sta amministrazione, 

L'imperatore d'Austria viaggia‘in Gallizia, ed era 
atteso!.in.Lembertg per il giorno 16 del:corrente. 

Nel Parlamento di Baviera stanno.agitandosi: di 
nuovo le questioni per Hindennità di-guerra, e per 
l'occupazione dell'Assia : il principe di. Vallenstein 
ne fece nuovamente oggetto . di vive interpellanze 
al ministero. 

Nel ducato‘ di Gotha fu promulgata la nuova co- 
stituzione ; ‘i giritti ‘fondamentali, , nonostante la 
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CRONACHETTA ORA. 
“Aa 
Soumamo. — Ciro, — L' agricoltura. e Ta guerra. — Spe-| 
ranze nel regio decreto. — Necessità del podere an 


- megli Istitatì. — Cattedre agricole: vacanti in Francia. — 
Circolari, ministeriali. —; Pane per tutti. — Associazio= | 
ne agraria, — Congresso d'Asti. 

Narra Senofonte nell’aureo suo libro lEco-| 
nomico, che Ciro. re dei Persiani; avvisando 


cessarie, l'agricoltura; e. l’arte della guerra, ad 


















destinava due preposti : soprastando l'uno a- 
gli abitanti e ai lavoratori, e l’altro avendo 
delle. milizie il comando. E ne avveniva, che 
mancando questi nel difendere il paese , ac- 
cusayalo quegli: che dovea aver cura dei la- 
Vori; perchè non! potea attendervisi sendo i 
luoghi mal sicuri. Ma..se mantenendosi la 
| pace, pure spopolata e incolta si vedesse la 
provincia, allora il comandante delle milizie 
cusaya l’altro perchè una provincia che ben 
coltivata non sia , non può guari nè alimen- 
te le milizie, nè pagare i tributi. 





















‘nesso ‘alla. cattedra. — Confusione dei titoli di spese” 


fra tutte le cure essere queste due le più ne-| 


amendue questi officii ‘in ‘ciascuna provincia || 


Lè voci-della: dimissione del generale‘Armero non. 
sembra che si confermino, ma‘ ii mantiene tuttavia 
in Madrid l’opinione che per la}riapertura delle 
Cortes debba aver luogo una qualche, modificazione 
del gabinetto attuale, 


La gFegina Isabella, reduce a. Madrid, vi riceve 


le più | ‘lusinghiere dimostrazioni; quante hannovi 
pèrsone: di rigliardo si affrettarono a visitarla. 





GIORNALI ITALIANI, 
In un articolo del Florilegio Cattolico in - 


titolato MazzinieEbreo di Veronaleggiamo 
quanto appresso : 


Ora che ‘abbiamo udita la scuola di Mazzini man. 


dare da‘ Londra ‘gridi ‘di rivoltizione, sentiamone 
un’altra tutta: ‘opposta, 


che dall'alto dei sette/colli 
par.che inviti ‘alla reazione. Onoriamolo di atten- 


zione, perchè é.lil famoso Ebreo di Verona, che 
parla e ci viene dicendo che « libertà dî pensare, 
libertà di discutere, libertà di stampare, sono 
graziose eresie; e che basterebbero queste tre 
‘grazie sole per rovesciare, non che tutta la reli. 
gione dî G. C. ma ogni legge divina, naturale) 
ed umana, 
nandolo.» (Civ. Catt. fase. del 1° sab. di settembre), 


conquassando ‘il mondo’, e scardi: 


Giu:lichi il cortese lettore, se-codeste parole n'on 


putiscano di reazione, come di rivoluzione quelle 
di: Mazzini. Rivoluzione poi e reazione sono. una 
sola e medesima, cosa ;: perocchè questa hai. me- 
desimi istinti, le-tendenze e le vendette di quella. 
È dessa anzi una vera rivoluzione, 
sovversione degli ordini‘legalmente costituiti. Ma 
la rivoluzione, si dice, vuole il disordine, e la 
reazione cerca l'ordine. Non ‘guardiamo alle inten- 
zioni, bensì sl fatto. Può anche la' ‘rivoluzione es- 
sere pura{d’intenzione e cercare la miglior conti- 
liazione possibile dell'ordine colla libertà, come 
potrebbe muovere da mala, fede la reazione, da 
sete d’impero, da monopolio di partito, da bassa 


tentando la 


passione ili vendetta. Noi crediamo anzi, che. tanto 
il Mazzini dal cattolicismo senza il papa, quanto 
l’Ebreo di Verona dal cattolicismo senza la libertà, 
trattino la loro causa, siccome con molto ingegno, 
così. pure con lutta sincerità ‘e buona fede. -— Ma 
il gran problema sta qui: il sistema dell'Ebreò è 
desso: forse il migliore antidoto al male della rivo- 
luzione ? Noi la pensiamo altrimenti; e siamo per- 
suasi, che: la libertà debba essere sapientemente 
regolata e diretta, ma non violentemente soffocata 
colla terapeutica della ‘compressione. La quale, in 
vece di tenerla d’occhio;, ‘seguirla, ‘istradarla, ‘non 
lasciandole dare un'sol passo, la virrita, stizzisce e 
prepara quegli scoppii, che: poi desolano e stor- 
discono il mondo. L’Edreo di Verona, senza con- 
vocare il sto sinedrio, ha già definito ex cathedra 
che tre libertà sono tre eresie, capaci di .sovver- 
tire la religione, l'umanità, e sconquassare l’uni- 
verso. Ma buon per noi, che codesta definizione 
non è‘di fede : buon per noi. che anche il-papa ‘ha 


creduto bene di poterle permettere. quest’eresie, ‘e 


che la libertà della discussione venne usufruttata 
ne’ Parlamenti di pressochè tutte le nazioni catto- 


liche, per quasi un millenio e fino al protestan- 


tismo, che risvegliò il dispotismo col suo mal in- 
leso ‘spirito individuale: ‘E per tanto tempo e in 
tanti' luoghi di libere discussioni parlamentari, 
nessuno ha mai gridato : eresia! Aspettiamo quasi 
che LEbreo:cerchi «di convertire la Chiesa, sic- 
come. complice, od almeno: muta in faccia ‘agli 
Stati:generali di.E'rancia e di Piemonte, alle Diete 
germaniche, elvetiche, svedesi, agli antichi Parla- 
menti d'Inghilterra, di. Spagnà ecc. Veramente: co- 
desta libertà, codesto mostro, a. tre teste che fa 
tanta paura all’ Ebreo ed è colpita dalle. sue sco- 
muniche, ha seggio in Piemonte, tante che.lo stesso 


Ebreo, con tutte le sue aspirazioni reazionarie, vi. 





castero della guerra sono incessanti ‘e validis- 
sime: per l’agricoltura ancora si sperano e sì 
desiderano. Ma se ‘a Dio piaccia non, man- 
cheranno. 

‘Nè mi sì apponga taccia di mal. discreto 
criticatore. Imperciocché chi professa incor- 
rotta fede, dice Tacito, dee senz’affezione scri- 
‘vere e senza fimalignità (incorrapiam fidem 
professis , nec amore quisquam et sine odio 
\dicendus est). Nell’adulazione la brutta onta 
‘di seryità si disvela, nella malevoglienza una 


| falsa immagine di MBortà (adulationi foedum 


crimen servuutis, Serna falsa species li- 
| bertatis inest). 

Dico perciò ancora che all’agricoltura , se 
nol sì fece ‘sidora , si porrà quind’innanzi 
maggior pensiero. Lasciando in pace come a 
defunti sì compete, il sepolto vivo Istituto 
della Venetia (la cui fine deplorabile veniva 
di qualche ‘guisa dalla' Camera nelle sue tor- 
nate sul bilancio 1851, sentenziata) ho ferma 
fede , che le promesse del regio decreto del 
9 settembre daranno collo stabilimento di cat- 
tedre di agricoltura e scienza affini, quell’e- 
stensione ed importanza a questi studi, che 
a popolazione essenzialmente agricola sono 
indispensabili. 

Tuttavolta le cattedre egregiamente valgono 
agli insegnamenti teorici, ma nulla sarebbero 
per l’agricoltura, quando sufficiente area. di 














"Torino, Sabato 18 Ottobre 4854. 





può passeggiare liberamente da' ‘cima a fondo e, 
con' tutte le ‘sue ‘amene descrizioni di bellimbusti 
e di forosette;;trovariMicchia in una serie: di ‘opù- 
scoli, de’ quali parecchi, trattano; della. perfezione 
cristiana, o di simili Materie. 

Leggesi nel Friuli : 

Dell'educazione individuale e dell'educazione 
della famiglia. — XI. Conchiudiamo. Se si vuole 
sinceramente opporsi alle cause dissolventi la ‘so- 
cietà! conviene ‘prima di tutto che'èi avvezziamo 
a considerare lla famiglia come (ili: vero elemento 


sociale ; poichè la grande società, non: si, compone; 


che di molte piccole ‘società. Fugrave. danno, che 
che quelli i quali Serissero sui diritti naturali del- 
l’uomo! per fare ‘applicazione dei ‘‘principii ‘alla 
società, 


veang occuparsi della famiglia. Di, molti individui 






si formerà una pegneaggione di persone legate fra 
‘di loro da interessi. 


a: convenzioni, temporaria- 
mente, una consotteria una società di i 
di ‘gesuiti/;;od altra simjle ;' ma moniciò ‘che 

tendiamo colla..parola generale di, società; fra è 
quanto. dire l'umanità, phe abbraccia gli uomini 












| tutti, che si continua, a @ si perpetua, mon per 
‘interessi, ‘o per convenzf ni, 


ma° per vero diritto 
di natura, perchè Dio valle così. Finchè parlate di 
individui es di diritti di nétara individuali avvezzate 
l’uomo aichiudersi nel sio egoismo eda; formare 
parte della società soltai 
senza dargli altro moventd per. astenersi dall’offen- 
dere il diritto’ altrui, che Ja tema che altri offenda 
il'suo. Ognuno!può vedere quanto tale ritegno ‘sia 
poca: cosa i poichè ove créila. di poter invadere ‘im- 
punemente il: diritto alttui, l'uomo, che sarà edu. 
cato con tali principii don queste abitudini for- 
mato; lo' farà. Di ‘conségienza basandosi soltanto 
sui ‘diritti ‘individuali, | npù' si avrà! fondato la li. 
bertà., ma perpetuato Ja -Jotta dell’uomo;contro 
l’uomo. Che invece, seguendo la natura, avesse preso 
la famiglia come eleme to sociale, non avrebbe 
potuto a meno di considpfare sempre ed in tutto 
certi diritti come. inseparabili da certi doveri. 
Nella famiglia è la natufa:medesima che ci educa 
all'esercizio dei doveri sbeiali; poichè essa costi: 
tuì Ja prima società ele lentare, composta di pa- 
dre, madre e figlio ed inspirò ad essi il sentimento 
del'vicendevole ‘aluto; mostrandolo come una ne- 
cessità naturale. 

La famiglia ridotta. a’Suoi elementi, nonpuò a 
meno di; considerarsi, nella sua. trinità, come una 
perfetta unità ; poichè il\padre, la madre ed il fi- 
glio sono della "ie odiii essenziali e diverse. 
E il caso di applicare il divino : ciò che Iddio unì 
l’uomo non separi. Non si può separare, nemmeno 
nella teoria dei naturalidiritti, l’uomo dalla donna, 
ne'da questi i figli merce cui la famiglia e quindi 
la società si conserva @ si perpetua. Basardoci nei 
nostri ragionamenti sopra questa unità e ‘trinità 
naturale, non scompagneremo mauii diritti dai ‘do- 
veri, la libertà dall'ordine, }la conservazione dal 


‘perfezionamento, l'individuo Uall'umanità..Tenen- 


doci sempre, a questi principi avremo evitato da 
una parte le teorie eeonomiche, politiche, morali 
basate semplicemente ‘sull’utile. individuale, che 


GEL 





‘tornano alla greltezza dell’ egoismo, dissolvente so- 


ciale, dall'altra le” teorie che diedero nell’eccesso 
contrario ‘e che frà 'imdividuo e l’umanità ‘non 
seppero distinguere la'società naturale ‘ed elemen- 
tare «della famiglia; el lle-altre società intermedie 
(cui dobbiamo pure ‘considerare come altrettanti 
fatti..costanti, poichè ella storia: naturale. della 
società comune .le.trafiamo da. per tutto) del co- 
mune e della nazione. politici convenzionali non 
seppero considerare abbastanza la società (umana 
quale essa esiste veramente, studiandone la storia 
naturale e basando ‘ilforo ragionamenti sui fatti 
costanti ed universali/*che costituiscono Je leggi, 
naturali, 0 provvideni I li che si vogliano chiamare 
della società, e non'sopra i fenomeni eccezionali. 
Le consegnenze» si furono, che sorpassando le so- 
cietà naturali. -délla ‘famiglia; del comune; della 
nazione, si trovarone dinanzi. soltanto l'individuo ‘e 
l’umanità.; per cui le teorie politiche ed .il. filoso- 
fare che si fece. su tali materie, rimasero. il. più 
delle volte senza pratie ì. risultati. Anzi per vero 














ea 
terreno. la dimostrazibne pratica. non addi- 
tasse. Vorresti apprendere la \fisica, senza il 
corredo delle, sue macchine, la chimica. senza 
il suo laboratorio, l'anatomia senza il suo an- 
fiteatro ? Senza dire delli zoologia, della mi- 
neralogia, della botanica, che mancassero; di 
musei. odi giardino, Mibpicoltora insegnata 
senza podere sperimentale, non sarebbe ella 
opera egualmente frustranea, ;di chi volesse 
insegnare, a; leggere senz’aleun libro, o dimo- 
strare geometria senza’ figura veruna.? 

Egualmente manckevole sarebbe l’assegnare 
a cotali cattedre esigua ‘aiuola. di terreno, 
quale direbbesi, un orto ‘agrario. A ‘vece di 
questo, appena, servibile pei rami speciali del- 
l’arte. che comprendonsi coi nomi d’orticoltura 
e giardinaggio, quando si voglia che il. vero 
scopo s'adempia, occorre un buon campo 
lungo e largo coi diversi rusticali edificii, per- 
ché lo studioso le pratiche faccende campe- 
stri vegga ed apprenda, ein quali-più dicevoli 
modi sì. debbano eseguire ida. se medesimo 
sappia apprezzare. 

Né dee valere obbiezione di dispendio. Im- 
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dire i risultati furono de ‘scuole degli utilitarii e su proegia e RARRDVS per la fusione di queste due 
degli umanitarii, da'' ina parte il materialismo in- : unioni. 

nalzato0al grado di! tedria'' sociale; dall'altra un: Convenhiri ora, e Manico acconsente ad ‘ene 
amore dell'umanità contemplativo; vaporoso! e ste- ' trare nell'unione ‘doganale ‘sulla Base della!‘pre- 
rile. Si corse alla dissoluzione della, società, per | sente tariffa, ‘eccettuato il caffè, il the, lo 2uccaro, 
due strade : da, una parte concentrandosi ognuno i il vino e qualche:altra: merce;di minor/importanza 
nel proprio egoismo e sostituendo il culto della | per cui deve farsiruna considerabile: riduzione. 














s'occupassero’ dell’ individuo, mentre do- 


to per interesse proprio ni 


materia ‘alla ‘fede nello spirito: dall'altra sfumando 
in! uno -spiritualismo: umanitario ch'è! l'eccesso op- 
posto, e.che .si. tocca con questo, ed. aspettando 
che, il carro del progresso conduca da sè solo. Y'u- 
manita in trionfv. Di qui la confusione ed il di- 
sordine, ch'è nelle® menti ancora ‘più che nella so- 
cietà sc poichè questa ila ‘governa: Iddio quando ‘gli 
uomini traviano; 

«La salute verrà: dal, distinguere e dal riconoscere 
fra l'individuo che passa sulla terra come un: lam- 
po, € l'umanità che tutti i ‘popoli e tutte le gene- 


‘razioni ‘congiunge è che rimane, le società della 


famiglia, del comune e della nazione, “entro ai cui 
limiti le}teorie politiche e morali. diventano. eser- 
cizio ‘pratico di diritti e di doveri. Quando, da qui 
innanzi si scriverà sui diritti e doveri sociali, an- 
dando dall’individuo all'umanità si procederà per 
tutti'‘codesti gradi;'e per questo noi abbiamo do- 
vuto.fermarvici sopra parlando ‘di’ educazione so- 
ciale. 

Abbiam toccato in questo: primo. saggio, scor- 
rendovi sopra leggermente com'è dell’indole dei 
giornali, della necessità di ricondurre l'educazione 
aì principi della famiglia. In altri studi mostrere- 
mo: ‘come, ‘perchè lo spirito di famiglia'hon'dege- 
neri, in egoismo: di famiglia, si debba condurre 


\ gl'individui, fuori ;di.casa, propria ed educarli per 


tempo a promuovere il bene del comune. Quindi 
allontaneremo la parte della società che può farlo 
dagl’interessi del campanile a cercare il suo pros- 
simo; da'‘imarlo ‘come sè stessa; ‘nélla provincia 
paturale,;;e. così via via; nella nazione e nella ;so- 
cietà. delle. nazioni, mostrando come l'educazione 
sociale deve accompagnare l’uomo per tutti questi 
gradi, se vuole sostituire l'armonia, l'ordine e la 
libertà, ‘alla ‘lotta, al’ disordine ed all’ oppres- 
sione. i 9 

Nei mostri studi ‘affrettati’ dobbiamo ‘acconten- 
tarci/sempre di'fuggevoli cenni, che ‘sono un.in- 
dice piuttosto che un lavoro”fcompiute. Ma noi fi- 
diamo nei nostri lettori, i quali se in quest’indice 
troveranno qualcosa di vero e di opportuno, riem- 
piranno colla loro:mente le lacune che vi si trovano. 





GIORNALI STRANIERI. 


L’Ewaminer ‘ha un lungo articolo sulla 
libertà commerciale in ‘Germania : 


1 nostrì lettori possono ricordarsi ché ‘circa un 
anno' fa: noi‘parlammo loro di una proposta del- 
l'Austria per un'unione doganale'di: tutta la Ger- 
mania, la quale.non.solo doveva incontrare favore 
presso tutti gli.alemanni, ma dar ;un: colpo mortale 
all'influenza esercitata dalla Prussia col. suo. Zoll- 
verein. Molti particolari di essa veramente ne ren- 
devano l'adozione noh pur problematica, ma quasi 
impossibile. Se ne:cornservava:.la. prima.forma, Ma 
ilcolpo era così ben diretto, che il gabinetto prus- 
siano non perdè tempo a schermirsene e replicare 
con un contraccolpo che feri vivamente gli au- 
striaci. 


Rammentiamoci che l’Austria riuseì ad alienare‘ 


tutti;;gli Stati. meridionali della Prussia e'così co- 
stringere questa ad abbandonare l'unione e ritornare 
alla Confederazione. di Francoforte. Ma, quantun- 
que alla Prussia non venisse fatto di attuare ‘una 
unione politica, la unione commerciale da lei pro- 
mossa resistè ‘a tutte le vicende del 48 e 49. E la 
Prussia‘adoperò ora ‘saviamente nel: travagliarsi a 
tntto\potere.per inchiudere;.l’ Annover nell'unione. 
La posizione dell'Annover, stato. marittimo ed. a- 
gricolo, naturalmente lo indicava come favorevole 
alla libertà:commerciale e tale fu finora, levando 
esso dertributi solo con uno scopo finanziario. L’OI- 
denburgo ‘e lo'’Schauenburgo si unirono nella ta: 
riffa dell’Annovere così formarono lo Stewerverein. 
Risulta che da alcuni mesi si facevano pratiche fra 


insegnata a dovere, avrà per subbietto preci- 
puo la scienza dell'economia rurale. Questa a 
dovere ‘applicando nella coltivazione del fondo, 
farà che le sue, rendite ne pareggino.se non 
ne) superano il. fitto, 4 

Non. può essere adunque un, carico, un di- 
spendio,, l'assegnazione. di un podere .all’in- 
segnamento,. agronomico.. Se. la. sua rendita 
non bastasse alla responsione del. frutto. del 
capitale impiegatovi, argomenterebbe imperi- 
zia nel professore che neî dirigesse la. coltiva- 
zione, salyochè la prima compra .del:.fondo 
non: fosse.. riuscita superiore troppo al suo 
vero valore... i 

Per le quali cose si rivela il pevkà tanti 
istituti. agricoli. sono ingiustamente - dichiarati 
colpabili di enormi perdite di cui non ponno 
essere gravati, Assegnasi un, ténimento: poi si 
amministra: con superfluo corteo di direttori 
e contabili: arroge tutte le. spese di onorarii 
ai. professori e sostituti di musei. ggoponici, e 
d’altre senza fine... V'ha egli senno. a. preten- 
dere che quel tenimento, oltre a ‘compensare 
il frutto, del capitale impiegatovi, possa. sop- 


perciocchè l’insegnamento ‘ professionale dee | perire a tutti quegli altri. dispendii, i quali 


pur essere come per le altre discipline a ca- 
rico del pubblico erario, Il pratico invece, 
vo’dire tutto che importa la coltivazione del 
fondo sperimentale, dee bastare a se mede- 
simo, Se l’agricoltura nei suoi principii venga - 








devono. essere in. realtà caricati al bilancio 
dell’istruzione pubblica? ì 
Taluno anzi considera, che ne’campi addetti 
agli agricoli studii le speciali sperienze . pos- 
sono talora importare eccessi di spesa, che 


L'Aunover dee altresì godere l'esenzione ‘del mo- 
nopolio del sale, e varie: altre disposizioni ebbero 
luogo a suo vantaggio. Ma soprattutto dee: pagarsi 
annualmente all’Annover una. considerabile semma 
quale.compenso.della' perdita dei dritti dijtransito 
e dei dritti, sulle: derrate ‘coloniali \che,. grazie al' 
buon mercato .di esse, consumavasi in: molto mag- 
gior. quantità. nell’ Annover(che;sin::verun' altra 
parte dell'unione doganale. AEGAISE GI) 

Tuttavia, pare che: la popolazione dell'Amnover 
sia inclinata .a lagnarsi dell’addizione di: pesì'por- 
tata, dal.nuovo;assestamento: Nè: cene maraviglia- 
mo quando pensiamo quanto egli sia: probabile che 
gli accresciuti, diritti ;la. privino; di moltiagii cui 
l'aveva‘assuefatta la tariffa. più bassa. 

Dolgonsi altresì di, questo fatto molti: amici del 
libero commercio. in Germania. Ma dobbiamo: con- 
fessare che..vediamo con tanta soddisfazione ;le 
ruine di una dogana germanica, e riputiamo Ja di- 
struzione di quelle interne barriere | di,.tanta. im- 
portanza, che mentre ci duole che l’Annover non 
abbia ottenuto migliori condizioni, crediamo tut- 
tavia.che.siasi effettuato un vero progresso. L'ac- 
quisto di una sì gran quantità di liberi commer- 
cianti nell'unione doganale produrrà-grande: effetto 
Sulle future: deliberazioni di'quel corpo, e deve 
estinguere. le ‘speranze’ dei ‘protezionisti dellAu- 
stria e della Prussia, di:una più assoluta ‘eselusione 
dei prodotti esteri. In; avvenire ogni modificazione 
nella tariffa dell'unione tornerà favorevole ‘alla ;li- 
bertà del commercio. E finchè le cose saranno in 
tali termini non crediamo “che i liberi commer- 
‘cianti d'Inghilterra 6 dI, Germania abbiano motivo 
di lagnatsi. 

Naturalmente; nè l’Annover,. nè ‘la Priest pos- 
sono stipulare per altri. membri delle due unioni 
che per sé, e le pratiche che abbiamo toccate sono 
stale sì segrete che niuno dei loro alleati ‘ebbe un 
minimo: ‘sentore del‘probabile ‘Toro ‘risultamento. 

L'ambasciatore austriaco a Berlino: fu:corbéèHato 
come gli altri e tutta Vienna ;:menò grande:seal- 
pore del tiro che le. fu fatto quando . vide, che nel 
momento stesso che il suo JMVEFaROKO. ‘e il re di 
Prussia si‘ giuravano ‘ad Ischl'eterna' amicizia, se- 
gnalavasi. ‘a Berlino una convenzione ‘diretta’ dg 
cialmente contro: la politica austriaca! ! 

Veramente, se la Prussia avesse consultato, gli 
altri membri dell’unione doganale non v'ha dubbio 
che la Baviera e il Wurtemberg avrebbero trovato 
tanti modi di opporsi ‘che’ la ‘convenzione 'non'si 
sarebbe mai ‘conchiusa.Jl'‘perchè:la (Prussia cone 
chiuse senza consultare, lasciando, che ; essi, accet- 
tassero o no a loro talento. Ma per la costitu- 
zione attuale dell’ Unione germanica non si può 
modificare la tariffa, o altro patto, amenochè non 
siano unanimi totti ‘i membri: E Ja ‘convenzione 
non solo debbe durare. i ‘dodici vanni «percui si vè 
formata, ma, se non si dà altro, avviso preventivo, 
altri dodici, La Prussia perciò pro. forma darà av- 
viso immediatamente che abbandona l'Unione; e se 
la Baviera ‘eil. Wurtemberg inon’accettano la fu- 


‘d.sione coll’Annover, si formerà) un’altra: unione ‘da 


cui; ;essi, saranno esclusi, Non. wha dubbio che 
l'Oldeaburgo e lo Schauemburgo seguiranno. l’e- 
sempio dell’Annover, ed è più che probabile che 
il Meclemburgo ‘e le' libere città di Amburgo, 
Brema "ei Lubecca?saranno ‘costrette a far: lo' stesso 
0 consentire ad-una grande diminuzione, nel‘ loro 
commercio. r 

Due vie può ora tenere l'Austria per non restar 
esclusa’ totalmente dalla Germania. Essa ‘può (e 
probabilmente lò farà) tentare d'indutre la Baviera 
ed il. Wurtemberg a. separarsi. dalla Prussia ed 
unirsi con:;lei. Ma: il gran compenso: che queste 
contrade ricevono dalla Prussia, la foro costante 
scarsezza di moneta, e l'impossibilità di procac- 
Ciarsene dall'Austria sono forti motivi per tenerla 
aderente: all’ Unione ‘presente. ‘Per. quanto siano 
esse desiderose di far senza della Prussia non sono 


denno!!produrre necessario: smanco di rendita 
nel. complesso: della coltivazione del fondo; 
Ma: se torni qualche volta; per fine d’ammae- 
stramento, cimentare alcuno sperimento, ‘an- 


‘corchè di risultato ‘passivo; in. generale, sa- 


ranno di poca importanza. La coltivazione 
sperimentale dee sempre avere per ‘norma il 
tornaconto. Se questo  col.fatto ‘non’ si. dimo- 
stri, è meglio lasciar a ciascuno di. stuiliare 
l’agricoltura. da se: medesimo, Se iare 
anco il dispendio dei professori. 

Tropp'altre parole miverrebbero' a biro: 
ma come dicéea: monsignor Merivieria da» No - 
vara ne'suoi Errori de’ Savi (Milano: 1678, e 
notate bene, nella terza edizione): « Chi più 
sa.tacer.che., parlare;.: potrà \vivere in ‘ogni 
tempo, et.in ogni-luogo;.» giacchè  stultus. si 
tacuerit, sapiens reputabitur. 

E più volentieri. mi: tacio inquantochè ho 
fiducia che gl’insegnamenti politici valgano ad 
ammaestrare quanto la civiltà odierna meglio 
possa confortarsi. procacciando: nelle: popola - 
zioni agricole maggior cura e interesse alle arti 
agrarie che alle’ altre industrie. Inversamente 
operando; si:raggiugne».il: poco ‘lusinghevole + 
risultato: o dell’enorme ‘emigrazione irlandese, 
o: del continuo pericolo di. quel fatalissimo 
chomage; div cui: nè in Inghilterra nè in Francia 
sono;infrequenti gli. esempi: i 

Pare infatti che nella Francia a tutta possa 























































































































però vogliose ‘di far ciò. con danno della propria 


borsa. Se non si ‘trattasse che delle libertà dei 
loro popoli, dei giuramenti dati o di simili altre 
bagatelle pur pure, Ma la borsa! Le: borse in Ale- 
magna sono. più rispettate dalle costituzioni. 

Ta ‘sola altra alternativa lasciata all'Austria è 
una» franca adozione dei principii della libertà 
commerciale, e tanto sono valevoli i motivi in fa- 

“ore di essa che non la possiamo credere impro- 
sobabile. Il: suo primo effetto: sarebbevdi\paralizzare 
affatto l’infiuenza della Prussia. L'offerta del'imer- 
cato del.Danubio ai. mamifattori, della -Gerniania , 
o darebbe allAustria:no' influenza: che non<ebbe mai 


per.lo innanzi. 


ha ‘mostrato che l’Austria può ‘senza ‘protezione 
artificiale tenere «il ‘suo! posto ‘in’ Germania‘, se 
una:volta' fosse costretta ‘ad ingegnarsi. Nè vera- 
mente ora (che ogni parte è egualmente tassata 
può: esservi “ombra *di giustizia o di'nécessità nel 
escludere i ‘prodotti dell'Ungheria'dal''commercio 
estero o, privarla»del ferro: 0 ‘del'cotone’ per soste» 
®nere: alcuni: pigri manifattori ‘0° fortunati proprie. 
tarii di miniere! di: ferro. Appena si‘ erederebbe 


che il prezzo del ferrovè:in' (Austria così “caro che: 


\è.quasi.in alcuni ‘luoghi sconosciuto dagli agricol- 
tori: Ogni istruméntoagricola:, tranne: forse l’ara- 
tirò; è ;costrutto ‘senza’ ferno. E*ciò si' fa per' pro- 
teggere: alcune sciagurate «manifatture: di ferro 
della=Stiria: E quafido! a' tutto ‘questo noi ‘aggiun- 
giamo la perdità ‘sostenuta dal tesoro imperiale 
della rendita‘che si‘ potrebbe ‘ricavare lai dritti 
d' importazione‘ è d’esportàzione fondito sopra una 
tariffa più liberale non possiamo disperare di veder 
l’Austria ‘entrate in'un nuovo sistema di politica 

È commerciale: 


I 


i Torino, 17 ottobre. 
Api dia annunziato î decreti pubbli. 
‘cati dal'Monitore Toscano intorno al nuovo 
ordinamento delle cose della ; guerra nel 
granducato, 0a dire più. esattamente ; in: 
torno'alla ‘nuova riproduzione de’ vecchi si- 
‘stemi che seguirono. la ristorazione del 1815, 


anche in questa parte di governo ; quasi fosse. 


destino che quella. regione, elettissima; d’Italia 
non debba uscire in cosa alcuna ‘dal fatale 
ciclo:che!costringe‘i rettivi ad'aggirarsi ‘cie- 
camente e sempre intorno ‘agli stessi errori 
come: gente legata a una ruota d’Issione. 
«Ecco distrutto. ogni buon ordinamento: del 
1848; e ‘anche: degli anni posteriori sinò al 
1850, che accennava ‘all’idea di formare 
‘una’ milizia italiana anche in Toscana. Pare 
che la, gente. che. governa. sull'Arno .non 
abbia... più orecchio, ai: consigli di Nicolò 
Macchiavelli,:‘che voleva si tenesse per'armi 
‘proprie'‘ogni ‘pate ‘anche piccola d'Italia ; 
pare che ‘altro non intenda fuorchè. l’.insi- 
pientissima parola che il pisano Tanucci pro- 
nunziava in Napoli; Principini: ville e casini. 
Principoni; armate e cannoni. Si precipita 
‘di etrore in ‘ertòre; si ricade nei papaveri ; 
non. vuolsi avvertire, un solo istante che i 
iempi yanno, € chi non li seguesi.studia.in-! 
wano:di condurli 0 rattenerli: i 
L'attuale governo” di ‘’Toscaria nori ha 
simpatie. pel. Piemonte, non ha nemmeno la 
libera; disposizione, delle sue; forze. militari, 
Dovremmo: perciò: -voletlo spossatò ed'avvi. 
lito ? Soffrirenio "in silenzio che ‘sia ‘teltà a' 
tanta parte d’Italia < ogni occasione di militare 
educazione ? Che Dio.nol consenta, nè mai. 
cì. tolga..il, lume -dell’intelletto così che. il 
meglio» di alcuna parte: della penisola ‘ ci 
venga a fastidio sol per questo che torneréhbé 
ora, in pro di chi la liene. Una strada fer- 
rata. si; sta, ordinando. nell’ Italia centrale 
perchè:faiccià.:concorrenza- al commercio di 
Genova?; ‘e’ più ancora’ ‘perchè porti agevoli 
mente afmi non italiane nel ‘cuore d’Italia, 
e sulle spiagge del Mediterraneo. Né l'intento 
commerciale, nè lo..strategico, può renderci 
i 
Voglia rianimarsi l’affetto alle industrie rurali, 
al;\segno ;che. disperano: di trovare sufficiente 


numero !di, concorreriti. alle .seguenti  cattedre:| © 


vacanti, nelle. quattroiscuole regionali d’agvi! 
coltura, 
4e ‘cattedre d'economia edi legislazione 
aio 
3, dette id’agricoltura, 
3 di, zootecnica, 
4.;di silvicultura ie botanica, ) 
3: di chimica, fisica, mineralogia; è gr 
logia applicata all’agricoltura; 
{-3.-di genio. rurale. 
Il concorso. fu aperto il di 15° corrente, ve 
il Moniteur.du' soir: del 12, quasi prevede che 
dovrà ;ripetersi. nell’anno venturo, nel qual 
caso. le;nombre «des. candidais s'augmenter git 
alorsdes»meilleurs éléyes formés: par VInsti+ 
tut Agronomique de:Wersailles; 
Oltracciò in esecuzione della legge dell’As- 
semblea:nazionale‘(20'marzo 1851) quel’ mi: 
nisterord’agricoltura ha «diretto una circolare 
ai «prefetti: sulle‘ ‘tre istituzioni’ ‘create con 
quella. legge. i 
1. Istituzione di comizi l'omirali; chargée des 
intéréts agrieoles pratiques;- du. jugement:: des 
concours, de la distribution des primes ecc; 
2.. Istituzione, «delle «camere d’agricoltura : 
corps consultatif local dont les attributions 
sont d’éclairer le gouvernement sur: les que- 


Potrebbero momentarigamente sof-: 
frire:alcune delle sue ‘manifatture; ma l'esposizione: 


| disearo quel progetto. La prosperità indu- 


striale di ogni provincia italiana noi amiamo 
quanto quella di queste contrade subalpine; 
e per le fortune di questa nobile patria ripo- 
niamo più-fiducia nella-civiltà che-si diffonde 
coi mezzi di comunicazione, che sospetto 


nella strategia che se ne giova nei giorni di 


cimento. 


Con questi sensi non poteva che, sorpren-, 
derci spiacevolmente. la, nuova :determina-; 


zione.-del governo toscano che:discioglie il mi- 
nistero della guerra; ‘annienta le ‘ispezioni 
generali dell'esercito, ricostituisce il povero 


comando generale del 1820, riunisce :provvi-|'‘ 


soriamente le residue funzioni della-segreteria 
dellaguerra al ministero delle finanze, e torna 
insomma a sostituiré come prima del 4848 la 
livrea all’uniforme. Firenze avrà ancora una 
volta non già un esercito piccolo,ima.animoso 


chela difenda e la rappresenti’ nei campi della, 


gloria; ma alcune compagnie di parafa'; né 
può trovarsi, solita scusa al danno, nelle 
estranee influenze; poichè già sappiamo per 
iterata ‘esperienza, che. i sensi men generòsi 
non ‘sono là néi ‘petti non'italiani. La polizia 
di Firenze” non tollerò ‘le onoranze ai morti 
che la franchezza germanica onorava pubbli- 
camente! Ed altronde ai forti occupatori, po- 
teva riuscir. utile non sospetto; un..buohn.ordi- 


namento militare del granducato ; ma ‘agli ‘ È 
{:monarchia; ‘e buona nelle Cortes ‘che vanno 


novembre per continuare la | 


statisti: di Leopoldo ‘pare ‘meglio affidarsi a 
perenni aiuti di fuori, e servono il principe e 


lla sua famiglia come. se ne preparassero la 


decadenza. Lo stesso.esoso nomedel comando 
generale:!che essi riproducono, proprio dei 
campi e dei paesi conquistati, è dna tradizione 
austro-ispana di vice-regno. Senza esempio 
nei paesi. che si governano. con principe pro- 
prio. e presente, :solo legittimo comandante 
generale delle sue truppe, il comando igene- 
‘rale fu affidato ai vice-re che la corte di'Ma- 
drid spediva nelle più remote provincie della 
monarchia. Avrebbe forse il governo di To- 
scana la coscienza od il desiderio di tenere a 
vice-regno ..e:. non ..con autonomia propria 
quella splendida contrada. della penisola -ita- 
liana ? 

Noi lo assolyiamo da questi sospetti , e 
non possiamo. attribuire la nuova ruina delle 
prime istituzioni. militari del 1848 fuorchè 
a meschinissima;grettezza di: finanza, che è 
vizio 1un:poco del paese, e peggio. ancora! dei 
governanti che. dovrebbero essere. .insegna- 
tori altrui. Senza fede, nè coscienza di av- 
venire essi sacrificano. all’obolo di oggi i ger- 
mi:dei più nobili destini cui’ possa aspirare 
un: popolo svegliato e ‘civilissimo, e .(mira- 
bile‘a dirsi 1))o spettro di un ministero della 
Sùerra che non è più, è immolato alla pace 
«del ministero delle finanze! 

Da-‘ora ‘innanzi non’ vi‘saranno ‘più-ispe- 
zioni generali che ‘reclamino ‘e provvedano 
alle specialità delle armi di maggiore im- 
portanza. Lo stato - maggiore generale .che 
circondava: il, ministro è disciolto;; tutto rien- 
tra nella. disciplina je. nella. mecéanica: dei 
giorni di parata. Le anticamera ‘ero studio 
del'ministro non saranno più assordati dalle 
discussioni tecniche, da'ragguagli topogra- 
fici, dai quesiti della scienza, dalle lezioni 
della pratica! militare; cesserà «illavoro:di 
unità ‘che si fa im cimaValle due parti, facol- 
tativa ‘ed amministrativa’ del’ governo mi- 
litare, e che ne costituisce la vita; vi sarà 
quindi minor bisogno di danaro, a. spendere 
pel .ripartimento.mililare;. e quando il.nuovo 
ministro della guerra; ‘questo: terribile per- 


stions de législatton d'économie et de statisti- 
que ‘agricole. 

3. Istituzione del ‘consiglio generale? d’agri- 
coltura: corps ‘consultatif superi deliberant 


:| sur ‘les‘opinionsémises par ‘les chambres) don- 
inant son. avis du gouvernement : sur toutes 


les questions que le ministre lui soumet; et, 
enfin, émeitant des voeux sur tous les’ objets 


il qui' se rattachent ‘aux ‘intéréts‘agricoles. 


Misericordia, gridano alcuni, quante catté- 
dre ‘ed’ istituzioni! 

Di altri non pochi diresti! ch’ei “temono 
quasi ‘che l’agricoltura ‘abbia fatto ‘troppo; 0 
almeno quanto si: può:da lei sperare: essere 
tutto in campagna pour le mieux; la 'produ- 
zione aver raggiunto’ il suo colmo; 

Certo ‘ponno cantare; se 5 piace, che i’a- 


gricoltore 


Molto operò col senno è con la mano, 
Diffatto un editto di quell’amenissimo im- 
peratore Diocleziano , trovato da W.Bankes 
nell'Asia. minore: (decretando limiti ai prezzi 
mostra quanto eccessivi’ ei ‘si. fossero: 


poveri 
i salari: 


tolta facoltà ‘alle classi inferiori di 
usar carni nè. vino, Il popolo‘re vivea quasi 
tutto cioè per.tre quarti di pesce e formag= 
Bre Unica bevanda non'so' quale liquivo car- 
naie fratello dell’acqua: salvochè la tavola di 
Vitellio non costava meno di 175 milioni di 
lire‘per “anno. 


che. 


IL RISORGIMENTO 

in tutti®gli Stati, del suo'collega 
delle finanze, gli ‘chiederà quel poco-che 
ancora ci vuole, egli stesso ministro delle 
finanze, se troverà ‘più comodo il non darsi 
“la-pena di cercarlo, risponderà a se stesso 
suo:collegà; the danaro non:cè ne ha, senza 
timore di una. collisione! Quando: sì ha il. 
talento d’ impicciolire lo. Stato ,. riesce, ben 
agevole il governarlo, e Morfeo stende le sue 
aliisugli ‘occhi dei pacifici sino'al giorno. in 
cui\ li svegli la tomba del giudizio dei 
vivi. 


secutore, 


‘La’ èrisi ministeil spagna nol pre- 
senta cosa che. possa dirsi veramente. grave. 
Sembra (che de abbia offerta; la sua 
dimissione? dal portifoglio della ‘marina per 
quistioni ‘che’ ‘noi si sciolgono a ‘Madrid 
come ‘in Firenze con l'unione ipostatica 
della, guerra. che. d manda, alla finanza. che 
somministra! i fon i; e.specialmente perchè 
il ‘generale nòn approva tutte ‘Te proposizioni 
fatte da Concha intorno alle promozioni di 
coloro, ché. hanno servito in Cuba contro 
Lopez, proposizioni. che si: :dicono \accettate 
dagli ‘altri? membhu ‘del ‘gabinetto. 

La situazione . del, governo spagnuolo' è 
plausibile. nel paese, non ostante ciò che 
si ,è..detto. di; possibili ‘movimenti montemo+ 
linisti. nelle;:provincie:! settentrionali «della 


a riunirsi il'6 
‘sessione, del 1851 ; enon è probabile che 
la falange progressista tenti una campagna 
di sopposizionerestrema! come vorrebbero fat 
supporre certi Idra francesi. 


Tuttavia pare. che il gabinetto. debba su- 
bire. qualche modificazione ‘in questi ultimi 
giorni:!di ‘ottobre ‘per presentarsi  convene- 
Volmiente innanzi al Parlamento. 


NOTIZIE DIVERSE. © 


ITALIA: 


Camper, L'autorità di pubblica. sicurezza 
ha constatato con rammarico che due. volte 
nella stessa settimana, delle guardie; nazionali:di 
servizio e segnatamente! una! pattuglia ‘di ròon- 
da, ‘sì sono'fatto lecite: gravi ‘infrazioni “alla 
disciplina ' facendosi servire ‘del ‘vino a ‘ora 
indebita. Obbligati di rendere pubbliche que- 
Ste contravvenzioni, noi aggiungeremo essere 
a nostra cognizione ‘che la ‘cosa sta dinanzi 
al consiglio. di disciplina ; e noi abbiamo ab- 
bastanza cognizione dello spirito. della. nostra 
guardia nazionale per essere persuasi;;;che 
questi fatti non sì rinnoveranno, 

(Gazz. Offic.' di Savoia.) 

Ivaea}'16'ottobre — Lunedì 20'del cor- 
rente avrà luogo’ l’ apertura delle ‘adunanze 
del ‘consiglio divisionale. Noi speriamo che il 
medesimo vorrà pienamente approvare la pro- 
posta del consiglio: provinciale riguardo .allo | 
stanziamento delle lire 4000 per concorrere 
colla città .d’. Ivrea. allo stabilimento di un 
collegio nazionale + stabilimento niéhiesto non 
solo dal. vigente» sistema dell’ istruzione pub | 
blica ;; ma» ben: anche ‘per: le! particolari 
condizioni ;' del | nostro collegio. Come! pure 
speriamo ‘di non vedere rinnovata Ta” proposta 
di'togliere dal’ novero delle ‘strade provinciali 
quella ‘attuale di Biella , la quale, abolizione 
non potrebbe non essere, di grave scapito, 
non solamente per la provincia d° Iyrea, ma 
sì pure per quella d Aosta. 

(Eco della Baltea Dora.) 
L'ALessanpRIA, 16 ottobre. )—:{ÎIlicongresso ine: 
dico! nella:'sua; generale seduta: ‘di’ domenica 
dovendo ‘nominare! la' ‘città ‘pel ‘futuro’ con- 
gresso della medica associazione , né ‘sortiva 


DORIS RATE DETIMISIZIE7 FRI ARESOT O LITRI TL 


In generale erano dunque i prodotti agri - | 


coli insufficientissimi; Se però ‘ci atteniamò 
a rilievi del Motreau di Jonnes',/'veggiamo 


Abitanti nutriti 
di grani inferiori 
13,330,000 

5,800,000 


Abitanti nutriti” 

di frumento 

16,670,000 

9;346,000 

1818 13,654,000 16,346,000 

11840 19,6213000 13,919;000 

Documento ‘classico ‘per addimostrare * che 
ad'‘onta dell'aumento notevole di popolazione 
nom solo l'agricoltura Lia ‘potuto ‘alimentarla, 
ma ‘se del 1700»producea ipane’ per un solo: 
terzo di ‘essa, ‘ora ne: produce’ per tre quinti) 

Documento però che prova ‘eziandio che ‘il 
popolo francese per due quinti non può nu- 
trirsi di pane, e'dee rivolgersi a polenta'di 
mais, o d’altre biade, cibo ‘più degno d’anit 
imali che: d'uomo: 

Non è ‘ceito ‘questo un ‘sintomo’ di quella 
égalité sempre ‘ clamorosamente! ‘promessa é 
gridata, e che solo potrà sortire’ dallo ‘stato 
di larva, ovvero ‘di utopia, quando l’agricol- 
tura saprà sì alto farsi intendere da giugnere 
a produr pane per tutti, 

Non è quindi da meravigliare seil governo 
francese non'fa carestia d’istituzioni agronomi- 


} 


Avi 
1700" 
17941 


mme 


Cisl: © 





iI MARLENE A Lia eee droni pit 
dallo ‘spoglio della scheda la città di Genova. | {> Da:brevissimo tempo annunziat. 
Un. tale risultato venne accolto da fragoro-. tavia la mostra fu copiosa oltre Pa 
‘sissimi applausi, 


— Nel banchetto del medico congresso es- ‘ agli agronomici lavori; ed.i vari As: “ 


Ias «territorio., vuoi..ingranaglie..e legu 


‘sendosi. promossa» ‘una »colletta-»a - favore: dei. 


Istitazioni ‘che faranno realmente’ lor | 


poveri della città, si raccoglievano lire 64, le , canape, lino, -d uve, frutti; ‘orta 
quali, a tenore del voto di fiducia dato al delle cascine, saggi mineralogi 


‘presidente della stessa’ associazione operaia ; 
‘saranno dalla ‘società| distribuite! nel amodo e 
‘come ‘crederassi, ‘e ‘non ‘saranno dimenticati a 
BETcasa ‘gli operai ‘bisognosi. 

-— Ai ty corrente sarà di passaggio la re- 
gina Maria Teresa, di ritoroo da Firenze re- 
candosi a Torino. (Avwenire.) 

Lomsarpo-Veneto,, —. Si legge nella Corri- 
spondenza. austriaca litografata : S. Moisè 


zazione giudiziaria per le ‘provincie lomibardo- 
venete, approvato con soviana risoluzione - del 
3 gennaio 1851, nel senso che Si preseinde | 


nostrali” specialmente silvestri ecc. eco, te 
varie lavoragioni delle diverse materie, e È 
varietà, e le. anomalie dei: vegetabili; pun. 


ici pompa. 
L'esposizione dei den. ebbe 


‘nel passato sabato, mostrò ‘anch’ essa q anto 


perfezionamento abbia, ricevuto questo: rai 


‘degnata di riformare .il ‘progetto di organiz- | fra noi, ed a che. possa-giungere codesta 


dustria quando .i proprietari tutti.usar: vogli 
no quelle. \diligenti «cure. di cui: non! 
danno'fra noi imitabile «esempio. 


dall’ istituzione do due Senati d’ appello in|. 


Verona e Brescia, e viene stabilita ‘per Jé 


proviacie lombarde una sola Corte superiore 


di giustizia: in Milano, To le ‘venete una sola 

in Venezia. . | LE 
=:Leggiamo! di Liza: Zita sotto 

la data di Venezia: I: 
« Nell’, isola di S. Giorgio saranno donati 
tutti gli edifizii. per costruirvi.;in loro luogo 
una; fortezza-considerevnle. Sarebbe peccata 
:che quella bella chiesa. avesse: dai sorte: dei 
magazzini: e. degli ai fabbricati di pa 
isola. » î vi 


‘A noi non 'é nolo se i detti ‘edifiziù debba- 
no demolirsi. Ad ogui modo | speriamo che la 
chiesa, insigne. monumento d'architettura, resti 
intatta. La consegna dell’isola per parte della 
Camera dicommercio all’autorità militare avrà 
‘| luogo.tra. breve. 

Brescia, ‘10'8!bre. —'La Guiana dadi pube 
blica ‘il'prospetto generale riassuritivo “degl’in- 
troiti e delle erogazioni ' verificate in danaro 
effettivo a tutto il 307 .bre 1851 dalla ‘commis- 
inissione di soccorso pei ‘danneggiati dal Mella 
nella provincia Bresciana. Gli. introiti. ascen-! 
dono a L. 963,206. 01 e. le ‘somme. pagate 
a L. 865,148. 81.,..per cui: rimane: sancora 
un, fondo ;di cassa ‘di L.:97,877; 20. 


Pescia, 13 ottobre ( Cart. del Costituz. ). — 
Jeri ebbero luogo per la seconda volta le ele- 
zioni pet il rimpiazzo dei consiglieri assenti. 
Se la. volta passata, ebbe, a lamentarsi l'inerzia 
degli elettori, che in.iscarsissimo numero erano 
concorsi .a rendere ‘il voto, «ieri la: votazione 
riuscì coronata di prospero: successo. 


serena 


Ecco: la lista di coloro ‘ché’ nello squittinio 
hanno riunito il numero dei voti voluto dalia 
legge ad essere eletti: 

Papini Settimo... — Sbigoli Olinto,:— - Dell 
Santo: Lorenzo. — Giuntoli. Gaetano; +- Marini 
Lorenzo. — Benedetti: Luigi, — Bartoli! Ameri] 
go; Grossi Vincenzo: — Biondi Bartolomeo. , 


‘Boroank; 14 ottobre. — Leggesi nella “Gazz. 
di Bologna: 


La. legatizia, villa: di San Michele in Basco 
videsi ai: passati ‘giorni costantemente affollata 
di. grande: concorso ‘d’agni' ordine di ‘persone, 
che! là ‘correvano ‘ad'ammirare ‘Ta prima volta 
UR CSDORIZione di oggetti e prodotti dell’indu- 
stria ag'aria nella provincia. nostra raccolti, € 
che ebbe luogo nei quattro trascorsi di per 
benigna concessione di sua eccellenza il signor 
ministro dell’industria, arti e commercio, do- 
vulta agli speciali. ed indefessi ufficiodi Sua ec- 
cellenza,.reverendissima? monsignor: Gaetano 
Bedini, commissario straordinario ‘nelle lega 
zionile pro-legato ‘di Bologna, ‘che di questa 
mostra  iffidava la ‘direzione a questa beneme- 
rita! società “agraria Ta (uale, a mezzo di 
un ‘apposita coimmissione a ‘ciò delegata, ‘de- 
gnaniente” ‘comispose all’incarico, E 


le 


frutto se pure potranno attechire,, giacchè, in 
Francia repubblica, le stesse istituzioni repub- 


‘blicane ‘ebbero a imbozzachire. 
in‘ Francia ‘notate le due seguenti classi di 


| consuinatori: 


Tn Italia avevamo i congressì scientifici in 
cui l’agricoltura, aveva il suo special seggio. 
E sì che le sezioni agronomiche contavano 
tanti proseliti, ‘che chi volea,, andare ai con- 
gressi, e non sapeva egli stesso cosa egli stesso 
sì fosse, s'iscrivea come agronomo, come se 
l'essere uomo ‘ed ‘agrbnomo fosse tutt'uno. 
Ma la politica non consentiva che vi fosse 
una sezione, legale, o. d'economia pubblica, 
nella quale DO trovato acconcio segr 
gio que’ nen veri. agronomi ‘di .che.tanto Sk 
straricchiva  l’agraria sezione. Basta: la po- 
litica nuova per. far meglio quei congressi, 
troppo d’italiana fratellanza fecondi, gli ha 
per avventura soffocati del tutto, e sallo Id- 
dio per che tempo. Un celebre ‘voto d’agni- 
cola associazione. nazionale, esternava il Ri- 
dolfi: tutti plaudivano, ma più grandi vicende 
gli tolsero d’avere alcuna vita. 

Non dirò di tante conferenze ed associazioni, 
per forza maggiore interrotte, di poi avversate, 
o soppresse. La Dio mercé n'esiste. pur ancor 
una ch'è questa ‘Associazione AGRARIA già sì 
grande, luminosa, e feconda ‘eziandio del più 
bel successo d’ unione, e di. cumulo non solo 
di studi’ agronomici, ma di affetto patrio, e 
di emancipazione civile, elementi. principali 


li;nicevere le ‘sie ?‘\contunicazioni 
‘quarto 


Sblto il gabinetto di Vaghinerat yuol  presei 


il'è‘rientrato ‘nel'territorio di 


perché l’arte. del 
| realmente! ASSOGMEIONE ‘di cui ‘ogni buon 


ESTERO. 


AMERICA, _ L giornali del Texas.ci. 
Sapere, che nelle provincie: messicane, 


imaulipos; Nuoyva-Leone; Coahuila eGua 


un partito »considerevole ‘sì: organizza pe 


-stituire ;un' ‘partito indipendente dal ‘ce 


Questo inovimento, che sembra assai sér 
minacciare un parziale dlismémbramento 
Messico; ! inicontra ‘naturalmente le si npati 
degli Stati Uniti; giacché la speranza. di 
nettere quelle vaste contrade alla repubb 
americana sta in fine delle dichiarazi 
indipendenza delle provincie messicane. Qui 
è che,; come.lo.annunzia il; /Vew-Fork-Her al 
il, Texas si, \appresta a que inolti dig 
ali’insurrezi one. 1 RA Aa 3 
«fosti sempre quistione del promubicia: 
ih ‘favore At Sant'Anna ‘su vavii punti del IN 
sic0; ma questi moti, che avrebbero per 
di conferire nuovamente all’ex- dittatore.il. 
tere, non sembrano aver preso sa 4 


.Sente gran, consistenza, ; 


‘—Jl goyerno: di, Washiugion La ri 
dispacci dal;comodoro.Pawker;;neii quali qu 
st'ufficiale. rende .conto della, sua. miss 
all’isola: di Cuba. Egli vivé stato “ricevat 
gran cortesia, ma) conferma! quanto’ ér 
stato ‘annunziato, ‘che! cioé non si‘sono % 
vifficiali;” 
il comodoro Parkér ‘ha ‘indoi 
‘presso il’ governator ‘generale; Le osserga i 


Arad SLI 


i Le ostilità basso Santi aan glie 
di. San Salvador:e.idi (Guatimala;; 


«Carrera; ‘alla: testa. di 4500 ‘uit 


fitto. sul territorio. di‘San' Salvador l’in 
in numero ‘di ‘4000. Ottenuta questa viti 
‘Guatimala 
— “Le navi americane mandate alla ric ci 
di sit Jolin Franklin sono di ritorno.a NI 
York senza aver potuto.» ulla. conosceri 
ASTA all’illustre Ct Î 


in, data),del 4 ‘corrente sottobre: Le'conferen 
degli ambasciatori: coì mibistri» della ‘Por 
continuarono per tutta ila scorsa setti a 
Sultano! ‘visitò martedì'i‘ biagazzidi di‘ 

per gli uniformi della’ trippa di 

giorno. appresso quelli ade m 


varamento. d'una. veccl ì 

mamente, È sutra ii 
er Durante le. ila del Regis stese ) 
luogo questasettimana ; tutti’ igli. uffici: p 


blicinimasero ithiusi;;adi eccezione del di ars 


timento della polizia. 
— A*successore di ‘Emin ano 


ascià | “com ny 
} 


dante’ senerale“dell'arina ta‘ ‘nella Soria, tnorto 


ultimamente a Beyrut, fu nominato Mehmetg 


I pasciaà, ex- -ambasciatore sottomano in Londr 
ed ultimamente { Governatore generale, di Aleppgi 


PERLA 


DE CES S a |; 
» FAltivare,, possa prosperdì 


liano dee desiderare di vedere in tutta la s 


‘grandezza e la sua forza. 


Reputerei; espressione di; disistimaj il race 
mandare agli eccellenti. ‘Piemontesi di accoi 


‘rere al ConcrEsso Achinio che si terrà in As 


il'20; 21) 823 onteite? To questo 

fu gia Rio il; programma ‘de’ 

distribuirsi; ed ognuno; aviàigià notato! in isp 

cieslavcategoria:idi quelli dalti'pei ‘nor lità 
Bene sta rain “di lodese’ e d’onote | 


‘alla moralità del ‘’costume’ha’ dato luminosa 
attestazione dell’osservanza allalsentenza antica: 
Fondarsi: cioè “la prosperità | dell’arte rustica 


sulla: condizione economica onde sono! ‘vinti gli 


attentati delle restrizioni e della liceriza: 040 


infine sola ‘e ‘vela nba pelo, 





na 


pere, atea" SR e. 








prorro di essa’ tro- 


ne SUO ‘secondo; cui SAcominciA col 
ovémbre' p.v. ogni bastimento mer- 
qualunque siasi provenienza, appro- | 


‘berare la bandiera gialla ed astenersi ‘da’ ‘qua- 
— luoque comunicazione colla ‘terra fino a tanto 
“che gli si data libera pratica dall'ufficio. sa7 
 nitario. 










GRECIA. — (ATENE; 7 ottobre; Luni Sdnatd 
votò. da legge: sull’ordinamento? della contabi- 
ì dita, enerale. Il'sig..Psyllas; sostenuto! dai sì- 
|- gnori Manzhinas e Monarchides; osteggiatono; 
“come d’ordinario, il ministro di finanze; ‘tut- 
tavia la legge: fu: vinta conì 28 (voti contro 9 
_ — La Camera: ‘dei’ deputati procede ‘solle- 
citamente nei suoî. lavori. dopo ver ‘votata la 
legge ‘sul contingente dell’esereito © pel 1852, 
essa: ammise dela sulle decime e sull’im- 
posta fondiaria, indi la disposizione che. .re- 
gola lo stato: effettivo delle forze di terra, fi 
nalmente la legge sui libretti dei bastimenti 
mercantili) la quale fu” ‘immediatamente pre= 
lata dal ministro: ‘della “giustizia al. Senato 
biisusa EE La Cameri incominciò 






























evoti al ministero; ona come termi. 
(questo importante dibattimento, 

lla :seduta \della!Camera: del 6 si ebbe ‘a 
deplorare uno scandalo. Qualche deputato | 
reva ‘credito ‘ dover, chiedere spiegazioni al 
imistro (della. giustizia riguardo: la‘destituzione 
el'‘sigi ‘Mitzakis, deputato di. Calcide,. dalla! 
rica cdi piaci regio presso ‘il: tribunale: 
di prima istanza della ci Il agenti 


0 
dol dae al dovere; St non LEONE an 
‘é reontimtò | Fal “scagliare, i più gravi 


dente scoraggiato dall? Împassibilità della Ca- 
Rera in mezzo a ta furia d’invettive;. lasciò 
“parlare, ‘è ‘ioni si sa 
ti 2 consi ‘avrebbe ‘potuto ‘avere qQue- 
îto: dibattimento”: ‘se noi; fosse stato iitertrotto 
eichè la Camera] non era: fpiù in. numero; Fu 
eCiso! pero di continuatto; ‘nella seduta del 10. 
Nell'occasione delle | ‘feste del re e: della re- 
“ina dì Greci: furono distribuite parecchie ‘de- 
orazioni i dell'ordine reale a Li ùr ono 





i 033 
tumore. dî ‘a cangiamento Idi governo! in 


Hrtanda; È ‘PEER, dai: or cai di. Nan paese, 



















bi a Londra che avrà. oo. martedì 
rossimo, ‘’Morning- Chronicle). 
Jet Morning-Adwertiser, del. 13. manifesta 
suo desiderio di vedere resi ‘onori al sul 
tano nello stesso «tempo, che :8ì rendono. a 
Ù li ib sultano-vi ha, diritto pel: generoso 
modo.con cui.si è eeneatio nel porre i. Ma- 
de in. libertà... 3 Mod LES 26 

I maire dî Sonithamptoi è È deitipre finta 
| ticabile heil'Suoi preparativi ‘per ricevere Kbs- 
et Di è Dite che gencralzionie si è è preso 





punto ‘scomare. na stessa un, sul: suo 
arrivo , ela discussione che. sivagita; per;sa- 
| pere se Kossuth sia un violento repubblicano, 
‘0 se abbia. solamente. combattuto...lealmente 
ei diritti incontestabili del suo paese viag. 
giunge interesse.  Kossuth condannato a morte 
a un potente monarca cristiano; salvato nella 
Vita \eteso alla betta ‘da | un principe fmaomet- 
| tano; una grande nazione occidentale che gli 
| invia un bastimento per ‘fargli traversare trion- 
bi falmente il Mediterraneo, e condurlo nell’Atlan- 
itale è Kossuth5 è ‘così gi de! lo spal 








na grande repubblica, il evi governo poggia | 

uù dilun sistema larghissimo di libertà, gli 
ii il permesso di traversare il’ suo. terri- 
orio.! Dall'istante in cui si prepara a visitare 
‘Inghilterra ; onori quasi reali se gli stanno 
reparando, e l'entusiasmo col quale sarà ac- 
olto lin America non avrà limiti, Si può egli 
al meraviglia per l’entusiasmo col quale Kos- 
uth è accolto a | Southampton ? 2 










































È SPAGNA. — Mapa, 9 ottobre. — Il gior- 
nale la Tribuna del Poubib annunzia -di ‘es- 
Sere stato condannato a 30,000 ‘reali d’ am- 
a enda, senza che fosse stato avvertito che si 
dovesse in quel giorno giudicare. la sua causa, 
senza ché se ne' sia ‘aspettato . la difesa. 


‘(Heraldo). 
Il signor Vittoriano! Atmellez.! è ‘stato 
istiato da sua. maestà | Senza aver solleci- 
0 quel favore, «(Za Espana). 
La Espana conferma quanto. noi di- 














pi ulleca ciel giù vi 


‘ dando in an porto; della Turchia dovrà: imal+ | 


Goncha roltreviallasran croce? dell’Ordiné di 







po; a quanto; dicesi, fuw.compiuto nel secondo! 





limproveri al ministro. ‘della giustizia; ‘Il! pre- 


















{ ciano che 1 assemblea di. Frutigen è 


ritazione regna ‘contro di lui nel Calipo rà- 
Il signor Funck fa pubblicare nel Vaterland 


‘che fu testimonio delle minaccie fe 
I Contro, di lui. s% 


Lola Montes si’ farà vedere sulle ‘scene di que- 
sta città. Lola!Si trovava ultibiamente &' Lione! 


‘zione di una strada ferrata che unisca Genova 


gnizione di tuttifi iprogett | ei “piani relativi a 
questa impresa. Questo \perito? è ‘un ’abile in- 
gegnere, il quale:fra.: pochi! giorni andrà col 
capo dell’ uffizio..delle.. strade ferrate; signor 
Koller;.a visitare.sul.luogo il:progetto idi strada 
del Grimsel e degli altri passi delle Alpi. 


console svizzero all’ Havre col quale si annùncia 
che il governo ‘degli Stati-Uniti ha decretato 


‘braccia, gambe ece.) vengano respinli. 


f che inspira la sua magica influchra, che | 





È RR nn ASSI TRE RIOT I ETNA: 


chè, in seguito, alléi conoscenze speciali che 
aveva ficquistato | ‘nel. comando” dell’ Avana, 
‘questo ministro sk fosse trovato divergente di 
opinione dai suoi colleghi su certe ‘misure da 
‘adottarsi, La disséasione però non fu tale:da 
dover provocare‘ Si demissione del generale 
Armero. ira 

— L’ Heraldo pretende, sapere che. é' stata 
questione di: conferire: un titolo al igenerale 


San Ferdinando, e che dietro alle ‘ossetva- 
zioni del generale: Armero questo. favore ‘non 
gli fu ‘accordato, Secondo lo stesso giornale, 
questa. soddisfazione .che gli) è. stata:. data 
avrebbei deciso. ili:;generale ; Armero a 'mante- 
nersi al suo posio. Questo però non toglie 
che lascrisiministerialerduri tuttavia; è‘ ciò 
Opinione generale. 





FRANCIA, — Sì a Parigi. che nelle pro- 
vincie..le autorità ;sì stanno occupando: della 
riorganizzazione. della guardia nazionale se-| 
condo le basi;svolte nella legge. nel :13. giu. 
gno.1854. Îl censimento operato a quest’ uo- 
circondario, (Patrie). 

—Si'sperava' che il ‘presidenté sarebbe an- 
dato: a collocare la pia pietrà della statua 
"di Napoleone, ’ché. Sarà Gretta ‘sul una delle! 
piazze di Lione. Ma:la risoluzione: presa dall 
signor Luigi; Napolene di;non fare flcun viag-i 
gio nelle vacanze éed;all’ avvichiarsi dell’ aper- 
tura dell ‘Assemblea, hanno fatto smettere ga ue-| 
sta speranza. ? ? 

— Sì. amnunzia il prossimo “arrivo a Parigi 
del giovane principe Abdul; Hamid ,. uno dei 
figli del sultano, d’ età ‘d’'anni 9, Esso deve 
consacrarsi allo stadio ‘delle scienze militari. 
‘(Pays).| 
ma parte, della seduta .del gran, consiglio del- 
P14 è stata consacrata alla dito na de- 


finitiva nel decreto supplementare alla legge 


‘| elettorale. Una lunga discussione ebbe luogo 
per decidere :se gli ‘assistiti avessero ‘il-dititto 
di votare. É stato: deciso negativamente! 

—'Il Foglio di Thun contiene la  convo- 
cazione, di un’ assemblea popolare a;Frutigen 
per.il 12,. Nello stesso. giorno: i radicali ‘del 
Seeland sono .convocati ‘in' diversi luoghi per 
delle conferenze. Notizie posteriori annun- 
è stata 
poco numerosa: Jmbedue ì'partiti vi. presero 
parte. 

— Secondo la ‘Nuova «Gazzetta di Zurigo , 
è stato dato .avviso. ai cantoni, che i diserto=; 
ri austriaci possono rientrare. senza ostacolo 
negli Stazi, imperiali, (e che inn’amnistia \gehe- 


partendo dal grado di sergente maggiore. 


= 1l signor Funck:, presidente del gran 
consiglio di Berna, ha.ticevuto un biglietto 
anonimo; che: lo. informa, che+una grande ir- 


dicale, e che lo prega?di tenersi in ‘guardia. 


‘questo biglietto trasmessogli»da' Vama” persona 
— La Gazzetta di Basilea. annunzia i 


(Wogli Svizzeri). 
— Il governo ‘prussiano, che ha già date 
replicate prove del suo interesse nella costru- 


colle strade ferrate ‘di Gelmania, ha spedito 
un suo-perito inella Svizzera per prendere co- 


tI Foglio Federale ha' ii dispaccio del 
che tutti «gli emigrati ‘inabili ( mancanti di 


ALEMAGNA. — Bertino, 11 ottobre: — La 
‘risoluzione della Dieta germanica concernente 
ila sortita delle provincie di Posen e di Prussia 
‘dalla Confederazione germanica. non pregiu- 
dica niente relativamente all’entrata | dell’ Au- 
stria intiera nella Confederazione , avuto ri- 
guardo al modo che l'Assemblea usò per vo- 
tare. Ora essa ha votato in consiglio ristretto, 
perchè le provincie di Prussia e di Posen erano 
state ammesse nella Confederazione da questo 
consiglio contro il tenore del patto federale , 
il quale esige una risoluzione del plenum per 
ogni cambiamento delle leggi fondamentali. 
La Prussia avendo riconoseiuto insufficiente 
la risoluzione del consiglio ristretto, in questo 
affare, ha con ciò.stesso reso impossibile | am- 
messione di ‘nuovi territorii ‘nel’’seno della 
Confederazione, senza’ vina' risoluzione dell’As- 
semblea plenaria. Perciò l’Austria non può in- 
vocare questo precedente)! i»(G. (Univ. ted.). 

Francororte, 8 ottobre, — La commissione 
della Dieta germanica, incaricata di elaborare 
i materiali preparati dalla conferenza di Dresda 
ii ‘éioctupata della. questione se convenga/sta - 


de Fisendecker e E dell’ Oldenburg 


che rappresentava _ ì 


‘intenzioni del sig. Schele. Undici voti si sono 


‘annuncia che il nuovo ‘progetto di costituzione! 


stato, pubblicato. Eee le disposizioni più 


‘della. vegina d’Inghilterr 


tn altro, trono,; sarà  tenu 


dati Pe (101 il (sistema. militare e. la 
Hi cè x Uri 33-d ti 
SVIZZERA: Berna, 43 ‘ottobre! 2 'Ta'pri-| 


| terno, e della sua sost Uzione pel:sig. Stadion. 
rale-è.\accordata: ai; vbtto*hffidiali! è \Bèldati (o | 


I signor Bach andrà ‘ad occupare la TFengione ‘oleavii; che dessi ci ‘sembrano ‘per ‘lo ‘meno 


‘alla povera.gente: del Paese. 


,Chiese}\.ove il Pe condotto dal tri- 
l'bunale del comitato di 





GIORNALE QUOTIDIANO 





bilire ‘un tribunale arbitrale federale, ma è 
ancora’ dubbio se farà | Proposte a questo ri- 
guardo. 

— Ecco il. testo della risoluzione adot- 
tata dalla Dieta (germanica pe affare del 
riclamo ' “dell ordine, equestre : 1.:Il governo 
annoyerese è chiamato. a dare Dept ri- 
mandando | ì reclami coi documenti in appog- 
gio sr esso è ‘invitato, a sospendere LP esecu: 
zione "delle leggi. e ordinanze contro le costi- 
tuzioni Provinciali inNigore ; 3..i reclamanti 
riceveranno avviso, di Questa risoluzione, 

La Gazzetta del Weser annuncia che l’Àn- 
nover stesso ha votato in questo affare. Il sig. 


(Sig. de Schele ha perciò 
avuto due voti che ‘egli ha dato ‘secondo le 
pronunciati per la risoluzione, (Gazz. Naz.) 
ue La Gazzetta di Cassel dell’ 11. ottobre 


per..il ducato di Sassonia» Coburgo-Gotha è 


importanti. 
; Nel.caso, in, cui il Ha Alberto, sposo 
fosse..ichiamato. al 
trono del ducato, egli potrà nominareiun!go- 
vernatone , se. non, vuolé|-fissare, il. suo isog- 
giorno nel ducato. /Se. il principe sale. sopra 
come.ayer; rinun- 
ciato «al. goyerno.delducafo,,,, ti 

Laysezione seconda, lalquale tratta 3 di-; 
ritti dei sudditi, contiene lin gran parte delle 
disposizioni tolte in,.impr fito, dai diritti: fon- 
damentali , omettendo qu 
l’esistenza di. un, impero || 







1 Lai iseziones quinta tratta I delle Diete; ed, di 
la più. importante. :Vi: saitalfuna:: Dieta comune! 
per.le due. parti ‘del. .pa o. La ‘costituzione, | 
ippresentanza: all’ e- 
sono.;idi \etenza; Accanto ; al 
questaliDieta vi)è pai olibvaffari: speciali ina 
Dieta. di, Coburgo: (euna PR *»Gatha; una 
composta di 11, l’altrafdi;16 Mai Lia 
Dieta comune si compone dei presidenti, e; /se-| 
gretari,delle..due; Diete fparticolari ,- di tre 
membri della Dieta di Coburgo , e di dieci 
della Dieta di Gotha. 








stero sua: coni 





AUSTRIA. Li SÌ leggl bella Palriel (Noi 
abbiamo ricevuto. una.corrispondenza partico- 
lare di Vienna, la quale fl per certo che il 
governo, della Gallizia sam 
cipe del sangue imperiale, 


affidato a un prin- 
Questa. parte del- 
l’impero riceverà una organizzazione simile va 
quella :dell’Ungheria; sotto la. denominazione 
di regno di Gallizia e di«Lodomiria: 

La stessa Corrispondedza conferma la voce 
del’ ritiro del signor Bach , rinistro dell’in- 


austriaca di ì Braxelletff ii 

UNGHERIA. o Colitinte lagaanze ‘sorgono 
dappertutto nel paese” icontro il monopolio 
dei tabacchi, perchè iivece di tabacco natu- 
rale e buono, attualmente ì fumatori. sono 
costretti di da di ca ttivo preparato nelle 
varie fabbriche del governo austriaco, 









L'introduzione; dellavicarta»bollata/è pure 
soggetto di non pochi ineonvenienti, ‘e''cagiona 
specialmente!nel-vamorgiudiziario' grandi im- 
barazzi!'e perdita ‘di ten 






Cattivissima impressi 
superiore, col quale. vi 
mento del prezzo dei 
Marmaroz. ‘Tale aumeni 


e oe l’ordine 
ìva. annunziato Vau- 
sali. nel comitato, di 
l riesce sensibilissimo: 







n 


L'attenzione generale è fissata” ‘attualmente 
sopra ‘l’affàre ‘dell orribile assassinio Cemmiesso 
nel comitato di Tolga: da Luigi Kiss, contro 
la sua prpilla signora) Nina Tahy giovine 
di sedici anni. ‘L'inerinbinato Kiss sostenne 
di già il suo primo ‘interrogatorio a Duna 
Foldyàr, e venne ora insieme: ‘al suo servo 
trasferito.,nelle, carceri idella. città: di. Cinque- 





lolna. 1 relativi. do- 
cumenti trovansi. presentemente nelle mani 
dell’avyocato fiscale signot Horvàth Giovanni, 
il quale s'occupa con assiduità a dilucidare il 
fatto abbominevole e scell erato. L'esame di 
questi documenti verrà dall ui ‘terminato fra 
pochi giorni e da qui a tre/settimane. il suo 
elaborato sarà portato sulla*tavola del vispet. 
tabile tribunale, onde ne eni il giudizio im- 
parziale dei magistrati. i spera che questi 
magistrati dimostreranno nella procedura atti- 
vità e rigore contro l’incriminato, il'‘quale da 
tutti quelli che sono a cognizione del misfatto, 
viene soprannominato « il :Bocarmè unghe- 
rese ». i (Pesti INaplò). 
DANIMARCA. — CorenicneN, 9 ostobre. — 
La crisi, ministeriale di cui i giornali. hanno 
parlato esiste infatti, ma èimpossibile presa- 
girne sin d’ora l’ esito. E stato: convenuto: fra 
i ministri e la Dieta, che durante otto giorni 
si lascierebbero dormire le questioni concer- 
nenti la posizione del ministero‘e quella della 
Dieta. Perciò tali questioni rimarranno ‘in s0- 
speso sino a lunedì psossimo. Per quel giorno 
i ministri credono poter dare spiegazioni alla 
Dieta. Se vi ha un cambiamento di ministero 
sì tratterà di sapere .se.il \conte Moltke e il 
signot ‘Reoldz ivi entreranuo coi loro parti- 














ERARIALI RIT IN I een diaz 









Pgrentà. 


"mente da Gioia, Leé ‘caricazioni iù questo luo- 


‘ di. raceolto.. costituiscono abbondanza: 


vrebbero crollare gig E N S265 


Giani , oppure se il conte Sponneck e il suo 
partito ayranno il soprayvento. Si crede che 
la vincerà il conte di Sponneck,, (G. di; Pr.) 


entre ———teT— A“ 


VARIETÀ” 


Oin DA rasprica. — Come spiegasi l'aumento 
degli olii‘in Napoli da d. 57 a 63 64 la botte 
avvenuto ih poco tempo a malgrado de’ ribassi 
di Marsiglia e delle notizie di Catina nelle altre 
piazze di consumo ? 

) L'aumento! degli” olii! în Napoli défiva dalle 
notizie intorno a’ raccolti “di quel regno e 
dal'’sostegno ide’ prezzi/“uali gli ‘ohi’ ven: 
gono pagati dal’ consumo locale. 

È facile il persuadersi ‘che-il'‘eònsumo del 
paese pagando ‘gli olit0a ‘00200 stafa’ pari a 
d: 67/circa ‘la ‘botte, poco si ‘cati ‘il’proprie- 
tario se l'estero ?nori “sottoscrive per ora a pa- 
gare simili prezzi. Frattanto questo ‘prezzo di 
20 carlini”lo”stato'dimostra'che' st il deposito 
che il prossiino' raccolto’ non preotcupano ì 
fpossessoti‘ d’ olio’, finché ‘trovano! ‘nel'‘pioprio 
paese a sfogare il loro «genere con maggior 
vantaggio “che non all'esterd. 

Ma; si ‘dirà, il'consumo locale nor è valé- 
vole a ‘sostenere ‘da ‘per ‘sè il'prezzo degli olii, 
e'‘sui ciò non cade ‘dubbio.! Però la‘ quistione 
non sta in questo, bensì nel valutare È sei 
consumo! potrà sostenere i ‘prezzi per altri 2 
e'‘3°mesis e tanto crediamo per le IIGIo se-, 


Le ‘vicinanze’ di Napoli avendo Starso rac- 
‘colto; ‘così pure ‘a Dietro marina; il'consumo:; 
della capitale «deve ‘essere provvisto ‘essenzial- 


go sodo lente e soggette a ‘mola ritardi nel- 
l'iavertb, e ‘pet ciò gli arrivi non' possono in 
‘quelta stagione acquistare tale ‘importanza da 
formate ‘un Cono il quale provochi il ri- 
‘basrot 

1° maggiore? consumò ‘della’ capitale avendo 
‘Inogo'dall’epoca attuale sino al mese dì marzo 
inoltrato; ‘ed elevandosi ‘alla cifra rilevante di 
‘ben 4,500 salle ‘circa al mese (41,200 barili) 
e per 5 mesi, si può ammettere che tal con- 
sumo è valevole a sostenere i prezzi per qual- 
che. mese. 

Ora , se ‘ciò sì’ verifica mentre l’estero non 
vi. ha parte, avverrebbe? ‘ititànto ‘diminuzione 
dei depositi sulle ‘piazze’ di ‘consumo e nieces- 
sità jper queste di' procedere ad' acquisti , se- 
guatamente ‘per' ‘parte ‘dell’Inghilterra, Questo | 
Stato: ‘debbe forzosamente 'rivolgetsi al regno 
di Napoli:;non'potendo ‘avere ‘olii nè dalla 
Spagna ‘né; dal Levante. ‘In tale‘ posizione le 
probabilità sono per un aumento in ‘Napoli, 
poichè-la; domanda provoca: il: favore nel ge- 
nere; 

Faremo;'ossetvare ‘a ‘coloro ‘i ‘quali‘dicono 
essere ile notizie generali favorevolita)ràccolti 


male informati. I luoghi ‘importanti ‘di’ pro- 
duzione: sono: il regno ‘di Napoli; il'Levanfe è 
la:(Spagna.. Riguardo al primo: ammettereimo 
che il raccolto risulti‘ buono ; se metà ‘a ‘315 
relati- 
vamente.at .Levanie:idove non: vi sono: de- 
positi, che si. mantenne.tutto: l’anno è reggesi! 
tuttora agli. esorbitanti ì prezzì dip. 210:pel 
consumo locale , | importazione non ha che 


‘sperarne nella nuova campagna ;olearia. «de 
‘toccheremo la Spagna ci troveremo nella me- 


desima condizione, poiche. consta che d prezzi 
vi sono da R.'V. 47 a 49, e questi per ri- 
bassare, a livello. dei ‘prezzi di Marsiglia do- 
fia possibile. 
nel 1852 i 

ApBiano a reggenza di ao io 
per produzione olearia ai sopraceitati luoghi, 
e che promette un raccolto mediocre. All’op- 
posto‘pbto èvvi da sperare dalla Sicilia e 
dall’Algeria; restano quivdi alcuni altri luoghi 
secondarit, ‘tra’ quali niuno ‘decanta  abbon- 
dafiza} é quinto anche fosse ‘alttimenti, forse 
che Ja produzione della Provenza, della ‘Cor- 
sica, dell’Istria; Dalmazia; Ragusa; Albania ecc; 
è tale da esercitare» particolare influenza sul- 
l'andamento degli olii? Un solo distretto della 
provincia di Link dà in un buon raccolto più 
olio ‘alla ‘asportazione che ‘tatti questi luoghi 
menzionati. Quindi dove vedesi questa abbon- 
danza nella prossima produzione? Non sa- 
premmio in vero rintracciarla e ci lusinghiamo 
nell’interesse del' commercio che verrà addi- 
tata. Intanto ripetercino che consideriamo la 
questione degli’ olii siccome dipendente essen- 
zialmente dal regno di Napoli. 

In Canea vi è raccolto mediocre, ma quiyi 
gli oliì saranno richiesti dal consumo, di Co- 
stantinopoli e dalle fabbriche di sapone, e già 
vediamo progredire. l'aumento a ‘malgrado 
delle notizie di Marsiglia. D'altronde qual è 
l’importanza dell’asportazione dalla Canea con 
raccolto ubertoso? 80,000 circa barili quando 
la ‘Turchia non ha bisogni ‘è che la sola isola 
di Metelino senza raccolto in quest’anno, con- 
segue in un anno d’abbondanza 200 mila can- 
tara d'olio. 

Se vogliamo considerare la produzione delle 
Isole Tonie, non sappiamo che vi sia abbon- 
danza. Riassumendo ‘e produzione e consumi 
crediamo benissimo che la prima‘potrà sup- 
plire ‘a’consumi,; mnon:però ‘con tale abbon- 
danza da promuovere e consolidare il ribasso. 

(Corriere Merc.) 


vano 


| =D 


‘gnizione ‘a sei 


i convocare doniani 









DECESSI del 16. ottobre in Torino. 
N.e:13 

Dal 1‘gennaio, totale N: 4516 
cosmrrcanzer enorme ceo nie 


ULTIME, NOTIZIE. 


Savora, -—; Iì 13 al 14 del mattino sima 
nifestò un grande’ incendio nel villaggio. di 
S.t.Martin-la-Porte, mandamento di S.t Michel. 
17 famiglie., fra, (24. che compongono il, vil- 
laggio, sono state ridotte alla. miseria; Il danno 
si, calcola a più di 36,000, franchi. La guardia 
nazionale di S.t,Michel,,i;carabinieri, diiquella 
stazione e l'intendente di Maurienne accorsero 
subito, e fecero ogni, Marzo per vincere. l’in- 
cendio. 

Genova; 17 ottobre. — Il ‘gerente. del gior- 
nale il Povero, dietro querela di diffamazione, 
sportagli contro dalla pubblica sicurezza , fu 
ieri condannato dal tribunale di prima co- 
mesi di carcere € 200 fr.. di 
(Gazz. di Genova). 

:, Lomsarpra, — Da una notificazione che nella 
Gazzetta di Milano del 16 fa pubblicare il 
luogotenente Strasoldo ricaviamo quanto segue 

Per: determinazione di $, E.il, sig. aninistro 
del culto‘ e pubblica istruzione, ‘coll’ entrare 
del prossimo anno’ scolastico, verrà eretta in 
Milano una Scuola redle superiore, nella ‘quale 
saranno trasformati tanto î due corsi “della 
quarta classe elementare coll’aggiunta' di un 
terzo corso, quanto le* tre classi dell attuale 
IL R. scuola tecnica; * 

La scuola reale ‘superiore in ‘Milano, desti- 
‘nata al setvite di tipo’ ‘a ‘tutte ‘le “altre” simili 
da ‘’erigersi’ in Vombafdik, ‘Viene dichiatata 
Scuola modello. + 

Triplice è'l’oggetto di To i prog 
novella ‘istituzione: È 

1.‘D’impartire ‘una'generale coltura fondata 
sul moderiòo sapere;'e indipenderite da' quella 
cliesè “basata” sullo ‘stùdiodelle e livigue 
classiche. e 3 

2: Di fornire l’otcorretole istruzione spe- 
ciale a tutti coloro -che si ‘destinano”a “pro- 
fessioni industriali!‘non esigenti i s6mimi’studi 
scientifici, mIbSE I 

34: Di preparare ki gioventà egli SR db 
istituti: tecnici, 

Corrispondentemente a usi ‘fini la nuova 
Scuola-rnodello componesi!' di ‘sei corsi di studi 
distribuiti.in due trierinii, il primo dei quali 
costituisce: unaliScwola: reale inferiore,’ V'altrò 
una Scuola: reale:superiòre; poste l'ura e A al 
tra sotto: una. comune:direzione/0ine  sigoii 

La .scuola!reale «inferiore» deve per se iti 
servire ‘al doppio ‘scopo::di: procacciare: alle 
classi.,-industriali::‘ meno “elevate quel 'gradò 
di. educazione + intellettuale ve quell'noverò ‘di 
cognizioni che !si srichiedono: ad: un! illuminato 
esercizio. delle ‘arti e dei mestieri; e nel'tempo 
stesso di preparare: convenientemente agli:studi 
della. scuola: reale superiore coloro che: imtens 
dono! di. progredirvi, i Hic l'ipto 

Perciò, sebbene: le materie d'insegnamento 








multa. 


‘siano, la maggiorparte; comuni ; «di ;ammbedue 


le scuole, verranno; tiattate.in: modo: popolare 
ed obbiettivo nell’inferiore, per:prenderenella? 
superiore; quello sviluppo. razionale: e scienti- 
fico che:si addice alla più matura, età degli 
alunni. ed alla; più, alta loro.;destinazione, 
Roma;;13 ;ottobrei::+ Il’ Giornale‘ di Roma 
annunzia un nuovo bruciamentò di''carta*mot 
neta, ritirata. in luglio .,,, agosto «è, settembre , 


“nella. somma complessiva di .scudi;25)165- La: 


carta moneta in circolazione, ;@ ora. ridotta. a 
scudi 3,626,095. 4 î 

_ È giunto a Roma il giorno, 10. colegie: 
proveniente da Napoli .il signor Schaeppingk, 
inviato straordinario dell’imperatore di Russia, 

Narpoci, 10 ottobre. = Jer 1° altro alle 7.je 
mezza antimeridiane giungeva : in questa, ..ca=| 
pitale. sua altezza ;;imperiale:. il, duca. Leuch- 
temberg., sul \piroscafo . francese. Languedoc., 
prendendo alloggio col suo. seguito.nel ‘palazzo 
dell'ambasciata russa ; ed all’ una pomeridiana 
conducevasi. in treno. di corte alla regia. a vi- 
Sitar. sua maestà il re. nostro. signore. Non 
guari dopo e segnatamente alle 3 e mezza il 
nostro monarca in divisa russa, seguito dalle. 
loro eccellenze i generali, aiutanti di campo, 
signori Salluzzo ed Ischitella, andava a render 
Visita, all’eccelso yiaggiatore.;, che. fu: del. pari 
visitato dagli altri reali principi, dell’ augusta,, 


famiglia. (G. Offic. del Regno delle Due Sicilie) 


s 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
i Parigi, 15 ottobre. 
Sommario. — La commissione. di... permanenza. — La 


crisi ministeriale. — Disparizione, del signor. Véron:— 
Affari «del Belgio, della Spagna e di Danimarca. 


La commissione di permanenza si è radu- 
nata oggi sotto la presidenza del generale 
Bedeau. 24 membri erano presenti. In un di- 
baltimenio al quale hanno preso parte i sigg. 
Baze, EBIDSE, Dufougerais, Poujoulat e Mon- 
tebello ) si è deciso di sentire i ministri in- 
torno alla cagione del loro ritiro. Îl sig. Baze 
ha espresso l’avviso , che ‘sarebbe ‘un dare 
troppo. graudi proporzioni a questo avveni- 
mento‘; ciò ‘non' pertanto si ‘è deliberato di 
alla ‘seduta i ministri del- 
l’ interno, della guerra e della giustizia. 

Nello stesso momento il 
terno sarà invitato a dare delle spiegazioni 
sopra i gravi torbidi avvenuti nella Niévre, i 
quali sono rappacificati, ma annunziano uno 


ministro .dell’ in- 


li 









































































































eli x osa 


stato abbastanza minaccievole. La - questione 


di convocare l'Assemblea è stata proposta, € 


sarà“ discussa nella seduta di domani. . 

La formazione del nuovo gabinetto non 
avanza punto, e non vi si può provvedere che 
“col telegrafo. Infatti tra le persone che si 
citano il sig: Lamartine èa Macon, il sig. Billaut 
a Nantes, il sig. Duclerc a Londra, Victor Le- 
franc nelle Lande, il ‘sig. de Maupas a To- 
losa. 

Questi sono i nomi che circolano oggi per 
‘Parigi. Si parla anche del. sig. Bethmontil 
quale ‘ dovrebbe intendersi col sig. Billaut 
dandogli‘ una risoluzione che non si può 
attribuire a quest’ultimo. Vi ha grande agi- 
tazione nel regno della politica e della 
borsa; ma ‘essa non va oltre. La massa 
enorme degli indifferenti e dei bottegai non 
sembra ‘capire tutto il significato d’un cangia- 
miento di ministero il quale può essere un 
cangiamento di politica. 

Un episodio abbastanza ridicolo della situa- 
zione, è la disparizione del sig. Véron; fin 
da ieri ha abbandonato Parigi, ed il dome- 
stico a chi sì presenta per chiedere di lui ri- 
sporide «il signore non ha voluto agitare il 
presidente per la formazione del nuovo gabi- 
netto, e ‘sì è perciò ritirato in campagna» al- 
cuni intimi pretendono sapere che il sig. Vé- 
ron trovasi a Palaiseau presso il sig. Bohain 
antico prefetto suo amico. Altri dicono che 
abbia passato la frontiera. 

La scossa data alla politica reazionaria dalla 
caduta del ministero Faucher, avrà se, non 
altro, prodotto. delle conseguenze felici per 
uno Stato vicino alla Francia. Nel Belgio mal- 
grado gli sforzi combinati di tutti i partiti li- 
berali e del governo, i risultati. delle ultime 
elezioni non avevano tolto oltre due; voci al 
partito cattolico, e lasciavagli in Senato la 
maggioranza. Questo partito poteva adunque 
credere, che la sua vittoria era fuori di ogni 
contestazione, e già come. sintomo, della. sua 
gioia i vescovi avevano interdetta la. messa 
del Santo Spirito ,, pel. ritorno degli studenti 
nelle scuole universitarie. 

(Ciò. non pertanto. siccome questo partito 

riconosce una suprema direzione a Parigi, 
ha quindi deputato alcuni personaggi di qui 
incaricati di determinare le norme da seguirsì 
colla. nostra ‘fazione cattolica. 
(Il comitato cattolico di Francia ha ben'com- 
preso che nelle attuali circostanze il presi- 
dente della:repubblica era tratto a ritemprarsi 
provvisoriamente nelle acque popolari.; che 
niente sarebbe più ‘inopporiuno. e più peri- 
glioso come una campagna cattolica, tentata 
nel Belgio, nel momento in: cui il potere in 
Francia! sta forse per dare:in un accesso effi- 
mero di. liberalismo! ; che se nel 1848. ilitrono 
del. Belgio ha resistito ‘alla grande: commozione 
del continente, e se i. ‘cattolici ‘nulla. hanno 
perduto della loro posizione nel paese, egli è 
perchè ir quel momento si erano ritirati dagli 
affari pubblici e sciolti da ‘ogni responsabilità 
politica; ‘e che: sintanto che non si sia al'co- 
perto:'da una: sorpresa:rivoluzionaria;per parte 
della..Francia i cattolici‘ del: Belgio ‘devono 
transigere e temporeggiare: 

Gli “inviati. belgi sono pertanto ritornati a 
Bruxelles con'una parola ‘d’ordine già sparsa 
e adottata ‘ovunque da tutto! il partito ‘con 
quello. spirito; di sottomissione e: di ‘disciplina 
che fa le sue forze. 

La legge di successione sarà votata “dai cat- 
tolici: del Senato; per’ salvare 1° onore della 
bandiera ‘ sì ‘vifugieranno ‘sotto. un emenda- 
mento, il quale, in fondo, non'intacca punto 
l’economia‘del'progetto di legge del governo 
ed'il gabinetto‘ liberale del Belgio in' grazia 
delle ‘circostanze ‘avrà, non dico alleati sicuri, 
ma ‘almeno’ nemici’ che ‘volontariamente’ ab- 
bassano le iarmi. 

A'‘proposito degli affari di Cuba io ‘vi a- 
vea' parlato dei dissidii esistenti fra l’ammi- 
raglio ‘Armero ‘è ‘il‘generale Concha, gover- 
tore dell'Isola. Questi dissidii ‘ora si ridestano 
e minacciano*la Spagna ‘di una crisi ministe- 
riale: Armero non lascia sfuggire nissuna oc- 
casione ‘per manifestare in'pieno consiglio dei 
mimistri la sua: opposizione ‘contro Concha ; 
egli‘non vuole soprattutto che questi rimeriti 
i funzionari civili e militari “che hanno ‘ben 
meritato' della corona in questi ultimi affari, 
ma che hanno il torto di essersi mostrati o 
stili all’ammiraglio nell'epoca ‘in dui questi 
comandava le forze navali dell’Isola. 

Nelle presenti circostanze egli è evidente p 
che -Armero ‘facendosi contro a Concha per 
appagare la‘ sua ‘animosità personale, darà di 
cozzo contro una forza che lo infrangerà, Nes- 
suno in Ispagna sarà per ammettere che la 
corona possa esitare tra. Armero e Concha 5 
il quale ‘ha salvato testè la Colonia. 

Nella mia lettera del 3 settembre inserta il 
6, lo. vi ho esposto il piano adottato dalla 
Conferenza ‘di Londra rispetto alla successio- 
ne alla corona della Danimarca, i 

Dopo ‘alcune difficoltà sollevate dalla Prus- 
sia e ora appianate , le cose si comporranno 
come io vi avevo annunziato; il principe Cri- 
stiano. de Glucksburg sarà riconosciuto. erede 
presuntivo. 


La diplomazia anche essa si è commossa 
pel timore di un cangiamento, di politica in 
Francia. Gli ambasciatori di Prussia , Austria 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e Russia hanno spedito. ieri sera 
straordinariì ai propri governi. ES 
(Corr. de Tours del 17). 

Brano, 10 ottobre. La Nuova Gazzetta di 
Prussia pretende che i giornali tedeschi spar- 
gono :notizie false sui negoziati concernenti la 
flotta tedesca. Questo giornale annuncia che 
prevarrà l’.intento della Prussia come quello 
che più si accosta all’equità. La Prussia pro- 
pone di dividere la flotta tenendo conto delle 
tangenti pagate. 

Cracovia, 11 ottobre. -- L'imperatore è qui 
giunto alle 4 1]2 pom. ; 

Vienna ;; 14. ottobre, --'I fogli di. Vienna 
smentiscono la notizia dell’arresto del. signor 
Smolka ex presidente della Dieta austriaca. 

Spacna. — L’Meraldo del. 9 ottobre porta 
che il generale Armero ‘avrebbe ritirata la sua 
dimissione cedendo ai, suoi colleghi , special- 
mente al marchese di Miraflores, e. che. al 
comandante generale di Cuba sarebbe. forse 
data la gran croce di.S. Ferdinando. 

Durava tuttavia la. necessità di ricomporre 
il gabinetto. 

— La Gaceta de Madrid dello stesso, gior- 
no (9) porta i decreti coi quali è conferita la 
gran croce di S. Ferdinando. a Concha, e al- 
tre decorazioni e promozioni sono date ai suoi 
uffiziali. i 

—. La Gazzetta di Madrid. compare, .oggi 
con un quadro fiorito. all’ intorno. per l’anni- 
versario della nascita della regina. La Bspana 
fa voti per l’ unione di: tutti. .gli. spagnuali 
nell’ amore alla. sovrana. Il Clamor publico 
che s° intitola giornale liberale, non. pubblica 
una sola parola in annunzio di questo fatto. 
Lo stesso l’Meraldo. (Pairie.) 

PortogaLLO, Coll’ arrivo, dell’ Iberia va 
Southampton , si, hanno. notizie di Lisbona 
del 9. Il duca di Terceira. abbenchè pregato 
dalla Regina non. si era ancora pronunziato 
contro il comitato cabralista, e il sig. Ferrao 
non aveva ancora ripreso il suo posto. nel 
ministero. La. regina si era il 4 sgravata di 
un fanciullo morto, ma la sua salute non 
correva pericolo. Da dieci giorni non v’erano 
stati più casi di febbre gialla a Oporto, ma 
le misure sanitarie erano sempre severe, 

(Morn. Chron.) 


Lonpra, 14 ottobre. -- Tutti i membri: del 
gabinetto erano oggi di ritorno a Londra per 
assistere al consiglio, che. ha avuto luogo.a 
un’ora nel Foreign Office. Questo consiglio è 
il primo che. si. sia tenuto dopo. la proroga 
del Parlamento. La quistione della .riforma 

è stata uno dei. principali oggetti 


elettorale. è 
della discussione. 

— Secondo il. Morning-Herala: il meeting 
per la quistione della strada ferrata d’Egitto 
eccita un grande interesse in Londra. 

— Esposizione universale. — Il programma 
per la presentazione del rapporto dei, giurati 
è di questo tenore: «A. mezzogiorno! preciso 
S. A. R. il ‘principe Alberto, ed i:commissarii 
regii prenderanno posto nel: centro dell’edi- 
fizio. Lord. Canning in nome dei giurati (darà 
lettura. del. rapporto-dei loro: lavori, e della 
lista degli esponenti che 'hanno' diritto ad' un 
premio, I nomi saranno pubblicati nella igaz- 
zetta di Londra del.:17 ottobre. » 


Borsa pi Parici del ‘15 ottobre. 

Grande agitazione. ‘La conferma della di- 
missione data dal ministero ha prodotto gran- 
de scoraggiamento ‘negli speculatori. Molti 
fra ‘di essi si sono decisi a liquidare le loro 
operazioni con forte perdita. 

11 5 0/0 si è chiuso a 90 10 in ribasso : di 
65 cent. su jeri. 

Il 3 00 ha perduto 35 cent. a 55 30. 

Il 5. 0/0. piemontese è caduto a 79 5. da 
79.50, in ribasso di 45 cent. 

Il nuovo prestito da 890 a 880, e le an- 
tiche. obbligazioni. di. Piemonte da. 967. 59 
a 965. 


S; NICCOLINI gerente. 


Il sig. capitano Vela ha inserito, nel numero 
1171 del Risorgimento una sua protesta .con- 
tro non so quali calunniose asserzioni a carico 
de’suoi superiori, de’suoi colleghi e dilui mede- 
simo, ch'egli dice di aver lette nelle mie mero- 
rie sulla campagna di Lombardia del 1848, ed 
annunzia di pubblicare tra breve un’opuscolo 
allo scopo di sviluppare la sua protesta. 

Intanto, siccome un saggio della sua futura 
pubblicazione e del giudizio da lui pronun- 
ziato sulla yeracità della mia, egli riproduce 
un bullettino del generale Giacomo Durando 
sul combattimento ch’ebbe luogo al Caffaro 
il 22 maggio 1848, ed invita i lettori a con- 
frontarlo con quanto io affermo a pag. 100 
delle Memorie. 

Affinchè tutti coloro (e sono molti), che sì 
troveranno nell’impossibilità di eseguire l’ac- 
cennatò confronto, non, siano indotti a sup- 
porre esistente tra i due termini del. mede- 
simo una contraddizione, la quale esiste sol- 
tanto nello spirito del sig. Vela, io mi fo pre- 
mura di avvertire quest’ultimo, anche, nell’in- 
teresse di quei colleghi e superiori, ond’egli 
fu costituito il campione, che non dimentichi 
di indicare nel suo opuscolo se e dove pre- 
cisamente. egli scorga contraddizione tra la 
citata pagina ad altra qualsiasi del mio, ed il 


I bullettino 26 maggio. 


corrieri | 


Per ciò che concerne il merito del sig. Vela, 
come sotto ogn altro rapporto, io trovo quel 
documento perfettamente conforme alla. mia 
narrazione. RE i 

In esso infatti il generale Durando racco- 
manda ‘“\ sig. Vela alla benevolenza del co- 
mitato di guerra ‘di Brescia ed io pure lo 


raccomandai alla benevolenza de’ miei lettori, | 


siccome quello che aveva sempre dimostrato 
coraggio personale in faccia al nemico, ed 
era andato anche il 22 maggio 4 porsi tra le 
file dei combattenti alla difesa dei parapetti. 

Il bullettino del ‘generale Durando, sempre 
d'accordo colla mia ‘narrazione, annovera fra 
le cause che forzarono alla ritirata il mio 
reggimento ,1L TROVARSI, IL SUO FIANCO SINISTRO 


‘compromesso. E a Chi deve principalmente at- 


tribuirsi la colpa dell’avere trascurata la sor- 
veglianza di quel sentiero, il di cui abbando- 
no compromise il 0. fianco sinistro ? Tanto 
i lettori del bullettino 26 maggio che quelli 
delle mie Memorie! l’attribuiranno senza dub- 


bio al comandante del reggimento , cioè ‘al 


Signor Veta', che' allora‘ ne fungeva le veci. 


E questo fu appunto il primo soggetto - dei 
lagni fattimi dal‘ generale Durando a di lui 
carico; e ‘da’me riferiti ‘a'‘pag. 100 e segg. 
delle Memorie. i * 

Dunque fintantochè | non sarà pubblicato 
l'opuscolo promesso dal signor Vela, riman- 
gono non solo ‘incontrastati’i fatti esposti nelle 
mie Memorie, ma ‘altresì luminosamente con- 
fermati quelli che leggonsi alla pag. 100. 

Se il ‘signor Vela sarà storico fedele ed in- 
telligente; ‘com’ egli\ è coraggioso soldato, la 
di ‘lui pubblicazione tsarà utilissima Jalla sco- 
perta e alla diffusione del'‘vero; ma se la 
scienza ‘storica del signor Vela è pari alla sua 
scienza stratégica, alla sua capacità di uffiziale 
superiore; il di ‘lui dpuscolo non sarà che lo 
sfogo impotente di qualche ©boriosa* nullità e 
di qualche servitore ‘della reazione. 

In ‘ogni caso egli renderà alle mie Memorie 
un nuovo servigio ‘pel quale gli anticipo;i più 
sinceri ringraziamenti, 

Nizza, 15 ottobre (1801. 


Francesco Anrossi. 


LA DIREZIONE 
DELLA R. OPFRA' DELLE ROSINE 


fim Torino. 


Coll'intento di far cosa degna di questi tempi, 
nei quali da tutti è sentito il bisogno dell’istruzio- 
ne, e di aprire insieme ùn' campo di onorate fati- 
che alle giovanî ‘raccolte nel pio istituto, che si 
sostiene unicamente coi frutti dell'industria e del 
lavoro, rende. noto : | 

Che dietro superiore autorizzazione nel prossimo 
mese di novembre aprirà inun locale appositamente 
costruito una scuola per l'istruzione delle fanciulle, 
divisa in due classi, inferiore e superiore, a cui 
saranno preposte Maestre Rosine, munite di pa- 
tenti. per: l'istruzione superiore. 

L'insegnamento, conforme-ai programmi del.con- 
siglio generale per l'istruzione primaria, compren- 
derà le seguenti materie : Catechismo della Diocesi 
e storia sacra.; lettura, nomenclatura, scrittura e 
calligrafia; grammatica italiana e composizione 
aritmetica e sistema metrico decimale; geografia, 
nozioni di storia ‘umiversale, storia patria ed ele- 
menti di scienze naturali ; lavori dor:neschi di ago 
e di maglia e quelli ‘specialmente; che si riferi. 
scono all'uso. domestico. é 

La fanciuile-per ‘essere ammesse alla scuola do- 
vranno presentare la! fede di mascita, da cui risul- 
tino non minori di anni sei e l'attestato di ‘vaccino 
o di aver sofferto ilvaiuolo.- 

La retribuzione mensuale da pagarsi anticipata- 
mente è fissata a dire 4 per la prima classe e a lire 
6 per la seconda. 

Le inscrizioni si ricevono nel'locale della ‘scuola, 
via delle Rosine, n. 41, cominciando dal. giorno 
venti corrente dalle ore 9 alle 11 ;mattina;e dalle,2 
alle 4 pomeridiane. | 

Torino, 17 ottobre 1851. 
i Per la Direzione G. Banicco. 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi; proprietarii 
delle miniere di 7 Uto Trawvers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai. sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara 1sce-per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di. grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsì per 
nuovi lavori. di non assorbe, nè lascia pe- 
netrare  l’umidità, e s’indurisce ‘al. pari ide 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del.Corso.e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come. nelle ‘provincie. 


Libreria C.SCHIEPATTI Via Po, n. 41, Torino 


APOLOGIA 


DELLA VITA POLITICA 


PD, GUERRAZZI 


Scritta da lui medesimo 


Firenze, 1854 — Lemonnier, un bel Volume; 


in-8 di circa 900 pagine con ritratto. 
Fr. 10. 


GELATINA di LICHEN 


PREPARATA CON NUOVO METODO 
dal Farmacista OVIGLIO 


D'ALESSANDRIA. 


Questo rimedio gode d’una ‘rinomanza po- 
polare, essendo raccomandato da tutti i‘Pratici 
nelle ‘affezioni lente dei visceri. digestivi , e 
polmonali. Si usa perciò col massimo vantaggio 
nelle idispepsie (difficoltà di digestione ) nelle 
diaree, nelle dissenterie croniche ‘ecc. e spe- 
cialmente nelle febbri icatarvali, nelle. tisi, ed 
in generale in tutte le malattie in. cui havvi 
difetto nel processo di nutrizione, 

Il metodo di preparazione è affatto nuovo, 
e proprio; del: Farmacista ‘Oviglio , il quale 
dietro gli esperimenti, ed i buoni effetti otte= 
nuti, gode di poter assicurare, che questa 
Gelatina di Lichen è molto piacevole, di più 
facile assimilazione , ‘e perciò più efficace di 
quella preparata :coi. metodi ordinari. 


Si :vende in vasi sigillati dallo stesso Far- 
cista. OVIGLIO in. Alessandria; contrada 
Ravanale. 


PAVORI/ DANES 


Messager des Salons 


MODES — LITTERATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000. broderies — 
4. tapisseries coloriées — 4 grands patrons 
— 4 moreeaux de. musique. 


VI ANNÉE 
Parait le 5 et 20 de chaque mois. 
Burraux: —.2, rue Chabonais ‘a Paris. 
Prix:16 fr, par an. 
On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento: 


| Arquata.a: 


{{ diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a 


; epo Suo a) 
Stabilimento. San 
per gli affetti SE 
d'alienazione mentale. 

La già regia villeggiatura detta Vi 
na a kilometri sei da Torino ed al sudde 
uso. destinata, ‘venne sino dallo ‘scorso 8 
aperta «alle persone iche. già «cominciaron 
approfittarne... ... sì, Rsa 

Per maggiori schiarimenti dirigersi all 
macia Grosso, ove se ne rimette 
gramma: 28 


ALLOGGIO CIVILE in una posizione cè 
trale; composto di:8 membri; da‘ rimét 
al. presente colla mobiglia. Recapito ‘dal 


goziante. da carta signor Ferrero; ‘contridà 


Nuova, num. 24, 


STRADA FERRATA" 
Orario delle corse dei Convogli tra TOR 
ed ARQUATA. 
Pa Torio ap Aîouara "|. pa Anovara_4 Toni 
Stazioni AUREA 


di pari. 


sì 
CIS: 


Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusiro 
Villafranca 


th 
DO IIS 


FTARHORMO ROERO 


: 8Erugarolo 
8lAlessandr, 
Solero 

25lFelizzano 
»jCerro (2) 

36|Annone 
5O/Asti 
45: Dam.no 
9iBald..(A) 

29; Villafranca 

32/Dusino 

48/Valdich.sa 

7- 2Pessione 

28/Cambiano | 

40/Moncalieri 
Arrivo. in 
494 Torino: a -|:7:46[2 


ia ca rd de da 


fam ai NIDO LO iS DO 
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ES UT 
a Jia ra Oi. 
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Frugarolo 
Novi 

Serravalle 
Arrivo: in 


DO hO GO ATO CO iv 
uomi toi ornano 
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TI OTIS TEU TI 
DIS me DONI 


w 
ar 
© 

dura 


959 


n 
a 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo ‘co 
retto a Torino, VALSE ; 

(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedi il primo! 
orini 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino el 
retto ad Arquata, ; 

Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo 
mercoledì. ) 

NB. Il convoglio delle merci prende anche dei 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed 
quanto fra Arquatae Torino. EIACO 


PARTENZA. 

pom.| : 
‘Da Torino , 20% 2 —|Da Arquata 
Moncalieri .....‘.. 218| = Serravalle, 
Cambiano Novi . a 
Pessione Frugarolo ‘. 
Valdichiesa . Alessandria: 
Dusino . Solero 
Villafranca: Felizzano 
San Damiano . 
Asti. 5 
Annone .. 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
«Novi . i 
» Serravalle:.. 
Arrivo ad Arquata 


quer 


ABU RIO 
San Damiano. «i. 
Villafranca . 
Dusino:....-. 
Valdichiesa 
Pessione —. 
«Cambiano. 
Moncalieri . 
Arrivo a Torino 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all’o 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel ‘tempo 
dono le manovre ed il.carico eilo.:scarico' delle me 
Fra Torino e MoncaLigri «in. tuttii giorni non 
saranno i-seguenti convogli speciali, oltre glio 
Da Torino;a ore:7 15 ant. ed ore 6 pom; 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom. 


(SL 
SoS 


uo tè vo è eva Suo è » 
mami I 
La vo è mes so nia vu us n wu 


si pat 
SIT GTI 


» 


i Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. 
SUTERA. — La drammatica compagnia 


Preda ‘recita; Il Confidente: "©" 

REGIO. — Dixiéme représentation de Maden 
selle RACHEL, Andromaque, \vagi 
en 5 actes en vers de Racine. Mad.lle R 
remplira le ròle d'Hermion. — Les R 
d’eur-mémes, comédie ed un'acte en'pi 
de Vigault Lebrun. i pe 

— Demain, 19 octobre... dernière. .réprésenta 
de Mad.elle RACHEL: Ad2*ienme Le 
vrewn,comedie-cirame en dactes de M.rs 


et Lyonne: Mad.Ile RACHEL remplira le role d 


Adrienne Lecouvreur: 


— M.le: RACHEL debutera A Génes le 21 cour 
par:Phedre. i 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO -— Bollettino ufficiale del 48 ottobre. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0 god. 1 aprile L.|. 
1831: » » 'luglio»{o 
1848. » ».i.d.sett. » 
1849» v I luglio» 


FONDI PUBBLICI 


#9 70 


1 giugno» 
11 glio » 
18.bre » 


1851.» 
1834 Obbl. 


1849» 

1850 » 1 agosto» 

18445.00.Sard. 1 luglio » 
FONDI PRIVATI 

Azioni Banca naz. i luglio 


Li 


»i Banca di Savora . 
Città di(4 0j0oltrel’int.d, 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del (Gaz (nuova) 
Incendii a prefisso 31 dic. 
Via ferr.di SavigLi luglio 
Mol, presso Coll. (1 giugno 


‘Réritre mesi. 
253 


Per breve scadenze. 
253 174 
211 
4 p. 00 
100 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M..» 
Genova sconto . . 


Lione 99 45 


25.25 25.45 


100,05 99 50 


4 p- 010 


Pel fine del mese corrente 


dopo la Borsa. 


nella 
mattina 


nella 
mattina 


giorno prec, giorno prec. 


dopo la Borsa. 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


cio Compra Vendita 
Doppia da 20 Tare 

— ‘di Savoia 

— di. Genova 
Sovrana. nuova 

vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000L. 2 p. 9100 

(#) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo | 


\di Piemonte] delle altre 
j proprio | Provincie 


GREGGIE 


TRAME... 


50. + + 4848 A marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 79 
4°[:Obbl. 4834 1 genn. e 4lug. 

» 1849 1 aprile e 1 ott. 

» ‘18511 agosto el febb. 900 
O °pi. 0 Tosc. 1 genn. e Flug. 
Azioni della banca . ....... 
Sconto per Genova e Torino . 
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2A ‘Dottore Farini ha cessato fin dal I 
16 corrente ottobre di far parte della 
Direzione di questo giornale. 


‘zioni interne del paese. Solo il Costituzionale di 
E Pifenze entra in ragguagli Sopra ‘altre elezioni, e 





‘nuovi ministri in'predicato;; ma. sono. voci, 






nen) 


‘taria dell'Assemblea. 





RO 
PECRESII 


7 trovarsi all'apertura del congresso del 5 










































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


lor Tonino, all’afficio del puorhalo affianco alla Madonna degli Angeli e presso i 
li librai, — Per le Provinoie: con dei vaglia postali.--- Livorno, all’em- 
evo, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
rispondenza Havas; e " Lojolivet, — Londra, P 
P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
'James's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 





sorio librar:0, — Firenze; V: 
postale, — Parigi, uffici 
olandi,. libraio,:20. Beri er's Street. 





‘n.289. a camera 1. 45, terzo piano, 

























































RIVISTA 
Nei fogli pietiani, nulla: è che sia: degno di spe: 


$ stampa della quale si ON negli ‘altri stati della 
‘penisola, non è foglio che osi trattare delle condi- 







(atto la scelta cadde generalmente spp 
“voce di affezionati al governo rappii 
Bologna:furono eseguitel4 condann è a 
delle quali.sopra compliti idella> banda 
Passatore. s Fg 

A Parigi sî. ina rapidamente. le*iste di 

nulla 
più; sinora il presidente non ha trovato. i. succes: 
sori ai demissionari, e credesi che la crisi si possa 
protrarre. La commissione di permanenza ha avuto 
al ministero gli schiarimenti che desiderava ed 
ha mostrato'di crederli sufficienti, statuendo non 


farsi luogo ‘alla*domanda di convocazione straordi: 
























"HI torbidi del «dipartimento del Cher e “della 
èvre. preoccupano vivamente. l’attenzione pub- 
bl a, perchè vi si veggono; i sintomi allormantò di 
incomunismo. pratico che può, riescir molto peri. 
coloso, e generar grandi mali. Il governo però 
crede di essere in misura. per reprimere pronfie 
ente ogni tentativo di disordine. 

ia grande Esposizione di Londra fu chiusa defì- 
nilivamente il 15 corrente. La chiusura però non 
lieta. Se ne attribuisce Ta causa alle poco sed. 
disfacenti decisioni; ‘e‘al malcontento generale dei 
verdicts dei giurì. La Regina non v'intervenne. Il 
principe; Alberto presiedé la.cerimonia, che: fucom:. 
Uta in:35 minuti con poco concorso. La. lettura 
del rapporto, un discorso del principe Alberto, il 
canto dell'inno nazionale e le preci di rendimento 
di grazie recitate dal vescovo di Londra han posto 
termine alla grande Esposizione di uilte le hazioni. 
‘ Kossuth' si aspettava ancora a Soutampton. Un 
meeting preliminare si era tenuto a Westminster 
per occuparsi dei mezzi di:.rendere omaggio-a lui 
e. ai grandi, principii della libertà costituzionale. 
Fu adottata la redazione: di un indirizzo.e Ja no- 
mina di un comitato per tale oggetto. .. 

Poche sono le notizie di Spagna. La commissione 
per il rapporto sul progetto di legge relativo alla 
libertà: della stampa aveva adottato fa composizione 
del giurì che:sarà incaricato di decidere sui delitti 
di stampa. A Madrid si comporrà di 500, i maggiori 
contribuenti... di 50 avvocati ‘i più tassati, dei 
è membri delle accademie reali,;e. della facoltà Jet- 
teraria, Ul giornale incriminato potrà ricusare il 
quarto dei giudici componenti il tribunale. 

ll generale Enna morto a Cuba viene rimpiaz- 
zato dal maresciallo. di Campo Francisco de Lava- 
lette comandante. in secondo. nella Vecchia. Ca- 
stiglia. (00' 

Pare che il partito progressista si prepari a com. 
battere energicamente il gabinetto. Tutti i depu- 
tati” progressisti assenti erano stati ‘chiamati per 
novembre. 
<Bra:voce; che-il'conte-Grenville-entrerebbe nel 
ministero; e.che il.marchese di Lansdowne dareb- 
‘be la sua:dimissione. — 11.16, .doveva tenersi. un 
;consiglio di. gabinetto, e pare secondo.il G/ode, che 


e 


da capi riformatori del Lancashire. del West.ri- 


Al bill di riforma promesso da lord Russell. 


DÌ D'Alemagna nessuna notizia che meriti di ‘essere 


‘notata Fuori della chiusura della Dieta provineiale 
‘di Posen. Polaechi è Tedeschi prima di ‘dipartir. 
“ene si sono‘abbraeciati ‘cordialmente. 


‘Mente da. S,; M.. 





‘tro, cur 


Un 


liéri, dei Borghesi e contadini. 


AVONOA 
‘GIORNALI ITALIANI. 


Lezioni nel Corriere: Mercantile. 


L'abbiamo già detto e 


non può così leggermente paragonarsi agli altri, 


litico della Francia pare che finalmente: si scorga 
qualche /cosa:dì definito. Nel:momento ‘che: le no- 
slre osservazioni giungeranno sotto gli occhi dei 
nostri lettori si comincierà per avventura per parte 
del potere esecutivo una, “muoy ed, importante li- 
nea di condotta politica, 
blica indica quali successori dei signori Léon Fau- 
che ie Baroche:non.implicano elié-una probabilità ; 

ma tuttavia sono sufficienti indizi dell'idea che ha 
il pubblico del minacciato movimento. Il nuovo mii 
nistero debb'essere composto di repubblicani teo: 
rici, come Lamartine od anche, Emilio Girardin. 
Se il presidente crede di dover ricorrere alla re- 
stituzione del suffragio illimitato, come ‘all'ultima 















































sì terrà i in novembre una conferenza a Manchester 


ding per istabilire Ja via da tenersi relativamente 


‘ Nell'Awstria attendevasi come prossimo: risultato 
ia concernente :le modificazioni dello 
«Statuto ‘che si.agitano presentemente nell’alto:1.0 
Un senato. d'i impero) con diritto e dovere delibera- 
tivo in affari di giurisdizione, composto dai prin- 
cipi della fanîiglia imperiale, dai vescovi della mo- 
narco. dai notabili, dal ramo della. nobiltà isto- 
‘dignità senatoriale ereditaria) ed un nu- 
mero indeterminato di capacità daitutte ‘le sfere 
«dell'attività politica; da essere nominate .personal- 
l’imperatore: (2.0 L'istituzione 
di Stati, ‘provinciali ‘consultativi in tutti i dominii 
della.e orona; dietro l’antichissima divisione in quat- 
dei prelati e signori, non che dei cava- 





I fogli ‘partigiani: del governo alla; -borbonica 
danno per ;massimaiprova della felicità che godesi, 
nel.regno di Napoli.il.corso della rendita. pubblica. 
lo: ripetiamo, il prezzo com- 
merciale di quella rendita dipende da circostanze 
affatto singolari: un debito pubblico tenue, di cui 
“le. AO sono collocate fra scarso numero 
di'possessori’, per'ilo più*stranieri ‘al'traffico della 
borsa; od influenzati direttamente dal governo; un 
debito- pubblico che nom:figura: punto suglij'esteri 
mercati (meno:che, alla; borsa.di Parigi e quasi no- 
.Mminalmente in oggi)e non ne sente Je oscillazioni, 


Inoltre, se fosse vero che il dispotismo mantie- 
è alto il corso dei fondi, perchè quelli dell’impe- 
o austriaco sono a 7512, perché quelli del bea- 
issimo Stato romano sono da 74 a 75, allorchè 
elti del Piemonte sono'a 79.80, benchè trasci- 
li dall'andamento rovinoso dei corsi francesi ? 





Riordinato in n qualche modo questo paese, cesserà ‘cosa puramente come; Îepettatori, 
la tendenza ad un ribasso sistematico, i n 
fondi saranno valutati secondo la loro propria so-| 
lidità, e risaliranno; mentre quelli d'Austria ‘e. di I 
Roma staranno poco più poco meno‘al' presente: li- 
vello, e potranno o notevolmeate quelli di 
Napoli. 


nostri < 












































GIORNALI STRANIERI. 


HI 


Si legge nel: Post; sorio LI 
A traverso le nuvole che coprono 'Pavvenire po: 


‘Puoi che la voce pub- 


risorsa perla vegnente lotta,;egli debb’essere pre: 
parato a: far senza il forte appoggio su: cui finora 
si è sostenuto: a nome della causa dell'ordine. Tutti 
gli sperimentati statisti che hanno guidata e rap- 
presentano quella causa, credono talmente alla ne 
cessità delle presenti limitazioni del suffragio, che 
l'abbandono di queste :debbe'gittare  il'presidente 
nelle braccia degli sperimentatori e'degli womini 
di;opinioni estreme nella formazione del'nuovo ga- 
binelto. È 

Nella sciagurata. contesa: fra il. presidente e 
l'Assemblea, il primo. ha dato frequenti indi: 
zii della sua intenzione di appellarsi dall'organo 
costituzionale del popolo alla sua forza numerica 
e «di usare il potere delle masse contro il corpo da 
cui esse sono rappresentate. La. risoluzione del 
principe, che dicesi ‘aver causata la presente crisi 
ministeriale, avrà, se la si manda ad effetto, certa: 
mente lelletto non'solamente di metterlo in guerra 
aperta colla maggioranza dell'Assemblea, ‘ma‘di 
rompere. tutte; le. sue relazioni tanto co’suoi pre- 
senti; miypistri, quanto ‘colla’ parte moderata com'cui 
è identificata la loro politica. L'abrogazione della 
legge del 51 maggio sarebbe veramente 1’ aboli- 
zione del principio per cui il presente governo 
esercita il suo potere, quello cioè di proteggere la 
proprietà e la popolazione Javorante domiciliata 
nel paese, contro l'ambizione, il bisogno, il'vaga: 
bondaggio ela rapina. Egli è facile il tracciare nel 
passato i motivi e Je influenze che “possono ‘aver 
fatto (abbracciare al:principe presidente la rischiosa 
determinazione che se gli attribuisce, ma, non è 
così agevole l’indovinare con quali,stromenti; mi- 
nisteriali egli possa governare, giusta. i principii 
da lui sinora professati e seguiti nella sua condotta, 
ov’egli persista nella sua determinazione e gli venga 
fatto. di'mandarta vd effetto con tutte le inevitabili 
sue conseguenze. 

I convincimento a' cui 'l’eletto dei'10 dicembre 
«dicesi aderire così fermamente, Sche il'suo‘dovere 
non men chevil suo potere é Jegato alla:voce uni: 
versale delle masse del popolo, potrebbe solo ba. 
stare a dargli confidenza nel diritto e nell’efficacia 
di abbandonarsi. nuovamente. alla forza del nume- 
roso popolo per cui egli fu innalzato. Ma oltre a 
ciò vi sono le amare memorie delle fiere lotte della 
passata sessione, il prospetto di una futura contesa 
anche più forte e la speranza di spezzare con un 
solo colpo poderoso i diversi gruppi politici, col 
gittare nelle larghe braccia: della ‘moltitudine: gui- 
data da unisolo capo od attratta da un nome favo- 
-rito, il potere esecutivo, 0.il. premio del più forte 
o più fortunato degli avventurieri politici che ve- 
gliano e guatano la riuscita della lotta. Ma suppo- 
nendo che Luigi ‘Napoleane: riesca ‘a fad approvare 
lantico sufiragio illimitato; ‘non incontrerà ‘egli 
intte.le difficoltà a cuiandò.incontro'ogni governo 
rivoluzionario? Non; avrà ‘egli a comprare e, quindi 
a conservare. l'adesione ‘della’ maggioranza della 
Camera con grandi concessioni alla sinistra? Ed 
entrato in questa pericolosa carriera non sarà egli | © 
costretto a scegliere ‘fra il'potere ‘assoluto e il ca- 
derein un'assoluta dipendenza ? Dobbiamo pensare 
che la moltitudine, quantunque irresistibile: per uni 
atto solo, non ‘ha organizzazione 0: costanza ‘per 
un'azione continuata. 

Il suffragio universale, quello che fn limitato e 
modificato per la legge dei 31 maggio, degenera 
senza fallo in finzione. o, fallacia. Inoltra l'influenza 
di Luigi Napoleone verrebbe assai. più minorata 
dalla forte ed influente classe dei proprietarii, ove 
egli si rivolgesse alla democrazia, che non ampli- 
ficata ‘dall'’încerta, ondeggiante o violenta’ popola- 
zione cui si\volle disarmare colla legge dei 34: mag- 
gio e le-cui voci avrebbero nuovamente! peso nel- 
l'Assemblea se la legge fosse abrogata. Egli è-vero 
che, Luigi Napoleone fu assunto al potere da sei 
milioni di voti, ma. si fu. alla. testa/diun governo 
inclinato a reprimere la democrazia operosa, nella 
causa dell'ordine. ch'egli conquistò e conservò la 
confidenza della nazione. Nè pare certamente che 
al presente momento in Francia le classi più im- 
portanti dei cittadini vogliano dimenticare. gli ar- 


sono minacciate dalla presente crisi. Coi più grandi 
distretti commerciali in istato di assedio, colle pri- 
gioni piene di convinti 0; d’accusati cospiratori, 
con una grande forza democratica che si suppone 
organizzarsi senza posa per tutta.la contrada, pare 
che sarebbe la più imprudente temerità il restituire 


una frase, un sistema elettorale, l'abrogazione !del 


gomenti per cui esse avvocarono quelle leggi che. 


per amore di uno sperimento 0 sul fondamento: di | 


quale fa dichiarato necessario alla ‘conservazione 
della’ pace'del paese dagli organi stessi che: ora lo 
Vogliono nuovamente. A noi che: iconsideriamo: la 
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il'‘pericolo del 
minacciato tentativo par sì grande, che guardiamo 
con ansietà ogni probabilità di evitarlo, o per V’im- 
possibilità di formare in tale emergenza ‘un mini. | 
stero che sia in ‘grado di amministrare, ‘o coll’at- 
tuale presidente; (0 con quello ‘che legalmente gli 
succederà, o perchè quell'ibile e perspicace per- 
sonaggio possa riconoscere, dopo ulteriore disa- 
mina, la convenienza di cedere, in un'emergenza | 
come Ja presente, ‘alle provate ‘grandi qualità, al 
discernimento da ‘vero”statista, alla‘ sperienzi che 
gli si parrà contro. vii 





























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi; 16 ottobre. 
Sommario, ;=—- Seduta} della: commissione di permanenza 
del 16, — Crisi ministeriale. — Politica del , presidente. 

— De Girardin. — Sommossa del. Ofier. _ Organizza 
i ‘zione socialista. — La Plata. 

T signori Faucher-, iiouher e Randon sono 
comparsi oggi innanzi alla commissione di per- 
manenza. Il sig. Fauchér interrogato sui mo- 
tivi che l’avevano mosso a ritirarsi dal gabi- 
netto, ha risposto essere irremovibile la deci- 
sione del presidente difabrogare la legge del 
34 maggio, il qual fattolegli lo considera; come 
pieno di gravi pericoli pel paese, ed in que- 
sta convinzione; il ministero ha dovuto dare la 
sua demissione. Il sig. Rouber ha dato) parti- 
colari sui torbidi avvenatimel Cher e nella Niè- 
vre ora del tutto compressi, ertradotti avanti la 
gran ‘corte’ di Bourges. sig. Randon ministro 
della. guerra ha aggiunto ‘alcune spiegazioni 
sopra le forze ‘di’ cui il Ministero può disporre 
per far fronte alle eventualità che potrebbero 
presentarsi in questi dipartimenti. 

È stato deciso non de per ora luogo a 
convocare l’Assembleatt i 

La ‘erisi ministeriale Sì prolunga e sì ‘pro- 
lungherà per molto tempo. 

Il pensiero ‘intimo (i presidente è poco 
conosciuto dal partito (conservatore , il quale 
sì è. commosso ed allarmato troppo presto. 
Si mettono in circolazione i nomi dei signori 
Barrot; Lamartine, Bixio, Tocqueville, Beth- 
mont, Lefrane, ecc. ; ina la nessuno: di questi 
uomini politici è stata fatta proposizione al- 
cuna; nè ‘si farà. La: sola notizia 'che sia vera 
si è la missione che ha il signor’ Billaut di 
comporre ui ininisterd) 
cora giunto, a Parigr, ted ha accolto fredda- 
mente le prime. proposizioni. Si, crede che 
ricuserà, Ma. supponiamo che accetti e. che 








Ma questi non è an- 


pervenga a comporre un gabinetto fra; gli 
uomini del suo partito politico; questo nuovo 
ministero verrà. recessariamente a: naufragare 
‘nella prima conferenza all'Eliseo sul programma 
del presidente, programma invariabile, immu+ 
tabile' e: formulatofnel'messaggio redatto ‘per 
l'Assemblea, il ‘quale’ è la conferma della po- 
litica ‘interna’ ed ‘estera segulta da tre anni. 

Questa politica Luigi Napoleone, .la. trova 
irreprensibile. Soltaato la. sua videa. fissa è 
questa, che facendo {abrogare la legge del 31 
maggio sarà per restituire .il diritto: elettorale 
‘a molti individui i q ali hanno: .votato. per 
lui. nel 1848, specialmente aggiungendovi 
qualche concessionelfpopolare; come Paboli- 
zione dell’octroî. Maldlel rimanente’ non vuole 
che si tocchi per dulla il suo sistema po- 
litico. di 











più. ardente Da 
quello di persuadere gli uomini poco. com- 
promessi coì parti! Îicome sarebbe; il signor 
Billaut, devoto inoltr re: alla ‘sua’ persona, ‘ad 
unirsi con personaggi della destra ‘ai quali 
non ripugnasse l’idea d’un’ ‘apostasia sulla leg- 
8° del 31 maggio. “Ma siccome questo sogno 

è quasi irrealizzabile), sì appiglierà nuova- 







Il. suo. desiderio 








gli impiegati superiori dell’amministrazione, 
come già fece altra"yolta ‘ per spedire! gli af 
fari dopo la' caduta’ di Odilon Barrot.! Questo 
gabinetto posticcio teri*ebbe il posto negli seran- 
ni ministeriali, finchè SBEliseo vi' trovi ilsuo 
utile; ma giunto‘ il momento! propizio lo cè - 
dèrebbe a uomini maggiorinente iniziati ‘alla 
politica finale ‘del predigente, quali ‘sarebbero 
î' signori Rouher, Fould', Baroche, che per 
ora‘sarebbero ‘tenuti in Herd i 





Badate adùnque a nd esagerare le conse- 
guenze della’ crisi minie riale, e a non pren- 
dere sul serio: le speranze od itimori di certi 
partiti. ‘Il signor Girardîn, il quale ‘ha voluto 
dirigere questa conversione del presidente ad 
una’ politica più liberale, sente. già di ‘ essere 
stato illuso. Fra pochi ‘giorni ne sarà mag- 
gior mente convinto. 

l'torbidi del Chev'eldellaNievre sono per 
ma essi sono È sintomi di un fer- 
che suscita dei ti- 

Non: conviene 
dimenticare che quel paese è stato. la culla 
del socialismo, quivi si sentirono i primi ten- 
tativi ; e vi. ricorderete come nel. 1846. quat- 
tro teste caddero ‘sopra. il palco-.a Busancais 
per; l'assassinio del: signor di. Chanllay. ed il 
saccheggio del suo ‘castello. 








ora sedati; 
mento politico e sociale, 
morì pur troppo ragionevoli. 


20) Ottobre I854. 


condario: del Cher, ha trasformato: il suo ‘ca- 


ra; e magazzini di viveri per) sostenere un as- 


mente ad un ministero provvisorio ‘preso’ fra 


È conseguentemente suquesta' parte. del 
suolo francese, che i direttori idella' demago- 





Numero cent. 40. 
RisoRGIRENTO, —+ 
I manoscritti e le 





ALI 


gia vorrebbero: tentare. um moto rivoluziona- 
rio; Parigi, essendo troppo compressa; e sor- 
i vegliata. Un’organizzazione formidabile si sten- 
de: su questa. campagna ; (€ non comprende 
meno di. undici. dipartimenti ; e. sono i se- 
guenti : Allier, Nievre.; Cher, Indre;, Greuze, 
Saone; et Loire, , Cerrége, Loire et Cher; Haute- 
Vienne, Haute-Loire} e Puy-de-Dòme, 

















Volete, voi sapere: fino a qual punto sia ri- 
spettata ‘in quelle provincie la sicurezza. delle. 
persone e delle proprietà ? Un semplice fatto | 
basterà ad istrairvene. Il signor di. Montali- 

et, che ‘abita.Ma terra di Lagrange /nel-cir- 


stello in vera fortezza. Vi: si cantano ‘300; fu- 
cili e 4 pezzi di artiglieria, munizioni: di guer- 


sedioseconilo; lei regole. Ha aperto. comuni- 
cazioni ‘col signor) di Tascher, di lui ‘cognato, 
che ‘abita: una campagna vicina) e ‘così ‘altri 
proprietari ‘del’ circondario onde sostenere‘vna 
lotta in’ caso dî aggressione. 


Il battello ‘a ‘vapore ‘mensile del Brasile ha 
recato novelle della ‘Plata, fe quali ‘confer- 
mano ciò che vi aveva scritto sullo stato di 
Oribe: Prenderò informazioni autentiche sugli 
ultimi avvenimenti é ve ne darò al più pre- 
sto i dettagli. È 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 11 ottobre 1851. 


Il giorno, 2 del corrente mese giungeva-in 
Malta, il vascello inglese. Yengeance , accom: 
pagnato , dalla. fregata a yapore a vite En- 
counter , e,salutava la bandiera dell’ ammi - 
raglio Harwey come; la. prima volta che en- 
trava.in questo: porto. Il 6, detto entrambi 
parlivano per Alessandria, e vuolsi. comune- 
mente, onde trasportare in Inghilterra l’obe- 
lisco 4 Cleopatra , 
piedi di lunghezza , che sin da più tempo il 
pascià d'Egitto ayeva donato a S. M. Brittanica, 
il quale trovasi al presente nel littorale‘, a 
metà sepolto dall’arena, e corroso dal'tempo, 
e dalla curiosità scientifica deì viaggiatori che 
non sanno accostarvisi senza tirarne ‘un ciotto. 
A' bordo del vascello imbarcavasi il'‘signor 

eucher scrivano dei lavori di ‘questo arsenale 
navale, onde rendere più facile ,, per quanto 
è dato , il trasporto dello stesso. Intanto da 
persona che passa per ben informata appren- 
diamo ‘come il prendere il monumento in 
discorso non è che un mezzo termine: ma' il 
vero scopo. della gita di quei legni da guerra 
fosse quell o, ‘mercé qualche documento ‘da 
comunicare al vicerè d’Egitto, di fare in modo 
che venissero intominciati ‘i lavori della strada 
ferrata” da' Alessandria al Cairo; ‘e ‘che } ove 
si trovassero delle difficoltà e dilazioni, si 
chiamerebbe la squadra comandata: da Parker. 
Le notizie ‘poi ‘che ci pervengono e da' Co- 
stantinopoli e ‘d’Alessandria’ sull'oggetto , non 
fanno sempre che confermare quelle serittevi 
nelle nostre antecedenti: cioè, che il gabinetto 
ottomano ‘non ‘vuole ‘punto interrompere ‘le 
relazioni amichevoli ‘con' la Gran-Brettagna, e 
che malgrado Ta ‘dichiarazioni fatta da'Rescid 
pascià di voler sottomettere ‘Ta quistione''alle 
quattro potenze segnatarie del trattato del 
1841, onde ‘decidere ‘se ‘il vicerè era ‘nelle fa- 
coltà di trattare senza‘ 
sublime’ Porta; essa’ non ‘lascierà di approvare 
la concessione fattasi,, e schiverà sempre gli 
intrighi delle potenze che ‘al ‘presente le si- 
mulano amicizia. Da Alessandria, in ‘data del 
24, dello ‘scorso settembre , ci scrivevano‘ che 
il console ‘generale ‘austriaco’ colà' residente , 
aveva avuto frequenti conferenze con Abbas: 
pascià, ‘rapporto ‘alla vertenza in discorso, e 
alle istanze: perchè; venisse: eseguito il ‘canale, 
sin ida tempo progettato» attraverso: l’istmo di 
Suez, adducendo per ragione. che. la. strada 
ferrata favorisce solo gli interessi inglesi, e 
l’altro lavoro ; gli interessi del commercio in 
generale. Vuolsi, ci soggiungond, che la Fran- 
cia insista energicamente in questa pretesa, e 
che Abbas: pascià abbia risposto: non. aver 
avuto in mira! ‘el contrattare la costruzione 
della stradaferrata: di favorire gli interessi di 
alcuno in! particolare; che . tutte. le. potenze 
dovrebbero considerare essere generale il van- 
taggio che ne risentirà il commercio, mentre 
quello del canale non sarebbe che problema- 
tico, solleverebbe delle quistioni politiche , - e 
dovrebbero spérimentaisi degli incagli nella 
esecuzione, come ‘avvenne ‘per ‘altri ‘progetti, 
ed. in ‘ispecie ‘per il barrage del Nilo ; dove 
fu ‘spesa invano non poca. moneta. Ci dicono 
finaluiente chel ;il. signor: Charles. Murray;; a- 
gente (e, console. generale: di -S...M. Britannica 
in Alessandria., è. stato in questa ricorrenza 
instancabile nel maneggio dell'affare, che pi- 
gliato avrebbe forse una cattiva “piega senza 
la ‘di lui esperienza e fermezza; non che, ci 
avvisano, attendersi colà col'vapore del giorno 
cinque corrente. tutti gli ingegneri per la co- 

struzione della’ strada’in parola. 
La ‘squadra’ inglese del Mediterraneo abbiam 
iotizia: essere giunta ‘in' Barcellona , \d’ onde, 
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dopo breve dimora';‘’vuolsi ;. che si metterà 
alla vela.per ‘avvicinarsi in (queste ‘acque. -- 
Eccovi un: quadro. della ‘forzaimavale che at- 
tualmente itrovasi sotto: il comando dell’am- 
miraglio sir William Parcker: 


Fascelli di linea. 





cannoni! uomini}: Comandanti 
Queen 110 970... Navedi bandiera 
Trafalgar. 120 960 Cap, ‘Greville, 
‘90° . 820 » H. Johnstone 
Ganges. 84 750 ‘d' Smith 
Vengesnee | 8417501 >» Lord E:Russel 
Superb 80 ©: (750 » ‘Purcell 
: Fregate : 
Indefatigable 50 500... » Smart, ,, 
Phoeton 50. 500. » G, Elliot 
x Vapori della forza 
DIO 
cavalli 
Terrible 21° ‘300 ‘400 Cap: Hope 
Firebiand 6:1::200* ( (410) 5»: Cood 
Scourge 6 160; :420-Conà, Ld..F. 
Kerr 
Spiteful 16 100 280 » G. Parker 
707° 6760 1510 


Da aggiungersi al soprascritto quadro la fre- 
gata a Vapore, a vite, Encounter, della quale 
sE conosciamo ‘con precisione i ‘dettagli del- 

l'equipaggio) e' tutt'altro. : 

Da Costantinopoli non ci pervengono! ‘che 
pochissime notizie , e di. pochissimo interesse: 
come il fanatismo ‘religioso ‘che  sempre'mo- 
strasi: contro i cattolici‘; non ‘tanto dai mu- 
sulmani quanto dai greci; ‘eretici. accanita 
opposizione del! patriarca: giacobita , residente 
in Diarbekir ; contro. j giacobiti che;sin Da- 
masco, una al loro vescovo e.clero;,, abbrac- 
ciarono il cattolicismo, convertendo a questo 
culto le cinque chiese a loro appartenenti; il 
brigantaggio, ‘manifestatosi in numeroso modo 
nelle vicinanze ‘di Erzerum; ‘una'rivolta degli 
abitanti dell’Herat, nella Persia } riella' quale 
gli uni hanno: ‘preso:le armi; contro!‘gli altri; 
la! morte del seraschiere ‘dell’ Arabia ,;/Emin 
pascià, militare, di. qualche ;. merito; che aveva 
studiato. nelle accademie. di milizia, di Lon- 
dra. e di Parigi, e che conosceva bene le lin- 
gue inglese, francese e italiana ; lo ‘attacco 
dato da alquanti wahabiti, ed di beduini 
erranti, tra Medina ‘e la Mecca, alla carovana 

santa, rubando il tesoro e i' preziosi doni che 
dal'sultano e dai ricchi ‘turchi inviavansi ‘alla 
gran moschea della: Mecca ; e ‘massacrando 
quei pellegrini che. tentavano ‘una, resistenza. 

:.Ci scrivono \ ancora. |essere. stato presentato 
al.gran visir e.al. ministro:degli affari. esteri, 
dal. ministro . di. Sardegna barone  Tecco , 
il generale piemontese, Semeni; non. che es- 
sere giunto in quella capitale il 21 scorso 


col vapore del Lloyd Austriaco ‘da Trieste, il 
conte Davigo di Quittegno , ‘uffiziale ‘dil'ordi.. 
nanza del Re di Sardegna, ‘ed'il'signor’ Gatti, 


primo: veterinario; di ‘corte’; incaricati d'una 
missione; \particolare in Turchia ;ed- essere 
stati anche presentati dal: barone Tecco, ac- 
compagnato, dal primo . dragomanno della le- 
gazione, signor Bosgiovich, dal segretario ‘mar- 
chese Migliorati , al ministro della guerra ,, € 
‘a quello degli affari esteri, — 

E qui mettiamo termine alt In non 
trovando affatto. a dirvi questa volta alcun 
che di notevole da Smirne , da AEgnE, e da 
‘qualche ‘altro punto. 


ORE AI S  ASIR SRESSIO 
3 Torino, 19 ottobre. 


Da ogni parte di Europa, poste:;da. canto 
le; questioni. interne, la, pubblica attenzione 
si.rivolge agli. avvenimenti che si: preparano 
nel prossimo avvenire della Francia. I no- 
‘stri lettori* faranno giustizia alla idiserezione 
che ci imponemmo; ‘e ‘che osserveremo :seru- 
pulosamente: {in . così (delicato: argomento. 
Deliberati a non toccarlo che nei momenti 
di crisi, bramiamo) che .le nostre parolèdu- 
rino nella; memoria ‘di coloro che’ parteci- 
pano alle nostre ‘opinioni politiche pei ‘ lun- 
ghi silenzi che seguiranno i brevi cènmi che 
noi faremo a quando a quando della quistio- 
ne francese. 

La crisi attuale, come tutti la. definiscono, 
non è solamente ministeriale; essa è una 
crisi politica, poichè .il. presidente della; re- 
pubblica. provocando. l’ abrogazione della 
legge del-34. maggio. 1850, .va. ad inaugu- 
rareuna nuova: politica. Egli si distacca dalla 
maggioranza ‘attuale: dell'Assemblea , come 
sinora fu composta ; è sì avvicina al partito 
democratico, ‘restituendo mella sua pienezza 
antecedente ‘il suffragio universale. 


Noi pensiamo che colpita la legge del 34 
maggio dalla riprovazione del potere. esecu= 
tivo,, e combattuta, dalla forte minoranza che 
la contraddisse nascendo, aggiuntivi i mem- 

.bri: del partito presidenziale, soccomberà im 


















































































































































“questo cimento. Non sapremmo assicurare 
che con tutto ciò la revisione della costitu- 
zione avrà poi la maggioranza costituzionale 
de’ tre quarti nell'Assemblea; e se non l’ha: 
tuttavia l'articolo 45 della costituzione, che 
vieta la rielezione ‘del presidente della re- 
pubblica, correrà il cimento della prova elet- 
torale. E se la Costituzione viene a lotta con 
la sovranità popolare , un grave conflitto tra 
Assemblea che difenderebbe la prima, e il 
presidente della repubblica forte del suffragio 
della seconda, potrebbe nascere; conflitto i 
cui eventi dipenderebbero più che da' difficili 
calcoli della politica , dalle ‘incalcolabili vo- 
lubilità della fortuna. 

Tale è il quadro degli avvenimenti come 
oggi sembrano più probabili. Noi vogliamo 
ora osservare che in qualunque caso essi non 
sono per noi minacciosi se sappiamo tenerci 
fortemente concordi. ì 

Qualunque sia la forma ‘di governo a cui 
corra la Francia, e l’uscita della lotta che si 
prepara entro i suoi confini, essa avrà il dop- 
pio suggello della libertà e della pubblica 
sicurezza; Nessia prova il bisogno che sente 
il presidente della «repubblica, le cui tradi- 
zioni domestiche nor sono certamente ‘so- 
lidarie al sistema rappresentativo, di appog- 
giarsi ‘al suffragio universale. La Francia 
del secolo. XIX non può essere tenuta in 
tutela dopo 63 anni di emancipazione; ;essa 

si governerà sempre da sè; e le libertà soli. 
damente acquistate. nel 1789. sono oramai 
suo inviolabile patrimonio. Che se il presi- 
dente della repubblica in una collisione 

_soccombesse innanzi al potere dell’ Assem- 
blea, la vittoria sarebbe acquistata da un 

-altro partito di ordine e di libertà, che. ri- 
pone la sovranità nazionale in determinata 
capacità, anzichè in 40 milioni di cittadini 
votanti; ‘ma’ che è ben lungi dal rinnegare 
le ‘tradizioni gloriose della ‘prima’ rivoluzione 
francese. 

La collisione, la lotta, la vittoria non .è 
possibile che tra due partiti di ordine e di 
libertà. Gli altri. partiti estremi; l’oscuran- 
tismo che vorrebbe rintenebrare. la. società 
uscita ‘dalla’ gloriosa epoca del 1789, e tor- 
narla ‘in tutela di una legittimità assoluta: il 
comunismo ‘che attenta alla famiglia ‘e ‘alla 
proprietà, non hanno candidati nè combat- 
tenti ; essi non sono possibili ; declamano 
‘eternamente, e ‘attendono l’uomo che pas- 
serà per andare al potere, ondé: morderlo 
col loro dente avvelenato;ed impotente. È 
tuttociò che essi. possono: 

Altronde il potere che: esercitava la rivo - 
luzione francese ‘negli Stati d’Europa scatu- 
riva naturalmente ‘dalle pompe della ‘sua li- 
bertà comparate ‘al’ servaggio degli altri po- 
poli. Questa potenza potrà forse durare in 
altre contrade ; ma il suo prestigio è scom- 
parso: da questo paese dopo 3 anni di espe- 
rienza del: nostro stato: politico incomparabil: 
mente migliore, di una vera libertà congiunta 
ad*ordine ‘vero: sotto la monarchia costitu- 
zionale dell’augusta' Casa di Savoia ;' mentre 
gli altri popoli d’Italia germono in’ servitù, e 
quando tutte le libertà furono sospese 0 abo- 
lite nella repubblica di Francia, per avere 
a sì caro prezzo un poco di sicurezza arti- 
ficiale e malcerta. Nessuno de’ governi pos- 

op sibili ora in Francia vorrà o potrà tentare 
offesa al dritto pubblico di Europa; nè altre 
nazioni potenti e libere il soffrirebbero. Si+ 
curi contro ogni pericolo esterno, noi non 
temiamo interni commovimenti; e se vo- 
gliamo ‘superare’ Ja crisi politica de’ mostri 
vicini, la cui 6ndulazione poco 0 molto.si 
diffonderà per‘ tulte lei;(contrade di Europa, 
ci basta istringerci intorno «al vessillo ‘ita- 
liano su‘ cui splende la croce Sabauda.; e 
mostrarci: «concordi. nell'amore delle ‘nostre 
libere e durevoli istituzioni politiche. 


Se: non siamo: male informati: si compie ora 
«al. ministero della guerra, da apposita com- 
missione l'assegnazione del contingente di leva 
stabilito, colla legge del 19 maggio 1851. ai 
varii corpì dell’esercito. 

Il ministro della guerra nelle sedute del 22 
e 23 maggio ultimo in occasione della discus- 
sione del bilancio ‘della ‘ guerra ‘alla Camera 


de’ deputati manifestò quali fossero le sue in- | 


intenzioni intorno a quest’assegnazione, 

Per ‘daré un’idea precisa! di quel che ‘si fa 
in ‘questo momento, e farne‘riconoscere i van- 
‘taggi è. d’uopo accennare quel:che si faceva 
prima, d’òra, e addurre un esempio. pratico, 

Il..contingente. di. leva.,sopramentovato di 
10m; uomini: | deve ‘naturalmente supplire a 
tutte Je diverse armi dell'esercito; quindi 6000 
individui d’ esso debbono per supposizione 
essere destinati alla fanteria, 500 ai' granatieri, 
500 “alla cavalleria di linea, 500° a quella 
leggera; 400 al'‘reggimento d’artiglieria «cam- 
pale, e così ‘di seguito. i 

Per l’addietro' per fare siffatta ‘assegnazione, 


i i Dr stesso ee de ripartiva | 


il contingente totale fra le varie provincie 
dello Stato stabiliva pure a quali armi do- 
vesse supplire il contingente parziale di cia- 


scheduna provincia: così mentre determinava | 


ad esempio che la provincia di Torino do- 
vesse fornire 800 reclute, determinava pure 
che di queste 40 fossero destinate alla caval- 
leria di linea ; 40 ‘alla cavalleria leggera, 30 
all’ artiglieria di campagna e così di seguito. 

L'assegnazione individuale era fatta dall’uf- 
fiziale delegato alla leva alla prima riunione 
del contingente nell’ atto: che ‘se ‘ne ‘operava 
l’assento (arruolamento )' secondo Ja ; diversa 
attitudine degli uomini, ma ne’ limiti fissati 
dal mentovato' riparto del ministero; e  sicco- 
me il ministero:non conosceva, né poteva co- 
noscere: questa diversa ‘attitudine degli uomini, 
così avveniva non ‘di rado che una provincia 
che avrebbe. potuto dare molti uomini per la 
cavalleria; fosse chiamata a darne SS - 
un’ altra ciare chiamata a darne pochi, 
dovesse poi' dare molti. 

Questo inconveniente si sarebbe sentito me- 
no, quando l’uffiziale delegato ‘alla leva aves- 
se avuto tutto il'contingente della. provincia 
sotto..gli occhi ed avesse potuto scegliere sulla 
totalità di. questo.; ma invece gli inscritti. gli 
erano. presentati . pochi. per .volta ‘e successi- 
vamente, cosicchè per tema’ di mancare d’in- 
dividui per Je armi scelte  completaya ;il più 
sovente i contingenti parziali di queste coi 
prinii che sì presentavano senza che questi 
fossero realmente i più atti alle. medesime., 

Per ovviare a questi varii inconvenienti, il 
ministero stabilì che in quest'anno dl’assegna- 
zione ai corpi non si facesse più contempo- 
raneamente ‘all’assento. In occasione di que- 
sto, nell'atto cioè della prima . riunione del 


contingente , gli uffiziali facienti parte del 


consiglio di leva ‘esaminarono’ minutamente 
le nuove leve; s’informarono della loro pro- 
fessione, e le interrogarono sull’arma che pre- 
ferirebbero, quindi compilarono uno specchio 
da cui risulta per ciascheduna di esse Ja sta- 
tura; l’aspetto fisico ed intellettuale , Ja‘ con- 
dizione, professione, arte o mestiere, il grado 
d'istruzione, l'arma, a cui sembrano più adatti, 
e quella a cui aspirano di preferenza. 

Invece adunque di destinar tosto. ciasche- 
duna recluta ad un corpo dell'esercito , e di 
farla partire per alla volta del medesimo, le 
reclute furono di bel.nuovo rimandate. alle 
loro case, nel mentreché.il ministero raccolse 
da tutte le provincie dello Stato i mentovati 
specchi. Ora poi da questi specchi con un’ap- 
posita commissione. l’assegnaziane a cadun 
arma sì fa sulla totalità del contingente: così 
sui 40jm. coscritti si sceglieranno i 500 ri- 
chiesti. per la cavalleria di linea, i 500 per 
quella leggera, i 400 per l’artiglieria campale 
ecc. Così i barcaiuoli, i pescatori ed in generale 
tutti gli uomini che per professione passano 
la loro vita. sull’acqua. saranno addetti alle 
compagnie pontieri del corpo reale d'artiglieria 
di preferenza che alla cavalleria od alla fan- 
teria, ed in tal guisa faranno un servizio molto 
più utile, e ad essi pure molto più geniale ; 
così gli operai saranno di preferenza desti- 
nati alle compagnie di maestranza  dell’arti- 
glieria invece d’essere destinati in un’altv’arma 
ove. dimenticherebbero. l’arte loro , che per 
altra. parte non riuscirebbe di niuna utilità al 
servizio ; così i cocchieri, i postiglioni, i ca- 
vallanti saranno di. preferenza, dati alla ca- 
valleria;, e i muratori e minatori ai zappatori 
del genio. 

Ma. senza addentrarci in iun più particola- 
reggiato confronto fra i due sistemi, bastano, 
crediamo, questi cenni affinchè il lettore possa 
per se medesimo farsi. capace della utilità 
ed importanza .grande delle riforme che il 
ministro della guerra intende. introdurré me- 
diante questi novelli ordinamenti di tanto su- 
periori per. ogni rispetto agli antichi., 

leri. ‘aveva .luogo la. benedizione. della 
bandiera della società degli.-operai. 

Sin dalle 9 del mattino i soci; e le depu- 
tazioni ‘s’accalcavano ‘in’ buon ‘numero in 
piazza S. Carlo. Alle dieci avviavansi in 
buon ordine, divisi in isquadra, e prece- 
duli dalla musica, della guardia nazionale, 
dal sindaco, e. da una numerosa. deputa- 
zione di consiglieri del municipio, verso, il 
tempio .della Gran: Madre di Dio, 

Era spettacolo magnifico il vedere quella 
schiera di circa duemila artigiani ‘dispie- 
garsi ed avanzare con ordine e calma sin. 
golare in mezzo all’onda del popolo festante; 
e fu bello ‘ed ammirabile il raccoglimento 
col quale assistettero al sacro rito. 

Tornavano per. la stessa.via, verso le 42, 
sfilando. innanzi. al palazzo Reale. con. una- 
nimi.ed ‘iterate.'acclamazioni. al Re forte e 
leale; ‘acclamazioni che con nuova forza 
proruppero quando fu vista ad‘un balcone 
Sua Altezza Reale il Duca di Genova, che 
di là ammirava il nuovo e gradito spet- 
tacolo. 

Alle A aveva luogo ..il. pranzo, dopo -il 
quale molti oratori succedevansi alla. .tri- 
buna; e fu degno di nota l’entusiasmo:;col 
quale gli astanti; plaudivano alle-parole che 


IL RISORGIMENTO 


si ispirassero all’affetto pel Bice esal. 
| desiderio dell'ordine e della moderazione. 


Alle 5 la bandiera veniva di nuovo accom- 
pagnata alla sede della Società in piazza San 
Carlo, e l'adunanza si scioglieva senza che il 
menomo inconveniente fosse a lamentare. Ed 
è fatto altamente significativo codesto, che 
migliaia d’operai si riuniscano in' città popo- 
losa'a fratellevole'banchetto, e l’ordine non 
venga pur un istante minacciato, sebbene non 
un. armato sopravvegliasse le adunate turbe. 
E noi che passammo quelle ore in mezzo a 
tanta folla di artigiani, godiamo ‘nel poter 
rendere loro puhbliga testimonianza della ret. 
titudine. e; della Jeaità che negli atti e nelle 
parole. loro così aperte si manifestano .,; e. dei 
non equivoci segni ‘che essi vanno'‘porgendo 
d’intelligenza dei veri loro interessi, e di de- 
vozione ‘al governo èd al Principe; che sanno 
con quale affezione di padre vegli sollecito 
onde: procacciare loro tutti quei progressi e 
iuegl' incrementi che valgano a migliorarne 
moralmente e“materialmente la, condizione. 





SLI 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tonino. Con decreti individuali, 
4, 63 7,8, 9, 105 11)'13 è 
il ministro “della pubblic 
nomine seguenti: | 


Rabbia sac. teol. Giovantaîi a'direttore spirituale 
e prof. di religione in Mondovi. 

Bruno:sac. teol. avv. Giorgio, a prof. sostituito 
di latinità' e-filosofia id. 

Alasia sac. Bernardin0,|a maestro di grammatica 
a Sommariva del Bosco. 

Boeris sac. Paolu, id. a]Borgomanero. 

Cametti Giuseppe, a istitutore nel collegio na- 
zionale di Torino. 

Colombo sac. Giacomo,/a RErigte del pensionato 
di Cerrione. 

Cossa sac. Giovanni, idf di Andorno-Sagliano. * 

Priaschi sac. Callisto, A maestro idi quinta e sesta 
a Savigliano. 

Morano!sac. Michele,/id. sostituito di latinità, id. 

Ziui avv. Luigi di Modena, a reggente la cattedra 
di storia e geografia in Asti. 

Levrone sac. pi agi a direttore spirituale 
in Fossano. 

Carlini sac: Stefano, a prof sostituito, id. 

Sandrone sac. Antonio, a maestro di ‘grammatica 
‘a Casellè. 

Castiglioni Domenico, ‘i professore di rettorica.e 
umanità a Carignano. 

Chiesa Luigi, a maestio di grammatica a Bra. 

Capello chierico Giuseppe, id. a Dogliani. 

Chiariglione sac. Bernardo, id. a Demonte. 

Blancardi Francesco, a prof. di grammatica nel 
R. collegio di Oulx. 

Fehr Enrico Arnoldo, a institutore nel collegio 
nazionale di. Voghera. 4 

Manzini dott. Giuseppe da Modena; a ‘reggente 
la cattedra di. filosofia positiva nelle scuole di S. 
Teresa in Cagliari. 

Vigna Pietro sottotenente, a institutore, istruttore 
militare e sorvegliatore degli ‘allievi esterni del 
"collegio nazionale del Carmine di Torino. 

Caretto sac. Giacomo, a prof. di filosofia  posi- 
tiva in Alba. | 

Mathis Stefano, a prof. di matematica speciale 
nel collegio nazionale di Nizza. 

Contratti Luigi da Brescia, a prof. di filosofia po- 
sitiva in Alessandria. 

Barberis sac. teol..Teodoro, a direttore degli studi 
nel.collegio nazionale.di Voghera. 

Fagnola Giuseppe Bonifacio, a rettore del con- 
vitto di Andorno-Cacciorna.. 

Rasario sac. Giuseppe, a dinethioà spirituale. in 
Varallo. 

S. M., sulla proposizione dello stesso ‘ministro, 
in udienza del 3::corretite, ha conceduto ‘a Luigi 
Mottura, profi di filosofia razionale nel collegio di 
Asti, un'anno di riposogon l’assegnamento dkaspat: 
taliva. 


in data dei 3, 
o del eorrente ‘ottobre, 
istruzione, ha fatto le 


Sì legge. nel Mohitore Sardo ‘in ‘data di 
Cagliari 11° ottobre: 


Quest'oggi alle ‘ore quattro. antimeridiane 


‘{ giungeva : nel nostro porto, la squadra sarda, 


comandata. dal vice-ammiraglio d’Arcolières, 
reduce dagli: esercizi. di. manoyra; eseguiti nel 
golfo di Palmas, 

; Si: compone dei seguenti legni: San; Gio- 
vanni, fregata armata di 36. cannoni, coman- 
data dal. vice-ammiraglio; d'Argolières; . Des 
Geneys,, fregata armata di 54 cannoni, coman- 
data. dal ‘sig. marchese: Geva, di Nocetto;. Au- 
rora, corvetta armata di;18. cannoni, coman- 
data dal cav. Incisa, capitano di vascello; 
Daino, brigantino armato. di 16 cannoni, co- 
mandato. dal. cav. Gioan. 

Essa ripartirà agli ultimi di questa settimana 
per, Genova, 

— Tre preposti. delle dogane, forse un po’ 
presi dal vino, essendosi arbitrati di‘ entrare 
in un giardino di proprietà privata nei din- 
torni di Nizza, furono dal signor ;intendente 
gsnerale delle ;gabelle rimossi dal corpo. 

(G. Piem.). 

Gevoya, 18 ottobre. — Atteso il tempo con- 
travio salla‘navigazione S! My la ‘Regina vedova 
Maria Teresa ; ‘che doveva imbarcersi ‘a Li- 
‘votno Sul’ regio piroscafo da'suerrà il Tripoli, | 
Si ricondusse nei regi Stati per la via di terra. 
Ella giunse questa notte procedente dalla To- 
scana in perfettissimo ‘stato di salute, e smontò 
al real palazzo. Domani proseguirà.il suo viag- 
gio. per Moncalieri. (G. «di Gen.) 


rn VEDREI NA ca Mat 


Cuneo. — Lunedì 20 del corrente si apri- 
| ranno le sedute del consiglio divisionale. 


— La scuola Snininile di metodo apertasi 
| in questa città il primo d’agosto di quest'anno 
venne chiusa il 16 corrente. 

L'insegnamento fa diretto da tre professori, 
uno di composizione e di. metodo il sig. Ga- 
relli , uno di aritmetica il signor Mattis , ed 
uno di scienze  natutali il. signor Corte. La 
scuola venne ‘assiduamente frequentata da più 
di 60 allieve, delle quali 33 subirono l’esame 
in fin del corso e tutte furono approvate, 11 per 
istruzione elementare superiore, ‘e le altre 
per l’inferiore.Anche quella per imaestri, diretta 
dagli stessi ‘zelantissimi professori è terminata, 
e lunedì comineieranno ‘i loro ‘esami... (77r.) 

Pmeroro, 18. ottobre. — Martedì 14. il pro- 
fessore G, B. Peyretti lesse un applaudito, di- 
scorso di chiusura (della; scuola \di metodo. 

IL argomento fu la'necessità della ‘educazione 
religiosa. 


— Sappiamo che il numero delle artigiane; 


i dl dalla. loro posizione “e i 


iscritte alla Società di mutuo soccorso, e che 
hanno pagato il contributo, supera le. 200. 


— Giovedì 23, sì. aprirà, dal nostso munici- 


pio il concorso per due ‘maestri. elementari:. 


Sentiamo! con ‘piacere che qeEtto: scuole ven- 
nero! stabilite nel locale stesso già tenuto dai 
Fratelli della Dottrina Cristiana. (Stella). 


Pavranza.-- Meritano elogio:due deliberazioni 
del consiglio: di questa provincia, l’una perché 
.si.mandino pubblicare nei capi luoghi di man- 
damento le' sue ‘deliberazioni, 1” altra perchè 
sia destinata un’egregia somma a sussidio del- 
l'istruzione. 

— . Domenica scorsa ebbe luogo la; solenne 
distribuzione dei. premii. alle’ allieve delle 
scuole. femminili. Commoyente funzione: pre- 


‘| sieduta dall’intendente coll’intervento del'regio 


provveditore, del.corpo insegnante; dell'ispet - 
trice delle scuole, del sindaco, e del ‘consiglio 
delegato, e rallegrata dalla musica, e dal con- 
corso di molte signore. Esordivano le allieve 
con generosi sentimenti a forma di dialogo; 
le maestre Malvicini e Pizzoli leeggvano ana- 
loghi discorsi, cui rispondevano: l’ispettrice ed 
il regio provveditore. Erano. quindi chiamate 
a ricevere il premio: Rovelli Elisa, Branca 
Giovannina; Dellatorre Carolina ;;/Dellarossa 
Giovanna, Fattalini Maddalena, Racchelli Giu- 
seppa. 

Le scuole femminili aperte in Pallanza il 1 
agosto 1836. vanno sempre migliorando, e 
noi facciamo voti per la crescente loro, pro- 
sperità, 

— L'esperimento dei bimbi; ricoverati por 


l’asilo è rimandato ‘a lunedì prossimo. 
(Moderato di Domodossola.) 


Firenze, 16 ottobre: — Il Monitore pubblica 
due ‘decreti. Col primo è dichiarato che gli 
avvocati per aspirare agli impieghi maggiori 
dell'ordine giudiziario ,,, dovranno applicarsi 

er due anni in qualche uffizio del. pubblico 
ministero,.o. presso un. giudice d'istruzione. 

Col secondo è accordata al ‘collegio di Lucca 
la:faceltà di conferire la qualità di avvocato: 


Roma, 14 ottobre. — Il Giornale di Roma 
pubblica ùna notificazione dell’ arcicancelliere 
dell’università romana sulle norme per l’am- 
missione de’ giovani ‘allo studio delle facoltà 
superiori , e pubblica i programmi per gli 
studii, . . 

Inoltre contiene unvarticoletto' sulla malat- 
tia delle: ‘uve; ‘da’ cui apparirebbe’ che ‘in 
quello Stato sia IOOBEDARNE ano” ;'@ poco' 0 
nulla il ‘danno. 


— L’ Osservatore Romano  rettificando un 
carteggio, della. Gazzetta; ufficiale di. Venezia 
(come avrebbe:dovito. dire. è non del Mo- 
nitore) T'oscano) sulla strada ferrata: da Roma 
ad Ancona, conclude: 

« La società rappresentata dal sig. Vittorio 
Amedeo de Ripet-Monclar, marchese di Mon- 
clar, non è belga-francese., ma, francese-ro- 
mana; ‘sebbene. associata:e guarentita: da s0- 
lidi. capitalisti belgi ed; inglesi. Aggiungiamo 
in questo incontro, che il. Giornale di Roma 
dopo: aver! dichiarato ‘nel num. 222 dei 27 
settembre che’ sua‘’santità ‘avea autorizzato il 
contratto, sospende di pubblicarne i dettagli , 
fino a che il versamento' della prima'rata di 
cauzione lo abbia reso valido ed esegnibile. 

BoLocna; 16, ottobre. — La Gazzetta . di 
Bologna porta una lunga notificazione dell’ i. 
r, governo militare: per sentenza del consiglio 
di guerra contro 22; individui!, sei dei ‘quali 
già. appartenenti ‘alla banda ‘del’ Passatore. 
Gontro ‘14 ‘fu ‘eseguita’!la ‘condanna di morte 
nei campi Caprara‘ il mattino del’ 14 ‘e 16 
corrente ; gli altri furbno mandati alla galera 
con ‘pena dai 10.ai 18 anni di durata, 


ESTERO. 
t INDIE £ CINA. — Col piroscafo del Lloyd 


Italia, giuoto il'di 13 a Trieste in 128 ore 


da Alessandria, ricevemmo ragguagli di Bom- 
i bay 17 settembre, di Calcutta 6 Seliembre. e 
di Hongr Kong 23 agosto; de’ quali riferiamo 
i più interessauti, Il Bombay- Times dà, no- 
I.tizia di, un combattimento ‘avyenato. nel Ma- 
labar fra i Mophlas.e: le truppe delle. Indie, 
\inecuì ‘primi, mel nuniero di 70) 


erano; imi|* 


fanti: nativi, pra vennero tutti uccisi 
la: cooperazione degli europei e degl 
I Moplahs sono una fanatica tribù ‘maomet 
tana: di circa ‘50,000 individui, resi dentè n 
Malabar; di quando in quando alcuni di co 


storo si levano in armi, commettono aleuni i 


omicidii, occupano il primo punte forte ch 
loro;si presenta ;el sfidano» aniniosartiente 
governo, Due anni sono; essi si sollevarone; 
costrinsero alla’ ritirata un corpo di fante 
di Madras; siechè ‘sì dovette ‘inviare con 
loro degli europei, i quali, come ora, li esteì 
minarono totalmente. Il 22 agosto ebbe prin 
cipio quest'anno! l’ammutinamento, a re 
mere il quale si mandò! sul pb. una ‘parte 
del 39 reggimento, comandata: da un alfie 
Il 25 agosto, i sepoys vennero sbandati. è 
girono alla. prima carica; per. cui furon. mai 
dati in loro aiuto una Somipacali e. 50. uo 
mini jdialtri ‘reggimenti. La battaglia, ; 
ebbe;luògosil 27. agosto, I Moplahs. 


gliar e truppe brandendo. i l'oro: 
telli. do ‘i fucili ;che. avevano to 
primo a ta(ccamento nemico. Alla prima s 
rica dégli europei, caddero morti sette Moplahs 
molti altri furono feriti; ma tanto era il 16 
accanimento } ‘che’ parecchi di essi, ben 
avessero ricevuto dieci o dodici palle, sor; 


inglesi morirono, stando. al. Bombay-T 
quattro europei e un. subadar. 


gli. arabi, secondo il .Bombay- Times. 
l’Overland-Star di! Calcutta ha relazioni 
bellicose;. èsso ‘(fa prevedere per la pro: 
stagione fredda una | spedizione di..t 
di Bombay per punire il sultano di Lahe 
delle crudeltà commesse dal. suo 
contro gl’ inglesi ad Aden e in. quelle 
nanze, e un’altra contro. le tribù mot 
alla. frontieva del. Peshawur;e nei. dintor 
:Kohat,. Si..vogliono. far» scendere a circa)bi 
uomini: d’ogni arma. con due!piroscafi‘e a 
legni a vela le forze che saran riunite a Bomi 
il comandante supremo muoverebbe Yy 
Peshawur al principio della. stagione fr 
e supponesi ch’ egli. dirigerebbe le oper 
contro le tribù montanare alla. frontiera! 

Cabul.. 

È giunto a Calcutta il naviglio Eri, e 
fare del suo scontro col Pascià; che gio iÒ 
la‘distruzione di quest ‘ultimo, venne sottop 
ad un'accurata investigazione a Singapore pei 
Tindagine non pose iù luce alcun nuovo, fatt 

I proprietarii di;mavigli e ‘capitani di Cal 5 
cutta tennero ultimamente: un’'adunanza 
avvisare ai migliori mezzi: ‘onde’ impedir 
diserzioni che si fanno: sempre più  freque 
fra ‘gli equipaggi de’bastimenti ‘anco 
quelle acque; furono prese alcune del 
zioni a questo fine, pér'attuare le quali fa 
Vocata l’assistenza del governo: La banca Gi 
tale pubblicò i suoi prospetti semestrali pri 
del solito affinedì smentire gli errori. divuli 
da qualche giornale sul suo conto; i suoi 
furono da ultimo in costante aumer 
venditori al pari s’incontran ora difticil o 

L'Overland Register di.:Hong Kong cireca dai 
spiacevole notizia; della morte del celebre ii 
sionario: prussiano, dottor Gutzlaff,. segret 
cinese preso il governo Eoninhi vena 


Roadiioiie seppe acquistarsi una falda e 

mercè i suoi eruditi lavori Scientifici € n iL 
sforzi per propagare il cristianesimo fra 
nesi , finì la sua carriera mortale nell'età di. 
48 anni. — Nulla di ulteriore riguard 
surrezione delle due provincie cinesì ; ; l'Overe 
land Register seguita a scherzarvi. sopra ; di 


\icendo; aver...saputo. dal. .suo-barbiere che. 


vittoria; dei;vibelli'è indubitata; e iche:la nuov 
dinastia‘; «non. ‘appena sarà assunta al ‘tro 
ordinierà'che' siano’ recise le' vetuste code | (o! 
fesi e si lascino’ crescere i capelli. 


INGHILTERRA. —; Lowpra, 15 cogli 
Un.meeting preliminare è stato tenuto;a Wes 
minster, penioccuparsi: del mezzi onde render 
omaggio ‘a Kossuth‘e'ai grandi principià 
libertà costituzionale. Il sig. Saunders. pro) 
che Si rediga ‘un ‘indirizzo, e il signor V 
che si nomini un comitato. per quest’ 
Le due proposte sono state accettate. 

(Daily News, 15 ottobre) 

— Il sig. Pritchard, ‘inseguito ad una € 
manda .sottoscrittà da'1370 elettori (del bo 
di Southwark, ha convocato un:meeti 
bg a o: perla den 


suo Sbarco jn aL 


+ Sappiamo di..certo che il ‘conte Granr 
sile ‘entrerà ‘fra. breve nel ministero whigli. 
Si dice. pure «che «il’marchese» di: Lansdowne 
darà'le sue. dimissioni ‘per’rientrare nella ‘vita 
piivata. Non si è ciò non' pertanto! decisa ‘an 
cora la questione se il sig. Granville sia per 
succedere. al nobile marchese ‘delle, funzioni 
che ; attualmente. disimpegna ,, e se.vi sie 
cangiamenti . nelle;, varie. posizioni degli, altri 
ipinistri per ‘il ritiro di lord; Lansdown 
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dii, sarà agri on sngigtio di daliscito 
Foreign-Office. | Noi ‘sappiamo da buona 
ponte, che nel mese di novembre i cepi rifor- 
pateri di Lancashire e di West-Reding, vo- 


loto tenere una conferenza la Manchester 


pi ossima sessione, relativa al bill di riforma 
jesso da lord John Russell. Quest’assera- 
blea, noi abbiamo ragione di crederlo, sarà 
‘numerosa, e vi eserciterà un'influenza poten- 


tissima.. (Globe del 15): 





# tre > 
«Il'palazzo di cristallo è stato chiuso defi- 
‘nitivamente il dì 15; il principe Alberto pre> 
siedeva la cerimonia. Il tempo eta pessimo. 
vu assistenza è stata poco mumerosa,, e nepo 
pure; erano piene le gallerie di faccia. A mezzo- 
giorno preciso S.A. R. ha preso posto in un 
‘seggio elevato ove è la fontana di cristallo) Egli 
venne; circondato’ dai commissarii reali, e dai 
‘membri della commissione esecutiva; La s0- 
ennità ha ‘coininciato col canto‘ la ‘prima 
| ‘strofa dell’inno nazionale, eseguito ‘un coro 
È accompagnato dalle mille voci degli” assistenti. 
| Lord Canning a nome dei giurati ha dato 
‘lettùra ‘del rapporto } è ne ha presentato la 
È \Alista degli SSPOSTIOH aventi diritto a ricom- 
| pense, come pure ì rapporti deî diversi giu- 
rati. Il principe, ha risposto con un discorso 
| scritto , nel quale esprime Ja sua soddisfa- 
fizione per il successo della ‘esposizione in ge- 
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dell’ inno nazionale. Il vescovo ‘di Londra ha 
fatta la ‘preghiera in rendimento di grazie, e 
la cerimonia che ha durato in tutto 35 mi- 


azetta Vallocuzione e Ja bolla o re- 
tive al concordato, ed; inoltre diversi decreti 
ie si riferiscono forse ‘alla nuova circoscri- 
zione diocesana che sì dice già formata. 
— Gon ‘ordinanza reale ; datata: del 7 cor- 
ente, il. maresciallo..di campo don Francisco 
de la Valette, comandante in secondo della 
capitaneria generale della vecchia Castiglia, è 
nominato comandante in secondo e sotto-i- 
Spettore dell’armata dell’isola di Cuba; in 
mpiazzo del generale don Manuel Enna. 

. (Heraldo.) 
— L’Orden annunzia prossima la pubblica- 
Mzione dei nomi ‘dei senatoti. 
-— I ‘deputati; progréssistì che sì. trovano a 
Madrid si sono riuniti deri sera dal sig. Ma- 
doz. «Si è deciso all’ unanimità ‘di combattere 


a. Una circolare è stata inviata ai deputati 
ogngssitti FSM falla) capitale onde ecci- 


(Nacion.) 


— La regina di Spagua è entrata nell’ottavo 
ese della sua’ gravidanza. (Clamor Publico.) 


La commissione ‘incaricata di presentare 
n rapporto sul progetto di legge relativo alla 
Clibertà della. stampa,.ieri ha tenuto.la sua!se- 
i{duta,, ed ha definitivamente ‘deciso che si 
debba formare il giurì per sentenziare sui 
delitti di stampa. A Madrid sarà composto di 
7.300 persone le più contribuenti; di 50 avvo- 
@ cati‘che pagano il più alto: sussidio, degli an- 
| ziant: nell'università letteraria), e dei. membri 
della regia accademia. o 





PORTOGALLO. — Listona, ‘10 ottobre. — 
I fogli cabralisti ‘dì quest'oggi asseriscono che 
il'governo ha ‘sospeso formalmente i. paga» 
menti; ma i ministri dichiarano ‘che ciò non 
sia! vero, benchè forse ‘alcuni’ stipendi'di per- 
| sone! Tuoi di ‘Servizio’ ‘attivo ‘saranno sospesi 
l sino alla convocazione delle Cortes. 

N porto d Oporto ‘è ‘stato diclitarato col 
giorno 11 di patente netta, non essendosi più 
| Tavverato nessun caso di febbre gialla. 












AFRICA. — Tuvisr, 24 settembre. — Il 20 
‘del corrente l'ammiraglio ‘sardo si portò ‘dalla 
Goletta nella città di Tunisi, e lo stesso giorno 
în compaguia dello stato-maggiore ‘è idel con- 
isole di Sardegna, si è recato alla Mohamedia 











Fa 








| 





idsoli gli fecero la visita di uso, ch’egli restitul 
| indomani, domenica. Il /23 ritontò sulla sua 
|[lfregata S.Giovanni, e di sera abbandonò la 


| lrada della’ Goletta. (Port. Malt.) 











FRANCIA. — Paric1, 16 ottobre. -- Si fanno 
‘correre quest’oggi diverse liste ‘ministeriali. I 
fabbricatori di notizie, in vena di: allegria, an- 
lavano sino a pretendere che gli ‘antichi mi- 
istri avevano ripreso i loro rispettivi porta- 
fogli. Noi non abbiamo bisogno di dire, che 
nuovo gabinetto non è ancora nato, il 
ecchio è definitivamente (sepolto. ‘(Messager) 
— Alcuni amici pantera del' sig. Odilon' 
| MBartot affermavano quest’ oggi che non gli era 
ta, fatta alcuna proposta per farlo ‘entrare 
Un gabinetto, eiche anzi aveya \preso, cura 
lasciar ignorate. il luogo ‘dove egli si tro- 
Gli amici particolari, del sig. Lamartine 
rmayano anch'essi che nessun invito. gli 

stato fatto. (Opinion Publique). 
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ande stabilire la linea di condotta per la. 


da sua altezza il bey. Al suo ritorno i con- 





Non è è soltanto un cambiamento . di mi», 





SI 
nistero, ma tana rifgluzione governativa che ssi 
opera in questo momento. Tutti i funzionarii 
importanti dell’‘ultima amministrazione hanno 
compreso: che , . disertando la ;legge del 31 
maggio, il presidente della repubblica diserta 
il partito. stesso che lo... portò ‘al potere, per 
passare nel, campo degli. avversari, e; in pre- 
senza di-questa triste astuzia, son esitarono a 
dare/una demissione che li ‘onora. 

Per altra parte si, assicura che il presidente 
della repubblica. non ha potuto sinora, trovare 
uomini veri che volessero raccogliere l'eredità 
dei. ministri demissionatii; si soggiunge che 
consimili rifiuti. sono stati fatti «da alcuni ge- 
nerali cui si credeva. di; trovare più: compia- 
centi chenon quelli che occupano presente+ 
mente i principali comandi dell'esercito. di Pa» 
rigi. (Ordre). 

— Si @parlato. di ‘una lettera, ovvero di 
un rapporto del signor ‘Carlier, N presidente 
della repubblica. Ecco P’analisi/che fa il'eor- 
rispondente dell’ Indépendance Belge idi questo 
scritto: 

« Nel suo rapporto’ il sig. Carliér fa il qua- 
dvo' più tetro’ della situazione ‘di Parigi e dei 
dipartimenti; e si dice sorpreso come si sia 
scelto ìl momento ‘in cui il partito rivoluzio= 
nario è più attivo ‘e meglio organizzato per 
alzare la zappa sulle leggi che sole preservano 
a società contro i fautori d’anarchia. Egli do- 
manda misure immediate, ma legali per finirla 
una. volta colla rivoluzione antivista, 

Ecco quali sarebbero queste misurei 

Prima di tutti, ben inteso, il mantenimento 
della legge del 31 maggio. 

Un punto sul: quale il prefetto insiste con 
perspicacia sarebbe l’organizzazione di un ser- 
vizio di sicurezza speciale alle strade: ferrate. 
Egli. vuole.il. (ristabilimento! sulle grandi: vie 


soppressi: mel.1849. Bisogna togliere agli agenti 
di turbolenze: questi mezzi così: rapidi di ‘co- 
municazione;. l’uso dei quiali. potrebbe in fun 
dato. momento diventare tanto pericoloso. 

Il rapporto sarebbe curioso in quanto che 
darebbe in’ esterno l'organizzazione dei circoli 
rivoluzionarii tanto îin‘Francia ‘come all’estero, 
obbedienti tutti 
dente: a: Londra. 

Che le elezioni degli ufficiali della guardia 
nazionale ‘di Parigi siano fatte entro il più 
breve termine, e che al' momento in cui gli 
elettori saranno chiamati ‘a’ far la scelta dei 
loro uffiziali, » di far loro conoscere che non 


a. un comitato unico,: risìe- 


si tratta di una lotta elettorale ‘o presidenziale, 


mia di una lotta? sociale; che da un' giorno 


all’altro la guardia nazionale può essere chia- | 


mata a difendere i suoi penati e la sua fa- 
migliacontro il saccheggio, l’assassinio ‘e l’in- 
cendio. i 

Egli vorrebbe ‘inoltre’ essere autorizzato ‘a 
mettere in esecuzione ‘alcune leggi’ votate sotto 
la prima repubblica, e ‘cadute poscia in di- 
suso, le quali gli permetterebbero di respin- 
gere da Parigi quelli che non hanno domici- 
lio fisso, e ‘gli operai nati nellé provincie e 
che sono a ‘Parigi senza lavoro. :Il prefetto 
dice che sono ‘due annilche’sollecità' questo 
atto, il. quale, occorrendo, ‘potrebbe essere 
sottomesso, all'Assemblea, Egli non può pen- 
sare senza apprensione che ivi. sono a Parigi 
20 mila individui senza mezzi di esistenza che 
vivono alla buona giornata, pronti a. discen- 
dere nelle vie ‘al servizio (di chi li vorrà pa- 
gare. 

Quanto agli. stranieri, protezione ‘per ‘quelli 
che non si immischiano di politica, sfratto 
immediato di' quelli he partecipano a rag- 
giri colpevoli, Il signor; Carlier non'domanda 
altro; egli si..trova armato. sufficientemente 
coi regolamenti esistenti. 

Iliprefetto: dis polizia considera! ila ‘colloca- 
zione in. istato d’assedio della ;città:di Parigi 
come indispensabile. al primo indizio rivolu- 
zionario, 

— Si-legge nel Bulletin de Paris: 

Aleuni ‘giornali hanno annunciato ‘che il 
signor Berger; prefetto della Senna aveva; dato 
le sue demissioni in seguito ‘al ritiro del ga- 
binetto. Questa notizia ‘è priva di ‘ogni fon- 
damento. 





I dispacci ricevuti dal governo. annunziano 
che un’insurrezione 0 piuttosto, un nuovo ten- 
tativo scoppiato nel Cher è stato come ‘il 
primo represso. Si ricorderà che gli insorti di 
Presy, Bussy e Sancerguy, i quali cammina- 
vano sopra Sancyre nella giornata del 13, ar- 
restati e perseguitati dalle truppe; ‘si erano 
dispersi pei boschi. Il 14 gli affiliati delle so- 
cietà secrete nella valle della Loire solleva- 
rono i comuni di Bussy, Saint-Leger, Argen- 
viéres, e Maxseilles-les-Aubigny. Si sparò con- 
tro di un maire; gli anarchisti colle pistole 
in mano ci lutti gli abitanti ‘a seguirli, 
facendosi dare di che vivere col'inezzo di re- 
quisizioni e di urgenze. Si erano ‘primiera- 
mente trasportati sopra Precy mà fatti con- 
sapevoli che le truppe abitavano ancora quel 
villaggio, si allontanarone manifestando il de- 
siderio di andare sopra‘la Charité. 

A quest’annunzio 200; uomini..del:44. di re- 
cente colà giunti furono inviati:sul:teatro del- 
l’avvenimento) da Bourges! Due: squadroni di 
usseri li seguirono ‘da’ vicino, «IH prefetto ed 
il generale Alphonse, che erano rimasti iu sul 


RITI TIRA FNRML PIRTRRTIRIA  dearlioi 


| il cantone; 


isiglio di Stato. 
i questa disposizione troppo | esagerata, e. pro- 


i zione non riunì più. di «I voti, 


; SLA i iertoti VI I nominativamente chiamato viene a. deporre un 
di comunicazione: dei commissari: di polizia | 


Idi uno dei candidati proposti. Questo decreto 
lè ‘stato’ votato ‘da ‘51 ‘voti contro'26. Fra gli 
| opponenti sì notano i signori Kopp, Schmy- 


liber ale. Alla ‘seduta seguente! furono deposte 
| delle; proteste. al protocéllo. 


sopra ‘una popolazione di 247,496 anime, 


| 6258 fanciulli, 2072 auiblalati e 340) vecchi | 












































































































































































GIORNALE QUOTIDIANO 





i VITI ABONIT TIE MALA IR LR NEEZI TITAN 
i luogo fecero ricercare per tutte le case gl’in- 
sorti. La rivolta cedé ovunque al cospetto 
della forza armata. 


19 gosto 1851. Nel loro! metorandum piut- 
tosto voluminoso ‘essi ‘domandavana ‘ehe sia 
loro conservato il diritto. di libero ‘assenso 
alle modificazioni! da ‘farsi ‘alle costituzioni 
provinéiali, e si dolgono che le Camere vi 
abbiatio! fatto! essenziali 
consultarli. 

Tuttavia; malgrado la sua ‘vecchiaia, il ‘re 
Ernesto Augusto! tiene # fedini dello Stato 
con' mano assai ferma. 















La corte di Bourges ha incominciate le istra- 
zioni dirette dallo stesso procuratore generale. 
Numerosi arresti sono stati fatti; ‘sono state 
sequestrate armi, munizioni e varii strumenti 
dì distruzione. I villaggi sono occupati mili- 
tarmente ; il terrore invade finalmente gli uo- 


cambiamenti senza 


mini i cla lanciavano ovunque minaccie di 


morte, di incendio e di saccheggio. — A Dresda tina celebre cantante, madama 


Schroder-Devrient (baronessa de Boch) è stata 
arrestata il 7. La polizia si ‘era ricordata di 
alcune parole imprudenti pronunciate ‘dall’ar- 
tista in/occasione ‘delle turbolenzéedel mac ggio 


Il governo informato della recrudescenza dei 
torbidi deciso di far partire un se- 
condo battaglione del 41 per Nevers. Questo 


battaglione è giunto ‘alla sua destinazione 


avea, 


dopo il mezzogiorno. Questi rinforzi succes- | 1849. Essa (fu riposta. in. libertà; mediante 
sivi danno un imponente effettivo di truppe, cauzione; 
disperse»‘nei dipartimenti del Cher ‘e della Parecchi. giornali; hanno: ‘(annunciato che 


Nievre. In due. giorni la rivolta è stata due 
volte vinta. Nell’aumentare le forze il governo 
ha voluto togliere ai rivoltosi fin la speranza 
di vincere. 


la Prussia aveva indirizzato alle grandi. po- 
tenze una nota (concernente L'affare di. Neu- 
chateli ILt/rselligenz-blatt di Francoforte.icon- 
ferma - questa notizia, e dice inoltre: ‘ché. la 
nota''è (concepita in termini categorici e pre- 
cisì. 





SVIZZERA. — Nella seduta. del -9 il gran 
consiglio. di. Lucerna ‘ha fissato il modo di 
votazione. per: le elezioni» federali. Dopo lun- 
ghi. dibattimenti. fu respinto il iwoto al comune. 
Vi sono undici assemblee! elettorali per tutto 


in data di Berlino, 13. ottobre: Il conte di 
Hatzfeld ambasciatore del re a Parigi, voleva 
partire stassera per la Silesia, ma in seguito a 
notizie ricevute da Parigi gli fu mandato ;or- 
dine;diritornare al suo posto il più presto 
possibile. 


il primo e secondo . circolo ne 
hanno -tre ciascuna; ill terzo ne ha cinque. 
Gli uffici. sono nominati,per intiero: dal con- 


Lo scbltetto Steiger trovò Il sig. A. Lefèvre ha avuto una' lunga ‘con- 


férenza ‘col sig. Manteuffel, presidente del'con- 
siglio, 

La Dieta provinciale ‘di ‘Posen è stata chiusa 
ieri. Pribia di. separarsi, i deputati polacchi 
e tedeschi si sono abbracciati cordialmente. 


pose di fare almeno nominare dal popolo 
due delegati per aggiungerli all'ufficio nomi- 
nato dal consiglio di Stato; ma questa mo+ 
La votazione 
vale a dire che. ogni individuò 


è pubblica, 


ul governo ha deciso di procedere vigoro- 


LEI : VE SED samente nelle vertenze di Neufchatel,. 
viglietto in una delle urne poste nell’ufficio, 


sopra ognuna delle quali è scritto 11 nome 





AUSTRIA. Sì legge nell’ Indépendanc 
Belge: Le wisure che si stanno preparando; a 
Vienna vip vista della riduzione delle spese in 
tutti ibrami del pubblico servizio, danno qual: 
che interesse ai seguenti ragguagli che leg- 
gonsi nei igiornali di Vienna. I ministri. au- 
$triaci non hanno‘uno stipendio molto  rile- 
vante, comparativamente ai ‘ministri degli al- 
trì Stati; il loro' stipendio è ‘di 8000 fiorini , 
al quale bisogna aggiungere un aumento che 
per il ministro degli affari esteri è di 16,000 
fiorini ;;,di 8000 per; i ministri dell’ interno e 
della guerra, e di 4000 per gli altri. ministri, 
cosicchè la maggior. parte dei ministri non 
vengono ad avere più di 12,000 fiorini. Perciò 
parecchi altri alti fanzionarii:, Gegnatamente 


der, Peyer;.utte Isomilità ‘dell’antico partito 


Zurico. — I documenti constatano che, 


questo! cantone conta TE 3731 assistiti, dei quali 


o infermi. I'comuni. coi tribuiscono a’ questa 
assistenza per una somma di 284,240 franchi, 
e lo Stato ne accorda altri 40,000 fr. Il nu- 
mero degli assistiti nel 1809 era di 12,877; 
vi ha dunque diminuzione. 

(Fogli Svizzeri). quelli ‘chè perla loro posizione si trovano‘nel 
caso di dover stare in rapporto coll’aristocra» 
Zia, percepiscono uno stipendio tanto elevato 
come; quello dei. ministri. Lo stipendio del 
gran. .cerimoniere ‘della corte. dell’ imperatore 
è di.12,000 fiorini, quello del. governatore di 
Ungheria di 16,000 fiorini, quello del gover- 
natore del regno' Loinbardo-Veneto di 18,000 
fiorini, quello del governatore della Boemia 
di 12,000 fiorini ; (quello ‘della Pasti ggnigria 
di 10,000' fiorini. 


Lo stipendio agli inviati straordinarii e ni- 
nistri plenipotenziarii è fissato come appresso; 
Il ministro accreditato. ‘a Parigi. percepisce 
66,000 fiorini! , ‘quelli: di Londra è ‘di Pietro= 
burgo 60,000 fiorini, quelle: di Costantinopoli, 
Roma, e Francoforte. 40,000. fiorini, ; quelli 
di Rio Janeiro e Madrid, 36,000 fiorini, 
quello di Berlino:;30;000: fiorini , quello di 
Atene.20,000 fiorini, quelli di Monaco; Dre+ 
sda, Annover, Cassel, La Aia, Bruxelles e To- 
rino; ‘18,000 fiorinî }\ quelli‘ di‘Stotolma, Fi 
Stoccarda! lel! Copehhaghen, ‘15,000 


— Il documento attribuito alla nunziatura 
nella Svizzera, pubblicato : nella: nostra. gaz* 
zetta num, 118, relativo. vagli acquisitori di 
beni ecclesiastici, è dichiarato .. dalla cancel- 
leria episcopale di Coira senza alcun carat- 
tere d’autenticità. La cancelleria dice che il 
vescovo di Sion dimanda ogni anno ed ‘ot- 
tiene i poteri. di assolvere. dalla. scomunica 
gli acquisitori de beni suddetti; ma che il 
documento non è conforme alla risposta della 
nunziatura. “fi 

L’arrivo di ingegneri prussiani nella Sviz- 
zera per visitare la linea della. strada ferrata 
svizzera ‘è’ un avvenimento che attrae'la pub- 
blica attenzione, Sembra chei la (Prussia siasi 
intesa coll’Inghilterr ‘ol Piemonte. per far 
concorso all'Austria’ in Questa parte, e quindi 
procuri di unire le ‘sue e le strade ferrate 
germaniche colle pi nontesi.. I, due ingegneri 
prussiani (non un solblcome si è annunciato) 
che partirono da Berna il 13 insieme coll’in- 
gegnere ‘Koller peri visillare i‘ passi delle Alpi) 
sono. l'ispettore: delle pubbliche. costruzioni 












renze, 
fiorini. 


svn di “a bo ug — Si legge nello stesso giornale : L'attività 
pe Sonzioni cer i E: che. régna'‘nel'consiglio dei ‘ministri per deli- 
dI berare sulle nuove | la ‘decretar - 

ALEMAGNA. — Barvo, DE gllolre erare sulle nuove leggi ‘da ‘decretazsi line 


guito all’abrogazione dello Statuto , ha dato 
origine in questi giorni a molte voci 
di rimpasti ministeriali , e. le combinazioni 
indicate erano \per'lo meno numerose quanto 
le persone. Ma se in generale si crede ad una 
modificazione dî gabinetto, questa» non sarà 
certo per avverarsi in questo momento; dopo 
che tutti i ministri hanno prestato, il. nuovo 


Scrivono all’ Indépend 





ultimi 

Ecco le ultime notizie: La crisi ministeriale 
danese pare: positiva, Its iorno: 10% ministrì 
GC. e 'W. Molthe, cone jure il sig. Rbeedtz 
avrebbero rimesso le‘ bro ‘\demissioni entro 
le mani del ire. Si aspetti va un ministero del 
centro col sig. Fillisch pempresidente del con- 
siglio. {Questa sarebbe na amministrazione 
presa per così dire nella maggioranza dell’As- 
semblea dei notabili che tisiedeva a Flensburg. 
Tali sono i ragguagli pervenuti da Copena- 
ghen. —- Una lettera di Kiel ci trasmette una 
versione differente. La crisi sarebbe terminata 
in seguito ad un accordo avvenuto fra i mi- 
nistri rispetto all’affare della‘“successione. To 
vi noto tutto senza nullaiguarentire, 





mini delle ordinanze. del .20. agosto., Questo 
atto «ho avuto -luogo ieri l’altro, .il giorno 
stesso) della pautenza dell’ imperatore per;la 
Gallizia. In pari tempo , per ordine dell’im- 
peratore, una (commissione [composta dei mi- 
nistri, barone Krauss, cavaliere. Baumgartner 
e dottore Bach, e dei signori Krieg, Salvotti 
Purkas; dvn del consiglio dell'impero , 
è stata creata per deliberare sulla futura or- 
ganizzazione palitica dell’ impero, 


© 


Come si era previsto, mon si*crede nei du- 
cati che il ‘duca d’Augustenburg accetti la 
propostagli indennità in danaro per indurloa 
rinunciare alle sue pretese. al trono.di Dani- 
marca, L'affare probabilmente sarà terminato 
senza di lui, e suo malgrado, ma se non al- 
tro. la sua'dignità non ‘riceverà ingiuria da 
un componimento perimezzo di danaro, 


Per altra parte sì lavora seriamente intor- 
no a diyersi progetti di, riforme per, ottenere 
maggiori economie nel bilancio, e queste sa- 
ranno introdotte parte nei diversi ministeri e 
pautenell’ anmata che. sarà diyiuove ridotta. 
{Si dice che \in'questo intentdilsi. tratterebbe 

Secondo notizie particolari che mi giungono.: tdi riunire il ministero. dei.culti.e della pub- 
dall’Annover, il,\ re sarebbe molto disposto,.a;! blica istruzione. a quello dell'interno, e quello 
dar ragione alla Dieta germanica sospendendo i dell'agricoltura ‘è ‘delle ininiere al ministero 
l'esecuzione. delle progettate! riforme. Sono; delle finanze ‘come’ si usava ‘prima ‘del‘marzo 
noti i reclami sollevati presso. la. Dieta dagli.‘ sotto la' cancelleria di ‘Corte!(Hofkanzlei) ‘ela 
Stati provinciali del regno di Annover. Gli Calia dellà::Corte; (Hofkamiher): Ma questi 
Stati idella provincia di Lunneburg furono i | progetti non ..irovansi ancora che allo stato di 
«primi;a formulare i loro. pretesi gravami i progetto: Quanto alla riduzione dell’armata: si 


— Si legge nella Corrispondenza litografica. 


iuramento nelle mani: dell’ imperatore a ter- | 
6 


MIRATI: RA RO ANO TIRI PT RT raeiitrbiannina semi 


vuole, ‘quando: le circostanze lo permetterar.- 
no, ridurre il bilancio ordinario della guerra 
al: di sotto: di 75: milioni, ma come: s00dì 
certo non potrà: per ora discendere solto agli 
85 milioni: 

La riduzione progettata di 60 a 80,000. uo= 
mini! non sarà poi.tanto' proficua. al tesoro, se 
è vero; come misi assicura, che si. restrin= 
gerà alla fanteria ;;,.e non:toccherà i quadri 
molto (più costosi della cavalleria e dell’ atti- 
glieria. Si progettano ancheal: ministero del 
commercio delle: economie. importanti nelle 
pubbliche costruzioni, e tutti, questi piani de- 
vono figurare nel progetto dell’ anno venturo, 
Malgrado le economie ‘mentoyate’ nel bilancio 
dei lavori pubblici ,: le linee; principali, delle 
strade. ferrate progettate, saranno; continuate 
ed eseguite. La. linea da Pesth;a $zegedin 
sarà, dicesi, terminata per l’autanno del 1882. 

Lo stato finanziario dell’ ultimo. semestre! è 
già pronto, e sarà pubblicato dopo Ja [chiu- 
sura del nuovo imprestifo; il deficit. per l’an- 
ha, venturo non sarà più ;che. di. 15.:milipni 
di fioyini. 


























i DANIMARCA. La Gazzetta di Prussia an- 
nunzia che i ministri di Moltke e:C.; di Reedtz 
diedero la. loto demissione dopo la iseduta.del 
consiglio delli 10: ottobre. Il.giornale la. .Foe- 
drelander) conferma. questa:notizia, senza però 
designare i. nomi ‘déi ministri demissionarii. 

In quanto alla ‘quistione ‘della successione, 
divoui noi abbiamo annunziato la sotlzigug;i 
la Gazzetta di Colonia la confermavin.iquesti 
termini mel. suo numero: del. 15 ottobre; IH 
gabinetto. dì. Berlino. accedette al voto delle 
potenze. estere, non. solo in ciò, che!.coneegne 
la successione.al. trono della Danimarca, ima. 
anche relativamente, alla monarchia: unitaria, 
che si tratta. di. stabilire., Tyttavia.non)si-è 
ancora pervenuto ‘ad intendersi sul; modo di; 
esecuzione. Le pretese del duca. di Augu=- 


due giureconsulti siano stati incaricati: di-dare; 
il are be su questo punto. Gli sì darà, 
si. dice, un’ indennità.0 HTHOT0ON 


,1 % î 
DEGESSI n° 17 ottobre în Torino. 
N. 18 


mne 


Dal, 1 paulo; totale N. 4534 
: x dif i vi 


ULTIME. NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17, ottobre, ses 


Sommario — Crisi ministeriale i rigigion dei conser- 








vatori. — Le stesse disposizioni all’Eliseo, — Il signor: 
Véton:'— Il signor Billant. — Morte ‘del generale ‘Ra- 
pateli —:Unavseconda elezione ‘a Parigi. SL'Trattato let 


terario fra la Francia e IIa — Una celebre» cane 
,tante. di / 

Sempre la stessa situazione; provvisoria. I 
giornali sone pieni’ di notizie assurde. Sifannò 
liste ministeriali; ove; sì accoppiano nomi i più 
antipatici. In mancanza di autentiche notizie 
il fermento dello spirito pubblico né crea delle 
più impossibili. L’irritazione è sempre viva! 
nel partito conseryatore contro il presidente; 
io invero non credeva che questo partito. at- 
taccasse così grande importanza :alla;Jegge 31 
maggio. Egli è yero che. le «false voci, com; 
plicano sempre il ritiro di questa legga i in una 
rivoluzione di sistema, nella politica generale, 
ma il pubblico non.tarderà a ,riconpscere che 
viene ingannato sulle disposizioni, del presi: 
dente, e si rassicurerà da questo lato. 

L’Eliseo non è meno  corucciato co’ suoi, 
antichi amici, e. il signor. Véron si scaglia 
questa: mattina con un attacco di assai catti- 
vo gusto contro il signor Léon Faucher col- 
pevole, a quanto pare, d’aver parlato con de-. 
ferenza del Parlamento. Î 

Il signor Véron è decisamente a Palaiseau 
presso il suo amico sig. Bohain: è di Jà che 
egli ispira gli articoli del Costituzionale. Nulla" 
si comprende dei gusti d’eremitaggio che hap- 
no'all’improvviso ‘trasformato in anacoretà un 


uomo che’ non ha''mai’ potuto vivere due” 
giorni lontano ‘dall’Opera ; ‘e ' da ‘certe società 
parigine. 


Del'signor> Billaut' e: ‘delle’ sue disposizioni 
non si ‘hanno che notizie ‘assai confuse. Altani 
dicono che egliha! accettato ‘la ‘missione di 
formare; un gabinetto. Altri ‘dicono che d Ha 
respinta. La verità, che io credo di sapere, è 
che il signor; Billaut mon si sbilancierà prima 
d’esser giunto a Parigi, d’aver riconosciuta la 
situazione, e.consultato: qualche anîico. 

.cH generale Rapatel'è morto. La*sua: morte 
dà luogo \adluna seconda elezione ‘a Pavigi. 


:Sì crede clie il sig. Billaut si presenterà: /can- 


didato;. se.accetta il ministero;! onde: farsi con- 
sacrare dal corpo elettorale, 

Un trattato tra la Francia e l’Austria per 
la. gavanzia reciproca. della; proprietà. artistica 


x 


‘e. letteraria è stato testè accettato dall’Austria, 


e sarà quanto prima sottomesso alla ratifica 
della nostra Assemblea nazionale. Eccone: la 
base: 3 

La ristampa di un’opera francese in Austria 
sarà punita colle stesse, pene con cuivè punita 
la, ristampa, di un’opera austriaca, e recipro- 
camente, RU 

Saranno richiesti dei. certificati d'origine 
per l’importazione in uno dei due paesi. 

\.l diritti d’autore, delle opere amate 
e musicali spno assicurati, 


stemboprg sono messe da parte, quantunque, 










































Il: diritto di traduzione non può esser con- 
ferito che dall’autore. 

Queste. disposizioni saranno retroattive in 
quanto che neppure le opere da: lungo tempo 
pubblicate potranno ormai esser tradotte. Sì 
constaterà con \un bollo l’esistenza nelle li- 
brerie dei due paesi di esemplari contraffatti 
anteriormente al trattato; tutto ciò che non 
porterà il bollo andrà soggetto ‘a processo. 

‘Questi risultati. sono dovuti all’ indefessa 
perseveranza: € all'ottimo spirito del signor 
Bacher il quale era stato incaricato dal go- 
verno austriaco di venire studiando la questione 
a Parigi e di raccogliore gli elementi del trattato 
reciproco. L'Austria s ‘incarica di prendere 
l'iniziativa alla Dieta di Francoforte per fare 
‘accettare ‘il trattato da’ tutta l’Alemagna. La 
Prussia è già in via per l’adesione. 

Non s'incontra’ resistenza | che per parte 
della Sassonia, la quale difende gli interessi 
della libreria di Lipsia. 

Il mondo musicale è in grande ansietà per 
la prossima apparizione sulla scena partgna 
di certa damigella Wagner, cantante già ce- 
lebre, quantunque non abbia ancora cantato 
che sulteatro di Berlino; Essa ‘ha 23 auni, è 
nata:in ‘Augusta ed ‘ha ‘studiato al conserva- 
torio ‘di Dreala la'‘sua:voce è un mezzo- 
soprano! con un registro di note gravi. Attual- 
mente essa ha uno stipendio di 10,000. fran- 
chi; il.re.di..Prussia; per civanodi offre. 40 
mila franchi ‘anfiui. durante dieci. anni, sei 
‘mesi di. congedo: e una pensione di 8,000 
franchi, cui avrebbe diritto passati cinque anni, 
se per un motivo qualunque madamigella Wa- 
grier rinunciasse ‘al teatro dopo quest'epoca. 

Giò malgrado sembra che madamigella Wa- 
gner voglia' farsi: sentire a Parigi; “il direttore 
deli teatro -itàliano la vuole strappare a quello 
dell'Opera; ma quest’ultimo teatro ‘ha tutte le 


| 


probabilità ‘di ‘ottenerla, poichè il signor Me- 


yerbeér ‘fon ‘vuole confidare che ad essa la 
prima parte’ della sua opera novella intitolata 
VAR 


FRANCOFORTE, 14 ottabrei + dial è oramai 
deciso. che. il. generale .Roth..sarà nominato 
comandante. in capo. dell’armata che si vuole 
concentrare intorno a Francoforte. lì governo 
prussiano. lo ha chiamato da Coblenza a Ber- 
lino per daîgli istrazioni verbali. Così la Gaz- 
zeita. Universale Tedesca. 

La Gazzetta di Spener porta a i 14m. uo- 
mini l'effettivo di quest armata che era stato 
primitivamente fissato a 8, 300 uomini, 

La Gazzetta d’Augusta annuncia che nella 
seduta dell’11'della Dieta Germanica l’Austria 
e la Prussia hanno fatto la proposta di sta- 
bilire un’ autorità centrale di. polizia. Una 
commissione fu nominata per esaminare. il 
progetto. 

Vienna, 16 ioni — Da una notizia qui 
arrivatain questo punto da Krems rileviamo 
‘che nella notte’ di ‘ieri saltò in aria la polve- 
riera' che-.si trovacin quelle vicinanze ; ‘si ha 
in'‘conseguenza a deplorare la perdita di molte 
vite; ‘molti restarono gravemente feriti, tra 
i quali: vanno pure comprese alcune persone 
di'‘rango elevato. ‘Lo: scoppio è stato terribile, 
e ‘non v'è ‘casa in Krems' che non ‘abbia pa- 
tito dei ‘danni ‘più ‘o ineno gravi; rimasero 
infrante tutte le finestre; dicesi essersi ‘appic- 
cato il' fuoco ad un Wufaggio vicino. 

(Corriere Italiano). 

‘Copenicnen, 411 ‘ottobre. — I dispacci au- 
striaci'del'9 ‘settembre hanno qui provocato 
una gran tempesta. I ministri de Reedtz' e de 
Moltke pretendevano che queste note non do- 
Vevano essere comunicate al re che per e- 


stratto perchè contenevano. ingiunzioni che 


una potenza tedesca non aveva ìl diritto di 
indirizzarè a uno. Stato indipendente. Si 
leva ricorrere alle note prussiane, le quali, 
quantunque. simili in fondo a quelle dell’Au- 
stria, erano tuttavia concepite in termini, meno 
imperiosi. 


Sembra che il principe di. Schwarzenberg, |. 


stanco delle lentezze del goyerno. danese nel- 

l'affare dei ducati abbia parlato questa volta 

un linguaggio molto energico. 3 
(Gazzetta. dell’ Alemagna settentr.) 

- IncanTERRA, .— Se dobbiamo. credere al 
Morning Advertiser ; la, maggioranza: del. ga: 
binetto, è è disposta e introdurre nel progetto 
di viforma il voto. per isquittinio. L'opinione 
di lord Jolm. Russell a questo ‘riguardo sem- 
bra essersi molto, modificata; 

Lo stesso. giornale. annunzia che il sig. La- 
bouchére, capo; del dipartono di.commercio, 
sarà innalzato «alla! parla col titolo di barone 
Hendon. 

Gorre..voce... che il card. Wiseman: sia per 
convocare un sinodo generale jper la ‘metà di 
novembre. 

Sprewai Dicesi the la ‘regina’ Isabella 
abbia diretto una lettera autografa ‘agli abitanti 
di.Cuba «per testimoniare loro tutta la ‘sua 
riconoscenza per: la condotta che hanno te- 
nuto nel tempo dell’invasione. 
sempre fedele; la regina ha ‘aggiunto e Zeale 
Isola di\Cuba. Questo documento sarà deposto 
negli archivi. della municipalità della città’ di 
Avana; copie autentiche saranno spedite ‘a tutte 
le: municipalità ‘dell’isola. 


Bons pi Pamoridel'16 ottobre. — I 5 0/0 
ha guadagnato 40 ce. ‘su ieri a ‘90, 50. 


AI titolo dii 


YO- 3 








IL RISORGIMENTG GIORNALE QUOTIDIANO 


A contanti a 90, 75. 

11 5 0j0 piemontese ha aumentato di 20.ce. 
a 79, 25. 

Bonsai pi Pirici del 17 ottobre. -- La borsa 
ha variato nella giornata. Sulle prime fu fer- 
ma, poi ricadde, e il 5 per 0j0 si chiuse; a 
90 45 in ribasso di altri 5 cent. su ieri. 

Il 3 per 0j0 ha variato da 55 85, a 55 55 
ed è rimasto a 55 60 in diminuzione di. 5 
cent. su ieri. 

Il 5 per 0/0 piemontese (COR a 729, 
senza variazione su ieri, come pure le antithe 
obbligazioni di Piemonte a 965. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del15 ottobre. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in ‘Genova. L. 12,747,411 79 

id. id: Torinoc. »05,624,715 59 
Monete e paste.in cassa... . » 
Portafoglio e. anticipazi in oa » 11,699,502-25 

id. id. Torino » 16,426,321 93 

Fondi pubblici della Banca... » 353,605 00 
R. finanze c. mutuo. 1,200 00 
Indennità ‘agli azionisti 3 

banca di Genova 
Tratte della sede di "torino del 

14 corrente CER Ea 20,885 15 
Spese diverse... x 2791442 
Interessi sul mutuo. dal 10 n 

al 30 giugno 1851 
Debitori diversi 


della 
950,000 02 


54,000 100 
2,402 50 


+ 48,159,562 25 
Passivo 
Capitale 
Biglietti .in RO 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze . . » 
Fondo di riserva... ’ 
‘Profitti e perdite al 30 sligno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
o in Genova —. 
. id. in Torino. 
se delsem. incorso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili ini Genova 
id. id... in Torino 
Non disponibile e diversi . 
R. Erario conto, corrente ; 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 14 c. 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca «di 
per indennità‘! : 
Corrisp. della banca Fbilaatio dei 
conti tà eno deine 


8,000,000 


30,521,900 .00 
1,200. 00 
289,393 32 
158 26 


50,693 68 
97,126 24 
155,605 48 


643,014 .32 
844,107 19 
40,485 6A 
550,048 90 


21,448 55 


80,482 98 
FERA 19,528 00 
Genova 
250.00 


4,780,850 413 


L. 48,159,562 25 


S. NICCOLINI gerente. 


Libreria DEGIOBGIS 
Via Nuova N..17 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURALE 


ad uso 

dei Collegi e degli Istituti di Educazione, 
illustrato 

da olire 2000 figure inserité nel testo. 


Vol. I. 
Pall 


» 


Mineralogia e Geologia di BeuDANT: 
Zoologia di Milne Epwarps. 
II. Botanica di Jussieu. 


Il Corso (completo in.3. volumi: fr. 
Ogni volume separato 


Libreria 
di CARLO SCIHIEPATTE in Torino 
Via di Pò, 47, 


STORIA NATURALE |! 
DEGLI ANIMALI 


ESPOSTA 


IN LEZIONI ELEMENTARI 
OPERÀ POSTUMA 


del Prof. GIUSEPPE GENE 


CETTE 


1851 - 2 grossi Vol. in-8 fr. 12. 


COLLEGIO CONVITTO 


di Masserano. i 
In detto collegio si insegna come per. lo 
passato sino alla filosofia inclusivamente ;le 
scuole sono nell'interno del convitto. La pen» 
sione mensile:a.Il.-30;-ed a-11.‘28 se sono due 
o‘più fratelli, ‘e continua ‘ad’ esserne Regione 
il Sacerdote Vittorio Banchetti. 


MERE TTVEZI TLIT TVIAT 


a sai e RN TEA 


207,332 87. | 


9A SIIT ACNE MISTA TI ASBI ITOM EONGIIIT LITRI IATA IATA IAI LIO AM SLI IA 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L’acqua celeste del 1). Rousseau, Patizi. 
per la guarigione radicale dei mali d'anchio; 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli. toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto ‘0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio, num. 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza;del 
Sole. 


Tipografia FAWAILE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storico-Statistico - 
pel 1852: 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Allo scopo di poter raccogliere buon numero 
di documerti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, attinti per la maggior parte da 
fonti autentiche ed uffigiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p: v. dicembre. 1% 


Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie. 


5,924,556 franchi divisi in 400,000 vincite 
di franchi ;:80,000 — 60,000 — 50,000 
— 40,000 —30,000.ece. ecc. ecc. saranno 
allottate nell’imprestito.di Sardegna: 


Un’ obbligazione originale valevole per tutte le'séi 
estrazioni costa fr. 45. 


Un'obbligazione valevole! per la sola estrazione del 
1° dicembre p. v. frico 
Id. ie Id. Idi. Id. Id. » (050 

10 dd dj Ad ca) 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di 


‘ commercio, in cartelle di banca, in buoni sulla 
posta ecc. ecc. 


Le liste delle estrazioni saranno rimesse a chi 
spetta. — Le vincite saranno pagate in danaro 


contante al piacere degli interessati. — Prospetti 
gratis. 


Per comprare dette obbligazioni dirigersi a 


LUIGI PRATOLUNGO 
Via San Luca N:555 ‘in Genova. 


LOSTATO ROMANO 


DALL 
Anno ASA all'Anno 18950 
PER 
LUIGI €. FARINI 
VOLUME STI. — LIBRICII.: 


dalla Partenza del Papa da Roma 


iisino 


allo Sbarco déi' Rrancesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Dome e e Comp: 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto Pi l'interno come "dr Ve- 
stero. DI 


PRIEZZO L. P, 


LA TEMI 


Giornale di legislazione ‘e di giurisprudenza 
istituito ed ‘aperto in Firenze sullo spirare del 
1847, ha potuto} a malgrado de’ sopravvenuti 
difficilissimi tempi, mantenersi in vita e con- 
tinuare; benchè un po” rallentate, le sue pub- 
blicazioni ; sicchè icoll’'agosto u.-s. 
uscito il fascicolo 24; (ed è sotto il torchio: il 
successivo. Locchè si annunzia! conie nuovo 
appello ed eccitamento ai cultori e professori 
tanto teorici quanto pratici di scienze e ma- 
terie. giuridiche, e di qualsiasi altra aver possa, 
solo anché indirettamente, rapporto colla le- 
gislazione e colla. giurisprudenza, ‘onde cortesi 
vogliano concorrere a rinvigorire ed arricchire 
la collaborazione di detto giornale (il quale 
offerse fin da principio ed offre le sue colonne 
alla scienza ed alla pratica del diritto italiano, 
preso nella più lata sua. significazione ) colle 
preziose produzioni. de’ loro studi ;. de’ loro 


lumi, e delle loro esperienze ; e ad accrescere. 


le associazioni, indispensabili a siffatta intra- 
presa, l'utilità della. quale ( oltre. del decoro 
che alla comune patria è per derivarne ) non 
ha d’uopo di essere dimostrata. — E direttore 
del giornale il chiarissimo avvocato Giuseppe 
Panattoni, e ne è gerente responsabile il dott. 
Lorenzo: Panattoni., — Le condizioni princi- 
pali d’associazione sono : 

4. 1 fascicoli continueranno ad essere di 
pagine 64 e della solita ‘carta, sesto( vale a 
dire in quarto grande) e caratteri; ‘e si pro- 
curerà di pubblicarne: uno ogni mese; locchè 
non mancherà se vi concorreranno nuovi col- 
laboratori ed. associati. 

9. L” associazione continuerà ad essere ‘ob- 
bligatoriai.per 12 fascicoli, ecosì per un anno; 
e stintenderà «rinnovata per altrettanto’; qua- 
lora non sia disdetta tre: mesì avanti, ‘ossia 
prima di ricevere l’antipenultimo fascicolo. 

3..Il prezzo dei 12 fascicoli sta fermo ‘in 
francesconi ‘quattro, con obbligo di anticiparne 
‘di mano in mano la metà. Detto prezzo di- 
minuirebbe ancora tostochè. il. uumero dei 
concorrenti soscrittori ne abilitasse. 

4 Gli associati ‘esteri, che invece di pagare 
nel proprio paese deputassero un. negoziante 
o persona: solida.; che ricevesse e: pagasse ‘in 
Firenze, godrebbero in questo caso del ribasso 
di due paoli. sui quaranta; ed anche. di cin- 
que se anticipassero un’ intera annualità. 

5. I librai esteri (coi quali si combineranno 
discrete facilitazioni) dovranno ricevere e pa- 
gare per mezzo di uno. spedizioniere fioren- 
tino. 

6. I nuovi associati che prenderanno i fa- 
scicoli. già usciti. godranno un ribasso del 
50 0j0 se salderanno immediatamente ,. e del 
30.se pagheranno a rate. 

7.. Le lettere e.i.:pacchi non provenienti 
da collaboratori ,. dovranno {inviarsi 
alla Direzione della Temi; via Sant'Egidio, 
n, 6639. 

8. Saranno ;annunziate ed suulizzate le opere 
spedite in}dono ; ed i. cellaboratori potranno 
riprodurre liberamente. .i..loro' scritti un'anno 
‘dopo la pubblicazione nella Zemz. 


Le soscrizioni Si ricevono dal libraio ‘Carlo 
Schiepatti, sotto ‘1 portici di'Po;in Torino. 


CORSO © 
DI LINGUA INGLESE 


col facile metodo di 
DOLEINIDO mì I 


Le dimande per. lezioni ‘con: viglietto 


(franco) indirizzato alla Minerva «Subalpina | 


in Dora Grossa. 


FA “n 
n'é già | 


franchi! 


GIORNALE. POLITICO DEL MATTIN 
Gli associati delle provincie potranno i To) 
vedersi, di una vaglia postale. di fr. 5 per 


gui tre mesi ed inviarlo con lettera affrani 
alla direzione del Lampo. 


CREME sc» BEAUT 

Per la sua composizione € per gli effetti suoi 
ferisce sostanzialmente dagli ‘aceti ‘e dai cosm 
acidi che alterano la pelle e la'rendono rugosa 
terrea. La Crema di avvenenza , risultate d 
lunghe’ meditazioni di un chimico -fisiologo, ils 
Picarlé, ha avuto l'approvazione «del corpo medi 
e pienamente corrisponde a ‘questo favore insif 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le 
e fa progressivamente scomparire le macchi 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza. Vendi 
i casa dell’Eau Napoléon. 

Prezzo 5: franchi la boccia. 


Si trova anche l’Amandola. prodotto dell’ama 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente de 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù din 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 


Deposito unico a Parigi. 


» 
SURDITE 
Fourdonnementis d'Orei 


Le d.r Maurice Mise de Paris ‘est'à / 
pour peu de temps; il donne ses consulta 
hotel‘de' la Belle Venise. Pour ses sti 
voir les Mémoires de l’Académie des Scien 
de' juin, juillet ‘etvaodt’1850 (Paris); le 
ouvrage, 5.e édition; ‘chez M. Bonzani, 
SP gle 19. Turin, ‘et ‘chez M. Ri 
cours S.t Celse, n. 4331 (Milan). On y 
un dor considérable de rapports , p 
lesquels des distingùés personnages' guérist 
surdité presque complete, datant de15. ans, 


Torino, Cucini POMBA ‘è COMP. Editori 


ASTRONOMI 
di AD. QUETELET, 

DIRETTORE 

dell’Osservatorio Reale di Rruxelles 


Versione dal. francese 
Un volume: Prezzo L. 1. 


La suddetta Ditta ha pubblica 


La disp. 82 del CANTU, Storia Un 
setlima edizione, 


| La disp: 46 della Biblioteca.dell; Econo 


diretta dal prof. FRANCESCO, FERRA] 
ed.i. volumetti 37.e 38 della Libreria 
Popolo, contenenti:.L'Astronomia di 
RECARE 


î 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. ;;!. 
NAZIONALE. — Opera: Deaiota ‘Adhel; 

Galatea. 

D'ANGENNES..— La fa compagnia ro 
cese recita; Mercadet.: vIÒ 
SUTERA..—- La drammatica ‘compagnia Bassi: 
Preda recita; Ricchezza, e miseria , con.M 

«ghino ubbriaco....... 
GERBINO; —;La drammatica mata Dondîni 
: Romagnoli recita: Amore. e sventura, Odio 0 
vendetta. fi 
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giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 
1 aprile L- 
1 luglio» 
1 sett. » 
1 Tuglio » 


18195 00 go 
1831 

1848: » 
1849 » 


1851. » » 
1834 Obbl. 
1.8.bre» 


ri ” 
1 agosto » 
18445 0j0 Sard. 1 l'aglio ” 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


1 giugno» 
1 luglio » 


» . Banca diSavora.. 
Città di(4 0j0oltre l’int.d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant. )L luglio 
Società-dél Gaz (muova) 
Incendii a pr;fisso.34:dic. 
Via ferr.di Savigl.{ luglio 
Moli presso Coll.1 giugno 


O: AMORE 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova/sconto . . 
Lione 


Per brewr scadenze... Rer tre mest, 


253 ix 253 
Mi 


4p. 010 


100 99 45 


Londra 22 1]2| 25 12. 142 


25 
Milano ser 


Torino,sconto è . 


dopo la Borsa: 


Pel fine ;del mese | corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


giorno 
dope la 


rec. 
Orsa. 


nella 
mattina 


900 pel 28 
novembre 


i Monete contro valuta legale o Bigli.di Banca; 


Compra < 


Ceti A 


Vendita 

ORO n e 
Doppia da.20 Lire 

— di Savoia 

=— di Genova 
Sovrana, nuova 

yecchia 
ARGENTO 

(*) Per il Biglietto (di 1000 L. 

EROSO ‘misto ; i 
Perdita:per ogui 1000L..i12 pi ; 0100 i 

i; (*) £ Bigliettisi cambiano. al pari alla Banca. 


Pel: fine del mese prossimo | 
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4°, Obb. 48541 genn. 


di Piemonte] 
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| GREGGIE 


TRAME... 


Corsì di Genova, 18: ottobre. 
.:4848 A marzo e 1 sett. È 
1850 1 genn.* c'1 lug. 79 

:@4 dug: 0008 

è 849.4 aprile, e 1 ott,. 

» 1851 1 agosto e 1 febb. 900. 

pg Tosc. 1 genn. e Vlag. 

Azioni della banca ata aaa tana 

Sconto.per Genova MO DR 
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ino È EnkNc0, Contrada dell'Arcidescotado, accanto alla Madénina degli Arigeli. Ut POR 
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È postale. — Parigi, uffici 
‘Rotandi, libraio, 20. Bet 
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terzo piano, 






RIVISTA. 


1 omano riproduce dal foglio offi- 
amento per la riapertura dell'università 
eelistudi, dal quale rileviamo il ritornodegli allievi 
é nuovo argomento d'inquietudini, se debbasi 
‘care dalle precauzioni che si propongono per 
farsi delle loro intenzioni e della loro con- 
Assata ed avvenire. Lettere private soggiun- 
o ‘essere deliberata la costruzione di un'uuovo 
odi strada nella provincia viterbese» buon 
izio di savie. disposizioni a promuovere il miglio- 
ento delle vie di comunicazione fra le varie 
arti dello Stato. A at 
Il Monitore Toscano pubblica un regolamento 
per l’ammessione agli uffizi della magistratura giu- 
diziaria. i POCO E 

Si conferma da Parigi la notizia dataci dal no- 
stro corrispondente, che il.sig. Billaut fosse inca- 

| ricato:ii formare il nuovo ministero, ma fin qui 
\ « nòh pare'che egli abbia molta probabilità di riu- 
N° scire. ‘Intanto la alemicn del Fiornzli raggirasi 
intorno, all’abrogazione della legge del 31 maggio, 
la quale trova molti ed ardenti avversari fra gli 
uomini del' partito dell'ordine, che temono che il 
iffragio universale possa aprir ruovamente la via 
} trionfo delle passioni demagogielie. L'Assemblée 
fationale, la quale però è facile. a trascorrere 
N nelle esagerazioni, dipinge con colori molto inquie- 
itanti l'impressione fatta a Lione dall’annunzio delle 
intenzioni del presidente per la revoca di quella 
legge. 
‘D'altra parie sì dice che i membri della società 
el Dieci Dicembre, inanimiti per il ritiro di Carlier, 
pensino a riprendere le loro adunanze e ritentare 
la:propaganda imperiale. 
(Il Moniteur : pubblica l'elenco: degli espositorì 
‘stati; premiali all'esposizione. di Londra, dal quale 
‘sì rileva che sopra. 170 medaglie ne ottennero 56, 

I torbidi nelle province. paiono per ora cessati, 
grazie all’attitudine ferma ed energica del governo. 
Londra ebbe luogo un nuovo consiglio dei mi- 
histri ed un grande meeting di riformisti, nel quale 
il sig. Hume formulò molto nettamente il suo pro- 
ramma per una radicale riforma parlamentare e 
finanziaria. 00 Saga 
“La regina‘ Isabella scrisse®agli abitanti di Cuba 
‘una lettera ‘aulografa per ringraziarli del' valore 
col quale hanno difeso l'isola. E, provvedimento 
più efficace, ma mon forse più:gradito del primo, 
si deliberò l'invio di mille uomini per riempire il 
‘vuoto che denno aver causato nei presidii le morti 
‘avvenute nella lotta. ; 


Li 





























































‘ Narvaez debb'essere fra pochi giorni a Madrid; 
ma pate che a togliere ogni cagione di sospetti e 
di dispiaceri, ‘non gli verrà fatta alcuna pubblica 
dimostrazione! 

I.deputati delle Cortes. cominciano. a giungere a 
Madrid, ed'aiquanti fra essi tennero già un'adunanza 
“preparatoria per deliberare sulla condotta che îm- 
| porti enere, l progressisti mostransi decisi ad una 
;po zione ad oltranza, perché, a loro dire, il 
ministero non sarebbe stato fedele al suo program 
. Si mantengono intanto le voci di crisi e modi- 
razioni del gabinetto; vari nomi son posti innan- 
ma niuno finqui offre ‘alcuna’ guarentigia di 


“La questione: del debito pubblico all’estero :sem- 
i che possa ricevere una soluzione:soddisfacente, 
peno quanto ‘ai creditori inglesi, i quali in una 
ecente adunanza mostraronsi disposti.a venire agli 
accordi, abbandonando la pretesa prima accampata, 
hié il governo procurasse di far modificare la legge 
lia guari votata dal Parlamento. 
sta germanica sta ‘assiduamente occupandosi 
rogetti di legge federale, l'uno relativo 
lizia, Valtro inteso a regolare, ossia impa- 
stoiar uovamente la stampa. Secondo un progetto 
i presentato già dalla Prussia sopra quest’ultimo ar- 
Imento porrebbesi a base del sistema di repres- 
sione della stampa l'obbligo di dar cauzione preven- 
iva. Ma la Dieta non pare che sia soddisfatta di 
questa precauzione , e intende imporre altre con- 
ni, a suo credere, più ‘efficaci e’ più sicure. 
Ssato il contingente‘delle truppe federali che 
y ai quartieri in' Francoforte o nelle vici. 
della Dieta; dicesi che giunga 
“ai 14 mila uomini — E ne: è pure designato già. il 
‘generale comandante. ma non si giunse finora a 
definirne con' precisionè le attribuzioni ed i diritti. 
La notizia dello smembramento della provincia 
di Posen fu accolta con' grande entusiasmo dai po- 
lacchi del ducato, ai:quali sopra tutti doleva'di 
vedersi immedesimati'inuna confederazione «di Stati 
coi quali non.aveano aleun vineolo nè. d'interesse, 
nè divsimpatia. E a questo proposito il giornale di 
“Rostock smentisce la notizia data da qualche foglio 
che il conte di Thun, votando esso pure per quello 
smembramento, avesse fatte le sue riserve per l’ac- 
cessione di tutte le provincie austriache. La quale 
smentita: dimostra che realmente lo scopo di quella 
prima deliberazione fu di costituire :un ‘precedente 
Onde -poscia.avere un pretesto plausibile/di respin- 
‘gere la pretesa dell’Austria; i 


























Apondenza di Londra, annunzia che lo scopo del 
gio.di Kinkelin America consiste nel tentativo 
prire un prestito analogo a ‘quello operato da 
ni, e al quale sperasi che î repubblicani’ d’ol- 
| remare siano disposti ‘è comeorrere generosamente 

Upet agevolare ‘la fondazione della repubblica in 














Stito:ha luogo, non ottenga però.lo scopo: al. quale 
Îlo sii dice destinato... WR Î 
LA Cracovia nuovi rigori di polizia. 





|. GIORNALE STRANIERI. 

ggesi mel Times iii 

' Non v'ha nulla che provi megliori difetti dell’at- 
ale costituzione francese che quanto succede 





Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 

ni vali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
ti HI Wa, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ondenza Havas:, e Lejolivet.— Londra, P. 


alla Redazione del giornale l'Eco 'd' Italia, 


Li Gazzetta: di Colonia, sulla fede d’una corri: 


Germania. Ma è piùche probabile che se ilpre- | 


- Regent ‘Street. S.t 


presentemente in Parigi. 11 presidente vedendo av- 
Vicinarsi l'epoca della nuova elezione ‘è costretto e 
rinnegare la sua passata politica e smentire le pro- 
teste fatte più volte. Egli è evidente che se non si 
fosse adoperato da una parte nè dall’altra }'Assem- 
blea avrebbe avuto il vantaggio. Era consentaneo 
a’ suoi interessi quanto al carattere del presidente 
il non dichiararsi che all'ultimo momento. Il tempo 
poteva estinguere molti odii , arrecare molte ade- 
sioni! Chî attende ‘può usufruttare tutti gli errori 
de” suoi avversarii. Tuttavia biso@na finalmente 
appigliarsi a un. partito. Lu prospettiva di abban- 
donare l’Eliseo,;come un lord maire di Londra si 
ritira da Mansion-house per rientrar nel suo domi- 
cilio di Clapham o di Stamford-hill, non;era compa- 
tibile colla sua posizione politica, nè col tempera- 
mento di Luigi Napoleone. Si è dunque atteggiato 
da uomo che vuol conservare il potere a qualunque 
prezzo. Da sua banda la maggioranza dell'Assemblea 
avendo ricusato di riformare la costituzione il pre- 
sidente non ‘ha a far altro che cessar definitiva- 
mente questo stato di cose, Egli sd che non ismuo- 
verà i rappresentanti, e. dà un colpo ardito e va.a 
chiedere l'appoggio, di quelle stesse masse ch'egli 
escluse dal potere. Certo egli avrebbe tolto di di- 
fendere la causa della proprietà e dell’intellizenza 
contro i duri squadroni della rivoluzione. Ma non 
lo vogliono, od almeno non si vuole far nulla per 
lui nell'Assemblea. Va dunque. a cercare degli au: 
siliarii, quali che':siano al di fuori. Y'ministri non 
lo vogliono seguire ed egli accetta le loro dimes- 
sioni. ;Probabilmenteil presidente spera di trovare 
dei meno serupolosi/ o più docili agenti delle sue 
risoluzioni. Si parla di risoluzioni nanti cui avreb- 
bero retroceduto un Borhone od un Polignac. Corre 
voce che si debbano pubblicare tre decreti che fa- 
rebbero conoscere singolarmente la lotta fra Luigi 
Napoleone ed isuoi avversarii. Col primo egli scio- 
gliérebbe l'Assemblea: col secondo ‘abrogherebbe 
la legge elettorale del-31 mangio, col terzo con- 
vocherebbe l'Assemblea costituente perriformare la 
costituzione intiera. 
A risoluzioni sì estreme non. si. può negare il 
merito del vigore. Insomma esse importano questi: 
il principe Luigi abolendo il suffragio ristretto cui 
avea fatto approvare nell'interesse della sua ambi- 
zione, torna al suffragio universale da cui era stato 
innalzato al potere: congeda l'Assemblea di cui, co- 
stituzionalmente parlando, non’ è che semplice 
agente: si‘getta nelle braccia del popolo senza in- 
formarsi del'carattere.de'suoi “aderenti. Accetterà 
dei soccorsi cheechè. gli costino e donde vengano. 
La sua missione era, pacificar la ‘Francia, ritirare 
il potere da depositarii dubbi, fondare uno stabile 
avvenire sugli errori del passato. In questo senso 
egli avea usata tutta la sua energia e catlivatasi la 
stima de’suoi avversarii colla fedeltà ai principii con- 
servatori. Eccolo ora presto ad adottare la politica 
contraria se la erede più favorevole-ai suoi perso- 
nali. interessi Identificherà questi ‘con quelli della 
sua patria? Perchè no? Mancano mai i pretestiaduò 
uomo: di Stato? Ma, o noi c'inganniamo. sull'aspetto 
delle cose pubbliche in Francia, o il presidente sui 
voti dell'esercito e della nazione. Tutti coloro che 
hanno qualche cosa a perdere, nei tempi procel- 
losi esiteranno a riporre il governo nelle mani 
donde lo strapparono così poco tempo fa con tanta 
pena e tanto profitto pet Ja tranquillità pubblica. 
Dubbia è l'adesione dell'esercito, e quand’anche i 
soldati ‘fossero disposti ‘ad un colpo’ di Stato, non 
possono operare senza i loro capi. 1 generali non 
vorrebbero correr il rischio, od anzi non veggono 
nel trionfodel presidente che la ruina delletloro pro- 
prie speranze. Perchè sfidare un sì gran pericolo? 
Per assicurar l'elezione di un uomo ineleggibile? 
Tuttavia Je nuove di Parigi sono gravi. Non si può 
calcolare l’inffuenza che la subita risoluzione del 
presidente francese eserciterà il prossimo inverno 
sullapolitic@ europea Coll’eventualità di'ùna Fran- 

| cia come quella del'48, non possiamo ‘essere senza 

| apprensioni per l'avvenire. 

Leggiamo nel D ébats : 

La commissione di permanenza ha deciso non 
essere necessaria la convocazione dell'Assemblea. 
Questa deliberazione è stata presa dietro una con- 
ferenza pacifica e dignitosa, e come si conveniva, 
moderata. - 

Non. si rimprovererà ai membri i quali hanno 

: presa la parola, di aver fatto appello alle passioni, 
[o di avere eccitato ‘agli estremi il dissentimento 

che si è testè manifestato tra il presidente della 
{repubblica ed.il partito dell'ordine, Si riconoscerà 
i che si è fatto tutto: ciò che era, possibile per evi- 
tare una rottura aperta. i 

1 ministri demissionarii i quali si erano recati 
nel seno della commissione vi hanno dati tutti que- 
gli schiarimenti che eramo stati chiesti. Quelli dati 
sullo stato dei dipartimenti del centro ‘sono di un 
‘ carattere proprio’ a ‘rassicurare completamente la 
| pubblica opinione. Sui motivi che hanno condotto 
{il ministero a dismettersi.si sono espressi con una 
riservatezza, che è. facile a, spiegarsi ;' essi hanno 
esclusivamente confermato, ciò che già si sapeva. 
Ma.a quanto pare, .il. presidente della repubblica 
cha sentito il bisogno di dare per parte. sua spiega» 
‘zioni, rese d'altronde necessarie, intorno alle riso- 
‘’luzioni testè da lui prese. va articolo, che è com- 
! parso: questa mattina nel Constitutionnel, l'origine 
‘‘del'quale ‘si’ può considerare come officiale, può 
‘ Tenersi come il programma di questo ‘nuovo stato 
! di ‘cose. Questarticolo ‘contiene due dichiarazioni ; 
la prima è, che nel suo; prossimo messaggio, il 
‘ presidente porrà come base della sua politica.la 
completa abrogazione della legge del .31 maggio; 
la seconda, che nello stesso messaggio esprimerà 
! Je sua risoluzione irrevocabile di conservare la 
politica d’ordine, di conservazione e di autorità, 





inaugurata 11:10 dicembre, e prometterà ‘di non 


i'transigere in nulla colle idee anarchiche, di qua- 


lanque bandiera esse si cuoprano, edin qualunque 


‘maniera esse si chiamino, 


Forino, Martedì 2 
































5 L’opinione-pubblica pet conseguenza si/sarebbe 
illusa nel considerare ciò che. è accaduto come un 
cangiamento ‘di politica, é come una'stissione ‘nel 
partifo dell'ordine È Mala quistione ‘sta nel modo 


con cui si concilietanno i due articoli di ‘questo | 
‘programma. Non’ visha'certamenté chi possa com- 
prendere! don quale sforzo ‘di logica ùno assuma 


su di sè il mantenimento della politica dell’ordine, 
e l’attordo colla maggioranza che Yha' difesa nel 
punto istesso in cui si sacrifica una legge che dalla 
maggioranza «è considerata. come: il. risultato di 
questa politica; é come) la migliore salvaguardia;.e 
la garantia essenziale dell'ordine e della società. È 
similmente: difficile. la comprendetsi.conieimaî uno 
neghi di volerid{un punto transigere colleidee\anar- 
chiche, nel momentopia cui fa a questela più impor- 
tante di tutte“le concessioni, quella che esse hanno 


‘reclamata’ con ila. maggiore violenza e rabbiosa 
| pertinaoia. pn cane | 


Tuttavolta ci rimandano al’messaggio che ‘il pre- 


sidente. deve indirizzare all'Assemblea, onde potér 


conoscere la soltizione di'questo problema.Si chie- 
gono al paese da 40 a 412 giorni ‘per determinare 
la (redazione del messaggio, e si domanda‘lo stesso 
lasso!!di tempo onde formare un nuovo' ministero. 
Il ministero ed il messaggio saranno il parto di ‘un 
solo ed' unico pensiero; masceranno l’uno unita- 
mente all’altro, e l'uno dall'altro. Posta su queslo 
terreno la questione, nona voluto la commissione 
ili permanenza essere ‘troppo esigente e difficile, 
ed ha deciso «di aspettare. Tale noi crediamo sia 
il principale motivo della sua deliberazione. Ope- 
rando in tal modo la commissione ha presa l’atti- 
tudine migliore, é la più dignitosa possibile; è''una 
giustizia che il'paese saprà renderle. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 16 ottobre, 

Il gran segreto della quiete . politica. del- 
l'Inghilterra fu raramente chiarito dai fore- 
stiéri, ed io dubito assai che ‘alcuno dei mille 
the trassero qua ‘per' gisitare la ‘grande Espo- 
sizione abbia realmente le profondamente in- 
vestigato quest’argomento onde ‘portare a casa 
la soluzione del problema. La quiete politica 
della Gran Brettagna può riporsi nel fatto che 
niuno può godere del’ suffragio, amenochè 
abbia qualche cosa da perdere nel paese, e 
la stessa osservazione Si. può, applicare agli 
Stati dell'America. La razza anglo-sassone non 
conosce suffragio universale. La woce dello 
scapolo\\che abitavinlcasa altrui) e quando ‘si 
mette il cappello copre tutta |’ estensione 
delle sue ‘possessioni nel inondo, non s’ode 
nei ‘collegi elettorali 





ma nel momento che 
da una guarentigia di buona condotta , to- 
gliendo ‘moglie, e ‘quindi casa, ha immediata 
mente una dimora ) ove l’esattore può .tro- 
varlo, e perciò viene compreso fra le persone 
che possono elegg te un membro al. Parla- 
mento, Perciò nella ‘pratica noi siamo gover- 
nati da capi di famiglia, da uomini che hanno 
interesse al benessere della società, che non 
vogliono che il governo venga messo sossopra 
dal cartismo 6‘da qualche ‘altra delle assur- 
dità di questi giorni. Se un uomo ha com- 
prato un. pezzo diterra liberà, quantunque 
non renda all’anno'the due sterlini, o se oc- 
cupa una casa di non maggior valore che 10 
sterlini ‘annui, egli @ elettore. 

Così andando la bisogna, egli è evidente per 
ognuno che la maechina politica è messa in 
fatti solo dalle classì educate. Altrimenti noi 
saremmo disorganizzati in quarantoit’ore. A che 
conferire il potere a' chi non sia pur in gra- 
do di leggere ‘un piimo articolo di giornale ? 
A mio avviso ; la Mancanza di successo che 
avrebbero potuto produrre gli ultimi avveni- 
menti di Europa! 












‘devesi attribuire in gran 
parte all’aver voluto far troppo. Ne seguì 
quindi naturalmente an movimento reaziona- 
rio. E se un ‘altro i iovimento dee aver luogo, 
è da sperarsi che ‘avrà una’ natura più paci- 
fica, con oggetto Meglio definito, e cercato 
con miglior modo. ‘Paiehè non. possiamo sup- 
porre che l’aumentataffintelligenza del popolo 
sarà satisfatta con meno di un aumento di 
potere pohtico. Certi Inghilterra il 
maggior numero delle ersone che s’ incon- 
trano all’angolo di FE sono tali che 
uno gli affiderebbe lalfacoltà di votare per la 
elezione dei vappresefitanti. Si può calcolare 
sulla stabilità delle Snstituzioni di un Paese 
precisamente, nella proporzione che il potere 
politico è più o meno nelle mani di quella 
parte della popolazione che sa leggere e pen- 
sare. 





nte in 











* Torino, 20 ottobre. 


L'associazione. degli operai, sorta, compie 
Vanno .a questi giorni, in /orino, si andò 
rapidamente ampliando:e diramando in varie 
provincie dello Stato, ‘cosicchè alla benedi- 
zione della sua bandiera si trovassero ieri 
presenti ben trentacingue deputazioni d’altre 
iminori' società formatesi. in ‘allreitanti co- 
muni, sull'esempio e colle norme della so- 
‘cietà madre. 

Questo fatto è variamente interpretato € 





1: Ottobre: ini. 


| 





I 1||1T———————_—_——nnnnnn_ÒÒÒEÒOÒÒOEOT]7TOO''''IPE En OUR... E: 


CE ll icrcuotiiiucipici-c"<=“____—t@—@—@—t@—@@—@t—@@—@t@x% 





dividuali di ciascuno. Improvvide, e oseremo 
dire, colpevoli speranze ne son generate, con- 


{temporaneamente ad, ingiuste ed esagerate 


paure. Gli uni vi veggono preconizzato il 
trionfo della rivoluzione sociale ; gli'‘altri vi 
scorgono i sintomi dell'anarchia e del disor- 
dine. 

Noi speriamo che gli uni.e. gli altri s'in- 
gannino a partito; perchè fidenti nella Tealtà 
delle intenzioni‘ degli ‘operai piemontesi, e 
nel loro buon seriso pratico, teniamo per 
fermo che eglino sapranno stare\in guardia 
contro le:seduzioni di una fallace ambizione, 
e contro;il lenocinio di funeste illusioni, che 
loroin brev' ora appresterebbero ‘un amaro 
disinganno. NE CORE 

T'nostri operai si sono associati in nome 
dell'istruzione. e. della mutua assistenza; e 
sappiamo che eglino hanno'finquì lealmente 
e nobilmente: soddisfatto alla loro missione. 
Sappiamo che molte volte l'operaio ‘al quale 
il malore troncava le forze, condannandolo 
alla inazione, e.che sarebbesi veduto: esposto 
a tutte le più acerbe. torture della »miséria e 
dell'abbandono, trovò’ in questa benefica as- 
sociazione un’ assistenza e un. sussidio che 
restituendogli la salute del corpo, lo pose 
prestamente in grado di bastar di. nuovo a 
se medesimo, e. lo. salvò dalle dure prove 
dell'isolamento. Sappiamo ‘di ‘vedove, e di 
orfani che la pia carità dei membri dell’as- 
sociazione operaia ebbe efficacemente soc- 
corsi, e che-a lei dovettero l’alleviamento 
della domestica sventura che-li colpiva. 

Ripensando a questi atti, e guardando a 
questi frutti della loro associazione, nonchè 
biasimarne gli operai, o insospettirne, noi 
non possiamo che. rallegrarcene con essoloro 
perchè vediamo in essa un rimedio contro 
taluno di ‘quei mali inevitabili, in quanto 
sono inerenti alla indole stessa della. società 
e dell'uomo, e coniro i quali ogni altro 
palliativo riescirebbe ‘inopportuno o. insuffi- 
ciente. 

Potremmo ‘invece concepire qualche in- 
quietudine se la società, deviando dal primo 
suo scopo, invadesse la mobile arena delle 
lotte politiche, perchè l’esperienza; ci ha. pur 
troppo insegnato‘ ‘come gli operai  difficil. 
mente sappiano giudicare le questioni ‘di go- 
verno € ‘di amministrazione con quella pru- 
denza e maturità di giudizio che si richieg- 
gono a cansar gli errori della inesperienza e 
della passione. È 

Il primo concetto: politico degli’ operai, 
la prima loro tendenza. suol ‘essere quella 
di, provocare radicali. innovazioni nell’or- 
diùe sociale, perchè trovandosi per .lo; più 
collocati ‘nelle ‘condizioni ‘meno’ favorevoli, 
e per difetto d’educazione pralica  man- 
cando di giusto criterio, cedono quasi istin- 
tivamente al desiderio di migliorare la .pro- 
pria sorte, e nella ‘impazienza di conseguir 
l’intento, e nella ignoranza dei mezzi per 
ciò migliori, di leggieri si appigliano ai 
partiti più violenti e più disperati, perchè 
paiono ‘loro i. più pronti. ed' i più efficaci. 
Inoltre è come ingenita dalla natura” nel 
cuoî umano una disposizione ad ‘astiare as- 
solutamente.. quelle .istituzioni che. siano 
causa o pretesto ai nostri mali; d'onde av- 
viene che quando avrebbesi agio e mezzi 
di riformarle, chi per esse soffrì, mal si ac- 
conci ai temperati consigli, e trascorra di 
leggieri agli eccessi distruggendo per rifare, 
dove basterebbe invece qualche‘ savia in- 
novazione.. Arrogi per ultimo che riesce 
cattivo riformatore colui .il quale s’accinge 
all'opera collo sdegno, o il dolore nell’ani- 
mo; perchè a compensarsì .di. quanto ‘in 
prima ha ‘sofferto non gli ‘basta ‘purgare la 
istituzione dai difetti, dai vizi che gliela 
resero spiacente o perniciosa, ma sogna 
issofatto un tale ordine di cose. nel quale 
tutto. sia; perfetto, tuito sia buono. per, lui, 
E siccome la perfezione non è cosa di que- 
sta ‘vita, egli sì strugge ‘în inutili sforzi, 
che non potendogli procacciare l’appaga- 
mento. de’ suoi desiderii, non servono che 
ad irritarlo di vantaggio, e spronario a più 
disperati e: fatali esperimenti. 

Così a cagion d'esempio l’operaio che per 
anni ha vissuto negli stenti e nelle privazioni, 
se immagini ‘una rinnovazione della società, 
non si augura solo un'.agiata condizione, ma 
aspira immediatamente ai primi e più alti 
luoghi ; e quasi involontariamente: è tratto a 
fare altri infelici, e creare allre miserie per 
vendicarsi di quanto abbia egli medesimo 


giudicato secondo: l'indole e le. tendenze in- | sofferto, 
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Nè ci si dica che noi esageriamo a bella 
posta, per torre credito,a questa classe così 
numerosa, (e per noi così interessante 6! sim- 
palica di cittadini; noi non, facciamo che 
accennare le ragioni di fatti chele irrefra- 
gabili testimonianze della ‘storia ci rivelano 
come effetti inevitabili di quelle cause. 

Bensì noi abbiamo la ferma fiducia che gli 
operai piemontesi sapranno evitare questi pe- 
ricoli e mantenersi fedeli al programma che 
eglino medesimi si sono tracciato, e che è 
riassunto in quelle due nobili e. feconde pa- 
role: istruzione, assistenza. | 


Il buon. senso cheè la loro dote caratte- 


ristica, loro insegna che nel proprio inte- 
resse conviene s’ingegnino di'cansare quelle 
ardenti quistionissche infiammando gli spi- 
riti di parte avrebbero in breve attizzata Ja 
discordia nel‘’loro: seno, e seminata la diffi- 
denza fra essi e Je allre classi di cittadini. 
Eglino sanno che la prima condizione del 
loro benessere sta nella prosperità dell’in- 
dustria. nazionale; e questa non si svolge e 
non fiorisce se non all'ombra della concordia 
e della pace pubblica. E inoltre sanno ezian- 
dio che meglio assai che. dalle violente ‘ri- 
voluzioni. potranno sperare il miglioramento 
delle ioro condizioni economiche: e morali, 
dal concorso intelligente e simpatico del go- 
verno, e dei ‘proprii concittadini; concorso 
che eglino conoscono già per prova essere 
loro irrevocabilmente assicurato. ; 

Laonde, mentre non esitiamo a dichiarare 
esagerati i timori di. coloro che veggono nelle 
associazioni operaie i sintomi di prossimi ri- 
volgimenti, e la minaccia di violenti attentati 
all'ordine sociale, crediamo ad. un tempo di 
dover consigliare. quanti amino il vero, bene 
della\numerosa classe degli/operai;a‘non isde- 
gnare di‘aver parte nelle loro adunanze; ‘per- 
chè èrrerebbe egualmente e chi le dispregias- 
se, e.chi se ne sgomentasse. Ma piuttosto, è 
da; desiderare ardentemente. che il concorso 
degli; uomini, colti. e .savi della classe agiata, 
mentre ;per.\una parte procuri agli operai il 
beneficio di temperati ed'utili consigli, valga 
ad un tempo a rassodare e mantenere viva la 
loro unione cogli altri ceti di cittadini; unione 
che ha fatto finquì la comune nostra forza, 
unione dalla. quale dipende ‘la durata. delle 
nostre ‘libere istituzioni, e’ l’avvenire della 
patria comune. 





Ci viene inviato con preghiera d’inserzione 
il.seguente articolo : 

Consierio PROVINCIALE’ DI SaLuzzo.! — Le de- 
liberazioni di questo consiglio provinciale fu- 
rono chiuse il'27 ultimo ‘settembre, e si com- 
‘pendiarono in tre sole sedute. Tanto è ri- 
stretta la palestra, in cui gli è dato di eser- 
citarsi dalla legge 7 ottobre 1848, ;che assai 
atticamente: il consiglio, stesso*, riflettendo; .al 
niun conto in cuì sì tengono dal consiglio di- 
visionale:. di. Cuneo; le: suei, proposte; i suoi 
voti). ile sue proteste; definì le sue.tornate e 
discussioni quale una‘ insighificante adunanza 
accademica, le cui cicalate s’aggirano intorno 
all’amministrazione!:  epperò 1’ argomento su 
cui maggiormente insistette si fu quello, per- 
chè senz’altra dilazione pensino i poteri legi- 
slativi a sopprimere le divisioni amministra- 
tive importanti fusione di più provincie, e dei 
rispettivi interessi, di che la provincia di Sa- 
luzzo ebbe sin qui a pagare assai caro lo .scotto. 
Per farsene. un'idea, bastino queste. cifre : il 
bilancio divisionale degli anni; 1850. e 1851 
sommò ad annue lire settecento quarantamila: 
vi ‘contribuì la ‘provineia di Saluzzo. per annue 
live: 121,575 17, ‘cioè per' tre “decimi su 
quattro provincie: pagò dunque in due vanni 
lire 443,150 34, ed essendosi spese in bene- 
fizio della provincia (ommessi persino certi ser- 
vizi indispensabili ) sole lire 297;3952 08, essa 
pagò in grazia della fusione lire 145,398 26, 
che pesano di troppo sul petto dei, consiglieri 
provinciali di Saluzzo, i quali dalle aure che 
spirano hanno, già argomento, per credere; che 
noni sarà fatto verun. caso della loro. proposta 
dì stanziamento di live ;seimila di annuo sus- 
sidio per l'erezione d'un collegio nazionale; e 
quella indispensabile per un ponte sul torrente 
Varajta, che ‘annodi la-strada provinciale tra 
Saluzzo e Savigliano, senza’ di che diventa 
inutile persino la strada medesima, che ora 
trovasi condotta. a. compimento. Le società 
che non sono basate sovra mutui rapporti, € 
proporzionali contributi corrispondenti. agli 
oneri ed ai vantaggi delle parti contraenti, si 
chiamano leonine; ed è perciò che la provin- 
cia‘ di Saluzzo per mezzo! de’suoi rappresen - 
tanti ‘invoca’ ‘dalla giustizia dei legislatori la 
dissoluzione di così ingiusto, per non dire ini- 
quo impasto. 4 
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CENT VARIE NZICAI A LA ON LI IT EMMI OMERO RESTI IAZI ADI 
n 


cizio a spese ed a conto di una società che verrà : perizie, e di ogni alt 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torno; —-S. M., in udienza dei 13 del. 
correhte mese, sha firmato i seguenti decreti : 

Aivaldi avv. Giuseppe Antonio, giudice istrut- 
tore di quarta classe nel tribunale di prima 
cognizione di: Novara, ad ‘avvocato fiscale 
presso quello di Acqui; 

Mignone-avv. Gerolamo, giudice Istruttore 
nel tribunale di. Acqui, a giudice istruttore di 
quarta classe in quello di Novara; 

Pirattoni avy. Carlo, giudice di terza classe 
nel tribunale :di, prima cognizione, di Acqui, 
a giudice istruttore. nello stesso tribunale,; 

Scaletta avv. Luigi, sostituito avv. fiscale 
di seconda classe presso il. tribunale di prima 
cognizione di Aequi, a giudice nello stesso 
tribunale. 

— Il regio commissario del governo presso 
la Esposizione universale di: Londra, invia da 
Londra, in data ‘del 16! ottobre corrente , il 
quadro dei ‘nostri espositori premiati : riser- 
bandoci a pubblicare questo quadro ‘domani, 
ci affrettiamo intanto a daiesi. nomi dei pre- 
miati. 

Hanno ottenuto il. premio della medaglia i 
signori Lorenzo Dufour , Bonjean T., Blondel 
Gaston et C., Garassini P., Casissa e figli, 
Jacquet H, et C., Benoit Achille, Chichizzola 
Giacomo, Bravo Michele, Guillot et C., Moli- 
nari ; Solei, Chirio e Mina, Stefani Gu- 
glielmo , Tessada F., Bennati S., Loleo Gia- 
como, Capello G., Fino Giovanni, Ciaudo G., 
Comba Fi, Strauss G. 

Hanno ottenuto menzione onorevole i si- 
gnori Grange, Pianello; Zilesi,, Albani-Zatelli , 
Calloud F., Saluce M., Calyi,.G.,. Borzone G., 
Giravdì fratelli, Guiso M., Imperatori fratelli, 
cav. Simone Mancu., Sinigaglia fratelli, For- 
mento L., Ciaudo G., Speich P., Spanna. G. 
e C., Rossì e Schiapparelli. (G. Piem.) 


La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica 
con un dispaccio del ministro dei lavori 
pubblici in data del 6 ottobre 4854 diretto 
all’intendente generale di Novara il seguente 


PreLiMINARE DI CONVENZIONE fra il signor mini. 
stro de’ lavori pubblici da.una parte. ed il signor 
Thomas, Brassey, rappresentato dal sig, Netlam 
Giles dall'altra, per servir di base ad un'im- 
presa per la costruzione d'una strada ferrata da 
Torino a Novara sulla riva sinistra del Po. 

Art. 1. Il signor Brassey assume l’incarico di far 
eseguire da ùn'suo ingegnere un progetto d'avviso, 
quanto basta preciso; onde poter dare una norma 
per stabilire con sufficiente esattezza l’importare 
della strada ferrata da Torino ‘a Novara, toccando 
Chivasso, Cigliano, Borgo d'Ale, Santhià. S. Ger- 
mano e Vercelli, con tutto il corredo delle sta- 
zioni e dell’armamento e materiale fisso, non meno 
che delimateriale mobile di locomotive, ‘carrozze 
di viaggiatori, carri di mercanzia, trucks ed ogni 
altro oggetto necessario al. compiuto e sicuro eser- 
cizio deila strada ferrata medesima. 

Art. 2. È convenuto che il progetto sia compi- 
lato coi principi della maggiore economia conci- 
liabile colla sicurezza dell'esercizio. Sarà quindi la 
strada ad. un sol binario di rotaie, provvedendola 
però alle stazioni, e dovunque, occorra. delle ine- 
cessarie vie di scambio. Si ‘ammetie ‘inoltre. al 
detto scopo che i ponti possano essere proposti 
in legno ogniqualvolta la differenza di spesa in 
confronto di quella dei ponti in muratura sia no- 
tevole. Il ‘sistema’ di questi: ponti sarà però tale 
che ‘i ristauri, di cui in progresso di-tempo verrà 
il bisogno, possano essere‘ eseguiti senza ‘sospen- 
dere l'esercizio. della strada. Si ammette inoltre 
perle traversime la lunghezza di metri-2,70 eda 

sezione. traversale:di 0,25 per 0,425, purchè siano 
di Jegno sano e forte, cioè di rovere 0 di larice 0 
di pino, del Baltico, i di cui saggi (échantillons) 
saranno anticipatamente presentati ed accettati dal 
governo. 1 rails però. saranno del peso non mi- 
nore di 59 kil. per metro corrente, ed i cuscinetti 
del peso ragguagliato di 9 Kil. 

Art. 3 Si permettono i passaggi a livello delle 
strade ‘pubbliche, dove le rispettive altezze non 
concederanno ‘cavalcavia (o Sottopassaggi senza 
troppo grave spesa. Ovunque si riputerà necessario 
i passaggi a livello saranno provveduti di un ca- 
sotto di guardia, e sempre di cancelli. 

Art..4. Nel. piano ‘sarà determinato fil. numero, 
sito, ;e classe d'ogni stazione, ‘e l'importo: appros- 
simativo:d’una stazione di ogni classe, 

Sarà specialmente determinato il sito ed il piano 
della stazione di Torino non meno che il suo im- 
porto presuntivo. 

E'concesso perla strada da Torino a Novara 
l’uso della stazione ‘cheil ‘governo farà ‘costrorre 
a Novara pella strada da Alessandria al Lago Mag- 
giore. 

Se si riconoscerà necessaria una ‘linea di‘con- 
giunzione: fra la stazione a Torino della ;strada fer- 
rata: del:governo ‘con quella della .linea «di cui si 
tratta, essa verrà costrutta a spese comuni fra la 
società della strada di Novara ed il soverno;. 

Art. 5. «Per il-tronco; di strada ferrata; in. cui 
cade il passaggio della Dora Baltea il progetto sarà 
compilato nelle due supposizioni che. si passiil 
fiume Dora 0a Saluggia od'in un altro punto su- 
periore fra REN e Mazzè affine di conoscere 
la differenza di difficoltà’ e di spesa fra‘ i ‘due 
partiti. 

Art. 6. Il governo delegherà un Lim ad 
esaminare il progetto, e la relativa perizia. Questi 
farà i rilievi: che:gli.oecorreranne «in. arte ed.in 
economia ; e ‘cercherà di mettersi d'accordo col. 
Vingegnere del:signor Brassey. per introdurvi Je 
modificazioni che si giudicassero necessarie nella 
maggiore utilità del paese e dell'impresa. 


Art. 7. La strada sarà costruita e messa in eser- 


regolarmente costituita ; ed il procuratore del | 
signor Brassey darà opera fin d’ora a riunire. un 


conveniente numero di solidi soci promotori che | di contestazione sù queste spese ne verrà deciso a 
si obbligheranno per un determinato ‘numero. di termini dell’art. 23. ; 


azioni. 

Art. 8. Il piano de’ lavori e la perizia sui quali 
a tenore dell’art. 6 gl'ingegneri del sig. Brassey e 
del governo avranno convenuto, verranno, presen- 
tati alla società regolarmente costituita pe’ suoi 
esami e per quelle ulteriori modificazioni che per 
avventura trovasse opportuno introdurvi, passando 
però sempre d’ intelligenza‘ con l'ingegnere iele- 
gato dal sig. Brassey e con quello deli governo. 

Art. .9. Accettato definitivamente ii piano dei la- 
vori, in base a questo si compilerà la perizia che 
servirà di base per trattare del prezzo per il quale 
il signor! Brassey ‘assumerà’ conie appaltatore a 


corpo ed 'a.tutto. suo rischio e pericolo l'esecuzione | 


di tutte le opere, e la fornitura di tutti i mezzi 
occorrenti all'attuazione ed all'esercizio della strada 
secondoil suddetto piano, descizione e tipi relativi. 

Le variazioni ed aggiunte che fosse trovato d'ac- 
cordo ‘opportuno di fare ‘all'atto dell'esecuzione 
della strada non saranno comprese nel patto di ap- 
palto. a rischio. e pericolo, ma verranno per l’au- 
mento o diminuzione valutate a parte onde tenerne 
conto nella liquidazione finale. — Le questioni che 
potessero insorgere relativamente a queste varia- 
zioni od aggiunte”saranno decise secondo l’infra 
specificato fart.:25. 

Art. 10. Il governo anterviene. come principale 
azionista, cioè si obbliga di prendere.la metà delle 
azioni, procurandosi il concorso delle provincie in- 
teressate, ed in particolare dei comuni traversati 
O più vicini ‘alla strada ferrata; e specialmente di 
quelli in cui cadono ile stazioni. —/Il governo però 
resta nisponsabile dei versamenti per:tutta;da metà 
suddetta delle azioni, versamenti da farsi a misura 
che procede il lavoro. 

Art. 44: Qualora il.signor Brassey sia l'’impresaro 
della strada, egli si obbliga di ricevere in soddisfa- 
zione del quarto del;totale importo della ‘spesa 
azioni della società che verranno a lui consegnate 
colla dichiarazione dell'integrale pagamento cese- 
guito. — Egli dovrà però concorrere per un quarto 
nelle spese dell'amministrazione della società. 

Art. 12. L'ultimo quarto sarà offerto al concorso 
del pubblico. — Se. le domande fatte in conse- 
guenza di questo concorso eccedessero il quarto , 
il'governo cederà parte delle sue azioni. 

Avt. 13, Il governo concederà all’appaltatore la 
introduzione dei ferri e macchine dall'estero colle 
seguenti riduzioni del dazio: 

Per i ferri di prima lavorazione, cioè peri reils, 
ruote, assi ed altri. ferri fucinati , lire;:2 per:;400 
kilogrammi; 

Per i lavori di ghisa o ferro fuso, cioè cusci- 
netti, piatteforme, colonne per stazioni ed altri 
simili, lire 4 per 100. kil. ; 

Per le macchine ed utensili che restano annessi 
alla strada, un mezzo per cento sul valore. 

Saranno però esenti da ogni dazio gli utensili 
che il signor Brassey dovrà introdurre per eseguire 
i lavori di questa strada. Di questi utensili si terrà 
registro : qualora + signor Brassey li ‘riporti fuori 
del paese, non pagherà nulla; se di smercia ‘in 
paese, ne pagherà il dazio. 

Art. 44. Per i.trasporti del materiale inserviente 
alla costruzione della strada ferrata di cui si tratta 
sulla strada ferrata dello Stato ‘da ‘Arquata a To- 
rino, sarà stabilita una speciale tariffa che corri- 
sponda alla sola spesa effettiva di questo trasporto. 

Art. 15. I eontratti, tanto per le espropriazioni 
dei terreni, quanto per altri oggetti relativi va 
quest’ impresa, non pagheranno che il diritto fisso, 
e saranno esenti da ogni diritto proporzionale di 
insinuazione. 

Art. 16, Dei vantaggi «accordati ‘all’ impresa co- 
gli articoli 15, 14 e 15 di questo preliminare sarà 
tenuto debito conto nella perizia, in base della 
quale verrà stipulato il contratto d'appalto. 


Art. A7. Nel-capitolato di ‘concessione che il go- 


verno ‘presenterà al Parlamento, sarà d’ accordo 
coi rappresentanti. della società, determinato il 
periodo di durata della concessione, e quello dopo 
il quale Jo Stato potrà riscattare la strada, e la 
misura e modo di pagamento dei compensi che sa- 
ranno in‘quesl’ultimo:caso da pagarsi alla/società. 

Art. 18. Saranno inoltre fissate norme per lo as- 
segnamento, delle tariffe, non meno che le facilita- 
zioni che» nell'esercizio della strada verranno ac- 
cordate al governo per il servizio postale, pel tra- 
sporto ‘dei militari, e -per quella dei [generi di pri. 
vativa. 

Art; 19. Nel capitolato della concessione mede- 
sima si fisserà il modo di composizione della dire» 
zione della società in guisa. che il governo vi sia 
debitamente rappresentato. 

Art. 20.:Sarà del pari nel capitolato ‘stesso de- 
terminata la somma che il governo esigerà che, la 
società depositi nelle casse dello Stato a garanzia 
dell'esecuzione dell'impresa.’ 

Per quelle garanzie che la società esigesse dal. 
l'appaltatore essi converranno fra loro. 

Art. 24. Al sig. Brassey s'obbliga (a dare la strada 
compiuta ‘e fornita di quanto occorre all'esercizio 
in mesi 30 dal giorno della definitiva stipulazione 
del contratto ‘o dalla concessione ove quella avesse 
preceduta questa. ‘ 

Art. 22. L’appaltatore riceverà perla metà, che 
è ‘a'carico del;governo, in pagamento; danaro so: 
nante, o.cartelle del.debito pubblico al corso della 
piazza, che sarà fissata nel contratto definitivo. 

Art. 23. In caso di questioni insorte fra il signor 


Brassey, quale appaltatore, e.Ja società, o fra quello 


ed il'governo, la decisione: sarà deférila a ‘due in- 
gegneri, uno scelto dal sig. Brassey, l'altro dalla 
società 0, dal governo secondo i casi, i quali prima 
di prendere cognizione delle questioni sceglieranno 
un arbitro di comune confidenza pel caso che non 
convenissero nello stesso giudicio; la decisione dei 


due scelti o dell'arbitro sarà definitiva ed obbli-|' 


gatoria, 

Art. 24. Qualora non sì chiedesse la concessione 
o nella definitiva trattazione di quest’affare non si 
potesse convenire col sig. Brassey, egli sarà inden= 
nizzato delle spese effettive che da' qui innanzi do- 
vrà sostenere per la formazione dei piani; profili, 


| 


{Tassa sulle usine. 


IL RISORGIMENTO 


aasammao ct 


pesa che sarà stato neces- 
compilazione del‘ progetto, 
sso della società; in caso 


sario di sostenere per 
il quale resterà in pos 


i 
w 


Art 25.)Se il Parlamento; ]rifiutasse la: conces- 
sione alla società, od il sig. Brassey non rimanesse 
appaltatore dell’opera il governo non contrae al- 
cun: obbligo: 0 risponsabilità nè versovilisig. Bras- 
sey, nè verso la. società stessa per le.avviate tratta- 
tive ed. affidamenti. contenuti nel presente prelimi- 
nare senza pregiudizio di ciò di cui all'art. 24, 

Torino, il 27 settembre 1851. 

Il ministro dei lavori pubblici Pavrockra. 
Per il sig. Trtopras Brassey, NerLAM:GiLES. 
L'intendente capo della A divisione 
al ministero dei lavori pubblici A. PANZZARDI. 
Hai 

MiwistERO DELLE Finanze. — Quadro compa- 
rativo ‘delle riscossioni fatte durante ili mese di 
7.bre 1854) sovra tuthi li prodotti indiretti ammi- 
nisirati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso\mese A850 in Terraferma. 

Si 1851 1850, 
Diritti d’insinuazione di 

e tabellione 
Id. d’emolumento.. 
Hi giudiziari 
Id. d'ipoteche. « 
Esazioni ‘demaniali; 
Multe e pene. pecu: 

niarie . 
Tasse di finanza 
Spese di. giustizia ri- 

cuperate . 


474,822 47 
69,673 44 
54,772. 88 

1 20,101.90 
95,061 67 


477,408 91 

88,087 86 
152,758 49 
| 28,014.51 
1227,580..92 


23,165..80 
(2,654:75 


27,908 81 
3,028 95 


0.47 23,588. 76 
27 65,745 
n 


dà 


Tasse. sulle vetture 
pubbliche 
Dritti di marina, bi- 
gliardi, passaporti . 
Prezzo dei libr. 
operai 
Carta bollata 
Carte da giuoco e ta- 
rocchi 
Concorso di provincie, 
comuni è partico- 
lari nell’arginamen- 
to dell'Isère ed Arc i gi» 
74.40 
227,991 90 
786 41 


‘7,296 28 4,168 


NR; 040.25, 27,842 
degli 

858 
240,425 


Ì 
o Sab 
Tasse di successioni , 2,709 
4 


228 
244,188 


\g.0aò . 9,927 


13,080. 35 
78.» 
184,966 69 
620 80 


Strade ferrate 
Servizio sanitario . 
Rimborso prezzo per 
muoizioni sommini- 
straleai comuni per 
la guardia nazionale 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
cumale te 


Totali 


Differenza in più 
id. ) in meno 


339,255 93 
18,837 16 


Restacin più . 320,418.77 


Ieri ‘sera (18 corrente) passò da questa 
a miglior vita “il professore Pietro Pellegrini 
di Parma; incaricato dell’ insegnamento archeo- 
logico a università di Torino. 


Abbiamo. già altre volte, annunciato 
nella nostra gazzetta come il municipio abbia 
conceduto per, 20 anni alla società ginnastica 
di Torino una spaziosa area di terreno nella 
vecchia piazza d'armi, onde. ivi possa traslo- 
care ‘il suo stabilimefito con più ampie e più 
sicuri basi, Annunziamo ora. con, piacere 
che i lavori di fabbricazione sono , già ‘inco- 
minciati; anzi sappiamo dalla .amministra- 
zione dea che la società intende di 
traslocare ivi il sup ginnasio nella prossima 
primavera. 


L'entrata principale dello stabilimento è al 
lato di ponente verso! piazza d’armi. Ivi, oltre 
un vestibolo, vedonsi gia le fondazioni di tré 
camere in muratura fad uso dei socie degli 
allievi della scuola glia tuita. Al lato di mezza- 
notte, dove il muro ii cinta trovasi più alto, 
verrà appoggiata una tettoia in lastra di ferro 
sostenuta da 17 piccole colonne, quale. tettoia 
sarà destinata per gli esercizi ginnastici in 
caso di cattivo tempo. ll piano superiore del 
fabbricato si comporrà , di un padiglione per 
l'abitazione del custode, ‘e di due grandi gal- 
lerie, donde da un lato si dominerà sull’area 
ginnastica, e dall’altro sulla ‘nuova piazza 
d'armi. ; 


Lomsarno-Venero. — Rigamenti Luigi, di 
Cremona, di. anni 42, ammogliato , possi- 
dente ‘e negoziante, fu condannato, dall’ i, r, 
consiglio di guerra a tre annì di duro. car- 
cere, da espiarsi nell’ergastolo di Mantova, per 
possesso di scritti e segni rivoluzionari, 


Roma, 9 ottobre. — Scrivono alla Gazzetta 
di Venezia: 

Il danaro pubblico, che negli incrementi 
delle ‘belle: arti: ‘e nella conservazione: degli 


‘antichi monumènti, eroga! il ininistero, chie da 


esse s'intitola, non è, com/altra. volta. vi signi- 
ficai, che: una ‘porzione di quella somma, che 
il pontificio governo spende annualmente nel- 
l’une e nell'altro capo, Possiede il. governo 
un insigne stabilimento di calcografia; e questo 
essendo una proprietà camerale, dipende, non 
dal ministero delle antichità e belle arti; ma i 


GAS NIEMINEN II ° certa 


nistero impiega ogni anno la somma di scudi 
dodicimila nello stabilimento di. calcografia. 

Un fondo di scudi settemila, più o meno, è 
destinato annualmente. all’acquisto «di rami, 
rappresentativi di qualche monumento della 
nostra Roma o di qualche riputato dipinto; 
con che viene ad ampliarsi di tempo. in 


‘tempo il grandioso. capitale; di simil. genere 


che possiede la calcografia. Per siffatta istitu- 
zione un gran numero di artefici dei. più va- 
lenti che abbia Roma nell’arte dell’intaglio, ri- 


‘ceve’lavoro' ‘e ‘sussistenza. Questa > partita, nel 


preventivo dell’esercizio corrente, è allibiata 
in settemila centosettanta scudi, e svariatissime 
opere vi si trovano commesse. a ben trenta 
incisori. Un altro fondo è attribuito all'acquisto 
di disegni, un. altro all'acquisto, di stampe. 
Fra’ disegni di vario igenere, quello dei lacu- 
narii della terza loggia di Raffaele è stato al-. 
logato ‘in ‘questo anno. S 
Lo stabilimento è ‘governato ‘da un  diret- 
tore, a cui sottostanno un segretario, un cas- 
L'attuale di- 
rettore è. il cav. Mercuri, artefice di valor sin- 


siere ed altri impiegati minori. 


golare, che, dopo lunga assenza, le romane 
arti riacquistarono per. insigne disposizione «di 
Pio TX; ‘esso ha un’annua'provvisione?di scudi 
seicento. ed ‘una ‘convenevole abitazione ‘nel 
locale dell’istessa calcografia. ‘V'ha poi. una 
commissione amministrativa, alla quale. ap- 
partiene di riconoscere ed esaminare i lavori, 
che sono di .tratto in. tratto. presentati alla 
calcografia, e di decretarne il relativo paga- 
mento; Tutte le spese del. materiale e perso- 
nale costituiscono la somma anzidetta di scudi 
dodicimila. Lo, stabilimento. gode a buon di- 
ritto un’eccellente riputazione, e le sue stampe 
Sono pregiate per guisa, che spesse volte i so- 
vrani pontefici hanno offerta ai monarchi l’in- 
tera collezione della medesima, come presente 
splendidissimo, non'indegno della regia maestà. 


— 10. ottobre. — Nella strada nazionale che 
da Roma immette al confine toscano, vi ha 
un tronco arduo e pericoloso, e quello è «he 
valica il nionte Cimino, tra Ronciglione; terra 
non ignobile, e Viterbo, capoluogo dell’antico 
patrimonio di S. Pietro. Nel ministero dei la- 
vori pubblici esiste il progetto di abbando- 
nare questo tratto così disagiato della vecchia 
strada, e di aprirne un nuovo, circuendo con 
molti. rivolgimenti la montagna e riuscendo a 
Vetralla, popoloso castello della provincia yi- 
terbese. Il ministro Jacobini, a cui il più se- 
vero estimatore delle cose mon: potrebbe ne- 
gare somma ayvedutezza ed integrità nel con- 
durre e'migliorare tutte le parti ‘dell'’ammi- 
nistrazione pubblica alla sua ‘cura commesse, 
ha già approvato il piano della nuova. strada. 
E forse fin dal corrente. esercizio: si sarebbe 
posto mano. ai. layori, se. una rettificazione; 
giudiziosamente imposta’! dal: ministro , non 
avesse indotto qualche ritardo. Gonciossiaché , |! 


nel primitivo progetto! erasi tracciato! il corso 


delli nuova' strada per guisa, che non' salisse 
nella terra ‘industre e popolosa di Ronciglione. 
Or somiglievole deviazione essendo stata ri- 
provata a buon diritto nei consigli del mini- 
stero, fu d’uopo .riformare per questa parte il 
piano stradale. Così, dove con opportune cor- 
rezioni, dove con.la costruzione di nuovi tratti 
sì migliorano in ogni‘parte dello Stato le vie 
consolari, mon senza ‘lode grandissima ‘dell’o- 
dierno ‘pontificato e'di chi regge questo di- 
partimento dell’amministrazione governativa. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. + Lowpra ,.16 ottobre. -- 


Un. nuovo consiglio. di ministri. si è tenuto 
oggi nel Foreign-Office; Tutti i membri vi as- 
sistevano. 


= Un gran meeting di riformisti ha ‘avuto 
luogo, or sono due giorni, in Edimburgo. Si 
è sentito il signor Hume , l'oratore radicale , 
il quale ha fatta la seguente professione di 
fede: 

«To. dichiaro ci come riformista radicale 
intendo emendare. e non. distruggere. È un 
errore il confondere i riformisti radicali con 
quegli uomini violenti ve | feroci i quali: non 
sanno neppure cosa si vogliano. Noi abbiamo 
sempre voluta emendare Ja costituzione’ esì- 
stente, nulla rovesciare di ciò che Si. trova 
nella lettesa . della. costituzione ; - ottenere 
pel popolo quella somma maggiore di potere 
che è compatibile coi. principii. della costitu- 
zione ; fare della Camera -dei comuni un’ As- 
semblea ‘di rappresentanti; del: popolo, il che, 
senza ‘ fallo; ‘non è attualmente ; ‘ed’ ottenere 
pel popolo .il'miglior ‘regime possibile. Tale è 
stato costantemente il'‘nostro’ scopo. (Patrie). 


Nella numerosa adunanza, tenutasi dagli 


abitanti di Kingsland e dei contorni, sotto la |} 


presidenza del. signor, Federico Clarke ,. onde 
presentare un. indirizzo.a, Kossuth , il signor |! 


Clarke. propose di dichiarare che Ja. libertà |' 


dell’ Europa ‘è indissolubilmente legata all’in- 


dipendenza: dell’Italia; e ‘raccomandata alla 


benevolenza ‘dell’adunanza della Società rt 
‘amici d'Italia. 


Il signor P. A. Taylor ch’ era presente a 


mome della detta società , descrisse lo stato 


i deplorabile, di, questo ;paese;; egli fece osser - 


bensì dalla direzione prima del ministero delle i vare non essere che; una ara legale ed 


finanze, che ‘curail''mantentimento ‘e Telren-:| 


dite‘ di Mes proprietà Il suddetto! mji-* 


sun.aegno.imperiale . di terrore. che lo domi- 
nava: citò a tale pcoposito lo scritto del sig. 


SLI E ne SIL re EE eri i 


ciano i ermetico 
Gladstone. Dopo altri Niscants. la 
sciolse, © i 

-- N luogo che la settimana ‘Scorsa. 
pieno di una moltitudine ‘di ammiratori 
adesso lasciato agli operai ed alle casse 
imballatori , che lavorano attivamente. 
immensa quantità; «di mercanzia è già s 
tolta da ieri in qua 5 | specialmente di ar 
teria e di gioielli. 

L'aspetto esteriore di ‘el 'maestoso è 
fizio, pare ora una sala di mercanzie. ad'u 
scalo di via ferrata. Alle varie entrate si va 
appostando argani. e simili, per cavar fuor I 
mercanzie, pesanti. Si fanno ancora delle. “Ve; 
dite, e si assicura .che i due terzi, almeno di 
tali vendite ,.. saranno; passate! in. altre mani 
prima .ches venga levato. l’ultimo articolo. 


Da del: 1 di 


SPAGNA. — a 12 ottobre. — 


giona, da più giorni. 

I signori di Miraflores.re Corsa Romen 
lascierebbero il partafoglio, e ‘sarebbero rim" 
piazzati dai signori. ‘Benavides: e Gonzale 
Bravo. ‘ ‘(WNacion.) 

— L’ Heraldo dichiara esplicitamente e 
gli amici politici. del duca di, Valenza 
vaez) sono ben lungi dal. voler fargli. un’o 
zione nel momento in.cui ritornerà. a;s2 
in Senato, La stessa; ‘opinione è: divisa 
Senato. 

— Sembra che la prima conferenza avi 
dal signor Oliveira ‘col presidente del con 
glio sulla questione delle cedole sia. stata, p 
quanto si dice, molto soddisfacente. Sebb 
il signor Bravo Murillo. sì sia rifiutato in. 
me. del governo. a ‘modificare in qualuo 
mado (la: legge del 4 agosto, sembra: però 
sia per autorizzare il comitato. dei proprie 
di cedole di buoni spagnuoli a Londra 
incaricarsi della’ conversione del debito , 


che non può convertire. 


BELGIO. — BruxeLLes, 16 ottobre. 
nistro della guerra-ha visolto affermativa 
la; questione se gli ufficiali. pensionati; 
stiti. di. un grado onorario , abbiano diritt 
agli onori funebri: di quest’ Se grado, 

— Un decreto regio dell’11 ottobre 
tizza i consigli comunali d’Alle e di Mo 
(Namur) a dividere i beni che queste com 


nità possiedono ammalgamati con certi parti 1 


colari. 


— Con decreto regio del 30, settembre; 
stato ‘accordato un sussidio di -8' mila frarich 
all’amministrazione del collegio di Louvin 
il mantenimento del collegio di questa. 


(Indépendance Belge) 


FRANCIA. — Pauex, 15 ottobre. — Up 
sidente della repubblica ha «fatto shunt 


altri personaggi coi quali sia sulla. sit 
zione: politica. Siidice .\che.il:nuovo prefetto 
polizia ‘sarà ‘creato prima ancora delaminis 
(Corrisp. ge 
— Si presume ‘che il nuovo ministero 
caricato di sottomettere all'Assemblea la 
stione della revoca, della:legge del 31 ma 
potrà contare sopra. una maggioranza di; 
voti. così composta 250 membri:che;1 
fa ‘avevano già protestato contro questa leg 
‘é un centinaio ‘d'altri’ che ' il governo avi 
sempre seco, qualunque’ direzione voglia 8 
guire. Il mantenimento della legge non sareb 
propugnato che da 250 rappresentanti; | a 
manente dell’ Assemblea si asterrebbe. 
crediamo. queste «supposizioni (piuttosto o 
e se qualche cosa avessimo a. ridire, sarebbé 
anzi sulla’ parte. troppo: debole fatta. a 
nuova maggioranza che pronunzierà l’abrogi 
zione ‘della legge del:94 maggio. 
(Corrisp. gen.‘ Democratit 
— 7. 8.bre — Vi è stato oggi a mezzog 
un consiglio di ministri al palazzo dell’ Elis 
per la spedizione. degli. affari. 
Alle 3:il» sig. -Billaut: ha vavataruna; “la 
conferenza‘ col ‘presidente della gn 


— La stampa dei dipartimenti riprova qua 
all'unanimità ‘ogni pensiero di abrogaz 


della legge del 31 maggio. (Corr. de 7 
— Leggiamo: nel\Pays: Le persone; 


gherà ancora alcuni*giorni. I ministui; 
sionarii! hanno promesso al presidente 
servare. i IE pOrtatesii fino al giDna 


Io, per parte sua è dia an 

cedere. Non saremmo quindi meravigl 
composizione del nuovo gabinetto. stesse un 9) 
‘0:6' giorni«prima di comparire alpubblico ne 
Moniteur. Si persiste a «credere che due 
ministri, personalmente dediti al ‘presidente 
disdivanno le proprie ‘dimissioni; ‘faranno; 


+ parte-della..nuova composizione ministeriale 


Noi sappianio /da' fonte sicura) che i mini 


stri, i quali sì ritirano senz'altro; sarebbero 


disposti. ‘rimanere (eye; sì. fosse , trattati 


| una semplice modinanae della. ;legg del 





mi 


co 












MEO, sus‘sombr gi iilino che si. 

maggio, ma sembro oggi ‘LE i 
la dell'abrogazione agsoluta della legge di 

a uafbis, 

Da 


à 


si parlo, (00h 
lisi Troviamo nella Presse: La risoluzione 
resa dal presidente Melli repubblica di abro- 
pare lu leggo del 134 maggio cgiona tn violento 
| dispetto ni fogli! orleanisti. I giornali legitti- 
| maiattost mostrato egualmente ostili, e questo 
JM dondepise@, La legge del 31 maggio era 
Varia di guertafla più potente per gli orlea- 
noti af quall cosa doveva dire, se Iò 'ripro- 
mettevano, Almeno la maggioranza nella pros- 


i 





(mme Assemblea, alla quale probabilinéite 
anfebbe hpettata l'elezione del presidente della 

‘popuibblica. D'altra purte; certi “fegunisti 
| pongono una grande importanza al' suo man- 





fenimento, per esusa dell’ impopolarità che 
duia Aveva gritato. sul potére esecutivo. Le 
vomiplicazioni olie ' ebsd doveva condurre nel 
1852 betubravano produrre una speranza favo- 
tevole alle loro vedute; questa speranza cade 
i (colla legge, È 

| im Zeullle du ‘Peuple dichiara questa 
mattina di appoggiare con piacere la Tevisione ; 
porch Gina (abbi luogo sotto il regime ‘del 
bsudiagio universale, @ le elezioni della nuova 
MAssembled si facciano lealmente e senza pres- 
sione di sorta, 

IR Basa è dunque completamente d’ accordo 
colla Prosse, 

i se [l signor Baroche ha dichiarato al pre- 


pui 
“didente che l'abrogazione della legge del 31 
maggio lo farebbe rigleggere è vero, ma che 
ii ianderebbe pure all'Assemblea una maggio- 
m 


Ufimza rossa la quale non tarderebbe molto..a 


















"EPA { i 
Marlo rinchiudere a Vineennes, 

i i (Journal des Faits). 
P_.1 membri della società del dieci; dicem- 
Uro sembra che abbiano ricevuto la missione 
Mi recarsl al sobborghi, di bere, cogli operai 
de di cominciare la politica del 14 ottobrè in 

senso democratico, LI decembristi, i quali 
Mirano intimidati dalla politica del sig. Car- 

let, ritornano intraprenditori. (Idem). 
CA ì o stiate 

2 Il secondo consiglio di guerra, di Lione 
LR \dondibbato Il 15 del corrente mese fl sig. 
1 Mlelet antico percettore a Marsanne a due 


ae 














ioni di prigione, 100 frafichi di ammenda e 
dine: imp “di interdizione dai diritti ‘civili, 
{Mer aver tenuto diacovni sediziosi e per essere 
Membro di upa, società segreta, 
(Cour. del Lyon). 

Te. Lord Garlp Rassell, ; fratello del primo 
Ministro d'Inghilterra, giunse ieri a Marsiglia, 
| Proveniente dla Malta sul battello a vapore il 









nici 


sai 


Db) 


Banshee, ì 
8... Due oro e mezgo del 16 ottobre. 

In questo momento si versa sulla città una 
somba d'Auqua L'atmosfera ‘è carica. d’elet- 
Îticità che va ssoppibado lin ‘tuoni! rimbom- 
Banti. Un diluvio di pioggia trasformò, in tor- 
nti tutte le vie del quartiere Paradis, l'acqua 
a agella le casé della strada Mazade. Le chia - 

lehe non bastano a ricevere la fiumana che 
otte per la via, 


Voi Blatta 


SVIZZERA, — 17 ottobre. 


Ji 


sl 


res 


ii 


La 




















BennA ; -- ‘La 
Aficesa per il distretto del Giura. Sembra 
dhe/ih quel distretto gli. affari del governo 
inoni'camminino troppo bene. 

Hunteo, «» I gran consiglio ha ridotto il 
premo del sale a 10 cent., e ha adottato la 
leggo concemente l'introduzione del giurì, I 
deputati al conalglio degli Stati sono î signori 
i Ruttiman: 6 Peatuluz, 

IDMABVIVA) N I collegio elettorale federale 
jeo del cantone di Ginevna  per;Ja momina 
tro cléputati all Consiglio ‘nazionale. della 
onfedevasione,) è convocato! per doienica 
(20 ottobre nella chiesa di S. Pietro sotto la 
} esldpnra clel algnon An Tourte, deputato al 
san Consiglio, 
ì ALEMAGNA, «= Brno, 13 ottobre. — L’Uf- 


Micio di Corrispondenza, accenna quest’ oggi 
| Jalla condotta delle potenze boreali in presenza 
i 
LA 








delle evantualità del 4852, Questo giornale 

pretende che |l puinelpio del | non'intervento 
LTsarh segulto dall'Awatela;| dalla Prussia e dalla 
usbla, sintantoclhè la Francia non inetterà in 
Miopera una polltica di propagatidi ; ma ‘in 
quest'ultimo caso le tra potelia@agirebberò 
‘contoridi, quantunque non abbiahò conchiuso 
Qleun trattato Ko tale riguardo, Hégel si  aster- 
I Manno dall'esereltare qualunque influenza tanto 
[Sulla scelta di un presidente | della repubblica 
| Mtantbese, some aul ritorno alla mionarchia, 


$ 
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PTT 













su Serivono da Londra alla Gazzetta del- 
dlemagna settentrionale che il viaggio di Kin- 
Kel in America ha per lacopo di contrattare 
fun iinprestito per la repubblica tédesca nasci- 
tit Alcune notabilità dell'emigrazione nel 
Bel lo, in Francia, Tn lavigzera ceva Londra si 
[Narebbero portate garanti dell’imprestito, e ne 
i Prometterobbero Il risultato più:soddisfacente. 
Mokel perconierà l'America durante due inesi. 
Ugl terrà delle adunanze per realizzare l’im- 
Gutito, ‘Posto cho al avrà una certa somma, 
Manno emesse delle agloni portanti interesse 
Imitanione di quanto. ha praticato il ‘signor 
sini, L'amministrazione ‘sarà stabilita’ va 
ndr, O 

bngn, 10 ottobre, 






















- La ‘notizia, della di- 




























































politica della Dieta. germanica ha ‘deciso di 
consacrare due sedute per settittana al lavoro 
assegnatogli dall’ Assemblea, di redigere cioè 
le disposizioni generali sulla stampa. Essa non 
ha ancora scelto gli uomini speciali ‘per siu- 
farla nell’ opera. Il governo prussiano ‘le ha 
mandato un progetto; il quale domanderebbe 
cauzioni per i giornali e simili. 


voci contraddittorie, sulla erisi. in cui versa 
questo paese e sulle. intenzioni del re in ri- 
guardo alle leggi organiche e ai decreti della 
Dieta. La voce secondo la, quale il re sì pro- 
nuncierebbe nel senso liberale per le riforme, 
acquista consistenza, 


Gazzetta di Colonia, il plenipotenziario anno- 
verese, signor de Schele, avrebbe rimesso alla 
Dieta una risposta del suo governo; la. quale 
rivocherebbe in dubbio la competenza della 
Dieta! nella questione pendente’ nell’Anrover, 
Il fatto, se si conferma, avrebbe per conse- 
guenza la soluzione della crisi ministeriale nell 
senso che il gabinetto Munchausen rimarrebbe 
al potere. 


sedute della Camera dei deputati il principe 
di Wallenstein interpellò il presidente del con- 
siglio intorno al pagamento delle spese occa- 
sionate dall’occupazione nell’Assia elettorale. 


rebbe fatta 
sulle operazioni militari dell’anno scorso. 


zione della Camera ha presentato al principe 
governatore un indirizzo in risposta al discorso 
del governo. Questo indirizzo contiene il : se- 
guente passo allusivo alla situazione dell’Ale- 
magna. «Noi desideriamo che gli avvenimenti 
dell'Alemagna possano fare la felicità di. un 
popolo, al quale noi siamo politicamente. e 
commercialmente vincolati. Noi li seguitiamo 
con interesse, ma checchè avvenga il Luxen- 
bourg nulla ha, da” temere. .La tranquillità 
profonda di cui gode è prova della sapienza 
delle sue istituzioni ;e. la simpatia e l'onore 
del suo re è guarentigia della loro, durata. 
Del. resto 


alone della nostra. provineià. dalla Gonà 


IOGZR AIA FUMATA PS EIN CIRILLO ACNE LPD SONATA ZITREZZA NIDI 7 TI NON IIRETEON ZLI VAIO 
federazione germanica! è Ustata qui accolta colla 
massima indifferenza, 1° polacchi soli ne esul- 
tano, Essi riguardano questo avvenimento come 
indizio del''risorgimento della Toro patria. 


(Gazz. Univ, tedesca). 


Frincorokte, I ottobre. -— La commissione 


(G. 1. di F.) 


— Alcuni giornali hanno annunciato che il 


conte de Thun, presidente della Dieta ,, nel 
votare per la separazione delle provincie di 
Posen e di Prussia! dalla Confederazione ger- 
manica, aveva fatto riserva per l’entrata del 
l’Austria intiera nella Confederazione. Questa 
notizia è priya di fondamento. 


(G. di Rost.) 


Annover;y 13 ottobre, — Corrono tuttavia 


E infatti, secondo una 
corrispondenza di Francoforte pubblicata nella 


Monaco, 12 ottobre. — In una delle ultime 


Il presidente del consiglio rispose, che sa- 
una comunicazione ‘alla Camera 


(Mercurio di Svevia). 
Luxemoure, 11 ottobre. — Ieri una, deputa- 


nissuna potenza potrebbe porvi 


mano, ;) 


In occasione, di questo paragrafo il signor 


Richard ‘aveva .chiesto,. al governo in quale 
rapporto. si. trovasse. la nostra. costituzione 
colla, Confederazione germanica, Il presidente 
che non, sì ‘aspettava a’ questa ‘interpellanza, 
dichiarò, di. non , poter rispondere, ma assi- 
curò che la; costituzione non correva il meno 
nio pericolo, e. che per conseguenza. ‘si. po- 
teva sopprimere senza: inconveniente) l'ultima 
frase. del. paragrafo. Nondimeno ‘la’: Gamera 
decise; di mantenere il paragrafo mella sua 
redazione, primitiva. 


Il principe ‘governatore accolse molto beni- 


gnamente la ‘deputazione, indirizzò' alla me- 
desima parole amichevoli ‘e assicurò ‘che il 
granduca e il goverivatore saprebbero man- 
tenere l’onore è indipendenza ‘del Luxem- 


burg. 


(Gazz, di Colonia). 


AUSTRIA. — Scrivono da Vienna al Gior- 


nale di Dresda; La nobiltà ha preparato un 
indirizzo all'imperatore contenente  l’espres- 


sione della più sentita devozione, e ne spera 
grandi risultati, Non;è però, probabile che 
il sovrano possa aderire al ‘voto espresso în 
questo indirizzo, che la soppressione dei co- 
mandanti sia sottomessa ad una revisione da 
effettuarsi ‘d’accordo coi cittadini, 

-- L'educazione popolare presso gli. abi- 
fanti rumenì del comitato. di Avad in Un- 
gheria è assai trascurata, e trovasi in mano 
dei loro preti, così detti  popi, i quali abu- 
sando dell’illimitata fiducia colla quale il po- 
polo si. condusse verso. di. essi, dominarono 
nell'educazione come arbitri, Poche le scuole 
e quelle poche deserte dai maestri. Da qual- 
che tempo anche i popì hanno perduto della 
loro antica influenza, e molte comunità ab- 
bandonarono. il loro rito passando alla reli- 
gione del. greco. rito unito, unicamente per 
l’antipatia verso quei loro preti. 

(Pesti INaplò). 

DANIMARCA. — Le lettere di Copenhaghen 
pubblicate dal /Vovellista di Amburgo dell’11 
ottobre annunciano come cosa positiva che i 
ministri danesi W, Molth, Ch. Molth e Reedtz 
avevano la vigilia presentato la. loro  demis- 
sione ‘al (re il quale. l'aveva» atcettata. Sì (de- 
sigoava sempre il signor‘ Tillisch come capo 
della futura amministrazione. i 

Nell'indépendance Belge leggiamo ora al- 


cuni vinteressanti ragguagli sulle divisioni) che, 



























































macchine. 


colo Sulla libertà d’ insegnamento! , che ‘è i 








GIORNALE QUOTIDIANO 





1948: gli altri invece! vorrebbero rémpert ì 
vincoli federativi chie allora stringevano/l'Hol- 
stein e il Lauenburg all'Alemagna. Quanto 
allo Schleswig egli è noto che. l’incorpora- 
zione colla Danimarca è a quest'ora lun fatto 


compiuto; e iuttaîtia nimane, sempre la: que- 
stione sei: suoi deputati debbano sedere nella 


Camera, a! Copenhagher, ed è ‘questa stessa 


questione che tiene) divisi i ministri. ; Final- 
mente ‘vi; sono i partigiani e gli avversari, della 
costitàzione (attuale) molto democratica come 
tutti sanno; I difensori della costituzione hanno 
la. maggioranza nelle Camere, l’armata invece 
loi'o è poco simpatica, e le opinioni(6pposte 
essendo rappresentate nel gabinetto, sembra 
difficile. che con sì poca omogeneità questo 


possa ‘ancora conservare il potere per lungo 
andare, S'ignora peraltro se il re, facendo 


diritto ‘al voto delle. Camere; lo modificherà 
nelisenso democratico, 0 se invece, appog- 
giandosi isull’armata;, formerà un ministero in- 
caricato di; proporre una modificazione, | della 
legge. fondamentale. | 





RUSSIA. :-= KaAtsca, 12\ottobre. -- Il muovo 
capo della polizia di Varsavia; maggiore ge- 
nerale Gorlow;\ha dato testè agli abitanti una 


prova del suo zelo, ricordando; loro i regola- 


menti (dei quali, ha accresciuto, il rigore, Gli 


stranieriche. arrivano tanto alla stazione della 
strada ferrata, come all'ufficio di polizia sono 
sottomessi. alle più minuziose, formalità, Ulti- 


mamente egli  diè il segnale del fuoco per 


mettere ad. esperimento/le pompe e le altre 


(Gazz. di Voss). 





UNA GIUSTIFICAZIONE COMICO-SERIA; 
Lettera ai redattori ‘del Progresso. 
Onorevoli signori ! 

Un amico. mi comunica il num. 200 (24 


agosto p. p.) del vostro giornale, e nell’ arti- 


quinto su ‘tale materia ; vi leggo alcune pa- 
role che voi rivolgete a ne, come autore 
della lettera inserita nel'num. 1128‘(21 ago- 
sto p. p.) del Risorgimento , nella quale dico 
anch'io qualcosa sullo stesso argomento. Non 
vi tacerò”, signori, che fquesta' lettura mi fu 
cagione di due ben diversi sentimenti. Mi 
sono coinpiaciuto delle *gentili parole con cui 
sembrate . disposti a. unirvi nel mio pensiero 
di una filosofia che sitadati ai bisogni per- 
sonali e sociali. dei giovani per!provvedere a 
un massimo! interesse della civiltà, ma ho do- 
vuto anche stupire; del modo con cui parlate 
de’ miei pensamenti sul libero insegnamento. 
Voi! avete creduto dilgiovare la causa civile 
e politica. del Piemonte supponendomi quel 
che non sono, e condannando quel mio scritto 
come'una leggerezza Teftorica o un entusiasmo 
da novizio. Ma vi sit le ingannati d’ assai nel 
vostro giudizio , ed doffper trarvi .d’ inganno 
mi.,pongo subitamente ja scrivere. questa: mia 
giustificazione; massime che si tratta di un 
giornale ‘che voi) consacraste al Progresso, e 
al quale troppo disdirebbe che vi rimanessero 
senza correzione quelle interpretazioni inesatte 
che mi riguardano; e che vi scapparono. fuori 
della mente. prima chela riflessione le avesse 
un po’rasseltate, e messe, come si dice, all’o- 
nore del mondo, a somiglianza di quello che 
fanno le savie madri, eofloro figliuoletti. 
Siate voi giudici se hon era naturale che 
io stupissi al sentirmi dire da voi: L’anonimo 
poi professore di filosofia , esso. più d’ ogni 
altro ci fa dire, che moi non ci siamo per 
anche intesi, e che ancora una volta ci dob- 
biamo spiegare. lo più d'ogni altro? Perché? 
Se io, miei signori; mon ho nominato nella 
mia lettera nè voi, nè il vostro giornale , se 
io nella medesima noniriguardo né contrad- 
dico ‘il’ libero insegnamento sotto il vostro 
particolar punto di ve progressivo , e. nol 
potevo! fare perchè non Leo il vostro gior- 
nale, e poco bado a cette poleiniché degli 
altri; se io non ho mai @yuto con voi, tratta- 
tive nè a voce né in iseritto j (come: dunque 
poteva succedere che iotpiù d’ ogni altro vi 
facessi dire: /Von. siamoNper; anche ‘intesi; ie 
ancora una molta ci dobbiamo spiegare ? 
Spiegarvi con me ancorafluna volta? E quan- 
do mai in grazia m° avete. voi spiegato , o io 
vi ho cercato che mi spiegaste il libero in- 
segnamento ? Sapete voi! Spiegare lè cose vo 
stre a chi le ignora, non ve he chiede con- 
tezza, nè vi ode, né villegge ? Godesto.; sa- 
rebbe miracolo più che da Progresso, è ap- 
pena credibile nelle più lucide, visioni del 
sonno magnetico. Ponete, signori miei, che 
io stampassi domani in un giornale, che voi 
non leggete, un terzo, oquarto, 0. quinto ar- 
ticolo, per esempio, sull'argomento del Pro- 
gresso ‘civile, e che per'far ‘intendere finàl- 
mente cos'è questo Progresso, tanto mal .ca- 
pito da tanti, vi dessi una quinta: spiegazione 
da far disperare i retrivi,\e i pseudo-progres- 
sisti, e che dicessi a voi; — Signori del:Pro- 
gresso , non ci siamo per anche intesi, e ‘an- 
cora una volta ci dobbiamo spiegare, — che 
idiveste voi? —- Un’ altra direste , cosa. c’ en- 
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esistono ‘in seno ‘al gabinetto danese; (come 
| pure nella Gamera. ‘Queste. divisioni hanno 
| Sempre ‘per ‘(causa principale la ‘questione dei 
ducati ‘dello Schleswig-Holstein e del Lauen- 
burg. Una parte dei ministri vorrebbe ritor- 
nare puramente ‘e!Semplicemente alla situa- 
Gione ‘esisterite’’.prima della rivoluzione del 



































































































































triamo- noi in codesto?» 
come dico io benissimo a voi; Che c'entro, 
io: nella vostra: questione ‘sulla Libertà ) d’ inse- 
gnamento 2, E sé non. e’ entro, ;se niente! mi 
obbliga, d’'immischiarmi in questa faccenda, 
perchè avete voluto, sciupare il. vostro fiato, a 
spiegarvi ancora una wolta ?. Vi è piaciuto par- 
lare al vento, padroni: stupirò e lascierò, che 
ognuno abbia i suoi gusti; trahit sua quen- 
que woluptas, 

E proseguite dicendo: La sposizione che fa 
nel Risorgimento il professore ha due parti. 
Non entrando noi. nella seconda; che è un 
vero episodio d'occasione, e nella quale tut- 
tavia noi saremmo, intieramente con lui per 
lamentare insieme il bisogno éd'esprimere il 
desiderio di un insegnamento , che rivolga a 
più pratica influenza su tutta la vita dell’uo- 
mo le speculazioni e i trovati della scienza. 
«5 Qui, permettetemi di sospendere un mo- 
mento la vostra conclusione interrogativa per 
esprimeryi la mia riconoscenza, e ringra- 
ziarvi non.già «della lode che può ridondare 
a me dalla vostra onorevole menzione ,,ma 
perchè da buoni cittadini riconoscete il su- 
premo bisogno di una istruzione e di una 
educazione sociale dei giovani, senza Je quali 
la civiltà ne' suoi. maggiori interessi non sarà 
mai altro che un lottare di orbi e un duel- 
lare di perfidi, e perchè la raccomandate fran- 
camente. e con messuna restrizione, Solo vi 
prego di avyettire, che. quel mio wero episo- 
dio cdi occasione, come voi, Jo chiamate, è 
forse meglio un poema che; un episodio: non 
dico, |lì,, nel giornale, e nemmeno nella mia 
mente, ma nel giudizio, nel fatto degli uo- 
mini sensati., che ce n° è più che non pare. 
Dico bene? 

Ma ci siamo moi! Subito dopo la;yostra beni- 
gna saccomandazione soggiungete : Che cosa 
dic’egli (l'anonimo professore di filosofia) nella 
sua prima parte? 

Ora, ;sentite, bene, signori, miei, cosa rispon- 
de, non già l'anonimo professore di filosofia, 
ima il vostro/giornale che s'intitola il Progresso, 
e’ che s'ingegna, se mai gli riuscisse, di scher- 
mirsi con un bel colpo di arte interpretativa: 
Dio del buon senso! dice , non è necessario 
intitolarsi e soscriversi professore di filosofia 
per amere 10 l'abilità, di combinare 0 il. di- 
ritto di sciorinare tne 6 quattro concetti. ret- 
toricira laude ‘e onore del libero insegnamento: 
— Dixistis! Or viene il buono , capire quel 
che avete detto; giacchè urge ‘che c’intendia- 
mo, e voi vi. siete |spiegati apposta ancora 
una volta. Vero! Tutto vero ! Non ci è una 
necessità al mondo , non ci fu, non ci sarà 
mai, che uno s’intitoli e sì soscriva professo- 
re di filosofia, per avere o l'abilità di \com- 
binare o} il diritto di sciorinare quei. vostri 
concetti rettorici. Infatti io sono, m°intitolo e 
mi soserivo professore di filosofia, eppure ne 
ho quell’abilità, nè riconosco quel diritto. Per 
la ‘priva basta la bonarietà 6 la pazienza dei 
pedanti, è pel secondo i saper fare dei ma- 
rivoli, compreso quel Strepsiade , che nelle 
nubi di Aristofane va da Socrate per farsi iîn- 
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segnare una rettorica ché lo ‘salvi dai debit!, 
To credo, che pur senza l’abilità e il diritto 
che mi regalate , e che io'rifiuto , posso ri- 
manere saldo e sicuro quel puro e schietto 
professore ché sono, quantunque privo, come 
voi osservate’ acutamente) di ‘quello che: ‘non 
mi ‘è ‘necessario, Qui non c’è che dire; i no- 
stri conti''del ‘dare e avere corrono raggua- 
gliati. Solo stupisco, Che voi pèerspicaci ‘come 
siete , ‘abbiate veduto un effetto dove manca 
la causa, 

Perchè nella inia lettera. vi fosse quella 
sciocca abilità e quel più stoltò ‘diritto , era 
d’adpo che il mio parlare procedesse colla 
severa quiete del logico sì propria agli umani 
vapori dell’eti nostra, era d’aopo cioè che 
quel mio picciolo scritto fosse inspitato' dalla 
pedantaggine o dalla marivoleria. Manon è 
così, e voi ‘stessi ve ne accerterete ; se per 
bontà vostra vi darete l’incomodo di rilegger- 
ini; quando non sia contro le regole del vo- 
stro Progresso il tornar indietro per . pigliare 
da ‘capo la via giusta, Rileggendomi, ma icon 
attenzione e \btiona fede, wedrete chiaro, che 
i mie tre o quattro concetti non sono retto- 
rici) ma giuridici, ma civili, ma politici, co- 
me sono e.tevono essere quei concetti che, e- 
sprimono ì diritti, i loro limitice la pruden- 
za governativa, (così seccapginosa per, quelli 
che. hanno, fretta, enon sanno il. perchè ; e 
queste; cose, come; dovete sapere 0 imparare, 
son. quelle; appunto che s'ha ad. avere. pre- 
senti; in qualunque discorso, di libertà: civile 
e politica, E, se voi persisterete nel chiamare 
rettorici quei concetti j ed altri sarà posto 
per forza nella necessità di credere che , voi 
siete gente, di un, Progresso. meno che: retto- 
rico ,,€ stupirà di voi, più che, non stupisco 
io stesso «della vostra . abilità di combinare 0 
del vostro diritto di sciorinare, che non sono 
necessari, come voi dite ed io who) concedu- 
to, per intitolarsi e soseviversì professore, di 
filosofia. 

E il meglio dov'è? Ci viene di. galoppo. Ec- 
colo quì. (Attenti! Eppure è: così, voi escla- 
mate. E il) professore non sa far. altro. che 
un’ aspirazione a libertà. — Signori! Siete 
voi che parlate, ovvero è un'altro che parla 

È voi? Caspita! Qui ci è difetto capitale di 
«memoria. Ma ; signori miei, e dove. lasciate 


piaz iii ii ii 
E. direste: bene ‘voi l'abilità del combinare! 


il diritto d 
sciorinare :che ‘avete trovato così felicemente 
nei tre o! quattro concetti rettorici del pro- 
fessore anonim@? .S'egli ha, come voi preten- 
dete, tale abilità è diritto, e ne dà quella 
prova rettorica dunque può.e sa far più di 
una semplice aspirazione a libertà. Per aspi- 
rare sempliceinente a libertà ‘non fa mestieri 
nè l’arte del combinaré; nè il diritto di scio- 
rinare. In due parole, anzi con una sola pa- 
rola si aspira? a libertà. Uno; serive libertd 
con tre punti di ‘esclamazione; ecco un’aspi- 
razione, e quale e quanta! a-libertà; Un altro 
pronunzia libertà con .gnan battùta di accenti 
e:prolungamento sonoro ‘dell'ultima sillaba , 
e tutto è fatto: l'aspirazione: a libertà è po- 
sta in atto bella e frescalcome una giovinotta 
di 148 anni, e chi avesse la fortuna di udirlo 
e vederlo, ne rimarrebbe scosso fin dalle fon- 
damenta della sua esistenza, fe ititantato dalla 
dolcezza. al punto ida fare, pur egli. una. si- 
mile. aspirazione} e. farla fare, a quanti, rice- 
vessero, negli orecchi \e negli. occhi , quelle 
beate. movenze..di. viso e, di voce. E poi, per 
dirvi tutto., io non; posso, a meno di stupire 
ancora una volta vedendovi vilipendere una - 
spirazione a libertà, dalla quale tanti. vostri 
confratelli dell’antico e . del mondo 
fanno dipendere divittissima , necessaria @ vie 
cina la, rigenerazione del mondo. Ed (ord, 
perchè un poveretto di professore di filosofia 
aspira anch'esso a libertà , vorreste voi, non 
solo defraudarlo della lode. che merita. da 
parte del Progresso; ma pur metterlo in giuo» 
co ed eccitare le risa del pubblico a sue spese, 
quasi fosse un Tersite tempestato dallo scet- 
tro di Ulisse? Quel Dio del buon senso , che 
voi avete invocato, nol vuole , ed io stupisco 
che facciate sì poco conto delle sue ispira- 
zioni. 

. Jo capisco, signori, che. quando scrivevate 
quest’articolo' contro la mia lettera, voi era» 
vate in gran vena di lepidezze ‘e vi compati- 
sco. In questo mondo non e’ è miglior verso 
a trangugggiare ‘gli amari bocconi di che è 
liberale, che l’indorarli coll’immaginazione è 
profumarli coll’elisire ‘del riso. È lepidissimò, 
per un esempio, quel che vi andate dicendo 
in continuazione del vostro giudizio sulla ila 
lettera: e dop'era necessario esantinare) sbh' Vo- 
stre più solenni’ parole, coma ‘severa quiete 
del’ logico, eccolo invece coll'entusiasmio | di 
un’neofita esclamare: “è Quelli che guardano 
sOspettosamelite ‘questa libertà; ‘él non ‘può 
essére che ‘per l'una ‘di queste due ragide 
vii: '0 perchè ‘non la veggono nella sua hu» 
tural luce; o perchè ne temono lo spleridore in 
grazia del buio che prediligotio, »''!Ho ‘cib 
pito, vi ‘ripeto ; le ‘mie: parole vi hamno 
scottato, e Voi per nascondere il brucîtimento 
e il'dolore schèrzate! fate il'Sardanapalo che 


nuovo 


predica la\‘penitenza. Ma ché ‘colpa ti ho io 
se ‘élle \vi ‘Sono ‘calate nddosso! corte ‘biagit, 
e non ‘come rose? To non le ho rivolté a voi, 
neppùre per'sogno. Se io ‘non vi leggo, hè 
conosco altrimenti le vostre opinioni, come 
potevo io mirare a ‘voi? Non ho ‘mirato ai 
altriche \ai ‘retrivi; \bîanchi ‘6 nevi che’ siansi. 
lo sono andato: per la mia! strada; e se' quelle 
parole han fatto intoppo ‘ai ‘vostri passi 6 Bru- 
ciatavi vla pelle, cari’ miet)»io nòn. ceme posso 
un bel nulla. Guardatevi meégliolun’altra volta 
dai \peritoli; (e ila severa quiete del logico, che 
augurate a me, e della quale sommantente, i 
ringrazio; vi gioverà non poco a farvi più 
guardinghi e meno disgraziati. Auguratela 0 
raccomandatela pure agli altri; ma, non, vo- 
gliate altresì sdimenticarla per voi, Oltrecchè 
chi vi ha detto; che nello scrivere quella let- 
tera io mon. m'avessì l'animo nella. severa 
quiete del logico? Siete voi che. lo dite per 
dirlo. To al. contrario vassicuro, che ero se- 
verissimo, quietissimo e logicissimo: ho pat 
lato di diritti, di limiti di diritti, di prudenza 
governativa, tutte cose serie, me ‘ho. parlato 
senza ambizione, dunque quietamente, ne ho 
parlato ragionando, dunque pur logicamente, 
Jo istituirò tre nuovi ordini. della severità, 
della quiete. e della logica, e vi darò tre de- 
corazioni, se voi coll’aiutò «el Dio del buon 
senso, mi proverete l’opposta; e sull’onor mio 
vi manterrò la parola, perché non voglio «he 
doveste ‘stupire ‘di me, com’io stupisco, e farò 
forse stupire di voi. Del resto ‘assai di leg- 
gieri voi avreste potuto scansare quel bruciore: 
bastaya che aveste ragionato così « Noi non 
temiamo lo splendore del libero insegnamento; 
dunque non siamo di quelli che debbano so- 
spettire di lui. » 

E il mio entusiasmo di neofita? Ebbene ! 
che male ci è? Avete voi forse fatta una legge 
che proibisca l’entusiasmo dei neofiti? E se 
l’avete fatta. è ella autorevole? Che voi, signori 
del Progresso, siate o non siate neofiti entu= 
siasti; che .vi piacia. o;dispiacia quest'entu» 
siasmo, cosa devono calere a me i vostri gu» 
sti e ì vostri impegni particolari, , perchè. io 
m’interdica un moto di entusiasmo, il. quale 
mi. fa accorgere che son vivo in mezzo a_tanti 
morti? Oh bella! Oh nuova! Lo son fatto così, 
e non ho d’uopo del vostro beneplacito pro- 
gressivo per essere quel che sono. 

L’essere, quel che sì è, credetelo, è il tipo 
ideale dell'economia e del vivere. comodo e 
senza che il Progresso cì spenda un quattrino, 
io sono propriamente - quel che sono, come ìl 
Progresso è quel che è con nessuna mia spesa 
e solo per benefizio della severa quiete del 


ogico.: Volete che mi cessi dal'mio entusiasmo 
di neofita, é che divenga serio come'un Ar- 
tabano, o come un discendente in linea retta 


della severa quiete del logico? Datemi un al-. 


tro naturale: Voi potrete farlo. poichè sapete 
il modo di ‘spiegarvi con quelli che non. vi 
odono nè leggono. Mi credete malato, e .vo- 
lete guarirmi? Forse, frugando ben bene nelle 
vostre. dottrine del Progresso, vi capiterà alle 
mani una qualche ricetta che faccia, al. caso 
mio: Sarà medicina amara; e, per giunta, inu= 
tile; ma quando si è malati bisogna avere 
grande pazienza. 

Ma io so ‘bene il.perchè della vostra com- 
passione o stizza con me. Egli è che l’entu- 
siasmo; ‘e soprattutto quello ‘dei neofiti impe- 
disce la severa quiete del logico che fu la 
seconda’ vostra nutrice, Su ciò, deponete pure 
i vostri scrupoli; e vi basti sapere che io sono 
un uomo siffatto, che' nelle cose del mondo 
so trovare i momenti per la severa quiete del 
logico, ei momenti per l’innocente entu- 
siasmmo del neofita. Non ‘vi piace questa comz- 
binazione o questo sciorinamento, sebbene ‘a 
me; come professore di filosofia, non'mi sia 
necessario l'avere l’abilità della prima, o ildi- 
ritto del secondo? Or giudicate voi, sè ancor 
questo nof è caso di stupire, o meglio arcistu- 
pire ini vedendo il Progresso così sformatamente 
lepido che per amore della severa quiete del 
logico, pretende abolire in un professore di 
filosofia il sollievo della. sua vita, l’entusia- 
smo del neofita! Per me il progresso sta nel 
rispettare tutte le cose che sono al loro po- 
sto, e per voi? 

. E continuandomi. nella. citazione. mi trovo 
di lancio nel principio, di una fiera battaglia. 
Voi, signori, siete anche battaglieri. Ho pia- 
cere di saperlo, perchè ho fatto esperienza che 
all’occasione so battermi pur io, e temo più 
‘la paura che ia ferita e la morte. E pur lì! 
voi proseguite battagliando, dateci la libertà 
vera: hoc opus, hic labor. Chi dice libertà 
vera, dice libertà piena. E questa non ha bi- 
sogno delle nostre lodi, nè delle wostre. A che 
acciuffarci per questo? Discendano i nostri 
avversarii , ciò che non hanno voluto fare 
finora, nicila stretta e misurata cerchia delle 
circostanze, che per fatto di wecchie leggi e 
di vecchio dispotismo. ancora. s' aggravano 
potentemente sur. un povero paese siccome il 
nostro. Qui li attendiamo; a questo,.se buona 


fede li muove, hanno da venire: e su que-| 


sto terreno noi confidiamo di poterci inter 
dere. Se v) ho detto che sono battagliero anche 
io! Vi: piace, volete la libertà vera, la libertà 
piena, qua elmo mio, corazza mia, scudo mio, 
spada e lancia mia, e andiamo coraggiosamente 
a conquistare col Progresso la libertà vera, la 
libertà piena. ZZoc opus, hic Labor? Non temete, 
andiamo al gran cimento. La, libertà non ha 
bisogno delle nostre lodi nè delle vostre? Cosa 
dite? Bestemmiate? Avreste ragione se nessuno 
la vituperasse, na guardate un po’ quanti e 
quanti. la gridano. scandalosa , temeraria,.in 
certe bocche; in certe penne, e massime.in 
certi cuori. A che acciuffarci per: questo? Ma 
senza battaglia non c’è vittoria. Che fate? Date 
indietro? Incalziamo la battaglia) vi: dico, gri- 
diamo viva la; libertà! Ma i vostri avversarii 
dove: sono? Perchè non’ discendorio: nella vo- 
stra ‘stretta Ve misurata cerchia delle circò- 
stanze? Perchè li. attendete se non vogliono 
‘venire? E perchè confidate di potervi inten- 
dere con loro, se fanno orecchie da' mercante? 
‘Qui veramente non so sé sia sogno 6 realtà 
questo terreno su cui ‘mi avete chiamato, e 
la severa quiete del logico subentrando all'en- 
tusiasmò del neofita mi avvisa, che non v'è 
per me ‘altra realità, che le' vostre onorevoli 
persone, ‘io e la mia giustificazione comico- 
seria. E eredo ‘che basti così, seppure non è 
anche troppo colle serie lepidezze, e colle le- 
pide serietà del Progresso. Vi riverisco. 


P.S. Se mai vi passasse per la mente di 
rispondermi , ricordatevi dell’abilità di com- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


altri reali principi, sedettero "olii 
mente ad altra mensa. 
(Giornale del regno delle Due Sicilie). 
Roma. — L’incaricato d’affari russo; signor 
Schoeppingk è partito il giorno 13 per alla 
volta di Firenze. Lo stesso giorno è arrivato 
a Perugia il cardinale Altieri. E un invito in 
data ‘di Bologna 17 del cardinale ORizgni ai 
Bolognesi per assistere all’ottavario di un m- 
magine prodigiosa chiude Je notizie che ri- 
caviamo stamane ‘dai'giornali italiani. 


(Lepore del Ritorgimbato). 
Parigi, 18. ottobre. 
Sommario. — Il generale Rapatel. — Billaut a S.t Cloud, 
— Statu-quo. — Montevideo, 

Cominciamo con una rettifica la quale è di 
sommo. interesse pel generale Rapatel, che 
ieri abbiamo detto morto dietro ‘una notizia 
mal raccontata, la quale ha ingannato fino 
nelle anticamere dell'Assemblea, dove si stava 
già discorrendo intorno alla duplice elezione 
a cui sì doveva procedere a Parigi, 

Il generale Rapatel sta bene, e nol non 
esitiamo a riconoscere che |’ avevamo calun- 
niato facendolo passar per morto. 

Le nostre nuove sono senza interesse , è a 
ineno che non v' importi assai di sapere che 
il signor Billaut ha fatto la sua colazione a 
S.t Cloud, noi siam sempre nello statu- quo. 
Nulla ‘avanza in quanto all’attuale ministero. 
Non credete una parola di ciò che a questo 
riguardo dicono i nostri giornali; i quali non 
fanno che pubblicare liste assurde. 

Approfittiamo di questo vuoto per abban- 
donare questa vecchia Europa mentre sì lo- 
gora nelle sue lotte sterili, (e andiamo; a Uri 
cercare nelle repubbliche dell'America meri 
dionale ‘una razza più vigorosa. 

Eccovi le ultime-informazioni ‘che ho rac- 
colte (sulla situazione della repubblica di Mon- 
tevideo, 

Abbianio lasciato ‘il 5 agosto Urquiza, pa- 
drone ‘della parte della repubblica. orientale, 
compresa. tra l'Uraguay ed il. Rio Negro. Il 
conte Gaxias alla testa del contingente brasi- 
liano! di 14,000 uomini si avanzava per 
ad\ Urquiza, ‘e camminare‘ con questi contro 
Oribe, 


Si capisce ‘agevolmente che in questa; cam- 


uninsi 


minare div ‘accordo; Urquiza aveva» superato 


Gaxias: il primo non ha;mé bagagli, nè.fan- 
teria, né artiglieria. Caxias:all’inconiro:ha tutto 
quanto: gli può essere necessario, ma con que- 
sto tutta da lentezza di un’armata europea, ed 
in ogni punto ha trovato; sul suo camminot.l 
corso delle acque ingrossato. da pioggie di- 
rottissime. 

T.due generali si sono potuti iiunire il 10 
settembre, nel.miezzo del, corsa; di;\Rio Negro 
vicino, al. guado di Los Torros:, ed hanno 
dovuto. giungere ‘sul. finire di settembre. in- 
nanzi.le mura di Montevideo. Ma questa marcia 
non è stata sterile per l’interesse dei coalizzati. 
Gol solo passare alla testa. dei suoi soldati 
Urquiza: si è impadronito. di Soriano, Colonia, 
Durasno. e Maldonado ;. respinto .in. alcune 
parti del dipartimento di Montevideo, di San 
Josè, € ‘di Serro Largo, Oribe vede e la sua 
autorità non è più riconosciuta che nell’ottava 
parte del territorio orientale. 

Rilevanti diserzioni hanno ingrossato 1° ar- 
500. uomini. comandati dal 
luogotenente colonnello. Barbate. di 


mata coalizzata : 
Tacua- 
rewbo; e.700 uomini di Durasno:hanno rag- 
giunto. Urquiza. Il colonnello Bernardino, Al- 
cuin.; ed il luogotenente, colonnello  Piris 
hanno seco condotto altri distaccamenti al 
gen. Garzon, Il totale delle diserzioni, le quali 
scemando ‘le file di, Oribe,. hanno accresciuto 
l’armata di  Urquiza , ammonta già a 4,000 
uomini. 

Da altro canto 1° ammiraglio. del Brasile , 
Grenfell ha risalito il 14 agosto il Parana con 
la flotta. Uno dei luogotenenti di Rosas, il 
generale, Mansilla, aveva fortificato il convento 
di. San Lorenzo. e cannoneggiò la flotta. nel 


ia) i Wo Oribe fratello del ida 
Quattrocento; uomini abbandonarono. Ignazio 


Oribe che dovè suonare a raccolta col resto 
del..suo distaccamento , abbandonando ;i ba- 
gagli e-6000 cavalli. Avea ordinato che si ta- 
gliassero loro. i gatretti onde metterli fuori 
di stato di servizio,; Infatti. Gomez, ne trovò 
200.così. mutilati. Di fuga precipitosa di. 0- 
ribe‘non avea permesso che si procedesse in 
quest’ esecuzione.) | 

L'altro fatto è l'affare di Colonia di cui tutti 
i giornali parlarono, con esagerazione ed ine- 
sattezze che voglionsi rettificare. 

Ai 3 agosto il eolonnello Moreno luogo- 
tenente di Oribe, richiamato a San Josè, la- 
scia la città di Colonia. A 20 leghe di distanza 
ode che gli abitanti sollevati dopo la sua par- 
tenza hanno proclamato il governo ‘di ‘Monte- 
video, Nonostante una dirotta' pioggia; il tem- 
porale è l'oscurità della notte, fa salire a ca- 
vallo 200 uomini ehe prendono in'greppa 200 
fanti e tornava. Colonia. Cento: uomini di 
guardia nazionale Sotto gli ordini del. capitano 


Villalva tentano di resistere, Dopo. combatti- | 


mento lle porte sono sfondate: e le. guardie 
nazionali prese colle armi in mano. fucilate. Il 
Villalva ferito aveval:riparato nella cattedrale, 
ed erasì nascostol sotto: l'altar maggiore. De- 
nunziato dal‘’sagrestano che l'aveva veduto 
viene agguantato al momento che tentava ldi 
segarsi le vene, e passato perle armi. Egli era 
fratello del colonnello Villialva ammazzato dai 
suoi. soldati. tre .anni!/sono. e lottante contro 
essì per mantenerli fedeli ad Oribe. 


Insomma wè gran'tratto dall'esecuzione ri+! 


gorosa ma conforme Alle terribili leggi della 
guerra consumata dal'eolonnello Moreno alle 
atrocità che gli erano) state imputate. Il Mo- 
reno invece è uomo, secondo quelle guerre 


selvagge; mansueto, eli suoi avversarii stessi; 


resero omaggio al di lui carattere. 

Avremo) spesso occasione di condannare gli 
atti sanguinarii ‘dei’ luogotenenti di Oribe. E 
dobbiamo perciò render ‘giustizia a fun uomo 
cui onorano alti. anteriori di moderazione. 

Osserviamo del resto che dopo la seconda 
partenza del Morena, (Colonia si pronunziò 
nuovamente contro Oribe. 

Ecco dunque la situazione. Oribe mon si fa 
più illusione, e sì vede perduto. Ogni giorno 
gli arreca una rivelazione straziante della sua 
disperata condizione, Il terrore, quest'arma;che 
il Rosas gli aveva insegnato, a maneggiare, gli 
sfugge. Così la Florida, piccolissima. città di- 


stante 7 leghe dal suo. campo, si è (pronun- 


ciata pel governo di Montevideo. 

Perciò , pure raccozzando le sue forze per 
una battaglia cui crede inevitabile » cerca di 
sfuggire «al ‘suo destino. 

Verso la fine d'agosto. ilsig....Villademoros 
ministro degli affari esteri d’Oribe, a 
di quel presidente avea richiesto all’ammira- 
glio francese Lepredour, ed al capitano in- 
glese Gorre di trasportare l’armata d’Oribe a 
Buenos-Ayres, volendo, diceva, evitare ‘spar- 
gimento di sangue I due comandanti ‘europei 


nome 


eransi mostrati: disposti ‘ad accettare ‘tale do>’ 


manda; le proteste: del governo. di Montevi- 
deo e degli inviati del Brasile, d’Entrerios e di 
Corrientes;nonsembrarono produrre una gran - 
de impressione; allorchè l'ammiraglio ‘Grenfell, 
di ritorno dalla sua escursione nel Parana, 
tornando'a Montevideo sente lo ‘stato delle 
cose, e con quell’ebergia che viene dal diritto, 
l'ammiraglio dichiara ai due comandanti eu- 
ropei che egli attaecherà i bastimenti ‘che ri- 
cevesserò a bordo ‘Soldati d’Oribe, € ‘che gli 
farà affondare; lasciando ‘loro la ‘responsabilità 
del loro ostile ‘intervento innanzi l'Europa € 
innanzi la storia. 

T'due comandanti si ritrassero innanzi ad 
una certa vittoria the glorificando” i spa gli 
avrebbe coperti dityer gogna. nh 





meno all’ammiraglio Lepredout di. ottenergli 
un armistizio di tre giorni. Egli dice che ha 
contro ad ‘Oribe il vero stato delle cose, che 
aspetta. una; risposta ‘e che gli. sta a cuore 
di risparmiare il sangue, mentre. tutto. sta per 
accomodarsi, È i 

Il presidente Suarez accetta la tregua. pro- 
posta dall'ammiraglio francese; ed il primo 
settembre, questi scrive a Suarez che Villade- 
moros. ha ricevuto: istruzioni da Oribe, ma 
che gli prescrivono di non comunicare col 
governo di Montevideo. 

Villademoros per altro. insiste per prolungare 
l'armistizio, ma la sua domanda è respinta e 
il } settembre le ostilità hanno ricominciato. 

Tuttavia non si è avuto a segnalare’ che 
una nuova fazione insignificante alla data del 
3 settembre fra il colonnello Tajes e un bat- 
taglione di assedianti dove 5 o 6-uomini fu- 
rono uccisi, 

Si poteva far maraviglia che la guarnigione 
di Montevideo che conta oltre 2500*indigeni, 
una legione francese di 1000 uomini e una 
legione italiana di 500 uomini ‘non spinga le 
operazioni con più ardore. Ma risulta evidente 


‘che il colonnello Diaz: comandante della piazza 


vuole risparmiare il sangue degli uomini che 
sopportano questa guerra da 9 anni, e che 
l’attacco di un campo tvincierato di. Gela ri- 
sulterebbe senza profitto per la’ situazione 
poichè l’armata coalizzata sbaraglierà con forze 
superiori l’esercito assediante. 

Questa almeno è la conclusione che si deve 
vi diarre dalla ; risposta fatta al comandante 
della legione italiana Susini che aveva doman- 
dato di fare una sortita , e a cui fu ricusata 
l'autorizzazione. 

Non è malagevole di conchiudere da tutto 
questo che Oribe e la sua ‘armata sono per- 
duti; per evitare un’ intiera distruzione non 
gli rimane altra risorsa che |’ intervento .in- 
glese di cui bisogna diffidare. Nessun trattato 
autorizza l'Inghilterra a intervenire negli affari 
della Plata sintanto che i contingenti brasi- 
liani non operano sul territorio argentino ; ma; 
la tendenza della politica inglese ,. secondata 
dalla fiacchezza della Francia, potrebbe forse 
produrre risultati contrari ‘all’ equità ‘e ‘al di- 
ritto internazionale. 

Non bisogna: perdere di vista che l’inviato 
inglese ‘a Buenos-Ayres è tutto devoto a_Ro- 
sas, che ha pagato i suoi debiti. 

In mancanza di quest’ intervento sapremo 
dal prossimo vapore che Oribe è stato schiac- 
ciato dopo la resistenza CRelsieo cui comporta ||. 
“l suo ‘carattere. 


Si legge nella: Patrie del 19 ottobre. — Si 
conoscono i mezzi che noi abbiamo proposti 
per allontanare i pericoli che ci minacciano. 

tl presidente ne preferisce ‘altri: ima noi 
non cesseremo per questo dall’essere d’aceor- 
do' con lui sullo scopo. In tutti i casi, ella 


‘é una verità che noi proclameremo:, e ‘che 


tatti) gli uomini sinceri ve imparziali ricono, 
sceranno:con'noi, che cioè igli impazienti e 
gli esaltati ‘degli ‘antichi partiti. monarchici 


han:mancato verso; il presidente di lealtà, di: 
benevolenza ; ‘di franchezza; che quegli stessi, 


che hanno: il maggiorvinteresse di.conservarlo 


‘al potere; l’hanno avviluppato d’intrighi; che 


finalmente l'ora della soluzione s’avvicina, ed 
è venuto il momento ‘in cui è necessario chè 
egli sappia \quali sono i. suoi. partigiani; e 


quali i suoi avversari. —,La legge del:31| 


maggio ha una grande significazione agli /ge-| 
chi degli uomini d’ordine......, ma come. noi 
l'abbiamo detto, può essere utilmente modi- 
ficata . .. Vi sono. inoltre a. prendere 


esile 


molte. altre. misure: energiche comandate dalla 


necessità della situazione politica, e sulle quali 
noi non né dubitiamo , tutte Je frazioni 
partito moderato sentiranno che debppno, 


BORSA ‘DI COMMERCIO. DI TORINO — Bollettino ufficiale del. 21 ottobre. 


Allora il 30. gato Vigo del sp 


del 


agire di concerto col. presidente 


‘presidente non abbandonerà: ‘mai 


dell'ordine. Tutti gli uomini ‘imparzia! 
comprendono l'interesse del paese, no 
bandoneranno la causa del presidente. 

Moxaco, 6 ottobre. — Il ministro dei 
ha dichiarato alla Camera dei deputati ch 
governo, non è in, situazione di presentare. 
nuovo editto; ecclesiastico, riveduto. sulla:b 
della memoria dell’episcopato. (Gazz. d'A 

Maprip, 13 ottobre. — Il ministro di $ 
gna conte .d’Antioco fu ieri ricevuto ‘in udie 
particolare dalla. reginae dal re.in prese 
del: marchese di Miraflores. Al complim 
ed. alle dichiarazioni fatte dal ministro; la. 
gina ha risposto: « I molti vincoli, .d° amici 
e di parentela che da lungo tempo, legant 
monarchia spagnuola all’ illustre Casa di 
voia, come i popoli affidati alloro regiur 
non. possono. che stringersi. sempre pi 
valoroso. Re assiso oggi sul trorio della 
degna. » 


Ù 


Il cav. De- -Launay antico incaricato. | 
fari della Sardegna fu quindi presenta 
regina, (Corrispondenzal 

Si comincia a parlare nuovamente di 
ministeriale. Pare che Arteto ‘e Miraflores 
ranno rimpiazzati da Gonzalez Bravo e 
rente. Vi è tutta apparenza che il minist 
non si presenterà che modificato alle Co t 

Incuuterra. — Il Morning Herald d 
annunzia' che Kossuth è aspettato a Sou 
‘pton il 20 ottobre. Egli giungerà a bordo 
battello ‘a vapore il Madrid. L’associaz 
della riforma parlamentare ha votato u 
dirizzo a Rossuth. 


Bons £ bi Pirici del 18 ottobre. — Il si 
a 90.50%in\aumento di 5° cent. su ‘iéri. 
Hì3.0/0 a 55 70 ha liguadagnato 10€ 


Il 5 0{0 piemontese (e. R. D) ha PrrsAton 
a 79:20. 


Di nuovo tia fermo A 870, 


S. NICCOLINI vene. 


PARITA” UNIVERSATI 


PER USO, DEI 
ge e do Fi 


TOTI GAUSIANI 


il tutto eseguito a 


CALCOLO LOGARITMICO ece. ‘etc, 


‘OPERA : 
DIVISA IN TRE: PARTI 


di GASPARE FREYTA ì 
Un Vol: in:8 grande — Prezzo lire 12 L) 
eguali a Il 194% nuove di Piemonti 


Dirigere le Baniiade alli Cugini Pombia 
Editori Librai in Torino, incaricati escli 
sivamente della a - Sa, Sal “ 


ALLOGGIO. GIVILE i in'una poristo nil 
trale, - composto. idi.8:. membri, da: rimeth 
‘al. presente colla mobiglia.: Recapito dal è 
goziante da carta signor Ferrero, contri 
Nuova, num. 21. 


Teatri da questa sera: 
CARIGNANO. — Opera: Locisa Mill 
Ballo; Lo Spirito danzante. . 


NAZIONALE. — Opera: Malek. Adhel. 
Galatea. 


D'ANGENNES. — La “drammatica compagnia’ fraî 
cese recita: Le Gatéau. — Romeo et«Mariette 


SUTERA. — La. drammatica compagnia ‘Bas 
Preda recita; Il Confidente. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romagnoli recita: 


Le Educande de' Saint-Cy® 


fil 
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binare e del diritto di sciorinare; e soprat- 
tutto della severa quiete del logico, e di non 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nélla 
dopo la Borsa.] ‘mattina 


Per contanti 
giorno‘ prec. nella 


FONDI PUBBLICI Pel fine del mese prossimo DA 3 
giorno prec. nella 


dopo la Borsa. mattina 


suo passaggio. Ma l’ ammiraglio senza troppo 
mattina 


limitarvi, come ho fatto io, a una semplice 
aspirazione a libertà. Che.... guai a voi e al 


vostro‘ Progresso. Un prof. di filosofia, 


DECESSI del 18 ottobre in Torino. 


N. 16 
Del 19 » 9 


Dal 1 gennaio, totale N. 4559 
CINTO TITANIC 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 20 ottobre. — Teri mattina verso le 
ore 10'antim. è ‘partita da questa ‘città per 
Moncalieri 5. M. la Regina vedova Maria sE 
resa. 

 Naroti, 14 ottobre. — Teri nella Reggia di 
Napoli, in occasione del soggiorno di S. A. T. 
il duca di Leuchtemberg, ebbe luogo un pranzo 
di fainiglia al quale , oltre le LL: MM. ‘eil 
prelodato principe 5 intervennero ‘le LL: AA, 
RR. il duca ela duchessa di Aumale, il conte 
di Siracusa, i conti e contesse di Aquila e di 
Trapani e l’infante di Spagna D. Sebastiano. 

Si E il ministro di Russia ed il seguito di 
S.AI. e delle loro AA. RR, il duca e la du- 
‘chessa di Aumale, non meno che i personaggi 


di servizio immediato delle LL: MM. e degli | 


sofftirne è passato oltre; facendo tacere la bat- 
teria memica; e lasciando’ nel fiume due bat- 
telli a vapore il Rescif ed il Pedro, e tre cor- 
vette , ‘di maniera che nessun bastimento di 
Rosas: non può nè entrare va: Buenos-Ayres 
nè uscirne, onde soccorrere ‘Oribe sulla riva 
sinistra‘ del ‘Parana. 

D’ altra parte Oribe ha lasciato‘ con 1300 
uomini ‘il suo campo di Cerrito ‘dove non ha 
lasciato più di 2500. uomini. sotto gli ordini 
del suo capo ‘di stato-maggiore; il ‘colonnello 
Lasala; delegando‘ la presidenza ‘a Carlos Alo- 
va. Avendo raggiunto il suo campo di S.t José, 
Oribe ‘si ‘è spirito ‘per venti leghe! ad ‘incon- 
tirare ‘con 7000 uomini Urquiza; ma venendo 
in chiaro delle diserzioni, ‘retrocedè per ‘tutta 
la via che aveva fatto, riprendendo la posi- 
zione di ‘Chamisso!: dove concentra‘le sue forze, 
in vista forse di dare un'ultimabattaglia } la 
quale è l’unica speranza del luogotenente: di 
Rosas. 

Frammezzo a queste operazioni che somi- 
gliano anzi ad un impossessamento del ter- 
ritorio orientale fatto ‘da Arguiza che ad cana 
invasione ove il’ nemico contende il suolo, 
non hayvi che due ‘episodii*chie;accennino sa 
guerra. 

‘Da ‘prima un combattimento na il gene 
rale Gomez (passato sotto la bandiera: di Ur- 
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RIVISTA. 

Qggi ‘abbiamo. penuria di notizie italiane. — 
ogli delle, du Sicilie non hanno altra novità più. 
essa ni fuori quella di un pranzo offerto dal , 
i Napoli nella sua reggia al duca di Leuchten- 
l'berg, toccante magnanimità di re Ferdinando che | 
“dfllamplesso ‘di ‘amico a colui ‘che nel ‘4848 era | 
dandidato ed aspirante al dominio ‘dell ‘isola di Si- 
Il Tempo, l’Araldo e tutta quanta la; coorte 
degli organi e sotl'organi debbono certo tenere il 
broncio, alla diplomazia, cheloro j non consente di 
ffetrare quest'occasione per variare il metro delle 
oro lodi obbligate alle virtù del monarca. 

Dallo Stato romano, l'arrivo del cardinale Altieri 
dalle Marche in Perugia; al quale proposito dob- 
biamo soggiungere «che la lunga peregrinazione di 
È ‘questo prelato dà Juogo a molte congetture. Sem- 

frpra che esso abbia uno scopo politico e i più in- 

| clinano a credere che egli sia incaricato, dalla ro- 
mana curia di una; missione segreta presso i vari 

‘dignitari ecclesiastici delle provincie, dai quali si 
‘reca personalmente nel suo giro, per recare loro 
oralmente le ‘istruzioni superiori per le possibili 
eventualità. Certo ‘è ‘chela incertezza degli 
venti ldi Francia rende. oltremodo difficile e mal 
icura la posizione del governo pontificio. 

; Il: Costituzionale di Firenze stampa ‘una ‘dichia- 
azione dell'avv, Adriano Mari, difensore del D. 
ieonardo Romanelli, implicato nel processo poli- 
ico, la quale tende a giustificare l’inquisito dalle 
palevole insinuazioni che a di lui carico si conten- 
tono in una raccolta di documenti relativa,a quel 
indizio, e pubblicata non ha guari. 

Nulla dal Lombardo-Veneto. 

In Francia sempre la medesima incertezza quanto 
A ii R sig. Bittanti sta’ can 















lo'è che ritarda ie soluzione della. crisi. Intanto 
ontinuano a darsi carriera «le ambizioni; gli intri- 
hi e le congetture. 

RE, tornano in folla a Parigi chia- 






























13 pontino. E oltre si dice che verra pubblicato 
| ei giornali ‘un invito affinchè tutti siano al ‘loro 
Posto il di dell'apertura dell'Assemblea. 

Anche il. isig; Dupin anticipa il suo ritorno, e 
fedesi che la. prossima adunanza della ‘commis- 
one di permanenza sarà da lui presieduta. 
Tutti i fogli tentano di indovinare il metodo che 
MWerrà il presidente per condurre l'Assemblea a de- 
Îliberare sulla legge del 31 maggio. Probabilmente 
| gli svolgerà anzitutto la questione ‘nel suo mes- 
| Isnggio, facendola susseguire da un apposito pro- 
Ngetto di legge che sarà il primo atto ‘importante 
È Uel nuovo ministero, 

È ll signor Larochejacquelein persiste. nella ‘sua 
didatura, e la: Gazette de France va stam- 
ando le adesioni che le giungono; ma: non ostante 
sl gran.rumore che ne. mena: è chiaro per tutti che 
n ha verun elemento di reale successo, 
| Moniteur reca tre decreti del presidente per 
Tomozioni a vescovadi, e un quarto per la colla- 
ipne ella croce della Legion d'onore al vescovo 


uth è sempre l'argomento principale della 
ica dei fogli inglesi. Il Times prosegue nel- 
e\poco favorevole delle di lui gesta e delle 


e l'associazione riformista gli ha votato 
rizzo ‘ertusiastico. Intanto egli è sempre in 
iaggio ; di giorno in giorno si annunzia il suo ar- 
0; non approda bastimento «dal quale non si 
| ‘credadi vederlo ‘scendere. Ora sì pensa che giunga 
opra il Madrid. 

Approssimandosi l'epoca della riapertura del Par- 
lamento, cominciano pur anche le preoccupazioni 
iche, e alvuni fogli: vanno trattando: delle in- 


he. si erede siano per portare alle discus- 
le due Camere. Ma sinqui nulla di officiale 
‘trapelato sopra quesl'argomento. 
Prende corpo il progetto di produrre a Niova- 
ork l'esposizione universale ; 6 si è già costituita 
ealmente una compagnia di Sh ‘per il 
rasporto. degli oggetti. © 

Di Germania non: abbiamo notizie li 
n varii Stati continuano i sospetti della polizia; e 
li ‘arresti di veri o. supposti cospiratori. Le trat- 
Ctative per.l'unione doganale dell’Austria collo Zoll- 
‘verein non promettono di riuscir bene; giacchè la 
| (Prussia deve aver posta la condizione preliminare 
‘che l'Austria riformi anzitutto Ja sua i tariffa e le 
sue leggi doganali. i” 





fi In Ispagna credesi sempre alla crisi ‘ministeriale, 
prna Nulla si sa sinora di positivo circa le pornone 
dei nuovi membri del gabinetto. 


n ra Se da puzcio gra 





=... GIORNALI ITALIANI, 
Tn un articolo dell’Opinione leggesi quanto 
‘Nella breve sessione ‘che i consigli provinciali 


| tennero in quest'anno si ebbe a notare un novello ‘ 
‘progresso verso. lei idee; positive ‘e nella ‘estima- 


Quali sono i duesargomenti a cui diressero prin- 
tipalmente la loro attenzione i. consigli previn- 


ne: la diffusione dei lumi della civiltà ‘ove re- 
lì tuttavia l'ignoranza ed'il modo di avvicinare i 
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cabili ‘le strade: ‘E si videro consigli provin» 
tt'assegnare a questi: due intenti somme consi» 


ipevole del:danaro dei contribuenti; 





ni che 81 suppongono ai ministri, e dei pro-| 


Muni, ‘di agevolare i trasporti, di' rendere’ più | 


neo alla Madonna degli Angeh e presso i i 
im dei vaglia postali. Livorno, all'em- 
ifftaio. -— Rothg, Capobiunchi, impiega to 
pondenza Hawas, e Lejolivet. «» Londra; 1% 
A. Delizy, 15.. Regent Street S.t 
alla Seliasione del:giornale 1'Hco ;d’ Italia, 
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esiste. Quando sopra 2,481,656 maschi, se ne con- 


tano 1,551,843 che non sanno nè leggere ‘né seri. 
vere, 195,504 che sanno soltanto leggere ; e sopra © 


12,454,428 femmine ‘ve ne hanno 1,869,994 nella 
prima e 250,899 nella ‘seconda condizione, si ha 
pur ragione di affermare. ehe finora non si è fatto 
nulla per lammaestramento del popolo. Per lo ad- 


dietro una situazione ‘di cose sì deplorabili era ! 


scusabile perché il ‘principio governalivo non po- 
teva favorire: l'istruzione pubblica senza offendere 
il pruprio edificio, senza andare contro ai propri 
interessie 4 i. st 

L'assolutismo”si puntellà 'sull’ignoranza, sull’au- 
torità del clerò che la mantiene religiosamente, 
sulla cieca devozione de’ sudditi. La libertà per.lo 
contrario non perdura, nè si apprezza dove il po- 
polo non. ha ricevuto un grado d'istruzione suffi- 
ciente a’ fargli conoscere i suoi doveri verso la 
società ‘ed i’ suoi correlativi diritti, e a provve» 
derlo delle cognizioni più necessarie e più utili alla 
Sua vita, i 

È un fatto îhcontestato che i popoli più istrutti 
sono più tenaci difensori della libertà, e fanno più 
rapidi progressi nelle “arti è nell'industria. Allo 
stato di floridezza e'‘di potenza a cui è salita la 
Germania, allo sviluppo industriale dei paesi. com. 
presi nello Zollverein non fu estranea la propa- 
gazione dell'insegnamento popolare, tanto che la 
Germania è divenuta maestra all'Europa quanto a 
pubblica istruzione. Nella Prussia ogni comune ha 
Una scuola, ed ogni padre  debbe, inviarvi i snoî 
figli, e questa corrispondenza di doveri ne’comuni 
e ne padri fa sì che i giovani possano con lieve 
sacrificio de’ loro parenti o gratuitamente, se po- 
veri, adornare la loro mente di utili cognizioni ed 
educare il loro cuore. 


Si legge nella Sentinella dell'Esercito. 

Non è seriza’ dolore che. noi ‘registriamo: nelle 
nostre pagine l'atto con cui il governo granducale 
di Firenze, sciogliendo il ministero della guerra e 
lo stite-maggiore nazionale, richiama alla ‘vita ‘le 
viete e rancide instituzioni feudali. della ristora- 
zione del quindici e consuma il sacrifizio dell'auto» 
nomia militare della Toscana. ai vantaggi ed alle 
esigenze straniere. 

Dopo la catastrofe di Novara: noi non ci siamo 
mai fatta illusione, sulla, politica; dei governanti di 
Firenze, vale a dire.sul ritorno alla protezione. e 
a. al vessallaggio. austriaco. I. documenti d'ogni 
giorno ce, lo. mostravano, pur Lrappo in modo pe- 
rentorio ; e non fu, mai lecito il dubitare che un 
lampo di ragione o una spina di rimorso potesse 
aprire gli occhi agli uomini della reazione di quel 
paese. sull'abisso in cui si gittavano. 

Ma, lo confessiamo candidamente, noi pensavamo 
che un resto di verecondia. li avesse consigliati a 
mantener vive per lo meno le inutili apparenze : e 
non nascondiamo la nostra meraviglia quando ve- 
demmo-che anche questo resto di verecondia era 
sparito ! 

Abdicare così solennemente e: così umiliante» 
mente ad ogni dignità, non può essere proprio che 
d'uomini, i quali si ostinano a voler nulla imparare 
dal passato, a voler nulla credere nell’ayvenire. La 
Toscana era. già di fatto un'occupazione militare 
dell'Austria : ora lo sarà anche di diritto, perchè 
in Toscana non vi è più esercito nazionale, non vi 
è più militare educazione, ed’ ella è condanitata a 
rinunziare alle proprie forze e a cingersi la livrea 
dello straniero, per seguirne i destini e per. obbe- 
dirne il comando, 

Noi non chiederemo conto nè agli uomini del 
governo, nè a chi siede più in alto di loro, delle 
speranze ch’essi fecero concepire, delle promesse 
solennemente giurate, degli atti e delle parole che 
si possono affogare bensi nell’oppressione, ma che 
Vivono sull'altare dell'anima @ che la storia saprà 
Picordare;in un giorno forse non lontano. No; noi 
non chiederemo conto a, nessuno di tuttociò, ma 
sappiamo bene che i popoli ne chiederanno essi 
medesimi il conto più severo. 

Questo solo vogliamo dire, che mentre a Roma 
occupita dagli eserciti di due potenti nazioni, si 
pensa. dì e notte per ricostituire ad ogni modo un 
esercito nazionale e si fanno:tutti i possibili sforzi 
per giungere a questo scopo: a firenze dove un 
nodo d’esercito esiste, dove instituzioni nazionali 
militari furono inaugurate e non hanno più biso- 
gno che di essere ridotte seriamente all’atto pra- 
tico, si distrugge ciò che è, per servire ad una 
gretta e fatale economia, mia più particolarmente 
per dare il paese legato mani e piedi in braccio 
allo straniero, in braccio al nemico di tuttociò che 
vi ha d'italiano; 

:‘ Queste sono cose che infrangono il cuore di chi 
ama veramente la patria comune e ne desidera 
tutto il bene possibile ; ed è tanto più grave il do- 
lore, in quanto che questi esempi vengono dati là 


appunto, d'onde meno creduto si sarebbe per l’ad- 


| pendenza, 


‘2ione dei bisogni materiali e morali delle popo-! 
i | raggio ed eroismo di cui si vorrebbe dimenticare, 


i 
? L'istruzione pubblica ed i mezzi di comuni- 


Î 
I 
I 
18 
| 


nazionalità e d’indi- 
partita da Roma, trovò il primo eco e 
suscitò il primo incendio. 

Inoltre l’anima di ogni buon cittadino d’Italia si 
commove .affannosamente in pensando che questo 
crudele compenso era. serbato a quei valorosi, i 
quali a Montanara e as Curtatone fecero maravi- 
gliare il mondo col loro coraggio ed eroismo; co- 


dietro e dove la scintilla di 


se possibile fosse, perfino la memoria, soffocando 
la stessa‘voce che sorge dai sepolcri e insultando 
alle ceneri glosiose dei martiri. di una causa, la 
quale ebbe a motori quelli medesimi che adesso la 
‘ maledicono ela tradiscono!.. 

Ma noi poniamo freno ai.sentimenti che ci sgor- 
gano potentemente dal cuore a. queste tristi rimem- 
branze. Noi lo sappiamo per prova, che la-Provvi- 


li, che altra.volta sarebbero sembrato spreco ;. denza, quando vuol condurre un popolo alla libertà, 


ilo trae per dolori misteriosi e ineffabili, e come la 





L'istruzione del popolo è cosa a cui finora non. 
] Si è ancora provveduto o scarsamente provveduto 


Di) 
‘’di maniera che non si esagera ‘asserendo che non i 


alla conquista del bene, 


7 


stinguere. in 


Mi iena e IR intenti 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggisì nel Morming-Post. 


presentano dottrine di ‘violenza: 


argomento di censure. Importa assat' all'Europa , 


que maravigliati nel vedere dei pubblicisti, ì quali 
tuttavia; mon'appartengonò al partito dei distrug- 
gitori manifesti (i redattori del Times) ) spingere ta 
follia è la perversità sino ad aumentare questo‘ pe- 
ricolo ed'incagliare quest’ultima iptrapresa nel dar 
corpo in un momento come questo ‘a favolose! voci 
di'colpo di Stato, che potrebbero | produrre conse- 
guenze funeste, se la‘falsità e/l’asgurdità non fos- 
sero tanto evidenti. Certamente, ih un paese così 
disordinato come quello dei nostri inquieti vicini, 
il cangiamento ‘di un ministero: è cosa' ‘ssai gra- 
ve, massime trattandosi ‘del'ritiro di un ministero 
avente un'partito (considerabile per\sè: e questo ri. 









tiro essendo la prova odCil'‘segno \di ‘un ‘cangia- 
mentò importante: nella paktica del\potere esecu- 
tivo. Ma. quando‘ con nostra” grande “sorpresa ve. 
diamo il'corrispondente parigino. di ‘un giornale 
del mattino! affermare che un tangiamento' di mini» 
stri in Francia è generalmenfe preceduto “od ‘ac- 
co »pagnato ‘da'un colpo di Stato} “non possiamo 
rimanerci ‘dal rispondere, Jche''quest’asserzione? è 
compiinlamente smentita ‘dai fatti in'ciò’ che ‘con- 
cerne it passato ‘del presidente, ‘e ‘conseguente: 
mente non deve un solo momento soggiacere al 
sospetto di sleale' ch’essa 'tehderebbe a gettare sul 
suo presente od il suo avvedire. 

Il vero ;è;che ‘in brevissimo spazio di tempo l'E- 
liseo dovè comporre quattro ‘volte un nuovo gabi- 
netto; e'tuttavia non una Sola ‘volta diede’ ai suoi 
più grandi nemici l’occisione di accusarlo di 
quella volontà: di cangiare the gli/viene.ora impu- 
tata: Perchè dunque il signor Léon Faucher non 
escirebbe dal. ministero come vi-è entrato’, senza 
che il male della sua partenza sia aggravato da ri- 
flessioni‘ sgomentanti ed insensate come quelle del 
giarnale cui rispondiamoy e che nella sua posizio- 
ne, dovrebbe essere Do Gircospetto e«meglio in- 
mato ? 

I progetto che il giornate inglese attribuisce al 
presidente è la sostituzione della sua volontà.a 
quella del paese sovra. trepunti : lo scioglimento 
dell’attuale Assemblea legislativa, la.legge elettorale 
e la formazione di un'Assemblea costituente di re, 
visione. Certo sarebbe ‘questo un colpo di Stato: 
ma saremmo, curiosi di sapere se l’autore di que- 
ste strane notizie abbia /falta menzione dei mezzi 
di cui si servirebbe il presidente per colorire il 
suo gran disegno; Questa st toria è talmente ridicola 
che non crediamo doverne. esporre i particolari e 
non vi ci saremmo pure. fer mati, se non; l’avessimo 
trovata in un foglio che-eserce grande influenza e 
non fosse accompagnalada violenti attacchi con- 
tro progetti gratuitamente, attribuiti al capo del 
governo francese. 

Abbiamo percorsi tuttiti giornali francesi senza 
trovarvi la minima traccia della proposta fatta, se- 
condo il Times, a due ‘ufficiali dell'esercito, e di 
cui il corrispondente del'giornale pare:essere stato 
il solo confidente. Ma:moi mon abbismo mai veduto 
il Times istruito di un fa fo nuovo della politica 
estera prima che questo fatto non fosse stato logo- 
rato dalla stampa frane; ‘di cui è industrioso se- 
guace. Ci permetterà per into di.mettere quest’ul- 
tima scoperta insieme a quella di certe conversa- 
zioni segrete fra i membri | della famiglia d’Orleans 
*@ i loro amici, e cui smentirono ji personaggi in 
questione. P 

Lungi dal credere che it presidente abbia con- 
fidati i suoi progetti ad un gi nale inglese, noi du- 
bitiamo anzi che essi siano È (ot nel suo spi- 
rito riputato impenetrabile. ‘Evidentemente il pri- 
mo scopo che si propone è la riforma della costi- 
tuzione e la gran maggioranza della nazione la de- 
sidera con lui. Essa fu voi nell'Assemblea da 
una maggioranza numericamente. forte, ma legal- 
mente non abbastanza forte.WMrattasi dunque di sa- 
pere come si potrà vincere Tarriforma, come si at- 
terreranno gli ostacoli che sìoppongono all’azione 
della costituzione e. ciò seo che la Jegalità venga 
lesa, Il messaggio. del presidente all'Assemblea 
farà conoscere probabilmente, le. sue intenzioni a 
questo riguardo, e questo GÒrpo si troverà nell’al- 
ternativa di fornire. alla nazione i i.mezzi di rieleg- 
gere legalmente il suo presidente o di invitar la 
seconda volta la Francia axfare o disfare il suo 
capo, i suoi rappresentanti @*tutto. il suo sistema 
politico, Ma in Parigi non credevasi che il cangia 
mento del ministero dovesseressere seguìto- da un 
attentato contro, ì diritti, i poteri e l’esistenza del- 
l'Assemblea, poichè il.comitato di permanenza non 
credè che fosse il caso di Gonvocarla straordina- 
riamente. Quanto alla legge del 31 maggio pare 
non si sappia ancora come verrà modificata, @ ciò 
dipenderà forse in gran parte dall’effetto che pro: 
durrà il. messaggio del presidente. Anzitutto vuolsi 
sapere se i partiti si. concerteranno sopra una ri- 
forma della costituzione attuale. Questa costitu- 
zione è talmente difettosa ed'impraticabile che non 

























Provvidenza sappia uni ie ‘stesse disavventure 


Quindi noi confidiamo in essa ‘e in quel senso 
nazionale dei popoli, che si può far tacere bensì, 
ma che, una volta ridesto, non è più possibile di- 


La dissidenza tra il presidente della repubblica 
francese e i suoi mimistri produsse la' dissoluzione 
di un ministero Si abile. Resta a ‘vedere con quali 
elementi se ne comporrà un novello. Ma ;° felice 
sintomo fra questa.crisi assai grave, a'giullizio di 
tutti i partiti, approvanti gli uni, disapprovanti gli 
altri, Luigi Napoleone nella scelta dei suoi nuovi 
consiglieri desidera allobtanarsi da'coloro che'rap- 
La: condizione 
delle cose pubbliche ‘in PBrancia fu ‘lungo tempo 


che non si frapponga ostacolo\allo stabilimento di 
un'igoverno stabile in quellaicontrada. Siamio dun- 








L.027. 






















drebbe, infalli bilmente nelle mani della minoranza. 


teresse. deli suffragio universale/cui deve il potere. 


fecero vincere 


Francia: 








(do. Torino, 2 ottobre. 
ISTRUZIONE TECNICA. 
sd 


dell’istruzione tecnica e speciale, 


tanto a cuore de’ loro rappresentanti , 


sino ‘di invocare in sd06orso del nostro as- 
sunto: ‘le diffidenze, 


già tennero il monopolio: déll’insegnamento : 
accennando come’ il divezzare i discenti 
dallo studio riposto ed esclusivo delle let- 
tere ‘umane , e il condurli ai primi. rudi- 


menti delle scienze quali diconsi di applica» 


zione fosse. altro. mezzo di sottrarli ‘alle so- 
spette influenze ‘degli “antichi docenti. Noi 


ponevamo l'istruzione tecnica fra’ primi in- 


teressi consortili , provinciali , locali: noi 
ricordavamo come in .un reggimento. costi- 
tuzionale sia’ ingiusto, esorbitante; dannoso 
attender tutto’ da” mezzi ‘del governo: non 
pertanto, speravamo, lo Stato avrebbe fatte 
le sne incombenze, Dolevaci intanto che Ja 
stampa, troppo e: pur, vagamente occupata 
delle. alte quistioni della. libertà d’insegria- 
mento, mon aveva provocata l’altenzione pub- 
blica sulla questione cardinale della istruzione 
tecnica. 

Le deliberazioni de’ consigli ‘hanno corri- 
sposto ‘ai nostri voti* Non osiamo sperarlo ; 
e certamente questo difetto di lor provvi- 
denza è imputabile al silenzio della ‘stampa 
di che testè' ‘cennavamo, in' materia che sì 
presenta sotto varie e complesse forme, e 
come intralciata in un prunaio di difficoltà 
dove elelti ingegni temono di perdere, .il 
bandolo che pure, risalendo ai principii. ge- 
neralmente consentiti di una sana metodolo- 
gia, nun è difficile ravviare. 

Non appena si parli d'istruzione tecnica 
(noi adoperiamo qui la parola nel senso la: 
lissimo, che risponde alle più rimote origini 
greche; di tutto ciò che si risolve nei suoi 
ultimi fini in applicazioni plastiche. ed’ ope- 
ralive) da ogni parte si conviene della sua 
utilità , della sua necessità. Potrà forse qual- 
che scolastico teologante, educato alla scuola 
della turpe alleanza de’ monopolii ; tra. la 
feudalità e l'ipocrisia,  ricantarci le. massime 
talmudiche: dell’ espiazione: nel travaglio, 
della beatitudine degli insipienti',  predicarci 
l’oscurantismo , e sostenere che poichè il 
lavoro è la. palla \incatenata ai piedi del 
colpevole non, giova affaticarsi per alleviarne 
il peso ed accrescerne la produzione; ‘ai 
milioni di uomini le pene e la. servitù di 
questa: vita ‘e le speranze dell’altra migliore 
ed immortale: ai pochi benefiziarit di ogni 
qualità i piaceri della ricchezza e del co- 
mando! Ma la dottrina cristiana anche ai 
più ritrosi nelle. congessioni vai. bisogni ‘ del- 
l'odierna civiltà di che essa dottrina è madre, 
insegna la legittimità de” beni e degli onesti 
agi santificati dal redento lavoro, e abbatte 
le barriere che separavano 1’ umanità dai 
fonti della scienza... Anche chi non vede:ia 
necessità e la legittimità assoluta dell’istru- 
zione popolare: applicata al lavoro, e chi 
crede all'impossibile ricorso dell'umanità alle 
condizioni del medio evo, ne fa concessione 
al tempo, ci vede una quistione di epportu- 
nità, riconosce che il benessere. materiale 
tempera gli animi incitati ‘alle turbolenze, e 
che non. gli‘ sembrano più frenati dalla fede 
è dall'autorità delle età di mezzo, spera che 
intenti allo studio delle utilità materiali, gli 
spiriti;andranno distolti dall'esame quotidiano 
delle ‘questioni ‘politiche ‘e governative, ri 
corda talvolta che ‘anche l'immobile società 
jeratica degli Egiziani ammetteva un inse- 


gnamento tecnico, e più ancora che permet» | 
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permette; alla maggioranza ili governar il paese ‘e, 
se continuasse, ad. essere; in vigore, il potere ca- 


u presidente non manifestò ‘ancora quali modifi- 
cazioni voglia’ far subire alli costituzione nell’in- 


Ignorasi, s'ei.farà.3 questo proposito cedére il‘ suo 
‘convincimento personale alle. considerazioni che 
la legge del 31 maggio. Finchè que- 
sti punti non saranno chiariti‘ non si potranno far 
calcoli ‘sui risultamenti’ della ‘crisi ministeriale di 





: In un, numero. precedente (1160). ricor- 
rendo le sessioni de’.consigli provinciali e 
divisionali. noi li. eccitavamo; ad occuparsi 
in, nome 
degli interessi delle popolazioni che sono 
iù 
nome de’ dritti delle moltitudini che la li- 
bertà costituzionale ha ‘chiamate alla vita 
civile e intellettuale ; non lasciavamo per- 


forse esagerate, della 
pubblica opinione specialmente nelle. pro- 
vincie, contro i sistemi e le corporazioni che 








































































































































PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tre mesi: 412, Un mese 
24, Tre mesi L,43, 
o L. 50. — Semestre 
confini Un sol 
ne del Giornale IL 
riga anticipati. 







“Num. A48k. 














| terto ed organizzarlo, vorrebbe persino ‘co- 
mandarlo esclusivamente ‘come’ solo dritto 
e debito di casta alle classi lavoranti. — Noi 
qui motiviamo ‘soltanto ‘l’assentimento di co- 
loro da’ quali possorio aspettarsi ‘obbiezioni. 
Non è a dire*che ‘questa piccola & retriva 
fazione noti ‘costituiste l'opinione pubblica, 
e che l'immensa tnaggioranza dé’ pensatori 
non ha bisogno di queste ‘ragioni, ‘e deriva 
la necessità dell’ itisegnamento ‘popolare ‘e 
tecnico ‘da’ prenunziati ‘del ‘dritto naturale, 
del dritto politico, della morale è'/dell'econo- 
mia: ‘pubblica ; per essa' Ta ‘luce non'è una 
quistione ;' il ‘progresso’ ‘nom è ‘in’ dubbio. 
Così possiamo r'itenere' come costante ed'uni- 
versale ‘il'‘desiderio di véederele facoltà in- 
tellettuali6©le»forze’ produttive del popolo 
fecondate ed ‘accresciutè dalla‘ istrazione 
tecnica. 

Ma nella ricerca, del{.modo cominciatio i 
dissensi ele; dubbiezze; che:bentosto:saranno 
dissipate dalla,seienza e:/dalla ésperienza dei 
popoli più. civili quali dobbiamo però 
sin d'ora metterci; al. paro. Altri! parteggia 
perle scuole speciali, non nel sensorincui 
certi. corsi  di;.collegìi nazionali. furono im- 
propriamente chiamati: speciali pell’organa® 
zione del 1848, ma nel senso delle antiche 
scuole venete, francesi; inglesi addette;;a 
determinate specialità, alla, costruzione :na- 
vale, alla marina, ai ponti e strade, alle mi- 
niere, all’artiglieria, al setificio, alla tappez- 
zeria, alla ceramica. Pare a questi che la 
specialità esclude ogni legame. di studii co- 
muni ed uniformi, e che bisogna. starsi al- 
l'antico avviamento di grandì scuole di arti 
come, quelle che. i governi migliori della 
vecchia Europa, ereditarono dopo.il sec. XVI 
dalle corporazioni indipendenti ed isolate co- 
stituite in maestranza con doppio grado di 
giuranda, de’ quali il primo rappresentava 
la: matricola , e il secondo la licenza spe- 
ciale. i 

Altri confida nel sistema odierno della 
Francia, inaugurato dalla scuola’ centrale 
dei pubblici lavori, in cui la Convenzione 
nazionale fece' la solita prova di'esagerazione 
ne’ propositi di unità e di centralità, poichè 
quella scuola fondeva in'unico insegnamento 
le più disparate specialità ; ma poi tempe- 
rato, ‘corretto, perfezionato dalla ripartizione 
dello imsegnamento teorico in due diverse 
categorie, la scuola comune preparatoria, 
conosciuta sotto il ‘celebre ‘nome di’ scuola 
politecnica e le scuole ‘speciali dette ‘di ap- 
plicazione. Questo ‘sistema che congiunge, 
sebbene non nelle proporzioni da noi perfe- 
rite, l'unità e la generalità alla varietà e alla 
specialità, la scienza co’ suoi universali ‘alla 
pratica co’ suoi particolari, è stato combat- 
tuto per la parte, già si intende, scientifica e 
centrale della scuola politecnica, dall’ azione 
dissolvente della rivoluzione di Febbraio che 
aveva ragione di protestare contro le condi- 
zioni di ammessibilità aggiunte dalla .mo- 
narchia di luglio; ma oppugnando la con- 
centrazione e |’ altezza. dell’ insegnamento 
speculativo della scuola preparatoria aveva 
contro sè la scienza, e la esperienza di mez- 
zo secolo di felici risultamenti ‘usciti da 
quella scuola. : 

E fin quila quistione è di metodo e di spe- 
cialità; si resta sempre nelle alte regioni del- 
l'insegnamento, non si scendeagli ultimi suoi 
anelli; e grazie al culto che la scienza riscuote 
anche dagli animi più intolleranti delle di- 
pendenzelocali, le caldezze del decentramento 
amministrativo non hanno penetrato ‘il ‘de- 
lùbro della: scuola. ‘Mala località ‘ha ‘anche 
essa ì.suoì diritti e questi sorio ‘in; armonia 
con l'interesse generale. Si sente per;esempio, 
che l’insegnamento speciale delle miniere va 
prediletto nei ‘distretti mineralogici; altret- 
trettanto va detto.dell’agricoltura e del'eom: 
mercio, della industria serica, o della cotoni- 
fera; (di questa ‘o di quell'altra fabbricazione. 
Ogni luogo ha î-suoi ‘dritti‘edi suoi interessi 
distinti e diversi dagli altri. E qui ricorre al 
pensiero la istituzione di scuole speciali indi- 
pendenticomeerano le antiche non accentrate 
nelle capitali, ‘ma’ collocate ne’ luoghi più 
accorci, ricorre la ‘celebre scuola minera- 
logica. di Werner pet questa doppia utilità 
della. specialità ‘e de’ luoghi frequentata da 
tutta Europa in:cui riversò un semenzaio di 
dotti uomini ed eminenti nella:scienza e nélla 
applicazione. Ma-se l'istruzione tecnica deve 
prepararsi nell’insegnamento secondario, se 
deve;;e. noi il:pensiamo; trovare 1, suol primi 
rudimenti anche nell’insegnamento primario, 






























saranno le scuole primarie e secondarie pas- | onorato ii Pisanelli : : ciò ; Arima l’ atto 


sibili per questa parte di una organazione 
uniforme e legislativa? Alcuno il pensa, altri 
ne diffida. Nelle disperate dubbiezze taluno 
vorrebbe tulto rimesso a’ consigli divisionali, 
ai consigli provinciali, a’ comuni: la parte fa- 
‘coltativa. non. meno che .l’amministrativa. 
Tal altro. bene. prevedendo, che : così ;sa- 
rebbe risoluta in priorità negativamente la 
quistione della uniformità della educazione ; 
tecnica. preparatoria. pelle scuole elementari 
e secondarie, preferisce confidare al governo 
un corso di esperienze che si farebbero per 
ordinanze, regolamenti, .ed. ‘istruzioni mini. ; 


steriali. Ma dove comincieranno; dove fini-. 


ranno queste attribuzioni discrezionali ? Sino 
allimite in cui può dedursiicon sicurezza da 
principii generalmente consentiti una regola 
certa ed uniforme non è consiglio nè decoro 
del potere. legislativo. creare: una. dittatura 
di esperienze vaghe ed incerte. E il. peggio 
di questi dissensi è chesi agitano tacitamente 
in qualche cerchio, enon passarono. finora 
nel demanio della stampaEppure. la que- 
‘stione è capitale. Addentriamola. 


Il governo ‘napolitano si studia tutti i 
giorni di porgere nuova conferma alle af- 
fermazioni del:‘molto onorevole signor Glad- 
stone: siffalta conferma. è ‘in gran copia 
somministrata dai suoi atti. E noi non spre- 
‘cheremo parole ‘a © dimostrare l'evidenza: 
accenneremo soltanto ‘ad alcuni nuovi fatti, 
i quali raccomandiamo ‘in modo. speciale 
all’attenzione dei pietosi ‘e zelanti difensori 
di quéel mansuetissimo governo. 

Si è osato asserire, che la sorte di Carlo 
Poerio fosse stata migliorata: quest'asser- 
zione è assolutamente falsa. Carlo Poerio è 
all'ospedale delle carceri d’Ischia, e giace 
sopra un letto di dolori e d'infermità : ciò 
non ostante egli è sempre costretto da quelle 
catene, che il sig. Gladstone ha descritte 
con tanti particolari e con tanta esattezza. 


ll-chiarissimo medico e fisiologo Salva- 
tore Tommasi, già deputato al Parlamento 
nazionale, dopo lo scioglimento della Ca- 
mera rimosso . dalla cattedra di patologia 
speciale ch'egli reggeva con tanto plauso e 
che gli era stata data a' tempi. del governo 
assoluto in. seguito a splendido concorso, e 
quindi venne arrestato fu. tenuto in car- 
cere per parecchi mesi, ma non trovandosi 
pretesto ad accusa (non. poter essere accu- 
sato a Napoli, da un governo che ha a”suoi 
cenni i Navarro, i Jervolino, i Peccheneda 
è cosa miracolosa!) la stessa polizia fu co- 
stretta a. lasciarlo in libertà. Ora è stato 
senza ragione di sorta incarcerato. di bel 
nuovo :.: la. polizia. nutre probabilmente la 
speranza di essere questa volta più fortu- 
nata. e di riuscire. ad. inventare un’accusa 
contro il Tommasi ed implicarlo in una 
processura per. farlo condannare. I delitti 
di Salvatore Tommasi sono il suo illuminato 
amore alla libertà ed all'Italia, il lustro per 
opera sua cresciuto all’ingegno italiano, la 
sua onestà, e l'aver egli accettato ed adem- 
pito lealmente i doveri del mandato legi- 
slativo, che dalla fiducia dei suoî concit- 
tadini della provincia di Aquila gli venne 
conferito. 

Le sostanze dell'avvocato Giuseppe Pisa- 
nelli sono state posie solto sequestro. Il 
Pisanelli campò dalle carceri con la fuga, 
e trovasi attualmente a Parigi: il governo 
napolitano non sa perdonargli il. peccato di 
continuare. ad essere in esiglio ciò che fu 
in Parlamento, un. liberale cioè onesto ed 
assennato, nemico d'ogni violenza e d’ogni 
raggiro, e ne ha tratto vendetta implican- 
dolo. nella mostruosa: processura del 4% 
maggio ed ora sequestrando le sue. pro- 
prietà. 

Il Pisanelli è uno'dei più distinti avvocati 
del foro napolitano e dei più valenti; professori 
di giurisprudenza del regno: inviato dalla 
provincia di-Lecce (sua terra nativa) a sedere 
in Parlamento, sostenne l’eminente ufficio con 
coraggio. e con:sapienza. La sera funesta:del 
14 maggio, egli fece. ogni opera nell’aula di 
Monteoliveto, dove i deputati eran-raccolti in 
adunanza preparatoria, perchè si addivenisse 
ad una conciliazione, e sprezzando ogni peri- 
colo, parlò .animosamente parole di senno e 
di pace. Gli sconsigliati che in quella, notte 
funesta consumarono. la: rovina della causa 
patria, .si istudiarono invano di soffocare Ja 
sua voce: egli non assoltando altro impulso 
se non quello della sua coscienza, non cessò 
nemmeno per un'istante, e par:Lroppo indar- 
no! dall’opporsi ai tentativi. di coloro che 
gettarono la misera;Napoli fra gli artigli della 
reazione. 

Il governo riaperto sa tutto ‘questo, é 


sa di quanti vituperii i radicali ‘abbiano! 


È accusa ‘opera il prodigio di far del Pi- 
sanelli un costi uttor di barricate , 
Dianne come il Mancini, come il Mas- 
"ari e come tanti altri, ed un complice di 
| coloro a cui egli fu ed è avversario corag- 
|'gioso ed-irremovibile. Ultimamente il Pisa- 
nelli si è recato a passare alcuni: giorni a 
| Londra, ad.oggetto di visitare quella marayi- 
i gliosa città ed il palazzo di Hyde-Park: il go- 
verno napolitano ha immaginato che 1’ esule 
deputato ,sia intervenuto ad. un meeting (al 
iqula il Pisanelli: mon è punto infervenuto) e 
si è affrettato a sequestrarne i beni. In tutta 
la provincia di Lecce però non sì è trovato 
un solo, uomo che avesse voluto accettare il 
carico di amministrare i beni del Pisanelli, 
Di dopo molte pratiche, iornate tutte vane, 
ip intendente: è stato obbligato di affidare 
quel carico allo stesso amministratore del 
Pisanelli, facendogli però ingiunzione di ver- 
sare il denaro nelle casse pubbliche. 

Il governo napolitano, come ‘ognun vede, 
non‘ si stanca di corroborare sempre più coi 


{suoi atti le solenni e non contraddette affer- 


‘mazioni del sig. Gladstone. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Vittorio EmanveLe IL, Ecc. Ecc. Ecc. 


Sulla proposta del presidente del consiglio dei 
ministri, nostro ministro segretario di Stato per 
gli ‘affari esteri, abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue: 

La demissione offerta dal’ cavaliere Pietro Gidia, 
senatore del Regno, come ministro segretario di 
Stato per ia pubblica istruzione, è accettata. 

ll presidente del consiglio dei nostri ministri, 
| ministro' ‘segretario di Stato per gli affari esteri, 
èvincaticato dell'esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato ‘al controllo generale. 

Dato. in. Torino; addi 24 ottobre 1851. 

VittoRIO. EMANUELE. Azeglio. 
Virrorio EmanveLe II, Ecc. Ecc. Ecc. 

Sulla ‘proposta del ‘presidente del'consiglio dei 
ministri;, ministro segretariò-di Stato per gli affari 
esteri, abbiamo decretato. .e' decretiamo., quanto 
segue: i 

Il cavaliere Luigi Carlo Farini, membro del con- 
siglio superiore di sanità, è nominato ministro se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 

Il presidente del consiglio; dei nostri‘ ministri, 
ministro. segretario di Stato per gli affari esteri, 
è incaricato dell'esecuzione del presente deerelo; 
che sarà registrato all’uffizio del controllo gene- 
rale. 

Dato in Torino, addì 24 ottobre 4854. 


VartoRto EMANUELE. Azeglio. 


Dispaccio del ministero dei lavori pub. 
blici in data del 6 ottobre 14854, num. 7407, 
diretto all’intendente generale di Novara. 


Ill.mo signore, 

Sin da quando colle sovrane patenti 18 luglio 
1844 e 15 febbraio 1845 furono determinate quelle 
linee di strade ferrate che nel'rapporto politico, 
strategico, economico e commerciale venivano giu: 
dicate le più essenziali alla sicurezza ed alla pro- 
sperità dello Stato, e se ne ordinava la costruzione 
per conto e cura del governo ed a spese della re- 
gia finanza, gli studi eseguiti per maturare questo 
giudizio avevano fatto riconoscere come vi fossero 
altre linee la cui attuazione sarebbe/stata della più 
alta utilità, rendendo più pronte e più economiche 
le. comunicazioni. fra le diverse, provincie. dello 
Stato, favorendone il commercio e Ja industria, e 
dando un potente incitamento ‘all'agricoltura, che 
vi avrebbe trovata la pronta ed economica via di 
spaccio ai suoi prodotti. 

E questo desiderio fin d’allora‘sentito di' dare al 
sistema delle strade. ferrate del nostro: Regno un 
maggiore. sviluppo, crebbe tanto più.e si fa ora 
tanto più vivo.e generale, quanto più la pace e- 
sterna, la interna tranquillità, e la migliorata con- 
dizione materiale e civile del paese fanno nascere 
in tutte le provincie una’ nobile gara d’alteriori 
progressi. 

«Se/'non che lo Stato gravato dalle conseguenze 
delle passate vicende, ed impegnato a; spingere 
con sollecitudine verso il joro compimento le linee 
principali già intraprese di strade ferrate, mal po- 
trebbe assumere sopra di sè interamente l’esecu- 
zione‘di altre linee; e quando pur Io potesse, sa- 
rebbe forse più vantaggioso. concederne‘ l'intra- 
presa all'industria privata, venendo:tuttavia in soc: 
corso. di questa con quei favori, 
sioni e quei sussidii, senza dei quali non giova 
sperare veder compiuti i voti di Lante provincie, e 
sviluppato energicamente questo argomento sopra 
tutti efficace di pubblica ‘prosperità. 

Il governo del Re ha+posto' ogni sua cura ‘per 
riuscire al conseguimento di. tale scopo; e dopo 
aver. costituita, per legge la compagnia della strada 
ferrata di Savigliano, i cui. lavori sono oramai 
bene avanzati, e dopo aver fatto tutto quanto da 
lùi dipendeva per procacciarne il’ prolungamento 
Sino a Cuneo, promosse la formazione di altre com: 
pagnie, con cui -le, trattative ‘sono: più 0. meno 
avanzate, e per le quali egli confida di potere,.al 
riaprirsi. delle Camere, presentare i relativi pro- 


getti di legge che lo autorizzino a stipularne le 
relalive concessioni. 


Fsa-queste preliminari: Wattative: la‘ prima (che; 


potè essere. condotta a buon: termine è quella che 
sì riferisce ad una strada ferrata-da Torino. a No- 
vara, toccando Chivasso, Cigliano, Borgo d’Ale, 
| Santhià, San Germano ‘e Vercelli, 

H'ministero non'crede/dover-spendere molte pa: 


role a mostrare il 


come: 


‘linea, 


quelle conces».| 


IL. RISORGIMENTO 


ntaggio grande che .ne con- 
seguiranno la bella pianura attraversata da questa 
strada, e le valli che dall’Alpi scendono a sboccare 
nella pianura medesima. 

Tutta la provincia di Novara e la sua capitale 
principalmente ne otterranno !a più rilevante uti- 
lità. Novara si troverà come un centro di comuni. 
cazioni tra:la Svizzera, Genova e Torino, e sarà 'in- 
dubbiamente ilpunto in cui volgeranno tutte le 
relazioni fra Ja capitale del Regno e la Lombardia, 
qualunque pur abbia ad-essere il punto in cui, av- 
venga la congiunzione fra le linee piemontesi e le 
lombarde. 
giosa condizione in cui verrà posta la città di No- 
vara non poco profit trarranno le provincie su: 
periori di codesta divisione, e ne trarrà pure in 
parte eziandio là provincia stessa di Lomellina. - 

Il ministero confida\ quindi che tatti i‘territorii 
di cotesta divisione andranno a gara per favorire 
la bella impresa, e forniranno al governo quel-con- 
corso che gli è pur necessario per condurla a buon 
termine. 

E qui: fa d’uopo ‘considerare, che. sarebbe stato 





jVano. sperare di riuscirvi, se non si avesse potuto 


ideare un progetto di strada che; pur: conservando 
le condizioni di stabilità e di sicurezza nell'eserci- 
zio che si richieggomo in unn via ferrata, fosse at. 
tuabile con juna spesa moderata in confronto. allo 
sviluppo: della. linea... 

Lia facilità del terreno offeriva il miglior elemento 
di tale economia. tanto in, rispetto alla primitiva 
icostruzione, come. rispetto(all’esercizio: tuttavia ciò 
non:bastava, e iconveniva vinoltre attenersi ad'un 
sistema: di lavori che: alla.;pur: necessaria solidità 


congiungesse:la semplicità e.la parsimonia. Su que- 


sto punto. convenivano..quelli con' cui il governo 
trattava/ dell’ esecuzione; di questa utile impresa, 
come la-S!V. potrà scorgere dai. preliminari di 


| queste trattative, che appena conchiusi mi affretto 


di comunicarle. 

A malgrado però del. piano molto economico .che 
si è. adottato, ilsig. Brassey, che nell’assumere come 
appaltatore l'esecuzione di quest'opera -entrerebbe 
nella società per un quarto.;del suo importare; e 
che-per un altro: quarto si propone di. farvi con- 
correre.i. capitalisti privati, mette la; condizione 
che il governo entri nella società stessa per la metà 
delle azioni, \a meno che .il concorso dei: privati 
capitalisti non superasse «il quarto:-delle azioni né- 
cessarie 

Il governo .non si è rifiutato a questa condizione 
nella fiducia ‘in cui è che tutte .le provincie alle 
quali la:strada ferrata sarà di tanto benefizio con- 
corrano efficacemente ad assumere per. conto pro- 
prio, ed a carico. degli. erari sia. divisionali, sia 
municipali, una.parte delle azioni di cui il governo 
si fa garante; e che egli dovrebbe pagare in carte 
dello Stato al corso di, piazza, quando pagar non 
potesse in denaro, cioè ‘per. tutta quella parte in 
cui non:coneorressero le provincie più specialmente 
interessate. 

La prospettiva \della.buona riescita di questa im- 
RraerI la probabilità cioè che il Parlamentoadotti 
la legge che gli sarà presentata, dipenderà essen- 
zialmente da questo» favore, che si spera;trovare 
nelle provincie per due motivi: primo cioè, perchè 
questo favore farà. palese quanto grande interesse 
le; ridette provincie prendono alla esecuzione del- 
l’opera; secondo, perchè l'immediato intervento 
dello ‘Stato ‘nella parte economica si farà'assaimeno 
notevole e più economico. 

Tomi rivolgo adurnque allo sperimentato zelò 
della ‘Sì -V. illastrissima nel ‘promuovere. tutto 
quanto torna a maggiore utilità delle provincie alla 
di lei'amministrazione affidate, perchè procuri che 
da'ogni parte: di cotesta divisione ‘vengano larghe 
ofl'erte pell’esecuzione dell’opera, cioè dichiarazioni 
di assumere quante più azioni si possa a diminu- 
zione di quella ‘metà'di esse della quale si fa ga- 
rante lo Stato. 

E poichè stanno per raccogliersi i consigli divi- 
sionali, io la prego di presentare loro il divisato 
piano, facendone valère tutta l'importanza 6d uti- 
lità, e promovendone il concorso efficace. 

E stimando che a questo scopo: possa convenire 
che si conoscano fin d'ora alcuni dati dell'entità e 
sui probabili risultamenti finanziarii dell'impresa, 
esporrò le basi di ùM calcolo approssimativo, dal 
quale si può argomefitare che, se da una’ parte 
sarà grandissimo l'utile indiretto che ne verrà al 
paese, non mancherà | Memmeno un utile diretto per 
titti quelli che vi comtorreranno coi loro capitali, 
e quindi per le provincie è peri comuni, non meno 
che peri capitalisti privati. 

Il signor Brassey, conosciutissimo per la sua in- 


‘contendibile solidità e per le grandi imprese che 


condusse a felice compimento in Inghilterra ed in 
Francia, prima di entrare in trattative col governo, 
e prima diaccingersi alla redazione di quel pfogetto 
definitivo che ora si sta elaborando, ha fatto lare 
da’ suoi ingegneri gli studi preliminari di tutta ‘la 
che valessero a dare un abbastanza preciso 
ragguagiio dell'importo della strada ferrata ‘e di 
tutto il corredo necessario a metterla in esercizio; 
e ne ha dedotto che questa spesa non oltrepasserà 
i 16 milioni di lire. 

Calcolando' su questo dato, e senza abbando- 
narsi a troppo lusinghiere speranze, o confidare 
in profitti troppo larghi che abbiano ad essere poi 
smentiti alla prova, non sarà difficile dimostrare 


che'un profitto ragionevole € giusto Si potrà pur | 


trarre dal'’capitaàle impiegato. E questa’ conse- 
guenza deriveràappunto dalla'base su ‘cui si vuol 
fondata l'impresà, cioè sopra una ‘costrizione ‘gui. 
data dai principii della più severa economia. 
Questa ‘dimostrazione si potrebbe ‘dedurre’ dal 
movimento ‘attuale ‘che si esercita sulla”linea di 


comunicazione da Torino a‘ Novara, e dall’eno adi 


un'altro di tatti i punti intermedii, tanto rispetto 


al movimento delle persone; comeva quello delle || 


merci e der prodotti dell'agricoltura; ‘e’ facendo 
ragione a Quell'aumento che tanto nell'uno come 
nell'altro di ‘questi movimenti si sviluppa ovunque 
per l'attuazione di ‘una’strada ferrata, che li rende 
tanto più celeri: e più economici, ‘ma fprincipal- 
mente! in'unvpaese dotato delle vantaggiose con- 
dizioni che possiede quello‘che dalla: strada ferrata 
in questione sarà attraversato. 


Ma dipendendo questa dimostrazione (da dali stax; 


Ed è pur certo che di questa vantag. | 


tistici che ncn si sono ancora potuti ben depurare, 


| e.che d'altra parte. potrebbero. essere-o0 ‘rivocati 
‘in dubbio o giudicati non. suscettibili di quel 


grande aumento, di cui tuttavolta si hanno così 
sicuri confronti, mi accingerò a-dedurre..il pro- 
babile profitto da fatti positivi che veggiamio veri- 
ficarsi nel nostro paese. 


La strada ferrata da Torino ad Arquata consta di. 


125 chilometri; il movimento che si fa su questa 
strada dà attualmente un prodotto annuale che'si 
ragguaglia a circa 22 mila lire per chilometro, ed 
è ben lungi dall'essere venuto a quel.punto al quale 
si può sicuramente confidare che arriverà quando 
la strada sarà compiuta fino a Genova, Jl.che è evi- 
dente quando si consideri che restandointerrotta 
la strada ad un punto che per se,stesso:è di nessuna 
importanza, e mancando al compimento un tratto 
di via che offre le più grandi difficoltà al commer- 
cio ed ai viaggiatori, non ha ancora potuto la strada 
nei suoi primordi sviluppare che una piccola nante 
del movimento che può aspettarsene. 

II movimento sulla linea da Torino a Novara e da 
punto a punto intermedio, quando si ponga anche 
mente al prolungarsi che essa firà verso Genova, 
verso la Svizzera e verso la Lombardia, può ragio- 
nevolmente credersi che a successo compiuto non 
abbia.ad esser minore di quello che lo sia il movi» 
mento da Torino ad Arquata ‘nello stato attuale di 
sua ‘imperfezione ; tuttavolta noi supporremo.che 
possa riuscire un 20. per.cento men. produttiva; Re- 
steranno. sole L. 17,600 per chilometro; a cuia 
successo compiuto si suppone limitarsi il prodotto 
della strada da Torino a Novara. Ora, secondo il 
«tracciato su cui stassi redigendo il progetto defini- 


‘tivo, questa linea prenderà lo; sviluppo. di chilome- | 


tri 93, e quindi se ne avrà il prodotto brutto annuo 
di L. 1,656,800. 
Le spese di esercizio e di manutenzione di que- 


sta strada amministrata da una. compagaia bene or- 


dinata e sopravvegliata, e fatte quindi colla. mag- 
gior possibile economia,. si-conterranno.in limiti 
moderati; tanto più che poco notevoli saranno le 
pendenze, e che fin dal suo primo aprirsi il com- 
bustibile trasportato sempre sulla strada ferrata da 
Genova a Novara diminuirà molto di costo. Non 
sarà dunque attenersi a troppo strella misura sup- 
ponendo che queste spese ‘arrivino al 50: per cento 


del prodotto brutto. Resterà così in prodotto netto | 


di L. 818,400, it quale ripartito sopra 16 milioni, 
importo della: costruzione e del materiale di eserci- 
zio, darà un.interesse che passa il 5 per cento. 
Con. questo risultato, ‘che certamente nessuno 
potrà dire ‘essere fondato sopra esagerazioni, nè in- 
dotto da*troppo facili lusinghe, ma che anzi lascia 
una razionale prospettiva di’ maggiori profitti, il 
ministero:spera di'trovarenel paese, e specialmente 
nelle ‘province. più vantaggiate dalla-strada, come 


sono quelle di cotesta: divisione, ‘quel favorevole 


concorso che gli faciliti l'adozione del' piano ‘ch'egli 
si propone:di presentare al‘Parlamento. i 

Il'‘ministro dei lavori pubblici PALrOcAPA. 

(Segue il' preliminare di convenzione fra il mi: 


nistro da una parte ed il'sig. Thomas Brassey 


dall'altra; ‘riferito’ nel nostro numero! di ieri.) 


La Gazzetta’ Piemontese d’ oggi pubbli- 
cando il'quadro dei premii ottenuti dagli espo- 
sitori piemontesi all'Esposizione universale di 
Londra, aggiunge la. seguente nota, 

« Per uno, sbaglio. occorso ‘nella compila@ 
zione originale. del quadro degli espositori 
premiati dal. giurì della Esposizione wniversale 
di Londra; fu ommesso nell’elenco degli espo- 
sitori italiani il nome dei signori Rignon F. e 


comp., di Torino, i quali hanno, per le loro! 


organzine, avuto il premio della medaglia. 

« Nel quadro pubblicato dai giornali inglesi, 
il nome dei, signori Rigaon: F..ecomp. si 
trova registrato sotto .la' rubrica Prussia; » 

Cramseri, 20 ottobre: — Il ministero dellà 
isiruzione pubblica accordò al collegio nazio- 
nale di Ciamberì la somma di due mila lire 
per comperare istrumenti di fisica. Esso. ma- 
nifestò al tempo stesso le sue beneyoli dispo- 
sizioni ad. assegnargli nuovi fondi per comple- 
tarne la, collezione, 

Se aggiungesi a. questa. somma quella di 
cinquemila» franchi accordata quest'anno stesso 
alle classi ‘di chimica e di preccanica speciali, 
si yedrà quanto interesse prenda il governo 
allo sviluppo del pubblico insegnamento a 
Ciamberì, 


= Lal nostra guardia: rabionate terminò gli 
esercizi di tiro al bersaglio. Lia sesta ‘compa - 
gnia' nè fece I premi furono 
acquistati in questa compagnia dai sigg. Dolin 
‘Ferdinando, Chabert Augusto , Thomasset 
Giuseppe e Monnet Agostino. 

Noi dobbiamo giusti ‘elogi allo zelo.ed' alla 
premura, di cui, diedero, prova tutte le. .com- 
pagnie. (Gaz. Offic. du Duché). 

'Vercenir.i — HUH cavi Aporti visitava martedì 
(14) Ja ‘scuola delle allieve ‘maestre ‘accompa- 
gnato dal R. Provveditore e dai rispettivi pro- 
fessori. Le ‘allieve interrogate per. tre ore sulle 
materie loro insegnate, rispondevano, per; la 
massima parte, con precisione .e.. con. .chia- 
rezza. Il cav. Aporti incaricò l’ ispettore \pros 
‘vinciale ‘di testimoniari loro la «massima !sod- 
disfazione che egli: aveva‘ provato ‘in quell’e- 
same, e le dolci speranze che egli nutriva per 


la chiusura. 


avvenire dell'istruzione femminile mella nostra’ 
‘provincia. L'ospite ‘illustre ‘abbandonava Ver- 


celli ‘il’ giorno seguente. 


scuola, provinciale di metodo pei maestri ele- 
mentari,. L'esito ne fu soddisfacente. Sopra;48, 
individui intervenuti all'esame; 38 ricevevano 
l'autorizzazione di!.maestri; e fra questi 8 ve- 
nivano: dichiarati; ottimi: Molto da noi si;deve 
‘allo ‘nelo, scienza, ‘affetto e ‘costanza dei bene- 
I meriti‘professori Mottura’ ‘e Cordero, i quali 
nulla ‘intralasciarono per ‘adempiere alla ‘Toro 


—,In questa settimana veniva ‘chiusa il 
i o del. “ga 


sublime missione; ed. ebbero Ja 


vedere*le loro fatiche ‘coronate da un e 
ice 3 Vinge 





guirsì ieri ca nostra hai merita” guar 
nazionale insino a Stroppiana, viene in ca 
delle dirottissime pioggie prorogata algiorh 


ciare come:i cittadini di Stroppiana lieti d 
preferenza lor data dalla nostra guardia sì 
sponevano ad accoglierla con quei feste 
riguardi che servirebbero a' stringer megli 
fraterne relazioni. Il parroco istesso recossi. 


sé e la sua casa, onde ospitarvi convenevol 

Rene 
Toscana. — I Monitore del 16° ottobi ‘pu 

blica ‘il’ seguente decreto: 


mente militi. 


Noi Leopoldo Il, ecc. ecc. 
Considerando che. gli studi ‘pratici ch 
vigenti regolamenti si fanno precedere all'ai 
vocatura ‘ non ‘ riescono sempre ‘sufficien 
assicurare la ‘buona riuscita’ dei ‘giovani 


* si è » . ° ì 
giustizia nei tribunali, e che può ci 
il rafforzare tali studi con estenderli a 


gliono abilitarsì agli impieghi maggior 
dine giudiciario un.più largo saggio'ide 
capacità; 

Sulla proposizione del nostro» ministro! 
gretario di Stato pel dipartimento di’ gius 
e grazia ; | 

Sentito ‘il consiglio di Stato, 
consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Gli aspiranti all’abilitazione p 
ta maggiori. dell’ordine giudiciario 
alla: qualità. d’;avvocati. toscani dovranno 
stificare ‘di essersi’ ‘applicati per ‘due‘anni( 
tinuiv alle. pratiche criminali‘ in qualche ul 
del'pubblico ‘ministero’, e i esso tn giù 
d'istruzione. 

Art.°2. Tali pratiche dovranno per un a 
almeno susseguire all’avvocatura; e potrani 
per questo, solo spazio di tempo, i inqi 
sivoglia uffizio di regio procuratore, ed 
dice istruttore, anco fuori dei luoghi d 
denza delle conti regie. 


ed il nò 


Art. 3. Gli uffizi del pubblico ministero, " id È 


i giudici istrattori:terranno un ruolo;d 
ticanti ove noterannio;con: tutta  fedel 
coattezza” Pi il ‘contegrio, da Do P 


pratiche l’opportuno dica 2 
Art. 4. Compiuto il tempo degli studi 
tici gli aspiranti all’abilitazione debbono 
bire un esame:sul diritto criminale teoriec 
pratico, sulle: regole dell’ ‘istruzione del 
cessi; e. sulle: forme dei pubblici giudi 

Art. 5. Questo esame totalmente orale 
può durare meno di mezz'ora ; e si sq 
al wo d’ una commissione forma 


tore ia della respettiva corte; en 
i componenti la ‘commissione quanto es 
dossano il loro abito di cerimonia. 

Art. 7. Hanno libero accesso nella sui 


i: generale, i ì pareoti “del can 
gli avvocati.e i procuratori, edi giovani. 


‘té 


messì alle ao legali. Kc È 


esaminatore she sai abbia a ‘ciò mel 
Art. 9. Il regio procurator generale non 
terroga e non dà voto: “ma può richied 
che sia volto 0 spinto lo. interrogatorio. s 
alcune materie in ispecie; o che venga 
‘seguito. anche oltre la..mezz'ora. 
Art. 10; Terminato 1’ esame il candidi 
ritira; il regio procuratore generale i 
la' sua ‘requisitoria sia per | ammissioni 
pel' rigetto ; gli esaminatori ‘danno ilJoro 
segreto senza ritirarsi in ‘camera ‘di consi 
mediante un eo di convenzione che cias 
deposita in un urna : queste sì apre tosto € 
presidente per il riscontro , pubblicandosi 
esso il resultato della votazione. i 
Art..11. L’esaminato non può « esse e app 
vato .ogni volta che; non; gli siano fayot 
due terzi ‘almeno ‘dei voti raccolti. 
- Art. 12. Chiunque non resta approval 
essere ammesso a nuovo esperimento , 
mente dopo un nuovo anno di pratiche. 
Att:13. Icaneelliere che ‘assiste’ agli 
ne PA processo a in cui nota 


esaminatore ; quello di chi a i 
materie ‘sulle quali si (è aggirato: l'esame! 
richieste’ del regio procuratore generale. é 
i risultati precisi della votazione. di 
Questo verbale viene poi Scar di 


procurator den Dai ministro. di Quai zia. 
grazia, il quale ‘ordina, l'iscrizione. nel ruolo. 


‘degli abilitati agli. impieghi ‘maggiori. di que 


candidati. che’ sono! stati approvati. n i 
Art. 15. Gli'‘esami* di abilitazione” hanno | 3 
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lecessatie informazioni , 
‘del.mese di settembre 
















Art. 16. ‘Degli abilitati agli: impieghi mag- 
è tenuto un ruolo nel ministero di giu- 
e grazia, ed in tutti gli uffizii. d'onde 
del o partire proposizioni per gl’impieghi 
ell’ordine giudiciario, — Le iscrizioni debbonsi 
fare in questo ruolo con. ordine: progressivo 
iolla menzione dell’unanimità ‘dei voti iis 
guardo a quelli che la riportarono, 
17, Senza l'abilitazione dî che; nel pre- 
‘sente Tegolamento nessuno potrà aspirare agli 
impieghi di giudicatura collegiale, di pubblieo 
ministero, e di pretura tanto civile e crimi- 
nale, quanto:ciyile soltanto. SP 

Ci riserbiamo ciò non pertanto” ‘di perire 
|{ da questa formalità que’ ‘soggetti. ‘di merito 
distinto, che per saggi pubblicamente dati 
della loro capacità nelle discipline legali ap- 
pariscano degni di essere presi, in considera- 
zione per impieghi superiori a quello di pretore. 










































































































































































































































































Art. 18. Anche gli impieghì di delegato di 
‘governo come quelli cui sono. annesse inge: 
inze di polizia giudiciaria e di pubblico mi- 
istero presso i tribunali: pretoriali. non . po- 
tranno ottenersi.da chiunque non abbia ripor> 
o la suddetta abilitazione. 

Art:‘19; Col presente regolainerto) che dovrà 
vere effetto ‘al-.di primo. del prossimo gen- 
aio non s’ > intende recato ‘pregiudizio a tutti 
‘coloro che per..gli, otdini; stati finguì» in vi» 


azione. 
Att:20. Restano ferme nelle parti non con- 
rarie al medesimo regolamento le disposizioni 
‘contenute in quello dei 2 settembre 1839., 
Art. 21. I nostri ministri segretarii, di Stato 
(ei dipartimenti dell’interno e, di giustizia e 
razia sono incaricati ciascuno in quanto gli 
etta dell’esecuzione del presente ‘decreto. 
Dato l°14‘ ottobre! 1851. 

Lroporpo. (Seguono le firme dei ministri). 





CIC ESTERO: 

CHINA. — Leggesi nello Standard dei 17: 
— Continua la rivolta nelle. provincie chin esì 
di Kwangsi, Le autorità .chinesi furono sopraf- 
l fatte. Il malcontento, contro, la, dinastia re- 
I gnante.è sì grande 5 ‘che coll'arma ordinaria 
s } oro, non sarà possibile sedare le turbolenze. 
È Per.altra; parte il tesoro > imperiale è intera- 
î mente vuoto. Non si sa tuttavia chi finirà per 
l ispuntarla: i due avyersarii si temono a vi- 
cenda. 7 ; 


INGHILTERRA. — Lowpraj 47. osobrre. —- Un 
meeting di protezionisti: ha avuto. luogo , ieri 
Londra nel quartiere popoloso di Towe 
Honlets. Gli assistenti erano in maggior parte 
erai del porto e dei contorni di Lon- 
dra. Uno dei protezionisti i più schietti della 
Camera dei Samon, il sig. Young presiedeva. 
iunione è stata piena di tumulti. Varii 
isti hanno tentato di farsi intendere, ma 
la maggioranza ha coperta la loro voce con 
fischiate ed urli. Fra le altre proposte state 
adottate dall'assemblea noi notiamo la) se- 
© guente la quale è ‘molto espressiva. 

€ Siccome il lavoro è la sola proprietà le- 
gittima degli operai, ne consegue chei pro- 
dotti a'‘buon mercato risultanti dall'abbassa- 
mento dei salari sorto funesti ‘al' loro inte- 


I membri del'èomitato dell'università cat- 
È ca d'Irlanda si sono riuniti martedì a Du- 
blino, collo scopo di determinare i mezzi pre- 
lituinari da prendersi per la fondazione di 
questo importante stabilimento. Risulta da un 
rapporto comunicato al comitato, che le so- 
scrizioni: raccolte fino a ‘quest'oggi per ita 
intrapresa. nazionale ‘raggiungono la ‘somma 


di più di 26 ,000 lire sterline. 


Si sono ricevute oggi a Londra notizie del 
Capo; datate del 22 agosto. Esse! lsòno sem- 
pre cattive sotto il rapporto delle. devasta- 
il zioni che continuano a farsi. sulla: frontiera 





Graffevater. il signor Earle figlio è. stato ucciso 
È con Piaphiitae dai cafri, 


Sir Harry Smith ha inviate forze congdaa 
| revoli contro gli insorti; 15. uomini dell’ar- 
mata del Capo ed altri ottentotti hanno di- 
ertato. Il maggiore Wardes chiede’ tutte le | 
‘truppe disponibili nella colonia per  combat-]| 
ere i moschest ‘ed i mottisawi.. Sir Harry 
Smith è autorizzato di rafforzarzi ‘colle truppe 
ì Sant'Elena, Maurizio e Bombay, 

— Si prendono attualmente delle misure 
| realizzare un’intrapresa da‘ gran tempo 
nnuriziata e discussa ‘l’anno scorso ; ed è di 
\andare.in America la; maggior parte. degli 
ggetti esposti a \Lofdra nel palazzo di cri- 
tallo ,, per esserlo nuovamente a Nuoya-York 
el prossimo aprile, Si dice che varie dispo- 
ioni siansi già prese. a. ‘quest’uopo in tutti 1 
aesi esponenti d’ Europa, da dove hanno ri- 
to delle assicurazioni di ‘cooperazione, Si 
blica anche. per l'esposizione progettata un 


fospetto che annunzia la formazione di una 
È % 

















































diro iii da ani LITRI IA 


sell hanno a subire qualche influenza, è que- 
sto il 
giammai, Esse non hanno ancora. annunziato 
nulla fin. qui, almeno: di ciò, che «riflette il 
popolo. Il paese non, $a.; ancora quali leggi 
aspetti, nè vi ha chì sia tanto ardito per con- 
getturarlo. I ministri. nulla fin ora han fatto 
che sia capace di compromettere la loro esi- 
stenza come’ gabinetto ‘nell’opinione pubbhica. 
Possono quindi ancora esercitare una- popo- 
lare influenza. Se il paese sa agire su di essi, 
non v'è ragione perchè si.debba disperare 
idi ottenere da lord John. Russell le riforme 
‘parlamentari che sono chieste: dai desiderii 
della nazione e:dal' progresso dei-tempi. Noi 
‘abbiamo scongiurato; il: popolo a fare una 
‘srande manifestazione. popolare: in favove di 
una riforma da farsi conicerte condizioni. Noi 
‘abbiamo appoggiato il nostro appello da tutte 
quelle | considerazioni. che abbiamo ;cvedute 
necessatie: al distogliere lil! popolo! {dal suo ‘le- 
itargo. Noi non siamo stati compresi, ma sì 
incomincia già ‘a leggere nel nostro pensiero. 
I capi riformatori dovranno da. tutte parti 
‘riunirsi fra. tre settimane in Lancashire. È me- 
7 în ; Vi figlio tardi che giammai. 
re avessero già conseguito la-loro abili» {i 
istallo”sitfà comfmoltai attività. Quindici porte 
{di sgombro sono state.-aperte per le mercan- 
{zie. Già inel dipartimento inglese sì è ifatto un 
vuoto inìmenso. Gli stranierì procedono con 
‘maggiore lentezza atteso le formalità imposte 
loro' dalla (dogana. 


sì facevano circolare ‘oggi intorno. all’ultima 
conferenza ..del signor presidente della. repub- 
blica coi suoi ministri a S. Cloud, ve ne ha 


cede da un medesimo fonte è relativa ad una 


mini abbastanza chiari val signor Faucher, di 
avere senza consultare persona scritto in nome 
del governo innanzi la prima sessione dei con- 
sigli generali, una circolare ‘ai prefetti e sot- 


giacchè tale era là volontà ‘del’presidente. 


1 dalla ‘parte di Sommerset e ‘di Sidburg. A4 


‘« da'ura del principe di Joinville non può 
€ più sostenersi » è commentata questa mane 





accennate ‘basterebbero 


(Morning. Advertiser :dél:117). 
=— Se le opinioni dell’amministrazione Rus- 


momento?, sei non sì modificlieranno! 


(Idem). 


— Lo sgombraintnto deli palazzo di. Cri- 


I DR 


— Il Sun annunzia essersi ‘comperato per 


10,000 tonnellate: «di rotaie per la strada di 
ferro da Alessandria al Gairo ; val prezzo. di 
5.Jlire la. tonnellata. 





FRANCIA. — Panici, 18. ottobre. — Lo stato 


delle cose avanza, pochissimo; io non ho con- 
seguentemente nulla, o poco a dirvi. Eccovi 
ciò non pertanto un fatto abbastanza‘ curioso. 


Fra le particolarità più o meno apocrife che 


una molto più frizzante delle ‘altre, e che 
manca alla narrazione abbastanza completa 
di quella: conferenza’ che fa» oggi. il Sidele di 
questa mattina. Questa particolarità che pro- 


discussione molto viva che avrebbe avuto. luogo 
dopo il congedo. francamente significato ai suoi 


ministri dal sig. L. N. Bonaparte, tra il signor. 
Léon Faucher ed un suo collega, il quale non 
è nè il signor Baroche nè il signor Rouher. 


‘ Questo ministro avrebbe rimbrottato in ter- 


to-prefetti per eccitarli a‘ difendere in qua- 
lunque' circostanza’ la legge del 34° maggio, 


Il ministro dell’interno ha, a quanto dicesi, 
risposto. con molta:\acrimonia a ; questo rim- 
provero; da cui isisforzava di dedurre, come 
conseguenza la destituzione universale dei pre- 
fetti e. sotto- “prefetti, i quali erano per colpa 
sua compromessì, La cronaca racconta essere 
stato di mestieri l'intervento: di un alto. per- 
sonaggio per quietare i due ministri in una 
quistione inasprita sommamente dalle perso - 
nalità. Se imbarazzo dei prefetti è grande in 
questo. punto, quello dei giornali ultra mini- 
steriali rion è ‘minore. La Patrie non’ sa in 
questo momento come manovrare, € minac- 
cia l’Eliseo di farglisi oppositrice. Sarebbe ve- 
ramente maraviglioso dopo ì suoi d'itirambi 
sulla proroga dei poteri. (Corresp. de Tours). 

— Si legge nella Gazette de France: 

L'espressione del signor Thiers: « Coll’abo- 
« lizione della legge del 31 maggio la candi- 


da tutti i ‘giornali orleanisti con una aerimo- 
‘nia e una violenza che provano ‘esser pene- 
‘trato a fondo il colpo tirato dall’Eliseo. 

Ecco l’importanza del movimento dell’Eliseo 
qualificata all’estero: 

« 0 l'Assemblea revoca la legge, e per que- 
sta mentita data al suo passato, s’affievolisce 
nell'opinione pubblica, e la sua autorità cade 
vedendo che di lei si può fare quel che sì 
vuole ; 

« O Ta revoca è respinta; e callorà si dice 
al partito democratico: L'Assemblea non vuole 


più la verità del voto universale; amici del 


voto universale, amici della repubblica; a'noi! 

— Si dice che molti elettori propongano di 
offrire al signor Carlier, già prefetto di poli- 
zia, la. candidatura. del dipartimento della 
Senna. — Gome no? 


‘soci eta pet ‘porre in esecuzione quat» moi 
getto. Tacendo.il prezzo: divtrasporto al dilà 
dell’Ailantico;i pericoli, le distanze, i peri- 
coli di traffico, .e-la brevità, di tempo che ri- 
mane ‘pet completare: gli” aggiustatmenti; que- 
sto progetto sembra risiedere sopra una base 
giusta e liberale. Noi crediamo tuttavia. che 
lé obbiezioni da noi 
ad impedire ‘il successo di questa opposizione, 
a meno che non abbia la pretesa. di voler 
essere una copia di quella ‘di Londra. 


































nale di' Valenza del 16: 


lacco;impiegato nell’amministrazione dei ponts- 
etrchaussées è stato, posto .in arresto dopo una 
perquisizione; in; casa, 
strate varie. carte; 


cappellaio ‘a’ Valenza; per mandato di un giu- 
dice d’istruzione “di Mise sotto’ l’accusa di 
aver cercato di corrompere i militari, e‘ par- 
tecipato .al complotto di cui il signor Larger 
era capo. Il signor Chatelet è. stato inconta- 
nente diretto per a Lione, 


nistero''della“cui ‘fofmaziorie- sarebbe incaricato 
il signor di Billaut. 


l'interno; egli sarebbe il candidato del & governo 
iellWdgiona della Senna, che deve ‘aver luogo 
nel decorso del novembre. 


nazionale sarà di ritorno a Patigi domani sera; 
dicesi che dovrà presiedere domenica.alla tor- 
nata della’ commissione di permanenza che 
avrà. luogo a mezzogiorno al palazzo legisla- 
tivo. 


imomento;;a;) Parigi. é di circa 300, unterzo. dei 
quali recasi ogni dì alla sala delle conferenze 
per trattare sulle notizie e la pplitica del giorno. 
La fazione più numerosa si\é quel della 
Montagna, per la:ragione ch 
prietaria dell’ abi Sì dit alla questura 
che mieglio di» due terzi» ‘dell’Assemblea’‘sarà 
a Parigi prima del 25, /e che|all’aprirsi della 
| sessione, non ne sarà in ritardo che;una cinquan= 
tina... Del. resto comparirà una notà nei. gior- 
nali per raccomandare da maggiore esattezza 
alla prima tornata che (Sarà, com'è noto, .il 


‘di ricercare i mezzi per dare una maggiore de Reedtz\ hanno: dato: ‘ile loro)demissioni sullo 














GIORNALE QUOTIDIANO” 








PANZA NA rn 


— Si ue nel Courrier de la Dr6me, gior- 





narici rime net PISTE Re 


sta commissione avrà presentato il suo rap- 
porto, il signor Enslic (prenderebbe la dire- 
zione della marina. 


Or sono due giorni il signor Wisocki, po- 
È ss trasporti «li; terreno. per stabilire Ja 
strada. ferrata ‘per:il Belgio: sono terminati. Il 
tracciato! da ‘questa’ città» presenterebbe. dei 
vantaggi che non sembrano essere: stati nico- 
nosciuti, i 


dove. vennero; seque- 


È stato parimenti arrestato ‘il sig. Chatelet, 


_ — In una riunione; di sensali di fondi pub- 
blici, tenuta. martedì sera a ‘Amsterdam, fu 
deciso, in seguito alla scoperta, di alcuni cou- 
pons falsificati: che sono in, circolazione, che 
ind’innanzi i coupons non potranno. più ; ser- 
Virei come) mezzo; di. pagamento; legale, e che 
gli avienti;fondi;pubblici ‘saranno: obbligati 
alla scadenza (di questi Coupons di farne per- 
cepire il montante presso ile diverse ammini- 
strazioni; ' 0! presso/i cassieri dove sono pa 


gabili. 


(Gaz. de Lyon). 
— Tutto conferma: la probabilità di ‘un mi- 


Sì assicura ch'egli accetti il portafoglio del: 


— Lo Staais-Couranit pubblica il quae pa- 
ragonato del prodotto delle’ imposte durante 
ì nove primi mesi del 1851 messo in'confronto 
col periodo corrispondente dell’anno scorse. 
Malgrado una diminuzione di 259,104. fiorini 
sul prodotto delle dogane e dei diritti di na- 
vigazione,. proveniente in. gran; parte, dall’ abo- 
lizione dei, diritti di. transito sul; Reno e.sugli 


(Avénement): 
— i iIl'sigaor Dupin presidente dell'Assemblea 


{Messager). 


— Il numero dei rappresentanti in questo È o, n 
altri: fiumi, l’anno. corrente. presenta, nel.:1850 


un, aumento, dì 1,068,552, fiorini. 

L'aumento. portò, per, 617,883. fiorini, sulle 
imposte, dirette, per 803,437 fiorini sui. diritti 
d’insinuazione; di successione e di bollo e per 
11774 sulla posta. Per contro vi. ebbe;dimi- 
nuzione. sulla! dogana e sui (diritti ditnaviga- 
zione, come pure sulle accense; per 92,000 fio= 
rini, sul diritto di guarentigia della ‘materia 
d’oro e d’argento per 3000 fiorini e. sulla lot- 
teria' a ‘concorrenza. 


la. meno pro- 


ALEMAGNA. — Beruno ‘, 15 ‘ottobre. — I 
nostro governo avendo saputo che il gabinetto 
di Vienna voleva stabilire un'unione generale 
delle dogane tedesche, basata sopra, principi 
generici, ha dato;per istruzione al. signor Del- 
bruk, inviato. prussiano, di non impegnarsi iu 
nessun | negoziato., dl quale. senza. offrire .un 
risultato pratico. immediato ,./ potrebbe dare 
origine ad altre difficoltà im ‘avvenire;, (ei di 
dichiarare che lo; Zollverein* non consentirà 
mai'a formare ùUn’unione ‘austro-tedesca‘, se 
non quando l’Austria avrà regolato la sua'ta- 
riffa e né avrà dato comunicazione al nostro 
governo. (Gazz. INaz.) 

— La Nuova gazzetta di Prussia pretende 
che uno dei due articoli segreti, annessi al trat- 
tato deli;7. settembre; ha. per oggetto la ino- 
dificazione che dovrà subire il preciputo del- 
l’Annover nel caso in'cui ‘un ’‘certo; ‘numero 
di ‘membri ‘dello Zollverein non volesse acce- 
dere al trattat9; il secondo ‘non ‘concerne che 
gl’interessi della ‘Prussia e dell’Annoveri 

L'Ufficio di Corrispondenza invece pre- 
tende sapere ‘da fonte degia di fede che i 
due articoli mentovati non cambiano in niente 
gli obblighi delle parti contraenti, e che nis- 
suna di queste può svincolarsi. Questo gior- 
nale soggiunge , che se un territorio di olirc 
quattro, milioni di. abitanti si ritirasse dallo 
Lollverein, l’Annover perderebbe il suo. diritto 
al preciputo. 

Posen, 14 ottobre. — Il principe de Radzi- 
will ha ricevato dal re' di Prussia una lettera 
allusiva al discorso pronunciato! dal principe 
Sulkowskî in iseno alla Dieta provinciale; col 
quale protestò contro la qualificazione di sud- 
dito. prussiano. Il Czas PEA che il re 
ha voluto solamente dare ‘un’ammonizione al 
principe Sulkowski di non gettarsi nell'oppo- 
sizione dove vede mal volontieri 1 suoi amici. 

; (Gazz. "Naz.) 

Francororte, 15 ottobre. — Quest'oggi il 
corpo legislativo ha votato sul nuovo  pro- 
getto di costituzione; vi furono 34 voti favo - 
revoli. e.55\ contrari. Il progetto fu. quindi re- 
spinto. i 


inartedì 4 novembre. 


(Messager): 
— Si accerta, che il presidente della repub- 
blica: ha scritto a Kossuth per ispiegargli che 
non ha' dipenduto da lui! il concedergli di at- 
traversare Ja Fraucia per recarsi in Inghilterra. 

(Correspi Lejolivet). 
—. Ecco, come si assicura, i progetti del 
presidente della repubblica: Nel suo messaggio 
del'4 novembre venturo, che verrà preceduto 
dalla formazione di uni nuovo gabinetto, egli 
amnunzierà la sua bramg di vedere Pissenblea 
ristabilire il suffragio niversale, e nel dì me- 

desimo farebbe succo fl un progetto di legge 
che. la ‘incaricherebbe | della questione, perla 
quale verrebbe chiesta! l'urgenza. Votata l’ur- 
genza, come in ogai n pare probabile, l’af- 
fare prenderebbe un té pidissimo corso, e nella 
prima quindicina di Giorni che SA bHaa ri- 
presi i lavori parlamentari esso potrebbe es- 
sere deciso, Se il suffiagio universale venisse 
ristabilito, si deporkehbe subito una nuova 
proposta. .penila revisione. della. costituzione, 
ed il signor Luigi Bonaparte non dubita punto 
che .non; fosse per trovarsi una. maggioranza 
alle condizioni dell articolo 114. disposta ad 
accoglierlo. Se; l'Assemblea vicusasse di sagri- 
ficate la legge del inaggio, il signor Bona - 
parte darebbe la su dimissione di presidente, 
e lascierebbe la cura. potere:legislativo e la 
responsabilità dell’eseguzione di una legge che 

egli considera siccome ineseguibile. 

(Correspi Degoure PARI 











SVIZZERA. — Il Peuple pubblica la lista 
liberale dei candidati” consiglio nazionale , 
facendo notare pero,ich le liste subiranno 
ancora qualche modificazione. 

(Courrier Suisse del.19.) 

— [Una corrispondenza della: Gazzetta di 
Berna ‘annunzia che Ja lista di Secland sarà 
composta dei !signoniStamplli, dottore Schnei- 
der e Weingart; il simile sarà dei tre’ candi» 
dati. portati. già..dal Mittelland. (Zden.) 

= Alcuni membri della maggioranza del gran 
consiglio pubblicano: mel Yaierland una con- 
iroprotesta alla ‘ protesta radicale ‘contro’ la 
decisione presa dal ‘gran consiglio nella que- 
stione della dotazione e del''tesoro. Si pone 
come un fatto, e si svilbp )pa con molta logica, 
che il rifiuto in massa déi borghesi di Berna 
quando sì agitò quelli ‘quistione , sarebbe 
stato un atto che avrebbe. yiolato la sovra- 
nità popolare, contrari i alla ‘costituzione ‘ed 
alle leggi, ed agli usi ISeguiti da 20 anni a 
questa parte. (Idem.) 

Luria, Sembra di gli ultra-radicali si 
valgono dell’opposizione iberale della Svizzera 
occideatale per spingere gli elettori della 
Svizzera orientale a scelte! chè non'potreb- 
bero per se stessi fare. ®La [Nuova Gazzetta 
di Zurigo avverte di non lasciarsi adescare da 
siffatta manovra. di (Idene.) 

Frisorco. — Si dice che i conservatori siano 
decisi a mon prendere? parte alle prossime 
elezioni federali. Questa astensione è motivata 
dall'obbligo imposto agli elettori di giurare 
la. costituzione onde poter esercitare ‘i*loro 
diritti elettorali. (Idem.) 

— DANIMARCA. — Corensicnen; 13 ottobre. —/| 

PAESI BASSI. — Asa, 45 ottobre. — Si as- La crisi ministeriale non è ancora terminata, 

sicura ‘che ‘una commissione sarà incaricata’ tuttavia è positivo che' i signori!de Moltke! e 





Il quartier generale \del'corpo d'atmata 
che deve concentrarsi nei dintorni della no- 
stra città sarà nella città stessa. Le truppe fe- 
derali ‘occuperanno la ‘maggior partè delle 
località in un girone determinato ‘dalle città 
di Hochst, Fatie;shek, Bilbel, Berghen, Ha- 
naus, Offenbach.e Longen. (6. delle Poste). 


—. La Gazzetta: di Brema annuncia che la 
flotta tedesca. va intieramente cin. inalora, e 
che ‘se la Dieta germanica .tarderà ancora a 
prendere un: partito» a. suo riguardo ,. presto 
maricherà l'oggetto . delle: delibevazioni. In 
questo frangente il meglio sarebbe ‘che ‘una 
commissione di esperti fosse ‘nominata’ per 
Visitare la flotta ‘e constatarne lo Stato. 






— La Dieta. germanica ha nominato una 
commissione per dare il suo parere sulla pro- 
posta dell’Austria. e. della Prussia di stabilire 
un'autorità di polizia federale centrale. Que- 
sta commissione. sì compone degl’inyiati d’Au- 
stria, di.Prussia,.di Sassonia, d’ Assia eletto- | 


rale.e del Mecklemburg. 





ira 





J 
! dell Si dice sche.il 

estensione alla marina, ‘usufruttuando i van- i Scorcio ella ‘settimana passata. ‘Si dicevche.i 

taggi che presentano la corte della Neerlan- ! signor de Reedtz avrà per successore; il signor 
I 





dia per l’entrata dei vascelli e semplificando i de'Bille-Brahe, ambasciatore: del're ‘a Berlino.) 


——————@11—@—@@"re-ricu-@@11@1@@—@@—@—1m_ 
l’amministrazione, angrittima., Solo quandofque] — La Gazzetta di. Colonia annuncia , che il 


governo danese ha deciso di tradurre il duca 
d’Augustenburg: dinanzi a un consiglio di guerra 
e di confiscare ‘i.suoi beni se mai non volesse 
rinunciare ai suoi ‘diritti sulla corona di Da- 
nimarca, I beni componeliti ‘i fede: commessi 
della famiglia d’Augustenburg sono di entità. 
— Il principe Cristiano’ de Glucksburg, quello 
che; secondo tutte le probabilità, sarà dichia- 
rato erede presuntivo, ‘è partito! la settimana 
scorsa per ‘andare'a raggiimgenet la sua fami- 
glia in Alemagua 4 ed*è probabile che ritor. 
nerà in Danimarca ‘colla. medesima. — ‘Un 
giornale ‘di Amburgo smentisce la ‘notizia, sée- 
condo la quale sarebbe’ stata proposta una 
indennità annua di’80 ‘mila talleri al duca di 
Augustenburg per indurlo a rinunciare ‘alle « sue 
pretese. 








RUSSIA. — Pietrosurco, 9 ottobre. — Do- 
menica scorsa. l’imperatore ‘è ritornato dal 
suo viaggio a Zarkoje Selo. 

— Il Giornale del ministero dell'interno reca 
che numerosi temporali accompagnati da gran- 
dini perverse scoppiarono nei mesi di giugno 
e di luglio e recarono gravi danni i in parecchi 
governatorati, Quelli sopratutto delli 7,,9 e9 
giugno devastarono una vasta estensione di 
territorio. 

— Scrivono alla Gazzetta di Voss: Io vi 
posso annunciare , «dietro ragguagli ufficiali 5 
che la. produzione dell'oro; è. diminuita in 
Russia, quantunque si sia voluto far credere 
il volar! Nel 1847 questa produzione am- 


montava a 25 milioni di talleri (di Prussia), z 


e nel 1850 non si ricavarono che 21 milioni. 
Si attribuisce questa diminuzione a un imposta 
con cuì il governo russo, ha colpito il prodotto 
delle miniere. Lo stato figura solamente per 
un. quarto nel prodotto delle miniere, 

— Scrivono: da, Czenstochan (Polonia) che 
quest'anno il numero, dei pellegrinanti è molto 
considerevole, Dalla pentecoste in poi ne fu- 
rono;contati 200 mila. 

—hiiica iii 
DECESSI del 20 ottobre in Torino. 
Nes 10 





Dal 1 gennaio, totale N. ‘4572 


_— —___—_—___——__—_mTTT__—_m—tmÉm—e0.'.. 


ULTIME NOTIZIE. 





Torno, 22 ottobre. — Ieri verso le quattro: 


pomeridiane. giungevano. in. questa città gli 
augusti genitori. di S.A. R. Ja Duchessa: di 


Genova, principe. Giovanni Nepomuceno di 


Sassonia e principessa Amalia Augusta; di 
Baviera. 


Genova, 21 ottobre. '— Teri “le truppe del 
presidio lianno eseguito una fazione Campale 
oltre il fortè Diamante ; si è supposto che il 
Gollè di Pino e Masala unica coinunicazione 
fra le ‘valli di Polcevera e di Diagpa, siano 
stati occupati dal nemico, perciò si spedirono 
numerose truppe del presidio che lo riprese- 
ro sotto la protezione del Diamante. 

Dopo domani (giovedì) si supporra che il 
nemico con straordinarie forze; e dopo osti- 


mato conìrasto riescilà a Mise la linea di 


difesa Valla Sturlà: e quindi costretta questa 
a ripiegarsi nella zona dei forti. o si 
Siccome ‘la strada: di Toscana, da S. Mar- 
tino d’Albaro al ponte pi Sturla sarà in quel 
mentre ingombra dalla truppa, si pregano co- 
loro che dovessero passare per quella strada 
a regolarsi in modo, a passare quel tratto di 
strada o prima delle ore 11 o dopo il tocco. 


(G. di Genova). 


(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Parigi, 19 ottobre. 
Sommario. — La crisi ministeriale. — Il signor Ducos. 

— I prefetti in congedo. — Il signor Maupas. — De- 

missione del gen, Carrelet. — Il sig. Molé a Parigi. — 

Il ‘sig. Salvandy a Frohsdorf. — Propagandanapoleo- 

nica ‘del sigi. Murat. — Candidatura del sig. dî Join. 

ville. —-Il sigaor Faucher e-la- sua. corrispondenza. 

—.Il sig. Hubner in Corsica. 

La formazione del nuovo ministero non pro- 
gredisce; sembra. tuttavia che il signor. Bil- 
laut-vi si applichi «con buona voltura ma gli 
elementi gli manigano sotto, dla‘ mano. È stato 
chiamato da Bordeaux per telegrafo il signor 


Ducos, il quale ‘è'‘giuntò stamane ‘e ha fatto! 


colezione a S.t-Cloud col’ sig. Billaut. e col 
gen. $.t-Arnaud che ,si., considera realmente 
come ‘il’ futuro mimistro della guerra. Così 
stanno le cose. 


Il signor Ducos, la. nuova recluta, è figlio 
del conmenzionale di. questo nome : da quin- 
dici anni egli ha sempre fatto parte delle no- 
stre assemblee deliberanti; nel 1849 non fu 
rieletto. a Bordeaux, ma la reazione piiziolia 
dalla giornata del 13 giugno permise al mini- 
stero di far rieleggere tutti i ‘suoi candidati a 
Parigi, e il signor Ducos fu del numéro! Il 
signor Ducos ha avuto il ministero della ma- 
gabinetto .di-8-giorni che cadde nello: 
scorso mese di gennaio, dinanzi. all’ emenda- 
mento S.t-Beuve. Il signor Ducos ‘associa il 
commèrtio alla politica; ed ‘è ‘uno dei due 
associati del negozio di vini di Bordeaux, sotto 
la ‘dita Gouteyron è  Ducos, ch'egli rappre- 
senta a ‘Parigi. ‘In fatti di opinione? egli ap. 
partiene al terzo pattito. La sua specialità è 


rina nel 


di figurare 
lancio. 

Tutti i prefetti in congedo hanno ricevuto 
ordine di ritornare alla loro prefettura, meno 
il signor de. Maupas, trattenuto quì in vista 
della prefettura di polizia. 

Vi ho detto che il signor Carrelet coman- 
dante della prima divisione militare ,, quella 
cioè di Parigi, sì era costantemente mostrato 
ribelle ‘all’ idea di un ‘colpo .di Stato. Vi av- 
vertii pure, che vi sarebbero stati. molti can- 
giamenti nello stato - maggiore di Parigi al. 
l° avvicinarsi di certe crisì ;. questa previsione 
oggi si realizza per la dimissione data dal ge- 
nerale Carrelet, È questo un grave ‘avvenimento. 
Si crede che si coglierà questa. occasione per 
dare al generale Magnan l’ alto grado occu- 
pato già dal generale Changarnier. Tutti i 
partiti si preparano alla gran lotta che si sta 
maturando, e che. deciderà certamente della 
sorte della Francia. Il signor. Molé è giunto 
dalla sua terra di. Marais a Parigi ‘dove è 
stato 12 ore; vi ha avuto una conferenza col 
signor Carlier , e si è adoperato con ogni 
potere sui legittimisti per determinarli a non 
convocare l'Assemblea. 

Il signor Molé ha spedito il signor Salvan- 
dy a Frosdorff per prendervi istruzioni intor- 
no al sistema da tenersi dal partito legitti- 
mista nei critici frangenti nei quali andrà a 
trovarsi. : 

Il signor Luciano Murat è partito per fare 
una propaganda bonapartista nei dipartimenti 
di Lot è Lot e Garonne, che furono culla della 
sua stirpe. 

Il signor Thiers pensa che si deve provvi- 
sotiamente far cessare qualunque maniìfesta- 
zione a favore del signor di Joinville. Il sig. 
Thiers è molto spaventato dell’esasperazione 
prodotta ‘sul presidente dalla candidatura or- 
leanista, e teme che irritandolo maggior- 
mente sia ‘spinto ‘ad estreme risoluzioni sin 
d’un colpo di Stato, di adozicne del socia- 
lismo. 

Il signor Léon Faucher ha chiesto a tutti 
i prefetti la sua corrispondenza intima . con 
essi sulle petizioni e sulla revisione, non vo- 
lendo, a quanto pare , lasciarne traccia negli 
archivi delle prefetture. 

Il signor Hubner. ambasciatore austriaco a 
Parigi è giunto di Corsica dove sì era tra- 
sportato quasi. immediatamente dopo il suo 
ritorno da Vienna. 

Si perdono tutti in congetture sul motivo 
che abbia potuto determinare una. simile e- 
scursione, ed un soggiorno così lungo in in- 
cognito del signor Hubner in un' isola del 
Mediterraneo ; la quale non poteva meritare 
siffatto onore. toa 


La commissione di permanenza. ha. oggi 
tenuto una seduta di 20 minuti sotto la pre- 
sidenza del generale Bedau. Si sono lette al- 
cune relazioni sul senso prodotto nei. diparti- 

‘ menti dalla nuova via politica. nella quale ha 
accennato il presidente di voler entrare. Il 
senso è generalmente sfavorevole al  presi- 
dente. 

Si sono quindi impegnate varie conversa- 
zioni più o meno importanti dopo di che la 
commissione si è aggiornata a giovedì. 

( Corr. de Tours). 

Berio, 17 ottobre. — Scrivono da Londra 
alla Gazzetta di Prussia, foglio ufficiale del 
governo prussiano, che il conte Buol-Schauen- 
stein, rappresentante dell’Austria presso il ga- 
binetto britannico, ha ricevuto ordine d’intra- 
prendere. un viaggio di diporto fuori d’In- 
ghilterra. durante il soggiorno di Kossuth in 
quel, paese. 

Quest’oggi si celebra a Berlino la festa del 
re; stassera la città sarà illuminata. 

Vienna, 17 ottobre. — Per ordine sovrano 
© si sta eseguendo in tutti i dominii della co- 
rona un elenco dei membri spettanti allo stato 
dei prelati, dei signori e dei cavalieri. Si volle 
porre ciò in correlazione colle imminenti mo- 
dificazioni dello statuto e colla possibilità di 
un regolamento del sistema’ rappresentativo 
degli Stati. (Corr. Ital.) 


S. NICCOLINI gerente. 


En Vente 


Chez Mademoiselle RIVA, Maison S.t André, 
Rue de l’Opital à Turin 


-DEVANT DE CHEMISES DE LUXE 
de Paris. 


Libreria G.SCHIEPATTI Via Po, n. 47, Torino 


APOLOGIA 


DELLA VITA POLITICA 
PD. GUERRAZZI 


Scritta da lui medesimo 


Firenze, 1854 — LeMonnieR, un bel Volume 
in-8 di circa 900 pagine: con ritratto. 
Fr. 10. 


ie ceri 


I e pa 
in tutte le. commissioni. di bi- . ROB LAFFECTEUR 


OSSERVAZIONI DI GUARIGIONE. 


Avendo avuto alcune volte l'occasione d'impie- 
gare nella mia pratica il Rob di Boyveau-Laffecteur, 
non esito punto a dichiarare che ne ho ottenuto i 
più felici ‘effetti nella cura delle sifilidi croniche. 

Aznig, doitor-medico, 25, rue des petits-Champs. 
Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. 

Pel maire del secondo arrondissement. . 
BontemPs, aggiunto. 

Lil sottoscritto, dottor medico: della facoltà di 
Parigi, dichiara che molte volte nella sua pratica 
ha amministrato ‘con utilità il Rob Boyveau Laf- 
fecteur. 

GnenET, dottore; 45, rue Charlot. 

Visto dal maire del sesto arrondissement per la 

legalizzazione della firma qui sopra. 


= Signore ed; onorato confratello. Egli è come 
chirurgo «in capo dello spedale dei sifilitici di To- 
losa che mi rivolgo a voi per avere dieci bottiglie 
del Rob Boyveau-Laffecteur. È lungo tempo che per 
combattere delle malattie Je quali avevano resistito 
alle preparazioni mercuriali, ho impiegato con van- 
taggio questo Rob, che non posso accusare d'altro 
torto che di non essere alla portata di tutte le 
fortune. 

Le bottiglie che mi manderete debbono servire 
per uu malato che ha preso invano delle prepara: 
zioni mercuriali ‘e dell'ioduro di potassio. 

RoLLanp, professore della scuola di medicina. 


— Il malato pel quale vi ho chiesto le dieci bot- 
tiglie del Rob di Boyveau, prova un grande miglio- 
ramento; egli avrà l'onore di vedervi a Parigi nel 
corrente del mese prossimo. Ho l'onore, ecc. 

Rottanp, «lottor medico, ‘chirurgo in ‘capo 
dello spedale dei sifilitici di Tolosa, .pro- 
fessore della Scuola di Medicina, 4, via du 
Musée, a Tolosa. 

— Signore edonorato confratello. Avendo già ve- 
duto due volte gli eccellenti effetti del Rob Boy- 
veau-Laffecteur, m'affretto ad esprimervi tutta la 
soddisfazione che proverei se voi voleste mandarmi 
per ispedizione accelerata otto litri di quel bene- 


fico liquore. 


Gradite, ecc, : 
Forquer, chir. aiutante-mag. del 5 d’artiglieria. 
—Verberie ((Oise) 41 febbraio 1849. 
— Dubitai gran tempo dell’efficacità sì ‘giusta- 
mente proclamata del Rob di Boyveaucontro le'ma- 
laltie costituzionali; mala state. scorsa'uno de’'miei 
clienti, M.... avendo delle sifilidi ulcerose in fronte, 
all'asse del naso, fu a consultàrvi, e dopo un uso 
durante alcuni mesi del Rob di Boyveau, le ulcer 
si cicatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo 
spari. Sua moglie, che da qualch'anno aveva essa 
pure una assai cattiva salute, provando dei sintomi 
che facevano supporre wna lesione organica del- 
l'utero, vi consulto, la vostra opinione venne a 
confermar la mia; fece uso del Rob; e dopo qualche 
tempo tutti i siatomi simpatici delle vie digestive 
scomparvero) 
DeLAMARRE, dottor medico, a Verberie. 
— Chambly, 6 dicembre 1848. 


— Signore ed onorato confratello. Accetto. colla 
più viva riconoscenza la vostr'opera sulle. affezioni 
cutanee. Io mi sono molto occupato delle malattie 
alle quali va sì di frequente soggetta la pelle; ma, 
benchè questo ramo dell’arte di guarire sia. colti- 
vato da uomini ragguardevoli sott'ogni aspetto, la 
cura impiegata lasciava molto a desiderare. 

Come voi, io penso che tutte queste malattie 
hanno per base un vizio generale piuttosto che lo- 
cale, ed egli è certo ‘che il poco buon successo 
ottenuto sino ad ora dai medici che si occupano 
delle malattie cutanee, è dovuto. a quel falso si- 
stema; To spero.che oramai coll’uso del vostro Rob, 
questa lacuna sarà riempita, e che i medici ne fa- 
ranno bentosto un. uso più frequente. 

Abbiate la compiacenza di dare al portatore della 
presente quattro litri di Rob e due mezzi litri. 

TourrettE, dottor medico a Chambly. 


-- Signore ed onoratissimo confratello. 

Egli è con piacere che ho trovato unite a quanto 
mi mandate, alcune vostre linee. Ho molto a dire 
sul Rob Boyveau di cui mi parlate; le osservazioni 
che ho raccolte sono molto importanti; ma non sa- 
prei ancora decidermi a pubblicarle. Debbo spe- 
cialmente citare due casi di guarigione perfetta di 
pseudo-ercalito cronica, con totale perdita della fa- 
coltà di vedere. Se la guarigione non fosse troppo 
recente, la pubblicherei immediatamente. 

Dottor. Cumier (di Brusselles), direttore 
dell'Istituto d’oftalmia. 

— Il dottore Basignan è stato molto soddisfatto 
del Rob di Boyveau.in un caso di sintomi terziari 
sopravvenuti dopo avere impiegato, per la quarta 
volta in dieci anni, delle preparazioni mereuriali. 

2 febbraio 1848. Basienan, dottor medico, 26, 

via Dauphine, a Parigi. 

— Il signor P.... antico ufficiale di:marina, venne 
a consultarci per un gonfiamento del ginocchio 
sinistro. Aveva un:dolore:intollerabile;.che si esa- 
cerbava fortemente nella notte, quantunque facesse 
uso di vescicanti, di morfina, e di bagni idro-sulfu- 
rei. L'affezione mon diminuiva punto. Noi sotto- 
mettemmo il malato all’uso;del Rob. di Boyveau, e 
in due mesi si ottenne la guarigione. 

25 gennaio 1848, Il dottore Tnomassin, via 
Montmartre, 65. 


— Signore.ed onorato confratello. 

Vi ho indirizzato ieri un artista distinto che ha 
bisogno di fare una cura depurativa col Rob di Boy- 
venu: egli ha desiderato ‘di ottenere da voi i van- 
taggi che accordate ai letterati ed agli artisti. 

Ho:già avuto l'onore di mandaryi ‘aleuni malati 
che voi avete perfettanìente guariti: come il signor 
M... il signor.... banchiere,:il signor... giudice del 
tribunale di.... ecc, 

Dott. Aussanpon, 42, via Notre-Dame-de:Lorette, 

— Si legge nel Gran Dizionario delle scienze 
mediche, articolo Rob., vol. XLIX. p. 60. 

te La riputazione di cui gode questo:rimedio in 
quasi tutte le parti del mondo civilizzato, esige che 


gli.si consagri un'arti speciale. La potenza del 
Rob contro le affezioni le più gravi e le più allar- 
manti è stato, da più di cinquant'anni, le tante 
volte attestato e in tanti luoghi diversi, che non è 
più permesso ‘oggigiorno di mettere in quistione 
se questo rimedio: possa essere considerato come 
uno dei mezzi î più utili che possiede l'arte di 
guarire. Pochi medici hanno maneggiato questo 
medicamento tanto. quanto l’autore del presente 
articolo ; per una giusta, diffidenza d'ogni rimedio 
secreto, esitò gran. tempo prima di consigliarne 
l’uso i ma un buon numero di strepitosi successi , 
ch'egli ebbe occasione di osservare, vinsero la sua 
ripugnanza ; da circa venticinque anni. .ch’'ei. pre- 
scrive il Rob a' suo malati, non ha mai veduto 
che questo rimedio abbia fallito una sola volta s0- 
pra più «di un centinaio di malati. 

« Fourmer-Pesciy, D.-M.-P. è 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, dî Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio , le ‘affezioni cuta- 


nee,le crpeti, le scroffole, gli effesti della rogna, le; 


ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’aerimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati ‘dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come  antisifilitico ,. il 
Rob. guarisce in poco tempo-le gonorree recenti 0 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe 6 delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulenza senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti.e inveterate , o ribelli al mer: 
curio ed al ioduro di potassio.) 


IL VERO 


ROB BOXVEAU LARRECTEUR 


si trova în Italia al prezzo di 12 lire 
presso i signori 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott. med. — 
Chambery, Salace farm. — Cuneo,  Forneris. — Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro. Gordini. — Mantova, &. Zaùni. — 
Marsiglia , Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe. Eugenio Rivolta. — Napoli, Sènes et 
Bellet, meg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice 
— Nizza, DALMAS, Ph. DePositARIO GENERALE. — 
Pudova'; Antonio Girardi. — Palermo , ‘3. e V. 
Florio. — Parma, Boni ‘neg. — Pisa, Antonio 
Bottari. —; Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Saluzzo, 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli. — Sondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi- 
mento. — Trento , Michele Volpi. —. Trieste, 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona , 
Luigi Rosa. ‘— Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenzai Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 

In Nizza presso.il signor DALMAS agente gene- 
rale;.il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo ac- 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
Bussi in Torino ‘presso il Risorgimento , trovansi 
pure; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, 
senza disturbo; 

L’Esu di Botot parfectionée, specifico contre 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D. Erank. 

Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 


Tipografia FAWAILE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storieo-Statistico 
pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STERANI 


Allo scopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, attinti per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà ‘alla luce che nei primi giorni 
del'p. v. dicembre. i 

Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie. : 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova:N. 17. 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURALE 


ad uso 
dei Collegi e degli ‘Istituti di Educazione, 
illustrato. 


da oltre 2000 figure inserite nel testo. 
| Vol. I. 


Mineralogia e Geologia di BeunanT. 
» TI. Zoologia di Mine Epwarps: | 
» III. Botanica di Jussizv. 


Il Corso completo in 3 volumi fr. 15. 
Ogni volume separato 


Libreria 
di CARLO SCHIEPATTI in Torino 
Via di Po, AT: i 


STORIA NATURALE 
DEGLI ANIMALI 


ESPOSTA 


IN LEZIONI ELEMENTARI 


OPERA POSTUMA 


del Prof. GIUSEPPE GENE 


RS 


1851 - 2 grossi Vol: in-8 fr. £®. 


COLLEGIO CONVITTO 


di Masserano. 

In detto collegio si insegna come per lo 
passato sino alla filosofia inclusivamente: le 
scuole sono nell’interno del convitto. La pen- 
sione mensile a Il. 30;'ed a Il. 28 se sono due 
o più fratelli, e continua ad esserne Rettore 
il Sacerdote Vittorio Banchetti. | 


PAVORE ss DAMES 


Messager des Salons 


+ 


MODES — LITTÉERATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes.de modes — 1,000 broderies:-— 
4 tapisseries coloriées — 4 grands patrons 
— 4 morceaux de musique. 


VI ANNÉE 


Paraît le 5 et 20 de chaque moss, 


4 


Bureaux: — 2, rue Chabonais a Paris, 
Prix: 16 fr. par an, 
On regoit les abonnemenis au bureau 
du Risorgimento. 


ALLOGGIO CIVILE in una posizione cen- 
trale, composto di 8 membri, da ‘rimettersi 
al presente colla mobiglia. Recapito dal ne- 
goziante da carta signor Ferrero, contrada 
Nuova, num. 24. < 


 Mastice pei De 
invenzione privilegiata 


del Nobile sig. GUGLIELMO DE WURT 
(FARMACISTA A VIENNA; coi 


Questo mastice esaminato dall’ inclita' facolt 
medica di Vienna, fu dalla stessa riconoscitt 
più durevole, e preferibile a qualunque al 
per cementare i denti , evitando gli inconve 
nienti prodotti dai metalli finora impiegati 

Ogui gruppo è munito della rispettiva, 
cetta în tre lingue: ‘indicante il modo‘ 
Virsene. 

L’unico deposito per la vendita ‘di’ ess 
privilegiato ‘mastice nel regno Lombardo 
neto venne dal nobile inventore stabilito. nell 
spezieria Rivolta Sartorio, corso San, Celse 
num. 4334 in Milano, colla seguente 
razione : 


Dichiaro io ‘sottoscritto d’ avere stabili 


| l’unico deposito pel regno Lombardo-V 


del mastice da me inventato ;'e:privilegi 
presso la farmacia Rivolta Sartorio; 'e che 
conseguenza ogni altro venisse asserito. sot 
la medesima denominazione, ritengasi conti 
fazione. In fede 


GucueLwo Nosie De- Wirts 

Prezzo del mastice ‘coll’unito liquore. © 

In scatola a L..4 
detto in pacco.» 3:50 

Nella suddetta farmacia trovasi pure as 
timento di medicinali esterì i più. accredita! 
fra i quali AE È 

La Magnesia calcinata de’ signori He 
Manchester, e la carbonata vera d’Eptomi 
signori Sawory e M. farmacisti reali ;a;Lo 

La magnesia gasoza — Moxon efferv 
aperient Hull. 

La magnesia Billin — Billiner, Magne 
e le acque naturali minerali di Piùlna — Bi 
ter Wasser, di Challes Savoja, del Tettue 
Recoaro secc. 

Le pillole contro il verme solitario di 
sieur Peschier, deposito unico in Lomb 

Le polveri Seidlitz inglesi. Patent Sei 
powders, e Buller tasteless. 

La Revalenta arabica di Du Bariy e 
Londra, fecola nutriente per bambini; co 
lescenti ed individui di debole temperame 
é nella:rachitide incipiente. 

L'olio di fegato di merluzzo del dotto 
Jongh. Vero Olanda siroppo di Jodurò. d' 
mido contro la scrofola. 

La pomata Sain-Bois ‘indolente per vesì 
canti. s 

Li piselli in gomma clastica per fonticolifà 
taffetas, e papier adoucissente Lepedriel.. 

Le pillole di Lartigue ed il siroppo di ni 
sieur Bobbeè contro la gotta. STA 

La carta inglese antireumatica. © | 

Il rob boiveau laffectéur di Parigi; non che 
molti: alti preparati dall’odierna medica pra» 
tica raccomandati. ecc. , 

L'acqua celeste del dottore Rosseau cont 
le malattie degli occhi. ss 

Milano, dal deposito dei dicinali . esteri 

pt 


Corsia San Celso, 4331. 





Un Sacerdote laureato e con paten 
per la ‘scuola di Nuovo Metodo, dopo - 
anni di pubblico esercizio in detta scu 
ora disposto a dar lezioni private in‘ 
propria e a domicilio, far la ripetizioni 
lingua latina, ‘ed anche ‘a dirigere l’edue 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’uffi 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Pale Ritratti: 
Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. 
Galateu. N 
D'ANGENNES. — La drammatica comp agnia fran 
cese recita: Vaudevilles. È 


SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi. 
Preda recita: Un negoziante corbellato. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: Luisa Strozzi. 


— Ballo: 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 22 ottobre. 


Per contanti 
giorno, prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0.god.1 aprileL.i.. 
1831» 1 luglio» 
1848 1 sett. » 
1849 {luglio » 
1851 i giugno» 
1834 1 lug 10.» 
1849 18.bre » 

850 » 1 agosto» 


1 
18445.0j0 Sard. i luglio » 


FONDI PUBBLICI 


972 50, 975 
890 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. 1 luglio 1630 1635 
».. Banca di Savora . 

Città'di(40jO0ltre l’int d. 

Torino(5 50.00 1'luglio 

Città di Genova 4 p. 040 

Società-Gaz(ant.)1 luglio 

Società-del Gaz (muova) 

Incendii a pr,fisso 31 dic. 

Via ferr.di Biol luglio 

Mol. presso Call. 1 giugno 


Rer tre mest. 


253 


Per brevi scadenze. 
253 174 
211 


4 p..010 
100 05 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto...» 
Lione 

Livorno 

Londra 


99 45 


25 25 25 15 


100 05 99 50 


4 pi 00 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


nella 
mattina 


nella 
mattina 


giorno prec. 
dope la Borsa. 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra Vendita 
| er —, 
05 


20 

28 | 73 

79 | 142 
12 


35 
34 | 95 


ORO 
Doppia da 20 Ture 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L; 
i EROSO misto 1 
" Perdita per-ogri 1000 L. 2 p. 01004 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo | 


(a > | 


Aumento” 
[per le 
distinte 


GREGGIE 


TRAME... 


bf + 1 48484 marzo e 1 sett. 
04850. 1 genn..- e.1-lug.. 79. 
4° ObbI. 1854 1 genn. e 4 lug. 
. 1849 1 ‘aprile ‘è P'ott. A 
» ;/1851:1 agosto e 4:febb. 890: 
5 lo « ».. Tosc.1 genn, e 1dug., 
Azioni della banca... 1.0, +, + 1636 
Scanto per Genova e Torino. 0 #00 


















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 










Mi nota libraio, 90,.Berner's Street. P, A. Delizy, 15. 


as's Square. orek 1 
DAI Praciuo, camera By 45, terzo piano. 





“ 








: (RIVISTA. 
“Ire di Napoli, coerente a se medesimo ed ‘al si- 
‘stemache Va mantenendo colle proscrizioni, ha:fatto 

3 costrurre. in Potenza un nuovo edificio per collo- 

‘carvi un collegio di gesuiti. Così l'educazione che 

ranno i suoi sudditi felicissimi li potrà forse 

ere fuori del caso di avere.a ricorrere alla 

menza del principe. Questa volta Gladstone è 

‘smentito perentoriamente, Non può essere un cat- 

“livo principe quello che veglia con tanta sollecitu- 

dine sulla educazione del suo popolo, e le prov- 

‘vede, senza guardare a dispendio, di così acconci 
| istitutori. Date) a 













Di Roma cuullanei fogli romani. Mageorrispon- 
+ denze. francesi annunziano respinte | anze fatte 
È dal re ;di, Prussia per una; commutaziofie di pena 
© all’ex;triumviro Calandrelli, che orà @gpia la sua 
| condanna nei bagni di Ancona. — La corte di 
\ ‘Roma si è mostrata inflessibile; e dicesi che per 


i 


” tutta risposta abbia mandati a Berlino gli atti del 
processo. i 
In Toscanail nuovo libro di Guerrazzi è sempre 
occasione di viva ed. ardente polemica. L'autore 
per difendere se medesimo ha versato a piene mani 
il'accusa sopra quanti ebbero parte nelle vicende 
politiche di quel paese..Ma la passione è malvagià 
N igliera ; e quelle accuse destano acerbe recri- 
Minazioni ed attirano al Guerrazzi frequenti smen- 
tite: Ora una ‘lettera dell’illustre Niccolini ritorce 
‘sopra di questi le gravi imputazioni che esso gli ha 
‘'adossate nella sua opera. Il Niccolini annunzia prove 
‘e documenti delle sue asserzioni. ll tempo solo-può 
‘chiarire da quale parte sia la giustizia e la verità. 
(0 La Gazzetta di Milano pubblica una notifica- 
ione del luogotenente generale Strasoldo relativa 
l'imposta prediale che pel 41852 è fissata nella 
misura stabilita nel 1848, più il 33 4}2 per.cento 
di aumento. © 

Îe congetture e le ipotesi sono piucchè mai in 
i ‘voga a Parigi; ma in mezzo a tante contraddizioni 
|’ riesce impossibile il discernere alcunchè di vero @ 
di probabile. I giornali pubblicano sopra un mede; 
‘simo fatto le versioni le più diverse ; l’Avénement, 
‘per’ citarne uno, dà tre interpretazioni diverse alle 
(intenzioni supposte del signor  Billaut , il ‘quale 
però in definitiva sarà il ministro dirigente del 
nuovo gabinetto. i tr) i 

: Un'altra demissione in questi :momenti molto si- 
gnificante si è quella del.generale Carrelet, comar- 
‘dante della divisione di Parigi; ed al quale credesi 
‘che possa venire surrogato il generale Magnan. 
È Così il presidente avrebbe infine conseguito il suo 
scopò, concentrando cioè il comando della forza 
| {| armata della prima divisione in mani sicure, e 
pronte a’ suoi voleri. 

1 ‘Il prefetto di polizia designato sembra realmente 
i essere.il sig. Maupas, il quale (però esita anch'esso 
| tuttavia ; e si vuole inoltre che sia sorta una nuo- 
va complicazione....Il signor Faucher avrebbe cioè 
| negato di controfirmarne, la nomina, per timore 
he protraendosi l’ inferi, egli abbia a durare in 
officio con.un prefetto che potrebbe non avere le 
e simpatie e la sua confidenza. 

In lelanda l’associazionezcattolica progredisce e 
me frequenti adunanze per deliberare sui prov- 
vedimenti opportuni onde premunirsi contro la 
azione anglicana. In cima ai quali ‘sta l’abroga- 
ne.\del dillsui titoli che si propone di promuo- 
re con tutti, i mezzi ;legali. Inoltre: fu recente- 
mente stabilita una serie. di. disposizioni intese ad 
aiutare efficacemente la propaganda cattolica. 

’ Kossuth dee partire da Gibilterra il 13 od il 44 
sul vascello il Madrid; sicchè l’impaziente entu- 
siasmo inglese potrà essere appagato per .il giorno 
23 0 all'incirca. 

‘ Le notizie di Germania si risentono delle condi- 
i zioni generali dell'atmosfera politica d'Europa. Da. 
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Venti dei quali mostra di esser pieno il 1852. Sono 
erquisizioni. ed. arresti; sono  concentramenti di 
truppe, nomine di generali, e tutto l'apparecchio 
possessore che erede: minacciata: la sicurezza ‘0 
‘integrità dei suoi possessi. i 

Il prossimo arrivo di Kossuth a Londra preoccu> 
| pa vivamente, gli spiriti anche in Germania, ci 
\ fogli di questo paese narrano le intelligenze prese 
fra i rappresentanti delle tre Corti. del Nord, af- 
finchè le rimostranze che per avventura credesse 
utile di fare il rappresentante ‘austriaco, siano ap- 
poggiate prontamente da ‘quelli della Prussia e 
della Russia. he 
It L'imperatore d'Austria è sempre atteso a Lem: 
|| berg, dovessi fanno molti preparativi’ per festeg- 
|| giarlo; ed è voce che egli intenda nominare a go- 
2 vernatore della Gallizia l'arciduca Leopoldo, uno 
| dei figli dell'arciduca Ranieri. 
— L'aggressione contro. Cuba ha richiamato la pub- 
blica attenzione sul forte di Melilla, in Africa, da 
lungo tempo stretto d'assedio dai mori; laonde 
° l’Heraldo chiede al governo pronti provvedimenti 
affinchè quella piazza forte non sia costretta ad 
Uta ‘resa ignominiosa per le armi spagnuole. 

Ù di ay a i 

È DS GIORNALI ITALIANI, 
. LeggesinellaGiunta domenicale al Friuli. 
®© DEL PARLARE LA LINGUA ITALIANA. — Giuste ed op- 
jortune riflessioni abbiamo udito farsi da taluno 
sblla convenienza per noi, abitanti quest'ultima re- 
ione d’Italia, di parlare nella conversazione la 
nigua comune, anziché il dialetto veneto ;.il quale 
ér giunta viene storpiato e reso inelegante colla 
cela degl’idiotismi locali. Se s'ha da usare un 
aletto, meglio assai è servirsi di quello del luogo, 
nzichè vivere d’accatto ‘anche nel famigliare di- 
corso. Ma ;la' parte più ‘colta’ della società, quella 











Uli soltanto saremmo intesi da \ulti i nostri conna- 
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‘afianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
ie con dei vaglia postali.-- Livorno, all’'em- è 
eux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
orrispondenza Havas ,/e Lejolivet;— Londra, P. 


alla Redazione del giornale l°Ecod Italia, 














e pretende d'avere ciò che si chiama una educa- | 
ne, dovrebbe farsi padrona del linguaggio mereè 
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zionali e dagli stranieri, che soventi volte lo sanno 
parlare assai meglio di noi. Quale umiliazione per 
uno de'nostri giovani appartenenti ad. una classe 
che passa per la prima in società, s'egli s'incontra 
con un viaggiatore francese, con un tedesco, con 
un inglese, con'‘un levantino che parlano Ja lingua 
italiana più correttamente di ‘lui! Bella figura fa- 
rebbe una dama, se non sapesse rispondere conve- 
nientemente‘ad una ‘polacca, ad un’ungherese ‘che 
le-parlano come se fosserò nate in Toscana ! Potrà 
venire il momento che s'abbia a; parlare nei tribu- 
nali, nei consigli comunali e; provinciali ‘tenuti 
pubblicamente, nelle accademie ed associazioni di 
incoraggiamento : e si avrà da servirsi d'un dia- 
letto, invece che della lingua comune? La man- 
canza d'esercizio nel'parlare nuoce segnatamente a 
chi deve: scrivere. La penna non diventa mai spe- 
dita, se non lo è anche ila lingua, ‘A questa man- 
canza d'esercizio nel parlare: dobbiamo tante ‘scrit- 
ture stentate, d'una eleganza affettata, improprie, 
con frasi zoppicanti e scorrette. A queste le di- 
spute interminabili circa alla lingua , le quali ces- 
serebberò quando a tutti i dialetti locali si sovrap- 
ponesse uno strato, che tutta la penisola compren- 
desse. 


Ma pur troppo contro l’uso della lingua comune 
nel discorso famigliare esistono pregiudizi difficili 
a vincersi. Alcuni, per difendere in qualche modo 
la loro. pigrizia od asinità, sarebbero pronti a tac- 
ciare di affettazione e di caricatura coloro, che. im- 
prendessero a discorrere nel linguaggio comune, 
lasciando da parte le storpiature del dialetto vene- 
to, che suona assai male sulle labbra friulane ed è 
ben lontano dall'avere l'eleganza ch'esso ha a Rialto 
o la spontaneità che conserva anche a Treviso, è 
Bussano ed.in altri. luoghi vicini a Venezia: Biso- 
gna però avere il coraggio di combattere questo 
pregiudizio e di parlare per consueto l’idioma na- 
zionale, quando non si adoperi il dialetto della 
provincia. Val meglio l'approvazione di pochi uo: 
mini di buon senno, che la censura di molti stolti. 
Se le persone più educate conversassero fra di loro 
abitualmente nella lingua comune, gli altri verreb- 
bero dietro ad esse assai presto. Se:poi le donne 
cominciassero, non passerebbe un anno) che tutti 
quelli i quali vogliono parere gentili con esse par: 
lerebbero l’italiano. Le donne potrebbero servire a 
quest'uopo anche prendendo dalla Toscana le edu- 
catrici ele governanti dulle quali'le loro figliuolette 
imparerebbero il gentile parlare: É poi Vergogna, 
che parlino bene! spesso il (dialetto veneto invece 
della lingua itàliana i maestri ed educatori dalle 
cattedre, nei collegi, nelle scuole. Bei maestri in- 
vero, che non sanno nemmeno abituarsi a parlare 
la lingua, che deve servire di veicolo per tutto l'in- 
segnamento ! S" essi avvezzassero i loro alunni a 
parlare l'italiano, molta fatica risparmierebbero 
nell'insegnare loro a scrivere ‘corretto. In alcuni 
seminarii e collegi e istituti’ d’educazione s'intro- 
dusse opportunamente. l’uso di parlare sempre la 
lingua italiana; ed i. giovani da buoni parlatori di- 
vennero facili serittori.ed oratori. Un tale costume 
si dovrebbe adottare da per tutto : e noi saremmo 
lieti di poter annunziare, che negli istituti d’edu- 
cazione del nostro paese lo si segua. Crediamo poi, 
che se coloro i quali concordano in quest'idea co- 
minciano intanto a conversare fra loro da per tutto 
in lingua italiana, il loro esempio trascinerà dietro 
ben tosto anche gli altri» Quando una proposta ‘è 


‘buona per sè, trova assai presto chi acconsenta in 
essa. 





GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel. Morning Post: 

È una fortuna che in Inghilterra l'enfasi demo. 
cratica non inganna, nè illude alcuno, e noî valu- 
tiamo. per, ciò che; valgono le declamazioni di una 
insignificante consorteria che s'intitola il Popolo. 
Sir Joshua Walmsley può segnar se gli garba, come 
«presidente del'consiglio detl’associazione nazionale 
della riforma parlamentare, un indirizzo a Kossuth: 
la:sua voce non sarà scambiata per quella delle 
masse. Gli ultimi ‘manifesti del Kossuth indussero 
le persone .diserete: a. separare: l'individuo dalla 
causa. Coloro che desideravano salutare l’apostolo 
dell’indipendenza ungherese ripugnano a festeg- 
giare il propagatore della rivoluzione europea..Ma 
quanto più il manifesto del Kossuth ripugna al 
senso comune, tanto piùpiace al sig. Joshua Walm- 
sley, nè ciò ci stupisce. Se non che ci, sarà per- 
messo di protestare contro la pretesa da lui mani- 
festata di esprimere. i voti , le simpatie, Je speranze 
e i timori del popolo inglese. Egli promette al 
Kossuth che durante il’ suo soggiorno in Inghil- 
terra sarà l’ospite del popolo: noi vorremmo sa- 
pere quando il sig. Joshua sia stato nominato ciam- 
bellano del popolo, avente facoltà di far in questo 
modo degli inviti in comune. Egli è vero che 
| l’usciere introduttore di questi signori gli annuncia 
l al Kossuth con'titoli e qualità enumerate con un 
gusto che gareggia coll’allocuzione vi cittadini di 
' Marsiglia, ‘e ‘in ‘uno stile che non cede in nulla alla 
lettera, al sindaco di Southampton. Indarno cer- 
cammo,nell’indirizzo del consiglio dell’associazione 
al Kossuth qualche schizzo sulle intenzioni della 
democrazia inglese. Tutto è misterioso, e noi non 
vediamo ancora come si effettuerà la fratellanza 
generale. Per ‘ora ci dobbiamo contentare del 
senso superficiale del manifesto Walmsley e spe- 
riamo che i nostri amici dell’estero, democratici e 
conservatori, mon vedranno in questo manifesto 
l’espressione dell'opinione del popolo inglese: poi- 
‘chè è un corpo non ancora rappresentato nel con» 
siglio nazionale dell'associazione della riforma par- 
lamentare. 


Si legge nel Temes del 17 ottobre. 


Non mancheranno di dire che nelle medaglie di- 
‘stribuite all’Esposizione di Londra, l'Inghilterra si 
è fatta la parte del lione. Ecco pertanto in quali 
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| proporzioni ha avuto luogo questa distribuzione : 

l'Inghilterra, 77 112; la Francia, 56 12; la Prus- 
sia, 7; gli Stati-Uniti, 5; l’Austria, 4; la Baviera, 
3; gli altri Stati dello Zollverein , 3; il, Belgio , la 
Svizzera e la Toscana, 2 ciascheduno; l'Olanda, la 
Russia, Roma, la compagnia delle Indiè orientali, 
Egitto, la Spagna, Tunisi, Ja Turchia, una ciascu- 
no Questo è facile ‘a‘spiegarsi. 

In Inghilterra si lavora anzitutto ad applicare le 
scoperte/ad. oggetti di utilità; l'originalità ela fi- 
nitezza del lavoro essendo accessorie, non deve re- 
car meraviglia se Je nazioni che possono reclama- 
«re la superiorità sotto questi due rapporti: proffe- 
riscono querele. In fine poi l'Inghilterra ha espo- 
sto sola più di tutte le altre nazioni insieme; se si 


| esamina attentamente le 170. grandi. ricompense 


accordate; si troverà appena un espositore inglese 
‘il quale abbia ricevuto dal consiglio una medaglia 
senza averla veramente meritata. 

1 Francesi che hanno ricevuto di più ‘dopo gli 
Inglesi, no» sembrano gssere stati ‘trattati meno 
liberalniente: dell'Inghilterra; quantunque per certo 
esistano due o tre opere l’arte della più alta squi- 
sitezza che non hanno, aneora ricevuto questa me- 
daglia. Le belle armi difFrancia, di Prussia e del 
signor Colt, nè aleun'altr’arma essendo state ricom- 
pensate con medaglie di prima classe, noi suppo- 
niamo ‘che il principio mòrale della pace sia en- 
trato per qualche cosa /nell’estimazione, e che i 
giurati giudicarono essere oggetto dell'Esposizione 
di salvare la vita piuttostbchè distruggerla. 

Gli Inglesi hanno ricevute grandi medaglie per 
le.macchine a vapore, le macchine di locomozione 
e d'industria, le carte e i/piani, gli strumenti agri- 
coli, i telegrafi elettrici , gli strumenti d’ottica, i 
perfezionamenti della fotografia ed altre utili in- 
venzioni; queste medaglie sono dovute per la mag- 
gior parte alla nostra superiorità attàale per ‘que- 
sti articoli, e anche per aver noi esposto più delle 
altre. nazioni. Le statistiche commerciali dimostra- 
no la nostra saperiorità; Je nostre. importazioni 
sono, principalmente le materie greggie, e le nostre 
esportazioni gli articoli mamufatturati. 

Egli è vero.che i Francesi sono più puramente 
scientifici, che hanno più gusto naturale, e mi- 
gliori scuole d'arti, ma sono meno avanzati in 
quella potenza pratica cui l'Esposizione si è spe- 
cialmente proposto d’incoraggiare: Queste: osserva- 
zioni s'applicano ancor meglio'al ‘paragone colle 
altre nazioni. La maggior parte conoscono. troppo 
bene di quanta poca importanza sia:la loro espu- 
sizione per discutere. la partecipazione avuta alle 
ricompense. È 

Leggesi nel Times: 

Il governo prussiano finì col rinuneiare a tutte 
le sue pretese nella questione danese. Esso rico- 
nosce i dritti del ‘re di Danimarca sui ducati ed 
accetta la successione al trono di questo regno e 
ai ducati stessi del principe Cristiano di Gheck- 
sburg, unitamente alla sua consorte la principessa 
Luisa di Assia-Cassel, la quale discende altresì dalla 
famiglia reale di Danimarca. È un assestamento 
giusto e consentaneo agli interessi della monarchia 
danese e di tutta l'Europa. La resistenza delle corti 
alemanne dee essere attribuita ai timori che inspi- 
ravano loro i movimi popolari, anzichè a serii 
progetti di conquista. Rimane in Alemagna una 
questione grave. La Prissia profittando delle tur- 
bolenze del 1848 aveva introdotto nella Confede- 
razione i suoi Stati non tedeschi, e l’Austria a sua 
volta meditava di farvi entrare i suoi, il che le as- 
sicurava la supremazia, Le obbiezioni a questo 
progetto non potevano venire, che dall’estero. La 
Francia e l’Inghillerrattostochè videro risuscitata 
la costituzione federale‘in Alemagna protestarono 
presso la Dieta contro questa violazione dei trat- 
tati del 1815 e dell’equilibrio europeo. Pare che la 
Dieta abbia ceduto. La Prussia rinunciò all’in- 
corporazione delle ‘sue‘provincie estere ‘è l’Austria 
è quindi costretta ‘a fan altrettanto. Essa si vedrà 
soddisfatta nell'aver impedite le usurpazioni della 
sua emola. La moraletdi questi due ‘affari sta/nel 
proverbio: Chi. troppo abbraccia nulla. stringe. 
Due volte il governo prussiano per aver abbrac- 
ciate folli ambizioni sotto l'ispirazione dell’ebrietà 
rivoluzionaria si vede erudelmente mortificato nel 
suo amor proprio. Speriamo che queste dure lezioni 
non ‘saranno perdute/e@mon avremo più il dolore 
di.vederci in opposizionegon una potenza che de- 
sideriamo rispettare ed au are, 




















orino, 22 ottobre. 


if; 
Il Foglio ufficiale ha fatto di. pubblica 
ragione i nomi di quelli fra i nostri espo- 
nenti che. meritaronoî qualché . onorevole 
distinzione dal giurì della Esposizione uni- 
versale. pe i 
Se raffrontiamo il numero delle medaglie 
e delle menzioni attribuite ai nostri esposi- 
tori; al numerototale'delle medesime, e 
facciamo la proporzione fra queste è il nu- 
mero dei nostri produttori che presero parte 
alla Esposizione, noi abbiamo certamente ra- 
gione di chiamarci soddisfatti , perchè an- 
che in questa nobile e fruttuosa palestra 
dell'industria il Piemonte ha saputo onore- 
volmente distinguersi. Ma questo sentimento 
sì modifica spiacevolmente se. invece rag- 
guagliamo il numero degli espositori  pie- 


montesi e degli oggetti da loro esposti, al 


numero dei nostri produttori, - e delle in- 
dustrie che nel paese si esercitano. 


TE liti trcoteizie ma i fine 


E 


© Torino, Giovedì 23. Ottobre 1854. 
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> Î Dial sio 
| duzioni che l’altro anno erano offerte alla e le tendenze interessate dei politici d’oggidì. 
nostra ammirazione ‘all'esposizione del Va Ma allo stringere delle prove e dei fatti, 
lentino. Appena è se la quinta parte dei codesti lagni si risolvono per lo più in una 


rami di industria che in questa onorevol- 
mente figurarono, si trovò rappresentata al- 
l'esposizione di Londra, 


Î 


| 


nuova edizione dell’antica favola della volpe 
e dell’uva. I 
Tant'è che dove:i commerci e Je industrie 


E fu soprattutto errore gravissimo, se- | fioriscono , quivi vediamo contemporanea- 


condo già avemmo a notare precedente- 
mente, quello per il quale di Piemonte non 
si. mandarono ‘che oggetti lavorati, ometten- 
dosi affatto di esporvi i frutti del nostro 
suolo, mentre pure , secondo le intenzioni 
di chi ordinava quel mondiale concorso, esso 
doveva rappresentare e. riassumere le. ric- 
chezze tutte quante dei paesi inciviliti; e 
produttori, fossero esse .il risultamento della 
paziente e perdurante opera dell’artefice, o 
il: doro dell'amica e feconda natura. 


I nostri risi, i nostri grani nell'ordine ve- 
getale; e nell'ordine minerale le molte e belle 
varietà di marmi che possediamo; i saggi 
del nostro ferro avrebbero convenientemente 
trovato posto nel palazzo di cristallo; e men- 
tre per una parte le ricchezze del Piemonte 
sarebbersi potute meglio conoscere e meglio 
apprezzare, per l'altra noi avremmo potuto 
lottare con miglior successo ‘contro altre na- 
zioni, che ci hanno superati appunto per la 
copia e varietà degli oggetti esposti, anzichè 
per alcun pregio ‘o valor singolare dei me- 
desimi. Posciachè alcuni paesi, meglio esper- 
li, o più accorti, non solo mandarono i pro- 
dotti artificiali dell'industria, e.i naturali del 
suolo, ma sì anche talun saggio di questo 
medesimo, nè. tale invio. parve superfluo, 
ma ne furono: anzi lodati come quello che 
contribuisse anch’esso ‘a dare ‘una nozione 
giusta ed esatta della ricchezza ' è della forza 
produttrice dello Stato che li mandava. 


Ma quel che non si é saputo prevenire si 
saprà riparare; e l’esperienza del passato ci 
porrà in grado di meglio stimare e far valere 
in, modo più acconcio i frutti delle nostre fa- 
tiche ed i.doni del nostro clima. Nè manche- 
ranno le occasioni. Già pare definitivamente 
decisa un'esposizione. consimile a quest’ulti- 
ma, per l’anno vegnente, a Nuova-York, 
esposizione che, per le distanze mariltime da 
superare, mostra di dover riescire meno co- 
piosa di prodotti e meno accessibile ai piccoli 
Stati del nostro continente che non quella di 
Londra ; ma alla quale ciò nullameno portia- 
mo fiducia che il Piemonte eziandio possa es- 
sere degnamente rappresentato, massime che 
la speculazione privata promette di venire in 
soccorso degli ‘espositori e''dei governi, e si 
accerta che già è costituita una società anglo- 
americana la quale a modici prezzi s’incarica 
di trasportare e guarentire a Nuova-York gli 
oggetti che si vorranno mandare a quella 
esposizione. 


La quale inoltre non farà che aprire la.se- 
rie di quelle altre che, dato il primo impulso, 
dovranno. necessariamente succedersi nelle 
principali capitali d’ Europa, od in quelle 
almeno dove le paure del dispotismo o 
le minacce dell'anarchia non precludano il 
campo a questa guerra pacifica dei commerci 
e delle arti, nella quale non è rimorso pei 
vincitori, non è infamia. pei vinti, perchè 
i frutti della vittoria li coglie l'umanità tutta 
quanta. 

Genovesi preconizzava quasi un secolo fa 
che, come per l’addietro le armi, così per 
l'avvenire i commerci sarebbero stati lo stro- 
mento primo della potenza delle nazioni. E 
l'evento ha in ogni parte confermato la pro- 
fezia dell’illustre italiano, L'Inghilterra, quasi 
senza eserciti, s'è acquistato il primato civile 
sul mondo moderno. Mentre i governi schiavi 
delle antiche teorie impoveriscono i proprii 
Stati ed indeboliscono se medesimi mante- 
nendo eserciti sproporzionati ed eccessivi, 
l'Inghilterra si fa ricca e potente, e va rapi- 
damente allargando le sue conquiste coi fon- 
dachi, le strade ferrate ed i battelli a vapore; 
aumentando nel tempo medesimo l’agiatezza 
e la libertà dei suoi cittadini, la solidità e l’in- 
fluenza del suo governo. 

Vero è che qualunque progresso avendo 
mai sempre:trovati i suoi amici ei suoi ne- 
mici, anche questa tendenza. commerciale: e 
industriale del nostro ‘secolo è falta argo- 
mento a molte ed acerbe recriminazioni. E i 
fogli ufficiali degli Stati immiseriti dal. mal 
governo ed i poetastri che aspirano invano agli 


| onori della stampa, declamano in coro contro il 
Non è chi non rammenti la copia. grande! 
di oggetti, e le varietà grandissima di pro-' 


materialismo egoista della nostra età, contro 
la turpe sete dell'oro, contro gli spiriti gretti, 


mente fiorire, le arti e le scienze; quivi ve- 
diamo progredire e rassodarsi la libertà. 
Imperocchè commerci, industrie, arti, scien- 
ze, libertà, non sono se non ‘che altrettanti 
lati di un medesimo corpo ; ossia altrettanti 
modi, altrettante forme sotto le quali si ma- 
nifesta e si attua il grande principio della 
infinita perfettibilità dell’uomo. Laonde esiste 
un nesso intimo che le collega indissolubil- 
mente, e le fa dipendenti le une dalle altre, 
in guisa che un progresso sia scala e leva 
ad altri progress; e per lo incontro com- 
presso o, negato lo sviluppo di una facoltà, 
tutte le altre più o. meno se ne risentono, 
più o meno vengono impedite ‘o ritardate 
nel loro svolgimento. 

E. questo dovremmo soprattutti saperlo 
noi Italiani.,, ai quali la storia insegna che 
l'epoca più splendida e gloriosa per noi fu 
precisamente ‘quella nella‘ quale eraro in 
fiore i commerci e le industrie, perchè gra- 
zie a queste avemmo larghezza di libertà, e 
lustro di lettere, d’arti e di scienze. E quando 
le condizioni economiche del bel paese mu- 
tarono in peggio, andarono gradatamente de- 
crescendo le politiche e le intellettuali, finchè 
tutte caddere sotto a quel comune. livello. di 
servaggio e. di. sterilità che Carlo Alberto 
rompeva per il primo in Piemonte negli or- 
dini civili e politici; e dal quale il nostro 
paese è chiamato a sorgere a non mediocre 
altezza di prosperità e di fama anche negli or- 
dini commerciali e industriali, sol che'i nostri 
produltori ne sappiano comprendere l’alta 
importanza ,' e secondino calorosamente la 
saggia e feconda iniziativa del' governo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. S. M. con' decreto del 13 corr., ha desti- 
nato il conte, Augusto Avet referendario, applicato 
al ministero, di giustizia, ad applicato all'ufficio fi, 
scale generale presso il magistrato d'appello. di 
Nizza per compiervi le parti di sostituito, confe- 
rendogli l'anzianità di tale carica. 


— A norma della legge.:27 giugno 1850 S. M. 





con determinazioni delli 15 e 17 ottobre 4854, ha. 


provvisto di pensione i seguenti : 

Barbano Cristina, madre del fu Ottone Giuseppe, 
già soldato nel corpo bersaglieri. 

Barale Paolo, padre del fu Francesco, ‘già tam- 
burino nel 17 reggimento fanteria; ; 

Ramero Maria, madre del fu Pellegrino Bartolo- 
meo, già soldato nell’8 id. 

Pigella Orsola, madre del fu Goria Giovanni; già 
soldato nel'17 id. 

Strà Maria, vedova del fu Garino ‘Giuseppe , già 
cannoniere veterani d’artiglieria. 

Didò Maria, madre del fu Guglielmetti Gio. Batt., 
già soldato nel 9 reggimento. 

Canessa Maria, vedova del fu Celasco Giovanni, 
già soldato nel 17 id. 

Issoglio Marianna, vedova del fu Garello Carlo, 
già soldato nei zappatori genio. 

Vivalda Catterina, vedova del fu Capello Gio., 
già invalido serviente ; : 

Loddola; Maddalena ,. vedova -del fu Santi Gio., 
già invalido giubilato. 

— ll ministro della pubblica istruzione, con de- 
creti individuali in data 17, 18 e 21 ottobre, ha 
fatto le nomine seguenti : 

Maitre Giovanni, a maestro di grammatica in 

vian; È 

Fiacchetti Giuseppe, id. in Cavallermaggiore; 

Tessieri Nicolao, id. id.; 

Poletti avv. Francesco da Farra (Vicenza), a pro- 
fessore di rettorica e umanità a Santhià; 

Gastaldi chierico Antonio, a maestro di quarta a 
Sommariva del Bosco ; 

Cravero Francesco, a maestro di grammatica a 
Moncalvo; 

Mazzucchi Luigi, id. a: Bobbio ; 

Pesante P. Onorato delle Scuole Pie, a professore 
di filosofia positiva a Chiavari; 

Gogioso P, Cristoforo id., a reggente di umanità 
a Chiavari; 

Buonfanti P. Francesco ‘id., a maestro di gram- 
matica:id.; 

Sampò. P. Giovanni id., a maestro di quarta id. 

S. M., sulla proposizione dello stesso ministro, 
in udienza del 17 stesso ottobre, ha collocato in 
aspettaliva: 

Cantosio Francesco Giacomo Antonio, professore 
di filosofia razionale; 

Cariassi dottore coll. Giuseppe, professore di fi- 
losofia positiva ; 

Meliga Gio. Battista, professore di retterica. 

Ha pure conferito un’annua pensione di ritiro 
a Francesco Rossi, professore di rettorica.in aspets 
tativa. 






Il Progresso dice che domenica le truppe 
furono consegnate in ocesione daella riunione 
degli operai. La cosa. è assolutamente falsa, 
nè poteva essere il caso di consegnare la truppa, 
perchè non vi era ragione alcuna di temere 
disordini. (G. Piem.) 

È Fa direzione generale. delle poste noti- 
fica al. pubblico, che.indipendentemente dalla 
partenza periodica che ha luogo da Genova i 
giorni 10, 20 e 30. d’ogni mese dei piroscafi 
latori della corrispondenza per Livorno, Civi» 
tavecchia , Napoli ; Messina, Malta , Atene, 
Smirne, Dardanelli e Costantinopoli 3 seguirà 
nel giorno 27 corrente in via straordinaria la 
partenza del piroscafo Enrotas. 


Le lettere e i ‘giornali ‘pei’! le destinazioni 
suaccennate; che in via ordinaria vogliono es- 
sere impostati ‘\in Torino: nei giorni 9} 19) e 
29. d’ogni mese: iprima. delle..3: pomeridiane , 
dovranno, per valersi di quest'occasione straor- 
dinaria, essere impostati.nel:giorno: 26 coîr. 
e prima delle 3, pomeridiane, 

Torino, addì 20 ottobre 1851. 


Savoia. — Il bel tempo;:con cui avevano. 


cominciato a splendere i primi ‘giorni della 
settimana non ha.durato molto. Una tempe- 
ratura fredda e nebulosa gli è incontanente 
succeduta. Le creste dei nostri monti sono 
coronate da più giorni di neve. 
(Patriote Savoisien), 
— Tre ladri racchiusi nelle prigioni di Saint- 
Jean' de Morienne ‘sono fuggiti. Malgrado le 
più attive ricerche, un solo finòra' si‘è potuto 
riprendere. (Idem). 
— Ecco la circolare che il Courrier indiriz- 
zavasai suoi abbuonati.il:1.0 ‘ottobre. Essa ‘è 
stampata. Noi abbiamo lottato tre. anni senza 
alcun concorso, e in capo ad un mese il cour- 


rier, ridotto alle sue sole forze, invoca ginoc=| 


chioni dei soccorsi. Per un giornale, il quale 


rappresenta la maggioranza della Savoia, il | 


fatto non ha del'maraviglioso ?- 
i Ciambrerì, 4 ottobre 1851. 

« La perdita di più di tre mila franchi che 
‘ho‘sofferto per ‘la soppressione degli annunzi 
legali'che il governo mi ‘ha tolti fin dal primo 
settembre: scorso, ‘mi sforza a ricorrere ai miei 
abbuonati onde pregarli a fare un ‘piccolo sa- 
crifizio, onde aiutarmi,a continuare la: pub. 
blicazione del. giornale. fino: alla nuova: sua 
‘organizzazione che. incomincia al. primo gen- 
naio: prossimo. Questo sacrifizio,non è ‘grande, 
e si tratta. solamente di jprendere un quarto 
trimestre, il quale ascende a 114 franchi. 

« Conto, signore, per parte vostra a questo 
piccolo sborso,. qualora vogliate. favorire la 
pubblicazione di questo giornale. Vostro servo. 

ALEssanpRIA. — Ricaviamo dalla Gazzetta del- 
lAssociazione Medica degli Stati Sardi il se- 
guente decreto; di ‘quel. municipio: 

Il consiglio municipale'di Alessandria] dietro 
«proposta del':consigliere medico Tarchetti, vo- 
tava all’ unanimità perchè si prendesse parte 
a'festeggiare il Congresso generale dell’ Asso- 
ciazione Medica degli Stati Sardi che aveva 
prescelta la città d'Alessandria per questo suo 
primo congresso. ; 

. In conseguenza di questa deliberazione il 
consiglio delegato,;.con.i verbale del :30 ora 
scorso settembre, idecretava : 


. Nel dì 10 ‘ottobre prossimo, primo, di 
essa ce daga avrà luogo una serenata colla 


banda musicale, della guardia nazionale, in. 


questa Piazza Reale, che. sarà iluminata coi 
tubi a gaz in forma di:Croce;.di Sayoia sugli 
otto candelabri intorno ad essa. 

2% Nel giorho!. ultimo di detta adunanza, 
sarà illuminato a giorno(con HIE seno) 
il'‘teatro inunicipale. 


3. Con iscrizione apposita su di una lapide, 
da collocarsi in questo palazzo del municipio, 
sarà conservata la memoria .di una tale adu- 
nanza.* 


: Novara. — Leggesi nella sévalti Iride del 20: 

La brigata guardie qui ‘di’ presidio, con 
due squadroni: Novara- Cavalleggieri, ‘ed’ una 
batteria, principiarono ‘col “giorno 13 le au- 
tunnali esercitazioni, Penetrati dell’ importanza 
dell’esercito ' nostro; e persuasi ‘che’ ciò ‘che 
lo interessi, interessa la nazione tutta, ci ri- 
serbiamo nel venturo ‘numero porgerne rag- 
guaglio, limitandoci ora a dire che le fazioni 
del giorno 13'e del successivo giorno. 15 riu- 
scirono tali. che onorano. altamente e chile 
diresse, e i soldati tutti che le: eseguirono; 

: e’ 

Lowsirpia. — La Gazzetta di Milano ‘del 
20. ottobre A la ‘seguente’ notifica- 
zione dell’ i. r. liogotenente “dellà Lombardia 
Strassoldo, datata di ‘Milano l’8 ottobre. 

« Avuto riguardo ‘ai bisogni dello Stato, 
che sì verificheranno nell’anno amministrativo 
1852, sua: maestà imperiale reale apostolica 
si è Helga di determinare colla sovrana pa- 
tente: 7: ‘corrente: ottobre , pubblicata ‘colla 
puntata LXI del: bollettino generale delle leggi 
dell’ impero , le imposte dirette, ed ‘addizio- 
nali ‘di esse, da riscuotersi nel detto anno nei 
diversi dominii della corona, prescrivendo .al 
$ 5, rispetto al regno Lombardo-Veneto, che 
le imposte dirette. si. abbiano. ad..esigereiva 
tenore. dell’ altra ) sovrana | patente 11: aprile 
1851 nella! misura che corrisponda all’ intieto 
anno amministrativo 1852. 





Inerendo pertanto ‘alla premessa sovrana 
| determinazione, rimane stabilito quanto. segue: 
1. L'imposta prediale per l’anno: came- 
rale 1852 si pagherà dai censiti nel territorio 
lombardo nella stessa misura ch’era.in corso 
anteriormente al 1848 colla addizionale del 
33 e 1[3 per 0|0 portata dal $ 2 della surri- 
ferita sovrana patente: 11 aprile 1851; laonde 
per ogni scudo d’ estimo; in ciascuna delle; 
quattro rate trimestrali si pagheranno cent, 5, 
millesimi 9. 

Nelle provincie di Milano e Mantova ; la 
prima rata sarà pagata nel giorno 20 novem- 
bre prossimo venturo , la seconda nel giorno 
20 febbraio 1852, la Vaia nel giorno 20 suc- 
cessivo.: maggio , .e *la ‘quarta ‘nel giorno 20 
agosto. 

Nelle provincie di, Brescia ,, Lodi, Crema: e 
Como, la prima rata sarà versata nel, giorno 
20 dicembre .prossimo venturo, la seconda nel 
giorno 20. marzo 1852, la terza nel giorno. 20 
giugno, e la quarta nel giorno 20. del susse- 
guente settembre. 

Finalmeate nelle provincie. di Cremona , 
Bergamo , Pavia e Sondrio, la prima rata 
verrà pagata ‘il giorno 10 gennaio, la seconda 
nel giorno 10 aprile’, la' terza nel giorno 40 
luglio e la quarta: nel giorno 10 ‘ottobre 1852. 

2. Il pagamento della tassa per l eserci- 
zio. delle arti e commercio si effettuerà nelle 
provincie di Brescia, Como, Cremona, Lodi e 
Grema, e Pavia entro il mese di agosto 1852. 
Nelle provincie di Milano, Mantova e Berga- 
mo, non compresi i distretti ‘di Clusone, 
Sarnico:, ‘Zogno, Trescorre, Breno ‘ed Edolo , 
si. pagherà nel successivo mese ‘di settembre, 
e,nei mentovati distretti, come. (pure nella 
provincia. di Sondrio ,. si pagherà nel. giorno 
10 ottobre 1852. 

3. L’ imposta. sulle, altre rendite contem- 
plate dalla suddetta sovrana patente 11 aprile 
1851 verrà per |’ anno amministrativo 1852 
commisurata per un intiero importo annuale, 
‘e ‘sarà ‘riscossa a tenore e sotto l’ osservanza 
‘delle superiori disposizioni apposite, che ver- 
ranno in. seguito: emanate! 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 
sono, ; rispettivamente incaricate ‘di. disporre 
per. l’occorrente. esecuzione. 


Mirano:, 21 ottobre. — Leggiamo: nell’ Eco 
della Borsa : 


Chiamano Ja pubblica attenzione, i preli-'|. 


studi onde avviare la conclusione di 
un trattato per costrurre una strada ferrata, 
che partendo ‘da Milano debba recarsi a dar 
mano! allagran'stiada Sarda ’da ‘Torino a Ge- 


minari 


nova.:con ‘diramazione al Lago Maggiore. Dac-: 


ché trovasi ;;così, innoltrato: il-trattato ‘com- 


| merciale col Piemonte, questa congiunzione è 


un vero, bisogno per ambedue gli Stati. Cre- 
diamo che rivivano. ancora gli antichi. pro- 
getti: 1. Da Milano a Pavia per Gravellone; 
2. Da Milano ad Abbiategrasso per Vigevano, 
lverso il quale per avventura potrebbero ac- 
icumularsi‘ maggiori viste d’interessi commer- 
ciali;; siccome linea: che sarebbe ‘più centrale 
delle altre, ‘3. Esiste ‘finalmente il progetto 
della. strada di Milano a Sesto Calende ; ma 
non sembra che. per; ora possa convenire; es- 
sendo stata la sua mira. essenziale, quella di 
entrare, in concorrenza col, Piemonte; met- 
tendosi in diretta ‘comunicazione. colla Syiz- 
zera, Vorarlberg e Baviera. 


Naroti, 15 ottobre. — Dal giornale ufficiale 
non possiamo saper altro che in Potenza si 
deve! costruire!un' nuovo collegio re4le sotto 
la.:direzione , già s'intende dei ‘pp. ‘gesuiti, sì 
che.il decurionato e la deputazione provinciale 
sono andati a portare proprio ai piedi del 
trono i loro più vivi ringraziamenti, 

L'altra notizia è che in Pignano, in Terra 
di Lavoro, Carmina Santaniello è morta in 
età di 102 anni avendo conservato in perfet- 
tissimo stato ‘le sue facoltà intellettuali. 

— Il Giornale di Sicilia narra che. un certo 
Celestino Calcagno è morto ‘il 23 settembre 
ucciso da un fulmine: ma dei morti fucilati 
quel. giornale non cene) parla ‘mai. 

Nei, giornali. di; Roma, di Bologna:e:di To- 
scana. non,.si..trova cosa alcuna che; si. rife- 
risca a quegli. Stati., Le. notizie. dell'India e 
della Cina non; le aspettiamo da: loro, 


(Lampo). 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lonpra,;18;{oltobre.| + 


Si assicura, dice il Morning-Post; che.i lordi 
dell’ammiragliato hanno, in un consiglio che 
sì è tenuto ieri, deciso, di, inviare, una; nuova 
spedizione ‘al principiare. del prossimo anno 
nelle regioni: artiche per ricercare sir John 
Franklin ed i suoi compagni dell’Erebo, e del 
Terrore. ; 

+ N'Times pubbita alcune particolarità 
sul meeting dell’associazione per ‘la difesa del 
cattolicismo; che si è tenuto ieri. a Dublino. 
Varii vescovi ed arcivescovi «d’Irlanda:'assiste@ 
vano,,a questa riunione. L'assemblea, la quale 
d'altronde era poco numerosa, ha votato un 
indirizzo. ai cattolici d'Irlanda ‘que esortarli 
a prestare il loro concorso all'associazione pel 
fine che essa si propone. 

— Il magnifico vaso di porfido. presentato 
all'Esposizione dal re di Notvegia, è stato dal 


a | medesimo regalato all’arciduca Alberto, 


IL RISORGIMENTO 

— Le spese dell'elezione non contrastata di 
lord Arundel a Limmerick ammontarono a 850 
sterlini, sensa contare i doni a stabilimenti 
cavitativi. 

—: Nella scorsa -settimana-la banca di Lon- 
dra ha;ricevuto 170,000 live. st. in oro pro- 
venienti di Russia, 

— Abbiamo ricevuto giornali 
Buona Speranza, datati “del 16 
mezzo: dello Stornowag. Essi ci 
scere che il fine de la guerra è ancora lontano, 
Le tribù ribelli deyastano il paese in. varie 
direzioni, spesso senza essere inquietate, per 
difetto di truppe. disponibili per oppor loro 
resistenza. Alcuni coloni olandesi. sì sono.ri- 
voltati, parte. delle truppe indigene;lodi hà di- 
iisertato!.o. ha inegato di. battersi.‘ Il governo 
inglese merita ‘di essere biasimato' per non 
aver mandato a'sir Harri Smith ‘un numero 
Sufficiente di truppe per occupare e difendere 
la ‘campagna. (Standard). 


dal Capo di 


agosto , col 


SPAGNA. — Ieri, dice La, Espana del 14 
corrente, si è nuovamente parlato di. modifi- 
cazioni ministeriali ;.. gli. uni ‘assicurano che 
itre dei ministri attuali. \debbano ritirarsi, gli 
altri, che, un solo.si allontanerà dal gabinetto, 
Codeste voci pare. non;;sjano molto fondate 
enon sono; giustificate: da cosa alcuna. 

— Nell’Heraldo del 14 sì legge: 

Dietro notizie da noi ricevute sappiamo che 
la piazza di Melilla trovasi in un deplorabile 
abbandono, e che i. suoi ‘abitanti ;e la. sua 
guarnigione soffrono mille privazioni e sono 
esposti giornalmente ‘agli. insulti dei mori, i 
quali vanno) crescendo vin''audacia. ‘La guar- 
nigione e gli abitanti, \a motivo. dell’isola- 
mento in'eui dovettero‘ porsi‘ per preservarsi 
dal cholera, mancano degli oggetti di prima 
necessità, ‘che ‘procuravansi prima al campo 
dei mori, a rischio della libertà e della vita, 

D'altra. parte .i sudditi dell’imperatore del 
Marocco, incoraggiati dall’apalia . del. nostro 
governo, raddoppiano vi loro attacchi ;e- ten- 
gono :la guarnigione in ‘uno stato ‘permanetite 
di guerra; Insomma la ‘dimenticanza ‘in cul 
lascia il governo le nostre possessioni d’A- 
frica è tale, che riesce più facile, di ricevere 
una corrispondenza dalle isole Filippine che 


da: Melilla. 


— Si dice) che il governo/per.ora si limiti 
ad. inviare «all’Avana ‘il numero di ‘soldati 
sufficiente a surrogare quelli clie furono ùc- 
cist negli ultimi affari di Cuba. 

BELGIO. — L’ laden Belge del 18 
ottobre annunzia che il gabinetto presenterà 
nuovamente al cominciare della sessione delle 
Camere ,. che sì raguneranno il 4. novembre, 
il progetto di legge Sulle successioni, il quale, 
per, essere stato respinto dalSenato, ne causò 
la dissoluzione. L’Indépendance dice pure che, 
ove questo progetto Sia nuovamente respinto 
dal Senato, il’ ministero prenderà il partito di 
ritiv'arsi. 

La legge sarebbe. senz’ altro respinta ove 
tutti i membri prendessero parte alla votazio- 
ne, giacchè, come l'abbiamo già notato.,..il 
ministero non; ha gua dagnato che due voti 
nelle muove. elezioni; fattesi ‘dopo! lo sciogli- 
mento del; Senato; 

Ma si assicura che molti senatori si' aster- 
ranno dal’ votare sopra ‘il complesso della 
légge, dopo averne votato l'emendamento con 
cui'si fa di'essa un progetto transitorio, emen- 
damento accettato dal ministero. 

Non sarebbe che per abbandonare i peri- 
coli d’una crisi, ché alcuni dei membri del 


Senato, usando del diritto che hanno, di po, 


tersi, assentare,, non sì farebbero, presenti 
ele 

FRANCIA. -- Panis, 19 ottobre. — Circo 
lava‘ nella ‘sala delle lconferenze la ‘notizia di 
un ‘nuovo ‘giornale debocratico di ‘cui il sig. 
Marce Dufrais sarebbetil redattore in capo, ed 
ì sigg. Proudhon e Ch. Lessyes i, principali 
collaboratori, Esso comparirebbe appena: con- 
vocata, l’Assemblea,;sottoil:titolo di Reveil du 
Peuple. i(Corresp.-de Tours). 

—.Un altro giornale rosso;-Za Révolution, 
nato iexiappena, subisce oggi una metamor- 
fosi e si confonde con la Voix du Proscrit. 
N signor: Dalisan ‘che dirigeva questa rivista, 
ne (divénta l'amministratore în capo, ed'il con- 
corso letterario ‘e ‘politico dei ‘signori Ledra= 
Rollin; Pyat; Ribeirolle de.l’Ecluse ecc.) è 'as- 
sicurato ai signori Xavier, Durrieu e le Guevel 
i quali hanno fatto a bella posta per questo 
un viaggio a Londra. 


— Si, sta, occupando in questo. monîento il 
governo, di; un richiamo altrettanto importante 
che impreyeduto, il quale mette .in un,grave 
impiccio i nostri uomini politici e. non lascia 
di inquietare i nostri artisti. Un nobile romano, 


il discendente’ dei Braschi, il padre ed il nonno |i 


del' quale erano affini del'Papa Pio VI, pre- 
tende che la maggior paite ‘dei capi d’opera 
di pittura e ‘di‘scultura che possiede ‘il'inuseo 
del; Louvre; siano diisua proprietà. E/mon sono 
opere ordinarie, masquadrisiche [mon hanno 
prezzo. e di antichi autori, ;.. l’estimazione: dei 
quali non si può, valutare, Nella qualità sua 
di erede il nobile romano armato di.un enorme 
ammasso’ di carte, di note, di "lettere e; di 
schiarimefiti, chiede pacatamente ‘al governo 

? P É ; È È 


fanno cono-| 


La n) AMIN SION REISER ET e nno ice LORA 


della repubblica: ì più belli: ornamenti della | 
grande galleria del. Louvre, e del salone qua- 
drato. Nel novero di questi c'è la Santa Fa- 
miglia di Raffaello. Se la sì vuol ritenere chiede 
in cambio. alcuni milioni. Questo richiamo che 
ha sommamente dispiaciuto, è . stato presen- 
tato alle deliberazioni del consiglio di Stato, 
il''quale non sì troverà in un minore imba- 
razzo! del ninistero.! (Corr! de' Tours). 

Le Scrivono ‘da Parigi al Globe del 18: 

Isocialistihanno cominciato nei dipartimenti 
lo squittinio pei nuovi candidati nelle nuove 
elezioni. Hanno in varii luoghi deciso di al- 
lontanare i membri della. Montagna i quali 
non, sono favorevoli a Ledru-Rollin. Insomma 
pare che il’ partito: di Ledru-Rollin ‘sia ‘in 
maggioranza decisa: fra ‘i socialisti’ del ‘dipar- 
timento di ‘Parigi. 

— Il giornale ‘della Nievre del 17 dice; 

Si fecero nuovi arresti nei giorni di merco- 
ledì e giovedì, dietro ‘ordine. del. signor Ba- 
rennerye, consigliere istruttore, tra ‘i quali ve 
ne sono d'importantissimi. Le. rilevazioni che 
si ottengono da molti lasciano sperare che i 
veri. colpevoli: ‘non isfuggiranno. L'istruzione 
continua con grande attività. Una ‘imponente 
forza militare occupa‘sempre i comuni insorti. 

to I giornali. di Bordeaux. del 17 annun- 
ziano che un dispaccio telegrafico. giunto nel 
di 16 invitava il signor Teodoro Dacos.a ve- 
carsi immediatamente, a. Parigi. L’ oncrevole 
membro partì la. sera col. corriere. 

— S'annunziava quest’oggi:che/il sig. Billaut 
avrebbe ricusato d’incaricarsi della formazione 
del‘nuovo gabinetto. 

II sig. Billant avrebbe addotto per ragione 
ch'egli voleva bene modificare largamente Ja 
legge del suffragio ristretto, ima non abrogarla 
del tutto. Il sig. Luigi: Bonaparte \avrebbe man- 
tenuto. il. suo programma: l'abrogazione! totale. 

Alirove dicevasi tutt’al‘dontrario; cioè, che 
il signor Billaut aveva accettato a questa du- 
plice condizione: abrogazione totale e nessuna 
revisione, 3 

Altre voci: Dicevasi che dietro. rifiuto. del 
signor Billaut, il presidente aveva. fatto ;chia- 
mare vil signor éSnard. 

— L’Ordre afferma che il signor di Tocque- 
ville rimase finora e rimarrà estraneo ad ogni 
combinazione ministeriale. (Avènement). 

— Teniamo da persona molto bene. infor- 
mata che il sig. Maupas,, prefetto. dell'Alta 
Garonna, parlò di proposte che; gli. sarebbero 
state fatte, non. solo. per la prefettura: di po- 
lizia, ma ancora. pel «ministero: dell’. interno. 
Egli sarebbe molto esitante. 

-* Pare che il signor Billaut abbia dichia- 
rato al’ presidente della repubblica. ch? era 
pronto ad accettare il difficile incarico di; for- 
mare un gabinetto, 
signor Luigi Bonaparte rinunzierebbe ad'ogni 


pretesa: di candidatura» pel 1852. ‘Assicurasi. 
che .il sig. Luigi Bonaparte si mostrò ‘molto; 


sorpreso. (Messager). 

— Fra le lettere giunte. dai dipartimenti, 
le quali comprovano l'impressione prodottavi 
dall’ultimo, atto del\presidente della repubblica 
viè una, riflessione che ici colpi pel suo lacò- 
nismo pieno: di ‘senso: 

«IT sig. Napoleone! Bonaparte ha rinnovato 
il fallo del signor di Lamartinè, Irapanendog: 
il signor Ledru-Rollin, siccome membro della 
commissione'esecutiva all'Assemblea costituerite 
il dì dopo la ;sua‘riunione. ‘Egli ha perduto la 
fiducia del partito dell'ordine, senza otterière 
l'appoggio della: rivoluzione. Egli è codesto un 
suicidio. » (Opinion Pubbligue) 


= Scrivono da Rhodez in data,15 ottobre. 

Due soldati della, guarnigione, rovistando 
nello scoscendimento di una, rupe sulle rive 
dell’ Ayeyron., al di sopra ;di. Caissiols, trova- 
rono,, una :bottiglia di latta tutta irtugìinita, cui 
si fecero premura di aprire. Essa conteneva 
un; piccolo;;foglio di carta, in' cui ‘era avvi> 
luppata una pezza d’’oro è sul foglio legge- 
vasi quanto: segue: 

«In nomine Domini nostri 1. Ch. Amea. 

« Anno incarnationis Domini 1686, ego, Pau. 
linus ‘de Jalenqua, qui haec ‘sîbscrupsi el sigillo 
meo' sighavi: cum ‘apporterel ùt è Gallico regno 
exeam , nam rex Ludoyicus XIV nostram ‘refor- 
matam religionem in regno tollere. non vult,, Qurum 
meum condidi in loco Cayssiolensi, per ingentem 
rupem, prope basim, sub quartam quercum. Hic 
sunt triginta millia librarum (quas, tequirere ‘spero. 
post perseculionem finitam nostrae teligionis. 

lactum vin Cayssiolo, regnante Ludovico, XIV; 
Galliae el Navarrae rege. In ingenti rupe. quac,est 
supra Ayveyronem.. (Seguono alcuni. alini segni 
indicatori). (Firmato): P. de Jallenque, 

‘ Testes: De Saunhag, Villelongue. 

Traduzione. fn. nome del:nostro; signor. Gesù 
Cristo. Amen, 


‘L'anno dell'incarnazione idelnostro Signore; 1686;, 


io Paolino de Jalinques, la cui firma, sta in calce 
di questo scritto col mio, sigillo, costretto; ;di,la- 


sciare la Erancia;in seguito all’ editto di Luigi XIV. 


che inibisce l'esercizio del culto riformato nel Re-, 
gno, io ho nascosto il mio oro a piedi, della ‘gran 
rupe di Caissiol, sotto la quarta quercia. Là si. tro- 
vano trenta mila lire ch'io spero di ritrovare. ap 


pena cessata lu persecuzione della nostra religione, 
Fatto a Caissols, sotto il regno di Luigi. XIV re; 


di Francia e di Navarra. Nella. pILE che domina 
l’Aveyron@ce: Testimoni ecc: 


‘Al fuglio! erano appesi tre scudi con ar 


mierie ; due attaccati, (con piccoli nastri, sopra!‘ 


(Corr: Baillet).. 


ma; a.condizione:chesil: 


cera’ di Spagna , e’ un'altro deo 
cuoio. 3 E i 

Tl riportato documento ‘ofigiale. 2 s 
comunicato, dal maggiore comandante il.d 
posito al.presidente della società delle lettere} 
scienze ed artì dell’ Aveyron, 114 ottobre 185% 

Si fecero alcune escavazioni senza nessun ris 
sultato. (Journ: de lAveyron) 

Marsicria , 18 ‘ottobre. — Il consiglio mu: 
nicipale ha rinnovato ; nella seduta di ieri 
dietro. la. proposta. del: signor. Hontiorat, 
Voto perchè venga prolungato il telegrafo el 
trico tra Parigi ‘e Marsiglia. 


dl 


ALEMAGNA. — Berimo, ottobre. —; $i 
dice. che gli articoli. recenti. del trattato d 
commercio tra la Prussia e.l’Annover sar 
fra poco pubblicati, e veramente . ciò è. 
desiderarsi perchè da quanto, sì conosceln 
è tolta intieramente la probabilità ‘di ‘un 
tiro::che l'Annover', secondo ‘una: voce m 


propagatà; si‘ sarebbe riservato. Del rimani 


paré che” ‘questi ‘articoli ‘non ‘modifichino’@ 
£ 
Î 


I così Metto precipuum accordato all’Anno 


ver nel caso che nel 1854; all’epoca del r 


inovamento dello Zollverein, questo, perdess 


un territorio di quattro milioni d’abitanti. 

Il ministro; di (Prussia a Berlino, sigî Hatz®i 
feld, si trovava giorni sono a' Berlino. Glio 
‘gani “della ‘nostra’! destra ‘assicurano ‘ch 
‘avrebbe rappresentato’ come probabile 
colpo di Stato dell’Eliseo e un sollevame 
‘generale del popolo francese che ne sareb 


‘la conseguenza. Le stesse ‘corrispondenze 


petono la trita sentenza, che le potenze s 
mischieranno nelle \cose di Francia nel 
soltanto in /cui la: propaganda rivoluziona 
‘a ‘ciò le costringesse, 

Quanto al: famoso varticolo' del' Jour: 
Francfort sulla’ candidatura del ‘principi 
Joinville, i È 
steriale, indirizzata‘ da ‘Berlino alla Gaz 
d'Augusta, pretende che l’articolo in quesi 
non sarebbe stato comunicato. al suddel 
foglio in un modo ufficiale, nè semi-uffi 
quest'articolo non sincronia che; il. mo 
\di vedere del giornalista. Questo è un: mod 
singolare per attenuare la portata; di una mi 
la.quale forse non si aspettava. dovesse 
tanto. rumore. 

Il Corrispondente di Amburgo;'in:unae 
rispondenza: di vAnnover; ordinariamente be 
informata; annuncia ‘che’ il re sanzionera È 
leggi: organiche ‘e che queste andranno’ 
‘esecuzione col 1 di gennaio ; ma soggiung 
che è soltanto questione delle leggi organic 
giudiziarie e altre. di. simile natura; ima no 
già le più importanti, quelle intese a rifo 
mare; la. costituzione: provinciale. I° deoù 
della Dieta. germanica) non:condérne.ch qu 
st'ultimo. 

La ea di O annuno 


cate’ per il’ 18 ao 

Un ‘cambiamento di ministero è av 
più COnBeR Ora si compone dei signori.K 
telhodt,. de. Betrab e Schwarz, Questo cam 
biamento era previsto, nella Turingia. 

“i Sì legge: nella “Corrispondenza litogri 
fica ‘in data -di'Berlino 16 ottobre: 

L’ambasciatore”*di' Prussia ‘a Londra li i 
cevuto RISO di BOEBIGO a tutte de 


dere durante ‘il sibgtémio ‘ai O I 


sta città. Si crede che i tre ambasciat 


d'Austria, di Prussia e di Russia lascierannoli 
Londra. sotto pretesto di fare, un viaggio di. 


diporto. 


Gontinuano.i negoziati Lie val di: 
ritti di mavigazione sul ‘Reno. Si. crede chel 


gr. 


Francia; otterrà. una, diminuzione ‘a ‘condizione. 
di’ mettere i navigli tedeschi nella stessa consi 
dizione ‘dei francesi nel canale di Huninguell 
estenda alti 


Si vuole inoltre che «la Francia 
navigli tedeschi le facilità ‘accordate ‘all’Ola 


di DR sui navigli tedeschi sul Re; 
e sulle. mercanzie; a, bordo, 4 
AnnovER, 13 ottobre. — Sappiamo. che Los 
dine, equestre ha intenzione di reclamare;con 
tro Ja imminente, esecuzione; della; Jegge cons 
cernente l’organizzazione giudiziaria, pe 
dice che sta.lin:‘opposizione coî decreti recer 
temente emanati i Dieta germanica. 
ti di “Coloni a); 
Francororte, 15 ottobre. — Sappiamo, c 
it generale in capo dell’armata; che sarà 
centrata intorno a Francoforte, avrà il diri 


di proclamare, lo, stato. d'assedio, nei. distretti‘ 


sottoposti. al suo comando, e di prende 
tutte le misure richieste dalle. circostanze. Li 


‘autorità dovranno, occorrendo, mettersi «fi 


rapporto con ‘esso. 


eA Jolteinpià 1851) fu dettata lendi PA 

trovandosi ‘fuori d' Italia, non aveva ancora, 
letto la; povera. risposta cofficiale del.governo. 
popizicon a: M. Wi Cie na, Tuttavia la’ 
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GIORNALE QUOTIDIANO 






"I mento fenomenale FRIODEG: E:moi religiosa- sta condizione ‘della mortale caducità , tutti i 
mente questo faremo, nè per ord'ci addentre- beni mondani, alti per quanto fossero, ‘debbo- 
remo negli argomenti che ‘potrebbe suscitàre no ‘risentire imperfezione della materia... 
l'annuncio del‘ giornale ‘official; sopra cha IV. ‘Ma ‘senza ‘molto prolungare queste ri- 
frase di esso soltanto diremo brevi: parole. | flessioni e queste' antitesi che ‘ci porterebbero 
DL Quindi senza soffermatti)‘ad’ ‘atti’ ed ala dilungo fra l'attedello scrittore e l’ argo- 
successi che sono già eloquenti per: se‘ me- |‘inento di che imprende a dettare, diciamo 
desimi, e ‘che ‘non ammetterebbero giustifica- | che il'‘verò , il'giusto , l’ onesto appariscono 
zione di sorta, senza dir fin d’ora se ghi animi | spontanei ‘agli occhi dell’ universale , nè fa 
dei buoni siano nelle Due Sicilie veramente | mestieri mostrarli con lenti che ne ‘ingran- 
rinfrancati, ‘senza ‘mostrar’ neanco le dubità- | discano' o ‘ne ‘dimiiuiscano le proporzioni. 
zioni e l’incredulità nostra su la quiete è la | L istinto delle moltitudini mon corrotte , non 
pace che godonsi al presente nel'regno; o se | traviate, rion pervertite, dà sovente nel segno 
esse sieno invece la quiete dei morti e l'a pace | e indovina il vero: “da ciò il wox populi vox 
del ‘sepolcro :' attendendo poi /con ansietà | Dei. Ecco perchè è più persuasiva e convin- 
mista a un qualche: stupore la chiarizione che | cente 1’ eloquenza della coscienza! che quella 
l’ organo offiviale promette sull’imparzialità e | dell’ intelletto , èed'‘è‘vana cosa il celare ; il 
la giustizia illuminata dei magistrati napoli- | mascherare , 1” orpellare la verità, poichè o 
tani che il governo. ha‘ rimosso! e. destituito { presto o tardi essa sì apre il cammino. Il re 
a suo piacimento in Napoli; in Reggio ;.in|'di Napoli tenga questo per certo, è pensi più 
Messina ;.ove;i, giudizi non gli sono andati ‘a | ché al presente al’ giudizio della posterità , 
sangue, o:dove.gli individui han mostrato una | pensi che tutto il ‘nero sul bianco che ei farà 
tal quale ;}indipendenza di carattere: senza | porre dai di lui prezzolati scrittori’, in nulla 
volere: su..di ciò per ora interloquire , nè | cangerà l’aspetto delle cose , nè farà sì, che 
anticipando qual siasi risentimento., di,.tutto { fatti irrefragabili ed itinegabili non fossero. 
ci. interterremo allorquando avremo: beato: | Sollecito per quanto possa essere di se stesso 
ì nostrì.. sguardi » nella (confutazione docu- | egli potrà far raccontare a modo suo e a suo 
mentata.:. Un. punto: solo svolgeremo talento ciò che meglio gli aggrada ; ma ‘con 
d'ora il più concisamenté che potremo; con tutti i fnezzi leciti ed illeciti‘ di cui egli può 
fatti cioè e con date, ed è. la frase cennata (disporre; le cose resteranno essenzialmente per 
dall’annunzio della esecuzione delle buone leggi. | Te! che sono, e i presenti e i posteri di esse 
Il Ganz sia essa esatta e vera, come e a quale giudicherannio inesorabilmente! « Secondo il 
interpetrazione. ambigua. e giudaica essa .si | Vostro giudicare sarete giudicati, e colla ‘mi- 
presti, e in quale falsa e immorale, posizione | sura onde ‘avrete misurato ‘sarà rimisurato a 
si trovi per essa il governo, brevemente cen- | voi » disse chi non falla (1). ‘Penetri nello 
neremo. Certo il governo di Napoli metterà] spirito di queste divine patole il più religioso 
ogni opera per, dare al dettato, che sarà | frai principi. Tali sono We disposizioni colle 
scritto. sotto la sua ispirazione quel colore che | quali il nostro animo sta 'ad attendere la ‘con- 
meglio vorrà.agli atti.suoi, e. non tralascierà | futazione documentata in. ‘discolpa del governo 
di far modo onde ‘porre, in. rilievo le circo- | di Napoli. Noi vorremm@ che le nostre pre- 
stanze tutte che. |’ hanno dovuto con, delibe- visioni ricevessero la più compiuta smentita, 
rato animo condurre ad ingolfarsi.in. una via | ma temiamo forte che la via prescelta a schi- 
| che dalla comune degli uomini vien riputata | vare i colpi non ‘faccia che' vieppiù ribadirli. 
deplorabile e funesta, Che per avventura non | Aspettiamo dunque longanimi che tal ‘docu- 
sia così? La confutazione toglierà d' inganno | mento si  elabori alacremente’ e: si forbisca 
e convincerà gli avversarii e i, miscredenti | nelle aule palatine di Casertà, da dove (meno 
della bontà del governo di Napoli? Lo. sia| per il talento) sorgerà questo tiovello Guic-- 
pure. Il consiglio del re di Napoli è compo- | ciardini , ìl quale beatificherà ‘il'‘servaggio e 
sto di statisti e politici di primo grido quali | l’assolutismo, chiamerà eroe saggio e ‘prudente 
sono un Fortunato, un Urso, un Troia (Fer- | Malatesta Baglioni, l’apostata e il liberticida dî 
dinando), un Ischitella; un. Longobardì , un | Firenze, ‘e dirà ‘arrabbiati ‘gli onesti liberali 
Cassisi;, ha diplomatici di nome intemerato e | che abborriscono l’ignominia e la fogna nelle 
puro, come un, Castelcicala,,.un Antonini; un | quali è caduta la patria; 
Ludolf, un Petrulla, un Salvo; ha finalmente |; V..È omai tempo però di soffermarci’ al: 
ai suoi stipendii una, burocrazia, nè cupida nè quanto sul punto dell’ annuncio al quale ci 
venale, né fimorosa,, alla.testa, dellaquale è.un | siamo proposti. di fare ‘alcun commento. Il 
Murena, attuale direttore dell’ interno, che è | governo di Napoli intende a sostenere che i 
tenuto, , da. chi il conosce , per, un. leguleio | benefizi di cui gode quel regno li debba alla 
gesuita \ed.un, retore, jfanatico. In, Sicilia | esecuzione esatta delle buone leggi. Or questa 
poi ha per sè gli uomini. della reazione del | frase. semplice e. natutrale comprende inse 
1849, ha un Malyica, uno. Spaccaforno, ;, un {stessa tantà\malignità) tanta impudenza, tanta 
Canalotti prostituiti. alle sue voglie; ha un | falsità, sfornita in pari tempo di senso comu- 
Bongiardino, un: Lumia, un Nicastro ossequiosi | ne di che solo possone,essere capaci ai giorni 
ognora,, verso chi comanda ; e_ nell’ isola go-.| nostri i reggitori, di Napoli! Perchè con tanta 
verna in nome di lui Carlo Filangeri ( figlio l'ostentazione e; con tanta/sfacciataggine chiamare: 
del pubblicista Gaetano) principe di Satriano, |'Ja discussione e la disamina sopra un:tetreno 
creato duca di Taormina depo la conquista |. così sfavorevole e svantaggioso ? Perchè pas- 
‘della Sicilia con ‘un malorasco di 14 mila du- | sare un ferro rovente Sulla viva piaga? Il re 
cati 0 60 mila franchi annui, che potrebbe {di Napoli, cinto dell’anreola di principe guer- 
ben il Ramiro dell’Orco del mo-|.rie o ed intrepido, idolo e modello del par- 
derno duca. Valentino o il, redivivo, duca | tito retrivo che tiene in sua mano al presente 
d'Alba del Filippo IL in parodia. Con questo {ja somma delle cosetîn Europa, ha forse bi- 
servidorame e con questi elementi, la. confu- sogno di discolpe e di giustificazioni, essendo 
tazione che; il; governo, di. Napoli darà alla | sì forte ed avendo per sè il successo? Egli ha 
luce sarà, ben. fatta , cioè corrisponderà, alla} procurato e consolidato la pace nel suo re- 
essenziale. esistenza di quel. governo: artefat- gno , ha rinfrancato: animi dei buoni ; ha 
to.;. ipocrita. e. impudente.; E nel dire ben | dotato i soggetti diluna giustizia imparziale 
fatta, noi lo asseveriamo con tutto senno € |ied illuminata, ha fatto eseguire le buone leg- 
non. per: celia. Chi non sa. infatti che {esige gi, ha fatto rivivere mel mezzogiorno d’Italia 
,| più arte”, più intelligenza, più ‘industria lol; bei giorni di Tito. di Traiano e di: Marco 
esporre il falso coll’ apparenza del vero, o il | Aurelio. Può dunque t tiposarsi sui suoi allori, 
diferidere le cattive e non le buone cause ? | andar pago degli atti Suoi e della sua magna- 
E che ‘forse sarà la prima volta che i sofismi | nimità e bearsi delle benedizioni dei sudditi ! 
si svolgano dai filosofastri, e che il male e | perchè invece le rivelazioni di Gladstone gl’in- 
î delitti incontrino sostenitori ed apologisti ? | terrompono i sogni, lo conturbano e lo fanno 
Il paradosso ‘e il paralogiimo non sono la | ricorrere a quel tribunale che non rispetta 
merce di cui, non ‘ostante il progresso e line potenze o dignità di quaggiù, l'opinione pub- 
civilimento , si fa abuso al presente per ogni | }jica per la stampa? La' risposta sarà nei po- 
dove? Gli ‘scismi ‘ele eresie hanno avuto | chi, ma calzanti e coneteti commenti. che fa- 
scrittori di gran vaglia, e nessun uomo di remo: a questa sola fras esatta esecuzione: 
buona fede dirà che. gli. scismi e le eresie:| gelle buone leggi. 


sono e furono un bene. Voltaire collo spirito, | | VI, Scorrendo le sacre pagine aria 
col sarcasmo, coll’ ironia intesea; distturre ;le Testamento , incontriamolmell’ inizio dell’ Era 


credenze più comuni e più ovvie, € fu'il fau- Volgare in mezzo al popolo ifiraello cleno 
tore dell’ateismo e dell’ indifferenza in mate] da Dio una nano d’uomini i quali, austeri e 


ria di religione ; nissun negherà a Voltaire | sobrii nell’apparenza, orti ossi, come essi di- 
altezza d’ intelletto e vena inesauribile di scri- cevansi; nella fede, davai î per soli osserva- 
vere, lo attestano i settanta volumi delle ‘sue | sori, dottori ed’ interpretî ‘della legge mosaica; 
opere, ma mnissuno uomo, imparziale. simil- | son questi i Farisei. È ad | essi appunto l’Uo- 
mente disconverrà , che per;la guisa ‘in ‘che fl imo-Dio che perdonò tutte Je umane fralezze 
Voltaire esercitò e versò l'elevata sua ‘intelli- | non volle affatto condonate giammai, ed ora 
genza, egli abbia fatto. più».male:.che»bene] li chiama ipocriti (2), ora razza di vipere (3), 
fra la universalità degli ‘uoinini. La' scuola | ora generazione perversa” edadultera: (4). Fu- 
enciclopedista ‘in lui. originaya, ed; ebbe a pa- | rono essi cogli Scribi'@ coi Sadducei che spin’ 
dre ; e dalle materialistiche assurdità di quella, | sero i principi dei sacerdoti e gli anziani del 
e dalle metafisiche sottigliezze di un altro. capo- | popolo al: Deicidio. Gesù Redentore fu dunque 
scuola di mente non meno elevata, ma forse di, | crocifisso per aver bestemmiato (5), secondo 
cuore più retto ;: Giangiacomo Rousseau. ne i Farisei, alle pare leggi ebraiche (6), e per- 
inferirono. j rovesci di .cui, oggi la sana parte 
della società a ragione lamenta. 

La emarcipazione dello intelletto ‘e 1° inci- 
vilimento umano hanno prodotto immensi 
{ vantaggi, cchi* può negarlo. Ma non hanno 
essi pure diramato, esteso e protratto all in- 
finito lo spirito d’indagine, il dubbio e quelle 
vertigini morali che travagliano la moderna 
‘società; né: sì dirà questo è iun! bene; e ‘pure. 







È ai io reame, col 
Pa, da difesa de go remo di Napoli, 























































































#WUNELLE DUE SICILIE, 
liL’organo officiale del governo delle Due Si- 
finalmente rottoilsilenzio sulle lettere di 
ne € sulla solenne dichiarazione di lord 


fiagenni diplomatici della Gran Bettagia 
ssere messo ‘al bando delle nazioni incivi- 
, il vedersi attaccato non più da dema- 
goghi e ‘da faziosi, ma dal pattito conservatore 
non sospetto di esagerazione ha dovato dare 
da pensare al governo delle Due" Sicilie, molto 
più che nulla ‘era da sperare in suo pro dalla 
perfida Albione, dipoiché : lord Derby ( già 
Stanley) difensore di quel'governo è ‘amico di 
| \Gladstone, lord: Aberdeen che tenevasi pel 
| sostenitore dei governi retvivi, ‘ha accettato 
| (l'indirizzo di quelle fatali *Jettere ; e'il Times, 
ossia il di lui corrispondente Hood che ‘nel 
11868 e 1849 ela la. causa dal re d 
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sino 


vavasi in. Inghilteria; (paese iu per at- 
tizzare altrove le rivoluzioni ) 1a‘ fiaccare l’ol- 


i Napoli, Marat, con quel sale attico e de- 
to che tanto. lo distingue : avvegnaché 
come non dette perché coi vanno: 
putate le parole del Macfarlane ; il solo in 
ghilterra che volesse emulare Ù aspirare 
finomanza di’ d’Arlincourt o di Henry 
Denis di Parigi, e che taccia di non vere 
) di esagerate le affermazioni di Gladstone. 


re Italiano di Vienna,nè la Gas n Ufficiale 
i Milapo ; sono, voci abbastanza: ceflicaci; ed 
htorevoli “da-smentire * 1’ onesto ‘e religioso 
ppresentante. della, università (di; Oxford , 
l'antico collega «di. Roberto Peel. Faceva dun- 
‘que mestieri. affrontare, la, polemica:;. giacché 
nora per quanto alti .intelletti. avesse)a. suo 
rvizio il dispotismo, e per quanto Ja reazione 
adoperi a suo pro i cannoni e .le baionelte, 
non ha trovato .il mezzo di distr uggere quel 
| (diabolico trovato dei tipi. I governi paterni sol- 
Meciti del bene dei popoli. (fra i quali il go- 
verno napolitano ha incontrastabilmente il 
primato ) vorrebbero purgare la società del 
Ilagello della stanipa; ma però la censura 
arziale non bastando a imporre il silenzio e 
‘far sì che la verità non si faccia' strada, è 
Mecessario che si combatta con le Stesse armi 
n'cuì viene l’attacco. ‘Dura condizione dei 
i che sono tutti intesi al bene ed al 
glioramento: dei loro. popoli : tempo; che: si 
‘a porre. un. po'di, nero.sul bianco per 
re, insensate: calunnie e. ché si. toglie ai 
“onde proyvedere. all’ universale. benes- 












































chiamarsi 


| Beco “dunque che. il. uil officiale 
gn delle Due Sicilie del 41 settembre 
1851 esce in CRAL pes Peo una lancia 








0, die» poco: presso» il: giornalista pala- 
e così la Regina annuntiava ‘nell’ultima 
Lai sima; È CAITAO 






€ il ‘contrario. Queste ti dette in 
O în cui gli animi sono ancora agi- 
în ‘cui l'Europa ha ‘bisogno d ordine. e 
‘di. riposo, possono avere assai ‘tristi  conse- 
‘iguenze. Però il governo napolitano disprez- 
ando gli insulti farà” ‘quanto prima palese al 
inistro britannico con una confutazione do- 
umeniala delle asserti ve. di Gladstone = come, 
esso-governo a.non altro sia inteso ehe'a rin- 
francare gli (animi dei buoni, e come di nul- 
‘l’altro sia esso preoccupato se non se di con- 
olidare ra race , di cui, e dei frutti della 
quale IL REGNO GODE; mercè l'esatta esecuzione 
delle BUONE LEGGI e L'imparziatità’ di una 
TUSTIZIA ILLUMINATA. À queste dignitose e se- 
“vere parole sarebbe prematura qualunque ri- 
| Sposta. Un governo attaccato nella sua essenza 
T.da cima a fondo , e presentato come il tipo 
della immoralità e della negazione di Dio ha 
| certo il diritto di dire: tutti vi siete  scagliati 
contro di me, tutti mi condannate; io ho il 
È | diritto di difendermi e di esporre le mie ra- 
gioni; voi volete su me rischiarare la pub- 
blica opinione, voglio invocarla ancor io; ma 
di inota ho soggiaciuto a tutti gli Lftacchi: 
È e ì miei ;atti sono. stati. censurati. non solo; 
na lipesi dalle, universale; “Sal razioni di 


























(1) In quo enim iudicio iudicaveritis, iudica- 
bimini, et in qua mensura mensi fueritis,, re- 
metlietur vobis. (Sì Matteo. ‘tap. VII, 2.) 


+e Hypocritae, ERA di'S. Matteo, XV, 7, 
H, 48, XXHI, 13. 


(3), Progenies viperarum, 14. XII} 34. 
(4) Generatio mala et adultera; ld. XII, 39. 
(5) Gli Evangelii di S. Matteo, e di S. Marco; 


(6) Iudicate cum socuncera legem vestram, By. 
di S. Giovanni, XVIIT,5 





ord che le mie intenzioni sono' ‘state ialignate, 
che la mala voce. contro. di.me è vieppiù 
sa e diramata, paso Kiadeeni il mo- 



















ragionamento, ARE ua harsì " 
ndere e riserbare TO discorso. sul 
Mposito in segaito della pubblicazione, pro». 


inessa che sarà’ aio come un ‘avveni- la civati è la vità “dell umano consorzio. Tri- ché i giudei non ‘avevano altro ré che Ce- 


‘sare (4), e Cristo si era fatto sovvertitore della 





loro nazione (2); cosicché fin dall’aurora della 
religione rivelata. nella passione e morte del 
Cristo. ci viene apertamente appalesato, cosa 
intendano i. Farisei, per, altare. e per trono, 
cosa siano» per iessi! le buone leggi, e quanto 
valgano (i‘giudizi ‘umani’ con 'un'Anna, un'Caifa 
ed'‘un ‘Ponzio Pilato' per giudici. 


A dippiù sta espresso in altro luogo del 
Vangelo: «è stato detto dagli antichi: non vio- 
lare il giuramento, ma rendi al Signore quanto 
hai giurato; ma io; vi dico di non giurare in 
modo alcuno nè pel cielo, nè per la tetra, 
né per Gerusalemmie; nè per la tua testa; ma 
sia ‘il''vostro/parlaré sì‘ sì, no no, imperocchè 
il di più viene ‘da’ cosa ‘mala (3) Giai a voi, 
soggiunge poi Gesù Cristo, o Scribi e Fa- 
risei, ciechi condottieri , i quali  ditè che se 


uno abbia giurato per lo tempio non è nulla (4). 


Finalmente il Decalogo e l’ orazione domeni- 
cale esprimono concisamente i divini, precetti, 
i quali possono riassuniersi nell'amore /di Dio 
e del prossimo ‘e inel'inon fare agli:altti quel 
che non votl'émmo che a noi fosse fatto. Ora 
non a caso noi invochiamo il Vangelo doven- 
do parlare dell’ osservanza delle buone leggi 
di Napoli, né quel codice eterno di sapienza 
e di morale invochiamo (come da alcuni sa- 
crilegamente si è fatto) quale formola .di so- 
cialismo , di comunismo e di non so quale 
livellamento degli uomini tutti quanti. La 
legge di Dio non può contenere nè nello spi» 
rito, né nell lettera assurdità, utopie 0pra- 
tiche, o dottrinévinattuabili. Noi credenti, noi 
cristiani, noi cattolici attingiamo dalla lettera 
e dallo spirito del Divino Maestro la regola 
pel perfezionamento della nostra. vita ‘onde 
meritare nell’altra lasalute dell'anima ‘nostra: 
sappiamo che fra vari insegnamenti cristiani 
è quello della rassegnazione alle avversità ed 
alle ‘tribolazioni, ed anche quello della ob- 
bedienza; ma queste, che comunemente chia- 
mansi virtù ‘e che sono doveri per un cri- 
stiano , debbono esercitarsi in onore delle 
leggi di Dio, non de’capricci degli uomini; e 
se Iddio sì serve di questi mezzi umani per 
edificazione ed esercizio degli eletti, 1’ offrirli 
in sacrificio che fa il credente non menoma 
la malvagità di chi ne è cagione. Crediamo 


‘pedanteria aggiungere esempi tratti dalle pa- 


gine sagre che ne sono ripiene. Intendiamoci 
dunque , i cattolici in‘ tutto. debbono vedere 
nella prospera , come nella avversa fortuna 
la mano arcana ed onnipotente di Dio, ma 
Lui solo e non gli idoli debbono incensare 
e adorare, ed a Lui. solo debbona. prostrarsi: 
mescendo al culto spirituale dovuto a Dio 
solo, un non so che di mondano e di appa- 
rente, a chiunque si arroga ed ‘usùrpa il suo 
santo nome, o che travisa la sua'legge, Gri- 
sto è Jà per dire : Sulla cattedra’ di Mosè si 
assisero gli Scribi e i Farisei (9). 

VII. Cristo dunque maledice l’ipocrisia. Per 
piantare fermamente questa base su cui posa 
gran parte della nostra chiusa, bisognava ci- 
tare testualmente il Vangelo e indicarne .il 
vero spirito, e mostrare coscienziosamente 
che noi., lungi dall’ essere. nemici della reli- 
gione , della famiglia e della proprietà, sia- 
mo credenti e cattolici fiduciosi e sinceri, e 
desideriamo l’ordine e la libertà nella retta 
e possibile loro applicazione. Ciò ad alcuni 
avrà potuto parer meglio adattato per una 
enciclica o per una omelia, ma noi crediamo 
invece che parlandosi di un principe tenùto 
per religiosissimo, e che solo al mondo ren- 
deva giuramento a'Dio Trino ed''Uno, e che 
wede e scruta l'interno dei cuori ecc. ecc. bi- 
sognava ricordare che non vi ha' un Varigelo 
per i re ed un ‘altro per i sudditi; un cri- 
stianesimo per gli alti ed uno‘ per si imi?; 
una fede , ‘una credenza che perde gli uni e 


‘salvagli altri; i precetti ‘di Dio ‘sono’ per tutto 


l’unian genere, e ciascuno deve ‘ossetvarli ‘per 
sè; nè il mancamento ‘di chicchessia è abba- 
stanza pretesto perchè uno ne esenti se’stesso. 
Si lambicchino ‘il'‘cervello quanto vorranno i 
casisti. che il‘re di Napoli per iserupolo' di 
sua ‘coscienza avrà forse. potuto consultare, 


nessunoavrà potuto dirgli altrimenti, se non’ 


se ‘alterando , ;ttavisando; mutando il’ senso 
universale’ e ‘generico ‘della’ morale evangelica. 
Schvarzenberg i medesimo, dando ‘conto’ dei 
pretesti che. avevano: mosso il-giòvane impe- 
ratore:; a. modificare:!testè;la» costituzione: del 
4 marzo, addudeva che l’imperatore: non l’a- 
veva.mai giurata. Può dire. lo: stesso il.re. di 
Napoli ? 

VILE. 


(1) Si hunc dimittis, non es amicus Caesaris,: 
omnis enim qui se regem facit; contradicit Cae- 
sarti. Evang. di'S. Giovanni, XIX, 12. 

(2) Invenimus''eumi subvertentem’ gentem no- 
stram. Ev. di S. Luca, XXHI,2. 

(3) Dicium estantiquis; non periurabis:: red- 
des autem Domino iuramenta tua: ego autem 
dico vobis: non iurare omnino neque per'coelum, 
neque per terram, neque per Hierosolimam, ne- 
que per capul tuum iuraveris. Sit aulem sermo 
vester: est est, non non, quod autem. abundatim 
est, a malo est. Evang. di S. Matteo, V, dal 35 
al 37. 

(4) Vae ‘vobis ( Scribae et Pharisaeis), lacci 
caeci; qui dicilis: quicumque iuraverit per tem- 
plum mihil'est: 14, XXIII, 16. 

(5) Super ‘cathedram’ Moysi sederunt Scribae 
et:Pharisaet. 14: XXIII, 2. 


Ma. quali ;sono. le. buone: leggi che 














































































































































quel re ha fatto esattamente eseguire e che 
hanno prodotto in così breve tempo cotanto 
prodigiosi e felici ‘risultamenti ? Aspetteremo 
noi che la promessa confutazione ce lo an- 
nunzi ? No, davvero; poichè trattandosi di 
leggi emanate e' sancite, e. officialmente in 
nome del re pubblicate, le possiamo «enume- 
rare per noi stessi aspettando conoscere dal- 
l’oracolo annunciato quali, fra le leggi di quel 


governo , tutte nel nome del re divulgate, } 
siano le buone quali le cattive. E sarebbe in | 
vero un curioso studio retrospettivo il passare Ji; 


a rassegna ed a confronto le varie leggi con- 
tenute nella collezione ufficiale, per conoscere 
quante contraddizioni e quante sconnessioni 
esse contengono. Noi però e’ intratterremo 
delle leggi in generale, salvo la dichiarazione 
che il governo farà in appresso. 

Le leggi del governo delle Due Sicilie pos- 
sono dividersi in tre categorie; leggi giurate, 
leggi organiche, leggi comuni ; il: governo: che 
dice, eseguire le buone leggi non ne pratica.di 
queste nessuna, ma. solo ha;;emanato e!tiene 
in: vigore: ed esegue leieccezionali; dunque le 
leggi. buone di: cui il governo di: Napoli: si 
gloria, sono le;eccezionali. Vediamo se ciò sia 
vero: 

TX. Ih' Napoli!ed'in Sicilia la dinastia dei 
Borboni trovò instituzioni rappreseritative ‘che 
Carlo TI osservò ‘e'rispettò. Napoli sotto’ le 
forme di libertà municipali ‘inanteneva' le sue 
franchigie politiche e votava le imposte; ‘e Si- 
cilia col Parlamento in tre ‘ordini e colla de- 
putazione del regno permanente’ votava ‘e 
distribuiva le imposte, sotvegliava le pubbliche 
erogazioni:; ‘e sotto il nome! di grazie dall’e- 
poca’ vice-reale iti poi proponeva le leggi ossi 
opponeva all'esecuzione di quelle che ‘eratto 
contrarie‘ ai capitoli‘ del regno ‘ed' al’ ‘diritto 
patrio. ‘La rivol&izione' francese diè termine a 
questi vecchi ordini. Napoli cot' un' principe 
francese ‘sì ‘tnodelid’ su: quella nazione: la Si- 
cita; ove Férdinando il:vecchio' colla sua fa- 
miglia asilava;, riformò antica sua costituzione, 
posseduta' ed'osservata da Ruggerò Normanno 
in poi, quanto dire dalla'fine' del XII secolo. 
Questa costituzione modificata nel. 1842 il 
vecchio re 4pprovava; sanzionava e giurtiva. 

In Napoli nel 1820 si ‘proclamava ‘una: co- 
stituzione, che il vecchiò Ferdinando giurava, 
ma ‘che poi violava;; nè il di lui figliuolo 
Fraficesco, che era: vicario nel regno allorchè 
quella costituzione fu ‘conceduta, e’ che pari- 
mente la giurava, osservavala! Colà il 29°gen- 
naio'1848‘era ottriîata un’altra' costituzione che 
svolgeva il’ presente re in una ‘carta che porta 
la data del 10 febbraio; che nello stessò mese 
solennemente giurava, e ‘che poi di nuovo 
omologava e riconfernava nel 16 maggio di 
quell’anno, l’indomani dell’infausto giorno ‘in 
cui la libertà s’involava agli eccidi fraterni 
nelle strade di Napoli. 

In Sicilia Ferdinando il vecchio tornato in 
Napoli non curò più della costituzione dal 
1816.in poi, come appresso cenneremo. Fran- 
cesco, che era stato anche vicario allorchè nel 
1812 fu riformata la costituzione e che con 
tal carattere e come principe ereditario l’avea 
giurata, non ne prese neanco. pensiero; final- 
mente nel 1848 il're presente si sdegnava a ci) 
riconoscerla di diritto , la riteneva col fatto, 
poichè della costituzione del 1812 specialmente 
faceva ricordo nei decreti del 6 marzo di 
quell’anno , e nell’ultimatum di Gaeta del 28 
febbraio: 1849. 

Tali leggi, che sono le leggi giurate in Na- 
poli ed in Sicilia non soltanto non sono ese- 
guite, ma l’invocarle indirettamente è delitto 
di lesa maestà. Il perchè pare non siano le 
leggi giurate, le buone leggi di cui parla il 
re di Napoli e la di cui esatta esecuzione ha 
ricondotto la prosperità nei suoi dominii. Anzi 
questa felicità si è potuta avere appunto per 
la inosservanza di esse. Leggi anarchiche, alle 
quali costrinsero» le; circostanze per necessità, 
per simulazione , ma che non potevano ayer 
vita e durata. Tutto questo proverà come la 
notte in pien meriggio il palatino scrittore 
della confutazione; ma lo ereditario sper- 
giuro ? (Continua). 








NECROLOGIA. 


Nel cavaliere Pietro Pellegrini, morto di 42 
anni la sera del 18 corrente in Torino, eb- 
bero a perdere le lettere un valoroso cultore, 
un ottimo cittadino la pàtria. Nato di molto 
onorevole famiglia ‘in Parma, sorti sì naturale 
felicità» d’ingegno e tanta attitualine per le let- 
tere classiche; che,;quantunque:cresciuto negli 
anni anche alla giurisprudenza si rivolgesse, 
tuttavia ‘l’amore di queste prevalse e signore- 
giollo tutta, la. vita. Messa-infatti sal: concorso 
la cattedra di letteratura greca nell'università 
di sua patria, egli in età di 22 anni l’ottenne 
sovra quanti si presentarono, uscito lumino- 
samente . vittorioso dal difficile cimento. In 
guisa che troyossi, professore di. greco ad. un: 
tempo, .e studente. di legge (in cui Jaureossi 
l’anno. 1832) in quell’istesso ateneo fiorente al-: 
lova. d’elettissimi ‘ingegni. 

Lidiciotto ‘anni d’insegnamento faroro. un 
continuo e inobilissimo» esercizio d’ingegno ‘ed i 
affetto, Caro per'l’uno e per l’altro ai disce- 19 
poli; lo ‘fu ‘non’ meno ai più illustri suoi con- i 
temporanei; a’ Michele Colombo, a Pietro 
Giordani, a Giuseppe Taverna, al conte Mar-- 


chetti,.a Camillo Ugoni, a Terenzio Mamiani, . 
spoglie di Giovanna. d'Arco, di Giovanna, che in. 
premio dalla Francia redenta dallo straniero giogo, 


a Vincenzo Gioberti, da’quali e molti. altri 
ebbe invidiabili testimonianze d’ onore. Ba- 
stino due per tutte, una del Taverna, l'altra 
. del Giordani. Il primo incaricollo di  pubbli- 
care i suoi scritti filosofici; il che egli fece 
mettendone. in luce una parte con apposita 
prefazione nel giornale parmense intitolato 
La lettura. Il secondo volendo pubblicare gli 
studi giovanili di Leopardi, assunse il Pelle- 
grini a compagno dell'impresa, e ‘volle. che 
un ragionamento scrivesse sopra le annota- 
zioni di quello all’Eusebio del Mai, e voltasse 
dal greco in prosa le iscrizioni TERDDES, che 
il Leopardi avea ‘tradotte in versi. Ma ol- 
tre le altrui mise' in luce molte sue scritture 
varie, sì di poesia, sì di prosa, dissertazioni 
piene di rara dottrina: e splendide di squisita 
eloquenza, lasciando inedite parecchie tradu- 
zioni dal greco e dal latino, e le lezioni ‘sco- 
lastiche veramente dottissime. 

Mentre attendeva ‘al culto delle ‘lettere “ein 


modo speciale della-lingua ‘italiana; mon tra- | 


sandava le' istituzioni cittadine; ‘ei Sociali mi- 
‘glioramenti. Nel 1845 istituitasi in Parma una 
società di ‘500. cittadini ‘a. pro delle scuole 
d’infanzia, il-Pellegrini fu ‘eletto uno dei ‘sei 
consiglieri del comitato direttivo di quelle, e 
voluto. per segretario. Nel quale .uffizio; egli 
seppe governarsi con. tanta fermezza e mode- 
razione ‘contro un. governo, sospettoso, che 
guadagnossi la. fiducia e la stima de’cittadini 
insieme. e. dei dominanti. Diffatti quando 
in quello Stato sorsero più. difficili i tempi 
per le agitazioni generali d’Italia, egli venne 
.mominato dal principe. per decreto del 20 
marzo 1848 a. membro della reggenza col 
Cantelli, col Sanvitale, col Maestri e col Gioia. 
Un mese dopo fu eletto membro del governo 
provvisorio ad unanimità di suffragi. Incari- 
cato. specialinente {degli affari esteri ,. in- 
yviato due volte al ministero di Torino, due 
volte. al governo provvisorio di Milano, poi.a 
quel di Modena ‘ed. al cardinale legato di Bo- 
logna, seppe sempre in così delicate missioni 
riuscire al fine desiderato e contrarre con uo 
mini distintissimi vincoli. di stima non peri- 
tura. 

Ma quanto lodevole fosse il suo vperato nel 
tempo che partecipò al reggimento della cosa 
pubblica fra assai altri, è argomento irrefra- 
gabile la decorazione dell’ Ordine Mauriziano 
che in dono .gli inviò dal campo nel luglio 
del 1848 Carlo Alberto, ela ionorifica lettera 
con cui l’accompagnava. 

Senonché rientrati, nel 1849: gli Austriaci in 
Parma ,;ed essendo il Pellegrini riparato in 
Piemonte, novella sua patria, gli venne sospeso 
lo stipendio dell’ università , fu esigliato con 
decreto del maggio di quell’anno istesso , ed 
escluso dal rientrare in patria. E per Ja multa 
imposta dal duca ai membri del governo 
provvisorio ebbe a vedersi sequestrato tutto 
il suo patrimonio caduto nelle mani del fisco, 
e ridotta perfino a metà la rendita de’ fondi 
dotali di sua moglie. 

Il nostro governo per' risarcirlo in qualche 
modo di tanti danni gli conferì la cattedra 
d’archeologia nell'università di Torino, tenue 
compenso, è vero, dapprima, ma che poteva 
in seguito schiudergli a migliore sorte la via. 
Noi sempre con piacere ricorderemo quel 
giorno che ‘il ‘Pellegrini lesse la prolusione 
della novella sua ‘cattedra. O quanta luce di 
sapienza, quanto amore per l’ Italia , quanto 
amore perl’ arte ‘eil progredire: de” buoni 
studi da quella sfavillavano! 

Le qualità ‘morali pareggiavano quelle del- 
l’ingegno, Contemperato alla più gentile virtà 
e‘a modi suavi ‘e cortesi, ‘egli era marito € 
padre esemplare, amico sincero e costante, 
istitutore infaticato, e della studiosa gioventù 
tenérissimo. 

Le strettezze della vità, le amarezze dell’e- 
siglio, le ‘sollecitudini dell'avvenire , e infiné 
l’assiduo' ‘lavoro ne’ suoi studi ‘affrettarono lo 
svolgimento di quel morbo che da lungo 
tempo lo affliggeva, e che finì per toglierlo 
alla desolata e numerosa famiglia della quale 
egli era principale sostegno, 

L'individuo scompare dalla terra. Ma resta 
la società ‘nella quale, quanto è più larga é 
profonda } orma che di sè ‘sappia conta 
l’uomo , tanto+più lunga;e «cara vivrà la me- 
moria sua ne’ posteri. Tale sarà quella del 
nostro collega ; che seppe ‘e fortuna e ‘vita 
sacrificare per l’Italia. 

Il prof. Casimiro Danwa. 


e AI a 
COMITATO CENTRALE 


dell'Emigrazione Italiana 


Torino; .;il 18 ottobre 1851; 


A MADAMIGELLA RACHEL 


Madamigella, 

Voi avete voluto che anche la famiglia dei pro- 
scritti salutasse il vostro nome, e che il genio ono- 
rasse la ‘sventura. 

l'generosi sentimenti PSA come in propria 
sede nell'anima dei. grandi artisti. A voi era noto 
che in Torino, mella libera-città: italiana, stavano 
migliaia d'uomini banditi dal tetto matio ‘per aver 
voluta .libera;ed. indipendente ‘la terra, che Dio 
diede .loro in (retaggio; e voi; spontanea , quasi 
concittadina degli oppressi, inscriveste il nome vo- 
stro, gloria «dell’arte vivente, nell’albo dei soccor- 
ritori e degli amici degli emigrati italiani. E con 


intendimento nobde e Usi, nella sera del 17 | 


RISO E E EE cir 


* 


IL RISORGIMENTO SIBRAALE QUOTIDIANO 


one” CI ca o oe vos "e 


riportava il carcere e il rogo. 
À me, cui corre il debito di ringraziarvi in nome 
de’ miei fratelli d’esiglio', male ‘si converrebbe il 
ripetere all'unica ‘e maravigliosa potenza dell’ in- 
gegno ‘vostro quei sensi di ammirazione che la 
Francia vi tributa, «e vi tributa chiunque. udì dal 
vostro labbro i versi di Corneille.e di Racine. Jo 
vi prego solamente di credere alla mia ricono- 
scenza, alla gratitudine di quelli che ‘soffrono, e 
che voi avete beneficati. Gli animi ‘eletti trovano 
il compenso delle opere virtuose in loro stessi; e 
voi deste prova che' la bontà ‘del cuore avete pari 
allo splendore:del genio. 
Il Vice-Presidente 
firmato Abate Caro CAMERONI, 


Introrro della serata 17 ottobre 1854. 


Prodotto dei higlietti d'ingresso 
platea, loggione, affitto di pal- 
chi ecc. ecc. ‘dedotte le spese 

Sul dacile all'ingresso del teatro 
Lista civile come da sopra- 

scritta L. 
S.A. R. il Duca di Genova » 
S. A. R, il Principe. di Cari. 

gnano » 
L’ill.mo sig. Sindaco. di To- 
rino » 
Sig. Giaccone impresario » 
Diversi Signori —N. 14-pezzi 
da 5 franchi » 55 
— Valuta » 50 585 20 
Prodotto Totale L: 2059 60 
Da dividersi 
Per l'emigrazione L. 1029 80 
Pei poveri di Torino ».1029 80 


L.; 2059 60 come sopra 


L. 1474 40 


250 
100 


100 


20 
50 


DECESSI del 21 ottobre in Torino. 
NESSSTS 


Dal.1 gennaio, totale N. 4585 
——"——’T“-“ì 
ULTIME NOTIZIE. 


Torino. -- Siamo lieti di annunziare che 
S. M. il Re Vittorio Emanuele ha assegnato 
sulla. sua cassa particolare la somma di lire 
mille a favore dello stabilimento industriale. 

Genova, 22 ottobre. — Ieri giunse in questo 
porto reduce da Napoli il vapore napolitano 
il Capri. Al.suo bordo trovavasi il cominen- 
datore. Vincenzo Ramirez inviato straordinario 
di S. M. il re di Napoli presso la real corte 
di Sardegna. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 20 ottobre. 


Avevamo avuto tregua per due o tre setti- 
mane di esecuzioni e di assassinii: 
entrambi ricominciano, Non già che questi 
siano effetto di quelle: sarebbe. stranezza il 
pur. pensarlo ;. ma ciò mostra che il mal seme 
dura ancora. In due giorni furonvi quattor- 
dici fucilazioni : contemporaneamente quattro 
aggressioni fra Lugo e Massa. Lombarda: una 
sulle montagne presso Lojano. Ma la maggiore 
audacia dei masnadieri si manifestò dentro la 
città stessa. Perché sette o otto armati entra- 
rono da un oste, e dopo averlo ferito grave - 
mente, lo derubarono. In un'altra casa, i pa- 
droni (certi Buriani) erano in campagna, e gli 
assassini poterono far bottino a tutto lor agio, 
dicesi pel valore di due mila scudi. 


militari 


Ebbe luogo ancora una perquisizione poli- 
tica rigorosissima in casa del signor Bologna: 
frugarono ogni angolo, ruppero persino il pa- 
vimento, ma non trovarono nulla. 

A questi giorni vi fu gran moto nelle truppe 
austriache: \credesi cambiamento di guarni- 
gione, Ora trovansi qui quattro batterie di ar- 
tiglieria grossa da otto pezzi ciascuna. 

L’imposta del milione di scudi sulle comuni 
trova difficoltà tanto gravi ad essere riscossa, 
che le comuni sono. costrette a ricorrere al 
fav debiti. Il governo non manca di solleci- 
tare i possidenti in, modo quasi imperioso, o 
a far essi la sovvenzione o almeno a, guaren- 
tirla del proprio : e ciò accresce i mali umori. 
Anche la nuova tassa per le arti e mestieri, 
che doveva riscuotersi col principiar dell’anno 
corrente, non fu ancora pagata, e la renitenza 
sì mostra universale, 


Venne da Roma la nomina del capo della 
municipalità, che ‘qui chiamasi .il senatore, 
nella persona del. marchese Guidotti, Semi 
contestare ‘al Guidotti una’ certa ‘abilità am- 
ministrativa, dirò solo ch’egli fu senatore, 
sempre riconfermato, durante ‘il‘regno di Gre- 


-gorio XVI. 


Del resto nessuna. notizia politica; si. va 
spargendo la voce che il Papa possa. venire 
nelle provincie dentro i. primi. mesi.del 1852. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 20 ottobre, 


Sommario, — La crisi ministeriale. — La commissione. 


di permanenza. — Conferenza ‘legittimista, — Il pre- 
sidente e il signor ‘Carlier. — La” Toscana. — co: 
scritta sulla’ crisi ministeriale; 


Voi mi renderete questa giustizia che tosto 
ch'io potei uscire dal caos e dalla confusione 
dei primi momenti della crisi ministeriale, io 
mi sono astenuto dal farvi smarrire nel labi- 
rinto dove i nostri giornali continuano a far 
errare i loro lettori. I conobbi immantinenti, 


mercé ing sicure ,; cha: vi Finta e 
l'Europa erano tratte in inganno sulla portata 
del movimento che attribuivasi. alla crisi. mi- 
nisteriale e non. esìtai a vaticinarvi un mini- 
stero, di personaggi subalterni :come risultato 
definitivo di questo movimento. 


E infatti, tutte le informazioni che.mi per- |, 
‘di Madrid, dopo una vivace. difesa dei depu- 


vengono attualmente, tendono ;a questo scio- 
glimento ; già si dice che il sig. Billaut, amico 
personale, sia messo in disparte, e già co- 
minciano ad apparire i nomi che io. yi aveva 
fatto presentire come elementi di un gabi- 
netto interinale ; sì citano i nomi dei signori 
Ducos, Giraud e Brennier. Una volta preso 
questo cammino, sembra che ‘niente debba 
più attraversare il presidente, e nei. dicasteri 
si troveranno capi di divisione disposti a fare 
avanzamento e a lasciarsi far ministri. 

La commissione di permanenza ha. avuto 
ieri una riunione scevra di ogni interesse ; 
‘essa si aggiornò a giovedì 23, decidendo però 
di radunarsi nuoyamente, se nell’ intervallo 
venisse formato il ministero. 

Il signor Molé ha raccolto il comitato le- 
gittimista » al castello di Marais; erano pre- 
senti i signori. Molé, Berryer,, de Falloux, de 
Noailles, e Mallac. rappresentante dei signori 
Guizot e Duchatel. 

Si è deciso di votare contro l’abrogazione 
della legge del 31. maggio, e di persistere nel 
voto favorevole alla revisione, astenendosi però 
da ogni ostilità verso il presidente. 

I signori de Saint Priest, Sauvaire Barthe- 
lemy.e il duca de Lèvis db rappresentano. la 
frazione legittimista ostile alla proroga dei 
poteri, non assistevano a questa. conferenza. 

La rottura del presidente col:signor Carlier 
ha assunto un carattere di irritazione e di 
recriminazione . reciproca ; il quale. ricorda 
l’ affare del generale Changarnier. Gli intriu- 
seci dell’ Eliseo vanno per la città accusando 
il signor Carlier di aver consigliato un colpo 
di stato che era una trama per far cadere il 
presidente nelle mani de’ suoi nemici. 

Io vi rimetto queste allegazioni per quello 
che valgono. To. non ho aspettato le rivela- 
zioni dell’Eliseo per accennarvi.i piani di colpo 
di stato del signor Carlier, ma-io non credo 
a una doppiezza di costui contro il suo in- 
teresse ; uomo. di violenza, il signor Carlier 
cerca -da tre anni il potere nei colpi di mano; 
egli si offerse al generale. Cavaignac , lo ab- 
bandonò poscia quando lo vide schiacciato 
sotto la popolarità del nome. napoleonico‘, e 
se oggidi abbandona Luigi Napoleonej,:iegli è 
perchè crede la sua casa! compromessa ; ov- 
vero anche, convinto che la combinazione che 
sta, per nascere non può avere che una durata 
effimera, egli conta di rientrare alla prefettura 
al ritorno. del, ministero Baroche. e Rouher. 

Sinora non sì era voluto credere in Francia 
alla notizia data dal Corriere Mercantile € 
oggigiorno confermata, del licenziamento dei 
generali toscani de Laugier, d’Arco-Ferrari e 
Chiesi, e della loròsurrogazione per ‘parte di 
ufficiali superiori; austriaci. Ciò:che sorprende 
non è già vil sistema/d’invasione continua del- 
l’Austria. nella’ ‘vostra penisola; ‘la rete della 
sua politica e delle:sue armate’ si estende ora 
sovra: tutta Italia, e il vostro ‘Piemonte solo 
va ancora esente da questo assorbimento: ma 
ciò che non puossi (comprendere si è l’inerzia 
dell'Europa ‘in presenza di questi fatti. Cosa 
direbbe l’Austria''stessa se a noi Francesi ve- 
nisse ‘in testa di togliere /all’armata romana 
la sua nazionalità edi impiantarci a Roina 
come in paese di conquista? 

Ore sei. Quest’oggi nel pomeriggio furono 
riappiccati i negoziati fra il presidente ed il 
sig. Billaut. Mi viene comunicata in questo 
istante la lista di un ministero che sarebbe 
scaturito da questa conferenza; su questa li- 
sta leggonsi i nomi det signori Billaut (interno), 
gen. Bourjolly (affari! esteri), Magne (finanze), 
Saint Arnaud (guerra ) Ducos (marina), Giraud 
(istruzione pubblica). Prefetto di polizia signor 
de Vincent, prefetto dî Seine e Marne (persona 
deditissima ‘all’ Eliseo). 

Due soli'di questi. nomi appartengono, al- 
l'Assemblea; un nome solo mi sorprende, ed 
è quello del sig. Billaut, di cui voglio dubi- 
tare aucora, 

A rivederci domani, 

rrr sz 

Un giornale della sera ‘annunzia che il sig, 
Carlier, prefetto di polizia, è partito per Sens, 
dove sarebbe stato preceduto di un giorno da 
madama Carlier, e che il sig. Clément Reyre, 
segretario generale della prefettura di polizia, 
è incaricato provvisoriamente di quella dire- 

è un fatto inesatto: il sig. Car- 


zione. Questo è 
lier è sempre al suo posto. (Bulletin.) 


Mann, ,15 ottobre. — Sembra che non si; 


pensi più alla combinazione: per cui ;il signor 
Gonzales Bravo doveva essere chiamato a’ far 
parte del gabinetto. Si crede. che al' sig. Gon- 
zales Bravo sarà affidata, qualche missione ab 
l'estero. 

Il duca di Rivas è a Madrid: si crede che 
ove il'sig. di Miraflores avessé ad abbandonare 
il ministero, il portafoglio degli affari esteri po- 
trebbe darsi; al duca di Rivas, Neicircoli.bene 
informati comunemente, si crede che in simile 
caso la composizione più ‘razionale’ è più fa- 
cile a'tedlizzarsi Sarebbe quella del ‘signor X. 
Isturitz. 

Il governo ha dato al'imarchese di Valde- 


gamas (Daino Cortes) n gran Spor mE 


‘l’ordine di. Carlo III, 


\— La commissione.incaricata dell’ esame del 
bilancio pel 1852 ha quasi intieramente com- 
pita la. relazione, la quale sarà presentata alla 
Cortes appena sì raduneranno. 

— L'Heraldo è stato assolto dal .tribunale 


tati nelle Cortes, Agostino e Esteban Collan- 
tes. Ayea creduto il: ministero pubblico, che 
vi fosse nell'articolo. incriminato un attacco 
contro del governo. I giudici hanno creduto 
diversamente. 

Porrocarro. — Le lettere di Lisbona dell’11 
ottobre parlano del progetto di modificare il 
gabinetto. Il maresciallo. Saldanha non ‘(era 
molto fortemente. basato. Ma non si citano i 
nomi dei, personaggi politici i quali raccoglie- 
ranno la sua successione ministeriale. 

Beruino, 16 ottobre. — Si annuncia ‘che. il 
conte Bille-Brache, il quale trovasi qui in mis- 
sione straordinaria; ‘ha ‘ricevuto da Copena- 
ghen l’invito di’ accettare il portafoglio degli 
affari esterì;. si dice che abbia rifiutato. 

(Corrisp. ‘litogr.) 

Danimarca. — Notizie ‘di Amburgo «del 15° 
annunciano. che ‘nella crisi ministeriale il par- 
tito più avanzato: sta per avere il sopravento; 
il re farà appello ‘agli uomini di'questa opi- 
nione in seno ‘al Parlamento per. ricostituire 
il gabinetto. Il risultato più certo della crisi 
è per ora'la ‘sospensione di ‘ogni decisione re- 
lativamente alla questione dei ducati, e pro- 
babilmente sorgeranno'nuove difficoltà in que- 
sta importante ‘vertenza , perchè i nuovi mi- 
nistri porteranno ‘seco ‘al potere idee diverse 
da quelle ‘dei ministri uscenti. Si conferma 
tuttavia che la Prussia, l’Austria e per anco 
la Russia hanno indirizzato al’ governo da- 
nese note stringenti per provocare una ‘pronta 
soluzione di queste difficoltà. 

Srocorma , 5 ‘ottobre — Annunciasi che ‘il 
ministero ha data la sua dimissione in massa. 
Nulla di positivo traspirò relativamente alla 
formazione del nuovo gabinetto. Assicurasi che 
il portafoglio degli ‘affari ecclesiastici ‘è stato 
offerto al professore Carlston, il quale ha 
chiesto due giorni per riflettere, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La ‘questura della Camera elettiva‘ avendo 
sin dal 19 corrente consegnati ‘all’ufficio po- 
stale di ‘Torino; per essere trasmessi ai signori 
deputati assenti, i bilanci passivi pel 1852 del 
dicastero degli ‘affari esteri, dell'interno, istru- 
zione pubblica, agricoltura © commereio, gra- 
zia e giustizia e gabelle, crede conveniente di 
doverne prevenire gli stessi signori deputati , 
invitando quelli che, o per mancanza di esatta 
indicazione ‘di recapito, o per altra causa qua- 
lunque non avessero ricevuti i nominati bi- 
lanci ;‘a rivolgere le rispettive domande ‘al 
sottoscritto ‘segretario. del suddetto ‘ufficio ‘di 
questura. P. Trompro. 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO DI TORINO, 
Borsa di commercio. 

Il recente nuovo ordinamento della distribuzione 
delle lettere agli uffizi postali di questa città ha 
indotto la convenienza di portare ad ora più tarda 
il convegno della Borsa, locchè nell’entrante sta- 
gione invernale torna ad'un'tempo di maggior co- 
modo ai signori intervenienti: 

Quindi la Camera‘ volendo che l'orario della 
Borsa venga, senza frapporre indugio’, coordinato 
colle relative esigenze della nostra piazza ; 

Preso in.considerazione il: desiderio ‘statone ma- 
nifestato; 

E visto l'articolo 5 del regolamento del2. giugno 
p.. p. ha stabilito, 

Notifica : 

Che l'apertura della Borsa dal giorno:-di giovedì 
23. del corrente in poi, e sino a nuovo avviso, 
avrà luogo alle ore dieci e mezzo del mattino, e la 


chiusura deguirà così alle ore ‘undici e 


dovendo la durata. dell'adunanza. andare . 
solo soggetta ad alcuna variazione. 

La presente notificazione rimarrà  affiss 
Borsa € sarà inserita nel Giornale Machle. 

* Torino, il di'21 ottobre 1851. 


Per la Camera Avv. G. Ferrero se 


Sentiamo con. piacere l’arrivo nella ‘nos 
città del celebre pianista. Emilio Massagli, | 
varii concerti; da quest’ ottimo cartista da 
Italia, se fu lodato per difficoltà superate; 
ammirato maggiormente per quell’ onda 
dolcezza che. ha saputo mantenere ai y 
pezzi dei più rinomati nostri scrittori. Sotto lì 
sue dita mentre le. note escono in q inti 
nelle variazioni ; spiccano pur sempre chi: 
quelle che compongono il canto. E con quar 
difficoltà si possano vincere questi ostacg 
che sono come la pietra di paragone de 
artisti che hanno consacrato il loro stu 
nell’istrumento coltivato dal Massagli, se ’l san 
tutti coloro i quali hanno una leggera 
in simili esercizii. I 

Il signor Massagli si è fatto. specialm 
applaudire nell’andante finale della Lucia 
Thalberg, nel quartetto dei Puritani di Pr 
dent, e nel terzetto. dei: Lombardi conipg 
da luî medesimo; i 

Le persone:colte che abitano attualmente 
la capitale sapranno coi loro favori rim 
rare le fatiche di un ‘artista qual è.il si 
Massagli ; allievo del Dohler; il quale fi 
ottime: sue (doti (ha pur quella ,)che potr 
quasi da per se sola renderlo sempre migl 
l'aspirazione al perfetto ideale! 


Borsa pi Pirici del 20 ottobre. 
Il 5 0/0 chiude a 90, 55 in rialzo di 5 
Il 30/0 » 059; 77 


delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizze 
e di Charovache' in Savoia, notifica ‘ai s 
ingegneri, architetti; impresari e più 


dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai 
vimenti di vario genere, coperti di fabbri 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara lisce | 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande ec 
conservando in ogni tempo un intrinsé 
lore, mentre può rifondersi, ed us 
nuovi lavori. Esso non. assorbe, nè lascia 
netrare. l’umidità,. e s’indurisce. al p 
sasso. 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo s 
bilimento dell’asfalto, vie ‘del Corso ‘è al Fiu 
num. 4 in Torino, ove si accénnano centi 
di lavori già ‘eseguiti sin dal 1847, e colla 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, € 
in codesta capitale come ‘nelle ‘provincie. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.—Opera: Za Sposa di Murgi 


— Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Riposo. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran 


cese recita: Paris voleur. 
SUTERA. — Sorprendenti esercizii ginnastici 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondin 


Romagnoli recita: La Regina Margot, ovveri 


I Cattolici ed i Protestanti. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 23 ottobre. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819:5.0j0 god. 1 8.breL.| 82 75 
1831.» »'‘I'luglio» 
1848» ». d sett. » 
1849.» wi luglio vl 79 25 
1851 » » fgiugno» 

1834 Obbl. . 1.luglio'»| 795 
1849 » 18.bre » 
1850 1 agosto» 
184450/0 Sardi 1 l'aglio » 


FONDI PUBBLICI 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. i luglio 1635 
»'! Banca di Savoia . 
Gittà di(4 0jOoltre l’int.d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr, fisso 31 dic. 
Via/ferridi Siviel. 1luglio 
Mol, presso Coll. 4 giugno 


Rer tre mesi. 
253 


‘Per brevi scadenze. 
253 1j4 
211 


4 p. 010 
100.10 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S..M.» 
Genova sconto . 
Lione ... 
Tivorno 


99 45 


25 25 2515. | 


100 10 99:50 


4.p. 00 


dopo-la 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. Rella 
Orsa; mattina 
° 


nella 


giorno È 
matting 


dope la 


Tec. 
Orsa. 


Pel fine del mese pr se ò 


$ 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banca, 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
pi 
ARGENTI 
©) Per il Biglietto di: 1000 L.. 
EROSO misto | 
Perdita per ogni 1000 L. la p. 1001 pets 
(*) I dh si EA al pari. alla Banca. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 










“Rolandi; libraio, 20.! 
'James's Square. — 1 


n, 289. Broadway, G: 45, terzo piano. 










‘Da Napoli tristi novelle al solito. Poerio è infer- 
È “mo gravemente, ma non per questo rallentano iri- 
ilella sua detenzione. Altri. processi. contro 
inquisiti politici si vanno preparando; & il di- 
medico Tommasi, e l'avv. Pisanelli sono per 
(Je vittime designate ; il primo fu, ignorasi con 








‘secondo salvossi colla fuga, ma. già il fisco ‘stende 
fartiglio rapace sulle di lui sostanze. Ma fra questi 
sempi di inaudita oppressione, splende pure qual- 
‘che fatto d'altra e più gradita natura : così a que- 
‘slo proposito appunto, notasi con piacere che in 
‘ tuttala provincia di Lecce, alla quale appartiene il 
Pisanelli, non fu trovato alcuno che si volesse as- 
sumpre l’amministrazione, per conto. del governo, 
dei di lui. beni ; tacita, na, espressiva protesta in 
SE favore della sua innocenza. di; 34 i 

d Dello Stato romano tacciono, come sempre, i fo- 
) gli romani, Ma inquella vece l'Osservatore, che pur 
‘si vanta d'essere l'organo, omii unico e solo, gra- 
zie alla libertà che si gode in quel paese, della’ 
pubblica opinione e dei bisogni dello Stato, narra 
per disteso come il comandante Geppert uscisse di 
‘Ferrara per incontrare la suo famiglia, e quando 
meno se lo pensava se la vedesse d’innanzi ; alle 
urte dellacittà, sicchè voltati i cavalli tornasse in- 
ietro... Così intende l'ufficio e la dignità. della 
slampa l'Osservatore Romano. Ma se tacciono i fo- 
, parlano per essi le corrispondenze, e da Tet- 
tere dei nostri amici di colà, il lettore ha già ap- 
preso quale sia la distretta finanziaria di quelle 
provincie, e come le infestino, e con quanta auda- 
(0 cia incredibile i masnadieri, non ostante Je fre- 
) quenti e sanguinose esecuzioni militari. 

Sventure d'altro genere travagliano il Lombardo- 
Veneto. Le pioggie fitte e lunghe del corrente mese 
‘hanno prodotto nuovi disastri; sono ponti rovi- 
noti, strade ingoiate dall'acqua, case distrutte, fo- 
raggi, grani, i raccolti insomma dell’annata, tra- 
isportati e dispersi; e più che duemila persone 
‘vaganti. sulle sponde ‘dell’Adige, senza’ tetto, 
tiella desolazione e nella’ miseria, ‘e in estensione 
i circa ottantamila pertiche inondata. 


{\-H ministero francese è sempre în fieri; il nostro 
‘Gorrispondente ci manda una nuova lista di candi- 
‘dati, ma mon è certo finora che debba' essere la 
‘vera. La commissione di permanenza si è radunata, 
‘e trattò specialmente delle nuove mene dei decem- 
‘bristi, le quali però ‘non parvero tali da motivare 
‘alcuna risoluzione immediata. 

Nella comune incertezza sulle vere intenzioni del 
presidente, continua il lavoro dell’imaginazione ; 
mai: la stampa fu così feconda di soluzioni... inso- 
Jubili come a questi giorni. Ciascun partito e quasi 
ciascun partitante ha la sua; e spesso in un mede- 
simo giornale ne sono contemporaneamente propo- 
ste parecchie dissimili ‘e contraddittorie; ieri ci- 
i lammo ad esempio .l'Avénement!; oggi troviamo 
confermata e smentita al tempo stessola ‘accetta- 
zione del. portafoglio dell'interno per. ;.parte del 
r Billault e del: portafoglio. della guerra, per 
del generale de Saint-Arnaud. e proposti 
me prossimi ad emanare da Luigi Napoleone 
inque o sei progetti di legge per la reintegrazione 
ulfragiò universale, nessuno dei quali proba- 
mente esprime il vero concetto e l'intimo pen- 
To del presidente, 

















‘I vari: ‘partiti ‘stanno intanto preparandosi alla 
otta elettorale. Nel campo dei legittimisti conti. 
nua la divisione ; il pericolo non pare ancora ab- 
i ‘bastanza ‘prossimo: per operare un riavvicinamento. 
Però dicesi che il signor de Ja Rochejacquelein 
siasi mostrato disposto a desistere dalla sua candì- 
datura, non appena se ne proponga unaltra che 
abbia maggiori probabilità di riuscire fra gli uo- 
mini d'ordine. ll'signor Berryer raccomanda sem- 
re la inazione. e l'aspettativa ai pochi fedeli che 
i sono rimasti; ma temesi che i. dissidenti, es- 
Sendo in maggiorità, possano precipitare gli eventi, 
‘Se tuttavia si crederanno abbastanza forti per ten- 
ar l'impresa,.il che non sembra. molto probabile. 
Nè i partiti sono i soli che rimestino questo caos 
ella politica interna in. Francia ; ma la diploma- 
zia'si va anch'essa ‘intromettendo, e vuolsi che le 
corti del Nord vando facendo grandi rimostranze a 
Luigi Napoleone per la tendenza ‘che gli vien; sup- 
‘posta verso un sistema‘di' governo più liberale di 
quello sinqui seguito. Ma queste pratiche non fu: 
rono abbastanza segrete) che alcunchè non trape- 
“lasse.;.e i. fogli pregressisti han già dato il grido 
di allarme, e si sforzano di persuadere il presi: 
dente..a non lasciarsi influenzare dallo straniero, 
rammentandogli che lo zio mon andava mai cer- 
cando le sue ispirazioni né a Berlino, nè a Pietro- 
burgo. Ma il consiglio potrebbe rassomigliare al- 
quanto ad un anacronismo, pèi tempi che cor- 
rono. 


















(© Il consiglio di Stato ha preso ‘a discutere il de- 
‘ereto sulla responsabilità degli agenti del potere 
‘esecutivo ;.ma la dislocazione del ministero impedì 
“che si prendesse alcuna deliberazione. i 
. D'Inghilterra mancano oggi fugli e notizie. - 
TA Lishona si parla, nuovamente di crisi ministe= 
Tale, Saldanha, non ostante le sollecitudini sue per 
assodarsi al potere, ha sempre a fronte una op- 
Posizione viva e potente, la quale gli va suscitando 
del continuo nuove difficoltà, e minaccia ora di 
targli abdicare il portafoglio. Però nulla ancora si 
i certo su coloro che potrebbero venir chia: 
ili a succedergli; 
‘Anche‘a Madrid dura' l'incertezza circa la realtà 
‘indole della crisi ministeriale. Credesi però che 
gnor Gonzales Bravo «invece «d’un’ portafoglio, 
jJer ricevere un: ambasciata; ed'in'suo luogo si 
uncia il nome del signor Isturitz, come quello 
ha maggiori probabililà di entrare nel ga- 



























i di Rianzares parte fra breve per Parigi, 


, afianco alla Madonna degli Anger e presso 
icio.con dei vaglia postali. Livorno, all'em- 
ua, libraio. -- Roma, Capobianchi, impiegato 
ondenza Havas, e Lejolivet. Londra, P 
Street. P.. A. Delizy; 45. Regent Street (S.t 
Torck, alla Redazione del giornale l'Eco:d' Italia, 








‘ma accertasi che nulla siavi di politico in questo 
viaggio. 


La Dieta germanica sta occupandosi di bel nuovo | 


della istituzione di un tribunale centrale. federale 


mente alcuni Stati, 

A Copensghen la crisi ministeriale non è ancora 
risolta; una parte dei ministri ha bensi date le sue 
demissioni, ma non sonosi ancora trovati i succes- 
sori. Le note alquanto imperative del principe di 
Schwarzenberg hanno complicata la situazione; il 
governo però ha risposto in termini. molto ener- 
gici, che esso respingeva assolutamente qualunque 
ingerenza di governi stranieri nelle questioni in- 
terne del regno. 

A Berlino credesi che le Camere, prussiane  deb- 
bano venir convocate per il 47 del. prossimo no- 
vembre. E dicesi che siasi offerto il portafoglio de- 
gli esteri al conte di Bille-Brahe, che l'avrebbe ri- 
cusato, .. ss Re 

Kossuth:è sempre un oggetto di. vive inquietu- 
dini per le corti del nord, ela Gazzetta di Colo- 
nia torna:;di bel nuuvo sui timori che ispira .il suo 
viaggio in Inghilterra e sulle precauzioni che! si 
pensa di prendere per prevenire ogni possibile in- 
conveniente. 

A Cracovia altre ;condanne politiche; a Breslau 
perquisizioni ed arresti. 
e I aa A 


GIORNALI STRANIERI. 


Il Giornale francese di Francoforte  pub- 
blica sulle cose di Francia un altro ‘articolo, 
o meglio una di quelle ‘note’ il cui carattere 
semi-ufficiale è conosciuto : 

Gli affari di Francia presentano un aspetto mi- 
naceioso. La rivoluzione sta per iscoppiare nuova- 
mente se il presidente si getta nelle braccia del 
suffragio universale. Nessuno. può dubitare che 
in questo caso Luigi Napoleone non sarebbe che 
uno strumento della democrazia, il'cui movimento 
egli non riuscirebbe mai a frenare. Noi abbiamo 
detto in un articolo precedente che le potenze del 
nord non pensano a immischiarsi in qualsivoglia 
guisa negli affari interni della Francia. 

Se il paese debb’essere, la preda dell'anarchia, 


tali emergenze. Noi sappiamo che il rimanente del- 
l'Europa continentale sta in:guardia contro Ja ri- 
voluzione, da qualunque parte. sia per venire. Noi 
sappiamo che fra le potenze del nord esiste un 
perfetto accordo in vista di una cotale eventualità. 
Noi sappiamo infine che lutti i dissidii interni che 
sì manifestano in Alemagna sulle questioni mate- 
riali e di forma scomparirebbero quando si trat- 
tasse di difendere il paese contro Vinvasione d’una 
rivoluzione che non potrà circoseriversi alla Fran- 
cia, ma sarà costretta di cercare uno sfogo per 
espandere le sue onde devastatrici. i 


ln .tal caso la questione politica eil manteni- 
mento della società assorbiranno tutti gli altri in- 
teressi. L’Alemagna, invece di correre dietro a uha 
riorganizzazione federale, la quale incontra è vero 
grandi difficoltà, ma mon è impossibile; VAiema- 
gna, diciamo noi, si troverà nella necessità di ri- 
correre all’assolutismo militare ‘come: il solo espe- 
diente per prevenire la catastrofe di cui ci minac- 
cerà l'assolutismo anarchico. tosto che Ja Francia 
batterà di nuovo la. via in cui la salute di questo 
paese non dipenderà più dall'energia del governo, 
ma Gall’incostanza delle masse. 

Noi fo ripetiamo, le potenze nordiche non s'im- 
mischieranno mai negli affari interni della Francia, 
Ma noi non possiamo negare che esse. mon. aspet- 
tano che il momento in;cui la rivoluzione s'immi- 
schierà degli 4ffari loro; ciò che temono è una pe- 
renne siluazione precaria che non offre neppure 
un barlume di speranza per il rassodimento, e che 
mantiene il resto dell'Europa ‘continentale non solo 
sul piede di una pace armata, ma anche sul. piede 
di guerra. Possano coloro cui sono affidati i de- 
stini della Francia, prendere in considerazione 
questo Stato di cose, e mantener intatta la loro 
missione storica appoggiandosi non già sulla vo- 
Tontà del popolo, che è pretta anarchia, ma sul- 
l'energia di quelli che tutto harino «da perdere e 
niente da guadagnare e che comprendono. perfet- 
tamente come l'ordine sociale non può dipendere 
che ‘dal rigoroso attuamento delle leggi dettate: da 
quelli che sono interessati alla loro osservanza, 


La Corrispondenza ministeriale austriaca 
fa le seguenti riflessioni ‘sulla ‘crisi soprag- 
‘giunta in Francia iti seguito alla risoluzione 
del presidente. di domandare l'abrogazione 
della legge del 34 maggio. 

Noi contiamo sempre sull'amore. dell'ordine: e 
\sullo spirito degli uomibi cui è affidata la dire- 
i zione degli affari del loro paese. Noi amiamo cre- 
‘dere che l'avvenire e il corso. degli eventi presto 
‘dimostreranno quanto poco siano ‘fondate ‘le voci 
secondo le quali la politica dell'Eliseo' sarebbe mu: ! 
tata, disertando.i principii sui quali rivosa l'ordine 
presente. Troppo pericoloso sarebbe di fare la me- 
noma concessione! ai nemici dell'ordine europeo e 
del:iprincipio: sociale. Non bisogna‘ abbandonare 
loro meppure:un pollice di terreno La situazione 
grave della Francia richiama l’attenzione la più 
seria, una vigilanza severa, una resistenza conti- 
nua'alle tendenze anarchiche.‘ 


Il Chronicle ha il seguente articolo sulla 
strada ferrata dell’ Egitto. 
La :ragunata. tenutasi, martedì alla taverna di 
Londra è un indizio assai chiaro del crescente mal: 


essere icui;diede origine lo stato incerto della que- 
stione egizia. Non si può negare che l'argomento 





subisca pure tutte le vicende che risulteranno da |. 






















kad j 
è molto importante, 
_quell’individuo, per 
ma per tutti coloro. 


vante. Y 


Perciò non ci maravigliamo dello sgomento ca- 
gionato dalla recente condotta della’ Porta nell’op: 
porsì allé disposizioni prese da' Abbas pascià per 
Strada ferrata a traverso 
l’istmo. Se si ammeftono queste, pretese egli è 
chiaro che il pascià Non è in fatto più indipea- 
dente. Certo questo Mon si volle colla convenzione 
per cui il pascialicco (fu reso ereditario nella fa- 
miglia di Mehemed Mi. Con essa si volle preser- 
‘vare l'integrità dell’ impero turco senzachè venisse 
sacrificata la civiltà etéatavin Egitto dalla politica 
quasi europea di Mehdmed-Ali, Nella condotta del 
pascià mon ebbe nulla che potesse dar ombra alla 
Porta. La sua politica fu costantente pacifica e 
tale clie non potesse in (niuna guisa ridestare la 
questione d'Oriente: La ‘provocazione non' fu che 
dall'altra parte; e può darsi che i politici di Co- 
stantinopoli credano giunto ‘il lempo'di'alterrare 
un. poderoso; vassallo ‘eaprire le ricchezze del- 
l'Egitto alla ‘cupidigia degli uffiziali turchi... Ma 
quali possano essere i motivi di questa specie, essi 
furono probabilmente stimolati) ‘se non suggeriti 
dalla diplomazia dei nostri emuli di Levante: poichè 
negli amni passati il sig. Guizot' si dimostrò molto 
all’ aumento. dell’ in- 
fluenza inglese in Egitto. Im questa politica ‘egli fu 
indubitatamente assistito”dagli inviati di meno il- 
luminati Stati europei; nè possiamo credere che 
le nostre presenti relazioni coll’Austria e Ja Prus- 
sia siano tali “da indurre queste potenze a desi- 
stere da’ un'opposizione ineui perseverarono sì 
lunga pezza. Senza un'tale’soccorso il ministero 


là costruzione di una 


perseverante nell’ opporsi 


turco non si sarebbe sicuramente avventurato a te- 


nere una condotta si spiaceute al governo inglese 


e dannosa agli interessi délla nazione inglese. Alla 


Turchia non può recar vantaggio l’opporsi agli in- 


crementi del commercio inglese: ma' sfortunata. 
mente vi ha alcuni governi europei che anelano assai 


più ad incagliar quel commercio, che non a pro- 


muovere la civiltà Poca 
‘Ma qual che sia la causa della presente condotta 


della Porta, non abbiamol'imolto a disputare su ciò 


che noi abbiamo a fare. Non dubitiamo punto che 
lord Palmerston, sostentito ‘com’egli è dall’anani- 
me volontà della classe tcommerciante del'regno, 
insisterà sulla’ costruzione della strada ‘portata dal 
tratlato, e farà st che la Porta osservi onarevol- 
mente le convenzioni. Ahbandonando ‘in questa 
quistione il pascià, rinneglieremmo le nostre più 


solenni obbligazioni, Sachificheremmo i nostri più 


vitali interessi. Nessun ministro inglese potrà con- 
sentire ad abbandonare i vantaggi della’ strada 


egiziana che godemmo/finora, ma non per ispirito 





esclusivo. Nè si può permettere che i meditati mi- 
glioramenti per facilitare la nostra comunicazione 
coll’India, ta China te PAustralia. vengano per i- 
concepibile intervento’ altrui differiti. Su poche 
questioni riguardanti la politica estera l'opinione 
pubblica si è così chiafamente manifestata. La ra- 
gunata di Londra satà probabilmente seguità da 
simili dimostrazioni in'altre grandi città industriali 
e commerciali. La' ‘portata dell'argomento sarà, 
ne siam cerli, piena @bte e prontamente chiarita 
ed una unanime protesta verrà fatta contro l’infra- 
zione del trattato. Glifatti di aggressione è d'inti- 
morimento sono in allo grado ‘alieni dai senti- 
menti e dagl’interessi Mel nostro paese, e il paci- 
fico incremento del'mostro commercio è il solo 
scopo cui tendiamo. Mostri negozianti non chie. 
dono speciali vantaggi, nè intendono spogliare le 
altre nazioni delle agevolezze di cui godono. Non si 
ha il desiderio di avere il monopolio della strada 
delle Indie o di acquistare un'influenza preponde- 
rante in Egitto, ma-semplicemente di, profittare 
dei legiltimi vantaggi che ci offre il governo egi- 
ziano. A questi termini noi abbiamo fatto uso della 
strada di terra col consenso e il-buon volere del 
pascià. La strada è per noi n.olto importante e 
torna a lui ogni di vantaggiosa. È impossibile 
che il nostro, paese desista dagli assestamenti presi 
con lui. Possiamo solamefite confidare che le rap- 
presentanze dei mostri agenti diplomatici porte- 
ranno un cangiamento nelilinguaggio tenuto dalla 
Porta e che estranee influenze non prevarranno su 
essa, non l'indurranno a fener una polilica che 
non può essere la nostra; opinione pubblica ha 
già pronunziata la sua sefittenza. Resta che il mi- 
nistro degli affari esteri setondi l’espressione chia- 
rissima del. sentimento nazionale in questa vitale 
questione: nè crediamo h'egli lascierà passare 
quest'occasione, 






































‘Torino, 23 ottobre. 


Or che la pubblica opinione è fortemente 
commossa) nelle questioni del. pubblico e 
del privato insegnamento e spinge il governo 
a proporne al potere legislativo un ordi- 
namento che risponda all’aliezza de’ tempi, 
noi vorremmo che. i nostri lettori, che se- 
guono con attenzione il: movimento legi- 
slativo del paese e prendono una parle qua- 
lunque alla vita pubblica, richiamino al loro 


i pensiero gli studi e le proposte per una ri- 


forma degli ordinamenti universitari, fatti 
da una commissione della facoltà di legge, 
di.cui fu relaloreil nostro egregio profes- 
sore Melegari, e che noi primi pubblicam- 


cr" ‘è 


e ngn 





on pur. per questo.0 per 
a società 0 per una classe, 
uali hanno interesse per 
—l’industria ed il commercio della nazione, La eo- 
che sederebbe arbitro nelle controversie fra i varii Î municazione per terra coll’India è argomento di 
Stati;ma eredesi generalmente che questo progetto | vitale necessità, Se essa. venisse sospesa od anche 
non possa essere adottato, ripugnandovi assoluta- | solo resa più difficile ne soffrirebbe assai il nostro 
commercio e. la. nostra influenza politica nel Le- 
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Num. 1483, 





paro in questo giornale (4)... Di quel lavoro 
si è.ora fatta una riproduzione in. Pinerolo 
preceduta da una relazione del professore 
Domenico Berti ‘al ‘comitato centrale tori- 
‘nese della società di istruzione e di educa- 


legari ‘il. cui progetto era argomento di stu- 
dio:ad una commissione appositamente creata 
dalla, società’ della ‘quale fu il Berti relatore; 
e perchè ai nostri lettori che si ebbero la 
relazione. della. commissione . universitaria 
della facoltà di legge: non manchi. quella 
per molti rispetti lodevolissima'del Berti, ci 
facciamo qui a riprodurla non senza qualche 
nostra. osservazione. Dapoichè a nuova ;te- 
stimonianza  di.‘quel. vero, antichissimo 
quanto l’uomo, elegantemente esposto da 
Lucrezio, della evidenza delle cose pratiche 
e della dubitazione de’ principii, se dobbiamo 
credere all’avvertenza che precede la. edi- 
zione di Pinerolo, i relatori‘e Je commis- 
sioni, che convengono negli stessi divisa- 
menti di attuazione, non concorrono nei 
medesimi sistemi. Onde ciascuno per. sua 
via deduce una pratica ‘istessa. 

Epperò se ben ricordano i notri lettori 
fu saggio divisamento del professore Mele- 
gari il prendere, come. dicesi, le sue mosse, 
da cose. evidenti . e: da. niuno constrastate, 
metodo. per avventura non. diverso ‘da 
quello che aveva seguito. nella questione 
delîa istruzione secondaria’ un életto inge- 
gno francese. Il Melegari, cui era debito 
formulare le. basi di un progetto pel rior- 
dinamento degli studii universitarii non po- 
leva non adombrare accanto a questa parte 
principalissima e ' per cosi dire ‘colorata del 
suo quadro, le parti ‘attinenti di tutto. il 
pubblico insegnamento, consultando in tal 
modo: alla. convenienza e'alla necessità del: 
l’unità e dell'armonia in tutto il sistema. 
Per la stessa buona economia del suo diì- 
segno era in. debito di toccare alla qui- 
slione della libertà dello insegnamento che 
più strettamente. si’ collega. con l’ordina- 
mento degli studi ‘universitari che con 
quello degli studi minori. 

Fu perciò tripartito il suo lavoro nella parte 
esterna éd integrante di esso. Trattò 4, della 
costituzione del governo superiore della pub- 
lica istruzione; 2. della legge concernente 
le scuole universitarie; 3. specialmente del- 
l'insegnamento della facoltà di diritto. Nella 
interna andatura, o per dire più esaltamente, 
nella parte costitutiva, il bel lavoro del profes- 
sore di diritto costituzionale è penetrato dalla 
tesi del libero insegnamento con tutte: le sue 
derivazioni. Questa tesì egli la pone risoluta- 
mente e senza altre ambagi, come testè ri» 
cordammo,inuna specie di evidenza intuitiva 
del senso pratico. Chi osa ora dubitare che lo 
Stato abbia, non che il diritto, l'altissimo do- 
vere della pubblica istruzione ed educazione? 
Chi si avviserebbe di fare un delitto della pri- 
vata istruzione e di non ammelterla, solto 
qualsivoglia condizione? Dacchè si conviene 
da tutti ch'esse debbono coesistere, non è più 
possibile disputare che intorno alle condizioni 
della coesistenza. 

Ravvisando a questo luogo, eliminata ogni 
quistione del diritto indisputabile, la materia 
sotto i riguardi dell’utilità, andò elevando it 
relatore della facoltà di legge il nascente edi- 
fizio del privato e libero insegnamento accanto 
all'antico dell'università privilegiata, e mostrò 
come delle glorie universitarie sia puntello 
anzichè rovina. Temperò quindi nelle propo- 
sizioni organiche lo spirito di corporazione 
per avventura troppo esclusivo dell’università 
coll’ azione esterna del ministro; temperò 
l’arbitrio ministeriale con istituzioni consul= 
tative. universitarie e miste, di semplicissimo 
meccanismo, e che servono, senza dupli- 
cazione di ruota, all’altro importantissimo 
uffizio di accentrare la direzione e non di 
costituire il personale in battaglione, negli 
altri rami, secondario ‘ed’ elementare, della 
pubblica istruzione. 

Da questi prenunziati derivò la formazione 
deì consiglio universitario, e una serie di | 
applicazioni teoriche universali, allo. inse- 
gnamento , collaterale. a. quello de’ profes-| 
sori, de’dottori. collegiali e: de' liberi inse: | 
gnanti , ai ‘corsi obbligatori 0 facoltativi , | 
agli esami per materia, alla retribuzione | 
dei corsì, alla bipartizione de’gradi ecc., le: 
quali cose {tutte non si possono epilogare, ! 


| 
(1). Risorgimento del A, 2,6,7,9, 14,12 marzo | 
num. 4984, 1982, 1985, 1986, 1988, 1990, 1991. 


consi er a ca 


| poichè nello stesso lavoro originale stanno 

concisamente ‘esposte, e come per epilogo, 
‘ Queste applicazioni generali. si trasformano 
in proposizioni speciali nella terza. parte 
i della relazione, che concerne la facoltà legale; 





zione, che consente nelle idee tutte del Me- | e infine tuite: le proposizioni dello interno 


sistema /sono formolate in cento undici ‘ar- 
ticoli. 

Il chiarissimo profess. Berti si propose di 
commentare e leorizzare,. se è ‘così lecito 
esprimerci, il lavoro del Melegari. Noi pen- 
siamo che l’egregio relatore della commis- 
sione universitaria ‘possa accettare tutte le 
idee del commento che sono molte, sode, e 
nel tempo istesso brillantissime. Esse. costi- 
luiscono. tutta: la ‘seconda parte della serit- 
tura che ora pubblichiamoyove dice l'A. che 
tratta del progetto Melegari, Nessuno leggerà, 
ne siam certi, senza un sorriso di ‘soddisfa- 
zione la parte vivacissima di questa bella 
prosa in cui lo scrittore, con vera mordacità 
alla Desmoulins, lacera il trattato parlando 
degli esami. Chi ron sa che cosa è il trat- 
fato (felicità degli ignavi e .giustissima ira 
degli eletti studiosi) lo apprenda nel libro 
di Berti; e stupisca della. perduranza del 
trattato ‘nella università di ‘Torino dopo la 
metà del secolo decimonono, e dopo la morte 
della scolastica! In questa parte della rela- 
zione Berti parci ommessa soltanto l’idea 
luminosissima e. feconda del progetto, che 
con la bipartizione dei gradi scioglie l’inse- 
gnamento positivo dallo ‘speculativo, mette 
ognuno nella sua via, così che i piombi di 
uno non sian di peso alle ali ‘dell’altro, nè 
questi spinga quello a’ voli icarii ‘cui. non 
aspira. 

Dubitiamo che il professore di dritto co- 
stituzionale possa accettare egualmente la 
dottrina preliminare che il ch. Berti appiccò 
al progetto (in cui lodammo la eliminazione 
dell’incontestata quistione di dritto) e parci 
che ad essa accenni la reciproca riserba de- 
gli scrittori. e delle. commissioni, stampata 
nell’ avvertenza;.e ad ogni modo contro: essa 
che è la'prima parte della relazione Berti 
che ‘oggi riproduciamo, intendiamo che si 
premuniscano. convenientemente i ‘ lettori. 
folta in brevi detti alla Chiesa e allo Stato la 
ragione. originaria dello insegnare, ‘il Berti 
la riporta alla. prima-sorgente del dritto in- 
dividuale. E quale è mai autorità, giurisdi- 
zione o sovranità che ad esso non si riporti 
nelle sue prime origini. filosofiche ? Ma che 
perciò? Non appena si muove il passo da 
quella ‘prima astrazione per venirne ‘allo 
Stato sociale, cominciano da ogni parte, an: 
che da quella della libertà d’ insegnare e di 
apprendere, i sacrifizii della labertà, che qui 
è sinonimo di autorità individuale, all’auto- 
rità collettiva e pubblica che.si compone di 
questi sacrifizii. La quislione perciò non istà 
nelle origini filosofiche, ma come notò il 
Melegari , riconosciuta la doppia autorità 
pubblica e privata, nel trovare il confine tra 
le. due, che pur. troppo, e il Berti lo ricono- 
sce, è mutabile secondo il ricorso. delle idee 
e le necessità create dal passato, cui bisogna 
conformare le istituzioni sociali. Altrove il 
relatore della società di istruzione fonda la 
libertà dello insegnamento sul dritto costi- 
tuzionale che hanno le minoranze di con- 
vertirsi in maggioranze. Non facciam plauso 
all'argomento,‘ che ‘pecca ‘subordinando: la 
istituzione ‘eminentemente sociale della pub- 
blica istruzione alla funzione di strumento , 
direm quasi, di crisi, meno politiche che mi- 
nisteriali. E. dopo avere esposto i principii 
in un primo paragrafo della sua prima parte, 
discussa l’opportunità. dell'insegnamento li- 
bero in un secondo — pigliando sul terzo 
paragrafo a ribattere le obbiezioni de’ tre- 
pidanti dell’ influenza chiericale. che  ve- 
dono nell’articolo primo. dello Statuto Ja ne- 
cessità di un insegnamento: cattolico ‘privile- 
giato — offre incidentemente come parte 
dell’insegnamento libero, a mo’ di esempio, 
la libertà dell’ insegnamento repubblicano! 
Riproducendo per. molti pregi il lavoro del 
Berti moi. non polevamo non respingere la 
solidarietà di qualche argomento di cni è 
chiara la inconseguenza. Tale è questo che 
dal dritto costituzionale, cioè garantito dalla 
costituzione, che hanno le minoranze di ten- 
dere a trasformarsi in maggioranza , deriva 
quello di attaccare la costituzione! Come po- 
trebbe senza contraddizione formale una co- 
stituzione che garantisce la perpetuità di 
certe istituzioni, garantire il dritto di farle 
finire? 1 mutamenti delle leggi fondamentali 
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degli Stati non sono trasformazioni di mi- 
noranze in maggioranze costituzionali, ma 
anticostiluzionali  rovesciamenti delle. mag- 
gioranze e delle minoranze legittime. Il dare 
maggior estensione a queste nostre osserva. 
zioni sarebbe attribuire a uno scrittore leal- 
mente - costituzionale opidioni che non sono 
le sue e cid a causa diun esempio poco felice» 
mente scelto. Epperò ce ne asteniamo. 


» 
RELAZIONE del professore Berti intorno al pro- 
getto Melegari. 
AVVERTENZA. 

Questa relazione venne scritta dal prof. Berti per 
invito del comitato :centrale torinese della Societa 
d'istruzione e di educazione dopo una ponderata 
discussione del progetto-Melegari &he ora; pubbli- 
chiamo. TI comitato torinese consentì pienamente 
nei principii contenuti ‘in questo progetto, e si di- 
chiarò ‘in favore della libertà dell'insegnamiento 
universitario. 

Noi speriamo che ora che col comitato torinese 
della società d'istruzione e. di educazione conven- 
gono quasi tutti i comitati dell’associazione medica 
e buona parte dei giornali, vorrà il governo fare 
ogni opera perchè una legge di riforma degli studii 
superiori venga finalmente presentata al Parla- 
mento. 

Dobbiamo però avvertire a scanso di equivoco 
che, sebbene il comitato abbia in massima assen- 
tito ai ‘principii del progetto Melegari:, quali ven- 
nero svolti dal professore Berti, tuttavia sì questi 
che quello non intendono di renderlo responsale 
di tutte le opinioni particolari che si contengono 
nei loro scritti. La quistione di cui si. tratta. essendo 
oltremodo complessa e dilicata ciascuno deve assu- 
mersi quella parte di responsabilità che gli tocca. 
E ciò che si dice del comitato per rapporto ai p.ro- 
fessori Berti. e Melegari, si deve ugualmente dire 
di ciascuno di loro. 

Rapporto del professore Berti. 
l 

Ho divisato per maggior chiarezza di dividere 
questo mio rapporto in due parti. 

Nella prima tratterò della “libertà dell'insegna- 
mento in genere, nella: seconda esporrò i principi 
fondamentali del progetto-Melegari e le ragioni 
che militano in suo favore, 


PARTE PRIMA. 


S1. 

Tre sono le dottrine che si mettono- general- 
mente in campo per combattere la libertà d’inse- 
gnamento. 

La prima è quella propugnata dalla scuola tea- 
logica, capitanata da Maistre;e Bonald, la quale 
sostiene che ‘ogni insegnamento spetta per natura 
sua alla Chiesa, secondo l’adagio evangelico #/e et 
docete. 

La seconda abbraccia la dottrina del diritto regio, 
rappresentata dall’atitica e nuova scuola parlamen- 
tare francese, e.da quella di Giuseppe II, in cuisi 
fa il principe moderatore e definitore dei pensieri 
e delle opinioni della nazione. Questa scuola ebbe 
pure in Italia parecchi splendidi difensori nel se- 
colo scorso e nel presente. 

« Se dunque tanto importa (diceva il Genovesi 
« nel secolo passato) quali opinioni regnino ‘nel 
« pubblico, e il sovrano è il primo é supremo mo- 
« deratore del corpo civile, il debbe anche essere 
« delle ‘opinioni, e perciò di tutte le scuole d’onde 
« quelle si spargono, e per la forza delle quali si 
« mutriscono. Massima veduta e ben intesa dai ‘prin- 
* cipi di.tutti i popoli, i. quali per questo hanno 
« fondato delle università e accademie immediata- 
«mente sottoposte illa loro ispezione. » 

» E spingendo più oltre le sue dottrine , o meglio 
svolgendo logicamente il principio da cui era  par- 
tito, soggiungeva: 

* Il'sovrano dunque ha diritto di conoscere 1. i 
« ‘maestri di tutte le scuole laiche 0 ecclesiastiche 
‘* che sieno; 2. di sapere quali:arti e scienze vi sì 
* insegnino, e quali opinioni e sentenze vi si ten: 
« gano ; 3. di essere informato del costume: e della 
« disciplina che vi si osserva. Pel medesimo di- 
« ritto di alto moderatore del corpo civile. può e 
«‘deve prescrivere le scienze da ‘insegnarvisi, e i 
« metodi da tenervisi. » 

Il professore. Maurizio Buffalini, nostro contem- 
poraneo, chiarissimo negli studii medici, si fece, 
non ha guari, a patrocinare lo stesso principio in 
alcuni discorsi politico morali, letti all'accademia 
dei Georgofili ‘di Firenze. 

V' ha finalmente: una terza scuola, che pare a 
prima vista partire da un’ idea più Jarga di quella 
del diritto regio, ma che in fondo è ad. essa iden- 
tica, e non differisce che di nome. In questa si 
comprendono quasi tutti gli scrittori francesi della 
monarchia di luglio, e Ja maggior parte dei socia- 
listi. Di-qui la celebre definizione data da Cousin 
dell'università, cioè che essa è lo stato applicato 
all'insegnamento. Di qui ancora le dottrine recen- 
mente sostenute dalla sinistra dell'assemblea fran- 
cese in occasione della discussione della legge 

Intorno al pubblico insegnamento, le (quali tutte si 
possono riassumere in quel notissimo principio 

: che l'insegnamento essendo di diritto nazionale, 
il. governo come rappresentante della nazione è il 
naturale moderatore e definitore del medesimo. » 
Questi scrittori senza nulla mutare alla dottrina di 
Genovesi e degli antichi loro parlamentari, sosti- 
tuirono alla frase diritto regio quella di diritto 
nazionale e di diritto repubblicano, e credettero 
che con. questa sostituzione venisse radicalmente 
mutata la dottrina dei secondi;;.il che non fu; 

Tutte e Lre queste specie di avversarii partono 
da un principio falsissimo., che trae origine da un’ 
imperfetta nozione del diritto, e che quantunque 
appaia e sia negli ultimi dettato dall'amore di li: 
bertà, tuttavia racchiude pur sempre in sè il più 
assoluto dispotismo, 

Noi ripudiamo tutte e tre queste. dottrine, e po- 
niamo la base del diritto d’ insegnamento nell’ in- 
dividuo, e non nella chiesa o nel principe o nella 
nazione, sia essa ordinata col regime costituzio» 


nale o col regime repubblicano. Giacchè e chiesa 
e principe e nazione, politicamente cons'derate, 
come tutte le altre associazioni, ritraggono il loro 
diritto ‘dall’ individuo medesimo : 


bertà d'insegnamento è per noi di diritto indivi- 


duale, come gli altri naturali diritti, e non di di, : 


ritto collettivo. 

Si inganna dunque la scuola teocratica, sì .in- 
ganna la monarchia, si inganna la nazionale o re- 
pubblicana; poichè l’insegnamento non è. più li- 
bero, quando all'individuo si sostituisce la nazione 
od.il principe o la chiesa. E non cesseranno la 
lunga e dura. battaglia che impegnarono. fra di 
loro, se non rinuncieranno al principio in cui nome 
combattono. 

Il trionfo d'una scuola sull'altra sarà ‘sempre 
usurpazione e dispotismo. Dispotismo \della' Chiesa 
sullo Statove sugli individui, dispotismo dello: Stato 
o nazione sugli individui e sulla Chiesa. 

I varii partiti francesi. che da parecchi anni 
vanno disputando senza bene indendersi, di questa 
quistione, confermano pienamente quanto diciamo. 
E la soluzione che, mon:ha guari, accettarono per 
spossatezza, non è ‘altro che una transazione illo- 
gica della scuola del diritto monarchico e del di- 
ritto teocratico. 

I difensori del primo acconsentirono ‘di venir a 
patti coi difensori. del secondo per confiscare la 
libertà degli individui. Lo Stato disse alla Chiesa: 
occupiamo d'accordo la scuola, innalzate in essa il 
vostro pulpito, ed io innalzerò la mia cattedra. 
‘Predicate voi il papismo ed io il gallicanismo. Date 
voi di piglio alle: bolle ‘con cui. Roma condanna la 
dichiarazione del. 1682, ed io metterò mano al 
manuale di Dupin, in cui quella Ja si considera 
come parte integrante del diritto nazionale. A que- 
ste condizioni i vescovi ‘entrarono nell'università, 
ed i giornali clericali e governativi gridarono che 
la repubblica aveva finalmente risolto l’arduo pro- 
blema della libertà d'insegnamento, 


Noi speriamo che in. Italia e sopratutto in Pie- 
monte non piglieranno piede queste idee di libertà 
volgare, o meglio di monopolio-teocratico civile, e 
che ‘saranno per trionfare i principi della libertà 
individuale applicata all'insegnamento. - 

Premesse queste nozioni che erano indispensa- 
bili.a chiarire i nostri lettori del terreno su cui 
intendiamo collocarci in questa quistione, noi pas- 
siamo immediatamente a discutere la parte pratica, 
che è quella in cui è maggiore il dissenso della 
stampa. E qui ci ‘occorre subito una quistione di 
diritto (costituzionale che ha strettissima relazione 
con tutte le quistioni pratiche ‘agitate dai gior- 
nali. 

Il governo costituzionale è quello in cui le mi- 


moranze ‘hanno diritto: ‘a ‘diventare maggioranze. | 


Questa! definizione che ha sembianza» di‘ paradosso 
è per :noi incontrovertibile e verissima. Quindi: Ja 
mettiamo come assioma a base di ogni. nostro ra- 
gionamento. 

Tre sono i mezzi generali con cui Je minoranze 
diventano maggioranze nel governo costituzionale. 
La tribuna, la. stampa e la scuola. Chi-contrasta 
alle minoranze uno qualunque di questi tre mezzi 
nega od altera l’essenza del governo costituzionale. 
La minorità ha dunque diritto alla tribuna,alla stame 
pa, scuola, o ciò che è lo stesso alla libertà della tri- 
biina, alla.libertà della stampa ed'alla libertà della 
scuola. Se nella scuola possono: insegnare il solo 
governo 0 la sola Chiesa, o Chiesa e governo si- 
multaneamente, ne segue che Ja stampa e la tri- 
buna diventano proprietà esclusiva di quello o di 
questa. 

La minoranza viene per. la natura medesima del 
falto messa all’ostracismo, e non le. rimane altra 
via che quella della rivoluzione. Negare adunque 
la libertà della scuola, in un governo éostituzio- 
nule, è lo stesso. che negare la legittimità delle 
minoranze, il. che torna.alla legittimazione delle 
rivoluzioni. La minorità repubblicana, che fu in 
Francia cacciata dalla scuola e dalla tribuna, com- 
parve armata per le vie di Parigi, e fu mestieri 
soffocarla col sangue cittadino sparso ‘sulle ‘barri- 
cate. 

Prima questione pratica adunque. — In un go- 
verno costituzionale si può negare alla minorità ‘la 
scuola ? Basta che la questione sia così posta, per- 
chè si abbia a dire nello stesso tempo risolta. E 
quando questa minorità fosse composta ii un solo 
individuo, essa non ‘avrebbe minor diritto al ri- 
spetto, poichè il diritto non cresce o scema in ra- 
gion del numero. Esso spetta all'individuo, e come 
tale è inalienabile ed imprescrittibile, 

La libertà d'insegnamento fa dunque parte del 
diritto costituzionale, ed un governo in cni questo 
diritto è proclamato, non’ può, senza ‘contraddire 
alla sua matura, ripudiaria, 

Ma. coloro che tengono periuna opinione contra- 
ria alla nostra, ci obbiettano : Noi conveniamo con 
voi che la libertà d'insegnamento formi l’essenza 
del governo costituzionale, ma crediamo chela sua 
applicazione ‘in un paese (come il ‘nostro, 'ove vi 
hanno associazioni potentissime e fornite: di mezzi 
superiori a quelli di cui possono disporre gl’indivi- 
dui, riesca ad uu risultato, diverso affatto da quello 
che voi vi pron.ettete. E qui’ citano in conférto 
della loro opinione la società ecclesiastica, la qua- 
le, .e per l'autorità di cui gode, e per la proprietà 
che possiede, e per.le;molte scuole di cui è prov: 
veduta, può a giudizio loro render nulla e frustra- 
nea la concorrenza dei privati, e confiscare a sé 
l'insegnamento, da farne quindi il più assoluto mo- 
nopolio. 

Non nascondiamo che la prima volta che ‘ci venne 
mossa quest’ obbiezione, anche noi; stemmo sopra 
pensiero e paventammo;che la libertà non avesse 
a convertirsi in monopolio di pochi a danno dei 
più, e tememmo sovratutto che le istituzioni libe- 
rali corressero ‘rischio per Je dottrine retrograde 
professate da una parte del elero. 

Accresceva in noi il timore il vedere che questa 
libertà fosse oggi con calore invocata da coloro che 
l'avevano per anni ed anni respinta. E fosse invo- 
cata in Torino e combattuta in Roma, centro del 
; loro. potere ‘e delle loro dottrine. 





Ma pussata questa prima sensazione, meditammo 
| sulle condizioni ellettive del nostro paese, eci per- 
! sùademmo che le ragioni atrecate dai dissenzienti 


cosicchè la li-. 
: zione, la quale poi in realtà non avrebbe scemato 





»s IL RISORGIMENTO 
non ‘erano tali da fafci indietreggiare dinanzi al 
principio di libertà, > © 

Di troppo momento ci parve questo diritto per- 
chè accomodare ci potessimo ad un'illogica restri- 


di un iota l'influenza che volevasi combattere, e 
che'come è della negazione di tutte'le libertà, non 
avrebbe fatto che togliere al popolo uno dei più 
validi ed efficaci mezzi del suo morale e civile per- 
fezionamento, ed alle minorità l’unica arma legale 
che il diritto loro accordasse. Diremo di più; me- 
ditando seriamente la questione, ci. persuademnìo 
che l'unico modo di migliorare il clero ed accordare 
la religione colla civiltà e porre fine alle dissidenze 
che travagliano da tanto tempo le nazioni cattoliche 
e specialmente l'italiana, era appunto la libertà 
praticata schiettamente nella tribuna, nella stampa 
e nella scuola, i 

Noi ravvisammo un'intima parentela fra Ja -qui- 
stione della hbertà d'insegnamento e quella della 
separazione della Chiesa dallo Stato, da cui dipende 
l'avvenire del cattolicismo e quello dell'infelice no- 
stra penisola. Laonde, sotto quesl’aspetto, conside- 
rata, essa acquista per noi l’importanza di una vera 
quistione nazionale.’ 


SUI. 

La società. ecclesiastica è al ‘certo fra tutte le as- 
sociazioni particolari quella.che. ha maggiori.mezzi 
di attirare a se l'educazione. della gioventù. Essa 
divise per il ‘passato col ‘governo il monopolio, e- 
sclusivo delle scuole. mentre;ai laici non si.con- 
cedeva che con.gravissimo slento:, e soltomettett= 
dosi alle più dure condizioni ,\di istituire un gin- 
nasio, potevano .e/ vescovi e;frabi fondare con. tutta 
facilità convitti e scuole, ed ottenere a loro bene- 
placito privilegi ed ‘esenzioni, Ma questo stato; di 
cose, anzichè migliorare, peggionò la condizione 
medesima del clero. Il monopolio ‘dell'educazione 
fu a dui esiziale, come fu esiziale \all'aristocrazia il 
monopolio del potere , e. Come tutti i monopoli 
saranno, sempre esiziali a coloro che li esercitano. 
Giacchè il clero rimasto padrone del campo senza 
concorrenza di sorta, mon senti il bisogno di tener 
dietro ai progressi; scientifici del secolo e di con- 
solidare colla supremazia morale quello. che ave- 
vangli i tempi edi privilegi accordato. 

E di vero si paragoni l'educazione dei collegii 
clericali del nostro paese a quella che .i chierici 
medesimi diedero e danno. tuttaviain Irlanda, nel 
Belgio, nella Svizzera ed in alcune provincie ger- 
maniche, dove non ebbero.il;tristo privilegio del 
monopolio, e si vedrà quanto questa ultima sia 
alla; prima ‘superiore. Laonde. ne seguì un feno- 
meno, che chiamar potremmo singolare, se il.mo- 
nepolio non lo rendesse ordinario, cioè che il 
clero ovunque ebbe il privilegio esclusivo. dell’e- 
ducazione con danno grave di se e della nazione. 
Il che spiega eziandio come ‘ogni movimento po- 
litico, ove il clero è privilegiato, sia sempre ac- 
compagnato da ostilità verso il medesimo , e come 
la gioventù da lui educata sia la prima a rivolgergli 
contro Je armi. 

Così. la rivoluzione di luglio in Francia fu ostile 
al clero perché il privilegio l'aveva reso odioso 
durente la ristorazione; gli fu all’ opposto favore- 
vole quella di febbraio nel quarantotto, perché dal 
trenta in poi aveva egli dovuto rinunciare a tutti 
i privilegi. È 

Dal che si induce che il clero presso di noi, per 
il funestissimo dono del monopolio. troppo lunga- 
mente esercitato sotto il governo. assoluto, si trova 
ora in fatto di persone e di scuole al disotto dei 
laici, ed abbisogna perciò di tutta l'attività che 
viene dall'uso. della libertà per riabilitarsi e porsi 
in grado di concorrere con loro, 

Ma concedendo eziandio che questa non sia la 
vera conilizione delle case , e che il clero eserciti 
presentemente un’ autorità esorbitante, e disponga 
di mezzi amplissimi, nom rimane tuttavia ancor 
provato che i laici ed il governo non possano te- 
nergli fronte. Poichè agcanto all associazione cle- 
ricale sorge l'associazione laicale dello Stato, ric- 
chissima di forze, auturevolissima in se stessa, e 
provveduta a dovizia di scuole e di istituti gover- 
nativi. Ed in seno di questa associazione generale 
trovasi ancora una serie innumerevole di associa. 
zioni particolari costituite dai mupicipii, le quali 
vengono in aiuto con una non minore suppellettile 
di mezzi all'associazione governativa. Di guisa che il 
clero non rimansi solo e senza concorrente nel 
nostro sistema, ma è circondato per ogni dove da 
una rete di istituzioni educative, le quali partendo 
dall'università, che è il'loro centro, si diramano 
senza interruzione sino alle più umili borgate: Ag- 
giungansi antora a queste associazioni ufficiali 
quelle private a cui la libertà, darebbe vita, e si 
storgerà di leggieri con' quali forze abbia egli a 
lottare il clero se vuole guadagnarsi quella supre- 
mazia che ‘non gli contendiamo sempre che è frutto 
del merito ‘e della “superiorità della sua educa- 
zione. > 

Ill monopolio del clero sarebbe a temersi quando 
per libertà noî intendessimo’ l'abdicazione del go- 
verno e dei comuni all'insegnamento. Ma finchè ri- 
mane- intatta ed anzi accresciuta dalla libertà la 
lorò' potenza, non vediamo come egli possa impa- 
dranirsi di lutti gli istituti governativi. 

E se questi potentissimi mezzi non paiono tutta: 
via sufficienti alla concorrenza, credete voi che 
saranno allora per bastare alcune leggi restrittive, 
ripugnantiallo;spirito dei tempi, e di difficile, anzi 
di impraticabile esecuzione? Vi ha forse esempio 
nella storia d'Europa di uno stato'il quale sia a ciò 
pervenuto mente! leggi restrittive? O. l'insegna. 
mento del clero. è superiore a quello dei laici, (ed 
allora qualunque sia il sistema da voi adottato, non 
riuscirete ad impedire il monopolio, e sarebbe male 
in questo caso impedirlo ; od è inferiore, ed allora 
i mezzi sovra indicati sono più che sufficienti pér- 
chè i(collegii dello:Stato, dei comuni, e delle asso: 
ciazioni particolari prevalgano-ai collegii. (clericali. 
Da questo dilemma non si può uscire, 

Né credasi che coll’incameramento od altre mi. 
sure consimili si giunga ‘a scemare l'influenza del 
clero quando essa proviene da intrinseca superio: 
rità:sui laici; sta contro. l'esempio di'alcuni Stati 
dove ehbe luogo l'incameramento, ‘e'nei quali tut: 
tavia il clero guadagnò anzichè perdere della sua 
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‘ morale importanza; come non credasi parimente 


inseriamo sta e inzio e e Te ce 


cene portate) venire 


Dove l'insegnamento cattolico è imposto. 


che la ricchezza del elero sia da per se sola vale- | dove il primo articolo dello statuto deve ‘ave 
vole a crescergli autorità quando è privo! dei titoli “Sua piena attuazione, è nelle scuole ufficiali 


legittimi ‘con cui questa si procaccia. 

Se la prevalenza degli istituti educativi laicali 0 
clericali fosse solo dovuta al maggiore o minore 
prezzo dell'istruzione, nissun istituto potrebbe in 
allora competere cogli istituti governativi; poichè 
nissuno può dare a miglior mercato l'istruzione ad 
una nazione che la nazione stessa. 

Ne è prova il nostro paese, in cui tutta la istru- 
zione, tanto primaria, quanto secondaria, data dal 
governo o dai comuni fu ‘finora gratuita. I mezzi 
pecuniarii del clero, comunque cospicui. e grandi, 
saranno sempre ‘inferiori ai ‘mezzi dell’intiera na- 
zione. Chi impedisce al governo di istituire quanti 
posti gratuiti egli vuole nei suoi collegii per i gio- 
vani poveri e di distinto ingegno ? Chi gli toglie 
di metter'il prezzo delle’ pensioni de'suoi convitti 
al livello di quello dei ‘piccoli. seminarii? Non è 
dunque il miglior mercato dell'istruzione che possa 
tornare di ostacolo alla concorrenza dei collegi go- 
vernativi coi collegi clericali. 

Se poi trattasi dei giovani delle. scuole ‘seconda- 
rie, appartenenti alla classe agiata, è evidente che 
questi non frequentano i collegi governativi o cle- 
ricali, mossi dalla sola considerazione del prezzo 
dell'istruzione, poichè noi vedemmo e vediamo an- 
cora presentemente, che per lo più i genitori scel- 
gono collegi ‘a norma delle loro opinioni. Dalla 


Francia, dal Piemonte, ‘ed'‘anche da altre provin- | 


cie italiane non mandansi forse da alcuni parenti i 
giovani, ‘con’ grandissimo dispendio, nei collegi 
fuori dello Stato, per ragione di opinioni 0 politi- 
che'o religiose? Dunque non dal prezzo, ma dalla 
natura e qualità dell’insegnamento devesi ripetere 
la preferenza dei collegi laicali sui clericali. 
Ora:se la ‘nazione ha più fiducia nel clero che 
nel governo, le leggi restrittive vestendo il colore 
di una ingiusta persecuzione non-faranno che ac. 
creseerla. Se per l'opposto la nazione sha più fidu- 
cia nel governo e nelle associazioni laicali che nel 
clero, tornano esse affatto inutili\e' superflue. Per- 
cié qui non: vi ha! che una’ via, quella cioè della 
concorrenza schietta e leale. Ogni altro sistema 
intermedio riesce 0, dannoso od inutile. . 


i 


Né è dignitoso ed equo che per il trienfo della: 


libertà si invochi da noi il monopolio e si imitino 
i nostri avversarii in ciò che in essi riprovammo, 
e riproviamo tuttora; poichè il monopolio rovine- 
rebbe i collegii laicali come già rovinò i clericali. 
Non sta.a noi, difensori della libertà, trincerarci 
nel campo dei privilegi; non sta a noi, difensori del 
merito, usare armi che questo non ci consenta; 
non sta a noi, propugnatori della libera parola, 
erigere un tribunale di censura: non sta a noi, in 
una parola, che non temiamo la più larga, la più 
compiuta discussione, ritirarci timidamente in fac- 
cia ‘ad avversarii che ci invitano a scender in que- 
sto campo. Se colla libertà essi intendono di ri- 
staurare i privilegi, hanno scelto male le armi ed 
il‘luògo della pugna. Chi usa la libertà per il pri- 
vilegio si ferisce da sè e si ferisce mortalmente. E 
se la libertà dovesse condurre al privilegio una na- 
zione, allora bisognerebbe disperare della libertà 
od altrimenti abolirla per poterla meglio conse- 
guire. 

Né qui stanno già tutte le ragioni. Poichè il'elero 
che ora grida contro il monopolio del governo, è 
per singolare anomalia in pieno possesso della li- 
bertà. Non ha forse il clero il libero insegnamento 
nei:suoi piccoli seminarii e ‘in tutti ‘gli altri suoi 
istituti? E che valgono alcuni articoli di viete leggi 
che si richiamano di quando in ‘quando illusoria- 
mente a vita, mentre. noi li vediamo tutto ‘giorno 
manomessi ed impunemente ‘violati? Continuando 
in questo stato, noitci mettiamo fuori del diritto 
comune e lasciamo che si rinvigorisca il monopo- 
lio che combattiamo. 

Il mezzo più facile per distrurlo è quello di spin. 
gere il governo nella via della concorrenza. di ob. 
bligarlo ad ordinare prontamente e fortemente gli 
studii negli istituti. da Jui diretti; di fare appello 
all'associazione privata, di mettere, in una parola, 
le forze: tutte della nazione per conseguire l'intento 
che ci proponiamo. 

IM. 


Ma un altro argomento messo in ‘campo dai gior- 
nali liberali eontro la tesi che sosteniamo è quello 
dedotto dall'articolo primo dello Statuto in cui. si 
dice che la religione cattolica è religione dello 
Stato. 

Quest'artitolo, giusta il loro avvise, impone al 
governo il dovere di far chitdere una scuola, ogni 
volta che il professore, anche senza uscire dal pa- 
cifico d'ominio della speculazione, discorre libera- 
mente di cose religiose. 

Per rispondere a dequatamente a quest'obbiezione 
ci fa mestieri richiamare alla memoria la. distin- 
zione dell’insegnamento libero dall’insegnamento 
ufficiale, 

Il professore libero sta alla scuola comelo serit- 
tore al giornale. E. come ‘ne'giornali è permesso 
entro certi limiti d:seutere teoricamente varie for- 
me i governo, così al professore libero è pure 
permesso discutere del valore delle varie religioni. 
La libertà nell'insegnare è per moi identica alla li- 
bertà nello scrivere, giacchè sarebbe ‘assurdo che 
la parola scritta potesse più largamente ‘spaziare 


‘che nou la parola orale. Quindi ‘nel mado istesso 


che. nel regime costituzionale il:governo ‘non può 
impedire la. stampa repubblicana, così resa libera 
l'educazione (il governo non potrà ‘impedire l’edu- 
cazione repubblicana. Quello: che ha laogo nel- 
l'ordine civile avrà parimenti luogo nell’ordine.re- 
ligioso. 


Sta;al governo, ed ai padri di famiglia; sta alla 


coscienza dei privati il darsi cura perchè trionfino 


nelle. scuole quei principii civili. e religiosi in cui: 


essi ripongono tu:ta la Joro fede. 

La libertà è libertà, e non si può agli uni cone 
cedere, ed agli altri negare. Ed-è- evidente che 
tutti cercheranno d’usarne appena sarà proclamata: 


La Campana, il Cattolico e l'Armonia, avranno i 


loro prefessori, come»liamne' presentemente i loro 


scrittori. Ma questi professori ilivavrà pure (il Ri. | 


sorgimento: il Progresso,la Croceidi Savoia e N°0- 
pinione; e quanti sono fra “noi i giornali libera- 
mente:scritti. i Ra 


i 


che arrestarorio nelle 


‘esse non è lecito al professore discostarsi. dalle: 
dottiine cattoliche. nelle materie‘ religiose, 

non gli è lecito discostarsi dalle dottrine cost 
zionali nelle materie politiche. Si potrebbe anco 
aggiungere ‘per maggior chiarezza che. l'insegna 
mento caitolico sta. all’ insegnamento. religioso 
delle scuole libere; come la religione cattolica s 
agli altri culti tollèrati dallo statuto. Ecco cò 
noi intendiamo il primo articolo dello statuto 

ci pare, che ‘così ‘inteso’ (e nel fatto non pot 
giammai ‘intendersi diversamente) esso’ non di 
luogo alle paure che aleuni manifestano; non 
quindi logico opporsi alla libertà d'insegnamento 
solo perchè lo statuto stabilisce “che ‘la religio? 
cattolica è religione dello Stato. In Italia poi Wi 
valso présso alcuni un metodo singolare: di ragiot 
nare. Noi non vogliamo una forma di libertà, es 
dicono, se non ci date simultaneamente tutte: 
altre forme in cui questa si manifesta. Ma D 
buono, la storia non ci conferma forse ‘in @ 
mila modi che le libertà'si acquistano ‘ad una 
tina, e che il difficile consiste sempre nell'ottenefi 
la prima? Se voi ‘avesie ricusata la libertà' della 
stampa in grazia dell'articolo dello statuto, potre 
Ste ora mercè ‘la stampa censurare questo stess 
articolo? Se avestè ricusata la. costituzione, potre- 
ste ora valervi di essa per sottoporla ad esame? 

È meglio una legge che non ci lasci dir {utt 
od un'altra che ci lasci dir niente ? É meglio c 
la legge tutto ci proibisca quando non vuole tutto 
acconsentirci ? sa 

E ci pare per soprappiù.che in tutta questa | 
scussione non si presti, sufficiente attenzione. 
nesso logico.che unisce fra di loro le varie fori 
di libertà, e quindi al modo con cui storicamet 
si passa dalle une alle altre. Dateci prima la-libi 
tà di religione, ci dite, e poi quella dell’insega@ 
mento. — È noi rispondiamo : — dateci la liber@ 
d'insegnamento, poichè questa. tira con sè. l'altra 

Ed in fatto di libertà noi siamo.:sempre dispo 
ad accettare tutte quelle che ci si. danno se 
perdere il tempo a discutere sulla priorità dell'un 
sull'altra. - 

La libertà d’insegnare non contiene forse la di 
bertà di studiare; di educare, di crettere in um 
parola e di pensare come si vuole? Come si, p 
supporre che chi combatte. l'insegnamento: privi 
legiato possa contraddire ‘sì apertamente. ai: sua 
principii, da ammettere una. religione privilegia 
Nè noi, nè coloro che da noi dissentono , vogl Y 
stampa privilegiata, scuola privilegiata, chiesa 
vilegiata: ma fra noi e loro corre questo divari 
che quando a noi si domanda. se vogliamo & 

il. privilegio della,scuola, come. lo fu già. quell 
della stampa, moi rispondiamo, affermativamente 
mentre essi per l'opposto. non acconsentono, 
prima non si tolga .il privilegio della Chiesa. “SA 
(Continua) 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Malgrado l’ayviso:stato inserta 
numero 186 della Gazzetta ufficiale, continuando 
a pervenire ‘all’azienda generale di guerra p 
ghi tassati dall’ufficio di posta per essere chi 
o mancanti di contrassegno, si rinnova la pi 
ghiera ai signori sindaci dei comuni d’uniì 
marsi nel loro carteggio coll’azienda stessa 
singole le, prescrizioni, della. nuova legge. 
annesso regolamento ‘postale. del 15: mag 
1851, sia che trattisi, di Zettere chiuse, sia 
pieghi fasciati: e segnatamente agli articol 
9, 10, 24 e 33, per non. metterla nel caso: d 
dover rifiutare, con pregiudizio o ritardo dé 
servizio; i pieghi o le lettere che le’siano! 
cora nell’avvenire tassate per difetto di forz4 
malità. £ 


— Si notifica che a; cominciare. dal gionn 
28 .dell’andante ottobre e nei. giorni non fe 
stivi , ‘alle ore 10: del‘mattino } ‘si proceder 
nel'regio magazzeno delle’ merci in questa ca 


di guerra delle città di Casale, Vercelli, Asti” 
e Saluzzo, alla vendita a pubblico incanto dij 
un quantitativo di stoffe e coperture in lanall 
effeiti di vestiario, ed altri varii capi dic 
redo militare , selle con accessorii , e bar 
ture per cavalli da tiro e simili; il tuttoli 
servibile per vetustà o per cambio di model 
non che di alcuni effetti provenienti dai 
lazzi dei soppressi governi delle’ divisioni. 
Gli effetti suddetti‘ verranno ripartiti in varli 
lotti} ciascuno dei quali sarà posto ‘in li 
zione sulla base del prezzo che ne verrà pi 
clamato al inomento dell’apertura dell'asta; 
definitivamente deliberato. a squillo. di tromb 
a favore dell’ultimo miglior offerente, a pronti 
contenti, e solto l'osservanza dei capitoli 
positamente: stabiliti, ‘dei ‘quali. si avrà Jet 
presso. detti (uffizii. (e presso la 'prefata gene 
azienda. Bi 13} 
Genova, ‘22: ottobre. — Il drappello dei Real 
Carabinieri che fu posto sulle traccie ‘di vu 
banda di malviventi che da qualche temp 
infesta ‘la valle del Bisagno; riuscì nella nott 
del 15 andante ad operare l’impor ante. rre 
sto di tre dei suddetti, nella ‘paro chia; 
S. Cosimo (comune, di San Siro di. Struppa 
Sono questi i nominati Gio. Battista se Lazza 


‘dai villici e rimessi poscia. ai R 
T:suddetti malviventi: avevano il 


mieri, si posero sulle 
loi 

















fa, sequestrando ad essi 
derubati, tanti. altri inf! nti a delitto. 
di G. di Genova). 

im, 22 ottobre, — Leggesi nel ero, nuovo 
d ciornale che si pubblica im quella ciità: 
| Lunedì mattina, dopo la messa, si raduna- 
fono.i membri dell’Associazione agraria nella 
I gala dell’Accademja filarmonica e del conte di 
| Bellino, e.se ne augurava solennemente il con- 
| gresso con due pplauditissimi discorsi, L'av- 
| votato Aubglit, a nome del municipio astese, 
| dava il benvenuto agli illustri personaggi in 
| tervenutivi, e con brevi, ma eloquenti detti, 
| dimostrava ta ‘grande utilità della Jibertà di 
associazione, e faceva voti perchè questa so; 
cietà prenda’ quel maggiore inoremento che è 
osì necessario al miglioramento della classe 
‘agricola, dalla cui più estesa istruzione tanti 
‘vantaggi morali è materiali devonsi ‘attendere 

Il generale L. Quaglia sorgeva per ringra- 
| ziare il municipio del generoso ‘assenso! dato 
alla società di tenerne in Asti il congresso e 
| della cortese accoglienza, a. lungo parlando 
ella necessità di ‘alzare’ poteritemente la voce 
pel miglioramento degli agricoltori; egli fe’ 
notare due caratteri speciali avere il Piemonte, 
ricolo e militare, dal primo venirne la ‘no- 
































ndipendenza, 











Get 


ico Cortese, Festa Gio. Batt., Goria Carlo 
egretarii, avv. Pia Felice e Calderara. 


ata dal senatore Plezza, fra le altre question 
trattò specialmente delle banche agricole 


fe dello Stato. 


È Per l’inclemenza della stagione non si po- 


llerono visitare che: alcuni poderi. 
| Sia per questa cagione, sia difetto di suffi 








la madre, la cui principale missione è orma 
pettava, e notevole è la mancanza d’individu 


‘Isegretarii dei comitati parziali. 
|| Oggi mercoledì, vi sarà non pertanto la di 













Teneto. i ; 
oi siamo fra le disgrazie; la ‘rotta dell'A 
ge in Rivoltante sommerse tutto il territori 


al Tantaro all'Adige. Il raccolto del frumen 


, 









eno: sono sott'acqua. 
‘— Gl’individui ridonati 





condimento di scritti soyyersivi; Antonio Bu 
























Militare: 












riforma parlamentare ed elettoral 


le pr 







uenti punti: 








il Regno Unito da 900,000 a 4 milioni. 


Voto a scrutinio segreto. i 
























anda e 1’Inghilterra (il censo non: esiste 
Rosa) ina Ra 
Riduzione della durata dei Pa 
‘invece di sette. 

finalmente allocazione di | 
iembri della Camera dei ‘comani. Sia 
ultimo piunto:, preso' al: program 
rtisti 3 non è universa di 
icali. Gli altri non danno. 
As: SA 


de 
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lamenti a 


































a maggior forza e. ricchezza, dal secondo 


(Furono nominati: presidente, generale Quaglia 
ce-presidente, avv. Aubert; RI CAV. 
profi Berruti, barone Alessio; avv. Garino, chi- 


Nella conferenza generale della sera, presie- 


‘materia che fu dottissimamente discussa da un 
|egregio nostro connazionale toscano avv. Trinci; 
\imentre lo studioso veterinario Olivero d’Asti leg- 
[geva una elaborata sua memoria sullo stato della 
Veterinaria e la necessità di moltiplicarne Je 
Iscuole ‘im ogni capo-luogo di provincia, onde 
lestirparne ‘gli empirici, protetti ancora, da una 


diente pubblicità, o per non avere ereditato 
figlia le ragioni d'essere che diedeso. vita 


pmpita, non vebbe quel concorso che s'a- 


per coprire le cariche di presidenti, relatori ‘e 


| Stribuzione di alcuni premii indicati nel pro- 


ì Cavarzere destro, meno la punta del paese 


tone, che per le intemperie era piuttosto an- 
cora immaturo, veniva perduto. ‘interamente; 
i molti fovaggi, iraccolti delle Valli disparvei 0; 





‘duemila persone hanno il loro tetto sugli ‘ar- 

ini d’Adige, della Batie, del Tantaro, ;dell’À- 
\digetto; e che tetto! poca paglia € strame Sopra 
ali; la desolazione e la. miseria è veramente 
niversale: le strade .d’Adria ‘e ‘Loreo sono 
(uarciate; i tagli fatti per l'esito delle acque 
oncorsero ‘pure a tagliare le comunicazioni 
restri, ottantamila pertiche censuarie: di ter 


alla Jibertà ‘nella 
rovincia di Verona in seguito | all'ordinanza 
mperiale furono, Teresa Betteli di Soave per 
“delitto di lesa maestà in secondo grado e na- 


‘tuvini per resistenza alle guardie militari; Ro- 
dolfo Reinana per. possesso di polvere ardente 
e di scritti. sovyersivi; Francesco Mantovani 
per insulti alla gendarmeria; Augelo Ceriani 
er possesso di munizione e per espressioni sov= 
Hi rsive; Luigi Righetti ‘pel’ possesso d’un libro 
| sovversivo e per espressioni insultanti il. ceto 

tutti condannati al di sotto. di un 


se de’ radicali. Esse si compendiàno ne’ se- 
Estensione del dritto di suffragio ‘a ‘ogni 


apo di famiglia ( Aouseholder )" misura che 
Porterebbe il numero degli elettori in tutto 


Nuova ripartizione del numero ‘de’ rappre- 


. 


trattamento 








OA TE RE AT TT DITE 


n che gli og-|] SPAGNA. —'Quasi in presenza delle nostre | 






















































































coste dei pirati ebbero l’audacia d’impadro- 
| nivsi di una goletta «carica di viveri per la 
guarnigione spagnuola ‘di Melilla. Accennando 
| quelo fatto deplorabile; raccontato dai . fogli 
! di Malaga; all’attenzione del governo, |’ Heraldo 
esorta ‘vivamente l’autorità' superiore a meglio 


proteggere i possedimenti spagnuoli nell'Africa. 
il 





FRANCIA. — Leggiamo nel Debats del 20: 

La commissione. di permanenza -ha tenuto 
oggi 149. una breve. seduta. In essa’ vi. sono in- 
tervenuti quasi tuttii membri; meno il signor 
Berryer. Non vi mancavano che sei ‘membri 
di uffizio: il signor Dupin, presidente dell’As- 
semblea , il quale è aspettato ogni giorno; i 
signori Daru, Benoist d’Azy e Lacrosse, vice- 
presidenti, il generale Leflo e. De Panet, 
questori. ‘N 

Il sig. di Melun (d’Ille-et-Vilaine) ha data 
lettura del processo verbale della seduta di 
giovedì ultimo, il quale è stato adottato senza 
alcuna osservazione. Il generale Bedeau , che 
presiedeva , ha ‘analizzato quindi i rapporti 
tutti che gli sono stati spediti. Questi rap- 
porti segnalano tentativi di corruzione espe- 
rimentati sopra i militari, ed indicano inoltre 
un'luogo speciale come centro di queste ma- 
i novre. L’inquietuiline d'altronde, dicono questi 
rapporti , si propaga, e ciò che non. contri- 
buisce poco ad sccrescerla, sono le dimostra- 
zioni attive degli individui segnalati come ap- 
partenenti alla società del 10 dicembre. Il 
generale Bedeau ha parlato anche, d’unarma- 
nifestazione che. era stata concertata, perl’ar- 
rivo a Parigi d’un battaglione del 6 reggi- 
mento . fanteria , il colonnello del quale ha 
pubblicato un ordine del giorno che ha fatto 
molto rumore nella. stampa. Questa manife- 
stazione non ha avuto luogo, ma solo alcune 
grida di Ziva il colonnello ! quando questi 
entrava, in città alla! ‘testa del ‘terzo battaglione 
‘del.suo reggimento; ed al. suo arrivo alla 
scuola militare. i 

“Un membro avendo chiesto al generale Be- 
deau se non vi fosse nulla di nuovo sulla crisi 
politica, ‘questi; ha: risposto :non essergli per- 
venuta a sua conoscenza notizia veruna po- 
sitiva. 

Il generale  Bedeau sì è in. seguito indiriz- 

zato ai membri della commissione nuovamente 
giunti a Parigi, invitandoli a far conoscere 
alla comimissione il senso prodotto nei dipar- 
timenti ‘dalla ‘crisi ‘attuale.’ 
Il sig. Moulin ‘ha'' dichiarato ‘che’, secondo 
ciò ‘che ‘egli aveva:potuto notare, questo av- 
venimento aveva. causato una dolorosa im- 
pressione nel dipartimento di Puy-de-Dòme. 
Il partito dell’ ordine era affatto scontento, I 
migliori amici del presidente della repubblica, 
ha egli soggiunto, sono stati vivamente affetti, 
mentre d’ altra. parte. |’ attitudine presa da 
Luigi Bonaparte è lontana dall’avergli conci- 
liato i suffragi dell’opposizione. 
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Nel dipartimento: della Gironda; ha risposto 
il sig. Humbert Delisle, l’aninunzio di questo av- 
‘veriimento non ha trovato generalmente'che in- 
crèdulità; na quando la notizia è.statà certa, gli 
‘affari, ai quali un buon ricolto ed un buon nu- 
‘mero didomande sembrava aver dato-dell’attivi- 
tà, furono arenati incontanente. L’inquietudine 
lle lo sconcerto; ha soggiunto ‘il sig. Humbert 
| Delisle, ;sono: all’estremo fra gli amici .dell’or- 
dine ; e coloro sono specialmente scorati e fe- 
riti i ‘quali per amore ‘alla tranquillità si erano 
creduti. in' dovere di stringersi. alla causa di 
Luigi Bonaparte. È 

Il sig. Bocher tha dichiarato che i suoi nu- 
merosi: corrispondenti. non. lasciavano alcun 
dubbio. sul. doloroso senso prodotto. dalla no- 
tizia politica del presidente sui dipartimenti 
di Normandia. I 

Il sig. di Mortigny ha\anche egli asserito che 
lo stesso effetto erasì ‘prodotto. nei diparti= 
menti del Nord della Francia. 

La seduta è stata levata verso la mezza 
dopo le 12. 

La commissione si è aggiornata per giovedì 
prossimo. Ma se un ministero si potesse for- 
‘mare fra questo tempo la commissione sì riu- 
nirebbe incontanente. 

— In una corrispondenza dell’Indépendance 
Belge troviamo quanto segue : 

Sio sono bene informato; il sig. conte Molè, 
tornato da Champlatreux ad hoc, avrebbe 
avuto una conferenza coi suoi amici politici. 
Avrebbero deciso di accostarsi alla frazione 
legittimista che chiede modificazioni alla legge. 
Si vedrà in seguito se non siayi luogo a pre- 
sentare un emendamento che concilierebbe 
le diverse frazioni della Camera , compresovi 
il signor Odilon Barrot. Quanto al principio 
della legge, sarebbe stato deciso che sì so- 


3 


ta 


e- 


‘sentanti prendendo per base prop ignalecia sterrà energicamente. 
ifra della popolazione, TAL Si sarebbe detto inoltre che le attuali ten- 
| Abolizione del censo di eligibilità per V'Ir- denze del presidente non rispondono nè ai 


voti, nè ‘ai desideri del partito conservatore , 
‘ma comechè si riconoscano i falli di. tale po- 
i litica, mon essere conveniente cosa il' prende- 
re ‘un aspetto, aggressivo contro il capo dello 
Stato, che all'ultima estremità. La: buona po- 
I litica volete che si aspettivil messaggio erla 
‘formazione! del ministero per prendere un 
partito. EEE RI 

iprcsla grande adunanza del. consiglio di 
tato che ebbe luogo il 15; aveva per motivo 


‘in 


tre 


ma 


‘l'esame del''progetto/di decreto sulla respon: , 
sabilità' degli ‘agenti del ‘potere. esecutivo. I notifica d’ aver sentenziato , dal 5 fino al 43 
ministri non avendo potuto recarsi a. codesta ! corrente: mese : per delitti di lesa maestà, di 
adunanza ; per l'ottima ragione che essi non | diffusione di scritti proibiti, ‘di discorsi ecci- 
erano più ministri, non;potè. aver luogo la | tanti tenuti;, d’ingiurie fatte al militare o di 
deliberazione sul progetto. 


aveva ‘a ‘fare; ‘il ‘consiglio. decise di radunarsi 


re il gabinetto; il ‘signot’Boulay (della Meur- 
the) vice-presidente della repubblica, propose 
d’informarne il presidente, che ‘contiene ‘in 
oggi (in potenza, come dicono gli scolastici) 
tutti i ministri dei diversi dipartimenti. 


di. tre potenze straniere Sì. sieno recati presso 
il presidente della repubblica per rappresen- 
targli i pericoli che esistevano e per la Fran- 
cia e per l’Europa, quando questi si fosse di- 
viso dalla politica. d'ordine che avea fin ora 
seguito. A ciò avrebbe lil principe presidente 
protestato del suo attactamento per l’ordine 
e per la' pace. 


— La società degli abitanti di Berna dichiara 
infondate le insinuazioni fatte in gran Consì- 
glio, che il giorno'/in cui (si trattò la quistione 
della dotazione la tribuna'del gran Consiglio 
fosse occupata da uditori ‘da lei pagati. 


siglio in una controprotesta, che avrebbero 
insinuata se fosse stata ricevuta a protocollo 
la protesta deli? opposizione, dichiarano che 
l'esclusione de’ consiglieri ‘che sono cittadini 
della città di Berna chiesta da Stimpfli era 
contraria alla sovranità del popolo, alla costi- 
tuzione, al regolamento ‘ed' alla costante pra- 
tica da venti anni. 


glio hanno pubblicato un proclama al popolo, 
nel quale è vivamente criticata la condotta 
del governo negli affari tanto cantonali, quanto 
federali. Si terminò rilevando 1’ importanza 
delle imminenti nomine al Consiglio nazionale, 
poichè se queste saranno liberali, sarà mani- 
festo che il pppolo bernese vuol essere libe- 
rale progressista, anche per ciò che riguarda 
gli affari cantonali. 


cato nel nostro n. 116, dice. la Gazzetta. Ti- 
cinese, leggesi nel Moglio Officiale la seguente 
circolare 22 settembre 1851 dell’alto Consiglio 
federale ai. governi ‘cantonali. riguardante la 
nuova amnistia. per. i disertori dell’armata 
austriaca : i 


cazione, 47 corrente; ne fa. sapere, che Vi, 
1. governo ha esteso il:perdono generale (pro- 
clamato con ‘alquante restrizioni in data 6 no- 
vembre\1850) a tutti 1 disertori dell’ armata 
austriaca, dal sergente maggiore e dal sergente 
in giù, senza alcuna distinzione se. abbiano 
disertato prima, durante o dopo la rivoluzione. 
Li. rr. 
perdono sia applicato ‘anche ai disertori che 
sì trovano all’estero e ‘che non hanno fatto 
uso di quell’atto di grazia entro il marzo del 
corrente anno, epoca fissata per presentarsi. 


messo di inoltrare, per mezzo delle: legazioni 
imperiali e reali, a Wienha le loro dimande 
onde potere impunemente ritornare negli Stati 
austriaci. 


devoli governi cantonali, onde da essi sia fatta 
conoscere alle proprie autorità di polizia, cre- 
diamo far loro. presente il pericolo che gli 
individui ,, i quali trowansi nella condizione 
suddetta, non divengano. più tardi altrettanti 
Heimathlosen, quando non approfittino della 
presente amnistia, » 


commissione della: Dieta germanica ‘che sivoc- 
cupa dello stabilimentordi un tribunale fede- 
rale arbitrale, ha l'intenzione di proporre al- 
l'Assemblea di organizzate una ‘commissione 
austregale permanente; tal& almeno è il parere 
della maggioranza dei membri della commis- 
sione. Tuttavia importa ossetvare che parecchi 
governi hanno una specie d’antipatia per questa 
istituzione. 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Dopo di avere discusso intorno a quanto si 












































22. Ma'siccome non se ne poteva informa- 


(G..de France). 
— Sembra indubitato che gli ambasciatori 


(Corr. de Tours). 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berwa, 


T membri della maggioranza del gran Con- 


— Cento membri radicali del gran Consi- 


—. In conferma di quanto dhhiamo pubbli- 


«La legazione austriaca, con sua comuni- 


governo ha pure ordinato. che tale 


«In conseguenza, alitali individui è per- 


1 





« Mentre ‘comunichi Mo questa nota ai lo- 





ALEMAGNA. — Bertino, 17 ottobre. — La 


(Gazz. di Colonia). 
— Un giornale annuncia che il governo da- 
nese vuole tradurre dinanzita un consiglio di 
guerra il duca d’Augustenburg per delitto di 
ribellione, e confiscare ì suoi beni se il duca 
non rinuncia ai suoi diritti. Noi possiamo. af- 
fermare che il duca non darà ascolto ‘a questa 

minaccia , e non rinuncierà ai suoi diritti. 

i (Idem). 
— La Gazzetta di Breslavia annuncia che 
in questa città il giorno 15° di gran mattino 


domiciliare in casa di uno studente; si rin- 
vennero un libro proibito; e parecchie lettere. 

— Si annuncia che le Camere prussiane 
saranno convocate per il 429*novembre. Il si- 
gnor Duvergier , che il governo francese ha 
incaricato di-studiare il sistema. di. finanze e 
di economia politica dell'Europa, colla coope- 
razione del sig. de Hubner, ha ottenuto dal 
nostro governo tutte le possibili facilitazioni 
per compiere il suo lavoro. 


i 
alla pena del carcere da 4 giorni a 3 anni, 
e 5 altri alla pena del bastone da 12-a 30 
colpi. Inoltre d’ aver‘’condannato ‘a 2 giorni 
d'arresto ‘il redattore del Fremdenblatt, Mau- 
È 

matrimonio ledente la decenza pubblica e che 
aveva provocato un accorrere di gente scan- 
daloso. 


riéro! condannati : Per aver preso parte al de- 
litto d’ alto tradimento; Giuseppe’ Pintyr ‘ed 
Alessandro Gidofalvi, ‘tenenti, l'uno d’infante- 
ria, l’altro di cavalleria; Giuseppe Gal, capi- 
tano pensionato; Giovanni Jakobos, capitano di 
cavalleria pensionato ; 


Carlo Biro, maggiore titolare pensionato : Giu- 
seppe Puskas, primo ‘tenente d’infanteria ; 
Lodovico Redves, capitano d’infanteria ; 


d’ufficiale e la pensione, Pintyr e Jakobos alla 
confisca dei beni e alla morte mediante la 
forca. Gidofalvi alla confisca dei beni e a 12 
anni di fortezza, Gal alla confisca dei beni , 
Puskas a 4 e Biro a 3 anni di fortezza ; in 
via di grazia però venne rimessa a Pintyroe 
a Jakobos la pena di morte, a Gidofalvi , 
Kedves, Puskas e Biro la pena del carcere. 


siglio di guerra di Varsavia ha decretato la 


per delitto politico. Il principe governatore 


dne ‘agenti di polizia hanno fatto una visita | 


AUSTRIA; — H tribunale tbilitare di Vienna 



















































































enitenza alla gendarmeria, ecc.; 14 individui 


izio Bauer, per ‘aver inserito un offerta di 


Dal tribunale militare di Hermannstadt ven- 


Per aver preso parte all’insurrezione armata: 


In via ‘di diritto, oltre al perdere il grado 


(Friuli). 





RUSSIA. — Katisca, 10 ottobre. — Il con- 


confisca dei beni contro Adalberto Krainski 
ha confermato la sentenza. Il sig. Krainski è 
rifugiato all’estero. (G. di Colonia). 

— Si legge nella stessa Gazzetta di Colo- 
nia : Le notizie. di Polonia non fanno parola 
dei movimenti straordinarì di truppe; solo 
sappiamo, che nella Bessarabia sarà radunato 
un corpo d’osservazione contro la Turchia, 
il quale sarà principalmente composto dei 
reggimenti che hanno fatto la campagna di 
Ungheria. Si aspettava la partenza dei cac- 
ciatori di Finlandia .cantonati in Sgerz e nei 
dintorni, ma sinora non hanno ancora rice- 
wuto l'ordine di marcia. L'imperatore non È 
più aspettato a Varsavia. 

Il governo russo ha dichiarato la guerra 
alle barbe lunghe; poche se ne vedono a Var- 
savia, ma nelle provincie ve ne sono molte 
ancora. Sì dice che i viaggiatori, appena ar- 
rivati alle porte della città, saranno tosto con- 
segnati ai barbieri militari, i quali toglieranno 
loro le barbe eccentriche. 

DANIMARCA, — Nella seduta del 13 ot- 
tobre della. Camera dei deputati di. Dani- 
marca; fu chiusa la prima deliberazione della 
legge sulle finanze, e PAssemblea decise all’u- 
nanimità di far precedere alla seconda deli- 
berazione un esame da farsi da una commis- 
sione di nove membri. 

Nella stessa seduta il deputato Hansen in- 
dirizzò al ministro dell’interno la. seguente 
interpellanza: ‘« Cosa ha fatto il governo dopo 
la comunicazione fatta dal ministero alla Dieta 
nella sessione precedente in proposito al re- 
‘golamento dei rapporti dello Schlewig colla 
Danimarca 2.» 

A. questa interpellanza il ministro disse che 
risponderebbe ulteriormente. 


SVEZIA. — Scrivesi da Stockolm il 10 ot- 
tobre: 

La municipalità di Stockolm. imita l’esem- 
pio dato da quella di Berlino: essa fa \co- 
struire in questo momento. diyersi orologi 
elettrici, le cui .sfere riceveranno il. moto dal 
grand’orologio. dell’osservatorio reale, che.già 
disponesi . per tale effetto. Per. mettere i fili 
conduttori dell'elettricità a riparo. dalle  va- 
riazioni dell’aria, che è un essenziale punto 
in un clima come il nostro, verranno. chiusi 
in involucri di guta-percha. 

I primi orologi elettrici che si erigeranno 
nella nostra capitale saranno collocati al pa- 
lazzo di città ‘ed alle torri delle chiese. di S. 
Chiara e di Federico Adolfo. (Deébats). 
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LE LEGGI 
NELLE DUE SICILIE. 
(Continuazione, Vi. il num. 4182), 

X. Lasciamo dunque dormire in pace le 
leggi giurate. L’èra nuova cominciò per gli 
avventurati paesi di Napoli e Sicilia dal 1816 
in poi, quando appunto il congresso di Vienna 
riunì in uno quei due reami, separati so- 
| vente e per diritto, e creò l’unico regno delle 


i Due Sicilie. Le leggi dell’8° e 11 dicembre 
sono le leggi organiche, e quelle formano il 
diritto pubblico del regno. 

Pria però di parlare di queste noi dob- 
i biamo al diritto conculcato e vilipeso il rista- 
bilire alcuni fatti’ sulla insolita ‘ed illegale 
‘formazione di questo novello Stato politico 
cui si volle innimolata . Ja Sicilia. Tradizional- 
i mente, storicamente e. geograficamente par- 
. lando Ja Sicilia, non è stata unita che tempo- 





cosa : 
una Sicilia, la cancelleria romana , e la di- 
plomazia ne fecero due, i burocratici al ser- 
vizio del re di Napoli le Due Sicilie riunivano 
in unico regno. 









Ì . ® 
raneamente al regno di Napoli, ma essa ‘ha 

















































































































LINEA IT RITZ IOTIZATI TTI ZA O ASTE IEZZO NI 
ognora avuto una esistenza politica ‘ed una 


autonomia ‘a sè, Lo stretto che non è un 
fiwnime, ma. un mare profondissimo e burra- 
scoso ove furono favoleggiati Scilla da un.lato e 
Cariddi dall'altro, separa l’isola dal continente, 
il Tirreno ‘dal''Jonio. Sin da’tempi più re- 


ì 


moti non è esistita che una sola Sicilia‘e non 
altro ‘che una la natura ne formava e le isto- 
rie antiche e moderne ne ricordano, Dalla 
bolla dell’Angioino in poi è stato introdotto 
un abuso e l’estrema parte dello stivale ita- 
liano venne chiamata’ Sicilia  citra  Pharum. 
Da quel tempo negli atti pubblici posteriori 
di tanto in tanto videsi usitata una tale de- 
nominazione e solo dopo la metà del secolo 
scorso nella corrispondenza diplomatica yidesi 
essa. introdotta. Ecco dunque come sta la 


in faito ed in diritto non esiste che, 


Ma fu opera questa del.congresso di Vienna? 


Affattissimo. L'atto: finale. di . quel congresso, 
che porta la data del 15 giugno 1816 e che 
è compilato in idioma francese în tutto il suo 
contesto nesnco nomina la. Sicilia. L’articolo 
CIV, il solo che si riferisce alla ristorazione 
borbonica in Napoli, così sì esprime : « S.. M. 
il re Ferdinando IV è restituito. al trono di 
Napoli per isè e i suoi successori, Egli assu- 
merà: il titolo di re delle Due Sicilie. » Dalla 
lettera del quale articolo può francamente. 
dedursi come esso dallo: aver: chiamato IV il 
re Ferdinando quando. era III di Sicilia, a 
Napoli solo ed esclusivamente ;si. riferiva , 
che dalla dominazione francese ritornava alla 
borbonica; e però il silenzio. assoluto che te- 
nevasi sulla: Sicilia in quello articolo era evi- 
dente che esso in nulla poteva riguardare. le 
instituzioni politiche dell’isola, Nel testo ori- 
ginale francese primitivo. il pleonasmo di re 
del regno non esisteva; affatto. E se. per togliere, 
le ‘istituzioni politiche della Sicilia s'invoca a 
pretesto un trattato segreto che qualche: giorno;; 
dopo fu. fatto fra l’Austria e Napoli, in cui 
il governo: di quest’ultimo, prometteva, mon 
introdurre istituzioni differenti. di quelle in 
vigore negli Stati italiani. dell'impero au; 
striaco, noi, insistiamo che in quello, stesso 
illegale documento non sì fa. affatto parola 
della Sicilia, nè poteva menomamente riguar: 
darla. La Sicilia era, costituita, di. suo pieno 
diritto legalmente, e normalmente col. princi - 
pato rappresentativo sanzionato, omologato, 
giurato dal legittimo monarca che aveva asi- 
lato e mantenuto. Cosa per essa poteva dire 
i) congresso di. Vienna? Quanto al pleonasmo, , 
re del regno fu. posteriormente introdotto 
nella prima versione italiana per uno di quei 
tali maneggi di cancelleria, alla quale la chiaye 
del tutto è l’oro, e l'alta complicità dei mal- 
vagi che vuol chiamarsi, politica. 


XI. Epperò sarebbe pria di ogni altro a ri- 


chiedere se le così dette leggi organiche ema- 
nate da una origine non incerta e dubitativa, 
ma ‘essenzialmente mal fondata; menzognera e 
illegale siano da ritenersi in diritto valide ‘ed 
efficaci. Nessun giurista lo affermerà; noi però 
vogliamo spingere all’eccesso la generosità, e 
dare ad essi atti quella forza e quella lega-‘ 
lità di cui ‘son privi. Per questo forse il po- 
tere assoluto che li emanava , li rispettava ? 
per questo eran essì di freno ai suoi abusi, 
alle sue ‘usarpazioni, al suo arbitrio.? Ciò può 
dirsi meno per Napoli, ove fiscalmente ed ap- 
poggiato da una burocrazia, per! quanto avida 
di poteri. e di. pecunia, altrettanto corrotta , 
non mai deliberatamente il:governo violava; 
nè ‘aveva interesse. a farlo,» 


Non: così nella: miseranda Sicilia. Tutti i 


ministri napoletani da Medici e Tommasi a 
Santangelo e fino a Bozzelli si mostravano 
ostili coll’Isola, e come! sì fosse trattato di 
Cafri o'di Ottentotti, davansi sempre l’aria di 
volerla incivilire , ognora però con provyedi- 
menti che invece di giovarle o la. depaupe- 
ravano o l’oltraggiavano. Onde quelle leggi 
organiche che tenevansi come fondamentali 
venivano cangìate, modificate, rifatte secondo 
il vezzo e l'umore del ‘re, e del ministero. 
Abrogate nel 1824, riformate nel 1824, erano 
riposte in vigore nel 1831, annullate compiu- 


tamente ‘il 31 ottobre 1837, dopo chela Sicilia 
era stata flagellata dal cholera, e dopo che l’alter 
ego di Delcaretto mieteva non poche, vittime; 
lo squillo dei bronzi di Palermo facevale rivi- 
vere più larghe e più ampie, ma vanamente 
il 18 gennaio 1848; e finalmente ripristinavansi 
con aggiunte nel settembre 1849. Ciò dovrebbe 
dare a credere che quelle leggi organiche 
reggano al presente la Sicilia, e. pure iva in- 
gannato chi il pensa; tali leggi non sono 
neanco le buone, la di cui esatta esecuzione 
ha prodotto quel felice risultamento che il 
giornalista officiale porta alle stelle, 

Le leggi organiche del dicembre 1816 pre- 


scrivono exempligrazia che un principe reale . 


o un distinto personaggio deve governare la 
Sicilia in nome del re, che quest’alto funzio- 
nario deve essere assistito da un ministro. se- 
gretario di Stato e da tre direttori. Il decreto 
del settembre 1849 confermava testualmente 


questa parte delle leggi organiche. Frattanto ' 


da due anni in quala Sicilia è governata mi- 
litarmente, cioè il duca di ‘Taormina riunisce 
in sè le tre qualità di comandante generale: 





IL RISORGIMENTU GIORNALE QUOTIDIANO 


delle armi, di: luogotenente del re. e di mi-: E così i signori Ducos, Girand d’ Angers \ien- ! gresso. sono nati dei dissidi, e che il signor 


nistro segretario di Stato; ha presso di sè 
tre commessi: colla. veste di direttore ed un 
altro che dispone della polizia. Ecco qual- 
cuna delle buone leggi tanto vantate: l’ecce- 
zione alla stessa. opera. propria e l’arbitrio 
nella più ‘estesa applicazione possono soltanto 
. far durare il dispotismo. Lo. stato d’assedio 
orpellato con un po’ di reggimento. civile af- 
fazzonato a bella posta per darla ad inten- 
dere, ecco le buone leggi che a pro dei po- 
poli il governo delle Due Sicilie esegue esat- 
tamente. Dolersi. di ciò, dire che un tale 
stato di cose non solo non è corrispondente 
alle leggi giurate della Sicilia, ma neanco alle 
organiche fatte nella pienezza dell’arbitrio dai 
dominatori di essa, è alto crimine; e vi ‘si dirà 
che siete ribelle, insorgente, fazioso e avrete 
messo in procinto non solo la vostra libertà, 
ma il vostro capo. 

Le medesime leggi organiche prescrivono 
pure letteralmente che nel consiglio dei ini- 
nistri presso il re debbono sedere un quarto 
di siciliani. Nel 1849 non ve ne ha nessuno, 
poichè il ministro degli affari di Sicilia, il 
solo siciliano che siede attualmente in consì- 
glio, è di ‘creazione posteriore alle leggi or- 
ganiche. 

Le leggi stesse dispongono che tanto. nelle 
grandi cariche di corté quanto nel corpo  di- 
plomatico, debbono. esservi un quarto d’im- 
piegati siciliani. In quest'ultimo i pochi sì- 
ciliani che \visono non. corrispondono nella 
proporzione prescritta; e ne’ primi non ve ne 
ha alcuno, ove si ‘escluda il cappellano mag: 
giore che in pria non andava fra quel novero. 

Vi ha però ancora di più; le leggi orga- 
niche separavano totalmente l’amministrazione 
civile, ‘giudiziaria e finanziaria dei due paesi, 
e confermando, come sta detto colà stesso, i 
privilegi dei Siciliani si disponeva che’ gli 
uffizi pubblici in Sicilia dovevano essere esclu- 
sivamente occupati dai naturali dell’isola. Un 
decreto del .31 cttobre 1847 cangiava da cima 
a fondo cotale organica prescrizione e gli uf- 
fizi pubblici :delle due parti del reame furono 
promiscuamente occupati dai napoletani e si- 
ciliani; ma con qual proporzione? In ‘pro 
della Sicilia stando al'‘inumero ‘della  popola- 
zione, ma con disdoro di essa e suo danno, 
considerata l’importanza dei pubblici uffici. 
E non solo la somma del. governo, come le 
alti funzioni di esso erano nelle mani de’na- 
poletani, ma mentre si. godevano essi l’arci- 
vescovato di Palermo, l’ intendenza, e la pre- 
sidenza della corte d’appello nella. capitale 
della Sicilia i siciliani  vedevansi condannati 
a Brindisi, a Potenza o a Teramo. In Messina 
ed in Catania, città cospicue, sedevano nei prin- 
cipali uffizii napoletani, mentre: gli isolani erano 
destinati in oscure provincie delle Puglie, degli 
Abbruzzi, delle Calabrie. I napoletani coman- 
davano da ‘per tutto in Sicilia-e in inolti col. 
legi giudiziari cominciando dalla ‘tassazione 
e dalla.corte . d’appello di Palermo eglino vi 
erano: in maggioranza, Ciò irritava il-paese e 
l’umiliava. (E a chi dirà che questo stato di 
cose. ora non è più, noi risponderemo che ciò 
è vero, ma che esso fu tolto dopo giunta in: 
Napoli la notizia della rivoluzione di Palermo 
con uno dei decreti.cioè. del 18 gennaio 1848. 
E bene che ciò sappia il compilatore della con- 
futazione e che prenda ‘i superiori ordini per 
sapere quale fra i due decreti deve andare 
nel novero delle buone leggi, se quello del 31 
ottobre . 1837 ..che metteva al nulla Je Jeggi 
organiche, o questo di gennaio 1848, che in 
seguito. di un forte commovimento di popolo 
forzava la mano del re ad abrogare una mi- 
sura che ‘ostinatamente ‘egli voleva mantenere 
e che invano era stato: supplicato di ritrat- 
tare. (Continua). 


DECESSI del 22 ottobre in Torino. 
Né; 15 


Dai 1 gennaio, totale N. 4600 
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ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21° ottobre 1851. 


Sommario, — Crisi ministeriale. — Preparativi per l’ac- 
coglienza ‘del Kossuth a Londra. 

Ml ministero che v'inviai ieri alla partenza 
del corriere visse ancora qualche ‘ora nelle 
conversazioni del foyer de l’Opéra. Ma iu fine 
della sera esso era demolito 3 il che fu con- 
fermato stamane. Il signor Billaut ‘non potè 
intendersi col presidente sull’ardua questione 
del prolungamento dei poteri. Oggi ancora il 
presidente esprime la speranza ‘di ‘associare il! 
signor Billaut ad una combinazione: ma le | 
nostre informazioni sulle disposizioni di que- 
sto sonò in senso contrario, 

Checché ne sia , il presentimento 
mon erasi ingannato del tutto, 
futuro troverete Certamente alcuni dei 


pubblico 


nomi 


stati posti ieri in ‘circolazione. Se il presidente 
sì dispone a fare senza degli uomini influenti 

) % | 
nel Parlamento , troverà ‘a iosa delle persone | 


a lui ‘devote. Per non parlare degl’ intrinseci, 
come i signori Casabianca, Fortoul, generale 
Lebreton, egli può ‘ricorrere a quei parlamen- 
tari fuor di classe, i quali non sono vera- 
mente che agenti della sua politica personale, 


e nel Pin 


trerebbero per far abrogare la legge dei: 31 
maggio, cui votarono come rappresentanti col 
signor .Bineau che la propose come ministro. 
Occorrendo si indurrebbero senza pena i sigg. 
Magne. e Fould a.conservare i loro portafogli, 
dicendosi che la specialità della loro ammini- 
strazione non lascia loro alcuna rispousabilità 
politica. Finalmente s’° hanno in riserva i sigg. 
Brennier, Giraud (di Aix) e i generali Arnaud 
e Bourjolly. i 

Prendete questi. nomi, raccozzateli. senza 
scelta e senza scrupolo e vi troverete gli ele- 
menti del prossimo ministero , il quale non 
avrà che un significato ben preciso; cieca de- 
vozione ad una volontà superiore, ad un pen- 
siero immobile. 

In tutto ciò non ha nulla che possa giusti- 
ficare lo sgomento assolutista della Gazzetta di 
Vienna, e meno ancora le frasi bellicose della 
Gazzetta di Francoforte, la quale crede ad un 
nuovo Cataclisma democratico. 

Il solo risultamento dell'evoluzione del pre- 
sidente sarebbe dunque’ l’abrogazione della 
legge del 31 maggio. Ciò basta veramente a 
scontentare i conservatori, ma è troppo poco 
per soddisfare i repubblicani. 

Questa campagna è la più cattiva delle ‘in- 
traprese da Napoleone, considerato il suo in- 
teresse personale. Leggete i nostri fogli, repub- 
blicani e vedrete indipendentemente dal tinzeo 
Danaos, come accolgono la concessione: del 
presidente. Da questa banda dunque non ha 
guadagnato nulla. 

Incalcolabile è poi ciò che ha perduto dalla 
banda dei conservatori, per non parlare che 
dei legittimisti. Venerdì scorso vi dissi, ragu- 
navansi presso il signor Molé e decidevano 
di tener i più gran riguardi verso il presìi- 
dente. Questa moderazione era ispirata spe- 
cialmente dal timore di spingerlo verso la 
repubblica, mettendosi in una posizione ostile. 
Ma ‘’oggi che le disposizioni di Luigi Napo- 
leone sono conosciute meglio, e sono certi che 
Luigi Napoleone non prenderà un ministero 
repubblicano, anche dei più moderati, si pre- 
parano ‘a fargli espiare Ja paura ch’esso mise 
nei conservatori. Il solo sospetto ch’ ei pen- 
sasse un momento a rendere repubblicana ‘la 
sua politica bastò a dimostrare ai legittimisti 
ch'egli è pericoloso, e fin dal principio della 
nuova. apertura ‘dell’ Assemblea gli dichiare- 
ranno la guerra. 

Ciò almeno è stato. deliberato quest’oggi 
dai capi del partito, e l’idea è sì fissa che si 
dispongono a combattere. il presidente sul 
terreno stesso da lui ‘scelto. Perciò disposti a 
rigettare l’abrogazione della legge del 31 mag- 
gio, ma comprendendo benissimo che non 
vuolsi lasciare al presidente il vantaggio del- 
l’iniziativa, i legittimisti ed i conservatori ela- 
borano in questo momento un nuovo pro- 
getto di legge che verrà deposto alla riaper- 
tura dell’Assemblea, e darebbe delle ‘basi 
assai più larghe che non quelle della legge 
comunale, che quattro mesi sono si trovava- 
no troppo democratiche. Il signor Molé dà 
grande opera a questo lavoro ‘per conto dei 
legittimisti. I conservatori hanno un progetto 
distinto che si spera fondere con quello dei 
legittimisti. 

Pigliata in gran considerazione questa riso- 
luzione dei partiti conservatori, essi possono 
avere un'influenza effettiva sui nostri destini; 
essi, modificano le maggioranze dell’Assem- 
blea; e a un dato momento possono decidere 
il presidente ad un colpo disperato; nel senso 
della repubblica avanzata, come quella; che 
a torto si temeva cotanto or sono due giorni. 

A Londra si sta aspettando Kossuth da un 
giorno‘ all’altro. L’ambasciatore austriaco ‘ha 
abbandonato questa capitale, non ha chiesti i 
suoi passaporti, ma ha voluto protestare colla 
sua assenza contro il ricevimento preparato 
al dittatore ungarese. Questo fatto dell’amba- 
sciatore, e le ostilità di alcuni fogli tory con- 
tro Kossuth sembrano avere influito ad accre- 
scere i sentimenti di simpatia. Ogni giorno si 
tratta o di un nuovo invito, o di un nuovo 
meeting. 

Non sì vende più un romanzo se esso non 
porta in fronte il ritratto di Kossuth; anche i 
paletois sono denominati da lui; e perchè ne 
abbiate un'idea ancora più precisa, dovunque 
e continuamente si appiccano grandi cartel- 
loni di annunzi fatti sul gusto del seguente. 

« Kossuth arriva domani! Qual w' ha leale 
« inglese che non voglia ‘andare incontro al 
« glorioso. ungarese! Ma intanto il freddo si 
« è fatto acuto assai. È. dunque il caso di 
« annunziare che il signor Mittcells berrettaio 
tiene a disposizione del pubblico una gran 
« quantità di berretti foderatia modico prezzo, 
« di ottima qualità. » 


« 


Bercino, 18 ottobre — È qui giunto il prin- 
cipe Federico. d’Assia erede presuntivo delle 
corone di Danimarca e dell’Assia . elettorale. 
i Si dice che si tratti di un matrimonio tra 
questo principe e la figlia del principe Carlo 
di Prussia. 

Mapri, 16 ottobre, — Si parla di una in- 
‘fornata di 35 ‘senatori, fra i quali vi sarebbero 
pda generali, alcuni prelati frai quali il ve- 
‘‘scovo di Jaen. 

La Espana pretende che fra i membri dalla 
commissione della stampa, nominata dal con- 


Pacheco redigerà un rapporto particolare. La 
divergenza starebbe nella questione se la nuova 
legge debba ‘o no ‘autorizzare il sequestro dei 
giornali. I signori. Pacheco ‘e Aurioles ricuse- 
rebbero al governo questa facoltà, — Il ge- 
nerale Cordova, ispettore generale della fan- 
teria, è da. qualche tempo occupato a passare 
in rivista i diversi corpi di quest'arma. com- 
ponenti Ja guarnigione di Madrid. 

Atene, 14 ottobre. — A quanto rileviamo 
dalla nostra: corvispondenza; l'oggetto che oc- 
cupò maggiormente l’attenzione del pubblico 
greco ‘in’ questi. ‘ultimi giorni fu jl'dibatti- 
mento riguardo la)destituzione del procuratore 
regio signor Mitzaky. Si sa che la Camera dei 


deputati, dopo una seduta procellosa per vivo 


contrasto e irivettive personali, aveva rimesso 
il seguito di. questa discussione all?11; nell’in- 
tervallo, la destituzione di quel. funzionario 
venne promulgata con decreto reale. La - cu- 
riosità pubblica era eccitata in sommo grado; 


quindi fin dal ‘mattino scorgevasi un’affluenza | 


straordinaria intorno il palazzo della Camera. 
Il Senato e tutto il corpo diplomatico  assi- 
steltero a questa ‘tornata; Primoa prenderla 
parola fu il ministro.della giustizia; egli espose 
con parole convenientissime i motivi che ave- 
vano persuaso la corte d'appello a condan- 
nare ad ‘una punizione, disciplinare il procu- 
ratore del re. E. siccome .il signor Mitzaky,; 
fondandosi sugli articoli 56 e 57 della costi- 
tuzione, aveva sostenuto clie col processo in- 
tentato e colla condanna inflitta a lui deputato 
sì era sconosciuta l’inyiolabilità parlamentare, 
il ministro sostenne che gli articoli addotti non 
riferivansi minimamente ai delitti disciplinari, 
ma soltanto ai crimini e alle sentenze che 
potevano privare il deputato della libertà in- 
dividuale. i 

Indi prese la parola il signor Mitzaky, rin- 
novando le accuse contro il ministro e gli 
scandali della prima" seduta. Fra altro egli 
disse, rivolgendosi alisignor Damianos: « Sta 
bene che voi mi acclsiate di negligenza; pe- 
rocché se avessi voluto adempiere esattamente 
i miei doveri, voi ei vostri amici sareste in 
prigione : la. mia clemenza. vi. salvò allor- 
quando avevate cospirato contro la vita del 
re e la sicurezza dello Stato!» Queste strane 
parole produssero naturalmente viva impres- 
sione, essendo noto a' tutti che il signor Da- 
mianos;' ‘ministro della giustizia, prima di sa- 
lire ‘al potere; professava ‘opinioni repubbli- 
cane. Dopo ‘lunghi discorsi , la discussione fu 
nuovamente ‘protratta al 13°, ma essa aveva 
già perduto ‘in ‘parte il suo interesse, poichè 
tutti sapevano che una fortissima maggioranza 
si sarebbe dichiarata a favore ‘del 
Infatti dopo un dibattimento poco interessante, 
che sì aggirò principalmente sulla questione 
costituzionale, la Camera passò ‘all'ordine del 
giorno puro e semplice. (Oss. Triest.) 

Lonpra, 20 ottobre. — Un consiglio privato 
sarà tenuto a Windsor il prossimo giovedì. Si 
crede che il Parlamento, il quale è prorogato 
sino ‘al 4 novembre , lo sarà anche ulterior- 
mente. 


ministro, 


-- Il Mornirg-Post annuncia positivamente 
che la Porta è stata indotta ‘a rinunciare a 
qualungue opposizione alla ‘costruzione della 
strada ferrata ‘fva il Cairo ed Alessandria. 

— Nulla di nuovo ‘quanto ‘all’arrivo di 
Kossuth ‘a Southampton. 

Nuova-York, 8 ottobre. — A Boston e nella 
nostra città erasi manifestata una panica mo- 
netaria'in seguito ‘al fallimento di alcune case, 
il ‘credito’ delle’ quali era ‘superiore ‘a ogni 
dubbio ; alcane banche altresì erano arenate, 
e questo bastava per turbare il commeicio. 
Noi siamo lieti di poter annunciare clie quan- 
tunque vi siano veramente stati dei disastri, e 
alcune banche del contado abbiano so:peso i 


loro pagamenti, quelle di Nuova-York sono, 
solide come per lo addietro , il. mercato si 
rianima, e i numerosi arrivi di polvere d’oro 
dalla California faranno scomparire ‘ogni  ti- 
more. - Infatti di già. i .vapori Prometheus, 
Ohio e Empire - City sono giunti nel nostro 
porto con valori; immensi, che si dicono am- 
montare a 3 milioni di dollari; v'erano molti 
viaggiatori i quali si dispongono ad andar a i 
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Libreria 
di CARLO SCIHIEPATTI in Tori i 
Via di Po, 47. An 


Cauirornia. — La Corrispondenza litografica | 
ha ‘in data di .S. Francisco 1. settembre.che la | 
città di Marysville, situata fra Feather e Aynba: : 
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Si vendono all’ uffizio. del Risorgim 


S. NICCOLINI gerente. 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 47. 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURALE 


ad uso 
dei Collegi e degli Istituti -di Educazione, 


illustrato 
da oltre 2000 figure inserite nel testo. 


Vol. I. Mineralogiae Geologia di Brunant. i 
Il.. Zoologia di Miune Epwarps. D'ANGENNES. — La drammatica compagnia 
III. Botanica di Jussiru. | «icese recita: Le Marquis de Lauzun. <% 


Î SUTERA. — Meneghino Merciaiuolo ambi 


i î 
: GERBINO. — La drammatica compagnia DI 
9. i Romagnoli-recita: L'amico Grandet. 
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Teatri di questa sera 


CARIGNANO. — Opera: Zosisu Mille 
Ballo; Lo Spirito danzante. 


NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. — BA 
Galatea. 


» 
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Il Corso..completo ‘in 3 volumi fr. 45. 
Ogni volume separato... .0 » 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 


Avviso al Pubblico: A cominciare dal 20 ottobre A851, l'orario delle corse dei convo 

Torino ed Arquata è stabilito come ‘segue: 

In quattro convogli da Torino ad Arquata, ed ‘altri quattro viceversa. — Il convoglio Ul 
parte ‘da Torino alle ‘ore: 10 essendo anche incaricato del servizio del corriere, non si.tr 
tiene alle stazioni ‘di Pessione , Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. — Ul convogli 
parte da Arquata alle ore 5 45 antimerid., e quello che parte da Torino alle ore 1.45 pa 
sono destinati al trasporto delle ‘merci, e quindi debbono trattenersi nelle stazioni per. tuti 
tempo necessario per le manovre e per.il carico e lo scarico delle merci. —In questi conv 
Sì prendono viaggiatori di seconda e terza classe. 
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BORSA. DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 24 ottobre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
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dopo la..Borsa mattina 
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FONDI PRIVATI 
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» , Banca di Savola . 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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Livni ed ipotesi. La gita del duca di Reuctem- 
berg a Napoli e la sua coincidenza col viaggio del- | 
| l'ambasciatore austriaco a Parigi, sig. Hubner, in 
‘‘Gorsica, dà luogo a grandi commenti, € si vuole 
Ch Nasconda trattative e progetti politici | d'alto | 
— momento. Ed in ispecie si afferma che il ‘duca porti 
a re Ferdinando l’espressione delle simpatie dell’au- 


sE focrate di Russia, ed abbia per mandato di 'ranno- 
ì “dare intime relazioni fra la corte di Napoli e quella 


di Pietroborgo, intese a controbilanciare la prepoa- 
leranza dell’ influenza austriaca. Altri invece pre- 
endono che il viaggio del duca di Leuctemberg 
‘nulla ha di politico, ma è consigliato da motivi di 


i: ‘salute che gli fanno cercare i paesi meridionali. 
i Anche nello Stato romano sì fanno grandi con- 


Colà, più che in qualunque 





getture sull’ avvenire. i 





lese ‘atteso con, viva ansietà, per» 
vele Te con male di quello Stato rendono 


per esso pericoloso più che per nessun altro i poli- 
liciecommovimenti. E. mentre per l’una parte i 
fidati del principe vanno sin d’ora dicendo ch'e- 
‘gli brama nella prossima primavera visitar Bologna, 
altri accennano ad una sorda propaganda che si va 
ff ‘facendo tra le popolazioni, non più in nome della | 
È fibertà, ma per l'annessione delle province romane 
‘ad altri Stati, per l'eventualità che si cerca di far 
redere probabile, di un prossimo smembramento, 


' Ma anche queste sono tali notizie che regi. 

| striamo per debito di cronachisti, senza volerne 
assumere la responsabilità, avvertendo tuttavia che 
“non sarebbe difficile, anche senza risalire molto 
| addietro, il trovarne ì riscontri.e le analogie nella 
| storia del governo pontificio. 


È Non ha molto pubblicammo la convenzione per 
luna rete di strade ferrate fra il governo austriaco 
_ in Lombardia ed i ducati. Ora dobbiamo aggiun- 
È “gere un cenno sopra un altro accordo per l’attiva- 
‘zione di-un altro mezzo di corrispondenza pronta 
e sicura, cioè per l'istituzione di linee telegrafiche 
Miiot. fra i.governi d'Austria, di Mo: 
















fdens e di Parma 

Nulla di rilevante nei fogli del Lombardo-Veneto. 
fia troviamo nel Corriere Italiano, che si pensa 
a accrescere le fortificazioni di Venezia, erigen- 
one altre nell'isola di S. Giorgio, che dominereb- 
hero la città, ed in ispecie la piazzetta, e che si è 
giorno agli antichissimi. regolamenti delle univer: 






























Dori in officio invece di probedere alla, nomina dei 
successori. 

La crisi ministeriale di Francia non ii ice 
‘punto verso alcuna soluzione. È nuovamente dubbio 
hei sig. Billaut accetti il portafoglio : Ta difficoltà 
di trovare chi entri nella ricomposizione del mini- 
tero e di mettersi d'accordo coi nuovi progetti del 
residente, pare che l'abbia distolto dall’assumersi 
Una responsabilità per'ogni rispetto grave e peri- 
golosa. D'altra ‘parte Luigi Napoleone esita ed ad- 
dimostra di non. essere preparato a trovarsi altri 
ministri, e fa pregare il sig. Billaut a non lasciare 
Parigi, ed ‘a riassumere le pratiche. Onde diviene 
ogni dì più probabile la formazione di un gabinetto 
d’'uomini devoti personalmente alla fortuna ‘ed alla 
volontà, qualunque siano, del presidente. 
Gontinuano intanto le adunanze dei vari partiti, 





APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XXI. 
Sommario, — Novembre primo mese rurale. — Lavori in- 
nanzi inverno. — Vanga. — Potare subito le viti. — 
Specifici pel grano. — La romice per foraggio — Con- 
gresso d'Asti. 
A gran-passi volge al suo fine l'ottobre, ed 
anco. per quest'anno. non se ne rettifica il 
nome. I nuovi lunari cominceranno. l’anno 
per solito col. mese di Giano, e proseguiranno 
dir ottobre al decimo mese, e dicembre al 
duodecimo. Possibile ‘che soltanto i lunari 
scampino dalle universe riforme ? ò, 
Agricolescamente parlando, l’anno dovrebbe 
finire in ottobre. Vero è chele olive riman- 
igon pure da raccorre, se non facessero forse 
‘opposizione più clamorosa, le nespole. Oltrac- 
ciò, sarebbe egli La: avventura più logico che 
"il seguente anno s’aprisse, anzichè i in gennaio, 
in novembre ? 


“no 





1 coltivatori, che l’arte loro. ei suoi pre- 
tetti eseguiscono, appunto al novembre a iù 
‘efficaci lavori si adoperano, Il terreno che può 

smuoversi e disporre all'influenza dei geli, 
ffre. di poi prodotti altr’altro maggiori , che 
‘coltivato sol dopo l'inverno. All’Ognissanti si 
apre adunque l’anno rurale, e finchè la neve 
on viene a impacciare , quanto più si può, 
pparecchiasi il campo alle sementazioni della 
rimavera avvenire. 











Altri invece ; non so per qual torto consi- 
lio, per francarsi del tutto , ‘anco dal solo 
ensiero di alcun travaglio, a dirittura Punico 


di 


ellaio, 

Felicissima idea per vivere operosamente, 
La stagione del verno rintanati 

La persona di sonno inebbriando, 









fianco alla Madonna degli Angeh e presso i 
on dei vaglia postali. — Livorno, all’em= 
ibraio.-—- Roma, Capobianchi, impiegato 
denza Mavas, e 'Lefolivet, = Londra; P 
P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
lla Redazione del giornale l’Eco :d' Italia, 
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e le deliberazioni per vedere modo di provvedere 


scia ferte non abbiano d'ala 0he alle emergenze. Ma sembra che l’opinione politica 


si faccia ostile a Luigi Napoleone. L'incertezza sulle 
i vere sue intenzioni, ‘e le‘stesse difficoltà che in- 
contra la formazione del nuovo ministero, lo ren- 
dono egualmente sospetto a tutti i partiti. Gli vo- 
mini d'ordine temono la revisione della legge del 


| 31 maggio, e le conseguenze che potrebbe avere ; 





\aio di bovi aratori, altrui. vendono o al ma- dal 


i repubblicani sospettano ulteriori disegni, e si 
spaventano de!le precauzioni che il governo ha 
prese in questi ultimi tempi, rinnovando il perso- 
nàle amministrativo, e chiamando certi reggimenti 
a Parigi e nei dintorni. — E così queste cause fra 
di loro tanto dissimili eoncorrono a produrre ef- 
fetti ilentici, rendeniio cioè vieppiù difficile la so- 
lazione che tutti ardentemente invocano , e che 
niuno sa prevedere quale sia per riescire. 

L'entusiasmo inglese per Kossuth ‘si rinfiamma 
a misura che si avvicina il giorno del suo: arrivo. 
Altri meetings ebbero luogo per deliberare sulle 
dimostrazioni che convenga offerirgli. — Però gli 
agenti officiali dei vari governi prendono sin d’ora 
le loro precaazioni per non trovarsi compromessi 
in seguito, Così l'amlasciatore degli Stati-Uniti e 
quello della Porta Ottomana, invitati ad assistere 
al banchetto che si vuole dare a Kossuth', scusa. 
ronsi con bel garbo dallo intervenirvi. — Ed è 

pur degno di nota che gli uomini più ragguarde- 
voli intervenuti al meeting, sonosi affrettati. a di- 
chiarare, che onorando Kossuth, intenduno fare 0- 
maggio unicamente al principio della indipendenza 
delle nazioni, non a tale o tal'altra opinione. poli- 
tica sulle forme di governo. 

1 ministri tennero consiglio, e si crede abbiamo 
deliberato di continuare pro forma la proroga del 
Parlamento per alcuni giorni oltre il 4 novembre, 
di prefisso ora alla sua convocazione. 

Le notizie della guerra di Cafreria hanno  gene- 

rato qualche inquietudine, perchè si teme che 
possa essere luttavia occasione di gravissimo di. 
spendio, per la resistenza ostinata degli insorti. 

A Madrid credesi che il ministero per consolidare 
la propria autorità, pensi di fare un’infornata di 
senatori, al qual proposito va attorno una lista di 
trentacinque nomi, che comprende parecchi gene- 
rali ed alcuni prelati. 

La ‘commissione sulla stampa, mominata dalle 
Cortes non pare che riesca a mettersi d'accordo ; 
la questione principale sulla quale havvi dissenso 
si è quella del diritto da conferire al governo di 
confiscare in certi casi i giornali , diritto che la 
minoranza gli contende. 

La duchessa di Montpensier è attesa fra breve a 
Cadice; e già si preparano dalla città festevoli di- 
mostrazioni in suo onore. 

Di Germania non abbiamo notizie di rilievo. —La 
Dieta si preoccupa molto della pronta instituzione 
di un’amministrazione centrale di polizia per tutta 
la Confederazione, e pare che la congiura scoperta 
dal Carlier a Parigi sia lo stimolo principale di 
tante: premurè per quell'oggetto. 

L'erede presuntivo di Danimarca, Federico d’As- 
sia, è giunto a Berlino. Dicesi che pensi di torre in 
moglie una figliuola del principe Carlo di Prussia. 

É pubblicato il rendiconto finanziario della mo- 
narchia austriaca per il secondo trimestre del 1851, 
dal quale si rileva la esistenza di un deficit di più 
che diciassette milioni di fiorini, al quale si fece 
I aerei 
verità che di quest’ uso di non toccav terra 
d’inverno, ebbi sì a farne le meraviglie, che 

volli chiederne il quia; ma n’ebbi sì male 
aggiustata risposta, che mi ristetti musorno , 
consolandomi col ripetere a me stesso quanto 
disse Dante per tutti: 

State contenti, umana gente al quia. 

E così. placidissimo ingoiai quella pillola , 
che il lavorar la terra innanzi inverno sarebbe 
guastarla ! E per quanto ho veduto, tutta que- 
sta terra piè d’alpe non vuol vanga nè yvomere 
per sei mesi abbondanti. 

Anzi per. maggiore esattezza, poca gioia o 
forse. niuna ha della vanga per. gli altri sei 
mesi eziandio; a tal segno che quasi ovunque 
la vanga è letteralmente ‘una incognita. Il che, 
tra parentesi, va molto a vanga pei villici, i 
quali, anzichè vangare gelsi e viti, colla gar- 
batissima sloira vi scalfiscono attorno il ter- 
reno, quanto basta perchè le mal’erbe vi ac- 
cestiscano meglio. 

Con. questa teoria, veramente quella . del 
dolce far niente, si hanno sei mesi per am- 
maccar noci, e maturar nespole. Però, finchè 
il. tempo il conceda , ho dubbio che chi non 
attende a potare senz’indugio le viti, possa 
rimanersi poi con buon palmo di naso, se a 
EE germoglieranno a malo stento. Non 
è questione d'oîdium ; 
Uagello d’oidio, la vite ha certi occhi, come 
è uso dir le sue gemme, di cui parte non 
ha voglia di produrre nel vegnente anno, nè 
germogli, nè uva. 


ma dove anco non fu 


Nè qui: occorre cronicare per le lunghe. 
Chi non è cieco, può indagare da se stesso, 
perchè lo stato di quelle gemme è presto ve- 


duto cogli occhi che stanno in sul viso. Cogli 


| quanto giovar possa in questo caso la pota- 
tura affrettata. 

Prima di tutto , acciò il ridica ; il. tagliare 
netto tutto ch’è infetto o\alterato, è tor mezzo 
a' quella specie di cancrena di estendersi e 


e far sogliono i ghiri, quando 1 non tro- | diffondersi a ‘quanto è ancor sano ed atto a 
midolla di faggio da dentecchiare. In portar buoni germogli. 


Torino, Sabato 


hi poi dello intelletto è facile l’argomentare | 










































































































































































fronte in parte colla emi 
lioni di carta-monetata. 
GIORNALI STRANIERI, 

Da un articolo della Nacion sulla To- 
scana, ricaviamo quanto segue ; 

Per sapere qual sia la gondizione. politica, della 
Toscana basta conoseer il pensiero che domina 
nei gabinetti degli altri Sf ti italiani, tranne il Pie- 
monte: come per SF e le vicissitudini per cui 


passò quel granducato dl 1848, basta ricordare 
la storia contemporanea delle Due Sicilie, di Roma; 


di Parma e Modena. È Li 
Ad un sistema di esp 


Sua 











one e tolleranza ne suc- 


cedè uno di repressione;e di violenza. Dopo un pe- 


riodo pacifico e rigeneri ore di concessioni e di ri- 
forme, ne venne uno sa oso e procelloso di rea» 


Cero 
zione e di eccessi, Dopi 





tiva. Dopo le leggi @pprovate dai rappresentanti 
della nazione, gli ukasi del potere assoluto. Ecco la 
storia degli ultimi anni în Italia, i 

Leopoldo ‘II, che sotto la. pressione morale dei 
fatti di Roma‘aveva conceduta una’costituzione ai 
suoi popoli, l’aboli tostochè i disastri di Novara gli 
permisero di tornar senza pericolo all'esercizio del 
potere assoluto. 

Perchè le cose tornino affatto. al loro antico stato 
non rimane che un pisso. Leopoldo Il non rico- 
nobbe fino al 1848 peri regina legittima di Spagna 
Isabella Il. Troncar nuovamente le relazioni col 
governo di Madrid, ecco quanto resta a fare. Al 
postutto preferiremmo assai questa condotta franca 
a quella del re di Napoli, il'quale, facendo vista di 
star in buona armonia con noi, diede evidente 
prova di non essere interamente estraneo alle pre- 
tese. del conte. di Montemolino. 

Egli è vero che la reazione in Toscana non si mo- 
Stra così esigente e crudele come nelle monarchie 
vicine : ma è altresì verissimo che Leopoldo Il non 
corrisponde alla lealtà dei Fiorentini che lo accla- 
marono sovrano quando la bandiera repubblicana 
sventolava sul palazzo Pitti. Le simpatie del popolo 
non, si conquistano in:tal guisa : così non si scon- 
giurano le tempeste politiche; così non si conso- 
lida il presente, non si assicurano. Jun avvenire i po- 
teri minacciati. Forse: domani spunterà un:nuovo 
17 febbraio, e allora l'erede Uei Medici non troverà 
una nuova Vienna che/gli dia protezione ‘ed ospi- 
talità, nè una naye sul Tirreno che lo rechi in porto 
sicuro. 

La condizione del granducato di.-Toscana non 
può esser più dura: il'suo avvenire non si può mo- 
strare meno dubbioso. Se Lespoldo Il chiude gli 
occhi; alla ragione ed aMevidenza e. persiste nel 
contrariare i suoi proprii interessi, non incolpi al- 
cuno più che la sua cecità ed imupradenza il dì che 
scoppieranno i terribili eventi che tutti prevediamo 
ed egli può ancora evitare. 


L'Ordre comincia un suo articolo sulle 
condizioni attuali della polilica dell’Eliseo 
con la seguente osservazione: 

Due giornali che noi nan'paragoneremo al buono 
ed al cattivo genio (poichè quale dei due sarebbe 
il buono? ) la Presse ed il'Constilutionnel, si sono 
accordati per condurre il presidente della repub- 
blica a romperla apertagiente colla maggioranza 








Secondamente, siccome il potare è fatto per 
rinvigorire (non per infermar le piante, come 
il Braconnot sognerebhe ) quando, sempre sia 





fatto in debito tempo @ misura, alla vite soc- 
corià in quest'anno opportunissimo se fatto 
subito : affinchè più oltre non isperda vigore 
ne’rami che di poi si hanno a torre, è meglio 
possa nutricare le gemme , speranza della 









‘vendemmia futura. 


Il consiglio l'ho dato, a chi nol disgradi il 
seguirlo. È pensiero buono o cattivo Shi d’al- 
tronde affatto innocuo ‘meritava l’onore. della 
stampa come l'hanno. tante migliaia di scem- 
piaggini, e peggio tanti altri sublimi parti di 
ingegni occupati a denigrare il prossimo; 0;a 
far girar del tutto de’ cervelli abbastanza stra- 
volti. o da stravoltare,* i 

Egli è perciò che proseguesi a stampare la 
vendita d’ingrassi speciali, sopraffini, miraco- 
losi, perchè valevoli a. preservare il frumento 
seminato ,. dalle offese de? nemici insetti. Io 
però tengo a memoria quel detto di Francesco 
Ginnani, la cui opera Delle malattie del grano 
in erba è composta come da’ maestri nostri 
si componevano, opere di getto alquanto mi- 
gliori delle solite traduzioni. tradotte. Il qual 
Ginnani affermava per esperienza, argomentato 
inutilissimo per difendere il grano dagl’ in- 
setti, il preparario con salamoie o altri più o 
meno ciarlataneschi composti. 

Il liquore preferibile è lavorar bene il ter- 
reno, e quando al tempo ‘de’ geli è pro- 
fondamente ‘smosso e rivoltelato, come può 
fare un aratro , e non farà mai una sloira, 
erbe e larve nocive , s° ‘ a€conciano a dovere 
ne’ loro nidi o radici. sì 

Oh sarebbe gran ventura se dopo tante 





migliaia d’anni sì pensasse mon ad appr endere | 


di meglio, ma ad eseguire. com'è insegnata la; 
coltivazione del frumento. Egli è poi sempre | 
quel vegetabile. non. mai; vinto in pregio da 
verun. altro. Se ne gridarono', tutto di se ne 
gridano, e non si cesserà di gridare nuove 
piante pet. maravigliose; feconde, straboccan- 
tissime: ma la pianta delipane, non sarà che 


altra mai la pareggi. 


195 Ottobre Î85I. 


ione d'oltre.a dieci. mi- 


tranquille. discussioni: 
dellasstampa, ‘l'odiaso impera: della censura preven- 


= Un mese L. 


parlamentare, significandole la risoluzione da lui 
presa', di abolire puramente .e semplicemente la 
legge del (31, maggio. Ottenuto codesto risulta- 
mento, ora ognuno dei due fogli tira a sè il pre- 
sidente, e sforzasi di provare ai democratici socia- 
listi ch’essi non possono; fare di meglio che ser- 
virlo, e di porsi dietro ad esso, per conquistare con 
essolui la. terra promessa; ed ai conservatori ti- 
midi, o ereduli, ch’hanno grande interesse ad im- 
possessarsi della forza e del nome di Luigi Bona- 
parte per ‘combattere ‘i socialisti, atteso che la 
maggioranza su cui contano sarebbe forse impo- 
lente. a proteggerli, o. piuttosto perchè tale mag- 
gioranza non esiste punto. 

Bisognerà bene che il presidente della repubi 
blica, ‘dopo di ‘avere’ sacrificati al signor Emilio 
Girardin ed al dottore Véron dei ministri, i quali 
avevano pur dati pegni bastanti alla sua politica 
personale, si decida a scegliere tra. questi due 
consiglieri intimi, sé continuano a tirarlo così in 
senso. ‘opposto. Boichè, come era difficile di con- 
servare indefinitamente’ la fiducia del signor di 
Montalembert e l'appoggio del elerò, togliendosi 
il capriccio della lettera di-Roma, dei manifesti di 
Napoleone, del discorso di Digione e simili ,, così 
ci sembra malagevole d'essere ad un punto la spe- 
ranza del socialismo, scondo le promesse del signor 
di Girardin, e'il nemico più formidabile, 0 il solo 
temibile, pei socialisti, secondo il: dottore Véron, 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 18 ottobre. 

Nel dopo pranzo del 3 del corrente mese 
giunse in questa’ capitale col. vapore mercan- 
tile il Lombardo, il sig. luogotenente generale 
cav, Giovanni Durando per assumere le fun- 
zioni di comandante generale militare ‘ dell’i- 
sola. Al domani il sig. luogotenente generale 
cav. Alberto. della. Marmora. si. congedava! 
dalle truppe (ed. autorità militari con appo- 
sito ordine del. giorno, annunziando loro come 
aveva rimesso il comando generale, ‘onde da 
due anni era investito, al sig. cav. Durando 
suo successore. Sarebbe egli tosto partito per 
ritornare nel suo paterno tetto a godervi 
l’onorato riposo concedutogli dal Re, se lo stato 
di sua salute malconcio non ne avesse fatto 
ritardare la partenza sino ‘al 15, ‘in cui pro- 
fittò dello stesso vapore qua ritornato. Dolse 
il suo. ripartire a. tutti quanti sono: amanti 
della libertà congiunta coll’ordine e poterono 
più da vicino apprezzare le chiare virtù ci- 
vili e militari. di  quell’egregio cavaliere: il 
quale ha sempre considerato come sua seconda 
patria questa. terra da lui abitata per lungo 
giro d° anni ed illustrata ‘con quelle opere 
che assicurano memoria imperitura al suo 
nome. Se nonche il cavaliere della Mar- 
mora, senatore come egli è del ‘Regno, può 
continuare il patricinio di quest'isola : e di ciò 
ne siamo. certi. avendo ‘prove luminose. del 
suo ottimo cuore e della elevata ‘sua mente. 

— Nel giorno 11 di questo mese arrivava 
nel nostro porto la squadra sarda, comandata 
dal contrammiraglio cav. d’Arcollières, reduce 





Eppure qualunque pianta sia pur tenuta in 
poco conto, vegeti tra macchie di rovi , 0 in 
fondo a fossi, in ‘altri tempi serviva a dar 
celebranza a un botanico che la trovasse con 
qualche pelo od. aculeo più o meno. del nu- 
mero indeclinabile : oggi se capita fra i piedi 
‘di qualche agronomo , subito è condannata 
alla coltivazione. 

Dee vegetare con tutti i tormenti dell’ arte, 
poi se ne fa pomposa descrizione di tutti i 
pregi suoi, rimasti per tanti secoli infruttuosi; 
i giornali. copiano ed ampli ficano le lodi , i 
consessi agricoli di \ogni fatta ‘ne vogliono 
brani e semenze da moltiplicare, finchè ‘il ce- 
lebrato vegetabile tocca le fasi della più bella 
agronomica apoteosi‘! Aspettiamo poi di ve- 
derlo di nuovo in fondo ai fossi! 

Non ha guari si voleva dare per regina dei 
foraggi la romzice! Quella romice chiamata pa- 
zienza, che già fu promossa a quel regno, e 
dovè far pronta abdicazione, La società cen- 
trale di Parigi aveva avuto la superlativa pa- 
zienza di ascoltare la comunicazione d’ un 
De Solgne su questo foraggio-pazienza. Il qual 
De Solgne, ne aveva coltivato individui nu- 
mero uno, e questo. solo doveva bastare per 
dedurne s’ ‘è un foraggio buono o cattivo , a 
dispetto del continuo fatto di tutte le romici 
che il bestiame: pascolante . lascia intatto do- 
vunque, e quasi nemmanco:si degna di fiutare! 

Però quell’individuo. era coltivato, descritto 
e confidato . al Royer perchè ne. cimentasse 
l’animalesco palato. Con eguale pazienza udiva 
la società che il Royer aveva avuto quella di 
| porla dinanzi al bestiame , finchè il Vilmorin 
e il Merat ebbero l’impazienza di biasimarla. 
E la romice' rimase  detronizzata ,. come ‘di 
nuovo tornerà a valer quel che vale: cioè! 
i nulla più di molt’ altre pazienze , delle quali! 
sì dirà sempre col Berni: 


Rispose tosto il figlio di Milone 
La pazienza è pasto da poltrone. 
Pel qual motivo nè io neppure ho la pa- 
zienza di noverar le tante altre fanfaluche, di 
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20. per riga anticipati. — 


Num. 1484, 


dagli esercizii di ananovra eseguiti nel golfo 
di Palmas, composta delle due fregate il San 
. Giovanni e il. Des Geneys, della corvetta 1’ Au- 
‘rora e del brick il Daino. Essa ripartì alla 
| mattina, del 17 per: Genova. 


— Qui si stanno compiendo le, operazioni 
della leva militare relativa ai coscritti di que- 
sta provincia. Dalla docilità che mostrano i 
I medesimi nell’obbedire alla legge, chiaro: si 
i desume quale e quanta sia la buona indole 
dei sardi. Mentre diffatti in paesi già da lun- 
ghi anni avvezzi ‘a questo gravoso peso la sua 
esecuzione produce non di rado degl’incenve- 
nienti, desta ineraviglia in vero che in Sar- 
degna, che ne fu mai sempre esente; con quiete 
si compiano così fatte operazioni, Tanto più'è ciò 
notevole in quanto che i sardi ‘volevansi 
dere che a loro verrebbe ‘app icato i 
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dispo- 


sto della legge del 7 inaggio 1848, con cui si 
stabiliva che gl’inscritti di Sardegna .non do- 
vessero eccedere la. metà dei contingenti di 


terraferma: legge della quale si teneva ‘si- 
cura l’osservanza in quanto che. non avvene 
una posteriore che l’abrogasse in termini pre- 
cisi. E pure d’improvviso si seppe che la 
Sardegna dovrebbe concorrere non già per 
la! metà; ma per l’intiero. del suo contin- 
gente. E così si va facendo, 


Ne duole ‘assai che ne. soffra Vagricoltura 
dell’isola poco distesa per mancanza di braccia: 
ragione appunto sulla quale il conte Cesare 
Balbo, presidente allora del consiglio dei mi- 
nistri ed avente il portafoglio di guerra, fon- 
dava la relazione che nel maggio del 1848 
faceva al re (pubblicata nella Gazzetta Pie- 


montese) onde ottenere }emanazione del ci- 


tato decreto del 7 maggio. 
OT A 


Torino, 24 ottobre. 


Mentre i giornali della reazione e della 
demagogia vanno con toccante accordo de- 
clamando sulle infelici condizioni del. paese 
nostro, sulla povertà crescente, sulla diminu- 
zione sensibile dei redditi, e sugli oneri ‘ec- 


cessivi imposti ad ogni classe di cittadini, 


le cifre irrefragabili delie. tavole finanziarie, 
danno la più solenne e perentoria mentita a 
quelle declamazioni; e stabiliscono ‘quale in- 


contestabile verità di fatto, il progressivo. 


svilupparsi della ricchezza nazionale. 


E per fermo noi abbiamo seguìto con sol- 
lecita attenzione la pubblicazione che per 
oltimo consiglio del ministro delle. finanze 
si va. mensilmente facendo dei proventi, di 
tuite le imposte. indirette, «e li ‘troviamo, 
costantemente in ‘linea di aumento, che è 
quanto dire essersi moltiplicate. le transa- 
zioni civili e commerciali , essere cresciuta 
l'importanza ed entità della consumazione, 


CESTI IE ZILIZ ANPOZZINE RICO RILIEVI CSI DT TINI RIE 


regina pazienza , perchè tutte apprezzevoli 
quanto cavoli a merenda. 

Di miglior grado parlerei del congresso agra- 
rio d’Asti, se avessi realmente potuto andarvi 
come di buon cronichista sarebbe debito, e 
come la pioggia e alcun impegno mi tolse di 


fare. Non potrei. dunque altro dire che de ‘ 


dicto; e lascierò dirne a chi più regolarmente 
ne dirà nello speciale rendiconto. Avrei desi- 
derato e sperato e l’ho quasi anco pregato, 
miglior concorso. Ma nè-le nubi, rec conces- 
sere columnae, perciocchè molti de’principali 
socii furono desiderati, cioè non veduti. 

Ho letto ‘in un periodico locale che dovreb- 
be scrivere ad unguem: « sia per questa ca- 
« gione della stagione inclemente, sia difetto di: 
« sufficiente pubblicità, o per non ‘avere 'ere- 
« ditato la figlia Ze ragioni di essere che die- 
« dero ‘vita alla madre, la cui principale mis- 
« sione è oramai compita, mon vi. ebbe quel 
« concorso che. s’aspettava. » 

Oh quante ragioni contro sì fatte, cagioni 
mi svegliano prurigine di snoccolarne qualcuna 
di grosse! In buon'ora la stagione inclemente, 
o dirò meglio in mal ora perchè forse fu la 
causa più grave dell’insufficiente concorso. Ma 
non v'è figlia nè madre perchè associazione 
è sempre pur quella prima. Che poi quelle 
ragioni di essere più non esistano che quella. 
principale missione sia oramai compita, è pil- 
lola un po’ forte, e arcidurissima da trangug- 
giare. 

Le ragioni di essere, sia per morale signi- 
ficato o materiale, son pur desse ancor quelle 
almeno le. priucipali. E la missione è pur da 
compiere; alnieno per quel primo vitale. ele- 
mento; ‘che a buon intenditore sta nell’adeva- 
| pimento ancora desiderato di ciò che pur tuiti 
quanti d’Italia nati ci collegava, e solea dirsi 


—s*Teeteet——eeeeeTteeemt]e]mém,———_ e 


« Un pensiere, una speme, un sol desio. » . 


GzT. 


cui sarebbe da far compiuto elogio come alla | 


rsu ; 
































o in altri termini, essere fatta migliore la 
condizione della classe. più numerosa dei 
cittadini, cioè della classe dei consumatori. 

Noi presentimmo di lungà mano questo 
fatto quale una conseguenza naturale della 
riforma daziaria, e delle politiche innova- 
zioni, che aprendo un più largo campo alla 
concorrenza privata, doveano per ciò stesso 
imprimere un più efficace impulso alla -cir- 
colazione dei capitali, e dare un valido ‘in- 
coraggiamento ai commerci ed alle industrie. 
Nè ci peritammo a dichiararlo: francamente, 
non appena si trattò di modificare la nostra 
tariffa, pronunciandoci per un sistema di 
larghe e intelligenti riduzioni, e ingegnan- 
doci di confutare colle cifre che la esperienza 
di altre nazioni ci somministrava, i sofismi 
degli oppositori, che incocciati a mantenere 
nella sua integrità lo statu quo, presagivano 
rovinati gli industriali, ed. esauste in breve 
le pubbliche rendite, da ciò che essi chia- 
mavano mania di novità, o cieca imitazione 
degli inglesi. i a 

Tuttavia, sebbene fin dai primordii delle 
introdotte riforme, si appalesasse un mag- 
gior movimento nel nostro commercio ed un 
‘introito più rilevante nelle pubbliche casse, 
noi ci astenemmo dallo insistere sopra que- 
sto fatto, perchè volevamo attendere da più 
maturi esperimenti la conferma delle nostre 
non avventate speranze. Massime che in lu- 
glio \ed in agosto ci si sarebbe potuto ob- 
biettare che ‘alcune’ circostanze peculiari 
erano forse la causa principale degli au- 
menti che si andavano fin d’allora consta- 
tando. 

Anzitutto il diritto di bollo essendo stato 
‘accresciuto del terzo, la maggior entrata po- 
teva attribuirsi sino ad un certo punto alla 
sovraimposta. Sebbene anche questa sarebbe 
stata. una prova indiretta della prosperità 
materiale del nostro paese, giacchè un così 
sensibile aumento della tassa. non avrebbe 
diminuito la frequenza delle contrattazioni. 

In secondo luogo, sapevamo noì pure che, 
in attesa della riduzione daziaria, i nostri 
negozianti lasciavano in dogana la massima 
parte delle spedizioni lorò fatte, estraendone 
solo quel tanto che bastasse, quasi diremmo, 
alla giornaliera consumazione dei cittadini. 
Cosicchè mon appena la riforma fu compiuta, 
e venne posta in attività la nostra tariffa, 
dovette aver ‘luogo lo sdoganamento delle 
merci lasciate in deposito, sdoganamento , 
che rappresentando non solo.il bisogno pre- 
sente e comune, ma ‘più le ‘privazioni. tolle- 
rate nel frattempo, dovette essere molto più 
considerevole, che ‘non sia d’ordinario, ep- 
però non si sarebbe potuto prenderlo ragio- 
nevolmente a base di alcuna deduzione pra- 
tica circa gli effetti probabili della riforma. 


Ma ora questa causa eccezionale ed anomala 
ha cessato, e l'aumento dura; d’altra parle 
l’analisi dei varii elementi che. lo costitui. 
scono, addimostra come neppure lo si debba 
attribuire alla sopratassa, ma sì veramente 
emerga dalle prospere condizioni del nostro 
commercio e della nostra industria, e dalla 
agiatezza generale dei cittadini. 

Di fatti raffrontando le. riscossioni dello 
scorso mese. di settembre con quelle ope- 
‘ rate l’altr'anno nel mese corrispondente, e 
scomponendo nelle singole sue parti.‘ .il 
maggiorintroito che in complesso ci presenta 
il-185/ sopra il 4850, si scorge come esso 
‘avverisi piuttosto in relazione ai fonti che 
rappresentano .il movimento industriale o 
commerciale, che non invece in relazione: a 
quelli che esprimono unicamente un accre- 
scimento della tassa. 

Così, per dare qualche esempio, la vendita 
di carta -bollata, mel settembre: del. 4850 
produsse 240,423 Il. 99, nel 4854; durante 
lo stesso mese fruttò Il. 241,488, 02; ‘ossia 
nell’introito appena si sota un poco sensi» 
bile aumento di Il. 1065 all'incirca; ‘ora la 
rendita di carta bollata rappresenta appunto 
il prodotto della sopratassa. All incontro le 
strade ferrate, le concessioni d’esercizii ecc. 
rappresentano il movimento industriale e 
commerciale; le ipoteche, le esazioni dema- 
niali, i diritti d’ insinuazione e tabellione , 
rappresentano il.numero e l’entità delle tran- 
sazioni civili, cioè. delle traslazioni o modifi- 
cazioni del diritto di proprietà : e in questi 
rami precisamente è di. gran lunga più con- 
siderevole l'aumento che non sugli. altri. Le 
strade ferrate che fruttavano l’anno innanzi 
durante il settembre Il. 184,966, 69, davano 
quest’anno, in quel periodu' stesso Il. 227,394, 
90; gli altri rami che accennammo, produ- 
cevano nel 1850 Il. 611,986, 71; e in que- 
st’anno fruttarono ll. 849,340, 83; ossia in 
complesso meglio che 250,000 Il. d’aumento 
in un sol mese, dovute quasi esclusivamente 
allo sviluppo ad alla moltiplicità delle con- 
trattazioni d’ogni genere. 


n 


a 


A fronte di questi risultamenti così positivi, 
così pratici, non è naturale il ‘chiedere con 
quale buona fede certi giornali, ausiliari anco 
senza volerlo, dei nemici del nome e della 
indipendenza piemontese, vadano tuttodì rim- 
piangendo Je presenti Îostre condizioni, è 
raffigurandoci agli stranieri sotto forma di 
un popolo immiserito dalle incomportabili 
gravezze, sfinito dal letargo dei commerci e 
delle arti, e prossimo a precipitare negli 
abissi della bancarotta? 

Il prodotto delle imposte indirette non è 
forse la più sicura norma per giudicare 
delle ricchezze e della attività di un popolo? 
Vero è che sovente i. detrattori. del nostro 
paese tengono un metodo tuto lor proprio 
di ragionare : così uno de’ più inconsola- 
bili piagnoni della. stampa torinese, forse 
perchè la ingratitudine de’ suoi concittadini 
gli nega quel conforto che solo potrebbe 
fargli parere tranquilla ‘e felice terra il Pie- 
monte, a comprovare quanto siano dissan- 
guati i nostri popoli fa il calcolo delle. spese 
di esazione, che, a suo credere, debbono 
trarsi dietro. le imposte novellamente san- 
cite; e decide fin d'ora che denno superare 
le 700. mila lire all'anno, cioè, sempre se- 
condo i suoi calcoli, un capitale di 14,000,000. 
— Ed ecco, grida, impoverito d’altrettanto il 
paese e l’erarin! — E non avverte che il 
più semplice buon senso vorrebbe che al- 
meno calcolasse anche l’entrata. di questa 
tassa, ‘e la sua proporzione alla ricchezza 
pubblica e privata, nonchè all’utile che lo 
Stato e i cittadini saranno per sentire del- 
l’impiego dei fondi in tal guisa procac- 
ciali. 

Ma il buon senso del nostro popolo sup- 
plisce. egregiamente. a quello che manca 
troppo spesso’ a certi scrittori. Il nostro po- 
polo guarda ai fatti ed alle cifre, ed esse 
gli dimostrano che per trovare buone le 
condizioni del Piemonte, e riconoscerle pre- 
feribili a quelle di parecchi altri Stati, che 
pur ci si vengono da taluni proponendo quasi 
a modello, basta. esaminare con. giudizio 
schietto e indipendente gli effetti pratici di 
quelle riforme medesime che i pessimisti 
hanno tanto sconsigliate ed avversate, forse 
perchè. sentivano di non aver nè mente per 
idearle, nè capacità per condurle, nè co- 
slanza per compierle. 


Nel contraddire le narrazioni del signor 
Gladstone intorno ale cose di Napoli l'Un:- 
vers. aveva solennemente affermato , che 
nessun sequestro o confisca di beni era stata 
fatta in quel felicissimo paese. Alle asser- 
zioni del pietoso giornale rispondeva la Presse 
allegando nomi e fatti, ed invitando ì com- 
pilatori dell’Univers a recarsi da quei tanti 
esuli, attualmente dimoranti in Parigi, i cui 
beni sono stati sequestrati. Non potendo far 
altro di meglio l'’Univers ha taciuto. Mosso 
a pietà della sconfitta del suo fratello oltra- 
montano l'Ordine di Napoli si. è affrettato di 
venire al suo soccorso, e si è messo ad ar- 
meggiare contro gli accusatori del governo 
partenopeo : nella furia però di menar colpi 
a dritta ed a manca non ha punto badato 
dove essi andavano a cogliere , e mentre era 
evidentemente suo disegno aiutare e sorreg- 
gere l'Univers , in realtà gli ha vibrato un 
colpo mortale. L'Univers aveva detto, che 
nel regno di Napoli non erano stati fatti 
sequestri per cause politiche : l'Ordine invece 
dichiara che sono stati fattì sequestri. V'ha 
di più: il giornale partenopeo non si con- 
tenta di confessare il fatto, ma lo giustifica 
con una teorica ad hoc, dicendo che ogni 
governo ha diritto di conservarsie:che perciò 
il governo napolitano -ha adoperato. giusta- 
mente togliendo ai suoi avversarii i mezzi 
finanziarii di nuocergli. 

Noi prendiamo’ atto delle confessioni del- 
l'Ordine, e le raccomandiamo all'attenzione 
dell’Univers, cui tocca lo scorno di essere 
implicitamente ripudiato e confutato da, co- 
loro medesimi, che a dispetto della religione 
e della verità esso ha impreso, a. difendere. 
Non avevam dunque ragione di dire ‘altra 
volta; che il governo di Napoli non è sola- 
mente reo convinto, ma anche reo confesso? 


RELAZIONE del professore Berm intorno al 
progetto MeLEGARI. 


(Continuazione; V. il num. 1183). 
S IV. 

Dalle ragioni sovra esposte ci pare pienamente 
provata la necessità e l'utilità di applicare al regi- 
me de’nostri studi quegli stessi principii di libertà 
che vennero già da noi introdotti in altri fami di 
pubblica amministrazione. 

Anzi noi ‘andiamo oltfe' ed ‘affermiamo che in 
questa parte o nulla si. deve ‘fare:; ‘0 se qualche 
cosa si farà, dovrà necessariamente farsi nelisenso 
liberale. 


Poichè Ja quistione della libertà d'insegnamento Ì 





IL RISORGIMENTO 


è come tutte le quistioni di libertà, che una volta . del Parlamento. Gli è in questa fermissima persua-' 


suscitate non ammettono altra soluzione che quella 
che nasce dalla matura del loro principio, Gli argo- 
menti contrarii non hanno valore se non'in quanto 
a questo stesso principio si insommano. 

Dobbiamo però avvertire che nè a noi, né a 
quanti seguono ne’loro ragionamenti le norme del- 
l’esperienza, verrà in capo, che nel nostro paese si 
abbia ad un tratto a passare dallo stato attuale a 
quello della libertà la più larga che si possa cou- 
cepire. Poichè oltre dell'impossibilità intrinseca che 
risulta dalla natura dei fatti, i quali si possono 
bensì negare, ma non distrurre, v'hanno esigenze 
politiche e religiose \che meritano di essere matu- 
ratamente ponderate. Tuttàvo!ta non intendiamo di 
invocare il principio ‘e combattere le applicazioni 
in modo da rendere illusoria l'efficacia della dot- 
trina da noi sostenuta. Poichè noi saremo per 
quella maggiore attuazione che le condizioni in cui 
versiamo ci consentiranno. E ‘terremo in questa 
quistione lo stesso ‘metodo che abbiamo tenuto 
nella quistione del libero scambio, e che terremo 
in quella importantissima della separazione dello 
Stato dalla Chiesa. ; 

La libertà sarà sempre per noi il fine; l'appli- 
cazione più o meno compiuta i mezzi di cui ciser- 
viremo per raggiungerlo, E non diremo si rimandi 
a domani quello che'ci sembrerà oggi possibile, 
quantunque non ottimo. Condiossiachè ben sappia- 
mo quanto torni al progresso| nociva quella logica 
che mette a base de’ suoi rìgionamenti o l' otti- 
mismo od il nulla 1 mondo fd fatto prima di noi 
e senza il nostro consiglio. Siamo. giunti troppo 
tardi per rifarlo da capo. E se fossimo forse venuti 
qualche migliaio d'anni pri a,mon avremmo, tutta - 
via osato governarci diversamente. 

. Ma invece di discorrere j4 astratto del più e del 
meno della libertà d'insegnamento, amiamo meglio 
entrare in materia ed esparje per ora in qual modo 
noi intendiamo.che la medesima venga: applicata 
agli studi superiori. E siccome in questa quistione 
fummo preceduti da un chiarissimo nostro collega, 
perciò ristringeremo il nosho discorso alle dottrine 
da lui esposte. 1 

PARTE SEGGNDA. 
Esposizione ed esame ‘del progetto Melegari. 

La riforma che il professére Melegari viene pro- 
ponendo per gli studi uniersitari dello Stato è 
fondata sul principio dellaflibertà e sulla separa- 
zione netta e precisa dell'insegnameato ufficiale 
dall'insegnamento libero. Bebbene egli non sia 
stato il primo ad invocare mel nostro paese la li- 
bertà come efficacissima mezzo di riforma degli 
studi universitari (1), tuttavia a lui si appartiene 
la lode di avere tradotto questo principio in una 
serie di proposizioni chiare/e definite, da servir di 
base ad un progetto legislativo. La separazione 
poi dell'insegnamento ufficiale dall’insegnamento 
libero e privato, intorno alla quale egli concentrò 
particolarmente la sua attenzione, e da cui a suo 
giudizio dipende Ja bontà di\una legge qualunque 
che abbia per iscopo la pubblica istruzione, è un 
principio non meno vero e luminoso del primo, e 
che quando è bene afferrato e nitidamente espres- 
so, vale di per sè a_ rimuovere la maggior parte 
delle cause che tengono divisi gli animi degli scrit- 
tori che pigliano a discorrere delle condizioni del 
pubblico insegnamento. Poichè, come egli bene 
osserva « la cagione di tali discrepanze, anche nel 
« campo puramente speculativo, vuolsi anzi tutto, 

a parer nostro, cercare nella confusione che si 
va facendo abitualmente fra le leggi che orga- 
nizzano e governano il pubblico insegnamento 
propriamente. detto ,,e quelle che .sono statuite 
per regolare le condizioni dell’insegnamento pri- 
vato: nella confusione cioè, che si fa dai più, fra 
l'ordinamento che la potestà pubblica dà alla 
scuola officiale, e-le norme cui éssa vuole, nel: 
l'interesse dell'ordine e dell'istruzione, sottopo- 
sta la scuola libera. » 

Da questi due evidentissimi principii traggono 
loro derivazione tutte le riforme che viene mano 
mano svolgendo il professore Melegari nel suo pro- 
getto. Egli con quella logica che lo distingue, 
seppe sì bene concatenare le-varie parti del mede- 
simo da formarne un tutto sistematicamente ordi- 
nato ed armonizzante., Ond'è che il suo progetto 
tracciando una via più sicura, alla. discussione, € 
presentando i lineamenti di una generale riforma, 
farà sì che quanti prenderanno a ragionare. della 
medesima, dovranno necessariamente sottoporlo ad 
un accurato esame, sia che intendano respingerlo, 
sia che intendano accettarlo. 

Se le preoccupazioni, e diciamolo schiettamente 
i pregiudizii hanno potuto per un istonte far. velo 
all’intelletto di talunî nel portare. giudizio del va- 
lore delle riforme proposte ;dal professore Mele- 
gari, noi sam certi tuttavia che non andrà molto , 
che gli sarà resa piena giustizia dalla pubblica o- 
pinione, che il buon senso del nostro paese non si 
lascierà lungamente sedurre da argomenti smentiti 
dall'esperienza non solo di altre nazioni, ma della 


nostra medesima, e che.tardi:o tosto le idee da lui 


messe avanti ‘acquisteranno lasanzione legislativa 
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(1) TI comitato centrale torinese della società di 
istruzione e di educazione, a cui ci onoriamo di 
appartenere, aveva in occasione del congresso te- 
nutosi nel anno 1849 in questa città, discusso am- 
piamente del: principio (della libertà nell’insegna- 
mento universitario , e.l'aveva quasi ad. unanimità 
adottato. «A questa discussione , presero, principal 
parte i professori Albini, Bona e Capellina, ed. il 
primo se n'era fatto caldissimo propugnatore in 
varii scritti pubblicati nei giornali , e soprattutto 
in un commendevolissimo che vide la luce nel se- 
condo anno della Rivista italiana. Giova qui pa- 
rimente ricordare che il medesimo principio era 
stato sostenuto prima ‘ancora che il congresso si 
adunasse, da una commissione eletta dallo stesso 
comitato e di cui erano membri l'avvocato Buniva 
professore dell’Enciclopedia del diritto in questa 
università, ed il cavaliere professore Tonello ‘at- 
tualmente primo ufficiale nel ministero di pubbli» 
ca istruzione i quali mutarono poscia: d'avviso. La 
facoltà medica in un progetto di,riordinamento. de- 
gli studi spettanti a questo ramo si dichiarò. pure 
in favore della libertà d'insegnamento. 


sione che noi ci facciamo ad esporre ed esaminare 
al vostro cospetto, onorevolissimi membri, que Ila 


‘parte delle riforme del Melegari, che si riferisce al paese e 


riordinamento generale dei nostri studi universi- 
tarii, 


SU. 

Posto a fondamento. della riforma universitaria 
il principio di libertà, tre ‘sistemi si presentano 
per la sua attuazione. Il primo è il sistema inglese 
o della libertà assoluta senza ingerenza del governo 
e senza insegnamento officiale. 

Il secondo è il sistema belgico, che quantunque 
lascia libertà assoluta ai privati, tuttavia le pone a 
fianco l'insegnamento ufficiale e mette il governo 
in concorrenza con le associazioni libere. 

ll'terzo è il sistema germanico che, senza con- 
cedere piena libertà ai privati ed alle associazioni, 
arimette la concorrenza nel seno. dell'insegna- 
mento ufficiale universitario fra i professori liberi 
ed i professori retribuiti dallo Stato. 

Noi non istaremo a discutere della superiorità 
astratta di un sistema su. di un altro, perchè ciò 
non fa al proposito nostro. Solo avvertiremo. che 
tutti e tre questi sistemi produssero ottimi frutti 
ove vennero applicati, e che tutti e tre hanno la 
loro ragione speciale di essere nelle condizioni sto- 
riche e religiose, politiche ed economiche delle sin- 
gole nazioni a cui appartengono. Onde ne segue 
che nni. dobbiamo scegliere non quello che astrat- 
tamente ci pare migliore, ma quello che. più con- 
suona colle conilizioni concrete del nostro paese. 

Non v'ha principio, comecchè assoluto in politica, 
il quale non vada soggetto per le circostanze lo- 
cali a modificazioni più o meno ragguardevoli. 

Le società umane hanno un'esistenza storica for- 
mata dai secoli, che il dogmatico può negare, ma 
non distrurre. 

L’assoluto si acconcia egregiamente al romanzo 
a cui è concesso «di creare la scena e scegliere nel 
vasto e ricco tesoro della fantasia. i personaggi che 
debbono in essa operare; la politica all'opposto è 
costretta a prendere .e uomini e scena dal fatto 
concreto e ad accomodarsi al medesimo. 

Si è a norma di questi principii che noi col pro- 
fessore Melegari crediamo che la libertà. nell’ in- 
segnamento universitario non possa nel nostro paese 
attuarsi sotto la forma amplissima del sistema. in- 
glese, o sotto quella meno ampia del sistema bel- 
gico, ma bensì sotto quella del' sistema germanico, 
appropriata per altro alle contlizioni nostre. 

Difatto in Inghilterra tutto ‘è storico; costumi, 
tradizioni, governo, istituzioni: separata. dal con- 
tinente vive essa di vita propria. Molti elementi, 
molte forze di questo paese non possono rinve- 
nirsi od operare in altri paesi. Una delle sue mag- 
giori potenze, che nessuna delle nazioni continen- 
tali seppe finora creare, è l'associazione privata 0 
libera, mercé cui.le istituzioni inglesi provvedono 
a gran parte dei bisogni, per cui negli altri paesi è 
mestieri ]’ intervento governativo. Se in Francia il 
governo si ritirasse assolutamente . dall’insegna- 
mento, abbandonandolo ai soli sforzi dei privati, 
l'insegnamento cadrebbe, ed'alla sua caduta ter- 
rebbe dietro quella della potenza e della-gloria. na- 
zionale. Quindi è-che prima. di domandare da li- 
bertà: d'insegnamento quale è. in Inghilterra, vuolsi 
anzi tutto esaminare se nella nostra società si tro- 
vino in atto quelle forze. di cui la società inglese 
dispone; poichè diversamente la libertà si ridur- 
rebbe per noi ad un’ illusione, mancandoci i mezzi 
di trarne partito: E quando non fosse un'illusione, 
sarebbe un monopolio delle associazioni o corpo- 
razioni esistenti. Laonde il dire al governo: toglie» 
tevi di mezzo, abbandonate il vostro insegnamento 
ufficiale, è lo stesso che dirgli: Noi non vogliamo 
che voi insegniate, nè che altri insegni; vogliamo 
insegnare noi soli. 

L'insegnamento sì inferiore che superiore è in 
Inghilterra ‘affidato alle cure delle associazioni pri- 
vate. Alla sua spesa (tranne un sussidio governa- 
tivo di poco rilievo) provvedono ampiamente le so- 
scrizioni e le pinguissime rendite delle università 
e dei collegi. L'università di Oxford coi collegiche 
da essa dipendono, ha una rendita annuale di un- 
dici e più milioni: wove quella di Cambridge Red. 
diti più ristretti, ma però sufficienti hanno;eziandio 
le università di Durha e di Londra. Con sì enormi 
fondi tirano avanti collegi ed università senza l'in- 
tervento del governo. Ma qual'altra nazione d'Eu- 
ropa si potrebbe ragguagliare alla inglese ‘in que- 
sta parte? 

Ognuno adunque vede che questa libertà inglese, 
fuori di una società inglese, si trasforma in mono- 
polio castale, quindi coloro che invocano la libertà 
di insegnamento senza fini secondarii, che la invo» 
cano per i beni che sperano dalla concorrenza, 
dalla varietà delle dottrine e-dalla maggiore diffu- 
sione dell’istruzione, non. possono; desiderare ‘pel 
Piemonte quello che ,solo viene estimato conve- 
niente per l'Inghilterra. 

Quantunque fra le condizioni del Belgio e quelle 
del Piemonte corrano maggiori analogie, tuttavia 
non pensiamo che si possa da noi per rispetto al-' 
Vuniversità adottare il sistema belgico. 

Nel Belgio per le scuole superiori il governo con- 
corre coll’episcopato e l'associazione libera di Bru- 
xelles: cioè l'insegnamento superiore è sommini- 
strato dalle università dello Stato, da quella dei 
vescovi e da quella di Bruxelles. I gradi accade- 
mici e gli esami si danno in queste. varie univer- 
sità da un giurì di esame composto di sette mem- 
bri, di ‘cui due sono eletti dal Senato, due dalla 
Camera dei deputati‘e due dal governo. 

L'istituzione di università bere: atianco. delle 
università dello. Stato mon farebbe che eccitare 
presso, di noi un improvyido dibattimento fra.il 
clero. ed il governo; perchè la sola associazione, 
che forse potrebbe essere in grado di istituire una 
università libera, sarebbe l'associazione ecclesia- 
stica. Le condizioni economiche del ‘nostro paese 
non consentirebbero certamente ad un'associazione 
laicale di procurarsi i fondi che si richiedono “per 
il mantenimento d'una università libera. Nè igliin- 
teressi dei; laici, quando fosse tolto! il. monopolio 


' nell'insegnamento superiore dello Stato, sarebbero 
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tali da consigliarli a questo passo. Il. sistema  del- 
le università libere ed officiali, se lia una ragione 
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di essere nel Belgio, non Pha in Piemonte. P 
nel Belgio la corona e parte della nazione p 
-sano:la religione reotliant fila noi all'inco 
governo (meno una picciolissima frazione) 
sono cattolici. Nel Belgio l'associazione. s'è gi 
creata per il lungo uso della libertà; da noi Îi 
sociazione laicale non esiste. Il Belgio non fa oli 
ticamente parte di una nazione divisa e frantum 
quindi non ha come il Piemonte bisogno dello 
rito di unità nazionale. Nel Belgio queste va 


| università furono il-prodotto spontaneo vdei 


partiti che. promossero la rivoluzione; da noi 
l'opposto le varie università furono l'opera, delrga 
verno. Perciò le condizioni del Piemonte e(de 
Belgio non essendo. identiche,, identico non, 
pure essere il loro sistema d'insegnamento pe 
studi superiori. ) 
Ciò non di meno, sebbene nelle presenti e 
zioni non reputiamo utile ed opportuna l'istituzi 
di università libere, tuttavia non intendiamo\d 
vincolarci in nessuna maniera coll'avvenire; Poi 
accettato il principio di liberta, non. potre 
senza gravi ‘assurdi ricusarci ad una maggi 
estensione del medesimo, quando: le circosk 
apertamente provassero che la nazione ne .sarebì 


‘per ricavare grande vantaggio. 


* Ma la quistione che s'agita ora fra noi versa ‘ 
specialmente sull'ordinamento degli studi super 


‘ nelle ‘università dello, Stato, ‘e sul modo di ap 


la via alla concorrenza dei privati, può trattarsi ini 
dipendentemente da ogni altra. Per il che si fa p 
nifesto come il professore Melegari intenda col si 
progetto non già d’ innovare radicalmente la 
slituzione attuale dei nostri studi, ma bensì di 
gliorarla e perfezionarla, introducendo in ‘essi 
principio della concorrenza. da cui verrà for 
splendore. 7 i ; 
Egli.adunque si attenne al sistema il più tempe@ 
rato, ed il suo progetto può quasi tacciarsi di tim 
dità eccessiva. Poichè con esso non si aprono g 
porte dell'università a quanti desiderano insegn 
ma si schiude un semplice spiraglio alla lib 
ponendola ancora sotto la tutela e la sorveglia 
dell'università medesima. (Contini 


Sig. Direttore del Risorgimerto. 

Nel numero d’oggi del giornale’ 1 Armor 
leggo il mio nome inserito nell'elenco dei 
laboratori del Risorgimento che hanno otteni 
premii e decorato del titolo di Direttore dell 
gazzetta officiale. Lo mi astengo dal qualifi 


blicare il mio nome: dichiaro però: «1. ch 
annovero nella compilazione del Risorgima 

i miei migliori amici, e che vado supi 
della loro stima e benevolenza, wa che 
sono mai stato ‘addetto alla: compilazione. 
esso giornale; — 2. che non sono‘direltoi 
ma semplice collaboratore della gazzetta i 
ficiale, la cuì direzione è affidata al mio 
gregio amico Torelli. 

La prego per amore della giustizia e del 
verità ad inserire. ne) prossimo. numero. d 
suo giornale questa mia dichiarazione. |. 

Torino 22 ottobre 1851. 5 
Giuseppe. Massar 
ex-deputato al Parlamento napo 


"NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M. in udienza del 13 ‘cor. 

2 è i A 

rente ha nominato a membri della commis 
sione incaricata di preparare il progetto: 


Siccardi senatore del regno, e l'avvocato Ga 
spare Benso vice-presidente della Camer 
deputati. ; 


vil 


— La Gazzetta Piemontese pubblica 
nomine e disposizioni reali riguardanti il pi 
sonale della marina e' della guerra. 


— La: direzione -delle ‘vegie poste. ha pu 
blicato.: il quadro: del prodotto-lettere ‘di 
uffizii. di Terraferma ‘nel imese di agosto 1850 
in parallelo a quello dello stesso mese 185f 
in queste cifre, — Agosto 1850, 11. 1,771,201.8 
Agosto 1851; Il. 1,582,262 23. Diminuziol 
12 010 in Il. 188,939 61. — Franco-bolli 
cent. ‘5, 20 e 40-furono smaltiti nel mese 
agosto 1851: numero ‘155,209. Prodott 
28,545 70. 

— Nello stesso mese furono rilasciat 
n. 14,268 del valore di I}.-258;573 76 ed-fì 
prodotto Il. 2,667 20. Furono pagati 
n, 14,582 del valore di Il. 265,320 16. 

Torino , 24 ottobre. — Direzione genei 
delle regie poste. 

Le corrispondenze di Nizza (mare) Dogl 
e Cherasco, che mancano da più ord 
per l’ eccessivo straripamento delle ‘acque 
principalmente per la rottura del ponte! 
Gesso tra Borgo San Dalmazzo e- Rocca! 
sono anche ‘oggi in ritardo. ro 

Nella lusinga che. il guasto prodottò dall 
escrescenza ‘delle acque fosse riparabile i 
giorno all’altro, indugiò quest'amministr 
a ‘provvedere per l)ayviamento di tali co 
spondenze per altre ‘strade ; ora però, 


tosto. per la via di Oneglia e Ceva a scan 

ulteriori ritardi. (G. Pien 
— Tutti i raccolti dei nostri cam 

ormai ritirati, e se alcuni ci lasciano  desid 

rare assai per lai loro qualità e quantità 

altri può dirsi l’anno ;essere rius 

buono ed abbondevole.: Le vendemmi 


| possono per altro essere molto encomiatée, L 


de 









MT TNT IAT ETTI TIA AIRIS 
che il governo avea fatto eomiuciare, è stata 
intieramente ‘abbandorlata. Ismail pascià, mi-: 
nistro della Camera ;di commercio e della ‘colle strade ferrate francesi un dispaccio tra 


delle uve che negguastò molta parte 
alcuni paesi e la sovi ia umidità del 
tembre sé non rendon questo importante 
fcolto: molto al di 
‘un'annata ‘discreta, N 
‘deteriorato la qualita ec 
‘come le dervate d° 
‘ biscono nel lo 


tto in quantità di quello 
arino notevolmente 
(il pregio. Intanto sic- 
ogni ‘sorta di ‘un paese su- 
valore l’inevitabile influenza 
| della entità dei raceoiti ‘delle. altre contrade 
‘colle quali quel paese è ‘iri commercio; giova) 
i il conoscere anche l’ andamento 
é D'esito dei loro prodotti. Noi. vorremmo 
er fornire ai nostri lettori alcune precise 
| hotizie su questo proposito , 
i di dati ‘esatti ci dobbiamo restringere per ora 
i ad accennare che il raccolto dei cereali nei | 
ii di esportazione è stato uber- 
he nell’Inghilterra, dove la messe 
tardiva , viene ora compiuta 
‘ colle apparenze di un ‘eccellente 

| ‘dante prodotto. ) 

= La Gazzetta delle 
‘ ficiale della divisione di Cuneo, reca che la 
città di Cuneo galleggia in mezzo alle acque 
pioggia che cadde dì ‘questi ul- 
mi giorni, e che produsse lo straripamento 
I ‘della Stara e del Gesso. La Stura ruppe il 
lponte! provvisorio ‘della strada provinciale di 
ronero. Il Gesso allagò tutte le circostanti 
‘campagne, e ruppe il ponte per cui la strada 
| provinciale di Mondovì comunica con questa 
l'città. Pervengono notizie dai vicini paesi, che 
È parlano di nuovi danni per parte dell’ inon- 
ll dazione. Due persone sono già perdute. 
Arrssanpria, 23 ottobre. — Leggesi nell'4v- 


zione; nonchè. del tracciamento e disegno di | di 15. scellini, vale a dire 5 scellini di più 
quest'opera, ina esso: prese ‘una via falsa e.che non costa tra Londra e Liverpool, o tra 
posta fra montagne sì alte, sicché dopo aver | Londra;.e Douvresi tuttavolta la novità di que- 
presentato un conto di alcuni milioni di pia- | sto mezzo di comunicazione non ha ‘ancora 
‘stre per ispese, ha dovuto dichiarare non es-| permesso che si stabilisca con’ certezza “una 
‘sere.in grado di ultimarla.. Si mandò testé a.| tariffa regolare. Si è ifatto il'cal@lo mM t0A 
fare un'ispezione. sul luogo, e inseguito al.| del quale il telegrafo sottomarino in 400 mi- 
rapporto avuto dagl’incaricati di ciò, Ismail | puti può stampare 100 dispacci di 15 parole, 
pascià è molto mal veduto, e sì giudica pro-|6 che la totalità delle comunicazioni tra l’Eu- 
ibabile che presto venga dimesso dal. suo vopa, l’Inghilterra, l'India e l'America impie- 





ma nell’ assenza 


| grandi empor 
|| tosissimo, €. Cc 
è sempre assai 


gravi dissesti nelle finanze greche essendo rie- 
sciti. sfavorevoli i. raccolti delle granaglie e 
dell'olio, non che le vendite dell’uva di Co- 
rinto e dello smeriglio' di Nasso. Giò cagiona 
gravi imbarazzi al ministero, ‘il quale non può 
dirsi consolidato, nè concorde, Quindi tornano 
in campo le voci'di modificazioni nel  mini- 
stero, che però trovano! poca fede , essendo 
state smentite le tante volte. — Leggiamo nel- 





Alpi, nuovo foglio uf- 





| per la diritta 


la falsificazione dei viglietti di banca continua 


varie ‘altre città della Grecia. Parecchi indi- 


i Concnesso MEDICO ALESSANDRINO. — Gl’inscritti 

‘al congresso , che ebbe luogo nella città di 

‘Alessandria: nei giorni 10 

| corrente ottobre , furono 

240 erano soci effettivi della medica associa- 

{ zione, e numero 49 i non soci. 1 
Di essi ne appartenevano alla 


Sezione di medicina 


11, 12:e 13 del 


289, di cui numero | timor panico. cui . la scoperta falsificazione 


‘del 20 corrente: Ierì l'associazione della di- 


Sezione ‘di farmacia 


Sezione di veterinaria 





... Totale N. 289 
N. B. L’ ingresso alle sedute generali. era | nella- sala. Il visconte. Gormanston occupava 
libero , e più persone d’ ogni classe le fre- 
quentarono. 
Te A 
® Venezia , 21 ottobre. — Si legge nel Lom- 
bardo- Veneto : 
' Ieri elle sei pomeridiane giunse fra noi 
sua eccellenza il signor governator generale 
del regno Lombardo-Veneto feld-maresciallo 
°° conte Radetzki, 





i Finenze, 21 ottobre. — ll Monitore Toscano 

| reca un decreto del granduca perchè «il ruolo 
attuale del ministero della guerra sia rifor- 
“ mato., e ridotto a proporzioni. più adequate. 
| | alle nuove e ristrette ingerenze del ministero 
È medesimo. » Ristrette da v 





ero! Si è dile-' 
(Corr. Merc.) 

| Luvonwo, 21 ottobre. — È arrivato il Fe-. 
‘mistocle, brigantino da guerra russo con 16 


cannoni, e 160 persone d’equipaggio, l'essersi consultato col rev. vescovo di Durham! 





‘ Narou, 15 ottobre. — Sabato scorso mo- 
riva in Napoli il maresciallo di campo D. Giu- 
seppe marchese Dusmet , intendente generale 


(Gazz. Uffic.) 


dell’eser cito. 





TURGHIA. -- Da Costantinopoli scrivono 
in data 14 corrente ‘all’ Osser. Triestino : 
« Le feste del Bayram hanno paralizzato 
| quì'tutti gli affari, tanto commerciali che al- 
(> .tri; tutti gli. uffizi pubblici restarono chiusi 
dal giovedì ultimo a quest'oggi, ‘e, financo la 
dogana per tre. giorni consecutivi. — f 
| gata che si trovava enlio l’arsenale in ripa- 
razione fu rimessa in mare questi giorni, fa- 
cendosi entrare nel bacino in sua vece il va- 
Saoun-Bari, al quale abbisogna qualche ripa- 
razione. Nell’altro bacile' vi è il ‘vecchio va- 
‘scello il Zesrifiè , che. verrà disfatto intera» 
mente per rinnovarlo nelle stesse dimensioni. 
Il sig. Carlo Lafontaine fu nominato agente 
dei piccoli vaporì ottomani che navigheranno 
quì nel.canale, partendo dallo stretto del Mar 
| Nero sino alle isole di Principi e ‘Sette Torri. 
Alcuni di questi vapori furono commessi in 
Inghilteria, ove sì stanno costruendo tutt'ora ; | 
© essì potranno esser qui nella prossima pri- 
°° mavera. ae 
Quest’oggi la moglie del medico! della mis- 
‘ sione russa, imbarcandosi ‘a Bujukderè in un 
| battello del paese per passare ‘sopra il vapore 
inglese il Fire Queer, che fa i viaggi fra 
Bujukderè, Terapia e Costantinopoli, si è an- 
negata. Il caicchio ove ‘sì trovava accostando 
o si rovesciò, e non fu pòs-: 





ile di salvarla. 


‘La nuova strada da Trebisonda e Erzerum 
ù Aut RAGGI 





GIORNALE QUOTIDIANO 


costa. fintanto. che incontrarono i naturali di 
Ngatiapa, da cui furono ottimamente accolti. 


(Débats.) 


st'oggi per:trasferirsi sul Fearless a Porismoutb. 
Si dice, che per mezzo di un accordo passato 


































































































































SVIZZERA. -— Berna, 21 ottobre. — Noi 
riceviamo le prime notizie dell'Assemblea po- 
polare tenuta domenica. a Deéléinont. Vi fu- 
rono molte bandiere, molti musici, ma di gente 


pubblica utilità, era stato incaricato dell’ispe- | Londra e Parigi di 20 parole non costerà più 


lo 


meno che non pensavamo dietro le informa- 
zioni pervenuteci. Le colonne riunite a Mou- 
tiers, provenienti dalla parte. riformata del 
Giura, ‘contavano, tutt'al più 1500 persone ; 
circa 500 arrivarono da diverse località del 
distretto5di Délémont.. Il rimanente, 300 per- 
sone circa, apparteneva anche, a questo. di- 
stretto e anche ad alcune terre di Basilea- 
Campagna e di Soletta. Il numero totale po- 
teva essere di 2300 al sommo. 

I signori Stockmar, Carlin, Kaiser di Lauf- 
fon, Rossel di Bienna, parlarono con gran 
virulenza. Il primo segnatamente toccò. i rap- 
porti finanziari fra il Giura e l’antico cantone, 
la. stessa cosa ,che avvenne nel 1839 quando 
il signor Stockmar aveva innalzato la bandiera 
della separazione ; se non è al potere il signor 
Stockmar è sempre ‘travagliato da idee sepa- 
ratistiche; egli ha avuto un pieno potere nel 
cantone durante quattro anni: perchè non 


posto. » i gando, a quanto si suppone otto corde per ben 
12 ore al giorno, darebbe 96,000 lire, ‘con 


una tariffa di un scellinò per uno messaggio 





GRECIA. — Arewe, 14 ottobre. — Si temono 














































































di 15 parole.i;;\) 
° La corda ‘attuale, cor tutto ciò che ne di- 
pende ‘ha costato 20,000 lire. Si riguarda og- 
gidì in Francia: l'estensione del filo telegrafico 
a Marsiglia, come ‘un'aggiunta necessaria. da 
farsi al. telegrafo sottomarino, giacchè! la ra- 
mificazione! dei ‘due fili tra Parigi ‘e questo 
porto mètterebbero i @apitalisti di quei. due 
paesi in un contatto istantaneo con Marsiglia. 
Si fa ‘ascendere questa spesa a 3,000. lire. 
D'altra parte li comunicazione telegrafica ‘è 
stabilita tra Ostenda e Trieste; via più corta 
a Quanto dicesi di 2 miglia incirca. Dicesi che 
sì sieno prese delle misure onde poter valersi 
del telegrafo sottomarino per fare delle ‘os- 
servazioni astronomiche. La compagnia della 
strada ferrata del sud-est ha acconsentito a 
prolungare i fili del suo telegrafo sino all’Os- 
servatorio di Greeuvich, il quale legato esso 
pure al telegrafo sottomarino, potrà comuni- 
care col telegrafo di Parigi, valendosi degli 
stessi mezzi. Osservazioni simultanee potranno 
conseguentemente esser /fatte e dall’Osserva- 
torio, reale di Londra e dal signor Arago di 
Parigi. T (Chronicle). 


l'Observateur d’ Athènes che l'indagine riguardo 


pensò egli' allora a regolare i rapporti finan- 
ziari fra l’antica parte del cantone e la nuova? 
Perchè maiî più che ‘a questo pensò egli a 
germanizzare il povero Giura dopo aver tanto 
tempestato contro. il  germanizzamento? Ve- 
dete dunque che il signor Stockmar usa due 
pesi e due misure secondo la. circostanza. 

Il signor Rossel, negoziante di vini a Bienna 
perorò per la revoca del gran ‘consiglio. Ci 
mancano ulteriori ragguagli, ma ad: ogni\modo 
l’agitatore ha finito il suo tempo ; per i mal- 
contenti egli ‘può ancora esseré un tribuno, 
ma per il popolo non'è più che un raggira- 
tore volgare e scaduto, (Suisse). 

La Tribune Suisse porta a 6000 il nu- 
mero dei convenuti alla riunione. Questa cifra 
di 6000 sembra veramente stereotipa nei gior- 
nali radicali quando. si tratta di assemblee 
popolari. 


con molta alacrità non pure in Atene, ma in 


vidui di bassa condizione furono arrestati per 
sospetti. di complicità; sembra che il princi- 
pale ‘autore dì questo delitto sia un. sud- 
dito ‘estero esercente la professione di lito- 
grafo in Atene, il quale sarebbe fuggito. Sic- 
come il numero dei viglietti falsi presentati 
alla banca non fu di oltie 500, e la direzione 
di quello stabilimento.pare disposta a rimbor- 
‘sarei intieramente ‘i «detentori frodati , cessò il 


a 


aveva suscitato. (Oss. Triest.) 


INGHILTERRA. — Leggiamo nel Times — Leggesi nel Post. — Siamo felici di po- 
ter annunciare che le difficoltà politiche che 
si frapponevano all'importante intrapresa della 
costruzione di una strada ferrata fra Alessan- 
dria, il (Cairo. e Suez, possono. considerarsi 
come, appianate. L'opposizione della Porta 
alle intenzioni di Abbas pascià, fu, onoreval- 
mente superata. Non. è necessario che .en- 
triamo nei particolati di questo affare, su cui, 
come scorgiamo dai discorsi fatti in una pub- 
blica adunanza; correvano nel pubblico molte 
idee. false. Nè ci ‘tratterremo. sugl’ immensi 
vantaggi ‘di questa strada tanto. per. l’Inghil- 
terra che per l'Egitto, nè sull’onore che de- 
riva al nostro paese dall’assestamento  defini- 
tivo di questo affare. 


fesa cattolica ha tenuto una gliunione poco 
numerosa a Dublino! Non vi assistevano più 
che 200 persone fra cui 20 signore. Presie- 
deva la seduta il lord arcivescovo di Tuan , 
ed i lord ‘vescovi di Meath,, di Clogher , di 
Waterford e di Clanfert sono entrati nella sala 
in mezzo Agli applausi delifuditotio. Il signor 
Keogh e Reynolds hanno reclamato con forza 
contro il Times; il quale sì era arrogato di 
insinuare, che la gerarchia cattolica non avreb- 
be figurato in quest'associazione. D'altronde ì 
prelati non hanno discorso in questa seduta. 
Si esigeva uno scellino per essere ammessì 


Lurico. — Gli elettori liberali. sono stati 
convocati il 18. al caffè Munsterhof per fare 
le elezioni preparatorie al consiglio nazionale. 
Vi convennero 93 persone solamente sotto la 
presidenza del signor Zehnder. Il signor Dubs 
ottenne 91 voti, ìil signor Alfredo Escher 90, e 
un cittadino distinto di Basilea, il signor Spei- 
ser direttore della banca, ‘raccolse 31 voti. 
Questo esempio di. portare svizzeri di altri 
cantoni è sommamente commendevole, così le 
questioni. personali saranno libere dalle gelosie 


il seggiolone. Il sig: Reynolds ha preso la pa- e dalle meschinità in cui si perdono, 


rola vin quesii termini. « Si. dice che .il.\go- 
verno voglia agire contro.i prelati cattolici 
romani i quali dissentiranno dall’obbedire alle 
disposizioni che si trovano nelle leggi sui ti- 
toli* ecclesiastici. ‘Ebbene ! Piima di portare 
la mano sulla sacra veste dei primati, il go- 
verno dovrà accrescere del doppio la ‘sua ar- 
mata in Irlanda, dovrà calpestare il popolo 
irlandese, .il quale farà scudo wel suo corpo 
per difendere i suoi venerandi prelati. La lotta 
che ‘stà peri cominciare è tra le leggi umane 
e le leggi divine. Come'cristiano giuro di non 
obbedire che alle leggi divine , ‘sulle quali 
deve essere fondata ogni altra legge (applausi). 
Che importa a noi cattolici una legge elabo- 
rata nel palazzo dell'arcivescovo di Londra ? 
Una legge la quale non è stata compilata che 
da un: papa laico ; lord John Russell’, dopo 


Lucerna, — Quantunque siano iimminenti le 
elezioni per il gran ‘consiglio, il cantone non 
sorte dall’apaqia. Egli è probabile che le ele- 
zioni riusciranno inigran patte liberali o anche 


FRANCIA. — Sramsmica per Bagni (galere). 
— Sotto}? impero l'amministrazione francese 
contò sino a 11 bagni, stabiliti. (nei porti di 
Tolone, Brest, Rochefort, Nizza, Loriant, La 
Havre, Cherbourg, Anversa, Genova, La Spe- 
zia, e Civitavecchia. La. popolazione di, questi 
stabilimenti era nel (4806 di 10,579 enel 
1814 di 16,305... UY 

Di questi undici bagni solamente tre; sono. 
conservati , quelli cioè di Brest, Rochefort.e 
Tolone; gli altri.-sonb}stati soppressi : quello 
dell’Havre nell’anno XI, era stato aperto l’an- 
no VII; quello di. Cherbourg pet la prima 
volta. nel 1808 e per la seconda. nel 1815, 
quello di Nizza nel 1841; quelli di Anversa, 
di Civitavecchia , di Genova e della Spezia 
nel 1814, e quello di orient nel 1830. Que- 
st’ ultimo bagno, aperto nel fruttidoro del- 
l’anno IV, era stato Sino dal 1823 riservato 
esclusivamente per i militari condannati. per 
insubordinazione.  Nelli830 , tutti i detenuti 
che vi sì trovavano &inchiusi furono posti in 
libertà. DR 

Il bagno più antico dci tre che esistono è 
quello di Tolone 3 che’ fu stabilito nel 1748. 
Prima di quest’ epoca i forzati erano collo- 
cati a Marsiglia sQpra.16 galere, otto delle 
quali potevano prei dere il «mare, le altre otto 
dovevano rimanere) nel porto. Il numero dei 
galeotti era allora: di 3900, La maggior parte 
fu traslocata a- Tolone:nel:1748, il'rimanente 
rimase a Marsiglia sinotal 4781, epoca in cui 
sì trasportò il tutto a To lone.' ‘Brest fu: sta- 
bilito nel 1750, e Rochefort nel 1767. Nel 
1772 la popolazione di questi tre bagni era 
di 5599; il 22 settembre 1792 (i) vendemmiaio, 
anno I della repubblica) la popolazione tro- 
vavasi ridotta a 4251 condannati; nel 1815 
aveva raggiunto la cifra*di;7594, e dopo es- 
sersi innalzato sino a 9481 nel 1820, ricadde 
nel 1830 a 7842; poi a‘6150 nel 1838. e via 
via rimase nel 1845 a 7867, cifra ‘che oltre- 
passò di poco in seguita, poichè la statistica 
officiale del 1849 non Taccenna che una po- 
polazione, di 7903 condannati. 

Panici, 21 ottobre. + Abbiamo il dolore di 
annunziare la perdita di una nave.di guerra 


radicali. 





‘Arcovia. — L'industria d’intrecciare la pa- 
glia si è talmente: propagata che. si porta at- 
tualmente:a 40: mila. il numero delle persone 
che sc ne occupano; quantunque nen esclu 
sivamente. Questa industria prende anche piede 
nelle vicinanze di Zurigo “e in parecchi vil- 
laggi di Zug, Schwitz ‘e Unterwalden. Oltre 
alle treccie di paglia sì lavora altresì la ca- 
napa di manilla, i crini di cavallo ‘e persino 
la ‘seta, I prodotti di questa industria vanno 
sino a Pietroburgo. e in America. 








Varvese: — Nel ‘nostro cantone vi sono di 
quelli che credono ancora ai sortilegi,: ai te- 
sorì nascosti ecc. Ultimamente: un individuo sì 
nascose nella ‘cattedrale di Sion, e nella notte 
fece iui, buco neli\ pavimento, presso il ;vaso 
dell’ acqua benedetta, nella speranza di tro- 
varvi un tesoro.  Sorpreso in questa opera- 
zione dovette abbandonar l'impresa. La notte 
seguente fu rinnovato il tentativo, ‘ma questa 
volta ì cercatori erano due, un uomo e una 
donna; scavarono nel medesimo sito ed eb- 
bero il tempo di andare molto più profondo. 
Il rumore che facevano ‘diede l’allerta, e fu- 
rono arrestati dai famigli del vescovado. 


(applausi). Fatale cecità che è quella di tutti 
i legislatori pigmei dell'universo! Se «il mini-- 
stero lo ignora, iò glielo dico con ischiettezza : 
la. nostra associazione seguirà una politica di 
azione; e la sua associazione consisterà in fatti 
e non in parole! ». — Si. sono percepite in 
quella seduta lire 750 sterline, senza contare 
le 16 che si erano raccolte alla porta. L’As- 
semblea si separò dopo 3 salve di applausi 
per l'associazione della: difesa. cattolica. 
Dovvaes, 18 ottobre. — Ieri la gran corda per 
la comunicazione telegrafica tra. l'Inghilterra 
‘ed ìl continente è stata finalmente appiccata 
a Sangatie, sopra la costa di Calais. La parte 
della corda la quale è stata aggiunta ha un 
miglio di lunghezza, ed è stata preparata a 
Wapping con gli stessi procedimenti. con cui 
fu composta quella che è già sommersa. Essa 
è stata mandata pel Tamigi col battello a va- 
pore Red-Rower benchè il suo peso non fosse 
maggiore di 78 tonnellate; questo metodo sì 
è trovato molto più comodo per le difficoltà 
«di poter rotolare la corda in modo che possa 
essere capita entro i limiti di un truck di 
strada ferrata. Giungengo a un miglio della 
costa francese, dove V’estremità della corda 
già sommersa era stata appiccata, fu raggiunto 
il Red- Roqver dal Fearless, capitano Bullock. 
Sollevata quindi l'estremità della corda; e colto 
un momento propizio di calma, un capo di 
corda gli è stato aggiunto per completarla, e 
la'giuntura è stata ricoperta da liste! di ferro 
unite ‘e. strette :con viti. Il punto .in.eui si 
uniscono i due capi è altrettanto forte che lo 
possano essere le altre parti. La comunica 
zione fra i due punti è dunque oggigiorno 
perfetta. Il capitano Bullock il quale ha dato 
in questa operazione: il concorso efficace della 
sua-istruzione, ha abbandonato Calais. que- 





ALEMAGNA. — Bertino, 18 ottobre. — La 
Gazzetta di Prussia, foglio ufficiale, ‘fa le se- 
guenti riflessioni sul progetto della Dieta ger- 
manica di stabilire una polizia federale cen- 
trale: ‘« Si tratta di concentrare le ‘forze con 
servatrici per lottare contro le ‘tendenze so» 
cialistiche! da cui è invasa: 1° Alemagna. ‘Alla 
centralizzazione degli anarchisti fa mestieri 
opporre una: polizia centrale vigilante‘, ener- 
gica, la quale abbracci tutta l’Alemagna. » 





— Nella seduta della Dieta germanica sus- 
seguente a quella in cui fu decisa la separa- 
zione dalla Confederazione delle provincie di 
Posen e Prussia, il conte de Thun, presidente, 
dichiarò che in avvenire una ‘maggioranza di 
due terzi dei voti sarà necessaria per ammet- 
tere nuovi membri in seno alla Confederazione. 


(Gazz. del WWeser.) 


stralia) in data del 18 luglio: Francoronte , 18 ottobre. — Teri sciagura-.; 

« La corvetta francese l' Alemènre, di 36 can- | tamente ebbero luogo delle risse accanite in ' 
noni!, comandata dal sig. conte ‘d’ Harcourt, | UM vicino ‘ villaggio fra | soldati ‘austriaci e; 
s'è perduta il 3. corrente sulla costa occiden-;| bavaresi. 5 (Gazz. d’ Augusta.) | 
tale, trà Kiapara-Head e Hoklanga-Head... È 


Dodici uomini sono periti., I: sopravvissuti, in; 


francese. 
Ecco quanto ci si scrive: da Sydney ( Au- 





î 


pranzato co’ suoi due figli alla casa detta 
Oberforsthaus, il signor de Heyden fece una 
passeggiata nella foresta dalla parte di Schwan- 
heim, quando improvvisamente un individuo 
nascosto dietro un cespuglio appuntò il fucile 
quasi a brucia pelo sul signor de Heyden, e 


fer 


—. 20. ottobre. — Un attentato orribile 
‘è stato‘ commesso ieri ‘sera nella ‘foresta ' 
numero di duecento, avendo preso terra dopo | vicina alla città sulla. persona del nostro I 
d’aver abbandonato il bastimento, scorsero la | cancelliere ‘civico, dottore de Heyden. Dopo 1 





colpì sulla mano, sul braccio e sul corpo 


con tredici granelli. Subito fu chiamato un 
chirurgo , il quale medicò sul luogo le 
ite più ‘0 meno gravi, poscia il signor de 
Heyden fu trasportato in città. La giustizia 
informa sopra questo. affare, e .l’ inchiesta 
criminosa le farà conoscere l’autore di questo 
vile attentato sulla persona di uno fra i più 
rispettabili nostri. concittadini. 


(Fogli di Francoforte.) 


— L’ ambasciatore dell’Annover presso la 
Dieta germanica ha fatto distribuire un gran 
numero di esemplari di una memoria del suo. 
governo intesa a dimostrare, che la Dieta non 
ha il diritto di statuire sulla protesta dell’ordine 
equestre contro l'esecuzione. delle nuove leggi 
concernenti l’organizzazione del paese. 


(Gazz. Univ. tedesca.) 


—I giornali hanno annunciato che il governo 
prossiano aveva nominato il generale Bonin 
comandante in capo del corpo d’armata fe». 
derale che deve concentrarsi nelle. vicinanze 
della nostra città. Questa notizia sembra con- 
fermarsi, ma i giornali cadono poi in errore 
quando affermano che il signor de Bonin co- 
manderà questo corpo d’ armata, non come 
comandante generale federale, ma come ge- 
nerale prussiano. Il vero è che questo gene- 
rale, essendo nominato dalla Dieta, presterà 


questa il suo giuramento , e sarà per con- 


seguenza posto direttamente sotto i suoi or- 
dini, e risponsabile verso di essa. 


--! Cli uomini speciali che la commissione 


politica della Dieta. ha ‘creduto bene di ag- 
giungersi, saranno, dicesi, convocati fra breve. 


(Gazz. ted. di F.) 


— La Nuova Gazzetta di Prussia annuncia 


che nel ducato di Dessau, le modificazioni 
della costituzione , ordinate dalla risoluzione 
della Dieta germanica del 23 agosto, saranno 
quanto prima attuate per mezzo di una let- 
tera di gabinetto del duca regnante. 


— Sappiamo ora che la proposta di stabi- 


lire una polizia. federale è venuta dal signor 
d’ Hassenpflug. L’.idea è stata adottata ‘in 
principio. Questa polizia sarà stabilita a Lipsia 
perchè sia più nel centro. dell’ Alemagna. 


(G. U.) 
Monaco , 16 ottobre. — Il principe di Wa- 


lenstein aveva interpellato il governo circa il 
‘rimborso delle spese occasionate dall’ esecu- 
zione federale nell’Assia elettorale. Tl ministro 
dell’ interno ha ora risposto che l’Austria a- 
veva assegnato a tal uopo somme. considere- 
voli, la cui ripartizione avrà luogo fra breve. 


Bnema, 15 ottobre. — La borghesia ha de- 


ciso quest'oggi di proporre al Senato di nen 
non più celebrare in avvenire l'anniversario 
del 18 ottobre (la battaglia di Lipsia). — La 
direzione della polizia si era arbitrata' di ini- 
bire la divulgazione di un giornale intitolato: 
L’amico democratico del Popolo. La borghe- 
sia, informata dal Senato di questo divieto , 
gli ha dichiarato che , ‘a termini della ‘Costi- 
tuzione, non era lecito interdire un giornale 
priuna che verga in luce, e l’invitò pertanto 
a trasmettere alla ‘direzione di polizia l'ordine 


di togliete l’interdetto. (Gazz. Ted.)' 


Amsurcò, 13 ottobre. — La prima edizione 


delle poesie di Heine è stata esaurita con 
tanta rapidità (quantunque né fossero stampati 
4000 esemplari), che sta per comparirne una 
seconda. Nell’ epilogo composto dall’ autore , 
noi abbiamo ritrovato la‘ vena che caratte- 
rizza i suoi scritti, ‘ma vi abbiamo notato 
altresi una tendenza manifesta ‘a riconoscere 
che egli crede in Dio. (Mercurio di Svevia.) 


____——————————————t1’’010 


LE LEGGI 
NELLE DUE SICILIE. 
(Continuazione. V. i num. 1182; 1185). 
XII. Non'ultima' importante: e manifesta vio- 


lazione alle leggi organiche del dicembre 1816 
è, parlando sempre della Sicilia, la parte fi- 
vanziaria. Noi qui non riprodurremo, le vin- 
sulse e mendicate risposte che ‘a questo !pro- 
posito fulono date dal‘ gabinetto.napolitano 
nella: mediazione inglese. del 1848; risposte 
che possono’ leggersi. nel Bleu-Boock, 0 covri- 
spondenza sugli affari. di ‘Napoli ‘e Sicilia, pre- 
sentata alle due Camere! del Parlamento in- 
glese. dal ministro degli esteri. La cosa sem- 
plicissima.in sè e da non offrir dubbio il me- 
nono che sia, meritò pure. l’onore di una 


malvagia e capziosa discussione. Un articolo 
di quelle leggi organiche prescrive la cifra 
del bilancio della Sicilia. fissato dal Parla- 
imento del 1813; sta.immediatamente espresso 
che cotal somma nor potrà essere oltrepas- 
sata senza il consenso del Parlamento. Come 
può ben supporsi il governo non tenne in 
conto alcuno per trentatre anni quella. lette- 
rale e precisa disposizione, e molto meno dal 
41847 in poi. Cosicchè la Sicilia, che non ha 
giammai potuto avere la soddisfazione di ve- 
der pubblicato un bilancio preventivo e uno 
stato consuntivo delle pubbliche erogazioni, 
non solo pria del 1845, aveva creduto rad- 
doppiata la cifra delle sue imposte che il Par- 
lamento del 1813 aveva fissato, e che la legge 
organica del 1816 aveva stabilito non potersi 
















































































































































































































oltrepassare, ma erasi veduta oberata di pesi 
e frustrata nelle sovrane promesse. Lo stato 
attivo della tesoreria di Sicilia, oltre le aziende 
provinciali e comunali, ascendeva a 8 in 9 mi- 
lioni di ducati (da 32 a 36 milioni di franchi) 
che sì pagavano da una popolazione dintorno 
a due milioni d’anime. 

Essa somma era contribuita dalla proprietà, 
dai generi di consumazione o d'uso e neces - 
sarii alla vita, e ciò oltre i grani addizionali 
e idazi di consumo che servivano ad impin- 
guare il baratro delle amministrazioni comu- 
nalî e provinciali, rette col sistema francese, 
meno l'elezione agli uffizi municipali. La som- 
ma attiva della tesoreria di Sicilia si perce- 
piva colla ‘tassa del 15 112 per cento nomi- 
nale suì predii, sulle case, sulle rendite, con 
una fortissima imposta sul macinato, con una 
tariffa doganale altissima sui generi esteri, 
messa in vigore nel 4826, protettrice di una 
industria che non esisteva, non dazii di espor- 
tazione per alcuni articoli, col lotto, col re- 
gistro e con vari pesi e tributi sì diretti che 
indiretti. Molti fra questi balzelli furono mo- 
dificati o nuovamente stabiliti posteriormente 
alle leggi organiche del 1816, val quanto dire 
in aperta violazione dell’articolo delle leggi or- 
ganiche; dal che fa d’uopo inferire che quelle 
non siano fra le duone leggi, perchè se tali 
state fossero, si sarebbero dovute rispettare. 
La parte passiva poi della tesoreria di Sicilia 
sulla quale ha sempre regnato un gran mistero, 
nè mai, come ho già accennato, si è potuto 
leggere un conto reso, uno stato preventivo e 
consuntivo, un bilancio qualunque, pareva 
fatta a posta per impoverire e dissanguare la 
Sicilia, Nella somma attiva tra una metà e 
due terze parti. sortiva  improduttivamente 
dalla Sicilia per non più, rientrarvi. L'isola 
doveva contribuire per una quarta parte alle 
spese comuni del reame, vale a dire alla lista 
civile -del re, agli appannaggi della real fami- 
glia, all’armata di terra e. di mare, al corpo 
diplomatico, ai ministeri e ad altre erogazioni; 
or Ja lista civile spendevasi interamente in Na- 
poli, come lo appannaggio dei principi, avve- 
gnachéè, se il re dal 30 in poi visitava qual- 
che volta la Sicilia non vi dimorava giammai 
colla corte; i siti reali dovevano mantenersi 
coi prodotti degli stessi fondi, e se il palazzo 
reale di Messina o quel di Palermo avevano 
un qualche ristoro, nell’ uno ciò praticavasi 
con una veduta militare, nell’ altro allorchè 
l'imperatrice di Russia passava in Palermo 
l'inverno del 45 al 46. L’armata poi di terra 
e di mare costava non poco alla Sicilia, e le 
spese variavano a seconda dei biscgni o dei 
capricci del principe, ed erano di alcuno im- 
mediato. profitto e di remoto danno alla esau- 
sta ed infelice isola; la guarnigione di Sicilia 
sì vestiva. con tutte le forniture che da Na- 
poli s’inviavano, e sino fuvvi un tempo in cui 
da Napoli sì spedivano il fior di malva e. le 
filacce; intanto non mai la guarnigione di Sici- 
lia corrispondeva a un quarto dell’intera ar- 
mata ; quindi per questa parte la spesa che 
gravava sulla Sicilia era pressochè tutta im- 
produttiva. Lo stesso e peggio ancora acca- 
deva pella marina di guerra; la Sicilia. nella 
posizione geografica in che sì trova, e con set- 
tecento miglia di costiere, non ebbe un can- 
tiere, non un ‘arsenale di marina, non una 
darsena ;. i ripari menomi che fossero ai le- 
gni di guerra dovevano farsi o in Napoli, o 
in Castellamare. Messina col; magnifico porto, 
Siracusa ed. Augusta colle loro vastissime baie 
non potevano ottenere dal ministero di Napoli 
le spese necessarie al mantenimento di quelli, 
e mentre si consumavano tesori pel porto di 
Brindisi e pel porto. militare di Napoli e di 
Nisida, e di fari con lenti a riverbero si do- 
tavano Napoli e le adiacenze, si lasciava col- 
mare il molo di Girgenti, si lasciava rovinare 
e cadere a pezzi quello di Palermo, si negava 
a Palermo ed. a. Messina lo acquisto ‘di un 
cavafondo a vapore, e sì privavano di sem- 
plici fari tanto necessari alla navigazione i 
punti: più pericolosi dell’isola; finalmente colla 
pecunia tolta. dalla borsa o. dalla bocca del 
contribuente. siciliano si acquistavano, si co- 
struivano, si armavano quei vapori di pos- 
sente forza e portata che soli dovevano esser 


capaci di assoggettare l’isola nel 1849. Nulla. 


dunque, assolutamente nulla ritorna sotto qua- 
lunque denominazione @ valore in Sicilia delle 
ingenti somme che essa. contribuisce peri 
rami di guerra‘ e marina, 

Il corpo diplomatico all’estero e i ‘ministeri 
che seggono ‘tutti ‘in Napoli sono mantenuti 
in quarta parte dalla Sicilia, e questa è tutta 
spesa improduttiva, perchè altrove che nell’I- 
sola intieramente si consuma. 

Oltre a queste annue erogazioni , certe in 
quanto aila spesa indeterminate, in quanto alla 
cifra, la giustizia equitativa del re e del governo 
di Napoli faceva contribuire una somma straòr- 
dinaria alla Sicilia pella esenzione di cui grazia- 
vala della coscrizione, impopolare nell’ Isola, 
e solo voto che fatalmente e con fondata ma- 
lignità il governo esaudiva ; gravava l’ Isola 
del pagamento in quarta parte di una inden- 
nità dovuta alla Confederazione americana del 
nord per un debito contratto mentre Napoli 
era: occupato dai Francesi ; e faceva poi alla 
Sicilia sola soddisfare la forte indennità che 
tuttavia si paga alla compagnia Taix-Aycard e 
compagni , ed ai negozianti inglesi, per lo 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


scioglimento del contratto del monopolio degli | 
zolfi. Tale era lo stato delle finanze siciliane, 
non ostante il prescritto ben preciso delle leggi 
organiche del 1816. Tralasciamo di dire che 


ila parte che rimaneva nella passività bastava 


appena a satisfare i pubblici uffizi in Sicilia , 
e il lieve debito pubblico che il Parlamento 
del 1813 aveva già deliberato il modo come 
pagare ed estinguere. Pochissimi e limitati 
erano i fondi pella istruzione pubblica, non 
ostante che in Sicilia fossero tre università:di 
studi; nulli per le opere pubbliche , sì che 
l'Isola a stento ha poche miglia e qualche 
tratto di strade nel centro, nell’oriente e nel- 
l’occidente, ma: nulla. verso il mezzogiorno 
ove sono appunto gli emporii dei grani e dei 
zolfi, principali prodotti dell’Isola; non ponti 
in queste stesse strade, non mantenimento, e 
frattanto ingenti spese in quella generale tra- 
scuranza ed abbandono, poichè per la costru- 
zione delle strade. si sono contratti due pre- 
stiti e si pagano speciali contribuzioni. 
(Continua). 


DECESSI del 23 ottobre in Torino. 
UN. 8 


N. 4608 
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ULTIME NOTIZIE. 


Dal 1 gennaio, totale 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 22 ottobre. 

Occupato tutto il giorno per raccogliere no- 
tizie non ho altro tempo, che quello che basta 
per scrivervi poche linee. Sperava potervi dare 
la lista dei ministri, ma regna sempre Ja stessa 
incertezza. Il nuovo gabinetto doveva compa- 
rire questa mane, ma come capirete, ci vuole 
un gran sacrifizio per accettare un portafoglio 
offerto provvisoriamente e per transazione. Si 
sono tuttavia trovate persone che non hanno 
ricusato di accettare questo potere effimero; 
non si conoscono però ancora con certezza, 
nè si sa quale abbia ad essere la distribuzione 
dei dicasteri. Quello che fin d’ora sì tiene per 
certo si è, che questi uomini saranno. tolti 
dalla categoria che già vi ho segnalato. Tut- 
tavia. conviene credere, essere noi vicini al 
fine della crisì, dacché ieri sera, all’ uscire dal 
consiglio, i ministri. dimissionarii sì sono fatti 
i più cordiali saluti di partenza. Questa sepa- 
razione è stata cordialissima specialmente ri- 
spetto ai signori Baroche, Bouher e Fould. 
Le ostilità denunziate al presidente da una parte 
della stampa conservatrice si traducono in atti 
più significativi. Tutti i capi di partito con- 
servatori si sforzano di espellere dal circolo 
delle Piramidi i bonapartisti conosciuti, e di 
fondere questa riunione con quella della via 
di Rivoli. Il che costituerebbe la grande riu- 
nione del consiglio di Stato al principiare della 
legislazione. 

Ancora una parola. 

Avrete osservato che da qualche tempo in 
qua. la. candidatura del. principe Joinville è 
meno attiva. Vi ho detto che questo sistema 
era volontario ‘e cagionato da una risoluzione 
presa. Tuttavia i vecchi fusionisti ed alcune 
corrispondenze, prese non si sa dove, spac- 
ciano avere il principe di Joinville cangiato 
di opinione. i 

Io vi posso affermare che il principe di 
Joinville non ha cangiato d’opinione; che anzi 
considera sempre la sua candidatura come un 
dovere, e che si manifesterà a tempo debito, 
vale a dire fra‘ breve. 

» Cagna 

Pariei, 22 ottobre. —Ii Moniteur pubblica 
il seguente decreto: 

In wOME DEL POPOLO FRANCESE: — Il presidente 
della repubblica, Visto l’articolo 106 della co- 
stituzione; Visto gli articoli 1 e 3 della legge 
9 agosto 1849; 

Considerando che i dipartimenti del Cher e 
della Niévre sono turbati da rei maneggi ten- 
denti a compromettere la pubblica sicurezza; 
considerando che numerosi attentati hanno 
minacciato in questi dipartimenti le proprietà 
ele leggi; considerando che agenti di disor- 
dine: vi suscitano sedizioni e che attacchi a 
mano, armata sono stati diretti contro la forza 
pubblica; considerando che questo stato di 
cose costituisce il caso di pericolo imminente 
previsto dalla legge del:9 agosto 1849; 

Sulla proposta del ministro dell’interno, sen- 
tito il consiglio dei ministri, decreta : 

Art. 1. I dipartimenti del Cher.e della Nié- 
vre sono messi in istato d'assedio, 

Art. 2, «La commissione istituita in virtù 
dell’ articolo 32 della Costituzione sarà infor - 
mata di questa misura. 

Art. 3. Il ministro dell’interno e il ministro 
della guerra sono incaricati ognuno. per ciò 
che lo concerne, dell'esecuzione di questo 
decreto. i 

Fatto al palazzo di S. Cloud, il 21 ottobre 
1851. 

(Firmato): Il presidente della repubblica : 
Luigi Napoleone Bonaparte. (Controfirmato): 
Il ministro dell'interno: Léon Faucher. 

Il Bulletin de Paris, corrispondenza elisei- 
sta, prende testo da questo decreto per di- 
mostrare che ;l presidente non ha mutato 
la sua politica conservatrice , e fa un grande 


| Torino sconto’. . 


elogio all’ energia ‘del ministro dell'interno 
Léon Faucher il quale ha lasciato in que- 
st’atto il suo testamento politico prima di la- 
sciare il potere, giustificando così sino all’ul- 
timo la sua fama di ministro vigoroso. 

Lione, 23 ottobre. —Ilconsiglio di revisione 
ha pronunciato la sua sentenza, tutti i ricorsi 
sono stati reietti, ad eccezione di. quello di 
Bouvier a motivo della sua assenza non giu- 
stificata dalla seduta del 27 agosto. Il mini- 
stero. pubblico aveva conchiuso in favore del- 
l’ammessione del suo ricorso. 

Maprm, 17 ottobre. — Sembra che il go- 
verno spagnuolo abbia intenzione di esigere 
dall'imperatore del Marocco una riparazione 
per l’attentato commesso dai mori sulla go- 
letta spagnuola iwen Emilia. 

Il giornale ministeriale l’Orden smentisce 
le asserzioni del signor Oliveira, il quale avea 
fatto annunziare a Londra di aver ottenuto a 
Madrid un miglioramento sensibile nella po- 
sizione dei possessori di obbligazioni spa- 
gnuole. Il foglio ministeriale assicura che il 
governo intende eseguire in tutto punto il re- 
golamento: del debito votato dalle due Camere 
e sanzionato dalla Regina. 

Un decreto reale del 15. ottobre ordina lo 
stabilimento di una scuola) di artiglieria e di 
esercizi di ogni arma‘a bdrdo di una nave 
di guerra di prim’ordine. Le spese saranno 
sopportate dal bilancio della marina. 

Lonpra, 24 ottobre. — L’Axprese annuncia 
che il duca di Cambridge È stato chiamato 
nell’Annover presso il té suo}io, la cui salute 
dà cagione di vivissime inquigtudini. 

Uno speculatore americano }ha offerto 8,000 


dollari per la locazione del ‘palazzo di cri-- 


stallo per una sola serata fonde darvi un con- 
certo, Non si sa ancora ‘quale esito abbia 
avuto quella domanda, | | 
Si mormora molto contio. le decisioni del 
giurì, e vi sono certi fatti] su cui i giuri si 
lagnano della condotta deiiproprii compagni. 
Il ministro d’Austria a Londra ha ricevuto 
l'ordine di rompere tutte Île relazioni diplo- 
matiche colla corte di /S.| James, ove il mi- 
nistro segretario di Stato degli ‘affari esteri in 
Inghilterra accordasse un’idienza a Kossuth, 
Î DE: (Patrie). 
Berumòo, 19 ottobre. — Nel congresso degli 
Stati dello Zollverein che ayrà luogo nella no- 
stra città nel mese. di. digemabre, si tratterà di 
decidere se il trattato debba o no essere rin- 
novato. — Si prepara a Lipsia un'esposizione 
permanente dei prodotti dell’industria tedesca. 
Il consigliere privato di reggenza, sig. Pernice, 
il quale era stato. incaricato. dal governo di 
dare il suo parere sulla ‘questione della suc- 
cessione danese, ha testé emesso questo pa- 
rere e si è pronunciato în favore dei diritti 
del duca di Augustenburg, esprimendo in pari 
tempo il desiderio che possa ritrovarsi un 
mezzo per mantenere l’unità della monarchia 
danese dopo la*morte del re regnante. 
i (Corrispi litogr.). 
Korennacnen , 19 ottobre. — Il nuovo mi- 
nistero è formato. Al posto di Reedz è su- 
bentrato Blum. Flensberg ha preso il porta- 
foglio della guerra. Moltke è licenziato; ma 
non è ancora nominato. il suo successore. 
(Dispaccio telegr.) 


Borsa pi Panici del 22 ottobre. — La col- 
locazione ‘in istato d'assedio dei due dipatti- 
menti dove erano seoppiate turbolenze, ha 

rodotto un miglioramento notevole. 

Il 5 0/0 chiuse a 90 80.in rialzo di 25 cc. 

Il 3 0j0 a 56 in rialzo di 20 cc. 

Il 5 0/0 piem. (c. R.) ha guadagnato da 
79 25 a 79 45. — Il nuovo imprestito non' fu 
tassato. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte non 
variarono. Le nuove sono cadute da 887. 50 
a 830. do: 


S. NICCOLINI gerente. 


MILLIOUS 


Il Primo Passo all'Inglese 6.a ediz.fr. 1,— Granmatic 
litica; 7.a ediz. fv. 2:.-- Temi Sceneggiati, 4. ediz. fr. 


Chiave dei Temi, 3.a edizione , fr. 2. — Elegant Extracts, S.a ediz. corredata di 50 pag 
squarci nuovi segnati coll’accento: Milano 1851, un vol. in-12 di 552 pag., fece 
graduato , 6.a edizione, fr. 6 50. — Dialogues anglais et frangais. ‘3.2 edizione , fr. 
A° Kempis accented edition, fr. 1 50. -- Mitchells Conversations «ou Science ; fr. 4 SI 
Sotto i torchi: sheridan's Comedies, Brewster's Guide to Science; Dizionario ital. ingl. 2 
Il Primo Passo, 7.a edizione. -- Milano presso l'Autore, via S. Paolo, n. 933; Torino, 
patti, Gianini e Fiore, Degiorgis, e presso tutti i Librai d’Italia. 


CODICE 
DI DIRITTO. INTERNAZIONALE 


proposto in reciprocità 


at Governi cd alle Nazioni 
PER 
AUGUSTO PAROLDO 


Si vende alla Libreria Gianini e FioRE 
Prezzo L. 3. 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d’Hu- 
ropa del celebre Letronne, tra- 
5 dotta in italiano e «adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. «- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 
fr. 10: Idem. con bastoni da ap- 
pendere fr. 12. 


Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossi. 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50. 


Atlante Universale Antico e Mo- 
derno di 36° carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione. la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


GAZETTE OPRICIBLIE 


DE SAVOIE 
JOURNAL POLITIQUE ET: LITTÉRAIRE 


paraissant trois fois par Semaine 


PRIX. D'ABONNEMENT 


18. par an 
2 


Pour l’Intérieur. 0.0 fr. 


NVÉtranper: 3 idem 


Les abonnements se regoivent à la Direction 
du Risorgimento. 


Asfalto N aturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE | 


BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de -Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, motifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 


dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- | 


vimenti. di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc, quale il medesimo gara 'isce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed. usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce al parì de 
sasso. 


Per più estesi raggiragli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso. e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Stabilimento Sanitario 
x per gli affetti 
d'alienaziene mentale. 
La già regia villeggiatura detta Villa. 
na a kilometri sei da Torino ed al suddet 


uso destinata, venne sino dallo scorso giug 
aperta alle persone che già cominciarone 


| approfittarne, 


Per maggiori schiarimenti dirigersi alla. fai 
macia Grosso, ove se ne rimette il 
gramma. 


| Torino, Cusini POMBA e COMP. Edito 


ASTRONOMIA 


di AD. QUETELET 
DIRETTORE 


dell’Osservatorio Reale di R-uxelles | 
Versione dal francese 4 


Un' volume: Prezzo L. 4. 


É 


La suddetta Ditta ha pubblicato 


La disp. 82 del CANTU”, Storia Universal 
sellima edizione. 4 

La disp. 46 della Biblioteca dell’Econom 
diretta dal prof. FRANCESCO FERRAR 
edi volumetti 357 e 38 della Libreria 
Popolo, contenenti L'Astronomia di 
QUETELET. 


Tivograîa FAVAILB e ©. Edi 
ANNUARTA 
- Storico-Statistico 


pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STERA 


Alloscopo di poter raccogliere buon num 
di documenti, di notizie e di dati statistici 
recente data, attinti per la inaggior par 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubb 
zione non verrà alla luce.che néi primi giori 
del p. v. dicembre. 


Quanto prima sarà pubblicato il Progra 
delle materie. “e 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: ZLesisa Miller. 
Ballo; Lo Spirito danzante. 


NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. — Balla; 
Galatea. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fr 
cese recita: Vaudevilles. 

SUTERA. La drammatica Compagnia Bassi è Preda, 
recita: Siam tutti Fratelli. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: Il Leone e l'Insetto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ‘ufficiale del 25. ottobre. 


Per contanti 
i giorno ‘prec. nella 
. {dopo da Borsa mattina 
1819 5.00god. 1 8.breL.|] 
1831 >» ©» 1luglior]* 
1848 » » 
1849 » » 


1851 >» 
1834 Obbl. 


FONDI PUBBLICI 


1 sett. ‘nfi'io 
{luglio v|.79 15:25 
igiugno»], 

1 luglio »| ‘© 

1849 » 1 8.brec»fi@ 

1850 » 1agosto»ri... 

18445 0j0 Sard, 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca di Savoa . 
Città di(4 0j0oltre int'd. 
Torino(5 50 00 1 dagli 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Bavigl.i luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


405 


Rer tre mesi, 
253 


Per brevi scadenze. 
253 174 
1 
4 :p. 010 
100... 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M.» 
Genova sconto... 
Lione 

Livorno 

Londra 


99 45 


2528] 25/12 | 172 


100 05) 99 50 


4010 | 


Pel fine del mese corrente: 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


nella 
mattina 


nella 
mattina 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca., 


ono Compra 


Doppia da 20 Lire 
— .di Savoia 
— di Genova 

Sovrana nuova 

vecchia 


ARGENTO 


| (*) Peril Biglietto di 1000. L. 


EROSO misto $ 
Perdita peribgni 1000. 42 p: 0100 
(*) Z Biglietti st cambiano al pari alla Banca: 


Pel fine del mese prossimo. | 


: {di Piemonte] delle ‘altre 
proprio { Provincie & 


GREGGIE 


TRAME... 


Corsi dì Genova, 24 ottobre. 
+ 1848 1 marzo.e 1 sett. 
18501 genn. e 1 lug, 

ObbI. 18341 genn, e £ lug. 
» 1849:1 ‘aprile e 1 ott. 
» 18511 agosto (e 1 febb. 
5 fo + + + Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della ‘banca. ho. 
Sconto per Genova e Torino 


9° lo. 


n9 1818 


dro 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, ‘accanto alla Madonna degli. Angeli, — Ì 





sì 


. © @qu="aòa, 


Se ci nie Se 


A dea 

















i Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
all’ufficio del Giornale, ;a fianco la Madonna degl Angeh e presso i 
‘librai, — Per le Provi dei vaglia postali. — Livorno, all'em= . 
"librario. — Firenze, Vies «-— Roma, Capobianchi, impiegato: 
le, -- Parigi, uffici di cc enza Havas, e Lejolivet,— Londra, P, 
‘ ‘libraio, 20. Rerne P. A. Delizy, 15. Regent Street S,t 
8 8 * 2 Nuov Redazione del giornale l'Eco. d'Italia, 
zo piano, ; 



































roadway, came 








Lunedì 27 Ot 





Torino, tobre 1854. 












; to frame scade tuo no costituzionale a Torin 
| nale, ilcuiabbonamento scade con tutto ° 
. Do mese di ottobre , sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


- dei fogli. 


giudizio, inteso a salvare il sacro diritto della di- ora valutato di paoli 24 19, col doppio e la metà 
fesa, ed a tener lontane dal santuario della giu» ‘in proporzione; la doppia di paoli 34 12. 
stizia le ‘passioni e gli artifizi dei partiti politici.‘ . In'Napoli giù tutta‘ la terraferma del regno‘ delle 
E‘ùn altro'giudizio anch'esso molto ‘interessante. DueSicilie, il sistema momgtario ha subito diversi 
per la persona ché riflette , sta ‘per venir intra» | cambiamenti dall'anno 1750 al 1818, epoca;in: cui 
preso innanzi la corte di cassazione contro “il Sig.'| fu sistemata la monetazione, che è quella ‘attual- 
Carré, ‘consigliere d'appello, compromesso; secondo;' mente in corso. Nel tommercio in grande si con- 
i mostri Jettori ricordano, nell'affare delle perqui- | tratta a ducati d’argento, e nel piccolo ‘traffico a 
sizioni operate nelle sale dell'ufficio della Voiz du! carlini, 10 dei quali equivalgono al ducato; essendo 
Proserit. i il earlino di 40 grana, Tutte le monete al dissotto 
Le notizie inglesi non hanno importanza politica. | del carlino sono di rame, € vi hanno delle, grana, 
Datlasi bensì di qualche disparere che talun gior- | dei mezzi e dei quarti, Come pure di spezzi di 2, 
il nale afferma essere sorto ; fra i ministri. a ‘propo- {5 e 5 grana. Il mezzo grano sì chiama anche tor- 
sito del bill della‘riforma; Ma non sono:che voci | neso. Le antiche monete circolano pel loro valore 
vaghe ; enon è punto ‘probabile! ch'esse siano per: | nominale, fra le'‘quali Vi ha la pezza di 412 carlini, 
«prendere una consistenza inquietante. Dicesi bensi. jo ‘zecchino d'erodi'2: ducati, la doppia d'oro di 4 
cheistiasi; preparando un progetto inteso a rendere.l'e l’onciadi 6 ducati. Le monete'd’oro coniate dopo 
mèno'infelici le. condizioni dell'Irlanda; e frenare. | }'anno 1818 sono la decupla equivalente a 50 du- 
così la emigrazione: degli indigeni, che;si fa ora.|'cati, la quintupla a 45. edoncetta ‘a.3 ducati. Il du- 
piucchè mai numerosa e frequente, .liisnic i+ ‘cato sì. calcola nelle contrattazioni ‘e nei conti 2 
La Dieta, tedesca sta occupandosi della formazione | patacche ‘0 8 tarì. 
del comitato federale di polizia, e si vanno già desi: |. Le monete reali in tutta la Sicìlia sono la pezza, 
gnando i nomi di colorojche saranno chiamati a c0-.|) scudo equivalente a 42 fari, e i) tarì;a 20 grani; 
stituirla, sotto la-presidenza, a quanto si dice, del Questi ultimi sono di rame. iL'oncja d’oro. equivale 
direttore, attuale della. polizia di, Dresda. a scudi 2 412 od a 30 tarì Vi ha egiandio la doppia 
Il ministero prussiano sta elaborando perla pros- | oncia. Il tarì si valuta anche 2 darlini di Sicilia, 
simaapertura del Parlamento;una serie di progetti | che differiscono da quelli ‘di Napoli. Nell'isola di 
di legge intesi.a-megolare.l'amministrazione ed il | Malti i conti si ‘tengono in scudi, ciascuno dei 
‘governo delle due province non ha guari staccate | quali di 42 tarì come nella Sicilia! Le monete reali 
dalla Confederazione, Al; qual.proposito giova l’av- in circolazione sono le pezze di Spagua equivalenti 
vertire come sia oggi smentita la notizia che noi.|.., tarì 50 1,2; il doppione di scudi 30 e 9 tarì, la 
già avevamo giudicato. apocrifa, che si fosse dal | pezza di Sicilia di 30 tarì e l'ontia di scudi 6 e 
‘conte Thun, presidente della Dieta, fatta e vinta la | 1ayì 3, Sotto i davalieri di lalta/sonostate coniate 
‘mozione, che d'or innanzi per le questioni d'incor: | geJje:monete d'oro di 20, 40.95 scudi; e delle pezze 
porazione dovessero. bastare i due terzi dei voti: | 4; 50 tarì, e-mezze pezze in proporzione. Le monete 
‘Innovazione troppo: contraria alle abitudini ed-aî | j; rame sono i pezzi di 4, 2 éd 4 tarì di Malta. 
| precedenti della Dieta, "8" ERP PO. apertamente -di- Dopo aver discorsu dei Sistemi monetari delle 
retta ad assicurare all'Austria una preponderanza principali ‘città e piazze Bc d'Italia; pre- 
che .ingelosirebbe ;tutti gli altri Stati, perchè po-| sentiamo nel seguente quadfo| il ragguaglio di cià. 
;teaso di. leggieri, credersi ch'essa fosse.per.venire | suna ‘unitàvcolla lira metrica, da cui si ‘potranno 
ALEUARE mè DISASTRO iui do avere i valori dei multipli/e|dei sottomultipli se- 
La crisi. ministeriale. danese neppur essa non è 


È Lo condo‘ rapporti dichiarati. . 
‘ancor risolta definitivamente, non ostante qualche | A AA ASIoR o) i dr: 
scambio di portafogli, E si crede che forse. non Valore in lire italiane delle diverse unità 


possa;venir condotta;a conchiusione, se.non si mo- | di monete della Penisola. 
difichi anche sostanzialmente lo.stesso sistema po- | Lira antica di Piemonte | |. +. L. Ital. 1,46 








































































può colorire ‘che. colla guerra. Ma se voi fatela 


senza divenir generale, e una guerra generale sa- 
rebbe éggi preludio :;di,una, rivoluzione universale. 
Questo non ha bisogno di spiegazione. E se voi 


| 
| 
| 
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: RIVISTA 969 
‘Di Napoli null'altro che le, relazioni 0 
‘semi-officiali di soccorsi. che il re fa 
‘alle vittime dell'ultimo terremoto. — 5 Ai 
‘© femmo che il nostro ufficio di cronachisl 
| obbligasse così di frequente a registr °. Ti 
o diversi di quel governo. . n 
: Dello ali abbiamo fel Pagliò officiale 
 dél siero rito della dedica di una 
ig 1 A IA NL à 
1) tevere ;, e nella Gazzella di 
© Ferrara Ja relazione della solenne distribuzione di 
È premi fatta a questi giorni dall'Accademia pontifi- 
cia di Ferrara. 
® L’Osservatorerettifica la notizia data dalla Palrie 
°° che sì fossero sequestrate in Roma alquante freccie 
È avvelenate, e l’altra da noi riprodotta, che si fosse 
scoperto un terzo cannone in legno : e_.noi diamo 
luogo ben volontieri a questa rettificazione, ralle- 
grandoci che non in tutto siano vere le novelle che 
.  recansi attorno di simili attentati, iquali disonorano, 
‘un popolo civile, e porgono pur treppo un prete- 
(sto agli stranieri per calunniarci. 
i Il cardinale Altieri non ha ancora finito ‘la , sua 
| peregrinazione. Ultimamente egli visitava Jesi, do-. 
| ve incontrava anche il commissario straordinario. 
“di Ancona: monsignor Amici. E se fu notato, que- 
‘sto arrivo, fu -pur notata la partenza del conte No- 
| bili, governatore supremo delle Legazioni che ven; 
(ne improvvisamente chiamato in Verona a confe. 
| renza dal feld-maresciallo Radetzky. 
L’improvvido governo toscano sta compiendo l'o- 
pera sua; abolito il ministero di guerra, congedati 
i generali del paese, era pur naturale'che si dimi- 
| muissé în ogni sua parte lavimportanza ve laresien- 
‘sione dell'amministrazione militare. Ed invero il 
‘Monitore cì reca oggi undecreto, col quale it ruolo 


le mattine i radicali anno la semplicità di darci 
colla stampa, 

Il ‘trionfo dell’arte‘in' politica consiste in servirsi 
di ciò che non si può impedire. Non potete impe» 
Idire.i piemontesi d’ essere liberi ?. Giovatevi della 
libertà di cui godono, del prudente uso che me fa 
il loro governo, come di un baluardo contro lo 
spirito ‘sovversivo che aspira ‘a rovesciare, non pur 
i.governi italiani, compreso:.il papale , ma l'intera 
società d'Europa,.+ sà 

Forsechè il re Vittorio Emanuele, i suoi mini- 
stri, il general Lamarmora, il signor D'Azeglio, il 
signor Cavour non diedero, dopo che governano, 
splendide ‘prove ‘della loro ferma risoluzione ‘di 
mantenere il buon) ordine e di esser in:caso di far 
ciò? Che volete, che. potete ottener davvantaggio ? 

Pertanto nell’ intricata situazione degli ‘affari 
presenti. d'Europa la.sola condotta ragionevole a 
tenere verso il Piemonte consiste nel sostenerne il 
presente governo. 

Col tempo si potrebbe anche, rendendogli la 
vita' difficile, finire col''rovesciarlo. ‘Ma che ne 
conseguirebbe 2. 0la piccola ‘consorteria clericale 
che tiene; il brongio nel faubourg. Saint-Germain 
‘di Torino tornerebbe onnipotente co’suoi. usi e 
costumi ‘anti.diluviani.: o il potere ricadrebbe 
nelle mani degli uomini che furono causa della 
campagna di Novara. In questi due casi che profitto 
ne.trarrebbe il partito della conservazione sociale? 
Supponiamo che i legiltimisti ricuperino il potere 
in Sardegna con tutto il loro codazzo di frati men- 
dicanti, colia bisaccia sulle spalle, quanto dure- 
rebbe questo stato di cose in Torino? Prima di 
tre mesi tutto sarebbe! rovesciato e l'Italia in fuoco. 
Supponiamo: invece ‘che vengano i radicali al'‘po- 






















































































lella guerra è riformato, e si riduce a 18.il nume- | litico. fin qui seguito dai membri. del gabinetto pa Genova 0,82 tere, la conseguenza è immediata. Scoppia l'incen- 
ro degli impiegati, che si bilanciano in totale per Fatinale, "A 4 i 27: Parma “i ‘+ * 0,25 gio cui fomenta l'odio inspirato da due anni, da- 
la somma di lire 43,180) e che inoltre voglionsi | - La venuta dell’imperatore russo a Cracovia diede Sr Modena puliti Va 0,38 gl’inauditi supplizii di Verona e di Napoli, dalla 
diminuire sino ‘a 15. Tantochè non  figurino più | luogo ad. unigrave conflitto fra il consiglio muni- SE Milano di #3 0477 alia ai SUA NORO dati Su TA 
in bilancio se mon perla somma di lire 36,470. = | cipale,ie lo stato-maggiore delle ‘truppe russe, per ti fi, MES Mira de doci molto avanzati. 

DI ‘ sinti hurocrazia non ha fatto mai la forza | alquanti atti di violenza da questo ‘consumati. con- Lita corrente di Trieste ft. |. * 4 ; ; 

pp Certamente Riv Lig di ni aridi Mach palchi I Dal te Qual'è dunque la morale a'trarsi da questo” ra- 
di alcuno Stato; e se havvi economia! desiderabile ; | ro ‘pacifici, (cittadini. | Ma è probabile e e anche g ; Cor ° 

? Vislino.o tallero di Ragusi . | +:::3,89 gionamento, ‘cui. diremmo ingenuo tanto; è sem» 


(È SEL ; ; stiche ; | questa vertehza finirà. come;sempre:finisce fra il de- 3 £ An - 
| quella'‘è che si compie sulle spese burocratiche , | d I Ì Liu iaia dilisuigi divdoghas, i. LUG plice,.se non ciò ch'io diceva testè.: doversi soste- 
g ; 


le osi possono sopprimere senza inconvenienti; | bole e il fonte. i ) ; È i 
SEC pn sta nel significato po- | (La: Gazzetta di Madrid: «pubblica il decreto | Lira di Toscana... <-->! 0,83 Re i gabinetto liberale che oggi 

| litico di quell’atto; significato che pur troppo ci si governativo ; ed il regolamento per la  ricostitu- Lira di Lucca LOR Ce 0,75 | ; , 
rivela dall'altro decreto successivo, col quale si no» | zione del debito pubblico di Spagna ; l'uno e l’altro | Pa0l0 degli Stati romMi » » » ** 0,54 Il Journal des Débats ha un articolo sulla 
si fondano!esclusivamente. sulla legge' votata! dalle | "Ducato di' Napoli; (n +». +. »424 {legge del 351 maggio, che ne ripone tutta 





minano gli uffiziali del ripristinato comando ge- 
0° nerale. ; P SS 
‘Più grato ed onorevole documento nel Monitore 
© medesimo è una lettera nella quale si narra il ge- 
© ‘neroso fatto di un popolano, il navicellaiò Angiolo 
Oloni, detto il Nischi, che com pericolo evidente 
della propria vita salvò un: bambino ‘caduto in 
Arno. Cio n 
Il Costituzionale reca ottime notizie degli ope- 
rai toscani cantati.g Londra. -- (ori eso 
ll ‘duca di Parma, probabilmente per’ poter, 
credere di avere un esercito, promulga un. rego-. 
lamento. sulla leva in undici titoli e trecento ses- 
| santacinque articoli, uno per ciascun di dell'anno. , 
E insieme fa stampare nella Gazzetta -Officiale di. 
Parma la relazione delle accoglienze avute in Bus- 


-Carlinordi Napoli a Ri «0... + 00»00,42] 

| Scudo dii Sicilia... 4,94 
Tarì di Sicilia Me... Al 
Conchiuderemo in 0 articolo questa rivista 


l'importanza, non nella soppressione del suf- 
fragio universale, ma nelle esigenze del tem» 
po in cui fu fatta. Eccone alcuni passi: 

Per noi la legge del 351 maggio 1850 non è un 
idolo, e noi non crediamo che tutte ‘le sillabe di 
questa legge siano sacre ed immutabili. Noi age- 
volmiente ci formiamo idea di una.legge  elettorile 
molto migliore di quella del 31 maggio, ma per 
ciò fare sarebbe necessario che la costituzione . lo 
permettesse, bisognerebbe che lo scrutinio di lista 
non fosse obbligatorio ; bisognerebbe finalmente 
che: (il'legislatore avesse la libertà di fare una 
buona legge, mentre che nel:1850.era costretto; a 
fare la legge meno cattiva possibile. Questo era il 
solo diritto Jasciatogli dalla costituzione. 

Giò che noi difendiamo, nella legge del 34 mag- 
gio non è la legge per sestessa, ma Îlo spirito eta 
politica ‘cui esprime; ricordate le circostanze in 
cui fa fatta. Le: elezioni di Parigi avevano. appunto 
rivelato che il socialismo. era pronto. a dare un 
nuovo assalto alla società. Vinto dalla forza nel 
giugno 1848 e nel giugno 1849, ess0 prendeva la 
sua rivincita colle leggi dovute allo spirito rivolu- 
zionario del 1848, ‘ed era‘ben naturale. La: società 
allora cominciò a. ‘comprendere questa. massima 
molto semplice; che chi non vuole la fine non de- 
ve volere i mezzi. Poichè respingeva il 1848 non 
bisognava che ne volesse e ne conservasse le leggi. 
Il popolo che avrà leggi anarchiche avrà l’anar- 
chia; per un momento potrà respingerla e vincerla 
nelle vie, ma ritornerà colle leggi. Avvertita dal- 
l’esperienza, la società domandò e ottenne una leg» 
ge contro gli elementi anarchici contenuti nel suf- 
fragio universale. Noi ci'serviamo appositamente 
di queste parole:.la società domandò ed ottenne. In- 
fatti è uno dei caratteri della.legge del 34 maggio 
quello d'essere stata domandata dalla società prima 
di essere sta fatta dall'Assemblea. L'Assemblea ha 
séguito'il voto della società piùche non lo abbia 
prevenuto. 

00. < «JP partito. dell'ordine. non. ha mai: pro- 
scrittoil suffragio universale. Questo è un grande 
espediente sociale, che può tornar utile in certi 
giornî. Il partito dell'ordine ha ‘soltanto voluto 
purgare ilsuffragio universale dei vizi innestatigli 
dallo spirito del 1848.e.che non gli sono inerenti. 
Esso ha voluto fare una legge la quale non facesse 
spalla all’anarchia e la combattesse per quanto era 
possibile combatterla. ‘Questa è la grande innova- 
zione della legge del 34 maggio; questo è il gran 
servigioper essa prestato alla‘società. Ciò che. il 
24 giugno 1848. e il 43 giugno 18/19 avevano fatto 
colla forza, essa lo fece colla legge. ; 


Cortes, il-che iescliide perentoriamente le: suppo- 
sizioni messe in.giro da qualche giornale inglese. 

La duchessa’ di Montpensier:fu accolta a. Cadice 
colle maggiori dimostrazioni di simpatia. ) 

Nuovi dissapori paiono insorti tra Narvaez e la 
Regina, e si:teme-che; per avventura possano avere 
qualche ‘conseguenza avversa ‘alla. tranquìllità ed 
al:benessere: della Spagna. 











i GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nell’Ordre: 

È destino dei governi costituzionali l’esser egual- 
mente esposti sagli attacchi dei demagoghi ed a 
quelli dei controrivol zionarii. Per nostro conto 
noi già lo provammo!fper diciotto ‘anni. Questa 
monarchia: di ‘luglio, (ui oggi tutta Europa rim- 
piange:dopo aver contribuito a precipitarla , passò 
tutta la vita esposta \al‘fuoco di un radicalismo ; 
tantochè vi si consumò (e, un giorno di sfortuna , 
perì. 

In mezzo alla tempesta universale ammirasi un 
piccolo Stato ‘nel’mondo’ che, per un provviden- 
ziale concorso di cireostanze, da tre ‘anni mena la 
libera e regolare. esistenza politica che noi abbiamo 
perduta. Questo ;piccolo:Stato, it Piemonte, cui la 
sua posizione territoriale, e le. sue tradizioni sto- 
riche rendono estremamente difficile la sua mis- 
sione, trovasi ora esattamente esposto alle ;stesse e 
altrettante ‘imprudenti inimicizie cui andò altra 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Opinione: 

Fu :già parlato nel: mostro foglio della misura 
presa:nello:scorso settembre dalla polizia di Parigi 
contro i forestieri ivi.dimoranti senza. passaporto 
seto ad-una villa dei Pallavicino, con_un’ iscrizione | © SeN2a carta di soggiorno. Alcune corrispondenze 
‘elogistica, dettata in latino, forse perchè i popoli, di colà pubblicate da giornali torinesi recarono che 
non la capiscano. nel decreto di bindo erano compresi alcuui illu- 

Dai fogli ‘lombardo-veneti ‘null'altro. chesla ele- | SU! esuli.italiani, ‘fra. cui il signor Comello. Ora 
zione del presidente e vice-presidente «della Camera | sappiamo «che il racconto ‘è inesatto. È vero che il 


di commercio in Venezia, confermandosi gli attuali ministro dell interno aveva ordinato loro allonta- 
itolagiis : n'arsi dal territorio francese, e che quest'ordine fu 


Le contraddizioni, dei giornali hanno omai per:| ad essi inviato dal ‘prefetto Carlier. Ma fu per mero 
suaso i francesi ad attendere dal solo Moniteur la | sbaglio, è nello stesso giorno (4 corrente) l’ordine 
soluzione dell’arduo problema ‘che si sta agitando. | venne ritirato, ‘ed’il'sigaor Comello fed i suoi ‘amici 
Epperò invece della lista di nuovi candidati mini. | possono rimanersene a Parigi come per lo addietro. 
steriali, sì mette ‘in’giro l’annunzio che d'oggi in Gi piace‘chela‘polizia francese abbia riconosciuto 
domani debbano comparite nel' Foglio ufficiale i il suo errore esiasi affrettata a ripararlo; perchè 


nomi dei nuovi consiglieri del presidente ; il quale in questa guisa ai profughi italiani che tanto sof. : 
par deciso. a tentare un’altra yolta l’esperienza di fersero ‘e soffrono per l'Italia, vengono risparmiati | volta esposto il governo di luglio. 


un ministero: di transizione scelto ‘fra gli impiegati nuovi disgusti. La condotta del signor A. Comello La monarchia costitm i nale del Piemonte è del 
subalterni. Tale almeno è il senso che si vuol tro- | iN ispecie non poteva dar. appiglio alla polizia.di | paro. insopportabile al'abgialismo ed al dispotismo, 
vare all’ibrida dichiarazione del Conslitutionnel. inseverire contro di lui, poichè quanto egli: ama al signor Mazzini ed al @ardinale Antonelli, al 
Oltrecchè il linguaggio ‘della Presse conferma: esso | la sua patria, altrettanto è alieno dal partecipare a | principe di Schwarizembet i per quanto illuminato 
pure questa ‘congettura’, raccomandando essa ‘la | SOcietà, 0 secondare le idee di coloro che colle loro | egli sia, ed'al signor Kos i i 
formazioni d'un ministero! extramparlamentare. litopie nuocono più che giovare. all'indipendenza 1 socialisti. gli umanitaf a dome idsignori Maz: 
‘La diehiarazione. dello stato! d'assedio nei due | ed alla libertà della penisola. zini, Saffi, Montecchi ecc, denunzian giornalmente 
dipartimenti del Cher e della Nièvre fu variamente | ‘Il Bollettino commerciale industriale, e N Up E O 

accolta, ma in generale si. riconosce .che era una : : ; i np, | SNO, e! tr senta 
MR. indie Notasi lst delle strade ferrate, mn Fanti cor ci al Ù un complice dell'anarchia. li sostaliza, questo ga- 
Dupin fa, o lascia dichiarare che egli non vi el colo sulle monete in PIO ROLO PIBODI Città | binetto presieduto da un Sovrano che ha tutte le 
parte. Correva voce si pensasse ad adottare questo | © PIAZze mercantili d’Italia, ha quanto segue: | generose qualità della sua Minastia, è composto di 
spediente anche per il dipartimento dell'Aérault, | (V. Risorgimento num. 1465, 1467, 1470). | personaggi LA Li amicissimi della 
ma finora questa voce non si è confermata.‘ Negli Stati romani vi ha un solo sistema di mo- Hibertl: MRO SI ine d he i 
‘(ll generale Changarnier:continua ad affettare la | nete; in qualche città però’ si tengono i conti in NOR ORP ORTO SA LAT, 
candidatura alla presidenza‘, e riceve. tuttodì molte | lire da 20 soldi o da 240 danari, costituendosi la signori Mazzini , Ledru-Bbllin, Caussidière” ece. 
visite di persone d'ogni classe, |... lira di 2 paoli. Quell'unità colle divisioni è ideale; | NON siano molto ni line 
le monete reali sono uguali a quelle di Roma ed d'un simile governo. “Lo'/spettacolo della libertà 


1 legittimisti non rallentano le loro operazioni, i Veri È | ‘ È 
‘e vanno anzi insinuando che la recente morte della | hanno corso in tutta questa bella porzione d'Italia. comprimente il disordine è noioso pei demagogni. 
L Più difficilmente comprendiamo che i governi as- 


duchessa d'Angouléme , la quale rappresentava | L'unità effettiva è il paolo, che dividesi in 10 ‘ha- Ì RO, 3 
‘antico spirito conservatore nei congressi di Fro- | idechi, ‘ed ‘il 'baiocco in 5 quattrini. Il ‘paolo è soluti, qual che possa essere b:timore che loro in- 
dorf, possa contribuire a dare ‘alla politica del d'argento) mientie il baiocco edi il quattrino, come | SPÎTA la contagione possibite dell esempio , non 
conte di Chambord»un' carattere più deciso e'più | pure il mezzo baioeco, sono di rame. Lo scudo è | Y°8Ban0 the la! solascos4 Diuale:vimano a fare, 
liberale. PECE vera aio pure d'argento ed equivale'a 40 paoli; vi ha altresi è rassegnarsi all esistenza d'una ringhiera a Torino, 
Il ‘guardasigilli: ha» fatto procedere contro gli { it mezzo scudo in proporzione, il testone di 3 paoli, | come esiste, a Parigi ed a Londra. 7 
avvocati difensori degli imputati di Lione, che ad | la papetta di 2 ‘paoli, il mezzo paolo o grossetto, Infatti fra mille altri motivi del più gran valore 
n certo punto della causa abbandonarono i loro | come pure il mezzo grosseto di baiocchi 2112 di che loro suggeriscono tale ‘condotta, i governi di 
Nielienti. 1 consigli di disciplina ‘dell'ordine degli | bassa lega. Le:monete metriche furono ibtrodotte | Vienna,, Roma, Firenze, dovrebbero tenerla per 
avvocati li condannarono quali ad uno, quali a tre | sotto il dominio napoleonico nell'anno 4809, e lo | questa trascendente e veramente decisiva ragione ; 
si di sospensione dall'esercizio. del patrocinio. | scudo fu valutato di lire italiane 5,95. Dall'anno perchè, il tutto visto. e considerato, è affatto im- 
}ì signor Michel (de Bourges) è fra ‘questi ultimi. | 1834 si coniano delle monete. d'oro di scudi 20; di | possibile il fare altrimenti, per quanto possa nuo; 
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Leggesi nel Globe : 

Egli è evidente che il reggimento stabilito in 
Francia non è repubblicano, o se è repubblicano, 
è quella una repubblica che elegge un rappresen- 
tante\predominante, e che pone codesto. rappresen» 
taute.al di, sopra ditutte le condizioni d'uguaglianza 
con tutti gli altri uomini politici. Da ciò risulta 

























PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. Tre mesiL, 12, -— Un mese 
L.6,— Provinciz.=- Un anno L. 44, — Sei mesi L, 24, — Tre mesi L:43, 
sun Un mese L, 650. — IraLia ed Esrrro. — Un anno L. 50 Sa mnira 
L. 27, — Trimestre 14 50, — Un mese L..7, framco(ai confini — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
RisorcIMENTO. — Le inserzioni sì pagano ‘Cent. 20 per riga anticipati, 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. i 
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i È , DBA 3 | so { 
E l'opinione pubblica comanda e conferma questo 10, di.5 e di 2 1{2. Il vecchio zecchino di Roma è ! cere loro l’esistenza e la conservazione del gover- | che i capi politici francesi non vogliono essere i 
suoi strumenti ed'egli non vnol essere il loro. Cia- 
Volete voi abolite la ringhiera di Torino? Un | scuno, ha la sua parte da rappresentare. La natura 
tale. disegno, se realmente .voì lo meditate, non si | stessa e la necessità della posizione di un monarca 
| per quattro anni (a four yars monach) in viriù 
guerra siete perduti, e noj altresì, poiché sopra | del suffragio universale, lo costringono a lavorare 
una tale questione la guerra ‘non può’ scoppiare | il meglio che può per se stesso nella Jotta dei par- 
titi, e lo tentano a non’ essere molto serupoloso 
intorno ai mezzi, perchè ‘acquisti popolarità. Men- 
tre. in Inghilterra il potere regale può essere con- 
volete una prova vi indicheremmo quelle che tutte siderato siccome là ruota della macchina che non 
dà l'impulso al suo, moto, ma che lo. regola, in 
Francia il potere presidenziale è un elemento ;fa- 
tale d'inevitabili perturbazioni, e la politica perso- 
nale del presidente diviene il soggetto assorbente 
dei commentari ad un punto, cui mai non arriva 
quello di un monarca in un paese libero. 


La Patrie (che difende ancora, il governo 


napolitano!) dopo aver recata. la nota di 
lord Palmerston sul libello di quel:governo, 
aggiunge la seguente notizia : " 


La-lettura di quest'articolo: ci avea inspirato dei 


dubbi. Noi.non potevamo credere, che. dopo;.o 
sgraziato tentativo di lord Palmerston presso la 
Dieta germanica, ed il voto unanime che il 20 set- 
tembre ultimo ha respinto queste accuse contro 
il governo napoletano, questo. ministro fosse ten- 
‘tato a far rivivere una quistione nella quale l’opi- 
nione pubblica, rischiarata da documenti autentici 
ed ‘irrecusabili ha giudicato contro i detrattori del 
governo delle Due Sicilie. 


Il rispetto ha vinto la' moderazione, e la riserva 


imposta agli uomini di Stato. Le nostre corrispor- 
denze di Napoli ci confermano il fatto ‘annunziato 
dall’Indépendance Belge, e soggiùngono inoltre che 
lord Palmerston non:è stato contento di indirizzare 
la sua inconcepibile, risposta al principe Uastelei- | 
cala, ministro di Napoli.a Londra, ma ha pure in- 
caricato il sig. Temple, ministro d’Inghilterra a 
Napoli, di notificarla direttamente al gabinetto na- 
poletano. 


Eccola nota al principe di Uastelcicala. 
Signore! To ho avuto l'onore «di ricevere la vo- 


stra lettera «del:9' corrente, cui era aggiunta la co- 
pia di un libello intitolato: The Neapolitan gover: 
nmentand M.r Gladstone, coll’invito ditrasmettere 
copia, di questo.libello alle legazioni inglesi presso 
le diverse. corti. europee. ..lo vi. debbo rispondere 
che non posso cooperare alla diramazione di un li- 
bello il quale, secondo il mio modo di vedere, non 
fa onore nè al suo autore, nè al governo cui cerca 
di difendere, nè tampoco al partito politico di cui 
si fa il campione. 5 


Io mi trovo ‘costretto di dichiarare chele let. 


tere: del signor Gladstone a lord Aberdeen'conten- 
gono: la triste pittura di un tal sistema d'illegalità, 
d’iniquità e di barbarie esercitato dalle autorità e 


dai funzionarii del governo di Napoli, che.non pa- 
reva possibile potesse esistere in ;un paese, d'Eu- 
ropa. 1 ragguagli ottenuti per altra via in proposito 
danno pur troppo la certezza che il signor Glad- 
stone non ‘esagera punto i mali che descrive. Ma 


le ‘lettere del sig. Gladstone evidentemente non 


sono, come'il libello che voi m'’insinuaste, ispirate 
da animosità contro il ‘re di Napoli o da manifesta 
antipatia contro'la ‘costituzione monarchica’ da S. 
Mi siciliana ai suoi sudditi guarentita, solenne- 
mente giurata, scritta e promulgata. Per lo:contra- 
rio sembra che il sig. Gladstone abbia avuto di mira 
null'altro che di richiamare la pubblica: attenzione 
e la potenza dell'opinione pubblica sopra. abusi.i 
quali, ove più a lungo durassero, necessariamente 
scuoterebbero la base del governo napoletano e 
darebbero luogo a quelle eruzioni violente che to- 
sto'‘0 tardi sono la conseguenza del sentimento di 
una ingiustizia per lungo tempo sofferta ‘e profon- 
damente sentita. 

Ma. il governo di Napoli è mal consigliato se si 
immagina che un libello stiracchiato con nude as- 
serzioni e mentite male appoggiate, coll’aggiunta di 
grossolane ingiurie'e di triviali sentenze sopra uo- 
mini pubblici e sopra caratteri politici, possa ren- 
dere al governo napolitano qualsiasi servizio reale, 
o possa essergli di soccorso per:raggiungere un 
certo scopo al quale sembra mirare. 

Per ultimo io debbo ancora osservare che nel Ji- 
bello del signor Mac-Farlane sono contenute con- 
fessioni dirette e indirette: le quali bastano a vali- 
dare quelle conclusioni ch'egli prende aribattere. 

Io sono ecc. ecc. PALMERSTON. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 23 ottobre. 
Sommario. — La crisi e )° articolo del Constilutionnel. — 

Il sig. Billaut. — Lo stato d’assedio, — La commis- 

sione di permanenza e la sala delle conferenze. — I 

duca di Rianzares e il generale Narvaez. — Morte della 

duchessa d’Angoulème. 

Ml Moniteur ‘è questa mane muto come gli 
altri giorni sulla crisi ministeriale , e le trat- 
tative sembrano ‘meno avanzate di prima. Ri- 
cordatevi di ciò che io vi diceva or sono po- 
chi giorni sull’ impotenza che caratterizza il 
nostro stato ‘di cose; questo giudizio è con- 
fermato precisamente dagli avvenimenti. Il 
presidente ha dato il congedo ai ministri at- 
tuali, e trova gravissime. difficoltà a. trovarne 
altri, deciso come è di volerli fra uomini che 
non diano a questo cangiamento il carattere 
di una modificazione radicale di politica. La 
prospettiva di essere ministri visibilmente pro” 
visorii tenta un minor numero di ambiziosi 


subalterni che prima non si era creduto; € . 


dopo 12 giorni di trattative non si è ancora 
fatto un passo. Il presidente è egli umiliato 
per il poco desiderio che si ha di entrare nel 
suo consiglio ? Io ardisco crederlo; e non st 
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potrebbe altrimenti intendere il senso di un 
articolo del Constitutionnel di questa mattina, 
il quale si dice autorizzato a dichiarare che 
nessuna trattativa è corsa tra il presidente e 
le persone state designate fin ora, e che Luigi 
Napoleone nella sua sapienza elabora una 
combinazione che sarà per riuscire. » 

Quest’articolo' è una sfrontatezza'ed insieme 
un’assurdità. Chi si vuole egli ingannare, e che 
cosa sì ricava da una simile smentita? Che il 
potere esecutivo non sia riuscito nelle sue trat- 
tative per ricomporre un’ amministrazione è 
una, disgrazia, la quale è. presto spiegata 
quando si guardi allo stato attuale del! paese 
e.dei partiti; quello che non si potrebbe scu- 
sare si è di non-aver nulla intrapreso. Ma ciò 
che vi ‘ha di più ridicolo si è che per quanto 
il paese non sia" per ammettere una simile 
dichiarazione ; ‘il presidente tuttavia si ‘crede 
autorizzato a pubblicarla. Non si può credere 
che il presidente abbia, col mezzo del telegrafo 
fatto venire a se persone le quali vivevano 
tranquillamente altrove, per corbellarle. Tale 
infatti non è stato il pensiero del presidente. 
Ma Cla resistenza passiva a ‘qualunque pro- 
gramma ‘che ‘non sia'il suo, ha prodotto lo 
stesso risultamento. Se poi crediamo al signor 
Billaut, un rappresentante ‘della sinistra è stato 
ieri a visitarlo onde supplicarlo ‘a non'abban- 
donare ‘la causa ‘del suffragio universale. 

Il ‘signor’ Billaut ha risposto : 
mai ? ho avuto quattro conferenze col presi- 
dente della repubblica, il quale si è tratte- 
nuto volentieri con me su quei punti in. cui 
eravamo perfettamente d’accordo ; in quanto a 
quelli che possono essere oggetto di dissen- 
sione. fra. noi, e. .sui quali è pur necessario 
spiegarci prima; dii formare un. gabinetto; egli 
li ha, costantemente allontanati: » Aspettiamo 


adunque. che. il: presidente’ ci. spieghi .il'suo | 


pensiero ‘che per parte nostra. crediamo di 
aver indovinato, e che sarà ‘messo ‘in pratica 
con un ministero di ‘persone, la nullità delle 
So; sarà compensata dalla pieghevolezza. 


L'opinione pubblica inoltre, la quale da 


tre anni ha fatto callo del provvisorio, sem- 
bra meno allarmata di quello che pare dovrebbe 
essere ;. d’altronde l’amministrazione demissio= 
naria. agisce sempre, e non indietreggia nem- 
meno a quegli. atti i.quali ‘compromettono 
maggiormente - la ‘ responsabilità ‘ministeriale. 
Quindi il ‘signor Faucher ha: fatto decretare 
dietro una ‘sua relazione lo stato d’assedio del 
Cher e della’ Niévre, 

Si annunzia ancora per domani un ultimo 
consiglio di ministri, 

La commissione di permanenza ha. oggi te- 
nuto, una seduta sotto la. presidenza del: signor 
Bedeau. Vi ‘assistevano tutti i membri, meno 
i signori Dupin, Lacrosse e Benoit d’Azy. 

Il sig. Carlo Didier ‘ha chiesto d’interpellare 
il ‘ministro dell’ interno sullo stato d’ assedio 
imposto ai dipartimenti del Cher e della 
Nièvre. Ma la commissione ha creduto che 
le spiegazioni del ministro erano altrettanto 

‘inutili che, compromettenti per. la. commis- 
sione ,. dal, momento: che non. si. pensava ja 
richiamare l’Assemblea ;;la qual cosa darebbe 
a. pensare ‘che la commissione avesse accettato 
come valide) le ragioni \addotte dal ministero. 
Sì è quindi aggiornata a‘lunedì, a meno che 
il nuovo ministero non ‘comparisca sul Mo- 
niteur. 

Nella sala delle conferenze dove i rappre- 
sentanti erano numerosi non si ragionava che 
dell'articolo inconcepibile del Constitutionnel, 
di cui ho discorso in principio, .il quale era 
giudicato severamente. Era tenuto general+ 
mente per impossibile' il.trattare: con sprezzo 
maggiore ei di un paese che aspetta 
con tant’ansietà un’amiministrazione. 

Le notizie che abbiamo! di Madrid non toc- 
cano che di sbieco la politica. Sì parla dai 
nostri giornali di un viaggio che il duca di 
Rianzares farebbe sino, a Parigi. Questo viag- 
gio: che era un sogno continuo pel duca, gli 
è stato. proibito assolutamente dalla. regina 
Cristina. Un: altro ‘avvenimento di maggiore 
importanza è questo : il generale Narvaez oc- 
cupa da molti anni nel teatro dell’ opera ‘di 
Madrid una loggia di proscenio dirimpetto a 
quella. della regina. Quest’ anno ‘al rinnova- 
mento della stagione il direttore informò l’in- 
tendente dei ‘teatri di ‘quest’.affare, e l'inten& 
dente ‘approvò: ma ‘alcuni’ giorni dopo la 
regina ordina che quella. loggia sia ceduta 
all’infante don Francisco di Paola, Il, direttore 
espone invano che dietro. un’ approvazione 
dell’ intendente. egli aveva già abbandonata 
quella loggia e non ne era più padrone. La 
regina persiste; onde il maresciallo Narvaez 
è- irritatissimo on questo procedere verso di 
lui. Tutto ciò è in apparenza futile; e può 
nondimeno riuscire a gravissime A 
Non si può più avere illusione alcuna intorno 
ai sentimenti chela corte. di Madrid ha pel 
maresciallo Narvaez, e non conviene neppure 
dimenticare che il maresciallo, una volta fe - 
rito nel suo orgoglio, è uomo implacabile. 
L’ esempio. di Saldanha per un paese vicino 
non deve essere dimenticato in Ispagna. Non 
conviene nemmeno dimenticare che Narvaez 
ha soggiornato lungamente in Inghilterra , e 
che. le conversazioni avute cogli uomini po- 
litici di quella nazione danno luogo a pronte 
TOUBGNUre, 

Si è saputa quest’ oggi la morte della du- 


« che volete 


chessa d’Angouléme, avvenuta il 19 a Frosdorff. 
I legittimisti pensano che la politica del conte 
di Chambord sarà quind’innanzi più liberale, 
dacchè la duchessa rappresentava nei consigli 
di suo nipote le idee del secolo scorso. 


Torino, 26 ottobre. 


QUISTIONE. EGIZIANA. 
I. 

Fra le notizie ibglesi ‘di questo giorno 
abbiamo, che la questione egiziana, intorno 
la, quale non lasciammo di tenere informati 
i nostri lettori, dicesi 
chevolmente in Costantinopoli) ove. il mi- 
nistro inglese Stratford-Canning sembra già 
avere .riacquistata la sua precedente in- 
fluenza. 

irediamo che nessun piemontese, il quale 
intenda’ alcun ‘poco | gli interessi del ‘suo 
paese, avrà lasciato di portare attenzione 
su questo affare che è per noi poco meno 
che nazionale e proprio. Trattasi della strada 
ferrata di ‘Alessandria d’Egitto ‘al Cairo e 
al golfo Arabico, già conceduta dal pascià 
di Egitto a una compagnia inglese. Non 
appena erano fermati i patti e cominciati i 
lavori preliminari. di, esecuzione, certa po- 
litica. straniera-.gelosa di. ogni progresso, 
nemica di ‘ogni incivilimento soffiò’ néi' s0- 
spetti e nelle diffidenze del’ gabinetto ‘otto- 
mano a Costantinopoli. Si fece ‘credere al 
sultano che era questo un mezzo indiretto 
di sostituire alla sua autorità suprema una 


specie. di supremazia inglese in Egitto. Sta-, 


bilite infatti-.una volta le comunicazioni per 
Suez e‘ pel: Pascialicato ‘di Egitto tra l’In- 
ghilterra è i suoi immensi possedimenti 
delle Indie, si comprende che l’altezza dello 
interesse. di garantirle e conservarle avrebbe 
sempre preponderato. nei consigli brittanici 
sopra ogni altra considerazione’ di politica | 
europea od orientale, e che ‘solidaria o ne- 
mica del governo locale. la Gran Bretagna 
userà: di tutta la sua immensa forza. mili. 
tare;e ‘marittima. e. di tutti i.mezzi della sua 
politica per conservare sotto la sua’ polizia 
e tutela la nuova strada che la porrà in 
comunicazione con ottanta milioni di sudditi 
asiatici. — Che se per avventura il pascià 
di Egitto, ; per. forza propria o per ragione 


‘i diequilibrio. ‘europeo; giungerà .a'serbare 


intera la “sua indipendenza, e nelle sue 
mani l’autorità e la polizia della grande 
strada che va a solcare. il suo territorio 
sarà egli ancora dipendente dalla Porta? 
La sua totale autonomia non sarà invece 
una necessaria. conseguenza dell'aumento 
di potenza, di civiltà, di ricchezza che deve 
naturalmente, scaturire. dal passaggio del 
commercio; delle Indie orientali. pel terri. 
torio ;egiziano? 

Non sarà “una ‘conseguenza ‘necessaria ‘di 
questa medesima ragione di’equilibrio euro- 
peo, che se da una, parte ne guarentirebbe 
l'indipendenza dall’ Inghilterra; dall’ altra 
dovrebbe guarentirla anche nei suoi rapporti 
con' l'impero‘ ottomano 4 dacchè questo 
impero, a causa della sua lunga decadenza 
è in cerlo modo bloccato e sostenuto dal 
suo potente vicino dell’Europa Settentrionale? 
Frattanto la quistione sembra : ora composta; 
piùtardi ragionegemo idel.come:ie le ‘opere 
avranno cominciamento. 

La costruzione della strada ferrata ‘che 
congiungerà il Mediterraneo col golfo Arabico 
è per noi di una importanza: incontestabile 
poco men che pari ‘a quella della strada di 
Alessandria nostrà al Lago Maggiore. Evi- 
dentemente la strada egiziana è una conti- 
nuazione per: sud-est della. strada ferrata di 
Genova ; come quella‘del Luckmanier ne è 
una continuazione per nord-ovest. 


D 


Questa. proposizione è ben lungi dall’es- 
sere esagerata. Lo.sanno tutti coloro. che da 
tré secoli ereditarono ia tradizione della. de- 
cadenza del commercio e della. marina ita- 
liana. Chi non ha letto cento volte; chi non 
ha udito mille. volte ripetere : che il com- 
mercio. del Mediterraneo, che la potenza 
matittima di Venezia; Genova; ‘Pisa, -Mes- 
sina si ecclissarono per la scoperta del pas- 
saggio del Capo. di Buona Speranza che ri- 
monta al.1497:?. Gli italiani del: medio evo 
facevano ‘a gara il. commercio ‘d’ interposito 
degli ‘scali di levante. Essi ritiravano dal 
piccolo Oriente tutte le. produzioni dell'Asia 
che primo al rinascimento. della civiltà visi- 
tava il veneto Marco Polo. Da. Venezia e 
da Genova i prodotti ‘dell’ Indo; dell'Arabia; 
della Persia erano avviati per la Germania, 


per la Francia, per l'Inghilterra, per tutta | 


l'Europa occidentale ; non per altro che per, 
la gelosia di questo commercio. nasceva la 
famosa lite composta del Conte Verde: Ame: 
deo VI ‘di ‘Savoia’ tra Genova e Venezia in- 
tornò ai possedimenti di Tenédo| 


già. composta ami». 


IL RISORGIMENTO 


Dal momento che lo avventuroso Vasco 
de Gama effettuò il passaggio del Capo di 
Buona Speranza, il commercio del grande 
Oriente seguì per lungo circuito di .mare.i 
più agevoli trasporti della navigazione. 

Il Portogallo, l'Olanda, la Gran Brettagna, 
tutti i paesi dell'Europa collocati sulla costa 
dell'Atlantico si trovarono in una posizione 
relativamente: più vantaggiosa per accogliere 
il commercio, che disertava il. Mediterraneo, 
per ricevere direttamente nelle imbarcazioni 
del Ceylan, di‘Goa, e di tutte “le coste del 
golfo Persico, del’ Malabar, del Coromandel, 
le preziose merci che prima si tiravano da 
Costantinopoli, da Acri, Tenedo, Smirne, Tre- 
bisonda e da lutti gliscalidi Levante ove 
giungevano per ‘migliaia di miglia traspor- 
tate con la lentezza e col dispendio delle 
caravane di ‘cammelli e di elefanti. 

Lungo | tempo sì riparlò sin dagli ultimi 
anni dello scorso: secolo dell'antico progetto 
di congiungere il golfo Arabico ‘col Mediter- 
raneo con lo scavo di un canale per Suez, 
nè il disegno è abbandonato, e forse. sarà 
altuato in questa,seconda metà del presente 
secolo :. frattanto la; prodigiosa. invenzione 
della ‘locomotiva ‘a vapdre «per le strade fer- 


rate ha più ché metà ‘vinta la difficoltà det’ 


trasporti continentali; e per gran parte degli 
oggetti di nolo, ovunquevi ha una rotaia, il 
commerciante non invidia.le agevolezze della 
navigazione, e forse preferisce il cammino di 
terrà, per la velocità; la sicurezza, e la, co- 
stanza degli arrivi e delle. partenze. 

Non vi: ha dubbio quindi «che ia costru- 
zione della ‘strada ferrata“ègiziana riconduee 
nel Mediterraneo il commercio che ne ‘era 
scomparso da tre secoli, vi riaccende quella 
fiamma che da tre secoli è spenta. Ma nè 
questo è tulto.. Se, le condizioni dell'Oriente 
e-delle vie commerciali fossero ancor quelle 
del secolo XVI, l’Italia avrebbe'certo un gran 
benefizio dal rinascimento de’ traffichi di 
Levanté, ma'''non sarebbe’ chiamata che a 
rappresentarvi ora una parle socondaria , 
dopo che lo sviluppo della marina francese, 


‘e del commercio di Marsiglia le ha tolto dal 


secolo X:VII ogni primato anche nelle acque 
del''Mediterraneo. 

Ii riaprimentò delle vie di levante trova 
però nel presente secolo due grandi. fatti, re- 
lativamente nuovi. L’'und' è questa medesima 
invenzione prodigiosa della via. ferrata ‘che 
nelle comunicazioni dirette dell'Oriente col- 
l'Europa. nord - occidentale. lascia. la  preva- 
lenza: alle comunicazioni di. terra. sul giro 
chè facevano per Gibilterra ‘le ‘navi di Ge. 
nova; e che ora fanno quelle di Francia: e 
d'Inghilterra : l'altro fatto è la sovranità in- 
glese sulle Indie, il cui commercio. è dalla 
condizione: coloniale, per così. dire, incana- 
lato nella via della: metropoli, nè gli è lecito 
deviarne. 

Ora la linea’ più diretta e più breve-tra 
Alessandria di Egitto e i ‘porti ‘inglesi è per 
Genova e la Svizzerà ai porti belgici e 'neer- 
landesi. Finchè, esisterà un golfo di Genova 
che.introduce il mare fino, al piè dell'A ppen- 
nino liguré. potrà la Francia, potrà ‘il-rima- 
nente della penisola italiana partecipare ‘ai 
benefizi di questo transito ; ma'non' né .ter< 
ranno per così dire che l'ala e i fili reflui ; 
avranno un, bel costruire strade ferrale nel 
bacino del Rodano,,e in quello.del basso Po, 
il'centro della corrente sarà. sopra; (renova e 
la' strada sardo-elvelica»; ‘tanto più che alle 
ragioni geografiche si congiungono, e‘ più 
poteoti, le politiche. — Chi non' vede che 
PInghilterra è altamente interessata a non 
porre; la via delle sue gigantesche. colonie 
nelle mani della Francia ‘o-dell’Austria , po- 
tenze ‘di prim'ordine; oggi rivali domani forse 
nemiche ?-Chi non sa: che intende piuttosto 
affidarle a, potenze secondarie, necessaria- 
mente indipendenti ed.amiche per conformità 


| d'istituzioni e d'interessi,; come il: Piemonte, 


la Svizzera?(per dritto pubblico europeo neu: 
trale), il Belgio è l'Olanda? Così le istituzioni 
politiche di nazionalità € d'indipendenza che 
ci avvicinano alla Gran-Brettagna sono per 
quest'altro: titolo. ancora ;feconde: di utilità 
materiali! Che ne sarebbe ‘di questo grande 
interesse se noi stessimo con qualche impero 
occidentale, come già un tempo, nei rapporti 


‘dir oscurantismo e di clientela del. pascià di 


Egitto con l'impero ottomano? 


| RELAZIONE del professore BeRti intorno ‘al 


progetto MeLeGaRI, 
(Gontinuazione.; V.i inum:1183, 1184). 


va 
La prima conséguefilza dl Sistema abbraccitito 
dal MéleBari é 1 facoltà accordata‘ai’ i dottori 'aggre- 
gati e'alle persont'estrande' all'università ‘di dare 


un ‘corsoidentico @d'analogo'ai' corsilehé si dato 


daî professori ‘ufficiali: 
Secondo le presetiti leggi; n'essuno, ‘fosse ‘Anché 


l'uti‘Socraté , ‘uti Platone , uni ‘Galileo ; un Newton, 


un n Leibniz, potrebbe senza ‘beneplacito regio mon- 
tare în cattedra onde erudire i giovani nelle grandi 


| verità morali e fisiche di cui Iddio ha voluto privi- 


legiare il suo intelletto. Ai soli professori nominati 
dal governo s'appartiencil diritto: d'insegnare. Que- 
sto sistema che è impiena contraddizione còn quello 
adottato nelle università italiane, quando erano il 
convegno. della gioventù studiosa di Europa ; € 
quando levavano grandissima fama. di sè, non è 
che ‘un parto del principato assoluto, il quale in- 
feudò-a sè l'amministrazione della scienza, come 
già era riuscito ‘ad infeudarsi. tutte le altri parti 
della :cosa pubblica. Il famoso ‘adagio.ite ef docete 
passò: dalla Chiesa nello Stato e divenne base del- 
l'ordine giuridico delle monarchie senza contrap- 
peso; le quali per opera: delle università s'impadro- 
nirono.dell’insegnamento , in quello stesso modo 
che per opera della censura s'erano già impadro- 
nite della stampa. Il pensiero fu così colpito nella 
sua doppia manifestazione: e d'allora in poi non 
si potè scrivere .o parlare che. coll’'assenso del 
principe. è 

Non è mestieri ricordare i maliî.di questo. si- 
stema; poichè a Lutti è:manifesto come le università 
in cui si mise in atto, siano venute gradatamente 
declinando , quantunque. nor mancassero e noti 
manchino tuttora ‘uomini che individualmente: le 
abbiano illustrate e le illustrino. 

ll maraviglioso movimento ‘intellettuale’, ‘che:si 
manifesta nelle ‘università germaniche, è in ‘parte 
dovuto ‘al sistema dei liberi insegnanti. 11 profes: 
sore officiale stimolato ‘dal professore libero che 
gli sta a' fianchi, è ‘costretto ad aggrandire di con- 
tinuo la sfera de"suoi ‘studi; a‘meglio approfondirli 
onde reggere ‘alla ‘concorrenza “di giovani ‘opero- 
sissimi, ai quali è sprone-lagloria‘ed'il'bisogno di 
aprirsi la via ad‘una carriera. Questo sistema ‘per 
cui il' discepolo, uscito pur ora*dai. banchi della 
scuola, viene a’ provare: le' sue armi col maestro 
che è in essa invecchiato; afforza ‘gli ‘ingegni’; dà 
vita agli studi, e pone il governo in grado-di sce- 
gliere ‘ottimamente i suoi. professori. officiali. Né 


‘idevesi credere, come vanno taluni ‘affermando, che 


il sistema dei liberi insegnanti‘ torni piuttosto «a 
profitto degli uomini-superficiali e ciarlieri, i quali 
sanno ‘con declamazioni e con paradossi accatti- 
varsi l'animo’ dei “giovani”, ‘anzichè degli uomini 
sodi e profondamente versati nelle discipline ; i 
quali o ‘per’ aridità dell'esposizione ; 0. perle in- 
trinseche difficoltà della scienza che insegnano, o 
per il modo piano , analitico, con cui discorrono, 
non sono, quanto i primi, capaci ‘di rendere ameno 
e dilettevole ‘il loro insegnamento. Poichè la va- 
cuità:e la leggerezza: degli studi‘ sono ben presto 
sorgente di noia; ‘ed'i ‘giovani ‘non tardano ad'‘av- 


‘ vedersene. Non v'ha' esempio «d’un' solo. professore 
il quale abbia saputo.per anni ed anni attrarre a- 


sè un numeroso: concorso di giovani; se salla faci- 


lità:dell’eloquio non aggiunga solida ed ampia dot-| 


trina. Qual'è vad ‘esempio il: professore che siasi 


| procacciato ‘fama in “Europa e che abbia per due 
| solivanni: ‘potuto intrattenere i/suoi' giovani con de- 
clamazioni e con: paradossi ? Se è: facile ‘ingannare | 


la gioventù con un articolo di giornale.o:con un 
discorso rettorico, non»'è sì facile ripetere: questo 
inganno tutti i giorni, e continuare la: seduzione 
perlanni ed:anni in una pubblica:cattedra: e davanti 
ad'uditori che: colà: traggono per desiderio! d'am- 
maestrarsi.. Non v!ha-cosa “ché :menò: si acconci 
all’ignoranza presuntuosa che Ja pubblicità. E gli 
esempi ci vengonoigià a dovizia’ forniti «dlalinostro 
medesimo paese che conta: appena ‘pochi anni dî 
regime costituzionale. 

Passando.in rassegna colla, massima imparzialità 


tutte:le.obbiezioni che. si;vanno:sollevando contre | 


l'introduzione dei liberi insegnanti nonne troviamo 
una sola, acui i fatti non abbiano già ampiamente 
risposto. 

L'antagonismo, che da alcuni si ‘teme fra i pro- 
fessori liberi ed i professori offitiali, mon s'è finora 
avverato.in.nessuno dei; paesi ove. questo sistema 
è in. vigore-da.lunga pezza di tempo. Nè!si.avverò 


scienza, od in una tribuna declamatoria” 


‘Poichè il giovane, che liberamente. scegli 


professore coll’ intento di trovare in lui un 
sona che lo istruisca e -lo metta:in grado-di g 
nere l'esperimonto, diserterà la scuola non a 
questa devierà dal fine preaccennato. Onde è 
l'insegnamento libero è sempre nel fatto di 
dall’insegnamento. ufficiale, e non può corris 
dere al suo scopo ed-al bisogno dei giovani ser 
tenersi in quella cerchia’ di ideé che Je leg 
buon senso, ela pubblica opinione gli assegna 
L'esperienza poi ci dimostna quanto sia ineffic: 
il monopolio dell’insegnamento universitario 
l’unità delle dottrine. Poichè in Francia esso" 
valse ‘ad impedire Ja creazione e propagazion 
sistemi i più contraddittorii. Eppure mon .v'e 
nazione che prima della rivoluzione di ‘febbr 
potesse vantare -un-insegnamento ufficiale. sì. 
nutamente governato e.regolato. All’incont 
consenso nelle dottrine politiche ed economich 
maggiore, nell' Inghilterra e nel Belgio dove 
gnamento fu libero. Con ciò non intendiamo. 
di attri uire esclusivamente. al monopolio la di; 
rità dei, istemi politici francesi. od alla liber 
maggiore concordanza degli ‘stessi sistemi pre 
altre nazioni, ma bensì far avvertire che l’uniodi 
delle intelligenze in certi principii fondamentali 
non previene, come alcuni suppongono, dall’ ingé 
renza assoluta del governo nell’i insegnamento. 
Dalle esposte considerazioni rimane a nostro avs 
viso chiaramente provata l'utilità di modificar 
sistema attuale dei nostri studi universitarii coll’ 
missione dei liberi insegnanti. Sarebbe ora qu 
caso di esaminarele condizioni particolari che 
gono nel progetto Melegari prescritte per talea 
missione. Ma essendoci in questa esposizione 
mente proposti di toccare i principii fondamenti 
troppo ci allontaneremmo dal nostro scopo. 


‘trando in minute disquisizioni. Quando le idee 


professore Melegari piglieranno aspetto di‘leg 
allora il nostro comitato potrà con molto mag 
profitto del' ‘pubblico ‘discuterle ad'una ‘ad'an 
seguirle in tutte le loro diramazioni. Dobbia 
solo notare che'il Progetto Melegari, come appli 
risce da tuttollil contesto del'‘rapporto che lo.pî 
cede, non esprime:veramente il pensiero: dell’autofi 
ma bensi quello: della maggioranza della commi 
sione, ond'è che le ‘eccesive' ‘restrizioni che in. 
si contengono sono un sacrificio fatto dall’autari 
perchè ‘il principio. venisse riconosciuto; e n 
più. 

La quistione della: libertà degli studi univers 
tarii non: era ‘ancora quando: l’autore.e.i suois 
leghi prendevano a ;trattarla,. giunta al. punto, 
cui si trova. Quindi nonjdeve farci. .merayig 
nella pagita medesima del rapporto in. cui.v, 
dall'autore provata la! necessità e l'utililà di ap 


‘le.scuole universitarie-ai liberiinsegnanti l'au 


per temperare.. l’ effetto che poteva produrre. 
l'animo dei suoi colleghi il riconoscimento di qu 


| principio, si trovino le seguenti parole: « Eg 


« vero che nello. stesso modo con cui.si è dat 

«:governo;la facoltà di nominare a professori deli 

« l'università persone estranee ‘alcorpo dei dotto 
aggregati, così si dà al ministro. quella di accore 
dare.ad estranei l'autorizzazione di insegn 

« beramente. nelle. facoltà. Ma ‘tali sono le con 
‘zioni imposte a queste nomine ed.a queste 
rizzazioni, che si può affermare, la libertà” 

| Segnamento non essere accordata, nè pote 
rificarsi in fatto, che in favore di dottori ‘ag 

gati, Per, gli estranei all'università Je { 

« non contengono che un affidamento; il quale 

«sarà forse senza avvenire, ma che sarà cer 

rile pel presente. » 

Riferiamo queste parole perchè si vegga quan 
abbia in pochi mesi guadagnato la quistione d 
libertà, e quindi come siansi rese inutili qu 
parole con cui l’autore sî studiava attenuare’ gl 
fetti del principio da cui si informa tutto il sì 
progetto. i 


nelle antiche università italiane; da-cuilo tolsero | 


le.attuali.università di Europa..L'insegnamento li- 
bero è un tirocinio. obbligatorio dei professori: of- 


ficiali,;Si è.in-esso che questi. debbano/dar prova | 


della-loro:capacità, dei loro: studi, della:loro atti- 
tadine didattica. Così che: si.può giustamente as- 


senire .che;il professore: officiale: non'iè. che:il.pro- | 


fessore libero; riconosciuto.dal! governo, Con questo 


sistema non si fa-che rendere obbligatorio.un primo | 


esperimento ; ; non) si . fa che somministrare. alla 
pubblica opinione ed al governo un mezzo, sicuro 


ed infallibile. di accertarsi: ‘del .valore scientifico e | 


didattico. delle! persone che. intendono destinarsi 
all’arduo officio di istruire Tg gioventù, conservare 
ed ampliare la:scienza: 

Non"è parimenti ‘ragionevole il timore di coloro 
i quali reputano che -da‘questo sistema ‘sia per de> 
rivare confusione e'lcaos'‘nelle dottrine universita» 
rie! Poichè la miglior guarentigia: dell'unità delle 
dottrine ‘in un! popolo è cla discussione franca ;e 
profonda delle medesime? Edèun'errore.il‘erede- 
re che in'un governo costituzionale la libertà di 
stampa ridondi a beneficio'dei: principi’ organici 
della società, e che invece la libertà della: scuola 
noccia al trionfo dei medesimi, L'insegnamento of- 
ficiale riesce tanto più uniforme ‘e compatto, 
quanto più è sopravvegliato dall'insegnamento’ li- 
bero, il quale!senza quasi addarsene' si campene> 
tradeiiprincipii del primo,,:. ponendo. piuttosto il 
suo studio.a meglio definirli e svolgerli, anzichè a 
combatterli, tuttavolta che la. loro. verità è dalla 
pubblica opinione riconosciuta., I programmi poi 
dei corsi e degli esami senza incatenare. gl’ingegni 
servono di temperamento d'una immoderata diver» 
genza,; e richiamano i vari corsi a, quell’unità ‘so, 
stanziale che forma il: bello e il, forte della scienza, 

Nè è mestieri in. questa discussione dimenticare 
che ’uffizio del professore libero ‘è identico a 
quello.,.del: professore ufficiale, e che entrambi 
hanno per.iscopo di! preparare, col. loro insegna- 
mento ‘il: giovane ‘ad, addentrarsi nella scienza, ;ed 
acprocacciarsi ‘collo studio! assiduo ‘ed operoso le 
cognizioni.che glitoccorrono per sostenere gli espe»: 
rimenti‘dalla legge stabiliti; Ora questo uffizio im? 
pediscéisì all'uno che all’altro di discorrere ‘all'im- 
pazzata,‘ili allontanarsi dal: proprio. subbietto,, di 
congértine:la; scuola. in.una polemica; estranea; alla 


ITALIA. 

‘Torino; —:Con.R, decreto del. 13 corr 
fu'‘coniferito ‘il grado di colonnello della. guat: 
dia’ nazionale a Giscardi (Carlo attuale:tenenta 
colonnello sotto capo dello stato maggiori 


della guardia nazionale di Getiova, manteneni 


‘dolo in questa carica. 

Con R. decreto dello stesso giorno. ebberé 
luogo varie nomine. e disposizioni nel pe: 
naleidella, guardia nazionale. 


i Lu La Gazzetta ‘Piemontese ‘pubblica il Ri 


decreto che approva alcuni aumenti alle piani o 


di servizio attivo delle ‘gabelle' nelle direzioh 
di Genova e Novara. 


Cungo. 7 Leggiamo. nella Gazzetta de, Ue 
Alpi; foglio ‘uffiziale della. divisione di, Cuneg 
i seguenti; particolari; intorno ai, recenti disa; 
stri prodotti ea: inondazioni in ae pros 


vincie:: 


Il corriere è paitito' ieri Zollo 3 ‘pomer 
diane, passando per Borgo S. Dalmazzo‘e Vi 
gnolo, restandogli a fare molti ‘altri! girì prim 
di, giungere. sulla strada reale nelle yicinan 
di Cavallermaggiore; ST 

Vivaio:  Hrsindaco! serive' all’intendente 
per raccomandarsi fin d’ora pei proprieta 
stati grandemente danneggiati dalle ear do 
tivi, e della ‘Stura. 

Vatpiesi. — Oltre ai varii danni avvenuti pei 
la. gonfiezza .del-Rio e. del torrente Gesso, s 
nota principalmente Ja distruzione della mags 
gior: parte! del lungo ponte sul'Gessoy detto; del 
molino, quello dei bagni e delle foreste. Bel# 
lingeri; come pure, l’ intercettazione; delle ico 
muficazioni: sulla’ strada‘ che tende a. eri 
Si Dalmazzo. 

Bonco S. Darmizto, + Le acque del: 1 ce 
hanno attraversato la strada reale Sho dà ace 
cessa. al. ponte. 
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di Revello e la,  gegnendi Angelo» a era porvi. alla 
di 20 corp siano;! volta di Francia, , dii polen dire A la’ 


i iaih vettura 0, di Londra, per ogni riguardo sostieni. e che | 
‘proprietario di Revello, il profitto; nou sara, eye. Si proponeva (il sig. 
danni cagionati dalle” Vegni di prolungare il suo soggiorno in Fran- 
Varaita e Melea. cia per visitare le maggiori fabbriche di: Pa- 
rigi, Rope Hibenti ie Ligne ece. |} d{/ 
(Monit. Tose). 
— La A per .l’invio degli operai 
toscani. alla grande Esposizione di Londra 
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Pi si la 
Co tratti. di strada inci e di ‘varii sun 

i Anche colà furono molti i guasti 
strada provinciale jtendente.ja Torino;; 
a gonfiezza del fiume A anarA: le co- 


da diversi collettori.la,somma;dì L. 439. 6. 8. 








Boiocma , 23 ottobre. —Il governatore ci- 
vile; e; \militare; nelie Legazioni;.t.im. conte 
Nobili, partirà questa, sera; per, Verona. chia- 

mato al quartier generale del maresciallo Ra- 


detzky. 


Fernara, 21 ottobre. — Dalla Toscana è ar- 
rivato ieri uno squadrone di usseri, che oggi 
parte per ‘oltre Po, donde si attende un con- 
voglio di fanteria.-Il passo del fiume è diffi- 
cile, essendo le acque tornate a sormontare di 
molto il segno di guardia, 


sed 25 otto dA Venerdì LA) fine; 
inento: dii concorso: dei maestri vaspiz; 
ranti al posti, vacanti nelle nostre scuole ele- 
| mentari. Si ‘presentarono. in''numero, di sette: 
; ùi i fatti, si, candidati, diedero, un, lodevole 







Tono todi) 1 voti, 3 S0N0jnk i Qhiotti s 
‘ Lantelme, Leynardi e Fontana. 
— Il chirurgo Martini, morto il 10 cor- 


rendésnoto: mel: Moritore, aver. essa iticevuto: 
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rente in questa città , lasciò nel suo testa- 
imento lire 10,000 uil'ospedale deì cronici. 
Ci‘‘consta inoltre che la. egregia. vedova , 
nterpretando le filantropiche intenzioni del 


fl compianto consorte, ha. fatto un. graziosa lar-, 


gizione di lire 500 per il progetto di rettili- 


 neamento e ingrandimento della piazza di S. 


| Donato. (Stura). 


Genova, 24. ottobre. — La discussione aper- 
tas nella seduta di. questo consiglio. divisio- 


l'nale del giorno 23 versava sovra oggetto del 


più alto interesse e per Genova, e per lo Stato 
l intiero, In essa il consigliere Isola sviluppò la 
' mozione che sin dalla:.seduta del 21 aveva 
annunziatay per«un voto vad emettersì, dal con- 
siglio presso ì poteri governativi, onde l’intiera 
città fosse al più prestò eretta in porto-franco, 
le avessela trovarsi ‘io tale condizione aligom- 
pronto delle due strade ferrate di Torino 
‘e della Svizzera. 

' ‘Penetrato ‘il consiglio ‘della somma impor- 
anza della proposta vitale per l'interesse ge- 
nerale, e în ispecie, che a rendere profittevole 
la: certissimar e ‘nuova: condizione ‘in cui:va a 
îtovarsi: questa città. d'essere centro di,com- 
ercio in una sfera immensa, sarebbero, del 

tto insufficienti,i parziali, mezzi d’ amplia- 
zione che sì preparano all’attuale portofranco, 


G ‘con motivata risoluzione ha deliberato all’una- 


Dimità, porgersi instanza al regio governo per 
mmediata ‘attuazione delle franchigie doga- 
Tali a tatta Ja cerchia della‘ ‘città di’. Genova, 
salvi. quei compensi che saranno ravvisati do- 
futi ‘alle finanze per l'interno consumo. Ha 
terminato inoltre che il discorso di proposta 
unirsi ‘al verbale sia dato alle stampe; in- 
Nfiandone cepia al ministero, al municipio e 
ca lla Camera di commercio di Genova. 

È Successivamente , il consigliere marchese 
Pareto con apposita imemoria sviluppava l’e- 
missione di un voto al governo, che adotta- 
ir pure dal consiglio; per.por. mano alla co- 





ferrata: che da -Novara conduce: a; Domados- 
sola, mandando una diramazione a Fariolo : 
per attivare le trattative ‘col governo elvetico; 
onde venga’ riunita:la rete) della ferro-via che 
vuol..costrurre: (sul. tervitoriov dellà Confedera- 
‘zione, con. quella della Val d°.Ossola., o.con 
| quella del Lago Maggiore da condursi tantosto 
a compimento; e proponeva ‘dirigere. pres- 
santi inviti alle provincie di ‘Alessandria, No- 
var ‘Lomellina, e Pallanza, onde emettessero 
eguali voti al governo, come già fecero” quando 
I si trattò d’împedire che si allungasse la strada 
|P ferrata” da Genova a Novara |, facendola ‘pas: 
Lomellina, dei 

| Si approvàvasinfine! altra proposta: del: pre- 
fato marchese--Pareto; per-un-voto.a.dirigersi. 
governo ‘pel miglioramento déllo stato at- 
tuale dell’ università di Genova, sia per gli sti- 
Mppenii v de” ‘professori } che Per l'erezione di 
I'nuove cattedre.; invispecie di nautica ‘è 'astro- 
| nomia_nautica. 3 & per-.una-più ampia dota- 
zione de’ musei, gabinetti e biblioteca. 

) i (G. di; Gnopa). 





Veli 23 ottobre. — Il giorno: 43 idel cor- 
nte, dopo il solenne insediamento della 
uova Camera di commercio, l'Assemblea dei 
egozianti venne alla elezione del’: presidente 
vice-presidente” di essa, Camera; e.la scelta, 
on piena, soddisfazione del | a086;; cadde nelle 
stesse persone ‘che ‘prima. sostenevano. con 


| tanto onore quelle cariche; cioè \ib;cavaliere G. 


‘Reali e G. Mondbilo, (G° di V.) 
Fidesza 2A ottobre! — Con granducale de- 
(creto: del 16 ottobre, inserito. neh, Monitore 
Toscano, il ruolo della guerra vién'riformato, 
il numeto. degli impiegati ridotto trarsito- 
lamente al numero di 48 collo'stipendio an- 
(Mhuo di-live: 43;1 80.; per; essere. poi normal- 
nente diminuiti sino, a: 15. collo Ripendip di 
fe: 36,470. i PRI RS 

- Con altro decreto sono en gli uf- 
del HIpristaiato generale comando, || 
22 ottobre. — Abbiamo lettere di Londra 
6, dalle quali sappiamo: cheiil 18. pvo-| 








istruzione; al: più presto possibile. della. strada | 
| sizione ; sla maggior parte di queste comuni- 


|cazioni sono indirizzate al principe Alberto o 
| alla commissione regia. Giova avvertire il pub- 
‘blico che siffatti reclami non possono essere 
‘pubblicati se non come annunzi, — Un esposi- 
itore, tra. gli altri, ha rimandato al principe 
Alberto la medaglia di second’ordine che gli 


sare per Casale è- Vercelli), invece: di za | 





mente i nostri operai. Sa dal Ne dn. 


(G. di Ferrara). 





ESTERO... ;... 

INGHILTERRA. — Lonpra, 22 ottobre. — 
Abbiamo da buona fonte che il governo si 
prepara ‘a ‘pubblicare ‘un»progetto; destinato a 
calmare l'agitazione chè ésiste'e che va rapi- 
damente propagandosi nelle contee del Sud- 
Ovest. e_del centro, «dell'Irlanda. Egli è è. tempo 
d’ operate; poichè la folla |corge, alle Gavi. jdel- 
l'emigrazione. I piccoli fittaiuoli debbono pa- 
gare, oltre ai loro affitti, la! tassa dei poveri 
e quelle della contea, molto alte in oggi. Essi 
non ne possono ormai più; e col timore di- 
nanzi di vedetle) crescere aneòra;i codesti sven- 
turati sembrano perdere ogni speranza. Non 
si tardi dunque. più oltre a pigliare buone 
misure, giacchè il fermento “va crescendo. 

(Morning Advertiser). 

— La Regina terrà giovedì'prossimo un’ con- 
siglio privato per determinare il giorno in cui 
il Parlamento Sri si nuoyo progesto pro 
(forma. 

— La contessa ca Nevilly, il in e la du- 
chessa di «Nemaours, il, «principe .e..la. princi 


‘pessa di Joinville sono giunti da Claremont, 


e hanno reso visita ‘alla 'teégina Vittoria. 
— Il priricipe Alberto ha mandato lettere 


‘autografe di ringraziamento a tutti i commis- 


sardi dasterie all'Esposizione; miondialeg ; ( 


SU meeting; presieduto dal generale ‘Lacy 
Evans; membro del Parlamento, è stato tenuto 


a Hannover-Square, È stato deciso: ;che un in- 


dizizzo: di congratulazione: ‘sarà’ presentato a 
Kossuth, e si nominò una commissione di do- 
dici membri per portarglielo. 


piste 


— T reclami piovono, nei. giornali inglesi , 


fitti come la grandine, contro le decisioni del 
‘giurì incaricato di conferire le ricompense 


agli espositori.. Basti citare ; queste linee del 


iSun : Noi abbiamo ricevuto varie comunica- 
(zioni 


‘da. persone che” si pretendono lese 
dalla ‘decisione del giurì della grande Fespo- 


era stata conferita. 


.,-= La corte degli ladermen ha approvato 
il rapporto del comitato sui progetti di rin- 


i graziamento. al. presidente della repubblica ‘è 
lal'prefetto della Senna per le ‘feste fatte ‘al 


lord-maire e agli allermen.‘— Il ‘Morning- 
Herald ‘anvuncia»che nell'ultimo consiglio di 


gabinetto tre imembti ‘soltanto’ del ininistero 


Russell'hanno appoggiato il suo nuovo pro- 
getto -di-riforma-»elettorale;*gli- altri memibti 
hanno, combattuto ogni progetto di riforma. 
ta divisione nel ministero è ormai flagrante, 
—'Sì spediscono in gran fretta dei rinforzi 
per,.il.corpo , di, Buona: Speranza, 





PORTOGALLO. — L’Ecate ha recato a Por- 
tsmouth notizie di Lisbona in data del 16 ot- 
tobre. 

Il Portogallo era tranquillo, e le. elezioni 
avevano luogo nel senso moderato. Si spera- 
va che il duca di Saldanha, emendando la 
legge elettorale, avrebbe accordato una vera 
libertà uell’esercizio della franchigia eletto- 
rale; ma una circolare segretamente spedita 
dal ministero  dell’interno e diramata ai go- 
vernatori civili delle provincie , lasciava cre- 
dere che gli elettori non guadagnerebbero 
gran cosa-nel cambiamento , e che il duca, 
simile al suo predecessore, non tende che a 
soddisfare la sua ambizione e il suo, interesse 
personale. Questa scoperta..ha. fatto, perdere 
al duca molti.amici i quali si credono vitti- 
ma della sua. ambizione e Sela; sua, dop- 
piezza. 

SPAGNA. La città di Cadice ha ricevuto 
nella maniera la più cordiale egetitile il duca 
e la duchessa di Montpensier. ‘Il principe e 
la principessa sono stati ricevnti dal capitano 
| generale dell'Andalusia e, da, tutte le autorità. 





| — La Gazzetta pubblica il regolamento per+ 











GIORNALE QUO TIDIANO, 





legnago a legge. del 1 agosto dell’ lo Cer 


corrente, intorno all'assestamento del debito 


—_ SA uni ‘Nevicl chiamato, ché è mo 


alla direzione di una delle sezioni del mini-. 


stero degli affari stranieri, ha preso possesso 
del suo impiego. | 


ci 
{ 





FRANCIA. — Leggiamo nel Constitutionnel: 

Lo ‘stato delle dogane, relativo ai ‘nove 
primi mesi del corrente anno, viene a confer- 
mare le osservazioni che noi, sono pochi 
giorni, abbiamo . fatto ragionando, dello stato 
delle pubbliche entrate. Îl movimento indu- 
striale. e commerciale sì rallenta, pn poco è 


vero; ma se dobbiamo meravigliaici, è piut-, 


tosto. nel vedere. negli affari conservare ancora 
tanta attività, all’avvenimento di. una crisi la 
quale deve rimettere in quistione l’esistenza 
di tutti i poteri e "della stessa Società,‘ 

Il prodotto dei diritti percepiti nell’impor- 
tazione delle . mercanzie straniere è minore, 
egli è vero, da 92 a 87 milioni; ma questa 


diminuzione di. 5 ‘milioni proviene in gran 


pate dagli zuccheri coloniali, e. noi abbiamo 
già avuto occasione di dite ‘che essa era com- 
pensata da un aumento eguale degli zuccheri 
indigeni, Si. può adunque considerare, astrazione 
fatta dagli zuccheri, il prodotto de diritti delle 
dogane, come a un di presso uguale alla cifra 


[del 1850. La qual cosa prova che il, consumo 


e le transazioni. commerciali, sì sono mante- 
nuti conpuna certa fermezza, algrado le in- 
quietudini che tendevano a renderle nulle, 
od a scemerle.., 1 j 

Il mese di settembre,; ‘vale| a dire il mese 
ùltimo ‘scorso’, presenta). dfia 
800,000! lire  incitca. Si (osserva tuttavia che 
questa riduzione non tocca; in generale, ‘alle 
materie di prima necessità all'industria. È un 
fatto a notarsi nell'interesse delle. popolazioni 
operaie, di cui esse alim htano il lavoro. Ab- 
biamo daltronde constata 
dello: stato delle rendite” pubbliche, chel 
settembre era stato segnalato da una 
ripresa abbastanza inattesa nei, prodotti delle 
imposte di consumo. i; 

Se noi ora scomponiamo Île tavole compa- 


riduzione! di 








| rative, delle  mercanzie importate nei nove 
mesi}imoi! vedremo che vi ha aumento;nel-, 


l'olio, il cuoio, lo zinco, i grani di sesamo 
ecc., € vi ha diminuzione sul‘ cotone, sopra 
Jailania,; la) seta, l'olio d'oliva ecc. 

Le nostre esportazioni. dontinuano ad au- 
mentage nel modo il più soddisfacente. È un 
progresso, che ‘non. fa che spingersi innanzi, 
T,nosbri prodotti agricoli vi partecipano egual- 
mente, chè i prodotti manifatturieri. Fra. i 
prîmi conviene citare i vidi i quali da'1,400;000 
toccarono. 1,700,000 ettolitri; l’acquavite che 
dac174,000 salì a 190,000 ‘stielitni ì, nostri 
cereali; chié da 2,300,000 ammontati ‘a 
3: ,900,900, quintali, si 

Fra ‘secondi noteremo i tessuti di cotone 
bianco o:colorito, le stoffe di lana, le mode, 
i ‘Saponi, lo zucchero,t 
i vetri i cristalli, ‘le fimacchine, ed ‘in una 
parola, tutti gli:(articoli che compongono il 
nostro commercio all’estero. 

Îl movimento . della navigazione, marittima 
della ‘Francia coll’estero si è anch'esso: esteso. 


sono 







‘Tuttavia abbiamo, sempre a lamentare ‘che. 


questo:meyimento marittimo giovi più alla 
bandiera straniera, , che non alla nazionale. 





i CONFEDERAZIONE'SVIZZERA. — L’inizia- 
tiva per l'unione de? tel grafi francesi.con quelli 
dell'Austria, attraverso, la Svizzera, è partita 
da S. Gallo e fu appoggiata da 19 delle pri- 
marie case. commerciali di Zurigo, La linea 
che si ha di mira agdrebbe da Bregenz per 
S. Gallo; Winterthur, Zurigo a Basilea, Alcune 
case Zurigane già si servono del telegrafo di 
Feldkirch Bregenz, P r tal modo un zurigano 
ha ricevuto il 27 lugli ‘alle 4 a. m. un dispac- 
cio che era stato spedito da Vienna il 26 alle 2 

p. m., ed al quale egli ‘potè rispondere dopo 








‘tre ore col. corriere ‘che partiva. pex Bregenz, 


per laicui risposta potè. essere spedita la sera 


‘stessa ‘a ‘Vienna ‘col telegrafo. Per, tal modo, 


Malgrado la distanza della! prima stazione, si 
può corrispondere da Lurigo a' Vienna e Mi- 
lano in'12 o 16 ore. Si crede, che il diparti- 
mento. delle poste farà unal ‘proposizione nella 


prossima tornata dell’Assemblea federale. Di: 


cesì che la metà delle relatiye. spese;siano già 
coperte. In meno di un'anno le nostre città 
potranno in poche ore corrispondere con Lon- 
dra, Parigi, Torino, Genbya; Lione, Marsi- 
glia ecc. (Gazz. Ticinese). 





ALEMAGNA., — Bento; 20 ottobre, — La 


Gazzetta di Colonia pretende conoscere in 


modo non dubbio le misure concertate fra le 
potenze ‘in vista delle eventualità che potreb- 
bero sorgere nel 1852. Gli ‘armamenti e gli 
altrì preparativi. necessarit: sarebbero” fatti in 
modo che tutte le truppeidei. diversi Stati 
siano pronte ad entrare din campagna alla 
prima chiamata nella, primavera ventura. Sin 
d’ora tutti i corpi sarebbero dislocati nelle di- 
verse guarnigioni dell’occidente in modo da 
poter ‘essere riuniti in corpi d’armata e spe- 
diti sulle ‘frontiere. — Per' ciò ‘che ‘riguarda 
più specialmente la Prussia, si è già. messorri- 
piego agli inconvenienti rivelati dalla recente 


mobilizzazione come sarebbe in ciò che con- non può gloriarsi d’altro che di riparazioni ! pachalikato d’Aleppo e mandato in Inghilterra 
> PHO 6 ? p i PP 


nel rendere conto | 


affinato, le porcellane, 


o 





cerne. il Cn ecc. Gli n sono do stati 


spediti ‘nelle diverse piazze forti per il caso | 


in cui la guerra venisse a scoppiare. In tatti 
i laboratorii di artiglieria si lavora indefessa- 


mente. Tuttavia, soggiunge il periodico di Co- | 


lonia, questi preparativi mon vogliono essere 
considerati come indizio di, una guerra pro- 
babile, ma unicamente come. misure di pre- 
cauzione per parte delle potenze che non vo- 


degenerasse in una” propaganda armata la 
quale minacciasse l’Alemagna e l'Europa set- 
tentrionale, 

— Leggesi in una corrispondenza dell’Indé- 


|pendance Belge in data di Berlino 19; « Io ho 


esitato a tenervi discorso di una scissione ché 
sì diceva imminente nelle file‘della destra prus- 
siana. Si' è menato gran rninore per un opu- 
scolo contro gli Stati provinciali, pubblicato 
idal signor de Bethmann-Hollweg, professore a 


*Bonn; e da lungo tempo partigiano di ‘una 


spiegata ‘reazione. Giorni sono fu annunziato 
che il ‘signor Bethmann sì ‘era riconciliato col 
governo e‘che ‘aveva’ rinunciato a fondare ‘un 
giornale ‘di ‘giusto mezzo; ‘di cui era stata que- 
stione. ‘Alcuni ‘avevano ciò ‘previsto, “poichè 
sanno che il signor. Bethmann non èjuomo 
da figurare alla testa di una opposizione; ed' 
attribuiscono poca importanza alle divergenze 
di opinione che ‘possono’ ancora separare il 
signor Bethinann dall’estrema destra propria- 
mente detta. Si'‘troverà qualclie mezzo di tran- 
sazione ‘e ‘torneranno amici. Per ciò che ‘con- 
cerne ‘l’opuscolo;;del‘signor Bethmann,, un’a- 
nalisi per quanto ‘concisa ‘riuscirebbe tediosa 
per i lettori. stranieri. Il'programma déF'‘sig. 
Bethinann si riassume in due parole: Rivedere 
la costituzione che, ‘per ‘lui, ‘è troppo demo: 
cratica, (si tratta della costituzione prussiana!) 
ma vuble che ciò si' faccia per le vie Tegali, 
vale a dire per mezzo delle Camere. In so- 
stanza il partito, in apparenza intermediario 
cui appartiene il signor de Bethinann-Hollweg 
non rifugge da una restaurazione del sistema 
degli Stati e degli Ordini, ma spera che lef 
Camere stesse consentiranno ‘a trasformarsi. 
Quest’inverno si vedrà spiegare. questa politica 
clie i giornali e le corrispondenze a 
cominciano a preconizzare con più 0. meno 
riserva nella forma. Intanto si fa un DB 
al sig. Bormann, consigliere superiore alla 
corte dei conti, il quale aveva protestato contre 
la restaurazione degli Stati. L'istruzione disci- 
plinare va innanzi. | 

— Notizie di Annoyer smentiscono la, pros- 
sima. promulgazione. delle. leggi. organiche, 
anche di quelle che non riguardano le costi- 
tuzioni provinciali. Le due serie di leggi sa- 
tebbero intimamente collegate. I ministri ri- 
conoscono che la parola del re è impegnata 
ma vogliono dare una soddisfazione all'estrema 
destra col confessare che l'attuazione delle ri- 
forme ‘incontrerebbe ostacoli. e richiederebbe 
forse oo inutili ecc. Intanto l'ordine equestre 
sì fa un’arma presso.il re di questa debolezza; 
ciò che si vede chiaramente si è che le pro- 
babilità delle riforme vanno diminuerdo di 
giorno in giorno e la destra avrà il trionfo a 
meno di una di quelle risoluzioni subitanee 
di cui la vita del re Ernesto Augusto offre 
alcuni esempi. Può ‘anche darsi che i ministri 
restino al potere malgrado ‘il naufragio del 
loro programma. Gli attuali ministri dell’Au- 
stria non 
sanno. 


usarono diversamente come tutti 

sO foglio ufficiale di Stralsund pubblica 
una nuova citazione deltribunale di. Greifswald 
che intima al signor di Hassenpflug, ex-pre - 
sidente del detto tribunale, attualmente pre. 
sidente dei ministri dell'Assia ‘elettorale. di 
comparire ‘il 25 novembre alle 9 del mattino 
per rispondere all’accusa di falsario diretta 
contro di lui. In caso che non comparisca, 
sarà resa sentenza per contumacia, la Siae 
sarà pubblicata immediatamente. 


AUSTRIA, — Furono fatti. alcuni cambia- 
menti nel personale dei generali austriaci. Il 
principe di Tour e Taxis avrà il comando 
in capo degli stati ereditari ; il gen. Mamula 
è aggiunto al bano di Croazia; i tenenti ma- 
Irescialli de Thurn e Reiche sono messì in 
disponibilità } e i gen. Schutte e Kolowrat 
pensionati. 4 

— La commissione. istituita ‘a Vienna per 
la. riforma della marina austriaca prosegue con 
alacrità i suoi lavori. Prima della fine di 
quest'anno una squadra di 24 bastimenti ben" 
armati ed equipaggiati, fra i quali tre fregate’ 
di prima classe, sarà ‘presta a prendere il 
mare ; a Trieste sono state abozzate altre 3 fre- 
gate. L’Austria è sempre decisa a portare la sua 
marina per lo meno a un punto di sviluppo 
eguale a quello in cui si trova quella delle 
nazioni marittime ‘di secondo ordine. 

La Gazzetta di Trieste dice che ad esempio 
delle altre: nazioni l’Austria invece di far bat- | 
tere .il mare a singoli legni formerà una squa- | 
dra di 10 legni che si porrà in mare al primo 
novembre ; questa. consisterà in due fregate, 
Bellona e oa due vaporì ecc., che in- 
crocieranno. nel mare, Adriatico, 


—_ ‘Durante lo stato d’assedio che tuttora è 
mantenuto nell'Ungheria , 1} amministrazione 


gliono essere colte una seconda volta all’im-|la quale ridurrebbe'a 7 0 8 ‘ore la distanza, 

pensata, ma vogliono essere pronte per il caso | che era già d’un giorno e mezzo e forse più. 

eventuale in cui la situazione della’ Francia | Non si sa per quali Motivi era stata sospesa 
| 






























































































fatte alle strade e di qualche abbellimento 
dato alle città. Così in Transilvania nelle terre 
dei Siculi (Szekler ) furono condotti al ter- 
mine lavori di strade di qualche entità e 
specialmente. nel comitato di Maros, dove 
gran parte del monte Balavasar venne “fidi 
Nel comitato Udvarhely vennero migliorate le 
strade, e fu intrapreso il lavoro d’una nuova 
comunicazione fra i comitati Maros e Gyergyò, 


alla metà l’esecuzione di questa strada, che 
sarebbe stata di molto’ vantaggio per i paesi 
di qua e di là delia montagna, essendochè le 
popolazioni déi comitati di Gyergyò e di Csik 
si provvedono dei viveri necessari. dai paesi 
situati di qua della. montagna e fanno un 
commercio non insignificante di tavole d’abete. 

L'esposizione agraria, che alla fine del mese 


corrente ottobre avrà luogo a Pest nel museo 


nazionale, diventerà interessante per la gran 
copia e o di frutti che da tutte parti di 


Ungheria. le pervengono : 


specie di pormi — da Debreczino un farma- 
cista 100 — da Assod il barone Podmaniezky 
-50, Di piselli, ne arrivarono 50 qualità. 


Scrivono da Ipolysag che a Nagy Csalamia, 


nel comitato. di Hont, venne a morire dopo 
breve malattia un Dai che ‘aveva oltre- 


passato Petà di 106 anni. (Pesti Naplò). 





DANIMARCA. — CorenzacnEN , 20 ottobre. 
La Gazzetta di Berling*, giornale di Copen- 
haghen;} il cui proprietario , signor Berling, 
occupa,uga posizione elevata nell’amministra- 
zione danese, conferma nel suo ultimo mumero 
il ritiro dei signori di Reedtz, generale Fibi- 
ger, e conte de Moltke, e conferma altresì la 
surrogazione del’ primo per parte del consì- 
gliere: Bluhime, direttore dei:diritti del :Sund. e 


del secondo per parte del generale: Flensborgj. 


«come: annunziava. il. dispaccio riportato .nél 
nostro numero -Uel.124. 

La. Gazzetta di -Berling suppone che il sigi 
de Moltke sarà ‘chiamato ad’ altre funzioni, e 
il signor:de Reedtz:non tarderà a venere 
al servizio. dello: Stato dopo aver consacrato 
qualche tempo al ristabilimento: della sua sa- 
lute. Il gabinetto modificato-si ‘sarebbe: messo 
d'accordo sul programma da sèguirsi per esso; 
anzitutto in. riguardo alla questione dello 
Schleswig, di ‘tutte ta ‘più importante. «1° ne- 
goziati. relativi all’ordine della successione se- 
guitano, il loro. corso, e il componimento dellia 
questione holsteinese continuano ‘a dipendere 
essenzialmente dalle circostanze. 


Se queste notizie .sono;;esatte, come appare, .; 


la crisi ministeriale; che da lunga pezza esiste 


in Danimarca avrebbe fatto un.buon,, passo, 


ma) la soluzione non sarebbe ancora completa,.; 


giacchè il. principale ministro, signor de-Mol- 
tke, capo, del gabinetto, non ha ancora. un 
successore. 

Intanto sembra veramente che' il governo 
danese voglia far confiscare i beni del; duta 
d’Augustenburg, uno.dei pretendenti ‘alla:co- 
rona ‘di Danimarca in’ragione dei suoî diritti 
sull’Holstein, spalleggiato in questa pretesa dal 
partito. nazionale tedesco. Generalmente. si 
crede che questa notizia sia. stata sparsasicon 
intenzione di sgomentare il duca d’Augusten- 
burg;' ma questi non. pertanto. persisterà a ri- 
cusare l’indennità che gli era stata offerta. RE 
la sua rinunzia. i 

La questione della successione A trono.della 
Danimarca non è.la. meno spinosa: di quelle 
che oggidì rendono cotanto .complicata.la si- 
tuazione politica dell'Europa 


Vi 





TURCHIA, — CosrantINOPOLI, ‘24 ‘ottobre. — 
La quistione egizia sarà probabilmente termi- 
nata'in un modo soddisfacente. L'ultima let- 
tera. del gran visir ad: Abbas‘pacha dice chia- 
ramente che la Porta non può riconoscere ‘in 


Abbas pacha il diritto ‘di enirare in negoziati‘ 
con agenti stranieri intorno ad oggetti aventi” 


rapporto agl’ interessi ed'“ai mezzi futuri del 
paese; ima che; se il pacha chiede alla Porta 
la permissione "di costruire ‘una’ via ferrata, la 
Porta glie ne darà la permissione ai seguenti 
patti: 

4. Che la via ferrata venga costrutta pet 
mezzo delle rendite ordinarie ‘della provincia 
e senza che serva menonamente di pretesto 
ad aggravare le°imposte:" 

‘2.'Che gli operai ‘nativi siano pagati 7 non 
dovendo il lavoro! ‘essere ‘né forzato, nè ‘gra- 
tuito; : 

3. Che l'amininistrazione ‘della’ via ferrata 
possa ‘essere ‘affidata alle autorità regolari, ma 
non' a‘ manì ‘straniere; 

Questo: ultimatum ‘prova che la' Porta non 
è nemica ‘delle strade divferro'; ‘ma ch’ essa 
non vuole divengano un pretesto per fare di 
Abbas un vice-reereditario , un principe in- 
dipendente. : Lord Palmer persa in'oggi 
| egualmente. Sir Stratford Canning rimise alla 
Porta! un dispaccio: in cui il ministro degli 
affari esteri riconosce il diritto della Porta. Le 
pretese: del console generale ‘ad Alessandria 
sono. dunque respinte, ‘e sir Stratford Canning 
riconquistò la: sua illimitata ‘influenza. Quando 
le difficoltà. stringevano, Mehemet Alì, antico 
ambasciatore, a Londra; fa chiamato «dal suò 


‘il solo barone Pa- ‘ 
locsay spedì dal comitato Weissenburg 50” 





per accomodare la bisogna. Ora tornerà pro- 


babilmente al suo pachalikato. 
(Daily-News del 22 ottobre.) 


AMERICA. — Il messaggio del nuovo pre- 
sidente del Perù è stato bene accolto. In ‘es- 
so, dopo aver tenuto discorso dei progressi 
fatti in ogni ramo d’amministrazione, dello 
stato fiorente del commercio, e ‘dei vari trat- 
tati commerciali conchiusi , raccomanda allo 

- studio delle Camere molti progetti che loro sa- 
ranno presentati nell’attuale sessione. Fra que- 
sti sì nota il nuovo codice, la legge elettorale, 
la riforma della Costituzione, lo stabilimento 
delle banche nei distretti minori , 1’ adozione 
di un sistema di protezione diretta per favo- 
rire l'emigrazione, specialmente degli agricol- 
torì, il miglioramento del sistema d’educazione 
e delle scuole pubbliche, finalmente una nuova 
tariffa, la quale sarà immediatamente propo - 
sta per agevolare il commercio e correggere 
gli abusi nel dipartimento delle dogane. 

La questione intorno alla frontiera tra il 
Brasile ed il Perù è stata sciolta cel mezzo 
di un trattato. 175 emigrati irlandesi sono 
giunti nel Perù, e si sono arruolati per 
7 anni. 

— Le notizie di Nuova-York giungono sino 
alla data dell’11 ottobre. Il signor Aven, con- 
sole americano all’Avana, era stato destituito. 

Nel Canadà, lord Elgin non aveva ancora 
potuto comporre un ministero. 


A ZETA DON ZII INA AIZINIAII 
DECESSI del 24 ottobre in Torino. 
N. 10 


Dal 1 gennaio, totale N. 4618 


ULTIME NOTIZIE... 


Lomsarpia. — Leggesi nella Gazzetta. di Mi- 
lano: del 25: 

Per un ‘articolo ingiurioso: all’autorità  giu- 
diziaria, inserito col titolo ‘Le Leggi nel num. 
43; 5 settembre 1851, -del giornale ZL Tesoro, 
edito in Milano, ora sospeso, fu il suo editore 
responsabile, Giovanni Messaggi, condannato 
in via disciplinare a sette giorni di detenzione 
negli arresti civili. 


Milano, ‘dall’I. R. comando . militare della. 


Lombardia, il 16 ottobre 1851. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 24 ottobre. 

È certissimo che sì sono riappiccate nego- 
ziazioni col signor Billaut , e'' che questi ha 
aderito a questo nuovo tentativo, per |’ insi- 
stenza di alcuni membri. eminenti nelle. file 
democratiche, i quali. gli hanno dimostrato 
essere suo dovere ridonare al popolo il suf- 
fragio ‘universale; ‘a qualsivoglia condizione. In 
quanto ‘alla sua unione coi reazionari lo as- 
solvono ‘anticipatamente; una riunione div 
montagnardi ha avuto luogo ieri ed ‘hanno 
conchiuso iu tale, senso, 

Eccovi intanto. il gabinetto il quale sorgerà 
da questo riavvicinamento ; ve lo. do: come 
una vociferazione semplicemente ;. giacchè io. 
d’or innanzi, ed in questa materia non crederò 
ormai; più che al Moniteur: 

Interno. — Billaut. ; 

Giustizia e culto. -— Casabianca. 

Estero. — Generale Lepays de Bourjolly. 

Guerra. — De Saint Arnaud. 

Istruzione pubblica. — Fortoul. 

Finanze. — Ducos, 

Lavori pubblici. : Bineau, 

Agricoltura e commercio, — ‘V'urgot. 

Marina. — Lacrosse. 

Prefettura della Senna.—Axvighi di Padova. 

Prefettura :di polizia. — Maupas. 

I membri della maggioranza sono sempre 
esasperati in sommo grado contro il presi- 
dente della repubblica, ma Luigi. Napoleone 
considera la sua fortuna come del tutto indi- 
pendente da quella di questo partito. Il signor 
Giraud raccontaya ieri nelle conversazioni del- 
l'Assemblea che Luigi Napoleone. gli aveva 
detto: « I conservatori nulla possono-fare con-: 
tro di me; avrò sempre i miei sei milioni di 
suffragi; .sta in me solo di fare;che la prossima 
assemblea, sia conservatrice o rossa, secondo 
che mi stringerò ad uno. dei due grandi par- 
titi che si disputano il suolo:francese, la con- 
servazione e la conquista. 

Ul giornale 1’ Assemblée Nationale ha esau- 
rito i fondi dei soscrittori. fusionisti; questi 
non vogliono saper altro. di nuovi sacrifizii, 
e venderanno il’giornale, Il signor Adrien de 
Lavalette si. propone, di ricomperare a vil 
prezzo questo giornale che gli era. stato pa- 
gato molto caramente e dove ‘avea tuttavia 
conservato; una posizione, Come vedete, se la 


speculazione politica;è sfumata, non è lo stesso 
della commerciale. - 


_———.—— 

Parisi, 24 ottobre. — Sappiamo che il trat- 
tato della compania del: telegrafo sotto <ma- 
rino è stato firmato dal ministro dell’interno; 
noi speriamo di poter far conoscere aì nostri 
lettori le condizioni alle quali. avrà luogo la 
trasmissione delle notizie. (Bulletin). 

Maprip, 24: ottobre ( per via telegrafica ): 

Per motivi puramente amministratigi il sig. 
Arteta ‘ha lasciato il' ministero del commercio 
e dei ‘lavori: pubblici. Questo’ ministero. ha 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mutato il suo nome in quello di fomento | queste due potenze non possono avere gran 


(incoraggiamento). 

Il signor Reynoso è nominato ministro del 
fomento invece del signor Arteta. 

Incurrerra. — I giornali di Londra pub- 
blicano la seguente lettera : 

Fonricw-Orrice ; 14 ottobre. — Il visconte 
Palmerston m'incarica di accusarvi la ricevuta 
della vostra del 10 corrente , nella quale era 
espresso , a favore della compagnia di navi- 
gazione a vapore peninsulare orientale, il ti- 
more a cui partecipa questa società; che cioè 
le dissensioni tra la Porta ed il pacha d’E- 
gitto non producano un effetto doloroso sul 
passaggio in Egitto dei viaggiatori e delle mer- 
canzie. lo sono incaricato di rispondere pel 
governo della compagnia, che per quanto si 
sieno sollevate alcune dissensioni di etichetta 
e di forma tra il sultano ed Abbas pacha, 
relative alla costruzione della strada ferrata 
di Alessandria al Cairo, o all’introduzione del 
tanzimat in Egitto, il visconte Palmerston non 
teme per nulla che la strada ferrata sia ritar- 
data o che il governo locale di Egitto sia per 
difettare di mezzi onde mantenere l'ordine in 
questa provincia... Sott. H. A. Appincron, 

Lonpra, 23 ottobre. — Nella città la: gente 
sì strappa di mano. la seconda edizione del 
Daily -News che annuncia l’arrivo di Kossuth 
a Southampton col vapore Madrid. — Il conte 
Thomar è partito per Bruxelles; egli si propone 
di ritornare in Portogallo quando. si riuniranno 
di nuovo le Cortes: — Una rivoluzione è scop- 
piata nella parte settentrionale del Messico. La 
città di Comargo si è . resa agli insorti sotto 
gli ordini del colonnello Caroujal. È 

SourzamPTon, 23 ottobre di sera (per via 
telegrafica), Kossuth è arrivato col suo seguito 
e fu ricevuto al doch dal /ord-maîre il quale 
prese posto con lui, sua moglie e i suoi figli 
in una vettura scoperta a quattro cavalli. Giunti 
alla residenza del maire, Kossuth indirizzò la 
parola in inglese a 5000 persone per ringra- 
ziarle della buona accoglienza. Egli propose di 
gridare tre volte evviva per la regina e tre 
volte per il signor Andrews, il maire di Sout- 
hampton. La municipalità presenterà questa 
sera unindirizzo; tutto è passato con ordine, 

Vienna; 22 ottobre. — Secondo la L. 4. C. 


giorni sono, si sarebbero recati presso il mi- 


nistro di finanza sig. de Krauss parecchi dei 
principali banchieri di qui per parlarvi in rap- 
porto al cambiamento di valuta. Il motivo 
principale del peggiorare della rnedesima fu 
osservato essere il timore di uno sconvolgi- 
mento della tranquillità pubblica in Francia. 
Il signor de Krauss congedò questa deputazione 
in modo molto tranquillizzante, adducendo che 
sì aveva la più positiva certezza che ‘gli avve- 
nimenti di Parigi non avrebbero certamente 
prodotto il minimo turbamento della pace. 
(Corriere Italiano.) 

— La riduzione dell’armata col ricorso al 
sistema del rilascio in permesso, promossa in 
seguito al rescritto imperiale, col quale ven- 
gono ordinati dei risparmi da introdursi rel- 
l'economia dello Stato, a quanto udiamo .sa- 
rebbe stata ormai decisa definitivamente, e la 
relativa notificazione già sul punto di essere 
pubblicata. I risparmi che verrebbero con ciò 
raggiunti dovrebbero essere molto considere- 
yoli e ascendere a circa 15 milioni di fiorini, 
poichè i quarti battaglioni dei reggimenti un- 
gheresi, nonchè i secondi battaglioni Landwehr 
verranno, dicesi, ridotti a due terzi, e. presso 
questi ultimi di un terzo anco le cariche col. 
l'ammissione nei reggimenti. (Corr. Ital.). 

Srtoccarna , 22 ottobre. — Quest’ oggi ebbe 
lucgo 1’ apertura &delle Camere wurtember- 
ghesi. Moriz Mohl e 17 altri deputati propo- 
sero all'Assemblea di protestare contro l’abro- 
gazione dei diritti fondamentali per. parte 
della Dieta germanica. Questa proposta fu ri- 
mandata ad una commissione, la quale dovrà 
fave prontamente il suo rapporto, 

BertLino, 22 ottobre. —- È già la terza 0 quarta 
volta che i giornali tedeschi cambiano e ri- 
cambiano il nome del generale prussiano de- 
stinato a comandare il corpo d’armata fede- 
rale che sarà concentrato presso Francoforte. 
Dopo tanto dire e disdire sembra che questo 
comando sia stato conferito al generale Roth 
di Schreckenstein ; il.generale di Bonin. avrà 
un comando subalterno; sì l° uno che l’ altro 
eserciteranno il loro comando in qualità ‘di 
generali della Dieta germanica, e dipende- 
ranno direttamente dagli ordini di questa, 

Danimarca, — Le ultime notizie confermano 
officialmente la ricostituzione del gabinetto da 
noi annunciata; ma questo fatto è giudicato 
molto diversamente in Alemagna ‘e in Dani- 
marca. È giornali tedeschi considerano la mo- 
dificazione ministeriale come fatta nel senso 
democratico, ‘e gli organi della destra ‘sono 
inviperiti contro il re. A Copenhaghen invece 
il partito democratico è mal soddisfatto, e si 
prepara a muovere nelle Camere una guerra 
vivissima al nuoyo gabinetto. Sembra che i 
danesi siano. meglio a portata che non i. te- 
deschi per giudicare ì cambiamenti subiti dal 
governo del proprio paese. Una ‘cosa sola è 
certa ed è che questa modificazione ritarderà 
ancora la soluzione della questione dei ducati 

In fattileggiamo nella Nuova Gazz. di Prus- 
sia: «Si annunzia che i negoziati tra‘la' Prussia 
é l’Austria per una parte e la Danimarca dale 
l’altra, cammineranno più lentamente, “giacchè 


fiducia nel gabinetto ‘attuale, e non è proba- 


bile che la Russia. possa veder di buon oc-| 


chio gli avvenimenti che si sono ultimamente 
compiuti a Copenhaghen. » 


Bonsa Di Parici del: 23 ottobre. — Gli affari 
sono calmi; non. essendo ancora costituito .il 
gabinetto , i fondi hanno perduto nella pro- 
porzione che avevano guadagnato. dopo le 
speranze che sì erano concepite a questo ri- 
guardo. x 

Il 5 per 0/0 a 90.70 ha ribassato di 10 
cent.; similmente il 3'per 0j0.a 55 90. 

Ml 5 per 0j0 piemontese (c. R.) invariato a 
79 45. “9 

Il nuovo imprestito di Piemonte ha au- 
mentato da 850 a ‘860 fr. 

Borsa ni Parici del 24 ottobre. — I fondi 
pubblici. hanno ribassato alquanto per la 
mancanza di affari e in seguito alla vocé 
corsa che il signor Billaut era stato incaricato 
di formare il nuove gabinetto. La notizia data 
da un giornale di Torino che il papa era gra- 
vemente ammalato ha potuto anche contri- 
buire alla fiacchezza del mercato. Le iscrizioni 
erano men rare. °° udire i 

Il 5 00 a 190 40 ha perduto 30 c. su ieri. 

Il 3 0/0 4/55 60 ha pure perduto 25 cent. 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.) è caduto da 
79 45 a 79/15. Sinni 

Il nuovo imprestito non fu tassato. 

Le antiche obbligazioni invariate a 970. 


S. NICCOLINI gerente. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla sede centrale la sera del 22 cttobre.. | 


Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 43 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 12.759,074 15 
id. id. Torino . » 5,298,561 23 
Monete e paste in cassa 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 11,560,359. 62: 
id 


3 id. Torino =» 16,339,166. 32 

Fondi pubblici della Banca...» 
R. finanze c. mutuo... . 0. » 90000 
Indennità ‘agli azionisti della 

banca:di Genova! . |... 950.000. 02 
Tratte della sede di Torino del 

21 corrente LARE 12,000 00 
Spese diverse 0... 0.00 293,863 
Interessi:sul mutuo. dal 10 aprile 

al 30 giugno 1854...» 54,000 00 
1. '47,621,529 34 


Passivo Ì 
7... 8,000,000 


» 30,382,000 00 
900.00 
289,333 32 
158.26 


50,693 68 
97.1426/24 
140,533. 61 
224,754. 08 
604,279 64 
780,451 49 
34,764 85 
2,077,862 96 


Capitale ATRIA 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze. . >» 
Fondo ‘di riserva i...» 
Profitti e perdite al 30.giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . 
Id.'id. in Torino. . Ud... 
Benef. delsem. in corso in Genova 
id. id. ‘in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id.‘ ‘in Torino 
Non! disponibile e diversi . 
R. Erario conto corrente . . . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torinoisu quella di 
Genova compr. quelle del 210.» 
Dividendi arretrati dl SL 19,528 00 
Azionisti della banca ‘di Genova 
periindennità .//G0e +e 250.00 
Creditori diversi; /L .. > 30,740 41 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
0 20 »074,780,950 43 


Conti ta ie nre 
L. 47,621,329 34 


Un Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, ‘dopo due 
anni di pubblico esercizio in detta ' scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la ripetizione di 
lingua latina, ed anche' a ‘dirigere’ l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia.” 

Chi.lo desidera faccia recapito a quest’ufficio. 


è @ sl SU 


86,873 80 
20,229. 17 


353,605 00. 


Via Nuova N. 17. 


ad muso 


Libreria DEGIORGIS 
CORSO ELEMENTARE 
STORIA NATURALE WOLF 


dei Collegi e degli Istituti di Educazione, 


illustrato 


da oltre 2000 figure inserite nel testo. 


Vol. L 
» I. Zoologia di Mine EbwaRDS. 
» III. Botanica di Jussieu. 


Mineralogia e Geologia di BEUDANT. 


Il Corso completo in 3 volumi fr. 45. 


Ogni volume separato... ...». 5. 


Libreria 


di. CARLO SCHIEPATTE in Torino 


Via. di Po, 47. 


STORIA: NATURALE 


DEGLI ANIMALI 


ESPOSTA 


IN LEZIONI ELEMENTARI 


OPERA POSTUMA 


del Pro. GIUSEPPE GENE 


4854 - 2 grossi Vol. in-8 fr, £®, 


POEMETTI 


MOORE ec di COLERIDGLIE | 


TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si. vendono all’ uffizio del Risorgimento 


al prezzo di ‘L. 2. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L’acqua celeste del Dr Rousseau, Parigi, 
per la guarigiorie radicale: dei. mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri dì ricuperare affatto la vista fra 


‘otto 0 quindici giorni. 


Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si 


affranchino le lettere). 


Ricapito in, Gcnova alla casa di commissione 


V. Masera e Comp. 


Milano. Spezieria  Aivolta-Sertorio ; uu 
4334. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 


Sole. 


S'adresser à MM. Gianini ci Fior 
Libraires. 


FL. ADOLFÒ 


Professore. di lingua tedesca — P mA, 


Castello n.24 — Gasa Melano. += Piano 


È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridianei 





GAZENTE OPFICHELL 


DE SAVOIE 


Pour l'Intérieur...... 
‘A VÉtranger. 0. 


| Les abonnements ‘se regoivent à'la' Directiùi 


du Risorgimento. 


Anno 1815 all'Anno 1850 | 
is PER so 
LUIGI C. FRINI 
VOLUME Ill. — LIBRI il. 


dalla Partenza del Papa. da Roma 


4 


sino “i 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba' e Com 
Editori-Librai ‘in Torino incaricati de 
smercio tanto per l'interno come per 
stero. i 


PREZZO L. 6. 


(5,324,556 franchi divisi in 400,000 
di franchi..80,000. — 60,000 — 5 
— 40,000 —30,000 ecc. ecc. ecc. sarat 
allottate neli’imprestito di Sardegna. 

Un? obbligazione: originale valevole: per. tutte, 
estrazioni costa fr. 45... 


è fr. 
Un’obbligazione valevole per.la sola estrazioni 
1° dicembre p. v. i fr 


1 IE PA 


(25. Id. Id. Id. Id. Id. 


pagabili in cambiali sopra qualche piaz 
commercio, in ‘cartelle di banca, in buoni 
posta ecc. ecc. DI & 
Le ‘liste delle ‘estrazioni ‘saranno rimess 
spetta: — Le vincite saranno! pagate: ini 
contante ‘al«piacere degli interessati. —Prosp 
: “gratis: in j 1 
Per comprare-dette ‘obbligazioni dirigersi a 
LUIGI PRATOLUNGO .. 
Via San Luca: N;:555:in Genow 


Teatri di questa sera: © 
CARIGNANO. — Riposo. {|{—{/{_{.. 


NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. — 1} 
Galatea. 


D'ANGENNES. — Acadeémie de Violon. 
SUTERA. La drammatica Compagnia Bassi e 
recita: Questa notte ‘ti aspetto.. 
' GERBINO. — La drammatica compagnia Dond 
Romagnoli recita: Il Leone. e: l'Insetto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ‘ufficiale del 27 ottobre. 


FONDI PEBELICI Per' contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa 

1819 5.0j0god. 1 8.breL. 

1831: » » ‘1 luglio» 

1848 » n (1 sett. jo 

1849» n/d luglio vi 

1851» » 1giugnon] 

1834. Obbl. «1 luglio » 

1849 » 18.bre. » 

|-1850 » 1 agosto » 
184450)0.Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


xl ‘Banca di Savora . 
Città di(4 0j00ltre Pint.d. 
Torino(5 50. 0j0 1 luglio 
Città di Genova‘4 p. 0j0.| 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a prifisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


400 


Rer.tre.mest. 


253 
210,314 


99 50 
9512 | 12 


CAMBI 


Augusta ) 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


Per brevr scadenze. 
2631472 


4 p. 010 
10010 


20 25 


100.10 99.50 
Roma 


{ Torino sconto .:. »| 4 p.010: |: 


mattina. |dopo la Borsa.| mattina dopo la ‘Borsa. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella giorno prec. 


À 


Monete contro valuta legale o Biglii di Banca. 

Vendita ! 
08 

1:87 


pa 
Doppia da 20 Tare 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
_ vecchia 
ARGENTO |... i 
(*) Per il Biglietto di 1000 L.. { 
EROSO misto 


Perdita per ogni 1000 L. #2 p. 01001 


:i(*) I ‘Biglietti Si cambiano al pari alla Banca. “© 


Pel fine del mese prossimo: | 


nella 
mattina 


55 
17 


105 


idi Piemonte] delle altre | 
proprio ‘| Provincie | 


GREGGIE 


Time... 


«Corsi di Gemova, 25 ottobre. 
5° [0001848 1 marzo: estisett, (io (ret 
1850 1 genn. e 1 lug. 79078776 

4°, Obbl. 1834 1 genn. edlugo 00 

iO 1849 1 ‘aprile: edrotti > 

».:0.:::1851 1 agosto e 4 febb.i. + < 
5°, +» « Tosc.1 genn. e dlu i 
Azioni ‘della Banca 000. 


‘Sconto ‘per Genova.e Ta 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 





2 20 = R_> Oo x cè mn 


Pi 






Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 












dei vaglia postali, —1 


ndeuza Huvas, e Lejolivet. 


palla Madonna dagli Angeti e 
jo, — Roma, Gapodrunchi, impiegato 


get. P. A. Delizy, 35. Regent Street S.t 
aa Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


ptas60) 
avorno, all'ente 


= Londra, P. 


i PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Tonino, — Un anno L. 40, — Sei mesi 1. 22. Tre mesiL, 12, — Un mesa 
1.6, Paovircie. — Un anno L. 44. — Sei mesi L, 24,-- Tre mesi 1.43, 
-- Un mese L. 6 50. ITALIA ed Esrero. — Unamnno L, 50. — Semestre 
Li. 27, — Trimestre: 14/50. — Un mese Li 7, franco di confini. —- Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale i 
Risoncitento. — Le inserzioni si pagano centi (20 per riga anticipati. - 


























terzo piano. 















sfatta.  Kossuth è sbarcato a Southamptome già vj 
| ha ricevuto le prime dimostrazioni: dell'entusiasmo 
e della simpatia dei cittadini di quella! grande na- 
zione. Le famiglie ‘più distinte si disputano: l'onore 
di ospitatlo. Più istitutori sonosi oflerti per rice- 
vere ed educare gratuitamente. i di lui ‘figli, inca- 
ricandosî, di-provvedere a Lutti i loro bisogni. 

Le notizie. del Capo di. Buona Speranza. seno 
men che'mediocri.. Pare che gli insortisriprendano, 
ardire. e. l'acciano cattivo. partito, alle truppe in- 
glesi, sicchè ebbersi a. dar nuovi:ordiniperil’invio 
di pronti soccorsi. 

Invece fu letta, con grande soddisfazione una 
missiva di lurd Palmerston nella quale si smenti» 
scono le.voci corse di nuove. difficoltà che. pareva 
fossero per. attraversarsi alla costruzione della via 
ferrata egiziana, hi 

La Gazzetta di Madrid pubblica due documenti 
ambedue importanti, sebbene di genere all'atto di- 
verso. Il primo: è il testo del concordato stipulato 
colla santa sede. ll secondo è un.decreto col quale 
si stabilisce che gli atti notarili passati in Francia, 
od in qualunque altro, Stato estero, avranno una 
efficacia eguale, come se fossero stipulati nel 
regno sotto condizione di reciprocità.. 

Scrivono da Lishona che la discordia è nel campo 
cabralista, massime. dopo la pubblicazione di un 
nuovo programma firmato dal marchese di Fron- 
teira; Il conte di Thomar che ora è. a Bruxelles, 
lascia credere che non appena siano convocate le 
Cortes; egli intende riternare in; Portogallo. 




















sepali al ‘nostro gior- 
nale, ile cui abbonamento scade con tutto 
nese ud ottobre ,. sono Lg a 































RIVISTA. 


1 hi sole notizie di Roma le abbiamo oggi dal cor- 
ispondente del Messaggiere di Modena, fonte non 
‘sospetta, ed il quale scrive essere da qualche tempo 
‘tranquilla ‘Ja città per non avervi più avuto esem- 
pio. di quegli attentati contro la vitadeî cittadini 
che ‘mesi addietro avevanò commosso a ‘spavento 
tutti gli animi. Bensi invece ‘provasi in Roma un 
grave, imbarazzo finanziario per l'ingombro della 
carta- monela che varie cause contribuiscono a ren- 
dere maggiore in quella città, facendovi affluire la 
carta delle varie province. Male al quale si cerca 
di porre rimedio con uno spediente che può invece 
accrescerne la gravità; l'emissione di altra carta- 
moneta sotto il nome‘di buoni di surrogazione che 
prenderanno il posto di quelli antichi che si vanno 
‘ritirando dalla circolazione. 

Quella medesima corrispondenza nari a di una ven- 
‘detta politica del ‘governo, la destituzione cioè del 
| preposto al registro Quirino Pieratti, e nota che la 
‘commissione’ d'inchiesta l/aveva solo consigliato La 
pena della sospensigne. Il.che fa parere eccessivo 
ed.ingiusto l'atto governativo, in quanto che niuno 
certamente vorrà credere sia l’indulgenza e Ja mi- 
tezza il vizio di quella commissione che diede in-; 
vece tante prove di cieca severità. E gli uomini 
savii lamenteranno certo un tanto rigore che può 
sembrare una provocazione ed'eccitare unovamente 
quell’ irritazione che ha già dato.sì cattivi frutti in 
addietro. 

Ed altri attidi severità registra anche la Gazzetta. 
di Bologna, la quale ci reca ventitré condanne, 
miti però, in proporzione alle molte finquì pubbli- 
catesi, giacchè per la più parte statuiscono solo 
i qualche mese di detenzione contro gl’inquisiti, che 
| sono quasi tutti imputati o di detenzione d'armi, 0 
‘di resistenza alla forza. 

La Gazzetta di Bologna pubblicavinoltre una 
notificazione dell'arcivescovo Opizzoni al'elero rego» 
lare.e secolare, nella quale: si lagna che questo non 
concorra, come: dovrebbe, al pagamento della tassa 
impostagli, ed in ispecie che molte corporazioni 
abbiano dissimulato le proprietà che posseggono, 
per isfuggire all'imposta, minacciandole dei mezzi 
coercilivi di mano'regia se più oltre si rifiutino # 
debito loro. 

ll-Monitore Toscano è decisamente destinato‘a 
portarci ogni dì qualche nuova testimonianza degli 
errori -del' suo governo; Oggi ha. un decreto che 
scioglie definitivamente la guardia nazionale nei 
pochi comuni dov'essa ancora esisteva. E questo.in 
verità è lusso di debolezza e d’impotenza.. 

Null'altro di Lombardia, fuori una sentenza che 
condanna a sette giorni d’arresti civili il redattore 
del giornale il Tesoro che si stampa in Milano. 

1l ministero francese paré vicino ad ‘essere defi- 
‘nitivamente costituito ; giacchè vari giornali con- 
corrono nello: stampare ‘una lista che /s'avvicina a 
iquella:che!.ci manda il nostro: corrispondente, e la; 
quale consta di nomi che paiono riunire le maggiori 

probabilità di successo. Tuttavia diremo anche, noi: 
aspettiamo il Monifeur. 

Intanto. i partiti, s'organizzano. I deputati della 
Montagna : si sono fiunili sotto la presidenza di Vi- 
ctor Ugo, ed hanno deciso di stampare un formale 
invito ai loro colleghi dell'opposizione dembdceratica 
affinchè per il 4 novembre si trovino tutti alloro 
posto: riell’Assemblea» E d'altra parte dicesi pure 
che. siansi;.cominciate. le. pratiche per. risuscitare 
l’antica:riunione della via di Poitiers, riunendo in- 
‘sieme le varie frazioni del partito dell'ordine, Nè i 
Decembristi stannosi colle ‘mani alla cintola ;. pare 
anzi che spieghinò un'attività straordinaria per ri- 
costituirsi; ma incontrano qualche difficolte, e 
vuolsì che il ‘numero. degli ‘affizliati sia grande- 
mente scemato. Cheechè ‘ne’ sia, hanno ‘messo-in 

“giro un ‘indirizzo ‘d'incoraggiamento e di devozione 

alla persona del presidente. 

La. dichiarazione dello. stato d'assedio per..i di. 
‘partimenti del Cher e della Niévre dà luogo a cre- 
dere che simile provvedimento possa venire adot- 
tato’ anche per altri; siccliè oltre a quello delliHé- 
rault, si vanno indicando anche quelli della Senna 
‘inferiore, dell'Eure, e del Calvados. Ma nulla fin 
quii lascia supporre che tali veramente siano le .in- 
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GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Morning Cronichle: 

1 }ettori debbono ricordarsi della coutroversia 
sorta. Vanno scorsostra.il'goveruo Sarilo e il papale 
in seguito all'approvazione delle. leggi Siccardi./ 
Finora non ebbe luogo una compiuta \riconcilia- 
zione. Ma la causa dell’indipendenza nazionale fu 
felicemente sostenuta, dal. ministero del signor: 
d’Azeglio. Nè parrà cosa. di poco momento a chi 
consideri quanto abbietta fosse la:servitù delle corti 
italiane nelle loro relazioni con Roma, Esse erano. 
costantemente esposte al più vessatorio intervento, 
il potere civile incagliato, la politica dello Stato 
pervertita, perchè. si andasse a versi di un corpo 
d’uomini che non furono mai, molto. solleciti di 
elevare.il carattere. del popolo e non scevri dali 
sospetto di andar soggetti ad influenze estere. Fin 
dal priucipio perciò divenne evidente che i governi 
popolari cui diede origine la, rivoluzione del 1848 
sarebbero imbarazzati per le pretese della corte pa- 
pale, E tostochè si dileguò il paradossale fenomeno 
di un papa riformatore, insieme. al liberalismo che 
per qualche tempo. aveva informato i consigli del 
Vaticano, le più dannose. fra le antiche pretese 
della Chiesa furono poste innanzi con insolito vi- 
gore. Appena restituito Pio IX, il suo sistema sog- 
giacque ad una grande, ma per avventura naturale 
mutazione: 

Il. capo del peggior governo civile. dell’ Europa 
strinse tosto quell’alleanza. di politica. pusillani- 
mità e di forza militare che sul.continente smenti- 
sce il pispertabile titolo di partito dell'ordine edil 
debole papa divenne strumento, de'suoi, protettori 
austriaci. Perchè l’organizzazione della chiesa ro- 
mana, invece di limitarsi. alle sue spirituali fun- 
zioni, fu. fatta servire «alla, reazione politica nel 
solo Stato libero dell’Italia. Pei. reggitori della 
Sardegna la quistione (era vitale; poichè se ayes- 
sero aderito alle domande di Ronra avrebbero do- 
vuto abbandonare tutti i benefizii della. rivoluzione. 
{Se per propiziarsi il partito chiericale si fosse vio- 
lata la costituzione; se.si. fusse permesso l'inter- 
vento: estero nelle cose del Piemonte, |’ indipen- 
denza della monarchia era virtualmente sacrificata. 

Ma il fermo contegno, tenuto: dal governo; il s0- 
stegno: ricevuto dal. Parlamento e dall'opinione 
pubblica, sventò una trama. ordita direttamente 
contro la costituzione; italiana ancora sussistente. 
Non':si ricorse adatti violenti, poichè il-castigo 
molto bene «inflitto al Fransoni bastò per, soste- 
nere il principio ch'era. postotin quistione, ; senza 
che il governo si esponesse all'accusa di vendica- 
tive: persecuzioni. Fortunatamente bastò il. mo- 
strare che determinata: era.la resistenza, e la corte 
di Torino saviamente si astenne da:ogni alto che 
potesse; irritare i-sentimenti religiosi dell'Italia e 
dare un colore diverso ‘alle usurpazioui politiche 
di Roma. Nè Ja moderazione fu senza ricompensa. 
Il governo Sardo continuò a godere’ del' favore 
della popolazione, cui ricevè fin dal principio della 



























































































‘godono tutte le potenze cattoliche fuori dell’ Italia. 








‘tori. Il grido popolaresgessa ili essere inarticolato; 










































































lotta, e ‘le altre contrade gli manifestarono laloro 
simpatia per averi‘esso rivendicati:quei diritti cui 


E la più consolante prova (del progresso politico 


zione/alto-sonanti periodi, si dichiarano; eloquente- 
mente i diritti dellofEStato, del'cittadino, della 
stampa, e mon/si prova difficoltà finchè non viene 
il caso di applicare i principii professati. Questa è > 
la vera pietra del paragone della capacità di un 
popolo..a governarsi. In troppi casi degli ardenti: 
legislatori hanno esposte delle regole generali con 
tanta fiducia come se si trattasse di far. leggi per 
la repubblica di utopia. Sfortunatamente non v'è 
poi aleuno; in grado di praticar quelle leggi, nè 
alcuno voglioso di. ubbidirvi. La conseguenza na- 
turale è \’anarchia ola reazione. Ma quando noi 
vediamo un'tentativoronesto e coscienzioso “li dar 
realtà vivente ad una carta costituzionale, quando 
vediamo più preziosi diritti fermamente difesi, ma 
con moderazione, quando la tolleranza religiosa è 
praticamente ‘osservata in un paese che le erastato 
sì sfivorevole, noi possiamo conchiudere che; un 
reale progresso fu fatto dal popolo :e dai suoi ret- 


gli' atti del:governo non sono, più espedienti di 
burocratici ospetimenti di ‘avventurieri; 

Tale è precisamente il‘easo in\Piemonte. Non vi 
ebbe mai sì sensihi)e esempio di rapido migliona- 
mento di quello c}te ci mostra quel paese dopo: la 
mvoluzione. Gl'indizii del'progresso sono manifesti 
non pur nell'amministrazione generale dello ‘Stato 
e nel mudo con' che questoî si difese dagli attacchi 
di Roma, ma pel fatto che le opinioni religiose, 
primo esempio nella storia d'Italia, non ‘sono più 
causa di persecuzioni. Perlle leggi pubblicate dopo 
la rivoluzione eguali diritti vengono guarentiti ai 
seguaci di (utte le Fedi. E° quantunque, per essere 
i dissidenti dalla chiesa nazionale nè numerosi nè 
potenti, si fosse potuto rémére che l'influenza «lella 
‘religione dominante avrebbe rese illusorie le im- 
munità aceorilate a sette insignificanti, la ‘cosa non 
‘succedette così e si osservò religiosamente la fede 
dita Finalmente i protestanti italiani, i discendenti 
dai valdesi hanno Gttenuto, dopo secoli di perse- 
cuzioni, i pienidiritti fruitidagli altri sudditi sardi. 
‘T'cotnttadini delle vallate settentrionali del Piemonte 
erano stati perseguitati seliza ‘posa dai papi. ‘e dai 
principi cattolici ‘dell'Europa. Veramente. l'indo- 
mita loro resistenza o l'intercessione delle potenze 
protestanti avevano procagdiato loro una tempora- 
ria diminuzione deiloro patimenti. Esistono ancora 
degli alteri dispacci del.Cromwvell'alla corte di Sar- 
degna relativi agli oppressi. settarii. E in altri 
‘tempi la Prussia e l'Olanda tentarono: di mitigare 
la durezza (con che ‘venivano ‘trattati. Finalmente 
arrecò loro libertà. l’invasione ‘degli eserciti rivo- 
luzionarii francesi e fu mantenuta quslche tempo 
‘dalla sapienza amministrativa di Napoleone. Ma in 
tempi a noi più vicini, quatttunque nou trattati con 
tanta violenza; essi furono*tenuti ‘în’uno stato d'in- 
feriorità sociale e ‘civile per causa della devozione 
della corte ili Torino agl'interessi religioso-politici 
di Roma. Tuttavia sono essi ora interamente man- 
cipati dalle restrizioni ‘ed incapacità cui erano 
prima soggetti, e perfettamente eguali ai loro con- 
cittadini professanti la religione cattolica. Dicesi 
che ‘um tempio protestante stia per erigersi nella 
metropoli della Sardegna. Così per volpala dei 
Joro concittadini: hanno essi ottenuta quella giu- 
slizia che la simpatia @ll’intimorimento: ‘estero; del 
pari non avevano potuto procacciare loro. 

Non si può stimar ‘tfoppo l’importanza ‘di questo 
risultamento. Egli ‘é'vero che molto grande non è 
ii numero delle persone sollevate dalla'nuova legge: 
ma trionfò la tolleranza come principio e non 'mé- 
ramente come spediente politico. Si è dato il primo 
colpo. a' quel ‘sistema”fdi persecuzioni chie per se- 
coli avea dominato inlItalia. ‘In nessun'altra con- 
trada l'intolleranza sil'associava sì strettamente ‘col 
governo’ civile. ‘Altrefpotenze cattoliche ‘avevano 
stretti i loro rispettivi concordati ‘e proteggevano 
e difendevano la «religione dello Stato senza con- 
culear i diritti ‘dei oro sudditi. Solo ‘in Italia si 
onorava e perpetuava la politica che fece abrogare 
l’editto ‘di Nantes. Precenti atti del Parlamento 
Sardo, sostenuti comesono dai sentimenti del po- 
polo, sono una solenne protesta ‘contro il sistema 
che degradò gl'Itali; i, fra le altre nazioni. Essi 
non somigliano menomamente ai capi della prima 
rivoluzione francese eda quelli della moderna de- 
mocrazia germanica Che colgono ogni occasione 
per mostrarsi ostili alla! Ferigiuhé. La tolleranza dei 
Piemontesi ‘mon proviene certo da ‘indifferenza 0 
disprezzo. Nè essi sonò-propriamente anti-cattolici, 
ma rispettano l'umanità?da giustizia, l'indipendenza 
nazionale: l'sostenitori delle esagerate pretese della 












































































di 
Iv 






















‘ferrate; sopra il notevole ribasso cioè in cui 











































corte di Roma:nòon hanno diritto di ‘accusare d’ir- 
religione il governo Sardo, Poichè infatti Ja Chiesa 
romana ha interesse a mostrare che; come in Pie- 
monte, si può osservarera fede cattolica, professar 
la libertà politica ‘e la tolleranza religiosa. Nello 


® Torino, Martedi 28 Ottobre 4851. © 
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zione sopra un fatto che con generale sor-; 
presa si verifica oggi giorno in materia di 
associazioni di capitali per imprese di strade 


da poco in qua caddero le azioni in prima | 
così ricercate della strada ferrata di Savi- 
gliano. 

Mentre il governo si adopera in ogni Moda " 
per isviluppare nel nostro paese, nuovo an-| 
cora alle grandiose imprese, quello spirito | 
di associazione, che ingenito in altri popoli, 
ed applicato su vasta scala, li condusse; al 
più alto: grado di prosperità :' mentre! égli | 
tenta ‘di avviarlo colla prospettiva del con- 
corso. dello Stato, di sussidii, di concessioni, 
verso l’eseguimento di strade ferrate come 
il più sentito fra.i bisogni del nostro paese, 
che ‘entrato :tardiinquesto ‘sistema di;ce- 
leri e ‘sicure ‘comunicazioni, trovasi in'evi- 
dente pericolo di vedersi escluso dalla gran 
rete di strade. ferrate che solcherà fra non 
molto. in tutti i sensi; l'Europa: mentre il 
Parlamento: nazionale: col. mirabile accordo 
dimostrato nel votare la prima legge di con- 
cessione statagli sottoposta, diede la più in- 
concussa prova. del favore con cui intende 
proteggere simili. imprese, come mai potrà 
ragionevolmente spiegarsi che la prima. as- 
sociazione di capitali iniziata sotto î più fe- 
lici auspicii, e diretta ad uno scopo altret- 
tanto utile per sè, che vantaggioso allo Stato, 
abbia così presto, a fallire alle concepite spe- 
ranze:? 

La conoscenza dei motivi che verosimil- 
mente, determinarono questo precario cam- 
biamento della pubblica opinione sul. merito 
dell'impresa: della strada: ferrata di. Savi- 
gliano può, crediamo, esercitare una salu- 
tare influenza sul concorso che i capitalisti 
non solo del paese, ma esteri, saranno chia- 
mati a prestare nelle varie imprese di strade 
ferrate che; si stanno progeltando, e segna- 
tamente per la recente sottoscrizione aperta 
per l’eseguimento di quella da Torino, a No- 
vara. Laonde ci è parso di far opera utile 
prendendo. a svolgere con qualche cura que- 
sto ‘argomento, il'quale ha per noi una così 
grande importanza politica ed ‘economica ; 
inquanto che secondo notava, non ha guari, 
un egregio pubblicista: Un chemin de fer 
établi dans !des ‘bonnes conditions et conve- 
nablement exploité, est l'un des moyens les 





e sulle varie fasi da essa. percorse sino al- 
l'epoca di sua sanzione legislaliva avvenuta 
colla legge di concessione del 9 Tuglio 1850. 
Sin dal 1846 una società dei primarii capitali- 
sti del:paese dopo aver ottenuto facoltà di pro- 
cedere agli studi della strada ferrata da:Torino 
a Savigliano presentava al governo una rego- 
lare dimanda di concessione della. costru. 
zione. ed esercizio della medesima; corredata 
tale. dimanda da un-elaborato piogelto di 
massima coi relativi documenti, e basata 
alle risultanze di varii quadri che dimostrando 
il movimento sia di persone che. di merci 
operatosi lungo la stradavordioaria.in un de- 
terminato periodo di tempo, davano una po- 
Sitiva idea del prodotto realè che dedotte le 
spese d'esercizio avrebbe somministrato la 
strada ferrata. 

Benchè il governo, secondo le. idee di 
quel tempo, fosse proclive anzichenò al prin- 
cipio che le strade ferrate dovevano essere 
costrutte dal governo ed. a spese dello Stato, 


1 manoscritti ele lettere non saranno restituiti. 


Num. 1486. ; 


la società scoraggiata ma non vinta stava in 
attenzione di tempi migliori per ritentare le 
prove di un più arrendevole patrocinio go- 
‘| vernativo, quale ‘diffatti rinvenne quando sul 
principio dell’anno scorso riproducendo il 
primitivo: progetto sollecitava’ la concessione 
in base di un capitolato d'oneri che discusso 
ed ‘inteso d’accordo tra. il governo € la: so- 
cietà fu presentato al Parlamento con ap- 
posito progetto di legge. 

Contrariamente a quanto vediamo, lutlodì 
verificarsi in altri Stati costituzionali ‘ove la 
discussione di ùn progetto di concessione di 
strade ferrate è sorgente inevitabile delle più 
intricate questioni per le moltiplicì e svariate 
disposizioni tecniche, economiche ed ammi- 
nistrative del capitolato che' ne forma la 
base, quello della strada ferrata di Savigliano 
con pieno accordo dei poteri dello Stato fu 
approvato senza esilanza senza modificazione 
di sorta. 

E qui è da notare che tanto riescì gradito 
al pubblico il concetto di quest’ impresa ap- 
prezzata qual. opera di generale utilità, tale 
si era l’aspettazione degli utili. diretti della 
medesima considerata: quale speculazione , 
che per assecondare ‘il comun desiderio di 
rendere accessibile anche ai piccoli capitali 
il concorso nell'impresa fu inteso tra il go- 
verno e la società che un quinto delle azioni 
componenti il capitale dai socii fondatori già 
integralmente soscritto, sarebbe lasciato alla 
concorrenza del pubblico, o 

Quanto bene sì fosse, apposto il governo 
con. questa ‘ misura lo; provò. il. fatto che 
apertasi il dì 4 agosto dell’anno scaduto la 
sottoscrizione delle azioni durativa per otto 
giorni, nel secondo giorno già erano esau- 
rite le tremila azioni, quota lasciata;al pub- 
blico, ed ‘all’ottavo' giorno le. azioni ‘chieste 
rilevavano a n. 49500 circa per un capitale 
cioè di oltre un quinto maggiore di quello 
ritenulo necessario per |’ esecuzione della 
strada, 

Nè alcuna improvvisa circostanza ‘è da 
quell'epoca (poco più di un anno) soprag- 
giunta a modificare l' essenza, lo scopo, i 
vantaggi dell’ impresa? niuna per certo: 
giacchè dopo ottenuta la concessione, la .s0- 
cietà versò a tempo debito il primo decimo 
del capitale sociale a titolo di cauzione 
nelle casse dello Stato in tante cedole del 
debito. pubblico per l'ammontare di lire 750 
mila: pagò a «tenore de’ suoi statuti esatta- 
mente i frutti dei decimi versati dagli azio- 
nisti : dit in appalto con regolare. contralto 
la costruzione. .ed. armamento della. strada, 
la. provvista di tutto il materiale necessario 
sì fisso che movente: pose a capo dell'im. 
presa un’distinto ingegnere accordatogli dal 
‘governo. I lavori furono ‘intrapresi nel ter- 
mine prescritto : gli impresarii, assicurati di 
un discreto utile, e. provvisti, d'altronde di 
mezzi proprii , procedettero ‘speditamente 
all'acquisto dei terreni, indennizzando equa- 

mente.i proprietarii, attivarono suquasi tutti 
i punti della linea, sia .i movimenti di terra 
che le opere murarie, spingendo: nel breve 
giro di pochi ‘mesii lavori ad'un tal punto, 
che se siamo bene informati, in seguito ad 
una visita locale di un ispettore del genio 
civile, commissario del governo presso la 
società, trattasi ora di aderire:all’ istanza! da 
lei fatta per la restituzione a termini di legge 
diuna quota notevole della cauzione summen - 
tovata : in una parola, l’ impresa procede , 
per. quanto ci consta, nel modo: il. più sod- 
disfacente, e tale ‘da rassicurare! pienamente 
sul finale suo esito. 

Forse che dall'agosto 1850 in poi fu in 
qualche guisa turbata o per avvenimenti po- 




















































































































‘tenzioni del governo. 

‘Le notizie tedesche sono di poco momento. Cvn- 
fermasi la modificazione del gabinetto danese, ma 
‘mon pare che abbia soddisfatto l'opinione pubblica; 
è il ministero è minacciato; ‘di ‘una. viva‘e potente 
‘opposizione; a scongiurare la procella ha promesso 
per una delle prossime adunanze della Camera, una 
circostanziata relazione sullo, stato; politico del 
paese. l partiti. attendono questa esposizione mi- 
nisterialo; per regolare sopra di essa il futuro loro 
contegno verso il ‘governo. 

Lè Camere wuttemberghesi, appena aperte eb- 
‘bero ad occuparsi di ùna proposizione relativa' alla 
decisione: della Dieta intorno ai diritti fondamen- 
tali; fu eletta‘ una” commissione che ne riferisca; 
ma. anche in quello Stato parò. che vi sia un dis- 
senso, assai profondo:fra il ministero e la rappre- 
sentanza nazionale, alla. quale sembra che il go- 
‘verno non sia stato fedele al suo programma. 

Da Francoforte scrivono, RSS succedette una 
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del Piemonte il vedere che una questione sì ardua 
sia stata trattata con tanta calma e discrezione. E 
quantunque, conie si può supporre, fossero messi 
in‘moto le passioni e i pregiudizi. popolari nessuna 
provocazione fu ‘fatta ‘agli. aggressori, l'autorità 
delle ‘leggi fu tranquillamente ‘mantenuta e il go- 
verno ed il popolo rivendicarono un gran princi- 
pio ‘senza alcuno di ‘quegli ‘eccessi’ con cui una 
causa popolare trionfante è troppo spesso muc- 
chiata ‘e messa in pericolo. 

Quando si è creato un sistema parlamentare colle, 
svantaggiose circostanze della rivoluzione € della 
guerra estera, @ quando il potere è improvvisa- 
mente caduto nelle mani di nomini non avvezzi ad 
esercitarlo, non possiamo che con alcuna inquie- 
tudine osservare il modo con che sono messe in 
pratica Je provvisioni costituzionali. Nell'ora del 
trionfo popolare le Carte si accordano per lo più 
in modo molto sommario: Si pubblicano ordina- 
riamente con un’ampia dichiarazione di principii 
generali — e nella letteratura ufficiate degli anni 
scorsi gli assiomi fondamentali della politica fu- 


rono ripetuti a sazietà. — Sî votano per acclama= | 















stato presente dell’ Italia il'Vaticano farebbe assai 
meglio a conciliarsi il solo governo ‘nazionale della 
Penisola, che non riporre la sua fiducia nell’in- 
fluenza degli umani esereiti austriaci o nella popo- 
larità del pietoso re di Napoli. 


litici, o per altre cause la quiete, la. sicu- 
rezza:interna? Forse che lo scapito dei fondi 
pubblici fu tale da portare sostanziali ‘per- 
turbazioni nelle condizioni economiche finan- 
ziarie del paese, e rendergli gravoso il paga- 
mento or ora chiesto dalla ‘società di Savi- 
gliano di qualche centinaio di mila franchi, 
importo del terzo decimo delle azioni della 
strada ferrata in discorso? Ciò non si potrebbe 
ammettere, senza nuocere alla verità, e di- 
sconoscere i mezzi e gli spedienti del nostro 
paese; che in benpiù difficili contingenze, e 
recentemente ancora, in occasione dell’ulti. 
| mo imprestito del governo, trovò fondi oltre 
il bisogno. 

Se dunque la.natura intrinseca dell’opera 
da un anno a questa volta non ha variato, 
se la medesima, regolarmente iniziata, è av- 
viata a buon successo ,. se nessuna. causa: 


pur nullameno approvava dopo maturo esame 
il progetto, e ritenuta la convenienza somma 
di questa strada  nell’interesse generale , 

garanzia morale che la società composta 
qual era di.serii capitalisti presentava di 
una perfetta riuscita dell'impresa ,. tuttochè 
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Torino, 27 ottobre. 


STRADA FERRATA DI SAVIGLIANO. 
I. 

La pubblicazione testà fatta nella Gazzetta 
Piemontese di un dispaccio del ministro dei 
lavori pubblici diretto all’intendente gene- 
rale di Novara con cui portandosi a cogni- 
zione del pubblico un progetto di strada fer- 
rata da Torino a Novara si sollecitano i co- 
muni e proprietari. più direttamente inte- 


plus puissants d'augmenter la richesse pu- 
nuova in paese veniva a trattative colla me- 


blique. 

rata di Savigliano, ed argomentare con fon- 
desima;, e se dopo lunghe discussioni il go- 
chiesti favori, non ultima per certo si fu,. se 
dente utile che dessa prometteva, avrebbero 


Per valutare: con giusto. criterio la condi- 
damento del suo avvenire è d’uopo geltare 
; non. ci. apponiamo., la considerazione 
i con successo gareggiato nel favore del 
| 
| 


zione presente dell'impresa della strada fer- 
uno sguardo relrospettivo sulla sua origine 
verno si mostrò restio nell’ acconsentire i 
che le azioni ‘di questa impresa, per l’evi- 
pubblico colle azioni'che ‘si. prevedeva po- 
tersi col tempo emettere dallo Stato per 


ressati alla medesima .a concorrere col. go- 1’ esecuzione delle principali sue strade 


verno nella relativa spesa ‘per mezzo di sot- | ferrate. 
toscrizioni d’azioni, ‘chiamò ‘la nostra atten- i: © Fallito così il progetto di questa SE PeR, 
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estranea ebbe a modificare lo stato nor- 
male del paese, come avviene che i titoli 
di compartecipazione a quest’ impresa ricer- 
catissimi nell’ agosto 1850 si trovano ‘ora 
totalmente in discredito sino a perdere il 
quinto del loro valore ? 

Questo è il quesito. che nel. seguente arti- 
colo procureremo di sciogliere. 


RELAZIONE del professore Berti intorno al 
progetto MELEGARI. 
(Fine. V..i.n.:1183, 1184, 1185). 
V. 

La libertà:di insegnare involge quella di studiare; 
poichè non. potrebbe: essere libero per i. giovani 
l'insegnamento, quando non fosse loro permesso 
di frequentare senza distinzione di insegnanti i vari 
corsi universitari? e di:seguire nello studio delle 
materie l'ordine che.essi giudicano migliore. 


Sebbene entrambi. questi prineipii siano una na- | 


turale conseguenza del sistema adottato. tuttavia 
non vogliamo lasciare senza risposta aleune obbie- 
zioni che si muovono contio il secondo di essi: 

!‘Le:discipline di cui consta l'insegnamento di una 
facoltà aggirandosi tutte (così. dicono.gli lai 
intorno alla cognizione di uno stesso ‘soggetto , 
attengono logicamente le une alle altre per Du 
che il loro ordine di insegnamento rimane neces- 
sariamente determinato dalla natura di ciascheduna 
scienza. Esse formano i diversi. anelli di ‘una me- 
desima catena;le cognizioni, da cui risulta il primo 
sono indispensabili per passare al secondo:e così di 
seguito. L'ordine essendo adunque dato dall’ es- 
senza stessa delle scienze, è assurdo lasciarlo all’ar- 
bitrio ‘di ‘chi studia. 

Soggiungono inoltre : posto anche che l'ordine 
non risultasse dalle attinenze logiche che corrono 
fra le varie discipline relative ad un solo subbietto, 
non sarebbe tuttavia prudente il commettere all’ar- 
bitrio dei giovani ignari ancora delle scienze , di 
cui intraprendono lo studio; la scelta. dell'ordine e 
del modò con cui questo fare si debba. 

Facile è il rispondere ad entrambe le obbiezioni! 

Sebbene non neghiamo. che vi esista un nesso 
logico fra.le varie discipline relative ad uno stesso 
subbietto, tuttavia quale è quegli che abbiafsaputo 
finora accuratamente determinarlo.? Non'si produ- 
cono; forse. quotidianamente. al cospetto del :pub- 
blico. molti progetti , in cui i-singoli autori. com- 
battendosi e contraddicendosi a vicenda, si vantano 
però tutti di avere segnato il vero ordine a norma 
del quale voglionsi ripartire gli studi? 

poi arnostro ‘avvisocaffatto ‘erronea l'opinione 
che i;giovani siano giudici ;incompetenti in questa 
materia. Giacchè. quando chi. studia comprende 
l'oggetto del suo studio, è mestieri concludere 
che l'ordine con cui studia è buono. ‘Ma del com- 
prendere o non. comprendere una particolare di- 
sciplina:non iv ha!giudice migliore della coscienza 
del discente. 

In ogni caso il governo. potrebbe pur sempre 
indicare in un suo programma la. ripartizione de- 
gli studi ‘per coloro che’ desiderassero valersene 
senza rendererla::medesima: obbligatoria ‘agli stu- 
denti. i i 

Ma dal principio della libertà di studiare dima- 
nano ancora parecchie importantissime conse- 
guenze che la maggioranza della commissione si 
credette in dovete! al ripudiare; sebbene il rela- 
tore lasci travedere el suo rapporto: di essere. di 
diversa;opinione. 

Noi, senza entrare in polemica colla commis: 
sione, la quale fu'a ciò indotta dal lodevole intento 
di rassicurare gli'animi eccessivamente‘ agitati da- 
gli avversari» della libertà , portiamo: opinione che 
si possa. abolire l'obbligo: da'essa-imposto agli stu- 
denti di:/requentare effettivamente; .o:solto i pro- 
fessori officiali 0 sotto i professori liberi, tutti i 
corsi che vertono intorno alle materie, sulle quali 
devono cadere gli esami che ‘aprono l'adito ad 
ottenere!la licenza nelle diverse facolta: 

Quest'obbligo, oltre di essere contrario alla di- 
bertà di: studiare, trae con sè per necessaria con- 
seguenza un altro che noi reputiamo onerosissimo e 
dannoso‘agli studi, quello cioè di rendere nel fatto 
obbligatoria la ‘durata dei corsi. 

Ora qual'è il'printipio razionale che possa in- 
vocarsi lin favore di,un! determinato periodo per 
compiere il corso, anzichè di un altro? Perchè 
stabilire , «cinque anni di insegnamento | per.un gio- 
Vane; a cui basterebbero tre anni, ‘due anni od an- 
che'‘un'anino ? 

In queste (materie, quando si vuole procedere 
per-via di regolamenti 6 di;Jeggi,;si corre;sempre 
pericolo, di errare. Meglio è lasciare all'arbitrio 
dello studente il pigliare gli esami quando lo crede 
opportuno, ‘che obbligarlo ‘a’ presentarsi ad essi 
dopo ‘aver: frequentato effettivamente un: corso 
sotto; un: professore; libero ;dd «un professore offi- 
ciale. 

Né. si deve: temere che resa go frequenza facol- 
tativa sia per iscemare il concorso dei giovani alle 
scuole, che anzi nella stessa ‘nostra universilà noi 
abbiamo una prova‘contraria. Conciossiachè i corsi 
completivi.divdiritto internazionale, di/economia 
politica, ;di. filosofia.de? diritto e di: diritto costitu-' 
zionale, per. cui non v'ha obbligo di frequenza, 
non sono meno numerosi degli altri ove la fre- 
quenza è obbligatoria. 

Gli inconvenienti 'poî di questa frequenza obbli- 
gatoria:sono: così bene enumerati dal relatore che 
noi non possiamo; trattenerci dal riportare per di. 
steso le sue parole., 

« La frequentazione obbligatoria ha AE 
« niente di restringere la ‘cerchia delle cognizioni 
« di’cui si deve-dar saggio negli esami:ilo studente 
« che. @vobbligato-;a‘seguire un corso; inclina a 
e circoscrivere.i suoi ‘studi. intorno; alla materia 
e degli esami, ai limiti dell’insegnamento officiale, 
" € LIA esaminatori ‘inclinano ad accontentarsene. 
« La misura. più alta degli esami è data'dalla me- 

‘#: dia delle cognizioni; che:posseggono: i candidati i 
“ (più diligenti: se questa misura non è elevata, il 
* livello ,generale, degli esami cadrà trascinato in 
* basso dalla massa degli studenti non diligenti, 
«che è sempre la ‘maggiore! Milita ‘in‘Tavore/ dell'a 
libertà l'esempio delle università, dove facolta- 


tiva è la frequentazione, e dove i corsi non come. 
la misura degli esami sono considerati, ma come, 
sussidii efficaci e guida ai forti esercizii, per i 
quali gli studenti. possono. prepararsi. alla prova 
degli esami : dove infine gli studi più all'acquisto ; 
della scienza che a quello del grado sono diretti. 
Non-ha d'altronde la libertà.per effetto-il.ren- 
dere. i corsi deserti: in nessun luogo sono al con- 
trario più frequentati che laddove essi sono ob- 
bligatorii ; in nessun luogo l'insegnamento. offi- 
ciale ed il libero più efficaci. 

«11 professore, attorniato solo di uditori attenti 
e legati a lui con nodo di simpatia intellettuale 
e morale, ha sopra di essi un'azione sì forte da 
trascinarli seco nelle ‘vie anche Je più scabrose 
e meno allettevoli della scienza. 

« Non possono:avere un'eguale sefficacia. i ‘corsi 
obbligatorii, dove l'obbligo è spesso un impedi- 
mento alla formazione di quel nodo morale che 
‘si stabilisce. nella libertà; dove la malavoglia, 
l’inattenzione inevitabili di ‘una parte degli udi- 
tori, temperano l'autorità. del professore; dove 
infine il più. gran numero: degli studenti mon 
cerca che il viatico necessario per passare attra- 
verso il cimento non troppo arduo degli esami.» 
A queste ragioni nulla ci rimane ad aggiungere. 


VI. 


Seguendo il filo del discorso , ci troviamo con: 
dotti a: ‘ragionare di due ‘altre innovazioni ‘ehe 
‘traggono .pure origine-dallo. stesso principio e che 
vincono .in importanza le prime. L'una riguarda 
l'abolizione dei trattati l’altra la riforma. dell’at- 
tuale sistema degli esami. 

Gi rechiamo' a. debito di premettere , che’ par- 
lando dei trattati. non intendiamo: riferire lè no- 
stre osservazioni a nissuno di essi.in particolare, 
‘ma bensì al sistema in genere che reputiamo per- 
niciosissimo agli studi. Questa dichiarazione sa- 
rebbe inutile, se in' questi tempi di superlativo 
sentimento ‘fosse’ concesso ad: un ‘galantuomo di 
dire francamente: il suo.avviso, senza che.gli ve- 
nisse data Ja taccia di presuntuoso e di maligno. 

Il trattato, che storicamente è frutto della cor- 
ruzione dell'insegnamento, è logicamente figlio del 
dispotismo, Il'bisogno che ‘esso'aveva di sottomet- 
tere valla. censura da ‘manifestazione’ della parola 
sotto tutte le sue forme, doveva naturalmente por- 
tarlo a domandare al professore il sunto, parlico- 
lareggiato della sua lezione prima aacora che si 
fosse accinto a pronunziarla dalla cattedra. Era 
questa la sola ed efficace maniera di ‘conoscere 
minutamente le definizioni, le divisioni ele: appli- 


cazioni che questi. intendeva fare della scienza, jl' 


cui insegnamento gli veniva. affittato. Quindi nel 
gabinetto ministeriale si correggevano, si mutava- 
no, 0 si ordinava al professore di correggere e 
mutare le proposizioni scientifiche secondo il be- 
neplacito di chi ‘reggeva. Quando val paragrafo 
non gradiva, quando un nome, una frase pareva» 
no risvegliare, pensieri e reminiscenze vietate, Ja 
mano del censore vi passava sopra Ja penna, ed 
indicava al professore che quel paragrafo, quella 
frase, quel nome non! dovevano varcare le soglie 
della.scuola. Sorvegliavasi così gelosamente V’inse- 
gnamento, ed obliligavasi la scienza a munirsi del 
bollo:officiale prima di entrare nelle sacre aule ac- 
cademiche. Il professore dopo queste preventive 
operazioni aveva finalmente il diritto o meglio il 
:dovere di mandare: per ile stampe lo» schema dei 
suoi futuri. discorsi,.a cui davasi ilmome. di. frat- 
tato. 11 fatto da parecchi allegato ;. che ‘malgrado 
queste precauzioni avvenisse non di rado che il 
professore obbedendo ai dettami della propria co- 


| scienza sapesse emanciparsi dai vincoli. .che' il le- 


gavano, e propugnare arditamente quello.che;egli 
teneva per vero, accusa e non. assolve il ‘sistema. 
Esso è una di quelle provvidenziali inconseguenze, 
in cui rompe frequentemente la logica degli uo- 
mini. 

Il dispotismo politico trovò, com'era a supporsi, 
ausilio a questo suo sistema nel pessimo dei dispo- 
tismi; in quello che rutti li mantiene e consolida, 
cioé. nel dispotismo della pedanteria. La quale è 


tanto memica della ‘libertà della scienza,’ quanto! 


quello lo ‘sia-della libertà: di azione: ‘TI frutto della 
loro.alleanza fu Ja definitiva consacrazione del vi- 
zioso sistema. di cui discorriamo, 

Il trattato, privò dî vita e di movimento Ja scien- 
za. La chiuse ermeticamente in alcune sterili clas- 
‘sificazioni ; la isolò dalle ‘molteplici sue relazioni, 
la ‘sottrasse al‘progresso:, la: cristalizzò in una 
parola. 

Il trattato trabalzò dalla cattedra il professore, 
tolse ‘autorità ed efficacia all’insegnamente orale, 
alla parola vivente: materializzò la scuola, e la 
fece: ‘a poco ‘a poco deviare: dal ‘suosublimissimo 
scopo; 

Il trattato vizio: il sistema degli esami riducen- 
doli ad un volgare esercizio > mnemonico. Snervò 
l'ingegno dei giovani impedendogli d'attingere alle 
larghe sorgenti della scienza, di addestrarsi ‘col 
l'osservazione, e col ragionamento nella ricerca del 
vero, e di abilitarsi ad usare rettamente delle sue 
potenze (1). 

E'perchè non paiano esagerate le nostre asser- 
zionis noi facciamo appello alla coscienza dei no- 
stri giovani, ce li preghiamo: di dirci ‘se’ nel loro 
studio (parliamo. della. maggioranza) non abbiano 
avuto di mira il. Lrattato, anzi che la:;scienza, ese 
questo una volta imparato non si tennero essì si- 
curi di riportare un favorevole sullragio nei Joro 
esperimenti? 

Saremmo troppo lunghi é tediosi, ‘se volessimo 
riandare: tutti i mati di cui fu:ed è-cagione il'siste- 
ma dei trattati. Aggiungeremo. solo a conferma di 
quanto dicemmo alcune prove dedotte dalla storia. 
Furono i trattati o le divine opere di Platone che 
generarono il movimento intellettuale di Grecia è 
la ‘splendidissima letteraturadeltempi di Pericle? 
l'urono.i trattati o le ‘opere di Cicerone che crea- 
rono, la, maestosa letteratura .di Roma (2)? Furono 


(1) Giova ripetere che queste nostre paroles” ap- 
plicano solo al sistema in genere, e che noi quì 
non intendiamo parlare che dei trattati relativi 
all'insegnamento universitario, e non già di quelli 
che siriferiscono alle scuole primarie'o secondarie. 

(2) IL libro De Oratore e quelto De Officiis' di 
Cicerone non vogliono essere: confusi: coî trattati 
scolastici moderni. 


IL RISORGIMENTO 


i trattati o l'insegnamento orde che diede will e 
fama alle nostre unive rsità del medio evo? Furono 
I i trattati la cagione per cui crebbero in tanta fama 
Si più distinte università contemporanee dell'Eu- 
ropa? Nissuna grande scuola moderna,-sia dessa 
| religiosa, filosofica; politica, giuridica, letteraria, 
scientifica, deve la sua esistenza o da-sua celebrità 
a qualche tratiato. Ce ne stanno garanti i nomi di 
Leibniz, di Cartesio, di Loche,; di Reid; di Kant, di 
Schelling, di Schegel, di Smith, di Lagrangia, di 
Laplace e di uo'infnità di’ altri che per brevità 
omettiamo. di 

Sebbene nel pregio non si faccia esplicita 
menzione. dei trattati, tuttavia è chiaro.che il ri- 
conoscimento della ‘doppia libertà di insegnare e 
di studiare rende ‘necessaria la doroabolizione: 1 
programmi ordinati e succosi ripiglieranno il posto 
che non avrebbero mai dovuto perdere, e la gio- 
ventù si raccoglierà di nuovo. attenta sotto la: voce 
del professore. L'insegnamento emancipato. dal 
‘trattato potrà distendersi ampiamente per tutte le 
vaste: ramificazioni della scienza e tener dietro ai 
progressi ‘che essa wa facendo per il'opera della 
umana intelligenza ‘nelle varie parti del globo. Il 
giovane ‘a ‘cui ‘verrà ‘meno quel ‘dannoso sostegno 
sarà necessariamentescosiretto di.seguire giorno per 
giorno le lezioni del professore, di notarne:i prin- 
cipiiv fondamentali, e di classificarli e. di. esplicarli 
col'lavoro: assiduo della «propria riflessione. Ogni 
corso avrài(secipiace così dire) ilisuo erattalo,,. ma 
con.(juesta differenza chè esso. non sarà opera; del 
«professore, ma dello studenté,,non sarà il fine del- 
l'esame , ma il:mezzo., con cui egli si preparerà.a 
sostenerlo razionalmente. In tale sistema il giovane 
prenderà parte attiva all'insegnamento, si legherà 
al.professore coi nodi della simpatia intellettuale e 
morale figliata-dalla mutua comunione degli studi, 
e la. scuola cesserà dall'essere come è Gra. mezzo 
di distrazione e di ozio, anzichè di raccoglimento e 
di operosa meditazione (4). 

La seconda innovazione è quella degli esami. 

Perchè non si creda che noi vogliamocon troppa 
insistenza accertarci sui vizii del sistema dei nostri 
studi, ommetteremo di parlare del modo con cui si 
danno presso di noi gli esami, giacchè. la migliore 
delle confutazioni sarebbe da genuina descrizione 
dei: medesimi. Passiamo adunque sepra al passato 
ed..al presente, per. non occuparci che dell'av- 
venire. 

La solidità :.del nostro. edificio dipende intiera- 
mente: dall'ordinamento degli. esami. Nel sistema 
della libertà questo diventa della. massima: impor- 
tanza, perchè in lui stanno tutte le razionali gua- 
rentigie.che la nazione possa.mel comune.interesse 
stabilire: Esso: deve tutelare tutti i diritti, porre 
un:freno al loro abuso, comporre insieme-le esi- 
genze. della scuola officiale.colla. libera, accordare 
l’unità dei programmi colla varietà delle opinioni, 
ed impedire soprattutto: che gli studi, diventino 
monopolio di privati interessi, servano/a privati 
fini, 0 cadano a terra avviliti. e sprezzati. La na- 
‘zione deve coll’ordinamento degli esami risolvere 
il difficile problema della costituzione di un giurì 
delle.intelligenze; di.una. magistratura della scien- 
za. A noi pare che un tal fine si possa conseguire 
mercè le saggissime disposizioni che si contengono 
nel progetto. Le quali si riducono alle seguenti: 
1. Che l'esperimento degli esami sia fatto dinanzi 
a. commissioni istituite. particolarmente. per cia- 
scuna materia. 2. Che sieno chiamati a far. parte di 
queste commissioni non {solo i professori officiali, 
ma (anche i liberi 0 ‘persone estranee (alla ,univer- 
sità, affinchè la scuola libera venga' eziandio rap- 
presentata..3. Che.sieno pubblici, affinchè :sia tolto 
ogni pericolo di male influenze. ed. abbiano quella 
morale autorità chela. pubblicità sola; può confe- 
rire. 4, Che si estra ggano a sorte.i lemi.e le que- 
slioni, affinchè venga rimosso qualunque sospetto 
di parzialità, e, non si lasci al malvolere dell'esa- 


minatore (quando si. potesse credere possibile), la 


facoltà «di. scegliere il campo. dell'esperimento. 

5. Che. gli esami. abbiano luogo, non, più fraziona- 

riamente per.ogni anne di studio, ma complessiva- 

mente per materia..« Poichè dall’istante che obbe- 

« dendo al principio di libertà si concede agli stu- 
denti la facoltà di regolare, come. essi meglio 
l’intendono l'ordine dei loro studii , di frequen- 
tare piuttosto un corso che l’altro, di, darsi prima 
a tal.ramo della materia che a tal altro, ne.viene 
che, per legittima illazione i saggi non possono 
più essere dati che per materia, qualunque, sia 
il numero dei professori cui è affidata, qualunque 
sia lo;stadio di tempo,in cui è è rassegnata. . 


«.Questo.è il metodo che 1’ esperienza d'accordo | 


Fn teoria, proclamano il più sicuro per accer- 
tare la (capacità di coloro. che,.si presentano al- 
l'esame, e come quello;che più tende .a promuo- 
vere..i forti studii. 

«Gli. esami fatti per, serie frazionariamente di 
anno in anno a questo pisultamento conducono, 
che. gli,studenti, non potendo mai tenere lunga- 
mente lo spirito ‘intento .a- tutto il complesso dì 


una materia, comunque importante essa sia, non |' 


acquistino che difficilmente la nozione sintetica 
di essa. Lia quale, mozione nonsi può avere che 
dopo; che; si. sono visti i diversi. aspetti della 
materia e raffrontati fra loro. In questi esami 
l’esaminatore è costretto di contentarsi di poco: 
nei primi anni , perchè gli studenti mon hanno 
ancora viste le questioni che devono illuminare 
le-varie materie, su cui verte l'esame; negli ul- 
timi anni, perchè gli studenti, ‘essendo chiamati 
a rispondere ansualmente intorno ad una consi- 
derevole serie, composta per lo più di frazioni 
di materie diverse, ‘mal‘si potrebbe chiedere 
loro di rispondere a tutte le serie precedenti. » 
La. bontà ce, ragionevolezza di queste; disposizioni 
rendono vana qualunque altra considerazione. 
VII. 
Ci rimane per. ultimo a parlare della netribu- 
zione dei corsi, 
Questa ‘proposta, che ‘ha”tutta l'apparenza di 
una innovazione radicale; e che parrà a taluni non 


(1) Una delle‘ cause delle frequenti assenze 
egli studenti: ‘alle “lezioni! dei professori éap- 
punto; iltrattato. Quale importanza:ha persessila 


«lezione quando mella loro mente può surrogarsi |. 


collo studio di due o tre pagine del trallato? 


solo contraria agli antichissimi usi nostri accade: 
mici, ma ancora agli interessi popolari. è una:seni- 
plicissima. modificazione del sistema attuale si 
aggravio dei giovani e con I VEOLIERIO dell’insegna- 
mento. 

Diciamo una semgio modificazione, perchè è 
un errore il credere. 0 far ‘credere che sieno gra- 
iuiti i nostri corsi accedemici, i quali non si pos- 
sono intraprendere senza pagare un.diritto di iscri- 
zione enon si possono compiere che soddisfacendo 
alle annuali: tariffe degli esami, ed a quelle portate 
dai gradi che sono superiori alle tariffe chie si pa- 
gano nelle università dove è in vigore il principio 
della retribuzione. La quistione adunque, ridotta 
ai suoi veri termini y consisterebbe:nel diminuire 
le:somme che pagano bggi gli studenti per'gli 
esami e:pei' gradi, onde: trarre senza sbilancio e 
delle famiglie e dello Stato, la media necessaria 
alla retribuzione dei diversi corsi, ossia melre- 
stituire all'insegnamento quella somma che il fisco 
gli va. togliendo in nome ‘di una ridicola gene. 
rosità. 

Ma questa questione ‘così semplice; e che molti 
superficialmente ‘prenderanno per ‘una questione 
di interesse individuale dei professori, è pure gra- 
vida: di importanti conseguenze. 


pone retribuzione sull'insegnamento ossia sul corso 
accademico, ma’ solo sull'esame e sui gradi, che 
ne segue ? Che la libertà è tolta, che la scuola of- 
ficiale diventà nel fatto l'unica scuola’ possibile, 


che ‘i Tiberi insegnanti sono per sempre esclusi 


dall’aniversità. 
La scuola libera avendo d'uopo, per esistere, di 


venire retribuita, ragion viole che sia pure retri-| 


buita la scuola'officiale. Quando poi ‘sì credesse 
necessaria una certa generosità per parte del go- 
verno onde agevolare ‘l'accesso all'università a 
quanti sortirono dalla natura potenza d’ingegno ed 
attitudine agli studi, allora non si hanno che a.di- 
minuire, come già dicemmo; le tariffe degli esami 
e dei gradi, così il beneficio sara universale, e co- 
oro ehe frequentano i corsi ‘officiali non saranno 
privilegiati: con ‘danno di quelli che frequentano i 
corsi liberi. Ea scuola libera*si troverà nella:con- 
correnza al-livello ‘della ‘scuola universitaria. 

Basterebbe adunque dire che nel sistema di li- 
bertà la retribuzione dei corsi è'una necessità, e 
così cessare ‘ogni discussione. ‘Ma noi amiamo me- 
glio abbondare nelle ragioni e prevenire'le -obbie- 
zioni per evitare le polemiche oziose. 

Uno dei primi argomenti chie si mettono in campo 
contro il' principio della retribuzione, è il' pericolo 
della ‘corruzione degli esami, essendo i professori 
che ne ‘compongono îl ‘giurì interessati nella causa 
che giudicar debbono. Chi vi assicura; essi dicono, 
che un professore tratto dal desiderio di ‘un basso 
lucro non usi una turpe condiscendenza verso i 
giovani che si presenteranno a lui per essere esa- 
minati, onde allettarli a frequentare poscia il suo 
corso, a continuare in esso se già lo frequentano ? 

Sebbene la supposizione non, sia troppo onore. 
vole e probabile, tuttavia la volemmo fure per pro- 
vare che questo pericolo non esiste. La' pubblicità 
degli esami; ed il voto non segreto ma palese degli 
esaminatori rendono vana ogni secondaria influenza. 
L'estrazione poi a sorte delle dimande e dei temi, 
intorno a cui versar deve l’esame, toglie di mezzo 
qualunque connivenza tra l'esaminato e l’esamina- 
‘tore. Queste guarentigie hanno tale valore da reg- 
gere a qualunque chbiezione. Le raccomandazioni, 
le briglie, le parzialità hanno bisogno del segreto. 
E quindi il sistema attuale. degli. esami ‘auricolari 
ed a voto segreto, e non quello che noi propo- 
niamo, potrebbe dar luogo ai timori summentovati, 

It secondo argomento contro ‘la retribuzione è 
tratto dallo scredito morale in cui cadrebbe il'pro- 
fessore per la ricevuta mercede. 

Questa ragione prova nulla, perchè prova troppo, 


‘come dice il proverbio. La ‘mercede onesta è pre- 
“mio e' non disonore al lavorò? perchè diversamente! 


sarebbe mestieri concludere :che la*dignità ‘ha sua 
sede nell'ozio o nello scrigno del'ricco. 


« Non si ‘credevano disonotati, diremo con Me.-' 


« legari, gli antichi dottori dell’illustre università 
di Bolugna e delle altre università italiane,“ sul 
tipo delle quali sono state: fondate e riformate 
quelle che ‘oggi sono. salite ‘in‘più grande cele- 
brità nel mondo; essi non ‘avevano ‘altro guider- 
done fuorchè quello:che davano loro: gli studenti; 
nè altra mercede:avevano i «dottori dell'univer- 
sità .di Parigi, finchè questa università: Lenne sì 
luminosamente»il primato del pensiero: filosofico 
in Eurapa. Sivpuò anzi 'dire, senza.wolerconfon: 
dere in una:sola le; cause:moltiplicii della ruina 
di questi grandi:stabilimenti, che gli: studri! co- 
minciacono a decadervi nello -stesso:tempo in'cui 
gli‘stipendi divennero fissi, e in cui corsi vi 
parvero' gratuiti. ; Quando gli studenti incomin- 
ciarono a pagare i gradi. invece: di pagare. l'inse- 
gnamento, quando:si potè acquistare il privilegio 
della:scienza;colla stessa moneta con cui si retri- 
buivano prima i. maestri di:questa; venne meno 
l’ardor del sapere nei professori, venne,meno ne- 
gli allievi. Quelli si‘addormentarono nelle: munite 
cattedre, questi si adagiarono.ucl non arduo sen- 
tiero dei venderecci gradi.» 

Noi vorremmo, se: -fosse.-possibile, ‘che la scuola 
si alimentasse di per.se stessa senza sussidio, gover- 
nativo; (e. che il--professore non. andasse debitore 
della sua;retribuzione chel ai giovani, i quali :go- 
dono, del suo insegnamento. Diciamo se fosse .pos- 
sibile, per,allontanare da moi.la-taccia di superla- 
tivi utopisti. 

Eccovi, o signori, un. breve ed imperfetto sunto 


delle principali.riforme che il progetto Melegari pro- 
pone per il migliore andamento dei vostri studi (1). 
ragionevoli. e provate 


Esse sono così temperate, 
dall'esperienza, che io non temo di asserire che da 
esse sarà mestieri incominciare ogni volta che si 
vorrà far qualche cosa in pro de’ nostri studi.. Il 
Meleguri ‘ha ‘aperto, modestamente le porte del- 
l'università al principio del libero insegnamento, 
il,quale vi.si accasò prontamente. Gli sforzi che sì 
fanno perscacciarlo «lo. consolidano e gli crescono 
autorità ;e simpatia. La lotta è vittoria per lui. 


.Giacchè.é.in:suo nome che gli si, contente il,passo, 


è in suo nome che lo.si vuol bandire, 
Dei progetti che finora si sono escogilati, nes: 


ì suno avrà vita, perchè n nessuno di essi è in 

da questo vivificante principio. 1 loro auto 

‘ sumarono tempo: e fatica a racconciare; a 
l'esterno senza avvisare all'interno che è tray 
| gliato da Jenta e corrosiva cancrena. A che 
ampliare di una o due scuole questa o quella 
coltà, distribuire in modo piuttosto che i 
altro questo 0 quel*corso, quando nella faco! 
cessata la vita, quando la mancanza di concorrei 
ha reso inerti gli. ingegni, quando, in una par 
la scienza si trascina igrama: e fiacca appoggiat 
alle gruccie dei trattati anzichè procedere scio 
e libera per le infinite vie che le vengono ape 
dalla.storia e. dalla filosofia? Il progetto Meleg 
pose nettamente Ja quistione: libertà e co 
renza da una parte, monopolio dall'altra. 

per forza scegliere, e scegliendo chi oserà in, 
governo costituzionale far.man bassa sulla 's 
libera, ‘sulla scuola ‘in cui-solo ‘trovano rifugiode 
minorità, sulla. scuola.che solo può. risolvere 
grande quistione dei limiti del diritto dell’ in 
duo e dei limiti del diritto della ragione? 


quella parte. del. progetto Melegari che si ri 


{sce all'ordinamento degli studi universita 
Se lo Stato, valendosi del pubblico ‘danaro, non ” 


Nora. — Questo discorso venne letto i 
nanza del Comitato centrale della Società 
zione Gdedugazione, addi 15 aprile, 485. 


NOTIZIE Di VERSK 
ITALIA: 


‘Tormo. — Sulla proposta del ininistio 
gli affari ecclesiastici, di grazia e giusti 
in conformità degli, articoli 3 ‘e 4 della 1 
7 luglio 1851,:approvativa: del bilancio pa 
di ‘quel dicastero, SM, con decreti fiv 
nell’udienza ‘del 24 corrente, ha conferma 
trattenimenti di aspettativa ‘di cui erano pro 
veduti i seguenti individui : 

Carelli di Boccacastello conte Bartolomeo, 
giudice di prima coguizione. 

Reymond ‘avv. Giovanni Amedeo,. già gi 
dice di mandamento: 

Maurini avv. Chiaffredo, id. 

Ed in ‘esecuzione degli articoli 5'e 6° delli 
stessa legge, ha collocato in'Iriposo’ con l’adi 
nua pensione di lire 350: a 

Uberti avv. Bernardino, già ct di me 
damento in aspettativa. 

— A senso del disposto. dagli. art. 3 
della:legge 7 luglio: 1851, approvativa delì. 
lancio 1851 dell'azienda generale di ‘fivan: 
ed' a proposta del ‘ministro della marina; agi 
coltura e commercio , incaricato del portafo! 
glio delle finanze, S. M., ‘con decreto de 
corrente ottobre, ha confermato il tratten 


mento d’ aspettativa di cui' è provvisto Giò 


Battista Borgna, E conservatore delle ipotechi 
a Cuneo; ‘ 

— Ci viene cametileato dal ‘signor c 
nello capo della seconda legione*della gu 
nazionale di Dora il seguente ordine 
‘giorno: 

« Col giorno 23 corrente la seconda legiò 
daya termine agli esercizi del tiro al bersag 
con .assegnamento, dei premii stabiliti dal mi 
nicipio, Erano destinati a concorrervi i gf 
duati e imiliti.in, pumero.di;88;i quali,nell 


precedenti esercitazioni.avendo colpito. due 0] 


più volte nel bersaglio, avevano diritto‘ 
tale decisivo ‘esperimento. 
Apettosi il tiro, dopo ‘tre colpi eseguiti 
caduno degli, incati , risultò aver rip; 
tato, il primo premio (un fucile a due ‘col 
il milite Lazzero Giuseppe, dell'ottava comp 
guia; il secondo premio:(ua fucile a due col pi) 
it, capitano. Merlo Luigi, 
gnia ; il iterzo premio (‘due pistole) il: mi 
Brusa’ Giacinto; della prima compagnia; I su 
detti vincitori & premio sono chiamati ‘a con 
correre ad un ‘altro ‘preinio assoluto da dispu 
tarsi fra le quattro legioni, alle ore 8 de 
mattino del giorno 28. corrente. (G. P.) 
- Genova, (23: ottobre. -- La. società: editriei 
del. Panteon. dei martiri:della libertà italia; 
diretta! dal: sig. avvocato: Gabriele ‘d’Am 
per agevolare la fondazione dello stabilimeni 
industriale in Genova diretto ‘a procurar 1 
voro ‘agli einîgrati ‘bisognosi qui’ dimoran 
ha ceduto in favore del inedesimo una quo 
del prodotte dell’opera summentovata ‘ég 
a guisa già assegnata al comitato centri 
pe’ soccorsi alla emigrazione italiana resideu 
in Torino. Questa filantropica, offerta, veni 
autorizzata. dal R. governo e nel farne. 0 
revole. menzione ‘in questa: gazzetta, non po 
siamo. non esprimen. la. speranza. di ved 
associati ‘a’ questi, nobili sforzi : quelli. de’ 
tadini genovesi ai, quali starà. a cuoredi cone 
tribuire: ‘alla. fondazione ‘di ‘un'istituzione 
quale provveda nòn' solo ‘ai' bisogni dep 
emigrati ma alla Toro dignità. 
(G. di Genov 
ALEssAnDRIA. = Il giorno 20 di questo mese 
aprivansi le sedute del consiglio divisionale e 


fu nominato. presidente il sig; consigliere Sa-' 


vina.;vice-presidente il sig. consigliere'Golli; 
‘Segretario il consigliere Pezzani} e'vice-segre» 
tario il sig. consigliere ‘Baino. Si ‘hominò' Ta. 
commissione per du revisione del ‘conto ‘del: 
sig. intendente generale, e ne risultaroto co 

‘ ponenti i consiglieri e e De 
! pretis. — Dopo di ciò. il sig. 

pepate presentò . al. presidente tn. 1 

gran numero. di 3 che devono for 





dell’ ottava compar. 


°° 4 pel de de (fi dd ped 
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questa sessione del! 


(£co. d’ Aless.) 










Certe, 24 DUOLei Carteggio del Costi- 
uzionale. — Domenica 49 ottobre si procedé 
in questo comune. di San Casciano dei Bagni 
alla votazione ,. da ie dette risultati Gad 
sfacentissimi. 

Il numerò degli elettori è 470. 

Quello dei votanti fu. 352. 

GA consiglieri furono eletti: Mori Domenico 
con ‘voti 214. Nardini don Pietro 207. Scara- 
i Domenico 186. 

A supplenti : : Gori don Nicolò 168. 
Lorenzo 146. 

— ll Monitore Toscano pubblica un de- 
creto. nel quale è dichiarata sciolta la guardia 
civica in tutte quelle’ comunità della Stato ; 
nelle quali esisteva ancora. organizzata. I sei 
battaglioni di cacciatori volontarii di costa e 
frontiera saranno aumentati sino a quel nu- 
mero che sarà giudicato conveniente, 
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Roma, 15 ottobre. — La corrispondenza 


del Messaggere di Modena reca quanto segue: 








«Roma è tranquilla abbastanza, ed ha qual- 
i “che tempo che la pubblica quiete e incolu- 
‘mità non ricevono offesa di sorta. Si può 
ire che sia per fino cessato il timore, ces- 
| sato il sospetto. Gli animi ‘sono rassicurati, 
‘ed è questo il naturale effetto dei severi prov - 
vedimenti che l’autorità governativa e la po- 
| lizia francese presero consideratamente nello 
scopo \di tutelare e vendicare. la interna si- 
curezza.. Abbiamo fiducia. che ‘somiglievole 
‘ condizione di cose sia per durare. lunga- 
mente, 
; È stata emessa dalla depositeria generale la 
| prima partita dei nuovi boni di surrogazione, 
che devono. prendere. il posto di tutta la 
massa di carta-moneta; sia legittima, sia. di 
provenienza illegale, che, oggi. si. trova nella 
interna circolazione, Voi già conoscete l’am- 
montare complessivo. della carta anzidetta, il 
quale di recente fu definito nella Gazzetta 
officiale dalla, commissione. di ammiortizza- 
‘zione, a fine di emendare un errore di fatto, 
in cui era caduto l’ Osservatore romano. Or 
tutta questa massa. di boni si può dire con. 
Verità che. sì trova accumulata nella circola-. 
‘zione della capitale e. della Comarca. 0 pro- 
Vincia di Roma, Ciò si spiega facilmente. Le 
milizie repubblicane che nel secondo mese 
dell’assedio sommayano 
‘mini tra cavalleria e fanteria, qui ricevevano 
‘il loro soldo, già concambiato a carico del 
niinistero della guerra, in numerario effettivo; 
ui i capi della fazione democratica concam- 
| ‘biarono similmente in moneta metallica quelle 
| grosse partite di boni che sì appropriarono 
col diritto del lione ; qui fu speso il danaro 
| (Miche si profuse a mano apelta nelle fortifica- 
oni delle porte e mura urbane. Né le molte 
contrattazioni che Roma è solita di fare con 
le provincie, specialmente con l'Umbria che 
uò chiamarsi il’ mercato proprio e ordinario 
delle ‘carni ‘bovine, valsero ‘a sminuire questa 
‘enorine quanitità di ‘carta-moneta circolante 
ell’ambito. della capitale; conciossiachè i ne- 
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in diciottomila. uo- 

















aglie ‘‘non’’accettavano » il prezzo delle cons 
‘trattazioni anzidette se non in 
allica. In tutte le alti parti dello Stato 


uasi altro valore non circola che di. con- 





a una massa "ot li di bonî a 





Per disposiziene speciale” del governo il pre- 
osto del registro qui in Roma (Quiririo” ‘Pie- 
ratti). è stato rimosso, dall’ ‘ifficio, riservando 








fl safiriace la lune alla” ffubiatione: Questo 
‘è forse il'piimo ‘caso in cui la somma auto: 
ità abbia sentenziato! intorno! ad ‘un funzio- 
ario pubblico "più-severamente» di..quello.che. 
avesse fatto il consiglio di censura: perocché 
l medesimo ayeva votato a carico. del Pie- 

a, di sosp nsione, accompa- 
inamento con una ‘fondata 
prudente relazione intorno alle qualità mo- 
‘rali e politiche dell’inquisito. . Questa mede- 
ima relazione determinò il governo a pren- 
ere il 383018 Peo che. ho. detto 





















È LL! ‘cosa i nell Vice , prenomi- 
nato, così a termini di legge non. può compe= 
ergli che un tenue assegno di giubilazione. 
Il giorno 9 del corr. mese. il sovrano pon- 
‘tefice convitò nel calfè- house ‘del’. giardino 
uirinale ‘tre eminentissimi cardizali, l’Anto- 
elli prosegretario di Stato, il Macchi decano 
del sacro collegio e il Marini, e due ministri, 
USavellì e Jacobini, oltre a varii officiali della 
rte palatina. Similmente ieri Paltro ammise 
a (sua mensa l’em.o vicario, di. Roma, € 
te altri ministri di Stato, Ss Gall SA Farina, 
Giansanti. i i È 


ul governo ha risoluto di RA ben di- 
tetti iscavi.in quella parte di suolo che guarda 
ifiteatro Flavio a’ settentrione; e che dal 
lesimo si disgiunge per la int xrposta via 
Giovanni. Siccome in quel. tratto: della 
regione di Roma antica, che. denomina- 
Iside e Serapide, assorgeva la casa au- 


delle quali | 
ia storie reliquie; così:nòn\ 





















gozianti umbri di bestiame ‘o di altre ‘vetto-| 


moneta me-'|' 





senza Had fondamento sì spera che somi- 
glievoli ricerche fratteranno qualche impor- 
tante scoperta. Il duca D. Mario Massimo ha 
già ‘data ‘ampia facoltà di ‘scavare ‘in un vi- 
gneto,; che..egli possiede in quei dintorni, senza 
ripetere indennità di. sorta per i terreni che 
il-ferro dello scavatore sarà per togliere alla 
coltivazione. 


Dopo Junga assenza è ritornato in Roma.il 
conte di Bontenieff, ministro del. goyetno;im- 
periale di Russia presso la s. sede. Il:governo 
della Nuova Granata, chie in. questi. ultimi 
tempi non aveva in Roma che un console 
generale} ‘ha di‘ recente ‘inviato ‘uh agente 
diplomatico, il sig. Rosas. L'imperatore di 
Russia ha donato: il( governo pontificio in 
libera e assoluta proprietà un latifondo. sul 

Palatino, 'ch’egli aveva comperato nello stopo 
di praticarvi SPporinne escavazioni. Il  diret- 
tore delle. proprietà camerali‘ ultimamente 
prese il possesso di, questo fondo. 


BoLocwa, 24 ottobre. — La Gazz. di Bologna 
porta la seguente notificazione dell'arcivescovo 
di Bologna cardinale Opizzoni : 

« Di ‘coerenza ‘alla’ nostra è notificazione in 
data 22 aprile corrente anno, colla: quale par- 
tecipandovi ela tassa imposta ‘al clero rego» 
lare ‘e secolare ‘ed altri luoghi più e stabili- 
menti. dipendenti dall’.autorità ecclesiastica 
imposta da S. S. per |’ organo della S. Con- 
gregazione dei vescovi è regolari, e le epoche 
nelle quali doveva seguire il versamento del- 
l'imposta tassa, v'invitammo in pari tempo a 
far manifesto ara lo stato delle attività 
tassibili onde farne il riparto. In cggi che si 
approssima l’epoca del pagamento del secondo 
semestre il'cui soddisfacimento deve effettuarsi 
dal 1 al 15 novembre termine perentorio per 
versare la somma alla cassa camerale, vi. \esor- 
tiamo a volere con tutta sollecitudine farne 
il versamento .agli esattori nella succitata no- 
stra notificazione ‘indicati; ed in pari tempo 
svenda «con mostro dolore” conosciuto che al- 
cuni mancarono di denunziare le attività tas- 
sabili da loro detenute, ed altri ommisero il 


soddisfacimento della n tassa, egli è per-. 


ciò che vivamente inculchiamo ai renitenti ‘e 
morosi a volersi prestare a quo il dovere 
e l’ obbedienza alle JUREOH disposizioni he 
impone, il che. se verrà, come speriamo, ‘ese - 
guito., toglierà a noi la dispiacenza e a loro 
il danno di\procedere immediatamente” ad alti 
‘ccercitivi di mano regia; che:renderanno sem- 
pre più grave quel peso che in oggi per sop- 
perire ai bisogni dello ' Stato ‘è ‘svincolare i 
beni ecclesiastici. ha dovuto: ;l’ amato nostro 
sovrano imporre, E perchè a queste. nostre 
‘determinazioni ‘e all’obbligo.. del prossimo pa- 
gamento che corre ai tassati sia dato la mag- 
giore pubblicità ‘possibile , la presente. notifi- 
cazione; verrà affissa neî luoghi) soliti; ‘e dira - 
mata, al governatori e. vicari foranei di questa 
mia. diocesi perchè venga esposta nelle sagri- 
stie e alla residenza dei rispettivi governatori, 
ritenendo con tale affissione ‘e ‘diramazione 
come che fosse a ciascun contribuente rego- 
larmente- intimata: riox 

Dal nostro palazzo. arcivescovile: di Bologna 


il 18 ottobre 1851. 





ESTERO. 
INGHILTERRA: — In seguito alle dolorose 


notizie pervenute - sulla guerra‘ dei Cafrijle 
sulla posizione critica in cui si troya sir: Henri 


[Eni 3 comandante. ju capo, e le. truppe in- 


glesi, il governo ha spiccato. l'ordine perchè 
partano incontanente a quella volta sette res: 


gimenti oggi in Irlanda. (Morn. Adv. 25). 





PORTOGALLO.+—Si serive, da. L'sbona ik 16 
ottobre. Esistono contrasti nel campo ‘cabra- 
lista. La firma ‘del'duca di 'Perceira” ha ces- 
sato ‘di ‘farsi vedere. É ‘stato pubblicato ‘ulti- 


‘mamente’una specie di progiamina sottoscritto 
‘dal‘'imarchese di Fronteità e da due segretari. 


Si dice non sì voglia più saper altro. della 
firma di José Cabral, pel cattivo effetto. che, 
cagionava ptuziaivicule Si dice ‘pure che il 
signor Anilla antico ministro delle finanze ab- 
bia indirizzato: una lettera al. comitato cen- 
trale, dichiarando di non volersi più stringe- 
re ad esso, per esserne membro don José di 
Cabral. 

Il caldo è stato straordinario, La siccità è 
grandissima, Vi sono state ultimamente alcu- 
ne malattie a Lisbona. 





SPAGNA, — La Gazz. pubblica il concordato 
conchiuso tra la regina Isabella II e la santa 
sede. In questo concordato , il più largo di 
quanti se ne conoscano nel mondo, si ritrovano 
importanti disposizioni, le quali  suppongono 
uno stato perfettamente normale, e la realiz- 
zazione della primaria organizzazione del per- 
sonale. della chiesa. Alcune disposizioni po- 
tranno venir adottate dalla regina unicamente, 
altre esigeranno il concorso delle due potenze. 
Il ministro ;di grazia e giustizia: dopo. aver 
conferito- col nunzio apostolico. a Madrid, 
sottoporrà al governo: della regina una ere 
di risoluzioni in questo senso. 





BELGIO. — Bruzertes; 23 ottobre. Le de- 
clamazioni del partito clericale contro l’inse- 
goamento dello Stato non hanno per niente 
prodotto 'l’effetto che’ si aspettàva) Non ‘solo 


ID OTARITAO ARR PIEDI TI ITFTMAIA AIA ETIZZIE PEPATI ONT 


‘ma il numero delle 


GIORNALE. QUOTIDIANO 





gli atenei riorganizza. non sono in perdita, | struzione, e conoscerebbe sempre più le truppe 


affidate sù sua ispezione. 

Organizzando sopra ogni grande frazione di 
territorio divisioni di cavalleria pronte ad es- 
sere poste sul. piede. di guerra, si provvede 
alle eventualità di composizioni d’armate sulle 
nostre frontiere. 

Avvicinando i reggimenti delle stesse armi, 
e distribuendo loro guarnigioni limitrofe, si 
provvede alla loro facile riunione per brigate 
e per divisioni; 

















iscrizioni annuncia anzi 
un.aumento positivo. Così, per non citare che 
alcuni stabilimenti , s l'ateneo di Mons, mal- 
grado la soppressione della ‘classe clenfentare, 
conta già 300'allieviresterni e 90 interni: \L’ate- 
reo di Tournay, il giorno dopo la sua riorga- 
nizzazione, aveva 250 allievi; quello, di Namur, 
intietamente rifitto, (Conta sin dal pigra della 
sua riapertura 150. iscrizioni, e ciò in pre- 
senza di uno stabilimento rivale molto ricco, 
potenteimente patrotinato dal partito citate, 
e malgrado tutto ciò che questo partito ha 
scritto e fatto per iscreditare |} insegnamento 
dello‘. Stato... se 

I padri di famiglia come si vede, sono lon- 
tani dal lasciarsi intimorire, e così è tutta 
vana l’agitazione dei partigiani del. monopolio 
clericale, il cui scopo è ora manifesto. 


Ande Belge). 


e nel comporre di queste di- 
visioni dei. circondarii d’ispezione aflidati per 
più anni allo stesso ufficiale generale, si pre - 
para la via al comando pel caso di guerra. 

In una parola; questo progetto è concepito 
nel doppio scopo di avere sempre divisioni 
di cavalleria pronte: a marciare sotto. il. co- 
comando. di ufficiali generali che le conoscano 
e ne siano, conosciuti, 

Questa organizzazione ‘non muta per nulla 
il comando delle. divisioni territoriali; essa è 
indipendente dalle. circoscrizioni attuali, in 
modo che i reggimenti di una brigata po- 
tranno avere la loro guarnigione in du divi- 
sioni territoriali differenti. Si tratta in fatto 
di designare nuovi locali; «e non di attribuire 
comandi speciali; a meno di. casi del tutto 
straordinarii. 

È lecito prevedere, che la necessità. del 
servizio potrà reclamare il concorso di uno o 
più reggimenti di cavalleria, fuori del terri- 
torio delle Joro brigate. Sarebbe questo un 
caso eccezionale, conseguentemente momenta- 
neo, e che non impedirebbe d’altronde di 
ricostituire’ la. divisione secondo il principio 
della similitudine delle ‘armi, conformemente 
a quanto sì è detto di sopra. 

Mi sono studiato, signor presidente, di di- 
mostrare l’utile ‘che si ricaverebbe dalld riu- 
nione dei reggimenti di ‘cavalleria in brigate 
e in divisioni, tanto sotto il rapporto dell’or- 
ganizzazione, quanto sotto ‘il rapporto del co- 
mando. Vi sono ancora ‘altre osservazioni le 
quali mi credo in dovere di svolgere, perchè 
sono molto gravi. } 

Il movimento” dei ‘reggimenti non si opera 
mai sécondo ‘regole’ certe‘; ne risulta ‘quindi 
che un'tal corpo è stazionato da lungo tempo 
nel'‘nord, tal altro ‘nel mezzodi; un terzo ‘da 
venti avini in qua non i è avvicinato giam- 
mai alla prima divisione ‘militare; ‘un’ quarto 
finalmente vi: è stato più:volte chiamato. Que- 





FRANCIA: — Relazione al presidente della 

repubblica. i 
Signor SRI 

È principio che la miglior organizzazione 
da darsi ad un'armata è quella, mediante la 
quale un esercito dal piede di pace può me- 
glio trasportarsi a quello di guerra ,,e reci- 
procamente; 

‘Gli ‘elementi geherali di’ questa organizza- 
zione*sono»la formazione)dei quadri, l’effet- 
tivo normale a inantenersi sotto ‘la bandiera 
per assicurare il buon reclutamento dei qua- 
dri, e finalmente il modo di aggregazione dei 
rorpi chiamati ad operare assieme sotto l’a- 
zione dei comandanti, i eli imprimono loro 
il noto “e la vita. È 

Quanto più Rest: azione è diretta ‘e conti- 
nua; quanto: più la volontà di‘ chi comanda 
spicca: rapidamente sulla forza che obbedisce, 
altrettanto maggiori si rivélano le conseguen- 
de d'una buona organizzazione militare. 

È certàmente difficile diconservare i in tem- 
po di pace l’armata divisa € suddivisa come 
lo sarebbe a fronte del nemico; è difficile, 
per ragioni finanziarie , di chiamare generali 
al conda di tutte le diyisioni edi tutte: le 
brigate, che sarebbero compatibili coll'effet- 
tivo della nostra armata @a perciò non si 
deve meno conside essenzialmente 
utile ogni disposizione, la'.quale abbia per i- 


























scopo di rendere questa formazione immedia- 
tamente realizzabile. 

i Queste considerazioni sono (evidentemente 
comuni tanto alla.fanteriafche alla cavalleria. 
Tuttavolta è facile lo scorgere, come compo- 
ste di elementi così dissimili queste ‘due ar- 
mi sono in condizioni affatto differenti in 
quanto allortò arruolamento. 

I reggimenti di fant tia di linea € di fan- 
teria leggiera, ed i battaglioni di cacciatori a 
piedi , posspio; nella 






lo. organizzazione con 
facilità riunirsi e formarsi in brigata ed in 
divisioni attive per la-Wdifesa delle frontiere o 
per qualsivoglia altra e entualità. Ripartiti sul 
territorio della republ a possono, grazie alla 
perfetta armonia della@foro istruzione e del 
loro' armamento, esserefimcontanente \incorpo- 
rati, e'costituire’ limmediatamente. dei corpi 


dn 


d’armata pronti ‘ad entrare in campagna, L'ez 
sperienza dei tempi; passati ne .ifa; testimo 
nianza. i 





LISROI 
La cavalleria pel contrario RARAAIANCO armi 


diverse, le quali non. Nendo né gli stessi uo- 
mini, né gli stessi cavalli, nè lo stesso arma- 
mento, non è chiamata ad operare insieine, 
né potrebbe quindi riumisi in una medesima 
brigata? La celerità, del passaggio della caval- 
leria dal: piede di pace.a quello di guerra di- 
penderà adunque dalla distanza in cui si tro- 
veranno fra di loro n Teggimenti delle stesse 
armi suscettivi di essere fusi assieme. 

Quindi sarebbe d’uopo stabilite reggimenti 













“di cavalleria della stesstarmarnelle guarnigioni 


vicine, ed ‘è per oitenere questo scopo che ho 
l’onore di sottomettere alla vostra Approvazione 
le disposizioni seguenti 

L'armata conta in Francia: 

12 reggimenti di cia di riserva, 
20 reggimenti di cavalleria ui linea, 
e 22 reggimenti di: cavalleria leggiera. 

Totale: 54 reggimenti di' cavalleria. 

Se ne formerebbero noye. divisioni, compo- 
ste ciascheduna di tre brigate o sei reggi- 
menti. £ 

Queste ‘ divisioni pred denomina- 
zioni specialmente determinate dalla. posizione 
geografica delle città di guarnigione; 
avremmo : lora 

Due. divisioni del nord;due : divisioni \del- 
l’est, una divisione dell'ovest, ‘due del centro 
e due del mezzodì (Alpi ‘e Pirenei). 

Vi sarebbe una divisione di cavalleria leg 
giera, una divisione di cawalleria di linea, tre 
divisioni composte ciascheduna di due brigate 
di cavalleria. di linea, e finalmente quattro 
divisioni miste di cavalleria di Jinea ‘e di ca- 
valleria leggiera. iu 

Ciascuna di queste divisioni laraterabbi un 
circondario: d’ ispezione il quale assumerebbe 
un numero d’ ordine, e sarebbe ispezionato 
per più anni di seguito dallo stesso ufficiale 
generale. Questo ufliciale generale potrebbe 
così attendere nell’interesse ‘del servizio all’e- 
secuzione degli ordini i quali avrebbe lasciati 
al:corpo;; si satiereblie dei progressi dell’i- 













quindi 





ste ‘preferenze, alle quali il caso;;o ‘circostanze 


imperiose hanno sempre!presieduto; feriscono 
i corpi;; 
voriti.; e potrebbero far. ceredere,% che nella 
nostra armata vi siano privilegi. 

Noterò ancora’ ‘un’ altro doloroso risulta 
mento: da questi: mutamenti: di guarnigione 


che si operano senza ‘metodo e ‘senza regola; 


è il traversare dei reggimenti da ‘un’estremità 
all’altra: della Francia a pregiudizio»del tesoro; 
e troppo spesso ‘a ‘gran’ detrimento: della sa- 
lute dei cavalli, messi gravemente ‘alle: piove 
coi repentini cangiamenti di temperatura, ‘o 
resì indisponibili per Ja ‘lunghezza: delle: vie, 
talvolta trascorse in tempi in' cui la stagione 
è cattiva.! 

L'organizzazione proposta permetterebbe di 
scansare questi inconvenienti stabiliendo una 


specie. di.rotazione tra le brigate e le divisioni 


fra di loro; e seguendo un. ordine tale; che 
ad ogni divisione, può ,.a .sua. volta toccare 
Luneville e Versailles, questi due grandi centri 
dell'istruzione, che nella vostra, viva preoccu- 
pazione per l’ interesse della nostra cavalleria 
voi. avete voluto fortemente costituire. 

Brevemente , signor presidente, il progetto 
che ho |’ ‘onore di sottomettervi ha .il pregio 
di dare alla cavalleria un’ organizzazione di 
guerra in tempo di pace, tale da rendere l’a- 
zioné dell’ ispezione più, feconda , la costitu- 
zione del comando più ficile e più rapida , 
di introdurre nel cangiamento della guarni - 
gione un ordine metodico, che un sentimento 
d’equità, e l'interesse stesso del tesoro recla- 
mano vivamente. 

Se voi vi compiacerete di ‘adottare i prin- 
cipii svolti in questa relazione, potrò appro- 
fittare deì movimenti autunnali, per comporre 
in brigata i reggimenti di cavalleria, secondo 


VPordì I i è parso più conve le. di. 
ordine che mi è pa P nvenevole. di 


stabilire. Debbo soggiungere che. questa. or- 

ganizzazione potrà essere completata senza 

moltiplicare i cangiamenti annuali al di là dei 

limiti ordinatii. 

Sottoscr: minisiro della guerra Randon. 
Approvato L. N. Bonaparte: 


—.I rappresentanti dell’opposizione deno- 
cratica, presenti a Parigi, si sono riuniti que- 
st’oggi sotto la presidenza del signor Vittorio 
Ugo , in una sala del palazzo; dell’ Assemblea 
dial Hanno unanimemente deciso di ri- 
chiamare, per via dei giornali , i loro colle- 
ghi della sinistra: per accelerare: il loro ritor- 
no a: Parigi; in. modo che tutta |’ opposizione 
sì trovi presente pel‘giorno della riapertura‘) 
che è il‘4 novembre ‘a Parigi. 

(Journ: des Faits). 

— I capi della società del Dieci dicembre 
hanno posto in ciicolazione l'indirizzo seguente, 
al quale ‘si studiano rinvenire soscrizioni. 

« L'imperatore ‘vostro ‘zio lia fondato nel 
codice Napoleone l'eguaglianza civile. Propo- 
nendo l’ abrogazione della. legge 31 maggio, 
voi. avrete vestituita l’ eguaglianza politica e 
‘fermata l’ era. delle. rivoluzioni. Vi rimane, 
| Signor presidente; ‘per compiere la vostra sio 





i quali ‘si’eredono’ a torto meno: fa- 


PI MII ee RA Aree AR ALA iI e__cù___r 


i riosa carriera, di organizzare sotto l’azione di 

un potere energico ì diritti che voi volete 
restituirci. Proseguite, o principe, quest'opera 
ammirabile. Noi confidiamo in voi, e voi po- 
tete riposare sopra di noi. 


« Siamo con rispetto ecc. Garcim. 





ALEMAGNA. — Bertino, 21 ottobre. — Teri 
il giurì era chiamato a statuire sull’accusa 
portata contro il signor Bruhme, ispettore della 
prigione di Spandau, e il sig. Kruger locan- 
diere, d’aver favorito l'evasione del sig. Kinkel, 
condannato per delitto politico al carcere per- 
petuo. Questo Kinkel è lo stesso che trovasi 
ora in America per raccogliere un impreslito 
da ipotecarsi sulla futura repubblica tedesca. 
— Dopo una lunga discussione dichiararono 
Bruhme colpevole come autore “principale e 
Kruger come ‘complice. — La corte non adoltò 
il pareré del giur relativamente a Kr uger, la 
complicità non essendo constatata a sufficienza, 
e quindi lo assolse, ma condannò il signor 
Bruhme a tre anni fi; prigione e alla perdita 
della coccarda nazionale e del suo grado di 
bass'ufficiale, nell’armata. (G. di Prussia). 

Posen, 19 ottobre. — Qualche giornale. po - 
lacco avendo reso al principe Sulkowski il cat- 
tivo ‘servizio di annunziare pubblicamente che 
nella’ lettera ‘del real principe. Radziwill il 
primo non aveva attribuito grande importanza 
al discorso tenuto in seno alla Dieta dal prin- 
cipe Sulkowski, relativamente alla | protesta 
contro il nome di prussiano , la Gazzetta di 
Posen dichiara semi-ofticialmente che quella 


re, soggiunge la gazzetta , invita formalmente 
il principe Sulkowski a ritrattare solennemente 
le sue parole, 
senza:non sarebbe più grata alla corte; 
FRANCOFORTE, :22 ottobre. — Si annuncia che 
una comualssione deve riunirsi in questa città 
per. aprire un'inchiesta; sulla; situazione della 


parecchi ufficiali suoi subalterni si trovano! già 
a Francoforte : per prender. pate ;ai lavori 


tedesca, turba. moltoti, sonni ai. governi ristau- 
rati dell’Alemagna;, i-quali. vedono; in quei 
quattro, bastimenti malconci una reminiscenza 
rivoluzionaria del 11848, i 
Stoccarpa 21 ottobre. + Come: abbiamé 
annunciato, la;seconda: Camera degli! Stati. ha 
tenuto la sua prima seduta dopo una lunga 
proroga. IL pubblico! si mostrò molto» indiffe 


rente.per.ì suoi: dibattimenti tanto al:di dentro! 
come.al di fuori. I presidente: Roemer: di- 
‘chiarò che ì voti‘ da lui espressi ‘all’epoca: della 


proroga non. si’ erano:’avverati ‘e che la Ca- 
meta ritornava sotto bist auspici: 

Mowaco, 19 ottobre. — Dopa' il 1 
le. Camere: hanno ripigliato i ‘loro 


ottobre 
lavori!, 


La pritna Camera non ha ‘potuto ancora trò- © 
varsi in numeto. La: Camera dei deputati sì è 


ristretta, sinora. a verificare ‘alcuni conti; a 
votare imposte provvisorie; a decidere il man- 
teniimento del lotto; ea sentire la risposta 


‘del governo a qualche, interpellanza. Tn quanto 


ai conti, tutti. riconoscono’ che non sono 
chiari, che sono ‘arretrati di due. anni ,;ve 
quindi non. hanno, valore. Tuttavia il ministro 
di finanze ha fama: di uomo speciale nella 
materia, e la riscossione provvisoria delle im- 
poste fu. votata senza, difficoltà, 
avendo deciso. di 
del bilancio sintanto che. si sia presa tuna ‘de- 
cisione,; sopra parecchie altre leggi. Ecco il 
motivo per cui si dovette mantenere il lotto 
affine di evitare una deficienza: nelle finanze. 


| MecxLemsure. — Gli Stati del Mecklemburg 
sono .yeramente; convocati per .il 18 novembre. 
Il decreto di convocazione sente una tal fia- 
granza, di. medio evo, ‘che ‘crediamo ‘doverné 
riprodurze ‘la traduzione Aegferale: 

«Noi ece. ecc. ecc. ‘vi facciamo ‘sapere 
colla presente, che ‘abbiamo: ‘risolto di ‘te 
nere una)Dieta generale nella città di Stera- 
berg, edi farla aprire il 18 novembre, Noî 
pertanto. vi citiamo, addimandiamo € ‘invi= 
« tiamo graziosamente ; ‘e vogliamo che’ alla 
( vigilia; il 47! novembre, ‘voi: ‘vi troviate in 


x 


rR 


z} 


« persona; e ‘che dopo aver fatto conoscere 


« la vostra presenza, secondo l’obbligo vostro; 
« ascoltiate all'indomani; in modò riverente, 
«le proposte: che firò pubblicare in nio. 
«nome. Noirvogliamo ‘che voi assistiate alle’ 
«deliberazioni e voti comuni , @ hon'vi al 
« lontaniate; senza motivo: ‘plausibile; prima 
«della chiusura; della‘ Diétai Massia ‘chie ve- 
«-niaté.0 noi, voicsarete tenuti a ciò che ‘ri- 
«.solverà la. Dieta come igli ‘altri nostri fedeli 
« sudditi. e vassalli (Landsassen ).i Così andrà 


‘«.effeltuata «la: nostra: più. graziosa volontà e 


« il nostro avviso, — Dato: pa a Schwerin, 


« il 18. ottobre 1851. 

« Capita proponenda. 4 La SA 
« ordinaria! del paese: 2. Le occorrenze della 
« cassa generale: del paese. 3.jLia revisione della 
« contribuzione straordinaria; » 

E questo decreto si pubblica in \un'paese doc 
ve, or fa ‘poco ‘più d'un anno; era in vigore i 
suffragio ‘universale ! 





DANIMARCA. — Corennicnen, : 18. ottobre. 


-— Quest’oggi il presidente. del consiglio an- 
munziò al Landthing la nuova trasformazione 
del'‘gabinetto: Egli annunciò inoltre ‘all'As- 


asserzione è ‘contraria al vero. La lettera del’ 


chè diversamente la sua pre-. 


flotta .tedesca. Il; vice- ammiraglio . Brommy ei 


della commissione. Il. vero. è. che questa flotta‘ 


la Camera; 
aggiornare; la. discussione . 
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semblea che nello scorcio della settimana pros- | 
sima al più tardi il governo farà alla Dieta 
una comunicazione sulla situazione politica del 
paese. Il signor Hansen ritirò allora la sua in- 
terpellanza, domandando però che la comu- 
nicazione sì facesse in seduta pubblica. Il pre- 
sidente del consiglio rispose che il ministero 
delibererebbe in proposito. 
Secondo la Gazzetta d' Augusta l’ultimo cam- 
biamento di gabinetto sarebbe una risposta 
categorica alle note minacciose dell’ Austria e 
della Prussia. Quantunque il nuovo gabinetto 
non vada a verso ai democratici danesi, sem- 
bra però che gli uomini che vi furono. ag- 
giunti siano di tempra da non voler transigere 
sul punto dell’ onore, e dell’indipendenza na- 
zionale. i 
OIZZIAAIZIZZZT AE ATI VOIR PNT ENIT DACIA 
DECESSI. del 25 ottobre in Torino. 
Ni 12 
Del 26» 8 


| Dal 1 gennaio, totale N. 4638 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
> Parigi, 25 ottobre. 
Somsanio, + La crisi, ministeriale. — Il bilancio della 
banca, l’oro e l'argento. — Mezzi difensivi della banca 
contro un’ invasione. 

To avea ragione di fare le mie riserve ieri 
nel darvi ‘la lista del ministero , il quale era 
accolto per Parigi come un fatto storico. 
Questa mattina avea naufragato nell’ abisso 
profondo che tutto inghiottisce da 15. giorni. 
Vi è di più: il signor Billaut è ancora una 
volta allontanato dal ministero, e ritorna a 
Nantes, 

Qualche ‘cosa però mi fa pensare che 1° a- 
spettativa infinitamente troppo prolungata del 
pubblico va ad essere soddisfatta. Un’ ora fa 
il signor Ducos ha dichiarato a me che vi era 
un gabinetto, e che egli era nel numero dei 
membri. Ma si è ricusato di declinare i suo? 

‘ complici. È la frase di cui si è servito. Al- 
l'Assemblea si designava ‘generalmente: in que- 
sta nuova combinazione, oltre varii nomi che 
io già vi ho dato, il sigaor Drouhin de Luys 
per gli affari stranieri. Tuttavolta faceva ‘sen- 
sazione il vedere il signor Luys, il quale è 
già stato: e ministro ed ambasciatore , e «che 
è d'altronde ricco, voglia frammischiarsivin 
simili: avventure. 

Comunque, non è probabile che questo mi- 
nistero; se vive. ancora-per questa notte, com- 
parisca: prima della. prossima settimana. n 
presidente che è ancora: a S. Cloud dove que- 
sta sera darà un gran.pranzo; ritornerà lunedì 
all’Eliseo, aggiornando: fino a quel. giorno le 
ultime :decisioniv, 

Risulta dall’ ultimo bilancio. della. banca 
di Francia, che questo istituto ha in! deposito 
nelle sue immense. caverne; che adesso si 
stanno ancora aumentando, la somma: enorme 
di cinguecento milioni a-Parigi, cento milioni 
nelle succursali. È questo. un tristo indizio dei 
capitali.i quali amano meglio nascondersi che 
non ‘adoperarsi nell’industria. Un solo capita- 
lista di Parigi il signor Grestuhl ha in'depo- 
sito: ‘4g milioni. L'oro ‘vi figura ‘per 100 mi- 
lioni in questo déposito, e la ‘monetazione di 
questo* inetallo ‘tende sempre ad accrescersi. 
In questo punto essa è di'un milione due» 
centomila ‘franchi per giorno nella zecca di 
Parigi; ‘ed-il’materiale di cui ‘si dispone non 
permette di accrescerne' di più la fabbrica-. 
zione. 

Si sono quindi dovuti modificare i regola* 
menti che: obbligavano ‘altra volta |’ anamini- 
strazione a monetizzare in'otto giorni‘una verga 
d’oro; questo: tempo è'stato prolungato insen- 
sibilmente fino:'a settanta ‘giorni. Si' teme ora 
che il prodot Ue ‘miniere ‘dell’Avstralia, 
ove.le notizie ‘si confermino, non sia per con- 
durre una; muova crisi ‘sull'oro. 

Nello stato ‘attuale delle cose l’'Oural; la 
Siberia ela California: danno oro con un'ab- 
bondanza che è lontana dall'essere: proporzio- 
nale. coll’ argento. Già le; relazioni: dei: due 
metalli, che sono dall’4.(al:15:1{2, sono mo- 
dificate, e si crede quest’ equilibrio maggior- 
mente. minacciato. ; 

Quindi alla. banca fino-a concorrenza di 
25,000 Il. si. paga, come lo si ‘vuole ‘0 in oro 
o in argento od..in biglietti. ‘L’estrazione, e la 
monetizzazione dell’ argento ‘sono considere- 
volmente -incagliate. 

Le miniere. del: Perù e del Messico: sono 
state saccheggiate. lungo la-guerra'd’indipen- 
denza, 0. innondate 'in seguito alla Cessazione 
dei. lavori.. Vi converrebbe per estrarle una 


IL 


ASCA INCL TZ NARRATA (8 


delle miniere d’argento, l’alto prezzo e la ra-! 
rità di questo metallo che sinora sì faceva | 
venire esclusivamente dall’Illiria e dalla Spagna, 

era ancora un ostacolo. Ma ecco che provvi- 

denzialmente si venne a scoprire nella Cali- 

fornia, nelle vicinanze di San Francisco, una i 
miniera di mercurio, 

Il signor, Rothschild, già concessionario delle 
miniere d’Almaden, ha preso in quella di San 
Francisco un interesse rilevante; tuttavia, mal- 
grado i suoi sforzi per sostenere i prezzi del 
murcurio, tale è 1° abbondanza della miniera 
che il mercurio ha già subìto un ribasso del 
40 0/0. Si può dunque sperare che i proble- 
mi formidabili.dell’ età presente non saranno 
ancora complicati viemaggiormente dall’avvi- 
limento di un segno rappresentativo tanto 
prezioso come è l’oro. 

To non darò fine a queste osservazioni senza 
dirvi alcune parole sui mezzi di difesa della 
banca di ‘Francia in caso d’invasione dei sot- 
terranei ‘dove sono deposti tanti tesori. ‘Tre 
serrature e tre chiavi affidate a tre funzionarii 
dello stabilimento‘, servono a chiudere e ad 
aprire ; una scala stretta vi conduce e in caso 
d’invasione si farebbe cadere per mezzo di una 
leva una massa di sabbia talé che ostrrurebbe 
il passaggio e farebbe perdere molto tempo 
agli invasori; oltraccio i sotterranéi possono 
essere inondati in men di un’ ora. 


| Ieri il procuratore della repubblica francese 

ha fatto sequestrare il giornale la Wewille du 
Peuple per la pubblicazione di un articolo 
intitolato l’Ineguaglianza innanzi alla Chiesa. 
Sono incriminati il gerente e l’autore dell’ar- 
ticolo per oltraggio fatto alla religione catto- 
lica. i 

Berio , 23. ottobre. — Sappiamo, che il 
viaggio del signor conte di Hatzfeld , amba- 
sciatore prussiano a Parigi, aveva per iscopo 
di ricevere dal governo nuove. istruzioni re-, 
lative allo stato di cose in cui si trova pre- 
sentemente la Prussia e le altre potenze del 
nord rispetto alla Francia. Si dice. che al 
conte sia stata comandata la più rigorosa neu- 
tralità per tutto ciò che è relativo alla. poli- 
tica interna francese. (Gazz. di Voss): 

Vienna, 24 ottobre. — Una parte del per- 
sonale di viaggio di. sua maestà l’imperatore 
è già ritornato dalla Gallizia, sicchè non v'ha 
più dubbio che il viaggio del monarca. è stato 
accorciato. di «qualche giorno, ed è. probabile 
che il medesimo in questo punto si ‘trovi già 
in viaggio .di ritorno. (Corr..Italiano). 

Lonpra, 23 ottobre. — Ecco l’allocuzione 
indirizzata da Kossutk ‘alla. popolazione di 
Southampton: .« Signori, scusate, il mio cat- 
tivo inglese. Sei settimane . fa io ero. prigio- 
niero, a Kiutajah nell'Asia minore, adesso son 
libero (applausi). To sono libero perchè la 
gloriosa Inghilterra lo volle (applausi); questa 
Inghilterra che. il. genio umano .ha, prescelto 
qual.monumento, durevole della sua grandezza 
e lo spirito di libertà per sua patria fortunata. 
Accolto dalla vostra simpatia; quest’ancora di 
salute dell'umanità oppressa, testimonio della 
vostra libertà, della vostra potenza, della fe- 
licità vostra, e ricordando il mio disgraziato 
paese, voi scuserete la mia emozione. come 
conseguenza di questo contrasto sì eloquente. 
Perdonatemi: se io ‘non vi ‘posso ringraziare 
con quanto calore vorrebbe il mio cuore per 
questa accoglienza generosa che ‘onora nella 
mia persona ‘indegna la causa del mio paese. 
Lasciatemi credere ‘che questa generosa ac- 
coglienza farà risplendere nella mia’ patria un 
raggio di speranza e di conforto (applausi). 

Possa l'Inghilterra esser sempre grande, li- 
bera e gloriosa (applausi). Ma avvenga altresì 
che, mercè la grazia di Dio onnipotente, la 
nostra perseveranza e là vostra generosa assi- 
stenza, sebbene destinata a rimanere in ogni 
tempo il paese più glorioso dell’universo, non 
sia però la sola terra di libertà (applausi fra- 
gorosi). 

Popolo della generosa città di Southam- 
pton, ricambiando una stretta di mano col 
vostro maire , il mio migliore e più fedele 
amico (Kossuih si rivolge al maire e fra gli 
applausi gli stringe la mano), io ho l'onore 
di ringraziarvi e di salutarvi col più profondo 
rispetto, voi abitanti della industre e prospera 
città di Southampton, nobile e illuminata. 

Dopo questo discorso il pubblico volle ve- 
dere la signora Kossuth e i suoi figli ; il loro 
apparire fu salutato da applausi. 

Kossuth è partito per la villeggiatura del 
inaire di Southampton a Winchester. Sabato 
il maire inviterà ‘alcune persone a colazione ; 
martedì avrà luogo il banchetto della corpo- 
razione municipale di Southampton. 


gran quantità. di combustibili: che “mancano | 


assolutamente sui luoghi, e macchine, il tra- 
sporto delle quali è difficile e rovinoso. 

Ciò non. pertanto l’attenzione .dei comunisti 
è desta in. questo momento per. due. circo- 
stanze che sembrano dover riuscire favorevoli. 
Da un lato i signori :Beumont e Dufresnoy, 
due dotti di primo'ordine, la parola dei quali 
equivale ad un’ esperienza, hanno. dichiarato 
di aver rinvenuto un nuovo procedimento per 
lavorare nelle miniere d’ argento senza che 
faccia. d’ uopo  disseccarle quando. sono; in- 
nondate. . 7 j 

Per altra parte voi. sapete qual parte im- 
portante giuoca il. mercurio nella escavazione 


Borsa pi Parici del 25. — Il 5 0j0 a 90 55 
in rialzo di 15‘c. Così pure il ‘3 ‘0{0 a 55 80. 

«Il 5:0{0: piem. (c. R.) è salito: da 79:15 a 
79.50: per ‘rimanere a.79 40. 

Il nuovo imprestito. di Piemonte migliorò 


da 850 a 880. 


TEATRO CARIGNANO. 


Il concertista: di. Violino. ANGELO . BAR- 
TELLONI reduce dalle primarie . città d?fn- 
ghilterra , Francia e. Spagna, venerdì 31 ot- 
tobre 1851 darà uno spettacolo straordinario 
nel quale ‘gentilmente si presteranno gli artisti 
di canto e ballo ‘addetti: al' ‘teatro, 


S. NICCOLINÌ gerente. 


RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


POEMETTI. 


MOORE è di COLERIDGE | 


TRADOTTI 


da PIETRO D'ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


* 
Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d° Ev- 
ropa del celebre Letronte, tra- 
| dotta. in italiano ‘e adottata dal 

Consiglio Superiore di pubblica 

Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 

Montata sulla tela con. astucchio 
fr. 10: Idem con bastoni da ap- 
pendere fr. 12. & 

Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossi. 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50° 


Atlante Universale Antico e Mo. 
dermo di 36 carte colorite in gran formato, 
Sono in vendita le prime due. dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa’ fr. 4. 


= 


Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino. 


LEGGE, DECRETO 
REGOLAMENTO 


PER 
I IMPOSTA SULLE PROFESSIONI 


ARTI, COMMERCIO ecc 
Cent. 40. 


Farne domanda con lettera franca racchiu- 
dente il relativo vaglia postale. 
Ai Signori Librai, sconto del 25 0/0. 


Tipografia ISYALE e ©. Editrice. 
ANNUARIO 
Sorieo-Statistico 


Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Alloscopodi poter raccogliere buon sumero 
di-documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, attiati per la maggiorparte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua fedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano -—-, Piano 3. 
È in casa dalle ore 10 alle 41 antimeridiane. 


MIELI III AID FILZI DIO PILAR OR IORIEIO 


IL LAMPO 


GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno: prov 
vedersi di una vaglia postale di fr. 5° per o- 
gui tre mesi ed inviarlo con lettera affrancata 
alla direzione del Lampo. 


| 

CASA ISTRUZIONE | 
edi 

EDUCAZIONE 

! 


CIVILI GIOVINETTE 


In continuazione del Pensionato 
e della Scuola esterna 
della fu Signora Damigella 
C. BONAFOUX 
Diretta coi Regolamenti della medesima, 
da alcune sue Compagne ed Allieve a 
parzial benefizio della gratuita istruzione 
popolare. ii 


e e e e e e e e e e 5 


(Con approvazione della R. Università) 


5° INSEGNA. 

La religione, la morale, la lingua italiana , 
la francese ed altre lingue straniere; la storia 
sacra e profana , gli elementi di storia natu- 
rale e fisica: la geografia, l’aritmetica , il si- 
stema decimale; la calligrafia, i principii d’i- 
giene e d’economia ‘domestica; il disegno , la 
danza, la musica pel piano-forte e pel canto; 
i lavori donneschi e casalinghi, i ricami, i fior 


artificiali, ecc. 
La pensione comprese tutte le lezioni sud- 


dette è di franchi mensili 50. 
La mezza pensione franchi 20. 
La scuola’ per le esterne franchi 4, 6 e 9. 
Recapito. — Torino, contrada del Cannon 
d'oro, porta NN. 10, piano. 1.0 


Torino, Cugini POMBA e COMP. Editori. 


ASTRONOMIA 


di AD. QUETELET 
DIRETTORE 


dell’Osservatorio Reale di Rruxelles 
Versione dal francese 


Un volume: ‘Prezzo L. A. 


d 


La suddetta Ditta ha pubblicato 


La disp. 82 del CANTU’, Storia Universale, 


sellima édizione. 


La disp. 46 della Biblioteca dell’Economista 
diretta dal prof, FRANCESCO FERRARA, 
edi volumetti 37 e 58 della Libreria del 
Popolo, contenenti L'Astronomia di AD. 
QUETELET. 


SURDITE 


Mourdonnements d'Oreilles 


Le'd.r Maurice Mine ' de Paris est è Milan 
> peu de temps; il donne ses consultations 
nòtel de la ‘.Belle: Venise. Pour: ses. succès, 
voir les. Mémoires de l’Académie des. Sciences 
de juin, quillet, et aoùt:1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire , 19. Turin, et chez M. Rivolta 


cours Sit ‘Celse, n.'4331 (Milan). On y lira. 


un. mombre iconsidérable de rapports , parmi 


| lesquels des. distingués. personnages. guéris -de 


surdité presque complete, datant de 15-ans, etc. 


‘preso nella più lata sua significazione ), c 


- Giornale di legislazione e di. giurisprud. 
istituito ed aperto in Firenze sullo spi ‘ 
1847, ha potuto, a malgrado de’ sopravyen 
difficilissimi tempi, mantenersi in vita e 0 
tinuare, benchè un po’ rallentate, le sue ‘ 
blicazioni,; sicchè coll’ agosto u. s. n 
uscito il fascicolo 24, ed.è sotto il torchio 
successivo. Locchè si. annunzia. come. O 
appello ed eccitamento ai cultori e, professor 
tanto teorici quanto pratici di scienze e m 
terie giuridiche, e di qualsiasi altra aver pos 
solo anche indirettamente, rapporto colla ] 
gislazione e colla giurisprudenza, onde corte 
vogliano concorrere a rinyigorire ed arricch 
la collaborazione di detto giornale ‘ (il. qual 
olferse fin da principio ed offre le sue coloni 
alla scienza ed alla pratica del diritto italia 


preziose produzioni de’ loro studi, del 
lumi, e delle loro esperienze ; e ad accrese 
le associazioni; indispensabili a siffatta intrai 
presa, l’utilità della quale ( oltre del decom 
che alla comune patria è per derivarne ) n0 
ha d’uopo di'essere dimostrata, — È diretto 
del giornale il chiarissimo ‘avvocato Giusepp 
Panattoni, e ne è gerente responsabile il 
Lorenzo Panattoni. — Le condizioni 
‘pali d’associazione sono : o ; 
1. I fascicoli continueranno ad essere 
pagine 64 e della solita carta, sesto (V 
dire in quarto grande ) e caratteri; e ‘sì 
curerà di pubblicarne uno ogni mese, locch 
non mancherà se vi concorreranno'nu 
laboratori ‘ed’ associati. i 
2. L’ associazione continuerà ad esseri 
bligatoria ‘per 12 fascicoli, e così per u 
e s'intenderà rinnovata per altrettanto, | 
lora non sia disdetta tre mesi avanti, 
prima di ‘ricevere V’antipenultimo fascicolo 
3; Il prezzo dei 12 fascicoli sta fer 
francesconi quattro, con obbligo di ant 
di mano in mano la metà. ' Detto  prez 
minuirebbe ‘ancora tostochè il numéi 
concorrenti soscrittori ne abilitasse. 
4. Gli associati esterì, che invece di pal 
nel proprio paese deputassero un nego? 
o persona solida, che ricevesse e pagi 
Firenze, godrebbero in questo caso del 
di due paoli sùi quaranta, ed anche di: 
que se anticipassero un’ intera annualità; 
5. I librai esteri (coi quali si combinera 
discrete facilitazioni) dovranno ricevere @ 
gare per mezzo di uno spedizioniere fio 
tino. 3 
6. I nuovi associati che prenderanno i 
scicoli già usciti godranno un ribasso 
50 0/0 se salderanno immediatamente pr 
30 se pagheranno. a rate. È 
7..Le, lettere e i pacchi mon prove 
‘da collaboratori. dovranho ‘inviarsi 
alla Direzione della Temi, via Sani 
n. 6639. 


8. Saranoo annuuziate ed, analizzate Ji 
spedite in dono ; ed i. collaboratori pot 
riprodurre liberamente i loro scritti 
dopo la' pubblicazione nella Tieni.» 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Maria Giovan 
“di Giulio Litta. — Ballo; Lo Spirito di 
zumte. i 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA. La drammatica Compagnia Bassi 
‘recita : La morte di Gerolamo. a 
| GERBINO. — La drammatica compagnia Dond 
Romagnoli ‘recita: Il capitano Carlotta... 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del‘ 27 ottobre: 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.,0j0.g0d. 1 8.breL. 
1831 1 luglio»| 
1848 1 seit. » 
1849 {luglio » 
1851. » i giugno» 
1834 ObbI, 1luglio » 
1849 * 1 8.bre » 
1850...» l'agosto » 
18445.0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PUBBLICI 


79 25 79 50 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz.A luglio 


» Banca di Savona . 
Città di(4 0j0oltre l'int d. 
Torino(5:50 00:1 luglio, 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 4 giugno 


400 


Per brevi scadenze. © Rer Ire mest. 

253 14 253 

211 3 

4 p. 010 
100 


25.125 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M.» 
Genova sconto. 
Lione. 

Livorno 

Londra 


99 ‘50 


25 .15.| 432 


10010 99:50 


>| 4 p. 010 


Torino scorto . . 


Pel fine del mese corrente 


nella 
mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo: la Borsa. maltina 


85 10 
pel fine 10.bre 


giorno prec. 
dopo la. Borsa, 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Compra Vendita: ‘ 
} Mi en) 


20 
28 
79 
351" 
35)" 


ORO 
Doppia da 20 Tare 
—di. Savoia 
—.;di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO ; 
(*) Per il Biglietto di.1000.L..| 
EROSO misto, i. 2 
Perdita per ogni 1000L. 12 p. 100 
(*) I Biglietti si cambiano al pari ‘alla Banca. 


da7500 


= 


GREGGIE 


TRAME;..d 


et 


‘08 | 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato ...||.. 
Moresca : scevra 

‘di gallettame ||‘ 
Strtaccia 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto ‘alla: Madonna: degli Angeli: 





NI 


na 
bi: 
va 
iu 
re; 
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ostale. — Parigi, uffici di 
Ù ndi, libraio, 20. Bern 
fames's Square. — Nuov 


289. Broadway, camera DL 








+ P. A. Delizy, 15. 








terzo piano. 






I signori. Associati al nostro gior- 
‘nale, ilcui abbonamento scade con tutto 
n mese ‘lì ottobre, sono pregati a 
| ‘rinnovarlo per tempo se non vogliono 
| soffrire interruzione nella spedizione 











RIVISTA. 
Il duca di Leuchenberg da Napoli si è recato a 
‘Palermo, il che dà origine a nuove congetture di 
‘mene diplomatiche,  dubitandosi dai più della sin- 
‘eerità del pretesto che dà al suo viaggio, motivan- 
‘dolo su ragioni di salute. E i sospetti contro il go- 
di verno crescono per i molti arresti operati in que- 
sti ultimi giorni nel corpo stesso‘ delle réàli' milizie 
| e fino nella)compagnia degli Svizzeri, che vengono 
I cacensati d'aver tramato una congiura contro il re. 
| TFauo è, che.le precauzioni, che sorio già sempre 
molte, vennero aceresciute, moltiplicate, e sì man- 
‘darono considerevoli rinforzi; militari nell’Isola 
‘come se si temesse prossimo qualche grande .avve- 
1 nimento, 
(E quasi non bastassero ì dolori e le inquietudini 
È ‘per fitto d'uomo, un’altra scossa di terremoto ha 
in questi giorni geltato nuovamente lo ‘spavento 
ll ‘nelle popolazioni di Lecce, Taranto, Bari ed altre 
|| terre circostanti, 
È Nulla da Roma, fuori.i soliti cenni in quei gior- 
nali delle visite che vanno continuamente scam- 
"'biandosi vari vescovi dello Stato, e le quali passa- 
| vano inosservate in altri tempi, ma danno invece 
|! luogo a molte chiose oggidì, massime dopo la pe- 
‘ regrinazione del cardinale Altieri, perchè si sospet- 
ta possano servire di mantello a politici. convegni 
per avvisare ai casi futuri. 








4 
‘Ma’ notizia più positiva, e insieme troppo più 


igrave e lagrimevole si è quella di un muovo atto 
di severità grande, la condanna cioè a 15 anni di 
ferri del carceriere di Calandrelli , per essersi ar- 
eso alle costui istanze,  incaricandosi di far avere 
no scritto ad un di lui conoscente. Condanna che 
‘muove a dolore ogni.animo mite, perchè così con- 
raria:a quei canoni di giustizia penale che. vogliono 



































leun luogo dovrebb’essere in osservanza , questo 
farebbe lo Stato dove si impera e si governa in no- 
Mme del Dio di mansuetudine ‘e di carità. pio 

Lettere molte di Firenze confermano oggi una 
‘notizia, che noi non avevamo voluto riprodurre , 
“tanto essa ci pareva incredibile per l'enormezza del 
© fatto; vogliamo dire l’insulto che una mano di sol- 
«dati ubbriachi fece, quasi alle porte di Firenze, 
*arciduchessa di Toscana, non ostante. si: fosse 
fatta conoscere ed avesse loro parlato in tedesco, 
r veder di ridurli al dovere. Per modo che. fu 
ecessario mandare in cerca della gendarmeria per 
ifendere le persone di ‘due donne:contro! quei fu- 
Fiosi, .e ne. venne una mischia, nella quale dicesi 
abbia la principessa medesima riportata ‘una ferita 
ì braccio. — Questi fatti sono la migliore apprez- 


‘liva appunto in questi giorni le ultime reliquie 
ell’esercito nazionale. si 

La Gazzetta di Milano stampa un decreto dello 
Strasoldo che ‘accompagna’ il nuovo regolamento; 
«dei ginnasi lombardo-veneti, e:l’elenco delle per- 
‘sone graziate, in. seguito all’ammnislia concessa non 
‘ha guari ai. condannati ‘a meno di. un anno di car- 
cere, sE 


© ignorano i nomi dei membri chiamati a costituirlo, 

‘ad eccezione del signor Ducos. Tuttavia credesi 
‘che possa ancora indugiarsi di qualche giorno la 
‘pubblicazione del nuovo gabinetto, massime che il 


‘perciò cesseranno le inquietudini quando sian'noti 
\.i nomi degli uomini chiamati a-reggere i varii por- 
afogli; poichè comprende ciascuno che il termine 














risi politica. 11 grande. problema sta negli ambi- 
Riosi progetti di Luigi Napoleone, e nel grado di 
‘Simpatiache essi possano ispirare alla maggioranza 
lella nazione ; la quale sta ora perplessa più che 
ai, essendochè ora veramente regni la massima 
certezza che mai sia ‘stata, sullo scopo al quale 
| (miri il presidente'e sui mezzi che intenda'usare a 
‘conseguirlo, i i DA 
Nelle provinere manifestasi pur sempre qua.e là 
n qualche sintomo di agitazione e di malcontento. 
Appena erano sedati i.torbidi del Cher e della Niè- 
re, che altri, meno gravi però, sono ‘SCOppiati in 
‘altre provincie.Ma l’autorità mostrasi determinata ad | 
gire con infaticabile energia, e ‘i soldati fanno 
rova, al solito, di tanta fermezza e disciplina, 
IT Quanta n'ebbero ai più bei tempi dell'impero. Ma 
lo zelo ed ilvalore che spiegano per ‘mantenere 0 
|| Vestituire l'ordine, vorranno essi egualmente porlo 
‘a servizio di qualche ambizione personale? Questa 
la grande questione, a 
Nè è solo contro l'aperta ribellione che Ja pub. 
lica autorità procede energicamente, ma le segrete 
nventicole, e le indirette aggressioni della pa- 
ola o della stampa sono anch'esse. con eguale sol- 
i lecitudine e vigoria perseguitate e represse. Così, 
quantunque paia alquanto moderato l’ardore, in- 
Vero eccessivo, con cui ‘non ha guari si persegui- 
Avano i giornali; fu confiscato per oltraggio alla 
igione 11 Foglio del Popolo, a cagione d'un’ ar- 
olo intitolato: Disuguaglianza religiosa. 
Rd a proposito di religione dobbiamo far cennò 
‘solenni esequie colebrate a Parigi nella cap- 
Tel marchese de Pastoret, in memoria dell'or 
defunta duchessa d’Angoulème.: L'adunanza 
cl mollo numerosa, e fu soprattutto notevole il 
orso «di distinti personaggi ‘Tagguardevoli per 
fo alta posizione sociale. e politica, i 





































inco alla Madonna degli Angelt e pressoi 
ie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Najo.-—- Roma, Capobianchi} impiegato 
nza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 


a Redazione del giornale |’ Eco d’ Italia, 


iazione del senno civile di quel governo che abo-. 


| comevinfatti 


Il ministero francese credesi. formato; ma si! 


‘presidente ‘erasi preso tempo fino al 28.— Ma non 


ella crisi ministeriale non segna: ancora ilfine della | 


Regent Street S.t 










I giornali inglesi occupansi esclusivamente dei 
particolari delle accoglienze fatte a Kossuth, e si 
sccordano nel riconoscere che egli merita fl nome 
di vero oratore per la spontaneità, ‘la lucidità e 
l'ordine della sua parola. 

Anche oggi. le notizie tédesche sono per noi di 
mediocre interesse. La Dieta si.è occupata della 
quistione ‘insorta a Brema fra la borghesia ed il 
Senato, e pare che intenda intervenirvi diretta- 
mente per far rispettare ed eseguire la sua deci 
sione, D'altra parte nell’Annover le sì prepara una 


forte opposizione ed havvi ogni’ ragion di credere . 


che la di lei deliberazione sui diritti fondamentali 
non sia quivi obbedita, massime che quel governo 
pare intenzionato di proclamare in prineipio che 
la Dieta:non ha diritto alcuno d’intromettersi nelle 
quistioni organiche interne dello Stato. E un'altra 
difficoltà è. pure suscitata alla Dieta da un'altra 
nota di lord Palmerston, nella. quale il ministro:in- 
glese protesta nuovamente; e - con molta energia, 
contro il progetto d'incorporazione di tutte le pro- 
vincie austriache. 

A Berlino! la questiore ‘delle Diete provinciali non 
è ancora definitivamente risolta, Il governo se ne 
inquieta tuttavia, per le conseguenze che ne pos: 
sono venire in Parlamento, e pare che pensi di 
snervare man mano il sistema, per modo che infine 
le istituzioni provinciali perdano egni vigore, ogni 
efficacia, e si riducano ad un'esistenza nominale 
appena ed effimera. 

In Baviera Ja grave controversia insorta fra l’e- 
piscopato cattolico ed il governo per la legge del 
giuramento: relativo alle società segrete, pare che 
s'avvii: ad una pacifica soluzione, avendo il mini. 
stero dichiarato che quell'obbligo s' intenda;unica- 
mente del temporale e. del ‘civile. 

Confermasi a Madrid la notizia della rinuncia del 
sig. Arteta al portafogli», e si designa a suo suc- 
cessore i) senatore Reynoso. La regina Isabella ha 
ricevuto in udienza solenne una deputazione del 
municipio dell'Avana, venuta in Madrid a portarle 
l'espressione dell’affetto e della devozione di quel 
popolo alla sua persona. 





GIORNALI ITALIANI, 


Leggesi nel Bullettino della Borsa: 

OSSERVAZIONI SUL RIORDINAMENTO DEL GORSO Mo- 
NETARIO. — La stolta illusione, 0 meglio la fallace 
astuzia d’applicare alle valute un prezzo esagerato 


ed arbitrario, sotto lo specioso titolo di corso abu- 


sivo, è una piaga ‘cancrenosa del nostro paese, che 
mentre fa torto ‘al pubblico buon senso, distrugge 
insensibilmente la‘ buona fede nelle sociali tran- 
sazioni,;ed'è gravemente perniciosa. all’universale, 

Il legislatore austriaco, che colla sovrana patente 
1 novembre 418253, annessa. alla ‘tariffa monetaria 
allora pubblicatasi, volle concessa la facoltà ai pri- 
vati d'introdurre nello Stato quella qualunque spe- 
cie, e.di attribuirle quel valore che meglio loro 
convenisse, ebbe forse di mira di agevolare con 
ciò la libertà delle contrattazioni. Ma non pose 
mente al doppio inconveniente che ne deriverebbe; 
che, cioè, la*tariffa riescirebbe superflua ai privati 
stessi, e non servirebbe che ‘per. Je casse erariali, 
avviene; e che il lasciar libero ai 
contraenti l’apprezzazione delle valute, sarebbe 
fomite iucessante di quistioni fra, loro, come lo è 
appunto, pel cozzo naturale del rispettivo inte- 
resse. 

Ora veggiamo ingigantire put troppo gli effetti 


| di, quella concessa facoltà per l'abuso inverecondo 


che se ne fa. 

© La moneta, che la civiltà dei popoli introdusse 
come regolo stabile pel soddisfacimento d’un cor- 
rispettivo, in merce, in opera, ecc. ece., non ha 
più nel nostro paese un prezzo fisso che serva di 
norma alle contrattazioni, ma, strano a dirsi, è un 
oggetto siffattamente! alterabile ed incerto nel suo 
valore, che invece di riescir comodo e giovevole 
alle.transazioni, le scompiglia, e le pregiudica ine- 
vitabilmente. 

Infatti, ognuno. che.ha una valuta. da spendere, 
si arroga adesso il diritto di darle quel maggior 
prezzo che gli talenta. Non havvi nella nostra as- 
serzione iperbole di sorta. Da ‘oggi al domani il 
pezzo da 20 franchi, per esempio, viene aumentato 
di 5,10, 20 soldi nel‘ corso abusivo, per la sola 
ragione che chi lo possiede vuol trar profitto del 
caos generale. Dove ci fermeremmo , così conti. 
nuando, mente umana nol.può presagire! Aggiungi 
chela tradizionale bonomia delle nostre popolazioni 
si presta inavvertentemente a favorire. l’opera de- 
gli scaltri. aggiotatori, che speculano sul disordine. 
Vittime più frequenti della violenza sono i timidi, 
e gli inesperti. Tutti si Jagnano pertanto, trovano 
insopportabile la condizione, ma l'abitudine li rende 
inerti e tolleranti a loro proprio danno. 

Eppure, non fa d’uopo di un grande sforzo di 
logica per. persuadere agevolmente anche i più 
ottusi, che da unlato è pura illusione di guadagno 
effimero che si fa sulla valuta, assorbito larga. 
mente dal maggior:prezzo di ciòiche;con essa. si 


compera; dall'altro «è insigne immoralità jo im- 


porre la specie ad un prezzo.arbitrario, per.l’iden- 
tico motivo, che immorale. sarebbe quel mercante 


che alterasse i pesi e le misure delle. merci a 


danno de’ suoi clienti, 
Il premesso stato intollerabile di cose ha risve- 


i.gliato però da qualche tempo la seria attenzione 


di' molti negozianti della vostra città, e massime di 
quelli che finno il commercio. d'importazione. ris 
tirando le loro merci dall'estero, dovendo pagarle 
in valuta legale, bancaria, per venderle qui a re- 
spiro, sovente lungo, a valuta abusiva; le opera- 
zioni dei quali sono più seriamente paralizzate, 
dal non poter essi più calcolare ormai a quale 
abusivo ‘saranno esposti nell’ introito delle loro ven- 
dite succitate. 

Dessì presentarono quindi un’ istanza collettiva 













' 


‘ alla, locale Camera. di commercio e d’industria, 


menti che si potessero proporre per porre un ‘ar- 
gine al deplorato disordine monetariò; non escluso 
quello d'invocare dalla ‘superiorità | abolizione 
| formale del;corso ‘abusive. A tale intento venne 
Chiesta, e begnignamente concessa, ‘una seduta 
straordinaria mista, ‘che ébbe luogo il giorno 25 
decorso settembre, coll’ intervento di buon numero 


in cui esposero diffusamente le cause e gli ‘effetti 
del vizioso nostro abuso: monetario, peggiorato 
ancora di recente dalla Sempre crescente irruzione 
dei pezzi: ‘di rnonetà ‘erosa da sei carantani, dei 





quali si fa qui scandaloso traffico, in onta alla legge 
che la esclude. Penetrata:la generalità degli inter- 
venuti della validità degli Argomenti addotti, con- 
fermò unanime l’imperioso urgente bisogno di fi- 
nirla  coll’abusivo, vera sorgente d'incalcolabili 
danni, e di quotidiane ‘querele. 

| Nell’interessare pérciò lu/Camera, a voler farsi 
carico dell’espresso/ desiderio di implorare dalla 
ministeriale superiorità la revoca del:mal tollerato 
corso abusivo delle. valute nella provincia di Mi- 
‘lano, quel-nucleo di assembrati negozianti propose 
ed'adottò intanto una misura, transitoria bensì ma 
abbastanza efficace, ad impedire il dilatarsi ulte- 
riore del male, ed a dare al paese un’arra di buona 
volontà, un esempio di giustizia e di disinteressata 
fermezza. il 

Consiste questa, nell'impegnare come fanno quei 
negozianti la loro parola d'onore ad attenersi, dal 
giorno primo novembre prossimo in avanti, al pre- 
ciso corso abusivo delle valute portato dal listino 
della ‘borsa di Milano del 25 settembre 1851, che è 
pur ancora l'odierno, nei pagamenti tutti stipulati 
a moneta milanese abusiva, 6 ad escludere i pezzi 
erosi da sei curantani, seronchè a ‘complemento 
d’una lira austriaca.e non dippiù. 

Per dare a tale spontanealeonvenzione la néces- 
saria forza obbligatoria si ‘statuì, che debba essere 
accettata ed'approvata dai due terzi degli esercenti, 
nei rispettivi rami, mercè ] i loro firma adesiva al- 
l'analoga dichiarazione, che la lodevole Camera: si 
assunse compiacentemente dî far recapitare a do- 
micilio, con annessavi di lei circolare, ai signori 
negozianti elettori, e ad altili ancora non elettori, 
che per la ragguardevole estensione dei ‘loto affari 
hauno una?certa influenza sl commercio di detta- 
glio; giacchè, non è da tacersi, che appunto i si- 
gnori, dettaglianti possono ayere gran: parte. nella 
buona riuscita della premessa misura. 

Dessa non ha bisogno del resto di eloquente apo- 
logia. Chiunque ha retto giudizio e.sana morale, 
ed in ciò si distingue ‘oiorevolmente lo stimabile 
nostro ceto mercantile, mon tarderà a prestarvi 
appoggio, convinto dell'immancabile utilità di essa 
a raffrenare l’odioso arbitrario agiotaggio, che tanto 
ci ‘conturba, ed a ricondurre la tranquillità e Ja 
regolarità nei giornalieri pecuniarii rapporti. 

Invitiamo anzila compiacenza dei nostri seguaci 
di buona fede, a voler farsene propugnatori ze: 
lanti, confutando (colla; logica incontrastabile del 
torna-conto. i sofismi di/eerti antagonisti, fortuna- 
tsmente pochi, che 0 per caparbietà o per indo- 
lenza, © per ispirito di (cattiva opposizione, mo- 
strassero di voler proseguire a vivere nel lezzo del- 
l’attuale ‘disordine. <A 

Desideriamo infine vivamente, che la prova di 
rettitudine e di concofdia, che in quest’incontro 
sì chiede alle classi mercantili tutte della capitale 
lombarda, venga fornita da esse con la spontaneità 
della promessa, che assiemri Ja ferma volontà idi 
disinteressatamente adempirla; poichè la mutua fi- 
ducianella generale applicazione della misura  con- 
tribuirà vieppiù potentemente a farne tosto emer- 
gere i vantaggi pratici. Nel mentre che è da rite- 
nersi che l'onorevole es pio della capitale spin- 
gerà ben presto le provincie consorelle ad imitarci 
come quelle che dai mostri usi, in materie com- 
merciali, prendono d’ordinaria regola e norma. 











GIORNALI*STRANIERI. 

L’Ordre dimostra il'bisogno di tenersi alla 
legalità, ed evitare i’ colpi di Stato per 
salvare la Francia. i, 

Noi sappiamo che esistono tempi in cui |’ unità 
d'azione risulta naturalmente e spontaneamente dal- 
l’unità di credenze e d'opinioni, ma noi sappiamo 
pure che esistono tempi im'cui Je credenze sono 
così perplesse, le opinioni”feosì divise, che una 
tale ‘unità non'è che chimerita. (Come supplirvi'al- 
lora, se.non col mezzo di questa: convenzione ob- 
bligatoria e sacra che tutti ‘chiamano Ja legge? La 
legge scampo ultimo delle veechie società, ultimo 
rifugio delle nazioni travagliate da una lunga rivo- 
luzione ; la legge ha l’ammirabile privilegio di 
torre: di mezzo momentaneamente almeno tutti i 
dissidii, ‘e di’riunire tutte le volonta. 

Fa' egli mestieri il dichiarare a ‘quale delle due 
categorie appartenga la’ Francia del 1854 ? È scia: 
guratamente un fatto ‘notorio che ‘sono presso di 
noi più: credenze, é più opinioni; è un fatto no- 
torio, che in ogni partito Si riscontrano diver- 
genze numerose; ed è pure fatto notorio.che que- 
ste divergenze. esistono ancora nel seno del go- 
verno. Non ragioniamo, se così piace, nè della ma- 
gistratura, nè dell’amministrazione ; ragioniamo 
dell’armata, la quale più fiate in tre o quattro anni 
ha salvato la Francia, e ‘che, ne siamo’ profonda- 
mente convinti, la salverà puranco nel 1852. Si 
pensa forse che. nelle file dell’armata non. vi sia 
che un'opinione ? Sarebbe questa una:ben.assurda 
e ridicola illusione. L'armata francese, non.Jo si 
ignora, si recluta ogni anno nel seno stesso della 
hazione e si compone «di cittadini. È cosa natura 
lissimà che partecipi dei dissentimenti che divi- 
dono Ja popolazione donde éssa è ‘sortita; è inevi- 












colla quale chiesero il di lei appoggio ai provvedi- bonapartisti, repubblicani moderati ‘ed anche, rossi. 


dei ricorrenti. In'essa adumanza fu letta{per parte | bedienti che alla voce dei loro capi? Non'è egli 
i dei principali. promotori ‘Una ragionata memoria, . 


Torino, «= Un ann 
= Un mese L. 
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tabile che non si noverino legittimisti, orleanisti, 


| Perchè nel momento in cui l'ordine di pigliar 
learmi è spiccato tutte le' distinzioni si cancellano 
| per non lisciar: comparire che una' forte ed impo- 
i mente unità ? Perchè sotto le armi non vi si scorge 
| più nè legittimista, nè orleanista, nè bonapartista, 
I nè repubblicano moderato, nè repubblicano rosso, 
ma valenti soldati legati dalla disciplinà e non ob- 


forse perchè l’armata ‘(essa lo sa, e se ne vanta) 
non appartiene nè ad «un partito, nè ad un uomo, 
ma alla nazione intiera, ed alla legge che comanda 
in nome della nazione? Che la legge tralasci di co- 
mandare, e nulla potrà impedire che l'armata si 
divida, come la nazione, in più partiti schierantisi 
l'uno contro: dell'altro, “e ‘tanto più periéolosi ‘in 
quantochè avrebbero le armi in mano: Sarà: allora 
l'epoca dei Cesari, quell'epoca. gloriosa, in cui le: 
‘bande pretoriane. davano.o' toglievano il potére a 
seconda dei capricci e degli interessi del. mo- 
mento, f 

Ma gli sciocchi,;«i quali spingono il partito del- 
l'ordine in questa via, non avranno nemmeno que- 
sta Lriste soddisfazione, ‘e sarà il comune nemico 
che caverà profitto dei loro colpevoli tentativi. Non 
conviene dissimufarlo, il male*è grave, e la nostra 
forza principale contro Je odiose passioni che si 
agitano in fondo. alla società, è l’organizzazione. 
Violando la legge si sopprime l'organizzazione, 
tolta l'organizzazione, ci troviamo a fronte uomo 
contro uomo, individuo contro individuo, in. una 
lotta spaventevole dove il'numero deve decidere. É 
Questa verità così evidente, che noia mala pena 
possiamo capire come mai nel partito dell’ordine, 
tutti indistintamente non ne siano compresi, Se fra 
coloro che circond:no, che adulano, che raggirano 
il presidente della repubblica rimane. ancora una 
scintilla di buon senso e «i patriottismo, ricono- 
scano il loro errore, ritorcano il passo dal cam- 
mino intrapreso.e proclamino con noi altamente la 
necessità, l'assoluta necessità di afferrarci alla legge)” 
di rispettare la costituzione ; dichiarino che se 
l'articolo 45 non è regolarmente abrogato, l’arti- 
colo nom sarà violato nè dal presidente, nè dall’As- 
semblea, nè dal popolo.; allontanino quindi dal'no- 
stro ayvenire già così tetro le nuvole che essi'stessi 
hanno formato. A questo prezzo la Francia potrà 
dimenticare il danno che le hanno fatto da un anno 
in qua, e tener'conto dei servigi che le furono 
resi. 

Per parte nostra, più: siagiteranno' le ‘passioni 
rivoluzionarie, tanto più resteremo convinti, che 
per domarle la legge è la nostra migliore amica. Il 
giorno in cui quest'arma sarà spezzata, vi si badi 
bene, non: sarà l’imperio che sarà formato, ma la 
repubblica democratica e sociale. Lastoria avrà ab- 
bastanza maledizioni per coloro l'egoismo: e. l'am- 
bizione dei quali solleticato momentaneamente avrà 
gittato la Francia in fondo d’un precipizio! Mal. 
grado molti errori, noi abborriamo dal credere fino 
all'ultimo momento che il più gran nome dei tempi 
moderni, sia (esposto, nella persona che oggidi lo 
porta, ad onta cosiffatta. 

























(Corrispondenza del Risorgimento). 
i Malta, 22 ottobre. 


Nulla di notevole ci è dato dirvi di questo 







paese. Le qualità morali, i principii del nuo- 
vo governatore nominato per quest’ isola, sig. 
colonnello Reid, occupano qualche pagina di 
questi giornali, essendosi ripubblicato un cen- 
no biografico di lui, riportato da un periodico 
inglese. Tutto ‘però conduce ad inferire. che 
egli fosse uno. scienziato di qualche: valore, 
un uomo: di idee libere, onde si sperano’ dei 
miglioramenti: in ogni ramo: di amministra- 
zione, e qualche freno all’ influenza gesuitica. 
Si attende fra non guari, e forse nel venturo 
mese. i 

Il 15 corrente entravano in questo porto il 
‘vascello Albion , e la fregata a vapore Fire- 
brand, provenienti dalla baia di Rosas, dove 
lasciarono la squadra inglese del Mediterra- 
neo. Il primo è stato qui’ spedito per ripa- 
rare alcuni danni sofferti per un temporale 
incontrato nel golfo di Lione. Vuolsi intanto 
che la squadra passasse, dopo pochi'giorni a 
Porto. Magone, ; d'onde, dietro breve dimora, 
dovea mettersi alla vela per rientrare in que- 
sta stazione. 

I reggimenti 40 e 85 hanno ricevuto ordine 
in Inghilterra di prepararsi a partire per que- 
sta onde rilevare il 76, che si porterà in 
Halifax, ed il giorno 20 corrente è giunta la 
nave di trasporto Resistance con alcune com- 
pagnie : di. essi; e. vvarii ‘attrezzi per questo 
arsenale navale. i 

Ieri; poi. partiva la: fregata. a vapore, Fire- 
brand per Napoli, dove, da persone bene 
informate, vuolsi che dimorerà qualche gior- 
no ; passerà quindi alle isole Tonie , e poscia 
rientrerà ìn porto. i 

Non si ‘hanno tuttavia notizie dell’ arrivo 
dei due legni da guerra inglesi in Alessandria, 
siccome da noi vi si annunziava in altra lettera. 
Però da colà ci scrivono. essere. giunti, ‘il 
giorno cinque corrente; gli ingegneri pel la- 
voro della strada ferrata; ed: essere aleuni ri- 
masti in quella, altri. partiti. pel Cairo. Gi 
soggiungono che. essi  deggiono dividersi in 
sedici punti per fare gli opportuni lavori di 
livello, e che saranno forniti da quel governo, 
a ‘seconda del trattato, di tutto il bisognevole. 
i Heredin pascià, incaricato di affari del vicerè 





































































































PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


o L. 40. — Sei mesi L. 22.— Tre mesiL, 12. — Un mesa 


L. 6. — Provinciz. — Un anno L. 44, — Sei mesi, 24, — Tre mesi L,43, 


6/50. -— Ira ed Esrero. — Un'avino L. 50/2 Semestre 


L. 27, — Trimestre 14.50. — Un mese L. 7, franco ci confini. — Un sol 


.— Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione del Giornale lx 


RisercimENto. — Le inserzioni si pagano, cent, 20 per riga anticipati. — 
I manoscritti e le lettere pon saranno restituiti, CA 


‘Num, 4487. 











d'Egitto, era partito, per. Costantinopoli onde 
definire le vertenze per la costruzione in pa- 
rola e pel Tanzimat, e dovea tosto., dicevasi 
per certo , far ritorno insieme ad Edem pa- 
scià, altro incaricato di affari che ‘cola tro- 
vavasi. Da private relazioni, poi ci conchiudono, 
in difetto di atti uffiziali, sempre si rileva che 
tra la sublime: Porta, mercè lo ingegno! ‘ed i 
principii. di progresso; di Rescid pascià, ed: il 
vicerè d’Egitto, non sarà protratta. la, quistio- 
ne più oltre, ed il governo turco. non ricuserà 
di apprezzare. il vantaggio che quella nuova 
costruzione apporterà al commercio europeo. 
Da alcune potenze, ci dicono infine, non la- 
sciasi di progettare il canale per l’istmo di 
Suez: ma il viceré, a quanto si osserva, pare 
non voglia acconsentirvi , per le ragioni ‘che 
ivi scrivevamo! in passato: epperò le istanze 
non cesseranno sì facilmente; ciedendosi con 
quel lavoro, dividere l’utilità commerciale che 
l Inghilterra ritrarrà sola. dall’altro più sopra 
ricordato, 

Sparute notizie ci pervengono da, Costanti- 
nopoli, e prive di qualunque interesse. — In sul 
tramontare del sole del giorno quattro. cor- 
rente da ‘una salvo d’artiglieria venne anhun- 
ziato il‘principio delle feste. del'!Curban-bai- 
ram. I legni da guerra in porto la dimane 
furono armati a festa, ed.il ‘sultano, ‘accom- 
pagnato dai. ministri e' da tutti gli alti. fun- 
zionarii, dello Stato,.in grande etichetta, por- 
tossi alla moschea di. Maometto II onde as- 
sistere. alla. cerimonia religiosa. 








Ci. viene parimente. annunziata la. promo- 
zione, nomina e traslocazione di varii gover- 
natori nelle provincie dell’ impero, e fra le 
altre, quella di Mehemet pascià, governatore 
di Aleppo, eletto ‘a seraschiere dell’ Arabia. 
Noi ci dispensiamo dai dettagli, perchè ‘non 
interessano la politica di ‘quel governo all’e- 
stero. 

Il generale Semeni, ci scrivono, è partito 
per Brussa ‘onde’ ristorare la ‘sua salute coi 
bagni minerali. di quella provincia: il. conte 
Davico» di. Quitterigo, eil signor Gatti st im- 
barcavano il 4. corrente per portarsi in Soria 
sul vapore austriaco /mperatrice. 

E qui potremmo mettere. fine alle notizie 
che ci è stato dato spigolare. da. quelle per- 
venuteci da Costantinopoli, ove dovessimo ta- 
cere un fatto che ritorna ad onore del go- 
verno ottomano , ed è un tacito rimprovero 
per quelli che si proclamano culti ed umani- 
taril, che. professano, ‘e sono sede della reli- 
gione cattolica.-Il generale Mustafà pascià', 
uno degli aiutanti-di campo: del sultano, in- 





caricato .d’una ymissione straordinaria,  percor- 
rendo la provincia di Tarsus, osservando le 
scuole e 1’ andamento «d’ ogni ramo ammini- 
strativo , ispezionando le prigioni, e provve- 
dendo alla liberazione di varii che erano in- 
giustamente ditenuti, trovò in quelle di Adana 
una macchina che serviva alla tortura. Epperò 
facendo innanzi a molti impiegati le più alte 
meraviglie come’ ancora potesse conservarsi 
un. tale strumento ‘di crudeltà‘; ordinò che 
tosto venisse. pubblicamente. spezzato, ordine 
che fu eseguito con immenso contento della 
popolazione. E forse, ci si fa. considerare dal 
nostro corrispondente, da qualche:corte euro- 
pea, ed italiana in ispecie., non si pensa ad 
infrangere tali instrumenti, ma a costruirli! 

Da Smirne non troviamo che notizie anche 
di poco. momento, ‘ove si eccettui quella che 
può interessare il commercio, e la navigazione 
in generale. Il signor Conemenos, governatore 
dell’isola di Samos, essendo in Marotocambo, 
ebbe' notizia il 25 ‘dello scorso ‘mese, che il 
famoso pirata Negri, del quale in una nostra 
è qualche ‘tempo: vi tenevamo' parola; trova- 
vasi ‘nell’. isola; deserta di Furni (lungi 30: mi- 
glia da.Samos), e tosto. inviava: a ‘quella volta 
quattordici dei più coraggiosi gendarmi. Co- 
storo; appena messo piede ja terra, imbatten- 
tendosi col Negri e con quattro dei suoi com- 
pagni, s° impegnavano in accanito combatti- 
mento , li uccidevano. tutti cinque, essendo 
dalla loro parte due soli feriti. Il governatore, 
constatato il ‘fatto; affi'ettossi a' darne avviso 
uffiziale al governo della Porta. 








Torino, 28 ‘ottobre. 


STRADA FERRATA DI SAVIGLIANO, 
Il, 


Il ribasso, troppo grande, perchè non si 
debba attribuirlo a qualche causa anormale, 
dal quale sono colpite le azioni della ‘strada 
ferrata di Savigliano, ‘non potrebbe neppure 
venire giustificato dall’ipolesi d’alcuna grave 
deviazione di ‘capitali, poichè niun’altra im 
presa ‘venne proposta ed iniziata di poi Ja 
qualè potesse di preferenza attirarsi le sim: 
patie ‘e le sollecitudini degli speculatori. 

D'altra parte neppure è sopraggiunta al 
cuna incertezza sull’esito delle opere prospe- 
ramente avviate, giacchè esse procedono-ala- 
cremente, e’ v'ha ogni ragion di credere che 













































































































































per l'epoca designata, la nuova strada potrà 
essere posta in attività, ed anzi v'ha fon. 
damento ad affermare che verso la ‘ metà, 
o al più, verso il volgere del prossimo anno, 
buona. parte della medesima potrà già ser- 
vire ai bisogni della circolazione. 

Alcuni imaginarono che l'avvenuto ri- 
basso delle azioni si dovesse ripetere da ope- 
‘fazioni’ di borsa costituenti ciò che propria- 
mente si chiama agtotaggio, flagello dell’in- 
dustria, e sorgente di quelle profonde per- 
turbazioni economiche delle quali avemmo; il 
triste. esempio. .in altri paesi. 

Ma: neppure questa ipotesi. ci pare accet- 
tabile, ‘in ‘primo luogo perchè trovandosi 
tuttora; secondo‘ quanto ci’ è supposto, il 
maggior numero delle ‘azioni nelle mani dei 
eoncessionarii sarebbe  (indipendentemente 
anche dalla personale considerazione ad essi 
dovuta) fare. loro troppo grave .torto :il te- 
nerli capaci di. rovinare con operazioni di 
agiotaggio nel suo stesso esordire un’im- 
presa che con tanta premura. e da sì lungo 
tempo:ambivano e sollecitavano. 

In secondo luogo l'industria ‘privata ‘ap: 
plicatà: alla costruzione di strade ferrate 
trovasi presso di noi in condizioni di tempi, 
di luoghi, di costumi, affatto diverse da 
quelle nelle quali versava nei paesi dove 
nacque e rapido si svolse l'agiotaggio, spe- 
cialmente pelle speculazioni, di. strade fer- 
rate. 

Donde infatti ‘ebbe esso ‘origine (e gran- 
deggiò; segnatamente in Inghilterra: ed in 
Francia per modo che in breve tempo‘sorsero 
e'fallirono infinite speculazioni, rovinarono 
tante imprese di strade ‘ferrate’ e le azioni 
di queste quasi' totalmente sereditarono? 

Per toccare soltanto delle principali ra- 
gioni accenneremo brevemente lo smodato 
e generale desiderio che sul primo esordire 
di questo genere di facili e pronte comuni- 


cazioni invase quegli intraprendenti specu-| 


latori di lanciarsi nel nuovo agone aperto 
all’industria ed. al commercio : la poca co- 
noscenza e niuna pratica che .in sulle prime 
avevasi del. costo-di..costruzione:, e meno 
ancora dell’ esercizio delle strade ferrata: 
‘l'incuria dei governi nel prendere se non 
l'iniziativa, ‘almeno‘Ja' direzione di quel mo- 
vimento ‘industriale’ con ‘moderarlo ed'av- 
viarlo gradatamente verso l’eseguimento di 
‘un ben inteso sistema di strade fra i punti 
principali dello Stato, evitando così la rovi- 
nosa concorrenza di varie linee nella stessa 
località ,, e risparmiando le esuberanti. forze 
vilali.del: paese in. vista di una più larga -ed 
utile loro applicazione. Nel: vasto campo ‘così 
lasciato alla foga degli'accorrenti non reca 
meraviglia ‘se si ‘trovarono ‘individui ‘e so- 
cietà che in buona fede ed illusi, ovvero 
‘speculando sul generale entusiasmo ed'igno- |! 
ranza, immaginarono grandiosi progelli di 
strade.ferrate fra le più importanti città, ne 
formarono i piani, e facendo appello con 
‘ampollosi. programmi,, e con, seducenti pro- 
messe, di larghi guadagni. ai. capitalisti che 
da‘ ogni. parte accorrevano., «intrapresero: i 
lavori, e-talvolta dopo mille sacrifizii,- frutto 
‘d’errori di calcolo d'ogni maniera, compirono 
l’opera, e-tal fiata appena iniziata l'impresa, 
fallirono, traendo ‘seco nella loro vera o in- 
finta fovina, gli avidi ed inesperti specula- 
tori. Ecco il perchè i ’litoli di azioni delle 
strade ferrate oggetto delle più ardite ope- 
razioni di borsa dopo un continuo avvicen- 


darsi di rialzi e di ribassi a seconda dell’o-- 


scillante credito. dell'impresa or magnificata 
or depressa da abili. agiotatori compiuli.i pa: 
gamenti,. e visti. i risultamenti definitivi così 
contrarii. alle imal:concepite speranze cade- 
vano ad'untratto nel più compiuto discredito. 
Ora chiunque ‘per-poco ‘conosca ‘il nostro 
paese, l'indole ‘de’ suoi abitanti, “la bontà 
delle nostre istituzioni, lo spirito che anima 
il nostro governo, sì farà capace che la no- 
stra, privata «industria: quantunque. abbia 
aperto un vasto campo. di. applicazione alle 
Impreso di strade. ferrate inon può correre 
i pericoli nè sottostare ai danni che per 
l'ignoranza, e per l’inesperienza dei popoli, 
o per lapatia e per il tardivo intervento dei 
governi! cagionò in allri ‘paesi l’agiotaggio. 
Esempio ne sia la stessa impresa della strada 
ferrata di:Savigliano .(la prima concessa ‘al- 
l'industria privata) che progettata da ‘una 
società .di. serii. e. conosciuti capitalisti, i cui 
slatuli. furono esaminati. ed approvati, dal 
governo, non venne, dal Parlamento .sanzio- 
nata .se.non dopo esauriti. tutti gli.incomè 
benti amministrativi. che -constatandone .la 
bontà intrinseca, e.la.generale sua utilità ne 
assicuravano la | perfetta ; esecuzione. sotto «Ja 
immediata. .e. continua,sorveglianza. del:go- 
Verno. si 

Se, niuna; di queste: varie ipolesi. che ab. 
biamo, rapidamente: ; passate; in; rassegna: può 


spiegare in modo soîldisfacente il fenomeno. 


PUERTO O MORE ERRE a 19 SSIS 


IL RISORGIMENTO 


suoi atti saprebbero in breve smentire pe- 
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i 
economico del quale è discorso, e se pure è © rentoriamente de maligne insinuazioni e Je: legge. 


necessario che alcuna causa se ne assegni, 
noi non esiteremo a collocarla. nelle voci 
che vanno altorno di poca armonia fra i 
membri della società; e delle intenzioni da 
taluni di ‘essi annunziate; di ritirarsi da una 
impresa che pure sollecitarono, ‘e per la quale 
sonosi ‘mostrati in'prima così solleciti e ben 
disposti. 

Noi. crediamo. che in queste dicerie ab- 


biavi molta ‘esagerazione; ma pure non ab- 


biamo ‘esitato ad accennarle, perchè l’im- 
presa della quale abbiam discorso ‘è agli 
occhi. nostri di grande importanza, sia. per 
se medesima, cioè per i capitali che impiega, 
per. i: risultamenti che ‘promette, per lim- 
pulso che ne debbe venire al commercio in- 
terno ed allo sviluppo delle industrie che si 
esercitano. specialmente nelle provincie che 
la.mnuova via deve collegare alla capitale; 
sia anche. per ‘rapporto ‘alle altre ‘analoghe 
imprese che siano per venire avviate. Mentre 
cioè per l'una parte è sopramodo, desidera- 
bile che i privati concorrano efficacemente 
coll’opera; e. col danaro; proprio al’ grande 
scopo di moltiplicare ed ‘agevolare le comu- 
nicazioni fra provincia e provincia, perchè 
il più sicuro mezzo di. aumentare .i proventi 
della industria nazionale si è quello di*accre- 
scerne: i veicoli, è pure evidente d° altra 
parte: che i capitali dei privati difficilmente 
concorreranno ad imprese nelle quali. non 
abbianoun a intiera fiducia, massime in paese 
quale il nostro, nuovo a questo genere ‘di 
speculazioni. «Ora, se il ‘primo tentativo di 
costruzione d'una strada ferrata per soscri- 


‘Zionì ‘private, desse equivoci risultamenti , 


ne potrebbe di leggieri venir fin d’ora com- 
promesso il felice. esito di quelle ‘altre im- 
prese di questa specie che per avventura fos- 
sero per venire proposte alla attività privata. 

Per queste ragioni noi abbiamo voluto 
toccare un, argomento che sapevamo quanto 
fosse. delicato, ma rilevante al tempo stesso, 
ed'abbiamo fatto queste avvertenze ‘affinchè 
sia coloro che hanno parte nella strada fer- 
rata di Savigliano, sia tutti quegli altri capi- 
lalisti il concorso dei quali fosse in seguito 
richiesto per la costruzione d’altre di queste 
strade, stiano in guardia contro ogni impru- 
denza e contro ogni errore in una maleria 
nella quale.le imprudenze e. gli errori nuo- 
ciono non meno alla fortuna dei privati che 
al pubblico interesse. 

Non aggiungiamo consigli ai primi, poscia- 
chè eglino per propria. esperienza devono 
conoscere quanto importi l’assicurare all’am- 
ministrazione dell’ impresa quelle condizioni 
le quali, cattivando la' simpatia e la fiducia 
dell’universale, costituiscono il primo e capi- 
tale elemento’ di ‘successo ; ‘di secondi, cioè 
alla massa-dei ‘capitalisti, dopo aver dimo- 


strato come: non abbiavi aleun'reale fonda-| 


mento ai timori che si sono messi in'corsò 
circa l'esito dell'impresa di Savigliano, ram- 
menteremo, conchiudendo, le sagge e pro- 
fonde parole del già citato pubblicista : «Il 
«n'y a que les dépenses.improductives qui 
«.soient de. l’argent.rèellement perdu;; car 
«jamais. le capital n’est employé d'une ma- 
« niére. plus fructueuse: que lorsqu'il'amé- 
« liore les moyens de communication pour la 
«'promptitude, la securité et l'économie. Le 
«commerce, l’industrie, l’agriculture, c'est: 
« a-dire les forces vitales de la société y.trou- 
«vent des. bénéfices immédiats, journaliers, 
« considérables, avant méme que les entre- 
« préneurs, en. retirent .un centime. d’in- 
«lérét. » 


Se è diritto: della libera stampa il chiamare 
a' sindacato ‘le opinioni ‘e gli ‘atti dégli uo: 
mini pubblici, è pur dovere corrispondente 
quello di non accogliere con troppa legge- 
tezza inesatte informazioni, e voci insussi- 
stenti, per farne base di censure e di rim. 
proveri altrettanto ingiusti. quanto mal'fon- 
dati, 

Codesto, elementare principio di. politica 
prudenza e di naturale equitàvvediamo” a 
questi dì inesingolarmodo trasandato da una 
parte della ‘stampa torinese, ‘la''quale Senza 
attendere ‘alcun atto pubblico e formale, si 
affrettò sopra mere ipotesi a giudicare il nuo- 
vo. ministro della pubblica istruzione, con 
un’acrimonia di linguaggio che fa ragione alla 
avventatezza delle supposizioni che le..son 
di pretesto. 

“Non: ostante gli eccitamenti che, «gli or- 
gani «medesimi di queste fallaci‘ opinioni ci 
venivano facendo, noi abbiamo fin qui tra- 
scurato di’ prendere le difese dell’egregio 
nostro amico, il dottore Farini, perchè la 
conoscenza. che abbiamo del suo caraltere 
e dei suoi intendimenti,,.ci assicurava che si 


‘bugiarde accuse. Ma dacchè gli si nega fin 
questa giustizia di attendere, per giudi- 
carlo; alcun suo fatto, e si cerca di tra 
viare l’opinione coscienziosa ed imparziale, 
spargendo rumori ed inventando narrazioni 
per ogni verso insussistenti, noi crediamo 
di dover dichiarare, che abbiamo’ buoni 
dati per proclamare essere al. .iutto prive 
di fondamento le dicerie messe in corso in 
quest'ultimi ‘tre giorni sul conto' ‘del’ mini- 
stro Farini; e ‘soprattutto essere ‘intiera 
mente falso che gi siasi trovato in dissenso 
coi suoi colleghi. del ministero nella que- 
stione. che preoccupa ora SR pubblica at- 
tenzione. 


Bensì crediamo allo invece di poter assi- 
curare , che. egli saprà, «d’ accordo. con 
tuttii suoi colleghi, in questa, come in qual- 
sivoglia altra circostanza, mantenere contro 
chicchessia, integri e fermi gli incontesta- 
bili diritti del Principato. 


E quest'avvertenza è. la sola; risposta:che 
noi faremo alle ingiurie ed. alle. calunnie dei 
suoi nemici; lasciando/agli atti del ministro 
la cura di confutarle. 

NOTIZIE DIV ERSE. 


Vittorio Rmnurce II, ecc. 

Il ministro dei lavoli pubblici, di concerto 
con quello delle finange, avendoci esposta la 
convenienza per l’amministrazione delle strade 
ferrate di incaricarsi,, per quanto riguarda la 
stazione di Torino , dglla consegna e del ri- 
cevimento a domiciliò delle merci e delle 
vetture, appaltandone |l:servizio e riscuoten- 
done i relativi diritti dai committenti, giusta 
la. riserva. di ..cui. all’ articolo (55 della tariffa 
approvata. con nostro |decreto delli 17 gen- 
naio ultimo!, edi stabilire ‘perciò le relative 
tasse da pagarsi dai privati e dal commercio, 
abbiamo approvato ‘ed’ approviamo in via 
provvisoria le seguenti tasse e le analoghe 
disposizioni. 

Art. 1. Per il trasporto; delle merci dalla 
stazione di Torino a domicilio e viceversa-per 
cui si, facesse apposita. istanza. dai. commit- 
tenti, verrà da questi pagato all’aniministra- 
zione un diritto di ‘centesimi 12 per ‘ogni 
quintale e per ogni collo inferiore'a tale peso 
tanto per la consegna, quanto per la presa a 
domicilio. 

Art. 2: Per il trasporto delle vetture dalla 
stazione in città @ viceversa si pagheranno dai 
richiedenti Il. 5 50 per ciascuna vettura. 

Art. 3. Le domande pei. detti trasporti do- 
vranno. farsi nell’atto di spedizione, se trattasi 
di consegna ‘a: domicilio, 0 direttamente alla 
stazione di Torino; e per ‘la presa a domi- 
cilio la richiesta si farà almeno un'ora avanti 
la partenza dei convogli, se trattasi di merci 
da prendersi in citta, se 
trattasi di prenderle a borghi. Quando. le 
consegne non fossero fatte in. detto intervallo, 


e due ore almeno , 


Ile ventiquattro ore di cui all’articolo 24 della 


taviffa attuale 17. gennaio. 1854 non decorre- | 


ranno per l’amministrazione se non che dalla 
partenza del. convoglio successivo. 


Art: 4. I. committenti ved ‘i destinatarit do- 


ranno! passare: le richieste: e le ricevute in 


iscritto ' su bollette appositamente stampate 
per cura dell’aimministrazione ; bastando per 
le ricevute’ la sottoscrizione dei destinatarii 


‘sopra i registri delle consegue a domicilio, 


Alt; Deroghiamo al disposto .dall'ar ticolo 
18 ed all’ultimo alinea dell’articolo 19 della 


| tariffa 47 gennaio: :1851,; mon;cke al primo 


alinea dell’articolo 9 della tariffa 5 febbraio 
1850 ed alle altre prescrizioni di, quei decreti 
che fossero contrarii al presente, 

Il ministro segretario. di Stato pei lavori 
pubblici è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato al. controllo 
generale, pubblicato ed. inserto. nella raccolta 
degli atti del governa, 

Dato. a, Moncalieri ‘addì 24 ottobre 11851. 

Vrnrorio EmAnuELE. Paleocapa. 

Con altro reale decreto del 13 corrente 
è ‘stabilito, che a partire da' questa data e’ di 
mano in mano che Sì faranno vacanze nei 
commessi dei ministeri, delle ‘aziende, non 
che degli altri uffizi generali, i i commessi; an+ 
zidetti dovranno sempre; venir. surrogati da 
militari ‘anziani, i. quali prenderanno il:nome 
di Capi uscieri,, colla; paga: dalle live 1000 
alle.1200;x e. dalle 702 a 1000 se uscieri sem+ 
plicemente. 


La loro destinazionè ‘sarà sempre 0 
ministero ‘della ‘guerra ; abolito l’uso del''ve- 
stito rosso, saranno provveduti coi fondi pro- 
prii dell’uffizio al quale saranno addetti di un 
vestiario, uniforme a..caduno. dei capi;ed.u- 
scieri; {Non potranno a.partirei dal primo gen- 
naio: prossimo più percepire diritti), regalie; 
o'niancie di sorta’ perla Spedizione dei reali 
decreti ‘di nomina o di qualunque altra spe- 
dizione o seryizio, qualora non siano stati sta- 
biliti da sovrani decreti. Il loro servizio sarà 
compuiato con quello. militare, anteriore e 


| 


— Gon sovrani decreti del 24 ottobre ca- 
dente ebbero luogo le seguenti promozionignel 
personale del genio civile addetto al servizio 
delle strade ferrate. 

Grandis Sebastiano, Sommeiller Germano, 
Signorile Giuseppe e Cappa Flaminio, inge- 
gneri di seconda. classe , promossi alla prima 
classe. 

Rapaccioli Ludovico, allievo ingegnere, pro- 
mosso ad ingegnere di seconda classe. 

— La sera del 18 ottobre ‘corrente. alle 
ore 6 ‘e 132 pomeridiane giungeva in Nizza, 
da Marsiglia, il battello a vapore Za Ville de 
Grasse. Atteso l’ora tarda, non yeniva am- 
messo a libera pratica, e quegli. impiegati 
delle dogane, sia, per vegliare, come loro, ne 
incombe l’obbligo, all’eseguimento delle leg- 
gi sanitarie, sia per poter riconoscere se si 
riscontravano nei viaggiatori i connotati por- 
tati dai passaporti, ordinarono ai; preposti /di 
impedire che i medesimi sbavcassero; ma ciò 
senza: altra minaccia ‘di fare ‘uso delle armivo 
simili; ‘tuttochè questa. misura | trattandosi di 
disposizioni riflettenti la salute pubblica; po- 


tesse secondo i casì giustificarsi. 


Del resto, non vi .fu tentativo di, sbarco 
per parte dei viaggiatori, nè fuyvi. bisogno 
che i preposti adoprassero la forza per man- 
tenere i ricevuti ordini. 

Tanto si deduce a pubblica notizia a retti- 
ficazione del precipitoso asserto d'un giornale, 
il quale sembra abbia tolto l’incarico di porre 
in cattiva vista il servizio che gli uomini im- 
parziali generalmente riconoscono , misurato,; 
prudente e leale degli agenti delle. dogane. 

((G.: Piem.) 

Genova 1; 27 ‘ottobre. ‘Dalle ‘notizie ‘che 
sono testè pervenute a questo consiglio gene- 
rale di sanità marittima circa V'andamento del 
cholera morbus in ‘Algeria, risulta che tal 
morbo è quasi cessato in Orano , e che an- 
cora se ne osservano dei varii casì in Mosta- 
ganem.e Ciaret. 

A seguito di tali notizie ha.il predetto; con- 
siglio ridotto in sua seduta di ieri dai dodici 
a sei giorni la quarantena imposta nei ”Regii 
Stati alle provenienze marittime  dall’Algeria 
quando 'siano munite di patente netta, ineno 
però quelle da Orario è‘ Mostaganem, le quali 
continueranno fino a ‘nuovi ordini ad esservi | 
sottoposte a dodici giorni di contumacia. 


(G. di Genova). 


AressanprIA, 27 ottobre. —- A meno che non| 


vengano. date altre. disposizioni, siamo; ‘stati 


informati’ che quanto prima dalle parte di 


Valenza e lungo. le. rive. del Po si rinnove- 
ranno le fazioni militari come'già praticossi a 
Montenotte: e sulla pianura di' Marengo. 

—'I lavori della galleria. di Valenza ven- 
nero nella scorsa settimana ispezionati. dal 
ministro Paleocapa, che ebbe; a. restare ‘con- 


tento del loro innoltramento, sebbene i. con- 


tinui cattivi; tempi ne abbiano impedito l’at- 
tivazione.in alcune parti, e ‘con danno dell’im- 
presa; (Avvenire). 


Firenze, 24 ottobre. — Ecco il decreto gran- 
ducale da noi accennato nel numero di ieri, 


Noi LeoPoLpo sEcoNnDO Ecc. 

Considerando che:la':guardia ‘civica’ istituita 
col nostro sovrano decreto del 4 settembre 1847, 
per le politiche necessità che consigliarono a 
discioglierla in ‘tutte le città principali e nelle 
più ragguardevoli comunità, trovasi attualmente 
in istato di quasi totale dissoluzione nelia ma- 
gior parte del granducato; 

Considerando che nelle poche. località: nelle 


quali tuttora. sussiste; il servizio. ne sia ‘quasi | 


affatto cessato, perché le comunità male ne 


sopportano la' spesa‘cccorrente e fanno istanze | 
al governo di essere esonerate da questo inu- | 


tile aggravio; ; 

Considerando chi in tali condizioni è recla- 
mato un provvedimento generale sulla guardia 
civica; 

Considerando d'altronde che una sa può 
essere opportuno che. sì mantenga. nelle; pro- 
vincie a tutela dell’ordine pubblico; 

Considerando: gli utili » servigi ‘che lo: Stato 
ha sempre’ ottenuto dal: corpo dei cacciatori 
di costa edi frontiera; 

Sulla - proposizione «lel rostro ‘ministro se- 
grétario di'Stato' al dipartimento dell’ interno; 

Visto il parere del consiglio di Stato, sezioni 
riunite, e sentito il nostro consiglio dei mini: 
stri, abbiamo decretato e decretiamo quanto 
appresso: ; È 

Art. La guardia civica è dichiarata sciolta 
in tutte quelle;comunità dello Stato nelle qualbi 4 
esiste ‘tuttora ‘organizzata. i 

Art. 2. Le armi'che servivano alle Go 
civiche disciolte, 

(a) Se di proprietà dello Stato saranno 
restituite ai magazzini d’artiglieria; 

(6)Se di proprietà. dei ;comuni: saranno, di 
positate.nei. magazzini stessì col. rilàscio della 
relativa ricevuta. 

(c) ‘(Se ‘di proprietà privata saranno pure 
depositate ‘nei magazzini dello Stato; ma' ove 
1 proprietari consentano a venderle, ne sarà 
loro pagato il prezzo dalla cassa militare sulla 
stima di due periti, dai, 

‘Art./‘3. Le bandiere. iche-furono consegnate 


i comandanti di piazza. pelle a 


di costa e frontiera saranno dv : 
quel numero che sarà giudicato convenier 
Art. 6. Tutto quello che riguarda l’orga 
zazione di questi battaglioni sarà concert 
dai. ministri. dell'interno ‘e della guerra 
quali sono incaricati» di proporre alla nos 
sanzione il relativo regolamento. ; 
Art. 6: I nostri ministri segretarii di st 
pel dipartimento dell’interno e della ‘gi 
sono. incaricati, in quanto rispettivamente, l 
appartiene, della esecuzione del presente 4 
creto. sg 
Dato in Firenze , li ventitre ottobre m 
ottocentocinquantuno, (Seguono le firt 
— La deputazione nominata per l'invio di 
operai alla grande Esposizione di Londra re rd 
noto come il prof, Corridi, coereniemente 
commissione affidatagli, ha ‘fatto. acquisto 
Inghilterra di alcune ‘macchine ‘ed istrum 
di molta utilità per le industrie toscan 


Napori, 18:ottobre. — La mattina de 
di. questo, mese; e (circa. le ore 64[2 all 
una .non-lieve scossa. di ‘terremoto fu: ibite 
in Lecce, Taranto, Bari;, Barletta | Canos 
Cerignola. Ia sua durata fu di citca sei 
nuti secondi nella ‘direzione  ondulatori 
‘| ponente a levante. 

Oltre qualche momentanea agitazion 
more nelle popolazioni, non ebbe a comp 
gersi alcun danno, 9 

(Gion. del regno delle due Si 

Parermo, 16 ottobre: — Teri ‘all'ora 1 Wi 
sul real piroscafo lo Stromboli provenien 
Napoli, arrivava in questa capitale S. Ai 
duca di Leuchtenbérg, genero di S. M. 
peratore di tutte. le Tgcià 


‘ESTERO. 

INGHILTERRA. — Leggesi nel. Dai 
News dei 24 la seguente corrisponden 
Southampton intorno all'arrivo’ di Ko: 
Durante tutta la! giornata la folla ingom 
i docks ed il porto. Ad ogni arrivo di y: 
un. numero immenso di persone tragi 
quella direzione di credendo veder ‘ar 
Kossuth, Alle 2 di sera. si scorse il 'M@ 
Il maire s’imbarcò tosto, ‘conducendo si 
ufficiali per far Collider incontanente 
bera pratica al Madrid. Kossuth aveva 
l’abito una roletta dai colori ungheresi. T 
i yacht del fiume lo. salutavano al suo 
saggio. Il maire salì a bordo e fu presenta 
avKossuth dal comandante del piroscafo. Ti 
gli ungheresi ‘e «i passeggeri erano. vivamen 
commossi degli onoti resi all’ ex-governat 
La signora Kossuth, quando fu presentai 
maire, era sì commossa che non pot 
ferire. parola. Quel magistrato abbr 
suoi fanciulli, due ragazzi ed. una ragazza 
interessante. aspetto.» Kossuth era comm 
come gli altri. Il maire lo ‘condusse nelli 
per fargli l’esposizione dell'accoglienza Li 
gli preparava. 


Ri 


Kossuth somiglia molto 1a’ suoi ‘ritratti. 
sti in vendita, ed; è di. statura mezzana;! 
mustacchi e .folta.barba ; quando egli. 
ciò. che. domina nella: sua:fisonomia'è1 
vità e la benevolenza, Nè” suoi occhi s 
brillare l’intelligenza e la dolcezza. La sigt 
Kossuth ‘è una persona inolto ‘interessan 
parve saper mioltò ‘grado alle testimoniani 
rispetto date al suo marito. Nella sua c 
col maire nella, 
Kossuth. sembrava: approvare . e ringraz 
Bebbero insieme del vino:e frattanto il. bat 
essendo giunto: nel dock salirono ‘sul’ pot 


sazione . particolare 


Sciva sul passaggio e lo scalo del battell 
erano alzate delle barriere per tener lai 
titudine distante dal vascello; ma ‘esse veni 
rotte e le masse trassero fino.alla'.sp 
erano nella, folla: molti .ungheri che; espî 
i sentimenti più teneri per Kossuth..Il 
e la ‘contessa Pulsky..ed altri-qualificat 
gheri andarono a. salutarlo a bordo; 
abboccamento trasse le‘lagrime-a tutti è 
senti.  Kossuth ‘abbracciò © altresì! (il si 
Croskey, console degli Stati-Uniti. Si pu 
che lo sbarco dei patrioti ungheresi e 
salita ‘in carrozza non furono senza 
della vita, sì grande era la folla. Giamma 
mile scenasnon si. vide a Southampto 
Quando: finalmente potè mettersi in i 
la carrozza tratta da 4 cavalli, rictame 
corata' e fregiata ‘delle ‘bandiere! e delle : 
i Ungheria; , 1 orchestra che ‘Ja: 
suonò delle ‘arie giulive: davanti - 
vedevasi una folla ‘di vessilli unghieres 
suth durante tutto il tragitto stette in pi d 
per rispondere ai saluti. Ricchi e poveri. m 
Stravano tutti lo stesso Sd Traversa al 


fazzoletti. aglio in. ogni Va, ‘ad og 

ad ogni. terrazzino, ii processione, si ferm 
dapprima al pain di. America; | 

alla: casa del maire,.e leipersone;del suo;se 
guito furono letteralmente tratte ‘di codchio | 
portate in ‘casa;- Nelle: sale del; ‘maire. datti | 
inagnati ve soldati ungheresi iP attorniarono | 
abbracciarono col più profondo rispetto, Molti} 


x 





jeduro di dino del Patton di Londra; il 
cadmio del Setzer e della fonderia reale di 
Prussia: A questa parte dello Zollverein andava 
attribuito il posto avvanzato che la lega com- 
merciale germanica occupava al palazzo di 
di Hide-Park; essa a dir vero non era molto 
ricca in prodotti tratti dal regno organico; lus- 
sureggiava in concambio per quelli tratti dal- 
l’inorganico. Più d’una volta mi occorse di 
venire a rimirare i bei prodotti di Ermann, 
Weber, Mathes e Marquart, e rimarchevoli 
erano il deutossido di uranio, l’acido fosforico 
vetroso, il potassio, il sodio ed il cianuro di 
potassio che appartenevano al Mathes, 

Il cloroformio di Ermann era senza contra- 
sto all'apparenza il più magnifico che vi fosse 
nell’ Esposiziene ; gli si avvicinava di molto 
quello di Marquart di Bonn, e di Bobée Le- 
mire, di Choisy-le- -Roi, di Duncan di Edim- 
burgo; nè passerò uu silenzio la bella creo- 
sota di Oehler di Hesse, e la serie della fab- 
bricazione della salicina di Leroux della Marne 
(il nome di questa sostanza mi rammenta. di 
uno dei più stupendi e completi lavori che 
siansi fatti nella moderna chimica, lavoro che 
rese celebre nei fasti della scienza il nome già 
illustre d'un chimico italiano Raffaello Piria), 
la chinidina di Zinner di Francoforte, l’essenza 
di mandorle amare e la digitalina, secondo il 
procedimento di Homolle e Quevenne del Col- 
las, la santonina di Corridi di Livorno, e fi- 
nalmente sono. lieto di aggiungere a questa 
schiera di nomi quelli di due chimici- farma- 
cisti nostri compatrioti, Calloud.e Bonjean di 
Ciamberiì; il primo dei quali espose alcuni al- 
caloidi, il secondo la serie del suo curioso e 
pregiato lavoro sull’ergotina. 

Facendo ora passaggio a dire dei preparati 
che più specialmente si riferiscono alle arti 
chimiche, mi trovo in un campo assai, più 
esteso e di maggior ricchezza del: precedente, 
perciocchè ‘ognuna delle nazioni che presero 
parte. al.concorso. dello  sviluppamento delle 
arti chimiche presso le varie nazioni, a questo 
rapporto ci torna in acconcio di osservare che 
se è lecito di asserire che dal generale con- 
corso risultava quasi un. quadro. sinottico 
delle. chimiche industrie europee, sarebbe tut- 
tora. erroneo il giudizio di chi prendesse a 
misura dell’estensione e dell'importanza delle 
arti medesime ‘nei singoli paesi la maggiore 
o. minor parte che ciascun di essi prese alla 
Esposizione. Imperocché anche omettendo che 
mdlti fabbricanti d’Inghilterra e di Erancia e 
d’altri paesi. non presero. parte al concorso, 
non vuolsi dimenticare che non il numero 
delle officine costituisce la ricchezza della pro- 
duzione, ma sì la quantità dei prodotti da esse 
versata in commercio. 

Non mi. attenterò. perciò a portare giu- 
dizio di preminenza dell’ una piuttosto che 
dell'altra nazione in questo ramo d’industria, 
e mi limiterò a dire ciò che naturalmente si 
può conchiudere dall’ispezione dei saggi pre- 
sentati, che cioè le più ricche e le più rimat- 
chevoli collezioni appartenevano all'Inghilterra 
ed ‘alla Francia; che la prima sfoggiò nella 
bellezza e nel volume dei saggi espasti,, che 


quasi trofei adornavano il Palazzo di cristallo, 


mentre la seconda offerse saggi di minor mole 
è vero; ma non meno numerosi, pari in bel- 
lezza , e forse meglio proprii a dar un'idea 
compiuta delle fabbricazioni alle quali si ri- 
ferivano, per lo più complete, le quali rap- 
presentavano le materie prime, gli ultimi finali 
prodotti ‘e le varie modificazioni successive 
che degano ‘queste con quelle. (Continua). 


DECESSI del 27 ottobre in Torino. 
Ni 11 


Dal { gennaio, totale N. 4649 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. —. Teri mattina Ja nostra guarni= 
gione uscì dalla: città per compiere: una fa- 
zione: campale. sulle alture \del..Pino e :del- 
l’Eremo. 


Si suppose che un corpo di truppe nemiche 
(la brigata Piemonte) s’avanzasse per lo stra- 
dale ‘d'Alessandria. su. Chieri allo’ scopo. di 
attaccare ed impadronirsi delle alture che 
dominano Torino, ‘e che il comandante della 
guarnigione di questa città portasse una bri- 
gata (Savona ) ‘a conterdergli il inentovato 
scopo. 

L’esercitazione cominciò che 1’ avanguardia 
della brigata Piemonte aveva già occupata la 
gola del Pino ed il Bricco della torre rotonda 
mirando di conservarli finchè il rimanente 
della colonna che trovavasi ad ‘un’ ora di di- 
stanza potesse giungere. La brigata Savona 
giunta in tempo ed in forze su due colonne 
perla strada di Chieri e per quella dell’E- 
remo attaccò vivamente quest’ avanguardia e 
l’obbligò a cedere le ‘designate posizioni, che 
occupò alla sua posta per far fronte al forte 
della brigata Piemonte che vedevasi salir su; 
pure in due colonne. Si trovava questa in- 
fatti pochi momenti dopo a portata , ed at- 
taccava per ben tre. volte quelle stesse posi- | 
zioni onde ricuperarle ; ma la buona difesa 


della brigata Savona , e la marcia d’ un dre 


staccamento. di questa sulla ‘cascina Borella, 


di dove si minacciava la ritirata alla rigata ' 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PATATA o IA MRI Ana 


Piorionicin resero vani ngi dn di quest’ ul- 
tima, e le fece perdere speranza di riuscire 
nell'intento; sicchè fallito questo, essa si ri- 
tirò in Chieri e con ‘ciò ebbe termine la fa- 
zione, 

I. movimenti furono eseguiti’ con ‘brio e 
scioltezza dalle truppe. Il Re' ed il Duca di 
Genova vi ‘assistevano,; e ‘si mostrarono sod- 
disfatti. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 26 ottobre 1851. 
Sommario, —- Un giorno di tregua, — Imbarazzi che il 
presidente si è creato. — Il Monileur du Soir sovven- 
zionato. — Conseguenze possibili della morte ' della du- 
‘ chessa d’Angouléme. — Un nuovo piano di fusione, 
Il presidente della repubblica ha rimandato 
a domani gli affari serii; speriamo dunque 
che la domenica sarà per lui un giorno di 
riposo non solo, ma anche di meditazione, e 
aspettiamo a vedere che cosa sarà per nascere 
da questo raccoglimento. 


Si conferma in tutto punto che il sig. Bil- 
laut è stato respinto, nella sua qualità ‘di re- 
pubblicano , dalla ‘maggior parte dei colleghi 
che gli sì volevano aggiungere; il momento 
non è venuto per inaugurare una politica di 
fusione e di conciliazione. ‘Il presidente non 
aveva ché due partiti cui appigliarsi : o ‘get- 
tarsi schiettamente nelle braccia della demo- 
crazia 0, fare ammenda onorevole delle ‘sue 
velleità di suffragio universale , ricostituendo 
un gabinetto puramente conservatore; avendo 
voluto tenere il mezzo tra queste due politi- 
che, egli si è creato imbarazzi personali che 
avranno un controcolpo nella politica gene- 
rale ; egli ha disgustato i repubblicani ‘che un 
momento sembrava volesse guadagnare a sè; 
egli si è alienato i conservatori che abbandonò 
apparentemente. Appena riaperta l'Assemblea, 
voi ‘vedrete qual contegno ostile prenderanno 
i conservatori ; egli è il sentimento di questa 
situazione che da quindici giorni attraversa la 
formazione di'un gabinetto; perchè nessuno 
mostra troppa. premura di associarsi alle pe- 
ripezie di un ministero che sarà sbattuto fra 
tutti 1 flutti parlamentari. 

Il presidente, ve lo dissi e ve lo ripeto, 
perchè la. sua personalità occupa un gran 
posto negli affari del paese, il presidente, 
dico io, domina questa situazione con un 
sangue. freddo e una forza. passiva che ne 
fanno ‘un carattere degno di essere studiato 
seriamente. 

Avvezzo a mettere la sua fortuna personale 
in prima linea, le recriminazioni dei partiti 
gli sono quasi indifferenti. Da quindici giorni 
egli sta negoziando a destra e a sinistra, ma 
la sua preferenza manifesta per i conserva- 
tori non esclude per lui la possibilità di una 
alleanza colla democrazia quando così volesse 
l’ interesse suo. Il signor Thiers e.il signor 
Molé si mostrano molto sgomentati da siffatte 
eventualità , e per questa parte si. faranno 
grandi sforzi, non ne dubitate, per togliere le 
armi di mano a Luigi Napoleone e impadro- 
nirsene , se' mai gli avvenimenti lo spinges- 
sero a fantasie democratiche. I tempi da lungo 
tempo ora più che 
mai Luigi Napoleone si troverà posto tra 
l'alternativa o di un colpo di Stato militare, 
o di un colpo di stato popolare. 


annunciati. sono giunti ; 


Luigi Napoleone non ha per la stampa quel 
disprezzo che Luigi Filippo manifestò in ogni 
occasione; egli vuole avere i suoi giornali, e 
testè destinava la somma di sei mila franchi 
alla: risurrezione del. Moniteur du Soir, che 
continuerà ad avere sovvenzioni. Questo però 
è danaro gettato, perchè il Moniteur du Soir 
non ha nè pubblicità, nè influenza. Spettatori 
da 25 anni delle rivoluzioni violente e delle 
rivoluzioni, pacifiche fatte dalla stampa, nep- 
pure ‘noi disprezziamo la sua influenza. Ma 
pet costituire a Parigi un organo serio si ri- 
chiede un mezzo milione ed un uomo d’ini- 
ziativa ‘come il signor Véron' od il signor de 
Girardin. 

La ‘morte della duchessa di Angouléme 
dopo essere compianta in un senso cavalle- 
resco”da tutti i partiti, ha ricondotto l’atten- 
zione ‘degli uomini politici sulla piccola corte 
di Froshdorff, dove è immancabile che que- 
st’avvenimento sarà per portare modificazioni. 
Il conte di’ Chambord si pronuncierà sopra 
una ‘quistione, che aveva lasciata indecisa per 
non ferire la figlia di Luigi XVI, e prenderà 
la cocarda nazionale tricolare. È Hdtevole che 
questo principe nella sua'‘vita di esiglio non 
è giammai comparso’ in uniforme, Ja ‘qual 
cosa lo avrebbe. spinto ‘a' prendere' una deci- 
sione ‘su’ ‘quest’affave. Nello‘ stesso momento si 
comincia dalle sommità politiche a riporre 
sul'tappeto un altro progetto ‘che era ‘stato 
già: discusso con. un'eccessiva riserva, ma ‘che 
era stato: abbandonato: parimenti per rispetto 
della principessa testè morta. Si ‘tratterebbe 
ancora’ «della. fusione ‘dei principi dei due 
rami della ‘casa borbone ‘ma sopra’ basi del 

| tutto diverse da quelle finora trattate. 


Vi ho lungamente parlato del ‘sentimento È 
di abnegazione del conte di Chambord. Vi ho 
già detio che questo principe preferiva ad un 
trono contestato dalle rivoluzioni la vita Ra 
didamente pacifica dell’erede di una delle più 
| grandi case di Europa, ritirato ne’ suoi do- 
minii con un reddito che, attesa la morte 


SRO An 
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ec ca 
della duchessa d’Angouléme, è valutato supe} 
riore a due milioni, Si tratterebbe adunque 
di ottenere la sua‘abdicazione a favore da | 
conte di Parigi, il quale concentrando per tal | 
maniera il principio. di legittimità in quello 
dell’ elezione popolare che deve al suo avo, 
soddisferebbe, credesì' almeno, a tutte le opi- 
nioni ed a tutti i Miegiudizi, Non' conviene 
dissimulare che questa nuova fusione non ab- 
bia maggiori garanzie di esito che non l’altra, 
e che sia per essere anche meglio accolta nel 
paese. Ma tuttavia non siamo giunti al punto 
di vederla attuata; Primicramente essa non è 
ancora che |’ opinione di alcuni personaggi 
considerevoli senza essersene però trattato mai, 
Il più grande: ostacolo poi si. è madama 
la duchessa d’Orlearis, la quale è iù \uggia ai 
legittimisti per cagione di sua religione e dei 
suoi principi; per cui la si vorrebbe ‘allonta- 
nata dalla reggenza. 

Non crediate mica che io riponga una grande 
importanza in questi tentativi di fusione. La 
mia convinzione. elliè, che qualunque avveni- 
mento sia per accadere in Francia, si ristau- 
rasse ‘anche la monarchia assoluta, ciò. non 
potrà accadere che pel suffragio universale. 
Ma la combinazione di cui vi parlo essendo 
destinata o presto o tardi a fare qualche ru- 
more in Europa; ho voluto che foste tra'primi 


litica, 7.a ediz. fr. 


squarci nuovi segnati .coll’accento; 


Il Primo Passo, 7.a edizione. -- Milano presso l'Autore, via S. Paolo, n. 933; do Schie® 
patti, Gianini e Fiore, Degiorgis, e presso tutti i Librai d’Italia, 


CONCORRENZA STRAORDINARIA: 
Dono di 90,000 Fr. 


a novecento Piemontesi, ripartiti L. 100 per ciascuno 


cioè: î 
I Risli novecento , che si. associeranno subito, ciascheduno per una sola copia Aell-Opera sot 


consegna dei fascicoli della medesima, un dono di lire cento nelle seguenti interessanti Opere : | 
{l1. Una copia dell’Zsforia di Torino, \\ell'illustre cavaliere. Cisrario. Due grandi, grossi call 
eleganti volumi, contenenti pagine 1,300 e grandi carte topografiche, del prezzo di L. ‘21° COIN 
2: Una copia del Corso di Geografia Universale ; con prospetti storici. | x 
‘intorno le vicende civili, le scienze, le lettere e le ‘arti delle principali nazioni del 
mondo; Opera ‘ornata di centinaia di vedute più curiose di tutte le nazioni, prima 
edizione ;italiana, illustrata e soprammodo aumentata dal celebre G. B. Canta. Un 
magnifico velume di pagine 1090, del prezzo che si vende... ..... 13 
. Una copia del Viaggio intorno al Globo e principalmente alla Califurnia 
ed ‘alle Jsole di Sandwich , traduzione dal francese di Carro Borta. Due bellissimi 
volumi, di pagine 700 circa, con incisioni, del prezzo che si vendono 
J4. Una copia della Sforiu Popolare, Aneddotica e A ACTORTIRO di Near 
poleone e della Grande Armata, scritta da S. Hiramre, tradotta jin 
italiano. Uno splendido volume di pagine 634 con molte incisioni, del prezzo che 
si vende . 


ad esserne informati. 


Berrino, 24 ottobre. —Si legge nella Gaz- 
zetta di Spener: Ci scrivono da Vienna che.il 
governo austriaco, voleddo far rappresaglia 
centra la Porta Ottomanalin seguito alla libe- 
razione di Kossuth e de’ suoi compagni inter- 
nati a Kiutajah, aveva ideato di prendere sotto 
la sua protezione i cristiani delle provincie set- 
tentrionali della Turchia], e questi si sareb- 
bero mostrati disposti a secondare i suoi di- 
segni. Ma Ja Russia chg è interessata a fav 
suo pro delle simpatie delle popolazioni cri- 


Prezzo totale :delle;suddette Opere in dono L. 


ECCO L'OPERA PER LA QUALE ST APRE L'ASSOCIAZIONE: 


stiane della Turchia, avrébbe fatto a questo Usi e Costumi Sociali, Politici e Religiosi;di tuttii Popoli del Mondo)|l 
proposito delle rimostranzt:che. avrebbero di- traduzione dal francese riveduta dal cavaliere Lurci CisrARIO... ® 


| 
stolto l’Austria dall’attuare)il suo progetto. La DISTEANO DELL'OPERA Î 
Ì 


100. 00]IG 


i 


Russia avrebbe soprattutto accennati gli imba- | 


. Nozioni Geografiche e Storiche. i 

razzi finanziarii in cui l’Austria ° ingolferebbe 
Di: . Costumi politici. — Palazzi, Governi, Leggi, Supplizi, Milizia, Armi, Padiglioni, Insegne ecc. 

sempre più, ponendo mango a una nuova com- 


i ì \ | Costumi morali — Scienze, Lettere ed Arti, Agricoltura, Industria, Commercio, Navigazione, 
p' icazione politica. Feste pubbliche, Teatri, Giostre, Funerali. ecc. 
Drespa; 21 ottobre. + Un’ ordinanza 


. Costumi religiosi, — Templi, Sacerdoti, Cerimonie, ecc. 
sieriale del 18 convoca gli Stati per il primo N.B. La materia di 45 volumi viene racchiusa in soli queatfro. 
‘dicembre in sessione ordinaria; 


Wiessapen, 20 ottobre. — In parecchi di- CONDIZIONI DELLA SOSCRIZIONE 


o i L'Opera ‘sarà di quattro volumi in-8 massimo divisi in 25 fascicoli circa ognuno. 
stretti del nostro ducato le autorità harno Pea q . tI i St VERSA 
; fano ih | de È Ogni dispeusa conterrà otto pagine di testo ed una magnifica tavola colorita. 
pubblicato un’ordinanza che proibisce ai ra- i AE È LGS 3 
; i ue Il prezzo di ciascuna dispensa è dè solì centesimi sessanta. 
gazzi sotto ai 18 anni di frequentare leLoste- 


Caf N.B. Ogni fascicolo é di due dispense. 
rie, sotto pena di una multa di 5 fiorini per 


: 3 7 Istruzioni Generali 
il contravventore e di. un fiorino e mezzo Quelli che vogliono partecipare ‘a ‘quest'associazione, ed avere .il dono delle L: 400, valore delle 
per l'oste. 


il Opere promesse, dovranno rimettere tosto una lettera (franca di. posta), al, signor ALESSANDRO 
= Sì annuncia che in parecchie località | {| BAGGIO IN TORINO, esprimendo la loro volontà di associarsi alla suddette condizioni — Si prega 
della Turingia i pomi sono affetti da una ma- | j|aver cura di scrivere chiaramente il.nome, cognome e titoli, domicilio, comune, provincia, per far 
lattia che sembra avere qualche rassomiglianza il senza errore, e tosto; la spedizione delle Opere in dono, unitamente ai primi fascicoli dell’ associa: 
con quella delle patate, delle uve e degli olivi. zione, — l signori associati riceveranno ogni cosa sino al Joro domicilio, franca di tutte le spese di 
Lowpra, 25, ottobre. — I tre figli di Kos- porto, e li fascicoli dell’associazione li pagheranno volta per volta ‘al porgitore dei medesimi. 
suth sono giunti a Londra. Il maggiore è un || Allorchè sî sarà per compiere il panda dei 900 associati se ne Tei inteso il pubblico a mezzi 
bel ragazzo che’ può ‘avere dagli 14 ai 12|| della Gazzetta "POpoRt Oltre i ‘detti 906 non si riceveranno più associati per mancanza Era, 
DAG? He Wu” vello bll bello, AMplehi cile. gior numero d’esemplari delle suddette ‘Npere che si danno in dono. — In sei mesi si darà l'Opera] 
stri in modo che lo si direbbe uno scozzese. 


i compita, «ma i doni subito. 
Le-lettere non-affrancate saranno respinte: 

Il suo costume è semplice e di viaggio del L'Autore 
tutto simile a ‘quello del fratello. La piccola 

ragazza sembra avere due anni di meno del 

figlio maggiore. Questi fanciulli godono di 
una buona salute, è sembrano ‘dotati di una 
grande vivacità. Erano accompagnati da varii 
rifugiati ungheresi di distinzione i quali ve- 
cadano su di essi con una sollecitudine quasi 
paterna. ‘Alcune vetture gli' portarono ‘al luogo 
di loto ‘dimora. (Morn. Adwvert.) 

— Lord Palmerston ha delle tenute consi- 
derevoli nel contado ‘di ‘Sligo a Mullaghmore, 
nella baronia di' Carberry; a Keath, nella ba- 
ronia di Corraw e nella città. É un eccellente 
proprietario che’ fa miglioramenti nelle sue 
terre d'Irlanda, Per più anni ha speso i suoi 
redditi a Sligo nel far migliorare i suoi do- 
minii, I suoi affittaiuoli sono in favorevoli 
condizioni e nessuno si duole di lui. 

— Ci siamo astenuti di ragionare finora dei 
rumori che sì facevano correre di avanzamenti 
che’ si sperano’ nell’armata. Noi possiamo oggi | {g19 5.0/0 god. 1 8.breL. 
affermare ‘che una promozione generale avrà | 1831,» n A luglio» 
luogo il giorno della nascita di Sì A. R. il da î Lauglio» 
principe di Galles, il 9 novembre prossimo..| jgg1 .; n». figiugno» 


ening- Chronicle. 1834. Obbl.. A luglio » 
p MERE 1849» 1 8.bre' » 
1850... » l'agosto» 
18445 0/0 Sard. 1 luglio » 


Me 


minì- 








e Proprietario dell'Impresa — A. BAGGIO. 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Opera: Maria Ciovunna 
di Giulio Litta. — Ballo; Zo Spirito dan 
zante. È 

NAZIONALE. — Opera: 
Galatea, 

D'ANGENNES, — Vaudevilles. 

SUTERA.;—: La drammatica Compagnia Bassi e 
Preda recita: Meneghino em-ciabatlino vaga- 
bondo. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini et 
Romagnoli ‘recita: Roma ‘e ' Tolosa. 


GLI ULTIMI 


RVOLGIMENTE ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi;3, L. 27. 


Malek-Adhel. — Ballo: 


Si vende all’ufficio del Risorgimento. e press 
i librai Schiepaui, Gianini e Fiore, Guigoni,:è |; 
Luigi Conterno a Toro, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 
TINI u_ucu__u[‘"||——_n sorse vez 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 29 ottobre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. Rella 
dopo la Borsa.| mattina 


Pel fine .del‘:mese. prossimoi 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Per ‘contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


7940 79.60 


pel 14 9,bre 


79.75 


#9 40 50: 
i pel 2 {0.bre 


CircoLo peLLA sonsa DI PARIGI del 26.— Que- 
stoggi, giorno di domenica, il 5. 0j0 fece 90, 
75.e 90 65. Si parlava di una combinazione 
nella quale entrerebbe il signor Fould. 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz, 1 luglio 


»; , Banca di Savona , 
Città di(4 0jOoltre l'int.d, 
Torino(5 50:00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 040 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr, fisso 34 dic. 
Via ferr.di Savigli i luglio 
Mol. presso Call. 1 giugno 


ur S: NICCOLINI ‘gerente. 
POEMETTI 


MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI . 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e a PERI 


PE GI 


ADORATORI DEL FUOC 


Si vendono all’ uffizio del ‘Risorgimento’ 
al prezzo di L. 2. 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca; 1 


Rer.tre mest, 
Compra Vendita 
[ito 


253 1x4 


CAMBI Per. brevi scadenze. 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova scorto . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 


ero 
Doppia da 20, Lire 
— di Savoia 
— di ‘Genova 
Sovrana nuova ....0... 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 


(a ses st.cambiano al pari alld' Banca, 


DIRI 

4 pi010 
100 99.50 

25/12 


9595 12 


100 | 9950 | 


Roma. ; 
Torino s00rt0,.. 
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in. 289. LA: 


il ‘mese di ottobre , 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


rata Firenze;i 

ostale. — Parigi, uffici 
Rotondi, ‘libraio; 20. ‘B 
‘James's, Square; — 





reet. P. A. Delizy, 13. 






abbonamento scade con tutto 








| RIVISTA. 
‘Oggi penuria assoluta di notizie italiane. l fogli 


‘di Napoli sono ‘occupati a trovare la soluzione di 
‘un arduo problema; cercano cioè le ragioni per le 


quili i clamori cittadineschi ed.il correre di car- 
rosze per le larghe e lunghissime strade va me: 
nomando;; ed accennano quale probabile causa del 
fenomenò la partenza delle IO Do È per 
la: deal 
«giormali;;! di Bitto e’ di Mxccane ‘taciono 
con iserupolosa cura sulle interne condizioni del 
paese. 4 
Di Francia è un tedio per. noi il riscrivere, come 


‘lo Sarà per il lettore il rileggere che nulla v' ha di 
“iniovo circa ‘la crisi ministeriale. Luigi Napoleone 


‘si circonda’ della più diplomatica riserva; nulla ‘ha 


trapelato in:questi ultimi:giornidelle sue ‘întenzio» 


ni; epperò-tutte Te impazienze, lutto: le aspettazioni 


, sono aggiornate, .tantochè ‘il: Monileuripubblichi 


Ja lista autentica dei nuovi ministri, che.crediamo 


n debba uscire fra qualche giorno. 


Ed anche i giornali paiono decisi d' sonici a 
questo ‘partito come il migliore di tutti, e smessi 
per ora gl’'indovinelli sulla soluzione della crisi, 
vanno ‘occupandosi’ di ‘preferenza della lettera di 


lord Palmerston all'ambasciatore di Napoli @ delle 
odccoglienze degl’inglesi a Kossuth. 


;;Però:la tregua; non è:che apparente; esi ‘afferma 
che alle molte combinazioni via-viaimmaginate:per 
trovare il filo dell’intricata matassa, una/nuova va- 
dasì sotto.voce:proponendo, cioè unaltro tentativo 
di fusione fra il ramo primogenito dei Borboni ed 
il cadetto, basata sull'ipotesi che il conte di Cham: 
bord abdichi i suoi diritti in favore del conte di 
Parigi. Combinazione tuttavia, la quale non sembra 
avere molta. probabilità. di successo, massime se 
pongasi mente alle ‘ripugnanze quasi invincibili che 
esistono ‘fra’ i ‘Tegittimisti” puri e ‘la duchessa 
d'Orléans. ; 

Kossuth: continua ra ricevere ‘in-«Inghilterra'le 
manifestazioni “della ‘simpatia: popolare, edi più 
distinti personaggi s'affrettano a visitarlo. Gli ultimi 
suoi discorsi hanno fatto molio miglior impressione 
che non ne ‘avessero lasciato le sue parole ai Mar- 
sigliesi, e v'ha ogni ragione di credere che il suo 
passaggio 'nel''Regno-Unito ‘non: darà Iuogo a niun 
inconveniente ed'a niuna complicazione, non ostante 
le:woci contrarie messe'in ‘corso’ da una parte della 
stampa, che-si-era forse lasciata NO da 
eccessivi lintori. tr) dita 

Anche. fogli tedeschi ..si saofipano: con Malta 
sollecitudine delle ovazioni che si:fanno a'Kossuth. 


AI quale proposito dicesi che il goveruo austriaco! 


per esercitare una rappresaglia. in odio della Porta 
Ottomana avesse manifestata |° intenzione di dichia- 
rarsi protettore dei cristiani’ del nord della Tur- 
chia; "ma sembra che’ le ‘rappresentanze alquanto 
energichedella Russia V’abbiano' fatto rinunciare a 
questo::progetto:,.-massime in considerazione dei 
gravi imbarazzi finanziari» che glitvavrebbe' potuto 
attirare il nuovo e, non facile protettorato;*' 

La qual ragione; sembra. dover esercitare; molta 
influenza sugli animi.dei ministri austriagi, che si 
mostrano determinati ora a promuovere, col mas-| 
simo zelo tutte le possibili economie. Tant'è, che 
oltre le riduzioni dell’ esercito s da lungo tempo. 
preconizzate, ed alle quali sembra ‘che ora si pensi 
da' senno a procedere, vannosi restringendo assai i 
quadri dei pubblici insegnanti, ye ‘sì sopprimono 
parecchie cattedie per risparmiare gli ‘stipendi. 
Così essendo stata fattadai professori delta facoltà 
legale la proposta della .istiluzione di una: cattedra 
di diritto commerciale}, il ministro. rifiutossi. di 
farlo per non incontrare una muova spesa. Inoltre 


fu deliberato di abolire , meno. poche. eccezioni, | 


l'insegnamento | della filosofia, sp per questo 
desiderio di economia. 

L'imperatore sta intanto. percorrendo la Gallizia; 
ma credesi che motivi imprevisti lo persuadano ad 
accelerare: d’alquanti di il suo: ritorno ‘a “Vienna. 
L'autocrate.di Russia mandò a complimentarto fl 
generale de Sacken, | 

A Berlino gli organi. del» partito, militare ;incul- 
cano.con indefessa insistenza la necessità di ener- 
gicì provvedimenti, e raccomandano il concen- 
tramento delle truppe, annunziando vicino il mo- 
mento. di adoperarle ‘a. difesa del principato contro 
i suoi interni nemici; che:si vanno vordivando in 
segrete conventicole allo scopo di  attentare poi 
alla Sua autorità, Non eccorre aggiungere che 
queste insiniazioni, non ostante l’orpello del quale 
si ‘coprono, mirano in: sostanza ‘a preparare il ter: 
reno alla reaziéhe) sebbene d'altra parte non si 
possa dissimulate:che ‘gli. Stati d'Alemagna, in se: 
guito alla pressione. violenta;sotto la qualé si tro- 
Vano , siano più che “Qualunque, altro Stato trava- 
gliati dalla funesta lebbra delle società segrete. 

Atche il governo russo sembra concepir qualche 
inquietudine sulla fedeltà degli stessi ottimati, per 
modo che emanaronsi alcuni ultasi tendenti ad ecci- 


. tare i nobili a fissare di preferenza il ‘loro s0g- | 


giorno .inj (capi-luoghi dit provincia, ‘anziché con- 
correre tutti nelle grandi città capitali. 


iccedono con inquietante facilità. | 


anco alla Madonna degl Angel “e presso1 
com dei vaglia p postali —- Livorno, dem 
sSeU libraio Romo, Capobianchi, impiegato 
ispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P; 


‘alla Redazione del.giornale 1 Eco3d' Italia, 


fica; al. nostro, gror= -. 


sOnO pregati dd, 
rinmovarlo per tempo: senon vogliono 
“soffrire interruzione nella spedizione. 


dA fogli. 


Nella Camera del Wurtemberg.il deputato Hirpel 
ha fatto una; mozione tendente a chiedere che si 
Tistabilisca Ja pena di morte, quale un provvedi- | 
mento necessario a scemar la frequenza di atroci 
iti, che in quello Stato da qualche tempo si | 


Regent Street S.l 


La COR di Madrid DA due decreti 


sione del'signer Arteta è della nomina în suo luogo 
' del’ Senatore Reynòso. 

La commissione del bilancio ‘ha gialresi ‘noti’ in 
parte i risultamenti delle ‘sue discussioni. — U 
| bilaneio della mavina è ‘aceresciuto; di. circa move 
milioni di reali pei 4852: e quello, della casa;reale 
di 72000 reali », Per, una pensione al duca Cerlo 
‘ di Parma. 





GIORNALI ITALIANI: 
Leggesi nell’Eco della Borsa: 


CAPITALE IMPIEGATO NEL POSSESSO BENI IMMOBILI. — 
Netla Lombardia, ove'esiste da ‘poco ‘meno di un 
Secolo un regolare censimento ‘dei-fondi è case, il 
capitale impiegato: nel possesso dei ‘beni suindicati 
deve considerarsi come l’aggregato:di:due. capitali 
distinti: uno rappresenta il'valore peritale di, detti 
beni, ritenuto lo stato in cui si; trovavano,all’atto 
‘del censimento, l’altro le. somme spese. successi! 
vamente nel migliorare detti fondi e case. ll'primo 
che Servi di base al'celisimento stato attivato col 
l’editto'29 n'evembre ‘1759 è quello ‘che; a‘sensi del 
isugcitato “editto;/deve’ essere tassuto mel riparto 
delle: pubbliche + gravezze;i mentreisi è sempre ri: 
tenuto che:le:somme' impiegate nel miglioramento 
«dei fondi e delle, case dovessera;sandarne esenti af 
finchè i proprietarii di detti fondi e case, non fos+ 
sero trattenuti dal migliorarli pel timore di vedere 
aumentate le imposte sui beni summenzionati in 

rugione delle migliorie agli stessi falte. 

Quando l'imperatrice Maria Teresa colsuindicato 
editto'29* novembre '4759'aboli le mblte imposte 
‘che sotto’ diversi nomi gravitavano sugli individui 
componenti la popolazione dello Stato di Milano, 
ed ordinò che una;parte delle pubbliche gravezzé 
avesse a sostenersi; dai proprietarii di beni | immo- 
bili in proporzione. dell’estimo censuario: loro, at: 
tribuito, non intese di colpirei capitali che sarebi 
bero stati impiegati in, seguito hel miglioramento 
di detti beni e perciò fra le molte savie leggi com: 
pilate'dall’T. R: giunta del censimento non ve ne ha 
una che abbia per iscopo di ‘registrare, come po- 
teva farsi, «i ‘miglioramenti introdotti nella pro: 
prietà stabile, te ciò all'intento di togliere ‘ogni so: 
spetto intornoralla possibilità che i suddetti capi- 
tali avessero;ad-essere tassati: col tratto successivo, 
anzi coll'avviso 4 febbraio 1775 pubblicato in'Man- 
tova dall’. R. governatore della Lombardia all'atto } 
della formazione del regolare censimento di quel 
ducato riunito allo Stato di Milano, vennero assi: 
curati i proprietarii mantovani che non sarebbero 
Stati censiti i miglioramenti eseguiti dopo quel. 
l'epoca. 

;-La suesposta' determinazione di escludere-dal'con- 
tributo le.somme: impiegate a. migliorare:gli stabili 


venne adottata nella vista non.solo, di promuovere 


il pubblico bene, come avviene quando si aumen. 
tano i prodotti del suolo, esi rendono piùcomode, 


più salubri le abitazioni, ma nella vistà ben anco'|” 
di-non contravvenire alle, leggi ‘della giustizia di-' 


stributiva, le quali non permettono che il cittadino 


industrinso, che spende i) proprii capitali nel mi-j 


glioramento dei suoi fondi;e delle sue: case:( non 
sempre sicuro di oltenerne.un proporzionato.luero), 
anche, nel filantropico intendimento di. procurare 


lavoro ad una quantità di individui cui unico capi-; 


tale sono le braccia, abbia a trovarsi in ‘peggiore 
condizione del cittadino chie mediante cauti impie- 
ghisa premunirsi contro qualsiasi eventualità, ed 
assicurarsi’il MISSioE fruttò possibile dei suoi ca- 
pitali. 

è La massima:cke il:capitàle impiegato nel miglio. 
.ramento .degli stabili; non/poteva: essere. caricato 
nel riparto delle pubbliche gravezze. è talmente: 
radicata in Lombardia che nei: molti :trapassi di; 
proprietà, che seguirono dal 4760 in poi, nessun 
proprietario, nessun perito ne’conteg ggi per lè stime 


if dei fondi e delle case introdusse una ‘leddzione per 


la quota delle: imposte regie e-comunali; che col 
tralto/successivo poteva'caticarsi al capitale impie- 
gato: nei miglioramenti fatti ai suddetti stabili. Non 
solo.i privati costantemente si. uniformarono. alla 
suesposta massima ma anche le pubbliche autorità 
giacchè la pubblica amministrazione nelle .istru: 
zioni e circolari pubblicate per stabilire }a misura 
delle deduzioni da farsi per le imposte nelle stime 
dei fondi, ‘in cui fossero interessati corpi morali 
soggetti alla di'lei' tutela, prescrive ‘che Je dedu- 
zioni suddette abbiano ad ‘essere esclusivamente 
determinatesin proporzione: dell’estimo. ‘censuario; 

In. onta‘al-suesposto i/capitali impiegati nel mi- 
glioramento dei fondi e delle case. di.già concor- 
rono, ed in una misura assai onerosa, al;pagamento 
delle pubbliche. gravezze. En fatti, ritenuta la mas- 
sima d’economia pubblica, sancita da S. M. l’impe- 
ratore Francesco Primo colla sovrana risoluzione 
20 settembre 1845; pubblicata in Venezia il 28 dA 


conto pubblico sugli stabili non ponno eccedere in 
ivia ordinaria unquinto della presunta rendita netta, 
la:somma da.‘pagarsi dai proprietari lombardi ‘per 
ogni scudo d'estimo. sarebbe» prossimamente’ di 
austr. cent.12..(1). Ma negli ulimi;anni.in non'po- 
chi dei comuni delle provincie. lombarde per, im- 
poste regie e. comunali, si sono pagati, più di cent. 
AT per ogni scudo. d’estimo, quattro quinti della 
rendita suddetta; dunque questo peso, riflessibilis- 
simo’ pei proptietarii degli stabili che non furono 
migliorati, venne rispetto agli altri proprietàrii so- 
! stenuto:colle' rendite ricavate dai capitali impiegati 
nel miglioramento» di, detti stabili. 





(1) Uno seudo d'estimo (a. lir. 5. 29) procede , 
da'un'rendita censuaria di ‘cent, 2. 2. ma in 
oggi, ‘stante l'aumentato valore degli enti su cui: 
venne basata larendita summenzionata; può cal- 
colarsi a cent. 60 il ‘reddito corrispondente ad 
uno scudo d'estimo. 


‘che confermano la notizia da noi data della demis: | 


tobre detto anno, che' le imposizioni cadenti per 





. Torino, Giovedì 30 "Ottobre 1884. 


Se i fn) ta beni immobili sono abboni 
dlantemerite tassati Anche pei capitali impiegati nel’ 
miglioramento: di detti beni, l'equità vuole, ed’ è 
dell'interesse dello Stato, che i Hivellarii attivi) ii 
‘‘vitalizianti //i° capitalisti abbiano convopportune' di- 
isposizioni, ad: (essere efficacemente chiamati 'a:sol- 
levare. in.parte i proprietari suddetti dalle attuali 
straordinarie gravezze, in difetto-di che ne sarebbé 
oppressa la numerosa classe dei piccoli proprietari 
costretti a sostenere non solo le imposte incombenti 
agli stabili ‘che ‘possedono, tra anche quelle che 
Speltar dovrebbero ai suddetti livellarii, vitalizianti 
é capitalisti; posti nella dura necessità di ‘dover 
èommettere quelle ‘annuali spese:che' sono ‘indispen- 
sabili alla conservazione dei loro stabili, 





GIORNALI STRANIERI. 
Gustino i nostri lettori il seguente brano 
di una pretesa corrispondenza austriaca di 
Milano al Corriere'italiano di Vienna. 


Il: -partito dell'anarchia, ‘abiisandosi dell’apatia 
che. quello; dell'ordine ‘conserva, (servendosi ‘di 
«quel ‘disprezzo. in cui è {{enuto, cura ogni mezzo 
per trarre in inganno i popoli. Tutto inventa, di 
tutto è capace, .dalla ‘menzogna al parricidio. Né 
mancherebbero i fatti, tnanca il'coraggio d' insoz« 
zarsi. nel racconto di ogni” ìsorta di infamie, e de- 
fitti, d'ogni classe. pe 

"Uno dei più comuni dé suoi mezzi ‘praticati sì è 
quello di far correre nello stesso tempo una idéa 
da'un confine all'altro d'Europa, siccome: una -ma- 
lattia (endemica. E così ora ‘sono vle>.prigioni:di 
Stato di Napoluelie form no. l’angomento: favorito, 
perchè \a Napoli;i deteliuti /non ‘hanno ‘tutto! il 


comfort, non :duchesse; ‘glastiche, non.letti a padi- | 


glione, e trumol. Mancatò a.tutta Europa quell’ar- 
gomento, doveasi subito. pensar ad un.altro. Lim: 
peratore d'Austria voleva Wisitare i suoi Stati d'I- 
talia. Questo era un falto della massima impor: 
tanza. Quel giovane priacipe, brillante di gioventù, 
di bontà, e delle più rare/doti, è accolto ‘con gioia, 
acelamato ‘dai suoi popoli, alcuni ne'sono entu- 
Siasti. Ebbene, tuttociò non doveva poter accadere: 
‘avvenuto, doveva ‘essere ‘falso. Perciò ‘erano ‘già 
preparate tutte le misure ‘per. far credere il:con- 
trario, E la .impudente Opinione ie il proteo Risor- 
gimento di-Torino doveano essere; come furono, i 
mezzani per bandire Ja menzogna. Non: mancò 
1 Opinione a tramutare per un grido di sedizione 
‘l’Rourrà che l’armata imperiale , sotto una dirot- 
lissima pioggia, faceva al'sun sovrano: Sì, vi fu un 


hourra} equale hourrdl! tale: chè avrebbe ecci- 


-tato (linvidiadi.qualunque regnante. Umihoùrrà 
d'entusiasmo, mosso dalla riconoscenza, dall'amore 
di un’ armata entusiasta. del..suo. sovrano, che è 
anche il, suo generalesin capo. Un. hourrd quale 
la storia non ricorda, ‘così generale, così spontanto, 
così {onte, 


pUSAI 








Torino, 29: ottobre. : 





Mentre i' giorn 
spacciando le loro assurde ‘invenzioni’ sul 
conto del nuovo ministro della pubblica 
istruzione , nel pio intento di suscit 
contro il dubbio | ola sfiducia della nazione, 











egli per. tutta risposta alle insipienti accuse,. 





inaugura francamente. la. serie di quelle. sa- 
lutari e.feconde riforme,le quali, oggetto. da 


lunga. pezza di frustrate speranze’ e di illu- 





sorie promesse; diventeranno fra ‘breve ‘un’ 


fatto compiuto; solo che , secondo teniamo 
per fermo, l’illumin to concorso del Parla- 
mento venga in appoggio alla iniziativa del 
ministro. 


L'abolizione dell'uso dei trattati » 0 testi 
ufficiali‘ nelle scu 


‘universitarie è il primo 
atto di questa iniziativa; e ben crediamo di 
poter dire senza vadulazione ch’ esso è tal 
atto da farci bem presagire di quegli altri 
















, | successivi che denino svolgere e completare 


il .sistema del. nuovo ministro. 

;Niuno è che sia anche solo mediocremente 
tro deli’indole e delle condizioni dell’in- 
segnamento universitario, il quale non vegga 
come l’uso dei trattatiNofficiali abbia ad an- 








noverarsi fra. le pringipali cause del basso: 


stato al quale venne presso di noi quel. 
l’insegnamento, imperoechéè i; trattati siano 
nella pratica un grande: pretesto. all'inerzia 
in chi insegna, ed un'grande'stimolo di ne- 
gligenza in chi imparà, 
Compilare un trattato per ili 
AO è SO lunga e faticosa. Quindi 
avveniva che. di ] eggieri l° autore compiu- 
Di inclinasse a credere di aver, fatto 
omai il compito. suo, e. ravvisando. nel 
\aropr traitato. l'espressione degli ultimi 
risultamenti ,...e. delle, ultime rivelazioni 
| della scienza, trasandasse di ‘tenersi al ‘cor- 
rente dei. successivi | progressi: della mede- 
sima, massimechè l'officio suo di insegnante 
riducendosi tutto ad una esposizione od am- 
plificazione dei ‘concetti formulati ‘già ‘ nel 
testo gli veniva meno ogni stimolo a cercar 
di prevenire, od accompagnare se non altro, 
i il procedimento scientifico dell’umana in- 
telligenza. 

Oltrechè per. emendare un trattato, era 











i dell'opposizione vanno! 


targli) 










Lu 'Un mèse L. 


i dust rifarlo; sia perchè dovendosi tener l’u- 

na coll’altra fra di loro le singole parti del 
medesimo, avveniva che qualunque:riforma, 
anche. parziale, alterasse.più.0. meno l’eco- 
nomia ed i; rapporti del. complesso; sia 
perchè essendo.i.trattati destinati alla-stampa, 
ogni innovazione» nei ‘medesimi’ necessitava 
un’ altra edizione; 

Queste varie circostanze concorrevano a 
dar loro in certa guisa il carattere di ter 
mini immobili; che rendevano, almeno per 
‘un periodo di, tempo più. o, men lungo, sta» 
zionario l'insegnamento. i 

Arrogi che, le istruzioni; orali., le quali 
devono. pur- essere il. nesso più potente ed 
efficace fra il‘ professore e gli allievi, perde- 
vano: nel sispetna dei testi officiali:: ‘tutta la 
loro: importanza ed’ utilità; sendochè: non 
altro contenesserò ‘clie’ la ‘riproduzione “in 
fràsi leggermente modificate, dei pensieri è 
delle nozioni istesse contenute nel’ libro. 

D'onde. nasceva un altro grave inconve- 
niente, quello della negligenza; e trascura- 
tezza dei. giovani: nello. intervenire ‘ai, pub- 
blicivcorsi. Provvisti di: un ‘trattato officiale 
obbligatorio, sapendo di dover essere sopra 
questo: interrogati, ‘e di- poter trovaresnello 
studio del'‘medesimo tutti glielementi ne- 
cessarii a dar sufficiente saggio di sè, è dei 
propri profitli; certi. che la sposizione orale 
del professore non farebhe che svolgere nello 
stesso: metodo e nello stesso senso la materia 
medesima ‘per minuto esposta, ed analizzata 
nel testo stampato , si assenlavano: senza 
scrupolo’ dai ‘corsi; perchè ‘vedevano’ di po- 
tere, anche ‘senza averli mai seguiti, parer 
edolti di quanto in essi insegnavasi, e dare 
quelle prove di capacità, che 1 regolamenti 
in vigore circa gli esami richieggono. 

Di\qui\veniva in primo luogo lo sconcio 
gravissimo. di:.veder scuole. a. metà. deserte 
d’uditori, ‘non ostante; registri d'iscrizione 
facessero ‘testimonianzadel-buon.nnmero: di 
studenti che si erano dichiarati addetti alla, 
università; sconcio, ‘al quale inutilmente si 
era voluto‘ mettere ‘ripiego col sistema degli 
appelli. Di qui ancora l'altro male più grave 
della somma superficialità e fiacchezza degli 
studi; perchè gli allievi, meno.i casi d’ecce- 
zione, non essendo costretti a prestare un'as- 
sidua attenzione alle lezioni dei oro istitu- 
tori, 
dal seguirne: lo. svolgimento, dal. maturarle 
colla" riflessione e.colla.lettura;.imparavano 
‘papagallescamente; nelle ùltime settimane, 


le frasi sacramentali: del testo officiale, “per 


recitarle, talvolta senza pur comprenderne 
‘il valor vero, agli esaminatori, e passar dot- 
tori in tutte le scienze, senza aver nè ‘dol- 
{rina nè studi. 

L'abolizione dell'uso dei. trattati tronca. in 
germe questi inconvenienti ,..perchè. la so- 
stituzione «di semplici: programmi, mentre 
per una parlé assicura quei medesimi: van= 
taggi che si ‘volevano ottener coi trattati, 
esclude i difeiti che a! questi stavano ine- 
renti, obbligando e i professori e'gli allievi 
ad occuparsi da senno, e con assidua dili- 
genza dei loro rispettivi uffici, 

Il programma sarà, quale ora è. il trattato, 
una norma ed una guida per l'insegnante 
ad' un tempo e per l'allievo; ‘gioverà an- 
ch’esso a fissare è concatenare le idee del 
primo, ed a dirigere e regolare gli studi del 
secondo. Ma anzitutto un programma non 
ha mai quel carattere di esclusività e di im- 
mobilità che, ha.e che deve avere un testo 
‘offiéiale; un programma è quindi sempre ac- 
cessibile a tutte quelle modificazioni, a tutti 
quei perfezionamenti che mano.mano }pro- 
gressi della ‘scienza o l'esperienza del pro- 
fessore possono‘ suggerire. 

Inoltre il'programma esprime solo i prin- 
cipii cardinali, i concetti principali della ma- 
teria che si tratta. di. insegnare; ;ne è. in- 
somma la sintesi, ed anzì una. sintesi bre- 
ve e'succinta. D'onde avverrà che il profes: 
sore non: potrà fermarsi -ad'una mera am- 
plificazione di parole, ma dovrà necessaria- 
mente nell'‘insegnamento ‘orale discendere ‘a 
quegli sviluppi, a quelle dichiarazioni, a quei 
particolari, che sono indispensabili ‘all’intel- 
ligenza delle questioni, e i quali, se trova- 
vano luogo in un voluminoso traltalo, non 
si. potrebbero contenere in un programma. 

D'altra parte i giovani dovranno seguire i 
corsi, e prestare una continua attenzione alle 
lezioni. dei loro istitutori ;.. dovranno - medi- 
tare sulle ‘cose che studiano, e completare 


Toriro, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 
L.6,— Provinciz. —- Un anno L, 44, — Sei mesi L, 24.— Tre mesi 1.43, 


L,.27, — Trimesire 14:50. — Un mese L;:7, 
Numero cent. 40, — 
RisorcImENTO, — Le: inserzioni: si: pagano “cent. ‘20 per Pato anMoi) pur 
I manoscritti e le; lettere Don saranno restituiti, 


lungi. dallo. approfondire le materie,, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


22,.-— Tre mesiL, 12. —.Un-mese 
650. Tria ed Esterò. — Un'anno' L° 501 — Semestre 


franco ai confini; — Un:s01 
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: 
colla lettura e. colla dine i cenni orali 
hi nella scuola; dovranno insomma stu- 
diare..da senno e.a.divere, noniad ostenta- 
zione, «e superficialmente. 

H;che quanto! debba conferire ali decoro 
! dell'università, . ai progressi‘ della scienza , 
| alla sodezza e bontà dell’ istruzione, al'pro- 
fitto reale e‘ positivo o alliovi, non ai chi 
non vegga. 

Ma sono altre considerazioni, d'un file 
diverso, ma .anch’esso di molta importanza, 
le quali egualmente concorrono a raccoman- 
dare questo atto del ministro della: pubblica 
istruzione. 4 

L' abolizione dei testi. uffiziali;, oltre. .al 
valore..che-ha per rispetto all’ istruzione éd 
alla scienza;-è:pure;/un ‘atto acgoncio» sopra 
ogni altro a-troncaresl nodo di una quistione, 


che ‘non’'avremmo mai crei Yi} tesse. rie- 
scire di difficile RIA over Ho 
ostilità cercato di accrescere e complicare 
le difficoltà. 

«Ma checchè sia ‘di ciò, noi crediamo. che 
difficilmente sarebbesi Pesio immaginare Ha 


altro provvedimento che.me 
Sfasse a risolvere pienan 












dimento, questo Hoteanie Ego 
{tronca dalle radici la questione, togliendone 
di mezzo la stessa materia. 

Non ci lusinghiamo perciò che tutti coloro 
ì quali in questi dì hanno con tanta faciltà 
accolte e. messe in. giro. le più strane, e_ le 
più ingiuste supposizioni, siano ora per ..con- 
correre. .egualmente. nel lodare: il:provvedi- 
mento:del ministro della pubblica istruzione; 
ma bene andiam ‘persuasi, che quanti ‘sono 
uomini illuminati e ‘coscienziosi non 
ranno ‘a riconoscere che nel generale. inte: 
resse dello Stato non sarcbbesi giustamente 
potuia desiderare ‘una maggior prova di quella 
civile energia che non iscompagnandosi mai 
da una onesta temperanza, è la salvaguardia 
migliore dei diritti del o e della Na- 
zione. 








NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA: 
Torino. — Relazione a S. M. faua dal mi- 
nistro segretario di Stato per la. pubblica 
istruzione, in udienza del, 28 ottobre corrente. 





Sire, 

Il governo. di vani “Maestà ha debito di 
porre opera pronta ed. efficace a.costituire A 
pubblici. studi, in.guisa che:la-.patria conservi 
ed aumenti coi: beneficii della: libertà l’antico 
patrimonio di fede, di gloria e di sapienza. 

Perciò. nel.tempo, che il sottoscritto. mini- 
stro, segretario ;di Stato per.la pubblica istru- 
zione: ha l'animo intento a'nuovi ordinamenti, 
a’.quali. è necessario il suffragio: del Parla- 
mento ; stima: conveniente .il. proporre alla 
Maestà Vostra una riforma. nel regolamento 
delle università del Regno,; che a quelli pre- 
pari ed agevoli la via. 

I professori banno: oral’. obbligo di tenere 
un testo o di compilare. essi stessi e stampare 
un trattato. della scienza che. insegnano , sul 
quale gli studenti debbono PRRANPe STA agli 
esami., e dar prova'di profitto. L’ esperienza 
ha dimostrato. che, se, questa:consuetudine ha 
potuto per alcun rispetto essere. vantaggiosa 
un tempo alla disciplina; degli. studi , è per 
molti altri rispetti diventata mocevole ai pro- 
gressi scientifici, per modo che essa è sban- 
dita dalle università «che ‘a’ giorni nostri sono 
salite in maggior fama. 

E. per verità ‘il costringere il professore nei 
limiti ‘angusti di un ‘trattato. particolare può 
essere cagione: ‘che’ gli ‘sia’ preclusa la-via a 
quelle ampie disquisizioni, onde gli ‘eletti in- 
gegni si ‘innalzano alle gloriose scoperte'di re- 
conditi veri o di metodi sicuri. La qual’ cosa 
è maggiormente: pericolosa quando il profes- 
sore stampa‘ e tiene per testo il’ proprio trat- 
tato prima di essersi fatto addentro ‘alla scienza 
per assiduo studio ‘e lungo esercizio, perché 
può facilmente avvenire che si<fermi ai limiti 
che egli stesso ha segnati ‘toll’inesperto inge- 
gno. Di che spesso conseguono ed''un'inse- 
gnamento: insufficiente ed il .dominio prepo- 
tente di dottrine fallaci a danno della coltura 
nazionale.»D'altra parte il costringere gli stu- 
denti a non iscostarsi da un testo, comunque 
eccellente, val quanto condannarli..a tenere la: 
,mente rinchiusa nello stretto: spazio: della: 
scuola, e. far credere loro che tutta la scienza’ 
stia: raccolta nel libro del. maestro; E pudiav- 
venire che essi tengano in maggior pregio ib 
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5 testo. che, le. lezioni, dacchè. il saperlo per 
sommi'‘capi ‘può talvolta bastare a meritar lodi 
e'igradi accademici. Al che si. aggiunge «che il 
governo il quale impone codesti obblighi fa 

i quasi” pubblica sicumta "della eccellenza “delle 
dottrine! esposte ‘nél trattato. Laonde è ma» 

nifesto., come questa-usanza possa diminuire 

- Pautorità e ‘l'operosità dei professori, la dili- 

‘’genza'fed’ il ‘profitto degli studenti’, e come 
essa-‘carichi il pOvchno di' ‘una’ responsabilità 
morale / chie non puòve non deve assuinere , 
direste in ‘uno Stato ‘retto ‘ad’’ordini li- 
‘beri). dove per! le:naturali frequenti “mutazioni 
dei. governanti risponsabili. , anche i testi del 
pubblico, insegnamento possono seguire. le vi - 
cende e la :foriuna: delle partì, politiche. 

Vuolsi da ultimo avvertire che la pratica 
dei trattati non è seguita in tutte le univer- 

‘sità del regno, e che anche dove è più in uso 
alcuni egregi professori non li hanuo stampati 
mai, ed altri hanno di certo con buone ra- 
gioni ‘chiesto ‘ed'ottenuto di ‘ non istamparli. 
Alla quale mancanza di uniformità hella ‘di- 
sciplina è ‘opportuno’ il provvedere seguendo 
l’ esempio ‘delle più' celebrate ‘| università mo- 
+derne;; e «dando un primo: passo: sul sentiero 
della libertà per: gli studi superiori. 

Quindi cade. in:acconcio, lo, sciogliere .i pro- 
d bligo. di stampare;i: trattati loro, 
€ di tenere testo ufficiale, ed il fare abi: 
lità agli studenti di altingere liberamente o 
per ‘consiglio “dei maestri la scienza alle sue 
varie sorgenti , fra le quali certamente non 
sarafino neglette le ‘opere scientifiche. e lette- 
“rarie ‘pubblicate ‘dagli esimiî professori dell’il- 
lustre: ateneo! torinese) ‘e' Udi altre università 
del regno, © i 83 
Abolitò 1’ uso “dei trattati; dovranno vi ‘pro- 
fessori stampare. un: programma approvato se- 
condo. le leggi. vigenti, nel quale. saranno 
sommariamente enunciate le. materie su-cui 
eadrà l'insegnamento, e.sarà dimostrato. l’or=. 
dine col quele verranno insegnate. Per tal 
modo essi dovranno necessariamente espli- 
“carle € chiarite colla “Viya voce, € gli stu- 


‘denti dovranno” essere assidui alle lezioni e | 


‘prendere’ note ‘ed''appunti' che rinfreschino la 
memoria delle cose ‘udite’ e’ sieno' di guida 
alla: mente che: iva in ‘cerca del: sapere. 

Per: le. ragioni. qui esposte ‘brevemente, il 
sottoscritto;, ‘sentito. vilconsiglio superiore di 
pubblica istruzione ,. ha. l’onore di proporre 
alla. sanzione di. Vostra, Maestà .il seguente 
decreto: ti 
-—.: . Virrorio Emanvete II, ecc, 


Sulla proposizione del nostro ministro: se-'|' 


“gretario di Stato per la pubblica istruzione 
‘abbiamo determinato e; determiniamo” quanto 
‘segue: 

Art, 1. È abolito in tutte le università del 
Regno-pei professorie per gli studenti l'uso; |. 
dei trattati o. testi ufficiali. 

Art. 2.1 professori e gli addetti all’insegna-; 
mento universitario; doyrauno prima della fine 
-d’ogni anno scolastico presentare al Consiglio 
delle* rispettive università il programma, del 
loro: torso per Paflho successivo; e quando il 
Corso si estenda ‘a più ‘anni avranno facoltà 
di presentare un programma completo dell’in- 
Segnamiento loro, < purché sia distinto ‘e diviso 
iper ‘ogni singolo ‘anno. i 
la :3.Isprogrammi indicherarnino per*sommi 
‘capiola distribuzione della materia ‘intorno alla! 
quale->versano î corsi; 

*Esaminati ‘(ed’approvati ‘in''conformità delle 
vigenti leggi, ‘saranno stampati ogni “anno è 
distribuiti ‘agli studenti: 

:(Ant. 4. Per l'imminente: “anno scolastico‘ 
programmi di cui negli articoli precedenti do 
viranno: essere. trasmessi ‘ai Consigli universi- 
tarii prima della fime.-del mese di gennaio del 
1852. 3 

Art. 5, É abrogata: ‘ogni disposizione con- 
traria ‘al presente: decreto. 

Il nostro ‘ministro segretario dî Stato! sud: 
detto ‘è incaricato dell’esecuzione’del presente 
decreto ‘da registrarsi ‘al‘controllo ‘generale, 
da pubblicarsi ‘eda inserirsi’ nella “Raccolta 
degli: atti: del governo. 

Dato in Moncalieri ‘addì ’28 ottobre 4851. 

Virrorio EwiNnuELES! Farini. 

S. M;, dietro. relazione del ministro '.di ma 
rina, agricoltura e commercio, ha creato una 
commissione. con incarico di proporre il. modo 
più conveniente per unire l'insegnamento agrario 
forestale al. tecnico già esistente in:/Torino-sotto 
l’ispezione : della .Gamera di agricoltura:e com- 
mercio. La. commissione è composta come 
segue: 


Signori: conte. Nomis di .Pollone, vigore: 
sidente :della Camera di agricoltura. ;.e.\com- 
mercio, presidente; 

Commendatore. Giulio; prof. di . meccanica 
applicata ‘alleaxti; 

. Cavaliere. prof. Moris; 

Cavaliere. Menabrea; 

Cavaliere Sobrero, raf di, chimica appli- 
cata: alle arti, 

Cavaliere Cappello, 


detto Moncalvo, fab- 
bricante di mobili. 


— Dovendosi:conferire ‘la cattedra» di' Al 
gebra e, Geometria; supplementare, vacante 
nella Regia Università di ‘Torino, si invitano 
tutti.‘coloro.che.crederanno‘di potervi:aspirare 
a presentare i loro titoli. al ministero: di-pub- 


blica istruzione prima'del giorno 10 del pros- 


‘sino ‘mese di novembre, per essere sottoposti | 
all'esame: del Consiglio superiore, a tenore del. 


regio decreto 4 ottobre 1848. 4 
— Oggi fu solennemente posta la pietra fon- 
damentale del primo tempio pel culto dei Pro- 


testanti- in Torino, La. funzione ebbe luogo.| 


dalle 10 &l mezzogiorno tra una folla immensa 
di accorsi, con tutte le cerimonie solite a pra- 
ticarsi in queste grandi ‘occorrenze. 

= 'Da'‘più d'un mese la milizia nazionale 
di Torino: esercitossi“altiro »del''bersaglio nei 
fossi ‘della; cittadella. Fu stabilito che "si do- 
vesse su! sedici: colpì ‘cogliere’ due volte: nel 
bersaglio; per: concorrere; ai) trepremii. desti- 
nati a ciascheduna legione; Un; altro ;:premio 
detto legionario, il quale consiste.in unarricca 
ed elegante bandiera, fu destinato. al più bel 
tiro che sarebbesi ottenuto dai dodici vincitori 
iiuniti ‘assieme. Oggi (28) ébbe luogo questo 
concorso alla presenza ‘di S. E. il gen. Maffei, 
dei colonnelli delle quattro legioni, dei mag- 
igiori di tutti‘i battaglioni, non che di' mol- 
)tissime persone accorse all’arduo esperimento; 
Il premio toccò al medico Schina Cesare, chi- 
rturgo: maggiore del. terzo battaglione della 4.a 
legione. Poscia :il\generale Maffei chiamò. a.sé 
tutti;i concorrenti; e. nel modo, il più cortese 
ne lodò la perizia acquistata nel tiro, la fre- 
quenza a,tale esercizio, l'unione che esistette 
mai sempre in duo circostanze, e ‘conchiuse 
col dire esserne ogni ‘di più lieto del generale 
comando. I premi sono dono del'imunicipio: 
il ‘9 del prossimo mese di novembre il'sindaco 
ne farà ‘solenne distribuzione ‘alla»\presenza 
delle legioni riunite. $ 

Cuneo; 28 ottobre. —-L’intendente aa 
si è recato quest'oggi .coll’ingegnere capo a 
percorrere la strada reale. di Nizza, per le di- 
sposizioni che il bisogno, di ristabilire e fare 
sicure le comunicazioni può rendere neces - 
sarie. 

L’intendente generale ha' spedito all’istesso 
‘oggetto ‘un ‘suo’ delegato: nelle ‘valli di Stura 
re idi Gesso. 

I danni cagionati dalle acque;in queste due 
valli, come. in quelle di Vermenagna e di Pe- 
sio sono enormi. Anche dalla valle di Macra 
giungono tristissimi ragguagli. 

È da sperarsi che il governo verrà ‘in aiuto; 
ai comuni che maggiormente soffersero. 

i (G. delle Alpi). 

Bn. —£Il'23 ottobre corrente mese fu'.de- 
signato dal civico municipio ‘di Bra a'chiù- 


dere il quadriniestrale corso di lezioni popo- |"! 


lari al sesso femminile nel-locale del .semina- 
rio, graziosamente concesso dal molto reye- 
rendo, don Priotti priore di Sant'Andrea, proy-! 
veditore agli studi e di esso rettore. Venne in 
tale occorrenza letto dal consigliere delegato 
cavaliere Valfrè un ’allocuzione ,. in cui prese 
con ben sentite parole a ringraziare il retlore 
del seminario pel concesso locale'a tali scuole; 

Commendò quindi ben con ragione ed ‘alta- 
mente la materna premura “e l'interessamento 
delle distintissime siznoreAlmonte-Moretti, Au-: 
disio-Orsi;:Brizio:del/Castellazzo-Baiveti, Brizio- 
Rossi, Fasolis-Cavalli, Marenco di Moriondo- 
Souza e Negro-Sobrero , ;perchè.tutte conmira- 
bile ordine, zelo edamoresi divisero il buon an- 
damento e la disciplina fra le oltre a 200 allieve. 
—Plaudì nella persona del sindaco e del se- 
gretario presenti al municipio , che se largo 
nello scorso inverno. si. mostrò nelle scuole 
serali; non permise che'‘priva di sana Vistru:- 
zione rimanesse la dofina:'del popolo } vera 
base di futura:civiltà e morale miglioramento. 


‘Tributò ben meritate:lodi;ai tre..maestri ele- | 


mentari Viglione.; Barbero e Botta, che, ani- 
mali da vero amor patrio , si fecero promo- 
tori di tanto utile impresa, e. sacrificando al- 
l'utile altrui quel po’ di riposo che loro con- 
cedevano le scolastiche fatiche, indefessamente 
attesero all'educazione femminile ‘con tale un 
fvutto ‘da ‘renderne’ :ammirato . anche: .il | più 
incredulo, 

Lodò infine degnamente l’assidua frequenza 
delle singole allieve, il loro contegno ed. il 
loro lodevole profitto. Dopo tali. applaudite 
parole s’addivenne per parte del. sindaco e 
per mano delle direttrici alla distribuzione 
dei premi a quelle fra le allieve, che, am- 
messe al corso affatto isuare'di lettera e ‘di 
scritto, riescirono colla‘ pazienza ‘e ‘col'''buon 
volere ‘a leggere! assai benele scrivere ‘bella- 
merite ve chiaramente: il segnato. esemplare 
sulla lavagna; «ché; se al solo, profittoisi fosse 
badato, alla frequenza ed.alla disciplina; ol» 
tre alle cento erano degne di tale. ben. meri- 
tato compenso. 

Terminò la festa colla più commovente 
funzione. Un solenne Ze Deum ‘e la ‘benedi- 
zione del’ Santo Legno’ nell’attigua cappella 
per opera del prelodato ' signor provveditore 
agli. studi. riempirono; l'animo ;dei. più. soavi 
affetti, e destarono nel cuore d’ognuno quella 
santa gioia che solo si sente dopo.una buona 
azione ! {Arti com.) 

Novara, 27 ottobre. — Nelle sale del mu- 
nicipio sta aperto un registro per annotarvi 
coloro che fanno adesione per l’attivamento 
della progettata strada ferrata ‘da Torino a 
Novara. Siamo lieti di annunziare che molti 
Vi sono già segnati. Animiamo i ‘cittadini ad 
aumentare ‘le firme. Nel numero susseguente 
proporremo; uu mezzo facilissimo per fave una 
buona raccolta dl azioni, 


‘corso all’ emigrazior i 


— ‘Quei ragazzi; 
percorrevano. tutto} 
città, sono ‘scompa Lode al nestro vescovo, 
il ul con proprio danaro vi ha provveduto. 
Tutti sono occupatia q lualche ‘mestiere. Siamo 
contenti. che le fostre; bowie noh furono: get- 
tate iufruttuose. . (Novella 1 ide). 


Genova, 28 otto — ,Il comitato di soc- 
italiana in ‘Genova vci 
assicurano sua promoyendo attivamente, l’ese- 
cuzione: d’un; buon disegno. Nel, palazzo Sauli 
presso. Porta Romawa:tratterebbesi di fondare 
un:lavoratoio ‘per inolti mestieri ,i; simile -a 
quello: che già esiste in Torino, onde procurar 
lavoro agli’ emigra perai: Lodiamio ‘il prov- 
Vido pensiero ; riuscirà tanto vantaggioso. pel 


Soccorso che deve. | brestare a lì emi rati di 
IDE 


‘buona volontà 3, quanto pel modo ‘che porge 


di. conoscere, gli ‘altri meno metiteyoli, di usu- 


(Conr;\Merc.) 


fruttare la/patria,;-beneficenza. 


sir 
kf 





ESTERO. i 

A URCHIA. _ (Co iminorola, 8 ottobre, — 
Mercoledì scorso il barone Tecco, ministro di 
Sardegna; ih occasione della udienza di'con- 
gedo aviita ‘dal sultano, presentò:a sua ‘altezza 
l’:incaricato d'affari adi interim marchese! Mi- 
gliorati‘ed<il personal: della legazione sarda; 
composto del ‘signiòr*) osgiovichi, piimò inter- 
prete; ‘dei signori ‘Vetnohf “ed Anninò, inter- 
preti, e del signor Giulio" Rosset, applictid 
alla missione. Present pure. nelle” stessa 0c 
casione al gran ‘signore il conte Davico .di 
Quittengo , capitano di cavalleria. ed ufficiale 
di ordinanza, di S. M.| Sarda, ‘ed il. sig. Fran- 
cesco Gatti, professore (veterinario. alle, soude- 
rie del Re: Vittorio Emanuele. Ali: pascià, mi- 
nistro degli affari GI ‘esKiamil be!, intro- 
duttore: degli ambasciatori, ‘unitamente’ al pri- 
mo) ciambell'ano' ‘del saltano” ed a'trel sepre- 
tarii di ‘corte ricevettero lil'baroné Tecco , al 
quale il sultano sì degnò esprimere, per mezzo 
di All pascià, Ì sentimenti. della sua più alta 
stima | e considerazione, ‘complimentandolo 
delle buone. relazioni dia ‘seppe, mantenere 


‘tra la Sublime Porta; ed il governo. Sardo. 


Tanto prima, che dopo l'udienza ventiero .of- 
ferti rinfreschi al .ministro>italiano, il: quale fa 
onore val suo paese nel ‘condurre ‘così bene la 
sua ‘elevata 'missione ‘in un campo diploma- 
tico ‘tanto difficile qual è quello di' Costanti- 
nopoli. 


SPAGNA. — Ecco le. principali disposizioni 
del. concordato..tra.la Spagna! e.lavSanta Sede, 
pubblicate nella: dr di Aden il 19, cor- 
rente, 

Art. 4. ‘La refiziatie cattolica, atei e 
romana) ila quale escliidendo'ogni ‘altro culto, 
continua di ‘essere la'sola religione spagnuola, 
sara sempre conservata negli Stati da S. M. 
cattolica, con tutti i diritti e le prerogative di 
cui essa 'Hodlé secondo la legge di Dio, e ciò 
che dispongono i canoni della Chiesa,. 


Art. 


2. Conseguentemente, l’ insegnamento 


nelle università, collegi, seminari, scuole pub- |. 


bliche o private di ogni classe, sarà in. tutto 
conforme alla dottrina di questa medesima 
religione cattolica, ed a quest uopo | i vescovi 
e gli altri prelati diocesani, incaricati dal loro 
ministero! di vegliare! sulla ‘purezza della dot- 
tina! della fede e /deili'costumi; e sulla' ‘edi - 
cazione religiosardella gioventù; ‘potranno! li- 
beramente e senza. ostacolo, soddisfare. a*que- 
sto esercizio, anche nelle ‘pubbliche scuole; 


Art, 3,/Non:sipottanno neppure»frapporre 
ostacoli: .ai suddetti «prelati; né agli altri. mi- 
nistri del culto nell’ ‘esercizio delle loro. fun-. 
zioni, nè saranno inquietati da. vchicchessia, 
sotto nessun pretesto, in tutto ciò, che si ri- 
ferisce al soddisfacimento . dei ‘loro doveri; 
all'incontro tutte le autorità del regno, si sa 
dieranno' di ‘proteggerli e di conservar loro la 
stima ‘ed’ il'rispetto ‘che loro sorio dovuti, se- 
condo i precetti divini, ‘e ‘di allontanare da 
essi tutto ciò che!*tenda a iacchiare il'loro 
onore. ea farli, cadere;in disprezzo» S: Mied 
il. suo. governo accotderanno nel! medesimo 
tempo la loro, efficacé protezione ai. vescovi 
casì che ciò .-occorresse; specialmente 
quando dovranno opporsi alla malvagità de- 
gli uoinini, i quali tentano di pervertire lo 
spitito dei fedeli; e di ‘corrompere i loro co- 
stumi; ‘e ‘quando Vi sarà'luogo d’impedire la 
pubblicazione; l’introduzione!e la circolazione 
dei libri (cattivi e inocevoli. ! 

Art. 4. In tutte le altre cose che. apparten- 
gono al diritto ed all’esercizio dell’ autorità 
ecclesiastica ed al ministero degli. ordini sa- 
cri, i vescovi ed il-clero che ne dpetdo go- 
dranno della piena libertà” stabilita dai canoni 
della Chiesa. 

Art. 38/1 fondi'i quali costituiranno la do- 
tazione del'‘culto ‘e’ del‘élero saranno‘: 4. Il 
prodotto: dei beni devoluti al‘clero ‘dalla legge 
3iaprile 1845. 2.11 prodotto delle‘ ‘elemosine 
della santa. Aujada. 3. I (prodotti; delle com- 
mende e. maestrate dei quattro, ordini mili+ 
tari. vacanti, 0. che si. troveranno \vatanti. (4. 
Un' imposizione sulle proprietà rurali e urbane 
e sul profitto delle mandre nella proporzione 
che sarà necessaria per completare la dota- 
zione, tenendo conto dei prodotti ‘espressì nei 
paragrafi 1,2, e 3, e altre rendite che in fu- 
turo. e. d' iui colla Santa Sede ‘saranno 


nei 


‘{ asseguate a questo fine. Il'clero ‘riceverà que-. di una politica commerciale‘ ‘un’ po! anipia 


di le vu BE e 


Ì 


I 


| 


‘immediatamente convertito ‘in 


| posizione 


lepartocchig ed (articolari ;‘edvin' caso: 


di necessità sarà soccorso dalle autorità pub- 
Bliche per riscuotere quest’imposizione, usaudo 
a tal fine i mezzi stabiliti per la. percezione 
delle contribuzioni. 

Da questo. momento e senza indugio sa- 


tando, inoltre devoluti alla Chiesa tutti i beni 


ecclesiastici non compresi nella legge ipreci- | 
tata. del 1845 non ancora alienati, inclusiya- 
mente ‘a quelli che appartengono ‘a comunità 


religiose di. uomini. 


© Ma; avuto riguardo alla ‘condizione’ attuale 


egli uni e ‘degli altri, e Pevidente utilità che 


né deve risultare per la Chiesa, il santo padre 
dispone che il capitale di questi beni sarà 
iscrizioni non 
trasmessibili del. debito ‘dello ‘Stato al 3. per 
cento, osservando rigorosamente. la forma e 
le regole stabilite nell’ articolo 35 relativa 
mente alla. vendita dei beni delle religiose. 
Tutti questi beni dovranno essere valutati nel 
loro giusto prezzo per. gli oggetti ..contenuti in 
quest’ ‘articolo, e deducendo tutti i iso e 
gravanti. x 

Art 4. La Chiesa avià inoltre il diritto di 
acquistare a qual siasi titolo legittimo, e sarà 
solennemente PISRGtAA ‘la, sua proprietà at- 
tuale. e, quella che, sarà; per ‘acquistare, in fu- 
turo. Per conseguenza in quantovalle antiche. é 


nuove: fondazioni ecclesiastiche mon potrà farsi | 


veruna sottrazione; né alcun cumulo ‘0 riu- 
nione'senza l'intervento ‘e “l’autorità della santa 
sedey'salvo ‘i ditîtti Iche' appartengono ai ve- 


‘scovi ‘secondo il'‘coricilio diTrento. 


Art. 42. In quest ipotesi, ed atteso l'utilità 
che; la. religione. debbe , ricavare da, questo 
concordato ,. il santop-padre; sulle istanze; di 
S, M.. cattolica, e. volendo ;provvedere alla 
pubblica tranquillità, dichiara: ei ordina «che 
coloro: i quali nelle circostanze pubbliche de- 
gli ultimi! anni avessero compratò negli Stati 
della‘ Spagna beni ecclesiastici’ in virtù ‘delle | 
disposizioni civili allora in vigore , e che sa- 
rébbero ‘in possesso di questi beni, come 


‘pure coloro che sono succeduti 0. succede- 


ranno ai detti acquirenti nei loro, diritti, non 
saranno inquietati in verun, tempo, nè in ma- 
niera alcuna, da sua santità, nè dai-sovrani 
pontefici suoi; successori; al contrario essi ed 
i loro. aventi causa. “godranno ‘d’ ogni ‘sicu- | 
rezza ‘e: ‘tranquillità della proprietà. dei ‘loto 
beni e Toro ‘rendite’ e predoni: 


SVIZZERA: _ Il passaggio delle Alpi mediante 
una strada. ferrata incomincia ad attirare sem- 
pre più l’attenzione degli Stati settentrionali. 
Sono ‘ancora sul;Luckmanier gli ingegneri prus- 
siani: insieme ‘col capo deli’ uffizio delle ‘strade 


ferrate! svizzere; ‘e ‘già giunge! a' Berna un ‘altro; { 


îngeguere ‘estero nella persona, del sig. Sauer- | 
beck, il quale ‘ha dal governo CAIO ba- 
dese un incarico simile a quello degli. inge- 
gneri prussiani, i i 


Argovia. 1l:20. sì è aa la Gostitudnte 
edi ha formato! il suo ‘uffici presidenziale nel 
‘seguente ‘modo: Presidente cons. di Stato Wie- 
land; 
gretarii, dott. Frey e maestro Nigel; ai 


vice- presidente commissario ‘Billo; ‘se- 


tori, dott. Granacher, e pres. del tribunale 
Keller. Nella Coi incaricata di, elabo- 
rare un progetto di costituzione furono eletti;i 
sigg. Billo, dir. Keller, segr. comm. Huber di 
Axvi, avy. Wildi,: dott. Hegnawer, (dott. Già- 
nacher, Jost Huber, Nàgelin, sind. Steignawer, 
dott.\e tons: «li Stato Wieland, dott. Shuet, col. 
Kungli, dott. Merz, € dott. Citato. SI 


Tico. — Dalle notizie particolari. che nba 
biamo. circa ai. risultati: delle ‘votazioni 
ieri. ebbero luogo nelle. diverse. assemblee 
circolari. dei. distretti. di Mendrisio: e 
gano appare indubitato: che a deputati al Con- 
siglio ‘ nazionale per questo circondario ‘elet- 
torale: riuscirono ‘eletti gli ‘attuali signori co- 
lonello'Giacomo Luvini-Perseghini di Lugano, 
tenente colonnello De-Marchi di Astano ,, ed 
avvocato. Benigno Soldini di, Chiasso. In al- 
cuni, circoli, essi. ebbero.Ì’ unanimità dei voti; 
in altri poco meno ;dell’unanimità, Ia Lu- 
gano, i.432 «intervenuti. furono: per Luvini, 
mentre De-Marehi ne rebbe-405,; Soldini 425, 
ed. una trentina di ‘voti sì sparsero sopra ‘altri 
5 individui. 

In ‘generale si è ‘rimarcato che le assem- 
blee ‘circolari furono poco frequentate, di che 
è da attribuirsi, alla circostanza che niuna op- 
seria. esisteva: ai ;candidati. che fu- 
rono eletti, 


ALEMAGNA, — Bonpio) 22; ottobre; _ Seri: 
vono; all’.Zndépendance  Belge: 

Noi siamo” inondati ‘da VENIRE au: 
sttiache, le quali si dolgono ‘del lento progré- 
diré che'“fanno a Francoforte le deliberazioni 


della commissione per gli affari commerciali 


e doganali, Ci si dice che la Prussia osserva 
un silenzio sign'ficante, che non,si, parla. del 


trattato di. .settembre ecc; Per valtra. spartesi, 


nostri giornali fanno rimproveri ‘all’Austia per 
non ayer questa pubblicato sinora. la. tariffa 
annunciata con.tanto, fracasso. da articoli. of- 
ficiali. e, sempre promettendo l'abbandono, 
del sistema «proibitivo,: di\ proporre, dei diritti 
che ‘soffocherebbero® in'sul inascere; vil: gernie: 





di fia indi 54,1 n . a Si 
suo ‘decesso simulato. (Noi abbiamo accennati 


che: 


di.Lu-. 


minazioni ‘gi è che le quliliohi 
progrediscono ‘a Francoforte più di'qui 
progredirono a Dresda. Si redigeran 

porti voluminosi ; si pronuncieranno d 

sì faranno articoli nei giomali, ma'al pi 

le rivalità commerciali: evindustriali nonisss 
sanno sedate. Nella sfera politica il. ‘comune 
nentico fa ‘sacrificare wi inimicizie > Va 


iniziare opere alii di a prova d’ini 
tiva, dirò quasi di creare, e noi vedremo “da ì 
i signori diplomatici: riusciranno va qualch 
cosa... $ s 

Si conoscono ora i sei voti che hanno di 
contro il decreto della Dieta relativo ‘alla s 
spensione delle riforme progettate nell’Anne- 
ver, e sono: Danimarca, Olanda, le città Anse 
tiche, Annovyer, i ducati ‘di AO Brun 
"EE e‘ Nassau. Dunque’ ‘si TIRA che I 
‘Prussia ‘Ha votato per un decreto la chi ‘es 
'euzione minaccierebbe. gravemente, il trattal 
di settembre ! Infatti il miuistero Munchau 
sen non potrebbe, sopravvivere, onoratamen 
‘a questa esecuzione,.e l'estrema; destra annò-! 
verese, che allora arriverebbe agli affari; ‘è9 
annoverata». fra. gli inimiti Mar Rptecobili 3 
della ‘convenzione ‘di “settembre vu» é 

— Ecco cometl fratello del sarto Tomasch 
ha spiegato dinanzi al giudice ‘d’istruzione i 


‘questa farsa in un numero antecedente ) T 
seguito .ad un affluenza; di sangue | alicap x 
segli. sarebbe caduto» invuna -letargia così com È ( 
pleta,:che:sio sfrfatello ‘è il’imedico l'avrebbero 
creduto “ilrorto'; è ‘in buona fede l'avrebbero 
rinchiuso nel ferétio; Al terzo giorno sarebb 
stato risvegliato ‘da una violenta tosse san 
‘guigna. Allora sorti dal feretro, vi ripone l'a 

e lo inchioda bene e-lascia. becling pernon co; 
promettere suo fratello. Tutto «questo: fù fa 
come in sogno, @ ;mon: ticuperò +, sensi «ch 
più tardi, per;;rivelare lla; verità: Questo: ta 
«conto» è specioso; ‘ma’ ciò che deve “nuocer 
Tomaschek: sì «è ‘che fra le strane ‘apparizio 
»del'suo’sogiio entrano ‘anche le somme più 
tosto ‘considerevoli di danato che ritirò a presi 
giudizio delle ‘compagnie. d’ assicurazione sull 
‘vita tanto a Londra come a Copenhaghen. a 


lui 
in 
mi 
all 
TO! 
mi 
ca: 
me 
ao rimani tel 

AUSTRIA. -- Il giorno. 17. Jalle ‘ore tre 
dopo mezzogiorno ebbe luogo la tamulazioni 
delle infelici vittime dell’esplosione della pal 
weriera di Krems; cerimonia ‘a cui assistelter 
tutte île autorità: civili; e’ militari. î 


‘= Durante il corso ‘di quest’ anno non ay Ù 
‘venne nessun cangiamento d'importanza nello), 
stato degli agenti diplomatici austriaci accre- 


ditati presso le potenze estere. Rimasero per DI 
ciò ai loro posti gli ambasciatori. plenipoteni s5 
ziaxii conte de. Philippsberg .in Baden .; si 
«Valeotino, .de , Esterhazy»in Baviera'; ba ) n 
Massimiliano de Vrinz Berberich; Gi i PI 
‘Alessandro de Hubnér ‘in Francia i pali 3 
conte ‘de Hattig' in Assia; Conte rv n 
'legri per Modena e Parma; Federico ‘bar È 
us  Menshengen in Nassau; conte ‘Mauri ti 
Esterhazy negli Stati nen barone de Wat È 
ter in Portogallo ; conte de; Kuefstein \in:Sa Liù 
sonia ;,conte;: Adolfo: Appony .in'Satdegna} tr 
Lodovico::de;: Thom im: Svizzera;: tenente! maè & 
resciallo. de; Martini nelle ‘Due Sicilie; Al di 
sandro»conte’ di Esterhazy ‘in Spagha; Massi 
imiliano ‘conte ‘de ‘Handl'in Hi tre so ‘Ip L 
polito SA în le 2y sÉ 
qu 
agli affari CARRO E frattant 2 
{segretario “di legazione de Wydenbruck ;. so 
bio sta alla. testa dell'ambasciata il segri sé 
tario. .cav.. de. Zaremba ;. in Grecia il‘ posto 
del conte /Ingelheim venne: preso: dal ‘conté . 
Kavoly; in Toghilterra ‘occupa <il'posto comel si 
inviato ‘il ‘conte Buol de Schauenstein invece tu 
del barone de’ Koller jin Svezia” in ‘conte d 
Crivelli invece del nie Széchenyi ; in Tu | 
chia ‘occupa la carica d’internunzio int u 
Odoardo de Kletzl, fino. cioè all’arviy È 
conte de Rechberg. A o 
—In seguito. alle e SA notizie:da ri 
stantinopoli di. fallimenti ecci, varie: case st 
qui sospesero le somministrazioni che’ doyeat n 
favera” megozianiti della suddetta ‘citt o 
i (Corr. da t 
—— C 
IDE: LEGGI i ui 
NELLE DUE SICILIE. | = 
(Continuazione. V. i num. 1182, 1183,1184) 1 
XII, Era ciò sino al 1848. La. rivol o 
sospendeva, per 16 mesi questo stato: di ,cos I 
La ristorazione del maggio 1849 (lo. ripriati e 
nava; e perchè ‘le buone Mesgi ‘che datani i 
da'queli’epoca fortanata'cerrispondessero pie ; 
namente ‘all’vivo'‘Uesiderio ‘del're di ‘giovare 
al suoi popoli, si beneficava la Sicilia di una 
utilissima ‘istituzione; cioé” di un Gran, libro 1 
P 


del debito pubblico separato e distinto da qu 
di Napoli. io st 
Così appunto il''Borbone dial la più si 
mara vendetta dall'Isola indowita e' ribelle ‘e 
depauperandola sempre più mirava ‘ad inabi- 
litarla a ‘qualunque futira eventealità, e l'an" 
tico ‘debito ‘dovutò ‘e ‘legittimo al novello da. 
ésso- lui Anali fissato ‘“confondeva, 
Ecco con quale scopo malk a io si -dotava la. 
Sicilia di un gran libro, instituzione che in- 





h anzi dal 1837 ju i le fimavibniorte“dì 
lia, ossia i corpi fini di: idoverano fare 
tiadi -Impiegare i loro ca-. 


Acquisti. erano obbli 
di Napoli, come gl'ilmpie” 


pati riél ‘grani ib 


nirendite pubblica nel 

1.Nel:1850: ciò ‘non aveva 

icilia: ebbe un gran libro pro- 

qu rezzo? Ire nella pienezza del' 

iis le ‘spese e i danni della 

je ; della spedizione contro. l'isola, 

alerin arto non pagate nei ‘sedici, 
Hiposi, più aggiungeva ili maiorasco del duca 
di Taormina e una somma di ‘parecchi mi- 
lioni per ispese imprevedute e dimenticate 0%; 
‘dovute (non si sa quarto legittinitamente) alla. 
soretia di Napoli, la di cui somma 'sìifa- 
ceva ascendere ‘a ‘20 ‘milioni di d'itcati* (80° "mito 
lioni di franchi) e se ne creavano tanti ‘titoli 
di (rendita (consolidata di cuì si LARIO da Si 


stizianla Sicilia. fu frodata colla, sn e 
‘\sfrontata impude za, e mala fede. Passiamo 
sotto silenzio] perta” contravenzione; noù già 

fila. Costituzione: del..1812;-‘legge ‘giurata, ma 

i deereto fondamentale dell?11 dicembre.;18.1!6, 
(Negge organica; il governo usando-il costume 


| farisaico predica la morale “e la ‘buona/fede 


Vagli altri e poi poco sollecito non sì cura esso 
‘stesso di ossetvarte. i 
Coll’atto del 1850 Adurique. palte dell ano 
ca classe dei creditori dello Stato fu fro- 
‘data, perchè. non fu COMPIERA nei calcoli e 


1 iscritto e consolidatò ‘ 3 e fi ffcdatà simil* 
rente la numerosa classe dei creditori della’ 


voluzione il di ‘cui capitale fu tutto versato 
fnella tesoreria di Sicilia; 
‘ luizioni dei livelli dei corpi morali.e  mani- 
‘morte; gli: argenti: dati;.in; pegno , la; carta= 
|, moneta; il. prestito. forzoso ed altri espedienti 
l'allora a presi; le:di cui somme: furono stutte; ‘e- 
Nogate in ‘acquisti ‘di’ armi, sli; 'Îmubizioni ‘e 
iateriali di guerra , a riparo: delle! fortezze, 

o caserme, siti pubblici ‘e palazzo reale di Paler- 
e finalmelite all'acquisto dei grossi bat- 

a vapore, cose tutte che il re di Napoli 
sue, rimpossessandosi dell’ Isola. "Ciò a- 

i (frebbe dato il diritto. ai creditori della scos- 
ione del loro avere, come fu praticato. per 
a carta-moneta, di Venezia e. di Roma, stessa 
|-1849.;-anco- se: si voleva-con= qualghe ri- 
rasso. Il giusto e religioso re di Napoli fu 
ciò inesorabile, é ‘agendo sempre” ‘leonina- 
mente, non Folla rispettare questo giusto ‘de 
ito, e s ‘impossessò. del ricco bottino trovato 
ell’Isola; gran parte « idelidi cui capitale era 


to, calcolato. nel nugyo debito dei. 30; Titor 


i; a dippiù rubò sotto il pretesto di buona 

baù il: vapore: ;Palermoiappartenente;a una 
ompagnia particolare , e ritenne nella real 
narineria cinque vapori postali e doganali a- 
quistati esclusivamente dalla“tesoreria di Si- 
ilia: e dei quali.un solo, il :Peloro, era: mel- 
l'l’Isola ;durante la guerra. Tali fatti, lajdixui 
scrupolosa esattezza. sfidiamo tutti gli artico- 
ti e scrittori del governo di , Napoli a conz 
lraddire, non con insulti o vane ‘parole , ma 
fconcretamente, onoreranno dunque un ‘indivi- 
duo: il-quale- perchè coronato si crede -tecito 
(poter commettere impunemente tutte le enor- 
Mezze; pes: sui ad alivo.i in diyesse sondino) 


verno di: Napoli possono ‘menar Co 5; e 


enti dr re di ant È 4: la: police cui 
È -quale..lo..stesso- reale-interesse di--sè ‘e 
leì suoi nel non mantenere le leggi. giurate ; 
le organiche. Evocare la tirannia? Rim- 
lantare il; monarcato. ass luto ? Dare a cre- 
d ‘l'unico reggimento 
possibile e durevole? Ma ciò ai dì nostri sì 
A riputerebbe puetile , ‘se non fosse ‘i iniquo. La 
Uistoria; che. Tullio sagacemente; addimanda la 
Maestra della verità ,°.ci manifesta come: tale 
‘opera! è stata tentata indarno în ‘qualunque 
tempo e pér ogni mezzo sacrote profano da 
Carloniagno, da Garlo Quinto,da ‘N 
come un 'vanitoso monarea che aveva detto 
lo Stato son io, lasciava in eredità la/più t ter- 
tibile (delle moderne rivoluzioni, un, palco al 
ipoti., 1’ esilio alla sua razza. Ora: se vanità 
delle vanità sono le cose tutte di quaggiù, e 
lo disse lo: Ecclesiaste pel sapiente Salomone, 
i non è puerile che la formica volessé emulare 
il mastodonte, e la zanzara invisibile aspirasse 
volo dell’aquila maestosa? 


Altre volte tenevasi. per sacra la fede giu-' 


lata, per inviolabile la fede promessa, e la 
arola del°re avevasi (per immancabile : oggi 
è ne accagioni pure, se sì ‘vuole, il fano 
mento, e la reità dei tempi i ma non è certo 
la più gran parte dei troni \che. Splendono 
he rifulgono la morale; ‘la fede; ‘la Verità. 
Jerò con qual fronte può ai popoli ri rimpro- 
ì il difetto di fede e di moralità, allor- 

do l'esempio parte dall’alto? 
IV. Ma se non sono le giurate, se non 
no le organiche, saranno forse. le \comuni ) 


vano la malleverìia, eranoa 


vministrativas che depaupera ‘i! 


come furono le re- 


[Né cotale specie ‘dî retroattività, 


giormalista off: 
B | eseguite ‘esatta: 


E pn uu i cuni raccenna il 
‘ciale? Satanino | ‘queste: stà 


+ mente, épperò da esse “avrà il regno ricevuto | 


il) decahtato, incremento. {Ultima illusione che 
presto: stanirà “if ‘ seguifo dello ‘svolgimento 
dato alle prime, E intendasi bene che qui 
‘noh' parliamo né delle leggi amministrative |, 
nè delle civili, nè delle penali ordinarie; chè 
lo.;intertenerci,. di ;-queste sci condurrebbe a 
dilungore fuori: dei! cancelli che'èi siamo in- 
posti. Per queste basta dire ; che “in'Napoli 


‘ed' in 'Sicilia “sonò tà ‘vigore le leggi del con- 


tenzioso e l’amministrazione civile di “Francia 


‘e il codice Napoleone; ‘val quanto dire la 


fiscalità, che .a nome dello Stato usurpa ed 
assorbe la privata, e.particolare proprietà e 
distrugge il diritto comune, la.\centralità ami 
comuni‘: e.clì 
tiene) in perenne tutela; e cil''testo‘di ‘una’ le < 
gislazione sapiente, guista ‘ed alterata da’ de 
creti e *rescritti posteriori e resa esosa da lun- 
ghi e cavillosi procedimenti; e ‘tutto ciò a 
pompa ed a vana forma, poiché l’ammini- 
strazione della giustizia, e il governo della 
cosa pubblica in generale non può non risen: 
tirsi dello spirito che l'informa e. del dispo 
tismo che ‘insinuato nei rami'tutti del re ggi- 


mento; dirama ovunque l'alito suo» venefico è 


isterilisce «e !disseccave fa perire! ciò che tocca, 


Glì stessi ministri. del Santuario non vanno 
esenti da quella pecta , poichè, senza che la 
loro augusta” missione ‘tutta! ‘spirituale e di 
pate a ‘ciò li chiamasse , sono ‘eglino ‘obbli- 
gati, quali agenti del governo ‘che lì Mmomina, 


La tenerlo al corrente. A spirito ; pubblico e 


ciò ‘in forza del concordato del. 1818;e per 
posteriori, convenzioni colla santa sede. Quanto 


Falle: leggi penali otàlinarie esse sono “miti ; 


sendo quelle. stesse’ di Frabeia', e la” pena di 
“morte è a oramai in rarissimi casi; 

“IS” non fosse di tratto in ‘tratto, chiamata i in 
iui la feroce legge del fuorbando , e ri 
messi. in, pratica, per opera; della! polizia il 
bastone .e; la. berlina, si direbbe che glivas- 
sassini e i malfattori. siano; la più «fortunata 
classe. delle: Due Sicilie:,  dappoichè oltre la 
mitezza delle leggi; una male ‘intesa’ pietà fa 
usare al re del diritto di ‘grazia , ed emanare 
amnistia 0 riduzione di pene ad ogni parto 


della regina ,, ad ogni gioia domestica della 
| corte, e in ogni venerdì santo. i 


Però questa mitezza. appunto delle: leggi pei. 


nali. ordinarie ha dovuto. costringere’ il re di 
Napoli à non tener. conto di esse, ad uscire 
dal'diritto comune ed'a darsi corpo ed anima 


| alle leggi diieccezione pei supposti reati di Stato, 


Gladstone' stesso”, questo ‘Willebefoirce di un 
nuovo genere di schiavitù, con tutta la di lui 
sagacia, ed. alacrità,, fva. le enormezze. che pose 
in ‘tanto rilievo questo non fece notare ab- 
bastanza, cioè che itprocessi di Stato in Na- 


poli, abbenché sotto la giurisdizione legale di 


cui si abusa di una gran corte col rito spe- 
ciale, non vennero giudicati conle pene pre- 
sca dalle;leggi penalì; ma condlaî legge! ée- 
cezionale del 28 ‘settembre! 4822 controle as- 


| sociazioni segrete, da gran tempo disusata e 
chiamata espressamente in vigore l’anno scorso 


pertpubireri pretesi, delitti di Statò del 1848. 
‘che bene 
può addursi come-incompetenza; fa serupolo 
ai giudicanti, ; come. neanco ‘altri; motivi più 
valevoli ‘ancora vengono ammessi. 


Il carattere iroso e caparbio del re di Na- 
poli non sapeva  rattenersi alle leggi penali 
pe’supposti crimini di Stato; un liberale è più 
mal gradito da-lui‘che6un’assassino o un sel- 
,| ve sgit di essi.voleva strarre ‘luminosa! ‘ven- 
deita dello ‘averlo ‘creduto in parola; le pa- 
stoie, delle .leggi.e ‘delle ‘giurisdizioni crimi* 
nali. mon' gliene davano l’agio, l'eccezione 
sola poteva dare largo sfogo a ciò: che egli 
internamente covaya. E che ciò sia’ vero! è 
provato dal non essersi yeduto trattato verun 
processo di tal natura secondo la giurisdizione 
e coi procedimenti ordinari. Così che richia- 


| mate..in.vigore le crudeli pratiche penalitema- 


nate nel. 1824 sotto:l’influeriza del Canosa: 
alla ‘polizia furono date facoltà sommarie e 
inquisitoriali; e ciò. non sempre con ordina- 


‘menti pubblici, ma con disposizioni vaghe, se- 


grete ed ‘occulte, qualche volta a voce ed an- 
clie con reticenze; furono creati consigli di 
guerra subitanei in Sicilia, corti specialiin Na- 
poli; così fu sparso il terrore in. migliaia di 
‘famiglie, furono fomentate le delazioni, furono 
puniti non più le azioni, ma i pensieri degli 
individui. Ecco la pace ottaviana goduta nel 
reame delle Due Sicilie mercè Ja esatta ese- 
cuzione delle buone leggi, che sono, come di- 
cemmo, pel re di Napoli non altro che le ec- 


cezionali. (Continua). 


Parole dette dall'avv. Bartolomeo Trinci 
al Comizio .d’Asti nella sera. del.20 
ottobre 1854, svolgendo una proposta 
relativa ‘al credito agricola. 

Sebbene nonìvoglia tediarvi con'proteste di scu- 
sa, 0 signori, pure‘la scelta adunanza delle persone 
che vedo qui raccolte, e la materia alquanto ardua, 
che mi propongo trattare, mi necessitano a doman- 
darvi un qualche riguardo benevolo., 

Tanto più che la mia voce ha perdutol’abitudine 
dell’improvviso,.giungendo da.un paese.în cuò l'e- 
Jloquenza-politica non è-molto.in-favore. 


Sono*pèrò soddisfatto che esista ‘in’Italia'tuttora* 


rodi uno; Stai in.cui;con va libera parola;è con | 


gli accenti che, vengono: dal: cuore:si possano trat: 


tare le questioni; che più importano al benessere. 


sociale. 

E quella di cui ng0; ‘ad intrattenervi, o signori, 
spero: che-sia di tal genere da dare resaoltati bril- 
lanti, positivi, duraturi, benefici ;-e non da finire 
come fantélf i (LL) (oratonie” ih tina ste- 
rile declamazione nsì possibile. ‘ad essere 
tradotta.,.in miglioramenti. reali. ‘ed. effettivi. per 
l'agricoltura. a 

{ll (concetto: del Jetedito! fondiario; del' quale, se 
avrete la bontà di, ascoltarmi, iosvi;tratterrò per 
qualche momento, si è la combinazione econon.ica 
piùfelice ‘nella ‘quale. ‘mi Sia imbattuto dappoichè 
mi. son:dedicator# ‘questi. ‘Studi: come,‘a paref mio, 
l'economia politica, della: quale isiele ‘così esimil' e 
zelanti. cultori, «è quella che per l'importanza delle 
indagini,e, dei resultati{merita diesserè, dichiarata 
la più bella, se uon la prima di tutte le scienze; a 
cui un vomo possa dedicarsi. 


Parlando del credito fondiario, non vi tratterrò 


Meegn a lungo della storia di questiaeà. Voi sapete 
i com’ essa nascesse per la prima volta dall’ingegno 


smisurato dello Scozzese Law, la cui memoria 
& la molti derisa o maledetta. Sapete pure comé 
und Uelle glorie di questo Piemonte sia che unpie- 


‘i mbntese, ‘Mavitizio Soletay fino dal secolo passato | 


abbia scritto un libro intitolato Saggio su? valori, 
neliquale si trovano tutte-le. principali norme per 
costituire:ib-credito ‘agricola. + < ) 


Sebbene:dopo le pubblicazioni di:quei vin au» | 
tori, una.lunga:;lacuna.intervenisse in; questi studi; 


pure questa.idea-ch'era destinala.. a portare.tanto 
benefizio, nel. mondo, mancando di, scientifica di; 
scussione, prendeva radice nei fatti, e s'incarnava in 
tante banche: agricole che avevano wita in Slesia, i in 
Polonia, in Alemagna. 1 

Infatti” tentata nel 1770 la ‘prima ‘prova in Slesia 
da certo signof. Biirîng di Berlino, per sovvenire 
anche allora alla proprietà oneratà ‘da debiti, in 
seguito non corse quasi anno, in cui alcuna delle 
città-del'‘settenirione non volesse decorarsi di:tanto 
utile istituzione; { 

Il Brandeburgo, la Pomeraiili Kona cla Prus: 
sia occidentale, l'orientale, Estonia, la Livoniay il 
Mecklemburgo, il granducato di, Posen, il Wurtem- 


berg, la Galizia, Hannover ed'un’altra infinità in-. 


numerevole dei piccoli Stati e delle città libere 
dell'Aleimagna sono venute in Iquesto Spazio prov. 
vedendosi delle istituzioni di credito agrario. Per 
cuitida:‘una’ statistica fatta nel 4850 resuiltiva; che 
nellR'Alemagna/fosse per: fatto ‘di: questi ‘istituti in 
circolazione laienorme somma.Idi 540 milioni di 
fiorini. 

Non: felicemente.souo-riusciti.ivtentativi. fatti. jin 
Francia; per; applicare quest'idea all'economia di 
quel paese. Ciò è dipesoforse dalle: preoceupazioni 
politiche che impediscono colà quell'apprezzamento 
calmo e severo, che desidera/la verità, 

Le pubblicazioni però fatte dal signor Wolowski, 
dal signor Loreau, direttore del catasto, dai signori 
Le Ferrière e Langlois, non meno che il rapporto 
del signor Jousseau a Dumas, ex-ministro dell’agri- 
coltura e commercio possono ‘considerarsi come 
grandi e bei passi) ché la questione del'eredito fon- 
diario anche in quel paeselabbia fatto verso una 
risoluzione pacata (e /coscienziosa. 

Ma un fatto, o signori, sopra il quale desidero 
chiamare.tutta la vostra) attenzione sivécacdiscus- 
sione sul. credito fondiario avvenuta, nel Belgio, 
(paese che ha tanti. ‘e così fortunati rapporti di si- 


miglianza con questo Piemonte) sotto gli auspicii. 


dell’abilissimo ministro di finanze di quello Stato, 
signor Frére-Orban\ VW 

Le opposizioni ‘fatte! dalla destra:della Camera 
contro il-progetto sono stale grandi, passionate, ve- 
ementi, studiatissime. Maho, .la. consolazione di 
dirvi come la. discussionetsia restata trionfante; di 
tutti gli obbietti, e grazie Îl'abilità ed all’ ingegno 
del ministro la legge sia stata approvata dalla Ga- 
mera dei deputati PAIR c È una maggiorità im- 
ponente. 

Questo è il punto a cui giunse la questione del 
credito fondiario; ché hi onore di sottoporvi. 

Sebbene la combinazione/sopra c cui riposa que- 
st'idea sia” delle più semp ici, e forse. conosciuta 
dalla maggior ‘parte frà voi, pure permettetemi 
dirne ilcane parole, ondi i metterla a portata dichi, 
non'nevavesse antord' sentito parlare. 

Tutti conoscono l'uso CL pratica dei biglietti 
delle banche di sconto; ora non si tratta che di 
rendere egualmente girabili, negoziabili e pagabili 
al:pòrtatore i certificati 9 cartelle ipotecarie che di 
più saranno fruttiferi. 


Le banche di sconto emettono biglietti contro la 
fiducia. personale;le banche ipotecazie gli emet- 
leranno contro garanzie reali. Ognuno ‘è ‘in ‘grado 
di conoscere come queste setgnde debbano vincere 
per solidità la prima: i 

(Oltre di che dobbiamo aggiungere che la ‘com 
binazione dell'ammortizzamento porterà anche da 
liberazione del debitore doni ùn.certo numero di 
anni. ong: | 
Con questo processo si ereano istituzioni che 
alle garanzie offerte dal debitore, ‘o dal suo fondo 
aggiungono solidarmente la proptia.. Con questo 
mezzo il creditore è assicurato riscuotere puntual- 
mente i suoi fratti; e possiede dei documenti che 
può ad un bisogno negoziatealla borsa, e che 
nei paesi in cui sono praticati ‘hanno: eorso  gene- 
ralmente sopra al pari. Il debitore poi pagando un 
5. (per 00 all'anno è assicurato di non. venire; mo- 
lestato per la restituzione>\della/sorte;;esnon:solo 
egli si libera da.usure enormi; ma: dopo un certo 
tempo è francato da ogni obbligo per il benefizio 
dell'’ammortizzamento. FERIRE 

Ognuno intende di qual ‘sotcorso debba essere 
una combinazione come ‘questa ;per la proprietà 
onerata di debiti : e come il gettare; mediante que: 
$Li istituti, capitali in mezzo alle campagne debba 


riuscire proficuo al ben essere dei contadini, ed al; 


miglioramento dell'agricoltura. 

Alcuno dità che questa impresa è Lroppo-ardua 
è complicata per ‘essere messa all'atto e riuscire a 
buon successo. Ma a parer mio questo vbbietto non 
ha un solido fondamento. 


"“Per procedere con vrdine e trovare le difficoltà 


meno grosse dovrebbesi in prima rivedere il titolo 





del codice sur privilegi e sulle:ipoteche sin modo 
che tutti i vincoli, affligenti:un; immobile: fossero 
iscritti, pubblici, speciali, determinati ..per. la 
somma, ed aventi grado secondo la data. E que- 
sto nessuno potrà dirmi che sia impossibile ad ot- 
nersi, mentre un progetto sebbene imperfetto, di 
riforma ipotecaria è stato discusso dall'Assemblea 
francese; mentre'nel Belgio è stato ‘adottato men 
tre:molte città dell'ATemagna POSSPERORE statuti 
perfettissimi: 

Per qual’ragione/il Piemonte così solerte nel pro- 
fittare di tutte le.riforme ; non potrà fare.suo pro 
di questi esempi;? 

Quanto poi all’organizzazione del credito fondia» 
rio é cosa. anche più. semplice. Una banca. per 
ogni distretto che emetta le cedole quando vede 
esistere garanzie sufficienti, che riscuota dai de- 
bitori i frutti, che prelevi. il fondo d’ammortizza- 
‘mento, ‘che paghi al portatore delle cartelle gli in- 

teressi, e provveda all'estrazione delle cedole che 
devono rimborsirsi: sarà tutto quel che ‘occorrerà, 
e formerà “un'amministrazione facile ed ‘ovvia 
quanto quelle delle “casse di rispartmio, dei monti 
di.pietà,.0, d'altri pubblici. stabilimenti, 
‘Ma io vado ora ad esporvi un fatto:che vi mera, 
‘viglierà, e dimostrerà insieme. came lo spirito ù: 
imano sappia fare cammino anche quando, mancano 
ile istituzioni, e come sappia III quanto 
di ‘buono trova in un'idea. 

Esiste'un'paese che ha una legge ipotecaria presso 
a'‘pocosimile’'a quella del'Piemonte; ed‘è man- 


{Ma ecco come. colà è stato proceduto per rime 
‘diari. Gli uomini di-legge che:intendono l'interesse 
‘del paese..e quello dei;elienti, quando devono fare 
lun imprestito con ipoteca non convengono più, con 
‘le ‘antiche, formole, ma stipulato invece che per. 31 
‘valore, ‘per esempio, @ì lire mille date'ad ‘IMpre- 
stito; fruttifere'al'8 ‘per 0/0, garantite til fondo 8 
‘con'ipòleca, saratino emesse dieci cartelle ‘di lire 
‘centà, ‘che‘‘vengone' trascritte minutamente mel 
‘contesto del:contratto:stesso, e le quali <il sovven- 
‘tore del.denaròpuò: nègoziare e: farne, suo pro. 

Questo modo che. raggiunge molti vantaggi. del 
(credito.fondiario, sebbene; manchi, dell'’ammortiz- 
izamento, è stato esperimentato senza alcuna Jegge; 
ed essendo in vigore le antiche prescrizioni ipote- 
‘carie. 

In Toscana, 0 signori, questo modo è stato pra- 
ticato, e molti affari sono stati conclusi. Il signor 
conte vLatdetelt proprietario Vai lagoni' “del Sal 
Borsce ha ricomprato dall suoi socii tatti loro di 
rittisemettendo- tante cartelle di 1l: 4000 garantite 
con.ipoteca degli stessi lagoni e.fruttifere. 

ILsignoriCav: L che aveva,una: fortuna 
di 500 mila franchi oberata per una gran parte di 
debiti chirografari ha emesso per.una forte somma 
‘di cartelle ipotecarie divise i in tre serie di Il. 1000, 
500 e 300, con le quali ha potuto assestare i pro- 
pri interessi; è ché sono’state negoziate a Livorno 
al 95! e ‘96. per ‘00: che trattandosi di valori 


canteegli pure delle» ‘îstituzioni di'ereditofondiario: 


che per lavprima: volta: si “presentavano ‘inicom- 


Mmercio;:deve stimarsi saggio:molto:favorevole: Così 


l'industria; ha ottenuto di sopplire ad:uni vuoto dellati 


legislazione. 

Alcune ragionevolissime difficolta sono. stale af- 
facciate sulla vera utilità di queste istituzioni; — Si 
è detto per esempio ch’esse potevano somministrare; 
capitali, anzichè al miglioramento delle terre, al 
lusso, al vizio, alla dissipazione. 

‘Ed'a questo SEPORIAnO con tutta la deferenza: 

ché Vistitàzione è diréttà a sollevare gl’industriosi: 
e che il ‘maggior numero dei padri di famiglia ap- 
partiene “a “questa classe, che’ gli iscialacquatori 
formano un'eccezione e che la legge ‘nea pre- 
veduto it'caso;)ordinando che ;:sia tolta loru-'am- 
ministrazione, dei; beni, e dato un/euratore. 
' Altro obbietto è stato pure il seguente: come 
potrà il proprietario, la.:terra rendendo 3;per;0j0, 
pagare,oltre il. frutto, anche un premio per l’am- 
mortizzamento? ; 

E qui replichiamo: che l'azione di questi istituti 
porlaa.restringene,um:poco l’usura\esquindi:cavare 
dall'antica responsione l'uno: per. .0j0. che deve ser- 
vire all'ammortizzamento. Nè. mai accade. che un 
patrimonio; sia per l’intero valore impegnato con la 
banca, giacchè essa.non fa operazioni ‘che per la 
metà, od i duesterzi della stima»del fondo. 

Inoltre: se in principio sarà pagato dai debitori 


il 5 per0j0 nulla impedisce che quando l'istituzione | 
è assicurata venga come in. Alemagna, ridotto il! 


frutto al 4 per 00; 
‘mortizzare la sorte, e 5 per 0,0. al portatore delle 
cedole. Infine questo difetto potrà servire. come di 
correttivo al primo ‘impegnando: il proprietario ad 
essere industte, ‘ed economo onde giungere in un 
corso di/anni a liberare: il proprio! fondo da vin- 
coli, cheblo affliggono. 

Altro 0bbietto stato sollevato ‘fu ‘pure la diffi- 
coltà di trovare i:capitali ‘metallici. sufficienti ‘alle 
funzioni della banca. 
che di tali capitali la banca non ha; il' minimo bi- 
sogno. La garanzia che assicura le cedole, si;è la 
terra: ed i valori che la rappresentano sono. tanto 
ricercati che “là ove 1° biglietti ipotecari, sono in 
uso, vengono“ negoziati ‘al 108; “e 110, Ora ‘quale 
utilità che la batica cambi ‘al 100'per 100 valori 
che trovano senza’il: fficoltà Un 8,10 10 di ‘premio. 
Questo processo è necessario perle banchèdi sconto: 
giacchè(ti)biglietti di.queste essendo soggettiva ca- 
dere sotto al pari, occorre.per.tenetli:incortispon 
denza coi-megalli tipi del.valore, che :siano:contro ' 
essi cambiabili a vista. Ma se. invece trovassero 
sempre e sicutamente sul mercato un premio, la 
banca-non li vedrebbe mai tornare alle sue casse 
per ‘essere cambiati. Ora questo essendo il caso: 
delle-cedule ipotecarieto esigerle cambiabili a vista, 
contro oro, od argento non. solamente; sarebbe 
inutile, ma anzi dannoso ; 
banca a tenere grandi somme in riserva infrutti- 
fera: e la difficoltà del raccorla potrebbe sospen-.| 
derne l'attivazione, e furse renderla impossibile. 

Dimbòstrato così che gratdi difficoltà non esi- 
stono contro questo progetto: compiacetevi 0  si- 
gnori di ‘esaminare meco la questione da-alcuni |, 
i Jati;ch'io vi presenterò. 





lamenti che muovono i commercianti, ed ivmani- 
fatturieri sulla difficoltà di spacciare i loro pro- 


di cui uno per 100, onde am; 


dotti, sulla mancanza come? dicono, di débouchés ; 
tutti; si lagnano ‘del vendere*poco sebbene inviino 
merciranchecalle:due Indie ed:alla California; ©:50 
Ora accondatemi;chexil credito -fondiariopossa 
mettere.a disposizione ;(lei.,.proprietarii molti mi: 
lioni di.cedole. ipotecarie; che molti lavori si. ef. 
fettuino : che migliorino le condizioni della terra, 
e dei contadini. Credete che. tarderanno. molto a 
conoscere le: finitezze del vivere civile , a vestire 
panni di cotone 0 di lana, eda profittare di tante 
squisitezze che formano la nostra delizia. Voi in- 
tendete ‘qual: campo. immenso: si apre alla ‘consu: 
mazione, atl'essa; chiamando la più industre schiatta: 
d'uomini, e che dovrebbe : essere.anche sufficiente: 
mente agiata, se non ricca, Lo allretto col desiderio 
il momento che. tanto vantaggio conforti i poveri 
villani, tanta ‘miglioria innàlzi i destini dell’agri- 
coltura: quel tempo in cui tutti noi uomini di 
toga 0 ‘ili ‘spada ‘saremo ‘onorati ‘di farla un poco 
da -Cimcimmati*: “e ciò ‘senza’ derogare alla nostra 
dignità, maranzi sollevantola a mille doppi! 


Altra considerazione che pure desidero‘sia fatta 
sopra il credito:furidiario, è ta'lsegnente; Sebbene 
doloroso, pure è necessario, fa:-confessarsi chele 
masse dei.nostri contadini sono state indifferenti, 0 
repugnanti a quell’entusiasmo ch’aveva invaso .le 
città:‘ed i borghi’ per il desiderio della libertà, e 
della mostra indipendenza. dr ; 

Ma chi'vorrà fare rimprovero alla” Iparett Crea» 
lura:uniana'se mentre strappa: con grandi stenti ‘@ 
fatiche l'esistenza; esi rompecla: ‘schiena; incerta 
idel-come vivrà domani:; resta. poi indifferente!tdià 
rimpetto. ad un'idea astratta, e che non arriva.as 
comprendere come. possa concretizzarsi con; i suoi” 
‘bisogni, con i suoi desiderii, e con i suoi interessi,, 
Studiamo a_ rialzarne Je condizioni. materiali; 
iper mezzo delle istituzioni di credito, ed.i.germi: 
sfecondi che stanno racchiusi in quelle intelligenze, 
si svolgeranno, quei cuori palpiteranno per le no- 
‘bili aspirazioni che agitano ora i nostri petti. Dal e 
profondé viscere der la nazione o indi 
pendenza ‘e libertà. 

Edvottenuto’ d'interessare le ‘masse alla riforma, 
inessua ostacolo cippotrà impedire di°ràg Recuncera 
ila;,meta dei nostri desideri, 3 

L'attivazione del credito. fondiario in Nba 
è stata parziale e ristretta ad: una città, 0, ad.una 
‘provincia; per cui i vantaggi ne sono rimasti quasi 
inavvertiti. Converrebbe ora, che una legge ne far 
cesse! sentire î benefizi ad ‘uno Stato intiero; in, 
modo che ‘non’vi fosse borgdla, casolare, città 
che-potesse-sottrarsi alla ‘benigna ‘azione di questa 
riforma; e. che. l'economia generale» dovesse ida 
varne l'influsso/riparatore. 

Ed io mosso-da questo desiderio, e/con' l’intima 
persuasione, che queste istituzioni possano in spée-: 
cie recare gran bene all'agricoltura, sottopongo a: 
quest'illustre, consesso;.le. due: seguenti proposi=! 
zioni. i di i 

1. Che le Camere (al loro adunarsi) degnino; 
prendere in esame.le modificazioni da farsi al ti- 
tolo dei privilegi e delle ipoteché del codice, per; 
ordinarlo secondo -le regole, che vogliono Ve iscri., 
sioni ‘pubbliche, ‘speciali, determinate ‘per ‘la 
somma,ed'aventigrado seconila la data. 

2. Che il. Parlamento: voglia egualmente curare 
che siano. fondate‘inello !Stato banche vigrarie, ‘0s* 
Sia;di.credito fondiario; eyogliaCompiacersi no» 
minare una commissione che studi ad un progetto!! 
di legge, onde, tradurre nella pratica questa:impor- 
tantissima idea. 

— Le due proposte messe. ai.yoti, furono appro» 


Vate dopo non lunga discussione all’ unanimità dal 
Comizio. 


DECESSI del 28 ottobre in Torino. 
Ni ct: 


I 


Dal 1 gennaio, totale N. 4664 . 


ULTIME. NOTIZIE, 


Genova, 29 ottobre. — Sappiaino' da buona 
fonte che il nostro consigliere ‘municipale spe- 
dito a Torino per chiedere “al governo ‘la ‘di- 
chiarazione d’ opus pubblicum di'‘una' parte 
del..monastero di San Giacomo e Filippo ot- 
tenne una: risposta favorevole dai ‘ininistri Gal- 
vagno. e. Farini! Questa ‘ misura è stata ‘pro- 
mossa;rdall’ assoluta» mancanza ‘di un’ locale 


! adatto; per un’ ginnasio, le ‘finanze ‘civiche non 


Farà meraviglia se: io dirò ! 


Î 


È 
Î 


permettendo: di Comprare ‘im palazzo apposito, 
come» già: Sìvera proposto; (Corà. Merc.) 


(Corrispondenza del’ Risorgimento). 
Parigi, 27 ottobre 1851. 


SonwaRIO. — Il nuovo, ministero; — il suo carattere. 
— Cenni biografici sui nuovi ministri. — 

Îl nuovo ininistero è sul Moniteur di que- 
sl’oggi, ed ha tutti i caratteri che da quindici 
giorni ‘îo' vi ‘aveva ‘accennati. I nuovi rifiuti 
di alcuni uomini che hanno un avvenire da 
salvare , costrinsero il presidente ‘a comporre 
I il suò gabinetto in fretta e senza poter pren- 
dere il tempo per scegliere, giacchè bisognava 
finirla, per usare la ‘sua espressione, i 

Tanta fu la fretta che il nuovo ministro 
i delle finanze, signor Blondel; si trova in Cor- 
sica per il servizio ME DISpeo di delle finanze 
cuì appartiene ; egli fu nominato senza essere 
consultato. ‘Si ‘spera’ che accetterà ; 


ad ogni 


‘modo rimarrà ‘tempo per provvedere alla sua 


perchè impegnerebbe la | 


Ciascuno: di..voi ha. più volte ;sentito i grandi. 
l\a'S. M. il ghiribizzo di ‘spianare! il ‘castello di: 


' surrogazione in caso di rifiuto, 

Ecco. altune' note biografiche dei diversi 
ministri: 

Giustizia. Il signor ‘Corbin; legittimista‘ sotto 
da ristaurazione, sì era ‘fatto orieanista ‘ardente 
sotto. Luigi Bipoe; è costui che nella sua 
qualità di avvocato generale. a. Orléans so= 


stenne la tesi. che la..lista civile apparteneva 


tutta in proprio al! rece (che quando» venisse 


Versailles, ne avrebbe il diritto; teoria che' 





u molto ES da duel die Londo 
vano, lai lista: civile come» tenuta.a tutti i. ri 
guardi che..igli usufruttuarii (devono; ai pro= | 
prietarii...Il. signori Corbin era ‘ultimamente | 
procuratore generale a ‘Bourges; e parve sem- | 
pre arrecare nei tribunali le passioni ‘e’ l'ira= 
condia ‘degli ‘uomini ‘cui là ‘natura fu ia 
nic î } 

° Lavori pubblici, Il sig, oe antico: uf- | 
ficiale dell'impero, fece; parte, del.,ministero | 
Odilow Barrot.; segli si era distinto: per: la sua 
gran. deferenza versoril- presidente; na Pacerbo 
suo linguaggio isada il ministero fu ‘corige- 
dato in''imassa ‘così all'improvviso, a veva fatto 
credere ‘che egli’ ‘si fosse allontanato ‘da Luigi 
Napoleone © motivo per cuì l'Assemblea, gli 
aveva conferito recentemente gli onori della 
vice-presidenza. (Oggigiorno la sua entrata. in 
un gabinetto eliseano, puro desta lo stupore e 
le recriminazioni, di ;tutti gli. uomini parla= 
mentari, 


Guerra, o vi cà i le mille volte del 
genetale S.t-Arnaud, 
‘ Affari esteri, = Ml conte Turgot, nipote del 


celebre economista, era ciptaano. dei. coraz- 
zieri della guardia sotto la: .ristaurazione.,; Il 


26.luglio, 1830. all’apparire . delle ordinanze { 


egli diè le. sue... demissioni. icon. una: lettera; 
dalla storia’ onorevolmente» registrata; ‘nella’ 
quiale; diceva di non (poter più servire una ‘di 
nastia ‘spergiura. ‘Sotto ‘Luigi Filippo ‘il’ signor 
Turgot' fu innialzato alla dignità di pari e cadde 
nell’oblio. Luogotenente colonnello della prima 
1961n6 della ‘guardia nazionale, sel si trovò 


telier vivo lo zelo della guardia nazionale, ed 
era stalo! ultimamente nominato Vice-presi- 
sidente del comitato chiamato, .a. provocare 
nella popolazione parigina dei, yoti favorevoli 
alla revisione della costituzione; ed ..è in. que- 


sta. qualità che . egli. »ebbe qualche i 


col presidente che lo .ichiama oggi ‘nel’ 
consiglio; iù 


‘Finanze! Il sig. Blonidel, ispettore cut 
delle finanze, era stato preposto. al servizio 
delle ‘finanze dell’ Algeria. sotto; Luigi Filippo, 
Egli ebbe. qualche dissenso col. maresciallo 
Bugeaud. che lo rimandò in Francia.con quella. 
maniera piuttosto burbera;.che'i militari usano 
verso gli impiegati civili.: Allora il'sig. Blondel: 
ripigliò' il:suo  posto-.e non:sa' ancora di ‘es- 
sere diventato: ministro. Teri'sera il portafoglio 
delle finanze .era!stato.dato‘at sig. Bineau, ma 
loi: aveva ‘restituito’ ‘subitamente collo sforzo 
supremo di chi caccia una tentazionerviolenta. 
Tutto! era rimesso in dadone quando il sig. 
Casabianca, ‘il quale aveva già proposto il sig. 
Thorigny indicò il sig. Blondel. « Ma_ egli si 
trova in Corsica in ispezione » disse il, presie 
dente, E il sig.Casabianca. «Ragione maggiore; 
se. rifiuta, ci -lascierà almeno il tempo di sur- 
rogarlo».. Ed.ecco.comecil sig. Blondel' si‘trova 
stamane; nel: Moniteun come ‘ministro delle 
finanze. fotos 35 i 

«Interno. La !storia ‘è “a'“un' di presso la 
stessa pel signor Thorigny. Il signor Ducos 
avevà' rappena rifiutato il’ portafoglio dell’ in- 
terdo; éhé ‘il signor Casabianca ricordossi . di 
conoscere un avvocato il quale sarebbe stato | 
fortumatissimo di essere ministro. Ma, disse il 
presidente: il' signor‘ Thorigny® è ‘orléanista; 
-- nullamente , rispose il Agnoli Casabianca, 
egli è legittimista. La cosa è diversa, replicò 
allora il’ “presidente, fatelo venire, 

Ventie e s’intesero. -— Il signor di Thorigny 
è notoriamente \legittimista, e non ha'accettato 
che..dopo--aver -sentito--il--parere del signot 
Lourdoueiux, redattore in capo della . Gazette 
de France che egli prese.a difendere nelle ‘assise 
di Priyas, or,sono.,8 mesi... 

Marina, J) signor Fortoul, nipote di Manuel 
si_è, fatto; conoscere dopo il 1830 per um 
torbido. .cervelio., democratico,; - complice » di 
tutte le aspirazioni Sia Ssailiche, lungamente 
collaboratore di Carnot,: di Pietro Levoux e 
di Giovanni Reynaud,.il signor, Fortoul.fu uno. 


dei precursori del socialismo. Verso: il finire.| 


del regno di Luigi Filippo si era singolarmente 
tranquillato, e sperava.di essere chiamato a 
supplente del sig. Guizot. nella cattedra ‘alla 
Sorbona. 

La rivoluzione di Febbraio parve ridestar- 
gli l’éhtusiasmo della sua gioventù, ed è ri- 
masta di lui una professione di fede ai suoi 
elettori la quale, sarebbe oggi condannata di 
certo Come avversa alla proprietà ed alla fa- 
miglia. ” 

Convertito alla causa del presidente, e am- 
messo nella sua intima familiarità, il signor 
Fortoul' non conosce limiti al suo telo: Fu il 
signor Fortoul che ‘ad un pranzo disse al pre- 
sidente, parlandogli. del dipartimento della Cha- 
rente Inferiore « questo dipartimento vi. è 
interdetto: voi non potete, porvi il piede sen- 
za ‘essere proclamato imperatore!» 

Dicesi ;che il siguor Fortoul avesse da lun- 
go tempo un patto di assicurazione vicende- 
vole col signor Casabianca per.un ministero. 
Tuttavolta si assicura che egli lo. ha preso 
piuttostochè gli sia stato dato, il portafoglio. 

Istruzione pubblica. Il sig. Giraud è uomo 
onestissimo, .capacissimo. e straniero alla po- 
litica. 

Agricoltura e: commercio. Il sig.-Casabiarica 
avvocato sera; tenuto. per un'aquila nel tribu= 
nale di Bastia, la qual cosa: ha recato mara- 
viglia a coloro i‘quali l’hanno sentito alla tri- 


doi È eni dipana Repubbli- 


cano: isotto:sla: costituente è manifesta ora un 
attaccamento: del tutto ‘edrso. per la causa del 
presidente ; ‘si ‘deve alle‘ ‘sue cure ed a’ suoi 
‘tentativi l’aver.: potuto formare. il ministero” a 
cui ‘appartiene. 


La commissione di permanenza ha oggi te- 


| nuta una, seduta di alcuni minuti. Vi si. é.re-;| 


cato, il plico..che. conteneva la lista del nuovo 
ministero. Quando i loro nomi furono fatti 


| palesi il sig. di Mortemart disse « Ma questo 


è uno: scherzo l:» —‘« Signore, rispose il'sig. 
Dufougerais, noi non potremmo ti'ovare ‘mi 


igliori‘ parole per ‘caratterizzare questo mini- 


stero; non ne parliamo'altrimenti, e chiudiamo 


la seduta '» il che fu fatto. 


Per ‘deliberazione del prefetto di polizia 
sig. Carlier in data del 26 ottobre, l’estrazione 
della lotteria delle verghe d’oro avrà. luogo 
definitivamente il di, 16, novembre; p..v. al 


‘circo. olimpico, dei. Campi celisii. 


— Leggesi nella Patrie. — Il Deébatssi mera- 


‘viglia' di vedere il” ministro plenipotenziario 
idi' Napoli restare a Londra dopo la risposta 


di lord Palmerston alla comunicazione di cuì 
era stato incaricato dal ministero degli esteri, 


Il nostro corrispondente di Londra ci scrive { 
iche .il- principe di Castelcicala ricevé. dal. suo | 
igoverno ‘un. congedo, Httastata per tornare, a 
Napoli; 


Ciisivannunzia: ‘altiesì: che ‘il ‘conte ‘di Buol' 


ministro d’ Austria lasciò Londra priina del 


principio! delle saturriali preparate per Kossuth.' 
‘Svizzera. — Il giorno; 26 ebbero luogo. in |; 


tutti. i cantoni, elyetici. le. elezioni per, il, cou- 
sìglio. nazionale. I risultati conosciuti. sinora 
sembrano in maggioranza favorevoli. al. par- 
tito conservatore; alcune: nomine come quella 
(d’Ab-Yberg'nel' cantone di Schwiz} hanno un 
colore” sonderbundista' deciso) 
=Nel' cantone ‘di ‘Ginevra i radicali ‘ebbero 
il sopravvento ‘in grazia dell’astenzione’ dei |! 
‘conservatori e dei cattolici. Il numero dei vo- 
itanti è stato di 5555, Sette mila cinquecento 
elettori sì sono astenuti. 


Beruino, 25 ottobre. — La Nuova Gazzetta. 


ldi;.Prussia annuncia che. il plenipotenziario 
danese a (Berlino, 
richiamato dal suo governo. ‘I negoziati sono 
sempre interrotti: dopo la nuova modificazione 
ministeriale: 

Posdomani; 27 ottobre, saranno riaperte 
le Camere, i 

Spriona. —. La commissione, dei bilanci 
prosiegue con alacrità i suoi lavori. È. pro- 
babile che. essa: possa :presentarli. per }'aper- 
tura : delle. Cortesi. Teri. sì. ‘èvintraltenuta del 


bilancio. dell’interno ‘ed’ha deciso; chela pri 


Vativa postale di cui godono i deputati edi 
senatori sarebbe loro‘ tolta. 

— Noi ‘abbiamo ‘annunziato ieri che il sig. 
Gonzales ‘Bravo doveva essere nominato ‘am- 
basciatore a Napoli, e che si sarebbe iecato 
incontanente a quella destinazione. Oggi una 
persona la. quale è in grado di essere bene 
informata. ci annuncia che Ja, partenza del 
sig. Gonzales.per, Napoli.non ha.-probabilità;; 
e ciò perchè il.re delle. Due Sicilie, nel..ren- 
dere giustizia..al merito del: sig; Gonzales:non 
crede che: Napoli ‘sia il punto' in cui sarebbe 
il più convenevo]mente locato’ a rappresen- 
tare Si M. la ‘fegina di Spagna. 

(MHeraldo del 22). 


Sottoscrizioni per la fondazione di vn'museo 


meccanico industriale a beneficio degli| 


operai piemontesi, 
L. 


intendente delle strade 


Quaglia Zenone; deputato 
Bona cav. 

ferrate.‘ i 
Mauss cav. ingegn. 
Sada Garlo ‘architetto 
Rossì Luigi architetto’. 
Genesio Francesco 
Pansa Giacomo 


15 
20 


10 
‘40 
20 
a 20 
Melano Michele ingegn. 15: 
Pamparato ‘intend.. Lista civile 
Solei Bernardo fabb. stoffein seta 
Baricco ..teol..vice-sindaco 
Ghiringhello. Giuseppe re 
comunale /..;; » 
Debernardi Garlo (della ld 
Moncalvo) 
Tamone Gio. intagliatore. do 
Teardi Benedetto, stipettaio, id, 
Magetti Martino, idem id. 
Carrera Giuseppe idem id. 
Faa di Bruno march. Alessandro 
Avconati Virconti: marchese 
Ferrati Camillo: ingegn. ‘‘profess. 
all'accademia militare 00,» 


50 


20 


20 
570 


Totale. L. 1224 50 


(critic 


Lista precedente L, 


BorsA vi Parigi ‘del ‘27 ottobre. 

L’avvenimento del nuovo ministero produsse 
da principio qualche miglioramento, naa' sia 
che vi fossero molti realizzamenti di utili da 
effettuare, ovvero che gli speculatori appro- 
fittassero di questo rialzo, i fondi non hanno 
potuto; sostenersi e ricaddero nuovamente. 

A contanti, il 5 0/0 in paragone del. corso 


di sabato ‘chiuse in ribasso: di 10 ‘cent, ‘e il 3 
0j0 ‘di 5 cent. 


‘a'‘885. — Le ‘antithe obbligazioni 


conte. Bille-Brahe , sarà 





11.5 010 cibano gr di guadagnò da 
79; 40 ‘a 79, 45; e il nuovo ‘imprestito da' 880 


tao 


SOIL: 


: NIGGOLINI gerente. YU gerente. 


mo: pei Denti — 


‘invenzione privilegiata 


del. Nobile: sig. GUGLIELMO - DE: WURTH 
S** FARMAGISTA ‘A VIENNA. TE 


Questo mastice, esaminato, dall'inclita facoltà 
medica di Vienna, fu dalla stessa riconosciuto 
più durevole, e. preferibile a ‘qualunque; altro 
per icementare ii denti , evitando. gli inconve- 
nienti ‘prodotti ‘dai ‘metalli finora impiegati. 

Ogni gruppo “è | ‘imanito ‘della Tispettiva ri- 
cetta in tre Tagan Ra il modo di ser- 
virsene. 

L’ unico deposito per la vendita di esso 


‘privilegiato mastice nel reguo Lombardo-Ye- 


neto, venne dal nobile inventore stabilito nella 
spezieria Rivolta. ‘Sartorio , corso. San Celso, 


num, 4331 in Milano, colla at dichia- 


ip ‘azione : 


Diebican io. 


presso ‘la farmacia'Rivolta Sattorio';le che in 
‘conseguenza ogni 


ifazione. In fede 
Gueritumo Nosie De: -Wilrrw. 
Prezzo del mastice colluni ito Hanon 
In scatola a Lab > 
‘detto i in pacco, vis 50 


Nella isuddetta PR trovasi pure !assòr- 


itimento di medicinali esteri i più accreditati), 
fra i quali 

La magnesia calcinata' dei ‘signori Henry di 
Manchester, ‘è la carbonata' vera d’Eptoni dei 
signori Sawoty e M. farmacisti reali a Londra. 


La magnesia gasoza — - Moxon Flrrvesane 


‘aperient. Hull, 

La magnesia Billin — » Billiner magnesia, 
ele ‘acque naturali minerali; div Pillna —/Bit- 
ter Wasser,:di Challes Savoia, del Tettuccio, 
Recoaro ecc. 

"Le: pillole contro il verme:solitario di mon- 


sieur'‘Peschier, deposito: unico ‘i ‘Lombardia. 


Le polveri di Scidlitz inglesi. Patent Seidlitz 
powders, e Buller tasteless. 

La Revalenta arabica di Du Barry e C. 
Londra, fecola nutriente per bambini, conva- 


\cIesna ed individui di debole ara 


e nella rachitide incipiente. 


L’ olio di fegato di. merluzzo del dottore: 
Vero Olanda siroppo , di .Joduro. d' a-. 


Jongh. 
inido contro. la serofola: 

La pomata Sain-Bois 1010 ara per' vesci- 
canti, { 

Li piselli‘in gomma elastica ‘per ‘fonticoli, 
taffetas, e ‘papier doucissente Lepedriel. 

Le pillole di Lartigue ed il SORA? di m.r 
Bobbe contro la gotta. 

La carta inglese antirenmatica. , ... 

Il rob boiveau laffecteurs di Puiù non che 
molti altri preparati::\dall’ rg Daelià pra- 
tica raccomandatislece: iS5 104 

L'acqua celeste del dottore Rousseau contro 
le ‘inalattie degli occhi. 

Milano, dal deposito di 


o medicinali esterì, 
Corsia San Celso, 4931. 


COURS 'ANGLAN 


S'adresser dà MM. Gianini ct Wiore 
Libraires. 


Sottoscritto di avere. stabilito i 
l’unico deposito, ‘pel regno Lombardo-Veneto: | 
‘del mastice pdailme inventato ; e ‘privilegiato 


litro venisse ario! sottoli 
(a ‘medesima denominazione, ee contraf- 


cioè: 


if 
1 
| l iprimi novecento ; cheisi ‘associeranno’subito ,  ciascheduno-per una sola‘ ci 
| ildescritta., Opera utile, ‘eleganteved ‘economida , avranno oghuno subito i 
| f\:consegna dei fascicoli, della medesima, un dono-di lire cento nelle seguenti interes 
| il 1. Una copia dell'Zstforiae di Torino, \ell’illustre cavaliere. Cisnario: Due grandi, 
all . eleganti volumi, contenenti pagine 1,300 e grandi.carte topografiche, del ‘prezzo, dif L. 
i 412. Una copia del Corso di Geografia Universale , con prospetti storici 
I ll intorno le vicende civili, le scienze , le lettere e le arti delle principali nazioni de 
| il mondo; Opera ornata di centinaia di vedute più curiose di tutte Je nazioni, prima! 
LÌ edizione .italiana, illustrata ‘e soprammodo aumentata dal celebre G. B. CARTA: Un: - 
‘magnifico volume di pagine 1090, del'prezzo ‘che si vende... e 
| . Una: copia del Viaggio intorno al Globo e principzlmente alla la California 

il. ed.alle Zsole dî Sandwich, traduzione dal francese di Cagno Borra... Due bellissimi < 

il | volumi, di pagine 700 circa, con.incisioni, del prezzo.che si vendono xi. eni 

4. Una copia della SZorée Popolare, Aneddolica e Pittorescu di ma; 

(| poleone e della Grande Armata, scritta da S. Hiatre,, tradotta. fin 
italiano. Uno splendido volume. di pagine. 654:con molte incisioni, del prezzo che 
piene e 
| 
| 





Prezzo totaledelle suddette Opere in'dono ni 


ECCO, L'OPERA. PER. LA QUALE. SI, APRE, 1° ASSOCIAZIONE: 


Usi e Costumi Sociali, Politici e Religiosi di Ara è PA det Mon 
traduzione dal francese riveduta«dal ‘cavaliere Luici Ciaranio. i 


DISBANO Dit: dBA 


1. Nozioni Geografiche e. Storiche. i ; 
i Costumi politici. — Palazzi, Governi, leggi. Juno; Aisio, GN Padiglioni, ‘Tnse 
| Costumi morali — Scienze, Lettere ed Arti, Agricoltura, Moro Commer, ‘Cdo,, Na: 
sio pubbliche, Teatri, Giostre, Funerali. ecc. 

4° Costumi religiosi, — Templi, Sacerdoti, Cerimonie, ecc. 

N. Bo La ‘materia di 15 volumi viene racchiusa in soli qeeattro. 


CONDIZIONI DELLA SOSCRIZIONE , 


L'Opera sarà di quattro volumi in:8 massimo divisi in 25 fascicoli. circa ognuno. 
Ogni dispeusa conterrà otto pagine di ‘testo ed. una magnifica tavola colorita. 
Il prezzo di ciascuna dispensa è di soli centesimi sessanta. 

N.B. Ogni fascicolo è di due dispense. 

Istruzioni Generali: 

Quelli che vogliono. partecipare a quest’ associazione, ed ‘avere il'dono delle L: 400, vd 
‘Opere promesse; dovranno/rimettere: tosto ‘unaTettera (franca di (posta); ‘al' signor ALESS 
i BAGGIO IN TORINO, esprimendo la loro volontà divassociarsivalla suddette condizioni. + 
llaver. cura di;scrivere chiaramente il.mome, “cognome ‘e titoli, «domicilio, comune, provincia pe 
ilsenza errore,.e tosto, la spedizione delle Opere cin dono, unitamente ai primi fascicoli dell 
zione. — d signori associati: riceveranno ‘ogni cosa sino al loro domicilio, franca di:tutte.le si 
{| porto, e li fascicoli dell’associazione li pagheranno volta per; volta al porgitore dei medes 
'l  Allorché si sarà per compiere il numero dei 900 associati. se ne renderà întesc il pubblico a me 
della Gazzetta Popolare. Oltre i detti 900 nun si riceveranno più associati per mancanza d mì 
ilgior numero d’esemplari delle suddette Opere che si danno in dono. — In sei mesi ‘si dan 10) li 
il compita, matisdoni subito: i 
Le lettere non affrancate saranno respinte. 


FIX 


È 





POEMETTI 


Tour Der 


‘DE SAUOIE | 
JOURNAL POLITIQUE ET LITTÉRA 
paraissant trois fois:par Semai 


MOORE è li COLERIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO ai 


PARADISO è la PERI. 


E 


PRIX. D’ABONNEMENT 
Pour l’Intérieur'. 


“AVE 3È 


ADORATORI DEL F UOCO a abonnements’ se iaia i à ai 


Gil 


dl du Risorgimento. 
si ada all’uffizio del Risorgiminio 
ER | Peatri di questa serà. 
CARIGNANO. “Opera : Maria Giova nt 
di Giulio Litta. — Ballo; Lo Spirito da 
| sante. 
dopo due! NAZIONALE, — Opera: Malek: Adhel. 
| anni di pubblico esercizio vin detta scuola; è] Galatea. s ; 
i ora. disposto..a.; dar: lezioni private: in. casa PATER PORaEVRicE veces] 
| : si E ..; SUTERA. —' La drammatica Compagnia ‘Bas 
propria. e. a. domicilio, | far la. ripetizione: di |. preda recita : I racconti della Regina di 
} lingua latina, ved anche va dirigere l’educa=.l! varra. i 
| zione di/qualche giovane famiglia; i GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
I i 


Un Sacerdote laureato e con patente 
| per la, scuola .di Nuoyo Metodo, 


Romagnoli recita © Catterina I, Imperatni 


SChi lo desidera faccia seni a i, !' della Russia; 


* BORSA DI, COMMERCIO DI TORINO _ Bollettino fetali del 50. ottobre. 


Per oatati 


giorno prec. nella 
dopo :la ‘Borsal: mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 Paognd: 1 8.brell 
1831 i ugo? 
1848 n 1'sett; 
1849» » (ifiglioa » "0 40 35 40 
1851.» 1igiugno».. 

1834. Qbbl.. iluglio »| 

1849 » 1'8.bre »[f °° 

1850 1 agosto » HU" 
1844500: Sari 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz, d luglio 


»'° Banca di Savona , 


[Città di(4’0/00ltretint.d. 


Worino(5: 50:00 1 luglio 
Città. di Genoya 4.p; 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii‘a pr.fisso 31 dic. 
Via:ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol, presso Call. 1 giugno 


400 


CAMBI 


Augusta 253 1,2 
Francoforte S. M. »| 211 
Genova sconto +. » Aldi 010. 
Lione 100 


Per brevi scadenze. ‘Rer tre mesi. 


|269. 14 


19950 


Londra 25 25 25 15 
Milano î 


100 99:50 


4 p. 00 


Pel: fine del«mese corrente 


giorno prec. nella 
Cri la Borsa.| . mattina 


1! ‘Pel fine ‘del mese‘ prossimo | 


» giorno prec! nella 


| delle altre p 
dopo la Borsa. |. mattina | 


| Provincie | 


GREGGIE 


fi | ME... 
Mionetè contro valuta legale o Bigl.i di Banca. | TRNMI ni, 


} 
vio i Vendita, I 
Doppia da 20, Lire 
— di Savoia | 
— di. Genova I 
Sovrana nuoya | 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. |2 p. 9100 
EROSO misto 
Perdita per'0gmi 1000 L. 


(*) Biglietti si cambiano al nr alla Baia 


MERCI DiveRsE. 


Doppio filato: . -. 

’Moresca. scevral 
di gallettame 

;iStraccia 


95 


Tipografia FerRERO E,FRANGO, Contrada si accanto alla Madonna degli Angeli;'! + 






















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
sr Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna deg 








incipali librai, — Per le R 
( Ni raHG. = Firenze, UV 
stale. — Parigi, nffic 
otandi, libraio, 20. 
(James's Square. — 
n. 289, Broadway, e 











ws Street. P. A. Delizy, 45. 
‘orck, alla Redazione del 
mera n, 44, terzo piano, i 





TRIMESTRE 

















i ‘Associati al nostro. gior- 
ll male, uù bbonamento scade con tutto 
' il mese di ottobre, sono pregati a 
l° rinnovarlo per tempo se non vogliono 
P soffrire interruzione nella spedizione 
| ‘dei fogli. 

[ RIVISTA. 

li Da Napoli ci giunge una nota del ministro For- 





tunàto (di nome) in risposta alla lettera di lord 
Palmerston sulle pubblicazioni del sig. Gladstone; 
e insieme alla nota | annunzio della partenza da 
Londra dell’ ambasciatore. napoletano, il principe 
di Castelcicala, che ha preso un congedo illimi- 
tato; Circa i quali «due fatti son due circostanze 
degne di essere avvertite: il linguaggio della nota 
“è lutto umiltà e temperanza; tantochè fa un‘con- 
trasto evidente:col tenore dell'altra nota dello stesso 
Ministro Fortunato e diretta anch'essa a Palmer. 
‘ston nel settembre 1849; il principe di Castelcicala 
‘monostante gli eccitamenti di una parte della 
“stampa francese non ha osato prendere i suoi pas- 
saportì. e.si è appigliato alla. mezza misura di un 
{congedo illimitato. Vorrebbero gli organi ed i 
I sott'organi del governo napoletano*gratificarci 
f di una spiegazione in proposito di questa insolita 
modérazione di atti.e di pafole? 


Hi: Nulla dello. Stato romano, fuori. l'avvertenza 
tl dell'Osservatore-essere giunti a questi dì in Roma 
b molti forestieri; il-che lascia sperare un concorso 
‘A eguale a quello degli anni anteriori al 1848. L'Os- 


servatore dimentica il 1852. 

La repubblica di San Marino è minacciata di nuove 

' vessazioni; monsig. Bedini le ha fatto trasmettere un 

altro dispaccio, nel quale premesse ‘acri lagnanze 
‘sull’asilo chequella repubblica generosamente con- 
cede aifuorusciti politici, dà una nota di quelli ai 
quali consente,, che. continuino; a .soggiornarvi; 
e vi comprende parecchi già partiti per altri 
Stati. La reggenza della repubblica sembra. però 
determinata a mantenere in tutta la loro integrità 
i suoi diritti, e mostra di voler ricorrere al 
corpo diplomatico, affinchè si cessi dall’inquie- 
tarla' ad-ogni tratto. 

Il Costituzionale di Firenze ‘smentisce ta noti- 
zia data dall’Opinione del richiamo del cav. Villa- 
* marina da Firenze, mandandolo. umbastiatore ‘a 
Napoli: e stampa un'altra protesta contro il nuovo 
libro del Guerrazgi, firmata dal sig. Basetti, 

Finalmente il Moniteur, che è omai la sola fonte 
degna di fede, pubblica i nomi dei nuovi ministri. 
Essi confermano Je previsioni del nostro corrispon- 
"dente ; sono womini per la più parte nuovi e semi- 
ignoti rel mondo politico, e nei quali, il pregio 
principale sembra essere quello: di una illimitata 
devozione/alla fortuna personale del presidente, Il 
solo uomo che abbia un nome ed una posizione 
parlamentare fra i‘ nuovi ministri. è il sig. Lacros- 
se vice-presidente dell'Assemblea; ma Ja sua no- 
mina ha scandolezzato tutti i partiti, perchè sapen- 
dosi come egli si mostrasse in questi ultimi! tempi 
ostile a Luigi Napolevne, niuno sapeva prevedere 
che egli potesse accettare da questi un portafoglio. 
Questo gabinetto impertanto, secondo tuîte le pro- 
babilità non è tale che possa appianare Je difficoltà 
della situazione, e in generale Jo si guarda con so- 
spetto, perchè si teme che possa essere lo stru- 
mento pieghevole delle ‘ambizioni del presidente. 
=—1 giornali non fanno oggi che annunziarne le no- 
mine; domani avremo i commenti; il Bullettino 
però, organo dell’Eliseo, pubblica già una suecinta 
biografia dei. nuovi ministri, profondendo a cia: 
scuno di loro gli elogi i più lusinghieri. 

Il sig. Carlier non ha-volùto abbandonare il suo 
posto senza definire prima la questione della lot- 
. \eria delle verghe d’oro. «Una sua ordinanza con- 
trofirmata. Faucher designa ‘irrevocabilmente. il 
giorno 16 novembre per la estrazione!dei biglietti 
issione incaricata. di  proce- 











sd 


e nomina ‘una commi 
dervi. TE i 
D'lnghillerra noa abbiamo altre notizie che la 
conferma della lettera di Palmerston più sopra ac- 
cennata, al principe di Castelcicala, lettera, l’au- 
fenticità della quale erasi voluta rivocare in dubbio 
da alcuni fogli, tanto è la gravità delle cose che vi 
sono constalate a carico: del governo: di Napoli. 

La Dieta germanica è sempre sotto la pressione 
della paura del movimento liberale. Non contenta 
agli spedienti di resistenza fin qui progettati, 0 
tentati, dicesi che ora stia occupandosi seriamente 
della condizione delle città anseatiche, che giudica 
essere: altrettanti centri dello spirito rivoluzionario, 
e che vorrebbe ridurre a tal grado. di dipendenza 
e di soggezione da non poterne più ‘avere alcuna 
inquietudine. Ed' ha pure emanato ordini precisiaf- 
finchè le truppe federali che sono state poste a sua 
disposizione, vengano prontamente. ordinate sul 
piede di guerra, per essere preste adi ogni evento. 

Il governo austriaco pare che intenda ‘abolire, 
incorporandoli in'altre provincie, vari piccoli Stati, 
quali la Silesia; Saltzburgo. ece., che avea isti- 
tuiti nel 1848, parte per accondiscendere alle 
istanze di quei. popoli, parte per motivi politici. E 
dicesi inoltre che le riforme dopo quell'epoca in- 
trodotte nell'ordine giudiziario corrano pericolo di 
venire nuovamente abbandonate come l'istituzione, 
‘ dei giurati e la pubblicità dei dibattimenti. 

La crisi ministeriale francese, la incertezza sulla 
politica che il presidente. sia per seguire, genera 
‘(molte‘inquietudini anche a Vienna: inquietudini che 
furono accresciute dagli att recenti di ferma Op: 
Posizione all’ammessione di tutte le provincie au- 
Mistriache nella Confederazione germanica, 

Nelle Camere del Wurtemberg, in proposito :del- 
esame del bilancio degli esteri, ebbe luogo una 































fovinole con dei. vaglia postali, — Lrvorro, ‘all’am- 
nesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ispondenza Havas, e Lejolivet, — LondrayP, 


giornale l'Eco :d' Italia, 
» % 


E gr sett panini ici pica 


‘| Le cagioni della nostra inferiorità nelle stoffe 


hAngeh e pressoa 


Regent Street S.t.. 
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TLOSIIHAID ADIGE DERISO PRIA INEIENIE IZZO 


discussione molto viva circa l'intervenzione della i tratti, perchè il quadro della: seta mandata alla 


Dieta negli affari interni dei singoli Stati, 

A Madrid corrono tuttora voci di altre modifica- 
zioni ministeriali. Il generale Pezuela, il signor 
Seyas-Lozano ‘sono designati. quali probabili sue- 


cessori‘dei ministri Lersundi e. Bertrande Lis; ma 


però sinora non son che voci destituite d’ogni ca- 
rattere officiale, 

In uno ‘stato dell'ititroito delle dogane negli ulti- 
mi quindici anni) trovasi che esso ha costantemente 
Seguito un.processo di notevole aumento, tanto- 
chè s'è quasi triplicato; ed infatti era di 60 milioni 
di reali nel ‘4835; e nel 1850'ha prodotto meglio 
che 176 milioni. 











‘ GIORNALI ITALIANI, 


Leggesi nel Bollettino Commerciale-Indu- 


siriale e delle Strade- Ferrate; 

INDUSTRIA: SERICA, — Benché ‘antichissima in Pie- 
monte, l'industria sericimon'ha ancor fallo i pro- 
gressi di cui è suscettibile, Nella coltura dei gelsi 
e nell'educazione dei bachi sono possibili maggiori 
incrementi, purchè si vineano. gli ostacoli che in 
alcune provitice. resistono ancora all'adozione dei 
Migliori metodi «di 'coltura. Nelle province di No- 
vara e di Cuneo .j\ progressi sono già sensibili da 
molti anni: l'esempio della Lombardia ha assai in- 
fluito sui coltivatori novaresi, e l'esempio di alcuni 
doviziosi, proprietari su quelli delle province di Cu- 
neo. L'educazione delle popolazioni rurali sarà poi 
di grande vantaggio, perchè rozze come ora sono, 
rifuggono. dal lasciare l’antica via e si rifiutano;a 
qualsiasi innovazione, quantunque dovesse loro re- 
care notevoli profitti. 

Se ‘consideriamo ‘lè varie province dello Stato, 
noi stroviamo. nel: modo di ‘allevare i filugelli la 
massima discrepanza : in alcune l'industria è ancor 
nell'infanzia, in altre adulta : in quelle un’oncia di 
semenza produce appena 24 chilegrammi di hozzo- 
li, ‘nelle altre perfino 38 ed anco 40, di maniera 
che. gareggiano lodevolmente coi Lombardi ed i 
Francesi. Quello che possono gli uni non è impos- 
sibile agli altri, e se'i proprietari più cospicni si 
prendono la bisogna a cuore, col loro ‘interesse se- 
conderanno pure quello di tutto il paese. 

Attualmente la nostra;produzione serica non su- 
pera quasi i 750 mila chilogrammi, di un valore di 
circa 50 milioni di franchi, L'importanza di questo 
ramo di commereio è quindi massima fra noi, nè la 
cede. che ai cereali ed al.vino. Se la confrontiamo 
con quello che era tina trentina di anni sono, ab- 
biamo motivo di conoscere che molto si è fatto, e 
di concepire fondate speranze ‘per quello che resta 
a fare. 

L’ esportazione. della seta cruda in organzino ha 
provato un aumento costante da molti anni a que- 
sta parte, siccome risulta dalla seguente statistica: 

4820 chilogr. 311,679 | 1843 chilogr. 415,630 

1850 » 946,900 | 1847 » 444,420 

1840 » 369,000 | 1848 a 454,000 

Quanto ai tessuti serici si è incominciato nel,1849 
a notare qualche aumento nell'esportazione, ma 
siamo ancora ‘assai indietro, e'ci siam’ lasciati su- 
perare dagli Svizzeri e'dai Tedeschi, meno tuttavia 
nelle stoffe liscie. 


operate sono parecchie; la principale però è la 
mancanza di spirito intraprendente e Je proporzioni 
troppo-ristrelle in cui sono,stabiliti i nostri setificii, 
tranne pochi che possono perciò gareggiare cogli 
stranieri. 

Anziché riunirsi insieme alcuni industriali e for- 
mare grandiosi stabilimenti, preferiscono starsene 
divisi e fare'da sè. Le loto produzioni si risentono 
di questa mancanza di mezzi : se non raggiunsero 
la perfezione e non hanno la varietà delle stanie- 
re, la colpa non è del loro ingegno, ma del loro 
difetto di sufficienti capitali. 

I manifatturieri di Francia, di Svizzera, di Ger- 
mania avendo grandi setificii sono ricorsi all’ope- 
ra di agenti, cui fanno viaggiare per loro conto, 
prendere le commissioni, esibire saggi dei loro 
prodotti. In questa guisa ‘ne facilitano lo smercio, 
esi povgono ia gradò di ordire tessuti) che abbi-. 
sognano: di grande spaccio onde’ sopperire alle 
spese del disegno ecè.) e recare un onesto profitto. 
Perchè fra noi-non si. veggono i grandi scialli 
delle manifatture di Lione, se non per la ragione 
che i nostri industriali non vi trovano il loro tor- 
naconto, nè potrebbero facilmente venderli per 
mancanza di pubblicità? I velluti sono forse un’ec- 
sezione; ma essi hanno ora ottenuto tal rinomanza 
che non fa d’uopo d'esibirli per trovar compratori. 
I commercianti esteri ne conoscono i fabbricanti e 
si volgono loro direttamente, quandone abbisogna- 
no: non, pertanto é certo, che. ai nostri velluti 
si aprirebbero novelli e più ampii mercati, se gli 
industriali si determinassero a qualche: sacrificio 
per farli apprezzare dove non sono ancora cono- 
sciuti. 

Con questi brevi cenni non è nostro intendi- 
mento di. dare un: giudizio sulla nostra industria 
serica, ma sibbene di richiamare sopra di essa Vat- 
tenzione dei nostri. industriali, e di dimostrarne 
l'importanza chela il suo sviluppo per la. prospe- 
rità del paese. È 

Un ramo d'industria che vecupa sì gran parte 
della popolazione, cioè parecchie migliaia di conta- 
dinì per l'educazione dei bachi, circa 50 mila ope- 
raî‘per li tratturo ‘e 42° mila nelle fabbriche; che 
couta 1000 filande e quasi 5000 telai, merita pure 
che lo Stato se ne occupi e prenda a:cuore il suo 
incremento. 

Non vogliamo chiudere: quest'articolo senza ri- 
spondere ad un'obbiezione fattaci da un nostro as- 
sociato di Boves. Egli osserva che nel listino delta 
borsa si dovrebbero notare i prezzi. delle sete 
greggie e della fatturazioni delle sete in organzi- 
no, e che non' vale il dire che non si facciano con- 





Torino, 
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Condizione prova il contrario. A quest'osservazio- 
ne ci pare si possa Rispondere che non tutte le sete 
portate alla Condizione si vendono sul mercato e 
che la maggiore quimiità si esporta. Se si fanno 
contratti, non wharmativo di sospettare che la Ca- 
mera di commererotrascuri di notarli nel listino 
della borsa perché servano di norma ai filatori. 





GIORNALI STRANIERI. 

Ecco in che termini la Patrie nell'edizione 
della sera annunzia il nuovo ministero fran- 
cese : i 

Il nuovo ministero è costituito; e ciò che deve 
primieramente assieurare la maggioranza dell’As- 
semblea e quella del paese, si è ch’esso è compo. 
posto, come ‘noi ‘presentivamo ieri, d’uomini, i 
quali diedero da un'pezzo, pel loro carattere e pei 
loro servigi, innegabili garantie alla causa dell’or- 
dine ed ai principii fondamentali della società. 

Egli è questo il’punto importante che preme 
verificare. Il pensiero (del ‘presidente, che nell’im- 
provvisa voltata data ‘alla politica» seguita da tre 
anni ‘potè parere. a tutta prima oscuro ‘od anche 
temerario, si spiegherà. più facilmente agli occhi 
del partito moderato per mezzo degli uomini ch’ei 
‘scelse per essere forse stromenti di codesta nuova 
politica. 

Una circostanza che noi non sapremmo far no- 
tare abbastanza al partito moderato ed agli amici 
nostti particolarmente, poichè ci sembra un potente 
motivo di fiducia, si è la/perfetta intelligenza della 
situazione e l'omogeneità delle vedute che noi sap- 
piamo esistere tra i membri del nuovo gabinetto. 
Non vé dunque luogo a temere che il primo pen- 
Siero che presiedette allà sua formazione, provi 
nei particolari di condotta e di applicazione delle 
deviazioni tali da compromettere le conquiste ot- 
tenute con tanta pena sullo spirito di rivoluzione e 
di disordine. i 

D'altronde il nuovo gabinetto capirà che s° egli 
chiedesse al partito dell’ordiuie di abbandonare una 
delle garantie sulle quali ‘il paese fonda la sua 
sicurezza, ‘esso dovrebbe dargliene‘in cambio del- 
le altre. o 

L'impegno del nuovo:ministero è difficile. La sua 
missione ha il doppio scopo di mantenere l'ordine 
edi ravvicinare delle situazioni. politiche apparen- 
temente irreconciliabili. Qualunque siano ‘i loro 
rammarichi o ie loro simpatie, i buoni cittadini 


y 


‘comprenderanno, come noi, che il dover loro è 


di sostenerlo ‘e ‘non di scoraggiarlo e crescergli 
ostacolo. 

Noi speriamo; che, malgrado le diffidenze possi- 
bili e di matura diversa, malgrado Je. posizioni già 
prese forse, l'Assemblea non accoglieràcil ‘muovo 
ministero con,un premeditato rifiuto di concorso, 
né con risoluzioni ehé Jo spirito di partito avesse 
anticipatamente stabilite. 

ll paese diede alta/testimonianza col suo conte- 
gno, in quest'ultima) eircostanza dell'immenso suo 
bisogno di conciliazione e di riposo. Noi abbiamo 
fiducia che l'Asse) si -ascriverà ad onore di 
rispondere a questo bisogno e d’imitarne l'e- 
sempio. ; 







Leggiamo in umarticolo del Times sulle 
manisfestazioni fattein Inghilterra a Kossuth: 

Nulla vi sarebbe di'più assurdo che la suscetti- 
bilità e l’irascibilità di alcuni governi stranieri per 
queste manìfestazio di sentimenti popolari nella 
Gran Bretagna ; “giacehè basta che si abbia una 
leggiera conoscenza déi nostri costàmi percompren- 
dere che essi non sono di alcun pericolo, che è una 
soddisfazione che si dafal desiderio di fare è sentire 
bei discorsi, i qualitali postutto non fanno che e- 
sprimere l'opinione dell’infima minoranza. 11 solo 
male che potrebb are consisterebbe nell’im- 
portanza che vi si ‘Walesse riporre ‘in paesi ove 
più di.7 persone nomiSî possono trovare in brigata 
senza l'intervento della polizia. 

Il linguaggio di Kossuth, nel suo arrivo a Sou- 
thampton, è stato Moderato e cerimonioso. Esso 
contrastava in un modo vivissimo con quello che 
tenne coi democra Ci di Marsiglia, quando sca- 
gliossi acerbamente ontro il' governo, legittimando 
con ciò la risoluzione di esso a non lasciargli tra- 
versare il territorio della repubblica. Pirano, 
niente era più facile perrendere omaggio alle insti» 
tuzioni politiche personificate nel maire di Soatham- 
pton, che alzare fino alle stelle la grandezza dellali- 
bertà brittaniea, ed anchefar coro a quel profondo i 
sentimento diuna gran parte del popolo brittanico, | 
il quale gli fa confonderefim una stessa allezione | 
la libertà della nazione, ed i diritti. della corona. | 
È sempre con una soddisfazione rafforzata dal sen- 
timento della verità, che. moi vediamo gli effetti | 
prodotti dalle ‘instituzioni brittaniche sugli animi | 
i più difficili, e sopra gli Womini locati in uno stato Î 
il più opposto, cominciando dall'imperatore delle Î 
Russie, quel prototipo. del'governo assoluto, sino 
all'ultimo fuggitivo balestrato sui nostri lidi. 


Leggiamo nell’Ezaminer : RIST 

La Dieta di Francoforte si ‘arrovella perchè il 
nostro ministro degli esteri le mandò un esemì- | 
prare delle lettere del:signor Gladstone, pregaa- | 
dola di voler usare la sua influenza onde indurre | 
itre di Napoli a comportarsi più umanamente. Ve: 
ramente ci maravigliamo ‘eome. lord Palmerston | 
abbia fatto alla Dieta il complimento di supporre, I 
che una questione di umanità Ja potesse interes: | 
sare. Avrebbe dovuto sapere, che essa non si di- 
mostrò mai energica che nel perseguitare ‘i libe- 
rali e che il solo atto lodevole della sua: storia che 
possiamo ricordare è la sua confessione d'essere 
impotente a fare alcun bene. e quindi doversi di-. 





























sciogliere. 


La risposta del conte Thun alla nota presentata 
da lord Cowley dichiara che l’atto di lord Palmer- 


re 485I, 


Li. 











ston è contrario a tutti gli usi e rapporti interna! rono circolari ai commissarii esteri e nazionali ed 
zionali ed.un pericoloso intervento fra i sudditi | agli espositori in cui si richiede la ‘Joro coopera- 


ed il sovrano di uno Stato indipendente. Pare in- 
credibile che questi sentimenti siano manifestati 
dai rappresentanti della Prussia e dell'Austria: 
della Prussia che interviene in quasi ogni altro 


l’avversione del popolo contro quei principi : del- 
l'Austria che esiste ‘solo. grazie all'intervento di 
una potenza estera, la quale la protegge. dai suoi 
sudditi. Ed ecco Ja differenza. Lord Palmerston 
vorrebbe l'intervento per ‘proteggere un' popolo, 
il che è contrario agli usi vigenti della diplomazia 
europea, Ma è giusto e bello che s’intervenga per 
proteggere i troni dalla collera dei sudditi. ingan- 
nati o maltrattati. 

Il'principe Castelcicala, ambasciadore di Napoli a 
Lonilra, avendo udito che lord Palmerston aveva 
mandato l'opuscolo del signor Gladstone ai ministri 
inglesi presso le potenze estere; ebbe Ja sfronta- 
tezza di richiederlo di far la stessa. cosa per. lo 
seritto del signor Macfarlane. Si sa la risposta che 
n'ebbe da lord Palmerston. 


Ci rallegriamo con esso per questo*suo atto; che 
è uno dei più ammirabili della sua vita politica. 
Esso promette che i diritti e le sofferenze del po- 
polo potranno farsi conoscere nelle conferenze ‘di- 
plomatiche. dell'Europa, non meno. delle pretese 
dei principi. 

Ma un altro atto della diplomazia di lord Pal- 
merston attrasse sul suo capo più amari anatemi 
che il suo intervento nelle cose di Napoli, ed è Ja 
liberazione di Kossuth. Checchè si possa pensare 
dell’ex-governatore dell'Ungheria (ed i suoi tempe- 
perati discorsi di Southampton dissiparono già molti 
grossolani errori sul suo conto) non v'ha che una 
opinione in Inghilterra relativamente alla sua de- 
tenzione in Turchia. Gl’indirizzi mandatigli da ogni 
parte deli Regno Unito mostrarono già chiaramente 
che pensi l'Inghilterra su. questo. argomento. La 
Porta aveva promesso « di comunicare col governo 
austriaco e di far d’ottenerne. l'assenso prima di 
porre in libertà le persone ‘confiscate a Kiutaja. » 
Si crederebbe mai che altri  interpretasse questo 
per una. promessa di non mai liberarli finchè l'Au- 
stria O Naturalmente il nostro. go- 
verno non poteva accettaré simile interpretazione. 
E finalmente, facendo assegnamento sul sostegno 
dell'Inghilterra e ‘annoiato per l’odiosità che gli 
procacciava in Europa l’ingiusta detenzione; il sul- 
tano deliberò di porli in libertà. Il dispetto del 
principe di Schwartzemberg per questo trionfo di 
lord Palmerston fu immenso e pensò tosto alla ven. 
detta, 

1 mezzi di cui sì servì sono degni delle altre sue 
gesta politiche Nel momento che l’Austria non può 
accattare alcuna somma in Europa, quando il suo 
monarca non può visitare le sue province che in 
mezzo agli eserciti, quando si sa che anche fram- 
mezzo'a questi eserciti esiste un terribile. malcon- 
tento, quando. tutta la politica su cui è fondato il 
governo sta, per cangiare, in un tale momento il 
principe Schwarzemberg, per vendicarsi della .li- 
berazione di Kossuth, pensa ad involgere l’Austria 
in una guerra colla Turchia ! Si sa che alcune delle 
province turche furono poco tempo fa scena di 
aperte rivolte cagionate dall’odio delle classi privi- 
legiale per Je riforme attuate nell’amministrazione. 
Il principe di Schwartzemberg cerca ora di rattiz- 
zare questa rivolta, nè ha alcuno scrupolo d’invol- 
gere nella miseria quelle innocenti popolazioni per 
soddisfare alla sua passione. Le bande di ladroni di 
Montenegro! altresì, le) quali vivono in continuo 
terrore della pena. ch’esse meritano per le incur- 
sioni sul territorio turco, riceveranno quinc’innanzi 
protezione dall'Austria, onde in avvenire possano 
rubare ed ammazzare impunemente. Nell'ultima ri- 
volta della Bosnia dicesi che alcuni sudditi austriaci 
abbiano sofferto dei danni, per cui l’Austria chiede 
ora uno stravagante compenso. E per colorire que. 
sti bei disegni si deve metter insieme un esercito 
di 25 mila nomini sulle frontiere turche della Croa- 
zia e della Dalmazia. ; 


Se il principe Schwartzemberg continua al po- 
tere:\e persiste in questa condotta (come. cre. 
diamo), nè è controllato dalla vinffuenza di Met- 
ternich e di Kubeck, l'Inghilterra. ‘avrà a com- 
piere ad un dovere più serio, che non dettare 
delle note diplomatiche. Se chiedemmo la libera 
zione di Kossuth, dobbiamo esser presti a  difen- 
der il sultano contro le conseguenze che questo atto 
potrebbe produrre. Non dubitiamo punto che lord 
Palmerston sia conscio di questi fatti e preparato 
ad operare come richiede l'onore e l'interesse del- 
l'Inghilterra: ma. è necessario altresì che sia ri- 
volta a quell’oggeito l’attenzione del-pubblico, poi- 
ché senza il suo concorso nessun ministro inglese 
può adoperare con efficacia e vigore. 

‘Leggesi nel Globe il seguente articolo so- 
pra un nuovo museo dell’industria di tutte 
le nazioni: i 

Crediamo non siavi più dubbio sulla destinazione 
dei fondi sopravanzati della grande Esposizione. I 
commissarii regii si sono tenuti obbligati a confor- 
marsi alto spirito dell’opera loro, ove gl’introiti 
avessero eccedute le spese. E se fuvvi. per l’addie- 
tro dubbiezza sul modo, nasceva unicamente dalla 
Uifficoltà di precisar ammontare del probabile so- 
pravanzo. La questione è ora decisa, e udiamo che 
i commissarii hanno pensato in conseguenza che 
dei larghi fondi di che possono disporre non po- 
trebbero disporre meglio e fargli meglio corrispon- 
dere alloro oggetto che coll’accumular gl’interessi 
colla somma e formare e mantenere un museo na- 
zionale, che debba acchiudere ed illustrare le opere 
dell'industria di tutte le nazioni — brevemente ef- 
fettuare una permanente e pratica continuazione 
della grande Esposizione del 1854. Il comitato ese- 
cutivo diede già opera a raccogliere utili materiali 
entro le pareti del palazzo di cristallo, Si manda- 
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Stato germanico per reprimere l’espressione del» 


‘certe potenze europee in Alessandria. Fu sol- 
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| zione, e pochi giorni sono si mandò il seguente 
Î documento a tutti i commissarii esteri dell’espo- 
sizione. 7 
{ —« Signore. — Riportandomi ad altra circolare di- 
rettavi sullu proposta di formare una collezione di 
Saggi, piani e disegni degli articoli esposti, il co- 
mitato esecutivo mi richiese di/ informarvi che, 
oltre le preziose vostre contribuzioni, essi hanno 
ricevute liberali offerte dai commissarii di altre 
nazioni estere, come da molti espositori nazionali. 
E così sperano che le collezioni che si stanno for- 
mando: possano col tempo diventare una’ sistema- 
tica illustrazione dei prodotti di tutte le contrade, 
così naturali come manufatti, il che tornerà molto 
utile al commercio del mondo. 1 commissarii esteri 
nel porre a. disposizione dei commissarii di S. M. 
dei saggi dei loro paesi hanno naturalmente espresso 
il desiderio che si somministrassero Joro saggi dei 
nostri prodotti. E il comitato esecutivo ‘avendo 
rappresentato questi desiderii ai commissarii di $. 
M. è stato invitato ad avvisar ai migliori mezzi di 
fornirvi i saggi desiderati, coll’acquistarli, ove. fia 
necessario, dagli espositori esteri. É chiaro che sa- 
rebbe impossibile il formar collezioni di saggi della 
parte britannica dell'esposizione egualmente ampii 
per ogni contrada, ed io perciò vi prego di volermi 
specificare quegli articoli che voi crederete più 
utili ai vostri concittadini, nel punto di vista com- 
merciale e industriale, e perciò quelli di cui voi 
desiderereste vi. fossero forniti saggi. Perciò vi 
prego di riempiere la. formola che io ho l’onore di 
inviarvi, usando per quanto è possibile le descri- 
zioni degli articoli quali trovansi nel catalogo uf- 
ficiale, 

« Ho l’onore, signore, d'essere vostro ubbidientis- |. |. - 
simo servitore. H. U. TyLEr (pel sig. Wyatt). 

La collezione preparatoria ha "già una bella dp- 
parenza. Ieri visitammo le sale destinate ad acca- 
gliere quegli oggetti e trovammo che ne. contene- 
vano già di quasi ognuna delle trenta classi della 
grande Esposizione. Alcuni sono di considerabile 
valore, Spiccano specialmente i prodotti naturali 
delle. nostre colonie, dell’India. e, di estere con- 
trade. Vi sono altresì modelli di macchine ed ape 
parati di tutte le parti del mondo. Formeranno una 
preziosa parte del meditato museo, ora special- 
mente che la ‘concorrenza delle contrade estere ‘ci 
rende necessario il praticare i migliori e più ‘eco- 
nomiei metodi. I preduttori di cotone, seta, Zuccaro, 
materie per tingere, delle colonie e dell'India pos- 
sono vantaggiarsi di un'instituzione di un carattere 
compiuto'e pratico, come ci accertano sarà questa. 
Non è ancora deciso il sito di questo gran museo 
industriale, ma sarà in qualche parte centrale della 
metropoli. Vi dovranno essere un collegio e pro: 
fessori sui varii soggetti di produzione, arti e ma» 
nifatture. 









































































































Torino, 30 ottobre. 


QUISTIONE EGIZIANA. 
II. 


Non ci fu difficile dimostrare in un pre- 
cedente articolo di quanta importanza è per 
noi la costruzione della strada ferrata di 
Suez. Epperò se gli agenti diplomatici del 
governo sardo. hanno contribuito , come 
qualche nostra corrispondenza ci assicura, a 
facilitare con la personale influenza ed ‘at- 
tività loro lo scioglimento della quistione 
nello stesso senso in cui operavano gli agenti 
di S. M. britannica, non sapremmo che at- 
tribuire ad ‘essi la più distinta lode. 

Ci. sia qui lecito ricordare di ché interesse 
sono le legazioni diplomatiche anche per le 
potenze di secondo ordine nei luoghi in cui 
si agitano le grandi quistioni europee; so- 
prattutto se queste potenze hanno la prospet- 
tiva di un avvenire materiale e morale di 
non lieve momento. Non bisogna misurare 
l’importanza di una legazione sulla. sola 
somma dei rapporti presenti, commerciali 0 
internazionali. Uno Stato che si rispetta e 
chesente in se l'impulso dinamico a mag- 
giori destini deve comparire onorevolmente 
ovunque si trattano i grandi negozi dell’in- 
civilimento, e dell’umanità intera : prendere 
la sua parte nella discussione e ne’ risulta: 
menti: e quando non hà interessi proprii i 
far ‘quelli delle. potenze amiche ed' alleate. ik 
Potremmo moltiplicare gli esempi di grandi 
e durevoli alleanze che si formarono tra le iui 
nazioni, mercè il concorso disinteressato di 
abili agenti di un governo ai negozi ‘del- 1 
l’altro, sopra un terreno neutrale e lontano. 347 

La compagnia inglese che ebbe dal pascià Xe 
di Egitto la concessione: della strada di Suez "FIL; 
incontrò ostacoli da parte degli agenti di 
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lecitato l'intervento della Pofta ottomana in 
questo negozio pel diritto di supremo domi- 
nio che essa esercita sul pascialicato d’E- 
Qitto. Si fece credere a! sultano che la con» 
cessione fatta da Abbas pascià. avrebbe in 
ultimo sottratto l'Egitto alla dipendenza del- 
l’impero turco per sottometterlo al protetto- 
rato britannico. La compagnia fu obbligata 
a sollecitare l'approvazione del sultano dalla 


en ZA ZLI TITTI IAT TO 
quale rifuggiva Abbas pascià, e per riuscire | turco. —_ 


adoperò in Costantinopoli l’autorità e l'in- 
fluenza del ministro inglese sir Stratford 
Canning. Ma a’ suoi consigli si opponevano 
quelli della Russia interessata a mantenere 
una vasta clientela di Stati sotto la dipen- 
denza dell'impero ottomano in Oriente, è 
dell'impero austriaco in Europa. 

Sinchè le cose di Egitto dipenderanno da 


Costantinopoli, sinchè quelle di una parte | 


dell'Europa centrale dipenderanno da Vienna, 
la Russia potrà influire su quelle contrade 
per lei remote, portando la mano sopra Co- 
stantinopoli, e sopra Vienna; ogni Stato che 
esce da quelle orbite minori sfugge alla 
sua'attrazione. Vi è inoltre una vecchia pre- 
tensione strategica, che la determina ad a- 
gire contro ogni partito diretto a facilitere 
le comunicazioni dirette tra la Gran Bretagna 
ele sue possessioni indiane. Si sa che qual- 
che volta fu minacciata dalla Russia una spe- 
dizione continentale indiana , come infalli- 
bile mezzo di colpire mortalmente la potenza 
dell’ Inghilterra. Il genio di Napoleone vi 
aveva posto fondamento all'epoca delle. sue 
calde intimità con l’imperatore Alessandro. 
Ora la via ferrata di Suez abbrevia di nove 
mila chilometri la distenza per la quale la 
metropoli inglese può comunicare con le sue 
colonie orientali! E non ricordiamo per 
giunta la viva ‘antipatia che deve patire il 
gabinetto russo per l’attuale politica europea 
del. Foreign-office. 

Dicesi che la Francia ha serbato nella 
questione un contegno officiale di dignitosa 
neutralità. Di questo non le si saprebbe fare 


alcun rimprovero. Ma che dire dei partiti e. 


dei giornali che incitavaro il governo della 
repubblica a fare.la più. calda opposizione 
alla politica dell’ Inghilterra in Oriente, a 
porre ogni ostacolo alla costruzione della 
strada ferrata egiziane, a far mancare l’at- 
tuale protezione inglese pel pascià di Egitto 
quasi .a rappresaglia dell’ azione: che nel 
1840 ‘esercitò l'Inghilterra contro Ja prote- 
zione francese, per Mehemet-Alì ? È questo 
veramente un linguaggio che competa a co. 
loro.che si vantano apostoli di libertà ?_ E si 
serve degnamente la patria ponendola in 
frangenti, dai quali non saprebbe poi uscire 
con utili e gloriosi risullamenti ?. Abbas: 
Pascià si è affidato ora sino ad. un certo 
punto alla politica inglese, perchè quella di 
Mehemet-Ali cadde nel 1840 sotto le rovine 
di San Giovanni d’Acri combattuta dall'In: 
ghilterra , sostenuta invano dalla Francia. 
Il gabinetto di S. James coglie i vantaggi 
di una forma di governo che gli permette di 
avere ‘ùna politica perseverante e tradizio- 
nale; e l’uomo.che ora ila rappresenta dà 
ogni giorno prove novelle di quella fermezza 
di carattere, e tenacità di propositi che. sol. 
tanto si incontra ne’ più illustri personaggi 
della classica antichità, L'assicurazione che 
abbiamo pubblicata, scrittà in suo nome alla 
compagnia. peninsulare. orientale della navi- 
gazione a vapore, dal signor Addington, è 
degna dell’uomo eminente che ha potuto 
applicare come programma della sua politica 
all'estero, il celebre motto civis romanus 
sum a.ogni cittadino inglese. « Per quanto si 
« sieno sollevate alcune. dissensioni.....il vi- 
« sconte, Palmerston non teme per nulla , 


« dice il signor Addington, che la strada: 


« ferrala sia ritardata, o che il governo lo- 
«cale d’ Egilto sia per difettare di mezzi 
«onde mantenere l'ordine pubblico in quella 
«provincia. » 


Qualche altra potenza, l’Austria a cagion 
d’esempio, ha portato nella quistione il pro- 
getto di un canale navigabile da Alessandria 
a Suez. Era veramente un affogare il bene 
nel meglio. Noi sollecitiamo con ardente de- 
siderio la escavazione di quel canale ;. è così 
possano i promotori della futura navigazione 
tra il Mediterraneo e il golfo arabico impe- 
gnare in questa celebre impresa i significanti 
capitali che essa richiede! Ma frattanio che 
si propone ìl meglio a parole, non cisi tolga 
il bene della strada ferrata in fatto, per la 
quale sono prontii capitali, costituita la com- 
pagnia , stabilita la concessione , :e perfino 
iniziati i lavori. 

Il governo inglese non volendo essere con- 
traddittore ai principii d’integrità dell’impero 
ottomano proclamati nel 1840, nè affralire la 
sua legittima influenza in Costantinopoli, ha 
fatto luogo a tutte le suscettibilità della Porta 
in ciò che concerne le sue relazioni col 
pascià. i 

Esso ha mostrato che voleva la strada 


per la strada, e la garantia. della. compa-| 
ghia inglese, per la tutela che ha di tutti; 


gli interessi britannici dentro e fuori lo 
Stato : senza alcuna considerazione secon- 
daria di dominazione, di protettorato, o di 
influenza in alcuna provincia dell'impero 





di valutare le condizioni ammesse da sir 


3 ERA NIETO TTI ZIE PIZZE ILDN DI ZAINI EL AMA AIN INI ENI 


Ma ciò non toglie a noi il dritto vocato fiscale di terza classe nello stesso tri- 


Stratford Canning onde riacquistare la posi- 


zione che gli spelta nei consigli della Tur- 
chia. — Preso da insolita tenerezza pei 
popoli egiziani. il governo ottomano vuole 
che la grande opera non costi alcun nuovo 


IL RISORGIMENTO. 


bunale. n 
Gippini avv. Paolo, giudice aggiunto al tri- 
bunale di prima cognizione di Novara, a s0-| 


rallo. n 
Forni avv. Carlo, giudice aggiunto al tri- | 
bunale di prima cognizione di Alessandria, al 


tributo a quei popoli e si compia coi mezzi : sostituito avv. fiscale presso quello d’Acqui. | 


attuali ed ordinari della finanza del pascià, 


Brenasi avv. Filippo; giudice aggiunto al 


Vuole che non sia richiesto’ alcun lavoro |tribunale di prima. cognizione di Varallo, a 


dagli egiziani senza competente mercede, e | giudice aggiunto di quello d'Alessandria. 


che la strada sia amministrata dalle auto. | 


rità del pascialicato, e non mai. da alcun 
uomo straniero .0 dipendente da . altra po- 
tenza. Singolare parsimonia di tributi; sin- 
golarissimo zelo di abolire le prestazioni 
di opere, e le comandate in un paese ove 
costituiscono la principale entrata del. go- 
verno, e il modo ‘onde provvede alla col- 
tivazione delle terre; ‘e ‘a tutti i pubblici 
lavori — eciò appunto quando sì tratta non 
di edificare palagi, ;e ville del. pascià, nè 
di arginare il Nilo per (la irrigazione dei 
suoi dominii, ma precisamente quando vuolsi 
costruire una’ comunicazione mondiale ca- 
pace di restituire in pochi anni ‘all'Egitto 
l'antica prosperità, e un grande. incivili- 
mento! 

In queste istantanee tenerezze pel popolo 
che, paga e lavora, noi vediamo ricomparire 
col turbante ‘la politica di certe potenze eu- 
ropee che armarono i contadini contro i si- 
gnori, o quella di Luigi XIV che costituì la 
centralità frantese emancipando le, popola- 
zioni dalle giurisdizioni feudali. Ma con la 
temperie attuale della’ monarchia ottomana, 
con le sue forze semispente — egli è più pos- 
sibile trattare un pascià ereditario di Egitto 
come; un barone tedesco o come un castellano 
francese, e sperare la fusione di quella poten- 
lissima provincia nell'amministrazione otto- 
mana ? Noi nol crediamo. 


NOTIZIE DIVERSE 
___ ______ttt—_—— (i. wr ltié[1rr) 

A ITALIA. 

Toro. —'S. M., sulla proposizione del mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari eccle- 
siastici, di grazia e giustizia, in ‘udienza del 24 
ottobre 1851 , sì è degnata di firmare 1 se- 
guenti decreti di nomina : 

Pianfetti avv. Giuseppe, giudice del manda- 
mento di Morgex, .a giudice di quello di 
Verrez. 

Ansermin avv. Alessio, luogotenente giudice 
del mandamento di Aosta, a giudice di quarta 
classe di quello, di Morgex. 

Pavese avv: Giovanni, volontario nell’uffizio 
dell’ avv) ‘generale ‘presso’ il magistrato! d’ ap- 
pello di Piemonte, a giudice aggiunto al tri- 
bunale di priwra cognizione di Aosta, 

Naz avv. Giuseppe, avv. fiscale’ presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Thonon, a pre- 
sidente di quello di Bonneville. 

Jacquemoud avv. Bernardo, giudice istrut- 
tore nel tribunale di prima cognizione di Mou- 
tiers, ad ‘avv. fiscale presso quello di Thonon. 

Chastel avv. Glaudio Francesco, giudice nel 
tribunale di prima ; cognizione di Bonneville , 
a giudice istruttore in quello di Moutiers ; 

Michelon avv. Adolfo, ‘sostitaito avv. fiscale 


di seconda classe presso il tribunale di prima, 


cognizione di S. Giovanni di Moriana, a giu- 
dice ‘in quello di Bonneville, 

De:La Chenal conte Ernesto Maria Am- 
brogio, sostituito avvocato fiscale presso il tri- 
bunale di prima cognizione d’Annecy, a sosti- 
tuito avvocato fiscale di seconda classe presso 
lo stesso: tribunale. 

Colomb avv. Gaspare, sostituito avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione «i Bon- 
neville, a sostituito ‘avv. fiscale di terza classe 
presso lo stesso tribunale. 

Coppier avv. Felice , ‘giudice del manda- 
mento di Evian , a sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di S. 
Giovanni di Moriana. 

Raffaldi avv. Giovanni, giudice nel tribu- 
nale di prima cognizione di ‘Tortona, a giu- 
dice di terza classe nello stesso tribunale. 

Riscossa avv. Daniele, giudice nel tribunale 
di prima cognizione d’ Acqui ; a ‘giudice di 
terza classe nello stesso tribunale. 

Barbosa avv. Baldassarre, sostituito avvocato 
fiscale di seconda classe presso il tribunale di 
prima cognizione di Varallo, a giudice ;in 
quello di Pallanza. 

Chiodi avy. Lorenzo, sostituito. avvocato 
fiscale di terza. classe presso il tribunale di 
prima. cognizione  d’ Alessandria , a sostituito 


Morini avv. Michele‘, sostituito avv. fiscale 
dr terza classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Novara, a sostituito ayvocato 


fiscale di seconda classe nello stesso tribunale. 


Rosari avy. Gio. Battista, sostitmto avvocato 
fiscale di quarta classe. presso il tribunale di 
| prima cognizione di Casale , a ‘sostituito avv. 
fiscale di. terza classe nello stesso tribunale, 





Pedevilla avv. Giuseppe, sostituito avvocato 
| fiscale di quarta classe presso il tribunale di 
‘ prima cognizione di Pallanza, a sostituito ay- 


avvocato fiscale di seconda classe nello stesso 
| tribunale. 


Galli avv. Tranquillino, giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Pallanza, a 
giudice aggiunto presso. quello di Novara. 

Deangelis avv. Clemente, giudice”aggiunto 
soprannumerario al tribunale di prima cogni- 
zione di Voghera, a giudice aggiunto presso 
quello di Varallo. ©° 

Varvelli ‘avv. ‘Francesco, giudice del man- 
damento di Ottiglio, a giudice aggiunto al tri- 
bunale; di Pallanza. (| 

Sismondi avv. Giuseppe, volontario nell'uf- 
ficio fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Casale, a giudice aggiunto soprannu- 
merario al tribunale'di Voghera, 

Grillo avv. Domenico giudice del ‘manda- 
mento di Bannio, a giudice di quello di Mon- 
tiglio. | } 

Bini avv: Antonio, ‘giudice del mandamento 
di Roccaverano; a giudice di quello di Bannio. 

Trojelli avv. Agostino } giudice del manda- 
mento di Casei, a' giudice di quello di Mom- 
baruzzo. i 
: Bruno avv. Pasquale, giudice di mandamento 
di Montubeccaria, a giudice di quello di Casei, 

Quarleri avv. Gaetano; giudice del manda- 
mento di Mombaruzzo; a{giudice‘di quello di 
Montubeccaria. 

Valleggia avv. Felice, volontario nell’uffizio 
fiscale.generale presso il' magistrato d’appello 
di Casale; a giudice del niandamento di Roc- 
caverano. i 

Morondi Luigi, Li ‘della giudicatura 
di Varallo, a segretario di quella di Omegna, 
conservandogli 1’ anzianità di segretario man- 
damentale di seconda classe. 

Lana Pietro, segretario) della giudicatura di 
Omegna; a.segretario di terza classe di quella 
di Varallo, ; 

Florio Cesare , segretario del mandamento 
di Moncalieri, a segret. di quello di Savigliano. 

Reyneri. Benedetto , segretario  del'manda- 
mento di Savigliano, a segretario di quello di 
Moncalieri. 


— Circolare della ‘R. Segreteria di Stato per 
gli affari dell'interno di signori intendenti 
generali di Novara, Vercelli, ed intendenti 
di Lomellina, Biella, Casale, Voghera e 
Tortona. n 

Ill.mo Signore , 

Colla legge del 27 marzo ultimo scorso eb- 
besi a regolare la ‘coltivazione: del riso ‘con 
disposizioni transitorie, nell’intento di porre 
freno a nuovi abusi,\o ad ultériori infrazioni 
alle antiche leggi riflettenti siffatta coltura, ac- 
cordandole quelle facilità che potevano prov- 
visoriamente esserle concesse, senza nuocere 
all’efficace; tutela dovuta alla pubblica’ salute, 
e senza menomamente pregiudicare: i principii 
che saranno, per; informare ‘la futura ‘legge 
organica, a cui attende.con ogni diligente studio 
la speciale commissione istituita + dal governo 
del Re. ti BT 

Le disposizioni della stessa legge, ove siano 
con tutta efficacia osservate, sembrano corri- 
spondere allo scopo cui vuolsi avere essen- 
zialmente di mira, quello cioè. di non per- 
mettere 0. legittimare sotto alcun rispetto mag- 
giori abusi, nè di lasciare ai proprietarii di 
risaie abusive libera facoltà di impunemente 
trasgredire alla medesima nuova legge. 

Egli è a questo fine; che jo mi rivolgo! ora 
alla;S. V. Ill.ma onde vivamente raccomandarle 


‘l’esatto adempimento delle ‘anzidette  disposi- 


zioni sino alla promulgazione della legge ge- 
nerale organica, nella (considerazione segnata- 
mente che, essendo ora affatto compiuto in 
ogni parte il raccolto del riso, assai più age- 
vole riuscirà di farle osservare, evitando in 
tal modo ogni perturbazione negli. interessi 
economici dei varii proprietarii di risaie col- 
pite dal disposto ‘della legge, perocchè  pos- 
sono, senza alcun loro danno, nell'attuale sta- 
gione preparare i ‘loro. terreni ad altro genere 
di: coltàra. © Li 

Riesce: quindi (opportuno che ella ricordi 
con suo speciale manifesto le diverse disposi- 
zioni della suddetta legge, onde evitare .che 
nel venturo anno nessuno possafper avventura 
addurre di avere proseguita in buona fede la 
coltura del riso in. contravyeuzione della legge 
per meno esatta cognizione del suo disposto; 
giacchè simili ed ‘altri motivi non debbono nè 
possono servire assolutamente di legittima 
scusa a fayore di alcuno., 

Affidato alla zelante sollecitudine della: S..V. 
Ill,ma non le aggiungo maggiori raccomanda- 
zioni, persuaso ‘che' ella non tizilascierà ‘di fare 
osservare queste muove disposizioni con ‘im 
parziale quanto’ severa giustizia. : 

Ho l'onore di confermarmi con distigtissima 
considerazione, 

Di V. S. Il.ma 

‘Torino, il 28 ottobre 1851. 

Dev.,mo Obb.mo servitore 
Il Ministro Garvacno, 


” Le ERA IENE PATATE VON 








or 


— La Gazzetta 


. se = 
del movimento de’ passeggieri e del 


la Sardegna: 
1851. 1850. 
Viaggi eseguiti num, 42 44 
Passeggieri primi posti 355 132. 298 172, 
‘» secondi 1022 877 
terzi 1299 868 


Totale 2676 112 2043 112. 
Aumento nel 1851 num. 633. 
Ammontare de’ noli : 7 
Passeggieri L, 81,686 50 66,282 
Merci » 26,007 19. 23,862 37 
Totale ‘Li.’ 107;693 69 90,144 37 


T———==+ «ii: 


Aumento nel 1851, L. 17,549 32. 

Le spese diverse di tavola, ecc. ascesero nel 
1851 a L. 29,328 50, e nel 1850 a L. 23,423. 

Gol primo. agosto scorso, come è noto, la 
regia marina cessò di provvedere alla corri- 
spondenza postale colla Sardegna, affidata in- 
vece alla società di R. Rubattino e comp. 


_ Quadro comparativo dei prodotti delle ga- 


belle di Terraferma durante i primì nove 
mesi del 1851. 

1850 
13439539 . 
7233627 
8369079 
509361 


1851 
11472416 
7376376 
8593151 
607595 
3546408 3498483 
1439887 1398963 
33035833 34449046 


Diminuzione nel 1851 rispetto al 1850 L. 1413213 
— I prodotti della dogana;nella terraferma 
durante il luglio del 1851 farono di, lire 
1,689,720; nell’agosto Il. 1,384,746; settembre 
1,351,537. Totale complessivo in Il. 4,426,053. 
Diminuirono rispetto agli stessì tre mesi del 
1850, di lire 427,732; del 1849 di Il. 85,061. 
Aumentarono rispetto agli stessi tre mesi del 
1848 di lire 723,429; del 1847 di lire 297,514; 
del 1846 di lire 375,402. 
— Il giorno 26 corrente trapassò da questa 
a miglior*vita, in assai buona vecchiaia, l’a- 
bate cavaliere Ignazio Donaudi, già segretario, 
poi censore e riformatore della R. università 
di Torino. Coronò la sua vita, lasciando ai 
posteri documento di cristiana sapienza, col 
donare per ultima disposizione lire mille a 
soccorso degli Asili d'infanzia e lire cinque- 
cento al Ricovero di mendicità. Vivrà così |l 


Dogane... L. 
Sali : LINDA 

Tabacchi So ot ) 
Polveri e piombi.» 
Gabelle ‘accensate » 


Dazio di Torino.» 


Totale L. 


nome di lui nella memoria di quanti amano 
il bene comune di tutte le generazioni. 

Genova; 29 ottobre. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova : 

Essendo ultimate le! esercitazioni autunnali 
del presidio, il sottoscritto sente il dovere. di 
esprimere ai signori proprietari dei conterni 
di Genova la. più viva gratitudine pel modo 
cortesissimo col quale hanno, nelle varie fa- 
zioni eseguitesi in questo e nell’anno (scorso, 
permesso alle truppe di occupare i loro teni- 
menti, recinti, o case, per spararvi anche col: 
facile, 0 col cannone. 

Le strade dei contorni di Genova incassate 
fra'due mura rendono impossibile un'azione 
inilitare se non ‘si occupano in parte dei pos- 
sedimenti. 

‘Il numero dei recinti stati occupati sale a 
parecchie centinaia, e tutti quei, proprietarii, 
senza eccezione, appena dimandato loro il per- 


‘messo di occuparli, si fecero. premura di per- 


metterne ..l’ingresso , nè recarono di poi la 
menoma lagnanza, contribuendo în' tal guisa 
all’istruzione della' truppa. 


Sia questo | un ‘attestato di sincera ricono- | 


scenza verso i medesimi. 
ALessAnDRO La Marmora 
magg. gen. com. mil. della divisione. 

E Questa mattina. giunsero:in questo porto 
i vapori il Castore ed il Capri. Il primo re- 
duce ‘da’ Napoli e Civitavecchia aveva al suo 
bordo il vescovo di Nuoro Emanuele Maron- 
giu; il secondo proveniente da Marsiglia, reca 
a Napoli il signor. De-Brockhausen. ministro 
prussiano presso quella corte, 1 

— Alle ‘ore due la squadra sarda era in 
vista del:nostro porto. (G. di Genova). 

SAM DEE 

Firenze, 27 ottobre. + Leggesi nel' Costitu- 
zionale’ di Firenze : È 

Siamo in grado di dichiarare priva affatto 
di fonda:nento la notizia data dall’Opirione 
di Torino , e da noi ripetuta nel nostro nu- 
mero, precedente, della nomina del marchese 
di Villamarina, attualmente incaricato di affari 
a Firenze , al posto ‘di ‘ministro sardo presso 
la corte di Napoli. + 

È quindi a sperare di vedere anche a lungo 
protratto tra noi il soggiorno di questo illustre 
diplomatico. i 

— Fu indirizzata la seguente lettera all Co- 
situzionale : 


Pregiatiss. sig. Direttore, 

La prego inserire nel suo accreditato perio- 

dico la ‘seguente protesta : e facendogliene i 

miei ringraziamenti passo a chiamarmi rispet- 
tosamente, 
Monte-Pulciano, 24: ottobre 1851. 


pubblica il seguente stato 
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A quel tanto che sul conto della mia pé 


| comparativo tra il 1850 ed il 1851, ossia dal Î sona piacque al sig. avv. Francesco Domeni 

| primo gennaio al primo agosto di detti-anni; | Guerrazzi di scrivere nell’apologia del'suo go- 

prodotto verno,.io mi astengo di replicare, vietandomelo 

stituito avvocato fiscale presso quello. di Va- i del nolo de’ regi vapori passati ira Genova e presentemente , la posizione dello scrittore ; 
hi | | protesto per altro che a tempo opportuno noi 


mancherò a me stesso, dicendo, come f 
sempre mio costume, la verità senza animo 
di nuocere ‘altrui. Bernarpo Basetti, 


E Si ti 
* San Marino, 20 ottobre. Riceviamo questa 
notizia di fonte siìcurissima. Essa continua 


serie degli atti. già pubblicati dal Corrier 


‘Mercantile su questa vertenza. 


Nuovi. imbarazzi e  dispiaceri si creano 
questo governo. Il. generale “Nobili invia 
questa reggenza un dispaccio di M. Bedini, 
nel quale , premesso che sua santità acco=. 
gliendo favorevolmente gli utlicii fatti dalla” 
repubblica’ a ‘vantaggio dei. fu Moretti, Fan! 
celli e Cavanna (i primi due ‘furono deputati 
alla costituente; il terzo colonnello dei carà 
binieri), permette. loro di rimanere provviso 
riamente ‘qui, e fa spetare maggiori condi 
scendenze. Aggiunge che ritiene che la re 
pubblica manterrà in quanto all’ emigrazione 
i patti convenuti; unisce una nota nomina- 


tiva degli attuali ‘emigrati ; fra i quali vi si di 


leggono alcuni già venuti in Piemonte da pa: 
recchi mesi, e per impinguarla , vi mette 
nomi di diversi sammarinesi ‘quali ricgttatoi 
di rifugiati. La reggenza ha adunato il cor 
siglio, che ha avuto luogo oggi , il quale | 
dichiarato si risponda al generale Nobili, chi 
la répubblica non legata da verun concordati 
col governo pontificio, vuole esercitare il' dî 
ritto di asilo, del ‘quale però ne farà 
prudente onde non suscitare le apprensioi 
del ‘vicino governo : che alla nota o rapporto) 
non dà valore, e lo respinge come falso, 
lendosi ‘che ‘il'governo pontificio sia di ta 
buona fede da accogliere qualunque menzo 
gna. In fine decide di ayer. ricorso al cor 
diplomatico per. ottenere assistenza e prot 
zione contro. le. molestie del governo, clerica 


Ferrini, 21 Sbre. —!Le spoglie mortali d 
conte ‘Francesco Cicognara , unico: figlio del 
celebratissimo conte cavaliere Leopoldo ins 
gne scienziato, furono da Firenze trasferite ini 
questa sua patria, e sepolte nel cimiterio co- 
munale, ove riposano le ceneri. dell’ insigne 
suo genitore onorate di marmoreo sarcofago 
che ne sostiene il busto, ultimo prezioso la- 
voro dell’ immortale Canova. 

(Gazzetta ‘di. Ferrara.) 
E AO STI I 

Srcitia. — Da Messina pervenne notizia ch 
la mattina del 16 corrente alle ore 8, trovan-* 
dosi il capitano Francesco Croyetto nelle acqy d 
di Capo-Passero col brigantino sardo Seconda 
Vittorioso di provenienza. da Costantinopoli 
con grani per Nizza, si avvide: che una bom- 
barda senza bandiera cercava di avvicina 
ed avendo egli ad una certa distanza osser 
vato che l’equipaggio , ‘in num. di 36 cir 
vestiva ‘alla foggia greca, si mise in sospé 
che fosse un legno pirata, e ‘peiciò diedesi 
sparare verso di quello due colpi di fucile 


palla } in seguito dei quali la bombarda an EA 


vrebbe cambiato di direzione , e nel giorni 
appresso essendo” lo, stesso capitano fuori 
Capo Spartivento, avrebbe veduto nuovame 
tale bombarda che si tratteneva nelle acqu 
medesime. 
Sulla relazione che ne fu fatta in Messi 
a: quella Sanità  l’intendente ne avrebbe i 
formato per telegrafo il governo, e si credev 
‘che un vapore da guerra sarebbe stato spe 
dito per dar la caccia al bastimento Sospetto 


ESTERO. 
STATI UNITI. — Lettere di Washington 


annunciano che il ‘presidente della' repub- i 


blica degli Stati Uniti ha dato ordine allei 
stazioni ‘navali di sparare delle salve e di ren 
dere tutti gli onori militari a Kossuth. Il no 
vimento comincia a manifestarsi nel pubbl 
per il ricevimento dell’ ex-dittatore ungari 

— Un regolamento fu pubblicato a-Sidne 
(Australia) per l'estrazione dell’oro dai nuo 
strati. aurifei. I ricercatori. dovranno ess 
muniti di una licenza, la quale ‘costerà unal 
lira e 10 scellini ogni mese. i 


TURCHIA: Costantinorori , 18 ottobre 
Scrivono all’Oss. Triestino: 

Come già ho annunziato; Ismail paseià, i 
nistro di commercio , dell’ agricoltura e del 
l’utilità pubblica, è: s'ato dimesso dal sui 
posto, e rimpiazzato da Isch pascià, membw 
del consiglio di Stato; la sua. rimozione era 
preveduta. Egli, non ; poteva sostenersi più a: 


lungo, malgrado l'appoggio del gran visir; il, 


ministro delle finanze; il vecchio Nafiz pascià; 


fu quello: che gli diede il primo colpo; avendo, 


a quanto dicesi, dichiarato al sultano che se 
Isinail pascià non fosse dimesso egli si sarebbe 
ritirato interamente dagli affari. 

A questa dimissione se ne aggiungono imolte. 
altre, pubblicate già dal foglio del governo, 
alcune delle quali sono importanti. Mehmet 
pascià, ministro -della polizia, è stato rimosso; 


dal suo posto, e moiminato governatore dele 


distretto. di, Saida. colla residenza a Beiruth. 
La polizia non formerà più) un ministero, da 


Dev.mo servitore BernarDo Basetti. i sè; essa. verrà affidata (al valente Mehmet 
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Pinta as renicrS 


hdi pascià, ministro della guerra, il quale municipali; le classi più elevate della società 







ito 1 suoi ordini H in pascia Ferik. Il mi- 
polizia. costava al soverno da 
#5 a 50 milioni di piastre, e >il sultano si de- 


cise ad ‘intorporatio a' quello della guerra per 
motivi di economia; come in passato. 

ex: «granvisir, ultimamente go- 
vernatore generale ‘della provincia di Brussa , 
è stato anch*esso dimesso dal suo posto e 
surrogato da Sceriff pascià, e così pure Ra- 
stem pascià, governatore di Trebisonda, a cui 
I succederà Sami pascià, governatore della Bo-!| 
© snia. Sarim e Rustem restano ambidue ‘senza 
|! impieghi, € si‘assicura ‘che unitamente: a Ismail 
i pascià dovranno regolare i loro conti col mi- 
| nistro dalle finanze, riguardo le spese fatte 
i per la strada da "Trebissidi a Erzerum, e 
Cquella di Ghemlek e Brussa, le ‘quali, furono 
none. 

Veli Eddyn pascià fu nominato governatore 
‘della Bosnia; egli è figliuolo di Mustafa ‘pa- 
| scià, cn dell’isola di CAMINO 3 che fu 
i pure dimesso dal suo posto, € nominato mem- 
È bro, del consiglio di Stato. A Vamik pascià, 
| che ‘era ‘governatore a Beiruth., fu ‘affidato il 
| governo dell’isola ‘di Caridia. 
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segni 


"È 








| Bino. a ‘quest’ ultimi giorni i ministri non 
avevano .fatto conoscere al. sultano..lo stato 
delle. finanze. Ora, il. ministro . delle, finanze 
Nafiz pascià gli, ha. dichiarato’ tatto; eigli. fece 
| vedere che i debiti del governo ottomano a- 

‘scendevano ad; oltve;420/ milioni di piastre. 
‘Questa notizia cagionò molta impressione nel 
' sultano, ed è per ciò, ch’ ei prese alcune di- 
|| sposizioni per Su quanto: prima ‘a questo 
di | disavanzo. 





ene see 





(In avvenire tuttil*i ‘govetnitoti delle pi'o- 
15 Vincie avranno la paga annua di piastre;;100 
| mila, e quelli dei distretti e delle città, pia- 
l'stre 70 mila, 

| Non si ‘parla più della banca SII) 
i questo soggetto ‘è per ora abbandonato. 

In Aleppo giunse. I° ordine di condurre a 
| petto Onmer effendi con gli ‘altri im- 
| putati di averi consumato: l'assassinio. nella 
persona del. .padre Basilio. Il modo di spe- 
| dirli ‘sarà ‘indicato? dal. console ifrancese!; un 
yapore ottomano doveva giungere in Ales- | 
Sandretta per prenderli. Hafiz pascià:; Ivisirve 
governatore! di Cipro, fu nominato a gover- 
natore di Gerusalemme, e Osman Nuri da 
ex-governatore generale di Damasco”, è stato 
destinato a ‘governatore: generale d’Aleppo. 


















I vapori francesì } ceduti al seryizi6 ‘marit- 
timo dalle  Messageries Nationales, continue- 
‘ranno le' solite corse il 5 ed il 6 d’ ogni mese 
fra qui, Alessandria , Malta, Messina, 'Civita- 






ene ‘ora. qui un ‘agente che si. ‘occupa ‘dei 


rono dalla società :modificate fo 












giorno puro e semplice ( come già riferimmo 





questo voto significa avere quell’Assemblea 
dato torto tanto al ministro che al suo ‘av- 
versario ;. non ‘senza \deplorare le’ invettive 
| scagliate in quella citeostanza contro “il g0- 
| verno. VAIIS 

d, Osman effendi , incaricato d’ affari della 
orta ottomana in Atene, morì ultimamente 
dopo lunga e dolorosa malattia, — L'indagine 
guardo'\la, falsificazione de? viglietti, di banca 

















ersari. del ministero tacciano il governo ‘di 
non aver lasciato ‘libera ‘azione ‘alle autorità 





oluto fosse rimasto estraneo il ministro della 











INGHILTERRA. — Lonpra, 25: ottobre. — 
Scrivono all’Indépendande Belge: Checchè ne 
icano gli organi dell'opinione radicale, l’ac- 
oglienza fatta ‘a Kossuth non ha Avuto quel 
‘carattere grandioso che indica l’ esplosione di 
n sentimento nazionale ; essa riflette esat- 
amente lo stato: dell’ ODIdIARE. pubblica delle 
iverse classi in Inghilterra rispetto alle que- 
Stioni di politica estera. Il pubblico se ne 
| occupa più attivamente | che per lòaddietro, 
(ma l'aristocrazia non prende parte ‘alle sim- 
patie ardenti della. borghesia e. delle classi 
hferiori per le vittime. del dispotismo. Kos- 
‘suth' fu sempre considerato! dalla massa come 
ba specie di Washington, ma vil Times si 
idopera a tutt'uomo per. provare l'opposto. 
‘Inghilterra abborre il socialismo; eil Times 

















Îpii della demagogia. Gli organi tc lord Pal- 
derston lo hanno debolmente sostenuto; } per- 
ché poco desiderosi di passare essì tear 


b: 
# 








per 
alisti, e fors'anche perchè lord Palmeston 
m ha fatto che tenuissimi sforzi per strap- 


è l'Ungheria all’influeaza russa. Ne viene 
onseguenza che la popolarità di  Kossuth 
sortirà dalle classi inferiorie, daî corpi 


Ru: 
















Vecchia, Napoli, Livorno, east e LI 
ltre al direttore delle poste ;, quella società 


passaggi: e dei carichi. Le tariffe’ “di passaggio, 


; la pt finì coll’ adozione dell? opa del 


ampiamente la settimana scorsa), dice che | 


udiz arie in quest'affare, al quale avrebbero: 


ende appunto a identificare Kossuth coi prin-, 


ar cò degli affari di polizia in sua vece e resteranno neutrali. 4% 


A Londra l’opinione è poco propizia a Kos- 


anche perchè le rivoluzioni, per quanto giu- 
ste; hanno sempre per primo. risultato di far 
ribassare ‘i fondi pubblici. Ciò che “in fondo 
vi ha di più grave nella ovazione tutta popo - 
lare fatta a Southamptop, si è che gli. inglesi 
colninciano ad ‘occuparsi setiamente della po- 
Iuica estera, 

Nel consiglio privato tenuto a Windsor il 
Parlamento è. stato. nuovamente 


| 
Î 
È al 15 gennaio, 41% 


| 
) 
| 
I suth, ‘in parte perchè non ha riuscito, in parte 
i 





— Il Morning Croniele annuncia che inolti 
negozianti belgi.e danesi manderanno. i-loro 


prodotti all'esposizione universale di Nuova 
York. 





SPAGNA. — Mapnip, 22 ottobre. — Ecco lo 
stato curioso dei redditi progressivi che han- 
no dato le dogane in questi quindici ultimi 
anni. Nel 1835, 60 milionitdì reali; nel 1838, 
65; nel 1842, 86; nel 1843, 100,; nel 1846, 
134; nel 1999, 1144; ue. 1850, 176. 

‘(Heraldò). 
C— #1. Gazzetta pubblica il testo delle let- 
tere apostoliche del santo padre relative al 
concordato. i ‘ 

Queste lettere portano la data del 5 set- 
tembre 1851, da San Pietro di Roma. Un 
esemplare stampato ‘di \queste lettere. della 
legge relativa al ‘concordato. del 16 marzo 
dell’anno. presente , e. delle ratifiche deve es- 
sere spedito con una cedola reale jagii  arci- 
vescovi} vescovi, abati, chiese, metropolitane, 
cattedrali \e collegiate! per essere deposto e 
conservato nei loro archivi rispettivi come si 
praticò pel concordato del 1753 e per la co- 
stituzione apostolica di Benedetto XIV. 

— Il signor Mendizabal dirige al paese una 
STA di fede, ed ecco a quel che pare 
la sua divisa: « Oggi liberale come ieri, do:- 
mani liberale ‘ome oggi‘; ‘meno giammai! » 
È rimarchevole in questo. manifesto! politico 
| il passo seguente: « che ‘il popolo debba ‘es- 
sere in armi come corpo di riserva degli ar- 
‘mati; mà in epoca di-pace e di calma, io 
credo che non è necessario pel dalia: 
‘dell’ordine , nè per il rispetto generale, e la 
maestà; delle istituzioni ‘che tutti‘ gli Spagnuoli 
‘abbandonino le loro occupazioni per com- 
piere i penosi doveri della disciplina, » 




















FRANCIA, — Parici, 27 ottobre. — La 
commissione di, permanenza tenne quest’ oggi 
uma seduta, che ‘pareva dovesse presentare 
qualche lateresso, a cagione della nomina del 
ministero; ma ciò non fu. La tornata non fu 
che di mezz'ora. 

In assenza del. signor Dupin , che non è 
‘giunto ancora , Prericdona il signor generale 
(Bedeau, i 
i I membri presenti erano i signori: Daru, 
\vice-presidente; Baze e generale Le Flò que- 


istori; Ivan, Chapot, 1 Moulin, ; Berard e Lacaze, 


È {| segretari il. 

Commissione: I signori, H. Didier, gene- 
rale Changarnier, Dufougerais, Sauvaire-Bar- 
Hilhzicny. de Monligny, Bega Vitet, Pou- 
jJoulat, de Melun, Druet-Desvaux, d’Olivier, 
‘Gouin, de Bernardy, de:la Tourette , ammi- 
iraglio Cécile, generale Rulhières, Hubert de 
Lisle, Boinvilliers, de Kermarec, generale de 
(Bar; generale de Grouchy, de Mortemart. 

Dopo la lettura ‘(del processo dell’ ultima 
tornata, il signor Carlo Giraud, nuovo ministro 
idella pubblica istruzione, lesse alla sua volta 
la lettera con cui il presidente della repub- 
blica informa la commissione di permanenza 
della formazione del nuovo gabinetto. 

Dopo alcune. insignificanti ‘osservazioni dei 
signori di Morttemart e Dufourgerais, la seduta 
sì sciolse e rimandata a giovedì venturo, 30 
ottobre. (Patrie). 

— Un decreto, del 17 ottobre’, ordina che 
la scuola Paoli di Corte (Corsica) formerà per 
l'avvenire ‘due sezioni distinte, 

La prima abbraccia \dei corsi. supplemen- 
tari e degli studi letterari e scientifici destinati 
a somministrare alla gioventù residente in 
Corsica , e.che non passa sul continente, al- 
cune delle conoscenze. che si acquistano nella 
frequenza delle scuole di belle lettere e scien- 
tifiche. Il legato di Paoli è specialmente ap- 
plicato a questi corsi, 

La seconda forma una scuola perentoria di 
medicina e di farmacia, Ja quale si mantiene 
in forza di altri soccorsi tanto ordinarii che 
straordinari della scuola Paoli. 





ALEMAGNA. — Benuno, 24 ottobre. — Per 
facilitare - alle città Anseatiche | adesione al 
trattato fra la Prussia e Ì° Annover, è stata 
fatta a Brema e ad Amburgo la concessione 
di avere dei depositi liberi. In pari tempo 
saranno diminuiti \i diritti sui sigari. Questa 
base probabilmente sarà segulta da un ag- 
giustamento. Il generale, di Radowitz}si pio- 
pone, dicesi, di passare l’inverno ‘a Berlino. 

=— Il conte de. Bille-Brahe,, ambasciatore 
della Danimarca presso la nostra corte , partirà 
presto per. Copenhaghen, dove è chiamato 
ad ‘assistere il consigliere di finanze Bluhme, 
recentemente. nominato ministro degli affari 
esteri ad interim. (Corrisp. li.) 

+ Il principe de Menzikoff ministro della 


prorogato | 
rorosg 


4‘ 
“redimersi sioni eno nitrati iena rd ce dr arri ts Ie ite 


GIORNALE QUOTIDIANO 






. 


vietati rire comemeiicariazinn ini naro niciiilin tiri cicci 


marina di Russia, appena giunto qui si recò divino mercé lo spergiuro; il mancamento di | zione: ,ma nessuno; vi insegnerà di fondare la 


in cui 


insieme. al barone di ‘Budberg, ambasciatore ; 
dello czar, al castello di Potsdam dove fu ri- | 
cevuto in udienza dal re, presente il presi- 


dente del consiglio. Il principe de. Menzikoff | 


si reca a Parigi ove deve riempiere una mis. 
sione. . Il colonnello, della guardia imperiale 
russa, conte Barclay. de Filly, è qui, giunto. 
Egli è incaricato di una missione. 

— La notizia, secondo là quale il duca di 
Augustenburg i licusato di venire ad 
un. accordo in proposito della questione di 
successione al trono della Danimarca, è priva 
di ogni fondamento, | 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

Z. Vi sono presentemente in Prussia. 319 
associazioni agricole; delle quali 256 ‘si sono 
fuse in vari comitati più estesi; così. per esem- 
pio 56 comitati delle provincie di Prussia si 
sono concentrati in' quattro ‘soltanto. Tutte 
queste associazioni, ‘astrazione fatta dai ménì- 
bri onorari e corrispondenti, sommano a ciica 
28,680 membri; dei quali 3,130 per le provincie 
di Prussia. Tra le contribuzioni fisse e quella 
che ‘si paga per essere ammesso.) queste as- 
sociazioni dispongono, annualmente di 57,000 
talleri , i quali vengono convertiti in opere 
agricole di utilità generale. (Gazz: d’Aug.) 

— Le grandi compre di cereali che parec- 
chi governi tedeschi fanno fare in Russiavin 
vista di un rincarimento ‘inevitabile, secondo 
l’ avviso conforme. di negozianti competenti, 
preoccupano vivamente l*attenzione, pubblica 
in Alemagna. Tuttavia le asserzioni a questo 
riguardo sono molto contraddittorie. Cosicchè 
mentre alcuni giornali affermano che le mer- 
curiali delle ultime settimane sul mercato di 
Berlino non lasciano! più alcun dubbio in 
quanto all’insufficienza della messe, altri af- 
fermano che queste compie si fanno soltanto 
in vista. dei preparativi guerreschi , i quali 
hanno luogo in questo momento. Un foglio, 
renano soggiunge, in appoggio di quest’ultima 
asserzione, non solo la ‘Russia meridionale, 
ma anche la Francia ,.il Belgio, l'Olanda, la 
Silesia \e la  Posnania hanno:avuto un:buon 
raccolto in ogni genere di, (cereali; il raccolto, 
ad eccezione “della segala, ‘è stato eccellente 
altresì nella Vestfalia, nella Prussia renana, 
Brandeburg, Pomerania , Prussia, saver 
Austria tedesca , in guisa che il raccolto non 
sarebbe riuscito mediocre che nell’ Alemagna 
centrale e meridionale. 


— Sulla situazione dell’Alemagna un corri- 
sondente dell’ Indépendance. Belge scrive da 
Francoforte in data del 23: 

Le ultime. notizie di Parigi hanno avuto il 
loro contraccolpo in: Alemagna, ela posizione 
del ‘partito costituzionale è ancora più mi- 
nacciata di prima, I. governi preponderanti 
opinano che il sistema il quale prevalse ne- 
gli ultimi anni non eoncorda cogli interessi 
dell’ Alemagna, e; la renderebbe impotente a 
sostenere l’ urto di wm/movimento che scop- 
piasse nella capitale della Francia. Qui si teme 
che chiamando ‘alle Celezioni la gran massa 
del popolo francese, Luigi Napoleone cessi di 
essere. padrone della*situazione ; e' che una 
volta scatenate le. passioni sia impossibile con- 
tenerle nei limiti. L’Alemagna opera come. se 
nel 1852 la guerra ‘fosse certa. Si fanno ap- 
prestamenti sul Reno , sulle frontiere. della 
Svizzera. e in Italia. Ma, Modena e To- 
scana hanno messo lelloro truppe sotto gli 
ordinì di generali austriaci. Si domanda alla 
Sardegna di prendere Ja; posizione che i trat- 
tati. hanno assegnato per sempre al Belgio, 
vale a dire una stretta Meutralità, checché sia 
per avvenire, e se unalguerra venisse a scop- 
piare' ‘sì domanderà Mithe qualche cosa di 
più, perchè l’Austriaffion vorrà avere per di 
dietro un'armata quallè quella del Piemonte, 
e delle piazze forti come me Alessandria. 

Quanto all’ Alema ff) ciò che da lungo 
tempo si annunciava D ra evidente; le truppe 
che. si dicevano desi inate a proteggere le 
deliberazioni della Diet formeranno il nucleo 
dell’ armata che sull! 
maverà ‘coprirà le no. 
tali. La Prussia ha riuscito a.Ufar nominare 
uno dei suoi generali a \gomandante di que- 
st'armata: ® 






























NELLE DUE SICILIE. 
(Fine. V. i num. 4182, 1183, 14184, 1188). 

XY, Lodi lo apparente suecesso colui che non 
guarda ai mezzi ‘usati e che facendosi apolo- 
gista di quel re vuol tenerlo come ‘uno dei 
primi campioni dell'ordine) ossia. della rea- 
zione europea, perchè non cura giurameilti, 
promesse, ragioni, umanità; Noi non siamo 
nè demagoghi nè faziosi, (siamo costituzionali 
e progressivi, ma moderatiy/e crediamo che 
il principato rappresentativo ossia la monar- 
chia assoggettata alla lege può essere la sola 
ancora di salvezza nella gran bufera contro la 
quale la società attuale sì dibatte. Possiamo 
forse ingannarci, ma siamo:di buona fede ed 
ogni dì coscienziosamente ci convinciamo sem- 
pre più che diamo nel segho. 

Poichè, a creder nostro, i due: partiti estre- 
mi tentano entrambi un’opera immorale, in- 
civile, impossibile forzando ;la società a ciò 
che le condizioni essenziali di essa, e i tempi 
viviamo non consentono; e mentre i 
re vorrebbero ricondurre i popoli al diritto 


; fede e il. discredito sempre crescente del 
principio di autorità, i popoli veramente , o 
| chi assume il nome di fessi, tendono ‘alla dis- 
soluzione sociale colla ione di ogni 
priticipio costitutivo e con un livello al di cui 
avveramento sì oppone la vetusta e tradizio- 


i nale esperienza e il; senso comune. Questi 


dunque confondono la eguaglianza col livello, 
la libertà colla, licenza , e quelli, ossia i re, 
danno ‘ad intendere che il loro egoismo e il 
loro peculiare interesse costituisca la felicità 
universale, predicando ed inculcando la mo- 
rale, la fede, la religione , mentre eglino stessi 
si fanno gli esempii viventi della loro concul- 
cazione. Le ire, i dispetti, gli odii sì aizzano 
vieppiù , e sì fanno così di giorno in giorno 
più forti e più inconciliabili, e fra ciò }’uma- 
no sangue gronda a torrenti nei traripamenti 
e nell’ebbrezza degli uni, nella calma e col 
sangue freddo più sleale e più cinico degli 
altri. La massima” sovvertittice d’ ogni legge 
divina ed! umana che non siavi stre diritto 
se; non se la forza ;'/non'è dunque soltanto 
‘adottata dai demagoghi, ma l’assolutismo. ne 
ha‘dato ab antico lo esempio; nè vuole smet- 
terla modernamente. Or |’ eccesso chiama lo 
eccesso. per la legge. cosmica dell’equilibrio., 
come il pendolo una volta mosso per trovare 
il centro bisogna che oscilli. La fatalità è che 
per le arcane imperfezioni degli avvenimenti 
di quaggiù, i delitti che sì. affiggono ‘ad un 
principio, si espiano da uomini, probi ed 
onesti: e ne siano esempi; Gaglo 1 e Luigi XVI, 
Enrico IV e Gustavo di Svezia. Il palco od il 
ferro immolava è vero in costoro. la ‘virtù, ma 
quante virtà non torturano e non immolano 
impunemente i sovrani ‘malvagi ed..odiosi ? 

Conciossiachè: siccome noi deploriamo alta- 
mente)le.nefandezze degli.esaltati;..e ci oppo- 
nevamno 'ad' essi quand’erano' al‘ ‘potere, ‘così 
non possiamo guardare il silenzio allorchè ve- 
diamo un governo che aspira ‘a ‘passar per 
civile, orpellare le enormezze, le esorbitanze, 
le scelleraggini ‘di cui adopera con ostentata 
impudenza e con tanta‘ostinata perversità, e 
dir poi innanzi a' fatti irrefragabili che ha re- 
stituito la ‘calma, la pace, la tranquillità nella 
estrema parte d’Italia mercè la ‘esatta esecu- 
zione delle buone leggi. 

Ma queste buone leggi al postutto. che ab- 
biamo veduto in che’ consistono, non ‘sono 
certamente nè consultate all’oracolo di Delfo, 
come fece Licurgo per le leggi di Sparta, nè 
ispirate da una novella ninfa Egeria, come lo 
furono ‘a Numa quelle di Roma; queste leggi 
sono attinte nel sentimento più ipocrita, più 
anticrisiiano e più /sordido che ‘sia ‘al’ mondo, 
quale è quello della propria soddisfazione, del 
peculiare ‘interesse; dell’individuale vendetta 
sotto l’orpello dell’ordine e della’ conserva- 
zione sociale. Giù le maschere, e appalesinsi 
il fine e i mezzi di queste provvide leggi; il 
fine, l’esaltazione diun uomo spergiuro a Dio 
ed' agli uomini, i mezzi Î supplizi ed i pati- 
boli per la oniestà; la virtù, la sapienza. Nè 
il traviamento di {pochi , né i demeriti di 
alcuno , se pur vifsarà, deve far confondere 
in uno la gran massa di coloro delle Due Si- 
cilie che o espiano: pene o esulano e softiono 
per cagion politica. Ecco i in che consistono que- 
ste decantate buone leg ggi : Parbitrio nella più 
ampia sua significazione. In questo solo istinto 
si ‘assorbe la personalità di Ferdinando 'Bor- 
bone, e questo in lui tutto quanto! si ‘incarna. 
Mosso: esclusivamente. da questo, ha potuto 
‘parere alcuna volta a taluno benefico, gene- 
roso, clemente in qualche singola circostanza, 
ma per un poco. che si: attenta allo arbitrio 
assurdo e brutale che forma l’essenza della sua 
vita, egli divien furibondo; nè trova limiti 
allo sfogo tremendo dell’ira sua. ‘Or quando 
leleggi, di cui tanto vuol lodarsi la possanza 
e vantare gli effetti, non sono attinte che al- 
l'egoismo, ed hanno ‘per risultamento il san- 
gue e l’inumanità, velatela quanto. vi aggrada 
con vane forine, da questa addimardasi ti- 
rannia. La legge lo, disse Montesquieu , deve 
contenere ogni relazione necessaria che deriva 
dalla natura delle cose; e molto dra di lui 
Platarco aveva detto, chela legge è la regina 
delle cose mortali e delle inimortali; e. ben 
diceva il valent? uomo, poichè Dio formando 
la natura |’ assoggettava a. leggi normali 
stabili, non eccezionali e capricciose,, perchè 
Dio è giusto .per essenza. Le leggi sono ne- 
cessarie alla esistenza | del (consorzio civile, 
perchè . senza. queste regole determinate di 
giustizia. e, di equità (esso. non. può sussistere 
e sì. dissolve, ma: è perciò che non mai le 
leggi debbono essere ispirate dalla. passione 
o dall’ interesse del momento. ‘La. salvezza 
pubblica. è la suprema. Jegge, ci sì potrà 
dire:, né.vi ha chi il nieghi, ma prima di 
‘ ogni altro bisogna bene avverare che la pub- 
blica salute sia. positivamente in pericolo, e 
poi risolvere se, ciò anche. essendo, debba es- 
sere, conculcato, ogni principiotdi umanità e 
di morale. ‘Tali mezzi dissociano non conso- 
ciano, e però perdono anzi che salvare la 
società. Infatti incontrerete teoriche e sistemi 
diversi. in quanto ‘ai principi che debbono 
assegnarsi è da'quali debbono deduisi le leggi; 
chi. come \Grozio\vi:dirà\la retta ragione, o 
come Puffendorfio da sociabilità, o come Fi- 
langeri Gaetano (.il padre dell’eroe del re di 
Napoli), la ragione applicata, o come Hobbes, 
ateo ed assolutista, la diffidenza e la precau- 


legislazione sulla crudeltà. 


E qui i fisicòsi. diranno, come lo hanno 
gia detto a iosa: Ché, forse P Inghilterra, la 
terra della. libertà tanto vantata, non è pure 
qualche volta? crudele? 1 Canadà,, Ceylan, 
Cefalonia attestano che anche gli inglesi so- 
spendono le;ileggi ordinarie e si avvalgono al 
bisogno delle marziali? Ma ciò. a che monta; 
noi replichiamo .prima-che pressochè tutti i 
pubblicisti , aminettono che possono esservi 
gli estremi casi.in cui le leggi comuni debbono 
tacere, e. poi senza né lodare né biasimare il 
governo inglese per. quello operato, diciamo 
che.se si vuole addurre in ‘esemipio 1’ Inghil- 
terra pel poco male che può fare , (bisogna 
anche citarla nell’immenso bene e pei larghi 
vantaggi che procura il suo stato politico. Ivi 
la legge ‘è un culto; e ad'essa s'inchinano il 
grande e l’imo, la regina e John Bull; ivi.Ja! 
vera eguaglianza, ivi la vera libertà; e quanto 
la massa ‘della. nazione ‘abborre gli; eccessi, 
lo prova che i cartisti non hanno mai ab- 


barbicato, e che nel 1848 quando l’Italia, 


la Francia, l’ Austria, la Prussia, la Germania 
tutta, l'Ungheria crano in fiamme, la sola In- 
ghilterra coll’ Irlanda in. movimento rimaneva 
tranquilla ‘e senza soldati e senza sangue, ma 
per la sola‘ forza morale della ‘legge sedava 
un passaggiero allarme. Le vere buone leggi 
conservano la società e la premuniscono' molto 
più dei consigli di ‘guerra e degli stati ‘d’ as- 
sedio abituali. ‘L’ onore dell’ applicazione di 
tali mezzi ferini ed anormali ai giorni nostri 
era riserbato ‘a' principotti italiani, all’ Austria 
e alla repubblica francese. 


Non ignoriamo che il pretesto è sempre il 
medesimo, che queste cioè sono leggi eccezio- 
nali; ma allora sarà giuoco forza convenire 
che o buone leggi pel re di Napoli non sono 
che le eccezionali, e però la scusa da lui in- 
vocata può valer pure per Danton, per Ma- 
rat, per Robespierre, e pel comitato di sal- 
vezza pubblica di Francia, e sarà tenuta come 
opportuna la’ legge de’sospetti. Non vi sono 
due pesi e due misure; ammettendo i prin- 
cipii l’applicazione poi dipende dalle coscienze, 
dai caratteri ‘degli uomini e. dalle circostanze. 


i Tirannide è terrore furono quelli esercitati in 


Francia da una plebe furiosa e malvagia, ma 
concitata; tirannide e terrore colla calma della 
premeditazione e col veleno della ipocrisia è 
lo stato in cui Napoli e Sicilia al presente si 
ritrovano. Così pure fossero. esagerazioni le 
nostre! L’uomo autorevole ed onorato che può 
ritenersi come un apostolo provvidenziale 
al quale il confutatore officiale deve rispon- 
dere, lo ha ‘appalesato con altezza di senti- 
mento è con parole eloquenti e venuste, e noi 
temeremmo adombrare il corretto suo qua- 
dro; aggiungendo il menomo che sia. Ma 
egli parla del presente, né si intertiene della 
Sicilia cle non visitò. Ora è forza che sì ram- 
menti una volta per le mille a chi dimentica 
la storia o che infinge dimenticarla o che ve- 
tamente l’ignora, che le crudeltà nei Bor- 
boni di Napoli non sonsi arrestate a Carolina 
d’Austria, a Ferdinando il vecchio.o al simu- 
lato Francesco, né hanno avuto a ministri sol- 
tanto uno Speciale o un Canosa. Ché coll’ay- 
venimento al trono, del più umano e religioso 
fra i principi nel 1830, il quale ‘doveva aprire 
una nuova éra di prosperità per fare obliare 
le enormezze dei suoi maggiori, non solo esse 
non desisterono, ma perdurarono più rigoro- . 
samente ed intristirono, Destano raccapriccio 
pur troppo gli oerori di Napoli del 1799 e le 
morti degli illustri Pagano, Cirillo, Carafa, Ca- 
racciolo, e delle misere ed interessantissime 
Sanfelice e Pimental fanno rabbrividire; i sup- 
plizii e l’incendio del Bosco nel 1828 sotto il 
regno di Francesco e sotto il comando supe- 
riore di Delcaretto. Ebbene, non fu costui sino 
al 1848 l’anima ed. il braccio, il ministro fa- 
vorito di Ferdinando e il terrore del regno? 
Ma di malvagi non è penuria, e se ora Fer- 
dinando' non ha più presso a sè Delcarrsetto, 
ha per satelliti un Peccheneda, un Navarro, un 
Angelillo, un Nunziante, un Filangeri (figlio di 
Gaetano), un Maniscalco che forse sorpassano 
Delcarretto; ma le'immanità presenti non 'deb- 
bono fare obliare gli eccidi e i supplizi com- 
messi a varie riprese durante il regno di Fer- 
dinando JI, negli Abbruzzi;'nelle Calabrie, nel 
Cilento: e-la ‘sciagurata fine degli infelici fra: 
telli\ Bandiera e compagni: In'Sicilia' poi nei 
regni anteriori . all’attuale non ‘st‘‘ebbe a de- 
plorare così gran numero di vittime ‘come al 
presente. Non poche ne furono immolate è 
vero dopo il. 1820;.torture. morali e fisiche 
facevansi soffrire pel benchè menomo sospetto 
politico , e processure ingiusteved arbitrarie, 
come:quella di Messina nel 1829 ma sotto il 
regno dell’attuale l’erdibando'può dirsi che la 
eccezione sia stata la legge ordinaria dell’Isola 
e i consigli di guerra vi siano seduti ‘in per- 
manenza 0 con: brevissimi intervalli: basta ri- 
chiamare. alla memoria i macelli del 4831 in 
Palermo, le.ecatombe di Siracusa, di Catania 
e dei dintorni di Palermo nel 1837, gli ec- 
cidii, di Messina nel. 1847, e le esecuzioni e 
così dette. giustizie sommarie fatte qua e Jà 
col pretesto di estinguere i briganti, mante- 
nere l'ordine pubblico e dar. prove ed esempi 
di severità e di rigore, 

Se a tulte queste vittime, che per' la sola 
morte ammontano a parecchie centinaia oltre. 
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al gran numero di coloro che andarono a 


popolare i bagni e gli ergastoli, si aggiungono 
le innumerevoli dopo gli avvenimenti del 1848, 
delle quali. se ne confessano 168 passati per 
le armi (suonando la banda ‘militare quasi in 
segno di tripudio e di trionfo dopo averli 
suppliziati) nel solo anno 1849, anzi in soli 
sette mesi da giugno a dicembre, per espor- 
tazione o detenzione d’ armi; più quelle del 
1850 e 1851 che esattamente ignoriamo, fra le 
quali meritano speciale ricordo Garzilli e com- 
pagni arrestati. la sera del 27 gennaio 1850 
al numero di sei, nè in flagranza, nè in quasi 
flagranza di delitto , giudicati subitaneamente 
da un consiglio di guerra, preparata la notte 
stessa la cappella, imposta superiormente*la 
pena, e privi dell'Eucaristia per far più presto, 
col velo nero dei parricidi sul capo, e mo- 
schettati l’indomani nella piazza Fieravecchia 
di Palermo ove .principiava il. movimento del 
1848; se si aggiungano poi i. giudicati dalle 


molte.giurisdizioni colà create o dalla polizia, 


gli imprigionati, i. confinati, i battuti, tente- 
remmo invano fare il novero delle vittime 
della ferocia e della vendetta di Ferdinando, e 
Dio solo conosce quante anime siano volate in 
Cielo, e. quanti martiri durino al presente 
sofferenze ed ‘espiazioni. 

XVI. Or se tali fatti sono innegabili, sarà 
indubitato per conseguenza che le leggi buone 
della. cui esatta esecuzione vuole andar glori- 
ficato il re di Napoli, non soltanto sono le 
leggi eccezionali, ma le crudeli, poichè come 
abbiamo evidentemente addimostrato egli non 
esegue affatto, nè per nulla si cura delle leggi 
giurate, delle leggi organiche, delle leggi co- 
muni. Le leggi ove veramente. corrispondano ai 
sentiti ed essenziali bisogni della società, di- 
vietando quanto può nuocerla e provvedendo 
a quanto realmente la vantaggia, destano plausi 
e benedizioni , sincere, non mercate, non ter- 
rore ed abborrimento, ed essere debbono cri- 
stiane, non draconiane. Attendiamo intanto 
dopo ciò la fenomenale confutazione docu- 
mentata, colla quale l’esatta esecuzione delle 
buone leggi sopra enunciate sarà svolta e 
messa in chiaro la pace di cuì gode il reame, 
il rinfrancamento che si hanno avuti 
buoni, e la imparziale ed illuminata giustizia 
che vi si compartisce. Sino a che vedremo 
però il re stesso confinarsi volontariamente o 
forzatamente in Caserta, circondato di milizie 
e di cagnotti a prossimità della fortezza di 
Gaeta, suo rifugio, con un piede nell’altra piazza 
d'armi di Capua, ove oltre la strada ferrata 
si è ora, stabilito un telegrafo elettrico, il solo 
nel regno; sino a che lo intendiamo correre 
fugacemente e di raro alla capitale, scortato 
sempre da guardie e dragoni; sino a che sa- 
premo mostrarsi. ben rade volte in pubblico 
a debita distanza e non mai privo di grande 
numero di baionette e di cannoni; fino a che 
non conosceremo ch'egli oserà recarsiin Sicilia, 
ove, tutte le volte che’ la. visitava affettava 
quella: popolarità che non vi ha mai avuta, ci 
sarà permesso, di dubitare di ciò che si vuol 
dare ad intendere; e ciò per la semplicissima 
ragione che lo stato normale di un paese non 
potrà essere giammai l’eccezionale in che sono 
al presente Napoli e Sicilia. Questo alimenta 
‘ognora ed inasprisce vieppiù i mali che si vo- 
‘rebbero riparare, e sotto l’apparenza di una 
calma illusoria, prepara quelle catastrofi, delle 
quali non è dato a nessuno prevedere la fine: 

- molto più quando, siccome accenna il Glad- 
stone (colla di cui saggia ed importante ri- 
flessione conchiuderemo) è alquanto ambiguo 
« il fondamento dell’autorità presente del go- 
verno: del ‘regno delle Due SRO, nè sì sa se 
esista secondo il diritto e la ragione sociale, 
se abbia un titolo o no, e se si fondi sulla 
legge o sulla violenza. » 


Settembre 1851. 


colà i 


Un esule Siciliano. 


DECESSI del 29 ottobre in Torino. 
N 4 


Da} 1 gennaio, totale N. 4678 
ULTIME NOTIZIE. 


Venezia. — Leggesi nella Gazz. di Venezia 
del 29: 

Il giornalista signor Alessandro De Marchi 
fu assoggettato al giudizio militare , (per un 
articolo sedizioso, ch’ei pubblicava nel foglio 
intitolato: Zl Brenta, del giorno 9 agosto 1851; 
e sotto il dì 20 ottobre 1851, oltre a 
‘d’inquisizione avvenuto il 42 agosto a. c., fu 
condannato a tre mesi d’arresto in ferri nel 
carcere militare , confermatane: la sentenza 3 
pubblicatala e messa ad esecuzione. 

Vaenma , 27 ottobre. — Come udiamo verrà 
alquanto modificata l'ordinanza del ‘ministero 
di finanza che metteva fuori di corso in Ita- 
lia la moneta spicciola da 6 car. in argento , 
e dicesi in proposito che il termine stabilito 
della medesima verrà prolungato di alcune 
settimane. 

— Già nel corso di questo mese verrà pub- 
blicato per parte del ministero di finanza un 
ragguaglio dettagliato sul nuovo imprestito. di 


è stato accresciuto di altre somme contide- 


pubblicazione del primo ragguaglio. Nello 


boni interimi 


i che è la seguente; 


| nistro delle asbne, ha un Daralo, ufficiale è Milano 
Stato. A. quanto si dice l'importo principale ! superiore di stato. maggiore, conosciuto per; 
{ un’opera pregievole su//o spirito e sui doveri Roma . 
La 3 che non erano per anco note sulla militari, che fu tradotta in tutte le lingue è i Torino sconto . . 
: dell'Europa. Egli esercitava nel ministero della 


stesso. verrà pure incominciata l’emissione dei‘ guerra la carica di capo segretario, e mal-i 
7 : 5 d 





IL ‘RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e 

per le somme versate all’imprestito medesimo. 
(Corr. Ital.) 

Bertino, 25 ottobre. — Il conte de Hatrfeld, 

recentemente partito ‘di qui per ritornare al 


suo posto d'ambasciatore a Parigi, è caduto. 


improvvisamente ammalato per via, e stando 
al consiglio dei medici dovrà sostare per al- 
cuni giorni in Dreisteinfurt, per proseguire po- 
scia il suo viaggio verso Parigi a piccole giornate, 

Lonpra, 27 ottobre. — Il Globe annuncia 
che Kossuth è giunto stamane a Londra alle 
11 172. — A Bury vi fu un meeting in fa- 
vore della riforma parlamentare; si adottarono 
delle risoluzioni per una riforma essenzial- 
mente radicale che modificherebbe la. costi- 
tuzione dell’attuale Camera dei comuni. Il.lord- 
maire di Londra ha fissato il prossimo giovedì 
per il giorno in cui Kossuth riceverà a Guildhall 
l’indirizzo della corporazione della. città di 
Londra. 


MaprID, 22 ottobre. — i medici della Re- 
gina di Spagna pienamente, soddisfatti della 
sua Salute presumono che sarà per partorire 
entro il mese di novembre. 


— I deputati arrivano numerosi a Madrid; 


v'è luogo di credere che il 5 novembre, giorno 
dell'apertura della sessione, le camere saranno 
in maggioranza assoluta. 

All’apertura della sessione non vi sarà né 
discorso della Corona, né elezione del presi- 
dente della Camera, per essersi deciso in con- 
siglio ‘dei ministri chele Cortes attuali: non 
sono che la continuazione della scorsa. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 28 ottobre. 
Somwario. — Il nuovo ministero. — Sensazione sul pub- 
blico. — Attitudine della stampa. —Il messaggio del 
presidente. —Il signor di Maupas. — Il fratello del sig. 

Blondel. — Rossuth in Inghilterra, a Gibilierra, a 

Lisbona. oa 

Il nuovo ministero comincia con due interim. 
Il signor Giraud rimpiazza il signor Corbin 
assente, ed il signor Turgot supplisce al. sig. 
Blondel, il quale si aggira per le foreste della 
Corsica da lui attualmente ispezionate. 

Il gabinetto è è stato accolto ieri ed oggi più che 

ironia che ostilità, e il motto della commissione 
di permanenza ha incontrato nel: pubblico; 
ciascheduno va via ripetendo è uno scherzo; e 
siccome gli scherzi i più brevi sono i migliori, 
perciò si dice che prima del finire dell’anno 
i ministrì demissionari saranno reintegrati nei 
loro palazzi rispettivi. 
. IL’ attitudine della stampa non ha nulla di 
significativo; i giornali repubblicani. provano 
qualche imbarazzo a dar contro ad un mini- 
stero che loro restituisce il suffragio univers 
sale ; i giornali conservatori, sull’assicerazione 
che {ori è stata fatta di non cangiar nulla in 
politica, domandano. perché. si sostituiscano 
delle mediocrità contro dei capi d’impiego. Il 
signor Véron si segnala per un attacco contro 
l’influenza Persigny e lascia travedere un po’ 
di dispetto :per non essere stato consultato. 
Gli otto giorni che sono per andarsene fino 
all'apertura dell? dosemib] lea basteranno a far 
dimenticare quanto si è detto contro il nuovo 
ministero. Ma a Je dal:4 novembre fa 
d’uopo pensare alle cose più serie. 

Il messaggio del presidente avrà una grande 
influenza sulla direzione della sessione, la qule 
alla sua volta eserciterà un’ influenza A 
sulla Francia e sull’ Europa. 

Si sa inoltre che in questo messaggio, come 
già vi dissi, si nota un gran rispetto alla Co- 
stituzione, si glorifica la politica conservatrice 
seguita da tre anni a questa parte, e.sì fa un 
appello energico ai mezzi di salute che sono 
voluti. dalla società minacciata da una coali- 
zione di passioni perverse. Il sig. Maupas, il 
nuovo prefetto di polizia, ha preso possesso 
del suo dicastero con un proclama agli abi- 
tanti di Parigi, che oggi è stato affisso su pei 
canti della città. È una cosa d'uso senz’altro 
pregio. 

Per compiere la storia aneddotica della nuova 
amministrazione che ieri ho, cominciato, dovrò 
notarvi il concorso di HFensigino singolari per 
le quali il sig. di Maupas è 
cessore del sig. Carlier, 

Il sig. de Maupas era prefetto dell'Alta 
Garonna, e in questa qualità aveva ‘avuto 
molti bisticci colla. magistratura di Tolosa: il 
torto appariva stare dalla parte del prefetto, 
perciò il ministro lo aveva chiamato un mese 


stato. fatto suc- 


fa a Parigi pér fargli un’ammopizione. In 


questo frattempo scoppiò la crisi ministeriale 
che provocò la demissione del sig. Carlier:il 
sig. de Maupas stava alla mano, fu ricordato 
il suo zelo bonapartista per l’elezione del 
1848; egli aveva sopra molti altri funzionari 
il vantaggio di essere esente ‘da ogni sospetto 
d’orleanismo, e si pensò a lui per la prefet- 
tura di polizia. Colla storia del sig. Maupas 


.| si potrebbe dunque. costrurre un proverbio 


come questo: Zutto il male non viene per 
nuocere. 


Si racconta anche un’altra sioni singolare 
il sig, Blondel, futuro mi- i 


i 


Ì 
î 


DESIO RTZITI ARONA DFIAZIATA N i II RAMA eri 


delle obbligazioni di Stato | grado le istanze del generale Arnaud egli ha 


dato testè le sue demissioni. 

I giornali inglesi 's ono pieni di racconti” delle 
dimostrazioni provocate dalla presenza di Kos- 
suth a Southampton: un'accoglienza non meno 
entusiastica gli si ‘prepara a Londra dove si 
fermerà sino al 12 novembre. Mi consta altresì 
che a Gibraltar Kossuth è stato festeggiato. da 
tutta l’uffizialità, ‘e che ‘a. Lisbona il mare- 
sciallo Saldanha gli'ha fatto una visita. Jl ma- 
rito della regina gli. mandò due compatriotti 
che sono al suo servizio. 


La morte della duchessa  d’Angouléme, è 
stato un avvenimento pel sobborgo San Ger- 
mano, e da varii giorni si vede un gran nu- 
mero di persone Vestite a lutto. Gli. uomini 
portano il velo al ‘cappello, le. donne , sono 
completamente vestite di nero. 

La maggior parte delle famiglie che ibi 
no questa parte della capitale ha deciso che 
questo lutto sarebbe. accompagnato da tutta 
la severità dell'etichetta. Non vi ‘saranno né 
balli, né feste, né grandi radunanze. Messe 
basse sono quotidianamente ‘ celebrate nelle 
varie cappelle di quel sobborgo, e si parla 


I 


pure di grandi sacrifizi che avrebbero luogo! 


in varie parrocchie, 


Borsa pi Parier del 28 gttobre. 

I fondi pubblici ribassarono oggi per causa 
degli attacchi di una ‘gran parte della stampa 
contro i nuovi ministri. 

A contanti il 5 0/0 scemò di 30 centesim. 
a''90, 45, e il 3 0/0 di 5 cent. a 55, 70. Il 
50]0 piem. (c. R.) si chiuse a 79,15: nuovo 
imprestito 880: antiche bbbligazioni 965. 


Si NICGOLINI gerente. 


Il consiglio e le fondatrici di questo Insti- 
tuto Italiano di educazione femminile ascri- 
vonsi a dovere il riprodurre colle stampe il 
seguente annuncio comparso nei fogli toscani, 
col quale la chiarissima signora Caterina Fran- 
cesci Ferrucci fa sapere aver ella. cessato 
dall’ufficio d’ Iaspetttia nell’ Instituto mede- 
simo: 3 x 

« Caterina Franceschi Ferrucci rende noto, 

che, per motivi di salute e per le condi- 

zioni della sua famiglia, che non le per 
mettono di prestare continua e personale as- 
sistenza aîl’Institato Italiano esistente in Ge- 
nova nel palazzo delle Peschiere, fino dal 
primo%ottobre ‘corrente ha. rinunciato all’uf- 
ficio di ispettrice. e ‘al (titolo e alla qualità 

di fondatrice che avevà ‘in quello stabili- 

mento, di ‘cui conserverà ‘sempre affettuosa 

memoria.» 

Lo stesso consiglio e le medesime fonda- 
trici, mentre dichiarano essere. ciò seguito di 
pieno accordo fra loro e la signora Ferrucci, 
vanno lieti di poter fin da questo momento 
assicurare (che le premurose loro pratiche per 
dotare l’Instituto di ‘una inspettrice la quale, 
come riconobbesi necessario; fermi sua dimora 
continua per tutto; |l’anno nello stabilimento, 
sono di già avanzate ‘e prossime a sortire un 
felice successo ; onde si ripromettono di poter 
fra breve annunciare il nome’ della novella 
inspettrice. se 

Genova, 28 ottobre 1851. 

Dall Instituto Italiano di educazione femmi- 

nile, palazzo delle Peschiere. 


IL LAMPO 


GIORNALE PONTICO DEL MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno: prov- 
vedersi idi una vaglia postale di fr. 5' per o- 
gui tre mesi ed ingiarlo con lettera affrancata 
alla direzione del Lampo, 


i 
i 


EAT MEMI 


POEMETTI 


MOORE e di CO LRAIDEI 
TRADOTTI 


da PIETRO ti 


PARADISO e la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO! 


Si vendono ‘all’ uffizio del SI 
al prezzo di L. 2. 


DIRITTO GIUDIZIARIO 
LEZIONI 


DELL'AVV. PESCATORE 


Professore di Leggi nell Università di Torino 


Ediz. 2. — Prezzo L. 4. 


Torino, presso il Libraio ScuepAtmI. 
Libreria d&C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Mwurale dl Hu 
2°opa del celebre Letronne, tra- 
dotta in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione, += Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 
to 10: Idem ‘con bastoni da ap- 
pendere fr. 


Neaovo IT di Gioglafin 
politica, fisica antica e moderna per il P. Boss. 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270. pag. fr. 1.50: 


Atlante Universale Antico e Mo 
dermo di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in ‘vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed tima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


| Tipografia FAVALE e VALE 00. Editrice. 


ANNUARIO 


Storieo-Statistico 


pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, attinti per la maggior parle da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica-. 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 


Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie. 


tl GLI ULTIMI 


RVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. NAETERIO 


Volumi 3, L 27. 


Si vende all’ufficio del Riano e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni; è 
Luigi Conterno a Vioruo, ed in Novara. presso 
Enrico Croiti. 


Torino, 


{ Novi. 0. 


“Coomi POMBA e COMP. Fd 


ASTRONOMI 


di AD. QUETELET 
i ‘DIRETTORE 3 


dell’Osservatorio Reale di R-uxelles! 


Versione dal francese 


Un volume: Prezzo L.A. 


La suddetta Ditta ha pubblicato) 


La disp. 82 del CANTU’, Storia Universali 
seltima edizione. 


La disp. 46 della Biblioteca dell'Economili 
diretta dal prof. FRANCESCO CERI 
edi volumetti 57 e 38 della Libreria 
Popolo, contenenti L’Astronomia di Al 
QUETELET. î 


5°) 


n 


ORARIO della partenza dei Convogli 


delle Strade Ferrate. 


Il Convoglio che parte da Torino alle 0 ome 
10 essendo anche incaricato del’ servizio 
Corriere, non si tratiiéne alle stazioni di Pèì 
sione, SRD, Solaro, Frugarolo e - Serra val 
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Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Gran concerto di violino del. 
LBartelloni con intermezzid’Opera e Ba 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Accademia di Piano-forté 
Vaudevilles. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 


Preda recita : I Rappresentanti del Popoli 
vacanza. 


GERBINO. — La drammatica compagnia ‘Dondini; 
Romagnoli recita: 7 misteri matrimoniali. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO —: Bollettino ufficiale del 54 ottobre. 


FONDI PUBBLKCH «Per contanti 


giorno prec.. |; nella 

ll dopo la Borsa mattina 
Re 5.010 god. 1 8.breL. : 
1831» » 1 luglio» 
1848.» » ‘’sett. » 
1849» » 1 luglio » 
1851 » » giugno» 
1854 Obbl. 1luglio » 
1849. *» 18.bre .» 
1350 1 agosto » 
18445 0/0 Sard. 1 laglio.» 


79 25 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


È » Banca diSavora, 
Città di(4 0jOoltre iut.d. 
Torino(5.50 0;0 1 luglio 
Gitià"di Genova 4:p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll, 1 giugno 


CAMEI 


Augusta... 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . 
Lione 

Livorno 

Londra 


‘Rer tre mesi. 


253 134 


Per brew scadenze. 


»|:253. 42 
DIL 


9950 


i Napoli 
Parigi 


Pel fine del mese corrente 
giorno 
dopo la 


nella 
mattina 


nella 
mattina 


rec, 
Orsa. 


giorno 
dopo la 


Tec, 
on'sa, 


n 
et 


Monete contro valuta legale e Bielki di Banea. 
E° È 


Compra Vendita 
[i nn 
20:06, 


20.) 04 
28.1 70 


28] 63 
79 | 40 79 50 
39.| 12 


35. | 05 
34 | 934/34] 96 


DEO. 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia‘. . 
— di. Genova 
Sovrana ‘nuova 
—' i vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EL0SO misto 
Perdita per ogni 1000L. {92 p. 00. 
(*) L Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo | 


delle altre 
Provincie 


Denari. 
10;11 
1112 


GREGGIE } 19j14 


TRAME... 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato. ila 

Moresca; sceyra 
di gallettame 

Straccia 5 


Tipografia FerRERO E FRANCO, Contrada'\dell’Arcipescovado, accanito ‘alla Madonna degli Angeli. 



















"ASSOGIAZIONE, 
le, a fanco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
vimote comes vaglia postali. Livorno; all'em- 

105 Fi seur; libraio. — Roma, Capobianchi, linpiegato 
a rispondenza ‘Havas, e Lejolivet. == Londra, P.: <* 
di, libraio, 20. Betmer's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S,i 
Mies. Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco (d' Italia, 

45, terzo piano. 
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OE il governo intende spiegare per reprimere qualun- 
‘nale, il cui abbonamento è scaduto cOn | que tentativo di disordine. x 

SR . : Ma più che questo ‘proclama ha commosso la 

tutto il mese di ottobre, sono pregati 9 | pubblica i un Dn atto officiale, cioè un 

rinnovarlo per tempo se non vogliono altro proclama, quello del generale Pellion, co- 

Ario i 1 Ji mandante il dipartimento della Nièvre, concepito 
i soffrire interruzione nella spedizione {in uno stile furs'anche eccessivamente energico, il 
s de fogli RE quale ha offeso la suscettività di qualche giornale, 
Rete È massime per memoria di altre simili dichiarazioni 

— di altri ufficiali superiori, a tal che tutto appare 
essere la truppa animata da tali spiriti, che pro- 
mettono di fare il malpartito a qualunque promo- 
tore d’anarchia. Sg 

Mentre il continenie è tutto assorto nelle consi- 
derazioni del suo avvenire politico, la privilegiata 
| Inghilterra, immune da queste preoceupazioni, con- 
tinua le sue dimostrazioni ‘all’ex-dittatore unghe- 
rese; ed i fogli sono pieni delle relazioni d'altre 
onoranze che gli son rese, d’altri discorsi che esso 
ha pronunciati, e che finiseono di dissipare le:nubi 
che aveva sollevate }'imprudente indirizzo ai Mar- 
sigliesi. 

Ma se Kossuth è per ora l'affare principale degli 
Inglesi, Ja politica non ha abdicati affatto i suoì di- 
ritti ; i partiti anche Jà si vanno preparando perla 
prossima campagna parlamentare; i riformisti ten- 
nero ‘a .lale. oggetto in questi giorni un'adunanza 
molto numerosa, nella quale si adottarono alcune 
proposte da presentare alle due Camere sotto forma 
di petizioni, per la riforma elettorale. 

Di Germania non abbiamo oggi notizie interes- 
santi. — La Dieta sta occupandosi della sanzione 
di aleuni provvedimenti coattivi contro quegli Stati 
della Confederazione, e son parecchi, i quali ne- 
gano' di obbedire alla sua decisione circa ‘i diritti 
fondamentali. i 

Da Copenaghen scrivono che il ‘re abbia appro- 
vato il‘programma sottopostogli ‘dal nuovo mini- 
stero, cosicchè credesi che quanto prima ne verrà 
data comunicazione agli Stati. vai 

A Vienna regna una certa inquietudine negli 
speculatori per il forte ribasso che d'improvviso 
colpì le azioni del prestito pubblico, e che tutte le 
officisli assicurazioni paiono insufficienti a frenare: 
fantochè ib ministro delle finanze ha palesato l’'in- 
tenzione di pubblicare um particolareggiato ren- 
diconto delle operazioni relative al. medesimo 
nella speranza che ciò possa rianimare la fiducia 
dei capitalisti. ; 

A Madrid la prossima ‘apertura delle Cortes è 
l'argomento di tutte le conversazioni, perchè si 
spera che questa sessione possa essere feconda di 
utili e notevoli risultamenti. All’uopo di gnadagnar 
tempo 51 decidette-che -le' Cortés non avranno ad 
occuparsi: della rinovazione dell’uffizio di presi- 
denza, perchè la sessione si tiene unicamente ‘per 
prorogata; sicchè fin dalle. prime adunanze si po- 
tiranno trattare argomenti di pubblica utilità. 

La commissione dei bilanci ha finiti i suoi lavori 
votando quello dell'interno, cheascende a 39,684,094 
di reali, oltre le spese del personale. 

Un altro lavoro importante, la redazione della 
nuova. tariffa è anch'esso vicino a compimento, 
Sicché potrà in bel principio della sessione formare 
oggetto delle discussioni delle Cortes. 

I cantoni Svizzeri sono preoccupati quasi esclu- 
| Sivamente dalla gran bisogna delle élezioni al con- 


i E RA siglio nazionale; sinora non si può ancora avere 
piene peraltro e. ufo del snemiline pi e i ceghcello: pireciso ed.esatio del bolore della mag- 
nuovo gabinetto, riesci tale da incoraggiarli negli | 


Re (A CO al gioranza, 
esordi della loro difficile carrieta, poichè se i gior=| > La Gazzetta Ticinese narra Ja visita fatta dal 
nali dicono il vero, egli sarebbe stato accolto colla 


nostro ingegnere Negretti, con altri ingegneri 
massima freddezza. 


i S prussiani e swizzeri, nella valle di Blenio, onde esa- 
Luigi Napoleone intanto sta compiendo il ‘suo | minare il terreno per la costruzione della strada 
|. messaggio, dal quale si ripromette grandi ‘cose! | ferrata che deve collegare il Piemonte alla Svizzera. 
È ‘Informalo ai principii d'ordine e di conservazione; ì 
È spera che possa gradire alla maggioranza dell’As- 
semblea, e lasciar buona impressione sullo spirito 
pubblico; tantochéè gli animi a lui si rivolgano 
nuovamente, come a custode e, guardiano della 
°° quiete ‘e della pace della Francia. L'esito solo po- 
Pira far ragione di queste speranze. 
Il nuovo prefetto di polizia sig. de Maupas ha 
(preso officialmente possesso delle'sue attribuzioni 
‘con un proclama agli abitanti di Parigi, nel quale, 
tre le frasi d'obbligo în simili circostanze, si nota 















RIVISTA. 

DENTI governo romano, secondo una corrispondenza 
(della Gazzetta di Venezia, sta maturando grandi 
‘novità amministrative, seppure si può dar nome di 
‘novità al ripristinamento delle forme antiche; ossia 
| voglionsi concentrare nuovamente in poche mani 
i poteri che forme costituzionali avevano fra 
varie person 0 Così ‘l'alta ‘(direzione del 
dipartimento politico sarà restituita. alla suprema 
segreteria di Stato: dalla quale inoltre dipende- 
rebbe anche dior. innanzi il corpo-della gendarme: 
ria, che oggi è sotto la duplice direzione del mini- 
stro dell'interno per-la parte di giurisdizione, e dal 
‘ministro della guerra sotto il rapporto amministra- 
‘ tivo. 
“ Edilfamigerato colonnello Nardoni è impredicato 
| per le funzioni di segretario della nuova ammini- 
i strazione e del comando generale di quella milizia. 
In tal guisa crede il governo, che assicurata, una 
maggiore speditezza. ed una maggior energia al- 
‘l’azione repressiva della pubblica autorità, si potrà 
più facilmente prevenire o reprimere qualunque 
attentato alla sicurezza e tranquillità del paese. 

La Gazzetta di Ferrara per tutta notizia reca 
i nomi e nota le forze di altri reggimenti austriaci 
venuti a dar lo scambio: a quelli che'vi stavano 
‘prima a presidio. ; 

Nei fogli toscani non altro che una nuova. pro- 
| testacontro il libro del Guerrazzi, formata dai si. 
i gnori Palmieri Bernardino e Placidi Giovanni. Se 
“continua di questo piede, vorrà ‘essere un gran che 
se almeno una'sserzione di quella pretesa spologia 
‘mon avrà. il suo contraddittore! 
Di Lombardia abbiamo altri atti di rigore. Un 
giornalista, il signor Demarchi, per un ‘articolo nel 
Brenta è condannato ‘a tre mesi di ferri; il consi- 
glio municipale di Como, secondo la Presse, per 
non aver voluto festeggiare l'imperatore, è disciolto. 
‘Il testo della polemica di tatti i giornali francesi 
sono oggi i nomi dei nuovi ministri; ‘ne scrutano 
‘gli antecedenti,nc pesano i meriti e la'‘capacità, e 
in generale il risultamento di questo \esame mon 
riesce loro troppo favorevole. L'opinione pubblica: 
(‘par che ricusi a riconoscerli, ei più inclinano a 
‘considerarli quali ministri di transizione, perchè 
inon avendo essi alcuna influenza, alcun valore po- 
litico, nè essendo noti per altri rispetti, mal si po- 
rebbe comprendere quale aiuto ne possa sperare 
il presidente, massime nelle gravi questioni che 
‘comincieranno ad agitarsi non appena sia convo- 
Cata l'Assemblea, e le quali richieggono uomini di. 
talento non solo e d'energia, ma\ad.un'tempo d’una 
certa. autorità. Seppure il. governo non.si vuol 
esporre al pericolo: certo, di. una. sconfitta. E i 
nuovi ministri non:paiono per nessun rispetto, uo- | 
mini all'altezza delle circostanze. Nè ‘l’accogtienza 
‘che Ja commissione permanente fece al sig. Giraud, 
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CI SI 
GIORNALI STRANIERI. 
Giudizio dell’Ordre sulla. formazione del 


& 


nuovo ministero francese: °° | st 





Da quindici giorni ci domandavamo: quando 
avremo un ‘ministero? Oggi, dopo aver letto nel 
Moniteur e ne’ giornali che si’ vendono nella via, 
la.lista pubblicata, ognuno si domanda : chi sono 
questi ministri? 
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| APPENDICE. 


RIESI ERETTI OT 





rauze meteoriche ed idrauliche si risolveran- 
no; sa il Cielo, in quale immensa corrente di 
danaro! 
: Chi dà motivo a queste sciagure pur trop- 
po oggimai sì frequenti? Ora si mostra fre- 
netico il Mella , ora l’Adige.,. ora il Tanaro, 
ora il Gesso, la Scrivia, la Macra ed il gran 
padre Eridano, che per la sua regale maestà 
dovrebbe essere alquanto più savio degli al- 
tri, se li ‘prende in groppa per meglio farne 
delle più madornali. È 
Statevi:cheti: la ragione, o la ‘causa  del- 
l’infuriare dei fiumi, dirittamente dipende da 
infuriar di stagione, e questo da null’altro che 
da spostamento del terrestre asse, \èvidente- 
mente deriva. È un asse gigante, com’egli si 
pare cotesto; chi mai più l’incarrucola 2. 
Tl'uttavolta si ragguardino i fatti. Havvi nel- 
l’alveo di quel gran fiume ch’è l’Elba, un e- 
norme sasso, che più secoli addietro fu ri- 
posto nel fondo in tempo di straordinaria 
magrezza, e scolpitavi l’indicazione dell’anno, 
Si seguenti parole: « Quando gli uomini 
« mi videro piangevano , e quando mi rive- 
i « dranno, piangeranno di uuovo. » 
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Sommario, —Le acque le acque! — L'asse terrestre. — 

Sasso dell'Elba. — Diboscamenti, — Lepidezze idrau- 

liche. — Acque dei campi, — Déèficienza d'acquai, — 


Tutto è già fatto. — Istruzione georgica ‘non anco ri- 
fatta, — Cattedre universitarie d’altrove, 










n Veramente magnifica la fine d’ottobre! Non 
pochi fiumi e torrenti hanno fatto il diavolo 
(A quattro, a chi rovinava più ripe e terreni 
mitrofi nei loro tronchi superiori, 0 più mi- 
glia di piano sconvolgeva e innondava negli 
| inferiori. Seco loro tutti i piccoli rivi, 
@meschini fosserellì via, essi. pure fuor 
Modo e misura, e per tutto addio ponti , 
Ù b- ii € squarciatif, ar 
RO eraci travolte. da :furiose 
(Correnti, e rimpiazzate con sassi 
bie in eterno infeconde. i 
idiamo. adunque come il pazzo, colla spe- 
Manza del post nubila Phoebus, Ma ih quattro 
uti il cielo torna: pienamente sereno) mentre 

Mi, ‘ponti, case e terreni a malo stento si 
l'anno in parecchi anni ed intanto . , 


tease a 










e i più 


d’ogni 
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La qual sentenza incidevano per la iattura 
della. navigazione con quella scarsezza d’acque 
1 impedita, Dal 1842 intanto il gran sasso del- 
to gli effetti di quelle graziose intempe-! l’Elba si lasciò rivedere, ed a senso dell'antica 








orino, Sabato. 4 Novembre 1854. 


i vati jor-.| ita affettazi l parlare dell’energia cl 
\IPANOYY | gr. i una ‘certa affettazione ne parlare dell'energia che ; 
L'signori Associati al nostro gio 





Sette od otto mesi sono, in stguito ad una di quelle 


Bon:parte dopo quel memofabile giorno in cui si 













letto dei 40 dicembre, un ministero provvisorio fu 
composto di agenti di cui nessuno eserciva la mi- 
nima influenza politica. Ma\quasi tutti, come di- 
cemmo; erano amministratori esperti. Questa volta 
manca anche quel merito;/E per un progresso sen- 
sibile nella decadenza, il solomembro:del gabinetto 
provvisorio «che ricompaia 
nente del nuovo ministero novo che ha la pretesa 
d’esser durevole. 


ombra che si presenta, fa mpstra: di sè e s'avanza 
‘sì dileguerà, bentosto, e certàmente per'essere scam- 
biata da una pericolosa realtà; 


Constitutionnel avvilappa ancor oggi nelle sue 
declamazioni ‘contro l'Assemblea, la nazione fran. 
cese subisce un’ umiliazioné cui le più grandi stra- 
vaganze di questi ultimi 
preparata. Dopo quindici. giorni di aspettativa le 
{S' impone un ministero di cui non sa nulla tranne 
che esso vienè coll’espressa missione di far pre- 
valere lei progetti cui 
Per dissimulare. l’ing 
prensioni , per celare ] 
atto personale, non avrebbero bastate le più alte 
rinomanze, Ta più marawigliosa eloquenza. Epper- 
ciò che si fa? Se \nefa senza. 


chè tutti gli uomini politici di destra è di sinistra 
che si. chiamarono non vollero concorrere? Ma | 
perchè fecero ciò? Ecco quanto bisognerebbe dirci. 
Grazie alla facilità che, 


avventura sì degradato/til carattere nazionale che 
si potesse avere la scelta 


fissa la determinazione degli atti? 


altuare il sistema ameri 
pista? Ma questa spiegazii 
messa anche la somiglianza delle instituzioni e dei 
costumi, chi non sa che 
sono nei singoli rami di 
più segnalate e diventano, spesso a loro volta can- 
didati ‘alla presidenza 20Chi non sa inoltre che in 
questo sistema il presidente mandatario fedele ‘del 
paese, scrupoloso osservatore della: legalità, non 
ha l’insolente e. crimini 


perpetuare nonostante la legge? Ora. noi non sap- 
piamo che il sig. Luigi‘ Bonaparte, scegliendo la 


iscrizione, germaniche lagrime l'avranno inaf- 
. . O . 
fiato, mentre in Italia fiumi e torrenti strap» 
A Tote ; 
pavano lagrime per opposta ragione. 


rimasto scoperto ,, tuttavolta in Portogallo si 
lamenta siccità fatalissima nella stess'epoca in 
cui in ltalia le dirotte non mancano. 


chiare solenne meritita a quel mutamento del - 
l’asse? Di per sè il vede ciascuno, lo stempe- 
rato piovere da un lato sì ‘pareggia colla sec- 
chezza eccessiva. da un altro, E le stagioni 
invecchiando col mondo, se non han pelo da 
perdere, nè manco hanno \vizii da smettere: 
perciocchè a comune letizia egregiamente per- 
petuano le loro millenarie pazzie. 


nato l’asse della grande terracquea cipolla, le 
vicende atmosferiche più 0 meno perdurano 
in lor capriccioso costume. Perduranza pur | 
troppo indispensabile, e che imbarazza alcun 
poco le; filantropiche grida ‘ogni di contro i 
diboscamenti declamate e ‘iterate. 


impernata, perchè poggia sul falso, ed ‘a nulla 
valga più che a far acqua hel vaglio, Ci narra 
il Melchiorri di 47 inondazioni di Roma, in 
diebus illis dell’ antica repubblica, con istre- 
pitose rovine di ponti, di templi, e di animali 
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Giò che sono essi, fatte due o tre eccezioni, niuno maggior parte dei ministri fuori dell'Assemblea, 
lo, sa dire, sip) È È S . | seguendo in parte il consiglio del sig. Girardin, 

It sig. Turgot diventa Ministro degli affari esteri | abbia'al tempo stesso fatta la dichiara indarno sol- 
Grazie. \al..mome che-porta, in, quella: guisa che il 


PE lecitata,:indarno attesa da un anno dal sig. La." 
sig. Luigi Napoleone Bonaparte fu eletto presidente? 

discende dal celebre economista. che fu qualche 
tempo ministro di Luigi XVI? E una questione a 
farsi SE OE 

Dobbiamo credere che il sig. Thorigny ministro 
dell'interno, è nome di toga e fu già avvocato ge- 
nerale ? E probabile giacché ce lo dice il giornale 
ufficiale, Il sig. Blondel è di Nesle, come il famoso 
‘trovatore che cantava’ vi piedi della torre di re 
Riccardo : O mon row lunivers t'abbandone, è ar- 
riva da Algeri otda Alemagna? chi lo sa? 

1 decembristi menano scalpore da lungo tempo 
del generale. di S.t-Arnaud. Il sig, Corbin non è 
rappresentante, come mon lo è il sig. Giraud, nè gli 
altri quattro ministri. Ecco il suo titolo. 

D'altra banda tre rappresentanti, i signori Casa» 
bianca, Lacrosse e Fortoul, g'intrudono ‘vin questa 
combinazione anti-parlamen\are sorta tardamente 
dall'uovo covato dal ConstifWionne!. 

Egliè vero che questi tre ultimi ministri, i quali 
sgraziatamente appartengono af Parlamento, hanno 
voce di lavare questa loro madchia originale colla 
loro ;devozione all’Eliseo. Per altra parte uno d’essi 
dee colla sua conversione jesser andato molto “a 
versi a Luigi Napoleone, pojché, egli era uno dei 
più caldi ammiratori della {legge dei 31 maggio, 
cui esso!ei suoi colleghi propongono ora di abo- 
lire; Ei 

La crisi poteva‘avere uno gcioglimento disastroso: 
ne ha unoridicolo. Questo esgludesse almeno quello! 


numerosa e potente che minaccia la Francia e 
l'Europa. Tra l’Assemblée Nationale che niega di 
aderire alla revisione, ed.i due milioni di petizio- 
nisti, gli ottanta consigli generali che. la' chieg- 
martine, di. un’assoluta rinunzia a qualunque can- i.gono, vha un arbitro nattirale e sovrano : il paese. 



















































didatura incostituzionale. 

Adunque non trattasi di un'applicazione più o | SP®Ntanea. volontà arena a tutti i pretcnzienti ‘ 
meno sensata del sistema repubblicano, nè di qual- | ©hiede che se ne appellino MEPrERRSRE A desto 
sivoglta altra forina di logico e regolare governo; arbitro. Non È. egli: DIE verita: GOs7 RUESSARRIE ti 
no, non trattasi di niente di simile. Trattasi di|POMFe un termine fin dal mese di novembre, a 
fantasia, d'arbitrario crescente, di azzardo. Non'ab- | fronte di tutti i pericoli di ogni specie del finire 
biamo ancora ‘una sfida formale contro il primo | dell’anno , ‘a questa febbre (l'inquietudine e di 
potere dello Stato: ma una derisìone verso di esso, | S&0Mento, cagione ‘di rovina per la Francia, che 
Certo non si è mostrato rispetto, nè gratitudine | 2Spettare sopra un' létto di dolore la crisi del 1852? 
verso la Francia. si i Se in questa elezione; approvata dalla’ prudenza 
dell'Assemblea ‘nazionale; fatta ‘col suffragio uni- 
versale il più assoluto, é dove sarà concesso votare 
per chicchessia , Luigi Napoleone Bonaparte otte- 
nesse..una maggioran 
appellerebbe, come’ dic esta mattina L'Assem- 
blée Nationale, alla‘ sapienza degli attuali rappre- 
sentanti per modificare la ‘costituzione. Si inter- 
roghi qualunque’ abbia fior di senno; il paese, in 
mezzo ai pericoli che si‘‘aumentano’ ogni giorno, 
non correrebbe egli rischio di venire ‘sommerso 


I 


Ul Journal des Débats così apprezza il} 
nuovo ministero francese: 




















































La situazione è oggi tal-quale era ieri: Noi ves. 
diamo che vi è un gabinetto, ma non vediamo 
che vi sia una politica. Sembra che vi siano dei 
ministri, ma intanto continuiamo “a trovarci in 
piena crisi ministeriale. 







Cosa significano i nomi nuovi che figurano que. 
sta mattina nel Moniteur? Possono appartenere‘a 
uomini personalmente onorandi, devoti alle idee 
d'ordine, noi non ne dubitiamo; ma cosa rappre- 
sentano ? cosa vogliono ? tale 'è la questione che 
tutti fanno. Il carattere particolare delle crisi mi- 
nisteriali delle quali noi sinmo spettatori dal 40 
dicembre in qua, si è l'impossibilità da ravvisarne 
il motivo. Sono domani due anni che Luigi Napo- 
leone congedava subilamente in piena sessione i 
ministri che avevano nell'Assemblea una maggio- 
tanza ragguardevole per surrogarli con altri che 
suonarono la stess'aria, ma peggio. Presentemente 
egli è in tempo di vacanza che, senza provocazione 
alcuna, senza ragione apparente, il presidente si 
risolve a cambiare ‘dei ministri , e dopo quindici 
giorni di ricerche e di elaborazione finisce colla 
combinazione che abbiamo veduto. Con quale 
scopo? Per verità, noi lo ignoriamo assolutamente. 

Si pretende che il motivo ‘per cui andarono fal- 
lite le combinazioni tentate ultimamente sia questo, 
che Luigi Napoleone abbia adottato l’idea di un 
doppio programma politico; l’uno a uso proprio , 
l'altro a uso del ministero. Egli stesso avrebbe 
chiesto nel suo messaggio l'abrogazione totale della 
Jegge del 31 maggio, e in pari tempo avrebbe in- 
caricato il svo ministero di presentare un progetto 
di legge per proporne solamente la modificazione. 
In questa guisa vi sarebbe un programma per la 
Montagna e un programma, per la maggioranza 
come a Dijon, come. vuolsi ,-eravi stato una, ver- 
sione per il banchetto e una versioneper il foglio 
ufficiale. 


sarebbe minacciato di perire sotto le.tempeste che 
si produrrebbero lungo ‘i lavori ardui e tumul- 
tuosi di questa nuova Assemblea ? 


Il presidente della repubblica si limiterebbe a 
notare alcuni punti importanti ‘a discutersi nella 
nuova costituzione come sarebbe l'abolizione dello 
squittinio di lista, e la coesistenza di due Camere. 
Giacchè ci siamo posti a farla ‘da profeti, noi an- 
«dremo ancora più in là, è diremo con gioia per 
l'avvenire della. civiltà e della’ nostra ‘società, fi- 
denti come siamo nei sentimenti nobili e pieni di 
disinteresse dei rappresentanti i più influenti ed i 
più conosciuti; che la Francia sarà salva un'altra 


volta, e che ‘tutto finirà con onorevoli e patriot- 
tiche transazioni. ì 


fantasie che si permette volbntieri il signor Luigi 


manifestò alla Francia che quind’innanzi dovrebbe 
riconoscere nel. governo: la mano e l’azione dell’e- 





Leggesi nel Times: 

Dopo la caduta del signor Faucher e déiv suoi 
colleghi, i principali uomini di Stato d'Europa mo- 
dificarono la loro, politica verso il presidente! della 
repubblica:!Nei suoi disegni essi vedono un’antici- 
pazione della terribile crisi del 1852; vedono ‘sce: 
marsi la speranza nudrita altra volta che la crisi 
potesse terminare legalmente e pacificamente col- 
l'assenso dell'Assemblea alla riforma della costitu- 
zione. Essi credono che dopo Luigi Napoleone chi 
ha maggior probabilità di riuscita’ non è altrimenti 
il generale Changarnier, come ‘capo parlamentare, 
nè il principe di Joinville, come rappresentante di 
una monarchia spuria, ma bensì la repubblica rossa, 
e prevedono con ansietà che non è lontano il tempo 
in cui i principii ‘che essi sostennero presso loro 
col mezzo degli eserciti. dovranno ‘sostenersi al- 
l'estero col modo stesso. In sostanza l’Austria ela 
Prussia, nonostante il peso oppressivo del loro stato 
militare, credono l’aspetto delle cose in Francia sì 
minaccioso che non fanno, alcuna riduzione. Invece 
questi eserciti e quelli della Confederazione intera 
diventano ogni dì più formidabili per numero e di- 
sciplina. L’immensa confidenza accordata a Luigi 
Napoleone dalla volontà del popolo francese. non 
interessa solamente l'ordine ed ilbuon governo del 
‘paese di cui possono disporre i francesi, ma Ja 
pace .e tranquillità d'Europa. 





il membro più emi- 


Ma questa pretesa è vana fome il resto. Questa 
Attendendo l’effetto delle Dppide minacee;che il 


mpi l'avevano appena i i ISS 

Noi non siamo punto sorpresi che uomini serii 
non abbiano creduto di doversi prestare a' queste 
condizioni, e ci sorprenderebbe che i ministri di 
questa mattina le avessero.accettate. No, in verità, 
ci è impossibile di aggiustare fede a un siffatto pro- 
getto, e amiamo ancora meglio sperare che in 
(lutto questo vi sia qualche strano mal inteso che 
il messaggio farà cessare. Dunque non vi sarà niente 
di meglio a fare che quanto ha fatto stamane la 
commissione di sorveglianza: bisogna aspett:re. 

Il Constitutionnel, in un articolo sullo 
stesso argomento firmato dal. dottor. Véron, 
conchiude anticipando sul messaggio, che il 
presidente della repubblica presenterà pros- 
simamente all'Assemblea, con le seguenti 
parole degue di attenzione: ? 

In tutto il tempo che è durata la crisi, assediato 
.da troppi consiglieri, e costretto forse a lottare 
contro -uno dei suoi famigliari senza tatto, e. 
senza esperienza, la di cui fortuna politica è sorta 
da tentativi non riusciti, il presidente non ci ha 
onorato di alcuna sua confidenza. Ci è facile adun- 
que il:trar partito di alcune indiscretezze le quali 
sfuggivano questa mattina da un articolo dell’As- 
semblée Nationale. 

Sì, il messaggio, se non siamo male istrutti, 
sarà assennato e prudente; esso ci farà, per così 
dire, passare in rivista quest'armata demafogica, 


la maggioranza condanna. 
» per allontanare le ap- 
brutalità di un calcolo af- 









Si dirà che si scelsero(questi piccoli ministri per- 





rovò finora si eredè per Noi proviamo in questo momento: gli effetti di 
quell’incertezza che è inerente ai governi liberi, 
privi d’instituzioni permanenti. Poichè fra le altre 
conseguenze, tutti gl’impegni internazionali, tutte 
le combinazioni sono limitate alla breve durata del 
potere esistente, all'azzardo del suo rinnovamento. 
L'Europa continentale è in armi non già contro la 
Francia, non contro Napoleone, ma contro l’incerto, 
contro l'incognito che sta dietro questo. Ecco una 
fra le cause del reggimento militare che pesa sul 
continente. Nessuno stato di affari; nessuna forma 
di governo dal dispotismo assoluto fino alla demo- 
crazia illimitata non sono tanto deplorabili, tanto 
disastrosi, quanto quello in cui si vive alla gior- 
‘nata; governo di sperimenti e d'avventura, tanto 
attento a perpetuare se stesso che trascura i grandi 
interessi della nazione per proteggere se stesso, 


degli agenti. quando era 






Si dirà che si crede s Fia la repubblica e si vuole 
o lodato da qualche uto- 


e derisoria, perchè ‘am- 


degli Stati-Uniti i ministri 
Mministrazionè le persone 





osa presunzione di volersi 





SZ LICIA ZII | ZII ZI ZAR ASINO I CTZ INIZIA ENIT I 
e di genti affogate; e tuttavolta è boschi erano 
sacri! i è 

Le intere selve che si trovano sotterrate, o 
‘a meglio dire, interrate dalle acque, e tanti 
altri fatti geologici non provano forse che le 
acque sono in gran parte più presto causa che 
effetto. del diboscare? 

Ma rinselvate in buon’ ora: non dirò già 
sel vorrete, si bene, se il potrete. Non tutta 
la terra è da por vigna: chè non omnis fert 
omnia tellus, e quelle immense estensioni, 
ov'è nudo macigno, e durissimo tufo‘, per 
non dire de’ calcari compatti, e di certi por- 
firi, e certi basalti e certe altre roccie, sa- 
ranno ‘in eterno infeconde ed ignude. Inutile 
adunque il concetto di tinselvare cotali ter= 
reni, che il Thurmann classifica come disgeo- 
geni. Per. quei ch’ei nomina invece engeogeni, 
quali più facilmente per l’azione fisica ‘0 per 
l'arte si ponno disgregare., ben attaglia il 
proverbio: « Caval deh non morire che l'erba 
ha da venire. » i 

Prima che gli uomini si accingano daddo- 
vero a rinselvamenti, sarà mestieri che d’altra 
argilla sieu fatti, giacchè piuttosto che infu- 
turar pensieri e dispendii, fo stima che ogni 
dì maggiormente inchinino ad ingoiare tatto 
il presente, e ove .il potessero, ancor V’avve- 
nire. L’ arte forestale n’ ha fin sopra a’ ca- 


pelli,Fquando bastasse al conservare. Per im- 
boschire ‘in grande e da nuovo, è troppo salda 
barriera il tornaconto; questo il troverebbero 
i matusalemme, se dei matusalemme' tornas- 
sero ‘al mondo, e poi anche di cotal pasta da 
spendere oggi il loro danaro, per toccarne il 
frutto solo ‘tra 20 o 30 anni, ; 

Ma di questa grande quistione lascio dirne 
per soprammercato alla: 42.a dispensa delle. 
Istituzioni d’agricoltura, ove è sì larga e lun- 
ga parola d’ acque e fiumane, che potresti 
chiamarla ‘una innondazione d’ indondazioni, 

Lascierò pure agl’ idraulici che si divertano 
a puntellar fiumi cogli argini, a sollevar cor- 
renti per aria, ‘e-tentare d’infrenarle ove son. 
grosse e infrenabili , anzichè alle loro fonti, 
ove solo si dovrebbe e potrebbe infrenarle. 
S'addice meglio a cronicamento - georgico, far 
verbo delle sole acque de’ campi, le quali da 
molti, acciò non dica dai più, si regolano e- 
sattamente di guisa, come se non si regolas- 
sero affatto, 

Non dico già ‘che manchino i solchi, ed’ 
anche in discreto modo al fianco delle prose 
assoleati. Ma n’ ho veduti lunghi presso a un 
chilometro senza che alcun traversale od ac- 
quaio ne riceva parte dell’ acque  pioventi 
quali essi debbono condurre da un capo al- 
l’altro del campo senza remissione. E quando: 


In quest'anno se il sasso dell’ Elba non è 
q i 


Da questi fatti v ha egli d’ uopo di stirac- 


Sia dunque, o no, come ab antico imper- 


Peccato che’ tanta filantropia sia malamente 


FED 
finto 


{Il presidente ‘della ‘repubblica ‘aprendo di sua. 


isiva‘di voti, esso ne 


sotto .i fiotti delle elezioni d'una costituente, enon - 
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Nel nostro numero 1185 abbiamo ripor- 
tato dalla Patrie la lettera di lord Paimer- 
stonal principe di Castelcicala sul noto li- 
bello del governo napoletano. Lo stesso 
giornale che pur continua a difendere questo 
governo pubblica la seguente risposta del si- 
gnor Fortunato ministro degli affari esteri 
- del re di Napoli, trasmessa il 25. settembre 
al Cavaliere Temple, ministro della Gran- 


Brettagna. ; 

« Il sottoscritto lesse la risposta data dal signor 
Visconte Palmerston al ministro del rea Londra, 
ed ha l'onore di far osservare ‘al sig. ‘cav. Temple, 
ministro di S. M.;Ja regina d’ Inghilterra, presso la 
corte delle Due Sicile, che. essendo ammesso come 
indubitabile. il divieto formale imposto dal diritto 
internazionale a qualsiasi governo di mischiarsi 
negli atti d'amministrazione interna degli altri Stati, 
finchè non sono nocivi. alla sua propria sicurezza, 
è da credere che il solo scopo che sì è proposto il 
nobile lord, accagionando d' ingiustizia ed impre- 
videnza la condotta degli agenti del governo di Na- 
poli verso gli accusati di delitti politici, fu.certa-| 
mente quello di voler. preservare il regno da qual- 
siasi novella perturbazione. 

« In tal caso sembraya mecessario investigare se 
gli errori di cui il signor Gladstone, nelle sue let- 
tere al conte d’Aberdeen, accusa gli. agenti‘del go- 
verno napolitano erano falsi 0 veri. Se veri, qual 
procedimento più convenevole eravi, che di avver- 
tirne il governo, perché. li facesse cessare, come 
era suo dovere? 

« La quistione posta in questi termini, che sono 
i soli degni, il nobile visconte non aveva che ad 
interpellare S. E. il cav. Temple intorno a questo 
affare. La sua lunga residenza:a Napoli, Ja sua. as- 
siduità ai dibattimenti; pubblici del processo della 
setta dell'Unità Italiana ed altri di egual genere; 
la sua perfetta conoscenza del paese non meno che 
la sua lealtà e probità ben conosciuta inspirano al 

‘ sottoscritto e gli danno la certezza che S..E- avrà 
pienamente fatto risultare gli errori grossolani (per. 
non qualificarli più severamente) in cui il signor 
Gladstone fu. indotto dagli scaltri. ed implacabili 
nemici di ogni ordine sociale, e di cui rigurgitano 
i suoi libelli. 

«In tal guisa, si sarebbe risparmiata la pena a 
coloro che ebbero la volontà d’indicare uno ad uno 
questi errori, e ad additarne l’artificio, non con 
parole vaghe e generali, ma con. documenti auten- 
‘tici ed(incontestabili, non meno che col testo delle 
leggi penali del regno. 

« ll'nobile visconte che è ‘uno degli uomini di 
Stato più distinti e più celebri dell'Europa, non 
poteva ignorare che la diffamazione proferita dal 
signor Gladstone, anzichè produrre l’effetto" che 
diceva proporsi, avrebbe potuto produrne un altro 
tutto opposto, perchè le iugiurîe non raddolciscono 
gli amimi, anzi li irritano, e specialmente: quando 
sono rivolte a coloro sui: quali non si ha Ja menoma 
autorità, ed a cui sta principalmente a cuore Ja 
propria dignità ed indipendenza. 

« ll sottoscritto è dolente d'essere stato costretto 
ad ‘intrattenersi .d'un argomento tanto penoso, ma 
se ne consolerà pensando ‘che ‘il. nobile visconte, 
chiarito alla fine della verità, vorrà prendere quella 
determinazione che nella sua saviezza e giustizia 
crederà atta a dissipare la densa nube in cui si 
cercò di avvilupparla. 


«'A'tal oggetto il sottoscritto, oltre agli esem- 
plari ‘dell’'opuscolo di cui trattasi, già inviati a 
SE. il cav. Temple, gliene trasmette ancora 28 e 
coglie quest'occasione, benchè spiacevole, per rin- 
novargli i suoi sentimenti sinceri d'alta  conside- 
razione. Soit. Marchese FortuNATO. 


——————————————E_&&___#_+ PT ___m__—_—_——eeupur 


Torino, 31 ottobre. 


‘L’insistenza di certi fogli nel riprodurre le 
più strane supposizioni, e nell’accreditare le 
più erronee asserzioni, ci indusse a stampare 
nel penultimo numero del nostro giornale una 
rettificazione per ristabilire la verità dei fatti, 
e correggere la fallace direzione che per 
avventura quelle dicerie avessero potuto im- 
primere ad una parte dell'opinione. Ma i 
nostri confratelli ‘ai quali scottava l’essere’ 
presi in flagrante peccato di mala fede, 0° 
di leggerezza, non ce ne seppero grado, e, 
vengono fuori oggi con una filza di apostrofi, 


ivinto questo partito contro 


È 
È 





sassi ee aic cime 


e di contumelie al nostro indirizzo, ingegnan- 
dosì di scemar credito alle nostre dichiara- 
zioni, e citandoci quasi a fornirne le prove 
ed i documenti. Nè sarebbe per noi opera 
difficile il somministrarli , 
spesa di farlo, ma sarebbe un dar troppa sod- 
disfazione a questi facili propalatori di no- 
velle, che dimenticano il canone elementare 

del diritto probatorio, secondo cui l'onere 
delle testimonianze e degli atti incombe a chi 
afferma, ed accusa, E ben saremmo curiosi 
di vedere come saprebbero giustificare le 
presuntuose asserzioni colle quali proclamano 
di essere fondati a'dichiarare ciò che asso- 
lutamente ignorano; o come potrebbero giu- 
stificare la fiducia così leggermente prestata 
ad indelicate comunicazioni, che doveano 
riescir sospette ad ‘ogni’ onest'uomo per ciò 

stesso che costituivano già per partè del pro- 
palatore la violazione di un morale e sacro 
dovere. i 

Ma se neghiamo alle pretese degli organi 
dell'opposizione quelle maggiori prove che 
non sappiamo con quanta sincerità ci pos- 
sano domandare, vogliamo che i nostri lettori 
conoscano il corso e le. fasi. varie della ver- 
tenza che ha da alcuni giorni il-non invidia- 
bile privilegio di preoccupare così vivamente 
la pubblica attenzione. 

Son già più settimane, il teologo Marongiu 
professore nell'università di. Sassari, uomo 
favorevolmente noto per le sué' opinioni di- 
berali ad un tempo ed ortodosse, scrivea al 
consiglio superiore dell'Università, chiedendo 
di essere autorizzato a valersi del trattato 
del. professore Nuyiz, quale testo. d’insegna- 
mento del diritto ‘canonico. i 

Nel muovere questa. domanda il profes- 
sore Marongiu non faceva altro che eseguire 
la legge organica della pubblica istruzione, 
la quale all’art. 12 fra le attribuzioni proprie 
del. consiglio superiore annovera espressa- 
mente quella di esaminare ed approvare 4 
libri ed i trattati che dovranno servire al 
pubblico insegnamento. 

Il consiglio superiore ‘cominciò pertanto, 
essendo luttavia ministro il signor Gioia, lo 
esame? di quella domanda; non vi fu mai 
dissenso o dubbio in alcuno fra i membri che 
lo compongono circa il dovere di mantenere 
integre e salve le ragioni dello Stato, ma fu 
per altro questo affare giudicato abbastanza 
importante perchè apparisse necessario di 
maturare le. deliberazioni che: convenisse 
prendere. 

Mentre queste pratiche erano in corso; il 
dottor Farini fu chiamato ad assumere il 
portafoglio; ed intervenne come ministro 
per officio di presidente alla seduta del con- 
siglio superiore nella quale si doveva. pren- 
dere una decisione. Ma. intervenendo ebbe 
cura di dichiarare da ‘bel principio che ‘non 
intendeva per nulla d’influire: sulle opinioni 


{del consiglio; nè d’impegnare ‘a’ nulla il'go- 


verno, il quale udrebbe il loro avviso, e in 
seguito provvederebbe. 

Il consiglio deliberò anzitutto sul merito 
delle opinioni emesse dal professore Nuytz 
relativamente ai rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato; ‘e fu’ unanime nel riconoscerle, € 


nello statuire che fosse da farvi adesione. Ma 


idipoi formulatasi la seconda questione, se 
‘cioè convenisse invitarlo a presentare al con- 
siglio il programma delle sue lezioni,’ fu 
il voto di due 
‘membri, 


E noi possiamo. attestare che il voto del 


‘consiglio superiore non fu quale è piaciuto 


 fiereszan 


siamo:a capo del campo, ecco prose traver-' 
sali spesso più alte. dell’ altre , e quindi; un, 


solco di esse è condannato a ricevere l’acque 
di quaranta o cinquanta ‘altri, lunghi come 
l’ostinazione. dei villici. In somma delle som- 
me, ove.e come quest’ acqua. ne’ seminati è 
smaltita ? i 

Hannovi due buone ragioni per non fare 
come si parrebbe ovvio e patente, ‘cioè di 
tagliare i solchi acquai traversali , non più 
distanti di 30 metri tra loro; questi poi con 
fossetti longitudinali ona a modo, che 
nè gelsi, nè viti, nè il terreno stesso fossero a 
come ad ogni pioggia si: vede, immersi per 
0) tempo nell’acquitrino. La prima (omessa 

l importantissima del così faceva mio padre) 
si fonda sulla poca profondità del terreno 
coltivato, o vogliamo dire suolo vegetale. La 
seconda cile strato o di ghiaia , o di sassi; 
che sta in luogo di sotto-suolo, cosicchè il 
terreno»è come fosse universalmente drennato 
o drennaggiato, così esprimendomi a costo di 
scortecciarmi la. lingua, se alcuno non:com- 
prenda italianamente, fognato. 

Per la prima ragione, non si può d’alcuna 
guisa alterare la superficie del suolo, come 
richiederebbe, perchè i solchi influissero negli 
acquai, e questi ne” fossetti o scolini longitu- 
«dinali, che l’acque esportar denno dal campo. 


Questa ragione è un pretesto, il quale com- 
prova sempre ‘che malae causae»peior defen- 
sio; e avessi voglia e tempo di trattare il'sub- 
bietto per le lunghe; dimostrerei, che lo strato 
è; abbastanza profondo per potere senza danno 
levare in. alcuni luoghi 5 o 6 centimetri di 
altezza trasportandoli nelle bassure, e questo 
replicando, se occorre ; dopo ‘un paio d'anni 
si;emenda il difetto, e dal primo raccolto!si 
ha ‘tale aumento, che soperchia' il. dispendio, 
restando. poi ;il- beneficio intatto ‘e completo 
per l'avvenire. 

. Per la; seconda. ragione che il sottossuolo 
faccia esso da spugna; lo si può credere 
quando realmente non si vegga l’acqua ri- 
stagnare per parecchie ore) e quando fra il 


suolo. superficiale. e quel sotto-suolo assor- 


bente, non fossexdi spesso uno Strato di ar- 
gilla o. di. ereta, la cui verginità ‘rimane ‘in 
perpetuo sicura. dai superficialissimi attacchi 
dell’impotente s/oîra, la quale compie ‘il fatto 
suo a rispettosa distanza: da quello strato in- 
tangibile. 

Ma dica pur se alcun vuole, vedi com'e’ 
salta di palo in frasca, non vo ’dl'actpue grosse, 
nè piccole, più ‘altro dire. E la ragione buo- 
nissima, perchè di tre ragioni composta ; l’una 
che non vo’tutto dire; perchè il‘più tapino è 
chi mostra il fondo del sacco » seconda, per- 


se francasse. la. 





a 


ai giornali far credere ‘che oe) 3 noi pos- 
siamo attestare che nessuno pensò e il ‘mi- 
nistro meno di tuîli, a trascurare la difesa 
dei diritti e delle ‘prerogative dello Stato ; e 
Le quelli che ‘sono stati male informati, 

sul tenore del voto espresso; e sul numero 
dei suffragi. avranno cercate informazioni 
più esatte, dovranno confessare che in questo 
caso la stampa procedendo con leggerezza, 
forse per servire ad indelicate mire, ha preso 
un grande abbaglio. Per ciò che riguarda il 
ministro noi manlteniamo che in consiglio 
fece a più riprese ella riserva della libera e 
piena azione del fi ; e tutti poi sanno 
come l’azione del governo siasi spiegata. 

La deliberazione ! del consiglio. superiore 
neppur venne pe al profess. Nuytz; 
nessun officio fu fatto dal ministro verso il 


chiarissimo professore, che potesse in. guisa 
‘bre 1851, ha fatte le seguenti nomine. e di- 


alcuna offendere lallibertà o l’indipendenza 
dei di lui atti; eil voto del consiglio sa- 
rebbe rimasto ignorato e dal prof. Nuytz e 
dal pubblico, se immorali indiscrezioni non 
avessero fatto argomento di polemica di gior. 
nali, ciò che non dovrebb’essere mai se non 
che l’espressione ‘privata delle coscienziose 
convinzioni. degli uomini che il governo no- 
mina e stipendia per averli a suoi intimi con- 
siglieri. st 

Il che noi non! diciamo quasi a significare 
che ‘il voto del consiglio superiore avesse 
d’uopo' di ‘silenzio e di oscurità , perocchè 
esso aveva ‘fatto nobilmente e francamente 
il dover suo; più nobilmente e più. fran- 
camente d’ altri. che ‘affettano una libera- 
lità d'opinioni che la cindelicatezza del loro 
procedere! prontamente smentisce. Ma lo di- 
ciamo a biasimo di questi gravi abusi di 
pubblicità, per i quali la . confidenza del 
governo corre Rondi pericolo di vedersi 
tradita. 

Ma senza che noi insistiamo sopra questo 


punto, vegga il leltore. quanto fiore di senno: 


e di verità fosse nelle storielle che i gior- 
nalidi opposizione avevano messe in corso 
a questi di! L' origine della inlervenzione 
del consiglio superiore in questa vertenza, 
travisala; la natura delle questioni ad esso 
proposte,. falsata; il contegno del ministro e 
la sua partecipazione, inventata; e quel ch'è 
più flagrante di leggerezza o di bugia, inal- 
berata la singolar pretesa di conoscere dh 
puntino le opinioni. dei singoli votanti, 
uno squittinio segreto ‘ ein un TI 
alla quale non ‘erano presenti altri che il 
ministro, i consiglieri e il segretario ! 

E vedi anche péregrino accorgimento di 
novellieri nel. rimanente della narrazione. 


Il ministro dell'istruzione, che: ha fatte in‘ 


consiglio ‘le sue riserve, che non ha vo- 
luto dar corso, alla deliberazione del. mede- 
simo, viene supposto essere in: dissenso coi 
suoi colleghi! E sopra di che? Sopra una 
questione capitale, importantissima. E quan- 
do ? Al primo aprirsi della sua vita politica, 


sul primo. atto che.egli si, propone di fare. 


Quasichè. chiunque abbia: fior di senno non 
dovesse per se medesimo comprendere che 
la iniziativa delle proposte riguardanti un 
dato dicastero deve partire, e infatti parte 
sempre, da chi fegge il dicastero stesso; 
o quasiché il dottor Farini che era ‘chiamato 
al. ministero nei giorni appunto nei quali si 
agitava quella vertenza, avesse accettato il 
portafoglio senza aprire. prima l'animo suo 
sopra di essa, e senza mettersi, anzitutto 
d’accordo coi suoi futuri colleghi! 

In verità che quanto più da' vicino si 
guardano ‘le torte supposizioni e le molte- 


SESIA TONE TELA M TIZIO ZIALE TRITATI ZII RIINA ZON IO ANTIR RTRIIIZATE 


chè m’impaura anche sol l’ombra d’intendere 
a dottrinare: terza, perchè farei modo di noiare 
altrui; non che me medesimo. Ne direi quasi 
una quarta.... cioè che'il discorrere di certi 
granchi più grandi e grossi, ma universal- 
mente accettati, è proprio tempo perduto. 

Infatti quando son poi così madornali, non 
vi può ‘essere chi di per sè non li vegga: ma 
il così faceva mio padre; è perchè egregia- 
mente il faceva; e il far verbo d’alcun pratico 
miglioramento è proprio soverchio, dove tutto 
è per lo meglio, e nulla è: da immegliare, 
così essendo in agricoltura, lo che, non piac- 
cia a Dio, omai quasi fa dubitare delle ‘inte- 
ressanti disposizioni, che per lei sì tramandino 
ai venturi secoli, e così sia. 

Così d’un fiato.l’ho detta, ma la cronachetta 
non può inandar altro suono, finchè non vede 
l’arte più vera, legittima. e. profittevole;. sic- 
come è quella del coltivare, debitamente 'ani- 
mata, je. il suo insegnamento teorico e pratico 
organato efficacemente, cosicchè di paro passo 


4 e-prontezza: al demolire succeda l’edificare. 


L’ha detto magnificamente; una specie non 
so se di sagrestano, certo Profillet, «il quale 
ha voluto verseggiare con quella melodia. che 
hanno i versi francesi, cantando le lodi dell’a- 
gricoltura.;. Pur colse il destto facendo ‘con- 
fronto della. fecondità 


immanchevole' tell'a | 


formi ipotesi messe in voga su quest’ argo-| 


mento da giornali che pur aspirano al titolo 
di seriî, più profonda ne sorge convinzione 
che essi illegittimamente lo usurpano, spac- 
ciando per verità autentiche novelle tanto 
impossibili. 5 

Ma valgano una volta per: tutte questi 
cenni a renderli piu, cauti e guardinghi nel |; 
farsi eco. d’infedeli confidenze; soprattutto 
quando la propalazione di esse nuoce'egual. 
mente al buon:nome di chi se ne fa autore, 
e all'opinione che crede diservire, e la quale 
invece non può che scapitare per l'uso di 
siffatti mezzi. 


NOT IZKK DIVERSE. 


Ù: ITALIA. 
— 5. M. con decreti del .21. otto- 





‘l'orINO. 


sposizioni : 

Facelli Carlo, direttore. supplente e 
professore. di ‘storia e geografia nella regia 
militare accademia, nominato, alla carica di 
direttore. effettivo degli studi; 

Foscolo Giorgio, professore di matematica 
ad esperimento nella regia militare accademia, 
mominato professore effettivo ; i 

‘Pascal abate Luigi, id di lingua 
francese ad esperimento nell’accademia sud- 
detta, nominato professore . effettivo; i 

Apollonio Antonio, professore di lingua te- 
desca ad. esperimento, nell’accademia militare, 
nominato professore ‘effettivo, 

Gon decreti del 24: 

Tredicini marchese ‘Giuseppe, luogotenente 
colonnello ‘comandante il reggimento Nizza 
cavalleria, collocato a riposo, conferendogli 
in pari tempo la croce di cavaliere dell’or- 
dine (de’ ss. Maurizio e Lazzaro ; 

‘Gazelli. di; Rossana cav. Alfonso, \luogoie- 
nente colonuello. comandante ‘il' reggimento 
cavalleggieri di Novara, collocato ‘in aspetta- 
tiva in seguito a sua domanda per wotivi di 
famiglia. 

Con decreto del 28: 
Broglia di Mombello. cav. Alessandro, ca- 


cav. 


I lonnello comandante il reggimento cavalleg- 


gieri d’Aosta, collocato a riposo, ini seguito a 
sua SI 

== S, M., in udienza del 28 scorso settein- 
bre, e sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli ‘affari interni, determinava di 
segnalare, in attestato della sua. particolare 
soddisfazione, tutti. i conservatori. e commis: 


‘sarii del vaccino e più specialmente i vacci- 


patori, i quali. durante l’ultimo quinquennio, {® 
1845-1849, maggiormente. sì distinsero nella 
propagazione della benefica ‘e salutare istitu- 
zione (del vaccino nei regì Stati , premiandoli 
colle medaglie in ‘oro, e ‘in argento, e con 
largizioni pecunarie. 

Inoltre nella stessa udienza la M. S. ordi- 
nava che in un elenco particolare fossero pa- 
rimenti inscritti, tutti 1. vaccinatori giudicati 
meritevéli di speciali menzioni onorevoli. 

— Essendosi dal ministero :d’fstruzione pub- 
blica:determinato di stabilire provvisoriamente 
una terza’ classe ‘elementare nel regio colle- 
gio di Porta Nuova, colla riserva di instituir- 
vene definitivamente le quattro classi quando 
le. scuole ne potranno essere trasferite nel 
nuovo locale; il R, provveditore, agli studii 
si fa sollecito di tanto notificare aî padri di 
famiglia, per loro governo, avvisandoli che'a 
quella classe verranno chiamati tutti quei gio- 


‘vanì che sarebbero nel prossimo anno scola- 


stico destinati a frequentarvi ‘la sesta latina, 
stata. ora. soppressa; per essersi. dal'prefato 
ministero sì provvidamente riordinato ‘il sud- 
detto collegio alla foggia dei nazionali. 
Genova, 30 ottobre. + La Gazzetta di Ge- 
nova anuunzia che il giorno 29 dopo le ore 
due pomeridiane, proveniente dalla: Sardegna; 
gettava l’àncora in quella rada la/R. squadra. 


terra. coltivata, con quel gran banchetto di 
California jche ia dato tante indigestioni, e 
che ormai lascia unicamente da sperare. tarde 
venientibus ossa. Ma cos'è quello che ha detto? 
Eccovi i suoi versi: 

Le siècle est journaliste, artiste, médecin, 

Avocat, architecte. 11 doit étre agronome. 

L’homme manque è la terre, je. mon la terre à 

l'homme, 

Et pourtant pour fournir sans peine à nos besoins 

Elle exige de nous moins de frais que de soins! 

Voglio terminare la cronachetta con un brano 
di storia. 

Correya tempo per Roma d’eventi  grossis- 
simo, il. 27 aprile 1849; pur nondimeno il 
ministro interino. dell’ istruzione pubblica; in 
mezzo, alla situazione, più travagliosa e diffi- 
cile ch’esser possa per un governo, dopo de- 
eretato di erigere nell’università di, Roma una 
cattedra di agraria, avvisava eziandio ‘al modo 
di renderla veramente. utile al suo precipuo 
scopo. Quindi stabiliva di corredarla di ter- 
reno e di gabinetto, per le lezioni sperimen - 


tali. Inoltre ravvisato che l'ampio orto origi- 


nariamente destinato per la cattedra di agra- 


ria dell’ università di Bologna, per anteriore | 
| venale noa lodevole partito di coltivare a gua- 


dagno, non rimaneva disponibile, al professore, 


decretava si restituisse alla sua direzione, per 


Limo: Vantro È _ ; Sì legge set Foglia 
di Verona nella parte ufficiale ; 

‘Li. r. consigliere di sezione mini 
direttore superiore delle pubbliche costruzioni, 
strade ferrate e telegrafi nel regno Lombard 


minato a commissario imperiale presso 
commissione azionate, che va a i Fiumi 


Roma , 23 ottobre. — Coen alla “Go 
di Venezia : ; 

Sembra che nei. consigli coveraii ‘s 
fermata la massima di portare alcune not 
modificazioni in quello che. risguarda Ja 1 
lizia e il dipartimento politico ; sembra 
parlare con. più lucidezza e verità, che 


gliansi ripristinare, in ‘ordine alle origini 


movimento dell’ azione. politica , le prim 
norme e discipline, riconosciute, con diutum 
ed uniforme esperienza, proficue alla con 


Questa almeno è. la voce che circola 
per le bocche degli uomini, ai quali non puòj 
in genere, dinegarsi una sufficiente cont 
delle pratiche governative. Sì tratta di c 
centrare e unificare possibilmente l’azione 


litica : egregio provvedimento , come vede 


‘conciossiachè la scissione dell’ autorità 


moltiplicazione degli agenti e moventi inb 
medii pregiudicano in sommo grado alla 
ditezza della operazione,” e fan perdere in 
liminari, in accordi‘, ih andirivieni , in 
teggi, un tempo prezioso, che dovrebbe. 
piegarsi nel proteggere e vendicare ‘la 
blica quiete e sicurezza ; e sovente ati 
che, mentre i pareri si collidono, mentre pé 
la risoluzione; î nemici di Dio e degli uot 
vibrano i loro colpi , e scompigliano l’or 
pubblico. Sì dice, adunque, che |’ alta 
zione del. dipartimento politico ‘sarà rim 
dal ministero dell’interno, e ‘attribuita, @ 
era ‘in antico, alla suprema segreteria di S 
la quale non era semplicemente il ministei 
degli affari esterni , ma bensì riassumeva € 
esercitava più altre nobilissime giurisdia 
relative all’interior movimento della cosa 
blica. Si dice similmente. che il corpo, £ 
gendarmeria , il quale oggi, nel rispetto a 
ministrativo, dipende dal ministero delle a 
e, nel rispetto giurisdizionale , dal mini 
dell’ interno e polizia, sarà. sottoposto; 
l'uno e per l’altro capo; alla suprema au 


rità della segreteria. di Stato: ‘il colonne! 


Nardoni sarebbe segretario della nuova an 


di 


ministrazione e del comando generale della 
milizia anzidetta. Per ultimo, il direttore. A 
nerale di polizia riassumerebbe la qualif 
governatore di Roma, e, comunque soggetti 
all’azione direttiva della. prefata, segret ia 
Stato, racquisterebbe. molti attr ibuti: 
proprio moto e liberamente eserciterebbe | 
uffici e giurisdizioni che oggi , o si trowa 
raccolte nel ministero ‘dell’\interno e poliz 
0, Mr anche si trovino ‘în esso direttori 
sono però vincolate dal ‘beneplacito e da 
approvazione del ministero. anzidetto. 
appartenendo ad una medesima autorità | 
amministrazione , quanto, la direzione 
movimento della milizia. politica; svolgen 

in più ampia cerchia la giurisdizione, € pi 
la responsabilità del governatore di, Roma: 
direttore generale . di. polizia; e stando 
sommo grado della scala politica, ‘e-movendog 
con la sua virtù i perni mastri. dell’ ed 
il: cardinal segretario’ di Stato, il quale re 
in pari tempo gli ‘affari esterni, onde. 
aversi lume e presidio per la conserva 


a dire che l’azione della polizia sia ‘spedita 
uniforme, tenace, infallibile, e chele tristià 
e le malvage arti delle sette ‘siano , ‘0.6 


gli esperimenti agronomici ad‘intero beni 
della scuola. i 


Dal che si ha conferma;,come si cono 
sero due grandi condizioni; dell’ insegnaini 
agronomico. Prima, che’ esso. dee far part 
ati dell’ istruzione superiore. pei e 
correnti a professione ‘d’ingeguere: idea 
damentale dal Napoleone . unico, 0 p 
dai sommi che lui imperante, presiedevati 
pubblici. studi ,: proclamata ‘ed''eseguita 
L’insegnamento 'agronomico senza terre 
rimentale posto in ‘arbitrio del professore! 
graria, vale. quanto trasandare I arro 01 
contentarsi del fumo. 

Sul qual subbietto dell’istrazione georgica 
fo promissione di non ‘dir. più ette nè ace 
benchè . argomento . di tanta  (importan 
quando pur si volesse comprendere che a 
fin fine nulla meglio dell’ agricoltura vale a 
conseguire le, due ‘grandi. condizioni del be 
essere. universale : cioè pubblica ricchezza 
pubblica: moralità : benchè il suo ‘insegna: 
mento... sia quello che saprà essere perché 
non ii solletica punto . il sentir Ja canzone 
Cianciò Martin,..e cianci.. quanto‘. vuole 

Il vento ne Porre, le RARE. 

Gar. 












o subitamente *re- 










































: dn appendice di questa” corrispondenza’, 
itrovo opportuno di riferire il testo: delle «prin - 
‘ cipali disposizioni, contenute nell’antico: Rego-, 
lamento sull’istituzione del corpo dei carabi- 
‘ nieri ponbiieni ‘data 22 ottobre 18146, le 
quali servireb ero dì norma e di base ‘alle 
(muove: provvidenze governative. Nel tit. 1. 
art. 5, si ‘legge : « La parte politica di questo 
| corpo. sarà ‘attribuita ‘al cardinale segretario 
di Stato, ‘il quale sarà immediatamente rap 
presentato dal prelato incaricato della polzia 
generale, come ancora, la parte militare sarà 
nelle attribuzioni dello stesso prelato, coll’in- 

i telligenza del colonnello più‘anziano'del corpo.» 
din | Similmente nel ‘tit: 18, ‘art. 270: « L’anda- 

Î ‘mento del corpo dei carabinieri, in tutto ciò 

i fiche appartiene alla parte politica edjal man- 

", tenimento. dell'ordine pubblico, è nelle attri- 

8 l'buzioni del cardinale segretario, di, Stato,.e per 

1 ‘esso, del ‘prelato incaricato della polizia ge- 
nerale; è ancora nelle attribuzioni dello stesso 
prelato, per la rappresen'anza del predetto 
cardinale segretario di Stato, tutto ciò che 
concérne IÀ comunicazione degli ordini supe- 

riori, il materiale ela; disciplina,» 

In addietro, ‘vale a dire fino dal 1834, ol- 
tre il corpo dei carabinieri, eravi quello dei 
‘bersaglieri, che poteva dirsi sussidiario e com- 
- plementario del corpo anzidetto.. Esso.curava 
‘il servigio (armato di polizia nella legazione 

di Velletri,: e. nelle provincie di | Frosinone, 

| Benevento, Rieti, Spoleto, Camerino, Ascoli e 
È Fermo, dipendeva dal cardinale segretario per 














RESTO 


pda e nei) rv 


‘diatamente dal. prelato direttore generale di 


— aumento del corpo: della gendarmeria; ‘a ‘cui | 
da qualche tempo si. da opera efficace e in- 
defessa, renderebbe affatto inutile’ la ripristi- 
nazione del corpo dei bersaglieri, oltre il di- 
fetto intrinseco di mantenere due corpì mi- 
ditari , politici, l'uno dall'altro divisi, e non 
sottoposti alla medesima, autorità. 


E Agi eis 
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INDIE. — Gol piroscafo Adria, arrivato, a 
Trieste il 27 ‘ottobre in 126 ore da -Alessan- 
| dria, ci, pervennero i giornali di. Bombay, del 
3 ottobre, e di. Calcutta del:20; p. La più 
importante notizia da essì riferita è l’avvenuta 
incorporazione della valle di Dour ai posse- 
dimenti ‘britannici. Questa ‘valle è posta' entro 
i territori di Dost Mohamed, nella frontiera 
del'Cabul, ed essendo molto vicina; dal; lato 
di ovest ai paesi abitati dai Wuzerees, e li 
mitrofa a quelli degli Afreedees e d’altre 
tribù montanare:, varrà. ad | accrescere l’.in- 
fluenza ‘delle armi inglesi \su queste .turbo- 
lenti popolazioni. Non, si;,sa. se. l'amin; abbia 
consentito ‘a ‘questa misura; nè perfino, se, sia 
stato chiesto il’ suo parere’ sul proposito. Co- 
nosciuta l’importanza di quella ie fu 
deciso dagl’ inglesi di farla propria; non ap- 
pena le truppe potranno essere poste” ih mo- 
vimento (essendovi ifra loro: molti ammalati) ; 
sì prenderà immediatamente possesso del 
nuovo territorio , € probabilmente: si. collo- 
cherà un forte posto avanzato. presso il fiume | 
Kuraum (perchè gli abitanti delle - ‘valli di Bun- 
noo possano provvedersi } @ acqua senza im 
pedimento, ‘La Delhi Gazette prevede ‘da 
questa ‘occupazione’ di ‘territorio conquiste 
ulteriori e forse altri disastri, — La ‘recente 
sollevazione dei’ moplhas ‘continua ‘a ‘suscitare 
l’interesse del pubblico indiano. Dicesi che 
quella parte del’ distaccamento comandata 
dall’alfiere Turner che fuggì innanzi al nemico, 
verrà sottoposta ‘ad ‘un. ‘consiglio di guerra. 
Del resto si rende giustizia ‘al valore perso- 
nale del::signor Turner, che uccise uno dei 
nemici e ne ferì ‘un altro quando le sue 
truppe. lo, aveano ‘abbandonato; e si rimpro- 
vera: soltanto alle auterità, di avere affidato 
tale! comando, ad un giovane, invece che a 
persona | ‘più ‘provetta è più esperta, 

—. Corre voce che nelle vicinanze di Al- 
morah sia! stata ‘scoperta’ gran ‘quantità ‘di 
piombaggine: di quella, ottiina ed eguale alla 
seconia specie, di piombo di Cumberland. Se 
questa notizia sì ‘verifica, le ésportazini dalle 
Indie acquisteranno un notevole incremento. 


pr ‘Secondo rileviamo dall Overland Star, a 

Calcutta si dolgono della poca ‘pioggia caduta 
quest'anno 3 € ne. temono ‘perniciose conse- 
guenze per la sanità. pubblica. Già fin d’ora 
il numero delle morti ; maggiore del solito’ , 
desta serie apprensioni, e e la febbre infierisce 
presso. gl’ indigeni; per cui ‘quanti non ave- 
vano occupazioni “urgenti eransi. recati nel 
Ceylan e melle provincie nord-ovest, e si 
prevedeva che nelle feste, la città diebbe 
rimasta spopolata. ‘— Alcuni ‘vociferano che 
sìì progetti ‘una guerra verso) il Cascemir, e 
che Golab Singh ‘abbia ‘offeso le autorità 
britanniche, e. tentato di estendere le sue con- 
quiste nelle vicinanze degli Husaras. Si. sup- 
pone altresì che Jla.\diceria; della morte di 
. Goleb (sparsa ‘in seguito all’ altra voce; che 
egli fosse gravemente. ammalato) sarà il pre- 
testo d’ una scissura. con suo;figlio, 


















il quale 
non avrebbe . miglior, mezzo di resistere alle 
\Pietese de? suoi\ambiziosi cugini, figli di Da- 
iyan Singh , fuor quello d’ innalzare lo sten> 
dardo dell’ insurrezione | ‘contro. gl inglesi. 










| privata ‘sostanza ;e asségnandogli una, somma 


{— La politica a Washingtor: non è punto in- 


ijicese. Speriamo che tutto si assesterà all’ami- 


‘gli. affari di Stato interni, e per esso immie+i 


polizia e: governatore, di: Roina! Il progressivo| 





L' Overland Star non crede che quesie pre- 
visioni di. guerra siano prossime a verificarsi. 

— [Qualche giornale di. Calcutta, mostrando 
1’ impossibilità che il Nizam paghi il suo de- 
bito:,verso gl’ inglesi; consiglia a - questi. di 
deporre quel. reggente, lasciandogli la sua 


annua, e d’ incorporare tuto il suo territorio 
ai. possedimenti britannici. È questo il solo 
paese (dice quel foglio) in cui vi sia ancora 
un nucleo d’esercito, se non molto numeroso, 
bastante ad. impedire vil progresso, gemerale 
delle Indie, e a cagionarci ostacoli al primo 
Ineonveniente. 





STATI-UNITI, — Nuova Yonk) 14 ottobre. 


teressante. Il' presidente e ì pochi ministri che 
sono con lui sì occuparono: quasi unanime- 
mente delle opinioni dei.giornali europei sulla 
quistione di Cuba e la risposta a farsi all’in- 
viato francese, di cui stannuncia l’arrivo fra 
qualche giorno;presso il governo americano, 
I giornali americani parlarono già dell’abboc: 
camento che avrà luogo e fanno dei forti com- 
mentari su questa condotta del governo fran- 


chevole e che questa spedizione sendo terminata 
e quasi rlimenticata non vi sarà differenza fra le 
due nazioni destinate ad amarsi e stimarsi reci- 
iprocamente.: Perciò siamo persuasi che la qui - 
stione saràtrattata da due diplomaticii incaricati, 
di risolverla, dimodochè la Fraucia e gli Stati 
Uniti. possano conservare le loro relazioni ami- 
‘chevoli. Il presidente Fillmore diede ordini per 
impedire che il. Texas invada il: Messico) Le 
nuove: date , da. noi;.(nel nostro ‘precedente 
numero; misero; sotto. gli occhi dei lettori i 
particolari. di una rivoluzione, di un invasione. 
e della presa di più città. Del resto jl governo 
di. Washington fedele al suo giuramento, jalla 
costituzione ;ed. ai. trattati, colle, potenze ami- 
che adoperò qui, come quando facevasi l’im- 
presa di Cuba. Sei non. riuscì del''tutto ‘(hon 
mancò tuttavolta di energia e grazie a quella 
cui mostrò nell’arrestare i soccorsi che sifman- 
davano ‘a Cuba, l’affare ebbe ‘tosto la solu- 
zione ‘che meritava. 


zione pubblica. è l’arrivo del Misissipì, a bordo. 
di cui sì trova l'eroe, ungherese Kossuth, con 
alcuni suoi compatrioti. Nuova-York,, Filadel- 


presidente mandò degli ordini a tuttii legni 
di guerra ed. a tutte le guarnigioni dei forti. 
di sparar il cannone quando  Kossuth toc- 
cherà la riva. Questo eroe riceverà un’ acco- 
glienza simile a quella del Lafayette che 'venne 
a visitare, parecchi anni sono, il suolo per 
| l'indipendenza del quale aveva combattuto. 

Le nuove di Buenos-Ayres vanno fino ai 18 
ago»to. Il governo mandò delle truppe per 
arrestare la marcia del traditore Urquiza del- 
l’Uraguay. Il Brasile fa .grandi preparativi per 
invadere il territorio della repubblica Argen- 
tina e sostenere Urquiza nella sua rivolta: 
ma nulla non era ancora stato ro da que- 
sto. goyerno. 

Il Brasile non ci mandò nulla di molto ina- 
(portante. Il signor S.t-George, ministro fran- 
icese richiamato, ‘è scambiato dal signor de 
!Lisle de Cirey. Furono ambi accolti dall’ im- 
peratore, il quale. espresse al primo il ram - 
marico che prova nel vederlo partire, e la 
speranza che il suo successore gli ‘sottentrerà 


degnamente. (The Weekly Herald). 








TURCHIA, — Il corrispondente di Costan- 
tinopoli del foglio costituzionale di Boemia 
gli scrive che. î veluabiti hanno realmente sac- 
cheggiato la Mecca. Sinora un solo giornale 
greco. ha dato questo notizia; gli altri gior- 
nali -dell’impero osservano. il silenzio, Jocché 
lascierebbe credere che l'affare sia più serio 
che non si credeva. e che. la ‘Porta ottomana 
voglia impedirne la divalgazione. 


SPAGNA. — Maprip, 23 ottobre. — La com- 
missione incaricata della redazione della nuova 
tariffa, ha quasi compiuto intieramente i suoi 
lavori. Questo progetto sarà dei primi ad es- 
sere presentati alle Cortes. 

—'La Gazzetta pubblica una circolare. del 
sig. Ventura Gonzales Romero, ministro di 
grazia e giustizia, ai vescovi del regno, onde 
avvertirli che il consiglio regio ha esaminato 
ed approvato un motu proprio del papa Pio IX, 
colla data di Roma, a San Pietro, del 12 a- 
prile 1851, e munito del suggello del Pesca- 
tore. Questo motu-proprio: assoggetta in Spagna 
per 10 anni a partire dal 12 aprile agli ordi- 
nari :diocesani come delegati della sedia apo- 
stolica qualunque casa di congregazione o or: 
dine regolare. 


: FRANCIA. — Da più anni dal ministero 
dell’interno raccolgonsi gli elementi d’una sta- 
tistica del pauperismo degli stabilimenti di 
carità e di beneficenza pubblica; .Un \ispet- 
tore generale è stato ‘incaricato di dirigere 


questa grande investigazione. Sono in Francia ' 
1133 amministrazioni ospitaliere stabilite in 
1133 comuni. T dipartimenti i quali contino 
un numero più grande di amministrazioni. 0- 


spitaliere sono: Valchiusa , Varo, Alto-Reno,® 
Nord, Senna e Oise , e quello delle bocche 
sei liodano: Quelli che ne hanno meno, sono 


#4 È A ! { h 
Ciò che occupa quasi interamente l’atten- | 


fia, Washington fanno \grandi, preparativi. Il | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


la Senna, lle Alte Alpi, 
Pirenei; .l’Alta-Saone ed il Tarn. Jl diparti- 
' mento della Senna. non ha che due ammini- 
strazioni, ma una di esse, quella cioè di Pa- 
rigi,,é talmente considerevole per, gli, immensi 
‘redditi di cui. essa dispone, per la ‘quantità 
di altri stabilimenti che essa dirige e pel nu- 
mero d’indigenti che essa soccorre, che da se 
sola spende più del quinto di quanto si spen- 
de in tutto il rimanente della ‘Francia per 
questo, oggetto. Dal 1800 al 1845 la somma 
delle donazioni e Jegati fatti officialmente ai 
poveri non fu minore di 122 milioni, Il va- 
lore venale delle proprietà produttive degli 
ospedali e degli altri ospizii è valutato a 500 
milioni ; essi posseggono inoltre un gran, nu- 
mero di rendite sui particolari, dei capitali 
collocati nei. monti di pietà , sovvenzioni ac- 
cordate dai comuni, il diritto dei poveri su- 
gli spettacoli, il prodotto dei lavori negli o- 
spedali e negli ospizi , il prodotto della gior- 
nata pei malati che pagano, 

Il totale dei redditi degli ospizii, ed ospe- 
dali in Francia ascende a 54,116,660 fr, L’am- 
ministrazione degli. ospedali. di Parigi ricava 
‘ogni. anno, 12,690,825 lire. Quella di Lione 
2,279,990: di Rouen 1;136,932 lire, di Mar- 
i 1,069, 257 ecc. Il nutrimento per gli in- 
digenti ict per la sbmma di 22 milioni 
191,141 fe. È a notarsì dhe le spese per la 
compera idi grano e.di pane sì eleva a.tre set- 
timi. di questa somma. Il numero dei letti 
negli ospedali‘ed ospizii frahcesi è è di 126,142. 
Il solo dipartimento della Senna ne ha 15m. 
353. Il numero dei malati curati negli ospe- 
dali fu nel 1847, annd medio, di 486,083. 
Gli ospizi hanno ricevuto 77,053 individui, e 
112,087 ‘alienati sono stati, ammessi negli. sta- 
bilimenti di sanità. Il fhe forma un ‘totale 


di 575,223 individui sodcorsi. 





SVIZZERA. = T'fogliisvizzeti' ci recanò ul- 
I teriori  ragguagli sal tisultato : delle elezioni 
generali, ma non!si può ancora nulla. cono- 
iscere di: definitivo. In génerale gli elettori non 
mostrarono (molto zelo. A Ginevra, patria di 
Dufour, i radicali hanno posposto l'illustre 
\generale a un nome oscuro. 


Tico. — Siamo ancora privi delle notizie 


l'officiali sulle votazioni che ebbero luogo do- 


‘menica passala per la nomina dei deputati 
al consiglio nazionale; non manchiamo. però 
di notizie fondate cile comprovano essere 
‘stati affatto inesatti î/particolari sulla vota- 
izione dei circoli del Transceneri e dei batta- 
glioni delle milizie ché abbiamo dati nel pre- 
cedente numero. Ci affrettiamo perciò di far 
conoscere che copane erronei fossero i 
particolari, esatta è la risultanza , quella cioè 
che nel complesso sia riuscita eletta la terna 
liberale composta di Franscini consigliere fe- 
derale, Pioda ape; G. B., e Bonzanigo Rocco. 





— (Da o, — La sera del 34 
corrente furono: ad Olivone, provenienti dai 
Santa Maria, gli ingegneri prussiani dei quali 
sì fece parola in questa Gazzetta num. 121 e 
125 accompagnati! “dai signori cavalieri /Ne- 
gretti piemontese, Roller e. La Nicca svizzeri, 
Il giorno dopo ispezionarono la località del 
tunnel che dalla Malle di Campo in Blenio 
metterebbe nella Valle Cristallina ne’Grigioni. 

Essi sembrano. «convinti che il punto più 
facile ad attraversatsi con una strada ferrata 
sia il Lucomagno intanto furono non 
poco sorpresi e da lenti del pessimo stato in 
cui sì trova | attuale passaggio di questo 
punto delle Alpi. Al'addpve con piccola spesa 
sì potrebbe migliorarlo, assicurarlo e metterlo 
in credito presso | i nostri confederati e gli 
stranieri, lo si lascia deserto, incomodo e pe- 
ricoloso. 

Noi non diremofiche il governo del Ticino 
ne ‘abbia tutta la colpa, ma se non ‘altro ha 
quella di non obbligare coloro a cui spetta a 
farvi le necessarie /fiparazioni , e così di me- 
ritarsi i rimproveri ed i lamenti che i prefati 
signori, giudici i più competenti ‘‘nella’ \ma- 
teria, non esitarono \d’esternare in questa cir- 
costanza. i 
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ALEMAGNA. — Beni, 25 ottobre. soa, 
st’oggi il presidente del consiglio si ‘è recato 
al’ castello di Sansoucì ‘dove pranzò ‘col re. Il 
re di Sassonia gli ha offerto la gran croce 
dell’ordine della sua casa detta il Rosenkranz. 
Dopo il pranzo il re lavorò col presidente del 
consiglio. 





— Sembra confermatsi ‘la notizia che la 
questione dell’entrata totale dell’Austria nella 
Confederazione rimane per ora sospesa. Il 
governo. austriaco vuole, vanzi tratto fissare la 
costituzione del paese per vedere quale in- 
fluenza eserciterà sulla‘ Confederazione e re- 
ciprocamente. Il nostro, gabinetto per parte 
sua desidera che la nostra costituzione si ac- 
costi per quanto possibile a quella dell’Austria. 

(Gaz. INaz.) 

—,La Gazzetta di Colonia racconta che 
tan membro dell’ordinei equestre ha presen- 
tato alla Dieta della provincia di Prussia , la 
cui sessione è stata chiusa , e che siedeva a 
: Konigsberga; una proposta tendente all’abo- 
lizione di tutte le istituzioni pedagogiche ; di 
riservare tutti i posti d’istitutore per i bassi- 
uffiziali congedati, e di. limitare l'insegnamento 
alla scrittura , alla lettura e al calcolo , con 
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la‘ Corsica i: gli’ Alti DgGE 
















































due ore ‘d’inseghamento religioso quotidiano. 
La proposta non fu reietta che con una mag- 
gioranza'assai scarsa. 

— La Corrisp: litografica ‘parla del pros- 
simo matrimonio della ‘principessa Luisa, fi- 
glia del principe Carlo*di*Prussia ; col prin- 
cipe Federico di Assia, vedovo di una figlia 
dell’imperatore Nicolò , e chie essendo ‘erede 
presuntivo ‘al trono ‘di ‘Matita: ha rinun- 
ziato ‘ultimamente ai suoi diritti. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia assicura 
che dei numerosi arresti ‘sono stati’ fatti a 
Lemberg, Cracovia, e in altre città in seguito 
alla ’scoperta'di mene ‘demagogiche. Una parte 
delle ‘persone ‘arrestate stanno. già. dinanzi 
alla; commissione’ centrale’ di Vienna,'le altre 
sono ancora a Cracovia e a Lemberg. Il prin- 


E cipale cospiràtore' \avrébbe già ‘tentato. due 


volte) di\ucciderci ‘per non'essere’ ‘indotto ‘a 


‘denunciare i\suoi complici. 


Darmsrapr; 24 ‘ottobre. — Nella ae della 
seconda Culi degli Stati.il deputato ‘Reh 
ha chiesto. perchè ila. commissione nominata 
per fare un rapporto sulla questione dell’ a - 
brogazione dei diritti. fondamentali ‘non ‘lo 
aveva ‘ancor fatto. Il signor Breidenbach ri- 
spose che, la. commissione, si era divisa in 
maggioranza e in minoranza, che la maggio- 
ranza avea emesso il suo parere, ma la mi- 
noranzà si trovava ;in ritardo, Il deputato 
Mokr, dichiarò che la minoranza non. aveva 
ancora potuto esprimere il suo parere a mo- 
tivo dell’assenza di un deputato, ma che se- 
condo tutte-le apparenzevil rapporto potreb- 
be essere fatto nella prossima seduta. 7 


(G. delle ‘Poste). 


SPEDIZIONE DEGLI OPERAI PIEMONTESI 
A LONDRA. 
IReluzione sui Prodotti Chimici. 
(Continuazione — V. il num. 1187). 


Comincierò la mia rivista da quel composto 
sì abbondantemente impiegato nelle arti; e 
per mezzo: deli quale si ottengono pressochè 
tutti gli acidi, voglio: parlare dell'acido solfo- 
rico. |. 

Secondo i. miei. deboli. giudizi i più bei 
campioni: di questo. acido furono presentati 
dalla. Francia ; ‘si distinguono tra gli altriVi 
Kulman: da Lilla e Fouchè Lepelletier di Pa- 
rigi; quest’ultimo illustrava pure l’Esposizione 
del suo bell’acido con un disegno rappresen- 
tante l'apparecchio in gres per la condensa- 
zione dei vapori nitrosi, che sfuggono alla 
reazione nelle camere di piombo, quale è di- 
sposto nella sua famosa fabbrica” di prodotti 
chimici a Javelle. Dopo questo: noterò come 
cosa degna di attenzione l’acido. solforico 
cristallizzato di Button di Londra. 

Învanoricercai in tutta l’Esposizione l'acido 
solforico di ‘Nordhausen (fumante). Gli acidi 
nitrico e ‘cloridrico di ;Fouchè- Lepelletier 
a varii gradi di concentrazione, non temevano 
il confronto di quelli dello Zollverein e dell’In- 
ghilterra, e’ meritava tra ‘questi ‘ particolare 
menzione l’acido nitrico ‘imonoidrato. d’una 
bianchezza poco ordinaria a questo stato ‘di 
concentrazione; si distinguevano altresì in que- 
sto genere di prodotti Kulman di Lilla e Ma- 
thes e Wéber di Berlino, e tra questi  sareì 
stato fortunato di.collocarvi dei nostri se fos- 
sero stati meglio condizionati. 

L’ammoniaca. coi suoi sali, i cui usi sono 


no all’Esposizione ; citerò quelli che mi par- 
vero più degni di riguardo: l’ ammoniaca 
di Cavaillon e quella estratta dalle ‘urine, di 
Fouchè Lepelletier (a questo proposito non 
posso far a meno che di muovere un rim- 
provero a chi ‘di ragione pella nessuna cura 
che si ha onde raccogliere le urine, e di far 
osservare nello stesso tempo quante ricchezze 
vanno perdute a danno dell’industria e dell’agri- 
coltura). Come pure i sali ammoniaci di que- 
st’ultimo e di Schatteman di Bouxviller, e dei 
Pauli di Prussia, di Davy-Makmurdo, Spence. 
e Moberley ed Hils d’Inghilterra, per non citare 
quelli del Por togallo e della Turchia. 

Sali di soda. — La fabbricazione dei sali di 
soda era assai più largamente rappresentata ; 
vanno distinti il silicato. di soda; l’ipoclorito 
od acqua di Javelle, il solfito od anticloro 
di Fouchè Lepelettier ; sale quest’ultimo che si 
trovava pure nel compartimento prussiano espo- 
sto dal. Wessenfelt, poco distante dal bellissimo 
iposolfito del.sig. Erdman; la soda, caustica.di 
Kulman di Lilla e di Button di Londra; la 
collezione della serie dei prodotti della fabbri- 
cazione del carbonato di soda della società 
belgica di Floreffo, e quelle dei Kulman di 
Lilla e Fouchè Lepellettier precitati; e noterò 
di passaggio il campione di soda naturale 
estratta dalle ceneri della pianta salicor col- 
tivata. nella provincia d’Elch nella Spagna. 

L'Inghilterra fu quella che presentò  cam- 
pioni di maggior mole, accompagnati eziandio 
dalla serie illustrativa della fabbricazione della 
soda. Cook di New-Castle e Bullock di Galvay 
furono quelli che. attirarono particolarmente 
la mia attenzione. 


Una lode del tutto speciale meritarono poi, 


i prodotti dei rinomati soffioni delle maremme 
toscane, presentati dal conte. di Larderel, pro- 
prietario di quelli di Castelnuovo, Monte Ro- 
tondo e Monte Cerboli. 

Credo di dover qui porgere i miei . tributi 


sì estesi nelle ‘arti, scarseggiavano, anzi che 





di giusta ‘Tode al Balard pel suo trattamento 
delle acque-madri delle saline, i di cui pro- 
dotti in bella mostra esponevanoi sigg. Prat 
e Agard d’Aix, vicino a Marsiglia; si osservava 
tra le altre cose in un’ alberella il miscuglio 
di solfato di magnesia e cloruro di sodio; in 
due altre i prodotti della duplice scOmposi- 
zione di questi. sali, operatasi col favore della 
diminuzione di temperatura, solfato di soda 
cioè e cloruro di magnesio; in tre altre albe- 
relle: successive si vedeva. il miscuglio di clo- 


‘ruro:di potassio e di magnesio, residuo o acque- 


madri della cristallizzazione del solfato di ma- 
gnesia, quindi. questi due salì separati, e. ciò 
pure per la solubilità diversa a diversa tem- 
peratura del cloruro di potassio e del cloruro 
di magnesio. 

Fraysì grande abbondanza: di. sale. di soda 
che \osservai in questa ‘ed in quelle altre na- 
zioni, mi sarei aspettato di vederne nel cona- 
partimento sardo: diffatti le materie prime vi 
sono copiose. Le saline della Savoia, i laghi 
salati della Sardegna, il Mediterraneo ci po- 
trebbero fornite ‘il ‘sal marino in abbondanza, 
éppure siamo tributarii alla Francia. | 

E poichè sono per parlare dei ‘sali di soda 
non lascierò di accennare un sale non ha 
molto conosciuto che dal. solo. stùdioso;  di- 
venuto ora commerciale mercè, la sua \appli- 
cazione alla tintura, cioè lo stannatu' di soda, 
sale che sostituisce il, più delle volte con van- 
taggio il cloruro di stagno; sono certo che i 
nostri tintori approfitteranno di questo. nuovo 
mordente che dalla scienza è pratica straniera 
Viene'loro offerto. 


Ne|presentavano dei campioni Kunkeim di’ 


Berlino; Braun ‘di Praga, Drouin e Brosier di 
S. Denis, ma nessuno di questi:esponenti ‘egua- 


‘gliava il merito di Tennant, il quale non:pago 


di esporre un bel prodotto; preseritava altresì 
un modello; degli apparecchi; che servono, a 
questa. fabbricazione simile a quello che si 
pratica nella sua grandiosa manifattura. di 
prodotti chimici a Manchester, la quale potei 
poi visitare nella gita che feci in quella città; 
fabbricazione che. ci proveremo a descrivere 
parlando delle manifatture, e laBoratorii che 
ci fu possibile di vedere nel corso del viaggio. 

E dai sali di soda facendo passaggio a quelli 
di potassa citerò la potassa caustica. e. car- 
bonato di Button e Mai e Baker, d’Inghilterra, 
Veberemathes. di Prussia ed il carbonato, di 
potassa artificiale, metodo Leblanc, dei signori 
Drouin ,.,Brossier;, il clorato. di. potassa di 
Sturge e di Tennant e di Fouché Lepelletier 
già accennati. Il nitrato. di. potassa ottenuto 
dal raffinamento del salnitro delle Indie e dalla 
doppia decomposizione del cloruro di potassio 


col nitrato di ‘soda come da. quella del ni- . 


trato di soda col carbonato di potassa degli 
inglesi Richardson, Tulloch e Hill. 

‘Questi procedimenti coi quali ora si ottiene 
con molta facilità ‘il nitrato di potassa per gli 
usi medici e per la fabbricazione della pol- 
vere da guerra. potrebbero, a mio giudizio, 
Inirodursi presso. di noi. Essi già furono ten- 
tati, è vero, da alcuni dei nostri manifattori, 
ma a quest'ora sembrano posti in dimenti- 
canza: il rithiamarli a vita sarebbé cosa op- 
portuna al presente’ per l'abolizione del dazio 
d’introduzione sul ‘nitro cubico. i 

L'Inghilterra fu poi superiore ad ogni altro 


paese per il prussiato giallo e rosso di potassa 


ed il cromato e bitromato di questa base. 

I signori W. Dentik e comp. di Manchester 
si distinguevano tra gli altri ‘ per lo sfoggio 
dei loro prodotti: quei massi enormi di prus- 
siati e cromati di potassa ece. attiravano gli 
sguardi anche dei soli curiosi: essi compone- 
vanò il nominato trofeo chimico, Meritavano 
quindi particolare menzione i prussiati di Hurlet 
e Campsie di Glascow, di Spence e Tennant di 
Manchester, di Bramwell di Newcastle. 

Belli erano eziandio i prussiati gialli del 
Cochius e del Pauli di Prussia, di Schlippe 
e Brusghin per la Russia, e poichè siamo per 
discorrere di questa! nazione diremo: che il suo 
prussiato è il.solo prodotto, di riguardo tra 
quelli da lei esposti. 

La Francia è inferiore .d’assai per questo 
riguardo e nemmeno il prussiato: di potassa 
esposto dalla. manifattura di Bouxviller non 
possiede quel vivace colore giallo ranciato,, sì 
apprezzato dai consumatori. 

Mi \rincrebbe di. non. vedere figurare la 
Svezia nell'esposizione ‘di questo prodotto per- 
chè più volte ebbi occasione di leggere i pra- 
tici e dotti lavori d’uno de”. suoi fabbricanti, 
Gentéle manifattore a Stoccolma. Il cromato 
di ferro :ed il cromato di potassa sono i soli 
prodotti esposti da quella nazione mentre non 
ignoriamo. quanto sia protelta ed. avanzata la 
chimica in quegli Stati, e quanto poteva far 
di più in quest'occasione la patria ;dei Berg- 
man, dei Scheele, e dei Berzelius. 

Se la Syezia non credette di esporre questi 
prodotti: sappiamo però. ch’essa li fabbrica, 
mentre dir non.possiamo lo stesso del nostro 
paese ove le importanti sue applicazioni alla 
tintura ,. alla. preparazione dei cianuri e del- 
l’azzurro. di: Berlino non sono: ancora. state ra- 
gioni. abbastanza parlanti per interessare i 
nostri industriali e capitalisti ad intraprenderne 
la fabbricazione, e nè manco qui si possono 
addurre per iscusa la mancanza e la carezza 
delle materie prime: le vecchie straccia di 
lana ‘o (di seta; ilcuoio , le raschiature di 


corna ; il-sangue, «edi residui di. macelli, le: 








































































































CRSPINDIN TETI 


scarnature. ed altri Si n concierie , in "dell ci destò i so, e la borsa! 


somma qualunque sostanza animale azotata 
può servire alla fabbricazione del prussiato di 
potassa, fabbricazione che praticata nel nostro ; 
paese, mentre. contribuirebbe a slacciare la | 
nostra industria dalla dipendenza straniera : 
darebbe ‘un valore a materie che ora vanno 
per così dire perdute. 
(Continua). 


Giacomo ARNAUDON. 


DECESSI del 30 ottobre in Torino. 
Na .42 


Dal 1 gennaio, totale N. 4690 


ULTIME NOTIZIE. 


La Croce di Savoia annunziava ieri sera 
che finalmente il ‘ministro della. pubblica 
istruzione aveva trovato un primo ufficiale 
nella persona dell’egregio professore Albini. 
Possiamo dichiarare assolutamente erronea la 
notizia, che colla solita facilità e leggerezza 
la Croce di Savoia si affrettava a stampare. 
E soprattutto possiamo. accertare che la ma- 
ligna insinuazione che si contiene in quel- 
l’avverbio finalmente, il quale pare usato per 
far supporre che altre proposte. infruttuose 
già si fossero fatte dal ministro ‘ad altre 
persone, è affatto priva di fondamento, perchè 
il ministro, grazie allo zelo col quale l'egregio 
cav. Tonello continua interinalmente nelle 
sue funzioni, gli permette di procedere. alla 
‘ scelta di un primo ufficiale con tulta quella 
maturità. di consiglio che l'interesse. della 
cosa pubblica richiede, 


zione 


Venezia, 29 ottobre.. — Leggesi nella Gaz- 
zetta di Venezia la seguente notificazione : 

Agostino conte Guerrieri, nativo di Verona, 
d’anni 29, cattolico, celibe, possidente , ebbe 
la sua educazione militare nella già guardia 
nobile lombardo-veneta , d’onde l’ anno 1847 
fu trasferito come tenente nell’i. r. reggimento 
degli usseri' num. 9, abbandonando il servi- 
zio nell’anno' seguente 1848, senza conservare 
il carattere militare. Confessò egli, previa le- 
gale verificazione del fatto, di aver ricevuto, 
due mesi fa, una lettera anonima, contenente 
un piano ; esteso dal partito rivoluzionario; 
sul modo d’istruire individui all’uso delle ar- 
mì, per essere in grado, scoppiando ‘una nuo- 
va rivoluzione, di averli pronti ed esercitati 
al maneggio di esse armi; ‘e fu inoltre con- 
vinto, mediante concorso d’ indizi, di ‘avere 
deliberatamente ommesso di portare a cogni- 
‘ zione dell’autorità la lettera stessa, che con- 
teneva il piano d’ una impresa rivoluzionaria. 

Vitichindo barone Lutti, nativo di Verona, 
d’anni 26, cattolico, celibe, possidente, è con- 
fesso, previa legale verificazione del. fatto, di 
essersi recato, dietro, incarico del conte Ae 
stino Guerrieri, nell’ abitazione di lui, e di 
aver ivi abbrucciata la suaccennata lettera. 

Radunatosi quindi il giorno 12. settembre 
a. c. il consiglio di guerra in pleno, ha giu- 
dicato ad unanimità di voti, a senso degli 
articoli V e XL di guerra!, e degli articoli 61 
e 102 del codice penale militare , in unione 
al proclama di sua ‘eccell. il signor feld-ma- 
resciallo. conte Radetzky, 10 marzo 1849, do- 
versi condannare il conte Agostino Guerrieri, 
per delitto di alto tradimento , a dieci anni, 
—.e Vitichindo cavaliere Lutti, per aver. oc- 
cultato un tale delitto, a due anni di arresto | 
da espiarsi in fortezza. 

S.E. il signor feld-maresciallo conte Ra- 
detzky: ha trovato. di. confermare tale sen- 
tenza. in via di diritto, ma di ridurre a metà 
\in via di. grazia, la durata della pena inflitta 
ad ambedue gl’inquisiti, 

La: sentenza fu oggi pubblicata e vennero 
date. le opportune. disposizioni per eseguirla. 

Venezia il 25 ottobre 1851. 

L'i, r.gen. di cavall. e govern. militare 
GORZKOWSKI. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 ottobre 1851. 


Sofi — L'articolo del Constilulionnel. — L'emozione 
che ha prodotto. — Il nuovo ministero, = Il suo carat- 
tere.provvisorio, — Ritorno probabile degli antichi mi- 
nistri. — La lotteria delle verghe d’oro. 

Io. vi ho parlato ieri di .un articolo del 
Conslitutionnel, questo articolo ha menato e 
mena tuttavia gran rumore ‘in ‘Parigi a’ mo- 
tivo..dell’annunzio di un nuoyo progetto del 
presidente, il quale consisterebbe nel far pro- 
cedere alla sua rielezione tosto ritornata 1 As- 
semblea. 


Personalmente questo passo dell’articolo‘del'; 


dottore Véron mi ha poco commosso; io non 
vi-ho' ravvisato che una variante nelle forme 
del colpo di Stato. che io vi ho annunciato 
sempre, e che è l’inevitabile scioglimento di 


ciò che accade presentemente, Quanto ‘ai col-| 


pi di Stato io darei anche la preferenza so- 
pra ogni altro a quello che ci annunzia il 
dottore Véron; se non altro la nazione sareb- | 
be consultata, e una volta ancora la sua ‘vo- 
lontà fisserebbe. la sorte del paese per 
‘tempo: determinato, 

:Ma siccome tutti non'hanno una convinzione 
‘così ferma come: è la mia:sul proposito del colpo 


un: 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


EIA e CV ELITE IAT RL PNT 


‘ molto agitata andò al ribasso. La sera stessa 
la Patrie sì fece premura di dare una men- 
tita al Gonstitutionnel -e a ‘se stessa, giac- 
chè nella sua ‘edizione del’ mattino destinata 
ai dipartimenti la Patrie aveva accolto, appro- 
vandola, la notizia data dal sig. Véron. Il 
Moniteur. Parisien che sta direttamente al 
{ soldo del presidente sembra prendere anch'esso 
in seria considerazione il progetto rivelato dal 
Constitutionnel. 

Checché ine sia, eccoci arrivati al secondo 
dei quattro stadi che io vi ho accennato; noi 
abbiamo passato l’agonia del ministero Fau- 
cher ; ora è formato il ministero personale; 
rimane perciò la revisione e quello che seguirà 
immediatamente alla revisione respinta,” voglio 
dire un colpo di Stato, la forma del quale 
non è ancora stabilita nell'animo del presi- 

| dente, ma che. deve, qualunque ne sia la 
forma , produrre un RZ, spaventoso 
negli affari. di Francia. 

In questo momento tutti gli sforzi del DIE 
sidente sono rivolti contro l’orleanismo; ‘ed è 


appunto per combatterlo più vantaggiosamente, 1 


com’egli 's'immagina, che ha voluto. ristabilire 
il suffragio universale; egli vorrebbe eziandio 
infinocchiare ‘i legittimisti e cattivarseli,..ma 
sinora, quantunque da due giorni si siano 
iniziate delle trattative, Luigi Napoleone non 
ha potuto. riunire presso! ‘che “nissuno fra 
i capi legittimisti, malgrado. la concessione 
che ha fatto loro, affidando il dipartimento 
dell'interno, che è quanto dire l’amministra- 
zione della Francia, e tutte le molle del po- 
tere esecutivo ad.\ùn legittimista, ciò che non 
s'era visto dopo la caduta della ristaurazione. 

Quanto al ministero ciò che. vi posso .co- 
municare di più significante è questo detto 
profondo di un usciere ‘d’anticamera: « Ecco 
due giorni che il ministero è installato e nes- 
suno è venuto'a' sollecitare. » Dunque gli stessi 
sollecitanti temono di compromettersi col ga- 
binetto. provvisorio. Per completare questa le: 
zione io posso annunciare a quest’usciere fi- 
losofo che i sollecitanti non hanno! disertato 
l'anticamera dei signori Baroche , Rouher e 
Fould; e dirò anzi che: sono bene inspirati. 

Sigle persuaso che questi tre ex-ministri, e 
senza fallo anche. il signor Carlier: ritorne- 
ranno nel consiglio del presidente .tosto che 
il gabinetto interinale avrà fatto il suo ufficio 
di esecutore della legge del 31: maggio, colla 
sola differenza che il signor Baroche assumerà 
il portafoglio dell’interno. 

La famosa lotteria delle verghe ‘d’oro. sarà 
estratta il 16 novembre, perciò il fermento è 
grande fra le portinaie, le cuoche. e: le came- 
riere che posseggono la maggior parte dei 
viglietti. Quanto agli scandali della. liquida- 

zione nessuno può presentire. come questo fi- 
he Tre giorni fa il Moniteur doveva sepel- 

lire un consigliere di prefettura della Senna; 
antico prefetto, il quale è stato revocato sotto 
pretesto di essere chiamato ad altre funzioni, 
o in realtà non per altro che per essersi 
compromesso in quest’affare che ‘pare assai 
brutto. 
1 


Leggesi nella Patrie: 

Siamo autorizzati a dichiarare che il pre- 
sidente della repubblica non ha ancora co- 
minciato a redigere il suo messaggio: 

— Togliamo dallo stesso foglio le seguenti 
notizie sulle vertenze tra la Porta ed il pascià 
d'Egitto: 

Noi annunziammo ieri che il pascià d Egitto, 
meglio consigliato, aveva chiesto alla Sublime 
Porta l’autorizzazione d’aprire la strada ferrata 
tra. Alessandria ed-.il Cairo. Si teneva così 
certa l’autorizzazione, che gli ingegneri inglesi 
‘erano già partiti per l’Egitto, dove ora si tro- 
vano forse sul luogo del lavoro. Ora ecco 


quanto si scrive da Alessandria in data dell’8‘ 


corrente. ; 

i. Tutti gli ingegneri che devono prender parte 
ai lavori della strada ferrata d’Alessandria al 
Cairo sono arrivati alla prima di queste due 
città il 5 corr. sul vapore /ndus. 

Alcuni partirono pel Cairo, gli altri resta - 
rono ad Alessandria; sì sono divisi ‘su ‘sedici 
punti ‘diversi onde pori'e in ‘esecuzione ‘i la- 
vori «di livellamento. Il signor Stephenson ar- 

diva fra due mesi, qua: do questi lavori 'sa- 

I iuodo compiuti, Gl’ingegneri, a ‘termini “del 

I contratto; saranno provvisti di tutto il neces- 

aria dal governo egizio. 

Incurerra.-— Si legge nel Times del 28 
ottobre: Il ministro napoletano ‘ha ‘senza ‘al 

‘cun dubbio commesso un atto d’indiscrezione 

i nell’invitare lord ‘Palmerston'a' far circolare i 

libelli ‘del sig. Macfarlane, ‘e questa richiesta 

‘ha somiministrato al nostro segretario di Stato! 

il destro di manifestare’ un’opinione diame- 

i tralmente ‘contraria. Infatti, le relazioni del 

principe ‘di Castelcicala col ‘governo inglese; ! 

hanno -sciaguratamente preso un sì doloroso 
| Carattere, che per quanto il piimo fosse uno 

j dei più antichi inviati stranieti in Inghilterra, 

e che abbia figurato nei tempi della guerra 

i nelle operazioni militari dell’armata inglese, 

i il governo napoletano ha giudiziosamente agito ! 

| rominando un nuovo ministro, il principe di ; 

Carini al suo posto. Questo ministro perverrà 


| ben presto da Madrid, dove risiede, alla corte; 
di Londra. 





di Stato, la: rivelazione improvvisa del dottore ! 


In questo momento ci arriva il Globe. del 
LA ottobre, ché porta. alcune importanti cor- 
rezioni sulla risposta di ‘lord Palmerston al 
principe di Castelcicala. Noi daremo nel pros- 
| simo numero il testo della nota nella sua in- 
tegrità con le brevi e dignitose parole del 
Globe che la precedono, coi passt che erano 
stati soppressi dai giornali tedeschi che primi 
pubblicarono la lettera del nobile lord. 


Mapri, 24 ottobre.-— Quest’ oggi vi fu al. 


ministero degli‘ affari. esteri un consiglio di 
gabinetto di breve durata. Quantunque all’oc- 
casione di ‘questo: consiglio abbiano di nuovo 
circolato delle voci&di rimpasti ministeriali, 
El Orden, ‘organo semi-officiale, dichiara che 
il più perfetto accordo regna fra. i membri 
del gabinetto, e che questo si presenterà di- 
nanzi alle Cortes con animo risoluto a soste- 
nere la sua politica. Secondo il Clamor Pu- 
blico correva voce che i sigg. Lersundi e Gon- 
zales Romero uscivano dal gabinetto ,. e che 
il signor Benavides era stato abiatio al pa- 
lazzo. F 

Bentino, 26 ottobre. — Sembra se gli av-. 
venimenti che ‘succedono in‘ "Francia ispirino 
vive apprensioni al nostro governo, poichè il 
ininistero ha testè indirizzato a ‘tutti i presi - 
denti delle reggenze una circolare nella quale 
raccomanda loro di sorvegliare qualunque 
manifestazione sospetta affine di soffocare nel 
suo germe ogni contraccolpo che potesse ve- 
nire dalla Francia. Il governo prussiano ha 
definitivamente deliberato "di denunziare lo 
Lollverein nel prossimo congresso doganale, 
non già perchè lo voglia sciogliere, ma sol- 
tanto per avere una base affine d’ introdurre 
le opportune modificazioni negli statuti orga- 
nici della lega doganale. (Corr. Litogr.) 


Borsa pi Parici del 29 ottobre. — 115 per 
0/0 a 89 85, ha perduto 30 cent. 

Il 3 per 0/0 a 55 45 ha pure perduto. 25 
cent. È 

Il 5 per 0/0 piemontese. (c. R.) é caduto 
da 79.20 a 78 90. 

Le antiche obbligazioni da 965 a 960. 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino, 


LEGGE, DECRETO 
REGOLAMENTO. 


PER 
si IMPOSTA SULLE PROFESSIONI 


ARTI, COMMERCIO | ecc 
Cent. ‘40. 


CA 


Farne domanda con Îettera franca racchiù- 
dente il relativo vaglia postale. 


Ai Signori Librai, sconto del 25 (0j0. 


Libreria 1 DEGIORGIS. 
via Nuova n. 17. 


VACRA DIDDI 


Secondo la volgata ‘colle versione italiana 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore 
AnToNIO MARTINI, Arcivescovo di Firenze. 


Tre grossi volumi in-8, fr. 36 per fr. 24. 


La detta colla sola traduzione «in ‘lingua 
italiana e'con le annotazioni. 


Tre volumi in-8) fr. 24 per fr. A0. 


Monumenti Etruschi 


di Etrusco Nome 


Disegnati, incisi, illustrati e pubblicati dal 
Cavaliere Francesco INGHIRAMI. 


Sei grossi vol. in-4, fr. 664 } per fr. 550. 


POEMETTI 


DIDO e di cogkninen 


TRADOTTI 


| da PIRTRO PART 
i 
| 


PARADISO è la PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uflizio del Risorgimento 
«al''‘prezzo» di L. 2. 


CONCORRENZA STRAORDINARIA 
Dono di 90,000 Fr. 


a novecento Piemontesi, ripartiti L. 100 per ciascuno 


ed alle Isole di Sandwich, 





cioè è 


l primi novecento , che si ‘associeranno subito, ciascheduno per una sola copia dell'Opera sotto] 
descritta, Opera utile, elegante ed economica , avranno ognuno sebito unitamente alla prim 
{| consegna dei fascicoli della medesima, un dono di lire cento nelle seguenti interessanti Opere : 
111. Una copia dell’Zsforia di Torino, ilell'illustre cavaliere Cisnario. Due grandi, grossi ei 
eleganti volumi, contenenti pagine 1,300 e grandi carte topografiche; del prezzo di Li 
il2. Una copia del Corso di Geografia Universale, cons prospetti storici 
intorno le vicende civili, le scienze, le lettere ele arti delle principali nazioni del 

mondo; Opera arnata di centinaia di vedute più curiose di tutte Je mazioni, prima 
edizione italiana, illustrata e soprammodo aumentata dal celebre G. B. Canta. Un 
magnifico volume -di pagine 1090, del prezzo che. si vende... 0.00. LL 
, Una copia del Viaggio intorno ul Globo e principalmente a 
traduzione dal francese di CarLo Botta. 
volumi, di pagine 700 circa, con incisioni, del prezzo che si vendono” 
. Una copia della Sforia Popolare, Aneddotica e Pittoresva di Nar 
poleone e dellu Grande Armata, scritta da S. HivAtre, 


Ila California 
Due bellissimi 


tradotta [in 


italiano. Uno splendido volume di ‘pagine 634 con molte incisioni, del Deo che 


SIENOD UG MARIO, 


Prezzo totale delle suddette Opere in dono L. 


100 "00 1 


ECCO 1’OPERA PER LA QUALE SI APRE L'ASSOCIAZIONE: 


Usi e Costumi Sociali, Politici e Religiosi dèi tuttii Franeri del Mondo, 
traduzione dal francese riveduta dal cavaliere Lursi CiBRARIO. 


DUSBEAENO DELL'OPERA, 


|l1. Nozioni Geografiche e Storiche. 


2. Costumi politici. — ‘Palazzi, Governi, Leggi, Supphzi, Milizia, ini Padiglioni, Insegne ecc Ù 
113. Costumi morali — Scienze, Lettere ed Arti, Agricoltura, Industria, Commercio, Navigazione 


Feste pubbliche, Teatri, Giostre, Funerali. ecc. 


4. Costumi religiosi, — Templi, Sacerdoti, Cerimonie, ecc. 
N.B. La materia di 45 volumi viene racchiusa in soli queattro. 


CONDIZIONI DELLA 


SOSCRIZIONE . 


L'Opera sarà di quattro volumi in-8 massimo divisi in 25 fascicoli circa ognuno. 


N.B. Ogni fascicolo è di due dispense. 





compita, ma i.doni subito. 
! Le lettere non affrancate saranno respinte. 


Ogni dispeusa conterrà otto pagine di testo ed una magnifica tavola :colorita. 
Il prezzo di ciascuna dispensa è dé soli centesimi sessunta. 


Istruzioni Cenerali 

Quelli.che vogliono partecipare ‘a quest associazione, ed avere ik donio delle L. 100, valore dellelf | 
i Opere promesse, dovranno rimettere tosto una lettera (franca di posta), al-signor ALESSANDRO i 
BAGGIO IN TORINO, esprimendo la loro volontà di associarsi alla suddette condizioni — Si pregalli 
ilaver cura di scrivere chiaramente il nome, cognome ‘e titoli, domicilio, comune, provincia, per far 1 
{senza errore, e tosto, la ‘spedizione delle Opere in dono, unitamente ai primi faScicoli dell’associa- 
ilzione. — | signori associati riceveranno ogni cosa sino al loro dumicilio, fransa di tutte le spese di 
porto, e li fascicoli dell'associazione Ji pagheranno volta per volta al porgitore dei medesimi, Î 

Allorchè.si sarà per compiere il numero dei 900 ‘associati se ne renderà intese il pubblico a mezzo] 
della Gazzetta Popolare. Oltre i detti-900 non si riceveranno più associati per mancanza dì mag:]f 
il gior numero d’esemplari delle suddette Opere che si. danno in dono. — In'sei mesi si darà l'Ope 


A 


L'Autore e Proprietario: dell' Impresa - — A. BAGGIO. 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di Za/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti , impresari e propietarii 
dicase ; che egli :s* incarica dell’ applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario “genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘lisce PE 
anni dieci. 

TI mastice asfalto. è di grandé economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe; nè lascia pe- 
netrare l’umidità,.e s ‘indurisce. al pari de 
SASSO. 

Per più estesi raggiiagli rivolgersi. allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e'alFiume 
num. 4 in Torino, uve sì accennano centinaia 
di lavori già eséguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta. capitale come nelle provincie. 


Vendita volontaria 


Della tenuta di Corveglia di ettari -173,.76.85 
circa situata ‘a poca ‘distanza dalla stazione di 
strada ferrata a Valdichiesa. 

Per le condizioni dirigersi: 

In Torino nello studio, del R. notaio coll. 
Albasio. via d’Italia, num. 7, od in quello del 
regio notaio Gaspare { Cassinis ; via del: Fieno 
num. 19. 

In Asti nello studio: del. causidico collegiato 
Quirico. 


Stabilimento Sanitario 


per gli affetti È 
daulicnazione mentale. 


La<già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 
na a kilometri sei da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alle perso: ine d’ambo i sessi che già co- 
mirciarono ad approfittarne. - 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 
macia, Grosso ; ove. se. ne. rimette. il. pro- 
gramma. 


Ù # 
SURDITE 
FEourdonnements d'Oreilles 


Le d.r Maurice Mine de Paris: est à Milan 
pour peu de tenips; il donne ses consultations 
hotel de la Belle Venise, Pour ses succés, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de quin, juillet et_aoùl 1850 (Paris), et son 
ouvrage, O.e ‘édition, chez. M. Bonzahi, rue 
Grosse Dorno 19. Turin, ‘et chez M. Rivolta 
cours. ;S.t,Celse,. n. 4331 (Milan). (On y lira 


un nombre considérable di rapports, parmi. 


lesquels des distingués personnages guéris de 
surdité presque RESO datant de15 ans, etc, 


{ Annone< 
“Asti . 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Il Convoglio che parte da Torino alle. ore 
10 essendo anche incaricato del servizio dei 
Corriere, non si tratticne. alte stazioni di Pes 
sione, Annone, Solero, Frugarolo eSerravalli 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
Tr — i 

STAZIONI ì 
DI PARTENZA 
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Teatri di questa sera. 

CARIGNANO.:— Opera: .£ dere Ritratti. 
— Ballo; Lo Spirito dunzante. ‘<.<. 

NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. —.Ballo : 
Galatea. ; i 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA: — ‘La drammatica Compagnia! Bassi ‘e 
Preda recita‘: Le feste per il ridicolo malrimo» i 
nio di Meneghino Peccena. id 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini: ei 
Romagaoli recita: Il verme e del bare “ mino 
seriali! ; 


©. Tip. Frargro e Franco, 





E 


SI RICEVE. L'ASSOCIAZIONE, 


all'afilcio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angeh e presso 


— Per le Proyinele con dei vaglia: postali. —+ 


‘enze, Viesseuo, libia 
Parigi, uifici di corrispondenza Havas, e 
taio, 20. Berner's Street.. P. A. Delizy, 15. 


.— Roma, Capodiant 


Livorno, all'em- 
i, impiegato 


'Lojolivet, — Londra, pe 


Regent: Street S.t 


are. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l’Eco.d' Italia, 


day, camera Ma #0) terzo piano, 





i Associati al nostro gior- 


cui abbonamento è è scaduto con‘ 
Imose di ottobre, sono pregati a. 


‘per tempo se non voghiono 
interruzione nella spedizione 


RIVISTA. 


politani stampano ditirambici elogi per 
idificazioni all’amministrazione finanziaria 
se, portanti, qualche ‘alleviamento di 
rendono di qua le ‘mosse a rinnovarè 
fra quello Stato e i governi costitu- 
ndone l’obbligata conseguenza ‘che in 
ogresso non sì trova che nelle colonne 
i, mentre invece a Napoli. è dato par- 


sic) che i municipii mandano al governo, 
glio ufficiale non istampa perchè Ja 
zione nelle sue pagine andrebbe al. 
Gran peccato! posciacchè sarebbero 
sposta molto A ale re di 


raggio del sole di ottobre, ene trae, 
corollario che ora il popolo di quello 

P namente felice. — E noi non saremmo 
ftesi da mettere in dubbio l’asserzione del 
tello: bensì vogliamo di preferenza 
esito all’Armonia che fa con noi la 

Sino ad'ingiuriarci, se citiamo i mag- 
tome prova di prosperità finanziaria. 
l'Osservatore Romano si delizia fra i 
‘ornelli, la Gazzeltn di Bologna esce 

n ironte una sentenza di ventanni di 

i contro l'uccisore del tenente Mo- 


gli Dia positivi e più graditi sull'ammini. 
Îlo Stato romano sono pubblicati dal 
pondente della Gazzetta di Venezia 
‘an riassunto della relazione del mini- 
piè delle proposte da lui sottomesse al 
llo scopo di restaurare le finanze dello 
le quali notiamo in ispecie. quella di 
fi corso la moneta erosa 0 plateale; di 
nuovo prestito colla casa AoWisella e 


lico erario. 
tevole dal rimanente d’Italia. 
) francese è appena costituito , e già 
\parziali dislocazioni e di modifica- 
‘listribuzione dei portafogli. Il signor 
*Blendel, sembra i ‘poco duo » accettare: ed al- 


f i, pressochè unanimi nel metter in dubbio 
a ST in fatto di marineria, e vorrebbe 
passare ad un altro dicastero. In mezzo a queste 
‘perplessità, il generale Saint Arnaud è quello che 
Spiega maggior risolazione; egli ha preso solenne- 
mente possesso del suo nuovo offitio con un or- 
‘dine del giorno all'esercito dettato in termini molto 
igorosi, e che lasciano presentire: una volontà 
orte e determinata. Ma l'opinione generale conti- 
ma a giudicare questo ministero come uno spe- 
ente: d'occasione, e si conferma sempre più la 
cre lenza, che i ministri demissionarii siano fra 
‘non molto per riprendere i loro portafogli, se son 
lutti, alcuni certamente di essi. Ed invero scor- 
esi dal Moniteur che sono sempre in buoni ter- 
‘ mini col presidente, leggendosi in quello una filza 
| di decreti di nomine ad officiali della legione d'o- 
nore per gli ex-ministri Magne, Rouher e Fould. 

I fogli legittimisti, stampano il.testamento. della 

‘contessa di Marne;.nel quale si ammira un riflesso 
di quella soavità e dolcezza di sentimenti che la 
contraddistinguevano. ; 1 

E, giornali inglesi continuano ad occuparsi a lun- 
go di Kossuth, e pubblicano per disteso i discorsi 
‘ che pronuncia nelle varie adunanze , alle quali si 
trova, e-gli indirizzi che da ogni parte gli giungo» 

no.— Siccome però egli riceve ‘dai privati più in- 
viti che non potrebbe accettare, per non fare mal- 
| contento nessuno, ha dichiarato che non accetterà 
se non quelli che gli siano fatti daî corpi munici- 
pali è da alcun’altra autorità costituita. A propo- 
sito’ di Kossuth, un giornale avea detto che lord 
Palmerston gli aveva fatto sapere che lo vedrebbe 
volontieri ;..il Morning-Post smentisce risoluta- 
mente questa notizia. 

La lettera dello stesso Palmerston al privcipe di 
Castelcicala fornisce pur essa argomento a molte 
chiose; ma neppure è d'uopo aggiungere: che la 
stampa è quasi «unanime nell’approvarne -ed enco- 
miarne.il tenore, e soprattutto vien acremente cen- 
surata la domanda del marchese Fortunato, che 
cioè il governo britannico facesse distribuire dai 
Suoi-rappresentinti all’estero alquante copie degli 

titti fattistampar a Napoli contro le pubblicazio- 
del sig. Gladstone. 

1 riformisti tennero altre adunanze e delibera- 
Odi spingere con ogni energia il Parlamento ad 
lare una larga riforma elettorale. 

a questione ‘religiosa minaccia dì crear nuove 
licazioni, perchè con patente sfregio del bill 
li i cattolici pubblicarono in Londra un 


duta dal vescovo di Soutwarck, e dall'arcivescovo 
di Vestminster. — Questa pubblica assunzione di 
titoli riprovati dalla legge è una aperta e flagrante 
violazione della legge medesima: e il governo si 
troverà nella necessità di far'‘infliggere la pene 
nella legge stessa comminate ; ma è a vedersi come 
siano per regolarsi ‘i cattolici. 

Di Germania nulla di importante. Nel Vartem- 
berg la commissione parlamentare, che era stata 
nominata affinchè decidesse la questione. costitu- 
zionale del diritto che. il governo si era attributo 
di sciogliere Assemblea nazionale, conchiuse non 
essere il caso di emettere un voto, ma doversi piut- 
tosto seppellir nell'oblio quelle controversie, perchè 
il riagitarle potrebbe solo dar luogo a spiacevoli 
conflitti. 

La questione) più grave che preoccupi ora Pat- 


tenzione generale, si :è quella della riforma dell'u-. 


nione doganale tedesca, parendo omai, deciso 
massime dopo le esplicite dichiarazioni della Prus- 
sia, che anche lo Zollverein sia da rinnovare sopra 
basi diverse e con profonde modificazioni. 

La Nacion:di Madrid conferma la notizia della 
nomina «di mohi senatori; | Heraldo  annunzia il 
prossimo arrivo a Madrid del marchese di Villa- 
franca, l’ultimo fra i grandi di Spagna che avesse 
serbato fede a. Don Carlos, e il quale ha recente- 
mente  fatto/adesione al governo della regina lsa- 
bella. Erasi detto che il generale Espartero pen- 
sasse di riprendere il suo seggio in Senato; ma 
anche questa notizia viene ora dichiarata insussi- 
stente. * 

I deputati delloppsne tennero ‘già alcune 


adunanze preparatorie; ma motasi una grande disu- | 


nione nel partito progressista, il quale s'è diviso in 
tre frazioni sotto tre: capi’ distinti, i signori Cor- 
tina, Madoz, e Mendizabal. 


GIORNALI STRANIERI. 
Il primo articolo del Constitutionne! del 
50 ottobre, scritto dal signor Véron, indica 
la vera recente posizione di questo abile pub- 


blicista in rapporto all’Hliseo: 

Noi ieri l’altro facevamo conoscere nel Constitu- 
tionnel quello che pensavamo; dei nuovi ministri, 
e solto ogni riserva rilasciavamo alla prova della 
pubblicità alcune indiscrezioni sul messaggio del 
presidente della repubblica, indiscrezioni qua e là 
raccolte, che noi avevamo, per così dire, cucite 
insieme, senz'ordine e senza che possano presen- 
tare un programma politico chiaro e preciso. 

Queste indiscrezioni fecero gran chiasso e ven- 
gono:trattate dalla Patrie di allegazioni del tutto 
erronee, 

Noi prendiamo, com'è naturale, le parole della 
Patrie per parole officiali. 

Spieghiamoci. ER 

Il soggetto*è delicato; non trattasi più in oggi 
di semplici curiosità parlamentari; non trattasi più 
come durante l’intero regno di Luigi Filippo, di sa- 
pere se. il signor Thiers la vincerà sopra il signor 
Guizot, o questi su quello; Il paese în riva ad un 
abisso, alla vigilia di una grande crisi politica, che 
sarà uno scisglimento, si affanna, s'imquieta, si al- 
larma di tutto, di una parbla, di. un passo, di un 
nome proprio, e con molto più ragione del pros- 
simo messaggio di Luigi Napoleone Bonaparte. Bi- 
sogna dunque dire intorno alla. condotta nostra a 
tale proposito la verità, la verità intera, senza la- 
sciar luogo a conghietture, a false e malevoli insi- 
nuazioni. È bisogna trovare anche un linguaggio 
contegnoso e decente che non al ad offendere 
alcuno. 

Noi non dubito punto: dhe il presidente della 
repubblica non siasi spiegato francamente coi suoi 
nuovi ministri, che non abbia loro posto) innanzi 
agli occhi la punteggiatura della sua politica e 
che non abbia fatto legger loro il suo messaggio. 
Tuttavia noi siamo come tutti gli altri; noi poco 
conosciamo gli uomini che compongono il nuovo 
gabinelto; essi mon mancherabilo, ne siamo sicuri, 
nè di dignità, nè d'onore; ma nelle presenti circo- 
stanze è ciò bastante? In mezzo ai gravi partiti da 
prendersi, non bisogna abche avere una gran fer- 
mezza, una grande abnegazione perfino d’ogni in- 
‘teresse, per discutere col presidente, per oppor- 
glisi se. occorre, quando intimi consigli che loim- 


| portunano giorno e notte, vogliano trascinarlo ad 


imprudenze che si crederebbero opportune, a vio- 
lenze che si crederebbero salutari? 

Gli uomini dell'ordine i quali rendono maggior- 
mente giustizia a Luigi.Napoleone Bonaparte, bia» 
simano ed accusano chi fo accerchia. Il biasimo e 


le accuse non mancarono in nessun Lempo. a coloro; 


che avvicinano il potere. 

Codesti biasimi e codeste accuse sono adiun punto 
ingiuste e fondate. A noi non può addirsi di por- 
tare un giudizio, per quanto possa essere pieno di 
eran e dî giustizia, sopra tutte le onorevoli 
persone locate presso il presidente della repub- 
blica, ima ve n’ha uno, i cui servigi e il cui attac- 
camento negli avversi giorni gli crescono l’impor- 
tanza, che d'altronde. siede nell'Assemblea nazio- 
nale, e ‘che Luigi Napoleone Bonsparte stesso cre- 
dette abbastanza intelligente ed abbastanza capace 
per potere rappresentare la Francia all'estero, vo- 
gliamo parlare del signor di Persigny. 

‘ L'attaccamento del signor.di Persigny al presi- 
dente della repubblica è dla è disinteressato. 
Ma un attaccamento spinto tropp'oltre, qualche 
volta perdette chi voleva servire. ll'signor di Per- 
signy, questa volta non mi si. vorrà contraddire, 
rappresentò una parte molto attiva nell'ultima crisi 
ministeriale. 

Ei ‘sosteneva Ja candidatura del sig. Billaut, ed 
esagerava anche, con commentari, le idee demago- 
giche che si affibbiano a quell’ eloquente avvocato, 


il quale, dopo d'avere assalito il sig. Guizot sul di-' 


ritto di visita, lo difcalte sulla questione dei -matri- 
monii spagnuoli ; tribuno senza passione, carattere 
dolce, pronto per matura a molte concessioni, a 
molte arrendevolezze, per mettere a servigio del 
potere ‘il suo ingegno di parola, che non manca nè 
di una certa grazia, nè di una certa abilità. 


Il sig. di Persigny porta forse nella politica quel'| 


fuoco, quell’ energia che nella sua prima gioventù 
mostrò nelle caserme. H linguaggio dell’ex-ministro 
di Prussia ricorda forse un po' troppo le abitudini 
ed il tuono di un giovine officiale di ventura ; crede 
troppo di tenersi in pugno la democrazia, la dema- 
gogia anche, e di poterne a grado suo disporre a 
pro di Luigi Napoleone Bonaparte. , 

Nelle antiche corti dava ombra il confessore del 
re. Addesso danno \ombra all’Eliseo Je abitudini 
cavalleresche, il gusto per le avventure, il compa- 
gno di sventuta di Luigi Napoleone Bonaparte , ri- 
niasto amico suo, e divenuto uno degl’ intimi suoi 
consiglieri. 

L'alta ragione, la gran sensatezza del presidente 
della repubblica ed anche forse un po’ Ja resistenza 
dei colleghi di cui volevasi circondare il sig. Bil- 
laut, vinsero l'insistenza‘ del sig. Persigny in favore 
del ministero Billaut. Ma dopo questa disfatta del 
consigliere intimo, non possiamo ngi temere che 
riguadagni un po’ di potere pressg il presidente 
della repubblica, che il suo credito hon si aumenti 
e nel messaggio non traspirino delle ispirazioni 
inutilmente provocanti ?. Ci (biasimeranno per aver 
con ogni riserva dato un po'di pubblicità a ciò che 
subodorammo; vero o falso che sia, sul messaggio, 
e così aver voluto opporre ai paste) di un fami- 
gliare che non manca. di persey, ranza, nè di auda- 
cia, i consigli più savii e prudenti di chi non s'in- 
ganna mai, l'opinione pubblica? Non è male, parci, 
che si diano ad alta voce edfanticipatamente degli 
avvisi da tutti i giornali su ciò che dee contenere 
il messaggio per la salate del paese. È meglio fare 
delle: modificazioni prima, che delle cancellature 
dopo. Leggete. tutti i giornali di stamane; essi 
espressero tutti la loro opinione, anche il Débats. 

Il presidente della repubblica si difese, colla più 
nobile saviezza, contro tutti gli odii, tutti i raggiri 
di-partito. L'imminenza del pericolo non' deve esa- 
gerare ai suoi occhi gli oggetti. Per l'isolamento e 
la solitudine in che trovasi ‘ora, pel ritiro delle 
persone di valore e d'ingegno che si riservano e 
ricusano, il loro -concorso, non deve abbandonarsi 
alle imprudenze consigliate da assidui e fedeli 
amici. 

La perseveranza e | abnegazione, due sentimenti 
sfuggiti /dal cuore di Luigi Napoleone Bonaparte, 
trovarono in Francia le più vive adesioni, le più 
elettriche simpatie. Questi due sentimenti debbono, 
per dir così, passare allo stato numismatico ed in- 
spirare l’esergo della medaglia della presidenza del 
Bonaparte. 

Tutto ciò lo diciamo senza malevolenza'per alcu- 
no, senza rammentarei che l’Eliseo ana poco gli 
scrittori indipendenti ed + giornali che si rispetta- 
no. Noi esprimiamo qui i voti già da noi manife- 
stati: cioè che i poteri politici cessino tostamente 
le angoscie della società, mettano un termine all’in- 
certezza pubblica che rovina la Francia, prima 
delle crisi. d'ogni sorta della. fine. dell’anno; che 
tutto insomma finisca eon onorevoli e patriottiche 
transazioni. SSA 

Merita altenzione il seguente articolo del 
Morning Chronicle del 99 ottobre sopra la 
politica del presidente, della repubblica fran- 
cese, e sulle eventualità della rielezione. 

Siamo. talvolta tentati di credere che Luigi Na- 
poleone ha posto con finezza i conservatori in un 
dilemma. Se acconsentono di abrogare la legge 
elettorale, saranno forzati di accettarlo come can» 
didato, attesa. l’ impotenza in cui si trovano di 
vincere i loro avversari senza il suo appoggio. 
conservano la legge restrittiva, se ricusano di sta- 
bilire il suffragio nella sua estensione primitiva, 
il timore «della grave) responsabilità che in. tal 
modo assumeranno potrà alla fine determinarli ad: 
acconsentire ai suoi fini. La speranza che possono 
avere di riuscire nella (doppia elezione del prossi- 
mo maggio sotto l'i pero della legge elettorale 
proviene necessariamente da ciò-che tutte le auto- 
rità sì civili che militari della repubblica sareb- 
bero per secondare il ‘Potere esecutivo contro i 
tentativi che si potrebbero fare dalle classi escluse, 
onde riacquistare col mezzo della violenza i loro 
pretesi diritti. Oggi la legge, se sarà eseguita, lo 
sarà a dispetto del potere ‘esecutivo, il quale pro- 
testa come la moltitudine. WB quando vediamo che 
tutto il meccanismo di un'elezione in Francia è ab- 
bandonato alle mani delle creature del presidente, 
difficilmente crediamo che ‘un’Assemblea spirante 
sin sufficiente ad assicurate esecuzione delle re- 
gole, le quali non hanno in'definitiva che una dub- 
bia illegalità. 1 giornali conservatori parlano in 
quesl'istante con grande confidenza del dovere di 
difendere la gran barriera che il loro partito ha 
opposto al socialismo ; ma noi crediamo che all’av- 
vicinarsi della lotta comincieranno a chiedere a 
se stessi, se tra l’audacia degli assalitori, e la tie- 
pidezza del capo, destinato a difenderli, tutte le 
eventualità non sono centro di essi ? 


Il Débats non trova sufficienti le rettifica- 
zioni falte dal: Globe al testo della nota di 
lord Palmerston, per assolverlo dalla sua ri- 


provazione. Facciam luogo alle sue parole: 

La maggior parte dei giornali pabblicarono non 
è guari una nota che dicevasi diretta da lord Pal- 
merston al principe di Gastelcicala, ministro di. 
Napoli a Londra. Questa nota eraci parsa talmenle 
anormale e contraria agli usi e convenienze, che ri- 
cusammo di attribuirla a lord Palmerston e dubi-. 
tavamo dell’autenticità di essa. 

C'ingannavamo, e la nota esiste. Veramente essa 
non era stata pubblicata integralmente e corretta- 


Se 
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1 


S. Giovanbi Battista, annunciando che sarà presie- | 


ii 


Nun 1494, 


niente, ma per quanto ella fosse incompiuta, la ver- | mento. Noi pertanto pubblichiamo in extenso la 


sione data dai giornali in sostanza (era esatta, Il | 
‘ giornale inglese, che serve ordinariamente di or- 
‘ gano a lord. Palmerston , pubblica oggi il testo in- 
i tiero della nota lagnandosi che sia stata troncata. 
| Noi'la riproduciamo facendo osservare che in que- 
sta forma, come: nell’altra, identica è la HOGozia 
del ministro. 


Lo stesso giornale dei Débats pubblica 
quindi .il protocollo della seduta della Dieta 
germanica in cui furono ricevute e condan- 
nate le lettere di Gladstone. Non altro po- 
teva. attendersi da quell’Assemblea i cui 
istinti sono. conosciuti. 

L'inviato d'Austria presidente della “Dieta ger- 
manica dà lettura di una nota statagli diretta con 
data del.,2 agosto da lord: Cowley, inviato della 
Gran Bretagna presso la Confederazione germa- 
nica e il cui tenore tradotto dall'inglese è come 
segue : 

« Signor conté, 

« Furono ultimamente pubblicati a jLondra due 
opuscoli col titolo di Lettere del signor Gladstone 
al conte Aberdeen sulle persecuzioni del governo 
di Napoli. 3 

'« Fui incaricato dal principale segretario di Stato 
degli ‘affari esteri: di S. M. di trasmettere alla 
Dieta, per mezzo di V. E., gli esemplari di questi 
opuscoli e di rappresentare quanto interesserebbe 
l'umanità, e sarebbe favorevole allo stabilimento 
permanente dell'ordine e di un Buon reggimento 
in Italia se la Dieta, quando si presentasse l’occa- 
sione, volesse esercitare la sua influenza presso\il 
governo di Napoli ; collo scopo di cessare i diversi. 
abusi svelati in questi opuscoli. 

« Soggiungerò che il signor Gladstone fu membro 
dell’amministrazione del signor Peel, che è un 
uomo pien d'onore è di grande abilità, incapace di 
travisar i fatti o lasciarsi ingannare ‘in ciò che li 
riguarda. Ho.l’onore ece. CowLEY. 

L'alta Assemblea avrà visto nel tenore delta nota 
stata letta che due opuscoli pubblicati da un in- 
dividuo sulle cose interne di un governo estero 


formano qui l'argomento di una cumunicazione” 


ufficiale ad ‘una terza potenza non interessata. 

Una tale condotta pare straordinaria e contraria 
alle massime. stabilite dalle ‘relazioni ufficiali tra 
potenze indipendenti. 

In questa emergenza si presenta necessariamente 
la questione di sapere qual valore vogliasi dare in 
tali casi ad un'opuscolo già pubblicato dai librai e 
quindi accessibile a tutti. In conseguenza siamo 
naturalmente autorizzati a supporre che il governo 
il quale comunica ufficialmente uno scritto, di cui 
è autore un privato, se ne appropria le idee e le 
intenzioni ivi espresse. 

Questa supposizione nel caso presente: fa nascere 
degli scrupoli, principalmente perchè gli opuscoli 
comunicati dal governo britannico trattano, come 
dicesi, d’affari riguardanti l'amministrazione in- 
terna*di un governo italiano indipendente. Ma il 
governo di S. M. Britannica non si contenta di 
cogliere l'occasione di un'opinione che un privato 
manifestò col mezzo della stampa. per trovare 
materia di una comunicazione ufficiale; ma con- 
forta anche la Confederazione germanica ‘a far 
valere la sua influenza presso il governo di Napoli, 
collo scopo di far abolire i pretesi abusi indicati 
nei citati opuscoli. 

La Confederazione germanica vegliò sempre ae- 
curatamente al: compiuto mantenimento della pro- 
«pria indipendenza nazionale. E rammentandosi 
sempre che la sua propria esistenza è fondata sul 
rispetto dei dritti e dell’indipendenza degli altri 
Stati, essa non'si permise mai di trascurare verso 
gli altri i riguardi ch’essa reclama per se stessa. 
Perciò essa respingerà senza dubbio e nel modo 
più positivo l'invito fattole d'ingerirsi-negli affari 
interni di un paese estero, stantechè i principii 
che le servono di norma nelle sue relazioni inter 
nazionali gl’interdicono il mancare in checchessia 
ai riguardi dovuti all'indipendenza di ogni Stato 
estero, per quanto piccolo esso sia.a, 


L'inviaio d’Austria presidente della Dieta ger- 


manica crede dunque in conseguenza dover pro- 
porre che l’alta Assemblea della Dieta voglia dargli 
facoltà di rispondere alla nota dell’ inviato della 
Gran Bretagna , che ha 4a data del 2 del mese 
scorso, che la Confederazione germanica non può 
uon vedere nella comunicazione ufficiale di opu- 
scoli pubblicati da un privato sugli affari di una 
potenza estera, un atto straordinario non consen- 
taneo alle forme usate nelle relazioni internazio- 
nali fra governi e ch'essa non può assolutamente 
accettare l'invito unito a questa comunicazione di 
inserirsi negli affari interni di un governo estero 
indipendente. » 

L'alta assemblea della Diela germanica, udita fa 
lettura del rapporto precedente, votò ad unanimità 
la proposta del presidente. 

Ecco l'articolo del Globe che avevamo 
promesso intitolato : Lorn PALMERSTON E iL 
GOVERNO NAPOLETANO: si» 

| I. giornali ‘hanno pubblicato una: nota. concer- 
| nente il libello di Gladstone:, facendola passare 
| come testo di una nota indirizzata dalla sua si- 
gnoria al principe di Castelcicala. 1 nostri confra- 
telli‘inglesi hanno tutti generalmente fatto plauso 
i questo documento, e il Débals e \l'Assemblée 
| Nationale vi*hanno aggiunto. l'omaggio del loro 
| sdegno. Tuttavia trattandosi di pubblicazioni pro- 
‘ venienti da cotali fonti vi ha sempre una questione 
| preliminare da preporre, questa cioè: Non è forse 
‘ castrata ? Ed è castrata veramente. Nulla vi ha 
‘che possa offendere il lettere inglese, ben ‘al con 
| trav ma vi è una mancanza di forma immaginata 
‘ per offendere i lettori del continente. E questa 


ì 


‘ mancanza di forma è prodotta appunto dal castra= ! 


nota del principe Castelcicala e la risposta di lord 
Palmerston, ‘di ‘cui. un corrispondente ci ha tra- 
smesso una copia, stampandovin caratteri italiei, 
senza ulteriori ‘commenti, i passi contenuti in 
quest’ultimo documento e ommessi da quei che lo 
pubblicarono nella Gazzelta d'Augusta. 

Il principe di Castelcicala al visconte Palmerston 

9 Agosto, 

Milord, nel rendiconto che si leggeva ‘ieri nel 
Times della seduta della Camera dei comuni io ho 
notato che V. E., in risposta a un’interpellanza del 
sig. D. L. Evans relativa a qualche pubblicazione 
del signor Gladstone contro il governo del re mio 
augusto padroné, diceva essersi creduto in dovere 
di. mandare copia dell’opera mentovata aicministri 
britannici presso le diverse corti europee. Essendo 
ora stata divulgata una risposta alla suddetta pub- 
blicazione, fondata sopra’ documenti ‘autentici, io 
ho l’onore di trasmetterne quindici copie all'E. V. 
pregandola: di diramazie pelle stesso modo come 
l'opuscola del signor Gladstone. La massima ben 
conosciuta : audiat alteram parlem, la cortesìa 
della V. E., e ciò che più importa nella presente 
circostanza, i] vostro sentimento di giustizia m’ in-" 
ducono a sperare che V. E. non troverà indiscreta 
la mia domanda, Gradite ecc. 

Firmato CasrELdicAnA. | 
Il visconte Palmerston al principe Castelcicala. 

Signore, io ho avuto l'onore di ricevere la vo- 
stra lettera del 9 corrente, cui era aggiunto un li- 
bello intitolato: Il governo napolitano e il signor 
Gladstone, richiedendomi di farne rimettere copia 
agli ambasciatori di S. M. la Regina presso ‘le q- 
verse corti europee. In riscontro io. vi debbo dire 
che mi credo in obbligo di ricusare ogni parteci- 
pazione a diramare un libello che, secondo me, non 
fa onore nè al suo autore, nè al governo cui cerca 
«di difendere, nè tampoco al partito politico di cui 
si erige a campione. 

lo non avrei preso la libertà di scrivervi in 
proposito ai libelli'del signor Gladslone se voi 
colla vostra lettera del 9 valgente non mi vi aveste 
astretlo, ed i0 vi posso assicurare che non è senza 
dispiacere e senza ripugnanza che io vi mani- 
festo la mia opinione in proposito al questi libelli 
e alle materie di.cui trattano; ma io sento che il 
silenzio per parte mia, dopo la ricevuta della vo- 
stra comunicazione del 9, mi esporrebbe ad essere 
frainteso. 

lo pertanto mi vedo costretto a dichiarare che le 
lettere del signor Gladstone a lord Aberdeen offrono 
una pittura così rattristante di un sistema d'ille- 
galità, di crudeltà e d’ingiustizia messo in. opera 
dagli ufficiali e dagli agenti del governo nel regno 
di Napoli, quale si sarebbe sperato che ‘ai giorni 
nostri in messun paese europeo avrebbe esistito; 
ed i ragguagli che da altre fonti mi  pervennero:, 
mi traggono pur troppo a conchiudere:che il sig. 
Gladstone non ha per niente esageratoi varii mali 
che descrive. 7 

Ma le lettere del signor Gladstone evidente. 
mente sono stale scritte e divulgate, non già con 
îspirito di ostilità verso il re di Napsli, come in. 
sinua il libello da voi ‘trasmessomi, oppure con 
sentimenti avversi alla costituzione monarchica 
e parlamentare chè S. M. siciliana ha concesso 
ai suoî sudditi e confermato con suo giuramento 
reale: ben al contrario sembra che lo séopo tutto 
amichevole del signor Gladstone sia stato piuttosto 
di richiamare l’attenzione pubblica e di convergere 
la forza dell'opinione pubblica sopra alcuni abusi 
i quali, quando si lasciassero più a lungo sussi- 
stere, necessariamente scuoterebbero la base della 
monarchia napolitana. e preparerebbero la via a 
quelle violente convulsioni che sono itardi o tosto 
provocate dalla coscienza di un’ingiustizia. lunga- 
mente e universalmente sofferta. 

Era lecito sperare che îl governo napolitano 
avrebbe accolto queste lettere collo stesso senti- 
mento con cui furono dettate, ed avrebbe posto se- 
riamente mano a correggere questi moltiplici e 
gravi abusi, sui quali è stata richiamata'la pub- 
blica opinione. Egli è manifesto che seguendo 
questa norma il governo napolitano lavorerebbe 
più efficacemente per frustrare i disegni dei rivo- 
luzionarii e ‘per rafforzare le istituzioni monar- 
chiche del suo paese, che far non potrebbe col- 
l’azione più energica del più vigilante prata 
di polizia. ; 

Ma il governo napolitano erra.a gran partito se 
s'immagina che un libello meschinamente contesto 
di nude asserzioni e di mentite avventate, col- 
l'aggiunta di villanie grossolane e di calunnie. pla- 
teali contro uomini pubblici e partiti politici possa 
fargli raggiungere uno scopo qualunque, orendere 
un servizio reale al ‘governo in appoggio del quale 

è stato scritto, si 

E terminando debbo osservare che nel. libello 
del signor Macfarlane vi sono confessioni dirette ed 
indirette che. bastano per. convalidare le conclu: 
sioni cui intende ribattere. Sono ecc. 

(Firmato) PALMERSTON. 


Il Morning Post del 29 ottobre conchiude 
così un articolo di risposta ad un giornale. 
inglese del mattino, che disapprova la forma 
della risposta di lord Palmerston al mini- 
stro napoletano Gastelcicala. 

Era curioso e senza precedenti che un ministro 
di Napoli a Londra indirizzasse al segretario di 
Stato di S. M..una lettera, la quale tragta il libro 
del signor Gladstone di pubblicazione del signor 
Gladstone contro il governo del re mio augusto 
padrone, ed in cui chiede che un libercolo gre- 
mito delle più grossolane contraddizioni, pieno 
delle deduzioni le più inconseguenti, fosse inviato 
sotto Vautorità del governo ai rappresentanti della 
Regina all’estero, come risposta ai fatti solenne- 
mente e autenticamente constatati dal signor Gla: 





dstone. Ottemperandosi ad un tale voto, si sarebbe 
resa ridicola non solo la diplomazia, ma si sarebbe 
incoraggiato il governo n@gpoletano a seguire nella 
via che aveva intrapreso contro il suo stesso inte- 
resse. È su questo punto che nei divergiamo dal- 
l'avversario inglese di lord Palmerston. Egli am- 
mette che la condotta del ministro è giusta è con- 
venevole; solo ne critica la forma, Ritorneremo 


domani su tale proposito. 

‘Da tutte le indicazioni date dai giornali 
inglesi del titolo del libello presentato da 
Castelcicala al ministro inglese risulta chia- 
“ramente che il governo di Napoli usò l’arte 
subdola di dissimulare persino in Inghil- 
terra il titolo vero della sua difesa, che egli 
ha fatto circolare in Italia ed in Francia con 
la intitolazione di Errori e fallacie del signor 
Gladstone intorno al. governo napoletano. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 30: ottobre 1851. 


Sommario. — Il nuovo ministero. —/La ‘commissione di 
permanenza. — Il sig. Véron. — Le smentite ‘della Patrie 
— Il sig. de Girardin. — Processo della Révolution. =» 
Il sig. Garlier e il signor Baroche. 

I ministri fanno quanto sta‘in loro per yi 
dimenticare. Il. signoxSit-Arnaud pubblicò 
bensì un ordine. del giorno per l’esercito ; ma 
parla in’ esso più il'‘generale che il ministro. 

Non. sarebbe del resto inesatto il' dire che 
il ministero non è ancora costituito. Non sì 
conosce la risposta del signor Blondel e par 
certo ghe il signor Corbin ricusì. Trattasi dun - 
que di trasferire il signor Casabianca alla giu- 
stizia. Il signor Fortoul che fu malissimo ac- 
colto e alquanto proverbiato per la sua inet- 
tezza alla marineria assumerebbe i lavori pub- 
blicì e si troverebbe qualche vice-ammiraglio 

e consentirebbe. ad. affrontare le tempeste 
del Parlamento. 

La commissione di permanenza tenne ‘oggi 
una poco interessante adunanza. Il sig. Dupin 
disse tutto esser tranquillo, nè esservi luogo a 
deliberazione. Il signor Dollivier propose di 
render conto al paese dei motivi che avevano 
impedita la commissione di conyocar V’Assen:- 
blea: ma Ja proposta fu censurata e 
spinta, ee i 

Ilsignor Véron è il Zion della situazione) 
come. direbbero gli inglesi. Le sue rivelazioni 
sul messaggio» e il: broncio che tiene contro il 
signor di Persigay hanno ‘il privilegio di'oc- 
cupare il pubblico. 

La Patrie, che s'impiega per le più audaci 
smentite dichiara che il presidente non comin- 
ciò la redazione del messaggio; ma oltreché 
la Patrie è in contraddizione con molti con- 
siderabili personaggi ch’ebbero conoscenza di 
quel documento in totalità od in parte, ques 
sto. giornale non s’accorge che sparge ‘un dub- 
bio ingiurioso sul icarattere grave e. la matu- 
rità politica del presidente. Comel: 1’ Assen? 
blea rientra ai 4 novembre ed ai 30 ottobre 
voi dichiarate che il presidente non pensò 
ancora al manifesto ‘che ‘intende dirigere ai 

7 rappresentanti del' popolo ! Evidentemente la 

Patrie' non è. felice nelle sue informazioni uf 

ficiali. La sua smentita ricorda tutte quelle 

che diede al progetto da lungo tempo attri; 
buito al presidente, di far abrogare la, legge, 
dei 3Î maggio, Che ne pensa oggi la Patrie.?, 

Le tre linee della . Patrie ricondussero oggi 
sulla breccia il signor Véron più amaro e per- 
sonale contro il signor Persigny cui -chiama 
questa volta col suo nome, con ‘molte rimo- 
stanze: sul pericolo di circondarsi di persone 
devote: di caserma. Da lungo tempo il signor 

è in'traccia di un colpo di Stato 


nes 


Véron ‘altresì è 
e'teride ‘a spogliarsi anticipatamente di ogni 
risponsabilità in quest’affare. Fu animato pure 
per amor proprio leso e gare d’influenze con- 
tro il signor Persigny. Per. quanto pare da 
qualche tempo si adopera col signor Baroche 
per vincere il celebre dottore nei consigli del- 
l’Eliseo. Tutto. ciò: potrebbe finire con un ri- 
torno: del signor Véron ad altri iddii che fu- 
rono quelli della sua Piapizona: 

Altro personaggio curioso è il signor Emilio 
Girardin. Dopo ‘aver contribuito a rovesciare 
il gabinetto Faucher, collo scopo di restituire 
il suffagio universale, egli non par fare molto 
assegnamento sulla fedeltà repubblicana del 
ministero uscito dalla crisi. Con questo. mini- 
stero egli assume il contegno della pace 
armata, » 

Un altro incidente, che altra volta sarebbe 
passato inavfertito, ha destata l’attenzione de<; 
‘gli uomini politici. Il signor. Carlier chiedeva 
ieri nanti i tribunali liparazione ‘d’un articolo 
della. Réwolution, il quale ‘aveva detto che 
l’ex-prefetto della polizia avea comprata una 
terra d’un mezzo milione nelle vicinanze di 
Sens. Il signor Baroche in toga d’avvocato 
venne ad assistere il signor Carlier e questo | 
atto dell’ex-ministro fissò l'opinione sulla s0- 
lidarietà che l’unisce al Signor Carlier, e chel 
si manifesterà ancora in un prossimo avvenire. 
I due giornalisti messi in causa furono con- 
dannati a 18 mesi di prigione ‘e3000 franchi 
di ammenda, 

OSAMA Le i 
Torino; 2 novembre. 


RIFORMA ELETTORALE INGLESE 
I 





Le ultime. notizie che “abbiamo d’Inghil- 


settimana vediamo moltiplicarsi in molti punti 


dell'Isola i meetings e le manifestazioni per la 
riforma parlamentare. Noi pubbiichiamo in 
questo numero qualchè ragguaglio del meeting 
tenuto in Bury nella contea di Lancaster.il 
venerdì 24. ottobre, che dopo “otto giorni 
non è già il più recente, ma che può «dare 
una idea abbastanza esalta: \dell’indole di 
questa nuova agitazione politica e del movi- 
mento legislativo a che ora tende. 

Sì vedrà che le manifestazioni di queste 
private adunanze sono ‘anziche, trattenute, 
piuttosto motivate dalla promessa falta' dal 
ministero di presentare un progeito di ri- 
forma parlamentare. nella. ‘imminente. ses: 
sione delle Camere. — Il progetto infatti 
è preparato , abbenchè non ancora. idi- 
scusso. in ‘consiglio: e la riapertura ‘del 
Parlamento è prossima. Non è dubbio quindi 
che tra poco assisteremo alla rappresenta- 
zione di.un nuovo svolgimento! delle istitu- 
zioni costituzionali ‘inglesi, sublime dramma 
‘che dura da ‘più ‘secoli con tulto, l'apparato 
dei più maravigliosi incidenti, e il cui syvi- 
luppo è sempre di lieto fine, dramma a cui 


assisteva attonita, senza nulla comprendere, 


non è ‘ancora un secolo , l'Europa continen- 
tale, e che da trent'anni in qua è divenuto 
così fecondo dei più utili. insegnamenti! 
Ragion vuole per ben intendere gli atti le 
petizioni, i progetti, le discussioni che si pre- 
parano che ci rendiamo conto sin'd’ora della 
situazione. A che tende l’agitazione? Che farà 
il governo? Cosa. esprime il ritorno sulla ri- 
forma parlamentare di quello stesso gabinétto 
wigh che. ne (fissò. i limiti venti anni sono, 
e che ora intende oltrepassarli? Quale sarà lo 
scioglimento probabile di questa nuova com- 
plicazione politica ? 

Il programma degli agitatori : adoperiamo 
qui la parola. nel. senso. proprio politico .in- 
glese:, e' non nel senso. poliziesco di altri 
paesi, è abbastanza noto: .giova tuttavia 
qui ricordarlo. Si domanda: 4. L'estensione 
«del diritto elettorale a ogni capo di famiglia 
householder; il che porterebbe il numero degli 
elettori in tulto il Regno-Unito dalla cifra 
attuale di 900,000 votanti, a quella prodi- 
giosa di 4 milioni. 2. Il voto ‘a scrulinio 
segreto. 3. Una nuova ripartizione, del nu- 


mero de’ rappresentanti fatta. sulla base della 
cifra. della. popolazione. 4. L'abolizione del 


‘censo di eligibilità ovunque ‘ancora esiste; 


cioè in Inghilterra é in Irlanda. 5. La re: 
strizione della durata delle legislature a 3 
anni in \luogo. di sette; 6 un trattamento 
pei rappresentanti del popolo! 

La prima idea che colpisce leggendo que- 
sto programma, è che nessuna delle prime 
cinque basi poste dai riformatori extra-parla- 
mentari può dirsi posteriore al.4832. Tutte 
furono discusse ed accettate. nei meetings 
anteriori a quella memorabile riforma, stam- 
pate sulle porte di cento luoghi di convegno 
(taverns); iscritte sopra mille bandiere, che 
seguite da centinaia di migliaia di;partigiani 
della riforma percorrevano le stradé di Lon- 
dra, ‘di Birmingham, di ‘Manchester. Il solo 


articolo ultimo del programma, appartenente” 


piuttosto ai cartisti che ai radicali, e non ac- 
cettato nemmen. ora universalmente, può 
dirsi di nuova invenzione. ‘La riforma del 
1852 fu ben lungi dal soddisfare a queste 
alte pretensioni; eppure fu ricevuta in {n- 
ghilterra colle manifestazioni del .più vivo 
catusiasmo dall’ immensa maggioranza del 
partito riformista; e scomparì per 20 anni 
ogni maniera d’agitazione. Questo popalo 
che si sveglia e riproduce il suo antico pro- 
gramma già smesso od obbliato, è.in con- 


{ traddizione con se medesimo? 


La seconda idea che ci colpisce, udendo 
lord John Russell ed il gabinetto wigh pro- 
mettere nella Camera dei comuni per la ve- 
gnente sessione un progetto di riforma parla- 
mentare, evedendoto lavorare intorno ad esso, 
è che questo medesimo gabinetto, e perso- 
nalmente il medesimo lord John Russell stabili 
nel 1854 i confini entro i quali dovea limi- 
tarsi la riforma che un.anno dopo ebbe effetto. 
E che? mancherebbero forse questi! uomini 
eminenti per somma dottrina e specchiata 
virlù,, di consistenza politica, per' tenacità 
dei loro, portafogli.: «come: la stampa cinica 
de’ paesi, nuovi alle istituzioni costituzionali 
rimprovera troppo facilmente agli uomini 
che sono al potere, e ‘camminano col nor- 
male progresso della società e dell’ incivili- 
mento? Ma in tal caso come potrebbero me- 
ritare l'immensa fiducia di che godono presso 
il'chiaro-veggente popolo inglese? 

Lo svolgimento de’ fatti speciali € dei 


| fatti politici seguiti negli ultimi anni ci dà la 
‘| spiegazione di quel che ora avviene e Ja for- 


mola di quello che dobbiamo attenderci. 
‘Di riforma: elettorale si parlò in Inghil- 


ajè. fondato su 


IL RISORGIMENTO 


dr che Bolingbrooke ed Hume, ne  fe- 


cero successivamente proposta alla Camera 
de’ comuni senza alcun risultamento Wil. 
kes e‘ Pitt, alla Camera de’ Pari l’eccentrico 
duca di Richemond, La proposta di Wil- 
kes modificata fu posta sul tappetto da sir 
G. Grey al finire del passaio e al princi- 
piare del corrente | secolo, e ‘combattuta da 
Pitt che gli eccessi della rivoluzione  fran- 
cese avevano già disgustato .a quell'epoca 
dalla scuola filosofica cui prima appartenne. 
Durante la guerra dell'impero e la politica 
delle ristorazioni del 1915,.i ‘membri del 
l'opposizione riproducevano ogn’anno per sem- 
plice formalità (come quella della’ protesta 
delle Camere francesi per la divisione della 
Polonia), la, mozione di riforma; ma nes- 
sun mutamento si, portava primà del 1832 
al vetchio edifizio elettorale‘ della gran 
Bretagna. 

Qui è il luogo di i. là reciproca 
azione che ida secoli: esercitarono gli avye- 
nimenti. particolari; di ciascuno dei due 
paesi di qua c di là della Manica sopra 
l’altro, «e ‘viceversa. Chi non. rammenta 
l'influenza che. l’avverimento di Canning 
al potere/e. il RE legislativo libe- 
rale inglese del 1829. ebbe sull’opinione 
dell'opposizione francese, e suila rivoluzione 
del 18501 ‘E chi non riconosce che reci- 
procamente, l’avvenimento del ministero wi. 
gh fu un efietto della rivoluzione. francese 
del 1830? Questa rivoluzione ‘era. stata in 
sostanza, ‘salvo il mutamento della dinastia, 
una riforma elettorale fatta a colpi di fu- 
cile; ma; come iulto ciò che in Francia si 
trasmuta. in rivoluzione in Inghilterra si 
traduce in riforma, così la riforma elettorale 
divenne indispensabile, e. il gabinetto wigh 
presieduto da lord G.: “Grey ebbe l'onore di 
proporla. 

Il vizio cardinale del sistema inglese stava 


|@ sta ancora in parte, /ma non senzavalcun 


vantaggio, nella formgla del dominio appli- 
cata al diritto elettorale: Il dritto e dovere 
d’inviare un deputato.al Parlamento non vi 
alcun principio di sovranità 
popolare è nemmeno scaturiva da una ‘ca- 
pacità generalmente stabilita dalle istituzioni 
costituzionali; ma. era| sempre una facoltà 
ottriata come nel secolà XIII e nei posteriori 
quando i luoghi sbilitati dal principéè 0 dagli 
stessi. Parlamenti sceglievano . procuratori 
in luogo di rappresentanti, per atto dei con- 
sigli municipali, anzichè per voto di collegi 
elettorali. Gosì le città ed anche i borghi éhe 
ne tenevano il privilegio avevano diritto di 
elezione. I nuovi e grandissimi centri. di po- 
polazione e dei più/grandi interessi. mate- 
riali e morali. del regno ne difettavano, Man- 
chester non 'avevavdiritto di' farsi rappre 
sentare al Parlamento! Vi era’ un borgo 
con un solo elettore che nominava due rap- 
presentanti; vi era qualche contea con un 
milione di abitanti, he non ne nominava più 
che due! 

La riforma del 7 giugno 1852 tolse il 
diritto di elezione ‘a/ questi borghi-disfatti 
(bourgs-pourris) aumentò cen rapporto alla 
popolazione il numero dei rappresentanti di 
Londra e di altre cospicue città, creò molti 
collegi nelle popolazioni novel!e , estese il 
diritto elettorale. anche ai piccoli possidenti 
mobiliari ed alle (picciole. fortune professio» 
nali; attribuendolo'a tutti coloro che pagano 
‘una pigione di casa di lire 10 sterline an- 
nuali o ‘più; pose una giusta e generale pro- 


porzione nella condizione della rendita co. | 


stituita o della. proprietà immobiliare rap- 
presentata‘dalla Zond-tax ‘che costituiva 'l’an- 
tico diritto elettorale con' difformità ingiusti- 
ficabile da luogo a luogo e anche da pa- 
rocchia a parocchia; nè diciamo di altre più 
minute modificazioni. Ma certamente : e gli 
stessi autori del: bill il'dichiaravano.: lasciò 
ancor molto a riformare. 


L’aiutante maggiore del reggimento Nizza 
cavalleria ci fa, in nome degli ufficiali di 
esso reggimento, la seguente comunicazione: 


Con regio decreto del'24 ottobre veniva, dietrò 
a sua domanda, per motivi ‘di salute collocato ad 
onorato riposo il marchese Tredicini, tenente co- 
lonnello ‘comandante il reggimento Nizza caval. 
leria. 

Privato di un capo. tanto ‘benemerito, il reggi 
mento tutto crede adempiere ad. un'debito di giu. 
stizia e; i riconoscenza; manifestando. all'armatalil 
rammarico che prova per una tal: perdita; 

Fornito di un'educazione squisitissima il. mar- 
chese Tredicini dimostrò di essere dotato im par- 
ticolar modo delle qualità militari, E ‘se prode 
e valoroso soldato mostrossivin campo, non fu men 
valente ‘ed esperto allorchè gli venne confidato il 
comando del reggimento. 

Nel: suo operare fu schietto è leale ; imparziale 
oltre ‘ogni. dire; si procacciò la stima e la bene- 
volenza dei suoi subordinati. 

Possa l’onorata divisa chie S: M. volle conservare 


terra sono del 50 8bre enel breve giro di una | terra ‘fin dallo scorso secolo. Ne scrissero | | glî rammentargli alcuna volta l'affetto è la vene- 


razione che ha saputo inspirare in coloro ‘che eb-| 


bero la bella sorte di servire sotto i suoi ordini, € 
che non. cesseranno di far voti pella sua felicità. 
i Gli uffiziali del regg. Nizza cavall. 


CI RIZZI RA ip 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Con decreto reale in data di Mon- 
calieri 24 ottobre, d'ora in avvenire, oltre alle 
materie prescritte dall’art. 2. del regolamento 
annesso alle regie patenti 4 agosto 1845, gli 
aspiranti all’esame d'ammessione pel corso su- 
periore di metodo dovranno eziandio esporre 
gli clementi di aritmetica e geometria, sui. quali 
verranno interrogati dal professore di tal ma- 
teria nella università. 

Il detto esame ‘d’ammessione verrà diviso in 
due sedute. Nella prima, gli aspiranti ‘saranno 
interrogati sulla zoologia , sulla mineralogia, 
sulla botanica. Nella seconda, saranno inter- 
rogati sulla chimica, sulla filosofia razionale, 
sugli elementi di aritmetica e geometria. 

In ciascuna. delle suaccennate due sedute 
avrà luogo una’ votazione propria e separata, 


e nessuno sarà ammesso a prendere la seconda 


parte di ‘questo esame; ‘ove non ‘abbia sor- 
tito un esito favorevole nella prima. 

Nulla è innovato per quanto concerne il 
deposito, e le distribuzioni relative all’esame 
in discorso. 

— Con decreto .reale del 24. ottobre: «; 

Di Kalbermatten conte Luigi, maggiore nel 
reggimento cavalleggieri d'Aosta, è promosso al 


grado ‘di luogotenente colonnello comandante. 


il reggimento Nizza cavalleria ; 

Morozzo della. Rocca cav. Federico, mag- 
giore aggregato al reggimento cavalleggieri; di 
di Novara ed uffiziale ad’ordinanza di S, M., 
promosso al grado di luogotenente colonnello 


coinandante il reggimento cavalleggieri di No- 
vara. i 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI Torino. 
Ordine ‘del giorno 30 ottobre 1851. 

Nel mentre sì rende noto a questa guardia 
nazionale che il 
avrà luogo sulla piazza municipale e coll’as- 
sistenza del. sig. sindaco la distribuzione dei 
premii' vinti: al ‘bersaglio, questo! superiore 
comando si fa debito di rendere di pubblica 
conoscenza i nomi dei signori graduati e mi- 
liti vincitori, esternando ad un tempo alle 
quattro legioni la. piena sua soddisfazione per 
la molta istruzione. di cui sì ebbe ad. avere 
saggio in questo or terminato esercizio. 
Premio unico. assoluto ‘sulle quattro legioni, 

Vincitore sig. Schina Cesare, chirurgo mag- 
giore in secondo del terzo PARO, ME 
legione. 

Premi alla prima Legione. 

1. Premio sig. Bovio Francesco, milite 11, 
compagnia. 
sig. Cerruti Giuseppe, luogote- 
nente 14, compagnia. 

‘sig. Nasi Annibale, capitano 3. 
compagnia. 

Seconda Legione. 

1. Premio sig. Lasero Giuseppe, milite 8. 
compagnia. 

sig... Merlo Luigi, 
compagnia. 

sig. Brusa *Giacinto ; anilite 1. 
compagnia. 

Terza Legione. 
sig. Ariano Ignazio, milite9 

pagnia. 
sig. Baretta. Angelo, sottotenente 

12. ‘compagnia, 
sig. Zanotti Giuseppe, 

nente 4. compagnia, 

Quarta Legione. 
sig. Rua Giuseppe, milite (112. 
compagnia, 

sig.. Foro. Giuseppe, 

compagnia. 

‘ sig. Schina Cesare, chirurgo ‘Ìmag- 

giore 3. battaglione ‘ 4. légione, 
Il gen. com. sup. Marrti. 

Monpovì, 30. ottobre. -—- Sola conseguenza 
di rilievo. nella. provincia ; di: Mondovì delle 
piene avvenute dal (20vin poi sembra essere 
stata l’interruzione del ‘passo della Stura tra 
Cherasco ve’ Bra, /l’inondazione ‘ela corrosione 
di orti e di terreni assai fertili è di molto 
valore. La Stura sì mantenne ieri “ancora 
piuttosto gonfia, ed impediva il ristabilimento 
del transito in odo permanente. Teri ap- 
punto si ebbe a. deplorare l’annegamento 
delli Barberis Giuseppe e Sandrone Luigi, dei 
quali il primo fra cinque rovesciati nel fiume, 
insieme alla barca ove trovavasi per trarre la 


Die dol 


Id. 


Id, 


caporale 8. 


Id. 


Premio , com 


Id. 


Id. 


. Premio 


Id. milite 7. 


1d. 


gomena dal porto, più non emerse dai Mutti; 


il secondo  sdrucciolava' dalla sponda nella 
rapida corrente nel punto' stesso che recavasi 


ad aiutare uno dei caduti; (G. Piem.) 


Aressanpria, — Sì legge. nell’Zco  Alessan- 
drina ; 


Domenica. 26 la. guardia nazionale d’Ales- 
sandria portayasi vicino la Bormida per chiu- 


cere gli esercizi. autunnali ‘con ‘una fazione; 
nella quale fingevasi di respingere un'nemico 
che si avanzava contro la ‘città dalla strada 
ferrata. Militived uffiziali da’ Ogni. arma piero 


distinguersi. 





«l’anno 1851-52. 


giorno 9 venturo novembre‘ 


sottote=. 


Ritornati in quartiere, ‘il colonnella ; i 
Mantelli dirizzava ‘a’ suoi commilitoni ‘n 
discorso, col quale principalmente im 
stava .ch’egli. sarehbe sempre 
alla guardia nazionale; benchè dovesse as 
tarsi per sedere alla Camera dei deputatiti 

PineroLo. — Il consiglio provinciale di p 
nerolo ha stanziato cinque medaglie, una di 
due d’argento indorato ‘e due d’argento, 
essere distribuite @ coloro che ‘con’ prow 
loro sacrifizio e opera avranno procurata 
maggior possibile educazione ‘ed istruzii 
elementare nei comuni della provincia n 


NSN_ O_o WDS NC Aa N 


«GENOVA. — AGGADEMIA DI FILOSOFIA ÎTALI 
— Siamo lieti di poter annunciare che ne 
seconda domenica di novembre sì ripiglier 
corso delle consuete adunanze dell’ accaden c 
Un secondo avviso indicherà le materie ché n 
vi saranno trattate. (Gazz. di Genova) ;Q l 


OG, vv . VV N 


— e a 
Fmenze , 28. — Il Monitore Toscano pub 1 
blica il seguente decreto del granduca: ; S 
«Viste le. risultanze degli elementi raccoli d 
perla formazione del bilancio di previsioi f n 
delle entrate e spese: della regia finanza pel € 
prossimo futuro anno 185%; t 
Considerando», come:nel' tempo ché vanné 
con ogni impegno continuandosi gli studi gii t 
intrapresi con il doppio oggetto di ridu ( 
quanto più sia possibile , le pubbliche spesefili : 


e di coordinare insieme i mezzi necess 1 


‘onde con quelle -si bilancino le risorse de 


finanza, è frattanto opportuno di porre i.ca 
sigli comunali. in grado di stabilire senza a tig” 
indugio , ed. a. norma: dell’articolo :51 dell 
golamento \dei 20 novembre 1849, gli stati i 
previsione dei‘ rispettivi» comuni pel de 
anno 1852, e questo ‘con’ determinare fin d’OMO > 
il quantitativo delle tasse dirette da impo i DI 
nell’ anno medesimo per ‘conto della finar i 
dello Stato, 
. Sulla proposizione del nostro ministro‘ s 

gretario di Stato pel dipartimento delle finanze) — 
del commercio e, dei lavori pubblici, 

E sentito.il nostro consiglio dei ministi 

Abbiamo. ‘decretato ‘e decretiamo  quai 
appresso: 

Art. 1. La tassa prediale esigibile per landi 
prossimo 1852 a favore del regio tesoro réi 
determinata nella somma stessa di lire ‘ci 
milioni e ottocento mila, imposta già pel' € 
dente anno 1851 dal nostro. decreto del 24 
dicembre 1850, e sarà distribuita fra i dive 
comuni dello Stato, a forma del reparto, ch 
sul progetto della direzione del pubblico cer 
simento sarà pubblicato dal’ ministero dell 
finanze, ecc. 

Art. 2, La tassa personale, che già per l’anibll 
cadente fu stabilita nella’ somma. di live 
milione e novecento yentinovemila ottocer 
cinquanta viene, per il. prossimo anno 
ridotta e determinata in quella minor somi 
di lire un milione e cinquecentomila , né 
quale fu percetta ‘nell’ anno 1850, in ord 
al nostro decreto de’ 12 gennaio dell’ an 
medesimo, e sarà distribuita sopra i di 
comuni dello Stato, ‘a forma del riparto ‘ai 
nesso al decreto sopraccitato. è 

‘Art. 3. Dovranno in ogni rimanente’ 0ss 
varsi i regolamenti ed ordini in vigore, 
quanto al riparto della tassa personale 
farsi dai singoli municipiì sopra i rispi 
abitanti, come quanto «alla percezione e s 
cessivo. pagamento eseguibile per parte d 
comunità: alla cassa dello Stato, sì della tas 
prediale che. di. quella. personale in sei 
uguali, la prima delle quali allo: spirape® 
mese di febbraio 1852, e le altre ‘cirique. 
scadenza dei’ rispettivi bimestri con le forme 
e ritenute le penalità stabilite dai regolamenti 
ed ordini sopra citati. ° 

I nostri ministri segretari di Stato pei dis 


| pattimenti, dell’ interno , della. finanza ecc; 


sono ..incaricati della \esecuzione del preseni 
decreto; } 

Dato in Firenze, li venticinque ottobre mi 
ottocento cinquantuno. (Seguono le firm 

Ei I CDA I 

Roma 25 ottobre, — Scrivono alla Gazz 
di Venezia; 

Alla soimmaria delineazione dello stato 
nanziario e commerciale, succede, nel pro 
della relazione del ‘Galli; un riassunto ge 
rale delle provvidenze similmente’ fina: 

e commerciali, l'urono queste: 1, il rimuovi 
dal corso la moneta érosa dò plateale; nel è 
l’erario sostenne il carico della differenza 

il valore nomivale ed il reale della medesii 
2. il contrarre un nuovo prestito con la e 
bancaria Rothschild, del quale ‘alcune vate 4 
rono inevilebilurante impiegate nel paga ento 
degli accumulati inter ssi del consolidato 
sterno; 3. il consolidare, con notevole, ima pui 
necessario: dispendio della‘ cassa governativa 
quasi la metà della carta-inoneta circolan , 
nello scopo di ravvivare la pubblica fiducia; 
d’intercidere i monepolii, di attirare a po G 
a poco nella massa circolante la ‘moneta me: 
tallica; operazione, la quale ormai tutti ‘sann 
con quanta felicità di successo, con quanta 
utilità delle transazioni commerciali, con quanta 
gloria del governo pontificio, proveniente dalla 
fiducia dei capitalisti sudditi e forestieri, 
stata condotta a compimento, né altri, fantblo 3 
la. malevolenza democratica o l'egoismo. costì : 


GIORNALE QUOTIDIANO 


enna iconica ogui ‘di personaggi d’ ogni. fianchi tanti veterani. della-riforma, il signor 








trebbe sconfessarlo; 4. la conta- Napo, 19 ottobite::— Petimetteteni Che i 

ella moneta di rame, in ‘una quantità vi faccia conoscere alcuni 
mdente, 0 proporzionata. alla. popola- 
‘a? bisogni delle minute. giornaliere 
onì. Basti per ora avere indicato per 
pi queste provvidenze; forse avrò il 
‘avvenire di ragionarne alla distesa, 
lumi ed indirizzi che,.oltre la rela- 
‘Galli, altri documenti mi forniranno. 








































cambiamenti che 
hanno luogo ‘in'‘questo.‘paese’ quanto al ser- 
vizio diplomatico. Il principe, di. Castelcicala 
sarà. rimpiazzato a Londra dal principe, Ca- 
vini, ministro di Napoli ‘a' Madrid, e il segre- 
tario attuale di legazione a Londra andrà in 
Ispagna come incaricato  d’affari.. Il giovane 
conte Ludolf è nominato ministro a ‘Berna , 
e il cavaliere Ramivez a Tornio, Si sperava e. 
si credeva che il generale: Sabattelli ;, uomo 
abile e amico dell'Inghilterra, sarebbe ‘man- 
dato a Lisbona, ma questa nomina non ebbe 
luogo con gran raininarico di ‘tutti quelli che 









































































fatto avvertive il sig. Kossuth ch'egli è pronto 
a dargli un’udienza di carattere privato e non 
ufficiale è cosa che non han fatto il minimo 
fondamento. 


— Ci SP scrive da dira. in data 28 ot. 
tobré, che il siguor abate Mailly, direttore 
della ‘cappella francese a Londra, venne chia- 
mato a Claremoni con tutto il suo clero dalla 
regina Maria Amalia, onde celebrare una 
messa solenne a requie dell'anima dell’an- 


‘ proemio, conseguitano,, nella rela: 
Noidetta i capitoli infrascritti: 1. Dispo- 
che abbracciano la: generalità; 2. Di- 
le proprietà camerali, 3. Ramo po- 
Jollo e registro; 5. Direzione dei lotti; 


è . » DI IPA î i 1$ . ahi s te 
doganali; 7. Materie di contabilità; vorrebbero veder reguare l'armonia, fra le | gusta. figlia di Luigi XVI. 
imenti diversi. corti di Lisbona e di San James. Si fa un] La regina e i suoi vaugusti figli vestirono 


passo nella buona via colla nomina di una 
commissione incaricata di ricercare le cause 
dell'arresto . di parecchi prigionieri ‘ politici 
nelle provincie e di designare quelli che do- 
vranno essere proposti (alla clemenza sovrana. 
Mi duole sentire che. l’indulgenza che‘ erasi 
usata verso ‘il signor Poerio è stata annullata 
dalla nomina, di un. nuovo ufficiale. al co- 
mando della prigione d’Ischia, e quantunque 
il signor Poerio si ttovi ancora all'infermeria, 
gli è stata rimessa la catena. (Globe). 


il lutto per tre, settimane. 
La regina scrisse a nome proprio e di tutta 
una lettera di condoglianza 


Chambord. (Débats). 


sizioni che ‘abbracciano la generalità, 
pro- ministro i provvedimenti, che 
in genere il corso e la forma del- 
razionecconomica, e quelli che hanno 
za coll’ordinamento interno , sia del 
ro centrale delle finanze, che in due 
sì sparte, l’una di segreteria e l’altra 
putisteria, sia delle. sette direzioni ge- 
che fanno parte del ministero anzidetto, 
stanno all’autorità ed alla virtà diret 
n. medesimo agente amministrativo. 


[la sua famiglia 
al sig. conte di 





I partigiani della riforma ‘parlamentare si 
sono radunati vederdì sera al palazzo di città 
di Bury, nel contado di Lancastre. I signori 
Fox .membro del Parlamento, e Tindal-Atkin- 
son si trovavano a questo meeting come de- 
putati dell’associazione nazionale per la riforma 
parlamentare e. finanziaria, L'Assemblea era 
presieduta; dal. sig. I gner e d’Ontwood- 
Lodge. 

TH sig: Glover fa la bbtguente proposta: Il 
priuto ‘oninistro della corona avendo esternata 
IXintenzione di presentare alle CL nella 
prossima Sessione un progetto di riforma par- 
lamentare, il popolo deve, senza p {rder tempo, 
esprimere chiaramente i suoi desiderii, L’at- 
tuale Assemblea dichiara adunghe, che. qua- 
lunque provvedimento che non abbia per 
iscopo di riordinare i distretti elettorali, di 
estendere il diritto di. elezione ad. ogni att 
taiuolo, di proteggere il voto col mezzo ‘dello 





ma disposizione generale. amministra- 
ella di separare l’amministrazione 
‘da quella dei crediti. e delle spese 
‘al 30 giugno 1849, epoca approssi- 
(di quella, in cui il legittimo. princi- 
quistò l'esercizio del suo’ diritto. La- 
diti arvetrati, ‘e parliamo un cotal 
le spese arretrate. Noi abbiamo  ve- 
a lettera precedente che queste som- 
ùÙ omeno a qua milioni di scudi. 


. 


ESTERO. 


TURCHIA. — Cosrantinoroni, 12' ottobre, — 
Si può dire che la questione della strada fer- 
rata ‘egizia sia ‘stata felicemente sciolta, Duolci 
che in ‘Inghilterra siansi fatta ‘sulla condotta 
della Porta in quest'occasione un'idea onni- 
namente falsa. ll governo del jsultano non si 
oppose mai ‘alla costruzione di una strada 
ferrata in Egitto ; solo; richiedeva che sì ri- 
spettassero ‘i termini della ‘convenzione per 
‘cui il governo dell’ Egitto fu reso ereditario 
| nella famiglia di Mehemed Alì. Giusta quella 


il. una ‘iterribile rivoluzione, 
portato lo scompiglio e lo sperpe- 


qui ramo dell’ ngn pubblica, 





nazione e di tutte le ‘opinioni politiche, tranne , | Fox termina con queste parole; 
quelli che si sanno” ostili. alla conservazione | siamo novatori; noi non spacciamo costitu- 
dell'ordine sociale. Ma che il nobile lord abbia | zioni secondo un nuovo sistema, noi non sia- 
mo rivoluzionari. 
principi tradizionali e costituzionali del nostro 
paese, il quale, se. possiede una Camera ere- 
ditaria dovrebbe averne pure una rappresen- 
tativa, 
eletta dai comuni d’Inghilterra (fragorosi ap- 
plausi). La nostra bandiera non vacillò innanzi 
ai Pitt, ai Castlereagh, Peel e Wellington ; nè 
saranno i Grey:o ì Russell che la faranno 
abbassare (prolungare applausi). Quello che 
noi vi chiediamo si è di aiutarci a conquistare 
pel popolo il grande e permanente benefizio 
della vera rappreseritanza. ‘Allora voi potrete 
dire ‘ai figliwoli vostri: 
a riformare gli abusi, ad innalzare questo 
magnifico! ‘tempio dell’ordine e della ‘giustizia, 
e vi lasciamo |’ ‘eredità dei vostri padri non 
solamente intatta, ma accresciuta e perfezio- 
nata. Fate ‘voi lo stesso, e come noi potrete 
gloriarvi un giorno di aver lasciato il mondo 
migliore che non l’avete trovato; »; (L' oratore 
siede in mezzo al frastuono dei ‘più vivi e 
prolungati applausi). 


semblea di dichiarare essere ‘di assoluta ne- 
cessità oggidi, che tutti i riformatori sì ‘uni- 
scano ‘cordialmente e operino con energia. I 
principii professati dall’associazione nazionale 
per la riforma parlamentare e finanziaria me- 
ritare' l'appoggio del popolo di questo reame 
intero, e la presente Assemblea, composta di’ 
riformati di tutti i colori, prometta di ‘soste- 
nere gli sforzi ben diretti di questa ‘associa- 
zione. » 


e sostenuta dai signori E. Grundy procura- 
tore e Fyndal Askenion avvocato, è adottata 


' convenzione, guarentita dalla Gran Brettagna ; 
il pascia d° Egitto non. poteva imbarcarsi in 









> .d’un anno o di un biennio, tutte le 
zidette, in una somma così straboc- 
le 2 E quand’anche non.gli fosse man- 
‘mezzo di pagarle, era poi giusto,, era 
nte che tutte le pagasse senza esame 
classificazione? Conciossiachè, in quella 
ie di passività, v' erano alcune spese 
marie, normali, inevitabili, legittime nell’o- 
in quanto. dipendevano da contratti , 
lati anteriormente dol governo ‘pontificio, 
ettati o non disdelti nè rescissi ‘dal go- 
no repubblicano, come le spese della for- 
tura carceraria e della militare; di questa 
no per una gran parte; Ve n'erano delle 
‘e, straordinarie, avventizie, esclusivamente 
loprie di quell’anarchia, dipendenti da con- 
tti stanziati 0 da intelligenze prese col po- 
ire repubblicano : fra queste medesime altre 
n'erano, delle quali il governo pontificio 
vrebbe trovato 1° equivalente o il correspet- 
ivo coi capitali superstiti ed utili, accumulati 
ese. dell’ abbiglia- 

ento militare, de’ fucili e simili; altre; delle 
uali il governo non avrebbe saggio ‘alcun 
| vantaggio o beneficio. Infine tutte le spese, 
‘o legittime nella‘ origine prima o non legit- 
ime, ordinarie o straordinarie, con CaResbera 
(6 tivo o senza, essendo state poste in un'epoca 
di confusione, di arbitrii e di latrocìnio, potea 
agionevolmente temersi che fossero esagerate 


l'nelle somine ‘o irregolari nelle forme, 
ii 
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he magazzini, come le sp 










Bisognava dunque, secondo ogni principio 
di giustizia e di buona amministrazione, esa- 
‘minare i titoli, le somme, le ui di 
Muella farraggine «di conti diversi, che si sa- 
Y ebbe presentata al ministero delle fine nze ; 

‘bisognava sceverare le \spese regolari ‘dalle it- 
regolari, le necessarie dalle capricciose, le ori- 
ginariamente legittime dalle assolutamente il- | 
egittimie; bisognava distinguere questa gran 
| (massa di ‘crediti contro ‘la''cassa erariale in 
d varie: ‘categorie’, classificare i i creditori i asse- 
gnare le. scadenze dei rispettivi pagamenti, 
Queste considerazioni mossero il pro-ministro 
a demarcare e disgiungere i pagamenti. cor- 
renti ‘dagli arretrati, la. vecchia  amministra- 
zione dalla ‘nuova, costituendo il limîte divi- 
sorio nel 30 giugno 1849, siccome fu fatto con 
ela provvidissima notificazione del 13 agosto e: 
col successivo regolamento del 24 pure agosto 
di detto anno) Così potè avvenire che. la‘ nuova 
| amministrazione, quantunque resa. difficile per 
lo squilibrio delle spese e delle rendite ordi- 
{| narie, tuttavia progredisse senza intoppo ed 
‘intralcio, e di giorno in giorno ‘sì svolgesse 
‘con felicità ‘superiore all’aspettazione ; ‘così È 
i fondi che sarebbero stati assorbiti dalla sfor- 
| mata mole delle spese arretrate, poterono ba- 
| stare alle spese correnti; cosìla commissione li- 
[uidatrice potè fare su’ crediti anteriori al 30 
È giugno 1849 è regolarmente insinuati, tultele 
È operazioni di suo proprio istituto. 
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Boracna. — Il di 28 a sera restituivasi da 
Verona a Bologna il conte Nobili comandante 
civile e militare nelle Legazioni. 

— La Gazcetta di Bologna stampa una no- 
ificazione di quel governatore civile ‘e mili- 
e per sentenza) del consiglio di guerra con- 
Nito Branzanti Artidoro, cappellaio di Cesena, | © 
hdannato a venti anni di galera; per/avere 
ito alle spalle ed ucciso la sera del gioîno 
uglio in Faenza, il tenente dei gendarmi 
tificii , di stazione in quella città, Nicola 
schin, 



























































nessuna importante intrapresa senza prima 
ottenere il permesso della Sublime Porta. I 
presenti ministri turchi non hanno desiderio 
più vivo che quello di mostrare che non sono 
ingrati all’ Inghilterta /per l’aiuto loro fornito 
nella guerra di Siria e nell'ultima sospensione 
di relazioni colla Russia. La condottafpoi del 
signor Stratford Canning in questa occasione 
fuèin armonia con ‘@gni atto della. sua vita. 
Fra î Turchi, egli ha ottenuto il titolo di 
giusto per la severa rettitudine sua. Niuno si 
adoperò più attivamente, fer una lunga car- 
riera, per l'onore e gl’ interessi dell’ Inghil - 
terra; ma eglì non volle consentire di vedere 
il trattato esistente violato da Abbas pascià , 
quando potevasi conseguire lo scopo che si 
cercava senza far mostra di sostenere il g0- 
vernatore dell’ Egitto in un contegno ribelle 
verso il suo sovrano; Il signor Stratford Can- 
ning trovò il mezzo termine, che finalmente 
la Porta adottò per rispetto all’ ambasciadore 
inglese, e pose termine. alla questione. 
(Daily News.) 

— Il Constitutionnel sulla medesima que- 
stione ha quanto segue : 

CosrantimopoLi , 15 ottobre. — A dispetto 
delle assicurazioni formali date da sir Stratford 
Canning alla Porta e dello splendido successo 
ottenuto in Egitto dai tentativi di lord Pal- 
merston, sembra che Abbas pascià non è al- 
trettanto disposto a sottoporsi alle giuste esi- 
genze del divano imperiale, siccome pareva 
sì credesse nell’ ambascieria inglese. La ri- 
sposta recata l undici ottobré da. Haireddin 
pascià non era anco conosciuta dal pubblico; 
ma si credeva che essa non sarebbe favore- 
vole su)di ogni punto, come si era fatto spe- 
‘rare dal signor ‘Canning. Abbas pascìa evita 
sovra ognì cosa. di. spiegarsi. chiaramente ; 
finge, dicesi, di.temere,'che cedendo a fare la 
domanda di autorizzazione, che s'esige da lui, 
esso non alieni una parte dei suoi diritti , e 
non entri nella classe degli altri governatori 
di provincia. Questo oggetto non può difen- 
dersi; ma-già si sa che Abbas pascià non si 
inspira che dal suo amico il console inglese ; 
sarà forse questi che ha dettata la risposta in 
questione. Comunque la cosa vada, il signor 
Canning ha avuta una nuova conferenza su 
questo oggetto col gran visir ed il ministro 
degli esteri. Si ignora il partito che sarà per 
prendere la Porta a tale riguardo. 

D’ altra parte si scrive da Alessandria che 
gli ingegneri, gli operai ed una quantità con- 
siderevole di materiali è giunta colà d’ In- 
ghiltérra: ‘ma che i lavori non erano stati 
tuttavia ‘cominciati il 1.0 di questo mese. Si 
credeva però dietro le disposizioni manifestate 
da Abbas pascià, che non si tarderebbe molto 
‘ad incominciare i lavori, anche prima di 
aver ricevuta una nuova risposta da Costan- 
tinopoli. 

La flotta dovea rientrare nel porto. 

INGHILTERRA. — Leggesi nel Post. 
Times di ierì leggemmo il seguente paragrafo: 

« Dicesi che lord. Palmerston' abbia fatto 
avvertire l’ex-governatore di Ungheria ch’egli 
è disposto a dargli. un ’udienza .di carattere 
non ufficiale e privato, ove il sig. Kossuth la 
desideri, e che: quanto a lui (iord Palmerston), 
egli è assai desideroso di vederlo.» 


Nel. 


Noi non vediamo ragione di dubitare che 
lord Palmerston desideri assai di vedere il sig. 


squittinio, di rendere più certa la durata del' 
Parlamento, e ‘di abolire.il censo di eleggibi- 
lità, non soddisferà alla giusta ‘aspettativa 
del popolo, e sarà inefficace per impedire la 
corruzione, intimidazione, l'oppressione, da 
cui sono le elezioni; \ attualmente incagliate, o 
per assicurare al | popolo ,una- rappresentanza 
piena e libera ‘alla Camera dei comuni. 

© sig. E. Grundy, di Park-Hi)ls; appoggia 
la proposta. Essa è ugualmente difesa dal sig. 
Fox, il quale presenta la riforma parlamen- 
tare come mezzo onde arrivare alla finanziaria. 
La nostra radunanza ha' luogo in un tempo 
favorevole, dice |’ illustre oratore, Essa ha 
luogo nel momento che sbarca sui nostri lidi 
un illustre straniero. Il miglior complimento 
che far si possa a Kossuth' si è di mostrargli 
che nel ‘momento stessbin cui lo accogliamo, 
siamo i guardiani solleciti dei nostri proprii 
diritti. Mostriamo di ‘essere degni di salutare 
Kossuth sulla nostra terra; che la nostra in- 
trapresa, dalla quale non è cosa che ci possa 
distogliere, è è costituzionale come la sua. Pro- 
viamo che l’opera da ‘noi cominciata è vera- 
mente grande, e che noi apparteniamo ‘alla 
‘confraternita dell’ integrità, dell’ indipendenza. 
e della libertà universale. 

Il signor Fox parla inoltre delle classi ari - 
stocratiche e titolate ‘ehe gli. sembrano assaj 
bene provviste ; non solo esse godono di tutti 
i vantaggi così considerevoli del rango e della 
fortuna, mia tutte le ighituzioni del paese sono 
state fatte a loro favore (udite, udite : ap- 
plausi). Sono ‘esse che iprofittano dei più mi- 
gliori privilegi. Chi s Pende tutto il danaro 
votato annualmente t la nostra sovrana? 
Non è già la regina. S.M., che Dio' benedica, 
non potrebbe spenderella metà delle somme 
che le sono votate (Qpplausi). Quel danaro 
non entra nel ‘tesoro reale, ma è pei lordi che 
sono. i suoi camerieri, per le dame ‘che’ le 
fanno corteo, pei baste ni d’orò, o bastoni di 
argento e bastoni neri, pei guarda- cani (si ride), 
per le dame di compagnia; vale a dire che 
vi è buona tavola per luna classe privilegiata, 
e per ciò, ebbe a diri (Milton che le spese e 
il lusso di una monarchia basterebbero a man- 
tenere una repubblica \applausi). 

L'oratore biasima Paristocrazia, che, non 
contenta di riempiere Sselusivamente la Ca- 
mera ‘dei lord, invade aneora quella dei Co- 
munì e si riadobi tutte le funzioni pubbliche, 
tutti gli onori, tutte le dignità. Mai, dice egli, 
non sì vide al ministero an uomo della classe 
media. Egli parla contro le ‘urnili borgate, 
dove 200 elettori inviano dei rappresentanti 
al Parlamento, mentre Manchester e. Liver 
pool non possono nominarne. — Le elezioni 
sono, dice egli, il risultato'di un’ orgia setten- 
nale. Se sono questi i ‘fratti della nostra co- 
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stendardo una banconota,’ è per base una 
botte di birra. Dando ‘ai ‘nostri rappresen- 
tanti un mandato irresponsabile di sei o sette 


Leconilo cui i conti corti fanno le amicizie lun- 
ghe. Se il bill di riforma di lord John Rus- 
‘sell rimedia a questi abusi, lo accetteremo 
con riconoscenza; se noi ‘dichiariamo il no- 
stro sistema, è dover suo. l’aderirvi. Che cosa 


posta sui carenbii la quale fa pagare al pane 
del povero la rendita territoriale ‘del ricco; 


necessità piuttosto che la proprietà. 
Dopo essersi felicitato di vedere ai suoi 





all'unanimità. 












stituzione, si [può ben dire che essa ha per | 


anni, noi dimentichiamo il proverbio volgare | 


abbiam noi oggidì? tasse ineguali, come l'im- 


tasse le quali colpiscono gli oggetti di prima | 


ss iI IA II RI ISO REI 
j specialmente in. circostanze. dolorosissime. 
sensibile al sentimenti che m'hanno manifestati un 
gran numero, dei suoi sudditi, e specialmente. gli 
abitanti di Gorizia. 












«Noi 


non 


Noi ai 


rimaniamo fedeli 


una Camera. dei ‘comuni. realmente 


noi ci siamo adoperati 


La proposta è adottata all'unanimità). 


Il signor Thomas Wrigley propone all’As- 


Questa proposta, sviluppata dal suo autore 


(Times). 
SPAGNA. — Si legge nella /Macion domani. 
deve comparire nella Gazzetta di Madrid la 
lista dei nuovi senatori ; essa. si compone di 
trentadue eletti, fra i ‘quali yi sono i geverali 
Miguel, Alcala, Bayona, Urbina ,, Campuzano 
e Schelly e i signori Manuel Cautero, Baeza 
€ altre persone che hanno esercitato impor- 
tanti funzioni nei diversi rami dell’ammini- 
strazione. Il conte di Peracampo malgrado i 
servizi eminenti resi. al trono non si trova 
nella nuova promozione, quantunque-i gior- 
nali annunciassero che vi figurava. La Epoca 
pretende che fu offerto ai siguori Cortina e 
Mendigabal di nominarli senatori. 





FRANCIA. — Paric1, 30 ottobre. — Oggi a 


| mezzogiorno la commissione di permanenza 


si è riunita sotto la. presidenza del signor 
Dupin. Non essendovi stato chi abbia chiesta 
la parola, i membri si sono sciolti senza sta- 
bilire verun giorno in cui radunarsi. 

Ordine del giorno all’armata. 

Soldati! Il presidente della repubblica. mi 
chiama al vostro comando; l’onore è grande, 
lassunto facile qualora voi rimaniate  quelio 
che siete, uniti sotto la legge del dovere, forti 
per la ‘vostra disciplina. Ovunque è indebo- 
lito l’ordine , minacciata la pace, le persone 
dabbene volgono gli sguardi a voi. Giammai 
causa più santa non fu confidata ad uomini 
più deghi per difenderla. 

Non dimenticate, come nei tempi difficili 
l’armata previene colla sola energia della sua 
attitudine i disordini che essa reprimerebbe 
sempre coll’impiego della. forza. Spirito di 
corpo, culto di bandiera , solidarietà di gloria, 
queste nobili tradizioni c’ispirino e ci sosten- 
gano. Portiamo a tanta altezza l’onot militare, 
che in mezzo agli elementi di dissoluzione 
che fermentano intorno a noi, apparisca co- 
me mezzo di salvezza alla società minacciata. 

Parigi, il 27 ottobre 1851. 
Il ministro della guerra di S. Arnaud. 


Togliamo dal Constitutionnel il testamento 
della duchessa Angouléme. 

In nome della Santa Trinità! Padre, Figliuo- 
lo e Spirito Santo l 

lo: mi sottopongo in tutto alle volontà della 
Provvidenza; non temo la morte, e a malgrado la 
pochezza dei miei meriti, me ne appello ivtiera- 
menie:alla misericordia di Dio, domandandogli il 
tempo e la grazia di ricevere gli ultimi sacramenti 
della chiesa colla pietà la più fervida. 

lo muoiò nella religione cattolica , apostolica e 
romana, sella quale vissi come più fedelmente mi 
fu possibile) ed alla quale debbo tutte le consola. 
zioni: di imia%vita. $ 

Al'esempio dei miei parenti io perdono di buon 
cuore e senza eccezione a itutti coloro -che hatino 
potuto nuocermi ed offendermi, chiedendo. since- 


! ramentea Dio di estendere sopra di. essi la sua 


mano misericordiosa, come prego Ja estenda.su di 
me, supplicandolo mi accordi il perdono delle mie 
colpe. i 

Ringrazio tuttì i Francesi che sono rimasti at- 
taccati alla mia famiglia ed a me, dei pegni d'af- 
fetto che ci hanno dati, delle sofferenze e delle 
pene che hanno sofferto per causa nostra. 

Prego Iddio a spandere la sua benedizione sulla 
! Francia che ho sempre amata in mezzo alle mie 
più amare afflizioni. 

Ringrazio l’imperatore austriaco dell'asilo, che 
gli. è piaciuto di accordare alla mia famiglia ed a 





i mes Sono riconoscente delle prove d’interesse e di 
‘ amicizia che ho ricevuto dalla famiglia imperiale 


e la mia nipote Luigia‘ leome miei ‘figli, dò loro 
mia materna benedizione; essi hanno avuta la buo- 


rimangano fedeli; siano sempre da degni rappresen. 


| città 47 fr. 83 ‘cent.; Gineyra 52 fr. 17 cent. 







































































































































Sano 


Avendo sempre considerato il'mio nipote Enrico, 
la 


na sorte di nascere nella nostra santa religione; vi. 


tanti di San Luigi. Possa mio nipote consacrare le 
sue felici facoltà al compimento dei grandi doveri 
che il suo stato gl’impone. Possa non allontanarsi 
giammai dalle vie della moderazione, della giusti- 
zia e della moralità. 

Instituisco mio legatario universale mio nipote 
Enrico conte di Chambord.. E 

Voglio che la mia Salma sia deposta ‘a Gorizia 
nella tomba dei Francescani tra'mio marito ‘e suo 
padre. Non si;faranno per me-servizii solenni, solo 
si faranno celebrare messe per la saluto dell'a- 
nima mia. ; 

Tengono dietro ile disposizioni rimuneratorie 
aî più antichi servitori, i legati in favore dei po- 
veri ed i ricordi di affetto. 





SVIZZERA. — Il Nouvelliste Vaudois, gior- 
nale radicale di Losanna, reca quanto segue 
sul risultato delle elezioni: Noì conosciamo 
già i nomi di 74 deputati al Consiglio nazionale, 
fra i quali 64 democratici e 14 conservatori , 
oppure 61 democratici e 45 conservatori se 
vuolsi annoverare fra i conservatori il signor 
Bischoff di Basilea. —,La Svizzera elegge 123 
deputati; i democratici avrebbero dunque fin 
d’ora la maggioranza. La lista democratica 
passerà anche senza fallo a Basilea-Campagna, 
in Argovia, e in una parte di Appenzell, di 
San Gallo e dei Grigioni. I conservatori gua- 
‘dagneranno. un deputato a Zug'e un altro a 
Appenzell, 

— Si è calcolato che ‘in tutta la Confedé- 
razione il danaro . deposto nelle casse di ri- 
sparmio ammonta presso a poco a 32 franchi 
per testa, ripartito in queste proporzioni: Zu- 
rigo 18 fr. 94 cent. per testa; Glaris 7 fr. 67 
cent.; Friburgo 9 fr. 42 cent.; Soletta 12 fr.. 
30 cent.; Appenzell 10 fr. 14 cent.; Basilea 


e ‘Neufchàtel 76 fr. 80-cent. In Francia non 
è che di 10 fr. per testa; e di 28 in Inghil- 
terra. 

— L’incanalamento del Rodano,'opera che 
interessa tutta la Svizzera, trova dei caldi di- 
fensori nei due giornali del Vallese. Si stima 
presso a poco 80{m. fr. annui il guasto delle 
innondazioni. Si pretende che si può rendere 
il Rodano navigabile sino a Viegia; le spese 
d’incanalamento. ammonterebbero a quattro 
milioni circa. Questa impresa, quando fosse 
eseguita ; restituirebbe’ all’agricoltura ( 16[m. 
piedi quadrati di terreno. 





ALEMAGNA. — Berto, 27 ottobre. (Cor- 
rispondenza litografata). —. ‘La risoluzione 
presa dal governo prussiano di denunciare lo 
Lollverein col primo gennaio 1854, ha fatto 
entrare in ‘una nuova fase la politica com- 
merciale dell’Alemagna ; lo ‘Scopo di questa 
misura non. è di sciogliere lo Zollverein, ma 
di aprire la via a dei cambiamenti nelle isti- 
tuzioni organiché dell'unione sopra una base 
neutra. Il governo prussiano, concludendo col 
governo d’Annover il trattato del 7 settembre 
si è messo in istato di tener testa alle pretese 
degli Stati meridionali dell’Alemagna che vo- 
gliono ritirarsi dallo Zollverein. Esso vuole 
che tutte le questioni annesse a questo affare 
ricevano una soluzione chiara e precisa, ma 
per questo bisogna che questo trattato sia ora 
denunciato, perchè se si lasciasse trascorrere 
l’anno i trattati attuali sarebbero prolungati 
per altri dodici anni. Ecco il motivo per cui 
il nostro governo vuole che le conferenze degli. 
uomini speciali riuniti a Francoforte riman- 
gano sospese, giacchè le questioni che devono 
decidere saranno risolte dal congresso che sì 
riunirà nel mese di dicembre in questa capi- 
tale. 

La consulta sulla questione di successione 
al trono di Danimarca sarà stampata e comu- 
nicata a tutti i gabinetti euròpei. 





AUSTRIA. — L’ Osservatore Triestino del 
30 ottobre pubblica la seguente notificazione 
dell’ì. r. governo centrale marittimo in data 
di Trieste 22 ottobre : 

A tenore del dispaccio 16, 
rente num, 8081-H dell’eccelso i. r. 
del commercio vennero stipulati. fra 1° impe- 
riale ‘governo d’Austria ed il governo di S. M. } 
il re delie Due Sicilie i seguenti articoli ad- 
dizionali al trattato di commercio e di navi- 
gazione conchiuso il 5 ottobre 1846 fra i sud- 
detti due governi. È i 

4. Sino ad una disposizione, contraria È 
denunziata reciprocamente almeno tre mesi ij 
innanzi, i bastimenti di commercio austriaci; 
del pari che quelli del regno delle Due Sici- 
lie, a destinazione dell'uno o dell’altro. dei 
due paesi, potranno non solamente a termini 
del trattato firmato il. 5 ottobre 1846, essere 
caricati con produzioni del loro suolo ed in- 
dustria, ma ancora essi baslimenti non tro- 
vandosi alla loro spedizione da’porti austriaci 
o da quelli del regno delle Due Sicilie per 
una ‘destinazione tale come quella qui ap- 
presso indicata, caricati che in parte di que-- 
ste medesime produzioni, o avendo disbarcato 
nel loro viaggio una parte del loro carico 


21 ottobre cor- . 
ministro È i 


# au 
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primitivo, avranno la facoltà di completare i 
loro carichi ne’ porti stranieri intermedii, con - 
tinuando sempre a godere senza riserva dei 
vantaggi tali che trovansi stipulati pel traitato 
precitato conchiuso tra i gabinetti di Vienna 
e Napoli il 5 ottobre 1846. 

2, Ogni qual volta le produzioni del suolo 
o dell’ industria dell’ impero d’ Austria e del 
regno delle Due Sicilie saranno: importate di. 
rettamente dall’un paese nell’altro coi basti- 
‘menti delle due nazioni, esse godranno dei 
‘vantaggi stipulati nell’anzidetto trattato, senza 
che abbiano bisogno di essere munite di cer- 
: tificati di origine. 

Essendo già state cambiate le rispettive 
ratifiche fra i suddetti due governi, ed ‘avendo 
il governo delle Due Sicilie stabilito il 4 di 
ottobre a. c. qual-termine dal quale entre- 
ranno in vigore le succitate disposizioni addi- 
zionali, venne pur anche disposto l’opportunò 
affinchè dal suindicato termine in ‘poi siano 
- trattati dagli ii. rr. uffizii portuali tutti i na- 
vigli veleggianti sotto la bandiera del regno 
delle Due Sicilie ‘in modo perfettamente con- 
forme alle qui dette disposizioni addizionali. 


POLONIA, —- Varsavia, 22: ottobre. — Il 
principe di Varsavia, conte Paskewitsch , co- 
lonnello: delle guardie e aiutante dell’impe- 
ratore (figlio. del principe luogotenente, e non 
questi medesìmo come. era stato. dapprima 
annunciato ) è partito ieri da qui alla volta 
d'Italia per rifare la sua salute. x 

(Gazz. d’ Augusta). 

SVEZIA. — Stoccorma, 23 ottobre. — Da 
qualche tempo la vacanza di due portafogli 
ministeriali preoccupava vivamente l’attenzione 
pubblica; il re li ba ora dati, e siccome la 
sua scelta è caduta sopra due conservatori 
ben pronunciati, egli è probabile che la stampa 
liberale li giudicherà molto severamente. 1 due 
nuovi ministri sono: il conte Moernere il conte 
Palmstierna. Ambidue sono generalmente sti- 
mati per il loro carattere e la loro capacità. 


(Gazz. di Colonia). 


DECESSI del 34 ottobre in Torino. 
HH. 148 


Dal 1 gennaio, totale N. 4708 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza* del Risorgimento). 

Re Parigi, 34 ottobre. 
Sommario. — Dissentimento fra il presidente e il nuovo 
ministero. — ll ministero inclina per la semplice mo- 
dificazione della legge del 34. maggio. — Demissione del 
prefetto di Lione) Il generale Carrelet ritira la sua. 
— Cattive notizie dai dipartimeoti del Cher e della 
Nièvre. — Guizot e Dumont brigano per essere eletti 
deputati. — Munificenza singolare del consiglio muni- 
cipale. di Val Richer. — Stagnamento: negli ‘affari, — 

Kossuth. — Uu°elezione liberale nel Belgio. 


Fra il presidente e il suo ministero comincia 


a nascere qualche dissenso; il ‘gabinetto è. 


stato costituito con tanta fretta. che non eb- 
bero il tempo d’intendersi tuiti esplicitamente 
sulle condizioni ; è vero, che fu proposta ed 
accettata si’ abrogazione della legge del ‘31 
maggio, ma non ne fu determinatala forma, e 
oggidì , mentre il presidente propone l’abro- 
gazione pura e. semplice, il ministero inclina 
alla presentazione di un progetto di legge il 
quale, tuttochè allargando le basi dell’elezione 
al di Jà dei termini della legge del 31 maggio, 
può darsi che gli riesca di persuadere il pre- 
sidente che la ristaurazione del suffragio uni 
versale incontrerebbe ostacoli invincibili nel- 
l'Assemblea ; certo è che la maggioranza ac- 
cetterà con piacere qualunque transazione: ma 
se il suffragio universale non sarà ristaurato , 
sarà soltanto perchè il ministero non l’avrà 
voluto, non essendo l'Assemblea in posizione 
di lottare a questo riguardo coniro ‘la cor- 
rente popolare. 

Rimane dunque a sapere se il presidente 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


la quale gli ha dato testé una prova originale 
della sua simpatia: la signora Vilt, figlia del 
signor Guizot, avendo perduto una nipote di 


due mesi, il consiglio municipale di Val-Ri- | 


cher ha votato l’erezione di-un monumento 
per quella bimba, e codesta munificenza stra- 
vagante fu approvata dal prefetto e dal mi- 
nistero. ° 

Il signor Dumont, per parte sua, opera nel 
dipartimento di Lot e Garonne; egli ha preso 
per base delle sue ‘operazioni elettorali. una 
opposizione vivissima contro un progetto poco 
popolare dell’amministrazione , il quale con- 
sisterebbe nella costruzione di una strada fer- 
rata nel letto del ‘canale laterale alla Ga- 
ronne. . 

Vi è sempre. a Parigi un grande. stagna- 
mento negli affari industriali; i capitali rifug- 
gone dagli affari a lungo termine e cercano 
un ricovero nelle casse pubbliche. La banca 
di sconto: in. questo momento è costretta di 
ricusare il danaro offerto a 1 112 910. all'anno. 

Noi qui ci occupiamo. molto, di Kossuth, e 
i suoi avversarii debbono riconoscere che il 
dittatore ungarese si è mostrato molto meglio 
ispirato in Inghilterra, che non a Marsiglia, 
dove il suo'indirizzo alla democrazia gli aveva 
suscitato contro gli spiriti liberali, che sono ostili 
ad ogni propaganda rivo]uzionaria. In Inghil- 
terra Kossuth ha scelto. un terreno migliore; 
egli perora con calore e con dignità la causa 
della sua patria, manifestando un. profondo 
rispetto per le istituzioni del paese che gli ha 
dato asilo. 

Nel Belgio l’elezione del sig. Laoureux a 
Verviers in surrogazione di un senatore de- 
funto del partito clericale, fa guadagnare un 
voto al partito, liberale. Questo è un’avveni- 
inento di qualche importanza nello stato di 
divisione quasi uguale in cui si trovano i due 
partiti. 


Svizzera. — Secondo le notizie riportate dal 
Nouwelliste Vaudois del}! novembre, il numero 


‘delle elezioni conosciute sinora è di 97; di 


queste, 75 sono democratiche e 22 ‘conserva- 
trici; 26 rimangono ancora da conoscersi. 
Vienna; 30 ottobre. — Corre voce-starsi per 


conchiudere ‘un trattato’ fra il governo toscano-f. 


e l’Austria, dietro’ il quale le IL RR. amba- 
sciate e ‘consolati austriaci presso le varie corti 
estere  rappresenterebbero nello stesso tempo 
anche gl’ interessi della Toscana; gl’incaricati 


d’affari mantenuti fin qua-dal governo toscano | 


verrebbero poi posti fuori d’attività senza ec- 
cezione, | (Corr. Ital.) 

Maprip, 26 ottobre. — La squadra inglese 
sotto il comando dell’ amiraglio Parker iro- 
vavasì il 24 in vista di Cartagena. L’ammira- 
glio è entrato in questo porto con tutta la 
sua famiglia, ‘a ‘bordo di uno dei battelli. a 
vapore che fanno parte della sua squadra, 

(Heraldo). 

— ‘Se dobbiamo credere al giornale La [Va- 
cion'il duca della Vittoria, generale Espartero 
non sarebbe in animo di andare ad assistere 
alle sedute del ‘Senato. Egli non ‘abbandone- 
rebbe la sua residenza di Logrono. 

— Sembra che nell’Avana vi abbia regnato 
una certa preoccupazione ed inquietudine per 
alcuni movimenti e concentrazioni  di' truppe 
operate per ordine del ‘capitano generale tra 
Zignani e las Tunas, dove avea scaglionati 5 
reggimenti di fanteria, 400 cavalli e due pezzi 
da montagna. Il capitano generale voleva es- 
sere pronto ad ogni eventualità. Le truppe, 
essendo ‘assicurata la tranquillità dell’isola, sì 
ritirarono néi loro quartieri ordinari. 

Lonpra, 30 ottobre. — Kossuth visiterà oggi 
la città, Egli pranzerà col lord maire a Man- 
sion House. Continua a ricevere inviti da va- 
rie città d’ Inghilterra. Luigi Kossuth è stato 
ricevuto a Guild-Hall, dove ha pronunziato un 
muovo discorso. Il suo passeggio per la città 
è stato un vero trionfo. — Il Times è stato 
bruciato innanzi a' Guild-Hall. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


i SMARRIMENTO INSCNZICMEMIIOAITIZZDA DIMZILIAIZIONO A i o AL Ri 


SITUAZIONE DE 
Stabilita alla sede ceni 
“Commissario governativo presso la Banca. 

Art. 8 dellalegge 13 agosto 1850. 
. Attivo. i 
Numerario.in cassa in Genova. L. 12.696,463 67 
id. “id. Morino » 5,039,457 34 
Monete e paste jn cassa. .u /0 00> 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 11,471,262 62 
‘id id. Torino » 16,697,248 80 
Fondi pubblici della Banca . . » © 359,605 00 
R. finanze c. mutuo... ... è» 900.00 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova, 
Tratte della sede di Torino del 
28 corrente SA i I 
Spese diverse. i / iS, 0a 
Interessi sul mutuo ‘dal 10 aprile 
al 30. giugno 18540...» 


BANCA NAZIONALE 


950,000 02 


8,148 78 
204,436 95 


54,000; 00 


i * Passivo 
Capitàle;S;: 0 an. 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ‘ordinarie 
per mutuo alle R. finanze . . » 
Tondo di riserva LU. .-. 0» 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio, e an- 
ticipazioni in Genova... <. 
SIE ANELONTO REA 
Benef. delsem. in corso in/Genova » 
idf ‘id.  inTorino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. \imTorino » 
Non disponibile e diversit. \.. » 
R. Erario conto, corrente: .-\. . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del'28 c. 
Dividendi ‘arretrati |. 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . 0.00 
Creditori. diversi.» . 04%. 
Corrisp. della banca (sbilancio-dei 
UM a 


. L. 8,000,000 

» 29,817,200 00 
90000 

289,533 32 
158 26 


50,693 68 
97,126 24 
454,182 81 
237,965 22 
887,240 36 
1,016,718 26 
65,546 46 
2,080,152.60 


56,252 02 


14,036 90 
19,528 00 


250 00 
S9LA7 


» 4,780,857 88 


Li. 47,565,503 18 


ERRAT'A-CORRIGE. 
Nella pagina 2, colonna 2, del numero. di 
sabbato, invece di programma delle lezioni, 
leggasi: testo dei trattati. ;| î 


S. NICCOLINI gerente. 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale dl Ho 


opa del celebre Letronne; tra-' 


i dotta «in italiano ‘e adottata. dal 
. Consiglio, Superiore di pubblica 
Istruzione. --- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con ‘astucchio 
fr.:10: Idem con bastoni da ‘ap- 
pendere fr. 12. 

Meovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Boss. 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica, 
Istruzione. -- Un volume di:.270 pag. fr. 1 50 


Altunte Universale Antico e Mo- 
dermo di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la ‘terza‘ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


Vendita volontaria 


Della tenuta di Corveglia di ettari 173, 76.85. 


circa situata a poca distanza dalla stazione di 
strada. ferrata a Valdichiesa. Si 
Per le condizioni dirigersi: 

In Torino nello studio del R. notaio. coll. 
Albasio via d’Italia, num. 7, od in quello. del 
regio notaio Gaspare Cassinis , via del Fieno 
num, 19. 


i dai pi 
In Asti nello studio del causidico collegiato 


Quirico. 


BORSA DI 


* 


OT 


[ROB 


rale la sera del 29 ottobre. - 


L. 47,565,503 418 


. Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 


solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 


Guisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cuta- 
nee, le crpeti, le scroffole, gli effetti della rogna, le 
ulcere, nonche gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come ‘antisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le sonerree recenti 6 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell’uso 
del copaive, del cubebe 0 delle iniezioni che ri- 
percuotono: la virulenza senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate,, 0 ribelli al-mer- 
curio ed*al ioduro di potassio. © 


IL VERO 


ROB BOYVRAU LAPPECTEUR 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire 
presso 1 signori 1 


Asti,:Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie: 
tro-Berizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale; Oglietti.: 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- med. — 
Chambery, Salate farm. — Cuneo, Forneris. — Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato.-Roberts farm. — .Ge- 
nova, Ch. Bruzza.—:Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini. Mantova, U. Zanni. — 
Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — Milano;: 
Giuseppe Eugenio. Rivolta. — Napoli , Sènes et 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. DepositARIO GENERALE. — 
Pudova ; Antonio, Girardi. — Palermo; 19. e V. 
Florio. — Parma , Boni neg. — Pisa, Autonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra .Borione via. Babbuino, 98: — Saluzzo, 
Bongicanni. — Siena, Giovanni Givoli. — Sondrio, 
Bruvi Luigi. — Torino, Bussi presso il  Risorgi- 
mento. — Trento, Michele Volpi. — Trieste, 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. i 
In Nizza presso il signor -DALMAS agente gene: 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo ac- 


| corda al farmacisti lo stesso sconto che in Parigi: 


Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in :Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor. 
Bussiin Torino presso il Risorgimento, \rovansi 
pure ; 

Le pilule DeRaut, purgativo infallibile. depura- 
tivo del. sangue, da prendere anche mangiando, € 
senza disturbo ; 

L'Eau di Botot parfeclionge, specifico contre 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D. Erank. 

Deposito generale a Nizza dal sig: Dalmas. 


GAZETTE OFPICIBLLE 


DE SAVOIE 


JOURNAL: POLITIQUE ET LITTÉRAIRE | 


paraissant trois fois par Semaine 


PRIX D’ABONNEMENT 
Pour l’Intérieur . fi. 18. par an 
A VEtranger: 0. 0 24 “idem 


Les abonnements ‘se regoivent a la, Direction 
du Risorgimento. 


POEMETTI 


DI 
MOORE è di COLERIDGE 
ì TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Sì vendono all’ uffizio del Risorgimento 2 
al prezzo di L. 2. 


LAFFECTEUR | 


. REVUE, 
DES DEUX MONDI 


Raccolta che si pubblica (in francese). 
ed il 15 d’ogni mese, in dispense di 
pagine in-8 glande, con un. |. 
ANNUAIRE HISTORIQUE 

littéraire et statistique 
in 14 vol. di 1000 pag, con ritratti - 
esce ogni anno in luglio... | 


Gli abbuonamenti si rievono direttàmen 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a'T 
rino, alla direzione delle regie ‘poste, e al 
fizio del giornale il Risorgimento. — 


5,524,556 franchi divisi in 400,000 vin 
di franchi 80,000 — 60,000 — 5 
— 40,000 —30,000 ecc. ecc. ecc. sa 
allottate nell’imprestito di Sardegna, 


Un’ obbligazione originale valevole per tutte | 
estrazioni costa fr. 45. SS 

Un'obbligazione valevole perla sola estrazioni 
1° dicembre p. v. 

11. Id. Id. ld. Id. Id. 

23. Id. Id; Id. Id. Id. 
pagabili in. cambiali. sopra qualche piazza 
commercio, in cartelle di banca, în buoni s 
posta ecc. ‘ecc. a 

Le liste delle estrazioni saranno ‘rimesse ‘è 
spetta. — Le vincite saranno pagate in di 
contante al piacere degli interessati. —Pr 
gratis. î 

Per comprare-dette obbligazioni dirigersi a 


LUIGI PRATOLUNGO 
Via San Luca N. 555 in G 


MODES — LITTERATURE — TRÉATA 
PUBLIE PAR ANT ©’ 


| 60 costumes de modes —'1,000 broder 


4 tapisseries coloriées — 4 grands pati 
— 4 morceaux de musique. n 


VI ANNÉE 
Parait le 5 et 20 de chaque moi 
Bureaux: — 2, rue Chabonais a P. 
Prix: 16 fr. par an. 1% 
On regoit les abonnemenis au bureau 
. du Risorgimento. > 


. [Non più operazion 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, 
per la guarigione radicale dei mali d HE 
come la cataratta, l’albugine;le infiammay 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie lag 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che 
gono: ancora gli effetti dell'ombra 0 de 
sono sicuri di ricuperare affatto, la. y 
otto o quindici giorni. i 

Se ne trovano depositi presso i pi 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 fra 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissì 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , 
"RO Trieste, farmacia Serravalle, Piazza 

ole. 7 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Riposo. 

NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. — B 
Galatea. 

D'ANGENNES. — Paris voleur. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 

‘ Preda irecita: Meneghino, barone per fo 
marito in apparenza, e duellista per n ecessi 


COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 3 novembre. 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. » Rella 
mattina 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo: la Borsa mattina 


persisterà nella sua prima risoluzione, oppure FONDI PWBEBILEICK 


sì lascierà intimorire’ dal suo ministero ap- 


Pel fine del mese prossimo’ | 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa. mattina 


NEI REGII STATI DI TERRAFERMA. 


poggiato‘ sulla maggioranza ; le opinioni in 
proposito sono divergenti, 

Il sistema del ministero trova degli ausilia- 
rìi negli agenti del potere esecutivo ; così per 
modo di esempio il signor Lacoste prefetto di 
Lione ha già offerto la sua demissione; non 
sì sa ancora se sarà accettata, 

Il generale Carrelet invece ha ritirato la 
sua demissione, la quale non era stata accet- 


tata che coll’intento dî concentrare nelle mani 


del generale Magnan j poteri militari di cui 
era una volta investito il generale Changar- 
nier ; ma dopo molte oscillazioni il generale 
Magnan è caduto decisamente în disgrazia, 
Le ‘notizie che si ricevono dai due diparti- 
menti recentemente posti sotto lo stato d’as- 


Stato. delle obligazioni al portatore di lire 
1000 caduna, create. col regio editto del 27 
maggio 1834 estratte in numero di 340 nel» 
l'estrazione a sorte del 31 ottobre 1851, e dei 
premii vinti dalle cinque prime estratte, il cui 
rimborso ed.il pagamento dei premii avranno 
luogo a cominciare dal primo gennaio 1852, 

Numeri delle cinque obbligazioni estratte 

con premio (in ordine d’estrazione). 
Il num. 24202 essendo stato estratto il primo 
ha vinto un premio di L. 50,0000 
25549. il secondo » 15,000 
23294. il terzo ». 10,000 
5710 il: quarto ».. 8,000 
11051 il quinto i» 760 
Seguono i numeri delle 335 susseguenti ob= 


E Sini i 
sedio non sono favorevoli; la compressione e | bligazioni estratte senza premio. 


gli abusi di potere inseparabili’ da ogni ii 


tatura, mantengono il fermento dello spirito 


pubblico Invece di pacificarlo, e alcuni pro- | 
prietarii sì sono rifugiati a Parigi per sfuggire ; lit 


| 


AL eo ea e A 
Borsa DI Parici del 31 ottobre. 

Alla borsa non s'occuparono molto di po- 
ica, né si diede grande importanza ‘alla 


alle possibili conseguenze dell’ esasperazione | notizia data da un giornale del mattino che 


popolare. 

Due ministri di Luigi Filippo fanno in que- 
sto momento una campagna elettorale per 
rientrare come‘ deputati nel Parlamento ; il 


signor Guizot lavora nel Calvados dove, è inu- | 
tile il dirlo, è. sostenuto dall’amministrazione 
, 3 i 


i 


6 
} 


il signor. Corbin non accettasse il portafoglio 
della giustizia. A contanti il 5 0{0. si chiuse a 
90.15 con aumento di 20 cent., e ‘il 3 0]0 a 
55 75 con aumento di 5 ‘cent. 
Il 5 0/0 piemontese (c. R.) si chiuse a 79. 
Nuovo imprestito di Piemonte, 875. 


1819:5.0)0.g0d. 1 8.breL. 
1831. » » 1 luglio» 
1848» » dsolt. » 
1849. » ». dluglio» 
1851.» » igiugno» 
1834 Obbl. 1 luglio » 
1849 > n 1 8:bre » 
1850. » 1 agosto » 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


79:25 


FONDI PIRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca di Savoa.. 
Gittà di(4 0j0oltre l’int.d. 
Torino(5 50.0j0 1 luglio 
Città di Genoya 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di sic luglio 
Mol. presso Call, 1‘giugno 


Rer tre mest, 
253 14 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta »| 253 12 
Francoforte S. M. »| 211 
Genova scorto. . »| 4p. g0 
Lione »|:. 400 
Livorno 


99.50 


25 27| 12 /| 2515 
Napoli 
Parigi 
Roma 
Forino scorto ... 


100 10) ‘| 99.50 


4p. 00]. 


dopo la Borsa. 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Hanea, | 


Vendita 
08° 
72 
52 
4 10 
02 


Compra 


ORO Pe 
; Doppia da ‘20 Ture 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO r!isto è 
Perdita per‘ogni 1000L. {12-p. 9100 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


GREGGIE 


Doppio filato .....|14 
Moresca ‘scevra 

di gallettame 
Straccia 


: > Tipografia l'eRRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 








- SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


libraio, 20. Berner”s Street. 


i Broadway, camera n. 43, terzo. piano, 





ignori Associati al nostro gior- | 


mese di ottobre, sono pregati a 
rio per tempo se non vogliono 
interruzione nella spedizione 


RIVISTA. 
“di notevole nei fogli dello Stato romano, 
dle notizie che dà l'Osservatorio giornale di 
acirca gli operai romagnoli andati a Londra; 
dei quali si fermano per qualche mese 
Cune manifatture dell’arte che esercitano, per 
rarvi colla pratica i nuuvi metoili, e fare loro 
tto dei'progressi dell'industria. 
pnitore toscano reca una lunga serie di de- 
(più parte intesi a rinnovare gli ordini della 
istruzione; le due università di Siena e 
sono riunite inuna sola, dividendosi i corsi 
medesime per modo che a Siena si assegna- 
e facoltà di teologia e di giurisprudenza, 
Itre avranno sede in Pisa; provvedimento 
lo altro colore, ha però un significato poli- 
endo evidentemente ad impedire la riu- 
di un corpo numeroso di studenti. Un’altra 
ia politica, che ricaviamo dal Corriere Ita- 
è quella della determinazione che avrebbe 
so il governo del granduca di sopprimere tutte 
legazioni, e di farsi rappresentare all’estero 
iati austriaci. — Così nulla mancherà più 
allaggio toscano. 
iccennavamo alle parziali dislocazioni del nuo- 
stero francese;oggi questo fatto si rivela sotto 
aspetto; sembra cioè che la maggioranza 
embri del nuovo gabinetto non sia troppo di- 
posta al accettare quella parte tutta passiva e di- 
Ndente che Luigi Napoleone vorrebbe assegnar 
inguisachè sin da questi primordii sarebbe 
coppiata una grave dissidenza fra i ministri 
presidente sulla questione capitale dell'abro- 
mne. della, legge del 31 maggio, essendochè 
glino sarebbero contrari alla revoca pura e sem- 
Mice, è inclinerebbero di preferenza ad un sistema 
liano; vorrebbero cioè che si modificasse il si- 
lema elettorale allargandone le basi, ma. mante- 
o però sempre alcuna delle eccezioni men» 
polari e meno invise introdotte da quella legge. 
mossi ad abbracciar questo partito dalla fiducia 
conciliarsi in talguisa più facilmente l'opinione 
(maggioranza; ma peraltro vuolsi osservare che 
P una parte si avvicinano ai nemici del suf- 
fagio universale, si scostano ad un tempo d’altret- 
anto dai fautori assoluti del. medesimo. Cosicchè 
iesce molto difficile lo stabilire se questo mezzo 
ermine offra. maggiori probabilità di successo, ‘0 
non crei invece maggiori difficoltà. Ed invero si dà 
per fermo che i legittimisti già abbiano tenuto 
un’adunanza, nella quale decisero di far viva e 
erma opposizione al governo, di respingere ogni 
rogetto di riforma della legge del 31 maggio, è di 
annodar ‘pratiche coi capi delle altre frazioni della 
(° maggioranza per trovar modo di dare alla politica 
i della Francia un indirizzo che renda impossibile 
1° ogni velleità di predominio del presidente. II quale 
dal suo canto non ignora queste pratiche, e mostra 
di aver già in pronto il suo programma e di essere 
determinato a fare quanto è in Jui per metterlo ad 
| { esecuzione. Le voci di colpo «di stato non hanno 
DE: più corso; ma se poco se ne parla, non è perchè 
| | affatto siasene dismesso il ‘pensiero, chè anzi sono 
certe semi-rivelazioni le quali persuadono il con- 
trario. Tant'è che si continuano a prendere tutte 
le precauzioni militari utili allo scopo; e si sta ma- 
‘ turando.il progetto di adattare alcuno; dei grandi 
| edificii che sono in Parigi, ad uso di caserma, per 
i concentrarvi un nucleo considerevole di truppe. . 
Dalle provincie in istato d'assedio giungono no- 
| lizie poco favorevoli. Sembra cioè ‘che continui in 
quelle un certo fermento ed un vivo spirito di ir- 
ritazione. 
Un giornale di Macon; annunzia che il signor La- 
martine è da una settimana ammalato seriamente, 
cosicchè teme di non poter assistere alla riaper- 
tura dell'Assemblea. 
Kossuth continua a ricevere le dimostrazioni le 
.. più vive e le più onorevoli dalla maggioranza del 
| popolo inglese, massime dacchè i suoi ultimi di- 
scorsi hanno dato occasione di conoscerne meglio 
le vere opinioni. — Il suo ricevimento al palazzo 
civico di Londra ebbe tutte le apparenze. di ‘una 
vera marcia trionfale. Gentiluomini a cavallo apri- 
i {vano il corleggio; più vetture tenevan dietro a 
È quella nella quale stava l’ex-dittatore, uv’onda in- 
calcolabile di popolo facevagli siepe, non ostanteil 
freddo e la pioggia lungo i quartieri che attraver: 
Sava, e tutti gareggiavano nel cercar modo di ma- 
| nifestargli Ja loro simpatia e la loro ammirazione. 
È Però le corporazioni degli operai mostrarono 
| qualche malumore pel rifiuto di Kossuth di accet- 
© lare alcun invito per parte loro ; cosicché. l’esule 
| ungarese sarebbesi indotto a presenziare un mee- 
ting ch'essi convocassero, con riserva però di ri- 
| Spondere solo per'iscritto‘aî discorsi che vi siano 
pronunciati, a motivo, disse, dell’affievolimento 
| della sua voce. Pretesto prudente per esimersi, a 
‘quanto pare, dalla responsabilità degli inconve- 
enti che possono nascere da simili adunanze, 
Uando gli spiriti sian troppo concitati, 
(Il Times che aveva con troppa insistenza cercato 
| Spargere il sospetto e la diffidenza contro Kos- 
Uth colle sue censure e coi suoi sarcasmi, si è con- 
tato contro una dimostrazione popolare sotto 
ma d’aulo-da-fé. Mentre Kossuth entrava in 
ldhall una torma di gente ardeva alcuni numeri 
vel giornale, precisamente in faccia ai suoi 


















































all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e pressoi 
ibra. —--Per le Provincie con dei vaglia postali. -- Livorno, allen 
fto, Firetize, Viesseua, libraio, — Roma, Capodianchi, impiegato 
Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejulivei. — Londra, P. 
P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 
























































L'Esposizione, quantunque sia chiusa-già da molti 
| giorni, continua tuttavia a produrre alcuno dei be- 


nefici effetti che si proponeva chi ne concepiva 
primamente il disegno, ed infatti i giornali annun- 
ciano oggi che seguitano a vendersi in copia gli og- 
getti che figurarono al palazzo di cristallo; e pub- 
blicano una lista delle cose principali state ulti- 
mamente acquistate da ricchi inglesi e forestieri. 

Le notizie di Spagna mancano d'importanza. Il 
solo fatto degno di nota chevi troviamo si è l’estra= 
dizione dalla Francia del capo-banda Batllori, che 
fu arrestato, non ha guari, dui gendarmi francesi, 
e che venne sotto scorta condotto sino. alla fron- 
tiera d’Italia. 

La squadra inglese sotto gli ordini dell’ ammira- 
glio: Parker era il'24 in'vista di Cartagena; questi 
colla sua famiglia pose piede in città. 

Nulla che meriti special menzione nei fogli te- 
deschi , eecetto.il consiglio che dicesi. abbia dato 
la Dieta alle città anseatiche, di sospendere la-re- 
Visione della costituzione finchè siano note le de- 
cisioni che la Dieta medesima sta per prendere 
a questo proposito; il che conferma la notizia da 
noi già dala essere mente del potere federale di 
ridurre a soggezione e dipendenza! le città libere di 
Germania: 





GIORNALI STRANIERI. 


Il ritorno, dell’opinione del partito con- 
servatore. francese alle istituzioni liberali è 
troppe evidente per potersi più. porre in 
dubbio. Noi abbiamo notato le manifesta- 
zioni recentissime dell’Ordre e del Constitu- 
tionnel contro le esorbitanze del governo 
napoletano, a favore della politica inglese ; 
ora riportiamo quanto dice. il giornale dei 
Débats del 51 ottobre intorno alla neces- 
sità del sistema parlamentare. Resta che 
quel. grave. periodico si congiunga alla 
stampa più accreditata div Europa anche 
nella questione di Napoli, nella quale certe 
particolari relazioni mon possono più giu- 
stificare la tattica oramai: eccezionale di 
una redazione che si fece sempre vanto’ di 
imparzialità ‘al cospetto di numerosi. lettori 
che ha in Francia e fuori. 

Uno dei punti nei quali crediamo che il partito 
moderato è in via per mutare d’opinione, e noi ne 
godiamo, si è sul modo, di giudicare l'Assemblea 
nazionale.e l’utilità del governo parlamentare. Noi 
non voglitmo già provare che il governo parla- 
mentare ha soventi volte minori instabilità e ca- 
pricci che il governo di un solo; noi non voglia- 
mo far toccare con mano che il governo parla- 
mentare ha il vantaggio di mantenere le leggi, o 
se non altro di modificarle secondo lo spirito che 
le ha inspirate, mentre che‘neli governo di un solo 
basta un cattivo consiglio, un: falso ragionamento, 
un.calcolo erroneo per riporre ogni cosa. in que- 
stione. Tutto questo somiglierebbe a una teoria 
generale fatta per uso del momento. Invece di 
questo noi amiamo meglio, per dimostrare che il 
cambiamento avvenuto nelle opinioni del partito 
moderato a riguardo dell'Assemblea e delle istitu- 
zioni parlamentari, noi amiamo ‘meglio confrontare 
il contegno tenuto l’anno scorso dall'Assemblea di 
permanenza con: quello tenuto quest'anno. 


Sono note le apprensioni che aveva l’anno scorso” 


la commissione di permanenza e i suoi sospetti. 
Essa si agitava nel vano; il pubblico almeno neera 
persuaso, e si rivolgeva alla commissione per que- 
sta agitazione inopportuna. Ì 

Perchè inquietare il paese ? diceva il pubblico? 
Perchè alterare la calma che noi desideriamo ? Il 
paese infatti vuole riposare. Il suo nemico è quegli 
che crea imbarazzi o ne; fa presentire. Quanti vi 
hanno che, non è che un mese, non avevano altra 
ragione che questa per maledire la previsione della 
candidatura del principe di Joinville? Questo era 
un imbarazzo, una. difficoltà, indi il loro male 
umore. Con questa. disposizione di spirito a indi- 
spettirsi contro chiunque provoca una crisi, il 
pubblico l’anno scorso s'impazientava contro la com- 
missione di permanenza, perchè questa sembrava 
fare o provvedere delle crisi. Quest'anno non può 
farsi lo stesso rimprovero alla commissione; una 
erisi.vi è certo, non è dessa che l’ha fatta o che 
l’ha accelerata. Anzi essa l’ha diminuita per quanto 
lo poteva col suo sangue freddo. 

‘Essa non si sconcertò, non convocò le Camere. 
Ecco dei ministri che partono; ecco una. politica 
nuova che si rivela; questi sono avvenimenti gravi, 
certamente pensò la commissione di permanenza, 
ma noi vedremo tutto questo in opera, aspettiamo. 
E la commissione aspettò. È 

«++ + » Noi crediamo che l'opinione pubblica è 
grata alla commissione di permauenza della sua 
moderazione e del suo sangue freddo, e glie ne è 
tanto più grata in quanto che vi ha veduto l’in- 
dizio della condotta che terrebbe l'Assemblea na- 
zionale. L'Assemblea che ritornerà. il quattro no- 
vembre non ha da agitarsi e da. inquietarsi; essa 
non ha che da aspettare e da osservare. Essa non 
ha da inventare una politica nuova per opporla ad 
un’altra politica ; la politica dell'Assemblea nazio- 
nale è fatta da lunga pezza; essa non ha che da se- 
guirla. 

l due termini significativi di questa politica 
sono: 

1. La legge del 31. maggio 1850. 2. 
sulla revisione della costituzione. 
Questi due termini non sono talmente assoluti, 
che l'Assemblea vi si voglia avvincolare come fos- 
sero termini sacramentali; si può ritardare la re- 
‘visione, si può modificare la legge del 31 maggio, 
ma non si può distrarre la politica contenuta in 
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questi due voti, cioè la politica d’ordine e di mo- 
derazione; non si può ciò fare senza l’assenso 
dell'Assemblea. Questa dunque non ha che da a- 
spettare che vengano a domandare il suo consenso. 
Ritornare senza il concorso ‘dell'Assemblea agli a- 
busi del suffragio universale non è soltanto un er- 
rore di politica, ma un'irregolarità e una rivoluzio- 
ne. L'alternativa è ineluttabie ; senza l'Assemblea 
non vi è che illegalità; ‘coll’Assemblea non si potrà 
fare che quanto‘essa vorrà, ciò che ‘crederà con- 
sentaneo: alla politica che segue da.tre;anni, colla 
politica che; il voto unanime del paese ha opposto 
alla politica del 1848. Ad ogni modo ]°Assemblea 
dirà l’ultima parola; @ questa è una ragione deci- 
siva per'non affrettarsi a pronunciarla, 


I! Constitutionnel, a differenza di’ altri 
giornali francesi sedicenti conservatori, si 
pronunzia a favore ‘di Lord Palmerston nella 
quistione napoletana. Ecco le sue parole: 


Il governo napoletano ‘ha testè cangiato il suo 
ambasciatore residente a.Londra. Il principe di 
Castelcicala è stato rimpiazzato dal principe Carini 
il quale era. ambasciatore , delle Due Sicilie a Ma- 
drid: Il motivo che ha cagionato questo richiamo 
fu una corrispondenza che ha avuto luogo tra 
quest’ambasciatore e lord Palmerston. Il segreta» 
rio di Stato per gli affari esteri in una delle sedute 
ultime della Camera dei comuni ha dichiarato di 
aver indirizzati ai rappresentanti della gran Bret- 
tagna presso le corti straniere degli esemplari delle 
lettere del sig. Gladstone intorno all’amministra- 
Zione del regno di Napoli. In questo frattempo era 
già comparso a Londra ‘un grosso volume scritto 
da un tory, il sig. Macfarlane, dietro documenti 
somministrati  dall’ambasciata napoletana, e. che 
aveva la pretesa di spacciarsi come confutazione 
del libro del sig. Gladstone. Questo scritte  com- 
posto da un amico poco destro, con uno stile pe- 
sante e riboccante di grossolani errori, aveva avuto 
un mediocre successo a Londra. Nullameno il prin- 
cipe di Castelcicala ne diresse quindici esemplari 
a lord Palmerston. Quando ciò si fosse passato! tra 
due individui fra di loro, il fatto del sig. di Ca- 
steleicala poteva essere considerato come uno 
scherzo assai piacevole, Ma tra due governi fra di 
loro, era un mancare ‘alle convenienze: Un mini- 


\ stro corrisponde come gli pare e piace coi suoi 


agenti; loro. indirizza i documenti’ che gli con- 
viene di sottoporre alle loro considerazioni ; gli 
altri governi non hanno ad impaeciarsi ‘di nulla, 
nè possono chiedere che si aggiunga altro. Lord 
Palmerston avevà quindi il diritto di.respingere 
come indiscreta la domanda del sig. di Castelcicala, 
ed inoltre questa richiestagli somministrava un’oc- 
Gasione per emettere îl suo pensiero intorno al 
; ‘autorità napoletane. 

Lord Palmerston silè iguardato dal lasciarsela 
sfuggire, e la sua risposta all’ambasciatore napole- 
tano è un capo d’opera di scherzo e d' ironia. 


ph 

Anche l’Ordre, giornale noto per la sua 
avversione a tutto ciò che sa di rivoluziona- 
rio, non può a meno di condannare la con- 
dotta del governo di Napoli. La verità fini- 
sce sempre col triobfare anche presso i più 
preoccupati, purchè @i buona fede. Oramai 
quel governo non trova più lodatori che fra 
le persone preoccupate da certe idee ‘e da 
cerli interessi, e s@orgesi quale sia l’or- 
dine ch’esse propugnano. Noi leggiamo nel- 
l'’Ordre : si 

Il re di Napoli ebbe lango tempo presso molte 
persone voce di principe fermo ed abile che, du- 
rante i tempi procellositehe seguirono la rivola- 
zione di febbraio, aveva/saputo mantenere l’ordine 
e la tranquillità nei suollStati ed assicurare in ‘tal 
guisa la felicità del suo (popolo. Le lettere dell si- 
gnor Gladstone richiamarono l’attenzione sul'regno 
delle Due Sicilie; i fatti éhe espose vennero a cor- 
roborare le sue accuse ele difese pubblicate a nome 
del partito che domina a Napoli possono venir ri- 
guardate come una novella prova della perfetta ve- 
ridicità dell’antico collega di Roberto Pecl. 

« 1 fatti rimproverati al governo di Napoli non 
possono essere seriamente contestati. Si debbono 
condannare, ma non eceiatno la maraviglia, poiché 
sono una conseguenza fatale della violazione della 
costituzione. Che sotto un re spergiuro, violatore 
della legge suprema, il govérno non tenga conto 
alcuno delle leggi ordinariefe che, non avendo al- 
tro appoggio che la forza brutale, sia trascinato ad 
eccessi che attristano l'umanità, è cosa affatto lo- 
gica. Per iscusare.0 far approvare il ristabilimento 
dell’assolutismo in Napoli si è detto che il re, leale 
e di buona fede quando aveva ottriata la costitu- 
zione, aveva dovuto riconoscere l'impossibilità di 
stabilire nei suoi Stati una ‘monarchia costituzio- 
nale, coll’insurrezione sempre minacciante e con 
assemblee demagogiche che rendevano impossibile 
ogni governo regolare. Noi faremo di mostrare 
colla semplice narrazione dei fatti, che la condotta 
della parte liberale a Napoli non poté essere la 
causa delle sventure che opprimono il regno delle 
Due Sicilie. Il partito demagogico fornì al partito 
reazionario un pretesto per sopprimere i dritti e 
le libertà concesse. L'audacia dei partigiani del di- 
spotismo, accresciuta quando videro trionfante la 
rivoluzione in Europa, fece ‘il resto. La condotta 
piena di saviezza e di coraggio del partito liberale 
e del Parlamento napolitano merita d’essere cono- 
sciuta. » 

Il sig. Chambolle fa quindi la narrazione dei 
luttuosi avvenimenti per cui il dispotismo venne 
restaurato. Quindi conchiude: È 

« Lo scioglimento della Camera fu seguito da 
numerosi arresti di deputati. Più della metà di 
coloro che erano seduti nella Camera sono ora in 
prigione od in esilio. Si cominciarono numerosi 
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processi politici. La reazione non avendo più l’im- 
paccio della Camera ,. si trovò; signora e potente. 
‘ Furono soppressi tutti i diritti accordati dopo il 29 
‘ gennaio 1848, annullata la libertà individuale, l’e- 
| sercito posto al servizio delle passioni di un par- 
| tito, la magistratura avvilita, l’amministrazione op- 
pressiva;. l'umanità conculcata, ecco le opere dei 
partigiani del dispotismo. diventati; onnipotenti È 
egli vero che questa reazione abbia la sua scusa 
nelle disposizioni faziose delle Assemblee nspoli- 
tane ? Noi non credemmo poter rispondere meglio 
alle ,accuse mosse contro il partito ‘liberale che 
esponendo brevemente la condotta tenuta da esso, 
finchè gli fu permesso adoperare. o parlare. 





| 





Il Morning-Post nel suo numero del 30 
ritorna sulla corrispondenza di lord Palmer- 
ston e del principe di Castelcicala intorno alle 
lettere del sig. Gladstone e del sig. Mac-Far- 
lane, Rimprovera in un lungo articolo;il gior- 
nale dei Deébats e l’Assemblée Nationale di 
difendere una causa ch’esso riguarda come 
cattiva. Ecco i principali estratti : 

Qualunque abbia. potuto essere l’intenzione del 
sig. Mac-Farlane e dei suoi amici nel giornale dei 
Débats ‘e \V'Assemblée Nationale, i loro tentativi 
non. produrranno che un doloroso effetto pel go- 
verno napoletano. Qualora le lettere del sig. Glad- 
stone avessero prodotto fatti non sussistenti, nulla 
sarebbe stato più agevole che lo smentirli o giusti- 
ficarli ufficialmente e completamente dalle autorità 
napolitane. I processi esistevano, conosciuta ne era 
l'istruzione, e se il sig. Gladstene avésse commesso 
un errore, la loro pubblicazione l'avrebbe irfevita- 
bilmente dimostrato. Noi non sappiamo per quale 
fatalità il giornale dei Débats e l'Assemblée Natio- 
nale, partigiani dei due rami dei Borboni francesi, 
sì sono lasciati smarrire in mezzo ad argomenti atti 
solamente ad irritare la pubblica opinione contro 
le. istituzioni che affettano di difendere, Questi 
giornali dovrebbero. comprendere che, a meno di 
dire il contrario di ciò che dicono, o di provare la 
falsità delle allegazioni del sig. Gladstone, si sfor- 
zeranno invano di persuadere il mondo che lord 
Palmerston ha reso un vero servigio al governo 
napoletano ed alla causa dell'umanità, quando per 
via amichevole, come era suo dovere e diritto suo, 
si sforzò di far capire a questo governo quanto sa- 
rebbe saggio, giusto e veramente politico il seguire 
una via meio contraria ai suoi interessi, più con- 
forme al benessere del suo popolo ed alla conser- 
vazione della sua potenza. L’Assemblée Nationale 
crede essa che esista in Europa una persona abba- 
stanza ignorante da credere a quel suo abuso di 
supposizione ‘per cui l'Inghilterra desidera annet- 
tere la Sicilia ‘alle sue possessioni ? Un’idea/cotanto 
assurda non può cadere ehe in mente d'un uomo 
pazzo irrimediabilmente. Le rappresentanze di lord 
Palmerston non avevano altro fine che quello di 
raffermare secondo il diritto il trono e la dinastia 
di Napoli e di assicurarne la prosperità; mentre il 
libello del sig. Mac-Farlane e l’articolo dell’Assem- 
blée. Nationale non avranno, qualunque ne sia lo 
seopo, altro effetto che di rafforzare il corso delle 
rivoluzioni contro un principio, il quale, si deve 
supporre, non ha esistenza possibile che in mezzo 
alla miseria ed all’ingiustizia. 

Dopo aver provato che la corrispondenza 

tra lord Palmerston ed il principe di Castel- 
cicala è stata troncata, così prosegue il 
Morning-Post : 
* Cosa rimane delle accuse dell’Assemblée Natio- 
nale o di quelle del Times contro la forma della 
lettera di lord Palmerston? Nulla, se non che lord 
Palmerston. è ua ministro inglese, il quale in un 
modo degno del suo alto grado, del sno nobile ca- 
rattere ha dato un avviso colà dove un complimento 
sarebbe stato meglio accolto. Speriamo che non 
sarà ancora troppo tardi perchè il governo napoli- 
tano faccia la sua scelta tra un consiglio salutare e 
le fatali tendenze dei suoi pretesi e poco versati 
amici. 

Si legge nella Patrie: 

Si sache fu nominata dal ministro di commercio 

una commissione per esaminare le modificazioni 
che la soppressione delle leggi di navigazione in 
Inghilterra può aver rese necessarie nelle nostre. 
Tale commissione si è testè radunata , ed il mini- 
stro di commercio le comunicò molti documenti 
relativi alla condizione della nostra marineria mer- 
cantile, nonchè ai risultati che ‘sta compiendo il 
grande sperimento dell'Inghilterra. La commis- 
sione deliberò che si stampassero ‘questi. docu- 
menti, quindi si prorogò, 
. Abbiamo già fatto conoscere ai nostri lettori il 
risultamento dell’abrogazione delle leggi di navi- 
gazione dell’ Inghilterra. Facemmo conoscere che 
questa riforma aveva fatto sviluppare prodigiosa- 
mente il commercio britannico , aumentata la fa- 
cilità e il buon mercato dei trasporti senza nuo- 
cere alla marineria nazionale. 1 quadri della navi. 
gazione della Gran Bretagna dei primi 8 mesi del 
1851 ci forniscono arcora alcuni preziosi dati, 

Vi vediamo che il movimento totale della navi» 
gazione coll’estero fu di 9,057,600 tonnellate, men- 
tre nello stesso periodo del 1849 non era stato che 
7,566,947. È un aumento di 1,490,653 tonnellate 
ch'ebbe luogo dopo l'abrogazione delle leggi di na- 
Vigazione. 

Veramente quest'aumento profittò maggiormente 
alla navigazione estera. -Di 2,220.320 tonnellate 
negli 8 primi mesi del 1849, il fonnage estero am- 
montò a 3,591,004 nel 1951; mentre che il fonna- 
ge inglese non era che da 5,346,655 tonnellate, a 
5,665,596. Ma gli armatori inglesi non debbono 
lagnarsi di questo risultamento , giacchè la loro 
parte continuò ad accrescersi, e d’altra banda i 
negozianti e consumatori che ricevono con maggior 
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facilità ed a miglior mercato i prodotti esteri , 
debbono essere molto paghi. 

Le nazi.ni che profittarono maggiormente della 
nuova legislazione marittima dell’ Inghilterra sono 
gli Stati-Uniti ,. la Svezia. la Norvegia, l'Olanda e 
l'Alemagna. Il tonnage della Norvegia, per esempio, 
crebbe più del doppio dopo l’abrogazione dell'atto 
di navigazione. 

Quanto alla Francia, cosa trista a dire, essa è la 
sola mazione del mondo che abbia veduta la sua 
parte scemare nel movimento marittimo ‘dell’ In- 
ghilterra dopo il 1849. C'inganniamo ; ‘il Porto- 
gallo altresì. perdè, ma in proporzione molto mi- 
nore della Francia. Dalle 12,797. tonnellate dal 
1948 il Portogallo. scese. a 12597, mentrecchè. noi 
cademmo da 267,908 a 242,929. Certo non si' vide 
mai segno sì manifesto di decadenza. Nella ‘navi. 
.gazione di concorrenza ‘la nostra parte non è più, 
come si sa, che da 30 a 35 0/0, e diminuisce tutti 
i giorni. La parte; della. gran Bretagna, nel suo 
commercio estero, è precisamente il doppio 6700. 

In questo stato di cose il reggimento marittimo 
della Gran Bretagna contribuì ancora ad aggravare; 
diveniva urgente l’avvisar-ai mezzi ‘di rialzare la 
nostra marineria. Sappiamo grado al ministro‘ di 
commercio di aver compresa questa necessità.e di 
aver pensato a provvedervi. Speriamo che la com- 
‘misione nominata da lui non istarà oziosa e si pro- 
porranno efficaci rimedii. i 

Del resto questi rimedii sono conosciuti. Cento 
volte fu indicata la causa del male per cui soc- 
combe la nostra marineria. Essa consiste nell’esa- 
gerazione delnostro reggimento protettore, il quale 
da una parte scema gli elementi del nolo e dall'altra 
rende più grave la spesa della navigazione nazio- 
nale, senza che possa (dare alla nostra marineria 
nazionale alcuna efficace protezione. Dicesi.in vero 
che la nostra navigazione ottenne, come la. mag- 
gior parte delle altre industrie, la sua parte di 
protezione. Ma chi ‘ignora'che questa parte & ora 
diventata illusoria? Non fummo noi costretti ad 
accordare trattati di reciprocità alle nazioni, la cui 
concorrenza marittima è più formidabile per noi ? 
ad ammettere nei nostri porti i legni degli Stati- 
Uniti e dell'Inghilterra alle stesse condizioni dei 
nostri? Non si eludono tuttavia le restrizioni ancora 
sussistenti ?  Leggasi ‘la ‘seguente ; narrazione che 
traiamo ad unc degli ultimi numeri del. Sunder- 
land-News: i 

« Lo schooner Balmoral, di Sunderland, capitano 
Simey, si noleggia a Stettin per trasportare un ca- 
rico di legname. di costruzione da questo porto a 
Roano. Lo prende a bordo, fa vela e giunge! Roano 
nel tempo stabilito. Appena giunto è colpito da una 
ammenda di 300 franchi e riceve ordine di uscire 
dalla Senna col suo carico. Intanto i consegnatarii 
e il capitano avevano scoperto di che erano colpe- 
voli. Niente altro se nonperchè esiste in Francia 
una vecchia ed assurda legge di navigazione copiata 
dalla vecchia ed ‘assurda legge di navigazione che 
reggeva l'Inghilterra ancora due anni sono, tempo 
in che fu abrogata per non essere più rinnovata. 

Che doveva fare il capitano Simey dello schooner 
inglese Balmoral? Pagar l'ammenda ‘ed'ubbidire 
all'ordine. Ciò fece egli ed abbandonò. .il porto 
francese quanto più tosto potè: fece vela per Jer- 
sey, arrivò a S.t-Helier, vuotò il suo legno, prese 
lo stesso carico, parti dal porto, tornò a Roano, 
dichiarò alla dogana che il suo legno era carico di 
legno di Russia, vegnente da un porto d'Inghilterra 
e, percompimento di assurdità, tutto è ora perfet- 
tamente in regola. » ù 

Si vede che il capitano del Balmoral, pagata 
un'ammenda per non conoscere le nostre leggi, 
non ebbe che ad abbordare a S.t-Hélier per met- 
tersi perfettamente in regola. Lo si obbligò a far 
un viaggio inutile a S.t-Hélier, ma si rimase per 
questo dallo sbarcare le sue merci in Francia ? La 
nostra marineria guadagnò qualche cosa per le ves- 
sazioni cui fu sottomessa ? i 

La commissione potrà accertarsi. che le re- 
strizioni che paiono proteggere la nostra marineria 
non ottengono il loro scopo. Essa potrà convincersi 
essere divenuto urgente di adottare un altro siste. 
ma, se non vogliamo vedere la nostra marineria 
mercantile cader a quel punto di decadenza a che 
il reggimento proibitivo ridusse già la marineria 
spagnuola. In ogni caso la confortiamo a Javorare 
attivamente, poichè. il male diventa ogni giorno 
più grave e perciò più difficile a guarire. 





Torino, 3 novembre. 


RIFORMA ELETTORALE INGLESE 
II. 


La riforma elettorale inglese del 1832 
non passò senza fiero contrasto dell’ oppo- 
sizione tory. I pubblicisti inglesi rammentano 
ancora trepidanti le resistenze ultra-conser- 
vative, e il fermento popolare di quell’epoca. 

Nella primavera del 4854, sebbene il bill 
presentato da lord John Russell fosse for- 
mulato in modo da renderlo accettabile alla 
maggioranza parlamentare , non giovarono 
le concessioni che faceva .il "gabinetto wigh 
all'opinione conservatrice : gli emendamenti 
preseutati dai tortes alterarono sostanzial- 
mente la riforma; quindi il ministero venne 
all’ardimentosa prova di uno scioglimento 
della Camera, e ottenuta con le nuove ele- 
zioni una maggioranza liberale, riuscì a far 
passare il bill ai Comuni nella sessione. di 
autunno. Ma non passò egualmente nella 
lamera de’ lordi. Fu quindi forza prorogare 
il Parlamento, riemendare il progetto, e 




































































































































































presentarlo nuovamente ai Comuni che tor-| di presentare un progetto di riforma elet- 


narono ad accettarlo. Tuttavia le loro con- 
cessioni non soddisfecero i Pari, che lo ri- 
gettarono nuovamente nella primavera del 
4852. Il ministero Grey diede la sua dimis- 
sione se il Re non voleva procedere a una 
nuova creazione di Pari onde spostare la 
maggioranze dell'alta Camera. Guglielmo IV 
accettò la dimissione per una funesta titu- 
banza che iurbò il fine del suo regno, ma 
inaugurò la popolarità di quello della Regina 
Vittoria, rappresentata allora dalla. politica 
liberale della madre duchessa di Kent. L'agi- 
tazione estrema del mese di maggio, le ter- 
ribili manifestazioni, il rifiuto ‘delle imposte, 
la permanenza delle associazioni popolari 
impedirono il partito tory \di poter costituire 
un ministero, e determinarono l’animo del 
Re, profondamente scosso, a richiamare. il 
gabinetto wigh. Lord G. Grey accettò an- 
cora una volta il potere con la condizione di 
poter. procedere a una nuova creazione di 
Pari, se la ‘riforma incontrava ancora nel- 
l'alta Camera una invincibile opposizione ; 
dalla quale i lordi ben si guardarono questa 
volta; così che il bill accettato il 8 giugno 
passò in legge nel giorno;7 con la sanzione 
reale. 

Qui ci ricorre. al pensiero il concitato lin- 
guaggio di certi periodici francesi di quel tem- 
po, particolarmente della Tribune, del Na- 
tional. Essi incitavano i riformisti extraparla- 
mentari ‘del Regno Unito a diffidare de’wigs 
più che de’ tories. I primi non volevano, a 
udirli, che il trionfo della borghesia ; del 
resto facendo le mostre ‘del volere riformare 
erano in segreta intelligenza coi secondi 
per contendere ‘l’ esercizio di ogni diritto 
politico al povero popolo. Ma il popolo in- 
glese che non è povero di spirito, non si 
lasciò prendere «dalle declamazioni di qua 
della Manica, nè da quelle simili che risuo- 
navano specialmente da Kensington e da 
Leeds. Come poteva egli tor. l’ animo con 
una ingiusta diffidenza a ministri che combat- 
tevano pei suoi dritti, che non potendo vin- 
cere nel conflitto si erano dismessi dal po- 
tere, che due volte erano stati costretti dalle 
necessità della situazione a introdurre, in- 
volontari emendamenti nel progetto di leg- 
ge ‘che non avevano temuto di rischiare 
il potere alla prova delle elezioni del 1834, 
che non temevano. di compromettere. l’alta 
posizione delle loro famiglie correndo in- 
contro alla nuova creazione di una sessan- 
tina di Pari? Il buon senso del popolo in- 
glese tenne ragione dello impulso e degli 
ostacoli, e tutto valutato festeggiò. come 
proprio il trionfo del ministero wigh, seb- 
bene non fosse adottato che ‘im minima parte 

il programma dei suoi meetings e delle sue 
processioni. Il popolo inglese sa distinguere 
tra i programmi dei governi e quelli dei clubs. 
0°Connel. faceva pubblica professione di fede 
di questa tattica, quando nel concionare 600 
mila uditori protestava di chiedere la rivo- 
cazione del bill di unione dell'Irlanda, non 
perchè sperasse, o. volesse la separazione 
della sua verde Erinni dal Regno Unito 
della Gran Bretagna, ma per venirne alla 
fondazione del collegio cattolico di Mayn- 
Mooth, a una certa eguaglianza nelle im- 
poste, al rifiuto graduale delle decime, e ad 
altri simili plausibili. miglioramenti. 

La rivoluzione francese di febbraio 1848 
che ha introdotto .il suffragio universale in 
Francia ha dovuto ora esercitare la sua parte 
di influenza in Inghilterra, e la politica del 
presidente della repubblica francese che ac- 
cenna ad una prossima probabile abroga- 
zione della legge sul suffragio universale 
ristretto del 34 maggio 1850, eccita natu- 
ralmente i riformisti inglesi a caldeggiare 
or più che maii loro programmi radicali. 
Altronde da venti anni in qua la. riforma 
comunale, la riforma commerciale, e venti 
altre leggi minori, come quelle sul matri- 
monio, sugli ‘uffizi ecc., sono state falte 
sempre più nel senso che al vieto principio 
della proprietà delle giurisdizioni) de’diritti 
politici, delle civili funzioni, sostituisce il 
pubblico dritto, e la ragione della pub- 
blica utilità. L'opinione si è formata, le 
influenze aristocratiche sono diminuite, le 
libertà ‘acquistate hanno fecondato come 
sempre i germi di novelle libertà; imsomma 
il 1852 non è il 4852. Però i fatti da noi 
accennati di quell'epoca ci persuadono che 
qualunque sia il programma delle attuali 
dimostrazioni riformiste, qualunque la dif- 
fidenza preventiva (che si affetta come al- 
lora per tattica) del progetto ministeriale — 
se questo progetto risponde ‘alle possibilità 
del tempo sarà accolto, dopo la lotta, con 
entusiasmo dal popolo inglese. 


Lord John Russell. ha fatto la promessa 


torale nella prossima sessione parlamentare, 
in occasione che in febbraio ultimo la Ca- 
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IL" RISORGIMENTO 


Altre modificazioni possono aspettarsi sulla 
estensione del suffragio, la ripartizione de’ 
rappresentanti, il censo di eligibilità, la du- 


mera de’ comuni accolse con impreveduto rata dei Parlamenti; e quando sarà conse- 
favore la mozione Locke-King, che respin- ! guito quel che richiedonole attuali condizioni 
gevasi ogni anno, per la diminuzione del del paese, e non già i programmi dell'agita- 
censo degli elettori rurali. E qui notiamo zione, l'esperienza c'insegna che’ il popolo 


lo svolgimento progressivo delle idee e, delle 
politiche libertà. Procedendo i legislatori 


‘inglesi, come dicemmo, non mai in via di 


dichiarazioni di dritti, nè con formole ge- 
nerali,, ma con particolari provvedimenti, 
nella riforma parlamentare del 1832 (come 
più tardi nella comunale del 1834) asse- 
gnarono alle città e ai borghi un numero 
di rappresentanti più adeguato coll'attuale 
popolazione, fecero una parte alla ricchezza 
mobiliare: i fabbricanti di cotone di Man- 
chester; i chincaglieri di Birmingham, gli 
artigiani di Sheffield, e di Leeds avevano 
reclamato i dritti elettorali;* e questi dritti 
furono ad essi impartiti alla condizione di 
un'abitazione del valore locativo non mi. 
nore di 40 lire ster. annuali. 

Gli agricoltori dei contadi stavano spet- 
tatori ; essi possedevano il dritto di votare, a 
condizione di tenere un fitto. di terra di 
cinquanta lire sterline all'anno; e l'opinione 
pubblica poco si curava del loro interesse, 
protetto a \esuberanza dalla legislazione, e 
reputato solidario con quello (della grande 
aristocrazia proprietaria del suolo. Così, men- 
tre la pigione di 10 lire sterline basta ora ,a 
conferire, pel bill del 1852, .il dritto del voto 
al ‘piccolo possidente, artefice, operaio ‘delle 
città”e de’ borghi, nel contado ove il valore 
del numerario è relativamente maggiore, si 
richiede ancora una fattoria di cinquanta lire 
secondo l’ antica legge. La ragionevolezza 
della proposta Locke-King che tende a sta- 
bilire per le città e pei contadi lo stesso 
censo elettorale rappresentato da una pigione 
di10 lire, sia in terre, o in bestiami, o in 
case di città, è dunque di una incontrasta- 
bile giustizia. 

Notiamo qui che questa diminuzione del 
censo degli elettori rurali è precisamente una 
delle proposte che faceva il gabinetto Grey 
nel 1834, e cui dovè rinunciare perchè fosse 
accettato il suo bill di riforma. Lord John 
Russell ha potuto ricordare in febbraio 1851, 
alla Camera de’ comuni le sue parole te- 
stuali del febbraio 18541 a favore di questa 
diminuzione. 

Notiamo che la possibilità di una nuova ri- 
forma elettorale scaturisce direttamente dalla 
riforma commerciale, come testè cennavamo. 
Il vantaggio che il bill del 1852 ha fatto 
acquistare all’interesse manifatturiero e com- 
merciale rappresentato dagli elettori’ di città, 
e che si tradusse nel gigantesco risultamento 
dell'abolizione del dazio protettore sulla im- 
portazione de’ cereali esteri, e nella. dimi- 


‘nuzione delle tariffe, ha fatto comprendere al 


partito ultra-conservativo la necessità di ac- 
crescere il numero degli elettori rurali dimi- 
nuendone il censo. Infatti la mozione Lo- 
cke-King, sostenuta sinora dall’ opposizione 
liberale, trovò in nome dell'interesse agrario 


‘nella presente sessione lo appoggio del par- 


tito tory. capitanato dal signor d’ Israeli. 
Così una libertà ha fecondato il germe del- 
l’altra! 


È così ancora nè il popolo inglese è in 


‘contraddizione con sè medesimo chiedendo 


ora ciò che rinunziò nel 1832; nè l'illustre 
capo dell'attuale gabinetto manca di consi- 
stenza politica oltrepassando nel 1852 il con- 
fine che fu costretto ad imporsi vent'anni 
prima. 

Però se la sua proposta si restringesse a 
questa sola novità, nè sarebbeall’altezza del 
tempo, nè potrebbe appagare la pubblica a- 
spettazione. Il voto a scrutinio ‘segreto ci 
sembra a cagion d’esempio una riforma in- 
dispensabile, ed una legittima conseguenza 
della diminuzione del censo rurale, essendo ij 
censitàri quanto più piccioli, altrettanto più 
accessibili alle influenze de’ grandi proprie- 
tarii del contado; Il sistema attuale che apre 
alla votazione ed al pubblico i registri del 
collegio in cui ogni elettore scrive il nome 
del sue candidato sembra: istituito a bella 
posta per fare la polizia degli agenti della 
corruzione, sulle vittime o sui complici della 
intimidazione, o dell’ingordigia; e la sola in- 
troduzione. del voto a scrutinio secreto, por- 
terà rimedio a questo male che è certo il 
principalissimo di cui si lamentino, ed.a buon 
diritto gli agitatori della ‘riforma. 

Noi siamo quasi certi di veder comparire 
questo perfezionamento; sospirato: .da; un se- 
colo, nel progetto del governo; tanto più,che 
lord I. Graham oggi influentissimo nel par- 
tito conservatore si pronunziò per questa 


| giustizia sin dal 4832, 





inglese lascierà i programmi e farà plauso 
ai ministri della ‘sua regina. 

Così mentre altrove le reazioni succedono 
alle rivoluzioni, in Inghilterra il progresso 
civile segue le politiche riforme, per la tem- 
peranza di un popolo che si affida al gra- 
duale sviluppo delle sue libertà , e crede 
nel tempo; e per la rara anliveggenza di, 
uomini di Stato che sfidano il socialismo, 
lo spirito di emancipazione, la democrazia : 
non colle torture di Napoli, ma col. pane 
a buon mercato, con le. eostituzioni  colo- 
niali, e colla estensione e la moralità del 
suffragio politico. 


È uscito coi tipi della stamperia G. Favale 
e Comp. l’opuscolo:-già da più giorni an- 
nunziato del professore Nuytz a’ suoi concit- 
tadini. Per ora noi ci o ad annun- 
ziarlo; fra breve!ne renderémo conto per di- 
steso. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Il ministro della. pubblica istru- 
zione, con decreti delli 22, 24, 25,27, 28, 29, 
30 e 31 ottobre, ha fatto le nomine seguenti: 

Cesa chierico Luigi, a reggente di gramma- 
tica a Masserano. 

Boeris sacerd. Paolo; a maestro id, id. 

Baratero sacerd. Luca, a f. f. di prof. so- 
stituito a Fossano. | 

Barolo Domenico , 
tica id. 

Gatti Giovenale, a maestro id. id. 

Carlini sacerd. Stefanò , a direttore spiri- 
tuale id. Ì 

Schiapparelli chierico Giovanni, .a reggente 
di grammatica a Biella, | 

Coda sacerd. Pietro, a ‘maestro id. id. 

Manera sacerd. Giovanni , a prof. sostituto 
di latinità e filosofia a Mondovi. 

Berardi sacerd. Edoardo, a prof. sostituito 
di latinità e direttore spirituale in Aosta. 

Cavagnet sacerd. Federico, a reggente di 
storia e geografia id. —. 

Colomiatti sacerd. teologo Michele, a prof 
di filosofia a Bra. 

Aghenotti sacerd, Bernardo, a maestro so- 
stituito id. 

Mellè Giovanni, a professore di rettorica in 
Aosta. 3 

Vuillermin sacerd. Grisostomo a reggente 
la cattedra di filosofia positiva id. 

Perrando padre Giovanni Battista, a rettore 
dellà famiglia religiosa a Chiavari. 

Gaillard ‘sacerd, Alessandro, a maestro di 
grammatica a La Roche. 

Quario sacerd. Francesco, a rettore del pen- 
sionato in Banchette. 

Rinolfi. sacerd. Lorenzo, a rettore del pen- 
sionato in Prato. 

Seghezio sacerd. Canuto, a rettore del con- 
vitto, di Dogliani. 

Silva Bonifacio, institutore nel collegio na- 
zionale del Carmine in Torino. 

Fossati Francesco, id. id. 

Borra. sacerd. Filippo , a prof. di umanità 
a Saluzzo. 

Mariani Carlo, a prof. sostituito a Sale. 

Sismondi Bernardo, a maestro di grammatica 
a Ceva. 

Vandone teol. avv. Matteo, a direttore per 
le scuole di latinità a Vigevano. 

Bergoin sacerd. Bernardo, a prof. di lingua 
itallana in Annecy. 

Cossa sacerd. Giovanni ‘Antonio., a rettore 
del convitto di. Biella. . 

Fenoglio, canon. Luigi, ‘a direttore spirituale 
in Cuneo. - 

Nicco P. ‘Andrea, id. id. ‘in Chieri. 

Castellino sacerd. Bartolomeo, id. id. in Bra. 

Petchietti Eusebio, a prof. di grammatica 
nel collegio nazionale di' Voghera. 

Visetti, Vincenzo, da Brescia, a prof. sosti- 
tuito per la scuole di latinità nel collegio na- 
zionale del Carmine in. Torino. 

S..M., sulla proposizione dello stesso mi- 
nistro, in udienza delli! 24 e ‘28 stesso mese, 
ha collocato in aspettativa il prof. di rettorica 
sacerd, Sebastiano Giribone, attualmente mae- 
stro di grammatica nelle scuole di Bobbio ; 

Ed ha nominato. |’ avv. Pietro Riva a 
provveditore agli studii della provincia d'Ivrea, 
in surrogazione del can. teol. avv. Benedetto 
Grassotti, le cui dimissioni sono: state accettate. 


| i 
a reggente di gramma- 


—.S. M., avendo ricevuto l’uffiziale parte- 
cipazione della morte di S.A. R. il principe 
Federico Guglielmo Carlo di Prussia, ha or- 
dinato il'lutto per giorni 14 a ‘cominciare dal 
31 ottobre. 

— Si rammemora ai signori deputati mem- 
bri della commissione del bilancio , che, per 
deliberazione presa nella seduta del 10 p. p. 
ottobre ,,. venne fissata una riunione;generale 


bb A n nai 
della medesima a mercoledì 5 del corrente 
mese, ore due pomeridiane nella sala della 
Presidenza. è 

— Dovendosi provvedere alle cattedre di 
fisico-chimico-meecanica pel corso speciale 
del collegio nazionale di Genova, e di lettere 
italiane per quello di Nizza marittima, s'invi- 
tano gli aspiranti a presentare i loro titoli al 
consiglio generale per le scuole elementari 
prima del 12 corr., 

— Sul finire della passata settimana arri- 
vavano a Torino il signore ingegnere Koller 
della Confederazione. svizzera ,, ed'\il signor 
Hachner ingegnere del governo prussiano, re- 
duci da un'ispezione fatta alle linee del Grim- 
sel e del Luckmanier. Li presentava al mini- 
stro dei lavori pubblici l’ispettore cavaliere 
Negretti che li aveva costantemente accom - 
pagnati anche in quella seconda ispezione : 
una prima ispezione essendo stata fatta in 
stagione più propizia, dai soli signori Negretti 
‘e Koller ad amendue quei valichi delle Alpi, 
non avendo l’ingegnere prussiano potuto ‘re- 
carsi prima al fissato ritrovo. Il signor cava- 


liere Negretti dopo una corsa sulla. strada. 


ferrata di Genova accompagnò i suoi onore-, 
voli colleghi anche sulla linea del Moncenisio) 
sino a Ginevra. (G. Piem.) 

Cunro. — Leggesi nella Gazzetta delle Alpi: 
Comitato di beneficenza a favore dei dan- 
neggiati dalle recenti inondazioni. 

Molti distinti cittadini si riunivano ieri sera 
presso il signor intendente generale per dare 
avviamento all’opera di beneficenza da lui 
promossa con un commovente invito. 

Si propose in quest’ adunanza |’ istituzione 
di un comitato incaricato di raccogliere e di- 
stribuire i doni della pubblica carità , in fa- 
vore. delle famiglie, che pei danni recati dalle 
recenti inondazioni sì trovano ridotte alla mi- 
seria. — 

Furono eletti per votazione segreta a mem- 
bri di questo comitato i signori conte Ferra- 
ris di Celle — Fantini Giovanni — avvocato 
Viara Francesco — Sosso padre, negoziante — 
Combrisson Edoardo — conte Gondolo della 
Riva — barone di Villy — Vinay, negoziante 
— avvocato Mejneri Michele — canonico teo- 
logo Abelli — Audisio figlio, droghiere. 

Il comitato eleggerà nel suo seno un pre- 
sidente, un vice-presidente , un segretario ed 
un vice-segretario: così nominerà pure anche 
fuori del suo seno, un tesoriere depositario. 

Sarà sua cura di promuovere nei capi-luo- 
ghi di mandamento della provincia. l’institu- 
zione di/comitati ‘auccursali, che dovrà ‘cor- 
rispondere con esso. — Per mezzo di questi 
comitati, di cui il giudice, il sindaco ed il 
parroco saranno membri nati, egli si procac- 
cierà i riscontri necessari sui danni cagionati 
dalle acque, e sulla condizione delle famiglie 
che hanno maggiormente sofferto. 

I doni della pubblica carità potranno farsi 
tanto in generi che in danaro. — È dato al 
comitato centrale il più ampio voto di fidu- 
cia, così per la scelta dei mezzi da. porsi in 
opera onde ottenere questi doni pronti € 
copiosi, come per l’ equo ripartimento di 
essi. 

L’adunanza poi, porgendo all’intendente ge- 
nerale i suoi ringraziamenti, lo pregava d’as- 
sistere il comitato co’ suoi consigli, e di aiu- 
"tarlo con tutti i mezzi di cui può disporre a 
compiere il pio ‘e caritatevole suo mandato. 

Pineroro, 1 novembre, Leggesi nella Stella: 

Ci ‘consta, che le dimande d’ammessione a 
convittore in questo collegio-convitto. sono 
oltre le 120...‘ 

— Il municipio ‘di Torre Valdese ha deli- 
berato di porre un balzello sui cani, che avrà 
effetto quanto prima. 


— Il numero dei veterani napoleonici in- 
scritti supera già i sessanta. 

— Sappiamo che il nostro municipio nel- 
l'imminente stagione invernale provvederà 
alle ‘scuole serali e domenicali maschili e fem- 
minili, sì nella città che nei borghi. Gi viene 
assicurato però chie in quest'anno la. scuola 
di disegno sarà limitata al solo ornato, 


A nostro; giudizio sembra, che il non aver 
dato nell’anno scorso tutto il frutto sperato 
le lezioni di disegno lineare, non sia motivo 
sufficiente per trasandarle, è che si potreb- 
bero aggiungere all'insegnamento dei maestri 
elementari, come lo è il sistema metrico, e 
riservarlo a ‘soli. due giorni della settimana. 
ìn tal guisa si confermerebbe la necessità di 
tali cognizioni, e se non si potrà ottenere per 
questo anno che. la. cognizione delle princi 
pali figure, sarà. tanto di. guadagnato. per 
l’anno venturo, ‘in cui; speriamo potrà venire 
insegnata la geometria con un metodo appro- 
priato ‘agli artigiani. 

— In ogni età, e sotto qualunque cielo gli 
artisti e gli operai trovarono sempre. di. tali, 
che mossi da patria carità. loro, somministra- 
rono i mezzi onde nobilitare il loro ingegno; 
e condurre .una vita ‘onorata. E questa. città 
non fu mai ad altre seconda nel promuovere 
opere pubbliche, e così. beneficare ogni ma- 
niera di arti. E presentemente dopo che fu 
fatto il progetto dal benemerito sacerdote D. 
Minusano dell’ingrandimento del ‘duomo, è 
dell’ampliazione della ‘piazza d’erbe, si veg- 
gono. molti. concorrere volenterosamente, con 


egregie somme per l’attuazione di sì gran 
opera. 

Abbiansi adunque le meritate lodi i 
siglio municipale che nel suo verbale de 
giugno 4851 votava a grande maggiorai 
lire 60 mila, la signora Teresa Polliotti ve 
dova Grana, che donava lire 5 mila, Ja 
Luigia Arnaud vedova Martini che offriva 
500, e molti altri che già furono larghi 
cospicue somme pel. progetto Minusano, 
voglia Iddio che l'esempio di questi genero 
sia imitato da tutti i buoni e ricchi Piner 
lesi! che così quest'opera, per cui: sorgerà 
tempio degno della maestà di Dio e si fai 
una piazza utilissima al commercio, now sal 
più per lo innanzi uno sterile voto. 


— Il battaglione della guardia nazionale, 
None, composto delle compagnie di Nom 
Airasca, Castagnole, Volvera, è convenuto & 
ospitale banchetto in ciascuno dei coi 
ed in quattro domeniche ora scorse co 
cutive. Ciascuno dei conviti è stato rallegi 
da carmi dettati per la circostanza ; uno 
quali è stato scritto dall’ottimo prevosto d'di 
rasca, il teologo Moriondo che è tutto anîùi 
per Pistruzione, e per l'armonia! de’ cu 
nella sua. parrocchia. 


Lomsarpo-Veneto. — Leggesi nel Bullet 

della Borsa del 1 novembre: vl 
Nell’ elenco degli esponenti dell’ impeg 

d’Austria che abbiamo sotto gli occhi figuri 

molti nomi geniali e famigliari in Lombar 

i quali ottennero la seconda medaglia d’on 

dal giurì di Londra, Segnaliamo con + 

soddisfazione: 

1. Verza fratelli, di Milano, per bozzoli,. 
greggia e filata. 

2. Schiebler e compagni, di Milano 
campioni di seta nci diversi gradi di pre 
razione per l’uso della tessitura. 

3. Guerrini G., di Venezia, per campio 
seta greggia. 

4. Tamassia L.. di 
Mantova. 

5. Gli eredi di Pietro Gamba', di Milant 
per un telaio alla Jaquard. 

6. Marchesi G. Batt., di Lodi, per un 
parecchio da scrivere per i ciechi. 

7. Bigaglia , di Venezia, per .campion 
conterie, smalti, pietre artificiali , vetri ll 
rati, mosaico e venturina, 

8. Fraccaroli Innocenzo, di Verona ID 
due statue in marmo , l’Achille ferito} ed 
Davide che scaglia la ‘pietra, non che P 
un gruppo in marmo rappresentante Atala 
Chactas. : 

9. Galli, di Milano, per una statua in mari 
rappresentante Susanna. 

10. Strazza Gio., di Milano, per una st 
in marmo rappresentante Zsmele. 

141. Bottinelli G., di Milano, per una 
niera in marmo ed altra in granito , ri 
mente decorata. 


Poggio ; provinciali 


12. Bertini .G., di Milano, per grand 
tura in vetro, rappresentante Dante ed 
pensieri della Divina Commedia, 


13. Montanari A., di Milano, per decori 
zioni. i 3 


rappresentante Zva. i 
15. Bossi Giuseppe, milanese, pel suo ig ; 
dioso stabilimento di stamperia a Vienna 
stinguendosi particolarmente nei fondi di € 
viola e bleu ,.che non temevano alcuna 
correnza di confronto all'esposizione, 


Finenze, 30 ottobre. — Il Monitore Toscand 
pubblica il seguente decreto del granduca: | 
I. Volendo ricomporre le università toscaîi 
in guisa che offrano un solo ed uniforme sé 
stema d’insegnamento, é provvedere non tanti 


ai ragionevoli risparmii di varie amministrd 


iii 


zioni, quanto ad una più equa ripartizione Mil 


studii, facendo tacere ‘quegli insegnamenti € 
oltre ad essere prematuri nel’ tirocinio 
demico, od inopportuni, sopraccaricano i 
vani di' lezioni accessorie, e rendono 1 


| rapido e men sicuro il loro progresso 


più ‘essenziali. discipline; 
Sulla proposizione del nostro consigli: 


ministri abbiamo decretato e decretiamo qu ì 
appresso : 


Art. 1, Le due università di Pisa e di | 
formeranno d’ora innanzi una sola generi 
completa università, distribuita nelle sei 
coltà seguenti: 

Teologia, giurisprudenza, filologia e filo 
medicina e chirurgia, scienze matemafi 
scienze ‘naturali; 


i 
C 


Art. 2. Saranno nella città di Siena le d 
facoltà di teologia ‘e giurisprudenza, ed in 
le altre facoltà di filologia e filosofia, di me 
dicina. e chirurgia, di scienze matematiche, 
scienze naturali con tutto il corredo dei mus 
e dei gabinetti che si richiedono all’uop 


Avt. 3, Sino a tanto che nelle due città peli 


dette non sia ordinato un Liceo sono me 
nute in Pisa le lezioni dellé ‘Istitute civ 
criminali per coloro che vogliono intraprea 
dere gli studi necessarii onde abilitarsi al n0 
tariato, agl’impieghi minori di giudicatura € 
in genere a tutti quegli impieghi per i 

siffatti studii si richiedono. Ed in Siena; 


té 





OLO 




































olomei sono conservate ‘e rispettiva- 
ate istituite le cattedre necessarie all’anno 
ratorio in tutte le facoltà, nonche al 
degli studii farmaceutici finò al secondo 
0 delle pratiche ben inteso però che que- 
lezioni e queste cattedre appartengono già 















































(CA cominciare ‘dal prossimo:novem= 
nno preparatorio ai corsì speciali delle 

he per i vigenti ordini può farsi in 
e scuola di lettere o liceo sarà sot- 











siurisprudenza,, per quelli di farmacia, 
enere le tasse tutte, rimangono ferme 
ma stabilita dagli ordini: vigenti. 

. Sono abolite le infrascritte cattedre, 







ofia del diritto, — Storia ed'Archeologia, 
lingua copta, sanscritta , éil''elementi di 
chinese, '— Pedagogia è Metodologia 








ia e Pastorizia. A 

i, 7. La cattedra di storia del diritto dovrà 
innanzi intitolarsi di storia del diritto 
0. ; 

8. È parimente ‘abolita in Pisa la cli- 








a di complemento e perfezionamento. Ed 
ma cessano le due cattedre di geometria 
tica e descrittiva, e di calcolo. differen- 
ed integrale che appartengono alla fa- 
i matematiche, e quella di lettere greche, 
ie e latine che resta nella facoltà, di fi- 









.9. Le terre ed i localivannessi all’Isti- 
agrario ed' alla scuola di veterinaria ver- 
passati alla consegna dello scrittoio delle 
possessioni. È 






10. Rimangono soppressi.in Pisa gl’im- 
d’aiuto al professore di clinica oste- 
a, ed al professore di lettere greche; come 
quelli di preparatore in cera, di consul- 
legale, e d’ingegnere dell’università. 








- 14. I ruoli normali per le ‘varie facoltà 
quelli che vengono approvati contempo- 





riscontra fra gli stipendii indicati nei detti 
oli, € quelli anteriormente stabiliti sarà ap- 





" Furgica suddetta che vengano nominati in 
futuro. |. , . 

Art. 43. Tanto in Pisa che a Siena il pro- 
‘curatore dei regii dipartimenti sarà il savio 
gale dell’università, e l'ingegnere in capo del 
‘compartimento sarà incaricato per ufficio delle 
perizie occorrenti e della sorveglianza ai la- 

*vori da eseguirsi alle fabbriche universitarie. 
(°° Art. 14. Il contributo che il compartimento 
È | di Siena paga ogni anno alla. università in 
| |. lire sedicìmila viene ridotto, a lire quattro - 
© mila da passarsi all’istituto delle belle arti. E 
. la R. depositeria resta ‘esonerata dell’ annuale 


S prestazione di lire dodicimifa settecento; cin-. 
d quanta. : i 

w Art. 15. L'eredità Biringucci èsgravata della 
| responsione annua di lire dodicimila novecento. 
© sessanta già imposta con gli ordini del 7 lu- 
glio milleottocento quarantuno , ed invece le 
| rendite di quella fondazione dovranno essere 
| rivolte all'uso primitivo cui le. volle. destinate 
il pio testatore. 























Parimente il Monte det: Paschi viene: alleg- 
gerito della prestazione di Jire settemila Panno 
impostagli con gli ordini preaccennati. S 
«Art. 16. Tutti gli altri fondi già affetti. alla 
università di Siena sono incorporati ‘con gli 
altri fondi destinati al mantenimento: della ge- 
\nerale università toscana e passeranno in am- 
| ministrazione alla prefettura locale per conto 
“del .R. erario. S 

In caso d’insufficienza di tali assegnamenti 
verrà in soccorso il pubblico tesoro. 

Art. 17. Le tasse, cominciando dal prossimo 
novembre; sì esigeranno, per conto dell’univer- 
°° sità dalle prefetture di Pisa e di Siena, e ver- 
ranno di mano in mano versate nella cassa 
dello Stato. Ed i giovani non saranno ammessi 
a fare utilmente i loro studi se non giustifi- 
chino il pagamento presso le rispettive can- 
cellerie universitarie, 


Lara 
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Art, 18. Sono abolite le indennità di quar- 


È tiere ai direttori dei gabinetti, ed aboliti per 
È i futuri cattedratici gli aumenti triennali con- 
|. ceduti finora a tutti indistintamente. 

[È Verranno in quella vece presi in considera- 
(zione alla opportunità quelli tra i professori 


che avranno ben meritato del pubblico inse- 
; gnamento per lunghi e ragguardevoli servigi. 
Art. 19. I professori già titolati di cattedre 
| abolite,..e tutti in genere quelli impiegati che 
rimangono fuori ‘di posto in forza dei nuovi 
ruòli, passeranno nel ruolo degli impiegati in 
disponibilità. 

. Dato il 28 ottobre 1851. 

















Staro-Roxmaro — Leggesi nell'O55. Romano 

el 29 ottobre: L'Osservatorio, giornale bolo-! pubblica attenzione sulla coalizione dei rossì 
i è è I . | ae RUPE 4 if di mie 

se, ci' dà novelle dei nostri artigiani‘ inviati ‘è ‘dei ‘neri. Il IVouvelliste ci risponde con un 


SIT CATE RAIN 
in Francia‘ed'in Inghilterra, onde per 
nella cognizione delle manifatture. 


avuto accesso alla. grande officina Mandslay 
and Fields in Londra, recavasi nelle provincie. 
Giuseppe Nadini tessitore veniva a Lione, dove 
aveva ottenuto di poter entrare in una delle 
migliori fabbriche anche come lovorante ‘pre- 
cario, e con ogni maniera di facilitazioni e di 
mezzi per istruirsi. Giuseppe Giorgi fabbro - 
ferraio, dopo aver visitato i luoghi di costru- 
zione delle caldaie a vapore a Blackwoll presso 
Londra, e in Parigi le officine del chemin de 
fer du nord, quelle di Cavé e la fonderia 
Thiebaud, entrava nello stabilimento mecca 
nico de Coster, e quivi rimarrà per qualche 
tempo come lavorante, ed avrà agio di far 
pratica nei processi migliori per la sua arte. 
Finalmente Flavio Barrera, dopo aver potuto 
comparare i metodi dì fabbricare le terraglie 
e la porcellana che sono usati in Francia con 
quelli che si tengono alla fabbrica Minton, la 
più rinomata d’Inghilterra, avrà ora campo 
di poter frequentare la manifattura di Sèvres 
mediante le raccomandazioni procurategli dal 
nostro prof. Faustino Malaguti. 


di Bologna del 31 ottobre: 


S. consulta, residente in Roma, con sua sen- 
tenza del 21 
omicidio per ispirito di parte in persona del 
rev. D. Tommaso Legni, arciprete di Ciola 
Corniale, condannava all’ultimo supplizio Eu- 
genio Lucchini, detto  Gabana, e Giuseppe 
Autollini, detto Faffin, entrambi di Rimini e 
camerieri di locanda, ‘èd'alla’ pena di 20 ami. 
di galera. Ciro Zaoli, detto’ Pincino e figlio 
dell’ Americano, pure di Rimini, studente. La 
detta sentenza fu ieri qui eseguita sul piaz- 
zale esterno della Rocca, mediante ‘decapita- 
zione, nelle persone dei stiddetti Eugenio Lùt- 
chifti e Giuseppe Autollini, chè ‘subirono la 
meritata pena assistiti da' tutti i religiosi con-| 
forti. È 





al Chronicle : 


comunicò qui brevi manu'al ministro degli 
affari esteri una nota diretta dal gabinetto 
britannico ‘alla Francia ‘è ‘alla Russia. Essa 
contiene ùna lunga enumerazione di tutti gli 
atti di brigantaggio che sono stati commessi 
qualche tempo fa in Grecia; coi ‘nomi e so- 
sprannomi dei malandrini, e unjracconto esa- 
gerato\idei loro ‘atti. ‘In questo: dotumento ‘di- 
plomatico ognuno di essi diventa ‘un Eréole 
colle sue. dodici fatiche ‘più 'o' meno favolose, 
e il ‘ministro inglese qualifica questo ‘stato’ di 
cose come una’ trascuraggine déi doveri dei 
ministri greci verso sé stessi, verso ‘il paesè , 
verso il’re, e chiede il sostegno delle altre 
potenze per far sentire a questi ministri che 
essi. debbono» cessare dal \tradire: in questo 
modo i più grandi interessi del trono. 


Ecco alcune nuove particolarità prese dal 
| Globe riguardanti Kossuth. Malgrado la piog- 
gia, la folla che si accalcava nelle vicinanze di 
Guild-hall era immensa, e si notavano tra 
quelle file molti stranieri. Presso la residenza 
idi Kossuth a Eaton-place, vi era pute una 
folla immensa, e in mezzo ad essa un buen 
numero di operai e di persone ben vestite , 
col nastro di colore \ungarese all’occhiello del 
vestito. 
Kossuth guadagnavano enormemente. Quando 
l’eroe ingarese’ si è avviato, l'entusiasmo è 
stato sommo, specialmente a Temple Bar, For- 
ringdon Street, S. Pauls Cherrch Turi Cheap- 


EE I LI iiolezo slalom ci dinero ei 





IZionarsi 


Alessandro Calzoni, ‘ fonditore, dopo aver 


Forrì, 28 ottobre. — Leggesi nella Gazzetta; 
Il primo turno del supremo tribunale della 


marzo scerso, e per titolo di 


ESTERO. 
GRECIA. — Atene, 18.ottobre.‘— Scrivono 


Il signor Wyse, ambasciatore d'Inghilterra; 





INGHILTERRA. — Lonpra; 30 ottobre! — 


Coloro. che vendevano i ritratti di 


side : innanzi a molte case erano appese molte 
bandiere coi tre colori ungheresi. Quando ap- 
parve, gli evviva eccheggiarono da ogni parte; 
si gridava: « Lunga vita a Kossuth, abbasso 
l’Austria ecc. » Il nobile maggiaro vestiva un 
uniforme azzurro , e portava ‘cappello verde 
con penna; non tralasciava. di, levarlosi di 
quando in quando, salutando con una grazia 
perfetta. Malgrado la sua preghiera, il popolo 
avea voluto fargli corteo. La sua’ vettura era 
preceduta dalla folla, la quale ‘ad’ ogni tanto 
emetteva gli hurrahs i più fragorosi, e dietro 
la sua vettura venivano molti piccioli cavalli 
(cobs) con. stendardi, su cui era stampato a 
grandi caratteri Kossuth, libertà, indipendenza. 
Quando la vettura si trovava incagliata nel 


cammino dalle persone assiepate, egli si alzava‘ 


salutando cortesemente. A Charing Gross vi 
potevano essere da 6 a 7000 persone ‘agglo- 
merate su di uno stesso punto: Al suo ritorno 
nella sua residenza, nel momento in cui Kos- 
suth ed i suoi. amici passavano vicino agli 
uffizii del Globe, sonosi alzati spontaneamente 
salutando con applausi questo giornale. 








BELGIO. — L’ Indépendance Belge del 30 
ottobre annuncia che il' sig. Laourex, candi- 


x 


dato liberale, è stato eletto senatore a Ver- 
viers. A‘ proposito di ‘quest’ elezione si legge 


nell’ Union Libérale di Verviers: 


« Noi abbiamo a più riprese richiamato la 



































































articolo ugifdéso ch’ esso Hdn phò infpedire! 
che la Réforme mavifesti le sue simpatie per | solto all’ unanimità di mandare ali ministero 
ìl partito clericale. Non si comanda;agli affetti, | 
esclama il santo foglio . se ì clericali ed'i de- 
magoghi s’ incontrano pancia a pancia , cosa | sizione di un’autorità incompetente (la Dieta). 
ne possono ? 


sortite sentimentali due piccoli fatti, che val- 
gono meglio. di qualunque frase: 


esemplari della Réforme; se il ouvelliste 
vuole ricevere qualche ragguaglio più preciso 
sopra questa propaganda clerico-demagocicà; 
noi siamo in grado, di seddisfarlo. 


chè nelle elezioni comunali oppone dei can- 
didati democratici ai signori 
Carnet-Dorman ? 


chi di tener riascosto con ogni mezzo l’esoso 
contratto che vincola i clericali ai demagoghi, 
Simili transazioni non saranno mai abbastanza 
avvolte nelle tenebre, perchè quando fossero 
conosciute, sarebbero condannate dagli uomini 
onesti: di tutti i partiti. » 


plorabile errore, che per poco non ebbe le più 
funeste conseguenze, cagionò ieri viva sensa- 
zione nella via S.t-Sebastien; \Uh? operatà in 
busti di 19 ‘anni era andata a lavare dei panni 
sul' canale e ritirandosi aveva preso per isba- 
glio un''‘pacco' di panini che non' le apparte- 
neva.'Rientrata a casa e avvedutasi dell’errore 
tornò premurosamente al battello per resti- 
tuire i panni alla proprietaria. Per cammino 
incontrò questa una lavandaia che l’;accusò 
di averla rubata e la fece arrestare da alcuni: 
che passavano per condurla; con. essa al com- 
missariato della. sezione Popincourt dall’ altro 
lato del canale. La giovane, avendo indarno 
cercato di convincere della sua innocenza 
quella donna, si rasseghò ‘piangendo a seguir- 
la. Ma bentosto' il dolore di venir sospettata 
di furto le ‘cagionò una tale impressione che, 
traversando il ponte S.t-Sebastien, si  preci- 
pitò nel canale e sparve sotto l’acqua. Un te- 
stimonio di quest’atto di disperazione si gettò 
a nuoto e gli venne. fatto ;dopo, qualche, mo- 
mento di ripescare, l’infelice, che venne. tra- 


fuor di pericolo. Le spiegazioni ch’ella diede 





della città’ di Luneburg, nell’Annovet, ha ri- 










































































annoverese un indirizzo per invitarlo a intro- 
durre le riforme progettate, malgrado l’oppo- 


Questo ‘(esempio probabilmente sarà seguito 
dà' altre città del regno. Intanto il linguaggio 
ambiguo della Gazzetta di Annover non è 
fatto, per: tranquillare gli animi ; essa invoca 
sempre lo stato della salute del re per ispie- 
gare il ritardo che' soffre. I° esecuzione delle 
leggi organiche, perchè queste assicurerebbero 
fon solo un’ amministrazione più pronta e 
meno costosa della giustizia, ma anche l’am- 
ministrazione funzionerebbe | meglio , accor- 
dando éfficaci garanzie alla costituzione. L’am- 
basciatore di. Prussia ha frequenti conferenze 
tolbre ;' 'Praustriaco invece sembra ricercare 
più particolarmente il favore del principe ere- 
ditario. 


« Noi ci contenteremo di opporre ‘a quéste 


« 1. Sabato sono stati distribuiti seicento 


«2. Il IVoubelliste potrebbe spiegarci per- 
Sagehomme e 


« Non si comprende che il Mouvelliste: cer- 


Liesia , 26 ottobre. — La nuova opera del 
generale ungarése Klapka sulla guerra d' Un- 
gheriave della: Transilvania è stata sequestrata 
quest'oggi presso l’ editore Otto Wigard. Nel 
momento stesso in cui veniva sequestrata ar- 
rivò per parte del maresciallo | Radetzky una 
commissione di parecchi esemplari di que- 
st'opera. A Lipsia i, sequestri di opere. sono 
diventati molto frequenti; nello spazio di un 
mese ne, sono; state; sequestrate cinque. 

(Giorn. ted. di. Francof.) 

Francororte', 30 ottobre. — La | Gazzetta 
delle Poste ‘conferma la '‘homina del generale 
Roth de 'Schreckenstein, antico ministro della 
guerra nel 1847, come generalissimo dell’ar! 
mata federale, 


_——r —_————_—_@_@ 


FRANCIA. — Parc, 34. ottobre. — Un de- 


— I giornali avevano annunciato (che la 
Dieta: germanica si era ; proposto di mandare 
nelle fortezze : federali di Rastadt: e di Ulmai 
contingenti di parecchi piccoli Stati tedeschi. 
Il Corrisponaente di Norimberga afferma che 
una tale proposta era stata fatta ‘alla Dieta 
da uno dei grandi Stati dell'Alemagna setten- 
trionale ; ma combattuta dal Wurtemberg e 
Baden, fu reietta. 

= La Dieta germanica darà alle città. An- 
seatiche e a. quella di Francoforte il consiglio 
di sospendere il lavoro di revisione delle loro 
costituzioni e di aspettare a questo riguardo 
le risoluzioni federali che dovranno servire 


sportata al. commissariato. vicino ove le ven- ; 
b ‘loro di norma. 


nero dati tei soccorsi \e poterono ‘metterla S hi 
r Scureswie-Hoxsrem. — Il giornale Die Ham- 


burger Nachrichten contiene nel suo nume- 
ro ‘del. 24: ottobre un articolo austriaco, of- 
ficioso , il. quale. ha prodotto. molta. sensa- 
zione. In questo articolo si dice che. il. corpo 
d’armata ‘austriaco ‘sull’ Elba inferiore non ha 
soltanto per iscopo di tenere a bada la Da- 
nimarca, ma che le posizioni militari degli 
austriaci servono ‘di punto d’ appoggio al do- 
minio di fatto, astrazione fatta dai progetti 
d’avvenire che prosegue la politica imperiale. 
Si dice inoltre che ia; piega che hanno preso 
le. cose a Copenhaghen potrebbe far adot- 
tare, dal gabinetto. austriaco una politica meno 
amichevole di quella seguita sinora; e che in 
tal caso la posizione degli austriaci nell’ Ale- 
magna settentrionale potrebbe prendere im’al- 
tra importanza. 


non lasciando. dubitare della sua' sincerità, il 
commissario ‘di\ polizia, convinto della sua in- 
nocenza, la fece riporre immantinenti in li- 
bertà. 





— Trattasi ora di) an grande acquartiera- 
mento per la truppaliù Parigi. L’amministra- 
zione fa studiare i pRincipali edifizii! della ca- 
pitale che sono capaci di contenere della 
truppa. Si sa che sono occupati già quasi 
tutti i monumenti pubblici. Si cercano i 
mezzi di far-sì che la truppa non sia costretta 
ad abitare quei campi provvisorii costrutti in 
fretta in diversi siti di Parigi. Lo stato sanitario 
in: quei recinti d’assi @fdi rottami non è niente 
soddisfacente. Citasi questo scopo 1’ ospedale 
Louis-Philippe. î 

— Il comitato legittimista composto di do- 
dici, notorietà di partito, fra cui sì noverano,i 
signori: Berryer, de Watimesnil, Benoist d’Azy, 
due Descars, Pastoret, Valmy, de Noailles, de 
Renneville; generale di Saint-Priest ecc. ha te- 
nuto in questi ultimi giorni una conferenza, 
nella quale si sono decisi tre punti: 1. Resi- 
stenza immediata edi@nergica alla politica del 
presidente, 2. Rigetto formale dell’abrogazione 
pura e semplice della legge del 31 maggio, 
ed aggiornamento delle modificazioni proget- 
tate onde non parere di cedere alla pressione 
del presidente, 3. Trattative coi capi delle al- 
tre frazioni delia) maggioranza, ‘onde’ costituire 
un'alleanza difensiva ed offensiva. Queste tre 
proposte sono state accettate all’unanimità.. 

|. (Journal des Faits). 


AUSTRIA. — Vienwa , 29 ottobre. — In se 
guito alla riduzione dello stato dell’armata, a 
quanto veniamo a,sapere, ebbe già incomin- 
ciamento il. rilascio ini permesso; di. modo che 
le spese pel provvedimento: di quella parte 
della milizia destinata a, passare in permesso 
cesseranno del ‘tutto ‘col primo dell’entrante 


verrà posto in esecuzione il relativo risparmio. 
I passaporti rilasciati ai soldati che vanno in 
permesso sono validi per un tempo indeter- 
minato, ossia fino a nuovo richiamo. 


(Corr. Ital.) 





DEGESSI del 1 novembre in Torino. 


No 9 
Del 2 » 12 


Dal i gennaio, totale N. 4729 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza ‘del'Risorgimento). 


— Si tratterebbe\di una gran rivista la quale 
avrebbe luogo, ove ul\tempo lo permettesse, 
lunedì al campo di Matte. In essa. vi interver- 
rebbe il presidente dellalirepubblica. A questa 
rivista prenderebbero patte tutti i reggimenti 
nuovamente giunti a Pafigi. (Idem). 

8 

ALEMAGNA. — Benuino, 28 ostobre. — I 
commissari federali hanno ricevuto da qui:e 
da Vienna l’ ordine di insistere presso il go- 
verno danese affinchè Ja prossima Assemblea 
degli Stati sia investita di tutte le attribuzioni 
alle. quali ha diritto come organo legittimo 
del paese. (Corrisp. lit.) 











Parigi, 1 novembre. 


Sommario. — Difficoltà nella costituzione del gabinetto. — 
Movimento nel personale. — I signori Lacoste, de Vi- 
cent, Pietri. = Didier, Blanche. — Ordine del giorno 
del generale S.t-Arnaud. — Sovvenzioni! pagate da Rosas 
ai giornali franceri. — Il Brasile ed il Constitulionnel. — 
Installazione del sig. dé Maupas col mezzo del signor 


gr ur Carlier. 
—- I negoziati iniziati ‘dal governo francese 


col governo prussiano per la conclusione di 
un trattato concernente la protezione della 
proprietà letteraria , non sono ancora giunti 
al loro termine. Il nostro ministero pretende 
che lo spaccio dei libri tedeschi è poco rag- 
guardevole in Francia, mentre che i libri 
francesi formano un oggetto importantissimo 
di commercio per la libraria tedesca. Per- 
tanto il nostro gabinetto: vuole , prima di con- 
cludere il trattato, avere ‘garanzia della con- 
tinuazione di pubblicazione di: libri francesi a 
buoni mercato, quali sono offerti al pubblico 
! tedesco dai librai di Lipsia e di Bruxelles. 


(Gazz. d’ Aug.) 


— Egli è certo che il consiglio municipale 


[eri alle. 4 il sig. Corbin persisteva ancora 
a rifiutare il portafoglio della giustizia. Si. in- 
viavano a lui tutti gli amici, l'influenza dei 
quali sembra doverlo decidere all’accettazione 
giacchè si teme una nuova scomparizione del 
ministero. Tuttavolta si spera di far fronte a 
questo stato di cose con quella trasposizione 
di portafogli di cui vi ho già tenuto discorso. 
— La demissione del sig. Lacoste prefetto di 
Lione è definitivamente accettata. Il signor di 


Vincent. 


mese di novembre) dalla. quale! epoca!in poi! 


Vincent già stato un' istante designato per la 
prefettora di Parigi gli ‘succede. Vi ho già 
parlato dello zelo bonapartista del signor 





Il signor Pietri Corso , e perciò bonaparti-! 


sta, sarà prefetto; di Tolosa. Questi sarà rim- 
piazzato dal signor Didier ex sotto-prefetto di 
San Dionigi. 


Ciò compone una storia completa. Il signor 


Didier è molto giovane, ed inoltre egli era 
famigliare del signor, Véron, il quale lo fece 
nominare setto-prefetto di. S, Dionigi. 


Malgrado la tenacità colla quale il sig. Vérori 


difese il signor Didier in' questi ultimi giorni, 
Léon Faucher non !avendo più a cautelarsi 
col signor Véron fece un atto di amministra- 
zione morale: Malgrado il'raffreddamento che 
regna tra l’Eliseo ed. il. Constitutionnel, il isig.: 
Véron!ha ottenuto inon solo una riparazione, 
ma anche un avanzamento pel suo protetto: 
Talchè passa da una sotto-prefettura ‘ad’ una 
prefettura. 


Il signor Blanche, segretario ‘generale’ del 


ininistero dell’interiio e ‘creatura del’sig. Léon 
Faucher' è irévocato.; Non si sa ancora chi ab- 
bia: a rimpiazzatlo, È 


Il generale di ‘Sît ‘Arnaud'’ha testè’ indiriz- 


zato: ai comandatiti delle divisioni militari della 
repubblica tr’ ordine del giorno; notevole nel 
suò senso politico e relativo alle. circostanze 
presenti ed. agli ‘avvénimenti'che sî' preparano. 


« L’obbedienza passiva, dite il'generalé} è la 


legge dell’armata; un ordine discusso ‘conduce 
alla titubanza, la titubanza alla sconfitta. Per 
ciò che spetta alla responsabilità ‘non ‘c’è chi 
abbia a preoccuparsene. Il superiore copre 
l’inferiore in tutti i gradi della gerarchia. » 


. . . t C » 
Ciò che ferisce in questo documento, si è, 


che vi si ricordano dei principii elementari 
incontestati; ed è precisamente questo studio 
di sostenere che gli ordini superiori non de- 
vono essere nè ‘èsaminati, nè discussi, che fa 
dubitare che l’armata possa ricevere ordini di 
tale natora da doversi discutere malgrado il 
suo culto per' la disciplina. 


Voi avrete osservato con quale ‘parzialità è 
trattata la causa di Rosas nel giornale la 
Presse: voi non sarete meno sorpresi quando 
saprete che l’ ammirazione del giornale fran- 
cese per il dittatore, argentino. costa, ja costui 
6000 franchi ‘mensili ; ‘anche il Courrier du 
Havre! è) sovvenzionato' sul (piede di 2000 
franchi mensili, Soltanto. dopo ila presa d’ar- 
mi di Urquiza parve più opportuno a Rosas 
di poter impiegare più utilmente questo da- 
naro, e i sussidi cessarono. Tuttavia i due 
giornali‘ non potendo passare all’ inimico dal 
quale nulla sperano, e nella lusinga che un 
miracolo possa salvare la potenza di Rosas, 
continuano a sostenere provvisoriamente la 
sua causa dinnanzi all’Europa in comune col 


‘giornale Ze Pays, il quale ‘ha ricevuto per 


una volta tanto la somma di quaranta mila 
franchi per ‘prender. partito in questa lega. 
Questo esempio di corruzione è stato imi- 


tato dal governo imperiale del Brasile, il quale. 


si è acquistato la tenerezza del Constitutionnel. 


Il signor Carlier, conformemente all’antica\, 
usanza; ha installate il suo successore alla‘; 


prefettura. mostrandogli i. diversi dicasterì : 
« Insomma, signor prefetto, disse, Carlier, voi 
avete sotto i vostri ordini 2500 impiegati; è 
meglio che un ministero, la parte vostra. n — 
« Certo, rispose. il sig. de Maupas con un'om- 
bra di ripugnanza, è. cosa; bellissima :.il male 


è che sì chiama polizia. ». Sembra. che questo 
detto non sia andato a verso al sig. Carlier. 


Il messaggio del presidente: della repubblica 


sarà. comunicato, domani 0; dopo; domani al. 


più tardi al consiglio dei ministri. Gli. ordini 
perchè lo si stampasse furono. già trasmessi al 
direttore della stamperia nazionale. ' 

. (Débats). 

Vienna, 31 ottobre. — Contemporaneamente 
al rilascio in permesso già incamminato di 
una parte della milizia; seguirà pure il rilascio 
di tutti quei capitolanti, i quali compirono in 
gran parte o totalmente il tempo della loro 
capitolazione. I soldati di quest’ultima catego- 
ria verranno frattanto mandati in permesso 
alle loro case fino al tempo del loro' congedo. 

(Corr. Ital.) 

FrancorortE, 25 ottobre. — La commissione 
nominata dalla Dieta germanica per esaminare 
la proposta della Prussia e dell’Austria intesa 
a stabilire una polizia centrale federale, farà 
fra breve il‘suò rapporto. Si pretende che la 
commissione conchiuderà per l’adozione della 
proposta. i È 

Lonpnai Leggesi nel Daily-News dei 31. 
— Dopo l’accoglienza fatta a Kossuth dal mu- 
nicipio di Londra, e la sua risposta a imagistrati 
della Ctty fu condotto all’ uffizio del comi- 
tato costituito per l'ordinamento del gran ballo 
polacco ed ‘ungherese che dee aver luogo 
dopo la festa dei 9 novembre. Lord Dudley 
Stuart disse ai membri del comitato che Kos- 
suth avendo stabilito di partire per l'America 
ai 14, il console degli Stati Uniti, consentendo 
al desiderio del pubblico, aveva aggiornato la 
partenza ai 14, onde dare all’illustre Ungaro 
l'occasione di assistere al ballo che sarà dato 
ai 43, invece dei 17. 

— Lo stesso giorno Kossuth pranzò dal lord- 
maire. Eranvi 70 convitati. 

— Avendo alcuni amici dell’ indipendenza 
ungherese manifestata’ l’ intenzione di’ aprire 
una soscrizione per far un regalo a Kossuth, 
lì fece pregare da lord. Dudley Stuart: di aste- 
nersene dando per ragione che poteva ba- 








































































































































stare a se stesso lavorando. Le stesse persone ! 
allora fecero domandare a Kossuih se cre- | 
deva bene che la' soscrizione sì applicasse ‘a | 
far pubblicazioni in favore dell’ Ungheria per | 
difendere la causa di quel popolo presso il 
popolo inglese. Egli approvò pienamente il 
progetto in una lettera diretta al nobile lord. 
America. — Il battello a vapore l’Hum- 
boldt reca ‘a Southampton notizie di New- 
York del 18 ottobre. I mercati illanguidiscono, 
il cotone si è piegato di 114 di centesimo. Le 
vendite sono rare. La farina si conserva allo 
stesso prezzo; il grano è più caro. Nella Pen. 
silvania e nell’Ohio è stato eletto. un demo- 
cratico per le funzioni di governatore. La ri- 
voluzione del nord del Messico continua. La 
città di Reinosa è stata presa dai ribelli. Va- 
rii individui furono arrestati a Siracusa sotto 
l’accusa di aver ripresi schiavi fuggitivi, Il 
cholera si è manifestato tra*gl’indiani nell’alto 
Mississipì. Il battello a vapore l’Z/linori reca 
notizie di California più fresche di 9 giorni, 
Varii emigrati seguendo la via di terra furono 
trucidati dagli indiani che abitano in vici- 
nanza del Lago Salato. (Standard). 


COMMERCIO. SERICO. 

Torino, 3 novembre. — L'attività nella fab- 
brica di Lione prosegue, atteso le forti com- 
missioni dell’interno; mediocri della Germania 
ed America del sud, l'America del nord meno 
del consueto. La condizione colà notò nello 
scorso ottobre num. 2200, cioè circa 300 di 
più d’ottobre 1850. Ciò non ostante i prezzi 
non aumentano e quasi con istento. momen- 
taneamente non continuano a ribassare. 

Da noi si vende passabilmente neilavorati, 
ma quasi con maggior volontà nei venditori 
che nei compratori. Si esitarono qualche greg- 
gia per bisogno di filatoristi da 50 a 54, qua- 
lità che in luglio si vendettero 58 a 61. 

L'incertezza dell’avvenire impedisce l’arti- 
colo da ogni aumento per ora, 


S. NICCOLINI gerente. I 


SOCIETA’ FEMMINILE 
D'INSEGNAMENTO GRATUITO 


per le allieve maestre. 


La scuola d’insegnamento gratuito per le 
- allieve maestre incomincierà il dì 20 del cor- 
rente mese e terminerà con tutto giugno. 
Le giovani che vorranno far parte -della 
medesima dovranno presentare la fede di bat- 
tesimo ed un attestato di buona condotta al 
provveditore di questa città , il quale si as- 
sunse gentilmente l’incarico di inscriverle nei 
registri della scuola. Egli le renderà pure av: 
vertite del giorno che verrà fissato per l’esame 
di ammissione e degli obblighi a cui sono 
tenute di adempiere a norma dello siatuto 
organico e dei regolamenti della società. -- 
Le iscrizioni si riceveranno tutti i giorni dalle 
dieci del mattino sino a mezzogiorno, nell’uf- 
ficio del prelodato provveditore (collegio di 
S. Francesco da Paola, via di Po, piano 1.). 
L'efficace concorso prestato dal governo e 
dai cittadini a sì benefico istituto danno spe- 
ranza alla direzione di potere in quest'anno 
provvedere convenientemente ai bisogni della 
scuola, e ‘porgere alle giovani che si consa- 
crano al nobile ufficio di educare le fanciulle 
quell’insegnamento ‘che è più atto a sortire 
l’esito che la società si propone. 
2 novembre 1851. 
Racnere Farina-Morascni direttrice. 


POEMETTI 


DI 
MOORE e di COLEBIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D’'ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


E GLI 


* 


ADORATORI DEL FUOCO 


‘Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


Vendita volontaria 


Della tenuta di Corveglia di ettari 173, 76 85 
circa situata a poca distanza dalla stazione di 
strada ferrata a Valdichiesa. 


Per le condizioni dirigersi : 

In Torino nello studio del R. notaio coll. 
Albasio via d’Italia, num, 7, od in quello del 
regio notaio Gaspare o , Via del Fieno 
num. 19. 

: In Asti nello studio del causidico collegiato 
Quirico. 


IL LAMPO 


GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno prov- 
vedersi di una vaglia postale di fr. 5. per o- 
«gni tre mesi ed inviarlo con lettera affrancata 
«alla direzione del Lampo. 


IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE QUOTIDIANO 


A ANTA E A TRIENNALE I 07 A IPSOA 


Cugini Pomba e Comp., Editori in Torino 


MASSIMO BUON PREZZO 
NUOVA 
BIBLIOTECA POPOLARE 


OSSIA 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE 


ANTICHE e MODERNE 
D’OGNI LETTERATURA 


PROGRAMMA 


Pubblicare con discreto lusso tipografico ,-cor- 
rettamente, e in pari tempo a buon mercato i capo- 
lavori della letteraiura italiana e. straniera, gli è 
certamente rendere un benefizio alla diffusione dei 
buoni studi, specialmente nelle classi meno agiate, 
gli è un aprire a tutti nuove ed inesauste sorgenti 
di istruzione. Ecco lo scopo che ci siamo proposto 
con questa nuova intrapresa. 

Ognuno fra noi ricorda che una raccolta di opere 
classiche, antiche e moderne, sotto il. titolo\di 
Biblioteca Popolare, venne pubblicata 
dal nostro predecessore negli anni 1829 e 1830 
in 150 volumi, al modico prezzo di 50 centesimi 
al volume, nel piccolo formato di 32.mo e di pa- 
gine 150 almeno caduno. 

Quale successo abbia avuto quella pubblicazione, 
e quai vantaggi producesse fra noi, è a tutti noto. 
Quello straordinario buon mercato nel commercio 
dei libri destò moltissimo amore alla lettura. Dieci 
mila esemplari furono venduti nel solo Piemonte, 
cioè un milione e mezzo di volumi. Molti editori 
gareggiarono nel pubblicare altre simili raccolte 
d’opere diverse al medesimo prezzo, e quindi più 
milioni di volumi si diffusero negli Stati Sardi. 

Crebbe d'allora in poi a dismisura in tutti l’a- 
more della lettura e il desiderio d’istruirsi; noi 
credemmo dover nostro , cioè , di editori che in- 
tendono seguire ed aiutare il progresso, d'appagare 
un tanto desiderio. 

Siamo quindi venuti in pensiero di pubblicare 
una accolta di Opere Classiche di 
ogni letteratura, correttamente con ele- 
ganza ed a buon prezzo, reputando' essere giunto 
il momento più opportuno, mercè la libertà della 
stampa, in cui, senza abusarne, si possano ripro- 
durre le opere più cospicue italiane e straniere, 
molte delle quali prima d’ura non si potevano pub- 
blicare. - 

E per provare il progresso che l’arte della 
stampa ha fatto anche fra noi da 24 anni a questa 
parte, cioè da quando venne in luce la tanto nota 
Biblioteca Popolare del Pomba, ci siamo 
proposto di ridurre il prezzo di 10-soldi (50 cent.) 
al volume», che in allora ha destato tanta mera- 

viglia, alla metà, cioè, a 5 soldi (25 centesimi). 
Quei volumi erano in piccolissimo sesto, ora con 
ragione caduto in disuso, e contenevano ciascuno 
450 .pagine circa. Noi pubblicheremo Ja nostra 
Raccolta nell’ elegante. e comodo sesto di 8° pic- 
colo, eguale a quello della conosciutissima raccolta 
del Silvestri, e daremo per 5 soldi 80 pagine, le 
quali conterranno altrettanta materia quanta ne 
racchiudeva un volume di 150 della ridetta antica 
Biblioteca Popolare.) nostri volumi stessi 
porgeranno una prova del nostro asserto , volendo 
noi parlare al pubblico, più che con vane ciarle, 
col linguaggio eloquente dei fatti. 

In questa guisa speriamo poter mostrare di non 
rimanere indietro per nulla dell’editore parigino 
che pubblica il Panthéon Populaîre, ossia Biblio- 
teca Economica, a 20 centesimi per dispensa, di 
16 grandi pagine a due colonne, le quali conten- 
gono la materia di 64 circa delle nostre; essere 


| perciò eguale il darne 80 per 5 soldi (25 cent.). 


È cosa notoria che la magia del buon prezzo nei 
libri sta nel poterne esitare molte migliaia di copie, 
la qual cosa ampiamente dimostrava il nostro pre- 
decessore nel programma per la sua Zébliofecw 
Popolare, che fu inteso ed assecondato, 
della quale esitava ogni settimana nel solo Pie- 
monte 10,000 esemplari d'ogni volume. 

Che se le opere che noi pubblichiamo avessero 
spaccio in tutta Italia, e non ne' soli Stati Sardi, e 
ne esitassimo perciò le molte migliaia di copie, 
come l’editore francese vende del Panthéon in 
tutta Francia ed all’estero, potremmo noi pure 
dare per egual prezzo le opere della nostra Biblio. 
teca illustrate con disegni al pari di lui. 

Ma la nostra Biblioteca o parecchie opere di 
essa non potranno per più motivi aver libero corso 
in.tutta Italia; tra cui, quello del limitato prezzo 
che non ci permette di, fare ai. librai i consueti 
generosi sconti, che/ devono pur accordare gli edi- 
tori vitaliani. ai librai rivenditori per coprire le 
gravose spese di porto e dazio ; aggravio quest’ul. 
timo che non ha l’editore francese; perchè i suoi 
libri viaggiano da un capo all’altro della Francia, 
popolata di 35 milioni di abitanti, senza incontrar 
dogane. 

Tuttavia i compratori pagano nella Francia 
stessa, cioè nei dipartimenti, un soldo di più per 
ogni dispensa del prezzo fissato dall’ editore, a 
compenso delle spese di porto, e quelli dell’estero 
ne pagano due; quindi anche i compratori italiani 
della nostra Raccolta, cioè quelli delle provincie 
degli Stati Sardi, dovranno pagare un soldo di più 
dei 5 da noi fissati ad ogni 80. pagine in Torino,. 
per la spesa di porto, e quelli delle altre parti di 
Italia 2 soldi di più per poter sopperire anche a 
quelle del dazio, olire il porto ; non potendo noi 
sul modico prezzo fissato “accordare verun. altro 


PIET E teca a o sie 
i ee Teli ia tiene 








materia di 64 delle nostre; 


sconto. ai librai, ed a \chiunque ne farà a noi di- 
retta domanda , oltre quello di una copia gratis 
ogni 4, cioè, pagando pér gni 5 copie il prezzo 
di‘4, lo che riduce ‘il'prezzo % 4 soldi per ognuna 
copia. | 

Ci restava dire quali opere ‘conterrà Ja nostra 
Nuova Biblioteca: Popolare. — Con- 
terrà tutte le ‘opere. classiche. (lella (letteratura 
italiana e tutti i capo-lavori dell estere lettera- 
ture antiche, e moderne, greca, latina, francese, 
tedesca, inglese e spagnuola ; le cui edizioni finora 


esistenti, impresse con troppo lusso tipografico,, 


non sono accessibili alle modeste fortune. Questa 
nostra Raccolta invece sarà” accessibile a tutti, e 
senza che nulla contenga che nuocer possa alla 
morale ed al buon costume; e sarà veramente po- 
polare, relativamente al prezzo. 

Le opere si vendono separatamente l’uria dal- 
l'altra, senza obbligo di associazione; ma siccome 
questa Raccolta viene intitolata biblio fece per- 
chè è nostra intenzione di Stampare precisamente 
una Universale Biblioteca Letteraria senza limite, 
e quindi potrà anche ascendere a 1000 volumi, e 
siccome siamo persuasi che vi sarà chi se la com- 
prerà tutta ben volentieri, perciò abbiamo disposta 
la nostra biblioteca in otto classi, nelle quali 
suolsi dividere la Letteratera, cioè : Morale, Storia, 
Biografia, Poesia, Romanzi, Teatro, Crilica e 
Didattica. Di più essa sarà divisa in due parti: 
l'italiana, che comprende tutte le opere originali 
italiane; e la straniera, che. comprende le opere 
degli autori stranieri d’ogni nazione; sopra la co- 
perta di ciascun’ opera sarà indicato; a qual parte 
ed a qual classe essa appartenga ; ‘affinchè colui 
che fa acquisto di tutta la Raccolta, quand’ anche 
fosse di 1000 volumi, possa classificar Je opere 
ciascuna nella sua serie, lo the non impedisce che 
chiunque ‘possa acquistare soltanto alcune delle 
opere della medesima, ed anche una sola. 

Per non pubblicare le opere dimezzate, cioè a 
piccole dispense di sole 80 pagine (modo assai 
sconcio ed incomodo, e che obbligherebbe poi il 
compratore a farne legare 3 o 4 assieme per for- 
mare un consueto volume da biblioteca, noi pub- 
blicheremo la nostra Raccolta in convenienti vo- 
lumi di più pagine , senza far pagare a parte il 
prezzo della legatura; ma ad ogni volume che 
verrà in luce ogni 15 giorni, ed anche ogni setti. 
mana, potendo, sarà segnato il prezzo in ragione 
di 5 soldi ogni 80 pagine , ossia un soldo'(5. cent.) 
ogni 16 ; cosicchè un’ operetta che potesse essere 
compresa in un volumetto di 80 pagine, contenenti, 
per causa della loro maggior ampiezza, la quantità 
di materia d'un volume di 150 pagine dell’antica 
Biblioteca Popolare che si. pagava 10 
soldi, ne costerà 5,' quello che ne avrà 160, costerà 
10 soldi; quello che ne.avrà 240:costerà 15 soldi; 
e quello che ne avrà 320 costerà 20 soldi, .e così 
di seguito ad 1 soldo ogni 16 pagine, sempre preso 
in Torino, e coll’aumento di un soldo ogni 5 nelle 
Provincie per la spesa del porto e di 2 soldi al. 


‘l'estero pel porto e dazio. 
Se, 24 anni or sono, una consimile impresa, in-. 


feriore nella esecuzione tipografica, e mancante di 
molte opere utili e amene che allora non si pote» 
vano stampare, ottenne nei soli Stati sardi A0|jm. 


‘ compratori;; non dobbiamo dubitare. che questa 


nostra raccolta, di migliore e compiuta esecuzione, 
offerta alla metà di prezzo, non abbia ad incontrare 
egual favore oggidì nou solo fra ‘noi, ma in tutte 
le altre parti d’Italia , per poco che siamo ‘asse- 
conati dai nostri connazionali, giacchè il solo 
spaccio di un tal numero di copie può permettere 
il da noi indicato;straordinatio limitatissimo prezzo; 
e ciò è necessario ritenere, acciò non si creda che 
ogni volume di 320 pagine n-8° piccolo, di cui 
l'editore non istampa che uno.0 due mila copie, 
perchè non troverebbe ad esitarne di più, possa 
aversi a 20 soldi, Il solo stamparne e venderne 
delle migliaia d’esemplari.ad un tratto può pro- 
curare un tale vantaggio: datemi molti compra- 
tori, e- vi darò il buon prezzo, è il buon prezzo 
apporterà molti compratori. Sono dunque i com- 
pratori che vicendevolmente si prestano a comune 
vantaggio. 

Noi abbiamo fatta la parte nostra offrendo l’istru- 
zione a buon mercato ; assecondateci or dunque 
voi, come è assevondato da’ suoi connazionali l’edi- 
tore francese, e mon stupirete più ch'esso. possa 
dare per 4 soldi a Parigi 16 pagine contenenti egual 
leggerete e studierete 
per tal maniera con pochi soldi le opere dei clas- 
sici nostri, e quelle degli stranieri voltate nella 
nostra lingua, che tanto importa ‘di coltivare a pre- 
ferenza delle altre. 

Perchè si comprano e si leggono tanto i libri 
francesi? Perchè si vendono a buon prezzo. Ora 
non vi è più scusa; sifvendono a buon prezzo anche 
in italiano. Acquistateli, ed il danaro non andrà 
all’estero. 

Torino 31 ottobre 1851. 

Cucini Pomga è Comp. 


Mastice pei Denti 


invenzione privilegiata 


del Nobile sig. GUGLIELMO DE WURTH 
FARMACISTA A VIENNA. 


Questo mastice esaminato dall’inclita ‘facoltà 
medica di Wienna, fu dalla stessa riconosciuto 
più durevole, e preferibile a qualunque altro 
per cementare i denti , evitando gli inconve- 
nienti produtti dai metalli finora impiegati. 

Ogni gruppo è munito della. rispettiva ri- 
cetta in tre lingue indicante il modo di  ser- 
virsene. 

L’ unico. deposito per la vendita di esso 
privilegiato mastice nel regno Lombardo-Ve- 
neto venne dal nobile inventore stabilito nella 
spezieria Rivolta Sartorio , corso San Celso, 
num. 4331 in Milano, colla seguente dichia- 
razione : 

Dichiaro io sottoscritto d’ avere. stabilito 
l’unico deposito pel regno Lombardo-Veneto 
del mastice da me inventato, e privilegiato 
presso la farmacia Rivolta Sartorio , e che in 
conseguenza ogni altro venisse dico sotto 
la medesima denominazione, ritengasi contr af- 
fazione. In fede 

GueLieLmo Nosite De-Wiata. 


Prezzo del mastice coll’unito liquore. 
In scatola a L. 4 
detto in pacco » 3 50 


Nella suddetta farmacia trovasi pure assor- 
timento di medicinali esteri i più accreditati, 
fra i quali 

La magnesia calcinata dei signori Henry di 
Manchester, e la carbonata vera d’Eptom dei 
signori Sawory e M. farmacisti reali a Londra. 

La magnesia gasoza — Moxon effervescing 

aperient Hull. 
La magnesia Billin — Billiner magnesia, 
e le acque naturali minerali di Pilna — 2é- 
ter Wasser, di Challes Savoia, del Tettuccio, 
Recoaro ecc. 

Le pillole contro il verine solitario di mon- 
sieur Peschier, deposito unico in Lombardia. 

Le polveri di Seidlitz inglesi. Patent Seidlitz 
powders, e Buller tasteless. 

La Revalenta arabica di Du: Barry è C. 
Londra, fecola nutriente per bambini, conva- 
lescenti ed individui. di debole temperamento, 
e nella rachitide incipiente. 

L’ olio di fegato di merluzzo del dottore 
Jongh. Vero Olanda siroppo di Joduro d’ a- 
mido contro la scrofola. 

La pomata Sain-Bois indolente per vesci- 
canti. 

Li piselli in gomma elastica per fonticoli, 
taffetas, e papier adoucissente Lepedriel. 

Le pillole di Lartigue ed il siroppo di m.r 
Bobbe contro la gotta. < 

La carta inglese antireamatica. 

Il rob boiveau laffecteur di Parigi, non che 
molti altri preparati dall’odierna medica pra- 
tica. raccomandati ecc. 

L’acqua celeste del dottore Rousseau contro 
le malattie degli occhi. 

Milano, dal deposito di medicinali esteri, 
Corsia San Celso, 4331. 


GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Torino, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


PDA 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


FONDI PUSBL ACI Per contanti 


giorno prec. nella 

dopo la Borsa mattina 
1 8.breL. 
1 luglio» 
1'sett. » 
{ luglio » 
i giugno» 
1 luglio » 
1849 » 18.bre » 
1850 1 agosto» 
18445 00. Sard. 1 laglio » 


FONDI PIRIVANI 
Azioni Banca naz. i luglio 


1819 5.010 Rod: 
1831 » 

1848.» » 
1849» » 


1851 » » 
1834 Obbl. 


79 20 25 79.20 25 


1623 50 


» Banca di'Savola'. 
Città di(4 0j0oltre V’iut d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio, 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr, fisse 31 dic. 
Via ferr.di Sa, 1 luglio 
Mol. presso Call. 1 giuzno 


CAMBI 


Augusta »| 253 12 
Francoforte S. M.»| 211 
Genova scorte . . »| 4 p: 010 
Lione »i 100 
Livorno. ... .. » 


Rer tre mess. 
253 174 


Per brevi scadenze. 


99 50 


2597/12 | 2515 


Napoli 256 


100.10) 99.50 


Torino sconto . . »| 4 p. 00 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITA 
FRANCESI 


Itinerario del mese dî novembre 1851 


LINEA D'ITALIA. Ù 


1 Vesuvio » ‘Marsiglia. 

» Dante. . = Nizza. 

3. Ville de Mar- 
‘ iseille » Livorno, 
Napoli. 

» Marsiglia. 

» Livorno. o 

». Livorno, Civitavecchi 
Napoli. 

» Nizza. 

»' Livorno, Civitavece 
Napoli.. 

Ercolano . Marsiglia: 

Capri . . ©» Marsiglia. 

Dante . i. | » Livorno. 

Languedoc  » Livorno, Civitavecchia 

Napoli. 


Civitavecch 


Languedoe 
Dante . 
Castore 


Dante . 
Vesuvio 


Ville de Mar- 
seille . » Marsiglia. 

+ Dante . » Nizza. / 

Ercolano . » Livorno, Civitavecchia 
Napoli. 

» Livorno, Civitavece 
Napoli. 

» Marsiglia. 

» Livorno 


Capri. . 


Castore. 

Dante . . 

Vesuvio » Marsiglia. 

Dante . » Nizza. 

Ville de Mar- i 

seille. ..» Livorno, Civitaveci 
Napoli. 

» Marsiglia. 

:» Livorno, Civitave 
Napoli. 

»_ Livorno. Ì 

» Livorno, Civitaveco 
Napoli. i 

» Marsiglia. 

» Nizza. 


Languedoc 
Castore . 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . 
Dante . 


+... * Marsiglia. 


» Dante . « Livorno. 


LINEA Di SARDEGNA. 


Novembre 1,10 e 20 Lombardo per Cagliari. 
. 5; 15.e 25 Virgilio. » Portotorti 


Indirizzo ‘per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Genova di rispettivi ufficii. 
Tormo ai signori Bonafous Fratelli, cor 
d'Angennes, n. 37. 


PROFESS. MI 


SUOI CONCITTADINI 


Torino 1854 Tip. Fa FAVALE e Conp. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera: Maria Giovani 
— Ballo: Lo Spirito danzante. 

NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. 
Galatea. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita : L’onta della Nascita. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondin | 
Romagnoli ‘recita: 7. verme del popolo, da; 
seriali! 


— Bollettino ufficiale del 4 novembre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. Rella 
[dopo la: Borsa.{ ‘mattina 


Pel fine del mese pr 


giorno prec. ne 
dopo la Borsa. matti 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca 


ORO 

Doppia da 20 Lire © . 

— di Savoia 

— di Genova... .. 
Sovrana nuova 

— . vecchia 

ARGENTO 
0) Per il Biglietto di 1000.L. 
EROSO misto ) 
Perdita per ogni 1000 L.' 52 p. g100 
Î (*) I Biglieiti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FerRERO E Franco, Contrada dellArcivescorado, accanto alla Madonna degli Angeli. 









SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

il'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degir Angel e presso» 
ibrai, — Perle Provincie con dei vaglia postali. Lavarno, all'em- | 
iriò,-= Firenze, Viesseua, libraio. -— Roma, Capobianchi, impiegato 
Parigi, affici di corrispondenza Mavas, e Lefolivet, — Londra, P. 
braio, 20. Berner?s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
lare. — Nuova Yorek, alla Redazione del giornale l’Ecord'-Iialia, 
way, camera n. 43, terzo piano, 

















Jgiornali tedeschi danno. molti particolari sui 
rigori eccessivi che si spiegano a’ Vienna (contro 
‘tutti coloro che sono sospetti di scrivere alcun che 
i di contrario alla politica attuale del. governo : al- 


vi Associati al nostro gior- 
i abbonamento è scaduto con 


i cuni impiegati furon destituiti, altri cittadini sono ; 
arrestati o confinati, anche dietro semplici suppo- 
i sizioni. 

Lo’scapitare dei fondi pubblici continua, ed 1 
capitalisti mostrano di esserne molto allarmati. 

Il governo prussiano ha intavolato pratiche pet 
i la costruzione di una via ferrata da Berlino a 
Varsavia. 


I 
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no 



















































































RIVISTA. i 
li napolitani parlano nuovamente di altri! A Madrid parlasi del piano politico che l'oppo- 
etremoto e di spaventosi oragani. 1 gior-. sizione si è proposta di seguire in Parlamento con- 
Ilo Stato romano ‘recano’ i ‘nonii di alcuni ! tro il ministero, e' dicesi che talun deputato pensi 
valieri di S. Giuseppe, creati non ha guari | a metterlo fermalmente in accusa, perle indennità 
poldo Il in vtcasione:del trattato delle strade | accordate alla ragione commerciale Bertran de 
te fra la Toscana e la Romagna; e quistanvo | Lys. 
gi tutte le notizie che ci è duto, raccogliere 
tampaitaliona. ©. 

i ncia più che notizie abbiamo, come già da 
mpo, dicerie e congetture. ll ministero non 
al completo, perchè taluno dei nuovi mi- 
d' in ispecie il sig. Corbin ricusa ostinata- 
1 portafoglio. Il presidente, non ostante le 
della Patrie, ha già finito, a quanto pa- 
ligere il suo messaggio ; ma ignorasi an- 
gli pensi di presentarlo subito al primo 
Il'Assembléa, o se invece preferisca atten- 
Débais tiene per il primo partito ed affer- 
‘sapere che già fu mandato l'originale allo 
ole, eche ne è cominciata la composiziore; 
ce assicurano che Luigi Napoleone tardèrà 
giorni, tanto per aver campo a conoscere le 
mioni dell'Assemblea e prepararsi il terreno. 
i ciascun partito Liene le sue radunanze 
suo piano: si parlò in ispecie di una 
ne di burgravi in casa del sig. Thiers, nella 
‘sarebbesi ‘delibersto di ‘impugnare viril- 


co 











".’CIORNALI ITALIANI. 


Leggiamo nella Gazzetta officiale del du- 
cato di Savota: 

Prima che la Gazzetta officiale apparisse il par- 
lito costituzionale nella stampa della Savoia real- 
mente non esisteva; ne basti per prova l'alto  cla- 
more che da ogni parte sollevarono. gli organi” dei 
partiti i quali, sia ambizione o spirito di consorte- 
ria, ersno disperati di veder sorgere finalmente un 
organo della pubblicità destinato a difendere co- 
raggiosamente lo Statuto, qualunque ne. fossero'.i 
nemici. I veri amici dell'ordine hanno veduto; nella 
creazione di un foglio ufficiale non una sfida ‘alla 
stampa del paese, cui il ministero avrebbe in tal 
modo voluto uccidere con una concorrenza schiac-. 
ciante affine di aver liberi i suoi andamenti; ma la 
soddisfazione di un bisogno reale e una riforma 
impazientemente aspettata. Noi, e con noi tutti gli 
uomini animati da sentimenti patriottici siamo in- 
timamente convinti che l'avvenire della Savoia stà 
tutto ‘nella fedele osservanza dei' principi procla- 
mati dallo Statuto fondamentale che regge gli Stati 
Sardi. Egli è perchè ci siamo mostrati! fedeli a que- 
sti principii che noi godiamo di una tranquillità in- 
terna invidiata dalle nazioni vicine. Chiudendo l’o- 
‘ recchio tanto ai suggerimenti molesti della reazione 
europea comevai sogni insensati della demagogia e 
del socialismo, il nostro governo ha saputo prepa- 
rare di lunga mano la via alle riforme importanti 
che mettono ui popolo libero in armonia colle sue 
istituzioni. i 

E è sotto gli auspicii di questi principiì di savia 
uguaglianza che fra breve aprirassi quel foro. gi- 
gantesco attraverso alle Alpi che unirà per sem- 
pre questi popoli destinati a vivere sotto le stesse 
leggi, e che sarà l'ammirazione delle generaziuni 
fature. 1 popoli imparano ad amarsi e si fanno mi- 
gliori imparando a. conoscersi; la barbarie. nasce 
dall’isolamento, La barriera eterna di rocche e di 
ghiacci che la natura innalzò fra il Piemonte e la | 
Savoia presto scomparirà, e le antipatie di cui erano 
il futile pretesto non avranno più ragione per esi. 
stere. Può dunque avere a cuore gl'interessi della 
Savoia chi attraversa l'andamento del governo con 
obiezioni bannali e utopiste, le quali ove avessero 
qualche fondamento farebbero indietreggiare di un 
inezzo secolo, fors'anche renderebbero per sempre 
‘impossibili i grandi progetti dai quali il suo avve- 
nire dipende? Si chiama. incoraggiare il governo 
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oratore avrebbe preso il formale impegno di 
la tribuna. Parlasi anche molto di un'altra 
mione di genere diverso; cioè di quasi tutti i 
tali che trovansi ora; a Parigi, i quali sareb- 
congregati a trattare delle possibili eventua- 
i sollecitudiue che sia rispettata la costituzione, 8 
sendo questo il miglior mezzo per conservare 
‘ordine e la pubblica tranquillità. 

Un articolo del Times richiama la pubblica at- 


a quale, sebbene. poco se ne parlasse in questi 
lltimi giorni, non ha però cessato mai di essere lo 
copo al quale tendono tutti gli sforzi e le pre- 
cauzioni del partito orleanista., il quale spera di 
| trovare negli ultimi atti del presidente un nuovo 
‘elemento’ di suecesso. i 

"©  Kossuth è pur sempre il lion della situazione 
È d'Inghilterra, e lo stesso Times comincia a tempe- 
‘rare l’acerbità dei giudizi che dapprima. aveva por- 
' tati sopra di lui. Egli accennò d’aver fisso al 14 
corrente il giorno della sua partenza , e fu deciso 
di offrirgli un ballo la sera del 15. Si voleva aprire 
una sottoscrizione a suo beneficio, ma la ricusò, 
dicendo di poter bastare a sè medesimo, è racco. 
mandò invece che quel danaro si impiegasse nel 
promuovere. pubblicazioni. intese -a. far sempre 
meglio conoscere. la causa dell'Ungheria , e ad 
acquistarle la simpatia pubblica. Da 


Î 


| dell’interno, aveva potuto accorgersi che sorta 
) P 


APPENDICE. 5 i 
“i di potenza era quella delle drammatiche rap- 
"RAT i presentazioni sovra gli spiriti delle moltitudini, 
e come l’opera quotidiana da esse esercitata 
DRAMMATICA. voglia essere con profondo studio seguita e 


governata, prima di abbandonare il ministero, 
fece dal presidente della repubblica firmare 
due decreti, che a prima giunta parranno 
leggera cosa, ma che in sostanza sono un 
gran benefizio pei tempi che corrono. 

Coll’uno di questi decreti si assegnano due 
premii : l’uno, di 5000 franchi al miglior la- 
voro drammatico in prosa o in verso che 
entro l’anno venga dal teatro francese rap- 
presentato; ed uno di 3000 per un altro si- 
mile lavoro di minori proporzioni. 

Coll’altro decreto si applica a tutti i teatri 
sia di Parigi, sia de’ dipartimenti lo stesso 
assegnamento, alle stesse condizioni. Le ra- 
gioni di questo, che noi diciamo gran bene- 
fizio, sono evidenti. Qualsivoglia censura pre- 
ventiva (non credo sì vogliano pigliare in sul 
‘serio i sogni di una libertà illimitata, come 
| quello ‘della stampa) non farà certo sorgere le 
buone produzioni, diraderà al più le cattive, 
ma farà pochissimo o nulla per l’incremento 
dell’arte. Sicchè la virtù dei succitati  de- 
creti sta nel bene che tendono a produrre. 
In secondo luogo e per modo indiretto, 
fomentando i lavori buoni, mediante l’inci- 
tamento. del premio , stabiliscono. la sola 
concorrenza efficace contro l’invasione de’cat- 
tivi) e danno a divedere quanta importanza 
ponga quel governo in. siffatto argomento. 
Ognuno sa che il Teatro Francese è ogni anno 
sussidiato largamente dallo Stato. Il ministro 
dell’interno ha però facoltà di togliere una parte 
della sovvenzione, per volgerla in. pro dello 
stesso teatro. E il sig. Faucher non poteva 
fare opera più utile e più opportuna di quella 


Decreti del ministro Léon Faucher — Teatro 
d’Angennes. — Abbellimento, attori nuovi, 
bisogni vecchi. DoS i 
Quando si. ha in capo un buon pensiero, 

uno di quelli che, figlio. di lunghe medita- 

zioni, sì è trasmutato:in profonda convinzione; 
quando con quello squisito dono ’dell’intelletto, 
che volgarmente chiamasi tatto, si vede che 

il tempo di metterlo ‘ad esecuzione è venuto ; 

quando per rara fortuna, la potenza di. ciò 

fare è nelle nostre mani, allora è che si ope- 
rano le buone. ed opportune cose a salvezza 

e gloria degli Stati. Ma è raro pur troppo 

che le qualità. sopra. descritte sì trovino in 

un sol uomo raccolte, e. quindi troppo radi i 

buoni e gli opportuni atti. Uno. di questi ci 

venne, però ultimamente di Francia) e merita 
di essere citato con onore. La Francia scon- 
volta dalle nuove e dalle vecchie. idee, .ma- 
nomessa da fazioni sistematiche, e da ‘sistemi 
* di fazioni, ha compreso un po’ tardi, ma però 
fortemente compreso, che le arti rivolte al 
loro scopo, che è:di migliorare, gli uomini 
|. colla rappresentazione del vero e del bello, 

È sono grande aiuto al buon governo ed efficace 

strumento di moralità ; ma che dal loro scopo 

sviate, si fanno fomentatrici di anarchia e di 

morale declinazione. Ed è una giustizia da 

rendersi ai molti uomini, che nel giro di po- 
chi anni, salirono a governare la fortunosa 
nave di quello Stato, quella. di. avere avuto 
un vigile occhio all’esercizio delle arti belle, 

e più particolarmente alla drammatica. Pole- 

miche di giornali, discussioni di consiglio di 

Stato, di Assemblea; leggi, decreti, sovven- 

ioni, incoraggiamenti, tutto si provò per man- 

enere in fiore il teatro, minacciato anch'esso 
al nuovo vandalismo delle piazze. Léon Fau- 







































amministrazione con un provvedimento come 


quello del 12 ottobre. 










Torino, Mercol 





wnol fare per il nostro paese l’ostinarsi a fargli cre. Î nascere un'epoca di prosperità mai conosciuta e 
dere che questo paese è pronto ad abbandonarlo e ! quasi‘ inconcepibile : una sorgente feconda di ric- 
che, in un avvenire più 0 men lontano tutti questi I chezze offrirebbero le sue miniere, la sua industria; 
| miglioramenti, tutte queste spese saranno: perdute | 

! per lui? E questa, è Jacondotta di certi ; giornali | nostro paese diventerebbe un piccolo dipartimento 
che pretendono essere gli amici della Savoia, che | 

fanno per sè un monopolio della devozione al paese 
e chiamano retrogrado o straniero (lutto ciò che 


voisien, la Savoia vuol essere francese; quasi vi 
« è unanimità; anzi né pare curioso che.si voglia 
«« discutere ‘la questione; noi crediamo di rappre- 
< sentare lo spirito ‘nazionale, ecc. » Ecco lefrasi 


voler distruggere la! Mazionalità della Savoia per 
mezzo della Gazzetta /officiale. 


lecito non considerarla/gome inappellabile, e noi 
cercheremo di dimostrarne l’inanità, Ci si accusa 


non facciamo altro che 
fedeltà e di unione, di cwiil.:nostro paese; si. glo- 


meritamente indirizzarsi. 
questione è ‘giudicata, my è noto come sia facil 
cosa perdere col tempo la 
per realtà le utopie e.i spgni. Quale prova dà egli 
per motivare questa se tenza senza appello? La 


sappiamo noi piuttosto che se ‘noi dovessimo 0 po- 
tessimo gettarvici essa probabilmente ci respinge. 
rebbe, perchè ha già fastidi assai senza ‘andare; in 
cerca di altri, e cagionarg, per qualche centinaio di 
partitanti che ha in Savofa, una conflagrazione eu: 
ropea. 1 


stione, che richiederebbeun ben altro sviluppo che 
non un breve articolo di giornale; parecchi dei 
nostri concittadini hanno Seritto in, proposito più 
o men giuste osservazioni, Ma ad ogni modo noi 
crediamo che il Patriole Savoisien faccia cosa in- 
tempestiva col metterei in campo in questo ‘mo- 
mento‘una tal questione; noicrediamo che sia spen- 
sieralezza per parte sua \sostenere che il ministero 


voia, e Lemerarietà lo spacciarsi per organo della 
maggiorauza su questo proposito. 


senza dubbio questo giornale per dimostrarci .che 
la questione non soffre dsame, noi continueremo a 
credere tutto l'opposto, i: che la gran mag; 
gioranza dei Savoiardi è, 

come ne diè prova nell'aprile 1848, non solo a 
Ciamberi, ma anche inf 
sponevano a venir riàlzare nelle nostre mura il 
vessillo della croce bianca rovesciato ‘in un mo- 
mento di sorpresa. | ( 


che il Patriote, lag 
della Savoia desidera 
coi Principi generosi ‘che in' essa riconoscono la 
culla della loro famigl 
miniscenze, ì suoi interessi più cari gli consigliano 
questa unione. 


La far scomparire gli Ostacoli e le piccole nazionali. 


che fece segnando gli ultimi atti della sua; 


Sì dice che le cure politiche assorbono le 
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nei miglioramenti che. progetta, nelle spese che | ghilterra intende tracciare per le sue valli, vedrebbe ! voiardo è ‘assennato, non amico degli sconvolgi- 


| menti e ‘dei cambiamenti politici, non facile alle 
utopie, ed abbastanza istrutto per discernere i suoi 


veri interessi. 


se invece separato da questi grandiosi interessi, il 





GIORNALI ‘STRANIERI. ‘ 


L’Ordre insistendo sulla necessità di tu- 
telare .il sistema rappresentativo, così ter- 
mina il suo -primo articoto del 4.-novembre. 

Non più illusioni, non più equivoci ; si è vera- 
mente ‘al governo rappresentativo ‘che si dichiara 
la guerra, è il governo rappresentativo che vuolsi 
distruggere ad'ogni costo. Noi, pur troppo, sappia- 
mo che, in grazia ‘dei traviamenti della repubblica, 
un'tale pensiero non è senza qualche ‘fondamento 
in Francia, e che 'hel 4854, come dopo il ‘24 feb- 
braio 1848 vi si trovano persone, le ‘quali vedreb- 
bero cou un certo piacere che'si gettasse l'Assem- 
blea'nella Senna. Grazie a Dio nel 1851, come nel 
1848-sono ‘in .picciol-numero, e se tentassero un 
nuovo 15 maggio.se ne accorgereblero tosto. 

Checchè ne sia, ‘in una simile situazione v'è per 
tutti ‘i partiti dell'Assemblea un primo dovere da 
compiere: quello eioè di avere incessantemerite 
l'occhio attento alla cospirazione bonapartista e di 
non fare e non dire aleuna'cosa che possa ad essa 
venire in aiuto. Né i legittimisti, nè gli” orleanisti, 
nè i repubblicani di qualunque gradazione siansi 
vogliono’ certamente vedere innalzarsi al di sopra 
dell’Assembléa, al di sopra della costituzione, una . 
specie d'imperatore ‘o di console a vita, acclamato 
dalla moltitudine ignorante, il quale desumerebbe 
da questa stessa ‘acclamazione il ‘pretesto ed il 
mezzo. di chiamarsi il vero rappresentante del 
paese. 

Legittimisti, orleanisti, repubblicani d'ogni co- 
lore debbono dunque dal principio manifestare 
chiaramente, schiettamente la loro ferma volontà 
di arrestare, di reprimere ogni tentativo di usur- 
pazione. A parer nostro la quistione ministeriale ha 
in oggi poca importanza ; e crediamo col Constitu- 
tionnel del. 28 ottobre « che la gran politica, a 
contare dal 4 novembre, va ad essere rappresen- 
tata e decisa al di sopra della testa dei ‘ministri. » 
Ma, per bene rappresentare codesta grande politi. 
ca, non bisogna perdersi nei ragiri della piccola, 
e prima di tutto importa mostrare che non si farà 
indietreggiare la bandiera parlamentare. 

Seguirà l'Assemblea questa, linea di condotta, 
oppure si. perverrà, ancora una volta a indeholirla, 
a'snervarla con ipocrite frasi? Crederemmo' di 
farle ingiuria elevando un dubbio a tale riguardo. 
V'è nell'Assemblea un'picciol gruppo d'eliseani di 
puro sangue che vogliono annullare la legge del 34 
maggio, con altrettanto  entusiamo di quello che 
l'avevano votata mel 1850. Ma Ja gran massa del 
partito che sosteneva il presidente tre mesi sono, 
‘non ambirà, non fantasticherà questa vergognosa 
condiscendenza. I precedenti lo. provano chiara. 
mente: cedere in oggi sarebbe condannarsi a .ce- 
dere domani, a ceder sempre, fino al dì fatale in 
cui si compirebbe l’usurpazione. A coloro:che vo-' 
gliono andare fino ad essa, noi, non abbiamo con- 
sigli da dare; agli altri noi ripetiamo con piena 
convinzione, ch'egli è giunto l’istante di segnare il 
limite che non vogliono oltrepassare, e di ricor- 
dare al signor presidente della repubblica che egli 
non è nè Luigi decimoquarto, nè Napoleone! 


francese posto all'estremità la più. remota e che 
peserebbe ben poca cosa nella bilancia della Fran: 
cia a rispetto di Lione e di Marsiglia. che assorbi- 
rebbero tulto per sè, strade ferrate, commercio e 
ricchezze. Invece di abbassarsi o di aptirsi le Alpi, 
invalzerebbero. vieppiù le loro barrieme, ed ogni 
giorno ;diventerebBero più? fortificate elpiù impe- 
netrabili; sotto gli sforzi della politica dei due 
grandi paesi che vorrebbero rendere questi limiti 
più che mai impenetrabili. Allora la Savoia sarebbe 
un vero angiporto popolato da" mise i abitanti 
esclusi da ogni commereio ‘e da tutterle relazioni. 

Tale è in miniatura la sorte che ci vorrebbero 
riservare certi foglisedicenti patriottici. 

Ma se vi ha errore o sconsideratezza tel giudizio 
che il Patriote pronuncia così sventatamente sulla 
Savoia, vi ha fallacia enorme, irreflessione o igno- 
ranza inesplicabile nell’ epigrafe che la Voix du 
Paysan' porta sempre in testa del suo giornale: 
« La Savoia non è piemontese più prestoiche la 
Lombardia sia austriaca. » Questo parallelo fallace 
ed oltraggioso per il Piemonte è un insulto che re- 
spinge chiunque abbia coscienza, istruzione e di- 
gnità, a qualunque partito appartenga. La Lombar- 
dia è schiava e conculcata dai suoi vincitori ; la 
regge solo il governo della sciabola. 

La Savoia invece è presentemente uno dei popoli 
i più liberi dell’ Europa, dove il governo stesso è 
il primo ad incoraggiare la libertà ed.il progresso. 
La casa di Savoia è quella che regna sopra tutti'‘gli 
Stati sardi, ed in questa considerazione la nostra 
provincia ebbe sempre le sue prerogative; sino al 
giorno d’uggi pagò imposte minori delle altre parti 
dello Stato. Essa ha i suoi reggimenti nazionali co- 
mandati da uomini del paese ; essa ha i suoi vesco- 
vadi, la sua corte d'appello, i suoi tribunali esclu, 
sivamente composti di nazionali ; dei savoiardi sono 
alla testa’ di tutte le sue grandi amministrazioni, 
intendenze, demanii, insinuazioni, dogane, pubblica 
sicurezza, ece.; essa ha la sua banca nazionale, e 
nessun impiegato piemontese negli ufficii; oltracciò 
il nostro paese novera numerosi dignitari in Pie- 
‘monte, senatori, consiglieri di Stato, consiglieri 
alla corte di cassazione, generali d’armata, coman- 
danti militari ; finalmente la marina stessa del re- 
gno ha per ammiraglio, un savoiardo, il conte 
Courtois d’Arcollières. 

Questo rapporto ‘politico del Piemonte rispetto 
alla Savoia puossi dunque paragonare a quello-del- 
l’Austria rispetto alla Lombardia ? Vi è forse nella 
Francia ‘stessa un dipartimento così ben trattato 
com'è la nostra Savoia ? 

Credeteci dunque, organi del' partito francese, 
cessate dal seminare la divisione, e soprattutto 
sostenete la vostra causa con maggiore lealtà. ll 
paese ha fatto plauso ad alcuni dei vostri sforzi 
per la libertà, e così farà ancora se voi vi conten- 
terete ‘di rimanere coraggiosamentefle sentinelle 
avanzate dell’ opposizione; ma. ‘quando vi vedrà 
inalberare apertan.ente una, bandiera iucostiti:zio- 
nale, ‘od atteggiarvi come capi di minòranza per 
farla prevalere, credete pure, il paese saprà sem- 
pre provarvi, come in tempi non remoti, che il Sa- 















































































































































n rima colle loro opinioni? 
« La questione è giudicata, dice il Patriote Su- 


Île quali questo giormale-accusa il ministero di 





Malgrado la tracotanga di questa decisione ci è 


distruggere la nazionalità della Savoia. Ma noi 


É 







ntinuare dieci: secoli; di 


fica, e. per fermo se qualcuno merita. questa in- 
uriosa rampogna, i nostri lettori sanno a chi può 
Patriote trova che la 


amontana e, prendere 


rancia ci ha forse aperto lè sue braccia? Ma non 


Noi non pretendiamo ésaurire una siffatta que- 


i adoperi per distruggerefla nazionalità della Sa- 


Aspettando le prove itréfragabili che ci recherà 


nemica della separazione, 





utte le provincie che si di- 





Sì, noi lo possiamo dire con miglior fondamento 
an maggioranza degli abitanti 
nceramente rimanere unita 






ia. La sua storia, le.sue re- 







Oggidì specialmenteiche le strade ferrate tendono 


tà, la Savoia, profittando della gran'via che l’In- 
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che ‘possono renderla: sempre ‘accetta, qua- 
lunque sia lo splendore e lo' strepito di altre 
più luminose comparse che si facciano intorno 
la lei. 

Riabbellito di nuovi addobbi e nuovi ‘com- 
modi, ‘il teatro d’Angennes, lascia tuttavia a 
desiderar molto, quanto a produzioni. Non 
diremo nulla, per non abbassar troppo il tuono 
dell’arte, né delle povere panche lasciate stare 
coi prischi incomodi, e. ciò a detrimento del 
morale e del fisico dello spettatore. Non di- 
remo della vetustà ed improprietà delle decora- 
zioni, che accusano l’incuria troppo prolungata 
di chi possiede ed ‘usufrutta in'proprio questo 
bel teatro. Lo vorremmo' solo condannare per 
una sera ‘0 due a pigliar posto in platea colla 
tuvba, ed ascoltarvi per due ore una produzione. 
Ma le nostre parole più sollecite. si volgono 
ai bravi e diligenti direttori della. eompagnia: 
francese. Questi ora han potuto conoscere lo 
spirito del pubblico che frequenta il loro 
teatro: ebbene questo spirito domanda. di es- 
sere meglio soddisfatto con una scelta di pro- 
duzioni che armonizzino con esso: produzioni 
dove le intenzioni dell’arte rispondano a quelle 
‘della ‘morale ; ‘dove l’attore; invece di fare la 
parodia che fa ridere gli sciocchi, sia costretto 
rappresentare un’azione verosimile ed oppor- 
filtosi. Dapprima ei pare che la modestia del- suna» produzioni BAZOIBEIA:, quali Iooa fra 
l’atteggiamento non si confaccia guari coll’a- gli alti ISCR dee: altri Eugenio Scribe ’ 
gitarsi dei compagni. Eppure guardandola più e pochi a lui simili. Pensino a ciò seriamente 

i direttori, e vedranno che ‘acquistando più 


attentamente sì scopre în essa quel fino senso | . ; ai 
3 SULA Sea Hit i rinpomanza, aumente no, sì.i 

delle situazioni, che distingue il vero dal falso | SR ; se tas TUR antoe 

le qualità degli accorrenti. Sta pure ad essi, 


attore. Nella Grace de Dieu avea poche scene; | Lesohik dalla patita Sepino IL la oi 
9 


ma voi dal suo primo presentarsi vedevate in; Vulti di to] 
i uest’u î - 
essa la buona madre, la madre voluta. dal- p'que fina: prorvediuerto del'governo fran 


l’autore col suo amore immenso perla unica;| ©°9° > tnostrando nella Fo RBressatazione di 
figlia, e colla sna fede în Dio immensa egual- qualche miglior lavoro, un’altra prova di quel 


‘mente. Ella vi diceva colla voce e col guardo | buon gusto e di quella diligenza che li han 
i fatti, e li fan cari a molti, i quali sono larghi 


molte più cose che colla parola; ella v'ispi- : ; 
(ai s o 1 dr 
rava insomma il senso della realtà; perocchè d’incoraggiamento, perché SL COVAlzi Ort Dei 
i ché si fermi o s’indietreggi. 


trasformavasi nel. personaggio rappresentato. 
Io vorrei vedere più spesso questa brava at- 
trice, perchè veramente ha merito e qualità ' 


ed ‘applaudimmo. sulle stesse scene, nella 
surriferita produzione tenne viva  l’attenzio- 
ne del pubblico, e fu ricompensata con 
applausi d’incoraggiamento. E ciò era dovuto 
non tanto alla perizia sua, quanto alla verità 
delle situazioni che cercava al possibile di 
colorire, ed alla bontà dello scopo del com- 
ponimento. Altra volta , ed in altro. giornale, 
abbiamo parlato a di lungo della. Grdce de 
Dieu, come produzione artistica, e come con- 
cetto morale. Se i lettori lo hanno -dimenti- 
cato; ed è fra le cose più probabili, hanno 
potuto vedere Valtra sera, quanta potenza di 
diletto vero contenga un lavoro drammatico , 
anche mediocre; quando riposa sulla parte 
virtuosa dell’uomo, cioè nella lotta del male 
col bene ,7e nel trionfo della. volontà. Che 
cosa sono mai, benchè più moderni, i Paris 
Voleur, le Manon Lescaut, appetto di due o 
tre scene“della Grdce de Dieu? Il pubblico 
lo ha detto con quel suo atteggiarsi, a"racco- 
glimento, e con quel .prorompere spontaneo 
di applausi, che significano aver l’autore 
toccato le più intime corde del suo cuore. 


ore degli uomini dii Stato, sicchè non hanno 
guari tempo di badare ad altro. Si vede che 
l’ex-ministro francese faceva anche di questa 
una cura politica molto seria, non senza 
gravi ragioni. Le passeremo per ora in silen- 
zio, serbandoci ad annoverarle, quando si faccia 
o'‘sì voglia fare qualche cosa di simile anche 
da noi, dove ce né 









élè pure il bisogno! Si dice 


DE 


che una legge sui teatri sarà presentata nella im- 


che la commissione per ciò 
i proposito. Bene sia; ma 
ancora il bene che è ne- 


minente sessione: | 
creata, ha lavorat 
questo non fa sorge 
cessario comecché dorregga in parte il male che 
si lamenta. Se non the il nostro governo, che 
tanto ha a cuore gl’interessi morali del paese, 
il nostro governò chieisa per istoria e per esem 
pi di quento lustro sia/stato al Piemonte l’arte 
drammatica, farà, possiamo sperarlo, o come 
la Francia, o ‘meglio. è 

Intanto chi osserva i teatri, chi vi si ada- 
gia da quando a quando a meditare, in quelle 
poche produzioni nelle quali la meditazione 
è possibile , come in quella datasi al D’An- 
gennes la sera del 2 corrente , La Grace de 
Dieu (Linda di Chamounix) si persuade ogni 
dì più, che a voler vedere cose buone, è 
‘uopo ricorrere agli antichi-, sia originali , sia 
ricopiati da moderni; e che il tempo presente, 
in fatto di arte, anzichè essere in progresso , 
muove in rapida declinazione. 

E tuttavia lo spirito pubblico chiama forte 
chi lo aiuti, e passando con sdegnosa indif- 
ferenza sul molto mediocre e cattivo, sì desta 
e si commuove per qualche robusto tratto di 
virtù che se gli presenti. La forza delle tra- 
dizioni morali e religiose è tuttavia rigogliosa, 
e se si ride talvolta e da molti alle scon- 
cezze ed alle scurrilità, l’universale anela al 
bello morale; e se va in fernetico per le de- 
clamazioni politiche; abbandona nel silenzio 
l’azione mancante di polso e di nervi. La si- 
gnora Berger, nuova attrice procurataci dalla 
direzione della compagnia francese , benchè 
per più lati inferiote ad altre che vedemmo 








Non vogliamo a questo proposito tacere del 
modo sempre: degno e conveniente con cuì la 
signora Lacoste rappresenta le sue parti. È 
difficile il coglierla in fallo anche ai più schi- 





Giorcio Baizno, 
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Lo stesso giornale vede la quistione egiziana 


nel modo istesso in che è stata da noi con- 


siderata: Diamo qualche luogo del suo im- 
portante articolo: 

La quistione della via ferrata egizia pare che 
abbia finalmente avuto una favorevole soluzione. 

Il divano avrà certo -compreso.che compromet- 
teva la propria dignità opponendo ai legittimi pro- 
getti del vicerè, delle pretese che non-sarebbero 
state accettate. L'Europa d’altronde non avrebbe 
lasciato di. prender parte al bisogno per Abbas- 
Pachà. Di fatti quale figura ‘avrebbero fatto le 
grandi ‘potenze europee, se avessero sposata la 
causa del divano ‘e ricusato «ad una ‘nazione che 
possiede sagge istituzioni ed un governo perfetta- 
mente. costituito, il diritto di sviluppare il suo 
commercio edi formare una via di circolazione ai. 
prodotti del suo suolo e della sua industria ? 

Il divano aveva. di certo subita l'influenza di per- 
sone interessate a mostrargli le. cose sotto: un falso 
punto di vista, Invece di riflettere ei s'era alterato, 
e, non potendo porre .dalla sua parte la.ragione, 
aveva cercato «d'ingannare, la. pubblica opinione, 
rappresentando: la strada ferrata come un’ impresa 
che: poteva sorpassare i mezzi dell’Egitto ed essere 
di vantaggio all'Inghilterra specialmente;., 

- 2» è Le considerazioni da, noi esposte, le quali 
emergono dalla quistione, avranno prodotto senza 
dubbio la determinazione che. sembra. sia stata 
presa a proposito della via ferrata. 

Il divano, invece d'inquietarsi per questa grande 
impresa, avrebbe dovuto accoglierla con premura, 
ed. incoraggiarla, come un'opera eminentemente 
utile non solo all'Egitto, ma alla Turchia pur anco. 
Che uno s'immagini, in fatti, la linea bella e fatta. 
It sultano ha d'uopo di mandar truppe in Arabia? 
La sua flotta Je trasporta in Alessandria,; ed in al- 
cune ore esse giungono sulle sponde del Mar Rosso, 
dove i battelli a vapore del vicerè le. accolgono e 
le depongono alle porte della Mecca e. di Medina. 
Supponiamo un'armata impegnata nella Penisola, 
essa ha bisogno di viveri, di munizioni d'ogni spe- 
cie ; la via ferrata provvede a tutto. © 

Se la quistione ‘della via di ferro interessa alta: 
mente la Turchia, essa è pure molto importante per 
l'Europa occidentale poichè, se si indebolisce V'E- 
gitto, si sagrificano forse la Mecca e Medina, e con 
ciò si può cangiare la faccia dell'Oriente ed abban- 
donare Costantinopoli alla Russia. 

Se l'Europa vuole allontanare il pericolo, egli è 
tempo ch’ella operi, mentre in Oriente gli eventi 
«corrono veloci. In vece di comprimere l'Egitto essa 
deve stendergli la mano, aiutarlo a perfezionare le 
proprie istituzioni ed'a sviluppare tutti gli elementi 
di forza e di grandezza che ha in sè, senza Sstac- 
carlo dall'impero ottomano. 

In faccia agli avvenimenti che paiono apparec- 
chiarsi nel Levante, l’Europa non si tascierà in- 
ffuenzare da quistioni d'interesse affatto/seconda- 
rio e dai timori insussistenti, che si tentò d’inspi- 
rarle a ‘proposito della via ferrata. Si volle spa: 
ventarci coll'ambizione inglese. Si andò persino a 
cercare nell'occupazione d’Aden, fatta da questa 
nazione, un precedente per indicare l'intenzione 
di quanto essa vorrebbe fare in Egitto. 

Ma una tale induzione è del tutto inverisimile. 
Se si permette agli inglesi, come a qualunque al- 
tra nazione straniera, ‘di attraversare il territorio 
egizio, ne consegue forse che le si’ accordi l’auto- 
rizzazione di fondarvi degli stabilimenti? Se'gli in- 
glesi hanno potuto impadronirsi d’Aden, allonta- 
nato dall'Europa da tutto il contorno dell'enorme 
continente affricano, potrebbero prendere ad Ales- 
sandria; al Cairo, ‘od anche a Suez; che sono alle 
nostre porte, una posizione che/loro permette di 
esercitare sull’Egitto un'influenza ‘esclusiva ? 


In un dotto articolo della Rivista d' Edim- 
burgo sull’esposizione universale leggiamo 


quanto segue: 

Quali che. possano ;essere-i risultati ‘di questa e- 
sposizione, e mon è ‘niente. facile il -pronosticar.il 
futuro, essa avrà giovato ad un grande e nazionale 
scopo, quello d’ illuminare il mondo sulla condi- 
zione reale. e sul carattere degli abitanti di que- 
sta contrada. Negli anni scorsi una torma di men- 
daci scrittori avevano inondato il Continente di 
menzogne sugli abiti, i costumi, i sentimenti e 
Ja condizione sociale delle nostre classi industriali, 
Sei mesi della ‘più accurata ‘investigazione fra le 
popolazioni ch’eransi ‘sì falsamente avvilite, sono la 


migliore e forse l’unica forma dì rivendicazione 
D 


che potesse! riuscire. Non possiamo invidiare i sen- 
timenti del caduto caporione repubblicano, signor 
Ledru-Rollin, il quale assistendo alla meravigliosa 
inaugurazione di questo tempio potè vedere quale 
Strano contrasto la scena che gli si parava agli oc- 
chi presentasse coi quadri e le predizioni del suo 
libro sulla condizione di, questo paese. Essa avrà 
provato. ampiamente e’ incontrastabilmente che 
‘tutte le classi della nostra popolazione uniscono la 
più grande energia con un invincibile amore del- 
l'ordine e rispetto per le loro instituzioni. È pure 
degno di nota ed argomento dell’avanzata intelli- 
genza e degna condotta ‘delle classi industriali di 
questa. contrada. il non iscorgersi fra “esse ‘alcun 
indizio di gelosia, nè esservi traccia delle disgrazie 
e torti cui andarono soggetti, non ha molto, .i loro 
confratelli in Francia. 


La: 
Torino, 4 novembre. 

Annunziammo a suo tempo essere inten- 
dimento del municipio torinese, sollecito 
promotore della istruzione de’ suoi ammi: 
‘ nitrati, di inaugurare una nuova scuola 
femminile in un locale posto in via di Po, 
prossimamente alla chiesa della/SS, Nunziata. 
E ci gode l'animo di poter ora aggiungere 
che non appena’fu noto questo divisamento, 
le domande di ammessione alla nuova scuola 
per modo si fecero frequenti e numerose, che 
non solo è a quella assicurato il concorso 
di altrettante allieve quante ne può: conte- 
nere il locale, ma già si è riconosciuta la 
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IL RISORGIMENTO 


necessità di pensare ad aprire un’ altra. tura le ba dato prepotente sopra ogni altro 


scuola ed accrescere il numero di quelle 
che a proprie spese mantiene .il municipio ; 


codesto istinto della domesticità; e la natura 
circoscrive più specialmente alla famiglia le 


e veniamo assicurati che già si sta matu-|di lei affezioni, le di lei tendenze. Ed una 


rando anche questa deliberazione, e sonosi 
già cominciate le ricerche per l’edificio da 
destinare alla scuola in progetto. 

Questo fatto, mentre per una parte onora. 

la nostra amministrazione municipale, d'altro 
canto riesce pure di grande encomio all’il- 
iuminato zelo della popolazione che mostra 
di conoscere. ed. apprezzar così bene i van- 
taggi incalcolabili: della. buona educazione 
femminile. 
“Fu un tempo ‘durante il quale essa era 
disconosciuta dalla pubblica opinione, 0. al- 
manco trascurata nella pratica. Niuna cura 
nè governo, nè municipii, nè le'stesse fa- 
miglie dei privati si prendevano per l’educa- 
zione della donna, quasichè quand’ella sa- 
pesse attendere alle domestiche bisogne, si 
dovesse credere edotta di quanto le impor» 
tasse conoscere, e fosse una vana superfluità 
quella di ornarle :la mente ‘d’alcun corredo 
di utili o piacevoli nozioni. 

Errore grandissimo , perchè ‘anzitutto la 
prima . educazione l’uomo. la. riceve dalla 
madre sua ; e madre ignorante non è, certo 
fatta per dare un buon indirizzo a quella 
della sua prole ;d’onde veniva che cresces- 
sero incolti i figli, e l'educazione mercenaria 
usurpasse in ogni parte le veci di quella 
tanto più efficace e proficua che in seno 
alla famiglia si può ricevere, dagli esempi 
e dai consigli materni. 

Inoltre a donna colta suol! anche riescire 
più agevole e più sicuro l'adempimento di 
tutti i doverì così varii , è così importanti, 
che le ponno venir imposti dalle diverse 
condizioni nelle quali avviene che si trovi. 

La pace delle famiglie, e la moralità delle 
popolazioni ben si può dire, per le prove 
che’l’esperienza di altri popoli somministra, 
che siano in ragion diretta della intellettuale 
coltura della donna. 

Il qual vero oggidì niuno vorrebbe più 
contestare ; ‘e per fermo a vedere la ‘solleci. 
tudine colla quale nei paesi colti e civili si 


va propaganda la sanaistruzione della donna, 


direbbesi quasi che vogliasi colle sollecitue 
dini presenti riparare l'ingiustizia ‘e il danno 
della trascuranza passata. 

Abbiamo detto della sana istruzione, per- 
chè avendo ogni cosa il suo lato infelice, ;e 
inframmettendosi in iutte le istituzioni umane 
l'abuso, anche questo sacro ‘e salutare prin- 
cipio dell'istruzione della donna fu voluto 
spingere ad assurde' ed illegittime  conse- 
guenze, e a funesti e colpevoli eccessi. 

Le utopie di qualche socialista e i sogni 
di alcuna guasta fantasia tentarouo di so- 
stituire ‘al concetto dell’ educazione quello 
della così detta emancipazione, che meglio 
sarebbesi dovuta chiamar corruzione’ della 
donna. I sansimonisti nella ultima loro fase, 
e certi romanzi ispirati da un cuore e da 
una mente traviati da domestiche sventure, 
vollero dar corso a stravaganti sistemi, che 
spogliavano Ja «donna della più. bella fra le 
sue prerogative, per attirarla anch'essa nel 
vortice delle ambizioni e delle passioni pub- 
bliche; ella, che Dio creò perchè vegliasse, 
Vestale incorruttibile. sul fuoco sacro degli 
affetti famigliari, ed alla quale, nei. dolci 
nomi di madre, di sposa, di figlia, affidò 
offici così pietosi, e ad un tempo gosì gravi 
ed.importanti. 

E sarebbe stata una irreparabile sventura 
per 1 umanità, se quelle. fallaci avessero 
potuto far: velo al buon senso, ed’ all’istinto 
della donna; perchè la sua azione quant'è 
i salutare e benefica entro la cerchia delle/af- 
fezioni, ‘è delle bisogne domestiche, d’ al- 
trettanto invece riesce pericolosa e fatale a, 
lei non meno che alla, famiglia ed alla so- 
cietà, se esca di questi suoi naturali. con- 
fini, ed invada un campo nel quale non può 
stampare orme sicure e costanti, perchè uon 
ne conosce la natura, 0 l'estensione, nè gli 
accidenti od'i pericoli. 

« La donna:deve accoppiare agli affetti do- 
mestici gli affetti cittadini, ed\aver cara la 
patria, ‘affinchè di buon' ora i teneri figli 
imparino alla lor'volta a rispettarla' ed a- 
marla, e soprattutto affinchè una egoistica 
predilezione della famiglia non li educhi a 
indifferenza, o tiepidezza per il ben comune, 
giacchè questo è il difetto principale della 
insufficiente educazione della donna. Abban- 
donata a se.medesima, ai suoi soli istinti, 
essa uon vede più in là che Ja famiglia della 
j quale è. parte. Il che avviene in forza di 
una legge provvidenziale, che ci rivela viem- 
meglio i destini della donna. 

i Appunto ‘cioè per significarci che essa è 
| destinata prima e sopra di ogni altra cosa 
agli affetti ed alle cure domestiche, la na- 


delle molteplici forme sotto le quali si mani- 
festa il pudore, ché è la prima virtù della 


donna, si è pur quella della ripugnanza a 


| versare in' pubblici negozii, ad attirare so- 


pra di sè la pubblica attenzione , e farsi, 
per così dire, meta ed oggetto agli sguardi 
dei cittadini. S) 

L'educazione corregge questo ‘istinto în 
quella parte , che, spinta all’ eccesso, ‘rie- 
scirebbe viziosa e pregiudizievole. L’educa- 
‘zione ben diretta insegna alla ‘donna; che 
mentre ‘essa è principalmente nata per gli 
affetti, e per le cure domestiche, mentre la 
‘sua missione principale è quella di vegliare 
sulla famiglia, di rannodarla e mantenerla 
unita e concorde, facendosi centro alle fa- 
migliari ‘affezioni, “non deve per altro  la- 
sciarsi preoccupare “in modo tanto assoluto 
da questo sentimento, che ogni pensiero di 
quella associazione più vasta che si chiama 
patria, ne venga escluso; ma bensì ella deve 
educare la sua mente ed il suo cuore a tali 
principii, che ‘ella 
la circondano, insieme alle domestiche sim- 
patie, gli affetti cittadini, e non venga ma 
da una egoistica tendenza condotta a sacri- 
ficare. al ben privato € individuale gli inte- 
ressi ‘0 i diritti della\capsa pubblica. 

A questo giova più che non paia a prima 
giunta, anche la sola educazione elementare; 
giova in quantochè allargando la sfera abi- 
tuale delle cognizioni ‘è! delle' meditazioni 
della ‘donna, avvezzandola ‘a spingere le sue 
considerazioni anche oltre la ‘cerchia delle 
cose domestiche, e mettendola in contatto 
per mezzo degli studii ghe intraprende, coi 


bisogni e colle ‘tendenze. della società, gliene 


conferisce mano mano la'coscienza e il sen- 
limento, per ‘modo che; quasi senz’'addarsene, 
è tratto gradatamente ad interessarvisi, per- 
chè posta in condizione di conoscerne la na- 
tura e l’ importanza senza che perciò le sia 
necessario! di abdicare ‘alcuna. parte della 


naturale sua riservatezza, e di spingersi in 


un'arena che non fu creata per la donna. 

Laonde nell'interesse generale dello Stato, 
e in quello proprio e speciale delle famiglie, 
noi ci congratuliamo vivamente col muni- 
cipio torinese per la sollecitudine colla quale 
va. promovendo l’insegnamento femminile ; 
e colla popolazione torinese per: lo zelo col 
quale s'affretta di usufruttuarlo ; nè vogliamo 
chiudere questi cenni senza fare menzione 
del nome del benemerito conte Franchi, che 
fin da parecchi anni addietro vedemmo farsi 
promotore dell'istruzione femminile con. uno 
zelo ed una sollecitudine, che mon si sono 
poscia smentite mai.i 


Ieri avea luogo la solenne riapertura della 
nostra, università; degli studi, inaugurata, 
secondo il consueto stile, da un discorso 
dell’ illustre professore Paravia. L'aula, seb- 
bene capacissima, fu angusta allo! straordi- 
nario concorso di uditori. La parola dell’ è- 
gregio oratore suonò, come sempre, corretta, 
elegante , persuasiva, ma fu, specialmente 
notata l'altezza e nobiltà de’concetti, lo squi- 
sito sentire: e. il civile coraggio che infor- 
mavano quella forbita orazione. ti 

Lo studio dei classici ne era l'argomento : 
ma si ammirò Ja felice dialettica colla quale 
seppe additare il messo intimo Che corre fra 
questi studi e la‘ politica educazione di un 
popolo, dimostrando com'essi, oltre all'essere 
i migliori esemplari ed i più siéuri maestri 
dell’eloquenza parlamentare, teslimonii i 
Chattam ed i Pitt, siano pur quelli che gran- 
demente contribuiscono a conferire quella 
gravità. e maturità di giudizio, quella tempe- 
ranza d’opinioni:.e di linguaggio che sono 
pregi |:tanto necessari, e'\pur troppo spesso 
desiderati invano negli ‘uomini politici, 

E la cosciesza di tutti gli spettatori fece 
eco alle nobili sue parole, quand’ egli. ac- 
cennò agli abusi della stampa, e. condannò 
il malvezzo degli spiriti superficiali, che con 
lattanza, comparabile. solo alla loro nullità, 
vibrano ilfrizzo maligno contro le più inte» 
merate e le più onorande riputazioni,' tro- 
vando pretesto in'‘tutto a ‘epigrammi invere. 
condi, sin nelle domestiche sventure e nei 
pubblici Tutti. 

Commosse specialmente. gli animi; degli 
uditori ,. quando ‘insistendo sopra questo 
punto, ed avvertendo, con felice conoscenza 
del cuore umano, mancare. ai più quel co- 
raggio passivo che è Ja miglior arma ‘contro 
le ingiuste ‘accuse, rammentò i dolori inef- 
fabili di Carlo Alberto che' nella terra d’esi- 
glio, non il perduto scettro lamentava, ma 
l’onor suo da infami calunnie vilipeso. 


Valgà ad ispirare in' quanti 


E fu applaudita grandemente l'avvertenza 
dell'oratore, che popclo il quale si avvezzi 
alle guerre. mordaci dell’ epigramma inso- 
lente, troppo facilmente trascende poscia ad 
altre ‘peggiori; testimonio la Francia, dove 
prima lo spirito corse le vie per dirla col 
detto della coraggiosa Roland, molto oppor- 
tunamente ricordato :. e dove. poce stante 
correva invece il sangue. 

Ma il’ discorso del professore Paravia 
verrà, fra breve alle stampe ; e ‘niuno sarà, 
crediamo, dei nostri lettori, che non s’invogli 
di leggerlo — e faranno opera lodevole; 
perocchéè quel discorso non fu solamente un 
esercizio accademico, ma non esitiamo a 
proclamarlo, fu un nobile atto di patriot- 
tismo. 


NOTIZIE DI VERSE. 
ITALIA. n 


Torino. — $. M., sulla proposizione del mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari dell’in- 
terno, in udienza del 13 ottobre 1851 , si è 
degnata di firmare-i seguenti decreti : 

Bruscu avv. Effisio, incaricato di far le veci 
di sottosegretario presso l’intendenza. generale 
di Cagliari. . 

Piola con'e e commendatore Antonio , in- 
tendente generale di Genoya, promosso dalla 
secorida alla prima. classe. 

Doneddu Francesco, scrivano ,. nominato 
sottosegretario d'intendenza. 

Cotti di Ceres conte Emanuele, scrivano 
d’intendenza , ‘collocato a riposo. 

In udienza del 21 stesso mese: 

Frau Pietro, già capo di divisione nell’ in- 
tendenza generale di Sardegna in aspettativa, 
collocato a riposo. 

Daniele teologo Eugenio, nominato cappel- 
lano delle carceri centrali di Fossano. 

Avenati Silyino, nominato applicato pel ser- 
vizio delle carceri giudiziarie di Torino. 

Dalmas Gio. Battista, segretario di pubblica 
sicurezza, collocato a riposo. 

Fioretta ‘Pietro, scrivano, nominato sottose- 
gretario nell’ amministrazione di pubblica si- 
curezza. 

Gastaldi dottore Biagio, nominato chirurgo 
delle carceri giudiziarie di Torino. 

Plebano avvocato Teresio, questore di pub- 


blica sicurezza ‘a Novara, collocato a riposo. 


In udienza del 24 stesso mese : 

Raffaldi notaio Federico, segretario d’inten- 
denza generale, collocato a riposo. 

Cordera .ayyocato Angelo, consigliere d’in- 
tendenza generale della divisione amministra- 
tiva di Novara } traslocato in quella di Ales- 
randria. | 

Strada avy. Alessandro, consigliere d’inten- 
denza generale della divisione amininistrativa 
di Alessandria, traslocato a quella di Torino. 

— In esecuzione della legge 7 luglio 1851, 
appiovativa del bilancio passivo, del dicastero 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e di giu- 
stizia, S. M., con decreti firmati in udienza 
del 30: ottobre, ha confermato il tratteni- 
mento. di cuì era provveduto: } 

Bertone avvocato Pier. Vincenzo, giudice di 
mandamento in aspettativa. 

Ed ha collocato in riposo: 

Cantoni avvocato Giovanni ; già giudice di 
mandamento in congedo illimitato. 

Vercerti. — Nel giorno 29 ottobre aveva 
luogo il pubblico esperimento dei bimbi del- 
l’asilo d’infanzia, in presenza di monsignor 
arcivescovo, dei moderatori dell’istituto e di 
molti cittadini. L'istruzione aveva avuto prin- 
cipio per la quinta e quarta sezione soltanto 
coll’undici marzo di quest'anno. L'esito fu 
soddisfacentissimo. Dalla ‘cognizione delle let- 
tere dell’alfabeto alla’ lettura ‘corretta : dalla 
conoscenza dei. numeri alla sottazione ; dalle 
nozioni di storia. sacra ‘al catechismo, dagli 
eserciziù. di memoria ai primi rudimenti di 
storia naturale, quei fanciulletti mostrarono il 
loro ‘sapere, e fecero il più bell’elogio alle 
loro istitutrici. Il pubblico parti commosso e 
soddisfatto. 

— Il consiglio comunale nominavya i signori 
Montanaro a maestro elementare, Pagliasso a 
coadiutore, e Ravassani, attualmente in Pine. 
rolo, a primo violino del teatro. (Zessi/lo). 


Lomrarno-Veneto. — Si legge nella Gazzetta 
di Trieste del 27 ottobre lo stralcio delle spese 
per l’amministrazione politica della Lombar- 
dia. Quelle pel 1851 montano a fior.1;378,197, 
e quelle pel 1852, sono calcolate in fiorini 
1,432,476; e quindi in una cifra maggiore di 
fiorini 54,270, a malgrado dei variì introdotti 
risparmii. Glì stipendii e le spese di tutti. gli 
impiegati politici ascendono a fiorini 459,793, 
e le pensioni pei medesimi a fiorini 228,519. 
Per fondazioni e. sussidii, per iscopo di bene- 
ficenza, sono calcolati fiorini ‘233,334; per 
dote di povere fanciulle, fiorini 900; - pel 
teatro. della Scala ed altri stabilimenti, si 
spendono fiorini 113,626. La luogotenenza, 
costa 104,601 fiorini dei quali 8,000 per emo- 
lumento del luogotenente, e 100/000 a titolo 
di residenza, Gli archivi importano ‘30,239 
fiorini; le nove delegazioni provinciali 164,904 
fiorini ; le nove congregazioni provinciali, le 


quali sussistono provvisoriamente, sebbene sia” 
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‘gando’il ‘2’ per ‘cento coni 0. 


cessata la congregazione centrale, fio 
principalmente per esservi comprese] 

nerie provinciali. Le spese sanitarie mo 

a fior. 33,108. I commissarii distrettua 
costeranno in avvenire ‘che fiorini 179,4 

Noi però dubitiamo clic le prescitte con 
trazioni e le conseguenti riduzioni dì spe: 
questo ramo possano aver effetto. 

Venezia. — Il Corriere Italiano pubblic 
seguente sua corrispondenza in data gli Venezia 
26 ottobre. : CS 

Una istituzione di assoluta necessità ‘per 
popolazione bisognosa di Venezia è minaccia 
nelle sue basi, e se non giunge sollecito | 
soccoiso è pur' troppo a femersi non a ) 
improvvisamente ‘a cessare. Alluder voglio: 
nostro Monte di Pietà, sì florido un gior 
cioè prima degli avvenimenti del 1848, ed 
ridotto ad un tale stato di consunzione da 
poter né assistere chi ad esso ricorre, né fai 
supplire alle ordinarie spese del suo ma 
nimento. Io nen andrò ora rovistando 
cercare i motivi: che: condussero a si mal 
tito una tale pia istituzione, varie essendo 4 
ciò le opinioni e ‘molte le sciagure sofferte 
parte per forza di' circostanze im preve du PAR 
nonchè per effetto di antica mala amministra 
zione. ì 

Dirò soltanto che il male c'è, e grand 
che conviene poryi pronto rimedio, e mi s 
della voce della stampa perchè è la pi 
cace onde farla sentire a chi può; pénsari 
rimedio, I lagni della popolazione sono. ques 
tidiani ed.amari;.la direzione del Monte 
vrebbe ‘averli riferiti alla Congregazione Ù 
nicipale, ma pur troppo non se ne'vede! ale 
buon. risultato. ; LC 

Scendendo ai dettagli sulla situazione 
nomica dello stabilimento, accennerò com 
dì 1 ottobre corrente il suo civanzo disp: 
bile era di circa a. ll. 9000, per: cui vi 
ridotta la sovvenzioue a Il. a. 30 per. ir 
gnata. Il comune provvide, con ‘una soy 
zione di a. Il. 6000 obbligando però il Moî 
di corrispondergli l'interesse del 4 per. ceni 
—, Col 10 ottobre il civanzo di cassa. dispi 
nibile restringevasii ad a. Il 6000, e la so 
venzione delle impegnate fu ridotta ‘a sol 
Il. 20, onde. infinite frirono le ilmprecaz 
scagliate dai ricorrenti che non potevano 
trarre da un istituto: appositamente des 
‘a sovvenirli i mezzi per sopperire alle 
genti loro urgenze. 

Ma le finanze del Monte. subirono sempr 
gradatamente nuove diminuzioni, ed ora il s 
fondo disponibile è di circa a. H. 4000, e da 
sovvenzione mutilata a Il a. 15; ed in que 
ultimi giorni anche: a :10 soltanto. 

Vuolsi. che persona giungesse da Mestre pred 
sentandosi al Monte per eseguire un’impegna 
di argenterie, che dal Monte ‘venne “rifiutà 
per difetto! di nutherario, onde ne nac 
forti lagni, tanto’ per vedersi delusa nella spes 
ranza di far frontead estreme necessità, qui 
per la difficoltà di riportare alla vicina ter 
ferma quegli effetti d’argento. Altre persi 
da diversi luoghi ricorsero al Monte per e 
tuare impegnate. di. effetti preziosi, ma semp 
indarno per mancanza di danaro, Ridotte 
così lievi somme le sovvenzioni che il Moni 
accorda, ed obbligate le parti di adattary 
avviene che esse spezzano gli oggetti prezio 
come p. e. ì cordoncini di oro. di cui qui;so=: 
gliono le. donne adornarsi, onde ottenere ind 
tante piccole partite! la! somma totale di 


di riparare alla rigidezza, della prossima sta 
gione invernale, Ma tale. operazione a que: 
povera gente rieste non poco dannosa, e | 
la spesa dellè varie bollette, e per la'perdita 
delle maglie che necessariamente sì ‘fa: nello 
spezzare i cordoncini, e per quella della suc- 
cessiva loro riunione e saldatura quando li ri 
cuperano, Così pure viene operato ‘cogli effetti 
di argento, cioè invece ‘di fare una sola img) 
pegnata di una mezza ‘dozzina di. posate 
formano 18, facendone una per cucchiaio 
per coltello, ed altra per. ogni forchetta; 
appena in tal guisa possono conseguire quelli 
sovvenzione che viene loro. rifiutata. qualo 
la chiedessero con ‘un solo pegno, 
Chi poi presenta una. impegnata che pù 
meritare una sovvenzione maggiore a quell 
che il Monte offié, e che desidera consegùi 
in una sola partita la sovvenzione ‘di ‘cui half 
d’uopo, conviene’ che si adatti a riceverla i 
varie riprese, ‘e ne soffre non lieve danno do 
vendo ogni volta ‘in cui viene portata in scossa 
la partita pagare il ‘taglio della bolletta ‘cio 
il-2' per cento, onde supponendo che sopr 
un ‘pezzo di a. Il. 75 egli riceve la prima vo 
Il, 15 e paga pel taglio della bolletta L: — 30%. 
che aumentata a 11 30, volendo un’al- n 
tro ‘giorno l'aumento di altre a. ll. 15 
deve portare in scossa la partita, pa- 


tn 60. 


Ridotte ad Il: 45 volendo i 
altra ‘giornata un successivo aumento 
deve ammortizzare la partita pagando” 
la tassa del 2 per cento con 

Ridotta*ad a. Il: 60, desiderando 
in'altro giorno un ultimo aumento di 


di 


altre Il. 15. che corre sopra pagando 
la tassa del 2 percento sopralea. ll‘60.» 41 20 
x n È PIRO | 
Formain cinque giorni per ottenere 
una sovvenzione di a. ll, 75 l’esborso di ». 3. 
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los Mreggano in ciò le autorità superiori 
in caso diverso ‘sono da preveders 
veli e giuste recriminazioni, 





1 novembre. — Îeri sera questa 
® . a È Ul 
nuta in agitazione da uno straor- 


i casi del 1844. 


i confluenti dell’Arno hanno innendato 


Sino: da ieri ‘è giunto da Parigi in Fi- 


(Costituzionale). 
Il Monitore Toscano pubblica il se- 


ibre. 
l'equilibrio indispensabile fa le en- 


lsiasi accrescimento di tasse dirette, il 
tito di indurre un modico aumento al da- 


roposizione del'nostro ministro!se- 
; di Stato. pel. dipartimento delle finan- 
el‘commercio: e dei lavori pubblici ; 

entito il nostro, consiglio dei ministri ; 


resso : 

1. Abolito ogni ordine in ‘contrario; è 
itinata la gabella esistita. fino al febbraio 
(sulla estrazione dal territorio riunito: per 
re è porte: di Livorno, come pure il 


i) 24 Ferma stante:!la gabella d’ introdu- 
ne di lire 4 10 il cento delle libbre per lo 
Mechero: di specie non nominata; e quella di 
re'3 — parimente il cento delle libbre per 
i) zAcchero marcatamente scuro; allorchè s0- 
o. destinati al consumo del territorio riunito; 
g feroni stanti‘ pure 1 dazi di lire 7 10, 
lire 5 10.— rispettivamente; cui sono ora 
‘Sottoposti gli zuccheri medesimi;, in ordine 
alle tariffe: particolari delle due città: di) Ri- 
‘enze, e di Lueca , la gabella ‘sallo zuccaro 
[di specie non'nominata, e quella sull’altro mai- 
E 
| {gono aumentate, la prima dalle lire 410 
lle lire 6 — — e fa seconda dalle lite 3 — 
| — alle lire 4 10 il cento delle libbre. 

Art. 3. Ai generi e mercanzie notate. nella 











fin d’ora assagnate le gabelle che. appresso , 
“le quali dovranno conseguentemente ritenersi 
come sostituite a quelle determinate dalle ri- 
| spettive tariffe veglianti e dalle varie  succes- 
ive disposizioni, 3 ig 
°° (Segue la tabella). RIA i 

| Nota di che nell’articolo primo del’ pre 
\ sente decreto. RE A 
î Agli, batate o patate, capperi freschi; ceci 
teschi con pianta, guscio o. senza, fagioli 
reschi "col guscio o senza, fave fresche, fun- 
"ghi freschi, ortaggio di ogni specie non no- 
inata , piselli freschi col guscio ‘o senza n 
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—' Leggiamo ‘nel’ Corriere Mercantile: 

Firenze, 129 ottobre — Crediamo sapere da 
“buona fonte che i governi di Francia, e d’In- 
| ghilterra hanno presentato al nostro governo 


neroRe: 
= 
D 
3 


presta 


le all’austriaco una nota molto ésplicita, su, 


| l'assorbimento della ‘Toscana ‘per patte del- 
Austria, Rimproverano' al govertio toscano il 
‘suicidio vergognoso, ed ‘all'Austria: lPabuso di 
forza e d'influenza, e la invitano a' l'ispettare 
autonomia toscana e i trattati) la cui viola- 









di 
È 


| zioni d’ Europa, già troppo complicate e dif- 
ficili. 


IE 


SR 


—___—_—_ tire 


da 


Roma, 29 ottobre. — lerì inattina în età 
‘Ottuagenaria 3 munito di tutti i conforti del- 
| l’augusta nostra religione , dopo lubga e pe- 
Rosa infermità, cessò di vivere mons. Antonio 
Ei marchesi Cioia, commendatore emerito di 
Sì Spirito, reggente della cancelleria aposto- 


"ica e canonico della ‘patriarcale basilica va- 
Cana, 


pini 








Riceviamo da Tivoli là dolorosa notizia 

ella sera del 27 cessò improvvisamente 
vere. s, e. donna Lucrezia ‘Santacroce , 

dimessa di Corchiano. (G. di Roma). 
d Sono giunti. a Roma il barone de Venda 
A uiuz, ministro di Portogallo ‘presso la 
de, e il conte Liedekerke Beaufort, 


rest I FILI TONI TIA 5 nici 
Il Mante di Venezia assumerà ia, ogni/se- 

ui Eiben nu, ‘70,000 impegrate di effetti 
josi, e num. 210,000. di effetti non pre=. 
i pel valore di circa 2 o 3 milioni dilire. 
sono, le proposizioni pendenti al mu- 
0 per procurare i fondi; noi desideriamo 
esso si appigli e presto a qualcheduna, e 


ingrossamento dell'Arno; che minacciava 


‘ominciavono ‘a decrescere, evi è luogo 
grave che mon avremo a vedere rinnovati 


ccolo Ombrone, la ‘Sieve, il Bisenzio 
ze l'artista Luigi Miussini; eletto direttore 
randucale decreto da avere effetto col 


le Spese dello Stato, è ‘da ‘preferirsi a 


di introduzione nel ‘territorio e nelle città 


(catamente scuro) quando son destinati al con-. 
| (sumo delle città, di Siena,;Pisae Pistoia ven-. 


abella annessa al presente. decreto restano 


| tadiche che servono ‘al vitto umano, e spa- 


Zione complicherebbe maggiormente le condi: 


desima.: 


(Idem). 



























del Lago. 


(Oss. Romano). 
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‘ duta ancor più. La vedrò il mese venturo, 


che non seppe; il più, importante su gli argo 


quest'altro! 


Londra , nion'. saprei. bene per qual ragione 


sarà certamente bene accolto. 


tanti; che: vedo. (Corr. Merc.) 
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ESTERO, 


presto. Il pascià dice di ‘aver già prese in 


mezzo l’opera. Sir Stratford Canning ha rice- 
vuto Ali, pascià , ministro. degli aflari esteri; 


studierà di cadere d’ accordo coll’Egitto pel 
{comune vantaggio dei due paesi. 

La condotta del'governo francese verso Kos- 
suth ha sommamente colpito î'‘turchi. Simili 
incidenti fanno più torto all’ influenza  fran- 
\cese nel paese, di quello sia per farlo una 
inimicizia costanità 

(Morning Herald del 1:9.bre;) 

— Leggiamo nel’ Times del 31 ottobre: 


si offrono banchetti a Kossuth} mi fo lecito 
di farvi ‘conoscere un caso di miseria. Dodici 
poveri. polacchi ed ungheresi vivono’ nella 
mancanza di ogni mezzo di sussistenza in una 
piccola camera di 9 piedi ' sù ‘11; ‘dorinono 
sopra nude panche, potendo appena suaren- 
tirsi dal freddo, e vivono con ciò che viene 
loro dato da poveri operai; essi non aveano 
la settitnana scorsa che sette pence (14 soldì) 
per due giorni. Quasi tutti hanno combattuto 
mella guerra d'Ungheria. Quegli infelici dimo- 
rano, 3 Gun-Court Saint: John Street. Cher- 
cheverell, presso Wildomen — Sottoscritto 
Thomas Acchil 21 chevoir street, 30. ottobre. 
(Stendard) 





FRANCIA.—-Il Constitutionnel riproduce nel 
suo num. 1 9.bre la seguente corrispondenza 
di Parigi pubblicata ‘nel Times.— Nella lettera 
precederite vi ho dato alcune particolarità sul 
principe di Joinville, e sui progetti che gli 
erano attribuiti di rinunziare finalmente alle 
sue pretese col mezzo di un manifesto. Vi 
ho parlato delle ragioni che aveano fatto can- 
giare il principe di sentimento, in modo che 
ì suoi amici aveano potuto con tutta sicurez- 
za ‘dichiarare. che questa pubblicazione non 
avrebbe avuto luogo , e ripetere ad ogni ri- 
| chiesta questa frase sacramentale : « il prin- 
| Cipe sì tiene a disposizione della Francia.» 

i Le notizie che ho ricevuto dopo. confer- 
mano la verità dei particolari che vi'ho tra- 
smesso, è vi aggiungono alcuni fatti‘; che la 
‘importanza del. soggetto‘ na’ impone di. farvi 








considerazione le difficoltà segnalate dal di- 
Vano, e che nel caso in cui le risorse pub- 
bliche dell’Egitto non bastassero alla costru- 
zione della strada ferrata , se ne richiamerà 
if al commercio straniero completando con tal 


si dice che la Porta si sia pacificata, e che 


ministro del'Belgiò presso; la santa. sede me- 


La reverenda .caméra apostolica si è de- ' tabile e ben conosciuta, che da lungo tempo 
terminata cedere in affitto i beni allodiali.che 
possiede nel comune e territorio di Castiglion 


Naroti; 26 ottobre. — In questi primi otto 
giorni del mio ritorno in Napoli, ho veduto 
già nielti è molte cose; Trovo Napoli peggio- 
rata ancora da quello che era due anni fa. 
Cominciano ‘a tornare gli stranieri, ma quelli 
che avevano visitata altre volte questa. bella 
città, sono unanimi rel trovarlà meno allegra, 
meno viva del solito; Quelli che vengono da 
Roma dicono per. altro che Roma sia deca- 


Venendo più direttamente alla politica ti 
dirò che le lettere di Gladstone sono ancora 
argomento.‘ di | conversazione per gli ineidenti 
che fecero nascere, mà non per se stesse, ché 
si considerano una povera cosa d’un galantuome 


menti che trattò, si tenne segreta una fiera 
nota! di. Palmerston in proposito di queste let- 
tere, ma penetratane alfine la notizia nel pub- 
blico si sparse la voce che ‘il re aveva fatto 
rispondere ancora più energicamente; cosa che 
non è vera, e che ad) ogni modò/ non prove- 
rebbe mai che Gladstone abbia esagerato. Non 
puoi. parlare con un uomo un poco istruito, e 
spesso anche con impiegato, che non te ne 
racconti di più, e non ti dica: oh se Glad- 
stone avesse saputo questo, se avesse veduto 


“Intanto il principe Castelcicala torna da 


9 


giacchè non poteva ricusare la nota di Pal- 
merston. mandata già al. governo per mezzo 
di sir W. Temple. Non posso credere vero che 
si mandi a Londra in veee' sua (il principe Ca- 
rini, già noto per essere stato agente, secreto 
in Ispagna, d’avere ordito intrighi in favore 
di Don Carlos, ‘poi ‘essere! stato alla corte di 
Cristina, d’aver finto di far il pittore per fare 
meglio la spia. Un uomo di questa fatta rap- 
presenterà meglio il :re di Napoli, ma non 


Intanto mentre nella nota del ministro For- 
tunato si finge di' pregiare molto Temple, la 
‘corte ha fatto ufficiosamente sapere all’ alta 
società, che ;desidererebbe; che alle ‘serate fu- 
ture, ai pranzi , ai balli non vengano invitati 
nè Temple, né Napier. Credo che l’alta' so- 
cietà non sarà renitente , se ho a ‘dedurlo da 
alcune prove di futilità. e! di servilità ribut- 


INGHILTERRA. — Si è ricevuta a'Costan- 
tinopoli la risposta del viceré d’Egitto alla 
nota del 4 settembre. È permesso oggi di 
sperare che quest’ affare sarà aggiustato ben 


: dellà legge del 34 Maggio non era necessario 


Signore; mentre: si votano ‘deglivindiritzi e | pra dover produrre dna lotta tra il presidente 


| 
| 


| zare. ;oh: 


f 



































































GIORNALE QUOTIDIANO 
"co tera: L'atifibiiftio del manifesto gore: 
| fatto sulla fede ‘di una persona molto rispet- 





























































La società delle minierereali della celebre 
miniera di Schwemsall esponeva un campione 
del suo allume tratto ‘da schisti porosì di fa- 
cile disgregazione, accompagnandolo col mi- 
nerale da cui si ‘estrae. 

Ma sfoggiava sopra tutte le nazioni l’Inghil- 
terra; sia-pel gran volume de’ suoi campioni, 
come per l'esposizione delle serie dimostrative 
della fabbricazione dell'allume. 

Va distinto principalmente per questo. ino- 
tivo Wilson. di Glasgow; esso vi presentava 
una abbondante quantità del suo schisto bi- 
tuminoso e lì vicino tre casse di minerale ai 
diversi stadi della sua ossidazione la quale 
colà. è operata come in altri luoghi in piena 
aria mediante una lenta combustione dello 
schisto accatastato con strati alternativi di li- 
tantrace, per modo che si forma certa quan- 


— Nei circoli ben ragguagliati ‘si dice che 
i non sia vero, come parecchi giornali annun- 
ciarono, che il governo abbia ordinato ‘al 
era, sinceramente attaccata, all famiglia d’Or- | nostro ambasciatore presso il gabinetto di S. 


Iéans. Questa: persona aveva ottenuti. varii ab-.{ James di andar d’ accordo - coll’ ambasciatore 
boecamenti coi membri della famiglia reale a | austriaco in ciò che questi sarebbe per faré 
Claremont., ed ‘(yi era ricevuta come. alle relativamente ‘a Kossuth; 3 
Tuitleries, Questo visitante, come quasi. tutti i" (Gazz. Universale ted.) 
francesi, che vanno;a Claremont, vagionò delle De Sappiamo che il geverno. prussiano si 
pretese .delprincipe: di Joinville, e chiese che | attiene con fermezza all’ esecuzione’ di ‘una 
cosa avesse a rispondere ai suoi amici come |stradà ferrata tra Berlino e Varsavia, Si dice 
fosse di ritorno -a Parigi. La risposta che ne | che questa strada rich passerà per Posen, ma 
ebbe fu tale a «dimostrargli una risoluzione per Lissa e Bromberg La Russia invece in- 
definitivamente presa, adottata. da tutta la | siste. nuovamente nella ‘direzione per Posen, e 
famiglia; la quale risoluzione non passerebbe | $’incaricherebbe dell'à costruzione di una strada 
molto, sarebbe stata proclamata da, un gior- | ferrata per Slapre, quand’anche la Prussia vi 
nale, il quale, fu lungamente attaccato alla { si ricusasse. 
famiglia d’Orlénas, Questa conversazione ebbe 
luogo, uno, o due, giorni prima. che. sì cono- AUSTRIA. Togliamo dal Giornale Tè - 
scesse a Claremont la notizia dell’ ultima | desco di Francoforte del 31 ottobre le se- 
crisi ministeriale. Fino a ‘quel punto , lo guenti notizie: Gli autori di articoli che scot- 
ripeto , la risoluzione del principe era fer- {tano il governo austriaco, inserti nei giornali 
ma, tanto più chelil ‘duca; di Aumale aveva esteri, sono trattati con molto tigore, e un 
eccitato vivamente il fratello a portarsi can- | semplice sospetto basta per cacciarli. Il dott. 
didato alla presidenza. Dopo molte conferen- | Freund che lavora' nello studio di un avvo- 
ze si conyenne di riunire tutti gli elementi cato, è stato ultimamente fermato nel ‘imo- 
del partito monarchico contro le frazioni del | mento che gettava una lettera nella Buca, e 
} partito fai bano Li elisceno, aggiungendo | un segretario della Corrispondenza ‘austriaca 
di entrare nella nuova carriera quando si | rainisteriale che era sospettato di mandar lete 
fosse, veduto. speranza Wi:successo; Al ire Leo=| tere a giornali esteri, fu fermato în piena via 
poldo fu dal. duca d’Agmale comunitata que- perché ‘il suo carattere rassomigliava molto 4 
sta decisione di famiglià ; e questi l’approvò, | quello di una lettera intercettata. Alcuni giorni 
‘ È certo però, che dopo la crisi ministeriale | dopo fu scoperto il vero autore. 
e la paura dei conservatori francesi queste] Una visita. domiciliare in casà del signor 
risoluzioni si sono considerevolmente inodifi- f Mannheimer; figlio del rabbino, ‘ha fattò ca- 
cate, Gli intimi. ed i Consiglieri del principe dere nelle mani dell’autorità una lettera del 
di Joinville hanno ricevoto istruzioni ben di- {libraio Brokhiaus , nella quale il destinatario 
verse dalle prime. Oggi\tutto è sospeso alméno $ era invitato a mandare corrispondenze da 
in ciò'che riflette la pubblicazione da darsi Vienna, e questa lettera bastò per far desti- 
alle pretese del principe; giacché quello, che { tuire il signor Mannheimer che era impiegato 
sì considera come urgente in questo momento f in un tribunale. Il signor Curanda, ex-redat- 
si è il mantenimento ela. consolidazione della | tore dell’Ost-deutsche- Post, ha evitato l’espul 
maggioranza moderata dell’Assemblea. Il prin- sione prendendo i subi passaporti PSE Praga. 
cipe di Joinville temerebbe che i suoi interessi | Si crede che' quanto prima: uscirà un apre 
personali non fossero per essere argomento di | lamento per la borsa, che molto ne abbiso- 
discordia ; desidera di scansare qualunque pre- | gna; lo, spirito di ‘speculazione è spinto al: 
testo di disunione, e raccomanda ai suoi amici | ! eccesso. 
di ;non metter fuori per. ora il suo nome, 
Questo mutamento dilidee è stato. molto Îlo- 
dato dalla famiglia e da quelli stessi i. quali 
da Parigi lo aveano eccitato a. mettersi innanzi. 
Il movimento, retrograda è adunque certo, ma 
sì ignora se sarà assoluto e definitivo,; ovvero 
una; strategica imposta! dalle circostanze. Il 
sig. Thiers è forse il Solo ;a Parigi che co- 
nosca i pensieri intimil del principe di Join- 
Ville ; e siccome ne è il direttore, non. è. pro- 
babile che ‘questo efisonaggio dica 0: faccia 
nulla che possa commettere il successo; fi- 
nale idei progetti, all quali è tanto: personal- 
mente interessato. (| 

Tutti sanno che le pretese dell’Assemalea 
sono una causa di discordia ed un mezzo per 
sciogliere la maggioraniza dell'Assemblea. Que- 
sto. è manifesto fin dal giorno in cui se ne è 
discorso. Il male che esse produrebbero , a 
quanto si teme, lo agrebbero prodotto tanto 
innanzi, quanto nel tempo della crisi. È dif- 
ficile lo scorgere come mai gli: autori ed'i 
consiglieri di queste ‘pretese non abbiano pre 
visti gli scrupoli chèeggi sembrano apprez= 
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solfato. d’ ammoniaca proveniente per lo più 
dalla distillazione delle acque ammoniacali 
del gaz illuminante si produce l’allume a.base 
idi ammoniaca; i campioni, del quale sì vede- 
vano esposti in bell’apparenza. Di non minor me- 
»rito erano gli allumi di Vitby del sig. Moberly. 
Citerò ancora quelli di Hurlet e Campsie di 
Glasgow , e quelli di Spence di Manchester. 
E non dimenticherò di fare onorevole men- 
zione dell’allume esposto dai nostri. fratelli 
Sclopis,il quale allume , senza che fosse uno 
dei più appariscenti, ‘é però di buonissima 
qualità. ci 

E terminerò l’articolo dell’allume coll’esor- 
tare. i nostri mineraloghi e chimici a voler 
intraprendere e proseguire con solerzia le loro 
indagini sulle, argille alluminose ARG Kaolin, 
onde poter stabilire fabbriche di solfato d’al-. 
lumina ed allume; cosa che sarebbe di sommo 
vantaggio all’ industria tintoria, ed accresce- 
rebbe il iumero delle industrie possibili e 
lucrose del nostro Stato. 5 

Magnesia. — L'Inghilterra conserva tuttora. 
la sua superiorità su questo' prodotto , loc- 
chè è da attribuirsi ai metodi accurati della 
sua fabbricazione piuttosto che al suo mine- 
rale come taluni vogliono supporre..; Ognuno 
potè. rimarcare la bella serie delle. prepara- 
zioni. della magnesia di Howards,; quella di 
Dinneford , il bicarbonato ‘o magnesia. fluida 
di Murray, ed i ricchi minerali magnesiaci di 
Kane d'Irlanda. 3 

Bella per ogni riguardo era pure la ma- 



























POLONIA. — Si legge nella Gazzetta Na- 
zionale: 7 

Si crede che prima del cominciare del nuovo 
anno il governo pubblicherà un’ordinanza, ai 
termini della quale la denominazione Regno 
di Polonia sarà soppressa , e surrogata con 
quest'altra: uova Russia. Il governo russo 
prosegue con una rara perseveranza e molta 
logica la russificazione della Polonia. Alle mi- 
sure tendenti a questo scopo bisogna aggiun - 
gere i ginnasii che. sono organizzati alla russa, 
e dove! la lingua russa è la sola insegnata; la 
lingua polacca non lo-è che in alcune classi. 
Nei: tribunali. si fa uso per quanto: possibile 
della lingua russa ,: egli (atti sono redatti in 
questa . lingua. Bisogna: tener conto. altresì 
della coscrizione che. da dieci. ‘anni è fatta 
con un rigore estremo; Così la povera Polo= 
nia sarà presto cancellata dall& lista’ delle na- 
‘zioni. ; 

LI Rea e 
SPEDIZIONE DEGLI OPERAI PIEMONTESI 
A LONDRA. 

Reluzione sui Prodotti Chimici. 
(Fine. — V. i num, 41187, 1190). 
Sali d’allumina. — Questa” specie di sali , 


menzioneremo la ‘serie del Mallet , estratta 
dalla dolomite. 

Mi gode poi }’ animo di poter annoverare 
tra gli espositori di questo prodotto ;i signori 
Rossi e Schiapparelli di Torino; essi. presenta- 
tono insieme colla magnesia il minerale la 
giobertite di Baldissero , da cui la estraggono; 
questa scoperta che fruttò già molto al Pie- 
monte, va dovuta al celebre chimico piemon- 
tese prof. Giobert di venérata memoria. Vo- 
gliam ‘credere che la magnesia dei signori 
Rossi e C. finirà per escludere Iè inagnesie 
straniere che il pregiudizio nazionale continua 
a preferire, 

Prima di' esaminare i colori sì minerali che 
vegetali , il che: forma un ramo distinto' dî 
chimica applicata, mi soffermerò a: visitare i 
quattro acidi organici vegetali tartrico, citrico; 
ossalico e acetico; ì quali‘ sono di sì estesa uti> 
lità particolarmente per: l’arte tintoria; 
Nessun'altra. nazione era ‘così riccamente 
CITE 3 "ETARTO rappresentata per. gli acidi citrico e tartrico 
di. cui la tintura’ trae sì fran partito ,, è stata | PP È P s ; 

È 3 . | quanto. l’inglese ed in questa» nessuno credo 
una di.quelle assai bene rappresentate; ‘scarsi 3 SI PR 

\ ; a A contesterà la priorità ai sigg: Pontifex e Wood 
però alcuni generi cioè quelli di più moderna È. x Aa x 

Reda ì ; . x | di Londrazessi esponevano questi acidi in varie 
applicazione come l’acetato e gli alluminati , . ) PRI i 

Ì “nao a ._.- | tnaniere, tra le quali grandi massi. bianchis- 
sali per altro già sì usitati per ie impressioni |... 1 RA ; $ 

3 : LEO x . | Simi e cristallizzati conservanti ancora la forma 
e tinture su lana e per le indiane , pei qualizife ie tana ; 5 

2 a ITA dei recipienti da cui furono staccati: la loro 
usi sostituiscono il più delle volte con vantag- |. i De TREIA i 

invetriata che insieme a questi acidi racchiu- 


DR Se go ta ia deva altri prodotti chimici ed un'infinità di 
RR Hi ua so Liu di svariati colori, poteva ben a ragione guardarsi 
IO RSogiezo aiso Matese Veber, com’un altro trofeo chimico. Seguono davvi- 


Poisat € Oncle, fabbricanti alla. Folie PIESo Peano quelli esposti da Davy ed Howards e Kent 
Nanterre , i quali vi univano pure una. bella di Londra eda Foache fi Parigi. 


mostra: di allumina a : Da Io non giunsi ancora’ ‘a' ben spiegarmi il 
Molto più copiosi. erano. i solfati doppi di ì e ea 
perchè questi acidi siano così abbondante- 


allumina e potassa: e: di alluminai ed ammo OI 1 
i na mente fabbricati in un paese ove non si pro- 
niaca ; anzi direi che nessun. altro. prodotto ; 3 ) 

duce la materia prima, mentre non lo sono 


; ; È Venne così copiosamente, presentato. Si tro |}; i i È 
conosciuta. Il signor Thiers:larun tatto so La i 10 SE .. | là appunto ove in maggior copia la natura la 
; moi .|ivavano: allumi in quasi tuttii compartimenti: i Lit ; 
prafino; si avanza con prontezza; ma sa pure.li ‘erano dei natorafi; depli'artificiali conati produce. Dove erano i prodotti in questo ge- 
Need 1-58 3 nere della Spagna, del Portogallo e del Pie- 


ritirarsi nello stesso modeffabde fa d’uopai id Ile. argille, dagli: schisti. alluminosi, con più 
La sua forza persuasiva è amimitabile ed ine- || “A!!e argille, dag } PIÙ | monte- ligure. e. della. Sicilia? Quelle» terre sì 
privilegiate per i loro aranci, per i loro cedri, 


Dr BEL: ndanza di bitu irite. 
sauribile. Ma, non ostante la indiscretezza ac- | © e 10 x i di n RETE Îlo! di 
. allumi naturali c è 

cidentale della sua parola, ed il suo. amore Dn MO a “Sa per le loro viti! 

È teCin hiaro la: St) Éoli Roma: unico prodotto chimico esposto dagli L'acid ti staliza I iesdell 
per mettere in chiaro la-sua..e oquenza; èg si Nara zalfi î acido. acetico. e; pirolignoso; la serie» delle 

one d Stati pontificii; Quest'alluvae è decaduto dalla VE RNIGERES e : 
sa frenarsi e rimanersene muto quando dopo i sol lhi ; fece | 3° fabbricazioni ‘fu a- mio credere: superio? - 
a ; i antica’ rinomanza , dacché la scienza fec aes a bian i 
una cattiva riuscita vuole riconquistare la po- | $U2 anti ì sa Gu S at I ©” | mente rappresentata dalla Francia, ome penso 
si . noscere' la ‘sua identità con quello: che si toa i I 
sizione che aveva abbandonata; o quando in- 10 ; a Lioni vi " che lo sia di fatto per ciò che riguarda quello 
contra un’opposizione che ‘non si aspettava. Sn a8 ul AR ISREOE a ii c ii CS ti ottenuto dalla distillazione del legho. Questa 
E probabile che ancora in:questo. momento | 0! 2 sa E vii a i argiie, secon n industria nata in' Francia si perfezionò colà 
stia occupandosi di una nuova combinazione guanto insegnò 1° illustre G aptal cauta a! più che in nessun ‘altio luogo tanto per l’eco- 
per raggiungere .lo scopo che avea così arden- O il quale, SSCOMere noto, | ontjasnei prodoiti secondarii, quanto nella 
emente proseguito prima . della rivoluzione SOR 3 antico pregiudizio che s'opponeva favorevole. disposizione degli apparécchi tra 
. È . . è 3 » . 

del 24 febbraio: una reggenza la quale coine | all uSo dell allume artefatto, dando A go, quali sarei per preferire quello di Késtner di 
l’orrizzonte indietreggia a. seconda del suo | per via di semplici manipolazioni , 1 aspetto | Thann'‘a' cilindro verticale, mentre in' Inghil- 
| terra non sappiamo pe‘ qual ragione ‘si con- 


progredire. dell’allume romano, : > 
Mancayano gli allumi naturali delle zolfa- tinua ‘ad' adottare il sistema dei cilindri: oriz- 
zontali facendo di questa fabbricazione una 


ALEMAGNA. — Bentino; 29 ottobre. tare del regno delle Due Sicilie, di S. Aubin, 
— Ieri ebbe luogo al ministero degli affari | e di Muszag. qualche cosa di somigliante ‘a' quella: del gaz 

esteri un, conferenza fra il presidente del con-| Si notavano gli allumi di fabbrica di Ja- illuminante; 
siglio, il ministro del commercio e quello | velle;;\di.\Anthelme, quelli. rinomati di Piccar. Primo tra' gli esponenti francesi in questo 
delle finanze; vi fu discusso il trattato di | dia da schisti terziari porosi rappresentati da prodotto va citato Bobée-Lemire ; la colle- 
zione dei loro: prodotti, specialmente la serie 


commercio da conchiudersi coll’Olanda. Kulman di Lillae da Schattenmann di Boux- 
completa delle fasi della fabbricazione dell’a- 









Gli amici: del prinidipe sì ‘sarebbero dovuti 
convincere che' le suelpretese alla presidenza 
avrebbero scissa per non dire rotta affatto la 
maggioranza. Il ritiro dell’antico gabinetto, e 
le viste del presidente intorno al richiamo 


pet illuminarli su questo punto. Si può infe- 
rire che la recente deliberazione del principe 
di Joinville si deve til etere da altre cagioni. 

La crisi politica delt14 corrente, che sem- 


e l'Assemblea nazionale, ha porto al ‘signor 
Thiers l'occasione di ritirarsi colla sua provata 
abilità e con prontezza) da un’ intrapresa nel- 
l’imbarcarsi nella quale mon avea ponderate 
tutte le difficoltà, e di'consigliare un movi- 
mento. .vetrogrado. Ciò Ron di meno potrebbe 
darsi che questo non sia ‘che uh pretesto, è 
che la vera cagione del contr’ordine non sia 





(Gazz. di Rostock.) | viller. 





tità di ammoniaca ; alla quale aggiunto: del. 


gnesia di Filadelfia negli Stati Uniti come pure,, 


€ 





cido: acetico accompagnata ’ dai prodotti se- 
condarii che ‘ottengonsi nella distillazione, as - 
segnavano a questa fabbrica uno dei primi 
posti all'esposizione. Vi si scorgevano in una 
| prima ampolla i prodotti greggi tali quali si 
ottengono, un’altra ripiena del liquido a cui 
già si fece subire una distillazione, poscia del 
pirolignite di piombo, di calce, di. soda, di 
potassa, d’allumina ece., e con questo si ve- 
deva lo spirito di legno (alcool metilico), del- 
l’acetone, etere acetico ecc.; ebbi 
di vedere l’estensione. di questa fabbrica in 
‘una corsa che feci a Choisy-le-Roy poche 
leghe da Parigi. 

Benchè di minor apparenza va pur notata 
la serie degli stessi prodotti esposti da Ba- 
taille, la cui fabbrica sita a Blangy-sur-Bresle 
è una delle prime che in questo genere si co- 
nosca giusta ì dati statistici che raccolsi: questa 


fabbrica ‘carbonizza annualmente 8,000  steri 


di legno, e versa in. commercio 80,000 kil. 
di acido acetico, 200,000 d’acetato d’allumina, 
15,000 di acetato di ferro, ed altrettanto d’ace- 
tato di calce; questo fabbricante contribuì non 
poco alla diminuzione dei suddetti prodotti a 
motivo d’essere stato uno dei primi ad ‘intro- 
durre in questa fabbricazione un perfeziona- 
mento che gli permette di trattare direttamente 
l’acetato di calce senza trasformarlo prima’ in 
acetato di soda, come tuttavia si usa ancora 
in diversi luoghi... ; ua 

Ed ancora va menzionato Maire di Strasburgo 
per il suo acido acetico ed- acetati. 

Dopo la Francia non si deve passar sotto 
silenzio il bell’acido acetico di Erdman, quello 
di Marquart cogli acetati di Kunkeim di Prussia, 
l'acido acetico e gli acetati di Vaugeman di 
Vienna. 

Nè lascierò di parlare di questi composti 
senza prima ripetere le mie esortazioni affinchè 

| si stabiliscano nel nostro paese. quelle indu- 
strie che comporta la natura del nostro suolo 
abbandonando quelle che con esso mal sì 
“confanno e vivono di protezione. 

La fabbricazione dell’acido acetico è industria 
che favorevolmente potrebbesi introdurre da 
noi, i quali privi di litantrace e scarsi di buone 
ligniti, siamo costretti a servirci di carbone di 
legno che abbiamo in abbondanza nel nostro 
montuoso paese. 

Quest’industria, mentre ci frutterebbe una 
quantità di carbone maggiore per egual peso di 
legno, ci fornirebbe di quell’acido acetico con 
cui sì preparano i diversi acetati e piroligniti, 
e tra questi il pirolignite di ferro che molti nostri 
tintori sì ostinano a sconoscere continuando 
‘ad impiegare con danno dei nostri tessuti neri 
il nitrato di ferro (rouille) onde restano corrosi 
dall’acido nitrico che si fa libero; ed un al- 
cool che può sostituirsi a quello delle me- 
lasse in tutti quegli usi a cui questo si de- 
stina. 

Anzichè più oltre procedere nella disamina 
dei. prodotti chimici ed arti che ne derivano, 
mi corre obbligo di dare un pubblico atte- 
stato. di riconoscenza al. professore cav. À. 
Sobrero , il quale primo già m' iniziava negli 
studi della. scienza chimica e mi fu sempre 
nel seguito largo di utili insegnamenti. 

A nome poi anche dei miei compagni della 
spedizione devo altresì esprimere Îa. nostra 
sincera gratitudine per l'interesse col quale 
in ogni maniera s' adoperò, «ed all’ esposizio- 
ne, e nel decorso del nostro viaggio, affinchè 

> venisse nel miglior modo appagato il deside- 
‘rio del paese che generosamente c’inviava 
alla grande Esposizione. 
Giacomo ARNAUDON. 


Nota: — Ora mi rimarrebbe a’ discorrere 
dei colori minerali di piombo, di cobalto, di 
zinco; ece.; degli estratti dei legni coloranti ecc., 
del zucchero, gomma, delle candele steariche 
e dei cuoi e marocchini. Questa rassegna io 
farò quanto prima me lo permetteranno le mie 
giornaliere ‘occupazioni. 


Torino. 
NidrA7 


ri 


Dai 1 gennaio, totale N. 4746 


“ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


DECESSI del 3 novembre in 


Parigi, 2 novembre. 


Sommario, — Nomina del ministro della giustizia. — Il 
messaggio del presidente. — Disposizioni dell’Assem- 
blea. — L'armata di Parigi. — 1 ‘generali Carrelet, 
Magnan, S.t Arnaud e Bourjolly. 


Il gabinetto è provvisto di un guardasigilli; 
stante il rifiuto del sig. Corbin il sig. Daviel, 
procuratore generale alla corte di Rouen e 
bonapartista fervente, è stato chiamato a questo 
alto: posto. 

Il sig. Daviel, antico avvocato a Rouen, vi 
aveva acquistato una grande riputazione; egli 
ha pubblicato nella legislazione dei corsi di 
acqua un trattato che è diventato classico. 

Si aspetta sempre la risposta del sig. Blondel 
prima. di considerare il ministero come defi- 
‘nilivamente costituito. 

I motivi del rifiuto persistente del signor 
Corbin hanno origine da un ordine di idee 
che onora la sua modestia. Il signor Corbin 
che è mal fatto, ebbe timore che la disgrazia 
naturale della sua persona rendesse ridicolo 


E ALII ione taniaSit id 
miri ATTI ein 





occasione. 


chiamato per la politica militante. 

Abbiamo ora la spiegazione 
Patrie che diceva che alla data del 29 otto- 
bre il presidente non aveva ancora dato prin- 
cipio alla redazione del suo messaggio all’As- 
semblea.. Il presidente aveva da lungo. tempo 
compilato un messaggio di cui ebbi sovente 
occasione di parlarvi; questo messaggio è quello 
appunto che fu letto a tutù i personaggi coi 
quali furono aperte trattative per la forma- 
zione di un gabinetto. Il nuovo ministero ha 
fatto valere che l’abrogazione della legge del 
31 maggio doveva essere presentata coi più 
grandi riguardi, e domandò e ottenne il sa- 
crifizio del messaggio che era troppo assoluto 
nella forma, ì 

Dovendo redigerne un nuovo la Patrie ha 
potuto dire senza falsare la verità, senza però 
dire la. verità intiera, che il messaggio del 
presidente all'Assemblea era ancora l’oggetto 
delle meditazioni di Luigi Bonaparte. 

Anche in questa occasione voi trovate Luigi 
Napoleone conseguente con tutti gli atti della 
sua.vista; egli non si cura di lottare sulle 
questioni secondarie. Oggi più che mai il presi- 
dente sembra convinto che l'abrogazione della 
legge del 31 maggio può. sola salvare la sua 
candidatura nel 1852 e con tutti i mezzi vor? 
rebbe che un ministero, neutro. come quello 
che ha nominato, desse soddisfazione all’opi- 
nione repubblicana senza comprometterlo coi 
conservatori. i 

Il rinnovamento degli uffiizi nell'Assemblea 
chiarirà le disposizioni della maggioranza. Il 
sig. Lacrosse presidente , diventato ministro, 
dovrà essere rimpiazzato: Non si conosce an- 
cora il candidato. 

L'opposizione riprende un progetto non riu- 
scito sul finire della sessione. Si tratta di' so- 
stituire ai due segretarii  elisiani, i signori 
Péupin e Berard , due rappresentanti indipen- 
denti, i sigoori Canet e Howyn Tranchére. 

Tutto ciò. che concerne l’armata di Parigi 
è di un interesse. grandissimo nelle presenti 
circostanze. Ritorno adunque sulla dimissione 
del gen. Carrelet, data, accettata e di poi riti- 
rata dietro l’istanza' del presidente. Ecco i 
particolari del fatto. 

Or sono quindici giorni il generale fu inter- 
rogato per conoscere quale fondamento si 


potesse fare sul suo attaccamento. Egli chiese. | 


24 ore onde poter riflettere e rispondere per 
iscritto, volendo, diss’egli, lasciare una testi- 
monianza non equiyoca sullo stato attuale 
delle cose. i 

Dopo 24 ore il signor Carrelet' diede. nelle 


‘mani del presidente unitamente alla sua de- 


missione una. memoria la quale tendeva a 
mettere in chiaro non potersi contare sull’ar- 
mata per qualsivoglia progetto incostituzionale, 
e chiudendo il suo scritto dichiarava non voler 
esso prestarsi in nessun provvedimento con- 
trario alla sovranità popolare. ; 

La demissione del generale fu ‘allora ac- 
cettata , e rimase per più giorni fra le mani 
del presidente, il %uale avea sperato unire il 
generale Magnan ai suoi progetti. coll’attrat- 
tiva di un grande comando. 

Il generale Magoan ha reso vana quest’ul- 
tima speranza pel mezzo di uno di quegli 
attti che sembrano pcrlo definitivamente tra 
gli ufficiali superiori favorevoli alla causa del 
Parlamento. Esso (radunò in casa sua tutti i 
generali che hanno un ‘| qualche. comando a 
Parigi; lo scopo di questa radunanza era di 
dare una smentita ai rumori che. circolavano. 
« Si va spacciando , disse; che il presidente 


l mi ha interrogato intorno al partito che avrei 


sposato quando una rottura succedesse tra il 
potere esecutivo e l'Assemblea , e che dietro 
la risposta che io era soldato della legge , e 
che nulla avrei fatto contro le leggi, mi era 
stata chiesta la mia demissione da me rifiu- 
tata. Or posso dire con schiettezza che nè mi 
è stata chiesta la mia demissione, nè io ebbi 
occasione di rifiutarmi di darla. 

La smentita del generale Magnan relativa 
alla demissione;, e mon alle proposte che gli 
sarebbero state fatte ; 1’ adesione che le sue 
dichiarazioni di rispetto per la costituzione 
hanno provocato per parte degli altri gene- 
rali sono state: cagione, di un grave scontento 
all’Eliseo. 

La disgrazia del generale è completa , e si 
tratta di mandarlo in. Algeri; ed è per non 
indebolirsi da tutti i lati, che si restituisce al 
signor. Carrelet il suo comando. Ma questa 
ultima disposizione vuol essere. ancora  consi- 
derata come provvisoria, Quello che sogna 
ancora oggi il presidente si. è il ristauro, del 


gran comando un tempo dato .al generale 


Changarnier, da riporre ora nelle mani d’uo- 
mo di fede non dubbia. L'uomo sì sta cer- 
cando. Si era pensato sul serio ygl generale 
S. Arnaud, il quale oggi sembra acquistato 
alla politica segreta dell’Eliseo; ma dopo :ma- 
turo esame si è riconosciuta l’impossibilità di 
dargli unitamente ‘al ministero il comando di 
Parigi. Si ha oggi in vista il generale Renaud 
e Bourjolly, e Canrobert, onde dividere il 
potere sotto le ispirazioni del generale Saint 
Arnaud, 


‘ Si legge nell’ Emancipation de. Bruxelles : 

Il signor Turgot appena arrivato al potere, 
si è occupato della quistione del rinnovamento 
del trattato di commercio tra la Francia ed 


IL RISORGI 


solida 


lui e il ministero; d’altronde egli non sì sente '.il Belgio, 


| 


vicino a spirare. Siamo in grado di 
annunziare che fra poco sì apriranno le ne- 


della nota della | goziazioni a tal uopo; 


Francororte, 29 ottobre. — L'ambasciatore 
francese presso la Confederazione germanica, 
sig: de Tallenay, ha chiesto alla Dieta, in nome 
del suo governo; delle spiegazioni sulla de- 
stinazione del ‘corpo d’armata federale che 
dev'essere concentrato nelle vicinanze di questa 
città. li(Gazz. d’Augusta). 

Beriino, 29 ottobre. — Le voci di una pros- 
sima mobilizzazione dell’armata che circola- 
rono in questi giorni , sono prive di fonda- 


mento. Ecco ciò che ha potuto dar luogo alle, 


medesime: ‘le ‘autorità'comunali avendo de- 
terminato quali uomini non erano idonei al 
servizio della Landwehr diedero ordine agli 
altri, una ‘volta per sempre, di tenersi pronti 
per una mobilizzazione. . (Gazz. di Colonia). 

Incunrerra. — Riforma parlamentare. —Fu 
tenuta ‘a Manchester un’adunanza del consi 


presidente Giorgio Wilson, per esaminare la 
convenienza di tener una conferenza intorno 
alle misure di riforma chée:dicesi intenda far 
il governo. Dopo deliberazione presa con una- 


nimità di sentimenti si convenne, proponente 


il signor Bright, che avendo il primo ministro 
manifestata l'intenzione del governo di rifor- 


mare, nella prossima sessione, la rappresen- 
tanza, il consiglio, secondando molte urgenti ; 
richiate di' diverse parti! del paese,  deliberi } 


di convocare gli amici della riforma, princi- 
palmente di Lancashire e Yorkshire, per con- 


ferire. su ciò che, debbasi, fare onde venga : 


espressa l'opinione pubblica, e la riforma torni 


satisfacente al paese. Si, presero disposizioni : 


perchè si tenga la conferenza nella prima set- 
timana di dicembre. S (Examiner). 

Lonpra, 1 novembre. Ly Lunedì avra luogo 
un consiglio di gabinetto. Rossuth lunedì sod- 
disferà al voto degli operai e si presenterà al 
meeting di Copenaghen-House. 


S. NICCOLINI gerente. 
Il sottoscritto, abitante in Torino, corso della 
Cittadella, n: 5, casa Salino, piano 4.0 si of- 
fre d’. insegnare a domicilio la pronunziazione 
italiana. î 

Dice d’insegnare la pronunziazione italiana 
perotchè non ignora come quasi tutti confon- 
dono la pronuncia italiana con un cotal tono 
o gorga di voce di tale o tal altra, comechè 
privilegiata parte d’Italia ; quando.la vera pro- 
nunzia italiana ‘non consiste essenzialmente, 
se non nel giusto e spiccato proferimento 
delle lettere ( specialmente dell’E, dell'O, 
del ‘iS; del Z), e delle sillabe; non meno che 
nell’opportuna collocazione dell’accento tonico, 
cioè d’una certa posa che fa la voce sopra 
una sillaba, maggiore di quella ch’ella fa su 
le altre, senz’ombra d’affettazione. 

Insegna pure di leggere a senso è con le 
convenienti ‘variazioni ed inflessioni di voce: 
dove avrà occasione eziandio di far conoscere 
l’accento ‘oratorio, ossia una certa posa ‘che sì 
fa con la voce più sopra una parola od una 
clausula che su Je ‘altre. $ 

Finalmente dà lezioni e ripetizoni confor- 
memente a chi 71 wuole a’Collegi nazionali. 

Marco FRASSINELLI 
Già comp. a Parma del gior. Il 
Corriere: della Crociata. 


_——r————_—___—€_—————_—_—___tuuuru[1gcp 


Um Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 
anni di pubblico esercizio in detta scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia, 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio. 
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MENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


_POEMETTI 


MOORE < li COLERIDGE 


TRADOTTI 


# ì 
da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


E 


ADORATORI DEL FUOCO 


‘ Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


G 


GAZETTE OPRICIRLLE 


glio della società della riforma parlamentare, 


. DE SAVOIE 
JOURNAL POLITIQUE ET LITTÉRAIRE 
paraissant trois fois par Semaine 


PRIX D’ABONNEMENT 
fr. 


» 


Pour l’Intérieur . 


I 18. par an 
A VÉtranger 


% 


idem 


: Les abonnements se regoivent è la Direction 


‘du Risorgimento. 


Torino, Cusini POMBA e COMP. Editori. 


ASTRONOMIA 


di AD. QUETELET 
DIRETTORE 
dell’Osservatorio Reale di Reuxelles 


Versione dal francese 


Un volume: Prezzo L. 1. 


La suddetta Ditta ha pubblicato 

La disp. 82 del CANTU’, Storia Universale, 
settima edizione. 

La disp. 46 della Biblioteca dell’ Economista 
diretta dal prof. FRANCESCO FERRARA, 
edi volumetti 37 e 38 della Libreria del 
Popolo, contenenti ‘L’Astronomia di AD. 
QUETELET. 


PAVORI i: DANS 


Messager des Salons 


1 —.- 


MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies — 
. 4 tapisseries coloriées — 4 grands, patrons 
— 4 motceaux de musique. 


VI ANNÉE 
| Parait le 5 et 20 de chaque mois. 
Burriux: — 2, rue Chabonais a Paris. 
Prix: 16 fr. par an. 
On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento. 


‘Cerro (2) 


WOLFF L. ADOLFO 


Castello n. 24 — Casa Melano == Piano . 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 


5,324,556 franchi divisi in 400,000 vincite 
di franchi 80,000 — 60,000 — 50,001 
— 40,000 —30;000 ecc, ecc. ecc. saranno 
allottate nell’imprestito di Sardegna. 


Un’ obbligazione originale valevole per tutte le sai 
‘estrazioni costa fr. 45. è 3 
Un'obbligazione valevole per la sola estrazione di 
1° dicembre p. v. 
11. Id. Id. Id. Id. Id. 
25. Id. Id. Id. ld. Id. 
pagabili in cambiali. sopra qualche . piazza 
commercio, in cartelle di banca, in buoni sull 
posta ecc. ecc. j Loi 
Le liste delle estrazioni Isaranno rimesse ‘a ‘chi 
spetta. — Le vincite saranno: pagate in «danari 
- ontante al piacere degli interessati. — Prospet 
prabis,;/-o CREO 
Per comprare dette obbligazioni dirigersi a 
LUIGI PRATOLUNGO 
Via San Luca N. 555 in Genova. di 


ORARIO ‘della partenza dei Convogli 
A 
delle Strade Ferrate. = 
Il Convoglio che parte da Torino alle or 
10 essendo anche incaricato del servizio de 
Corriere, non si trattiene alle stazioni di Pes 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serrav 


Corse pA Torino AD ARQUATA. 
Dm I 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


CETTE EE 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano .. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1 
San Damiano 
Asti. 
Annone .*. 
Cerro (2) . 


(1) A Baldichi 
si fermano & 
mercoledì il pri 

8fconvoglio di 
Sad Arquata, e 
timo convoglio, 

{retto a Torin 


(2) Al Cer 
fermano tutti 
nedì il primo 
voglio diret 
Arquata e l’ull 
diretto a Tori 
e tutti i merci 
il secondo 
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Felizzano . 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi... 
Serravalle . 
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DI PARTENZA 
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Arquata 
Serravalle . 


Novi. 
Frugarolo ‘. 
Alessandria 
Solero. 
Felizzano + 


trasp. delle m 
e quindi debb, 
trattenersi 
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Annone. 
Asti... 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino .. - 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri. 
Arr. a Torino 


vogli si prendi 
viaggiatori di 
e 3.a classe 
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Teatri di questa sera. Cad 
CARIGNANO. — Opera: Zuisa Miller 
Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Une femme qui trompe son 
SUTERA. —, La drammatica Compagnia B ss 


Preda recita : Il Burigozzo, ossia L'uomo 
Popolo, con Meneghino. i n 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondin 
Romagnoli recita : Il verme del popolo, la 

seria!!! i 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 3 novembre. 
(CRI VT EI SETTE nà 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno: prec. nella 

dopo la. Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 8.breL. 81 75 
1831 » i luglio» 
1848» » ‘1sett. » 
1849.» »  flugliov], 
1851 » ». igiugno» 
1834 Obbl.' ‘1 luglio » 
1849 » 18.bre_ » 
1850 » 1 agosto » 
1844500 Sard. 1 luglio » 


"79 25 


885 


FONDI PRIVATI 
Azionî Banca naz. 1 luglio 


» Banca di Savoia . 


| Gittà di(4 0j00ltre Vint.d. 


torino(5 500j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr;fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto... 


Rer. tre mest. 
253 1]4 


Per brevi scadenze. 
253.142 
II 
4 p.. 00 

to 99 50 
25 12 


25:27:|t172 12 


100 10 9960 


Torino scorto .. .:»| 4 p..00 


Tipografia FERRERO E FRANCO, 


Pel fine del mese corrente 


giorio prec. 
dopo la 


nella 


giorno prec. E 
mattina 


dopo la Borsa.{ 


nella 


Orsa. mattina 


99 75.90 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Compra Vendita 


| 
08 


20 

28 74 

79 57 
17 


- 35 
34 04 


GIRO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) ‘Perl Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo. | 


q o CRIARI PA 
IRA Piemontej: delle altre ip 
| proprio | Provincie { 


GREGGIE 


2412 I 
9526/61 75,61 
(61-75 


TRAME... 


Corsi di Genova, 4 novembre. . 
5°, - + . 1848 1 marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 79 

4°[, Obbl. 1834 1 genn. e 4 lug. i 

. 1849 1 aprile e 1 ott. de 

. 1851 1 agosto e 1 febb. 885-050 
gU4. Tose.1 genn. e-1 lug... 
Azioni della banca di 
Sconto per Genova e Torino 


o 


Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli: 





ii SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

lori ‘all'ufficio del Giornale, a fanco alla Madonna mega Angel e presso 1 
ipalî librat, + Perle Provinoie condei naglia postali. laremna, all’em- ; 
ibi arto, — Viesseus, libraio. -—— Roma, tapdhanchi; impiegato 
ali nf i.d corspondenza Havas, e  Lefolinei, no Londra, P. 

+ 20, Berner's Street. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
— Nuova Yorek, alla Redazione del giornate l'Eco :d Jara, 

43, terzo piano, 


‘RIVISTA. 
poli’ null’a!tro che un elenco, di trovatelli 


\orti nel corso del 1850, dal quale si ri- | 
” sopra NES nascite‘ vi furono ia Di I 
| 
4 
Ì 
| 


‘dicesi chesarannio presentati alle Cortesssin pria. | 
cipio deila sessione, yper.la. costrazione di ‘due 
nuove linee. 


ci GIORNALI ITALIANI. 
j di omicidio ia sono AI Si egg 5° nel La ea 


‘ed un terzo a venti anhi di galera ; con- È-già noto per mezzo di filantropico articolo 
to per i due primi ha ricevuto già la, sua | comunicato a-questo foglio (V. Risorgimento num, 
ne in Forlì nei giorni scorsi. +, E duole il Lion che i nostri commercianti, non che i privati 
che MIFRIE Per un delitto identico un tri- | StOSsi, scandalizzati dall'abuso che ha invaso! il 
i Corso plateale delle valute ‘d' oro e d’argento, ‘a- 
spettano con atisietà l’esito‘del coheorso spontàneo 
dei negozianti ad vobbligarsi dal 4. novembre pros- 
simo venturo in avanti a'non dare.(nè ricevere le 
valute fuorchè al corso deliglistino della borsa, del 
25 settembre che qui presentiamo : 
Pezzo da 20 franchi milanesi lire 29 
“Sovrani lombardi... : » DI 
‘ Fiandra.. i » 5L 
Doppie. Genova. —. È . « 147 
»  Messicane. 3 » 149 
’ Spagna. » 149 
» Savoia... 3 > 4 
Doppie. Parma . © milanesi lire 31 
» Roma. . ; i 0024 
Luigi. } Fi . Ò È » 
Pezzo da 5 franchi 
Crocioni. |. ; 3 $ 
PESTO in 1Re Md. È è 
Pezzo da 20 carantani. 

Alle voci ‘che corrono può per avventura pre- 
vedersi che il concorsò ai tale) misura noni sarà ge- 
nerale, per cui sarebbe.'così guastato, l'esito ;che 
taluni in buona fede sene ripromettono. Anzitutto 
osservano i dissidenti, che la moneta è una merce, 
la quale viene e parte dal paese secondo la conve- 
nienza, per cui tutti i listini del mondo non po- 
trebbero impedire. la. ricerca 0 l'abbandono d'una 
valuta, secondo le impressioni chejne arrivano dal- 
l'estero. I neofiti soli ne resterebbero la vittima, 
ignari costoro che se da un Jato sarà appeso in 
lettere. cubitali, come codice, il listino del 25 set- 
tembre, dall'altro pui certe differenze si potrebbe- 
ro accomodare nei conti)con un apposito: bonifico. 
Dà a pensare |’ accettazione di un listino in via 
assoluta, e si chiede perchè siasi ‘adottato quello 
del. 25 settembre, piuttosto che il corso del 30.6 
flel 15 ottobre, ‘o. meglio ancora, quello settima- 
nalé 2 Al presente che i corsi delle valute sono an. 
«dati tanto lontani dalle valutazioni délla tariffa del 
1823; importa altrettanto. di premunirsi' contro 
l'aumento abusivo del marenghino e della svanzica 
che di premunirsi contro un ribasso ulteriore che 
quelle valute potrebbero subire per un contro- 
colpo di Parigi o di Vienna. Se mai questo. avve- 
nisse, dovrebbero i firmatarii attenersi al listino 
del 25 settembre con grave loro scapito, mentre i 
dissidenti più di loro fortunati non avrebbero al- 
tro limite che il corso della giornata 2 Questi ri- 
flessi daranno da' pensare a molti increduli al’ef- 
ficacia dei firmachi per risanare radicalmente il 
male dell’abusive, tuttavolta che per comune. ac- 
cordo dapprima non si cominci dall’escluilere nelle 
contrattazioni la moneta milanese. Ma la flessibi. 
lità di (essa è uno stimolo troppo possente. nelle 
contrattazioni al ritaglio, e massime in. quelle di 
certe merci e derrate sulle pubbliche fiere, perchè 
possiamo sperare un atto di disinteresse ‘univer- 
sale. Forse un commercio indipendente potrebhe 
operare questo miracolo, ma qualora anche se ne 
levasse l’aurora, resterebbe sempre l'abitudine ti- 
ranna degli uomini e degli affari. Debbe aggiun- 
gersi a queste superficiali osservazioni che se della 
suddetta misura debbe far parte quella di non ac- 
cettare più i pezzi da 6 carantani, se non a com- 
plemento di una lira austriaca, stante l'enorme 
quantità che se ne trova in circolazione ‘in Lom- 
bardia, e che viene senza ostacolo ricevuta. nelle 
‘plateali transazioni, temiamo che da tale repentina 
esclusione possa derivate qualche inconveniente a 
danno delle classi povere e dei giornalieri, fra 
quali da tanto tempo ora non circola più che una 
tale moneta data nei pagamenti. Noi non vedrem- 
ino volontieri ohe,questa.povera gente, presentan- 
dosi dal macellaio, dal pizzicagnoJo, dal fruttiven- 
dolo, si vedesse rifiutata la propria valuta, o non 
accettata che sotto di una luerosa speculazione a 
tutto suo scapito. 

Potrà al primo novembre 00 al primo gennaio 
cessare la circolazione di questa piccola moneta, 0 
venir ritirata? Ci si permetta il:dubbio(; poichè il 
goverio non avendola mai messa ‘in giro in queste 
provincie; italiane, è neppure impegnato a riti- 
rarla: dall'altro lato, quando arrivi qual merce, co- 
me impedirne la circolazione, se è lecito ai privati 
di contrattare con qualsiasi moneta ed al prezzo 
che vogliono assegnarvi? Sono queste le conside- 
razioni che ci fanno prevedere grandi’ oscillazioni 
sul prezzo di questa moneta erosa a fronte dei lo- 
devoli tentativi per farla sfrattare dal paese. 


la ‘pena in ‘tutta ‘la sua asprezza. Nè con 
ogliamo noi giustificare i colpevoli, ma ac- 
Miamo solo a confronti disgutosi, e ad'uh tempo 
colosi e pregiudizievoli al home ed'all’autorità 
sa del governo che ne porge l'occasione. 
gi giornali di Toscana null'altro che la notizia 
gonfiate à dismisura anche le acque dell'Arno 
fr modo che la città fu. gravemente minacciata 
‘inondazione simile a quella del 1844, di lut- 
emoria. 
istero francese è quasi costituito ; diciamo 


10 


ig Day el cc EROTE ad assumere A uti 
ifàzia e giustizia in surrogazione del sig. Corbin 
he non accetta, è persona ‘che gode buona ripu- 
ione nel ha e fra i cultori delle scienze legali. 


È » 


Vi Li fressione cha vi avra lucniélal: ul 
sia facile arguirlo sin d'ora, stando aîle infor- 
‘he ne manda il nostro corrispondente, e 
biamo ragione di credere. esatte, giusta le 
Luigi Napoleone sarebbesi indotto. a modifi- 
in aleune Parti ‘secondo il desiderio, ed i 


Il sig. Turgot ivilegpia fra questi in epetositi 
bl (sno collega degli esteri ; giacchè dicesi che 


ba Patric che è il solo foglio pervenutoci oggi, 
i annanzia mo’altra candidatura, non ‘alla presi. 

lenza però. — Dicesi cioè che il'sig. Carlier'aspiri 

l posto di comandante la seconda legione della 

‘guardia nazionale, e che, molti. officiali della me- 
na lo abbiano già assieurato del loro. suf- 


de Inghilterra null'altro che nuovi ragguagli sulle 
Mimostrazioni date ‘a Kossuth, e i quali non sono 
io sostanza che la ripetizione di quelle che siamo 
venuti fin Nube ‘pubblicando. 
La Dieta germanica pubblicherà prossimamente, 
a quanto si dice, una deliberazione per determinare 
la quota del contingente di ciascuno Stato per l'e- 
setcito federale, e, sembra che verrà fissata all’un 
per cento sulla popolazione, tale essendo. la pro- 
posta formulata ‘e sostenuta con A, dalla 
Prussia. 
Analoghe a Rat voce son le altre di armamenti 
e preparativi bellici che in warii Stati si vanno fa- 
‘cendo, per essere. parali ad ogni evento, Così la 
‘Russia e l’Austria radunano nelle fortezze ilei con- 
‘fini molte provvigioni; in Baviera si diedero gli or- 
(‘dini di tener pronto il corredo per i soldati di 
parte della riserva; a Berlino correvano voci di 
‘mobilizzazione parziale dell'esercito: dl ehe del resto 
è naturale, posciachè niuna. mente umana potendo 
prevedere le sorti che ci maturi il 1852, vuole prù-. 
denza che ciascuno stia in sull’avviso, e prenda 
quelle precauzioni che possa, per non rimanere 
esposto senza difesa a) contraccolpo di casi impre» 
‘ vedili. 


A Vienna la polizia continua a mostrare molta 
inquietudine di segrete, congiure; continuano le 
perquisizioni, sebbene per lo più infruttuose; un 
nuovo bando fu pubblicato contro una certa foggia 
di cappelli, detti alla fedesca. Anche i capitalisti 
ed i.commereianti continuano ‘ad' essere inquieti 
per le ‘oscillazioni della ‘rendita ‘pubblica, sicché 
nuove .deputazioni andarono al ministro delle fi- 


nanze.instamdo panche iL gir a rimuovere questo 
«danno. 


La Russia prosegue con indomabile ‘fermezza 
nell’applicazione del.suo sistema di ‘assolata incor- 
porazione della Polonia. Il nome medesimo della 
Polonia vuolsi proserivere, talchè d’or innanzi sa- 
rebbe chiamata la Nuova Russia; P'soggiungesi che 
nuovi rigori minaceino i mobili: ‘polacchi residenti 
all’estero, în: 

Il nuovo ministero danese è minacciato anch’esso 
da una:viva opposizione nel paese; Niun partito es- 
sendo ‘stato appieno soddisfatto della scelta dei | 
nuovi ministri. Finora però sembra che il ‘re sia 
deciso a conservarli in officio, e che eRLnO spe. 


rino di potersi cattivare roi Dre atti la pubblica 
opinione. 


Da Madrid serivono che il nunzio di S. S. ebbe 
una lunga conferenza col ministro degli esteri, 
oggetto della quale sembra che sia stato la discus- 
‘sione e la soluzione: delle molte difficoltà che na- 
scono dalla applicazione del concordato conchiuso 
non ha guari fra i due governi. 


io GIORNALI STRANIERI. 
Sì legge nell’Indépendance Belge : 
L’episcopato sembra deciso a discendere perso- 
nalmente nell'arena politica. Giorni sono l’arcive- 
scovo di Malines si credeva di obbligarei dando, in 
una lettera al'Journal de Bruxelles, delle spiega- 
zioni assai.poco coneludenti a proposito del rifiuto 
«lella Îmessa dello Spirito Santo. Quest'oggi il ve- 
scovo di Liegi scrive una lettera al sig. Piercot, 
borgom:sstro di questa città, in occasione del di- 
scorso pronunciato da questo magistrato all’ instal- 
lazione dell'ateneo. s 
Noi non abbiamo da occuparci dei rapporti in- 
terni del clero coll'’amministrazione dell'ateneo di 
Liegi, rapporti sui quali il prelato ci:snocciola una 
disseriazione intieramente retrospettiva. Ciò che 
ge| j nella sua: lettera ‘ci sorprende, si è la parte che 


Il signor Gonzales Bravo dicesi partito per Na- 
poli in qualità di ministro rappresentante la Spa- 
.gna presso il governo delle Bue Sicilie, e vuolsi 
che questo atto non abbia fatto buona impressione 
nell'universale, tantochè si-censuta il signor di. Mi. 
taflores, che si era pronunciato in contrario, d'aver 

‘accondisceso al desiderio della Teena de’sudi 
‘colleghi. È 
Il governo attende con molta noltenlia lima a mol- 
iplicare le strade ferrate; due nea di leg 


Nel collegio dell’ università, 


BETS ERIN TIA 


concerne la messa anche da lui ricusata ad esem* 
pio dei suoi colleghi dell'episcopato. | 

Il vescovo di Liegi dichiara anch’ egli ché il suo 
rifiuto era costituito sulla ragione che la messa ri- 
chiesta avrebbe costituito sino ad-un certo punto 


i la consacrazione religiosa e solénne dello stabili- 
i.mento.che s'inaugurava. Soggiunge che il’governo 


non essendosi ancora! inteso col clero, non vi è 
agli occhi del clero nessuna educazione religiosa 
negli atenei ed altrefeose simili. 

Come si vede, in questa spiegazione-vi ha niente 
di nuovo. JI prelito mon fa che ripetere ciò che i 
fagli clericali ci hanno detto e ridetto a iosa. Tutto 
questo noh giustificata cattiva volontà del clero e 
la contraddizione in/@hi cade ricusando quest'oggi 
ciò che ha sempre agcordato:precedentemente in 
circostanze analoghe. hi tuito'punto. 

Così dunque, più i/epi del clero cercano di dare 
la spiegazione della loro condotta, sempre più ap- 
pare da queste spiegazioni stesse la prova che il 
rifiuio dell'atto religioso tradizionale che loro è 
stato richiesto altro non è che un atto d’ostilità 


‘gratuita, contro il quale protestano e il'sentimento 


pubblico e l'interesse ‘ben inteso della/religione. 


Il Daily News ha: il ‘seguente articolo 
sugli abusi dell’ insegnamento universitario 
inglese : 

La pubblica attenzione ia ultimamente rivolta, 
col mezzo di articoli di giornali e di corrispon- 


lenze eccitate dai medesimi, al fatto della trista 
condizione di parenti che, nel principiare dell’anno 


l'universitario, prendono! parte al disperato‘giuoco, 


la cui posta èl’anima ell corpo Uei loro figli; ' per 
guadagnare degl’immaginanii premii in forma di 
onori untversiturii e di relazioni aristocratiche. 
Abbiamo già, detto qualche cosaintorno a questo 
argomento ma molto ancora rimane a dire. E sic- 
come la. questione dell'educazione universitaria 
Verrà. certamente agitata nel Parlamento nella 
prossima sessione, noi desideriamo , di fornire ai 


“nostri lettori tutti, i dati che” potremo onde si fac- 


ciano idee csalle su questo importante soggetto. 
In primo luogo ‘noi faremo ‘ona domanda , cui se 
si risponde adeguatamente’, y ‘saranno appianale 
molte difficoltà che rendomolardua la soluzione del 
problema. Mandano generalmente i genitori i loro 
fisliuoli alle università onde v'ottengano una buona 
educazione ? Possiamo (rispondere negativamente. 
nel collegio reale, in 
moltissimi altri institati, ‘sparsi. pel paese, da un 
numero grandissimo di privati maestri, si può ot- 
tenere con assai ‘minor prezzò un’ educazione ben 
superiore a quellache Sil dà nell'università. Se al- 


‘cuno negasse al ‘cosa potremmo provare ampia- 


mente la'nostra asserzione. Così andando Ja bisogna 
rimane a vedere da Qual sì forte motivo siano in- 


‘dotti i parenti a far una spesa apparentemente 


non necessaria, (e correre un.gran pericolo. Pre- 
cisamente da quellofche ha luogo invogni società 
dacchè l'influenza, della ricchezza mise in grado i 
suoi possessori, di manifestare la. pretesa di occu- 
pare lo stesso terreno che per lo innanzi era stato 
proprietà eselusiva dell’aristocrazia di nascita. È 
una*storia vecchia, per illustrare la quale torremo 
ad esempio il tempo di Orazio. Egli era certamente 
un parvenu, ma il'suo padre determinò di farlo 
entrare ad'ogni modo nella buona società Orazio 


non esita a dirvi(chéil suo padre non era nulla : 


Non patre praceldro sed vitaset'pectore puro : 

Tuttavia, ei dice, non tralasciò nulla per lui: 
Causa fuit'patew his, qui, macro pauper agello 
Noluit in Flavi ladum me mitlere. 


‘La scuola di Flavio eccitava gli stessi terrori 
agli emancipati (me libertino patre natum), al 
padré di Orazio ; chè l'università di Londra per 
aspirante droghiere clei nostri giorni. Essa era 
un istituto di edugagione , ove; non'\polevasi aver 
altro che educazione per la moneta che si spen- 
deva e non relazigni. Non un saggio, potevasi ivi 
avere di ciò che cereavano gli ordini equestre e 
senaturio, I Morgante i Newman. di quel tempo 
avevano altro a «fare (che inviare gli alunni nelle 
conversazioni dei @iteoli alla moda. Tuttavia il 
perseverante padre! 
nella sua diligente Migerca dell’ entrata. nell’ eliso 
equestre e senatorioi (Egli)abbandonò la volgare 
idea di dar utili cognizioni ‘al suo. figlio, ma non 
avanti che egli ‘avesse escogitato lillmodo di porre 
il figlio nella miglior situazione. per acquistare 
quelle arti che lo potessero aiutare nel pericoloso 
viaggio verso l'empireo della buona società. 


Sed puerum est ausus Romam portare docendum 
Artes quas doceat quivis\eiues atque senator 
Semet prognatos... pae 

A questo scopo, Orazialei)racconta, il sno padre 
fece ciò che fanno. molti padri inglesi — sommi- 
nistrò al suo figlio i mezzi di concorrere co’suoi 
amici varistocratici. Gli equites e isenatores, i 
membri, come diremmo noi, delle due Camere non 
facevano più pei loro figli che il padre libertino 
pel suo. 

Vestem servosque sequentes | 

In magno ut popolo si quis vidisset avita 
Ex re praeberi sumpius: mihi crederet illos. 


Avreste pensato, die’ egli ‘sogghigando, se m’aveste 
visto con un codazzo di ubbidiehti servi, ch’ossi 
fossero rafinienuli con grandi sostanze avite. Chi | 
sa, dicono gli odierni Smith cercatori di compa- 
ghie aristocratiche, chi'sa se non credano che gli 


antenati del mio figlio siano, venuti col conquista- | 


tore, specialmente se si fa chiamare Smythe? Ora 
i figli degli Smyth o degli Smythe andando all’uni- 
versità trovano appunto ciò di che furono man- 
dati in cerca. locontrano molti uomini di alto pa- 
raggio e di gran ricchezza, che vennero all’uni- 
versità per secondare le tradizioni di famiglia, per: 


tramandare alla posterità che l'acquisto di un gra-| 
do universitario è necessario ai rampolli delle : 


don poteva. esser frustrato; 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
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d | 
dette famiglie. Le autorità dell’ università essendo Î 
in virtù della loro posizione poste in contatto con | 


TA 


E, concesso questo, desideriamo rivolgere l’atten-" 
zione dei nostri lettori alla forma che il commer- 


quelle famiglie che occupano un posto sì distinto | cio degli Stati Uniti debbe assumere con una con- 


‘nella società inglese sono assai disposte a secon- 
dare le volontà dei loro amici, col facilitare il cam- 
mino che mena ai.gradi universitari. Perciò si ri- 
ducono al minimo le domande sull’intelligenza ed 
vbilità dei candidati agli onori dell'università. Un 
esame. pel grado di baccelliere eguale in difficoltà 
a quello dell'università di Londra 6 di qualsivoglia 
capitale d' Europa sgementèrebbe cinque sesti dei 
membri delle « buone. famiglie » di Cambridge 0 
di, Oxford e imporrebbe ai maestri l’ingrata cura 
di fornire utili cognizioni ai figli di uomini che 
hanno lavorato in tutta la loro vita e guadagnato 
ogni soldo ‘che spendono i loro: figli. Ci meravi- 
glieremo: pertanto se lo Smith vuole. diventare 
Smythe ? Le autorità. universitarie)gli dicono. che 
non è mestieri ch’ egli diasi maggior briga per ar- 
richire,il suo intelletto che non sia necessaria. per 
porsi.al più basso livello cui possa aggiungere t'a- 
ristocrazia. Ei guarda ai capi dell’ università e li 
trova costantemente rivolti verso le regioni supe- 
riori della società. Trova che l'opinione pubblica 
nella. città universitaria è fondata, sulla. piacevole 
finzione che ogni membro del collegio sia, in virtù 
della sua condizione, nel livello (finanziario e sò0- 
ciale degli altri. Trova perciò d'avere un credito 
illimitato. Lo biasimeremo ‘molto. pertanto: s’egli 
soccombe; al piacevole, inganno, prodotto natural. 
mente da un tale stato di cose? Non crediamo. 
Egli diventa perciò, come Orazio, un piaggiatore 
e un epicureo; ma ton ha poi nè Ja dottrina, nè 
la sapienza, nè lo spirito che-Jo salvi, come’ fu sal. 
vato il, poeta.dalle male conseguenze della servilità 
e sensualità. E vero, .dieono i. moderni, avvocati 
delle universitarie autorità, ma di tutto ciò non 
sono risponsabili i capi e.i maestri, ma i giovani 
stessi.+«Che dicono i'nostri lettori ? 


Leggesi nell’ Economist 1° arlicolo  se- 
suente sulla crisi degli Stati Uniti: 

Il corso del cambio della. Nuova-York sull’In- 
ghilterra, che aveva sofferto un temporario abbas- 
samento! alla partenza dell'ultimo pacchetto, aveva 
mostrato nuovamente tendenza. ad: elevarsi, Bra 
giunto a 410. e eredevasi che crescerebbe davvan- 
taggio, siechè erano nuovamente vantaggiose le 
tratte di metallo per questa contrada, Alcune case 
commerciali avevano fallito e alcune banche ‘com- 
merciali di secondo e terzo ordine sospeso paga- 
menti. La caduta del corso, che speravasi impedi- 
rebbe l’ulteriore imbarco del metallo, aveva co- 
minciato ad inspirar confidenza, quando una nuova 
tendenza ‘al rialzo produsse nuovamente timore 
che. l'oro, ‘appena ricevuto. dalla. California, sa- 
rebbe asportato. Tali sono preseutemente le re- 
lazioni fra gli Stati Uniti e questo paese, che qua- 
lunque. cosa. eccita colà ansietà, e mette pure in 
ansietà le classi. di mercanti e manifattori che 
prendono parte a quel commercio. Essi divengono 
solleciti non soltanto per; lei somme di che sono 
creditori negli Stati, ma, cosa di maggior rilievo, 
pel probabile effetto che una crisi monetaria pro- 
lunugata potrebbe avere sulla domanda delle merci 
che si stinno preparando. Conseguéntemente ve- 
diamo in alcuni rami di commercio una febbrile 
ansietà ‘sui’ risultamenti 
Nuova-Yorck, che si estese anche ‘a Boston, 

Che siavi stato soverthio commercio per parte 
di molti individui neg gli Stati Uniti negli ultimi due 
amni è cosa fuori di dubbio. Egualmente certo è 
che causa di ciò sia stata in. gran parte, se non 
intieramiente, la (scoperta, della California. 11 più 
naturale rimedio di questo, male - par, consistere 
ora nel compensare le domande delle nazioni e» 
stere com un’esportazione dei prodotti di quella 
parte dell’Unione, la subitanea ed ‘inaspettata do- 
manda dei quali produsse la. grande impertazione 
che causò il recente dissesto. 

Nonostante l’inaudito successo dei cercatori d’oro 
della California i vecchi Stati dell'Unione sono tut- 
tavia suo? creditori in gran proporzione. Eeli è 
certo che si sono spese enormi somme in lemera- 
rie speculazioni, in perdite personali, in tentativi 
frustrati, in incendii e fallimenti, irreparabili per- 
dite. Ma può dirsi che ora, in ciò che riguarda Ja 
California, sia arrivato il tempo che Je nuove yin- 
traprese non saranno più causa;di perdite e comin- 
cerauno ilucri di un traffico fermo e. bene stabi. 
lito. Le notizie più fresche provano che il lungo 
caos che durò tanto comincia ad acquistare: la For- 
ma di un'industria bene organizzata e stabile, e 
promette un risultamento al postutto più favorevole 
che non' quello d’altra scoperta nella storia. Nel 

{ solo mese «i agosto i depositi dell’oro. della Cali 
formia alla zecca di Filadelfia ‘ammontarono a 
1 4,048,800 dollari, mentre alla Nuova Orleans nello 
sìesso.mese si coniò dell'oro per 540,600. dollari: 
totale 4,589,400 dollari (24 1/2 milioni di franchi). 
|b tutto ciò senza calcolare l'oro importato. negli 
j Stati orientali e adoperato ad altri fini, e l'oro tra- 
| gittato direttamente dalla California in altri Stati, 
i Per gli otto mesi terminati con‘agosto la quantità 
dell’oro della California depositato nella zecca di 
| Filadelfia fa 27,097,000 dollari. E secondo un cal- 
colo assai moderato si può dire che la produzione 
attuale della California eccede 12. milioni di ster- 
«lini all'anno. 

«Di tutti i progetti costosi e problematici, dice 

[Adeto due che menano-al fallimento Ja. mag: 
o che vi prendona parte, non ve 

ha alcuno’ più rovinoso che la ricerca delle mi. 
| niere d’oro ‘e d’argento. » Questa sentenza fu chia- 
rita verace, quantunque per avventura meno nella 

| California che altrove. Il risultato delle gravi. per- 
dite fatte nei primi due anni solo recentemente 
si fece apparente, Ma, come già abbiamo detto, vi 
è buon motivo di credere che un commercio,.il 
quale in prima fu rovinoso per l’imprulenza con 
cui fu intrapreso, sia ora diventato assai proficuo. 


| 


Ì 


della recente crisi ella: 


seguenza e sull'effetto che dee avere sui. fondi, 
Come questo sarà bea compreso la grande ansietà 
che è sorta in conseguenza all'altezza dei cambii 
per l’Inghilterra ‘e l'asportazione dei metalli sarà 
di molto scemata. Si scorgerà che queste sono le 
necessarie conseguenze del nuovo commercio , cui 
diede origine la ‘Galilorifa: 

La condizione degli Stati Uniti, in ciò che ri- 
guarda l'asportazione del metallo, è ora affatto di- 
versa da ciò che era, prima «della scoperta della 
California. Sino a quel. tempo non si producevano 
in tanta copia metalli preziosi in alcun luogo da 
farli considerare quali prodotti del paese. Perciò 
s'importavauo solo metalli preziosi per gli usi or- 
dinarii che. in ogni contrada li fanno ricercare. 
Perciò ‘il cambio contrario e la quantità del me- 
tallo provarono che dovevasi un’altra. bilancia ad 
altre contrade sopra ciò che provvedeva il prodotto 
corrente degli Stati Uniti. Seguirono, come:neces- 
saria conseguenza, uu dissesto Lemporario.negli af- 
fari monetarii deil’Unione e il discredito. Ora il 
caso è affatto diverso nè possiamo aspettare le stesse 
disastrose conseguenze che seguirono finora l’alto 
prezzo dei cambii per un tempo considerabile. 
L'oro, come ilcotone e il tabaccò, è diventato una 
delle produzioni naturali degli Stati Uniti e, come 
il cotone e il tabacco, è il rappresentante natu- 
rale di una gran parte delle importazioni da ‘altre 
contrade. Gli Stati orieatali e settentrionali prin- 
cipalmente forniscono le merci e i prodotti‘d’ogni | 
specie che si consumano nella California. Per sop- 
perire a queste domande le importazioni aumen- 
tarono considerabilmente, come. fu ‘il caso negli 
ultimi due anni. E siecume l'oro è il solo prodotto 
con cui la Ualifornia può pagare agli altri Stati 
dell’Unione le merci cli0'essi forniscono, così vero- 
similmente devesi impiegare a pagar le. contrade 
estere per una parte delle importazioni. che si ri- 
cevono. Brevemente, l’oro è divenuto un prodotto 
degli Stati Uniti, il cui eccedente si esporta in 
cambio dei prodotti esteri importati, come 'gotone, 
grano o tabacco, o come furono lungo tempo i me- 
talli. preziosi pel Messico. Perciò quando in aleuni 
giornali americani si legge come cosa sgomentante 
che negli ultimi 18 mesi si asportò per non meno 
di 50 milioni di dollari, gli è lo stesso come'se si 
ilicesse che si asportò per ‘altrettanto di’ grano 
cotone. Gli è come se si dicesse che dell’oro stato 
prodoito, in California e mandato negli altri Stati 
per quel tempo ammontante in valore a 15 milioni 
st. sì esportò per 10 milioni. 

Ma quindi egli è necessario (di considerare l’ef- 
fetto che quest’asportazione ha sul corso dei cambii 
a fine di togliere a quel sintomo il terrore che,na- 
turalmente, per Ja passata sperienza, vi si associa. 
Le grandi importazioni d’oro dalla California ecce- 
dendo assai la dimanda ordinaria degli Stati Uniti, 
il valore di quel metallo necessariamente si abbassa 
finchè arriva al punto in'che può essere ‘asportato, 
e in conseguenza il cambio s'alza in quella propor- 
zione a 410 48, a cui l’oro si può importare senza 
perdita in questo paese. Pertanto finchè vi è un 
eccedente d’oro‘ da asportare, il cambio dee conti- 
nuare ‘a ‘(tal ragione che ammetta l’operazione. 
Per. questi motivi non vediamo perchè l'altezza del 
corso del cambio alla Nuova Jork e il grande im- 
barco di metallo ch’ebbe ultimamente luogo e ve- 
risimilmente debbe drescere ancora, eccitino lap- 
prensione così generalmente! espressa. Invece ciò 
dimostra solo che si è ;accresciuto .il commercio 
coll’Europa per causa. della scoperta della Califor- 
nia, per cui non solo le nostre merci trovarono un 
nuovo mercato, ma ci fornì un'nuovo prodotto, in 


‘ciò che riguarda gli Stati Uniti pel pagamento delle 


accresciute loro importazioni. Lungi adunque dal 
provar alcuna apprensione per causa dell’asporta- 
zione del metallo dagli Stati Uniti, per ciò che ri- 
guarda il commercio del vegnente anno , noi ve- 
diamo in ‘essa una ragione, per cui il commercio 
continui ad aumegiare, come fece negli anni scorsi, 
onde sopperire ai muovi bisogni cui questa nuova 
produzione degli Stati Uniti dà tutti i giorni ori- 
gine. 


Torino, 5 novembre. 


Prima e principal lode del popolo piemon- 
tese è il buon senso politico. Grazie a questo, 
in quattr’ anni dacchè i! beneficio immortale 
di Carlo Alberto chiamavalo all’ esercizio dei 
suoi diritti, egli seppe mostrarsi maluro e 
formato per modo alla. libertà, da dissipare 
quante inquietudini avesse potuto far nascere 
negli animi onesti, ma timidi, quel repentino 
rivolgimento, eda ingenerare in tutti la fiducia 
la più assoluta nella stabilità dei nuovi ordini 
governativi, perchè basati sulle convinzioni 
profonde e sincere dell’immensa maggioranza 
dei cittadini. E grazie a questo medesimo 
buon senso politico l'abbiamo veduto sottrarsi 
con esempio quasi. unico, al fascino delle 
brillanti, ma fatali teorie che sbrigliate im- 
maginazioni vestivano di così splendidi colo- 
ri, ma le quali preparavano un così amaro. 
disinganno: agl’ incauti.che quelle fallaci ap... 
parenze avessero sedotti. E come il buon 
senso salvava il popolo piemontese dalle esa- 
gerazioni demagogiche, più ‘tardi lo salvava 
eziandio dalla stoltizia del'a reazione, perchè 
non essendosi mai levato ad improvvidi ed 
eccessivi desiderii, non cadde nemmeno nel- 
eccessiva ‘sfiducia, ma seppe ‘mantenersi. 
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equabilmente calmo e forte nella prosperità, | 
come nei rovesci, abbracciandosi costante- 
mente con fede indomita, epperò vittoriosa, 
alle due colonne del sociale edifizio, il prin- 
cipato e la libertà. 

Di questo buon senso, così raro € e difficile 
nelle masse, il popolo piemontese dà ora 
un’altra prova, meno appariscente forse, ma 
‘in realtà non meno grande, rispondendo col- | 
l'indifferenza del disprezzo alle provocazioni 
che fcontemporaneamente gli vengono dai 
due partiti estremi, 
propria impotenza e l'insufficienza degli ele- 
menti che troverebbero in Piemonte, fanno 
alleanza collo straniero nella empia, ma, la 
Dio mercè, folle ed inutile lusinga d’otienere 
col suo aiuto quell’effetto che indarno spere- 
rebbero dalle forze proprie. 


La forza morale del Piemonte deriva da 

due elementi, diversi, ma intimamente con- 

| giunti; dall’unione cioè del Principe col po- 

polo, e dal principio di nazionalità, del quale 

il Piemonte è ormai fatto il solo ed esclusivo 
rappresentante in Italia. 

Queste sono le .basi. della sua autorità, 
della sua prosperità, della sua sicurezza. È 
contro esse, secondo è naturale, si do- 
veano rivolgere gli sforzi dei comuni nostri 
nemici. 

Quindi è che di qualche tempo speecial- 
mente gli organi dei due partiti estremi 
vanno seminando sospetti e movendo. tali 
insinuazioni, lo scopo evidente delle quali è 
di rompere il buon accordo fra la nazione ed 
il governo, di far dubitare della sacra parola 
del Re, e di togliere al nostro paese quel 
prestigio che non è per poco nella stima, della 
quale gode presso? tutte le colte e generose 
nazioni. Ogni mezzo parve buono, purchè 
accennasse a quel fine e promettesse qualche 
utile risultamento. I fatti i più semplici s'in- 
gigantirono o si travisarono ; le espressioni 
le più innocenti torturaronsi con ogni ma- 
niera di sofismi per trovar loro un significato 
che non avevano e non potevano avere ; e 
siccome il buon senso del nostro popolo facea 
prontamente ragione di questi meschini spe- 
dienti da retore fallito, s'inventarono corti» 
spondenze e relazioni false; nè è maraviglia 
che si mentisse , perchè dall’ esagerazione 
alla calunnia è breve il passo. 

La tatlica di questi uomini non mancava 
di scaltrezza ; dove errarono, si fu nel giu- 
dizio che portarono del governo e del popolo 
piemontese ; speravano che il primo si ri- 
sentisse a tanto punzecchiare e desse in 
qualche escandescenza compromeltente; lu- 
singavansi sopra. tutto che. il popolo si al- 
larmasse, si insospettisse ,, e ne sorgessero 
scandali e guai. E qui pure il buon senso 
politico del Piemonte, che ben si potrebbe 
chiamarlo il suo genio tutelare, preparava 
loro il più assoluto disinganno. 

Il governo seppe conciliare la dignità alla 
prudenza ; opera della quale niuno. potrebbe 
negare la difficoltà, solo che ponga mente 
alle condizioni nostre tanto eccezionali ; im- 
perocchè siamo provincia e ci incombono i 
pesi ed i doveri di nazione. 

La nazione spettatrice. di questa guerra 
sleale mossa contro agli uomini che hanno la 
fiducia del Re e la sua, applaudì al loro 
contegno , e punì col disprezzo e colla non 
curanza la malignità degli. interni e degli 
esterni nemici, perocchè ebbe tostamente 
scoperta l’ insidia. Noi crediamo di non er- 
rare asseverando che le mentite notizie , Je 
iravisate parole, e le basse insinuazioni con 
tanta insistenza poste innanzi dagli organi 
delle faZioni nemiche della pace del Piemon- 
te, non hanno turbato pur un istante la 
serenità degli animi, non hanno scemato di 
un atomo la fiducia che ha la nazione nella 
lealtà del suo Principe, e dei consiglieri della 
Corona. 

Massime che le arti dei nostri nemici erano 
troppo palesi. La guerra che muovono alle 
nostre istituzioni ed agli uomini ai quali ne 
è affidata più specialmente la tutela e la di- 
fesa, non data da ieri; coloro che presen- 
temente si ingegnano di separare il governo 
dalla nazione ; coloro i quali stampano oggi 
che il Re, ed i suoi ministri non hanno 
nessuna solidarietà col partito sedicente li- 
berale; coloro che inventano le assurde fole 
di. impossibili restaurazioni , quasichè un 
figlio di, Carlo Alberto potesse venir meno 
alla sua parola; costoro, diciamo, sono quei 


medesimi che poche seitimane addietro pro-. 


- digavano con. tania magniloquenza al Pie. 
monte i loro consigli sul ristabilimento del- 
l'ordine; son quei medesimi che ci rinfaccia- 
rono la piccolezza del nostro Stato, le ten: 
denze reazionarie della più parte dei governi 
d’ Europa, per conchiuderne essere omai 








i quali sentendo la| 
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son quei medesimi che dalla riunione del 
campo di Somma traevano i più tetri presagi 
per la libertà e l’ indipendenza del Piemonte, 
e gridavano pei tetti esser già venuto il 
giorno di costringerci, se fosse d'uopo , 
metter capo a partito. 

Or bene, perchè questo "improvviso cam. 
biamento di linguaggio ? Perchè d'un tratto 
le minaccie sono cessate, e si passa agli 
elogi? Elogi intrisi sì di fiele e di velenu, 
ma pur sempre elogi? 

Il nostro popolo ha indovinato agevol. 
mente la causa delle nuove variazioni sul 
tema antico. Il nostro popolo ha capito che 
i nemici della sua libertà si erano: omai 
per esperienza. convinti che il nostro go- 
verno non è capace di intimidazione. Videro 
che colle minaccie non si veniva a capo di 
nulla, epperciò mutarono registro ; quando 
ci attaccavano di fronte, trovavano buona 
resistenza; pensarono di aggredirci di fianco, 
di guizzare fra le nostre file, e disgregare 
questa unione così intima e stretta- fra  po- 
polo e governo, fra. principato e libertà, 
che forma la nostra forza ed è la loro di- 
sperazione. 

Con minore sennò pratico, 0 con minore 
conoscenza del suo Re e dei di lui consi- 
glieri, il nostro popolo avrebbe potuto dar 
nella pania; ma esso conosce l’odio invete- 


rato di certa gente contro Vittorio Emanuele 


e contro ì ministri che con lui tennero e len- 
gono alta la bandiera nazionale ; ecapì che se 
il comune nemico faceasi ad un tratto lodatore 
di ‘essi, e simulava di avere ‘stretti con loro 
intimi e amichevoli accordi,’ segno era che 


invece sentivasi persuaso della impotenza 


dei suoi conati d’ogni genere contro la in- 
crollabile loro fermezza. Epperò quelle me- 
desime insinuazioni che i nostri nemici ado- 
perarono per far germogliare la diffidenza, 
valsero invece a rassodare viemmeglio il 
vincolo antico della fiducia e dell'affetto; il 
popolo si affrettò di stringersi interno al suo 
Re ed al suo governo, perchè le moine del 
nemico lo avvertirono che si congiurava 
contro di essi. 

E come lo furono ora, così crediamo che 
saranno mai sempre dal buon senso del no- 
stro popolo sventate le macchinazioni che gli 
avversari dellerlibere nostre istituzioni. pos- 
sano tentare contro di esse. Non è rancor di 
partito, nor è odio di nemico che possa 
prevalere contro l'alleanza della lealtà e del 
buon senso. Il nostro governo ha sprezzato 
le minaccie; il nostro popolo saprà sprezzare 
le calunnie: ed anche da questa guerra così 
turpe per chi la combatte con mezzi tanto 
sleali, così gloriosa per chi la sostiene con 
tanta dignità, escirà, ne siam persuasi, viep- 
più bello e splendente .il nome della nazione 
piemontese, che avrà dato un nuovo pegno 
della sua maturità politica, ed aggiunta così 
una nuova guarentigia della stabilità e della 
durata dei suoi:nuovi ordini governativi. 


Della convenienza che ha il municipio di 
‘Torino di non diminuire i prezzi d'asta 
perla vendita dei terreni di sua spettanza 
siti a Porta Nuova. 

T prezzi che il municipio di ‘Torino , sulla 
proposta del sig. Gabetti ingegnere edilizio , 
impose ai suoi terreni nella regione di Porta 
Nuova non diedero luogo ad alcuna speciale 
considerazione prima della vendita, ed essa 
durante. Ma poichè seppesi. gran parte di 
quell’ area esser rimasta invenduta , e come 
si vide la copia della fabbricazione sottostare 


d’assai a quella degli ‘ultimi anni decorsi;, fu | 


detto da parecchie. persone, e ripetuto :da 
molti starne la cagione reale nei prezzi ec- 
cessivi che' il municipio imposto avea a quei 
terreni. 

Incaricato io. nella scorsa primavera dal 
signor sindaco di rivedere i prezzi apposti ai 
singoli lotti, ed avendoli trovati ragionevoli 
ed equi, non parmi in conseguenza che il mu- 
nicipio debba ribassarli punto nei nuovi: in- 
canti cha fra breve. si 
anzi che li debba mantenere quali ‘sono, è 


apriranno : sembrami 


ciò sì nell’ interesse suo patrimoniale‘, sì in | 


quello. universale dei cittadini. 


Quanto fallace ed infondata sia la voce lar- 


gamente ‘sparsa nel pubblico circa 1° eccesso 


di quei prezzi, è cosa di agevolissima, dimo- | 


strazione , e tale anzi che (dimostrata. una 
volta insussistente ) ogni altra prova ulteriore | 
si fa inutile. 

Il real decreto , in data 13 marzo 1851, 


prescrive agli art. 5 e 6 che i costruttori do- |, 


| 
ì 
i 
| 
| 
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j 


| 


È AD 1 i 
vranno a proprie spese somministrare il suolo ‘ 
delle vie sino all’incrociamento degli assi stra- : 
dali, ed i-prospetianti sulle piazze sommini-‘ 

{ 


strare una zona larga metri 12,00. 
Conseguentemente devesi osservare che nelle 
vendite sinora fatte dei terreni giacenti tra i 


viali del Re e di S. Salvario, e di privata ! 


spettanza, gli acquisti abbracciarono simulta- ‘ 


nite a quelle che debbono essere cedute ad 
uso pubblico. 

Il municipio invece vendè solamente le aree 
utili, e le pubbliche le diede direttamente ad 
uso pubblico. 

Ne segue che gli acquirenti dai privati do- 
vranno spogliarsi, volgendola ad uso pubblico, 
di parte più o men grande dell’ area com- 
prata. Gli acquirenti dal municipio non hanno 


"più da fornir nulla, 


Grandissimo non sarebbe forse questo van- 


taggio ogniqualvolta poco ne fosse il valore _ 


o poca la superficie da essere rilasciata ; ma 
questa è invece di molta rilevanza, e tale da 
indurre somma differenza tra i prezzi reali ed 
i prezzi apparenti a quei terreni apposti sì 
dai privati, sì dal municipio. 

Ciò si espone nella seguente tavola dimo- 
strante , relativamente al suolo municipale , 
quanta sia per ogni isolato l’area utile e da 
pagarsi dagli acquisitori, quanta quella sot- 
tratta già dal municipio e da esso diretta- 
mente erogata ad uso pubblico. 

Nei diciotto tra isolati e parti di essi, ap- 
partenenti in superficie al municipio , la :ta- 
vola non tien conto di quello H e delle por- 
zioni P, Q per ora esclusi dalla vendita. 
Lotto A. Sup. m. q. 3,700. Quafrivi 

Lev. 95,00= 459=432, 5 

Mezzog. 39,90>12,00=478,80 

Pon.  95,00-10, 00=95 ,00 

Notte. 38,00: 6,00=:228,00 

2,089 05 
i 12,363 02 


528 00 


Vv 


Lotto 8, Sup. m.q. 4,151 ,80 Quadr. 
Lev. 95,00=10, 00. 50,00 
Mezzogi 43,70=12,00-! 524,40 
Pon. © 95,10x<12,00=24,1}1,20 
Notte ‘© 43,70x12,00= 534,40 

3,140 00 


È ESRI E 


3,668. 00 


Lotto C. Sup. m. q. 4,726; 05 | Quadr. 528 00 

Lev. 95,10x12,00-21,1k1,20 

Mezzog. 49,60x12,00= 395,20 

Pon. . 95,20-10,00= 952,00 

Notte 49,80x12,00= 597,60 
3,086..00 


4,214. 00 


Lotto D. Sup. m. q. 2,962 32 | Quad. 278 70 
Lev. 95,25>10,00=952,50 
Mezzog. 31,32=12,00=375,34 
Pon... 95,30x 5,36—516,80 
Notte. 30,68+ 6,00=184,08 
2,029. 22 


3,307 92 


Lotto E. Sup. m. q. 5,235,52 } Quadi. 197 20 
Lev. 95,30> 5,36—510,80 
Mezzog. 54,94-+12,00—659,28 
Pon. 95,36 5,50=524,48 
Notte 54,90- 6,00—329,40 
2,023. 96 


2,221 16 

Lotto #. Sup.m. q. 10,477,90:4 Quadr. 205 50 
Lev. 95,37=+5,50= 524,93 
Mezzog. 109,46>12,00—=1,313,92 
Pon. 95,95= 6,00= 573,30 
Notte. 110,05» 5,75= 632,78 


Lotto G. Sup. m. q. 6,181,46 | Quadr. 
Lev. 95,54= 6,00=573,24 
Mezzog. 64,68=12,00—=776;16 
Pon. 195,60 6,00=573,60 
Notte. 64,68= 5,60—362,20 

‘2,285 20 

2,497 20 


Lotto #7. (Escluso 

Lotto 7. Sup. m. q. 
Lev. 70,84 6,00=425,04 > 
Mezzog. 64,68x 5,58—360,91 
Pony. 70;82= 6,00=424,92 
Notte  64,68=12,00=776,16 


per ora della vendita). 
4.581,28 1 Quadr. 212.10 


2,187 03 

| 2,399 13 

Lotto K. Sup. m. q/2;140,421 Quadr. 332: 54 
Lev. .67,73x12,00=812,76 i 

‘ Mezzogì 31,74= 6,00=190,44 

Pon, 67,78% 5,362063,30 

Notte 31,434-12,00=377,16 

: 1,743 166 


2,076 20! 


Lotto L. sup. m. q. 3,732,10 | Quadrivi 195 48 
Lev. 67,76». 5,36=363,19 
Mezzog. 55,12» 6,00:=330;7% 
Povo. ‘67,72= 5,50=372,46 
Notte. 55,07><12,00 : 660,84 
1372742 


1,924 60 


Lotto M. sup. m.q.7,368,74 #Quadrivi 206, 9 
Leve 67:74 = -5:50=18842:07 
Mezz. 108,60- 6,00= 651,60 
Pon. 67,74x 6,00= 406,44 
Notte 108;96>12,00=1,307,52 


273.97 


| Lev. 67,76» 6,00—406,56 
Mezzog. 64,68 6,00—=388,08 
Pon. 67,76» 6;00=406,56 
Notte  64,68-12,00—=776,16 
1,977 30 
da 2,193 30 


Lotto O. sup. m. q.2,614,43 | Quadrivi 65 16 
Lev. 47,40>x 5,37=254,54 
Mezzog. . 
Pon. 
Notte 


47,36 5,50=260,48 
55,12x 6,00=330,72 
845 74 

910.90 


Lotto P. (escluso per ora dalla vend.a). 
Lotto Q. (escluso perora dalla vend.a) | 
Lotto S. sup. 11.*q. 838,22 | Quadriyi 
Lev. 20,06x 6,00=120,36 
Mezzog. . 
. Pon. 
Notte 


72.00 


20,68-12,00—248,16 

40,94 6,00=245,64 
614 16 
686 16 


Superficie totale. fabbricabile (esclusi gli 
isolati #7; P; 0) m. quid. 65,821, 79, —' Pari 
a tavole 1 127 360. 

Subornore totale delle zone perimetrali da 
essere ceduté m. quad. 32,079,04. 

Superficie totale dei relativi quarti di qua- 
drivio m. quadrati 3,647;69. 

Tot. m. q. 39,726,73, — Pari a tav. 937,70 

Somma complessiva di tutte le superficie 
(esclusi i- quadrilateri centrali delle piazze) m. 
q. 101,548,52, — Pari a tav, 2,669, 30. 

Somma dei prezzi d’asta ida: dal muni- 
cipio, franchi 2,092,668 08. 

Rapporto grosso di superficie 
a danaro 

Comprese le aree d’ambe le 
specie fr. 765,148 per ogni tav. 

Considerate le sole aree fab- 
bricabili fr. 1,211,314 per ogni, 
tavola, 


Dai quali computi si viene a conoscere che. 


esprimendo col num, 100 la superficie riunita 
delle isole, strade e piazze, quella delle isole 
sole viene espressa da 65, e quelle delle stra- 
de ‘e piazze da ,35. La Qui cosa significa che 
il municipio vendè 6500 di quella superficie 
ene donò direttamente ad uso pubblico 3500. 

Se quel suolo fosse stato posseduto da,pri- 
vati, essi lo avrebbaro venduto , come pra- 
ticasi nella regione del Valentino, cumulata- 
mente; cosicchè i loro prezzi sarebbero stati 
apparentemente inferiori, ma in realtà eguali 
od anche superiori, giusta ‘ogni probabilità. 
Dunque per-istituire un giusto ragguaglio fra 
ì prezzi indetti dai privati e quelli del mu- 
nicipio bisogna anzitutto valutare la diversa 
bontà di collocazione , quindi aumentare di 
35/00 i prezzi dei privati, oppure scemare di 
altrettanto quelli del municipio. 

Si considerino ora i valori estremi che leg- 
gonsi nella tassa municipale. L’isolato N, por- 
tato a soli. 700 fraùchi la tavola nella sua a- 
rea fabbricabile , aumentato invece di tavole 
57, 56 costituenti la zona stradale, e venduto 
il tutto per l’egual somma di franchi 80 mila 
522,40 sì riduce a franchi 466, 52 la tavola. 

Da questo prezzo, che è il più tenue , si 
proceda al maggiore, cioè a quello di 2 mila 
franchi la tavola per gl’isolati B., € coprenti 
le case Manati e Rorà. Se il municipio ne 
avesse fatto la vendita. cumulativa, i prezzi 
ne sarebbero apparsi maravigliosamente  te- 
‘nui, imperciocchè la superficie totale B sareb- 
besi venduta franchi 1,061, 39 cent. la tavola, 
e la superficie C franchi 1,057, 15 cent. la 
tavola. 

Certo è, che sotto un più attraente aspetto 
avrebbe in fine l’acquisitore pagato un’egual 
somma; e certo è pure che nissun privato not 
avrebbe giammai messo a così tenui prezzi 
d’asta i migliori terreni fabbricabili che abbia 
Torino al giorno d'oggi, mentre in luoghi 
non comparabili per bontà, si vendono da 2 
mila, sino a 2 mila 450 franchi la tavola. Così 
l’isolato A; il solo incominciato, messo all’a- 
sta a 1,500 franchi la tavola, stende appa- 
rentemente ‘a 917 franchi 19 cent., sè si com- 
putano ‘le superficie riunite. Per altra. parte 
troppo sarebbe stato sconveniente che il mu- 
nicipio avesse venduto anche a vil prezzo un’a- 
rea per poi farsela restituire all'istante pel 
passo pubblico. 

Dopo ciò è inutile il dimostrare. più oltre 

| quanto sia infondata l’opinione di chi disse 
eccessivi quei prezzi. In una vendita nuova 
non dovrebbe. il municipio abbassarti, essen- 
i do essi non:solo equi, ma tenui relativamente 
tn prezzi correnti. Che se il municipio li.ab- 
bassasse, non solo inferirebbe danno al suo 
patrimonio, ma aprirebbe nel commercio dei 
terreni fabbricabili una concorrenza affatto ro- 
i yinosa pci privati costretti allora a scemare 
anch’ essì 1 loro prezzi con grave. discapito 
delle loro speranze, e dei sacrifizi fatti nelle 
i loro acquisizioni, 

Nè credo ‘che in tanta ‘luce di economia 
| sociale che debbasi dare risposta alla volgar 
ragione delle elevate pigioni di casa ed alla 
| futile speranza che queste abbiano a scemare, 
i scemando il valore del suolo. 

Ritornando ora alla voce che nei prezzi im 
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posti ai suoì terreni dal municipio, incolpò 
municipio ‘stesso di avere impedito in Tor 
la solita annua mole delie ‘costruzioni, i 
lecito osservare, che se la fabbricazione 
scarsa in quest'anno sul suolo municipale | 
Porta Nuova, non iscarsa, ma quasi nulla: 
può dire nel terreno. privato estendentesi t 
i viali del Re e di San Salvario: nel qua 
avvegnachè vastissimo , non fu innalzato ch 
un solo edificio ad uso, di officina, il cui poi 
sessore pagò in luogo non guari avanti 
l’area della fabbrica e quella delle strade cì 
costanti a più di 600 franchi la tavola 
qual prezzo si traduce in meglio di 810 frai 
chi la tavola, riducendo la. somma intiera al 
sola superficie fabbricabile. 

Ma di questo. ribassamento. nelle fabbrica: 
zioni di Torino conviene cercare le ragioni ini 
ben altra cosa che non nel prezzo del suoli 

Dapprima la generale inquietudine causa 
dalle politiche condizioni d'Europa: circostan 
però non istabile, come anche più passeg 
sì fu. quella del. momentaneo incaricamen 
delle principali materie da fabbrica. 0 

Il vero motivo sta nella; diversa e miglio 
collocazione apertasi da poco tempo ai pinguîl 
ed ‘ai tenui peculii dei privati, Tutti. sappiamo! 
come fino al 1848: almeno i due terzi. delleg 


case di: Torino fossero innalzati da speculatonifi i 


od impresarii, i quali fabbricavano in mass 
ma parte con danaro tolto a prestanza, dan 

il più delle volte la casa stessa ad ipoteca él 
pagando un interesse che di rado sorpassa 
il 4, più sovente.si appressava al solo 3 0 
talvolta scese al 2 472 per 040. 

Ora invece gli ingenti debiti pubblici, edi 
altre grandi imprese finanziarie hanno schiu 
la via, a riscuotere facilmente il 6 040, ed 
sperare anche meglio, avendo ad un tem 
il prestatore verso il solvente troppo maggi 
fiducia e comodità di riscossione che non p 
tesse ‘aver già cogli. speculatori. di \fabbric 
zione. Ne nacque che non solo i capitali 
impiegano meglio, ma che attratti da quel li 
cro inusitato si resero difficilmente. rep 
ribili. 9 

È noto che buona è l’entrata delle case di 
Torino quando. esse fruttano il 5 0/0 netto ei 
con probabile durata. Giovaya agli specul 
tori pagare un interesse variante in media dal 
3 al 4 per 0/0, e riscuotere il 5 ; in ‘brevi anni 
potevano saldare il debito, e ciò generand 
fiducia gli offerenti accorrevano in folla. 0 
invece gli interessi’ del mutuo pareggiand 
all'incirca a quelli versati dalle finanze, 
speculatore pagherebbe 6 per riscuotere 5 
della qual cosa non mancano frequenti esei 
pii, con quelli più gravi di cedole pagate al 
paro con ingente scapito. 

Il quale squilibrio nell’agio del danaro, sin 
chè avrà durata impedirà la fabbricazione: 
tutti gli speculatori più ricchi d’operosità € 
di danaro, e la renderà possibile a quelli 
tanto i quali.od.in moneta, od in beni staa 
bili vendibili possedono ingentt somme; i 

Cosicchè mentre sin ora la maggior parte 
delle case di Torino facevasi da impresafi 
fabbricanti col mutuato danaro altrui, d’.0) 
in poi e per molto tempo vi sarà convenien 
solo per chi fabbrica con danaro proprio. 
questi non possono esser molti sì pel fastidio 
di sopravegliare un’opera estranea alle abiti 
dini e cognizioni dei più, sì per. la necessità 
di aver sottomano gran copia di moneta. E 
già è noto come sino a questi giorni invalsa 
fosse presso i nostri concittadini la singola 
usanza di comprare a scanso di fastidio, le 
case fatte dagli impresari, pagarle assai, € 
averle di bontà. dubbia, anzicché spendet 
meno ed aver meglio. 

Parmi adunque di aver dimostrato che 
prezzi d’ asta indetti or sono sei. mesi 


tosto per tenuità che per eccesso, e quindi da 
essere mantenuti nelle novelle ‘vendite che sii 
‘apriranno. Nè si può dire che su quelle bas 
le vendite siano state scarse, essendochè asei 
sero a circa 450,000 franchi, il che è p 
meno di un quarto del totale. 
Torino, 26 ottobre 1854. 
Carro Promise 
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NOTIZIE DIVERSE, 
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ITALIA. 

Torino. -+ Con R. decreti del 13 e 21 p.. 
8.bre, e con successivi ordini ministeriali del 
e 23 stesso mese , ebbero luogo le segueri 
nomine e destinazioni nell’ amnministraz 
delle contribuzioni dirette ; 

Zivoni avv. Pietro, procuratore R. in asp 
tativa, nominato direttore con destinazione. a 
Genova. 

Andrietti Carlo ,, scrivano. di prima clas 
nell’azienda generale di finanze, nominato se 
gretario di direzione ec destinato ‘a Torino. 

Sordi Antcnio, insinuatore, nominato  segre= 
tario id. con destinazione a Genova, 

Garignani Paolo, insinuatore,, nominato se= 
gretario id. con destinazione a Novara. . 

Bouchet Luigi, id., nominato id. con destis 
nazione a Ciamberiì. ; 

Claretti Francesco, esattore dei tributi, n 
minato verificatore con. destinazione nel di 
stretto di Strambino. - 





dal! 
municipio a quei suoi terreni siano equi, co- 0 
ordinati. coi prezzi correnti, da notarsi piut- È 


ra ren 
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Giuseppe; sotto commissario d’ arti- |; miglioramenti del porto di Genova sono ne- 
nominato id, con destinazione nel di. | cessari all'impresa di qualunque strada ferrata 
’Ovada. | oltre Alpi, presero grande interesse agli studii 
in Casimiro, sotto commissario. dj | del nuovo Dock, e ne. osservarono i disegni 
nominato id. con destinazione nel di- | già quasi ultimati nello studio dell’ ingegnere 
i Mombercelli. Gardella. È 

Edoardo; esatiore dei tributi, nomi- La cooperazione del governo prussiano sa» 
rebbe di molto peso, mentre assai poco si può 
contare su quella della Svizzera, divisa in pic- 
coli) cantoni gelosi un dell’altro, ed ignari dei 
vasti interessi economici. L'ingegnere Hachner 
ci dicono propenda per la linea del Grimse], 
a preferenza del Luckmanier che tocca terri- 
torii contestati e subisce l'influenza: austriaca. 









‘nominato id. con destinazione nel 
Oneglia. 


Carlo, sotto segretario d’intendenza, 


li S. Vittorio conte’ ed avv. Domenico, 
‘all’ azienda di guerra, nominato id. 
azione nel distretto di Cornegliano. 
nd Apollonio, sotto commissario di 
le, nominato id. con destinazione 
stretto di Annemasse. 
a Federico , scrivano presso 1’ azienda 
di guerra, nominato id. con destina- 
el distretto di Montiglio. 
Albido, veditore delle dogane, nomi- 
‘id. con ‘destinazione a S. Julien. 
ret-Tournier Michele , scrivano d’inten- 
{nominato id. con destinazione nel di- 
di ‘Faverges. 





ESTERO. 

CANADA’ — La crisi ministeriale di quesia 
colonia ha finalmeute ricevuta una soluzione. 
Il nuovo gabinetto ‘è composto come segue: 
Ispettore generale, sig. Hincks; presideute del 
consiglio, sig. Ralph; direttore ‘generale delle 
poste; ‘signor Malcolm Cameron; commissario 
delle terre della corona, W.,Mozzis ; attornéy 
generale pel Canadà dell’Quest, W. B. Richards; 
pel Canada. dell’ Est,. sig. Drummoud; ségre- 
tario provinciale sig. Morin. Rimangono a farsi 
ancora tre nomine; e quando il ministero sarà 
pienamente costituito potrà guardarsi come il 
più liberale che siasi finora nominato nel Ca- 
nada. - 




























îegio elenco del 13% stesso ‘ottobre 
nominati a scrivani presso le dire- 





SAN DOMINGO.—-Bacz, presidente di questa 
repubblica, dopo. aver soggiornato colla sua 
famiglia per un mese ad Azna, è ritornato il 
6..settembre.a San Domingo; dove è statorac- 
| colto eon ‘\entusiasmo;’Dietro le ultime notizie 
del 16 corrente, Porto-Plata trovavasi grande- 
mente agitata per causa dei preparativi che 
faceva Soulouque contro San Domingo. Il ge- 
nerale che comandava le frontiere del nord 
di questa repubblica chiedeva rinforzi di truppe, 
ed il gen. in capo dell’armiata Santanna fece 
incontanente sparare il cannone d’allarme per 
chiamare sotto le armi la popolazione. Esso 
abbandonò Santiago il 15, e doveva giungere 
la dimane a Guayavini, quartier. generale dei 
dominicani con 10,000 uomini, Si dà per certo 
che i ministri inglese e francese hanno prote- 
stato in'‘termini energici contro i progetti di 
Sculouque,- e che questa protesta | minacciosa 
lo ha fatto ritornare sino a Porto-Principe da 
Gap; ma aveva fin d’allora. lasciato questa 
città per recarsi al nord, e le ultime notizie 
dicevano che sì trovasse a Gonaives. Il console 
inglese voleva che si.ponesse. il blocco ai porti 
di Haiti, mà il console francese prima di ve- 
nire a questo estremo, propose anzitutto di 
tentare una protesta in termini energici. 


chet Francesco, Duprè Gio. Antonio 
to Celestino, e destinati il primo a 





usalla . ‘esigendo pel suo esercizio, a. 
e della grande acclività, provvedimenti 









fisse animate dal vapore. Le gravi que- 
stioni di meccanica teorica e pratica che si 
‘svolgono in questo progetto lo rendono della 
più alta importanza sia per se stesso, sia per 
influenza che potra avere la sua applica- 
ie sul successo della strada ferrata. Per la 
al'cosa il ministero dei lavori pubblici 
lendo, prima di deliberare su tale progetto, 
ocurarsì l’ avviso edi consigli di uomini 
Sapere distinti e competenti nella materia, 
Nominato: per un maturo esame del me- 
mo una commissione composta delle  se- 
guenti persone: 


















 Commend. prof. Giulio, senatore del Regno, 
presidente < 
: Cav. (Bo 









Provincie della Plata. — Abbiamo ricevuto 
da una nave giuuta da Rio Janeiro al nostro 
porto il 7 settembre, la nuova che si era ap- 
preso al Rio la disfatta di Oribe, generale. di 
Buenos Ayres, pel mezzo di Garzon, coman- 
dante delle truppe alleate presso il fiume 
Negro. Oribe. aveva perduto nella battaglia 
buona parte della sua cavalleria, e quasi tutto 
il suo treno. Il gen. Urquiza aveva ceduto a 
Garzon il comando dell’armata ei si era recato 
a Entre Rios per intendersi col presidente del 
Paraguay prima d’ incominciare ‘le operazioni 
del sud.al fiume Negro, 


‘intendente generale dell'Azienda 
, rrate, 
Cav. Carbonazzi ispettore nel genio civile. 
È al deputato, i 

Cav. Cavalli, tenente colonnello d'artiglieria. 

Cav. Moglino; ispettore nel genio civile. 

Ansaldo, | profess, nell’università di Genova. 

Ingegnere Grattoni, ex-depùtato. 

Grandis, ingegnere di locomozione ; 

Sommeiller , ingegnere per la parte mecca- 
nica delle strade ferrate; i Mo 
7 Guyet, id. (Gazz. Piem.) 
È — Diamo con vivo piacere al seguente or- 
dine del giorno, onorevolissimo premio ad un 
‘bravo cittadino. Ù 























GUBA. —. In seguito alle raccomandazioni 
fatte dal ministro. spagnuolo, a. Washington 
al capitano generale di Cuba, quest’ultimo ha 
dato quartiere ai prigionieri inviati in Ispagna, 
‘e renderà Ja libertà a quelli che sono ancora 
nell'ospedale dell’Ayana. 


| MILIZIA NAZIONALE DI TORINO. — Quarta legione. 
Ordine del: giorno 4 novembre 1854, 
Compagni! . ERA 

Non rari sono nella torinese cittadina milizia 
È d’individuale. corraggio, che non di- 
| \sgiunti dalla prudenza nell’ uomo pensante, 
|| onorano i cittadini chiamati da libere istitu- 
“zioni a tutelare l’ordine e le leggi; egualmenie 
commendevoli sono quelli in cuì col pericolo 
della vita si difende le sostanze altrui minac- 
ciate: uno di questi ultimi si è quello:che chi 
| comanda lalegione sì gloria di portare: a co- 


È gnizione vostra dopo di averlo riferito a S. E. 
lil comandante superiore. È 
IE 










SPAGNA. — Mapri, 28 ottobre. — Il nun- 
cio del Santo Padre ha avuto quest'oggi una 
lunga conferenza col marchese di Miraflores 
al ministero degli affari ‘esteri; senza. fallo ‘vi 
sì trattarono diverse questioni relative al con- 
cordato colla Santa Sede. ; 

Il signor Ernesto Baroche, figlio dell’antico 
ministro degli affari esteri di Francia, è giunto 
a Madrid, dove. è incaricaio di continuare e 
di condurre a termine il trattato sulla pro- 
prietà letteraria. 







Il milite della 7.a compagnia della legione, 
sig. Marucco Marcellino Francesco, alla richie- 
sta d'aiuto di tale che. stava ‘alle prese con | 
‘un assassino arinato, rinchiuso nella 


Gi 
a 





La commissione dell'esame del bilancio ha 
sentito ieri il ministro dell’istruzione pubbli- 
ca. Si crede che il lavoro della commissione 
sarà terminato quest’ oggi. 





propria 
i camera, ne sfondò la poita armatosi di fucile, 
[o he operò il fermo cooperando indi alla tra- 
duzione del ladro alla. questura di: pubblica 
sicurezza coll’ aiuto del sig. Girò caporale della 
nona compagnia. i 3 













— Con decreti reali inseriti nella Gazzetta 
di Madrid del 28, è accordato un credito 
supplementario di 3,717,800 reali al ministro 
della marina, ed un credito di 58,057 reali 
"| al ministro di commercio e dei lavori pub- 
blici, da applicarsi per intiero al personale 
della biblioteca nazionale. 





Il non conoscere il numero degli assassini 
da cui sì recava a difendere chi chiedeva aiuto. 
| l’essersi solo avventurato a compiere il dial 
| scopo d’ aiutare un suo simile , caratterizzano 
Ò la generosa azione del commilitone nostro, che 
“come altamente commendevole io vi narro, e 
i propongo ad esempio di tutta la legione, 

i IL comandante interinale Browzixi magg. 


| Genova, 4 novewbre, — Leggesi nel Cor- 
niere Mercantile: 


— Con un terzo decreto , pubblicato nella 
Stessa’ Gazzetta, tutti i' titoli concessi dai mo- 
narchi o governi stranieri, compresivi quelli 
conferiti dall’avo di S. M. Don Carlos III, re 
di Napoli, saranno considerati come titoli stra- 
nieri, e non parteciperanno a. veruno di 
quei titoli che sono attribuiti a. quelli di 
Castiglia; e la successione sarà retta dalle 

[leggi particolari della concessione e dalle leggi 
generali del paese in cui essa avrà luogo, Non 
si potrà in -Ispagna far uso di verun titolo 
straniero senza. l'autorizzazione speciale, che 
dovranno pure ottenere i successori aquesti 
titoli, eccezione fatta degli ambasciatori e mi- 


L’ ingegnere Koller,, e l'ingegnere Hachner, 
‘uno. incaricato della Federazione svizzera, 
tro del governo prussiano, dopo avere per- 
so in compagnia dell'ingegnere piemontese 
or Negretti le linee del Luckmanier e del 
sel, visitarono anche il valico ‘del Mon- 
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nistri delle potenze estere e: degli stranieri. RUSSIA. -- Si legge nella Gazzetta di| saper leggere ed usare alquanta attenzione 


che viaggiano in ‘Spagna. i Rostock del 30 ottobre. Ci giunge da ogni 

Si legge nell’&poca. Il signor Gonzales - parte la notizia’ che in questo momento si 
Bravo parte il 3 novembre per Napoli. Ha | accumulano provviste e munizioni nelle for- 
nelle sue mani il decreto che lo accredita a ! tezze della. Vistola. A Modlin vi sono armi e 
rappresentante di Spagna presso la ‘corte delle | vestiarii per armare ed equipeggiare 100,000 
Due-Sicilie, sottoscritto da quattro mesi dal | uomini. Lo stesso fa Ja Prussia rispetto alla 


signor Bertran de Lys: Il signor di Miraflores 
il quale fin ora' sì era rifiutato di dar seguito 
a questo progetto, atteso che per l’invio di 
un ambasciatore presso quella corte, la Spa- 
gna invece , dii ritevere una soddisfazione la 
darebbe al re di Napoli, ha dovuto arren= 
dersi al. voto del consiglio, e permettere al 
signor Gonzales-Brayo di partire. ] 








BELGIO. — Bruxettés, 34 ottobre. — Il Mo- 
niteur pubblica stamane un rapporto. seguito 
da una notizia analitica, indirizzato al re dal 
ministro delle finanze. sul commercio estero 
del Belgio nell’anno 11850. Nel suo rapporto 
il ministro, riassumendo questa notizia, fa 0s- 
servare come il commercio estero del (Belgio, 
che nel 1849 (aveva ecceduto. del 25 0/0; il 
movimento commerciale del 1847, l’anno più 
prospero dopo il 1830} si è mantenuto presso 
a poco, nella. stessa’ proporzione per l’anno 
1850, Da questo lavoro risulta un altro fatto 
degno di attenzione; per la prima volta le 
esportazioni oltrepassano le importazioni ; l'ec- 
cedente \è\\di oltre 27 milioni di franchi per 
il commercio speciale. (Indép. Belge). 





FRANCIA. — Parioi, 2 novembre. — Sc 
non siamo male informati è domani lunedì 
che il ‘presidente'della‘repubblica, il; quale 
terminò il suo messaggio, lo darà a leggere al 
consiglio dei ministri. (Patrie). 

— Un gran numero di ufficiali della prima 
legione sono. andati spontaneamente ad offe- 
rive all’onorevole sig. Carlier il loro. concorso 
e le loro voci pel caso in cui l’antico prefetto 
di polizia acconsentisse a portarsi come can- 
didato in rimpiazzo del generale Rapatel al 
comando della seconda fegione della guardia 
nazionale della Senna. Il sig. Carlier ha ac- 
cettata questa candidatura. Non, vi sarà che 
una voce fra le persone oneste, senza distin- 
zione di partito, onde unirsi intorno ad un 
uomo, il quale è divenuto un simbolo ‘vivente 
d'ordine, di coraggio e di conservazione ‘so- 


ciale. (Idem). 
— L'Indépendance Belge ha annunziato, e 


varii giornali hanno ripetuto, essere il sig. di 


Maupas,.ora prefetto di polizia, o suo fratello 


quegli che era. stato ‘nel 1844 accusato di | 


avere nella via Laflitte data la morte ad un 
operaio. 

Questa asserzione è ‘inesatta; non esiste 
legame alcuno di parentela tra. il sig. pre- 
fetto di polizia ed il‘sig. di Maupas tradotto 
a quell’epoca innanzi'alla corte d’assise della 
Senna. 0 





ALEMAGNA. — Bearmo , 31 ottobre. — Lo 
scroscio generale di risa che cominciava a sa- 
lutare il fallimento del congresso doganale di 
Francoforte sembra ‘che abbia fatto nascere 
la volontà ‘di tentare ancora una volta |’ im- 
presa. Il sig. Delbruek si era impazientato a 
Francoforte dell’assenza troppo prolungata del 
sig. de Hock , inviato austriaco , e ‘ritornò a 
Berlino, Ma si assicura che ritornerà un’ altra 
volta presso la Dieta", e il sig. de Hock per 
parte sua consente finalmente ‘a’ onorare il 
congresso della sua presenza. Dunque vedremo 
di nuovo questi signori all’ opera, ma essi 
medesimi non confidano gran fatto in un lieto 
risultato dei. loro layori ; i progetti doganali 
dell’Austria subiranno un nuovo scacco, 

— Nel principato ‘di Lippe-Detmold, che 
comprende circa dieci! mila abitanti, è stata 
proclamata l’abolizionie dei diritti fondamen- 
tali: nomine serenissimi, affinchè ciascuno vi 
si conformi; questa è la formola in uso in 
quel principato. 

— Il tribunale di “Berlino e la polizia da 
qualche tempo ‘si. teizonavano a proposito 
dei berretti dei sergenti di. polizia citati come 
testimonii. La prefelturà sosteneva che i ser- 
genti dovevano rimanere col capo ‘coperto, i 
presidenti delle corti vi (Sì opposero e fecero 
sortire dalla sala i sergenti che non si vole- 
vano scoprire. Il ministro della giustizia è ora 
intervenuto e ha dato ragione alla polizia. 

— La Dieta germanica pubblicherà fra breve 
una risoluzione concernente effettivo. dei di- 
versi Stati della Confederazione. Il ministro 
di Prussia ha ricevuto per istruzione di vo- 
tare in modo che solamente l’uno per cento 
della popolazione, secondo il censimento del 
1846, sia preso per base per il servizio mili- 
tare, ed è probabile che la Dieta statuirà in 
questo senso. 

— Si può congetturare the le tre potenze 
del nord, la. Prussia, l'Austria e la Russia 


sono .d’accordo per appoggiare energicamente | 


la. candidatura del presidente della repubblica 
francese e di determinare il principe di Join- 


ville ad abbandonare la sua, Gli articoli della 


stampa ministeriale prussiana e austriaca sem - 
brano confermare queste congetture. . 

— ll conte di Bille-Brahe non è ancora 
stato richiamato a Copenhaghen, ma non ha 
ricevuto istruzioni, perciò i negoziati colla Da- 
nimarca sono sospesi, (Corrisp. litogr.). 


i fortezza di Kolberg, e non è inverosimile che 
in questa circostanza la ‘Prussia‘‘e la! Russia 
operino. dietro. un piano concertato fra di 
loro, 


-- Scrivono da Kalisch in data 24 ‘ottobre 
alla Gazzetta Nazionale. Si annulicia che nei 
primi giorni. dell’ anno venturo vi saranno 
confische considerevoli di beni appartenenti a 
polacchi emigrati, perchè Je intimazioni fatte 
a questi di rientrare si moltiplicano, e gli 
emigrati gravemente compromessi non vi pos- 
sono obbedire sotto la minaccia delle leggi 
penali. È cosa degna di osservazione che la 
polizia sa sempre designare il luogo dove 
risiedono gli emigrati; ultimamente fece l’in- 
timazione del ritorno a cinque che sì trova- 
vano nel ducato di Posen e a due in Bre- 
slavia. 

NORVEGIA. -- I capi socialisti, cui era 
riuscito di agitare cotanto questo povero’ 
paese, sembrano esser venuti'a resipiscenza, 
facendo pubblica abiuta dei loro' funesti ‘er- 
rori politici. Il noto agitatore , Michelson, 
dichiara nel. giornale. officiale di. Drontheim 
che ha ingannato la buona: fede. del popolo, 
e che distornando le classi operaie dalla cre- 
denza in Dio , le. aveva scientemente. preci- 
pitate nella sciagura e nella miseria. 





VARIETA. 


La vera cucina casalinga, sana, economica 

_ e delicata, di Francesco Cnapuzor. — To- 
rino, tipografia Eredi Botta‘, 1854. Un 
vol. di 616 pag.: prezzo L. 4-50. 


.. Vi ha di taluni che al nome di cucina cor- 
rygano la fronte come ad argomento ‘infe- 
riore alla loro dignità. Ma essi. non badano 
che la cucina è il principalissimo ramo. del- 
igiene. L’ arte di conservare la. salute sta 
nella chimica applicata’ all’ apparecchio sem- 
plice degli alimenti. La semplicità delle pre- 
parazioni è la base del vitto: salubre. ‘La far- 
macia domestica è la cucina. Lo! stesso piatto 
può essere un balsamo od un veleno. Questi 
ineluttabili aforismi, citati dall'autore, val- 
gono a convincere i più ritrosi. 

Vi ha poi di.tali altri ai quali pare che 
cucina e golosità siano voci sinonime,, onde 
credono convenirsi all’ austerità de’costumi il 
non dare alcun pensiero alla qualità de’ cibi, 


e stanno contenti al pascersi di quanto viene. 


loro imbandito , ripetendo il trito proverbio: 
che vuolsi. mangiare per vivere, non vivere 
per mangiare. Costoro, così dicendo, mischia- 
no il vero al falso ed il falso al vero. E di 
fatto, 1 uomo non vive di semplici ghiande, 
come nell’età favolosa. Esso vive di cibi am- 
manniti; e perchè adunque l’arte di amman+ 
nirli non dovrà essere studiata essa pui. co- 
me le altre arti tutte ? . Attenetevi, se ciò vi 
giova, a’ cibi più modesti e. più umili; ma 
vi sieno questi apprestati in modo salubre e 
gustoso. Un ambasciatore di Sparta alla corte 
di Persia, trovandosi un giorno alla mensa 
reale, ov’ era gran copia di laute e preziose 
vivande, e sopra di esse interrogato, rispose: 
piacergli di vantaggio il brodo nero di Sparta. 
Ed egli ben s’apponeva anteponendo a’ leziosi 
manicaretti de’ cuochi persiani un vitto più 
confacente ai guerrieri cosiumi di Sparta; ma 
il brodo nero degli. Spartani era, a quanto 
credesi , una lattata di ceci con tritume di 
carne di bue , cibo conveniente a quei ga- 
gliardi stomachi ed apprestato in guisa che 
tornava non meno salutare che piacevole al 
gusto. > 

Non s’ incontra per altro gran difficoltà a 
persuadere altrui essere un buon pranzo’ pre- 
feribile ad un pranzo cattivo. Il palato è tal 
giudice che abborre dai sofismi e non si la- 
scia abbindolare da speciose. ragioni. L*im- 
LE sta. nel convincere il‘comune della 
gente che si può allestire .un buon pranzo 
con gli stessi. elementi ed ingredienti e con 
la stessa. spesa con. che si suole imbandire 
un pranzo cattivo. La preparazione ne fa tutta 
| la differenza, e ciò ch qui chiamiamo. cu- 
cina non è altro. che l’arte di preparare gli 
alimenti. Aggiungi che quest'arte ben maneg- 
giata corregge ciò che quegli elementi ed in- 
gredienti possono aver d'imperfetto, trae pro- 
fitto di tutto, risparmia quanto non è ne- 
.cessario, non' manda, mai nulla a male, e rie- 
sce in capo dell’anno a far importanti econo- 
mie; oltre alla salute ed alla giocondezza che 
l essa. procacia alla famiglia col vitto sano e 
| piacente. ; 
i .Ed ecco indicato lo scopo del libro che an- 
i nunciamo. L’ autore , già celebre nell’ arte di 
! Apicio, volle in questo libro insegnare alle 
‘ madri di famiglia, alle buone massaie, il me- 
todo di apparecchiare. le vivande, anche più 
semplici e più comunali, in modo che col 
‘ minimo dispendio. sì. venga ad ottenere il 
massimo risultato in salubrità ed in saporo- 
sità. Ed'a questo fine egli ha dettato i suoi 
insegnamenti con tale una chiarezza che basta 





per applicare le sue ricette coll’esito più for- 
tunato, Una donna casalinga può, col libro 
del Chapusot ‘alla mano, addestrare la più 
inesperta fantesca ad ammannire vivande sem 
plici, sane e saporite al ‘paro de’più rinomati 
cuochi‘, ed anche con non lieve risparmio 
della spesa ordinaria. 

Laonde colla più intima convinzione noi fac- 
ciamo voti affinché non vabbia famiglia che non 
Vada fornita di questo libro e non ne metta gli 
ammaestramenti a profitto. La pubblica igiene 
né trarrà gran vantaggio, e la decente letizia 
che deriva dal salubre e saporito mangiare 
contribuirà potentemente alla domestica pace, 

E di vero, chi guarda nell’interno delle fa- 
miglie, quante vivande non vede  sperperate 
o rese poco meno ‘che disgustose per infelici 
pratiche di cottura, di salagione, di - condi- 
mento, per ignoranza insomma del vero modo 
di apprestarle, le quali acconciamente alle 


stite. avrebbero ‘somministrato un ‘ottimo e. 


gratissimo nutrimento? E da questo disconcio 
quanto garrire nelle famiglie, quante rampo- 
gne e mali umori, che non di rado prorom- 
pono in aperta ‘discordia! Nè vi sia chi c’in- 


| colpi di esagerazione; ‘il buon apprestamento 


delle vivande forma gran parte di ciò che i 
francesi chiamano un bon ménage, e ‘che noi 
chiamiamo il buon governo della famiglia. 

Ma.vi sono; ci verrà' detto , infiniti libr 
che ‘insegnano l'arte di far la cucina. Ciò è 
verissimo; ma nessuno ve ne ha come questo 
che unisca la bontà alla lucidità degli inse- 
gnamenti, che meglio s’attagli alle intelligenze 
anche più volgari, e che renda più popo- 
lari. e più facili i metodi'di apprestare il'‘vitto 
casalingo in guisa che ne ‘rimanga giovata la 
salute e avvantaggiata l’economia domestica e 

dilettato il gusto per. la «qualità dei' sapori. 
(Articolo comunicato). 

DECESSI del 4 novembre in Torino. 

i N 6 


Dai 1 gennaio, totale N, 4752 





(“calce 
ULTIME NOTIZIE. 

Torno. + Ieri ebbe luogo la. seduta 
della commissione del bilancio ‘che‘noi ave- 
vamo annunziata nel nostro num. del 43 
dello scorso! ottobre. 

La maggior parte de’ relatori avevano in 
pronto i lavori loro affidati. i 

Si cominciò dal nominare una sotto-com- 
missione per l’esame del modo con cui si 
diede esecuzione alla legge del 14. maggio 
1854 sui cumuli e sui maggiori assegna» 
menti, 

Si passò quindi alla discussione del bi. 
lancio degli affari esteri. La commissione 
si. mostrò in tutte le sue deliberazioni ani- 
mata da estremo spirito di economia: non 
ammise alcun aumento; operò invece pa- 
recchie riduzioni, e sulla sola categoria de- 
gli assegnamenti e stipendi delle legazioni 
fece una deduzione.dì lire cento mila. 

L’adunanza, aperta alle 2 pom., fu sciolta 
alle cinque. Erano presenti , oltre al presi- 
dente cav. Pinelli, 23 membri della com- 
missione, la quale crediamo che terrà se- 


ia 





duta ogni:giorno sino al complemento delle - 


sue incumbenze. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


| Parigi, 3 novembre. 
Sommario. — Situazione all’apertura della sessione, — La 
lotteria delle;verghe d’oro. — Il signor Véron e il signor 
de Persigny. — Il signor de Maupas. — Il sig. Bulwer 
e il. maresciallo. Narvaez, 

L'Assemblea francese rientra domani, e non 
fa mestieri ch’ io dica come questo sia ‘un ay- 
venimento europeo, ERLS 

Tutte le scadenze sono spirate, tutti i pro- 
blemi accumulati dappoichè fu fondata la re-. 
pubblica debbono ricevere una soluzione nel 
corso della sessione presente, 

Vi ha bensì in Francia una costituzione e 
leggi che determinano come le cose debbono 
andare, ma vi sono altresì le. passioni degli 
uomini, esaltate sino al parossismo, che hanno 
punti di vista affatto diversi. da quello: della 
costituzione, Per gli uni si tratta di rafforzare 
un potere ripudiato dalla costituzione, per gli 
altri di accapararsi questo potere esecutivo , 
incarnato nel capo che propongono alla pre- 
sidenza. 

I repubblicani moderati, meno ambiziosi di 
tutti, non aspirano che a salvare la repub- 
blica, mentre che i demagoghi organizzati sui 
diversi punti del territorio si preparano a 
prendere la società d’assalto o collo scrutinio 
o colla violenza. 

A cosa debba riuscire tutto questo, nessuno 
lo può dire; tutti i calcoli, tutte le an- 
tiveggenze saranno evidentemente deluse dagli 
avvenimenti improvvisi che verranno ad at- 
travervare tutte le combinazioni. Ciò che io 
credo come molti altri che hanno studiato la 
situazione, si è che le crisi non aspetteranno 
le scadenze costituzionali. In tutte le menti vi 
ha un fermento straordinario, e un bisogno 
di fissare i destini della Francia. « Perchè mo- 


‘rire di morte lenta, » così diceva non ha guari 













































































































































il sig. a. « RO aspettare le or 
« Facciamoci loro innanzi, provochiamo le 
« soluzioni, decretiamo sin da domani queste 
« elezioni che tengono in sospeso la nostra 
« vita e le nostre sostanze! » 

L'impazienza non è men grande negli altri 
partiti; se si consultasse il sentimento pubblico, 
io sono convinto che la Francia in grande 
maggioranza sarebbe del parere del signor 
Véron: ma l'Assemblea che rappresenta tutti i 

| partiti che dividono la Francia e dà loro l’in- 


dirizzo, non approverà, queste impazienze; essa 


vorrà vivere sino ‘all’ultimo giorno. del. suo 
mandato. per. meglio stancare ;e rovinare la 
potenza dei suoi avversari; rimane a sapere se 
la lascieranno così deliberare in oziosa aspet- 
tativa, 

Ad ogni sudo ciò che per nissuno può 
riuscire dubbio si è che la sessione che sta 
per aprirsi darà all'Europa e alla storia spet- 
tacoli. grandi ‘e curiosi. Mi furono. notati 
alcuni inglesi, amanti come sempre di emo» 
zioni, i quali si propongono di passare qui 
l'inverno per assistere alle sedute del nostro 
Parlamento. 

La gravità della ‘situazione essendo da tutti 
compresa, meglio di 600 rappresentanti sa- 
ranno presenti ‘alla seduta di apertura; e quelli 
che sono in ritardo. si. fanno scusare per al- 
cuni giorni, e avranno presto raggiunto i loro 
colleghi. Sì crede che il messaggio del presì- ; 
dente sarà presentato domani all’Assemblea. ! 
Le operazioni per il rinnovamento degli Si 
fici occuperanno due tornate. Il signor. Léon 
Faucher è proposto dai conservatori per sur- 
rogare il sig. Lacrosse ‘nelle sue funzioni di ; 
vice-presidente; non è certo che il sig. Daru, 
altro vice-presidente sia conservato; si teme 
la sua debolezza nei: giorni delle: tempeste 
parlamentarie, 

Gli scandali della lotteria delle verghe d’oro 


hanno preso delle proporzioni che affliggono. | 


Il prefetto di polizia aveva-or son pochi giorni 
nominato una commissiorie di tre membri fra 


i quali si notava un funzionario superiore della | 


banca, onde fare al presidente una relazione 


sui rumori molto accreditati che quest’ affare; 


aveva suscitato. Come conclusione di sua in- |forte, tradotto dinanzi alle assise di Magde-. 


chiesta. questa commissione si è recata dal | burgo per delitto di alto tradimento, era stato: 


presidente per dirgli cheedoveya impiegare ogni 
suo potere per ispegnere quell’affare, tanto le 
persone ivi compromesse lo toccano da vicino. 


Ma l'Assemblea s’intrometterà in quest’affare. i 
So che vi saranno interpellanze su questo punto | 
ed una domanda perché sia formata una com- 
vaissione d’inchiesta la quale non potrà essere | 
negata. Si conoscerà quindi una serie di fatti 


ì ui non potranno a meno di non recare 

una ferita al governo di Luigi Napoleone, come 

fu già l’ affare Teste per quello di Luigi 
- Filippo. 

Il sig. Persigny ha mandato a chiedere all 
sig. Véron delle! spiegazioni ‘intorno) all’attitu- ; 
due che ‘questi ha preso contro del primo; e 
nel caso in cui il sig. Véron persistesse a dire | 
d’avergli chiusa,la porta, s’invitasse il dottore 
a designare amici i quali si. sarebbero. intesi 
coi suoi per-stabilire una riparazione. 
Véron ha risposto con una lettera pc idamente 


gentile, di cui il sig. Persigny panna accon-.; 


tentarsi.. 
Molti corrispondenti male informati hanno 


confuso il nuovo prefetto di polizia col sig. Î 
‘ de Maupas, il quale nel 1845 ebbe la disgra- | 
zia di uccidere un operaio in una rissa. È; 
questo un errore, il quale non si:fonda che 
Il prefetto ‘di. polizia è figlio | 
d’un mercante di legna di Bar-sur-Auhe; e, 
non appartiene alla famiglia abbastanza illu- | 


sull’omonimia. 


stre che trovossi impacciata in questo affare. 


Saprete che in occasione dei matrimonii ; 
spagnuoli, 1° Inghilterra e la Francia ‘sosten: ! 
nero una: lotta vigorosa: presso! la ‘corte’ di | 
Madrid. Tra il signor Bulwer, il'‘quale ‘allora | 
rappresentava quivi l’ Inghilterra, ed il gene-- 


rale Narvaez, vi furono parole piuttosto vive, 


attesochè Narvaez avea sposata la ‘parte fran: | 
cese... Popo. il. richiamo. del signor Bulwer, 


tutti gli spagnuoli ‘compromessi caddero in 
disgrazia. 


Oggi fa meraviglia il vedere l’intrinsechezza | 
Maresciallo : Narvaez ‘ed il : 
signor. Bulwer , i quali si sono contraccam- 


che regna tra. il 
biati varii pranzi, e sembrano vivere in per- 
fetto accordo. Î 

Da ciò si desume quale ‘abbia ad essere la 
attitadine del generale relativamente al go- 
verno spagnuolo. 


—_———__——tci 


Sì annunzia il prossimo arrivo di lord Johu ; 


Russell a Parigi. (Patrie). 
‘— Leggiamo nel Journal des Deébats ; 


Cinquecento rappresentanti inciréa son giunti | 
a Parigi. Si valuta a 600 al meno il numero | 
di quelli i quali potranno assistere ‘alla  se-! 


duta di dopodomani martedì. 

Si crede che il messaggio del presidente 
“della repubblica sarà comunicato il giorno 
stesso in cui sì riprenderanno dall'Assemblea 
i suoi lavori. Se nello stesso tempo, o in se- 
guito al messaggio, un progetto fosse presen- 
tato il quale riflettesse la legge del 31 mag- 
gio, esso sarebbe rinviato agli uffizi € segui- 
terebbe il corso dei progetti di legge ema 
nati dall’iniziativa parlamentare. Le due pri- 


me' sedute ‘come lo abbiamo già notato, 


Il sig. | 


IL RISORGIMENTO CIORNALE QUOTIDIANO 


ne? inizi laine 


| dell'Assemblea e ono mensile de- rappresentante, e pose il suo cadavere in un 


gli uffizi. 


lasso di sei mesi voluto dalla legge. 


un ordine reale con cui è interdetta lu pub- 
blicazione del giornale l'Europa. Questo gior- 
nale che difendeva le idee progressive si faceva 
notare per un certo spirito di irreligione e di 
idee sovversive, di modo che il governo si è 
veduto nella dura necessità di LO È 
probabile che l'opposizione gridi da tutte parti 
contro quest’atto tenuto da loro arbitrario; la 
maggioranza però del paese vi farà plauso Dio 
non pertanto. Ecco il testo del'.decreto: 

« Visto il carattere antisociale ed. irreli- 
gioso del giornale che si pubblica a Madrid 
col titolo di Europa; la regina ha. ordinato, 
sentito il consiglio dei ministri, la soppres- 
sione del suddetto giornale. Sì nia conto 
della presente misura alle Cortes. Madrid, 28 
ottobre 1851. Sott. Bertran DE Lys. 

Al sig. governatore di Madrid. 

A termini dell’ardinanza relativa i signori 
Conga Arguelles, Llorente e altri sono inca- 
ricati di proporre alcune modificazioni alla 
tariffa manufatturiera, 

Francororte, 2 ottobre. —Il giornale Fran- 
cese ‘di Francoforte annuncia che la quistione 
i costituzione d’Amburgo ha dato origlue 
ha un grave incidente. 

La commissione aveva presentato un pro- 
getto cui il senato aveva aderito, ma che in- 
| contrò un'opposizione energica per parte della 
! borghesia, e specialmente del collegio degli 
| anziani, al punto che borghesi: ricorsero alla 
Dieta germanica. Ora lord Palmerston è ‘inter- 
venuto in favore dei partigiani della costitu- 
zione, indirizzandosi alle autorità di Amburgo 
! coll’ intermediario dell’agente inglese. 


| 
=: 


| — Il sig. Liwe di Calb, uno degli oratori 
| eminenti dell’Assemblea nazionale di Franco- 


l assolto, Il tribunale superiore annullò la sen- 
tenza della corte di Magdeburg e condannò il 
sig. Lowe ai lavori forzati a vita e nelle spese. 

— Il gen. Roth de Schreckenstein è partito 

il 30.da Berlino. per venire a Francoforte)a 

invigilare la concentrazione delle truppe. 

— Si legge ne fanne Belge: 

Si sa che altre volte sì è parlato di una 
ia tra l’imperatore d'Austria ed il re 
(oi Napoli. Ora se dobbiamo credere ad una 
corrispondenza’ indirizzata da Vienna alla Gas- 
zetta ‘di Augusta questa | conferenza avrebbe 
i luogo a Vienna subito dopo il ritorno dell’im- 

| peratore dal suo viaggio di Gallizia. Il prin- 

I ; cipe Petrulla, inviato napoletano presso il go- 

e austriaco amico personale e confidente 
del re avrebbe ricevuto lettere particolari, le 

| quali lo informerebbero di questo ‘viaggio del 

suo' sovrano. La” regina li Napoli accompa- 

i gnerebbe il suo reale sposo. 

— Notiamo che anche il Corriere Italiano 

| ha parlato di questo viaggio. 


ATENE , 28 ottobre. -- La condizione della 
Grecia non è molto seddisfacente; le Camere 
sono in piena opposizione contro il ministero, 
nel quale pare regni poco accordo. Il mini- 
stro Christidis deve quanto prima applicare 
le nuove leggi finanziarie ,, per cui dovendo 
disporre di qualche centinaio di cariche, egli 
‘è continuamente assediato tanto dai senatori 
che dai deputati, i quali vorrebbero far no- 
i minare alcuni. loro aderenti. E siccome il si- 
gnor Christidis non vuol concedere né pro- 
metter nulla, si pretende che il contegno o- 
stile assunto dalle Camere sia conseguenza del 
! disgusto cagionato da tale rifiuto. La Camera 
dei deputati non si aduna da quindic: giorni 
atteso la' mancanza dei suoi membri, e il Se- 
i nato tiene sedute negli uffici per emendare i 
{ progetti di legge votati dalla Camera. Il 28 
ip. il ministero volle costringere il Senata a 
convenire in pubblica seduta, e vi riesci; per 
altro fu deliberato. unicamente ‘di rimettere 
ogni discussione al lunedì seguente. Sì crede 
che questa’ situazione. non possa durare a 
i lungo, e che il re dovrà fra non molto mo- 

dificare il suo gabinetto. — Circola sempre 

la voce che Sua Maestà la regina di Grecia 

| intenda partire in breve per Oldenburgo onde 

assistere agli sponsali di suo fratello ; non si 

i dice però precisamente l’epoca della partenza. 
(Oss. Triest.). 

CostantInoroLI, 29 ottobre. — (Carteggio 
dell’Ossero. Triest.) Il fatto più importante 
che oggi mi è dato potervi comunicare sì è 
la dimissione . data ieri sera. da Aly pascià 
j sinistro degli affari esteri, la quale venne 
quest'oggi accettata dal sultano. A ministro 
degli esteri fu nominato Foad Effendi, ed al 
posto di quest’ultimo fu destinato, a quanto 
| dicesi, Mahmud bey primo referendario. 

La morte dell’incaricato d’affari ottomano 
presso la corte di Atene, Osman effendi, fece 
| qui una triste impressione, giacchè le buone 
{ qualità del defunto erano generalmente note. 
Il governo greco gli fece dare sepoltura con 





Ss o 
aranno spese per il rinnovamento dell’uffizio | tutta quella pompa che conveniva a sì degno 





LIERNA N 


| giardino, stato appositamente. comprato dal 


L'Assemblea condi forse fin dalla sua pri- ! deceduto. Osman effendi perchè servisse in se- 
nia seduta determinare l'ordine dei suoi la=. guito di cimitero. agli ottomani. 
vori, ma può accadere che (questa data sia |. 
allontanata per le richieste d’interpellanze, e! danaro obbligando. tutti i debitori. al. paga- 
per le proposte presentate 0 riprese dopo il | mento senza dilazione ; 


Nafiz pascià, ministro delle finanze, raduna 


egli . stesso però non 


ls cura gran fatto di E'.noivate le somme che 


Maprip; 29 ottobre. — La gazzetta pubblica | lo Stato deve al..corpo. dei commercianti 


di qui. 

Domani 26, primo giorno dell’anno nuovo 
musulmano ; i ministri della Porta.e gli alti 
funzionarii dei diversi rami d’amministrazione 
si recano al palazzo imperiale di. Beylev bey 
per presentare i lova omaggi. di Rain 
a S. M. il sultano. 

Il barone Tecco, ministro della Sardegna , 
parte: quest'oggi colli consorte a' bordo d’un 
vapore francese alla volta di Genova onde re- 
carsi in congedo ‘a Torino, dove sì \tratterrà, 
a quanto dicesi, ‘tre 6 quattro mesi. Durante. 
la sua assenza Drggpiflierà agli affari dell’am- 
basciata il sig. Migliorati. 


AtessanprIA , 22 ottobre. — (arti deil’Oss. 
Triestino). — Dicesi cho i dispacci recati da 
Costantinopoli. mediante, il piroscafo Austria 
per S. A. Abbas pascià siano molto concilia- 
tivi. Il sultano non'solo avrebbe acconsentito 
all’effettuazione della strada\ferrata proposta 
da S.A. Abbas pascià, ma na accettate le 
proposizioni del viceré riguar 
— Il naviglio. da gueria inglese Vengeance 
non è ancora giunto infquesto porto, però lo 
si attende: per domani. i Il capitano lord E. 
Russell si recherà al Caito venerdì prossimo 
in compagnia del rane sale ngefe sig. 
Munay. | i 
È 


i 


Borsa pi Parici; del ‘3 novembre. — A con- 


dtanti il 5 00 si chiudela 90, 45. con rialzo 


di 30 ce., ed il 30/0 a b5, 90 con rialzo di 15 
cc. Il 5 0j0 piemontesel( c. IR. ) si chiuse a 
79,10. Il ‘nuovo Tupfego di Piemonte 880. 
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te. 


AM. le Gérant du Risopgimento à Turin. 


London, 28 octobre 1851. 


Il n'a pas. malheureusement  dépendu de 


nous de vous envoyer les numéros de \'I/lu- 
strated London News en francais des 6 der- 
nières, semaines qui vous manquent. Nous vous 
avions écrit que le gouvernement frangais è 
bout de tracasseries en avait interdit le pas: 
sage en France, et quoique nous espérions, que 
cet obstacle serait levé bientot, il n’'en a 
pas été ainsì, autrement. nous yous aurions 
écrit et envoyé vos journaux; mais comme, Ja 
situation n’était pas changée, nous croyons inu- 
tile de vous faire payer des frais de port de 
lettres, pour ne rien vous apprendre de nou- 
veau. Le: gouvernement vient enfin de se dé- 
cider cette semaine & lever l’absurde interdit 
qu'il avait lancé sur, ce imalheureux journal, 
mais il ne le lève que pour les numéros è venir 
et ne veut pas consentir à laisser passer les 
numéros des. sémaines qui. vous manquent. 
Avant donc de vous envoyer ceux de samedi 
prochain je viens vous demander si vos ab- 
bonnés veulent consentir è continuer a réce- 
voir le journal, malgré la lacune que cette 
interdiction va faire dans leur collection. 
Votre devoué Dîtizy. 


Ai signori abbuonati dell’ Ilusirated, 

Il sottoscritto prega gli abbuonati al giornale 

l Ilustrated London News in francese; a vu- 

lersi compiacere di fargli immediatamente una 

risposta categorica su. quanto sovra, affinchè 

possa al più presto scrivere al ‘suo corrispon: 

dente nel senso che,stimeranno più: a propo- 
sito riguardo ‘al loro, abbuonamento. 


S. Nicorini. 


lo il Zianzimat. 


RAIL PZ 


PREMETTE 


moonE e di corsrniper 
TRADOTTI 


da PIETRO et 


PARADISO e la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FLO0O | 


Sì vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


LA VERA 


CULENA CASALIMEA 


‘Sana , Economica e Delicata 
TDI see 


FRANCESCO CHAPUZOT 


“Torino — ‘Tipografia Eredi Borra — 4851. 
Un vol, di 616 pag. Prezzo L. 4 50. 


Libreria di C, SCHIEPATTI Torino. 


@arenna Centa Maencale dd’ How 
roper del celebre Letronne, tra- 
i dotta. in italiano ‘e adoitata dal 
Consiglio. Superiore. di pubblica 
Tsiruzione. <=, Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 
fr. 10: Idem ‘con bastoni da ap- 
pendere fr. 12. 


Nuovo Compendio di Teografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bosst, 
Approvato dal Consiglio SUDDE ore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270, pag. fr. 1 50. 


Atlante Universale Antico e Meo. 
dermo di 36, carte colovite in gran formato, 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa‘fr/ 4. 


‘Libreria VT. DEGEORGIS, 
via Nuova n. 17. 


AURA All 


Secondo la. volgata colla versione italiana 
e con annotazioni; dichiarata da Monsignore 
AnTonNIO MartINI, Arcivescovo: di Firenze, 


. Tre grossi volumi in-8, fr. 56 per fr. 24. 


La detta colla sola traduzione in lingua 
italiana e con le annotazioni. 


Tre' volumi in!8 fr. QU per fr 10 
Monumenti Firuschi | 


di Etrusco Nome 


Disegnati, incisi, illustrati e pubblicati dal 
Cavaliere Francesco INGHIRAMI. 


Sei grossi vol. in-4, fr. 684 patri fr. 550. 


WOLF L. ADOLFO 


Professore di lingua. fedesca — Piazza ! 


Castello n. 21° — Casa Melano +» Piano 3. * 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiana. | 


Tipografia FAVALE e €. nt 


ANNUARI 


Storico-Statistico. 


pel 1852 
| Compilato da GUGLIELMO STRE 
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delle materie. 


ORARIO della partenza dei Convoglii 


delle Strade Ferrate. 


Il Convoglio che parte da Torino alle 0 
10 essendo anche incaricato ‘del servizio 4 
Corriere, non si trattiene alle stazioni di 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serra 
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ANNOTAZI 


Torino , 
Moncalieri. | 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
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San Damiano 
Asti . 
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Cerro (2) . 
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Alessandria 
Solero. a 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone . 
Asti. 
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Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino .. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano... 
Moncalieri . 
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Teatri di questa sera, 
GARIGNANO. — Opera: Marisa Mille: 
Ballo; Lo Spirito danzante: 
NAZIONALE. — Opera: Malek;Adhel. 
Galatea. 
D'ANGENNES. — Vaudeivlles. 


SUTERA. — La drammatica Compagnia. Bass 


Preda recita : I Rappresentanti del Popo 
vacanza. 
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: GERBINO. — La drammatica compagnia Dondin 
Romagnoli recita: Giorgio e Teresa. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollestino ufficiale del 6 novembre. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI EPWSEIBILLICK 


1819 5.00god. 1 8.breL. 
1831 1 luglio» 
1848 1 sett. » 
1849 {.luglio » 
1851 1 giugno» 
1834 1 luglio » 
1849 1 8.bre. » 
1850 1 agosto » 
184450]0. Sard. 1 laglio » 


79 30 
» 
ObbI. 


» 


RONDE PERIVATNEO 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca di Savoia , 
Gittà di(4 jOoltre Vint.d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. PIeEoA Call. 1 giugno 


cammei. 


Augusta »|.253 1]2 
Francoforte S. M. »| 211 
Genova scorto... »| 4 p. 010 
Lione 100 
Livorno 

Londra Par 
Milano 


Per brevy scadenze. Ber tre mesi, 


253 


100 


Torino sconto. , 


fr 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. ‘nella 
dopo la Borsa.}.. mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa: maltina 


79 40 
pel ‘115 corr. 


Î E; cei 
SETE di Piemonte L gel 


proprio 


delle altre # 
Provincie 
27 i nil] A 
Denari. i 
10]11 
1112). 
1214 
{416151 
16/20 
20]21 
24122! 
92123; 
93/24 63 
94,25]603. {62 
25]26/601 "75,61 
2612761 75 
2712861 40). 
28130] 


GREGGIE 
50 


Monete contro valuta legale o Bigli di Banca. | 


Compra* Vendita 


20:04 
28.| 69 
79 | 40 
:95 1.07 
34 |-93 


ORE 
Doppia da 20 Tare 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
a vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto dì 1000 L. 
EROSO misto A 
Perdita. per.ogni 1000.L. l2 p. 0,00: 
(*) L Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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Tipografia ‘PeERRERO E FRANGO; Contrada dell'Arcicescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 3 


Corsi di Genova, 5 novembre. 
. 1848 A marzo e 1 setti ; 
"48501 genn. (e 1 lug. 79. 
o Obbl. 4854 1 genn. ‘e 1 lug. 
» 1849 1 aprile e l'ott. 
si 1851 1 agosto e 4 febb. 890 
So . Tosc.1 genn. e 1.lug. ; 
Azioni della banca la 1635 
: Sconto per Genova e Torino, . . . .' 40/0 ° 


















































































È SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
ipo, all'ufficio 


3, = Parigi, uffici di corrispondenza HMavas, e 
libraio, 20. Berner's Street. P, A. Delizy, 15. 
‘Broadway, camera n. 45, terzo piano. 








Walche cenno nei soliti corrispondenti della 
‘Augusta e del Messaggiere di Modena. 





nò. Dal‘che argomenta la‘necessità di -pua- | 
Marlo del continuo con truppe forestiere. Il. F'o- 
Modena:‘invece diseorre dell'arma dei cara- 
eri, accresciuta di numero e di autorità, come 
presidio principale: della! potestà pontificia, E° 
una ,e nell'altra, corrispondenza è purtroppo 
apparte di vero! La 


ilore Toscano-reca minuti partitolari:sul- 
mza, delle acque, dai quali appare come 
rovincie di quello Stato siansi [provati i 
| disastri che hanno afflitto alcune partì 
ostro. Le valli del Santerno, del Lamone e 


ss 





ampi e le sue esercitazioni militari ;- eil 
iaggiere ci reca in un lungo articolo la de- 


dui accusati di ‘aver cantate canzoni 


‘moltiplicano in ragione ‘appunto della 
ità degli avvenimenti che le denno confer- 
o dileguare; il messaggio soprattutto è atteso 
Ml grande impazienza, perchè si crede ‘di trovarvi 
dali siegri per risolvere il. problema che la uni- 
etsale curiosità vaindarno sottoponendo a tutte le 
‘menti politiche, Ed a questo ‘proposito. | Avene. 
m né annunzia che i deputati , della Montagna-han 
non prendere alcuna deliberazione. sin 
ver presa cognizione del messaggio. 

migi Napoleone ha mostrato desiderio di cele- 
ite l'anniversario del 10 dicembre con una'larga 
istia politica; lusinghevole spediente elettorale: 
Wma ignorasi tuttavia quali siano sopra di ciò Je opi- 
‘mioni de/suoi ministri, 





Gliendo testimonianze e documenti allo scopo 
i dimostrare all'Assemblea che non vi sono mo- 
tivi sufficienti per mantenere lo'stato d’assedio nei 





In Germania continuano le voci di militari pre- 
auzioni. La “Dieta avrebbe deliberato di nuovo 
sopra alcune!proposteirelative all’armamento fede- 
rale, Ed in Prussia si ripetono, non \ostante le re: 
centi smentite, le voci di probabile mobilizzazione 
di tutto o parte dell'esercito. 

Alcuni giornali tedeschi confermano-la notizia 
del trattato fra l'Austria e la Toscana per la rap- 
| presentanza officiale di questa all’estero. È 
I ministero: danese ha presentato al Parlamento 
| una relazione sulle condizioni politiche dello Stato, 
ma sotto\condizione’ di segreto; ed ‘ha pure pro” 
messo di spiegare la sua politica avvenire, ma an- 





| che in adunanza segreta ; il: che gli ‘ha sollevato 


contro i fautori della pubblicità quand-méme, che 


vorrebbero invece si. omettessero queste € simili 


precauzioni, e i quali, secondo spesso avviene, non 
tenguno ..a calcolo Je condizioni del. rimanente 
— d'Europa ed assegnano troppo angusto orizzonte al 
proprio pensiero politico. 


È ConfermiSi i Madrid la DOUIa della nomina del 


sig. Gonzales Bravo'all’ambasciata di Napoli; però 
| tornerà, appena presentate le sue credenziali, per 
‘assistere alle discussioni delle Cortes. 


anita io e do 
GIORNALI ITALIANI. 

|. Leggiamo nella Gazzetta officiale di Sa- 
| voia. DIREI i i 
Noi abbiamo dimostrato nel nostro numero di ieri 
quanto. sieno inopportuni ed ‘ingiusti gli attacchi 
| del Patriote e della Voiw du Paysan contro Pu- 
" nione della Savoia al Piemonte, Infatti se. vi fu un? 
epoca in cui tali mene potevano essere scusate, 
oggi è un delitto di lesa patria, Un'imprudenza li. 
— berticida il rivaugare delle obbiezioni interapesti- 


‘al nulla. Si è un ostinarsi ciecamente ‘a creare de- 
‘gli ostacoli al’ corso dello Stato, quando special- 
è mente abbisogna del concorso illuminato di tuttii 
buoni cittadini per sostenersi nella via progressiva 
‘eliberale;; si.è un fare le parti dell’ astrologo, <il 
“quale nel tenere sempre fisse Je luci al cielo, ag+ 
‘getlo dei suoi sogni, non ha anzitutto il buon senso 


‘ ratezza nel profondo del pozzo. 

La frase da noi estratta dal penultimo numero 
del Patriote, e che noi ripetiamo onde edificate i 
‘Nostri lettori + In Savoia Ja Francia è fatta ; noi 
| | consideriamo uno scherzo quel discutere la qui. 

tione.a Una simile frase ‘mostrava troppa traco- 


È ; 
he buoba. ragione nell’autore che ta serisse, ‘Eb- 


cologia tolta ad imprestito invece di sodi fatti, 
bbismo dunque il diritto di dichiarare con 


Idisce un'infima minoranza. 


del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e pressoi 
ali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Fario.— Firenze, Viesseux, libraio. -—— Roma, Capobianthi, impiegato 
Lejolivet.— Londra, P. 


s Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d'Italia, 


«ve, che un po’ di riflessione basterebbe ‘a ridurre, 


di guardarsi a’ piedi, e_si precipita per inconside- | 


e. dobbiamo confessarlo, dopo aver letto e rì-; 
o attentamente l'articolo: del. Patriote di ieri, 
non vi.abbiamo trovato che scherzi senza sale, ducazione: intervenga a torreggere i difertis0- 
ece di ragioni; non vi abbiamo notato ‘che una i 


ione che nel nostro ultimo numero, che il ' 
francese non'ha ragione di esistere, e cò- | 


Regent Street S.t 








Per ciò che concerne l'articolo delle finanze, noi 


| comprendiamo che stia a cuore del Patriote. Mal. 


grado i suoì sforzi sovrumani, malgrado quelli dei 
suoi, partigiani edi suoi sacrifizii durati per. ben 
quattro anni, non ha potuto’ raggiungere che uh 
numero sufficiente: di \abbuonati» perchè Ja sua 
operazobbia qualche eventualità di durata. Eccosa 
quanto ci sembra quello che dovrebbe sperdere le 
sue illusioni, 

Tutta la stampa del nostro paese conta appena 
16,000 abbuonati.reali che. paghino ; attribuendo- 
gliene un terzo sopra sei giornali, è un fargli un 
grande onore, Ora un giornale il quale conta ap- 
peso 550 abbuonati, dopo quattro anti di sua esi- 
stenza, può esso vantarsi di rappresentare la mag- 
gioranza di un paese composto di 600 mila anime ? 
Inoltre, apra se il vuole ilsuo libro e risponda sin- 
cenramente ;' più: della. metà de’suoi abbuonati non 





sono eglino. nemici della. separazione che esso si. 


sforza di fomentare? É doloroso per noi di scen- 
dere a questi particolari; ma perchè il Patriote 
ci sforza a-ciò fare ? 

Se è vero che il partito da lui preconizzato è 
così potente, così numeroso in Savoia, la sua posi- 
zione sarebbe certamente più vantaggiosa, e non si 
sarebbe attentato di fare, ‘ande assicurare la sua 
esistenza, quella domanda al governo di concedér- 
gli il titolo. di; giornale. officiale, il privilegio di 
pubblicare gli arti del governo, gli annunzi legali 
ed amministrativi, In verità, ciò non ci sembra 
(credibile. Un giornale apertamente separatista ha 
chiesto sul serio che gli venisse attribuito ìlearat- 
tere di Gazzetta officiale. Finalmente se ta gran 
maggioranza della Gostra Savoia era, come preten- 
de, rappresentata da lui, non sarebbe ridotto a 
rimproverare con tanto mal garbo al ministero il 
delitto) di ‘aver ‘creatò un foglio ufficiale a buon 
mercato. I rimproveri a tale riguardo sono altret- 
tanto mal fondati quanto quelli che fa relativa- 
mente al prezzo degli annunzi. Secondo lui quel 
prezzo è troppo elevato ; ora è nostro diritto di far 
notare come non vi sia luogo in cui questo prezzo 
sia di tanto ridotto. In Francia, in Isvizzera; nel 
Piemonte: queste tariffe” sono ‘a. molto maggior 
prezzo. Tutti i. giornali sofficiali del Piemonte per- 
cepiscono 20 centesimi per linea; :noa stabiliendo 
che 45 centesimi per la Savoia, il ministero si è 
mostrato deferente per questo paese. 

Noi dobbiamo d'altronde confessare altamente 
che nel ricevere dal governo il nobile mandato di 
Tappresentare il partito costituzionale della Savoia, 
noi non abbiamo accettato nè sussiDio, Nè INDENNITÀ 
{li alcun genere. Noi contavamo per ciò abbastanza 
sul senno illuminato dei nostri compatrioti. 


Che ha dunque a che fare qui il Concorsa sleale 


{ed abusivo che il Palriote presta cosi volentieri ‘e 


con errore al ministero ? 

Nel-chiudere il suo articolo, il Patriote minaccia 
di dire la verità sugli avvenimenti dell’aprile 1848. 
Tutta Ja Savoia al pari di noi l’aspetta con impa- 
zienza ; egli è libero di entrare in' materia. La Gaz- 


setta ufficiale sarà in ‘grado di: pubblicare una 


quantità di particolari finora inediti e sommamente 
curiosi. Su questo oggetto Ciamberì e la Savoia sa- 
pranno a quale fazione siano debitori di aver visto 
per 24 ore il nostro glorioso, stendardo rovesciato. 
Leggesi nel Friuli: 
Dell’educazione nel eonsorzio comunale 
e nel consorzio provinciale. 
I. Seguitando gli studii propostici sull’educa- 
| zione sociale, dopo avere: parlato in una serie di 
articoli dell'educazione nella socielà elementare, 
gioè nella famiglia, dobbiamo venire dilatando il 
circolo delle nostre considerazioni sopra un campo 
più vasto. ©. 
| Setroppo si desse allo spirito della famiglia, 
questo trascenderebbe in' egoismo di famiglia: ed 
allora, anziché trovare in esso un elemento con- 
servatore della società, un principio di perpetua 
rinnovazione ‘di essa, mediante l'abitudine , resa 
igenerale dell'esercizio del dovere e della. coope- 
razione al bene comune, ivi troveremmo prima: 
mente il principio della lotta, dell’antagonismo, che 
operano sulle società umane a guisa di dissolvente. 


La storia è tutta piena di fatti orribili, ch’eb- 


bero in questo abusato spirito di famiglia il loro 
principio. Per ispirito di ‘famiglia ‘abusato noi 
Veggiamo guerre sanguinose, sconvolgimenti, ri- 
voluzioni', concittadini eccitati. a combattere con 
tro.i loro più prossimi, delitti orrendi; dinastie 
pretendenti ‘a sacrificare il bene d'interi popoli 
all’avidità di costituire il dominio su di essi. nei 
proprii discendenti. Per ispirito di famiglia abu- 
sato noi veggiamo aristocrazie potenti perpetuare 
Colle plebi‘soggette una lotta tremenda, in cui le 
oppressioni e le vendette si avvicendavano in onta 
al comune interesse ed ai principii d’ umanità e di 
religione; e famiglie fra le ‘altre le più elevate 
onde soprafarsi l’ una coll’altra;, accendere guerre 
civili e lottare di continuo fra di loro ed i pro- 
priì partigiani, conducendo in. rovina le. città 
e gli Stati. Questa, di cui parliamo, non è. storia 
soltanto antica, ma anche moderna; non delle 
stranie genti solo, ma e delle nostre. Anzi non 
di rado noi possiamo vederla ripetersi sovente 
fino nei più oscuri villaggi, dove alcune famiglie 
che sulle altre primeggiano, per avere abusato Jo 
Spirito di famiglia, ottimo in sè stesso, vengono fra 


Nza e. pretensione* da non dover supporre qual-7 di. loro a ‘vergognose contese e. pospongono, il 


bene del comune agli interessi individuali, alle 
misere ‘loro gare. Questa è storia quotidiana di 
tutti i paesi: ‘e perciò ‘appunto conviene che l'e- 


ciali provenienti dallo spirito di famiglia abusato, 


e adinnestare sul tronco sano e fecondo dell'amore 


e dei doveri famigliari, come ramo fruttifero di 

‘grandi utilità, il sentimento del comun bene. 
L'educazione sociale deve condurne tutti per 

tempo fuori delle nostre famiglie, per interessarci 












RI 





al-hene del comune, per farci abitudìni tali; che 
nen; lascino in noi crescere nè l'egoismo individuale 
né l'egoismo di famiglia, ma. mettano invece nel 
cuore e nella mente mostra in' bella armonia la co- 
scienza’ della individugle volontà e dignità, lamore 
de’ famigliari ed il sentimento dei ‘comuni doveri 
che hanno fra di loro tatti quelli che convivono 
in una data società. 

Uscendo | dalla famiglia néi troviamo; per: primo 
il comune. Bella:parela è questa, che ricorda, se- 
guatamente a noi, tempi gloriosi e grandi per la 


sincerità nelle virtù religiose e civili, per il senti». 


mento del pubblico bene reso comune a molti, al- 
meno! entro'ai liniti della città) per’ splendidezza 
di;arti, di letterey dilscienze, per ricchezza ‘d’in- 


‘dustrie e di commerci. Allo spirito ed'alle;virtù 


dell’epoca dei comuni inforniandoci, potremmo an: 
che in tempi, di. progrédita civiltà come .i nostri 
apprendere .moltissimo.per. quel..rinnovamento so- 
ciale, che deve coll’educazione principalmente ope- 
rarsi. Noi però adesso Inon ci oecupiamo del co- 
mune storico e speciale del nostro paese; chè par- 
lando di educazione ‘sociale, consideriamo il co- 
mune, per così dire, Raturale. Consideriamo il 
comune qiiale si è venuto formando dappertutto 
dove gli uomini; fissate le Toro sedi, venendovi ad 
abitare gli uni presso degli ‘altri, ‘ebbero comuni 
molti interessi, e per la $icinanza la mutua! cono- 
scenza. Parliamo qui principalmente di quel co- 
mune che può. essere Mi vasto come Londra, la 
(uale comprende in sè un'regno, ma che si misura 
naturalmente nell’ampiezza del rustico villaggio, 
ed in paesi cristiani trova tin simbolo nella Chiesa 
ché tutti ne comprende gli abitanti, nel'campanile 
da. (cui parte: la chiamata al ‘comune convegno, 
dal campo-santo' in. cui (di Matti si depongono le 
ceneri. La natura stessa/ che ha segnato i-limiti 
‘della famiglia, che rimane sotto ad un solo abita- 
colo, ha, si può dire, segnati anche quelli del 
comune (che in originelè una famiglia diventata 
tribù) composto di persone per molti vincoli fra 
loro ‘attinenti e conoscentisi tutte, e che formando 
un solo gruppo hanno ‘el'beni e mali comuni, e 
quindi denno avere comuni anche molti interessi. 

‘Questo comune varia per il numero dei compo- 
nenti, per l'estensione, per il luogo in cui è col- 
locato, per le industrie che gli danno viia, per le 
leggi, glisordini civili e Je consuetudini che lo go- 
vernano, per le. attinenze coi comuni prossimi, 
colle provincie, cogli Stati ‘a CUI appartiene : ma 
è pur sempre da per tulto un prodotto naturale 
dell’umana' società, una società civile ‘completa, 
della quale la famiglia mon ne è che l’elemento, 
un fatto costante ed universale; che per variare di 
aspetto non muta. Da per Lutto noi troviamo que- 
sta parola comune, perchè la natura, la religione, 
e la civiltà hanno da per tutto vincolato a qual- 
cosa di comune i vicini, i prossimi. Sia il prato, 0 
la chiesa, od il pozzo il simbolo degl’ interessi. e 
dei sentimenti comuni, questo è quanto noi tro- 
viamo in qualunque Juogo. L'educazione sociale 
adunque, conducendo luomo, il cittadino fuori 
della famiglia, perchè e@operi al vantaggio di tutta 
la società, farà che egli si ‘arresti prima: di Lutto 
nel consorzio comunale, onde cominci. per tempo 
a considerare come ; suoi proprii. e della. famiglia 
a cui appartiene i beni che egli potrà e dovrà pro- 
cacciare ai consorti della società comunale. Que- 
sto è ùh pusto principalissimo per chi ‘intende a 
rinnovare. moralmente e’ civilmente Ja società. E 
qualunque sia il sistema, politico dominante in un 
paese, stretto © largo, permanente o provvisorio; 
qualunque. sia.il grado di. civiltà che un;popolo 
possiede, l'educazione sociale qui può fare molto 
e molto giovare. Nell'eomune, che è l'elemento 
dello ‘Stato, ‘come ‘la famiglia è l'elemento della 
società, ‘si educano al bene od'‘al''‘male tutti i cit- 
tadini. Se nel comune l'educazione fosse buona da 
per tutto; se in esso tatti venissero abituati a ser- 
vireis! pubblico bene; alvantaggio de’prossimi non 
vi sarebbero nei più vasti consorzi nè le oppres- 
sioni, nè Je rivoluzioni, compagne inseparabili, 
che ‘fanno travagliata l'umana esistenza e gli uo- 
mini operosi al loro danno non al ‘comune’ var- 
taggio. L'educazione sociale nel comune può es- 
sere universale ed una heila sua varietà : essa è.il 
fondamento d’ogni utile istituzione, d’ogni. pro- 
gresso civile. Da essa, piùche dalle pompose teorie 
e dalle superbe ripulse ; deye prodursi quelrinvi- 
gorimento sociale che si ‘effettua nello spirito, ben 
più che nella materia, IC 














GIORNALI STRANIERI. 
Il Nowvelliste Vaudots così giudica il ri- 
sultato delle ultime elezioni generali in Isviz- 


zera: 
In generale il partito del progresso ha riportato 


{| una splendida vittoria ; il liberalismo si è rafforzato 


in paréechi cantoni, ed il'Sunderbund ha perduto 
la metà delle sue forze. Poche sono le perdite dei 
democratici, quando si -eccettui il nostro cantone, 
dove tuttavia non sono forse tanto ragguardevoli ; 
del rimanente progresso su tutta la linea. 

Noi non possiamo ancora:apprezzare sufficiente- 
mente le tendenze della prossima sessione; osser- 
viamo però che l'elemento manufatluriere ne pare 
largamente rappresentato, perciò la questione delle 
strade ferrate sarà spinta ‘con vigore. 

L’Ordre così parla di certe nuove probabi- 
lità intorno al messaggio del presidente. della 
repubblica : 

Fra due giorni l'Assemblea si riunisce , e subito 
alla prima seduta, per quanto si dice, sarà data 
lettura: del messaggio del'‘presidente della re- 
pubblica. £ 

Quale..sarà il tenore di questo messaggio ? Sarà 
minaccioso ? Sarà conciliante? Tali sono le que- 
stioni che ciascuno s'indirizza, ed alle quali nes. 
suno risponde nella stessa guisa. 





Torino; Venerdì 7 Novembre 41854.» di ui 

















rigesse:.la sua condotta secondo le norme usuali” 


della logica volgare, quest’incertezza non esiste- 
rebbe, e l'opinione pubblica, illuminata dalla re- 
pentina rottura fra il sig. Luigi Bonaparte ed il suo 
ultimo ministero, dalle carezze ‘fatte’ alla sinistra 
nella persona del: sig. Billaut, s'aspetterebbe a tro- 
vare nel messaggio unarspecie di programma semi- 
montagnardo, s 

Ma così non vanno le cose col presidente della 
repubblica, il quale, ‘come il sig. Véron, sembra 
avere un gusto deciso per i colpi di scena. Egli è 
sempre all’ improvviso; quando tutti lo credevano 
impegnato in una politica contraria, che fu visto 
successivamente manifestarsi colla lettera al signor 
Edgard ‘Dey, col messaggio del 31 ottobre, col 
messaggio del12 novembre, colla revoca del gene: 
rale. Changarnier,,.e finalmente quest’ultima volta 
col-licenziamento del-ministero Faucher. Bunque 
sarebbe cosa possibilissima che Luigi Bonaparte, 
fedele a questo sistema, ci preparasse qualche 
puova sorpresa, e che il messaggio, invece ‘d’esser 
\altiero. e, minaccioso, fosse di tutti il più doleé'ed 
il più conciliante... . ... 


Dimostra quindi che il tuono di concilia- 
zione del messaggio non illuderebbe alcuno 
sulle tendenze della politica personale di Luigi 
Bonaparte, e conchiue ; 


+ «+ + « Ma nulla di decisivo sarà fatto in nessun 
senso, noi ne siamo convinti. Ciò ‘che si possa 


| Per fermo, ‘se il presidente della repubblica di- 


| aspettare di meglio sono ‘alcune frasi a doppio 


senso; improntate; di un certo Spirito di concilia- 
zione che bene o male riprodurrebbero la vecchia 
parola: perseveranza ed abnegazione. I grandi 
politici dell’ Eliseo pretendono, nel loro disprezzo 
per l'Assemblea, che questa sarà paga di una sì 
scarsa fsoddisfazione , e-si troverà lietissima ehe 
abbiano voluto concedergli di ripigliare tranquilla- 
mente le sue sedute. Noi credianio che s'ingannano 
e che l'Assemblea è ben decisa questa volta a pro- 
vare a lutti com’essa sia il primo dei poreri. 

Chi avrà ragione, noi ol’ Eliseo ? Questo fra po- 
chi giorni. vedremo. 


Leggesi nella Corrisp. lit. di;Parigi: 

Lavori pusBLICI 1N ALGERI. — L'opinione pubblica 
si era troopo fortemente commossa in. principio, 
per la pretesa insalubrità dell'Algeria, che. taluni 
ripetevano dal clima. Sperienze molto felici e rei- 
terate hanno dimostrato che questa insalubrità 
reale sucerti punti maremmani, non proveniva che 
da una cagione accidentale, la rovina degli antichi 
canali, e la. stagnazione delle acque dopo secoli 
d’incuria turca. ]l disseccamento delle maremme 
ricondusse la salubrità, e per ‘non ‘citare che due 
fatti tra molti, Bonfarik, segnalato in ‘origine’ per 
le sue febbri perniciose, ridivenne ‘perfettamente 
salubre, grazie ai. lavori di risanamento che visi 
eseguirono, alle colture fatte da coraggiosi coloni, 
ed'alle precauzioni igieniche indicate dall'ammini- 
strazione. Nella ‘stessa guisa fu risanata Bona, e 
comprovano questo i-fatti generali, Le ultime sta- 
tistiche sulla condizione della: popolazione euro- 
pea danno circa due figliuoli per famiglia, e perchè 
si ottenga questa -proporzione vogliònsi buone con- 
dizioni di clima. Le vicinanze di Algeri (la Ketidja) 
e.quelle.di  Bona\eidi Philippeville furono ijvimi 
oggetti della sollecitudine. amministrativa; furono 
risanati 2500 ettari di maremma. Sarebbe troppo 
lungo il citare qui tutte le altre maremme che 
d'allora in'poi, massime nelle provincie d’Algeria 
e di Costantina, furono disseccate sia dal genio mi- 
litare che dal corpo;;di ponti e strade. Meno eravi 
a fare nella provincia di Orano, be maremme di 
Ain-Beida, della Macta e di Sidi.Bel sole richiesero 
dei lavori. Totale 7580 ettari di maremme risanati 
e resi alla coltura. ) 

Irrigazioni. In seguito ai disseccamenti si fe- 
cero utili irrigazioni. Vuolsi mentovare soprattutto 
quelle che sono il risultamento: di palafitte come 
quelle del Sig, provincia di Oran, notevole opera 
fatta di concerto da eurvpei e da indigeni. Si ese- 
guirono 254 mila metri di canali di irrigazione, 
75 mila di rivi. ; 

Acquedotti. Gli acquedotti e canali diedero 
luogo ad immensi lavori di prima necessità in tn 
clima quale è quello dell'Algeria. In questa guisa 
gli acquedotti di Tlemey, e. di Dezbondya. di, eo- 
struzione moresca conducenti l’acqua nella parte 
superiore di Algeri con un corso il primo di 6jm, 
metri, il secondo di 14[m., ma che la lasciavano 
sfuggire in gran parte per causa del loro stato di 
deperimento, furono quasi intieramente ricostrutti, 
mentrechè tre altri acquedotti alimentano la parte 
bassa. Così a Costantina le acque di Sidi-Mabrouk 
montano ora:nella.città, la quale nen aveva primà 
che. cisterne .per raccogliere l’acqua piovana. Ad 
Oran gli acquedotti di Ras-el-Ain e del Ravinblane 
e quello di Oran a Mers-el-Kebir assicurano alla pa- 
polazione abbondante acqua potabile. In molti 
altri siti antichi, a Blidah , Milianah, Tenes, Mo- 
staganem, Miserghim, Bone, Philippeville, Guelma 
ecc., come pure in tatti'i nuovi centri si fecero 
importanti lavori per ripartire utilmente le acque. 
Gli acquedotti usufruitati ora hanno un’ estensione 
di 416jm. metri. 

Fabbricati. Sarebbe troppo lungo qui il dare 
dei particolari sui fabbricati ed edifizii, di ogni 
specie innalzati nell'interesse dei coloni. Basterà 
rammentare, che il governo collo scopo di soddi- 
sfare quanto è possibile, e per quanto gli permet- 
tono i suoi mezzi ai. bisogni materiali, intellet- 
tuali e morali della colonia fece costrurre in Al- 
geria 430 fontane e serbatoi; 119 lavatoi ed abbe- 
veratoi pubblici: dodici mercati e fondouks; tre- 
dici scanatoi; dodici vivai; tre depositi di stal- 
loni; 21 ospedali, ospizi e caravanserragli, 44 
chiese , cappelle e. presbiteri; venti moschee; 
19 scuole, licei», asili; 177 edifizii consecrati ai 
servizi pubblici, i quali aggiuntiai 692 menzionati i 
sopra, formano un totale di 869. 
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Finalmente nell’ interno delle città .i lavori di 
grande ‘e di piccolo interesse) l'apertura, e il la- 
stricato. delle vie, rappresentano uno sviluppo di 
84,700 metri. 


Torino; 6 novembre. 


ISTRUZIONE TECNICA (*). 
to CCA 
A che stato ella è Ja istruzione tecnica 
in Piemonte? Se. noi volgiamo lo sguardo 
alle altre provincie. italiane. saremo. convinti 
che qui si è fatta qualche cosa, di che non 


si hanno i primi rudimenti. nelle altre.meno. 


avventurate provincie. Non parliamo dello 
Stato Romano nè delle Due Sicilie ove nulla 
si è fatto in proposito, e nulla si farà finché 
la pubblica istruzione vi giacerà nei, ceppi 
di che ora è: circondata ; la Lombardia e la 
Toscana ‘che hanno istituzioni per l’ educa- 
zione del popolo e qualche egregio stabili- 
mento speciale, particolarmente per la istru- 
zione ‘agraria, furono già prime e più in- 


noltrate in questa via nell’epoca de’ migliora-. 


menti amministrativi e  filaporetici; ma 
quando incominciarono le riforme. politiche, 
e con esse il fare più largo e più fecondo 


della pubblica istruzione qui, dove le riforme 


erano sincere e durevoli, furono oltrepassate. 
Se però volgiamo lo sguardo alle altre regioni 
d'Europa, alla Prussia, allAlemagna oeciden- 
tale; al Belgio, all’Olanda, all’Inghilterra, alla 
Francia, il confronto ci umilia ; noi vediamo 
lo stadio che. ci resta a percorrere, forse per 
altre vie e più feconde, ma che è pur lungo, 
onde raggiungerle nella nobile gara di inci. 
Vilimento che sarà oramai costante tra i. po- 
poli dell’occidente europeo. 

L'istruzione tecnica non ha ancora rice- 
vuto alcun ordinamento generale e meto- 


dico. Furono già tre istituti di commercio in 


terraferma. Uno era in Torino, e non è più: 
l’altro fiorisce ancora in Ciamberì, e ‘il terzo 
in Nizza acquista ogni di. maggior credito, e 
sale a maggiore altezza di una meritata ri- 
putazione. Ma questi privalì stabilimenti senza 
altra. condizione di durata che. l'interesse dei 
promotori, sono circoscritti all’ insegnamento 
meramente commerciale, e mancano di 
scuola preparatoria. Hanno i collegi-convitti 
nazionali per la legge del 4 ottobre 1848 un 
corso che dicesi speciale, che dura cinque 
anni e nel quale s'insegnano-la religione, le 
lettere italiane, la matematica elementare, 
la storia antica e moderna, la geografia in 
servizio della storia, la. geografia statistica e 
commerciale, il disegno, la storia naturale, 
la fisico-chimica applicata alle arti, la mec- 
canica applicata, e le lingue, francese, in- 
glesè e tedesca; ma già la sola enumera- 
zione di queste materie mostra come il corso 
speciale sia ben lungi dal rispondere allo 
scopo, e alle condizioni proprie della ‘istru- 
zione tecnica media; e più lontano ne'an- 
dremmo se volessimo ricordare la poco felice 
partizione degli anni, giorni ed ore di tale 
insegnamento, e il metodo che il regolamento 
volle segnare, in"cui a cagion di esempio si 
inculca al professore di storia naturale di 
esporre le sollecitudini della natura per la 
conservazione dell’uomo e de’ viventi, il che 
aduna în un sol punto di vista le universali 
sue sollecitudini per la ‘conservazione di 
tutto il creato. Ben sì vede da questa remi- 
niscenza della famosa teologia della natura, 
dal corso quinquennale di' religione e da 
cento altri caratteri, che lungi dallo attuare, 
come dicevasi, un primo esperimento di istru- 
zione tecnica media, il corso speciale non fù 
che una. parte della imitazione, allora in 
voga, de’ ginnasii prussiani; e lo sperimento 
poco fecondo si rimase sinora ai soli collegi» 
convitti di Torino e Genova. 

Di maggior utilità sono certamente per lo 
scopo di questa istruzione gli istituti tecnici 
meccanici di Torino,'e Genova : vi hanno 
scuole ‘tecniche ‘serali nell’una ‘è ‘nell’ altra 
ciltà, condotte con profitto degli operai; e 
alquante altre scuole della stessa natura più 
o meno prosperose nelle città minori, é-al- 
cuni istituti maggiori come ‘quei di Pine- 
rolo,_e i corsi di scienze applicate istituiti in 
parecchi collegi provinciali o da municipii più 
forniti di mezzi, di buon volere e di retto 
giudizio, compiono il quadro non: manchevole 
di oggetti, ma. confuso, e«sregolato, della 
istruzione tecnica del nostro. paese. 

Per quel che concerne l'istruzione supe- 
____—_—____T _ e —=d 


(*) Vedi Risorgimento del 27 settembre ‘e det 
22 ottobre 1851. 
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IL RISORGIMENTO 


sal 


cate 


riore: essa è circoscritta alle scuole speciali che noi la poniamo al di sopra dell’uomo, in. -- Gavazzi” ‘Giuseppe. — Trabucco Giuseppe --| 


di pubblico servizio, dello stato maggiore, 


‘luogo i in cui non arriva la fortuna, dal che, 


di artiglieria, della real marina ecc.. e man. | venne la qualificazione di dottrinarti che ci. 
ca di un centro comune e di ogni generale ‘si dà sin dalla nostra origine. — Soggiun- 


ordinamento. 

Staddo le cose in questi termini il progetto 
di legge sulla istruzione secondaria presen- 
tato dal ministro Mameli nella sessione parla- 
mentare del 1850 vi sopprimeva il corso spe- 
ciale; la commissione della Camera dei de- 
putati incaricata dello esame di quel' pro. 
getto volle provvedervi, e quindi alle cose 
attuali si aggiunse. la prospettiva di quelle 
che preordinava la commissione nel capo IV 
del suo progetto. Si pensava istituire sette 
collegi di istruzione tecnica che comprende- 
ranno l'intero ‘corso degli studi. Il luogo 
dovea determinarsi con regio decreto, per- 
chè al benefizio di questa istituzione parte- 
cipino egualmente tutte le divisioni ammi: 
nistrative dello Stato, 


SERMONCINO DEL ProcRESSO. 


Mentre noi, povera gente dabbene, ignara 
delle cose di questo mondo, ci stavamo 0c- 
cupando. di istruzione tecnica, di educazione, 
pubblica e privata, di strade ferrate, di qui- 
stioni di politica esterna, di riforme elettorali 
e via dicendo, ignoravamo che nel segreto 
laboratorio della metafisica del. Progresso 
(giornale di Torino) Sì preparava contro noi 
una terribile requisitoria, un atto di accusa 
a proposito del nostro antico articolo sulle 
relazioni Berti e Melegari intorno al riordi- 
namento universitario. Questo terribile atto. 
giudiziario, dopo dodici giorni di studi pro: 
fondi e di dolori di parto, ha veduto mezza 
la luce in un primo” ’sermoncino curiosissimo 
per la sostanza e per la forma, di che diamo 
il seguente saggio : 

« E, in verità, che diventa questo diritto 
« individuale, questa libertà dell'uomo, que- 
«sto fondamento d’ogni aùlorità e ‘sovranità 
« nelle mani del Risorgimento ? 

«È proprio la storia della regia casa di 
« Tebe ; una fatalità cieca ed inesorabile go- 
«verna il tutto, Laio è ammazzato dal figlio 
« Edipo ; Edipo sposa la madre Giocasta, la 
« quale si uccide da se medesima ; poi Edipo 
«si cava gli occhi e si consacra agli Dei in- 
« fernali; poi i figli di lui, Eteocle e Polinice 
« sî tolgono la vita da veri fratelli. E tutto 
« questo perchè ? Perchè regni il tiranno 
« Creonte! » 

Il pubblico ci farà la giustizia di ricordare 
che noi serbammo sempre una stoica indiffe- 
renza per le accuse che ci venivano lanciate 
da tutti i lati, or *di tendenze all’assoluti- 
smo, or di tendenze alla demagogia, di oscu- 
rantismo, di indifferenza Teligiosa, di intol- 
leranza, di tolleranza, di ‘irreligione, di su- 
perstizione, di fanatismo , di ambizione, di 
ipocrisia...., e passi ancora la nostra com- 
plicità ; al parrioidio di Edipo, alla sua conse- 
crazione agli Dei infernali, e perfino « all’ascen- 
sione al trono del tiranno Creonte, il quale 
probabilmente era stato Direttore ‘del Risor- 
gimento, come Balbo, Cavour, Santarosa "e 
Farini. Ma quel che vince il nostro pazien- 
tare, quello che veramente ci addolora ,. è 
l'accusa ‘di aver dato. causa al suicidio di 
Giocasta; perchè in verità, esaminandoci la 
coscienza, troviamo che ci ha fatto sempre 
una gran pietà il caso, di mamma, Giocasta | 

Il Progresso, per quanto oslenti di aver 
poca fede nella nostra coscienza, ci rispon- 
derà, che posto, anche che TBesta ci illumini, 
egli è certo che la, mente c'inganna: noi evi- 
dentemente. abbiamo fatto Megidere Giocasta: 
gliene duole per noi, ma è la, conseguenza, 
del nostro principio; non ci resta che. a scio; 
rinare una predica contro la dialettica e ma- 
ledire tutti i filosofi non eccettuato i Rosmini, 
il quale, sia detto di passaggio, si troverà 
così lieto di essere citato dal Progresso, come 
dell'essere interpretato dal padre, Ballerini: 
ché le due cose cospirano ad ‘unico. fine. 

Sicuramente, rispondiamo, se tutti i filo» 
sofi fossero, della pasta di quei del Progresso: 
ma la cosa non va così: — ad anore della fi- 
losofia. 

I filosofi del Progresso (per coloro che non je 
si daranno Ja pena di cercarlo) han fondato 
la grande,opera. dei dodici giorni sopra un 
povero, paralogismo. È la solita vecchia, 
arma irruginita della scuola di scherma di 
don: Basilio. Non: vi è nemmeno il merito 
della, invenzione ! 


A proposito della genesi. del dritto d’inse- | 
gnare posta dal Berti nel dritto individuale, 
noi avevamo detto che ogni autorità si riporta 
ad esso nelle sue prime origini filosofiche — 
dicemmo anche sovranità: ‘da noi: posta in 


ogni individuo secondo Ja rispettiva. compe- i 


tenza; inel suo momento operativo; già s'in- 
tende; . poichè. quanto al concetto assoluto 





«della sovranità una ‘ed infallibile, tutti sanno: 


gevamo che appena si muove il passo da 
quella prima astrazione per venire allo stato | 
sociale, cominciano i sacrifizii di autorità | 
individuale, all’autorità. collettiva: quindi; il 
dritto dell’individuo e quello dello Stato ap: | 
plicati all'insegnamento. 

I filosofanti del Progresso s'impadroniscono 
della parola astrazione e ne'fanno l’asse della | 
ruota sulla quale intendono torturarci per gli 

rrori della real casa di Tebe è per l'elevazione 
di re Creonte. 

Niente importa che noi abbiamo usato la 
parola astrazione, come ì più la usarono da 
secoli, e la usano, nelisenso di ciò che è con- 


trario al concreto, di una.manifestazione ge-- 


nerale considerata separatamente da tutte le 
altre di. un soggetto, fosse anche quella dell’es- 
sere; il che non la fa meno positiva e reale. 
Il Progresso gratuitamente presume che per | 
noi astrazione è negazione del reale, perchè] 
lo è forse per lui.o per altri, ? 


Niente importa che dopo aver parlato esat- 
tamente, noi confermavamo il vero senso 
della nostra frase ‘traducendola ‘in effetti 
realissimi. Il sofista del Progresso, lungi dal 
raccogliere il concetto (se pur bisognava), 
dall'intero ragionamento, lo divide per ca- 
lunniarlo; dà ad una parola un significato 
stranamente gratuito: dà a quelle che. se- 
guono il giusto senso ;: per provarci ‘assurdi 
nulla gli costa il dichiararci contradditorii. 
Si sa che quando si ha presenza di spirito gli 
ostacoli possono convertirsi in nuovi mezzi 
di riuscita. 

Dacchè noi neghiamo l’entità dell'autorità, 
della libertà, ‘del diritto, si vede bene che 
per noi (tradotti dal Progresso) la società 

Nave senza‘nocchiero in gran tempesta 
che siamo i complici del Caos e degli orrori 
della casa di Edipo. 

Ma per quanto ci sia dolorosa l’imputa- 
zione di avere preparata la morte della si- 
gnora Giocasta, il nostro dolore è compen- 
sato con usura, non diremo dalla elevazione 
del; nostro ex-direttore: Creonte, ma dal ve- 
dere la ‘metafisica salire dall’appendice sino 
ai capitelli delle colonne del Progresso. 


La ragione di questa nostra soddisfazione 
è per ora un segreto politico; ma ci riser- 
biamo: provarla ‘alimentando le lucubrazioni 
filosofiche. di via Bogino, N. 13, scala a de- 
stra, piano secondo, quando le vedremo in 
atto  di;rallentarsi, A,tale. oggetto quando 
verrà il momento critico diremo al Progresso 
che ‘la filosofia di che ha gettato' alcuni 
spruzzi nel, suo primo sermoncino è un poco 
di Spinozeria maì digerita nella testa debole 
e ammalata e mal-rifritta sulla pallida lu- 
cerna di un povero frate da secolo XVII. 

Qualche giornale della Savoia ha mosso 
delle lagnanze in. proposito dell'imminente 
appalto. per la somministranza dei foraggi 
alla cavalleria stanziatà in quella divisione. 

Sappiamo che il ministro, della guerra, ha 
invitato l’amministrazione militare ‘ad. esa- 
minare quello che vi potesse essere di plau- 
sibile, tenendosi però ben in guardia con- 
tro le allegazioni spesso parziali che sono 
suggerite dall’interesse privato. 


ia 


NOTIZIE DIVI 
ITALIA. 


‘Torino. — In dipendenza del risultamento ; 


degli esami seguiti avanti le apposite commis- 
sioni ‘stabilite in conformità del disposto dal- 


.l'aît. 14del R. decreto del 5 giugno 1851, 


farono con regii decreti del 14 e 22 di 
Pe Ps, nominati ‘all’impiego di geometra pel | 
censimento prediale della Sardegna : 

Grasso: Francesco + Merlo Antonio — Valle 
Giovanni — Bocca Lorenzo — Taccone Emilio 
-- “Montanaro Carlo Bovio Luigi — Farello 
Giovanni — Negri Giuseppe — Pietrasanta” 
Giovanni — Pinna Giacinto 2 Sella Giuseppe. 

< Zamboni Bartolommeo — Audifredi Giu- 
seppe — Rossi-Doria Raffaele — Anselmi Si- 
sinio;— Bertone: Giacomo Gesare:— Taccone 
Luigi — Carcassi Giuseppe — ‘Prina-Carpani 
Giovanni Battista — Balbo Francesco — Ban- 
daccio Salvatore — - Cossa Gio. Batt, — "Greppi 
Nicola — Tua Abgelo. — Santus Emanuele -- 
Capuccio Giovanni — Cigognini Giacomo, 

E con decreti muli del 18.e 19. ;set- 
tembre, e 5 ottobre p. p. furono nominati al 
posto di aiutante : 

Giachero ‘Secondo — Lodolo Francesco -- 
Menardi ‘’Entico — Leo Giacinto — Sacchi 
Gio. Matteo -- Casu Efisio — ‘Serra Gaetano 
-- Sarasino Giuseppe. — Randaccio, Carla -- 
Cao. Enrico. — Saecati: Alessandro Viola 
; Giuseppe — Dubois panino —Scala Dalmazzo ; 


Valentin. Francesco — Garrone Vincenzo -- 
‘ Guabello Federico — Longhi Giuseppe :— Pa- 
gliuzzi Angelo’ — Pinna Giulio —  Ponsiglione 
o —$Luca Michele — Boscassi Fran- 
cesco. — Boglietti Antonio —, Cadeddu Ignazio 
- Zuddas Michele — ir) Carlo Lorenzo -- 
“gegio Gaspare — Salomone Pietro — Ve- 
| Spasiano Giuseppe ‘— Boeris Candido --'Bor- 
garino Giacomo — Chiola Bartolomeo — Pei- 
rone Giovanni _ Ramello Giovanni — Scapa- 
i rone Carlo _ Trinchieri Giuseppe — Cancino 
| Giuseppe = Simonetti, Felice — Cannas Raf- 
a o Faggiani Pompeo —- Magnani Bene- 
detto, ì 
| Con successivo R.: decreto, del ‘13 ottobre 
p- p., fu nominato ‘ad. ispettore ‘del ‘censi- 


| 


merito medesimo il’ geometra ‘di prima classe 
Giovanni Bonello, : ‘© 

— In esecuzione della legge 7 luglio 1851, 
approvativa del, bilancio passivo del lictsia 
per gli! affari ecclesiastici, di grazia e' giustizia, 
S. M; con decreti firmati nell’udienza del 4 
corrente ; ha confermato il trattenimento di 


{ cui era pio duto a'titolo di aspettativa l’avv.. 


{ Filippo Rossi, già giudice di \mandamento, ed 
ha ‘collocato in riposo l’ayy. C udio Cino 
Pelloux, già presidente di \Prim4. cognizione in 
} aspettativa. 


— Il signor cavaliere; Manfredo Bertone'di 
| Sambuy, nominato. da S. M, al posto d’inviato 
| straordinario e ministro plei ipotenziario presso 
la Santa/!!Sede , è part oggi alla volta di 
'{ Roma. 


— In udienza particolare di giovedì scorso 
il sig. cav. Vincenzo Ramirez ha presentato a 
S. M..il Re nostro augustò Sovrano le lettere 
che. lo accreditano.| pressp. della-M. S. nella 
qualità d’inviato. straodingrio e ministro ple- 
nipotenziario >di. S. Mi ‘il re delle Due Sicilie, 
in missione! straordinaria:)) (G. Piem.). 

Asti, 5 novembre. — Abbiamo sott’ occhio 
una statistica delle pubbliche scuole elemen;-, 
tari di questa provincia ,| redatta con. molta 
diligenza dal nostro, ispettore Costantino Dal-. 
masso, — Dalla medesimalrisulta che.in questa 
nostra provincia, la quald occupa una super- 
ficie geografica di chil. quadrati 155, 79, % 
(corrispondenti a giornate|396,263), divisa in 
13' mandamenti e 86 compni', e che, giusta 
l’ultimo ‘censimento operatosi ‘nel 1847, conta 
una popolazione di 137,625 abitanti, al primo 
giugno p. p. v'erano 117 Scuole maschili, 33 
femminili, 2 infantili, delle quali 139. retri- 
buite da municipii, 11 da legati pii.e da 
opere di beneficenza, 2 gratuite e 6 sussidiate 
dalla. nazione. 

V'erano pure due ‘asili infantili; ‘ 

Tutti i comuni sono provvisti di maestro ; 
soli 28 provvisti di maestra. Nessuua Lo 
per fortuna , tranne una femminina, retta da 
corporazioni religiose. 


Nello stipendio dei. maestri, la cui somma 
totale ascendeva al 77586 lire, i comuni con- 
tribuivano per. lire; (67,999, per lire 3414 le 
opere di beneficenza , per live ‘5573 associa- 
zioni private, e per lire 600 la nazione. 

La media degli stipendi dei maestri era di 
| lire 547, 69, delle maestre di lire 377, 63. 

Da novembre 1849 a giugno 1854 si crea- 
tono 11 scuole maschili, 22; femminili }Ve gli 
stipendi degli insegnanti si ‘aumentarono di 
lire 16,987. (12 Vero). 

' Dronero. — Nella. sera . del 34 ‘ottobre, 
verso, le ore 5 e 11, nella, città ‘di Dronero 
sì fece sentire una; leggiera scossa’ di -terre- 
muoto, in senso oscillatorio.;; che durò dai 13 
ai 4 minuti secondi. 





Non consta tuttavia che abbia MEO recato 
alcun danno della più piccola entità. 
(Gazz. delle Alpi). 
Cacuari, 29 ottobre. -— Il signor sindaco del 
nostro. municipio ha pubblicato oggi il seguente 
i manifesto : 


— Con sorpresa delle aulorità un gran nu- 


di leva del' 1830 non si è è presentato nell'aula 
(cpinunale il 27. dello spirante ottobre; giorna 
| fissato per l'esame definitivo. Perciò i. ope- 
razioni del consiglio di Jlewa si sono, oltre ogni 
‘espettazione, prolungate ja segno, di aver;dot 
vuto, toccare, il num. 252 per il int di 


54. individui. 
Il sottoscritto si fa premura di. far noto, 


che, grayi sono le pene stabilite contro i;re+, 


nitenti, e fra le altre quella di dodici: anni di 
servizio, nel corpo Franca; eda scanso delle 
medesime; esorta (tutti colore ; (cui fosse! toc 
cato nell’estrazione a sorte (un numero 
‘riore al suddetto 252, di presentarsi in'que- 
st'aula comunale ‘il giorno 14 ‘del prossimo 
Lbvenind alle ore 8 antimeridiane per il re- 
lativo ‘assento, avyer tendo! che, volendo qual- | 
'cheduno prevalersi del benefizio della surro- 
gazione , dovrà in detto giorno presentare, il. 
suo, surrogato, munito dei debiti certificati. 
Cagliari, addi 29 ottobre 1851. 


Il sindaco A. Lory. 


Parma. — La. Gazzetta di Parma del 4 cor- 


rente pubblica un decreto del duca, dato dai 
Glasgow: in;Iscozia il 21 ottobre, del seguente. 


tenore: 


« Insino (a contrario ordine nostro per l’an- 


mero dignscritti nella lista allabetica sulla classe | 


infe-1 


| inseguamento delle materie annoverate nei so- 


vraccitati nostri decreti (5 gennaio 1850, num. 
6, e 5 ottobre 1850, num. 517) le cui dispo- 
sizioni dovranno essere mantenute in piena 


osservanza. » 


Venezia, 3 novembre. — Il progetto di re- 
golamento della borsa è terminato, e verrà 
tra breve sottoposto’ alla: discussione d’ una 
commissione , nominata dal ministero. delle 
finanze. È dichiarato, idoneo all’ ammissione 
alla borsa, in generale, chiunque può dar va- 
lida guarentigia relativamente ‘al suo patri- 
monio. Verrà istituita una camera della borsa; 
composta di sei membri delle grandi case 
commerciali; di sei, tolti dal numero dei ne- 
gozianti borghesi; di tre tra’ fabbricatori ap- 
provati; e di tre sudditi turchi, qui domici- 
liati, che esercitino in grande il commercio 
di produzioni turche. Tali membri verranno 
eletti dalle relative corporazioni in doppio, e 
nominati poi, sulla proposta della Camera, 
dal. ministero delle finanze.  Resteranno' tre 
anni in carica; uscendone ogni anno un terzo, 
da essere surrogato, potendo però anche 
venir rieletto. La camera della borsa pronun- 
cierà contro i trasgressori del regolamento 
della borsa, regolerà gl’ interessi di questa, e 


si. formerà mediatrice fra il commercio e le 


autorità, Le sarà, aggiunto. un commissario. 


dello Stato, che assisterà a tutte le sue deli- 
berazioni,, ed avrà il diritto di ‘sospendere 
ogni risoluzione ch’ egli giudicasse illegale. "A 


lai solo e a nessun ‘altro membro della Ca- 


mera sarà concesso l’esame ‘dei libri dei sen. 
sali. Le altre disposizioni del regolamento sono 
volte a togliere un grande inconveniente, che 
sì osserva alla borsa di Vienna, ed a stabilire 
la validità legale degli affari conclusi. 

(Corr. austr. lit.) 


Firenze, 2 novembre. — Le pioggie quasi 
torrenziali del 30. e 31 ottobre cadute hanno 
avuto pur troppo dolorose conseguenze. 


Nelle valli.;del Santerno, del Lamone e ‘del 
Senio e nella valle di Sieve, i fiumi che, alle 
valli stesse danno il nome hanno ‘impetuosa 
mente rotto e straripato , e ‘recati alle cam- 
pagne, alle strade ‘ed alle opere murarie ché 
fan corredo a ‘queste ultime, danni non lievi 
e ‘che nel momento non possono essere tutti 
conosciuti né abbastanza apprezzati. 


:Le. acque si alzarono nella Sieve due brac- 
cia. oltre. il livello della. massima piena. del 
1844 onde restarono rotte e danneggiate le 
robuste e. ben'intese arginature recentemente 
costrutte.a difesa del. paese. dal Borgo ‘San 
Lorenzo che rimase inondato come lo furono 
del pari quello di San' Pietro a Sieve ed altri 
limitrofi. 


x 


La via regia Forlivese è rimasta . interrotta 
ai Massoni, 
luoghi — fortunatamente inon si ha da. de- 
plorare la perdita ‘di. veruna persona essendo 
stati sottratti al pericolo. con generosi sforzi, 
dei quali sarà ‘in seguito a ‘parlare, alcuni in- 
dividui che vi si trovavano esposti. 

Anche Ja yalle del, Bisenzio.e. quella  del- 
l'Ombrone.sono.rimaste:! parzialmente  som- 
merse\.dalle acque, pel trabocco e la rottuva 


di alcuni influenti. di questi due fiumi. 
IlBisenzio ha ‘rotto a Campi e presso San 

Mauro, come il torrente Mugnone ha strari- 

pato in più luoghi, e quindi rotto di fronte 

alle Cascine. 

Le acque del fiume Arno, di, cui. la. Sieve 


è un ragguardevole. influente; gonfiarono stra-| 


ordinariamente ed. improvvisamente! nella sera 

e nelle, prime ore della; notte del:131; ottobre 
dii nella capitale. grave ‘apprensione. 
Imperocchè essendo giunte le acque all’altezza 
di braccia 9 15 
gurgitando quelle pluviali dalle fogne nelle 
i vie della città, doyette risvegliarsi la delorosa 
memoria del disastro accaduto il 3. novembre 
1844 e temersene possibile la rinnovazione. 

In questa: apprensione le. possibili  precau- 
zioni. erano state prese , ma circa/le ore 11 
| avendoi le' acque dell'Arno cominciato ad ab- 
bassarsi, il timore cessò prima che si verifi- 
casse ‘alcun danno, 


fiume inferiore;,, di gole. 2 braccia, cinca alla 
menzionata piena del. 1844;,, pure. esso,,.non 
debordò  dalle.sue; sponde, ;} e li ipdore: argio 
se, valsero a coatenerlo nel proprio letto. 


Inferiormente alla capitale il fiume Arno 


acque ad un ‘livello anche maggiore. ed .in 
Pisa segnatamente la piena ha, superato, quella 
del, 1844; 

Fia (Firenze e ‘Pisa alcuni parziali straripa- 


menti hanno avuto luogo, però ‘senza’ grave 
importanza. 





° Tn nessuna parte, ha da ia la per, 
! dita. di persone ,, ed;in ogni punto .non, solo, 


i 


: si è mantenuta la. pubblica quiete, ma Je po». 


presso la Rufina ed. in. vari altri. 


sul pelo magro estivo, e ri-. 


Sebbene imponente fosse la. gonfiezza,, del. 


nature; superiormente:/alla città, ‘rimaste ille- 


ingrossato da vari influenti ha alzaté le sue; 


(la porta di S. Pancrazio ele. ‘alunne: 


darmeria' pontificia, così prosegue : 

« Voi già sapete che i governi italiani in 
sati nella costruzione della via ferrata di 
dovrà dalla Toscana immettersi per lo Sta 
pontificio nella linea lombardo -veneta, han 
ciascuno: di loro rispettivamente nominato 
commissario per la piena osservanza del tra 
tato relativo. Il commissario del governo po 
tificio è il conte Gaetano ‘Zucchini; consigliere 
di ‘Stato. Il giorno 20 del’ mese corrente, nella 
casa della Trinità , sul colle’ Pincio, ‘ove ‘ha 
sede il fiorente istituto di educazione amm 
nistrato dalle Dame del S. Cuore, fu celeb 
con molta divozione e frequenza di popolo. 
festa. di Nostra Signora sotto il titolo di; Mater 
Admirabilis, che si venera in particolar mo 
nell’istituto anzidetto. Le religiose che in tem po; 
dell’asse.dio di Roma si. erano. quivi; cong 


gate, abbandonando le altre loro, case d 


Rutina in Trastevere.e. di Villa Labté! pie 
attri 
buiscono ‘al valevole! patrocinio. di! Nostial 
Donna lo avere scampato qualunque infortunié 
ed offesa in quel luttuoso periodo di licenza 
inilitare 6 di agitazione democratica, quan: 
tunque nella prossima Villa Medici stanzia 
sero le bande armate della repubblica. L’em 
nentissimo Marini celebrò, la messa, e porsel 
i sacri misteri a buon numero di fedeli. * 
Abbiamo in Roma l’egregio conte di. L 
zow, già ambasciatore d’Austria ;presso .la| 
Sede. I Romani. han riveduto; volentieri | 
vecchio ) diplomatico, che nella sua lunga: 
manenza seppe conciliarsi; la stima. ea 
zione così del governo, come di tutte: le:clasbi 
della società? Sembra egli risoluto di ferma 
la sua stanza in O capitale, i in COIPABA 
del suo genero, sig. ‘Guttierez messicano! 
— Merita di 


NAPOLI. essere menzionato 


‘fatto che nel regno di Napoli vivono più 


75,000 abitanti illirici che professano: la. r 


‘ligione greco-cattolica, i quali nell’anno 1458) 


emigrarono dalla Bosnia e dall’Albania , e 
accasarono parte negli Abbruzzi ‘e parte ne 
Calabrie. Sino al dì d’oggi seppero ‘conservare! 
i loro costumi e la loro lingua. ‘(Crr. Ital 


SASERO: 


20,000 persone. Lord Elgin proferì un discors 
Dai giornali di Monreale ricaviamo che ai 1% 
ottobre devesi tenere a Monreale una gene- 
rale assemblea dei delegati. dei censitarii. di 
ogni provincia del;Basso Canadà onde prender 
in considerazione lo stato della questi 

gli atti del comitato permanente sul seigni 


ragunarsi: a Monreale ai 17 ‘ottobre per tè 
tare di ‘assestar quell’ affare. amichevolme 


degli 1 ‘ottobre dice : 


« Martedì i direttori della strada ferrata dell 
S. Lorenzo e dell’ Atlantico fecero per espes 
rimento una corsa fino a Melbourne, prep A 
ratoria dell'apertura pubblica, che deve avetli 
luogo fra pochi giorni. edi 


Miei dre 


Ogni cosa ‘andò be- 
none, € Ribiicbren riuscì ‘assai soddisfacen 
Il paese. per.404miglia da S. Giacinto’ è un 
densa foresta ; ma' come i viaggiatori ‘sont 
giunti a S. Francesco ‘ s’ apre ‘innanzi a loro: 
una deliziosa prospettiva. » (Glob 


PERSIA. — Il Journal de Contiene 
aveva annunziato ‘tempo fa, parlando delli i 
Persia ; che  S. M. lo, Scià, dopo saputa la 
morte del governatore di. Herat, aveva spe- 
dite a quella volta delle truppe perchè occu=d 
passero quella città, malgrado le osservazionili 
fatte per parte del ‘rappresentante di S. Mi 


britannica.., Ora\lo stesso.giornale riceve unai 


lettera di Trebisonda del: 16 corrente, seco 
do cui era ivi. giunta la notizia, essere 
truppe dello Scià realmente; entrate nella città 
di Herat. 

Hlsignor I. Aristarchi, segretario interprete 
del governo generale di Bagdad‘, incaricato] 
ultimamente. d’ una. missione speciale nella 
Persia, che egli adempi colla conosciuta sua 
abilità, è partito addi 16 agosto da Ispahai 
per riprendere le sue, funzioni a Bagdad, i 

Durante il suo, soggiorno, in. Ispahan: egl 
ebbe |’ onore di PISA lenta a S. M. 


partenza fog dell’ 6rdine del leo € 
e del sole. È signor. MISE si é «i x 


generale. 


INGHILTERRA. — 
Londra, Si..tenne l’annua. adunanza 


‘questa società nelle, Mie, di tano) nell: 


dalla; lagione, che la società impiegò 27° 
missionarii chierici, 3 agenti laici, 15: maestri 
‘di scuola, 176 lettori (di scrittura e 642 in 
‘seguatori; e che il numero degli allievi an 


‘ polazioni hanno mostrato; lo spivito migliore. montò a'‘31,362. Gl’introiti dell'anno ‘ecced 


da 100) 


Roma, — Una Ta 5 Messag 


cedente e la somma totale aminontò a 7 3) 


(i O; sc, i d. Risultò, she st. ni erano. sati 














0 dalla STRO atifilieria delle dame. To- 
1581 riceyuti da’ questa società nel- 
Miprenigle)i 


, — Ella è cosa certa che il signor 
Bravo ‘debba ‘tra ‘poco partire per 
occupare l’ambascerla. di Napoli. 

stabiliti 5000 duros (2500 fr.) per 

Piastallazione, ed altri 2000 pel'‘viag=. 
inoltre; che dopo; di avere pre- 
me credenziali, il nuovo ambascia- 
ierà a Madrid per sedere al con- 
per vegliare ai suoi. interessi.elet- 
‘caso che, in ragione del posto da 
ato, fosse soggetto ‘alla rielezione. 















































altezze reali il duca e -la-duchessa 
nsier lasciarono Cadice il 25 a sera; 
no a Puerto de Santa Maria, e saranno 
o a Siviglia all'indomani. tHerafo). 





INCIA. '— Sugli angoli di /Vevers com- 
il seguente affisso : 

l'assedio è clic sl | 

prefetto sarà ghigliottinato ; è 

morte quell’ infame Métairie (il pro- 
Curatore della Eco) 


alco il generale Pellion, 
compensa ;delle; sue belle ‘azioni; 


ano sempre i democratici. (Débats.) 
ì già a Parigi circa cinquecento 
‘Sì stima ‘a circa seicento il 
lì che potranno assistere alla 
dopo domani, martedì. 

che il, messaggio. del’; presidente 
bblica sarà comunicato all’ Assem- 


Se al tempo stesso ,, 0 Menta ill 
venisse sottoposto all'Assemblea un 
egge concernente la legge del 31 
rebbe rimandato agli’ ufficii, ‘e se- 
corso ordinario, dei progetti di 
er lè NIgna rs 





mblea vorrà forse, nella sua prima 
fissare Femme dei suoi lavori, na 


‘impedito dalle domande ‘d’ interpel- 
el\da pi‘oposizioni, depositate a;riprese 
lasso dei sei mesì prescritto dal rego- 
(4) 





Bertino; ‘31 ottobre, — Un 
quietato la Borsa spargendo; 


è è sol 
S gene 





i Egli è ormai certo ché lei Gabel now sa= 
| ranno convocate ‘che perla fine di novembre, 
Il rigore che il governo sassone spiega contro 
la stampa in generale, ed i numerosi. sequestri 
di libri per esso operati, minacciano di,privare 


| nuale. Infatti i negozianti da: libri sì sono ra- 
| dunati per decidere'se nelle attuali circostanze 
non ‘valsa meglio ‘trasferite la fiera a Berlino, 
oppure a Brunswick. 
_. Leggiaino: nèlla\ Gazzetta dea del | 
| 2 novembre: 

In una capitale dell’Alemagna meridionale, 
| molto visitata per i suoì .capo- -lavorì d’arte, 
LI ì viaggiatoHi inglesi , \erano angariati per i loro 
| passaporti, quand’anche fossero in tutta regola 
Ù vidimati dal governo» inglese, quasi per. ven- 
i | dicarsi dell'accoglienza fatta in Inghilterra al 
(più famoso: nemico dell'Austria. "De tappresen- 
tante inglese ‘avendo fatto doglianz 
posito gli fu risposto che un passaporto in- 
glese non presta la menoma guarentià che il 
portatore noù sia un ladro oppure nn: cospi- 
ratore, giacchè, per avere un passaporto dal 
Forcign-Office basta la raccomandazione di un 
alderman, e così potrebbe avvenire ‘che Koss 
suth, Ruge, Mazzini ed altri entrasserò. in Ale- 
magna con PRESto TRS 






















n 


AUSTRIA. — Vidi 26 VII _ Il tri- 
unale ‘militare notifica  d’aver sentenziato, 
nella scorsa settimana; 8 persone ‘alla pena 
el carcere da 5 giorni a 8 settimane, (3 in- 
idui a 20 e 30 colpiò di bastoné;. ‘e una 
temmina a 10 vergate. (Friuli). 








CONGRESSO 
ELL’ASSOCIAZIONE AGRARIA IN ASTI 
i giorni 20, 24 e 22 ottobre 1851: © 





Vemente contrariato dalle eccessive pioggie 


la città di Lipsia della sua grande: fiera ‘an; 





(Corrisp litogr.) | 


in; pro- | 


Cagli si ii eli “poli e Hteimpondo. 
' così Je comunicazioni tolsero ‘a molti socii di 
recarvisi, come era loro divisamento) tuttavià 





T 
quella radunanza ‘fu sotto molti rispetti n'ote- 


vole e segnerà ‘una nuova epoca di‘ rieccita- 
mento e di nuova alacrità fra i socii della 
benemerita \assotiazione agraria, alla! cdi be- 


‘ nefica azione è da attribuirsi tanta parte di 


quella: agitazione pacifica tra l’eletta. dei. cit- 
tadini che preparò i tempi di libertà di euiì 
ora godiamo, 


Il 20 si inaugurava il congresso con una 
religiosa funzione nella cattedrale; convenuti 
indi i socii nel palazzo Bellini e ‘nelle’ sale 
dell'accademia filarmiotiica, l'avvocato! Aubert, 
vice-sindaco, il quale rappresentava il muni- 
cipio,, accoglieva con nobili ed eloquenti pa- 
role i convenuti, attestando come Asti sì te. 
nesse onorata di essere. stata scelta a: sede del 


‘congresso; accennava pure al passato dell’as- 


sociazione agraria, al molto bene che avea 
fatto e a quanto ancora poteva operare in pro 
della patria agricoltura. 

Il generale Luigi Zenone Quaglia, vice-pre- 
sidente della associazione agraria.'in surroga- 
zione: dell’avvocato senatore Plezzà presidente, 
il quale trattenuto dalle. acque non. poteva 
che giungere più tardi, assumeva: allora la 
presidenza del congresso, e rispondendo cor- 
tesemente alle parole dell'avvocato Aubert, no- 
tava specialmente come quella protezione (che 
in tante maniere l’età presente accorda, agli 
operai per debito di giustizia non sì potesse 
niegare alla classe numerosissimar ed ‘interes- 
sante degli agricoltori; “ come la° Toro condi- 
zione reclamasse. le solerti attenzioni, del go- 
verno e dei cittadini: che l'associazione agra- 
ria coi suoì congressi è coi preinii ‘che distri- 
buisce può concorrere facilmente a raggiun- 
gere tale scopo, e terminava il suo‘ discorso 
avvertendo che' la fisionomia del nostro Pie- 
monte ed il suo Carattere è militare ed agri- 
cola; doversì perciò e governo e ‘cittadini a 
tutt'uomo adoperare perchè e l’una ‘e l’altra 
cosa rimanga e sì perfezioni in talivie. Una- 
nimi furono. gli applausi che riscossero: le 
assennate parole del benemerito, generale. 

Costituita ‘la. direzione ‘del congresso ei co- 
mitati che dovevano preparare le. relazioni 
sui concorrenti ‘ai premii, si dava opera nelle 
ore pomeridiane ‘dà caduno di. essi. ai pro- 


‘| prii.lavori. 


Nelle ore di sera del primo e. del\‘secontdo 
giorno poi ebbero luogo le conferenze, le quali 
e per le materie trattate e per l’ordine \delle 
discussioni e per il modo con cui i varii ora- 
tori discorsero, superarono: d’assai quelle che 
ebbero luogo nei precedenti, congressi. 

Ecco quali furono Je materie trattate nelle 
conferenze; Anzitutto il signor chimico Cortese 
leggeva una memoria sull’utilità del finocchio 
da distribuirsi alle bovine per: accrescere! la 
secrezione del latte, e sovra un mezzo di di- 
struzione dei lumaconi negli orti. 

Queste osservazioni del valente chimico asti- 
giano davano luogo ad osservazioni interes- 
santi (specialmente del dottore : Alciati) sul- 
l'uso dell’accennata pianta per l'alimentazione 
delle'bovinè, che in definitiva si tenne per un 
‘utile stimolante in individui indeboliti. 


Succedeva la discussione sul, credito agra- 
‘rio. L’ottimo ed eloquente avvocato, Trinci di 
‘Firenze intrattenne gradevolmente il congresso 
esponendo” colla grazia e colla purezza di lin- 
‘gua, che è propria; dei..colti ‘abitatori. delle 
rive dell'Arno , utilissimi pensamenti sulle 
banche agricole. Premessa una‘ breve. storia 
delle istituzioni di, questo. genere, dimostrò 
come aumentando il credito nelle campagne 
si accrescano i, mezzi dei miglioramenti agri- 
coli; prevedeva poi le obbiezioni che’ all’in- 
l'itroduzione! delle banchè agrarie si. possano 
opporre e le risolveva, formolando infine con- 
‘clusioni dirette a che si ecciti il governo e il 
Parlamento a ritoccare il titolo del: codice ci- 
vile dei privilegi ed ipoteche, e a far, nuove 
leggi che inducano, il benefizio del credito 
nelle ‘classi’ agricole. : 

Alcune osservazioni più sotto forma di dub- 
bii che sotto quella di obbietti mettea avanti 
il generale Quaglia, cui pareva: 1. non «certo 


che s’alleviasse realmente la condizione degli | 


agricoltori quando ‘essi debbano pagare per 
interessi alle banche , più per fondo d’ am- 
mortizzazione annualità che superino il reddito 
dei fondi: 2. che vi sia pericolo che fe sov- 


i|.venzioni delle banche, sebbene -per loro na- 


tura destinate agli agricoli. miglioramenti, si 
divertano in altri usì e diventino cagione di 
disordini e scialacqui: 

“Il professore avvocato Buniva poi consen- 
tendo în massima alla utilità delle instituzioni 
che introducano tra gli agricoltori l'elemento 
del credito, notò siccome un ostacolo al cre-. 
dito stesso le attuali lungaggini delle  proce- 
dure nei giudizii civili. Il ‘credito. si. ottiene 
anzitutto ‘collo sgombrare gli ostacoli ‘all’ e- 
sercizio dei diritti :e al godimento. dei beni. 
Ora de procedure lunghe e intricate ‘che favo. 
risconò i debitori. di mala fede pel ritardo 
‘che arrecano alla realizzazione, dei diritti. ne 


l'diminuiscono il vero valore, e sono uno dei 


gravi impedimenti al formarsi del credito. 


Il congresso adottava’ a modo di massime 


il’articoltura e dava ‘occasione alla proposta fatta 


GIORNALE QUOTIDIANO 


i un più. "AVA. stona della Sa 
questione nominava una commissione compo- 
Sta dei signori senatore Plezza presidente , 
generale Quaglia, professore avv. Buniva e 
teologo, Biollè, che riferirà alla direzione cen- 
trale in Torino. 

Il dottore Alciati comunicò. al. congresso 
una elaboratissima memoria sui bruchi delle 
viti. 

Il signor veterinario Oliveri leggeva una 
memoria, accolta” mélto favorevolmente dal 
congresso, con; cui tessendo gli elogi: della mes 
dicina-veterinaria dimostrò come essa si éon- 
giunga intimamente col bene dell’agricoltura , 
non. potendo: essa Goncepirsi|(sèhza ‘bestia= 
me, e non potendo questo senza le cure del 
veterinario accrescersi in numero e migliorarsi 
nelle “specie. Propose quindi ‘che sf doman! 
dino opportùne provvitlenze contro gli empi: 
ricidche innondano: le ‘campagne , fahno una 
rovinosa concorrenza‘ “ai veterinarii patentati), 
e abusando della’buona fede'dei villiei; fanno 
mal governo del loro bestiame. a, 

Nelle opinioni del Veterinario Oliveri  con- 
corse il cavaliere prof. Berutti, il quale. non 
aissimulò 1) difficoltà dil'elimibbte totalmente 
non solo in diritto, ma in fatto gli empirici 
dai comuni rurali finchè non sia dato di au- 
mentare a seconda dei ‘bisogni i veterinari 
approvati, annuaziando del resto; al congresso 
che il ‘governo del Re si occupa coi lumi di 
una apposita A ialosicnli di cui egli è parte, a 
formolare»- suna legge Ra delle pro- 
fessioni sanitarie, COMPprEBBERdoNi anche quello 
della veterinaria. 

Il professore Buniva poi sì 'délse ché sia 
ancora in(yigore una legge qual è quella del 
1839, la quale non solo tollera, ma autorizza 
i veterinarii. empirici solo che abbiano cun 
richiesta. del;, municipiol pet stabilirsi in un 
determinato: comune, ;elt consiglia lo\:stabili- 
mento di, molte sesnlé veterinarie nelle pro» 
vincie, mal potendo la sola scuola centrale ‘di 
Thrino. fornire quanti allievi bastino ai bisogni 
dell'agricoltura , nè consentendo  d’ altronde 
l'equità. e le circostanze di chi si addica a 
questa professione ‘di alloritanarsi di. troppo 
dalle loro ordinarie; dimòre, 

Il signor Carlo Giuseppe Goria, uno' dei più 
distinti agronomi della provincia d'Asti , espo- 
neva alcune sue idee sul modo di mugllortrà 


poì formalmente: dal professore Buniva per la 
fondazione d’ una società. enologica avente 
sede in Asti e diretta a Migliorare la fabbri- 
cazione dei vini e a. renderli commerciabili 
all’estero. Parlarono su'ciò ‘il profess.*Berutti, 
il dottore Alciati, l'avv. Dallosta, il isso 
Quaglia e l’avv. Savina : ed il congresso adot- 
tava ‘la‘‘proposta di ‘nominare una commis- 
sione di 5 membri, di\\quali. preparassero un 
progetto di statuto pe una. società enologica, 
onde poi convocati ‘a ‘cura del. municipio i 
proprietari di vigneti si venisse a definitiva 
discussione e costituzione della: società, 








Finalmente ‘nelle’ Mera il sighior'in- 
gegnere Prati di Milano , già capitano nel- 
l’artiglieria lombarda, ora in riposo, lesse una 
accurata /scrittura Hfbiodo di migliorare il 
bestiame. ‘Il generale! Mbbachi i: in seguito a tale 
scritto che commendò, ha dimostrato la ne- 
cessità di migliorare de razze piemontesi; le 
quali sono ben inferiori a quelle dei paesi a 
noi confinanti, Ja Lombardia e la Svizzera. 

Finalmente il profes; pre Buniva accennando 
al congresso il flagello; [dei furti di campagna, 
i quali si moltiplicanof in modo straordinatio 
e vanno troppo spesso impuniti; notando lo 
scoraggiamento che ciò produce presso i pro- 
prietarii, c il’ male che ne sente la società, 
1. che i%eonvenuti al congresso, 
quali più legittimi ragpresentanti degl’interessi 
della proprietà inoltrino’ una petizione’ al 
Parlamento per ottenerne una pronta e buona 
legge di sicurezza pubblica che provveda a 
tal uopo: 2: che\intanto per cura del ministro 
dell’interno sì organizzino pattuglie combinate 
della guardia nazionale dei comuni rurali vi- 
cini onde perlustrinsi tutte le ‘campagne ‘e si 
purghino dai ladri. i 

Queste! proposte furonòÈ accolte! all’ unani- 
mità con molti ‘applausi. 

Tali furono le importanti materie trattate 
nelle conferenze, nelle quali procedette la di- 
scussione con energia e facilità somma degli 
e add un tempo con dignità ed ordine. 





propone : 


oratori, 

Il secondo giorno’ fu'®impiegato in gran 
parte alla visita delle coltivazioni di alcuni 
concorrenti ai premii e dei bellissimi poderi 
del conte di Casanova in Castel Alfieri, e del- 
avvocato Pogliani al Bricco presso . Castel 
Alfieri. Furono ivi avvertiti molti. migliora- 
menti agricoli, specialmente l’introduzione di 
nuovi attrezzi, e l’aratro. Dombasle adottato 
nelle tenute del conte Casanova, come già 
lo è in molti luoghi dh alessandrina pro- 
vincia; 

Furono i membri del Libkisso ricevuti 
colla massima cortesia. nell’ uno e nell’ altro 
sito. Una lauta mensa offerivano loro l'avvocato 
Pogliani e la gentilissima sua consorte. 

Il terzo ‘giorno si occupò nella visita di 
vari stabilimenti della’ città, asilo d’infanzia, 
ospizio di carità, carceri ecc., e nelle relazioni 
‘dei varii comitati sui 











concorrenti ai premii, î 
ultimi giorni di ottobre, che distrug-.! i\generali .ile conclusioni, del signor Trinci, e! nelgiudizio definitivo del congresso e nella ! nuto ieri una Seduta piuttosto agitata dove 


solo i ciribudione dei | premii il cui iena 
riferiamo. più sotto, 


Fu specialmente ‘applaudita ‘la n. del | 
signor teologo Carlo Diodato Biollè sui premi : 


di (moralità, 
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Le medaglie d’oro, d'argento dorato e di | 


argento distribuite dal congresso furono ri- 
compensa a meriti reali. Basta aver veduta la 
bella ‘condifione delle campagne dei signori 
Goria, Varvello:, Festa e Torre, aver gustati 
ì vini ‘del sig. Richini di Levanto, dei signori 
Bonino d'Asti eVarvello per applaudire sincera- 
mente' agli sforzi fatti dai ‘concorrenti per mi- 
gliovare le varie parti della 'patria agricoltura. 
I premii di moralità ‘coi quali la virtù dimessa 
ed ‘ignorata di contadini viene messa in piena 
luce ‘e degnamente ricompensata produssero 
come negli altri congressi il migliore effetto, 
I premii si distribuivano néll’ultimo giorno 
‘alle ore poineridiane nella chiesa del collegio 
‘S. Anastasio. Alla animata funzione rallegrata 
‘dalla musica militare concorreva buon numero 
‘di cittadini astigiani. Il senatore Plezza presi- 
dente distribuiva successivamente. fra gli ap- 
plausi universali i premii stati aggiudicati dal 
congresso, ; 
Quindi l’egregio presidente nél ‘porre ter- 
mine alle operazioni del congresso rammen- 
tava con parole spiranti quel vero patriotti- 
smo che in lui tutti conoscono ed apprezzano, 


la ‘libertà e l'indipendenza della patria il 
provvedere àll’ineremento economico, e ‘così 
il bene ‘avviare ‘le’ arti 
aumentati i prodotti, e tòlte ‘tante cause’ di 
disagio ognuno possa meglio servire ‘agli in- 
teressi generali del paese. Ringraziava' poi il 
municipio d’Asti' e i cittadini dell’onorevole 
accoglienza e delle premure datesi per .il 
‘buon andamento del congresso. 
3 (Il segretario del congresso, avvocato Pia, 
proponeva ringraziamenti al degno presidente, 
\il quale profferendo un evviva al Re ed allo 
Statuto unanimemente e con entusiasmo- ac- 
colto e ripetuto, scioglieva il congresso d'Asti. 

Un ‘pranzo comune raccolse nell’ ultimo 
giorno i socii tutti del congrèsso. Vi si por- 
tarono con vivo entusiasmo brindisi a S.. M. 
il Re, allo Statuto, agli astigiani ed al muni- 
cipio. Una colletta pei nostri fratelli. emigrati 
attestò quale sia sempre e in ogni a di 
persone la simpatia per chi soffre per la più 
santa delle cause. ÎÌl municipio aveva cura che 
in quella sera il teatro fosse appositamente 
illuminato. * 

Penetrati del bene che l’associazione agraria 
continuerà: ad operare. in Piemonte facciamo 
voti che non rallenti ‘per nulla l'utile sua 
azione e specialmente che non sì interrompa 
più la serie annuale di questi congressi, i quali 
col riunire dalle varie provincie chi'si occupa 

d’agricoltura, col favorire la comunicazione 
delle utili‘ ideè; e ‘col porte in evidenza chi 
più si distingue nell’arte più’ riecessaria pel 
genere umano, influiranno possentemente in 
Piemonte, come influirono negli alte più colti 
paesi d’Europa sull’incremento della. patria 
agricoltura e del ben essere generale. 

Elenco dei premiati 

Concorso generale. — Enologia e viticoltura. — 
Ricchini Giuseppe di Levanto. — Dottore. profes- 
sore Giuseppe Lessona d'Asti, 

Premi riservati alla provincia d'Asti: 

Moralità. Michele Ratti d'Asti. — Rossotti Lucia 
di Moncucco. — Penna Michele di S. Damiano. — 
Burio Giovanni di Costigliole. — Dadone Francesco 
di Vigliano. — Bosso Lorenzo di' Castagnole. — 
Ricossa ‘Francesco di Scurzolengo. — Glè France- 
sco d'Asti. — Sarboraria Lucia mata Giacchinò di 
Cocconito. i 

Viticoltura. — Goria! Carlo Giuseppe d'Asti. 

Enologia. — Varvello Paapeeseo d'Asti. — Bo- 
nino Felice d'Asti. 

Gelsi. — Varvello Francesco. d’Asti. 
Giuseppe. — Goria Carlo Giuseppe: 

Prati. —' Varvello Francesco d'Asti. 


—' Torre 


DECESSI del 5 nowembre in Torino. 
Nor as 


Dai i gennaio, totale N. 4765. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 





Parigi, 4 novembre. 


ramidi e di Rivoli. —I signori Carlier e Maupas. — 
Apertura «dell'Assemblea. — Lettura del messaggio, — 
Presentazione del progetto di legge ‘per l'abrogazione 


questione d’urgenza. 

Il presidente ha dato ieri la sua prima se- 
rala d’inverno; vi era presente tutto il corpo 
diplomatico (la signora de Hazfeld, moglie del 
ministro di Prussia, faceva le veci di suo ma- 
rito infermo); fece sensazione Ja presenza dei 
signori Fould, Rouher e, Carlier e ne vennero 
molte congetture. Fu osservato un lungo col- 
loquio avuto dall’ex-prefetto di polizia col sig. 
de Kisseleff, ministro di Russia. I. rappresen - 
tanti brillavano per la loro assenza, Il signor 
Dupin istesso non si è reso all'invito del pre- 
sidente, 

La riunione della via delle Piramidi ha te- 


quanto sia necessario per fondare saldamente” 


e le industte onde | 


Soumanio. — Serata del presidente, — Riunione delle. Pi-. 


della legge del 31 maggio. — Scacco ‘del governo nella | 





| però, in mezzo ad un profluvio. di proposte, 
mon fu‘presa nessuna determinazione. 

La riunione della: via. di Rivoli non si è 
discostata dal‘sistema d’aspettativa‘che osserva 


lil partito legittimista. Dopo'un’invocazione del 


signor Berryer' alla concordia ‘e alla fermezza 
sì decise di aggiornare ogni deliberazione sin 
dopo la lettura «el messaggio; poscia furono 
nominati cinque commissari incaricati 'd’inten- 
dersì colla riunione: delle Piramidi e dell’uni- 
versità sopra tutte le,misure d’interesse comune. 


Il sig. Carlier è disperato ‘li aver perduto 


la sua posizione; nel dare la sua dimissione, 
sembra aver'eredito che il ministero ‘Baroc À 
Faucher trionferebbe della crisi e gli sarebbe 3 


grato della sua fedeltà. Ora il sig. Carlier ‘non 


può consolarsi d’essere ‘divenuto un semplice 
cittadino dopo di essere stato gran visir. Que-’ 
sto ‘e molti altri motivi l'hanno messo in astio ° 
io vi ho ‘già trasmesso 


col suo) successore; 
un detto che ha molla dispiaciuto al signor 
Carlier; un'altro ‘punto! più serio ancora è la 
pr dis del sig. Maupas di vedere'chiaro nell’af- 


fare delle verghe d’oro; il'sig. Maupas pensa già | 


a licenziate ‘il sig. Reyre, segretario generale 
della prefettura , commissario ‘di questa lot- 
teria, e creatura ‘del sig. Carlier. 

Nel suo dispetto il sig. Carlier si è valso di 
un espediente non troppo cortese e comunica 
ad un corrispondente dell’ Indépendance Belge 
delle note critiche sul suo successore , nelle 


quali prende a diieggio il sig. Maupas e i suoi 


modi aristocratici, e. lo rimbrotta per aver 
scoraggiato un vecchio funzionario, il signor 
Decampeaux, faccendogli fare un’anticamera 
di ‘quasi due ore. Ì 


Gli auguri non sono propizji alla solennità 


del giorno, la pioggia cade da questa mattina 
e il cielo grigio e bruno vende tetra. per così 


dire la fisonomia della giornata. Intorno al 
palazzo dell'Assemblea, deserto da alcuni mesi, 


vi ha un prodigioso movimento di vetture, 
Nella sala delle sedute i rappresentanti sono, 
in numero ragguardevole; dalle due alle tre 


tutto consiste ‘in colloqui animatissimi nel- 
l’emiciclo. 

Il signor Dupin annunzia che ‘il ‘generale 
Tartas. ha dato la sua demissione. (Da sua 
qualità di rappresentante: recava pregiudizio 
al suo avanzamento a motivo della ‘incompa- 
tibilità). 

Alle tre il signor de “Thorigny ,' ministro 
dell’interno, sale alla ringhiera ‘e annuncia che 
darà comunicazione del: messaggio ‘del presi- 
dente. Si fa un gran rumore, poi succede un 
silenzio profondo; e il. ministro: legge con ve- 
ce chiara il documento di cui segue l’analisi 
nella sua parte politica. 5; 

« Dopo .il mio ultimo, messaggio ‘la quiete 
« pubblica non fu turbata , ma ‘non’ bisogna 
« farsi illusione; una vasta; cospirazione ‘de- 
« magogica si estende sopra tutta. la superfi- 
« cie del territorio, e tutte le follie e tutte le 
« violenze si sono dato parola‘ pervil 1852 
« il vostro senno, ‘al quale mi-inspirerò, sa- 


.« prà rendere vani questi complotti. » 


« Noi dunque affrontiamo senza timore le 
« senza esagerazione questi pericoli e combi- 
« niamo i nostri ‘sforzi per cangiarani, 

« Il miglior mezzo, ‘a parer. mio, è per una 


« parte di soddisfare largamente tutti“gli'in-* 


« teressì legittimi; e d’ altra parte di repti- 
« mere con ‘anergia ‘tutti 
« chicì. 

« Bisogna pertanto ‘creare un immenso mo- 
« vimento industriale e commerciale concedere 
« le strade ferrate alle compagnie (rumori 
« prolungati). affinchè le costruzioni prose- 
« guano con alacrità ‘edvordine, e in fine 
« organizzare largamente la pubblica bene- 
« ficenza. . 

« Il governo ha. dovuto mettere in îstato 
« d’assedio l’Ardéche , e ultimamente il Cher 
« € la Niévre dove era scoppiato un movi- 
« mento di terrorismo (jacquerie ). 

Il messaggio passa quindi a ‘rassegna ‘il mo- 
vimento amministrativo del. ministero. Nel 
momento in cui il ministro annuncia che passa 
al dicastero della giustizia, un ‘vivo raggio di 
luce viene ad'illuminare l'Assemblea che era 
rimasta tetra’ sino a ‘questo momento. Questo 
pronostico ‘è accolto da una ‘lunghissima in- 
terruzione. 5 s 

Un rumore dil un carattere molto ‘ironico 
e' inolto ostile si manifesta quando il sig. de 
Thorigny annuncia il ministro della marina .' 
Tutti gli occhi si rivolgono al sig. ‘Fortoul ; 
la sinistra ride sgangheratamente; il’ ministro 
sembra molto imbarazzato. 

« Affari esteri. A Roma la situazione non 
« è cambiata (rumori). 

« Noi abbiamo dato un’arra d’amicizia alla 
« Spagna unendoci all’Inghilterra per conser- 
«.varle il possesso di Cùba!® 

Alle quattro: essendo terminato il rendiconto 
dei ministeri, sì manifesta un gran movimento; 
tutti comprendono che il messaggio passerà a 
parlare . dell’ abrogazione: della legge. del 31 
maggio. 

In fatti il ministro ripiglia: 

« In mezzo a tanti elementi di prosperità 
«vi è nel paese inquietezza e malessere per- 
« chè ovunque vi è dubbio e incertezza. In 
« questa. circostanza: io posi mente che noi 
« dovevamo invocare quell’espediente che già 
«una volta salvò. l’edificio: sociale; il suffra- 
gio universale: e senza rinunciare alla poli= 


i tentativi ‘anat- 














































































































































































tica d’ordine, io 
‘ministero. che aveva 
per prenderne un altro composto degli stessi 
elementi, ma disposto ad ammettere il ri- 
torno del suffragio universale.» 5 
« To annunzio?dunque! un progetto di legge 
che ristabilirà il saffragio universale : sulle 


intiera la mia fiducia 


basì le più. ampie possibili ;, conservando. 


della legge del 31 maggio tutto ciò che può 
contribuire ad’ allontanare. dallo. :serutinio 


‘gli uomini indegni. Imperocché io non in- 
tendo rinnegare il concorso, che ho dato 
alla legge del 31 maggio, e nen disconosco 
« i servigi per essa prestati, » 
(Lunga interruzione — interpellanze in senso 
diverso). 6 
« La legge del 31 maggio è stata una leg- 
ge politica; come base di elezione essa pre- 
senta gravi inconvenienti e io non ho mai 
cessato, di pensare che il giorno verrebbe in 
cui sarei. obbligato di proporne l’abrogazio- 
ne (nuova interruzione) Se questa legge, è 


viziosa per/l’elezione di un'Assemblea, peg-. 


« gio ancora quando si tratta. dell'elezione 
del presidente della repubblica.; 
(Esclamazioni ironiche, lunga interruzione). 
« Infatti il numero degli elettori essendo 
ridotto a sette milioni dal suffragio ristretto, 
la Costituzione non ha più la stessa ragione 
di esigere un minimum di due milioni di 


voti per rendere valida l’elezione del pre-. 


sidente (nuome esclamazioni). i 
« Finalmente il suffragio universale rende 
più agevole la revisione della Costituzione ; 


allora sarà distrutta l'obbiezione dell’oppo-. 


sizione che. consisteva nel dire che la Co- 
« stituzione , opera del suffragio universale, 
« non poteva essere riveduta da un’Assemblea 
emanata dal suffragio ristretto. Non crediate 
che io abbia in mira il mio interesse per- 
sonale (interruzione ). Io non ho in mira 
che l’interesse del paese. Per parte mia non 
« avvi nè capriccio, nè risoluzione egoista. Egli 
«è dopo lungo meditare che io mi decido a 
« togliere all’ opposizione il suo ultimo argo- 
« mento, alla. guerra ciyile la sua bandiera. 


Terminata la lettura del messaggio il. mi- 
nistro annuncia che darà, comunicazione. del 
progetto di legge tendente all’abrogazione della 
legge del 31 maggio. La motivazione, lunga 
parafrasi delle considerazioni già svolte nel 
messaggio, è letta fra molto rumoreggiare. 
Segue il progetto di legge la cui disposizione 
essenziale è questa: 

« Ogni francese in età di 24 anni, godente 

« dei diritti civili e civici e domiciliato da 6 
« mesì nel comune; sarà iscritto sulla. lista 
« elettorale. .» 
- Viene dietro una langa serie ‘di esclusioni 
motivate che non sollevano ‘nessuna protesta. 
Il presidente Dupin propone. il:rinvio agli uf- 
ficii-per nominare ‘una commissione. La sini- 
stra appoggia la dichiarazione d’urgenza pro- 
posta dal.governo. 6 

Il signor Berryer parla contro l'urgenza; egli 
domanda/per lo contrario una lunga imedita- 
‘zione «il messaggio è grave, e una: nuova gra- 

vità assume dalle circostanze. Non ha forse 

il ministro: della guerra;. indirizzato «all’ar- 

mata un ordine del giorno che impone, il 

silenzio sul rispetto. dovuto alla. costitu- 

zione? » 3 

L'Assemblea; cerca. nelle parole \;del ‘signor 
Berryer un senso ‘recondito e una tattica in- 
estricabile. 

Il signor. de. Girardin appoggia l'urgenza; 
la legge del 34 maggio. nel suo pensiero è la 
guerra civile, ed egli rende omaggio al potere 
esecutivo. il quale rimuove questo pericolo. 

Il signor de Thorigny, ministro dell’interno, 
sale alla ringhiera e protesta che il gabinetto 
rispetta gli scrupoli .della maggioranza; egli 
per il primo ne richiama Ja. meditazione sulla 
legge proposta; 

Questo. discorso è interpretato: come \indi- 
zio della tendenza: del ministero a concedere 
al. conservatori. tutte le. garanzie che. recla- 
meranno.. 

Dopo. un dibattimento assai. prolungato , 
l'Assemblea , consultata ,. dichiara non pren- 
dere in considerazione l’ urgenza, Gli. eliseisti 
della destra, come i signori, Morny, Abattucci, 

| ecc. sì sono alzati colla sinistra per l’urgenza, 

Questo voto che produce una viva sensa- 
zione, termina la seduta alle 5. 1/2. 

La maggioranza contro l’urgenza .sì calcola 
a 50 voti. 

Questo è uno; scacco grave per il ministero, 
per la politica del presidente, e anche per il 
progetto di legge. Tuttavia i partigiani ricor- 
dano che la legge sull’ insegnamento. ebbe la 
stessa sorte alla dichiarazione di. urgenza; ep- 
pure fu votata, 

Paric1, 3 novembre , 14 ore di sera. — ‘1 
membri dell’antico circolo delle piramidi .:che 
sì riunirono, stassera. presso il signor. Daru, 
erano in numero di circa 50. 

Furono nominati commissari i signori de Mon- 
talembert, de Broglie, Daru e Odilon Barrot, 

Fu deliberato che si cercherebbe di rico- 
strurre ..la. maggioranza e a questo scopo fu 
incaricato l’ ufficio. di intendersi col. circolo 
della via di Rivoli ; per riformare una riu= 
nione analoga :a quella che portò ‘il nome di 
riunione del consiglio di Stato, 


I membri che si erano mostrati più opposti 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTI 


gio sembrano disposti ad ‘accettaine delle im- 
| portanti : ma si respingerebbe una’ domanda 
| di ‘abrogazione pura e semplice. 

Generalmente. le | disposizioni sono  conci- 

iTianti. (Constitutionnel). 

— Leggesi nella Paine , edizione speciale 
del 4: ; 

Riceviamo all’istante il messaggio del pre» 
sidente della repubblica letto all'Assemblea 
dal sig. ministro dell’ interno. La parte poli- 
tica di questo importante lavoro non ci essendo 
ancor arrivata; siamo forzati di rimandare a 
domani i nostri ‘abbonati all’edizione speciale. 
Tuttavolta noi possiamo loro annunciare che 
il presidente. della ‘repubblica.vi dichiara la 
sua intenzione. di rivocare la. legge del 341 
maggio. Però la legge proponibile non. diffe- 
rirà da quella del 31 maggio che. in ciò che 
concerne . il domicilio e ne conserverà tutto 
ciò che è relativo ai casi d’indegnità, ed è 
soprattutto per levare agli anarchisti un pre- 
testo e una bandiera, che il presidente. di- 
chiara essersi determinato ;a questa grave mi- 
sura. i 

— 2 ore 1{2. — La xipresa dei lavori. del- 
l'Assemblea non è punto favorita dal tempo. 


Un cielo il più-tristo, un fango spaventevole, 


una pioggia agghiacciata mista con neve, ram- 
mentavano caramente il giorno della costitu- 
zione proclamata dal signor Marrast. In con- 
seguenza tutto passò nel modo il più pacifico, 
La folla abituale in simili circostanze solenni, 
mancava: La piazza della Concordia vuota 
affatto, siccowe pure il ponte Luigi.XY. 


Qualche raro curioso, circolava tristamente 


nella via Bourgogne e sulla piazza del Palais- 
Bourbon; una trentina di politici intrepidi 
facevano coda, e cinque o sei individui dalla 
barba incolta e dal cappello a punta, forma- 
vano un piccolo gruppo , in sembiante cor- 
rucciato dell’indifferenza del popolo sovrano, 
che non aveva voluto piantare |’ officina per 
venire ad infangarsi.e farsi inzuppare. 

Del resto, nissuna misura straordinaria di 
sicurezza ; la guarnigione non era consegnata, 
e la guardia del palazzo legislativo non venne 
punto rinforzata. Essa componevasi d’un bat- 
taglione della. prima legione. della guardia 
nazionale , d’un battaglione del 50 di linea, 
uno squadrone di guardia nazionale a cavallo 
e d’un distaccamento d'artiglieria. Sergenti di 
città stazionavano, nelle vicinanze del palazzo, 
dicui tutte le tribune trovavansi compiuta- 
mente guernite da mezzogiorno, 


MaprID, 30 ottobre. — La gazzetta pubblica 
oggi la lista dei personaggi ufficiali. che. do- 
vranno assistere al parto della regina Isabella 
IL colle solite cerimonie. 

Affinché la capitale sappia subito se il neo- 
nato è un principe o, una principessa .d’As- 
turia, nel caso. che fosse un principe, s’inalbe- 
rerebbe il vessillo spagnuolo sulla parte del 
palazzo reale detta Punta del Diamante e sì 
si spareranno 25 colpi di cannone sulla mon- 
tagna del principe. Pio, a san Blas ed alla 
porta di Bilbao. Se è una principessa, il ves- 
sillo sarà bianco e si spareranno 15 colpi di 
cannone. 

L'ordinamento definitivo. della direzione co- 
loniale è pure nella Gazzetta, non che la li- 
sta di un certo numero di nuovi senatori, fra 
cui i sigg. ben conosciuti nella diplomazia, De 
la Torre, Aylon, De Benalva e Donoso Cortes 
(marchese di ‘Valdegamas). Ciò che v' ha di 
notabile si è che in questa grande creazione 
di senatori sì trovano rappresentati l’alto clero, 
le lettere, la proprietà territoriale, la diplo- 


| mazia, l'aristocrazia, l’esercito e la. magistra- 


tura. Il. partito progressista è. rappresentato 
dal gen. conte di Peracamps, Evaristolan, Mi- 
guele Alcalà e dai signori )Ceriola, Cantero e 
Fernandes Baeza. 

PortogarLo. — Abbiamo ricevuto i ‘giornali 
di Lisbona del 25. Essi non s’occupano che 
delle elezioni di cui non.:si può ‘ancora pre- 
vedere il risultamento. .Il partito progressista 
si, mostra molto attivo e giusta quanto dicono 
parecchi giornali, il governo gli fa una guerra 
implacabile in molti distretti elettorali, Ai 26 
doveva aver luogo una grande riunione car- 
tista. È 

Lonpra, 4 novembre. — Venerdì sera i mi- 
nistri-sono stati.convocati onde assistere ad 
un consiglio di gabinetto a Downing-street. 
Vari consiglieri assenti arriveranno. a Londra 


per assistere a questa riunione, la prima che | 


abbia luogo dal giorno che vi entrarono al 
gabinetto ‘due nuovi membri, i lords Granville 
e Seymour. Noi abbianio /annanziato co 
me lord Edouard Russel , fratello del primo 
ministro e comandante del vascello, Wendetta 
(84) ‘avesse ‘ricevuto l’ordinedi recarsi inconi 
tanente ad Alessandria onde essere ‘pronto a 
qualanque evento pendenti lé negoziazioni 
tra la Porta ed il Pacha. Sua signoria è giunta 
il 15 ‘settembre a Londra dove è rimasto fi- 
no al ‘20 ottobre con la corvetta di S. M. 
l'Encounter. 

— Il signor Federico Peel, nuovo! sotto-se- 
‘gretario di Stato per le colonie, non occupa 


ancora il suo posto, ma in questa settimana 


si è recato ‘all’uffizio delle colonie. 

— La sessione della legislatura francese che 
;é ‘per cominciare è ciò a che gli uomini po- 
litici ed i capitalisti guardano con più di an- 


zietà. (Art. de la ‘Cité, del Sun). 


REI ONT TMNAZIANO ANTE RZ ZLENIEALIZ DAN CRTAI INASPETTATE ISTANTI TM SIAT PCIRTCIAIAN 


Res ipuo sepato da un ad ogni modificazione della legge del 31 mag-| Bonsa vi PARIGI del % novembre, 


| 1851 


I fondi pubblici dopo essersi rialzati al- 


quanto ‘tornarono ai corsi di chiusura di ieri. 


Gli affari ‘furono poco ‘animati. Si attendeva 

il messaggio del presidente. PRRUVEZOI 
Il 5 O0[0 si chiuse'a 90 35; e. il 3 

55 80. 
L'imprestito piemontese a 79 25. 


0/0 a 


8. NICCOLINI gerente. 


CITTA”. DI TORINO. 

Nota delle 41 obbligazioni del prestito della 
medesima 1850, state: pubblicamente estratte 
alla presenza del consiglio delegato il giorno 
5 novembre 1851 , descritte secondo l'ordine 
di estrazione, per. venir rimborsate al pari al 
fine del: corrente anno: i 

Numeri 3737. 1393. 2787. 1483. 489. 2231. 
1288. 447. 752. 851.16. 1531. 3016. 771. 
3533. 3176. 2591. 1980. 3278. 1376. 2086. 
3926. 904. 1698. 1082; 3391.3933. 543.879. 
1492. 2792. 452. 695. 1566. 3628. 1518. 3765. 
1816. 855..3041.-1014. 


Prestiti a Premii. 


Il 4.0 dicembre 1851, dard \uogo l’estra- 
sione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA l@ quale porta ' pre 
mi ‘seguenti : È; DO 
4 di franchi (40,000 
1 d x 4,000 
1 a 2,000 
3 1,500 
10 : 1,000 
10 750 


Nello ‘stesso! giorno haevi per parte del GO- 
VERNO. DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000/0bbligazioni avente 
caduna un premio , fra i uali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l’acquisto di obbligazioni o. semplici 
coupons per concorrere al dette : estrazioni 0 
per qualsiasi schiarimento), dirigersi  esclusi- 
vamente. alla ditta F.. PAGELLA. E COMP. 
Torino, via dei Guardinfanti, num.‘5, piano 
1, presso. quali trovansi depositate obbliga- 
zioni di vari) prestiti a premi. 

IV.B. I numeri delle due) estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale, La corrispondenza deve. essere af- 
francata. i, ) 


POEMETTI 
DI 
MOORBE ec di COLUBIDGE 
TRADOTTI È 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


pla 
PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 4 


GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno prov- 
vedersi di una vaglia postale di. fi, 5 per 0- 


gui tre mesi ed inviarlo con lettera affraneata 


Ila direzione del Lampo. 
a ; 


DIANO . 
- NAVIGAZIONE RIUNITA 


SARDI, NAPOLITANI 


FRANCESI 


Itinerario del mese di novembre 1854 


PARTENZA DA GENOVA 


ILIANCA IDITAMDNA. 
1. Vesuvio ». Marsiglia. 
Dante . » Nizza. 
Ville de Mar- È 
seille . » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» Marsiglia. 
» Livorno. 
»ULivorno, Civitavecchia e 
Napoli. - 
» Nizza. 
» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Marsiglia. = 
Marsiglia. 
Livorno. 
Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 


Languedoc 
Dante . 
Castore 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . ©» 
Capri <<. >» 
Dante . » 
Languedoc.» 


Ville de ‘Mar- 
seille-. via 
Danté.... ©» 
Ercolano.» 


Marsiglia. 
Nizza. 
Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Marsiglia. 
s Livorno 
Vesuvio Marsiglia. 
Dante . » Nizza. 
Valle de Mar- 
seille . » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
», Marsiglia. 
» Livorno, Civitavecchia e 
7! Napoli. 
». Livorno. 
28 » Livorna, Civitavecchia e 
Napoli. 
29. Ercolano: > » Marsiglia. 
» Dante...» Nizza. 
2 Capri » Marsiglia. 
» Dante . « Livorno. 


LINEA DI SARDEGNA 


Novembre 4, 10 e 20 Lombardo per Cagliari. 
» o, db e 25 Virgilio.» Portotorres. 


Capri .. 


Castore . » 
Dante . 


Languedoc 


25. Castore 


26. Dante . 


Vesuvio 


Indirizzo per avere schiarimenti 
i é fissarne il passaggio in 
Genova di rispettivi ufficii. 
Torno ai signori Bonafous Fratelli, contrada 
d'Angennes, n. 37. 


GAZETTE OPFICIRLLE 


DE SAVOIE 


JOURNAL POLITIQUE ET LITTÉRAIRE: 


paraissant trois fois par Semaine 


PRIX D’ABONNEMENT 
Pour l’Intérieur . fr... 18 
A PEtranger 0 0; A 


par an 
idem 


Les abonnements se regoivent è la Direction 
du Risorgimento. ‘ 


GLI ULTIMI . 


R:VOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
Di F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 


ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 


Luigi Conterno a Torino, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


| 
i 
| 
i i aaa 
| 
i 


VOR es DAME 
Messager des Salons 


MODES — LITTÉRATURE — TIÉATRES, 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies. 
4. tapisseries coloriées — 4 grands patro 
— 4 morceaux de musique. > | 


VI ANNÉE | 
Parait le 15 et 30 de chaque mois. 


Burraux: — 2, rue Chabonais a Pa 
Prix: 16 fr. par an. x 
On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di. lingua tedesca. — Piazzi 
Castello n. 24 —- Casa Melano -—- Piano 


È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridian 


: ORARIO della partenza dei Convogl 


delle Strade Ferrate. 


Il Convoglio che parte da Torino alle di 
10 essendo anche incaricato del servizio 
Corriere, non.si trattiene alle stazioni di 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravali 


‘Corse DA Torino AD ARQUATA.f | 
Tr —"7—r—rwrl 
ORE 
CT | 
antim|antim| pom.| pom. 
la) 
145 
2.5 
224 
2 38 
2.50. 
310 
3.30 


346 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


i ai vili | copiati 
‘Torino, 
Moncalieri . 
»Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 4-5 
Annone —. 422 
Cerro (2). a» 


sì. fermano 
mercoledì il 


dda UT (03 


Felizzano .. 
Solero. . 

Alessandria 
Frugarolo .. 
Novizio) 
Serravalle . o 


toto 


Arquata ‘e 

diretto ‘a 

e tutti ì.m 

il secondo 

glio diretto. a; 
rino‘e l'ultimo 

jretto ad Arqu 


d-1J-GoGò, outta Uro a pali 
tin vl 5 
IVO OUT cuori 


DIDO UO 
OT a e) Ut 
9 Ul D No = 


Arr. Arquata 


Corse Da Arquata A Torino. 
TTT —__an 


= no Il Ra 
, i VO RE; a ge t l 

STAZIONI POLE ATE te ondil 
DI PARTENZA antim antim'antim pom. 





(a 

4 40} 5 4511 40 
448|/5 55.14 48 

pom. 

9102/072512: 2 
5.19] 638,12 19 
5.397 7 »12.37 
5 50|\ 7 46|12:50 
QI pid 
744 
7-52 
8:15 
8:31 
wo . 
850 
932 
9 48 


Arquata 
Serravalle .. 


Ut 
DI LI 


Novi 
Frugarolo .. 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano: .. | 6 
: Getro (2) 
‘Annone 
Asti .° 
San Damiano) 
Baldichieri (4) 
Villafranca . 
Dusino 5 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


(SES 


CI 
ii GT 


viaggiatori: di: 2;a 
e 3.a classe. 


CUT ae DO 





do Tm iroaoa ta ada OI 


Dotta 0 
UT ND.CO 00 GO OT UTI hO = MO THU I 


Oddi O 
im 
NSutags.. Su. 
DÌ GIRO KO AO DO BI Mia ia 
= DIRO 
STR, UU «olo 


Teatri di questa sera. 


| CARIGNANO. — ‘Riposo. 


NAZIONALE! Riposo. 

D'ANGENNES. — Vaudeivlles. Lia 

SUTERA. — La drammatica Compagnia: Bass 
Preda recita: Meneghino Locandiere fallito 
Parigi. 5 

GERBINO. —- La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli: recita : \Piccarda Donati. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 7 novembre. 


Per (contanti 


giorno prec. nella 
dopo; la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 
de 
1819 5.0j0 god. 
1831.» » 


1.8.breL. 
1 luglio» 
1848.» »o 1 sett. » 79 
1849.» n° iluglio»(79 40 


» » dgiugno» 
1834 Obbl. 


1 luglio » 
1849 ” 18.bre, » 
1850 ” 


Qb LI 
50 75). 79.50 95 


RI 


1 agosto » 
18445 0j0/Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI anno 
Azioni Banca naz. i luglio| 1625/1627 50 


» | Banca 'di Savoia . 
Città di(4 0jOoltre l’int:d. 
Torino(5. 50 040 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del'Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via fert.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Goll. ‘giugno]' 


Rer tre mest. 
253 


Per brevi scadenze. 


253 12 

211 

4 p. 010 
100.05 


CANBI 


Augusta » 
Francoforte S: M. » 
Genova sconto .... 
Lione .. 

Livornò 

Londra 


99 55 


25 25 25 12.|12 


100 10) 99 60 


Torino sconto. . »| 4p. 00 


dopo la Borsa. 


Pel fine' del mese corrente 


giorno prec. nella. 
mattina 


Pel fine del mesè prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banca. 


Compra | Vendita 


oeRO 
Doppia da 20. Lire 
— di. Savoia 
— di. Genova 
Sovrana, muova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 42 p. 0j004. 
(*) I Bigliett s1 cambiano al pari alla Banca. 


201 07 
28.172 


39] 1 
{35/02 


|A 


79 00 


Provincie || 


GREGGIE 


23/24/63 

24/25163 

9B\26/61 75/61 
161.75 


| TRAME... 


I 


MERCI DIVERSE. 


" Doppio filato . , 
“ Moresca, scevra 
i di gallettame!l 
: Straccia 


Tipografia FerneRo E FRANCO, Contrada: dell’'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 









SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Rino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e pressos 






lì librai Per le Provinele con dei vaglia postali. — 















nur att 
e, 





89. Broadway, camera R. 45, terzo piano. 

































in migliori condizioni di quelle degli al. | 
i, e cene duole specialmente per l'Armonia 
perde uno de’suoi più favoriti argomenti ; 
‘dei governi dispotici. . Rilevasi cioè da 
[di persone bene informate che l’amministra- 
elle provincie di terraferma presenta un di- 
di 5 milioni di d., e quella di Sicilia di 600; 


eciso di ristabilire l’antico dazio fra-l’Isola e | 


vido e pernicioso perchè equivale all'esclusione 
| prodotti napolitani dai mercati siculi. Ed.in 
li si dice che il principe di Satriano sia già par- 
o per Napoli onde farvi opposizione. 

Jl Monitore Toscano pubblica una lunga e, par- 
olarizzata relazione de’suoi commissari all'Espo- 
ione di Londra, circa i giudizi portati dal giurì 
distribuzione delle medaglie e delle menzioni 
Moreyoli agli esponenti. 

| Gazzetta di Parma ci reca il fausto annun- 
che la prevenerala duchessa andò alla Basilica 
itedrale per solennizzarvi la fausta ricorrenza 
dell'onomastico dell'eccelso suo sposo, e che in se- 
guifo assistette al defilar delle truppe in compagnia 

'allustre fanciullo, il principe ereditario. 

tornale di Bologna stampa una sentenza di 20 
i ferri contro un tal Piccinini accusato, di 






























































mbardia ‘la miseria è grande per l'assenza di 
molte fra le più distinte e più ricche famiglie 
esulanti all’estero, e in forza della quale manca 
l'alimento all'industria ed al commercio nazionale. 
iS Tutt i giornali francesi si occupano della riaper- 
‘tura dell'Assemblea, la quale è seguita con maggior 
| ‘ordine, e con maggior calma, che non ne lasciasse 
‘sperare la preoccupazione generale degli animi. ll 
‘messaggio fu accolto, a quanto pare, più con indif- 
ferenza che con \ostilità. Ma è cattivo; sintomo 
per il presidente e per il ministero quello del ri- 
fiuto del voto d’urgenza, chiesto insistentemente 
‘dal governo. E soprattutto han desta la meraviglia 
le parole del signor Berryer, alle quali ciascuno 
vuol:trovare un recondito senso politico. Ciò nul- 
lameno è probabile che la legge d’abrogazione di 
quella del 31 maggio verrà approvata, perchè nella 
sostanza essa ristabilisce il suflragio: universale, 
mantenendo solo quelle eccezioni che vengono da 
‘evidenti ragioni giustificate. 

v giornali d'opposizione intanto vanno pubbli. 
i ‘cando qualche cenno biografico sopra alcuni dei 
< rivovi ministri, e non sempre mostrano d’essere 
animati da sincero spirito di imparzialità, se dob- 
biamo giudicarne dalla facilità colla quale si accol- 
gono dicerie vaghe ed infondate pei loro antece- 
denti. 

I giornali inglesiteontinuano ad occuparsi quasi 
esclusivamente di Kossuth, e rendono conto della 
dimostrazione ;datagli al meeting degli operai in 
Copenaghen-house, la quale riescì tranquillissima, 
enon fu turbata da inconveniente alcuno. Un altro 
pranzo dicesi che.gli si voglia offerire, sebbene sia 
i ancora molto dubbio ch'egli accetti, ed ai quale 
È per torgli ogni significato di partito si vogliono in- 
«°‘’vitaretutti gli altri esuli di distinzione che tro- 
vansi‘a Londra.' 

La Dieta germanica si occupa attivamente della 
legge coercitiva' della stampa. Commissari prus- 
siani ed austriaci furono chiamati in ‘uggiunta ‘a 
dare il loro avviso. Erasi proposto di chiamar anche 
qualche scrittore e qualche libraio, mala maggioran: 
za si pronunciò in contrario. E dève pur ariche ema- 
nar fra breve una interpretazione autentica della 
deliberazione 2 aprile 1848, per l'abrogazione delle 
leggi eccezionali. 

Le Camere prussiane sono convocate pel 27 cor- 
rente, ed avranno. sin dai primi giorni ad occuparsi 
di un trattato postale colla Francia e col Belgio. 

Nella Polonia russa rigeri sopra rigori. Recenti 
ukasi rinnovano ed inaspriscono i divieti antichi 
di ritenzione d’armi; la relegazione in Siberia è la 
pera minacciata a ‘qualunque cittadino ritenga 
arma alcuna. 
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LATTA 


APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XXIII. 


Sommario. — Mendicatori di campagna. — Furti campe- 
È stri. — Leggi barbare e inutili. — Fuggifatica e dolce 
far niente. — Malattie delle piante. — Pomi di terra, — 
Poa Abissinica. — Nucvi mezzadri. 





Sì va ‘lamentando da qualche periodico 
contro l’inconiodo aumento de’ mendicatori 
di campagna, e peggio contro il malvezzo di 
alcuni di non istarsi contenti al mendicare. 
Tra’ quali periodici è ben singolare quello 
ch'ebbe il sottile avvedimento di ripetere 
l'origine della maggior frequenza de’ furti 
campestri dalla libertà di commercio, la quale 
sì dovrebbe pur tenere siccome esprimente il 
libero uso del proprio, e non l'appropriazione 
dello altrui, 

Lasciamo in pace quell’innocente credulità; 
‘non disputiamo della causa, sì bere ricono- 
sciamo che il fatto sussiste, e felicemente 
moltiplica. Dove stia il rimedio , è altro più 
grave quistione. 

Secondo le leggi dell’antica Roma era ri- 
putato miglior consiglio lasciar perire di fame 


ARIA 


ING 




















— Firenze, !Wiesseux, libraio, — Roma, [Uapobiatehi, 1tàpiegato 
‘arigi, uffici di corrispendenza //anas, 0 Lejolivet. —- Londra, P. 
di, libraio, 20, Berner?s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
mes'si Square: — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco -d’ Italia, 





| assorto dalla questione elettorale. 1l“partito pro- 


Livorno, Qllem- . 






La gazzetta di Madrid pubblica i nomi dei nuovi | 
senatori, fra i quali si notano molte illustrazioni 
del clero, delle lettere e dell’esercito. 

Da Lisbona serivono che il paese è intieramente 


gressista fa una propaganda molto ‘attiva; d'altra 
parte il governo sta in sull’avviso, e sembra che le 
elezioni promettano di procurargli una. maggioranza 
sufficiente a consolidarne l'autorità, 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli: 

Quistioni EcowomicHE ED AGRICOLE DEL GIORNO. 

1. Non poteva il.nostro giornale cogliere che il 
lato ridicolo di certi principii economici: profes- 
sati tempo fa dall’Osservatore Triestino (Vedi Oss. 
Triest. n. 216 e Friuli n: 208) quando pretendeva 
di mostrare i. pericoli sociali provenieuti dallo 
sminuzzamento' della proprietà territoriale e pareva 
invocasse il patrocinio della Jegge “ed impedire la 
suddivisione ‘ed il libero. passaggio del suolo da 
una mano all'altra, sia per via di successione, sia 
per. via di compra e vendita. Lasciando stare le 
contraddizioni manifeste di quell'articolo, che do- 
vevano apparire anche ad ogni principiante nella 
scienza economica, non deve parere ridicolo, che 
si domandino nuovi vincoli legali della proprietà, 
quando ogni popolo incivilito s'adopera a togliere 
un‘po’ alla volta quelli ‘che esistevano finora? Men- 
tre si è cercato di portare dappertutto nella pro. 
prietà del suolo lo spirito fecondatore dell’interesse 
individuale abbandonandogli quelle terre cherun 
giorno erano di mani morte, di demanii, di comuni; 
mentre si cerca di esonerare il suolo da ogni. Je- 
game colle affrancazioni, co) togliere gli ultimi 
avanzi del feudalismo, non doveva parere cosa , 
nonchè inopportuna;, ridicola, la dottrina econo- 
mica delle vincolazioni ? Ridicolissimi diffatti erano 
gli argomenti coi quali quella dottrina si soste- 
neva; poichè fra gli altri indicavansi gl’impedi- 
menti alla suddivisione della proprietà quai mezzi 
di antivenire gli attentati alla proprietà predicati 
dal socialismo e dal comunismo! Adunque, secondo 
il foglie triestino, che si era'inspirato ad un altro 
giornale di Vienna, i maggiori attentati alla pro- 
prietà si farebbero quando i più fossero divenuti, 
mediante leggi di successione eque e l'abolizione 
dei vincoli territoriali, proprietari di terre, non 
quando i possessori del suolo fossero pochissimi e 
proletarii tutti gli altri! Attentano adunque alla 
proprietà altrui più presto quelli che posseggono, 
che non i nullatenenti! 

Noi non saremmo certo tornati su questa as- 
surda ‘dottrina, ‘se sotto ad un punto di ‘vista più 
particolare e con applicazioni più ristrette, non 
trovassimo ripetuti e. sviluppati alcuni degli argo- 
menti -dell’ economista dell" Osservatore in altri 
giornali più divulgati, fra ì quali nella Presse di 
Vienna, che da ultimo scriveva un articolo spe- 
ciale sull’ utilità delle grandi tenute nell'industria 
agricola. Di quest ultimo articolo intendiamo fare 
parola, per ridurre al loro giusto valore alcune 
delle sue asserzioni, che ci paiono non consen- 
tanee ai principii di economia sociale, che noi vor- 
remmo generalmente applicati. 

2. Uno dei motivi cui il foglio prima citato ad- 
duceva contro la suddivisione della proprietà ter- 
ritoriale, era pur quello, chela grande proprietà 
soltanto può mettere in atto que’ miglioramenti 
agricoli, che alla piccola è impossibile introdurre. 
Questo medesimo argomento a favore della colti- 
vazione in grande noi lo abbiamo trovato moltis- 
sime volte negli scritti di Victor Considérant , uno 
dei capi del socialismo, anzi il capo del socialismo 
pacifico che intendeva di procedere colla predica- 
zione ed in via sperimentale. Tanto è vero, che 
non sono socialisti tutti quelli che si chiamano 
tali; e ehe lo sono invece altri, i quali pretendono 
di fare Ja guerra vittoriosamente alle dottrine dei 
socialisti! 

Certo nella coltivazione in piccolo non si pos- 
sono tentare alcuni miglioramenti , possibili sol- 
tanto colla coltivazione in grande. Ma non con- 
Viene per questo nè esagerare l’importanza e l’uti- 
lità sociale di quest'ultima: nè credere che giovi 
all'industria agricola la vincolazione feudale delle 


CRE TIZ NI E N RO SZ ZANE TE SIATE IENE NOI TIRI 


gli oziosi. Ma una legge per essere giusta 
deve essere eguale per tutti, ed oltre a quei 
rapinanti di legna, di frutti, o di polli, chi 
sa quanti, siccome oziosi, non dovrebbe col- 
pire tra gli stessi possidenti e capitalisti 2 

Gli antichi Germani, al dir di. Tacito, anne- 
gavano nel fango de’ marazzi i fuggi-fatica, e 
Carlo Magno decretava che chì si astiene dal 
lavorare, dovesse pure astenersi dal mangiare. 
Ma siamo sempre nell’inciampo di prima ; 
chi sa allora quanti cuochi diverrebbero inu- 
tili 2 

Un editto del 1524 condannava i vagabondi 
al marchio ed all’esilio ; altro del 1532 vo- 
levali catenati due a due, impiegandoli a vuotar 
fogne in Parigi. Si aggiunse la sferza, e nel 1719 
la deportazione, finchè nel 1764 un bollo al 
braccio sinistro, cioè un maiuscolo M im- 
presso con un ferro rovente, poi galera, e for- 
zati lavori ai recidivi. 

Gli uomini accostandosi a 
fine un po’ meglio cosa sia l’uomo, tentarono, 
cangiando metro, di provvedere altramente. 
Ma i depositi di mendicità ottennero lo stesso 
effetto dei fanghi dei Germani e dei bolli. 

Quando per vincere una malattia si ten- 
tano parecchi diversi rimedi, gli ultimi ser- 
vono ad attestare l’inefficacia de’ primi; e l’in- 
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terre, il cui coltivatore non ne fosse mai il pro- 
prietario; od il rendere lo Stato solo proprietario 
del suolo, per stabilire in ogni paese una sola 
grande azienda, in cui tutti fossero operai. Ad ogni 
modo sarebbe anche sotto a questo riguardo più 
logico il sistema faraonico di qualche setta di so- 
cialisti, che non il misto de”socialisti dell’Osser- 
vatore Triestino; il quale; impedendo. il libero 
passaggio della proprietà dalle mani.più pigre alle 
più industrie dei padri di famiglia in equa parte 
ai figli loro , tenderebbe a fissare il possesso in al- 
cuni, eseludendone affatio gli altri, cioè a togliere 
l’industre operosità nei primi, rendendoli sicuri di 
non'perdere per incuria il solo strumento! di loro 
ricchezza, e nei secondi ,. menomandoli della'spe- 
ranza di possedere mai. 


I 
I 


Sebbené, anche se lo Stato fosse. solo proprie- 
tario come ,vorrebbé Considérant, .sia»possibile di 
coltivare le terre con migliore sociale profitto, che 
non facessero ‘in Egitto i Faraoni anticamente ed 
ai di nostri Meehmed-Aly, e che in generale non 
facciano tutte le amministrazioni demaniali; seb. 
bene anche i grandi affittaivoli che fanno lavorare 
da braccianti proletariî miserissimi le terre con 
vincolo ‘feudale dell’aristocrazia inglese e quelle 
che possiede nella bassa Lombardia. Ja nobiltà mi- 
lanese; abbiano spinto ad'un alto grado là coltiva. 
zione, noi. reputiamo che, (e la:scienza economica 
e l’esperienza. abbiano  bastevolmente dimostrato, 
che per il benessere di tutta la società; sia, meglio 
lasciare che naturalmente. vengano, a. collocarsi 
l’una vicino all'altra la, grande e la piccola; colti- 
vazione, la grande ela piccola proprietà, senza 
altro temperamento e stimolo fra di loro, che la 
libera concorrenza ela libera associazione, e 
senza che lo Stato faccia altro per l'industria agri- 
cola, che tutelarla colle leggi generali risguar- 
danti la sicurezza e la dibera trasmissione del pos- 
sesso, e promuoverla ‘mediante l'istruzione larga- 
mente impartita. Di .\taî modo soltanto l'industre 
ed operoso accrescere la sua proprietà e colla col- 
tivazione in grande bene diretta può accrescere la 
produzione ; di tal modo si pnò introdurre la col- 
tivazione in grande ed ottenerne i vantaggi anche 
mediante l’associazianes. di tal modo finalmente 
anche la piccola coltivazione dei minori proprieta- 
tarii, che lavorano le terre colle: mariì proprie, 
raggiungerà quel. grado? di produzione ‘a cui non 
sempre arriva, anche diretto da intelligenti,; il la- 
voro svogliato, dei giornalieri, che nulla; posseg- 
gono di proprio, nemmeno la speranza di posse- 
dere. 

Più specificamente tratteremo questi principii, 
che hanno per sè l'esperienza, toccando dell’arti- 
colo che stampava la Presse di Vienna nel suo 
num. 10 del 4 ottobre. 





GIORNALI STRANIERE. 


Il Times del 5, esaminando lo stato della 
Francia intorno la candidatura del futuro 
presidente della repubblica, trova che le e- 
ventualità favorevoli al principe di Joinville 
non sono progredite che di poco, mentre 
quelle del generalè Changarnier hanno, con- 
siderevolmente aumentato. Questo giornale 
termina con queste riflessioni: 


Non vi ha oggi in Francia che una sola istitu- 
zione, che una sola: potenza suscettiva di sessere 
opposta sul serio a Luigi Napoleone; essa riposa 
sui voti dell'Assemblea nazionale. L'importanza del 
generale Changarnier dipende da varie circostanze 
le quali hanno fatto di lui il campione dell'Assem® 
blea; mentre la sua abilità militare gli hanno dato 
un'influenza, accresciuta ancora dacchè è mancato 
il maresciallo Bugeaud. Egli compendia in sè una, 
forza poco ordinaria di volontà con una riserva e- 
strema nello esprimere le sue opinioni, e nello 
svolgere la sua politica. Egli è un Pompeo senato- 
toriale, un Pompeo ‘opposto al partito di Cesare , 
ma dotato dell'ingegno di Cesare. La lotta si strin- 
gerà definitivamente tra la forza numerica addetta 
al nome di Napoleone (che noi persistiamo a con- 
siderare come il competitore il più favorito) ed 
una combinazione di ingegni e di eloquenze par- 
lamentari, di ingegni e di influenze militari difesi 


ITA UTZ IN INCI PIAN CIAD IO TI 


! sufficienza degli ultibai la rende lampante l’in- 
fermità stessa col far$ì cronica. ; 

In verità questi Mendicatori e ladroncelli 
campestri, questa crescente industria del ru- 
bacchiare e sgallinare è una vessazione, una 
vera sopratassa. Tuttavolta l’agricoltura inse- 
| gnò agli uomini di circondare i fondi di siepi, 
e questo dai più slommette, lasciando così 
tutto l’agio a chi è già inclinato al mal fare. 
Dalle storiche note ‘addietro indicate, e’ mi 
E ben palese che il mal vezzo dell’oziosag- 
gine, del mendicume, compreso lo spasimo 
dell’altrui robe, non è figliuolo de’ tempi 
odierni, peggio poi del libero scambio. Il vi- 
ne è un po’ vecchio, e il fuggi-fatica del 
povero è in altri termini il dolce far niente 
dei ricchi. Non vorrei dirla grossa: forse sono 
due peccadigli che non sanno morire quando 
non muoiono insieme, 

E perchè alcuno non dia alle mie ciancie 
un senso che nol’ solletichi, o almeno per 
limitarlo alla sua interpretazione georgica , 
dirò che gran parte della moralità de’ ville- 
‘ schi abitatori vantaggierebbe quando a più 
solerte cura de’ campi i loro posseditori, in- 
tendessero. Valgano a conferma queste belle 
parole pronunciate dal barone di Monteuil al 
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dall'esperienza politica di tutti coloro i quali sono 
più eminenti in Francia. Il partito opposto non è 
meno sproporzionato pel numero che. non lo sia 
questo per le qualità degli uomini di Stato. Tale è 

lo sconcio del suffragio universale come si pratica 

allualmente in Francia, che idue poteri essenziali 
ad ogni governo sono locati, e. potranno esserlo . 
ancora, in opposizione diretta colla medesima ele- 

zione popolare da cui sono usciti; e la combinazio- | 
ne dell’attitudine legislativa con l'autorità esecu- | 
tiva, base di'ogni Stato ben costituito, è in tal | 
modo convertita in una lotta tra un potere senza I 
capacità, (ed una; capacità senza. potere. Questa | 
costituzione impraticabile e mortale .dovrà necessa- 
riamente, scomparire , giacchè essa è contraria ad 
ogni buon ordine e ad ogni huon senso. 

Essa si è potuta prolungare, estenlersi pel ti- 
more:di alcuni cangiamenti’, sebbene salutari‘, e 
pel ricordo che questi mali non sono i, peggiori 
che la rivoluzione abbia inffitto alla nazione. 

In definitiva noi crediamo che non si riuscirà 
per lungo tempo a cacciare passioni così violente, 
interessi così potenti in una nave così fragile; e 
che una semplice colpa, dauna parte 0, dall’altra 
provenga, sarà per avacciare una catastrofe impre- 
veduta. Il messaggio del presidente che è da tutti 
atteso Con 'ansietà, sarà il primo incidente decisivo 
su cui si-fermerà ‘la nostra attenzione, e sebbene 
non siaper dissipare Llutta l'oscurità dell'avvenire, 
noi crediamo che esso sarà per diminuire e calma- 
re le inquietudini cagionate dagli ultimi atti del 
potere esecutivo. 


Torino, novembre. 


ISTRUZIONE, TECNICA 
IM. 


Dal rapido cenno che abbiamo fatto delle 
scuole e degli istituti dell'istruzione tecnica 
negli Stati Sardì ben si vede che qui, come 
più o meno negli altri paesi, questa parte 
di pubblico insegnamento non è ancora coor- 
dinata a sistema, nè fornita di quelle acconce 
istituzioni che possano metodicamente svi- 
luppare in tutti i gradi l'istruzione opera- 
tiva. Scnvi qua. e. là piccioli ‘e particolari 
istituti, scuole medie e parziali di qualche 
arte o di qualche industria, o parti. della 
istruzione preparatoria, mercè lo studio di 
qualcuna tra le scienze più comuni di ap- 
plicazione. Ma. con quali metodi sono esse 
condotte ; con quali. esami di ammissione 
vi si entra, con quali diplomi, e abilità se 
ne esce? Tullo è, quanto a’ metodi, vario, 
non prevedulo, rimesso all'arbitro de’ pro- 
fessori o delle amministrazioni dirigenti ; e 
tutto, giova confessarlo, sì risolve o in vane 
locubrazioni di semplici curiosità fenome- 
nali buone a illuminare le menti e a far 
gli uomini colti, ma lontane da ogni vera 
applicazione tecnica, o in eccitamento a 
pretensioni professionali, grazie alla supe- 
riorità relativa di coloro che frequentarono 
tali scuole, accanto alle moltitudini ignare 
di ogni erudimento negli studi positivi. Gli 
allievi giungono. alle scuole di applicazione 
forniti in minima parte di istruzione pre- 
paratoria, ma i più affatto digiuni di ogni 
primo elemento di scienze esatte e positive, 
giungono ai corsi speciali o alieni da ogni 
preparazione alla serie di nozioni che do- 
vranno accogliere, o. versati soltanto nelle 
umane lettere e in una maniera di studi 
filosofici diversa se mon contraria alla di- 
rezione ‘de’.nuovi. studi. che imprendono. 
Mancano colla istruzione superiore e centrale 
i grandi mezzi che sono indispensabili a 
questa parte d'insegnamento; mancano alla 
media, e con la inferiore, i piccioli mezzi, e 


e 


« doversi alla fin fine riconoscere che i nostri 
« solchi racchiudono non solamente il pane 
« che ci alimenta, ma i costumi, custodi dei 
« popoli, salvaguardia delle nazioni, di cui 
« formano a un tempo la forza e la sovrana 
« grandezza. » 

Profondi sensi, cui, consuonano quelli dal 
Plezza e dal Quaglia esternati all’agrario con- 
gresso d’Asti, e quali, siccome già riportati in 
questo periodico, rimemorare è soverchio. 

Ma chi vorrà intendere di buon animo al- 
l'agricoltura , quando i cereali, col basso 
prezzo non compensano le cure e le spese 
del coltivare? E le raccolte di piante indu- 
striali vengono meno per causa dei morbi, 
onde tanti vegetabili sono aggravati? Le quali 
doglianze in Francia traboccano ogni segno, 
perchè lamentano come muffaticcie, oltre le uve, 
e i pomi di terra, anco le barbabietole, sino 
la canapa, il maîs, ì cavolifiori, i fagiuoli e 
le cipolle! Imbozzachire, ingiallare, annegra- 
re e perire, ecco il bell’esempio che le bar- 
babietole appresero dalle patate. E se in al- 
cun luogo scamparono finchè furono entro 
terra, appena ricolte, appunto fecero come i 
pomi di terra, i quali ancorchè tolti immez- 
zati, volgono pronti a marciame. 


recente comizio agricolo di Gisors in Francia, | Tuttavolta coltivando a dovere, l’abbondan- 




































i piccioli laboratorii che possono soli avvici- 
nare la teoria alla pratica, e dare gli op- 
portuni  dotumenti dell’ applicazione delle 
scienze positive. ‘E. soprattutto mancano: i 
maestri e; gli istitutori che in fatto di edu- 
cazione e ‘di istruzione sono ‘poco’ men che 
tutto. Dove trovarli: infatti nello stato ‘at- 
tuale, quando'ancora non vi'ha um centro 


idi superiore insegnamento di ‘applicazione ? 


Si avranno professori di fisica, di chimica, 
di ‘geografia ‘e di meccanica: anche: edotti 
nelle rispettive’ discipline se ‘si vuole.; ma 
avvezzi a ‘por'la' scienza al servizio della ‘filo- 
sofia e ‘non ‘della ‘industria, ‘educatival’ no- 
bilissimo ufficio di. servire la scienza per la 
scienza, e./non ‘per; le utilità materiali della 
vita e/pei progressi.della economia, propensi 
ad estasiarsi nello ‘studio delle cause prime 
e dei fini ultimi; a vedere la scienza nei 
fenomeni; ;a' cercarvi le più brillanti ana- 
logie; e i semi di nuovi progressi, non.intenti 
allo operare, a creare i fenomeni della, pro- 
duzione , (a mirarne .l’ importanza sotto il 
rapporto industriale. Nelle montagne di An- 
tizana essi noteranno con sorpresa uno strato 
di terreno calcare in mezzo alle formazioni 
primitive che molto. esprime. per la scienza 
e. nulla per la industria; nelle miniere car- 
honifere di Saint-Etienne studieranno profon- 
damente un intersezione di strati che confer- 
ma una teoria di sollevamenti e si lascie- 
ranno sfuggire i 44 o 45 caratteri pei quali 
si giudica della fecondità di uno , scavo, e 
delle forze e dei metodi che bisogna appli- 
carvi. Come sperare che uomini simili, con- 
ceduto anche il dono della scienza| più vasta, 
possano indirizzare la. gioventù alla parte.o- 
perativa negli studi tecnici ? Essi non le da- 
ranno che lo amore della scienza; \e metà 
pei costumi non ancora fatti all’ alta esti- 
mazione delle. capacità industriali (sebbene 
per questa parte siamo più innanzi qui:che 
in altre provincie italiane), metà per la na- 
tura de’metodìi, per la mancanza di prepa- 
razione, per la necessaria indole attuale della 
mente dei professori, l'insegnamento classico 
finirà con esercitare la sua prepotente attra- 
zione ; gli ‘allievi delle scuole tecniche  in- 
dustriali' saranno, o nulla; o womici educati 
come pel passato alle lettere ed alla. filosofia 
speculativa con un corredo, ad. ornamento 
e sollazzo, più o meno vasto, di quelle che 
chiamavansi altra volta conoscenze utili. 

A Dio» non'piaccia che ‘per noi si muova 
alcuna guerra all'éducazione e alla istruzione 
che diconsi classiche. Niuno più di noi sti- 
ma l’alta importanza ‘degli studi filologici, 
e di quelli della filosofia speculativa. Noi 
sappiamo che tali studi, ‘non che quelli delle 
lettere e delle arti belle, della ‘teologia; della 
religione, della giurisprudenza innalzano le 
menti alla contemplazione degli universali, 
addolciscono ‘i costumi, fecondano la vita 
morale, scoprono le origini civili, e sono in- 
dispensabili al. governo della società. 

Non è già certamente quando , le qui- 
stioni politiche ,. civili; costituzionali ap- 
pariengono: a lutti, non è ora (che non più 
si punisce la discussione sulla genesi dei po- 
teri pubblici, chè anzi in essa.si attinge la 
filosofia della legislazione comune patrimo- 
nio dei cittadini) che noi vorremo dimessi, 0 
scadenti. gli. studi delle scienze morali e 


RISI ZA OI SIA DI E STTRINST 


za del prodotto , compensa la pochezza del 
prezzo : e circa agli altri guasti non sarà poi 
grande il malanno quanto il, lamento. Le 
stesse patate converrà mangiarle più in fretta, 
ina pure se ne mangiano , e se ne mangie- 
ranno. Però, giacchè non pare che il gelo 
abbia sofferto per nulla, e gloriosamente, ar- 
rivò col novembre a farci visita (e visita du- 
revole, sa Iddio per quanti mesi), potrebbe 
tentarsi di esporre di notte a sereno cielo i 
tuberi anzidetti, per affrenare il progresso del 
male onde sono attaccati. Non è sperienza che 
costi; basterà solo reiterarla, riguardarli poi dal 
disgelo che potrebbe allora meglio favorirne la 
putrefazione. 


Pel seguente anno il rapporto del Payen 
sulla malattia in questione è il capo d’opera 
più meritevole da prendere a norma. Jusqu'à 
présent, dice il Barral, il n’a rien été dit de 
plus sage, de plus concis, et de plus complet. 
Nullameno aggiugne di poi; mous devons au 
fur et mesure consigner les. observations nou- 
velles, lo che prova evidentemente quel rien 
de plus complet. E poi quali sono les observa- 
tions nouvelles ? Imitate quel Leclerc di cui 
già. dissi in altra cronachetta ; coltivate quei 
suoi pomi da terra da quattro raccolte per anno, 
le così potrete emulare i prodotti della terra 





















delle umane lettere. Più che mai ora -bi- 
sogna che siano vigorosi, pubblici, sicuri, 
accessibili all'universale. — Ma se conviensi 
della necessità, dell’utilità, diremo di più, 
della giustizia di dare al popolo che si versa 
nelle utili industrie tutte Je agevolezze di 
un’ educazione speciale, bisogna pure che 
essa sia seria, bene ordinata, efficace, non 
fatta in modo da parere semplice dimostra- 
zione di tenerezza per le classi laboriose, e 
nulla in fondo, o al più, mezzo di cultura 
alle classi più ricche le quali preferiscono 
l'insegnamento classico. Voglionsi non creare 
condizioni eccezionali di favore che stor- 
nino gli studiosi delle. lettere , e delle 
scieuze ‘morali dai loro propositi per con- 
durli alle scuole tecniche ; ma nemmeno costi- 
tuir queste in una condizione così sfavore- 
vole, per difetto di istitutori, di preparazione 
elementare, di esami, di luoghi sperimentali 
e di ogni altro mezzo di studio, da potersi 
prevedere anticipatamente che di risulta- 
menti speciali non si avrà nulla; .così che 
coloro i quali per natura o domestiche con- 
venienze erano chiamati a quelle discipline 
se ne ritraggano sfiduciati, e tornino alla 
antica ormaia delia comune  latinità, e della 
istruzione classica, che regnò sola per tanti 
secoli. 

Non deve appartenere allo Stato, come 
in certe antiche società ieratiche orientali, 
il partire il popolo per caste, e parte desti- 
nare a’'lavori industriali , serbar parte allo 
studio delle scienze speculative e riposte. 
Dacchè nessuno più dubita che l'avviamento 
a una più che ad altra occupazione della 


vita appartiene alla libertà del cittadino e 


durante la sua età prima, alla famiglia; 
dacchè il libero lavoro, esercitato da uomini 
eguali innanzi la legge alle più alte sommità 
della patria, ha i suoi dritti generalmente 
riconosciuti; dacchè ‘allo Stato incombe il 
dovere di provvedere alla istruzione gene- 
rale, uopo è che egli ponga i discenti nella 
facoltà di prescegliere 1’ una o l’altra via 
creando tra i due insegnamenti tal parità 
di condizioni che l’uno non sia favoreggiato 
a danno dell’altro, nè la volontà libera su- 
bisca una refrazione alla sua prima ten- 
denza, per ostacoli che incontri in un cam: 
mino mentre l’altro ne è sgombro. 

Dai primordi dell’educaziore elementare 
voglian quindi porre accanto ai documenti 
letterarii i primi iniziamenti agli. studii rela- 
tivi alle discipline tecniche, speciali. positive. 
Così le prime tendenze si. manifesteranno 
spontanee; più tardi non si avrà a deplorare 
un tempo perduto in discipline inculcate dalla 
necessità, la preparazione sarà uguale per 
tutti all'istruzione tecnica media, dalla quale 
uscirà con le corrispondenti abilità di ‘eser- 
cizio la classe che si addice a. determinate 
occupazioni. L'insegnamentosuperioretecnico 
che concerne le scienze applicate nel più alto 
grado di sviluppamento ed appresta. ai più 
grandi e difficili lavori, per lo più dello Stato, 
le capacità necessarie, potrà. somministrare 
agli istituti medii professori idonei già fatti 
al metodo, e versati nella parte industriale 
per così dire, e di applicazione della scienza. 
Noi così divisiamo un corso di etudii tecnici 
bene ordinatoe parallello al corso degli studii 
classici, del quale la scuola superiore sarebbe 
contemporaneamente . scuola: normale. Di 
questo nostro divisamento daremo tosto più 
ampio ragguaglio, e compiuta giustificazione. 


Accennando alla orazione inaugurale del. 
l’.egregio ‘cavaliere Paravia, noi abbiamo 
detto che egli fece atto di coraggio civile ; 


promessa. Le patate ch’egli coltiva, sono /es 
sept-semaines, les neuf-semaines , e les circas- 
siennes. Se volete riuscire senza dubbio, fate 
conto di coltivare dei garofoli, ma cercando 
bene che il podere non sia troppo più gran- 
de d’un vaso da fiori. 

Altro coltivatore, Lons-le-Saulnier, vi giu- 
ra in coscienza, che le patate coltivate sur 
des ados non mai infermarono. Questo però 
credo sperimento da fare, cioè piantare i tu- 
beri sulle porche, o quaderni, o prose come 
dirle vogliate. Forse il raccolto riuscirà men 
copioso; ma il temperare la lussuria della ve- 


getazione, è assai lodevole spediente; percioc - ! 


chè quasi tutte le malattie onde i ‘frutti son 
predisposti all’ammuffire, voglionsi ripetere da 
soverchio rigoglio, come tutte le piante, e il 
frumento stesso n’avverte, senza tenerne ori- 
ginariamente :colpabili gli oîdium ed altri pa- 
rassiti che ne sono l” accompagno o effetto. 

Dove è da intendere quella lussuria di ve- 
getazione, ehe procede da eccesso di parti a- 


sempre mollezza, e facile attitudine alla ‘cor- 
ruzione; e ‘consegaenti muffe, cui gli‘ eccessi 


d’umidezza quasi sempre favoreggiano. Dico! 


quasi sempre: perchè ‘anco nella corruzione 
secca degli organi vegetali, si producono’ pian- 





IL RISORGIMENTO 


un giornale di Genova censura questa espres- | chiamato al nobile ufficio di rendere la giu- ‘ 


sione, e ci obbietta che « per dimostrare co- 
«raggio civile sotto un regime costituzionale 
«in faccia ad un uditorio di colti uditori ed 
cin tempi tranquillissimi, bisogna lodare 
« l’assolutismo o la repubblica. » 

Con buona venia del nostro confratello 
genovese noi gli osserveremo che pur troppo 
non mancano, anche in libero governo, le 
occasioni di dar prova di questa dote, tanto 
necessaria, ma troppo rara;nel comune degli 
uomini! Giacchè non è forma di governo, la 
quale non abbia i suoi inconvenienti; non 
è principio che non venga esagerato; non è 
istituzione della quale mon si abusi dalla tristi- 
zia e dalla insipienza umana. E qualche volta 
codesti eccessi sono l’ effetto di alcuno. dei 
poteri sociali che gli ordini politici creano, 
o svolgono; e questi poteri perciò stesso che 
hanno un'autorità, un’ influenza, hanno e- 
ziandio i loro piaggiatori, sempre disposti ad 
insultare od offendere .chi per avventura sia 
tanto ardito da notarne e sgridarne le intem- 
peranze. 

La stampa è oggidì il principale fra que- 
sti poteri; e sopra tutto la stampa liberale. 
Essa quindi corre facilmente pericolo di ecce- 
dere nei suoi giudizii quei limiti d’ impar- 
zialità e di moderazione che la naturale giu- 
stizia vorrebbe si rispettasse mai|sempre da 
chiunque è dal capriccio 0! dall’ ufficio suo 
chiamato a sentenziare sugli uomini e sulle 
cose ; e corre di presente un andazzo per il 
quale gli spiriti son tratti ad esagerarsi il 
sentimento della franchezza nella opinione 
individuale, del che fa ampia fede la somma 
facilità colla quale si ‘censurano, talvolta 


con soverchia asprezza, epperò non senza| 


ingiustizia, gli ‘atti o le parole altrui ; senza 
avere il più delle volte riguardo alcuno alle 
peculiari circostanze che giustificano, o spie- 
gano la deliberazione che parve men buona 
e men lodevole. 

Resistere a questo andazzo, riparare questo 
mal abito, è far atto di coraggio civile, perchè 
è un resistere al potente del giorno; è un 
censurare l’abuso dell'ingegno; ed è lodevole 
come ogni altro atto deciso e meritorio di 
opposizione che si solesse fare sotto alcun 
governo alla volontà del principe, o di un 
ministro influente dalla coscienza indipen- 
dente e impavida di alcun cittadino. 

Gli abusi della libertà sono abbastanza 
gravi per giustificare quei consigli e quelle 
avvertenze che nell’orazione dell’illustre prof. 
Paravia si contengono. 


E che egli andasse incontro alle ire di 
alcuni, proclamando con franca e- libera 
voce verità spiacenti forse agli ottimisti, ma 
pur utili a sapersi e più a praticarsi,.lo 
addimostrano le parole di biasimo che talun 
giornale volle pubblicare a quel proposito, 
appuntando le opinioni dell’ egregio profes- 
sore d’oscurantismo e peggio. 


Il cinque corrente avea luogo la solenne 
adunanza inaugurale dell’anno giudiziario , 
come pegli altri supremi magistrati, così per 
quello della Regia Camera, ed in ‘tale occa- 
sione il distinto giureconsulto avvocato Mon- 
tagnini, rappresentante del pubblico ministero, 
pronunciava un forbito esuccoso discorso sopra‘ 
un argomento che forma l'oggetto di una delle 
più vitali questioni che in oggi si agitano, l’u- 
tilità cioè ed importanza dell’ufficio dei giu- 
dicì del contenzioso. amministrativo, 

Preludeva l’oratore nell’elaborata sua allo- 
cuzione col dimostrare come non basti ad un 
buon rettore o giudice delle cose amministra 
tive l’ordinaria supellettile di conoscenze sto - 
riche, legali e filosofiche richiesta in chi è 
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ticelle parassitiche, o diremo cellulari, come 
ne dà esempio la Pestalozzia nella morta 
scorza del gelso, la sphaeropsis nelle vagine 
secche della canna, il pleococcum nelle aride 
foglie del carice arenario. 

Nel pomo di terra, il peggior nemico suol 
essere l’artotrogus hydnosporus, epiteto dato- 
gli a capello dal Montagne, perchè significa 
rosica-pane. In quest'anno tuttavia ei mi parve 
conoscere anco altro abitatore e devastatore 
delle sue cellule, il quale invade il pemo di 
terra sano, dopo estratto di terra, ‘e riposto 
a conservare, Anzi ambidue que’perfidi ospiti 
della povera patata li vidi contemporanei non 
poche volte in un sol tubero, tocco dal primo 
parassita mentre era sotterra, e di poi dal- 
l’altro, che non credo ancora osservato nè 
specificato da alcuno. 

La coltivazione adunque. sul. colmo‘ delle 
porche potrà liberare da quella cancrena u- 
mida che sì generalmente fa strage: se però 


i la stagione fosse asciutta soverchio, potrà in- 
cquose' nei tessuti organici, il quale procaccia ' 


cogliersi in ‘opposito morbo che è la cancrena 
secca, già notata e descritta da botanici e chi- 
mici, e che riduce il prodotto se non a poco 
a pochissimo. 


Riguardando ‘imperciò a’ belgi ed ‘inglesi 


, non sv ‘come non rivolgano piuttosto’ a’cereali | 


stizia e di applicare le leggi, ma gli abbisogni 


inoltre non iscarso corredo di speciali cogni.- . 


zioni economiche ed ‘amministrative per lo 
stretto nesso che collega la scienza  dell’eco- 
nomia politica a quella:del diritto amnsini- 
strativo. 

Discorsa quindi l’origine del magistrato della 


Camera, toccate le varie rilevantissime attri- . 


buzioni di mano in mano confertegli, ì ser- 
vizii che da più secoli non cessò di prestare 
al paese nella larga sfera di sua utile missione, 
avvertiva come . nella recente abolizione dei 


‘tribunali di eccezione;;dei privilegii del (foro 


spettanti ai privati, sottratte ‘alla. giurisdizione 
della Gamera tutte lelattribuzioni giudiziarie 
estranee al contenzioso amministrativo, per 
questo solo si fosse riservato alla di lei com- 
petenza il pronuneiare in supremo grado sopra 
le questioni | di amministrazione  contenziosa 
affine di somminisirare in questa materia ai 
litiganti, in un colla guarentigia di una spe- 
ciale dottrina, il vantaggio di una facile e spe- 
dita procedura, il beneficio di una giurispru- 
denza ‘uniforme, al che vuolsi ‘aggiungere la 
franchigia dell’inamovibilità dei giudici pro- 
clamata dallo Statuto.!' 

Citando quindi a sostegno \del suo assunto 
l'esempio della Francia, l’ oratore invocava 
l'autorità dei più accreditati  pubblicisti di 
quella. nazione, ‘onde dimostrare che il con- 
tenzioso ‘amministrativo mon potrebbesi affi - 
dare ai tribunali ordinarii ‘a motivo che (per 
usare le parole stesse del. Vivien dall’oratore 
citate) «le leggi, ‘i- contratti amministrativi 
« appartengono ad un ofdine di principii, di 
« idee e di interessi completamente estranei 
« alle giurisdizioni civili, per cui sarebbe pe- 
« ricoloso il sottoporre l’ amministrazione a 
« giudici, non iniziati alle sue usanze, ai suoì 
« bisogni,  avvezzi a preoccuparsi esclusiva- 

mente di dritto privato. e l’ingerenza dei 

quali nel dominio amministrativo distrug- 
gerebbe in breve il principio tutelare della 
separazione dei ‘poteri dello Stato. 

Ecco il cardine dell'importante questione 
che sollevata dall’opinion pubblica presso di 
noi discussa recentemente in seno di alcuni 
consigli divisionali, e non è qui nostro inten- 
dimento di, svolgere e trattare, bastandoci lo 
avere accennato ad uno scritto che dettato con 
piena cognizione idi causa, con profondità di 
dottrina, con copia d’erudizione, sarebbe chia- 
mato è portar lume su questo delicato ar- 
gomento, seppure, come auguriamo verrà esso 
fatto di pubblica ragione, Giacché come ‘savia- 
mente osservava l'autore medesimo, perciò 
appunto verte contestazione sulla bontà ed 
importanza dell’istituzione del contenzioso am- 
ministrativo, perchè non abbastanza conosciuta 
essa non è a ragguaglio del suo valore giusta- 
mente apprezzata. 


NOTIZIE DiVERSE. 


ITALIA. 

‘Torino. — S. M., con R. decreto del 21:ot- 
tobre, ha nominato Porcellana maggiore Fran- 
cesto, a colonnello capo legione della guardia 
nazionale di Sassari. È 

E con altro decreto dello stesso giorno 
ha nominato nello stesso corpo: 

Cresia Carlo, maggiore del secondo batta- 
glione della legione di Casale. 

Guagnini notaio Agostino , id. del batta- 
glione di Castelnuovo Scrivia. 

Crosa avv. Saverio, id. id. di Chivasso. 

Rostagnol capitano Paolo, id. id. di Torre 
di Luserna. 

Perra-Baille medico; Francesco, id. del terzo 
battaglione comunale di Cagliari. 

Fiorito notaio Carlo , id. del secondo bat- 
taglione comunale di Fossano. 


Micaxo , 23 ottobre. — Sotto questa data 
leggiamo nella Gazzetta d’ Augusta copiato dal- 
l'Eco della Borsa quanto segue: 


o altre piante mangerecce, quei lavori e con- 
cimi che, profondono ai pomi di terra. Certo 
se .m’udissero, quei professori griderebbero 
dalla cattedra anatema contro tale eresia, fon- 
dandosi sull’estenuamento prodotto dal grano, 
e sul disordine intero dei loro favoriti avvi- 


‘cendamenti. 


Io confesserò volentieri d’aver torto, ma per 
compiacerli: giacchè in coscienza ‘di croni- 
chista' umilissimo, credo le patate sfruttino il 
terreno quanto: il grano, massime conside- 
rando alla parte di concime colle di lui paglie 
e stoppie ricuperato; laddove ponendo inente 
ai pomi di terra, pressochè ‘tutta la ‘raccolta 
consiste nel tubero. Ma piuttostochè intendere 
a coltivazioni di piante indigene, o almeno da 
remotissimo tempo acclimatate, volgono le 
speranze alla Poa Abissinica o Teff ed altre 
indigene di paesi affatto diversi dai loro. Altro 
che Teff, altro ‘che pomi di terra! signori agro- 
nomi settentrionali, io m’ubirò agli altri nel 
celebrarvi e plaudirvi, quando, punto primo, 
avrete imparato un po’ meglio a produrre del, 
pane. 


Felice intanto questa terra nostra carissima, | 


che anco senza patate può e meglio alimen- 


‘tare i suoi figli, Il problema difficile sta per 


noi nel formare buoni mezzadri, e che s’affe- 


Attesa |’ assenza delle famiglie più ricche, 
che spendono i pingui loro redditi Ja mas- 
sima parte all’estero, ovvero vivono in patria 
| del tutto ritirate, l’attuale medio ceto , e se- 
‘i gnatamente le classi che vivono del lavoro 
! manuale , soffrono gravemente. Mancanza di 
! lavoro, sospensione dell’industria e del com- 
‘ mercio fanno nascere in esse strettezze tal- 
mente gravi, che chiamano un pronto soc- 
corso. Per effetto di questo bisogno , scop- 
{ piarono più che di consueto le rapine. 
| Mantova ; 29. ottobre. -- La Gazzetta di 
i Mantova reca la seguente notificazione : 

Î Ad un'ora dopo la mezza notte del 5 al 6 
maggio ‘a. c., più individui, in numero di 
circa 15, armati di bastoni, pistole, coltelli ‘e 
scuriì, invasero l’ abitazione di Vincenzo Ca- 
ramaschi, in S. Martino Estense, Atterrato un 
uscio esterno, e rovesciato quello che im- 
mette nella cucina, vi entrarono violente» 
mente) dove, per indurre il ‘Caramaschi a 

È loro la somma di L. 2000, lo maltratta- 

| 


| 


rono in più modi; acceso il fuoco, minaccia- 
rono di abbrustolirlo, lo gettarono a terra,Jlo 


turandogli così la settima costola vsra, lo fe- 
rirono in più luoghi icon arma da taglio e 
da fuoco, causandogli 20 ferite principali e 
molte alire secondarie, prodotte da ‘un'innu- 
merevole quantità di pallini, in ‘conseguenza 
delle quali doveva il Caramaschi necessaria- 


mente morire. Contemporaneamente lo spo- 
gliarono di danari ed effetti pel complessivo 
importare di austr. ll. 288 31 ; percorsero fa 


di lui moglie, Angela Benazzi Caramaschi; le- 
varono. alla giovinetta Filomena Storci gli 0- 
recchini e le ingranate, e quindi copertala, di 
un lenzuolo , la obbligarono di non moversi 
durante il fatto , il quale continuava per ben 
un'ora. 

Di tale delitto di rapina icon omicidio ri- 
sultò legalmente convinto , per concorso di 
circostanze , l’ arrestato Giorgio Piccinini , di 
anni 45, celibe, trafficante *girovago , di S. 
Prospero di Suzzara, provincia di Mantova; e 
per ciò il medesimo , a tenore, del proclama 
10 marzo 1849 di sua eccell. il signor gover- 
natore generale feld-maresciallo conte Ra- 
detzy, fu dal giudizio statario, oggi riunitosi, 
condannato alla pena di 20 anni di lavori 
forzati, con ferri pesanti. 

Rassegnata tale sentenza al sottoscritto, tro- 
vò ‘di confermarla in ogni sua parte. 

Dall’ì. r. comando di fortezza, 

Mantova li 29 ottobre 1851. 
L’i. r. ten. mar. com. di fort. bar. Scnurzie. 


Ferrara. — Si legge nella Gazzetta di Fer- 
rara: 

La commissione internazionale per la libera 
navigazione del Po, qui residente, ha pubbli- 
cato la seguente notificazione : 

Molti conduttori ‘di legni fluviali nel Po 
hanno ommesso di uniformarsi .al disposto del 
regolamento 10 agosto 1851 sull’ obbligo di 
munirsi della licenza di navigazione. 

Essendo ora prossimo a spirare il termine 
oltre il quale sarebbe interdetta la naviga- 
zione medesima: a ‘chi fosse privo. di questo 
recapito, considerati i danni che potrebbero 
derivare al commercio nel caso che buon nu- 
mero di legni si trovassero nella impossibilità 
di scorrere il Po per negligenza dei loro con- 
duttori ; valutando però nel tempo stesso Ja 
necessità di ottenere definitivamente 1’ esecu- 
zione della legge, si dispone quanto segue: 

Sino a tutto il mese di novembre di. que- 
st’anno sarà tollerata la navigazione del Po 
per quei legni ancora che, mancassero. della 
dovuta licenza. 

Scorso questo ‘termine ; chi ne sarà privo 
verrà sottoposto alla multa del triplo di ogni 
tassa di navigazione che dovrebbe pagare a 
norma dei regolamenti. : 

Al primo gennaio poi 1852 sarà assoluta- 
mente e irrevocabilmente vietata. la. naviga- 
zione a tutti quei legai che a norma del detto 
regolamento 10 agosto 1851 mon hanno ri- 


zionino al predio, che. coltivano, perciocchè 
allora non ripudiaano di coltivarlo a dovere. 
Ma cotale affezione è pur difficile a pullulare 
nei villaneschi costumi! La miglior consola- 
zione che possa avere un contadino, o mez- 
zadro, è di fariela in barba, allogandosi ove 
possa alla mutola. 

Pel qual modo due ne corbella: il proprie- 
tario che lascia, s'ei nol prevedeva, e il pro- 
prietario con cui s’appodera, perchè questi 
spesso, quando gli sì presenta’ un mezzadro 
che gli dà ad intendere, partirsi egli dal fondo 
all'insaputa del suo posseditore, gli pare di 
aver trovato il soggetto tanto inutilmente cer- 
cato colla lanterna di Diogene. Non chiede in- 
formazioni: l’astuto villico gli fa por mente 
che con seco non combinandosi, incogliereb- 
bene il danno d’essere poi a vendetta real- 
mente discacciato dal predio da cui insalu- 
tato hospite agogua di partire; e così tutti con- 
tenti, possidente e mezzadro acconciano lor 
uova nel cesto, le quali a Dio piacendo, fini- 
ranno rompendosi in una bella frittata. 

Però anco le informazioni presentano l’altro 
inconveniente, che in cento casi uno appena 
si nota in cui ‘esse rappresentino intera la ve- 
| rità! Infatti ‘chi vwol darle realmente veridiche? 
' Se si licenzia un mezzadro per ‘difetto di fe- 


calpestarono coi piedi e colle ginocchia, frat-. 


portata la licenza da uno dei distretti cui © 
| partengono, 
| Non potranno quindi, sì ripete, i proprie 


| tarii dei detti legni che attribuire a loro stessi 


[se passati i termini conceduti per |’ adempi 
mento del prescritto loro obbligo di poss 
(e la licenza, verrà loro negata la bollet 
di navigazione. - 

Dalla residenza della commissione intern 
| zionale il 23 ottobre 1851. (Seguono le firme 

Napo: , 19 ottobre. — ‘Scrivono al Times 
Odo con dolore che l’ indulgenza ch’erasi ‘usata 
al Poerio ultimamente cessò dopo che un 
nuovo ufficiale fu nominato al comando della 


prigione d'Ischia. Quantunque il sig. Poerio | 


sia sempre nell’ infermeria, gli, si rimisero, 
catene. 
— La Gazzetta di Trieste sapeva da Si 


{cusa ‘in data dell 22 ottobre che il‘priricipe 


di Satriano è parlito da Palermo per Nap 
la sera del giorno precedente, e si ritiene cl 
sarà di ritorno per ‘il sabbato prossimo. 

Credesi che S. E. farà alcune osserva 
sulle nuove misure finanziarie state. adott 
dal ministero. Essendovi un deficit, di 5 mi 
lioni di ducati sulle finanze di Napoli, e d 
600,000 ducati su quelle della :Sicilia., il g 
verno ha deciso di far cessare l'esenzione | 
dazi fra Ja Sicilia e‘Napoli dal primo gex 
in poi, di modo:che tutti i prodotti del Sul 
e dell'industria pagheranno di qua e di Jà 
l'introduzione come se fosse merce ester 

Questa misura potrà fruttare qualche int 
alle finanze, ma sarà un colpo grave per 
manifatture napoletane, poichè essendo vigua 
il dazio in Sicilia si darà la preferenza ai 
dotti inglesi. La Sicilia invece troverà semp 
di vendere all’estero  vantaggiosamente i 
prodotti. 

Sono state sbarcate nuove truppe sopra | 
versi punti dell’isola, e l’esercito d’occu) 
zione ascende ‘ora a 40,000 uomini. vi 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Il 'Railway- Times 
gl’introiti delle principali linee di strade fer 
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deltà, manifestando questa sua dote magni 
fica, è spingerlo a dirittura alla miseria; s 
per troppo debito, il nuovo possidente lo fug 
girà quanto il diavolo la croce : se per arrò: 
ganza e negghienza, si rischia pure, palesa 
dolo, che il pover'uomo non s’alluoghi; 
somma ‘è così grave l’assainere, qualit 
dare informazioni. i ‘I 
Invece adunque di, richiederle o da;pos 


denti, o fattori, od agenti comunque, megli 


è rivolgersi a un terzo di lunga amano p 
«0° . fer . Rose, 
veritiero e imparziale. Sia questo terzo il 


fondo stesso che quel colono lavora. La terra | 


dirà se fu attivo o indolente: le viti e gli 
alberi se dabbene o rapace: il bestiame se 
vigile o infingardo: la sua casa, il suo vitto, 


i suoi mobili, e i suoi attrezzi se abbastanza 


provvisto, o se spiantato. Le rendite avute, oh 
queste diranno a grandi nete se fu onesto o in- 
fedele, se si ha da trascegliere o mandarin pace. 
Ma siamo già presso al san Martino, e chi 
avrà scelto male, converrà se ne acqueti al- 
meno fino ad altro anno: ma non ne colpi 
le informazioni insufficienti o inesatte, sì ne 
colpi se stesso, chè non seppe a tempo ram 
mentare l’antico detto, non tenersi cioè in 
agricoltura altra fede per buona, se non quella 
che dicesi di S. Tommaso. Gar. 
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22,393 ‘21,966 
2238 1360 
cli a 925 704 
scastle e Carlisle 2270 2327 
3682 3532 
5617 4707 
1732 1416 
funiétion 617 443 
bury ‘e Chester 1636 1519 
stern e 

13,426 12,424 
1904. 1980 
1520 824. 
1447 1115 
2001 2425 
14,916 13,921 

È e North Mid- 
8072 8201 


Bono 6464 ‘miglia (10400 chilometri) di 
e ferrate ‘inglesi ‘costiatte, colla spesa di 
60,000 sterlini (5125 ‘milioni di franchi). 


ero delle macchine che lavorano è 






sl apertura ; ultimamente ammontò a 
00. Durante tutto quel periodo non oc- 
alcun sinistro accidente. 


Quantunque noù sivereda che Kossuth 
Ssista ‘ad un banchetto, il comitato! decise ‘che 
e ne ‘sarebbe uno stassera, a, Highbury:Batn. 
| Molte-dimande vennero fatte (di biglietti, il cui 
| prezzo fu fissatoia 2 1j2 scellini, onde vi pos- 
‘sano/assistere le classi operaie. Fu deciso di non 
- darg ‘carattere politico, e che. per mostrate 
‘maggiormente ‘l'unione universale che regna, 
S'inyitino i capi dei ‘diversi partiti, come'lord 
| Dudley Stuart, ei;signori Cobden, Torres, Fox, 
| Gilpin, Ledru-Rollin, L, Blane, Wii. Ruige, 
- Freiligrath, il celebre poeta alemanno. Se viene 
anche solo la metà dei ‘convitati il banchetto 
sarà. molto interessante. 
u° (Morning Advertiser del '3). 





‘SPAGNA. — Saricozza., 27 ottobre. — Nel 


momento che entrava il gen. Ortega a sera 
d ella casa ‘di uno de’ suoi Pit e era 


di "ortonetamente non ‘fu ferito. L'arma, per 
“ quanto. sì può giudicare dai proiettili stati 
| trovati, . era miolto carica. La giustizia comin- 
ciò de sue immdagini e, come s' hanno dei so- 
gr ‘speriamo che quell’ atroce attentato non 
| resterà impunito, Jl generale è partito per 
Madrid...) (Heraldo). 


La Cita. di Madrid del 30 ottobre pub- 
‘blica i î decreti di nomina dei nuovi senatori 
del tegho, i quali sono i seguetiti: 


Barona, DI Cayetano Melendez Valdés, D. 

. Manuel Colonge, D. Pascual Fernandez Bisi, 
D Francisco Carbonell, D. Vintente Varguez 
| Queipo, D. Pablo Gorates'à; D. Alejandro 
Olivan, D. Josè Ferraz, D. Jùan Martin Car- 
‘ramolino, D. Evaristo San Miguel, D. Modesto 
| Cortanzaz, D. Manuel Cantero, D. Miguel Cue- 
sta, evéque de Iaca, archevéque élu de San- 
tiago, D. Salvador de Reyes, evèque de Ma- 
laga, archevéque élu de Granade, D. Buena- 
| ventura  Pineiro Manuel de Villena, marquis 
de Bendana, D. Juan Ozoresy Valderrama , 
| seighetir de Rubianes; D. Joaquin de fa' Cruz 
 Samaniego y Codoy, comte de Torrejòon, 
D. Carlos Luis de Guzman y Lacerda, comte 
de Onate, D. Antonio de Aragon y Azlor, duc 
de Villahermoza, D. Fermin Ezpeleta, D. José 
Luciano, Gampuzano,. D: Joaquin Bayona; D. 
Antonio Van-Halen, comte de Peracamps, D. 
Cayetano Urbina, D. Riccardo Shelly, D. Ca- 
di simiro Vigodez, D. Francisco de Paula Alcala, 
_ D. Juan Donoso Cortes, marquis de Valde- 
i a D. Luis Lopez de ‘la Torre Ayllon, 
' D. Francisco Marin, D. Bernardo de la Torre 

| Rojas, D. Joaquin Casaus; D. Antonio Doral, 
pp. Cayetano de Zuniga, D, Maruel Maria 
Mi lende Salazao, comte; de Montefuerte, D. 

| Joaquin Maria Gassol y Senbiamat, marquis 
de Senmanat, D. Francisco Javiet, lio y Ji. 
Menez, Navarra mdtquis' de Vessola, D. Josè 
Antonio Munoz y Sanchez, comtée ‘del Reta- 
« moso, D, Candido Maruel'Marià: Gaitan de 
Ayala, comte de, Villafranca dé Gaita, D. 











Vincente Noguera y Sotolongò , Warquis de | 


. Caceres, D. Miguel Cacraga, marquis de Tor. 
realta, D. Gaspar de Aguilera y Contreras, 
Marquis de Benahia, D. Federico) de Berany 

_Y Valda, marquis de Campo Alegré, D. Rafael 

de Velarde y Calderon de la Barca, tomte de 
Nava, D. Ecequiel Diez de Tejela, D. Barto- 
“lomè Menendez Luarea, D. Felipe Fusteo, D 
Josè Valterra, D. Jaime Ceriola ‘è D. Vertura 
Cerrageria. 





| FRANCIA. — Parisi, 4 novembre. — ‘As: 
13 emblea legislativa. — “Preiiifoalà del signor 
gupin. 





La seduta incomincia alle 2 .4gf. Il signor” 
pot, altro dei ‘segretari; dà «lettura del 
esso verbale dell’ultima tornata. 


o verbale è adottato. 


FUIEDES TIENITI ORTA LANIER ENIT nt 


* ; loro. privilegi. 


Il pro-. 






L’'Assenibiéa ‘è ‘munietosa; 
conversazioni 


sì \C&mbidano 
animate in tutti ì punti, Il: 
signor presidente fa l’estrazione ;a sorte degli ' 
uffizii. Si procede Nilrappalo nominale, ogni 
rappresentante pone ‘in un’urha |posta ul da- | 
vanzale della ringhiera un'béllettino in‘cui è 
scritto il proprio nome, ed in un’ urna posta 
sul baneo fa palla di eputtolla, che viene loro 
consegnata. da uno dei .segretavii /mentre’ si 
recano a votare. 

I‘ruovi.ministri sonoial doro bané0, ‘eccetto 
il signor Bloridel , ministro delle finanze, as- 
Sente ‘per un'Servisio pubblico, ‘di cui’ fu 'in- 
Caricato innanzi lar iiomina, 

Il presidente dà ettura di una lettera con 
cui il ‘generale Tartas) dala sua dimissione. 

Il signor di Thorigny, ministro dell’interno, 
sale' in ringhiera) e dice.) Signori, ho Iinore 
di presentate lall’’Assemblea il imessaggio del 
presidente della repubblica , il quale offre, a 
termini dell’ ant. 52 della costituzione , l’e- 
sposiziorie degli ‘affari Wélta tepubblica all’ As- 
semblea nazionale legislativa, 

Io chieggo all'Assemblea il permesso di 
leggerle codesto documento. (Leggete, leggete!) 

Leggetc, leggete! 

Il ministro legge il messaggio, e v' impiega 
non meno di un’ora e mezzo. 

Sull’eseinpio di quello che si suol fare agli 
Stati-Uniti , passa il presidente in rivista le 
diverse leggi e ‘gli ‘atti diversi ‘ del igoverno 
avvenuti dopo l’ultimo messaggio. Codesti 
particolari vengono accolti dall'Assemblea con 
una impazienza mal dissimulata, tanta impor- 
tanza ‘essa attacca ‘alla grande \quistione po- 
litica che sanno che dev? essere ‘trattata dal 
messaggio. 

La seduta continua. 


ALEMAGNA. — Beruno, 1 novembre. — Si 


annuncia chie sono ‘in ‘coiso dei ‘nègoziati se- 


greti fra i gabinetti di ‘Pietroburgo e di Co-. 


penhaghen, i quali avrebbero per oggetto di 
determinare la Danimarca? a cedere alla Rus- 
sia qualche punto strategico sul littorale ‘del 
Baltico. La ‘Russia non indietreggierebbe ‘di - 
danaro ‘affine “di 
procacciàrsi tin porto iper la isuà flotta @.ùn 
territorio ove possa reclutare abili marinai. 
Si dice che abbia rivolte le sue mire sull’ i - 
sela di Barnholm che domina il Sund., e in 
caso di Wifiuto si ‘contenterebbe di una ‘pic- 
colà ‘isbla in vicinanza di Christiansbeg. L’In- 
ghilterra ‘avrà probabilmente da dire una 
parola sopra questo ingrandimento della Rus- 
sia, (Gazz. Nazionale.) 

—. Un giureconsulto  dell’Alemagna setten- 
trionàle ha fatto ‘indagini sull’ordine di ‘suc- 
cessione al trono di Danimarca, e ha ottenuto 
questi ‘risultati. Dopo la morte del rè ‘re- 
gnante e di ‘suo fratello il principe reale Fer- 
dinando , la corona deve passaàre nell'ordine 
seguente alle persone infranotate: 1. Luigia 
Carlotta, moglie del Landgravio Guglielmo di 
Assia. (Essa ha rinunciato ai suoi diritti per 
sè e. per i suoi in favore del principe, Cri- 
stiano di Glucksburg, ma Druysen e altri pre- 
tendono che questa rinunzia è nulla). 

2. Carolina Guglielmina  M-ria, figlia del 
re Federico VI. 

3. Il duca d’Augustenburg; suoi figlio ecc. 
ecei (Gazz. AVaz.). 

-- Le Camere sono definitivamente convo- 
cate per il 27 novembre. 

— Il congresso postale ssi occupa ‘della :con- 
clusione di un trattalo col Belgio e colla 
Francia. La ratifica del governo francese non 
è ancora giunta , 


nanzi a nessun sacrifizio -di 


com’erasi annunciàto , ‘ima 
tutto è convenuto. (Gazz. di Voss). 
Amsurco, 30 ottobre. ‘- - Teri il Senato ha 
dichiarato ‘al collegio ‘dei sessanta che nellè 
circostanze attuali la Dieta' germanica non 
promulgherebbe così presto una legge gene- 
rale sulla stampa; che perciò il collegio fa- 
rebbe bene di proporte ùna legge speciale 
per la città di Amburgo. Il collegio sì trova 
pertanto nella necessità di discutere il. nuovo 
progetto che differisce poco dall’antico, 





POLONIA. — Varsavia, 24 ottobre. — Gli 
ufficiali e impiegati del governo ebbero un 
tempo il permesso di avere in casa dei futili 
senza autorizzazione speciale del governo. Dopo 
il 1831 tutti quelli che possedevano fucili ri- 
cevettero l'ingiunzione di restituirli all’auto- 
rità, sotto pena di essere trasferti in Siberia, 
e raro avveniva che ottenessero dal governa- 
tore la licenzadi conservare un Ciò 
non pertanto un gran numero di proprietari di 
terra e di cacciatori dilettanti se ne indiriz- 
zavano agli impiegati o agli uffiziali per farsi 
‘ imprestare il fucile che si erano procurato 
con questo scopo. Per ciò impedire l'autorità 
ha deciso che gli ufficiali e gli impiegati che 
presterebbero il loro fucile a persone non au- 
i torizzate, sarebbero dichiarati decaduti dai 


(Lloyd Austriaco). 


fucile. 








DANIMARCA. — Cxpennacnen; 27 ottobre. 
et Il giornale Foedre-landet esorta il mini- 
i stero a non cedere alle minatcie. austriache. 
RUERINNEE che ove il ministero fosse disposto 
' a indietreggiare, la nazione stessa dovrebbe 
combattere il suo governo. In un altro arti- 
colo il detto giornale invita i patrioti a for- 


potentemente sull’opinione pùbblicà. 


ODIATO ARTI TINA NITTI ANONIMO A 


mare ovunque dei comitati affine di agire 


GIORNALE QUOTIDIANO 





SVEZIA. —®S'rdedorwa , 20 "bttobre.?’ 
propaganda cattolica?ha foridito qui‘una So- | 
cietà «sotto il nome di società del Requiem. 
Il suo ‘scopoè è puramente feligioso. Essa ‘si | 
propone d’inspirare ‘lei suoi membri lo' spi- 

ito di carità, Paîor' di Dio étc. Séidgurata- 
| mente ‘gestiti hanno le mani in ‘quest’ &ffare, 
e tutti ‘sarino chie “essi rion ‘tràsturino’ nes- 
| sun mezzo per fare dei proseliti. Studach, il 
| cotifessore della Regina , appattiéne ‘a questa 
Quelli della casa ‘cattolica di 
Leachtemberg riguardano questa propaganda 
come un affare di coscienza. La loro influenza 
ha fatto sospetidere un'inchiesta contro ì ge- 
suîti, e loro si ‘attribuisce anche la prima idea 
della società del'Requiem. (G. ted. di Franc.) 


propaganda. 


COLLEGI-CONVITTI “NAZIONALI. 
Virtorio EmanueLe Il, ecc. ecc. 

Visto il deereto dèi ‘29 settembre ‘ùltimo”seorso, 
col quale abbiamo instituita un'apposita commis- 
sione per proporre le riforme, che si fossero rav- 
visale oppòrtune 'nell’ofdine, è ‘netta ‘distribuzione 
degli studi nei collegi-convitti nazionali; 

Visto il lavoro dalla medesima eseguito ; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
per' la pubblica istruzione/'abbiatno determinato, e 
determitfamo quanto” liege: 


Articolo nico. 





Sono, approvati il regolamento interno, ed il 
piano ‘di Istudii per/i collegi-convitti w'azionali uniti 
al presente decreto, e firmati d'ordine nostro dal 
ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione. 

Il ministro predetto ‘è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, il quale sarà registrato all’uf- 
ficio del controllo generali ed inserto negli atti 
del governo. 

‘Dito a Mondalieri li 24 ottobre 1851. 
Vittorio EMANUELE. Farini. 
REGOLAMENTO INTERNO DEI COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI; 


Art. 1..I collegi-convittimazionali sono destinati 
a ‘somministrare l’educazione fisica, ‘fmteHettuale e 
religiosa ai giovani che intendono consacrarsi alla 
carriera universitaria; o ‘applicarsi a scuole spe- 
ciali. 

Alle scuole dei collegi-convitti interverranno an- 
che allievi esterni. 

Art. 2. Spetta al consiglio straordinario Ja forma- 
zione del bilancio da farsi in ottobre d’ogni anno, la 
verificazione dei conti in ogni trimestre, l’approva- 
zione in fine dell'anno del rendiconto presentato 
dal preside intorno ‘allo; stato morale. ed. econo» 
mico del collegio, da trasmettersi poi dal consi» 
glio al ministero della ‘pubblica istruzione. 

Spetta. al ‘consiglio. ordinario dare tutte le di. 
sposizioni necessarie ‘al buòn andamento del colle- 
gio in conformità dei regolamenti. 

Art. 3. Esse verifica in principio d'ogni mesè 
i conti dell’economo chel saranno presentati dal 
preside. 

Si raduna una volta ogni settimana, e tutte 
quelle altre volte che il preside, o spontaneamehdte 
o richiesto da una delle persone che lo compon- 
gono, lo giudica necessario. 

Art. 4. Spetta al consiglio ordinario il preporre 
all'autorità competente la nomina degli institutori. 

Art. 5. Le deliberazioni del consiglio ordinario 
saranno prese a maggioranza di voti presenti; si 
richiederanno cimquevintervenienti. per deliberare 
validamente. È 

Art. 6. Uno fra fi «e sedenti nel consi- 
gliò ordinario scelto da esso he fa le funzioni di 
segretario, egualmente che del consîglio straordi- 
nario. 

Preside. 

Art. 7. Il preside now potrà essere uno dei pro- 
fessori insegnanti nel collegio : egli presiede al 
consiglio ordinario. 

Art. 8. A lui è affidatala gestione economica del 
convitto. 

Art. 9. E investito dell'autorità esecutiva’ di 
ogni legge, regolamernl ‘éed ordine concernente il 
collegio: 

Art. 10. Ogni rendi jcolle famiglie dei:con- 
vittori o.degli allievi vesteri è riserbata al pre- 
side dn 

Corrisponde per gli oggetti che riguardano. i] 
convitto col: ministero e per quelli che riguardano 
gli studi col R. provveditore, provinciale. 

Riceve egli solo le comunicazioni tutte che si 
riferiscono in qualsiasi Modo al governo del con- 
vitto. 

Art. Il. Propone al eBigiglio ordinario il medi- 
co, il chirurgo, i maestri di musica, scherma, 
esercizi militari, ginnastica,fnatazione e ballo. 

Art. 12. Dovendo egli vegliate:tutto: quanto ri- 
guarda la religione, i buoni gostimi e l'ordine, vi- 
sita sovente le celle e le varie parti della casa, 
prendendo cura speciale dell'infermeria. 

Art. 13. Assiste di quando lin quando col diret- 
tore degli studi alle lezioni dei professori. 

“Art. 14. Salvo grave impedimento o assenza de- 
ve assistere nella domenica è nelle altre feste alle 
funzioni della chiesa insiemblad altre persone com- 
ponenti il consiglio ordinario. 

Art. 15. Ove trovi infrazioni gravi , che possano 
essere attribuite alla negligenza dei funzionari, del 
convitto, ordina al censore della disciplina di por- 
tarvi rimedio. 

Art. 16. Ogni mattina. .il preside esamina il 
giornale di ogni scuola pei convittori. 

Art. 17. Nei casi di poco profitto o di condotta 
meno lodevolè dei convittori} Sarà cura del. presi- 
de di avvertire i parenti o chi ne fa le veci. 

Art. 18. In fine di ciascun mese farà ricavare 
dai giornali dei professori o\degli istitutori il sunto 
dei progressi e della\condotta di ciascun convittore 
e di ciascun allievo esterno. 

Art. 19. Ogni domenica il‘preside, terminate le 
funzioni della chiesa, passa in rivista tutti i con- 
vittori. Questi saranno in gran montura, e. quelli 
già ammessi agli esercizi militari saranno sotto le 
armi; 





Art, 20. In tali riviste saranno pubblicate le! 


STTANI AVA REI RI POIEIIACA CIANO INN! LA PAINT ETITA ABILIIRMITTIA ATE SI 


04 a promozioni ai diversi 


| 
I 





gradi biffitari * “cui vado am- 
messì il giovani, o confermate “quelle ‘precedente: 


i mente state fatte. 


Art. 24. In fine dell’anno presenta ‘al cotfsiglio 
i il rendiconto dello-stato morale ed-economieo del 
collegio, che debbe essere rassegnato al:ministero. 


Direttore spirituale. 


Art. 22, Il direttore:spîrituale è incaricato?spe- 
cialmente della istruzione e della educazione? reli- 
giosa, dei convittori.e degli allievi esterni. 

Art. 23. In ogni mattino della domenica celebra 
la santa messa e fa la spiegazione del Vangelo nella 
cappella del collegio. 

È pure incaricato della celebrazione della messa 
che'vi ‘si deve fare'quotidianamente. 

Ove'a questa in'essa intervengano anche' gli ester: 
ni, vi assisteranno due professoti per turno. 

Due-volte in ogni settimana ‘nelle ore ‘tie ven- 
gono determinate, e secondo i programmi éhe sono 
stabiliti, fa un corso di lezioni sulla religione alle 
diverse scuole nelle quali sono*divisi, gli allîevi. 

A queste lezioni potranno intervenire, secondo 
giudicherà il consiglio ordinario, più scuole simul. 
taneamente. 

Art. 24. Il direttore ‘spirituale prepara i convit- 
tori e gli allievi esterni per la prima confessione, 
per la:prima*coniunione, e per ricevere’ Ta cresima. 
Li dispone'alla frequenza Mei sacramenti. 

Att. 25. Provvede a che;in agni festa ed in’ogni 
giovedì si trovi nella cappella secondo le contin- 
genze un numero sufficiente di confessori. 

Art. 26. Visita frequentemente l'infermeria, che 
è a lui specialmente raccomandata. 

Dorme in una camera a quella prossima. 

Art. 27. Ha cura di tutti jgli arredi ed oggetti 
che servono alla cappella. 

Presenta al'consiglio'èrdilfario Te opportùte!ri- 
Chieste?per l'acquisto di nuovi arredi,’e‘per le ri- 
parazioni degli esistenti. 

Art. 28. Ove abbia motivi di lagnanze contro ‘al- 
cuno dei convittori od alunni esterni, ne riferisce 
al preside. 

Art. 29. In caso di mancanza di rispetto o di su- 
bordinazione a lui personale per parte di un ‘con- 
vittore, ‘gli intima ‘immediatamente gli arresti, e 
ne fa relazione al'préside per le opportune provvi- 
denze, 

Direttore)degli studi. 

Art. 30. Il direttore degli studi può essefe-uno 
fra i professori insegnanti nel collegio. 

Egli è specialmente incaricato della vigilanzarso- 
pra.gli studi. 

Veglia a che i professori eseguiscano,, puntual- 
mente e lodevolmente il programma dell’insegna- 
metite affidato ‘a ciascun di Toro, procacciando chie 
tutti ‘gli insegnamenti ;sieno’coordinati in modo‘che 
l'uno non rechi danito all’altrò. 

Visita, le scuole frequentemente, e ‘assiste di 
quando in, quando alle lezioni dei professori. 

Verifica giornalmente il registro o giornale di 
ogni scuola, vi ‘appone le osservazioni che giudica 
opportune ‘e le sottoscrive. 

Questi registri gli sonò ‘trasmessi ogni ‘sera per 
cuta del censore delta disciplina, al quale poi per 
cura sua sonoVrestituiti nella Sera ‘stessa. 

Art! 34. Trasmette'agli institutori Te ‘opportune 
direzioni di concerto (col preside per iquantò Còn- 
cerne gli studi e l’esecuzione degli ‘ordini del 
consiglio ‘ordinario in proposito. 

Art. 32. Approva i. temi per;gli esami quando 
non gli fossero trasmessi dalla commissione perma- 
nente, ed assiste agli esami verbali ed agli scru- 
tinii: tiene registro dei risultati di essi. 

Art. 35. Ha cura della biblioteca del collegio, 
degli istrumenti di fisica e chimica, e della rac- 
colta ‘degli d8getti di storia naturale. 

Art. 34. Proponè al consigliò Straordinario le 
opere e gli ‘oggetti dèî quali creda doversi fare ae- 
quisto sia per la biblioteca, ‘sia ‘per le raccolte 
d’instrumenti o di oggetti di storia naturale, ‘af- 
finchè pessa emettere le sue deliberazioni da ras- 
segnarsi per cura del preside ‘al ministero. 

Art. 35. Custodisce i libri scolastici dei convit- 
tori, e sulla richiesta degli institutori;. distri 
buisce a ciascuno di essi quelli che loro sono ne- 
cessarii, tenendo conto delle fatte distribuzioni. 


Art. 36. Spetta a lui l’accordare altri libri di 
lettura ai convittori, dandone per altro avviso al: 
l’institutore della compagnia cui il convittore è 
ascritto. 

Censore della. disciplina. 

Art. 37. ll censore veglia sulla disciplina, cioè 
sull'esecuzione dei regolamenti e delle delibera- 
zioni del consiglio ordinario. 

Sopraintende affinchè tutti gli inservienti adem- 
piscano il loro dovere. 

Art. 38. Fa esattà relàzione dell'andamento del 
collegio al preside, è ne riceve direttamente’ gli 
ordini. 

Art. 39. Riferiscè in iscritto al preside di quei 
fatti che possono. meritare quelle punizioni; l’in- 
fliggere delle quali è riserbato al consiglio ordi- 
nario. 

Art. 40. É depositario dei,giornali delle scuole, 
che è sua cura di trasmettere dl direttore degli 
studi, di ritirare da questi, e di presentare al 
preside. 

Fa nei detti-registri; le osservazioni che crede 
opportune. 

Ar At)Riceve ogni setta dadlî imstiliitori il libfo 
contenente le note giornaliere che essi abbiano 
fatte ai giovani affidati ‘alla Tora cura. 

Art. 42. Dà le disposizioni opportune secondo le 
note che furonò fatte: 

Art. 43. Petcorre le camere Ull’orà chè i ‘con- 
vittori\si alzano .dal letto, ed all'ora che si ritirano 


in cella la sera. Assiste qualche volta al pranzo dei {i nuovo messaggio , 


convittori. Interviene sovente alle ricreazioni Deve 
intervenire alle passeggiate ginnastiche ed alle le- 
zioni di natazione. 

Art,:44. Veglia al buon ordine nell’entrata e nel- 
l'uscita degli allievi esterni dal ‘collegio, e man- 
tiene l'esatta osservanza nell’orario. 





Art! 46. Soprainténide alla ‘conservazione ‘e di 
stribuzione ‘dî giovani degli oggétti di vestiatio € 
delle biancherie; ha cura che i'registri in'propo- 
sito sieno itentiti a morma dei-regolamenti. 

Ari. 47. Ritiene presso di, sè nella notte le chiavi 
del convitto che gli vengono portate dal portinaio 
all’ora da fissarsi, al quale poi le rimette al mat- 
tino. È 

Art. 48, Accorda i permessi d’uscila agli insti. 
tutori. 

Art. 49. Proyvede fin'iscritto’siflle“domande ‘an- 
cChe‘im iscritto perla “distribuzione ai giovani di 
quanto‘ possa ‘occorrer loro, ‘e che vogliono'!procac- 
ciarsi fuori-del'collegio, salvo i libri di ‘scuola (ed 
altri. 

Queste domande gli vengono presentata dagli in- 
stitutori. Ò 
Degli institutori. 

Art. 50. Gli institutori assistono e dirigono i con. 
vittori in tutto il tempo în cui questi non sono con 
i professori. 

Dovranno rammentare bgnora che l’educizione 
dei giovani dipende grandemente dal loro esempio, 
dalta:foro moderazione, dalla ‘luro esattezza meido= 
veri e dal’urbanità dei loro modi. 

Art. 54. Gli institutori dovranno essere almeno 

maestri, di grammatica 0 elementari. 

Art 52. Ciascun institutore dirige una compa- 
DA di convittori, che non potrà essere maggiore 

di 20. n 

Art. 53. In ogni ‘collegio-convitto ‘vi potrànino 
essere due institutori oltre il numero ‘delle compa- 
gnie per supplire a quelli assenti o infermi. 

Art. 54. Gli ‘institutori dormono. in -camere' alle 
quali si, ha accesso dai dormitoi. Pranzano e ce- 
nano coi, convittori. 

Art. 55. Il mattino devono essere alzati prima 
dei convittori; alla sera prima di ritirarsi nella 
camera loro, si accertaho che ogni convittore sia 
coricato. 

Art. 56. Di ‘quanto in' quando nella'notte do- 
vranino visitarè ‘le ‘celle senza aprirle. 

Att, 57. ‘Accompagnano i giovani in ‘tuttele' pas- 
seggiate. 

Aft. 58. Assistono allo: stadio, ed'alle ore indi- 
cateresaminano;i lavori e fanno recitare le, lezioni, 
tenendo nota del come siano state recitate. vl 

Consegnano questa nota ad un convittore perchè 
la rimetta al professore. 

Art. 59. Vegliano specialmente ‘che ‘non s'intro- 
ducano libri che non sieno permessi nel'collegio. 

Art. 60. Non'possonto uscire ‘dal ‘collegio se-non 
aveniddne facoltà dal ‘censore della'‘disciplina. 

Dell'econbinb. 

Aît. 61. L'economo è posto imibediatàaménte 
sotto la dipendenza del preside, e'presta ‘una mal- 
leveriadi,1t]..6:000. 

Art. 62. Riscuote tutte le entrate del collegio- 
convitto. 

Paga ogni debitura del collegio sopra appositi 
ordini di pagamento, dei quali promuove la spe- 
dizione dal preside. 

Art. 63. Riceve i conti giornalieri di ‘tutti ‘gli 
impiegati. 

Tiene GONO ‘déi vestiari, delle biantherie e di 
ogni altra provvista fatta per il collegio! 

Art. 64. Per 1a'‘tenuta dei libri e conti sivatterrà 
scrupolosamente ‘all'istruzione per la contabilitàdei * 
collegi-convitti nazionali approvata il 28,.ottobre 
1849, ed a quanto gli verrà preseritto dal consiglio 
ordinario. (Continua). 


È 





DEGESSI ‘del 6 novembrelin: Torino. 

N. 118 

Dal 1 gennaio, totale N. 4783 
SIRIANO SNA RIZZA 


© ULTIME NOTIZIE. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 novembre. 
SOMMARIO. — Congetture. sul risultato della seduta di ieri. 

— Sicurezza del presidente. — Riunione delle Piramidi, 

= Manovra del'sig. de Montalembert. — Il sig. Bartot. 

— Convoca dell'opposizione. — Una lettera del signor 

Billaut. — Seduta del giorno, — Elezione e lista dei 

presidenti e segretari degli uffizi. — Elezione dell’uf- 

fizio dell'Assemblea. — Voci sulla Seduta di domani. 

I risultati della seduta di ieri furono l’og- 
getto quest'oggi di tutte le preoccupazioni e 
di tutte le congetture. 

Passata la j prima Sorpresa tutti generalmente 
sono d’accordo che..il voto contro l'urgenza 
pregiudica niente la chiesta abrogazione della 
legge del 31 maggio. E così pure opinò il sig. 
Berryer a prima vista, perchè quarido vide la 
debole maggioranza che si pronunciava contro 
l'urgenza , egli disse al sig. Falloux: « Noi 
siamo battuti sulla sostanza. » 

Infatti la maggioranza si appiglierà a tutto 
ciò che potrà ritardare la soluzione dell’abrò- 
gazione; ma quando bisognerà venire al voto, 
la paura si metterà fra i rappresentanti, e si 
crede che pochi di questi oseranno incorrere 
la scomunica elettorale dalla quale saranno 
colpiti quelli che ne avranno voluto attraver- 
sare la ristaurazione. 

Il presidente trovasi. nella più perfetta se- 
renità in quanto al risultato ‘della sua cam- 
pagna; a tutte le obiezioni esso risponde in- 
variatamente con queste due parole: Essi vo- 
teranno. Molto malcontenti della forma. del 
gli amici del presidente 
pretendono che il fatto culminante , cioè V’i- 
niziativa di Luigi Napoleone in favore del 
suffragio universale, gli concilierà simpatia nei 
sobborghi. 


Il circolo delle piramidi si riunisce provvi- 


Arì. 45. Ritiene la chiave. della camera in cui, S9Tiamente in casa del signor Daru dove yi 


sono riposte le armi delle quali i convittori si ser- 
vono per.gli esercizii, militari, 

Le distribuisce ai tempi dovuti, e.le fa ritirare, 
tostoché se he sono serviti. 


fu anche ieri una riunione. Si, deliberò sulla 
! condotta da tenersi al cospetto del potere ese- 
! cutivo, e si manifestarono voti di conciliazione; 
tra altre cose fu deciso di scartare ogni inter-- 












































































































































































pellanza sull'ordine del. giorno del generale 
S.t-Arnaud. — Poscia sì procedette all’ ele- 
zione dei presidenti della riunione, benchè 
non vi fossero presenti più di 60 membri, e 
allora occorse un incidente curioso assai : il 
signor Montalembert propose il signor Odilon- 
Barrot per uno dei quattro presidenti ; la riu- 
nione, tuttochè convenisse che il signor Barrot 
fosse una preziosa conquista , obiettò la sua 
deserzione dal circolo; tuttavia, dietro. l’assi- 
curazione del signor de Montalembert essere 
egli autorizzato dal signor Barrot a portarne la 
candidatura, questi è stato nominato  presi- 
dente coi signori de Broglie, Montalembert e 
Daru. 

Ora il sig. Odilon Barrot non aveva dato 
nessun mandato ‘al sig. Montalembert ed è 
molto sorpreso del fattogli onore. Lo espediente 
del sig. Montalembert. nell’ intento di far ri- 
tornare alla riunione un uomo ragguardevole 
può essere politico. ma questa manovra non 
è forse una di quelle che si chiamano gesui- 
tiche? A voi la sentenza; io non insisterò al- 
trimenti, perchè mi si dice che i nostri cat- 
tolici mi fanno l'onore di essere fuori di sè a 
motivo delle tendenze della mia corrispon- 
denza a loro riguardo. 

Tutti i rappresentanti, della sinistra sono 
convocati per questa sera in casa del signor 
Lemardelay. 

L'interesse predominante della seduta ‘di 
ieri non mi ha permesso di accennarvi una 
lettera del signor Billaut jal  Constitutionne! 
che merita pur di non essere dimenticata. 
Essa contiene tutto. ciò che io vi ho detto 
delle tendenze del presidente e mette in luce 
gli andamenti della sua politica. Da questa 
lettera risulta che il signor Billaut ha voluto 
formare un ministero d’uomini ragguardevoli, 
per l’ adesione dei quali egli sì portava pa- 
gatore — (i signori Barrot, Bethmont ‘ecc.);; e 
che il presidente, dopo aver in primo luogo 
acconsentito, non potè mantenere questo con- 
sentimento quando seppe che un siffatto ga- 
binetto era composto, ovvero era in procinto 
di esserlo. 

La seduta odierna è stata per intiero con- 
sacrata agli scrutinii. Dopo avere riorganiz- 
zato gli uffici l'assemblea procedette alla ele- 
zione dei suoi presidenti e segretari, dei quali 
eccovi la lista: 

Segretarii. 
Coislin 
De Lupé 
Lemercier 
De Kerdrel 
Fresneau 
Dupont Delporte 
Resseguier 
Cas. Perrier 
Richié 
Dampierre 
Laboulie 
De Latourette 
Blavoyer 


Presidenti. 

Carlo Dupin 

De Broglie 

Fould 

Baroche 

Falloux 

Molé 

Generale. Rogé 

Berryer 

Leflò 
. Rulhiéres 

Rémusat 

Cegile. 

Betting de Lancastel 

Odilon Barrot Evain 

Lepellettier d’Aulnay Aubertin 

Questo risultato non dà che due presidenti 
propizi all’Eliseo , i signori Fould e Baroche. 

Si sono in seguito nominati i membri di 
uffizio. 

Il signor Dupin è stato rieletto con 367 
voti contro 185 dati al sig. Michel de Bourges. 

Tre vice-presidenti sono stati rieletti. 


I signori Bedeau con 369 voti. 
Daru 327. 
Benoit d’Azy ‘306. 

Vi ‘sarà (domani: uno squittinio; di ballottag- 
gio pel quarto presidente: i competitori sono 
il'signor Faucher e Vitet. Quest'ultimo però 
ha maggiori probabilità di riuscita. 

Lo squittinio pei sei segretari ha dato il 
risultato seguente. Sono stati nominati i si- 
gnori: 

Yvan con 395 voti. 
Chapot con 358 
Lacaze con 345 
Moulin con 343 


Domani, squittinio di ballottaggio pei due 
ultimi segretari. I signori Peupin e de Ker- 
drel si contrastano la via, ed il primo riu- 
scirà forse ad ottenerne la nomina per la ri- 
pugnanza invincibile delîa sinistra contro il 
signor de Kerdrel, legittimista. 

Si annunziano per domani interpellanze del 
generale Leflò e del signor Thiers intorno al- 
l’ ordine del giorno del generale S. Arnaud; 
ma la notte che passerà su questo piano di 


campagna disperderà nel sonno le interpel- 
lanze. 


BeLcio. — Il re ha fatto il giorno 4 in per- 
sona l’apertura della sessione ordinaria delle 
Camere. Noi ci limitiamo a riportare la parte 
politica del discorso reale. 

« Signori, dopo due anni io mi ritrovo nuo- 
vamente fra voi, e godo di poter anche questa 
volta constatare la situazione prospera e tran- 
quilla del paese; questa situazione che fa 
prova ad un'‘tempo della solidità delle sue 
istituzioni e dell’eccellente spirito dei suoi 
abitanti, raccomanda il Belgio alla stima delle 
altre nazioni. I nostri rapporti colle potenze 
estere ‘ne risentono il lieto effetto ; e il mio 


governo continua ad aver con esse le più ami. | 


chevoli relazioni. » 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ends 

Dopo aver passato a rassegna i lavori in! 
compiuti dell’ultima sessione, viene a parlare 
del conflitto fra le due Camere: 

« Un dissenso parziale, ed io voglio ‘credere, 
passeggiero, non ha permesso di condurre a 
termine queste misure di una incontestabile 
utilità. Io faccio voti ‘ardenti affinchè queste 
difficoltà possano presto risolversi in un senso 
di assennata moderazione in conformità col- 
l'interesse del paese. Le circostanze attuali, 
signori, rendono più che mai desiderabile la 
buona armonia fra i poteri dello Stato; e il 
Belgio, che da quattro anni si è mantenuto 
in una posizione quieta e forte, non avrà, io 
lo spero, da subire funesti imbarazzi nella di- 
rezione de’suoi affari i 

Sracna. — Per la morte della duchessa di 
Angouléme cugina della regina. di Spagna fu 
ordinato a corte il lutto per otto giorni. 

— Con un’ ordinanza. reale recentè i rap- 
presentanti delle provincie Basche sono stati 
nuovamente chiamati nello scopo di aprire 
nuove conferenze intorno alla. quistione dei 


fueros. 


‘© — Abbiamo già dato la notizia della no- 
mina del principe di Carini ad ambasciatore 
presso la corte d’Inghilterra. Egli fin dal 1843 
è stato ambasciatore di Napoli presso la corte 
spagnuola. 

— Sembra che il divieto della pubblica- 
zione del giornale l'Europa sia stato motivato 
da una richiesta del nunzio apostolico. 

-- Non è il partito progressista che, voglia 
deporre alla riapertura del Parlamento un atto 
di accusa contro il ministero. L'iniziativa sarà 
presa dal signor Moyano il quale. appartiene 
all’ opposizione moderata. Sette deputati ‘in 
capo ‘ai quali figura il sigdor Moyano hanno 
già sottoscritto. questo strano ducumento. 

Porrocarco. — La regina di Portogallo ha 
emanato un decreto , in forza del quale gli 
uffiziali, i quali hanno servito sotto don Mi- 
guel sono nuovamente ammessi nell’ esercito 
e nella marina. (Sun del 4 ottobre.) 

— Il consiglio di Stato portoghese ‘ha. de- 
ciso che i richiami del governo inglese nel- 
l'affare Croft sarebbero presi in considerazione, 
e rigorosamente esaminati. ll duca di Ter- 
ceira e Silva Cabral si occupano attivamente 
per organizzare un comitato elettorale in op- 
posizione a quello del governo. (Id.) 

Vienna, 4 novembre. — Oggi \è partito da 
qui un treno, separato della strada ferrata del 
nord per condurre domani S. M. l’imperatore 
di ritorno alla residenza. Gran parte del se- 
guito di viaggio è ritornato già  quest’oggi. 
La direzione del suddetto treno è stata as - 
sunta dallo stesso segretario generale della 
strada ferrata sig. de Sichorowsky. 

— Grande attenzione ha destato | qui ;la 
pubblica dichiarazione dell'ambasciata turca, 
la quale indica come una mera calunnia la 
notizia recata dai giornali, cioè che la banca 
inglese si sia rifiutata di scontare le cambiali 
ché vengono rilasciate dalla banca ‘ottomana, 
come pure essere del tutto falso che sia stato 
mai levato il protesto contro alcuna di queste 
cambiali. Vengono inoltre dipinte come, in 
buono stato le finanze turche. (Corr. Ital.) 

Lonpra, 4 novembre. — Oggi il Parlamento 
è stato prorogato pro forma da una commis- 
sione presieduta dal lord cancelliere sino al 14 
gennaio prossimo. 

Il Globe smentisce la ‘notizia dell'invio di 
una nota di lord Palmerston! al governo au- 
striaco. i 

Il maire di Manchester invitato da alcuni 
membri del consiglio comunale a convocare 
una riunione speciale onde votare un indirizzo 
a Kossuth ha risposto a sua volta con un ri- 
fiuto motivato sulla considerazione che delibe- 
razioni di questo genere non sono di attribu- 
zione dei consigli comunali. 

Srati-Unimi. — Il Morning-Chronicle dice 
che tre sono i candidati del partito democra- 
tico alla presidenza: il generale Cass, il signor 
Buchanan ed il signor Douglas. Il generale 
Cass prometterà di espellere gli inglesi ed. il 
loro console, il signor Chatfield dalla: baia di 
Honduras e dalle rive di Mosquito. 

Il signor Buchanan il quale ha fatto parte 
del, ministero del signor Polk ripiglierà /lo 
scherzo dell’incorporazione delle proviticie mes- 
sicane; in quanto al signor Douglas s’ingegnerà 
di conquistare Cuba. 

Tuttavolta è possibile che queste candida- 
ture democratiche non riescano al loro fine, 


SOTTOSCRIZIONE 


per la fondazione del. Museo Meccanico 
S. A. R. il principe di Savoia Ca- 


rignano 1 ; L. 
Abate Ferrante Aporti, presidente 
del consiglio universitario di To- 
rino. 1 4 i Sa 
Nepomuceno Nuytz professore nella 
università di Torino . STO 
Ingegnere Cesare Giacosa SUR 
Gramaglia orologiaio di S. A. 
duca di Genova. 
De Benedetti Enrico 
Signoretti Bernardino cav. 
Valerio ingegnere Cesare. 


500 


20 


20 
10 


10 

5 
20 
25 


L. 1221 50 
L. 1831 50 


Lista precedente. 
Totale. ‘ . ‘ 


LAMPI PVC I TATO OI A 


aree e pote 


Borsi pi Parici del 5. novembre. 
Quantunque”il messaggio sia stato bene ac- 


| colto, i fondi ribassarono a motivo del yoto 


ostile dell'Assemblea contro il nuovo gabinetto 
in occasione della domanda di urgenza per 
la discussione della nuova legge elettorale. 

11.5 per 0/0 a 90.45 ha perduto 35 cent. 

Il 3 per 0{0 a 55 75 ha pure perduto, 20 
cent. 

Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) è caduto 
da 79 25, a 79. 

Il nuovo imprestito di Piemonte ha per- 
duto 5 franchi a 880 Le nuove obbligazioni 
furono anch'esse negoziate a 880. 


S. NICCOLINI gerente. 


POEMETTI 


DI 3 
HOORE c di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


area to nera 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


Asfalto Naturale 


I. GIACOMA, membrò della società AUGUSTE 
BABONEAU! e’ Comp. dî Parigi proprietarii 
delle miniere di 7a/-de-Travers in svizzera, 
e di Charowache in Sayoia:, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara 'sce per 
anni dieci. 

Tl mastice d’asfalto ‘è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi ; ed usarsi per 
nuovi lavori: Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare | l'umidità, ‘e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo ,sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove sì accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale Pare nelle provincie. 


ri ———_—"—_ TI“ 


Il sottoscritto, abitante in Torino, corso della 
Cittadella, n. 5, casa Salino, piano 1.0 si of- 
fre d’ insegnare a doinicilio la pronunziazione 
italiana. i 

Dice d’insegnare la pronunziazione italiana 
perocchè non ignora come quasi tutti confon- 
dono la pronuncia italiana con un cotaltono 
o gorga di voce di tale o tal altra, comechéè 
privilegiata parte d’ Italia; quando la .verà pro- 
nunzia italiana non consiste essenzialmente , 
se non; nel giusto e spiccato proferimento 
delle lettere. (specialmente  dell’E, dell'O, 
del S, del Z), e delle sillabe; non meno che 
nell’opportuna collocazione dell’accento tonico, 
cioè d’una certa posa che fa la voce sopra 
una sillaba, maggiore di quella ch’ella fa su 
le altre, senz'ombra ld’affettazione. 

Insegna pure ‘di leggere a senso e con le 
convenienti variazioni ed inflessioni di voce: 
dove avrà occasione eziandiò di far conoscere 
l’accento oratorio, ossia una certa posa che si 
fa con la voce più sopra una parola ‘od una 
clausula che su le altre. 

Finalmente dà lezioni e ripetizoni confor- 
memente, chi ’1 vuole, a’ Collegi nazionali. 

Mirco FrassineLLi 
Già comp. a Parma del giornale 
Il Corriere della Crociata. 


Libreria 1. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17. 


SAGRA BIBBIA 


Secondo la volgata colla versione italiana | 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore | 


Antonio Martini, Arcivescovo di Firenze. 


Tre grossi volumi in-8, fr. 36 per fr. 24. 


La detta colla sola traduzione in lingua 
italiana e con le annotazioni. 


Tre volumi in-8, fr. 24 per fr. 10. 


Monumenti Etruschi 


di Etrusco Nome 


Disegnati, incisi, illastrati e pubblicati dal 
(Cavaliere FRANCESCO INGHIRAMI. 


Sei grossi vol. in-4, fr. 684 per fr. 350. 


Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino. 


LEGGE, DECRETO 
REGOLAMENTO 


I IMPOSTA SULLE PROFESSIONI 


ARTI, COMMERCIO ecc 
Cent. 40. 


Farne domanda con lettera franca racchiu- 
dente il relativo vaglia postale. 
Ai Signori Librai, sconto del 25 010. 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d° Hw- 
arope del celebre Letronne, tia- 
dotta in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela ‘con astucchio 
HS 10: Idem con bastoni da ap- 
125 


Nuoro Compendio di feosgrafia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossr. 
Approvato dal Consiglio.Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50. 


Atlante Universale Antico e Mo- 
derno di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente. pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


“rece 


pendere fr. 


Tipografia FAWAILE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storico-Statistico 
pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, altinti per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicatoil Programma 
delle materie. 


per gli affetti 
d’alienuzione mentale, 
La già regia villeggiatura detta Villa G 
na. a. kilometri.sei da Torino ed: al. suddet 
| uso destinata, venne sino dallo scorso giug 
| aperta alle persone d’ambo i sessi che già 
minciarono ad approfittarne. 
Per maggiori;schiarimenti dirigersi alla. £ ì 
IDACEE Grosso.;. ove se ne. rimette .il., pro! 
| gramma, 
| 
| 
Ì 
| 
| 


| 
| 
| 
i 


LA VERA 


CUCINA CASALINGA 


Sana, Economica e Delica 
DI 1200 
| 


FRANCESCO CHAPUZOT 


Torino — Tipografia Eredi Borta — 1850 
Un vol. di 616 pag, Prezzo L.4.50. 
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Teatri di questa sera) 

CARIGNANO. — Opera: Luisa Miller 
Ballo; Lo Spirito danzante. ff 

NAZIONALE. — Opera: Il ritorno di ColumellaS®à 
Ballo : Galatea. 10) 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi/ 
Preda recita: Un Bicchier d'Acqua: i 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
‘Romagnoli recita : L'invenzione della stam 
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Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 

















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
slPufficio del Giornale, a fianco 
librai. — Perle Provinoia:con 
ibrigrio,— Firenze; Wigssera, jib 
Parigi, uffici di corrisponde 
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lenti mandano. troppo spesso a vuoto le 
he su quel silenzio si fondario. Così oggi | 
o recati nuovi particolari sullo, stato d’ i- 
di letargo. mel quale giaciono, in quel | 
ndustrie ed i commerci; e si lamenta 
jerale stagnazione di affari, un'atmosfera 
e come quella che precede la procella (sic). | 
éste rivelazioni non le fa‘aleun organo della | 
gogia, alcun butta-fuoco della rivoldzione; | 
per la maggiore disperazione dell'Ordine, del 
npo ed altri organi e-sott'organi di similetziatn® 
a stessa Gazzetta di Milano Terra; 
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5!) che:viene in aiuto alle lettere di Gladstone 
alle note di Palmerston pubblicando ragguogli 
lo compromettenti. vai 
‘Roma poi scrivesi al Messaggiere di Modena 
‘o corrispondente non sospelto) che sta per ve- 
d'in luce il nuovo provvedimento per una diversa 
i costrizione territoriale, e dà i nomi delle per- 
che già sono in predicato per i nuovi offici 
inistrativi che saranno creati da questa rifor- 
ii che appartengono tutti al ceto'prelatizio; 
le dimostra qual caso faeciasi delle lezioni del- 
erienza, e del voto dei popoli. 






















































ezza soddisfatto in Velletri, giacchè i PP! Gesuiti 

sono chiamati a fondarvi un collegio, 

Monsignor Savelli non sarà degli ultimi a profit- 
tare delle innovazioni che si preparano, giacchè 

‘accertasi ch'egli sia per avere il governo. delle 

‘Marche e con esso il cappello cardinalizio. 

‘A Ravenna ebbe luogo un’altra esecuzione ca- 
































































‘Le eccessive pioggie producono nuovamente in 
‘Lombardia e nel Veneto quei gravi disastri che già 
funesiarouo quelle contrade l’altr'anto, e che, seb- 
hene in\proporzioni meno grandi, sonosi pure avve- 
"| rati nel nostre Stato e nella Toscana. 1 giornali del 
Lombardo-Veneto ci giungono pieni di, dolorosi 
‘‘ragguagli sui danni e sulle catastrofi prodotte da 
este inondazioni. 

Il'eorrispondente della Gazzetta d'Augusta ci 
‘serive di alcune risse piuttosto gravi che a questi 
iorni ‘avrebbero avuto luogo fra'i soldati del pre- 



















mblea francese ha con un’altra sua delibe- 
chiarite. giuste e fondate le nostre previ. 
Sioni sul valor vero del voto col quale respingeva 
la domanda d'urgenza ; posciachéè sulla proposta se 
il nuovo progetti di legge fosse da rimandare pri- 
ma al consiglio di Stato, o da passare immediata 
‘mente agli uffizi dell'Assemblea ; si pronunciò per 
| quest'ultimo partito. Laonde non è dubbio che 
| l'abrogazione della legge (del 34 maggio si può fin 
d’ora tener come certa. 
i) però fatto costante che, per una singolare 
| evoluzione dei partiti, sono ora i montagnardi ed i 
Tepubblicani schietti, che appoggiano e sostengono 
nistero Gil presidente non però senza sospetti; 
‘tant'è che fu deciso di votar la proposta legge, ma di 
sorvegliare diligentemente il governo. 
Men propizie volgono invece le sorti parlamen- 
tari pel signor Faucher, che iavano sperò un mo- 
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«TEATRO GERBINO. 
3 n Verme del Popolo (La Miseria!!) 


A Dramma francese liberamente tradotto 
. da G. Voto. 


n 


Non è detto nel manifesto teatrale, benchè, 
secondo l’uso del traduttore ;. provveduto -di 
un. iscorso ad hoc, rivolto ‘ad avvertire il 
pubblico delle intenzioni del dramma che poi 
si. trovano frustrate, non è detto di chi sia Î’o- 
riginale. di questo bislaccamente povero lavoro, 
intitolato il Kerme del Popolo, che per cinque 
o sei sere chiamò gli avventori deliteatro Ger- 
‘bino. Non, si,sa perciò. sino ache ‘segno sia 
‘andata la libertà del traduttore voltandole in 
i. italiano; epperò, qual parte abbia ]’ autore 
quale il raffazzonatore: il pubblico piglia Vo: 
pera in, blocco e ride , applaude , sbadiglia ; 
e fa rumore con una produzione , che forse 
nell’intendimento dei due autori, avrebbe do- 
vuto essere una lezione ‘al‘popolo, ed invece 
divenne uno, scandaloso nulla, senza arte, 
senza logica, e, quello che è peggio, senza mo- 
ralità, perchè, come si è detto le mille volte 
un’opera artisticamente cattiva, debbe Ri 
necessariamente immorale, ll raffazzonatore 
ben ebbe cura di dire ‘nel discorso al pub- 
blico che il lavoro , l'associazione, e. credo 
anche la moralità, erano il miglior. ‘mezzo a 
cessare la miseria che è il Zerme del Popolo 
cioè dell’universale; perché si videro re, a 
cipi e baroni andare mendicando, come i nulla 
 tenenti d’Irlanda volutì personificare’ nel dram- 
Ma, ma nel fatto poi, abbiamo cercato in- 

























ben veduto assassini, spie, prostitute, ubbriachi, 


Miglia irlandese, che ha dato alla società 


1 { OLTISI ilavas, e Lejolivet.-- Londra, È. 
libraio, 20, Bemer's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.U 
less Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco: d' Halia, 


darno questa promessa del sig. Vollo. Abbiamo 


{seduttori, commissari di polizia, ma lavoro, 
associazione e moralità non apparvero perso-. 
Bificati in alcuna parte. Senonchè nella. fa- 


bianchi impiegato 


BITTE ARE IAP TESUTTI PITTI TOZZI ORI DIAL VETTA NT NILE ROTTE 









mento di essere alzato al seggio di vice-presidente 
dell'Assemblea. La destra, malcontenta di;lui per- | 
ché si pronunziò per l'urgenza della nuova legge, 
lo abbandonò affatto nel secondo squittinio, sicchè 
riesci eletto il suo competitore. 

Anche il consiglio di Stato, a quanto sembra, | 
ebbe le sue velleità di opposizione. Dopo due anni ; 
di discussioni, molte volte aggiornate, ed altret- 
lante riprese, condusse finalmente, a termine i suoi 
studi circa il progetto di legge sulla responsabilità 
degli agenti del potere esecutivo. Sorse ‘quindi la 
questione «di sapere se il progetto ssrebbe comu- 
nicato testualmente. al vice-presidente. e all! As- 
Semblea o solo al primo; e ‘si ‘discusse vivamente 





‘a questo proposito; ma il partito più largo pre- 
«valse a È d "i; 4 i i i i Y È i . se Rot 

L pyalse ad una BRERA di due terzi dei voti, © | cazione sociale, il principio cristiano dell'amore 
iicosì fu negato a Luigi Napoleone il merito dell'ini- 
ziativa. 








RIVIERA 





"rei agire Gigio puzdizcza: 















vagoni, i quali dovranno servire al trasporto ac- 
celerato delle truppe. 

Da Vienna scrivono che dura pur sempre la 
crisi finanziaria, alla quale si sperava ponesse fine 
il nuovo imprestito, e da attribuiscono specialmente 
alla sproporzione granidissima fra il numerario che 
è in circolazione, ed i bisogni dell'industria ‘e del 


commercio. IE Z | 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggi si nel Friule. : 
DELL'EDUCAZIONE NEL CONSORZIO COMUNALE E NEL 


CONSORZIO PROVINGIALE: (V. Risorgimento N. 1495). | SI ] 
‘ popolo anche per questa via delle. arti, belle; Di 
1.610 avremo:da parlarne. altre, volte; 


If. In quello che noi veniamo dicendo sull’edw- 


del prossimo vi ha Ja massima parte. Non. è però | 


nostro proposito di discorrere ‘in questo foglio 


“I giornali rossi now sono soddisfatti appieno dei | gell'izione diretta; che'ta religione ha e' deve ave- 

deputati della Montagna che non paiono loro troppo | ré in tutto questo. Cerchiamo alcune delle appli- 

solleciti ad ACCOREE TO ea dolgono con qualche | ;izioni sociali del principio cristiano, parlando da 

amarezza che i primi posti negli ufficii dell'Assem-} 1.;ci ed anche senza tocegre specialmente: dell’a- 
4 


blca siano toccati ad altri per la negligenza, essi 
dicono, dei deputati montagnardi a lasciar i dolci 
ozi della villeggiatura e dei patrii lari. 


contrari. Così il Times pubblica una lettera di 
Mattia, re e santo, nella quale fa chieder conto.a 


di convocare in di lui onore un meeting per la ra- 
gione che i mumicipii debbono curare i locali in- 
teressi e starsi alieni dalle questioni e dalle dimo- 
strazioni politiche. 

A Madrid un altro atto di rigore contro la 
stampa. Il Costitucional fu sequestrato. 

Migliori di quelle della stampa son quivi le con- 
dizioni delle rendite pubbliche; giacchè l'aumento 
notato nei mesi antecedenti si mantiene, risultando 
dai quadri pubblicati che il mese di settembre 
1851. presentò in raffronto ‘allo stesso mese del 
1850 un maggior introito di circa tre milioni di 
reali. 

E procedono pur felicemente le soserizioni per 
Pacquedotto ‘che. deve dotare Madrid d’acque pota- 
bili, del quale già» altra volta ci avvenne di far 
menzione. Le soscrizioni per le spese di costru- 
zione sorpassano ora già i trentacinque milioni di 
reali. 

Da Lishona scrivono che siavi di nuovo in paese 
qualche sintomo. d' inquietodine ; che  Saldanha 
non. venga da alcuni reputato uomo abbastanza 
energico per far fronte con successo ai bisogni 
della situazione. Cheschè ne sia, certo è che il 
conte di Thomar ritorna ip Portogallo , e dicesi 


Di Germania nulla che meriti nome di notizia 


Kossuth della corona degli antichi re d'Ungheria, ghiera, ad udire da'una 
ed.in ispecie delle preziose gemme che l’arricchi- { vangelo , ‘ad;assistere. all 
vano. Ed il sindaco di Manchestsr, resistendo al-| misteri, è pure stata costfuita colle offerte sponta- 


universale tendenza, ed alle istanze di alcuni cit- | nee dei fedeli del villaggi, o nell’una, o nell'altra 
tadini, ricusa di offrire un banchetto a Kossuth, 0 successive generazipni, lasciandovi ognuna 


zione /continua, che la religione esercita in'questo 
senso sulla società. Tuttavia, poiché abbiamo men- 
zionato il Comune cristiano, quello dei fedeli che 


In Inghilterra Kossuth è sempre all'ordine del} si raccolgono di consueto in una sola chiesa, non 
giorno; oggetto di ovazioni per parte degli uni e possiamo a meno di avvertire quanto all’educazio- 
di acri censure per parte di quelli che la ragione | no sociale, nel'consorzio el comune contribuisca 
politica od altro mea plausibile interesse gli rende | anche la chiesa materialefche è centro al comune | 








cristiano, Quella chiesa, ghe tutti, giovani e vec- 
chi, uomini e donne, accoglie per la comune pre- 


celebrazione dei sacri 


qualcosa del suo : questa|è una tradizione educa- 


trice a sentimenti di comune e fraterna coopera» 


zione. Quell’organo; che dispone gli animi a met- 
tersì all’unissono prima il’jnnalzare a Dio Ja comu-. 
ne preghiera; venne costi ito coi doni del ricco e 
del povero, che. possied@ anch'egli nel tempia. il 
suo lusso, quello cui altri ‘profonde nei privati pa- 
lazzi, nelle delizie che servono a lui soltanto : e 
mediante l'organo l’arteledura .a consentire e 
quindi a cooperare i vicini. In quella chiesa essi 
contemplano l'effigie di Quegli che patì per il be- 
ne di tutti, ed imparano che si deve affrontare an- 
che il dolore per il comufe vantaggio; mirandolo 


adre santa apprendono 


bambino in seno alla 
qual sacro dovore sia la qura dei figli; osservan- 
dolo nelle immagini di Quei santi che imitando 


Cristo: passarono snlla «terra -benefacendo come 
Lui, s'inspirano a quella éarità del prossimo, senza 
la cui virtù rintegrabrice ogni società umana sì 
corrompe. Quando trovahsi ai lavori dei campi, 
sparsi chi qua, chi colà intorno al villaggio, Ja 
campaha fusa a spese comuni, parlando a Lutti col- 
oscillante e sonora sua voce, li fa dar sosta con- 
temporaneamente al-lavoro, li fa pensare ai loro, 
li fa pregare assieme... ; 

E chi sarà quegli ehe non riconosca la virtù e- 


; anzi che già vi sia giunta la contessa sua moglie. | ducatrice di queste ed altre cose esterne nel co- 


mune cristiano? Chi mon vorrà adunque secondare 


importante. 1 giognali prussiani si preoccupano | Je pie disposizioni @fabbricarsi in ogni villaggio 
grandemeste delle recenti elezioni svizzere ; ed | con spontanee offerte un bel tempio, che sopra 'o- 
amnunziano esser mente del governo di aumentare gni privato edifizio grandeggi, una torre donde si 


il bilancio della guerra. 


effonda lungi l'armonia dei sacri bronzi; ad: ador- 


La Gazzetta di Colonia stampa che l’imperatore | nare delle opere del pennello e dello scalpello le 
delle Russie ha ordinata la costruzione di seî mila | pareti di quel tempio, ad animarle d'armonici 
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si 
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quelle quattro specie d’individui, ve ne ha { colo, che saltano ad uno, a due, a tre o più 
‘uno che sogna la redenzione del mondo, cioè | in mezzo, e sopra il'soggetto del giorno van- 


la distruzione della miseria, al modo con cui 


no a lor’ modo (eoncionando : rinforzate il 


la sognano socialisti, economisti, prudonisti e quadro con coltelli, pistole, campane , rapi- 
altri; ma il male è che questo nuovo o vec- | menti, boia, ed avrete una plausibile idea di 


chio sognatore, non dice mai il segreto’ di 
questo grande.enigma, probabilmente perchè 
non lo sa neppur egli, o perchè dispera di 
saperlo. Rimprovera, è vero, al fratello capo- 
banda, gli assassinii e gli incendii che va com- 
mettendo e facendo commettere, per vendi- 
carsi dei pretesi torti che ha seco la società: 
corregge, difendendola, la sorella lasciatasi se- 
durre dalle lusinghe .di un briccone ; vilipende 
il domestico del commissario di polizia, per- 
ché, essendo fratel suo, vesta una livrea. ed 
osi abbassarsi a servire altrui per campare la 
vita; fa insomma il filosofo a suo modo per 
mostrare agli altri una via che non sa trovar 
egli, pur protestando di voler salvare l’uma- 
nità, ed abolire dal mondo la miseria. È ciò 
dà occasione a declamazioni interminabili «sui 
vizii d’Irlanda, e della società in genere, cui 
gli altri, che hanno meno dottrina di lui, ma 
più audacia, rispondono al solito col. sogghi- 
gno dell’incredulità e ciascuno prosegue la sua 
via rubando, assassinando , avvinazzandosi. 
Niuno può senza avere’ assistito ad. alcune 
scene di questo ibrido congegno di lettere e 
di suoni, di paroloni vuoti e di falsi concetti, 
farsi capace che uno, il quale aspiri seria 
mente a scrivere qualche cosa pel teatro, possa 
farsi il traduttore, e tanto meno il raffazzo- 
natore di così scempia cosa. 

E non mi si chiegga ch'io venga minuta- 
mente analizzando le parti di questo mostro; 
perchè, se analizzabile fosse, cesserebbe di 
esser tale, e vorrebbe dire che pur pure qual- 
che traccia di arte ci è rimasa o nell’ origi- 
nale o nella copia. Se volete averne una 
qualche idea, immaginate una di quelle frotte 
improvvise di uomini chiamati in giorni di 
‘torbidi politici sur una piazza 0 in un cir- 





| questo Verme del Popolo, di questa suprema 
miseria dell’arte, o \meglio di questo sfregio , 
che alcuni buoni attori recitano sul serio , 





pigliano applausi , ma che, ne siamo quasi 
certi , interrogati» ‘tondannerebbero. in loro 
senno, Sì, la miseria è grande incitamento al 
mal fare, antica sentenza; sì, v ha paesi, co- 
me |’ Irlanda, dove questa miseria è immensa 
anche a fronte! di liberali istituzioni, come le 
inglesi: sì, vha e Vebbe sempre sventura- 
tissimi esempi di persone , che colla miglior 
voglia del mondo di laj 
per una serie d’ infelii 
litto, o all’ultimo dei 
Ma quale miseria può fessa giustificare il la- 
droneccio, l’assassinio la prostituzione ? Ci ha 
egli o no una legge morale ? Ci si racconta 
nel Verme del Popolot, come il padre e la 
madre di quella sciaguratissima famiglia ir- 
landese perissero di propria mano l'uno, di 
fame l’altro; ma ‘chi erederà mai che in un 
paese della colta Europa, si possa dannare a 
morte un uomo.per aver tolto di che sfamare 
sè e la propria moglie languente ? Chi ha mai 
| fatto queste leggi in Inghilterra, o fatte essendo, 
chi, a fronte di tali circostanze, avrebbe osato 
applicarle? Sappiamo pur noi l’orribile piaga 
della inglese potenza, ne vediamo pur noi 
lo spaventoso crescere @ il propagarsi: tutto 







accidenti, o al de- 


il mondo parla con raécapriccio del miserrimo ; 
stato della popolazione agricola di quel paese, . 
che emigra a milioni, disperata di avere un, 


pane nella terra natale ; 


mettere a carico della miseria vera di quel 


paese, ciò che è dovuto al mal volere degli in- 
dividui, e sopra tutto non bisogna scolpare gli 


individui colpevoli, perrigettarne le colpe sulla , 


società innocente. Un tale riceve un’ ingiusti- 





Torino, Lunedì 10 Novembre 4854. 


la bocca la parola del; 


orare., si condussero ; 


nali, alla disperazione. 


ma non bisogna. 


Torso, — Un ann 
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concenti? Certo la più gran parte dell'educazione 
! sociale nel consorzio comunale noi l’abbiamo fi- 
i nora dalla religione e dall'arte che esso consacra. 
i Anche sotto al punto di vista soltanto sociale gio- 
! va mutrire questa spontaneità nell'offrire sempre 
{qualcosa al decoro della chiesa di Dio , adornan- 
| dola colle bellezze dell’arte. Soltanto i preti e tutte 
le persone ‘più illuminate devono procurare, che 
| non per cenci dorati di pessimo gusto, per lustri. 
bi, per, immagini caritate ed indecenti. si spenda , 


i‘ma per ornamenti veranfente belli e degni del sa- 


cro luogo. E su questo punto resterebbe molto da 
dirsi è da farsi: poichè vhanno di quelli che non 
si danno,alcuna cura d’innalzare il sentimento, del 


Terenzio: Mamiani, partecipando all’abate 
Rosmini itsuo disegno ‘di fondare un’accade- 
mia di filosofia italica, n’ebbe in risposta la 
seguente. lettera che troviamo stampata; nel 
leGlero Cattolico di Padova. 


All'illustre signor conte Terenzio Mamiani 
pt in Genova. 


Di tanta ‘gentilezza è fiorita la lettera che ella, 
siguor ‘conte, si compiacque indirizzarmi, che io 
me ne debbo confessare non: solo ebbligato, ma 
! confuso. E sebbene le dimostrazioni di stima e di 
benevolenza della signoria vostra chiarissima in- 
verso di me superino di tanto il merito dell’ umile 
mia persona, che mi parrebbe ingiustissima ambi- 
i zione. l'appropriarmele, tuttavia le debbo rendere 
sincerissime grazie dell’avermi fatto conoscere il 
ben composto animo suo, a cui risponde nel mio 
proporzionata riverenza ed affetto. 

i Che la superficialità degli studi e la presunzione 
e temerità degl'ingegni sia cagione di errori, di 
traviamenti, di follie e di sciagure agl’individui 
umani ed alle nazioni, parmi ‘manifestissimo; e 
perciò io non posso altro che vivamente desiderare 
che, questi difetti degli studianti siano corretti, e 
che si venga ad intendere quante fatiche e lunghe 
vigilie costi e meriti l'acquisto della sapienza. Nè 
posso che augurar bene e far voti ardentissimi alla 
magnanima intrapresa di quelli che di pervenire a 
questo;effetto con pertinace volontà si propongono. 
Vedo ad una quanto siano difficili i tempi nei quali 
viviamo, e quanti ostacoli le converrà vincere, il- 
lustre, signor conte, prima ‘li dare un solido fon 
damento all'opera ch'ella con alcuni suoi generosi 
amici va designando /a' restaurazione in Italia no- 
stra delle filosofiche scienze. Niente mi vienetro- 
vato di aggiungere al suo concetto, che sembrami 
abbracciare sì'gran campo da doversi piuttosto re- 
stringere che allargare, ‘ove si voglia con diligenza 
metterlo a frutto. E se vi fosse qualche cosa da 
aggiungere, potrebbe essere per avventura un gior- 
nale filosofico, il quale solo nulfadimeno a riuscire 
bene richiederebbe non leggieri studi, e un uomo 
dotto, tutto a dirigerlo con grande amore consa- 
crato. L'essere suoi compagni nell'opera divisata, 
com’ella mi scrive, per la più parte sacerdoti one- 
stissimi, procaccerà due vantaggi nobilissimi : l'uno 
esteriore, di dare al pubblico una guarentigia 
maggiore della santità delle dottrine;a cui s'intende; 
altro intrinseco, di mantenere intatti ed illustrare 
quei sanlissimi vincoli che legano la ragione colla 
fede e la filosofia colla teologia. Perocchè quantun- 
que io reputi che queste due cose si possono colla 








zia: altro non trova lavoro: un altro sì 
incontra in un cattivo uffiziale della legge : 
avranno costoro diritto di oltraggiare il con- 
sorzio civile; le leggi, le condizioni sociali, 
e muovere guerra all’ intera società, perchè 
alcuni suoi membri furon seco loro perversi? Sì, 
la miseria umana vuol essere con mezzi umani 
corretta, alleviata, antivenuta ; ma il sogno 


un 
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i di chi crede levarla dal mondo, è un’ altra 
| miseria aggiunta alla prima; è la più funesta 
delle miserie; perchè generatrice d’ infiniti 
guai e disinganni: 

Questo. vagheggiare continuo un eden di 
delizie pel popolo; quel parlargliene con pas- 
sione quasi di cosa che. esista, e che gli è 
contesa dalle leggi del consorzio civile , dallo 
| Stato, dalla famiglia, dalla proprietà ; questo 
| barlume che si fa risplendere continuo a’suoi 
occhi di un tesoro misteriosamente nascoso 
e avaramente guardato , darà e già diede al 
volgo di coloro che sperano mutare. comun- 
que il loro stato , una smania, un desiderio 
indefinito di. agitarsi, di ‘sperare , di affati- 
carsi. colla mente, per conseguire! un. bene 
impossibile: verrà invece. a noia uno.stato ed 
una condizione che un giorno erano amati: 
sottentrerà l’ esagerazione delle loro forze e 


| 
| 
| 


dei loro diritti; le pretese. sopravanzeranno 
sempre di gran lunga i bisogni; i bisogni 
moltiplicheranno col moltiplicare delle torte 
idee, e moltiplicandosi torte idee ed esage- 
rati bisogni, crescerà la miseria e l’ infelicità 





di coloro, a cui si vuol usare la crudelissima 
pietà di un tale inganno! Ecco il Verme del 
! Popolo, ecco la sua miseria : dargli idee che 
i non ha; guastargli quelle che ha buone, dar- 
‘ gliene delle false , eccitare per queste idee i 
! suoi . generosi istinti, e condottolo al disin- 
' ganno, additargli, come segno di forza, il de- 
litto od il suicidio !. Così il filosofo socialista 
vagheggiato dal Vollo, dà di piglio alla pi- 
stola per terminare una vita che non sa util- 
mente spendere per la patria: così è pronto 
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mente distinguere ed astrattamente separare, tul- 
tavia sono altamente convinto che se il ragiona- 
‘mento umano vuole state, da sé, egli dee sapere 
starsi come una parte, e non credersi il tutto ; chè, 
credendosi, incomincerebbe con questo stesso ad 
i errare ed inorgoglire ; e che la filosofia debba pro- 
cedere con somigliante modestia, per non tfamu- 
tarsi in cavillosa e profana sofistica. E questo igno- 
rare la propria limitazione mi pare fosse la vera 
cagione che più recentemente condusse ‘al mulla la 
scuola germanica. Perocchè s'avvera sempre quella 
sentenza : Chi non è con me è contro di me; e si 
avvera massimamente della filosofia, Ta:‘quale'se 
non s’attiene ‘alla cristiana religione, non si sta 
mai che nom le divenga nemica.: e postasi in tale 
cimenta, ‘si fa ingloriosa e sterile, ‘e mon ha Junga 
vita ; chè col cozzare colla più forte s'infrange. 





Eccole, gentilissimo signor conte, ì miei pensieri 
candidamente espostile per obbedire all’ interroga- 
zione ch’ella mi fa ; ai quali augurando il suo com- 
patimento, mi onoro di'essere | i 

Suo umilissime ed obbligatissimo servo 
A. Rosmini. 


Un felicissimo cervello, che fa da corri- 
spondenle , scrive alla Gazzetta: di Trieste 
del.6 novembrele seguenti corbellerie\con 
lettera in data di Torino 2 novembre. 


Il governo sardo è angustiato dalle questioni re- 
ligiose più ancora che dalle politiche,... Un nuovo 
accidente di natura religiosa lo ha messo in un 
nuovo impiccio, anzi in pericolo di perdere l’ami- 
cizia dell’ Inghilterra, e ciò che v ha di peggio, si 
è che il ministero ha commesso uno sbaglio. Esso 
ha voluto far prova di pio zelo e si mostra intol- 
lerante. Nella notte del 29 scorso, giorno in cui 
fu-posta la pietra fondamentale , alcuni religiosi 
fanatici credettero far opera santa distruggendo il 
recinto e togliendo la pietra fondamentale. Da 
questa indegnità lord Ahercromby si sentì doppia- 
mente leso ;, si offendeva il suo. sentimento reli- 
gioso e il suo onore come rappresentante di una 
potenza che aveva preso parte all'inaugurazione, 

1 protestanti della capitale a lui si rivolsero, ed 
egli se n’andò da Galvagno , ministro dell’ interno, 
dove, si trovava appunto, il signor Farini. Entrambi 
i‘ministri sembrava che non, volessero. dare alla 
cosa: tanta, importanza come. il ministro inglese. 
Essi risposero evasivamente, anzi tanto il. signor 
Galvagno come il signor Farini debbono aver messo 
la cosa in ridicolo. Lord Abereromby. se ne sa- 
rebbe adontato assai e avrebbe dichiarato che or- 
dinerebbe lui l’occorrente; giacchè .il governo non 
pareva disposto ‘a prendere le sue misure. Il sig. 
di Cavour non rimase poco atterrito dall’ ira di sua 
signoria, e si affrettò di andare a visitare l'amba- 
sciatore inglese, facendogli tutte le promesse pos- 
sibili; sinora però lord Abercromby si sarebbe 


mostrato implacabile. 
* 





GIORNALI STRANIERI. 


Il Giornale dei Débats reca la seguente 
valutazione dello stato attuale della ‘crisi po- 


litica nel Belgio. 

Le Camere belgiche ‘sono state ‘aperte dal. re 
Leopoldo ieri 4 novembre. 1l discorso del re è 
molto sbiadito, e Io è evidentemente con ‘un fine. 
Il re spera che il ‘dissenso nato fra il Senato e il 
——r———————_—[_ 
a sacrificare. alle sue chimere di riforme: so- 
ciali, il bene inestimabile ‘di riformare se 
stesso; così i salutari e sovranamente liberali 
principii della religione e della morale , che 
soli fanno gli eroi, che consolano le grandi e 
le piccole miserie della vita, sono deserti, o 
manomessi da. sistemi orgogliosi ed abbietti, 
impossibili sempre. E \così, diciamo noi; è 
falsata l'indole, il concetto, lo scopo dell’arte, 
corrotto il buon gusto del popolo, cui si-preten- 
de servire; perocchè anch'egli ne ha uno buon 
gusto, e robustamente temperato dalle idee 
religiose e morali. Ma questo mal può re- 
sistere a lungo ad una corruzione che altri 
gli vada apparecchiando col sollevarne le parti 
non buone a danno delle eccellenti, coll’ in-. 
citarlo all’ odio, al disprezzo di quelle cose 
che era solito. amare e rispettare, col pa- 
scerlo insomma di pericolosi ‘errori sotto co- 
lore di profonde verità. Sono questi, a parer 
nostro yi molteplici inganni, sono questi i 
vermi latenti e roditori del cuore del popolo 
da cui debbono adoperarsi a salvarlo , e gli 
autori drammatici , se vogliono sapere cosa 
sia teatro, e i pubblicisli, se vogliono sapere 
cosa sia l’ uomo, .Ci si fa ‘rimprovero di ta- 
cere spesso delle cose del teatro italiano; ma 
oltre che noi scriviamo per piacer nostro, e 
non: per alcuno impegno con chicchessia, ci 
pare essere abbastanza giustificati del nostro 
silenzio, se, invece di metterci ad ogni tratto 
a rivelare le nostre piaghe, ci contentiamo di 
deplorarle in segreto , e leviam solo la voce 
quando ci avvediamo con dolore , che niun 
frutto. conseguono gli studi e gli esempi di 
pochi buoni, e che le vie del mal gusto e 
della corruzione s’ allargano, e vi è chi in- 
cautamente. fa invito al popolo di mettervi il 
passo, e vi è chi sì dà poca o niuna cura di 
questo brutto regalo all’avvenire. 

Giorio Briano. 


IO 


ansa © 
ministero non sarà che passeggiero, e fa appello 
alla buona armonia e alla moderazione. 

Sciaguratamente questo dissenso non fu parziale 
come pretende il discorso del trono. Esso si è ma- 
nifestalo più vivamente e con conseguenze più 
gravi sopra una questione che sembrava essere 
tutta in favore del Senato, poichè raro avviene che 
una Camera sia sciolta sopra una questione d'im- 
poste. Ma il dissenso è più generale che non vuol 
dire il ministero; questa è una Jotta spiegata fra 
il partito liberale e il partito cattolico, lotta che il 
progetto di legge sui diritti di successione sembrava 
dovesse far rivolgere a profitto di quest’ ultimo 
partito. 

Come noi abbiamo detto, è la legge sull’insegna- 
mento medio che fu la gran causa della guerra 
mossa al ministero dal Senato, dove il partito cat- 
tolico è in maggioranza. Dopo lo scioglimento del 
Senato, per. parte del partito ‘cattolico furono su- 
scitate nuove difficoltà. Era usanza, anche ai tempi 
del governo olandese, che una messa dello Spirito 
Santo: fosse detta al ritorno delle classi dei «collegi 
e degli atenei. L'anno scorso ancora il clero aveva 
delto questa messa senza far obbiezione, ma: que- 
stanno hanno unanimemente. vietato ai parroci di 
partecipare con questa cerimonia religiosa alla 
consacrazione della legge sulla. riorganizzazione 
dell’insegnamento medio per parte dello Stato. Il 
partito liberale si risenti vivamente da questo di- 
vieto, e il borgomastro di Liegi, città dove 
il partito liberale si trova in immensa maggio- 
ranza, si fece organo dei liberali attaccando que- 
sta misura’ episcopale con parole piuttosto acri 
quando fù riaperto ilicollegio di Liegi. Il Moniteur 
Belge avendo riprodotto il «discorso del borgoma- 
stro di Liegi, dandogli in certa guisa un carattere 
officiale, il cardinale arcivescovo, di Malines scrisse 
ad un giornale cattolico di Bruxelles una lettera 
per dare alcune spiegazioni sulla misura presa in 
proposito alla messa dello Spirito Santo, e così 
attenuare un poco il cattivo senso che questa mi- 
sura aveva prodotto. — 

Secondo il cardinale, il clero non poteva agire 
diversamente senza trasgredire tutti i suoi doveri. 
Se negli anni precedenti si celebravano messe spe- 
ciali all'apertura dei corsi degli atenei, questa è 
una prova della moderazione che il clero sa sempre 
usare quando i suoi doveri glie lo permettono; ma 
dopo la pubblicazione della corrispondenza fra il 
ministero e l’episcopato, a proposito dell’esecu- 
zione della legge sull’insegnamento medio , questa 
condiscendenza non era più possibile. Il cardinale 
dice inoltre che i nuovi atenei sono istituti misti e 
non possono pertanto essere. ‘cattolici; dunque il 
clero non poteva dare la sua approvazione a questi 
istituti e prestar loro il suo appoggio contribuendo 

‘alla loro inaugurazione con una messa dello Spirito 
Santo. ; 

Questa lettera fu confutata dal giornale officiale, 
il' quale dichiarò che gli atenei, passando dalla 
direzione dei comuni a quella dello Stato, non 
hanno per niente cambiato di natura dal punto di 
vista religioso. Essi sono quali sempre furono. 
Quest'anno, come nei precedenti, come sempre, vi 
si ricevono i figli dei contribuenti senza distin- 
zione di'culto nè di ‘credenza; questo, secondo 
il giornale officiale, non è un motivo per ricusare 
agli allievi cattolici che li frequentano | la cele- 
brazione di una messa che per il solito a nessuno 
si ricusa. Gli. stabilimenti pubblici. fondati dalla 
legge, mantenuti dal tesoro pubblico, sono aperti 
a chiunque, e se misti sono per questa ragione, la 
costituzione non permette che siano altrimenti. 

Prima di questa dichiarazione ministeriale , il 
vescovo di Liegi era già entrato in campagna; egli 
aveva indirizzato al borgomastro di Liegi una let- 
tera composta abilmente per giustificare Ja misura 
e:fare il processo alla legge; ma è stata fatica get- 
tata perchè quelli soli furono convinti che già lo 
erano e l’astenzione dei vescovi irritò assai il par- 
tito liberale. z 

Può darsi che questa leyata di scudi. del partito 
cattolico, e il mal senso prodotto, indurrauno.il 
Senato a non traviare dalla moderazione al cospetto 
del ministero. D'alttonde la morte recente di un 
senatore che aveva volato contro la legge sui di- 
ritti di successione, e il suo surrogamento con nn 
senatore liberale, danno maggiore probabilità di 
successo al ministero. Oltracciò le elezioni comu- 
nali fatte ultimamente in;tutto il Regno hanno 
dato nelle città una maggioranza schiacciante al 
partito liberale. Louvain, verbi grazia, non ha 
mandato ‘al consiglio comunale che dei liberali che 
sarebbero disposti a far buon mercato dell’univer- 
sità cattolica stabilita in quel luogo. Nella maggior 
parte dei comuni rurali le elezioni sono risultate 
in favore del partito liberale; insomma il ministero 
non è favorevole perchè il Senato persista nella 
sua opposizione contro il ‘ministero. 

Tuttavia si tratta di togliergli l'occasione di 

manifestare il suo mal. volere. D'ordinario il Se- 
nato risponde al discorso della corona il giorno 
susseguente all'apertura della sessione, mentre che 
la Camera non discute il suo indirizzo che dopo 
alcuni giorni. 
‘ Questa volta il Senao, impastoiato nelle verifi- 
cazioni dei poteri, si lascierà necessariamente pre- 
cedere dalla Camera la quale silè costituita sino 
dal primo giorno, ‘e. discuterà prontamente l’indi- 
rizzo, Una volta che la Camera si sarà pronunciata, 
il Senato si. terrà probabilmente sulla difensiva, e 
non vorrà certamente sollevare un conflitto colla 
Camera dei rappresentanti. Superata questa prima 
difficoltà, sarà facile ottenere dal Senato una di- 
scussione calma e moderata del progetto di legge 
sui diritti di successione, e la pace sarà fatta , per 
qualche tempo almeno. 


Astronomia. — Leggesi nel Times. 

Abbiamo ricevuto dal signor Hind la seguente 
datata dall’osservatorio del sig. Bishop , il 4 no- 
vembre : 

« Signore. Il signor Brorsen scoperse una nuova 
è brillante cometa ai 22 del mese scorso nell'osser- 
vatorio*del barone Seuffenbarg in Baviera. Dice} 
che ha ua‘brillante nucleo e una fualgida doppia 
coda, un ramo della quale, cosa iasolita, è rivolto 
verso il sole. Il signor Rrorsen paragona Ja sua 
comparsa a quella della brillante cometa che io 


RIZZA PATITI IAT RTRT IT STAN 


| scopersi nella primavera del 1847, e. quindi con- 
| chiudo che.era visibile senza telescopio. Alle 5 del 
mattino dei 23 ottobre la. nuova cometa era in a- 
scensione retta a 15 g., 42 min. ed a 32 g. 60° di 
declinazione nord. L’ascensione retta cresce 6° 17° 
al giorno, e la cometa si avvicina al polo boreale 


di gradi 4 1]4 nello stesso intervallo. Supponendo | 399 voti contro 211 dh al sig. Léon Faucher. 


che il suo movimento sia stato eguale nei passati 
10. giorni, sarà ora cireumpolare o. costantemente 
sull’orizzonte di Londra. Lunedì prossimo. (3. no- 
Ivembre) si può cercare. nella parte boreale della 
costellazione Boote, sopra la stella Bela, ed a me- 
nochéè il suo splendore non sia diminuito assai do- 
po.il giorno, della scoperta basterà un cannocchiale 
ordinario per vederla facilmente. Sono , signore 
ecc. » «I. R. Hinp. » 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


‘ Parigi, 6 novembre. 


Sommario. — Situazione. — I partiti e la stampa. — Ra- 
dunanza repubblicana. —Il generale Magnan. — Una 
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IL RISORGIMENTO 


mori 
lanze 
gono 
Daru 
della. nomina del. quarto vice-presidente. 

questi il signor Vitetiil quale è nominato con 


1 


Quest'ultimo è stato abbandonato dalla de- 


i stra la ‘quale gli rimprovera di ‘aver votato 


l'urgenza a favore sl progetto d’abrogazione 
mentre è caduto dal\ministero difendendo la 
legge del 31 maggio. Dopo un secondo bal- 
lottaggio. i signori Grimault fusionista e Peu- 
pin eliseano ;sono .stati| proclamati segretari. 

Un po’ più tardi si) comunicano, due. pro- 
poste state depostefsul tavolo della presi- 
denza. È 

La prima è del signor de Melun. Vuolsi 
con essa stabilire chie d’ora’ in’ poì nessuna 
lotterià; di'‘più di‘20)000 frabelii» non. possa 


È ate d i si Y \ a " ù 
parola sul nunzio pontificio. — Il clero in Ispngna. — | intraprendersi seiza Rutorizzazione del ‘presi- 


Seduta dell'Assemblea. — Grande agitazione. — Risul- 

tato dello squittinio di ballottaggio, — Proposta sulle 

lotterie, — Proposta di sicurezza parlamentare. — Voto 

sul rinvio del progetto di abrogazione della legge del 31 

maggio, — Un consiglio di Stato. — Post scriplum sopra 

il signor Blondel. 

Il messaggio del presidente , e l'attitudine 
presa dai partiti son venuti ‘ad'aggiungerè 
confusione negli. affari della. Francia. E un 
fatto certo, che oggidì il ministero è appog- 
giato all'Assemblea dalla Montagna e dai re- 
pubblicani, mentre ha per avversarii pru- 
denti sì, ma inesorabili, tutte le frazioni del- 
l'antica maggioranza, senza eccettuare il terzo 
partito rappresentato dai signori Odilon Barrot, 
Tocqueville, Dufaure ecc. Non è già che que- 
sti uomini siano per principio ostili al rista- 
bilimento del suffragio universale, ma loro 
non piace in nessun modo la forma, e l’ini- 
ziativa della proposta fatta col messaggio pre- 
sidenziale in faccia ad un’Assemblea che ha 
votato la legge del 54 maggio loro sembra un 
fatto degno di essere noverato fra la temerità 
della vita del presidente , e ne conchiudono 
che Luigi Napoleone non esiterebbe punto, 
data Poccasione, a disertare de tutto la poli- 
tica conservatrice per salvare la sua propria 
fortuna. 

La stampa seguita i movimenti dell’Assem- 
blea, ed è curioso vedere il ministero, attac- 
cato dal Débais e difeso dal National. La riù- 
nione che ha avuto luogo ierì presso Lemat- 
delay ha gettato un raggio vivissimo di luce 
sulla situazione. Tutti i partiti. repubblicani 
erano rappresentati in questa riunione , dove 
il generale Cavaignac compariva per la prima 
volta. Il-signor Michel de Bourges. ha chiesto 
che, senza punto preoccuparsi della tendenza 
reazionaria del ‘messaggio , ultimo pegno di 
conforto gittato alla maggioranza, l'opposizione 
appoggi il ministero, ed il suo progetto di 
legge. Il che è state approvato all'unanimità. 

Alcuni membri però avendo espresso il. ti- 
more che il minist&ro non voglia tradire la 
causa del suffragio universale con un'alleanza 
segreta colla destra, si è stabilito. di sorve- 
gliarlo in tutti i suoi atti. Una nota della 
Pairie, col volerlo smentire conferma il dis- 
senso che è avvenuto tra il presidente ed il 
generale Magnan. La Patrie si dice autorizzata 
a dichiarare che non si è giammai trattato 
di togliere al generale Magnan il suo comando. 
La verità è, che or sono due giorni, dopo 
una rivista, il generale Magnan ha pronun- 
ziato un’allocuzione ‘ molto presidenziale per 
cui si è operato un riavvicinamento, Un'altra 
verità è che il presidente, tutto dedito come 
è alla abrogazione delle legge del 31 maggio, 
ha riposto provvisoriamente la ‘spada nel fo- 
dero, standé pago agli amori interinittenti 
dei capi dell’armata di Parigi. Ma quando il 
concorso degli uomini di guerra possa esser-. 
gli utile, ‘voi lo vedrete ritornare ai progetti 
di mutazioni di cui vi ho parlato, nello stato 
maggiore di Parigi 


| 


‘La politica aneddotica è molto paralizzata 
pei grandi’ interessi | dell’attuale ‘situazione ; 
ciò non ‘pertanto’ non posso ommettere di 
citarvi un fatto il quale dimostra in quale 
concetto sia il nostro arcivescovo di Parigi 
presso la corte di Roma. Teri sera ‘il nunzio 
del papa giocava ‘al wist in un salone del 
sobborgo S.t-Honoré, dove si parlò di ‘due 
dignità cardinalizie vacanti! per ‘la morte di 
due prelati francesi. Si disse che ‘all’arcive- 
scovo di Bordeaux era’ designato uno -dei due 
cappelli. « E per l’altro, disse qualcuno) nor 
si penserà egli all'arcivescovo di Parigi? — 
Ion lo trovate voi abbastanza’ rosso’ come ‘è 
attualmente? » risposeil nunzio del papa. : 

Il dominio del partito clericale sembra e- 
stendersi ‘su tatta l'Europa; A Madrid un 

| giornale l'Europa è stato sospeso con un de: 
| creto della resina. Il delitto di questo gior» 
nale è quello di aver discusso il concordato ; 
la regina s’imcarica’ di far sanzionare ‘dalle 
Gortes la misura da lei presa. Ma nello stato 
di questa assemblea: il ricorso è illusorio. Vi 
posso assicurare ‘che il decreto della regina 
altamente) riprovato da ‘spaguuoli residenti a 
Parigi, di ‘condizione illustre, ‘i quali ‘non 
possono ‘essere sospetti di ‘tendenze. rivolu- 
| zionarie. : 

Seduta dell'Assemblea. Un’agitazione straot- 
dinaria ‘regna ‘oggi all'Assemblea ; e non è già 
motivata dall’ordine del giorno, giacchè si 
discute il solo bilancio attivo; ma i mille ru- 
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dente della repubblica, il quale prenderà l’av- 
viso del ‘consiglio di Stato. 

La seconda proposta riguarda la, sicurezza 
parlamentare ed è soltoscritta dai tre. que- 
stori, signor Baze, de Panat\e generale Leflo. 

Essa è un documento. \della più grande im- 
portanza, il perchè ve ne mando il. testo: 

« Abbiamo l’onore di presgutare all’Assem- 
blea ‘nazionale’ la proposta ddl seguente te- 
nore, per cui chiediamoî l'urgenza. 

Art, 1; Il presidente dell'Assemblea nazio- 
nale è incaricato di vegliare alla sicurezza in- 
terna ed esterna dell'Assemblea. Esso esercita 
a nome dell'Assemblea ‘il diritto conferito al 
potere legislativo, per l'art. 32 della costitu- 
zione: di fissare l’importanza; delle forze mili- 
tarì stabilite per la suà sicurezza, di disporne 
e di disegnare il capo ‘incaricato di. coman- 
darle. i 

A questo scopo ha diritto di richiedere la 
forza armata e tutte le autorità di cui. giu- 
dica necessario il concorso. 

La richiesta può essere direttamente fatta 
a tutti gli ufficiali, comandanti o funzionarii, 
che sono tenuti di ubbidire immediatamente, 
sotto le pene comminate dalle leggi. 

‘Art. 2. Il presidente puòdelegare il diritto 
di richiesta ai questori o ad uno di essi. 

Art. 3. La presente legge verra messa al 
l'ordine del giorno dell’esercito e affissa. in 
tutte le: caserme sul territorio della repub- 
blica. » 3 

La proposta è 
gruppi parlamentari. 

La tornata finì\con un voto assai impor- 
tante. L'Assemblea doveva decidere se irin- 
vierebbe o no al contiglio di Stato il progetto 
di abrogazione della Jegge del 31 maggio. I 
conservatori partigiani di questa dilazione fu- 
rono battuti da una e assai forte. 


vivamente  comentata . nei 


Quest’incidente sembra annunziar la vittoria 
di coloro i quali sostengono che ‘ogni dì! la 
maggioranza favorevole all’abrogazione. s’in- 
grosserà per defezionî. 

Il progetto di legge è dunque rinviato agli 
ufficii dell’Assembleate domani si nominerà 
la commissione. Probabilmente essa sarà ostile, 
ma per le ragioni che precedono, Non biso- 
gna trarne argomento pel risultato definitivo. 

Poseritta. Nel momento che si separa VAs- 
semblea si annunzia ‘che il signor Blondel non 
accetta il ministero delle finanze. 


Torino, 9 novembre. 
La nostra altenzione si fermò-ieri sovita 
un articolo assai” bizzarro della’ ‘Voce del 
Deserto. Giovà dire Ehe la ‘curiosità nostra 


non fu tanto solleticata dai tre Lupi posti in | 
i rappresentato da mille azioni di 500 lire. 


capo all'articolo quafito dalia scoperta che in 
esso facemmo di una piccola congiura com- 


binata adagio adagio, neì silenzio, contro: 


la solidità e concordia del presente Gabi- 
netto sardo. Secondo la 
che dichiara di aver ticevuto delle confidenze 
dai privilegiati mortali ‘che hanno; parte in 


questa commedia, la suddetta congiura in- | 
tenderebbe a provocare (una. crisi ministe-. 


ì 


Voce del. Deserto 


riale alla quale ‘succedefebbe una ricompo- 


sizione, non sappiamo (e nessuno sa), di quale 
natura od'a quali elementi appoggiata. Par- 
lando un po’ più chiaramente , si è sparsa 
voce che il sig. Cavour, adirato per la nomina 
di Farini, nomina che fu tuta opera di Aze- 


glio, adirato perchè si è colto l’opporiunità 


che. circolano, fi progetti di interpel- | lamentare dobbiamo 
messi innanzi e poi abbandonati ten- | quanto poco siano gelosi dell'avvenire delle 
n ‘sospeso gli spiriti. Alle 4 il signor | nostre libertà coloro; siano molti siano po- 
comunica il risultato dallo squittinio | cpj, siano ingannati siano ingannatori, che 
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| gliamo ammettere , © nella. speranza 


della sua malattia per infarinare il gabi-| 
o . È | 
netto come con vezzoso;atticismo si esprime la 


Voce, vadirato Dio sa. per quali altre consi- 


mili ragioni, avrebbe la volontà di mandar 
‘| pilalisti troverebbero sempre in questa‘ so- 
i cietà il miglio» ‘mezzo d'investire il loro 


tutti ‘a far friggere, per poi ricostruire un 
gabinetto con calce, fango, mattoni della sua 
fabbrica. Giusta il consueto, quando la Voce 


nel Deserto parla dei. governi e dei mini. | 


stri, compone sempre un’amabile mistura di 


gentilezza e di insolenze e in quest'articolo 
gettate là ‘alcune di quest'ultime, si rivolge i 
con alcune delle prime ad Azeglio; e dopo, 
di avere manifestato sdegno pei bassi intri-. 
ghi ai quali aliude, conchiude dando Azeglio. 


per moribondo. e preparandogli un.epitaffio. 
Non. solo. per la. Voce. nel. Deserto, ma 
pei nostri lettori. e per la maggioranza: par- 
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en 


fare 


qui 


sul cominciare d’un'anino temuto ed incerto, 
osano trasiullarsi in tal guisa colle questioni 
di persona, colle crisi di gabinetto. 

Noi non crederemmo fondale le rivelazioni 
della Voce nel Deserto se dovessimo solo far 
conto del senno dimostrato fin qui dal paese, 
dal Parlamento, anzi da, tutti quasi i partili 
legali. Ma dacchè. udiamo che queste dicerie 
vengono qua e colà susurrale, noi erediamo 
che coloro che fecero le confidenze alla Voce 
nel Deserto se le hanno inventate per loro uso 
particolare, imperoechè crediamo poter as- 
sicurare che fra i membri attuali del gabi- 
netto, e specialmente fra quei due ministri ai 


quali accenna l’articolo della Voce, il ‘cav. 


D'Azeglio e il conte Cavour, esiste la più 
Da + DIN nt 
perfetta, la più convinta, la. più compatta 


unione che gli amici di questo insidiato | 


paese, possano desiderare. 

Abbiamo sotto gli occhi gli statuti di una 
società anonima di assicurazione contro la 
mortalità del bestiame, società che si trat- 
terebbe d’instituire nei nostri Stati, ad imita» 
zione di analoghe già vigenti in Inghilterra 
ed in Francia. a 

Nuova non è in Piemonte questa. idea. 
Anzi il signor Henry, fondatore e direttore 
generale della reale Società di assicurazione 
mutua contro ‘gl’incendi aveva già, con re- 
gie patenti dei 14 marzo 1848, ottenuto l’ap- 
provazione degli ‘statuti da lui compilati per 
fondare una società di assicurazione pel be- 
stiame. Gli.eventi politici .che poco dopo eb- 
bero luogo in Italia impedirono Pattuazione 


Tdi un sì utile progetto. 


x 


Non è necessario che ci dilunghiamo sul 
grande vantaggio che trarrebbe industria 
agricola del nostro paese da una simile isti- 
tuzione. Lo comprovano abbastanza l’esem- 
pio delle nazioni più incivilite, l'avviso fa- 
vorevole delle Camere di agricoltura di To- 
rino e di Ciamberì e del consiglio di Stato e 
il voto tante volte emesso dalle società agri. 
cole e da tutte, le persone cui sta a cuore, la 
prosperità. del nostro. paese. .Diremo, solo 
che| tale. società può, tornare specialmente 
vantaggiosa nelle condizioni presenti dell’a- 
gricoltura in Piemonte, la quale dovrebbe 
dar opera particolare all’ allevamento del 
bestiame; importante ramo del commercio 
estero e che, dopo.i traltati recentemente 
conchiusi colle potenze estere, promette ‘di 
riuscire sempre più considerabile. 

Ma i grandi perîcoli cui va soggetto il 
bestiame distoglievano.. molti dall’applicare 
le loro cure a questo grapde ramo dell'in- 
dustria agricola. A togliere quest’ansietà è 
appunto destinata la nuova istituzione e 
la mercè d'essa potranno rivolgervisi senza 
timore i nostri agronomi, certi. così. d'im- 
piegare nel modo più vantaggioso le loro 
fatiche. ì 

Gli statuti. della. società sono identici a 
quelli di ‘cui già otteneva l'approvazione il 
sig. Henry ‘e furono lestè mandati alle 
stampe in Pinerolo dalla tipografia Lobetti- 
Bodoni: Assunse ora li direzione dell’im-. 


j Ò li " : sian 
presa il sig. G. B. Gavino. Non si richiede 


per essa che il capitale di 500 mila lire 


Appena soscritte 400 azioni, la società 
potrebbe cominciare Je sue operazioni. Scopo 
di essa è l'assicurazione ‘dalla. mortalità 
delle bestie ‘di. tutte. le razze ‘inservienti 
all’agricoltura, alla pastorizia : ed al com- 
mercio. 

Il prezzo di ‘assicurazione varierebbe da 
6 a 42 0|0 secondo la diversa. qualità 
delle bestie, la loro età e destinazione. Se- 
condo il conto presuntivo delle. operazioni 
di un anno presentato dal sig. Gavino gli 
azionisti ricaverebbero un frutto. di circa 
50. 040 dalle.loro azioni. Supposto anche che 
si fosse ecceduto alquanto, ili che non vo- 
della 
buona ‘riuscita’ dell'impresa, la quale del 
resto: ‘non può essere problematica poichè 
l'ammontare delle assicurazioni sarebbe sem- 
pre proporzionato al capitale sociale, i ca- 


denaro. 

Noi torneremo altra. volta sopra questo 
importante argomento. Ci ‘basti. per ora 
l’averlo additato ai nostri conciltadini con- 
fidando che essi si mostreranno solleciti per, 
un'istituzione, di cui si sente tanto bigagno 
nel nostro paese la cui ricchezza è fondata 
specialmente sull’agricoltura, e che non av- 


“verrà più.che per inerzia. si. Jasei cadere 
una società che promette i più felici ‘risul- 


lamenti. 


VIA SERA RITI 


osservare i 


| 


| 
J 
$ 


colpo. 
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NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA. © 


PiweroLo. — Il consiglio divisionale ne 
teresse della provincia di Pinerolo allogò. 
suo bilancio le seguenti somme : 

L. 1000 per una scuola femminile di me 

L. 7000 per gli studi d’uua nuova via 
rata tra Pinerolo e Torino, SA 

L. 3000. per gli studi d'una nuova via cor 
sortile tra .la provincia ed i comuni interes-@ 
sati.da Pinerolo a .:Carmagnola:; con. fae 
all’ intendente, ove sia ‘necessario’, di serv 
a tal fine di altri fondi disponibili. ì 

L. 6000 (‘sul particolare bilanciò pro 
ciale) sussidio per lo stabilimento d'un < 
legio, convitto-nazionale in Pinerolo. s Ù 

L. 600 sussidio a Fenestrelle per un pr 
fessore di lingua italiana in quel collegio, 


s. L. 200 per lo stabilimento d’ una vet 


periodica per servizio. della posta tra Pine 
| Saluzzo. 
2 Il 10 corrente cominciano le' eserciti 


zioni al bersaglio delle quattro compagùi 
della nostra guardia nazionale, che dureranî 


quattro giorni; dopo i quali sarà aggiudicala 
una medaglia d’argento all’autore del più 
(Stella). 
Vicevano, 5 novembre. — Giovedì si 
deva il tiro autunnale colla distribuzion 
premi già da noi annunciati. Fu rimari 
il profitto che ‘aveano tratto da questa î 
zione i bersaglieri accorsi, i quali si dis 
rono colla massima vivacità l’onore ‘dei 
Srorzesca, 4 novembre. — Si apriva in 
sto giorno un asilo d’infanzia per amboii 
alcura. e. a. spese del. marchese ‘Apolli 
Rocca Saporiti, uomo per le sue benefi 
a tutti carissimo, Gli allievi ascendono sinà 
ora al numero di sessanta; vi sono cust 
dal mattino alla sera d’ogni giorno di lay 
e vi sono anche provveduti del necessar 
inento, e di vestito uniforine. : 
Benedicano. tutte quelle famiglie il. noi 
del loro benefattore! (Citta 


Venezia, 6 novembre. — Le piogge coni 
nue di questi giorni e l'alta marea per 
per lo scirocco che domina, indussero la p 
dei fiumi. i 

Il Po, nel dì 4 corrente era salito a 
48 sopra guardia. e continuava; a crescere, 

L’Adige era pur. giunto ‘a m.-0: 67 sop 
guardia, segnando’ la. escresceriza centimetri!lt 
per ora. 

Il Piave, ascese m ‘metri 5 sopra guard 
fece due squarci, l’ uno nell’argine sinistr 
poco sopra -Romanziol, l’altro nel dest 
Passetto di Lampol, ambidue nella prop 
di Venezia. Questa. elevazione del’ Pi: 
pera di centimetri 56 la massima mema 
piena del 1825, mel qual anno seguirono! 


«dici rotte. 
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Anche la Livenza! è minacciosa, e le 
del itorrente Muson'invasero Castelfranco 
I: comuni di Mira ‘ed Oriago, nonchi 
Gamberare, non per causa dell’acqua ‘gi 
del Brenta, ma' per i soliti straripamenti 


canali interni da Camposampiero in giù, ha 


‘grandi tratti di paese sott'acqua. 


(Gazz. di V: enezia) 


Roma, :29 ottobre. — Scrivono al ‘Mes 
giere di Modena: La percezione della nuo 
tassa delle arti e professioni, ‘come pure d 
contribuzione straordinaria del milione; 
prima andava: a rilento e con qualche diffi 
coltà per parte dei comuni, ora procede fe 
cemente a ùodo che. poco manca oggim 
couspimento © dei’ ’bimestri arretrati di de 
tassa, esigibili nell’esercizio 1851, e poco mance 
altresì all’incasso del primo acconto di quella 
contribuzione. Solo in questa capitale e nel 
mune di Spoleto.non è ancora posta in'atto 
prenominata tassa delle arti e ‘professioni, A 
guardare il nostro litorale ed impedire il 
trabbando vigevano anteriormente le navicell 
saette a vela che chiamano scorridore, Il mil 
stero delle finanze ha risoluto di sostituire i piro 
scafi guardacoste;: con‘che ‘ha fiducia’ di 
tingere più agevolmente lo scopo della 
lanza e repressione, edi procurare alla 
governatiya un annuo risparmio, Conciossi 
quantunque sia’ considerabile Ja ‘spesa di/ 00 


scafi; ‘ tuttavia siccome. a conseguire (| 
ffetto pernotato. sì richiede. un’ inino 
mero di essi; ve ‘un’ tninor numero d 
nanzieri e. di. ciurime, coiparativament 
quello ‘delle. saette scorridore e’ deli 


dioso , comparativamente all'antico, ‘inen 
poi il risultato in'pra dell'azienda .doganali 
dovrà esserne molto più favorevole e pr 
Già si è ‘ordinata ai cantieri britannici la 
strazione di un piroscafo guardacoste 
forza di 40 cavalli. s 

Ho da sorgente. autorevole che nel prim 
semestre del corrente esercizio i prodotti delle? 
dogane pontificie siano stati molto ubertosi. 
superiori alla ‘espettazione. ni 

Si parla dell’attuazione del nuovo edi 
sulla disisione territoriale, come di cosa im 
minente. Tra le altre novelle si dice che l'e 
Marini sarebbe prescelto a réggere il ‘coni 


















GIORNALE QUOTIDIANO 


(5 nei ages saggi a VITACZI ORC MERA OE FITTA RIOT ZI NETTE NT UNI 
to, applicato esclusivamente 

‘azienda, 

porpora, avrebbe il governo del com- Questi beni e proprietà residùali consiste 
ento delle, Marche. Si dice altresì che vano in piccoli appezzamenti di terreni mon- | 
do I 

8: ‘Milella ‘dalla provincia viterbese sarà 





a Somiglievole io sono ‘convinto che ; per quanto la sua si- Rimanendo fedelmente e fermamente upiti, 
UAAR fosse” ara di difficoltà, egli le ' noi trionferemo delle difficoltà Che avvenire 
avrebbe vinte. Ma Saldanha ha sofferto che | ; ; 

{un pronunciamento, il quale non Dalia avere EA nRT 
dani, sterili, \d'' incerta postura e limitazione ; | altra ‘scusa che la sua grandezza! eila.sua-na- 
&iquella;di Ferrara, Ma queste Sono | consistevano in case piccole e ruinose. Ta zibutalità ,. lavesse - luogo in'’forzaldi molti ve 


più 0 meno accreditate, più o meno sparse, : rendità certa è cumulativa poteva Valutarsene piccoli intrighi. Oggi il Portogallo è in un di- 


21 i 
lio ‘mon’ vorrei f 
hi li certo puarentire ‘in’ seudi annui quattro: mila; la quale però ) sordine completò. Le Cortes che sono per ra- 


Di so che. o men contro- non senza probabile ford ha sì sperava 














— Stante il cattivo tempo non ebbe luogo 
la rivista. della guardia civica e dell’armata 
che stavano sotto le armi al passaggio del re, 



























SVIZZERA. — Il Giornale di Ginevra del 
6, annuncia. che - l'Assemblea, federale. sarà 
probabilmente ‘convocata per. ;il 7 dicembre. 


| 
i o Î dunarsi sì pronosticano comer,assai tempestose, 
{ che, in segt , 
n i eguito de/giudicii pendenti e di altre | e se Dio non fa, dun miracolo in suo favore , 
A f 3 i provvidenze. particolari, fosse. per  asseguire questo’ paese non ha altra prospettiva che di 
mario e . ot ru scorp un incremento» di passare di tivélozione ln rivoluzione; Adché del 
‘compartimento dell’ Umbria, e che la £ i ; ali 3 ; 
Fi. a Pia snc = alhodo che , nella ariigliore ipotesi, | tutto (esduritoyinof sia assorto sounià 
L: DE, di nt quei giudicii fossero riusciti favore- | dalla Spagna. È questo un fatto di cui è tal- 
toa ‘cul'era0stata ‘asssegnata; passerà | voli egli : ; 3 SRG 
Mii Da 3 L voli alla Camera, e quelle provvidente aves: | mente convintazla inaggioranza, idei,;cittadini; 
n n no di n » . { h n 

1 pag sero sortito “tn effetto ‘sicutò , la rendità | clte quando noti vi fosse un’armata spagunola! 
anzidetta avrebbe pareggiato la somma di an- | suì confini per contenerli ;l'essi ‘si 'iivolterteb- 
nui scudi quattordicimila. Dall’altro lato però, | bero onde liberare il proprio paese. 
esso collegio da più anni ricevono la | le spese del. personale e del materiale. ine- (Morning Post) 
ione scientifica e religiosa, ben venti- 


—.I giornali. annunciano ; l’arrivo a. Berna 
del. sig. Mageni,, ambasciatore ;d? Inghilterra 


annuo novero ‘diecimila 
| scudi, à 
in Isvizzera, Questa nomina data già ‘da/pa: 
recchi imesi. Il nuovo ministro ha; presentato 
le sue credenziali il.29 ottobre al presidente 


della Confederazione. 













= Si legge nella Repue de Genève : 

Il sig. Henphry, ingegnere in capò della 
strada ferrata progettata fra Torino e Ginevra 
per. Ciamberì, è passato ieri per la nostra 
città, reduce da Londra e avviato per Torino; 


el palazzo Borromeo. Oltre-gli alunni 









SPAGNA: La Gazzetta pubblica uno: stato 
colnparativo delle entrate del tesoro nel!tivese 
di settembre ‘del’1850 col suo corrispondente 
del 1851. In settembre 1851 si è percepito 
106,325,656 real'ed'in quello del 1850 nou 
si era percepito oltre 103,670,273 reali, il 
che da, in favore del 1851 ona differenza di 
due ‘milioni e siezzo difreali. Lo stesso foglia 
pubblica le spese, del novembre le quali ascen- 
dono: a 120,991,024. reali. 

2'Weri la Régina' halfriceyuto la vedova del 
genetàle Enna. y. la quale accompagnata dal 
ministro della guerra ha ricevuto dalle mani 
di S, M. il gran cordone , delle; dame, nobili 


venti alla prefata azienda; sia nei tre commis- 
sariati, Le 











o giovani. sono sopravvenuti da varie nelle annesse ricevitorie, sia nella. 
direzione centrale delle proprietà camerali, 
ascendevano a scudi annui diecisettenila : era 
dunque certa ed evidente la perdita. 

Così fu che il pro-ministro delle finanze 
divenne alla risoluzione di sopprimere al tutto 
questo dipartimento  dell’amministrazione g0- 
vernativa ; ciò che. in parte eseguì con la ven- 
dita di parecchi de’ beni prenominati, ed, è 
per eseguire interamente allorquando avranno 
avuto effetto tutte le /vendite parziali: Perchè 
poi somiglievole operazione; da eseguirsi cotì 
l'esperiblento dell'asta pubblica, procedesse 
o:dinatamente , il pro-ministro pubblicò il 4 









ade alemanne. 

PP. gesuiti fondano un nuovo collegio in 
oletri x ‘ove sono chiamati dal voto pub- 
 (?). Monsig. Berardi, attuale sostituito 
a CEE di Stato; DISeSO ed REA 


egli ha assicurato che la compagnia cui rap: 





presenta persiste nel suo progetto, enon aspetta 
che l’approvazione: delle Camere ‘sarde per 
dar principio ai lavori, i quali potrebbero 
essere condotti a termine entro due anni. Noi 
noi non possiamo far a meno: di ripetere anche 
in questa occasione che questa: strada, la quale 
metterebbe Ginevra. in 
Genova, è molto(in favore fra noi. Essa sa- 
rebbe oltremodo vantaggiosa ‘per ‘la Savoia, € 
certo non ‘sarebbe che: giustizia per parte del 
governo Sardo. di far: partecipare questa parte 
dei suoi, Stati ai grandi lavori pubblici che 
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pare con. utile ed ui utero: 


comunicazione con 










































































maggio 1850, un regolamento speciale. 






‘Ravenna, 30. ottobre. — Sul piazzale della 
Rocca d’Imola ieri, mediante decapitazione, 
fu eseguita la condanna di morie. già pronuu- 
ciata dal tribunale di prima istanza residente 
ini Ravenna, confermata poscia : dal tribunale 
d’appello per le ‘(legazioni: sedente:in Bologna; 
e quindi in grado di ‘revisione! dal supremo 
tribunale della sacra consulta contro Giuséppe 
Margotti, detto Cavassi il Tarlato; contadino 
in Bagnara, convinto e provato autore d’omi- 
cidio con animo deliberato avvendto in Mor- 
dano li 11 marzo 1849 in persona di Luigi 
Masi. (Corr. Merc.) 


ade pro: ministro delle dani poco altro mi 

“resta” ire che si attenga a quelli categoria. 
‘Aecennetò solo, come provvedimento g generale 
secondaria importanza, che il pro-ministro 
nì i in un solo edificio, vale a dire nel to 












0 ia Dateria iposlio, tutti gli uf- 


1 IAC onde si compone il ministero, 






ae ‘risiede PLESSO il; conte Ddicitù 
o direttore. Così, in un medesimo gran- 





‘ministero - la depositeria o cassa generale - 
la direzione del debito pubblico - dei dazi di- 





Pirenmo, 27; ottobre, Abbiamo poche no- 
vità‘a comunicare. sulle transazioni commer 
‘piazze dell’isola no- 
stra. Sémbra\ regnare sopra’ quasi tutti i vari 
di cominerciò un generale letargo; un’ atmo- 
sfera pesante cone quella che precede la pro- 
cella. Se questa inazione sia da attribuirsi 





We poste, coi subalterni uffizii delle diligenze 


ciali di questa\e di ‘altre 
- de reane, con tutti gli uffi ict aio 


solamente alla disproporzione de’ nostri prezzi 
in fronte a quelli dell’estero, oppure  all’es- 
sersì gli ‘esportatori di già provveduti | antici- 
patamente, com sogliono, di iciò che !preve- 
dono occotrere ‘ai loro bisogni; 'èd'il decidere 
se quegli acquisti preliminari, oppure altre 
cause ancora, abbiano cagionato quella dispro- 









da € sindacatoria, direttiva. Oltre di 
—*che;\la ‘cass: ‘governativa viene a risparmiare 
dun “annua ‘som na notevole nelle cessate spese 
di alfitto e mantenimento dei locali” ‘diversi, 
che \pertuso degli ufficii riteneva il ministero. 
Or vengo a’provvedimenti parziali, o sia a 
quelli che hanno attinenza con l’una o l’altra 
delle direzioni, i in cui sì sparte il ministero; e 
comincio dalla : Direzione delle proprietà ca- 
merali. Una delle prime ‘operazioni è stata lo 
, Stralcio definitivo dell’amministrazione dei beni, 
provenienti dal Monte Napoleone di Milano, È 
a sapere che in virtù del trattato di Vienna 9 
giugno 1815 e. della convenzione diplomatica 
di Milano { giugno 1816; allorquando il go- 
| verno pontificio fu ripristinato nella Romagna 
e nelle Marche, furono in paîì tempo rilasciat 
al medesimo tutti i beni e lè proprietà * $i 
tuate. nelle, provincie anzidette, chevsi trova- 
vano applicate alla ‘(cassa d’ammortizzazione 
del Monte-Napoleone. Ma, con 1 andare dei 
tempi e col successivo riordinamento della ra- 
gione ecclesiastica e governativa, somiglievole 
massa di beni e proprietà avea subito un no- 
tabile decremento, Conciossiachè il clero .se- 
colare e regolare delle. anzidette provincie 
erasi dotato a nuovo; altri dei prenominati 
benì eransi restituiti. a’ diverse collegiate ed 
|. istituti \ecclesiastici di vario genere, irregolar- 
mente soppressi e però ripristinati; altri fu> 
rono venduti all'asta pubblica per dimettere 
alcune categorie di debiti, ricaduti al governo 
pontificio in virtù della‘ !brefil? ‘Convenzione 
di Milano e di: quella stanziata il. 12 dicembre 
1815; ‘altri furono assegnati a ‘Pattocchie e 
mense vescovili, ad»efletto di; 
rendita, riconosciuta inferiore & 
5 titolari e del culto ; altri farowi 
|’ stratti per titoli. diversi 9 che) lungo sarebbé 
annoverare. Siffatta serie di cessioni, di ven- 
dite, di restituzioni, ridusse a pochi residui 
il cumulo dei beni e delle proprietà preno- 
minate. 


















































































porzione dei prezzi, mon può essere che il 
frutto di più ponde ma è un fatto 
che dalla . esatta. ed 
delle quantità esportate ed ésportantesi, come 
ciò sì pratica in altre piazze di commercio, 
fuori delle nostre, 


rato esame; 
immediata conoscenza 


dove. tutto resta misero, 
dipende la sorte futura dei mostri ‘prodotti e 
l'andamento! del nostro ''commetcio. 


(Corr. della Gazz. off. di Milano). 








ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 5 novembre. — 
L’alderman Hunter, che è stato nominato testè 
lord-maire, sarà la 131 persona rivestita di 
tale diblina dopo il1728. 

(Morning Arvertiser del 5 Boni 











— ‘Sebbene ‘l'agitazione prodotta. l’anno 
scorso dall’aggressione palesata siasi. un poco 
calmata, tuttavia! l'affetto! del. popolo inglese 
alla religione riformata si. manifesta in questo 
anno con più calore dell’ordinario in occasione 
della commemorazione periodica del complotto 
delle polveri. detto Guy Fawkes day. Sì pre- 
parano in modo molto convenevole in tutti 
i sobborghi le forche e i barili di catrame. 
Si apparecchia pure una quantità di fuochi 
artificiali. (Morning Advertiser). 

Il rumore che i direttori della banca di 
Inghilterra “avrebbero in animo di ridurre per 
poco il tasso d'interesse nella proporzione di 
quello chiesto nel Lombard Street, è oggi ri- 
petuto, ma non ottiene gran credito. 

(Globe). 

— I direttori del telegrafo elettrico sotto- 
marino di Douvres a Calais hanno deciso che 
questa via di comunicazione sarà aperta al 
della prossima setti- 








Ripliarne la 
‘dignità dei 








pubblico sul principiare 
mana. Tutto è in pronto per la trasmissione 
dei messaggi tra i due paesi. 

(Daily News 5 nov.). 


Non ostante la detta diminuzione) siccome 
i nomi dei debitorì)!si trovavano sparsi su 
tutta la superficie delle contrade romagnuole 
e picene, così avyenne che l’azienda dei beni 
e delle proprietà residuali riuscisse oltremodo 
grave e dispendiosa. Conciossiaché ‘facea mne- 
tieri che il’ governo ritenesse ‘a tale effetto 
re commissariati ; 


PORTOGALLO. — Ci sì scrive da Lisbona 
in data del 29 ottobre. — Saldanha ha messo 
in ‘moto tutti i partiti i quali agitano quel 
paese, ed il Portogallo è più wudialo in 
apparenza che in sul Sarà egli capace di 
a verso uno scopo comune? To ne du- 
bito. L 
quello che dissi già altre volte : se fosse stato 
fedele al suo propramma ;, se avesse mostrato 
nel sno gabinetto quella risolutezza di cui ha 






















uno in Bologna per le 
un: secondo in Fermo per 
la i di UDO e Pesaro, è per una 
parte delle Marche ; un terzo în Macerata, e 
trettante ricevitorie: faceva mestieri ché dalla 
tezione centrale delle proprietà camerali vi 
se una peculiare sezione, 0. .dipartimen» | 


quattro legazioni; 




















a diffidenza regna ovunque. To ripeterò | 


di Maria Luigia. 


(Ueraldo): 


EURI procede attualinente alla i'omina ‘dei 


consiglieri comunali. 17 traldò stimola il par- 
tito moderato ad esserel zelante in questa cir- 


vostri primi: lavori la léi islazione sulla giuri- 


| 


costanza. | 
— Per ordine dell’ abitorità sì è proceduto 
al sequestro del''giornale il Constitucional. 
_Ll| tri nulli 0’citniui 
BELGIO. _'Ecéo il E° del'' discorso 
della ‘#orona di/cui ripotftammo il principio nel 
numero precedente : ; 


.. + Voi senza dubbio 





metterete fra i 


sdizione consolare, la législazione forestale, i 
progetti relativi alla dégtenzione preventiva e 
l'espropriazione forzatà ; finalmente la riforma 
del codice penale e la huova legge della con- 
tribuzione, personale destinata a ripartire l’im- 
asi. — La legge sulla 
a fra poco sottoposta 






posta sopra più eque 
pubblica beneficenza s 
alle vostre deliberazion 

« Bò stato dei raccolti è soddisfacente. Essi 
assicurano a tutte le classi della popolazione 
il beneficio di un vito ‘abbondante, lasciando 
in pari tempo ai nostri coltivatori una rimu- 

nerazione più considete vole che in molte ‘altre 
contrade. 

« L'industria agricola non cessa di svilupparsi 
e di perfezionarsi. Tutti gli sforzi del governo 
tendono a questo scopo. I vantaggi che il 
buono stato delle comunicazioni protura al- 
l'agricoltura, sono ogoi giorno meglio apprez- 
zati e 1 comuni setomdano sialiScemente bas 
zione del. ,governo ‘e delle autorità proyin- 
ciali. Su 

« Lo; stato sanitario del. paese è general- 
mente soddisfacente, Sotto l'impulso) del go- 
verno le autorità locali gareggiano;, di zelo 
per. migliorare le condizioni igieniche delle 
classi laboriose. 

« L'industria e il'eommercio si mantengono 
in una via prospera. Îl nostro commercio 
estero che aveva raggiunto nel 1849 uno svi- 
luppo ‘cui non era abeora arrivato mon ha 
perduto nel 1850 niente del suo slancio, e futto 
ci promette per l’anno corrente dei risultati 
non meno favorevoli? Il mio governo ha ini- 
ziato con diversi Stahi dell'Europa, delle, trat- 
tative commerciali. Uh ‘trattato di commercio 
e di navigazione CH (stato recentemente con- 
chiuso col governo ‘ neerlandese. I negoziati 
colla Gran Bretagna sono giunti. al loro ter- 
mine. La tassa eccezionale e gravosa che da 
25 anni. pesava sulla nostra bandiera nei 
forti dell'Inghilterra, Otmai cesserà per il no- 
stro commercio. 

«L'esposizione industriale di Londra ha pro- 
curato all’industria belgita 
sione per dar prova dela sua attività e del 
suo progresso. All’elogio \dei nostri industriali 
io godo di poter associare: quello dei nostri 
artisti che hanno degnamente sostenuto la 
riputazione della scuola Belgica tanto all’espo- 
sizione di Londra come Mhel'concorso generale 
che . il mio. governo ayeya aperto alle belle 
arti. : 

« La nostra guardia civica continua a porgere 
prove di zelo e di devozione patriottica, eil 
paese può far capitale) di essa come pure 
della sua brava. armata della quale io non 
saprei troppo encomiare il’ buono spirito, 
l'istruzione e la disciplina. 

« L’esame di tutte le questioni relative. al 
nostro ordinamento militare, è stato affidato 
ai lumì di una commissione, il lavoro della 
quale sarà sottomesso in seguito alle Camere. 
Io non dubito ché questo! esame imparziale, 
seguito dai dibattimenti parlamentari, non 
abbia per. risultato di stabilire l’istituzione 
militare dell’armata sopra basi forti, stabili e 
definitive. 

« Egli è con fiducia, signori, che il mio 


una nuova occa- 


fatto prova»tante fiate sul campo di battaglia, | governo fa ‘un leale appello al vostro concorso. 












distinguono il. Regno attuale. —Noi. dobbiamo 
aggiungere. the il ‘sig. Stephenson, il: quale 
era. stato; chiamato; in Isvizzera per dare il 
suo. parere sulle strade ferrate della Svizzera, 
approvò ‘pienamente il tracciato da !Torino a 
Ginevra. 

ALEMAGNA.: — Beruimo, 3 novembre. — Il 
decreto di convocazione delle. Camere sarà 
pubblicato ‘entro il corrente mese. 

Nessun! atto importante figura fra i docù- 
menti che il nuovo ministero danese ha co- 
municato alla Dieta e-che sono necessari per 
apprezzare ‘i negoziati ‘che + ebbero luogo fra 
la Prussia e la Danimarca; perciò il’ nostro 
governo! li farà stampare e distribuire alle Ga- 





mere. 7 

Sì era aninunciato che la sede della Dieta 
germanica sarebbe trasferita a Dresda per pu- 
nire le autorità locali di Francoforte; le quali 
non hanno represso abbastanza energicamente 
le manifestazioni democratiche. Noi possiamo 
affermare che sinora non si è preso nissuna 
risoluzione a questo riguardo. 

Si conferma che il ministero proporrà ‘alle 
Camere ‘di aumentare il bilancio dell’armata. 





AFRICA. — Lavori, en in Algeria. — 
Continuazione! 

La difesa del territorio! è il primo bisogno 
déi coloni. Fortificazioni, muri di cinta, bat- 
terie, arsenali , caserme , tutto era da creare 
o ricostrurre. I punti di difesa del litorale, 
massime Algeri e Mers-el-Kebir furono proy- 
visti di fortificazioni. Ed ‘ove il bilancio ron 
permise lavori permanenti, sì trasse partito di 
antiche opere: turche, oppure delle batterie e 
dei murì di cinta difese da aggressioni. Ca- 


serme, paragonabili alle francesi , possono. 


dare un salubre alloggio a 40 mila soldati. 
Tra queste fabbriche citiamo quelle di Alge- 
ri, Blidah, Medeah, Milianah , Orléansville , 
Tenes, Cherchol. Bugia, Cigelli; Oran, Tlem- 
cen; Massara, Mostaganem , Bona , Phil:ppe- 
ville, la Calle, Setif, Gui Costantina, Ba- 
tua e la caserma merlata di Biscara. Simili 
costruzioni sì stanno facendo a Aumale e 
Sidi-bel -Abbes: Nella maggior parte di que- 
ste città, degli arsenali, delle polveriere, dei 
magazzini per viveri e foraggi furono edifi- 
cati. Si fecero spedali militari che possono 
contenere. 5 mila malati. Furono essi costrutti 
dal genio militare, il più spesso colle braccia 
dei soldati. 

Campi. Se ne fecero altresì e non hanno 
solo un’utilità militare. Attorno ad essi si 
rannodarono in prima gli industriali e nego- 
zianti usi a seguire l’esercito. Era il primo 
nucleo di popolazione civile, che  stabilivasi 
prima in trabacche, che poi sì cangiarono, in 
case. E quando più. tardi i progressi delle 
armi resero inutili alcuni di questi campi si 
poterono lasciare ai coloni wnendovi un ter- 
ritorio agricola. EB così si formarono dei vil- 
laggi, che' poi diverranno città. Si potrebberò 
per esempio , citare ‘nella provincia di Algeri 
i villaggi di Doneia, Malhelma, Joinville, Mont- 
pensier, Bogar, Teniersel-Lah; posti‘sui cam- 
pi abbandonati dello stesso nome. Nelle altre 
provincie più centri di popolazione ebbero la 
stessa origine. 





Le montagne del Riff ed i/lord abitatori, 
che non riconoscono, che a. mezzo il governo 
dell’ imperatore del. Marocco, sono note in 
Francia specialmente per l'asilo dato all e- 
miro, Abd-el-Kader. D’ altronde. fu sul suo 
territorio e in parte per mezzo del loro in- 
termediario, che. s’ operò. lo scambio de’ pri- 
gionieri fattisi a Djemma - Chazaouat. Non 
solo codesti montanari rimasero indipendenti, 
ma usano della loro indipendenza per con- 
tinuare la pirateria che la spedizione di Al- 


ZAINI 
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geri ebbe in iscopo di sopprimere. Nel mese 
di settembre scorso, essì attaccarono l'Emilia, 
nave. di commercio inglese. appartenente. ai 
signori Heredia. L'equipaggio avendo cercato 
di respingere l'aggressione, fu parte distrutto 
e parte fatto prigione: 

L’a4inotizia di'un'tal’'atto di pirateria giunse 
a Gibilterra, e non era il primo. caso di si- 
mil genere denunziato al governatore. Questi 
sì affrettò. quindi divdare ‘ad una fregata a 
vapore: dello Stato , il Janus, 1 ordine di re- 
sulla costa del Riff, di prendere pos- 
sesso “dei navigli catturati, e di infliggere ai 
pirati quel castigo, che fosse in poter suo di 
far loro subire. Il capitano Powel comandante 
il Janus partì il 17 ottobre, e il 18 trovossi a vi- 
sta della nave Emilia che era stata trascinata 
sulla sabbia ed era circondala da canotti por- 
tanti dei Mori occupati a;saccheggiarla..Il Janus 
tirò loro aleuni pacchi di mitraglia, ed:armò ‘i 
suoi nell’ intenzione di riprendere VEmilia. I 
Mori che al primo, colpo, érano stati sbaragliati 
dalla mitraglia , .s' erano imboscati npn lang 
dalla riva; ed allo, sbarco dei marinai inglesi, 
lì xcooera a colpi di moschetto.  Gl’ inglesi 
risposero lanciando degli obizi, ma trovarono 
degni avversari, e dopo due ore. di ostinato 
combattimento sì ritrassero, senza poter ricu- 
perare la nave, e senz’altra soddisfazione che 
quella di distruggere i canotti dei Mori. 

Il. Janus riprese il mare, e, nel mattino 
dell’ Renania a. venti miglia. dal Capo Das 
Forcas., 1 equipaggio scoperse lo scheletro di 
un’ altra nave, parimente. rovesciata sulla 
spiaggia. L’apparizione dello steamer fu inol 
tre ricevuta da una scarica generale di mo- 
schetti -scaricatigli, contro dai ;Beduini appo- 
stati sulla riva, Si posero un’altra volta le 
barche in mare, e i marinai ‘inglesi, dopo, di 
essere sbarcati sotto un fuoco. vivissimo, ep” 
tarono di mandare a fondo, come nel. dì in- 
nanzì , i canotti dei pirati. Ma 3 meno; fortu- 
nati e sconcertati, dal. numero dei nemici 
dovettero: rinunziare all’ impresa e risalire .;in 
tutta. fretta le barche. Otto 
quipaggio furono feriti , quattro gravemente. 
Il capitano Powel fu colpito da una palla 
che gli passò da parte a parte le coscie. +; 

Il Janus  ricondusse i feriti a Gibilterra il 
20 ottobre. 

L'indomani del suo ritorno, il comandante 


carsì 


| della fortezza di Melilla fece sapere che. cin-. 


que cristiani erano in mano dei Mogi di, Riff, 
i quali sì esibivano. di venderli mediante, un 
riscatto di 100 dollari. Codesti prigioni -pa- 
reva che fossero inglesi provenienti certo dal- 
l’uno, dei due navigli catturati. 


L’ammiraglio Parker, che comanda la squa-. 


dra inglese del Mediterraneo, fu informato di 

questi fatti, e si aspetta. ch° ei prenda delle 
misure pronte per la punizione dei pirati. 

Pare finalmente che siansi elevate certe dif- 

ficoltà tra il console di Francia el’ impera- 

tore del Marocco. L’ agente francese fu con- 

dotto a Gibilterra dalla fregata la Clorinda, 
(Constitutionne)). 





STABILIMENTO D'UNA LOTTERIA 
A, FAVORE 
DEGLI INONDATI DELLA PROVINCIA DI CUNEO. 


Nel desiderio di concorrere, per quanto ‘è 


in noi, nell’opera di beneficenza, tanto savia- 


mente iniziata da alcuni benemeriti cittadini, 
a favore degli \inondati)!di, questa provincia; 
diamo: luogo alla seguente lettera. del comi- 
tato. centrale con cui si viene annunziando lo 


‘stabilimento d’una lotteria d’oggetti. La carità 
| quando, è vera e cristiana, è | una sorgente 


inesauribile di utili ed efficaci provvedimenti 
a pro di coloro! che soffrono. Speriamo ‘che 
anche, in. questa parte il cuore di tutti i veri 
amici della patria saprà generosamente rispon- 
dere .zi voti del comitato centrale, interprete 
dei bisogni di una massima parte degli abi- 
tanti di questa provincia. 

Signore. — Ilcomitato centrale testè promossò 
dal signor intendente\generale, e costituito in que- 
sta città a sollievo delle indigenti famiglie della 
provincia, danneggiate. dalle ultime. inondazioni, 
mentre coadiuvato dai comitati succursali cercherà 
nel miglior modo, possibile di alleviar tante mise- 
rie ed inviare sollecitamente a ‘quei derelitti i 


primi soccorsi, di cui mercè la carità cittadina 
potrà disporre, ha pensato di promuovere intanto - 


una lotteria d’uggetti, cosa' chegià altre volte pra- 
ticatasi in questa città con buon successo potrà 


procurare: un; maggior vantaggiova quei: ‘poverelli. 


La beneficenza che è industre ed ingegnosa nel 
trovar nuovi modi di asciugar al. misero, Ja lagrima 
del dolore, ben saprà suggerire ai cuori sensibili 
come favoreggiare questo pietoso divisamento. 

A) tal'‘uopo egli è anzitutto pur necessario di 
raunarte un competente numero di donativi da co- 
stituire altrettanti premii, ‘secondo il complessivo 
valore dei quali si. dimanderà l’autorizzazione di 
esitare. un. proporzionato numero di biglietti ‘al 
prezzo che secondo l'importanza ed il numero dei 
premi-sarà determinato. 

Pertanto il comitato si rivolge con fiducia agli 
onorevoli concittadini, in ispecie alle persone del 
gentil sesso, vivamente eccitandoli a Jegondar que- 
sto progetto. 

Ove la S..V. intenda, come si'spera, concorrere 


a sì bell’opera, è pregata di preparare qualche Ja-.. 


voretto, regalare. qualche mobile\che creda adatto 
a tal benefico scopo, ed inviarlo prima del 10 di- 
cembre prossimo in casa del presidente sig, Fer- 
raris’conte Alessandro di Celle, in questa. città. 
llcomitato confida nello spontaneo concorso delle 
generose persone, che non difettano certo nel no- 


marinai dell’ e-. 


A IR 


nratozai 
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stro paese, ed alle quali non si ricorse mai invano, | è l’assenza molto notata nel loro ufficio dei i 
signori. Morny, Gasabianca., ed Edgard Ney, 


ezloroZne anticipa sinceri ringraziamenti. 

Tosto ottenùta l'approvazione dell’ideata lotteria, 
sarà notificata ‘al pubblico l'apertura della mede- 
sima, la distribuzione dei biglietti e l’esposizione 
degli oggetti donati. * 

Cuneo, il 3 novembre 1851. 

Il segretario membro del comitato 
; Avvocato Viara. 
SICA AITINA AZIZ 
DECESSI! del 7 novembre in Torino. 
12 


gennaio, totale N. 4795 


RI 
KS 


Dal 1 


pnsenem mo cani fieri erronea pome oaSTa 
ULTIME NOTIZIE. 

Lomsarpria. — La Gazzetta di Milano dell'8 
reca la seguente notificazione: 

Don: Giovanni Grioli, nativo di Mantova, 
d’anni 30, sacerdote coadiutore nella ‘chiesa 
parocchiale di Cerese, convinto legalmente a 
mezzo di tre testimonii giurati di avere nel 
27 ottobre p. p. con parole e danari tentato 
di sedurre alcuni soldati austriaci alla diser- 
zione, e confesso di aver posseduto 18 esem- 
plari stampati di Juno. scritto rivoluzionario 
portante la data settembre 1851, e tendente 
a rovesciare l’attuale legittimo governo di S. 
M. I. R. A. in Italia, a tenore del proclama 
di S. E. il signor governatore generale feld- 
maresciallo conte Radetzky, fu perciò'dal'giu- 
dizio militare statario oggi riunitosi  condan- 
nato allafpena di morte. 

Rassegnata tale sentenza al sottoscritto, trovò 
di confermarla in ogni sua parte. 

Tale sentenza fu perciò eseguita mediante 
polvere e piombo alle ore 4 pomeridiane. 

Dall’I. R. comando di fortezza. 

Mantova, li 5 novembre 1851. 


L’I. R. tenerte maresciallo comandante la 
fortezza B=rone ScuuLzie. 


Venezia. + La Gazzetta di Venezia dell’ 8 
reca la seguente notificazione : 

Eugenio Curti, nativo di Vicenza, d’anni 33, 
cattolico, di condizione ingegnere civile, \con- 
fessò,- previa legale verificazione del fat- 
to, di essergli stata nell’ iniverno decorso 

- oflerta: in ‘vendita ‘una cartella del pre- 
stito' mazziniano, del valore nominale di 25 
franchi, da Benedeito Ronconi, possidente , 
reduce dal ‘Piemonte, poi fuoruscito di nuovo, 
e di ‘avere non solo tralasciato di denunciare 
all’ autorità il Ronconi, ma di avere perfino 
acquistato da esso l’offertagli cartella al prezzo 
di 25 franchi, veto, 

Angelo Giacomelli, nativo di Treviso, d’anni 
35, cattolico , celibe, negoziante, confessò , 
previa legale verificazione del fatto, di avere 
ricevuto, nell’autunno%dell’anno decorso, una 
lettera. anonima da: Torino, contenente un 
piano per l'istituzione di comitati aventi ad 
iscopo l’organizzazione d’una ribellione gene- 
rale, e di avere distrutta essa lettera. senza 
metterne a cognizione l’autorità. 

‘Radunatosi quindi il consiglio di guerra 
giurato n pleno, ha giudicato: il sunnomi- 
nato Eugenio Curti, avendo ommesso di de- 
nunciare il venditore ed avendo comperato la 
cartella, essersi reso colpevole di aveie pro- 
mossa l’impresa ‘rivoluzionaria cui/mira'il così 
detto prestito nazionale mazziniano, e quindi 
il medesimo, a senso) dell’ art. 5 di guerra e 
dell’art. 61 del codice penale militare in con- 
giunzione al proclama 10 marzo 1849 di S. E. 
il sig. feld-maresciallo conte Radetzky, doversi 
ritenere convinto del delitto di alto tradimen- 
to., e come tale condannare alla morte da 
eseguirsi. colla forca; doversi del pari, a ter- 
mini dei suaccennati ‘articoli e proclama , ri- 
tenere colpevole. del delitto di ‘alto tradimento 
il ridetto Angelo Giacomelli, per avere trala- 
sciato di denunciare all’aùtorità l'impresa ri- 
voluzionaria della quale venne iu cognizione, 
e come tale doverlosi condannare a dieci anni 
d’arresto da espiarsi in fortezza. 

Rassegnate tali sentenze a S. E. il sig. feld- 
maresciallo conte. Radetzky, ha trovato di 
confermarle ‘in via di diritto, mitigandole 
però in via di grazia, quella riferibile al Curti 
ad otto anni di arresto da espiarsi 1° fortez- 
za, ed alla metà della pena l’altra, che ri- 
guarda il Giacomelli. È 

Pubblicate oggidi le sentenze, vennero date 
le opportune disposizioni per eseguirle. 

Venezia, il 4. novembre 1851. 

L’I. R. gen. di cav. e gov. mil. Gorzkowsri. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 7 novembre. 
Sommario. — Nomina della commissione per l'esame del 
progetto di legge d’ abrogazione — Proposta dei que- 
stori — Seduta dell'Assemblea. 

Quest’oggi due grandi preoccupazioni as- 
sorbivano gli spiriti all'Assemblea e al di fuori: 
la nomina della commissione incaricata ‘del 
l'esame del progetto di abrogazione, e la pro- 
posta dei questori. 

La commissione nominata si compone dei 
signori Woloski, Baze, Chegaray, Daru,; Ker- 
marec, Janvier, Dufaure, Larochejacquelein; 
Amable Dubois, Vatimesnil, Benoît d’Azy, 
J. de Lasteyrie ; Chassaigne-Goyon, Grevy, 
Molé. : 

Questo risultato non porge che due ‘com- 
missari favorevoli al progetto, i signori Grevy 
e Larochejaquelein: qualche cosa di più grave 


confidenti intimi del presidente; |’ astensione ; 


| di questi tre rappresentanti, l’uno dei quali 
| fa parte del ministero che presenta il pro- j 


| getto di legge, autorizza tutte le congetture 
‘che quest’ oggi circolarono nell’opposizione. 
avrà ‘forse voluto riservarsi semplicemente 
l'onore della sua iniziativa in’ favore dei di- 
ritti pubblici, lasciando a carico dell’Assem- 
blea l’impopolarità della reiezione della legge, 
di cui in 
disfatto ? 
Giò non pertanto giova. osservare: che gli 
eliseisti. sparsi qua \eVla negli uffici hanno 
tutti votato coll’opposizione; ma si obietta es- 
sere questi uomini, di, secondaria importanza 
che potrebbero benissimo non. essere iniziati 


Il presidenie sara egli ben sincero? Non | 


1 


sostanza non. sarebbe mal sod<! 


negli intimi pensamenti di Luigi Napoleone. |! 


Per ora. il progetto di legge sembra molto 
minacciato; la. riunione. delle piramidi e la 
riunione legittimista. si dichiarano avverse, e 
nel potere esecutivo non si ravvisa quella fede 
e quello spirito. di convinzione che trionfa dei 
grossi: battaglioni. 

La proposta dei questori appassiona tutti 
gli animi ed è l’oggetto delle più vive con- 
troversie, e nelle circostanze presenti sembra 
che abbia poca probabilità di successo. I con-. 
servatori temono sempre di provocare i con- 


flitti e di suscitare il rumore delle armi ; co- 


storo . sono . decisi ; ;\ieri nella riunione delle 
piramidi hanno risolto di votare. contro la 
proposta. L'opposizione si trova ‘manifesta- 


mente nella perplessità e ‘nell’imbarazzo ; gli! 


uni temono assai di indebolire il ministero; 


i gli altri che non hanno questo. scrupolo  ab- 


bastanza innocente temono di cangiar pericolo, 
e colpo di Stato, ‘attribuendo al’ presidente 
dell'Assemblea un potere discrezionale, il quale 
può essere da questi diretto a danno della 
repubblica. Per,dir tutto in una ‘parola e con 
un nome, essi hanno paura del gen. Chan- 
garnier. Vi è dunque ragione di credere che 
questa famosa. proposta sfumerà appena si 
tratterà di prenderla in considerazione, 

La seduta pubblica non ha principiato prima 
delle 3: 1j2 ed i rappresentanti impegnati in 
conversazioni, animatissime nelle sale. delle 
conferenze, giungono in pochi e tardamente, 
Si è continuata la discussione del bilancio 
passivo. Il solo incidente. che abbia. tenuto 
viva l'Assemblea è stato su di una categoria, 
la quale porta un’allogazione per le missioni 
in Algeri. o 

Il signor, E. Barraul: ha rimproverato con 
un piglio un po’ troppo tragico la. tendenza 
nel governo di voler convertire gli arabi alla 
religion cristiana. Il generale  d’Hautpoul ha 
inconirato un successo poco aspettato nel re- 
plicare al signor Barrault con una finezza di 
ironia che non era punto, sospettata in lui. Il 
signor d’Hautpoul ha spiegato, come. alcuni 
saggi di colonizzazione sotto la direzione di 
alcuni poveri missionari non. potevano» esseî 
tenuti per un incoraggiamento all’ apostolato 
militante. Il signor Barrault ha quindi preso 
una materia molto più seria; la fondazione 
diuna cappella in Algeri. Le interpellanze 
della destra e le allusioni al sansimonismo del 
sig. Barrault hanno -somministrato all’ oratore 
il destro per un bello squarcio. « Ebbene., sì 
(ha detto il signor Barrault) io sono stato uno 
dei precursori delle idee socialiste; noi era- 
vamo eento allora, ed oggidì la nostra ban- 


diera portata da milioni di uomini vi fa tre-' 


mare. » : 
Il credito relativo a queste fondazioni reli- 


giose in Algeri è stato dall'Assemblea conser- 
vato. 


Berimo, 4 novembre. —- Si legge nella 
Nuova Gazzetta di Prussia: | giornali affer- 
mano gli uni che. il ministero si propone di 
fare un imprestito per coprire l'aumento delle 
spese dei diversi ministeri, gli altri dicono il 
contrario. Gli uni e gli altri sono nell’errore, 
L’attivo del bilancio del 1852 basterà per co- 
prire. le spese ordinarie. Le camere hanno 
autorizzato un imprestito di 21 milioni per 
la costruzione della strada ferrata dell'est. 
Colle risorse ordinarie sì impiegarono già 
nove milioni in questo lavoro ; questo .certa- 
mente è un segno favorevole, e quando si 
facesse un imprestito ‘di 21 milioni di tallari 
non sarebbe cosa nuova nè singolare. 


Borsa pi Parici del 7 novembre. 

Il 5.010 a 90, 46 ha ribassato di 25 cent. 

Il 30/0 a 55, 85 » 25 cent. 

9 00 piemontese (c. R.) ha ribassato da 
79, 45 a.79; 30. 

Il nuovo ‘imprestito a 880 non variò. 
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S. NICCOLINI gerente. 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO 


Il Comitato di direzione avverte gl’inte- 
ressati, che”a tutto il giorno 15 corrente 
dovrà essere versato il terzo decimo delle 
azioni, nella cassa della società che resterà 
aperta dalle ore 9 alle 14° antimeridiane, e 
dalle 4 alle 4 pomeridiane in contrada del. 
l'Ospedale, n. 17. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERBATA DÀ TORINO AD ARQUATA î 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mesedi ottobre 1851. 
Movimento PropoTTI 
Servizio deìî Viaggiatori. — 
Viaggiatori ordinari. di 1, classe N. 2683 L. 16636 80 
: di Il. classe » 15341 » 45762 05 
» di III, classe » 86277 » 91638 25 
Milit.confogliodivia di Il. classe » ‘252 » 620. 35 
di II. classe » 4540 »° © 7592 45 
Totale N. 109093 L. 162049 90 
255346» © 8126 50 


L. 470176 40 


Bagagli trasportati . Chil. 


Somma 


Servizio di trasporto a grande velocità ‘ 

Merci ed oggetti di messaggeriaChil. 268949 L. 7039 90 

Bozzoli. .. , ELI È » 41901.» 20 85 

Oggetti di finanza trasp. del 
valore di L. 713539 52 edel 
peso di Chilogrammi . 


2773.» 371 35 


7452 10 


2798 75 
4257 65 
554 65 

36.90 


Somma L. ‘12077 05 


i 
Totale. @ 
è 


hilog. 273623 


5 ENLIDINE 


Cavalli N. 71.» 
Cani N. 319 è» 


Bestiame grosso e minuto, capi N. 16.» 


Vetture. :. 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse ‘. i Chil, ‘2442104 L. 
BOZZE Rene REA ASI LL 


Totale Chilog. 2442685 © » 
si “ Ale 


40834 70 
6 65 
40841 35 


494 05 


Somma L. 41335 40 


Bestiame grosso e minuto, capit N. 168 A 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste?” 
pel'trasporto! del corriere e di< 3 
spacci postali .}. ... dle 0» » 
Dritti presa e consegna a domicilio... » 
Dritti d’assicurazione di mercì {\\. %.. . * 
Diritti di sosta su merci e bagagli... . |» 


1500.» 
181 .90 
12 80 
158 15 


1902 85 


2925491 70 


1950174 15 


Somma L. 
Prodotto complessivo L. 


Prodotto dal 1 gennaio a tutto 8.bre 1851 L. 
Prod.conseguiti nell'eguale periodo del1850 L. 


Eccedenza nel 1851 L. 544785 25 
‘ POEMETTI 
DIS 


HOORE c di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO D'iLESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI] DEL FUOCO 


Si vendono all’ uffilio del. Risorgimento 
al ‘prezzo. di; ALS92t 


î 


AVVISO. 


Il 1° ‘dicembre prossimo avrà luogo VE- 
strazione della serie dell’ imprestito di Sar- 
degna, con premii ‘di Ln. 30,000 60,000 
50,000, 40,000, 30,000 ecc. ecc. ecc. 

Una Obbligazione ‘originale di questo pre- 


stito , valevole per tutte le estrazioni , costa 


fr. 45. 

Le liste delle estrazioni saranno rimesse ‘a 
chi spetta. Di 

Le vincite! saranno pagate in danaro ,con- 
tante a piacere degli interessati. — Prospetti 
gratise 4 REN, 

Per l’acquisto di dette obbligazioni dirigersi a 

LUIGI PRATOLONGO 
Banco Bisse' e Vicnoto via S. Luca n. 555. 
in Genova. 


1405388 90. | 


“RAPITI MERZIA + ARRE PST ZIA RIPA IRIRICIE MZESE 


CURA COLL'IOD 


SECONDO ÌL METODO 
del dottore. QUESNEVILLE. 


10 


GAZDTTE OPPIO 


DE SAVOIE 


L’ olio di fegato di merluzzo, i Rob, ed i depu- : 


so a . . . I 
rativi rimpiazzali col sciroppo e le tavolette : 


d'aioduro d’amido: 


Ecco ciò che gli organi i più serii del corpo ; 
medicinale pubblicano da qualche tempo in Parigi: | 
« Il dottore Quesneville viene di preparare. per ; 


l’uso della medicina .de’ prodotti nuovi. di una 


grande utilità, essi sono le preparazioni d' ioduro ; 


paraissant trois fois par Semaine 
PRIX D'ABONNEMENT 


fr. 18 par an 
..» 24 idem 


Pour l’Intérieur . 


A l’Étranger 


d’amido. Già da gran tempo i medici che prescri» | 


vono la preparazione d'iodio provano nell’ammi: 


nistrazione di quel. prezioso medicamento. delle | 
difficoltà grandissime e non possono ‘ottenere gli 


effetti che ricercano senza produrre. nell'istesso 


tempo delle infiammazioni latenti e profonde sia : 


nello stomaco che negli intestini. Colla nuova pre 
parazione del dottore Quesneville essi potranno al 
contrario impiegare l’iodio con tutta sicurezza ed 
amministrarlo alle persone le più irritabili ed an- 
che ai più giovani ragazzi. 

« Si è detto che il metodo del dottore Quesne- 
ville era il migliore metodo di amministrare l’iodio 
in medicina, e questo con ragione si è detto anche 
che quei prodotti che contengono in stato di pu- 
rezza il principio curativo dell'olio di fegato di 
merluzzo e dei depurativi a base di Ssalsapariglia 
dovevano naturalmente rimpiazzare questi ultimi , 
e l'esperienza giustificò quel che si è avanzato. » 

Nel numero dei nuovi prodotti a base d’ iodio 
che prepara il dottore Quesneville, noi citeremo 
specialmeute il sciroppo d'ioduro d'amido che è 
soprattutto impiegato invece dell'olio di fegato di 


merluzzo, e spesse volte è migliore dei depurativi * 


a base di salsapariglia ed i rob i più accreditati. . 
Tutti questi prodotti essendo pericolosi quando 


sono mal preparati, si deve esigere il sigillo e la | 


etichetta dell’inventore. 

A. Parigi ‘alla casa di spedizione, passage Saint 
Croix de la Bretonnerie, num. 6 dal dottore Que- 
sneville, fabbricante di prodotti chimici. 

‘Per la spedizione in Italia al deposito centrale 
stabilito in Nizza dell'autore dal. signor DALMAS 
farmacista, contrada del Governo, ove si trovano i 
preparati di Quesneville al prezzo di Parigi collo 
scolo ordinario per i farmacisti. 


Il sciroppo, la ‘polvere e le tavolette d’ioduro di 
umido si trovano al prezzo di fr. 5 dai farmacisti : 

Asti, Boschiero.' Alessandria, Bisileo Tomaso. 
Casale, Oglietti. Cagliari, Crivellari. Cuneo, For- 
naris. Chiavari, Cristofaro Massa. Genova, Brussa. 
Livorno , Alessandro*Gordini.. Novara, Biaggio 
Barabino. Pisa, Antonio Battari. Saluzzo, Bongio- 
vanni. Trieste, Saravalle.: Torino, Mazuchetti, 
Bussy, presso il Risorgimento. Venezia, Matteo 
Lagghis. 

Si trova anche presso gli stessi Farmacisti. 

Il'vero ROB BOIVEAU LAFFECTEUR , 

PILOLLE DEHAUT, hi 

GRANI DI SANITA’ det dottor Franck, 

L’EAU DE BOTOT, specifico per il mal di denti 
ecc. 


SURDITE 


PBourdonnements d'OBrestles 


Le d.r Maurice. Màne de Paris est à Milan 
our peu de temps ; il donne ses consultations 
hotel: de la. Belle Venise. Pour ses Succés, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de quin, juillet. et aoùt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez. M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire 119. Turin, et chez M. Rivolta 
cours S.t Celse, n. 4331 (Milan). Om y. lira 
un nombre considérable de rapports, parmi 
lesquels des distingués personnages guéris. de 
surdité presque complete, datant de 15 ans, etc. 


- WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Gastello n. 241 — Casa Melano: +» Piano 5. 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 


! Les abonnements se regoivent a la Directi 
du Risorgimento. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigil 
per la guarigione radicale dei mali d’occhiof 
come la cataratta, l’albugine; Te infiammazioni] 


serena e i dolori più acuti. I ciechi che scox 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0. della lucé 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra! 
otto 0 quindici giorni. y 
Se ne trovano depositi presso i principali 
! farmacisti. Prezzo della boccia 10: franchi (i 
i affranchino le lettere). 
Ricapito in Genova alla casa di commiss 
V. Masera e Comp. ca 
Milano,  Spezieria. Rivolta-:Sertorio', dì 
i 4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza 


! 

I 

| 
| ecc., fortifica le. wiste deboli, toglie la got 
| 

i 

Ì 

| 

f 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 5 novembi 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. 8«della legge 13 agosto 1850. 
Attivo 


| 
i 
| 
| 
Ì 
i 
| 
| Numerario in cassa in Genova. L. 42.659,072 
i id. do Torino . “ 4,689,596. 
Monete e paste in cassa : 3 
‘Portafoglio e anticipaz. in Genova 
id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo. RI 
Indennità ‘agli azionisti. della 
banca di Genova <. ..0. 
Tratte della sede di Torino del 
 4:corrente PA 
Spese diverse ESA 
Interessi. sul mutuo -dal 10 aprile 
al 30 giugno 1854 BONI 


Passivo 
Uapniale son clean . L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: - Gis ì 
per operazioni ordinarie . » 28,791,100 00° 
per mutuo alle R. finanze...» 900 
Fondo di riserva”... 0.» 289,333 
Profitti e perdite al30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova... ...» 
Id.‘id-@in;Pormo, esist 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino» 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. inTorino » 
Non disponibile . MRAZ 
R. Erario conto corrente . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genuva compr. quelle del 4 c. 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di 
per indennità. . 
Creditori diversi: ;.... +. 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
COND as, a e Pio 


Genova 


Teatri di questa:sera. 


CARIGNANO. — Riposo. LE.a8 
NAZIONALE. — Opera: Il ritorno di Columella. 
Ballo: Galatea. —. ; do 
D'ANGENNES.— Gentil Bernard, ou l'Art d'aimèi 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Meneghino servitore di due pa 
droni. — Meneghino soldato colla sciabola 
legno. RAM i, 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini È 
Romagneli recita : Giulietta e Romeo. — Un Rel 
in vacanza. ; 


BORSA DI COMMERCIO. DI TORINO — Bollettino ufficiale del 10 novembre. 


FONDI PUBBLICE Per contanti 


gierno: prec. nella 

dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0 god. 1 8.breT.{ 
1831» » 1 luglio» 
1848.» » isett. » 
1849.» ». 1luglio» 
1851» » !1 giugno» 
1834. Obbl. 
1849 » 18.bre » 
1850. » 1 aposio » 
18445010 Sard. 1 luglio » 


79 25 
79 50 


1 luglio » 960 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


» «Banca di Savona . 
Città di(4 0jOoltre l’int.d. 
Torino(5 50 0;0 1 luglio 
Città di Genova 4 p, 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl,1 luglio 
Mol. presso Goll. 1 giugno 


Rer tre mesi. 


253 34 


CAN 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova scorto . . » 
Lione 


Per brevi scadenze. 


21f 


4 p..010 | 


100 99 50 


2527] 12. | 2511 


100 05] 99 55 


» 
Torino scorto. . »| 4 p. Oo | 


dopo; la Borsa. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Mencete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Compra Vendita 

î tr 
20 {07 
28} 74: 
79 | 52 
39 | 15 
35 


ORO 
Doppia da ‘20 Lire 
— di Savoia . 
— dì. Genova 
Sovrana nuava 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto f 
Perdita per ogni 1000L. li 90 p.0/00] © 
(*) Z Biglietti si cambiano al pari ‘alla Banca. 


| 


di Piemonte 
proprio 


GREGGIE 


TRAME... 


Corsi di Genova, 8 novembre. 
15:%[o 0 «+ 4848 1 marzo e 1 sett. 
| : 4850 1‘genn. e 1 lug. 79 474 
4°, Obbl: 1834 1. genn. e 4.lug. ; 

’ 4849 1 aprile e 1 ott. 
! » 18511 agosto e 1 febb. 890 
150 +3 + Tosc.1 genn. e 1 lug. 
i Azioni della ‘banca: ROSA 


: * Sconto per Genova e Torino 


Tipografia FerRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 






















: SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. VESSI 
ino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e presso i . a SE 3 

sali librai, — Per le Provinoie con dei vaglia.postali, — Livorno, all’em- 4 ; ci 
brano, — Firenze, Xte ;, libraio. --- Roma, Capobianchi, impiegato 
(0 Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, ?. 
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‘| cupansi da qualche tempo, con singolare predile- ‘avvertire, che la ‘tassa sulle‘ rendite ‘non colpisse 
‘ zione di economia agricola : .a tale‘che quasi in |Ja'terra prima nel proprietario di essa, poi anche 

hista per la parte che riflette le provincie | ogni foglio trovansi di frequente articoli o corri- Î nell’ affittaiuolo. î i 3 
ginechè i giornali di queste portano oggi spondenze, in cui si deplora che |’ agricoltura sia ©. Abbiamo dato un così ampio .estratto dell’arti- 
biuienza, anche maggiore del consueto, nuovi | arretrata rispetto alle esigenze del tempo e si fan" | colo della : Presse per mettere dinanzi agli occhi 
spre condanne. ; i no proposte per il miglioramento di essa e delle dei nostri lettori i termini della quistione. LI 
affidiamo alla loro memoria, per non ‘avere ad 


| 

Î 

| 

| 

fina un tal Masi, in Ancona Domenico j SONORI CHI della classe numerosa che vi si dedica. 

|S insiste specialmente, continua-la Presse ; sulla allungare di troppo le nostre osservazioni ripe: 
| SE Li 5 

| terido ad uno ad (uno gli asserti della Presse. Que- 
| 
| 




































































a Mantova D. Giovanni Grioli sacerdote 

o della chiesa parrocchiale di Cerese, Sono” necessità d'una migliore istruzione agricola.e della 

pnati a ‘morte ; i primi due per omicidio po- fondazione di numerose;scuole di agricoltura; con- | sto articolo, ripetiamolo, attirò la nostra atteu- 
dle l'ultimo perchè — convinto col mezzo di tando di giungere per questa via a formare di | zione perchè non è solo, ma ne vediamo comparire 
Mlinini giurati di avere nel 21 ollobre p. p. ogni rozzo contadino un'agricoltore razionale. La qua ecolà di un simile tenore: perciò non sarà fuori 
io: Din parole € danari di sedurre alcuni. Presse trova uno dei buoni indizii dell'epoca nella | di -uogo l’occuparsene, se anche porta la data-di 
li nustriaci a diserzione, e confesso di aver | Premura, che si rende comune. per, promuovere | in ‘mese fa, ciocehè per i lettori'dei giornali vuol 
Uduto 18 esemplari stampati dî ‘uno scritto | l'agricoltura: stanteché sembra che si abbia com- {dire che è già ‘veceltio. Al prossimo numero! le 
luzionario. i x preso, che a bastare ai cresciuti bisogni dello | nostre considerazioni: i 
Venezia, Eugenio Curti ingegnere è condan. | Stato e dei privati conviene rifarsi ad ampliare le 
fto alla morte, ma ottiene la commutazione in otto sorgenti, della. produzione. D'accordo sullo scopo, 
\bi di arresto, per aver acquistata una cartella | la Presse mostra per, lo meno insufficienti i mezzi. 
\prestito di Mazzini, e non aver denunciato l'in- 
fidto che gliel'ha venduta; ed Avgelo Giacomelli, 
giente è condannato ‘a dieci anni d'arresto in 
Mfiezza, ridotli poi a quattro, per aver ricevuto 
la Torino una lettera anonima, e bruciatala, in- 
e di consegnarla alle autorità!... E intanto gli 
li del presidio di Venezia banchettarono il 
le Gorzkowski, che firmava queste. sen- 
naeso 

(Con questi esempi in Italia tuttavia trovasi co- 
‘modo e tempo di sbracciarsi contro gli almanacchi 
che si stampano in Francia !! 

‘Da Pisa scrivono al Costituzionale che in quella 
iutà è grande il malcontento ed il lutto per il re- 
fe decreto che toglie a quella università le due 
facoltà della teologia ‘e della giurisprudenza, per 
rilegarle a Siena con danno gravissimo di. Pisa, 
che non avendo industrie molto attive, non com- 
erci, trovava uno dei principali fonti di: reddito 
el soggiorno degli studenti che accorrevano da 
‘arie provincie d’Italia alle suè scuole. 

“La scelta dei membri della commissione per la 
‘legge d’abrogazione di quella dell 31 maggio, non 
iescì troppo favorevole alla politica dell’Eliseo, 
‘giacchè appena due nomi fra.tutti. gli eletti. sono 
‘conosciuti propensi alla politica di Luigi Napoleone. 
CE si vuole che questo sia l'indizio della diffidenza 
sorta nell'animo di malti contro di esso, per il so- 
spetto che non sia affatto sincera la sua proposta 
d'abrogazione della legge 31 maggio. Ma ciò. non 
ostante si tiene per fermo che sarà senz'altro vo. 
tala, pochi essendovi che osino affrontare la im- 
popolarità grande di un voto negativo. 

PB il presidente mostra di vivere ‘esso pure iù 
sta persuasione, a giudicarne almeno dalla im- 
passibilità che dimostra, e dalla serenità colla quale 
subisce questi preliminari poco lusinghieri. E fu 
notato che la sera medesima del primo voto con- 
tro l'urgenza egli assisteva alla. nuova rappresen- 
tazione di una commedia, e dava primo il segnale 
degli applausi, i maligni, dicono, per vendicarsi 
della opposizione legittimista sulla finta persona di 
un marchese che avea una parte non affatto ono- 
revole in quella commedia. | |» 

Ma eglino si preparano a rendergli pane per fo- 
ciccia, e si assicura che hanno nuovamente stretta 
alleanza cogli ‘orleanisti.per contendere Ja vittoria 
al presidente, pronti a riprendere Je ostilità. l'in 
domani: del giorno nel quale siansi sbarazzati di 
questo terzo pretendente, se tant'è che se ne sha- 
razzino. B si aggiunge che lo stesso signor.Uréton 
ha promesso di .non riprodurre, per ora, la sua 
proposta per la riabilitazione degli Orléans, ce- 
dendo alla minaccia, che dicesi‘abbiagli fatta. il si- 
gnor Thiers, di parlar contro la medesima qualora 
ei la proponesse. i 

D'Inghilterra, niun giornale che ‘non parli di 
Kossuth o del messaggio del presidente, e non uno 
che abbia alcanchè di notevole circa il proprio 
paese. Laonde per non moltiplicare le ripetizioni 
rimandiamo.il lettore agli estratti de giornali che 
pubblichiamo ed alle notizie. i 

Da Vienna ancora le stesse novelle della crisi 
* finanziaria , e si annunzia Ja prossima promulga- 
Zione di un decreto governativo per regolare le 
attribuzioni’ e le ‘operazioni della borsa collo in- 
tento di escluderne , in quanto si possa, lo'agio- 
taggio; scopo lodevole , ma al ‘quale crediamo si 
tenda con mezzi insufficienti ;- perchè .il;'rimedio a 
quel male difficilmente si può trovarlo in un rego- 
lamento officiale. Buona amministrazione, e mora- 
lità pubblica, questi. sono i ripari efficaci da con- 
trapporre a quella lebbra. * 

Gli studi sulla tariffa doganale son finiti, dicesi, 
“ per modo che ne fu mandata per un'eorriere stra-. 
ordinario la copia all'imperatore affinchè Ta firmi, 
desideravdusi di porla senza indugio ad esecù- 
zione. i SITI 

Di Prussia. scrivono che. il\paàrtito conservatore 
si è quiyi:scisso in due; cioè sono molti membri 
del Parlamento che. mon appieno soddisfatti degli 
atti del ministero, staecaronsi dall'antica maggio- 
ranza, e chieggono al governo maggiori prove 
di franchezza e d'energia. 

I fogli di Madrid si occupano molto dello ‘stato 
interessante della regina Isabella e constatano: con 
molta soddisfazione la eccellente salute, della 
quale continua a ‘godere, e ‘che è‘per tutti di otti? 
mo augurio per l'esito felice del vicino parto. 

Un.altro giornale, Epoca, fu alla sua volta se 
questrato; € sarà un appiglio di più all'opposizione 
che minaccia di nuovo.una guerra molto viva al 
ministero nella prossima sessione delle Uortes. 








GIORNALI STRANIERI. 










s 1 contadini.,. dice il foglio viennese, sono, nella |. 
agricoltura quello che gl’industriali minuti. nella 
industria! E come non è possibile sollevare ad un 
alto punto l'industria d'un grande Stato colle 
scuole domenicali e d'urti e mestieri peri garzoni 
ed allievi, così non: si riuscirebbe colla semplice 
erezione di scuole di agricoltura o colla introdu- 
zione degli studi agrari nell’ insegnamento elemen- 
tare a portare la produzione del suolo ad un. alto 
grado. In entrambi i casi sono necessarie disposi. 
zioni legislative.di ben ‘altra portata ;-.e lo Stato 
nella scelta di esse deve saper collocarsi ad.un 
punto, di vista molto più alto del soprindicato. É 
abbastanza noto, che. una tariffa doganale oppor- 
tutia o meno può esercitare più influenza sulle 
sorti dell'industria in grande, che non tutta l'istru- 
zione degli operai; e così potremmo dire , segui- 
tando il paragone, che une legge adatta 0 mrn- 
chevole sulla minuta suddivisione o sull’agglo- 
merazione della proprietà fondiaria ha maggiore 
importanza per l'avvenire delle nostre condizioni 
agricole, che non qualunque istruzione; sull’agri- 
coltura razionale, che si fosse in'grado di dare ai 
visitatori ‘delle scuole elementari, campestri. Se- 
condo. noi, soggiunge la Presse, lo Stato non può 
prefiggersi altro in fatto di agricoltura, che di 
cergare, che si produca a buon mercato. Ogni 
sforzo deve quindi essere diretto a questo scopo; 
e vedremo che una migliore istruzione della. po- 
polazione agricola, per quanto desiderabile possa 
parere, non avrebbe in ciò che una parte affatto 
secondaria. L'industria, solo dal momento. ché 
passa dallo stato di mestiere a quello delle. fabbri- 
che, è in caso di prendere uno slancio grandioso; 
e così V agricoltura fiorisee colà soltanto dove 
essa, da piccola coltura che era, cominciò a trat- 
tarsi come un ramo d'industria. I grandi progressi 
che agricoltura fece in Inghilterra, nella Francia 
settentrionale ed in parte della Germania si de- 
vono in origine a questo, principio , nè la storia 
può mostrarci in alcun luogo una riforma dell’eco- 
nomia agricola dal basso alllalto, ad eccezione di 
alcuni piecoli paesi soprabbondanti di popolazione, 
nei quali l'agricoltura dovette far. luogo ad una 
specie di orticoltura. Ma siccome Austria. non 
appartiene al numero di tali niccoli Stati, come il 
Belgio e la Svizzera, così si deve risolvere per pro- 
durre a buon mercato ‘a trattare quind' innanzi 
l'agricoltura come un ramo: d’industria , e Ja le- 
gislazione deve, prescindendo affatto dai motivi 
politico-sociali che gl'impone di procedere di tal 
guisa, disporre in modo da preparare il passaggio 
della coltivazione in piccolo alla condotta in grande 
dell'industria agricola coll’evitare una. dannosa 
suddivisione dei fondi e coll’unire assieme le por- 
zioncelle suddivise del terreno. Le Jeggi generali 
della produzione sono per tuttii ramile medesime. 
Per tutti ci occorre una certa estensione nell im- 
presa , per compensare le cognizioni e l’attività di 
chi la dirige, onde permettere l'applicazione di 
processi perfetti, l’uso delle macchine e fino ad un 
certo grado la divisione. del lavoro; dalle quali 
cose tutte unite dipende il buon mercato della 
| produzione. 

Qui la Presse mostra, che -anche dall'altra 
parte si ha un limite, oltre al quale non si può 
procedere; poichè in un'azienda troppo estesa 
non si può badare a tutto. E da ciò proviene, 
che le terre dei più'gran proprietarii non sono le 
più produttive; massimamente perchè essi si danno 

jù alla vita oziosa e. sciupata, che non. alle cure 

richieste dall'industria agricola. 1 migliori risultati 
di essa si otterranno laddove su di un complesso 
di fondi né troppo vasti nè troppo ristretti ope- 
rano persone che accoppiano le cognizioni neces- 
sarie ai capitali occorrenti e che, o per inclinazione, 
o per bisogno, dedicano tutta la loro attività all’a- 
gricoltura. Tali qualità le trova la Presse princi- 
palmente in quella classe di agricoltori educati, 
che prendono ad affitto le grandi tenute e cercano 
di utilizzare nel miglior modo nell’agricoltura le 
cognizioni da loro acquistate ed i proprii capi: 
‘tali: una classe. che in Inghilterra viene indicata 
col nome di signori (gentlemen) sfittaiuoli (o fitta- 
bili, fittavoli in Lombardia). Siecome questa classe 
di agricoltori non abbisogna di spendere alcuna 
parte del suo nella compera dei fondi, così essa è 
nella - posizione di coltivare una tenuta di conve- 
niente estensione con maggiore profitto, che non 
il proprietario, ogui cui avere il. più delle volte | 
consiste nel valore del fondo, e che spesso, assal 
difficilmente è al caso di procacciarsi capitali. 
Questa classe in Inghilterra è il sostegno . del- 
l'agricoltura, e ad essa principalmente il paese 
deve i suoi grandi progressi agricoli. 

La Presse da ultimo invita l’Austria a seguire 
dell’ Inghilterra; tanto più che Vaboli-, 
zione delle robotte costringe la maggior parte dei 
proprietarii a cangiare sistema nell'economia agri- 
cola. Ora molti capitali, anche forestieri, s'occu- | o O 
perebbero in questo. Solo una cosa bisognerebbe. di preparativi di guerra. 









sulla forma del messaggio del presidente con 
sigliando!un’abife tattica ‘all'Assemblea. 
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universale ammettere delle condizioni, questo prin 












































































































































litica che essa rappresenta. 
La Camera ha dunque due partiti cui appigliarsi 





il messaggio ci ha Lutti gettati. 
Leggesi nello stesso giornale : 














aggio dass prece 


di 
Aes A 


re 


provare il voto che pose termine alla seduta. 


semblea. (V. Risorg. di eri). 








pubblica. 


dotto una grande impressione. 





il senso di stupore ch’essa avrebbe prodotto. 






















decisione sovrana. 








GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Friuli; 


. QUESTIONI ECONOMICHE ED AGRICOLE DEL GIORNO. — 
(V. Risorg. num. 1196). — 53. La Presse. nota pri- 
mieramente come gli organi della pubblicità oc- 


l’esempio 


c 





Il Giornale dei Wébats termina un'articolo 


.. Si presenta un ‘muovo progetto di legge 
elettorale; ebbene, la Camera lo esaminò senza 
troppo por mente ai termini rigorosi e ai principii 
assoluti del messaggio. Una eosa infatti che la mag- 
gioranza non può accettare a nissun costo sono 
appunto questi principii. La maggioranza non può 
Ammeltere e non ‘ammetterà mai che il suffragio 
universale sia superiore ‘ad ogni regola. Essa invece 
manterrà come principio di eterna e di vera sa- 
lute pubblica, il principio della legge del 31 mag- 
gio, principio che suppone poter lo stesso suffragio 


cipio che riconosce ‘alla società, composta non solo 
degli elettori, ma di’ tutti gl’individui, uomini, 
donne e fanciulli, il dititto di esigere da quelli 
che votano e che dispongono della sua sorte alcune 
garanzie di capacità morale. La legge del di mag- 
gio. noi.l'abbiamo:sempre\ detto, non è perfetta. 
Non è la sua immutabilitàéhe\ noî domandiamo, si 
può cambiarne, e modificarne le disposizioni in una 
certa misura. Ciò che vi ha d’immutabile come la 
ragione e la verità stessa è il suo spirito e la po- 








Torino, Martedì 14 Nara 60 Da Dip Dr. 
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Essa può respingere la nuova legge elettorale, salvo 
a modificare le disposizioni troppo esclusive della 
legce del 54 maggio, questa mantenendo. -Essa può 
anche adottare la nuova legge elettorale introdu- 
cendovi per emendamento ciò che si vorrà conser- 
vare della legge del 34 maggio, e segnatamente 
delle disposizioni di questy legge relative al domi- 
cilio. Starebbe poi al'gaverno di accordare o di ri- 
cusare la sua sanzione» alla legge così rifatta. Noi 
d'altronde non indichiamo questo piano se non per 
far-ben comprendere lamisura che vorremmo veder 
osservata dalla Camera/nella crisi pericolosa in cui 


La seduta ha terminato con un voto, inaspettato. 
L'Assemblea ha deciso senza discussione che il 
progetto di legge elettorale non sarebbe rimandato 
al consiglio di Stato. Questa discussione difficil- 
mente. puossi conciliare coll’articolo del regola- 
mento e coll’articolo della legge del consiglio di 
Stato che noi abbiamo riprodotto stamane testual- 
mente. La questione (dì legalità non era dubbia, 
ma era complicata da una questione di fatto al- 
quanto più oscura. La dichiarazione d'urgenza re- 
clamata dal ministero è stata respinta, o sempli- 
cemente aggiornata come alcuni pretendono ? Que- 
sto è in punto che moi non abbiamo ben potuto 
chiarire nella confusione in mezzo alla quale ebbe 
luogo il voto sulla proposta del signor Berryer. 
Riferendoci al discorso di questo ‘onorevole mem- 
bro, noi vediamo chie una cosa sola egli proponeva 
all'Assemblea : l'aggiornamento del suo voto sulla 
presa in considerazione dell'urgenza. Se pertanto 
la dichiarazione d’ urgenza non fu respinta , ma 
semplicemente aggiornata , l'articolo del regola- 
mento che noi abbiamo citato mon è applicabile; 
non vi. era; luogo di mimandare il progetto di legge 
elettorale al consiglio di Stato, Cheechè ne sia, 
‘l'Assemblea è sovrafa, e non si deve veder male 
l’uso che. ha fatto della sua sovranità in questa 
circostanza. Così dunque, come noi abbiamo detto, 
il rinvio del progetto al consiglio di Stato avrebbe 
avuto per effetto di ritardare di un mese ‘0 di tre 
settimane la decisione dell'Assemblea sulla grave 
quistione che divide in ‘questo momento i due po- 
teri. Posciachè questa questione è stata sollevata, 
importa che sia risolta più prostamente che sia 

ossibile. Non bisogna lasciar. pesare per un mese 
sul paese una tal causa diagitazione e d’inquietezza, 

Dà questo punto di vista moi non possiamo che ap* 


Il Constitutionnel fa alcune gravi consi- 


derazioni ‘sul progetto di legge presentato 
dalla questura e detto di sicurezza dell'As- 


Questa ‘proposta non fu ancor letta in tornata 
Se Ja si fosse ‘letta avrebbe probabilmente pro- 


La Francia, per non dir davvantaggio, proverà 


Il presidente della repubblica fece presentare al 
suo ministero un progette di legge. elettorale su 
cui l'Assemblea è invitata a deliberare e dare una 


Che ha di più legale, regolare e ‘pacifico ? I 
questori dell'Assemblea propongono di rispondere 
a ciò con una provvisione che regola il diritto che 
ha PAssemblea di richiedere: le truppe, vale a dire 
con qualche cosa che somiglia ad un'organizzazione 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

Torio, — Unanno L. 40, = Sci mesi L. 22. — Tre mesilL. 12. — Un mesa 
1,6,— Provincie, — Un:anno L. 44,-— Sei mesi LL. 24.--- Tre mesi L. 15. 
a Uh mese L..6 50, — IrkLia ed Estero. — Un'aiino L, 50. — Semestre 
L.:27. — Trimestre<14 50. — Un mese L..7, franco ai confini: — Un sol 
Numero cent. 40), — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risercmento. +- Le inserzioni si pagano cent. 20 ‘per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere won siffanno restituitit i ; 
























I RO aa 
padrone di una forza effettiva di 320,000. uomini, 
di marciare contro ‘a 3,200;000 assalitori. che. op- 
pongono al suffragio ristretto un argomento di una 
verità incontestabile, cioè che là dove più non esi- 
ste la legittimità, la sola maggioranza, dì cui trat- 
tasi, ha già in tre solenni circostanze votato tre 
volte per la causa dell'ordine. 

Noi non esititmo a dire ‘che larmata francese . 
non sarà abbastanza forte per difendere’ la legge 
del 31 maggio. Ma noi cèrehiamo invano nell’at- 
tuale situazione della Francia un motivo che giu: 
stifichi di provocare il combattimento per questa 
legge. < È sia 

Noi non asseriamo che. il. combattimento sia ine- 
vitabile ; ma consideriamo come una perversità in- 
fernale il. solo pensiero di lasciar nascere l’occa- 
sione di. un combattimento dove là vittoria non è 
un guadagno. : Do 

Le ragioni che indussero il presidente achiedere 
l'abolizione della legge del 31 maggio ci sembrano 
inoltre degne di considerazione!" ei 

Quando venne presentata questa legge il potere 
legislativo. ed il potere esecutivo non ne-conosce- 
vano nè la matura, nè l’immensità degli effetti. 

Un potere esecutivo non frena. una volontà con 
dei suppositi, ma bensì coll’ esperienza. Il: presi- 
dente non ha dunque fatto opposizione alla legge 
del 31 maggio, ed essa fu in vigore: da quell'epoca 
in qua i fatti provarono che questa legge indebo- 
lisce il partito dell'ordine, più che il partito anar- 
chico, dacchè non ha nemmeno soddisfatto le 
classi numerose dei lavoranti conservatisulle liste 
i quali sì astengono' dal votare. Forte ormai per 
l'esperienza acquistata Luigi Napoleone si presen- 
terà innanzi all'Assemblea chiedendole l’abolizione 
della legge del 34 maggio; ed è precisamente 
perchè egli difese questa legge , confidando esclu- 
sivamente nella ‘saviezza. della maggioranza parla- 


Per essa l’Assembléa affiderà l’eserciziò del suo 
diritto;al suo presidente, e questo potrà delegarlo 
ad uno © più questori. 

Per essa un'solo questore potrà dare degli or- 
dini direttamente od al comandante in capo del. 
l’esercito a Parigi o ad un semplice caporale. Il 
generale in capo deve. ubbidire, il caporale mar: 
ciare. 3 

Gli uffiziali civili stessi passano sotto l'autorità 
del potere legislativo e come appareniemente non 
cessano. d’ esser posti solto |’ autorità del potere 
esetutivo/, hanno due' padroni e sono obbligati ad 
ubbidire ad ordini che potrebbero essere. contrad- 
dittorii. 

Crederà ognuno che questa proposta avente Jo 
scopo di regolare il diritto di richiedere Je truppe 
è fatta nello scopo di elevare immediatamente quel 
diritto. Infatti se neichiede l'urgenza. 

Possiarn dunque aspettare, se la proposta; è vinta 
che, l’Assembles, sebbene non minacciata, richieda 
immediatemente delle forze per difendersi, Th que- 
slo caso oseremmo consigliarle di richiedere tutte 
le forze disponibili di Parigi; poichè, qual è ‘lo 
scopo della proposta ? Rassicurar ta Francia. Per 
ottenere: questo scopo è assai meglio Che siavi un 
solo esercito al servizio di uno dei. poteri, che se 
ve ne fossero due, uno agli ordini dell’ Assemblea, 
l’altro del potere esecutivo. i 

L'articolo 50° della ' costituzione che dà al pre- 
sidente della repubblica la disposizione della forza 
armata diventerà ciò che potrà. Î 

Prima di votare questo stato di guerra crediamo 
che l'Assemblea rifletterà. 

Il Constututionnel rivela il carattere quasi 
ufficiale- di un importante articolo della 
Preussische Zeitung che qui pubblichiamo: 

Il numero della Preussische Zeitung del 2 no- 
vembre contiene sull’abrogazione della legge dei 
51 maggio ‘un nuovo articolo più esplicito del 
primo. In alcune linee che lo precedono il redat- 
tore del'giornale ministeriale esprime la speranza 
chè questa pubblicazione - contribuirà a formare 
l'opinione de’ suoi lettori sulle cose di Francia. 

« Ilcarattere della persona cui dobbiamo rin- 
graziare per questa pubblicazione, dic’egli, ci dà 
ogni guarentigia sul giudizio ch'essa porta delle 
cose francesi. » 

I nostri lettori scorgeranno hentosto che la so- 
stanza ed anche la forma di questo documento non 
sono consentanei agli usi della polemica, È notorio 
a Berlino che niuna comunicazione alquanto im; 
portante non s'ammette nelle colonne della Preus- 
sische Zeitung, senzachè il redattore siasi assicu- 
rato ch’essa non si oppone alle intenzioni del go- 
verno. E prima di prendere un partito sovra un 
punto sì grave come quello che tratta l'articolo 
che si sta per leggere, non è. a presumere che il 
membro del gabinetto consultato traseuri di con- 
sultare esso stesso nna più alta influenza. 

Noi abbismo dunque luogo a pensare oggi che il 
governo prussiano, non ostante le conosciute sue 
simpatie per la legittimità e le sue! ripugnanze 
pel suftragio universale, è vinto (dall’ evidenza dei 
fatti che cede alla pressione della ragion di Stato, 
e crede lavorare alla sicurezza d’Alemagna, non 
meno che alla salute della Francia, aprendo le co- 
îonne del giornale del governo all'attacco più de- 
cisivo e fulminante, per la ‘sua ‘stessa moderazione 
che abbia subìto la legge del suffragio; ristre!to. 

L'articolo della, Preussische Zeitung è l'inci- 
dente. più grave che potesse aver luogo nella,ri- 
presa della sessione, Esso è dalla parte di una delle 
tre corti del nord, almeno indizio di nuove dispo- 
sizioni che sono considerate dalla nostra corrispon- 
denza come fun vero avvenimento, il cui contrae: 
colpo si farà sentire a Vienna e a Pietroborgo. 

La maggioranza è composta per la maggior parte 
di uomini di cuore e buon senso. Li. confortiamo 
a meditare colla maggior attenzione le linee se- 
guenti dirette loro al nome della salute cell'ordine 
sociale e europeò. 


Leggesi nel Preussische-Zeitung, del 2 


ottobre: 

Il contegno della maggioranza dall'Assemblea 
legislativa francese, nella sessione che sta per a- 
prirsi, st noterà nella storia. 

Da quella parte del Reno si sono prese tutte le 
necessarie precauzioni per proteggere l'ordine so- 
ciale ed imprigionare la tempesta. 

“Fedeli ‘alla missione i sovrani, ai ‘quali Dio ha 
affidata la sorte dei popoli, consaerarono:all’adem- 
pimento, del Joro dovere la forza esperimentala 
delle loro valorose armate. 

Dovunque echeggierà il grido d'allarme della so- 
cietà minacciata, i fili del telegrafo elettrico lo 
comunicheranno a centinaia di migliaia di baio- 
nette, che. le. vie ferrate trasporteranno in pochi 
dì al luogo del. pericolo. 

Se la rivoluzione sociale scoppia in Francia, do- 
vrà rimanere soffocata nel suo cratere. H territo- 
rio della sventura sarà rispettato, ma sarà impos- 
sibile ogni espansione all’estero. 

Quanto i governi tedeschi fecero pei loro popoli, 
sta alla maggioranza dell’Assemblea legislativa il 
fare per la Francia. 

Qui tutti i mezzi di resistenza sono pronti in 
caso di attacco; in Francia bisogna trovare i mezzi 
di prevenire l'attacco. Noi abbiamo in mano il. po- 
tere di. circoscrivere la tempesta; in Francia biso- 
gna creare o fortificare un potere capace di allon- 
tanarla. 

Il presidente fino al termine del suo mandato 
risponde dell'ordine in Francia. Si è per conser- 
varlo ch’ei possederà, durante la nuova elezione, 
un'autorità incontrastabile sopra tutti i mezzi , su 
tutte le forze del governo. 


Ed ecco quanto esigono i difensori della legge 
del 31 maggio. Essi chieggono a Luigi Napoleone, { 





















































che oggi ha maggiormente: diritto.| di ricevere da 
questa stessa maggioranza ua concorso leale per la 
sua.‘abolizione. 

Quest’appoggio, secondo noi, è uno dei mezzi 
onde prevenire gli attacchi dai quali è minacciata 
la società; uno dei mezzi onde creare e fortificare 
il potere che dovrà resistere alla tempesta. 

Se il ‘ministero nuovamente composto sembra 
non avere altro carattere che quello di ‘essere il 
messaggiero della-domanda del potere esecutivo, 
l'opposizione dei giornali parlamentani non è forse 
più tosto l’espressione del disinganno e della stizza 
di certe personalità che un giudizio maturato del 
partito dell'ordine? - 

Senza dubbio non è una fortuna, ma una vera 
sciagura, che, come, cognizione .di ben essere, 
mezzo di prevenire-mali più gravi, sia necessario 
in un paese'il' suffragio universale. Ma il presidente 
ha diritto, quando propone un mezzo di salute, 
che si confidi in lui. Noi riconosciamo in esso que- 
sto diritto e crediamo fermamente che l'Assemblea 
commetterebbe un fallo molto più grave ancora di 
quello. commesso coll’ordine del giorno Changsr- 
nier, ove paralizzasse sistematicamente l’azione: 
del potere esecutivo, anche nell'impiego dei mezzi 
ch’essa reputa indispensabili alla difesa degli inte- 
ressi i più sacrosanti della società. 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
ni Malta, 2 novembre 1851. 

In questi giornali non si leggono articoli di 
‘interesse locale, poichè caratterizzano di tran- 
sizione amministrazione presente, molto più 
poichè già si approssima 1’ arrivo del nuovo 
governatore eletto per. queste isole. Egli , 
vuolsi ; che pel giorno di domani (3) doveva 
imbarcarsi a bordo di un vapore: della com- 
pagnia P. ed 0. che tocca Malta ed ‘Ales- 
sandria. Epperò sì attendono più precise no- 
tizie per prepararsi a. riceverlo convenevol- 
mente. Da ‘Londra viene scritto che, per i 
servigi da lui prestati nella esposizione uni- 
versale, è stato elevato da compagno al'grado 
di cavaliere commendatore dell’ ordine. del 
Bagno. 

La squadra inglese del Mediterraneo che 
trovavasi nella baia di Rosas, come nella no- 
stra ultima vi si‘annunziava; ha lasciato quelle 
acque; il. giorno dieci dello+scorso mese diri- 
gendosi per Porto Maone, d’onde ;. si dice, 
essere ancora partita per. venire in questo 
porto. Il dì prima che la squadra (9) lasciasse 
Rosas, ricorrendo l'anniversario della nascita 
della Regina, tutti i bastimenti da: guerra in- 
nalzarono ‘all'albero di maestra lo stendardo 
spagnuolo, ed a mezzogiorno fecero un saluto 
con '21 colpo di cannone. L'ammiraglio Par- 
ker, disceso a terra in grande uniforme, por- 
tavasi a ‘complimentare il governatore della 


piazza. È 

Questo ministero. di polizia, ci scrivono da 
Costantinopoli in data del 18 otlobre, è stato 
soppresso , affidandosene la direzione al mi- 
nistro della guerra Mehmet Rusti pascià, nella 
quale egli nominava a reggente il generale di 
divisione Halim pascià e comandante del corpo 
di esercito- della Vallachia. Con tale riunione 
si ottiene da quel governo l'economia di circa 
900 mila piastre turche all’anno, 

Tl vapore ottomano Pershoud, ci avvisano, 
giunto di fresco dall’ Inghilterra era stato vi- 
sitato dal sultano con numeroso seguito, e tutti 
erano rimasti contentissimi della tenuta dello 
stesso. Ci annunziano ancora che il signor 
Stratford Canning rappresentante di S. M. Brit= 
tanica presso la sublime Porta, dava. nella 


mentare, quando .} esperienza non. era; formata, * 


sua casa uno splendidissimo ballo, servito con! 


squisitezza e lusso, e che protraevasi sino alle 
ore due antimeridiane. 

Il giorno stesso nel quale ci Scrivevano , 
partiva da Costantinopoli la principessa Husni- 
Gihan vedova dell’emir Bescir del Libano, per 
la volta della sua città, d’onde è rimasta as- 
sente undici anni, avendo accompagnato nel- 
l’esiglio il ‘defunto consorte. Il nome di questa 
principessa è abbastanza chiaro in Europa, ci 
soggiungono, per gli avvenimenti della Soria 
nel 1840, onde ci dispensiamo tenervene pa - 
rola. Vi diremo però come la LOLGOdE del 
governo ottomano in questa occasione è stata 
lodevolissima: poichè , dopo aver fornito di 
ragguardevoli mezzi quella principessa durante 
il di lei soggiorno in Costantinopoli , appena 
poi da essa manifestavasi il desiderio di ri- 
vedere le patrie. contrade, dal sultano non 
solo si acconsentiva alla dimanda, ma veniva 
fornita di alte commendatizie per tutte le ‘au- 
torità della Soria, onde e a lei, ed alla di lei 
famiglia, composta di due figlie testé sposate, 
e di due principi, venisse usato ogni riguardo 
e distinzione. 

E qui mettiamo termine alle notizie che di 
colà ci pervengono, non essendovi alcun che 
di notevole da attirare la. vostra attenzione, 
ove vogliano escludersi le vertenze tra. Ja 
Porta ‘el il'‘vicerè di Egitto, delle quali v'in- 
tratteniamo qui sotto‘ per nuove pervenu- 
teci da Alessandria ‘in data del ‘21 ottobre 
ultimo. 

Il giorno 15 ottobre giungevano in quella 
città il vascello Vengeance, e la fregata a 
vapore Encounter , di che vi tenevam parola 
nella nostra penultima. Il vicerè trovavasi da 
qualche giorno, e dimorerà ancora nella sua 
residenza al deserto di Dar-el-Baida, ove per 
via di corrieri gli vengono comunicate le no- 
vità che possono accadere nella. capitale. — 
Intanto, ci‘scrivono , le speranze che eransi 
concepite ‘di veder tosto definite le quistioni 

* per il Tanzimat, e la costruzione della strada 
ferrata, par che vengan meno, poichè le pre- 
tensioni messe avanti dal sultano sono’ di tal 
peso quanto tendono a ridurre l’ autorità di 
Abbas-pascià ‘a quella di un semplice gover- 
natore ; l’ Egitto in un pasciato; perdersi da 
Mehmet-Alì tutti i privilegi acquistati pel suoi 
discendenti. L’ introduzione del. Tanzimat,. ci 
fan considerare, distruggerebbe la successione 
ereditaria di quello Statu; mentre, si vuole, 
che ‘dalla Porta si niega al viceré il diritto di 
conchiudere trattati , ed esige l’annullamento 


di quello stipulato poco fa col signor Ste-. 


phenson per l’opera in parola. Si assicura 
peraltro che Mehmet-Alì non crede affatto di 
sottomettersi a sì smodate pretensioni ; che è 
deciso di sostenersi a qualunque prezzo: e che 
l’Inghilterra lo difenderà altamente sostenendo 
le stipulazioni del trattato! del 1841: da essa 
guarentito.. Il signor la Valette poi, ed altri 
rappresentanti di potenze segnatarie del suin- 
dicato trattato, solo per creare ostacoli al- 
l’ Iughilterra ‘in una faccenda che ritengono 
a'di lei esclusivo vantaggio, lungi dal soste- 
Ra van sempre complicando la questione, 
la quale può minacciare una crisi in danno 
della pubblica tranquillità, e di tanti interessi 
commerciali accentrati in quel punto. Ci con- 
chiudono finalmente che, solo nella fermezza 


ed energla del gabinetto inglese è riposta ogni 


speranza di veder conservata la pace. 

Il ivicerè ha nominato Abdalla bey direttore 
generale della strada ferrata: e gli ingegneri 
giunti dall’Inghilterra, come vi ‘avvisavamo, sì 
sono. già: stabiliti nei varii punti loro asse- 
gnati. 

Il brigantaggio in questa.) ci avvisano da 
Atene.in data del 18 scorso mese , pare che 
voglia ricominciare, e con larghe proporzioni. 
Alcuni, Greci .e Jonii in numero di 26 imbar- 
candosi sopra due, piccoli legni divisavano , 
or son pochi giorni, invadere la città di Pa- 
trasso , ‘e l'isola di Cefalonia. Quella brigata 
dovendo unirsi ad un’ altra  numerosissima; 
dovevano mettere a sacco e fuoco le soprad 
dette città, rubare la cassa pubblica, la banca, 
ed imporre un riscatto ai più ricchi cittadini. 
Poichè erano imbarcati, ed avevano percorso 
quasi la metà del tragitto , i Jonii; mutato 
consiglio , pensavano. ritornare a terra, dove 
quasi tutti furono arrestati, e svelarono i l pro- 
getti concepiti. È 

Osman. Effendi , incaricato di. affari della 
sublime Porta in Atene, moriva! colà in sal 
cominciare dello spirato mese. In questa. corte, 
rileviamo, che nella ricorrenza del dì natalizio 
del Re, ebbero luogo molte nomine e promo- 
zioni in ogni ramo di pubblici funzionarii. 

Torino, 10 novembre. 

Egli è qualche tempo che ci giungono di 
Tescana le più singolari novelle, tanto im- 
probabili per ogni rispetto, che non possiamo 
a prima giunta crederle vere, ed aspettiamo 
sempre qualehe annunzio posteriore che le 
smentisca, il che è causa della peritaaza e 
dell'indugio nostro a discorrerne; ma pur 
troppo le smentite non giungono mai, e le 
notizie prime, per quanto improbabili, si 


confermano, ora per nuove rivelazioni, ora 7 


per il silenzio di quei medesimi che avreb- 
bero interesse e dovere di dichiararne la 
falsità. 


Così è avvenuto delle comunicazioni ae 
erano state fatte ad alcuni giornali circa il, 
proposito del governo granducale di soppri-. 
mere il dipartimento delle armi, licenziare 
i generali toscani e dare la forza militare. 
dello Stato in mano. a generali austriaci ; 
così è avvenuto delle voci corse circa il 
progetto d'abolizione definitiva della guardia 
nazionale ‘in tutto il ducato:;' così avviene 
oggidi dell'altra novella rivelata prima da 
qualche lettera di privato, e che vediamo ; 
ora :confermarsi dai giornali tedeschi e dallo 
stesso: Corriere Italiano, dell'accordo cioè 
passato fra il granduca ed il governo au- 
striaco per sopprimere tulte le rappresen- 
tanze nazionali all’estero ed incaricare i mi- 
nistri ed i consoli austriaci di sostenere le 
ragioni e gl’interessì della Toscana. 

Vero è che sinora non comparve ‘nel 
Monitore di Firenze alcun decreto che 
confermasse questa. notizia, come invece 
comparvero pur troppo; per : le altre sopra 
indicate ;° ma gli esempi anteriori ci condu- 
cono logicamente a darle eredito senza più, 
massime che neppure è necessaria a questo 
scopo la pubblicazione d’alcun alto officiale, 
o il fosse ‘anche, potrebb’essere che. il go- 
verno granducale pensasse di ommetterla, 
per ragioni di prudenza molto facili a com- 
prendersi, se in ispecie sia fondata la voce 
corsa. a questi dì, avere la Francia e l’In- 
ghilterra diretto già di comune accordo ‘al 
granduca. una nota mollo energica onde 
protestare contro un atto che potrebbe dar 
luogo a gravi e molte complicazioni. E per 
fermo ella è cosa evidente ché dal momento 
in cui quella deliberazione cominciasse a 
venir eseguita, RLIALIOI considerare quale 
un fatto compiuto l'assoluta, infeudazione 
della Toscana. all'Austria. 

Nella sostanza la Toscana è veramente fin 
d’ora provincia austriaca, anzichè Stato ita- 
liano, autonomo  ed;.indipendente; posciacchè 
i presidii son composti di soldati tedeschi; la 
suprema amministrazione militare del' gran- 
ducato è a mani di generali austriaci, e- l’a- 
nimo del principe è esclusivamente preoccu- 
pato dalle influenze della corte di Vienna. 
Ma le apparenze almanco furono finquì sal- 
vate; Leopoldo II s'intitola pur sempre gran- 
duca per la grazia di Dio; ha un consiglio 
di ministri che egli nomina e dimelte; gli atti 
del suo governo si promulgano.a suo nome, 
e sono controfirmati dai. suoi consiglieri; la 
responsabilità morale e legale de’ suoi. atti 
la rivendica ‘azcora a se medesimo ed a’ suoi 
ministri; ha insomma tulle le esteriorità di 
uno Stato indipendente, e come tale ha pur 
anche la sua rappresentanza’ presso. gli. altri 
governi, come tale ha i suoi ‘agenti diplome- 
tici dovunque il sùo interesse lo richiede. Ma 
se questi Vengano soppressi, e se gli agenti 
del governo austriaco assumano ad un tempo 
nome ed ufficio di, rappresentanti. della To- 
scana, a quali iudizii potrà in questa tuttavia 
riconoscersì il.carattere di Stato autonomo? 
Che avrà essa più conservato per giustificarlo 
e comprovarlo? 





Laonde con: quel fatto violerebbersi quei 
trattati medesimi che ‘in questi ùltimi anni 
udimmo invocar sì di frequente per mantenere 
integre ed invariabili, anche contro, il voto 
legittimo dei popoli, le condizioni politiche 
ed amministrative dell'Italia. Quei. trattati 
vogliono che la Toscana sia uno Stato indi- 
pendente; e:questo'si vuole:così fermamente, 
che apposite dichiarazioni si sono fatte per le 
eventualità nelle quali possa il principe capo 
di esso Stato  venir'chiamato all’impero; di- 
chiarazioni che hanno per oggetto di impedir 
mai sempre con gelosa cura che una mede- 
sima persona riunisca in sè i due governi ed 
eserciti contemporaneamenté il suo potere 
sopra ambidue gli Stati. 

Questo scopo dei trattati sarebbe evidente- 
mente escluso se il granduca, quantunque 
conservasse un'autorità nominale, tollerasse 
che l’influenza austriaca. sì manifestasse in 
modo così esplicito ‘e perentorio. Certo col 
desta influenza potrà essere altrettanto viva 
ed efficace, quantunque sia in parte velata e 
nascosta; ma, lo ripetiamo, saranno. salve al- 
meno le apparenze, e non verrà stabilito un 
precedente che potrebbe in seguito venire in- 
Vocato utilmente con viemmaggiore violazione 
‘dei principii fondamentali del diritto pubblico 
europeo. 

AI qual proposito giova rammentare che 
secondo le massime di questo stesso diritto 
pubblico, una fra le prerogalive più im- 
portanti e. caralterische. dei, governi ‘au- 
tonomi si è questa precisamente’ di avere 
rappresentanti proprii presso i governi stra- 
nieri. — E ciò tanto è vero che, a nostro 
credere, essi potrebbero legiltimamente ‘ri- 
i cusare di. conoscere gli agenti diplomatici ; 


austriaci. che relandifliero di rappresen- 


IL RISORGIMENTO 


lare. gli interessi toscani. Lo potrebbero 


“perchè lo ammetterli a queste funzioni e- 
‘quivarrebbe al riconoscere l’infeudazione di 
‘quella. provincia all'impero d'Austria; la 
‘quale pér niub' modo si può tollerare, ostan- 
‘dovi direttamente, perentoriamente i trat- 
‘tati del 4845, e le ragioni di tutti i governi 
| interessati a mantenere l'equilibrio politico 
‘in Italia ed in Europa. 


Nè si maravigli alcuno se noi invochiamo. 
qui l'appoggio dei trattati del'4815 ; non 
è che le nostre convinzioni sopra questo 


‘ punto sianosìi menomamente modificate; ma 


siccome; qualunque. sia l'opinione (di tale 
o tal altra fra ‘le parti contraenti, le 
convenzioni diplomatiche obbligano pur 
sempre finchè non siano state revoeate da 
altri patti posteriori 0 siano andate in desue- 
tudine;: così è giusto/e ragionevole che co- 
loro in ispecie, i quali sopra di essi principal- 
mente collocano il titolo delle loro pretese, 
ne curino e ne mantengano essi primi l’os- 
servanza, E bene portiamo ferma fiducia 
che le potenze che, concorsero alla stipula- 
zione di quei trattati, e) se ne, portarono 
garanti, sapranno ora r.\opera perchè 
niuno li possa. impunemente violare ; ed 
affinchè ‘sia’ impedita. là consumazione di 
un atto il quale se potrelibe servire ai fini 
di una politica esclusiva, sarebbe però al 
tempo istesso contrario npn solo ai diritti 
od: alla dignità, dello :Statò più debole, ma 
altererebbe radicalmente îjrapporti generali 
che nel presente ordine di cose corrono fra 
i varii governi d’Europaj e che importa, 
per. ragioni di. facile intelligenza, di. man- 
tenere fermi; ed invariati. 


Distribuzione dei premii assegnati dal mini- 
stero e dal municipio ap militi della guar- 
dia nazionale di Torino. 


Domenica ‘9 corrente alle 9 3j4 una legione 
composta di battaglioni delle 4 legioni della 
guardia nazionale di Torinp, sotto i comandi 
del conte Cusani, colonnellb capo della quarta 
legione, si recava in bellissima ordinanza sulla 
piazza del palazzo di cit à, dove il sindaco 
sig. cav, Bellono la chiamava per. assistere 
alla distribuzione dei premii destinati dal nu- 
nicipio, ai militi che più si/distinsero nel tiro 
al bersaglio, oltre a quella diun premio dato 
dal ministero. dell'interno per azioni di civile 
coraggio a Gaetano Castelli, caporale della 
prima compagnia, seconda legione Dora. 

‘ Collocatasi Ja legione sui lati della! piazza, 
poco stante il sindaco accompagnato dal. ge- 
nerale Maffey, dal suo stato-maggiore e da 
molti uffiziali delle legioni invitati ad ‘unirsi 
al loro capo, ‘discese dal palazzo civico e 0c- 
cupò il centro della piazza, dove già stavano 
schierati i militi chiamati a ricevere solenne- 
mente i loro premii e collocati i premii stessi 
sa tavola appositamente preparata. 

Dopo percorso il fronte della legione, il sin- 
daco premetteva alla distribuzione dei premii 
parole nobili, dignitose ed eloquenti. Si alle- 
grava di dover distribuire il premio assegnato 
per civile coraggio ‘alicaporvale (Castelli | della 
compagnia Wa cui ‘aveva appartenuto! |l’ot- 
timo sindaco, e della quale dichiarava di ser- 
bare grata memoria, ‘ed alla quale attestava 
di voler fare ritorno compiuta la sua missione 
di capo del municipio; attestava dell'impegno 
di questo nel favorire quanto è per esso la 
nazionale instituzione della cittadina milizia, 
palliadio delle nostre libertà; congratulavasi 
colla milizia. di Torino e specialmente coi pre- 
miati per i fatti progressi nella militare istru- 
zione, e terminava (colle acclamazioni: viva; il 
Re, viva lo Statuto, viva la guardia! nazio- 
nale, viva il generale Maffey. 

Unanimi corrisposero a quelle del Sindaco 


le acclamazioni dei militi, i quali affettuosa-. 


mente contraccambiarono le parole ‘cortesi ad 
essi profferite dal capo del municipio gridan- 
do: viva il Sindaco. ; 

Chiamato il primo, il premiato dal ministero, 
caporale Castelli. Gaetano, riceveva (dalle mani 
del generale Maffey una daga di bronzo dorato 
di fattura veramente squisita (fonderia Colla) 
e coll’impugnatura fregiata degli FIDI della 
cittadina’ milizia. 

Gli. altri militi premiati pei migliori colpi 
al bersaglio ‘ebbero in preinio dal ‘signor sin- 
daco carabine. vel pistole delle fabbriche di 
Liegi. 

Il premio Sssplyro. sulle quattro legioni, con- 
sistente in una tricolore bandiera riccamente 
ricamata in oro coi motti nazionali Yiwa, il 
Re, viva lo statuto , viva la Guardia nazio- 
nale, fu attribuito [al dottore Cesare Schina, 
il qui nel ricevere il meritato ‘guiderdone 
rispose al signor, sindaco esprimendo , quale 
interprete dei commilitoni 5 generosi sentì- 
menti. Attestò dell’impegno dei militi di cor- 
rispondere alle cure del municipio; ‘disse che 
queste cure riscuotevano la gratitudine citta- 
dina; ‘che ‘le armi cittadine saranno con sein- 
pre maggior: perizia maneggiate dai militi; 
che la libertà e il regno delle leggi nelle file 
della guardia e avrebbero, sempre 
avuti strenui difensori pronti a combattere 


asti sotto qualunque toi ma essa si pre- 


senti. E le acclamazioni generali conferma- 
vano le savie e nobili parole del dott. Schina, 
e quindi ciaseun battaglione riceveva alla sua 
testa i militi premiati e la legione sfilava da- 
vanti al sindaco ed al suo generale. Percorsa 
la via di Doragrossa si scioglieva nella piazza 
Castello. 

Questa funzione riusci oltremodo dignitosa 
e commovente per l'accordo dimostrato tra i' 
militi e le autorità che ne diriggono la ge- 
nerosa attività e l’assiduo zelo. 

Questi sono gli elementi di forza che l’invi- 
‘diato. Piemonte oppone, ai suoi nemici Egli è 
tale accordo del paese coll’ottimo e più leale 
dei Re, e con un governo sincero ed .illumi. 
nato; egli è il senno di queste popolazioni che 
ogni dì conferisce vigor novello .alle libere 
nostre istituzioni, e le consacra e le conso- 
lida, non ostante gli ‘impossenti conati’ dei 
nemici della saggia ed ordinata libertà. 


Il Consiglio delegato di Cagliari ci. chiede 
l'inserzione della seguente replica ad un no- 
stro articolo. Mentre la stampiamo per de- 
bito di giustizia, ci riserbiamo di aggiungere 
poi quelle osservazioni che ci parranno del 
caso. 

Risposta del consiglio delegato all’ art. del 
‘ numero 4475 del Risorgimento n data 13 
ottobre corrente anno. 

In un articolo di due pagine circa inserito 
al num. 1173. di questo periodico, sotto la 
data 13 ottobre 1851, si biasima il consiglio 
delegato della città di Cagliari per essere stto 
il solo che siasi opposto alla piena esecuzione 
della legge 19 imaggio 1851 sulla leva, invo- 
cando il disposto del regio decreto 7 maggio 
1848 per ottenere contrariamente al disposto 
del dritto comune (sono le stesse parole del- 
l’articolo) la.esenzione, della. metà del. con- 
tingente in| proporzione , ai contingenti delle 
provincie di terraferma, partendo da un equi- 
voco, 0 falso supposto, che. una; disposizione 
eccezionale, non confermata da una legge po- 
steriore, non sia da questa derogata. Conte- 
nendo quest'articolo una ingiusta censura del- 

l'operato dal consiglio delegato per essere 
stato calunniato d’essersi opposto alla esecu- 
zione della legge. sulla leva, prevalendosi, del 
dritto, chie. gli compete di giustificarsi, mi ha 
incaricato, come membro, di (rendere di pub- 
blica ragione i giusti e legali motivi che. lo 
spinsero ‘a richiamare all’osservanza una legge 
dello Stato trasandata nel ripartimento della 
leva di dieci mila uomini dal decreto del 7 
p. p. settembre, 

Il consiglio delegato della città di. Cagliari 
in'una rassegnanza (sporta al ministero del- 
l’interno manifestando. il ‘voto unanime dei 
cittadini ha invocato l'osservanza della: regia 
legge 7 maggio 1848 per l'adempimento della 
ivi promessa e ‘stabilmente sancita riduzione 
alla sola metà del contingente di leva ‘A 'ca- 
rico della Sardegna in confronto ai contin- 
genti delle provincie continentali. 


Tale domanda era ben giusta, spgle e.co- 
stituzionale perchè basata sui principii gene- 
rali del dritto in quantochè: l’invocata regia 
legge del 7 maggio 1848 non'era stata dero- 


gata da alcuna legge posteriore, ‘e molto 
meno dalla legge sulla leva 19 maggio 1851, 
come erroneamente suppone. l'estensore di 
quell’articolo, perche concepita in termini ge- 
nerali, non comprendeva espressamente, nè 
poteva. comprendere tacitamente la deroga 
della prima legge speciale, per la Sardegna. 

Perchè una disposizione sovrana 0 legge ec- 
cezionale possa dirsi tacitatnente 0 virtual- 
mente derogata è necessario che vi ‘sia vera 
contraddizione ed inconciliabilità fra la legge 
d'eccezione anteriore, e la generale posteriore; 
se le due leggi possono avere i' casi di con- 
grua applicazione conviene attenersi piuttosto 
al partito di conciliazione, che a quello di 
presunta v supposta deroga della legge ante - 
riore. È questo un canone inconcusso di giu- 


risprudenza, ‘ché tramandato a noi dai romani 


giureconsulti (1) tradussero le. nostre scuole 
in principio elementare della‘ scienza’ del di- 
ritto; ed è sorprendente che l’estensore. non 
l'abbia avuto presente nello scrivere quell’ar- 
ticolo. ; 

Ora. tale contraddizione, ed inconciliabilità 
non esiste fra queste due leggi che senza im- 
plicazione alcuna possono eseguirsi. 

In ‘fatti il succitato’ regio decreto 7 maggio 
1848, che è una vera legge dello Stato (a 
termini dell’articolo 82 dello Statuto 4 marzo 
delto ‘anno, perchè preesistente alla prima 
riunione della Camera, e perchè conteneva 
una. vera, disposizione legislativa ,, in quanto 
che coll’articolo 1. perla prima volta assog- 
gettava. alla leva. la. Sardegna ,..non già’ un 
solo atto del potere esecutivo, come erronea 
mente si esprime il signor ‘estensore, ‘dimen 
ticando forse, che la distinzione dai due po- 
teri legislativo ed esecutivo ,' non poteva aver 
luogo che dopo la riunione delle Camere), 
coll’art.' 2. riservata ad altro tempo la sspeci- 
fica. designazione del numero | di quelli 27 
felci si prometteva e si sanciva definiti 


vamente. e. stabilmente che il’. numero non. 


(1) Leg. 28, dig. de legibus. — 


potrebbe mai eccedere la metà dei continge 
di ‘Perra-ferma: sulla"proporzione delle rispet 
tive ‘popolazioni. Promettevasi inoltre all’A 
colo 3., che per quanto sarebbe possibile, g 
arruolati sarebbero preferibilmente chiama 
al servizio provinciale. 
quando emanò questa legge , non si trattay 
di leva nè anche perle provincie del co 
nente; la legge dunque provvedeva al futuro 
e vi provvedeva. stabilmente con una pro- 
messa sacra edinviolabile. W 


È da OSSERRRIEIA che, 


È anche da notarsi; che i due primi arti 
coli di questa! legge hanno tra. di loro luna) 
così intrinseca connessione, che li rende ‘as 
solutamente inscindibili, per cui ‘uno non può; 
esser passivo di deroga, senza’ che’ debba in 
tendersi. derogato ‘anche l'altro; perchè il 
primo contiene un nuovo e grave peso in 
sto ai Sardi, ed il setondo una perpetua 
declinabile. corrispettiva promessa per parte” 
‘del sovrano;di non: eccedere nel numero il 
termine prefisso; 

Coll’altra legge 19 maggio concepita vinitert 
mini'generali venne autorizzato ‘il governo del 
Re alla chiamata di un contingente di dieci 
mila uomini sulla ‘classe’ di leva del 1830 
norma del 'ripartimento fra le provincie dello 
Stato che se ne farebbe per decreto reale. 

In questa legge, non. fu fatta: menzione alzi 
cuna della Sardegna, 0. deve dunque ess 
esente dalla leva: nel supposto di tacita 
toga della ‘legge 7 maggio non essendovi a 
tra legge ‘che l’assoggetti alla teva; salvo | 
si voglia sostenere l’assurdo che la posterio 
legge 19 maggio tacitamente ha derogato 
legge 7 maggio, e tacitamente ha assoggettato! 
la Sardegna alla Jeva: o deve rimanere sg 
getta alla leya nel modo e secondo la p 
porzione sancita da quella regia legge e not 
altrimenti, ove non si consideri, come non | 
è, derogata. 

La legge 19 maggio autorizzava la! leva di 
diecimila uomini su tutte le provincie dell 
Stato, ma non ne fece il riparto nè  potey 
farlo senza: usurpare le. attribuzioni del 
tere esecutivo; perciò sì, dice nella. legge, che 
yerrebbe fatto; da un decreto, reale. i 

Ora poteva il solo potere esecutivo col suo, 
regolamento di riparto espressamente (0 taci- a 
tamente allontanarsi dalla prescritta base pi 
il contingente di Sardegna dal decreto reale! 
7 maggio, e deludere così le fondate aspel 
tative dell’Isola affrancate per metà da una 
sovrana disposizione di sua natura irretratta- 
bile, e riducendo la proposizione a termini 
generali può il solo potere esecutivo, senza 
abuso, di potere, secondo i noti principii della 
nostra‘ costituzione ,, derogare in tutto od.in 
parte, od alterare le disposizioni di una ver 
legge nell’eseguirla? Ecco il vero punto della 
questione, che ha dimenticato l’estensore 
l'articolo divagandosi in vane teorie, 
principii astratti. Ridotta la questione a qui 


À 
«ad 


ed 


sti termini, chi mai oserebbe pronunciare 
fermativa sentenza senza incorrere nella tacci 
di piaggiatore? 

Giusto pertanto , legale e costituzionale ei 
il richiamo del consiglio delegato dal decrei 
7 p. p. settembre., che nel ripaito di ‘dieci 
mila uomini di leva ne assegnava. 1220. al 
Sardegna, mentre mon poteva assegnarne ch 
soli 610 al più, sulla indeclinabile base sta- 
bilita dalla regia legge 7 maggio, ove. no 
fosse il caso di doverne ridurre il numero a 
soli 500 uomini in vista delle assicuranze fo 
mali dell’intendente generale della’ divisione 
amministrativa di Cagliari, che con sua cir 
colare ai sindaci delle comunità sotto la data; Sd 
18 giugno p. p. resa di pubblica ragione colla 
stampa, esprimevasi nei seguenti termini ; 

«È superfluo il dire ai signori sindaci, che 

la chiamata dei diecimila uomini non rit 

flette solo la Sardegna ,, ma tutte le pro- 

vincie dello Stato, e che quindi tutto il 

contingente di quest’Isola si ridurrà al più 

a 500. Ma sono pregati di far ciò rilevare 

ai loro amministrati pel caso che dei ma- 

lintenzionati si studiassero di far creder 
contrario. » Ed in questo stesso senso 
esprimevano tutte le autorità locali , ved 


{membri della commissione di leva nella pri- 


ma chiamata. 


Né potevano esprimersi siinicnti dopo, 
quello che disse il cavaliere Corsi relatore, 
nel, preseutare,. alla Camera dei deputati 
progetto di detta legge sulla leva ,, che leg 
gesi al numero: 323. del. foglio ufficiale ld 
quest'anno, Eccone le identiche parole: "i 

« Il primo di questi articoli. stabilisce hi 

numero degli individui a chiamarsi, i 

quale è inferiore di 500, a quello che s0= 

leasi stabilire negli anni precedenti alla pas- 

sata guerra. 1 

«Siccome però le provincie. dell’Isola di 

Sardegna. concorrerebbero nella debita pro- 

porzione a questa leva mediante. lo appros- 

simativo, numero di 500 giovani: la chia- < 
mata del contingente delle provincie, del 

Continente sarebbe ridotta a soli ‘9500 in 

dividui ;) e quindi scemato di un decimo il 

numero. degli individui che la nazione som- 

ministrerà annualmente all'esercito,» 


A questo discorso nessuno dei deputati colle. 


ii la menoma ossel'vazione 4 la legge fu. 


adottata quale fu ‘proposta’; qual‘ meraviglia E 


‘dunque se ‘i nostri ‘deputàti con ‘opportuno; 

























mente) e sagacità tacquero per l’ado- | 
‘una legge che conservava illesi. i di- | 
istati dalla loro patria, disnon poter 





in fatto. 

infatti, che motivi particolari ba- 
stanze di fatto, che ora sono ces- 
bsigliarono nel 1848 l’agevolezza della 
ella metà del contingente alle pro - 
?Isola. Ma tale cessazione di motivi 
Ilegarla, ma è d’uopo dimostrarla, 
‘impossibile, mentre ‘sussistono tut- 
ro integrità, e specialmente quello 
to di popolazione in confronto all’e- 
dell'Isola, che per mancanza di brac- 
uò ridurre a perfetta coltivazione 
Da sola parte dei suoi feracissimi. terreni, 
‘l’altra rimane incolta ed improduttiva, 
























































o. alcuno delle: sue disposizioni, ed è 
rig, per non dire. erroneo, îl dire che 
‘legge d’esenzione, mentre è ‘una, legge 
9, al quale la Sardegna non era soggetta, 
se ivi determinata, che non è più le- 











alterare senza violare Ja sovrana pro- 
on) poter essere aggravata imavvenire, 
ail beneficio, della fusione; e, l’egua- 
di tutte le provincie dello Stato in fac- 
legge. Ma la fusione sebbene sia stata 
mata, e per così dire accettata, in mas- 
4 ‘tuttora però sì vive in uno stato di tran- 
one, molto ‘dannoso ) alla Sardegna per, noni 
sene; sanzionate. le ‘basi organiche, e. la 
na principia di (già a,risentire tutto.il, 
delle contribuzioni indirette. votate dalle 
Te; mentre tuttora sussiste l’incomporte- 
ontributo prediale per il regio tributo, 
estinzione del debito feudale, che per 
della fusione dovea. gravitare su, tutto 

















































rtule giudiziarie, e la diffusa ed intralciata 
seduta ‘civile col nuovo aggravio’ della 
‘bollata, che rende quasi inutili i tribu- 
d’appello per le enormi spese alle quali 








ze, che non è il momento di enumerare, 
ntre il beneficio della fusione si riduce a 
tane aspettative di una sorte migliore. 














SI ‘del reggimento politico, e lo stesso go- 
jerno: del re deve sottostare alla legge dopo 
Manata , e curarne l’esecuzione.. Ma da ciò 
on ne conseguita che tutte le leggi debbano 
| tontenere disposizioni - generali e comuni a 
tti, mentre essendovi in, uno Stato: e, sotto 
) stesso regime, quando; è esteso, popoli di- 
fersi d’indole, capacità e coltura, le leggi per 
fo: essere ingiuste ed ‘appressive devono adat- 
tarsi alla rispettiva forza e capacità ;; diversa- 
mente obbligherebbero anche quelli'‘che non 
| potrebbero . sopportarle : quindì è che non 
Lav legislazione che non contenga un gran 
| numero di leggi è disposizioni eccezionali, e 
e nostre camere legislative ne adottarono pa- 
| recchie, e per citarne una al caso in discorso, 
la legge del 4 luglio 1848 emanata stre mesi 
| (dopo della legge 7 maggio dello stesso anno 
‘colla quale nell’ordinarsi che si prelevasse un 
| contingente di 12[in, uomini sui nazionali degli 
+ Stati di terraferma nati nel 1828 per essere 
| arruolati nell’esercito, si sanciva che per la 
| Sardegna sì supplirebbe con arruolamenti Vo- 
| lontarii secondo proporzione. ‘. } 
| Da questa legge parlamentare all’altra del 
| 13 scorso maggio non decorsero nè anche due 
| anni senzachè le circostanze della Sardegna 
È avessero cambiato , non è quindi da presu- 
— mersì, che con questa siasi voluto derogare 
‘all’altra.. a ; 
Conchiude finalmente l’estensore che ove 
Venisse, ammessa l’invocata riduzione, arreche- 
È rebbe fun maggior aggravio alla. provincia, del 
| continente, ciò che ‘viene smentito dalla citata 
. relazione del cav. Corsi, nella quale ha dimo- 
strato che col ridurre dla leva a soli 10{m. 
| uomini, le provincie. del Piemonte venivano 
‘‘annualmenie. sollevate della contribuzione di 
mille uomini, cioè di un decimo sul totale 
erchè 500 li somministrava la Sardegna, 
Questa. risposta basata su irrefragabili ar- 
| gomenti di dritto e di fatto, basterà a far ri- 
| credere l’autore dell’articolo , ‘e qualunque 
| altro possa esservi del. suo sentimento , dal- 
l'errore in cui sono caduti nell’opinare che il 























































































leggieri a reclamare dal governo del Re l’e- 
y satta applicazione della R. legge 7 maggio 
1848, all’art. 2, col quale: fissa il termine 
| massimo al di Jà del quale la Sardegna non 
| può essere gravata nel ripartimento, della leva 
ra tutte le provincie dello Stato. 
Il vice-sindaco e cons.re. deleg. 

della città di Cagliari Sinowe Dessi. 
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ITTMIZcEO 


SERIE DS SRREITO REESE 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


orino. — /8..M. con ‘determinazioni del 4 
emibre 1851, amorma della legge 27 giugno 
ha, provvisto di. pensione, i seguenti: 






















nazioni. sono stati trasportati sulle nostre riye 
i i | per, figurare. nell’esposizione;. non fu meno riconosciuto reo e colpevole . dell’ omicidio 
Rione Giuseppe, padre del fu Simone, già | soddisfatto. nel vedere che uomini di europea premeditato in persona di Giovanni Balestra, 
ie di più che europea celebrità in ogni ramo i della delazione di coltello proibito, non che 
del. fu. Cuvertino:! dî' scienza edi arte sono qui venuti a prestare | della resistenza a. mano armata, contro la forza 


nel quarto reg- | la loro. personale assistenza, nell’agevolare e; dei gendarmi pontificii, a norma della notifi- 


consiglio delegato di Cagliari siasi mosso di. 


‘Bolla Domenico, padre del, fu, Giuseppe, già 
soldato nel corpo dei bersaglieri. 


soldato nel quarto regg. fanteria, 

Graneris Angela, madre 
Giovanni Battista, già soldato 
gimento fanteria. 

Martini Laura, madre del fa Rolando Ono- | 
rato, già appuntato in Genova cavalléria. 

Bena Margarita, madre de} fu Mensa Battista, 
già soldato nel quinto regg. fanteria. 

Gianoli Angela, vedova del fu. Pettinaroli 
Gaudenzio, già soldato nell’11 id. 

Favolotto Catterina, vedova del fu Rolle Vin- 
cenzo, già soldato‘nel 414 id,. 

Panier:Isatria Catterina, vedova del fu:Pa - 
nier-Suffatt, già soldato nel: 5 id. 

Allimunda Rosa, vedova del fu Spaner An- 
gelo, già sergente negli invalidi Sardegna. 

Ossola Maria, vedova.del fu Bertone Giu- 
seppe, già soldato nel 3 reggimento fanteria, e 

Bertone Carlo, figlio di detto fu. Bertone 
Giuseppe, pensione da ripartirsi a tenore del- 
l’art. 38 della legge sovra citata, stante la non 
convivenza della madre col figlio. 

Con decreto del 31 ‘stesso mese: 

Sigala cav. Enrico Vittorio Emanuele, mag- 
giore aggregato al reggimento Piemonte reale 
cavalleria; ed uffiziale d'ordinanza di S. M., 
promosso al grado di luogotenente colonnello 
e destinato al comando del reggimento -ca- 
valleggieri d’Aosta. ; 

Con decreti del 4 corrente novembre: 

Fenu Tommasa, vedova del sottotenente 
aiutante di piazza a Porto Torres, Luigi Melis, 
accordatale un’annua vitalizia pensione. 

Stella Giacinta, vedova del capitano in ri- 
forma Giuseppe Biancone, id. id., 


-- S. M., avendo ricevuto l’ufficiale parte- 
cipazione della morte di S.A. R. la ducliessa 
di Angoulème, contessa di'Marne, ha ordi- 
nato il lutto per giorni 20, a cominciare dal 
giorno otto corrente. 


— :8. Mi, con decreto dei 30 ottobre ultimo 
scorso, ha mominato;;a' scrivano nel ministero 
delle finanze il sig. Carlo Bertarelli, già seri- 
vano, nel ministero, di marina, agricoltura je 
commercio, 

Con decreti, poi del 4 di questo. mese, ha 
pure la M. S. nominati a scrivani nel mede- 
simo ministero. di ‘finanze i signori. Marcello 
Buniva e Francesco Lombardi; scrivani, il 
primo; nell'azienda, generale di finanze, ed il 
secondo: nell’amministrazione; del. debito pub- 
blico di, terraferma. 


-— S. M., aderendo alle reiterate istanze 
del cav. professore Michelangelo Tonello, con 
decreto del 7 corrente, lo dispensava dalla 
carica di primo ufficiale del ministero dell’i- 
struzione pubblica, e con decreto dello stesso 
giorno nominava in sua vece a cotal posto 
il cav. Isuazio Pollone, professore di  mate- 
matica nella R. università di Torino. 


— La DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE DOti- 
‘fica al pubblico», che nelle ore pomeridiane 
del giorao 12 corrente partirà da Genova per 
Cagliari la R. fregata a. vapore Za Costitu- 
zione, per cui avrà luogo la spedizione delle 
corrispondenze a destinazione della Sardegna 
che sì troveranno a Genova la mattina del 
suddetto giorno 12. 

Nulla è innovato circa alle. spedizioni or- 


dinarie. (Gazz. Piem.) 





— Viene comunigato dal ministero di ima- 
rina, ‘agricoltura e commercio il’ seguente 
documento alla Gazz. Piemontese. 


Dal palazzo dell’Esposizione. 

Al presidente della commissione sarda 

Hyde-Park, 29 ottobre 1851. 
Signore, 

Noi siamo incaricati dai commissari di S. 
M. iper l’esposizione del 1851, che ora è 
giunta al suo termine, di partecipare a voi 
ed agli altri membri della commissione sarda i 
loro cordiali ringraziamenti pei preziosi ser- 
Vigi che questa commissione ha reso dal prin- 
cipiare delle sue funzioni ed. a traverso le, 
moltiplici difficoltà che precedettero ed' ac- 
compagnarono l’apertura dell’esposizione, non 
che durante il periodo nel quale essa restò 
aperta' al pubblico. 

Sebbene i regi commissari e coloro che 
lavorarono sotto la loro direzione non abbiano 
risparmiato veruna fatica per rendere l’espo- 
sizione una degna ed istruttiva rappresentanza 
dell’attuale stato delle arti ed industrie del 
mondo, tuttavia essi sono pienamente’ con- 
vinti. che loro sarebbe stato impossibile il 
tescire su questo tentativo se al loro ‘appello 
di cooperazione delle altre nazioni incivilite 
non fosse stato risposto con tanta energia € 
‘prontezza in ogni parte dove essa fu indiriz- 
zata. A questa prontezza di cooperazione la 
grande impresa deve quel carattere distinto 
di esposizione di opere e di ‘industrie di tutte 
le nazioni, che era vivo desiderio ‘dei regi 
commissari di impartirle. 

Fra coloro che presero parte nella dire- 
zione dell'esposizione gli uomini insigniti del- 
l’uffizio di commissari pei governi esteri oc- 
cupano un posto ragguardevole. Se il pubblico 


inglese provò compiacenza nella liberalità colla 
quale i più belli.e preziosi prodotti delle altre 
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perfezionare l'esposizione, e cooperarne al buon, 
andamento, Egli è grato il. pensare che gli 
sforzi di questi uomini distinti non sono. stati 
vani, e, che l'armonia ed il ‘buon esito del- 
l'impresa corrisposero. abbondantemente. alle 
speranze che se n'erano potuto concepire: 

La regia commissione deve i suoi ringrazia- 
menti a molti dei commissarii stranieri pei 
valevoli consigli che la loro esperienza potè 
fornirci. Altri hanno altresì disimpegnato l’uf- 
fizio di giurati nella-distribuzione dei premii, 
e la guisa colla quale questo importante do- 
vere fu compiuto; dai giurati stranieri merita 
una speciale riconoscenza dei regi commis- 
sarii. Questi tuttayia credono superfluo il par- 
ticolareggiare tutti ì Servigi resi dai commis- 
sarii stranieri, perchè dovunque ed in ogni 
occasione cui la. loro assistenza fu ricer- 
cata, essa sì trovò sempre pronta e sempre 
utile. 


in 


Cogliamo quest'occasione per annunziarvi 
essere intenzione dei regi commissarii di pre- 
sentare ai governi delle varie nazioni che 
goncorsero all’esposizioae una serie ‘delle di- 
verse medaglie distribuite, dalla ‘ commissione, 
insieme ad una copia dei rapporti dei giurati, 
illustrata con copie fotografiche degli articoli 
esposti, in guisa di memoria della lotta ami- 
chevole alla quale essi presero parte, e dalla 
quale giova sperare che; coll’aiuto della Proy- 
videnza, nasceranno benefici risultamenti, men- 
tre per lei i vincoli di pace, di armonia, e di 
benevolenza sempre più si  stringeranno nel 
mondo incivilito, 


Queste medaglie e questi rapporti saranno 
trasmessi ai governi per mezzo del ministero 


‘ degli affari esteri. 


Profittiamo di questa’ ottasione per rinno- 
varvi le assicurazioni dell'alta ‘considerazione 
e stima colla quale abbiamo l’onore di sot- 
toscriverci, o signore, 

Di ‘voi ‘ecc. ecc. 
J. Scort Russer. — Epeir A. Bowrine. 


Lomsanpo- Veneto. — ‘Leggesi ‘nella Gazz. di 
Milano dell'8: 

L’I. R. ministero del commercio, dell’indu- 
stria e ‘delle pubbliche costruzioni ha appro- 
vata l’elezione fatta dalle Gamere di commercio 
e d’industria, costituite in base ‘alla legge prov- 
visoria del 18 marzo 1850}in Bergamo, Brescia, 
Udine e Rovigo; ;nelle persone dei signori Piaz- 
zonì, Benedetti, Carli e Modena a rispettivi 
presidenti, e dei signori. Piccinelli, Federici, 
Rosmini e Giolo a vice-presidenti , delle Ca» 
mere medesime, 





Pisa, 4 novembre. = (Cart. del Costituz.). 
— La nostra città da cinque o. sei giorni è 
in uno. stato di abbattimento.*.Il decreto col 
quale vengono, soppresse varie cattedre, abo- 
lito l’ istituto agrario @ tolto da Pisa 1’ inse- 
gnamento della teologia e della giurispruden- 
za ha prodotto in, ogni ordine di persone un 
senso di dolore così] profondo, che al. solo 


proprio . dire che sono stati colpiti da un 
grande infortunio. Oltre il rammarico che 
tutti. proviamo nel vedere in un momento 
distrutto ciò che da tanti secoli 
principal decoro e il vafitaggio principale della 
città, tutti poi più o meno risentiamo le con- 
seguenze di questo piecipitoso e inaspettato 
cambiamento. La mancanza di tanti profes- 
sori, e di tanti scolati (che non possono  es- 
ser meno di 400) tolgono alla città una sor- 
gente di risorse .così significanti, da immer- 
gere nella assoluta desolazione una infinità 


formava il 


di famiglie. So che îl'‘eonsiglio municipale si 
è ieri adunato, e che Ba deliberato di avan- 
zare istanza al principe onde sospenda l’ese- 
cuzione del decreto, dando l’ incarico a una 
deputazione scelta nel suo seno di officiare 
questa, istanza. Speriamò che qualcosa possa 
ottenersi, perchè davvero pei anche astra- 
zione dal ‘danno che riéade, sulla Toscana 
Cda Mio i 
intiera, la quale perde unfistituto che in fac- 
. i . vor $i . 
cia: alle nazioni civili altamente la onorava, i 
mali che ridonderebbero Sul nostro paese, se 
ora non fosse provvedutola qualche riparo , 
sarebbero incalcolabili. 








Borocni, 6 novembre. —'Nel giorno di ieri 
sì è inaugurata la riapertura delle scuole della 
nostra P. università per l’anno scolastico 1851, 
1852. Quindi nell’oratorio della congregazione 
spirituale degli studenti si è celebrata la messa 
dello Spirito Santo, dopo la quale i signori 
professori hanno emesso in mani dell’eininen- 
tissimo nostro arcivescovo, signor cardinale 
Oppizzoni ; arcicancelliere, della università la 
solenne professione di fede, 

Ancona , 30 ottobre. — Il giorno 25 del 
corrente’ circa le ore 23 giunse il nostro ve- 
scovo monsiguore Antonio Benedetto Anto- 


a governare codesta anconitana chiesa. 


minata. 
























guardare in faccia ai mostri abitanti bisogna 


nucci , eletto dalla santità di ‘papa Pio nono | 


Il suo arrivo fu festeggiato dal suono dei’ 
sacri bronzi e da salve d'artiglieria della cit- 
tadella. La sera la città fu vagamente illu-. 


— Domenico Mancini dal giudizio statario 


cazione dell’otto.giugno 1850 lettera A. num. 
| 2 e del 30 articolo, di guerra, con sentenza 
del 24 ottobre anno corrente. dal. giudizio 
statario. fu condannato alla pena. di morte 
mediante, fucilazione , la quale nello istesso 
giorno sul campo di Marte fu ‘eseguita. 
(Gazz. di Bologna.) 





ESTERO, 

CAFRERIA. — Sappiamo dal Bosphorus 
giunto dal Capo, che il secondo reggimento 
della regina soggiacque a gravi perdite. I gra- 
natieri e le compagnie leggere essendo state 
separate nelle foreste dal distaccamento di 
cerne che li accompagnava se ne ritirarono 
con molta pena non conoscendo punto i siti, 
Attaceati dai. caffri ed ottentotti.in massa sof-. 
fersero assai come i loro ayversarii. Furono 
uccisi il capitano Oldham che li comandava 
e 2 o 3 sotto-ufficiali. In questo il colonnello 
Eyre batteva il nemico in altri punti e ne fa- 
ceva macello. Gl’inglesi perderono 78 uomini. 


(Standard del 6). 


— Le grandi perdite sofferte il 9 settembre: 


dalle truppe inglesi ha eccitato gli abitanti di 
Graham e Town a dare una dimostrazione 
‘delle forze loro. Ebbe perciò luogo il 18 una 
rivista della popolazione adulta, la quale for- 
mava 
cavalleria e due di fanteria. Il 20 dovevano 
nuovamente ragunarsi per eleggere i propri 
uffiziali; disposizione preparatoria per respin- 
gere tutti. gli. attacchi dalla. parte dei caffri. 
Mancano però totalmente di artiglieria. 
(Times del 6 nov.). 


sul territorio della città una linea di 


INGHILTERRA. — La banca non ‘alterò il 
tasso dello sconto, ma questo punto: fu di- 
scusso'e s’attende un ‘prossimo cangiamento. 

(Sun del 6). 

—: Il sig. Behny; lo scultore, ha testè com- 
piuto pelire di Prussia ‘un busto in marmo 
colossale del duta di : Wellington. La rasso- 
miglianza è ‘perfettissima, ed è senza alcun 
dubbio uno dei migliori ritratti che abbia 
fatti quest'abile artista. Il carattere del volto è 
nobile, l’espressione piena di finezza è di forza; 
le particolarità ammirabili , ed il complesso 
è di un effetto imponente. (Morn. Herald). 


FRANCIA. -—- Si scrive da Parigi al Globe: 
L'iimpressione/che il: messaggio del presidente 
ha. prodotto! Sulla pubblica ‘opinione’ è stata 
favorevole, ei fa molto specie il'vedere' le 
sconvenevolezze colle. quali è stato, accolto. da 
una parte dell'Assemblea. Si dice che;la mag- 
gioranza ‘voglia presentare un contro-progetto 
della legge elettorale nel ‘quale si richiedereb- 
be un anno di residenza invece di sei mesi. 
Si ‘spera che il governo sarà per. accettare 
questa modificazione; il che non è probabile; 
essa passerà senz’altro ove i bonapartisti ino- 
derati non vi si oppongano, Il governo si 
asterrà dal farvi opposizione, ma riguarderà 
sempre la legge come opera esclusiva dell’As- 
semblea. 

Quello .che è sopramodo meraviglioso si è 
la calma ‘della popolazione di Parigi, e la 
perfetta indifferenza manifestata da una parte 
della borghesia. Non penso che il popolo sia 
per parteggiare per l’ Assemblea , o pel_ pre- 
sidente, nel caso in cui il presidente tentasse 
il colpo di Stato di’ cui sì è tanto parlato, 
a cui però, secondo le viste dell’ Eliseo, non 
sì è giammai pensato. 

— Lo stesso gioruale del 6 novembre dice: 
Speriamo che l'Assemblea: capirà la necessità 
di rispondere al messaggio del presidente al- 
trimenti che con una proposta negativa. Fa 
d’ uopo che i guerrieri politici si battano , © 
quello che sarebbe migliore, che conchiudano 
la pace sopra il terreno dell’attuale costitu- 
zione. Nè gli uni nè gli altri hanno, a rispon- 
dere dell’aver posto a base dei futuri destini 
della Francia questa costituzione, La ‘colpa è 
tutta del governo provvisorio , il quale aveva 
la pretesa d’imporre la volontà di Parigi alle 
provincie; ma tutti i partiti oggidì sono ri- 
sponsali: dello stato in cui si porranno, o del 
loro spingersi troppo innanzi, o delle loro 
ripugnanze per incontrarsi in un comune scopo 
prescritto dal\comune: interesse. 

— Sappiamo ‘che il signor Armand Marrast 
è gravemente ammalato. L’ex-presidente del- 


l'Assemblea nazionale era andato sabato da. 


suo fratello. per. pranzarvi.in famiglia; dopo 
pranzo egli fu colpito da un attacco di para- 
lisia, e sinora non ha riacquistato la parola. 
i (Journal des Faits). 
— Questa mattina valle. dieci parecchi: uffi- 
ciali generali ;erano riuniti a consiglio presso 
il generale comandante in. capo. dell’armata 
di Parigi. (Messager). 
— Leggesi: nel giornale di Caen, 1’ Ordre et 
la Liberté che l’istituto delle provincie di Fran- 
‘cia, nella sua generale adunanza annua, dei 
30 scorso ‘ottobre , destinata all'elezione dei 
nuovi membri, dopo avere udito varie rela- 





zioni, tra le quali quella interessantissima del 
suo illustre presidente, il signor di Caumont, 





sul movimento intellettuale nei diversi dipar- 
timenti della Francia, elesse a membri stra- 
nieri i seguenti signori: 

Il conte Ernesto di: Beust), direttore gene- 
rale’ delle miniere ‘in' ‘Berlino ‘ecc. ecc. 

Îl ‘conte Amedeo ‘Avogadro, professore. di 
fisica nell’università di Torino ecc. 

Il conte Cesare Balbo, deputato, ex-presi- 
dente del consiglio! dei ministri in Torino ecc. 

Il barone Giovanni Plana, senatore del re- 
gno, regio astronomo ecc. in Torino. 

Il cav. L. Cibrario, senatore del regno ecc. 
in Torino, x 

Il cav. G. Moris, senatore del regno, pro- 
fessore di botanica , ecc., in Torino. 

L’abbate, G. F. Barufti professore nella R. 
università di Torino ece. ecc. 

Il barone Giuseppe Manno , presidente del 
Senato, ecc. ‘in Torino. 

Il signor Ragazzoni Recco, professore di 
chimica nella regia accademia militare’ di To-. 
rino ecc. i 


} 


ALEMAGNA. — Benzno, 4 novembre. (Dalla 
Corrisp. ilitograf.) Una scissione sì è operata 
nel: partito. conservatore ;). vi' saranno‘ dunque 
due campi nel. Parlameoto; l'uno!) composto 
dei ne5-prussiani (perchè la Nuova Gazzetta 
di Prussia è illoro organo), l’altro ‘dei vecchi 
prussiani che sta sul punto ‘di fondare’ un 
nuovo giornale. Il conte Furtenberg Stammheim, 
il ‘sig. Bethmann-Hollweg ed il sig. de Golz. 
sone ‘alla testa di quest'ultimo partito, i cui 
sentimenti conservatori non sono dubbi. Tut- 
tavia essì attaccano le ultime misure del mi- 
nistero, e segnatamente, la ristaurazione. degli 
antichi Stati provinciali, ed in un programma 
per essi, pubblicato domandano imperiosamiente 
maggiore lealtà e maggiore energia nel sistema 
governativo all’interno e al di fuori; ì 

Questo partito novera nelle sue file un ‘gran 
nuinero d’uomini che formarono un tempo il 
partito ministeriale nella Camera dei deputati. 

Perciò il ministero. sarà costretto di . fare 
delle concessioni a questo partito ove non voglia , 
rimanere isolato e senza appoggio parlamentare. 
Perciò le discussioni parlamentari. offriranno 
un grande interesse in ragione di questo scio- 
glimento, che; si opera nel partito conservatore. 

Il risultato. radicale delle elezioni in [sviz- 
zera ha destato l’attenzione delle potenze del 
nord; le quali stanno lavorando! presso l'au- 
torità federale per guarentire il riposo dell’Eù-' 
ropa contro le manovre dei rifugiati, ed. esi- 
gere l’adozione di misure proprie a raggiun- 
gere questo scopo. Sappiamo che in proposito 
sono in corso dei negoziati attivissimi fra i ga- 
binetti di Vienna, Berlino e Pietroburgo. 

— Sì legge nella Gazzetta di Colonia: 

Quasi tutti. i giornali hanno, interpretato la 
notizia che la Prussia denuncierebbe il trattato 
dello Zollverein in questo senso che la sua 
intenzione è quella di adottare una nuova po-: 
litica commerciale. La denuncia debb’essere 
fatta prima del 31 dicembre, poiché nel caso 
contrario lo Zollverein sarebbe implicitamente 
rinnovato per 12 anni, ed il.trattato ‘coll’An- 
nover cadrebbe da sè, 








COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 


(Continuazione. — V. il num. 1196). 
Ammessione dei giovani al:convilto ed al collegio. 

Art, 65. l genitori, tutori; o.le persone .che ne 
fanno le veci volendo porre un giovane nella qua- 
lità di convittore dovranno farne richiesta al pre- 
side; prima dello scadere del mese di ottobre. 

Art. 66. L’allievo non potrà essere in età minore 
di anni 6 compiuti, nè maggiore di anni 42. 

È peraltro in facoltà del consiglio' ordinario di 
‘ammetterli in età anche maggiore in casi eccezio- 
nali. A .quest’effetto i, membri componentilil con- 
siglio ordinario si dovranno restituire al loro: posto 
non più,tardi del'20 di ottobre. 

Art. 67. Le persone che fanno la domanda do- 
vranno unirvi i seguenti certificati: 

1. Di battesimo. / 

2. Di vaccinazione o sofferto vaiuolo. 

3. Di non èssere. affetto da malattia comuni. 
‘cabile. È 

Art. 68. Dovranno inoltre somministrare il cor- 
redo che verrà stabilito e pagare la pensione a tri- 
mestri maturati. \ 

Di questa non si farà alcuna riduzione pel mese 
di vacanza che ‘possono oîtenere i convittori, nè 
per qualunque loro temporaria assenza dal con- 
vitto, 

Art. 69, Gli allievi esterni presenteranno al di- 
rettore degli studi il solo certificato di vaccina- 
zione e di non essere affetti da malattia comunica- 
bile. Dichiareranno a quale religione essi apparten- 
gono. . È x 

‘Art. 70. Tanto i convittori quanto gli alunni 
esterni faranno? risultare della regolarità degli studi 
precedentemente: fatti. Saranno poscia sottomessi 
ad un esame, e quindi applicati al corso corrispon- 
dente alla. loro abilità, salvo presentino: un attestato 
di promozione ottenuta in altri collegi nazionali 0 
parificati:nel pianò degli studi. 

Quelli che vengono da altri collegi coll’attestato 
di promozione sulle materie principali, dovranno 
subire l'esame sulle materie accessorie. 

Nessun allievo potrà essere. ammesso al primo 
anno del corso elementare se non ha compiti ; 
sette anni d'età, salvochè sappia già leggere e 
scrivere. 

Nessun allievo potrà essere ‘ammesso al corso 
classico se non avrà compiti i tre primi anni del 
corso elefnentare e sostenuto ‘con buon successo i 
| relativi; esami. 

Inoltre dovrà subire un esame d’ammessione che 
i verserà: 1. Sul catechismo. pei\fanciulli, 2. Sulla 


grammatica italiana e sulla composizione. 5. Sull'a- 
ritmetica prescritta pel corso elementare. 

Art. 71. Riceveranno dopo l’esame uma carta di 
ammessione sulla quale sarà inscritto il numero 
d’ordine del registro generale tenuto dal direttore 
degli studi, e la scuola ‘in cui saranno. stati 
ammessi. È 

Disciplina. % 

Art. 792. Tutti gli ordini verranno trasmessi. dal 
preside del collegio ai funzionarii per quanto con- 
cerne i rispettivi loro uffizi. , 

Art. 75. Dal direttore degli studi si trasmette- 
ranno gli avvisi ai professori ed agli inslitutori per 
quanto concerne gli studi. 

Art. 74. Dal censore della disciplina si trasmet- 
teranno gli ordini disciplinarii agli institutori. 

Gl'inservienti sono sotto i suoi ordini imme- 
diati. 

Art. 75. Nessun allievo potrà esimersi dall'ese- 
guire puntualmente un ordine che gli venga tra- 
smesso da uno degli ufficiali del convitto. 

Potrà dopo eseguito fare le sue osservazioni nel- 
l'ordine della gerarchia sopra stabilito. 

Art. 76. Tutti i superiori del collegio e i profes- 
sori potranno nella cerchia delle loro attribuzioni 
inffiggere per i mancamenti da loro verificati le 
pene che giudicheranno convenienti. Accresce- 
ranno poi la loro severità ove si tratti di recidivi, 

Art. 77. Ove un superiore scorga mancamenti 
° chenonsieno di sua-competenza, ne darà avviso a 
chi di ragione, sia che abbia o non creduto di dare 
egli qualche provvidenza. 

__ Nel caso credesse poi che avessero ad applicarsi 
le pene di cui ai numeri 2 0. 3, 4, 5 e 6 dell'art. 
79, ne conferirà prima col preside. 

Questi poi interrogherà il consiglio érdinario ove 
fosse proposta la pena di cui ai numeri 6 e 7 dello 
stesso articolo. î 

Art. 78. In ogni cella dei convittori sarà affisso 
un riepilogo dei loro doveri. 

‘La mancanza ad uno di questi farà il giovine 

passibile di pena. i 

Art. 79. Le pene non potranno. essere altre che 
le seguenti: ; 

4. Privazione di:parte o di tutta le ricreazione 
della giornata con obbligo di lavoro. 

2. Tavola di penitenza divisa in tre gradi ; 

A. Pranzo separato dagli altri, conservando il 
silenzio. 

B. Pranzo separato e privazione di una pietanza. 

C. Pranzo separato ridotto a minestra, pane ed 
acqua. È ; 

3. Privazione delle visite dei parenti ‘al collegio. 

4. Privazione delle visite alla famiglia. 

5. Destituzioni dei gradi. militari. 

6: Camera di riflesssione, che sarà una camera 
sufficientemente rischiarata ove il giovine possa 
essere veduto dal di fuoni, ed abbia sempre un la- 
voro da eseguire. 5 

Questa pena non potrà mai essere applicata senza 
unanime decisione’ del consiglio ordinario, nè pro- 
lungata ‘oltra i tre giorni. ° 

I) convittore che trovasi nella camera di -rifles- 
sione verrà condotto a ‘dormire nella propria cella, 
ed assisterà sempre, separatamente dagli altri alle 
preghiere. 

La camera di riflessione sarà sempre. accompa- 
gnata dalla privazione delle pietanze. 

7. Esclusione dal collegio. 

Art. 80. 1 segni per indicare l’alzata da) letto, e 
successivamente il passare dall’una all'altra occu- 
pazione della giornata, la. chiamata alla cole- 
zione, pranzo e cena saranno indicati a colpi di 
tamburo. È 

Art. 84. Ls chiamata alle funzioni della chiesa 
sarà indicata dal suono di campana. 

Art. 82. 1 convittori, fuorchè per recarsi. alle 
scuole, cammineranno sempre ‘per compagnie sud- 
divise in isquadre; nelle squadre mon potranno mai 
esservi convittori che frequentino diverse scuole. 

Art: 83. Le compagnie saranno formate il più 
che possibile a seconda delle età, enon potranno 
mai oltrepassare il numero di venti convittori per 
ciascuna. : 

Art. 84. Quando gli allievi camineranno in com- 
pagnie sono comandati dai graduati militari. 

Art. 85. Nelle ricreazioni le compagnie dei più 
giovani! dovranno essere separate da'quelle dei più 
altempati. î i 

Tale divisione assoluta dovrà seguirsi ‘in tutto il 
corso della giornata. 

Art. 86. Nel ‘refettorio i convittori saranno di- 
sposti in altrettante tavole di sei o di otto convit- 
tori caduna. 

Art..87. Ogni institutore veglierà a due tavole. 

i (Continua). 


DEGESSI de/l'8 novembre in Torino. 


Ni 0444 
del 9 ». 10 


in 


Dal 1 gennaio, totale N. 4816 


renne rapieerzne 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 10 novembre. -- È giunto ieri sera 
sul vapore postale il barone Tecco finviato 
sardo presso la sublime Porta. (Corr. Merc.) 

Lomzarpna. — La Gazz. di Milano del 9 
ha quanto segue: 

Dal consiglio di guerra in Milano furono il 
6 corrente pronunciate le seguenti sentenze : 

1. Otto mesi d’arresto in castello con 
due digiuni in ogni settimana, per offese 
reali ad un soldato, a Fraconti Giuseppe di 
Luigi e Margherita Franzini, d’anni 18 , mi- 
lanese, sellaio, celibe cattolico ; 

2. Otto inesi d’arresto in. castello con 
ferri, per detenzione d’armi incomplete, a Ri- 
| boldi Antonio di Luigi e Fiorina Gerosa , di 
Besana nella provincia milanese , d’anni 41, 
sarto, ammogliato, cattolico; 

3. Sospensione di processo , in difetto di 
prove legali, per seduzione alla diserzione, a 


Lenzi Giovanni Antonio di Giuseppe, ed An-. 











i IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tonia Vecchi, d’anni 31, milanese, tipografo, 
soldato. in permesso 
battaglione di guarnigione in Mestre, celibe , 
cattolico. 
Il medesimo consiglio di guerra ‘con sede! 
tenza del precedente giorno 22 ottobre con-.| 
dannò E i I 
4. A otto mesi d’arresto in castello con, 
ferri e'con un digiuno in ogni settimana, per | 
pubblica violenza mediante opposizione al fu- 
mare nella scorsa primaveray Assi Gaetano di 
Carlo e Maria Vaghi, d'anni 45, milanese, 
vedévo con figli, tintore, cattolico. | 


Milano, dall’I. R. comando militare della | 


Lombardia, 1’8 novembre 1851. 

Parermo, 24 ottobre. — Scrivono alla Gaz- 
zetta d’ Augusta : o, 

Da Napoli mi pervengono, attinti a buona 
fonte, i seguenti ragguagli sullo stato finan- 
ziario delle Due Sicilie. Il ‘deficit ammonta 
per l’altra parte del regno.a 4 milioni e mezzo 
di ducati e per la nostra isola ad un mezzo 
milione. Per coprire questo disavanzo sì era 
pensato ad un imprestito da effettuarsi per 
quanto possibile nel paese. Ma la prova fatta 
nell'isola dal principe luogotenente, uomo 
esperto in affari di danaro, mostrò quanto 
poco fondamento sì potesse fare sul patriot- 
tismo del paese. Il mezzo più acconcio  sa- 
rebbe certamente un'economia in tutti i rami, 
specialmente nell’armata, ma S. M. vuole, 
coll’ingrossarla, assicurarsi vieppiù l’affezione 
dei suoi e fedeli sudditi e non 
vuole sentir parlare di diminuire il piede di 
guerra. Non potendosi auinentare le imposte 
dirette che ‘sono già fortissime, si è scoperta 
una nuova risorsa finanziaria. 

Si vuole mettere un dazio sulle merci che 
si spediscono ‘dalla Sicilia ‘nel continente ‘e 
viceversa : col 1. gennaio 1852 queste merci, 
libere sinora, andranno soggette ‘ai dazi e ai 
diritti} lo stesso ‘come le merci straniere! I 
prodotti del suolo. della Sicilia trovano uno 
smercio all’estero; l'isola possiede poche ma- 
nifatture ; per contro sì ritraggono da Napoli 
molti prodotti, specialmente i tessuti di seta 
che (sono giunti a gran perfezionamento in 
grazia dei modici diritti, e quelli di lana, di 
‘cotone e di lino. Ma dacchè questi prodotti, 
appena in vigore i nuovi diritti, verranno a 
costare più dei prodotti inglesi, questi avran- 
no naturalmente la preferenza. Ma. che im- 
porta. questo . alle regie finanze? Intanto le 
fabbriche napolitane dovranno ridurre di molto 
il numero degli operai. 


amatissimi 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 8 novembre. 
Sommario. — Situazione. — Congetture sulla sincerità de] 
‘ presidente. — Proposta di sicurezza parlamentare. — 

Linguaggio doppio del signor Dupin. — Contro pro- 

posta del generale Fabvier. — Dissidii fra le riunioni 

delle Piramidi e di Rivoli. — Condanna del giornale 
la Revolution. — Malattia dei signori Marrast e Lamar- 
tine. — Seduta dell'Assemblea. Discussione del bilancio, 

La corrispondenza Havas.  — Il signor Crémieux e il 

regolamento del museo. — 1 rifugiati. 

Maggiore confusione non ‘regnò mai negli 
animi e nelle disposizioni dell’Assemblea; per 
una parte i politici diffidenti si dicono traditi 
dal presidente in quanto alla ristorazione del 
suffragio universale ; infatti risulta dalla fatta 
inchiesta che i tre ministri rivestiti del man- 
dato rappresentativo, i signori Lacrosse, For- 
toul e Casabianca non sì sono recati. negli 
uffici per propugnare la legge. in 

To vi ho inoltre accennato l’astenzione di 
due confidenti intimi dell’Eliseo, i signori 
Edgard Ney e de Morny. Bisogna aggiuugervi 
i signori Berger, prefetto. della Senna, Persi- 
gny, Montholon, Peupin, Caulincourt. ecc. Certo 
è che qui vi ha materia per delle induzioni 
‘e che se il presidente fosse tanto ardente per 
l'abrogazione come vuole mostrare, avrebbe 
ottenuto dai suoi amici un poco più di assi- 


duità. 


Per altra parte i conservatori manifestano 
sempre una irritazione che lascierebbe pensare 
ch’ essi non accettano questa versione, e cre- 
dono alla sincerità del presidente. 

Checchè ne sia , la commissione incaricata 
del progetto di legge ministeriale sembra de- 
cisa a non lasciare: per lungo tempo sospesa 
codesta quistione : essa ha. scelto. il signor 
Molé per presidente, il sig. Chassaigne Goyon 
per segretario , e il signor Daru per relatore. 
Sì annuncia. che quest’ ultimo 
il suo 


leggerà già 
martedì rapporto in seno alla com- 
missione. 

La proposta. di 


mantiene tuttavia in 


sicurezza parlamentare 


gran. fermento; la 
commissione d’ iniziativa se ne occupò que- 
st’oggi, e la discussione fu iniziata con molta 
animosità. Gli avversari della proposta hanno 
riferito che il sig. Dupin avea dichiarato non 
abbisognare egli nè di cannoni, nè di mo- 
schetti, ‘e solo colla ‘sua toga s’incaricherebbe 
di respingere le corazze. Ma il generale Leflò 
alla sua volta rispose che il sig. Dupin aveva 
dato la sua piena approvazione alla’ proposta. 
e ne ‘aveva' corretto le bozze; dal che risulta, | 
cosa ;dafiòn fare maraviglia, che il sig. Du- 
pin ha'tenuto un linguaggio doppio. 

La proposta fu. sostenuta. vivissimamente 
dai signori Créton e Vitet, combattuta. dai 
signori Crouseilhes e Fouquier d’Heroul, e la 
commissione decise che ascolterebbe lunedì il 
ministro dell’interno. È 


illimitato del quinto . 


dal' generale  Fabyier nei seguenti terini: 

L'assemblea, forte della sua maestà rinun- 

zia a qualsiasi forza armata per la propria 

‘custodia. — Il materiale di artiglieria ‘sta- 

zionato nelle corti sarà rimesso ‘alla dispo- 

sizione del ministro della guerra. » 

Lo scrutinio di elezione del quarto vice- 
presidente dell'Assemblea ha messo la discor- 
dia fra le riunioni delle Piramidi e di Rivoli. 
Le Piramidi volevano il signor Faucher, il 
ministro martire, caduto colla bandiera del 
34 maggio, e avevano invitato la via di Ri- 
voli a rannodarsi a questo principio. Ma la 
riunione legittimista che ha le sue predile- 
zioni e le sue ‘antipatie , invece di servire i 
‘suoi alleati conservatati, fece passare il signor 
Vitet inercè ‘una’ collisione | di voti alla si- 
nistra. Indi avvennero recriminazioni e guai 
e le Piramidi risolsero di rompere ogni patto 
con questi alleati dubbii; la riunione: Molè 
non desta collera stante la sua debolezza; in- 
fatti questa riunione 'si trova oramai ridotta 
ad alcune ciarle serali fra cinque o sei fu- 
sionisti ostinati, la cuì impotenza tocca il ri- 
dicolo. 


Una sentenza in contumacia era stata pro-. 


nunciata coniro il gerente e il redattore della 
Reévolution , che disse essere uscito il signor 
Carlier dalla prefettura più ricco assai che 
non vi era entrato. Questa sentenza fu con- 
fermata quest'oggi dalla corte d’assise la quale 


4 i . » " 
‘malgrado le circostanze attenuanti riconosciute 


dal giuri, mantenne la cohdonna a 9 mesi di 
careere, riducendo a 1500 fr. la multa a ca- 
rico di ciascuno dei due &ccusati. 

Il signor Armand Marrgsi, membro del go- 
verno provvisorio del 1848, la cuì salute era 
da lungo tempo alterata {profondamente , fu 
colpito ieri l’altro da un attacco di apoplessia 
che gli tolse l’uso della parola. Il suo stato è 
molto grave. 

Le notizie che riceviamo da Macon. sulla 
salute di Lamartine, senga essere inquietanti, 
non sono buone quanto sì desidererebbe. L'il- 
lustre oratore. è affetto| da un reuma acuto 
che ha preso una grande estensione, € gli 
cagiona dolori vivissimi. l suo. ritorno a Pa- 
rigi trovasi aggiornato in efinitamente. 


Seduta dell’ Assemblea.\L'Assemblea ripiglia 
quest'oggi la discussione |del bilancio. Si. ac- 
cese un vivissimo dibattimento sulla /corri- 
spondenza-Havas, la quale, mediante 32,000 
franchi all’ anno, manda ai funzionarii. di 
Francia, sotto l’ ispirazione del ministro del- 
)’ interno', delle dissertazioni sulla situazione 
politica. Il signor Créton attaccò vivamente la 
tendenza incostituzionale di questa corrispon- 
denza , e malgrado la perorazione dell’ ex- 
ministro Faucher e del suo successore ‘l'ho 
rigny, il credito fu respinto con una forte 
maggioranza. 

Quando ssi venne ‘alla dotazione dei musei, 
il signor Crémieux naenò gran rumore per un 
regolamento che vieta l’ingresso del. Louvre 
agli individui troppo democraticamente vestiti. 
Il ministro replicò che non si richiede altro 
che un vestire decente, come sì usa in qua- 
lunque bettola, ‘e ‘soggiunse che vi sono limiti 
alla tolleranza degli' ‘abiti ‘laceri e dei cal- 
zoni scuciti soventi volte a tale da essere of- 
fensivi per il pudore. Ma il signor Crémieux 
insistette con una rara energia e perorò ‘la 


| causa del sucidume con tanta passione che 


a ‘buon diritto avrebbe potuto riuscir sospetto 
di un interesse personale. Tale alimeno sem- 
brava essere il senso delle risa ironiche della 
destra. d 

Sul finire della seduta si prende a discutere 
il credito di 1,100,000 franchi, per sussidii ai 
rifugiati. ta commissione del bilancio. pro- 
pone che sì riduca a un milione; allegando che 
una somma minore bastò per le emergenze 
del 1850. L'opposizione vuole che sia man- 
tendta' la somma intiera e in quest’ occasione 
il signor Savoie perora fa causa dei-rifugiati 
con una buona volontà superiore al talento. 
Il signor Dahirel invece domanda la ridu- 
zione a 913,000 fr., cifra cui ammontò la 
spesa nel 1850, e che fu riconosciuta  suffi- 
ciente. Il signor Passy a nome della commis- 
sione e il signor Faucher, nella. sua qualità 
di ex-ministro dell’ interno, parlarono in fa- 
vore della cifra di un milione , affine di fa- 
sciar qualche margine alla munificenza na- 
zionale. La riduzione a un milione è adottata 
con un’ immensa maggioranza. La seduta è 
levata alle ore 6. È 


Gli cuffizii dell’ Assemblea‘ si sono 
quest'oggi per esaminare: il nuovo progetto di 
legge clettorale. *Essi ‘erano molto numerosi. 
Più di 650 rappresentanti vi si erano recati. 
La ‘discussione in generale non. è stata ‘con- 
traddittoria. Gli oratori sì sono limitati a delle 
dichiarazioni di principii e di professioni di 
fede. pa 


La maggioranza è stata quasi’ unanime nel 
| 


respingere il progetto di legge. | Essa non in- 


tende dare in questo momento una soluzione 
stata proposta Î 


x 


legislativa alla misura che le è 


riuniti! 


TI i ALTAN MALO te Spiri sazia aper a N RM alieno PP NOTITIA Dv ORE II ADE VITA PGANIEVE TE ZIALE ASTE Ù 


Tutti ridono del contro-progetto presentato | 
| chie avanzate rimostranze il ministero di fi- 


Vienna, 6 novembre. — In seguito a parec- 


nanze ha incamminato delle indagini le quali 
dovrebbero avere per conseguenza un ribasso 
del dazio sul grano importato per la via di 
mare. Si vuole con ciò favoregglare sotto que- 
sto riguardo l’iniportazione del grano russo , 
e nellò stesso tempo poi contribuire in gene- 
rale ad un parziale ribasso nei prezzi di questo 
genere. qu (Corr. Ital.). 
-- Dal 26 ottohre p. p. al 2 novembre cor 
rente, il tribunale militare di Vienna ha con- 
dannato 19 individui alla pena del carcere da 
8 giorni a 4 anni, 4 altri alla pena del ba- 
stone con 20 e 25 colpi, e due ragazzi ed 
una femmina a 10 vergate. (Friuli). 
Bercio. — La maggioranza del Senato ha 
fatto il primo atto ostile contro il gabinetto 


eleggendo a presidente il sig. Dumon-Dumor- |; 


tier, il quale si era energicamente pronunziato 
nella sessione ultima contro il progetto di 
legge sulle successioni. Due senatori che si 
erano manifestati dello stesso parere, i signoti 
Renesse e d’ Omalius, sono stati eletti vice- 
presidenti. Il sig. de Royer, il quale era stato 
per ben due sessioni segretario , è stato eli- 
minato per causa del suo voto e del suo di- 
scorso favorevoli al progetto ministeriale. 
i (Patrie.) 

Maiprin, 3 novembre. — Il partito .mode- 
rato ha completamente trionfato a . Madrid 
nelle elezioni municipali. Il partito progres- 
sista non sì era punto presentato. Ma non sarà 
così ovunque, e si deve credere che su certi 
punti le elezioni saranno molto contestate. 

Porrogarro. — Le elezioni politiche hanno 
cominciato. Si dubita che Saldahna possa ot- 
tenere una grande maggioranza per continuare 
a dirigere gli affari. 

Incurerna. ‘— La commissione reale del- 
l'esposizione universale ha testè indirizzato un 
rapporto alla Regina per sottomettere a S. M. 
il proprio giudizio intorno all’ impiego del- 
avanzo percepitosi in questa grande esposi- 
zione. La commissione valuta questo soprappiù 
2 150 mila live ster. (3,750,000 fr.). 

La commissione è d’avviso che l'impiego il 
più conforme al grande scopo che si era pro- 
posta l’esposizione, consisterebbe nell’aumento 
dei mezzi proprii ‘a riformare l'educazione in- 
dustriale , ed ‘a ‘sviluppare 1’ influenza delle 
scienze ‘e delle ‘arti sopra-l’ industria pratica. 

—.Il Morning Post annunzia l’arrivo a. Gi- 
bilterra di due corvette inglesi le quali sì re- 
cano' vicino alle spiaggie del Marocco per ca- 
stigare i pirati di Riff e ottenere ‘una ripara- 
zione per l'aggressione fatta contro due navi 
inglesi. ; 

— Un giornale irlandese annunzia che S. A. 
R. la duchessa di Kent è aspettata al castello 
di Lismore dove va. a visitare il duca di De- 
vonshire. 

Lonpra, 7 novembre. — Sabato avrà luogo 
un meeting pubblico di signore onde prendere 
una deliberazione per fare adottare general- 


mente il costume bloomerista. 
StatI-Uniti. — Abbiamo ‘ricevuto 


‘pore l'Atlantico, giunto ieri a Liverpool, no- 
tizie di Nuova-York fino al 26 ottobre, Il solo 
fatto politico di qualche valore riferito dai 
giornali americani si è il proclama del presi- 
dente Fillmore contro i tentativi d’invasione 
del Messico per parte degli abitanti degli Stati- 
Uniti. 

—: Le corrispondenze di ‘l'’oronto annunziano 
che il nuovo ministero del Canadà è stato 
completato coll’ aggiunta dei: signori Joung e 
Tache. L'Atlantic. aveva a bordo 400,000 
dollari in specie. 


dal va- 


Borsa pi Parici dell’8 novembre. — La borsa 
è stata oggi in molta; calma. Gli speculatori 
sembrano aspettare gli eventi, e sì sono fatti 








pochi affari. — A'contanti il 5 010 sì 
a 90 55 con rialzo di 10 cent. , e il'3.0j 
55 90 senza variazione. — Il 5 00 pi 
(c. R.) si chiuse a 79 20. Gli altri fond 


Piemonte non sì negoziarono. 


S. NICCOLINI gerente. 


STRADA FERRATA | 
DA TORINO A SAVIGLIANO. 


Il Comitato di direzione avverte gl’ intel 
ressati, che a tutto il, giorno 15 corrente 


dovrà essere versato il terzo decimo de 
azioni, nella cassa: della società che reste 
aperta dalle ore 9 alle 44 antimeridiane. 


dalle 4. alle 4 pomeridiane .in contrada di 


l'Ospedale, n. 17. 


È e je ce... 
Prestiti a Premil. 
Il 1.0 dicembré 1851, avrà luogo Vesti 
zione di num. 2500 obbligazioni del prestiti 
a premi di SARDEGNA ‘a quale porta # pr 
mi seguenti: i ] 
1. di franchi 40,000 
4 n 4,000 
1 2,000 
73 n» 1500 1,500 
10‘ 100 © 1,000 
10 75 + 750 
ecc. ecc. La 


Nello stesso giorno havvi per parte del 
VERNO: DEL GRANDE ‘ELETTORATO, 


quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 4 
Per l'acquisto «di obbligazioni o semp. 
coupons per concorrere a dette ‘estrazio 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi. ese 
vamente alla ditta F. PAGELLA E € 


1, presso i quali trovansi depositate obb 
zioni «di vari prestiti a premi. 
N.B. I numeri delle due estrazioni ch 

ranno favoriti, verranno inserti nella Gaz 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere al 
francata. } TA 


POEMETTI 


DI 


TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PHÙ 


E GLI 


ADORATORI DEL FUÒ 


Fe ;É 


È 


Si vendono all’ uffizio del Risorgiment 
al prezzo di L. 2. 


Teairi di questa sera. 

CARIGNANO. — Opera: Zesisa Millei 

Ballo: Lo Spirito danzunte. | 
NAZIONALE. — Opera: Il ritorno di Columellaî 

Ballo: Galatea. ; 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia 

cese recita: Vaudevilles. . 
SUTERA. — La drammatica Compagnia 

Preda recita : Il Signor Dappertutto di ri 

dai suoi viaggi. ERRE 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondin 


Romagnoli recita: Un Re 22 vacanza. — É 


Porle segrete, 


BORSA DI COMMERCIO. DI TORINO — Bollettino ufficiale del AA novembre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 

i dopo: la Borsa mattina 
| 1819 5.00/god. 1 8.breL. 

1831» » dluglioni 
| 1848 0» » sett. » 
1849» » i luglio v 
1851.» » 1grugno» 
1834 Obbl. ‘ 1 luglio » 
1849 » 1 8.bre {» 
1850 » 1 agosto »| 
1844500 Sard, 1 luglio» 


79 50 45 50 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. luglio 1625 
» Banca diSavoa.. 

Città di(40jOolirel’iut d. 

Torino(5 50 0/0 1 luglio 

Città di Genova 4 p. 00 

|' Società-Gaz(ant.)1 luglio 

Società-del Gaz (nuova) 

Incendii a pr.fisso 31 dic. 

| Via ferr.di Savigl.1 luglio 

Mol. presso Coll. 1 giugno 





Rer tre mesa. 
1253 3j4 


CAMBI Per brew scadenze. 


| Augusta 

: Francoforte S. M.»| 211 
Genova scorto . .. »| 4 p. g10 

Lione »i 100 99:50 

| Londra 125 24 


25.50 
Milano 3 





100 05 99 55 


dal governo ; ma vuol fare un atto politico, | 


e non crede che la dignità dell'Assemblea le; 
permetta’ di ‘acconsentire alla ritrattazione:: 


che le viene proposta. (Webats.) 


Î 4 p. 010 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mesè pi 


giorno prec. 
dope la Borsù. 


nella 
mattina 


ero 
Doppia ‘da’ 20 Lire 
—. di, Savoia 
— di Genova 
Sovrana: nuova 
o vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto : 
Perdita per ogni 1000L. |2/p. 000.4. 
(*) I Biglieiti si cambiano al pari alla Bano 
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"si RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


arno. 






roadway, camera n. 43, terzo piano, 









a Ascoli, Melfi, Rapallo e Rionero; le 
‘e di vessazioni continue della polizia. | 


frequente, od episodio inevitabile al 
ono le invettive contro la libertà, con- 


nè son rari, anche oggidì, i casì di ar- 
tici, dietro. i più leggieri indizi.. 

she la Rachel ha avuto la parte sua ai rigori 
olizia napolitana.: il suo repertorio fu muti- 
r moda, che sopra dieci produzioni da lei 
iate appena è se cinque passino; fra le prime 
Mi drienne Lecouvreur. Il re non-ha voluto an- 
id udirla.... fi ; 

oma scrivono che il- 4 corrente furono co- 
eve. il monte Laziale, ed î campi d'Anni- 
i provò un freddo così intenso che da anni 



















































Ii, rimasero morti quattro di questi, e mal- 
più altre persone. L'Armonia ha perduta 
jella occasione di caritatevoli commenti. 


secuzione al 1° gennaio 1852 il codice civile che 
lui padre aveva fatto compilare nel 1827!!! 


nno di quelle popolazioni infelici. 

] giornali recano nuovi ragguagli sui disastri 
omati dalle inondazioni ; la Gazzettà di Mi. 
tampa altre condanne di parecchi individui 
per detenzione d'armi incemplete , quali per 
sizione al fumare ecc. Ed un corrispondente 


to magnificati da una fallace speranza. La Gaz- 

bla di Trieste conferma questi particolari anche 

t la città e Ja provincia che rappresenta, e narra 
ionario ivi pure il commercio e le industrie. 


mnero accresciuti dalla notata assenza dei suoi più 
i dagli uffici nelle adunanze tenutesi per co- 
ir la commissione sulla nuova legge. Ed inve- 
l' fatto che può dar luogo a molti commen- 
n breve:la questione sarà decisa, giacchè a 
o pare, la relazione avrà luogo prossima- 
ente. E si teme che possa riescir contraria alla 
egge, non tanto per una reale opposizione alla 
edesima , inquantochè a molti sembra di abdicar 
oppo revocando ora dopo pochi mesi una deli 
Tberazione di lanta importanza, che dovrebbe esser 
3 preceduta da mature riflessioni, e che nulla fin qui 
ha provato fosse inconsiderata o dannosa. Tuttavia 
il timore della impopolarità che una reiezione in- 
fliggerebbe all'Assemblea , riunirà probabilmente 
(duna maggioranza d’occasione ‘in favore della legge. 
L'Assemblea continua la discussione del bilancio 
e si mostra molto animata dallo spirito d’armonia; 
così, oltre a riduzioni anche notevoli sopra altre 
categorie, Ja cifra dell’assegno per sussidii ai fuor: | 
usciti fu voluta ridurre di cento mila franchi , fis- 
sandola a poco più che lo stretio necessario, quale 
risultò dai conti dell’anno passato. 
1 commissari dell'Esposizione hanno rassegnato 
‘alla Regina il resoconto delle loro operazioni e'de- 
gli introiti. provenuti dal palazzo di cristallo, .i 
‘quali in totile ammontano a lire sterline 505,000 
(fr. 12,625,000), delle quali lire ster. 424,000 
| | (fr. 10,600,000) rappresentano le riscossioni per 
| biglietti d'ingresso. Le spese essendo state di lire 
ster. 350,000, havvi un eccedente attivo di lire 
ster. 150,000, uguali a franchi 3,750,000, la desti- 
nazione delle quali è ancora incerta. I commissari 
ttendono gli ordini della Regina, ma Je hanno 
appresentato, che a loro avviso converrebbe im- 
| piegarli nello accrescere i mezzi e la bontà della 
| istruzione professionale e tecnica. 
| Il bloomerismo minaccia da senno l'Inghilterra ; 
a questi dì éra convocata una grande adunanza fem- 
| minina a Birmingham, onde prendere una risolu- 
| zione in proposito, e proclamare obbligatoria la 
«nuova foggia di vestire per tutte le donne che 
vogliono. mantenersi all’altezza dei tempi e degli 
eventi. ; 
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Si era detto che la Dieta germanica, non ereden. 
dosi troppo sicura della simpatia della popolazione 
i Francoforte, avesse avuto il pensiero di trasfe- 
Fire la sua sede a Dresda, e che il governo sassone 
 leavessefatte vantaggiose proposte in questo senso, 
cul Ora la Gazzetta Officiale di quel regno smenti- 
| sce questa notizia. . , . 

Da Berlino, scrivono che si voleva chiudere la 
Hi Città con una cerchia di fortificazioni simili a 
i Quelle costrutte intorno a Parigi, ma: l’ingente 
I Spesa. fece deporre questo divisamento ; bensì in- 
| Véce siafforzano e premuniscono le caserme e tutti 
gli oltrî pesti militari ; il che da luogo a credere 
Don si abbia troppa-fede nella apparente tranquil- 
Jità dello Stato. ; 

Da Vienna cî giungono altre condanne politiche; 
hehe in queste troviamo colpiti. due ragazzi, ed 
îma donna. 

Jo Ispagna l'opposizione contro il ministero si fa 
iù Viva, e più potente che mai. — L’infelice 
0ncordato, non ha guari conchiuso colla corte di 
Ma, è ii principale motivo della pubblica agita- 
le; e, secondo ne scrivono, la sessione presente 

Cortes potrebbe. venire inaugurata da‘un 
ne atto di accusa tontro i membri dell’attuale 
Netto, per:modo che già si vanno susurrando 
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TAL ‘ i nomi dei successori designati. Però nelle elezioni 
sofficiali di Napoli parlano uncora di | municipali il partito liberale moderato ha conse- 
È i guito una ragguardevole maggioranza. 


‘ano, al solito, di propagande assolutiste | — 


articolo sul progetto di strada ferrata del- 
l’Italia centrale: 

Se nè il commercio estero, nè |’ indigeno. sa- 
ranno di sufficiente alimento alla strada proget- 
‘lita, come supporre che trovisi una società tanto 
poco sollecita del propriv interesse da assumersi 
quell'impresa? Come credere che sorgano citta» 
dini a consumare i loro capitali in un’opera quasi 
interamente improduttiva, e che più che uno 
scopo commerciale ha uno scopo politico ed av. 
verso all’Italia, come si desume dalla convenzione, 
e pel modo con cui fu fconchiusa, e pel tempo ‘e 
per le persone che la conchiusero? E se l’Austria 
insiste, dovrà il governo toscano, privo di danaro 
e di credito ,. già inoltrato in una via che lo con- 
durrà » alle più dolorose angustie finanziarie , ac- 
cingersi a questa impresa ed impiegarvi grosse 
somme, che non potrebbe procacciarsi che con 
angherie , con novelli aggravi, che toglieranno al- 
l'industria languente 4l peculio che le rimane, e 
faranno morire d’inedia il commercio cotanto sca- 
duto.da tre anni a questa parte? 


addurre, sarà di stringere un. vincolo più tenace 
di concordia ed amicizia fra’ Toscani ed i popoli 
d'Italia al di 1à dell'Appennino. Finora i Lombardi 
edi Toscani si sono poco conosciuti: diversi per 
indole e per abitudini, si sono abbracciati fratelli 
sui campi «di battaglia; ma i loro rapporti nom si 
acerebbero per questo. À produrre più assidue cor- 
rispondenze di idee e d'interesse contribuirà senza 
fallo una più fagevole comunicazione fra le. due 
provincie, e così una volta di più si proverà che 
Dio disperde i consigli degli iniqui, ed un pro- 
getto consigliato da una. politica antinazionale con- 
correrà ad affrettare l'unione d’Italia. 


consorzio PROVINCIALE. (V. Risorgimento N. 1197). 


rito pubblico tuttì , anche coloro che non sanno 
leggere, è di certo quello di un buono ordina- 
mento comunale; mercè cui la stessa partecipazio- 
ne diretta all’amministrazione della cosa del comu- 
ne servirebbe ad educare. Certo, che le istituzio- 
ni ‘non bastano a crearlo, laddove le civili virtù 
manchino affatto ; ma esse giovano grandemente, 
ogni poco di amore per il pubblico bene che vi 
sia anche.in alcuni soltanto, ogni poco che si tro- 
vi qualcheduno ‘od educato, od almeno non. cor- 
rotto. Se volete, che molti si avvezzino ad interes- 
sarsi al comun bene, si deve aprire ad essi un 
campo di azione. Altrimenti potrà nutrirsi negl’in- 
dividui il sentimento della carità privata ; ma essi 
non si abitueranno a quelle civili virtù che sono 
necessarie in ogni società bene ordinata, se manca 
loro del tutto in che occuparsi a vantaggio comu- 
ne. Perciò quando mancano le buone istituzioni i 
cittadini si disavvezzano dal pensare alla casa pub- 
blica, si rinchiudono pell’egoismo individuale , e 
quando si vorrebbe trovare gente atta -a. qualche 
cosa, non si rinvengono più che persone inette , 
come lo si vede poi con grave scapito di: tutti 
quando oecorrono. Le buone istituzioni invece ten- 
gono in esercizio le qualità più eminenti dei cit- 
tadini, le afforzano, le svolgono; per cui (come ve- 
devamo avvenire al tempo dei nostri comuni, che 
molti con tutta facilità passavano dall’officina. e 
dalla bottega alla pubblica amministrazione, e non 
erano quelli che riuscivano meno) tutti s'informa- 
ino ad abitudini che tornano a comune vantaggio. 
Le buone: istituzioni comunali, poste sotto alla 
sorveglianza costante della pubblicità , sarebbero 
adunque parte essenzialissima deli’educazione so- 
ciale nel consorzio del comune. Dicendo buone, 
s'intende larghe, perchè tutti i vicini possano par- 
tecipare direttamente od indirettamente all’ammi- 
nistrazione della cosa comune, e quindi all’educa- 
zione che ne consegue. La facoltà di fare appello 
alle autorità costituite negli ordini superiori, sia 
della ‘provincia, sia dello Stato ed al pubblico, ba- 
sterebbe di consueto a prevenire gli abusi, che 
potessero nascere in sulle prime, dove l'abitudine 
di trattare i proprii interessi, entro ai limiti del 
consorzio comunale, non fosse già inveterata. Così 
ogni governo facilmente si scaricherebbe di una 
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GIORNALI ITALIANI, 
Così conchiude l'Opinione un suo lungo 


Il solo giovamento che la strada centrale possà 


Leggisi nel Friule. 


DELL'EDUCAZIONE NEL CONSORZIO COMUNALE E NEL. 


Il. Frai mezzi più possenti ad educare allo spi- 


parte del peso chè gl’incombe, e potrebbe concen- 
trare Ja sua attività sull’amministrazione delle cose 


d'interesse generale. 


Nè credasi, che il far partecipare molti alle isti- 
tazioni comunali, sia a scapito della buona ammi- 
nistrazione, per la pochezza delle cognizioni degli 
associati nel comune. Su ciò che è utile, giusto e 
conveniente entro a quei limiti ristretti del comu» 
ne, e sul decidere del tuo e del mio, non vi ha 
forse contadino, per ineducato che sia, che non 
abbia cognizioni bastanti. Anzi i molti saprebbero 
impedire gli abusi, e le seduzioni, ed 1 monopolii, 
che qualchednno fosse tentato ad esercitare. Non 
manca al villico ed all’operaio il buou senso e la 
rettitudine nel giudicare, quando non si vada fuori 
di certi confini, come sarebbe di pensare agl’iate- 
ressi provinciali o nazionali; nè una eloquenza Joro 
propria manca ad essi, di che se ne potrebbero ad- 
durre infiniti esempi. 


Così p. e. in un comune di recente istituzione 
voleva un podestà, per favorire altrui, far pas: 
sare fra le spese comunali una contribuzione 
per l'illuminazione notturna del capo-luogo del 
distretto. Perchè lo proponeva il podestà, che 
avrebbe dovuto più di lutti gli altri tutelare gli 





isviluppata, ma intera, sapra ‘un campo, all’a- 
zione nelle istituzioni comunali, e si farà proce- 
«dere a gran passi l'educazione sociale. 


guente intitolato, Sicilia e Calabria: 


abbiamo avute, sappiamo che nulla di molto rile- 
vante in politica avea avuto luogo in quell'Isola., 




















interessi del comune e non sottoporlo ad indebita 
spesa per utile e comodo ‘altrui, i consiglieri 
comunali per. poco non annuivano. Quando sorse 
all'improvviso un contadino e si volse al parroco ‘ 
ch'era presente, facendogli questa interpellazione: 
*« Dica, .reverendissim0 signor parroco, chi è che | 
forma la - Chiesa ? La riunione dei fedeli, ripose {dar buoni quartieri a sei od otto mila soldati che 
il parroco alla subita, interrogazione. — Bravo, 
reverendissimo, rispose il contadino consigliere, e | 
così il‘popolo forma. il comune... e ne trasse di | nON sorridono punto all'idea d'essere cacciati dalle 
conseguenza, che per far piacere al podestà il comode loro abitazioni, cui chiamano celle, e di 
popolo che formava il comune, nel ‘mentre an- 
dava perle viescure in casa propria,:non avrebbe 
volute, né dovuto pagare del. suo | per illuminare 
altrui. A questi argomenti il partito inopportuno 
e non equo del podestà cadde. — Altrove un 
deputato. comunale, che voleva fabbricare una 
campana: per la chiesa «el proprio villaggio a 
spese di tutti. gli. altri che formavano parte del 
comune, disse la ci yoleva per: suonare la con- 
vocazione 
p 
giusto, disse un consigliere venuto ‘allora dal- 
l’aratro .colle mani tuttavia sporche di terra. Si 
faccia la campana/a spese ‘comuni, di. tutti i vil- 
liggi; e la si suoni ogni volta che si convoca il | 
consiglio » — La proposta ‘così parve, ridicola. a 
‘quegli stessi (che vi avevano interesse ‘e non fu 
ammessa. — In un ‘altrovvillaggio si voleva fare 
partecipare ‘alle ville componenti il comune, che 
non potevano servirsene affatto, alla spesa di un 
orologio; allora un consigliere si levò. e disse; 
« Abbiano quelli di C..., lPorologio, ‘purchè ri- 
Dattale ‘ore a B.... » Gli abitanti di C.... se vol. 
lero un orologio dovettero comperarselo a pro- 
prie spese. — Uno; difendeva il diritto di un vil- 
laggio di 
quelli ch'egli serviva, contro un parroco, il quale, 
per uno di quei puntiglitehe per lo meno non 
giovano nulla alla’ religione, nè al clero, voleva 
cavillare su questo diritto. Il contadino scan- 
dolezzato di ciò, e mostrando col suo buon senso 
naturale di, distinguere subito. la religione. dal 
ministro, esclamò! «Eh! sig. parroco; io sono în- 
durato nella religione, e nessuno me la farebbe 
perdere 
per: mostrare che vale meglio alle volte Ja nativa 
rozzezza dei villici, dei quali non sia corrotto il 
sentimento) della giustizia ed il naturale’ buon 
senso, che non gli sdottoramenti di gente, che 
possiede un’ istrazione completa ed un’elucazione 
del tutto artifiziata. 


Î 


| 











































(che si raccoglieva a 


del ro 
(e volte l’anno). — «È ben 


arlamento due o ti 


nominarsi il ‘cappellano pagato da 


— Abbiamo recati questi aneddotucci’, 


A questi uomini.di cuore retto edi facoltà non 


Leggesi nel Malla-Mail l'articolo se- 


Quantunque dalle ultime notizie di Sicilia che 


nelle ultime tre settimane i ragguagli che ci man. 
dano dalla spiaggia opposta di Calabria non sono 
senza interesse. 

II generale Nunziante, il quale, come dicemmo 
in uno dei nostri numeri'anteriori, avea ricusato 
di tornare a Reggio come comandante in capo, 
a meno che non si formasse il processo contro i 
prigionieri politici confinati in Calabria, rimane 
fermo nella sua decisione, E come quel liberale e' 
valoroso ufficiale non fuancora scambiato nel suo 
ufficio dal governo napolitano, v'ha ogni ragione 
di credere che si soddisfarà alla. sua richiesta fatta 
con tutta urgenza e giustizia. 

Non già che il ministro di guerra a Napoli voglia 
secondare volontieri un provvedimento che allevie- 
rebbe la condizione di quegli infelici tenuti in pri. 
gione per quegli atti ‘ch’'ei falsamente qualifica 
reati politici, ma perché egli non osa rieusare per 
le ragioni che allegammo e perchè si avvicina una 
crisi. Il generale Nunziante gode meritamente 
molta popolarità [ra i Calabresi ed è stimato dai 


suoi confratelli ufficiali mell’esercito napolitano e. 


nell'armata, onde. non permette che i ministri 

trattino con noncuranza Q disprezzo i suggerimenti 

che egli dà pel bene della provincia cuì ammi- 

nistra. d9 \ 

Alcuni pochi famigerati preti guardano con di- 

sprezzo l’idea di un goveruo;tostituzionale e si op- 
ongono a qualunque proposta liberale, da ‘chiun- 


que sia fatta. Ma quali pringipii di onore e di giu- 
‘stizia si possono aspettare da uomini i quali abu- 


sando del secreto della confessione, furono ca- 
gione dell’iniquo arresto di rispettabili padri. di 
famiglia, che ora ‘gemono, senz’ essere stati giudi. 
cati, in orribili carceri, in tombe di viventi? 

Per lo scopo di far rilasciare queste sventurate 
vittime di un governo dispotico e crudele, il gene- 
rale Nunziante si adoperara tutt uomo per farli 
giudicare. Egli prese fortemente questa nobile de- 
terminazione, perchè è fermamente convinto che 
ove ciò gli venga fatto , i prigioni politici saranno 
in grado di far nota la lorot'innecenza e otterran- 
nvimmediate la loro liberazione da un confino che, 
se durasse ancora, sarebbe ‘peggiore della morte. 


‘Com’ egli. avrà ottenuta ‘dal re permissione di | 


farli giudicare, i loro sècrèti nemici temeranno di 
farsi conoscere e non si troverà alcuno che gli 
accusi. Innocenti come sono questi uomini e soffe- 
renti per lunga dimora nelle tristi loro celle, non 
possono trovare alla loro liberazione un compenso 
dei loro mali. Ma quando sì presenterà l'occasione 
coloro che gli hanno oppressi sono così certi di 
trovar punizione , come si troveranno onesti giu- 
dici per condannarli. La severa giustizia tardi 0 
tosto ricupererà i suoi diritti, e i crudeli oppres- 
sori degl’imnocenti potranno allora temere giusta- 
mente il risultato dei loro processi, quando a loro 
volta saranno giudicati: fia? iustitia: ruat coelum. 





Torino, Mercoledì 12 Novembre 48584. 





‘sere abborriti dagli abitanti, memori della: sleale 


‘da loro altro: che un temporario incomodo, che 


Numero cent. 40. 
RISORGINENTO, —- 
l'imanoseritti e le 


l'erdinando II, trepidante sul suo.trono continua 
ad accrescere le sue guarnigioni in Sicilia, preve. 
dendo che in quest'isola si faranno sentire le prime 
scosse degli avvenimenti che s'appressano. Una 
commissione militare ha già esaminati parecchi 
conventi in Messina e sue vicinanze collo scopo di 














































si aspettano fra breve da Napoli onde tenere il po- 
polo soggetto. I preti, come si può hen supporre, 


dover cercar alloggio in una città ove sanno, d’es- 


condotta tenuta da loro nell'ultima rivoluzione. I 
Messinesi non hanno ancora dimenticato che nella 
gloriosa ultima Joro lotta per iscuotere il. giogo 
napolitano, uno dei loro favoriti patrioti che ebbe 
il coraggio di dirigere. l'assalto alla. cittadella, 
cadde mortalmente ferito da un'arma da fuoco che 
Sparò traditorescamente un prete che stava dietro 
a lui. Senza questo codardo e proditorio atto, la 
sola fortezza di Sicilia su ‘cui sventolasse ‘ancora 
la: bandiera di re Ferdinando durante la rivolu- 
zione, avrebbe potuto esser presa, e tulta l’isola 
era libera. Questo colpo fatale potrà essere ancora 
vendicato, Il re di Napoli, per appagare i preti, di- 
chiarò che, conoscendo la loro lealtà, non richiede 


così egli.potrà proteggere più efficacemente la loro 
proprietà e ristabilire. la pace nell'isola. Ma S. M. 
nel trattare in tal guisa la proprietà del clero ma- 
nifesta per avventura l'intenzione di confiscarla 
per pagar le spese d'una campagna, in caso di una 
nuova rivoluzione, come succedette. in Ispagna ? 
Se così è, egli può inspirar un. tal odio contro il 
suo governo, e un tal ostacolo al suo potere, cui 
niun armamento ch’ei. possa mandare varrà a su- 
perare. La presente forza napolitana in Sicilia 
consiste in 23,800 uomini, ed è distribuita così: 
7,000 in Palermo o vicinanze, 3,800 in Messina e 
nella cittadella che la protegge, 3,000 .in Catania, 
Siracusa ed altre. piccole fortezze disseminate sulle 
spiagge dell’isola. 

Ma per quanto siano numerose queste forze. non 
basteranno a tencre i Siciliani soggetti al re di Na- 
poli quando sarà giunto il tempo (che s'avvicina a. 
gran passi) di ritentare la fortuna delle armi. (o- 
‘noscendo e sentendo la loro grande superiorità sui 
soldati napolitani, gli isolani non temono la loro 
presenza per quanto possano essere numerosi, Essi 
temono solo i coraggiosi e fedeli svizzeri. Il risul- 
tamento «di un tal conflitto possono tutti agevol- 
mente prevederlo, tranne Ferdinando il e i suoi 
ministri. Ma resta a vedere se esso, avrà luogo nella 
primavera o nella state del 1852. i 





GIORNALI STRANIERI. 


Leggiamo nel Times un articolo nel 
quale è svolta la via che , secondo. questo 
giornale, dovrebbe tenere l'Assemblea. fran- 
cese a fronte dello stato attuale pericoloso di 
quella società. . |. : 

L'Assemblea nazionale è invitata apertamente 
ad abrogare una legge vinta 18 mesi sono per gli 
sforzi degli amici dell'ordine, e tutto ciò ‘che si 
connette colla proprietà e. l'intelligenza è abban- 
donato e respinto. Se la. legge-si vince il suffragio 
universale è d’ora in poi la legge assoluta. della 
Francia. Nella bocca degli avvocati della democra- 
zia pura ed assoluta noi comprendiamo perfetta- 
mente quesl’adesione al principio fondamentale del 
loro sistema di governo: ma quando Luigi Napo-. 
leone si obbliga con nuove assicurazioni e lo' spi- 
rito generele. del suo. messaggio a combattere in 
ogni modo le tendenze anarchiche del partito della 
democrazia, egli è chiaro che la sua tendenza ad 
una nuova estensione del suffragio non può essere 
attribuita‘che ad interesse. personale. Perciò da 
una banda gli è avverso il grande partito dell’or- 
dine, il quale non vuole atterrare ciò che riguarda 
come barriera della repubblica, col solo scopo di 
aumentare la probabilità di riuscita di un candi- 
dato che legalmente non è ancora rieleggibile, e 
«dall'altra non è pur sostenuto dal partito democra- 
tico, il quale non considera questa proposta come 
una concessione spontanea ai suoi principii, ma 
bensì come un tentativo per prolungare l’esistenza 


di un potere affatto ostile alla causa rivoluzionaria | 


e non certo di perpetuarsi. 

L’annunzio del cargiamento della politica del 
presidente, accompagnato dalla dismessione di am- 
mipistratori onorati e capaci, produsse nella parte 
repubblicana miuor effetto che non credevasi, e fra 
i suoi avversarii il partito dell'ordine, o, per par- 
lare più chiaramente, della monarchia, un’impres- 
sione molto più sinistra che non si pensava. Nelle 


strosa e profonda, e non ostante la sua accortezza, 
{ il presidente non. potè scancellarla nel suo mes- 
saggio. Il ministero ‘è caduto e fu scambiato da 
uomini che non godono della confidenza pubblica, 
poichè non sono conosciuti quali uomini di Stato, 
e probabilmente non hanno le qualità necessarie per 
| guidar la nazione francese che trovasi in un mal 
| passo, e fra difficoltà infinite. . 


Jl potere esecutivo è adunque ridotto alla per. 
sona di Luigi Napoleone, attorniato da una perico- 
losa ed impopolare consorteria di consiglieri se- 
greti, mentrechè i suoi ministri ostensibili sono 
evidentemente inferiori all’assunto che intrapre- 
sero. Ed in questa condizione di cose il presidente 
comincia una sessione che dee decidere del suo 
‘avvenire e dei più cari interessi della nazione. 





| Nonostante il rigore in cui il messaggio parla 


dell’esistenza di una vasta cospirazione rivoluzio- | 


naria, la quale si prepara alacremente ad un solle- 
vamento generale nel 4852, e nonostante l’assicu- 
razione fatta dal presidente di resistere agli attac- 
chi di questi elementi di torbidi, egli riusciva chia- 


& 





provincie e nell'Assemblea l'impressione fu disa-- 


PREZZO D’'ASSOCIAZIONE, 


Toxiso, == Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22, -— Tre mesiL, 12. « Un mese 
L.6,— Provincie. — Un anno L, 44. — Seimbsi L. 24,— Tre mesi 1.43, 
= Un mese L. 650, —IriLia ed Estero. — Un'anno! L, 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Va sol 


— Dirigersi franco di-posta alla Direzione del Giornale IL 
Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
lettere non saranno restituiti. 
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un 4499, 





ro, giusta il contegno. dei partiti, sin dalla prima 
rinvione dell'Assemblea: che. i‘abrogaziono della 
legge elettorale e:la restituzione del suftragio uni- 
versale illimitato prevalevano ad ogni altra ‘consi. 
derazione. Il governo non trovò appoggio che su- 
gli scanni dell'estrema sinistra, ed il voto della 
Camera sulla. quistione di urgenza fu affatto con- 
trario-al’‘potere esecutivo. 4 GL 
Quali. che siano i vantaggi che si derivano 
dall’ abrogazione della legge dei 31 maggio, quali 
che: siano/-gli inconvenienti e i difetti‘che le si 
possono rimproverare, riniangono ancora due dif- 
ficoltà create ed aggravate sommamente dalla con- 
dotta attuale del potere .esecutivo. 1. La proposta 
di questa legge fatta da questo ministero e. per lo 
scopo che silconosce rende Ja discussione fra. il 
presidente e.la maggioranza dell’ Assemblea molto 


| più violenta .e diretta. che non fu per lo innanzi. 


2. Nel momento che Luigi Napoleone delibera di 
estituire il suffragio universale illimitato non mo- 
stra maggior diffidenza per l’Assemblea cui questo 
suffragio ha nominato e nominerà ancora. Trovò 
invece il mezzo di separarsi dai «ue partiti e giusta 
il principio che lo dirige, l'Assemblea sarà armata 
di tutta l'autorità del sufiragio universale, ma non 
esercirà positivo sindacato sugli atti. del potere 


esecutivo, L'Assemblea, egli è vero, ebbe altre 


volte il torto di timori ridicoli e di vergognose le- 
ghe contro i partigiani ministeriali del presidente. 
Ma quanto più è carico l'orizzonte, quanto più si 
avvicina il momento decisive che terminerà Vesi- 
stenza dei due poteri dello Stato, tanto più ferma 
e moderata si è mostrata ‘essa. Le auguriamo sin- 
ceramente che perseveri in questa condotta nel 
momento della prova, poichè al primo suo atto di 
violenza o di passione è perduta la sua causa. Il 
governo di ua grande razione non può essere agi- 
tato da cotinue lotte. Vuolsi trovar termini di ac- 


Lcomodamento, oi due partiti finiranno col distrug- 


gersi reciprocamente : poichè nessun tentativo di 
consolidar la costituzione e il governo francese non 
potrà riuscire o durare se non ha per base la forza 
politica e l'intelligenza della nazione unita nel- 
l'uomo disegnato dal suffragio popolare ‘o dai di- 
ritti ereditarii della monarchia. Quest'ultima pro- 
spettiva è ancora sì improbabile e lontana che non 
crediamo il mantenimento dell'ordine abbia oggi 
altro fondamento che la rielezione del presidente, 
purchè abbia luogo legalmente, ed esso conservi 0 
guadagni. la confidenza di alcuni statisti della na- 
zione. Ai 

Il signor Vérun, in un articolo del Con- 
stitutionnel, che intitola Les petits complats, 
dopo avere analizzate le prime manifesta- 
zioni dell'Assemblea sulla domanda d’urgen- 
za della. nuova legge elettorale, sul suo 
rinvio (non ordinato) al consiglio di Stato , 
sulla proposta della. questura per la sicu» 
rezza dell'Assemblea, e sul progetto di legge 
di risponsabilità degli agenti del potere , 
conchiude : 

Non ci spaventiamo più che: non convenga di 
questi piccoli complotti! Noi non temiamo d* indi- 
rizzare «al presidente della repubblica questo ri- 
spettoso voto, che tarito costò alla nostra mente, 
scevra di prevenzione e di odio, di allontanare cioè 
dai suoi consigli quél giovine compagno de’ suoi 
dì sfortunati, che porta il più dolce carattere nelle 
private relazioni, ma la cui politica pare che fac- 
cia il polso febbrile e espricant. Noi ‘crediamo 
superfluo di avvisare l'Assemblea delle crudeli ave 
venture in cui la si vorrebbe gettare. Nella sua 
saggezza essa resisterà, essa pure, a codesti spiriti 
violenti, a codeste teste meridionali, trascinate 
dalla passione, e. che. rimangono ciecamente co- 
stanti ad un sistema di violenza e di provocazione 
che paiono essere un bisogno del loro tempera- 
mento. ‘| 

lo ho fede nella prudenza e nella circospezione 
dell’Assemblea nazionale. D' altronde, che Della 
parte è quella dei nuovi ministri, di aver a lottare 
contro così pericolose follie, di andare a difendere 
alla ringhiera la militar disciplina, senza della 
quale più non vi sarebbe armata, di andarvi a 
combattere quello spirito di disordine e di divi- 
sione che si vuol far penetrare fino nelle nostre 
caserme! Per tanta ‘impresa essi ponno contare 
sui nostri spontanei incoraggiamenti e sul nostro 
patriotico appoggio. 

Le Assemblee, in tempi tranquilli, sotto governi 
fortemente ‘costituiti, servono certamente di con- 
trappeso necessario contro le pretese , l' inebbria- 
mento, l'orgoglio in delirio, contro gli abusi del 
potere, ed i possibili errori del capo dello Stato ; 
ma in giorni: funesti; quando il potere è debole 
e precario, le Assemblee, poco inquiete di una 
solidarietà divisa da un gran numero, gelose delle 
loro prerogative, sentendo la loro potenza accre- 
sciuta specialmente dal considerevole aiuto che 
esse arrecano in tutte le situazioni passeggiere, 
in tutte le fluttuazioni dei partiti, tin tutte-le qui- 
stioni ‘da risolvere, le Assemblee, dico, possono 


fitti, capovolgere lo Stato, e mettere la società 
sull'orlo del precipizio, Tutto questo si è veduto. 

L'Assemblea nazionale è ben lontana dall inspi- 
rarci simili timori ; tutti i poteri sono deboli ed 
attaccati in oggi, e, come i governi, come il po- 
tere religioso, come tutta la socielà, il prtere par- 
lamentare non è al riparo delle prevenzioni e dellé 
ricordanze accusatrici della storia, Ci riflettano i 
nostri rappresentanti : in tentpi tanto difficili co- 
me i nostri, essi possono attirare di nuovo una 
vera gloria, ovvero dei meritati rimproveri snl po- 
tere parlamentare, del quale noi non osiamo bDia- 
simare le imprudenze che per far rispettare vieppiù 
il suo legittimo ed utile intervento negli affari det 
paese. 


esse pure gettare alle imprudenze, provocare con-- 










































RNC A LELE TESE 

Leggiamo nell’Ordre dell'8 novembre: 

ll Conslitutionnel e la Presse, questi due ge- 
melli del ministerialismo, mandano oggi fuori le 
più stravaganti declamazioni contro la proposta 
fatta ieri dai tre onorevoli questori dell'Assemblea 
di autorizzare direttamente la forza armata per la 
difesa del palazzo legislativo. 


Con alquanta memoria questi due giornali si sa-' 


rebbero risparmiati questi violenti scoppi d'un’in- 
degnazione fattizia, ed‘abbiamo ragione di maravi- 
gliarci che.uno di essi specialmente, il quale ama 
assai le discussioni retrospettive, non siasi ricor: 
dato ‘che la proposta dei signori Leflò, Baze e de 
Panat altro non era che la riproduzione quasi’ let- 
terale di un decreto della Costituente dell'11 mag- 
gio 1848. Ecco due articoli che noi mettiamo sotto 
gli occhi dei nostri rispettabili avversari colla spe- 
ranza di scemare alquanto la loro esagerazione: 

«Art. 6. Il presidente è incaricato di vegliare 
alla sicurezza interna ed esterna dell'Assemblea 
nazionale. A questo scopo egli ha diritto di richie- 
dere la forza armata a tutte le autorità di cui giu- 
dica necessario il concorso. 

« Le richieste possono esser fatte direttamente a 
tutti gli ufficiali, comandanti, funzionari, che sono 
tenuti ad obbedire immediatamente, sotto le pene 
portate dalla legge, 

« Art. 7. Il presidente può delegare il suo diritto 
di richiesta ai questori o al uno di essi. » 

Questi termini, come vedesi, sono quasi identici 
a quelli della proposta di ieri. Perciò gli onosevoli 
questori, autori della nuova proposta, si sarebbero 
creduti muniti abbastanza dal decreto stesso che 
abbiamo citato, se non avessero avuto qualche 

- dubbio sulla validità di quel decreto, che è ante- 
riore alla costituzione. Ma le opinioni essendo di- 
vise, credettero non dover esservi dubbio in con- 

° simile materia, e determinarono saviamente di 
chiedere all'Assemblea attuale l'arma che la Costi- 
tuènie aveva rimesso ai loro predecessori, e senza 
cui l'art. 32 della costituzione non avrebbe alcuna 
efficacia, 

Perciò questa provvisione non è che un modo 
necessario di regolare un diritto costituzionale cui 
niuno, crediamo, vuole contestare, E bisogna aver 
l'immaginazione molto infiammabile, per trasfor- 
marla tosto in una dichiarazione di guerra al pre- 
sidente della repubblica, in rin tentativo di usurpa- 
zione, ecc. ; 

Le ‘persone discrete tengono di queste esagera» 
zioni il' conto che meritano. ‘L'Assemibica, si sa, 
non vuole usurpare i diritti di chicchessia, ma è 
pure fermamente risoluta a respingere ogni tenta- 
tivo contro la sua dignità, contro la sua indipen- 
denza, e vuol potere, come la Costituente, difen- 
dersi da tutti gli attacchi possibili di fuori. 

In questa prudente determinazione che cosa può 
dunque offendere i puritani del Constitutionnel 
e della Presse? 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 2 novembre 1851. 


La vicina riunione delle Cortes tiene gli 
animi in una certa agitazione; le opposizioni 
si rafforzano ed uniscono; si preparano veementi 
attacchi contro il ministero, e v è chi crede 
perfino che saranno formulati due atti di ac- 
cusa, l’uno contro Bravo Murillo, per supposti 
eccessi commessi contro la stampa; e l’altro 
contro Bertran de Lis, in proposito delle .fa- 
mose indennità che già provocarono la pro- 
roga delle Cortes. 

Il ministero è positivamente, e seriamente 


minacciato , e v ha chi reputa probabile un 


ministero Isturiz, del quale formerebbero 
parte Mon, Rios Rosas ecc. Il concordato, 
e l’ allocuzione sembra siano .il principal mo- 
tivo della crisi ministeriale, poichè anche a 


giudizio degli uomini più savi. e temperati, è | 


impossibile di attuarlo ,.e non piccola è la 
resistenza del basso clero il quale è somina- 
mente disgustato di vedere pinguemente. do- 
tate le alte dignità ecclesiastiche , mentre ad 
esso che operosamente e continvamente' fatica 
per il bene del gregge affidatogli, nel con- 
tado, e nei paesi mezzo deserti del centro del 
regno, appena si assegna una soimma capace di 
procurargli una meschina esistenza ; le con- 
siderazioni politiche poi contro questo famoso 
atto sono; infinite e già, tante volte. ripetute, 
che ommetto . d’ entrare di muovo in’ simile 
discussione. ; 

Il giornalismo grida altamente contro un 
reale decreto: che sopprime il nuovo giornale 
la Europa, che sebbene meritasse tuttò il ri- 
gore delle leggi. per i principi antisociali e 
irreligiosi, noù che per gli insulti bassi e ri- 
buttanti per tutto ciò che in una società co- 
stituita' si deve rispettare, pure essendovi leggi 
sulla stampa, il modo adottato per abolirlo' è 
veramente considerato pér incostituzionale ; si 
diceva questo giornale sovvenuto da Mazzini 
e comp. di Londra. 


Torino, 11 novembre. 


ISTRUZIONE TECNICA 
IV. 

Gli scrittori di questo giornale non hanno 
fama di molta devozione agli esempi di Fran- 
cia; e quindi non saremo accusati di ‘par- 
zialità se, ragionando della istruzione tec- 
nica superiore, ci verrà falto di pariare con 
sentita ammirazione di una celebre istitu- 
zione francese; .intendiam quella della scuola 
Politecnica. fast 

Coloro che parteggiano per un assoluto 
decentramento della istruzione speciale, che 
diffidano di ogni ordinamento generale, che 
vorrebbero lasciar tutto alle convenienze 
locali, allo arbitrio del governo, agli spe- 








rimenti dell’'amministrazione: quasi non fosse 
in questo argomento opportuna materia a 
un'ottima legge — non posero mente per 
avventura a quanto ha di comune nelle sue 
basi ogni maniera di istruzione tecnica € 
speciale. E per contro i fautori, se pur ne è 
alcuno fra noi, di una scuola centrale, che 
assotba. e rinchiuda ogni speciale insegna- 
mento, non avrebbero tenuto alcun conto 
delle diversità inerenti a ogni ramo di spe- 
ciale applicazione. 

. Ora la Francia, sul finire dello scorso se- 
colo, ha sperimentato i vizi dell’'uno e del- 
l’altro sistema; e quindi si è definitivamente 
fermata a un ordinamento misto che con- 
centra in una scuola. politecnica l'insegna» 
mento tecnico fondamentale più elevato, e 
poi divide 1’ insegnamento speciale nelle 
scuole che diconsi di applicazione per rap- 
porto alla scuola politecnica. Un breve cenno 
delle esperienze fatte da quella nazione, 
precortitrice' fra le odierne di ogni saggio 
i organazione novella, riuscirà meglio di 
ogni considerazione non confermata dagli 
esperimenti, a mostrare che la vita e la 
forza della istruzione. tecnica sono riposte 
nell’ ordinamento misto. Noi non abbiamo 
a combattere che le tendenze separatiste , 
tanto perchè sole sinora si. rivelarono in 
qualche scritto autorevole pubblicato sopra 
questo ‘argomento, quanto perchè costitui- 
scono il vizio del vigente nostro sistema. 

L’ antica. monarchia di Francia aveva 
scuole speciali di artiglieria, del genio mi- 
litare, di ponti ed argini, di costruzione 
navale, delle miniere ecc. Di queste scuole 
una sola godeva di meritata riputazione in 
Europa, quella, di Mezières, del genio mi- 
litare. Le altre erano in poca fama. L'inte- 
resse governativo di una potenza militare 
di prim'ordine aveva’ fatto mantenere nella 
scuola di Mezières una istruzione, superiore 
degna della Francia. 

La decadenza o. l'empirismo. degli altri 
‘pubblici. servizi, e la difficoltà di sostenere 
coîì intelligenze competenti e mezzi corri- 
spondenti di finanza un'istruzione superiore 
per ogni ramo speciale erano causa all’ab- 
bandono degli altri istituti lLestè ricordati. 
L’amminisirazione ‘interna era ‘trascurala, 
il bisogno di condurla coi lumi della scienza 
non abbastanza sentito; la difficoltà dei 
mezzi , insuperabile sinchè non era sorta 
l’idea feconda della scuola politecnica, era 
scusa e conforto alla desidia dei governanti. 
In queste alte scuole speciali sostenute a 
spese dello Stato si ammettevano gli allievi 
dopo un semplice esame di leitere e. di 
matematiche elementari ; nella maggior parte 
di quegli istituli apprendevano meno che ora 
non si apprende nelle scuole medie per esser 
ammessi alla. politecnica; tutto si riduceva 
ad una buona! dose di geometria descrittiva 
ed a' qualche specialità da ingegnere. Per 
essere ammessi alla scuola di ponti e strade 
non vi era. pur bisogno di esami, ma di 
favore. 

La rivoluzione nei suoi. primi anni fece 
inutili prove per infondere la vita in quelle 
povere istituzioni. Esse difettavano di allievi 
capaci a seguire i corsi con profitto, e le 
assemblee che si seguirono dal 1789 al 1794, 
la Costituente, :la Legislativa, la Convenzione 
imposero, ove mancavano, le condizioni di 
esame, dove esistevano ne elevarono il li- 
vello all’ altezza che .il tempo permetteva. 
Mancavano .di mezzi finanziari, e la nazione 
vi provvide; erano decimate dal recluta- 
mento, ene furono dichiarate esenti ; quasi 
tutte furono sottoposte ad un'ispezione con. 
veniente e rigorosa; nuove scuole s'aggiun- 
sero, come la pratica delle miniere, quella 
d’idrografia ed altre simili. Tutto fu vano. 
Intorno al 1795 la scuola di ponti ed argini 
era deserta, quella del genio abbandonata, 
\ altra delle costruzioni marittime aveva 
chiuso i suoi corsi sin dal 1793, 


Tù quell'anno (1795) a rapporto dell'illustre ; 
i Foureroy che esprimeva con tanta energia la 


sua sorpresa di vedere ancora escluse dalla 
istruzione techica le scuole di fisica e chimica, 
la convenzione nazionale cedendo ai suoi istinti 
di concentramento fondo la scuola centrale : 
delle opere pubbliche che riuniva in sè tutti. 
i rami della istruzione, speciale. Ma tosto fu 
conosciuto.il vizio di questo esagerato accen=. 
tramento. Infatti era evidente che l'allievo ; 
destinito‘all’uffizio di ingegnere di ponti e 
strade non era certamente interessato come 





quello che si avviava all'esercizio dell’arti- 
glieria nello studio della metallurgia pratica; 


nè la costruzione delle navi poteva ‘richia» | 


mare utilmente l’attenzione dell’uffiziale del Î 
genico dell'agente forestale. Nello stesso anno 


IL RISORGIMENTO 
f scuole speciali riacquistarono la perduta indi. | necessaria per insegnare con profitto nelle. 
seuole medie di che appresso  favelleremo. 


vidualità col nome di scuole di applicazione. 

Non è qui luogo a ricordare quali uomini 
eminenti uscirono in mezzo secolo da questi 
celebri istituti:;;e quanta gloria e utilità ne 
ba ritratta Ja Francia, Stimiamo anche su- 
perfluo il ricordare che i vizii dell’esagera- 
zione nei privilegi di questa corporazione 
rimproverati al sistema francese, € certe 
particolari condizioni di ammissione e di 
esercizio che in parte snalurarono l' indole 
popolare e progressiva del suo primitivo con- 
cello, sono cose affatto estranee alla parti» 
zione dell’insegnamenlo tecnico superiore, in 
generale preparatorio, e speciale di applica 
zione, che qui è da noi lodata altamente: sono 
estranee alla istituzione istessa , introdotte 
molti anni dopo dall'impero, o dai governi 
posteriori, temperate dopo il 4848: tali infine 
che possono e debbono evitarsi, e che aggiun- 
gono argomento alla stima che facciamo 
di un'istituzione, la quale, non ‘ostante i 
vizii accidentali chele furono addossati, è 
stata così feconda’ di maravigliosi risulta- 


i menti. 


Nella istruzione tecniga, che ameremmo 
vedere coordinata: paralleNameote alla istru- 


‘zione classica, moi adottiamo come in ogni 


altra istruzione superiore le idee del pro- 
gramma Melegari intorno alla ordinata li- 
bertà d’ insegnamento con tutte le sue con- 
seguenze. 

L'esperienza di una grande e vicina na- 
zione ba dunque confermato ciò che la ra- 
gione concepiva. Qualunque sia lo studio 
tecnico' superiore al quale un allievo sì ae- 
cinge, sarà sempre per lui indispensabile la 
conoscenza delle matematiche superiori , 
della geometria descrittiva, della fisica, del 
disegno, e saranno più o meno opportuni, 
ma ‘sempre convenienti e sostanzialmente 
necessari‘ quelli dello ‘chimica, meccanica, 
geografia, metallurgia ecc. Perchè dunque 
non concentrare questi studii in unica scuola? 
Perchè: riprodurli, come nell'antico sistema, 
monchi, pedestri, mal compensati ed im- 
perfetti in cento speciali istituti? Riuniti 
possono col concorso delle. più alte intelli- 
genze (che sono sempre poco numerose), e 
con economia nella spesa, portarsi. al - più 
alto ‘grado di perfezionamento ; dispersi di- 
sgradano rapidamente, e  usurpano nelle 
scuole speciali il tempo e l’attenzione do- 
vuli allo studio di applicazione. Ciò accade 
attualmente nel. nostro paese e in altri 
molti, mentre in Francia l'istituzione della 
scuola politecnica . porta il suggello delle 
opere. del genio e delle umane invenzioni 
che toccano il vero: essa concilia i contrari; 
riunisce ai vantaggi della divisione del la- 
voro quelli dell'unità della tradizione scien- 
tifica nell'educazione preparatoria della gio- 
ventù addetta ‘agli studi tecnici. 


Noi non comprendiamo perchè la mecca- 


‘nica della scuola navale non debba essere la 


stessa che quella di ponti, e strade, perchè la 
geografia e la chimica dei distretti minera- 
logici dei nostri monti non debba essere iden- 
tica.a quella de' circondari agricoli de’ no- 
stri piani. i 
Comprendiamo che la chimica applicata 
alla fabbricazione delle polveri sia diversa 
da quella che affina i metalli, e questo è 
soggetto di applicazione speciale ; ma la 
scienza è una non solo ne’ suoi principii fi- 
losofici, ma anche ne' suoi metodi primi di 
applicazione, per una come per cento arti. 
Alla fondazione di una scuola politecnica 
centrale non altro poteva opporsi che la inu- 
tilità pratica degli studi sublimi ai quali 
essa sì presta ; e per giustificare l’inevitabile 
bassezza de’corsi scientifici nelle scuole spe» 
ciali questa accusa non le fu risparmiata in 


LG MIR 


Francia: Ridemmo anche noi col. signor 


Arago quando a un progetto di legge che 
reclamava un esame di lettere di greco 0 
di latino per essere ammessi all’ insegna- 
mento teorico superiore egli rispondeva a- 
prendo il dizionario dell'accademia francese 
alla parola but, dove alla frase but en blane 
è registrata un’ eresia di balistica sulla di- 
rezione de’ proiettili. Ma qui-non sî ‘tratta 
di letteratura; noi miriamo a un insegna- 
mento tecnico indipendente dal classico e ad 
esso parallello, e niuno oserà dire che al- 


l'ingegnere che deve costruire, un vascello, 


a colui che deve aprire un porto, edificare 
una fortezza, scavare una mina, coltivare 
una miniera, e dirigerne le usine , non 
siano altamente utili le più riposte cogni- 
zioni «delle matematiche, della: fisica, della 
chimica, della meccanica, della -geognosia. 
E aggiungeremo che esse sono parimenti 


reati iti 


errare prece prioni nro ce LOST STIRETIZZII 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M., con reali decreti del 30 
ottobre ultimo scorso, ha falto varie nomine 
e disposizioni nel corpo della gwardia ‘nazio - 
nale. 

— S. M., con reali decreli del 4 corrente 
novembre, sulla proposta del ministro segre- 
tario di Stato ' dell’agricoltura, commercio e 
matina, ed in applicazione alla legge del 44 
maggio scorso, ha confermato ed ordinato il 
pagamento dal primo luglio p.. p. dei mag- 
giori assegnamenti di cui erano provvisti gli 
uffiziali sotto descritti sul bilancio dell’agri- 
coltura e commercio: 

Lama ingegnere Pietro Giacomo, verifica- 
tore capo di prima classe nell’amministra- 
zione dei pesi e delle misure. 

Sanino Bartolomeo, id. 

-Durante barone cav. Luigi, ispettore dei 
boschi del circondario di Nizza. 

Discornia Giacomo; conservatore dei boschi 
dell’isola di Sardegna. - 


— Il professore Domenico Berti darà prin- 
cipio alle sue Jezioni di filosofia morale lu- 
nedi prossimo 47 corrente alle ore 10 nel 
collegio di S. Francesco da Paola. 

Pipova, 31 ottobre. — Scrivono al Corriere 
Italiano di Vienna: 

La situazione di questo bellissimo reguo 
Lombardo-Veneto s’aggira in una specie di 
circolo vizioso da cui non sappiamo quando 
se ne uscirà, Azioni inconsiderate da un lato, 
repressioni, necessarie se vogliamo ;. ma pur 
sempre dolorose dall’altro,. e quindi esacerba- 
zione negli uni e negli altri, e quindi conti- 
nuazione d’uno stato peggiore di (quanto si 
possa immaginare. Fino a che una qualche 
speranza poteva rimanere agli agitatori, pa- 
zienza! ma nello stato attuale delle cose ogni 
tentativo è un vero delitto, specialmente per 
queste provincie delia Venezia che avrebbero 
tanto bisogno di sanare le tante piaghe degli 
scorsi anni, e quelle degli ‘elementi che supe- 
rarono in quest'anno la malvagità stessa degli 
uomini. Sentiamo come pur troppo anche in 
questi ultimi giorni seguirono varii arresti di 
persone ragguardevoli, tra le quali il professore 
ab. Nardi, che cuopre la cattedra di religione 
in questa nostra università, che fu qui tra- 
sferito, a quanto ne dicono, sotto' stretta cu- 
stodia da una’ sua. villa presso Conegliano. 
Delle cagioni di questo fatto non se ne sa 
nulla; ci vien narrato soltanto che fosse reduce 
dall’esposizione di Londra. Forse ‘una delle 
tante vittime, tutt’al più imprudenti, di quei 
signori rigeneratori dei popoli. 

A Venezia furono imprigionati il dott. Ziliotto 
direttore dell'ospedale civile, e due altri im- 
‘piegati superiori di. quello stabilimento, per 
non'avere denunziate alcune armi e munizioni 
colà rimaste dai soldati morti all’epoca del 
governo provvisorio in quel Morocomio. Col- 
pevole indolenza ed incuria, che tale la cre- 
diamo sicuramente, e che speriamo verrà scu- 
sata in grazia. della condotta. antecedente e 
dello specchiato carattere morale di quegli 
infelici, Sarebbe doloroso assai per ogni conto 
che una trascuraggine, propria più del’ carat- 
tere di quegli abitanti che altro, dovesse avere 
funeste conseguenze , e confidiamo altamente 
nella sapienza .e giustizia dei giudici. 

E giacchè siamo sull’indolenza non posso a 
meno di notare come pur troppo per tale. ca- 
gione, tutti i beneficii del porto-franco riusci- 
rono pressochè nulli. Io sono: iroppo impar- 
ziale per non riconoscerlo, ed. il rapporto fatto 
dal ‘capo del governo centrale marittimo, sig. 
Czornig, in proposito, secondo ne aveva avuto 
l’incarico dall’in allora ministro del commercio 
signor barone de Bruck, e pur troppo vero in 
ogni sua parte. Strade ferrate, vapori, porio- 
franco, fiumi navigabili, privilegio di fabbriche 
nazionali, moneta effettiva nelle transazioni 
commerciali, e tanti altri vantaggi dovrebbero 
farne uno de’ principali emporii commerciali; 
ma ci vuole. quell’attività che è condizione in- 
dispensabile in commercio, e che possiede in 
così alto grado, non ostante la' somma diver- 
sità delle circostanze, emula ‘città vicina, e 
che la fa trionfare di tutte le difficoltà, in 
ispecie poi di quella terribile dell'oscillazione 
continua dei cambii. Del resto di ciò ha par- 
lato con molta cognizione . di -causa uno dei 
vostri corrispondenti di Venezia in uno degli 
ultimi numeri di questo giornale. 

Quanto a questa nostra città essa ha molto 
avvantaggiato dalle tante strade ferrate di cui 
è come centro; ma soffrimino ancor noi , e 
molto dai danni elementari, dalle gravose im- 


i poste, ed anche del minor numero di stu- 


denti che le dan vita a cagione delle restri- 
zioni portate  nell’ammissione all'università. 
Qui pure, come a Pavia, quest'anno non fu 
eletto il rettore magnifico, essendo stato con- 
fermato quello dell’anno scorso, che è il pro- 


la scuola centrale delle opere pubbliche fu, indispensabili ai professori che nella poli-{ fessore Configliacchi. Molte cattedre ‘sono an- 


convertita inistituzione preparatoria agli studi , 
speciali col nome di scuola politecnica, ‘e le 


tecnica: altingerebbero , secondo noi divi. 
siamo, come in una scuola normale, la scienza 


| 
| 


{ 


è 
è 


cora coperte da supplenti, € se. n'e “attende 
la-nomina con ‘ansietà. Speriamo che'la scelta 


Diani iii residenti pareri piacimento inni Licei erre ip i 


si farà presto, e cadrà sopra personedì vag 
che mantengano intatta l’antica fama di que 
celeberrimo archiginnasio, dove. accorrevani 
un tempo da ogni parte del mondo gli wi 
tori chiamati dall’altissimo sapere di quei pri 
fessori, Il genio abita troppo alte.regioni pi 
chè possa essere raggiunto "da considerazio 
meschine, a meno che non fossero della m 


sima importanza. I giacchè parliamo di stud 


saprele già la nuova modificazione avvenuta 
nellè facoltà filosofiche, e nei -Ticei che furon 
uniti ai ginnasii sotto’ una stessa direzione © 
nome di Ginnasio Liccale, il che ‘conispon 
derebbe ai ginnasi superiori delle altre pro 
vincie della monarchia. Noi non possiamo 4 


rivare a conoscere il beneficio dl questa i 


novazione; e meno poi nelle città dove esìs 
un’università, e pei professori e pei gabinettii 
comuni ad altre facoltà, come sarebbe p 
gabinetto di fisica che serve egualmente; co 
pure quel professore, tanto per la facoltà 
losofica, quanto pegli ingegneti. 

Venezia, 4 novembre. — Per ordine di. sui 
eccellenza il: signor governatore, militare, cal 
di Gorzkowski, fu proibita a tempo indetéli 
minato la pubblicazione del foglio politico/@ 
qui ‘il Lombardo-Veneto. Un allusione. all 


presenza del duca di Leuchtemberg in Siciliafi 


contenuta in un articolo ivi inserto, avrebi 
occasionato tale misura, in seguito a lag 
del console generale russo. —(G. di Mua 


Toscana. — Si! legge sul. Monitore Tosca 
in data «li. Firenze, 7 novembre: 

Questa mattina è partito per Modena il 
cornnimmiendatore Alessandro Manetti in qui 
di commissaito per la Toscana nelle conf 
ferenze che saranno aperte in' quella cap 
intorno al trattato del primo. maggio, 
tivo alla congiunzione delle strade ferrati 
scane alle lombardo-venete, ) 

Commissario per l’Austria è il cav. Negre 
dicettore generale delle pubbliche costr 
delle strade ferrate e dei. telegrafi del 
Lombardo-Veneto. 

Commissario per, Modena til, dottore’ (Cà 
Roncaglia, consultoie presso il ministero d 
l’interno, e incaricato della statistica dei 
miniî estensi. 4 i 

Commissario per Parma il cav. 


chini di Bologna. Lar 

Livorno, 7 novembre, — Oggi arrivò da 
vitavecchia col vapore il Zanguedoc il sig 
Antonio Bonaparte, rappresentante del pop 
alla legislativa francese. 3 


Roma, 6 rovenbre. — Nel giorno 4 co 
il termometro di Réaumur discese a 
sopra lo 0. 

Ieri mattina poi discese a gradi 2 7, ed 
biamo veduto il monte Laziale ed i c 
Annibale coperti di neve, che però sì | 
fece ai primi raggi del sole. i 

Fenomeni straordinari sul ‘principio d 
vembre nel nostro dolce clima. 

— A Russi di Ravenna si è sfondata 
grande camera dove stavano stivati molti spe 
tatori ad una recita di fanciulli in casa | 
maestra Luigia Balestracci, e ne risult 
morte di quattro fanciulli. minori di 
anni, e molti feriti. 


| Ferrara, 4omovembre. — Di mille duet 

uomini del reggimento Zmperatore proveni 
da Bologna, metà ‘partirono ieri ‘e metà. 

tono domani pel Veneto, valicando ìl-Poè 
si mantiene sempre gonfio ed in istato/ 
escrescenza, avendo oggi raggiunto nuovainé 
le sessania oncie sopra il segno di guardi 

— Il fiume Santerno che attraversa pa 
della' Romagnola. fervariese | \e' si scarica (if 
Reno, rotto l’argine' presso Sant'Agata 
inondato quelle campagne. 

— Il Reno è pure gonfio e minaccio 

(Gazz. di Fer, 
SETS e 

Naroni, 30 ottobre. — Verso le ore, 31 
liane del 20 di questo mese, in Ascoli, 
una dirotta pioggia di due giorni, sì senti 
scossa di terremoto ondulatorio nella dii 
zione del sud al nord, durata 3 o 4. (Mi 
secondi, preceduta: ed accompagnata di 
fragore. sNtE, 

— Nei giorni 20, 21 e 22 di questo! 
varie scosse di terremoto più 0 meno $ 
Dili furono intese-in Melfi, Rapolla e Rione 
In quesio ultimo comune solamente ;€ 
qualche muro che era già crollante. 

Napot1, 1 novembre. — Scrivono al Lam, 

Altre due righe prinìa di partire. La Rach 
recita al teatro del Fondo e piace, Il xè n0 
è stato ad udirla. Ci ho veduto il cont 
Siracusa, il duca d’ Aumale, ‘e l’infante 
Sebastiano. Ha recitato gli Orazii, Andeoma 
Bajazet ; ma la Lécovreur è stata proibita, 


e 


‘così varii altri drammi, se che nelle dieci n 


di Francia, le dà un pranzo. 

Sono! stato alla Vittoria ad'udire la 
che si fa ai soldati. E una propagand 
lutista. Non vi si parla che degli infan 
rali, della rea costituzione e del nostro santi 





q 
Si 
le 


ea i, 


ala 


Daci in 
re, emanazione di Dio} primo sostegno 
della religione. i 

I forestieri arrivano piuttosto numerosi, 
‘Sono molto vessati nel' momento dell’ arrivo” 
; per lettere e libri. Ognì tanto sì fa una per-. 
e o un'arresto per non perdere l’uso. 
























































































quisizioni 
Sì comincia un poco a stare in sospetto per 
le cose di Francia. 
ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lonpra, 7 novembre. 
Martedì scorso’ un meeting; ba: avuto luogo 
nella taverna: del Tauro nero a Lewisham, | 
contado di Kent, per ricevere una deputa- 
zione dell’associazione della riforma nazionale. 
L'assemblea era presiecuta dal signori Hooper 





e Sylenham. | 

Sig. Wright propone di dichiarare, che se- 
condo il suo avviso l'associazione parlamen- 
tare e finanziaria merita”l’appoggio di’ tutte 
le persone; e conseguentemente che l’assem- 
blea s'impegna di assecondarla con ogui a 





potere. Il popolo, dice il sig. Wright, ba il 
potere di chiedere una riforma, ed il momento 
è giunto per dimostrare a lord John Russell 
| che noi non saremo soddisfatti finchè al male 

“non si sia recato un farmaco efficace. 

SL i (Sun del 7 noveinbre). 

«— ‘— Teri nella corte del Common Connceil, ili 
sig. deputato Harrison ha presentata la Ti 
zione del comitato sulla franchigia,.e la mi- 

‘nuta del bill proposto, per. correggere le 
elezioni nella città di Londra. ll signor Peter 

| Laurie ha, disse egli, a fare. due. proposte ; 
una di esse riguarda i privilegi oggidì pos- 

| seduti dai proprietari borghesi della città re- 
lativi. alla scelta dei loro magistrati, e l’altra 
relativa all'elezione periodica. dei loro magi- 
strati. 1 
Sin Peter Laurie! lo propongo; unitaniente 
al ‘sig presidente del' comitato di franchigia, 
che gli atti della corte intorno ‘al rapposti 
del comitato di franchigia sieno ricordati, e 
che gli avvisi ‘del’ Parlamento ‘a questo ri- 
guardo siano cangiati. Io non credo che la 
corte degli, Alderman a questo riguardo sia 
esente di difetti ; ma non esito punlo a dire 
che l’amministrazione della giustizia fatta da- 
gli Alderman della città di Londra non era 
| superata. da. verun’ altra magistratura della 
metropoli. È ben vero che ai tempi di Edoado IL 
gli Alderman erano» eletti! per ciascun anno; 
ma essi. non eranò magistrati. La legge in 
certi casi ha già determinato .il ritiro degli 
Alderman. Il, banco, della regina ‘alloniane- 
rebbe un Alderman dannoso. La corte degli 
Alderman respingerebbe dietro sufficienti ra- 
gioni”, e ‘quella che è più possente ‘ancora, 


da 
{ 






impotente ed insignificante, 
Dopo una breve. discussione essendo chie- 
sta la divisione, 1 voti risultano come segue : 
favorevoli alla. mozione. 79 — pel rapporto 
del comitato 35, maggioranza 44. Questo ri- 
sultato ‘è ‘accolto’ con applausi. Il consiglio 
(si aggiorna. a 
— Si sono conchiusi molti affari in questi 
giorni [con le azioni della società della (Gali- 
fornia. Quelle della compagnia di Agua Fria 
si sono vendute con 1 1j4 di prima ; quelle 
della West Hariposa a 1/2 e 518. Ul pubblico 
imbarazzato dei suoi capitali si è mostrato 
.° molto sollecito a comperare, € ci erediamo: 
in debito di metterlo in guardia contro que- 
sto troppo: ardore, il quale ha' condotto spesso 
. delle conseguenze funestissime.; giacchè lo 
spirito di speculazione sembra consacrarsìi spe- 
cialmente su questo genere di intraprese. 
(Idem). 
ii i 
SPAGNA. — Dietro la ‘proposta del signor 
ministro. delle finanze , la regina Isabella ha 
nominata una commissione incaricata di esa- 
minare i lavori statistici eseguiti e ragunati 
| fino a quest'oggi al ministero delle finanze, 
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seguito in questo ramo, come anche la legi - 
slazione vigente im questa amministrazione del 
regno. Il presidente di questa commissione 
speciale sarà il signor Alessandso  Olivan. se- 


natore del regno. 

















FRANCIA. — Gi accertano , ina non vo- 
gliamo crederlo, che la proposta dei. questori 
dell'Assemblea, relativa alla difesa della rap- 
presentanza nazionale, fu deliberata e decisa 






















Changarnier assistevano alla conferenza. Per- 

ciò il sig. Berryer .presterebbe la sua voce e 

il sig. Molé la sua casa a raggiri di partito 

suggeriti dal sig. Thiers, Ma, ripetiamo, quan- 
| tunque ci sì affermi il fatto esser. vero , lo 
. troviamo sì poco verosimile, che non vogliamo 
 credervì. (Patrie). 

. —' Leggiamo nel Débats: Ì 

I membri che si sono dimostrati in ogni 
tempo animati di uno spirito di conciliazione 
e di prudenza riguardo al‘governò; si sono 
oggi palesati i più decisi nel votare. il rigetto 
della legge presentata contro quella del 31 
maggio, Fra i membri nominati ve ne sono 
otto che apparleugono al cixcolo delle ‘Pira 
midi, i quali tutti hanno respinta la legge. Il 
Sig. di Broglie ha ricordato come sì fosse 
mpre. studiato di allontanare tutto ciò che 
Poteva condurre ad un conflitto. dei due po- 
























contil'ativoi Chede tuttavia di doverraetoman- 
: dare ai suoi colleghi di resistere e di respin- 
gere la legge, del governo, per togliere , dice 
egli; «al ‘potere. esecutivo anche il pensiero 
che possa ‘in ogni occorrenza, e su di ogni 
punto avere l'appoggio della maggioranza. 
comunale, nella quale propone delle modifi- 
‘ cazioni radicali alla legge elettorale, sì è pro- 
I nunciato con non minor forza contro il nuovo 
progetto di legge. 

sigg. Baroche, Leon Faucher,'Fould e Rouher, 
sì sono pronunciati in favore della conserva- 
zione della legge del 31 maggio. Hanno sein- 


plicemente ‘espresso (il voto , che la commis- 


zione di questa quistione che preoccupa molto 


l'opinione pubblica, renderebbe un £ 


tre ultimi anni, nei quali io ho cooperato a 
ar procedere tanto nell’interno della Svizzera 


di studiare e d’apprezzare il progresso finora | 


in casa del sig: Molè, e chè î sigg. Thiers e | 


, confessandosi di essere stato forse troppo ! 
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Il signor di Vatimesnil, relatore della legge 


«Tutti gli antichi ministri, e specialmente i 


56 
sione acceleri quanto più presto può la solu- 


il paese. Per un sentimento di convenienza, 
fondato! sopra la loro’ ‘uscita recente dal po- 
tere, hanno pregato i loro colleghi a non por- 
tarlî in qualità di commissarii. 

I membri della Montagna alla Toro volta 
sono parsi unanimi nel recriminare la legge 
del 31 maggio, ed banno nuovamente prote- 
stato in favore del suffragio universale. 

Sopra 15 commissarii nominati, 13 si sono 
pronunciati contro il progetto del governo. 
Sono questi, i signori Wolowski, Baze , Che- 
garay, Daru, de Hermaree Janvier, Dufour , 
Amable Dubois, de Vatimesnil, Benoist d'Azy 
Jules de Lasteyrie, Molé, Chassaigne Goyon, 

Due solamente. hanno aderito al progetto 
di legge, i signori La Rochejaquelein e Grewy.: 
Si valuta il numero dei votanti a 648 , di cui 
378 sarebbero decisi a votare contro , e 270 
in favore della legge del governo. 





SVIZZERA. — In occasione della sua re- 
cente rielezione , il signor Druey, uno dei 
capi più influenti del partito radicale e. mein- 
bro del consiglio federale in Isvizzera, ha in- 
dirizzato ai suoi eleitori la seguente lettera 
che noi riportiamo per la sua originalità e 
anche per rivelare ai lettori le tendenze del 
partito che nelle ultime elezioni riportò una 


sì piena vittoria. È 

« Carissimi concittadini, eleggendomi al con- 
siglio nazionale svizzero, voi mi avete dato 
una. prova; di stima che io tanto maggior- 
mente apprezzo in. quanto che mi. è stata 
data dal paese dove io sono! stato più patti- 
colarmente conosciuto , e al quale; sono; vin» 
colato dalla ‘mia ‘nascita e ‘da molti’ affetti. 
To vi esprimo la nia viva' e profonda ricono- 
scenza. È 

« Dopo di avere per vent’ anni fatto parte 
dell’ autorità superiore del cantone di Vaud, 
dopo essere stato deputato alla Dieta, mem - 
bro del consiglio federale; presidente della 
Confederazione svizzera, in tempi spesse volte 
agitati, qualche volta anche in momenti dif- 
ficili, io debbo considerare l’ alta fiducia di 
cui mi' avete testé ‘onorato, come unvinco- 
raggianiento a perseverare nella linea di con- 
dotta che ho seguìto. specialmente in questi 


comé nei suoi rapporti coll’ estero, una poli- 
‘tica nazionale, il governo federale avendo 
saputo ‘ far rispettare i. diritti e l' onore del 
paese adempiendo in pari tempo agli obbli- 
ghi internazionali. 

« Soventi volte chiamato a scegliere fra l’a- 
dempimento di.doveri gravosi e di applausi 
effimeri, io non ho mai esitato ad obbedire 
alla. mia coscienza’, né a conformarmi alla 
volontà inanifesta o supposta della maggio 
ranza dei cittadini, convinti di questa verità: 
che la voce del popolo è la voce d’Iddio. 

«Io non ho mai indietreggiato -dinanzi alla 
responsabilità, per quanto fosse grave; io non 
fui mai temente di compromettermi per il 
bene pubblico , perchè primo dovere di un 
uomo: di Stato è quello di provvedere ai bi- 
segni. del. paese, e chi teme di scottarsi le 
dita o anche di fiaccarsi il collo, se così ri- 
chiede la salvezza ‘della repubblica, non è 
degno di mettersi al timoneggio degli. affari. 

« Religiosamente fedele ai principii demo- 
cratici, io li ho piegati alle circostanze, per- 
chè i principii non hanno virtù o consistenza 
se non quando penetrano nella vita, e che la 


! vita stessa non è una pura astrazione, o una 
semplice formola, ma sibbene la pienezza dei 
fatti che sono moltiplici e vari nella loro ap- 
parizione come uno nella loro essenza. 

« In avvenire come per l’ addietro , io non 
perderò di vista, che delegando al potere 
centrale le attribuzioni che gli mancavano af- 
finchè la Svizzera fosse realmente una nazione 
inviolabile al di dentro e al di fuori, e po- 
tesse finalmente godere dei miglioramenti da 
tanto tempo-voluti dalla popolazione, la Co- 
situazione federale ha pure lasciato ai can- 
toni una sovranità molto estesa, e questa s0- 
vranità forma coll’ unità nazionale, la base 
del nuovo edificio federativo della Svizzera. 
lo. pertanto mi opporrò alle tendenze canto- 
naliste , sonderbondiste , tedesche, francesi 0 
italiane (welsche) non meno che a quelle 
verso l’unitarismo, quando Je une o le altre 
venissero a manifestarsi. 

«Egli è in questo spirito che io continuo 
a lavorare allo sviluppo delle istituzioni fede- 
rali, cercando a consigliare per quanto pos- 
sibile gli. interessi diversi, mettendo sopra 


ogni: ‘cosa il benecdella coinune patria, e non 


era ‘concepito il progetto di erigere dei forti 
{iutto intorno a Berlino, ma fu poscia abbaa- 
donato , attesa‘ 1’ impossibilità di ‘eseguirlo. 


n 


edifizi militari: con ‘delle inferriate e con dei 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dimenticando mairche.Buomo: nulla può senza | 


? aiuto di Diò ; sorgente della luce, del co- 


raggio e della forza.< 































Gradite, miei. carissimi concittadini. ecc, 
Faoug;, cantone di Vaud, 4 novembre 1851. 
(Firmato) E. Drury Consigliere fed. 





ALEMAGNA. — Beruno, 5 novembre. — Si 


Tuttavia si organizzarono le caserme e gli 


lavori interni per modo che possano, in caso 
di una lotta‘; sostenersi per qualche tempo. 
Dunque si pensa‘ sempre alla possibilità di'un' 
combattimento, e si prendono sotto mano le 
misure e le ‘precauzioni dettate dalla pru- 
denza. 

— Parecchie Diete provinciali hanno pre- 
gato il re di presentate alle Camere un. pro- 
getto di legge per dare agli Stati ‘provinciali 
una forma definitiva per le loro delibera- 
zioni concernenti glinteressi locali. — Il mi- 
nistero ‘era quasi ‘tentato di presentare un 
siffatto ‘progetto alle Camere ,. ma- ora vi 
ha rinunciato e È mantiene nello. stato 
provvisorio, atteso Je divisioni che in propo- 
sito sì manifestarono nel partito conservatore. 
Esso sì limiterà ‘a/proporre l’introduzione nel- 
V ordinanza ministeriale’ delle modificazioni 
foridate sulle divergenze degl’interessi da pro- 
vincia a provincia. 

L. La ‘conferenza degli uomini speciali riu- 
niti a Francoforte per deliberare negli inte- 
ressi. commerciali della Confederazione sie 
separata in seguito alla determinazione improv- 
visa della Prussia di denunciare lo Zollverein. 
Un ‘dispaccio telegrafico ‘giunto quest'oggi an- 
nuncia che le deliberazioni sono abbandonate 
e che la conferenza è sciolta. i 

— Il te ha nominato il generale Hirschfeld 
comandante in capo del'eorpo d’armata del 
Reno. (Corrisp.' litogr.). 

— Da qualche tempotè sorta una divet- 
genza di opinione fra jigoverni di Dessau € 
di Bernburg in seguito all’abrogazione dei di- 
ritti fondamentali ordinata dalla Dieta. Dessau 
vorrebbe sopprimere tutta | quanta la costitu- 
zione del 1848 con ‘una! lettera di gabinetto, 
Bernburg invece vuole domandare il concorso 
della ‘rappresentanza del ‘paese. 

(Gazz. delle Poste di Francof.), 

— La duchessa d’Orleans ritornerà a Cla- 
remont di questa settimana. 

— Il giornale officialé di Dresda dichiara 
priva. di fondamento Ula' notizia secondo la 
quale il'goveino sassone avrebbe falto offerte 
vantaggiosissime per il caso in cui la residenza 
della Dieta germanica, venisse trasferita a 
Dresda. 

— Secondo la Gazz. di 
austriaco avrebbe ordinato 
tori presso le potenze estere di non più vi- 
dimare i passaporti “se non colla massima ri- 
serva. 3 


Spener il governo 
ai suoi ambascia- 


— La Gaza... di Colonia annuncia che i la- 
vori per la costruzione del palazzo destinato 
alle. sedute della prima Camera a Berlino 
avanzano rapidamente, è si crede che saranno 
terminati per Vapertura della sessione. Il pre- 
sidente vi avrà vil suo alloggio? officiale com- 
posto di una vasta! ‘sala ‘e di diciotto camere 
disposte e mobigliate con una gran ricchezza. 





— Una lettera di Monaco annuncia che la 
maggior parte delle'truppe bavaresi, le quali 
sotto gli ordini del'principe de Tour e Taxis 
debbono formare. un Corpo d’osservazione nel 
palatinato, partiranno per la loro destinazione 
prima della fine. del'Îmese. 

— Il principe Adalberto di Baviera, erede 
presuntivo del trono, ha fatto domandare in 
isposa la figlia. minore del principe Carlo di 
Prussia. î 








AUSTRIA. — Secondo l’Indépendance Belge 
il commercio di Trieste, per evitare il carat- 
tere vessatorio dell'imposta sulla rendita, ha 
offerto di pagare annualmente alle finanze la 
somma di'182jm. fiorinià La proposta è stata 


accettata dal governo austriaco. 
fi 





‘ DANIMARCA. — Corfmmucnen, 3 novembre. 
Sappiamo che la questione relativa all’ or- 
dine di successione .al ‘trono è ora risolta. 





compiersi. Non vi sarà che un medesimo or- 
dine di successione per tutte le. parti della 
monarchia, e le potenze interessate lo. gua- 
rentiranno al duca Cristiano de Glucksburg. 

Il ministero presenterà fra breve alla Dieta 
un progetto inteso a modificare la legge re- 
gia che ammette al trono tanto la linea fem- 
minina come la mascolina. 

Il nuovo -progetto escluderà la linea fem- 
minina : per passare alla Dieta dovrà riunire i 
due iîerzi dei voti. (Flyveposten.) 

— A Copenhaghen si è formata una società 
per somministrare libri. danesi alla popola- 
zione dello Schleswig. Questa società ha spe- 
dito testè 5800 volumi per servire di fondo 
allo stabilimento di 17 biblioteche per il po- 
polo, quanto prima seguiranno altri 6000. I 
danesi si valgono, di questo mezzo per accre- 
| ditare la loro lingua nei ducati. 


fessori di ciascun corso tanto per gli studi princi. 
pali che per gli accessori, si raduneranno in sezioni 
separate sotto Ja presidenza del direttore degli studi 
per presentare il'programma particolareggiato:del 
loro insegnamento coll’indicazione delle spiega. 
zioni e dei lavori da: farsi, o 


in presenza del professore che l'ha presentato. Ne 
proporranno le variazioni e ne voteranno l'ultima 
compilazione, ponendo mente che tutti gli insegna- 
menti sieno coordinati ed una sola la terminologia 
grammaticale, 


trasmiettersi secondo le richieste delle autorità su- 
periori. 


di novembre e termineranno alla fine di agosto; > 
agli alunni interni sarà conceduto. un mese; dikva- 
canza, quando sia richiesto dai genitori, o. da chi 
ne esercita i diritti, e quando gli alunni se ne 


siano mostrati meritevoli. 


metà ed al fine «dell’anno secondo le norme fissate 
in apposita istruzione. 


indicate nella predetta istruzione. 

tina sarà alle ore 8. 

durerà circa 20 minuti; tosto dopo cominciano le 
lezioni. 

il censore della disciplina ed i professori che deb- 
bono cominciare la scuola. 

ereazione e di riposo dei convittori, provvederà 
temporariamente il’ consiglio ordinario finchè se: 
condo le norme dell'esperienza non venga definiti 
vamente stabilito l'orario dalla commissione perma- 


nente per le scuole secondarie. 


da una:lezione ad un’altra gli allievi si divideranno 
in due schiere. Nella prima mezz'ora interverranno 


Non rimangono più che alcune formalità da | 





COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 
(Continuazione. — V. i num. 1196; 1198). 
Disposizioni generali. 

Art. 88. Sul principio dell’anno scolastico i pro- 






















Gl’intervenuti discuteranno ciascun, programma 


Il direttore degli studi ne conserverà copia da 


Art. 89. Le scuole verranno aperte al principio 


Art. 90. Gli esami generali verranno dati alla 


Gliesami mensili si daranno pure colle norme 


Art. 91. L'ingresso degli allievi esterni alla mat- 


Dopo dieci minuti tomincierà la sinta messa che 


Alla sera si aprono le scuole alle ore 2. 
Sorveglierahno gli allievi nel tempo dell'ingresso 


Per le \oredi levata; di ‘studio, di refezione, ri- 


‘Art..92. Nelle ricreazioni da farsi nell'intervallo 


gli allievi delle scuole elementari con quelli del 
primo e del terzo anno di grammatica. Nella se- 
conda lutti gli altri. 
I maestri delle classi elementari sono incaricati 
di tutto l'insegnamento secondo il programma. 
Visto d'ordine di S. M. Il ministro della pub- 
blica Istruzione, Farini. 


PIANO DI STUDI. 


Gli studi nei collegi nazionali, oltre quello della 
religione, saranno divisi in varii corsi, i quali sono 
di due sorta : È 

4. Corsi principali. 2. Corsi accessorii. 

I corsi principali sono quattro: 

1. Corso elementare ; 

2. Corso di grammatica latina; 

9. Corso di rettorica ; 

A. Corso di filosofia. 


I corsi accessorii sono : 

1. Corso di storia antica e moderna, e di  geo- 
grafia ; 

2. Corso di aritmetica, di geometria e di di- 
segno ; 

3, Corso di storia naturale ; 

4. Corso di grammatica greca ; 

5. Corso di lingua francese, 


DEL CORSO ELEMENTARE. 


Il corso elementare è diviso in due periodi, di 
cui il primo abbraccia la prima e seconda classe; 
il secondo la terza e la quarta. Ciascun periodo ha 
due muestri ‘che lo percorrono per turno. 

I tre primi auni del corso sono obbligatorii per 
quelli che aspirano al corso classico ; il quarto per 
quelli che aspirano al corso speciale. 

Gli oggetti: dell’insegnamento nel corso elemen- 
tare. saranno i seguenti: i 
. Lettura; 

Scrittura; 

Grammatica italiana ed esercizii. di composi- 
zione ; 

Aritmetica ; 

Primi elementi di geometria e di. disegno li- 
neare; 3 

Principii di geografia; 

Principii di storia naturale ; 

Catechismo e storia sacra. 

Essi saranno divisi come ‘nel programma se- 
guente: } 

ProGRAMMA DEI CORSI ELEMENTARI. 

Prima. classe. Lettura , sillabario, esercizi di 
nomenclatura sul medesimo .e sul primo libro di 
lettura. i 

Scrittura — aste e curve — vocali, parole monosil- 
labe, bisillabe, trisillabe, prima copiate dalla tavola 
nera, poi scritte sotto dettatura, brevi proposizioni 
scritte solto dettatura. 

Catechismo-— prima parte — racconti dei fatti 
principali della storia sacra sino a Mosè. 

Disegno e nomenclatura delle linee, degli angoli, 
dei principali poligoni e del circolo. 

Numerazione e calcolo delle pallottoliere , cono- 
scenza dei numeri scritti fino al cento. 


su brani di prosa e poesie tolte dall’Antologia del 
Troya. 

Seconda classe. Lettura corrente è spiegata del 
secondo libro di lettura coi relativi esercizi di no- 
menclatura; scrittura, esercizi progressivi di calli- 
grafia, catechismo ,. spiegazione e’ studio. della 
prima ce. seconda parte del grande catechismo 
della diocesi, storia sacra fino alla divisione del 
regno di Giuda. ù 

Conoscenza delle parti del discorso, proposizioni 
semplici, complesse e composte, coniugazioni dei 
verbi e varie forme della proposizione. 

Disegno e nomenclatura delle prime: figure di 
geometria piana e solida, misura del quadrato, dei 
rettangoli, dei parallelogrammi e dei triangoli.. 

Numerazione dei numeri intieri e decimali, delle 
! frazioni e cifre romane, addizione, sottrazione, 


Esercizi di memoria sul primo lihro di lettura e | 
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| moltiplicazione dei numeri intieri e decimali, cal- 
colo mentale in conformità; nomenclatura: del 
sistema metrico. E 


Definizioni e prime nozioni geografiche, nozioni 


delle carte geografiche. 


Esercizi di memoria, facendo scelta di brani di 


poesia 0 prosa che sieno in relazione colle. materie 
d'insegnamento. 


Terza classe. Analisi delle proposizioni , studio 


dei compimenti, brevi composizioni, narrative, 
temi di lettere e di descrizioni di oggetti ana- 
lizzati. 


Lezioni ed esercizi progressivi di calligrafia, 


spiegazione e studio della terza parte della dot- 
trina sino alle lezioni sulla penitenza inclusiva- 
mente, storia sacra sino alla venuta del Redentore. 


Misura Uei cubi, parallelipipedi, prismi e pira- 


midi, delineamento del circolo, delle varie specie 
di curve di cui si fa uso nel disegno, dei solidi, del 
mappamondo. 


Divisione del globo, idea generale dell'Europa, 


nozioni particolari sull’Italia e in ispecie sugli Stati 
Sardi, 


lalcolo delle frazioni decimali e cognizione del 


sistema ‘legale dei pesi e misure. 


Quarta classe. Sintassi della frase e del periodo, 


ripetizione. delle regole grammaticali e loro appli- 
cazione a brani di classici scrittori italiani, rac- 
conti tratti dalla storia patria, lettere, descrizioni, 
relazioni, petizioni ecc. 


Catechismo, il rimanente’ della ‘dottrina’ cristiana 


e storia/sacra del'nuovo testamento, ‘fasti  princi- 
pali della chiesa, concili, misura dei tre corpi ro- 
‘tondi, disegno grafico delle principali figure geo- 
metriche, geografia particolare delle singole parti 
d'Europa. i 


Prime nazioni di scienze naturali applicate agli 


usi ordinarii della vita, all'agricoltura, all'industria, 
alla spiegazione dei principali fenomeni. ì 


GORSO DI GRAMMATICA LATINA. 

Il corso di' grammatica latina durerà tre anni. e 
sarà diviso in tre parti, ed ‘affidato: a tre. profes: 
sori, dei qualii due primi faranno il turno, il terzo 
sarà permanente. f 


PROGRAMMA: DELLA I CLASSE: DI GRAMMATICA LATINA, 
Studi principali. 

Ripetizione della grammatica italiana. 

Grammatica latina. : 

1. Ortografia ed ortoepia, declinazioni (tranne le 
più difficili dei nomi greci ed irregolari), differenti 
specie dei nomi, aggettivi e loro gradi, pronomi, 
verbo sostantivo, verbi aggettivi. regolari ed irre- 
golari più facili, verbi impersonali, altre parti del 
discorso insegnate specialmente per via di propo- 
sizioni. - 3 

2. Sintassi regolare e di concordanza. 

3. Figure più frequenti nell’ umano discorso, 
elissi‘e sue specie, pleonasmo.' GIARÙIA 

4. Prosodia, aumenti nei nomi e nei verbi 
insegnaticontemporaneamente allo studio di quelli, 
a finale. 


Libri d'insegnamento. 

Epitome historiae sacrae. 

Vivis I. Ludovici. colloquia (facendoli. special- 
mente servire all’ insegnamento della lingua tecno- 
logica italiana). 

Versioni di proposizioni latine ed italiane sem- 
plici, complesse e composte com metodo graduale 
e con relazione ‘alle materie di storia: sacra, di 
religione ‘e di’ tecnologia contemporaneamecte 
spiegate. 

. Composizioni italiane, brevi racconti e lettere, 
conservando la. medesima relazione ed esercitando 
i giovani in iscuola col mezzo della lavagna. 

Esercizi orali, letture, recitazioni, dialoghi so- 
‘stenuli tra il maestro e gli scuolari, che avranno 
luogo specialmente nelle ore di conferenza. 

«Studi accessorii. 
4. Religione, storia sacra. 
2: Aritmetica. 
SECONDA CLASSE GRAMMATICA LATINA. 
Studi principali. ) 

Grammatica italiana, applicazione delle regole 
studiate anteriormente nella spiegazione di brani di 
scrittori -elassici ‘italiani dell’antologia, arcaismi, 
esame delle proposizioni. £ 

Grammatica ‘latina. 41. Declinazione dei nomi ir- 
regolari e greci, aggettivi irregolari, difettivi ecc., 

‘verbi irregolari più difficili, verbi preteritivi, pre- 
messa la ripetizione delle cose studiate l'anno an- 
tecedente. 

2, Sintassi di reggimento. 

°3. Le rimanenti figure grammaticali. 

A. Prosodia, le finali, ripetizioni di quel che ri- 
guarda gli aumenti. 

Libri d'insegnamento. 

De viris illustribus urbis Romae. 

Cornelio. 

Fedro. 

Antologia italiana inferiore. 

Versioni di brani di scrittori classici latini in 
italiano e d’italiani in latino, avvertendo, che con 
essi venga ad aiutarsi l’intelligenza degli autori, 
che si spiegano contemporaneamente. 

Composizioni italiane progressive, come:sopra. 

Esercizi orali, come sopra. 

Studi accessoriî. 

Come sopra. 

TERZA CLASSE DI GRAMMATICA LATINA: 
Studi principali, 

Grammatica italiana, ‘applicazione delle regole* 

come.nella classe seconda, esame di proposizioni, 
| analisi. del pensiero dei classici, riassunti, pro- 
sodia. 

Grammatica latina. 4. Ripetizione delle regole 
più difficili. 

2. Ripetizione e complemento della sintassi re- 
golare e figurata. 

3. Trattato della prosodia, sua applicazione nella 
spiegazione degli autori. 

— Libri d' insegnamento. 

Giustino. 

Cicerone — Epistolae ad famigliares. — De ami- 
citia — De senectute. 

Excerpta ex veteribus scriptoribus. 

i dluvencii de diis et -heroibus, servendosene al+ 
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l’occorenza per dare una cognizione delle favole 


mitologiche, che s'incontrano nella spiegazione 
degli autori. 
Ovidio. 
Antologia italiana per le scuole superiori. 
Versioni, come sopra. 
Composizioni italiane progressive, come sopra‘ 
Esercizii di verseggiatura fatina. 
i Studii accessorit. 
1. Religione. 
2. Aritmetico. 
5. Storia romana e greca e geografia antica. 
(Continua). 


DECESSI de/ 10 novembre in Torino. 
andò 


Daì 1 gennaic, totale N. 4834 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — Il gerente del giornale l’ Opinione 
è stato condannato ieri dal tribunale di prima 
cognizione a 2 mesi di carcere e 200 ll. di multa 
per articoli contro la religione cattolica. 

Novara. — Leggesi nella Novella Iride: 

“Il. consiglio provinciale di Novara diede 
oggi (8 novembre) una prova del suo ben 
avveduto patriottismo. Ha giustamente inter- 
pretato il voto dei suoi. amministrati,; e pro- 
nunziossi per l’acquisto di duemila azioni 
della strada ferrata da Torino a Novara per 
Vercelli, che importa la spesa di un milione. 
Onore all’illuminato consiglio, degno interprete 
del patrio sentimento.. 

Borocna, 8 novembre. — Il consiglio di 
guerra con sentenza del 25 ottobre p. p., 3, 
4 e 7. novembre corrente condannò un tal 
Giberti Luigi per delazione d’armi ad anni 8 


di galera. Due ‘altri individui a 5 anni d'opera | 


pubblica ; tredici altri ad alcuni mesi di de- 
tenzione. per ritenzione ‘d’armi; ed un certo 
Luigi Massari, coniugato ,;con prole, a tre 
anni d’ opera pubblica. Un tale Mazzanti di 
età d’anni 50, condannato a sei anni di galera 
per ricettazione di malandrini. Altri due alla 
stessa pena di sei anni di galera per favore 
prestato a malandrini; e. finalmente per in- 
giurie alla pubblica forza e per conato di 
diffusione di stampe rivoluzionarie a sei mesi 
di detenzione tre individui, di 60 uno, di 25 
Taltro, e 22 anni.il terzo. Iu totale 25 con- 
dannati. (Gazz. di Bologna.) 

Svizzera. — Il cordone. militare austriaco 
lungo il confine è ora. stato. rafforzato, ed 
inspezionato dal generale Singer col suo stato 
generale. Si rimarca che là doye ai croati 
furono sostituiti  ungaresi, diversi. di questi 
tentano di disertare, e comunque parecchi 
siano impediti di effettuarlo, alcuni gia ne 
sono arrivati nel Ticino. Il governo di' questo 
Cantone ne ha dato annuncio al consiglio fe- 
derale, affinchè l’Austria sia invitata ad im- 
pedire con Mmaggiole , efficacia. questa diser- 
zione. (G. Ticinese). 

— Il generale Dufour trovasi ora nelle liste 
dei candidati a deputati al consiglio nazionale 
di Zurigo, d’Argovia e di Basilea: Campagna. 

‘— I dipartimento delle ‘poste e delle pub- 
bliche costruzioni è stato autorizzato a. dispen- 
sare gratis un certo numero dei rapporti di 
Stephenson, di Geigy e di Ziegler sulle strade 
ferrate. f 

— Lo stesso Spain hi inviato ai can- 
toni una circolare sulla istituzione dei tele- 
grafi. Le linee di cui vuolsi far precedere lo 
stabilimento sono quelle da Rbeineck a Gi- 
nevra, e da Basiléa ‘a Chiasso. La spesa to- 
tale per queste due linee è ritenuta solamente 
di 200,000 fr. nuovi. 

Berna. — Un rinforzo di 20 gendarmi venne 
spedito al commissario d’Interlacken, con or- 
dine di. vegliare severamente alla conserva- 
zione dell’ tifo, Si è proceduto. all'arresto 
di alcune persone. 


Vienna, 7 novembre. _ Secondo las L.Z.G 


il conte de Rechberg nominato ad internunzio 
presso la Porta, soggiorna tuttora qui, ed è 
probabile , che il medesimo non sì recherà al 
suo posto che appena nella prossima primavera. 
— Le truppe austriache postate nell’ Hol- 
‘ stein presero il loro quartiere d’ inverno. Le 
stazioni si estendono a tutto il paese ; ì posti 
d’ala formano Amburgo ed Altona sull’Elba da 
una parte e Rendsburg sull’ Eider dall’ altra. 
Dietro lettere private vi regnava colà il più buon 
accordo tra gli abitanti e il militare, e non 
ebbero finora luogo querele da nessuna parte. 
Gli ufficiali seguitano ad essere 
migliori Duc 


invitati nelle 
(Corr. Ital.) 

Banuino, 6 novembre. -- 1l giornale offi- 
ciale pubblica il decreto reale che convoca le 
Camere per il 29 corrente, 

— La Gazzetta di Colonia annuncia che il 
ministro delle finanze, signor de Bodelschwing 
ha dato le sue demissioni. Egli aveva ricu- 
sato di consentire all’aumento del budget mi- 
litare, non essendovi per questo, fondi dispo- 
nibili e bisognando perciò fare un imprestito. 
Si dice che il re sia ritornato a Potsdam 
molto contrariato da questa demissione. 

— L'ufficio di corrispondenza annuncia che 
il gabinetto di Pietroburgo non è più tanto 
favorevolmente disposto per il governo ‘ danese, 
e che questo ha deciso di appoggiarsi ind’in- 
nanzi all’Inghilterra. 

— Le ultime notizie. officiali ‘della’ salute 
del re di Annover sono inquietanti. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


SPAGNA. L Si assicura iche il ‘ministro dei | 
lavori pubblici abbia l’intenzione di ritirare 
il progetto di legge sulla strada ferrata da 
Madrid al Mediterraneo presentato al consi- 
glio, per sottomettere alle Cortes un piano 
generale di vie di comunicazione di strade 
ferrate, canali e strade. 

Incaiterra. — Si legge nel Morning Post 
dell’8. novembre: 

Il New-Jork, cuorrier and inquirer ha an- 
nunziato ‘ recenten:ente che una risposta su- 
perba e sconvenevole sarebbe stata fatta dal 
governo degli Stati- Uniti ad una nota del no- 
stro governo, concernente gli affari di Cuba. 
Quest’asserzione è una grossolana alterazione 
dei fatti. Si sa che una corrispondenza ha 
dovuto aver luogo su questo affare tra i due 
governi; e siamo in grado di dire che le co- 
municazioni sono state fatte da ambe le parti 
‘con uno spirito del tutto amichevole. 

-— S. A. R. il duca di Cambridge deve, a 
quanto dicesi, rimpiazzare il maggior-generale 
Brotherton nella qualità. d’ispettore generale 
di cavalleria appena la promozione di: questo 
ultimo lascierà vacante il posto. 

— Il corteggio del lord maire deve aver 
luogo col cerimoniale di consuetudine. All’obe- 
lisco di Bridge Street, al suo ritorno il cor- 
teggio sarà raggiunto dagli ambasciatori ;' dai 
ministri di Stato di S. M., dalla nobiltà e dai 
membri. del Parlamento. ) 3 

— Domani 9, il principe di Galles compierà 
il suo decimo anno. : 

Cura. — Le notizie di Cuba sono favorevoli; 
il paese era tranquillo. La: soscrizione patrio- 
tica che si fa a benefizio dei danneggiati per 


la spedizione di. Lopez ha raccolto già 174;566. 


piastre (900,000 L.).. 

Una lettera. dall’Avana diretta alla Nuova 
Orleans pretende che siano stati ‘uccisi prodi- 
toriamente tutti gli ufficiali che presero parte 
alla catturazione di Lopez. Ma finora questa 
notizia non ha punto valore. (Patrie).. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 novembre. 
Sommario, —Le elezioni di Parigi. —- Prospettive per lo 
invernu. == Balli e teatri. — La lotteria delle verghe 
d’oro. 

Un decreto del. potere esecutivo convoca 
per. il 30 corrente i collegi elettorali. della 
Senna per la nomina di un rappresentante in 
surrogazione del generale Magnan. Nulla si 
sa ancora di certo sulla scelta del candidato 
conservatore, ed è probabile che i repubbli- 
cani sì asterranno , come hanno fatto sinora 
sotto l'impero della iegge del. 31 maggio. 

In onta dei sinistri augurii della politica; la 
stagione delle feste si annunzia con splendo- 
re; è ben vero chie erasi detto che il sob- 
borgo San Germano celebrerebbe con un 
lutto di sei mesi‘la morte della duchessa di 
Angouléme, e che nissun ballo si sarebbe dato 
quest'inverno; ma si assicura che ordini ‘su- 
periori venuti da Frohsdorf hanno cambiato 
questa risoluzione funebre. 

Il conte di Chambord vuole che i suoi 
ricchi e fedeli .amici prodighino a larga mano 
i loro danari e gli conciliino i così detti 
bottegai, gente nutnerosa e influente la cui 
opinione seguita volontieri le fluttuazioni del 
libro di cassa. Egli è noto che il commercio 
di Parigi, poco nazionale, non ricusò nel 1814 
l’oro straniero, e che ingenti fortune private 
in quel tempo si edificarono sulle rovine del- 
} impero. 
bene consolidare la repubblica ,.ma ripetono 
senza posa che a Parigi ci vuole una coîte 
e grandi sommità intorno al seggio ‘della 
presidenza posciachè il trono fu bruciato. Voi 
pertanto vedrete sempre i suffragi del com- 


‘mercio andare in favore di un principe, l’ori- 


gine e i costumi del. quale ‘meglio si acco- 
steranno alla monarchia. ; 

Del resto la morte della figlia di Luigi XVI, 
senza ridestare una fede spenta ha messo ot- 
timi sentimenti in rilievo fra noi. In tutte le 
chiese di Parigi ebbero luogo funebri ceri- 
monie , e alla. Maddalena fu visto fra gli as- 
sistenti il signor ‘Thiers. 

Si era molto parlato di emigrazioni per il 
prossimo inverno: questo triste sintomo però 
sinora non sì è manifestato. All’opera tutto il 
fiore dell’aristocrazia e della finanza rinnovò 
l’abbuonamento, e se lo stesso non è del 
Thedtre Italien egli è perchè questo teatro è 
decisamente decaduto dalla sua voga. L’aper- 
tura della stagione fu una delle più infelici, 
la compagnia fu riputata mescliîna assai e si vede 
sin d’ora che il signor Lhumley farà anche 
quest'anno una campagna rovinosa se pure 
potrà andare sino alla fine. Fra poco si di- 
scuterà il sussidio all'Assemblea, e se questo 
è ricusato; può ben darsi che il sig. Lhumley 
si’ valga di tal pretesto per fare una ritirata 
onorevole. 

L’opera francese iavece gode sempre del 


pubblico favore. All’Alboni succedette mada-' 


da Tedesco, ia quale fece ottima riuscita 
nella regina di Cipro, e per qualche tempo 
susciterà ancora la curiosità. D'altronde |’ 0- 
pera -ha il vantaggio immenso di appoggiare 
sulla politica. Il suo così detto foyer è una 
succursale delle sale di conferenza dell’Assem- 
blea dove alla sera’ si commentano le notizie 
del giorno e gli avvenimenti del domani. 


Il teatro francese ha pubblicato anch'esso 
un programma d'inverno, molto promettente 


Oggigiorno ì bottegai vorrebbero” 


etti 14 


nel quale si annunciano le opere dei nostri 
primi scrittori drammatici. Per madamigella 
Rachel, alla quale voi faceste sì bella acco- 
glienza, furono create due parti. 

Per ultimo l'Opera Comique coi suoi pic- ; 
cioli cantanti, colla | sua piccola orchestra e 
col suo ‘repertorio vatiatissimo continua ad 
essere la ricreazione favorita della borghesia 
ricca e dei provinciali, 

Fate con noi dei voti affinchè noi passiamo 
senza scossa. violenta l’inverno ela prima- 
vera, perché allora cesserebbero le appren- 
sioni. è. dopo quattr'anni di stagnamento il 
movimento degli affari industriali si ravvive- 
rebbe per modo che se ne risentirebbe il 
contraccolpo al di }à dei nostri confini. 

É proprio domenica che sarà estratta nella 
sala del circo, ai Campi elisi, la famosa .lot- 
teria delle verghe. d’oro ; in una certa sfera 
non si parla d’altro. Se la giornata sarà bella 
come oggi, vi saranno certo più di cento mila 
persone ai Campi elisiie alle Tuillerie per sa- 
lutare l’eletto ‘dalla sorte. In seguito falle date 
spiegazioni , il pubblico acquistò la certezza 
che le somme incassate basteranno per sod- 
disfare i vincitori; quanto poi alla destinazione 
filantropica. cioè il trasporto degli operai in 
California; il pubblico ‘non se ne cura. Tut- 
tavia ognuno sente che Big sbrigarsi per 
far fortuna; e che la lottéria delle. verghe 
d’oro non è stata per nissun riguardo tanto 
fortunata ' da ‘essere tentati di ricominciare. 

D'altronde la commissione d’ iniziativa .par- . 
lamentare ha preso in considerazione Ja pro - 
posta del sig. Melun- ‘contro le lotterie che 
saranno definitivamente soppresse. 


S. NICCOLINI gerente. 


STRADA FERRATA — 

DA TORINO A SAVIGLIANO - 
Il Comitato di direzione avverte gl’ inte- 
ressati, che ‘a tutto il giorno 15 corrente 
dovrà essére versato ‘il terzo decimo delle 


‘azioni, nella cassa della società che resterà | 


aperta dalle ore 9 alle 44 antimeridiane, e 
dalle 4 alle 4 pomeridiane i in contrada del- 
l'Ospedale, n. A7. i 


POEMETTI 


MOORE e di Ai 


TRADOTTI 


“da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


& 


Si vendono all*uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d’ Ew- 
ropa del celebre Letronne, tra- 
dotta ‘in itàliano € Adottata. dal 
Consiglio ‘Superiore di pubblica 
Istruzione-- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 
fr. 10: Idem con bastoni da ap- 


| pendere fr. 12. 


Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bosst, 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 


Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50.. 


Atlante Universale Antico e Mo- 


derno di 36 carte colorite in gran formato. 


Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4.‘ 


Torino — Cugini POMEBA e Comp. — Editori 


MASSIMO BUON PREZZO 


Le ragioni, per cui diemmo la Vita di Vittorio 
Alfieri per primo volume di questa Raccolta, le 
abbiamo manifestate nella nostra prefazione a que- 
sto libro istesso; nè di molto tarderemo a pubbli- 
care di questo autore le sue tragedie. Non abbiamo 
nel nostro programma data la nota di tutte Je opere 
che la Raccolta stessa, sarà per contenere, nè spe- 
cifichiamo il loro ordine di. pubblicazione, per non 
incorrere in promesse che non fossero a stretto 
rigore mantenute, e per essere liberi a dare la 
preferenza a quelle che men mano crederemo più 
opportuno di pubblicare; perciò liberi pure la- 
sciammo i compratori, non astringendoli,, come 
d'uso, all'obbligo di associazione; mà diamo loro il 
buon mercato egualmente, e tale che ‘mai fin ora. 
si conobbe, e porremo tanto studio nello scegliere 
opere interessanti, che siamo certi che colui che 
avrà; acquistato il primo volume, PEGSegniTÀ ad 
acquistare tutta la Raccolta. Ed un’opera storica 
appuato stiamo preparando originale italiana di va. 
lente autore, che sarà fuor di dubbio generalmente 
gradita; in fatto di storia daremo quanto prima 
quella d’Italia del nostro-Carlo Botta che fa Seguito 
al Guicciardini, e dessa non costerà che da 7 a'8 
lire, prezzo al quale nessuna passata edizione mai 
si ebbe, ‘nè si avranno le future; pubblicheremo 
altresì la Storia d'Italia del Guicciardini, che que- 
sta del Botta precede nell'ordine dei tempi e quella 
altresìidello stesso Botta posteriore alla sovraccen- 
nata sua, quella cioè dal 1789 al 4814. Del mede. 


GAZETTE OPRICIBLLE 


DE SAVOIE 
JOURNAL POLITIQUE ET JITTÉRAIRE 


paraissant trois fois par Semaine 


PRIX D’ABONNEMENT 
fr. 18 
A \Etranger.... «Lan dI 


Pour l’Intérieur . . par an 


idem 


7 è 
Les abonnements se recoivent a la Direction 
du Risorgimento, 


LA VERA 


CUCINA Gist | 


Sana , Economica e Belicata 
DI È 


FRANCESCO CHAPUZOT 


Torino — Tipografia Eredi Borra — 1851 
Un vol. di 616 pag. Prezzo L. 4 50. 


+ 


NUOV 
BIBLIOTECA 


ossia 


RACCOLTA DI OPERE CHASSICH 


ANTICHE r MODERNE 
D’OGNI LETTERATURA 


È in vendita il primo volume 


VITA DI VITTORIO 0 ALFIERI 
SCRITTA DA ESSO | 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal Programma in ragione di 5 soll 
ogni 80 pavine, vale in Torino L. 0. 75. 


Fil 

simo autore pubblicheremo pure la Storia dl 
guerra d'indipendenza degli Stati Uniti d'Ami 
rica, opera da studiarsi appunto da quei popoli chi 
‘anelano a libertà. Non mancheranno alla nosti 
Raccolta i così detti Classici italiani antichi, ci 
minciando da. Dante, cogli altri tre luminari po 
così i sommi storici, Macchiavelli, Segni, Varchi 
Giannone, Colletta ecc, ed ogni altro dei nost 
più sommi serittori, la lettura dei quali fu 1 
sempre e sarà ognora sommamenteraccomand: 

+ .Lo stesso praticheremo pegli autori delle est 
letterature, spagnuola, inglese, tedesca e france 
cosicchè non mancheranno i Cervantes, i Camdé 

i Shakespeare, i Gibbon, i Walter Scott, i Schil 

i Goéthe, i Lesage, e tutti insomma i più rinomal 
scrittori in ogni genere di letteratura delle sucdi 
tate nazioni. Da questo dato i compratori possofi 
formarsi una giusta idea; della nostra intrapresa,d 
cui singolar pregio intendiamo sia il sommo buati 
mercato, per cui lo- studioso col danato che un 
volta spendeva per comprare sei o sette delle! si 
vraindicate opere, ora acquista una copiosa 
blioteca. Ma la prosecuzione di quest’impresa 
penderà dai compwatori, perchè, senza esitarne 
vistosissimo numero, non si può avere un così *api 
nente buon mercato, Egli è solo col far pagar poco, 
a molti che possiamo dar molto per poco. Di 


Torino, Ul novembre 4851. 


Cugini Powpi E come 


Diritto Amministrativo* 


LEZIONI ff 
del Professore LIONE si 


Edizione seconda 


Torino, presso il Libraio Schiepatti : 
in via di Po. 


WOLFF L. ADOLFOÎ 
Professore di lingua tedesca — Piazd 
Caaigllo n.21 — Casa Melano —- Pianoi 3 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Maria Giovann 
Ballo; Lo Spirito danzante. i 
NAZIONALE. — Ripose. “DI 
D'ANGENNES. — La drammatica coimpaghia fri 

cese recita: Vaudevilles. 2 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: // Signor Dappertullo di ritori 
daî suoi viaggi. 3 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 


Romagnoli recita: Un Re in vacanza. — Lé 
Porte” segrele, i 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A2 novembre. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.010 god. 1 8.breL. 
1831» » fluglio» 
1848 —» » fsett. » 
1849 ». ». dluglio» 
1851 » » figrugno» 
1834 Obbl. 1luglio » 
1849 » 1 8.bre » 
1350 »i 1 agosto» 
18445 0(0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PUBBLICI 


79 30 50 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» “Banca di Savora . 
Città di(4 0{Ooltre Wint d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Gall. 1 giugno 


CANIBI Per brevi scadenze. 


Augusta 
Francoforte 5. M. » 
Genova scorto 
Lione 

Livorno . 

Londra 

Milano 


Rer tre mesi. 


253 34 
91 1 


99 50 
25 10 
9955 


Torino scorto”. . 


dopo la 


Pel fine del mese corrente © 


giorno prec. nella 
orsa.| mattina 


nella 
mattina 


giorno 
dope la 


TEC. 
orsa. 


Momete contro valuta legale o Higl.i di Banca. 


Compra Vendita 
ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto ; 
Perdita per ogni 1000 L..1 2 p. 0/00 
(I Biglietti si cambiano al pari alla Bunca. 


Pel fine del mese prossimo | 5 


GREGGIE 


26/27) 
97/28/61 50/60 
28/30/61 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . . 


Moresca  scevr: 
di gallettame 
Straccia 


Tipografia FenneRo E FRANCO, :Corzrada dell’'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 





















‘81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 













i librai. — Perle 
ario. — Firénze, 









‘fibraio, 20. Berrfer's Street. P. A. Delizy, 15. | 
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È Square. — Nuova 
), Broadway, camera n. 
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RIVISTA. 
Lettere di Napoli recano diffusi particolari, i 
pali confermano i cenni sommarii già pervenvtioi 
eda noi pubblicati sui muovi atti di sevizie, e sulle 
move persecuzioni di quell'improvido governo. A 
pretesto di sognate congiure, molte altre persone, 
fe-più delle quali nutissime per la niuna loro par- 
lecipazione a brighe politiche, sono imprigionate 
fra esse nuovamente alcune donne; agli imputati 
politici, che già stanno espiando la pena, inasprilo 
il carcere; iniziati altri processi, e in questi sia 
d'ora date dai giudici novelle prove di quella bassa 
servilità che fa degl’interpreti e custodi delle leg. 
gi, i ciechi strumenti delle ire di polizia, o della 
finesta imprevidenza del despotismo; fatti insom- 
ba e circostanze, dalle quali. pur ‘troppo emerge 
rhe in quell'infelice paese nulla ormai più rimane 
isperare.dalla virtù e dal senno degli uomini che 
governano. È i 
Dallo Stato romano anche oggi una lunga serie 
lisentenze le più per detenzioni d'armi, però niu- 
n fra queste è capitale, 
Il Costituzionale dà alcuni ragguagli circa una 
bduta del consiglio comunale di Firenze , nella 
nale si è discussa e deliberata con 2% voti. fa- 
birevoli contro soli 6 dissenzienti, la domanda per 
itorizzazione di un prestito considerevole, ‘allo 
‘npo di dotare la città di varie importanti opere 
lipubblica utilità. È rr 
(Nel Corriere Italiano troviamo altre lagnanze 
lill'amminstrazione austriaca‘ .in Lombardia, Ja 
fiale sembra ‘non giustificare appieno, neppure 
condo le.opinioni di quel giornale, tutt'altro‘ che 
llmagogico 0 rivoluzionario, i legittimi desiderii 
elle popolazioni. — Ieri lamentavansi ‘Je. infelici 
‘indizioni della industria e dei commerci perla ge- 
ierale stagnazione degli affari; ora.il Corriere si 
ole che non siasi attenuta la promessa di pren- 
lere ‘efficaci misure per la repressione attiva del 
tontrabbando. 
Argomento principale della polemica dei giornali. 
francesi è la probabilità di un accordo fra le varie 
frazioni della maggioranza; probabilità che, se.dob- 
biamo dar fede alle rivelazioni: di giornali serii. e 
l'ordinario ben informati, vanno rapidamente di- 
leguandosi i teatativi fatti per rannodare ì membri 
del circolo delle Piramidi a quelli del circolo della 
Via di Rivoli: lungi dall’ottenere il loro scopo sem- 
brano aver anzi affrettata la rottura, od accresciuta 
la disunione. D'altra parte la frazione legittimista, 
lappresentata dalla. Gazzetta di Francia, ha re- 
spinto con una certa apparenza d’acrimonia le 
proposizioni fattele in nome della Unione Eletto- 
rale per combinare la proposizione di un candi- 
(lato alla prossima elezione di Parigi. Cosicchè le 
congetture che si erano fondate sull’apparente ac- 
Scordo manifestatosi in seno agli uffizi vanno in 
‘fumò ; ed è smarrito nuovamente ogni filo condut- 
fe in questo politico labirinto. 
erò, dai ragguagli che ne manda il nostro cor- 
pondente,la massa della popolazione parigina 
Mom è disposta ad inquietarsi troppo gravemente di 
este peripezie, e il prossimo inverno si apnunzia 
illante. di sontuose feste e di molteplici diverti. 
enti, come se all'estremo suo orizzonte non sor- 
gesse il pauroso fantasma del maggio 1852. 
(La moglie di Kossuth è infine chiamata anch’essa 
î dividere le ovazioni che l'entusiasmo inglese tri- 
| Duta all'ex-dittatore. Un meeting di donne ebbe 
| logo a questi ultimi dì, e fu deliberato di offe- 
irle ùn indirizzo ed'un pranzo che ella promise 
| di accettare. E.il sultano avrà anch'esso ‘la parte 
Sta alle dimostrazioni della pubblica simpatia ; un 
indirizzo in. suo onore fu pure deliberato in una 
| Tecente e molto numerosa adunanza; rise 
Kossuth è atteso a. Manchester, dove Ja popolz= 
Zione si propone di festeggiario. più vivamente che 
mai, in compenso del rifiuto. del /ord-maîre ad 
| Aver parte, come tale, ad una dimostrazione po- 



















































È 


litica. Ta i 3 

VA tutte queste occasioni di-pubbliche esultanze, 
l'altra ne aggiunge la prossima ricorrenza del de- 
| timo anniversario. della nascita del principe di 
| Salles, che i. cittadini di Londra si preparano a 
‘celebrare connon equivoche dimostrazioni del loro 


alfetto e della loro devozione verso l'erede presun- 
tivo della corona, to p 
— La Dieta germanica sta occupandosi della’ nuova 
[Sostituzione che la città di Amburgo votava non ha 
| guari ; ma si erede che verrà giudicata troppo li. 
berale, e come tale respinta. Un altro argomento 
Opra il quale sarà in breve chiamata a deliberare 
Ji è quello della pubblicazione dei verbali delle 
‘sue discussioni ; Un progetto venne formulato in 
‘proposito; ma secondo avemmmo già occasione di 
&vvertire, la pubblicità non sarà che illusoria, a 
causa delle molte eccezioni che si vogliono man- 
tenere. À 98 
7 Da Vienna serivono che la stampa è quivi sempre 
l'oggetto di rigori grandissimi. Le nuove poesie di 
Heim furono proibite. 
ll Monitore Prussiano pubblica il decreto di 
Convocazione delle Camere per il 29 corrente, è la 
Gazzetta di Colonia annunzia che il ministro delle 
finanze, persona molto accetta al re, avrebbe dato 
è sue demissioni, perchè non si può: mettere d’ac- 
do-col suo collega della guerra, il quale vuole 
ceresca questo ramo di spesa, mentre pur non 
Sthanno fondi disponibili, né pronti e sicuri mezzi 
li procacciarne. i 
Scrivono da Madrid che fra le leggi prossime ad 
“sere “proposte alle Cortes. verranno. probabil- 
Ne in primo luogo quelle sulla Stampa e sulla 
Inistrazione comunale e provinciale. Dicesi 
dio che il governo pensi di ritirare la propo: 
una-via ferrita da Madrid al Mediterraneo, 
nda invece di presentare un quadro comples- 
l tulto il ‘sistema delle comunicazioni per 
ale, strade ordinarie o: canali per tutta la 
gie del regno. 















































fit 3; affianco alla Madonna degh'Angeir e presso tr 
a e O vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Viesseun, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
- Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet.-— Londra, P. 


Yorck, alla Redazione del giornate l'Eco :d° Italia, 
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GIORNALI ITALIANI. | 
Il Corriere Mercantile ha in data di Na-, 
poli 18 ottobre quanto segue : | 


Abbiamo ‘anco noi il famoso cavalletto romano. 
Una semplice ordinanza di polizia assoggetta alla 
pena delle verghe i ladruncoli, i coechieri ed ogni 
altro che can fischi, urli od altri atti disturbassero 
la pobblica tranquillità. Una commissione di poli- 
ziotti radunata sul momento comminerà sommaria- 
mente il numero delle vergate. Quest'ordinanza: 
annunzia una prorogazione di quella emessa dopo 
il 1820.in occasione dell’altra gloriosa ristorazione 
del dispotismo. Già ‘senza questo vari prigivnieri 
politici erano stati soggettali a così efficace metodo 
di persuasione. Ora, poichè né i ceppi, nè la fune, 
né la compagnia dei gendarmi e:dei birri possono 
fare. vergogna alle vittime della reazione, si vuole 
fare prova di questaltro saggio, il quale ha pure il 
grandissimo vantaggie di fure senza delle apparenze 
dei giudizi, e di poter talvolta brevi-mano spacciarsi 
di qualche debole corpo. Gli arghi del governo sono 
tanto moltiplicati, e le corrispondenze così paco 
: sicure, che assai difficile eosa riesce conoscere i 
particolari dei giudizi ‘e «degli orrori di province. 
Oltracciò. notare le. persone: ed .i danni è quasi 
sempre pericoloso, poichè il governo cresce a milie 
doppi le sue vendette contro di quelli. 

Diremo solo del compassionevole casa dell’avvo- 
cato Scipione Petrucci da Acerenza. Era questi ve- 
nuto in Napoli per assoggettare ai cerusici un 
fisliuol ‘suo di anni sette afffitto da maldi pietra. 
Ora, mentre seguiva la dolorosa operazione dentro 
un albergo; la-sospettosa polizia lo invade, e mena 
prigione il padre. 1l giovinetto sbigoitito-ed abban- 
donato ‘miseramente sì morì. Ill giudizio pei fatti 
del 15 maggio procede orribilmente. I più valorosi 
avvocati sono stati obbligati a non tenere la difesa, 
benchè ciò torni anche ad essi di onta eterna, ed 
altri sono impediti perchè fatti rubricare. Si vuol 
costringere alla difesa officiosa!.... Allo studio 
delle centinaia dei volumi dei processi sono messi 
cento ostacoli, e benchè pochi gli avvocati, si è 
inibito loro di farsi assistere da altri a leggerli e 
di trascriverne sillaba. Si vede chiaro chè la corte 
vuole conoscere solo la verità, null'altro che la. 
verità desiderata dal padrone. Gl’imputati sono in 
dubbio se debbano dichiararsi in istato di oppres- 
sione, rinunciando a così ipocrita difesa. 

Un incidente di questo giudizio. varrà a ribadire 
la lode di luminosa giustizia data ai magistrati 
penali di Napoli, da un di loro (giudice Mandarini) 
nella sua famosa scrittura ‘contro Gladstone. La 
gran corte criminale, dopo aver messo fuori causa 
due accusati di quel reato, Giuseppe Dardano e 
Giovanni de Stefano contraditicendo alla medesima 
sua decisione, e senza che fossero sopraggiunti 
nuovi lumi sulla pretesa‘loro colpabilità, volle 
tradurli nel giudizio, Ma perottenersi ciò avrebbe 
dovuto rinnovarsi intieramente l’atto di accusa nel- 
l'interesse. di tutti. Pur non dimeno la gran corte 
immaginò un nuovo modo di procedimento. Emise 
ella:una, decisione. di sottopesizione ad accusa a 
guisa di supplemento e.di apperdiee pei soli Dar- 
dano e de Stefano; nè curò almeno di notificarla 
agli altri giudicabili, i quali avevano diritto ed in- 
teresse all’intervenzione dei nuovi aggiunti, ed alle 
loro dichiarazioni ed eccezioni. Ma la corte supre- 
ma è ancora più zelante della corte criminale. 1} 
25 di settembre la decisione di sotioposizione ad 
accusa intimavasi a Dardano e de Stefano. 1 giorno 
medesimo eglino e l'avvocato loro Giuseppe de Vivo 
producevano rzcorso per annullamento, deducendo 
per amendue l’inviolabilità dei precedenti giudizi, 
e per de Stefano specialmente la ‘sua qualità di mi- 
litare, e quindi l’incompetenza della gran corte. 
La sera di questo stesso dì il processo. era rimesso 
al ministro di grazia e giustizia, il giovedì 24. set- 
tembre,. era spedito alla corte suprema, ed alle 
ore 9 antimeridiane del seguente giorno, venerdì 
25, il ricorso trovavasi già discusso e rigettato, 
senza mettersi la causa a ruolo, senza avviso agli 
avvocati e quindi senza difesal... Fra dieci minuti 
era stato destinato il relatore, fatto il rapporto 
della causa, discusso e. rigettato quel giustissimo 
richiamo dei due accusati!!... Questa è la magistra- 
tura fedele alle sue tradizioni, e che non di- 
seende a paragonarsi con coloro che reputa suoi 
ausiliarii!... E più di tutti ne fa fede il suddetto 
grave magistrato scrittere. La pubblica discussione 
di questa causa ‘avrà luogo ai primi di dicembre. 
Matorniamo alle gesta degli altri satelliti del pa- 
drone, izelantissimi poliziotti. Atterrito il governo 
dalla prospettiva del 1852, dispone armamenti e 
provvisionì per le frontiere, e cresce i terroripub- 
blici. Incarcera sempre nuovi individui, ed inveisce 
coi prigionieri. Esordio alle più cospicue carcera- 
zioni suol essere la voce di amnistia. La sparge la 
polizia, come sintomo delle clementi disposizioni 
del sovrano; poscia buccina qualche nuova orribile 
congiura, e sil vibra sopra spaventate famiglie a 
rovistare e carcerare, a nuovi argomenti dell’in- 
concepibile ingratitudine dei demagoghi, onde si 
fa rimanere corto Peffetto delle grazie borboniche. 
Ma questo giuoco è stato tante volte ripetuto clie 
farebbe ridere se non si trattasse di criminali per- 
‘secuzioni; onde quando si ode amnistia, vedi di 
qua e di là chiydersi sgomentata la gente. 

La penultima congiura fu scoperta una setti- 
mana addietro, la congiura detta Gallinaria, ten- 
dente nientemeno che a rubare. polli dalle case 
dei popolani , sotto pretesto della. malattia che li 
affligge. Questa voce fu sparsa. ad arte in tuita la 
città e sue vicinanze da agenti di polizia detti co- 
miunemente feroci, col fine di metter buglia, e far 
nuovi arresti, ed intanto acchiapparsi i! pollame. 
Fecero però poco frutto; chè il popolo ne rise as- 
sui, e disse agli agenti: piglialevi pure 1 polli, non 
vi daremo pretesto di pigliar noî. Non per tanto 
alquanti furono gittati in carcere come congiura- 
tori gallinari. Seralmente , lungo la via della pre- 





o fettura di polizia; si vede passare un numero di per- 


‘e vari galantuomini, tra cui i signori avvocato Gri- ! 
; aldi, Aniello Gaeta e Pietro Giuliani, e la came- 


{con rigore dal carcere di Santa Maria Apparente 
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sone condottevi prigioni. 
Fra esse sono conosciuti un cinquanta popolani, 


riera di quest'ultimo. A Poggio Marino, comune di 
soli 4800 individui, di. cui 13 si trovano già con- 
dannati ai ferri per/imputazioni. politiche, sono 
stati il 10 di questo ottobresarrestate altre 39 per- 
sone tra gentiluomini e wHlici. A. molti: provin- 
cialî si è dato ordine di sffattare entrò 15 giorni. 
Il deputato Amodio cogli altri imputati politici di 
Prazin, Avitabile. ex-maggiore della. guardia na- 
zionale, e il deputato De Luea sono stati trasferiti 





nelle fetide prigioni della Vicaria, sotto pretesto 
di aver essi tentato di evadefe. In questo carcere, 
e a S. Francesco i rigori ‘s0N0 cresciuti di molto. 
È inibito ai prigionieri di veder anche i più stretti 
«parenti, Dicemmo  pentltigta; ta congiura Gal- 
inaria (più tremenda della Catilinaria ) poichè 
ultima era un.altro romanzo della\ paurosa, quanto 
infernale officina della polizia : Urla evasione pre: 
meditata tra ‘imputati:di varit chreeri per com- 
movere ‘il paese !!... conicentomila) baionette, con 
fortificazioni accerchianti la città,|e con tanto mi- 











lica, e perciò menati nelle segrete del castello del. 
l’Ovo. Contro l’ultimo ‘pesan oodii speciali dell’eser- 
cito, perchè creduto autore della mprte del capitano 
svizzero De Murald nella faziong del 15 maggio. 
Ma contro gli ‘altri due, stati nbl 1848 il primo 
direttore, e l’altro capo di dipartimento del mini- 
stero della polizia , è perciò concitata tutta la fa- 
lange della polizia attuale per rabbia del passato, 
e per personali vendette. Il Tofanp non aveva im- 
putazione di sorta alcuna , era stato imprigionato 
solo per togliere a Poerio un difen ore caldo e sa- 
piente. Il Trinchera non poteva ragionevolmente 
entrare in nessuna categoria id'imputazione, lo sì 
tassò del 15 maggio. (E 

Ma il cemento del carico era troppo fragile ad 
onestare una condimna. Egli è però|che:la feconda 
vena della polizia ha dato un'altra scaturigine per 
questi privilegiati cordiali suoi nemici. Noi com- 
piangiamo in Tofano un padre'di.lugga famiglia, 
un cuore vivo e desto al soccorso degli infelici, 
un avvbcato dotto e zelantissimo ed un egregio 
cittadino; nel Trinchera uno squisito istinto mo- 
rale, che spiega il cittadino;otlimo ‘e l’eccellente 
filosofo, ed un cuore retto. si assimila felicemente 
con non comînale erudizione. Inteso al bene della 
gioventù ha sempre con coraggio e fino discerni- 
mento promulgato ottime opére tranoi; ed utili 
‘insegnamenti. Le rare: dotidivquesti due egregi 
uomini sono appunto la.loro eolpa, ed in uno ,, od 
in un altro modo dovranno pagarne il fio. Saran- 
no condannati. Faccia Iddio/che la polizia ci vo- 
glia rendere falsi profeti./ ì 

Che diremmo poi dei eondannati. politici! Il 
tratiamento è più duro a seconda della importanza 
delle persone, Poerio, Pironti,; Nisco, Braico, Do- 
ao, Errichiello ecc., cheeehé ne dica l’impudente 
autore della risposta a Gladstone, sono ridotti alle 
più crude sofferenze. Dai tre ultimi infuori, gli al- 
cri;che ‘abbiamo nominati, divenuti infermi per 
pessimo vivere, passati ‘all'ospedale, sono. stati 
messi al puntale, ed obbligati a cibarsi. del nero 
fetido pane del bagno. Le leggi concedono anche 
agli ergastolant un soccorso sui proprii beni. Ora 
a Poerio, per ‘esempio, sì permette appena un 
aiuto di grana 10 al giorno, che per le tante sot- 





























mezzo, da bastare alla sus istenza giornaliera! Poe- 
rio, il meno giovane dei ‘detti suoi compagni di 
pena, stato sempre malsano, già accasciato dalle 
vecchie sofferenze del carcere, che vede sulle ro- 
vine dell’illustre e già numerosa casa Poerio seder 










è 


sola la rispettabile e vecchia madre sua, a cui la 
i 


do 


pietà di Dio vela lo sguardo della mente per man- 
tenerle la vita , Poerio affranto soprattutto dallo 
scempio della patria, vive angh’esso per forza della 
fede nella virtù, e per l’amore del proprio paese, 
e perchè libero delle passioni, dell'odio e della 
vendetta, che lascia tutta (hi suoi. nemici. Vera- 
mente dove ha un martire gotanto glorioso la ter- 
ra che il sostiene non può essere sterile di libertà. 
Se Poerio ‘non soffrisse così rudelmente e nobil- 
mente, Napoli sarebbe men filente nei suoi futuri 
destini. Noi compiangiamo l’uòmo; ma ci consolia- 
mo,del martire illustre: la. misura della gloria è 
quella della persecuzione. È 











GIORNALI STRANIERI. 

La Patrie pubblica la seguente lettera 
direttagli dal conte Avigdor. 

L'Assemblee Nationale ha la buona sorte di 
possedere a Torino un corrispondente; la veracità del 
quale non può essere posta in dubbio. Egli appar- 
tiene alla famiglia di quei profeti di cattivo augu- 
rio, che trovano sempre modo di predire il male 
ovunque il foro partito non regna. Se il bene 
esiste lo si trasforma un poco, dichiarando cattive 
le intenzioni; si ama meglio. cercare il male colà 
dove esso non esiste , che confessare con sempli- 
cità e schiettezza la possibilità del bene in un go- 
verno che si combatte e che si odia, 

Un fatto incontestabile scaturisce dalla lettera 
di Torino pubblicata il quattro di questo ‘mese 
nell’Assemblée Nationale; ‘un'fatto efficacissimo, 
il quale per sè solo è capace'a smentire. tutte le 
asserzioni da sei. mesi in qua. poste innanzi dal- 
l'Assemblée sugli Stati Sardi ;- un fatto che dimo- 
stra essere state calunnie tutte le accuse di rivo- 
luzionario, di socialista , di assassino, di governo 
senza: forza e senza energia, sottoposto alle pas- 
sioni popolari; tutte gentili amenità di cui è stato 
coperto il governo e la nazione Sarda da una certa 
stampa periodica. 


l'orrori! Dio sa se non è con questa speranza che 


trazioni inevitabili si riduce a. soli grana tre e. 
3 





In ‘mezzo: alle. preoccupazioni interne: questo 
fatto può passare inosservato in Francia; io però 
desidero ‘metterlo sotto gli occhi del pubblico. 
Una riunione di 2000 ‘operai ha testè avuto luogo 


l'a Torino (conservata la debita proporzione è lo 


Stesso come se si dicesse che a Parigi vi è stata 
radunanza di 15 a 20 mila operai). Questi due mila 
operai hanno banchettato, hanno fatto dei toast, 
ed.il ferocissimo Brofferio (uomo d'altronde ec- 


cellente) che vi presiedeva , ha pronunciato dei 


discorsi incendiari sulla libertà d’Italia, sul despo- 
tismo ela regalità, in modo che quante volte il no- 
me di Vittorio Emanuele 1I si pronunziava. era 
accolto con applausi entusiastici, con grida, dimo- 
strazioni ed evviva frenetici. i 

Il corrispondente dell’Assemblee Nationale vor- 
relibe contestare la lealtà di queste espressioni di 
attaccamento del popolo pel Re.; vorrebbe atte- 
nuare il significato di questa imponente attitudine, 


operai, 

Essa può liberamente accusare d’ipocrisia due 
mila individui, può liberamente credere piuttosto 
al veleno che è nascoso, che alla lealtà che si ap- 
palesa; ma quello che non può contestare, nè ne- 
gare o travisare, Quello che pare l'abbia sorpresa, 
meravigliata, e che sembra aver prodotto anche 
una certa rivoluzione nell’ordine delle sue idee. si 
è « che compiuto: il banchetto ognuno ritornò a 
casa propria, e dormì il sonno del giusto, ‘mentre 
il governo dormi con la maggior sicurezza del 
mondo. « (Assemblée Nationale del 4 novembre). 

Eccovi adunque un paese, forse l’unico in questo 
istante sul continente europeo, ove due mila operai 
si riuniscono liberamente, esprimono altamente le 
loro opinioni politiche, dimostrano il loro attacca- 
mento inalterabile alle leggi fondamentali del paese, 
ed'alla persona del loro giovane sovrano. 

Quel popolo è posto in conto di demagogo e di 
poca maturità pel regime rappresentativo. A fronte 
di:questa prova irrefragabile della sua assennatezza 
e della sua lealtà, si ardirà ancora accusarlo? Non 
è forse questo una prova, che quel gabinetto tor- 
turato dall’Assemblée Nationale conosce profon- 
damente il prese da.lui governato? Il paese poteva 
dormire perchè sapeva che le cattive passioni non 
si svegliano. che quando si soffocano gli. slanci di 
una giusta libertà. Gli operai a Torino potevano 
radunarsi, poichè sapevano rivendicare i. privilegi 
dei popoli liberi senza smarrirsi fra gli eccessi. 

A Parigi un banchetto fece scoppiare la rivolu: 


zione di Febbraio; a Torino un banchetto ha per. 


risultato di provare un’altra volta che la nazione 
eta matura e degna di possedere le. istituzioni li- 
berali. Ma si potevano temere mille ‘eccessi e mille 


il corrispondente dell’Assemblée Nationale ha va- 
licato i monti, ed invece di trovare la nazione alle 
prese col governo, scorge l'accordo, l'armonia, la 
pace, la concordia regnare ovunque. Veggo quanto 
questa confessione gli abbia dovuto costare, Essere 
testimonii di quest'ordine e di questa‘ tranquillità 
quando si sono fatti tanti pronostici di tempeste; 
vedere.due mila operai i quali dopo ‘aver bevuto 
si ritirano in casa, senza avere nemmeno pronun- 
ziato un grido sedizioso, senza aver cagionato il 
ménomo disturbo, conducendosi come una nazione 
vecchia nella libertà! % 

Dov'è adunque questo popolo torbido, questo pe- 
polo di demagoghi e di rivoluzionarii senza fede 
nè legge, questo. ricettacolo delle più malvagie 
passioni, questa nazione .interà, la di cui esistenza 
era un pericolo, una minaccia per l'Europa 2 E 
questo governo | e questo gabinetto ! il quale non 
ha fatto suonare le campane a stormo, nè conse- 
gnata la guarnigione, nè posto in moto la polizia; 
ma che ha osato addormentarsi nella placida quie- 
te del giusto! Egli sapeva adunque di poter dor- 
mire, ed il fantasma della paura, questo cattivo 
consigliere dei governi che stanno in pericolo, non 
lo ha turbato; sarà ancor meno intorbidato nei 
suoi riposi dalle obbliganti amenità racchiuse nelle 
lettere del corrispondente dell’Assemblée Natie- 
nale sopra il signor Luigi Farini, nuovo ministro 
della pubblica istruzione. 


lo avverto caritatevoImente l’Assemblée. Natio- 
nale che essa perde il suo tempo accusando il 
nuovo ministro. Il signor Farini è un uomo di cuo- 
re, istrutto, di conoscenze svariate, di carattere 
fermo e dotato di una avvedutezza sufficiente per 
rispondere vittoriosamente a tutte le calunnie del- 
l'Assemblée Nationale, e di abbastanza huon sen- 
so per disprezzarle tutte. Le studiate reticenze, 
le ingegnose supposizioni, con ‘tanta piacevolezza 
messe fuori dal corrispondente dell’Assemblée Na- 
tionale non distruggeranno punto i fatti. Il signor 
Farini ha abbandonato Roma appena vi venne pro- 
clamata la repubblica , il-che non dimostrerebbe 
in lui un grande amore per il governo repubbli- 
cano. Vi rientrò col santo Padre e fu collocato nel» 


l’amministrazione papale. Ma col suo carattere'non; 


si cangia punto di convinzioni. Il signor Farini ha 
creduto alla bontà del regime costituzionale , ha 
diviso gli errori, ed aveva creduto alla possibilità 
del programma Rossi. 

Questo programma essendo stato abbandonato, 
il signor Farini si allontanò dalla città eterna por- 
tando con sè undoloresincero. Non si può adunque 
considerare a Roma, se non si fa con mal animo, 
l’entrata sua al ministero come un segno dell’umo- 
re poco conciliativo del gabinetto di Torino verso 
S.S. 

Il gabinetto di Torino non cangia nè la sua po- 
litica nè Je sue opinioni. Esso rispetta come il Par- 
lamento e la nazione Ja santa sede; e ‘ne ha dato 
testè una-prova mandando a Roma un ambasciatore 
che gode. tutte le simpatie della corte papale. ll 
gabinetto di Torino concede tutto ciò che gli sem- 
bra giusto di dover concedere. Ma lo ripeterò an- 
cora, nè i clamori, nè gli insulti, né le calunnie, 
nè le falsità, nè le adulazioni stesse potranno, oso 
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sperarlo, farlo; deviare dalla regola di condotta che 
si è imposta. 3 
Governare colla ragione, governare colla giu- 


stizia, non governare inutilmente, non far:scapitare 


l'influenza del governo usandola in puerilità , non 


fare ‘intervenire il potere dove non ha che fare, 
confidando nel senno della nazione, confidare in 
lei per eccitarla a rendersi sempre più degna di 
quella confidenza; ecco il programma di questo 
gabinetto così storto e così generosamente eriti- 
cato dall’Assemblée. Nationale. Quando dimenti- 
casse questi principi elementari di ogni governo 
solido, durevole, sensato e giudizioso vi sarebbero 
degli uomini nel Parlamento per ricordarglieli, 
l'opinione; pubblica per accusarlo;la nazione intiera 
per ricondurlo sulla. buona strada; la sola capace 
di far scansare le rivoluzioni ,.di antivenire i com- 
movimenti europei, i quali sono sempre il risultato 
dell’esaltazione e dell’ingiustizia dei partiti estremi, 
di questa. calma ammirabile di questi due mila |" 5 È 


Togliamo da un articolo dell’Ordre del 9 
novembre ; 
EInvano.ripete il Siécle, non come una minaccia, 
dice, ma;come un fatto: « 0 il suffragio untiver- 


sale, 0 una rivoluzione.» Invano il signor di Gi- 


rardin affetta di gridare : La legge è tradita, come 
voi lo temevate, dal potere esecutivo; dunque essa 
è morta! 5 

Malgrado codeste sinistre predizioni che fanno 
risuonare i diversi organi del radicalismo, noi siam 
certi che la legge del 31 maggio sarà conservata, e 
che l’obbedienza dovuta dalle popolazioni ad ogni 
legge liberamente ‘votata dai poteri regolari del 
paese, non sarà per mancarle. Noi dobbiamo anzi 
credere che essa otterrà, come sta per uscire dalle 
nuove: deliberazioni dell'Assemblea, il concorso del 
potere esecutivo. 3 

Perchè ‘avvenisse diversamente, bisognerebbe 
prima che il presidente della repubblica dimenti- 
casse tutti i suoi doveri e si rendesse colpevole di 
un delitto d’alto tradimento, ricusando di far ese- 
guire gli ordini sovrani dell'Assemblea  Jegislativa. 
Ora, malgrado le perfide insinuazioni de’suoi nuovi 
alleati della Montagna, noi non possiamo supporre 
il presidente della repubblica capace di abbassare 
a questo ‘punto l'alto carattere di cui è rivestito. 
Finchè non abbiamo prova del contrario, moi dun- 
que crederemo: che il capo del potere esecutivo 
non mancherà al mandato che egli ha ricevuto 
dalla-Francia, e che veglierà fedelmente alla ese- 
cuzione delle leggi, anche allora quando certuna 
di codeste leggi ferissero le sue proprie simpatie. 

Ma:se le nostre previsioni fossero deluse, se il 
presidente della repubblica, tradendo tutti i suoi 
giuramenti, ‘abbandonasse Ja difesa delle leggi, 
toccherebbe all'Assemblea cl .pensarvi. Allora le 
serebbe imposto un nuovo dovere. Essa avrebbe a 
prendere misure decisive per proteggere la lega- 
lità, per arrestare la Francia sul fatale precipizio 
in cui vedrebbesi trascinata, se una volta. venisse 
dato il funesto esempio di una minoranza faziosa, 
predominante la sua volontà per mezzo dell'auda- 
cia e della violenza. 

Noi conosciamo le intenzioni. patriotiche della 
maggioranza in tutte: le sue gradazioni, e siamo 
convinti che se la trista estremità, cui alludevamo; 
sventuratamente si presentasse, quegli stessi tra i 
membri che non si mostrarono finora i più confi- 
denti, non porrebbero nè indecisione, nè debo- 
lezza nel compimento dei loro doveri, 


Fin d’ora noi possiamo provare che l'aggressione 
senza misura e senza scusa, diretta contro la legge 
del 31 maggio dal messaggio presidenziale, attac- 
co che doveva, secondo il signor E. di Girardin, 
gettare il disordine e lo spavento nelle file della 
maggioranza, non ebbe altro risultamento che di 
raonodarlo. 


Riportiamo dal Times deì 7 novembre le 
considerazioni seguenti sull’ estrazione del- 
l'oro dalla California: 

Alla horsa di Londra cominciano di nuovo a 
preoccuparsi degli effetti probabili della sovrab- 
bondanza dell'oro. La California continua a dare 
più che non si credeva, e l’Australia altresì pro- 
mette il suo contingente. Tuttavia vha un fatto il 
quale fa sperare che non vi sarà perturbazione. 
Quando furono scoperte le miniere della California 
si credeva.che 8 o 40 milioni di sterlini gettati 
egni anno nella circolazione produrrebbero, degli 
strani effetti; senonchè speravasi che dopo un 
anno o due diminuirebbe il prodotto delle miniere. 
Invece esso crebbe. i 

Nel 1850 si ricevevano dalla California 12 milioni 
di sterl., e pei primi 9 mesi del 4851 si contano 
già 15 milioni, Tuttavia non iscorgemmo alcuna 
perturbazione. Si giunse dunque a credere che la 
domanda aumenta coll’attività del commercio e che 
il sopravvanzo annuo sarebbe facilmente assor- 
bito. 

Quest’idea, quantunque comune a molti valenti 
economisti, ci pare affatto erronea. It solo sintomo 
apprezzabile d’ una sovrabbondanza d'oro sarebbe 
un cangiamento nel valore relativo dell’ oro e del- 
l’argento, od un rialzo considerabile nel prezzo di 
tutti i prodotti. Ma il considerabile spostamento 
d'argento che si fece in Francia, spostamento pre- 
visto, impedì il primo indizio di farsi sentire, e Je 
modificazioni del nostro sistema commerciale ope: 
rarono su tutti i prodotti un ribasso che neutra- 
lizzò ogni contraria influenza. 

D'altra parte la banca di Francia tiene nei suoi 
sotterranei 8 milioni di sterlini oltre ciò che pos- 
sedeva nel 1849. Mai non si spinse a tal punto il 
sistema di sotterrare l’oro e l'argento che sul con- 
tinente da 5 anni. Inoltre l'emigrazione irlandese 
e le Indie sottrassero una enorme quantità di nu< 


‘merario. 


Molte circostanze eccezionali pertanto ebbero 
luogo onde non possiamo asserire che la dimanda 
d'oro sia tanto considerabile da assorbire 45 mi- 





lioni di sterlini di più all'anno. Del resto non si 
tratta. di soli 45 milioni. La produzione della Cali- 
fornia non ha altri limiti che la sua popolazione e 
il lavoro delle macchine. Se ne-ricaverà 60 milioni 
quanto 15, e la circolazione totale dell'oro non è 
che 400 milioni. 

È luinque assurdo. il dire che tutto andrà come 
altra volta e secondo il vecchio andazzo. È meglio 
premunirsi contro l’avverire e. proporzionare le 
proprie forze alle probabilità del domani. 


Torino, 12 novembre. 


Ci viene riferito che monsignor Fransoni 
abbia immaginato di istituire nel seminario 
di Torino un corso compiuto di scuole teolo- 
giche } edi fare della frequentazione di 
queste la condizione ‘assoluta ed imprete- 
ribile della ammessione agli ordini sacri. 

Non sappiamo qual parte possa esservi di 
vero .0,di falso in questa notizia, ‘e la regi- 
striamo qui unicamente quale una dicerìa 
che si va in questi giorni susurrando in 
paese. Ma fatta supposizione che possa real- 
mente confermarsi, secondo alcune circo- 
stanze paiono persuadere, ci sia lecito lo 
esporre alcune considerazioni che ci sorgono 
spontanee in mente. 


L'atto di monsignor Fransoni in se me- 
desimo nulla avrebbe di'censurabile; diremo 
anzi più, che lo troviamo perfettamente lo- 
gico e consentaneo a quei principii che vor- 
remmo vedere in modo, più esplicito e franco 
riconosciuti ed. applicati al governo dei rap- 

‘porti fra Je due società. 

Diffatti la collazione degli ordini sacri è 
cosa. che. per propria essenza deve spettare 
esclusivamente al potere ecelesiastico ; quelli 
che.sono dalla. Chiesa delegati. a ‘conferirli, 
dovendo pronunciare, e secondo coscienza, 
un giudizio sicuro intorno la' capacità e di- 
gnità di chi aspira a conseguirli, è giusto e 
ragionevole che appongano alla. collazione 
d'essi ordini quelle; condizioni che credano 
fondatamente essere. più acconce a procurar 
loro una sufficiente cognizione del concorso nel 
candidato di tutte quelle doti morali e in- 
tellettuali, che lo denno'far meritevole del 
grado e dell’ufficio al quale: aspira. E non è 
dubbio che fra codeste condizioni possa ra- 
gionevolmente esservi pur quella di avere 
compiuto un corso di studii teologici sotto 
professori benevisi all’ ordinario , o nelle 
scuole medesime che. questi per avventura 
abbia a tale scopo istituite, 

A rigor di principii impertanto l'atto che 
si attribuisce a monsignor Fransoni non po- 
trebbe dar luogo ad alcuna giusta e fondata 
recriminazione. Ma ‘allo stato ‘attuale delle 
cose, e guardando alle presenti condizioni 
nostre, essa potrebbe assumere certe appa- 
renze di ostilità, e dar luego ad interpreta- 
zioni non tutte benevole, nè consone tutte a 
quei sentimenti di mutuo accordo, dai quali 


desidereremmo veder congiunti fra di loro! 


i due supremi poteri, in man dei quali è il 
buon governo spirituale e temporale della 
umana società. E non manca sin d’ora chi 
vada susurrando. ‘l’ istituzione di quelle 
scuole essere un ripiego per impedire indi- 
reltamentei chierici dal frequentare le scuole 
teologiche «dell’università. 

Noi neppure vogliamo indagare se in que- 
ste voci sia o possa essere alcunchè di vero. 
Troppi già sono i pretesti alla diffidenza ed 
alla discordia, perchè giovi l’andar cercan- 
done.altri in ipolesi più o. meno avventate 0 
capricciose. Bensì ci fermeremo al nudo fatto | 
per analizzarne imparzialmente le logiche, e 
naturali conseguenze. 

Evidentemente le scuole teologiche della 
università riesciranno superflue , dopo Ja 
istituzione d'altre simili nel seminario arci- 
vescovile; massime se-la frequentazione di 
queste venga dichiarata obbligatoria. Niuno 
vorrà per sola sele di dottrina far due corsi; 
e dovendo scegliere fra l’uno e l’altro; ‘cia- 


mente ecelesiastiche, e nelle quali per con- 
seguenza non è competente. 

Nè la difficoltà sarebbe tolta di mezzo, ma 
solo muterebbe natura , se lo Stato rinun- 
ciasse alla ingerenza ‘e sorveglianza di 
questo insegnamento, perchè in tal caso 
avrebbesi l’altro controsenso, quello cioè di 
una spesa che lo Stato sopporterebbe ‘per 
una istruzione che sfuggirebbe al suo sinda- 
cato, e-per lo stipendio di professori che 
potrebbero impunemente bravare da sua. au- 
torità. - 

Laonde,,:per queste considerazioni, par- 
rebbe sotto ogni rispetto assai più conve- 
niente ed opportuno, che lo Stato ‘si aste- 
nesse affatto dallo insegnamento teologico. 

Nè ci si appunti di contraddizione se 
oggi. proclamiamo questo principio; e pro- 
pugnamo. questo sistema, mentre invece in 
occasione della discussione del bilancio della 
pubblica istruzione avversammo le. propo- 
sizioni di coloro che volevano eliminate le 
somme in quello stanziate per codeste scuole. 

‘ Non.-è punto che altre fossero allora 
dalle presenti le convinzioni nostre, ma 


“I bensì altre erano le circostanze di fatto nelle 


quali si versava. 

A quell'epoca Ja eliminazione di essa 
somma parve nulla più che un alto di osti- 
lità, 0 di rappresaglia ; trattavasi. di un 
volo politico, anzichè di un provvedimento 
economico 3 motivi di alta convenienza 
sconsigliavano quindi quella deliberazione. 

Presentemente i termini della questione 
sono tutt’altri ; non è più il governo, non 
è il Parlamento che prendano’ la iniziativa 
di una decisione che altrimenti avrebbe po- 
luto dar luogo a torte interpretazioni , ma 
bensi è monsignor Fransoni medesimo, il 
quale ‘con un alto suo, libero, spontaneo, 
rende necessario questo provvedimento!; ‘è 
monsignor Fransoni che istituendo - nel pro- 
prio seminario altre scuole per la -teologia, 
avoca a se medesimo questo insegnamento, 
e mostra di volerne essere il solo dispen- 
satore. Il governo sopprimendo il corso teo- 
logico nella università dello Stato, mentre 
procurerebbe un discreto risparmio allo 
Stato, non farebbe che secondare le inten 
zioni probabili di monsignor arcivescovo, 
ed applicare quel medesimo principio del 
quale questi sarebbesi fatto promotore; sic- 
chè lungi dal vedervi alcun atto ostile, o 
ingiurioso, dovrebbe riconoscere in ciò il 
corollario logico e naturale delle premesse 
che col. fatto. proprio avrebbe poste egli 
medesimo. 

Tali sono le considerazioni che quella 
novzia, vera o falsa che ella sia, ci ha 
spontaneamente suggerite; e quali il pen- 
siero rapidamente. ispiravale, noi le. sotto» 
poniamo alla attenzione dei lettori, del go: 
verno, e del Parlamento, in attesa d’ulteriori 


ragguagli che in modo più positivo ci chia-' 


riscano sulle intenzioni vere di monsignor 
Fransoni, perchè si prendano que’ provveli- 
menti che siano im realtà più opportuni e 
convenienti col duplice interesse della reli- 
gione e dello Stato. 


L’ avvocato Emanuele Bollati, già noto 
favorevolmente agli studiosi delle scienze 
giuridiche per altri lavori, nei quali una 
soda e variata istruzione vedesi accoppiata 
ad un ingegno maturo e perspicace, ha con 
ottimo divisamento posto mano alla pubbli- 

cazione di una serie di scritti dei migliori 
autori germanici, per sua cura raccolti e 
volgarizzali. 

Crediamo di far cosa grata ai nostri let- 
tori riproducendo alcuni passi del program- 
ma che precede il manifesto di associazione, 
e nel quale è con molto acconce parole ri- 
vendicata la dignità, e chiarita la impor- 
tanza di una scienza, lo studio della quale 


scuno darà: naturalmente la preferenza a''non mai, crédiamo, fu così opportuno e ne- 
quello che solo può condurlo alla sua meta ; | cessario' come a questi tempi di emancipa- 


cioè al corso teologico del seminario dichia- 
rato indispensabile per la consecuzione degli 
ordini sacri. 


7 


; 
| 


zione della. ragione individuale , nei quali 
non. è. principio, per quanto evidente, di ves 
rità e di giustizia, not è autorità, per quanto 


Ciò posto a quale scopo, 0 per quale ra. | antica e ammirabile, che si possa lusingare 
gione conserverebbesi nelle università dello | di sottrarsi allo esame ed alle discussioni 
i di una crilica implacabile, e talvolta anche 


Anzitutto, esso per indole sua propria è | ‘Oppo passionata ed ingiusta. 


Stato l° insegnamento teologico? 


piuttosto di spettanza della società  ecclesia- 


Il dispotismo cerca nella passione brutale 


stica che non del potere laicale ; e per certi € Violenta il rimedio contro codesta ten: 


rispetti, sembra perfino che abbiavi quasi 


un controsenso nell’obbligo che ora lo Stato | | 
si assume di insegnare la teologia. Giacchè! ! solo riparo conveniente, e ad un tempo il 


egli è vero che la fa insegnare da 
stici; ma siccome. a suo talento li 
o li rimove; siccome riserbasi una 


nomina, : 


ecelesia-! 


I 


denza dello spirito moderno ; presso i po- 
i poli colti e liberi, la soda istruzione è il 


solo che possa in realtà riescir di qualche 


‘efficacia. La soda e vera istruzione ponendo 
generale in -chiaro quanto possa esservi di vero e 


e suprema sorveglianza, come su tuite le. quanto di fallace nelle varie dottrine e nei 
altre, così pure su queste scuole di teologia, | vari sistemi , mentre ci salva dagli errori 


ne viene, che lo Stato si erige, fino ad della teoria , 


ci premunisce anche’ contro 


un. certo punto, a giudice in materie pura» ' gli eccessi della pratica. 


IL RISORGIMENTO 


Pan ve cai me 


La filosofia del diritto compie questo! da Hegel sembra del tutto cessato. La quale 


nobile e rilevante ufficio per rispetto alle 
due scienze che hanno fuor d'ogni dubbio 
una più diretta ed immediata influenza sulle 
condizioni dei popoli, vogliam.dire la giuri- 
sprudenza è la politica. Laondé; promuovere 
lo studio della filosofia del diritto, agevolare 
l’accesso delle fonti principali: del medesimo, 
aiutarne in qualunque guisa i progressi; è, a 
nostro credere, far atto di'savio ed accorto 
concittadino ; è un consolidare le basi dell’or- 
dine sociale e delle liberali istituzioni, pro- 
curando loro la sanzione della scienza, che 
non. è certo la meno efficace a'radicarle pro- 
fondamente nell’affetto'e' nella devozione dei 
popoli. Imperoechè la scienza conferisce alle: 
istituzioni quell’autorità morale che indarno 
cercherebbero altrove, vogliam dire, quella 
che nasce dalla convinzione dell’intrinseca 
bontà degli ordini che essa dimostri consen- 
tanei ai grandi principii del vero e del 
giusto, 

Per queste ragioni l’opera del sig. Ema- 
nuele Bollati «vuol essere raccomandata non 
solamente ai cultori degli studi teorici e 
scientifici, ma offre pure molte parti di evi- 
dente utilità a tutti coloro che in modo qualun- 
que abbian mano nei pubblici negozi. Epperò la 
raccomandiamo caldamente ai nostri lettori, 
come impresa dalla quale può venir lustro e 
decoro alla comune patria, e non piccolo gio- 
vamento alla scienza non solo, ma eziandio 
ai sodi e reali osresi della nostra. li- 
bertà. 

A maggior dimostrazione delle quali as- 
serzioni ne giova/ conchiudere riferendo al- 
cuni passi del programma che |’ egregio 
autore premette ;al'isuo lavoro. 

« La sapienza degli avi nostri più pratica che 
speculativa foggiava l’arte del governare sulla 
semplice sperienza del passato, e dallo studio 
degli elementi e dell’ indole naturale d’ un 
dato popolo deduceya la forma di governo 
che a questo meglio si conveniva. Oggidì si 
cerca nel fine d’ ogni governo la ragione del 
suo: essere, nella ‘natura dell’uomo la ragione 
della libertà ‘che il governo deve proteggere 
e rispettare. Le costituzioni antiche si Jimita- 
vano a determinare le forme, secondo cui il 
potere costituito doveva esercitare il proprio 
ufficio, ed a creare privilegii pei diversi cen- 
tri d’associazione in cui la società si dipartiva, 
e nel rispetto. di; quei privilegi facevano con- 
sistere la libertà). la quale: veniva. difesa non 
tanto .coll’ investigare la natura dei diritti 
concessi, quanto! coll’aumentare le forze delle 
singole associazioni. Le costituzioni moderne 
all’incontro mirano di preferenza a dichiarare 
i diritti. individuali che al corpo sociale in- 
combe non pur di proteggere , ma di rispet 
tare. E tanto più libera vien detta una costi- 
tuzione, quanto maggiore è il novero dei; sin- 
golari diritti ch’ella proclama. Di qui le varie 
libertà , come Ja libertà di culto, la libertà 
d’ insegnamento, la libertà di, stampa , nome 
quest’ ultimo: ignoto agli antichi; e che ora 
corre per le bocche di tutti, 

«Questa tendenza, che in ispecie governa i 
tempi nostri, portandocti dì continuo.a ricer- 
care le origini e. primi principi del diritto, 
si fa' manifesta, più che altrove, in Italia. In 
fatti, mentre ne’ secoli andati la nostra let- 
teratura , ricca in ogni ramo di scienza ; non 
mostra quasi vestigio di una sistematica trat- 
tazione del giure naturale, ora per) contro in 
brevissimo giro d’anni quali disciplina è di- 
venuta 1’ obbietto delle comuni nostre medi- 
tazioni, e lo studio della filosofia pratica non 
più sì contiene dentro i puri terinini della 
morale, ma al diritto come a ‘parte principale 
s' indirizza e ‘converge. 3 

«Se la nostra mente non erra, cotest’impulso 
delle lettere italiane è per esse auspicio di 
nuova gloria. Imperocchè l’ ingegno italiano , 
come già fu da altri notato, è positivo e ira- 
zionale ad un tempo: tutto egli vuole incar- 
dinato nei fatti, ma vuole altresì che la più 
alta ragione gl’illustri, li deduca e gli stringa 
all’unità dei principii ed all’immobilità della 
scienza. Or positive e razionali sono appunto 
le scienze sociali, in capo a cui siede la filo- 
sofia del diritto; esse non si compongono di 
mere astrattezze; ma sì collegano, e conviene 
che rispondano alla realtà delle cose. Questa 
è anzi la condizione. voluta alla giustezza ed 
efficacia dei loro pronunziati ; è ‘non altri- 
menti elle puonno ammaestrare i popoli ed 
influire utilmente nella loro vita civile, Ond'è 
che accostandosi gl’ Italiani al loro studio, 
noi possiamo finalmente sperare che la civile 
filosofia sia per assumere abito e forma di 


« Nè anche di poca significazione si è l'avere 
essi preso oggidi a, coltivare ;con. amore. di- 
sciplina siffatta, ed anzi il farsi ‘a tentare in 


-declinazione di studi, se a giudizio dr taluni 
non può recare nocumento alla filosofia del 
diritto, siccome quella che per felice incoe- 
renza de’ suoi cultori non ebbe a risentirsi 


delle divagazioni e fallacie della filosofia spe- | 


culativa, certo è però non poter essa in tutto 
rimanere estranea al tristo influsso che nasce 
dal difetto dei sommi principii dello scibile e 
del bisogno universalmente.sentito di stringere 
ed applicare i medesimi a tutte le realtà e 
contingenze della vita pratica. Per la. qual 
cosa ei non è dubbio, che il periodo di de- 
cadenza a cui son giunte Je scuole germaniche 
non sia altresì per it Li i progressi nella 
filosofia’ giuridica. 

«Agli Italiani adunque tocca ora di entrare 
nel deserto arringo, facendo lor pro degli er- 
rori e delle verità da altri trovate, Le recenti 
opere di un Rosmini, d? un Mamiani, d’ un 
Gioberti, d'un Tapparelli, d'un Mancini fanno 
degna testimonianza del loro'‘valore anco nei 
campi speculativi della politica e. della giuri- 
sprudenza. Ad essi appartiene il fondare i 
veri e sommi principii del diritto razionale, e 
rianovare nel mondo, ideale le prove di civile 
sapienza date dai loro padri. 


Ci viene comunicato il seguente articolo: 


Il cav. profess. Cantù, senatore del Regno, 
rettore della regia ‘università di Torino, diede 
principio alle sue lezioni sperimentali di’ chi- 
mica. generale il 10° del corrente ‘mese con 
una breve e forbita introduzione fra i ripetuti 
applausi di una. stipata udienza. 

Egli, dopo aver accennato che lo studio 
della chimica non fatica: ma diletta, dichiarò 
che se aveva ritardato di alcuni giorni a ri- 
pigliare Je. sue lezioni non era già. per dare 
sesto alle. molteplici. occupazioni che lo in- 
calzano; poichè quella della scuola torna per 


Vlui la più gradita , ‘ima’ bensì ‘perchè tutti i 


numerosi ‘suoi allievi, molti dei quali erano 
tuttora assenti, potessero approfittarne, poiché, 


se all’acquisto di molte altre scienze può sup- 


plire Jo studio dei classici, alla chimica è ne- 
cessaria l'osservazione e l’esperienza, ed insi- 
stette perciò sulla necessità cintenyegize alle 
lezioni sperimentali... 

Annunciò . quindi che. mercé ‘ai nuovi re- 
golamenti. avrebbe ‘in quest'anno! tenuto ezian- 
dio proposito della ‘chimica organica, e faceva 
conoscere in brevi termini il programina delle 
‘sue lezioni. 


In questo si propose di trattare. dell’attra-. 


zione, combinazione, soluzione, e delle leggi 
che le medesime governano , passando pure 
allo studio dei corpi imponderabili per quanto 
spetta al chimico , essendo questi particolar- 
mente ‘studiati. nella scuola ‘di fisica; di far 
seguire ai medesimi un breve studio delle 
sostanze metalloidee, e quindi quello dei me- 
talli, e loro combinazione coll’ossigeno e cogli 
acidi, le quali avrebbe più ampiamente 
svolte, 

Venendo alle sei organiche soggiunse 
che ne farà conoscere i metodi analitici, e 
dividendo i prodotti e materiali immediati che 
sì ottengono , in tre grandi” classi, in alcalini 
cioè, in'acidi e neutri, si prefisse di fare uno 
studio peculiare dei più essenziali. 


Conchiuse infine che terminerà le sue le- 
zioni con quella molto interessante sulla re- 
Spitazione, ‘degli effetti déll'aria sotto il punto 
di vista Hiblogito) sugli effluvii  miasmatici ; 
ed altre cagioni che deionh l'atmosfera meno 
atta a tale funzione, 

Fedeli al principio già prima d’ora aperta- 
mente. propugnato , mentre lamentiamo; che 
gli studenti di farmacia, malgrado le fatte in- 
vocazioni , siano tuttora privati delle fisiche 
dottrine , la cui necessità basterebbe solo ‘a 
dimostrare le parole del cav. Cantù circa allo 
studio degli imponderabili, e che noi abbiamo 
di ‘sopra nifoine in iscorcio , col più vivo del 
cuore facciamo però plauso alle autorità che 
dirigono ‘il pubblico insegnamento, ed al dotto 
professore , perchè finalmente nella. scuola 
subalpina lo studio della chimica organica , 
che prima era solo oggetto di sterile  desi- 
derio, prometta/ ora. di' avviarsi a' fecohda 
realtà. Rusino, 


IR DIVERSE. 


ITALIA: 


. Torino. — S. M,, in udienza 10 novembre 
1854.,.a proposta del, ministro della guerra, 
ha confezte le insegne di commendatore del- 
l'ordine dei ss. Maurizio ‘e'Lazzaro al mag- 


ETTI a eriaainario 


i NOT IZ 


giore . generale cavaliere. Alessandro Lovera. 


Demaria, comandante la ‘brigata d'Aosta, ora 
in'.riposo. 

Nella stessa udienza, a proposta del mini- 
stro per la pubblica' istruzione, 
le insegne di 
ss. Maurizio e Lazzaro «l dottore collegiato 


ha concesse 


essa principii e dottrine toro proprie. Corcios- | cavaliere Michelangelo Tonello, professore di 


siachè le scuole della Germania state già sole 
a tenere il campo delle Scienze filosofiche , 
ora stanche e sfiduciate dalla vanità di tanti ‘ 
sistemi, non sanno più da oltre vent'anni che | 
dubitaré, o rinnovare le. victe dottrine; e il 
moto. speculativo ivi iniziato da sopra tre se-.| 
coli e ravvivato per|poco da Kant, da Fichte; 


verascienza. | 
| 
i 


legge nella. università di Torino. 


= REGIA “UNIVERSITÀ” Torino. —' Corso 
 completivo ‘di leggi. Daranito principio nel 


DI 


‘corrente ‘mese alle loro ‘lezioni i 1 signori pro- 


fessori : 
Albini, nei principii ra- 


‘zionali del diritto, il 20 alle ore 12, 


lm rien epr na e 


politica, 


commendatore dell’ordine dei 


nemica ri RI 


Melegari, nel diritto co-, 
stituzionale, © il 22 all 
Ferrara, nell’ economia iù 
il 24 alle 
Mancini, nel diritto in- È 
ternazionale, - il 21 alle 
— Procedendo i lavoti della strad 
di Savigliano con molta alacrità,, il 
della società ha chiesto al ministero 
vori pubblici, che a termini dell’art. 
capitolo di concessione . gli vengano 
cinque decimi del deposito di cauzione 
Il dopo ‘essersi assicurd 
inezzo di una commissione .coinposta 
ispettore cavaliere Moglino per la par 


ministero, 


«nica, e del sig. intendente cav. Paniz; 


la parte amministrativa, che l’avanz 
dei lavori infissi al suolo ed i terret 
priati montavano ad un valore maggii 
doppio, e. che la contabilità dei P 
era in perfetta regola, e dopo di ‘a 
riconoscere mediante ispezione todd d 
fato cav. Moglino, commissario tecni 
vernativo, il lodevole. stato dei suddé 
yori, ha disposto affinché la chiesta $i 
abbia effetto, (G.. Piet 
— Mancaya ai vivi, or fa: pochi giori 
Torino, la signora Teresa Crova. v 
resa, e ‘compieva morendo un att 
ida beneficenza che basterebbe. 
rivelare quale bontà di cuore è q 
sitezza di sentire s’avesse la. religi 
donna. Essa. ricordava nel suo te 
bambini raccolti negli asili d’infa 
A loro favore la somma «egregia 


Promod e scriveva i) nome 
a quello daltaltate cav. Donzudk 


nomi di dai sul marmo nel 
fizio che fra breve innalzerà sall’a 


è sale ci A > 


Cuneo ; 

Malgrado l'incertezza del emi 
di'S. Martino riesce affollatissima 
ine, che è l'oggetto principale di qu 
cato, trovasi in gran pumero, unitamed 
alito derrate della provincia. Sia: pel co 
delle popolazioni dei dintorni, che per 
rietà e la quantità degli oggetti di coi 
vendita; la ‘fiera ‘ promette di rius 
matissima, 

La serà del 12 deve darsi il ballo al 
civico a' favore degl’inondati di Cuneo. 

— È uscita di ‘recente dalla tipogra 
rici di Cuneo , un'elegante ‘e splend 
zione a S. M. il Re Virrorio Ewanue 
l'occasione che egli erasi recato in 
a collocare la prima pietra del p' 
Stura;i il: quale lavoro è del profess 
Oreste Raggi, romano, che ultimam 


si Pe a leggere questa. breve scri 

di alti sensi e di concetti nobili 

vi trova il bello stile de’ nostri classici ; 
fare disinvolto e. libero da ‘cnì 

puro lo splendor. della lode al; magri 
Re che ne. porge argomento, Je al 
Guerriero; che, coll’olocausto - della s 
dava alla patria un pegno di sorti pi 

Il nome dell'avv. Oreste Raggi è, da 
chi anni, fra quelli che più onorano 
pubblica letteraria ; e, per tacere! di 
opere, egli è autore dei Cenni ‘intorne 
vita ed alle opere di Bartolomeo P. 

di tre volumi suîì Monumenti sepolcra 
in Roma agli uomini celebri per scienze, 
ed arti; — di un Viaggio storico e pittor 
intorno Ù lago di Bracciano; ecc., pei @ 
scritti si ebbe lodi da Carlo Botta, da 
Nicolini e da altri illustri Italiani. 


Grmova, 11 novembre. —.Ia gr 
vigilanza degli agenti della forza pul 
banda dei malandrini che infestav: È 
di Genova è quasi dispersa. Nella1 
i carabinieri arrestarono. il capo in 
Diversi altri furono arrestati nel mese 


(Corr. 


sapere ché nella seduta del Consigli 

pale ‘di Firenze del di ‘5 novembre 

fosse ventilato e discusso con ogni. 

un importante progetto , che VE 

soggelto di accurati studii e 

porto di. una special. commissione incar 

di questo lavoro. 
Trattandosi di un forte imiprestito, ‘cl 

municipio di Firenze. aprirebbe all’ogg etto 

eseguire alcuni grandiosi lavori da lungo tei 

reclamati dal bisogno o dal comodo pubbli 

qual per esempio sarebbe il dotare la. e 


ad ogni parte di essa la illuminazione ‘a ‘gaZ, 
il riordinamento delle sue fogne, il migliora? | 
mento dei suoi mércati, l'esecuzione del nuov 
Lung'Arno ecc., e nel tempo ‘stesso di pro; 
vedere all’importantissimo scopo, di Tipo 
sesto la finanza municipale, e tutto ciò senz 
nuovo aggravio dei SPP AE 


Base di questa ‘operazione 


i dal governo una determinata | 
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pubblici Tavori bene intesi. ed iniragione dei | | Udita la ‘proposta sviluppata dai 
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questori | sistema del libero scambio 





sotto la sorveglianza IE A.a-Rettorica, Aritmetica, proprietà rudimentali 


RIPARI riga 
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città, partecipazione che accordata dal governo | 
starebbe a compensare alcuni titoli di credito 
che il comune crede di avere contro dì lui, 
e che dentto un certo lasso di tempo baste- 
rebbe a ‘rnmborsare l’imprestito e ad. estin- 
guere lo ‘sbilancio econoinico del coinune. 
Questo grave affare occupò solo l’intera se- 
duta del Consiglio, e la questione venne ven- 
tilata dal lato scientifico e dal lato. ammini- 
strativo con tanto impegno; che ci duole non 
‘possano avere pubblicità le parole degli ono- 
revoli consiglieri Magnani, Malenchini, Peruzzi, 
Digoy, Ridolfi, Ricasoli, Michelacci i quali prin- 
 cipalmente presero parte alla discussione, ve- 
mendo assicurati che quanto tocca i precett; 
della pubblica’ economia ‘e concerne la sa- 





viezza dellaloro ‘applicazione, non che le con- | 
siderazioni ‘tutte di opportunità fu ventilato; 
profondamente. Se 

Sarebbe stato ‘finalmente ‘adottato in mas-.i 
sima il ‘rapporto della comunissione con voti 23 
favorevoli e 6 contrari, colle ‘più ‘ampie ri-| 
serve di nuovi studii, di, perizie, e di scelta 
h fra i diversi lavori dei quali Ja città ‘nostra 
sente il bisogno, quando dal governo venga 
accordata al municipio la desiderata parteci- 
pazione. al dazio ‘chie pagasi alle porte della 
capitale, con che la suddetta partecipazione 
non sia causa di aumenti sul ‘dazio stesso, il 
quale già pesa anche ‘troppo grave, special- 
‘mente sui poveri consumatori. (Costituz.) 
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abnegazione e di sacrifizii ha maggiori diritti 
a tutta Ja sollecitudine dei varii rami del po- 
tere, dappoiché, grazie alla moderna civiltà, 
loro principale mandato è quello. di conser- 
vare la pace fra i popoli. 


lontà nazionale, presterà la lea'e sua coope- 
razione a fine di assicurare al paese la ‘conti- 
nuazione della prosperità ,, e lo svolgimento 
delle nostre istituzioni nazionali.» 


‘ mezzi di cuì si possa disporre; ei sa quanto 


i vasti lavori, ì quali‘renderanno perpetua la 


| ricordanza del regno:di Leopoldo 1 fra le ge- 


nerazioni avvenire, abbiano efficacemente con- 
tribuito allo svolgimento della proprietà e della 


industria nazionale, cui. piacque a V. M. di 


segnalare, e che pose i Belgi in grado di so- 
stenere la loro. antica iriputazione all’esposi- 
zione: di Londra, il cui iconcetto:è uno: de? più 
gigan'eschi de’ tempi: nostri. 

«La Provvidenza, nell’accordarci quest'anno 


| in ricolto soddisfacente, permise a noi di ren- 


dere un novello omaggio al cuore di vostra 
maestà, chie dimostra tanta sollecitadine pel 
benessere delle classi che softrono. 

«Il Senato è lieto di associarsi agli elogii 
indirizzati da vostra maestà alla milizia citta- 
dina, e vide con soddisfazione che il re de- 
siderava consolidare l'istituzione nazionale del 
prode nostro esercito: sopra basi ferme e de- 
finitive. Chi intraprende questa. carriera: di 


« Il Senato, recente emanazione della vo- 


relativa al dritto conferito al potere esecutivo 
dall’art. 52 della costituzione, cominciò la di- 
scussione. Pi'esero la parola i signori de Crou- 


di una polizia federale? La Dieta germanica è ! dei rapporti e delle proporzioni » divisibilità dei 
lontana dall’interpretare ir questo modo gli in- | Numeri, teoria del massimo comun divisore, appli- 
teressi della Confederazione. Cosa dunque de- | 42/00e dela Geova delle propurtivhi 










‘seilbes, Créton, generale Leflò, Fouquier-d’Hé- 
rouel e Vitet. 

Dicesi che uno dei questori abbia esposti i 
motivi: che ‘hanno indotto ‘lui e ‘i suoi col- 
leghi a far la; proposta ; abbia dichiarato che 
nessun sentimento di ostilità, nè d’aggressione 
contro il potere esecutivo gli animava e che 
solo dimandavano” all'Assemblea di interpre- 
tate l'articolo 32 della costituzione secondo i 
precedenti regolamenti dell'Assemblea appro- 
vati sotto la (costituente e nei pritoi ‘anni della 
legislativa. La commissione si separò. dopo 
aver deciso che il ministro dell'interno sa- 
rebbe invitato a intervenire alle 4a 

Il ministro ritenuto, all'Assemblea , non a- 
vendo potuto recarvisi, e avendo il ministro 
della guerra chiesto d’esser udito, la commis- 
sione decise di prorogarsi al lunedì alle 14 
per udir i due ministri, 

— La riunione della via dell’Università tenne 
adunanza ieri séta, presidente il conte Molé. 
Opinò pel rigetto puro e semplice del nuovo 
progetto di legge elettàrale, esprimendo il voto 
che la commissione dreata per l’esame di 
questo progetto deponésse prontamente il suo 
rapporto, affinchè l'Assemblea potesse; con un 
voto: di rigetto, confermar l’autorità sì neces- 
saria della legge del 31 maggio. 

La riunione si occupò altresì della: proposta 









































































vesì fare? Noi crediamo che la borghesia stessa DARE Aa ALA algebra, 
; ; REESTR i . + |-formazione del quadrato dei numeri ed estrazione 
di Brema tiene nella marina i propri destini; 


; bri del S i dall della. radice quadrata, estrazione della radice in- 
AMO OLE ,de RARO SOR RINEs dae Sho file; | tiera, riassunto,generale di tutto l’insegoamento. 
a Brema non vi è ombra di aristocrazia, non 


Corso Dì Finosoria. 
vi sono .che. negozianti, tutte le altre classi 
sono puri accessori. Ogni borghese può ar- 
rivare, alla. prima dignità della città libera 
che sono parimenti un peso. Ogni borghese 
può partecipare a tuiti i diritti politici. e a 
‘tutti i vantaggi risultanti dal commercio e da 
tuttii rami d’industria che vi si connettono. Per- 
chè dunque incagliare l’andamento.del Senato 
la cui esìstenza, i diritti. e il potere sono in- 
separabili dalla borghesia. 

Quanto alla Dieta germanica noi: faremo 
osservare che bisognerebbe ricorrere alla lan- 
terna di Diogene per cercare la rivoluzione 
a Brema. A Brema non vi è né rivoluzione 
nè elementi rivoluzionarii. Noi non crediamo 
che questo stato di cose sia pericoloso al 
punto che si debba intervenire ; noi siamo 
invece di parere che bisogna dar tempo alle 
autorità civiche di rimediare colle vie costi- 
tuzionali e coll’esperienza agli errori delle va- 
nità e delle ambizioni lccali. 


Il corso di filosofia dura due anni. ed.è affidato 
a due professori, uno dei ‘quali ‘insegnerà la. filo- 
sofia razionale, e l’altro 1a filosofia positiva, ossia 
il compimento delle cognizioni matematiche e fi- 
siche acquistate nei corsi precedenti. 

Nel primo anno del corso s’insegnerà : 

1. Logica e metafisica con una breve introdu- 
zione alla ‘storia della filosofia antica; 

2. L'algebira sino alle equazioni di secondo grado; 
la: geometria piana e solida. 

Nel secondo anno del corso s'insegnerà : . 

1. La filosofia morale, e. nozioni sui diritti e 
sugli obblighi costituzionali dei cittadini ; 

2. Gli elementi di fisica sperimentale. 

Gli studii accessorii saranno : 

1. Anno. Letteratura italiana e latina ; 

2. Anno. Storia naturale; 

1. e 2. Anno. Religione. 


Corso Di LerteRATURA LATINA ED ITALIANA 
pel primo anno di filosofia. 

Il corso di letteratura latina ed italiana pel 
primo anno di filosefia è affidato al professore che 
nel precedente anno ha fatto Ja seconda classe di 
rettorica. 

Lo scopo di tale corso è il preparare i giovani 
al magistero di eloquenza. 





COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 











Stato (S.S. sì è ‘degnataà di annoverare tra i 
fari ecclesiasticì straordinari, monsignor Mas- 


presso..S. A. I. e -R. il granduca ;di Toscana. 
— Le LL. AA. RR: ilconte e la contessa 
di Trapani giunsero in Roma la sera del 5, 
provenienti da Napoli. i 
Teri mattina si recarono al Vaticano ad 
ossequiare sua: santità, 
TE SE RA 
ESTERO. 
SPAGNA. — Maprip, 4 novembre. — La 
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direzione del. debito pubblico dello. Stato, 
onde semplificare e attivare la:ricognizione dei 
titoli di ‘conversione e di'ammottizzazione del 
debito , conforme all’ ordinanza. reale del. 2 
agosto. A termini dell'ordinanza ‘reale che ri- 
guarda questa materia, le giunte ordinarie! e 
straordinarie del debito dello ‘Stato stabilite 
coll’ art. 1 del decreto reale del 117 ottobre 
‘1849, saranno rimpiazzate da una sola giunta, 
Il direttore generale del debito pubblico capo 
superiore della sua amministrazione, sarà pre- 
sidente della giunta, La direzione generale del 
debito si comporrà del direttore generale, del 
contabile generale; d’un capo di dipartimento 
dell’emisssione, custode del gran libro; d’un 
capo di dipartimento della liquidazione, d’un 
fiscale e d’un tesoriere. 

Un'altra ‘ordinanza nomina a direttore ge- 
nerale presidente della giunta del debito dello 
Stato il signot Gabriele de Aristizabal Reutt. 

— Il sig. Ferrei, segretario.di legazione na- 
poletana a Madrid sarà presentato in udienza 
particolare. della regina dal principe Carini , 
[I onde. accreditarlo provyisoriamente in qualità 
di inviato del regno delle due Sicilie (Patrie). 








BELGIO. — Brusserves. 
del 7 novembre. JE 
di Il sig. d’Omalius, relatore della commissione 
È dell’indirizzo in risposta al discorso delia co- 
rona, legge il progetto d’indirizzo: eccone. il 
tenore: IS RR 

« Sire, È 
Il Senato' è lieto. ogni qualvolta trovasi 
alla presenza del re; questa soddisfazione. ei 


-— Senato; seduta 





EE 

i sente ancora più quest'anno perché ne fu 

E rivo per più lungo tempo. Le auguste parole 
i lungo temp uste i 

di vostra maestà commossero il Senato tanto 


più vivamente.che il re si compiacque, fin 
dalle prime sue parole, di rendere. giustizia 
alla solidità delle nostre istituzioni, ed all’in- 
dole eccellente delle nostre popolazioni, 

« Sì, o sire) vostra maestà giudicò rettamente 
de’ Belgi, giammai non ‘mancheranno ad al-. 
cuno dei loro doveri, e sovrattutto alla gra= 
titudine, allo'zelo, alla fedeltà che essi devono 
al re, il quale dal canto. suo consacrò al 
Belgio la sua persona. 

cIl Senato sa che se tutte le nostre istita- 
zioni: hanno libero procedimento; che se i no- 
stri rapporti colle altre nazioni continuano ad 
essere amichevoli, la saviezza del re potente- 


mente contribuì a. questo fortunato risulta- 
mento. 


È 3 





«Il Senato fu ‘ognora, e sempre sarà sol- 
lecito di seguire vostra maest 





a nella sua mira 
di migliorare e di rendere compiuta la nostra 
legislazione; egli èsaminò ‘sempre, e 
esaminerà colla massima a 
che ‘gli verranbo presentati 
cere che le modificazioni 

fra quei progetti ve 


sempre 
ttenzione i progetti 
i egli vide con pia- 
arrecate ad. alcuni 
nméro adottate dal governo 
e.dalla Camera dei rappresentanti, Egli per- 
Severerà nella ‘via intrapresa, e che ei riguarda 
come la sola che sia conforme all’indole delle 
{mostre institazioni. È Li 










«Il Senato consente al pensiero di ‘V. M. 
anto all’utilità che nasce dall'esecuzione di 


Roma, — Con biglietto di segreteria di) 
consultori della sacra congregazione deglivafi | 


soni, ‘incaricato di affari: della ‘santa’ sedé | 


Gaceta pubblica il. nuovo regolamento della 


‘il ministro dell’ interno, e decise che il mini- 


Il Senato ordinò la stampa e la distribu- 
zione di questo progetto d'indirizzo: 

Quindi si procede alla nomina delle come 
missioni permanenti, + 













dei questori; si diederg pure spiegazioni sulle 
intenzioni degli autori flella proposta, la quale 
secondo loro non è che la riproduzione te- 
stuale delle provvisioni che. vigevano. pel re- 
golamento della precgdente. Assemblea e la 
conseguenza necessaria) dell'art. 32 della co- 
stituzione. La riunione [decise di appoggiar la 
presa in considerazioney purchè si assoggettino 
i particolari della redazione al sindicato della, 
comunissione , che ‘safebbe incaricata di esa- 
minarla. profondamente. 

La riunione della. via delle ‘Piramidi nel- 
l’ultima sua tornatajicui assistevano più di 215 
membri, decise di respingere la proposta dei 
questori, ss 











FRANCIA. —.Il Débats del 9 narra nei 
seguenti termini Je discussioni interne delle 
commissioni dell'Assemblea e le evoluzioni 
delle riunioni politiche sulle importanti que- 
stioni attuali. 0 


La commissione. nominata, ieri negli uffizi 
per esaminare la nuova legge elettorale si è 
costituita oggi, e nominò presidente ii signor 
Molé. e segretario il sig. Chassaigne: Goyon. 

I 13 membri della maggioranza riprodus+ 
sero le loro opinioni, che abbiamo fatto co- 
noscere nella nostra esposizione di ciò che si 
fece negli. uffizii. Essi opinarono tutti peli ri- 
getto puro e semplice della legge del governo” 
‘e per la conservazione della legge del 31 mag- 
gio, e che si potessero. poi introdurvi delle 
i modificazioni. quando si discuterà la legge mu- 
nicipale, 






ALEMAGNA. — Bertino , 6 novembre. -- 
Scrivono alla. Gazzetta d'Augusta. —- Il foglio 
ufficiale reca il deareto regio in data del 4 
che convoca le Camere per il 27 novembre. 
Noi osserveremo che il governo non ha preso 
sinora nissuna risoluzione relativamente alla 
legge elettorale, giacchè evidentemente codesta 
quistione sarà discussa. solamente dopo il bi- 
lancio.. Per altra ‘parte neppure le diverse 
frazioni. della Camera non si sono concertate 
in riguardo al programma di Bethmann, che 
metterà la disunione nel partito conservatore. 
La Gazzetta Costituzionale esorta vivamente i 
liberali a non imamischiarsi nell’ opposizione 
conservatrice. 





I due membri della minoranza, sigg. Grévy 
e de la Rochejacquelein esposero pure le loro 
opinioni manifestate ieri negli‘uflizii. Il signor 
Grévy dichiarò che i suoi amici, i quali con- 
siderano la legge come un ristabilimento com- 
piuto del suffragio universale, non consenti! 
rebbero mai ad ammettere alcuna modifica- 
zione. Il sig. de la Rochejacquelein invece 
considerò la nuova. lesge come un nuovo 
mezzo di ottenere delle modificazioni alla legge 
del 31 maggio. Disse. che biasimava il mes- 
saggio «e il pensiero che. inspirò la presenta- 
zione. della legge: ma vorrebbe cogliere que- 
sta ‘occasione per tornar. sulla lesge del 31 
maggio e in ogni caso modificarla. 

La commissione decise che nel suo rapporto 
‘si pronunzierebbe pel mantenimento della legge 
del 3L maggio, e che accetterebbe la discus- 
sione del progetto di legge come un terreno 
proprio ad indicare le. modificazioni a intro- 
durre nella legge del 34 maggio e potrebbero 
essere discusse in occasione della legge muni- 
cipale. Si sa che quest’ ullima legge fu già 
letta una volta prima della prorogazione del- 


, 4 È n e « È A di Di 
l'Assemblea, Essa decise che il suo rapporto | forma la maggioranza dell'Assemblea rappre- 


: DI dò ° Ù Ta . i . ® ® 
non doveva tar nè una ti messag | sentativa) la quale dimentica che lo sviluppo 
gio, né un atto di'aggressione o di provoca- | commerciale costituisce il centro della vita 






-- Il ve non h 


ancora accettato la demis- 
sione del ministr È 


di finanze. 

-- La stessa Gazzetta d’Augusta dichiara 
priva di fondamento la notizia dello stanzia- 
inento d’un corpo d’armata nel Palatinato. 

— Un articolo. del Giornale Francese di 
Francoforte contiene minaccie d’ intervento 
della Dieta germanica nella città di Brema, 
Dal contesto aell’articolo risulta che la Dieta 
vuole »ntervenire perché la città libera di 
Brema mostra sentimenti repubblicani. A Bre- 
ma, dice il Giornale di Francoforte , non vi 
è democrazia nel senso che ordinariamente 
si attribuisce a queste parole; a Brema non 
vi sono nè comuaisti, né socialisti, ma vi è 
una frazione considerevole (e questa frazione 
















zione, ma doveva essere redatto con tanta pubblica di una ‘e6munità commerciale, alla 
moderazione, quanta dignità. quale il congresso di Vienna ha lasciate le 
istituzioni repubblicane affinchè questo svi- 
luppo non fosse attraversato dal controllo 
{ burocratico dal quale una riforma governa- 


Dopo questa risoluzione Ja commissione si 
occupò nella quistione di sapere se udirebbe 


stro non sarebbe invitato a portarsi nel suo 


























(Continuazione. — V. i num. 1196, 1198, 1199). 
CORSO DI RETTORICA — PRIMA CLASSE, 
Studi principali, 





















Libri da spiegarsi. 

Cicerone le opere filosofiche; si potrà anche a 
tal fine] usare l'Antologia del prof. cav. Corte 7 

Antologia italiana. È ; 

Si eserciteranno i giovani nelle traduzioni, avendo 
cura, che col mezzo di queste ei vengano ad ac- 
quistare le opportune cognizioni di. storia lettera- 
ria, di precetlistica, di archeologia, di estetica, ed 
a riassumere le cognizioni già acquistate riguardo 
a tali materie nelle scuole anteriori. 

Composizioni italiane disposte con quelle mede- 
sime avvertenze ‘ed intese ad imprimere maggior- 
mente nelle loro menti le cose spiegate. — Brevi 
disertazioni critiche ed estetiche e riassunti. 

Per la. storia letteraria latina si farà uso della 
Storia critica del prof. ‘cav. Vallauri, insistendo 
specialmente sugli antori del secolo di Augusto, e 
sui filosofi e storici anteriori ad Adriano. ‘Per la 
storia letteraria italiana il professore darà princi- 
palmente notizie storico-critiche sugli scrittori del 


secolo xiv e xv, e sugli scrittori di filosofia del xvii 
e Xvill, 


Regole intorno alla composizione, dichiarazione 
del libro di precetti. 

Grammatica greca, nomi, proposizioni regolari, 
‘verbi .in o puro e.contratti. 

Libri d'insegnamento. 

J. Caesaris commentarii ; 

Narrazioni degli storici dall’antologia ; * 

Virgilio, georgiche ; 

Ovidio, fasti; 

Catullo, Tibulio, Properzio dell'antologia, Cellarii 
breviarum ‘antiquitatum romanarum; 

Antologia italiana superiore. 

Nel primo mese di scuola spiegando gli autori, 
s'insisterà specialmente sulle cose grammaticali, 
quindi si farà succedere di mano in manò l’appli- 
cazione delle regole studiate nei precetti. 

Versioni in armonia colle materie spiegate tratte 
dalla storia antica, dalla precettistica e dalla sto- 
ria letteraria relativa agli autori che si vanno 
spiegando. 

Composizioni italiane seguendo il metodo indi- 
cato per le versioni in relazione coi precetti. 

Esercizi di verseggiatura latina ed italiana. 

Esercizi orali, recitazione di brani classici, eser- 
cizi di critica e di applicazione dei precetti, rias- 
sunti. 


Corso di religione. 

Il corso di religione fatto agli allievi usciti dalle 
scuole elementari ‘dura sette‘anni, ed è distribuito 
come segue); i 

Nei tre anni delcorso grammaticale il professore 
farà esposizione del catechismo della diocesi, con 
dilucidazioni ed esempi tratti dalla storia sacra. 

Lo stesso insegnamento sarà opportuno pegli 
alunni del 4.0 e 2.0 anno. del corso speciale. 

Pel corso di rettorica il professore svolgerà : nel 
primo anno, la grandezza della religione e le sue 
bellezze nelle ‘credenze, nei ‘riti, nella morale e 
nella storia.dell’antico testamento, e nello sviluppo 
del piano provvidenziale in preparare la redenzio- 
ne. Nel secondo anno, .continuerà a mostrarne le 
bellezze e la grandezza nei dogmi, nella morale, 
nei riti e nelle istituzioni considerandola nel Van- 
gelo e nella storia ecclesiastica. 

Lo stesso insegnamento si applicherà al 3.0 e 
4.0 anno del corso speciale. 

Nel corso filosofico pel primo anno trattera gli 
argomenti che costituiscono la teologia naturale, 
Dio, l'immortalità dell'anima, poi la necessità ed 
esistenza di una rivelazione, e i caratteri della 
religione di cui abbisogna l’uomo. 

Nel secondo anno, tratterà dei dogmi principali 
della religione cristiana, e della sua morale, mo- 
strando le. prove che assicurano la nostra credenza 
ai primi e l’eccellenza della seconda. (Continua). 


Studi accessorii. 

Religione, storia, matematica. 

SECONDA CLASSE DI RETTORICA. 
Studi principali. 

Regole intorno ai diversi generi di composizione 
in prosa e poesia - Dichiarazione del libro di pre- 
cetti in relazione colle composizioni che vengeno 
di mano in mano spiegate. 

Grammatica greca - Nomi contratti - Futuri 
Aoristi, perfetti 2.i- Verhi in mî - Applicazione 
delle regole grammaticali alla spiegazione di brani 
dell’antolegia. : 

Libri d'insegnamento. 

Cicerone - Orazioni scelte; 

Concioni degli storici latini dall’antologia; 

Virgilio - Eneide; 

Orazio ; ) 

Brani di Plauto e. Terenzio (mancando un’appo- 
sita scelta, potranno i professori dettare essi me- 
desimi alcuni brani, scegliendo i più castigati, in- 
dicando ai giovani le maniere antiquate:e la diffe- 
renza” dello stile famigliare da quelli che già co- 
noscono); 

Antologia italiana superiore ; 

Versioni dal latino e dall’italiano in armonia colle | 
materie spiegate e coi precetti, tratte dalla storia 
moderna insegnata nel corso accessorio e da altre 
fonti, Come sopia; I 

Composizioni italiane e latine, applicazione delle 
regole studiate nei precetti, discorsi, brevi diser- 
tazioni di critica letteraria in relazione cogli altri 





DECESSI dell11 novembre in Torino. 
N. 8 


Dal 1 gennaio, totale N. 4842 





cre nere amprre cc 
ULTIME NOTIZIE. 





seno, ma che gli farebbe conoscere che il 
rapporto deye essere sottomesso all’Assemblea 
al più presto. Se dopo questa comunicazione 
il ministro: dell'interno desiderasse essere udito, 
la commissione sarebbe disposta a riceverne 
le comunicazioni. 

Il sig. Daru fu nominato relatore quasi ad 
unanimità di voti. Egli ottenne {1 voci, il sig, 
Dufour quella del sig. Darù. I due membri 
dell’opposizione non votarono. Un altro mem 
bro diede una polizza bianca, 

La commissione si riunirà lunedì a mezzo= 
giorno per udir la lettura del rapporto del 
sig. Daru, il quale sarà sottomesso all’Assem- 
blea nella tornata dello stesso giorno, o in 
quella del domani. 

La commissione dell’amministrazione interna 
si riunì oggi per decidere se debba: chiedere 
all'Assemblea che» si metta all’ordine del giorno 
il progetto di legge municipale. Dopo breve 
deliberazione la maggioranza decise’ che si 


prorogherebbe al martedì per prendere una 


decisione a questo riguardo. 

La commissione d'iniziativa. parlamentare 
approvò quasi ad unanimità la presa in con- 
siderazione della proposta del sig. de Melun 
sulle lotterie e nominò relatore il detto. sig. 


| de Melun (He-et-Vilaine), 


mentale monarchica Ron avrebbe mai saputo 
affrancarsi. Ma fra i governanti stessi che sie- 
dono nell’ Assemblea rappresentativa ve ne 
[anno molti che , per ambizione, seguono 
tendenze contrarie ai principii ed alle leggi 
della Confederazione. Questi signori sono buoni 
conservatori, è vero, ma dimenticano che una 
piccola repubblica commerciante, la quale è 
semplicemente tollerata dalle monarchie te- 
desche; deve subordinare il suo sviluppo po- 
litico ai suoi interessi commerciali e non pren- 
deve un indirizzo tale ‘da far supporre che 
l’ indipendenza politica prevale sull’ indipen- 
denza commerciale. 

Solo per guarentire quest’ultima: il con- 
gresso di Vienna accordò l'indipendenza po- 
litica alle città sedicenti libere, ma non mai 
| perchè preparassero delle difficoltà alla Con- 
! federazione: 

i Quanto alla città libera di Brema, essa ha 
I 
i 
| 





reso eminenti servigi all’ Alemagna. ll suo 
commercio, i 
menti per gli 
di questa. città una vera potenza, non solo? 


i iam MR cei 


per il commercio. tedesco, ma anche per; 
| quello degli altri porti. europei, degli Stati 
; Uniti e delle Indie. : 

| Vuolsi distrurre tutti questi immensi van- 
taggi ‘con un intervento che metterebbe il’ 


satin 





i misure antiche 


insegnamenti; 3 
Esercizii di verseggiatura latina ‘ed'italiana; 


di brani classici spiegati. 
Studi accessorii. 
Religione, storia, matematica, lingua francese (*). 


PROGRAMMA DEL CORSO DI MATEMATICA ELEMENTARE 


pel corso di grammatica e rellorica. | 

1. Grammatica. - Aritmetica - Esercizii intorno 
alla scrittura e lettura dei numeri intieri. - Pro- 
prietà fondamentali del sistema volgare di nume- 
razione - Nomenclatura e scrittura in cifre delle 
frazioni decimali, loro proprietà principali - No- 
menclatura e scrittura in cifre delle frazioni ordi- 
narie - Le 4 operazioni sui numeri intieri e deci- 
mali, e le loro prove. 

2. Grammatica. Aritmetica , delle frazioni ordi- 
narie, moltiplicazione e divisione di una frazione 
per un numero intiero , riduzione delle frazioni 
allo stesso denominatore , amplificazione delle fra- 
zioni, le 4 operazioni sulle frazioni, conversione 


suoi armatori, i suoi stabili- i delle frazioni ordinarie in decimali e. viceversa, 
. » : sis metrico decima sercizii pratici, 
emigranti tedeschi. hanno fatto ; S'Stema me Ipiedesenciz i pralici 


3. Grammatica. Aritmetica , conversione. delle 
piemontesi in misure decimali e vi- 


i ceversa, calcolo dei numeri complessi. 
TI U..Î F. LL. 


(*) NB. Dove non è la scuola dilingua francese, 


_nel 2.0 anno di rettorica vi saranno due lezioni 


di matematica e due di storia. 






Esercizii orali, recitazione di brani classici latini 
ed italiani, esercizii dicritica come sopra, riassunti 


Ancona , 5 novembre. — Si legge nel Cor- 
riere Merc. 

Alessandro  Calandrelli, già triumviro in 
Roina , trasportato nel bagno di Ancona fu 
vestito dei rozzi panni dei condannati, fu co- 
perto di catene, ed ogni giorno la popolazione 
di Ancona attonita e fremente lo mira colla 


pala di ferro sulle spalle dirigersi ai lavori 
della scogliera. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 10 novembre. 
Sonmario, — Un discorso del presidente riveduto e corretto. 
— Commissione d'iniziativa, — Commissione elettorale: 
— Risolazione dell'opposizione. — Seduta dell'Assemblea, 


Ancora un discorso del presidente riveduto 
e corretto: ieri il generale Magnan presentò a 
Luigi Napoleone |’ uffizialità dei reggimenti 
che di recente sono venuti a prendere stanza 
in Parigi. Il presidente indirizzò loro un’allo- 
cuzione piena di sentimento personale; vi erano 
fra le altre queste parole: « Qualora io fa- - 
cessi appello alla vostra devozione, voi mi 
ascoltereste perchè io non vi domanderei niente 
che non fosse conforme al mio diritto. » 

Il Bulletin de Paris e il Moniteur du soir 
pubblicarono l’allocuzione tal quale era stata 
pronunziata, ma il ministero se ne risenti e 


«volle che alle parole conforme al mio diritto: 


si aggiungessero queste allie : riconosciuto 


} 


Sil Rini A 
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° dalla costituzione. Il discorso così emendato, 
fu pubblicato la sera nella Patrie, ma la ver- 
sione. del presidente, raccolta da due gior- 
nali semi-ufficiali, e confermata da tutto il 
corpo di stato-maggiore che la udì, sussiste. 

L’allocuzione termina con. queste parole: 
« Se io dovessi far appello al vostro concorso, 
«io non vi direi: innanzi, i0 vi seguo; ma bensì: 
«io vi precedo, seguitemi. » 

Questa piccola esca gettata in mezzo alle pas- 
sioni infiammate non è di natura da rasserenare 
la situazione. Tuttavia questo incidente non 
sorprende che quelli i quali sinora sì ostina- 
rono a non voler veder chiaro nei progetti 
del potere esecutivo; ma coloro che portano a 
questo riguardo un’ opinione prestabilita non 

‘ wi ravvisano che un altro sintomo della situa- 
zione che da tre mesi vedono andarsi svol- 
gendo. 

La commissione d'iniziativa, incaricata della 
proposta di sicurezza parlamentare, ha sentito 
quest’oggi i ministri dell’interno e della guerra, 
i quali affermarono che il diritto di richie- 
dere le truppe, conferito al presidente del- 
l'Assemblea dall'art. 32 della costituzione, era 
anteriore e superiore a qualunque legge spe- 
ciale e che non sapevano capire cosa vi si 
volesse aggiungere. Questa teoria fu adottata 
da alcuni membri; altri dissero che il diritto 
di requisizione, quantunque preesistente, do- 
veva essere conforme al regolamento e notifi- 
cato senza indugio all’armata. La discussione 
fu molto confusa, e la commissione sì ag- 
giofnò a questa sera |per nominare un re- 
latore. 

Nelle disposizioni attuali dei partiti, questa 
famosa proposta è diventata un imbarazzo per 
tutti. 1 conservatori la trovano rivoluzionaria, 
e sì spaventano; i legittimisti, che nei primi 
giornì erano ardentissimi, cominciano a ral- 
lentarsi, e temono qualche gherminella ; la 
sinistra repubblicana poi ha veramente più 
paura del generale Changarnier che di Luigi 
Napoleone , e sembra decisa a respingere la 
proposta. 

Il sig. Daru ha letto quest’oggi il suo rap- 
porto alla commissione sulla legge elettorale. 
Questo rapporto conchiude alla reiezione pura 
e semplice del progetto ministeriale ed al 
mantenimento ‘della legge del 31 maggio; le 
modificazioni potranno essere proposte ulte- 
riormente, sempre però consacrando il princi- 
pio del suffragio ristretto. — Questo rapporto 
fu adottato all’unanimità meno due voti. 

Il ministro dell’interno, al quale furono co- 
municate queste conclusioni, non se ne mo- 
strò sorpreso e spaver.tato, € sì può presen- 
tire sin d'ora che il ministero formato appo- 
sitamente per la revoca della legge elettorale, 
non farà della revoca una questione di ga- 
binetto. 

Tutto ciò è abbastanza grave. Il presidente 
nel presentare una legge non difesa dal suo 
ministero fa forse un atto profondamente po- 
litico; avrà tolta la popolarità ad  un'Assem- 
blea la quale incaglia i suoi progetti, e se la 
dimane del. rigetto della legge i sobborghi 
venissero ad assalire l'Assemblea, è evidente 
che la tattica dei partiti gli farebbe marciare 
alle grida di viva Napoleone, abbasso i bian- 
chi, mentre l'Assemblea sarebbe mal protetta 
dal potere esecutivo. Ma in qual modo l’in- 
domani il presidente si metterebbe d'accordo: 
coi nuovi alleati? Qual condizione gli impor- 
rebbero i socialisti? Tutte queste congetture 
sono tetre, ma nascono pur tuttavia natural- 
mente dallo stato delle cose, e preoccupano 
tutti. gli spiriti, ed è indubitato, che ‘ove 
l'Assemblea rigetti la legge, chiama sul paese 
dei gravi pericoli, che si produrranno o in- 
contanente o al tempo delle elezioni. 

Vi sarà domani riunione {della sinistra per 
deliberare sul metodo a tenersi nella discus- 
sione che avrà luogo della legge d’abrogazione 
del suffragio ristretto. Si è già deciso, che, 
come al.tempo delia discussione per la revi- 
sione, essi si asterranno da qualunque mani- 
festazione capace di spaventare: le opinioni in- 
termediarie. Si deve in questa radunanza de- 
cidere l'ordine con cui gli oratori avranno a 
parlare, e si crede che sia per essere nomi- 
nato un solo il-quale abbia a parlare per tutti 
i repubblicani. Sembra che si voglia confidare 
quest’alta missione al signor Grevy la di cui 
incalzante dialettica non va disgiunta da una 
tale moderazione capace a farsi ascoltare dai 
propri avversari. 

Seduta -dell’Assemblea. 

L’Assemblea. prosiegue la ‘discussione del 
bilancio. Il signor Schoelcher propone che 
sia aperto un credito di 500,000 fr. per soc- 
correre i condannati ‘politici. 

Tl signor Passy relatore respinge la propo- 
sta; risponde che il ministro dell’interno ha 
dei fondi sufficienti per sotcarrere gli infelici 
degni d’interesse; in ogni caso la respinge in 
nome della pubblica morale , la quale vieta, 
che nei bilanci. si stanzino somme a favore 
dei cospiratori di qualsivoglia regime. 

La proposta del siguor Scoelcher è riget- 
tata. s 

Le sovvenzioni ai teatri sono adottate da 
un voto definitivo senza ‘discussione. — Il 
signor Sartin rappresentante; domanda di po- 
ter interpellare .il ministro sulle. violenze a 
‘cui è stato esposto personalmente nel tempo 
della proroga. Dietro la propcsta del” mini- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
| POEMETTI 
DI 


baronessa 


i stro dell'interno, l'Assemblea. all’unanimità 
rimanda le interpellanze a domani. 


Tl signor Dupin annunzia pure che la strada. 


ferrata di Lione sarà discussa domani prima 
di continuare il bilancio, avendo l'Assemblea 
nel prorogarlo stabilito 1°11 novembre per rie 
pigliare questa ‘discussione. 

All’istante in cuì sì toglie la seduta il sig. 
Laurent (de l’Ardèche) sale alla tribuna e 
chiede che il ministero trasmetta all’Assem- 
blea tutte le carte concernenti lo stato d'as- 
sedio del dipartimento che rappresenta. Que- 
sta domanda è fatta' in mezzo ad una grande 


confusione, ed è impossibile capire come sia. 


stata definita questa domanda, Il sig. Laurent 
dichiara di dare 24 ore al ministero per giu- 
stificarsi intorno ai suoi richiami. 

Sracna. — Si scrive da Madrid, il 5 ottobre. 

Il presidente del consiglio ha dato lettura alle 
cortes dell’ ordinanza reale Ja quale dichiara 
aperto il secondo periodo della sessione legi 
gislativa del 1851. 

— Il duca e la duchessa di Montpensier si 
porranno in via il 42 per venire a Madrid. 


05 IAA 


Brrtino, 7 novembre. — Il signor de Bo- 


| delschwing resterà ministro delle finanze ; 


sembra che sia avvenuta una transazione re- 
lativamente all'aumento del bilancio della 
guerra. Il ministero della guecra ha deciso di 


portare da due anni a tre il tempo di servi- | 


zio nell’armata stanziale. 

‘— Sul mercato di Norimberga il grano ha 
subito il ribasso di un fiorino ; questo ribasso 
è tanto più ragguardevole in quanto che la 
mercuriale di quel. mercato serve di norma 


per molti altri dell’ Alemagna. 


(Gazz. d’ Augusta). 


Borsa pi Parici del 10 novembre. . 

Il 5. 0)0 non ha cambiato da sabbato a 
90 50. 

Il 3 0/0 a 55 70 in ribasso di 10 cent. 

Il 5 0/0 piemontese (e. R.) ha guadagnato 
5 cent. a-79 25. i 


Il nuovo prestito di Piemonte a 875. non 


ha variato, 


S. NICCOLINE gerente. 


ANNALI 
DEL PARLAMENTO SUBAEPINO 


DALLA SUA APERTURA 
COMPILATI 


DA GIORGIO BRIANO 


ESTENSORE DEGLI ATTI VERBALI DEL SENATO DEL REGNO. 


‘ DISEGNO DELL'OPERA 


Raccogliere in pochi volumi quanto è sparso in 
molti: seguire gli atti del Parlamento subalpino 
dalla sua origine, e ‘via Via; dare a conoscere la 
qualità, l’importanza, il processo e l'esito de’ suoi 
lavori e l’opera di chi v'ebbe parte, senza costrin- 
gere il lettore a ricercarla nella mole enorme delle 
discussioni registrate nel foglio ufficiale, ecco lo 
scopo dell’opera che proponiamo. La Francia, il 
Belgio, l'Inghilterra, e per tutto dove la nazione 
per mezzo di Parlamenti tratta le cose proprie, 
possedono già di tali raccolte, dove. fatte per dili- 
genza de Parlamenti stessi, dove, coll’ aiuto di 
essi, per cura. di privati. L’'Annuaire Historique 
di Francia va per Je mani di ognuno che voglia. 
senza troppo fatica, avere una precisa notizia del 
corso e dell'esito delle leggi francesi. 

Si è mosso sinora un lamento quasi generale, 
che'la cognizione de'lavori del nostro Parlamento 
sia resa difficile e dispendiosa per la maggior parte 
dei lettori. Infatti non possono essere molti co- 
loro, che, per informarsi delle ragioni d'una legge 
e delle sue vicende, abbiano ricorso ai rendiconti 
della Gazzetta Piemontese; 0, per meditare la 
nuda legge, dien mano alla raccolta degli atti del 
governo. Lascio stare Je magglori difficoltà che 
hanno da incontrare quelli che cercano i fasti 
legali nei diversi fogli, che sono costretti a darli 
imperfetti, e talvolta travisati. E ciò pei leggi- 
tori volenterosi è soliti a. consumare un po’ di 
tempo e un po'di spesa nello studio dei fatti no- 
stri. Ma quando si pensa che, e il foglio ufficiale, 
benché a diseretissimo prezzo, e la raccolta degli 
atti del governo, e tutti i giornali politici quoti- 
diani, che danno un po”di rendiconto de'lavori 
delle Camere, costano poco più poco meno dai 50 
ai 48 franchi annui, si vede quanto pochi deb- 
bano essere i lettori abituali dell’opera più impor- 
tante e più proficua della nazione, gli atti del 
Parlamento. Ci pare quindi obbedire ad un giusto 
richiamo dell’ universale, apparecchiando e sten- 
dendo un’opera, che aliena egualmente da ogni in- 
teresse di parte, si ristringa a rappresentare in 
breve ma esatto quadro la vita e i fatti del Parla» 
mento subalpino, desumendone i documenti da 
tutte le fonti più autentiche e sicure. Ed a ciò 
fare siamo animati non pure dal consiglio d’ uomini 
gravi dello stesso Parlamento, ma dal vivissimo 
desiderio che fu sempre in noi, di contribuire se- 
condo le nostre forze a spargere nel popolo l’amore 
delle buone istituzioni che ne insegnano i dover: 
e ne consacrano i diritti; persuasi come siamo, 
che dalla universale e sincera congnizione della 
natura, dell'organamento e dell'uffizio di istituzioni 
siffatte, solo ‘possa generarsi un tal amore, e pi- 
gliar radice di ferma ed invitta convinzione. 

Non è però altrimenti una storia quella che ci 
proponiamo di pubblicare; saranno elementi per 
essa, quando i tempi consentiranno che si seriva 


nel modo che si dee. scrivere} e da chi può farlo, 
È soddisfazione di bisogno universalmente sentito, 
di far conoscere cioè alla maggior parte I’ indole, 
la fisonomia e gli atti della’ nazionale rappresen. 
lanza, presa nell'esercizio delle sue alte funzioni , 
nella formaziove delle leggi, Tutti hanno e deb- 
bono avere interesse ad un’opera siffatta, come 
quella che abbraccia ogni loro più cara cosa, fa- 
miglia, casa, podere, commerci, industrie, studi. 
E quando ‘assistendo allo spettacolo grave e solenne 
del movimento e della lotta di questi varii interessi, 
dibattuti dal senno. e dal calore della passione, si 
vedrà come alcuna volta, uno.o due voti di più 0 
di meno, una parola più o meno eloquente ed au- 
torevole possano decidere. della sorte di una legge, 
si capirà quanto mirabile: 6 delicita sia Ja strut- 
tura dî questo laborioso edificio, che chiamasi go- 
verno rappresentativo, e, Cgme non sia perciò so- 
verchio niuno studio per -hen comprenderne Ja 
virtù e l’importanza. G 

L’opera pertanto che intendiamo pubblicare, se 
ci.sovvenga un po’ di quel favore, che già si con- 
cedette a consimili pubblicazioni, non però eosì 
immediatamente nostre ed\importanti, conterrà 
tutti gli atti del Parlamento, dalla sua istituzione 
sino al presente, e successivamente d'anno in anno 
al finire di ogni sessione. 

Gli atti del Parlamento saranno accompagnati da 
un sunto storico delle varie discussioni intorno a 
ciascuno avvenute, in guisa che ogni maniera di 
lettori possa esserein formata nel più breve e suf- 


i ficiente modo, dell'origine, del processo e dell'esito 


delle proposte tutte , o dalfgoverno o da imembri 
del Parlamento emanate, tanto di quelle che furono 
convertite in leggi dello Stato. quanto delle altre 
che ad un tal esito non giunsero. I nomi degli au 
tori delle varie proposte, quelli delle commissioni, 
non che dei principali sostenitori ed oppositori di 
esse, dovranno necessariamente avervi luogo. 1 
compilatori si asterranno da ogni osservazione, con- 
tenti alla genuina, ed imparziale esposizione dei 
fatti. Si seguirà l'ordine cronologico per facilitare 
la ricerca e l'ordine dei fatti. Un indice generale 
ed uno particolare ad ogni sessione legislativa com- 
piranno il quadro storico che imprendiamo a deli- 
neare. ; hi 

Un breve sunto delle cose avvenute {ra l'una, e 
l’altra sessione porrà il lettore in grado di ranno- 
dare all'opera legislativa i fatti interni del paese. 
Ad-ogni mutamento di legislatura si avrà cura di 
dare l'elenco dei rappresentanti: della nazione , e 
avvertire via via il lettore ‘di ogni variazione che 
sopravvenga nei componenti le due Camere, Con 
ciò sarà provveduto ad ogni desiderio , non v'es- 
sendo cosa che non meriti di essere saputa di ciò 
riguarda che i legislatori del nostro paese e dell'o- 
pera loro nel maneggiarne tutti i più vitali inte- 
ressi. 


PT ———— et 9Gicomi-e-t€m@«m 


CONDIZIONI 


L'opera sarà pubblicata per associazione, a vo- | 


lumi in-6° grande, non minori di pagine 320, carta 
e carattere simili al presente programma. Ogni vo- 
lume conterrà una sessione parlamentare. ]l primo 
a pubblicarsi sarà l’anno 1854, indi sì ripiglieranno 
l'un dopo l’altro gli anni 1850-49-48, proseguendo 
contemporaneamente l’anno 1852, il quale si pub- 
blicherà al chiudersi della sessione. I volumi degli 
anni arretrati saranno pubblicati di tre in tre mesi 
in modo che alla fine dell'anno prossimo non vi 
sarà che a proseguire il corso ordinario. 

Le associazioni sono per le cinque annate, cioè 
dal:1848 al 1852 ; dal 1852 in poi saranno annuali, 
— Si ricevono alla tipografia Castellazzo e Degau- 
denzi, in Doragrossa, sull’angelo dirimpetto la 

! chiesa di s. Dalmazzo. 
Il prezzo d’associazione per cadauna annata è di 
! I. 5. per Torino, e di Il. 5 50 per le provincie. 
Le domande d’'associazione per queste ultime do- 
'vîanno essere accompagnate da un vaglia postale 


per la somma corrispondente ; indi riceveranno il 
volume franco per Ja posta. 

La spesa di cinque franchi per ogni anno parla- 
mentare viene a riescire così più della metà mi- 
nore:di quella che si fa pel più umile dei giorna- 
letti dello Stato, i più piccioli :costando dalle 12 
alle 18 lire annue, Siccome l’opera. si raccomanda 
a quanti amano lo sviluppo e fa gloria delle nostre 
istituzioni, così noi ci faremo cura di pubblicare 
l'elenco dei nomi dei primi 300 associati, come 
quelli che avranvo coll’autorità del loro esempio 
dato favore ed incitamento ad un'impresa che pos 
si:mo con qualche ragione chiamare nazionale. — 
Si avverta che il prezzo complessivo per le cinque 
annate, cioè di 25 fr. viene ad'esserè quasi la metà 
meno di quanto costa per un solo ‘anno la Gazzetta 
Piemontese e qualsivoglia altro giornale politico 
quotidiano. COMETA 

Torino, 12 novembre 1851. è 

CasreLLazzo e DeGAUDENZI editori. 


SA E EE 


MOORE e di COLERIDGE 
s TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL. FUOCO 


Sì vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


NISTERI REPUBBLICANI 


E. LAVELLI E P. PEREGO 


L’ Editore G. M. Doria avendo adempito 
alle sue promesse, annunzia essere uscite tutte 
quattro le puntate unite insieme in sol volume, 


Prezzo Lo. 1 60. 


Presso i principali Librai e la Tip. fisco 


Prestiti a Premii. 


Il 4.0 dicembre 1851., avrà luogo l’estra-- 


sione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA la quale porta ? pre 
mi seguenti ; i 
1 dì franchi 40,000 

4,000 
2,000 
1,900 
1,000 
750 


500 
10 100 
10 duo 
ecc. ecc. 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
VERNO. DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 4,000 obbligazioni avente 
caduna un premio , fra i quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l’acquisto di obbligazioni ‘0. semplici 
coupons per concorrere a dette estrazioni 0 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi esclusi- 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMP. 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
1, presso i quali trovansi depositate obbliga- 
zioni di vari prestiti a premi. 

N.B. I numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
francata. 


SURDITE 


EBouwrdonnemenis d'Oreilles 


Le d.r Maurice Màxne de Paris est à Milan 
our peu de temps ; il donne ses consultations 
hotel. de la Belle Venise. Pour ses succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de quin, juillet et aoùt 1850. (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire, 19. Turin, et cliez M, Rivolta 
cours S.t Celse; n. 4331 (Milan). On y_lira 
un nombre considérable de rapports, parmi 
lesquels des distingués personnages guéris de 
surdité presque complete, datant de 15 ans, etc. 


IL LAMPO 


GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno prov- 
vedersi di una vaglia postale di fr. 5 per o- 
gui tre mesi ed inviarlo con lettera affrancata 
alla direzione del Lampo. 


_—r___—r__————————t_e_—-—___—______ eee. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 
- MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


d, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepaiti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 


Volumi 


Luigi Conterno a Torno, ed in Novara presso | 


Enrico Crotti. 





































ORARIO della partenza dei Convogli 


delle Strade Ferrate. 
Il Convoglio che parte da Torino alle ore 


10 essendo anche incaricato del servizio del 
di 


Corriere, non si tratticne alle stazioni di Pe. 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serrawalle 


Corse pa Torino AD ARQUATA, 


i i ORE 
STAZIONI | o ess) 
DUPARTENZA antim|antim| pom.| pom. 
SA 

7 [10 >| 145 
10 13/2 5 
10 25 224 


ANNOTAZIONI. 


Torino , 
Moncalieri. | 7 
Cambiano . || 7 
Pessione 7 
Valdichiesa di 
Dusino . .|.8 
Villafranca. {8 
Baldichieri (4) 5 retto a Torino. 

8 

9 

9 

9 

9 


San Damiano 
ASH SIE 
Annone . . 
Cerro (2). | 


OrO0INM O time 
UT —» UT CO dd UT 00 0a 


1 
Ì 


(5 
DIDI Lasi 


pom. fermano'tuttii 


duausco nou: visse 


Felizzano . 23/12 ‘(8 4 

Solero. 33» >| 4 

Alessandria | 9 50/12 32] 5 

Frugarolo .. .|10. 4] » | 5 fg o 
Novi. . . |10.30|1 19 € e tutti i mercoledì i 
Serravalle. |10/42| » «| 6 il secondo convo 
Arr. Arquata 10 51} 1 30|'6 glio diretto a 


rino e l’ultimo. 





III rr te 
Corse DA Arquata A Torino. i 
7 i___—_sgr — — {a) Il convogli 
che parte da ‘Ar 
quata afle ore 5 49 
antim. equello chi 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata . . 
Serravalle . 


Novita 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano 
Cerro (2)... 
Annone. . 
Asti 
San Damiano 
Baldichieri (1 
Villafranca . 
Dusino .. <.. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


> 
Se e DI 


DIO 


gr DINI 
Juno iruutoro ora pia 


QUINDI N NI din 


to. 
DJ 


Salone del. Wauxhall 


Venerdì 14, alle ore 8 di sera ultima rappr 
sentazione del sig. Roussel ALcme peL Nor 


Domenica dalle 8 di sera alle 2 del matt 
gran veglia danzante. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera: Losisa Miller. 
Ballo; Lo Spirito dantante. 

NAZIONALE. — Opera: Il riforno di Columella:— 
Ballo: Galatea. s 

D'ANGENNES. — .La drammatica compagnia { 
cese recita: Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 


Preda recita : Il Signor Dappertutto di ritorno 1 


daîsuoi viaggi. . 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e + 
Romagnoli recita: Un Re in vacanza. — Led 


Porte segrete, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 15 novembre. 


Per contanti 
gierno, prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819:5.0j0 god. 1 8.breL. 

1831» » 1 luglio» 
1848.» » ‘sett. » 
1849» » f luglio» 
1851.» »  igiugno» 
1834 Obbl. 1 luglio » 
1849 » 18.bre. » 
1850» 1 agosto » 
1844500 Sard. 1 luglio » 


FONDI PUBBLICI 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


n» Banca di Savota . 
Città di(4 0j00ltre Pink d.| 
Torino(5 50 040 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luylio 
Mol. presso Call. 1 giugno 


Rer tre mest. 
253 314 


Per brevi scadenze. 
253 314 | 
211 | 


4 p. 00 
100 


CAMBI 


Augusta » 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione 99 50 
Londra 25 10 
Milano 
Napoli. . 

99 65 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la 


Pel fine del mese pross 


‘giorno prec. mella 
dopo la Borsa. matti 


»._nella 


orsa. mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Fanca. 


«Compra 


. Ro ea 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
_ vecchia 
ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 
ERoso misto i 
Perdita per ogni 1000L. #2 p. 0/00. 
(*) I Biglietti si cambiano alpari. alla Banca, © 


Vendita 





(2) Al Cerro. sit 


per To 
primi 
pori 
post 


altro 
q aell 
litan 
Da 
ecces 
ferm 
quesi 
nel .n 
dano 
con: 
possi 


i spris 


ne È 
Il 
tinu 


N che 


attu 
affid 
tro, 
mer 
qua 
crei 
dei 
pon 
sta! 
à 
di 
doy 
dui 
sar 
Pis 



















SÌ (RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 






andî, libraio, 20, Berner®s 















1.289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


al —- 


ÎNO, all nifficio del Giornale, a fianco alla Madonna degh Angeli è 
ali” librai. — Perle Provincie con deì vaglia postoli.--- T,worno, ull’em- 
lo librario, — Firenze, Viesseus, ic Roma, Capobianchi, impiegato 
tale: —— Parigi, uffici’dì cori 0 denza Havas, e Lejolivet,. -— Londra, P. 
e PIA. Delizy, 15. Regent Street S.t 
lames's Square, — Nuova Vorck, “dla Redazione del giornale l'Eco !d° Italia, 


2 presso s 


te: Venerdì TO Neveniire 1854. x 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Tormro. «> Un anno L. 40, +— Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12, — Un mesa 
L: 6, — Provincie, — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13. 
«2 Un mese L,650,-— taria ed Esrero, — Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Pn mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi. franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risercimento, — Le inserzioni sì pagano cent. 20 per Tiga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


Num. 1204. 









la 














‘ RIVISTA. 


ipa; fogli delle Due Sicilie niun'altra notizia. rac. 
cogliesi, fuor quella dell'arrivo del duca di Leu- 
chtenberg alla villa Olivazza, per fermarvi Ja sua 
| stanza durante il suo soggiorno nell'isola, che 
| sembra si possa protrarre per qualche tempo. L'A- 
| raldo ha una dissertazione filosofico-morale, scupo 
| della quale si è di persuadere il lettore che mun 
altro ‘scampo rimane agli uomini onesti fuor 
quello dj farla spia a beneficio del governo napo- 
_Jitano. 
i Dallo Stato di Roma diogno aeienti nto i rigori 
l'eccessivi che si usano ai condannati politici: E per 
fermo ella è cosa sopra mode spiacente e ‘dolorosa 
| questa che‘gli agenti di un governo, che si regge 
‘nel nome della più mansueta fra le religioni cre- 
| dano di servire ‘meglio agli interessi del principe 
con atti di inutile severità, i quali, mentre rulla 
(possono, sull’animo di coloro ‘che li soffrono, ina- 
\Spriscono e nimicano la piboa DRIGIdoE, a Fi se 
pe fa autore. 
1} corrispondente della Gazzetta di Vienna con- 
ua l'esposizione delle riforme , e delle migliorie 
[che il ministro delle finanze va ‘ingegnandosi di 
lattuare nel. ramo d'amministrazione alle sue, cure 
‘affidato, in quel paese, più che in qualsiasi: al- 
‘tro, condotto a sì infelici condizioni dai rivolgi- 
Imenti politici. Ma lontana è ancora l'epoca, a 
iquanto sembra, nella quale l'equilibrio si possa 
(credere restaurato; cosicchè continua: l'emissione 
ei boni ‘o carta-moneia di surrogazione, che si 
pongono in corso invece di quelli antichi, che si 
‘stanno ritirando e bruciando. 
| Anche il governo ioscano confessa apertamente 
‘di aver le finanze a mal partito, ed annuncia che 
‘dovendo în conseguenza pensare da ‘senno a ri-| 
(durre Je spese entro i limiti dell’assoluto neces- 
sario, saranno abolite d’or innanzi la prefettura di 
Pistoia, ed il consiglio di governo in Portoferraio. 
II Costituzionale stampa una lettera d'un suo 
‘abbuonato Pisano, nella quale vengono con molta 
evidenza di ragioni, e con ampio corredo di fatti, 
sviluppati i motivi pei quali non è da ‘approvare 
a recente deliberazione di fondere in una le due 
niversità di Pisa, e di Siena, dimezzando la prima, 
























































































"col toglierle le facoltà di teologia e di giurispru- 


È 







denza. 

“Il duca di Modena si è commosso ai tanti ‘esempi 
‘di rigore contro gli. imputati politici ;-e dà segno 
che vive, emanando un decreto che condanna ad 
È esiglio perpetuo il.dottore Peretti, con minaccia di 

‘processo, e di pena altra e più grave, ‘se riponga 

| piede nel ducato. 

Da lettere private sappiamo che in Lombardia 
i | continuano le perquisizioni e gli arresti; e mosse.a 
D | meraviglia in Padova il vedere comprese in questo 
icune persone, delle quali è ‘notoria la devozione 
governo austriaco. 
A Parigi le conversazioni cadono specialmente 
sul discorso di Luigi Napoleone agli ufficiali dei 
nuovi reggimenti del fpresidio, e si fermano so- 
i (pratutto sull'aneddoto , ormai confermato intiera- 
9 ‘mente, delle correzioni fatte subire al discorso dal 
| consiglio dei ministri, e le quali sono così poco in 
i armonia colle frasi, che troppo ben rammentano 

quanti furono presenti ad udirlo. 

Un altro fatto che-dà luogo a molti e vivi. com- 
menti si è quello della convocazione, del collegio 
della Senna per il 30 corrente, mentrecchè il go- 
verno avrebbe ancora uno spazio legale di più che 
| due mesi, cioè fino al 45 gennaio, E questa inso> 
lita solleciludine viene variamente interpretata , 

| parendo cosa molto singolare che siano convocati 

| senza necessità gli elettori , mentre appunto si sta. 
7 discutendo: il. principio stesso al quale si deve in- 
- formare il sistema: elettorale. Cosicchè aumentano 
«le diftidenze edi sospetti verso il' presidente, e sì 
| conferma l'opinione che egli pensi. di riversare 
/ sopra l'Assemblea tutta la impopolarità di un. voto, 
| che forse, nell'intimo del suo. cuore non gli è di- 
| scaro. E si va dicendo che ei non sia punto di mal 
umore per il voto emesso dalla commissione circa 
| la legge restitutrice del suffragio universale. 
È Il signor di Lamartine è sempre ammalato; i 
suoi amici però , a quanto dicesi, silaffaticano in- 
defessi per creare qualche elemento ‘di successo 






















| ‘alla sua candidatura per la presidenza; ‘ma poche 
È probabilità stanno in suo favore, e per quanto egli 


È edi suoi si-adoperino, non sarà certo a lui che. la 







«Francia vorrà affidare l’ardua missione di trovare 
una soluzione alla terribile crisi che Ja travaglia. 
D'Inghilterra nulla; di Germania: notizie. brevi 
d insignificanti. Il governo sassone continuando 
el sistema da qualche tempo adottato di eccessivo 
igore contro la stampa, i librai di Lipsia ripro- 
ucono il progetto già una volta discusso, di tra- 
| (Sferire a Berlino od a Brunswich la fiera generale 
libraria. 





È 





ll ministero danese è sempre in lotti col Parla: 
mento; e lo si appunta ora di aver con leggerezza 
| grande. formulato un programma, e con eguale ab- 
. bandonatolo poco stante. Inoltre la quistione di 
| ‘successione che è pur. sempre in pendenti, tiene 
Viva l'agitazione per la incertezza della soluzione 
È ‘che sia per avere. 

(A Berlino invece il ‘pericolo di crisi ministeriale 
| pare sia cessato; il ministro: delle finanze; Bodel- 
7 schwingh, che. aveva rassegnato il portafoglio si è 
‘lasciato indurre a riprenderlo. Ora però qualche 
«foglio dice che il suo antagonista, il ministro della 
guerra, pensi alla sua volta di offrire le sue dimis- 
Bioni. Ma è probabile che anch'esso sarà per- 
aso dalle istanze del re a rimanere in carica. 

A Madrid le Cortes hanno udita lettura del de- 
eto di convocazione, ed hanno proceduto alla 
Mazione per sorteggio degli uffizii. B questa è 
n notizia che ci rechino ‘oggi i ‘giornali spa- 
bli. 






































()UISTIONI\ ECONOMICHM ED AGRIQOLE DEL 
(V. Risorgimento N, 1498): 

IV: Giusta ‘è l'osservazione della | Presse, che | 
nella tassazione della rendita, quando si hs col- 
pito una volta il proprietario, non si abbia da col. ; 
pire una seconda volta l'affittaivolo; il che torna | 
lo stesso che tassare doppiamente Ja. terra. 
errori riesce facile il commetterli, quando si guar. 
da l’imposta in astratto, per cui non si vede altro 
che materia tassabile; serza persare che ehi vuol 
tassare deve aver di mira l’origine e Ja produzione 
della ricchezza, per non esaurirla nella sua fonte, 
per non troncare i nervi all'industria , è quindi | 
diminuire la rendita pubblica nel iemparmedesimo 
che si vorrebbe accrescerla. 
Presse varrebbe in questo, anche se non. si trat. 
tasse di favorire, com’essa ‘vorrebbe, l’iniroduzio- 
ne del sistema dei grossi affiltaimoli,. che divenga- 
“ho anello fra i proprietari e gli aperai € che pro» 
muovano l'industria SEI per il loro speciale 
tornaconto. 


che specialmente nell'Ungheria ed in altre provin- 
cie dove il proprietario indebitato non ha it mezzo 
di far lavorare meglio le sue terre, giovi.chiamare 
l'industria ed anche i capitali d'un'altra classe. di 
persone, foss'anco dal di fuori, per rilevare con 
questo mezzo l'agricoltura dall’avvilimento in cui 
si trova e 
industria. Però quanto si può ammettere come op- 
portuno în certe circostanze speciali, non deve ad-. 
dirittura trovare un'applicazione. generale , come 
una massima ‘assoluta. Di questo però parleremo 
più sotto, volendo prendere le mosse dal punto da 
cui parte la Presse medesima. 


zione, che la stampa presta adesso generalmente 
all'industria agricola..Le pare però poca cosa, e 
quasi da non farne nessun conto, l'introduzione 
delle scuole agrarie, e l'applicazione all'agricol. 
tura dell’insegnamento elemeniaré ; non aspettan- 
dosi mai che con tali mezzi si ottenga di fare dei 
contadini dei coltivatori razionali. 
per:questo qualche misura legislativa. 


muovere l'agricoltura, ma bene crediamo che a mi- 
gliorare questindustria la ci voglia, e che senza di 
essa nulla si giunga a fare. 
anzi Ja suppone, laddove fra i proprietarii svoglia» 
ti, che dei loro poderi non si curano, ma si atte. 
diano oziando, e gli operai ignoranti, che sono 
braccia dell'agricoltura e null'altro, »invoca' una 
classe di agricoltori colti (gedildeten Landwirihen) 
da..quale.venga.a.mettere.a profitto.i proprii capi. 
tali e le necessarie cognizioni sulle terre. altrui. 
Adunque, quand’anche. fosse vano istruire i pro- 
prietarii, che del fatto loro non si curano, edi 
rozzi contadini, che mai si potrebbero, secondo. la 
Presse, elevare a coltivatori razionali , l'istruzione 
agricola la ci vorrebbe a formare la classe dei 
grandi ed istruiti affittaiwoli che essa desidera, e 
che devono avere le necessarie cognizioni per eser- 
citare vantaggiosamente la coltivazione ingrande, 
Anzi tanto maggiore bisogno d'istruzione agraria 
vi ha laddove questa classe è tattavia da formarsi, 
perchè non esiste. Perciocchè quelle cognizioni 
anche incomplete che sieno ., dell'industria agrico- 
la, che ‘possederebbe sempre chi lavora i campi, 0 
chi Ji possiede, dovende interessarsi ad essi ogni 
momento, non le avrebbe mai colui, per it quale 
l'industria agricola fosse una povità. 
mo, che questi dovrebbe unire per molto. tempo 
l'istruzione e la pratica prima di formarsi tale 
‘coltivatore, che valga p. e. 
mani coltiva la propria terra. 


piata all'elementare non faccia di ogni contadino 
un coltivatore che tratti l'agricoltura cogli accor- 
gimenti degli altri industriali : ma questa istru- 
zione, anche imperfetta che sia, gioverà almeno a 
renderlo docile ad ascoltare i suggerimenti che gli 
sirdanno, ad obbedire a chi ne sa più di Ini. Se si 
avvezza il contadino nelle scuole a persuadersi, 
che altri può saperne più;di lui anche in fatto di 





GIORNALI ITALIANI. 


Legousi nel Friuli. Î 
CIORNO, 


Simili | hei 








































L'osservazione della 


Noi acconsentiamo pure. al foglio viennese, 


p per accrescere la produzione di questa 


V. La Presse trova un buon indizio nell’atten- 


Invece invoca 


Nè noi pensiamo, che l'istruzione basti a pro- 


La Presse medesima 


Anzi credia- 


quello che colle sue 


Poniamo pure, che l'istruzione agraria accop- 


agricoltura, non si avrà più a lagnarsi tanto della 


«di lui caparbietà a non voler abbandonare le vec- 


chie pratiche ; egli ed ascolterà e sperimenterà le 
migliori, essendo, almeno tra noi, dotato del mas- 
simo buon senso. Il paragone fra l’industria agri- 
cola ‘e le altre industrie, fatto dalla Presse, ci 
calzerà per alcuni riguardi, ma non certo per al-. 
cuni altri: poichè essa non deve credere di poter 
fare mai. d’un operaio che lavora nei campi, una 
macchina che ciecamente obbedisce ed eseguisce 
com'è molte volte l'operaio d'una; officina, il quale 
termina col non fare altro, che la ripetizione in- 
cessante ed automatica d'un medesimo atto. In una 
fabbrica si potrà fare questo, quantunque un’edu- 
cazione sociale più compiuta debba temperare tale 
massimo difetto di alcune industrie, di obliterare 
in molti uomini le più nobili facoltà, eunucandoli 
di esse, e riducendoli macchine ;-ma. non sarà mai 
possibile ridurre a tale condizione l'industria agri- 
cola dove, per quanto si applichi il principio della 
suddivisione del lavoro, dal direttore in capo d'una 
tenuta all'ultimo operaio di essa, tutti sono chia- 
mati ad ogni momento ad esercitare la propria 
attenzione € la Joro volontà sopra operazioni le più 
variate, lefpiù diverse. Questo fatto spiega, perchè 
luomo de campi, per rozzo ch'ei sia, e per ma- 
teriale continuatore delle pratiche consuete, pure 
vale meglio ed è uomo più iutero, che non gli o- 
perai. di certe arti, che non gli seribacchini di 
certi uffizii. Di questi, dopo alcuni anni che eser- 
citano il loro mestiere, non potreste farne. null'al-| 
tro; mentre il rozzo, il duro contadino lo si piega 


‘un po'di isiruatone; sviluppate l'attitudine all’os. 
l'servare che egli ha, e mon ne farete uno scienziato, 
i ma sempre però uno che, guidato dal proprio in- 
: teresse, saprà entro a certi limiti migliorare l’agri- 
‘ coltura del suo paese. Ben S'intende, che noi par- 
liamo in particolar modo dei nostrì contadini, i 
quali hanno abbastanza edugazione sociale da non 
| aversi a srugginire dalle abitudini della servitù 


noi svincolata. 


si avesse, per le nostre campagne, da cominciare 
coll’istruire e pagare bene i maestri e col fare 
ch'essi basino sull'agricoltura principalmente l’istru- 
zione da loro impartita, noi non sapremmo dire a 
che si vogliano far servire” (e scuole elementari di 
campagna. s3 


all’agricolo, ci ‘vorrébbero! appunto delle scuole 
agrorie provinciali da per batto, in cui si potes- 
sero formare ed i maestri. campagna ed i fattori 
ed.i gastaldi, e quelli che volessero assumere gros- 
se tenute ad affitto, per farne poi industria propria, 
ed i piccioli e maggiori possidenti. 


farebbe tutto : 
individuole‘e l’abituale operosità. Ma chi potrebbe 
dire che farebbe poco 0 niente? Dal momento in 
cui la mente fosse illuminata nei ricchi possidenti, 
si potrebbe sempre sperare ili dare un impulso alle 
volontà. Ad ogni naodo, quando si avesse acquistata 
l'attitudine a fare, l'interesse individuale diverreb- 
be il migliore consigliero. Biasima la Presse i pos- 
sideriti oziosi, che non si curano di promuovere la 
migliore coltivazione de’ csmpi ‘proprii. 
sarebbe un invogliarli ad uscire dal loro ozio, dando 
ad essi una educazione conyeniente, facendo che’ 
possano occuparsi del fatto loro ? Dicasi pure che 
‘}’ istruzione mon, basta : 
dubbio che convenga cominciare da questa. 


possa e che non possa la\ legge invocata. dalla 
Presse; diremo perchè non ci sembra. preferibile 
la grande alla media ‘coltivazione, non disgiunta 
dalla ‘grande e dalla piccola , sotto all'impulso 
della libera concorrenza e della libera associazione, 
ed anche perchè nei più de’ casi non sia da intro- 
dirsi il sistema dei grossi affittaivoli, laddove il 
proprietario è in dirette relazioni col suo ‘colono. 
Frattanto domandiamo alla Presse , se il proprie- 
tario istrutto non possa promuovere l’ industria 
agricola, anche. colla coltivazione in grande, al 
pari dell’affittaiuolo ; e se è poi vero che tutti i 
proprietarii manchino a quest'uopo di capitali ? 

Le domandiamo, se non valga meglio fare del pos- 
sidente un valente agricoltore, «che non lasciarlo 
poltrire in questi ozii che'essa medesima deplora ? 
Le domandiamo se, ni i tali abitudini spensie- 


- parte nell’ Inghilterra ? ” 


«. Il Chronicle ha 

















































































Na quale non è da ieri che tal classe fu fra di 


Se poi nella riforma degli studii elementari non 


Dopo l'ingegnamoa (elementare accoppiato 


Nemmeno per i possidenti l’îstruzione agraria 
chè molto deve fare | interesse 


Ora non 


ma ne senibra fuori di 


Difemo più sotto che cosaa pro dell’ industria 


rate sussistono nei possidenti, non sarebbe un ra- 
dicarli in esse col Loglierefloro anche il poco pen- 
siero che possono darsi. del la propria azienda agri- 
cola, col creare, laddove Mon esiste, la classe dei 
grossi affittaiuoli. Le domandiamo finalmente, se 
appunto non accade questo in molti casi col siste- 
ma degli affittamoli? ‘come, ad. onta che colà il 
paese abbondi di ricchi possidenti istrutti, ed in 
altre opere civili opero: pure avviene talora in 
Lombardia; e che i grossì possessori delle terre, 
‘affidandosi per le renditetagli affittaiuoli, laddove 
hanno il maneggio della. dosa pRbbbeI, ne facciano 
essì una specie di mondpolio , com'è il caso in 








Noi insomma erediamof che per il bene sociale 
sia vantaggioso che s'oeghipino dell'‘industria ‘agri. 
cola quelli che posseggono il suolo, e che, onde 
sappiano occuparsene, Fifevano un’ istruzione con- 
veniente. i 





GIORNALI SIRANIERI. 


rticolo seguente sul- 
l'ostilità della stampal francese contro l’In- 


ghilterra. 

L’animosità contro hi ghilterra non è un segno 
distintivo di alcuno Sifbiato partito in Francia. 
Essa invece può. essere ‘Gonsiderata come un capi- 
tale comune in commer io pei politici e gazzet- 
tieri di tutte le' fazionifdi quel paese, e, fatte 
poche eccezioni, è per avventura il loro migliore 
e più profittevole capitale. J protezionisti ci rim- 
proverano per la libertà del'nostro commercio; i 
repubblicani per la forma atistocratica del nostro 
governo; i monarchici peri il liberalismo della 
nostra politica e la libertà? del nostro parlare e 
delle nostre opinioni: tutti! poi convengono nell’o- 
diarci perchè siamo prosperi e tranquilli. Noi pos- 
siamo certamente insuperbire del contrasto che 
esiste nel linguaggio degli ergani della pubblica 
opinione nelle due ‘contradbi Durante tutto il corso 
di quella lotta mortale in ehe la Francia è impli- 
cata da tre anni, lotta che annullò la sua influenza 
all’estero e paralizzò la sua energia all’interno, 
niun altro sentimento fu rappresentato di qua 
della Manica che la più viva simpatia per le sue 
sventure, i più sincero desiderio pel suo ben vi. 
vere, poichè non ostante i suoi disastri e le sue 
follie noi fummo sempre disposti a considerarla 
anzi come una sfortunata vicina che come. un'e- 
mula caduta. i 

ll Débats è un’orrevole/e singolare eccezione a 
quell’ odio rabbioso per l'Inghilterra e gl’Inglesi 
che spicca tanto nella stampa francese. ll Constè 
tulionnel si è costituito ‘organo speciale del mal- 
contento che eccitarono in taluni le aggiudicazioni 
delle medaglie della grande Esposizione. E non 
pago d’intaccare quelle decisioni, di cui la Francia 
avrebbe meno. ragione di lagnarsi che qualsivoglia 
‘altra nazione del mondo, ‘esso le attribuisce ai più 
ridicoli motivi di gelosia nazionale. La vanità dei 














a fare sufficientemente bene molte cose. Dategli | nostri vicini è giunta ad un sì alto punto di assur- 


e 


dità, almeno se crediamo. che quel giornale espri- 
ma i sentimenti di quel paese, ch' essi non vergo- 
gnano di fondare il loro malomore sopra argo 
menti. della. forza di questo: 1 giurati. cî hanno 
dato degli eguali mentre non ne dobbiamo avere. 
Come è mai possibile di trattar con un popolo che 
ha un'idea sì alta di sè che impazza? E ciò che 
rende più strana la lagnanza si è che vien fatta da 
uo organo ultra-protezionista. 


dell'estrema sinistra, troveremo le appendici della 
Révolution, 
serie di zig-zag in Londra, i quali nonsono che 
una rifrittura dei-più rancidi e sciocchi pregiudizi 
ch’'erano in voga aldilà del Canale un secolo fa. 
E la lettura di quelle elucubrazioni ci divertì tal- 
mente, 
nostri lettori un saggio della fedeltà con che un 
testimonio oculare francese parla delle sue sperienze 
di. Londra nel 1851. Secondo la scuola etnologica, 
di cui Jo serittore accennato: -èdotto allievo, un 
tratto caratteristico dell’Inglese è l'aver imparato 
il pugilato (fo dor), 
Parigi rappresenta la parte della Provvidenza co- 
minciando a prender lezioni dal famoso Tom Gribb. 
1 nostri lettori non saranno poco. maravigliati 
quando sapranno dal sig. Felix Tournachom della 
Révolution che quell’:lustre pugilatore 
vivente in tutta Ja sua gloria, e padrone di una 
taverna molto avviata. ll'sig. Tournachon stesso ci 
espone in che sì occupi il ritirato eroe. Egli è poi 
‘molto scontento della lingua inglese, perchè non 
può piegarsi. alla sua pronunzia. Ed a fine di mo- 
strarci quanto ei la conosca, ci avverte di pronun- 
ziar pipleul la parola « people », Erzeur « Arthur», 
Brrrm «Brougham.» Ove. lo spazio ce lo permettes- 
se, noi saremmo tentati di notificare ai nostri lettori, 
cosa che probabilmente ignorano, che il sig. Lan- 
dolph che, come ci vien dette, è un grosso uomo, 
e Louis Blanc, che ognuno sa essere piccolissimo, 
usano picchiare ogni inglese cui trovano per Re-4 
gent-street, 
prudente da fare delle rimostranze, il vincitore 
non'avrebbe che a mostrare il frammento della 
mazza rotta prima sulle spalle del querelante, e 
l'inglese se ta'batte. Non è invero sorprendente 
che ‘una fazione che ha per impresa rivoluzione, 
detesti un popolo che previene le rivoluzioni colle 
riforme; ma non avremmo creduto che la sua abi- 
lità letteraria fosse sì poca, da dover ricorrere a 
sì stupide menzogne per isfogare il suo dispetto. 
Ma la più lepida esplosione di violento furore anti- 
inglese noi la troveremo ron già negli organi dei 
conservatori o della repubblica rossa, ma nei rap- 
presentanti del partito clericale. 


tore (il'sig. 
sono, esultava perchè avessero arso Huss e'deplo- 
rava che Lutero avesse sfuggito consimile destino. 
Che un tal giornale assalti furiosamente un paese 
ove è ‘assicurata la libertà individuale e la libertà 
d'opinione lo comprendiamo agevolmente: ma dob- 
biamo confessare che non eravamo preparati allo 
scoppio di uno degli ultimi ‘suoi numeri, in cui si 
annunciava che, sendo colma la misura delle ini- 
| quità dell'Inghilterra, era arrivato il tempo che 
l'Europa, dimenticato il resto, facesse causa co- 
mune per la sua distruzione. Nell'articolo accen- 
nato non solo si espone lo scopo con grande chia- 
rezza, ma si discutono nei più minuti particolari i 


gton e lord Napier hanno, ci dicono, ammesso che 
il nostro paese non si può difendere e perciò l'in- 
vasìone dell'Inghilterra con un’armata- francese sa- 
rebbe agevolissima; ma per una tal causa la Russia 
fornirebbe almeno trenta. vascelli e l’Austria con- 


i grande imperlinenza per nostra parte il non essere 














































sopra un barile di polvere e naturalmente una 
scintilla gli atterrisce. Quanto alle minacce di fame 
e di miseria noi vorremmo soltanto che il signor 
Veuillot ei suoi collaboratori vedessero il disprezzo 
con che sarebbero: uccolte qua : poichè allora essi 
si tratterrebbero dall’esporsi al ridicolo che per un 
francese è la cosa più esiziale. 


Si legge nell'Independance Belge : 

Gli organi dell'opposizione hanno ieri intuonato 
unanimemente un inno di ringraziamento a propo- 
sito dell'indirizzo del Senato. La loro'gioia‘è strana 
e sarà poco duratura. «+ Il progetto d'indirizzo del 
Senato, dice l'un d’essi, è sostanzitiso ‘e assennato; 
il pensicro che lo dettò vi è svolto con ordine e 
con metodo; esso dice quanto doveva dire. Que- 
sto panegirico ha un solo difetto, ed è che il pro- 
getto d’indirizzo cui allude, non ‘ha potuto ‘soste- 
nere per ora la discussione. Il risultato della se- 
duta di quest'oggi è questo : che tutto il progetto 
d'indirizzo dev'essere rifatto: La commissione pre- 
«Jsenterà lunedì un nuovo progetto. Not siamo noi 
che diciamo così, il giudizio appartiene \all'Eman- 
cipation: Il:capo-lavore d'ordine e di metodo, è 
stato rimandato alla commissione per essere messo 
meglio in ordine e scritto secondo un metodo non 
tanto indipendente dalla grammatica, 

Passiamo ora ad un altro: « Il Senato, quale si 
presenta, è l’espressione, l'emanazione della vo- 
lontà nazionale nel suo senno il più attuale. » Ed 
ecco che la maggioranza del Senato sopprime ap- 
punto le parole : emanazione tutta muova. 

Continuiamo, Lo stesso giornale si rallegra per- 
chè il progetto d'indirizzo .« non pronuncia neppure 
il nome di governo. » Si tratta del paragrafo re- 
lativo all’armata, ed'ecco che a richiesta del signor 
Rogier il Senato sostituisce alle parole + che ‘il re 
desiderava, » queste altre : « che il governo desi- 
derava.» 

L'opposizione dunque si è rallegrata fuori di 
tempo. L’opera di cui celebrò l'apparizione non era 
ancora che abbozzata, e fu riconosciuta tanto in- 
forme da doverne rimettere tutte le parti sul 
telaio. 


Se dai giornali della destra: noi passiamo a quelli 


in cui si divertono i lettori con una 


che. non possiamo trattenerci dal dare ai 


e Rodolphe nei Misteri di 


è tuttavia 


e che se la parte lesa fosse tanto im- 





Torino, 13 novembre. 


SICILIA. 

Gli affari di Sicilia, ai quali noi non vol- 
gemmo lo sguardo da lunga pezza, occu- 
pano ora alquanto la pubblica attenzione. 
Non diciamo di certi proclami di comitati re- 
pubblicani, che si danno come riproduzioni 
di stampe clandestine dell'Isola, e il cui mag- 
gior pregio non è certamente letterario, nè 
grammaticale; poichè è cosa evidentissima 
che furono foggiati fuori; ma sono certamente 
degne di attenzione le inaspettate manifesta- 
zioni della stampa tedesca o francese ultra- 
conservativa, che sono tali da ron lasciare 
alcun dubbio sull’ indole di certi fatti che 
quei giornali avrebbero voluto ‘occultare. 


L'Univers, come si sa, è dettato da uno scrit- 
Veuillot) il quale , poche settimane 


che accompagnano la menzogna. 

Abbiamo testè letto una corrispondenza 
della Gazzetta ufficiale di Milano che ac- 
cenna al letargo in cui giace il traffico 
siciliano, e alla miseria di quelle piazze di 
commercio. Il corrispondente non sa a che 
attribuire quel malanno, e titubando mostra 
di conoscere una causa, un quid divinum 
che non può spiegare : egli chiaramente im- 
plora il soccorso della intelligenza di quello 
a cui scrive perchè supplisca alle sue reti- 
cenze. Frattanto i giornali di Napoli, l'Ar- 
monia siciliana, e gli Echi di Roma e di Fi- 
‘renze; e ì contro-echi di Piemonte ci rican- 
tarono la prosperità insulare dopo la ristau- 
razione, e la perfetta sanità di quella finanza, 
di cui era indice infallibile, secondo il Cor- 
riere Italiano, il corso de'fondi pubblici si- 
ciliani — naturalmente alla borsa di Pa- 
lermo — poiché non si videro sinora com- 
parire in nessun altro luogo del mondo ! 
Gli stessi giornali, copiati poi dagli organi 
vapolitani di Francia, parlarono dell’adora- 
zione per l'Augusto di Napoli degli aman- 
tissimi sudditi siciliani, e delle benedizioni 
piovute da ogni punto sulla nuova ammi- 
‘nistrazione. Il Corriere di Vienna ultima- 
mente cita la benedizione di un paio di in- 
tendenti! Ma dalla Gazzetta d’Augusta e da 
qualche altra dell’ impero abbiamo saputo 
che a ristorare la vuota. finanza dell’ Isola 
si vuole imporre una linea doganale tra i 
due dominii, e sottoporre a tariffa il com- 
mercio di Napoli con la Sicilia. “> 


mezzi con cui si può ottenere. Il duca di Wellin- 


tribuirebbe altresì per imporre alla Gran Bretagna 
le più dure condizioni. Lo scrittore va anche allo 
incontro della difficoltà dei dissidii intestini della 
Francia. « L’odio istintivo » dice egli « che Napo- 
leone inspirò ai francesi contro i luro emuli non 
è ancora spento, ®d un governo abile troverebbe 
il mezzo di valersi anche del partito rivoluzionario 
nello scopo d’inspirare diffidenza contro l'Inghil- 
terra. Non fu essa che s'oppose alla prima rivolu- 
ziene ? che spogliò la Francia delle sue colonie e 
dell'India? Con iattura dei più importanti interessi 
della Francia l'Inghilterra mantiene la Sardegna 
in uno stato di fermentazione, pericoloso per la 
nostra‘ iranquillità, fa di separar la Sicilia dal 
reame di Napoli; brevemente , incoraggia ed ec- 
cita non dei nemici, ma degli assassini contro i 
soldati francesi che occupano Roma. Voglia Iddio 
che noi, poste da parte le domestiche nostre diffe- 
renze, rivolgiamo contro il comune nemico l’ar- 
dere e l’impazienza che ci disarmano. 

Tuttavia ci conforta alquanto il vedere che, non- 
ostante la sua soddisfacente dimostrazione della 
facilità con cui la nuova santa alleanza abolirebbe 
l'Inghilterra, dscchè i vascelli che tragittarono 
30,000 uomini a Roma potrebbero facilmente tra- 
gittarne 60,000 per la metà della distanza, lo scrit- 
tore al postutto creda che sia meglio per ora di- 
sturbare solamente il nostro commercio. Ciò si po- 
trebbe facilmente effettuare col rinnovamento del 
sistema continentale imaginato da Napoleone, si- 
stema, grazie al quale «si potrebbe produrre in 
Inghilterra la fàme e la più gran miseria possi- 
bile. a 1 signori dell’Univers credono sia una 


Lo stesso periodico annunziava che la 
guarrigione sarebbe tosto portata a 40m. 
uomini per far argine al fermento delle po- 
polazioni; e mentire il Corriere. di Vienna 
sì batte ora di nuovo i fianchi con quella 
grande sciocchezza della nota statistica pe= 
nale, sempre per provare che it 1850 fu più 
tranquillo. del 49846 ; che la rivoluzione 
crebbe il numero de’ delitti, e che il fucilare 
termine medio per più anni un uomo ogni 


sgomentati di Kossuth quando mon osarono in 
Francia di lasciarlo lraversare il paese; che. noi 
gli abbiamo accordato un asilo per lo stesso prin- 
cipio che lo demmo a Carlo Xe alla casa d'Orléans. 
Noi spiegheremo. loro l'arcano. Le nostre institu- 
zioni sono sicure perchè esse inspirano confidenza 
al popolo,: ma sul continente il governo non è si- 
curo un momento perchè non si fonda che sulla 
forza. La nostra casa è incombustiblle e perciò 
non temiamo i fiammiferi; i mostri vicini seggono 


La verità passa in mezzo alle contraddizioni - 


due giorni fu grande moderazione degli at- 























SERIO RESO gr MELE A AI ATER I ZII INA e RIDE ATTRA NI dieci 


tuali governanti — certi giornali di Francia! sorprende la potenza dei pregiudizi Hic. 


a proposito. delle corrispondenze ricambiate 
tra lord Palmerston e Castelcicala , Forlu- | 
nato e Temple, cacciano in mezzo la Sicilia 


Essa è tale che .i giornali più avversi alla 
politica napolitana non osarono fare l’apo- 
logia dell'ultima nota di lord Palmerston. 


oggetto dell’ambizione inglese, che la Francia | Pare che le tradizioni dell’epoca imperiale, 


non deve tollerare divenga un altro Porto- 
gallo (c'est le mot). È l'Inghilterra che suscita 
i torbidi nell'Isola , la quale a vero dire, 


il trattato di Amiens rotto pe! possedimento 


di Malta, preoccupino tutte le menti ; si 
guarda al passato e non al presente; non 


secondo la non sospetta di liberalismo mota | si rammenta che oggi tutto ciò che scappa 


corrispondente del Journal. des. Débats , 


al cerchio della politica inglese non entra 


scappa al governo di Napoli ‘che non può | già in quella dell'impero napoleonico che non 


piantarvi l'affetto pei suoi benefizi, già verde | è più, 


e rigoglioso nei dominii di terraferma! 
Facciamo assoluta precisione della Steria 
repubblicana da opporre alla Sicilia anglo- 
monarchica. Niuno crede alla repubblica di 
Sicilia, nemmeno quelli \che’ affettano di 
porvi fede. I popoli non -si giudicano sul 
primo arrivato che butta un po’ di nero d’in- 
chiostro da stampa sopra una colonna di 
giornale, e inventa un proclama repubblicano; 
si giudicaro sulla storia e sulle più recenti 
loro manifestazioni. La Sicilia padrona di sè 
nel 1848 e ne: primi quattro mesi del 1849 
non.sognò mai di costituirsi. in repubblica, 
non riconobbe le due repubbliche dell'Italia 
centrale che altri governi riconoscevano of- 
ficialmente. Ecco un fatto che vale due mi- 
lioni di proclami, per tacere di. mille altri 
argomenti storici e di irrefragabili conside- 
razioni ; politiche. Il governo che ha potuto 
demeritare l'affetto di un popolo così eminen- 
temente religioso e monarchico, calpestando 
gli antichi patti cento volte, giurati, sentirà 
tutto il peso del suo fallo ogni volta che la 
febbre repubblicana: agiterà il reame di. qua 


dal mare. La monarchia di Napoli possedeva. 


una cittadella inespugnabile nelle istituzioni 
politiche di Sicilia che la salvarono due volte 
dal ,4799 al 4815. 
Stiamoci alle sole recenti dichiarazioni dei 
- giornali che per mestiere servono il governo 
di Napoli, ed avremo: 4. una Sicilia pro- 
spera ; 2. una Sicilia misera; 3. Una Sicilia 
che ‘adora'vil ‘suo governo attuale; 4. una 
Sicilia che bisogna contenere con 40 mila 
uomini ;. 5. una tranquillità maravigliosa ; 
6. un estremo fermento ; 7. una finanza 
prosperante ; 8. una finanza che ha bisogno 
del più funesto tra gli espedienti, di una do- 
gana interna! 

A ravviare il bandolo smarrito in questo 
laberinto basta un poco di criterio esercitato 
sui testimonii e sui fatti. In grazia dello in- 
teresse abituale spiegato dai giornali reazio- 
narii della Penisola e di Vienna a favore 
della amministrazione napoletana, noi non 

| possiamo ricusarne la testimonianza quando 
ci assicurano del letargo commerciale, della 
agitazione interna, della coercizione militare, 
della deficienza finanziera. Con tutto ciò la 
amministrazione locale non è caduta al li- 
velto di quella di Napoli. Il generale Filan- 
gieri non può scendere tanto giù da pensare 
che un paese si tenga contro ogni sussidio 
di opinione; e certamente le prigioni di Si. 
cilia non sono, serbando anche la proporzio- 
ne delle popolazioni, ingombre di ditenuti 
politici quanto quelle del continente. 

In compenso la finanza di Sicilia accre- 
sciuta di quattro enormi balzelli e doppia- 
mente gravata delle spese di guerra come 
paese conquistato ; e de' contingenti dovuti 
al governo di Napoli. pel tempo in che fu 
disgiunta da esso; come paese proprio! con 
una contraddizione senza esempio—la finanza 
è assai più grave all’ isola che al continente ; 
è Ja tradizione solita del sistema coloniale, 
il noto inonesto mezzo di tenere i paesi gene- 
rosiin un’abbietta soggezione—non armarii : 
la Sicilia serba sempre il privilegio che de- 
testa, di andare esente dalla coscrizione —e 
dissanguarli a danaro. 

Per quel che concerne l'influenza inglese’: 
essa non fu mai più leale e svelata di quel 
che fosse nel 1848. Mentirono i giornali 
di Francia che parlarono di armi e danari 
d'Inghilterra dati alla Sicilia del’ 1859. 
Contro quest’accusa che essi dovevano pro- 
Vare stanno tutti i documenti sinora puha 
blicati. L'Inghilterra ‘che non potè aggiun- 
gere ia Sicilia ai suoi dominiì nelle guerre 
dell'impero quando taceva ‘ogni spirito di 

nazionalità, ed era rotto ogni equilibrio 
europeo. Da tenterebbe nella seconda metà 
del secolo XIX. Anche qui bisogna discu- 
tere con le più recenti manifestazioni ; e 
quelle del 4048. si riducono al favore di 
una stretta alleanza dell’isola con ‘l’Italia 
superiore rappresentata allora da Carlo Al- 
berto; e al consiglio di ‘voler evitare la ca- 
lamità di una forma repubblicana di go- 
verno, Finchè l'equilibrio europeo sta nelle 
forme attuali, qual'è: potenza di prim'ordine 
che ‘ron 
clientela ‘di Stati. minori? Su quest’argo- 


“voglia e debba procurarsi una “sone; le 


| 
| 
| 


ma in altre sfere di attrazione; che la 
Sicilia e la Penisola meridionale sentono: i 
consigli della Russia quando non sentono 
quelli della Gran Bretagna. Essa è ora più 
che ogni altra potenza interessata all’indipen- 
denza ed alla civiltà dell’ Europa occidentale. 
Che le caste interessate ai loro privilegi e non 
al bene della Francia avversino l'Inghilterra, 
noi lo comprendiamo ; esse nulla desiderano 
più che una terza visita di cosacchi, ai quali 
canterebbero col celebre lirico: 

Vivent nosiamis; mos amis}! les ennemis! 
ma che i pubblicisti liberali non levino la 
voce per isvelare alla Francia la. sua vera 
posizione, attuale all’ estero, e sgombrare 
ogni diffidenza contro la politica inglese, è 
tale atto di sommessione a’ vecchi pregiudizi 
che ci è difficile il comprenderlo, 


SOSCRIZIONI 
per la fondazione del Museo Meccanico 


Industriale a pro degli Operai piemontesi. 


Fra.le numerose offerte. che' pervengono 
ad attestare il favore e l’incoraggiamento che 
nel paese ritrova il felice divisamento della 
istituzione di un Musco meccanico-industria- 
le, con un vero. soddisfacimento oggi anno- 
veriamo quella fatta in lire mille da S. M. 
il Re Vittorio Emanuele: l’atto generoso (ci 
commuove , ma non ci sorprende; poichè 
qual v' ha opera utile e benefica di cui il 
magnanimo DO e la\ sua Reale ,Fami- 
non si rendano i primi promotori o i pro- 
tettori! 

E S. M. la Regina madre Maria Teresa 
soscrivevasi anch'essa per lire seicento, vo- 
lendo così graziosamente concorrere'alla fon- 
dazione del menzionato Museo, fonte di ben 
inteso ed immancabile progresso per 
classi operaie del Piemonte e che, ne abbiam 
fiducia, non tarderà gnari ad essere una 
realtà, poichè l'alto esempio de’ due augusti 
Soserittori sarà agli altri stimolo efficace e 
proficuo. 1 

Ancor bella e generasa è l’offerta fatta pel 
medesimo oggetto dai fratelli Beneck, assai 
riputati meccanici fra noi : essi infatti pro- 
mettono lire 200 in danaro ed altre 500 in 
modelli, quando la fondazione sarà iniziata. 
Degno di grandissima lode è quest’atto, il 
quale crediamo avrà numerosi seguilatori , 
specialmente fra ‘gl’ industriali. che, anche 
offrendo i prodotti della loro opera al novello 
istituto, mostreranno; quanto abbiano a cuore 
il benessere e l'istruzione della parle meno 
agiata della loro classe, 

Lista civile > 1 3 

S. M. la.Regina Maria Teresa, n 

Fratelli BIL 


Morlack Lorenzo, o 
A. R. il Duca Ai Genova. 
Savi avvocato 
Nerya Vincenzo... 
Più. Capello di Moncalzo. 


L. 1000 
600 
» 500 
di S. > 
15. 
1) 
5: 
500 


L. 1831 50 
L. 4456 50 


Lista precedente. 
Totale... 


PROPOSTA DI SOSCRIZIONE 

PER GLI SCALDATOI, 
La stagione invernale avanza celerèmente: 
e a giudicarne dalla molta neve caduta in 
questi giorni, essa minaccia di essere que- 
st anno rigida e lunga più del consueto. 
D'altra parte le inondazioni prodotte dalle 


frequenti e copiose pioggie del fine di ottobre | 


hanno pur troppo moltiplicato il nemero, e 
cresciuta, la gravità dei. privati infortunii. 
Laonde ragion vuole che Ja carità cittadina 
avvisi fin d’ora ai mezzi più opportuni, e più 
efficaci 
delle classi meno agiate, alle quali in ispecie 


suole tornar penoso .e SE il periodo in- | 


vernale 

A questo scopo contribuiscono, grande- 
mente i pubblici scaldatoi, 
zioni di soccorsi ‘in natura che, da parec- 
chi anni, la operosa carità dei Torinesi va 
con. .istancabile. generosità procacciando ‘a 
beneficio delle famiglie dopo e: — Non 
dobiliamo punto che quelle medesime. per- 
quali ;gli anni addietro si sono a 
tale scopo con'sì pietosa: sollecitudine ado- 


mento della ingerenza inglese in Sicilia ci perate, siano ‘anche ‘quest’anno ‘ per ‘assu- 


stione ali atri) eee i 


|solidarie della. generale prosperità , 


le: 


per venire ulilmente ‘in ‘soccorso | 


e le distribu- 


IL RISORGIMENTO 


meri È AS one RIMINI N 


mere. un n'iniziativa tanto onorevole. e tanto 
meritoria. 

Ma siccome le circostanze sopra accen- 
nate ci fanno presagire che possano forse 
anticipare di presente i, bisogni ai quali 
‘bastò per l’ addietro pensare ‘e provvedere 
a stagione più innoltrata, così abbiamo cre- 
duto di far opera grata ai nostri concittadini 
annunziando, che fin d'ora il nostro giornale 
apre una soltoserizione , il. provento. della 
quale sarà poscia versato a mani’ di quella 
commissione che venga eletta, e nella quale 
speriamo di trovare anche quest'anno quei 
nomi .che l'esperienzà degli anni addietro 
ci ha insegnato ad amere ed a stimare per 
lo zelo col quale si sono adoperati in que- 
sl’opera caritatevole di alleviamento dei mali 
e delle privazioni dei meno agiali fra i 
nostri concittadini, 

E non dubitiamo punto che i nostri Jet- 
tori vorranno rispondere premurosamente 
all'appello che noi facciamo alla loro filan- 
tropia; massime che niuno è il quale ignori 
non esservi danaro meglio collocato di quello 
che spendesi ‘pet fare men dura la condi- 
zione delle classi non favorite dalla fortuna; 
poichè egli è solo mostrando coi fatti d’in- 
teressafsi alla loro! sorte, e di volerne il 
bene, che si) disarmano le. irritazioni pro 
dotte. dai patimenti, e che si cementa Îa u- 
nione fra tutte le classi , persuadendo a cia- 
seuna come siano fra di loro mutuamente 
ce. del 
benessere individuale. 

E il governo e il municipio i quali «poco 
addietro concorsero ‘così possentemente alla 
attivazione degli scaldatoi, e di quegli altri 
sussidii ‘che furono giudicati opportuni, sa- 
Fanno, ne siamo persuasi, anche in questo 
anno dimostrare quanto si abbiano a cuore 
lo alleviamento di quei mali che sono pur 
troppo, impossibili ‘ad'estirpare da qualsivo- 
glia consociazione umana, comunque si reg- 
ga'e sl governi, e che la ‘Provvidenza sem- 


bra abbia voluto creare appunto perchè fosse. 
ro occasione e siimolo all'esercizio della più 


nobile virtù, la beneficenza, ed affinchè per 
mezzo d’essa giovassero'a stringere sempre 
più fra gli uomini quel vincolo di mutua be- 
nevolenza che è la vera forza, e ad un tempo. 
la migliore guarentigia ‘delle istituzioni  so- 
ciali, \ 

Rem ccar  icr 


NOTIZIE DIVERS 


SH 
de 


ITALIA. 
Vittorio Emanurre II, Ecc. Ecc, 


Visto l'articolo 2 della Jegge 14 luglio 1854; 

Sulla proposizione del. ministro segretario. di 
Stato di marina, agricoltura e commercio, reg- 
gente il ministero delle finanze; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico, 

' Dalla pubblicazione del presente i diritti d’en- 
trata stabiliti dalla tariffa doganale promulgata per 
legge del 14 Juglio prossimo passato, saranno sog- 
getti alle modificazioni indicate nell’annessa tabella 
firmata d'ordine nostro dal sunnominato ministro. 

Il ministro medesimo è incaricato dell'esecuzione 
di questo decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella.raccolta degli 
atti del governo. 

Dato a Torino, addì quattro novembre mille ot- 
locento cinquant'uno. 


Virtorio EMANUELE. C. Cavour. 


TABELLA DI MODIFICAZIONI ALLA TARIFFA DOGANALE, 


Denominazione delle merci. 
Categoria IT.:Carbonato di soda d'ogni specie 
(natron e soda artificiale). Unità 100 COLSRIAII, 
diritto L. 1, 00. 
Categoria XI. Tessuti di filaticcio (filosella) puri 
o misti con seta. Unità ‘ chilogramma , diritto 
L. 8, 00. . 
Categoria XVI. 


diametro d' 5 


Werro in bacchette rotonde del 
a 7 millimetri inclusivamente; per 


| uso delle trafilerie nazionali (4). Dula 100 chilo- 


grammi, diritto L. 7, 50. 

Categoria XVII. Argento dorato in tutto ‘od in 
parte (.vermeil), lavorato in articoli di gioiellerie. 
Unità 1 chilogrammo, diritto L. 30, 00. 


(1) I° fabbricanti in fento ai quali è riservato lo 
sduganamento mediante il dritto di sole lire 7 50) 
per ogni 100 chilogrammi dovranno presentare hel 
termine di un anno alla ‘dogana una dichiarazione 
| dell'ingegnere della pravincia nella quale è stabi- 
| lita la rispeitiva loro officina metallurgica, compro- 
var tel Ja eseguita riduzione delle quantità sdoga- 
nate in altri fili di minor dimensione : in caso con 
i trario saranno obbligati a pagare il dippiù sulla, 
base di lire 10 ogni cento chilogrammi, 

V. d'ordine di SM. 
li mim. segret. di Stato, di murina, 

Ugric, e comm. regg. il min. di finanze 

0. CAvoun. 
reale decreto del 30 ‘ottobre 1851, 
emesso sopra relazione del ‘ministro dell’in- 
terno, l'amministrazione della. compagnia di 
San Paolo è affidata a 40 individuî, 25 no- 
minati dal municipio e 15 dalla compagnia, 


Con 


presieduti da un presidente di nomina reale. 

È proibito all’ amministrazione, che s'inti-’ 
tolerà Direzione centrale delle opere di pub-: 
blica beneficenz a della compagnia di S. Paolo, | 
pei rivolgere'ad altro ‘uso le ‘sostanze dai paso 





IR ip rita te 


i essersi ili ez cigno af o INVE RR IR FIR 


uefatiori oeliate con. uno scopo dla di 
applicare o confondere il patrimonio ed ij 
proventi d’un’opera con quelii d’un’altra. 
La distribuzione dei soccorsi dovrà farsi 
per mezzo. di apposite giunte, che la dire- 
zione costituirà in ciascheduna parrocchia di 
Torino, composte di due parrocchiani da essa 
eletti, dal parroco e da un membro del con - 
siglio rispettivo: di beneficenza da questi pre- 
scelto. 

Una commissario di ‘nomina reale: assisterà 
alle discussioni e alla compilazione dei pro- 
getti di regolamento generale, e di quello re- 
lativo alla distribuzione dei soccorsi. ll'com- 
missario reale potrà convocare la direzione 
per accelerarne i lavori; ‘ed avrà voto deli- 

erativo, dat 

I progetti dovranno riportare. la. sanzione 
reale. 

La compaguia, come .confraternita, conti- 
nuerà ., nell’ amininistrazione esclusiva delle 
opere. di religione e di culto sinora da essa 
dirette; | ma procederà immediatamente ad 
un progetto: di.modificazione de? suoi statuti 
per renderli in ogni parte concordi col pro- 
gresso civile e morale della nazione, e dovrà 
presentarlo entro quattro mesi. 


(Pubblicheremo quanto prima il testo del» 


decreto: reale coll’ annessa relazione ininiste- 
riale). 


Torno, 13. noveribre. — Commissione pel 
monumento patrio a Vittorio Alfieri. 

La commissione creata pel monumento Al- 
fieri e in dovere di rendere i suoi. più. vivi 
ringraziamenti a tutti ‘coloro, che. con. tanto 
zelo e generosità soscrissero alla. deliberata 
impresa, de’ quali verrà stampato l'elenco. 

Mentre rende noto; che le. somme riscosse 
gia furono versate nell’acquisto. di buoni sul 
tesoro, raccomanda caldamente: a coloro, cui 
si è diretta, di promuovere con’ ‘alacrità le 
soscrizioni, e di versarne il provento ‘alla ban- 
ca Pogliani e Comp. (stabilita in Torino, con- 
trada d’Angennes, porta num. 37, piano ter- 
reno ) onde si possa. darne il conto al fine 
del cadente anno, ed al piuttosto venga at- 
luata. con ;una pronta. ed. efficace generale 
cooperazione una delle più sublimi opere ita- 
(Gazz. Piem.) 


Genova, 12 novembre. — Il Corriere Mer- 
cantile annunzia che il Zampo, giornale po- 
litico del mattino, ha sospeso le sue pubbli- 
cazioni. 


liane. 


Giamperì, 12 novembre. — Legg gesi nel Cour- 
rier des Alpes: 


Teri una guardia! nazionale Lui di- 


nanzi al consiglio di. disciplina del secondo, 


circondario per aver ricusato il servizio. Ecco 
il curioso interrogatorio che ne seguì: 

I) presidente del consiglio. Voi avete ricu- 
sato di montare la vostra. guardia; adducete 
i motivi che vi impedirono -dal rispandere 
alla legge e e di compiere un dovere imposto a 
tutti 1 cittadini. 

La guardia nazionale. Mì è impossibile di 
obbedire alla legge ; se voi volete mandarmi 
a casa un medico , egli potrà constatare che 
vi .è un caso d’esenzione. 

Il presidente, Sembra che voi godiate di 
una buona salute, e il consiglio non può am- 
mettere : la scusa della malattia; d'altronde 
qui. vi è un medico e voi; potete a luì rivol- 
gervi. HSt 

H medico si. fa innanzi per mettersi alla. 
disposizione del recalcitrante, ma la guardia 
nazionale domanda di passare col dottore in 
un gabinetto laterale, locchè fu immantinenti 
eseguito. 

Era già passato. più d’un quarto d'ora, e 
il consiglio s’ impazientava; finalmente il ane- 
dico ritornò solo. 

Ebbene? gli disse ìl presidente? 

Ebbene, signori, risponde il dottore, l’in- j 
quisito debb’essere esentato dal servizio. della 
guardia nazionale; ciò ‘è quanto io posso dire. 

Ii presidente. Ma' bisogna pure che la de- 
cisione del consiglio sia appoggiata sopra un 
motivo qualunque; non basta dire in modo 
vago che una' guardia nazionale è indisposta 
per poter essere scusata. * 

Signori, disse allora il dottore,| questa guar- 
dia. nazionale, noni è una guardia nazionale, 
ma una donna: essa aveva aflittato un appar- 
tamento Sotto il nome mascolino; ‘indi è ve- 
nuto l’errore del consiglio di censimento. 

Il capitano relatore. A noi pare che il sig. 
medico’ non dovesse mettere. un buon quarto 
| d’ora per constatare il caso d’esenzione. 


Stato, commissario del governo di Parma 


| tito addi 8 del corrente mese per Modena 
[al fine di riurirsi. colà a'comuissari degli al- 


(G. di Parma). 


tri governi interessati, 





*Monen4, 10 novembre. —! Consta'a di 
ERO ‘af buon governo per le sue corri- 
spondenze, che l’emigrato ‘dottor Antonio Pel! 
| retti, anche successivamente al sovrano editto | 
8 agosto 1848, non ha cessato di eccitare al-. 
| odio, e di promovere l’ avversione, a questo 
‘ legittimo governo. Laonde, IIISHABGOST A in- 


Parma, 10 novembre. — Il signor cavaliere |, 
d a ECO 1 | 
Francesco Belleni, capo degli ingegneri dello 


presso da commissione tecnico-amministrativa | 
della Strada ferrata dell’Italia centrale, è par- | 


039 ai Larini cc a Fe vi erre Ri pa 


degno dell’ amnistia concessa dal p 
vrano editto, ed in coerenza degli or 
bassati dar Ss, A. R. al ministero sud 
dichiara , ‘che. il nominato: Antonio 
viene esigliato in perpetuo da tutti g 
domini, e che nel caso osasse di pr 
nei medesimi, verrà arrestato e sott 
processo, non solo pel titolo di violato 
travvenuto esiglio , o bando; ma be 
come pertinace nemico del legittimo 
governo, quale Jo addimostrano le pez 
stenti in potere dello stesso ministero, 
(Meesagg. di Mod 


Pabova, 9 novembre. — ‘Ci scrivono: 

LOlcio qui luogo diversi Rea el 
che fa stupore, sì conta fra gli o, 
professore abate Nardi, amico di tutt 
torità austriache, come. fu.di Marzani, d 
ecc. Fu pure arrestato un De-Grandis 
vane di civile. famiglia; ed un altro d 


5 
di cui ignoro il noine. | (Cart. del'Corri 


Livorso , 9. novembre. -- Teri giuns 
P Asinara fa corvetta. Modest da guer 
glese, comandata dal signor Campto 3 
cannoni e 144 persone d’equipaggio. | 


Roma. — Stato indicativo delle co 
pronunciate in Roma dai consigli di 
della ‘divisione ‘francese il 16 ottobre 

Seconpo Consierio. — Cicolini Sis 


I naio ‘in Roma, condannato a 6 mes 


gione e 25 franchi di multa il 16° 
p. ip. come complice di frode. col 
Beaujard .del.36. di linea; che si è 
pevole a pregiudizio dell’ ordinario di 
compagnia. 

Rowa, 5 nodembre.. — Scrivono a 
zetta di Venezia: 

AI provvedimento‘, di cui feci pa 
l’ultima corrispondenza; i in ordine a 
nistrazione de’ Deni provenienti da 
Napolcone di Milano, un altro ne co 
relativo ‘alle proprietà fondiarie, che s 
‘antica. appartenenza del governo 
Era invecchiato desiderio di tutti i far 
che. avevano amministrato le rendite 
Camera apostolica, era una condizi 
tabile dell’azienda governativa, che em 
una sicura e peculiare cognizione di 
proprietà fondiarie appartenenti alla” 
anzidelta, le quali 3 da mezzo secolo , 
state ot sile in una serie di turbinose 
situdini ; attesoché, durante il periodo 
tato, le denaiee le vendite, le ass 
zioni, le restituzioni, eransi dn co 
rapidità, che qualche volta un atto di s 
genere. andava. confuso. e SO RneR HE 
l’altro, 

Nel 1827, allorquando l’attuale pro i 
delle FA sosteneva la carica di coùì 
generale della Camera apostolica, ca 
Drena con. la nuova demarcazione. de 


ma esstidot 
nuti alla cosa pubbli nuovi rivolgià | 
sorto un complesso di’ non favorevol 
stanze, si dovette An ene la ‘incor 
operazione; © 


lazione! di un ‘cabréo ; 


Quietate le cose, rimossi gl’ impedime 
affidato il ministero delle finanze a que 
desimo funzionario ; che aveva prom: 
tempo e avviato somiglievole operazion 
giusto, era credibile che fosse questa ri 
e condotta a.fine. Così sarebbe tolto/d 
l'inconveniente, possibile, se: non attu 
qualcuno de’: fondi; ‘assegnati ‘0 venda 
presentasse nelle «note ‘censuarie il no 
riuovo possessore; ‘0 sia ‘non fosse stato i 
brato il trasferimento e la' voltura della 
prietà , e che però la Camera continuas 
pagare l’imposta fondiaria, e il nuovo pos 
sore fruisse di una ‘indebita esenzione. 

| Fu dunque riassunta la spinosa operazi 
dai registri delle rendite. furono estratti 
che per siffatto mezzo risultano ‘ess 
prietà governativa ; ‘e fu diramata'a 
uffici un' istruzione circolate per di 
piena ‘ed ‘accurata notizia ‘di tatti 
fondi ‘che sì ritengono in uso e servigio 
vernativo. Dall'altro lato; la ‘disamin 
tastini. censuarii. offre Ja cogaizione di E 
i fondi, che la prefettura generale del 
mento ritiene col nome della Camera ap 
lica. Per simil guisa ,;istituendo un’ a 
comparativa dei due stati anzidetti, cens 
i l'uno, finanziario l’altro, potrà asseguir 


alle quali la prenominata prefettura mani 
Kattnibagidhy camerale , e per le quali, 
seguentemente, l’azienda camerale ‘contr 
l’ imposta, quantunque. più non ne abl 
i dominio, né usufruisca la rendita. 

Sarà poi risultato pratico! di somiglie 
operazione ,. che ‘il ministero’ delle fi 
, possa rivendicare i fondi che fossero 


| delle tasse, per tanti anni contribuite sopi 
altri fondi, assegnati; ceduti 0 venduti, 

non allibrati nel nome. de? nuovi possesso 

I Mentre Ja direzione generale delle proprie 
camerali, si occupa, degli anzidetti lavori, Ne 
; Iminentissimo Bofondi ;,, presidente . del censo ;. 
gratificando alla preghiera del pro - ministro 
delle finanze, e conferendo i suoi lumi e con: 
sigli in un’ impresa di ‘così utile servigio 80 
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% Fra ragguardevoli personaggi che trovansi 








3 Mani cain ie ESA Pertini irnich ariani cirio 
vernativo , ‘a’ ingiunto agl’ ingegneri che si re, il Belgio devela condizione prospera e 
trovano applicati ‘alle rispettive cancellerie, ‘di | tranquilla che lo raccomanda alla stima delle 
‘eseguire la verificazione locale di:‘tutti i fondi, | altre nazioni: Noi siamo lieti di sapere che'i 


sara e 





tastini. i tono. i buoni effetti, ‘è che il: governo di V. M. 
continua: a mantenere con esse le più ami- 


7 È ù Ò Î » » * w 
Parermo , 119. ©- Il duca di CA chevoli relazioni. 








« V. M. si compiacque di ricordare. alcune 
leggi di grande momento, votate nelle nostre 
due ultime sessioni;, tendenti ‘le une a con- 
solidare il. credito pubblico; e (privato, e le 
altre. a, migliorare. la sorte delle classi labe- 


ha preso stanza nella villa della principessa di 
Butera ‘all Olivuzza. E in questo stesso ideli- 
zioso soggiorno che or sono “sei anni veniva 
a Vespirare'aure più pure la imperatrice di 
Russia, poscia segulta dallo stesso ‘ezae. Vo- 
gliamo augurarci ‘che questo clima Sia propi- 
zio all’illustre novello ospite cone lo fu all’alta 
signora ‘che venne ad onorare la Sicilia, per- 
correndo un tanto spazio di mondo, 








































riose , ed a spargere sempre più i benefizii 
dell’istruzione. Per noi non stette; né per la 
M. V., che l’ultima sessione potesse essere stata 
più proficua ancora. 

« Un complesso di leggi ci venne presen- 
tato al doppio fine di restaurare l’eliquilibrio 


l seguito dell’a. s. i. cennerenio: ) 
al seguito dell’a. s. i. e delle nostre finanze e di procurare al paese 


Il coloimello principe Bagration, aiutante di 
f/0 campo: di s. ‘alti, 

i Il signor Mussard, segretario del comando 
È della prefata a, s. i. or i 

o Ed-il signor Fiehér, suo medico. 

È (Armonia di Palermo). 


lavori pubblici la cui esecuzione, elemento di 
sicurezza , importa sovratatto alla sua mate- 
riale prosperità ; noi, dopo un esame ponde- 
rato ed imparziale, approvammo quelle dispo- 
sizioni di utilità incontestabile. 

« Un dissenso parziale non permise di atti- 
vare quei provvedimenti; noi come V. M,, 
facciamo voti ardenti affinchè questa difficoltà 
possa risolversi. bentosto in quello spirito di 
moderazione e di prudenza di cui crediamo 
di avere noi dato saggio, e conformemente 
agli interessi del paese che furono e saranno 
sempre l’ unico. nostro movente. Le presenti 
circostanze rendono più che mai desiderabile 
l'armonia fra i potevi dello Stato ; grave ri- 
sponsabilità assumerebbesi ‘col perturbare la 
pacifica e forte eondizione in cui si conservò 
il Belgio in questi quattro anni. 

« Noi ci occuperemo con tutto lo. zelo e 
colla massima attenzione intorno alle leggi 
che ci verranno proposte , ed ai progetti il 
cui esame o la cui votazione furono sospesi 


a « ESTERO, di 

STATI UNITI. — Si legge nel New-York- 

' Herald del 25 ottobre: : 

L'affare il più? importante’ che occupa in 
questo punto l’attenzione pubblica è una se- 
conda‘ spedizione che alcuni cittadini’ ameri- 
cani vogliono andar a fare nel nord del Mes- 
sico. Questa rassomiglia assai bene-alla spe- 
dizione di Lopez, ma meglio iniziata che non 
fu quella dell’Avana; essa non manca di qual-; 
che probabilità di successo. paso 

Il presidente Fillmore hn fatto pubblicare! 

||. a queste oggetto il seguente proclama: {| 

« Atteso che vi è tutta ragione di credere 

che suna spedizione militare è in procinto di 
armarsi negli Stati Uniti per far invasione sul | 


territorio della repubblica del Messico, colla’ SORTI È È 
5 At Mescola lare, la legislazione forestale, i progetti rela- 
quale il nostro paese è in pace; 5 


i , tivi alla detenzione preventiva, all’ espropria- 
« Atteso che si deve temere che una parte; p 7 LOR 


2 3 zione forzata, finalmente la riforma del codice 
del popolo della nostranazione, senza riguardo | i A 
penale, e la nuova legge sulla contribuzione 


ai suoi doveri, sia di già compromessa, @ si 7 SGAAET 
3 personale hanno una incontrastabile im por- 


pu Tosci iodorre a prendervi! paste; tanza, non meno che la legge sul credito fon- 
3 « Ed atteso: che tali imprese tendono'a de- Ji .° ROS RE EA 

fr i pelo si | diario, già votata dalla Camera dei rappre- 
gradare il carattere degli Stati Uniti nell (USE PASSATA 


“——*nione del mondo civilizzato: e ‘sono «'espres- Hot ) tro 
{ ; PI « La legge sulla pubblica beneficenza, legge 


samente proibite dalle leggi: ; ; i È 
; che’ V. M. ci annunzia prossima ad esserci 

% « Ho pubblicato questo proclama per pre- pa ; 

f presentata, sarà anche per parte nostra | 0g- 


venire tutti coloro che prenderanno parte: in! x ; 
: IA) . _ | getto del più attento esame, 
; questa impresa; in violazione ‘delle ‘leggi e 1% Sbicioia 
Ri ii 3 7 7 i a « Lo stato soddisfacente dei ricolti è un 
.? delle obbligazioni nazionali degli Stati Uniti, a i i 7 
È x 4 benefizio di cui non si può iroppo ringra- 
che.saranno sottoposti a quelle severe punizioni | . 7 : . 
ziare la Provvidenza. Esso ‘assicura a tutte le 


riservate contro tali offese; che se essi hanno i È ( 
i; one Ta : classi della popolazione un-abbondante nutri- 

la disgrazia di esser fatti prigioni nella giu- , i 4 : È : 
mento, lasciando in pari tempo ai coltivatori 


| |. risdizione delle autorità messicane; essi’ ‘sa- 1 i i 
8 SARA 3a 2 un' profitto maggiore che in parecchie altre 
ranno. giudicati e puniti secondo! le leggi del 
3 , contrade. 


Messico, e. non avranno alcun diritto. »di‘'re- 
clamare l'intervento: di questo governo in loro 
favore, ; 
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durante l’ultima ‘sessione, 3 
a La legislazione sulla giurisdizione conso- 
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«Questo ‘doppio risultamento è anche do- 
yuto ai progressi sempre crescenti dell’indu- 
stria agricola. Non cessino mai' gli sforzi del 
governo a mirare a questo fine eminentemente 
vantaggioso } nulla tralasci ‘affinché i lavori 
intesi a migliorare le strade provinciali acqui- 
stino grande sviluppo. Immensi sono.i vantaggi 
che il buono stato delle comunicazioni rurali 
procura, ali’ agricoltura :. essi vengono ogni 
giorno più apprezzati, ed i comuni compren- 
deranno ogni giorno più la necessità .di se- 
condare eflicacemente 1’ azione del governo e 
delle provincie. 

‘« Siamo lieti. di. \udire che lo. ‘stato sani- 
tario del paese lascia poco a desiderare, e che 
sotto l'impulso del governo le autorità locali 
gareggiano. di zelo per migliorare le condizioni 
igieniche delle classi laboriose, così meritevoli 
di tutta la nostra sollecitudine. 

« Noi. godiamo, insieme con V. M., che 


« Invito ‘pettanto tuiti icittadini onesti che 
hanno. a (cuore Ja ‘riputazione! del loro paese; 
e sono animati d’un giusto rispetto -per le 
sue leggi ed il suo ben essere, ad impedire ed 
arrestare con tuttii mezzi legali una ‘rale in- 
trapresa, ed ordino ad'ogni ufficiale civile ‘0 
militare di questo governo di non esitare ad 
arrestare tutti coloro che violeranno le mie 
raccomandazioni, e di giudicarli e punirli per 
questa violazione delle leggi. 

Dato! ‘sotto il'‘imio sigillo ‘il ‘22 ‘ottobre, 
l’anno del N. S. 1854, ed il 66 dell’indipen- 
denza degli Stati Uniti; fe 
È i Muraro Fittworr. 

Per ordine del presidente VESFIARRA 
I I. Critrexden ministro di Stato, 
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basciatori stranieri non assisteranno al pranzo 
del lord-maire a Guildbal che avrà luogo 
lunedì prossimo. Questo fatto è significativo. 
«La memoria del ricevimento fatto a ‘Kossuth 
| in questo stesso. luogo non era tale. da.solle- 
|| ticare.l’appetito degli. inviati della Russia e 
i) dell’ Austria; Può darsi che questi temino 
‘. qualche: nuova dimostrazione popolare, che 
. sarebbe poco gradevole alle loro orecchie e 
| poco gradevole ai principi loro ‘padroni, 

3 Lord Palmerston non assisterà ‘a ‘questo 
banchetto, La sua posizione spiega la sua ri- 
serva, Maisi dice che lord John. Russell e 
| parecchi membri del gabinetto ssisteranno. 
i (Morning- Advertiser.) 
È === ti cu 

3 SPAGNA. =.Ilsig. Oliviera rappresentante 
dei portatori delle cedole del debito Spagnuolo 
(€ parto per Londra il 2 novembre onde 
DE porsi a capo del comitato permanente orga- 
| nizzato per ottenere . dal governo la conver- 
sione del capitale intiero delle cedole. 














SE i 
BELGIO. — Ecco il progetto d’iudir 
i sentato dalla. commissione del 
| rappresentauti ;. 

« Sire, 


izzo pre-. 
laGaimera dei 


« Ritrovandosi, dopo due anni in mezzo di 
noi, V. M. ha potuto apprezzare chè i nostri 
eusi di riconoscenza e di rispettoso (affetto 
(punto non scemarono di loro forza; 
« Noi non dimenticammo , nè dimentiche- 
Smo giammai che non. soltanto alla solidità 
elle sue istituzioni ed all’ ottima indole dei 
| abitanti, ima anche alla Saviezza del suo 








l’industria; edil commercio si mantengano in 
proprio Stato. Se il nostro commercio esterno, 
che nel 1849. aveva raggiunto. un grado di 
svilappo cui non era ancora pervenuto, non 
perdè il suo slancio nel 1850, se tutto ci pro- 
mette per l’anno corrente Tisultamenti non 
meno, favorevoli, conviene attribuirlo. in gran 
parte al genio inyentivo ed all’operosità dei 
nostri industriali. 

« Noi speriamo che il trattato di commer- 
cie e di navigazione conchiuso . col governo 
neerlandese, non meno che le trattative com- 
merciali aperte coi diversi Stati, d’Europa, 
avranno per effetto di accrescere ancora î no- 
stri sbocchi, e siamo lieti di vedere final- 
mente cessata, in seguito ai negoziati colla 
Gran Bretagna, la tassa onerosa ed eccezionale 
che per venti anni circa” colpiva la nostra 
bandiera nei porti d’Inghilterra, 

« L’Esposizione universale di Londra, gran- 
de opera di pace e di civiltà, somministrò ai 
nostri industriali l'occasione di segnalarsi nel 
mondo intiero. l più sostennero. con onore 
Questa gravissima prova. .Godiamo di procla- 
mare con V. M., che i nostri artisti sosten- 
nero degnamente la riputazione della scuola 
belgica, sia ‘all'Esposizione di Londra che nel 
concorso generale che il vostro governo avea 
aperto alle belle arti. Il paese lieto e superbo 
del loro buon successo; applaudì vivamente 
quando il Re, giusto apprezzatore del merito, 
loro diede recentemente un attestato pubblico 
di alta soddisfazione. 

« Noi ci associamo intieramente alle lodi 
dirette, da V..M. ‘alla nostra anilizia cittadina, 
così piena di zelo e di patrioitica devozione; 





GIORNALE QUOTIDIANO 


ed'al nostro prode esercito, così distinto pel 
retto spirito che lo anima e per istruzione e 
disciplina. Possa }'esame imparziale delle que- 
stioni ‘che concernono la. nostra istituzione 
militare ‘e. che. furono sottoposte. ai lumi di 
una commissione, possa far sì che le (Camere 
raffermino ‘Pistituzione nazionale dell’esescito 
sovra basi salde, stabili e definitive. 


« La: Camera! dei rappresentanti, emana- 
i zione liberissima e amplissima dei corpi elet- 
I torali, crede. divessere l’interprete fedele della 
volontà nazionale col promettere al governo 
| ci V. M. ladeaîe &boperazione che egli chiede 
{ per adempiere l'ardua sus missione; e pro- 
fi con ‘passo prudente e fermo nella 
i strada di libertà e di progresso, sola via di 
e. é lidi salvezza, 

| « L’avvenire può riserbarci gravi difficoltà; 
e tutte. quante possono coll’ aiuto della 
Provvidenza. essere superate. da'una nazione 
unita e retta da ‘mna dinastia popolare. La 
vostra, .0 .sire, quantunque giovine ‘ancora, 
pel bene che ha fatto, getta negli animi ra- 
dici profonde e indestruttibili..» i 








FRANCIA. — L'Ordre. pubblica le parole 
pronunciate dal presidente della repubblica 
al corpo ‘di ufficiali dei reggimenti arrivati 
| poco tempo fa a Parigi e presentati all’Eliseo 
| dal' generale: Magnan: ; 

« Signori!+ ‘Accogliendo. gli ufficiali. dei 
diversi reggimenti dell’esercito che si succe- 
dono nella guarnigione di Parigi, mi rallegro 
di: vederli ‘animati da quello ‘spirito militaze 
chie fu nostra gloria, ed è ora nostra sicurezza. 





Non vi parlerò adunque dei vostri doveri'né 
della disciplina. I vostri doveri voi li com- 
pieste sempre con onore”, sia sulla terra di 
Africa, sia sul suolo francese, e la disciplina 
voi la manteneste sempre intatta nelle più 
difficili pruove. Spero che queste ‘non torne- 
ranno : ‘ma se la gravità delle circostanze le 
rinnovasse elmi costringesse di invocare la 
vostra devozione , essa , sono certo , non mi 
fallirebbe: ‘poichè, ben lo'sapete , io non vi 
chieggo* nulla che non's’accordi col mio dritto, 
coli'onore, militare, cogl’interessi della patria: 
perchè ho messi alla vostra. testa degli uo- 
mini che hanno tutta la mia confidenza e me- 
ritano la vostra: perchè se ‘mai arrivasse il 
dì del pericolo non farei come i governi che 
mi precedettero e non'vi direi : marciate; vi 
seguo, ma, 70 marcio, seguitemi. » 

L’Ordre ‘osserva quindi che il tono belli- 
coso di questo discorso, in un presidente cui 
la repubblica non affida pur il comando di 
quattro uomini armati, è. almeno strano. Ul 
signor Bonaparte parla molto del suo diritto 
senza definirlo, onde’ si potrebbe dimandargli 
a qual dritto egli alluda. Il testo, è vero, ri- 
sponde a tutte le supposizioni. Perciò il Mo- 
niteur Parisien si litnita a far dire al Bona- 
parte che non vuol nulla che non sia d’accordo 
col suo dritto: mentre la Patrie soggiunge, 
col mio driito riconoscriuto dalla costituzione. 
Singolar addizione da una parte ed ommis- 
sione dall’altra! di 











— Il ministro dell'interno si. è recato alla 
seduta della ventiquattresima commissione di 
iniziativa parlamentare, la quale sì eta radu- 
nata alle undici per deliberare sopra la pro- 
posta dei. tre questori, 

Il signor di Thorighy ha primieramente ma- 
pifestato il sentimentò di sorpresa che provava 
per la deposizione dil'questa proposta, che se- 
condo lui non è giustificata da ragione alcuna. 
Si è meravigliato ché una simile proposta ab- 
bia potuto farsi indian momento di assolata 
calma, e quando n NI vi è cosa che lasci pre- 
vedere la possibilitàfidi circostanze che ren- 
dano necessari all’Assemblea i, mezzi di prov- 
vedere alla propria, sicurezza. 

Il signor di Thorigny ha'ricordato che We- 
poca delia proroga è passata senza. incidenti, 
e senza rumore veràno. Ha ricordato ancora 
le dichiarazioni della commissione di perma- 


a 
nenza, la quale ‘ha fpure constatato questo 
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(stato tranquillo, e' rassicurante, ed ha chiesto 


come maii questori dell'Assemblea nazionale 
«potevano, dopo un simile pegno. di. sicurezza, 
aver pensato a deporre la loro proposta. — 
Il signor di Thorigny ha in seguito esaminato 
quesia proposta nel suolearattere, e ne mette 
in luce ‘’Iincostituzionalità. Ha ‘citato i varii 
articoli della costituzione, i quali non permet- 
tono di dubitare che questa proposta sia con- 
traria, allo spirito ed alla lettera del patto 
fondamentale che obbliga i due poteri dello 
Stato, Il signor di Thorigny ha dimostrato 
senza grandi sforzi, come ammettendo: che 


l'Assemblea fosse minacciata, il che non él 


così imminente da doversi applicare il caso 
previsto dalia costituzione, di reclamare truppe 
nell’interesse della sua. sicurezza interna ed 
esterna, non potrebbe però avere il diritto 
di nominare il generale in capo incaricato di 
comandare le truppe. Il signor di Thorigny ha 
dichiarato formalmente che il governo era 
convinto di doversi attenere alla legalità, di 
non uscirne giammai , e di ricercare la pro- 
pria forza nella soddisfazione dei propri. do- 
veri. Ma, ha. seggiunto, se. non siamo male 
informati, che egli considerava 1 proposta del 
questori come avversa al presidente della re- 
pubblica sul terreno stesso della legalità. 

Il sig. di Thorigoy ha dato fine al suo di- 
scorso protestando della sua ferma risoluzione 


arti satinata lino; cai ira siae 


di difendere ì diritti costituzionali del presi-. 


































dente della repubblica ogni qualvolta li \cre- 
desse minaceiati, e che conseguentemente egli 
respisgeva con' tutte le: sue forze la proposta 
dei questori, lasciando irmanzi al paese ed 
innanzi call’ Assemblea la risponsabilità delle 
conseguenze che potevano derivare agli autori 
di questa proposta. ; 

Dopo le spiegazioni date dal signor di T'ho- 
rigny, la. commissione si è aggiornata per le 
quattro della sera, (Patrie). 

— Gli uflizii dell’Assemblea-hanno oggi'no- 
minato le tre commissioni seguenti, intorno 
alle quali non vi è stata discussione. 

Coinmissione per 1’ esame del progetto di 
legge sopra le pensioni civili. 

Comunissione per l'esame del ‘progetto di 
legge sopra la polizia della pesca marittima 
delle coste, e sopra Je pene da infliggersi alle 
infrazioni dei regolamenti che attualmente 
sono in vigore. 

Ammissione ‘per ricevere ed epurare defi- 
nitivamente il conto dell’impiego del credito 
stabilito’ per le spese segrete di polizia dal 
signor Léon-Faucher, antico ministro dell’in- 
terno, e dal signor Randon antico ministro 
della guerra. (Idem). 

— L'Ordre approva la proposta dei que- 
stori, che esso cousidera come un ‘mezzo di 
scansare i conflitti, definiendo chiaramente 
tutti 1 doveri e tutti i diritti. Il decreto pro- 
posto non è, secondo il sig. Giulio  Martinet, 
che la conferma del decreto pubblicato il 10 
maggio 1848, la forza legale del quale fu ri- 
conosciuta il 10 maggio 1849 dal sig. Odilon 
Barrot allora ministro di Luigi Napoleone. 

Non vi ha qui, come ciascuno il vede, nes- 
suna infrazione, nessun. pensiero aggressivo. 
A fronte di questi fatti noi confidiamo che 
oggi, come nel 1849, l'Assemblea si mostrerà 
unanime. (Jour. des Faits). 

— Si assicura che per rispondere al pro- 
getto di legge dei tre questori il presidente 
della repubblica *si risolverà a sopprimere 
tutta la forza armata. che sta di guardia quo- 
tidianamente all’ Eliseo, non conservando che 
un. semplice corpo d’onore composto della 
guardia nazionale; (Avneméent). 

— Ecco in che modo si spiega la nomina del 
sig. Dara. a relatore : della commissione della 
legge elettorale. 

Conviene sapere che. questo onor. membro, 
sebbene eliseano, non è stato eletto che per 
il franco linguaggio, da. lui tenuto contro il 
progetto del governo. 

Alla sinistra duole sempre 1’ astensione in- 
concepibile dei ministri rappresentanti e dei 
famigliari dell’ Eliseo quando ivi fu la discus- 
sione e la nomina della. commissione. Quindi 
esita. più che mai a respingere la proposta 
dei questori. ; 

Le parole di tradimento e d’inganno hanno 
echeggiato nei corridoi della Montagna lungo 
la seduta, talmente che si deliberò. che ogni 
fazione dell'opposizione repubblicana si sarebbe 
questa sera, domenica, radunata. nuovamente 
per. deliberare. Si. dice infatti: che ili mini- 
stero abbia intenzione: di lasciar rigettare il 
suo. progetto . senza ; nemmeno difenderlo alla 
tribuna, e la sinistra vede ‘un nuovo tradi- 
mento in questa risoluzione. Ora ‘è molto pro- 
babile che domani essa si. volga contro. il 
potere esecutivo per mostrargli che non: vuol 
essere da lui beffata. 


— Il National &iporta le parole che il mi- 
nistro dell'interno avrebbe ieri dirette ad un 
membro dell’ Assemblea e di cui noi ‘abbia- 
mo indicato nei nostro ultimo numero, Le 
riproduciamo, 

« Noi >non ‘indietreggiamo ( diceva il signor 





cariche di presidente ; gli scrutatore e di se- 
gretario, il tutto a termini della legge, e pro- 
cedettero poscia alla votazione, il risultato 
della . quale fu...spedito. nelle debite. forme, 
Nulla venne a turbare il buon accordo del- 
l'Assemblea, dice 1’ Alpenbote. 

Ticino. — La Tribune Suisse, foglio radicale, 
racconta un episodio finanziario occorso in 
questo cantone democratico. — Si trattava di 
costrurre una stiada la quale, secondo il: pro- 
getto ufficiale, sarebbe venuta a costare 142,000 
franchi, ma fu appaltata per:85,000. fr. circa, 
e una lettera inserta nell’Operaio metteva in 
dilegio gli esperti del governo e dava ad in- 
tendere che questi avrebbero saputo ripartire 
fra loro il di più se il loro calcolo fosse stato 
approvato. — Il governo fece un processo al- 
l’autore. di quest’ articolo che. fu difeso dal 
signor Luvini, Il tribunale non ammise la do- 
manda del. consiglio di Stato, e degli esperti, 
e l’autore dell’articolo fu assolto. Dunque ri- 
sulta che nel cantone del Ticino gli esperti 
fanno delle valutazioni di 142,000 fr. e si sba- 
gliano di 57,000. La Tribune Suisse soggiunge 
che questo falto è poco rassicurante per un 
cantone radicale formato da lungo tempo alla 
Vita democratica, (Fogli svizzeri). 

— L'Assemblea federale si riunirà il primo 
dicembre. A: 

L’antico landamanno ‘Sprecher a Majenfeld 
avendo declinato la sua nomina di membro 
della commissione per la terminazione delle 
frontiere tra i Grigioni e. l’Austria, il signor 
M. A. D. Gauzoni, membro del consiglio, è 
stato nominato in sua «vece, 

L'estratto seguente tolto da una lettera di 
C.R. della Roche, in data di Feldkirch, 13 
ottobre 1851, ‘indica ‘il modo adoperato nel 
vituperevole traffico ‘del reclutamento militare 
per Napoli, e contiene un interessante detta- 
glio «del medesimo servizio: 

« Essendo partito subito per Napoli, io ion 
ho pensato di incaricare qualcuno di riti- 
rare i miei effetti militari affine dì renderli 
in tempo conveniente allo Stato! Nel mio 
viaggio attraversai la Svizzerà ‘pressochè in 
‘tutta la sua lunghezza; ‘finalmente ‘allorché 
giudsi ‘all’ultimo ufficio svizzero dovetti ‘usare 





degli stratagemmi per poter passare, vale a dire,. 


dovetti infingermi domestico d’un negoziante 
di panni che aveva il suo passaporto in del 
bita regola; questi in sostanza’ non era che 
un semplice proprietario del cantone di Fri- 
burgo che andava a Napoli in qualità di uf- 
ficiale. Ora che sono a circa 60 leghe distante 
da Friburgo sono obbligato di rimanere qual- 
che tempo ‘in deposito‘in un piccolo villaggio 
dell’Austria, di dove noi pattiremo alla volta 
di Sicilia quando saremo ‘in’ buon ‘numero. 
Frattante ‘io sono bene alloggiato; mi ‘si dà 
ben da mangiare e da bere) ed ogni settimana 
riceverò la mia paga credendoini militàre. 

Alle autorità militari di'Friburgo voi potete 
dire che io sono in Austria. 

Questi dettagli non vi paiono ricordarvi in 
qualche modo gli allestamenti di un naviglio 
negriero e la degradante tratta dei nerì? 

Noi raccomandiamo la voce ripetuta di 
questo cominercio alla sorveglianza delle au- 
torità federali e di quelle dei cantoni ‘orien- 


tali. (Confédéré). 





ALEMAGNA. — Berumwo, 6 novembre. — Si 
annuncia che la: scissione che pareva immi- 
nente fra il' signor de Bodelschwing, ministro 
delle finanze e i suoi colleghi, non, avrà luogo. 
Si dice che l’affare sia aggiustato; sì soggiunge 
però non essere improbabile che il ministro 
della guerra dia le sue dimissioni. Il signor 
de Strotha ‘è stato chiamato per dare i suoi 
consigli. (Gazzetta di Colonia). 

— La polizia federale centrale che sarà sta- 
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di Thorigny ‘ad un gruppo di persone. nel 
centro del quale si trovava il signor “Chapot) 
«Voi avete bel fare col richiamo della legge 
del 31 maggio, noi saremo più forti di voi, 
e noi vi condurremo forse più lungi che voi 
non vorreste andare.» Sarebbe forse un’allu- 
sione a Noukakiva ? 


bilita in una città dell’Alemagna centrale, non 
eserciterà le sue funzioni‘per mezzo di ‘agenti 
permanenti, ma di riunioni periodiche di fun- 
zionarii dell’alta polizia di parecchi Stati della 
Confederazione. Sinora non si tratta di farne 
una. istituzione organica permanente per la 
Confederazione, ma si vuole fare dipendere 
la sua azione dalle circostanze e dai biso- 
gni. (Idem). 
—.Il aninistro dell'interno ha ‘emanato ‘un 
decreto col quale proibisce ai comuni di som= 
ministrare soccorsi alla setta così detta: delle 
comunioni Ilibere cattoliche, e che.i comuni i 
quali simili. soccorsi somministrarono, do- 
vranno ind’innanzi sopprimerli affatto. (Zdem). 





SVIZZERA. — Zurico', (10. novembre. — 
Diversi cantoni della Svizzera si dispongono a 
riparare il torto fatto dai radicali di Ginevra 
al loro concittadino il generale Dufour, esclu- 
dendolo dalle ultime elezioni. La Nuova Gaz- 
zettà di Zurigo ‘annuncia che vi fu'a Staéfa 
un’ assemblea preparatoria per la elezioni da 
rifarsi, e il generale. Dufour fu portato in 
prima linea. Vi sarebbe anzi stato ‘unanimità 
i se non fossero state, le questioni d’ interesse 
locale. Anche in Argovia si mette innanzi que- 
sta ‘candidatura, ove la 
ha dichiarato che: « la 





AUSTRIA. — In una corrispondenza . del-. 
l’Indépendance Belge si legge quanto appresso 
in data di Vienna 5 novembre; LA 

« Nei diversi dicasteri regna Ja più grande 
attività,. in parte per fare dei rapporti sopra 

| varie materie importanti, ed in parte per sot 
{ tomettere alla sanzione imperiale le risoluzioni 
già prese. A quest’ultima categoria appartiene 
la nuova tariffa doganale, come pure il trat- 
| tato relativo alla strada ferrata, già ratificato 
{ dai governi di Modena, Parma e del Papa. 
i Ma è specialmente la nuova organizzazione 
7 .. i politica quella che richiama Vattenzione ed 
(SR nel promuovere questa dimo- assorbe l'attività del governo. Io vi ho già 
I È { annunciato che i lavori sono molto avanzati, 
Gricioni. — Le elezioni di Valcalanca ave-! ma potrebbe essere che le nuove istituzioni 
vano attirato un numero poco ordinario di non entrassero in vigore che fra 
i elettori, vogliamo dire tre: il console reggente, | tempo. 


Il giudice reggente e il pastore. Questi tre 
« elettori. divisero amichevolmente fra loro le 


riunione preparatoria 
nomina ‘del: generale 
Dufour è un debito d° onore per la muova 
Confederazione, e il terza circolé.elettorale di 
Argovia lo! soddisferà. » Persino i radicali di 
Basilea-Campagna vogliono dare una lezione 





ai radicali di Ginevra eleggendo V’illustre ge- 
nerale, escluso dalla sua patria. Nella citià di 
Zurigo i tie giornali .che rappresentano i di- 
versi colori, radicale, liberale e conservatore, 


qualchie 


i Il principe di Windisthgraetz è aspettato a. 
. Vienna nel corso della settimana ventura, 


reo 
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Il granduca e la granduchessa di Russiare- 
steranno ancora una, settimana a Vienna, € 
partiranno. per Verona e per Venezia. 


DANIMARCA. — Corenucnen, 4 novembre. 
— Nella seduta di ieri della Dieta furono pro- 
poste ai ministri parecchie questioni: Si do - 
mandò loro segnatamente cosa n'era della ver- 
tenza relativa alla successione al trono, quali 
istruzioni erano state date agli ambasciatori, 
e quali norme il gabinetto sì propone idi se- 
guire. I ministri fecero: la risposta la più in- 
significante; così per esempio dissero che dopo 
aver concertato ‘un programma, l'avevano di 
poi abbandonato. 

Parecchi giornali. Hanno annunciato ché si 
erano designati. degli uffiziali danei per co- 
mandare il contingente dell’ Holstein. Tuttavia 
sembra che sia venuto contr’ordine in seguito 
alle rimostranze fatte dalle potenze che occu-. 


pano |’ Holstein. (Corrisp. d'Amburgo.) 


DECESSI del 12 novembre in Torino. 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale IN. 4860 


ULTIME NOTIZIE. 


Narori, 4 novembre. —.Il Giornale del 
Regno delle Due Sicilie pubblica varie grazie 
concesse da S. M.ilre acondannati ed impu- 
tati per reati politici e reati comuni. 

Parermo, 2 novembre. — Molti arresti, fra' 
quali pure gli estensori. del Commercio e al 
solito non si sa ne anche dopo 40 ore il per- 


chè. (Cart. del Corr. Merc.). 


Garazria. — Da Cosenza capoluogo della 
Calabria Citeriore ci pervengono queste tristi 
notizie ; 

« Pare che alcuni fra i carcerati politici 

rinchiusi nel castello, dopo due anni e più 

di prigionia durissima, e senza speranza di 

essere giudicati, tentarono evadere intorno 

alla metà del mese di agosto p. p. Scoper- 
tosì il tentativo dalla polizia ,, fu. ordinato 
che tutti i carcerati fossero traslocati nelle 

prigioni centrali della città: onde nel dì 17 

agosto fu spettacolo miserevolissimo vedere 

oltre a seicento cittadini stretti da funi e 

ferri discendere in mezzo a due file di gen- 
« darmi e soldati dall'alto del monte e lenta- 
« mente incamminarsi alle prigioni centrali. 
« Fra i carcerati erano vecchi venerandi, in- 
« fermi che a stento si muovevano, sacerdoti, 
« medici, avvocati, e: fra gli altri il dotto 
« giureconsulto Raffaele Valentini.» 

La verità dell’ esposto ci vien ;da canale 
troppo sicuro per farsi luogo il menomo dub- 
bio. Noi aggiungiamo la seguente considera- 
zione. Quando Macfarlane, ARbunisndo di esa- 
gerazione Gladstone, asserì che nella Calabria 
Citra non più di 293 erano i carcerati poli- 
tici, o ignorava lo ‘stato. delle cose, o mentiva. 
Due mila sono gli infelici che da circa tre 
anni gemono nelle carceri di quella provincia, 
cioè seicento nel castello di Cosenza, un nu- 
mero pressochè eguale nelle prigioni centrali, 
e i rimanenti nelle carceri dei capoluoghi ‘dei 
tre distretti, Paola, Rassano e Castrovillari. 


(Corr. Merc.). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 11 novembre. 


Soxmario, — Seduta dell'Assemblea. — Interpellanza del 
sig. Sartin. — Incidenti procellosi. — Rapporto del 
“sig. Daru sull’abrogazione della legge del 31 maggio. 


L’ordine del giorno dell'Assemblea chiama 
le interpellanze del signor Sartin, rappresen- 
tante dell'Allier. 1l signor Sartin era avvocato 
a Montlugon prima della rivoluzione; nomi- 
nato commissario del governo provvisorio in 
quella città e quindi sotto-prefetto, fu desti- 
tuito dal sig. Sénard, ministro dell'interno del 
generale Cavaignac; egli è un repubblicano 
socialista. Le sue interpellanze hanno per og- 
getto di denunciare all'Assemblea le violenze 
commesse sopra un rappresentante del popolo 
durante la proroga. 


Il sig. de Thorigoy, ministro dell’interno, 
sale alla ringhiera e dichiara che accettando 
il dibattimento per quest’oggi aveva sperato 
trovare al ministero dei documenti giustifica- 
tivi, ma non essendosi rinvenuto nessuno scritto 
di questa fatta gli sarebbe impossibile di ri- 
spondere alle allegazioni del signor Sartin. Il 
ministro domanda pertanto un aggiornamento. 

La sinistra repubblicana prorompe in recla- 
mazioni, ma si alza il signor Faucher e dice: 
« I fatti che il sig. Sartin vi denunzia sono 
avvenuti sotto il mio ministero : io sono pronto 
a rispondere. » 

Si applaude a destra.—La sinistra èi in grande 
effervescenza. — Il signor Sartin discende dalla 
ringhiera e conferisce coi suoi colleghi i quali 
sembrano consigliargli l'aggiornamento. 


« Signori, dice il signor Dupin a quei della 
« sinistra con voce tuonante, non foste voi i 
« maltrattati, dunque ritornare ai vostri posti 
« e lasciate che il signor Sartin esponga } suoi 


« gravami. n Ò 


Dopo alquanto esitare il signor Sartin risale 
alla ringhiera elegge una memoria nella quale 
‘espone i fatti nel modo seguente: 

« Il signor Sartin eva convenuto a pranzo a 
Commentry in una casa particolare con una; 


IL RIS SORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ventina di amici; quantunque la ripaine fosse 
privata era stato deciso di non entrare in ma- 
teria politica; ciò non pertanto la riunione si | 
vide aggredita dai gendarmi e fu inibito ai 
convitati. di non uscire sino all'arrivo del maire; 
il carattere di rappresentante del popolo fu 
disconosciuto. Quando poi venne l'istruzione 
relativa alle turbolenze di Commentry il sig. 
Sartin trovò un astio accanito in tutti i ma- 
gistrati. e lo stesso obblio della sua. inviola- 
bilità. » 

Il signor Faucher risponde che il diparti- 
mento “dell'Allier non trovavasi in una situa- 
zione normale; che il lavoro delle società se- 
grete vi rendeva necessario un rigore  ecce- 
zionale, che pertanto il prefetto aveva proibito 
qualunque riunione politica; che in onta di 
questo decreto un banchetto politico era. stato 
dato per sottoscrizione al signor Sartin , che 
finalmente gli agenti incaricati di far rispet- 
tare l’ordine erano stati insultati. e maltrat- 
tati. : 
Il signor Faucher conchiude con dire, che 
il signor Sartin , colto in flagrante delitto di 
disobbedienza alle leggi, aveva perduto il suo 
carattere d’inviolabilità, e che invece di que- 
relarsi ‘avrebbe dei conti a rendere se l’am- 
ministrazione avesse voluto usare di tutto il 
suo diritto a di lui riguardo. 

Il discorso del sig. Faucher fu seguito da 
un’eccessiva agitazione. 

Venne quindi il signor Bac da aggravare il 
dibattimento, marrando le persecuzioni alle 
quali sarebbero stati soggetti durante la pro- 
roga altri rappresentanti ; ì signori Cremieux, 
Duprat ecc. « Questo è grave, dice il signor 
« Bac, l’ inviolabilità parziale ‘di ciascuno di 
« voi è quella che risponde dell’ inviolabilità 
« del Parlamento ; se voi non sentite questo, 
« siete sul pendìo che riesce all’ annichila - 
« mento. » — Il discorso del signor Bac è 
acclamato dalla sinistra. ‘ll sig. Thorigny di- 
chiara non voler isfuggire il dibattimento, ma 
non avere gli elementi per sostenerne la di- 
scusstone, « Il signor Faucher, dice egli, avea 
« dei documenti che non passarono dalle sue 
« nelle mie mani. » (stupore — esclamazioni.) 

Hl signor de Thorigny ripete la sua frase. 
— Il tumulto giunge al colmo. — Il signor 
Faucher si alza per parlare, ima non riesce a 
farsi sentire. ; 

« Io ripeto, risponde il signor de Thorigny, 
« che io non ho i documenti, e voglio che 
« ciò si sappia affinchè sia chiaro a tutti che 
« l’amministrazione di cui io faccio parte, ac: 
« cetta ogni risponsabilità ‘e non intende farsi. 
« scudo di nissuno. » ; È 

Lo stupore cresce ancora. — Le interru- 
zioni si fanno sempre più fragorose. 

Hl signor de Thorigny ripiglia: «Ora se ‘io 
«vengo alla questione sostanziale. vedo dei 
« fatti. constatati da una istruzione giudiziaria, 
« nella quale una parte del torto spetta a 
« CIASCUNO. » 

Qui il dibattimento ‘fuorviò del tutto.! A 
queste parole .che incriminano |’ amministra- 
zione del signor Faucher, la destra prorompe 
in un grido di furore. che interrompe la se- 
duta, Dopo qualche minuto d’interruzione, un 
certo numero di membri, volendo metter fiùe 
a questa discussione che diventa minacciosa, 
domandano Jla chiusura. 

Il sig. de Thorigoy, evidentemente intimo- 
rito dall’atteggiarsi della destra, si rivolge da 
questa parte e dice con. voce fiacca: « Ep- 
« pure, signori miei, non è'stato punto ri- 
che .il  maire di Commentry 
« aveva avuto torto di non accompagnare in 


« conosciuto 


« persona gli agenti della forza pubblica -— ? » 
Queste parole provocano a destra un guaz-. 


zabuglio inesprimibile. 

Il sig. Dupin dice. ad. alta voce: 
gnori! lasciate che il ministro risponda o bene 
o male.» » 

La destra applaude  furiosamente a. questi 
detti, ma Ja tempesta sorge a sinistra, e ilsig. 
Dupin è interpellato con violenza. 

Il sig. Dupin tenta di spiegare Îe sue parole: 
egli pretende aver voluto ‘ dire che bisogna 
ascoltare il bene come il male. 

Esclamazioni ironiche. 

Il sig. de Thorigny dichiara che niente lo 
farà deviare dal rispetto. ch’ ei porta alla 
legge. 

Vivi 
nistra. 

Il sig. de Thorigny, sbigottito dalla sua si- 
tuazione, cerca di ‘sbrigarsene biasimando la 


‘« Ma si- 


rumori a. destra. Approvazione a. si- 


‘condotta del. sig. Sartin, il quale invece di 


resistere alla forza pubblica doveva semplice- 
mente richiedere la presenza del maire, Da 
questi fatti il sig. de Thorigny deduce la 
conclusione non esservi luogo. a. provocare 
un'inchiesta. ” 


Il sig. de Thorigny lascia la ringhiera. in 


mezzo ad un’ agitazione indicibile. Le conse- 


guenze politiche dei suoi detti sono ‘incalco- 
labili; irritazione della destra sfugge ad ogni 
descrizione. 

Il sig. Jules Favre aggiunge ‘esca a quest'e- 
sacerbazione, dichiarando alla tribuna che il 
linguaggio del ministro è quello di ungalan- 
tuomo, e ch’ egli vi dà la,sua approvazione. 
A destra si fa gran rumore, ed a sinistra si 
applaude; il sig. de Thorigny seinbra alcun 
poco imbarazzato. 

Il sig. Jules Favre ripiglia la discussione dei 


“Milano 


fatti (Flausi al signor Sartin. Il suo disconio 


veemente e \SBPRR desta una nuova 
i procella. 

« Nella posizione in cui si trovava il signor 
« Sartin, dice il signor Favre, la resistanza 
« era la legalità, e in simil caso io resisterei 
« alla forza. » 

« Noì tuttì resisteremmo » esclama la. si- 
nistra. 

« Questo è un appello alla rivolta » escla- 
mano a destra. i 

Da ambe le parti regna una grande esas- 
perazione. 

« In mezzo a tanta Confusione, riprende il 
« sig. Favre, bisogna cercare una regola. — 
« Questa è la legge, e noi la difenderemo 
« come uomini di cuore, » 

Il sig. Favre discende dalla tribuna pro- 
punciate appena queste ultime parole. Egli è 
salutato con quattro salye di applausi dalla 
sinistra. — A destra ‘î rappresentanti sì ab- 
bandonano a colloqui animati. 

Il signor Giraud, ministro . dell’ istruzione 
pubblica, sale alla Gibba, e la cede subito 
al signor Daviel, ministro della giustizia. — 
« Non è una risposta che io reco a questa 
« tribuna 5 è una: protesta contro le perico- 
« lose parole che avete testè udite, » 

A sinistra « La legge! la legge!» 

Lungo tumulto, 

« Si invoca la legge, ripiglia il signor Da- 
« viel, ..... la legge è stata eseguita. » 

Sil —No! — Interpellanze. 

S'impegna una discussione per sapere se la 
casa, ove erano riuniti il signor Sartin e i suoi 
convitati era una casa pubblica. — Il ministro 
l’afferma. — A. sinistra si mega. — Il tumulto 
ricomincia. — Il signor Daviel arriva a farsi 
intendere dopo 10 minuti, — Egli si prova di 
stabilire ‘che il signor Sartin ha avuto il torto 
di associarsi ad una manifestazioae interdetta 
dal prefetto con decreto; che egli doveva (co- 
noscere. Che ad'ogni modo la giustizia pro- 


cedeva, e che essa protegge gl’interessi di 


tutti. 

La seduta sembra all ‘suo termine col 
questa tempestosa discussione, e nessuno sì 
presenta per prendere la parola. 

Il signor Dupin annunzia l'apertura di uno 
scrutinio di divisione a favore o contro l’or- 
dine del giorno sulle interpellanze del signor 
Sartin. i 

Lo scrutinio offre questo, risultamento: 

Per l’ordine del giorno voti 491 

Contro . 3 3 i 228. 

L’ordine del giorno è ‘pronunciato. 

Si crede «chiusa Ja seduta. Tutti si ‘alzano 
con agitazione. Ma il signor Faucher si pre- 
senta alla tribuna. Egli dice di venire a spo- 
gliarsi d’ ogni responsabilità sulla sottrazione 
di documenti, della quale fu implicitamente 
accusato. Ma tocca appena tale quistione , € 
va dritto al fondo della discussione. Il suo 
discorso è evidentemente ‘una replica al signor 
de Thorigny. Il signor Faucher fa un quadro 
della situazione sociale nel ‘dipartimento di 
cui fa parte l’ Allier. La un principio di ja- 
‘cquerie è stato segnalato , ed importa gran- 
demente di non ‘iscoraggiare gli agenti che 
difendono la società con tutte le loro forze. 

Il signor Giraud ministro dell’istruzione pub- 
blica. viene a dichiarare che il ministero è 
d'accordo su tutte le quistioni di PeeiSa sa in- 
terna co” suoi predecessori. 

A sinistra. Dite piultosto sulle questioni di 
guerra civile | 

Il'sig. Giraud con energia: « Sì sulle que- 
stioni di guerra civile. — Voi l’avete detto! » 
(lunga confusione, tumulto). 

Questo discorso che ‘pare in opposizione al 
signor Thorigny eccita anche nuove agitazioni, 

Voci diverse. Basta ! Vi è l'ordine del giorno! 
non si può riprendere la discussione. 

Il sig. Daru relatore. della legge d’abroga- ; 


zione sale la Mila. _ Ma non può n 
bilirsi la calma che dopo 10 minuti. 

Il signor Daru con voce molto ferma: legge 
il suo rapporto, che è una glorificazione della 
legge del 34 maggio e una riprovazione dei 
principii sui quali è basato il progetto di 
legge di abrogazione. 

Il rapporto lascia‘ vedere una preoccupa- 
zione quasi esclusiva. di non accordare cioè 
la restaurazione del suffragio universale sotto 
la minaccia della guerra ‘civile. 

Il signor Daru ammette delle modificuzioni 
alla legge del 31 maggio, ma solo sulle basi 
del domicilio fissate da questa legge. 

Questa lettura è stata udita con ‘bastante 
calina, e l'Assemblea consultata ha dichiarato 
di fissare la discussione a dopo | domani (gio- 
vedi.) 

L’immenso interesse di ‘questa giornata 
parlamentare ha assorbito tutte le preoccupa- 
zioni. — Le commissioni formate negli uffizi 
si sono sciolte allo strepito dei clamori del- 
l'Assemblea, nè vi è stata presa alcuna riso- 
luzione. i 

Le sale di conferenza furono deserte tutto 
il giorno, e ‘le notizie politiche non hanno 
potuto farsi strada. 


Berio. — In seguito del ritardo avvenuto 
nella stampa e nella distribuzione del. nuovo 
progetto d'indirizzo, il Senato ha dovuto con- | 
sacrare la sua seduta in oggetti di minor in- 
‘teresse. Dopo la lettura di diverse relazioni 
sì procedette per via di scrutinio alla nomina 
della coininissione dell’industria, del commer- 
cio e dell’agricoltura. Si votò in seguito su 
varie naturalizzazioni. 

Nel momento che stava per levarsi la se- 
duta il signor d’Omalius ha chiesto la parola 
per dar lettura del progetto dell’indirizzo e- 
mendato. 

| Il testo riveduto e corretto ha guadagnato 
sul rapporto della forma. Noi dobbiamo pur 
dire che ha ugualmente guadagnato in quanto 
alla sostanza. Il tuono di. moderazione «che 
spira nel paragrafo relativo alla quistione po- 
litica questa volta è tale quale si'ha il diritto 
di aspettarsi da un'assemblea, la di cui parte 
costituzionale deve ‘essere essenzialmente mo- 
derata. Esso fa sperare una discussione calma 
e grave, ed una soluzione pacifica. 

(Indép. Belge). 

. Sraowa. — La Camera dei deputati fin dal- 
l’apertura delle sue sedute ha voluto. mani- 
festare altamente ‘alla popolazione della sem- 
pre fedele isola di Cuba, alle autorità, all’ar- 


nata ed alla marina tutta la sua riconoscenza | 


per la bella e nobile condotta da essi tenuta. 
Una proposta di rendimento di grazie è stata 
presa all'unanimità in considerazione. La let- 
tera autografa della regina Isabella Il alla 
sempre fedele isola di Cuba ha suscitato en- 
tusiasmo vivissimo nell'assemblea... (Patrie). 


Prussta. — I giornali di Berlino annunziano 
che il re di Prussia farà in persona l’aper- 
tura della sessione delle Camere fissata , co- 
me l’avevamo: annunziato, al 27. di questo 
mese. 


Baviera. — La seconda’ Camera di Monaco 
si occupò nella seduta del 4 novembre delle 
proposizioni del principe di Vallerstein e del 
presidente Weiss, tendenti la prima. a votare 
il budget per due anni, la seconda per pe- 
riodi triennali. La prima venne respinta e la 
seconda presa in considerazione, 

— La Cazzeita d'Augusta del 10 annuncia 
che l’imperatore d’Austria . ha sanzionato Ja 
nuova tariffa doganale; e che la Prussia non 
si propone di denunciare lo Zollverein. 

Nella seduta del. 7'ia Dieta germanica. ha 
deciso di fare di pubblica ragione le sue: de- 
liberazioni e ha mominato una commissione 
per ristabilire il modo e la misura delle pub- 
blicazioni. 


iaia, ii 


: BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A4 Rerri 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0 pod. 1 8.breL. 
1831 » ». 4 luglio» 
1848» » 1 sett. » 
1849» » luglio» 
1851, » » igiugno» 
1834 Obbi. iluglio » 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 agosto » 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PUEBLECI 


ME A0:50 
79 40 50 40 


860 
885 
890 


FONDI PRIVATI 

Azioni Banca naz. i luglio 1605 
» Banca di Savona . 

Gittà di(4 0j0oltre int d. 

Torino(5 50 050 1 luglio 

Città di Genova 4 p. 00 

Società-Gaz(ant.)1 luglio 

Società-del Gaz (nuova) 

Incendii a pr fisso 31 dic. 

Via ferr.di Savigl.i luglio 

Mol. presso Call. 1 giugno è 


Per tre mesi. 


253 3/4 


Per brevr scadenze. 
253. 114 
Ii 
4 p..010 
100 


CANTI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova.sconto . . 

Lione 
Livorno 
Londra 


99 50 


88 
SRI] 3 


Torino sconto... 


4 p. 0lo 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


‘ Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dope la Borsa. maltina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra. & Vendita 
ORO ll noe 


Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova 

Sovrana nuova 

—_ vecchia 

ARGENTO 

(*) Peril Biglietto di 1000 L, 
ER0SO misto “ 
Perdita per ogui 1000 L. 

(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 































— N Giornale tedesco di Francoforte 
sicura ‘che l'incaricato d’ affari dell’ Austria || 
Washington ha ricevuto dal suo governo l’or 
dine. di chiedere il suo passaporto in case 
che il presidente ‘od il governo. degli. Sta 


Uniti prendesse  officialmente parte al ricevi-9 


mento di. Kossuth. In questo caso, il mini 
stro degli Stati Uniti. ;a Vienna riceverebb 
pure il suo passaporto. 


Vienna, 8 novembre; — La conclusione del 


trattato tra l’Austria e la Francia sopra la re-/ 
ciproca protezione della ‘proprietà letteraria èY 
stata ritardata per motiyo della crisi del mi-d 
ciò, non. di meno è proba-@ 
bile che le segnazioni del medesimo avranno! 
luogo ancora nel corso di quest'anno. Essendol 


nistero francese; 


poi che delle pertrattazioni d’un eguale tenore 
sono pure pendenti per. parte della Francia 
anco colla Prussia, pare che. questo tratta 
sia per essere conchiuso in comune accordo; 
tra gli Stati d’Austria, Prussia e Francia. 

— Quasi. giornalmente giungono, qui a 
delle disciolte guardie nazionali delle' vicinanze 
di Vienna, per essere deposte in serbo n 
deposito dell’i.. r. arsenale. Parecchi 
rinunziarono a favore dell’ erario qualunque 
loro diritto \.ed indennizzo. {(Corr..dtal.). 

Lonpra, 10 novembre. — Sabbato parecchie 
deputazioni hanno presentato degli indirizzi 
Kossuth. i 

Le operazioni del telegrafo sottomarino la-l 
vranno: principio il 13 novembre. 

Un consiglio privato avrà luogo a Winds 
venerdì 14 a un’ora pom, 

Ieri ebbe luogo con gran pompa l’install: 
zione del nuovo lord maire il sig. Hunter, 


comuni 


Borsa pi Parici dell’14 novembre. 

Il 5 0j0 a 90, 60. — Il 3 0/0 a 55, 8 

1 fondi stranieri erano fermi senza’ cang 
menti noteveli. — Il nuovo prestito piemo 
tese e chiusesi a 880. — Il 7; 0/0 (c. R. ) 
99,20. 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO. 


‘Il 1° dicembre. prossimo avrà luogo VE 
strazione della. serie dell’ imprestito di Sar 
degna , con ;premii, di Ln. 80,000 60,( 
50,000, 40,000, 30,000. ecc. ecc. ecc. È 

Bia Obbiighadie originale di questo pi 
a 

1/5. 

te liste delle ‘estrazioni saranno rimesse 
chi spetta. 

Le vincite. saranno pagate in danaro con 


tante a’ piacere degli interessati. — Prospet 


gratis. 
Per l’acquisto di dette obbilie4gishi dirigo 
LUIGI PRATOLONGO î 
Binco Bisse e Vicworo via S. Luca n. 59 
in Genova. 


Professore di .lingua. tedesca. — Pia 
Castello n. 21 —- Gasa Melano —- Piano 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridia 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Riposo. 

NAZIONALE. — Opera: Il ritorno di Columella. 
Ballo : Galatea. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia i 
cese recita: Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita : 
tore dei matrimonit. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: Un Re in vacanza. 
Petlegolezzi delle donne. 


GREGGIE 


23]2 
24/25/63 175163 


61 95) 


MERCI DIVERSE. 
Doppio filato . . 
Moresca scevra 
di galleltame 
Straccia ..... 


€ 


Tipografia FenRERO E FRANCO, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 


valevole per tutte le estrazioni i cosìa 


Meneghino padre pietoso, prote i 
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88 RICEVE (L'ASS SGCIAZIONE. 


iù del Giornale, a fianco alla Matonno degli Anabel è presso | 
le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, ail’em- 
‘enze, Viesseuo, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
fici di corrispondenza Havas, e Lejolivet.-— Londra, P 


90, Berner's Street, 


P..A. Delizy, 15. Regent Street, S.t 


Vuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d° Itaka, 


3, Terzo piano. 


icilia; muovi rigori contro i 
ci nelle provincie napolitane, ecco 
notizie che ci recano i fogli ita- 


Torino GgD 18 Novembre 1854. 
"| 


Stati Sardi le diverse. associazioni ca e 
prosperano l’un dì più che l’altro, e si stendono 
vicendevolmente soccorrevole la mano. I varii an- 


‘ munzii riportati» nella mostra gazzella chiaro lo 


‘danno a dividere; ond’è a confidare che fra non 


elle notizie francesi è tutto ‘nella 
Itima adunanza dell’ Assemblea; 
‘parola poco felice del signor Tho- 
‘fina discussione così viva, e dicism 
ultugria. 0ra grande preoccupa. |; 
ella. di preî | 
esso ‘ancora pos. 
esito del suo di- 


te difetti sinistro di grazia e giustizia ? 
o, e che attende 
‘abile volontà del 


fo della laxSenna 


‘te SARINEE 
elettorali hanno già avuto 
‘circa il candidato da proporre 
azione d generale Maignan. Ma sinora 
è polulo conchiudere, nè dagli uomini 
‘dai fautori delle opinioni estreme. 
però la notizia che il sig. Carlier. ab- 
babilità di successo, I democratici 
i decisi ad afferrare anche questa 
| protestare contro’ la legge del 51 
enendosi dall'intervenire alla Votazione, 
p blicatoiun manifesto in questo senso 
e-Spinelli,: e da altri che si intito- 

lanti del commercio parigino. 
lil canto suo sta în altiva. vigi- 
odo che una riunione elettorale de- 
dovuta ‘sciogliere per la insistenza 
di polizia, che non ostante Je 


ne della quale furono pronunciati 
dimostrano come quivi ezian- 
imprevedibili del 4852 diano 


ere | A imgni parte alle ovazioni che la 
gli prepara per la gita ch' ei deve farvi piro 


‘annunziammo, è. definitivamente 
Ì ministro fr guerra conser 


‘ci giungono i ragguagli sulle prime 
lle Cortes. Esse. hanno votato. an- 


‘che avrebbero avuto luogo in que- 
della regina, a termini del nuovo 


& 


ell’ Eco Alessandrina: 
IRSE ASSOCIAZIONI NEGLI STATI SARDI. — 
i 


XXIV. 


l'al mondo che nutrono. idee 


per esempio in generale le 
Oh l’assicurarsi contro la mor- 


coltura? Ed io di quel bel nu- 

o quasi a rovescio. 
e che il quasi stia qui in luogo 
piego , abbastanza ipocrita per sal- 
avoli. Abbiate sofferenza di leg- 
leste due ciancie ed io aguzzerò sì i 
) che almeno quasi quasi si vorrà 


‘in generale alcuni program- 
Urano contro gl’incendii, contro 
> e contro mortalità , accozzando 
le, cifre delle quote annue da pagare 
azione da quelle sventure , il risultato 
Mi si presenta di spesso, come la per- 
assicurazione di subire immancabilmente 
Rho delle sventure medesime, con una 
€r° soprammercato, 
assicurate si dice, i vostri bestiami, 
lete che il sei per cento del capi- 
Ssicurato, Se avessi dunque 17 animali, 
O donare uno tatti gli anni all’as- 
Non facciam conto degli annui ! 


‘molto i principii costituzionali passeranno, come 
i in Inghilterra,.in costume, e la prosperità indivi- 


duale sarà trasmessa di generazione. in generà- 
zione ai tardi nipoti. Dal che un gran bene nascerà 
per tutta l'italiana Penisola; perchè havvi oggimai 
un popolo che potrà servire in molte cose di esem- 
pio e di stimolo efficace al meglio eperare. per la 
libertà e l'indipendenza italiana. i 

Distinguiamo queste associazioni in ‘quattro ca- 
tegorie: associazioni operaie, associazione educa- 
tiva, associazione medica ed associazione agraria. 


Quanto alle cose utili ehe si mandano ad effetto 
dalle: associazioni operaje, sono rilevanti. Je institu- 
zioni di mutuo soccorso; ma è ancor desiderabile 
che esse covperino di tutta forza a-rendere più al- 
lettevole e generale il lavoro, ed a produrre il 
buon mercato. — L'associazione educativa quest'an- 
no ha proposto di buone cose nel suo Lerzo con- 
gresso; pure poteva far di più, ed anzichè spen- 
dere molto in chiacchere un tempo prezioso, edi. 





ficar con le forli e generose opere ognuno, che. 


ansioso attendeva da essa grandi risultamenti. Con- 
fidiamo che otterrà con.le petizioni dal Parlameuto 
e dal governo quello che. forse non.le:fu dato di 
fire; e soprattutto raccomandiamo che mighori il 
suo. giornale, lo renda veramente popolare, ed 
estenda vieppiù il numero dei socii. È da lodarsi 
non pertanto per avere stretto delle relazioni con 
le società degli operai. — Più da commendarsi è 
la società medica, la quale nel breve tempo che fu 
riunita in un primo congresso in questa città, pro- 
poneva belle ed utili cose, e ‘molto meglio che non 
fece l’assoriazione educativa, proclamava senza pa- 
stoie la libertà dell’insegnamento, massimamente 
dell’universitario. Certo un altro anno non vorrà 
terminare così presto i suoi lavori, Ma non possiamo 
non: dolerci. della riunione medica. di Cuneo, la 
quale spese quasi tutto il tempo delle. pochissime 
sedute in balli e banchetti. — Finalmente riguardo 
all'associazione agraria, essa che da più tempo è stata 
la prima ad essere in vita, poteva e doveva far 
molto di più che non fece cnest'anno nel suo cor- 
gresso in Asti. Sappiamo che il cattivo tempo non 
le permise di ben visitare i poderi modelli, ma 
perchè ebbero i socii tanta fretta di tornare alle 
loro case? Potevano ancora aspettare qualche gior- 
no di più, e far meglio ancora. Noi per. mancanza 
di precise notizie, indarno ricercate, non abbiamo 
parlato di questa riunione; ne prendiamo ora oc- 
casione dall'articolo seguente inserito nell’ Operaio 
de) 9 corrente, con qualche aggiunta. 

Finalmente facciamo voti perchè l'insegnamento 
agrario sia promosso grandemente e dal governo e 
dalle private associazioni; alle quali raccomandia- 
mo ardentemente che pensino seriamente all’istru- 
zione tecnica, e più a quella delle donne. 

A proposito di associazioni non possiamo passar 


sotto silenzio le belle cose proposte e votate dai” 


consigli divisionarii in quest'anno, ed anche dal 
nostro di Alessandria. Solo ci duole che questo ab- 
bia leggermente trattato le gravi quistioni di di- 
rilto amministrativo proposte dal ministero, come 
quelle dalla soluzione di cui dipende in massima 
parte la prosperità ‘del paese. Noi avremmo voluto 
più dire sulle stesse; ma la natura del nostro foglio 
non cel consentiva. Però confidiamo che altri serit- 
tori ed il Parlamento le tratteranno fra breve con 
tutta quella calma di discussione e con tutta quella 
dottrina che la loro importanza richiede. 


GIORNALI STRANIERI. 


Giudizio del Débats sull'ultimo discorso del 
presidente :. 
bbiamo riprodotta, senza accompagnarla con 


TINTE SA CITATA IEEE AZ III ZAN DIS DICI NASA 


frutti, ma intanto ogni anno mi trovo assi- 
curato come se uno per anno ine ne muoia, 
e in 17 anni, come se mi fossero morti tutti; 
vale‘a dire mi assicuro una epizoozia com- 
pleta, se calcolo i frutti, ogni tre lustri. 
Per avventura questo conto non asarà fatto 
abbastanza per minuto, e quanto si vorrebbe 
a lite e centesimi, e fors'anco millesimi; però 
posso dire di certa scienza di conoscere chi 
sopra 250 animali in 20 anni non ne per- 
dette più di 28 o 29. Se quei bovini costa- 
vano per valor medio e discreto, circa lire 
120 uno per l’ altro, (dovendosi. calcolare i 
vitelli lattanti, e il vario prezzo dei diversi 
anni) avremo un totale di lire 24000 


180 


Poniamo un morto e mezzo 
per anno — . ) 1 

Il 6 per cento di quel capitale 
importerebbe invece. 

In quel caso adunque sì sa- 
rebbe fatto un guadagno annuo 


di 


» 


1440 


» 


lire neon 

Comprenderete che non è piccolo guada- 
gno risparmiare non assicurandosi, una soin- 
ma che in poco più di tre lustri, valutati i 
suoì frutti, ricompone il capitale. Notate poi 
per maggiore esattezza che in quei 20: annì 
infierì la glossantrace, malattia come tante 
altre nel loro primo apparire assai più fune- 
ste che neì successivi anni in cui da epide- 
miche o contagiose, a sporadiche e assai più 
miti grado a grado riduconsi, 

Ma che vale un fatto isolato ? 

Cotesto è gittar una fava in bocca al leone; 
! gli è invitare gli opponenti al sogghigno, an- 


. . . . 


ni 
alcun commento, un’allocuzione che, dicesi fatta dal Î 
presidente della repubblice agli ‘ufficiali dei reggi- 
menti giunti ora in Parigi. Speravamo stamane tro- 


| var nel giornale officiale una versione, che avrem- 


mo dovuto considerare come autentica, ma il Mo- 
niteur conserva il silenzio. 

Assistemmo “già al banchetto di Digione e vi 
udimmo il presidente promunciar un discorso che 
il Moniteur riprodusse al'‘domani con importanti 
modificazioni. Si.assicura (che la stessa rettificazio- 
ne sia stata fatta al ‘discorso pubblicato ieri- dai 
giornali della:sera. Non.diamo molta importanza a 
questi affari interni. 

Il discorso per se stesso non contiene nulla di 
censurabile, e se il presidente non reclama che. i 
dritti che gli vengono guarentiti dalla costituzione, 
niuno certamente ha la pretesa di contestarglieli. 
Ma ciò che non potremmonmai lodare è la forma. 
Che idea infelice non ebbè il signor Bonaparte in- 
sultando gratuitamente ‘i gavarnì chie l'hanno pre; 


ceduto ? Dimenticò dunque he l’esercito francese 


seguì gloriosamente il duca d'Angouléme in Ispa- 
gna, i duchi d'Orléans e di AuMmale in Africa, il 
principe di Joinville a S. Gioann\ d'Ulloa e a Moga- 
dor? Duolsi assai che il depositari d'uno dei grandi 
poteri dello Stato siasi lasciato diminare dal mal 
umore e non possiamo tratteherci\dal frammentar- 
gli, il più rispettosamente che. possiamo, che gli è 
già accaduto due volte, in tempi.bén conosciuti, di 
dire seguitemi e che nou fu ‘seguiti. 

Non vogli:mo prolungire ‘ancora questa trista 
discussione ed esprimiamo la speraifza che l’Assem- 
blea-farà altrettanto. Certo l’allocyzione del presi- 
dente non è ‘tale da ricondurre al'potere esecutivo 
i due grandi partiti che compongono la maggio- 
ranza nel potere legislativo. Tuttavia confortiamo 
la maggioranza a non lasciarsi ‘sfornare dalla sua 
Via e a seguirla-con risoluzione e\calma. Glierrori 
non.siano causa d'altri errori. ni paese vuole or- 
dine e non seguirà che coloro:che\glielo daranno. 

Si legge oggi nel Pays il'seguente arlicolo 
firmato LAMARTINE. Ò 

Il signor Luigi Napoleone Bonapaùte ha ben me- 
ritato delle classi ricche, commperciarti, agricole e 
proprietarie della nazione, giacthè }a ricchezza, 
l’agiatezza, il commercio, la proprietà sotto tutte 
le sue forme non hanno più per diferdersi che la 
forza di tutti,. la -ragione e Ja mano) unanime; il 
suffragio universale. 

Luigi Napoleone -ha ben meritato 
delle classi dei, javorauti, dei proletari; giacché 
queste classi essendo oramai proporgionsiment 
rappresentate nei loro diritti e nei loro bisogni, 
hanno in poter loro il mezzo legale/e pacifico di 
ovni loro progresso, «li ogni toro miglieramento, 
di ogni loro perfezionamento sociale: .il 
u: a i 

Luigi Bonaparte ha ben meritato della pace pub- 
blica, giacchè restituendo al'popolo quello che gli 
è dovuto, gli ha tolto i rimproveri e te collere sotto 
le quali le fazioni coprono le insurrezioni e le 
a civili, ha sventate lefrivoluzioni colla valvola 
la quale permette che i vuleani popolari svaporino: 
il suffragio universale. to 

Luigi Napoleone ha ben meritato della Francia. 

L. N. Bonaparte ha fatto ciò per patriottismo 0 
per interesse personale? avesse egli pur fatto 
per interesse personale, pi ripeteremo ancora: 
egli di ben fitto. 


suffragio 


come 


ne diari i. laboriosa iattanza e*j 


zichè a persuasione. Dirò adunque fatti e 
numeri più rotohdi e Tampanti. | 
In una provincia italiana, di quelle compo- 
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È PRADA EZISCA EILEEN MA IZEITO 


minacciosi vaticinit. E quelle avvertenze ave- | mente il governo piemontese trovasi a fronte 
vamo voluto mandare in risposta anche alle | di molteplici e gravissime complicazioni, le 


dicerie di qualche foglio torinese, troppo facile 
accoglitore di notizie infondate, od eco troppo 
officioso d’ insussistenti paure. Ma dacchè 
una, parte della stampa perdura in polemiche 
per lo meno inopportune, e va mendicando 
i più frivoli pretesti per simulare un’effimera 
opposizione agli uomini di governo, ci sia 


lecito aprir francamente l’animo nostro, e 


rivelare, secondo coscienza, l'intimo nostro 
pensiero sulle attuali condizioni politiche 
del Piemonte, e circa il sistema. di ammini» 
strazione che le citcastanze comandano. 

La situazione, mal si vorrebbe negarlo, 
è grave; non di tale gravità che. suoni 
pericoli prossimi ed instanti; ma di quella 
che richiede la massima, precauzione , per 
non precipitare gli eventi; la massima unione, 
per essere mai sempre in grado di affrontarli 
solto qualunque aspetto ci si presentino con 
buon successo: 

Imperocchè quando diciam chela situazione 
è grave, noi non vogliamo parlare delle con- 
dizioni interne, le qualisono buone sufficien- 
temente, e sì potrebbero anzi dir'ottime, para- 
gonandole a quelle della maggior parte degli 
altri Stati. Ma. nell’attuale sistema politico 
d'Europa, niun popolo nel giudicare la pro- 
pria situazione può far astrazione da quella 
degli altri, perchè il principio della reciproca 
solidarietà degli Stati, sebbene non sia scritto 
nei codici, o proclamato nelle Costituzioni, 
esercita realmente nella pralica wna continua 
ed immediata influenza, per la quale succede 
troppe spesso che gli avvenimenti ele com- 
mozioni di uno Stato reagiscano più o men 
gravemente sugli altri, e massime sui più 
vicini, specialmente quando esista con questi 
alcuna analogia d’istituzioni. 

Il che, se è vero in genere, lo è molto più 
per il Piemonte , che trovasi per vari rispetti 
in una posizione affatto eccezionale. Anzi- 
tutto per la sua prossimità alla Francia, per 
le attinenze e le relazioni molte, importanti, 
che*una delle principali-provincie del-regno 
ha quotidianamente con quella, per l’ana- 
logia molto grande delle opinioni, delle abi- 
tudini, dèi costumi, il Piemonte subisce sino 
ad un certo punto l'attrazione di quello Stato 
maggiore ; e sentesi, quasi senz’addarsene, 
condotto a interessarsi vivamente, diretta- 
mente allè vicende di esso, perchè sa che 
dal più al meno reagiscono sopra di lui me- 
desimo. 

D'altra parte il Piemonte, in quanto è 
oramai l’unica terra d’Italia dove rimanga 
un asito alla libertà, dove sorga una tri. 
buna nazionale, e sventoli. il vessillo trico- 
colore, il Piemonte sente di essere per officio 
suo proprio chiamato a mantenere integro 
e puro il grande principio della nazionalità 
italiana. 

Ma questa appunto, come è la più nobile 
parte della sua missione, così è pure ad un 
tempo la, più difficile, perchè qui special. 


contadino, Ma vi sono anche molti che danno 
bestiame a quel modo senza essere possi- 


denti del fondo. E di più, chi non conosce 


nenti quella mal venturesa regione che I’Ali- | quanto sia più incerta la riscossione del tanto 


ghieri non esattamente tipose 
Tra il Po, il monte, ela marina, e il Reno 
sì contavano un anno per l’altro nel decen- 
nio 1836-46: 
Borse 
Vacche 
«Vitelli... 


52,000. 
44,000. 
38 ,000. 


Totale . 131,000. 

Di questi 130 mila animali allo incirca, 30. 
mila sono presso ai coloni a tale contratto ch'è 
detto giovatica. Cioè a dire per chi nol sa- 
pesse, il mezzadro non possedendo il capitale 


di bestiame o l'equivalente, paga l’annuo in- .. 


teresse al proprietario delle. bestie locategli. l 
Ma questo interesse non è solo eguale al le- 
gittimo frutto del capitale, sì bene cresce 
d’ alquanto , perchè avvenendo la morte di. 
una bestia, tutto il danno si rimanga al solo 
proprietario. 

Ora detratto il frutto del 5 per cento sul 


i capitale effettivo, o più esattamente sulla metà 


del medesimo , appena rimane in quella gz0- 
vatica circa un tre per cento a far fronte. 
alle disgrazie eventuali accennate. 

Ecco adunque non poche migliaia d’ ani-. 
mali con annua quota del 3 per. 
cento. La più parte, è vero, di questa specie 
di assicuratori si compone degli stessi proprie- 
tari de’fondi, perchè posseggono anche il be- 
stiame dato a metà di lucro o. di perdita. al 


as.icurati 


| 
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per cento da un povero diavolo di lavoratore 
che non è dal possessore capitalista, da cui 
invece lo riscuotono le compagnie di assicu- 
razione ? 

S’anco queste prove non bastino, havvene 
altra più bella e incontrovertibile, perciocchè 
offerta dagli stessi assicuratori. E’ vi promet- 
tono il 30 per cento di lucro : non significa 
i questo un di più, lucrato oltre il danno reale 
avvenuto e reintegrato agli assicurati ed oltre 


tutte spese di contabilità e .di amministra- 
“zione ? 


S’'obbiettà che vantaggiano eziandio gli as- 
sicurati; perchè colui che possegga appena 
quattro o cinque bestiuole, avvengagli di per- 


 derne una sola, soffre disavventura con dan- 
i . . 
no altr’altro maggiore che pagare 40 o 50 lire 


per anno, Sta egregiamente il patente van- 
taggio di poter rimettere senza indugio il be- 


| stiame perduto, massime per chi è sfornito di 


mezzi per farlo altramente. Questo prova non- 
dimeno che ove dieci. o venti s’ associassero 
insieme (stando a quel calcolo del 30 per 
cento di lucro promesso agli azionisti assicu- 
ranti).i dieci o venti potrebbero indennizzarsi 
ripartendosi , ove accadano , le spese occor- 
revoli per rimpiazzare le speciali perdite, ri- 
sparmiando quella sopradisgrazia rappresen- 
tata da quel 30 per cento. 

Ma le assicurazioni salvano ancora da mor- | 
talità generali, e pur troppo avvenendo e 


quali taluna volta elidono pur troppo quei 
maggiori propositi, che ad essere convenien- 
temente attuati, richiederebbero più propizie 
condizioni di tempi e di cose. 104 


Per ciò stesso che in Italia il solo Piè- 
monte rappresenta il grande principio della 
libertà e della nazionalità, esso è fatto segno 
a profonde avversiòbi , che irritate dallu 
spettacolo impotente di ‘concordia e di forza 
che abbiamo finquì contrapposto alla invidia 
ed all’ ira dei nostri nemici, vanno tentando 
ogni arte ed ogni mezzo per togliersi, se 

otessero, questa pietra d’inciampo.. E non 
AMVONE asmuoverla, vorrebbero sprezzarla 
‘e ion possono* perché sentono ch'essa hà 
pur fermato il corso alla reazione, che. essa 
ha pure impedito che questa distruggesse in 
suo cammino tutte le vestigia delle imprese, 
e tutti i monumenti delle conquiste che: il 
1848 iniziava, e che noi soli, nonchè in Ita- 
lia, ma in tutta quasi l’ Europa, sapemmo 
con gelosa cira mantenere integre e salve. 


Quali eventi maturi all’umanità il 4852, 
niuno è che valga a prevedere; ma se non 
sappiamo quali saranno i casi del 4852, 
dobbiamo per altro pensare quali possano 
essere, dobbiamo esaminare e studiare tutte 
le varie ipotesi, affinchè nessuna riesca così 
nuova ed improvvisa da toglierci ilsenno € 
la facoltà di provvedervi. 


Ma qualunque fra le varie possibili solu- 
zioni della ‘crisi instante sia per avverarsi, è 
un fatto che. niuno può in buona fede dissi: 
nulare:; è un fatto. cioè che nell’ attesa 
di quella soluzione , e nell’ incertezza. nella 
quale siamo circa la natura della. mede- 
sima, un sentimento di viva e confusa  in- 
quietudine tiene gli animi in grande e. peno- 
sa perplessità; la quale di tanto si dovrà 
accrescere, quanto. più ci andremo avyici- 
nando all’epoca fatale. Ed è pur anco un fatto 
incontrastabile questo , che qualunque. solu- 
zione si effettui, essa necessariamente darà 
luogo a commozioni ‘ed agitazioni, «che po- 
tranno essere più o meno efficaci, ma che 
sono pur troppo inevitabili. Non sappiamo 
se queste commozioni avranno luogo nel 
senso liberale, o nel senso reazionario; ma 
qualunque ne possa essere la natura, elleno 
riesciranno parimenti pericolose alle istitu- 
tuzioni costituzionali che si vedranno minae- 
‘ciate o dall'ira più ardente e più audace 
dell’assolutismo, o dagli eccessi di una sfre- 
nata libertà. ; 

Laonde qualunque opinione si porti -eirca 
i futuri eventi, qualunque principio, qua» 
lunque. sistema . voglia credersi che possa 
prevalere. nel 1952, sempre per altro ne 
sorge questa inconcussa verità di fatto, 
che quell'epoca ci minaccia ad ogni modo 
di nuove commozioni, delle ‘quali non si 
può precisare la natura, 0 la forza, ma 
contro le quali è necessario stare in guar- 
dia, seppure si vuole che i presenti nostri 
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zoozie, que’dieci o venti o anche 50 rimanendo 
tutti sli, non troverebbero. come gli altri 
nelle compagnie d’ assicurazione , il modo di 
rifare per così. dire il loro bestiame, senza 
frugare il fondo della scarsella. Però la que- 
stione se sia meglio. frugare una volta ogni 
tanto per levarsi di tasca 1000 lire e frugac- 
chiare ogni anno, quanto a capo d’egual pe- 
riodo componga lire 1300, non è sì travede- 
vole, a meno che non s’opponga quello specu- 
lativo interesse «Che fa venir agli occhi le tra- 
veggole. » 

V'è ancora altro ma. Le compagnie d’assicu- 
razione estendendosi a grandi territori, gli in- 
fortunii vengono per tal modo ripartiti a mol- 
tissimi, quindi il reciproco vantaggio dell’as- 
sicurato e dell’assicuratore. Di più altre con- 
siderazioni sorgono da questa medesima di 
comprendere per siffatta guisa una solidarietà 
d'interessi tra piccoli e grandi possessori di 
bestiame e un reciproco appoggio e rilievo 
nelle individuali sciagure. 

Il qual riflesso di generale interesse è quello. 
appunto cui. per. opposita conchiusione è da 
por mente, Sonimando il tutto, se mille azioni 
di 500 lire ciascuna valgono ad assicurare il 
bestiame di tutto il Piemonte, a quelle condi- 
zioni del 30 per cento di lucro, vuol signifi- 
care che l’agricoltura piemontese assicurando 
il suo bestiame, oltre le attuali disgrazie di 
mortalità, pel Jtniglite risultato di ripartire it 
danno fra tutti, pagherebbe le spese dell'am- 
ministrazione onde quel riparto si effettua, e 
di più si graverebbe d’un annuo canone dj. 
un centinaio è inezzo di iigliaia di lire. Ma: 





arno. 


ri annalotr TITTI GI TUBA vi 
ordini politici non corrano ua di essere I è nostra premura il renderlo noto) che 
gravemente smossìi e vulnerati. | pari legato di L. 40jm. venne pure da essa 


Ma se questa è tale verità che niuno. ‘fatto in pro del ricovero dei mendici per la 


città e provincia di Torino. ‘ 

A questa ottima instiluzione vediamo con 
i singolare compiacenza rivolgersi continua- 
mente la carità dei nostri concittadini. Così 
il cav. 
ed il cav. Verra, benemerito direttore d’ecu- 
nomia del ricovero legavagli pure due ce- 
dole di L. 500 caduna della società ano» 
nima proprietaria della casa. 

Confidiamo che questi lodevolissimi esempi 
non andranno perduti, e.che i nostri con- 
cittadini continueranno cell’ antica genero- 
sità a venir in soccorso di un istituto che di 
tanto vantaggia Ja morale e il decoro di 
questa città e provincia; e il quale inoltre 
scemando le occasioni già troppo frequenti 
di delinquere, conferisce esso pure efficace» 
mente a mantenere l'ordine e la sicurezza 
pubblica. , 


può rivocare in dubbio, chi non vede 
ad un tempo, come ripugni alla ragione 
delle condizioni nostre, il venire semi. 
nando dubbii e sospetti in paese, e il 
venire solleticando le ambizioni individuali 
coll’eccitante esca di una crisi ministeriale? 

Mai il nostro paese non ebbe, quanto oggidì 
bisogno di presentare ai suoi nemici una su- 
perficie unita compatta, inscindibile: non mai 
quanto oggidi fu necessario che tutti aves- 
sero fede nella lealtà e nella fermezza del 
governo, e nel buono accordo, fra il governo 
slesso e la nazione. Con quale intento a- 
dunque si vanno susurrando voci, le quali, 
se. fossero credute, non avrebbero altro 
effetto fuor quello di inquietare l'animo 
dei cittadini, persuadendoli che là appunto 
sia entrata la discordia, dove è più. neces- 
saria l'unione? 

Certo sulla politica generale del CO 
‘o’sugli atti e sul merito: individuale dei-con- 
siglieri della Corona può ciascun cittadino 
portar quel giudizio che le sue convinzioni 
gli ispirino; e lo Statuto gli dà tutti i mezzi 
legali per manifestare liberamente la sua opi- 
nione personale; nè certo:troveremmo a ri- 
dire & chi di questi mezzi e di queste armi 
legali si valesse; il Parlamento, la nazione 
sederebbero giudici fra le accuse della op- 
posizione e gli atti degli uomini del governo. 

Ma ciò che non possiamo tollerare pazien- 
temente sono le insinuazioni più o meno 
velate, ma sempre acerbe e compromet- 
tenti, alle quali vediamo certi organi di 
partito aver ricorso; sono le dicerie tanto 
insussistenti quanto inopportune, e le quali, 
se trovassero fede presso la maggioranza 
parlamentare , avrebbero necessariamente 
questo effetto di creare al paese quegli im- 
barazzi appunto e quelle difficoltà maggiori 
contro le quali le politiche condizioni nostre 
e d’Europa ci comandano di premunirci con 
ogni sollecitudine. a 

Valgano, senza maggiori parole , queste 
avvertenze a coloro i quali, fors'anche in buo- 
na fede, si fanno autori di progetti politici e 
di rimpasti ministeriali , che crediamo di po- 
terli nuovamente assicurare, non otterreb- 
bero mai il suffragio di coloro, il nome dei 
quali si è voluto frammettere a quei pro- 
getti senz'avere alcun mandato o alcuna ra- 
gione per farlo. 

La crisi del 1852 può dirsi incominciata 
e ne fa fede la tendenza delle discussioni 
dell'Assemblea francese; il Piemonte ha, forse 
più che qualunque altro Stato, il bisogno 
di mostrarsi fortemente unito, e di provare 
che fra nazione e governo, libertà e princi- 
pato v' ha un nesso indissolubile. Egli è in 
nome di questo sacro e supremo interesse 
che noi respingiamo formalmente qualunque 
ipotési di modificazioni politiche. 


N OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Cuneo. — La Gazzetta delle Alpi anvunzia 
che il comitato centrale di soccorso ai dan- 
neggiati dalle inondazioni proroga a tutto di- 
cembre prossimo il termine fissato pel 10 di 
detto mese, per la presentazione degli oggetti 
destinati alla già autorizzata lotteria. 

Si sta preparando un’accademia vocale-istru- 
mentale allo stesso nobilissimo scopo. 

Il corpo dei bersaglieri lasciò, a benefizio 
degli inondati, il soprappiù della paga che 
loro viene accordata nel*giorno di s. Martino, 

Cawavese. — Il 9 correnie ‘mese una festa 
patriotica rallegrava Villa-Castelnovo , ove al 
2. battaglione del mandamento di Castella- 
monte, radunato sotto le armi, venne rimessa 
la bandiera nazionale, benedetta de Dio. 

Fu bello, fu ammirabile spettacolo vedere 
su quei-gioghi, coronati di neve, luccicare. le 
armi nazionali e sventolare la bandiera trico- 
lore, mentre l’aere suonava ripercosso da sin- 
fonie militari e da ripetuti evviva allo Statuto, 
alla sacra memoria del magnanimo Carlo Al- 
berto, ed al generoso Re nostro Vittorio Ema- 
nuele. 

Il benemerito intendente generale e il mag- 
giore dottore Revelli proffersero in tale solenne 
circostanza nobili parole, che trovarono eco 
in tutti i cuori, perehè dettate da amore di 
patria. 

Quella milizia mostra alacre volontà di ren- 
dersi istrutta e forte; e il maggiore cono- 
sciuto per l’illuminato suo patriottismo saprà 
certamente spingerla nella via del progresso, 
mercè l'istruzione e una saggia disciplina, 

(Eco della Baltea Dora). 

Morare. — Esempio di rara e ben commen- 
devole concordia preseutavano i Molaresi nel 
giorno 1.0 del corrente novembre. Si, addi- 
venne dal municipio alla deliberazione di far 
costrurre un ponte sul torrente Orba, ed aper- 
tasi tosto a tal uopo volontaria sottoscrizione, 
in meno di tre ore se ne ottenevano ìn dono 
offerte per la somina. di circa 28m. fr. Un 
simile tratto di illuminata generosità per parte 
di una popolazione al certo non agiata, e che 
non oltrepassa le 1800 anime, contadini per 
la massima parte; merita non v'ha dubbio di 
essere pubblicato, grandemente apprezzato, e 
sporto ad esempio agli altri municipii. Intanto 


Nel menzionare (n. 4200, 43 novembre 
1851) il generoso lascito di L. 40{m. alle 
scuole infantili fatto dalla signora vedova 
Ceresa-Crova, non abbiamo. accennato che 
una parte degli atti di beneficenza dovati | 
alla benemerita testatrice. Sapemmo di poi 


VIRISIIRTIAIFIZILIZIMRA ZIO SISI ZNZZ SNIIIRE DIE IITIZONZ NOLI 
CLI TETISZ IRA CITTADINA ETNA FRIZIONI TO CEI 


il 6 per cento come prezzo d’assicurazione è 
sperabile che possa magnificamente pervenire 
al 12 secondo la diversità delle bestie. Dun- 
que. .... ne lascio trarre le conseguenze al 
buonsenso in persona. 

Rimane però sempre quel quasi che riser- 
vai da principio, e che ora in buon punto è | 
da esplicare. Nè questo quasi val meglio, che 
con altra semplice parola tramutare non si 
possa. La qual parola è quella soltanto ‘che 
chiamasi mutua. Invece di chiamare a quel 30 | 
per cento di lucro soltanto chi ha î 500 fede 
chi di spiccioli, estendete il beneficio a chiun- 
que assicura i Prelevate le 
spese e l’equa responsione di frutto. agli 
azionisti, l’ulterior dividendo promettete divi- 
sibile anco agli assicurati, ed allora realmente 
l’agricoltura risentirà quel vantaggio, che le 150 
o. forse 200 m. lire annualmente lucrate sulle a 
lei contrarie vicende, non potranno mai di- 
mostrare. 


Ora che vantaggio sì mostra egli cotesto per 
l’agricoltura, ove chi ha il poco deve contri- 
buire a stragonfiare chi ha il molto? Donde 

{nasce in me l’altra idea , comunque vogliasi 

stravagantissima , ch’ io m’ ho preferibile la 
| piccola alla grande coltura. Idea nella quale 
sou sì pertinace e testereccio , che non so 
come nella scelta de’ poderi, chat chiamano 
modelli o sperimentali ,, non dovessero i go- 
werni attenersi con minor dispendio e maggior 
vantaggio, a fondi ristretti, anzichè a dismi- 
surate estensioni. L 

Si ponno contare alcune dozzine di lati- 
‘ fondi ove la gran coltura è possibile , contro 
migliaia. di° poderi e frazioni ove soltanto 
la piccola è esercitata. Può dirsi convenevole 

| procacciare l’ ammaestramento di dieci tra- 
scurando quello di mille? Oltracciò i dieci, e 
quanti a grande coltura hanno mezzi e. ter- 
reni, hanno eziandio facoltà di, studiare, pro- 


suoi animali. 


| vare ed apprendere da sè medesimi, L’istru- 
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Donaudi legava ai mendici L. 500: 


Ed una delle stravaganze! che, Dio mel; 
perdoni, non dovrebbero però far trasecolare, ! 


chi sa, per dirlo a mo’dei villici, quante paia 
fan tre bovi. Tuttavolta mantengola in quel 
nome di stravaganza, perchè quand’anche nol 
sia, sarà, lode al Gielo, come tale ascoltata. 
A racconsolarci scoccoliamone un’ altra , 


i la 
quale discende  dirittamente da quella. 


Imperciocchè nell’ assicurazione non mutua | 


i possidenti grossi avrebbero ventura, perché 
hanno facoltà di farsi azionisti essi pure: lo 
che avvenendo, amministrazione e lucri ridur- 
‘rebbonsi. ad esclusivo carico del’ limitato 
possessore che forse in otto o dieci bestiuole 
ha tutto l'aver suo compendiato. 


zione e l'esempio è da fornire alle masse, e 
migliorando la coltivazione dei mille, ancorchè 
quella de’ dieci non progredisse, 1’ agricoltura 
| generale, e con universale benessere, di gran 
passo oltrerebbe. 

i  Obbiezione assai speciosa offrono i sosteni- 
tori del metodo di lavoro a mano del pro- 
{ prietario, cioè la difficoltà. di trovare buoni 
soggetti tra quegli esseri che chiamansi con- 
tadini, coloni, mezzadri o massari come vi 
aggrada. Ma quest’ obbiezione d’ altrò lato si 
affaccia per rinvenire buoni soggetti tra quegli 
altri esseri che ‘diconsi giornalieri , boari, € 
altri tali operai a giornata o a salario É mai | 
possibile che in generale riesca. men perfetto 





IL RISORGIMENTO 


PETALI RATA 


la dot del paese composta di dilettanti 
e diretta dall’egregio sig. Carlo Guala, ‘alle- 
grava con armoniosi concerti la solennità di 
quel giorno; nel quale si #iniziava la più im- 
portante , come la più onorevole e costosa 
opera , che anche da paesi posti ‘in migliori 
condizioni del nostro siasi intrapresa mai. 
Abbia pure meritato encomio l’ottimo sig. 
sindaco, che con somma operosità ed intelli- 
genza presiede al municipio di Molare, per la 


iniziativa e per le cure ad esso dovute, onde 


preparare gli animi a generose largizioni. L’u- 
nione tra gli abitanti di questo comune venne 
così forlemente cementata col coraggio, coi 
sacrifizii, colla spontaneità ed entusiasmo con 
cui sì provvedeva in parte al mezzi onde por- 
tare a felice compimento un’opera a tutti van- 
taggiosa , da secoli desiderata e mai tentata. 

Proseguano (pertanto i \molaresi a vivere 
concordi, e paghino di indifferenza, e di di- 
sprezzo coloro che potessero per avventura 
segnar discordie, e tentare di alterarne l’unione 
e la quiete. 


Parma, 12. novembre. — La Gazzetta di 
Parma annunzia fp arrivo in quella città del 
conte di Montemolin; e sua consorte col di lui 
fratello Ferdinando di Borbone ; i quali pre- 
sero stanza nel palazzo ducale. 

-- Il ministro di Stato pel dipartimento 
dell’interno , veduto il decreto ducale del 22 
ottobre 1851, pel quale è stata ordinata l’or- 
dinaria coscrizione militare sulla classe del 
1852, veduti : ecc.; dispone : i mulle e cento 
uomini per la coscrizione militare. ordinaria 
sulla classe del 1852, de’ quali 540 saranno 
subito chiamati all'attività, e 560 formeranno 
il deposito di coscrizione, verranno dati dalle 
cinque provincie di questi Stati giusta il se- 
guente. specchio : 

Parma con una popolazione di 143,332 darà 
all’ attività 156 individui, al deposito 163; 
totale 319... 

Piacenza -- Popolazione 139 1, 
152, deposito 159; totale 314. 

.S. Vonnino -- Popolazione 131,009, attività 
143, deposito. 148; totale 291. 

|. Borgotaro -- Popolazione 49,971, 
55, deposito 56; totale 114. 

Lunigiana Parmense -- Popolazione 30,724, 
attività 34, deposito 34; totale 68, 

Somma, -= Popolazione 494,784, attività 540, 
deposito 560; totale 4100. 


attività 


attività 


Trento, 8 novembre. — La rupe di Mezzo- 
lombardo, \che diede tanto pensiero ai tecnici 
e non tecnici, finalmente crollò senza recare 
alcun funesto accidente, tolto il guasto a pochi 
campi oltre ‘lo stradone. Le operazioni, dopo 
le due mine rimaste senza effetto, furono con- 
dotte onde scavare al piede del masso, la- 
sciando intatti quattro piloni che servivano 
come di sostegno. Minati anche i quattro pi- 
loni Ja rupe erollò nella notte ‘successiva. La 
quantità del materiale è immensa , e servirà 
alle nuove arginazioni del Noce, 


(Gazz. del Tir. Ital.). 


ESTERO. 

REPUBBLICA. ARGENTINA. — Dalle ui- 
time notizie di Buenos-Ayres risulta ch’essa è 
ridotta alle ultime estremità per le grandi 
forze che le furono opposte. Gli ammitagli di 
Francia e d’ Inghilterra dichiararono che inter- 
verrebbero nella ‘lotta. Temevasi un blocco 
del porto. Le truppe orientali disertano: quelle 
della Repubblica Argentina non vogliono bat- 
tersi, 

Il brik Bramzon recò a Boston ai 27 ottobre 
Snai iii 
il lavoro e la cura del lavoratore con diretto 
interesse a percepire maggior copia di pro- 
dotti, di quello di chi non ha altra meta, 
altro frutto dellé sue fatiche se non il conse- 
guire: quel miserabile e fisso, mensile o gior- 
naliero stipendio ? 

Riflettendo anco al lato economico del col- 
tivare, per lavorare un fondo di otto o dieci 
ettari basta nella mezzadria una famigliuola 
di due uomini con ‘altri tre o. quattro tra 
donne e ragazzi, in tutto 5 o 6 individui: lo 
che significa per ottanta o cento ettari, 50 o 
60 individui. Se vorrete coltivare egual ter- 
reno a dovere con persone a mercede, non 
vi basteranno tra boati ed aiuti, un giorno 
per l’altro 30 lavoratori: ma questi saranno 
quasi tutti capi-famiglia , e rappresenteranno 
almeno 90 individui ; 1 unico sostentamento 


dei quali è il salario 0 la mercede ‘de’ (30; 
i convenevole per varitaggiar di proposito |’ a- 


che. lavorano. Eppure rispetto sia ‘ai dieci 


fondi di 10 ettari ognuno, sia al solo eguale 


latifondo, tanto il sostentamento nel primo 
caso de’ 60. individui. componenti le 10 fa- 
miglie coloniche, quanto quello nel secondo 
caso de’ 90 componenti quelle de’.30 lavora- 
tori, d’ onde sarà ricavato? Risponda per me 


quel famoso dettato de? villici: di ld Ra da; 


venire. 

Se questo conio aggiustar 
fede, levatelo «di coppa nella bilancia, e po- 
netevi in luogo l’inerzia, l’ indolenza, la tra- 


non. volete a 


scuranza d’ ogni minima attenzione , la deso- 
lante apatia di coloro che non altro agognano 
nel lavoro, che il tramonto del sole per de- 
sisterne. 

Quando poi vogliasi il progresso reale del- 


IE IE LOI NA Ic eigen 


notizie di Buenos-Ayres del cinque settembre. 


t 
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Erano molto inquieti sull’esito della guerra. 
Non c'è dubbio che Urquiza e i Brasiliani si 
congiunsero, eil generale di Buenos-Ayres perdè 
6 mila cavalli e i bagagli e le artiglierie di 
una divisione. senza sparar un colpo. Oribe, 


ridotto agli estremi, pregò l'ammiraglio fran-: 


cese di ricevere le truppe a bordo de’ suoi 
legni e di tragittare a Buenos-Ayres. Questo 
servizio non fu accordato; quindi la diserzione 
delle truppe. Gli amianiivagli di Francia e d’In- 
ghilterra, dopo conferenza, determinarono di 
non intervenire. Credesi che il Rosas voglia 
tentare di promuovere una. rivolta repubbli- 
cana nel Brasile, affinchè vi siano richiamate 
le truppe. Nuovi. vapori brasiliani e 500 cerne 
tedesche giunsero a Montevideo. 

Secondo una lettera di Buenos-Ayres del 6 
settembre domina un terrore panico, I Bra- 
siliani e Urquiza rapiscano tutto ciò che trovano, 
e temevasi che Buenos-Ayres venisse invasa. 


TURCHIA. — Il Jourggl de Constantinople 
del 29 p. p. reca la nomina ‘d’ Ismail: pascià 
a direttore della. scuola medica di Galata- 
Serail; ufficio ch'egli disimpegnava anche: in 
passato e cui sì spera eserciterà con. molto 
vantaggio di quello stabilimento, avendo egli 
studiato a Parigi ed ottenutovi il grado di 
dottore in medicina. —. Il citato. giornale 
crede che quanto, prima verranno, pubblicate 
varie disposizioni tendenti. al risparmio, le 
quali sarebbero più efficaci delle anteriori. 
Con ciò, dice. quel. foglio, il governo ottoma- 
no avrà un bilancio assicurato e bastante a 
tutte le spese produttive, e con giudiziosi la- 
vori potrà dar più vivo. impulso all’ incre- 
mento della ricchezza nazionale. — Il principe 
russo Gagarin, ch’ era in missione a Costan- 
tinopoli, parti il 28 p. per l' Italia, — Gli 
ultimi ragguagli da. Bagdad recano che la 
commissione mista per la delimitazione: delle 
frontiere turco-persiane riprese. i suoi lavori, 
e stabilì per ora la sua sede a Zohab, agli 
estremi confini della provincia di Bagdad. Essa 
nominò una sotto-commissione, incaricata di 
vegliare al mantenimento dello statu quo nel 
territorio di Mohammeré. 

Il 27 p., al mezzodi, scoppiò un forte in- 
cendio a Costantinopoli nel quartiere di Djera 
pascià ;. malgrado i pronti soccorsi, 13. case 
ne furono distrutte. — Il 34 giunse a Smirne 
la fregata turca Saiki- Chadi, proveniente da 
Costantinopoli , recando a bordo il generale 
supreino dell’esercito d° Avabia e il governa- 
tore di Saida, e ripartì l'indomani per Bcirut. 

— Leggesi nell’Osserpatore Dalmata del 5 
corrente : 

Stamane ci giunge la notizia della morte 
del vladica del Montenegro. 

Il giorno 28 ottobre sentendosi molto ag- 
gravato , ei pensava di farsi trasferire a Cat- 
taro, ed ivi, od altrove, ponendosi sotto me - 
dica cura, riaversi. ? 

Ma non fu in istato di effettuare il suo di- 
visamento , poichè infieriva la malattia, e il 
giorno 31 ottobre, alle ore 9 di mattina egli 
spirava nella sua Ici di Cettigne.” 

Il suo fratello, presidente del senato mon- 
tenegrino, avea fatto chiamare il giorno in- 
nanzi un medico di)Cattaro il quale si avviò 
tosto a quella volta, ma giunto a mezza via, 
sentì la nuova della sua morte. 

Noi dobbiamo compiangere la morte del 
vladica, poichè la sua autorità , l’esperienza, 
la profonda cognizione della vita. intima di 
quel popolo, la stima e la ‘fiducia di cuì go- 
deva nel Montenegro, grandemente valevano 


l’arte, sarà sempre disagevole, acciò non dica 
impossibile ,  conseguirlo. ove non concorra | 
l’opera del coltivatore; e se questi non risente 
utile dai miglioramenti proposti, non vi; pre- 
sterà mai un efficace concorso. Una buona 
pratica agricola introdotta in un paese ove la 
coltura sia, a totali spese’ ed utili de’ possi- 
denti o fittaiuoli, senza che il lavoratore ef- 
fettivo idel‘terreno *v'abbia interesse, potrà 
fruttare unicamente a que’ pochi individui. In 
un paese coltivato a mezzadria quella buona 
pratica sarà benefica rugiada che spargendosi 
in mille fecondissime stille verserà il benessere . 
in tatta l’agricola popolazione. 

Spiacemi che si brevia lo spazio, né posso 


ribadire la mia idea e rintuzzar non pochi. 


MER PG TN IA RO Cn DUI ARIDI e sie 


per infrenare quella popolazione ir 
indocile all’impero della legge. 

Nel yladica poi, letterato, perde Ja 
| uno dei più grandi ingegni. Fra le wi 
opere, tanto celebrate presso sli slay 
! dionali, il solo Gorski Yienaz basterehbt 
renderlo immortale. 


GRECIA. — Arene, 4 novembre. — |] 
guito a molti inviti fatti dal presidente! 
Camera ai deputati presenti nella capi 
al ritorno d’alcuni ‘di essi ch’erano nelli 
vincie vicine, quell’Assemblea potè riui 
pumero necessario di Però. noi 
tenne. che | una sola tornata, nelle 
furon votati successivamente, per sedul 
alzata, i crediti straordinarii di sei min 
ma quando venne la olta del ministero 
guerra, la sala si vuotò 
quindi la seduta dovette essere levata, 
non riescì di convincere i ricalcitranti, i 
adducono a motivo del loro rifiato }?2 
ministro della guerra mancato alla sua pi 
perchè dopo gen igato a ritiaré 
sua domanda trediti una consider 
somma per certe pretese d’indenpità (es 
rate o senza: fondamento) edi parobchi. uff 
in seguito a missioni da essì adempite 
solo conservò quest'articolo. ma dichi 
lerlo sostenere ad ogni prezzo. Il Sena 
tinua nella sua inerzia, e siccome la sui 
posizione imbarazza il governo, sì ha 
desiderio che esso riprenda l’anteriore 





membri. 


— Le voci di modificazioni nel 
rinascono e svaniseono ogni giorno, 
tiche indessanti del. signor Condurio 
parecchi suoi amici più influenti aveva 
credere Chiegli aspiràsse ad un port 
Si ha però da ottima fonte che il sig. 
duriotis tende a tutt'altro. La sua 
che prima era ricchissima, sofferse gra i 
dite per la guerra d'indipendenza, d 
quale anticipò considerevoli somme alla } 
ed ora si trova in rovina, Il signor 
riotis cercherebbe di ottenere almendq 
parte delle somme sbaziotes ed il. ge 


ma a ciò son grave ostscoto le triste 
zioni delle finanze greche ed il. timo é 
sorgano altri creditori a reclamare ‘ dall 
verno il danaro prestato, fondandosi su 
cedente del sig. Conduriotis, il quale da 
qualche legalità alle loro domande; lao 
governo verrebbe posto in gravi difficol 
Malgrado questa spiegazione delle prati 
del sig. Conduriotis, il nostro corrispon 
crede che il ministero attuale non sia a 
stanza consolidato, e vi scorge germi dis 
glimento che non tarderanno a manifes 
Fra questi si indica il poco accordo 
membri del gabinetto, la chiusura 
sente sessione, che seguirà il 12,1 
della nuova, stabilita all’indomani,, 
provocherà serii contrasti per la nom 
presidente della Camera, e finalmente 
sposizione poco favorevole del Parla 
circostanze che fanno supporre difficile 
rata integrale del ministero. Qualora il 
Criezis ottenga che sia rieletto preside 
signor Giurdis, da lui protetto, quel mil 
rimarrà al suo posto, ed il gabinetto nò 
birà,che una 0 due modificazioni; ma 
nisse proposto ed appoggiato dall’alto ur 
candidato, il signor Giurdis dovrà perde 
carica, e ciò trarrà seco la caduta del 
stero. Adunque in qualsiasi modo ven 
siderata la questione ministeriale, 
mento sembra inevitabile. 


— Il consiglio della banca decise il 30 


un 


Di quel tenimento di ‘cui dianzi dic Y 
parte un terreno ricinto ; il quale da P 
mesi diretto dalla scuola d’agricoltura , 
utili saggi di coltivazione di cui forse tocch 
un’ altra volta. Or questo terreno. poti 
servire‘ egregiamente per. podere ad es 
dei fondi. di cui è massimo il num 
quali sarebbe pur ‘id’ uopo apprend 
sia economia de’ foraggi e de’ letami; 
degli animali, ammendamenti ‘e lavo: 
de’ Ripi e come si possano ricava 
al più 5 e 6 sementi per una di grant 


prezzo quel terreno a chi fosse capace 


valere in quel' modo. Ma le finanze n'ai 


altri argomenti che l’avversano , ma per mia ' 


stima. non valgon quelli che la propugnano. 
Avrei. provato forse meglio quanto sia più. 


pricelata, lo Stabilire I panonto: PIAFfoa 


leggono che a 

Perciò i cattivi esempi s° hanno loro a to-, 
gliere d’innanzi agli occhi, e tale era quello 
che potevano dare gran parte del tenimento 
della Veneria , la cui coltivazione (è pur de- 
bito dirlo ad onore del vero), era per av- 
ventura così sciagurata, perchè affatto disgiunta 
ed indipendente dagli egregi che ‘insegnavano : 
nell’ istituto Pogiodint E se quel terreno si 
vende, è por tito assai migliore che conservare, 
quanto può chiamarsi, un cattivo esempio. 
Ma sì vorrà yendere tutto e sopprimerne 
affatto ogni memoria, come fa il borea teuto- 
nico dell'istituto agrario di Pisa? 


| are i 
' ché la. carità finisce. 


In primo luogo il vendere ai privati 
\terreno, che fa gomito entro altro € 
, prietà nazionple i Mporianistia, sarebbe 


(Io i Di non credo da le fnendi 

del. Piemonte. richieggano che ‘si venda 

| manico della marra per sostenere la spesa 

inacciaiarla. Ma feci. già promissione di né 

far-più parole di. questo subbietto, onde x 

| dal, dire oltre. 
Non credo però averne dette di orri 

dirsi o di troppe. In'ogni casoil vento ch “ebbe 

già forse a portar quelle; e? può ben por farsi 

i anche queste. 


i 





\ ed 


Via 


Sue] 


is 


Per 





, il rimborsò della somma 

,, a cui ammonta l’importo di vi- 

i 10, 25 e 50. dr., secondo 

nti preseritati ‘dal'direttore. Tale pi'ov- 
0 olto' con favore e rafforzò la 
ia; però l’animosità contro il 
cresce ogni giorno, e malgrado 

‘a, Si prevede che verrà desti- 


ig. Adamantidis, che da parecchi 
e la cancelleria della legazione otto- 
, fu riconosciuto quale provvi- 

ato degli ‘affari della Porta finchè 


successore di 


gi vane Demetrio Grivas, che  dopò 
at ‘espulso dalla scuola militare, aveva 
la nomina di IPNiciale delle guardi 


‘estorsioni ed atti di cru» 
l'esercizio delle sue. fun 


pplica del sig. Politis 

enormi fatti commessi 

ilitare e ia di lui 

og- 

Acligazione: — Il tenente-co- 
Utet, antico filelleno, fu nomi- 
lello; promozione. che. anche .i 
tnativi giudicano ben meritata, 


(Oss. Triest.) 


ERRA. — Viaggio di Kossuth'a 
2: — Il viaggio che Kossuth intende 
ngham eccita in questa città il più 
smo. Quantunque il mare abbia 
| convocare il consiglio» collo scopo 
vitarlo, 12 aldermanni su 16, e 
ri accettarono l’uffizio di vice-pre- 
ommissari al banchetto che dee 


‘e circondato da una guardia d’o- 
allo: presa nèi diversi stati. Arrin= 
& folla, e Li sì Sr alla Fest) 


D in meno di due ore. 
pre i (Daily-News.) 
oh liberali del municipio di Sou- 

‘deliberarono di rieleggere a maire 
{irews, giù nominato a questa dignità 


ovuto: specialmente allo zelo ed o- 
mostrati per Kossuth. 


(Idem). 


Md Nuovo progetto di Yadiruso del 


nato sempre felice quando si trova al 
del suo re, prova questa felicità più 
e oggi perchè da lungo tempo vi 
o: Le augusle parole di V. M. commos- 
più vivamente: il. Senato, che il re 
me parole si compiacque' di ren- 
zia alla solidità delle nostre istitu- 
V. M. giudicò retiamente i Belgi; 
i essi non mancheranno ai loro do- 
ecialmente alla riconoscenza, alla de- 
nes alla fedeltà verso un re che per sua 
consacrò tutto al Belgio.-Se le nostre 
ozi sono liberamente in opera, se le 
lazioni colle altre potenze continuano 
e benevole, la saviezza del re con- 
ssai a questo felice risultamento. 
ato ebbe ed avià sempre premura di 
V. M. nel suo’ desiderio di 
la nostra legislazione. 
aminerà con tutta l’attenzione di che 
‘progetti sottomessi alla sua appro- 
îîge con soddisfazione che le mrodi- 
introdotte. in alcuni dei progetti fu- 
olte dal governo € dalla Camera dei 
anti. La condotta tenuta a questo 
gli pare conforme ci indole delle 
iluzioni. 
ato desidera quanto V. M, 1’ unioi 
‘ed intima dei poteri dello Stato, ne 
la necessità; lo spirito di modera- 


ilità dei lavori pubblici ben intesi e 
porzionati ai mezzi finanziarii del paese 


come il ‘governo di V. M. Sappiamo dugatd 
sti Do avori contribuiranno. allo uppe del- 


nd pensieri di questo secolo. V. M. 
llustizia allo zelo patriotico della nostra 
tdia Civica ; noi c’affrettiamo ad associar 
stri elogii a ‘quelli del re. 
rostro uo esercito continua ad essere 


) onore | Il iaia che ha per esso un tela 
S$e, approverà premuroso tutte le pro- 
del governo per metter fine allo stato 


compiere. 


PERA 
d' Mesa in che trovasi, e porre quest’ in-. 
stituzione ‘nazionale su bisi forti, 
definitive. 

IH Senato presterà il suo leale concorso al‘ 
governo di S. M. per assicurare al paese la ; 


continuazione della sua prosperità e lo svi. |a 7 ore di sera ‘nella via di ‘Volta 24 
‘fuppo delle sue istituzioni. 


FRANCIA. — Un gran nuinero di rappre - 
sentanti che appartengono alla. maggioranza 
dell'Assemblea si sono radunati oggi nel pri- 
mo. uffizio. Dopo una lunga discussione è stato 
riconosciuto che le principali disposizioni della 
legge del 31 maggio 1850 dovevano essere 
conservate, sebbene questa legge potesse rice- 
vere utili modificazioni. Si è convenuto su 
questo punto, che la discussione del progetto 
di legge del 4 novembre somministra. un’oc- 
casione immediata, naturale e regolare di 
proporre e di discutere gli emendamenti di 
cui la legge elettorale è suscettiva. 

La radunanza, obbedendo ai sentimenti di 
conciliazione di cui i suoi membri sono sem- 
pre stati animati, ha risolto di votare che 
l'Assemblea sottoponga’ ad una seconda let- 
tura il progetto del governo. (Patrie). 

— L'Avènement pubblica la seguente di- 
chiarazione : 

« I sottoscritti membri dell’uffizio. dell’an- 
tico comitato dei commercianti, fabbricauti} 
proptietarii ed ‘operaî, visto ‘il decreto del 7 
corrente che convoca i. collegii elettorali’ del 
dipartirnento della Senna' all’effetto di eleg- 
gere un rappresentante del popolo. Atteso che 
la costituzione dice: Art. 1, La sovranità ri- 
siede nell’universalità dei cittadini 
essa è inalienabile ed imprescrittibile. 

« Nessun individuo, nessuna frazione del 

popolo può attribuirsene l'esercizio. 

« Art. 4. Il suffragio è diretto ed univer- 

sale. 

« Art. 25, Sono elettori senza condizione di 

censo tutti i francesi in'età di 21 anno e 

godendo dei loro diritti politici e civili. 

« Considerando che Ja legge del 31 inaggio 
elimibando i due terzi degli 
‘{ dipartimento della Senna; ha di fatto an- 
nientato. |’ universalità del suffragio univer- 
sale; 

« Dichiarano che essi si asterranno dal 
prender parte all’ elezione del 30, novem- 
bre. » 

Croce-Spinelli, E. Bréton, Delier, Plumier 
(Ippolito), Dulan, Conté. 

Parigi 9 novembre 1851. 
(Corresp. Havas). 

-- Il comitato democratico-socialista sì riu- 
nì ieri. sera nella. sala della Grosse-Tòte via 
Saint-Spire. 

Il National sotto la firma Geniller racconta 
nel modo seguente ciò che ‘si passò in questa 
riunione. 

Dopo l'appello nominale dei delegati ìl 
presidente ha invitate le persone estranee al 
comitato di ritirarsi. 

Invano' il presidente ha reiterato più volte 
quest invito, i 

| Le persone estranee. al comitato e ‘sedute 
frammezzo ai delegati sembravano noù voler 
tenere in alcuna conto l’avviso del presidente. 
Un membro del comitato diè avviso al pre- 
sidente che le persone estranee al comitato 
erano il commissario di polizia ed alcuni suoi 
agenti. 

Il presidente rivolgendosi al commissario 


francesi; 


idi polizia lo. invitò a ritirarsi dalla sala, ma 


il medesimo gli rispose che la sua intenzione 
era di assistere alla seduta. Il presidente fece 
osservare al commissario che sotto Pamini- 
nistrazione del predecessore del prefetto at- 
tuale di polizia, i com missari si limitavano a 
‘constatare che la riunione era un comitato 
elettorale, e non assistevano mai alla seduta. 
Il commissario dì polizia dichiarò che esso 
non voleva prendere parte alla discussione, 
ma che voleva rimanere. Il presidente allora 
avendo consultato il comitato per sapere se 
si continuerebbe la seduta in” presenza del 
commissario di polizia , il comitato ad una- 
nimità ‘ ha” deciso di levare la seduta. Al- 
lora il presidente nel protestare ‘contro la 
condotta del commissario di polizia: in none 
della costituzione, e nell’ annunziare che un 
indivizzo sarebbe mandato ai giornali, sciolse 
la ‘seduta. Un. membro. avendo. emessi dei 
gridi di viva la repubblica, da ‘ogni parte si 
sentì dive: nessun grido; edi membri sì sono 
ritirati nella massima calma, 

—.La riunione del comitato democratico- 
socialista che doveva aver luogo lunedì 10 
novembié è stata impedita dall'arrivo ‘d’un 
comissario di polizia e dai suoi agenti. Il co- 
mitato non ha voluto tollerare la presenza di 
questo funzionario ; esso lo invitò a ritirarsi e 
sul suo rifiuto, esso ha dichiarato all’unani- 
mità dii non poter accettare Ja posizione che 
l’autorità voleva fargli subire. Questo fatto è 
senza esempio nelle precedenti sessioni elet- 
torali. Fino a questo giorno l’autorità aveva 
distinto le riunioni d’elettori che hanno luo- 
go pubblicamente dalle sedute dei comitati 
elettorali, i quali furono sempre affrancati 
dalla pressione di ogni potere. Anzi sotto il 
regime regio le sedute di questi comitati 
erano esenti dalla sorveglianza della polizia. 

I sottoscritti membri dell’uffizio protestano 
energicamente: contro questa violazione del 


elettori del. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


diritto. Tuttavia non ammettendo che l’auto- 


durevoli e ' rità possa persistere nella sua risoluzione, che 


è un nuovo attentato alla sovranità del 
polo , 


po- 
essi convocano di nuovo i delegati in 
comitato per mércoledì prossimo 12 corrente 
i, Vanti- 
ca via du Pont aux Biches Carré S. Martin. 
A. Desmoulins — Blachette Hippolite — Mà- 
gen — L. Valenster — Philippe — Deluc — 
Benoit — Carette — E. Husson — Labrunie. 
(Corresp. Havas). 
— Il sig. de Vincent, nuovo prefetto del di- 
partimento. del Rodano , ha diretto agli abi- 
tanti di Lione il proclama seguente : 
« Noi avremo forse a vivere insieme giorni 
difficili; ricordatevi che la 
mancherà 


mia. energia non 
in. veruna circostanza ; ricordatevi 
che per assicurare la tranquillità Ja mia am - 
ministrazione rivaleggerà in zelo colla nostra 
valorosa armata e/l’illustre capo che la co- 
manda. Ci assecondino tutte le persone oneste, 
recando al potere il concorso leale che ha 
diritto. di ripromettersi da esse; si riuni- 
scano tutti intorno allo stendardo dell’ordine 
inalberato il. 10 dicembre dal paese intiero, 
sterdardo che Luigi Napoleone, l’eletto del 
popolo, ha saputo tenere così alto, e così 
saldo da tre anni in\ qua, e che non sarà 
giammai, state. pur certi, non sarà per ab- 

bassare innanzi all'anarchia. 
Lione il 9 novembre\ 1851. — Il prefetto 
del Rodano, commeudatote della legione d’o- 
\ 


nore \ De- Vincent. 


SVIZZERA. — Si parla, w la Revue, del 


prolungamento. della stradaf ferrata tra Parigi 
e Dijon fino a Silins. Se questo progetto fosse 
posto ad opera, sarebbe facile a prolungare 
la stessa via ferrata direttamente sino a Gi- 
nevra,, e di mettere quindi la. nostra città ini 
comunicazione diretta ‘con' Parigi, l’Alsazia e 
le strade del Belgio e d’Alemagna. 
(Courrier Suisse.) 


— La Berner- Zeicunii atnunzia che dome- 
nica prossima 16 novembre; iliberali di tutto 
il distretto del cantone sì raduneranno a Ber- 
na onde deliberare intorno’ alla situazione 
politica del cantone, e sulla fcondotta da te- 
nersì dal partito liberale. Queste decisioni 
saranao. fatte di pubblica ragione col mezzo 
di un indirizzo motivato al popolo. (/d.) 

— Il Gran Consiglio. ha confermato nelle 
sue funzioni la depuiafiie al Coysiglio de- 
gli Stati, composta dei signori \Weissenbach e 
Heberstich! (Id.) 


— Dopo due giorni di vivis- 
intgino all’abolizione od al 
mantenimento delle ù Uppe assoldate, si è de- 
ciso con 62 voti colitro 45 di conservarle; ed 
il consiglio di Stato è stato pregato di ela- 
borare un progetto per riorganizzarle. 


Bastrea-crrra”. 
sime ‘discussioni 


— A Berna vi fu” Tomenica una radunanza 
di delegati onde esaminare se convenisse di 
chiedere l’abolizione del gran consiglio , col 
mezzo di 8,000 voti. costituzionali. Secondo 
la Tribune Suisse 300 cittadini, i quali rap- 
presentavano 27 distretti erano presenti , ed 
all'unanimità hanno Wotata la revoca del gran 
consiglio. Questa degisione è è contraddetta for- 
ridu ehle dal Stisse e dalla” Patrie, i quali 
danno flunghe partigolarità su di questa se- 
duta. Secondo queslfàltimo giornale i rappre- 
sentanti di 17 distretti avrebbero respinta 
questa revoca del gian consiglio. 

A Journal de Genève). 

ALEMAGNA. — Berto, 9 novembre. — Il 
corrispondente di Wfdcburg reca. da Anhalt 
in.data dell’8 corrente : 

« Le seguenti ordinanze furono euranate 
per i ducati di Anhalt, Dessau, Koten: 4. una 
ordinanza concernente la PRnPEESIione della 
costituzione di Avhalt- Koten ; 2. un’ ordi- 
nanza per i ducati di Dessau, Kothen, con- 
cernente la soppressione della legge sulla re- 
sponsabilità ministeriale, della legge elettorale, 
e del regolamento delle. Diete.  Contempora- 
neamente è nominata juna commissione inca- 
ricata di regolare quanto riguarda la costitu- 
zione ». (Disp. tel. della Gazz. d’ Aug.) 

— La Gazzetta di Prussia conferma la no- 
tizia della. scoperta di un deposito di fucili , 
in numero di (2000; in un campo presso a 
Francoforte. Sono fucili \a esca, e si crede che 
datino dalla guerra dei trent’anni. 


— Nel mondo industriale di Berlino si parla 
di un progetto di esposizione generale dell’in- 
dustria tedesca da farsi. nella capitale della 
Prussia nel corrente ‘dell’ anno venturo ; si 
vorrebbe rendere quest'esposizione permanente, 
costruendo a tal uopo un vasto edifizio. 


— La divergenza che ‘era nata fra il mi- 
nistro delle finanze e il ministro della guerra 
a proposito dell'aumento del bilancio militare, 
è ora appianata. Il ministro della guerra ha 


ragni ri ire rraipa  LICEVOTÀ PONI N LTT EINE TITANI AMTTZI TNA I I 


volge al fine dei suoî di, perciò gli Rinba- 
sciatori di Austria e di Prussia gareggiano di 
zelo presso il principe reale, per guadagnarlo 
ciascuno: alla sua causa. Egli è certo che i 
vantaggi ottenuti recentemente dal nostro gò - 
verno sono dovuti ‘alle relazioni d’ amicizia 
dell’ambasciatore prussiano, generale Nortig , 
col re Ernesto; ma siccome queste conside- 
razioni perderebbero il loro rilievo, fu'stimato 
opportuno di aggiungere al sig. Nortig un di- 
plomatico più giovine, ma la scelta. non è 
ancora fissata. 

—- Merita essere notato che l’ articolo della 
Gazzetta di Prussia (riprodotto nel Risorgi- 
mento) concernente là rielezione di Luigi Na - 
poleone e il ripristinamento del suffragio uni- 
versale è stato riferito | dalla Corrispondenza 
austriaca per la prima, e in seguito dalla 
inaggior parte dei giornali officiali dei diversi 
Stati tedeschi. (Corrisp. litogr.) 

— ll corrispondente di Berlino dell’ Indé- 
pendance Belge comunica a quel foglio il se- 
guente fatto relativo alla questione dei ducati: 

« Voi non avrete dimenticato l’atteggia- 
mento ostile della nostra stampa ministeriale 
rispetto al nuovo. gabinetto danese ; ebbene, 
secondo lettere di Gopenhaghen, le. potenze 
avrebbero fatto a questo gabinetto sì mal viso 
una concessione importante. Esse gli avreb- 
bero offerto : 1. il comando superiore del 
contingente holsteinese ; 2. tutte le cariche 
superiori in questo contingente, che sarebbero 
attribuite a ufficiali danesi ; 3. l’introduzione 
fra i soldati dell’Holstein del regolamento mi- 
litare danese, 

« Il gabinetto di Copenhaghen avrebbe ac- 
cettato questo componimento. Infatti la Gaz- 
zetta di Flensburg ha già annunciato che in 
seguito a decreto regio del 27 ottobre s’in- 
giunge ad un gran numero di ufficiali supe- 
riori danesi di recarsi per il 15 presso il ge- 
nerale Bardenfleth' per prender servizio nel 
contingente holsteinese. 

« Così sì sarebbe venuto ad una transa- 
zione nel mentre istesso îche i giornali della 
destra si sfiatavano a parlare dei dissapori fra 
i gabinetti ‘tedeschi e il governo danese. Si 
dubitava bensì che i negoziati continuassero 
sotto mano, ma non si credeva che fossero sì 
bene avviati. 

« In presenza all’ impressione prodotta da 
queste notizie, tornavano necessari degli schia- 
rimenti, e le corrispondenze ministeriali tosto 
affermarono che i negoziati relativi al con- 
tingente holsteinese erano condotti separata- 
mente ; che i commissari. della Dieta avreb- 
bero avuto un voto consultivo. nella. nomina 
degli ufficiali, e che la concessione offerta non 
lo era definitivamente. 

« Tale è la sostanza della risposta ministe- 
riale. A Berlino si trovò che confermava me- 
glio che non rettificava i fatti in questione. » 


® L'ALBONI A TORINO. 

Possiamo dare ai nostri lettori una buona 
notizia teatrale ; la celebre artista. di canto, 
signora Alboni, che è uno dei primi e più 
graditi ornamenti della scena della: Grande 
Opera di Parigi, sarà fra mon molto a To- 
rino, chiamatavi dallo zelante impresario dei 
reali teatri, il sig. Giaccone, ed esordirà nel 
teatro Carignano la sera del 6 dicembre colla 
bell’opera di Rossini la Cenerentola. 

Non dubitiamo punto che i nostri concit- 
tadini saranno solleciti di accorrere a far 
giudizio per lor medesimi dei distinti ta- 
lenti della signora Alboni, la quale certa- 
mente saprà giustificare anche fra noi la 
fama che qui la precede, e che le ba assieu- 
rate le simpatie dei parigini. 


DECESSI de/ 13 novembre in Torino. 
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Torino. — Il tribunale di prima cognizione 
condannava ieri a 15 giornì di carcere e 100 
franchi di multa il gerente della Gazzera del 
Popolo per un articolo intitolato: Dialogo tra 


abbandonato il suo progetto di aumentate ili Bernardore e il Costante, che era stato co- 


numero degli ufficiali subalterni, ed ha con- 


sentito a proporre ulteriormente alle Camere ! 
un, progetto di legge per trasformare intiera- | 
Il bilancio : 
militare vestà fissato alla sua cifra primitiva ,* 
e giova anche osservare che il sig. de Bo-. 
delschwitg non aveva dato formalmente la | 


mente il sistema della landwebr. 


sua demissione. 


-- Egli è fuori di dubbio che il re di Annover. 


municato a quel giornale, e in cui sì attac- 
cavano i riti cattolici. Il fisco, le cui conclu- 
sioni portavano un anno di carcere, oltre la 
multa, si è appellato da questa sentenza. 
Firenze, 12 novembre- — Il Monitore To- 
scano pubblica il seguente decreto : 
Nor LeopoLbo JI Ecc. Ecc. 
Volendo sistemare la nostra rappresentanza 
all’estero in modo da conseguire, {col ritorno 


all'ordinamento che in tempi pur non remoti 
presentava la diplomazia toscana, la economia 
imperiosamente reclamata dallo stato attuale 
della pubblica finanza; 

Sulla proposizione del nostro consiglio dei 
ministri ; 

Abibtanio ordinato ed orta 

Art. 1. Sono soppresse le nostre legazioni 
in Costantinopoli, Torino e Napoli. 

Art. 2. Mantenuta provvisoriamente nella 
fornia in che trovasi attualmente costituita la 
nostra rappresentanza presso i governi di 
Francia, della Gran Brettagna e del Belgio, e 
presso quelli d’Austria e della fsanta Sede, i 
nostri agenti diplomatici destinati a risiedere 
in Parigi, in Vienna ed in Roma rivestiranno 
in avvenire il semplice grado d’ incaricato di‘ 
affavi. 3 

— Stamane a ore 8 è giunta da Roma a 
Siena S. A. R. e I. Varciduchessa Maria Isa- 
bella, contessa di Trapani, con la sua Ri fi- 
glia e S. A. R. il conte di Trapani, suo con- 
sorte. 

Piss, 9 novembre. -- (Carteggio del Costi- 
tuzionale) : £ 

Il consiglio. di prefettura ‘ha ‘annullato il 
partito del municipio di Pisa col quale aveva 
deliberato l’indirizzo al principe per la sospen- 
sione del decreto riguardante le mmiversità 
toscane, e l’° invio di una commissione a Fi- 
renze. I componenti di questa avevano per 
altro già eseguito il loro mandato, ma assi- 
curasi che nonostante le più vive rimostranze 
da essi avanzate al governo, non sia stato 
possibile ottenere la' benchè minima varia- 
zione alle. prese risoluzioni. La città che ‘ha 
perduto anche ‘ quest’ ultima speranza di un 
provvedimento che riparasse ai danni più im- 
minenti , è caduta più che mai nell’ abbatti- 
mento, La miseria che ci sovrasta è davvero 
incalcolabile. 

Roma, 10 novembre. — Il Tevere gonfio 
delle dirotte pioggie de’ giorni decorsi minac- 
cia. di inondare la parte bassa della città! 
Questa mattina però accennava a decrescere. 

— Privati riscontri. annunziano ;che. il Te- 
vere straripò e che la pioggia la. quale non 
cessa di cadere a torrenti minaccia gravissimi 
danni. Sulla via da Civitavecchia a Roma 
una carrozza fu portata via dalle acque, ed i 
viaggiatori perirono. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 12 novembre. 


Sommario. — La seduta di ieri — Premura dei rap- 
presentanti. —. Il'rapporto del signor; Daru..— La 
riunione repubblicana. — Il signor Michel (de Bourges). 
— Il Moniteur du soir. — Rielezione del presidente. — 
Le elezioni di Parigi. — La proposta di sicurezza par- 
lamentare. — Matrimomo del generale Cavaignac. — 


Ritorno, di Narvaez in Ispagna. — Il signor Scribe a 
Nizza. 


Seduta dell'Assemblea. — Discussione del bilancio: — Ne- 
goziati sulla legge di abrogazione. 

La seduta di ieri lasciò una ingrata impres- 
sione in tutti gli spiriti; che parapiglia! che 
confusione! Un ministro che accusa il suo - 
predecessore ! L’ autorità che ripudia l’ auto- 
rità, e dopo questo colpo di scena, un altro 
ministro il quale viene a dichiarare che il ga- 
binetto attuale è d’ atcordo di tutto punto 
sulla politica generale con quello che lo pre- 
cedette. 

L’ anarchia si è messa nel: potere come 
ovunque ! 

Astrazione fatta dalle opinioni, riesce im- 
possibile spiegare la condotta del signor de 
Thorigny rispetto al signor Faucher per ciò 
che concerne la trafugazione de’ documenti 
relativi all'affare Sartin. Le regole elementari 
della convenienza imponevano ganri tutto al 
sig. de Thorigay l’obbligo di. Fipetere questi 
documenti dal sig. ‘Faucher, e soltanto in 
caso: di rifiuto. sarebbegli stato facoltativo di 
fare all'Assemblea le sue lagnanze. Ma pare 
che se ne sia fatto niente, e il sig. de Tho- 
rigoy rimane sotto .il. colpo ‘di un biasimo 
ben meritato. 

L’Asseinblea non è stata mai così nume- 
rosa come in questo momento ; lo scrutinio 
di ieri ba constatato la presenza di 719 vo- 
tanti sopra 750 membri ; se si tien conto dei 
demissionari non surrogati e dei rappresen- 
tanti trattenuti. da forza ‘maggiore; sì ‘vede 
che tutti i sani e disposti hanno compreso la 
gravità della situazione, ‘e hanno voluto ar- 
recare il loro concorso alle ‘grandi discussioni 
di questa sessione. 

I commissari della legge d’ abrogazione 
avevano per anticipazione vantato il rapporto 
del sig. Daru come un superbo lavoro ora- 
torio che doveva aprire al suo autore le porte 
dell'accademia, ma Ja lettura gli tolse questa 
gloria prematura; il suo lavoro è sembrato 
troppo diffuso, e ‘quanto al fondo assai più 
che sopra un Duan esso si appoggia sopra 
un sentimento puerile di vanità parlamentare. 
L'Assemblea ha votato la legge del 314 maggio 
e non può disdirsi. Tale è Ja base di razio- 
cinio del. signor  Daru se si. guarda ben da 
Vicino, 

La discassione che si apre domani sarà 
semplificata assai dalla ‘risoluzione presa ieri 
sera in casa di Lemardelay dalla sinistra re- 
pubblicana di farsi rappresentare alla tribuna 
da un solo oratore; questa determinazione io 

[Se l'aveva già fatta travedere, solo debbo 
! rettificare che non il signor Grevy, ma sib- 





‘ bene il signor Michel (de Bourges ) è quello” 


che dovrà prendere la parola. 

A termini del suo mandato. l’oratore non. 
dovrà perorare la ristaurazione del suffragio 
universale, ma semplicemente protestare con- | 
‘tro la confisca di questo diritto anteriore e | 
superiore a qualsivoglia legge. Il sig. Michel 
(de Bourges) penetrato della responsabilità di | 
questa missione, ha chiesto. di prender con-.| 
siglio da un comitato, di cui faranno parte i | 
signori E. de Girardin, Jules Favre, Grevy e| 
due altri membri. presi sul cucuzzolo della 
Montagna. La più grave moderazione non 
cessò di regnare nella riunione, e fu racco-| 
mandato espressamente di non cercare d’in- 
timorire la maggioranza evocando lo spettro 
della guerra civile, ben sapendo che Ja mi- 
naccia non varrebbe a convertire la maggio- 
ranza. 

Un incidente molto grave si è il contegno 
del Monitore Parigino, giornale assoldato dal 
presidente, il quale consiglia gli elettori di 
astenersi dalle elezioni del 30 novembre qua- 
lora il suffragio universale non fosse ripristi- 
nato. Un foglio ispirato dall’Eliseo, come tutti 
sanno, che tiene un linguaggio.simile a quello 
dei giornali democratici, è una di quelle 
evoluzioni che bisogna vivere ai tempi nostri 
per vedere. 

Comunque poi siano le disposizioni del pre- 
sidente rispetto al suffragio universale, è tut- 
tavia evidente che egli .vi ha trovato il mezzo 
di dominare alla sua volta quest’Assemblea 
che da tre anni lo tiene a bada} e certo non 
è senza un vivo piacere che egli vede l°As- 
semblea mettersi per una via impopolare, e 
il sentimento della forza che ei crede ritrarne 
è tale che se la legge d’abrogazione fosse re- 
spinta egli la presenterebbe nuovamente en- 
tro quaranta giorni. Tale almeno è la sua ri- 
soluzione. Ma su quale articolo della costitu- 
zione si appoggierà egli per domandare una 
seconda deliberazione sopra una legge respinta? 
Questo è ciò che nissuno ha saputo ancora 
scoprire malgrado le più accurate indagini. 

In questi frangenti le elezioni di Parigi fis- 
sate al 30 novembre fanno poco effetto, e il 
lavoro preparatorio è fatto molto timidamente. 
Generalmente è designato come candidato del- 
l'unione elettorale il signor Dewink, presidente 
del tribunale di commercio e ‘consigliere mu- 
nicipale, ma tutti sentono quanto delicata cosa 
sia venirsi a presentare ai suffragi della legge 
del 31 maggio, nel momento in cui il potere 
esecutivo dichiara. al cospetto della Francia 
che quanto sì fa senza il suffragio universale 
è nullo radicalmente. Perciò si trova molta 
peritanza' nei. candidati conservatori. L’ asten- 
zione poi del. partito repubblicano è cosa de- 
cisa € decretata da tutti i conclavi delle di- 
verse frazioni. 


La commissione d’ iniziativa parlamentare 
sì è radunata quest'oggi per deliberare sulla 
proposta dei questori. In primo luogo si de- 
liberò sulla dimanda dei due ministri, sentiti 
nella seduta precedente, i quali reclamano 
contro il processo verbale della seduta mede- 
sima. I ministri trovarono troppo esagerata la 
loro sottomissione . alla prerogativa parlamen- 
tare; questo reclamo sembrò singolare, e il 
processo verbale fu mantenuto. 


Quanto alla proposta dei questori, la com- 
missione sembra d’accordo per sostituirvi sem- 
plicemente la promulgazione, come legge messa 
all’ ordine del giorno dell’ armata ‘e affissa 
‘nelle caserme, dell'art. 6 del ‘decreto dell’ 11 
maggio 1848 così concepito : - - 

« Il presidente dell’ Assemblea nazionale è 
« incaricato di vigilare alla sicurezza interna 
« ed. esterna ‘dell’ Assemblea. — Egli ha .il 
« diritto di richiedere la forza armata e tutte 
« le autorità militari, di cui crede necessario 
« il concorso. 

« Le richieste possono essere indirizzate 
« direttamente ‘a tutti gli uffiziali, coman- 
« danti e funzionari che saranno tenuti a con- 
« formarvisi immediatamente sotto le pene 
« portate dalla legge, » 

Questa proposta è adottata dalla commis- 
sione colla. maggioranza di 23 voti contro 7, 

Il signor Vitet è nominato relatore. 

Il generale Cavaignac si ammoglia; egli 
toglie in isposa una giovane di 19 anni, ma- 
damigella James Odier, protestante, ginevrina 
d'origine, il padre della quale occupa una 
delle prime posizioni nella banca parigina. Il 
generale ha 49 anni, ma gode di quella se- 
conda giovinezza che è frutto della vita mi- 
litare e della gloria. Quando occupava in 
Francia la prima. posizione, il generale ha 
potuto accorgersi che le signore non ‘lo ave- 

vano ancora abbandonato. 


Il pranzo delle promesse avrà luogo lunedì 
în casa del sig, James Odier. 


“ 


Il maresciallo Narvaez si dispone a rientràre 
in Ispagna dove dice essere richiamato dallo 
stato di malattia di sua madre; ma non si 
vuol credere che la sola pietà figliale deter- 
mini il ritorno del maresciallo nel paese che 
egli governò. — Si parla dell'entrata nel mi- 
nistero dei sigg. Isturiz e Mon. 

Il signor. Scribe va a passare l’ inverno a 
Nizza con la sua famiglia. Il signor Scribe ha 
60 anni, e Ja sua salute è alterata da un la- 
voro eccessivo risultante dall’ immensa quan- 
tità di produzioni letterarie. 


Seduta. — L'Assemblea ha rimesso oggi a 
lunedì prossimo la discussione sulla strada di 
ferro da Parigi a Lione, ed ha continuato 
senza notevoli. incidenti a votare il budget. 

Vi sono pochi membri alla seduta. La folla 
e l'interesse sono nelle sale di conferenza. 

Là si fa un gran lavoro. 

È evidente, che la maggioranza comincia 
a temere, e capire la posizione formidabile 
che andrebbe a farsi al presidente colla re- 
iezione pura e semplice della legge di abro- 
gazione. 

In conseguenza s’intraprendono trattative in 
ogni parte fra i’ partigiani della legge del 31 
maggio, e. quelli del suffragio universale. 

La base della transazione consisterebbe nel 
votare che si passerà ad una seconda delibe- 
razione in opposizione alle conclusioni del rap- 
porto del signor: Daru, dando così tempo suf- 
ficiente per la manifestazione di una opiniene 
pubblica ben maturata. 

Fra i rappresentanti che fanno attiva pro- 
paganda ‘per ottenere questa concessione, vi 
sono i siguori Lherbette, Cambacerès Beau- 
chart, Clary, Dubignon ecc, e fra i legittimi- 
sti i signori Larochette, Favreau, Leo de La- 
borde, de Lepinay, Chauvin, Scerville. Sul 
finire della seduta si annuncia, che una fra- 
zione imponentissima del circolo delle Pira. 
midi è riunita in’ un uffizio, e viene  acco- 
standosi al sistema di una seconda delibera- 
zione. ; 

Vi sarà questa sera riunione generale in via 
delle Piramidi (se il locale .è pronto), o come 
ne’ scorsi giorni, presso il sig. Daru. Quest'ul- 
tima circostanza sarebbe dannosa, e potrebbe 
trattenere qualche membro dal combattere 
per convenienza le conclusioni del rapporto 
del loro ospite. 

Tuttavia i membri sono stati molto. inchi- 
nevoli verso questa concessione, che può mu- 
tare la fisonomia della situazione generale. 


Leggiamo nella Presse. — Undici ore della 
sera. 

La riunione di tutti i partiti dell'opposizione 
repubblicana ha avuto luogo questa sera dal 
sig. Lemardelay. 

Dopo aver esaininato lo stato che alla si- 
nistra è creato dalla presentazione per ‘parte 
del governo della legge elettorale, la riunione 
ha deciso che quello che ora maggiorniente 
conveniva era meno un discorso che un atto. 

In conseguenza la riunione ha deriso che 
un solo dei suoi membri comparirebbe ‘alla 
tribuna, non per ritessere la critica, oramai 
superflua, della legge del 31 maggio, ma per 
rinnovare le pretese solenni del popolo e del- 
l'opposizione intiera contro questa legge ci- 
vile. 

Il segretario della riunione di guerra 
Pietro Lerranc, rap. del popolo. 

— Il signor Michel (de Bourges) sarà l’or- 
gano della sinistra repubblicana. 

— Per parlare nella. discussione generale 
della legge di abrogazione si sono iscritti per 
le conclusioni del rapporto : il signor Thuriot 
de la Rosiére. 

Contro: La-Rochejaquelein, de Montjau, 
Sain, Rigal, Peupin, Saint-Romain, Morellet, 
Bac, Detours, Lafond, Lagranue, Arnaud de 
l’Ariége, Failly de la Moskowa. {Debats). 

— La commissione d’ iniziativa parlamen- 
tare ha testè adottato. con 23 voti contro 7 
la proposta dei questori relativa al diritto 
che ha l'Assemblea di chiedere truppe a sua 
difesa. (Idem). 

— Il giudizio dei membri del comitato di 
resistenza nanti la Corte d’assise della Senna 
avrà luogo ai 25 e 26. 

— L'associazione degli amici della costitu- 
zione ha deciso ieri che vi era luogo a do- 
versi astenere nella elezione che avrà luogo 
il 30 di questo mese nel dipartimento della 
Senna. (Presse). 

— Alcuni provvedimenti militari si ‘sono 
presi. da quindici giorni in qua. Ma da tre 
giorni la metà delle truppe è consegnata nelle 
caserme. (Corr. de Thours). 

— Questa mattina la guardia repubblicana 
e la gendarmeria mobile si sono esercitate nel 
campo di Marte, Si notavano alcuni pezzi di; 
(Idem). 
— Ieri e questa mattina hanno avuto luogo 
(Idem) 

— Si dice ‘che la malattia del sig. Avmand 
Marrast si aggravi invece di ‘migliorare, e che 
lo stato dell’antico presidente della costituente 
(Idem). 

| 
| 


— Le diverse candidature di cui s’occupano 


artiglieria, 


arresti di socialisti. 


lasci poca speranza ai suoi amici. 


specialmente gli elettori della Senna sono quelle 
del sig. Thorigny, ministro. dell’interno, gen. 
Feuchères, Eck fonditore, Marbean fondatore 
dei presepi, gen. Randon, già ministro di | 
guerra, Persil antico ministro. La gran mag- 
gioranza degli elettori sembra accordarsi per; 
nominare il sig. Thoriguy. Più candidati sì ri-| 
tirarono davanti a questa candidatura. 
(Patrie). 

BrussecLes, 12 novembre. — L'indirizzo del | 
Senato è stato votato oggi all’unanimità,. sul | 
quale, a vero ‘dire, non \vebbe discussione. 
Sulla proposizione del signor Van Schoor le‘ 


parole suo Re contenute nel'paragrafo primo. 


furono rimpiazzate colle parole il Re. L'au- 
tore. dell’ emendamento: ha fatto osservare 


FIERI TRI 


con ragione che il Re è il Re di tutti i belgi 
e che il pronome possessivo non. poteva. es- 


sere impiegato in senso esclusivo dal Senato. 


Al paragrafo 9 relativo all'armata il ministro 
della giustizia ha proposto e fu ‘adottato un 
emendamento consistente a far sopprimere le 
parole: « per far ‘cessare lo stato d'incertezza 
in cui essa sì trova.» 

AL paragrafo 10 concernente la  partecipa- 
zione delle nostre industrie all'Esposizione di 
Londra il ministro dell’interno ba chiesto che 
si aggiungesse una. menzione di concorso . dei 
nostri artisti all'Esposizione nazionale aperta 
dal governo pei prodotti di belle arti. Questa 
addizione è stata voiata senza @pposizione. 

Sul principio della sessione il conte di Ri- 
baucourt ed il marchese di Rodes sono stati’ 
nominati questori. (Indép. Belge). 

Maprup, 7 novembre. — Ieri il ministero ha 
presentato ‘al Senato un lungo progetto di ri- 
forme. sui municipii, sulle deputazioni provin- 
ciali e consigli di distretto. 

Alla Camera dei deputati il presidente del 
consiglio ha presentato (8 progetti di legge, 
fra iquali uno riguardante le tariffe, in un senso 
liberale. tig; 

La Gamera dei deputati. riunivasi il 7 sotto 
la presidenza Mayans. Vi fu animata discus- 
sione sulla elezione del signor Juan Maria Ra- 
mos. Il ministro dell'interno presentò. una 
legge che determina le pene contro chi fa- 
cesse atti contrari all'esercizio del diritto elet- 
torale. Il progetto è rimandato agli uffizi. 

.. Porrocarro. — Il 2 hanno cominciato le 
elezioni dei deputati. Là ‘candidatura .appog- 
giata dal governo ha trionfato di quella delle 
due frazioni calabriste riunite, 

(MHeraldo del) novi). 

Incuntena, — Nessun membro del corpo 
diplomatico, come aveva già annunziato il 
Morning Advertiser, non'assistè al banchetto 
del lord maire. Il gabinetto non v'era rappre- 
sentato ‘che da due membri, lord Russel e il 
cancelliere dello scacchiere. Non sì fece brin- 
disì ad alcun ministro estero, Il discorso con 
cui lord Russel rispose al brindisi fatto ai 
ministri di S. M. fu molto moderato. Il no- 
bile lord si contentò di predicare i benefizii 
della pace, la viva sorgente di proprietà delle 
nazioni. (Patrie). 

-- Kossuth si recò a: Birmingham ove gli 
fa fatta una brillante ovazione. Più di 500000 
persone eranvisi stipate per festeggiarlo. 

Aremagna.®-- Secondo le ultime notizie che 
abbiamo ricevute della salute del re di An- 
nover lo stato di sua maestà è molto peg- 
giorato e fa temere del suo prossimo fine. 
Il duca di Cambridge ‘suo. nipote mandato 
premurosamente d’Inghilterra giunse ad An- 
nover. ai 7. La morte; di Ernesto. Augusto 
pare dover essere preludio di importanti mo- 
dificazioni nella politica dell’Annover. 

Vienna, 10 — novembre. Il gran principe 
Costantino di Russia partirà domani (martedì) 
da qui per Gloggnitz alla volta di Venezia. 
Un ireno separato è posto a sua disposizione 
per domani alle 10 di mattina. A Gloggnitz, 
quando il tempo lo permetta, S. A. visiterà i 
lavori di strada ferrata sul Semmering. 

— Giorni sono passarono per qui due uf- 


fiziali sassoni, il colonnello Friderici e@il te- | 


nente colonnello. de Brandenstein, diretti alla 
volta di Verona, a fine di trasmettere per in- 
carico di S. M. il re di Sassonia al feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, in occasione della 
ricorrenza dell’ottantesimo seltimo suo giorno 
natalizio , il regio ordine di famiglia sassone 
della corona di bosso. Il feld-maresciallo pos- 
siede finora non ‘meno di 36 ‘ordini, ed è 
membro onorario di altrettante città. 
ì (Corr. Ital.) 

Vienna, {14 novembre. -- L’ emissione: dei 
nuovi Viglietti. monetati, udiamo, verrà limi- 
tata, essendo che la quantità dei medesimi in 
circolazione è sufficiente per coprire colla ino- 
neta erosa al bisogno, del commercio al mi- 
nuto. Motivo di questa misura sarebbe stata 
altresì la circostanza che si è osservato qual- 
mente gli speculanti di Borsa vanno facendo 
raccolta di viglietti monetati per disporli die- 
tro le serie, e con ciò godere del guadagno 
annesso all’estrazione. (Corr. Ital.). 

Ginevra, 13 novembre. —Il generale Dufour 
è stato nominato ‘al, consiglio nazionale dal 
secondo distretto del cantone di Lurigo. 

Berna. — Il gran Consiglio sarà probabil- 
mente convocato per il 24 corrente. 


Borsa pr Parigi del 12 novembre. 

La borsa conservò oggi la calma. degli 
altri giorni. Tutti gli speculatori al rialzo e 
al ribasso parevano aver consentito una tre- 
gua sino alla! soluzione o almeno alle discus- 
sione della nuova legge elettorale. 

A contanti it 5 0/0 si chiude a 9060 senza 
variazioni, 

Il3.0]0 a 55 90 aumentò di 10 cent. 

Il 5 0j0 piemontese (€, A.) si chiuse -a 
79 60, 


Il nuovo imprestito di Piemonte a 880 senza 
variazione. 


DE) 


3 NICGCOLINI gerente. 


| WOLFE L ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano -—- Piano 3, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino — Cugini POMBA e 


Comp. — Editori. 


MASSIMO BUON PREZZO. 


|. NUOV/ 
BIBLIOTECA POPO 


ossia 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE: 


LARE 


» 


NPICHE i MODERNE 
D’OGNI LETTERATURA 


» 


DI tn cendita il primo volume 





VITA DI VITTORIO ALFIERI 
SCRITTA DA ESSO 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal Programma in ragione di 5 sold 


ogni 80 pagine, vale in Torino L. 0 75. 


è 


Le ragioni, per cui diemmo la Vita di Vittorio 
Alfieri per primo volume di questa Raccolta, le 
abbiamo manifestate nella nostra prefazione a que- 
sto libro istesso; nè di molto tarderemo a pubbli 
care di questo autore le sue tragedie. Non abbiamo 
nel nostro programma data la nota di tutte le opere 
che la Raccolta stessa sarà per contenere, nè sper 
cifichiamo il loro ordine di pubblicazione, per non 
incorrere. in promesse che mon fossero a stretto 
rigore mantenute, e per essere liberi a dare la 
preferenza a quelle che man mano crederemo più 
opportuno di pubblicare; perciò liberi pure la- 
sciammo i compratori, non astringendoli, come 
d'uso, all'obbligo di associazione; ma diamo loro il 
buon mercato egualmente, e tale che mai fin ora 
si conobbe, e porremo tanto studio nello scegliere 
opere interessanti, che siamo certi che colui che 
avrà acquistato il primo ‘volume, proseguirà ad 
acquistare tutta la Raccolta, Ed un’opera storica 
appunto stiamo preparando originale italiana di va: 
lente autore, che sarà fuor di dubbio generalmente 
gradita; in fatto di storia daremo, quanto prima 
quella d’Italia del nostro Carlo Botta che fa seguito 
al Guicciardini, e dessa non costerà che, da 7 a 8 
lire, prezzo al quale nessuna passata edizione mai 
si ebbe, nè si avranno le future; pubblicheremo 
altresì la Storia d'Italia del Guicciardini, che que- 
sta del Botta precede nell'ordine dei tempi e quella 
altresì dello stesso Botta posteriore alla sovraccen- 
nata sua, quella cioè dal 1789 al {814 Del mede- 


n o ° co 
Prestiti a Premun. 

Il 1.0 dicembre 1851, avrà luogo l'estra- 
sione di num. 2500 obbligazioni del. prestito 
a premi di SARDEGNA la quale porta * pre 
mi seguenti : o 

4. di franchi. 40,000 
» 4,000 
» 2,000 
500 . 1,500 
100 1,000 
10 75 750 
ecc. ecc. 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni avente 
caduna un prentio , fra i quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l'acquisto di obbligazioni o semplici 
coupons per concorrere a dette estrazioni 0 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi esclusi- 
vamente alla ditta. F. PAGELLA E COMP. 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
1, presso i quali trovansi depositate obbliga- 
zioni di vari prestiti a premi, 

IV.B. I numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
francata. 
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Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d’ He 
r*opa del celebre Letronne, tra- 
dotta ‘in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla ‘tela icon astucchio 

. "fr. 10: Idem con bastoni da ap- 
pendere fr. 127 È 

Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossi. 
Approvato» dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50. 

Atlante Universale Antico e Mo- 
dermo di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense: d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. /. 


LAS 
(LCA, 
Ly 


4239 


Stabilimento Sanitario 


per gli affetti 
dualicnezione mentale. 
La già regia villeggiatura detta Villa Gristi- 
na a kilometri sei da Torino ed al suddetio 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 


minciarono ad ‘approfittarne. 
Per maggiori schiavimenti dirigersi alla far- 


i macia Grosso, oye se. ne rimette. il pro- 
E in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. ! 


gramma, 
. 


' NAZIONALE, — Opera: Il 


RUE di i SUTERA. 
! aperta alle persone d’ambo i sessi che già co- i 


simo autore pubblicheremo pure la Storia delli 
guerra d'indipendenza degli Stati Uniti d'Ame 
rica, opera da studiarsi appunto da quei popoli che 
anelano ‘a libertà. Non' mancheranno alla nosi 
Raccolta i così detti Classici italiani antichi, € 
minciando da Dante, cagli altri tre luminari poei 


più sommi scrittori, Ja lettura dei quali fu mai 
E 
sempre (e sarà agnora sommamente raccomanda 


cosicchè non mancheranno i Cervantes, iCamében 
i Shakespeare, Gibbon, i Walter Scott, i Schilleî 
i Goéthe, i Lesage, e tutti insomma i più rinomatil 
scrittori in ogni genere di letteratura delle succi 


formarsi una giusta idea della nostra intrapresa 
cui singolar pregio intendiamo sia il sommo buo 


vraindicate opere, ora ‘acquista una copiosa | 
blioteca. Ma la prosecuzione di quest’'impresa 


a molti che possiamo dar molto per poco. 
Torino, 11 novembre 1851. 


Cugini Pompa € comp 


Libreria R. DEGIORGES. 
via Nuova n; 17. 


SACRA BIBBIA 


Secondo la volgata colla versione italia 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignof 
Antonio Martini, Arcivescovo di Firenze, |! 


italiana ‘e con le annotazioni. 


Tre volumi in'8, fr. 24 per fr. 10. 


Monumenti Etruschi Ù 


; 0 
di Etrusco Nome 
Disegnati, incisi, illastrati e pubblicati di 
Cavaliere Francesco INGHIRAMI. 


Sei grossi vol. in-4, fr. 684 per fr. 350. 


Asfalto Naturale 


T.GIACOMA, membro della società AUGUST 
BABONEAU e Comp. di Parigi, prop ii 
delle miniere di Xal/-de-Travers în Isvizzeri 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg 
ingegneri, architetti, impresari e. propietati 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazio; 
dell’asfalto per ‘ogni lavoro riguardante ai p 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriché 
terrazzi ecc. quale il imedesimo gara ‘sce perl 
anni dieci; i 

TI) mastice d’asfalto è di grande economi 
conservando in ogni tempo un intrinseco yi 
lore, mentre può rifondersi, ed -usarsi ‘pe 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pi 
netrare  l’umidità, e s’indurisce al pari d 
sasso. 

Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo s 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e alFiu 
num; ‘4 in Torino, ove si‘accennano centinak 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e collaudat 
dagli ill.mi signori ingegnerì ed architetti, così 
n codesta capitale come nelle provincie. 


——————————___O_yÉ@m-——————mAaAzz——___uu "us 


Teatri di questa sera. TRE 
CARIGNANO. — Opera: Menia Giovamnntt: | 
Ballo; Lo Spirito danzunte. RSA 
rilorno di Columella==- 
Ballo: Galateu. I, 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia Trans | 
‘cese recita: Vaudevilles, Tp 
La drammatica Compagnia. Bassi e 
Preda recita : La caduta d'un ministro. — 
GERBINO, — La drammatica compagnia Dondini 8; 
Romagnoli recita : Suor Teresa. Beneficiata 
dell'attrice Amgela Botteghini. i 
Tip. Frarero e Franco, | 





"81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Ifticio del Giornale, a fianco alla Madonna degir Angeli e d 


a le Provineie.con dei taglia postali. -— Livorno 
‘er le FrovIr O 


em 


inze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


ri 


5 io, 20, Berner’s Street. P. A. Delizy, 15. 


ge È i 
, camera N. 45, terzo piano, 


uffici di corrispondenza HMavas', c Lejolivet, — Londra, P. 


Regent: Street S.t 


Nuova Yorck, alla Redazione del giornate l'Eco d’ Itabia, 


DENISE NITRO SS ADE TARE TU 


Torino, 


unedì 47 Novembre 





ministri danesi Madvis e Bardenfleth, ma \'Indé- 


Î 


nate delle Camere del giorno 


‘napolitano va via via cercando mezzi 

‘per rimpinguar l’erario. A quegli accorti 

‘caduto in mente di ritornare in forza 

i non sì pensava più, e che rimonta 

che a' tempi de’ Normanni, i quali a- 

lo proprietà del governo. una piccola 

ighesso tatto il litorale siciliano. Lol 

| sottentrarono i privati, e furono fabbri- 

‘(commerciali e industriali. Ora il gover- 

il-terreno, che pare voglia darlo a cen- 

ri attuali e nevricaverà.dai 400,000 

f di rendita. A Palermo furono impri- 
librai stampatori. 

inli di acque nello Stato romano; tra- 

acque in Toscana, e a pretesto di fi. 


| 
RIVISTA. 


duca sono soppresse le legazioni di Torino 
Costantinopoli; delle altre, che per ora 


0) 


} 


Noscane, nulla ha potuto ottenere. La città 
Juto quest'ultime speranza di un prov- 
he riparasse ai danni imminenti, è. ca- 

ibbattimento. Mai il governo di queste 


‘il Costituzionale sarebbe stato intimato 
lela Speranza di togliere la vignetta che 
stata dei suoi numeri. Questa vignetta 


n genio raggiante, tenendo un'àncora 
estra, e colla sinistra accennando il cielo. 
i del Lombardo-Veneto. > 
ceupazione del mondo politico a Parigi è 
a, né mai forse fu maggiore. Tutti i par- 


one sui diritti del popolo. & i rappresentanti 
omprendono l'espressione, ed accorrono in falla 
IVadunanza, che non è mai stata più numerosa di 


sta: Il reso conto della seduta è dato con tanti 
lari dal mostro corrispondente, che noi ci 


chejacquelein, il ministro De-Thorigny e Michel 
le Bo , e alla partenza del corriere parlava il 


el di legge era stato fino a quel punto attaccato 
> debolmente. Credevasi poi che se nella 
i fosse votato il progetto di legge non se 
bhe conosciuto il risultato che a 8 ore. 
vasi a Parigi che Ja metà circa dei prefetti 
piazzata da agenti devoti alla politica 
ja proposizione dei tre questori è stata 
acommissione ed emendata in qualche 
lia vié quanto basta perchè l'armata d'ora, 
i sappia che il potere legislativo diffida del 
cutivo. . 


Ù beni confiscati al signor Wolowsky, che 
z de France chiama ricompensa accor- 


nera dei rappresentanti del Belgio nella 
Mel 12 approvò l’indirizzo in risposta al di- 
la corona. 57 voti vi davano la loro ade- 


la respinsero. Il senato s'era aggiornato 


istero spagnuolo nella seduta dell’8 aveva 
i il progetto di riorganizzazione della 
ne era aperta già la discussione, Il si- 
combatteva il progetto alla partenza 
re — Aristizabal avea pubblicato l’an- 
Je sulla conversione del debito inter- 
lî. — 1 progressisti non si eran tenuti 
ber le elezioni municipali , ed ottennero 
innunzia l’Heraldo un maggior successo 
aspettava, — La Regina, che è entrata 
ese di gravidanza, cominciò, secondo 


della nascita. del principe di Galles, 

e per anzianità. — Kossuth era stato 
Manchester, ove «fu. ricevuto con entusia. 
a Birmingham. Era quindi ritornato a 
d'onde lindomani sarebbe partito per 


MMotizie sulla salute del re d’Anpover conti- 

ì0 a togliere ogni speranza. — La morte del 

NaWissimo per l'Annover. Il figlio che è chiamato 

Wlergli è cieco, e le sue opinivni governati- 

Do lemere per quel paese una serie di compli- 
ioni interne ed anche esterne. 


ener fermi i diritti fondamentali. Credevasi 
finirebbe collo scioglimento della Camera, ove 
Mdera il partito liberale col ritiro della legge 


pendance aggiunse che altri due ministri” ancora 
Si preparano a dare le loro dimissioni. Il gran prin- 
Cipe Costantino di Russia era atteso la serà del 15 
a Trieste. ; 

L'attenzione generale in Vienna, è preoccupata 
preseutemente dalla-quistione sui futuri rapporti 
commerciali colla Germania. 

ll progetto che la Prussia e l'Annover non avea 
accettato pare che si basi sulla vupva legge di ta- 


“e i E 7 | 
riffi doganale non ha guari sanzionata dall’impe- | 


ratore., e che tende a riavviciuarla e metterla in 
armonia: colle disposizioni dello Zollverein. La 
Prussia, a quanto pare, vorrebbe lo scioglimento 


di quest'ultimo; l’Austria invece sta ferma. all’arti- | 
colo 49 del trattato di Vienra, che affida la cura; 
| servire all'educazione soctale, gioverebbe a questa 
i il solo possesso di essi, Con ciò nessuno potrebbe 
i dire di non possedere nulla al mondo, consideran- 


di regolare gli affari della Germania alla Dieta fe- 
derale. 


GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli : 

DEEL'EDUCAZIONE NEL CONSORZIO COMUNALE E NEL 
CONSORZIO PROVINCIALE (V. Risorgimento num. 1199). 
—1IV. Gl’interessi del comune sussistono anche lad- 
dove non v' hanno più beni comunali, perchè ven- 
nero ripartiti fra i componenti il comune medesi- 


‘mo. Molto venne detto della convenienza di spar- 


tire i beni comunali, perchè l'industria privata 
avrebbe da essi cavato una maggior somma di pro. 
dotti, che non se l’uso ne fosse comune. L’econo- 
mia pubblica, che riguarda la produzione della 
ricchezza in'astralto, può ammettere il valore as- 
solute di questo principio: ma esso soffre le sue 
eccezioni allorquando si studia l'economia sotto al 
punto di vista sociale e pratico. Chi guarda l’eco- 
momia sociale, mon soltanto negli effetti materiali 
della produzione, ma anche negli altri più sostan- 
ziali del benessere, della sicurezza, dell'ordine e 
della libertà generale, deve pensare a ciò che può 
produrre il massimo possibile accontentamento di 
tutti, mercè una relativa agiatezza anche dei meno 
abbienti e di quelli che nulla posseggono in pro- 
prio, Allora egli non soscriverà alla sentenza asso- 
luta di quegli economisti, che guardano soltanto 
alla somma della ricchezza prodotta dal lavoro, 
non pensando alla più equa di lei distribuzione, 
senza di cui il bene sociale non esisterebbe. Egli 
penserà, che se i beni comunali ripartiti fra i 
membri del comune andassero in breve lasso di 
tempo a cadere tutti in mano di poche persone, 
lasciando così privo affatto d’ogni proprietà, anche 
in comune, il massimo numero, con ciò la società, 
quand’ anche avesse guadagnato nella somma della 
produzione, avrebbe perduto realmente in'benes- 
sere generale, in sicurezza, in ordine, in isperanza 
di un quieto vivere nell’avvenire. I menomati di 
ogni proprietà, il cui uso fosse stato anche comu- 
ne, divenuti operai giornalieri col minimo di sala- 
rio acconsentito dalle condizioni di libera concor- 
renza, verrebbero a costituire una classe pericolosa 
della società, quella che da «ultimo attenta assai 
sovente alla privata proprietà e, massime nelle 
campagne dove ogni custodia è vana, s'appropria il 
frutto degli altrui sudori colla massima fucilità. 
Poca assai era prima la proprietà di questi ; ma 
era pure qualcosa per essi il poter mandare sul 
pascolo del comune qualche vacca, qualche pecora, 
qualche capra, il poter cavare le legna da cuocere 
e da scaldarsi nel bosco comunale ecc. Possedendo 
anche questo solo diritto essi erano meno facili ad 
offendere la proprietà privata; Ja quale essendo 
più sicura dovea spendere e vegliare assai meno a 
guardarsi. 

Per questo e per altri motivi! noi teniamo, che 
bisognasse andare gnardinghi assai prima di de- 
cretare come una misura generale, valevole per 
tutti i-lnoghi, ad onta della diversità delle circo- 
stanze, la spartizione di tutti i beni comunali. 
Questa, laddove si fece, tornava più utile l’eseguirla 
parzialmente soltanto e colle debite gradazioni, 
secondo le circostanze locali, quando i vantaggi 
erano indubbiamente provati, e non momentanei, 
ma durevoli, e non avevano il triste compenso di 
danni maggiori. Ci sono stati casi. laddove i beni 
comunali si spartirono improvvisamente e tutti ad 
un tempo, che l’industria agricola di qualche di- 
stretto venne. distratta dai terreni migliori, dove 
c'era il maggiore tornaconto , per venire portata 
sopra novali, che fuori dei primi anni in cui il 
terreno recentemente dissodato era fertile per il 
terriccio vegetale lasciato dalle. radichette delle 
erbe del prato naturale, non produssero più tanto 
che valesse l’opera del lavorarli. Così si aveva 
peggiorato le terre buone dedicate da lungo tempo 
alla coltivazione ed anche le praterie naturali, 
che i valenti agricoltori non avevano voluto dis- 
sodare appunto conoscendo Ja sottigliezza, o la 
freddezza dello strato coltivabile. In certi luoghi 
in cui queste praterie abbondavano, e spartendole 
fra"i membri del comune tutte in una velta si 
nocque anzicchè giovare all'industria e alla pro- 
duzione agricola, si avrebbe invece portato grande 
giovamento ad esse procedendo nella spartizione 
per gradi, secondo i successivi incrementi nel nu- 
mero degli abitanti ed i loro progressi nel migliore 
lavoro del suolo. Compiuta {la lspartizione in tre 
o quattro generazioni, essa avrebbe così giovato al 
paese in generale ; mentre eseguita in una sol 
volta nocque a tutti, e principalmente a quelli 
che l'avranno più desiderata, per spropriarsi tosto 
della terra acquisita, In altri casì speciali Ja spar- 
tizione totale dei terreni comunali nocque all’alle- 
vamento dei bestiami, alle razze dei cavalli, dei 
bovini, delle pecore, che formano un’ industria 
particolare di quei dati luoghi. In altri un monte 
a prato od a bosco, nel passare !dal comune in 
mano a molti privati, venne a scapilare, perchè si 
fecero denudazioni, si produssero frane che prima 
non esistevano. 








Abbiamo recati questheesempii.,. ai quali. po- 
tremmo aggiuncerne ‘altri, per provare che, se 
l'economista, affatto teorico non vuol saperne di 
beni comunali, perehè per solito essi sono meno 
produttivi, che non allorquando passano in mano 
di privati, la sua massima non può avere un va- 


| Jore assoluto, nemmeno sbtto al punto di vista pu- 


ramente econvmico. 
Noi aggiungeremo in seguito alcune osservazioni 


per provare, che il possedere terre comunali giova | 


all'educazione soctale Del consorzio del comune: 
onde torna, specialmente ai comuni rustici, che 
essi posseggano almeno qualche terreno per gli usi 
che. diremo poi. Ma in generale dobbiamo dire, 
che prescindendo dagli ùisi speciali a cui noi vor- 
remino, destinati alcunî dei fondi comunali per 


dosi come in guerra Com quelli che possedono. 
Con ciò il più poverò*#Fa-i membri del comune 
crederebbe di aver dovere e-diritto d’ interessarsi 
alla cosa pubblica. Con ciò infine, perchè ognuno 
potrebbe dire di qualcosa: questa é mio, saprebbe 
riconoscere che di qualche altra ‘cosa deve dire: 
è luo, e non sarebbe tentato ad offendere l’altrui 
proprietà. 

Se questi principii avessero soltanto applica. 
zioni parziali e limitate ad un piccolo\\spazio, si 
potrebbe metterne in forse l'importanzà pratica; 
ma siccome la loro applicabilità è generale, così 
non si può a mewo di riconoscere le importanti 
conseguenze ch’essi hanno per la società nel suo 
complesso. 


GIORNALI STRANIERE. 

Da un articolo dell’Ami de l’Ordre, gior- 
nale liberale e moderato di Grenoble, rica- 
viamo quanto segue: 

La politica ‘del governo sardo è dalla stampa 
parigina giudicata ordinariamente con grande se- 
verità, per non dire con grande ingiustizia. Vi si 
vede sovente, sulla fede di eorrispondenti eviden- 
temente dominati dallo spirito di parte , rappre- 
sentare quel governo coi colori più falsi, affibbian- 
dogli intenzioni e principii rivoluzionarii che sono 
così lontani da’ suoi atti come da’suoi pensieri. 

Noi a Grenoble siamo, molto più che non a Pa- 
sigi, in grado di seguir il cammino della politica 
sarda, per causa della viciaanza e della frequenza 
delle relazioni e più volte avemmo già occasione 
di constatare la savia direzione cui. danno agli af- 
fari del loro paese gli uomini di Stato che costi- 
tuiscono ora il gabinetto piemontese. E conoscendo 
di per noi stessivla-vcondizione politica del paese 
e lo stato degli spiriti alfbiamo potuto valutare le 
difficoltà e la resisteazaithe incontra il governo 
per assestar pacificament@ la rivoluzione che can- 
giò l'aspetto degli Stati Sardi. Sappiamo con quanta 
prudenza debba aver negprdi tanto per gl’interessi 
lesi dalla rivoluzione chefper quelli che ne furono 
favoriti. Nel tempo stessodeve fra i diversi partiti 
tener conto del passato @ dell’ avvenire. Deve su- 
perare delle opposizionitehe incagliano il suo pro- 
gresso liberale, e iranquillare degl’impazienti che 
lo spingerebbero nelle è democratiche. Deve re- 
sistere ed a coloro cheWferrebbero farlo retroce- 
dere entro i limiti varati dalla rivoluzione e nel 
tempo stesso a coloro ehe vorrebbero precipitarlo 
negli azzardi e nelle temrità di un esagerato lî- 
beralismo. Nè di qua, né di là delle conseguenze 
legittime della rivoluzi@ne : ecco quanto vuole 
questo governo che develeducare nelle sue nuove 
istituzioni costituzionali f@in paese giovane ancora 
nella libertà. Se questal'è una cattiva politica la 
si condanni! Perché la Francia non ne tenne 
sempre una così prudente! Non saremmo al punto 
in che siamo. x 

La stampa parigina allaccò nuovamente il go- 
verno sardo a propositoWdell’entrata del sig. Farini 
nel ministero; quindi petrun banchetto organizzato 
dagli operai di Torino, E questa volta il governo 
piemontese non fu più fagtusato soltanto di debo- 
bolezza e connivenza collrivoluzionarii; col signor 
Farini si volle veder instaurata la repubblica fra i 
ministri di Vittorio Emaliuele. Queste imputazioni 
non hanno il minimo fondamento e il conte d'Avig- 
dor, membro del Parlamento Sardo e presentemente 
in Parigi, diresse all’Assemblée Nationale unalet 
tera in cui giustifica energicamente il suo paese e 
il suo governo dalle accusé che questo giornale 
troppo leggermente aveva Raccolte. 

Lo stesso giornale, falto un sunto di quella 
lettera, che abbiamo pubblicata giorni sono, 


Osserva: È 

« Non avevamo bisogno di questa circostanza 
per render giustizia ai veri sentimenti del popolo 
sardo e constatare la giusta popolarità del giovane 
e generoso Principe che intende sì lealmente alla 
pratica ed allo sviluppo delle muove instituzioni del 
paese, La nazione sarda sa'che il re Vittorio Ema- 
nuele accettò francamente il governo costiluzio- 
nale e che, senza secondi fini, prosegue l’opera li- 


berale del glorioso suo genitore. Essa ha confi-| 


denza nel principato e questo nel popolo. Ul go- 


verno non ha dunque da inquietarsi di questi ban- | 


chetti d'operai e il risultamento giustificò la sua 


sicurezza, Crederemmo tuttavia prudente il non in- | 


coraggiare queste riunioni pubbliche in un paese 
ove la libertà è ancora, sì giovane che può an- 
dar all'incontro della licenza della piazza e vuolsi 
la vecchia sperienza delle libertà britanniche per 


permettere senza timore queste liberali manifesta- | 


zioni. 
Il Débats ha l'articolo seguente sulla crisi 
ministeriale di Costantinopoli : 


Le ultime notizie che abbiamo ricevuto da Co- 


stantinopoli sono assai contraddittorie. Secondo gli 


co 


nate nl itsme iii tiri 
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uni non vuolsi dar molta importanza alle modifica: 
zioni che il gabinetto ottomano ha subite, Secondo 
altri il cangiamento del ministro di commercio e 
di quelli della polizia, il richiamo a Costantinopoli 
di Serim-Pascià non sono altro che un sintomo 
della prossima caduta di tutto il ministero, il segno 
di una compiuta reazione contro la riforma. 
|; se quest’ultima ipotesi fosse fondata ce ne dor- 
i rebbe assai: ma, per dir il vero, noi crediamo di 
| non dover ancora temer molto. 
| Infatti avremmo un'idea falsa della riforma in 
Turchia se la riputassimo un’ innovazione repen- 
| tina senza preparazione e legami col passato, come 
il prodotto di un capriccio filosofico o dello spi: 
rito d’imitazione ; come uno di quei decreti impo- 
tenti, per cui, a nome della ragione, si ordina ai 
popoli d'essere giusti e liberi. Ne la riforma poi fu 
una concessione fatta per debolezza alla sedizione 
od al malcontento dei sudditi, concessioni minac- 
ciate sempre d’essere reiterate od sggrandite. Sin- 
tomi di decadenza e disordine si mostravano da 
mezzo secolo. Due sovrani illuminati determinarono 
porvi rimedio, e prima che fosse imminente una ri- 
voluzione la prevennero e resero impossibile intro- 
ducendo essi stessi dei miglioramenti. 
L'atti-sceriffo letto a Gulhané ar 3 novembre 
1839, non era sotto nuova forma che la consacra- 
zione di fatti compiuti e il ritorno all'osservanza 
delle leggi e tradizioni antiche della monarchia ot- 
tomana. Il sultano Mahmoud II, inspirato dal suo 
odio di ogni potere emulo, .dalla sua intolleranza 
di ogni incaglio e da un legittimo desiderio di ven- 
detta avea distrutto i giannizzeri, i derebeys, 
tutti i pascià indipendenti, tranne il vicerè d'E- 
gitto, cioè tutte le usurpazioni del potere sovrano. 
Il suo figlio e successore il sultano attuale, come 
fu in possesso della piena sovranità, proclamava 
in un atto memorabile che voleva regnare secondo 
giustizia: ecco tutta la riforma. Dodici anni di un 
regno felice l’hanno estesa e consacrata, ed oggi, 
inapressa com'è nel cuore delsovrano e dei sudditi, 
non è più una carta che si possa lacerare, e sì può 
considerarla come allo schermo d'ogni offesa in 
ciò che riguarda i grandi principii dell’eguaglianza 
innanzi alla legge, della sicurezza della vita, dei 
beni e dell’onore dei sudditi. 


Non contestati pure sono i henefizi dell’ordina- 
merto regolare dell'esercito e quelli delle quaran- 
tene. Ma altre vi n° ha in qualche guisa più im- 
portanti, le cui radici non sono cosi profonde, cui 
un cambiamento di politica potrebbe porre in pe- 
ricolo e di cuì l'opinione eon ragione si preoc- 
cupa. 

In questo momento la resistenza delle classi in- 
feriori mussulmane alle idee nuove è concentrata 
sopra alcuni punti e perde ogni giorno energia. 
Essa potrebbe divenire più estesa ed aggressiva: 
esser causa di lotte e di rappresaglie. {La repres- 
sione delle turbolenze, in qualunque senso essa 
fosse, invece di essere moderata e regolare come 
sinora, offrirebbe il pericolo d’un ritorno all’arbi- 
trario ed alla violenza. Se il potere si mostrasse 
tollerante o connivente, l’autorità sarebbe rovi- 
nata e la pacificazione degli spiriti diverrebbe im- 
possibile o almeno si ritarderebbe. 

Le scuole speciali da lungo tempo in esercizio 
sarebbero senza dubbio rispettate, ma l’insegna- 
mento secondario e superiore , testè nato , proba- 
bilmente non sarebbe più incoraggiato. 

Lo studio già avanzato dei bisogni materiali, la 
cui satisfazione è impazientemente altesa da tulti 
i sudditi del gran signore e che debb’essere un 
potente mezzo di associare coll’interesse le classi 
inferiori al progresso della riforma s’arresterebbe 
o dovrebbe ricominciarsi. 

Quanto alla condizione finanziaria, che .il go» 
verno ottomano comincia a studiare risolutamente, 
ogni dilazione l’aggraverebbe, ed un cangiamento 
di ministero, oltre questo primo inevitabile ri- 
sultamento, avrebbe par quello di scemare la 
fiducia. All’ impero ottomano non è necessario 
che un anno dei suoi introiti atiuali, non sola- 
mente per pagare i suoi debiti attualmente esigi- 
bili, ma ancora per ritirare dalla circolazione la 
carta monetata ed il numerario di un titolo infe- 
riore al suo valore nominale. Crederebbesi per av- 
ventura di eludere una difficoltà sì facile a supe- 
rare, torzando, con altri ministri, al deplorabile 
sistema dell’alterazione della moneta, di cui il go- 
verno attuale subisce le conseguenze senza averle 

meritate ? Nol crediamo, poichè questo non sarebbe 
pur uno spediente ed un palliativo, ed all’aggrava- 
zione quotidiana dei danni del tesoro ottomano e 
del commercio s'aggiungerebbe la perdita della 
confidenza dell’ Europa. Si ricadrebbe senza com- 
penso nella barbarie. Niuno farà al sultano l’ingiu- 
ria di supporre tal cosa. Ma non vuolsi neppure 
l'otfrinle la tentazione agl’interessi sempre facili a 
| sgomentarsi. 
| Checchè accada l’amministrazione cui presiede 
| Rescue pascia porterebbe con sè numerosi titoli 
| alla benevolenza del sultano e alla stima dell’Eu- 
i ropa. La felice e pacifica conclusione dell'affare 
| dei rifugiati ungheresi e polacchi; la repressione 
| quasi senza spargimento di sangue dei torbidi della 
| Bosnia e del Kurdistan; l'ordine ristabilito nelle 
provincie Moldo-Valacche; le buone rimembranze 
di dignità e di disciplina lasciate in queste pro- 
‘ vincie dai commissarii ottomani e dall’esercito vce- 
cupante, salvaguardia dei dritti di sovranità più 
efficace che non si crede :.la consacrazione degli 
stessi dritti in Egitto col fatto della domanda di 
autorizzazione che il vicerè ha mandato al sultano 
per l’esecuzione della strada ferrata, autorizzazione 
di cui l'Inghilterra e Abbas pascià da prima po- 
' nevano in ron cale, costituiscono assai meriti per 
Reschid pascià e i suoi colleghi. 

Auguriamo egual fortuna ai loro successori, ma 
dubitiamo che il sultano trovi in alcuno di essi 
maggior fedeltà e devozione. Nessun miuistero in 
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i Turchia non rappresenterà meglio degli attuali 
‘ consiglieri del gran signore la sua personalità be- 
i nevola, savia e moderata. Nessuno potrebbe farla 
i meglio apprezzare. o 

| Da loro banda i minisiri ottomani se conservano 
la confidenza del sovrano, non debbono obbliare il 
conseguimento del bene e dell'ordine, che sta 
tanto a cuore al loro signore. Col loro ritiro si. af- 
fievolirebbero molte speranze n  svanirebbero. 
Perciò un grande assunto è loro imposto, e al com- 
pimento d’esso debbono intendere senza posa, chè 
così corrisponderanno a un bisogno imperioso del 
loro paese e dell’ora presente, come al voto sin* 
cero dell'Europa incivilita. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
». Parigi, 13 novembre. 
Sommario. — Riunionisprima della seduta. — Il risultato 

— Seduta dell'Assemblea. »- Discussione del progetto 

d’abrogazione della legge del 31 maggio. — I signori. 

de Larochejacquelein, Vatimesnil, de Thorigny. — Voci 
parlamentari. — Il sig. Michel (de Bourges). 

Ieri sera e anche quest'oggi ebbero luogo 
delle riunioni politiche ; il mondo politico è 
stato rare folte così preoccupato; tutti sono 
conscii che la questione che sì agita è una di 
quelle che passano le pareti del recinto par- 
lamentare e vanno a suscitare le passioni al di 
fuori. 

Alle Piramidi il lavoro di decomposizione 
delle opinioni assolute si manifesta ad occhi- 
veggenti. I signori Popin, Lehaleur e Dreuin 
de Lhuis hanno parlato energicamente in fa- 
vore del sistema delle concessioni. Gli oratori 
si trovavano evidentemente imbrogliati , do- 
vendosi esprimere in una riunione pubblica , 
e fecero timide allusioni a un genere di pe- 
ricolo che non osavano esplicitamente  denun- 
ziare. I signori de Broglie e Janvier hanno 
sostenuto le conclusioni del rapporto del sig. 
Daru, e questi medesimo venne in soccorso 
del suo lavoro. Generalmente è valutato a 80 
il numero dei dissidenti che sembrano decisi 
a votare per una seconda deliberazione. 

Anche i legittimisti si sono riuniti stamane; 
essi sono meno divisi che i loro vicini della 
via delle Piramidi, meno alcune individualità 
che sinora sembrano più generalmente inchì- 
nare per le conclusioni del rapporto. Non è 
già che alcuno si dissimuli la gravità della 
situazione e le conseguenze possibili uella reie- 
zione della legge; se a questo. riguardo si 
potessero avere illusioni, basterebbero a illu- 
minarci i passi officiosi fatti presso certi rap-. 
presentanti per parte dei generali della guar- 
nigione di Parigi, iniziati ai progetti occulti 
per iscongiurarli, in nome della pubblica 
quiete, a votare la legge di abrogazione , e 
le voci minacciose che gli uomini i più serii 
sì trasmettono tra loro. Tuttavia contro l’abro- 
gazione sta sempre la pertinacia e l’accieca- 
mento deì partiti che vanno alla Rocca Tar- 
peia, credendo di andare al Campidoglio. In 
questa sciagurata questione ci entra poi, anche 
per parte di molti rappresentanti, una idea 
funesta del coraggio e dell’onore che si esal- 
tano in ragione dei pericoli sovrastanti. , 

Con queste disposizioni l'Assemblea entra in 
seduta; essa non fu mai sì numerosa, appena 
appena mancano 25 membri. 


Intorno al palazzo dell’ Assemblea tutto è 
tranquillo, ma in tutta la città e nei sobbor- 
ghi più remoti e nelle officine tutti sanno e 
si dicono che l’ Assemblea discute quest’ oggi 
sui diritti del popolo; così chiamano gli ope- 
rai il diritto di suffragio. 

All’interno le gallerie sono stipate di spet- 
tatori , anche i corridoi sono zeppi di gente 
che non trovò posto. 

Il signor de Larochejacquelein, primo ora- 
tore iscritto, espone che da lungo tempo egli 
aveva presentato una proposta tendente a 
modificare la legge del 31 maggio; ma la 
commissione d’ iniziativa non avendo fatto 
luogo a quella proposta, il signor de Laro- 
chejacquelein sì era rannodato al progetto 
del governo , quantunque lo trovasse troppo 
radicale; sapendo però che una frazione della 
maggioranza deve presentare una proposta 
analoga alla sua, egli dichiara di aderire a 
questa proposta, lasciando agli autori la cura 
di spiegarne le basi. 

Il signor Dupin, presidente , dichiafa che 
non può ammettere la combinazione del sig. 
Larochejacquelein e intervertire il torno di 
iscrizione degli oratori; perciò chiama. alla 
ringhiera il signor de Vatimesni]. 

Il discorso del signor de Vatimesnil non 
presenta nessun nuovo punto di vista; tulte 
le considerazioni che mette innanzi, sono 
state da lui sviluppate nella discussione della 
legge municipale , e si riassumono in questi 
termini : 

La condizione di domicilio è costituziona- 
le.; essa fu ammessa dalla costituente, e 
una volta posto il principio non si può ne- 
gare ai legislatori il diritto di modificare le 
condizioni. — Il signor de Vatimesnil insiste 
molto e spesso sopra questa considerazione che 
la legge del 31 maggio è stata  maturamente 
meditata, e che l’Assemblea non può disdirsi, 
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Sinora tutto. era stato calmo e la sinistra 
aveva, con cinica impassibilità , lasciato pas- 
sare il fuoco nemico. Ma ecco venire il sig. 
de Thorigny a sollevare le passioni della 
maggioranza. Non è che il signor de Thori- 
gay non dica delle verità, ma ei le dice male 
come oratore, che non ha avuto il tempo di 
studiare nè la parte sua nè l’ uditorio cui sì 
rivolge. 

Il ragionamento del signor de Thorigny 1 posa 
sopra questa base. Un diritto è stato confi- 
scato; restituendo questo diritto si disarmerà 
la rivolta; diversamente si alimentano gli astii 
che faranno esplosione nel 1852. 

Tutte le allusioni alla guerra civile sono 
prese per una minaccia dalla maggioranza e 
accolte da esclamazioni ostili che sconcertano 
vieppiù l’oratore. Il signor de Thorigny tenne 
la parola per tre quarti d'ora circa , e lasciò 
nel suo uditorio questa impressione, che per 
lottare contro i pregiudizii della maggioranza 
si sarebbe richiesto Maggiore autorità nella 
parola, e fors'anche un po’ più di convinzione 
nella coscienza. 

La seduta è sospesa per un quarto d’ora. Nel- 
l’emiciclo si tengono conversazioni animate. Si 
dice generalmente che il pres. della repubblica 
riconosce la debolezza del suo ministero, che la 
insufficienza del signor de Thorigny, consta- 
tata quest’ oggi definitivamente , accrescerà 
questa sua convinzione e: lo deriaineni ap- 
pena che l’Assemblea avrà sentenziato sul 
progetto di abrogazione , a cercare gli ele- 
menti di un nuovo gabinetto , conservando 
come base di operazione i signori Lacrosse e 
Saint Arnaud. Ciò non ostante nulla vi ha 
di vero nella voce sparsa che .il sig. Odilon 
Barrot sia stato chiamato all'Eliseo. Il signor 
Barret istesso , interpellato in proposito da 
parecchi dei suoi colleghi smentisce questa 
voce nel modo il più assoluto. 

Alle 4 314 il sig. Michel (de Bourges) sale 
alla rioghiera. 

L’oratore montagnardo prende la questione 
da un punto di vista tutto metafisico e di- 
mostra il diritto divino del suffragio univer- 
sale. Questa dissertazione immerge l’Assemblea 
in un torpore filosofico appena interrotto 
dalle rare approvazioni della sinistra. Nella 
seconda parte del suo discorso il signor Mi- 
chel (de Bourges) ritorna alcun poco a terra, 
e rianima l’attenzione ccn qualcuna di quelle 
eccentricità che caratterizzano il suo fare o- 
ratorio, prendendo le mosse dalla giovinezza 
procellosa del presidente della repubblica, ag- 
giungendovi molte altre cose estranee al sog- 
getto. Ma nessun tratto di eloquenza simile a 
quello che mise fuori nella discussione della 
revisione, non viene a segnalare il suo di- 
scorso che rimane molto al dissotto della 
pubblica aspettazione. 

Generalmente si conviene che il progetto 
del governo è stato molto debolmente attac- 
cato e molto debolmente difeso. 

Alle ore 6 e 10 minuti il siguor Michel 
(de Bourges) lascia la ringhiera in mezzo aghi 
applausi della sinistra, perchè la disdetta è 
grande specialmente da questa parte. 

Il signor Daviel, ministro della giustizia, su- 
bentra al sig. Michel (de Bourges). La sua pa: 
rola è molto più franca che:non quella del 
sig. de Thorigny; può darsi che finalmente il 
progetto di legge trovi un avvocato degno di 
questa gran causa. 

(Il corriere parte). 


Torino, 16 novembre. * 


ISTRUZIONE TECNICA (*) 
V. 

Alla scuola preparatoria detta politecnica 
corrispondono nel sistema. francese le grandi 
scuole di applicazione: del genio, dell’arti- 
glieria, de’ ponti ed argini, delle miniere, 
delle costruzioni marittime, ecc. le quali 
provvedono abbondantemente a tutte Je emer- 
genze de’ pubblici servizi, di che parte è 
conceduta, o abbandonata a particolari asso- 
ciazioni; e sono istituite nell’intento princi- 
palissimo di provvedere a tali pubblici ser- 
vizi. Le scuole tecniche industriali mettono 
capo al conservatorio di arti e mestieri, 
altro stabilimento centrale d’insegnamento 
generale, in cui veramente i corsì sono ac- 
cessorii al museo meccanico celebre per la 
sua ricchezza e pei benefizi che ne ha ri- 
tratti l'istruzione industriale della Francia. 
Date le proporzioni del nostro paese pensiamo 
che sia dispendioso e superfluo un insegna- 
mento centrale, a peso dello Stato, meramente 
lecnico industriale ; dapoichè se percorriamo 
i corsi che si Do al conservatorio di arti ; 
e mestieri è facile scorgere che essi raddop- 
piano quelli della scuola politecnica: cioè la 
geometria descrittiva, la fisica, la chimica 
applicata, il disegno, la meccanica, la me- 
lallurgia. Il solo corso che può dirsi vera- 

mente speciale al conservatorio è quello di 
economia industriale; ma questo corso po. 
trebbe utilmente aggiungersi alla  senola! 
politecnica, da cuì dipenderebbe il museo! 
meccanico istituzione indispensabile che già ! 


(*) V. Risorgimento del 27 settembre, 22 ottobre, 
7, 8 e 12 novembre. 
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promuovono benemerili cittadini di questa 
capitale. Così la nostra scuola preparatoria 
alle applicazioni pei pubblici servizi sarebbe. 
nel tempo istesso normale per l’insegnamento 
tecnico secondario, e centrale per l’insegna- 

| 

Î 

| 

| 
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mento teorico-industriale, come è l'istituto 
politecnico di Vienna. Il corso di economia 
industriale che si dovrebbe perciò aggiungere 
agli altri di una scuola politeenica di tipo 
francese non è affatto estraneo agli studi di 
coloro che nella politecnica cercano l'istru- 
zione RICRArIgna alle grandi scuole di ap- 
plicazione pei: servizi. dello Stato; e vera- 
mente può dirsi. che la mancanza di quel 
corso sia una vera lacuna nella politecnica 
di Francia, fatta precisione del disegno di 
concentrare come im Germania nello stesso 
stabilimento la scuola centrale di arti e me- 
stieri. 

Nel 1859, nel 4844, ‘nel'1846, tutta. 
volta che fu impugnato l’alto insegnamento 
delle scienze esatte che si dà nella scuola 


politecnica di Parigi, i difensori dell’antico. 


programma risposero. vittoriosamente mo- 
strandone l’utilità nei casi in cui pareva meno 
applicabile. 

Si citava a cagion d’esempio. il servizio 
dell’artiglieria come cosa che non richiedesse 
tanta altezza di studi; ed. a buon diritto si 
replicava dai propugnatori della scuola, con la 
distinzione tra il servizio nel personale ed il 
servizio nel materiale, tra quello che si 
presta in un arsenale od in una fonderia, 
e quello cui bisogna provvedere in cam- 
pagna, qualche volta in paese. straniero. 
L’uffiziale d’artiglieria in ‘tempo di g 
deve creare i suoi stabilimenti coi mezzi 
che gli appresta il paese occupato, e se 
è necessaria per tale oggetto la cogni- 
zione più estesa di tutti gli espedienti della 
chimica e della meccanica; chi dubiterà 
che gli sia parimenti necessario lo studio 
dell'economia industriale. che dà i metodi 
per la cognizione dei prodotti locali? E che 
diremo dell’ingegnere delle miniere, o di 
quello dei pubblici lavori, sforniti d’ogn’idea 
scientifica dei valori? I litigi e gli errori 
cui si va incontro nelle espropriazioni a 
causa di pubblica utilità ed in molti altri atti 
di generale amministrazione dipendono dal: 
l'ignoranza in che sono dei metodi scientifici 
per comporre e decomporre i valori, uomini 
altronde competentissimi nella valutazione 
matematica e fisica di una proprietà, di una 
servitù, di ogni cosa posta in commercio. 

Altronde la generalità degli studi propria 
e distintiva della scuola preparatoria non è 
tale che non vi si possano ammettere quei 
corsi che essendo utili per. ogni maniera di 
applicazione, lo sono più per una éhe per 
Certamente lo studio della chimica, 


guerra 


l’altra. 


utile per l'ingegnere di ponti ed argini, lo è 


ancor più per quello delle miniere. Di queste 
differenze si tien giusto conto negli esami; e 
se per l’uffiziale d’arliglieria si richiede con 
maggior rigore la conoscenza della chimica, 
la pochezza relativa nell’idraulica non sarà 
compatità come in costui, nell’allievo addetto 
alle costruzioni marittime. È perciò che nel 
riordinamento del 4846 della scuola polite- 
cnica francese fu prescritto che gli allievi 
debbano dichiarare, entrando, il ramo d’ap- 
plicazione a cui aspirano. 

«Lo stesso criterio di utilità relativa sa- 
rebbe guida per gli esami nel tener giusto 
conto dei progressi di ciascun allievo nello 
studio dell’economia industriale, 

Coloro che aspirano alla gloria dei Fulton 
e de'Watt, che fondano la fortuna dei Peel, 
i proprietari e i direttori di grandi stabili 
menti industriali, di compagnie ed associa- 
zioni commerciali e marittime, gli ingegneri 
che mirano allo esercizio libero in servizio 
dell'industria privata, o in quello de'comuni, 
e di altre corporazioni in concorrenza con 
gli ingegneri dello Stato seguirebbero nella 
politecnica i corsi comuni sino al più alto 
insegnamento. In essa sì formerebbero gli isti- 
tutori per lo insegnamento tecnico e speciale 
secondario. Coloro che intendono soltanto 
allo esercizio in più modeste proporzioni di 
un'industria 0 di un mestiere coi lumi e le 
conoscenze del lempo, si limiterebbero allo 
insegnamento secondario ‘che qui vuol ra- 
gione sia diviso per la natura istessa delle 


cose in fecnico comune o preparatorio, € | 


speciale. 

E qui comprendiamo che le scuole spe- 
ciali col concorso e la sorveglianza dello 
Stato abbiano iniziamento e mezzi dalle pro- 
Si secondo le rispellive condizioni, e 
| perciò cominciammo dal volgere la Hal 
aì consigli provinciali quando erano ancora 
riuniti. Ben si desidera che gli istituti com- 
merciali siano a preferenza fondati in Ge- 
| nova, Nizza, Torino, Chambéry; che la ce- 
| ramica sia. collivata in Savona, «il lanificio 


PIRATA IAT ITATIIS ATETIZ CITATI AT 


IL RISORGIMENTO 


in Biella, la slittica in Liguria, l’orologeria | 
nell’ Alta Savoia, e così discorrendo; ma 
frattanto che le diverse località saranno for- 
nite di questi studi speciali, e de’ modelli 
indispensabili per ciascuno, il: patrimonio co- 
mune degli studi fisici e chimici matema- 
lici e meccanici, e del disegno, appunto 
perchè comune a tutte le industrie sarà ge- 
neralmente sparso, rianimato, propagato in 
iutle le provincie, e in tutte le città di 
qualche importanza, contenendolo ne' limiti 
dell'applicazione immediata, e rinunziando 
alla parte trascendente propria dell’Istituto 
politecnico. Noi vorremmo queste scuole 
men che all’aliezza dei collegi nazionali 0 
provinciali o a quella de’licei di Francia, e 


de'ginnasi di (Germania, poste a livello, per 
essere a tatti più accessibili, di scuoîe secon- 
darie inferiori e quasi mandamentali, che 


risponderebbero alle Birgerschulen o mittel- 
schulen del sistema tedesco. 

E qui dovremo. estenderci sui metodi 
di questo insegnamento secondario comune 
tecnico, preparatorio ‘alle scuole speciali; e 
quel che è ‘più, sui metodi applicabili alla 
istruzione primaria perchè le tenere menti 
non siano tratte a forza agli studii classici, 
e possano manifestare in tempo opportuno le 
oneste tendenze a una maniera di studii, e 
quindi di vita civile, più che all'altra. Que- 
sto è il problema del (coordinamento della 
istruzione tecnica con lalelementare che vuol 
volumi piuttosto che articoli di giornale. In 
esso il metodo sale all’ allezza d unaimportan- 
za assoluta, dappoichè intendiamo che questa 
manifestazione debba provocarsi più che con 
rudimenti di fisica o dif chimica, di econo- 
mia, 0 di meccanica di bhe non sono capaci 
i giovanetti — con la màniera con cui si in- 
segnano le cose comupi, l’ ortografia e la 
slessa lingua materna.| Già il P. Girard ed 
altri celebri istitutori |svizzeri e alemanni 
mostrarono come si possa nella grammatica, 
e con essa insegnare altra cosa che non sia 
grammatica; nè vogliamo ripetere quanto 
consigliò il Gioia circa [allo avviare l’atten- 
zione dei fanciulli alla| conoscenza delle cose 
pratiche ed utili alla vita. Questi metodi e 
tutto lo insegnamento legnico sono in diretta 
altinenza coi sistemi di filosofia che lo pro- 
muovono, nè a torto fu osservato che la fon- 
dazione del conservatorio francese di ‘arti e 
mestieri è dovuta a una idea di Descartes ap- 
plicata da Vaucanson, che quella idea era 
inerente alla dottrina filosofica del Cartesio, 
e che non sarebbe venuta ad altro filosofo 
avverso alla sua scuola. Nello insegnamento 
delle scienze vi è un metodo di indagazione 
che corre da scoperta a scoperta; un metodo 
che dai particolari ascende agli’ universali 
ottimo come complemento di studii classici e 
filologici, plausibile nei collegii nazionali co- 
me stromento di educazione morale, ma a 
torto ‘consigliato nel regolamento del 1848 
se del corso scientifico volle farsi un saggio 
d’ insegnamento speciale, cui per avventura 
è più conducente il metodo di applicazione 
che posta una sommaria conoscenza degli 
universali .ridiscende subito ai 
della scienza. 


particolari 


Per le scuole primarie noi troviamo egre- 
giamente formolata la tesi del metodo in un 
rapporto del giovine professore Cannizzaro 
al Congresso della società di istruzione e di 
educazione tenuto in Alessandria nello scorso 
ottobre, con queste parole: «Sviluppare i 
« programmi didattici in maniera da scegliere 
« tra le cognizioni reali quelle le quali hanno 
«un'applicazione nelle arti e. nei mestieri, | 
« mettendovi in armonia l'insegnamento stru- 
« mentale.» Per le scuole secondarie non ci 
basta quel che proponevasi in tal rapporto 
intorno allo estendere /alle scuole elementari 


l’attuale programma. legislativo. del. corso 


speciale de’ collegi convitti nazionali  Vuolsi 
altro programma, altro metodo; voglionsi pro- 
fessori formati nello istituto centrale poli- 
tecnico e normale al metodo di applicazione, 
e tutto un corredo di ‘libri elementari, dei 
quali per non discorrere prematuramente ! 
it lungo programma quando già la prossima 
riapertura delle Camere wa ad occupare al-| 
trimenti la stampa periodica, accenneremo | 
soltanto sin da ora che andrebbero formati 
ecclellicomente sui libri di Dupin, Chaptal, 
Francoeur, Noél, Schmidt, Hoffmann, Stein, 
e di altri istitutori celebri in tal metodo. 


COMMISSIONE DEL BILANCIO. 


La commissione cui fu affidato dalla Ca- 
mera dei deputati l’esame dei bilanci per l’e- | 





sercizio 1852, imprese i suoi lavori, come ac- | 
1194, il 5 del cor- 
rente mese, e continuò, adunandosi ogni giorno Î 
dalle due pemeridiane alle cinque, sotto la 
presidenza del cav. Pinelli, e, in sua assenza, 
dal conte di Lisio. 


cennammo nei nostro n. 


n i 


EM) e mem end Lt) re 


sunto di 
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Diamo ai nostri lettori un breve 
tali lavori. 

Bilancio dell’estero e delle poste. Nel pre- 
citato numero di questo giornale già si è ri- 
ferito come la commissione avesse con estre- 
mo spirito di economia ridotta di lire cento 
mila la categoria degli stipendi delle legazioni, 
e rigettati gli aumenti proposti nella parte 
concernente all’estero. 

In quanto alle poste, riconobbe la necessità 
di un aumento di personale, e però di spesa, 
per la regolarità del servizio, specialmente 
nella Sardegna, ma allo stanzidmento della 
maggiore spesa appose la condizione che i 
nuovi impiegati vengano scelti nelle pubbliche. 
amministrazioni che ne hanno isoverchio nu- 
mero. 

Nel resto filone adottate le proposte del 
ministro conformi in massima parte ‘alle de- 
liberazioni del Parlamento nella discussione 
del bilancio del corrente esercizio. 

Bilancio dell'agricoltura e del commercio. 
Questo piccolo bilancio mon, diede luogo a 
quistioni di cifre; la discussione fu però lunga 
ed animata in ordine all’istituzione della nuova 
scuola veteriuaria del Valentino, per la sop- 
pressione dell’istituto agrario -veterinario-fore- 
stale della Veneria, ciò che die’occasione a 
parecchi membri! della commissione di ‘svol- 
gere diversi sistemi, e di rinnovare Je scien- 
tiche controversie sulla parte da attribuirsi 
alla teoria ed alla pratica che già occuparono 
la Camera nell’esame del bilancio del 1851. 


Fu poi unanimamente encomiato il savio 
divisamento del’ ministro di alienare le mi- 
niere che vennero sin qui coltivate con poco 
profitto delle finanze, mentre avvenne non di 
rado che il reddito di esse miniere non pa- 
reggiasse anche la spesa dei lavori. Si  stabi- 
lirono perciò le relative categorie alla. metà 
della somma inscritta nei precedenti bilanci, 
nell’intento di ottenere la vendita durante i 
primo semestre del prossimo anno. 


Bilancio delle finanze. Questo bilancio pre- 
senta pel 1852 un ragguardevole aumento di 
spesa, cagionato dall’attivazione delle recenti 
leggi d’imposte votate nel primo periodo del 
1851. La principale questione che si agitò fu 
quella. di vedere se convenisse adottare il si- 
stema francese di ‘apposite distinte direzioni 
per le contribuzioni dirette, ovvero se non 
era più spediente unire nei medesimi uffizi il 
servizio delle contribuzioni dirette e quello 
dell’insinuazione e demanio. Prevalse quest’ul- 
timo sistema. 

Il ministero aveva nominato speciali diret- 
tori delle contribuzioni dirette nelle quattro 
primarie città del regno, ed incaricato nelle 
altre di servizio i direttori dell’insinua- 
zione e demanio. Fu quindi operata una di- 
minuzione di lire 45 mila sulla categoria de- 
gli stipendi degl’impiegati delle» contribuzioni 
dirette. 

Bilancio dell’ interno. La maggior parte delle 
numerose categorie di questo bilancio non 
è che la testuale riproduzione delle corrispon- 
denti categorie del 1851. Vi si scorgono pa- 
recchie riduzioni che sono effetto dei voti e- 
spressi dalla Camera nella discussione del bi- 
lancio del 1851 in rispetto al venturo eserci. 
zio: così più non vi sono categorie pel perso- 
nale straordinario, nè del ministero dell’ in- 
terno, nè del consiglio ‘superiore di sanità; 
così pure venne soppressa la sovvenzione di lire 


tale 


46 mila a favore del teatro regio. Insomma‘ 


questo bilancio venne approvato con una di- 
minuzione di L. 255 mila in confronto di 
quello del 1851. i 
Maggiori assegnamenti. Egli è intorno a 
quest’oggetto che si sono presentate le più 
gravi difficoltà alla commissione. Ma, per dare 
ai lettori una chiara e precisa idea delle me- 
desime, dobbiamo premettere: il testo delle 
relative prescrizioni. della legge 14 maggio. 
« Art. 10. A. partire dal 1.0 luglio 1851 
saranno soppressi tutti 1 maggiori tratteni- 
menti ed assegni di qualunque natura che 
‘ Ad uno o più titoli troyinsi inscritti nei bi- 
lanci dello Stato a favore di un solo tito- 
lare, sia che questi trovisi in attività di 
servizio, od in riposo, ovvero in aspettativa 
o in disponibilità. » 
« Art. 11. Sono però mantenute quelle fra 
le suddette allocazioni che siano fondate sui 
seguenti titoli : » 
« Per compenso personale della privazione 
o soppressione di wartaggi od utili in prima 
fruiti nell'impiego; » 
« Per titolo vitalizio, quando l’assegnamento 
non ecceda le. lire 500 e fino a tale con- 
correnza ; » 
« Per anzianità, sempre quando al tempo 
della promulgazione della presente legge il 
provvisto già si trovava da 
senza avanzamento, » 


cinque anni 

Per agevolare l’applicazione di queste  le- 
gislalive disposizioni, il ministero. aveva no- 
minata una coinmissione sotto ‘la presidenza 
del senatore Marioni, ed adottate quindi nella 
massima parte le. risoluzioni proposte dalla 
medesima nelle varie questioni sollevate dal- 


‘ l'applicazione ai singoli casi. 


del bilancio elesse nella 
sua tornata del 5 corrente, come narrammo! 


La commissione 


i nel suddetto nostro numero 1494, una sotto- | 
| commissione per avere il suo preavviso sul. 


modo con cui si era dal ministero interg 
tata la legge del 14 maggio. * 

La sotto-commissione riferì alla commiss 
del bilancio che ella si trovava  dissenzi 
dalla commissione governativa su varie 
stioni, di cui esporremo le tre piu essenzi 
siccome quelle dalla cui soluzione dipend 
mantenimento o la soppressione dei due 
dei maggiori ‘asseguamenti. 

Prima questione. La commissione gover 
tiva conservò, in forza del primo alinea del 
Varti vid, ch 
erano stati. conceduti per compenso di mag 
giore stipendio già goduto in un precedenti 
impiego e perduto poscia nel passaggio 
altro impiego meno retribuito. 

La sotto-commissione per lo contrario limi 
l'applicazione di detto alinea a coloro che sie 
stati provvisti di un maggiere assegnament 
compenso di vantaggi od utili già derivanti 
l’impiego da essi attualmente coperto e 
quindi soppressi. Tali sono, per esempio, 
gli agenti demaniali cui fu accordato un ma 
giore assegnamento in compenso della q 
del prodotto delle multe in prima loro $ 
tante e di cui vennero poscia private 


Seconda questione. La commissione ‘gove? 
nativa mantenne il maggiore assegnamer 


sempre quando il provvisto non aveva a 
avanzamento. nell’ultimo quinquennio, astraé 
zion fatta dal titolo di coneessione. 

La sotto!- commissione crede invece ch 
legge richiegga, per la conservazione de?, 
giori assegnamenti, prima di tutto un 
che, cioè, sieno stati conceduti o per comp 


tutti i maggiori. trattenimenti: 


‘personale, o per titolo vitalizio, od infi 


anzianità, ed esiga inoltre un’altra condi 
la quale nel primo caso sta in ciò che il 
penso sia relativo a vantaggi od utili 
prima fruiti nell’ impiego , nel secondo. 
consiste nella quotità non eccedente | ) 
500, e nel terzo nella circostanza . che | 
piegato provveduto sì ‘trovi da cinque 
senza avanzamento. Opina perciò che si. 

il terzo alinea dell’ art. 11 da quelli 
mente invocare i quali, avendo conseguitò 
maggiore assegnamento per anzianità, ti 
rono senza avanzamento nell’ ultimo @ 
quennio. 

Terza quistione. Che cosa si debba 
dere per avanzamento in fine del terzo al 
dell’art. 11? Questo vocabolo fu consì 
dalla commissione governativa come sinonii 
di aumento di stipendio, e dalla sotto-co 
missione si ritente che significasse aument 
di grado, astrazione fatta dallo stipendio 

La commissione del bilancio si pronun 
su tutte le questioni nel senso della ‘sua sob 
tocommissione. 

Oggi essa sentirà la relazione sul bila 
della marina, e domani interverrà il m 
della pubblica istruzione per proporre 
modificazioni al bilancio del suo dica 


Troviamo nella Campana la segue 
chiarazione che ci facciamo un grato di 
di ripredurre: i 

Nel num. 362 di questo giornale (5 noi 
bre) noi già ci facemmo dovere di smen 
le allegazioni del giornale Za Civiltà Cat oli 
ingiuriose pell’onorevole deputato Lorenzo 
lerio, le quali avevamo inserito nel n 
giornale nuo. 347. 

Ora a compiuto onore della verilà agg 
giamo ancora, come cì consta: i 

1. Essere falso che il deputato Lorenzo Vi 
lerio nella sua missione straordinaria ay 
dal nostro governo presso i governi di 
scana e di Romagna, abbia inai fatto ‘uso 
una carrozza appartenente al granduca. 

2. Essere parimenti falso che sia sparil 
senza che più se ne potesse sapere il conte un 
qualunque vettura di cui il medesimo s 
servito, i 

Nel compiere questo dovere non possiat 
a meno di manifestare nuovamente il nos 
profondo rincrescimento di aver accolto ne 
nostre colonne un’assurda imputazione ii 
riosa alla persona del deputato Lorenz 
lerio,.del quale, benché nostro avversari 
litico, noi dobbiamo riconoscere e  rispe! 

il carattere per ogni lato onorevole. 


DINE OFIZIK Di VERSE. 


ITALIA, 
Virtorio Emanvere II, ecc. ecc. 

Visto il 3 alinea dell’art. 9 del decreto. 
21 dicembre 1850. ‘per cui la direzione. 
quanto si riferisce al regime dei boschi è 
tribuita' al ministero della marina, dell’agri 
coltura e del commercio, mero per ciò ci 
spetta agli agenti forestali del demanio; 

Considerato che. nell’isola di Sardegna 
boschi sarebbero per la massima parte d 
spettanza del demanio, onde sarebbe conves 
niente che tutti gli agenti forestali di detta. 
isola rivestissero la qualità di agenti forestalit 
demaniali, e restassero quindi sotto. l’eselusiva 
dipendenza dell’amministrazione delle finanzé; { 

Sulla relazione del presidente del consiglio 
dei ministri, abbiamo decretato e decreliamo; 

Art. 1. A partira dal 1 gennaio dell’anno + 
1852, il ministero delle finanze sovraintenderà 
al servizio relativo al regime dei boschi melle 
tre divisioni amministrative dell’isola. di Sar-| 
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"A Reno a 20 ser 
esclusivamente dipendente dallo 


bblica quanto segue: 

a dell’ordine, e per norma generale 

‘&rcizii si dovranno chiudere alla 
reiò l'articolo 25 del. regolamento 

alle Regie patenti 9 dicembre 1818; 
Regie patenti 28 febbraio 1832; 


articolo 177 della legge 7 ottobre 


L stabilisce: 
, le osterie, birrerie, sale di bi- 
Mini pubblici simili esercizi. do-- 
iRiudersi ogni sera alle ore undici e 


mi 


nol ra vi sieno ancora. avventori alla 


rocederà al verbale di contravven- 
edente. articolo non si riferisce 


‘che alloggiano nelle osterie e 
itti nel registro della consegna; 


del presente, ed i Dn saranno 
oi giudiziaria secondo il 


\intendente incaricato della questura 
® ‘Avv. Micono. 


. — L’egregio dottore Ignazio Nicolis, 
assistente nell’ ospedale maggiore di 
(Giovanni, e che nell’ anno scorso aveva 
I lodevole sollecitudine e con tanto van- 


zione e dì percussione , atte a promuovere 
tabilmente lo studio della diagnosi delle 
n alattie degli organi respiratorii e della cir- 
\e} riprende anche in quest’ anno il 
anzidette esercitazioni, le quali si 


tutti i giovedì e le domeniche alle 


(G. Piem.) 


13. corrente 


i avv. Alessandro, deputato, rappre- 
Il comitato di. Vercelli. 
s banchiere Gio. Battista, di Torino. 
avvocato Giuseppe, di Biella. 
cav. intendente generale Giuseppe , 
inte il comitato di Novara. 


+ Carlo, di Mazze. 
setti Gio. pe , di Biella , sena- 
guo. 
;arone generale Paolo, deputato di 


Garlo, deputato, di Caluso. 
professore Leandro , di Gre- 


Matteo, di Settimo Torinese. 
roposito di strade ferrate e più spe- 


Dieizii si è Misto con la sua con- 
e la sua intelligenza all’ altezza di una 
‘maggiori case industriali d’oggidì. Asso- 
al'sig.. Brassey ha eseguito così in In- 


Una di linea di strade ferrate. 
evono ad esso ‘in ispecial modo ed al 
cio. eh, amico, il sig. IR Ri dei 


| sibile di fave in meno di tre anni gl’immensi 


lavori della ‘strada di Rouen , che compren- 
dono quattro gran ponti sulla Senna, quattro 


tunnel, di cui uno di 2,600 metri, e una gran | 


quantità' di ponti e ponticelli. Il di lui esem- 
pio, i di lui metodi, l’organizzazione de’ suoi 


cantieri, i di lui apparecchi coronati da tanto | 


successo vennero subito adottati 
opera da tutti i nostri ingegneri e imprendi- 
tori di opere pubbliche. 
Il sig. William Mackenzie 
tobre 
memoria dell'alta sua intelligenza, d’un cuore 


e 


eccellente, e 1’ esempio di una lunga e labo- 
riosa vita, che fu più utile agli aliri ‘che a se 
stesso. 


(IL sig. Brassey, di cui è cenno in questo ar- 


. È 
ticolo, è quello stesso che assumerebbe l'impresa 


della strada ferrata fra Torino e Novara). 

— Il consiglio provinciale dell’Ossola ‘deli- 
berò di concorrere per 32 azioni nella strada 
ferrata da Novara a Torino; e quello divisionale 
d'Ivrea per L. 40,000. 

_ I consigli comunali della provincia d’Ossola 
inclinano a serbare i fondì per il tronco che 
si spera. di vedere attivarsi da Gravellona a 
Domodossola, 


Crumserì, 15 novembre. — I borgo di Cha- 
moux e i tre villaggi di Berres e quello di 
Montrauger posseggono un centinaio di iugeri 
di beni comunali che si tratta di ripartire fra 
i diversi abitanti del luogo. Un onorevole cit- 
tadino di Chamoux, il signor Mollot, ha e- 
messo il voto che queste terre siano concesse 
esclusivamente alle famiglie. povere del co- 
mune, e con un esempio onorevole. di gene- 
rosità egli rinunciò immediatamente alla parte 
che gli avrebbe potuto toccare, mettendola 
alla disposizione del consiglio municipale, il 
er deciderà nella sua saviezza a quale fa- 
‘ | miglia sì debba attribuire. (Patriote Savoisien). 


Firewze. — Si legge nel Monitore Toscano : 
Già fu parlato in questo giornale dell’aumento 
eccessivo delle acque de’nostri fiumi; ora credia- 
mo opportuno aggiungere le notizie più re- 
centi intorno a ciò. 

Per la dirotta pioggia e insieme pel discio- 
gliersi delle nevi accumulate nellar egione mon- 
tuosa, l’Arno crebbe fuor di modo nel com- 
partimento Aretino dopo la mezzanotte ve- 
nendo il dì 8 novembre, poi si abbassò nelle 
ore meridiane dello stesso giorno; ricomin- 
ciata la pioggia rialzò le acque quasi alla 
stessa ora e allo stesso livello dellà notte pre- 
cedente, e di nuovo rapidamente decrebbe, 
talchè alle ore 11 antim. era già! abbassato 
oltre alle 2 braccia. In queste due piene le 
acque si alzarono 4 in 5 soldi sopra il livello 
che nelle vicinanze d’Arezzo toccarono il 31 
ottobre decorso. Auco il canale maestro della 
Chiana ha rinnovato la piena e maggiore delle 
precedenti; poichè la sua massima elevazione 
nelle prime ore del 9 novembre era solo un 
braccio sotto il segno della più grande pieaa 
che si ricordi, avvenuta nel 1835. Ma felice- 
mente niun danno è tranne la 
rottura dell’argine dell’Arno detto di Foraglia, 
che non ha recato verun sinistro effetto, In- 
tanto alle ore‘antimeridiane dello stesso giorno 
18 l’idrometro di . Pisa indicava nuovamente 
un'altezza d’acqua di braccia 8, 60, e un’ora 
dopo di braccia 8, 90. Poi abbassò, ma alle 
5 e 172 di sera la piena ascese fino a braccia 
9, e alle 7 pom. il fiume manteneva la stessa 
altezza. 

Dai ragguagli fin qui giunti possiamo con- 
cludere che mentre nell’Aretino e nel Pisano 
l'Arno ha fatto piene grosse e maggiori di 
quella del 34 ottobre decorso, non si hanno 
da lamentare danni di qualche rilievo. 

— Ieri mattina 11 novembre vennero. ria- 
perti solennemente i tribunali. Alla corte su- 
prema di cassazione il cav. presidente Vin- 
cenzo Bani lesse un discorso col quale, espo- 
sti alcuni rilievi sull’origine ed importanza 
dell'ordine giudiciario in quanto è applicatore 
della legge, dimostrò l'origine ed importanza 
della legge istessa ed il rispetto che le si deve, 
e come a renderla efficace giovino in somme 
grado l’istruzione pubblica e la pubblica edu- 
cazione. Finito che ebbe il presidente, l’av- 
vocato ‘generale cav. Donato Samminiatelli; 
già ministro dell’interno nel ministero Cap- 
poni, lesse un altro discorso sulla’ storia delle 
istituzioni giudiciarie romane; e dividendole 
in quattro periodi distinti, cioè dei re, della 
repubblica, degli imperatori pagani e degli 
imperatori cristiani, rilevò come l'assoluta se- 


intervenuto, 


i | parazione del potere giudiciario dal legislativo 


ed esecutivo fosse cosa ignota ai romani, 
quantunque sia questa separazione necessaria 
perchè mezzo primordiale se non unico di ci- 
viltà vera. Anche alla corte regia e al tribu- 
nale di prima istanza fu inaugurato l’anno 
legale con. analoghe allocuzioni del presidente 
e del regio procuratore. (Costituzionale). 

Firenze, 13 novembre. —:Se noa siamo male 
informati, per ordine superiore sarebbe stato 
intimato al giornale La Speranza di togliere 
la vignetta che adorna la testata dei suoi nu- 
meri. Questa vignetta rappresenta una donna 
colle mani e piedi incatenati ed un genio 
raggiante, tenendo un’àncora nella destra, e 


(Costituz.). 


— In conseguenza del decreto granducale 


colla sinistra accennando il cielo. 


! che sopprime la legazione di ‘Torino, il cav. 





messì in | 


è morto il 29 ot-| 
ultimo scorso , € lascia dietro di sè la 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ARTRITE EORIVS SIENTE SEITEN TA INI ZIO TI A SIRIRITZA ALIA SITR IST AI 


Martini che n'era il titolare, è con altro de- 
creto nominato consiglicre di Stato in servizio 
straordinario; ma fino a che non riceva aliro 
| destino, presterà abitualmente l’opera sua 
come addetto alle sezioni dell’interno e delle 
| finanze ‘secondo il bisogno, e secondo le in- 
dicazioni del presidente del consiglio mede- 
simo, 

Fenhana, 11 novembre. — Il Po, disceso dalle 
sessanta alle 20 once sopra zero, trovasi da | 


oltre due giorni stazionario. Loechè è da ri- 
| marcarsì fuori  dell’usato ; non 


risultando da questi registri idrometrici, che 
le acque in una/ piena 


come cosa 


sieno permanenti su 
d’una stessa misura per così lungo tempo. 
— Il Reno è in‘istato di continua decre- 
scenza. La rotta del Santerno 
essere 
quel fiume. 





non potè per 
chiusa per la nuova piena di 


(G. di Bologna). 


anco 


Parermo , 7 novembre — Il governo ha ri- 
marcato altra risorsa finanziaria, 

Sin dalla fondazione della monarchia dai 
Normanni, l’erario sfera riservato la proprietà 
di un littorale largo 94. canne (niente meno) 
lungo il. lido del mare. ed intorno a tutta 
I diola. — Da secoli nessuno più pensava a 
questo dritto invecchiato, il littorale s'era col- 
tivato, vi furono fabbricate case, stabilimenti 
commerciali ed industriali, tutti ne godevano 
come di legittimissimo possesso, Premurati 
senza dubbio dal bisogno, i finanzieri, siano 
siciliani 0 napoletani, hanno dissotterrato e 
fatto rivivere questo mezzo di far danaro; essi 
riclamano — e, bisogna pure dirlo, non senza 
qualche diritto — la proprietà, il dominio di- 
retto a nome dello Stato, della corona o del 
re, coll’intendimento senza dubbio di poi dare 
quelle terre a censo a coloro che per ora la 
possedono. Si calcola che ora potrà creare un 
nuovo introito alle finanze di on. 30,000 
all'anno (circa 390,000 fr.) 

Questa. nuova. misura confermando il pes- 
simo stato della finanza, conferma pure la pro- 
babilità e quasi certezza dell'aumento (e forse 
non raddoppiamento solamente, ma ‘più an- 
cora) del dazio di esportazione sullo. zolfo; 
quell’articolo ormai è sempre più indispensa- 
bile all’ industria. manifatturiera di tutti i 
popoli. 

I due librai stampatori, Tripodo e Fra- 
scona, arrestati la notte del 31 ottobre, sono 
Stati gettati nelle gran prigioni e si trovano 
rinchiusi ognuno separatamente, senza comu- 
nicazione nè tra essi, né col fuori, cioè colla 
famiglia o amici, e ciò che più orribile an- 
cora si è, che non gli sì è fatto conoscere 
ancora, CoBo sette giofni, la ragione, il mo- 
tivo di sì rigorosa ‘de finzione, Nessuna visita 
domiciliaria nè nella dil loro abitazione, e nem- 
meno nel loro negozio; ti libri. 


(Cari. del Corr. Merc.) 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Un supplemento straor- 
dinario della Gazzetta di Londra pubblica 
numerose promozioni nell” armata e nella ma- 
rina, in occasione dell’anniversario della na- 
scita del principe di Galles. Ventuno luogo- 
tenenti generali sonol \ promossi al grado di 
generali; cinquantatré? maggiori. generali a 
quello di luogotenenti fici e. sessantun 
colonnelli al grado dif maggiori generali ecc. 

Le promozioni della marina non abbrae- 
ciano che gli ufficiali di grado inferiore. Tutte 
le promozioni nell’ armata inglese. sono rego- 
late dall’anzianità. 


— La stessa gazzetta annuuzia che dalla 
Regina d’ Inghilterra d stato accordato l’exe- 
quaiur: aì signor de Guicourt, console di Fran- 
cia a New-castle, î 

Kossuth ieri a Manchester dovè i 
gli hanno offerto un banchetto di 
non minore splendidezza di quello a Birmin- 
gham. L’ex-dittatore @ ritornato: 0g ggi a Lon- 
dra; e dopo d’aver assistito questa sera al 
ballo che si dà a profitto dei rifugiati. po- 
lacchi e ungaresi, ripartirà [lomani per Sou- 
thampton dove s° imbarcherà per gli Stati- 
Uniti a bordo dell’ Humbol. 

— Un consiglio di gabinetto sarà tenuto nel 
dicastero degli affari esteri il 2 dicembre. 

— Il signor. Atiwood' membro del. Parla- 
mento è testé. morto. (Globe) 

— Leggiamo nello Standard del 12; 

- Malgrado |’ importanza ‘politica delle noti- 
zie che, ci giungono dal continente, esse non 
influiscono però per nulla sugli affari mone- 
tari. L’abbondanza del danaro contrappesa 
la lotta dei due poteri in Francia, dove si 
sta. in grande ansia per la decisione dell’ As- 


è stato 
radicali 


semblea sul progetto di ritirare la legge del | 


31 maggio. Intanto la borsa nei due paesi 
rimane ferma, ve da sicurezza politica essendo 


per ora un mito, non si può ‘attribuire que- | 


st'effetto che all’abbondanza dell’argento. 


SPAGNA. — Mapri, 8 novembre. — Ab- 
biamo ricevuto ieri il risultato delle elezioni 


À Pamplona. Logrono ed Albarate i progres- 
È 5 prog 


sisti hanno trionfato, grazie alla scissione in- 


tutti i partiti figurando Delle Cndidniati uo-: 


mini di ogni opinione. A Badajoz i progres- 


sisti hanno vinto in un distretto e DAdatoA4 in 


due altri. A_ Barcellona la vittoria è pure ri- 

| masta al partito moderato, ma i progressisti 3000 franchi, della prigionia da un mese a 

| hanno protestato nei quattro distretti della un anno , ed Di rivazione dei diritti poli- 
p q 7 P È 


I 
I 
| 


i stumanza osservata dalle regine di Spagna | 


i secondo lui, una banca alla quale si attri-| 
buisce il titolo di banca unica+di emissione , | 


| vocare questa autorità, 


i sia colla loro iscrizione al ruolo generale 


‘ stare verbalmente essere 
municipali da un gran numero di provincie. 





città per le illegalità che si pretende siano state 
commesse nella elezione. A Cadice la candi- 
datura di coalizione è riuscita, A Burgos l’op- 


posizione ha ottenuto. un numero maggiore | 


di candidati. A Lucena, provincia di Cordova ; 


i nostri amici politici haano trionfato, come: 


trionferanno in tutte le elezioni in cui non si 
commettano illegalità. 


— S. M. 


alle nove vergini ‘seguendo l’antica e pia co- ! 


lungo i nove mesi della loro gestione. 
(Espana). 
— Il fine delle seduta della 
deputati di ieri (7) è notevole per una di- 
scussione vivissima tra il sig. di Miraflores ed 


il marchese Pidal intorno alla 


sione. 


— Camera dei deputati. Seduta degli 8. 
novembre. Pres. Mayans. 

La discussione è aperta sull’ articolo della” 
legge per la riorganizzazione della banca. 

lhoriesa combatte il primo articolo, perchè 


non è bastevole con 120 milioni di capitale 


a far fronte a tutti i bisogni mercantili del! 


paese. 
Dahcy. Farò osservare che la cifra di que- 


sto capitale potrà sempre essere aumentata ! 


quando ‘lo permettano le Cortes. 


Mons’ alza per combattere il progetto di ! 


legge. (srande agitazione) To non prendo la 
parola, dice egli, per amor proprio , per vo- 
ler difendere cioè un edifizio, alla costruzione 
del quale ho contribuito, nè per attaccamento 
paterno verso una costituzione, la quale deve 
a me la sua esistenza. 

La sola considerazione dalla quale io sono 
mosso, si è il timore che una legge tanto im- 
portante così intimamente legata al nostro 
presente ed al nostro avvenire non venga di- 
scussa abbastanza coscienziosamente , ed ab- 
bastanza largamente. A dir 
perchè sì voglia riorganizzare la banca. Quando | 
esamino : freddamente le ‘modificazioni che si 
vogliono introdurre nell’ organizzazione  esi- 
stente, mi è impossibile di non constatare che 


vero jo non so ; 


quivi sono piuttosto consultati gli interessi pri- , 


vati degli azionisti, che non quelli del pub- 
blico. 

Bravo Murillo entra in questo punto nella 
sala, e sì nota che egli ascolta religiosamente 
}oratore. 


(La seduta continua alla partenza del cor-. 


riere). 

BELGIO. — Bruxettes, 13 novembre. — Dopo 
una seduta senza interesse, il Senato si ag- 
giornò a martedì affine di dar tempo ai re- 
latori dei progetti dei lavori pubblici di ter- 


minare il loro lavoro. I signori Spitaels e De- | 


lafaille hanno dichiarato che sarebbero in 
grado di leggere i loro rapporti all’apertura di 
quella seduta. 

Fra le petizioni ricevute al Senato, noi ab- 
biamo notato quelle di un gran numero di 
abitanti di Osteuda che domandano l'adozione 
del progetto di legge sulle successioni. 

— La Camera dei rappresentanti ha termi- 
nato quest’ oggi la discussione del progetto di 


indirizzo in risposta al discorso della Corona; | 


57 membri hanno aderito, 27 lo hanno re- 
spinto. 


FRANCIA. — Lavori parlamentari. — Nella 
seduta del 12, il signor Leo de Laborde pre- 
sentò la seguente proposta relativa alla legge 
elettorale. 

Articolo primo. Sono inscritti sulla lista 
elettorale : 

1. Tutti i francesi, maggiori, godenti dei 
loro diritti politici e civili, e attualmente do- 
miciliati e nati, o aventi soddisfatto nel co- 
mune alla legge di coscrizione ; 2. Quelli che | 
sono notoriamente domiciliati da un tempo 
indeterminato: in caso di contestazione, que- 
sta notorietà sarà apprezzata dal consiglio | 
municipale ; 3. Quelli che, non potendo in- 
giustificheranno del ; 
loro domicilio, sia colla dichiarazione fatta | 
dopo un anno almeno davanti il sindaco, con- | 
formemente all’articolo 104 del codice civile, 


delle quattro contribuzioni dirette, 0 a quello 
deile prestazioni in natura, sia infine colla 
produzione di una locazione autentica datante 
da un anno; 4. Coloro che, in fuori di que- 
ste sopra enunciate condizioni, faranno. atte- 
iscritti dinanzi il: 
giudice di pace del cantone, un anno almeno 


(Heraldo).: 


ha cominciato avant’ierì le visite! 


Camera dei 


distribuzione | 
delle croci di Carlo 'IIL; si rimproverava al mi- | 
nistero di averle prodigate. Una parola molto ‘ 
più insultante, era stata profferita, ma fu ri-; 
tirata di poi. L’agitazione dell’Assemblea è, 
stata abbastanza grande lungo questa discus- | 


Î delle Fisindia da tre fabbricanti manufattu- 
rieri, o industriali domiciliati. 


Quali falsa dura ione sarà punita 


i correzionalmente di un’ ammenda da 300 a 


tici durante cinque anni almeno. I tribunali 


{ ponno. farvi l’ applicazione dell’ articolo 463 
{ del codice penale, 

5. Queglino che, non avendo ancora raggiunte 
nel tempo della formazione delle liste, le con- 
dizioni di età o di domicilio, le acquisteranno 
‘ avanti la chiusura delle liste. Quanto ai cit- 
tadini non potendo stabilire aleuna prova di 
i domicilio nel comune essì saranno iscritti di 


i diritto , se ne fanno la domanda, su quella 
lista dove risulterà aver essi soddisfatto alla 
| legge di coscrizione. 6. Infine i funzionarii e 
| ministri dei culti esercenti delle funzioni amo- 
! vibili, qualunque sia la durata della loro re- 
{ sidenza nel comune. 

2.0 Dal generale di Grammont. Ogni 
elettore iscritto , che per indifferenza; vale a 
dire senza impedimento legittimo , e consta- 
tato, avrà trascurato di prender parte ad una 
elezione , sottostarà ad un doppio diritto per 
tutte le successioni che gli. cadrebbero nello 
intervallo del mandato conferito colla elezione, 
| cui egli si sarà astenuto di partecipare: — Sarà 
‘ inoltre privato d’ognì indennità, o distribuzione 

{ di soccorso , d’ogni sgravio i accor- 
date dallo Stato, o dal dipartimento in caso. 
| di gragnuola , Vi , inondazione, ecc., e 
1 somme che gli sarebbero assegnate per 
questi sinistri avvenimenti, saranno divise fra 
gli stabilimenti di beneficenza esistenti ove il 
! delinquente avrà il suo domicilio elettorale. 
— Salve queste. modificazioni la legge del 
31 maggio è mantenuta. 

i Articolo addizionale. S 1. Immediatamente 
dopo le elezioni , il giudice di pace assistito 
dai delegati dei cantoni pronuncierà a profitto 
dei comuni una multa dai 5 ai 15 fr. contro 
| l'elettore il quale, non avendo votato, non 
i avrà potuto somministrare, secondo le regole 
stabilite dal giurì, la prova legale deli’impos- 
! sibilità in cui si sarà trovato di adempiere ai 
in: doveri di elettore. $ 2. Lo stato nomi- 





nativo degli elettori che avranno incorso nel- 
l'ammenda e rimarrà affisso durante un mese 
in ciascun comune. $ 3. Queste disposizioni 
i sono applicabili alle elezioni di ogni natura. 
(Corresp. Havas.). 
— Si dice esservi in questo momento una 
viva opposizione. sul modo dell’ estrazione 
della famosa lotteria delle verghe d’oro, che 
i deve aver luogo il 16 corrente al Circo na- 
: zionale dei Campi Elisi. Si assicurava ieri 
maitina al palazzo di città, che seguendo il 
modo proposto dai fondatori della lotteria e 
i che è stato pubblicato in vignette negli an- 
nunzi di tutti i giornali, è di tutta impossibi- 
lità che tutti i numeri dall’1 al 7,000,000 abbia- 
no la stessa probabilità di uscire; si citava per 
esempio il numero 7,666,666 e si dimostrava 
matematicamente. (Corr. Havas.) 
— Gli stranieri da alcuni giorni chieggono 
i loro passaporti. (Corresp. de Tours). 
— Il prefetto di polizia attuale non sem- 
bra vivere in tanta intimità coll’ uffizio del- 
l'Assemblea come il signor Carlier. Altra volta 
il signor Carlier aveva premura di far cono- 
scere aî presidente dell’Assemblea lo stato di 
Parigi nei momenti difficili. Il signor di Mau- 
pas non ha ancora fatto prevenire al signor 
Dupin veruna comunicazione di questo genere. 
(Idem). 
— Si assicura che il signor di Persigny 
invia ‘da alcuni giorni carte di visita, le quali 
non portano più come altra volta 1’ indirizzo 
dell’Eliseo. (Idem). 
— Stando alla Corrisp. Havas \a Patrie 
non farebbe più cambio con quei giornali 
delle provincie , i quali si sono dichiarati e- 
splicitamente contro la politica dell’Eliseo. 





ALEMAGNA. — Bertimo, 8 novembre. — Il 
principe di Prussia ha spiegato ultimamente 
le vaci corse sopra un progetto del goxemno 
di mobilizzazione della nostra armata, Il prin- 
cipe, trovandosi in un circolo d’ufficiali. su- 
periori, e la conversazione raggirandosi su 
questo soggetto, disse che probabilmente ver? 
rebbe a comandare un’armata sul Reno se gli 
avvenimenti esigessero una siffatta manifesta - 
zione, ma che per ora una guerra non'pareva 
punto probabile. (Gazz. di Colonia). 


— Un rescritto ministeriale ingiunge agli 


{ agenti dell’autorità di esercitare una sorve- 
| glianza severa sui gabinetti di lettura per ciò 
{che concerne i libri immorali e quelli che si 


mettono nelle mani della gioventù. In caso 
di contravyenzione si potrà anche ritirare il 
permesso ai gabinetti di lettura. 


— Sappiamo che l’elettore di Assia si re- 


i cherà fra poco a Vienna. Si dice che questo 
| viaggio abbia tratto ad interessi di famiglia, 


(Gazz. del VVeser.) 


— Questa mattina una deputazione di abi- 


i tanti presentò al signor de Manteuffel, presi- 


dente del consiglio, un indirizzo rivestito di 
parecchie migliaia di firme. Ecco la risposta. 





di domicilio da- tre proprietari residenti se! 


‘ il reclamante è giornaliero o coltivatore, e 
trodotta nelle nostre file da coloro i quali’ 
vi avrebbero dovuto conservare l’armonia; a | 
Santander, Soria e Morviedo hanno trionfato ' 


se è operaio o artigiano da tre membri del 
consiglio dei prudhommes, là ove questi con- | 
sigli sono stabiliti ed in tutte le altre comuni 


del sig. Manteuffel: 

« Signori! Io vi ringrazio sinceramente e 
con piacere per la vostra visita e per l’indi- 
rizzo da voi presentatomi. Voi mi avete pre- 
: parato in tal modo un gran contento che non 





è, credetemi, 
rezzata, ma quello che si sente, quando com- 
piendo ‘un’opera grande e difficile, s’ incon- 
trano amici che dividono le vostre idee. La 
facile dimenticanza delle opere difficili è la 
piaga dei nostri tempi e una delle leve più 
potenti della rivoluzione. Ma a voi non ripu- 
gna di ricordare i tempi nei quali ci trova- 
mo or sono tre anni, e ciò che abbiamo 
visto accadere d’allora in poi. Allora una se- 
dicente Assemblea nazionale aveva messo in 
questione la monarchia in ‘Prussia; gli stessi 
ministri dubitavano della potenza e dei di- 
ritti del nostro re. Egli è allora che il mio 
amico estinto, il conte di Brandeburg, portò 
alto con energia e coraggio (io volontieri gli 
riconosco questo merito ) la bandiera della 
Prussia attraverso a mille pericoli e dinanzi 
a questa bandiera tutto si sbandò come pa- 
glia al vento. 

«Noi abbiamo combattuto sotto questa ban- 

diera; non sempre esenti. dall'errore; ma 
sempre la tenemmo alta e ferma e così po- 
temmo scansare una caduta obbrobriosa. Io 
considero questa bandiera come un retaggio 
prezioso ch'io debbo difendere a costo del 
“mio sangue e della mia vita. Io mi sento li- 
bero e indipendente da qualunque tendenza 
di partito; io non ho altro orgoglio che quello 
di essere il servo del re di Prussia. 

«Sì signori, se la Prussia deve conservarsi, 
e certamente può ‘conservarsi grande e po- 
tente, bisogna che sia una monarchia robu- 
sta. Io voglio mantenerla in piedi agli ordini 
del mio reale padrone per la salute e la fe- 
licità dei suoi sudditi, 

« Si dice ordinariamente che il governo ha 
paura; io non credo di essermi mostrato ti- 
moroso, ma questa appunto è un’altra parti 
colarità funesta dei nostri tempi che si consi- 
derano come uomini timorosi quelli che anti- 
veggono i pericoli e li segnalano. ‘Signori, i 
pericoli non mancano, ci stanno tutti intorno, 
io lì conosco, e voi con me li conoscete. Pur- 
chè noi non ci abbandoniamo noi stessi, 
saremo sicuri della vittoria, e finchè Dio mi 
darà forza siate convinti, signori, che io non 
mi stancherò di sostenere la monarchia in 
Prussia e di resistere con tutta la mia energia 
ai suoi nemici. 


POLONIA. — il Giornale di Pietroburgo 
pubblica il rendiconto dell’amministrazione 
del regno di Polonia durante l’anno 1848 
dal quale risulta che la popolazione alla fine 
di quell’anno ammontava a 4,790,059 abitanti, 
dei quali 4,241,284 cristiani, 548,777 israeliti, 
275 maomettani e 207 zingari. Vi erano 
2,915,546 agricoltori , 1,453,786 artigiani; 
141,817 negozianti, e il rimanente di profes-* 
sioni diverse. La cifra della popolazione, con- 
frontata con quella del 1847 offre una dimi» 
nuzione di 67,639 individui, dovuta principal- 
mente alle stragi del cholera. 

DANIMARCA. — Corenacnen, 6 novembre. 
-- Sì afferma che i signori Madvig e Barden- 
fleth (ministro per lo Schleswig) hanno dato 
le loro demissioni, prima ancora che si tenes- 
sero le sedute segrete della Dieta, ma non 
furono accettate per mancanza di uomini atti a 

‘ surrogarli. Questi due ministri presero questa 
misura in seguito alle difficoltà sollevate per 
parte dei gabinetti tedeschi contro il nuovo 
ordinamento del contingente dello Schleswig, 
locchè provocò una contro-nota dal nostro 
gabinetto. Si crede però che le chieste de- 
missioni saranno accordate in seguito alle de- 
liberazioni della Dieta. (Gazz. d'Augusta,. 
ZI IO IZ ZII 

DECESSI del 14 novembre in Torino. 
N. 16 


-Dal 1 gennaio, totale N. 4891 


TAZZA 
ULTIME NOTIZIE. — 


(Corrispondenza' del Risorgimento). 
Parigi, 14 novembre. 
Sonuario. — Fine della*seduta di ieri. — Reiezione della 
legge di abrogazione. — Ragguagli e considerazioni so- 

pra’ questo avvenimento. — Seduta del giorno. — I 

signori Vatimesnil e 0. Barrot. — Timori di iersera. 

Poscritta sullo scrutinio di ieri. 

La seduta di ieri terminò con uno scroscio 
di risa, ed è il signor Daviel ministro della 
giustizia, il quale dopo alcune parole che 
sembravano richiamargli l’attenzione, scatenò 
nell'Assemblea quest’allegria intempestiva. In 
fondo, il discorso del signor Daviel non era 
per niente risibile , ma la forma era di una 
eccentricità che esilarò l'Assemblea. Ecco per- 
tanto il signor Daviel, il gran legista dei corsi 
d’acqua annegato nel ridicolo. 

Ma noi non abbiamo il tempo di soffer- 
marci per dare sepoltura ai morti: altre cure 
ci attendono. 

Dopo l’escursione avventurosa del signor 
Daviel alla tribuna, nissuno pensò più a con- 
tinuare la discussione ; erano le sette, ed a 
richiesta generale fu aperto lo scrutinio di di- 
visione. 

Alle sette e un quarto il signor Dupin pro- 
clamò questo risultato : 
Votanti. i 
Maggioranza assoluta . 
Peril progetto di legge 
Contrari 0400 
L'Assemblea rigetta. 


1003 
352 
348 
355 


* 


il contento della vanità acca- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


La proclamazione di queste cifre fu seguita 
da una confusione indicibile nell’Assemblea, 
la quale si separa nella più grande agitazione. 

GI’ intimi dell’ Eliseo hanno votato per la 
legge. Fra gli antichi ministri i sigg. Faucher, 
Buffet e Crouseilhes hanno votato contro. 
Quattro voti distolti avrebbero bastato per 
cambiare il risultato, e nell’ ultima ora della 
seduta il signor Odilon Barrot che il giorno 
innanzi era stato convertito al progetto del 
governo, fece un voltafaccia improvviso, e fece 
con essolui prevaricare tutta la deputazione 
dell'Aisne. 

Se sì pon mente all'andamento delle cose, 
si acquisterà la cenvinzione che la legge del 
31 maggio non può sostenersi; al primo giorno 
il progetto d’ abrogazione aveva per lo meno 
100 voti contrarii ; al voto dell’urgenza que- 
sto numero era già minore, e man mano che 
si va innanzi, -le conversioni aumentano. Egli 
è più che probabile che, se il lavoro che ne- 
gli spiriti si operava avesse avuto un giorno 
di più, il voto sarebbe stato diverso. 

Egli è oramai fuori di dubbio che se il pre- 
sidente ritorna all’assalto come si persiste a 
dire, egli espuguerà la legge; però bisogna 
che abbia ‘altri luogotenenti che i signori de 
Thorigny e Daviel, i quali sono gli oratori 
del gabinetto. Non si tratta perciò più che di 
sapere chi li surrogherà. La sbaglierebbe co- 
lui che credesse essere i soli repubblicani che 
brigano la ristaurazione del suffragio univer- 
sale. In tutte le opinioni vi sono degli uomini 
convinti che-il nodo gordiano non può essere 
sciolto che dalla spada o dal voto universale. 
Tutti non sono d’accordo sulla questione, se 
il suffragio universale sia. salutare come. isti- 
tuzione permanente, ma nella situazione ecce- 
zionale in cui la repubblica ha posto la Fran- 
cia, il suffragio universale è già ‘stato e può 
diventare tuttavia un mezzo di salvezza per 
la società. 

D'altronde vi ha qualche cosa di puerile 
nei terrori che provoca il ripristinamento del 
suffragio universale. Attualmente vi sono tre 
milioni di elettori iscritti sulle liste della legge 
del 31 maggio, e in questi 7 milioni, gli ele= 
menti di anarchia entrano a sufficienza per 
sconvolgere la società; sui tre milioni d’ e- 
sclusi dalla legge del 31 maggio, le opinioni 
buone hanno una buona parte da rivendica - 
re : resterebbero dunque due milioni di yo- 
tanti sospetti, i quali accrescerebbero la massa 
socialistica, ma in compenso quanta non è la 
forza morale inerente al suffragio universale! 
quanta autorità non conferisce al potere ese- 
cutivo! Non è già, come si disse, perchè era 
un governo anonimo, ma un governo scatu- 
rito dal consenso di tutti, ch' la commissione 
esecutiva del 1848, avendo per spada il gea 
Cavaignac, potè salvare la società senza con: 
tare i morti e senza aver conti da rendere 
per il sangue sparso. i 

To ho dovuto svolgervi queste considera- 
zioni come quelle che varranno a rivelarvi 
l’arcano della condotta tenuta nella questione 
del suffragio universale da molti fra i capi 
del partito a tutti noto per reazionario. 

Seduta dell’ Assemblea. — La seduta, aperta 
con. alcune discussioni insignificanti sul bilan- 
cio, si anima ad un tratto ; è il dibattimento 
male spento ieri che si ridesta nella seduta 
odierna. 

Il signor de Vatimesnil, relatore della legge 
municipale, viene a proporre di eliminare il 
titolo IL di questa legge, relativo alle elezioni 
municipali, e di cominciarne subito lunedì la 
discussione. Questa proposta solleva rumori 
violenti a manca. 

Tl sig. Emanuele Arago crede che sia uno 
stratagemma per dare ai comizi politici le 
stesse basi che servono ai comizi municipali, 
e: si fa meraviglia di questa premura della 
commissione che nello scorso luglio ricusò la 
discussione che quest'oggi domanda. 

Il sig. Odilon Barrot appare alla ringhiera 
dove è accolto da una lunga esclamazione 
della sinistra. 

Il sig. Barrot come membro della commis- 
sione municipale viene a propugnare la pro- 
posta del sig. de Vatimesnil, ma il clamoroso 
protestare della sinistra lo fa rientrare nel 
dibattimento di ieri. Rispondendo alle inter. 
ruzioni, il signor Barrot sostiene non esservi 
nessun diritto da restituire, perchè nessun di- 
ritto fu confiscato. Il sig. Barrot avrebbe am- 
messo delle modificazioni alla legge 34 mag- 
gio, ma l’abrogazione pura e semplice di que- 
sta legge sarebbe stato come un insulto alla 
dignità parlamentare. Il discorso del sig. Odilon 
Barrot, che durò 25 minuti, ridestò le passioni 
che gli oratori di ieri avevano lasciato son- 
necchiare. La sinistra repubblicana non cessa 
d’interpellarlo nei termini più vivi. La destra, 
lieta di trovare finalmente un oratore per pro- 
pugnare la causa sì mal presentata ieri, ap- 
plaude freneticamente. 

Il sig. Rigal, sapiente statistico in materia | 
elettorale, sale alla ringhiera, ma il sig. Dupin 
mette ai voti la chiusura che è pronunciata j 
con grandissima maggioranza. L'Assemblea ; 
colla stessa maggioranza decide che metterà : 
all’ordine del giorno per lunedì il titolo se- | 
condo della legge municipale. i 

Il sig. Dupin avverte che la discussione | 
della strada ferrata di Lione è indicata anche 
per lunedì. — Gran confusione. — Tumulto. 


AITINA 


. i 
-- Il sig. Jules Favre domanda un voto sulla 
priorità delle due discussioni. — L'Assemblea 
con una forte maggioranza decide di dare la 
priorità alla discussione della legge munici- 
pale. 

Dopo una sospensione di dieci minuti , il 
signor Dupin cede il seggio al signor Daru ; 
costui vuole ripigliare il voto del bilancio, 
ma è appena se vi sono 150 membri in se- 
duta ; bisogna dunque sospendere nuovamente 
e mandare in cerca dei rappresentanti nelle 
sale di conferenza. L'Assemblea ritrovandosi 
in numero continuano i voti dei érediti che 
sono soltanto interrotti da rare; osservazioni. 
. AI principio della seduta l'Assemblea aveva 
cancellato dal suo ordine del giorno la di- 
scussione del trattato della Plata, il ministro 
stesso ‘avendo riconosciuto che gli avvenimenti 
che succedono in quel paese comandano un 
aggiornamento. 

Nei corridoi dell’Assemblea discorreva 
quasi esclusivamente di un alarme avvenuto 
iersera e che avea il suo lato serio. 

Il. generale Changarnier e il colonnello Char- 
ras, in giazia dei loro rapporti coll’armata da 
una paîte e- colle polizia dall’altra,, avevano 
saputo clie la guarnigione di Parigi era stata 
consegnata, Si. sapeva inoltre che le società 
segrete erano in permanenza. Ma secondo 
voci accreditate , queste disposizioni militari 
erano prese meno contro le focietà segrete che 
in vista di un18 fruttidoro. 

Queste voci avevano preso tanta consistenza 
che nella sera parecchi rappresentanti si tro- 
varono raccolti nel palazza legislativo nell’ap- 
partamento del signor Baze, il questore, per 
deliberare sopra questa situazione. Frai mem- 
bri presenti mi furono citati i sigg. Thiers, 
Changarnier e Lamoriciére. Il timore non era 
tanto per il giorno stesso;, ma si convenne 
essere ormai vicino il peritolo ed essere bi- 
sogno di vigilare e di resistere. 


sì 


Poscritta. In seguito a gue ‘errori rettificati 
quest'oggi dal controllo {dell'ufficio dell’As- 
semblea, la maggioranza fssoluta per la reie- 
zione della legge di abrogazione non è più 
che di un sol voto, essendosi trovato due vi- 
glietti turchini, d’uno nullo e l’altro doppio. 


— Voto degli antichi nunistri. — Nessun 
voto per una seconda deliberazione. 

Votarono contro una \sedonda deliberazione 
Léon Faucher, de Crouseillies, Buffet. Assente 
per congedo il signor di Qhasseloup-Laubat. 
Si astennero volontariamente i signori Baro- 
che, Rouher, Magne e Achille Fould. (Patrie). 

— Si legge nella Correspondance de Tours: 

L’ inquietudine regna ovunque negli spiriti, 
la calma esiste ancora per le vie, ma non si 
può affermare che vi duri per lungo tempo ; 
non conviene dissimularci che la via tenuta 
da ‘un mese dal potere esecutivo, ha non solo 
vivificato le speranze dei rossi, ma ha dato 
pur loro una nuova forza. Tuttavolta speriamo 
che |’ Assemblea si mostrerà energica , non 
fosse che per necessità, in tempo utile, e 
quando fa assolutamente d’uopo. 

Abbiate per certo che la maggioranza non 
fallirà al partito dell'ordine’ come non man- 
cherà alla propria dignità. 

—6 ore 12. Non vi sono ultime notizie. 

Il giornale dei Débats che nella presente 
quistione francese serba la solita modera- 
zione di linguaggio loda l'Assemblea di avere 
respinto il progetto presidenziale per l’abro- 
gazione della legge del 34 maggio 4850. Era 
questo il voto della commissione, e quel 
giornale dice: è 

Noi persistiamo a credere che la via da 
tenersi, proposta dalla commissione, era la 
sola convenevole, la sola conforme alla logica, 
come alla dignità dell'Assemblea, la sola che 
essa può onorevolmente seguire nella falsa 
situazione in cui l’ha collocata il potere ese- 
cutivo, chiedendogli di rinnegare se stesso e 
di fare ammenda onorevole alla minoranza 
sul punto più decisivo e più importante della 
sua politica. i 

Conchiude quindi in questo senso : 

Comunque vada la. questione è sciolta 5 il 
progetto di legge elettorale, presentato dal 
governo, non esiste più. La maggioranza con- 
servatrice ha soddisfatto in parte al debito 
suo, protestando con ‘un voto significativo 
contro. le imprudenti pretese del governo. 
Nulla vieta oramai chie essa si occupi libera- 
mente a deliberare sulle modificazioni che 
essa giudicherà conveniente di arrecare alla 
legge del 31 maggio. E il partito a cui si 
appiglierà senza dubbio, adottando la propo- 
sta fatta oggi dal signor Vatimesnil, vale a 
dire mettendo ‘all’ordine del giorno la secon- 
da deliberazione sulla legge municipale. 


— L’ affare del complotto di Lione passò 
oggi alla Corte di cassazione. H rapporto fu 
presentato dal consigliere Isambert. Le difese 
furono rimandate all'indomani. Si crede che 
quest’affare occuperà tutta l'udienza. 

— Il signor Garnier, uno degli oratori dei 
club rivoluzionari di Parigi venne arrestato il 
9 novembre. a Friborgo (gran ducato di 
Baden ). 

Maprip, 9 novembre. -— Gorreva voce ieri 
sera che il marchese di Miraflores aveva dato 
la sua demissione da ministro degli affari este- 


ri. Se il fatto è certo, come l’assicuravano | 


mm TT 
‘ persone ben informate, il ministero non avrebbe 
! più che una precaria esistenza. (Clam. Pub.) 


.  — Nella seduta del Senato di ieri il sig. In- 
fante avea chiesto un voto di censura contro 
il governo per aver disconosciuto la legge di 
autorizzazione che regola il concordato.con la 
corte di Roma. Il sig. Quinto ha proposto 
l'ordine del giorno o la questione prelimina- 
re. Questa proposta è stata rigettata. Allora il 
sig. Infante ha, sviluppato la sua doinanda, 
che è stata combattuta dal sig. Gonzalez Ro- 
mero, ministro di grazia e giustizia, e dal sig. 
Miraflores. Il Senato non ha votato, perchè 
rimaneva ad udirsi ancora il sig. Castillo y 
Ayensa. Alla Camera dei deputati vi fu viva 
ed interessantissima discussione tra il sig. Mon 
ed il sig. Vahey sull’organizzazione della banca 
S. Ferdinando, Il presidente ha rinviato la di- 
scussione all'indomani. 

Beruimo, 12 novembre. — Per via telegra- 
fica ; 

La Gazzetta di Prussia, giornale ministe- 
riale, porta un articolo sulla continuazione 
dello Zollverein, secondo il quale sarebbe ne- 
cessario denunciare il trattato relativo allo 
Lollverein in seguito a quello conchiuso col- 
l’Annover. j . 

Questa però non sarà che una semplice 
formalità affine di fare il rinnovamento colle 
opportune inodificazioni, quando così si ri- 
chiedesse, e per aprire la via a comuni deli- 
berazioni solla continuazione dello Zollverein. 


(Gazz. d’ Augusta). 


Incuterra. — Il Daily-INews annuncia che. 


la partenza di Kossuth per gli Stati-Uniti è 
stata aggiornata per il 20 di questo mese. 


Borsa pi Parici del 13 novembre. — Aspet- 
tando il risultamento della discussione sulla 
nuova legge elettorale che comincia oggi, la 
borsa conserva una calma perfetta, e gli af- 
fari in fondi pubblici sono oggi stati ancora 
meno animati che nei giorni scorsi. À con- 
tanti il 5 0j0 si chiude a 90, 55, ed il 3 0/0 
a 55, 90. i 

11 5 0/0 piemontese (c. R.) si chiude a 
1969. 

Borsa pi Paricr del 14 novembre. — La 
borsa d’oggi è stata d’una fermezza rimar- 
chevole, e i fondi hanno provato un sensi- 
bile aumento. La speculazione ha visto nella 
grande minoranza che ha appoggiato il pro- 
getto di legge d’abrogazione l’indizio della 
poco lontana formazione d'una maggioranza 
che adotti francamente le viste del capo del 
potere esecutivo, ed ha fede nell’avyenire. | 

Il 5 per 0j0 a 90 80 in aumeato di 30 
cent. e così a contanti a 90 85. — 113 per 
0j0 a 56 in aumento di 20 cent. e con egual 
aumento a contanti 56 10. i 

Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) a 80 in au- 
mento di 35 cent. 

Il nuovo prestito e le obbligazioni del 1849 


non hanno variato a 880. 


S. NICCOLIM gerente. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


APERTURA 
- GRANDE ALBERGO 


DELLA 


(GRAN BAETAGA 


cn L'orino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 


I Proprietari della Trattoria Italiana gi 
dell'Universo, hanno l'onore di rendere ay 
sati i signori Viaggiatori che col primo ventura 
dicembre apriranno un Grande Albergo nel. 
locale della detta Trattoria notevolmente ai 
pliato coll’ aggiunta di varii appartamenti sì 
gnorilmente arredati. À 


VERO SCIROPPO 
di MMelu=Apiole 
+ Buono per la tosse e raucedine a fr. 128 
la bottiglia. 


Presso. Giacosi. Confettiere rimpelto a San 
Tommaso. 


BertoLotti e Comp. — Via Doragrossa 
quella delle Fragole. ° 


0,0 00 3900 
Prestiti a Premit. 
Il 4.0 dicembre 1851, avrà luogo 
zione di num. 2500 obbligazioni del pi 
a premi di SARDEGNA /a quale porta‘ } 
mi seguenti: > 
4. di franchi 
1 » 
1 » 
3 
10 
10 


ece. 


40,000. 
4,000 
2,000 
1,500 
1,000 

750 


500 
100 
75 


ecc. 


» 


Nello stesso giorno havvi per parte del 002% 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO 
HESSE l'estrazione di 4,000 obbligazioni avi 
caduna un premio , fra i quali vi sono 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. | 

Per l’acquisto di obbligazioni o sempli 
coupons per concorrere a dette estrazion 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi esclus 
vamente. alla ditta F.. PAGELLA E COM 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piand 
1, presso .i quali troyansì depositate obbliga 
zioni di vari prestiti a premi. 

N.B. I numeri delle due estrazioni cl 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazz 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere 
francata. 


WOLFF L. ADOLEO 


Professore di lingua tedesca (= Pia: 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Pian 
E in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiai 


e 
Ki 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. e: 
NAZIONALE. — Opera: Il ritorno di Columella 

- Ballo: Galatea. di 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia fi 
cese recita: La Grace de Dieu. i 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita : Meneghino sindaco di villaggio 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondinîi 
Romagnoli recita: Suor. Teresa. 1 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 17 novembre. 
O N E I E e 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.010. g0d. 1 8.bieL. 
1831. » » 1 luglio» 
1848.» » sett. » 
1849» » {luglio» 
1851.» »  igrugno» 
1834 Obbl. 1luglio » 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 agosto» 
1844500 Sard. 1 luglio » 


FONDI PUBBLICI 


80 79.90 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca diSavola , 
Gittà di(4 0j00ltre int d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0)0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Socielà-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.iluslio 
Mol. presso Coll. f‘giugno 


Rer tre mest. 
252 34 


Per brevi scadenze. 
203 A]4 
241 


4 p. 010 
100 


CAME 


Augusta 
Francoforte S..M. » 
Genova sconto .. + 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


99 50 


25 20 25 40 


100 10 99 65 


4 p. 010 


Torino sconto .. . 
Î 


Pel fine del mese prossi 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


Monete coniro valuta legale o Bigli di Banca 
Compra 


[30] 
28 


GRO 
Doppia da 20 Lare 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ABGCENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
ERGeSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 12 p. 0/00 


(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca." 


Tipografia FeRRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescopado, accanto alla Madonna degli Angeli, È 
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O TETINOia com dei vaglia postali, PRO ROAo 1.6, — Provincie. — Un'anno L44.— Sei mesi. 94, Tre iL.93 
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mera n. 43, terzò piano. 


RIVISTA. 


Ila quest'oggi d’interessante. 
lea francese pronunziò nella seduta del 
udizio sulla legge di abrogazione. Alla 
assoluta di un sol voto negò la se- 
lura. Jl paese non se ne era commosso. 
crebbero sepsibilmente nella giornata. 
maggioranza di;un voto la di cui. po- 
fatto incontestabile, malgrado Ja sua 
avrà però troncato definitivaniente una 
, Che tiene da più giorni in agitazione 
Francia? La legge del 31 maggio esce 
‘questa discussione, e sarà d’ora innanzi 
a da ogni attacco ? 5 
ta è la domanda che i più sifanno, e dalla 
e stessa sono tratti a concludere, che se il 
lente ritorna all’attacco, ne uscirà vincitore. 
bats stesso che loda l'Assemblea di aver re- 
il progetto, dichiarando che la via tenuta 
sole conforme alla logica, e alla dignità del- 
lea, fa travedere che. anch'esso è preoc- 
da questo pensiero, e non ricusa che l’As- 
i possa ora: occuparsi di recare modificazio- 
igge. — Certo è, che se tutti nonison d’ac- 
sulla quistione se il voto. universale sia 
e come istituzione permanente, riconoscono 
‘che nella situazione eccezionale in cui la-re- 
‘ha posto la Francia, questo suffragio è 
lo, e può diventare tuttavia un mezzo di sal- 
per la società. — Dei precedenti ministri 
o votò per lalegge. Fauchér, Crouseilhes, 


Ja seduta del 14 decretò di porre all’ordine 
rino di lunedì 47 la seconda ‘deliberazione 


\ Di nuova crisi ministeriale era minacciato il ga- 
inetto spagnuolo, assicurandosi che il marchese 
Miraflores avea dato la sua dimissione. — Atten- 


nda di censura contro il ministero proposta 
i signor Infantè, e l’esito della discussione alla 


‘Si confermava che il partito settembrista aveva 
ionfato nelle elezioni di Portogallo. 
La Camera dei deputati del Belgio. discuteva un 
rogetto di revisione del codice penale, ed aveva 
‘già adottato i primi sei articoli. — La commissio- 
| ne di finanze, cui il Senato aveva rimesso il pro- 
getto sulle successioni, si era dichiarata contro , 
nominando a suo relatore il sig. De-la-Faille. 
« Lettere di Suthampton recano che Kossuth 
avea protratta la sua partenza per gli Stati-Uniti 
0 di questo mese. 


lare delegati al congresso ‘incaricato di stabi- 
iù novelle e più ampie basi l'associazione do- 
terranno perciò in Berlino nel prossimo 
le congressi dello Zollverein, uno per rego- 
alfari correnti della unione, l’altro desti- 
fiordinarli. 
olizione della ‘costituzione di Anhalt- 
ene Dessau è un avvenimento importante an» 
le ragioni addotte nell'ordinanza ducale: 
è che « si sopprime la costituzione perchè 
germanica ha ordinato di porre le costitu- 
colari in arnionia colla costituzione fe- 
ed, attesoché la costituzione dello Stato è 
\ alle massime federali, per cui il sovrano 
Ve essere investito di tutti i poteri affinchè il 
monarchico rimanga intatto malgrado le 
oni edi privilegi accordati agli Stati. » 
evidente che tutti i governi d’Alemagna po- 
invocando Ja stessa ragione, abolire le 
Costituzioni. 
Ppresentanti del Lussemburgo e dell’Hol- 
esso la Dieta germanica, secondo la Gaz: 
Colonia, avrebbero per istruzione di op- 
‘gui progetto che tenda. alla centralizza- 
id'ampliare i poteri della Dieta, e sovra- 
Opporsi alla progettata istituzione di una 
Mtrale federale. 
attro Camere di commercio nel Wur- 
‘“nell'annua Assemblea che tennero ulti- 
‘ad Ulma, decisero di esprimere un voto 
le al mantenimento dello Zollverein, ed 
Nzione prussiano-annoverese. 
era dei deputati di Lussemburgo 1° 11 
bre ha ripreso i suoi lavori, e deliberò sul 
degli affari esteri. 
io le comunicazioni fatte dal ministero 
{lari esteri alla prima Camera, in seduta se- 
ds pare che il gabinetto di Londra si mostri 
0 di quelli di Vienna -e di Berlino, solle- 
el richiedere la Danimarca di un pronto 
mento delle vertenze ancora esistenti. Anche 
Copenhaghen dicono che il gabinetto 
i abbia indirizzato al governo danese una 
la energica a questo riguardo. 


GIORNALI ITALIANI. 
esi nel Friuli: 

ioni Economiche ED AGRICOE DEL GIORNO. — 

Risorgimento n. 1201). 
Ammesso per un momento, che la colliva- 
e în grande fosse sempre e dappertutto da 
ferirsi per la Maggior produzione (ciocchè non 
trà mai acconsentire parlando assolutamente) 
domanderemo alla Presse che cosa possano 
” Perquesto scopo, meglio che coll’educazione, 
to e la legge? Avrà la legge per fare la 
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guerra alla piccola proprietà, su cui principalmente 
la coltivazione in piccolo si appoggia, da mante- 
nere tuttavia le vincolazioni che ‘rendono la pro- 
prietà immobile in alcune famiglie, o7da crearne 
di nuove, controperando alle riforme legislative 


«basate sull’equità, la cui applicazione va sempre 


più estendendosi ? Avrà da creare, anche dove non 
esiste, uno stato di cose simile a quello dell’In- 
ghilterra, ove il suolo è immobile in mano d’una 
aristocrazia , che ne fece un monopolio. dannoso 
all'indastria manufatturiera ed al commercio na- 
zionale, ed a rimuovere il quale, in parte almeno, 
questi due fattori della pubblica prosperità dura-' 
rono tanta fatica ? Avrà da creare una chiesa dello 
Stato con ricchissime prebende, da dotarne i figli 
cadetti. di quelle famiglie, perchè non godano 
di minori splendidezze; dei loro fratelli primoge- 
niti, coi quali vennero educati ad avere i medesimi 
bisogni, senza possedere gli stessi mezzi di soddi- 
sfarli ? Non crediamo che la Presse.intendarereare 
altrove uno stato di cose, che in Inghilterra colle 
successive riforme, lentamente, ma pure va grado 
grado modificandosi. 

La piccola proprietà, cui noi, come diremo più 
sotto, consideriamo utilissima all'industria agricola 
ed al complesso delle condizioni sociali dei paesi, 
che vogliono godere d’ una stabile prosperità; la 
piccola possidenza, in quei luoghi del continente 
dove non predomina la servitù della gleba, esiste: 
nè la legge varrebbe a distruggerla. E d'altra 
parte, siccome la legge assai male a proposito 
impedirebbe l’ unione di. molti ‘piccoli poderi in 
uno, così male a proposito del pari interverrebbe 
ad impedire che uno grande si smembrasse in pa- 
recchi piccoli, o perchè un proprietario per far 
danari da sbarazzarsi de’ suoi debiti e per coltivar 
meglio. l’altra ne vendesse una parte; o perchè 
una legge equa di successione facesse erede molti 
del suo. 


La Presse paragona la coltivazione in grande 
del suolo all'industria delle fabbriche in grande: 
ma siccome non è il governo, nè la legge che 
possano fare le grandi fabbriche, mercè cui eser- 
citare l'industria in grande e produrre a buon 
mercato più che non possono farlo le arti minute 
edi piccoli mestieri, così nè il goveno, nè la 
legge devono incaricarsi di sostituire alla coltiva- 
zione in piccolo del suolo, la grande coltivazione, 
quand’anche si credesse che questa potesse pro- 
durre a miglior mercato e giovare alle condizioni 
economiche della nazione e dello Stato. E la grande 
industria delle fabbriche e l’industria agricola eser- 
citata in grande sono il prodotto della libera azione 
dell'interesse individuale illuminato, cioè del tor- 
naconto e dell'educazione congiunti, non di dispo- 
sizioni legislative. 

Adunque se lo Stato per illuminare le menti in 
tutto il. resto, per educarle, dispone che nessuno 
manchi dell'istruzione conveniente, dovrà fare al. 
treltanto per gli agricoltori e per tutti quelli che 
in qualche modo si occupano di questa industria ; 
lasciando poi che ognuno, prendendo norma dal 
proprio interesse e dalle condizioni di fatto, coltivi 
in piccolo od, in grande come meglio sa.e può, e 
non facendo su questo legge alcuna, come la Presse 
vorrebbe. 

7. Ciò non pertanto la legge può qualcosa per 
promuovere l'industria agricola; ma quello che 
essa può, consiste piuttosto nel rimuovere gl’impe- 
dimenti che si oppongono al di lei prosperamento, 
che non nel prescriverle una piuttosto che un’altra 
pratica direzione. 

Laddove esistono tuttavia vincolazioni che im- 
pediscono il libero passaggio della: proprietà fon- 
diaria da una mano ad un'altra, come qualunque 
altra proprietà, una savia legislazione farà assai 
bene a rimuoverle, e recherà con ciò un vantaggio 
all’ industria agricola : poiché così la proprietà 
fondiaria passa naturalmente dalle mani inope- 
rose ed inette a quelle di chi sa far produrre la 
terra. 

Via dunque tutti gli avanzi del feudalismo, 

che si oppongono alle migliorie dell’ industria 
agricola, s’'eserciti essa più in grande, od in 
piccolo. 
. Laddove non esistono disposizioni opportune, 
che portino nei contratti d’ affittanza. Ja chiarezza 
e la precisione necessari, la sicurezza del suo 
avere tanto al proprietario che al conduttore che 
possa migliorare e possedere il. frutto delle ‘sue 
migliorie, bisogna introdurle. Specialmente in 
molti paesi d'Italia esistono per questa bisogna 
leggi, o consuetudini inveterate, dalle quali altri 
paesi hanno tuttavia da apprendere. Del pari con- 
viene accomunare a tutti quelle leggi e disposi- 
zioni che meglio accertino il possesso ed assicu- 
rino i crediti inscritti sulla proprietà. 

Le leggi che regolano la proprietà ed il suo 
passaggio dall'una mano all'altra, gioveranuo al- 
l'industria agricola, se faciliteranno |’ esecuzione 
delle permute, mercè cui si viene ‘ad agire in 
senso contrario alla suddivisione del suolo in pic- 
cole porzioncelle. Così chi voglia tramutare molti 
spezzati in un solo podere, per coltivarlo meglio 
e con suo maggiore ternaconto, lo potrà fare. 

Poichè nessuno non può riconoscere che non 
giovi esercitare l’ industria agricola alquanto in 
grande, può la legge cercare i modi di facilitare 
al più possibile, che prendano maggiore sviluppo 
quegli elementi di associazione agricola che si 
trovano sparsi qua e'colà. Una legge chiara e pre- 
cisa sulle molteplici associazioni di questo genere 
gioverebbe pure anche ai piccoli proprietarii che 
si potessero unire a tempo. L'educazione e l’inte- 
resse individuale farebbero la loro.parte anche in 
questo. 


Affinchè l'industria agricola non rimanga al di 
sotto delle altre conviene che il sistema d' imposte - 
e ‘doganale non pesi inegualmente e di troppo su : 


di essa in confronto delle altre industrie, che non 


î 
‘ possono venire piotette e favorite a sue spese, 
“senza scompaginate, con danno di tutte, l’econo- 
mia generale dello Stato. E qui, in generale, ere- 
diamo che resti da far molto: e su questo punto 
Testano tuttavia ‘molti pregiudizi da vincersi; 
| poichè assai spesso per una pretesa protezione di 


quelle industrie, he ingiustamente e con strano” 


abuso di linguaggi@ sogliono usurparsi per se sole 


| il titolo d'industri@, si ha nociuto alla prima delle! 
industrie, all'industria agricola. Ciò avvenne per-- 


chè, mentre le altre industrie hanno- capi. loro 
particolari spessofbene istrutti e rappresentanze e 
centri, e giornali che alzano la voce e la fanno 
sentire sempre e dappertutto , l'industria agricola 
senza centri propril, senza rappresentanze, senza 
organi che proclamino. altamente i, suoi diritti ad 
un pari trattamento, è da ultimo la più abbando- 
nata. Quando la proprietà e l'industria agricola 
sopportassero.l'equfeparte che loro tocca, rispetto 
alle altre proprietà ved industrie, dei pesi pubblici, 
gioverebbe loro. ché, fusse libero del tutto il traf- 
fico dei prodotti prop\i, che bene spesso viene in 
mala guisa inceppato. 


Ed altro ancora potrebbe fare la Jegge a favore 
dell'industria agricola. P. è. potrebbe venire a for- 
mare un codice agrario, per provvedere a certe 
emergenze. alle quali piccolo \d affatto insufficiente 
rimedio sono le leggi ordinarie e generali. Ma sic. 
come questo codice in uno Statò assai vasto non 
potrebbe servire: per tutte Je sue parti, che tro- 
vansi in condizioni spesso diversissime ; ‘e. siccome 
ad essere utile veramente questo. codice dovrebbe 
formarsi sopra una grande massa di casi pratici e 
di osservazioni, che sono fatte da molti nei singoli 
paesi, ma non raccolte in uno, così la formazione 
e l'applicazione di esso, supporrebbe la preesisten- 
za di alcune istituzioni‘agrarie provinciali che po- 
tessero prepararlo. Se come le hanno le altre in- 
dustrie ed il commercio, così anche l’ industria 
agricola avesse Je sue regolari rappresentanze, da 
queste potrebbero nei varii comuni venire indicate 
le persone savie ed esperte, presso alle quali, co- 
me dinanzi ai prodi viri (prud’hommes) di certe 
industrie, si recasse. a ‘decidere le. piccole diffe- 
renze che insorgono fra villici, fra operai, affitta- 
iuoli,, proprietarii. in via conciliativa ed arbitrale, 
ed anche in via punitiva quando si tratti di alcuni 
danneggiamenti campestri, dai quali all'agricoltura 
spesso per mera. disattenzione, provengono molti 
mali. 

Le decisioni di questi prodi viriî verrebbero 
raccolte e:cribrate dalle ‘rappresentanze e società 
agrarie d'ogni provincia agricola, e da quelle, dopo 
un. certo lasso, di Letmpo,.si potrebbero ricavare le 
norme direttrici per (fistruzione di codesti. esperti 
e savii uomini, e petformare una specie di codice 
agrario. , di 

Se poi queste sogietà e rappresentanze agrarie 
s'occupassero esse médesime di promuevere l’inse- 
guamento agrario e l'industria agricola con iscuole 
d'agricoltura, con musei di prodotti e di macchine 
rurali, con esposizioni, con incoraggiamenti, con 
diffusione di libri, difsemi, di piante, di animali 
nobilitati ecc., SMBNbero anche questi vantaggi 
indiretti prodotti dalla legge, ma nello stesso tempo 
dall’istruzione. Ki 

Noi domandiamo ile leggi più di quello che 
possono fare: ma educhiamo le facolta degli uo- 
mini, e soprattutto la volontà. 


Lo stesso giornale dà i seguenti cenni sul 
lestè morto vladikà di Montenegro : 
L'Osservatore Dalmata ci recò la notizia della 
incipe del Montenegro, Petro- 
vich, avvenuta in etàlancor fresca. Chi lo vide in 
taluno de' suoi frequenti viaggi riconosceva in lui 
uno. dei più Dbei uomini della razza slava meridio- 
nale, che si distingu@ per forme grandiose ed elet- 
te: e certo nessuno!s'avrebbe immaginato che un 
uomo così robusto avesse dovuto ‘morire così 
giovane. di 
Il defunto principefoccupava un posto distintis- 
simo nella letteratAgfeontemporanea della Slavia 
meridionale. La suafmusa però non isdegnava di 
unire alla Ro delle. glorie nazionali 
gl'inni alle ballerineWfei teatri di Vienna. Essa del 
resto assai più che {ella residenza di Cettigne in 
cima al Cernagora $i compiaceva di vagabondare 
per le capitali dell'Europa. Né questo era difetto 
solianto dello scrittoreledel poeta, il quale meglio 
dovea mirare ad educafe cantando la sua nazione, 
che a far pompeggiare in istranie terre il colto in- 
gegno, per ricevere i Complimenti dei giornali e 
dei letterati. Coloro che erano avvezzi a venerare 
la memoria del vescovo suo zio come quella di un 
santo, non mostravansi edificati molto della pietà 
del nipote; quantunque questi avesse assunto tutti 
gli abiti della società incivilita europea. Ed era 
perchè di questa egli non aveva adottato la parte 
bunna soltanto, e patriarca del Montenegro non 
mostravasi punto in armonia coi costumi patriar- 
cali degli abitanti di quel monte. Da esso egli fug- 
giva troppo: e quantunque dicesse di viaggiare da 
ultimo per motivi di salute, non sembra che di 
questa ne facesse al di fuori grande tesoro. Al pari 
del poeta e del vescovo, anche il principe troppo 
si compiaceva di viversene lontano dai suoi; chè 
trattandosi di un paese piccolo e povero, la vita 
ch' ei conduceva nelle capitali non giovava certo 
alle sue condizioni ecomomiche, per quanto ne di- 
cessero che a saziare la fame patita dai Montene- 
grini egli impegnasse o vendesse la croce arcive- 
scovile che portava al petto. Troppo egli aveva as- 
| sunto il vezzo dei piccoli principi di consumare le 
i rendite dei loro Stati in diminutivo, o nel tener 
corte, o nel farla ai grandi: cosiechè, a malgrado 
della sua fama di letterato e di spirito colto, non 
avrà certo giovato a recare a civiltà il popolo ch’ei 
reggeva, in modo da disavvezzarlo dalle continue 
barufie e guerricciuole coi vicini dei due Stati 





Risercimento. — Le inserzioni ‘si pagano cent. 
1 manoscritti e le lettere non'saranno restituiti, 


confinanti. Piuttosto si occupò a concentrare in se 
medesimo l'autorità che stava prima tutta negli 
anziani. del: popolo delle varie nahie di cui è com- 
posto, il Montenegro, ed a sostituire ad una costi- 
tuzione patriarcale una scin.mieria delle forme di 
paesi dove ‘altri sono i costumi, Il Senato ch'egli 
aveva raccolto intorno a sè non valeva certo le ra- 
dunate dei capi dei Montenegrini di prima. Insom- 
ma il defunto vladika lascia il Montenegro in con- 
dizioni niente migliori di quelle in cui lo trovò. 1 
suoi nipoti, uno dei quali è destinato a succedergli, 
sono in educazione a Pietroborgo, donde spesso 
vengono soccorsi ai Montenegrini, quando a quegli 
affamati torna scarso il raccolto. Furse che la sua 
morte porterà qualche altro cangiamento in quel 
piccolo. Stato, in quella tribù armata, che colla 
sola sua esistenza nutre il desiderio di divenire 
indipendente negli Slavi sudditi agli Ottomani. 


GIORNALI STRANIERI. 


Giudizio della stampa francese sul’ voto 
dell'Assemblea riguardo alla legge di abro- 
gazione. 

L'Ordre dice sul voto di ieri: « Vi sono interve- 
nuti gli abili, i quali, sotto varii pretesti e spesso 
contraddittorii hanno aggiunto voti al progetto mi- 
nisteriale. Questi si sono rassegnati dacchè i capi 
della maggioranza aveano fatto troppe concessioni; 
questi perchè non ne averno abbastanza. Da que- 
ste ingegnose tattiche ne è risultato, che la mag- 
gioranza, la quale ha persistito nel difendere i di- 
ritti;. gli atti e l'onore dell'Assemblea, si è ridotta 
a nove voli! Onde precisamente nell’istante in cui 
un potere manca alla causa difesa in comune da tre 
anni, ed oggi più che mai minacciata, il paese chie- 
derà con ansia dolorosa : « dove é la forza del- 
l’altro? » 


— Il'giornale dei Débafs; « La sola osserva- 
zione che ci sembra doversi fare, perchè essa sola 
vale a spiegarci il voto che noi abbiamo or ora 
constatato , si è che la quistione principale, Ja 
quistione di principio era complicata da una que- 
stione di procedura parlamentare. Non si trattava 
solo di vedere se la legge del 31 maggio doveva 
essere ‘conservata. od abrogata. Intorno a questa 
quistione capitale, noi siamo sempre convinti che 
vi era, e vi è tuttavia nell'Assemblea una maggio- 
ranza molto più considerevole che non è quella 
manifestatasi nello ‘squittinio d’oggi. Ma non si 
ignora che v'erano suscitati degli scrupoli in una 
frazione della maggioranza sopra il modo di pro- 
cedere intorio al progetto sottoposto all'Assemblea 
dal potere esecutivo. Un numero abbastanza grande 


di membri appartenenti alla maggioranza credeva, 


spediente di passare ad una seconda lettura, e di 
discutere il progetto di legge presentato dal gabi- 
netto. Noi crediamo che la via proposta dalla com- 
missione fosse la sola conveniente, la sola con- 
forme così alla logica come alla dignità dell’As- 


semblea. Questo dissenso fazioso, dacchè ha dimi- 


nuito il numero della maggioranza, non nuoce che 
alla forma, ma non alla sostanza della cosa. Vo- 
gliamo quindi sperare non si rinnovelli questo dis- 
senso nel giorno in cui principierà definitivamente 
la discussione sopra la sostanza e sul principio 
della legge. 

— L'Assemblée Nationale: Noi non ci curiamo 
di trionfare del voto che abbiamo ottenuto. Lungi 
dal dissimulare le nostre speranze noi esterneremo 
altamente la nostra afflizione alla vista della scis- 
sura del partito dell'ordine sopra una quistione 
che non ammette nè esitanza nè divisione. Noi 
avremmo voluto. nascondere a tutti gli occhi lo 
spettacolo doloroso che ha oggi presentato il mi- 
nistero, noi l'avremmo voluto sinceramente, giac- 
chè è sempre con dolore che noi scorgiamo l’in- 
vilimento dell’autorità. L’Assemblée dice pure che 
a fronte degli atti compiuti e dei rumori che osti- 
natamente ci assordano, è urgente di votare la 
proposta dei questori, e anche di ritornare ‘sulla 
prima proposta.... Vi è ancora tempo.... Conviene 
agire, conviene rendere illusoria qualsivoglia sor- 
presa; un atto energico può solo soffocare una 
manifestazione prossima dei sobborghi, può solo 
frenare la demoralizzazione della società. 

— L'Union conta 80 voti di moderati, i quali 
hanno votato colla sinistra ; che cosa hanno voluto 
questi 80 voti, recando oggi il loro appoggio alla 
minoranza? Essi hanno voluto consentire al progetto 
80 voti, recando oggi il loro appoggio alla mi- 
di legge una seconda lettura, al governo una sod- 
disfazione. Ciò fatto, crediamo rientrare inconta- 
nente nella maggioranza, pronunziando con essa 
il rigetto definitivo. Per un sentimento che si 
spiegherà dopo di aver letto il resoconto della 
seduta noi non parleremo dei due ministri del- 
l'Eliseo, i quali hanno creduto di doversi intro- 
mettere in questa discussione. 


— L'Opinion Publique non nasconde che si 
aspettava una più grande maggioranza; ciò non 
pertanto quello che è più notevoli in questo voto, 
si è che senza eccezione alcuna la maggioranza 
di 559 voti fu formata di membri che:apparten- 
gono ‘al partito dell'ordine, Ja minoranza dei 548 
all'incontro si compone di tutte le. frazioni della 
stessa maggioranza. 


— L'Univers. Era un tristo spettacolo il veder il 
governo che difendeva la stessa causa del signor 
Michel de Bourges. L’oratore della Montagna era 
nel vero. Sì, la legge del 31 maggio è una vittoria 
acquistata sulla demagogia, vittoria molto debole, 
molto piccola, molto insufficiente. . . ... 

— Il Constitutionnel dice, che un gran lavoro 
morale debb'essersi fatto negli spiriti, perchè il 
progetto sia stato respinto a così tenne minoranza; 
giacchè il Constilutionnel confessa che i ministri 
non sono stati troppo fortunati. È vero ancora che 
egli accusa l'Assemblea di non averli voluti ascol- 


20 per riga anticipati. — 


“è 
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tare. È egli poi sicuro che il potere parlamentare 
| abbia aequistato molto dal trionfo che hanno otte- 
a oggi i condottieri della crociata anti-presi - 
denziale?. ; 

Questa maggioranza di due voti, la cui potenza 
è incontestabile, malgrado la debolezza numerica 
ha essa sciolta almeno in modo definitivo Ja que- 
Stione ? La legge del 34 maggio esce essa sana e 
salva dalla discussione, e troverassi al coperto da 
ogni attentato? Al contrario. 


— Il National si rallegra di questo voto. « La 
legge del 31 maggio mortalmente colpita’ dalla 
presentazione del progetto di abrogazione ha vir- 
tualmente cessato di esistere. A datare ‘(da oggi 
questa legge che era ‘condannata dalla ‘coscienza 
pubblica dal buon senso, dal diri'to, dalla costitu- 
zione, non è più attuabile. Noi sfidiamo ‘coloro i 
quali hanno votato pel suo ristabilimento di farla 


*pppraticare: il giorno in cui tre milioni.di esclusi si 


presenterebbero come lo ha notato il signor Michel 
de Bourges, alla porta delle sessioni elettorali con 
in mano:il messaggio del presidente. Che potrà in- 
fatti accadere? Che un presidente della sessione 
elettorale porrà a repentaglio la sua. vita, oppo 
nendosi al voto degli esclusi; sia: ma accadrà che 
il cittadino, il quale andrà a rivendicare l'esercizio 
della sua sovran:tà, abbia anche egli fatto sacrifi- 
zio della propria vita... 1l National si fonda sulle 
parole del ministro per dichiarare ancor una volta 
che la legge del 31 maggio è mortalmente ferita ; 
dichiara che }a destra, la quale durante. il discorso 
del signor Michel de Bourges ha voluto attestare 
la sua imparzialità, era atterrita dalle sue parole. 
Finalmente il National si sforza di dimostrare la 
sconfitta materiale come un trionfo morale. 

— La Presse. « Noi possiamo dire con ragione, 
che ilvoto d'oggi è l'abrogazione di fatto della 
: legge del 31 maggio. Qual forza morale infatti può 
rimanere ad una legge morale condannata dal 
potere esecutivo, glorificata dal potere parlamen- 
tare alla maggioranza di tre voti? 

— Il Siécle. Si finga che il potere.esecutivo , il 
quale ha raccolto il 10 dicembre 5 milioni di voti, 
si faccia rappresentare innanzi all'Assemblea legi- 
slativa nella più grande , più decisiva e più nazio- 
nale delle questioni, non già da persone neppure 
degne di stare in commedia ....,noi usciamo 
col cuore compresso, non già pel risultato che si è 
avvicinato alle nostre speranze, alle nostre previ. 
sioni ‘a quasi realizzarle, ma per la dignità dei po- 
teri costituzionali uno dei quali è stato gettato co- 
me argomento di riso a tutta la Francia; mentre 
l’altro non ha saputo fare scudo colla sua dignità 
all'autorità‘ presidenziale compromessa nel modo il 
più inetto e ridicolo. .. .. ll voto di quest'oggi 
non finisce nulla, e dà principio a tutto. 

— Il Pays con la firma De la Guérronière. — 
La legge dal 31 maggio 1850 fu votata a 202 voti 
di maggioranza. Questa stessa legge è stata mante» 
nuta oggi a nove voti di maggioranza. Differenza 
193 voti, che in meno di 18 mesi han  disertato il 
suffragio universale ristretto per ritornare al suf. 
fragio universale. Lo che risulta dalle seguenti ci- 
fre, ed è curioso a consultarsi. 

Scrutinio del 34 maggio 1850. 
Numero dei votanti a 
Maggioranza assoluta —. 

A favore. ; n 453 
Contro .. i i Ù 7 231 
Scrutinio del 13 novembre 1851. 

Numero dei votanti. . — . 703 
Maggioranna assoluta —. 302 
A favore dell’abrogazione 346 
Contro ; ; 5 , 305 

E a rimarcarsi che la maggioranza. assoluta che 
ha rifiutato di ripristinare. il suffragio universale 
non è.che di tre voti. Tre voti per mantenere l’e- 
sclusione di quattro milioni! Ecco.il risultato po- 
sitivo di questa discussione. Questo risultato e 
queste cifre comparative parlano più forte che 
tutti i commentari. » i 
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Torino, 17 novembre. 


È arte antica dei nemici d’ogni anche più 
onesta ed ordinata libertà, quando non osino 
aggredirla di fronte e centestarne aperta- 
mente il principio, quella di metterla in di- 
seredito ed in sospetto nell'opinione dei po- 
poli, dissimulando i buoni frutti che produca 
e ponendo invece in rilievo, anche con qual- 
che esagerazione, gli inconvenienti che da lei 
come da qualunque umana istituzione pos- 
sano derivare. i 

K di queste male arti il Piemonte ha fatto 
e sta facendola dolorosa esperienza, in questi 
tempi laboriosi e difficili, nei quali si sta 
travagliando per dare un assetto stabile e si- 
curo ai nuovi ordini costituzionali. Che non 
si è detto, o che non si va ad ogni dì ripe- 
tendo, per dimostrare, come questi sotto 
ogni rispetto siano stati la cagione infausta 
di mali infiniti, ed abbiano condotto il paese 
a condizioni tanto miserabili, che è un gran 
caso se tutto non precipita e non rovina? 

Noi abbiamo lasciato gracchiare al vento 
gli invidiosi ed i maligni, standoci contenti a 
toccar qua e là, secondo portasse l'occasione, 
dei vantaggi sodi e positivi, dei quali du- 
rente lo imperversare dei suoi detrattori la 
libertà, sotto cento svariate forme, faceva 
lieto il Piemonte. Ma una singolare coinci- 
denza di notizie più o meno. officiali, perchè 
riferite tutte o quasi tutte dai fogli delle altre 
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provincie d’Italia, organi dei. rispettivi go- 
verni ai quali sono soggetti, ha ora richia- 
mata più specialmente la nostra attenzione 
sulle pratiche conseguenze dell’assolutismo, 
quali emergono dalle confessioni de’ mede- 
simi suoi lodatori. E ci è sembrato che po- 
tesse giovare il riepilogarle brevemente quale 
un indiretto riscontro agli appunti che si vo- 
gliono fare al nostro Stato. ed ai nostri ordini 
politici, edi quali non sono certo basati sopra 
fatti così antentici quanto sono quelti che noi 
accenniamo aver letti nei fogli officiali e 
semi-officiali di Milano, di Venezia, di Firenze, 
‘di Napoli e di Roma: 
Così, a cagion d’esempio, gli organi del 
governo napolitano rimpiangevano i pesi in* 


‘ sopportabili imposti al nostro popolo; la 


mala condizione delle nostre finanze, ed altre 
tali piaghe; \e invece commendavano alta- 
mente la prosperità materiale delle Due Sici- 
lie. Qr bene, che recano ora le semi-officiali 
notizie di quello Stato? Trovarsi il pubblico 
erario a. sì mal partito, che ogni spediente 
par buono a rifornirlo di danaro; tant è 
che si pensa a restaurare le antiche barriere 
fra la Sicilia e il Regno; restituendo l’antica 
linea doganale, e gravando così d'una nuova 


tassa l’ importazione e l’ esportazione dei 
“prodotti dell’una provincia nel territorio 


dell’altra ; e mon bastando al gran male il 
tenue rimedio, si rovistano gli archivii e le 
storie, e sì risale, per molti secoli addietro , 
fino ai Normanni, per rivendicare al governo 
la proprietà di certa striscia di spiaggia, e di- 
chiararla demaniale per ONERI un pretesto 
a tassarla. 

In Roma da due anni si arde ,carta-mo- 
neta; e tuttavia la carta-moneta, sebbene 
scapili grandemente, continua ad. essere la 
base principale di tutte le contrattazioni ed 
operazioni commerciali. E per fermo sonosi 
invero ritirati, e vannosi bruciando , i boni 
della repubblica ; ma che? se in loro. vece 
mettonsi incorso i boni di surrogazione? 

A:Firenze le cose.sono a ‘tale, che non è 
giorno ‘omai nel quale il governo non pub-{; 
blichi alcuna aperta dichiarazione di povertà 
e non ne faccia il pretesto ad innovazioni 
che;lo stesso desiderio d’ economia non può 
giustificare. 

Nel Lombardo-Veneto la questione della 
carta-moneta rinasce anche più viva ed acerba 
che non a Roma, perchè in Roma almeno ìl 


numerario rimane nello ‘Stato. * 


I commerci, le industrie, sono pur sempre 
i fogli officiali ‘e semi-officiali di quegli Stati 
che ce lo rivelano, languiscono inerti e im- 
produttivi. A Venezia si erano. concepite 
magnifiche speranze per la restituzione del 
porto-franco.;. ed erasi celebrato questo av- 
venimento colle dimostrazioni di una gioia 
eccessiva, tani'era la fiducia che dovesse ri- 
sorgerne florido e potente il commercio del- 
l’antica regina dell'Adriatico. — Ed ora è lo 
stesso: Corriere Italiano che tristamente 
confessa ‘mon ùna essersi avveraàta delle con- 
cepite speranze, non uno essersi attuato dei 
molti ‘e grandiosi progetti che aveva fatti 
germogliare la proclamazione del porto- 
franco. Ed un altro faglio governativo: au- 
striaco, la Gazzetta di Trieste, annunzia 
alla sua volta languire anche nella fedelis- 
“sima città il commercio nella inazione la più 
assoluta e la, più infeconda; un pesante 
marasmo aver sospese ed annullate quasi le 
transazioni e le operazioni commerciali. 


E, se ne togli la Toscana , quale tra quesli 
Stati seppe farsi convenientemente rappre- 
sentare o dai .suoì prodotti o dai suoi pro- 
duttori alla Esposizione. mondiale ?: Quale 
fra questi ha potuto gareggiare col Piemonte, 
con questo Piemonte così depresso e calun- 
niato. dall’ ira, e dall’ invidia vostra impo- 
tente ? 

Che se dalla materia meno elevata e‘ meno 
nobile dei materiali interessi, noi ci alziamo 
a considerazioni di «ltro genere, come po- 
iranno reggere al paragone le condizioni 
politiche ed amministrative. di. quei paesi? 

L'ordine e la ‘tranquillità vi regnano: sì, 
ma: a qual prezzo? Lo dicano i nefandi 
processi e le prigioni di Stato, rigurgitanti 
di inquisiti politici; lo dicano gli eserciti 
forastieri, le ‘occupazioni ‘militari di soldati 
francesi ed austriaci; ‘lo dicano ‘gli stati 
d’assedio, i tribunali di eccezione, le aspre 
condanne, «talvolta dietro sole lettere ano- 
nime , più Spesso per deposizione «di due 
testi ! 

Nè dissimili esempi ci danno di sapienza e 
solerzia ammipistrativa : in Sicilia verrà co- 
stituito un dazio, il quale aggiunto alle 
spese ‘di produzione ‘e di trasporto, sarà 
causa che il costo degli oggetti importati 
da Napoli ecceda il prezzo di quelli impor- 
tati dall’ Inghilterra; ossia: escluderà i pro» 
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dotti nazionali dallo stesso mercato interno, 
obbligando i cittadini a dar la preferenza 
alle merci straniere; altrove, sì rinneghe- 
ranno le antiche tradizioni del principato, 
e menomandosi quel patrimonio di indipen- 
denza e di civile saggezza, che i maggiori 
avevano legato alla ammirazione ed all’os- 
seguio dei posteri; si conchiuderanno con- 
cordati impraticabili, per modo che il primo 
atto del potere chiamato ad eseguirli sarà 
una reale ed esplicita abrogazione dei prin- 
cipii nel medesimo contenuti; si spoglierà 
il paese delle armi proprie ; si sovverbrà, 
a pretesto d’un mal inteso spirito di econo- 
mia, l'insegnamento universitario, spogliando 
una città cospicia e fedele di una delle sue 
principali prerogative e degli immediati van- 
taggi che ne seguivano, e nei quali era uno 
dei primi clementi della sua prosperità; al. 
trove, con senno non ‘(maggiore si riforme- 
ranvo le scuole elementari e secondarie; ma 
con propositi così poco felici che, gli stessi 
echi della parola ministeriale dovranno ri- 
produrre voci di meraviglia, o di biasimo. 

O che diremo della autonomia, e dignità 
di quei governi, che si veggono condannati 
a subir rivelazioni del genere di. quelle 
contenute nelle lettere di Gladstone 0 note 
diplomatiche del genere di quelle di lord Pal- 


merston al principe di Castelcicala ? E quale 
sutonomia o dignità è pi possibile in. ,un 
«governo che non solo si è è posto a discrezione 
di mercenarii stranieri, ma il quale inoltre 
abdica, ‘anche qui soito «un vano pretesto 
di effimere economie, ‘una delle più capi- 
tali prerogative d'ogni Stato libero, quella 
di farsi rappresentare all’estero? E il quale, 
dovette soffrire che. la stessa famiglia del’ 
principe venisse fatta oggetto di brutali ingiu- 
rie, senza osare. .di\ prendere alcuna pub-,; 
blica ed esemplare soddisfazione ‘del  pub- 
blico e notorio insulto? 

Questi sono i frutti che porta il sistema 
dell'assolutismo nelle vicine provincie d’Ita- 
la ; frutti di' miseria e di abiezione per 

i popoli, frutti di debolezza e di servili- 
smo per ì governi; e 
che sfiorare l'argomento; non abbiamo fatto 
che toccare ‘di volo alcune delle recenti 
confessioni dei. giornali ufficiali di questi 
governi medesimi. Ma chi non vede quali 
altre conseguenze se ne potrebbero trarre 
ed a quanlo gravi riflessioni diano per loro 
stessi argomento? 


E bene ci proponiamo di compiere altra 
volta l’opera qui appena abbozzata ; ma:in- 
tanto questi cenni, sommari siano (come una 
guida e un aiuto-al lettore per quéi raffronti, 
che basandosi sui falti concreti e positivi , 
valgono a metter meglio in sodo la rispet- 
tiva efficacia dei due principii, e a dimo- 
strare, in confutazione dei nemici e detrat- 
tori della libertà, quanto e come ella confe- 
risca alla morale dignità dei governi, ed alla 
reale: e positiva prosperità dei popoli. 


ITALIA. 


Vittorio, EmanueLe II, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del ininistro 
di Stato incaricato del portafoglio delle finanze; 

Abbiamo ‘ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. I conservatori delle ipoteche aventi 
uffizio distinto da quello d’insinuatore, avranno, 
sulla riscossione dei prodotti di cuì è loro af- 
fidato l'incasso, l’aggio del due per cento sulle 
prime venti mila lire e. quello dell’uno per 
cento sovra ogni maggiore somma riscossa, 

Art, 2. Gli insinuatori ‘che cumulano le fun - 
zioni di conservatore ‘avranno |’ aggio nelle 
proporzioni stabilite dal precedente articolo ; 
per quanto solo ‘concerne al prodotto dei di- 
ritti d’ipoteca, 

Art. 3. Agli insinuatori , ed a tutti gli altri 
contabili dell’amministrazione del'’insinuazione 


non abbiamo falto 


IL ‘RISORGIMENTO 


per quanto solo concerne alle prime cento 
mila lire di riscossione, e per ognì maggiore 
somma riscossa verrà concesso di medesimi 
l’aggio speciale stabilito dal regio biglietto 20 
novembre 1833 in ragione del quarto di lira 
per ogni cento. 

Art. 6. I contabili ‘demaniali, eccettuati i 
conservatori delle ipoteche , le esazioni dei 
quali non oltrepasseranno annualmente le lire 
otto mila, godranno d’ uno stipendio fisso di 
annue lire ottocento. 

Art. 7. Gli aggi di ‘cui attualmente godono 
i contabili dell” amministrazione dell’ insinua- 
zione e demanio cesseranno al 1 gennaio 1852, 
epoca in cui principierà ad avere effetto il di- 
sposto dal presente decreto. 

Il ministro segretario di Stato reggente il 
ministero delle finanze è incaricato, dell’ ese- 
cuzione del presente decreto , che sarà regi- 
strato (al controllo generale, pubblicato ed in- 
serto nella Raccolta: degli Atti: del governo. 

Dat. a Torino, addì 4 novembre 1851. 

Virtorio EmanuELE. C. Cavour. 


Venne comunicata ‘alla Gazz. Piem.' dal pre- 
sidente della Camera elettiva la seguente cir- 
colare ai deputati: 

Col reale decreto dél 15 p. p. luglio ta 
sessione del Parlamento essendo stata proro- 
gata a tutto il 18 corrente mese, la Camera 
ripiglierà le sue sedute il giorno successivo 
ad un'ora pomeridiana. 

Affinchè Ja; Camera possa, ultimare, prima 
della chiusura; della corrente sessione, i molti 
ie gravi lavori dei quali dovrà tosto occuparsi, 
le ‘occorre-il. concorso del maggior numero 
dei subi membri ;. perciò) il sottoscritto  pre- 
giasi fenderne ivrertita la! S. V. onorevolis- 
sima, persuaso che ella vorrà trovarsi al suo 
posto nel giorno ed ora'suaccennati. 

Torino, addi 14 novembre 1851. 

I presidente Pinetti. 

— REALE ACCADEMIA MHDICO-CHIRURGICA DI 
Torino. — Nella. seduta pe 14, novembre 
l’accademia udiva ila relizio ne fatta dal socio 
{ Freschi a mome della commissione incaricata 
di ‘esaminare le memorie inviate al concorso 
per il premio generosamente proposto nel 1847 
e riproposto nel 1849 dal spcio cav. Bonafous 
di lire mille all'autore dell migliore memo- 
ria! sulle ie a cui vanho soggetti i col- 
tivatori del riso} e sul È preservativo e 
curativo delle Bi L’ Accademia uaani- 
ine approvava la proposta Hella commissione 
di conferire il premio all’autore della memo- 
ria portante l’epigrafe: In/Libia, in Delo, in 
Scizia, in ogni anno ed Fi qualunque luogo, 
il buono denota bene, ed il cattivo male (Ir- 
POCRATE). N 

Aperta la scheda sigillata, sulla quale era 
ripetuta l’ epigrafe annessa alla memoria, sì 
conobbe per autore di questa il sig. dottore 
in medicina e chirurgia Gaudenzio Gramegna 
di. Vercelli. (Gazz. Piem.) 

Lomsarno-Veneto. — Si legge nella Gazzetta 
di Milano il seguente avviso : 

Col giorno 15 novembre corrente, l’ammi- 
nistrazione postale comincierà ad DI 
delle corse degli i il. rr. piroscafi sul Lago Mag- 
giore pel trasporto ‘delle corrispondenze epi- 
stolari, per modo che le singole località si- 
tuate sulla sponda austriaca, del lago avranno 
un mezzo -di corrispondenza tutti i giorni, 
‘eccetto la domenica, tanto fra loro che colla 
città di Milano, e conseguentemente con tutte 
le provincie della monarchia, 

A datare dello stesso giorno la malle-poste 


segretario | giornaliera Milano-Arona, anzichè alle ore 5 


antimeridiane come; al presente, muoverà da 
Milano alla mezzanotte, onde?trovarsi a Sesto 
Calende in tempo (he i viaggiatori possano 
proseguire sul lago, a mezzo del battello a 
vaporej} che parte da? Sesto Calende alle ore 
9 antimeridiane. 

Venona, 13 novembre. — Col primo con- 
voglio della strada ferrata per Mantova è par- 
tito quest'oggi alla volta di Modena l’imp. 
reg. consigliere di sezione ministeriale cav. 
Negrelli-Moldelbe, per prender parte alle con- 
ferenze della commissione internazionale che 
va, a stabilirsi in Modena'per la costruzione 
delle strade ferrate dell "Italia centrale. 

= Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 


e demanio, è concesso sulla riscossione dei di- | rezia in data 14 novembre: 


versi altri prodotti, uon AL eccet- 
tuati dai susseguenti articoli, | aggio graduale 
nelle proporzioni infra stabilite : 
Sulle prime Il. 8,000 H. 10 per cento. 
Il. 8,000. a 20,000 ll: 4 per cento. 
I}. 20,000.a 30,000 11.3. per cento. 
1}. 30,000 a. 100;000 11.2. percento. 
II. 100,000. a 200,000 Il. 1 per cento. 
200,000 a 300,000 cent. 75 per cento. 
300,000 a 700,000 cent. 50 per cento. 
E sovra ogni somma eccedente Te ll. 700,000 
cent. 25 per ogni cento lire. 


Oggi alle 4 e 174 pomeridiane giunsero qui 
da' Trieste Je loro altezze imperiali il. gran-- 
‘ dluca Costaritine, sotto l’incognito di conteam- 
iniraglio di Romanow, e l’augusta sua sposa, 
smontando al palazzo di corte, dove per, or+ 
| dine di S. M. l’imperatore e re nostro, fu- 
roro allestiti gli, appartamenti a ;ricevere gli 


{ ospiti eccelsi con tutto. il numeroso loro se- 
guito. 


— Riceviamo dalla direzione ‘del “Friuli i) 


seguente avviso: 


Art. 4. Per l’aggio sulla riscossione del prezzo ; 
delle Vla dei beni demaniali, e. su quella | 


dei prodotti derivanti .dall’ appalto dei diritti 
di pedaggio sui colli della Bocchetta, dei Giovi 
e del Montecenisio, si continuerà i osservare 
il disposto dai regi biglietti 29, marzo 1832 
27 gennaio 1838, e 15 dicembre 1840. 

Art. 5. L’aggio dei ricevitori del bollo straor- 
dinario nelle città di‘ Torino e Genova sarà 
regolato giusta il disposto dal precedente art. 3 


| 
; 
| 
| 


Alla redazione venne quest'oggi partecipato, 
che d'ordine ‘di sua eccellenza il governatore 
militare di’ Venezia del 10 novembre 1854, 
n. 4756 m. s. venne sospesa la pubblicazione 
dei Friuli per tutta. la, durata dello stato 
d'assedio, 

Udine, 13 novembre 1851. 

Firenze, 12 novembre. — Da lettere di Pa 
rigi del 3 novembre abbiamo notizie ‘dei no- 
stri ‘operai cola ‘giunti. 


risposta fu improvvisata. 


Essi, per le premure della legazione to- | 
scana e del commissario sig. Vegni, avevano 
poottenuto di poter visitare e studiare non ; 
che di quelle industrie; cosicchè non par- 
tivano di Parigi prima del 9, contro a 


i quello che era stato disegnato. Il 3 doveva 


operai 
ed una 


incamminarsi a Lione la sezione di 
cui più importano quelle industrie, 
sezione per Ginevra! a studiare. ivi nei parti- 
colari la. orologeria. Eglino non saranno di 
ritorno in Toscana se non circa il 20 del cor- 
rente. La loro condotta è sempre esemplare, 
ed attendono alacremente al lavoro. 


(Mon. Tosc.) 


ESTERO. 
NUOVA-GRANATA, -— Il Morning Herald 


dei 13, contiene delle notizie su; quella pio- 
vincia. Ai 7 settembre erasi data una batta- 
glia ad Abejovral.; in cui; il ribelle  Borrero 
aveva da primo, ottenuto qualche vantaggio : 
ma un altro combattimento |ch’ebbe luogo ai 
10 a Rio Negro rovinò tutte le sue speranze 
ed il suo ‘esercito era stato disperso. Questa 
vittoria, dice nel suo rapporto il generale 


| Herrera, comandante le truppe. della Nuova: 
Granata, mi par molto vantaggiosa per la re- 


pubblica , assicurando in queste. provincie il 
trionfo, della democrazia sul fanatismo. La 
offro al governo ed alla. nazione come. testi- 
monianza della mia lealià e patriottismo. 


INGHILTERRA. — La comunicazione del 
telegrafo sottomarino è ‘aperta tra ‘Parigi e 
Douvres. 

L’ apertura del telegrafo elettrico tra Lon- 
dra e Parigi era annunziata per oggi, e tut- 
tavia nessun preparativo era fatto per questo 
atto importante. Più persone dovendo, man- 
dar. messaggi, a Parigi, ebbero per risposta 
che, non. si potevano mandare che a Douvres. 
Tuttavia dopo molti richiami;siì consentì ad 
avventurare l’‘invio per tutta la distanza; ma 
non possiamo in questo, momento. affermare 


che i messaggi: siano stati convenientemente | 


trasmessi, (Sun dei 13 nov.) 


— Qualche giorno fa si presentò alla signora 
Kossuth un indirizzo della società di eman- 
cipazione delle donne. Essa ringraziò la ;ide- 
putazione di questa testimonianza di simpatia. 
« Quanto, al mio pensiero sull’ emancipazione 
della donna, soggiunse ellaj;dirò che per tempo 
mi limitai al circolo. dei ‘miei ‘doveri difa- 
miglia senza’ cercar ‘altro. Il ‘progresso spa- 
ventoso degli eventi mi lasciò poi minor tem- 
po ancora a considerazioni di questa natura; 
ma voi perdonerete a me, moglie di Kossuth, 
proclamato per voce generale, e più ancora 
dal mio cuore, uomo sì straordinario, mi 
perdonerete , dico, di assoggettarmi assoluta- 
mente alla direzione di mio marito , e non 
pensare mai all’ emancipazione.» —. Questa 


SPAGNA. — Maprip, 9 novembre: — La 
Gazzetta di Madrid pubblica un progetto di 
legge, colla data del 5 novembre, in cui sì 
specificano. le diverse pene..in che, giusta il 
codice penale, incorrono tutte le persone col- 
pevoli d’atti contrarii all’esercizio del dritto 
elettorale. L’art.. 9 ed ultimo è così conce- 
pito: «Il congresso può privartemporariamente 
del dritto elettorale un distretto o sezione di 
questo distretto, ;quando.melle elezioni sarà se- 
guito qualche tamulto 0 quardo il carattere 
e la ripetizione d’atti punibili avranno impli- 
cata più d’ una volta Ja - nullità manifesta | e 
dichiarata del congresso. » 


BELGIO. BruxeLres, 14 noverbre. — La 
Camera ha adottato successivamente i sei pri- 
mi articoli che definiscono i. crimini, delitti 
e contravvenzioni, e che contengono alcune 
disposizioni generali. Essa era: giunta al titolo 
primo, in occasione del quale si dice debba 
essere sollevata: la questione «della pena di 
morte, quando il signor Bruneau fece osser- 
vare che l’ora era un po'tarda per entrare in 
sì grave materia. La Camera fu di questo pa- 
rere e rimandò a domani la discussione. 

— Il Re ha ricevuto quest'oggi a un'ora la 
(gian; deputazione incaricata’ di. presentargli 


l’indirizzo ‘del Senato in risposta al discorso. 


dell'apertura della! sessione, La risposta del 
Re sarà comunicata al Senato: nella prima see 
duta, — Il'Re. riceverà domani a un’ora la 
gran deputazione. della Camera. dei rappre- 
sentanti. i 

— La sessione centrale, incaricata dell’esa- 
me del progetto di legge relativo alla ‘ditenzione 
preventiva si riunì ieri e adottò il primo ar- 
ticolo. La commissione continuerà ‘1’ esame 
senza tempo frapporre. — Le: commissioni 
delle finanze e della nataralizzazione si sono 
già costituite. La commissione, incaricata del 
progetto di legge sulle espropriazioni ha adot- 
tato i quaranta primi articoli. 

(Independance Belge). 


ti 


nella; Gazette | de 


FRANCIA. 


France: 


—- Leggesi” 


La risoluzione dei capi légittimisti ‘di impe- 
guarsi, per l’orsano del signor Vatimesnil, ‘a 
proiniettere larghe modificazioni alla legge del 
31 Magg lo, è stata presa questa mane, come 
disse Larochejaquelin, Sembra che i sintomi 


(Globe: dei 13). 


SOA a eil caio LR AI I ceneri MIE pra dirsi 


di dissidio: manifestatisi ud - partito abbia 
indotto a quel risultato, giacché l’opposizio 
diretta ed ostinata più non trovava:appo 
Facciamo plauso a quella risoluzione; e 
auguriamo. che la moderazione rattempri |’ 
dore dei partiti, Gli oratori legittimisti hann 
dato questo esempio; invitiamo le altre fra 
zioni della maggioranza ad imitarli: 

— Isighori Desjobert e Levasseur non hanni 
inteso proclamare la chiusura dello scrutinio 
essi dichiarano che\avrebbero votato colla mi 
norità. Il sig. di Cambacerés, assente ‘al‘mo 
mento della'votazione, dichiara che esso avrebb 
votato che si passasse ad’ una Seconda let 
tura del progetto di legge presentato dal ‘go 
verno. I signori Savatier-Laroche ed Arman 
(de l’Arriège) messi nel numero degli assent 
hanno rimesso ciascuno un bullettino biane 
nelle mani. di uno dei segretaril,; non avend 
il marchio, di, metallo, di cui. siì,,servono, 
votare. (Corresp. Hawas 

— La domanda d’interpellare fatta dal c 
tadino Lagrange ‘non ‘andò ‘a sangue ai pri 
cipali capi della Montagna. Temesi chie i 
suo entusiasmo cavalleresco non ponga a res 
pentaglio la causa che imprese a difendere@ 
Vollero dissuaderlo,.ma.indarno; ; l’orgtore vuol 
parlare e parlerà. Weta ger). 

= Si legge nella. Patrie: 

Mezzanotte? — ‘L'ora dei fanti i 
semblée Nationale'intitola così ùn articolò 
quale afferma che le voci le più strane avi 
bero. circolato nella sera. Noi l’abbiamo, a 
che pare, sfuggita bella! Ma, grazie a ] 
sani consigli hanno rimosso ogni timore. 
l’ultima notte: Come. si, passerà la notte. pi 
sima? L'Assemblée Nationale si trova int 
mortali.iNon v'è che l’adozione della; pre 
sizione dei questori tale quale essa venne 
molata nella sua primitiva redazione ch 
salvarci. E ancora tempo, ‘essa grida; bi; 
operare, ‘bisogna rendere impossibile ogn 


una manifestazione prossima nei ‘sobborg 
può solo arrestare la demoralizzazion 
disorganizzazione dell’armata. | 
Tuttociò è ben doloroso senza dubb 
forti accenti dell’Assemblée Nationale 
risuonano, come un;;rumore di catene ; 
natura tale da far venire. i brividi, Ma xassi 
curiamoci. Non si tratta che d’un Sei 


d6ual letta del progetto della legge © i 
steriale. Essé era pesante! 


procedere |.oggi. all’ esame della proposizioni 
del signor Raudot,, relativa ‘alla: legge ‘eletto 
rale ; essa la: rimandò per 1’ indomani. 
commissione sì riunì una seconda volta 
ore 4 per sentire il rapporto del signor | 
sulla proposizione dei tre questori. Le. 
clusioni di questo rapporto vennero : 
Si pensa. che sarà (deposto .domani in 
blica seduta. È 

— Il signoî Blondel, nuovo ministro < 
uanze , giunto a Marsiglia ai 10, patti 
Parigi lo stesso giorno alle 4 di sera, G 
a Parigi, dopo una conferenza col 


egli. abbia dichiarato di aspettare 
sull’ abrogazione della legge dei, 31 
per prender possesso del suo ufficio. 


— Luigi Bonaparte disse ier l’altro. 


‘amici, ‘che‘egli credeva che il solo mez 


uscire dalla situazione attuale, fosse l’ab 
zione della legge dei 31 maggio. Ri 

— Dall’ articolo della Presse di seri. trapi 
lava un totale. politico gia in seni 
della sinistra. /Certo isiiè chel i tre: minist 
‘comparsi ‘davanti. alla ;commissione dei ù 
questori, sono stati biasimati di aver ricon 
sciuto nell’ Assemblea il diritto di requisi 
truppe. ARTO; 

-e' Sabbato. sarà. presentato i rapporto , 
proposta dei questori. La discussione 
la. settimana ventura. Ogni giorno ‘una; 
pesta | pa 

I decembristi si a acciò che. 
novembre vi sia una protesta energica 
il suffragio’ ristretto a favore ‘dell’Eliseo; 

-- Gli antichi. ministri si riunirono 0g 
uno degli uffizi dell’ Assemblea. Assistevan 
alla riunione i; signori, Faucher,, Baroel 
Fould,Rouher e Magne. Dicevasi ‘non ess 
impossibile che gli suli ministri ,trannéi 
Faucher, rieatrassero al potere. (Si 


-- Le vocì ‘di modificazioni ministe 
prendono consistenza. Se nonche non si sa, 
come consiglia il signor Girardin, si scegli 
un iii della sinistra, o sì o € 
guir gli errori della politica personale, pren: 
dendo un gabineito Persigny. Ad ogni modo 
è probabile che il ministero, sarà MC. 
Dicesi che il presidente. abbia detto ai. si- 
gnori Thorigny e de Saint-Arnaud, che ave 
vano avuto torto a riconoscere nell Assem- 
blea il diritto di richiedere le truppe, ‘pur 
chiedendo ‘ehe gli ordini si‘ frammettesser 
pel ministero della guerra, e'attenda solo, la 
sorte definitiva della proposta relativa. alla ; 
legge dei 31 maggio per attorniarsi di consì= 
glieri più abili 0, più fortunati, |. (Messager). 

Do Ogni giorno la morte. miete ‘nelle! file - 
diggià sì vate) dei veterani della. graadoi, ar- 
mata. È 





iaia le eg e e vini FENICE E RALE ATIIITZN I ZZZ IENE ATI + PLOT 
(DE ACERIMTZARAZIAIA O 


: E de itra E che 
ichand, uno delle illustrazioni, 
dell’Isére, morì al. suo. ca- 
‘nell'età di 86: anni. 
Giridon, esistenza più modesta, 
giorni a Andrezieux (Loire). 
io(era partito volontario nel | 
veva deposte le armi che dopo 
do di capitano d'artiglieria. 
don aveva fatte tutte le grandi 
al repubblica e dell'impero. Esso 
a Arcole, a Rivoli, a Frie- 
[Nera particolarmente distinto. 
rite il capitano Giridon si era 





(Courrier ‘de Lyon). 


De de Le adunanza dei 


in tutto 150 persone, ebbe dic 
9 novembre. In essa fu risolto : 


o 


t 
ive della Loire a Andrezieux, 


Imi sessione del Gran Consi- 
le 

Hiiiche e si i una piena 
tutti vi condannati per delitti 
‘quelli che; perciò trovansi an 
igcesso ; 5) si nomini una nuova 
d inthiesta munita: de’ necessa* 


ritir ati , 
i seminarii 


î 


e vengano revocate 
dei maestri di 


d elaborare. un programma’ de 
erali per una futura amministra- 


classi laboriose. Questa. commis- 
ndilatamente principio aì lavori, e 


onyocherà. La nomina dei mem- 


è affidata. all’esistente comitato 


der: trittare gli ogg etti atleti nel primo 
o devesi‘ per necessità e. una 


ufo in un. “madifesto ragionato. 
v.del 3 " Lù ebbe luogo in 


Giai Consiglio sulla quistione! 
imembrifliberali non comparvero, 
sione ha ‘nominato due relatori, i, 
nzebach. e Butzberger, alla disposi- 

vali. saranno messi tutti i docu- 
? Bate \erger, come è noto , appartiene! 
este. i 


5 
La commissione della costitu- 


lo sperato successo, la risposta 
di Vparenbes fas dndo che. i 


(Gazz. Ticin.) 


.— Berto, 11 novembre (dalla 


icolari in armonia colla co- 
‘“Contraria al principio “te derale, 
îl cua lè al sovrano dere rimanere in- 


Rate che tutti i governi tedeschi 
invocare lo stesso argomento e 
costituzioni concesse, protestando 
0 in armonia col patto federale. 
che il ministero proporrà alle 
ripristinare il bollo sui giornali. 


Il '‘conimissario prussiano nei ducati è qui” 
giunto; gli uni dicono che sia stanco di stare 
colle mani alla cintola, gli altri. dicono che 
sia venuto"soltanto per ‘intendersi "col governo 
sulla questione del contingente holsteinese. 

Posen, 8 novembre, — La Liga Polska è 
stata/chiusa per ordine ‘della polizia. In casa 


-del-presidente furono trovate le copie di una 


corrispondenza colla Francia e coll’Inghilterra. 

Le lettere furono rimesse ‘al procuratore di 

Stato che comincierà subito la sua istruzione. 
Gazz. di Colonia.) 


Anwover, 10 novembre. — Le notizie della | 
Vsalute del re sono così inquietanti, che biso- 


gna perdere, ogni speranza di una guarigione. 
Nella notte il re ha perduto cognizione e si 
aspetta da‘ùn' momento all’altro |’ esito fa- 
tale. (Id.) 
Un decreto del ministro della 
guerra in data del 10, ordina a tatti i soldati 
dell’esercito di mettere abbasso la coccarda 
tricolore tedesca. (Gazz.ttedi di Franc.) 

— Nelle elezioni ultimamente fatte nel prin- 
cipato di Hohenzollern; passato pet vendita 
sotto lo scettro del ramo primogenito degli 
Hohenzollern regnante in Prussia , fu eletto 
deputato |’ ex-sovrano principe Antonio di 
Hohenzollern. Questi ricusò con lettera il fat- 
togli onore. 


Bapen. — 


AUSTRIA. LAV 10 novembre. — Scri- 
vono alla Gazzetta d’ Augusta : 

Il: granduca Costantino: ci lascia domani. 
La sua presenza nella nostra città ha dato 
molto da parlare ai giornali tedeschi, e spe- 
cialmeéente ‘ai prussiani. 

Al suo viaggio» si. vogliono . attribuire pro- 
getti misteriosi. Un foglio di Amburgo si fa 
scrivere*da* Pietroburgo che’ il principe: nego- 
zia la riunione della marina austriaca colla 
russa. I lettori di queste voci'le fanno com- 
binare col viaggio'dell’ammiraglio russo Men- 
zikoff a'Parigi, e coll’ accoglienza fattagli 'da 
Napoleone; poi riportano il pensiero a Kos- 
suth, alle sue filippiche ‘contro 1’ esorbitante 
potenza dello czar, e ne traggono la conse- 
guenza che tosto. o tardi 1’ Europa potrebbe 
prendere una posizione ostile contro l’Inghil- 
terra. Queste sono mere castronerie. 

Questoggi il' nostro direttore di polizia , il 
signor De Weiss, è andato ‘in persona alla 
borsa per osservare coi proprii occhi i maneggi 
che si fanno. L’agiotaggio infierisce alla Poma 
questo è certo, ma sino a qual punto è pos- 
sibile mettervi riparo senza pregiudicare il 
movimento degli affari ? 

Quest’ oggi è venuto alla luce un piccolo 
giornale intitolato il Morgenblatt. La sua pri- 
ma edizione di 8000 esemplari fu smerciata 
in poche ore. 


RUSSIA. — Pretroserco, 26 ottobre. — Là 
Triester Eeitung contiene un quadro compa- 
rativo.-delle. esportazioni e. delle importazioni 
di questa città nei nove primi mesi del 1850. 
In sostanza il «commercio aveva perduto, e le 
entrate doganali da 12 milioni di rubli erano 
cadute a A ‘Fra i ‘diversi articoli figurano 
568,619 bottiglie di Champagne, e questa cì- 
fra può dare un’idea della predilezione dei 
russi per questa bevanda. 

Il&commercio delle Jane, a 
prezzi elevati di quest’articolo, fu molto fiacco. 

In! seguito alla soppressione delle linee do- 
ganali. sono già state fatte: molte spedizioni 
di pacni russi per la Polonia al prezzo di 0, 
90: sino a 1, 40 rubli il braccio; 
proporzione. era. inversa, I panni russi, in 
confronto coi polacchi, sono più deboli in 
quanto alla ‘lana, ma:sono più sostanziosi. La 
seta del Caucaso viene comprata dalla società 
di agricoltura, affine d’incoraggiare ‘î piccoli 
coltivatori, e la paga secondo la qualità 32, e 
10, 53 la libbra di Vienna. 

Il governo promuove con ispeciale predile- 
zione l'industria del lino, e nei filatoi  mec- 
canici vi sono già 150,000 ruote in giro. 

Si leggono inoltre alcuni interessanti rag- 
DI cusgli sulla coltivazione del cotone nelle terre 
del Transcaucaso, i quali c’indurrebbero a 
credere che veramente quel paese debba col 
tempo entrare nel novero di quelli che. prov- 
vedono all’Europa questa materia prima. 

— Domani avrà luogo ungran consiglio mi- 
nisteriale sotto la presidenza dell’imperatore; 
si dice che oggetto delle deliberazioni sarà la 
nostra futura organizzazione politica. 


motivo dei 


prima la 


POLONIA. — Lo Czas del 5 novembre reca 
la notizia che l’imperatore di. Russia, per 
compensare i servigi resi dal signor Léon 
Faucher alla causa dell'ordine, ha ordinato 
che sia restituito cogli interessi. al suo genero, 
il deputato Wolowski il prodotto della vendita 
dei suoi beni in Polonia. (Gazz. d’ Augusta). 


DANIMARCA. — Noi sappiamo che il :mi- 
nistro degli affari esteri dell’Unione Americana 
ha recentemente indirizzato al gabinetto da. 
nese una nota, nella. quale insiste energica- 
mente sulla soppressione degli abusi risultanti 
dalla percezione dei diritti del Sund, di cui 
contraria alla giustizia ed alle 


x 


l’elevazione è 
convenzioni. 
— Scrivono da Copenaghen il 9 novembre 


al corrispondente d’Amburgo, che dopo le comu- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


‘nitazioni fatte dal ministro degli' affari esteri 
‘alla prima Camera in seduta segreta, il gabi-, 
netto di Londra si mostra così incalzante co- 
me quello di Vienna e di Berlino per esigere 
| dalla Danimarca una pronta soluzione delle 
; questioni ancora pendenti. Noi vediamo d?al- 
| tra parte nei giornali’di Copenaghen che il 
| gabinetto britannico ha indirizzata’ una nota 
assai energica în questo serso al governo da- 


nese, (Patrie). 


—__——rtif. 


|. COLLEGECONNITTI NAZIONALI. 
Î 


(Continuaz.—V. inumf1196, 1198, 1199, 1200). 
Corso di storta e geografia. 

Il corso di storia e geografia è diviso in quat- 
tro distinti periodi, che stpercorrono'in altrettanti 
anni d'insegnamento, 

9, Anno di grammatica. - A. - 1l.primo periodo 
destinato alla classe del terzo anno di grammatica 
latina, comprende la storia romana e la storia 
greca, colla geografia corrispondente, oltre i prin- 
cipii generali di questa scienza che debbono pre- 
cedere l'insegnamento starico. 

Nel primo semestre la Storia romana dalla fonda- 
zione di Roma ‘alla battaglia d'Azio: nel secondo 


la storia. greca dalle sue origini alla presa di 
Corinto. 


Libri di testo. Compendio della storia romana 


di Goldsmith. Torino 1854.\— Compendio  della4 


storia greca di Batteux ecci, Torino 1851. — 
Marietti. a 

1. Anno di rettorica. - B. - Il secondo periodo, 
destinato agli allievi del primo anno di rettorica, 
comprende la storia degli Egiziani, ‘degli Assiri, 
dei Fenici, dei Medi e dei Persiani. Quella dei due 
primi popoli colla corrispondente geografia ‘s'itise- 
gnerà nel primo semestre, e quella dei tre ultimi 
nel secondo. 

2. Anno di rettorica. - C. - Il terzo periodo, de- 
stinato alla seconda classe di rettorica, comprende 
la storia del medio. .evo preceduta da ;un cenno 
sull’ impero. Nel primo semestre l'insegnamento si 
condurrà sino allo scioglimento dell'impero franco, 
e nel secondo fino alla scoperta dell'America, colla 
geografia corrispondente. i 

A. Anno di filosofia: - D.- Il quarto periodo, 
destinato al primo anno di filosofia, comprende la 
storia d’Italia dal 1492 al 1814, colla geografia cor- 
rispondente, e più specialmente con quella dello 
Stato sardo, anche nei suoi limiti attuali. Nel pri- 
mo semestre si condurrà l'insegnamento fino al 
1400, e nel secondo si' compirà» 

Avvertenze. +- Nell’insegnamento della storia 
romana e. greca, dovendosi specialmente mirare a 
completare. le. cognizioni storiche, ricevute nelle 
scuole inferiori del corso principale, e ad agevolare 
una più precisa intelligenza dei classici, interpre- 
tati nelle ‘classi superiori, il professore s’atterrà 
quasi esclusivamente all’esposizicne circostanziata 
dei fatti; e restringendosi alle riffessioni morali 
più facili e generali, riserverà le osservazioni cri. 
tiche più minute e le cpgfierezichi storiche più 
profonde alle classi dei corsì superiori, ‘in ragione 
dell'attitudine degli allievi: Uelle medesime, 


‘AI finire di ogni lezione il professore indicherà 
quale sarà l'argomento della lezione seguente, ac- 
cinechè: gli alunni diligentilse ne possano occupare 
alle loro case; e nel cominciare di ogni lezione 
farà i ripeter ‘dai giovani.Ja dichia- 
razione della lezione antecedente coll’aiuto di op- 
portune domande. sl 

Le quali domande, il prof ofessore avrà cura di 
compilare ordinatamente di medesimo, e di det- 
tarle agli alunni negli fi: dieci minuti della 
‘scuola; così che formino un vero programma cir- 
costanziato di ciascuna lezione. I giovani poi do- 
vranno trascriverle in un quaderno aciò destinato, 
e mettersi in grado di rispondere verbalmente ed 
in iscritto ; al quale scopolgioverà lo esercitare i 
giovani in. composizioni Ab alle interroga- 
zioni, e nello esporre in iséuola a voce alcuno dei 
fatti più importanti già die iarati. 


Nello insegnamento della; geografia , dopo espo- 
sti i principii generali peri. come intro» 
duzione alla storia, il professore si governerà in 
modo, che la cengrafia proteda parallela alla sto- 
ria; e prima di‘esporre gli Wvvenimenti di un po- 
polo, ne faccia conoscere il campo in cui si ‘ope- 
rarono. Il che vuole intendersi anche della crono- 
logia, dopo esposti gli avvenimenti. Veggano gli 
insegnanti di ordinare le materie in modo, che ri- 
manga loro il tempo di riepilogarne e ripeterne la 
dichiarazione nell'ultimo mese di scuola, indican- 
do, nel loro programma del principio dell’anno e 
nella relazione del fine del medesimo » le. ragioni 
per. cui credettero di dare maggiore o minore 
svolgimento alle varie parti del loro insegnamento 
e sottoponendo le loro considerazioni alla discus- 
sione (dei colleghi del corso ed all'approvazione 
delle autorità del collegio. 

CORSO: DI STORIA | NATURALE. 


Nel corso distoria naturale‘generale si dovrà aver 
‘riguardo più.alle leggi della matura, che alle parti- 
colarità e caratteri delle varie specie di esseri. Si 
supporranno già possedute dagli allievi le nozioni 
più, ovvie«intorno alle principali fra dette specie ; 
nozioni che si acquistano tafito coll'osservazione 
comune, come nel corso delle scuole inferiori. Così 
pare si ]ascieranno agli elementi della fisica gli 
argomenti della materia in generale, della forza, 
del diverso stato dei corpi ece. 

Questo corso potrà essere ora disiribuito: 

4. Dell’aria, in rapporto all'economia generale 
della natura ; sua composizione. Aria in massa, 05- 
sia atmosfera: sua influenza sui varii corpi della 
superficie terrestre. 

2, Dell’acqua, sua composizione. Acque dolci e 
potabili. Acque minerali. Acqua del mare. Neve, 
ghiaccio, vapori acquei nell'atmosfera, 

3. Della terra, forma, dimensioni, densità, stato 
della superficie, distribuzione ‘dei continenti e del 
mare, principali. sistemi di montagne, influenza 
solare, climi, linee isotermiche, temperatura a va- 
rie. profondità, calor centrale, sorgenti d’acque 
termali, emanazioni gazose, lento e graduato cam- 


ZIE DEIRA MIAO RITI NITTI 


: biamento di livello di varii paesi, terremoti e vul. 
cani; teoria della formazione delle montagne, azione 
dell’aria e dell'acqua, sedimenti ed aiaRioni: de- 
positi de’fiumi e del mare. 

4. Struttura della scorza'solida del globo. 

Roccie ignee od eruttive. 
» di sedimento. 
» alterate o metamorfiche. 


| Principali sostanze minerali. Varia loro maniera 


| 


| 


i di esistere in natura. Strati, 


ammassi, filoni, vene, 

ecc., combustibili non metallici (carbonio, zolfo, 
ecc.) Metalli pesanti (ferro, rame, oro, ecc.). Me- 
talli leggieri (aliuminio, calcio, sudio ecc.) e loro 
combirazioni. 

Della ‘terra vegetale. Suoi caratteri. Composizio- 
ne, formazione, modificazioni cui può essere sog» 
getta. 

5. Degli esseri organici, loro definizione, loro 
origine, accrescimento e fine, non si formano spon- 
taneamente, ne esistono tante specie quante in ori- 
gine furono create, indestruttività della materia, 
composti organici, idrogene, carbonio, ossigeno, 
azoto, elementi predominanti, conseguenze di que- 
ste composizioni, struttura dei tessuti, idea della 
cellula organica, sua composizione, trasformazione, 
produzione, proprietà di cui essa è «lotata, forza 
vitale. 

6. Dei vegetabili, composizione delle loro cellule, 
della membrana e del contenuto, enumerazione e 
classificazione delle principali sostanze organiche 
che si trovano nelle piante. Tessuti delle piante, 
fibre, vasi, amassi di cellule, funzioni di nutrizione, 
organi ad esse relativi, radice, fusto, foglie, ghian- 
dole, stipole, viticchi ecc. Funzioni riproduttive, del 
fiore e delle varie sue varti, frutto, spore, organismo 
vegetale in azione, sviluppo ed'accrescimento della 
pianta, assorbimento, circolazione, esalazioni, re- 
spirazione, influenza degli agenti esterni e princi: 
palmente della luce, modificazioni della linfa cir- 
colante, accrescimento del tronco, maturazione dei 
frutti, delle gemme, considerate come nuovi indi- 
vidai, esposizione della teoria di Gaudichaud, in 
confronto a quella di Mirbel. D'onde le piante trag- 
gono i materiali del loro accrescimento, princip:i 
che possono prendere dall'atmosfera, principii che 
devono necessariamente prendere dal terreno, teo- 
ria degli avvicendamenti agrarii, piante parassite, 
propagazione delle piante per semi o per spore,,e 
per gemme, innesti, confronto della struttura e del 
modo di accrescimento e di riproduzione fra piante 
appartenenti ai tre principali tipi o classi, dicoti- 
ledoni: monocotiledoni; acotiledoni, classificazione 
delle piante, paragone fra un sistema artificiale ed 
uno nattirale, definizione della specie, esposizione 
del sistema‘di Linneo, ‘esposizione del ;sistema di 
Jussieu, distribuzione delle piante alla superficie 
del globo. 

7. Degli animali, paragone fra la cellula animale 
e la vegetale, principali sostanze organiche che si 
trovano nell” organismo animale, tessuti, epitelii, 
nervi e gangli, fibre muscolari, vasi, ghiandole, 
tessuto connettivo, sostanze omogenee, contrattile 
ed estensibile, parti solide dell'organismo animale, 
tessuto cartilagineo ed osseo, eroste dei gamberi, 

‘conchiglie; squame, corna, penne ece. Funzioni 
della vita organiea o vegetativa, di nutrizione e'di 
riproduzione, organi del sistema digerente, nutri- 
mento degli animali, sua composizione, sua:prove- 
nienza, teoria della digestione, chilo e sangue, si- 
stema circolatorio, respirazione, calor. animale, se- 
erezioni, funzioni fiproduttive, diversi modi di ge- 
nerazione, uova, seme, animali unisessuali ed er- 
mafroditi, metamorfosi degli animali, generazioni 
alterannti, funzioni della vita animale o di relazione, 
del sistema nervoso in generale, organi dei sensi, 
movimenti, contrattilità della cellula animale, moto 
cìliare: sue sedi e sua importanza, azione dei mu- 
scoli, voce, istinto ed intelligenza, educabilità de- 
gli animali, influenza delle vicende diurne e delle 
stazioni, classificazione degli animali, cinque prin- 
cipali divisioni, vertebrati, ‘annulosi, molluschi, 

raggiati, protozoi, caratteri dei vertebrati, pribci- 
pali modificazioni dello scheletro. 

Mammiferi, uccelli, rettili, anfibii, 

Caratteri generali degli annulosi. 

Insetti, crostacei, aracnidi, anellidi, turbellarii, 
ratiferi, elminti e entozai. 

Caratteri generali dei molluschi. 

Cefalopedi, gasteropodi, pterapodi, conchiferi, 
tunicati. 

Caratteri generali dei raggiati. 

Echinodermi, acalefi, polipi. 

Caratteri dei protozoì. 

Rizopodi, infusorii. 

Di ogni classe di animali si accenneranno i ca- 
ratteri distintivi: poscia la scomposizione in ordini, 
citando solamente di ogni ordine alcuna fra le 
frincipali specie in via di esempio. Distribuzione 
degli animali alla superficie del globo. 


CORSO SPECIALE. 

Il corso speciale durerà cinque anni, e vi sa- 
ranno ammessi i giovani che hanno compiuto il 
corso elementare, e ne hanno sostenuto con suc- 
cesso l'esame finale. 

Gli oggetti dell’insegnamento' sono i seguenti : 

1. Religione ; 

2. Lettere italiane ; 

3. Matematica elementare ; 

4. Storia antica e moderna, e geografia in ser- 
vizio della storia; 

5. Geografia statistica e commerciale ; 

6. Disegno; 

7. Storia naturale; 

8. Fisico-chimica applicata alle arti ; 

9. Meccanica applicata ‘alle arti ; 

40. Lingua francese ; 

14, Lingua inglese ; 

12. Lingua Ledesca. 

Gli allievi del corso speciale assisteranno alle 
lezioni di religione, di storia e geografia, di sioria 
naturale e di-lingua francese nelle ore e nelle sale, 
in cui sono accolti gli allievi del medesimo anno 
del corso di istruzione secondaria, 

I corsi di religione, e di lettere italiane, di ma- 
tematica, di storia, di geografia e di disegno dure- 
ranno cinque anni. 

“ll corso di storia naturale durerà tre anni. 

Il corso di lingua francese, ed il corso di fisico- 

chimica e di meccanica dureranno tre anni. 


pesci. 





sori. 


Il corso di Jingua inglese e di lingua tedesca du- 
reranno due anni. 

! Le Tezioni dureranno un "ora e mezzo od un ‘ora, 
come è indicato nell'orario annesso al presente re- 
«golamento, 

Il;profesore. di lettere italiane dani 1 lezioni 
principali, cioè di un’ora e mezzo alla.settimana ; 
i primi, quattro. anni; del corso hanno»tre Jezioni 
per settimana, l’ultimo due” solamente. Queste le- 
zioni avrsnno due parti : 

1.a Proposta e correzione d’esercizi d’invenzione; 
lettere familiari e commerciali; esenzioni ; rac- 
conti; discorsi. 

2. Commenti sui classici italiani sì prosatori, che 
poeti. 

‘ Farà precedere alfa spiegazione di ciascun au- 
tore una breve notizia dei tempi in cui scrisse, 
delle opere pubblicate e della sua vita. 

Sul fine del'corso darà un riassunto ordinato e 
corredato di tavole sinottiche delle vicende dell'i- 
taliana letteratura. 

Leggerà agli allievi e spiegherà di quando in 
quando invece dei classici un libro da determinarsi 
dell’elocuzione e dei varii generi di letteratura. 

Il corso di matematica é diviso fra due profes- 


Il professore di matematica elementare per l'i- 
struzione secondaria è incaricato. d’insegnare la - 
medesima come corso principale agli ‘allievi. del 
primo anno del corso speciale. Egli ‘darà cinque 
lezioni alla settimana di aritmetica commerciale ‘e 
di geometria piana, corredata dalle prime applica- 
zioni alle arti. 

Il secondo professore insegna. agli allievi dei 
quattro ultimi anni l’algebra, la geometria ‘e la 
trigonometria colle loro applicazioni alle arti. 

Il corso di geometria e trigonometria deve es- 
sere compiuto nel terzo anno_ del corso speciale. 
L'algebra continuerà ‘ad essere. insegnata come 
sussidiaria alla fisica e meccanica negli ultimi due 
anni. 

Il professore di storia e cebetalio darà dieci le- 
zioni ‘alla settimana comuniai due. corsi seconda- 
rio e speciale, e cinque lezioni agli allievi del 
corso speciale di geografia statistica e commer- 
ciale, nelle quali, premessi i principi della stati- 
stica e.i vari generi d’industria e. di commercio 5 
esporrà le nozioni statistiche''e commerciali com- 
plementarie: delle nozioni geografiche esposte nel 
cerso comune e completerà queste nozioni. dichia- 
rando i varii. centri della industria e. del commer- 
cio attuale. sù i 

Il professore di disegno, premessi gli esercizi 
più facili del disegno lineare, procederà a quelli 
d’ornato, al'disegno degli ordini d’architettura , ‘al 
disegno prospettico, al disegno ‘delle macchine, ed 
alle composizioni architettoniche. 

Dividerà gli allievi del collegio in'tre sezioni, ‘a 
ciascuna ‘delle quali darà una lezione nel giovedì 
e nella domenica, oltre la. quale agli ‘allievi del 
corso speciale darà le lezioni segnate nella tavola 
della distribuzione degli studi. 

L'insegnamento della fisico-chimica e della mec- 
canica applicata alle arti comincia al terzo anno del 
corso. Il professore insegnerà la fisico-chimica nel 3.0 
annò e nella prima metà del quarto;\e Ja meccani. 
ca nella seconda metà del quarto e nel quinto. an- 
no: esporrà i principii della fisica;generale neces- 
sarii all'intelligenza delle teorie degli impondera- 
bili, differeadone l'ulteriore sviluppo al. seguente 
per l'insegnamento della meccanica. 00 

Applicherà le teorie fisiche alla spiegazione dei 
fenomeni meteorologici sì importante per l’agricol- 
tura; e connettendo le medesime ‘alle. cognizioni 
chimiche ordinate in forma di scienza, dirigerà le 
une elle altre costantemente allo scopo pratico 
della sua scuola. Delle lezioni di meccanica | appli- 
cata avrà un modello in quelle pubblicate dal cav. 
professore Giulio. 

1 professori di lingua tedesca ed. inglese i) me- 
todo d'insegnamento seguiranno le norme trasmesse 
dal direttore degli studi. 

Saranno ancora obbligati a dare almeno tre le- 
zioni per settimana agli ‘allievi degli altri corsi, a 
cui fosse permesso questo studio. 

Pei corsi speciali della scienza del commercio 
propriamente detta, e di contabilità commerciale 
stabiliti nel collegio-convitto nazionale di Genova 
con la legge del 1.0 marzo 1850, si osserverà per 
ora il regolamento approvato ‘con R. decreto del 
20) stesso mese ed anno. 

‘Visto d'ordine di'S. M. 
il ministro’ della pubbl. istruz. Farini. 

(Seguono due tavole indicanti l'oraris delle 
lezioni). (Continua). 


DECESSI del 15 novembre in Torino. 
N. 8 
del 16 » 14 


Dai 1 gennaio, totale N. 4913 


Pisa, 13 novembre. — (Carteggio del. Co- 
stituzionale). -—- Il municipio di Pisa nell’adu- 
nanza di ieri mattina ha deliberato di ricor- 
rere al consiglio di Stato contro la decisione 
di questa prefettura che annullava il partito 
magistrale relativo alle variazioni accadute 
nella nostra università. Ha inoltre deliberato. 
di offrire. al governo di concorrere del pro- 
prio alle spese che potranno essere necessa- 
rie per mantenere in Pisa l’insegnamento che 
a forma del decreto governativo dovrebbe es- 
sere trasportato a Siena. E finalmente ha de-- 
liberato di rimettere al governo un indirizzo 
coperto di sopra a mille firme, col quale si 
prega il. municipio a impegnarsi calorosa- 
mente onde la università non venga smem- 
brata e non sieno distrutti tanti utili inse- 
gnamenti, — Il dì 12 cominciarono le lezioni. 
Un professore aveva un solo scolaro. —. Fi- 
nora i rassegnati in tutte le facoltà qui rima- 
ste non sono che venturo. Ecco a. cosa ‘è ri- 
dotta la ‘celebre università di Pisa. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 novembre. 
Sommario. — Il ministero presente e il ministero futuro. 
I signori Blondel, Fould , Baroche e Rouher. — Sin- 
tomi di un colpo di Stato. — La demagogia e la Mon- 
‘ tagna.,-— Seduta dell'Assemblea. — Interpellanze del 
signor Lagrange. — Discorsi dei signori De Thorigny 
eMadier de Monjau. — Il signor Vitet legge il rap- 
porto della commissione sulla proposta dei questori.— 

Ragguagli su questa proposta. 

Prima di sapere se' crisi ministeriale vi sia, 
importerebbe sapere una buona volta se il 
ministero attuale sia davvero costituito. Il si- 
gnor Blondel, il ministro delle finanze , è 
giunto a Parigi, e il Moniteur non si dà pen- 
siero di togliere al signor. Turgot il suo in- 
terim. Per dir vero il signor Blondel trova il 
gabinetto in ufo stato piuttosto miserando, e 
bisognerebbe che fosse ben disinteressato per 
dare oggidì un consenso che gli fu do- 
mandato quando a sua insaputa gli regala- 
rono un portafoglio. 

Ad ogni modo, una considerazione che si 
può far valere presso il signor Blondel per 
determinarlo ad accettare è questa, che qua- 
lora sì rassegnasse ad essere ministro , lo 
sarebbe per pochi giorni. L’ insufficienza del 
gabinetto è deplorata da due giorni all’Eliseo 
con termini più energici che lusinghieri. Il 
signor de Thorigny è già stato sepolto ieri 
all’Elieeo col seguente epigramma che si at- 
tribuisce ad un augusto personaggio: « Il sig. 
« de Thorigny possiede tutte ' le qualità del- 
« l’oratore; il suo gestire è bello, superba la 
« sua testa, il portamento imponente : la pa- 
« rola sola gli manca. » 

Quanto al sig. Daviel, la grande emozione 
comica provocata dal suo discorso continua a 
sfogarsi in un diluvio d’arguzie. 

In confronto di oratori di questa fatta i 
sigg. Fould, Baroche e Faucher sono fulmini 
d’ eloquenza, e siccome del resto le predile- 
zioni del presidente sono sempre per essì, si 
parla molto del loro prossimo ritorno. 


I signori Baroche e Rouher si sono aste- 
nuti nel voto di giovedì, equesto è già un passo 
fatto verso le idee del presidente sulla. que- 
stione di abrogazione. Quanto al sig. Fould 
che nel Monriteur figura per aver votato in 
favore del progetto di legge , giova dire che 
questo fu un. errore ormai spiegato. Il suo 
collega e vicino, il sig. Ladoucette, aveva nel 
suo scrittoio un bullettino bianco a nome del 
sig. Fould, e lo depose nell’urna, ma; strano 
a dirsi, chi ha riconosciuto e constatato. l’er- 
rore è il sig. Ladoucette; il sig. Fould scritto 
fra quelli che ‘votarono per la legge non re- 
clamò, dunque il suo voto può essere consi- 
derato come meditato. 

Jo parlo quanto men posso del colpo di 
Stato; sù questo proposito io ho delle con- 
vinzioni alle quali sino ad un certo punto io 
vi ho dovuto far partecipare. Jo pertanto ‘mi 
restringò a notare i sintomi che si manife- 
stano. Eccovene due : 

Il gen. de Cotte, sul ‘quale credono poter 
far capitale senza riserva, benchè generale di 
cavalleria, è stato messo di recente alla testa 
di una divisione di fanteria, locchè è contra- 
rio a tutti i regolamenti; ma sembra che nei 
progetti che si stanno meditando debba entrare 
più la fanteria ‘che la cavalleria. 

L’altro fatto più grave è la'lacerazione, per 
ordine del generale S.t-Arnaud, del decreto 
di marzo 1848 che dà facoltà al presidente 
dell'Assemblea di richiedere le truppe; sem- 
bra che il signor S.t-Arnaud adduca per ra- 
gione o per pretesto che questo decreto, vo- 
tato dalla costituente, era applicabile a que- 
sta ‘solamente. 

Vi è ancora un altro pronostico. Il signor 
Dupin non passa piùla notte al palazzo della 
presidenza; con bella ingenuità egli dice ai 
suoi colleghi, che in. onta delle voci in giro 
egli ha il coraggio di andarsene ogni sera a 
dormire a casa sua. 

— La demagogia molto si dimena : cotidiana- 
mente si parla di complotti, di sequestri 
d’armi e d’istruzioni rivoluzionarie. Nel con- 
clave di S.t-Spire, che sì riunì sul principio della 
settimana, la montagna parlamentare, ricono- 
‘ sciuta rea di vigliaccheria e di concessioni al 
potere, fu scomunicata. 

Così si spiega la recrudescenza di violenze 
nei parlamentari rossi; questi alla loro volta 
condannano il discorso del signor Michel (de 
Bourges) come peccante di troppa Boggerione 
alle finzioni legali... 

‘ Per dare l’ultima mano ‘a questa pittura 
poco tranquillante, io vi dirò che due mon- 
tagnardi, i signori Joigneaux e Combier si 
sono astenuti nel voto di giovedì e dichiarano 
ricisamente essersi. astenuti nell’ intento di 
rendere impossibile una soluzione pacifica cen 
lasciare la maggioranza alla reazione. Parecchi 
altri erano disposti a seguire la stessa ispi- 
razione, ima furono richiamati a sentimenti 
migliori. 

Seduta dell’ Assemblea. La seduta si è è aperta 
con una di quelle ‘scene rivoluzionarie sì fre- 
quenti ai tempi della Costituente, e che 
sembrano doversi rinnovare. Il sig. Carlo La- 
grange salì alla ringhiera per interpellare il 
ministro dell’ interno sugli ostacoli opposti 
alle riunioni legali. Questo era certamente un 
terreno legale, ma il sig. Lagrange, rivoluzio- 
nario di .tempra e oratore da trivio, non sa 
misurare il linguaggio parlamentare, Il suo 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dicoraota suona minaccie enon respira. sui in- 
surrezione, moscheitate e battaglie popolari. 
Sotto questa parola. ardente la maggioranza 
si contorce convulsivamente perchè ramme- 
mora i giorni più nefatii del 1848, e dopo 
una mezz'ora l'Assemblea consultata dal sig. 
Daru, vice-presidente, toglie Ja parola ‘al sig. 
Lagrange, il quale lascia Ja ringhiera fra gli 
applausi frenetici della sinistra. 

Il signor de Thorigny risponde al signor 
Lagrange : «L° oratore montagnardo non ha 
« citato alcun fatto; il suo discorso non è 
« che una declamazione rivoluzionaria; le riu- 
« nioni elettorali sono libere, dirò meglio 
« sono protette dall’ autorità, ma non vuolsi 
q permettere che servano di pretesto per mene 
« demagogiche.» Ecco in sostanza il discorso 
del ministro dell’interno, diffuso e ‘incoerente, 
il quale confermerà viemmeglio la sua inet- 
titudine ad occupare la tribuna parlamentare. 

Il signor Madier de Montjau rinnova le 
scene già provocate dal signor Lagrange. Il 
signor de Montjau protesta contro l’ introdu- 
zione dei commissari di polizia nelle riunioni 
elettorali e nel corso della sua improvvisa- 
zione getta fuori questi due assiomi che fanno 
strillare la maggioranza: « La legge contraria 
« al sentimento di equità non vincola le co- 
« scienze» — « Il popolo giudica la legge. » 

Richiamato all’ ordine, il signor Madier de 
Monijau discende dalla ringhiera, dichiarando 
ch’ egli e î suoi amici si associano alle pa- 
role del signor Lagrange. 

Il signor Pierre  Leroux appare alla rin- 
ghiera; ma il signor Darù mette) subito ai voti 
la chiusura che è pr>nunciata con un enorme 
maggioranza. Colla stessa maggioranza |’ As- 
semblea respinge la proposta d’ inchiesta del 
signor Lagrange. 

Il signor Vitet, in nome della commissione 
d’iniziativa, legge il suo rapporto sulla pro- 
posta dei questori. Questo rapporto espone 
che la proposta è stata rettificata, e che la 
commissione si limita ad invocare l'attuazione 
‘dell’art. 6 del decreto dell’11 maggio 1848. 
del quale vi ho mandato-il testo. La com- 
missione avrebbe potuto dubitare innanzi alla 
dichiarazione dei due ministri, che cioé il de- 
creto dell’11 maggio non ha cessato di essere 
in vigore; ma questi due ministri essendosi 
fatto carico di disdire l'indomani la loro opi- 
nione espressa la vigilia su di tal punto, fa 
d’uopo di assecurare tutte le coscieaze. Conse- 
guentemente la commissione conchiude perchè 
l’art. 6 del decreto 11 maggio 1848 sia con- 
vertito in legge. 

Il rapporto è stato ascoltato in silenzio, 
meno la parte che contiene la smentita dei 
ministri a loro stessi, la quale ha sollevato 
un violento rumore. Letto il rapporto la se- 
duta è sospesa di fatto, e si formano capan- 
nelli qua \e là, i quali sembrano vivamente 
commossi. 

Scorsi dieci minuti la seduta è ripresà; dopo 
un’ interpellanza del sig. Joly il miuistro della 
guerra, S.t Arnaud consente che sia stampato 
e distribuito il processo verbale ove si trova 
la smentila. 

Dopo una discussione tra, i signori Lacrosse 
ed il gen. Leflò l'Assemblea manda la discus- 
sione al lunedì, 

La più grande confusione regna nell’Assem- 
blea, e benchè non siano che le 5, il presi- 
dente crede necessario di levare la seduta. 

Si formano gruppi, in cui discussioni appas- 
sionatissime si impegnano. Cosa straordinaria! 
La sinistra è giunta a tale punto di inaspri- 
mento che sembra aver preso il partito suo 
intorno all’esistenza dell'Assemblea. Io nonsento 
da questa parte che il seguente ragionamento, 
« Se il presidente vuole restituirci il suffragio 
« universale, e gettare dalla finestra la mag- 
« gioranza lo foccia pure.» Non ho ancora in- 
contrato che quattro repubblicani, i signori 
Lamoricière, Barthelémy S.t Hilaire, Bixio e 
d’Adelesward, i quali siano disposti a votare 
per la proposta. 

I signori Lamoricière e Bixio, ‘si propongono 
anzi, secondo l’andamento della discussione, 
ed in caso sia respinta, come è probabile, la 
legge, di presentare una proposta transitoria 
concepita in questi termini: «]l decreto del- 
l’14 maggio 1849 non avendo giammai ces- 
sato di essere in vigore, l'Assemblea passa al- 
l’ordine del giorno. » 


Si legge nella Patrie: 

Quello che hassi a temere oggi non è né 
un 18 fruttidoro nè un 18 brumaio contro il 
Parlamento, minacciato da niun pericolo; nè 
un 29 luglio e 24 febbraio contro la. costi- 
tuzione, che il tempo distruggerà senza rivo» 


quale condurrebbe immancabilmente (al; 22 
settembre della società. 

— Quello che sarà per essere il 22 settem- 
bre della società è facile a prevedersi. Nel 
1792 si doveva abolire la regalità, e questo si è 
fatto; nel 1793 si doveva uccidere il re; ciò 
fu pur fatto. Che cosa rimane oggidì a distrug- 
gersi? La famiglia e la proprietà. Si è duo 
que la famiglia che si abolirà, e la proprietà 


che sarà distrutta se mai un 110 agosto con- o sA/80.50. 


ducesse ad un nuovo 22 settembre, 


delle finanze, e questo rifiuto condurrà ad un } 


rimpasto del gabinetto del 27 ottobre. 


| 


luzioni; si è il.10 agosto. della presidenza Ja j 


i 


—_ Le” voci di una ‘prossima ua 
ministeriale erano molto estese ieri sera nelle 
sale politiche. L'opinione la più ammessa era 
che il sig. Thorigny passerebbe alla giustizia, il 
sig. Vaisse all’interno. Non si dava ancora un 
successore al sig. Blondel. 

Il presidente si recò a passeggiare ieri nei 
luoghi più frequentati di Parigi. Tranne qual- 
che grido di Viva Luigi Napoleone, la sua 
presenza non motivò alcuna manifestazione. 

Nuovi arresti sono stati fatti che si riat- 
taccano a quelli di Sazigrolles. 

(Corresp. de Tours.) 

— Ieri. la Corte di Cassazione. si ‘occupò 
dell'affare del complotto di Lione. Il consi- 


gliere Isambert fece un rapporto molto esteso 


che durò dalle due alle quattro pomeridiane. 
Oggi le difese. 

IncuererRA: —'La notizia del voto dell';As- 
semblea nazionale sul progetto d’abrogazione 


.della legge del 31 maggio è giunta a Londra 


giovedì sera alle 9 col mezzo di un dispaccio 
del telegrafo sottomarino. 

In quel giorno i direttori della compagnia 
hanno celebrato a Douvres con un banchetto 
in cui vi assistevano garie notabilità, 1’ inau- 
gurazione di questa dia di comunicazione. Il 
duca di Wellington che si trovava a Douvres, 
lia ‘avuto gli onori d’ una salve '‘d’ artiglieria. 
Il fuoco è stato‘dato “ai pezzi con una scin- 
tilla elettrica trasmessa da Calais con l’appa- 
recchio telegrafico. (Patrie.) 

Lonpsa , 14 novembre. — Oggi i corsì di 
un’ora ' dopo il mezzogiorno della Borsa di 
Parigi sono stati ricevuti col mezzo del tele- 
grafo sottomarino ed affissi alla Borsa di Lon- 
dra alle ore 3 meno 20 minuti, I corsi di 
Parigi delle 2 ore sono stati ricevuti avanti la 
chiusura degli affari. 

— Si legge nello Standard del 14 novembre. 

La notizia della disfatta del ministero fran- 
cese sulla legge elettorale, non è tale da ri- 
condurre la Linfa, Si considera come 
se Luigi Napoleone abbia realmente trionfato, 
e sì crede, che con' cifre che si avvicinano, 
come, quelle dell’ Assemblea nazionale, sarà 
difficile d’ impedire l'agitazione dello spirito 
pubblico. — I fondi inglesi hanno in conse- 
guenza una tendenza al ribasso. 

Maprin, 10 novembre. — Si riteneva che 
oggi il Senato avrebbe ato fine alla discus- 
sione della proposta Infante con un voto di 
censura contro il governò a cagione della con- 
clusione ‘del concordatofcon Roma, quindi si 
occuperà della legge ‘Sulla navigazione del- 
l Ebro. 

La Camera dei deputati avea preso in con- 
siderazione una proposta della minorità pro- 
gressista diretta a fat discutere dal Congresso 
i budgets di ciascun ministero a misura che 
verranno discussi negli uffizi. 


Maprm, 10 novembre. — Sul finire del mese 


il generale Narvaez ed ìl signor Isturiz  sa- 
ranno a Madrid, Il signor Gonzales Bravo si 
dispone a partire all'ambasciata di Napoli. 

Beruino. Il re di Annover ha. ricevuto l'E- 
streima Unzione; e si aspetta da un momento 
all’altro la nuova della sua morte. 

(Corresp. Havas). 

— Si afferma che l’elettore di Assia si renda 
a Vienna per, far ottenere ‘a sua moglie la 
contessa di Schaumbourg l’eguaglianza di na- 
scita, e così assicurare ai figli nati dal suo 
matrimonio morganatico con essa, la succes- 
sione al trono ducale. Si aggiunge che il go- 
verno austriaco/\avesse già anteriorinente fatto 
delle promesse su tal’ cosa all’ elettore; ma 
come la decisione di quest’affare non dipende 
solo definitivamente dall’ Austria, ma bensì 
dalle altre corti d’Alemagna, queste non sa- 
ranno guari disposte a consentire. a. questa 
violazione del principio della legittimità ; lo 
scioglimento è quindi molto dubbioso. 

Vienna. — Le notizie politiche, di Parigi ec- 
citano qui al più alto grado l’attenzione pe 
blica. Il commercio ‘ ne riceve un’ influenza 
pericolosa in questo senso, che queste nuove 
danno luogo a dei movimenti alla borsa. Noi 
abbiamo inteso dife non ha guari che persone 
capaci e ricche volevano realizzare i loro ca- 
pitali anche con considerevoli perdite, perchè | ! 
essi riguardavano come inevitabile una guerra 
colla Francia, e per conseguenza da questa 
guerra una catastrofe finanziaria. Il continuo 
ribasso dei valori. pare essere stato causato 
dalla voce sparsasi che il governo non farebbe 
grandi economie sul budget della guerra. L’a- 
gio monta continuamente e si parla di misure 
che ispirano nuove inquietudini. 


(Corresp. Havas.) 


Borsa. pi Parici del 15 novembre. — Il 
movimento di rialzo dichiaratosi ieri sui fondi 
ha fatto oggi notevoli progressi. 

Il 5 per 0j0 aperto a 9 10, si è elevato |a 
91 70 in aumento di 90 cent. su ieri. 

Il 3 per 0j0 a 56 45 in aumento di 45 
cent. 

A contanti a 91 80, aumento 95*cent. Il 
5 per 0/0, ed il 3 per 0j0 di 40 cent. a 
56 50. 

Il 5 per 0{0 piemontese (c. R.) da 80 è sa- 
Il nuovo prestito. fermo a 880. 


{Ricomparse le antiche obbligazioni del. Pie- 
— Il sig. Blondel non accetta il ministero 


monte, furono negoziate a 930. 


S. NICCOLINI gerente, 


DI PROSSIMA 


Al 


PUBBLICAZIONE 


LLA 


Libreria della MINERVA SUBALPIN 


GIACINTO 


BELGRANO 


ANTOLOGIA ITALIANA 


OSSIA 


Raccolta di Esempi in prosa ed in poesia, 


tratti dai principali Autori Classic 


e disposti per ordine di Materie dal Prof DOTENIGO GAPBELINA 


Quest'Antologia per la logica e la. buona 


scelta degli Esempii, le opportune avv 


teoriche, e gl’indici per ordine di materie, di composizioni storiche che l’accom 


tornerà utile non solo a tutti i Corsi classici 


delle scuole secondarie ed ‘a quello i 


ratura: per la Filosofia, ma ancora al Corso speciale de’ Collegi Nazionali ed a qua 


Stabilimento ce educazione. 


APERTURA. 
GRANDE ALBERGO 


DELLA 


(GRAN BRETAGNM 


in T'orino 


Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 


I Proprietarii della Trattoria Italiana già 
dell'Universo, hanno l’onore di rendere avvi- 
sati i signori Viaggiatori che col primo venturo 
dicembre apriranno un Grande Albergo nel 
locale della detta Trattoria notevolmente am- 
pliato coll’ aggiunta di varii appartamenti si- 
gnorilmente arredati. 


Assortimento Penzelletti da donna 
di varie stoffe moderne presso i fratelli 
BertoLotTI e Comp. — Via Doragrossa e 
quella delle Fragole. 


PIA UNIONE 
DEI SARTI E SARTE DI TORINO. 


La Direzione dei mastri sarti e sarte di To- 
rino si fa un dovere di avvertire i genitori 
delle aspiranti, o chi per esse a godere in 
quest’ anno delle doti stabilite dalla signora 
Ansaldi nata Macesi, con suo testamento‘ ro- 
gato Valle 1822, 24 luglio, e che riuniscono 
isrequisiti voluti dai paragrafi 1. 2, 3, 4 e 5 
dell’art. 13, a voler far pervenire le loro me- 
morie entro il corrente mese a domicilio dei 
loro rispettivi direttori e direttrici. 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d° Her 
r'opa del celebre Letronne, tra- 
dotta in italiano e adottat 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astuechio 
fr. 10: Idem con bastoni da ap- 
pendere fr. 12. 

Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossi. 
Approvato dal Consiglio Super:ore di pubblica 
Istruzione. =- Un volumie di 270. pag. fr. 4 50. 

Atlante Universale Antico e Mo- 
derno di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultiona al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


dal’ 


A VVISO; 


A chi desiderano prendere Ì E 
Q per tutta l’anno, una vettura nuov 
squisito, di moderna struttura ; bas 
got), servita da esperto cocchiere e da 
coppia di cavalli con eleganti finimenti, 
volga. allo. stabilimento PETITI: ac i 
albergo della Rosa Bianca. 


Ivi trovasi pure 


a nolo od in vendita‘ una vettur 
lunghi viaggi, di costruzione inglese 
lata sui migliori disegni dei legni 
genere, a due posti iaterni, di pro 
dità, comoda, chiudentesi ermeticame 
tro le intemperie se signorilmente 
all’interno, icon casse movibili e 
segreti. 

Stante la nuova forma di questo 
si richiedono al tiro che due cavalli! 
non puo offrire motivo aì mastri 
attaccarvi ìl terzo cavallo: nel ca 
impensati ristauri occorrenti lung 
mino, si troveranno nella vettura 
utensili richiesti in consimili esigenze 


DELLE AMMINISTRAZIONI ( 
DEI COMUNI 


"Per le associazioni dirigersi alla. Tip 
suddetta. 


Teatri di questa sera. | 
CARIGNANO. — Opera: Maria Giov 
Ballo; Lo Spirito danzante. ) 
NAZIONALE. — Riposo. i 
D'ANGENNES. — Reldche. EG 
SUTERA. — La drammatica Compagnia B 
Preda recita : L'Inquisizione di Spagna. 


GERBINO. — La drammatica compagnia, Dondi ine 
Romaggoli recita i Suor Teresa. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 18 novembre. 


Per contanti 


gierno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI $ 


1819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831 » »; 1 luglio» 
1.sett. » 
4 luglio » 
i giugno» 
1 luglio » 
1849 » 18. bre » 
1850 1 agosto » 
18445 00 Sard. 1 luglio» 


1848» » 
1849 » » 


1851 » 
1834 Obbl. 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


» Banca diSavora, 
Città di(4 00oltre l’int d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città dì Cenci 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.i luglio 
Mol. presso Coll. 4 giugno 


CAMBI 


Augusta » 
Francoforte S. M. » 
Genova scorte . . 
Lione 


Per tre mest. 
252/344 


Per brevi scadenze. 
253. A{4 
21 
4 p. 010 
100 99 50 


25 20 25 10 


100 99 50 


Torino sconto . . 


4 p. de, 


80 25 50 /7990 p.22c. 


Pel fine del mese 


giorno prec. 
dopo: la Borsa. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella: 
dopo la Borsa.| = mattina 


80 95 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ban 


ore 
Doppia da (20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1009 L. 
EROS®O misto 
Perdita per ogni 1000L. 42 p. 0/00 
(*) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FERRERO E FRANCO; Cabala dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 





“81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
afianco alla Madonna deg 


inAngeli e pressvi 


18 con dei vaglia postali. Livertno, all'em- 


esseus, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
yrispondenza HMavas, e Lejolivet, — Londra, P. 


di 
rner's Street. P. A, Delizy, 13. 


Regent. Street S.t 


ova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


RIVISTA. 
Oma non si occupano che di arrivi 
incipi e principesse. Quelli di 


Torino 


Mercoledì 


e 


ln e 


| 
Dopo questi guai di politica generale ; il ‘giuri 


che va ad essere abolito in Sassonia in seguito alla 
$ Nigge ; 
premulgazione del nuovo codice di procedura pe- 


‘ bale; la dubbia successione dell'elettorato d'Assia, 


nopoli, harone Tecco, e delle spo- 
(lell’ex : ministro inglese in Toscana, ; 
‘arrivate sul Dragon da Livorno. Il: 
re Costituzionale di Firenze parla di | 
quadrone avvenuto testè a Parigi tra | 
enchini e Leonelto Cipriani, onde si | 
bo feriti, e più gravemente il primo, 


alia 


tenzg 
lano 
letta 
Nqua 


fersità pisana, e da una sua lettera 
quel municipio tenta) ogni di nuove 


in vada smembrata , e distrutti tanti utili 
amenti. Frutto , tra’ primi, del malaugurato 
fu la presenza di uno scuolaro alla prima 
di un p 


ogazione non resta più via di mante. 
‘all'Axsemblea, alla quale il ministro 
enne ancora nella seduta‘ del 15 a 


vuol essere rifatto, avrà subito il 

mano nuovi elementi di ricomposi- 

0 pur siano trovati, reggeranno 

‘alla prova.di una seconda proposta 

? La risposta al tempo; tanto più 
pratiche a cui îl presidente a quest'ora 
non pare trovi così facilmente un'solo 
‘obbarcarsi al ministero di finanze che 
londel’ non avrebbe accettato. In vista 


A aj 
del 
esta 
oli 
on 
‘nta 
sim 


non 


‘ar capitale senza riserva, è, quantunque 
cavalleria, messo alla testa di una. di- 


generale S.t Arnaud fa lacerare in onta 
il decreto che dà facoltà al suo pre- 
ichiedere truppe , e pretesta che il de. 
‘oveva valere oltre alla costituente la 
Lo 


otta di partiti, Chi congiura 

iamazza al ‘pubblico; la ‘de- 

bhe sta dimenandosi vorrebbe:scapestrare, 
mente si parla di complotti, di seque- 
istruzioni rivoluzionarie. È qui da 

el ritrovo. della via S.t Spire la mon- 
amentare, tradotta rea. di vigliacche 


l'affare di Lione alla corte di cassazione, i 
I in relazione a quelli di Batignolles, 


tre le sue, le cose delle nazioni vicine. 
‘piccoli. siano i moti in sua casa, d’al:, 
risentono le altre e son danneggiate. 
io austriaco ne riceve ora più che mai 


mala. 


la. Francia, e conseguenza di guerra ta 
anziaria. Frattanto i.valori ribassano con- 
inte, l'agio monta. e si parla di provvedi- 
he ispirano nuove e più vive inquietudini. 
Vienna le notizie politiche in genere che 
«da Parigi, così a Londra quella della di- 


4) : quindi subito ribasso nei fondi inglesi. 
tare che il voto dell'Assemblea sul progetto 


fazione di questa via telegrafica. Il. duca 

îgion che colà si trovava ebbe gli onori 

é di artiglieria, accesa con scintilla 

rasmessa da Calais. Aggiungiamo solo a 

‘tiguardo che il giorno 14 .i corsi'di un'ora 

della borsa di Parigi, ricevuti pel te- 

Mor sotto-marino , furono affissi alla borsa di 
e due ore, min. 40. a 

dell’Alemagna, quantunque facciano.me- 

i delle francesi , non danno però meno 

esente, e l'avvenire non pare si affacci 

0 lieti colori. E cominciando dalla Dieta 

s i nostri Jettori si ricordano . che l’ese- 

0 della sua decisione, che prescrive ai sin- 

i l'obbligo di porre la loro costituzione in 

colle leggi organiche della Confederazio- 

ava opposizione in seno alla medesima 


Ie: la Gazzetta di Woss conferma quanto 
pre. deri accennato, che i delegati del Lussem- | 
06 i dell’Holstein sono quelli che. maggior- 
i (Vi si oppongono, e siccome per: simili deci- 
2 l'é richiesta l’unanimità dei voti, ne segue che 


UMViO di commissioni federali negli Stati ricalci- 
Dti, non potrà in nessuna maniera effettuarsi. 
to impaccio alla Dieta è Ja legge generale sulla 

lampa. La commissione inearicata del progetto 

| Un passo senza dare in difficoltà gravissime 

e insuperabili. Quindi la riunione di uomi- 


colla contessa di Schaumburg; le note continue 


date e. ricevute dalla Danimarca intorno alla qui. | 
stione schleswig-hblstejnese; e quel che più com- | 
move.ora gli spiriti, la morte imminente del re di | 
Annover ed i dubbi sulla politica del suo suc-| 


cessore, 

Ritenevasi a Madrid il'giorno 40 che il Senato 
avrebbe dato fine alla discussione della proposta 
Infante con voto di censura'al governo pel concor- 
Uato con Roma; nulla però si aveva di certo alla 
partenza del corriere. La Camera dei deputati 
aveva preso. in.considerazione una proposta della 
minorità progressista” diretta a far discutere dal 
Congresso i bilanci di ciascun ministero man niano 
dliscussi negli uffizi. Sul finire del mese Narvaez ed 
Isturiz saranoo a Madrid. 

Il re dei Belgi ricevette il giorno 14 al palazzo 
di Bruxelles le grandi deputazioni del Senato e 
della Camera dei rappresentanti ‘incaricate di 
presentargliì l'indirizzo in risposta al discorso 
del trono. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Friuh: 

DELL'EDUCAZIONE NEL CONSORZIO CUMUNALE E NEL 
‘CONSORZIO PROVINCIALE (V. Risorgimento num. 1203). 
V. Noi crediamo che nei comuni rustici special» 
mente giovi conservare od anche procacciarsi, ove 
non lo avesse più, qualche fondo comunale, e’ per 
accennato motivo di creare nei membri tutti del 
comune, anche ineducati che sieno, un interesse 
per la' cosa pubblica,. almeno entro a quei limiti 
ristretti, e perchè quello per varie altre guise po- 

trebbe all'educazione sociale servire. 
Ogni comune ha la sua scuola elementare per 
porgere ai giovanetti quel primo insegnamento dal 
quale nessuno dev'essere escluso. Ma che sono esse, 
e che saranno mai le scuole elementari di campa- 
gna, quando il poco insegnamento che vi s’ impar- 
‘lisce non si riferisca.e non si applichi tutto all’in- 
.dustria agricola, ch'è quella nella quale la massima 
parte degli scuolari dovrà occuparsi? Certo nelle 
campagne lulta l'istruzione elementare dovrà sul. 
l'agricoltura fondarsi, ed essere rivolta a sviluppare 
maggiormente l’industria agricola e quelle che da 
essa più direttamente dipendono, Starebbe adunque 
bene che un fondo del comune servisse quale com- 
plemento della scuola per avvezzarvi i giovanetti 
al lavoro ordinato e disciplinato e pervabituarli alla 
docilità nello sperimentare i nuovi modi di coltiva- 
zione. Facendo un po'di lavoro, sul podere speri- 
mentale della scuola, i giovanetti non farebbero 
che continuare nel resto della giornata l'educazione 
loro. Molte volte i villici mandano mal volentieri i 
loro ragazzi alla scuola, perchè usciti da questa 
vanno baroncellando qua e colà in brigatelle e fa- 
cendo insolenze. Di qui ha origine per esempio 

quel proverbio del dialetto friulano : 


Cuî che ul vé un biell baron 
Lu mandi a scuele e a passonz 


che suona in italiano: Chi vuole allevare un ba- 
roncello lo: mandi. a scuola ed al pascolo. — Ma 
conducendeli dalla scuola al campo a calmare con 
qualche lavoro. l'irrequietezza e la voglia di muo- 
versi che i ragazzi robusti non possono a meno di 
avere quando si tennero per qualche ora seduti, si 
otterrebbe il vantaggio di distrarli utilmente e. di 
dare ad essi abitudini d'ordine e di operosità. Si 


Tavvezzerebbero così ad essere uniti al lavoro, 


come lo furono nella scuola, eonducendosi, sotto 
alla sorveglianza del maestro, da buoni com- 
pagni. 

Una parte di quel fondo potrebbe essere dedi- 
cata alle colture ordinarie del paese, allo scopo di 
abituare i ragazzia tenere registro di ciò che vi 
si fa, che vi si spende, e che vi si ricava; affinchè 
poi divenuti capi di casa sapessero tenere in ‘or- 
dire le note della loro piccola azienda; ‘cosa più 
importante che mon paia, quando si consideri che 
da una parte ciò servirebbe a diminuire la diffi- 
denza fra affittaiuoli.e proprietarii, e che dall'altra 
gli agricoltori potrebbero convincersi coi fatti alla 
mano del maggiore o minore tornaconto di certe, 
odicerte altre coltivazioni. Un'altra parte del fondo 
potrebbe venire adoperata per esperimentarvi col- 
tivazioni con metodi nuovi; facendo così entrare 
nelle menti dei giovanetti l'idea dell'utilità che. si 
ha nello sperimentare in piccolo ogni novità, per 
vedere se ciò che giova in altre regioni giova an- 
che nella propria. Una parte del terreno potrebbe 
benissimo servire quale semenzaio e vivaio di pian- 
te, le quali potessero venire, secondo i casi, o ven- 
dute; o distribuite gratuitamente ai villici. Da que- 
sto semenzaio si potrebbero togliere le piante da 
distribuire quando occorresse di rimboscare i dorsi 
denudati dei monti, di opporre alte acque dei tor- 
renti argini di piante vive, che ne rompano la fo. 
ga, che ne ristringario l'alveo, e che di sterili lan- 
de formino poco a poco tratti di terreno coltiva- 
bile, il cui usufrutto potrebbe venire, con date con- 
dizioni concesso agli operai diligenti e poveri che 
vi misero Je proprie fatiche, le quali non avreb- 
| bero potuto con tornaconto individuale d’un im- 
prenditore essere pagate a contanti. Così nei vivai 
comunali sarebbe posta la prima base-indispensa- 
bile all'imboschimento ed ‘alla coltivazione dei Ler- 
| reni infruttiferi, con utilità generale dell'industria 
‘ agricola e di ogni altra industria che richiede com- 
bustibile in abbondanza. Di più, da quei vivai co- 








i 


dersi le piante di nuova introduzione, che si rico- 
noscono utili all'economia agricola, le specie più 


| elette e perfezionate Goll'arte e colla coltura da so- 
| sUtuirsi alle più silvestri 0. imeno produltiye, le se- 
“che l’elettore attuale va patrocinando a Vienna ‘a | 
: favore ‘dei suoi figliuoli di matrimonio morganatico 


menze rinnovate d’uf prodotto degenerato, quando 


! giovi rinnovarle facendole venire da lontano e dai 


luoghi di origine, com'è in fatto il ‘caso adesso 
delle patate. 7 

Su questo ‘podere del comune, destinato a ser- 
vire all'educazione sociale di Lutti i consorti; po. 
trebbe venire esercitata la carità del lavoro ‘una 
qualche giornata dell'anno. dai villici. del paese 
invitati dal parroco, dagli uffiziali del comune, da- 
gli anziani: poichè il prodotto potrebbe. venire 
consacrato al mantenimento di qualche povero im- 
potente al lavoro, di ‘qualche bimbo 0 di qualche 
vecchio che fossero rimasti orfani, della vedova de- 
solita carica di prole ecc. Tanti che non potreb- 
bero cavarsi. di bocca il pane per darlo ad eltri 
facendo carità, bene saprebbero lavorare un'ora di 
più nel campo del povero, onde procacciargli quel 
pane ch'e non: possono dargli. Questo, altrecchè 
essere uno dei trovati ingegnosi della carità edu- 
catrice, il cui beneficio;verrebbe ad essere sentito 
anche da chi lo esercita, educandosi il cuore, gio: 
verebbe ila ultimo ad estinguere il flagello della 
mendicità viziosa. Quando ogni comune, senza ri- 
correre alla carità. legale come in Inghilterra, 
creando con una mano il pauperismo ch’essa cerca 
di estinguere coll’altra, provvedesse così ai. pove- 
rissimi suoi di ogni giorno, lasciando fare il resto 
alla carità privata, tornerebbe assai più agevole. il 
divietare la questua di quei ladri del pane dei po. 
veri, che vivono nel proprio villaggio assai più agiati 
di quelli da cui ricevono ‘la;carità in un altro, e 
che riempiono il sacco nei campi. Tale: questua è 
una vera peste sociale, che viene demoralizzando 
sempre più le campagne:e sarebbe parte dell'edu- 
cazione sociale anche il cercare i modi di'togliere 
questa. 

Non ci dilunghiamo più oltre (per non dire 
troppe cose in una volta, e per non togliere cre- 
denza alla facile applicabilità di queste) sulla ‘uti- 
lità, che si può trarre dai fondi comunali per l’e- 
ducazione. i 


è 


GIORNALISSTRANIERI. 

Leggesi nel Dédats: 

La maggioranza, per servirei d'una locuzione 
diventata di moda, non fece un discorso ma un 
atto. Non votò sul maritenimento o l'abrogazione 
della legge elettorale déi 31 maggio, fece una ri- 
sposta al messaggio deil& novembre. Erale impos- 
sibile di accettare, senza sereditarsi , senza to- 
gliersi ogni forma mprale, la situazione che. Je 
dava il subitaneo cemento di politica del pre- 
sidente. Doveva consetvare la sua posizione e non 
lasciarsi trascinare sopra” un terreno ove essa ve- 
niva consegnata inerme e per sorpresa a’ suoi 
avversarii, 

Nè ci commuovond.i rimproveri che;.gli amici 
antichi e novelli del potere esecutivo fanno. per 
questa legittima susgettività dell'Assemblea. Si 
accusa la maggioranza di sacrificar il riposo del 
paese ad una questione di formalità e d'amor pro- 
prio. Ciò sarebbe vergise il voto di ieri avesse do- 
vuto essere un'eccezione, e se la maggioranza ri- 
cusasse di discutere e di risolvere una questione 
che tiene infatti sospésa l'anarchia sull’ avvenire. 
Ma tutti sapevano, È minoranza lo sapeva pure 
benissimo, che non éra veramente in discussione 
la Jegge elettorale. Pra ed è tuttavia notoriv che 
nissun partito, nissùna frazione ‘di partito. non 
vuol soffocare, nè solterrare questa quistione. 

Ma vera una quistione preliminare che l’Assem- 
blea doveva decidere prima di ogni altra. In qual 
posizione .il messaggio del presidente aveva posta 
l'Assemblea ?. Il messaggio diceva : « Noi abbiamo 
fatta una legge poli di salute pubblica, in altre 
parole; una provocazione alla guerra civile: lo con- 
fessiamo e ce ne. pentiamo. ». Cioè l'Assemblea, 
custode naturale dell ordine e della pace pubblica 
compariva nanti il Paese come colpevole di ciò 
che le leggi dicono Provocazione non seguita da 
effetto. Essa non velliva a riparar nn errore, ma 
ad accusarci d'un delitto. Ecco quanto non poteva 
ammettere. Lo ripetiamo: quando l'Assemblea fece 
ja le&ge dei 31 aiadgio volle far una legge morale. 
Se i risultamenti I esta legge, come più o meno 
prova la esperienza, mod furono quali si attende- 
vano, essa può confessîire. d’ essersi. ingannata e 
riparare l'errore: ma s'élla riconosce d'essere stata 
ingannata, non deve e non può riconoscersi. col- 
pevole. n ; 

E questo sentimentoronorevole, questo senti 
mento di coscienza giustamente offesa, lo: si vor- 
rebbe trasformare in sentimento di puerile vanità. 
Il valente oratore che parlava ieri per l'opposi 
zione credè dover rammentare gli elogi altre volte 
prodigalizzati al signor Luigi Bonaparte nell’occa- 
sione del discorso pronuneiato ad Ham. Certo non 
ritireremo alcuni di questi elogi. Ai nostri occhi 
sarà sempre un grande errore pel presidente l'aver 
riconosciuto i suoi errori. Ma ci si permetterà di 
far osservare che l'Assemblea, senza essere una 
assemblea di santi, non ha da far la stessa confes- 
sione, eil signor Micheli Bourges,involgendo tutti 
nella solidarietà di procellose gioventù, fu troppo. 
trascinato dal bisogno «di difendere il suo nuovo 
cliente. | 

Era duuque dovere .ed onore dell'Assemblea de- 
clinare la posizione fattale dal messaggio del pre- 
sidente. Dovea ristabilirsi e mantenersi sul pro- 
prio terreno, e ciò fece. ella ieri. Ora questo ter- 
reno è srombro e la questione della legge eletto. 
rale del 34 maggio si presenta integra. Desideriamo 


munali, principalmente ove sussistono società agra- | che venga prontamente risolta in un modo 0 nel- 
. . * ì » aaa A 
i rie provinciali, o simili istituzioni, che esercitas- | l’altro. Per ‘nostra parte vorremmo ch\essa fosse 


sero un'azione “diretta ‘in questo sulle scuole di; stata francamente abbordata da una proposta spe- 
campagna e sui comuni rustici, potrebbero difion-‘ ciale, anzichè da un articolo addizionale. 
È 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tontro, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, -— Tre mesiL. 12. — Un mese 
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e Un mese L, 
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RiseRGiMENTO, — Le. inserzioni si pagano cent. 20. 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


4854. 

! dal dissimulare la gravità di una si- 
| tuazione che è in equilibrio per una differenza di 
| 50 6 voti: ma ci sta a cuore il constatar bene la 
| posizione che il voto di-ieri dà ai due gran partiti 
che hanno divisa l'Assemblea in metà quasi eguali. 
Vuolsi che ciascuno abbia la sua parte di risponsa- 


1 Siam lungi 


bilità ‘nell’'avvenire, quale che esso’sia. Abbiamo | 


creduto, la maggioranza dell'Assemblea eredè che 
la voloutà del potere esecutivo non doveva bastar 
a sè per far disfare la legge del paese e che si 
dovea calcolare anche il potere legislativo. D'altra 
bandi che fece il partito repubblicano ? Coloro che 
noi chiamiamo realisti? Dissero: + La legge è 
morta, perchè l'ha condannata il potere esecutivo.» 
Domandiamo:: in quest'occasione quale dei. due 
partiti difese meglio i principii del governo rap- 
presentativo, del governo del paese per sé stesso ? 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 11. novembre 1851. 

Il giorno 4 del corrente mese giungeva in 
Malta la fregata a vapore Dragon. prove- 
niente da Livorno. Essa recava le spoglie 
mortali del molto onorevole R. L. Sheil, già 
ministro britannico presso la corte di Toscana, 


le quali furono deposte nella ‘chiesa di San: 


Publio ; finchè saranno rimbarcate sopra un 
altro vapore regio, che sara destinato a ‘con- 
durle in Irlanda. dove ‘verranno seppellite 
nella tomba gentilizia del defunto. 

Tuttavia. non è giunta la. squadra: inglese 
del Mediterraneo che qui da qualche giorno 
si attende. Intanto "corre voce che essa fra 
poco sarà duplicata con bastimenti che dal- 
P Inghilterra verranno diretti per questa: sta- 
zione. Vuolsi in ispecie che fra quel-numero 
vi saranno. cinque vascelli di linea, mentre 
poi si ritiene per certo che il 23 del varcato 
ottobre partivano il vascello Bellerophon, e la 
nave Hercules per congiungersi. alla squadra 
di servizio nel Mediterraneo. 

Manchiamo di. lettere d’Alessandria, onde 
nulla ci è dato dirvi di nuovo intorno, alle 
vertenze , di che in varie nostre vi abbiamo 
tenuto parola, tra il viceré di Egitto, e la 
sublime Porta. 

Da Costantinopoli ci avvisano come ‘colà 
correva voce. essere state esse risolute a se- 
conda richiedeva il gabibetto ottomano nella 
nota del 4 settembre 1851; essere. stato ri- 
sposta da Abbas pascià con la scusa ch’ egli 
aveva erroneamente interpretato i firmani dove 
sono sanzionate le sue attribuzioni; essersi 
richiesta alla Porta l’ autorizzazione per co- 
struire Ja strada ferrata, e che eragli stata 
accordata. Questa notizia però che potrebbe 
far considerare come risolute le due quistioni 
di non lieve interesse pel vicerè d’Egitto ‘e pel 
sultano; come in passata vi si faceva da noi 
corsiderare, non ci viene scritta con quei co- 
lori di asseveranza che potrebbero far stabi- 
lire alcun che di certo; onde in difetto di 
altre nuove di sicura fonte, ci accingiamo solo 
in ventura a dirvi qualche cosa di certo. 

Con piacere vi annunziamo esserci stato 
scritto da Costantinopoli che la sera del 24 
scorso mese, dovendo la dimane il 'barone 
Tecco ministro di Sardegna lasciar quella ca- 
pitale per un congedo ottenuto, l'emigrazione 
italiana , a testificare la sua riconoscenza pel 
valido patrocinio, e le non poche cure pro- 
digatele in ogni ricorrenza , portavasi al pa- 
lazzo di quel rispettabile rappresentante pre- 
ceduta: dalla musica ‘appellata di Garibaldi, 
e coi più lieti augurii complimentavalo di una 
serenata. Egli \a. quest’ ora è giunto costà., e 
non ha forse reso noti questi contrassegni. di 
non dubbia stima che ha potuto acquistarsi, 
quando si serve un governo poggiato su libere 
basi, sul miglioramento: progressivo dei. po- 
poli che . legalmente guida al più brillante 
sviluppo materiale e morale. Sia lode al Re 
di Sardegna , il di cui ministro ; ci soggiun- 
gono, non tralascia mai il destro di patroci- 
nare la causa dell’ emigrazione: mentre da 
altri rappresentanti, anche di principi italiani, 
sì fa di tutto per avversarla , e renderle più 
‘penoso P esilio. Il marchese Migliorati è ri- 
masto intanto ‘in Costantinopoli in qualità di 
incaricato di affari. Il barone Tecco , come 
saprete fin oggi, portò seco costà una bel- 
lissima giumenta della più pura razza araba, 
che montava il principe del Libano emir Be- 
scir, la di cuì vedova Husmi Ghian, ha man- 
dato in dono al Re, Vittorio Emanuele,, in 
argomento di riconoscenza per la sentita e 
valida protezione accordata al suo defunto 
sposo. 

Il governo turco non ismentisce la bella ri- 


putazione acquistatasi pel modo umano e le-.i 


gale onde tratta l’ emigrazione che sul di lui 
territorio cerca un ricovero. Il nobile Tutfeli- 
han; appartenente ad una delle più distinte 
schiatte persiane , essendo stato costretto ad 
abbandonare le patrie contrade, fissava la sua 
residenza nella provincia di Brussa; ed il sul- 
tano, dopo un rapporto del gran visir, ac- 
cordava a quello sventurato esule la pensione 
mensile di 7000 piastre turche. 
Da Costantinopoli ci viene. scritto ancora 
che era colà arrivato l’archimandrita Teofilo 


per riga anticipati. —- 
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ì 

' Dheseo, reduce d’Italia, Francia, Inghilteria, 
Germania, ed ultimamente dalla Russia, dove 
sì è intrattenuto più a lungo; e che aveva 
presentato una supplica al gran visir con la 
quale reclamia alcuve serre e case che pos- 
sedeva in Cipro, confiscategli prima della ri- 
voluzione greca. Ci soggiungono che “da quel 
funzionario era stato accolto con molta cor- 
tesia, ed aveva rimesso la supplica al supremo 
consiglio di giustizia per esaminarla‘; e’ farvi 
ragione. 

I risentimenti. manifestati anche. a nome 
dell’imperatore delle Russie per la liberazione 
di Kossuth , pare che vadano ad avere un 
termine , poichè era stata presentata al Sul- 
tano una lettera autografa di Nicola I in ri- 
sposta. ad un’ altra che il gran signore gli 
aveva scritto in oteasione del vigesimo quinto 
anniversario della incoronazione dello. czar. 
E questi poi, ci fanno riflettere, è stato tanto 
cortese da inviargli il riscontro col principe 
di Gagarin, spedito appositamente a tale og- 
getto, i 

I curdi del Dersin, ci scrivono anche da 
Costantinopoli, la sola provincia che non erasi 
ancora assoggettata alla sublime Porta, mercè 
la. politica ‘energica di Ghoisukciu Mehmed 
Rescid pascià, si è sottomessa. Egli fece i 
suoi studi di milizia in Francia, venne creato 
generalissimo dell’ armata di Anatolia, e con 
la disciplins, le maniere e la di lui fermezza 
incoraggiò 1’ armata che comanda a segno, 
che gli è venuto fatto di costringere ‘i ribelli 
a chiedere la sottomissione, che accordò loro 
sotto alcune condizioni, le quali sarebbe lungo 
le vano il trascrivervi. Non wi taceremo però 
che in tutte le sue operazioni ha sempre 
schivato, per quanto era possibile, lo spargi- 
mento del sangue. 0 

Né altro , oltre a quanto vi abbiam detto, 
di notevole ci viene avvisato da quella {me- 
tropoli dell’impero Ottomano, nè da Smirne, 
nè da Atene, eccetto la partenza del gover- 
natore di Saida, e del seraschiere dell'Arabia, 
Mehmed Kuprusli pascià, i quali imbarcavansi 
il 23 del varcato mese sopra una fregata a 
vapore turca ; messa a lora disposizione per 
condurli alle rispettive residenze., 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 8 novembre. 

Come vi dissi ‘il giorno 5, si riunirono, di 
uuovo le Cortes. dopo una proroga di. oltre 
tre mesi. Finora nulla è occorso di notevole; 
il ministero ha presentato una folla di pro- 
getti di legge tutti di una incontestabile uti- 
lità, ma se la Camera li approverà verranno 
poi scrupolosamente eseguiti? Questo è disgra- 
ziatamente ancora un punto problematico per 
questo paese. Fra le leggi presentate ve n’ha 
una onde sì autorizzi il governo 'a. restituire 
i beni sequestrati fin dall’anno 1808. agli eredi 
del principe della Pace, morto or è un mese 
in Parigi. Dicesi detta restituzione ammontare 
alla vistosa somma di oltre 1.300 milioni di 
reali, di cui fruirà la contessa di  Chinchon, 
figlia avuta dal primo matrimonio con l’in- 
fanta, ed una parte ancora ricadrà al figlio 
legittimato del secondo matrimonio, il principe 
di Bassano, ben conosciuto in Toscana e Roma 
per il lusso che ostentava nei ‘suoi magnifici 
equipaggi. Si attendono ancora dalle provincie 
molti deputati della opposizione, e a ciò si 
deve attribuire l'attitudine tranquilla del con- 
gresso, ma però aspettatevi di vederla ben 
presto cangiare all'arrivo dei campioni del- 
l'opposizione che mancano. La regina è nel 
nono mese, ed ha incominciata la visita alle 
nove chiese, siccome è costume delle regine 
di Spagna in simili casi; la salute di S. M. è 
eccellente, cd un paito felice sarebbe una 
fortuna per la Spagna e rassoderebbe la quiete 
che esiste già nel paese, ma che non saprebbe 
mai bastantemente rassodarsi per traversare 
tranquillamente il temuto 1852. La partenza 
del ministro di Napoli per Londra, ove va a 
rimpiazzare il principe di Castelcicala, ha fatto 
.contramandare la partenza di Gonzales-Bravo, 
ministro nominato presso la corte di Caserta, 
e che doveva effettuarsi fra due o tre giorni; 
dicesì che il governo abbia veduto con diffi- 
denza la partenza del principe di Carinisenza 
venire immediatamente «rimpiazzato da ‘altro 
rappresentante di uguale categoria. E come 
da Napoli si può aspettar tatto, credo che il 
ministero abbia agito saggiamente. 


Torino, 18 novembre. 


Domani, dopo lunga proroga, le Camere 
tornano ai lavori della sessione del 1851 ; 
e noi possiamo annunziare che questa me- 
: morabile sessione terminerà così bene come 
nai fu condotta; e che da essa ritrarrà 
l’altra del 41852 lo stesso spirito operoso, gli 
| stessi intenti del pubblico bene anteposti ad 
ogni particolare considerazione, la concordia 
‘e l’amore del consolidamento delle istitu- 





# 


zioni costituzionali che formarono sinquì il 
più bel vanto di questa legislatura. 

Veramente la stagione testè scorsa delle 
proroghe dei Parlamenti europei portò quasi 
in ogni luogo un certo fermento di dissolu- 
zione nelle maggioranze, del quale non è 
difficile il rendere ragione. Ovunque le li 
bertà politiche conquistate dopo il 1848 co- 
starono sacrifizii di opinioni meno spinte 0 
più progressive alle necessità del momento, i 
partiti di mezzo contenuti sinora da opposl! 
pericoli, o almeno gli uomini mento veggenti 
o più intemperanti di essi si stancarono ben- 
tosto di questi sacrifizii, e seguirono la loro 
naturale tendenza; tanto più che lo avvenire 
del 1852 li incuorava a prepararsi, e co- 
minciare i primi movimenti nella rispettiva 
tattica; essendo pur troppo conséntaneo a 
natura che lo avvenire dubbio sembri ai più 
favorevole agli opposti intenlì di loro, tanto 
la speranza prevale al timore nelle menti 
umane in tulte le cose che sono incerte. 

Le maggioranze parlamentari attuali della 
maggior parte degli Stati attuali d’ Europa 
sì composero. per transazioni di gente che 
temendo le eccedenze della reazione, cedeva 
alle necessità del tempo, accumodandosi a 
temperato governo, e di altra che tollerava 
lo svolgimento delle libertà politiche pa 
ventando l’erompere degli spiriti rivoluzio- 
parii. Allo approssimarsi della crisi francese 
dell’anno. imminente ciascuno ha potuto 
immaginare che trionferebbe l’idea in cui 
ripone maggiore credenza, e i convertiti di 
dubbia fede sono rientrati sotto le antiche 
bandiere, sia che nel tempo trascorso dopo 
il 1848 i governi abbiano piegato a libertà 
o alla ristorazione più o meno estesa delle 
antiche istituzioni. 

Così, a cagion d'esempio, in Prussia ove 
la ristorazione ha spinto troppo oltre i suoi 
pentimenti delle concessioni del 1848, ove 
nell’ intervallo tra la sessione ultima del 
Parlamento, e quella che va a cominciare 
il dì 28 di questo mese il governo consumò 
alcuni atti che sono certamente di dubbia 
costituzionalità, come è per citarne alcuno 
la esumazione degli Stati provinciali che 
sembrava minacciare la stessa esistenza delle 
Camere, vuolsi che una parte della maggio- 
ranza (la quale tollerava l’attuale ammini- 
nistrazione per sospetto di perdere la costi- 
tuzione ove essa venisse in uggia al principe 
già abbastanza scosso . dalle difficoltà del 
governo) pensi di non più prestare il suo 
appoggio all'attuale ministero e di porre im- 
mediatamente sulla tavola la quistione degli 
Stati provinciali e delle Dictine. 

Nel Belgio il parlito ultra-cattolico che 
cedeva in faccia alle commozioni francesi ed 
europee del 1848, rialzò il capo con nuovi 
ardimenti dopo le conquiste ultime falte in 
Francia da una parte di clero che non 
sappiamo. dire francese. Strana ma non 
rara cosa a udirsi! Gli uomini che nel 1848 
predicavano la nazionalità belgica, e ne fa- 
cevano la più rigorosa anatomia ben pre- 
‘munendo la pubblica opinione contro ogni 
smania d’imitazione delle cose di Francia 
— gli stessi uomini non reggevano testè 
all'esempio della ingerenza acquistata dal 
clero francese nelle cose della pubblica 
‘istruzione, nè sapevano darsi pace se non 
riuscissero a portare nel loro. avventurato 
paese quest'altra eccedenza del. governo re- 
‘pubblicano di Parigi. — Noci abbiamo ve- 
duto come la prerogativa regale adoperata 
opportunamente e l'intervento del:regio po- 
tere con le sue parole di conciliazione ha 
testè sciolta la complicazione degli affari 
belgici, lasciando salva ogni competenza 
del governo civile, e conservando al governo 
gli uomini dell'opinione liberale. 

Nella Spagna quando prese .il sopravvento 
il partito liberale, i progressisti non si dichia- 
rarono soddisfatti delle posizioni acquistate 
contro il sistema dei provvedimenti ‘eccezio- 
nali, nè delle garantie desiderate per la stampa, 
e procurate alla proprietà privata, al de- 
bito pubblico, all’amministrazione finanziera; 
e nello intento di conseguire il potere si slacca- | 
rono dagli uomini più moderatiai quali erano 
tenuti congiunti dal comune odio di una pre- 
cedente amministrazione, forte più che rego- 
lata e costituzionale. | 

Finalmente nella vicina Francia considera. | 
zioni affatto estranee ai sistemi di governo, | 
ed appartenenti alla politica delle persone | 
dividono l’antica maggioranza dell’ Assem- i 
blea în modo a tutti noto. A 

Nel nostro paese nessuna di queste cause | 
ba potuto influire. a' spostare una maggio- 
ranza che altronde diè prove di rara fermezza 
e intelligenza in tutti i frangenti cui andò 
incontro in questi anni procellosi la nave 


dello Stato. Il sistema dell’attuale gabinetto 


non è nuovo, nè si maturò tra una parte e 


se 
l’altra della sessione del 4854 ; e se sì scor-. 
gesse qualche mutamento nelle tendenze dial. 
cunotra coloro che sinora appoggiarono nelle 
Camere il ministero, a lui e non ai ministri 
potrebbe muoversi l'accusa d’incoerenza. Nes: 
sun atto che minacci l’esistenza della Costitu- 
zione ha potuto disgustare la parte più liberale 
della maggioranza; e gli uomini della opposi- 
zione che potrebbero legittimamente aspirare 
al potere sono troppo accorti per non vedere 
che le Alpi non separano la politica francese 
dalla italiana come. i Pirenei la. separano 
dalla spagnuola: abbastanza istruiti per ri- 
cordare che non fu ‘mai dalo a queste con- 
trade di andare come si andò quasi sempre 
nella Spagna ‘a ritroso degli avvenimenti 
francesi: troppo veggenti per non sentire che 
se tra noi la fisonomia del Parlamento 
provocasse una crisi ministeriale, essa av- 
verrebbe senza dubbio nel senso di uomini 
non men costituzionali, ma forse più conser- 
vativi degli attuali ministri, anziché in quello 
che essi rappresentano. 

Epperò allorquando negli scorsi giorni 
sembrò manifestarsi qualche agitazione nel 
seno della maggioranza, gli organi dell’op- 
posizione 0 tacquero, o dichiararono di non 
avervi alcuna parte. Nessuna idea fu ventilata 
che accennasse a sistemi novelli, quella ef- 
fimera agitazione scomparì appena nata, e la 
maggioranza parlamentare non perdè un sol 
momento quella esemplare unione che fa la° 
sua forza e costituì finora una sua gloria invi- 
diata e temuta. Vai 

L'alta sapienza delle istituzioni monar- 
chiche che pongono la stabilità nel principio 
moderatore, e a capo del potere eseculivo 
ci salvò intanto dalle scosse del sistema 
elettivo protratto oltre i suoi naturali con- 
fini sino alla persona del capo dello Stato. 
Non è qui bisogno di mutare i propositi del 
pubblico: bene al volgere di qualche. anno, 
di domandare oggi la revoca ‘di ‘una legge 
che ieri sembrava ulile e giusta, per riacqui- 
stare i favori ‘del popolo. Qui non si fanno 
nell’ ultimo anno di ogni amministrazione 
del capo dello Stato programmi che contrad- 
dicono gli atti precedenti per caltivare gli 
animi di certi elettori, come accade. nei go- 
verni repubblicani. Le nostre Camere non 
perdono il tempo, e la serenità pecessaria 
a ben deliberare, inperenni agitazioni per- 
sonali, e di partiti; non è qui necessario di 
strappare un’ litolo a una legge passata in 
prima lettura come la municipale di Francia, 
e portarlo alla concitata discussione dell’As- 
semblea per trovar modo di dare all'opinione 
in una legge la soddisfazione cne la politica 
nega in altro progetto. Fra noi i progetti di 
leoge si discutono nell’ ordine che consiglia 
il pubblico interesse ; le Camere stanno in- 
torno a lavori di utilità pratica ed incon- 
trastabile; e di ciò diedero sinora e daranno 
ancora splendidi. e. nobilissimi argomenti 
neila sessione del 1852 come già in quella 
del 1854 e nelle ‘precedenti. 


Ill.mo sig. Direttore, 


La prego a voler dare pubblicità a queste 
poche parole. 

La nuova opera del sig. abate Vincenzo 
Gioberti: «Il Rinnovamento civile d'Italia » 
contiene dei giudizi intorno a parecchie per- 
sone che ebbero parte più o meno lirga nelle 
vicende politiche del nostro paese. To non mi 
arrogo a decidere se inquelle ‘critiche la 
severità vada sempre di pari passo colla 
giustizia. Questo so che'il' giudizio dall’egregio 
serittore recato sul generale Dabormida è af- 
fatto ingiusto. La carica che iv occupo, è 
più ancora un’amicizia di venticinque anni 
che mi stringe col generale Dabormida, mi 
impongono il dovere, non già di restituirgli 
la fama di onest'uomo, e di leale soldato, 
che non gli potrà .mai venir tolta da nessun 
libro, ma bensì di ricordare che è falso che 
il igenerale Dabormida avesse trascurato 0 
‘mancato a’ suoi doveri come ministro della 
guerra, perchè io che gli succedetti ‘in quel. 
l’ufficio ho potuto apprezzare come, a mal- 
grado le difficili circostanze, fosse stata ope- 
rosa ed intelligente l’amministrazione che mi 
aveva preceduto. 

Il signor abate Gioberti non poteva  d’al- 
{ronde ignorare che se io ho accettato di far 
parte del gabinetto da lui presieduto non fe 
che. dietro le sollecitazioni del generale Da- 
bormida, e munito della certezza di avere il 
suo concorso ed i suoi consigli. 

Alle istanze del generale Dabormida per 
farmi entrare in quel ‘ministero si unì pure 
il consenso di due miei antichi e stimabili 
colleghi, il generale Perrone e Pier Dionigi 
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Pinelli, verso, il secondo: de’ quali. con mio | novembre corrente di nominare a membri del signor 


dolore ho letto nell'opera del Gioberti parole 
di accusa che assolutamente ‘non posso cre- 
dere fondate. Late 

Torino, 48 novembre 1854 


ALronso La Marmora. | 


NOTIZIE DIVERSE. 


IL RISORGIMENTO. 


ETA TI TT I 


ITALIA. 


Virrorio Emanuete II, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro, ministro se 
gretario di Stato  pér la pubblica istruzione , 
abbiamo ordinato ‘ed’ ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. La segreteria del ministero di pub- 
blica istruzione verrà riordinata e distribuita 
in quattro distinti uflizii. 

Art. 2. Il primo ufficio sarà ‘incaricato della 
formazione del bilancio, della contabilità, del- 
l'economia, dell’archivio , della biblioteca del 
ministero, del personale amministrativo e della 
spedizione degli. affari. che ‘apparteng.ono a 
gabinetto del ministro. NU 

Art. 3. Gli altri tre uffizii ‘corrispondenti .ai 
tre rami della pubblica istruzione avranno le 
attribuzioni seguenti : 

L'ufficio dell’insegnamento univeisitario spe- 
dirà gli affari che riflettono il consiglio supe- 
riore, i consigli universitarii, il personale delle 
università , le nomine, promozioni , trasloca- 


zioni e pensioni di ritiro , il collegio delle pro- | 


vincie:, gli stabilimenti) scientifici , le materie 
legislative, i regolamenti e la statistica dell’in- 
segnamento superiore. | 

L'ufficio dell’insegnamerito secondario spe- 
disce gli affari che si riferiscono alla commis- 
sione permanente , ‘alle ‘scuole secondarie , ai 
collegi. e convitti nazionali toi loro posti gra- 
tuiti, ai relativi ispettori, ai provveditorì pro- 
vinciali, ai consigli collegiali) al personale, alle 
materie legislative e regolamentari, e alla sta- 
tistica dell’insegnamento secpndario. 
| L’uffizio dell’insegnament elementare spe- 
disce gli affari che sono spetialmente devoluti 
al.consiglio generale e chie si riferiscono alle 
scuole di metodo, alle scuole elementari ma- 
schili e femminili , alle scuole speciali e tec- 
niche, alla direzione delle scuole degli asili in- 
fantili ; ai provveditori locali , agli ispettori 
provinciali e relativi consigli, alle materie le- 
gislative e regolamentari, ed alla statistica del- 
l'insegnamento primario, 

Art. 4. Ciascun ufficio sarà diretto da un 
segretario, coadiuvato da un sufficiente numero 
di impiegati. i 

Un regolamento ministeriale determinerà più 
specialmente le attribuzioni di ciascun ufficio. 

Art. 5, Il numero degli impiegati nella se- 
greteria del ministero ed i relativi. stipendii 
sono determinati dalla pianta annessa al pre- 
sente decreto , firmato di nostro ordine dal 
ministro della pubblica istruzione. 

Art. 6. Si provvederà con particolari decreti 
a quegli impiegati che per eccedenza del per- 
sonale fissato si troveranno. collocati fuori 
pianta. ; 

Art. 7. Le promozioni degli attuali, impie- 
gati saranno regolate in modo che, avuto il 
debito riguardo all’anzianità, sia pure special- 
mente presa in considerazione l’idoneità. 

Art. 8. Niuno in avvenire potrà nel mini- 
stero ottenere titoli e gradi ai ‘quali non cor- 
risponda un’opera effettivamente prestata. 

Art. ‘9. L''ammessione dei volontarii verrà 
quindi innanzi fatta mediante un esame di 
concorso ; la cui forma sarà dal ministro de- 
terminata. 

Art. 10. Il ministro potrà in caso di bisogno 
valersi dell’opera temporanea di qualche im- 
piegato straordinario, che retribuirà sulle spese 
d’uffizio o sui casuali. 

Da questi fondi si, potranno pure prelevare 
all'uopo le gratificazioni a favore di. quegli 
impiegati che se ne saranno resi meritevoli o 
per lavori straordinari ; o per singolare dili- 
genza nel disimpegno dei proprii doverì, 

Art, 11. Le disposizioni di questo! decreto 
avrafino effetto dal 4 gennaio 1852. 

Sono abrogati i decreti del 23 ottobre 1848 
e del 10 settembre corrente anno, nelle parti 
che sono contrarie al presente. i 

Il nostro ministro segretario di Stato per la 
pubblica istruzione è incaricato del. presente, 
decreto, che sarà registrato, al controllo ge- 


\ 


nerale. . Ra 
Dato Torino, il 14 novembre 1851. & 
Virrorio EmanveLEi *. Farini. 
Pianta numerica degli impiegati 
nel ministero della pubblica istruzione. 
Ministro. 0 15000 
Id. indennità d’alloggio . ì 2000 
Primo uffiziale. 7 a x i 7500 
Un segretario capo d’uffizio " 4500 
Tre segretarii capi d’ uffizio ‘a lire 
4000 ciascuno... ; 
Tre sotto segretari a L. 2500. 
Un sotto segretario i 
Quattro applicati a L. 1500 
Due scrivani a L. 1300. 
Due scrivani a L. 1200, 
Quattro seriyani a L. 1000 
Un usciere. CA 


Tre uscieri a L. 870 i 


12000 
7500 
2000 
6000 
2600 
2400 
4000 
1000 
2610 

Totale. ) È 69110 

Visto d'ordine di S. M. — Fanpi, 


— 5. M., sulla relazione del ministro segre- | 


tario di Stato per l’agricoltura, commercio e 
marina, si è degnata con R. decreti del 10 


consiglio delle miniere i signori: 

Provana, di Collegno ‘cav. Giacinto, senatore 
del regno e luogotenente generale: 

Cavalli cav. Giovanni, tenente colonnello nel 
R. corpo d'artiglieria. 


deren 


— Con R. decreto del 14 corrente, Realis 


Savino, ingegnere di prima classe nel. Genio. 


civile, ottenne la propria dispensa da ulteriore 
servizio colla conservazione delle onorificenze 
del suo grado. o 

. — Trovandosi vacante la cattedra dei prin- 
cipii di diritto pubblico costituzionale ammi- 
nistrativo ed internazionale nella R. univer- 
sità di Sassari, s'invitano tutti coloro che cre- 
deranno di potervi aspirare a. presentare i*loro 
titoli al ministero di pubblica istruzione, pri- 
ma dello spirave del corrente mese, ond’essere 
sottoposti all'esame del consiglio superiore a 
termine dell’articolo 14 del R. decreto 4 ot- 
tobre 1848. 

— S. M. il Re Vittorio Emanuele ha te- 
nuto domenica al sacro fonte battesimale, 
nella ‘regia cappella della metropolitana di 
San Giovanni, un figlio del signor cav. Ettore 
Galli della Loggia, ufficiale d’ ordinanza di 
S.'M, AI neonato furono imposti i nomi. di 
Vittorio Emanuele Eugenio Maria. | (G. Piem). 

Cumperì , 17 novembre. — Si legge nella 
Gazzetta Officiale del ducato di Savoia. 

Teri nella casa posta in vicinanza del col- 
legio nazionale ebbe luogo , senza solennità 


officiale, ma con un apparecchio scientifico. 


che ne ispirava, ed un concorso numeroso 
di uditori di ogni età e di tutte le professio- 
ni, l’apertura del corso recentemente istituito 
di chimica applicata alle arti, affidato al pro- 
to-farmacista Bebert. E 

Fortunata la nostr’epoca! + la scienza 
sì diffonde e penetra in tutte le classi della 
società, e getta ovunque la sua semente , la 

uale feconderà più di una terra, che i tempi 
avari dell’ignoranza avrebbero lasciata incolta. 
Così si scoprono i Berthollet., così sì pratica 
l'uguaglianza civile. 

Queste riflessioni ‘che ‘il raccoglimento edi- 

ficante delle sale di lettura, l'eccellente scelta 
dei libri e dei fogli, l'utilità pratica dei nu- 
merosì corsi e la premura reciproca dei pro- 
fessori e degli allievi della società d'istruzione 
mutua di questa città, mi aveva già ispirato, 
il corso di chimica applicata alle arti le ha 
ridestate iersera. Per ogni buon cittadino, per 
ogni classe interessata a non mettere i lumi 
sotto lo spegnitoio , a confiscare, a _monopo- 
lizzare la scienza come ‘ai tempi degli auguri 
e degli oracoli, ella è una delle più ‘ineffa- 
bili soddisfazioni questo spettacolo pieno di 
emulazione e di speranza. 
- Secondo l’uso dei discorsi accademici, ge- 
neralmente adottato per le prime lezioni, il 
sapiente chimico , lesse un lavoro rimar- 
chevole; in eui la storia, i progressi, le sco- 
perte, le invenzioni , le applicazioni ammira- 
bili della ‘chimica passarono dinanzi agli oc- 
chi degli uditori con una rapidità calcolata 
per destare la curiosità , coll’abilità del pro- 
fessore perito , e coll’entusiasimo del maestro 
sempre innamorato, della scienza. Il discorso 
programma fu accolto con vivo inieresse; cia - 
scuno sì disse: io ritornerò. 

Dietro al professore vi era una gran ta- 
bella sulla quale erano scritte in belle let- 
tere, per mano di due scolari della società 
d’istruzione muiua, i signori Gotteland e Ma- 
tiez i 64 corpi semplici. Infatti un gran nu- 
mero degli allievi assisteranno alle lezioni , e 
alta loro attenzione si vede quanto sono bra- 
mosi  d’imparare. 

Rendiamo grazie al governo e ai buoni 
cittadini ‘che hanno fondato questo corso è 
la società d’istruzione mutua ; siffatte lezioni 
popolari , a tutti accessibili, ci promettono i 
più lieti risultati: operai (intelligenti che so- 
stituiranno l’arte alla pratica, padroni esperti 
fors'anche più di ‘una’ celebrità. 1 

D.... Studente. 

Sarnpeona, — Leggesi nell’Indicatore Sardo 
dell'11: i 

Nel giorno 8 del corrente verso l’una ‘e 
mezzo pomeridiane un. violento. | uragano, 0 
come meglio è da credere, una.‘tromba mossa 
dalla direzione del colle ‘di ‘Sant'Elia, passò 
sui territori del villaggio di Quarto e nel con- 

| fine dell’abitato. A. memoria d’uomo non si 
conobbe mai una tal potenza di distruzione. 
(fi secolari e siepi schiantate e lanciate a 
grandi distanze, giardini distrutti, alcuni, fab- 
bricati danneggiati, e fra essi il convento dei 
PP. cappuccini, nel quale i guasti si dicono 
gravi, danno la misura del tremendo  peri- 
colo corso da quel. cospicuo villaggio. Per 
| ventura la tromba passò. per una ristretta 
| zona; e tuttochè i danni cagionati. siano: di 
| qualche entità, è da ringraziare la Provvi- 
‘denza di aver ‘risparmiato quell’abitato | po- 
poloso, ove essi sarebbero stati incalcolabili, 

-— Gon foglio ufficiale del 14 p. p. otto- 

i bre il comandante generale. militare dell’I- 
sola ha conferito il comando provvisorio del 


capo-luogo € provincia di Lanusei al signor 


maggiore Incani. 


Firenze, 15 novembre. — Leggesi nel. Con- 
i Ci scrivono da Parigi in data del 9 che i 
Vincenzo Malenchini' e Leonetto  Ci- 
| prianì, sfidatisi a duello, si sono battuti allo 
squadrone. L'uno e l’altro sono rimasti feriti; 
più gravemente nel volto il Malenchini, il 
| quale è a curarsi nell’ abitazione. tenuta dal 
| Montanelli , dove. riceve le. cure. più affettose 


| 


i servatore Costituzionale : i 


i de ia sir 


dell’amicizia e dal Montanelli, che gli fu 
drino, e dai molti esuli che accorrono ad 
frirgli assistenza e consolazione. |’ 


‘ 


Roma, 12 novembre. — È giunto in Roma 
il conte di Lutzow , già ambasciatore d*. 
stria presse la santa sede, 2. 

— Il giorno 9 giunse ‘in Roma, proveniente i 
da Napoli, il signor Tehfyes, segretario della! 
legazione prussiana. «ec 

— Teri la figlia di sua eccellenza il sign 
Buttenieff, ambasciatore di Russia presso la 
santa sede, morta il giorno 8. del corrente, 
fu trasportata; al sepolcro con quegli onor 
dovuti al sue grado. | 

— Il conte e la contessa di Napoli part 
rono ieri mattina alla volta di Firenze. 


— Il Tevere nella scorsa notte rientrò n Ile. 
sue sponde. 


Marri. — Leggiamo nel Malta Mail: -| 

Fra i molti passeggeri a ‘bordo dell’ ultimi 
vapore francese vegnente dal Levante, vi era 
il barone Tecco colla sua famiglia. Sua 


cellenza, che occupa l'importante carica di 


la sublime Porta , torna in patria’, aven 
ottenuto un breve congedo per motivi di sa 
lute. Durante la sua lunga residenza in Oriente 
egli acquistò una. rinomanza di diplomatico 
raramente agguagliata , e forse non mai 
passata. Conosce perfettamente le lingue 0 
tali, percui potè tenere diretta corrispor 

col. sultano ‘e il divano nelle’ questioni. 
importanti , riguardanti talvolta ‘gli in 

d’ altre nazioni , cui il Piemonte prestò 
chevole intervento, onde sì potesse veni 

un felice assestamento. Sua eccell. duraîi 
sua breve dimora ‘in Malta profittò della 
tese ospitalità del console generale san 
ricusò modestamente. quei (pubblici - oni 
cui gli avrebbe dato diritto! il suo grado.| 


ESTERO. 


INDIE x GINA. — La strada ferrata; 
Indic. progredisce. rapidamente, ed un 
tratto di essa è già condotto ‘a termine; 
indigeni sono impazienti di vedere il pass 
del primo treno per quella linea. Si d 
molto da’ fogli locali sull’utilità di costruiti 
dei ponti a Mazagon e Byculla, affinchè 4 
ordinarie possano metter capo in questi pun 

| La società della strada ferrata si opp 
questa dispendiosa costruzione, ma par 
ad onta di ciò, e malgrado. l’opposizion 
più; il governo la eseguirà. 

Dicesi che il governator generale. abbi 
maniféstata la risoluzione che il governo ss 
premo venga. trasferito nel nord-ovest, e. 
priamente a Simla, ove avrebbe sede ) 
il consiglio. È probabile che! tale di 
verità effettuato, atteso la’ salubrità di 
distretto. La ‘sua ‘vicinanza alle ‘frontiere 
tentrionali è la farilità delle comunicazio? 
Bombay per la via di Sutley e dell’Indo 
tavia alcuni sostengono che la posizione. 
grafica di Bombay è molto più adatta 
residenza del governo supremo, 


ovest del Pengiab, che fu incorporato ai. 

minîi britannici (come già abbiamo rifé 

altra volta) consiste nella metà di ‘una wi 
che non aveva riconosciuto mai gli Afga 
uè pagava più tubuto ai Seiks, ed all ° 

dell’annessione era dimenticata affatto. 

Il Bombay-Times del 17 passato nari 
poche settimane prima. gli abitanti ‘chiesero 
di essere posti sotto la protezione. inglesi 
‘che tale domanda fu esaudita. - i 

Si è ‘sparsa la voce, fion-priva di pio 
babilità, che il Pengiab ‘verrà tramutato ‘I 
una presidenza indipendente in unione all 
provincie nord-ovest, e governato da un vice 


governatore senza un consiglio. — Un..giorsi 


nale di Lahore crede sapere che il comandaniel 
in capo medesimo assumerà la direzione d 
esercito, il quale verrà inviato nella stagié 
fredda per domare:le tribù dei monti, ‘ch 
le operazioni a tal fine saranno vaste e 
cisive. La nuova stazione acquistata coll’ 
corporamento della valle del Douro riesc 
molto giovevole a tale impresa. BIS 


—L’Overland Star dice chein tatti i p 
sedimenti inglesi ‘delle ‘Indie regna pei 
tranquillità, sturbata unicamente dal contegri 
contumace e violento del governo burm 
verso i ‘negozianti ‘e capitani‘inglesi a Ram 
goon, ove le autorità li sottopongono ad og 
specie d’insulti, violenze e disgusti ; e aggiunge? 
essere necessario porre prontamente term 
a tale stato di-cose, 

Scarseggiano oltre. l’usato/ le notizie. della! 
Cina. Nulla si. sa di ulteriore’ sulla famos 
ribellione, e l'Qverland Register di Hong-Kong 
seguita 1a considerarla come ‘cosa di poso 
momento. -— Avvennero ultimamente paree- 
chi ‘atti di pirateria nelle ‘acque cinesi 
L’Adelaide fa assalita nelle vicinanze di Amoy e 
salvata mercè l’energia ‘del capitano, Sul na- 
viglio spagnuolo Brillante eva avvenuta alcun 
tempo prima una trista catastrofe, Il capitano 


aveva preso a bordo un pilota per fare il’ 


viaggio da Whampoa a Hong-Kong. Troyandosi 
in quel naviglio una considerevole somma di 


danaro; il ‘pilota progettò d’impossessarsené; i 


e in unione ad altri suoi. complici, che aveva 


dr 





ministro plenipotenziario di S.;M. sarda presso 


sen 


o 


0 


Pn DR mR perno ron n i dee 


eni E 


so pense, la notte tutto l' equi- 
ciali, portò seco il danaro e 

, ch'era ancorato a Wham- 
sopra una giunca e si 

darsi alla pirateria, e si 

i che quel malfattore abbia 
E ssione ‘contro l'Adelaide. 
o del presidio. di Hong- 


e di quello delle Indie) è 


— La medaglia che gli Stati - 
ito coniare per Kossuth è di 
Da un lato.v'e il busto che 
onte; dell’ex-dittatore con queste 
le: Zuigi Kossuth; dall'altro la 
ione: inglese. 
‘Ex governor 
Of Hungaria 
Set at liberty 
By the people 
‘The united states 
Of America 
11851. 
atore d'Ungheria ; restituito a li- 
popolo degli* Stati-Uniti. d'America, 


— Sì legge nel Times del 14 
trattati di alleanza di delimi- 
ale, e di pace e di amicizia 

nehiusi tra il Brasile e la dis 


io e ministro plenipotenziario 


pub blica orientale presso la corte del 
37 E 


più ricchi del signor Kossuth 
m'maggiore effetto sulla politica 
‘questo paese, di quello ne ab- 
chi artificiali del Wauxhall sopra 


i pupeste dimostrazioni sono mofr 


i o animata per la parte che 
o nel ballo. Si notavano fra gli 


“della banca ec. Kossuth vi giunse 
; un corteggio si diresse .al suo in- 


indi cerimonie di questo genere; 
accompagnato da lord Dudley 
erman Wise ec. Kossu'h si era 
anotte e mezzo, dopo aver preso 
hi, e fu salutato.con altrettanti 
Nti avea riscossi al suo arrivo. 
Worning Advertiser del 14 nov). 
tafo tra Parigi e Londra ‘è ‘in 
notizie relative al cominercio ed 
ono. trasmesse e riscontrate. con 
tività. Ecco la tariffa: 
i parole e meno: da Londra a Calais 
ari; Parigi:19 sc. 5 danari; Bru- 
:8C+;- Francoforte 1 st. 19.sc..; 
ste, Venezia, Verona, Milano, 2 
esti prezzi sono discreti ed uni- 
oddisfano. A Parigi qualunque 
e ‘giunga ‘per essere trasmesso , 
e diretto alla sua destinazione 
l'ispezione. d’un agente del go- 
‘3 quando si tratta ‘di mercati e 
mili. non.'è lungo. il ritardo, 


i suol dispacci.in calo da non 
ione di suspetto «alle autorità 
(Sun 14 novembre). 
| novembre. — Il comitato del- 
cattolica tenne ieri un consiglio, 
ì lord primate. Il consiglio durò 
5. Fu accolto il piano di orga- 
ttomesso all’ ultima riunione. Il 
else Dublino per sede dell’univer- 
raeman’s journal annunzia che fu 
presidente il dott. Neuman e gli 
mese ammontarono a 1,004 st. 
i : (Morning Advertiser). 


OGALLO. — Giudicando da un 
gubbli 
es Sta, eda più indirizzi di questo par. 


ma 
cato. dalla Revolugao , organo 


Possiamo sperare che s'abbia veramente 
gione di far qualche cosa nell'interesse del 
piego dei soldati in lavori pubblici, 


‘fessa 


OR n desire e ITALA N rat 
n inno eri ” 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


SEPPI SITE TITANI MIAO I INTIME IANNONE FMI e 4 i FERITO TIENI ARA A CREAZIONE TE 
fondazione in. colonie agricole, abolizione delle lott ne nel 1850. 


sinecure, dei monopolii del tabacco e sapone, 
sostituzione d’ un’ imposta personale ai dritti 
di consumazione , abolizione della legge sulle 
sostituzioni, revisione della tariffa, Lo seruti- 
Dio per l’ elezione dei deputati comincierà 
domani, e produrrà necessarianiente una gran 
maggioranza settembrista. 
(Morning Herald.) 
SPAGNA. — -Maprip, 10 novembre, + La 
Gazzetta di Madrid pubblica un ordine reale 
diretto ai vescovi ed arcivescovi del re; gno per 
far fare delle preghiere pel felice parto della 
Regina. Pare che il marchese di Mirafloresavesse 
data la sua;dimessione da ministro, ma: che 
l’abbia ritirata per.ora onde non suscitare im- 
barazzi in questi momenti difficili. Tuttavia il 
ministero si modificherà probabilmente. Nella 
Camera. dei deputati il sig. Toly Padris an- 
nunciò delle interpellanze relative ‘agl'insulti 
fatti alla bandiera Spagnuola negli Stati Uniti 


e sulla costa africana. Bertran de Lis promise 
di rispondervi. 


BELGIO. — Bruxettes, 15 novembre. 

Il Re ha ricevuto ieri Ja gran deputazione 
‘del Senato, incaricata di presentargli |’ indi- 
rizzo, in risposta al discorso della Corona. 
Ecco la sua. risposta: « Io sono profonda 
mente commosso dai sentimenti che mi pro - 
il Senato; sono certo di trovarlo 
sempre pronto‘ a secondare i miei sforzi per 
il benessere del paese. Il leale concorso che 
promette al mio governo e che io mi aspetto 
dalla sua devozione e dal suo patriottismo , 
sarà un nuovo titolo alla mia gratitudine, e 
consoliderà fra i poteri dello Stato | armo- 
nia sì necessaria al mantenimento della quiete 
e della prosperità nella nostra' cara patria. » 


io 


— Quest’ oggi fu ricevuta Ja gran deputa- 
zione della Camera dei rappresentanii. Ecco 
la risposta del Re: «Io ricevo colla più yiva 


: soddisfazione l’espressione dei sentimenti della 


Camera dei rappresentanti. Io apprezzo lo 
spirito di saviezza e di moderazione che ar- 
reca nell’ esame e nella compilazione delle 
leggi. La conformità delle sue vedute con 
quelle. del mio governo è di fpotente sol- 
lievo ai lavori parlamentari e alla buona di- 
rezione degli ‘affari pubblici. Si. mantenga 
e si fortifichi , il paese ne. raccoglierà lieti 
frutti, e terrà conto ai rappresentanti dei loro 
servizii disinteressati. » ‘ 

— La Camera dei deputati deliberò quest’ 
oggi sulla pena di morte. Dovendosi venire al 
voto, la Camera non si trovò in numero, ma 
dalla fatta prova appare che l’abolizione di 
questa pena non riunira più di cinque o sei 
voti. 0 i 

AI’ aprirsi della. seduta, il ministro degli 
affari esteri presentò il progetto di legge re- 
lativo all'approvazione del'trattato di com- 
mercio e di navigazione conchiuso il 20 set- 
teibre fra il Belgio e i Paesi Bassi. 


FRANCIA. — Lavori parlamentari. Ecco il 


{testo di un emendamento al progetto. del 


budget delle entrate dell’ esercizio del 1852. 
Articolo addizionala. «Le imposte di ‘ogai na- 
tura stabilite sulle bevande saranno abolite a 
partire dal 31 dicembre 1852. Il governo si 
occuperà in questo intervallo di sopperirvi con 
altri. mezzi. » 

Nella seduta di ieri, oltre la proposizione 
presentata dai. signori  Vacheresse, Laurent | 
(Ardeche) ecc. relativamente allo stato d’as- 
sedio nel dipartimento dell’Ardéche, il signor 


di Thorigoy, ministro dell’ interno, ha deposto | 
un progetto di legge avente per oggetto di 


autorizzare il regime dello stato. d’assedio 


nei dipartimenti dell’Ardèche, du Cher e della | 


Nièyre. Nell’esporre i motivi il ministro di- 
chiarò che questi dipartimenti erano in preda 
alle più attive macchinazioni delle società se- 
crete e della detestabile propaganda che sì 
esercita; essa sarebbe cosa‘inopportuna e pre- 
matura di togliere lo stato d'assedio, il quale 
arma il potere di quei mezzi di repressione 
che gli sono indispensabili se vuole assicurare 
una protezione efficace ai cittadini ‘ed alle 
proprietà. 


— Commissioni. La commissione dell’am-| 


mninistrazione interna ha oggi deliberato sulle 
modificazioni da apportarsi al titolo dell’ elet- 
torato, che sarà staccato dal progettto della 


legge municipale per essere lunedì esaminato 


dall'Assemblea, 
La commissione ha mantenuto il principio 


del domicilio trierinale, ma ha modificato pa- 


recchie disposizioni, Essa ha deciso. principal- 
mente che la notorietà constatata da una com- 
missione basterà per 
di modo’ che.i cittadini che non avranno la- 
sciato il paese natale saranno di diritto e- 
lettori. 


il domicilio d'origine, 


La 2 commissione d'iniziativa si occupò, 


come si sa;:di molte proposizioni relative alla ' 


legge elettorale, Essa ha deciso stamane che ; 
l'esame di tutte queste proposizioni sarà riman- | 


dato alla commissione. dell’ amministrazione 
interna, (Corrisp. Havas). |! 
— Si & osservato, dice la Gazetie de France, 


che i vincitori della vigilia, non ‘sembrano 


I.molto. contenti della ‘loro vittoria» Non po-. 


trebbero avere il viso. più lungo, se il ‘progtito 
fosse stato adottato; la loro Vittori è una di 
quelle che i. i vincitori, per la ragione 
‘del celebre detto! di Garrel «E l'indomani» 
In tutte le fisonomie di questi feroci trionfa- 
tori si leggeva, che questa ‘maggioranza di tre 
voti ‘fa uno scacco per tutti, im quanto. che 
il conflitto fra l'Assemblea e il presidente si 
compieva senza avvivare e raffermare Vanto- 
rità della legge del 31, maggio, E come di- 
ceva uno degli araldi più battaglieri di que- 
sta iimpresa: 
alcuno; non è durevole pace che dopo una 
vittoria o una sconfitta incontrastabile. » 


— Si legge nella Presse : 

L’eLEZIONE | DEL (30 NOVEMBRE. 
due modi di contare. 

Depcuendo un biglietto nell’urna eletiorale, 

Do deponendone aleuno. 

E il mezzo che prenderanno tutti gli. elet- 

tori inscritti per protestare pacificamente a 
favore del diritto di tutti gli elettori espulsi. 

Tutti gli elettori che vogliono il ristabili- 
mento del suffragio; universale, tutti «gli elet: 
tori che sono col presidente della repubblica 4 © 
contro la maggioranza dell'Assemblea. nella 
quistione  d’abrogazione ’ della. legge del 31 
maggio, si asterranno; dal. voto il 30 novem- 
bre prossimo. 

Non votando si faranno contare. 


— Vi saranno 


—.Il pubblico ‘ed’ i suoi'organi domandano 
da 15 giorni in qua:chi sia: il sig. Silvano, Blot, 
nuovo ‘segretario generale della prefettura di 

polizia. Alcuni lo confondono. cel direttore del 
teatro del Moulins,;.\che si chiama ugualmente 
Blot. È questo un errore, Il Blot della prefettura 
di polizia è un redattore del Figaro, a cui 
fu dato nel 1830 la sotto:prefettura di Villa- 
franca (Rodano). Ebbe molte relazioni. col 


« La gionnata non ha soddisfaito | 


sig. Clemente Reyre, da lui oggi rimpiazzato. 


Navigando a iseconda della corrente si. mo- 
strò bonapartista: nel 1849(e ne ebbe in pre- 
mio la prefettura della Meuse, dal qual posto 
fu tolto dal sig. Léon Faucher or sono 4 0 5 
mesi. /Uno dei nostri amiéi lo sentì in quel 
tempo lagnarsi dicendo: «io aveva però bo- 
napattizzato questo dipartimento. » 

-—. Il maresciallo Narvaez'è partito per Ma- 
drid, invitato. dal. ministero ad assistere al 
| parto della regina nella \sua qualità di capi- 
tano generale dell’armata. 


SVIZZERA. — Berna {15 novembre. — 1 
Gran Consiglio è convocato per ìl 27. 

L'affare del telegrafo ‘progrediste assai bene 
nella Svizzera aliebtale ei (Settentrionale, e non 
ci vorrà più moltò per) \avere i 400 mila fr. 
necessarii, Il direttorio del commercio a San 
Gallo ha. sottoscritto pei 10 mila franchi. Il 
Consiglio esecutivo. di (Basilea proporrà. al 
gran consiglio di votare pina somma di 50000 
lire restituibile in 5 aîmi; Zurigo, Berna e 
diverse altre città hanno faito delle promesse 
senza. fissare. la somma; non rimangono più 
che Neufchatel; Lausanne e Ginevra, 

Il Bund annuncia»che i fili [telegrafici sa- 
ranno collocati sopra. dei pali distanti 150 
| piedi l’uno dall’altro, e all altezza di 14 piedi. 
Questi. pali. saranno piantati lungo. gli stra- 
dali, e saranno. posti $gtto la sorveglianza dei 
cantonieri ordinarii. 4 

Gricioni. — Le vendemmie sono. state fatte 
in questo cantone con un piede di neve. 

Basizea. — Dopo due giorni di discussioni, 
il Gran Consiglio ha (rigettato con 63 voti 
contro 45 la proposizione del governo di rim-. 
piazzare la guardia assoldata per un corpo di 
gendarmeria ; 
questa truppa , incaricafdone il piccolo con- 
i siglio della riorganizza) 0 


esso decretò il mantenimento di 


Sin Garro. — Il Gran Consiglio li 8 ha vo- 
tato in un senso favofevole alla fusione dei 
due comitati cattolici ch e sì occupano, l’ uno 
dell’ amministrazione fidanziaria delle scuole, 
e l’altro della parte dell’ insegnamento pro- 
priamente detto. Quest affare, che sembra 
produrre. un. vivo interesse di cantone di 
San Gallo , sarà probi Bilmente sciolto defini 
tivamente fra pochi gioni l. O 

Il Gran Consiglio riunité il 40 ha nominato 
alla presidenza il sig. Rorher ‘deputato al con- 


siglio nazionale. DI 





Graris. — Il comune di Mollis riunitosi il 2 
ha finalmente deciso, depo una tempestosa 
seduta, e con un sol voto di maggioranza; 79 
contro 78, di rinunciare ad ogni ulteriore pro- 
cedimento contro la destituzione del pastore 
Naguer. 

Arcovia. — La commissione incaricata di 
elaborare intorno la costituzione, si. riunì in 
completo in Lenzbourg nel giorno 10. Essa 
‘ rigetto li veto e mantenne l’ esclusione degli 
! ecclesiastici da tutte le cariche pubbliche, ima 
‘ non ammise la. pubblicità delle sedute del 





i potere esecutivo. 


Stato Bordier ri- 
la sua lettera diretta 


Ginevra. Il consigliere di 
| fiuta la sua. rielezione ; 


lo serutinio, venne inserta nel giornale di Gi- 


; nevra. (Courrier Suisse.) 


‘ notizie politiche sono nulle, 


pubblicato recentemente il quadro del movi - 


— Il ministero di commercio di Prussia ha | 


| 
| 


| 


È 
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dotto delle medesime nel 1850. Alla fine di 
diceimbre 1850 je 25 strade ferrate in attività 
avevano una lunghezza totale di 394 leghe, 
84 delle quali a doppia via. Le spese di co- 
struzione sono state di 151,559,584 talleri, os- 
sia in media 386;400 per lega. Nell’annata sì 
usufruttuarono solamente 378 leghe. con 498 
locomotive, 1284 vetture di viaggiatori e 6833 
vetture di mercanzie. Le locomotive hanno 
percorso in totale 1,297,444 leghe ossia in me- 
dia 2605 leghe per ogni locomotiva, con un 
consumo medio di (55,27 — 100 libbre. di 
carbone fossile per lega, I trasporti consistet- 
tero in 9,241,780 viaggiatori (media di per- 
corso per ogni viaggiatore 5,93[100 leghe) e 
45,110,798 : quintali, di ( media 
11,16/100 per. centinaio), In confronto coi 
trasporti dell’anno precedente vi fu un au- 
mento del 17 0}0 sopra .i .viaggiatori e. del 
31 00 sulle mercanzie. Le. entraie ‘ammon- 
tarono a 13,004,418 talleyi;, ossia 20 12. 0j0 
più che nel 1849, e le spese a 6,183,565 tal- 
leri ovvero 47 1[2 0/0 di benefizio bruito. Il 
benefizio netto rappresenta 4 2[3 .per 0{0 del 
capitale impiegato; nel 1849 il benefizio era 
soltanto di 3 82/100 per 100. 

— La Gazzetta di Voss afferma ché il bi 
bliotecario dell’imperatore di Russia ha coin- 
perato per la biblioteca imperiale una colle- 
zione completa di tutti gli. opuscoli, libelli, 
stampe ecc. pubblicati a Berlino nell’anno 
1848. 

— La Gazzetta di Lipsia annuncia che nel 
regno di Sassonia sarà abolito il giurì in se- 
guito alla promulgazione del nuovo codice di 
procedura penale. 


mercanzie 


— Gli ammiratori di Roberto Blum, in nu- 
mero di venticinque, hanno celebrato: il 9 
novembre, a Dresda, l'anniversario della sua 
morte con un banchetto accompagnato da di- 
scorsi, canzoni brindisi, ecc. Verso le 9la fe- 
sta fa interrotta dall’arrivo della polizia che 
s'impadronì dei 25. convitati e li tradusse in 
luogo sicuro. 

— La Gazzetta di Colonia aunancia che 
l’associazione agricola, riunitasi sul principio 
del mese nella città di Annover, si è dichia- 
rata contro l’adesione‘allo Zollverin, e ha no - 
minato una commissione per agire in questo 
‘senso che ‘sarebbe l’upinione gengrale nella 
nobiltà annoverese. 


— Le autorità di Breslavia hanno promul- 
gato una notificazione nella quale è detto che: 
« esserdo occorso nel teatro che mentre 
eseguivano dalla musica canti patriottici e. si 
pronunciavano. sulla sceria parole patriottiche, 
una parte del' pubblico dava segni di disap- 
provazione e ‘invece applaudiva alle ‘allusioni 
rivoluzionarie, gli agenti di polizia ‘e i cara- 
binieri sono autorizzati a cacciare ‘dal teatro 
e anche arrestare i contravventori. Non ‘po- 
tendosi  discoprire i disturbatori sarà fatta 
evacuare tutta la parte donde verme il ru- 
«more, richiedendo anclié, all'occorrenza, la 
forza militare. » (Gazz. d’ Augusta). 


sì 


RUSSIA. — Ecco le parole della lettera con 
cui il sig. L. Wolowskì, membro dell’Assein- 
blea nazionale francese , rettifica la notizia 
dello Czas di Cracovia‘ intorno ad una resti- 
tuzione di beni fatta dallo czar alla famiglia 
Wolowski : 

« È già qualche tempo che mia sorella, la 
quale aveva ricevuto da mio padre una do- 
nazione inscritta ipotecariamiente sui beni di 
cui fu dichiarata la confisca, ha ottenuto giu- 
stizia nei reclami che aveva firmati « 
nuati costantemente da sedici anni 
Per prendere. questa decisione , il‘ governo 
russo non ha dovuto ‘consultare che il senti- 
mento della più ‘semplice equità. In quanto 


e conti- 
in qua. 


inì concerne, io non ho mai protestato contro 


il decreto che. mi ha colpito, perchè io non 
provo alcun pentimento, » 


COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 


(Contin.—V. ‘inn. 1196,4198, 1199, 1200, 1204). 
ISTRUZIONE PER GLI ESAMI. 
Esami mensili. < 

Art. I. Gli esami sono di quattro sorta, men- 
suali, semestrali, annuali e suppletivi. 

Art. 2. Gli esami mensuali‘hanno laogo-alla fine 
d'ogni mese, in ciascuna classe delle scuole secon- 
darie, nel giorno fissato dal preside edal direttore 
degli studi. Si danno dal professore o maestro della 


classe, ed in iscritto, Nel corso di grammatica si! 


detta alla sera, in quello-di rettorica alla mattina» 

Art. 3. Il tema dell'esame sarà proposto dal pre- 
fessore o maestro, ed approvato dal direttore degli 
studi. i 

Art. 4. Pel secondo anno di rettoriea nel primo 
mese si proporrà.una traduzione dal latino ‘in ita- 
liano; nel secondo. una traduzione dalf’italisno in 
latino; nel terzo una composizione italiana ; ‘nel 
quarto una composizione ‘latina; nel quinto dua 


brevi temi di poesia latina ed italiana: e. si. rico»; 
mincierà poi e si proseguirà collo stesso. ordine; 


sino alla fine dell’anno. 
Art. 5. Pel primo anno di rettorica, e per tutte 


al Consiglio generale per; essere letta avanti | le classi di grammatica si terrà l'ordine medesimo | 
nei primi tre mesi; nel quarto e nel settimo mese | 
si ricomincierà da capo, se non che per l'infima | 
classe di. grammatica nei \primi mesi, per la parte, 
| 
{ latina, verranno soltanto proposte declinazioni di: 
a, A | ° 
ALEMAGNA. Berrmo, 13 novembre. — Le | nomi, coniugazioni di verbi e concordanze grada- 


‘.tamente-e a brevi sentenze, . 


Art. 6. Corretti i lavori di ciascuna classe dal ri- 


' speltivo professore 0: maestro, secondo le. norme 


mento delle strade ferrate prussiane e del pro- ‘indicate agli articoli 49 e 20, le pagine verranno 


consegnate in un col tema al direttore degli studi; 
dal quale saranno rimesse al preside, che le con- 
serverà almeno fino al termine dell’anno relativo. 
Dopo il qual termine potrà distruggerle, ma non 
mai venderle, il che si vuole intendere di tutte Je 
pagine degli esami. 

Art. 7. Il risultato dell'esame mensuale sarà pub- 
blicato nella rispettiva scuola dal direttore degli 
studi; e a tenore del medesimo verranno assegnati 
nelle classi di lstinità i posti di merito, e le me- 
daglie, 

Art. 8. Le classi di filosofia e dei corsi accessorii 
non hanno esami mensuali: ma i professori delle 
medesime, al fine d’ogni mese, Scriveranno sopra 
un quaderno ‘apposito il voto complessivo di tutto 
il mese per ciascun allievo, distinguendo lo ‘studio 
dalla condotta :ve questa rota dei voti il direttore 
la leggerà in ogni scuola, contemporaneamente al 
risultato degli esami in iscritto, e trasmetterà po- 
scia al preside per l’uso di cui all’art. 40. 

Esami semestrali. 

L'esame semestrale si darà nel mese di marzo 
nei giorni fissati dalla commissione permanente in 
tutte le classi indistintamente, e colle medesime 
norme degli annuali, con queste distinzioni: 

A: Che detterà e correggerà i temi il. professore 
o maestro: di ogni classe, e che si detterà un solo 
tema, estratto;a sorte sopra quelli che ogni pro- 
fessore presenterà al consiglio, depo approvati dal 
direttore degli studi. Questi tre temi saranno : una 
versione; dall’italiano in latino, una dal:latino in 
italiano, ed una composizione italiana pei corsi di 
rettorica e di grammatica. L’estrazione si farà dal 
consiglio e verrà notificata agli studenti il giorno 
prima dell'esame. 

B. Nell’esame verbale quando gli allievi di una 
classe eccedono i quindici, se ne trarranno dodici 
a sorte, a cui se ne aggiungeranno altri tre de- 
terminati dal professore , coll’approvazione. del 
consiglio, 

C. Questi verranno. esaminati, regolarmente e 
dovranno rispondere nell’ esame verbale sopra 
quanto si è spiegato è dichiarato fino a quell’ epoca. 
Quelli che nella votazione non ottengono i sei de- 
cimi dei punti necessarii per essere ‘approvati, sa; 
ranno esclusi dall'esame di promozione ‘alla fine 
dell’anno, scolastico. Il consiglio potrà tuttavia 
straordinariamente ammetterli, quando collo stu- 
dio e colla diligenza del. secondo semestre se’ ne 
siano resi degni. 

D. Per le classi di filosofia i professori presen- 
teranno due.temi, uno per ciascuna parte del loro 
doppio insegnamento, e la sorte determinerà quale 
dei due debba essere dettato, 

E. 1 professori dei corsi accessorii ne presen- 
teranno anche due, uno sopra le cose insegnate. 
nella prima metà del semestre, e l’altro su quelle 
insegnate nella seconda, e se ne trarrà uno a sorte. 

Esame annuale dî promozione. 

Art. 10. Alcuni giorni prima dell’epoca dell’e- 
same finale il direttore-d’accordo col preside for- 
merà uno stato di ciascuna classe, in cui AORECE: 
per ogni allievo distintamente: 

a. La ‘media dei punti di buona condotta è di 
diligenza, risultante dal complesso: dei. voti degli 
esami mensuali, e della nota indicata nell’ art. 8 
pel corso di filosofia e per gli accessorii. 

b. Il posto medio dell’anno, espresso in punti. 
Fatia la somma dei punti complessivamente, gli 
studenti che non faggiungono ai 6,10 rimangono 
esclusi dalla promozione del fine dell’anno, !salvo 
al consiglio la facoltà indicata alla lettera €. del. 
n 9. 

. Il voto ottenuto da ciascun allievo nell'esame” 
finale del catechismo; 

d. Jl voto su ciascuno degli esami in iscritto, e 
sull'esame verbale; 

e. Il risultato definitivo della ballottazione, 

Art. 41. Primo di tatti gli esami in ogni classe 
sarà quello del catechismo, e dell'istruzione: reli- 
giosa; e nessuna potrà venire:ammessò ad altro 
esame iper ottenere la promozione a classe supe- 
riore, senza che sia stato approvato in questo dal 


| direttore spirituale, o da chi ne fa le veci, 


Art. 12. Dopo l’esame del catechismo avranno 
luogo gli esami in iscritto i cui lemi verranno 
trasmessi dalla commissione permanente al'preside, 
il:quale non li disuggellerà, che cal momento, in 
cui debbono essere dettati. 

Art. 13. Saranno dettati nella classe di filosofia 
e dei corsi accessorii dai rispettivi professori: nelle 
altre classi dal professore, che deve ricevere i pro- 


‘mossi nella sua scuola; e in difetto dal sostituito 0 


da altro ‘professore del collegio, designato dal ‘con- 
siglio. 
Art. 14, Detti temi consisteranno 
Pel 2. auno di rettorica 
4. In ana versione dall'italiano in latino; 
2. In una versione dal latino in italiano; 
3. In una composizione in prosa italiana; 
4. In una composizione in-prosa latina; 
5. In una poesia latina. 
Pel primo anno di.rettorica 
1,2 e 5.come sopra: 
4. In una poesia latina, 
Per la grammatica superiore 
1 e 2.come sopra; 
5. In una lettera da comporsi in italiano; 
4. Versi latini. 
Per le altre classi 
4. Versione dall’italiano in latino; 
2 Versione dal latino in italiano; 
5. Racconto in lingua italiana. 
Nel ducato di Savoia però si userà nei temi e 
nelle composizioni la lingua francese. invece del- 
l'italiana. (Continua). 


DECESSI del 17 novembre in ‘Forino. 
5 N. 10 


-Dal 1 gennaio, totale N. 4923 


ULTIME NOTIZIE. 


Toro, 19 novembre. — Possiamo Aetentaro 
‘che anche Lnpresa: della via ferrata tra Vi- 
gevano e Mortara è in punto di avere un sicuro 
cominciamento, essendo. state ‘accettate dalla 
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sbiohi promotise le Condizioni proposte dal 
ministero. 

Sono a tal fine stati nominati commissarii 
a Torino li signori Arconati deputato, barone 
Fusi, ed il signor Strigelli. 

Nulla sì tralascierà per attivare questa in- 
trapresa per una via che deve unire Vigevano 

a Torino ed a Genova, e spingersi. al punto 
più vicino alla frontiera lombarda — e la so- 
cietà spera di trovare nel Parlamento quel 
valido appoggio che merita un RORIEA di 
tanta importanza. 

Novana. — Leggesi nella Novella là 
del 17: 

Siamo lieti di poter aununziare ai mostri 
lettori, che il consiglio divisionale di Novara, 
dopo aver sanzionato in, sua seduta del 12 
corrente il voto dei singoli consigli delle ciu- 
que - provincie di questa divisione per |’ ac- 
quisto di aziohi della strada ferrata fra To- 


rino e Novara, volle che non mancasse a sì 


grandiosa ed utile impresa. una manifesta- 
zione di viva adesione per parte della. rap- 
preseutanza divisionale, e votava l’acquisto di 
200 azioni, che importano lire 100 mila, a 
carico complessivo della divisione, in aggiunta 


alle vistose somme per tale oggetto votate da 


caduna provincia; classificandole fra le sue 
spese speciali. | 

Così oltre al favorire con pecuniario ‘con- 
corso la più celere attuazione dell’opera, le 
accordava il non meno efficace morale ap- 
poggio dell’intiera divisione. 

Questo voto è una nuova prova del costante e 
lodevolissimo impeguo. con che il corpo divi- 
sionale intende ognora a promuovere e se- 
condare tutto ciò che può ridondare a mag- 
gior lustro di questa bella parte dello Stato 
subalpino, a proteggerne. ed assicurarne il 
positivo rifiorimento, e la solida prosperità. 
Egli acquistava in quel giorno. un nuovo ti- 
tolo alla riconoscenza del paese, che non 
perderà mai la. memoria di .quanto a suo 
vantaggio operava e riusciva quel corpo il 
lustre nel corso della laboriosa missione, che 
disimpegna con tanto ‘suo onore, e con tanto 
frutto per la divisione degnamente per esso 
rappresentata. 

— Nel giorno 16 del corrente i soci pro- 
motori per l’attivamento della strada ferrata 
da Torino a Novara adunavansi in una sala 
del palazzo civico sotto la presidenza del sin- 
daco signor ingegnere Protasi. Dopo diverse 
discussioni sul modo di preseutare numerose 
sottoscrizioni di azionisti, furono ‘eletti come 
speciali promotori per collettare azioni i sigg. 
D. Carlo Racca, canonico. della cattedrale ; 
conte D. Luigi Padulli, canonico della Basi- 
lica di $. Gaudenzio; cav. ingegnere Agnelli; 
dottore Ravina; ingegnere Colli, e Luigi Bo- 
retti negoziante. 

Genova, 18 novembre. — Col vapore il Capri 
giunsero in questa città da Marsiglia i prin - 
cipi. Torlonia e Colonna. Essi sono diretti per 
Roma. 

— Il capitano del vapore il Dante giunto 
questa mattina da Nizza ha recato la notizia 
che la Ville de Marseille partita da Genova 
il 45 and. ha investito un altro vapore fran- 
cese denominato la ille de Grace: diretto per 
Nizza, il quale è colato a fondo. 

Non si sa se l’equipaggio ed i passeggieri 
della Wille de Grace sì siano salvati. 

Firenze, 16 novembre. — Lunedì 17 cor- 
rente avrà luogo davanti al tribunale di pri- 
ma istanza di questa città il dibattimento sulla 
querela di diffamazione data dal marchese 
Bartolommei al gerente del giornale l’Eco. 

Roma; 14 novembre. — Il Giornale di Ro- 
ma porta la nomina fatta da sua santità dei 
consiglieri provinciali per le provincie di Fer- 
rara e Ravenna. 


Questa mattina non abbiamo ricevuto 
la nostra solita corrispondenza di Parigi. 


Parict, 16 novembre. — Leggesi nel Moniteur : 

Un giornale pretende che la spedizione di- 
retta in questo momento dal governo fran- 
cese verso i lidi del Marocco è stata deter- 
minata dall’essersì saputo di una spedizione 
consimile che il gabinetto di Londra avrebbe 
ordinata. Quest’asserzione è del tutto inesatta. 
Il governo della repubblica ignora , se \’In- 
ghilterra si propone, come dice questo gior- 
nale, di attaccare il territorio marocchino. 
Quanto all’invio della squadriglia francese che 
deve recarsi dinanzi a Salé per appoggiare la 
domanda di riparazione, fatta. sinora senza 
successo ,. in seguito al saccheggio di un ba- 
stimento mercantile , questa deliberazione , 
è probabile che sarebbe già stata presa pri- 
ma d’ora senza la crisi ministeriale soprag- 
giunta nel mese di ottobre. 

ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA DELLE 
VERGHE D'ORO. 

Sin dalle nove la vasta ‘sala del Circo è in- 
vasa dalla folla. I secondi posti-sono intiera- 
mente ‘occupati; una parte soltanto dei primi 
rimane libera. La sala è illuminata splendi- 
damente come nei giorni delle grandi rappre- 
sentazioni. Alle nove e mezzo tutti i posti sono 
occupati; il numero dei curiosi può ascendere 
a 4,000. Il servizio di polizia è fatto da 4 
commissari, 150 sergenti di città, 400 guardie 
repubblicane; 400. carabinieri. mobili e 50 
guardie a cavallo. Gli operai sono in gran nu- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
TORINO - n Cuom POMBA; E Comp. Ep ITORI 


en I: Soia Raga in contraddizione colla | 
previsione generale, sono poche. Qualcuno di- 
ceva: se io non guadagno il gran lotto, vedrò | 
di prendere la mia rivincita nella seconda do- 
menica di maggio 1852. 

Alle 10 precise il suono del tamburo an- 
nuncia l’arrivo della commissione incaricata di 
presiedere all’estrazione. Il pubblico è è ‘preve: 
nuto un’alira volta che non vi sarà né una 
seconda estrazione, nè una riduzione dei lotti. 

Si procede all’estrazione del primo numero, 
al quale spetterà il gran lotto di 400[m. fr. 
Nella sala si fa un gran silenzio. Il numero 
sortito è questo: 2,558,1145, 

Seguono gli altri numeri. 
Un premio di 200,000 franchi. 
0,320,450 
Un premio di 100,000 franchi 
2,017,288 
Due premii di 50,000 franchi. 
© 5,283,574 
2 898,291 
Quattro premii di 25,000 franchi. 
1,338,398 
1,232,839 
6,472,657 
1,383,754 
Cinque premit di 10,000 franchi. 
6,717,264 
3,703,820 
5,636,775 
6,373,590 
5,445,786 
Premii di 5,000 franchi. 
3,636,306 
2,557,971 
2,671,870 
4,016,769 
1,710,342 
0,400,267 
3,92/,269 
2,808,217 > 
5,757.864 
0,337;856 

Nel foglio di domani porteremo la lista dei 

numeri vincitori caduno di we2//le franchi. 


Bertimo , 13 novembre. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Colonia: Sappiamo che il sog- 
giorno di Kossuth a Londra. eserciterà una 
influenza decisiva sopra diversi comitati rivo- 
luzionarii che si sono formati in questa città. 
Il celebre agitatore insiste con energia su que- 
sto punto. L'Austria è 
di ogni reazione, bisogna pertanto rivolgere 
tutte le forze disponibili contro questo governo 
e appoggiare qualunque stato che sì chiarisca 
avversario dell’Austria. Questa è la linea di 
condotta che avrebbesi dovuto seguire quando 
la Prussia sì apprestava ad attaccare l’Austria. 
Kossuth avrebbe inoltre consigliato formal- 
mente ai rivoluzionari politici di non acco- 
starsi ai socialisti. 

Danimarca. — La Gazzetta d’Augusta an- 
nunzia in data di Copenhaghen 10. novembre 
che il gabinetto danese è di nuovo in piena 
crisi. ) 

Mapa, 11 novembre. — Il principe di Ca- 
rini, dopo aver preso congedo dal Re e dalla 
Regina è partito per Londra, dove riempierà i 
le sue funzioni diplomatiche, Il signor Ferrer, 
segretario della legazione di Nicoli 
come incaricato d’affari ad interim. 

Sembra verosimile che. nel caso in cui il 
marchese di Miraflores uscisse. dal gabinetto, 
gli sarebbe sostituito nel dipartimento degli 
affari esteri il marchese. .de Valdegamas (Do- 
noso Cortes). 

Seri il Senato non ha preso. in: considera- 
zione la proposta di un voto di censura contro 
il governo a proposito del concordato. 

Un dispaccio telegrafico ‘annunzia che la | 
squadra dell'ammiraglio Parker, composta di 
‘cinque vascelli, due fregate e tre vapori ave- 
va gettato l'ancora nel porto di Mahon (Isole 
Baleari) dove si crede che sosterà per qual- 
che tempo. 

PorrocarLo. — I. giornali di. Madrid. \con- 
fermano la vittoria ottenuta .dal.governo por- 
toghese nelle ultime elezioni. Ii gabinetto Sal- 
danha è sicuro di aver una forte maggioranza 
nella Camera, 

Incniuterra —.L’ United Service Gazette an- 
nuncia che il consiglio di gabinetto tenuto 
ultimamente aveva per ‘oggetto di prendere in 
considerazione la situazione degli «affari ‘al 
Capo di Buona Speranza. Secondo questo gior- 
nale si sarebbe deciso di mandar senza indu- 
gio in questa colonia due uffiziali generali con 
cinque reggimenti e uro stato-maggiore, ma 
l'ordinamento definitivo è stato differito. 

— Il consiglio municipale di Lincoln, do- 
vendo nominare un nuovo maire, ha scelto 
il sig. Wilson, cattolico, sul quale si sarebbero® 
già portati i voti nell’anno scorso se a quel- 
l’epoca non si avesse temuto di fare in appa- 
renza un atto di adesione alle usurpazioni del 
card. Wiseman, conferendo la prima magistra- 


tura ad un membro della Chiesa romana. 
» 


__S. NICCOLINI gerente, 


VE RO SCIROPPO 


di Melu—=-Apiode 


Buono per la tosse e raucedine a fr. 
la bottiglia. 


1:25 


Presso Giacosa. Confetliere rimpetto a San ' 
j 


«Tonmaso, 


la base e il movente, 


AD USO DEI COLLEGI 


ì) FINO 


NAZIONALI E DEI LICEI 


pel Corso di Filosofia 


[LCNENTI 
o 


DI 


GIANALESSANI 


RO MAJOCCHI 


—T ic dn 


| Professore Sostituto nella Resia Universiià e nei Collegi Nazionali di Torino 


Questi elementi costituiscono un corso com- 
piuto di fisica ad uso della gioventù, e sexr- 
yono eziandio d’utile manuale per gli .inge- 
guerî, pei medici e per tutti i cultori delle 
scienze. naturali e. delle altre discipline. 1 
libro che annunciamo diventa altresì indis- 
pensabile per coloro che devono subire gli 
esami del magistero. | 

È stata pubblicata la. 17 dispensa che forma 
pro del 2. ed ultimo ‘volume dell’opera. 

° Nel primo volume. olfre l'introduzione, si 
tratta della fisica generale, e della Ts par- 
ticolare dei corpi ponderubili, cioè dei solidi, 
dei liquidi ‘e degli i Il secondo vo- 
lume comprende la fisicg particolare delle 
sostanze ‘imponderabili, ‘di cui si sono già 
pubblicati i trattati della luce, del calore e 
buona porzione dell’elettricità. Con poche al- 
tre dispense si darà termine a quest ultimo 
ramo, al magnetismo, unitamente all'opera 
intera colle considerazioni che applicano i 
principii precedenti alla spiegazione dei g grandi 
fenomeni della natura sulla terra, nell’atmo- 
sfera (meteorologia) € mel pirmamento, 

La maggior parte dei principii scientifici 
sono rischiarati da gran numero di fenomeni 
famigliari, che spontaneamente od artificial- 
ente si presentano nel vivere sociale e nelle 
officine delle arti, Questo numero di fatti, di 
fenomeni e di effetti svariati, che si osser- 
vano nel mondo materiale ed ‘accompagnano 
oguì principio ‘scientifico. del libro che an- 
nunziamo, producono nell'animo del lettore 
una certa compiacenza, vedendo egli come. le 


e,9 ce 
Prestiti a Premi. 

Il i.0 dicembre 1851, avrà luogo Vestra- 
zione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA la quale porta ' pre 
mi seguenti ; 

4. di franchi 40,000 
1 4,000 
1 2,000 
3 500 1,500 
10 100 1,000 
10 ) 75 750 
ecc. ecc. 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 4,000 obbligazioni avente 


caduna un premio , Fra i quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ece. ecc. 


Per l’acquisto di obbligazioni o semplici 
Coupons per concorrere a dette estrazioni o 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi esclusi- 
vamente alla ditta F. PAGELLA E SRL 
o orino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 

» presso Ì quali trovansi depositate dEbIiGae 
zioni di vari ‘prestiti a premi, 


N.B. 1 numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
srancata. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa maltina 
1819 5.0/0 god. 1 8.breL. 

1831». ». Pluglio» 3 
1848. » ». 1 sett. 80 
1849» » 1 luglio » 80 50 60 
1851. » » igiugno» 

1834 Obbl.. 1luglio » 

1849 » 1 8.bre » 

1850 » 1 agosto » 

(Rag Sard. 1 luglio »|. 


FONDI PUBBLICI 


rONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


Banca di Savola . 

Città di(4 0j0oltre Vint d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città dî Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Soeietà-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
| Via ferr.di Savigl.1 luglio 
| Mol. presso Coll. 1 giugno 
| 

i 


Rer tre mesi, 

»| 26344 252.34 | 
Fiebsoforle S..M. >| 21f MI 

| Genova sconto . . > 4 p. 010 

{Lione 100 

i 

| Livorno 

| Londra 
Milano I 

O 


CAMBI Per bnevr scadenze. 


Augusta 


99 .50 


25 15 25.07 | i 


i 
Ì 


100 (05 99.05. 


| Torino sconto. . 


4 p. 010 i 


cause da cui dipeedono, si attengano alla 
scienza, della quale ha intrapreso lo studio.In tal 
modo lo studioso nor resta abbattuto da quella 
sterilità scientifica che recide 1 mervi dell’in- 
telligenza, e rende meno agevole l’apprendi- 
mento delle utili verità. 

Quest'opera utile ad un gran numero di 
persone, istruttiva certamente : per tutti, pre- 
senta la scienza nel suo stato attuale d’inere- 
mento e sotto una forma ‘chiara e facile a- 
chiunque abbia anche per poco l'abitudine 
di studiare. Essa ha avuto favorevole acco- 
glimento non solo presso di noi, ma eziandio 
presso i cultori delle utili discipline, in tutte 
le altre provincie d’Italia, Il 2. volume, con 
cui si darà termine all'opera è riuscito di. 
maggior mole del primo per la maggior quan- 
tità di fenomeni, di effetti, d’istrumenti, di 
macchine, di applicazioni, che presentano le 
sostanze imponderabili, principalmente dopo 
i grandi progressi fatti dalla scienza in questi 
anni. L’opera è corredata. di molte 

figure a schiarimento dei principii 
spiegati e delle loro applicazioni. 

Essa si pubblica a fascicoli al prezzo di 
lire una o due secondo il numero dei fogli 
e delle tavole in ciascuno di essi contenute. 

Ne sono pubblicati 17 fascicoli corredati 
di 34 tavole, i quali possono anche venire | 
ritirati a due o tre per mese. 

Le ‘associazioni si ricevono presso. tutti i 
librai dello Stato e dell’estero, 

Torino 18 novembre 1851. 


Cugini POMBA e COMPE. 


AVVISO 


A chi desiderasse prendere a nolo; a mesì 
o per tutta l’anno, una vettura nuova, di lusso 
squisito, di moderna struttura , bassa ( éscar- 
got), servita da esperto cocchiere e da scelta 
coppia di cavalli con ‘eleganti finimenti, si ri- 
volga allo. stabilimento PETITI accanto allo 
albergo della Rosa Bianca. 


ultimi 
tavole 


Ivi trovasi pure 


a nolo od in vendita una vettura, atta ai 
lunghi viaggi, di costruzione inglese,  model- 
lata sui migliori disegni dei legni di questo 
genere, a due posti iaternì ,. di provata soli- 
dità, comoda, chiudentesi ermeticamente con - 
tro le intemperie , e signorilmente guernita 
all’interno, con casse movibili e utilissimi 
segreti. 

Stante la nuova forma di questo legno non 
si richiedono al tiro che due cavalli, e così 
non puo offrire motivo aì mastri di posta di 
attaccarvi il terzo cavallo: nel caso poi di 
impensati ristauri occorrenti lungo ‘il cam- 
mino , si troveranno nella vettura. tutti gli 


utensili richiesti in consimili esigenze. 


Assorlimento PA estellettà da donna 
di varie stoffe moderne presso i fratelli 
BerroLorti e Comp. — Via Doragrossa e 
quella delle Fragole. 


DION ZII IIC TTT IIE PIO ITA III PRIA SIT 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO —, Bollettino ufficiale del 19 novembre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


Nella 
mattina 


giorno prec. 
dope la Borsa. 


Momete contro valuta legale o Bigli di Banca, 


dro | ‘ Compra Vendita 


Doppia da 20 Lire 20 | 06 
— di Savoia 28/70 
— di Genova 79 | 45 
Sovrana nuova î 35 .| 12 
—-. vecchia È 34 | 95 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROS®, misto 
Perdita per ogai 1000L. 62 p, 0/00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Barca. 


e 


GRAN BRETAGN 


in Td'orino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 


1 Proprietarii della Trattoria Italian) 
dell'Universo, hanno l'onore di rendere a 


sati i signori Viaggiatori che col-primo venti 


dicembre apriranno un Grande Albergo 
locale della detta Trattoria notevolment 
pliato coll’ aggiunta di variì appartament 
gnorilmente arredati. 


PIA: UNIONE 
DEI SARTI E SARTE DI TORIN 


La Direzione dei mastri sarti e sarte dii 


rino si fa un dovere di avvertire. i gen 
delle aspiranti, o chi pet esse,a goderey 
quest’ anno delle doti stabilite dalla si 
Ansaldi nata ‘Macesi, con suo testamento. 
gato Valle 1822, 24 luglio, e che riun 

i requisiti voluti dai paragrafi 1. 2; 3, 
dell'art. 13, a voler far pervenire Je loro, 
inorie entro il corrente mese a domici 
loro! ispettivi direttori e direttrici, 


Attivo 


Numerario in cassa in Genova. 
id. id: Toritto 

Monete e paste in cassa 

Portafoglio e AUUcinaE: in Genova » 13, 

id. : Torino » 16,906 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo. . 
Indennità agli azionisti 
© banca di Genova . 
Tratte della sede di Torino “deli 

corrente i SEE 
Spese diverse i 
Interessi sul mutuo. dal 10 aprile 
al 50 giugno 1851 E 


L. 12.817, 


‘della 


Passivo 


Capitale .. ... È 
Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva. . 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . 
ld. id. in Torino... . . 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id: id. in Torino. » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Non disponibile. 0/0. 
R. Erario conto corrente . .. 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle dell’{1 c. 
Dividendi arretrati È 
Azionisti della banca. di 
per indennità... 
Creditori diversi .. 
Gorrisp. della banca (sbilancio dei 
CONDI: STR 


n) 2 


Geneva 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Maria Gio 
Ballo; Le Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES, — La drammatica” compagni 
cese recita: La femme qui trompe son-mai 
SUTERA. 
Preda recita: Meneghino mercante di mo 
GERBINO. — La drammatica compagnia Don 
Romagnoli. recita © Suor Teresa. 


Pel fine del mese prossimo. | 7 


TRAME... 


, Corsi di Genova, 18 novembre. nà 


. 18484 marzo e 1 sett. 
‘48501 genn. e d-lug. 
(4°, Obbl. 1834 1 genn.. e 4 lug: 
. 1849 1 aprile e 1 ott. 
: 18514 agosto e A febb. 894 
Tosc. 1 :genn. 21 do: 
! Azioni della banca... - 1595 
i Sconto per Genova e Torino... .. 400 


79 374 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovatlo, accanto alla Madonna degli Angeli. 





— La drammatica Compagnia Bass 
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CEVE L'ASSOCIAZIONE. 


le, a fianco alla Madonna degli Angel è presso: 
le con dei vaglia postali. Livoriro, dll’ume 
‘libraio. — Roma, Capobianchi, im legato 
ndenza HMavas, e Lejolivet, — Londra, P. 
Street, P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
‘York, alla Redazione del giornale PEco d' Italia, 


‘am. 43, terzo piano. 


blicate ne giorni scorsi. E sono 
nomi degl’infelici gettati ora in 


a domicilio forzoso dal sospetto , 1° 4Ves: ì 
| cati i risultamenti. — Al tempo islesso si dà per 


di un Costantini, di un Nicolosi, 


\ Baron S. Giuseppe, oltre a pa-, 
; operate sul bilancio militare, senza perciò ridurre 
! la cifra dell’esercito. Difficile problema, che per 
| essere convenientemente risolto esigerebbe la. ri- 


orna alle congetture.. mini. 

che una ricomposizione del 

tab e, dopo il'mal esito della elo.- 
rigny e Daviel, e Ja Patrie 

to-la non'accéitàzione del sig. 


A Vienna si sta tentando un altro prestito, giac- 
chè quello non ha guari compiuto, fu riconosciuto 
insufficiente a saldare.la piaga profonda del debito 
pubblico, non ‘ostante i fogli ufficiali dell'impero 
ne avessero con sì. iperbolico linguaggio megnifi- 


certo che economie molto considerevoli verranno 


forma di grandi e indeterati abusi di amminibistra» 


| zionesgla quale richiede molto maggiore energia 


O 


che.non se ne possa sperare. nelle attuali circo- 


+ 
i stanze dal governo austriaco. 


Nelle Cortes di Spagna, dopo il voto col quale 
il Senato negò di prendere in ‘considerazione la 


un rimpasto. Vanno pertanto | Proposta del senatore Infante tendente a mettere 


iste dei candidati  Baroche 
ti aver maggiore probabi- 
ontincia it nome ‘di Odilon 

denno ‘omai aver'stanco 


J ì partiti sonò in moto, e si vanno 
perando per istrappare la vittoria 
Bosì dall’un canto sono i legittimi- 

che tengono adunanze per de- 
ificazioni che convenga introdurre 
‘maggio: posciachè niuno è il 

ogg: he la questione sia semplicemente 
«debba fra breve ripresentarsi per una 
iva. E dicesi che parecchie propo- 

ilte relative in ispecie alla durata 
hbligatorio''ed ai modi più idonei 
gli elettori ad intervenire alleadu- 


gnolles, veniva sorpresa una riu- 

embri della società che s'intitola 

ontagna; e la quale credesi abbia al- 
ni anche nelle provincie. 

i segrete sono le sole che facciano 

evole esperienza dello zelo della \po- 

nioni elettorali del comitato de- 


to la importuna visita dell’ impassibile 
di polizia, tanto che mostrano di voler 
i nzichè deliberare alla pre: 


rlista centrale, \ 
ma la motizia, da noi già data, essere 
Didisposto a ritirare la sua mozione 
essione dei principi della famiglia 
sì avendo voluto con indomabile in- 
nor Thiers. Ed. è invece annunziata 
'alcuni montagnardi, affinchè sia 
abolito lo siato d’assedio nell’ Ar- 


lentre provvede energicamente alla 
i, mostra anche ‘molta sollecitu- 
ntngenze possibili all’estero; ‘e ne 
lesenta ge fin da questi. primi: giorni 
(un ‘progetto di legge per una. leva 

a nomini sulla classe del 1852. 
glesi annunziano essere definitiva- 
20 corrente alle ore due la par- 
th dall'Inghilterra pegli Stati Uniti 
nel frattempo nuove dimostrazioni 
bdo ; e il giorno nel quale egli si 
esi che verrà accompagnato da molti 

olevole tratto di mare. 

azioni non ha molto operate nel per- 
inistero, colle. nomine di lord Gran- 
ord Seymour, sono oggi argomento ad 


erca di presagire quale sia per es- 
o e l'operato del Parlamento du- 
sessione. . Il bill per la riforma 
sto principale alle supposizioni, 
de di sapere che non tutti i mi- 
d'accordo in proposito. Ma le 
sono cadere che sopra punti 
è dubbio che notevoli innova- 
rodotte in questa parte impor. 
ione politica di quel paese. 
nica ha nuovamente deliberato 
che si va da lungo tempo venti- 
vazione della flotta federale, e 
‘decisione definitiva sarà perché 
i, lasciandola però quasi intiera- 
egli Stati del nord. 
granduca Costantino di Russia. dà 
osizioni Je più diverse e le più con- 
O alcuni fogli, lo scopo del mede- 
uello di procurare alla marina russa 
Un porto nell'Adriatico, pel caso 
ila, che ta incertezza del 1852 rende 
Nido altri, egli va in Sicilia, dove è 
Leuchtenberg onde passarvi la sta- 
, e sotto tale pretesto stringere 
iù dirette pratiche colla corte borbo- 
‘di premunirla viemmeglio contro 
inglese. Ma che siavi di certo e di 
Voci può solo chiarire il tempo. 
he viene pur esso in appoggio 
‘quei che temono probabile una 
one per l’anno entrante, si è l'ordine 
allo stesso sovrano russo affinché pros- 
tutte le trappe che sono nella Polonia, 
©, a rigor di lettera, sul piede di 


| 


in accusa il ministero, nina deliberazione di mo- 
mento fu più presa. Bevsì venne emessa un’inter- 
pellanza affinchè il governo desse comunieazione 


‘alle Camere”Tì-tutti “documenti relativi alle pra- 


tiche fra la corte di Madrid e la corte di Roma 
dal 1840 al 1844, ossia per il periodo durante. il 
quale il partito progressista tenne il maneggio 
della cosa pubblica. 

Continuano le voci di possibili modificazioni mi- 
nisteriali; ma niun fatto nuovo è sopraggiunto ad 
accrescerne la probabilità. 

La notizia del buon successo del partito gover- 
nativo nelle recenti elezioni portoghesi viene oggi 
confermata ; sicchè per ora' il potere del mare- 
sciallo Saldanha ‘è consolidato, avendo esso otte» 
nuto nella Camera una forte maggioranza. 


I lu. Ò$l''i.’ lv 
GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nel Friuli : 
QuistIONI ECONOMICHE ED AGRICOLE DEL GIORNO. — 
(V. Risorgimento num. 1204). 
8. La Presse opina, che lo scopo ‘unico che lo 
Stato possa proporsi in riguardo all'industria agri. 


cola sia quello di produrre a buon mercato, e che 
a questo debbano essere rivolte tutte le sue cure. 


Noi siamo assai lontani dal soscrivere a questa 
sentenza così assoluta. Che la Stato abbia da pro- 
curare la produzione abbondante, la quale quindi 
produrrà il buon mercato pei prodotti agricoli es- 
senziali al vito dell’uomo, in relazione ai prezzi 
delle altre cose meno necessarie, siamo d'accordo : 
ma ‘che questo sia il principale, anzi l’unico scopo 
a cui esso debba mirare, ci par troppo. Lo Stato 
deve mirare piuttosto, che l'industria agricola. 
principale fra tutte le altre industrie, perchè più 
necessaria, serva all’agiatezza, al benessere, all’ac- 
contentamento generale de’'suoi componenti. E che 
questo scopo si raggiunga col solo produrre a buon 
mercato, dubitiamo assai. Vediamo le regioni ma- 
nufatturiere. dell'Inghilterra è della Germania, e 
di altri paesi dove si produce a buonissimo prezzo, 
dove alcuni fabbricatori. sono anche ricchi, ma 
dove abbonda del pari la miseria fra una moltitu- 
dine; il cui malcontento diventa assai sovente una 
minaccia tremenda per tutta la società / Che Ja li- 
bera concorrenza; non temperata dalla lihera asso 
ciazione, conduca talora pur troppo a codesto, noi” 
lo crediamo : ma non potrà mai lo Stato, cercando 
come fine unico nell'industria agricola la produ. 
zione a buon mercato, contribuire Ja sua parte a 
produrre nelle campagne condizioni simili a quelle 
dlei centri manufatturieri, dove ia piaga del paupe- 
rismo ingrossa sempre più. 

Ed a questo lo Stato giungerebbe diffatti favo- 
rendo, al dt là di quanto s’opera naturalmente, Ja 
coltivazione in grande coll’inframmettere l’affittaiuo- 
lo spetulatore fra il proprietario e gli operai, e col 
togliere la piccola proprietà e per conseguenza la 
coltivazione in piccolo. Fatti costanti ne mostrano 
gli inconvenienti che risultano all'economia sociale, 
al benessere delle popolazioni agricole, cioè del 
Massimo numero, sopprimendo la piccola proprietà. 
È vero che gli affittaiuoli in Inghilterra, lasciando 
che l'aristocrazia proprietaria del suolo s’occupi 
d'altro, portarono l'agricoltura ad un alto grado 
di-sviluppo. Ma in quel paese più che altrove è nu- 
merosa nelle campagne la classe dei proletarii, dei 
giornalieri che offrono il loro Javoro a buon mer- 
cato e che (ad onta che vi sia Ja valvola di sicu- 
rezza dell'emigrazione in tanti modi facilitata) ri- 
cadono assai sovente a peso delle altre ‘classi della 
società: le quali devono mantenerli colla carità le- 
gale, che negli anni difficili mon conosce limiti e 
fa indebitare la nazione per qualche decennio. Se 
un affittaiuolo speculatore imita certi fabbricatori, 
sarà contento di trovare così abbondevole l'offerta 
del lavoro a buon mercato; ma forse, che il suo 
iuteresse personale, degenerato in cieco egoismo, 
non gli fa fare fin buon calcolo. Il giornale inglese 
il Times, foglio che rappresenta principalmente 
gli interessi dell'alto commercio e della grande in- 
dustria delsuo paese, parlando da ultimo dei pro- 
gressi meravigliosi della emigrazione in Inghil- 
terra, faceva il suo calcolo da manufatturiere, che 
così potrebbe accadere un giorno che l'industria 
mancasse, se non delle braccia che le occorrono, 
di quella sovrabbondanza di esse, per cui l’inda- 
stria trovi offerto a buon mercato il lavoro più an- 
cora di quanto gli occorra, affine di potere far 
Vantaggiosamente concorrenza all'industria. stra- 
niera. Ma perchè questo sia, perchè l'offerta del 
lavoro a buon mercato soverchi la richiesta mede- 
sima, come il Times vorrebbe, è d’uopo che molti 
patiscano la fame, chè qualcheduno ne muoia! Que- 
sta è la logice tremenda dell’egoismo / Però la fa- 
me, di cui abbisogna il Times perchè i suoi fab- 
bricatori abbiano .a buon mereato l’offerta del la- 
voro al di là del loro occorrevole, non è la sola 
conseguenza da trarsi da questo principio stabilito 
da una scienza economica, più astratta che sociale, 
e senza viscere di misericordia: chè per legge 
della Provvidenza, la quale fa che ogni eccesso 


Novem 


Trttiit ire itnin 


punisca sè medesimo, altre tremende conseguenze 
ne provengono; L'eccessiva offerta del lavoro nelle 
fabbriche produce; sì il buon mercato, ma anche la 
produzione esagerata, l'arenamento negli affari, la 
bancarotta del fabbricatore, l’ozio forzato degli 
operai e la continua minaccia di questi, a cui con- 


tenere non bastano gli eserciti costosi, ma ci vuole | 


anche pane. E la logica dell'umanità, che si ven- 
dica di quella dei ‘freddi calcolatori del proprio 
interesse, i quali non pensano che lagrime e ‘che 
sangue costi la loro ricchezza. 

Le scienze economiche hanno fatto un servigio 
alla società analizzando le leggi di produzione della 
ricchezza ; ma esse sono diventate per molti astra- 
zioni matematiche, scienza dì cifre , Cioè si sono 
allontanate. dalla pratica applicazione. Conviene 
che l'economia diventi una scienza sociale e civile; 
conviene che prenda la morale per hase e che si 
faccia tutt'uno: colla politica , con quella politica 
cioé che non mira a dominare, ma a servire al 
bene dei popoli. L’economia-divevuta quasi sche- 
lettro spolpato , deve; riprendere muscoli, vene, 
nervi, pelle e formare un corpo completo , che 
abbia in sè il soffio di vita e viscere d’umanità. Se 
diventa tale, nonergderà che lo Stato nell'industria 
agricola abbia A cercare per unico scopo il buon 
mercato nella produzione, ma piuttosto da prefig- 
gersi di raggiungere condizioni sèddisfacenti di 
convivenza per tutti 1 membri della Società. Altri- 
menti, valga l'esempio dell'Irlanda, cb’ suoi milioni 
d’affamati , molti dei quali muoiono kd onta delle 
anticipazioni fatte dallo. Stato; co) suoi delitti 
agrarii che ‘tolgono ogni sicurezza ai proprietarii 
ed agli affittaiuoli ; col suo esodo, chè fa temere 
anche i proprietarii assenti per i lord, interessi, 
quando cominciano a cessare dal temere\per le loro 
vite i presenti. î 


GIORNALI STRANIERI. 
In un articolo del Times vediamo indi- 
cata la posizione rispettiya dei partili e dei 
candidati per l’elezione del. presidente degli 


Stati Uniti, che deve ayer luogo nell’au- 
tunno del 1852, 


Da parte dei whigs, il padtito che ha ora il po- 
tere, i principali candidati sono il sig. Fillmore, 
attuale presidente, il.generale Webster segretario 
di Stato, il quale, dicesi, vule ritirarsi dal gabi- 
netto a fine di promuovere ‘|a sua elezione senza 
dar ombra al presidente solib cui serve, e il gene- 
rale Scott uno degli eroi della guerra messicana, 
ma uomo privo d’ogni altra ingolare qualità. Dalla 
parte dei democratici abbiamo il generale Cass, 
ben conosciuto per l’insolerte ed amara sua osti- 
lità verso. questo; paese mostrata durante Ja sua 
missione in Parigi, il sig.Buchanan che compì un 
alto ufficio nel gabinetto tdi un altro presidente, e 
finalmente ii senatore Douglas dell’Illinese, nome 
poco conosciuto in Europa. 

Se le nostre conghietture sopra un avvenimento 
sì remoto ed incerto non sono premature, crediamo 
che il sig. Douglas sarà il candidato favorito. I 
competitori whigs sono*Wwecchi. Il più eminente 
oratore del'suo partito, Barico Clay, pare che ab- 
bia rinunziato per ritirarsi dalla ‘scena politica 
senz'avere goduto quegli onori di che, per con- 
senso comune de’ più grahdi suoi contemporanei, 
egli era degnissimo. Ma gli altri. personaggi che 
abbiamo accennati sono fiel novero di coloro che 
acquistarono molta pratiea negli affari militari e 
civili. Alcuni d’essi da troppo lunga pezza sono 
chiamati giusti, e furono ‘costretti da dovere di 
ufficio o da principio politico a combattere quegli 
impulsi popolari che potrebbero precipitare il paese 
in istrani eccessi. E soprattutto sono combattuti 
da uu partito che non si fa scrupolo di eccitare e 


;spingere all'estremo ogni popolare impulso che 


possa servire al grande oggetto di restituirli nel 
potere. In queste circostanze le probabilità favo- 
revoli dei democratici nelle prossime elezioni de- 
rivano da una singolare Varietà di cause. Già nei 
grandi Stati dell'Ohio e della Pensilvania il go- 
verno passò tesiè dalle mani dei whig in quelle 
dei democratici, caso che. non era stato previsto, 
ma si suppone ora presagire la vittoria del partito 
democratico in un campo, più largo. Fortunata- 
mente gl’interessi pratici relativi all'abbassamento 
della tariffa e la libertà del commercio sono pro- 
mossi maggiormente dai democratici che non dalle 
dottrine proteggitrici dei whig.1 free-soilers, quan- 
tunque in realtà formino unipartito indipendente, 
che ha in mira una questione speciale anzichè Je 
larghe distinzioni per lo innanzi riconosciute nel 
paese, ripugnano verisilmente dai whig, perchè 
essi accettarono mal volontieri il compromesso di 
cui era prezzo l’atto degli schiavi fuggiaschi. Gli 
Stati occidentali crescenti rapidamente in popola- 
zioni e ricchezza, sono sempre più solleciti di in- 
nalzare uno dei Joro candidati a quell’elevato po- 
sto, che sinora fu principalmente occupato dai cit- 
tadini degli Stati più antichi del mezzodiì, della 
Nuova-York, della Nuova Inghilterra. 

Ma, oltre queste considerazioni, noi. temiamo 
assai l’imprudente linguaggio che di quando in 
quando cade anche dalla becca di persone ufficiali 
degli Stati Uniti, che la scelta popolare verisimil- 
mente cadrà nel capo del partito meno avverso ad 
una linea aggressiva di politica estera. Già sap- 
piamo di sintomi di fresche turbolenze nelle pro- 
vincie alla frontiera del Messico, e il presidente 
Fillmore fu nuovamente obbligato a lanciare uno 
de’suoi proclami derivanti dall’atto del 4818, che, 
come i fulmini del Vaticano, non impedì mai un 
reato, nè sottopose reo alla pena. 

L’impresa di Caba terminò vergognosamente, non 
per astenzione degli Americani, ma pei duri colpi 
dell’esercito spagnuolo e il patibolo dell’esecutore 
spagnuolo. 
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colla costituente il decreto 41 maggio 4848 


: che fa oggi rivivere la proposizione dei ‘tre | 


questori per la sicurezza dell'Assemblea. 

Questo decreto del 1848, che faceva parte del 
regolamento‘ nella costituente, sparve con essa, nè 
l'Assemblea legislativa. lo riprodusse piùnel suo. 

Il relatore raccontò , che nelle prime spiegazio- 
ni date dai ministri alla commissione d'iniziativa, 
questa avea creduto comprendere che i ministri a- 
vessero riconosciuta la validità attuale di questa 
disposizione di un regolamento passato. Al domani 
ì ministri protestarono contro quest’erronea inter; 
pretazione delle loro dichiarazioni. Proponente il 
signor, Joly,.i processi verbali della commissione e 
i le lettere ministeriali saranno stampati. Certo è, 
che per ordine del ministro di guerrà sparve dalle 
caserme ogni traccia del decreto del 1848. *Com® 
| mento assai espressivo dell'opinione del gabinetto 
sul decreto. 

Dirassi) che vuolsi ridestare il decreto perchè 


tare il disordine e l'anarchia ! Infatti che è altro 
la proposta dei questori se non mettere la forza 
i nelle:mani (di Chi fa Ja legge? La legge unita. alla 
forza è la tirannide. Se poi dite che non trattasi 
di metter nello stesso bacino tutta la forza pub. 
blica, ma solo di dividerla, allora la divisione del- 
| l’esercito in due parti è, se non una certezza, al- 
| meno una deplorabile facilità di guerra civile. 





No; la costituzione dicendo che l'Assemblea le- 
gislativa fissa l'importanza delle forze militari. per 
la sua difesa e ne dispone, non volle signiticare 
che avrebbe il diritto di richiederla direttamente. 
Se tale fosse stato il senso dell'art. 22, vi sarebbe 
stata una cosa semplice a fare: dare un esercito 
permanente all'Assemblea. Non dite che si tratta 
di andare all’incontro, non di pericoli permanenti, 
ma di casi straordinarii e rari. Se sospettate del 
potere esecutivo, vuolsi esser presto a resistere a 
tutti i suoi attacchi. Non bisogna esporsi ad essere 
sorpreso. Sono necessarii due eserciti, ciò che è il 
pericolo coptinuo: situazione intollerabile e. im-. 
possibile. Perciò la proposta dei questori fu inter- 
pretata da tutti come un atto di aggressione con- 
tro il presidente della repubblica. 

Quando il signor Vitet disse il contrario nel suo 
rapporto eccitò un universale scoppio di risa pro- 
vocato dall’incredulità universale. Il di che arrivò 
l'Assemblea legislativa riconobbe gli errori in che 
cadeva la costituente al suo termine, quando so- 
spettava del potere esecutivo e lo combatteva. E 
per mostrare che entrava'in un’altra via, soppresse 
nel suo regolamento le disposizioni del decreto del 
1848. 

Ora i tre questori chiedono all'Assemblea che 
ripigli le sue disposizioni bellicose. Vorrebbero 
dunque spingere l'Assemblea legislativa agli atti 
di ostilità che caratterizzarono la°costituente mo- 
ribonda. 

Noi non crediamo che i questori facciano appro- 
vare il loro deplorabile sistema di aggressione. 


Leggesi nel Débdats : 

La commissione dipartimentale e municipale si 
è riunita per rivedere il testo del titolo‘ Il rela- 
tivo alle elezioni municipali, il quale deve essere 
staccato dal progetto di legge e sottomesso nella 
seduta di lunedì alle deliberazioni dell'Assemblea. 

Nel sistema della commissione la legislazione elet- 
torale sarebbe oramai fondata sopra una distinzione 
tra il domicilio d’origine e;il domicilio adottivo. 

In quanto al domicilio adottivo, quello cioè il 
quale è fissato in un comune diverso da quello di 
origine, si conserverebbero le stesse disposizioni 
che sono nella legge del 351 maggio. Tre anni di 
residenza sarebbero necessarii per l’acquisto del 
nuovo, domicilio. La residenza triennale sarebbe 
constatata coi molli di prova determinati nella 
legge del 34 maggio. 

Il signor Monet aveva proposto di ridurre ad un 
anno la durata della residenza. L'emendamento non 
è stato approvato dalla commissione. 

Per ciò che concerne il domicilio di origine cre- 
diamo debito nostro il riprodurre i due alinea del- 
l'articolo 9 del progetto definitivo della commis- 
sione. Essi contengono le disposizioni seguenti in- 
torno alla durata. ed i mezzi di determinare il do- 
micilio. 

« Art. 9. Sono inscritti sui registri di matricola 
i francesi maggiori i quali hanno soddisfatto alla 
legge di reclutamento nel comune, e vi hanno 
conservato la propria residenza. 

« I francesi che hanno soddisfatto alla legge di 
reclutamento nel comune, e non vi avendo con- 
servato la propria residenza, sono ritornati a sta- 
bilirvisi di nuovo, e vi risiedono da un anno al- 
meno. » 

Dietro la proposta del signor Odilon Barrot, com- 
battuta dal signor di Broglie, signor Heurtier ed 
altri membri, la durata della residenza nel caso 
di questo domicilio di origine è stata [ridotta a 6 
mesi. 

In quanto al modo di giustificare il domicilio di 
origine, dopo una discussione, alla quale hanno 
preso parte molti membri, e specialmente i signori 
Moulin e Favreau, si è deciso che questa giustifi- 
cazione risulterebbe dall’atto di nascita e dall’in- 
scrizione sulle liste fatte per la leva. 

La commissione ha pur anche ammesso, dietro 
la proposta del signor Moulin, che i militari del- 
l’armata di terra e di mare e gli antichi funziona- 
rii i quali godono di una pensione di ritiro sareb- 
bero inscritti, dopo sei mesi di residenza, sulle li- 
ste elettorali del comune in cui la pensione loro 
dovuta sarebbe dichiarato doverlasi pagare. 

La commissione d'iniziativa, la quale è stata no- 
minata il mese d’agosto ultimo"scorso, si è occu- 
pata oggi delle varie proposte che le furono rin- 
viate prima della proroga dell'Assemblea. 


i Il Constitutionnel considera come cessato | 


i non esiste più? Strana necessità quella di risusci- 


1206. 


no 


Num. 


Essa ha respinto la proposta del signor Jusse- 
| rand relativa all'ammessione di un drawback in 
| favore dello zucchero contenuto nei sciroppi e nelle 
Î conserve destinate all’esportazione. È 


La commissione ha incaricato una sotto-commis- 
sione composta dei signori Pecoul, de Sant-Ger- 
main e de Talhouet di farle un rapporto ‘speciale 
sulla proposta del signor Collas, il quale vorrebbe 
stabitire nelle nostre colonie un deposito per tutte 
le mercanzie, senza eccezione .di provenienza. 


Finalmente la commsteiggia nominato il sig. 
Chegaray relatore della propos a dei signori Charras 
colonnello e Delehecque, concernenti rganizza-.’ 
zione, la competenza e la procedura dei* tribunali 
militari. — : . OSIO 
Quattro membri della montagna, i signori Va- 
cheresse, Laurent (de l’Ardéche), Gleizal e Chabert 
hanno sottoposto all'Assemblea una proposta ten- 
dente a chiedere che sia tolto lo stato’ d’assedio 
dall'Ardèche. si. È. iu i 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ciamberì, 17 novembre. 

In occasione della riapertura del magistrato ‘ 
d’appello, l'avvocato generale cavaliere Girod 
propunziò un: discorso sotto molti rispetti 
commendevolissimo. Il capo del pubblico 
ministero , sebbene con somma delicatezza, 
seppe però inculcare a tutti l'osservanza di 
salutari precetti. Noi sapevamo che egli è un 
magistrato integro, coscienzioso e dotto: ‘ieri 
dimostrò altre doti e sotto altri aspetti ‘ap- 
parì cittadino egregio. La venustà dello stile, 
le forme argute e la profondità dei. suoi pen- 
sieri, non che molta erudizione, contribuiro- 
no a conciliare al suo discorso la massima 
attenzione e ad eccitare il più vivo interes-. 
samento. Non si debbe che al rispetto degli 
uditori per-il santuario della giustizia se essi 
non' applaudirono unanimi allorchè l’ottimo 
oratore ‘avvertiva i magistrati a considerare 
sempre le cause, non mai i nomi di chi patisce, 
ed a rimaner sempre inaccessibili nelle loro 
decisioni ad ogni considerazione politica. 

Fu ancora con piacere sommo sentita. la 
parte del discorso in cui consigliò la tran- 
quillità e la calma , infliggendo un meritato 
biasimo a coloro che vanno sollevando que- 
stioni irritanti, ed agitando la face della di- 
scordia in un paese il quale deve alla salda 
unione del popolo col Principe, e di tutte le. 
classi di cittadini fra di loro, il nome e la 
considerazione della quale gode nel concetto 
degli altri governi, e delle altre ‘nazioni. La 
magistratura. della Savoia ci era. da lungo 
tempo nota per la sua dottrina, la sua lealtà 
e la dignità dei sentimenti, ai quali in ogni 
occasione si ispira. Il discorso del sig. Girod 
ha inoltre dimostrato che essa sa mantenersi 
all’altezza dei tempi ed essere degna di quel- 
l’alta prerogativa d’inviolabilità, della quale 
lo Statuto fregiava i membri dell’ordine giu- 
diziario. I 


Torino, 19 novembre. 


Quanta influenza esercitino ai tempi no- 
stri le istituzioni di credito sulle condizioni, 
e sullo sviluppo del commercio e delle in- 
dustrie, non è oramai persona . alla quale sia 
lecito ignorarlo. E non faremo il torto ad 
alcun nostro lettore di credere che per esso 
abbisogni tuttavia di qualche dimostrazione 
una proposizione così ovvia ed evidente. E 
molto meno tenteremo di persuadere quei 
severi spartani. che udiamo a quando a 
quando alzar tonando la voce contro l’infame 
capitale o i lupi cervieri della banca. La loro 
conversione riescirebbe troppo costosa ; e 
dubitiam forte che il beneficio dell'acquisto 
fosse per compensare l’importo della spesa, 
Bensì vogliamo solo avvertire come per le 
presenti condizioni nostre sia in Piemonte 
cresciuta l’importanza delle istituzioni ban- 
carie, e quanto sia grande e diretta l’in- 
fluenza .loro sullo sviluppo di quei ricchi 
e svariati germi di vita commerciale ed in- 
dustriale dei quali il Piemonte è dotato in 
sì cospicuo grado. 

Niuno diffatti è che non vegga ‘come nel 
paese vadasi rapidamente svolgendo, da tre 
anni in poi, il genio intraprendente della 
speculazione : non sorgevano per l’addietro 
in dieci e venti anni tante associazioni di- 
verse, quante ne vediamo ora formarsi, e 
fiorire nel giro di pochi mesi: e questa è 
una delle cause dello scapito dei fondi pub- 
blici; scapito che erroneamente alcuni at- 
tribuiscono per intiero ai casi politici, o ad 
imbarazzi finanziarii. 

Oltre ai tentativi ed alle imprese delle 
private associazioni, lo Stato occupa ed as- 
sorbe esso pure una quantità ingente di ca- 
pitali in opere di pubblica ulilità , ed in 
ispecie nella costruzione di quelle vie di 
comunicazione le quali. dovranno conferire 
al nostro paese il titolo che solo gli mancava, 





» i 
ea 


quello cioè di una considerevole importanza 


commerciale. 

Giacchè per lo passato, in parte le bar- 
riere naturali, in parte le altre anche più ri- 
gide, e certamente peggiori del sistema proi- 
bitivo, e delle viziose tariffe , rinchiudevano 
le operazioni dei nostri speculatori fra gli 
angusti confini del commercio interno, se ne 
togli alcune eccezioni, le quali se avevano 
un certo valore relativo, rimanevano per 
altro grandemente al di sotto di quel grado 
al quale possiamo giustamente ‘aspirare. 

Le nuove vie di comunicazione che o son 
prossime a compimento , o si stanno atti- 
vamente spingendo, dovranno soprattutto 
accrescere il commergio di transito e di com- 
missione, ed assòrbiranno in questo una 
quantità notevole di capitali. E così verrà 
aggiunta un’altra causa alle altre parecchie, 
per le quali il numerario effettivo , tende a 
farsi raro e insufficiente ai bisogni incessanti 
delle continue transazioni e delle ragguar- 
devoli opere che si vanno compiendo. E que- 
sta tendenza ci potrebbe ifiquietare, se ap- 
punto le istifuzioni di credito non mirassero 
a neutralizzarne i perniciosi effetti, e se non 
fossimo certi di trovare nel loro sviluppo e 
nella loro ampliazione, un più che sufficiente 
concorso di mezzi per aiutare efficacemente 
il commercio e la industria patria. 

Egli è perciò sottd- questo rispetto special 
mente che ci piace di richiamare l’attenzione 
dei nostri lettori sulla nostra banca nazio- 
nale; perchè essa è chiamata ora più che 
mai a rendere importanti servizii alla privata 
ed alla pubblica fortuna; ora piucchè mai 
ella si troverà in grado di contribuire effi- 
cacemente alla prosperità economica del 
paese. Essa rinvigorendo il credito pubblico, 
dandogli un assetto più sicuro, e basi più 
ampie, e moltiplicando, per così dire, in tal 
modo i capitali, e supplendo al numerario 
colla fiducia pubblica, potrà far sì che l'at- 
tività del governo, e la privata speculazione 
possano sicuramente ed efficacemente svol- 
gersi in quell’ amplissimo campo che loro 
aprironole provvide riforme economiche non 
ha guari sancite, e i mezzi di comunica- 
zione dove accresciuti e dove agevolati. 

E bene andiamo lieti veggendo come a 
queste speranze siano già di favorevole 
auspicio i risultamenti delle operazioni della 
banca nell'ultimo semestre. Diffatti da un 
accurato rendiconto che non ha guari per 
opera dei solerti amministratori della mede- 
sima veniva fatto di pubblica ragione, scor- 
giamo come le condizioni della medesima 
progrediscano ‘sempre in meglio, non ostante 
la sfavorevole influenza ché ha potuto eser- 
citare il voto della Camera elettiva circa la 
legge che erale stata proposta perchè si 
accordasse il corso legale ai- biglietti della 
banca ; voto che speriamo verrà modificato 
nella presente sessione ; perchè nell’inter- 
vallo anche quei medesimi i quali in lu- 
glio esitavano a pronunciarsi sopra una 
questione che non èredevano abbastanza 
matura, ebbero tempo ed agio di esami- 
© narne da vicino l'indole, e di pesare le 

conseguenze del suffragio che loro sì chiede. 

Non ostante, diciamo, la influenza sfa- 
vorevole di quel voto, si è constatato un au- 
mento piuttosto ragguardevole nel numero, 
e nella quotità delle operazioni della banca, 
massime per ciò che risguarda gli effetti di 
sconto, i quali per quesl’ ultimo semestre 
offrono sul periodo corrispondente dell’al- 
tr'anno, una cifra in più di 763 operazioni. 

Inoltre sono alcuni altri rami, ed in ispe- 
cie quello delle anticipazioni con deposito 
di sete, che lasciano presagire un ‘notevole 
sviluppo : arrogi che il corso dei cambi ha 
pur esso migliorato d’assai , e lascia spe- 
rare un maggior movimento ascendentale 
grazie soprattutto alle migliorate condizioni 
finanziarie del paese, ed all'essere ‘cessate 
le cause anormali di vistose esportazioni di 
specie metalliche. 

Laonde noi crediamo di poter augurare 
con fondamento a questa utilissima istitu- 
zione tale un prossimo grado di sviluppo 
e di vigore, che la ponga in condizione di 
agir con maggiore efficacia sulla prosperità 
economica del paese, vantaggiando le con- 
dizioni del commercio e dell’industria, e con- 
correndo vigorosamente all’attuazione di quei 
reali e posilivi miglioramenti che nascono dal 
‘ credito pubblico; — e intanto a conferma 
dei fatti che abbiamo esposti, riproduciamo 
dal citato rendiconto le cifre riassuntive 
delle operazioni durante l’ultimo semestre. 

Gli sconti operati a questa sede nello scorso 
semestre rappresentano un totale di 
N. 1678 Effetti sopra Torino in 

comune di L. 
di una scadenza media 
di giorni 70 presentati 


6,303 26 


da 102 individui di- 
versi. 

» 985 Effetti sopra Genova 

in comune di L. 
di una scadenza media 
di giorni 34 presentati 
. da 57 individui diversi. 
Gli effetti sopra Torino si trovavano classi- 
ficati come segue : 

N. 396 da 1000 al dissotto L. 
22241001 a 2000...» 
288. 2001 a 4000... » 
308. 4001 a 8000... . » 
366. 8001 a 16000 
98. 16000 e più . ... 


—_ 


N.1678 Totale... ...... L. 10,576,872 75 

Gli effetti sopra Genova erano classificati 
come segue : 
N. 174 da 1000 al dissotto . L. 
» 151 1001 a 2000... » 
» 202. 2001 a 4000. . . » 
» 260. 4001 a 8000... . » 
» 156 8001 a 16000... » 
» 42 16000 e più ....» 


N. 985 Totale L. 6,299,502 51 
Le anticipazioni fatte da questa sede nello 

scorso semestre contro deposito di fondi pub- 

blici, monete e sete, rappresentano un ‘totale 

di N. 2522 distinte diverse , 

rilevanti a L. 22,094,996 43 


6,395 43 


289,642 69 
384,890 97 
954,080 25 
1,814,473 80 
4,693,750 59 
2,440,034 45 


101,074 714 
254,624 MU 
633,310 18 
1,597,429 66 
1,813,946 92 
1,899,116 10 


colla seguente classificazione 
cioè è 
N.2367 distinte di fondi pub- 
blici dello Stato in. 
comune di 
6,478 61 cadunadi- 
stinta eda- 
- scendenti 
a L. 
di cedole di 
Sard.a in 
comune di 
3,560 » caduna di- 
stinta, e ri- 
levanti a » 
di. cedole 
della città 
Torino ‘in 
comune di 
» 2,457 56 caduna di- 
5 stinta, e ri- 
levanti a » 
di buoni 
del. tesoro 
in comune 
di 
caduna di- 
stinta, e ri- 
levanti a'» 
. di monete 
d’oroinco- 
mune di 
caduna di- 
stinta, e ri- 


15,334,874 12 


34,405 94 


5,750,000. » 


» 14,367 01 


. levanti a » 
di sete gr.e 
e lavorate, 
in N. 120 
balle, del 
val. medio, 
dedotto il 
4°, di lire 
3642 45 per 
ogni balla 
ed. ascen- 
dentia » 


488,781 38 


437,094 99 


.. L. 22,094,996 43 


»2522 distinte in totale , 


La Camera de’ deputati si è oggi ricosti- 
tuita dopo la proroga. Sono stati tirati gli 
uffizi a sorte; e quindi il ministro delle 
finanze ha letto dalla tribuna la lunga e 
ragguagliata motivazione del progetto di 
bilancio generale pel 1852. 

L'avvocato Brofferio aveva annunziate 
alcune sue interpellanze universali, che fu- 
rono rinviate a do nani. Si discusse quindi 
alquanto dell'ordine del giorno; e tenuta 
ragione dello stato de’ lavori, domani dopo 
le interpellanze sarà portata la legge sulle 
casse di risparmio. 


Ter 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Città’ DI Tormo. — Il municipio avendo de- 
terminato di decorare la maggior aula del suo 
palazzo, dove hanno luogo le sedute del con- 
siglio comunale , del ritratto di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele II, è aperto il concorso 
agli artisti che intendessero assumere 1’ ese- 
cuzione di tale opera alle condizioni infra 
espresse : | 

4. Il ritratto debbe rappresentare il Monarca i 
in piedi colla divisa di generale, di cui è solito ; 
vestirsi. 

2. La tela del quadro debb’essere dell’ al-. 
tezza di metri 240, e della larghezza di 1 80. 
3. Gli aspiranti al concorso per l’esecuzione 
del ritratto, il cui prezzo è fissato a L. 1,500, 
dovranno presentare al sindaco , nel termine 


l di due mesi decorrendi dalla data della pre- 


sì sperava. 


‘IL RISORGIMENTO 


sente, un abbozzetto della luce di -35 cent. in, 


misnra orizzontale per 47 in misura verticale. | 

4. Il giudizio suì concorrenti per la scelta 
dell’artista cuì sarà affidata l’opera, è deferito | 
ad una commissione appositamente eletta, alla | 
quale spetta il determinare il periodo entro 
cui dovrà essere la tela compiuta e collaudata, 
per far quindi luogo al pagamento del prezzo 
sovra fissato. 

Torino, addi 18 dilnovembre 4851. 

Il segr. della città Vicna. 

— Le lezioni di Chimica applicata all’arte 
del costruttore per glì\studenti del quarto anno 
di matematica e di atchitettura comincieranno 
venerdì prossimo (24 corrente), e seguiteranno 
a darsi fino a tutto aprile nel lunedì e ve- 
nerdì di ogni settimana , alle 2 pomeridiane, 
nell’anfiteatro della scuola di chimica appli- 
cata alle arti. 

— Intorno alla emigrazione di varie fami- 
glie della valle d’Aosta nell’Algeria ebbe altra 
volta ad occuparsi lo nostra Gazzetta ; ora 
ritornando su quell’atgomento, crediamo op- 
portuno di ‘far conbscere quanto da buona 
fonte ci viene. testé l'eomunicato , per norma 
dei nostrì connazionali i quali avessero inten- 
zione di recarsi a vquella volta ‘1a cercare 
lavoro. | 

« Da qualche tempo a questa parte giunge 
nell’ Algeria un numero piuttosto ragguarde- 
vole di lavoranti de’ regi Stati , e massima- 
mente di minatori, nella speranza di trovare. 
qui impiego, € guadagnare un salario più ele- 
vato; che nei nostri paesi. Disgraziatamente 
però tutti i lavori, e quelli delle mine in 
ispecie, sono sospesi in tutta l'Algeria, e non 
sì ripiglieranno innanzi alla primavera pros- 
sima. Questa povera gente si trova qui al suo 
arrivo senza alcun aiuto e senza mezzi per 
ripatriare, poichè il governo francese non in- 
tende di voler più concedere il passaggio gra- 
tuito sui vapori dello Stato agli operai esteri.» 

" (G. Piem.) 

Cramseri , 17 novembre. — Teri l’ altro alle 
undici il ‘conte Maffei di Boglio, maggior ge- 
nerale di cavalleria, passò al campo di Marte 
l’ispezione del reggimento Cavaleggieri di Ales- 
sandria, di guarnigione nella nostra città. 
Dopo la rivista solita ebbero luogo delle ma- 
novre speciali, alle quali tennero dietro le 
evoluzioni di squadrone e di reggimento. Il 
generale ispettore sembrava soddisfattissimo 
dell'esecuzione di queste manovre, che mal- 
grado un freddo vivissimo durarono niente 
meno di tre ore. 

— Un soldato e uha signora, passando il 
Cenisio, sarebbero rimasti asfissiati dal turbine. 

— In alcune vigne, segnatamente in quelle 
di. Sainte-Colombe (Genevese ) le vendemmie 
sono state belle e buone. La quantità delle 
uve è tale, che alcuni proprietari non sape- 
vano più come ritirarle , e anche la qualità 
del vino sembra essere migliore assai che non 
(Giorn. di Savoia). 

Genova, 18 novembre. — Ieri sera il Consi- 
glio generale di questo municipio tenne la 
prima adunanza della sessione d’ autunno], e 
procedette alla nomina del muovo consiglio 
delegato. 

Risultarono eletti i seguenti consiglieri, cioè, 
in ‘ordine di scrutinio — avv. Magioncalda 
N., prof. Ansaldo Giov. , cav. Doria Dom. , 
avv. Caveri Ant., avw. Federici N., avv. Acca- 


| me F., march. Durazzo C., march. Monticelli 


P. consiglieri delegati ; e avv. Morro G., An- 
saldo Gius. , Leonini David e Genturini L. 
consiglieri supplenti. 

Inoltre fu intesa lettura d'una elaborata re- 
lazione del cons. | Magioncalda sul bilancio. 

Questo importantissimo documento , dove 
trovasi la base di tutte le quistioni am- 
ministrative del municipio , sarà stampato ‘e 
divulgato in breve, secondo il voto del consì- 
glio. (Corr. Merc.) 

— 18 novembre. — Troviamo nel Cattolico 
riferita come segue la disgrazia avvenuta al 
vapore La Ville de Marseille, da noi accen- 
nata nelle ultime notizie di ieri. 

«Il vapore Dante; giunto stamane da Nizza, 
ci portò la notizia d'un, orrendo disastro ac- 
caduto ‘alle Isole Hyères nella notte di dome - 
nica a lunedì, 16 al 17 corrente. i 

«Ecco come avvenne la disgrazia. Il vapore 
La Ville de Marseille partito da Genova per 
Marsiglia, urtò nel vapore La Ville de Grasse 
che da Nizza si dirigeva pure a Marsiglia. La 
Ville de Grasse affondò subito, e l’ altro in- 
contanente mise in mare le imbarcazioni per 


‘| salvare i naufraghi ; se, non che, raccoltone 


appena 16, s° avvide che una lunga vena di 
acqua lo ‘minacciava di pronto naufragio, onde 
lasciati gli altri alla loro mala ventura , an- 
dava ad investire nella. vicina terra : si per- 
dette quindi anche il vapore La Ville de 


! Marseille, ma furono salvi gli uomini che vi 


erano sopra , ed i 16 raccolti dalla Ville de 
Grasse: si dice che su quest'ultimo vi erano 
49 passeggieri. 

Lomsarpo-venero. — Si legge nella Gazz. 
di Milano : 

S. M. l’imperatore, con sovrana risoluzione 
del 3 corrente, sì è graziosamente compia- 
ciuta di conferire al conte Giuseppe Archinto 


consì- 


ferrea di prima classe, la dignità di 
glieri intimi con esenzione dalle tasse. 
— Il Friuli è ricomparso quest’oggi (14) 

(Triester Zeitung). | 


Pirermo. — Leggesi nel Corriere Mercan- | 
tile. Da lettere ultimamente giunte di Sicilia. 
ci viene confermato sempre più lo. stato di 
esaltazione generale in cui si trova |’ isola. 
Appena giunse in Palermo la notizia della 
caduta del ministero di Léon Faucher, e la 
risoluzione di Luigi Napoleone di domandare 
l'abrogazione della legge del 31 maggio, il 
buon senso della popolazione comprese che 
era da sperare un mutamento nella politica 
generale europea, e che il dispotismo di Fer- 
dinando: II ne poteva venire profondamente 
scosso. Non potendo ben sapere le cose re- 
mote, il ‘desiderio le colora in modo piùlu- 
singhiero ; quindi è che una generale ‘e, vi- 
vissima speranza si manifestava subito in Pa- 
lermo, che poi si diffondeva per le altre parti 
dell’ Isola. 3 
La paura non dissimulata della polizia ; i 

movimenti affannosi e moltiplici delle truppe; 
i provvedimenti di precauzione, se. ancora è 
possibile, accresciuti., tutto tendéva a dare 
nuova spinta e nuovo eleinento all’esaltazione 
del popolo. Quando non si sa come e da ‘chi 
derivata, sì sparse la notizia, che Filangieri , 
già partito in fretta per Napoli, eravi andato 
a chiedere concessioni per Sicilia, e che il 
governo avrebbe veduto di mal’ occhio una 


imponente dimostrazione, che domandasse al | 


re di Napoli le condizioni di Gaeta già rifiu- 
tate dal Parlamento. siciliano nel 1849. I li- 
berali non lasciaronsi facilmente ingannare 
all'agguato, ma bastò la notizia, perchè au- 
mentasse l’agitazione, ed il governo di Satria- 
no afferrò con gioia l'occasione di nuove per- 
secuzioni. Quindi immediatamente nuovi cat- 
tivi; nuovi ‘tormenti, Uomini distinti per pro- 
bità ‘ed intelligenza furono arrestati ; altri 
rilegati a domicilio forzoso in varii punti 
lontani dell’ isola; e finalimente un’ ordinanza 
d: polizia impone a tutti i provinciali che 
trovavansi a Palermo di ritornare tosto ai loro 
paesi, a meno che non potessero giustificare 
motivi urgentissimi della loro dimora. 

Tra gli arrestati sappiamo il nome del sig. 
Giovanni Costantini, giovane che non ha altro 
delitto, che un bello ingegno ed. una integrità 
a tutta prova. Fra coloro che furono rilegati 
a domicilio forzosoy si contano i signori Fa- 
varo, Nicolosi; barone S. Giuseppe ed altri 
molti, il cai nome non suona che onore e 
condotta irreprensibile. 

Così colla violenza incessante. si mette alla 
disperazione il popolo ; coll’ inganno. si pro- 
vocano 0 sì crescono le agitazioni, e poi col- 
l’arbitrio il più sfacciato si puniscono gli in- 
nocenti. 


_—__———————————__—————________ccuu 


ESTERO. 


MONTEVIDEO. — La seguente ‘lettera è 
stata affissa al circolo di Liverpool. Il signor 
Cours, segretario; si permise di prenderne copia. 

Montevideo, 5 ottobre. 

Qui sì crede. generalmente che prima di 
una diecina di giorni al più non vedremo il 
termine del nostro lungo ‘assedio. Il gene- 
rale Urquiza, governatore di Entrerios, col 
generale Garzon, comandante in capo delle 
forze orientali, è accampato a Las Pridoss, 
distante circa tre leghe. da questa città. Il 
brigadiere Fernandez, comandante una parte 
delle forze brasiliane , è a 15 leghe, mentre 
che il conte Caixas con l’armata principale, 
forte di 12 mila uomini, era a Anojo de la 
Virgin. Dopo le, ultime : notizie esso doveva 
da un momento all’altro raggiungere Urquiza. 
È impossibile che Oribe tenga più a lungo; le 
sue ‘comunicazioni col campo sono interrotte; 
esso è totalmen'e bloccato nel Cerito. e il 
Bucco ‘dalle forze brasiliane , e le sue prov- 
vigioni per Ja via del mare sono intercettate. 
Sembra che la diserzione si faccia neì ran- 
ghi della sua armata. Il colonnello Pamura 
con 500 uomini di cavalleria. passò ieri dal 
generale Garzon , cosicchè Oribe ‘non ha più 
che 4 mila uomini per far fronte ai 12 mila 
del conte Caixas, ai 3,800'uomini del biiga- 
diere Fernandez, ai 1,700 del barone Funoy, 
compresi i brasiliani, ed ai 3 mila uomini di, 
truppe tedesche , recentemente giunte. I ge- 
nerali Nyniga e Garzon hanno a un di presso 
800 uomini di cavalleria.  Oribe si è trince- 
rata nel Bucco, ina non potrà opporre lunga 
resistenza. 

Moreno è stato spedito in qualità di par- 
lamentario per determinare le condizioni che 
dovrebbero por fine alla vertenza. Eccone i 
termini: «71, Gli atti di Oribe dal principio 


dell’invasione saranno considerati come legali 


ed approvati. 2, Si procederà all’ elezione. di 
un presidente sotto la protezione della Fran- 


cia è dell'Inghilterra. 3. Oribe potrà riti-| 


‘0,052,909 





rarsi a Buenos-Ayres colle truppe: argentine 
e quelle della banda orientale. che. volessero 
seguirlo. 4. Le truppe orientali ‘che rifiutas- 


dini del generale Garzon: Dopo una dilazione 
di otto giorni, passati in negoziazioni, Ur- 


quiza rigettò . queste condizioni. Oribe che 


ed al conte Ambrogio Nava di Milano, quali | durante questo, tempo aveva comunicato con 


cavalieri dell’imperiale ordine della corona | Rosas, ha ricevuto. da quest’ ultimo 1’ ordine 
È : ù 


di nulla cedere in quanto ‘al ritorn 


|sue truppe a Buenos-Ayres, condizion 


il generale Urquiza ha creduto dover 
gere come totalmente inqualificabile e 
traria all’ oggetto capitale della sua missì 
nell'Uruguay. (Morning Chro 
RE E 

FRANCIA. — Lotteria delle verghe d'oro 
Continuazione della lista dei numerì  estrat 
vincitori il giorno 16 nella sala del Circo 
Parigi. (V. ultime notizie di ieri). 

L’estrazione è sospesa per 10 minuti, It 
quarti dei curiosi lasciano la sala, perchè ce 
tamente non ‘credono di potersi interessa 
all'estrazione dei premii di mille franchi. So 
segnatamente gli operai che scomparirono. 
Premit di -mille franchi. 

1,224,832  3,766,493 

3,708,441  4,704,284 

6,843,978 3,351,861 

1,893,248 © 6,237,578 

1,218,704 . 2,493,892 
.2,233,397. 4,664,866 

3,589,429  6,918,323 

5,309,006. .6,157,114 

4,139,506. 0,495,196 

4,499,784  6,466,480 | 

1,967,788" 6,752,370 

3,359,078 6,297,247 

6,662,987. 4,614,093 
2,617,942  1,616,983 2,863,914 
5,394,176.5,389,281  4,080,160 

È mezzogiorno. Si sospende la seduta 
20 minuti. Pendente la sospensione è o 
la presenza del sig. Carlier, ex-prefetto 
lizia. La folla invade nuovamente la sal 
torna ‘all’estrazione. î 


3,302,29% 
5,795,779 
1,493,658 
5,857,284 
5,935,506 
3,041,367 


3,917,851 
2,632,647 
2,2857341 
3,062,120 
1,115,749 
0;759,376 


Premii di mille franchi. 
4,970,831.-3,663,207 
4,392,486 . 6,868,623 
5,668,547 2,943,700 
5,133,745  1,309,974 
5,720,228.6,876,470 
0,767,056 6,581,316 
1,021,930  1,070.826 
0,578,354 0,790,612 
1,976,698.. 1,394,581 
5,680,463.. 3,496,725 
4,826,473... 1,103,506 
3,964,457 1,262,352 
0,136,551. 4,398,466 
4,602,426 : 5,701,264 
6,223,892 1,661,115 
5,214,055. 5,729,063 
3,977,861 . 5,381,125 
6,379,014 3.226 708 


vg7e 94 v4 
6,276.367 ‘ 4,653,624 
5.161.664 


6,232,439 
5,734,743  ‘2,182,733 
2,578,336. 0,498,637 
3,173,443. 4,906,258 
0,742,251. 2,849,735 
(299,883 4,115,263 | 
5,048,808.2,542,480 
4,703,9735,945,362 
3,197,399. -1,922,485 
2,978,002. 2,219,936 
5,173,281 


5,306,854 
4646,289  1,703,488 
3,360,278 


4,950,020 
4149872. 3,796,423 
4,048,395 3,805,725 - 2,387,806 
1,727,918: 5,455,319. 3,628,596 


L’estrazione'è terminata alle 3 pomeridia 


1,483,842 
6,074,499 
3,1176416 
1,530,534 
2,545,995 
0,417,051 
2,751,510 
1,059,011 
5,576,096 | 
6,541,541 
4,080,842 
6,873,405 
5,927,742 
6,455,066 
4,794,142 
0,466,355 
5,841,278 
6,109,885 
4,563,778 
6,510,740 
0,062,581 
6,722,984 
2,349,570 
3,522,675 - 
6,062,174 
6,123,357 
3,990,131 
0,557,303 
0,007,915 
3,228,862 
5,542,656. 
5,566,678 
6,727,509 


Parior. — Ecco la lista provvisoria de 
didati, che dietro gli avvisi espressi in tu 
comitati dell’ unione elettorale specialmi 
consultati a quest’effetto, hanno sembrato 
nire il più di probabilità di successo per 
lezione di un rappresentante della . Sei 
questi candidati sono il signor Devink, 
presidente del tribunale di commercio’ 
Senna, membro della commissione municipà 


e dipartimentale. Il signor. Bougenel, gente 


rale di divisione, il signor Marbeau, anti 
aggiunto al maire del primo quartiere; dal 
datore des Crèches. (Corr. 


SVIZZERA. — Berna. — L' Asse 
conservatori ha|adottato, secondo il 
le seguenti risoluzioni: 1. Sarà  espre 
blica'e grata riconoscenza al governo 
sua condotta passata. 2. Sarà invitato. 
temente a persistere costantemente nella 
in cuì si è messo, di una ferma politi 
retta allo stabilimento ed alla cons 
della pace; della morale e del pubbli 
essere. 3. Gli sarà promesso il più caldo; 
soluto ‘appoggio anche per l’avvenire (0 
avvenga. 4. In. questo caso gli sarà assicù 
anche il fermo concorso ed il fedele app 
della maggioranza del gran consiglio, 5. L'ac 
nanza esprime la fiducia che procedendi 
mamente e fortemente in questa via, cou 
l'impresa; che confidando in Dio eglissi è 
sunto... ; 

Arcovra. — La commissione per la costi 
zione, nella sua tornata del 2, la adottati 


\ principio di protezione del'lavoro, € delli 
i troduzione d’un ordinamento delle ‘arti 
sero di seguitlo saranno poste ‘sotto gli or- 


Fu 


inoltre adottato un sinodo' scolastico misto, | 
{ 


“la massima della fondazione di wna banca 


Arau rimane residenza dei governo, L’esclu: 
sione dal gran consiglio di tutti gli impi 
sussidiati dallo Stato venne adottata quasi’ 
ucanimita. o 





a Io 
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i olo. distretto di Tofinga sì sono raG- 
oscrizioni per 5,000 fr. per il prestito 
| interesse per 5 annì per l’instituzione ‘ 
elegra! 
stra, — Il piccolo consiglio ha risolto di | 
ibuire per 50,000 fr. dalla cassa dello ; 
to al prestito di 200,000. fi. senza interesse 
que anni, che il consiglio federale ri- 
le per l’instituzione de’ i Fu però 
per condizione da una parte, che si 
o trattative con Baden perchè la linea 
fica. badese sia pr olungata da Haltingen 
lea, e dall’altra si instituisca immanca- 
snte la linea da Basilea a Chiasso. 


Î 


Campagna. — Il Landrath, nella sua 

ell'11 novembre, con 26 voti contro 

roibito a tutti gli ebrei senza eccezione 

di prender domicilio nel cantone di Basilea- 

; pagna, ed esercirvi commercio, arti o pro- 

fessioni. Chi impresta il nome ad un ebreo 

per agenzia di affari, sarà multato in 300 fr. 

breo sarà immediatamente espulso. L’e- 

breo non può essere tollerato che come servo 

‘0 commesso. S 

Tico. — Il Foglio Officiale ica il 

decreto di convocazione del gran Consiglio, 
“di ‘cui noi abbiamo già reso conto. 


 — fisso pubblica inoltre il seguente decreto 
del consiglio di Stato, in data 7 novembre. 
‘Visto che, in forza dell’articolo 117 della 
legge federale 29 novembre 1850 sui priyi di 
; (Heimathlosen), gli individui che hanno 
dai quali fosse concessa una cittadinanza 

tonale, devono essere provveduti di una 

‘cittadinanza comunale, e che l'incorporazione 
n un comune ha per effetto di agguagliare 

| l’incorporato agli altri cittadini nei doveri! e 

‘nei diritti politici e civili, con che sono creati 
veri cittadini attiyi; 

‘« Ritenuto che la cittadinanza attiva, ossia 
pr fnurizzazione a termini della costituzione 

è di attributo; legislativo; 

«In conformità della massima adottata con 

È risolrizione governativa 3 andante, n. 3, 013; 

« Sulla proposta del dipartimento dell’i in- 
Emo; 

(«In pendenza di ulteriori disposizioni legi- 
slative, non sì farà più luogo a domande di 
ittadinanza passiva. 

« Il presente decreto sarà stampato sul Foglio 
ciale per cognizione di chi può avervi in- 


teresse, » 


— Il consiglio di Stato con sua circolare ai 
| commissari di Leventina, Riviera, Bellinzona, 
Locarno, Lugano e Mendrisio, fa loro cono- 
cere la aliand fatia dal dipartimento fe- 
derale delle poste circa all’instituzione dei te- 
Ulegrafi, e li eccita ad invitare i comuni a 
“pronunciarsi su quanto li interessa, Questa 
Miaichiarazione dovranno darla anche i comuni 
the sono sulla linea da Bellinzona a Locarno 
= Brissago, essendo a prevedersi (dice la cir- 
solare) questa dover pure essere presa in con- 
siderazione per la congiunzione con Torino e 
‘enova prodiznte i telegrafi piemontesi. 
(Gazz. Ticinese). 


ALEMAGNA. — Bentno, 13 novembre. —- 
Ecco alcuni ragguagli sicuri sulla quistione della 
flotta tedesca. Le seguenti.tre questioni erano 


slate sottoposte all’ammiraglio Brommy al co- 
lonnello Bourguignon e al tenente-colonnello 
‘de Wangenheim: 1. Quale dev'essere l’impor- 
|® tanza della flotta tedesca affiuchè raggiunga il 
suo scopo; 2. Come bisogna che sia organiz- 
zata, e quali principi. dovranno essere presi 

‘lîn considerazione per ciò che concerne la 
quadia nel Baltico e nell’Adriatico; 3. Quali 
mezzi devonsi usare per la prima organizza- 
zione e per assicurare la conservazione. della 
flotta? Ecco le risposte: 4. La flotta tedesca 

presentemente abbastanza importante da 

poter sussistere come formante un tutto indi- 
pendente; 2. Importa che Ja. flotta sia con- 
servata per proteggere gli interessi comuni 
della marina mercantile tedesca. A questo 
bisogna aggiungere che la cosa è facile, es- 
sendosi glì Stati settentrionali dichiarati pronti 
‘a far fronte alle spese di mantenimento. 

Anche la.-Dieta si è pronunciata in questo 

senso; perciò è permesso di sperare che i 
primi elementi di una marina tedesca saranno 
‘conservati. 

AUSTRIA. — Scrivono da Asram in data 

novetubre alla Gazzetta d’'Augusta : 

Î Ieri è qui giunto l’annunzio. officiale sulla 
‘morte del Vladika di Montenegro, avvenuta 
E ‘a Cettinje; questa morte darà luogo pur troppo 
‘a varie complicazioni, perchè i Montenegrini 
‘mon sembrano disposti a riconoscere come 
‘successore il nipote del defunto. 

La Camera di commercio di Croazia si è 
ra costituita, e terrà le sue deliberazioni in 
ingua tedesca; questa risoluzione non va a 
‘versi al alarionii nazionale. 

Il foglio ufficiale della Croazia ee il 


er, il culto religioso sono destinati 124,783 
orini e per le scuole 61,670 fiorini. Fra i 
Movi ordinamenti la gendarmeria costa 425 





AFEAIEATDINAN IIGANE TIADNSRAADINEAMA TAI EMI DO ATI NIL 


del bano. L’amministrazione militare e la di- 
rezione centrale dei diversi rami costano 
2,350,369 fiorini; la truppa di linea 860 3968 
i fior.; i reggimenti confinari 2,171,541; caval- 
leria 112,043 fiorini; idem Shi iano 
404,613 fior. ; cacciatori 81,788 fior.; arti- 
glieria 85,623 .fior.; artiglieria delle fortezze 
153,995 fior.; guarnigioni 221,452 fior. La 
spesa totale è di 6,517,012 fior. 

Il bano è ritornato ‘quest’oggi da Wayvas, 
dove le inondazioni hanno recato un danno 
immenso. La Drava è entrata ‘nelle vie della 
città e le comunicazioni nella Sava, vicino ad 
Agram, sono da più giorni interrotte. Da tutte 
le parti del paese ci pervengono .desolanti 
notizie. 

Si è già osservato più volte che i contadini 
non' vogliono mai prestar appoggio alla gen- 
darmeria; ultimamente ancora , essendo una 
casa andata in fiamme, i villici sì ricusarono 
di aiutare 
cendio, 


la ‘gendarmeria a spegnere l'in 


— Scrivono 


DANIMARGA. — GorenniGnen, 
alla Gazzetta d’ Augusta : 

Abbiamo già un’altra crisi ministeriale; si- 
nora la cosa non è conosciuta che nei con 
yegni meglio ragguagliati. Îl' ministero era ag- 
gredito per una parte dalla Dieta, dall'altra 
dalle grandi potenze. Bisognava dii che 
in un senso o _nell’altro si venisse a una de- 
cisione, ma i dissidi tra gli uni ‘e gli altri 
ministri fecero cadere il gabinetto. Come! \mi- 
nistri sortenti ‘si nominano il sig. Madwig, 
ministro dei  culti', de Fleosthint ministro 
della guerra, de Dockunn ministro della marina, 
de Scheel, ministro della giustizia. A questi 
subentrerebbero, il gen. de' Hansen come mi- 
nistro. della guerra, il commendatore: Steen- 
Bille ‘come ministro della. marina; l uditore 
generale Hall come ministro di giustizia e il { 
conte Carlo Moltke, «come ministro dei culti 
ad interim. Gli {altri ministri. rimangono ai 
loro. posti. Il programma di questo mini- 
Stero ‘sarà tutto nel senso dell’integrità della 
monarchia, (cioè contrario al voto delle po- 
tenze). 

Il re è giunto qui ieri sera, chiamato dalla 
crisi ministeriale. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19 novembre. 


Presidenza del cav. Pineiu. 

La seduta è aperta all’una e 112. 

Presidente. Prima di venire ad altro mì pare si 
debba procedere all’ estrazione ;a sorte degli uffizi. 

Si estraggono i nomi dei SC i quali hanno 
a comporre gli uffizii. 

Cavallini legge il processo verbale delle sedute 
dell'8, 9 e 10 luglio scorso, il quale senza oppo- 
sizione di sorta viene approvato, 

Aîirenti legge il sunto delle petizioni pervenute 
alla Camera lungo la proroga. 

Quaglia. Sonno la parola sopra una delle pe- 
tizioni. 

Presidente. Prima di concederle la parola, deb- 
bo consultare la Camera se voglia accettare o no 
la demissione chiesta da tre de' nostri colleghi, il 
marchese Gavotti , il generale Bes e l'avv. Luigi 
Piccone. $ 

La Camera accetta le demissioni. 

Quaglia ‘propone che si provveda a molte la- 
gnanze che tuttodi giungono alla Camera sopra 
furti di campagna, ponendo all'ordine del giorno 
di domani la legge di sicurezza pubblica. 

Dazioni. lo mi associo alla domanda del depu- 
tato Quaglia, chiedendo che si discuta la legge dj 
pubblica sicurezza. L'importanza di questa legge 
avea, prima delle vacanze della Camera, spinto va- 
rii deputati a domandare che fosse posta all'ordine 
del giorno, ed oggidi è tempo che si soddisfi a que- 
sto bisogno. 

Ministro delle finanze. Mi oppongo a questa 
proposta non già perchè non vegga la necessità 
della legge di pubblica sicurezza, ma perchè vi è 
in campo altra materia di maggior ‘momento; e 
sono i ‘bilanci. Conviene, prima dello spirare del 
1854, si discutano;i bilanei del 52. 

Se dopo questa discussione dei bilanci vi sarà 
tempo, si potrà spendere sopra la legge di pub- 
blica sicurezza. 

‘Daziani. Proponendo la discussione della legge 
di pubblica sicurezza, non ho inteso di intralasciare 
‘quella dei bilanci, la cui importanza maggiore 
anche io la scorgo. Ma. ho pensato si potesse far 
luogo alla prima negli intervalli che rimarranno 
liberi, quando tutti i bilanci non sieno compiuti. 

Presidente. Prima che la discussione si inoltri 
su questa materia, avvertirò la Camera dell’ordine, 
che io intendeva proporle per la discussione delle 
leggi. Era mio pensiero adunque di proporre, che 
ove vi fosse tempo dopo la discussione dei bilanci si 
desse opera a quei progetti di legge i quali hanno 
un'attinenza qualunque coi bilanci medesimi. Die- 
tro questa norma si dovrebbe discutere il progetto 
di legge sulle pensioni degli impiegati civili; poi 
quello sulla polizia giudiziaria, ed in ultimo Ja 
legge sulle casse di risparmio; ora resta ‘alla Ca- 
mera di vedere se intenda seguire il metodo che 
da me le è stato accennato. } 

Ministro delle finanze. Anzi che Ja Camera de- 
liberi sopra l'ordine del giorno di domani, credo 
sarebbe bene che sentisse lettura della relazione 
dei bilanci, dalla quale rimarrebbe non poco il- 
luminata. 

1l ministro delle finanze sale alla ringhiera. 

Ho l’onore di presentare alla Camera il progetto 
di legge sul bilancio passivo del 1852. 











GIORNALE QUOTIDIANO 


SPIRE REATI ILLE EI TIT E LA ANA 


Prego la Camera mì permetta di leggerle la re- , nome, cognome, patria ed età, dovré consegnarlo 


lazione che precede.il progetto. 


La Camera aderisce, (Daremo in uno dei prossimi. più riavere. 


numeri questa relazione). 


‘ all’esaminatore, e uscire di scuola senza poterlo 


Art, 17. L’esaminatore che avrà dettato il tema, 


Presidente. Consulterò ora la Camera sull’ ordine | fattolo leggere da due diversi allievi senza nulla 


del giorno di «lomani, 

Brofferio. Ho domandato la parola sul principio 
della seduta (illarità).! 

Voci da ogni parte della Camera: Parli l Parli! 

Presidente. Ha la parola. 

Brofferio. Dopo i fatti avvenuti nel tempo delle 
vacanze del Parlamento, io sento il bisogno di 
muovere alcune interpellanze. ai signori ministri. 
Seguendo perciò la ‘consuetudine introdotta in 
questa Camera, domanderò se i signori ministri 
sieno pronti a rispondere. i 

Ministro delle finanze. A volere che si dica se 
il ministero sia in grado di rispondere alle inter- 
pellanze? sue, dovrebbe l'onorevole Brofferio dire 
su che punto saranno per cadere queste interpel- 
lanze. 

Brafferio. Interpellerò tutti i ministri. Quello 
di grazia e giustizia per sapere a qual punto si tro- 
vino le vertenze ‘con Roma; quello dell’istrazione 
pubblica sopra alcuni atti recenti della sua ammi- 
Nistrazione; quello della guerra intorno a’ snoi or- 
dini del. giorno; quello dei lavori pubblici sullo 
stato pessimo delle vie provinciali ; quello delle 
finanze sull'aumento del'personale di alcuni impie- 
gati, e finalmente il sig..ministro degli esteri , il 
quale non si trova presente, sopra la missione che 
ha avuto il duca Pasqua presso l'imperatore d’Au- 
stria (rumori). / 

Ministro delle finanze. A me pare che Vonor. 
Brofferio per volefci troppo dire, in ‘fatto: non 
abbia detto niente intorno allo scopo delle sue. in- 
terpellanze. Le quali secondo me debbono muoversi 
sopra di un fatto certo, enon sopra la critica della 
politica sì interna che estera, non ecceltuata la parte 
finanziaria. Altrimenti s1 starà sempre sulle gene» 
rali, e ad una critica generale della nostra ammi- 
nistrazione corrisponderà una risposta generale, la 
quale quanto sia per appagare gli amimi, tutti 
chiaramente sel veggono. li'quanto a mein ispecie 
}io ‘sono pronto a rispondere perno agli atti della 
mia amministraziones 

Ministro dell'istruzione pubblica. Se il signor 
Brofferio volesse interpellarmi sugli atti della mia 
amministrazione, io sarei in'grado di rispondergli. 

Le interpellanze sono rimiandate a domani. 

Presidente. Sì passa ora /a' determinare l'ordine 


‘del giorno per domani, 


Daziani. Prendo la parola per dichiarare sola- 
nente, che io non mi oppongo, a che prima si di- 
scuta la legge sulle pensioni] ‘degli impiegati civili 
in riposo. i 

Menabrea. lo non mi oppongo a che venga po: 
sta in discussione la legge ‘sulle pensioni; farò 0s- 
servare però alla C lamera che essa oflre molte e 
serie difficoltà, a sormontare lo quali il bréve spa- 
zio che vi vuole per dar principio alla discussione 
dei bilanci non sarà sufficiente per mandarla a ter- 
mine, onde sarebbe meglio per ora di soprassedere 
a tale discussione, prendetldo a' traltare qualche 
altro progetto più breve e più facile. 

Presidente. ln tal casò si petrebhe per domani 
proporre alla discussione della Camera la legge re- 
lativa alle casse di risparmio. 

Consulto perciò la Camera se voglia aderirvi. 

La Camera aderisce. | 

Presidente. Ora che ‘abbiamo deciso per l’or- 
dine del giorno di domani, e ci rimane tuttavia del 
tempo, pregherò i signori deputati a volersi radu- 
nare negli uffizii per esaminare i bilanci. 

La questura inoltre ha'trasmesso alla presidenza 
un progetto pel locale della tipografiia della Ca- 
mera. Consulto la Camera se debba inviare questo 
progetto alla commissione dei bilanci perché sia 
esaminato, ii 

La Camera approva. ‘D 

L'adunanza si sciuglietalle 3 314. 

Ordine del giorno della tornata dei 20 9.bre. 

Interpellanze del deputato Brofferio. Discussione 
del progetto di legge sulle casse di risparmio. 


COLLEGI CONVITTI NAZIONALI. 


(Contin. —V. inn. 1196, 4198, 41199, 1200, 1204, 

4205). 

Esame cn di promozione. 

Art. 15. Pei corsi aggessorii i. temi verranno 
proposti. e dettati dai rispettivi professori, dopo 
l'approvazione del direttore degli studi e del pre- 
side quando ron siano mandati dalla commissione 
permanente. l lavori si eseguiranno nei giorni che 
sono fissati per quelli deî'corsi principali, e si av- 
vertirà a che tanto l'esame! verbale quanto la vo- 
tazione definitiva succedano per entrambi i corsi 
contemporaneameote. Ogni professore dei corsi ac- 
cessorii e di filosofia sarà esaminatore sulle ma- 
terie da lui insegnate. î 

Art. 16. Nell'ultimo di di scuola ‘per ciascuna 
classe, vi si annunzieranno i giorniin cui avranno 
luogò per la medesima gli esami in iscritto colle 
seguenti avvertenze 0 ricordi. 

1. Che l’esame comincierà un’ora e mezzo prima 
dell'ora consueta della seiola mattutina, ‘e non 
avrà luogo in quel dì la solita recitazione delle le- 
zioni; nel pomeriggio poi sarà vacanza. Verrà pure 
annuaziato se vi sarà nei giorni d'esame la cele- 
brazione della: santa messa nella cappella del col- 
legio a comodo degli esaminandi, acciocchè in caso 
negativo possa ognuno peasare a soddisfare prima 
alla propria divozione. 

2. Che nelle ore dell'esame) Ja cui durata non 
potrà oltrepassare le ore 44j2, è proibito ad ogni 
esaminando di parlare a bassa voce all’esaminatore, 
di ricevere lettere o carte inviategli; di unirsi con 
altro per fare il componimento; di guardare o leg- 
gere quello d’altrui. 

3. Che ordinariamente non si darà ad alcuno li- 
cenza di uscire della scuola prima che abbia con- 
segnata la pagina: e che dandosi straordinaria- 
mente a qualche alunno, dovrà questi consegnare 
allo esaminatore il dettato colla parte del lavoro 
già fatta, e non essere perduto di vista. 

4. Che terminato e riletto che avrà ciascheduno 
il proprio lavoro, e notatovi a tergo il proprio 


| avvertire sull'analisi e sulle difficoltà del medesimo, 

i assisterà sino alla fine, ritirando di mano in mano 
che gli verranno dagli allievi presentate, le pagine 

I di ciascheduno, munendole della propria firma, e 

| consegnandole poi tutte insieme sigillate al diret- 
tore degli*studi. 

Art. 18. Nel giorno stesso dell’esame le pagine 
verranno corrette in presenza del direttore degli 
studi o. del preside. 

a) Per la classe di filosofia saranno esamina- 
tori e giudici i, due professori di filosofia; man- 
cande uno dei quali, sarà destinato a supplirlo il 
sostituito, od altro. professore del collegio, desi- 
gnato dal consiglio, il che s’intenderà anche. delle 
altre classi, 

b) Per le due classi di rettorica i due profes- 
sori di rettorica con quello di filosofia, destinato a 
dettare i temi nella seconda rettorica. 

©) Pel terzo anno di grammatica, il professore 
della classe e i due di rettorica. 

d) Pel 2.0 di grammatica, i professori del 2.0 e 
del 3,0 di grammatica con quello del 1.0 di ret- 
torica, - 

e) Pel 1.0 di grammatica i tre professori di 
grammatica. 

Art. 19. Tale correzione si farà notando con 
segni diversi gli errori, 

1. D'intelligenza del tema proposto; 

2. Di grammatica; 

3. D'improprietà o Seria 

4. D'ommissione; 

e attergando a ciascuna pagina la somma di cia- 
scuna specie dei medesimi, in un col voto com- 
plessivo, espresso in punii secondo le norme stabi- 
lite nell’art. seguente. 

Art. 20. Nell’esprimere in punti il proprio giu- 
dicio o voto, si avvertirà che una traduzione, la 
quale contenga più di sei errori per le due prime 
classi di grammatica: che ne contenga più di cin- 
que per le classi di grammatica superiore; che ne 
contenga più di quattro /;per le classi di rettorica 
(sieno essierrori d'intelligenza, di grammatica, o di 
ommissione grave) non potrà essere notato che 
meno di 6/10. 

Degli errori d’ortografia, d’improprietà o di om- 
missione leggiera ‘terranno gli esaminatori quel 
conto che nella loro saviezza giudicheranno. 

Art. 21. Se dalla somiglianza di due pagine risul- 
terà che uno, studente. abbia copiato da un altro, 
si avranno. per nulle amendue le pagine; e sarà 
perciò nullo l'esame. 

Art, 22. Nella correzione delle composizioni sui 
temi proposti per la filosofia, per quelli d’ inven- 
zione, di poesia, e pei corsi accessorii non poten- 
dosi applicare il disposto dall’art. 19, gli esamina- 
tori daranno un voto complessivo espresso in punti, 
Lo stesso praticheranno negli esami verbali, e per 
qualificare la condotta dell’allievo nel modo se- 
guente. 

Il voto optime si esprimerà come all'art. 20. 

Art. 23. Le pagine così corrette saranno conser- 
vate per\tutto |’ anno: consecutivo dal preside. 

Art. 24. Avrà successivamente luogo l’esame ver- 
bale, che in filosofia durerà 20 minuti per ciascun 
allievo, nella rettorica 15, nei corsi accessorii 10 per 
ogni materia, e 8 nelle grammatiche. Dei quindici 
minuti dell'esame verbale delle due rettoriche i 
cinque ultimi sono destinati alla lingua greca: ma 
il voto sarà un solo. € complessivo. Gli esami ver- 
bali saranno pubblicati per tutti gli allievi della 
classe esaminata, senza distinzione, sia che vengano 
dalle scuole. private e dall’ insegnamento: partico- 
lare, sia che appartengano al collegio. (Cont.) 


DECESSI del 18 novembre in Torino. 
SO 
Dal 1 gennaio, totale N. 491 


ULTIME NOTIZI 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


wo 
E, 


Parigi, 16 novembre. 
Sommario. — La situazione. — La giornata di domani. — 

Contegno della Montagna. :— Estrazione della lotteria 

delle verghe d’oro. — Poscritta sul ministero. 

In questo paese tutto oramai è confusione 
ed anarchia. Se la repubblica francese somi- 
glia a qualche cosa, egli è alle repubbliche 
dell'America: meridionale, che da cinquant’an- 
ni danno, al vecchio ‘mondo’ lo spettacolo 
delle loro divisioni. 

Non si può costituire cosa alcuna: nulla 
può resistere al dissolvente energico della 
stampa e della ringhiera. Giorni sono‘ si tentò 
di formare un gabinetto e un giornale offi- 
ciale conteneva la nota seguente : 

«Il signor Blondel nòn accetta il ministero 
delle finanze. Questo rifiuto naturalmente 
porterà una modificazione del gabinetto del 
27 ottobre. » 

I signori Baroche, Fould, Rouher; Magne 
s' indicano sempre come doventi riprendere 
il loro portafoglio. Credo avervelo detto net- 
tamente nella crisi che si allontanò per qual- 
che settimana. ‘Il signor Drouhin de Lhuys 
prende attiva parte alle pratiche che hanno 
per oggetto questa restaurazione dei ministri 
preferiti del presidente. 

Qual sarà il programma del futuro mini- 
stero ? avrà esso un programma? 

Sarebbe ozioso il far ora questa ricerca. 

Prima di  scandagliare’l’avvenire vuolsi di- 
mandare se abbiamo un avvenire. 

: Nello stato presente una giornata rivolu- 
zionaria © una giornata pretoriana può da un 
momento all’altro cangiar i destini del paese 
e aprire la carriera ad avvenimenti affatto 
imprevisti, 


Non abbiaino dunque la pretesa di vedere 
oltre il domani. Basta bene quando al do- 
mani ha luogo una discussione sì ardente 
come quella della proposta dei questori. 

Nella disposizione dei partiti non v’ha nulla 
di cangiato da ieri. La proposta di sicurezza 
parlamentare è sempre sostenuta dai legitti- 
misti e dagli orleanisti, e respinta dagli eli- 
seani, dai conservatori e repubblicani, i-quali 
vogliono lasciare al presidente ogni libertà di 
intrapresa contro quest’Assemblea, la cui mag- 
gioranza li paralizza. Beninteso in questo patto 
tacito il presidente e la repubblica credono 
che al domani della vittoria potranno trion- 
fare l'uno dell’altro. 

Tutt'al più una dozzina d’uomini vera- 
mente repubblicani per principio ricusano il 


‘loro concorso a questa ‘coalizione: I inonta- 


guardi più avanzati sono già inscritti per par- 
lare contro la proposta, fra gli altri i signori 
Nadaud, Boisset, Pascal Duprat e Lavergne. 

Credesi. che questi signori. saranno . assai 
espliciti e diranno francamente alla maggio- 
ranza : « Voi avete in ogni occasione, e anche 
recentemente, verso il nostro collega Sartin, 
abbandonato il principio dell’inviolabilità par- 
lamentare, Adunque non è questo principio 
che vi preoccupa esclusivamente. È possibile 
che vi siano dei pericoli dal lato dell’Eliseo, 
ma uno ve .hn’ha non men grande dal lato 
della. via delle Piramidi o della via di Rivoli 
ove, si ordiscono, trame monarchiche. Non 
siamo dunque tanto: bergoli. da darvi delle 
forze per combattere la repubblica. » 

Dicesi pure che la sinistra chiederà la que- 
stione preliminare o la proroga. 

Alle Piramidi sì respinse ieri sera la pro- 
posta. 

Pare che il ministero conserverà un silenzio 
che gli assicura anticipatamente. il primo suc- 
cesso di ringhiera. Il sig. di S.t Arnaud si li- 
miterà a leggere ‘una »specie di protesta di 
alcune linee redatte in consiglio. 

Il gabinetto non accetta, come si potrebbe 
credere, di buon grado la sentenza di morte 
sospesa sul suo capo. Credevasi anzi con buon 
fondamento . ieri sera: dopo la tornata, nella 
sala delle conferenze , che il signor Lacrosse 
non aveva insistito per ottenere Da discussione 
lunedì, che, colla speranza di. allontanare un 
po’ più, il ministero, Baroche. che si presenta 
colla pretesa di essere un mediatore tra il 
presidente e la. maggioranza. Quest’ interpre- 
tazione almeno «il signor Baroche la dava 
alla tattica del signor Lacrosse, e ne parlava 
in termini amari coi suoi amici politi î 
signori Rouher e Fould. 

Sintomo ,manifesto. della sospensione della 
vita politica mella sua azione normale è la 
poca sensazione che continua a far la prossima 
elezione di Parigi. Altre volte quest’avveni- 
mento avrebbe agitato profondamente la città. 
Ora sono tanto preparati alle soluzioni) eroiche 
che appena s’inquietano dei nomi e titoli dei 
candidati. Non sono possibili omai che candi- 
dati i quali accettino le basi. della legge del 
31 maggio. I democratici di ogni colore sì 
asterranno. 

L'unione elettoralespropone ora per candi- 
dati i signori Dewinck consigliere municipale, 
Bougenel generale di divisione e. Marbeau an- 
tico aggiunto al maire del primo circondario e 
creatore degli incunabili. 

Si. dee. procedere: quanto prima ad uno 
scrutinio. preparatorio per eleggere il candi- 
dato definitivo. È 

La giornata d’oggi, domenica, è segnalata 
per l’estrazione della lotteria delle verghe 
d’oro. Non ostante un vento freddo e umido 
una gran popolazione. si portò: verso i campi 
elisi, ove deye aver luogo l’estrazione. 

Alle tre tutto era terminato e si vide la 
folla rifluire verso il centro della città. 

Il premio di 400,000 fr. guadagnato dal 
numero 2,558,115 pare appartenere ‘ad un 
povero mercantuzzo del quartiere dei campi 
elisi. 

Poscritta.—In questo momento trattasi di un 
rappezzamento ministeriale. Il sig. Casabianca 
prenderebbe le finanze. Al sig. Fortoul, che 
trovasi molto impacciato sulle galere della re- 
pubblica, sarebbe affidato il commercio, e sì 
troverebbe un ammiraglio di buona volontà, 
di grande intrepidità per la marineria. Tutta- 
via considerate il rinnovamento compiuto del 
gabinetto come imminente. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 17 ottobre. 
Sommario — Seduta dell'Assemblea. — Discussione della 


proposta dei questori sul diritto competente all'Assemblea 
di richiedere truppe. 


Un affluenza simile non si vide mai all’As- 
sembiea. Due ore prima chela seduta comin- 
ciasse, le gallerie. erano, invase e gli uscieri 
erano obbligati di far evacuare i corridoi, in- 
gombrati da una folla che riesce it possibile 
di collocare. 

Prima dell’apertura * della seduta si tiene 
discorso di una riunione della sinistra che 
ebbe luogo a mezzo giorno. I signori Crémieux 
Grevy, Girardin e Michel (de Bourges) hanno 
proposto di votare l’aggiornamento della pio - 
posta. 

La seduta si apre con una protesta del sig. 
Valentin contro il richiamo all’ordine sta - 
togli inflitto nella seduta di sabato. L’oratore 
è ascoltato cei segni della più viva impazienza 
il richiamo all’ordine è mantenuto, 











o ; 
Il sig. Dupin annuncia poscia che il consi- 
glio di Stato ha rimandato all’Assemblea il 
progetto di legge: sulla risponsabiliità degli 
agenti del potere esecutivo. 
- Il sig. Ferdinand de Lasteyrie apre la di- 
scussione sulla proposta dei questori con un 
discorso di venti minuti, col quale ne addi- 
mostra i pericoli ; considerando perciò la pro- 
posta come superflua e comîe una ripetizione 
del decreto dell’1i maggio 1848 presenta un 
ordine del giorno motivato, col quale l'As- 
semblea si restringerebbe a' prescrivere la 
pubblicità di questo decreto ‘nelle caserme. 


Questa conclusione del signor de Lasteyrie, 


la quale contrasta colla tendenza del suo. 


discorso, eccita una viva sorpresa e un lungo 
rumore. i 

Il generale s.t Arnaud sale alla ringhiera e 
spiega un manoscritto. A. nome del governo 
il ministro della guerra' respinge la proposta 
dei questori e l'ordine del giorno motivato 
del sig. de Lasteyrie che presenta gli stessi 
pericoli. Una. tale proposta in piena pace è 
un’aggressione ingiuriosa per il capo del po- 
tere esecutivo e sarebbe ad un tempo la ro- 
vina della disciplina dell’armata. Questo di- 
ritto di richiesta fillimitato che si vorrebbe 
attribuire all'Assemblea, farebbe passare nelle 
mani di questa tutto il potere esecutivo. Si sup- 
ponga un'insurrezione; cosa diverrà l'armata in 
mezzo ad ordini contraddittorii ? Il governo in 
questa proposta, sotto una temperanza affettata 
di linguaggio, non vede altro che una diffidenza 
ingiusta contro il presidente, della quale l’e- 
sercito rimane stupito. Il sig. de s.t Arnaud 
ha occupato la ringhiera durante una mezza 
ora, e il suo discorso ha provocato vivissimi 


segni di simpatia per parte dei conservatori | 


elisiani. 

Il generale Leflò, questore dell'Assemblea, 
uno degli autori della propesta , risponde al 
ministro della guerra. « La proposta dei que- 
« stori, dice l’oratore, non è una prova di 
« diffidenza, come non lo è l'art. 32 della 
« costituzione.. Non è un pensiero di aggres- 
« sione, ma un desiderio di definire la ri- 
« partizione dei diritti di ciascuno; in certe 
« circostanze vi ha per parte dell’armata una 
« peritanza funesta. Da una simile peritanza 
« ne venne la rivoluzione di febbraio. » 

Esclamazioni violente a sinistra! — Voi in- 
sultate la rivoluzione. 

L’oratore ripiglia: « Anche sul principio 
« della battaglia di giugno 1848 vi ebbe un’in- 
« certezza fatale. Nella proposta non vi è 
« nissun fine recondito, quantunque una parte 
« dell'Assemblea vi voglia ravvisare una com- 
« binazione per dare al presidente. dell’As- 
« semblea e alla maggioranza il mezzo di di- 
sfarsi della minoranza. » 

Pronunciando queste parole il signor Leflò 
si rivolge alla sinistra che fa schiamazzo. Il 
signor Leflò ripiglia: « Le vostre denegazioni 
« mi sorprendono; io non fo che ripetere 
« alla ringhiera ciò che tutti voi mi avete 
« detto nelle nostre conferenze particolari. » 

Alcune voci a sinistra: « Si è vero, così la 
pensiamo. » 

Il signor Leflò prosegue= « Nella proposta 

vi è una questione di onore militare. Lo vi 

parlo a nome di tutti i capi che sono ve- 

nuti a confidarmi le loro perplessità doman- 
dandomi che la loro coscienza sia sincerata 
« in ‘caso di conflitto, e che il loro dovere sia 
definito. Non si tratta di mulla innovare 
nella guardia dell'Assemblea, ma di armarla 
in circostanze supreme, di una forza morale 
irresistibile. — Se voi respingete Ja proposta, 
dice terminando il generale Leflò, voi avrete 

messo l'Assemblea in balia di un colpo di 

mano. (Lungo rumore); ‘ma intanto noi, i 

questori , avremo disimpegnato. la nostra 

responsabilità additandovi i pericoli. » 


« 


Questo discorso è seguito da una agitazione 
impossibile a descriversi. La seduta è sospesa 
per un quarto d’ora. Nell’emiciclo si tengono 
conversazioni animatissime. 

Ripresa la seduta ; il signor Ferdinand de 
Lasteyrie va alla ringhiera e dichiara che il 
suo ordine del giorno era fondato sulla ri- 
cognizione dei diritti dell'Assemblea , ma es- 
sendo questi diritti negati dal ministero , 
egli ritira il suo ordine del giorno ( agita- 
zione). 

Il signor Dupin legge in mezzo agli schia- 
mazzi una proposta dei signori Montalembert, 
de Broglie e altri, intesa a scartare il pro- 
getto di legge con un ordine del giorno puro 
e semplice. 

Il signor Crémieux sale alla ringhiera. Il più 
gran tumulto regna nell'Assemblea. 

Il signor Crémieux viene formolando tutto 
il sistema dell’ opposizione sulla proposta , e 
indirizzandosi alla maggioranza prende a dire: 


« La sinistra repubblicana non crede al. 


« vostro fanatismo di fresca data per le pre- 
rogative parlamentari. Qual è il momento 
che voi sceglieste per mettere in sospetto 
il presidente della Repubblica? Il momento 
in cui egli appunto ha fatto un atto popo- 
lare. Voi temete la sua. popolarità! Noi 
siamo meno timorosi; noi accettiamo il suo 
atto e nulla temiamo della sua popolarità. 

(Risa prolungate). 

« Quanto ai pericoli di cui ci si minaccia, 

« noi non li temiamo. Sopra qualunque forza 


« armata vi è un articolo 68 della costitu-| 


VR 
Na pensio cere ERE sica 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


« dente della repubblica nel giorno in cui 
« ‘uscisse dalla costituzione attaccando la so- 
« vranita dell'Assemblea, » 
Una voce: « Ne sarebbe ben tempo. » (Zla- 
rità generale). . 
Il signor Crémieux continua: « È che te- 
mete voi dunque? Un attacco armato del 
presidente; ma. quand’anche lo volesse, non 
ne avrebbe il coraggio (lungo rumore). Voi 
temete che l’Eliseo vi venga a cacciar via? 
Questo è perchè voi non sentite dietro a 
voi l'appoggio morale delle assemblee (m0- 
« strando ‘a sinistra), da questa parte nulla 
« sì teme » (Viva approvazione a sinistra). I 
signori Edgar Ney, de la Moskowa e tutti Ù 
giovani ufficiali addetti all’Eliseo sembrano 
smascellarsi dalle risa). « Se è presidente della 
« repubblica se la prende con noi, vedrà che 
« tra lui e noi vi è il popolo e la. costitu- 
« zione. » 


SCONTATI TATE ZITO CINI MRIASZITLA DISTINTI ANESALAMLIA NNT PIET i EI MEET ROLL DA 


« zione che renderebbe impotente il presi-] viva sensazione, 


nessi 1 PIRA EI 


sura è già stata pronunciata. 


Il sig. Thiers spiega. ch’ egli vuole parlare |‘. 


sulla posizione della ‘questione (4 sinistra : 
nessun privilegio di tribuna.) 

Dopo una lotta di un quarto d’ora il sig. 
Thiers discende dalla tribuna senza aver po 
tuto farsi ‘ascoltare. Allora il signor. Dupin 


mette ai voti se la parola debba essere man- j 
tenuta ‘al signor Thiers , e |’ Assemblea con ! 
una immensa maggioranza vota per l’ affer- | 


mativa. 


Il sig. Thiers prendé possesso della tribuna; ! 


fil tumulto ricomincia. Alla partenza del cor- 


‘Tale è la sostanza del discorso del signor Cré- | 


mieux, il quale con mano ardita squarciò il velo 
e arrecò alla tribuna certe questioni e ‘certe 


riere il signor Thiers vuole dimostrare che Ja 
proposta. non. è diretta contro nessun par- 
tito ma li interessa tutti; perché sì tratta del- 


l'indipendenza dell'Assemblea dove sì discu- | 


tono gli affari pubblici. 
Questa seduta, una delle più appassionate che 


si siano viste, sì prolungherà probabilmente | 
i sino alle 7. Le forze sembrano equilibrarsi | 


jpro e contro la proposta; ma il contegno della 


eventualità che non erano mai state discusse se | 


non nei convegni intimi. 


lì signor Vitet, relatore, con alcune parole | 


appoggia le conclusioni del suo rappotto fa- 
cendo vedere come ne sia maggiore l'opportunità 


in presenza della denegazione del diritto del- | 
l'Assemblea per parte del ministro della guerra. 
Viene il colonnello Charras, e con piglio so- | 


lenne fa questa dichiarazione : ‘« La mia de- 
« cisione era di ywotare contro la proposta , 


« ma in presenza della denegazione del di- 


180, 50 a 80, 90; esso restò a 80,75, in rialzo i 
di 25 cc. su sabato. Le obbligazioni del Pie- | 


« ritto dell'Assemblea per parte del ministro | 


« della g 
« nione si è modifieata. » 


Questa dichiarazione che infrange la disci- 


guerra, io dichiaro ‘che la mia, opi- | 


plina della sinistra è accolta da un’esplosione | 


universale a destra ; si. calcolano le proba- 


bilità di successo che può dare alla proposta i 


l'evoluzione del sig. Charras. A sinistra l’agi- | IE . BI en 
{ coppia di cavalli con eleganti finimenti, sì ri- 


volga allo stabilimento PETITI ‘accanto allo ; 


tazione è indicibile. Alcuni rappresentanti 
sembrano aderire alla dichiarazione, altri gri- 
dano: « Parlate per voi. » — Il tumulto si 
prolunga durante un quarto d’ora , e il pre- 
sidente non giunge a dominarlo. 

« Io parlo nel mio nome personale, dice il 
signor Charras: a sinistra (alla buon'ora). Il 
signor Charras continua: « Sì, io so che la 
« repubblica è posta fra due pericoli, ma il 

contegno del ministro della guerra ha ri- 

chiamato la mia attenzione su quello che 
in questo momento mi farebbe meno temere. 


sinistra lascia credere che sarà respinta. 


Borsa pi Parici del 17 novembre. — A con- | 
tanti, comparativamente ai corsi di chiusura | 
di sabato, il 5 0j0. è rimasto senza cambia- ! 
mento a 9, 80, ed il 3 0]0, a 56, 60, si è | 


alzato di 10 cc. 
ll 5 010 piemontese (c. R.) si alzò. da 


monte 1849 non hanno variato. 


S. NICGOLINI gerente. 


| AVVISO 


A chi desiderasse prendere a nolo, a mesi | 
o per tutta l’anno, una vettura nuova, di lusso’ 
squisito, di moderna struttura , bassa ( éscar- | 


got), servita da esperto cocchiere e da scelta 


albergo della Rosa Bianca. 

Ivi trovasi pure 
a nolo od in vendita una vettura, ‘atta ai 
lunghi viaggi, di costruzione inglese, model- 


i lata sui migliori disegni dei legni di questo 


genere, a due posti ioterni, di provata soli- 


dità, comoda, chiudentesi ermeticamente con- ; 


tro le intemperie , e signorilmente guernita 


Ora io mi ricordo della rivista di Satory, | 


dei favori scandalosi accordati allo zelo pre- 
toriano; io non posso ignorare che in una 
certa sfera si parla con una inqualificabile 
leggerezza di chiudere quest'assemblea e 
di proclamare quel che voi sapete (lungo 


rumore). To non credo chela devozione alla | 


repubblica stia piuttosto dalla parte di quelli 
che propongono |’ abrogazione della legge 
del 314 maggio, anziché dalla parte degli 
altri che combattono quest’ abrogazione; e 
quando io misuro il pericolo che fa correre 
alla repubblica Ja maggioranza deli’Assem- 
blea e il pericolo che viene dal luogo che 


ho accennato, quest’ ultimo mi dà maggior { 


[MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES. 


« apprensione. » A questo discorso segue un 
lungo rumore. 

Il signor Michel de Bourges si slancia alla 
ringhiera; egli viene evidentemente a distrug- 


gere l’effetto del discorso del signor Charras. | 


Con alcune parole appassionate e veementi il 


signor Michel de Bourges dichiara inutile la | 
. x ’ . . 90 . Ù 
proposta: « Vi è una sentinella invincibile alla 


« custodia dell'Assemblea : il popolo. » (Salve | 


di applausi a sinistra.) 


Ritorna il signor Vitet alla ringhiera. « Gi | 
sì domanda di segnalare un solo pericolo | 


il quale possa motivare la proposta: uno 
ve ne ha che vi è siato ‘appunto rivelato, 


voglio dire 1° alleanza del signor Michel de. 


Bourges e di .coloro ch'egli rappresenta. con 
quei ch’ei protegge» ( Applausi prolungati 


a destra. Interpellanze tempestose della sini- | 


stra. I signori Charras e d’Hauipoul si con- 


tendono la tribuna. Il tumulto è immenso.) | 


Essendo domandata la votazione , il. signor 
Dupin consulta l'Assemblea sulla chiusura 
della discussione. La chiusura è respinta con 
una maggioranza piuttosto forte. Il generale 
d’Hautpoul rimane padrone della tribuna, e 


prende così a parlare: « La proposta è inu-,{ 


« tile, inopportuna: inopportuna, perchè tutto 
« è tranquillo a Parigi se si eccettui questo 
« recinto (esplosione di grida a sinistra: al- 
« l'ordine). La proposta è inutile , perchè il 
« diritto di richiedere truppe sta scritto nella 
« costituzione (da ogni parte: ma questo di- 
ritto è negato). » 

Il tumulto ricomincia. Il generale d’Haut- 
poul disperando di farsi aseoltare , lascia la 


cc 


tribuna; il generale Lébreton gli succede, ma 


a richiesta di tatti la chiusura è pronunciata 
all’unanimità. 
Il colonnello Charras dal suo posto: « Io 


« domando di dire una parola sulla posizio- 


« ne della questione; .se il relatore persiste a 
« dirigere la proposta contro l'opposizione e 
« il popolo, io non posso associarmivi. » 
Una lunga interruzione succede a queste 
parole. Il signor Vitei vuole parlare e non 
riesce a farsi ascoltare. Il signor  Thiers si 
dirige verso la tribuna. Si manifesta una 


4 


all’interno, con casse  movibili e utilissimi ; 


segreti. 


Stante la nuova forma di questo legno non ; 
si richiedono al tiro che due cavalli, e così ; 


non puo offrire motivo ai mastri di posta di 
attaccarvi il'terzo cavallo: nel caso poi di 
impensaii ristauri occorrenti lungo il cam- 
mino, si troveranno nella vettura tutti gli 
utensili richiesti in consimili esigenze. 


AVOR 


Kiessager des Salons - 


PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes -— 1,000 broderies — | 
4 tapisseries ccloriées — 4 grands patrons : 


— 4 morceaux de musique, 


VI ANNEE 
Parait le 15 et 30 de chaque mois. 
D; 


di 


Burraux: — 2, rue (Chabonais a Paris, 
Prix: 16 fr. par an. 
On regoit les abonnements gu' bureau 
du Risorgimento. 


LE FANTA NETTI IAN AE PIRENEI CONTE IMI SRI EIZO DILATA PERSI CERN SIONE SADE 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — 


Per contanti 
giorno. prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831 1 luglio» 
1848 1 sett. » 
1849 i luglio » 
1851. » i grugno» 
1834. Obbl. 1 luglio » 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 agosto» 
1844 500 Sard. 1 laglio » 


FOGNE PWUEBLICE 


80 50 75 50 


NONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca di Savola . 
Città di(4 00oltre Viutd. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (uova) 
Incendi a pr.fisso 34 dic, 
Via ferr.di Savigl.t luglio 
Mol. presso Call. 4 giugno 


Rer tre mesi. 
252 3J4 


Per brevr scadenze. 
»| 25314 | 
21 | 
4 p. 010 
100 


CAME 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . + 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma 

Torino sconto :. 


99 50 
2510 


‘1 99.55] 


Tipografia FERRERO 


SERIETA I EEA PO IENETTZIONITIEI ELI ANIMO DITNI ARLIMF ZI RIETI NT IPISI NISLIIIMTAO LR MBISZIIZIRDAATTINI 
ma la sinistra non gli per- | 
mette di prendere la parola perchè la chiu- | 


si DNS 


reni OI 


È uscito il Fascicolo d'ottobre | 


RIVISTA. 


AIMINISTRATIVA 


EL REGNO 


OSSIA. 
GIORNALE — 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
DEI COMUNI 


APERTURA 
“GRANDE ALBERGO 


GRAN BRETAGNA] D 


tn L'orino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. - 


1 Proprietarii della Trattoria Italiana già 
: dell'Universo, hanno l’onore di rendere ayvi- 
! sati i signori Viaggiatori che col primo venturo 
Ie ; 

! dicembre apriranno un Grande Albergo nel 
i locale della detta Trattoria notevolmente am- 
! pliato coll’ aggiunta di varti appartamenti. si- 
norilmente arredati, 


v 


E 
DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


Torino, 4854 — Tip. FavaLe e Comp 


ti RE 
$ A ; 
Peo) 4 associazioni dirigersi alla T'ipogra 


suddetta. 


CORRIBRE MERCANTILE, 


GIORNALE 
POLITICO e COMMERCIALE 


AVVISO 


Si rende noto, che a tutti i nuovi associati 


A ti è . . di > . . da SA % 
‘i quali fin d'ora si compiaceranno prendere ed il 15 d’ ogni mese, in dispense di 


pagine in-8 grande, con un i 
ANNUAIRE MISTORIO 
® littéraire et statistique 


in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio. 


20 
| l'abbonamento annuale per tutto il. 4852, 0] 
‘ verrà. spedita gratis una copia del giornale 
: durante il resto del 1851. 

E per questo basterà inviare all’Ammini- 
strazione del Giornale. un mandato postale 
i entro lettera affrancata. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Gli abbuonamenti si ricevono diretta 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; 
rino, alla direzione delle regie poste, e all 
fizio del giornale il Risorgimento. 


TI Castello di Lombriasdi 


coi beni e dritti che ne dipendono, form 
un totale di giornate 628 circa, pari ad etti 
250, è esposto in vendita all’ incant 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi, alla distanza di 
miglia, ossieno 27 chilometrì circa da Ti 
e fiancheggia la strada da. Torino a Salu 

L'incanto defiuitivo avrà luogo alle or 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851. 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 

Per la visita del tenimento e Castello di 
rigersi in Lombriasco dal guardiano del’ 
stello. ti 

Per conoscere le condizioni dirigersi in Pa 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolé 
dal signor Caus. Coll. Signoretii, in. Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal 
taio certificatore Signoretti. 


ESTERO 


17 fr. 


GENOVA 
1358, 
[SelUmesitu 24» 28.» 30 » 
Unsanno 0... 440» 52 » 56 » 
i Per l'America, Levante, Spagna ece., da 
: calcolarsi le spese postali ‘secondo la. desti- 
i nazione. i 

Gli abbonamenti cominciano il 1.0 e 16 di 
| ogni mese. È 


STATO 


LO 


(TICOMEest a, 


Dirigersi in Genova al Gerente Proprietario 
Luici Perias, piazza Luccoli, palazzo Serra. 


POEMETTI 


MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI ” 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


1 deri 





i PARADISO ela PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Assorlimento Blemzelletti da dò 
di varie stoffe moderne presso i fraté 
BerroLort: e Comp. — Via Doragross 
quella delle Fragole. i 


— 


Si vendono all’ uflizio del Risorgimento 
al prezzo:di L. 2. . 


AVVISO. 


Il 1° dicembre prossimo avrà luogo PE- 
strazione della serie dell’ imprestito di Sar: 
degna, con premii di Ln. 80,000. 60,000 
! 50,000, 40,000, 30,000 ecc. ecc. ecc. 

Una Obbligazione originale di questo pre- 
stito, valevole per tutte le estrazioni‘, cosia 
i fr. 45. 

Le liste delle estrazioni saranno rimesse a 
i chi spetta. 

Le vincite saranno pagate in danaro con- 
i taute a piacere degli interessati. — Prospetti 

gratis. ; 
Per l’acquisto di dette obbligazioni dirigersi : 
LUIGI PRATOLONGO 

i Banco Bisse e Vicnoro via S. Luca n. 555. 
in Genova. 


AVVISO 
‘ Grande assortimento ‘di Mobili ad 
prezzo in contrada di Po, N° 48. 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Opera: Maria Ciovann 

Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Malek-Adhel. — Ballo Fun 

e Danze. - è 
D'ANGENNES: — La drammatica ‘compagnia ft 

cese recita: Vaudevilles. | 4 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Ba 

Preda recita: Un Dominò nero. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondin 
Romagnoli recita: Un nome d'una donna, ov 
vero è Carbonari di Modena. 


Bollettino ufficiale del 20 novembre. 

LE RR I I A e ATA ; 

| atea 

di Piemontey delle altre 
proprio i Provincie 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. nella 3 
dopo Ja Borsa.j} mattina SETE 
ser 

Denari. 


11}19/55 
12j14055 
14716! 

162 ; 
1-91j22/67 50/66. 25) 
9923/66 

23/24/65. 
2425/64 
2526/62 75 
26127162 50/62 
27/28,62 6l 
28:30}60.. > 
30/32 

32/36 

36140, 

20/29 

9924 

24/26 


GREGGIE 53 


63 
ORGAN- 
ZINI, 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ranca. 


Compra Vendita 
[n | 
20 { 06 

28.571 

79 | 45 

35.1 08 

341 98 


ERO 
Doppia da 20 Tare 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogri 1000L. 2 p. 000 
(*) I Biglietti si cambiano al puri alla Banca. 


MERCI DIVERSE. 


| Doppio filato . . 

| Moresca scevra 
di gallettame 

Straccia 


4 
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E Franco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 




















"SI RICEVE L’ASSUCIAZIONE. 








li 289. Broadway, camera n.43, terzo piano. 
Anno IV. 
“il Risorgimento invece del Lunedì uscirà 


la Domenica per pubblicare sempre senza 
ardo le tornate delle Camere del giorno 









RIVISTA. 


Di Napoli null'altro, al solito, che qualche rela- 
‘zione di disastri prodotti da accidenti naturali. No- 
ie politiche in quei fogli nessuna: essi prefe- 
‘riscono le dissertazioni filosofiche «ui principii 
sommi, diretti a dimostrare la sop;a-eccellenza 
del sistema: borbonico. Però oggi so» in vena gi 
gentilezza per alcuno tra i nostri git ‘nali ; genti 
lezza che nell'Ordine va sino al punto © riconoscere 




















tervalli, e che il Risorgimento è cap. * talvolta di 
dire-ta verità IL'Armonia non è mai stata-così be- 
nevoli e generosa con noi! 
. Anche. di Roma non abbiamo che un cenno so- 
pra la caduta di un' fulmine a Porte Pia, e sul pe- 
ricolo corso dal medico prof. Quidi d'essere schiac- 
ciato sotto una vettura. Al qual proposito lo stesso 
Osservatore scorda un momento l'ottimismo al 
quale suole ispirarsi, per emettere il rivoluziona- 
rio desiderio di veder meglio eseguite le leggi vi- 
genti! ! Quasicchè sotto l’amministrazione, della 
‘quale egli.è così imperterrito Jodatore, possa averci 
alcuna legge che non sia appuntino osservata. 
La Gazzetta di Parma si è assunto le modeste 
parti di succursale di uno dei fogli officiali di 
Roma per annunziare urbi et orbi, avere il conte e 
la contessa di Trapani date il 5 corrente non equi- 
— woche prove di squisilo buon gusto nell'esame dei 
| principali monumenti di quella metropoli. 
‘Quanto alla Lombardia, le notizie ci è d’uopo 
| cercarle nel Corriere Italiano, al quale professia- 
‘mo qui la più viva gratitudine per il servizio che, 
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ioni, pubblicando articoli e corrispondenze dalle 
uali apertamente si rileva quali siano le: vere con- 
dizioni di quel paese; e vien dimostrata la neces- 
sità e la urgenza di un migliore sistema d’ammini- 
strazione che salvi, se non altro, le apparenze. 

"A Firenze, secondo le notizie recate da lettere 
di privati, sonosi a questi giorni operati parecchi 
arresti politici, forse in conseguenza della pubbli- 
cazione del programma costituzionale, riprodotto 
non ha guari da vari fogli. 

L'interesse delle notizie francesi sta oramai tutto 
quanto nelle discussioni dell'Assemblea, e conse- 
| guentemente nel voto sulla proposta. dei questori ; 
[voto che probabilmente sarà negativo, sebbene 
È però il fatto recente dell’aver contestata l'efficacia 
A ‘attuale dell’art. 68 della ‘costituente abbia persuasi 
alcuni a votare in favore. 

E. tanto è grande e viva la preoccupazione per 
Î quest’oggetto, che l’elezione d'un rappresentante in 
| Parigi, appena è se attiri a sè l’attenzione della 
| stampa ed invero sembra che poco ormai possa 
| importare l’esito della medesima a fronte dei mag- 
giori eventi che si preparano. 

— D'Inghilterra oggi non fogli, e non notizie. 
E dalla Germania eziandio non abbiamo alcun- 
ché degno veramente di menzione speciale. ll re 


IENA 
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È 
© di Annover sembra decisamente vicino al termine 
| °° della sua carriera mortale. 
| - A Vienna si continua ad agire con molto rigore 
| contro tutti i mestatori di borsa: e dicesi che 
E abbiano avuto luogo parecchi arresti di persone 
È implicate nelle speculazioni d’agiotaggio. 
Dalla Polonia scrivono, che non ostante tutti gli 
°° sforzi del governo russo per soffocarvi il senti- 
mento nazionale, questo va invece rinvigorendo, e 
rinforzando. Le associazioni di qualunque genere 
sono proibite ;. ma il patriottismo di quei popoli 
tanto generosi e tanto infelici non se ne sgomenta, 
e si rifugia invece nell’ intima cerchia delle fami- 
glie dove non è zelo di polizia, o forza ‘d'armi che 
° valga ad impedirne lo sviluppo. 
| A Berlinoil governo pensa di contrarre il pre- 
stito per ventun milioni di-talleri votato dal Par- 


t 










siano a quest'uopo intavolate pratiche colla casa 
Rotschild. { 

La Gazzetta officiale di Madrid smentisce le 
notizie date dal giornale la Nacion, circa la sop- 





È l’effetto delle istanze del nunzio apostolico. La se- 
duta delle Cortes non offrì alcun incidente che sfa 


per noi degno di rilievo. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli: i 

Questioni EcowoMicHE ED AGRICOLE DEL GIORNO.— 
(V. Risorgimento n. 1206). 

9. Senza parlare di paesi lontani, possiamo ci- 
tare la Lombardia, paese che primeggia nell’indu- 
stria agricola, come quello dove si appalesano.i 
|| risultati dei sistemi diversi di coltivazione. [Nella 
|| Lombardia bassa. esiste la coltivazione in grande, 
esercitata dagli affittaiuoli e perfezionata mediante 
le irrigazioni in guisa, che la produzione è con- 
dotta ad un alto punto. I proprietari traggono de’ 
Dei affitti dalle loro terre ed i grassi affittaiuoli 
bei guadagni dalla loro industria. Ma non per que: 
isto le condizioni della gran massa dei’ coltivatori 
Può dirsi la migliore. Essi anzi, ridotti come sono 
Massima parte alla condizione di operai gior- 
eri, e pagati col minore salario possibile dagli 
beculatori che si posero fra essi ed i proprietarii 
e terre, trovansi assai più poveri ed in mi- 














dia. 


all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela e pressos 

li librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, ‘all'emè 

ibrario.— Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 

& Parigi, uffici di'corrispondenza Havas!, ‘e Lefolivet. — Londra, P. 

andi, libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 13. 

imeg's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione"del giornale-l'Eco d' Italia, 
Se 







cominciare da Domenica prossima 


che il Corriere Mercantile può avere ‘ei lucidi in- 


senza volerlo, rende alla. causa di quelle popola. 


lamento nell’ ultima sessione ; e dicesi che già | 


1° pressione del giornale l’Eoropa che si voleva fosse 


0 stato a confronto degli operai dell'alta Lom-. 


Regent Street. S.t 


to) 
da 


T 


Gli è perchè nella regione superiore la proprietà 
è più divisa, il numero: de’ proprietarii è mag- 
giore: e quantunque la coltivazione non si eser- 
citi in Fgrande come nella regione bassa, nè col 
mezzo di affiltaiuoli assai istrutti ; non si può dire 
certo che sia punto indietro a quella ; ‘ed essendo 
molti quelli che posseggono qualcosa 0 che spe- 
rano di divenire proprietarii coll’ assiduo lavoro e 
coi proprii risparmii, gli operai sono anche più 
industriosi, più previdenti, più inciviliti. E questo 
è un ottimo risultato sociale; una di quelle con- 


dizioni che sono desiderabili in ogni società, e che |. 


ogni Stato deve cercare di raggiungere, hen più 
che la produzione a buon mercato. Questa è la so- 
cietà chel possiede in sè più elementi di conserva 
zione e di progresso. E 
Berchè gli usi dell'agricoltura siano in alcune 
«cose diversi , noi potremmo dire anche del Friuli, 
che nella regione alta la popolazione è più agiata 
e più industre che non nella bassa , sebbene que- 
sta ‘sia più fertile di matura sua. Ma ciò avviene 
perchè nella regione bassa abbonda la grande pro- 
prietà, e vi sono gli. affittaiuoli desiderati dalla 
Presse ed ìî giornalieri miserissimi che si accompa- 
gnano ad essi di consueto. 

10. Noi stimiamo che i reali progressi dell’indu- 
stria agricola, i quali non turbano le migliori pro- 
porzioni fra le diverse classi sociali coll’accumu- 
lare la ricchezza da una parte e la miseria dall’al- 
tra, provengano principalmente dalla proprietà 
media. ll medio possesso è posto a tale condizione 
da dover progredire per conservarsi; e quindi è di 
natura sua industre ed operoso. Siccome il più 
dei padri hapno parecchi figli e figlie da dotare, 
quando la legge sulle successioni è basata sul 
principio di equità fra i figli, le famiglie della me- 
dia possidenza che godono di una certa agiatezza , 
tendono ad impoverire ad ogni generazione; se la 
industria e l’operosità continua non suppliscono ‘al 
vuoto che resta in esse, ogni volta che si ha da 
dare la dote ad una figlia, o che uno déi figli. fa 
casa da sè. 

Adunque la media possidenza, per conservarsi, è 
quejla che studia, che sindustria, che lavora e che 
promuove i miglioramenti sociali per interesse pro- 
prio. Essa non può abbandonarsi all’ozio, nella si- 
curezza che la comoda vita non le abbia a manco- 
re, come avviene sovente de’ricchissimi : nè può 
adattarsi alla povera. vita di chi nulla possiede, 
poichè di consueto è stata allevata in: un'agiatezza 
cui duro assai le ‘sarebbe il perdere. È 

L'agiatezza relativa da ‘(essa goduta le permette 
di potersi educare ed istruire ; il temuto bisogno 
le rimane costante pungolo ai fianchi. Così essa 
non poltrisce mai e non si arresta spensierata nel 
suo cammino, come fa ‘chi il biscgno non teme, o 
chi nelle strette della miseria non trovasi al caso 
mai, per alcuno sforzo che faccia, di cavarsi dalle 
sue branche. 

I miglioramenti che. nell'industria agricola reca 
la media possidenza non sono inutili mai, nè per 
la grande, nè per la piccola, che più o meno pronte 
devono imitarli. Il grande possidente, se non fa, 
lascierà fare; il piccolo, quanto più si approssima 
al medio proprietario, tanto più presto seguirà le 
sue pedate. 

Non è poi già da credersi, che il piccolo possi» 
dente sia inetto a migliorare l’industria agricola: 
chè anzi, ove sia ‘di quelli che coltivano il suolo 
colle proprie mani, egli rende coltivabili: bene 
spesso terreni incolti, a mettère a collura i quali 
non ci avrebbe trovato il suo conto chi deve pa- 
gare le opere. 

Certo p. e. nessuno speculatore si avviserebbe di 
sgretolare. a sue spese l’altipiano del Carso per 
conquistare terreno sulla roccia; ma bene lo fa'lo 
slavo ‘abitatore di que’ luoghi sassosi, il’ quale 
colla sua famiglia durerà tutto un inverno a mar- 
tellare que’ macigni per farsi qualche piede di ter- 
reno coltivabile. Così solo chi è, od aspira ad essere 
piccolo proprietario ruba a gran fatica sulle sponde 
dei nostri torrenti qualche tratto ghiaioso per ri- 
durlo col ‘sudore della sua fronte a coltura. Non 
si può dire che questa sia stata una produzione a 
buon mercato; poichè a pagarla a contanti coste- 
rebbe assai. Ma di tal guisa si crea una classe di 
proprietarii minuti”, i quali sono. interessati ‘alla 
conservazione della società ; ed allo Stato si creano 
delle proprietà tassabili , che prima non esiste- 
vano. ? 

Cotali incessanti migliorie nell'industria agricola 
non sono effettuabili laddove la grande proprietà 
non lascia luogo presso di sè, nè alla media, né 
alla piccola: e prova ne siano appunto quei Jar- 
ghi tratti di terreno, la cui produzione è propor- 
zionalmente assai scarsa, e per i quali in certe 
provincie la Presse invoca i celtivatori esterni. 

11. Noi conchiuderemo brevemente, che le mi- 
gliori condizioni della proprietà per l'industria a- 
gricola sono quelle, nelle quali il passaggio «del 
suolo da una mano all'altra non sia inceppato , il 
possesso certo, i capitali ipotecati su di esso gua. 
rentiti, la suddivisione sua tale, che si passi per 
una gradazione continuata dalla piccolissima pro- 
prietà alla grande, l'imposta sopportata in equa 
misura da tutte le industrie e da tutte le proprietà. 
Di tal guisa ha luogo la concorrenza operosa, l’e- 
mulazione, la ‘tendenza continua a progredire. 
Quando la proprietà tende naturalmente a suddi- 
vidersi in modo che sieno tolti gli estremi dell’ec- 
cessiva miseria, senza togliere quelle inevitabili 
disuguaglianze, che sono stimolo a far meglio, si 
deve salutare questo fatto come un mezzo dispo- 
sto dalla Provvidenza a preservare una società da 
quelle violenze che la sommuovono da capo a fon- 
do. Se fosse vero, che tal fatto si opponesse alla 
produzione a buon mercato dell'industria agricola, 
si pensi che bisogna guardare al maggiore vaniag- 
gio di tutta la società, non alla maggiore produ- 
zione. 
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1 Siamo entrati in questa discussione colla Presse, 
anche perchè le condizioni della proprietà nei no- 
-Stri paesi sono quali ci sembrano favorire l’indu- 
‘stria agricola; ‘& possono servire di norma in 
molte cose ai paesi oltremontani, nei quali la pro- 
| prietà svincolata da alcuni legati che pesavano su 
lei, si avvia‘ora ad uno stato diverso da quello di 
prima. ‘oa 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Debass : 


La proposta presentata dai questori dell’Assem- 
blea sarà discussa domani. Noi ne abbiamo ram- 
marico, perchè in ‘questo momento più che mai ci 
rincresce di separarei da molti uomini politici , dei 
quali per il solito (eondividiamo le opinioni. Ma 
questi riconoscerannò di buon grado che l'opinione 
che noi esprimiamo oggidi, noi l'abbiamo espressa 
fin dal pfincipio quando noi esortavam l’Assembléa | 
a far un atto di dignita, e d'indipendenza. Quanto 
è avvenuto di poi, non è di natura da farci. cam- 
biar d’opinione. ; 

Nella forma aggressiva di cui era dapprima rive- 
stita, la proposta ci sembrava pericolosa; ridotta, 
dal rapporto della. commissione a termini più con- 
cilianti, ci. sembra inutile. Nello stato attuale, il 
diritto di richiesta diretta. sussiste, e’ sta. nella 
costituzione ; metterlo in discussione secondo noi 
è lo stesso che indebolirlo. Questo è uno di quei 
diritti che sono.creati per i casi eccezionali, e che 
bisogna ben guardarsi dal servirsene per anticipa- 
zione. Noi non supponiamo che l'Assemblea si pro- 
ponga di passare rassegne; d'altronde le spade 
gloriose di cui può disporre, non sono fatte per 
essere menate in aria. Si allega la necessità di de- 
terminare più chiaramente il diritto dell’Assem- 
blea, affine di rimuovere tutti i dubbii e tutte le 
peritanze che potrebbéro ‘nascere a questo ri- 
guardo nello spirito doll'armata. Noi non crediamo 
che la proposta, e soprattutto la discussione cui 
darà luogo. possano molto contribuihe a chiarire 
la questione. Non è Îa legge che manca nel nostro 
paese e nei nostri tempi: manca l'obbedienza. In 
fondo pui, qual è lo scopo reale della proposta? 
A rivedere e antivenire ‘il caso di ur tentativo di 
violenza per parte del potere eseculivo contro il 
potere legislativo. Ebbene, su questo puuto la 
costituzione è più formale che non lo potrebbe 
essere nessuna legge speciale ; essa dichiara che 
in tal caso il potere esecutivo passa di pien diritto 
all'Assemblea nazionale. Quest'articolo è chiaro, e 
se l’armata non lo vuole éomprendere, i commenti 
non potranno agevolarne lì intelligenza. 

Noi ben vediamo îche ‘l'onorevole relatore della 
proposta protesta control’ intenzione di farne un 
atto di diffidenza vers@ fil potere esecutivo, e che 
anzi la presenta come un mezzo di « stabilire e di 
ruffermare la concordia, » 

Noi siamo convintissimi della sincerità di queste 
assicurazioni, ma noi temiamo che l'opinione pub- 
blica \in generale non interpreti diversamente la 
proposta dei questori, è a dirla schietta, noi nou 
crediamo che abbia torto. Quelli che vogliono so- 
stenere la proposta debbono darla per ciò che 
realmente essa è, vale a dire, una misura di diffi- 
denza; quanto a noi, se dovessimo difenderla, 
sarebbe soltanto da questo puato di vistà. Essa 
non ha una importanza se non come una dimo- 
strazione fatta contro il potere esecutivo; se si 
vuol farne un mezzo di concordia , cessa di esser 
seria. Ecco le obiezioniche ci rincresce di dover 
fare alla proposta: se è un atto di aggressione, 
bisogna saperlo dire e Sostenere; ma se dev'essere, 
gi dice, un mezzo di cementare l'accordo fra i po- 
teri, in verità, il mezzo non è ben trovato. 





(Torino, 20 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le interpellanze hanno oggi assorbita la 
seduta della Camera; ma la seduta non ha 
ancora assorbite letinterpellanze : abbiamo 
materia per domadi ; dappoichè fatte già 









quelle ai ministri della giustizia, della pub- 
blica istruzione, dell’interno, de’ lavori pub- 
blici e delle finanze, e riserbate (per l’as- 
senza de’ ministri, cagionata da malattia e 
da lutti domestici ) l@ ‘altre che vanno di- 
rette a quelli della guerra e degli esteri — 
nessun voto è stato ancora emesso dalla 
Camera. 
‘ Dopo le risposte de? ministri della giusti- 
zia e della pubblica istruzione fu posto or- 
dine che le interpellanze si esaurissero una 
ad una; e dopo molto dire e ridire di alcuni 
membri del gabinetto e di altri della sinistra, 
la Camera non si trovò più in numero alle 
5 pomeridiane, allorchè volevasi votare so- 
pra un ordine del giorno proposto dal de- 
putato Sineo. Solita fatalità che persegue 
l'onorevole membro! Egli non può dispen- 
sarsi dal parlare per sostenere le sue pro- 
poste, e la sua parola mette in fuga gli 
uditori, e coloro che debbono votarle! 

Il paese non fa già ora la sua prima co- 
noscenza coi nostri uomini parlamentari; e 
dagli artefici può argomentare quale sia 


l’opera di loro. Interpellante era Brofferio ; ; 


e già a questo solo annunzio parecchi gior- 


nali di opposizione, non imitando la discre-; 


.zione del Risorgimento, si affrettarono prima 








creare 101. 






i sul metro delle sue filippiche. — Brofferio si 
i duole di tutto e di tutti. Duolsi col ministro 
della pubblica’ istruzione dell’abolizione dei 
celebri trattati universitari, cioè dell’e- 
mancipazione degli studenti da una dura 
servitù. Duolsi della’ nuova limitazione nel 
personale di quel ministero, e di un sup- 
posto avviso del ministro in seno al consiglio 
superiore, favorevole al ‘Breve di condanna 
degli scritti del professore Nuytz. Al ministro 
della giustizia rinfaccia i processi liguri per 
reati di stampa, la missione Sambuy a 
Roma, la messa tolta al canonico Turcotti 
dal suo -vescovo : le nuove imposte a quello 
delle finanze: le vessazioni e i. regolamenti 
sulle bettole è sui. caffè a quello dell’ in- 
terno: ‘i guasti della strada del Lugo Mag- 
giore al ministro de' lavori pubblici: e con 
oratoria preferizione ricorda, per quel che 
riguarda la guerra e gli affari esteri, i gradi 
militari e diplomatici dati ai nobili, e una 
missione di corte a tutti nota, data per sem» 
plice cerimonia di uso in una recente occa» 
sione a Milano. 

Le parole sonanti ‘dell’oratore hanno, come 
sempre, trattenuto piacevolmente l’uditorio. 
Notammo anche un movimento generale di 
ilarità quando egli mosse querimonia per la 
strada del Lago Maggiore. Noi siamo ten- 
tati a credere che quando egli tolse a sua 
divisa la Voce nel Deserto volesse dire il 
deserto nella voce, tanto è la povertà delle 
cose nel ricco suo eloquio ; e. quando leg- 
giamo il suo motto: Vox clamantis in de- 
serto, siamo disposti a rispondergli: Vox, sì, 
vox: praetereaque nihil. 

Del che convenne egli oggi sino a un 
certo punto allorchè disse : « forse strin- 
gendo le molte mie parole se ne caverà poco 
succo; » e invocò l’ autorità di non sappiamo 
qual suo collega dell'opposizione. Sì vera- 
mente; ma poco o molto questo succo non è 
veleno; e vaglia il vero, nelle vene di Brof- 
ferio scorre sangue, troppo forse e bollente, 
ma non fiele come in quelle di qualche altro 
onorevole. La discussione di oggi ne ha dato 
un’altra prova, forse per la centesima volta. 
Ed ecco il come: 

Il deputato di Caraglio appuntava la pre- 
mozione del nostro amico Farini al ministero 
della pubblica istruzione per difetto di an- 
tecedenti politici in Piemonte: il che suona 
perchè non piemontese; sola circostanza che 
lo impediva di avere una esistenza politica 
tra noi come l’ebbe in Roma. E valga il 
vero, Brofferio non doveva ignorare che Fa- 
rini fu colà due volte sotto-segretario di Stato, 
presidente della commissione di riforma degli 
studii, direttore della sanità e degli ospedali 
dello Stato; nè poteva obliare*che fu inviato 
straordinario del governo costituzionale ro- 
mano, al campo di Re Carlo Alberto. Se egli 
ne fece reticenza ci sia lecito onorare la 
lealtà e la franchezza con la quale il mi- 
nistro Cavour, ponendo giustamente in conto 
di atto politico di non lieve importanza il 
bel libro scritto dal suo collega, tradotto da 
un grande uomo di Stato inglese, ed onorato 
nel paese più competente in fatto di studii 
politici, assumeva vigorosamente la respon- 
sabilità della scelta fatta dal Re col consiglio 
del suo gabinetto. 

Con le sue parole di oggi egli solenne- 
ménte dichiarava la solidarietà che esiste 
tra i membri del governo, e dissipava certi 
dubbi che noi ci affrettammo già a combat- 


‘tere sin da quando si sussurrarono. Ma prima 


che Cavour prendesse la parola, Farini aveva 
parlato de’ fatti suoi. 


Era a tutti noto che al nuovo. ministro 
non manca il talento della tribuna; tuttavia 
avuta ragione. dell’ indole pronta del suo 
animo, e di altri usi parlamentari, alcuno 
poteva sperare , noi potevamo temere un 
piglio troppo" ardimentoso nel suo esordire 
alla tribuna piemontese. Le Assemblee sono 
difficili ed ombrose cogli esordienti. Farini 
ha vinto questo primo ostacolo, unico per 
gli uomini della sua tempera, e quindi pos- 
siamo salutarlo come abile oratore acqui- 
stato dalla nostra recente tribuna. Invece di 
reagire sdegnosamente, toccò gli animi, di- 
mostrando che 1 accusa dello italiano, del 
cosmopolita Brofferio era in buoni termini 
di non essere nato piemontese; alle parole 
spontanee da lui dette di gratitudine pel Re 
e pel paese che l’ha adottato e onorato, l’e- 
mozione enirò negli animi degli uditori e 


della tornata a far atto di facile divinazione | ©Orse intorno quel suono di sentita e pro» 
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i fonda approvazione, che per chi sa e conosce 
le manifestazioni delle. Assemblee vale più 
.di ogni fragoroso battere di palme. Brofferio, 
a niuno secondo nel sentire , procurò di 
giustificare la sua proposizione, e sentendo 
che non vi riusciva, fece meglio, tributò le 
lodi dovute all'uomo privato, all’oratore, e 


‘allo scrittore ‘distintissimo , per blandire la’ 


ferita della sua solita. inconsideratezza. 

L’altra gran debolezza del discorso del- 
l'interpellante era nella sua verbosità. Quindi 
il ministro che rispondeva volle’ essere stret- 
tamente logico, e ridotte a minimi termini 
le accuse brofferiane, gli fu facile dimostrare 
che l’abolizione dei trattati era utile e le- 
gittima , ‘non da lui proposta |’ abolizione 
dell’ insegnamento teologico universitario , 
economica la restrizione del, personale della 
sua segreteria, non:imputabile la discussione 
del consiglio superiore di pubblica istru- 
zione, bensì imputabile ogni atto compiuto 
del governo, il quale non risponde de’voti 
consultivi che si emettono nelle sue dipen-: 
denze, finchè non sono acceltati e posti in 
alto. (n 

Il deputato Sulis ha proposto e ritirato con 
molto senso di opportunità un ordine del 
giorno che accennava all’esecuzione del breve 
pontificio. A questo modo‘egli ottenne per lui 
e pel paese una bella dichiarazione del mini- 
stro Deforesta della quale non vogliamo esser 
ultimi a prendere atto : per la quale il governo 
si opponeva a ogni deliberazione sopra un 
atto che deve reputare a. lui ignoto, e che 
non ha a’ suoi occhi alcun valore. lega» 
sinchè .non è esecutoriato in regno. 

Ma Sineo proruppe pieno di collera p:7 
questa mansuetudine de’ suoi colleghi c‘9 
volevano la cosa, e non si. curavano de!!s 
persone. Quanto a lui: ha sempre Je persone 
sugli.occhi e fa guerra ai ministri non ai 
loro atti. Non par vero però che dopo tre 
anni non sia munito ancora di armi parla- 
mentari, e che ci venga sempre innanzi 
con quelli della Curia che si spuntano 
sulla soglia del palazzo Carignano. Il mi- 
nistro Farini favellando delie lodate costi- 
tuzioni dell’università torinese aveva ricor- 
dato certi luoghi in cui esse comandano 
espulsioni ignominiose per la gioventù; ed 
esclusioni da certi studi pei giovani poveri 
e volgari! Il- democratico campione delle 
costituzioni andò in collera come tutti co- 
loro che hanno torto e ‘gridò allo scandalo 
(sic)... perchè il ministro diceva male di 
una legge in vigore. — In vigore? E: voi 
siete i propugnatori dello Statuto? Ma siamo 
noi innanzi un tribunale di prima istanza? 
Non si correggerebbero le leggi se non se 
ne ne svelassero i vizi innanzi al potere 
legislativo. 

Epperò dopo la più franca e risibile con- 
fusione delle definizioni elementari della 
legge e del regolamento, propose Sineo quel- 
l’utimo ordine del giorno che -invitando il 
ministro della pubblica istruzione ad ese- 
guire le leggi — respinto da Cavour come 
atto di censura — sarà posto ai voti nella 
seduta di domani. 









‘TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 novembre. 
Presidenza del cav. Piweixi. 


Sommario — Interpellanze dell'avv. Brofferio. 


La seduta è aperta alle ore 4 34. 

Si da lettura del verbale della precedente seduta 
«dal deputato Cavallinî. È 

Il Presidente legge una lettera. della. Camera 
di commercio di Torino con cui la stessa invia a 
deputati una copia per ognuno del libro che per 
di lei ordine fu scritto intorno al giudizio del- 
1° Esposizione del 1850. : 

Il sig. Airentî ha dato lettura del sunto delle 
petizioni. : 

Procedutosi all'appello nominale, la Camera si 
è trovata in numero, e il verbale della precedente 
seduta è stato approvato. ! 

" Presidente. La parola è al deputato Brofferio. 

Brofferio. Nell’amministrazione che tenne dietro 
alla proroga sono avvenuti dei fatti che sommos- 
sero nel pubblico delle preoccupazioni, onde è 
mestieri si abbiano dal ministero delle spiegazioni 
capaci a calmare ogni sospetto. Speriamo ch'egli 
possa farlo in modo che rimanga salvo l'onore del 
paese. Il sig. Siccardi con abolire che fece la legge 
sul foro ecclesiastico .ottenne un voto d’approva- 
zione del pubblico, mentre dall’altro si inaugurava 
una politica d'indipendenza dello Stato dalla Chiesa. 
La legge Siccardi che tanto aveva: scoraggiato il 
partito della corte di Roma, e che prometteva le 










































































































































IL RISORGIMENTO 


A SN TTI CETO ERA EN OE AAACASA VOM 
"PIACENZA 
: 


| 


SIIT NT I DIANO VITALE 

più belle speranze ad altre riforme, che dava luogo 
a varie promesse pel bene della nazione, sono 
poscia mancate per debolezza dei ministri, e quel 
partito clericale si fa grande, giganieggia , reagi- 
sce, e con pervicaciagaffronta le leggi dello Stato. 
Mentre per lo passato dovettero superarsi gravissi- 
mi ostaceli per non disgradare la ragione, e solto- 
porla-alla esigente corte ‘di Roma s’invia oggi in 
quella città il marchese Bertone, e quale sarà mai 
lo scopo di tale invio? Qualunque egli si sia sarà 
sempre di natura a.compromettere l'onore del 
Piemonte. — Rivolgendomi ora al signor ministro 
della pubblica istruzione, dirò che se io ho prodi- 
gato delle lodi al signor Gioia ex-ministro abben- 
chè non divida con lui le mie opinioni politiche, 
io lo ho fatto perchè il Gioia sia il solo che a 
mezzo dei suoi compagni di ministero non abbia 
diviso il timore e la debolezza, ed- abbia alzato co- 
raggioso la fronte a respingere le pretese del .cle- 
ro. — Egli ha dovuto sosienere , e seppe senza ri- 
serva riuscire, gravi lotte col vescovo di Mondovì, 
e propose dove era penuria di locali per l’insegna- 
mento di servirsi dei conventi; mentre con ragio- 
ne aderiv. Ma estesa libertà d'insegnamento, per 
non dare luogo al gesuitismo di propagare le sue 
massime impunemente, e Gioia cadde perchè fu il 
solo che seguì le norme tracciate da Siccardi. — 
Gioia cadde“per’succedergli il Farini, senza alcun 
antecedente politico che lo avesse fatto conoscere 
in Piemonte, mentre non occupò che un umile im- 
piego sotto Pio IX che si studiò di ricuperare ap- 
pena caduta la romana repubblica, e potè sperare 
di entrare sicuro sotto la protezione ‘delle® baio- 
nette dei croati e dei francesi. 

Egli infatti appena ministro inaugurò la sua ge- 
‘stione con un atto contro l’insegnamento canonico 
del professore Nuytz. Ben si conoscono le pretese di 
Roma stgl’insegnamenti nei varii Stati e nei nostri 
collegii; jl consiglio universitàrio , e il ministro 
dell'istruzione appoggiarono le. esigenze di Roma 
votando contro le dettrire di Nuytz. lo riguardo 
sotto. l'aspetto della legalità e della politica tal 
fatto. Non si può distruggere quanto è stabilito da 
legge, che con un’altra legge. Il ministro disprez- 
zando l’enunciata verità vi passò sopra , e procedè 
allo annullamento di tutti i trattati d'insegnamento 
per non dispiacere all’opinione pubblica, e per fare 
atto di riverenza a Roma. Signori, non mezzi. ter- 
mini, ma solide e valide risoluzioni sono d’uopo. 
Monsignor Fransoni dall'esilio detta leggi e vuole 
che nei seminarii e non in altro luogo s'insegni la 
teologia. Voi l’esiliaste ed egli detta leggi, e più 
tracotante di prima vi sfida. Che fa il governo? 
facile a mezzi termini vi annuisce dicendo: la teo- 
logia è ‘studio dei preti, che la insegnino essi me- 
desimi. Legge improvvida si presenterà alla Ca- 
mera sull’insegnamento della teologia, ma tostochè 
sarà ‘abbandonato l'insegnamento al clero, questo 
ne saprà trar profitto. Il- ministro Farini hà pure 
fatto un piccolo decreto sul personale del suo di- 
castero, } 

Una trasmutazione di cose per, mettere persone 
che gli piaciono a danno dell’erario, quasichè le im- 
poste enunciatevi ieri dall'onorevole ministro delle 
finanze sieno una felicità. — Ora mi dirigerò al sig, 
ministro di giustizia domandandogli perchè nessuna 
misura si sia presa a favore di quei preti, alcuni dei 
quali per sostenere le parti del governo, dovettero 
sperimentare delle persecuzioni dei loro superiori 
come avvenne al canonico Turcotti che fu sospeso a 
divinis; io preveggo pel paese gravi sciagure ove il 
ministero non prenda delle misure capaci a riparare 
a questi arbitrii. Il gerente della gazzetta dell’Italia 
e Popolo, abbenchè per reati di stampa non vi sia 
carcere preventivo, fu arrestato dai carabinieri per 
giudizio di stampa, e liberi intanto passeggiano i 
saccheggiatori delle tipografia ove si stampava il 
giornale la Strega in Genova. Giustizia, signori, ma 
giustizia per tutti. — Vengo ora al signor ministro 
della guerra che mi duole di non veder presente. 

Ministro delle finanze. Prego l'onorevole depu» 
tato a sospendere le sue interpellanze al ministro 
della guerra, perchè sciagure di famiglia gli hanno 
proibito di trovarsi presente. i 

Brofferio. Mi rivolgerò adunque al signor mini- 
stro delle finanze. Quaranta milioni d’imposte pro- 
posti nel bilancio son opera di cortese talento. 
Cerca risparmii il signor ministro, e crea falangi 
d'impiegati; questi ingoiano le imposte ; e indi 
nuove imposte, e di poi nuovi impiegati per di- 
vorarle. Sono .lieto di tributare delle lodi al mi- 
nistro:ove diluciderà la Camera sulle ragioni che 
lo indussero alla nomina di essi impiegati. 

Altra volta lodevole era lo stato delle ‘strade 
per la Joro bontà sì in Torino che nelle provincie, 
oggi è a lamentarsi lo abbandono delle stesse e 
precisamente quella che da Genova conduce ad 
Arona, ll sig. ministro prima di quest'epoca godeva 
fama di sommo ingegnere, e come tale non è da 
sofirirsi il deperimento delle strade. — Le strade 
di ferro presentano molti inconvenienti, ‘or man- 
canza di carbone, or d'acqua, or d’ordigni, or una 
ot altra rottura, un abisso nella strada S. Paolo, 
in quel punto non ‘mai ‘attuabile, si prodiga oro, 
e sempre oro. AI ministro dell'interno. — Le 
pubbliche strade infeste ormai da bande armate. 
Non è ari che ‘tre diligenze furono assalite da 
dette bande, e intanto la forza pubblica non bada 
che agli arresti per affari politici ; il giuoco è sfre- 
nato, i masnadieri nen permettono ai cittadini 
camminare di notte con sicurezza, e ‘pure non si 
bada, non si ripara, ma bensì si ordina la chiu- 
sura dei caffè all'44 e 4j2, dal questore si vieta ai 
cittadini bere un bicchiere di birra dopo quell'ora! 

Due serie violazioni intanto si commettono dal 
questore. il quale ha, voluto metter mano nella 
messe del sindaco e si è elevato a legislatore. con- 
tro il disposto delle leggi municipali. 

Vengo ora al ministro degli affari esteri. Come 
nella cavalleria tutta non trovansi che. dieci 
graduati non patrizi ed un colonnello, e uno che 
da semplice soldato erasi acquistato col valore e 
colla virtù il grado di maggiore fu collocato a ri- 
poso, così nel corpo diplomatico non trovo all’e- 
stero che il signor Mosso non patrizio; semplice 
incaricato di aflari. Mentre l'imperatore d'Austria 
si ritirava come, sconfitto dal suo viaggio a Milano, 
noi abbiamo sofferto l’onta di diplomatiche congra- 


tulazioni offerte dal nostro governo all'imperatore 
‘che tiene servi ma frementi i nostri fratelli di oltre 
‘Tieino. Che i tempi che corrono non ci permettano 
' di combattere il nemico sul campo, io lo concederò 
‘ ai signori ministri, ma che sia lecito dove ancora 
! son calde le ceneri di coloro che spesero la vita a 
| pro della patria, e dove ancora sta impressa l'orma 
| illustre di Carlo Alberto si complimentino i nemici 
| nostri, è un tale atto che non può concepirsi, Non 
Î è che colla forza; ‘col coraggio, colla perseveranza 
je col decoro che si ‘possono padroneggiare ‘gli. e- 
‘ venti; e i mesi che si avvicendano, non son di tal 
| natura da permettere i mezzi termini, i quali sa- 
rebbero infami ove non fossero diplomatici. Man- 
tenete salvo l’onore della vostra bandiera o uomini 
i del potere, se volete che la. causa della patria 
trionfi, come io prego che Dio, protegga la causa 
dell'umanità (ilartéd). 
Ministro dell'istruzione pubblica. Quando ieri 
il deputato di Caraglio prendeva la parola per an- 
nunziare essere suo volere "l'interpellare il mini- 
stero opra i fatti dell'ultima amministrazione dopo 
Ja proroga delle Camere; io mi. gli offersi pronto 
a rispondere, almeno, per; quella parte che si ri- 
ferisce al breve compito della mia direzione negli 
affari. Respingendo egli quella mia proposta, mi 
accorgo quanto sia oggi per me maggiore il mio 
assunto, dovendo all'improvviso rispondere ad un 
discorso studiato. Pur tuttavia mi confido di poterlo 
fare con brevità e «schiettezza, riducegdo a brevi 
termini le proposte annunciate con tanto lusso di 
eratoria eloquenza. 


Edin prima osserverò come mi sia riescita oltre 
modo inaspettata l'accusa di non aver io precedente 
politico ‘in Piemonte, condannandosi per questo 
l'atto con cui il Re mi volle onorare di, sua fiducia. 
Quasicchè il Piemonte sia fuori d’Italia, (e non fac- 
cia parte della nazione a cuirmi glorio di apparte- 
nere. Certo io non ebbi la fortuna di nascere in 
questa ‘bella, quanto: generosa. provincia, nella 
quale tanta speranza è riposta nell’avvenire dagli 
italiani; ma per questo non è meno in me Pamore 
di lei nè più forte il desiderio del suo progresso e 
della felicità sua. 3 È 

Gli atti che. mi sono rimproverzti, e "di cui 
mi si chieggono spiegazioni. sono dne: d'abo- 
lizione dei trattati, ed un decreto col’ quale si 
provvede ad una diminuzione di impiegati nel mi- 
nistero di pubblica istruzione. Intorno ‘agli atti pre- 
sunti io non mi curo di rispondere, lasciando tut- 
tavia l'onorevole Broflerio a speculare. intorno! alle 
mie intenzioni, essendo i soli atti compiuti sinda- 
cabili; né essendo fondato il suo raziocinio, pi- 
gliando le mosse da quanto ha potuto scrivere un 
giornale, che l’onor. oratore battezza per. semi- 
officiale; non riconoscendo il governo ‘che alla 
Gazzetta Piemontese questo carattere di officiale. 


Intorno ai trattati non dirò quì le ragioni.che mi 
mossero ad abolirli, essendo esse ampiamente svolte 
nella relazione che ne precede il decreto. 

Mi studierò adunque di respingere la mota di 
illegalità rispondendo alle ragioni che ha addotte 
per:convalidarla. Prima e principale si è che una 
legge non si può abolire se non col mezzo di una 
legge apposita, la.qualè, come tale, è di attribu- 
zione della Camera. Se non che io noterò come 
nelle costituzioni ‘universitarie ‘s° incontrano molte 
disposizioni, le. quali a volerle sanamente. giudi- 


care; fa d’uopo dichiararle più che di attribuzione” 


del potere legislativo, proprie del potere esecu- 
tivo, per essere veri el esclusivi regolamenti. Ora 
che tale veramente sia la natura dell'argomento 
che ha dato origine al decreto in quistione si ri- 
leva dall'avere il potere esecutivo ‘dispensati non 
pochi professori dall'obbligo dei trattati officiali, 
E qui per onore del nome citerò un prof. Riberi, 
il quale non usò mai nel suo corso verun trattato 
speciale. Altri ne potrei citare, ed in ispecial modo 
l'università di Genova, la quale non ebbe neppure 
essa i trattati officiali. 


prima che io replichi al signor ministro dell’istru- 
zione pubblica. 

Ministro delle finanze. L'onorevole signor Brof- 
ferio chiede‘quale sia il metodo che intende il mi- 
nistero sia tenuto nella. presente discussione. Io 
credo si debba anzitutto esaurire la discussione in- 
cominciata, giacchè dichiaro che i ministri non 
hanno una testa engiclopedica come quella del- 
l'onorevole interpell@fite da abbracciare nello stesso 
momento quistioni di politica estera, di finanze, di 
guerra e istruzione pubblica (ilaria). 

Brofferio. Dacchè il {signor ministro ha dichia- 
rato di non/avere una testa enciclopedica al par 
della mis, per seguire una discussione generale alla 


quale pigliassero fin d'ora parte tutti i rispettivi 


ministri, io mi conformerò al suo volere. 
Il sig. Farini. ha creduto che io, dicendo di Jui 


lecome non ubbia antecedente veruno politico per 


Nè ‘basta a voler dare il titolo di Jegge, che essa. 


sia emanata dal Re, perchè in quei tempi la somma 
delle cose. legislative compendiandosi tutta nelle 


sue mani, è difficile di scorgere. quale denomina-. 


zionesi debba dare a quei provvedimenti. 

Tuttavia per mostrare come non sia fuori di pro- 
posito il decreto da me pubblicato, e come non sia 
illegale, citerò alcune disposizioni di esse. costitu- 


{ zioni, e domanderò se misi voglia far colpa di 


aver abolito una disposizione per cui .» saranno 
respinti tutti gli studenti di ignobile condizione, a 
meno che non siano d'ingegno superiore »; o que- 
staltra, Ja quale sottopone a pene pubbliche gli 
studenti che negligentano i proprii doveri ed'anche 
ad essere scacciati dall'università ? 

Vengo ora. ai chierici; intorno ai quali dirò, 
come non sia in mano del potere costringerli a 
frequentare ‘più questa che quell'altra scuola, ad 
ascoltare il professore dell’università piuttostochè 
quello assegnato loro dai rispettivi vescovi, 

ll governo allora. solo ha, diritto di (ciò fare 
quando questi chierici gli domandino un grado 
accademico, ed allora solamente, 

Per ciò che concerne il mio piccolo decreto come 
‘è piaciuto all’onorevole deputato di Caraglio di 
qualificarlo, gli farò notare come si sia allontanato 
del tutto dal suo scopo dicendo, che esso avea di 
mire di scemare un numero d’'impiegati.attuali per 
meglio potervi ammettere coloro che più sono in 
cuore del ministero. Io non ebbi in animò nel pro- 
porre questo decreto se non se di ridarre il per: 
sonale di quel dicastero, ‘e non credo: d'essermi 
male apposto, scemandolo infatti di un ottavo. 

Credo con ciò: di aver risposto a quanto si era 
.da me richiesto. To frattanto ho confidenza, di 
mostrare nell’avvenire come nun abbiano male ri- 
posta la loro fiducia, ed il re che mi onorava della 
sua fiducia, nè il paese che mi accolse ospitale, e 
come suo figlio mi ricevette, facendogli veder chiaro 
come soventi s'incontrino dei figli adottivi nelle 
famiglie i quali non amano nè meno intensamente, 
nè con minore alacrità dei figli che dalla natura 
sono ai parenti compsrtiti. 

Brofferio. Domanderò ai signori ministri se meglio 





convenga rispondere partitamente, ed uno vlla volta | 
alle mie interpellanze, 0 se vogliono dare una ri. | 


sposta sommaria su quello che concerne ciascuno 


salire così di botto al ministero, abbia ‘inteso di re- 
stringere i suoi atti al solo Piemonte, consideran- 
dolo per noi come straniero. Ma egli si è inganna- 
to; io non ho inteso a ciò, ma ho accennato a tutta 
la sua vita politica, la quale non è tale da offrire 
garanzie tali da far capaci i nostri concittadini 
sullo scopo che sarà per assegnarsi alla sua ammi- 
nistrazione. vw 

Un punto su cui avrebbe dovuto estendersi mag- 
giormente -il discorso del sig. ministro, sarebbe 
stato quello intorno al consiglio universitario da 
lui presieduto nella celebre quistione del breve 
pontificio sulle opere del Nuytz. Ma egli ha creduto 
di doverne tacere, rendendo il mio discorso così 
povero di sostanza quando è bene premuto, come 
il sig. ministro ha detto, più poyero ancora git- 
tando dalla finestra quel tanto che/vi era di buono. 
Onde è su questo punto che io pregherei il sig. 
ministro a volersi spiegare onde possiamo accer- 
tarci se sia per avere il paese u ministro tenero 
dell'amore e del decoro del paese,\o dell’ubbidienza 
al papa. I 

Ministro dell'istruzione, pubblica. In verità io 
non risposi per essermene dimenticato, ed ora co- 
glierò quesl’occasione in cui mi viene rammemorato 
per appagare i voti del deputato di Caraglio, senza 
punto abusare della pazienza della Camera (rumori 
a sinistra). Il consiglio superiore è \n consiglio ap- 


Ì ° 


posito del ministro, il quale può a suo beneplacito: 


interrogarlo. Di ciò che in esso si fagiona e delle 
deliberazioni che in esso si prendono non è rispon- 
sale nessuno finchè non'sia con atto pubblico dal 
ministero approvato come|legge. lo credo perciò 
di, non dovere più che tanto rispondere a quest'in- 
terpellinza, come, quella di cui non è, nè può es- 
sere risponsabile il ministero (rumori). 

. Sinco. Mi sarei astenuto dal prendere parte allo. 
aringo, ma errori che partono dal banco ministe- 
riale che porterebbero conseguenze funestissime 
m'inducono a ribatterli, abbenchè il dep. Broffe- 
rio li.abbia energicamente ‘combattuti. — Quando 
il mivistro dell'istruzione fu toccato sulla parte le- 
gislativa ha portato\dei vecchi jarticoli. — Scan- 
delo! venite alla critica delle leggi, e non alla loro 
esecuzione ? Rispettate le leggi, progettatene delle 
nuove. Anche nelle leggi penali si trovano delle 
disposizioni non coercenti ai tempi in cui siamo, il 
non nobile è impiccato, e non mai il nobìle.—Se il 
ministro di grazia e giustizia venisse a dire: la leg- 
ge che esenta i nobili ad essere impiccati non. si 
eseguisca, perchè non conforme ai tempi}, chi non 
direbbe il potere esecutivo è male affidato ? Quan- 
do sarà proposta alla Camera la legge sul libero 
insegnamento, sarà bene accolta, ma a tempo op- 
portano. Non ha il ministro, a suo dire, dei mezzi 
a costringere i chierici, e intanto si seppero allon- 
tanare due vescovi. — La nazione a sue spese 
mantiene î seminari diretti dai ‘vescovi, e negate 
l'influenza che potrebbe esercitarvi. — Egli il si- 
guor Furini dice che non deve render conto che 
degli atti ministeriali. E la Camera ove si ridur- 
rebbe sè non giudica sugli antecedenti di colui, a 
cui affida il potere. — Sul voto del consiglio uni- 
versitario il ministro crede non dover rispondere , 
comecchè estraneo agli atti ministeriali; ma quan- 
do si conosce la direzione che. dà il ministro ten- 
dente ad vsuirpare il diritto legislativo, che quel 
voto fu un ossequio alla corte di Roma ripudiando 
massime che prima aveano ottenuto l'assenso della 
nazione: il ministro merita rimprovero e non la 
fiducia dellaCamera, (ove non si.difenda. 

Il ministro di grazia e giustizia. Mi duole non 
essere nelle facoltà del ministero impedire l'esecu- 
zione delle disposizioni che concernono la disci- 
plina ecclesiastica, e not stendero la mano in a- 
juto:di un onorevole deputato. Sui reati di stam- 
pa, e sul carcere preventivo che potrebbe eseguirsi 
è quistione di cui spetta ai magistrati l'esame e la 
decisione analoga. — Se alcuni per imputazione di 
danni recati ad una tipografia passeggiano, è la 
legge che li favorisce a potersi difendere a piè 
libero: 1% > 

Valerio. Si potrebbe domandare Gioia perchè 
cadde? perchè ebbe coraggio di affrontare il par- 
tito clericale. Farini non ci dà ragione, e può la- 
sciare tulto in mano dell’episcopato. 

Allotchè Siccardi non fu più al potere, il ministro 
dell'interno ci rassicurava che fatti tutti particolari 
lo indussero a ritirarsi, ma che il principio sulle 
vertenze con Roma non era per nulla smosso. Otto- 
cento mila lire annue si pagano pel mantenimento 
dei seminari, @ il ministro dell'istruzione ci dice 
non essere nelle facoltà del potere fesecutivo ob- 
bligare i chierici allo studio di teologia ‘all'univer- 
sità. (Movimenti nelle gallerie). 

Il presidente richiama l'ordine nelle gallerie. 

Ministro delle finanze. Si è creduto che il mi- 
nistero abbia retrocesso dalla politica iniziata dal- 
l’onorevole sig. minstro Siccardi. Noi siamo nel 
caso di assicurare alla Camera che le leggi che sa- 
ranno presentate nella, novella sessione lo confer- 
meranno, che in nulla si avverano tali timori, e 
possiamo essere lieti di smentirli: Il ministro Gioia 
uscì dalla sua carica per motivi che non sono in 
obbligo di-manifestare, e non mai per relazioni di 
politica con: Roma, supposte per vertenze con al. 
cuni vescovi sull’insegnamento. Sall’entrata del 
sig. Marini al ministero l’onor. Brofferio dice che 
nessun antecedente politico Jo raccomanda al pub- 
blico: Pubblicità di scritti politici che ebbero a 


traduttore. un esimio scrittore inglese il cui nome. 
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: è caro’ all'Italia. le opinioni svolte lodevolmente 


da giornali esteri, e precisamente inglesi (risa) lo 
hanho luminosamente raccomandato. Queste risa 
non possono provenire che da persone, la cui fama 
non vola sino a quei luoghi. Ma taluni onde com- 
battere maggiormente la nomina del sig. Farini 
hanno tolto argomento dal recente invio di un 
ambasciatore a Roma, credendo appuntare per 
mezzo di questo atto il ministero di cangiata poli» 
tica. lo posso in nome di tutti i miei colleghi ac. 
certare la Camera; cowe i principii del ministero 
attuale non sieno giammai nè: punto rè poco stati 
modificati. ll ministero non pensa per nulla allon- 
tanarsi dalla via sinora seguita, e intorno alle leggi 
già discusse ed approvate dal Parlamento, non che 
intendere di modificarle, mon contederebbe giam- 


mai che si potesse ‘revocare in dubbio la loro giu-. 


stizia e la loro bontà. 

Valerio. E i concordati? 

Ministro delle finanze. In quanto a ciò mi per- 
metterà l'onorevole sig. Valerio di tacere, perchè 
io non potrei ragionevolmente negare che si tratti 
di conchiudere un concordato senzachè diretta- 
mente o indirettamente non venissi.a dichiarare lo 
scopo che si prefigge il governo di ‘ottenere col 
mezzo, delle negoziazioni. ta” 

Sulis presenta un ordine deì giorno col quale. 
dichiara non doversi dalla Camera riconoscere il 
Breve pontificio che come un'aggressione contro 


il paese, e doversi considerare;come atto di fellonia 
quello. con cui dal governo venisse detto breve 


come legittimo tenuto. 

Il ministro di grazia e giustizia. lo credo fuori 
di proposito l'ordine del giorno testè proposto dal- 
l'onorevole deputato Sulis. Giacchè il governo non 
conosce, nè vuol riconoscere Breve alcuno il quale 
non sia prima presentato al Re onde venga munito 
dell'ezequatur. Si è perciò che il ministero, lungi 
dall’approvare il .Breve.di cui si tratta, considere- 
rebbe come violatore delle leggi del paese chiunque 
si attentasse di dargli un valore legale (bravo). 

Sulis. Dietro le esplicite dichiarazioni del signor 
ministro ritiro.il mio ordine del giorno. 

Sineo. Dacchè il signor ministro è Convenuto di 
avere violata la legge, per-ovviare nell’avvenire ad 
un simile inconveniente propongo l'ordine del gior. 
novseguente: « La Camera invitando di nuovo il 
« ministro dell’istruzione pubblica a far rispettare 
i le leggi, che concernono le scuole di taologia e 
« di diritto canonico passa all'ordine del giorno. » 

Il ministro dell'istruzione pubblica. Finora si è 
sempre parlato dei decreti e non di leggi le quali 
senza essere abrogate sieno state dal ministro vio- 
late. E non solo le leggi, ma le circolari pure del 
mio predecessore, ministro Gioia, vengono in ogni 
parte e giornalmente eseguite, e se oggi sono. di- 
sertate le scuole teologiche dell'università si deve 
riferire precisamente all'adempimento di dette leggi 
e Gircolari. . 3 

Mellana.\o prendo la parola per non lasciare 
sotto i colpi della popolarità che ha riscosso colla 
sua protesta il ministro di grazia e giustizia ( ila- 
rità); giacchè ove alle sue parole corrispondessero 
i fatti avremmo dovuto vederne l'applicazione sul 
consiglio universitario. 

Ora vengo all'uscita dal ministero del ‘signor 
Gioia. L’anno scorso quandi si domandava al sig. 
Gioia allora ministro; perchè non si' studiasse di 
presentare alla Camera un progetto di Jegge per 
la riorganizzazione degli studi, si rispose essere 
necessario che prima conoscesse lo stato dell’ammi- 
nistrazione. 

Ora che il signor Gioia conosceva questa ammi- 
| nistrazione, ecco che esce dal ministero. Se Te fac- 
cende ‘corrono di questo passo, non so quando po- 
tremo avere un compiuto sistema legislativo sulla 
istruzione, se:già non si voglia ammettere. che il 
signor Farini sia d'ingegno più squisito e più 
capace del suo predecessore; alla qual cosa non si 
richiede solo lo avere scritto libri, la di cui rino- 


manza sia corsa sino in Inghilterra, giacchè penso, 


che vi. sieno, altri uomini! politici i quali hanno 
scritto opere di maggior polso che non sono 
quelle del sig: Farini, i quali tuttavia. non hanno 
l'approvazione del sig. Cavour. (Ilarità.) 

Presidente, Dà lettura dell'ordine del giorno 
presentato dal deputato «Sineo il quale è appog- 
giato. 

Ministro delle finanze. L'ordine del giorno de] 
deputato Sineo contiene evidentemente ‘un biasimo 
contro il ministero accusandolo di non avere osser» 
vato le leggi, perciò il ministero si crede in debito 
di respingerlo. 

Sineo insiste. 

Presidente. La Camera non essendo più in nu- 
mero, è d’uopo rimandare la votazione dell’ordine 
deli giorno sino a domani. vue bi 

Voci dalla sinistra. L'appello nominale! 

Si procede all'appello nominale. 

Alle 5 la seduta è sciolta, © 

Ordine del giorno per domani. 

Continuazione delle interpellanze-Brofferio. — 
Discussione sul progetto di legge sulla cassa di 
risparmio. 3 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Tonno, 20 novembre. — Questa notte, ad 
un'ora, S. A. R. la duchessa di Genova dava 
felicemente alla luce una principessa, che sarà 
tenuta oggi, alle ore 11, al sacro fonte da S. 
M. la regina vedova Maria Teresa e da:S. A. 
R. il principe Giovanni di Sassonia } ed alla 

\upalo vennero imposti i nomi di Margherita 
i Maria Teresa Giovanna. 

Lo stato di salute dell’augusta puerpera e 
della neonata è citimo, (G. Piem.). 

Ciamserì , 19 novembre. — Il comitato di 

i soccorso per gli incendiati’ di Yenne, termi- 
nata la sua gestione, ha pubblicato un ren- 
diconto delle sue operazioni, ed ha espresso, 
a nome del paese, i suoi sentimenti di pro- 
| fonda gratitudine per le persone che hanno 
| contorso a sollevare le vittime del disastro. 


Parigi, giungevano in questa capitale: 


monte entra per 1 4480 lire; e la Fran 
3,801 lire. Oltracciò, è stato accordato:un si 


sidio di 4,000 lire dallo Stato. 
‘ (Gaz. Off. du Duché de Sawoie) 
= Il sindaco della ‘nostra città -ha fatt 
pubblicare ieri un ‘decreto, il quale ordina che 


i caffè, alberghi, taverne e altri. simili luoghi 


ubblici, siano indi innanzi chiusi. regolarme 


alle 14 della sera ‘in Ciàmbetrì e' nei ‘sobbor 
ghi, e alle dieci di sera nelle altre, Jocalit: 
del paese. 


(Gazette Officiell 
Genova, 19 nowembre. — Il gerente del gior 


bale la Libertà ,) Giuseppe Poggi, compariva 
questa mattiza all’ udienza del magistrato d'a 
pello, come imputato del reato di provoca= 
zione all'odio delle diverse;condizioni sociali 
previsto dall’art. 24 della legge sulla stampa, 
pella pubblicazione fatta, nel num. 4 del’ gior 
nale, di un articolo'intitolato: Che cosa' è po 
polo, contenente il brano ‘specialmente'inci 
minato. 


“Il giurati pronunziarono il werdict d' ine 


pabilità, ed il magistrato dichiarò quindi non 
essersi fatto luogo a procedimento. 


(Gazz. di Genova 


Roma, 15 novembre. — Durante. il tempo- 


rale di ieri cadde un fulminé*sullà porta Pia 
evi recò non lievi guasti nell'edifizio. Glì im 

piegati però ‘e le guardie che si :trovavanoi nofî! 
ebbero a soffrire dltio danno ‘che’ la paura; | 


La porta è chiusa ‘alla ‘circolazione ‘affine I 


riparare i guasti nel più breve tempo. 


— Il giorno, 12 del corrente, provenienti 


S. E. il sig. Guitierez de Strada, minist 


del Messico , e i signori duca e duchessa; dî 
Zagarolo. dEi 


Proveniente poi da Livorno vi giunse:i 
marchese . S. Giuliano, ‘segretario di legaz 
del regno. delle Due Sicilie presso ‘la S. Sedéi 

i * (Oss. ‘Rom. 


«hi 


ESTERO. Dl 
SPAGNA. — Si legge nella parte offigi 


‘della. Gazzetta: di Madrid . 


Noi siamo autorizzati a dichiarare, che. 
che disse il giornale la Nacion nel suo ‘f 
mero del 6 corrente su certe pretenzioni 
nunzio di sua santità a Madrid, è piename 
inesatto, e che tutto ciò che contiensi x 
Catolico nel suo numero dei 7, relativamei 
ai giornali di provincia, è ancor più privo. 
fondamento. Il nunzio non ha mai pensato 
esigere la soppressione di ‘alcun giornale 


dovette seriamente invocare |’ attenzione 


governo. di S. M. su certi articoli. contra 


alla purità della fede ed alla dottrina ‘catto4l 
lica, perniciose alla ‘religione, la ‘sola dell 
nazione spagnuola', e grandemente offenì 
pel nostro santo, padre Pio IX, sotto il! 
plice punto di vista come capo supremo 
chiesa di Gesù Cristo, e come sovrano tem 
porale degli Stati della santa chiesa.. D’ all 
canto poi questa reclamazione non ha potutà 
giungere nelle. mani del ministro degli affati 
esteri che dopo la pubblicazione nella 
zetta di Madrid dell'ordinanza reale in 
della «quale il giornale |’ Europa venne s 
presso. 

— ll signor Duclerce , membro dell’ antico 
governo provvisorio di Francia, trovasi da qua 
che giorno a Madrid, e frequenta i salò 
i più aristocratici. Questo viaggio non ha'og* 
getto politico. 3 

— Ieri il Senato ed una forte maggioran 
ha approvato il progetto di legge della incani 
lizzazione dell’ Ebro. Sembra che una nuo 
compagnia francese sia per procedere all’ese- 
cuzione di questi lavori. 


tati il marchese di Miraflores ha dichiarato no 
poter render conto al Congresso delle largh 
negoziazioni intavolate cogli Stati Uniti in s 
guito degli affari di Cuba, ed ai quali pren 
dono parte altre potenze ; ma il governo € i 
ha la coscienza della forza e dei suoì 
saprà sostenere. con energia. i diritti d 
Spagna. In quanto agli insulti dei, Mori. dé 
Riff il governo,, dietro (esame, renderà conta | 
di quest’affare alle Cortes. i 

“Camera dei deputati.'— Seduta 12 nov 
bre. — Oggi la Camera discute l’elezione 
sig. Romero Ginéès. La commissione è d’av 
che il sig. Romero Ginès non debba più 
sere assoggettato alla rielezione in segu 
del cambiamento avvenuto nella sua po 
zione officiale. RETE 

Il sig. Escosura combatte le conclusi 
della commissione sul punto di vista del pre- 
stigio parlamentare. co 

L’oratore deplora che la commissione a 
si sia neppure degnata di motivare le sue 
conclusioni. Frattanto ognuno deve sapere che 
dal giorno da cui il prestigio parlamentar 
cesserebbe di esistere, non vi resta più ch 
questa ritica alternativa: a destra ;il dispo 
tismo, a. sinistra l'anarchia. i 

Il sig. Diaz Martin difende le conclusioni! 
della. commissione, la'-quale si. attenne alla? 
lettura ed allo spirito della legge; e che nòb 
ha pensato che: un’ funzionario debba essere | 


‘ di percevere, come pel passato, 6000 pias 


' Gi piace notare che in questa somma il Pie- di stipendio non ne perceve più che 2000. 
) : 















È È 





PM IT 


rato che non potrebbe recarsi alla seduta, la; 


dell'interno prende luogo al 
les Fi discussione fu aggiornata. 


tertale, 
é che la discussione sì aprirà sugli 
di Cuba. Alla partenza del cor- 
l'‘Pastor Diaz faceva un discorso 
ione moltofenergico relativo ai casì 
(eg: (Corr. Havas). 
ee i n è 
i — Lotteria delle verghe d’oro 
Parigi era solcato in ogni senso da 
atori che vendevano i -20 primi numeri 
neitori a 20 cent. Non ostante il prezzo ec- 
‘cessivo se ne spacciavano moltissimi. Un si-, 
re che assisteva”all’estrazione ‘era posses- 
un biglietto che guadagnò 100;000 fr. 
la senza commuoversi punto si fregò flem- 
a ramente le mani e si ritirò dicendo al- 
te: sodo fede, mi, contento di 100 mila 
chi, non sono ambizioso e me ne vado,» 
Un commissionario guadagnò 5,000 fr, Questo 
pover uomo temeva «talmente di essersi sba- 
Gliato, che fermava tutti i passeggieri chejave- 
vano liste in mano per confrontarle colla sua. 
Finalmente, deposto ogni timore, se ne andò 
i casa saltellando. Si ‘assicura che ‘il grosso 
îremio di 400 m. fr. sia stato guadagnato da 
ina società d’operai impiegati in una delle 
Mincipali strade ferrate. Un negoziante della 
t-Dénis guadagnò, dicesi, 200 fr. Una 
nora presente all'estrazione, e che dicevasi 
e un’attrice dell’ Opéra comsique, guadagnò 
remio di 50 mila franchi. 





















































































—' Si legge:nella Gazzetta d' Augusta : 

La sensazione prodotta nelle nostre alte re- 
gioni dall’ abolizione della. costituzione di 
Anhalt, prova che la divergenza di opinione 
su questo proposito tra Vienna e Berlino è 
maggiore che non si credeva. Il re avrebbe 
mandato ‘al duca una letterà autografa colla 
quale disapprova decisamenté quest’atto; i gior- 
nali ministeriali inveiscono contro il sig. Gossler 
ministro (del duca di Anhalt: 

Il principe di Prussia partirà il 20 corrente 
per la provincia renana. Si considera come cosa 
positiva che il suo figlio maggiore’, il. futuro 
erede della corona, è fidanzato colla. figlia 
maggiore. della regina Vittoria, ela seconda 
figlia del principe Carlo di Prussia ‘col’’prin- 
cipe Federico ‘di Assia. 
















































































































































—.Il Re di Sardegna ha wrandato al sig. 
de Manteuffel, presidente del consiglio dei mi- 
nistri, l'ordine dei Ss.- Maurizio e Lazzaro. 

(Gazz. Nazionale). 





vm 









— ‘Sappiamo da fonte degna di’ fede che 
il governo sì propone di realizzare prima della. 
fine di quest’ anno l’imprestito di 21 milioni 
di talleri votato dalle Camere nello 
autunno. A tale effetto i sigg. de Rothschild 
ebbero mercoledì sera. una ‘conferenza col 
sig. de Bodelschwing al ministero delle finanze; 
si dice che i sigg. de Rothschild sono incari- 
cati di avviare quest’imprestito in Inghilterra. 


(Gazz. di Voss). 


— Noi possiamo affermare, dietro fonte 
degna di fede, che il governo degli Stati Uniti 
ha preso un atteggiamento minaccioso rispetto 
alla Danimarca sulla questione dei diritti del 
Sund.. Una nota energica a questo proposito 
è arrivata a Copenhaghen. (Idem). 


— Quest’oggi ebbe luogo una conferenza 
sugli affari di Danimarca fra il presidente del 
consiglio e l'ambasciatore di Russia, Il conte 
Bille- Brahe, il. quale non conosce le intenzioni 
del nuovo ministero danese, s'ammoglia do- 
mani colla figlia del sig. de Rothschild, am- 
basciatore di Svezia. (Gazzetta ‘di Colonia). 

Annover, 13 novembre. — Quantunque per 
la gran vecchiaia e la durata della malattia 
le forze del re siano molto indebolite, le sue 
facoltà intellettuali hanno tuttavia..conservato 
tutto il loro vigore. Ultimamente, essendosi 
svegliato da un lungo sonno, senza però, esserne 
sollevato, domandò se i ministri non erano 
| venuti all’ora solita. Chiamati i ministri, si 
scusarono di non essere venuti prima, non 


scorso 














TS) ZLLERA. — Si afferma che ‘un corriere 
ittaordinario di gabinetto sia giunto da Wa- 
gton a Berna, apportatore di dispacci pel 
nor Dudley-Mann inviato . degli. Stati- Uniti 
bresso la Confederazione Svizzera. Pare che 
ibbia recato delle istruzioni relative al trat- 
ato di commercio e di stabilimento fra i due 
Stati. i 

‘ Benna, 13 novembre.—Leggiamo nella Suisse 
In occasione di una delle domande formulate 
conelave radicale: « In quanto al progetto 
egge diretto contro gli attacchi portati alla 
orietà, noi temiamo che le tendenze at- 
dell’opposizione tanto invasa dal’ socia- 
ho, non tendano questa legge più necessa- 

di quello che da qualche tempo ci ‘aveva 
inbrato di essere. Il cantone di Zurigo quan- 
que governato da radicali, ha dovuto egli 

simo promulgare una legge simile. » 
Tunico. — Il generale Dufour ha. rifiutato 
ua nomina al consiglio nazionale. 

Ecco le disposizioni prese, dalla costi- 
nte riunita a -Leuzbourg relativamente al 
Auperismo. Gli affari dei poveri sono posti 
o l'alta sorveglianza dello Stato e dei 
uni: Questa sorveglianza comprende, oltre 
cure da. ayersi per ‘gli ‘adulti’ necessitosì, 
i educazione conveniente per i ragazzi po- 
i, un’organizzaziore regolare per l’emigra- 
ne, e l'introduzione delle. casse di rispar- 
o. Lo Stato è incaricato di creare delle 
e di lavoro forzato per gliindigenti oziosi, 
‘capaci di lavorare. La legge che stabilisce 
im determinerà il modo a seguire in que- 
a circostanza. Allorquande i soccorsi straor- 
È linarii per i poveri saranno necessarii in un 
| tomune, il gran consiglio li accorderà ogni 
| volta con un decreto speciale, dopo aver 
preso cognizione della situazione. Tutte le au- 
rità sono in dovere di combattere con tutte 
loro forze ‘e nella cerchia di loro azione, 
le cause del pauperismo. i 
® Lo Stato è incaricato di fondare una cassa 
| ’imprestiti. La facoltà di votare negli affari 
olitici non comincia che dall'età di 24. anni. 
Le autorità dello Stato sono ‘rinnovate ogni 
% anni. Il progetto, cone si scorge da ciò 
lche precede e da ciò che abbiam detto, di- 
ostra ‘poco ‘progresso politico, e non pr 
Senta alcuna misura positiva sopra le !quistioni 
materiali. Una quistione che prende ogni gior- 
lio maggior proporzione, è quella concernente 
il diritto che sì vuol accordare ai cittadini di 
dere dei vantaggi del comune che essì 
itano o non, (Nouwvelliste Vaudois). 































S. M., recarsi al palazzo a presentare i loro 
rapporti. « Perchè mai., disse .il monarca; 
piima d’ogni cosa.gli affari. » Dopo letti i rap- 
porti, il re fece conoscere la sua decisione 
colla chiarezza di spirito e colla prontezza di 
giudizio che caratterizzano questo monarca. 





città Anseatiche hanno già dichiarato di ac- 


nuovo. 







nipotenziarii per la conclusione - definitiva. 


(Corr. Ital.) 








vembre : 
















“--ALEMAGNA. — Berto, 14 novembre. — 
condo la Gazzetta di Colonia, la notizia 
ata dalla nuova Gazzetta di Prussia, secondo 
i quale il governo prussiano si proporrebbe 
di ripristinare il bollo dei giornali, è incom- 
dleta. Non solo il bollo sarebbe ristabilito, 
a l’Austria e la Prussia proporrebbero alle 
onferenze postali di portare da 25 a 50 070 
lla tassa minima di un tallero, 10.silbergrossi, 
d' alla tassa massima di un tallero il prezzo 
î trasporto dei giornali. Il congresso postale, 
(secondo la Gazetta di Colonia, non avrebbe 
È ancora preso nissuna risoluzione in proposito, 
‘ma tutto lasciava credere :che la proposta sa- 
| rebbe adottata. 

‘ — La Gazzetta di Colonia afferma che da 
qualche tempo si stava negoziando a Cassel 
abdicazione dell’elettore a favore del suo 
Successore; queste trattative avrebbero fallito 
motivo delle difficoltà finanziarie. 

— La proposta del deputato Reh dovea 
sere discussa il 13 dalla. seconda Camera 
dell'Assia granducale. Questa proposta aveva 
oggetto di invitare il governo a non con- 
Marsi alla decisione della Dieta germanica 
a quale sono stati aboliti i diritti  fonda- 
atali. Ii ministro de Dalwig avendo dichia- 








distinte sono giunte dalla Wolinia. 









nora fu |’ anima di tutti. i movimenti 


l’istruzione contro 






arrasto. 















In una precedente mia io vi annunziata che 





































































avendo osato, nello stato in cui si trovava | 


AUSTRIA. — Vienna, 14 novembre. — Le 


cedere all'unione postale austro-alemanna. Le 
trattative riguardo la conclusione del relativo 
trattato sono. prossime alla fine. L° accedi- 
mento seguirà probabilmente col prossimo anno 


. — Dietro lettere da Costantinopoli le trat- 
tative rapporto alla conclusione del trattato 
austro-ottomano sono già cotanto. avanzate , 
che prossimamente converranno i relativi ple- 


| POLONIA. — Scrivono alla Gazzetta di 
Voss in data dei confini della Polonia 12 no- 


Per ora i Polacchi non pensano nè punto 
nè poco a una levata di scudi in favore della 
loro indipendenza nazionale ; ma hanno por- 
tato i loro sforzi sopra un terreno dove è 
impossibile al governo di disturbarli. Nel re- 
cinto domestico essi coltivano cen ardore i 
loro costumi nazionali, la letteratura storica, 
l’ agricoltura , il commercio e 1’ industria. I 
Polacchi arrivano in questo momento a Var- 
savia dai punti più remoti. Il Corriere di 
Varsavia ‘annuncia che parecchie famiglie 


| Y patrioti più distinti, come i sigg. Adamo: 
Potocki, Casimiro Plater e altri : si. uniscono 
per imprese di commercio e d’ industria. I 
letterati non trattano che soggetti tolti dalla 
storia della Polonia. La nobiltà, la quale si- 
è ne 
aveva la direzione esclusiva, torna ora a sor- 
tire dal suo isolamento, rannodandosi agli in- 
teressi nazionali di qualunque sorta. La chiusura 
della Liga Polska a Posen e a Schioda non è di 
gran momento. Gi scrivono da Cracovia che 
il conte Potocki è termi- 
nata. Si dice che sia stato riconosciuto inno- 
cente; il governo è imolto imbrogliato per 
cercare un pretesto plausibile. per il suo 


TURCHIA. — CosrantworoLi, 8 novembre. | 


ministro degli affari esteri Aalì pascià aveva 
presentato la sua dimissione al sultano, ad- 
ducendo per motivo la sua mal ferma salute 
che gli impediva di adempire i suoi doveri. 
Il sultano avrebbe accettato tale demissione, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


e lo prova maggiormetìte il fatto ch'egli chia- valenti ‘attestati d'ammessione , sarà fatto a doppio | lativa al diritto del presidente dell’Assemblea 
mò Foad effendi lo stesso giorno del 25 p., Originale, e verrà sottoscritto da tutti gli esamina- | di richiedere la forza armata, non fu presa 
verso le 2 ore p. m. avendo intenzione di tori, e da chi ha presieduto all’adunanza. Uno dei | in considerazione. Votarono in favore di essa 


conferirgli il (portafoglio degli. affari esteri. ; suddetti originali, firmato anche dal provveditore, | 300 contro 408. - > 


Foad effendi e il gran isir, i quali sapevano ove non ISDUE sottoscritto come presidente dell'a 
ì | dunanza, terminati che ‘sieno gli esami, tanto in 


della rinunzia di Aallì pascià, s'erano concer-; È , 
. 1 ; si agosto, quantoin novembre, verrà dallo stesso prov» 
tati fra loro sulla risposta che il primo do- 7 ici 
I Li d | veditore trasmesso alla commissione permanente. 
Ven: Paperal So Vigo A[Uanso Foad effendi|  Axt.33. 1 professori dei corsi'accessorii ‘vote- 
si recò al palazzo imperiale ei fece presente ad | ranno insieme con quelli del corso principale , ed 
Abdul-Medjid quanto fosse impolitica. nelle | avranno lo stesso numero di punti. L'allievo che 
circostanze attuali la ritirata di Aalf pascià | avra'ottenuto i 610 dei punti, di cui dispongono 
dagli affari del suo ministero, chè ciò darebbe | tuttii professori insieme, sarà dichiarato promosso. 
luogo a vari commenti presso il. mondo poli- | Se non avrà ottenuto almeno i 610, i professori 
tico, attese le importanti questioni tuttora del corso principale € quelli del corso accessorio 
pendenti, fra cui quella de’ luoghi santi e la SERE SPENDO VESTUERZIANE PRESO De 
; : ; dente s’intenderà rimandato in quello dei due 
vertenza coll’Austria. In seguito a queste con- VRIPi | 7 ; 
i Ct . «corsi, in cui non otterrà i 6/10 della votazione 
siderazioni, il sultano fece chiamare la stessa 


il a lo i Veuca separala, e promosso in quello in cui li ha conse- 
ser co È Pn ; 

era il granvisir, e io incombenzo di persua=-! sniti. Ripetendo in novembre l'esame.del corso , 
dere Aalì pascia a ritirare la sua dimissione, 


in cui fu rimandato , se non otterrà i6jt0 nella 

e a continuare, come pel passato, l’esercizio | votazione , s' intenderà senz’ altrof'ritenuto7 nella 
della sua carica. Quindi Aalì pascià ha do- | classe, e ripeterà l’anno. 
vuto cedere alla volontà sovrana e ‘occupa Art. 34. Per coloro che saranno stati legittima- 
tuttora il suo posto di ministro degli esteri. .| mente impediti di presentarsi all'esame di promo- 
£ zione in' fine dell’anno scolastico, o che vi furono |. 
rimandati, si daranno altri esami nella 4.a metà di 
novembre, colle stesse norme prescritte per gli e- 
sami annuali. Passata la metà di novembre, non si 
daranno più esami di promozione. 

Art. 35. Tanto negli esami della fine quanto in 
quelli del principio dell’anno, se in due dei lavori 
in iscritto il giovane non. otterrà i 6/10, senz'altro 
esperimento s’intenderà escluso dalla promozione. 

Art. 36. Gli studenti delle scuole private, e 
quelli che hanno avuto un insegnamento par- 
ticolare, presentandosi coi debiti documenti per: 
l'esame annuale di‘promozione in un collegio na- 
zionale, sono obbligati'a \subirlo sopra tutte le ma- 
terie e nelle condizioni assolutamente identiche di 
forma e sostanza degli allievi del collegio a cui si 
presentano senz'altra distinzione che quella dell’or- 
dine alfabetico. x 

Arl. 37. Quando il numero dei giovani , indicati 
all'articolo precedenie, fosse, tale -da non potersi 
unire senza grave inconveniente a quelli del col- 
legio ; il consiglio, accertato il fatto, destinerà ad 
assisterli, in una stanza attigua, uno dei professori 
del collegio, e possibilmente uno, dei membri del 
consiglio. 








































Svizzera. — Molti giornali annunciano che 
non ha guari ebbe luogo sul territorio sviz- 
zero un convegno; degli ‘agenti rivoluzionari 
di Francia, Italia e Germania. L’adunanza sa- 
rebbe stata ‘importante per il numero, e per 
’ardire de’ clubisti presenti, e scopo di essa 
sarebbe stato il modo di procedere nella ri- 
voluzione dei diversi. paesi alla quale si mira. 
Hl ministero francese avrebbe incaricato il suo 
ambasciatore in Berna di fare al consiglio fe- 
derale serie rimostranze contro ‘questa’ adu- 
nanza de’ fabbricatori di rivoluzioni. Il 
Bund crede. poter assicurare che la parte di 
queste voci che riguarda il governo e l’am= 
basciatore francese è destituita di fondamento. 
Ignora quanto. siavi di vero nell’ adunanza; 
ma ha motivo di sperare che sarà una delle 
solite. calunnie che si inventano contro la 
Svizzera. (Gazz. Ticinese). 

— La Gazzetta Uninersale’ annuncia che 
l'ingegnere prussiano, signor Hachuer, il quale 
ha testè visitato i passi delle Alpi per cono- 
scere qual sia il più atto \a superarsi nella 
progettata strada ferrata sardo svizzera , si è 
pronunciato a favore del Grimsel e contro. il 
Luckmagno. Qui deve essere. succeduto ( dice 
il Bund) un qualche errore di stampa, per- 
chè il signor. Hachner si è all’ incontro. pro- 
nunciato dappertutto nel modo il più deciso 
a favore del Luckmagno. (G. Ticinese). 

Vienna; 19 novembre. — Il duca di Bordeaux 
è giunto quì ieri di ritorno, da Venezia, dove 
però si trasferirà di nuovo per fermarsi lungo 
tempo... (Corr. Ital.) 

BerLino, 13 novembre. — Il nostro governo 
non presenterà alle Camere un progetto di 
legge inteso a modificare la legge elettorale, 
ma un certo numero di deputati della destra 
si sono riuniti per elaborare una proposta su 
quest’ oggetto, e lo faranno presentando un 
gran numero di petizioni in appoggio. 

(Gazz. Univ. Tedesca.) 

Danimarca. — Scrivono da Copenhaghen in 
data 14 novembre alla Gazzetta d’ Augusta: 

La crisi ministeriale non è ancora terminata; 
intanto è occorso un accidente che eserciterà 
una grande. influenza sull’'andamento della 
crisi e sul raffazzonamento del ministero. Îeri 
è qui giunto direttamente da Pietroburgo il 
generale «de Bodisco con una lettera autografa 
dell’imperatore di Russia al re di Danimarca, 
al quale la rimise quest'oggi in udienza ‘pri- 
vata. Oltre a questa lettera imperiale , il ge- 
nerale Bodisco reca dispacci per l’ ambascia- 
tore russo presso il gabinetto danese, i quali 
probabilmente si raggirano sulla questione 
dano-tedesca. Questo è ‘certo, che la Russia ha 
pronunciato il suo ultimatum, le conseguenze 
del quale potrebbero farsi palesi fra non 
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— Mehmed Ruchdi pascià , ministro della 
guerra, al quale fu affidata anche la polizia, 
si comporta da uomo intelligente. Esso prese 
segretamente delle misure importanti ; senza 
menarne chiasso, come'pel passato, egli man- 
tiene la città e i sobborghi di Costantinopoli 
nella più perfetta tranquillità. Per opera sua 
furono presi alcuni de’ imasnadieri delle vici- 
nanze di Smirne ;) parte di loro si ‘arresero 
spontaneamente verso giuramento e garanzia 
di non escire dalla città di Smirne. Ciò è do- 
vuto al prudente  Mehmed. pascià, il quale 
diede opportune istruzioni ad Achmet pascià 
che inviò a tal uopo in quelle parti. 

— Un firmano imperiale ha autorizzato 
Abbas pascià, governator generale dell'Egitto, 
a costruire una strada ferrata fra Alessandria 
e il Cairo. 

— La questione di Gerusalemme ebbe un esito 
poco soddisfacente alla Francia. Emin Muhlis 
effendi, il sig. Botta console di Francia a Geru- 
salemme, non. che. Stefano Vogorides e tutti 
gli altri individui che contponevano la com- 
missione riunita a Boyagi-Kiot per deliberare 
su questo oggetto e presentare un rapporto 
al gran consiglio di Stato, riconobbero validi 
molti documenti che la Francia possedeva da 
antico. Sopra il rapporto che questa commis- 
sione presentò al presidente del gran consì- 
glio, l'ambasciatore di Francia, marchese della 


Esame suppletivo. 

Art. 58. Gli aspiranti ammessi in un collegio na- 
zionale, i quali nelle scuole che avessero preceden- 
temente frequentate non avessero preso l'esame su 
tutte le materie su cui avrebbero dovuto essere 
esaminati per ottenere la promozione nello stesso 
collegio nazionale, prenderanno su quelle un esa- 
me suppletivo. Questo esame suppletivo si darà 
nella stessa forma,-coi medesimi effetti e dagli 
stessi esaminatori a cui spetterebbe di esaminare 
su quelle materie gli alunni del collegio na- 
zionale. 

Art. 39. 1 presidi ed i direttori degli studi sono 
risponsali dell'esecuzione della presente istruzione 
dinnanzi al consiglio ed alla commissione perma- 
nente. i 

Art. 40. Nei collegi parificati negli studi ai na- 
zionali, le attribuzioni affidate da quest’istruzione 
e dal nuovo regolamento al preside, nella parte 


Valette rimise una nota al governo ottomano 
onde ottenere su tale proposito i titoli neces- 
sarii per il dovuto riconoscimento dei diritti 
della Francia. 

Ma Rescid pascià granvisir rispose all’am- 
basciatore, con un’altra. Sua nota responsiva, 
che questo essendo un altare [di religione, il 
quale interessa indistintamente tutte le po- 
tenze cristiane, non potrebbe essere sciolto fra 
loro, senza il consenso delle altre ; ‘tanto più 


che la Russia, dietro iltrattati di Kainardgi, che Pao gli a: Gi i, io: ae molto 
MSMIDRr I «Ad ; 1 È te dal provveditore ; e. dal consiglio collegiale ; 
ha alcuni diritti suoi lueghi sant si op-|5"° si È ; ito 
: 5 ‘©. 5 ©P"| quelle affidate al consiglio ordinario. Porrocarto. — La Corrispondenza lito- 


pone energicamente a qualsivoglia innova- 
zione a suo pregiudizio e senza la sua approva- 
zione. L'ambasciatore di Francia andò subito 
da Aalì pascià, ministro) degli affari esteri, ed 


grafica contiene quanto segue in data di Li- 
sbona 9 novembre: « Teri e ier l’altro, gio- 
vedi, quasi alla stess’ora, è accaduto un caso 
tale che se fosse travisato-nei giornali, po- 


Il ministro della pubblica istruzione Fani. 





DECESSI del 19 novembre in Torino. 




















be con lui I i indi sì a a i 

eb Ù sn È gun MF SRO Dodi $ i a trebbe ricevere un’ importanza che non ha. 
eo © alal Dal Ho RANA « Ecco i fatti. Giovedì verso le tre ore il 
iù d’ } ani(a9lì i RS a) 1 gennaio, totale N. 4956 
più d’uu ora, e manifestò, per quanto è voce, | re passando ‘a cavallo accompagnato da un 
l'intenzione di sospendere le relazioni politi- i DD SERUOII 

da 1 Mu a, FARESTI = aiutante di campo e da un famiglio per rua 
che. L’ambasciatore di Toghilterra sir Strat- LTIME NOTIZIE. 0 Coli I Piro i 
jon Canning si sarebbe SO TROIE te AUSs È, s È . | del reggimento lancieri che lasciò il  marcia- 
st'affare, e gli sarebbe riuscito di persuadere Nizza, 19 novembre. — L’Avenir de Nice piedi per gettarsi sulla briglia del cavallo del 


il marchese de la Valette a scrivere al suo 
governo per attendere la sua decisiva risposta; 
così che questa vertenza è tutt'ora pendente, 


reca nuovi ragguagli sulla luttuosa catastrofe 
di cui rimasero vittima i vapori La Ville de 
Grasse e La Ville de Marseille. Non si conosee 
ancora esattamente il numero dei. morti ; si 
spera però che sarà meno considerevole di 
quanto si supponeva. La perdita di mercanzie 
ammonta a :80 tonnellate. Il disastro è acca- 
duto presso le isole di Hyères, nel distretto 
che separa le isole dalla terraferma. In. quel 


principe. Quest” azione fu sì pronta che il re 
e l’aiutante di campo non fecero nessun mo- 
Sie Il soldato continuava a gesticolare e 
a parlare con forza. Questa scena durò alcuni 
| secondi, ma sopraggiunsero de’ soldati che si 
Î impadronirono del loro compagno intieramente 
i preso. dal vino. Questo soldato avendo rico- 
nosciuto il re, si era gettato verso di lui per 
$ SER | domandare il condono di- una pena militare 
luogo l’acqua non è gran fatto profonda, tut- | ;}ja quale era stato condannato nella mattina, 
tavia non si crede che .si possa ritirare la lè che credeva di non aver meritato. : 
macchina della Z'i/le de Grasse. | Il secondo fatto ebbe luogo ieri alla stessa 

Fmenze, 17 novembre. — Sappiamo che sta- i ora e nello stesso quartiere. Un poeta lette- 
notte e stamane sono stati eseguiti dalla po- dec che ha il cervello un poco spostato, ar- 
| 





COLLEGI-CONVETTI NAZIONALI. 
(Fine. — V. î nn. 1196,4198, 1199, 1200, 1204, 

1205, 4206). : 

Art. 25. Saranno esamivatori pel verbale gli 
stessi professori, indicati all'art. 18 pei temi in 
iscritto: e niun professote estraneo al collegio, 
potràfavervi alcuna parte, se non sia determinato 
specialmente dall’ autorità Superiore. 

Art. 26. Verserà l'esame verbale tanto per Ja fi- 
losofia, quanto per le altre elassi, sulle materie e 
sugli autori spiegati e studiati lungo l’anno. si 

Art. 27. Dopo l’esame verbale, nel giorno che 
sarà stabilito dal preside, e soîto la presidenza di 
lui e della presenza del direttore degli studi, i pro- 
fessoti e maestri procederanno alla votazione de- 
finitiva. i 

‘Art. 28. In tale adunanza si presenterà insiem 
con tutte le pagine dell'esame finale della clesse 
da promuoversi, lo stato di cui all’art. 40 corre- 
dato di tutte le indicazioni ivi accennate, tranne 
l’ultima. n. 

Art. 29. Se in due lavori dell'esame finale uno 
studente avrà ottenuto meno di 6/10 sarà escluso 
dalla promozione. 

Art. 30. Per la votazione ciascuno degli esami- 
natori avrà sei pallottole: cinque rosse, equiva- 
lenti ad un punto ciascuna , ed una bianca equi- 
valente a cinque punti. Il candidato, che avrà otte- 
nuto non meno di 640 sarà promosso: chi nè 
avrà ottenuto meno sarà rimandato. 

Ast. 341. Il risultato della votazione si scriverà 
sullo stato accennato nei precedenti articoli 10 e 
28 in forma di frazione, che abbia per denomina- 
tore la somma dei punti di cui possono disporre gli 
esaminatori, e per numeratore la somma dei punti 
: ottenuti dal candidato. 

Art. 32. Detto stato , il quale servirà di norma 
perla spedizione degli admittatur, o d'altri equi- 


lizia parecchi arresti. restò il re- per lagnarsi dell’ ingiustizia della 
| sorte e annunciargli che non potendo ren- 
‘ dersi propizia Ja fortuna , metterebbe fine ai 
(Costituz.) ! suoi giorni; così dicendo , sparò una pistola 

Firenze, 18 novembre. — Teri ebbé luogo | che aveva diretta verso la fronte. Fortunata- 
la discussione della causa contro il giornale | mente i passanti sì gettarono sopra di lui e 
l'Eco per diffamazione a danno del marchese | l0 trascinarono al corpo di guardia, Il re con- 


Bartolommei. L’avv. Salvagnoli sostenne l’ac- | tinuò il suo passeggio ; e uscì anche quest’ og- 
gi senza scorta per fare la sua solita ‘corsa. 


— Se non siamo male informati, sarebbero 
stati fatti alcuni arresti dalla polizia anche a 
Pescia, a Pistoia ed in Arezzo. 


cusa con civile sapere e maschia eloquenza. 
Questa. mattina è stata pubblicata la sen- 
tenza che condanna il gerente del suddetto 
giornale a 5 giorni di carcere e 30 lire d’am- 
menda. (Costituzionale.) 


Atene, 11 novembre. — Scrivono all’ Osser. 
Triestino + 

La sessione del Parlamento ellenico fu 
chiusa il 10 mediante ordinanza reale preletta 
al Senato dal presidente del consiglio, ed alla 
Camera dal ministro dell’interno. La: nuova 
sessione doveva essere riaperta il 12 pure 
mediante lettura del decreto reale, non es- 
sendo il re Ottone disposto a pronunciare un 
discorso d’apertura; per eui non seguirà la 
solita cerimonia. Il ricominciamento delle se- 
dute parlamentari faceva. rivolgere l’atten- 
= Sgarra zione generale alla candidatura del nuovo pre- 

Questa mane non abbiamo ricevuto la no-| sidente della Camera dei deputati, poichè in i 
stra solita. corrispondenza. | Grecia la nomina a questa carica può influir 
È 
| 


«NaroLi. — Scrivono che si attende con 
molta ‘ansietà l’esito del processo del 15 
maggio: che Poerio è sempre infermiccio nello 
spedale, dove non'avendolo potuto seguire il 
compagno egli sta colla catena conficcata al | 
suolo col purtale. Si occupa lavorando panie- 
rini di paglia, non essendogli permesso. l’uso i 
dei libri. (Costit.) 
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| Parici, 48 novembre. — La proposta dei! molto sull'esistenza del ministero, essendo .i 
i signori Le Flò, Baze e de Panat, questori, re-! presidente del Senato eletto per tre anni, e: 


quel corpo avversando il gabinetto, al quale 
non rimane altro mezzo per sostenersi tranne 
l'appoggio della Camera elettiva. 

Il signor Criezis, presidente del consiglio 
dei ministri, chiedeva e  spalleggiava per 
quanto ‘era ‘in poter suo, la rielezione del 
presidente attuale, ‘sig. Yurdi, suo compatriota 
ed intimo amico; il sig. Christides, ministro 
di finanze, d'accordo con quelli dell’interno 
e dell’istruzione pubblica, chiedeva la pro- 
roga della sessione per 40 giorni ‘e la nomina 
del sig. Parissi alla presidenza. Queste divi- 
sioni nel gabinetto finirono, come d’ordinario, 
mercè l’intromissone del re, il quale vedendo 
che il presidente del consiglio non voleva ce- 
dere e minacciava di rinunciare, sì mise dalla 
sua parte, e così ebbe fine il contrasto, che 
aveva cagionato non pochi imbarazzi. L’ele- 
zione del presidente doveva aver luogo il 15, 
enon dubitavasi che il governo sarebbe rie- 
scito a far nominare il suo candidato. Questo 
accomodamento non valse però a togliere i 
dubbii sulla durata dell’attual ministero, una 
modificazione del quale è considerata imman- 
cabilmente prossima. S 


Prima che fosse chiusa la sessione, la Ga- 
mera di Atene votò alfine i crediti suppleto- 
rii del 1850, dei quali erasi occupata per un 
mese. AI Senato la cosa procedette men fa- 
cilmente. Vi fu una vera battaglia parlamen- 
tare, che terminò per altro colla vittoria ‘del 
governo. ‘Trattavasi. del voto’ sulla legge di 
reclutamento; per tre giorni l’oppesizione ri- 
volse i suoi colpi contro il gabinetto, tentan- 
do..di muover chiasso, ma infine dovette bat- 
tere la ritirata, non avendo per sè che 15 
voti, mentre il governo ne contava 28. Quan- 
do sì venne alla votazione della legge, 10 dei 
senatori più pertinaci abbandonarono la sala, 
ma nondimeno la legge fu vinta con 28 voti 
contro 5. Si notò che il signor ‘Conduriottis , 
capo dell’opposizione abbandonò in questa 
circostanza i suoi consenzienti per unirsi al 
governo. Siccome gli avversari. del governo 
cercavano di spingerlo al ministero , ora essi 
rimangono senza alcun candidato ‘di vaglia ; 
dacché il signor Conduriottis disertò dal loro 
campo. 


‘ COMMERCIO SERICO. 
Torino , 20 novembre 1851. 

La Francia avendo ricevuto giorni sono 
ragguardevoli ordini dall’ America del nord, 
ciò diede maggior impulso alla fabbricazione, 
che si può dire ora in grande attività a Lione, 
ove gli organzini ebbero un aumento di circa 
due franchi; non così le trame, il di cui va- 
lore già essendo. elevato non subì variazione. 
Le greggie furono parimenti assai ricercate 
dai filatoristi, e la speculazione anche aven- 
dovi preso parte, fece sì che la condizione 
da dieci giorni notò sempre oltre cento nu- 
meri, e per poco chè ciò continuasse, questo 
mese non sarebbe mai stato sinora eguagliato. 

In Isvizzera e in Germania meno attività. 

In Lombardia vi furono molte vendite nelle 
gregge. 

Da noi l’ influenza di Lione sì fece assai 
. sentire; si vendettero i lavorati da una a due 
lire d’'aumento da ottobìe;. anche le gregge 
ebbero molto esito; ‘le sublimi piemontesi 
si vendettero da 56 a 54, e le mediocri da 
53 a 52: ma vari filatoristi temendo |’ avve- 
nire si astennero dal provvedersi. 


‘ Borsa pi Parici del 18 novembre. — Il ri- 
sultamento della tornata di ieri fu salutato 
alla borsa con un rialzo di 40 cent. Ma, come 
era naturale pensarvi, importanti realizzazioni 
di benefizii furono determinate da questi 
corsi, e, come accade sovente, i compratori 
solleciti di realizzare, dato il movimento di 
reazione , lo. precipitarono essi stessi. Quan- 
tunque le questioni politiche che si trovano 
ancora sul tappeto preoccupino vivamente gli 
speculatori, crediamo non esservi allro motivo 
di ribasso che l’indicato. 

A contanti il 5 0/0 si chiuse a 91 65 con 
ribasso di 15 cent., e il 3 0j0 a 56 55 con 
ribasso di 5 cent. 

N 5 0/0 piemontese (cert. Rot.) si chiuse a 
80 75. 


S. NICCOLINI gerente. 


Il Castello di Lombriasco 


coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sal 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla distanza di 11 
miglia, ossieno 27 chilometrì circa da Torino, 
e fiancheggia la strada da Torino a Saluzzo. 

L'incanto definitivo avrà luogo alle ore 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851 , in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 

Per la visita del tenimento e Castello di- 
rigersi in Lombriasco dal guardiano del Ca- 
stello. 

Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
- dal signor Caus. Coll. Signoretti, in Torino 

albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Signoretti. È 
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Questi elementi costituiscono un corso com- 
piuto di fisica ad uso della gioyentù, e ser- 
vono eziandio d’utile manuale per gli inge- 
gueri, pei medici e per tutti i cultori delle 
scienze naturali. e delle altre discipline. ll 
libro che \annunciamo diventa altresì indis- 
pensabile per coloro. che devono subire gli 
esami del magistero. 

È stata pubblicata la 17 dispensa che forma 
parte del 2. ed ultimo:volume dell’opera. 

Nel primo volume oltre l'introduzione, si 
tvatta della fisica generale, e della fisica par- 
ticolare dei corpi ponderabili, cioè dei solidi, 
dei liquidi e degli aeriformi. Il secondo vo- 
lume comprende la fisica particolare delle 
sostanze imponderabili, 
pubblicati i trattati della luce, del calore e 
buona porzione dell’elettricità. Con poche al- 
tre dispense. si darà termine a quest’ultimo 
ramo, al magnetismo, unitamente all'opera 
intera colle considerazioni che applicano i 
principii precedenti alla spiegazione dei grandi 
fenomeni della natura sulla terra, nell’atmo- 
sfera (meteorologia) e nel firmamento. 

La maggior parte dei principii scientifici 
sono rischiarati da gran numero di fenomeni 
famigliari, che spontaneamente od artificial- 
mente si presentano nel vivere sociale e nelle 
officine delle arti. Questo numero di fatti, di 
fenomeni e di effetti svariati, che si osser- 
vano nel mondo materiale ed accompagnano 
ogni principio scientifico del libro che ‘an- 
nunziamo, producono nell’animo del lettore 
una certa compiacenza, vedendo egli come le 


di. cui si. sono già 


Assortimento MManzelletti da donna 
di varie stoffe moderne presso i fratelli . 


BerroLorri e Comp. — Via Doragrossa e 
quella delle Fragole. 


VERO SCIROPPO 


di Mela=Apiole' 
Buono per la tosse e raucedine a fr. 1 25 
fd la bottiglia. 
Presso Giacosa Confettiére rimpeuo a San 


Tommaso, 


Morino — 
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ugini POLIA 


i cause da .cui dipendono, si attengano. alla 
scienza, della quale ha intrapreso lo studio.Intal 
modo lo stridioso non resta abbattuto da quella. 
sterilità scientifica che recide i nervi dell’in- 
telligenza, e rende meno agevole l’apprendi- 
mento delle utili verità. : 

Quest'opera utile ad un, gran numero di 
persone, istruttiva certamente per tutti, pre- 
senta la scienza nel suo stato attuale d’incre- 
mento e sotto una forma chiara e facile a 
‘chiunque abbia. anche per poco l’abitudine 
di studiare. Essa. ha avuto favorevole acco- 
glimento non solo presso di noi, ma eziandio 
presso i cultori delle utili discipline in tutte 
le altre provincie d’Italia. {Il 2. volume, con 
cui. si, darà termine all’gpera è riuscito di 
maggior mole del primo per la maggior quan- 
tità di fenomeni, di effetti, d’istrumenti, di 
macchine, di applicazioni, ‘che presentano le 
sostanze imponderabili, principalmente dopo 
i grandi progressi fatti dalla scienza in questi 
ultimi anni. L’opera è corredata di molte 
tavole di figure a schiarimento dei principii 
spiegati e delle loro ‘applicazioni. 

Essa si pubblica ‘a fascicoli al prezzo di 
lire una o due secondo il numero dei fogli 
e delle tavole in ciascuno di essi contenute. 

Ne sono pubblicati 17 fascicoli corredati. 
di 34 tavole, i quali possono anche venire 
ritirati a due o tre per mese. 

Le associazioni si ricevono presso tutti } 
librai dello Stato e dell’estero, 

Torino 18 novembre 1854. 


Cugini POMBA e COMP. 


RIVOLGIMENTI STALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepaiti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Torino, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


e Comp. — Editori 





MASSIMO BUON PREZZO 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE 


ANFECHE sr MODERNE 
D'OGNI LETTERATURA 


D im cemdita il primo volume 





VITA 


DI VITTORIO ALFIERI 


SCRITTA DA ESSO 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal Programma in ragione di 5 soldi 
| ogni 80 pagine, vale in Torino L. 0 75. 


Le ragioni, per cui diemmo la Vita di Viltorio 
Alfieri per primo volume di questa Raccolta, le 
abbiamo manifestate nella nostra prefazione a que- 
stò libro istesso; nè di molto tarderemo a pubbli: 
care di quesio autore le sue tragedie. Non abbiamo 
nel nostro programma data la nota dì tuttéè le opere 
che la Raccolta stessa sarà per contenere, nè spe- 
cifichiamo il loro ordine di pubblicazione, per non 
incorrere in promesse che non fossero a stretto 
rigore mantenute, e per essere liberi a dare la 
preferenza a quelle che mun mano crederemo più 
opportuno di pubblicare; perciò liberi pure la- 
sciammo i compratori, non astringendcli, come 
d’uso, all'obbligo di associazione; ma diamo dofo il 
buon mercato egualmente, e tale che mai fin ora 
si conobbe, e porremo tanto studio nello scegliere 
opere interessanti, che siamo certi che colui che 
avrà acquistato il primo volume, proseguirà ad 
acquistare tutta la Raccolta. Ed. un’opera storica 
appunto stiamo preparando originale italinna di va- 
lente autore, che sarà fuor di dubbio generalmente 
gradita; in fatto di storia daremo quanto prima 
quella d'Italia del nostro Carlo Botta che fa seguito 
al Guicciardini, e dessa non costerà che da 7 a 8 
lire, prezzo al quale nessuna passata edizione mai 
si ebbe, nè si avranno le future; pubblicheremo 
altresì Ja Storia d'Italia del Guieciardini, che que- 


i sta del Botta precede rell’ordine dei tempi e quella’ 


! altresì dello stesso Botta posteriore alla sovraccen- 


| nata sua, quella cioè dal 1789 al 4814, Del mede- 


Î simo autore pubblicheremo pure la Storia della 


guerra d'indipendenza degli Stati Uniti d’Ame- 
rica, opera da studiarsi appunto da quer popoli che 
‘anelano ‘a libertà. Non mancheranno alla nostra 
Raccolta i così detti Classici italiani antichi, co- 
minciando da' Dante, coglivaltri tre luminari poeti, 
così i sommi storici, Macchiavelli, Segni, Varchi, 
Giannone, Colletta ecc., (ed ogni altro dei nostri 
più sommi scrittori, la lettura dei quali fu inai 
sempre ‘e sarà ogoora sommamente raccomandata. 

Lo stesso praticheremo pegli autori delle ‘estere 
letterature, spagnuola, inglese, tedesca e francese, 
cosicchè non mancheranno i Cervantes, i Cambens, 
i Shakespeare, i Gibbon, i Walter Scott, i Sehiller, 
i Goéthe, i Lesage, e tutti insomma i più rinomati 
serittori in ogni genere di letteratura delle succi- 
tate nazioni. Da questo dato i compratori possono 
formarsi una giusta idea della nostra intrapresa, il 
cui singolar pregio intendiamo sia il sommo buon 
mercato, per cui lo studioso# col danaro che una 
volta spendeva per comprare sei o sette delle so- 
vraindicate opere, ora acquista una copiosa bi- 
blioteca. Ma la prosecuzione di quest'impresa di» 
penderà dai compratori, perchè, senza esitarne un 
vistosissimo numero, non ‘si può avere un così emi- 
nente buon mercato. Egli è solo col far pagar poco 
a molti che possiamo dar molto per poco. 


Torino, 41 novembre 1851., 
Cugini Poma E comp. 


UOTIDIANO 


Prestiti a- Premii. 

Il {4.0 dicembre 1851, avrà luogo l’estra- 
zione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi dî SARDEGNA la quale porta ' pre 
mi seguenti: 

DM 
1 


40,000 
4,000 
2,000 
1,500 
1,000 

750 


di franchi 
d 
» 


3 
10 
10 


ecc. 


500 
100 
75 


ecc. 


$ » 
» 


» 


Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
‘VERNO DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE estrazione di 1,000 obbligazioni avente 
caduna un premio , fra i quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l'acquisto di obbligazioni o semplici 
coupons per concorrere a dette estrazioni 0 
per qualsiasi schiarimente , dirigersi esclusi- 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMP, 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
1, presso i quali trovansi depositate obbliga- 
zioni di vari prestiti a premi. 

NN.B. 1 numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale, La corrispondenza deve essere af- 
francata. 


APERTURA 
GRANDE ALBERGO 


IRAN BRETAGM 


in Torino 
vicino a Piazza Castello. 
I Proprietari della Trattoria. Italiana già 
dell'Universo, hanno l'onore di rendere avvi- 


| sati i signori Viaggiatori che col primo venturo 


dicembre apriranno un Grande Albergo nel 
locale della detta Trattoria notevolmente am- 
pliato coll’ aggiunta di vari appartamenti si- 
gnorilmente arredati. 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d° Eu- 
rrope del celebre Letronne, tra- 
dotta in italiano e adottata’ dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione: -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela. con astuechio 
fr. 10: Idem con bastoni da ap- 
pendere fr. 12... 

Nuoro Compendio di Ceografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bosst. 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag, fr. 1 50. 

Aflante Universale Antico e Mo- 
dermo di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ‘ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


AVVISO 
Grande assortimento di Mobili ad ogni 
prezzo. in contrada di Po, N° 18. 


Un Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due- 
anni di pubblico esercizio in detta scuola, è 
ora disposto “a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la ripetizione di 


CORRIERE MERCA 


GIORNALE 


POLITICO e COMMERCIA] 


Si rende noto, che a tutti i rwov. 


VAVVISO 


DI 


i quali fin d'ora si compiaceranno 
l'abbonamento annuale per tutto i 
verrà spedita gratis una copia del’ 
durante il resto del 18541. 4 
E per questo basterà ‘inviare  all’A 
strazione. del Giornale un mandati 
entro lettera affrancata. i 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Tre mesi 
Sei mesi 
Un anno: 


GENOVA È 
13 fr. 
24» 
‘64 » 


STATO. © 
15 fr 
23 » 

52 » 


Per. l'America, Levante, Spagna « 
calcolarsi le spese postali. secondo 1 


nazione. 


Gli abbonamenti coninciano il 


ogni mese. 


Dirigersi in 


1.0. ei 


Genovai al Gergnie Proprie 


Luici Pettas, piazza Luccolì, palazzo 


ORARIO della partenza dei Co 


delle Strade Ferrate. 


Il Convoglio che parte da Tori, 
10 essendo ‘anche incaricato del‘ ser: 
Corriere, non si trattiéne alle stazioni 


Corse pa Torino AD Arquata.f 


STAZIONI 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano . 
Pessione | 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti . 
Annone... 
Cerro (2) . 


Felizzano. . 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle . 


Arquata 
Serravalle . 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone . 
Asti. | 
‘ San Damiano | 
Baldichieri (4)| 
Villafranca . 
Dusino .. . 
Valdichiesa 
Pessione 
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Teatri di questa sera. 


Î CARIGNANO.:— Riposo. 


| NAZIONALE 


I 


. — Riposo. (Regi 
D'ANGENNES. — La drammatica compagni: 
cese recita: Vaudevilles. | 


lingua latina, ‘ed anche a dirigere l’educa- ' SUTERA. — La drammatica Compagnia B 
® Preda recita: 7l Bugiardo, con Meneghin 

: GERBINO. — La drammatica compagnia Doi 

| Romagnoli recita: La Notte del Venerdì Sa 


zione di qualche giovane famiglia. 
Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 24 novembre. 
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Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto dila Madonna degli Angeli 
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"Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


it icincone 





libraio, 20. -Betner's Street. P.<A.5Delizy; 13. 


- Broadway, camera n. 43, terzo piano. ; 





rominciare da domani il. Risorgi- 
to invece del Lunedì uscirà la Do- 
a per pubblicare sempre; senza 







RIVISTA. 4 
di Napoli richiamano la: pubblica atten- 
sui patimenti' dell’ infelice. Poerio”, îl quale 


Pufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressos 
librai. — Per le Provinoie con dei vaglia postali. Livorno, all’em- 
amo.— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet.— Londra, P. 


nare. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 





ebb le'sia pur sempre: angustiato dal male, è tut- 
avia sempre coi ferri, e accomunato agli ‘inquisiti 
per delitti comuni, e ben ci pare di vedere un 
aggio di speranza nell'elenco ‘che ci recano oggi 
ifogli del ‘regno’, delle molte commautazioni di 
| (pena sancite in questi giorni da quel re, parecchie 
delle quali risguardano persone imputate di reati 
politici. (SARDA 
Si conferma la notizia degli arresti politici ope, 














} ini în ‘Firenze, e si aggiunge che. 
altri pur abbiano avuto luogo nelle provincie, e 
prattutto a' Pescia, Pistoia, Arezzo. Quali siano 








tetesti di questl’improvvisa recrudescenza di ri. 
ri di polizia, sinora non si sa bene ; sono molte 
svariate le congetture; massime’ che nello stato 
tuale delle cose in Toscana e fuori + non è chi 
| ‘voglia dar credito alle supposizioni di congiure 0 
È pri ositi di novità, veggendo ognuno quanto sa- 
ebbe inopportuna l'epoca per tentarle. 
Ta Il voto dell'Assemblea francese col quale è respinta 
Ta proposta‘ aze, ha destato in Parigi una certa agi- 
tazione. Non'è che alcuno pensasse da' senno che 
‘questa proposta ‘avesse probabilità di venir appro. 
ta, mentre anzi gli uomini di buona fede coneor- 
ranno nel riconoscere che lo accettarla sarebbe 
ato un aggiungere un’esca nuova alle dissensioni 
civili, ed un nuova protesta a ‘quelle violenze che 
ll tanto si temono, e che la proposta  Baze ‘avrebbe 
gevolate, anzichè impedirle o rimuoverle. Ma Ja 
discussione seguita in seno all'Assemblea, e la 
le 'riescì così calda ed'animata, lasciò una viva 
l'impressione negli animi, e contribuì ad accrescere 
rritazione dei partiti. La minoranza che fu bat- 
, intrattiene ‘questo sentimento’ esagerando’ i 
ricoli della situazione e facendo credere ‘che ‘la 
ppresentanza nazionale trovisi ormai a discre- 
one di un potere esecutivo ostile, e determinato 
alche ardimentoso colpo di mano. La proposta 
ze insomma si trasse dietro tutti gli inconve- 
enti proprii delle mozioni inopportune che solle- 
vano tutte le passioni senza soddisfare ad alcuna. 
Un'altra discussione irritante è ‘ormai prossima ; 
quella ‘relativa ‘alla prolungazione dello stitò d’as- 
ilio nell’Ardéche, ed'anche in questa è sin d'ora 
ile a presagire che il governo la vedrà decisa 
ì suo senso; idel'che lo ‘affida la composizione 
lla commissione d'iniziativa che se ne deve oecu- 
re, la maggioranza della quale è inchinevole‘a 
iconoscere la necessità dello stato d'assedio in 
ella‘ provincia. x 
Luigi Napoleone, mentre la guerra ferve iniseno 
l'Assemblea, attende con Jodevole sollecitudine 
d opere pacifiche, e ben altramente conformi ai 
ogni ed'agli interessi reali della società. Così a 
questi giorni , impedito di recarvisi in persona; si 
Cea rappresentare alla inaugurazione della Cité 
ouvriére Nupoléon ; che ‘è un complesso‘di edifizi 
ora costrutti per procurare agli operai alloggi sani, 
omodi ed economici; la quale pure promette di 
| [niescire al tempo istesso una buona speculazione, 
| Wperchè dai calcoli fatti sembra che i ‘capitali in 
essi impiegati produrranno un interesse molto 
Maggiore che non se ne soglia trarre d’ordinario da 
simili imprese. 1 
T Dall’Inghilterra niuna notizia politica meritevole 
questo nome. I giornali continuano per questi 
limi giorni ad occuparsi di Kossuth, il quale 
mentre scriviamo queste linee deve: già aver la- 
lato la Gran Bretagna per recarsi agli Stati Uniti, 
il'onde però si crede che egli debba tornare fra 
on: molto. -In questi ultimi di Kossuth non si è 
Più voluto mostrare; e visse ritiratissimo, ricevendo 
pochissime visite, e. dando per ragione il bisogno 
riposarsi e di curare la propria, salute; molto 
terata dalle fatiche fin qui incontrate. 
Le Camere. prussiane convocate per gli ultimi 
orni del corrente mese, avranno, dicesi, ad ‘oc- 
(euparsi anch'esse della riforma elettorale. Qui però 
| la proposta non si crede che venga fatta dal mini- 
Uitero; ma sono ‘invece i deputati;della destra che 
cennano di veler prendere essi questa iniziativa. 
La. crisi ministeriale danese ‘è sempre l’argo- 
lento principale della polemica dei fogli tedeschi; 
sì citano i nomi di alcuni ‘nuovi candidati che 
trerebbero nella presente combinazione per raf- 
lorzarla e consolidarla. Ma sinora sono voci più o 
leno vaghe, sicchè ci restringeremo ad'accen- 
arle, 
Nulla d’importante nei giornali spagnuoli. 
Da Lisbona serivono notizie alquanto incerte, e 































































onfuse sulle condizioni di quel paese; perchè non 
Stante la maggioranza omai assicurata nella Ca- 








tti che il giornale officiale ha spiegati, negandoli 
parte, ma che tuttavia ‘hanno lasciata negli ani- 





GIORNALI ITALTANI. 
gesi nel Friuli: 
L'EDUCAZIONE NEL CONSORZIO COMUNALE ENEL 


Rzi ProvinciaLe. — (Vedi Risorgimento nu- 
1205). 


‘Abbiamo detto, che sul fondo comunale de- 















Regent. Street /S.t 







dicato alla scuola potrebbero venire condotti a }a- 


vorare gli scolaretti. Certi lavori sarebbero anche | 


da essi, quando si resti contenti. di ‘domandare a 
quelli non più di quanto le preprie forze ‘loro con. 
cedono. Ma per venirli educando alle abitudini di 


muiua cooperazione al comun bene, in altri Javo- 


retti, proprii dell’età loro si potrebbero ancora 
occupare. 

Le strade di campagna ; dove spesso molto con- 
cime, va perduto. per. incuria, potrebbero venire 
Scopate dai giovanetti; così ogni altro luogo pub- 
blico essere purgato da. essi dalle. immondizie. Si 
otterrebbe .il doppio vantaggio di avvezzare ‘tutti 
alla pulizia, che ha tanta parte nella salubrità, e 
dixavere di che coltivare il. podere sperimentale e 
del poyero. Così i ragazzi, per acerescersi il leta- 
maio, potrebbero talara , col permesso. e;con van. 
taggio dei proprietarii, purgare dalle. erbsece. i 
loro campi: operazioni; che eseguite da \molti i 
quali. hanno anche ‘il vantaggio di non essere molto 


‘discosti da terra, si fanno in un momento. In Lante 


altre cose, sulle. quali. qui non giova estendersi, 
bastando l’indicarle appena, poirebbero: gli scola- 
retti adoperarsi dai maestri bene istruiti nell’agri- 
coltura e ben pagati. 

Anche sui terreni dei privati, per trarne qual- 
che profitto. per il fondo ‘dei poveri, potrebbero 
venire occupati qualehe ora del giorno gli scola- 
retti; come p. e. a levare, come s' usa, i ciottoli 
sui prati artifiziali di prima formazione, perché 
la\ falce possa girare libera. Queste ‘operazioni 
le. fanno meglio i' fanciulli‘che gli adulti, ed 
anche con minore incomudo e con più prestezza‘; 
poiché, a saperli condurre, diventano giuochi per 
essi. 

Talora si potrebbero adoperare a guadagnare al 
comune. qualcheduno di; que’ tratti ‘incolti di ter- 
reno, nei quali.non mette conto adoperare la mano 
d'opera pagata; a purgare dai: sassi ‘up qualche 
pezzo di suolo, che sotto ha il fondo buono ; a ra- 
dunare: su piccolo spazio la terra coltivabile; che 


distesa in. .lenue quantità su di un fondo sterile | 


non serve a nulla ; a levare poco a pocoruno strato 
ghiaioso: per portare all’aria ed'atla luce il sobto- 
posto di natura ;sua coltivabile; \ad eseguire pic- 
coli lavori di livellazione: ece, Tutto: codesto do- 
vendo servire.a vantaggio del comune, imparereb- 
bero i giovanetti fino: dalla. prima età ad interes. 
sarsi al‘bene comune, e verrebbero compiendo la 
loro ‘educazione sociale. coli? esercizio! continuo 
di. atti virtuosi, fatto senza sforzo e senza sfoggio. 
Talora i. compensi, che. si potrebbero ricavare da 
tai lavoretti, andrebbero anche a benefizio della 
scuola, a procacciare macchine agrarie, modelli, 
libri da formare una bibliotechetta circolante fra 
i contadini, Ayvezzati i‘ragazzi a vedere ‘che.anche 
il loro lavoro giova a qualcheduno, essi prende» 
rebbero sempre più amore al ben fare, quasi fa- 
cendosene un diletto. 

Tutti i libri scolastici poi, tutti i temi dati dai 
maestri, tuttii loro discorsi dovrebbero. essere 
improntati da codesto ispirito di cooperazione al 
comun bene; nel, quale soltanto. consiste il vero 
liberalismo, essendo tutto il resto ciarle, o ten- 
derze egoistiche. E queste. cose. sinsegnerebbero 
non predicando, ma per via d’esempi, e con quelle 
piane. dimostrazioni di fatto, con quelle semplici 
affermazioni, che sono intese dai fanciulli e dal 
popolo, assai più che i precetti negativi. Insegnare 
a fare il bene è la via la più corta, per impedire 
| il .male, contro al quale: sovente le stesse leggi se- 
verissime sono inefficaci, 





GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Débats: 

L'Assemblea decise nella tornata d’oggi Ja grave 
e delicata questione. cui sollevava la proposta det 
questori. Essa fu rigettata con 108 voci di mag- 
gioranza, = 

Tale è il risultamento di questa lunga e procel- 
losa tornata. Tristo risultamento che avevamo preve- 
duto; che ‘avremmo voluto sinceramente prevenire. 
Ciò diciamo non per trionfarne, ma per deplorarlo! 
Ciò che non avevamo preveduto, ciò ch’era impos- 
sibile prevedere è. la strana piega che prese la 
discussione, la confusione. universale sconosciuta 
finora e manifestatasi nell'opinione e nei voti. Non 
è solamente la maggioranza, noi siamo ahimè av- 
vezzi a questa sciagura, è la montagna stessa che 
ci presentò lo spettacolo delle sue divisioni e lotte 
intestine. Si vide la frazione più considerabile 
della maggioranza, e -la più considerabile della 
montagna avvicinarsi e riunirsi contro la proposta, 
mentre che l’altra frazione della montagna e l’altra 
della maggioranza si riunirono per le conclusioni 
del rapporto. La proposta difesa dal generale Le- 
flò, dai signori Vitet, de Lasteyrie, Charras e Thiers 
fu combattuta dal -generale S.t- Arnaud, ministro 
della guerra, dai signori Grémieux, Michel de 
Bourges e Favre. Strano raccozzamento di nomi, 
confusione di opinioni e di partiti ci dà la lista 
dei votanti. 

Una simile tornata ci fa riflettere molto. Non ci 
inganniamo: se non siamo ancora caduti nel caos 
vi andiamo a gran passi. 

Tutto cospira a dare a questo risultamento una 
seria e lrista importanza. L'onorevole relatore; si- 
gnor Vitet, e il sig. Thiers avevano fatto valere 
tutti gli argomenti più o meno plausibili che pote» 
vano giustificarla. Il sig. Thiers soprattutto, pren- 
dendo la parola al momento del voto, aveva por- 
tata. la discussione sopra un' terreno nuovo che 
sembrava {felicemente scelto per dargli il vantag- 
gio. L'accorto oratore credette rendere più proba- 
bile la ‘vittoria denunziando con. tutto il vigore e 
la vivacità: del suo ingegno Ja circolare diretta dal 
nuovo ministro della guerra ai eomandanti dell’e- 
sercito di Parigi. Si conosce questa circolare, il cui 
linguaggio e pretese avevano giustamente destata 
la suscettività di tutti i partiti. 1l sig. Thiers fece 





















spiccare quanto, questo linguaggio fosse contrario 
ai principii delle; instituzioni stabilite ‘e all'ufficio 
dell’esercito in un govetno libero. L'abile e stu- 
diata apologia. del ministro non potè illudere al- 
cuno sui pericoli e la debolezza della teoria che 
difendeva; L'effetto morafe fu: pel sig. Thiers,ima 
il risultato materiale: conto lui. 11 sig. Michel-(de 
Bourges) aveva già dichiarato che ta lotta (era fra 
la monarchia e la:repubblica e che non voleva ar- 
mare la legge del 31 maggio. Il sig. Favre; rispon- 


dendo al sig. T'hiers, diedegli ragione in ‘principio, 


ma conchiuse pel governo. Il sig. Thiers riunì 300 
Voti: ma il governo 400. > 

Perchè dissimulare? Hisultamento della’ discus- 
sione e della ‘tornata’ appartiene intieramente al 
potere esecutivo: Crederà ‘alcuno che' il governò 
nelle spiegazioni che diele , abbia fatto qualche 
concessione, anche non Molto importante ‘agli au- 
tori\della proposta. No Besso mantenne rigorosa» 
mente tutte le 0 in-seno alla 
commissione. Il ‘generale di Saint-Arnaud , pren- 
dendo il primo la parola in principio della distus- 
sione, dichiarò” formalmente che non riconosceva 
nel presidente ‘dell'Assemblea il diritto!‘di richiesta 
diretto, principale 0 piuttosto unico oggetto della 
proposta. Nè ciò è tutto. n 

Interpellsto dal generale Bedeau immediata- 
mente prima del voto, il generale di Saint-Arnaud 
riconobbe che il decreto degli 14 maggio 1848, il 
quale riconosceva lo stesso principio della  propo- 
sta dei signori questori, era'stato tolto da tutte Je 
caserme àve prima era stato &ffisso. Si poteva cre. 
dere che questa doppia dichiarazione avrebbe un 
certo peso sul risultamentò della discussione. No; 
408 voti diedero ragione al'generale Saint-Arnaud 
contro il signor Thiers, e gli autori della proposta. 
Abbiamo combattuto questa ‘proposta ‘come. peri- 
colosa e inopportuna. Avemimio torto ? Se abbiamo 
un rammarico è d’aver avuto tropporagione. 


Leggesi nel Constitutionnel: 

Oggi ebbe luogo l'inaugurazione della cité 0w- 
vriére detta cité Napoleon, che è già abitata in 
parte e sarà hentosto terminata. Il presidente della 
repubblica, tanto sollecito del miglioramento della 
condizione delle classi lavoranti ed uno dei princi. 
pali soscrittori dell'impresa, doveva assistere alla 
cerimonia, ma ne fu impedito, e intende di fare 
fra pochi giorni una visita ‘allo stabilimento onde 
poterlo esaminare in tutti i suo! particolari. 

Molte persone notabili nella finanza e nella po- 
litica risposero all'invito dell’amuwinjstratore. Si 
ha speranza di vedere quest’ intrapresa riuscire 
bene e diventare modello disimiti stabilimenti che 
non tarderanno a instituirs] fi; Parigi e nelle prin- 
cipali città di provincia. Sifsa che. l’affare comia: 
ciato tre anni sono inconb@ al principio delle dif- 
ficoltà. Il fondo di soscriione, in cui il presidente 
della repubblica entrava per cinquanta milaîfr., 
era già esausto, e l'operazione parea riuscire. ad 
una sfortunata liquidazione. Senonchè si poterono 
avere somme anticipate per ultimare i lavori. Fu 
messo a capo dell’impresalun uomo abile, il signor 
Aubled. Allora si potè dar'opera assai prontamente 


alla costruzione, e nel mese scorso di aprile si. 


potè locare una delle principali fabbriche, 

La fabbrica abitata comprende, oltre le hot- 
teghe,. 86. alloggi che. furono. locati. ad. un 
prezzo un po’ inferiore 18 quello degli alloggi del 
quartiere, da 60 a 180 ff, secondo l'estensione. 
Con 180. fr. l'operaio ha due camerette sane, ario- 
se, con.un piccolo anditolov'è un fornello per la 
cucina. V° ha una scala Molto chiara che dà un fa- 
cile accesso a tutti gli alloggi. Attualmente la cité 
comprende circa 250 operai, persone tranquille e 
la cui condotta merita ogni elogio. 

Ora si dà opera.a terminare altri fabbricati e si 
costruiscono lavatoi, bagni, una sala di asilo pel 
benessere dei 500 locatarii che comprenderà la 
cité Napoléon come sarà terminata. 

Ma ciò che merita soprattutto di fissar l’attenzio- 
ne, si é che quest'intrapresa, formata con uno scopo 
essenzialmente filantropi 60, pare dover essere an- 
che lucrosa. E così si Dicci ch’essa costerà in 
tutto 650jm. fr. , e ne Renderà 40pmn. all'anno. E 
notiamo che questi calcoli non sono fondati sopra 
ipotesi, ma sopra i acquistata ed il pre- 
dotto della fabbrica abitata. 

Questo felice risultam@nto, constatato dal rap- 
porto del sig. Aubled, fu, come si può credere, 
accolto con grande satisfazione dagli assisteuti. In- 
fatti non trattavasi di una speculazione, particolare 
che s'erano proposta fondando la cilé Napoléon, 
ma di mostrare che la costruzione delle ci/és, sì 
favorevole al miglioramento delle classi operaie, 
può esser anche un utile impiego dei capitali. 

Resta perciò stabilito che queste intraprese ben 
condotte e ben amministrate effrono una sufficiente 
rimunerazione, e. tutto ci fa credere ch’esse nou 
tarderanno a propagarsi a Parigi, a Lione, a Rva- 
no, a Lille, brevemente, in tutte le città che rac- 
chiudono grandi popolazioni di operai. 





Torino, 21 novembre. 
La battaglia ,, che con tanto criterio de 
opportunità la sinistra ha data da due giorni 
al ministro della pubblica istruzione, è ter- 


.minata. Il Progresso può ora intuonare il 


secondo inno di vittoria dopo quello di ieri. 
Ipfatti..... una grafide maggioranza : tulta 
la destra, il centro dritto, il centro sinistro 
hanno scartato l’ordine del giorno del de- 
putato: Sineo, ‘che costò a lui e a Brofferio 
tanti sudori, e adottarono l'ordine del giorno 
puro e semplice proposto oggi dal deputato 
Mameli. — Nè ragionevolmente si poteva 
attendere altro dal noto senno della Camera. 









I 
‘ Così ‘il nuovo 


dicalo sui suoi. atti. 

Tutte le parti politiche entrarono oggi in 
discussione; la sinistra. è il banco dei mi- 
nistri contintavano la lotta impegnata fin 
da ieri; la destra e il centro sinistro inier- 
Vennero, e sì pronunciarono a favore del 
ministero. 

Dal banco sorse primo il ministro Cavour, 
e portò Ja discussione nel vero terreno in 
cui doveva porsi,. tolte di mezzo le picciole 
ipocrisie di esecuzione 0 inesecuzione di co- 
stuituzioni universitarie! è altri simili orpel- 
limenti. Era ‘evidente che lo interpellante 
Brofferio manifestava le ‘dubbiezze nate da 
qualche tempo intorno ‘alla politica del go- 
verno , dopo: la promozione de’ nuovi  mi- 
nistri, del culto, e della pubblica: istruzione, 
alla: quale volle darsi un senso retrivo nelle 
due questioni delle differenze con la ‘corte 
pontificia, e dell’ organazione più o meno 
libera del pubblico insegnamento. A. dissi- 
pare ogni dubbio in esse, doveva pronun- 
ciarsi il ministero, ‘e I’ onorevole membro 
del gabinetto: si affrettava quindi a dichia- 
rare al cospetto del Parlamento e del paese 
l’irremovibile proponimento di non cedere 
alle pretenzioni di Roma alcuna delle posi- 
zioni già acquistate con gli atti della interna 
legislazione, nè alcun’altra pertinenza del- 
l'autorità civile. i 

Non esser questa egli dicea la prima volta 
che. ingiusti timeri si erano fatti correre pel 
paese intorno alla costanza del gabinetto in 
questa linea politica. Così fu detto, a cagion 
d'esempio, che esso non osava senza il con- 
senso di Roma promulgare la legge di com- 
mutazione delle decime. di Sardegna sie. il 
fatto smentì |’ ingiusta è precoce accusa, 
poichè la legge fu promulgata, trattandosi 
di materia pertinente alla legislazione dello 
Stato. Ma che ai traripamenti in che poteva 
per avventura cimentarsi l’autorità ecclesia- 
stica, non sarebbe mai opposto altro argine 
che quello della legge e della giustizia, 
sdegnando altamente un governo. costituzio- 
nale le spogliazioni di; rappresaglia, e ogni 
altra arme del dispotismo. E noi crediamo 
essere assai bene informati per assicurare 
che il ministro della giustizia e del culto ha 
specialmente dichiarato per quel che lo ri- 
guarda, che. porrà opera acciocchè ogni 
repressione che: la legge ‘consente sia ado- 
perata in tutti i casi di usurpazione’ sui 
pubblici poteri della nazione. Per quel che 
concerne il pubblico insegnamento, dichiarò 
Cavour essere intenzione del gabinetto pro- 
clamare il principio della libertà ‘e attuarla 
grado a grado rimuovendo i pericoli ‘che 
possono scaturire dalle influenze create nei 
lunghi anni di monopolio. Sono particolar- 
mente notabili le sue osservazioni sulla ripro- 
duzione de’ gesuiti in Francia, che non può 
attribuirsi alla nuova legge di libertà essendo 
gia avvenula fin dai tempi della monarchia 
di luglio, ma piuttosto alla reazione contro 
il monopolio universitario che era ‘allora 
nella pienezza dei sudi privilegi. 

Il ministro Farini respiose nuovamente 
la nota d’illegalità nell’abolizione de?’ trattati 
per regio decreto, con invincibili argomenti. 
I fa‘nosi trattati che volevansi aboliti per legge 
perchè comandati da una legge non furono 
mai voluti nè prescritti non che da leggi 
nemmeno da alcun regolamento. Essi erano 
figli di un inveterato abuso. Nelle costitu- 
zioni universitarie non vi ha disposizione 
alcuna che imponga l'uso dei trattati. . 

L'articolo 8 del titolo terzo dice ; 

« I professori ordinari insegneranno nel 
« corso scolastico quelle. materie c'e ver- 
« ranno d'anno in anno assegnate per cia- 
« scuna delle cattedre dal magistrato della 
« riforma. » 

Lo assegnare le materie spettava quindi 
al magistrato della riforma. E non potrebbe 
disfare ora il potere eseculivo quello che 
avrebbe fatto, e che neppure mai fece non 
già il Re legislatore ma un semplice magi- 
strato dipendente dal. ministro ? 

Nei regolamenti poi (distinti anche mate- 


rialmente dalle costituzioni) cap. 5 art. 2. | 


si legge: «.I professori delteranno e spie- 
« gheranno in lingua latina e useranno 
soltanto della italiana i professori di ‘chi- 
« rurgia e di eloquenza italiana. » 


R 


L'art. 5 soggiunge: « La lezione di cia- 
| « scun professore durerà un ora e un quarto: 
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ministro ‘avrà il tempo di « tre quarti s'impiegheranno in dettare e 
| manifestarsi; e potrà più tardi essere giu- « mezz'ora nello spiegare il deltato. ».. 


| La I:gge del 4 ottobre all'art. 19 del 
‘ titolo .£ .si esprime così al terzo alinea: « il 
e consiglio universitario formerà d'accordo 
i « Coi professori i programmi di ciascun corso 
la e li trasmetterà al ‘consiglio superiore. » 

Nessun articolo di nessuna legge prescrive 
l’uso obbligatorio dei trattati, e non vi è 
menzione di testi stampali se non nel regola- 
{mento pel corso di belle lettere nella sola 
università di Torino, del 9 luglio 4847. 

Non era perciò il caso di richiamare il 
ministro all'osservanza di una legge che non 
ha mai esistito. E l’eloquenza brofferiana si 
ridusse oggi .a decorare l’ abuso, del nome 
di consuetudine per appuntare il ministro di 
averla violata (quella meschinissima usanza) 
non provocando una legge per la emancipa- 
zione delia gioventù studiosa dal ridicolo 
giogo de’ trattati ufficiali | ; 

Dai banchi della sinistra; non contando 
il noto Bertolini, parlarono Brofferio e Sinéo. 
Il primo volendo armare da cape a piedi il 
governo per obbligare i chierici a, seguire 
i corsì teologici universitarii, propose ‘che lo 
Stato nondia achi non nehai diplomi, i béhe- 
fizi di Lirra CoLLazionE che sono quelli che 
lo Stato conferisce! Più tardi avendo egli 
troppo facilmente fatto buon mercato di una 
avvertenza del. deputato...Demarchi,, ‘ebbe 
questi a. ricordargli! che niuno studente: di 
primo anno (sic) di ‘dritto canonico avrebbe 
scambiata la libera collazione col régio pa- 
tronato,, e con le cappellanie laicali dipen- 
denti, dallo Stato. Lasciando: da parte la dot. 
trina canonica che non è. il forte nè il debole 
del deputato ‘di Caraglio, dobbiamo ricordare 
che egli seppellì eggi gli allori delle sue.in- 
terpellanze sotto un luogo che. volle citare 
del libro. di Farini per dimostrarlo: nemico.a 
libertà, amico’ ai. gesuiti. Gli &ditori da ogni 
luogo lo coprirono coi’ bisbigli della più viva 
disapprovazione, e il buon deputato di Ca- 
raglio, cui nulla. di tanto cale quanto degli 
applausi. delle.gallerie;..e--che-vedrebbe»wvo: 
lentieri il governo più detestabile del mondo 
nel suo paese, come un. bel testo a declama- 





zioni, purchè gli fosse fatta potestà di de- 
clamare — fu veramente desolato degli effetti 


di quella sua ‘improvvida citazione. Come 
pretendere infitti che uomini di senno Ifac- 
ciano accusa al Farini di avere disapprovate 
le plateali eccedenze con che si, voleva l’e- 
spulsione dei gesuiti per. via di fatto, e;di 
aver qualificato di fratricida la guerra del 
Sunderbund tra svizzeri e svizzeri? 
Tutte le invocazioni alla solidarietà dei 
popoli ed al diritto delle rivoluzioni non po- 
tevano smuovere d’un capello il senso intimo 
che ripeteva alle coscienze di tutti gli ascol- 
tanti le parole di che Brofferio faceva accusa 
al ministro che « far partè per straniere fa- 
«zioni, gioire per una guerra fratricida , 
« maledire, ai vinti, gridar. morte ad inermi 
« frati non è amor di popolo, amor di libertà, 
camor d’Italia.» ‘Quando Farini dichiarò 
altamente che accettava quelle parole è tor- 
nerebbe a scriverle, ‘e spezzerebbe piultosto 
la penna che eccitare a gridar morte con- 
tro. gl’inermi in prosa o in versi, fu applau- 
dito. da tutti i lati della Camera. Nè trovò 
perciò superfluo il ricordare all’interpellante, 
che più innanzi cercando nello stesso libro 
avrebbe trovato com’egli approvi l’abolizione 
di una corporazione, anche con l'intervento 
della forza, quando .è viziata d’insanabile 
corruzione. ; 
Dai. banchi della destra l’erudito Mameli 
mostrò anche questa volta come sa’ conci- 
lfare cattolicismo e libertà; e ricordò che la 
messa tolta al canonico Turcotti e tutto .ciò 
che concerne. l’amministrazione. de’ sacra- 
menti, e tocca la coscienza mal si-con- 
segue con le rappresaglie; quindi il bisogno 
di venir tosto o tardi ad accordi con Roma 
senza rinunziare quel che è dello Stato; cilò 
i gli esemplii veneziani ed altri molti; ricordò 
| che la Camera due volte sotto il suo mini- 
| stero aveva distinta la materia regolamentare 
da quella delle leggi in fatto di ‘pubblica 


! istruzione. 

Dal centro sinistro il Rattazzi annunciò la 
teoria di questa distinzione, di. che Mameli 
per così dire aveva ricordata la. giurispru- 
denza. Il chiarissimo oratore dichiarò a buon 
‘ diritto che essendo confusi nella sola regia au- 
torità tutti i poteri prima della Statuto, non 
bisognava cercare se la materia fosse legi- 
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slativa o regolamentare, nella forma degli 
alti sovrani ‘anteriori al 1848, ma nella loro 
natura secondo i principii della scienza della 
legislazione. Mostrò quindi non dubbia l’in- 
dole regolamentare delle disposizioni che con- 
cernono il modo d'insegnamento per trattati 
o per dettato: assolve il ministro da ogni 
menda d’illegalità, e non può anticipare. un 
‘voto di censura prima che la sessione del 
1852 mostri come adempiranno i ministri 
alle promesse che già fecero alla Camera. 
La confutazione che tentò Sineo del lucido 
e sensato discorso del Rattazzi ,, compiè,, 
come :ben si comprende, il trionfo delle 
opinioni che egli oppugnava, e accrebbe il 
numero di coloro che - votarono contro il 
suo ordine del giorno motivato, di censura al 
ministro della pubblica istruzione. 
VR AI 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2A novembre. 
Presidenza del cav. Pineru. 

Sommario — Seguito delle’ interpellanze Brof- 
ferio. . Ni 

La seduta è aperta alle ore due. 

Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente; il quale è approvato senza opposizione di 
sorta. 

Presidente. ll deputato Lions domanda un con- 
gedo per un mese per correre presso il suo geni- 
tore gravemente malato: interrogherò la Camera 
se voglia accordarlo. (La Camera lo accorda). 

Debbo inoltre.con dolore annunciare alla Camera 
quattro altre demissioni de’ nostri, onorevoli col- 
leghi; e sono il gen. Trotti, Devillette, Moia e 
De Livet. 

La demissione è accettata. 

+ Il-deputato Santarosa sale alla tribuna per rife- 
rire sulla nomina del cav. Giuseppe Aruulfo eletto 
a duputato del collegio d’Andorno, la quale.è con- 
validata. - 

“Il deputalo Giannoni riferisce quindi sull’ele- 
zione del ministro De Foresta, eletto nel primo 
collegio di Nizza di mare,-la quale elezione è pure 
dalla Camera «convalidata.; i » 

Presidente. L'ordine del giorno chiama il seguito 
delle interpellanze del deputato Brofferio. 

Ministro delle finanze: leriio dichiarava alla Ca- 
mera come il ministero ‘non potesse accettare l'or- 
dine del giorno del deputato: Sineo, il quale conte- 
neva in:se un biasimo tacito. contro del governo. 
E quando anche non fosse in animo di coloro, i 
quali volessero votare a favore di tale ordine del 
giorno l’infliggere ‘un biasimo, io mi crederei in 
dovere di respingerlo, ‘giacchè’ il ‘lasciare il me- 

‘ nomosappiglioai»-giornali..di. giudicare quell'atto 
| come avverso. al potere non può che scemare forza 
al gabinetto. 

Nello stesso momento però debbo dichiarare alla 
Camera i principii i quali saranno di guida @ Lutti 
gli atti nostri; perchè essa illuminata sulle nostre 
intenzioni scelga trala conferma della fiducia che 
sinora ci ha voluto accordare, e. l'approvazione 
del proposto ordine del giorno. 

leri un deputato della sinistra, mosso da quei 


generosi sentimenti che gli sono proprii, avvertiva | 


richiedersi, pei tempi che corrono, un governo 
forte, perchè, in. mezzo alle eventualità che pos- 
sono da un giorno. all’altro. insorgere, sia ‘capace 
di padroneggiare e vincere gli avvenimenti. 

Per quanto diverga su di altri punti coll’onore- 
vole oratore, in ciò io pienamente convengo, e con 
me convengono pure tutti i miei colleghi. 

Se non che in un governo il quale si regga a 
ordini, costituzionali, la‘ fortezza e l'energia del 
potere non giova, quando essa non sia aiutata dal- 
l'unione delle Camere con esso. Ed è precisamente 
per ‘vedere ‘se le idee e le mire del governo, o me- 
glio i suoi principii vadano a sangue alla maggio- 
ranza di questa Camera:ch'io gliele esporrò chiara- 
mente ed esplicitamente. (Movimento d'attenzione.) 

Su due punti si è aggirata, finora. Ja quistione 
mossa dalle interpellanze ; sulle trattative con Ro- 
ma; e sulla libertà dell’ insegnamento. © 

La quistione romana devesi, secondo me, distin- 
guere in più categorie ; alcune riforme si possono, 
senza timore: di ledere! l'autorità religiosa, intra- 
prendere ed attuare dalla semplice autorità civile: 
altre abbisognano a potersi compiere del con- 
corso dell'autorità religiosa perchè si possano le- 
gittimare. In quanto alle prime, il governò è inti- 
mamente:unanime a volerle compiere e realizzare, 
adoperandosi; con. ogni forza. perchè esse sieno al 
più presto attuate. Esso intende promuovere tutte 
quelle riforme, le quali facendo indipendente il 
potere ‘civile dall’ecclesiastico, restituiscano allo 
Stato quell’autonomia (che s'addice ad. ogni governo 
posto su basi ferme e durature. Nun è così per le 
seconde. Nelle trattative però che esso ha intra- 
prese colla santa Sede, mentre da un lato crede 
di dover conservate verso di lei quel rispetto che 
le; è meritamente dovuto, non pensa dall'altro di 
aver a recedere nè punto nè poco dallo scopo che 
si è prefisso di. ottenere col mezzo, di esse. Noi 
speriamo di poter ottenere per le’ riforme che 
richieggono l’ intervento di Roma il suo concorso; 
in caso contrario il governo non sarebbe giammai 
per posporre ‘ad'ùna cieca e malintesa obbedienza 
il bene e la prosperità del paese. (Vivi segni di 
adesione sui banchi della destra.) 

All'opposizione che il partito cattolico sembra 
voler fare alle nostre libere istituzioni è parso a 
quelli della sinistra si dovesse rispondere con effi- 
caci opposizioni e con pene corrispondenti. Questi 
consigli che ci provengono da quel lato della Ca- 
mer? (sinistra) non ci riescono nuovi. Tuttavia il 
ministero non crede di dovervi aderire; giacchè 
esso ha confidenza nella libertà, e non crede ad 
ogni modo che essa si possa tutelare cogli argo- 
menti del despotismo che esso combatte (bravo! 


ETTI IA TIVI I AIOTAZI SIEPI TI ANNE PR ANTE NIN TESE at ii IS 


(bene!) Il ministero nell'abbraciare schiettamente 
e lealmente la libertà non la vuole solo per sè, ma 
per tutti, finchè non degeneri nella violazione 
delle leggi; nel qual caso vi sarebbe pure una giu- 
stizia per Lutti. ? 

Non è questa la prima volta che si son mossi 
egravi dubbi sulle intenzioni professate dall'attuale 
gabinetto. Quando si votò la legge sull’abolizione 
delle decime in Sardegna , si andava predicando 
esser volontà del governo il ritardarne l’applicazio- 
ne. Ma i fatti che susseguirono, mostrarono quan- 
to male si apponessero coloro i quali si fecero 
maestri di siffitte vociferazioni. Tolto quell’appi- 
glio alla speculazione dell'opposizione se me creò 
un altro, e si disse che la legge sul matrimonio 
civile non sarebbe stata, dal, ministero presentata 
senza il consenso della corte romana. Oggi manca 
bensì il consenso della corte a quellalegge, ma que- 
sta è compiuta, e sarà nel principiare della pros- 
sima sessione presentata. Il che addimostra che se 
fu poco oculata la preveggenza degliropponenti fu 
certamente logica e conforme ai suoi principii la 
condotta del ministero. 

Mi rimane a ragionare dell’istruzione. lo, discor- 
rendo su ‘di questa materia, non cercherò di ri- 
spondere alle quistioni legali, ma mi limiterò, co- 
me nel resto, alla quistione politica e generale. 
Quando[il ministero volle determinare la via che 
meglio conveniva all’avviamento'della nuova libertà 
per un prospero successo , pensò che il miglior 
modo per raggiangerlo si fosse l'abolizione d'ogni 
monopolio. E si pensò, come ifel commercio, così 
pure nell’istruzione:Sla libertà essere la sola capa» 
ce a portare ottimi frutti. 

Esso quinditsi appigliò alla libertà d' insegn?- 
mento. E con questo non intese già di volere in 
modo assoluto applicare siffatto principio; ma pensò 
di ‘trasfonderlo”tinitutte lefleggi ‘che;volevano es. 
sere introdotte; relativelfall’ istruzione, perchè col 
successivo svolgersi e maturarsi della {civiltà nel 
nostro”[paese venisse eziandio a spiegarsi il prin- 
cipio di libertà. È certamente noto al ministero 
come non si convenga ad un popolo uscito di fresco 
dall'autorità | assoluta e da una tutelaj ristretta per 
più secoli, passare d’un salto all'‘assoluta libertà 
ed al pieno arbitrio. Egli sa; che più che.in altro 
in politica i salti sono pericolosi, e quindi volle 
come vuole ancora che nell'istruzione la libertà 
si applichi a gradi. 

Tali sono i principii che il ministero intende di 
applicare nella sua amministrazione, e che sono 
perciò professati da ogni suo membro. Ora spetta 
a voi il giudicare se tali pure sieno le norme che 
intendete di seguire. Se essi meritano la vostra 
approvazione, voi dovete respingere l'ordine .lel 
giorno; del deputato Sineo, il quale infligge al go- 
verno un biasimo, che egli crede di ‘non. dover 
meritare; se all'incontro credete che i nostri prin: 
cipii sieno 0 troppo arditi, o insufficienti al hehe 
{lel paese, voi dovete togliere al governo la vostra 
fiducia, la quale saprebbe in'tal'caso di non me- 
ritare. i 

Demarchi legge un breve discorso, in cui 
prova come Ja quistione mossa sopra. l'illegalità 


del dritto che Bolisce ‘î trattati sia insussistente | 


stando ‘al disposto delle regie costituzioni, le quali 
nell'articolo 15 titolo 13 dispongono che in' ma- 
teria ‘di legislazione universitaria i biglietti regi 
abbiano la forza di legge. 

‘Valerio. lo veramente mi era proposto di. non 
prendere la parola in questo dibattimento, ma son 
lieto di recedere dal mio proposito poichè il signor 
ministro delle finanze fu condotto dalle mie parole 
di ieri a fartali dichiarazioni che possono indurre 
la Camera a, conoscere se non tutta la verità, 
almeno parte della verità sugli intendimeuti mini. 
steriali. Jo ripeto al ministro che se altra volta fu, 
necessità che il potere fosse consegnato in mani 
forti, è certo allissima nei momenti in cui ci tro- 
viamo. lo desidero col signor: ministro che sieno 
allontanate tutte le ambiguità, e desidero che il 
potere confidato ai miei ayversarii politici possa 
essere maneggiato con tale franchezza ed energia 
che in tali critiche circostanze possano condurre a 
buon porto la mave dello Stato, quantunque nei 
modi di condurla vi possano essere divergenze) tra 
il signor ministro e me stesso. L'amore del paese 
è al di sopra dello spirito di parte. Vivere onora- 
tamente è il primo dovere della nazione, e se il 
potere qualunque esso sia cadesse disonorato, non 
pregiudicherebbe solo al credito del partito cui il 
ministero appartenesse, ma toglierebbe la forza e 
l'energia a tutta la nazione, Laonde desidero che i 
miei avversarii cadano onorati, e se rimangono al 
potere abbiano forza a mantenere la Joro bandiera. 
Ma la dichiarazione del signor ministro delle fi- 
nanze* corrisponde. alle sue premesse ? Ha, egli 
sciolto il suo programma con. tale franchezza 
onde: dalla Camera si desse un esplicito giudizio? 
I) programma’ che ci avete presentato è tale da 
poterci salvare; e avremo fiducia che lo adempi- 
rete ? No, non possiamo dirle, perchè il'‘programma 


sciolto dal ministro è ancor pieno di tutte quelle.; 


ambiguità, di quei dubbii, e suspicioni che e me- 
stieri rimuovere. Egli diceva: abbiamo aperte 
delle trattative colla corte di Roma. Prendo atto 
di questa dichiarazione ieri fatta, e oggi rinnovata, 
aggiungendo che le trattative non riguardano gli 
affari civili, ma gli ecclesiastici. 

Vorrei che 11 signor ministro ci dicesse che cosa 
intenda per affari civili, e che per affari ecclesia» 
stici; se egli considera la questione dell’ insegna- 
mento in tutta la sua ampiezza come quistione ci- 


vile, n.come ecclesiastica, 0 mista (segno di dene: | 


gazione), sela legge sul matrimonio sia questione 
civile, o sia ecclesiastica. 


Ministro delle finanze. La considero come qui. | REA) 5 1 
} i come oltraggio il richiamo che hanno fatto. i ve- 


Valerio. Vorrei sapere se la legge che debbe re- | scovi dei chierici alle scuole teologiche nei rispet. 


stione civile, lo dissi. 


golare le feste, che interessa la; condizione morale 
e quella economica, del paese sia considerata dal 
signor ministro come quistione civile o ecclesia. 
stica, Ora mi terrei pago ‘ove il potere della. corte 
di Roma in ogni questione civile fosse scertato ; 
ma l’unione al signor ministro delle finanze di due 
colleghi senza precedenti politici hanno fatto larga 
parte all'influenza ecclesiastica e lasciano gravi so: 
spetti nell'animo. Desidero che il signor ministro 


! syolga.il suo pensiero, ‘dica, quali siano le limita- 


csc i ender 





IL RISORGIMENTO 


zioni tra il potere civile e il potere ecclesiastico, 
e gli darò una franca risposta come è dovere di 
un onesto uomo, di un rappresentante la nazione 
come richiedono le circostanze in cui verte la pub- 
blica cosa. 

Ricordo al signor ministro come altra volta da 
questi banchi si fosse espresso il sospetto che si 
fossero riaperte delle tnattative con'foma relative 
ad un concordato, € un'deniego si ottenne dai mi- 
nistri, i quali riconoscevano il pericolo in voler fare 
un concordato con Roma. Voglio ricordare quali 
siano i concordati che stringansi con Roma, e ac- 
cenno quelli di Toscana, della Spagna, e quali ne 
furono le conseguenze! i 

Il nunzio apostolico in Spagna portò la soppres- 
sione di ‘un ‘igiornale, malgrado lo statuto costitu- 
zionale di quel regno. Gravi sono i pericoli che 
sovrastano ad una nazione governata costituzional- 
mente stringendo concordati colla corte di Roma. 


.J concordati sono armi efficaci;al potere assoluto, 


ma' [perniciose nei  goverri rappresentativi. Ta- 
cio l'influenza di Roma sul) decadimento dei due 
governi costituzionali borbonici in Francia. lo co- 
stituzionale sincero non amo tanto precipizio al 
Piemonte (approvazione). Sono tempi che il po- 
tere parlamentare €, il potere esecutivo debbono a 
fronte scoperta mostrare il loro leale animo e af- 


4 forzare la fede alle istituzioni costituzionali (movî- 


mento). Il sig. ministro\invocava dalla Camera una 
sincera e franca dichiarazione, e non rispondeva 
alla parte del mio discorso; Yelativa al signor mi- 
nistro di grazia e giustizia, sulla, sua assertiva di 
non aver mezzi contro gli ecdessi dell’ episcopato. 
Non possiamo sedére sul banch, senza protestare 
contro coloro del potere esecutivo, onde mettano 
freno alle prepotenze. deli clero. Se tale dichiara- 
ziorie non verrà ritirata sdn costretto a gettare una 
palla nera nell’urna ogni vdlta che verrà presentata 
una legge dal banco ministeriale. 

In non chiedo vendette il partito.a cui appar- 
tengo è generoso nelle ‘lotte politiche. Il vescovo 
di Parigi ha un milione &-più di abitanti alla sua 
cura ed un reddito di dicjotto mila lire: molti dei 
nostri da 60.a 70 e 100. Abusi enormi ( applausî 
nelle tribune). Dividete tali somme equamente da- 
vanti a Dio, davanti alla Società. Fate che il par- 
roco di villaggio divida (egi parrocchiani il pane 
da' suoi sudori ricavato. Togliete le differenze, ri. 
partite i redditi ecclesiastici. Togliete le rendite 
smisurate e acquisterete forza. Senza aver fatto ciò 
come rimarrete indipendenti dalla corte di Roma? 
Ricordatevi di Venezia come seppe respingere le 
pretese, di Roma. Ma voî'{leclinate. Uno di voi ha 
votato nel consiglio universitario in omaggio di 
Roma. lo considero la libertà d'insegnamento, la 
più ampia concessione alla corte di Roma. Il Belgio 


combatte oggi col clero che prese forza, e la repub- 


blica francese cade in tegerazia gesuitica, e il po- 
tere del presidente passò/nelle mani di Montalem- 
bert, di Fallonx, strumenti di Roma e di S. Ignazio 
di Loiola. Concessione pericolosissima. Non passo a 


i maggiori svolgimenti, md protesto-contro tal legge 


per quanto m’impone l'onore e la dignità del paese. 

Ministro delle fimanze. L'onorevole signor Va- 
lerio mi rimprovera di non essere stato abbastanza 
esplicito nell’esporre la professione di fede del mi- 
nistero, e perciò nega di potermi dare un voto di 


‘ filucia. A dir vero io non ho giammai avuto la 
‘ pretesa di chiedere ai miei avversari politici un 


voto simile, il quale allora solo si può con qualche 
ragionevolezza domandare quando lo sia dai pro- 
prii fautori politici. Se però mi sono tenuto in sui 
generali ed ho tralasciato di svolgere appieno le 


‘mire del ministero non è già per nascondere sotto 


frasi ambigue e oscure, tendenze antiliberali, ma per 
non'nuòcere coll’imprudenza‘à trattative in corso. 
È chiaro che io non'seguitetò in'tutti i particolari 
minuti il signor Valerio: mi restringerò quindi alla 
sola libertà d'istruzione la quale è da lui temuta 
siccome quella che sarà per aprire le porte all’in- 


fluenza dei gesuiti. Egli cita a tal uopo la Francia, 


comé se in Francia i gesuiti non abbiano oggidì 
guadagnato terreno pel monopolio universitario che 
in quel paese era in così alto grado. E questa ve- 
rità sarà chiarissima ove abbandonando la Francia 
ci trasportiamo nel Belgio. Nel Belgio il clero avea 
oltremodo guadagnato di potenza per l'efficace 
cooperazione che avea preso a favore dell’indipen- 
denza della sua patria. Quale è l'arma di cui il mi- 
vistero si è servito per estirpare siffatta influenza 
eccessiva? Si è la libertà: tanto è lungi che essa 
sia per favorire le sette di qualsivoglia colore esse 
sieno. Hi finalmente parlato il signor Valerio del 
voto di fiducia. Il ministero è ben lungi dal volere 
per ora un voto di fiducia, esso per ora si limita 
a‘non essere biasimato con ‘ordini del giorno da 
lui respinti, e che non sia per demeritare questa 
domanda, dacchè ne ho già parlato, sarà per pro- 
varlo la legge sul. matrimonio ‘appena essa sarà 
presentata alle Camere, _... 

Angius. Mantenere il silenzio su diuna discus 
sione ché attacca il diritto dei vescovi sarebbe 
per me pel carattere di cùi sono rivestito una viltà 
unà codardia, ed io non voglio che nè l'una, nè l’altra 
mi possa colpire. 1 vescovi nel dettare leggi, che 
riguardano l'insegnamento della sacra teologia, e 
del diritto canonico non'abusano, ma bensì eser. 
citano il loro diritto (mormorio): (1 vescovi che 
hanno la loro missione su questa, e sulle successive 
generazioni di insegnare la legge, e le dottrine di 
Gesù Cristo, se a loro è dato l’incarico di prepa- 
rare alle generazioni istesse i sacerdoti per la cura 
delle anime, come negare, ai vescovi il dritto di 
fondare, e di dirigere le scucle ove le analoghe 
dottrine insegnare? — Essi non hanno fatto alcuno 


i oltraggio alle leggi, ma hanno usato del proprio di. 


ritto. Non so per quali ragioni voglio considerarsi 


tivi seminarii da quelle universitarie dello Stato.— 
Tal richiamo è una semplice misura di precau- 
zione, che non si mostrava necessaria. in altri 
tempi, allorquando i vescovi esercitavano nelle 
scuole: dello Stato; una diretta influenza, la. quale 
siccome oggi loro è stata tolta potrebbe dar luogo 
nello insegnamento ad errori, e a dottrine non con- 
facenti al carattere dei preti. E tal: pericolo si 
rende ‘più grave dopo l'emanazione del decreto di 
abolizione dei trattati, e precisamente per le scuole 


MAIGRET TRRRR PIRPIIOTPO RIPON A 


RISE VITA aim dira deri norme > ilari acini nat 


‘ di sacra teologia, di diritto canonico; perlocchè 
je prudenza cristiana prevederne le conseguenze. 
| (Risa). Ritenuto dunque nei vescovi il diritto di 
| poter fondare e dirigere nei seminarii le scuole 
! teologiche, (risa) non posso che chiamare illogismo 
il supporre oltraggio l’esercizio di un diritto. ul 
! governo nell’abolire con legge espressa i privilegi 
del foro ecclesiastico, ha creduto esercitare il di- 
ritto proprio; e perchè i vescovi commettono ol. 
| traggio alle leggi valendosi de! proprio diritto? ]J 
vescovi che sono i più idonei all'insegnamento 
della teologia e diritto canonico credonsi ' nel 
dovere di richiamare i chierici nelle ‘(loro scuole 
per l'insegnamento di tali dottrine, allontanandoli 
dalle università. 

Inoltre s' imputano indistintamente e con para- 
logismi tutti i preti come reazionari, e ciò ‘da qual 
ragione? Perchè pochi od alcuni hanno mostrato 
qualche opposizione alle attuali istituzioni si attacca 
tutta la trbu! Queste imputazioni sono logicamente 
calunniose. I preti che hanno una qualsiasi suscéel- 
tibilità non’ possono "avversare le libere istituzioni 
per essere le stesse conformi al Vangelo. To amo 
le: istituzioni libere, ma sono nemico delle sop r 
chierie (risa). Vedete se possono RO 
risate (risa prolungate). Gli ‘onesti al ridicolo! 
(risa). un 

Farini, ministro d’ istruzione pubblica. L' ono- 

{ revole preopinante ha voluto porre in sospetto i 
professori delle sacre scienzè, i ‘quali dettano fe 
loro'lezioni all'università, siccome capaci a deviare 
la gioventù dal vero, insegnando perniciose dottri- 
ne. lo debbo protestare contro queste parole di- 
rette contro personaggi incapaci a tradire il Re, il 
paese e le loro coscienze (bravo!). 

Angius spiega il suo pensiero dichiarando non 
essere stata sua volontà calunniare veruno 

Brofferio. Ho sentito ‘il ‘discorso del deputato 
Angius e quelli dei signori ‘ministri ; e credo il 
primo più logico! di ‘quelli dei secondi (ilaritd); 
poichè sebbene il deputato Angius fondi le sue 
ragioni su di un principio. totalmente! erroneo, pure 
égli lo condusse sino alle ultime sue. conseguenze, 
difendendo nel Parlamento sardo le ragioni di 
Lambruschini e di Antonelli. Il /discorso del signor 
ministro di Cavour quando aveva sì gran campo 
per estendersi; è stato \così breve e conciso che 
non sembra ‘ essersi pronunziato dal suo autore. 
Noi a prima giunta |speravamo ‘di poter togliere 
la tenzone.che esisteva nel nostro animo sul voto 
da darsi al ministero, ma oramai quel discorso 
così avviluppato ed oscuro ci ha: tolto ogni dubbio 
intorno alla; confidenza, che noi potessimo avere 
nel gabinetto (ilarità); infatti i vescovi insultano 
nei rappresentanti del. popolo «i nostri ‘colleghi, 
vendicandosi della indipendenza del carattere loro; 
ed ecco i signori, ministri, dichiararci mon aver 
buono in mano per: rintuzzare -l’'insultante sfida, 
come se i benefizi di libera collazione non'si po: 
tessero) dal governo conferire a ‘(coloro i'quali sog- 
giaciono: per. le loro opinioni politiche alle esi. 
genze esose del partito clericale. 

Ma all'incontro, ligii come sono j signori ministri 
alla corte papale, alle ‘aggressioni vescovili si ri- 
spande colle trattative di Roma, e ciòesi fa ‘men- 
tre il papa non è libero, e potrebbe quando che 
sia negare di aderire ad un trattato colla scusa 
che gli venne imposto dai galli e dai croati. 

leri il signor ministro di Cavour ragionando del 
suo collega ‘ed amico’ il'‘ministro dell’ istrazione 
pubblica citava come antecedente politico ‘che lo 
abilitava a sedere nel banco ministeriale ‘un’opera 
dal medesimo scritta. Ma da quell’opera istessa io 
conchiudo , che egli non avrebbe dovuto ‘sedere 
giammai su quel banco. (Legge qui l'oratore un 
brano della Storia degli Stati Pontifici scritta dal 
ministro! dell'istruzione pubblica, nel quale critica 
i plausi-che si fecero a Roma per la vittoria otte- 
nuta nella guerra» del Sonderbund dagli Svizzeri 
sopra gli Svizzeri, e le grida di mor/e ai gesuiti 
che pronunciava, il popolo percorrendo le vie di 
Roma, quindi prosegue): i 

Quardo il popolo gridava morte, ai gesuiti, egli 
andava sotto il palazzo del papa.a chiedere che si 
sopprimesse quel sodalizio, facendo intendere così 
al papa che le riforme italiane con i gesuiti in 
casa erano assurde: ora quando si vogliono far ta- 
cere le manifestazioni popolari di tal genere contro 
il gesuilismo patrocinandone apertamente la causa, 
domando se il patrocinatore può far parte del mi- 
nistero? è 

Riguardo ai trattati l'articolo ‘citato dal signor 
ministro dice che il professore deve impiegare 
mezz'ora in dettare, altra mezz’ ora nello spiegare 
il dettàto: che cosa si dettava nella prima mezz'ora? 
Non si dettava altro che i trattati. Qui abbiamo 
adunque e una consuetudine, e una legge (04/ oh! 
a destra). 

So che in qualunque maniera sogliono storcere 
il senso della legge, ma me ne appello a coloro, 
che nella parola sanno ritrovare la significazione 
del pensiero. \ 

Mameli pronuncia un lungo diseorso corredato 
di molte e svariate dottrine storiche. onde dimo- 
strare che spesso è necessità transigere nei princi- 
pii per salvare. il paese. Uogli esempii ‘sommini; 
strati dalla storia Veneziana espone il genere di 
pene, che dalla società, civile possono essere poste 
in opera onde frenare la cupidigia clericale col 
sequestrare cioè le temporalità. Tratta in ultimo 
della libertà d’insegnamento; ed attenendosi alle 
dottrine di Romagnosi, ripudia questa libertà per 
quei rami di scienza di primaria necessità, come 
sarebbero la medicina e la farmaceutica. 

Ministro dell'istruzione pubblica. La, quistione 
che mi concerne è stata dall'onorevole deputato di 
Caraglio trasportata dai miei atti su di ciò che mi 
venne scritto nei poveri:miei libri. "Ora, se l'onore» 
| vole dep. non avesse letto quel brano:senza distae- 
carlo da ciò che siegue avrebbe veduto, che io jas- 
serisco come,le istituzioni e gli ordini umani qua: 


lora non si correggano e si spoglino, dei, vizi che. 


per difetto nell'origine o nel progredire dei tem- 
pi hanno contratti, sieno poi dal turbine, delle, rie 


voluzioni, e dalle grida di piazza sperperati, e.co-, 


me.la storia; non debba cendannare simili eccessi, 
ma raccontarti. lo per, me poi non, mi ,adatterei 
giammai a sposare il criterio delle fazioni, e get. 
terei, piuttosto la mia penna che scrivere verbo o 


‘ grazia e giustizia faccia procedere contro 


IATA PET TIA e LETI 


| in prosa o-in rima il quale approvasse com 


di patrocinio della libertà la minaccia ‘o la m 
(bravol bene!) 

Ciò posto intorno ‘alle opinioni. professate. 
mio libro, Resggro alla distinzione che ieri sì 
sul decreto che abolisce i trattati, distinguendo | 
parte legislotiva dalla regolamentaria. E su 
dirò che è ben lungi vi sia violazione di legge 
decreto da.me firmato, che anzi quel “decreto. 
lede per nulla verunidisposto delle costituzioni 
niversitarie,; essendochè l'obbligo. di stampare 
trattati sia stato imposto dal preside delle 
spettive facoltà. ‘Dopo questo fatto, che si pu 
cilmente \riscontrare se sia vero; colle costituzioni 
spero non si potrà più ritornare sulla illeg à, 
quale non può ormai più sussistere. ‘ 

Brofferio dà--alcune spiegazioni sul significa 
delle critiche fatte al passo citato della‘storia d 
ministro Farini. 

Raltazzi. Io sperava di non. dover pren 
la parola sulla presente controversia, ma il 
scorso col quale il signor ministro. delle fin; 
volle esporre i principii che governano il minis 
mi vi astringe. La quistione fu. dal signor minisi 


‘posta in modo abbastanza chiaro, è un voto dii 


ducia che egli vuole. Ora debbo spiegare call 
mera le ragioni che mi vietano dall'accondis 
dere a questa domanda; ma per ciò io no i 
nemmeno un.atto di sfilucia o di biasimo; «e | 
certo. sarà da tutti riconosciuta ta distanza;elte corà 
tra uu voto di fiducia e l’astenersi dal pren 
parte alla.\vatazione. Per legittimare quest 
modo di procedere esaminerò gli argomenti 
sono posti in campo onde convalidare l'ordine 
giorno Sineo. Si. è detto cantra il decretodì 
spensione tacciandolo comevillegale; si è rec: 
colpa dei ministri Ja loro dlichiarazione di non 
‘tere nulla contro gli abusi di potere. dei (ves 
esercitati sopra i loro subalterni; “e finalmen 
gridato contro le trattative colla conte-di R 

Tacio, come ognunosel vede l’argoîheni 
contro il ministro dell'istruzione pubblica 
opere che ha pubblicate, perchè, secondo. m 
si giudica di uno: scritto da un semplice 
staccato dal resto; e. per giudicare del lutto 
‘giudico incompetente nonavendo letta tutta 
Lascio adunque da un canto questa;parte de 
tica-e mi fo ‘ad esaminare i tre punti sovr 
nati, ; 

Il decreto che abolisce i trattati: fu consi 
come illegale perchè, secondo'i preopinan 


quali sono legge del paese. Ma, secondo mey 
vedere se la materia di cui si Lratta sia ogget 
legge, vualsi considerare nella :sua natura. 
fatti .se si considera intrinsecamente si. scor 


gramma ‘od in un trattato; non nuoce punto all 
leggi che..regolano l'insegnamento. -Ma un'al 
ragione milita ancora ; ed è che ove.la mater 
decreto: appartenesse. alle. leggi la disposizi 
che la riffette dovrebbe essere. universale ui 
non è veramente non essendo tale costume ch 
l'università di Torino, ed essendo libere de 
università di seguire il testo che meglio loft 
Onde secondo me non.si può per nulla 
per quest’atto il ministro della pubblica.is 

Il secondo argomento addotto dai difensori de 
dine del giorno è la dichiarazione fatta dal m 
dell'istruzione. pubblica. ei da. quello di gnazi 
giustizia, colla. quale  necano di avere buono 
mano da-tenerin freno i, vescovi dall'abussre 
loro: autorità contro i preti liberali; e per.eò 
gere i ‘giovani chierici a seguire i corsi lor 
scuole universitarie. invece di studiare sotto 
rezione dei professori che dettano nei sem 
vescovili. Ma io ‘credo che vi sia in ciò mali 
io crede che il ministero sia per valersi onde 
freno.alle'esorbitanze dei vescovi di ogni: m 


quali finora hanno negato questa: volontà; 
verno sieno caduti in un grave errore. Il 
deriva dal ‘non aver distinto tra i mezzi i dil 
dagl’indiretti; certo. il ministero non può im 
slo éaso far uso di mezzi* diretti ‘per non e 
quelli: nelle proprie sue mani: non potrebbe in 
riabilitare ‘a celebrare la messa un prete il'qu 
sia dal proprio ‘vescovo sospeso ‘a divinîs, pi 
bensì non conferire le abbazie, non: nominare a 
parrocchie coloro i quali (‘trattandosi della/gi 
stione che attualmente si agita tra le scuole te0 
giche universitarie ‘e quelle dei seminari non 
avessero nell'università fatto gli studi 
logia. As 
Resta ora chie io esponga le ragioni oi 
meno per le nuove trattative aperte (con R 
mi senta mosso contro. l'attuale mimistero: 
‘ove mi si chiedesse la mia opinione intorno 
fatte traltative, io sarei costretto. a idichiar 
fatto inutili; però l'aver .ripreso a trattan 
tal colpa da meritare, un biasimo jal gabinett 
allora questo biasimo sarebbe meritato quan 
mentico egli del decoro e dell'indipendenzi 
Stato, quello e questa sacrificasse alle es 
della curia romana; Ma l'aver riappiccato tra 
io ripeto, è tale un innocente atto per l'o 
da cui muove, da non indurre sospetto, di; sorti 
Dovrei ora iprima di ‘compiere questo breve 
gionamento intrattenere alquanto..i miei colleghi 
sopra argomenti somministrati dallo ‘stato att 
d'Europa; é da quello ‘che si avvererebbe ‘nel 
stro paese quando accadesse una crisi ministeri 
masqueste osservazioni | non; le:\credo necessari 
spiegarsi per esser chisre agli occhi di ‘tutti (Se 
vivissimi di approvazione).;;\* sr: 
Voci (la chiusura, la chiusura): 
Presidente. Domando se la chiusura è. 
giata. ‘ di 
+ Sineo. Essendo appoggiata la chiusura parla € 
tro di essa. i co Aa 
Bertolini propone un ordine det giorno col quei 
ritenuto che; il breve: pontificio, contro, il tratta 
del professore: Nuytz non. può ;aven valore 


l'erequatur del Re, domanda che il Ministro | 
il min 





naal 





Vridente, Siccome ‘è stato. proposto l’ordine 
iorno puro e semplice lo porrò ai voti. 

‘ordine del ‘giorno puro e semplice, posso ai. 
i viene approvalo./ 

unanza è sciolta alle ore 5 41/2. | 
Ordine del giorno di domani. | 
cussione della legge sulla cassa di risparmio. I 
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nonno. — ‘8. M., coerentemente alla legge 
del 14 maggio p- p., intorno ai trattenimenti 
e maggiori assegnamenti € cumuli d’impieghi, 
‘con decreti. delli 10 e 14 corrente mese di 
novembre , ha fatto: le disposizioni che  se- 
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È guono : 

—‘.° Haridotto a L. 3,000 la pensione di L. 3,338 
De era stata conceduta al cav.avv. collegiato 
‘Felice Re, attuale consigliere nel consiglio su- 
È \ periore d'istruzione pubblica, con i decreto del 














30 ottobre ‘1848. i 

|? Ha ridotto a L. 500 il trattenimento straor- 
\ dinario di L. 1,000 assegnato al cav. Michele j 
riffa , già professore di medicina nell’ unìi- 
l'versità di ‘Torino, con regio biglietto del 23 
settembre 1842. 

‘Ha conservato le pensioni di L. 500 e di 
È 400, che erano state rispettivamente con- 
edite al‘conte Agapito Caissotti di Roubion, 
id al cavaliere Onorato Garin di Coconato , 
‘on regi biglietti. del 26 maggio 1849 e 3 
zennaio 1848, pel servizio da essì prestato, il 
rimo come capo , l’altro come membro del 
‘soppresso consiglio di riforma di Nizza Ma- 


ittima. 
Ha conservato \Wigriatione il trette- 


| nimento personale d’aspettativa d’annue L. 600 
cal professore sacerdote Carlo Ferrero, già. 
‘rettore nel collegio delle Provincie per. gl 
‘studenti della facoltà medico-chirurgica , di 
cui era stato provveduto icon decreto del 27 
































































ennaio corrente: anno. - 
‘ Ha conservati î trattenimenti vitalizi conce- 
dutìi ai seguenti professori e maestri provve- 
duti a riposo, cioè: 

'Demargherita barone Luigi Francesco, già 
professore di leggi, in L. 900, con regio bi- 
glietto del 1 agosto 1845. 

' Assalini dott. Tommaso, già professore di 
aritmetica e geometria, ‘in L. 144, con regio 
biglietto 16 agosto 1845. ; 
Botto dottore Gerolamo , già professore di 
medicina , in L. 300, con regio biglietto 20 
È settembre 1845. 








Plano Francesco , già maestro. di quarta 
‘classe, in L. 240, con regio decreto del 9 
{giugno 1849. 7 
Barrucand dottore Giuseppe, già maestro di 
grammatica , in L. 196., con regio decreto 9 
giugno 1849. 
| Ministero dell istruzione re pubblica. —. Do- 
* vendosi conferire la cattedra di lingue orien- 
tali vacante nella regia ‘università di Torino, 
‘si invitano coloro che crederanno di poteryì 
aspirare a presentare i rispettivi loro titoli al 
ministero di pubblica istruzione prima ‘ del 
giorno 5 del prossimo mese di ‘dicembre, per 
quegli effetti che di ragione. (G. P.) 
i — Il consiglio universitario di Torino.. — 
[In esecuzione dell'art. 9 del regio decreto 12 
© ‘ottobre ‘1848, il quale articolo concerne l’am- 
È messione all’ aggregazione ai collegi delle fa- 
. colta, e del regolamento provvisorio 18 aprile 
‘1850, col quale si prescrive la forma degli 
esami! di concorso per ottenere 1’ ammessione 
alla detta aggregazione , si notifica quanto 
| segue: 
(0 I 23 del prossimo venturo febbraio avranno 
‘principio in questa università gli esami, di 
Î concorso per un posto nel collegio di medi- 


DI 
| cina e chirurgia. 


























Tale concorso verserà intorno alle institu- 


zioni medico-chirurgiche. 





Per 1’ ammessione .al. concorso medesimo, 
gli aspiranti dovranno presentarne la domanda, 
in carta da bollo, al sig. preside della facoltà 
medico -chirurgica , corredata del diploma. di 
laurea conseguita o. confermata in una delle 
università dello Stato , e di un attestato di 
buona ed onorata condotta, giusta il prescritto 
dall'art. 3 del succennato regolamento, 










Le domande, coi rispettivi documenti in 
appoggio, saranno trasmesse al consiglio uni- 
versitario dal sig. preside della facoltà anzi- 
detta entro il giorno 8 dello stesso mese di 
febbraio. 

Moxpovi. — Gi scrivono da Mondovi, il 15 
corrente : 















Oggi venne collocata sul suo piedestallo la 
Î° statua in marmo bianco del padre Giambat- 
î tista Beccaria , che sì luminose orme stampò 
nelle scienze fisiche, ed in ispecie nell’ astro- 
nomia e nello studio del fluido elettrico. Opera 
del valente scrittore Angelo Bruneri, la statua 
\Fitrae d'ispirazione, la vivacità ed il franco pi- 
o dell’ illustre imonregalese : sovra due lati 
{del piedestallo leggonsi iscrizioni dettate colla 
Nota eleganza e verità dal chiarissimo:cav. P. 
TÀ. Paravia. 

















Îl monumento sorge in un angolo dello spia- | 5 
to detto il Belvedere, dietro la chiesa cat- 
drale, (G. P.) 





dell'istruzione, e ilconsiglio superiore d'istru- 


Niiza, 19 fore — Vili dall Avenir. 
‘ de‘ Nice i seguenti particolari sopra la cata- 
strofe, di. cui abbiamo già dato On 
enno, ka 
La ‘notizia di una ‘orribile catastrofe è stata ! 
i portata;.ieri, domenica, a Nizza dal. vapore 
Nantes et Bordeaux. Questo bastimento era 
partito da Marsiglia sabato alle nove di sera, 
‘un poco prima che partisse il batello a va- 
pore in ferro La Ville de Grasse che veniva a 
Cannes con una cinquantina di passeggieri e 
un ‘carico considerevole: Giunta. alle isole di 
Hyéres, la Zille de Grasse s'innoltrò nel passo 
che separa queste isolette dalla terra-ferma 
e incontrò nel distretto, verso le tre del mat- 
tino, La Zille de Marseilte, altro vapore pro- 
veniente da Genova. La Ville de Grasse fece 
sola aleune manovre per lasciar libero il pas- 
saggio all'altra. nave, ima invano; i due va- 
pori erano già troppo vicini. La Ville de 
Grasse fu. presa di sbieco» dalla  Z7ille de 
Marseille che la tagliò per. così dire in due. 
Dopo alcuni minuti la ille de Grasse scom- 
parve sotto le acque. i 


È impossibile raffisurarsi la scena di gs 
lazione e di disastro che ‘allora ebbe luogo 
per ùna notte buia e fredda sopra un mare 
agitato. Il antes et Bordeaux, che arrivava 
în questo momento dopo d’ aver passato le 
isole, fu spettatore in parte di questa scèna. 

Il mare era coperto» di frantumi, di cada- 
veri, (d'uomini ‘e di donne' lottanti contro le 
culle e la morte. 

La Ville de Grassej prima di sommergere, 
aveva avuto tempo di distaccare una o pa- 
recchie delle sue barche, .in cui si gettò una 
parte dei passeggieri, i deli forse hanno po- 
tuto raggiungere il lido. Il suo bravo capi- 
tano, il signor Gazan, è rimasto l’ultimo nella 
sua nave, .ed aveva già l’acqua sino; alle reni 
quando si decise a cercare la sua salvezza, 
raggiungendo al nuoto: un batello che approdò 
a Cannes. 

La Ville de Marseille, quantunque molto 
scassinata dall’urto, si fermò e mise in mare 
le sue “ per salvare i naufraghi. 
Ma siccome faceva acqua, fu costretta a fug- 
gire con tutta la forza del vapore, dirigendosi 
verso la terra che sgraziatamente è tulta irta 
di rupi scoscese. I passeggieri del antes et 
Bordeaux dicono che La Ville de Marseille sì 
è allontanata rapidamente facendo giuocare 
le pompe e dando segni d’ allarme. Sinora 
non sì è saputo niente sulla sorte di questo 
bastimento. Il Nantes et Bordeaux restò un’ora 
e mezzo sul luogo del sinistro, e raccolse 15 
naufraghi. Si disse che il capitano di questo 
bastimento, il sig. Benoît, diede allora il se- 
gnale della partenza perchè, diceva egli, non 
si vedeva più galleggiare altro che cadaveri. 
Tuttavia il capitano*ha protestato contro que- 
sta accusa, dicendo che era andato in cerca 
della Zille de Marseille, e che dopo averla 
cercata inutilmente per ‘un'ora e più; si decise 


——_—————\r©l@l €érr:--r--:-:--/é RENE IA 


finalmente a dirigersi verso Cannes dove: de- 
pose l’equipaggio. Sembra dunque che anche. 
il capitano Benoît abbia fatto il suo dovere. 


— Notizie posteriori. recano che La ille 
de Marseille ha. naufragato a Salins presso 
Hyéères, dove ha deposto 26 naufraghi. della 
Ville de Grasse che aveva Se a 
queste, 26 persone si aggiungono le altre 15 
salvate dal [antes et’ Bordeaux, si può spe- 
rare che il numero delle vittime non sarà 
così ragguardevole come si temeva. Tuttavia 
non si sa ancora ben precisamente quale fosse 
il numero dei passeggieri della Zi//e de Grasse 
lì capitano Gazan è stato deposto a Cannes, 
e non è morto come era voce. Il antes ct 
Bordeaux era ‘di un miglio circa indietro 
della Zille de Grasse, e giunse sul luogo del 
disastro un quarto d’ora dopo l'avvenimento. 
La perdita in mercanzie. fatta‘ dalla. Wille: de 
Grasse può ammoltare a ‘ottanta tonnellate. 

Si conferma che l’equipaggio della Wu/le de 
Grasse. ha fatto. i più grandi sforzi per evi- 
tare l’incontro colla /ille de Marseille, e che 
questo avanzava sempre nella stessa direzione. 
Il luogo del disastro, poco distante da terra, 
non offre una gran profondità ; tuttavia non 
sì crede che sia possibile di ritirar dall’acqua 
la' macchina della Zille de Grasse. 

Aressanpria. — Martedì, 19 corrente, ebbe 
luogo l’ apertura della Scuola d’ ornato , di 
architettura e di prospettiva, inaugurata colla 
distribuzione dei premi agli alunni che si di- 
stinsero nelle lezioni del corso dello scadente 
anno. 


raccolti. 


— Ieri è partito alla volta. di. Torino il 
generale. De-Sonnaz , comandante generale 
della divisione: prima di partire fu a far vi- 
sita al sindaco, accompagnato dal: cav. Cugia 
comandante della brigata Regina!, il quale in 
sua assenza è chiamato a reggere questa di- 
visione. Il generale De-Sonnaz lascia di sè 
vivo desiderio, specialmente nel presidio, non 
solo pe’suoi talenti militari, quanto anche per 
la saggezza e prudenza con cui sa accompa- 
guare gli atti di sua amministrazione. 

(Eco Alessandrino). 


Lomsarpo Veneto. — Si leggono*nella Gaz- 
zetta di Venezia le seguenti notificazioni: 


PESO Lambelli, nativo di Venezia, d’anni 


e d’astucci, già altra volta condannato dal 






















2, celibe, cattolico, di professione fabbrica- | 


giudizio militare mediante sentenza 19 aprile | 





















































a. TOT a di mesi arti in atea per pos- 
sesso e tentata ‘diffusione di scritti pericolosi 
alla sicurezza dello Stato, e posto în libertà 
in conseguenza delllfinistia emanata il 6 ot- 
tobre decorso. 

É confesso e convinto, mediante testimonii, 
previa legale verificazione del fattof di avere 
nel 23 ottobre a. c. diffusa la notizia, da lui | 
i stesso riconosciuta per falsa, dello scoppio di 
una rivoluzione ‘in Russia ed'in Francia, ac- 
cennando apertamente al contraccolpo che | 
tale rivoluzione produrrebbe nella monarchia | 
austriaca; è pure convinto, mediante concorso 
d’indizii, di avere egli sparsa maliziosamente 
tale voce allo scopo di turbare l’opinione di 
un permanente consolidamento della pubblica 
quiete, e di produrre con ciò un effetto dan- 
noso allo spirito pubblico ed ale relazioni 





commerciali. 

Radunatosì perciò in oggi il consiglio .di 
guerra, fu lo stesso Zambelli, a senso del pro- 
clama 10 marzo 1849 di S. E, il feld-mare- 
sciallo conte Radetzky, condannato a 2 anni 
di lavori forzati in ferri leggieri, per avere 
maliziosamente sparse notizie false ed atte a 
produrre nocevoli apprensioni; e questa sen- 
tenza, confermata da S. E. il signor generale 
di cavalleria e ‘governatore militare cav. di 
Gorzkoswki, venne posta in esecuzione. 

Venezia, il 15 noveinbre 1851, 

— Giuseppe Roberti, di Bassano, d’anni 34, 
sacerdote, nella’ giuridica inquisizione ultimata 
al di lui confronto, in'parte confesso, in parte 
per concorso ‘di circostanze, convinto del fatto 
del possesso di libelli e fogli volanti stampati 
nel 1848, tendenti a ‘spargere nel popolo lo 
scherno, la calunnia e f'odio verso il governo 
legittimo di S. M., reperiti presso di lui in 
una domiciliare perquisizione,  praticatagli il 
di 1 settembre anno corrente: 

Fortunato Bianchi d’Asiago, d’anni 21, nu- 
bile, calzolaio, giuridicamente confesso e con- 
vinto d’insulti ‘e di' resistenza fatta il 14 set- 
tembre anno corrente, all’i. r. gendarmeria 
in' servizio, : 

Vennero da ‘questo i. r. giudizio militare, 
quest'oggi radunatosi, ad unanimità condannati 
‘ L’abate Giuseppe Roberti, a senso del pro- 
clama 21 febbraio 1851 di S. E. il feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, ad anni tre di sem- 
plice arresto in fortezza, s 

Ml calzolaio Fortunato Bianchi, a senso del 
$ 44 della legge organica per la i. r. gen- 
darmeria, in relazione (col proclama 10 marzo 
1849 di S. È. il feld-maresciallo, conte Ra- 
detzky, ad otto setttinane di carcere militare 
in ferri. 

Rassegnatesi tali ‘sentenze al sottoscritto, 
vennero dal medesimo in ogni lor parte con- 
fermate, e'fu tosto provveduto per la relativa 
esecuzione. 

Dall’i. r. comando militare della provincia, 
Vicenza, il 10 novetabre 1851. 

Il conte di Fesretics, colonn. 





ESTERO. 

AFRICA. — Il Gibraltar-Chronicle parla 
di una rivoluzione ‘che sarebbe scoppiata nel 
Marocco. Un: nipote {dell’imperatore avrebbe 
eccitato il popolo a fdeporlo dal trono. Que- 
sta voce correva i sopraltutto. 

INGHILTERRA. È Lonpra, 17 novembre. 
— Si legge nel Mollling Adveritseni 

Ieri fu conosciuta a Windsor la morte del 
re Ernesto di Annover, duca di Cumberland, 
In conseguenza di questa infausta notizia, fu 
contromandata la musica dell’orchestia delle 
truppe che montano Îla guardia al castello, e 
si osservò: il ceremonlale d’uso allorchè muo- 
re una persona della! pdc reale. 


— 


PORTOGALLO. - Si legge nel’ ALRRAZo 
del 13: 4 


di 

Le elezioni testè fatte in Portogallo hanno 
gettato ‘1° allarme frati conservatori di questo 
paese. Il ministero Saldanha, temendo la coa- 
lizione delle due frazioni cabraliste , ha pro- 
tetto di soverchio le candidature settembriste, 
ed il suo odio contro i primi lo ha acciecato 
al punto ,; che non hapiù veduto‘ per duole 
via pericolosa egli s° incamminava. Infatti, mercé 
l’aiuto del governo e colle loro proprie forze 
i. settembristi possono contare nella Camera 
sulla metà quasi dei deputati. Il governo ne 
avrà. altrettanti, ed il rimanente appartiene al 
partito cartista. Con una Camera composta di 
elementi siffatti, ogni governo: riuscirà impos- 
sibile, se non si viene a rannodare le diverse 
frazioni del partito moderato. 

Il giornale A Lei, come prova del progresso 
che ha fatto il partito repubblicano sotto il 
ministero Saldanha , mnferisce che il giorno 4 

è stato insultato da un individuo che gli 





il re è 
teneva dietro imitando i suoi gesti ed il suo 
modo di camminare, L’aiutante di campo del 
re, col soccorso di un soldato , s° impadronì 
di quest’individuo, e dei crocchi si formarono 
in seguito a quest'avvenimento, i quali invece 
di appoggiare la forza ‘armata gridavano. ad 
alta voce che si riponesse in libertà. Ciò nul- 
ladimeno: fu condotto in prigione. 





SPAGNA. — Maprin, 13 rovembre. — Con 
decreto reale è soppressa la direzione gene- 
rale dell’ istruzione pubblica, lasciata vacante 








dal sig. Antonio Gil de Zarale, che passa sotto- | 
segretario al ministero dell’interno; egli è stato 
| moltre nominato consigliere della pubblica 
| istruzione in servizio straordinario. 


Il principio della seduta della Camera dei 
deputati non ha offerto interesse quest'oggi. 


‘Sì crede che sulla fine della seduta ‘ritornerà 


in campo la quistione sollevata dagli avveni- 
menti di Succa. Codesta: quistione è grave. 
Un conflitto è accaduto fra la popolazione e 
la forza armata; si tratta di sapere chi abbia 
avuto il primo torto. La discussione di ieri 
su ‘questo proposito fu animatissima, ma non 
ha ancora messo ‘bene in luce i fatti. - 





FRANCIA. — Paricr, 18 novembre. — Gli 
uffizii si sono riuniti a un’ora ‘per nominare 
due commissioni incaricate di ‘esaminare: 1.0 
il progetto di legge avente per iscopo di aù- 
torizzare il mantenimento del regime dello 
Stato d’assedio nei dipartimenti deli’Ardéche, 
del Cher e della Nièvre. 2.0 Il progetto di 
legge ‘relativo ad ‘una leva di 80 mila woinini 
sulla classe del 1852. 

La prima commissione, la ‘di ‘cni maggio- 
ranza è favorevole al progetto, si compone dei 
signori Soyer; Fresneau, Moulin, Gleizal, 
C'éinieux , generale di Grammont, Bidault‘, 
Monnet, Chabert, G. Bauchart, Salmon (Meuse), 
Desmaroux Gaulnier, D'Adelsvard, De la Boulie, 
De Bussiéères. È 

— Il'registro aperto: per le inscrizioni alla 
segreteria. della scuola di diritto di Parigi è 
stato ‘chiuso il 16 novembre. Vi fu quest'anno 
2769 inscrizioni. L’anno scorso eranvene 2876. 
La differenza in menò ael 1861 è di 107 in- 
serizioni. (Corresp. Havas). 

— I signori Paolo ‘Meurice ‘e F. Vittorio 
Hugo figlio, antichi redattori dell’Evènement, 
condannati a nove mesì di prigionia il 14 
settembre dalla corte d’assise della Senna, 
vennero tradotti in carcere stassera alla Con- 
ciergerie. Essi andarono a tener compagnia ai 
sigg. Carlo Hugo e Augusto Vacquerie. 

— All'udienza della corte di cassazione di 
sabato scorso i signori Martin (di Strasborgo) 
Nouguier e Dubois avevano sviluppate le ra- 
gioni prodotte all’appoggio dell’appello for- 
mato contro le decisioni del consiglio della 
guerra e del consiglio di revisione relative al 
complotto di Lione.  Nell’udienza di questo 
giorno l’avvocato generale Plougoulm ha com- 
battuto queste ragioni. La corte ritiratasi nella 
sala delle deliberazioni ad un’ora e mezzo, ne 
uscì alle sei con la' sentenza colla quale ‘ri- 


(Journal des Faits). 
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getta l'appello. 





SVIZZERA. - Berna, 18 novembre. - La Suisse 
annuncia anch'essa che un corriere di gabinetto 
straordinario è giunto il 15 da Washington a 
Berna, incaricato di dispacci per l’inviato de- 
gli Stati Uniti presso la Confederazione, elve- 
tica. Sembra che abbia recato delle istruzioni 
relative ‘al trattato dì commercio e di stabi- 
limento fra i due Stati. 


1 negoziati sulla prolungazione della ferro- 
via badese sino a Basilea e a ritroso del heno 
saranno aperti a Berna il primo dicembre. 
A queste conferenze prenderanno parte l’ in- 
viato del granducato, signor de Berkheim, e 
i delegati di Basilea-Città e di Schiaffusa, es- 
sendo questi due cantoni interessati più degli 
altri nella impresa. : 


Zurico. — Il popolo sarà chiamato il 23 
a votare nelle Assemblee popolari sulla .isti- 
tuzione del giurì. Il consiglio esecutivo ha 
promulgato un proclama per dare spiegazioni 
al popolo su questa materia. Il professore 
Hildebrand , di Marbourg, contro il quale si 
sta facendo un processo dal governo dell’As- 
sia elettorale, per partecipazione al Parlamento 
di Stoccarda, è chiamato alla cattedra di eco- 
nomia politica e.di diritto pubblico all’ uni- 
versità di Zurigo. 

Varrese. .— IH primo corrente è caduta 
molta neve sul San Bernardo. Il giorno 4 un 
piemontese, della provincia di Biella, che alla 
vigilia aveva già dovuto retrocedere, sì. ostinò 
a voler passare la montagna, quantunque l'al- 
bergatore facesse il possibile per dissuaderlo 
perchè infuriava un vento. ghiacciato e la 
neve ‘ingombrava ogni cammino. Egli perì 
miseramente. (Fogli Svizzeri), 





ALEMAGNA.— Berino, 15. — La crisi mini- 
steriale che viene a manifestarsi a Copenaghen 
pare seria, in vista che le grandi potenze 
hanno tutte biasimato il sistema politico at- 
tuale del governo danese. Dopo le ultime no- 
tizie i ministri della guerra, della giustizia, dei 
culti e della marina si ritirano. Essi avevano 
domandato l’incorporazione dello Schleswik alla 
Danimarca, (Corrisp. Havas). 








AUSTRIA. — Vienna, 13 novembre. — Ieri 
lord Westmoreland, nuovo inviato britannico, 
ha dato il suo. primo banchetto diplomatico, 
al quale convennero tutti ì suoi colleghi. Egli 
sarà presentato venerdì all’ imperatore dal 
principe di Schwarzenberg in udienza pri- 
vata, 

Per quanto sappiamo , il governo napole- 
tano non ha ancora potuto trovare un mini- 
stro, il quale voglia andare a Londra al po- 
sto del principe di Castelcicala. Questo posto è 
già stato offerto a molti, e sempre rifiutato. 
Il principe Petrulla, accreditato presso la no- 



















stra corte, ha rifiutato anch'esso, quantunque 


gli si offrisse un titolo maggiore. Questo diploma- 
tico sarebbe forse stato idoneo più di qualunque, 
altro per questa carica. Egli è stato educato 
con'@6rd Palmerston in un collegio inglese, e 
hà reso nel 1849 importanti servigi al suo 
governo in occasione della spedizione contro 
la Sicilia. 

To vi debbo ‘ancora parlare di un piccolo 
scandalo che ha prodotto gran sensazione nei 
frequentatori el casino dellà nobiltà. Un 
membro di una legazione di primo ordine non 
fu ammesso nel casino, perchè la votazione 
segreta sorti a lui contraria. La diplomazia 
ne è molto irritata, e parecchi ministri ‘esteri 
sarebbero ‘intenzionati di mandare indietro i 
loro viglietti d’ entrata, Si presume che questa 
sia una rappresaglia per. l'esclusione di un 
cavaliere ungarese che. era stato. preso di 
mira dalla diplomazia; probabilmente la cosa 
sì aggiusterà ancora amichevolmente. 

(Gazz. d’ Augusta). 

— La puntata LXVII del bollettino gene- 
rale delle leggi e degli atti del governo per 
l’impero d’Austria, dispensata il 14 corrente, 
contiene al num. 238 la seguente. ordinanza 
del ministro dell’interno signor Bach, in data 
5 detto, obbligatoria per tutti i dominii della 
monarchia e risguardante la proibizione del 
giornale Lewchikugeln : 

« Poichè il foglio periodico edito a Monaco 
in commissione dell’istituto bibliografico in 
Hildburghausen ‘sotto il titolo Leuchtkugeln 
persiste nell’osservare una tendenza ostile alla 
religione, alla costumatezza ed ai principi fon- 
damentali dello Stato, incompatibile ‘col man- 
tenimento della tranquillità e dell’ordine pub- 
blico, e nell’eccitare all’odio contro il governo 
austriaco, il ministro dell'interno, a sensi del- 
l'ordinanza sovrana 6 luglio p. p. (num. 1463 
del bullettino generale) ha vietato questo gior- 
nale in tutta l’estensione dell’impero d'Austria.» 





DECESSI del 20 novembre in Torino. 
N 10 





Dai i gennaio, totale N. 4966 
(DEDOTTI ener 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 18 ottobre. 





Somuario. — Fine della seduta di ieri. — Interpellanza 
del generale Bedeau. — La votazione. — Classifica» 
zione dei voti. — Serata del' presidente, — La monta- 


gna rimpiange il suo voto, — Demissione probabile dei 
vice-presidenti dell'Assemblea. — Condotta del signor 
Dupin presidente. — Tentativo per sostituirgli il gen: 
Lamoriciére. È 

[-— Seduta dell'Assemblea. — Discussione della legge mu- 
nicipale. — Astenzione della sinistra. 


La seduta di. ieri terminò alle otto, e qua- 
lunque penna deve rinunciare a descrivere il 
tumulto, }a confusione e l'effervescenza del- 
l’Assemblea nelle due ultime. ore di questa 
giornata. parlamentare. Il sig. Thiers non potè 
terminare il discorso che. aveva incominciato 
per dimostrare che la proposta. dei quéstori 
abbracciava una questione , di. principio» e)di 
interesse generale, Diversi! altri oratori tenta- 
rono di dominare. il tumulto senza potervi 
riuscire. 

L'incidente capitale e ia della se- 
duta è stato l’interpellanza . del. generale Be- 
deau al generale S.t-Arnaud in questi termini: 
« E egli vero che il decreto dell’14 maggio 
« 1848 affisso, nelle caserme sia stato lacerato 
« per ordine. del ministro ‘della guerra? » 

Un’agitazione indicibile regna. nell’Assem- 
blea; una conferenza si stabilisce al. banco dei 
ministri fra, i signori de Thorigny e St. Arnaud 
da una parte, e i.signori de Morny, de la Mo- 
skowa e Edgard Ney accorsi dal loro banco per 
dare consigli o istruzioni a nome del partito 
militare dell’Eliseo. Il signor de. Thorigny si 
leva e vuol parlare. Un clamore immenso lo 
respinge sul suo banco; da tutte le parti sì 
domanda che il ministro della guerra dia spie- 
gazioni in persona. Il signor di St. Arnaud, in 
mezzo ad un rumore immenso fa a mezza 
voce questa. giustificazione: « Ii decreto era 
« affisso soltanto in alcune caserme: ne risul- 
« tavano un dubbio e, un’incertezza ‘che il 
« governo ha voluto far cessare ordinando la 
« distruzione. del decreto in tutte le caserme. » 

A questa risposta derisoria l’Assemblea in- 
tiera sì solleva, tutti sono in piedi, la collera 
e la minaccia sono nelle bocche di tutti , le 
gesticolazioni sono più minacciose ancora delle 
parole; lè proposte di messa in accusa circo- 
lano da ogni parte. Ma il presidente Dupin, 
profittando della titubanza dei ‘partiti, non 
lascia loro il tempo di riconoscersi e annun- 
zia l'apertura dello scrutinio pro o contro la 
presa in considerazione della proposta. Allora 
cessa il tafferuglio; i montagnardi discesi dalla 
vetta per conferire colla destra sulla messa 
in accusa, ritornano al loro posto per inten- 
dersi circa il voto. Alla Montagna. si delibera 
durante mezz'ora circa , perché ivi è riposto 
il destino della proposta. Malgrado alcuni 
sforzi individuali, i rumori della sinistra con- 
tro la maggioranza hanno il sopravvento sui 
principii, e lo scrutinio dà questo. risultato: 
Votanti 708. Maggioranza assoluta 355, Per 
la presa in' considerazione 300 voti, Contro 408. 

Malgrado tutte le previsioni che io vi aveva 
comunicato ieri sul finire della mia lettera , 





questo risultato eccita un lungo rumore di 
sorpresa e di. dolore. Da ogni parte odesi ri- 
‘petere il detto; del signor Charras: « Zoi 
avete messo l'Assemblea in balia di ungcolpo 
di mano.» Così è terminata questa seduta 
memoranda. si 

Le signore che avevano preso possesso delle 
gallerie alle 11 del mattino non s'erano mosse. 

Ecco come si possono classificare i voti: 
Contro la proposta. 
Montagnardi 124 
Repubblicani . 80 
Eliseani 40 
Conservatori < 158 
Legittimisti 149 Legittimisti 6 
300 408 

Nel pubblico la sensazione è fortissima ; 
tuttavia la tattica della montagna che presta 
il suo concorso alle iniprese del potere ese- 
cutivo contro l’Assemblea, getta una tal con- 
fusione nelle idee, che nessun -partito sa se 
debba rallegrarsi o dolersi:di questo risultato. 

Il presidente stesso ha ricevuto. la notizia 
della sua vittoria con una indifferenza stoica 
per non dire diffidente. Nella. sera 1’ Eliseo 
vide accorrere la folla dei cortigiani, col corpo 
diplomatico alla testa. Il sig. Hubner, am- 
basciatore austriaco e il signor Kissleff ,, am- 
basciatore di Russia, sono venuti a fare le 
loro premurose congratulazioni , locchè serve 
a dare un’idea sino a qual punto le loro 
corti s' interessino alla proroga dei poterì. 

Il signor di Kissleff, avendo. terminato il 
suo complimento con queste parole : « Il sig. 
« presidente debb'essere molto soddisfatto. » 
Luigi Napoleone non fece che. rispondere: 
« C'est selon.» 

I presidente è uscito vincitore mercé. l’a- 
luto di questi montagnardi che da tre anni 
gli muovono una guerra sì aspra ; bisognerà 
ora fare ì conti con questi terribili alleati. 

Il generale Saint Arnaud aveva lasciato 
l Assemblea dopo‘ di ‘aver risposto all’ inter- 
pellanza del generale Bedeau: egli stesso ha 
confessato che il contegno dell’ Assemblea e 
la suà ‘poca pratica dei dibattimenti parla- 
mentari l’-aveva--talmente-intim»rito ch’ egli 
credeva che 1’ Assemblea voterebbe immedia- 
tamente la sua messa in accusa ‘e consacre- 


Per. la proposta. 
Montagnardi 6 
Repubblicani 35 
Terzo: partito 43 
Orleanisti 98 


rebbe il diritto di. inchiesta. Il generale sì era. 


perciò recato alle Tuillerie e aveva dato or- 
dine a tutti i comandanti di corpi di non 


obbedire al decreto qualora fosse. emanato., 


Una reazione si è fatta nelle file, della Mon- 

tagna. Svanita l'esaltazione «della ‘collera e dei 
rancori! quest’ oggi si parla ‘con rammarico 
di ciò ‘che ieri si fece. To ho visto un rap- 
presentante ‘di, questa parte dell’ Assembiea 
esprimere il suo::dolore giado Il signor 
De. Flotte è di, quelli che più altamente la- 
mentano la storditaggine del suG partito. 
i- Anche nelle file della maggioranza è gran- 
de lo. sconforto. Da ogni parte ssì sente dire : 
« L'Assemblea si è suicidata.. — L'Assemblea 
« è andata. — Il presidente avrà ‘il colpo 
« bello.» 

Questa mattina: ebbero luogo delle rassegne 
della guardia repubblicana' e della gendarme- 
ria. In; tutti i quartieri dove queste: truppe 
passavano , si diceva seriamente e senza la 
menoma sorpresa: « Ecco i soldati del ‘presi- 
derite che vanno ‘a chiudere l'Assemblea.» To ho 
sentito‘un operaio ‘che diceva: « Egli fa bene; 
l'Assemblea gli ha mandato ieri la chiave. » 
Si trattava seriamente della ‘demissione dei 
questori dell'Assemblea, ma i loro colleghi li 
dissuasero; Una demissione ‘più probabile, che 
deve essere discussa «domani è quella del sig. 
Vitet, vice-presidente; battuto ieri come rela- 
torè; La demissione del sig. Vitet sarebbe pro- 
babilmente seguita da quella dei signori Be- 
noit d’Azy, e Bedeau, locchè darebbe occasione 
a' rinnovare in parte l’uffizio e provocare una 
manifestazione dell’ Assemblea. 

Fra i winti di ieri, l’indegnazione contro il 
signor Dupin è inesprimibile; i questori face- 
vano Vedere quest’oggi l'originale della loro 
proposta, colle annotazioni fatte di proprio, 
pugno dal’signor Dubpiti,®* pap quale ha diretto 
ieri'il' dibattimento contro il trionfo della 
legge, e si'è astenuto dalla votazione. Il sig. 
Dupin non è venuto a ‘presiedere quest'oggi, 
e non s'è mostrato a nessuno. Si ‘ dice gene- 
ralmente che abbia paura di maneggiare il 
diritto di inchiesta’ e incorrere una responsa- 
bilità personale ‘in ‘caso di conflitto. 

Si comincia a parlare di un tentativo per 
costringere il sigàor Dupin a dare la sua 
demissione. În, questo caso si porterebbe alla 
presidenza il gen. Lamoriciére, e l'Assemblea 
si appoggierebbe sul carattere energico. di 
qliesto guerriero che ben saprebbe, occorrenuo, 
esercitare il dritto di inchiesta , scritto nella 
costituzione. L'Assemblea in questo modo ri- 
medierebbe, per quanto far si può, all’errore 
commesso a danno della propria esistenza. 

Seduta dell’ Assemblea. L'Assemblea diede 
principio quest'oggi alla discussione del' ti. 
tolo secondo della legge municipale relativo 
alle elezioni. L'Assemblea avendo deciso in 
una seduta ‘precedente che tutte le proposte 
e progetti di legge relativi. all’elezione siano 
rinviati alla commissione municipale, la sini- 
stra repubblicana vi ha ravvisato un tentativo 


per rendere solidarie le due deggi per l’ele-| 


per organo del signor Em. Arago richiese la 
destra di stabilirne la separazione, 

Questa domanda essendo stata respinta, il 
signor Michel (de Bourges) proclamò. l’asten- 
zione della sinistra. Il vice-presidente Bedeau 
contestò energicamente il diritto di astenzione 
in massa e ne risultò un incidente assai pre- 
celloso nel quale il signor Bac fu richiamato 
all'ordine per aver detto che egli ei suoi amici 
non cesserebbero di combattere a oltranza la 
legge del 31 maggio: Ora l’astenzione della 
sinistra sembra togliere al dibattimento . ogui 
passione e :interesse, e la discussione continua 
nel silenzio. 

L’art.\primo del pr ogetto di legge che deter- 
mina le condizioni del domicilio è adottato 
con 322 voti contro 168. Vi. furono soltanto 
490 votanti, essendosi la sinistra astenuta. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 novembre. 
Sommario, — Seduta ‘dell'Assemblea, — Affari della ‘Plata. 

La discussione del progetto di legge sull’e- 
lettorato municipale prosegue. senza .inciden- 
ti. La tendenza della ‘commissione ‘e. della 
maggioranza è di fare delle concessioni assai 
larghe per calmare.i rivendicatori del suffra- 
gio universale. Il progetto. della commissione 
è relativamente assai. liberale, ed il sig. Thiers 
ed i suoi aderenti veggono con qualche di- 
spiacere  l’onore di queste concessioni rivenire 
ai legittimisti che dominano nella commissio- 
ne. La sinistra continua adi astenersi, e sola- 
mente segnala colle sue declamazioni tutti gli 
sforzi iche tendono ap fare dell’elettorato. mu- 
nicipale\una base dell’elettorato politico; ma 
in difetto della montagna, degli oratori ap- 
partenenti. ai partiti, intermediari disputano jil 
terreno passo a passo per via d’emendamen- 
ti, e la discussione sì esaurisce su ciascun pa- 
ragrafo. ; 

Le due sedute di ieri e di oggi non sono 
ancora addivenute con voto che;sulle seguenti 
disposizioni : 

« Sono inscritti sul registro matricolare e ri- 
« putati domiciliati nel comune: 1. I francesi 
« maggiori, nati nel comune e residentivi da 
«sei mesi, 

« Sono consìderati come nati nel comune 
« coloro il di cui padre o, madre è designato 
« nell’atto di nascita come avente il suo do- 
« micilio o sua residenza nel comune, ..0, vi 
« abbiano soddisfatto alla coscrizione. » 

ll pacchetto mensile. recante le nuove. di 
Montevideo ‘è giunto‘ da più giorni. Volli la- 
sciar passare. le versioni contradditorie det- 
tate ;dalla passione. e; dalla .venalità , e con- 
trollarle tutte. colle mie 
colari. 

Ecco, giusta documenti autentici , la serie 
degli avvenimenti dai 6 settembre. ai : 6 
ottobre. 

Sapete che ai 6 settembre Oribe avea chie- 
sto agli ammiragli francese e inglese di venir 
trasportato esso e le . sue truppe a Buenos- 
Ayres, e che l’energia dell’ [ammiraglio . del 
Brasile Grenfell aveva fatto cadere questa 
pratica. ; 

Questa condotta di Oribe negata dai corri- 
spondenti di Rosas, è continuata. Si ha il te- 
sto della sua corrispondenza cogli aminitegli. 

L’Oribe vedendo sfuggirgli questo mezzo di 
salute, aperse coll’Urquiza delle. pratiche che 
durarono 15 giorni. L’ultimatum dell’Urquiza 
era questo: 

« Oribe deporrà le armi. BO un sal- 
vocondotto per ritirarsi nella proyincia d’En- 
treriosì, e le sue truppe saranno incorporate 
ola liberatore. » 

L’Oribe rispose che morrebbe coll’armi. in 


informazioni parti- 


mano. 

Ai 25, settembre le. pratiche erano. rotte. 
Oribe avea cominciata una marcia retrograda 
in cui avea. perduto tutti gli orientali del suo 
esercito. I suoi luogotenenti. Moreno, Val- 
des e Barios erano. stati abbandonati dai loro 
distaccamenti. 

Urcquisa marciando cantro Oribe era giunto 
ai 2 ottobre sotto le mura di Montevideo. Ai 4 
il colonnello Diaziera ito al campo d’Urquiza 
a tenervi un consiglio di guerra, ed ai 6 era 


rientrato a Montevideo. Tale era-la condizione | 


ai 6 ottobre, ultima data delle notizie. 
Il generale Medina occupava il porto mili- 


tare di Bucco e inteicettava così ogni comu- Î 


nicazione tra Oribe e KRosas. 
Oribe pur dianzi signore di tutto il territo- 


cerato di Cerrito ove si teneva racchiuso con 


3000 fanti argentini e uno squadrone di ca- | 
valleria ‘di 120 ‘uomini. Ivi era assediato dai sì chiuse a 91, 


12 mila’ uomini d’Urquiza e l’esercito di | 


Motevideo. 


Il conte Caxias aveva sospesa la sua marcia | 


a:20' leghe da Montevideo, secondo avviso 


i 


zione ANI e per gres n se ag si muros, e del 39 di Duca 1 


vevano uscire da Montevideo, sotto il comando 
del colonnello Tajes, e far la loro congiunzione 
con. Urquiza, onde attaccare il cerrito dal lato 
della campagna ove è men fortificato. 

Lo stesso giorno Urquiza doveva; spiegare 
tutte le sue forze sulle altezze in vista di Cer- 
rito affine di portare la demoralizzazione mel 
campo di Oribe. 

Agli 8, alle 6 del mattino, doyeasì intima- 
re ad Oribe di arrendersi ; se gli davano 3 
ore di tempo per rispondere, e in caso di 
risposta negativa doveva cominciare l’altacco. 

Ad ogni modo Urquiza erasi impegnato ad 
entrare agli 8 a. mezzodì in Montevideo e 
presentare il Suo esercito vittorioso al gover- 
no. nazionale. 

Urquiza avrebbe potuto ridurre Oribe colla 
fame; ma le sue ‘intenzioni ulteriori e Jo 
scopo finale della guerra non comportano 
queste dilazioni. 

Le disposizioni di Urquiza sono prese per 
trasportare dai 10 ottobre le sue operazioni sul 
territorio argentino, onde non lasciare al ma- 
chiavellismo di Rosas il tempo di crearsi dei 
mezzi. 

Perciò ai 10 i vapori brasili dovevano im- 
barcare la guarnigione di \Monteyideo e tra- 
sportarla alla destra. del Rarana mella pro-- 
vincia di Santa Fe, ove, di \oncerto coll’ e- 
sercito della riserva d’ Entrérios, comandata 
dal generale Virasoro, comintierà ad operare 
direttamente contro Rosas. 

L’ esercito, | del generale Urquiza. diventerà 
a sua volta riserva e andrà a prendere po- 
sizione nell’Entre-rios perldirigere la sua mar- 
cia secondo i casi. 

I mezzi di Rosas sono\ poco conosciuti, ma 
per ciò stesso si può considerarli come nulli. 
Così si vede che da più) mesi non potè in- 
quietare sul suo territorio) la riserva d’Entre- 
rios. 

Durante le operazioni intraprese sul terrì- 
torio argentino la legione italiana. prenderà 
Montevideo liberato dopo un assedio tanto 
lungo e non meno eroico che quello di Troia. 

Questa legione innalzò molto in questa parte 
del mondo la gloria del nome italiano e questa 
testimonianza gliela rendono tutti. 

Forinata in aprile 1808, sotto..il comando 
di Garibaldi e il suo luogotenente Ansoni, la 
legione formava allora un corpo di settecento 
uomini. Perdè nell’assedio e successivi com- 
battimenti 493 uomini. Fece poi qualche nuovo 

acquisto e conta ancora un 400: uomini co- 
mandati dal luogotenente colonnello Susini., 
semplice luogotenente di Garibaldi. Susini fu 
scelto da Garibaldi, quando parti per coman- 
dare la legione e hi governo gli riconobbe 
limmediate il grado di luogotenente colon- 


| nello. 


Francororte, 16 novembre. — In seguito a 
un dispaccio telegrafico ricevuto ieri sera, il 
signor de Scheele, inviato annoverese presso la 

Confederazione ‘germanica, è partito immedia- 
tamente per Annover. 

La Dieta.ha deciso di far contribuire i i‘di- 
versi Stati tedeschi per lasomma:di: 100 mila 
franchi, per la. manutenzione delle fortezze fe- 
derali di Ulma ‘e Rastadt. 


—- Morte del re d’Annover: — Leggiamo 
{ nel Galignani del 19. Un dispaccio telegra- 
fico giunto a Parigi annunzia la morte del' re 
fd’Annnover nell’anno:80.mò! della sua vita e 
14.mo del suo, regno. 

Questo avvenimento è accaduto ieri  mat- 
i di buon’ora. 
Il Morning Adwvertiser nel dare’ prematu- 
| ramente questa notizia. a Londra. il 17 ,.sog- 
| giungeva: La morte \del re farà ritornare alla 
corona un numero ragguardevole di pensioni 
e di appannagi, : 

Il principe Giorgio è successore \alla.co- 
rona. È 

Il nuovo monarca essendo cieco, si suppone 


che sara stabilita una reggenza , e che que- 


| sta sarà affidata al principe, Giorgio di Cam- 
| bridge, suo più prossimò parente. 


Lonpra, 18 novembre. — La riunione ge- 
nerale dei capi del partito riformista nelle 
contee di sore e di Lancaster avrà luogo a 
Manchester il 3 dicembre; vi si tratterà del 


i progetto di riforma elettorale e parlamentare 
‘ che dev'essere presentato alla Camera dei:co- 


muni, nei, primi giorni della sessione. 
La duchessa d’O:léans, reduce a Claremont, 


S, i i che reso visita. alia regina a Windsor, e passò 
rio dell’Uraguay non v’occupava più che uno 
spazio di 314 di lega quadrata, il campo trin-| 


una parte «della giornata di sabato al castello. 


Borsa pi Parici del 19 novembre. — Il 5 0/0 
65, ed il.3/0|0 a 56, 45. 
Imprestito piemontese 80, 75. 


S. NICCOLINI gerente. 





d’ Urquiza, avendo ‘questi delle forze suflicienti 
per ridurre Oribe;' e non volendo dare alcun ' 
pretesto a recriminazioni dello spirito nazio- ‘ 


nale, mettendo in conflitto truppe estere colle 
argentine. 

In questa partì il pacchetto. 

Ma particolari notizie mì permettono di 
anticipare le notizie che 
Europa il prossimo mese. 


saranno recate in 


Annunzio 


Si offrono due impieghi, cioè uno di Cas- 


, sigre, e. l'altro di Segretario d’ un'avviata 


impresa, mediante ‘deposito di L. 15m. pel 


“primo, e 10jm. pel secondo ; per'le quali 


Ai 7 ottobre 1000 fanti composti del bat- 


somme verrà data ipoteca sovra beni stabili, 
e corrisposto l'interesse legale. 
Dirigersi all’Uffizio del Risorgimento: 


‘(1819 5.010.698; 


| 
i 


DON PIRLONE | 


A ROMA 


MEMORIE DI UN ITALIANO 
dal primo di settembre 1848 
al 541 x.bre 1350.» 


PER ; 
MICHELANGELO PINTO 
Colla dispensa 75. vedevasi, testè compiuta 

la pubblicazione dei trenta capitoli di questa 

interessante storica. produzione, — Nella di- 

spensa 76 ed ultima che comprende dodici 

pagine di testo e sei tavole ‘incise in rame, 
volle l’Autore aggiurigere una ‘conclusione con 
cuì dà fine a questo suo lavoro che noi già 

raccomandammo: altra volta e torziamo a 

raccomandare a. tutti coloro che amano di 

vero amore l’Italia. L. P. 
L’opera divisa in 3 volumi in 4° grande è 

vendibile presso la Ditta Cucini Pomsa e C. in 

Terino, e presso i principali Librai dello Stato. 


Presso è Cugini POREIBA E Com. 
Editori in Torino. 


PRINCIPI ELEMENTARI 
CHIMICA ORGANICA. 


Hp. ccà ai 
Professore di fisico chimica 
nel Collegio Nazionale di Torino 


« 


(di pubblicazione prossima) 


Un volume di 500 pagine, con figure , del 
sesto e ‘caratteri in cui furono stampati 7 
principii elementari di chimica minerale del 
medesimo autore, edito dai Cugini Pomba 
e Comp. \ 

È un compendioso trattatello della scienza 
che salì in questi ultimi anni a tant' altezza. 
Vi si tenne conto di tutte le scoperte moder- 
nissime, per esempio di quelle di Z77/liamson 
e di Canchel sugli eteri; di Kolbe, di Frank- 
land., di Scherer, di fi sugli acidi e sui 
Lan organiei; di Brodie sulle cere; di Bouis 


isull’alcool caprilico; di Yuriz e di Hoffman 


sugli alcaloidi artificiali, ecc. 
ToRrINO. — cuni POMBA e G. — Edatcri 


PRINCIPI i ELEMENTARI 
CHIMICA MINERALE 


del Professore 


FRANCESCO SELMI 


Un Vol. con molte incisioni in legno nel testo 
Ln. 2 50. 


AVVISO. 


Il 1° dicembre prossimo avrà luogo lE- 
strazione della serie dell’ imprestito di Sar- 
degna, con. premii di Ln. 80,000 60,000 
50,000, 40,000, 30,000, ecc. ;ecc.. ecc. 

Una Obbligazione originale di ‘questo pre- 
stito, valevole per tutte le estrazioni , costa 
fr. 45. È È 

Le liste delle estrazioni saranno rimesse a 
chi spetta. 

Le vincite saranno pagate in danaro con- 
tante! a piacere degli interessati. — Prospetti 
gratis. 

Per l'acquisto di dette obbligazioni dirigersi : 

LUIGI PRATOLONGO 

Banco. Bisse e Vicnoro via. Si Luca n; 555. 

in Genova. 


III 


Per contanti . 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


1 8.breL. 
1831 » 1 luglio» 
1848.» n° 1 sett.» 
1849» ».. d luglio» 
1851. » » igiugno» 
1834 Obbl. luglio » 
1849 » 18.bre » 
1850 1 agosto »| 
18445 00 [sata 1 luglio » 


80 65 80 50.60 75 


FONDI PRIVANE 
Azioni Banca naz. i luglio 


» © Banca di Savola . 
Città di(4 0jOoltre Viut d. 
Torino(5 50 040 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
[Mater a pr.fisso 31 dic. 
| Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


er Ire mest. 
25 1|2 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta 259 Î 
Francoforte S. M.»| 211 

Genova sconto . . »! 4 p. 010 | 
Lione 100 99 50 
Livorno 
Londra 


Milano 


2517 | 12 | 25 10 


100 99 55 


» 
Torino sconto . . ’ 4 p. 010 


RAN DRETAGN 


tn TN'orino 


Via di Po, casa Arnaud, N. 49 


vicino a Piazza Castello. 


‘gl Proprietarii della, Trattoria. Ttalian 
dell’ Universo, hanno l’onore di render 

sati i signori Viaggiatori che col primo ventu 
dicembre apriranno un Grande Albergo a 
locale della detta Trattoria notevolmente ai 
‘pliato coll’ aggiunta di varii appartamenti 


gnorilmente arredati. 


Avviso 


Grande assortimento di Mobili ad | 
prezzo in conlrada di Po, N° 48. 


Stabilimento Sanitari( 


per gli affetti 


d'aliendzione menta 


La già regia villeggiatura, detta Villa, 
na a kilometri sei da Torino ed al su 
uso destinata, venne sino dallo scorso 
aperta alle persone d’ambo i sessi che 


minciarono ad approfittarne. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi 


macia Grosso, ove 
.| gramma. 


se. ne 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimeni 


rimette .i 


al prezzo di L. 2. 


LA VERA 


CUCINA CASALIN 


Sana , Economica e Deli 


DI 


‘FRANCESCO CHAPUZOT | 


Torino — Tipografia Eredi Borra — 10 
Un vol. di 616 pag. Prezzo L. 4.50, 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO: — Opera: Maria Giove 
Ballo; Lo Spirito danzante. . 
NAZIONALE. — Columella- — Ballo: Fune 


Danze. 


D'ANGENNES, —. La.drammalica donipani 


cese recita: Vaudevilles: 
SUTERA. 


degli Appennini. 


SERBO: — La Hrammatica compagnia Don mm 


buon cn: 


Pel fine. del mese corrente 


giorne prec. Rella 
dopo la Borsa.| . mattina 


8075 


Monete contro valuta iogae o Bigl.i di E 
dii 


ono 
Doppia da 20 Lire 
— ‘di Savoia, 
— di Genova 
Sovrana nuova 
_ vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 


(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
MS 2 
Tipografia FERRERO, E ian Contrada dell’ Arcivescovado; accanto ci Madonna degli Angeli, I 
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,- libraio, 20, Berner's Street. 


9. parve, camera n. 4%, terzo piano. 







RIVISTA. 


Italia nulla‘di notevole. 








D' 
3 ‘municipale, ma ‘la discussione procede calma e 
‘tranquilla senza verun incidente di rilievo, grazie 
È alla ‘decisione della Montagna di astenersi assolu- 
tamente dal prendervi parte in guisa alcuna. Bensì 
rontintano tuttavia le chiose sul vato dell'altro 
iorno per la reiezione della proposta Baze; e. gli 
uomini della sinistra in ispecie sono fatti oggetto 
di vive rectiminazioni per il contegro tenuto in 
questa vertenza. Il presidente ha ricevuto le con- 
gratulazioni della diplomazia ‘e degli amici della 
sua fortuna, ma ha saputo tenere un linguaggio 
i ‘molto riservato e prudente, talchè pare più che 
‘altro imbarazzato del suo medesimo successo. 

Ma una questione è Luttavia pendente, quella 
suscitata dalla. dichiarazione del ‘ministro della 
guerra, generale S.t Arnaud, relativa al decreto 
(fatto Tacerare nelle varie caserme nelle quali an- 
ora stava affisso. Codesto fatto è parso a molti as- 
ai grave ed ha generato una viva diffidenza che, 
sprita dall’irritazione degli animi, può dar luogo 
Andochessia a nuovi scandali. Tant'è che si pensa 
i costringere in qualche modo il sig. Dupin a 
assegnare l'ufficio, onde eleggere in sua vece il 
enerale Lamoricière. 

lo Inghilterra il partito riformista continua a 
ere adunanze allo scopo di prepararsi per la 
‘ossima sessione. parlamentare. Una grande as- 
emblea è convocata per il 3 dicembre a Manche- 
ler; ma nulla è che lasci presagire possa essa 
l'avere un'influenza maggiore di quella che abbiano 
‘avuto le precedenti. Bensì qualche innovazione, 
fi secondo già accennammo, sarà su questa materia 
| proposta dal ministero medesimo. 

Ì Kossuth, secondo i fogli inglesi, sta facendo i 
{ suoi preparativi di partenza, e la compaguia pe- 
{ 
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ninsolare orientale ha messo a sua disposizione il 
{miglior piroscafo ch’ella abbia per condurlo da 
outhampthon ‘a. Cours-Roads, luogo del suo im- 
arco per l'America. E dicesi che in quella città 
i faranno grandi preparativi acciocchè egli non 
iceva minori dimostrazioni di simpatia al suo par- 
re d'Inghilterra, di quelle che abbia ricevute al 
uo primo giungervi. 

Un giornale inglese annunzia che il principe 
lberto intende acquistare un vasto ‘latifondio 
el distretto di Galwag in Irlanda, onde in- 
rodurvi nuovi metodi di coltura, che con prospero 
ccesso si vanno attuando in Inghilterra; e que- 
sto è vero liberalismo e vero amor di popolo, più 
assai che certe declamazioni, “programmi Mpraegni: 
“bili di impossibili miglioramenti. 

La Dieta, conseguentemente al sistema di precau- 
Mione militare nel quale è entrata, stanziò la som- 
Ma di 100,000 fiorini a titolo di fondo di dotazione 
er le due fortezze di Ulma e di Radstatd. 

Nelle Camere prussiane si crede,che possa pros- 
imamente sorgere una quistione molto evidente ; 
uella cioè delle imposte sui beni ecclesiastici, im- 
| poste alle quali il clero vorrebbe per ogni.conto 
‘Tsottrarsi. E già a questo scopo furono mandate al 
‘Parlamento molte petizioni, oltre un diffuso memo- 
riale del concistoro di Koenisberg. 






















‘zione dei diritti fondamentali è sorgente di nuovi 
i complicazioni nel ducato di Sassonia-Weimar, è 
î di gravi dissensi fra il geverno liberale e le pretese 
‘di parecchie antiche corporazioni privilegiate di 
| | quel paese. 
|. A Breslavia alcuni inconvenienti avvenuti in tea- 
tro hanno provocato per parte della polizia minute 
severe precauzioni, 
Nei fogli di Madrid non trovasi altro di notevole 
he il progetto, che si attribuisce al governo, di 
rendere argomento dal prossimo parto della re- 
gina per prorogare di nuovo le Cortes, e chiedere 
di nianto la facoltà provvisoria di riscuotere le impo- 
ste sulle basi del bilancio già votato dalla commis- 
sione. 












GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel. Bullettino delle Strade Fer- 
ate: 

Rivista delle strade ferrate interne. 
ento da noi fatto a’ promotori della strada ferrata 
\tra Vigevano e Mortara crediamo nonsia stato inop- 
i poichè pochi giorni dopo vedemmo an- 


—IL'eccita- 


Wnunziato ché quell'impresa era in punto d'avere un 
icuro incominciamento , essendo state di già ac- 
Ncettate dalla società promotrice le condizioni pro- 

Nposte dal ministero, e nominati a'tal fine com- 
Timissari a Torino, il marchese Arconati deputato, 
l barone Fusi ed il signor Strigelli. 

Questo ridestarsi della società ci assicura che la 
trada che debbe unire Vigevano a Torino e Ge- 
nova surà presto intrapresa, e che tutti si saranno 
ersuasi ché i vantaggi ch’ essa promette non sa- 
nuo menomati per la costruzione della strada da 
orino a Novara. 

Intorno a questa accenniamo con compiacenza 
l voto del consiglio divisionale di Novara, il quale, 
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Tente, il voto de'singoli consigli delle cinque pro- 
Wincie della divisione per l'acquisto di azioni onde 
promuovere quell’impresa , ha deliberato di acqui- 
| Stare 200 azioni, che importano Il. 100 mila, a 
tarico complessivo della divisione , classificandole 
i [fra le sue spese speciali. 
Questo voto del consiglio divisionale di Novara, 
aggiunto a quello del consiglio divisionale di To- 
‘tinu, non può ameno d'influire sugli animi e di 
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è 
| Mina d'un comitato incaricato di collettare azioni. 


| Vennero eletti a membri del medesimo i signori 


Î 


Ì 
' 


L'Assemblea francese sta discutendo la legge D. Carlo Racca, canomico della cattedrale; il conte 


‘ D. Luigi Padulli, canonico della Basilica di S. Gau- 
denzio ; il cav. ingegnere Agnelli; il dottor Ravina; 
l'ingegnere Colli ed il signor Luigi. Boretti nego- 
ziante. 


Ei conviene che questi signori, non meno che i 


| membri del comitato torinese, diano opera a rac- 





| dopo aver sanzionato, nella sua seduta del 12 cor- |. 


cogliere soitoscrizioni con solerzia e non ‘confidino 
gli uni sugli altri, come accade talvolta, perchè in 
questa guisa si finisce con far niente, mentre per 
lo contrario, adoperandosi ciascuno attivamente 
all'esecuzione del proprio incarico, si è sicuri di 
riuscire. 

‘Ahghe i promotori della Strada da Cavallermag- 
giore a Bra spingono innanzi la formazione della 
società, la quale sperasi che in gennaio ‘prossimo 
sarà costituita, sembrando quelli determinati a ri- 
correre ad'un prestito garantito sulla strada stessa 
per la somma che non si fosse potuto coprire con 
azioni. Noi crediamo sias questa una delle più facili 
soluzioni della quistione, e che altre sogietà do- 
vranno ricorrere al medesimo spediente, il quale 
d'altronde non potrebbe riuscire oneroso, i princi. 
pali tronchi progettati dovendo, secondo i calcoli 
fatti ,, fruttare quanto basta per sopperire al paga- 
mento degl’ interessi delle, son.me domandate al 
credito. 

Nella sua sessione del corrente anno il consiglio 
divisionale di Torino non si oceupò:solo della strada 
per Novara, per la quale stanziò II. 200:000 paga- 
bili ia dieci annue rate posta la strada in esercizio, 
ma volse pure l’attenzione al tronco per Pinerolo 
ed a quello per Susa. 

Quanto al primo esso ammise la proposizione del 
sig. intendente generale Pernati, tendente a ciò 
che, nel farsi gli studi per riconoscere quale linea 
meriti la preferenza, si prenda in considerazione 
se non convenga per avventura fare che la strada 
tenga nell'ultima sua tratta la traccia dell’attuale 
strada demaniale tra Stupinigi e Torino, e nel caso 
affermativo si ricorra al governo a nome del con- 
siglio divisionale onde vaglia accoglierla favorevol. 
mente e presentare al Parlamento un progetto di 
legge per la concessione gratuita dell’ uso del ter- 
reno a ciò necessario, conservando però allato 
della strada ferrata una strada ordinaria. 

Colla proposizione del signor intendente gene- 
rale furono pure approvate le aggiunte dei consi- 
glieri-Balbo, Sineo e Garneri, le quali hanno per 
iscopo d’invitare coloro che saranno incaricati de- 
gli studi, di riflettere alle diverse linee da essi in- 
dicate, alla strada ferrata di Moncalieri, a quella 
per Villafranca ed a quella infine che toccasse o si 
avvicinasse alla città di Carignano, 

Riguardo. alla ferro-via per Susa, il consiglio a- 
dottò la mozione del signor Chiapusso, che il go- 
verno avverta efficacemente ai mezzi di mandare 
sollecitamente ad esecuzione  quell'impresa, che 
debbe tanto giovare. alle relazioni commerciali fra 
Susa cla capitale dello Stato. 

Terminiamo questi cenni sui progetti di strade 
ferrate interne, col far noto come il governo ba- 
dese pensi a prolungare la sua strada ferrata fino 
a Basilea, e le trattative a questo oggetto ‘incomin- 
ciano a Berna il primo dicembre, ove si reche- 

anno i commissari dei cantoni di Basilea-città e 
di Sciaffusa. 

Intorno alla strada centrale della Svizzera, la 
Gazzetta Universale riferisce che |’ ingegnere 
prussiano Haehner si è dichiarato favorevole al 
passaggio del Grimsel. Se è così, il signor Haenher 
avrebbe mutato propunimento, perchè nella prima 
volta che visitò i passi delle Alpi si era pronun- 
ciato pel Luckmanier. Questo cangiamento non 
avrebbe però nulla di strano, il passaggio del Grim- 
sel essendo stato trovato più acconcio anco dagli 
ingegneri inglesi. 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Débats : 


Dio ci guardi dal consolarci della funesta gior- 
nata di ieri per l’egoistico e miserabile pensiero 
che l'avevamo preveduta. Non è il momento delle 
recriminazioni! Quando tutto ciò che abbiamo ri- 
spettato e difeso è in pericolo, quando le più care 
conquiste di 60 anni di sforzi e di combattimenti 
sono poste a repentaglio, noi non abbiamo meglio 
a fare che ripetere: « Ve l'avevamo ben detto! » 
Sentiamo che ogni ferita fatta al potere parlamen- 
tare ci colpisce nel cuore, ogni colpo che riceve, 
sia dalle proprie mani come da mani estere, ricade 
su noi, onde non pensiamo a separarci oggi da co- 
loro che non tennero verun conto degli umili no- 
stri avvertimenti. Ma vogliamo che tutti, od almeno 
coloro che desiderano Ja salute dell'ordine e della 
società, profittino della crudele e disastrosa lezione 
che dee emergere dal voto di ieri. È necessario a 
qualunque prezzo, poichè, lo diciamo con tanto 
dolore quanto convincimento, se l'Assemblea deve 
offrire ancor: una volta il doloroso spettacolo che 
ha dato questa torcata, la sua autorità, considera- 
zione e forse l’esistenza se ne sono ite. 

Interrogate chiunque assistè a questa scena, che 
vorremmo avesse avuto luogo a porte chiuse: tutti 
vi diranno che mai, in niuna delle epoche più tu- 
multuose e procellose, l'Assemblea non presentò 
una più desolante immagine di disordine. Nelle 
battaglie ordinate, ove ciascuno si stringe e com- 
batte attorno la sua bandiera, v'è almeno grandezza 
e qualche cosa che eleva l’anima, e la disfatta è 
così nobile come la vittoria : ma ciò che si vide 
ieri non fu una lotta, ma l'anarchia generale, il 
caos, la dissoluzione. 


questo motto dei giuocatoti dovrà restar il motto 


‘casi di un’estrazioze a sorte ? 


mili esperienze. Se esprimiamo francamente il no- 
stro sgomento; egli è perchè è di ben altra natura 
che non quella che udiamo formolare ogni giorno. 
Per dire il nostro pensiero e ripetere delle parole 
che sono nell’aria e in tutte le bocche, noi non te- 
miamo dei colpi di Stato. Non aspettiamo tentativi 
di violenza e di usurpazione. Noi non abbiamo que- 
sto timore, e ciò che wîha di più tristo gli è che 
siamo al punto di dolerei che non ve ne sia. Ma 
perchè i nemici del potere parlamentare, se ve ne 
sono, andranno a compromettere con violenze inu- 
tili un’opera che si compie senz’essì ? Perché ten- 
terebbero le avventure di un conflitto coll’Assem- 
blea, quando l'Assemblea lavora con un'attività sì 
febbrile. e fatale alla propria rovina ? Nuovamente 
non è il pericolo di fuogi che ci colpisce e ci in- 
quieta maggiormente. Si possono correggere gii ef. 
fetti degli attentati ed anche del trionfo momen- 
taneo della forza, ma non quelli della proppia dis- 
soluzione. 7 OI SA 





Ora. noi non. possiamo pensare senza profonda 
inquietudine all'ampressione che: produrrà ‘del paese 
la tornata di ieri. Come volete voi che questa infe- 
lice nazione, che si sente isull’orlo; dell'abisso, che 
non conosce un domani, che va di notte e dimanda 
della strada a coloro che lo;precedono, come volete 
voi che quando guarda in alto e vi vede questo spa- 
ventoso disordine non disperi della libertà, non si 
getti nelle prime braccia che le si offriranno ? Non 
tutti avranno visto il tumulto della tornata, ma 
tutti vedranno/la mostruosa anarchia che si mostra 
nel voto, questa mescolanza degli elementi più osti. 
li, questi nomi tutti maravighiafi di trovarsi insieme. 
La lettura di questa lista di-sgrutinio è disperante 
per chiunque ha coscienza del vero stato di questo 
paese. Quanto .a noi ci sembra una lotteria sfre- 
nata, ove si giuoca il destipo di un popolo, del 
mondo intero, Ci si perdoni qhesto raffronto sugge- 
ritoci da una recente impressi 

Due giorni sono volemmofassistere all’estrazione 
della famosa lotteria delle yerghe d’oro. Le ruote 
in cui erano collocate le pallottole erano traspa- 
renti, e quando le si mettévano in movimento, si 
vedevano queste combattersi rabbiosamente e me- 
scolarsi con vertiginosa rapidità. Quindi wn fan- 
ciullo cacciava la mano nella ruota e ne ritraeva 
il numero vincitore. Quest immagine ci tornava 
irresistibilmente in mente) nel leggere la lista dei 
voti di ieri.e alla presenza[di questa turba disor- 
dinata che si agitava nelle dirne. É anche qui il caso 
di dire: alea jacta est. “i questa sinistra parola , 








polo, la vita di una società. intera deve fdunque 
giuocarsi sopra un tavoliefe e uscir dell'urna come 
una miserabile verga d’otò abbandonata a tutti i 


dei destini di una gran cari ? La vita di un po- 


Noi scongiuriamo l'Assemblea nazionale a nome 
del paese, a nome di tutti gl’ interessi ch’essa ha 
missione di difendere, & nome della sua propria 
salute di cessar questo gitoro, d'azzardo. Tutti co- 
loro cui è affidata la pace” pabblica, ricordinsi della 
cura d’anime che hanno accettata. Il presidente 
prima, e l'antica maggioranza si ricordino che non 
fu dato loro il potere perchè lo distruggessero, lo 
abbandonassero alla rivoluzione, Gli scambievoli 
rimproveri non recheranho verun rimedio, e non 
faranno che allargare Ja breccia fra i due poteri, 
È vero, il potere esecutivo paga caramente il suo 
trionfo, perchè non lo deve che a'suoi nemici, alla 
Montagna. Ma il presidente non può a sua volta 
rispondere che la minoranza composta di conser- 
vatori ricercò , chiese, implorò quel concorso che 
essa gli rimprovera di ‘aver accettato ? Quest’al- 
bai contro natura non è condannabile tanto da 
una parte che dall’altra?/Ciò che wha di più chiaro 
negli ultimi avvenimenti sì è che dalle due parti 
siamo consegnati al nemico comune. .ll presidente 
e la maggioranza, le ‘dune forze che da tre anni 
hanno opposto colla loro | ‘unione un argine all’ in- 
vasione rivoluzionaria, si'misero in balia dei loro 
avversarii naturali ed eterni. 

La montagna assiste immobile alle nostre lotte 
intestine: non s' incomoda che per applaudire o 
fischiare coloro che soccombono in questo torneo 
aperto a suo beneficio. la qualunque modo consi- 
deriamo gli ultimi voti dell'Assemblea, v' ha una 
cosa certa, incontestabile: la Montagna, portandosi 
a destra od a manca, forma la maggioranza. Ella 
è signora, regna e govetnà, Per la breccia che 
abbiamo aperta, non passa| la libertà, ma la rivo- 
luzione. Ù 
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Torino, 22 novembre. 


L'esito delle recenti discussioni colle quali 
fu inaugurata la nuova sessione del nostro 
Parlamento ha posto in luce questa conso- 
lante verità , essere la ‘maggioranza parla- 
mentare profondamente penetrata della ne- 
cessità per il paese di un’ amministrazione 
forte e compaita, la quale, appoggiata fran- 
camente ed energicamerite dalle due Camere, 
ed afforzata dal concorso della fiducia pub- 
blica, abbia modo, e valor sufficiente a 
provvedere fin d'ora ai casi mal noti dello 
avvenire. 


Ella è cosa ovvia e naturale, che durante 


‘una proroga di più mesi, le passioni politi- 


che si vadano per così dire agitando e con- 
densando; perehè manca loro durante quel 
periodo uno sfogo normale e quotidiano. E 
torneranno al visprirsi della sessione tanto più 
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tima proroga, son mancate queste occa- 
sioni; la demissione di un ministro. per mo- 
tivi variamente interpretati; la nomina di un 
successore ‘non'eletto fra gli uomini parla- 
mentari del paese, e le difficili contingenze 
nelle quali sin da principio questi versava, 
erano altrettanti appigli alle investigazioni 
politiche. Laonde non ci recò alcuna mera- 
viglia che taluno pensasse a fare di queste 
circostanze l'oggetto di interpellazioni al go- 
verno. 

Diremo anzi.più: se niuna interpellazione 
si: fosse fatta, sarebbe mancata ‘al governo 
l'occasione più aceoncia:e più opportuna. di 
dichiarare francamente ed altamente la sua 
politica e le sue intenzioni. 

Le mosseglî interpellanze gli hanno offerto 
quest'occasione, e ‘crediamo che egli abbia 
saputo usarne molto bene ; ossia crediamo che 
le sue spiegazioni hanno soddisfatto il paese, il 
quale se già aveasi potuto rassicurare per gti 
atti compiuti dal nuovo ministro della pub- 
blica istruzione, ha dovuto imparare viem- 
meglio a conoscerlo, ed ha potuto trovare un 
nuovo argomento di fiducia in lui, nelle sue 
parole ed in quelle degli onorevoli suoi colle: 
ghi delle finanze e di grazia e giustizia, le 
quali hanno, ne siamo persuasi, dissipato 
tutte le ingrate prevenzioni che un’ingiusta 
opposizione erasi ingegnata di suscitargli 
contro. 

E di quest'opinione del paese è arra e gua. 
rentigia il voto della maggioranza che ne è la 
mandataria e la rappresentante; . la quale 
appoggiando, dopo una lunga e calda discus- 
sione, il ministero col- suo suffragio, ha 
espresso e formolato la confidenza della na. 
zione nel medesimo. , 

Giammai fu più che oggi necessario questo 
accordo pieno ed intero fra il governo eil Par- 
lamento, fra il Principe e la nazione; nè 
mai le commozioni e le novità politiche 
sono state così pericolose e terribili per il 
Piemonte, quanto lo riescirebbero oggidì. 
In tutta, Europa si guarda trepidando il 
prossimo anno ; in tutta Europa si vive in- 
certi e divisi fra la speranza e il timore; 
perchè niuna mente umana sa prevedere 
l’esito della crisi nella quale siamo per en- 
trare. Il Piemonte, fra tutti gli Stati del 
continente è forse quello che può con mag- 
giore tranquillità interrogare l’ avvenire ; 
perchè nel Piemonte concorre una duplice 
guarentigia ad assicurare la esistenza ela du- 
rata delle libere istituzioni; concorrono cioè 
contemporaneamente e con cura eguale. la 
lealtà del governo e il senno pratico del 
popolo. 

Ma se le condizioni politiche del paese 
si ponno chiamar ottime, ciò appunto av- 
viene per effetto di quell’unione, di quel- 
l'accordo fra tutte le opinioni e tutte le 
volontà, che veniamo spesso raccomarRdando; 
— cesserebbe la bontà e felicità delle con- 
dizioni nostre al momento in cui alcun par- 
tito dimenticasse la necessità edi riguardi 
dovuti ai tempi ed alle circostanze nelle 
quali viviamo per ritentare pericolosi espe- 
rimenti politici. 





Oltrecchè se per ogni altro rispetto pos- 
siamo credere,.e siano realmente in felici 
condizioni, è però tal parte. nella quale 
sopra ogni altra sono necessarie le precau- 
zioni, e gli spedienti, vogliamo dire le fi- 
nanze pubbliche. La relazione del ministro 
ci ha rivelato, come non ostante i sacri- 
ficii sin quì fatti, e le economie operate 
dal Parlamento o dal governo, esiste tut- 
tavia un disavanzo molto notevole. Baste- 
ranno a coprirlo irimedii che le forze in- 
terne dello Stato possono offrirci? 

Non sapremmo dirlo fin d’ora; ed igno- 
riamo assolutamente quali sieno le inten- 
zioni del governo in' proposito. Ma siccome 
è debito d’ogni buon. cittadino il venire 
prevedendo in quanto possa e ponderando 
ogni ipotesi probabile, chi è il quale non 
vegga, come a sperare qualche utile sus- 
sidio dal credito pubblico o nazionale od 
estero, importi e si richiegga anzitutto, 
quale condizione preliminare e indispensa- 
bile, la massima tranquillità nello Stato, 
la massima fermezza nelle istituzioni poli- 
tiche; ossia, in altri termini, il massimo ac- 
cordo fra i varii poteri, fra il governo ed 
il Parlamento? 

Chiederemmo l’impossibile, e mostreremmo 
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neppure lo” vorremmo desiderare ; perchè 
l'opposizione è pure un sintomo della vita co- 
stituzionale, la quale, se ogni apparenza di 
quella mancasse, riescirebbe in certa guisa 
peccante e difettosa. E d’altronde non è 
uomo così. stremo il quale si possa lusingare 
di ‘soddisfare egualmente ‘a tutti i desiderii 
dei cittadini di una nazione per ‘modo che 
niun pretesto possa sorgere di censura e di 
animavversione contro: il. suo» sistema. di 
governo. Î 

Ma sibbene ciò” che speriamo fermamente 
si è che la maggioranza parlamentare, com- 
penetrandosi della ‘gravità delle circostanze 
nelle quali«versiamo ‘saprà’ e vorrà aiutare 
efficacemente l’azione del governo, affinchè 
non ostante i pericoli e le incertezze del. 
l’avvénire, duri salda ed inconcussa net pre- 
senti suoi ordini questa Monarchia costitu- 
zionale, che sposando con raro esempio’ di 
lealtà e di fede la libertà al principato, forma 


l'orgoglio del Piemonte, e la speranza se 
Ialia. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


La seduta della Camera elettiva è stata 
breve e di poca importanza. Si vedeva che 
perduta col voto di ieri la speranza di ab- 
battere il ministro della pubblica istruzione, 
le interpellanze universali non avevano fpiù 
alcun significato agli occhi della stessa ‘op- 
posizione. L° interpellante Brofferio.non as= 
sisteva alla seduta; Sineo, con soddisfazione 
di tutti gli uditori, è in congedo per ‘otto 
giorni. 

La Camera si occupò quindi, dapprima 
della elezione del collegio di Acqui in per- 
sona del signor Saracco, il quale non aveva 
l’età richiesta dallo Statuto al momento della 
elezione, ma la compiè durante la proroga 
della Camera. — Questa elezione fu patro: 
cinata dal deputato Tecchio, combattuta dai 
deputati . Cornero e Farina Paolo. Si cono- 
scono gli argomenti che soglionsi adoperare 
in simili controversie } naturalmente |’ età 
si misura al momento della funzione, perchè 
è un requisito di capacità; ma le leggi chiare 
vogliono essere letteralmente eseguite , e 
l’onorev. Farina mostrò come l'art. 97 della 
legge elettorale non permetta alcun dubbio, 
e terine discorso col suo solito acume, degli 
assurdi che uscirebbero da una contraria 
esecuzione ; notò particolarmente che se la 
capacità de’ depulati dovesse misurarsi non 
al giorno della elezione, ma in quello della 
riapertura dei Parlamenti, essa sarebbe posta 
nell'arbitrio del potere esecutivo che proroga 
e convuca le Camere più o men tardi nei 
limiti del tempo assegnato dalla costituzione. 
La Camera, determinata da questi ragionari, 
ha annullata l’elezione, per difetto di età. 

In secondo luogo vi ebbe una protesta del 
dep. Leone, che dolevasi flemmaticamente di 
non aver potuto parlare nella seduta di.ieri, 
e per provare che aveva sin da ieri un di- 
scorso preparato citava una ventina di te- 
stimoni che lo avevano veduto scrivere , 
lesgere, e non sappiamo che altro fare in 
biblioteca. Questo incidente destò aiquanto 
l'ilarità dell'Assemblea. 

Finalmente il deputato Pescatore, sen- 
tendo l’incongruenza della pretesa interpel. 
lanza che più esattamente direbbesi queri- 
monia del Brofferio intorno alle nuove im 
poste, domandò che da interpellanza relativa 
a queslo argomen e rinviata a una di- 
scussione generale da farsi sulla finanza ; al 
che annuiva il ministro Cavour. Ma qui varii 
sistemi si presentavano: 


L'uno, e a nostro avviso il più ragionevole, 
sostenuto dagli onorevoli Menabrea, e Revel 


voleva rinviata la quislione ad un’epoca po- . 


steriore alia discussione de’ bilanci del 1852. 
— Infatti si è mille volte ripetuto e si sente 
da tutti, che le economie per riduzioni orga- 
niche non possono farsi nei bilanci, altri- 
menti la legge sul bilancio assorbirebbe tutta 
intera la materia legislativa guardandola dal 
solo e gretto punto fiscale, e senza nessuna 
considerazione ai pubblici servizii; si è ripe- 
tuto e si sente che il bilancio di quest'anno 
debbe essere sommariamente votato e poi dar 
luogo alla discussione delle leggi organiche 
de’ servizii medesimi, la cui sola e preven- 
tiva riforma può dar luogo a serie riduzioni 
nel progetto di bilancio pel 4853. — Tutta- 





































































































































tdare ùn appoggio morale all'impresa. È 
uendo l’esempie di Torino, i soci promotori Ci badi l'Assemblea! In tempi che tutte le co- 
scienze sono scosse, in un paese ove tutte le suste 


a strada a Novara, si radunarono il 46. in una | s S 
i del palazzo civico sotto Ja presidenza del sig. [gara sciolte od infrante, non si ponno sottomettere 
nere Protssi, sindaco, per procedere alla no- ' impunemente le instituzioni rappresentative a SI- 








di avere ben poca esperienza degli uomini ; volta questo plausibile partito andò perduto, 
e delle cose se ci lusingassimo che ogni!perchè effettivamente sotto lo zelo di voler 
velleità d'opposizione sia per cessare. E dare una utilità pratica al risultamento della 


vivaci, se nell’ intervallo siasi compiuto al- 
cun- nuovo fatto che possa valer loro d’ap- 
piglio o di pretesto. Nè infatti, durante l’ul- 
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discussione vi era in gran parte il desiderio 
del deputato Pescatore di prender lena e pre- 
pararsi alla pugna; nè mancava una giusta 
impazienza dell'Assemblea di attingere in 
questa polemica di uomini competenti nuovi 
lumi ‘sulla situazione finanziera, La ‘discus- 
sione quindi sarà cominciata il prossimo mar- 
tedì in ‘occasione che viene all'ordine del 
giorno il progetto del bilancio di agricoltura 


e commercio. 

Nella seduta prossima di lunedì si tratterà 
il progetto di legge sulla polizia giudiziaria, 
e quello sulle casse di risparmio, che oggi 
non si è voluto discutere per l'assenza del re- 
latore Sineo, dacchè il ministro dell’interno 
insiste nel suo progetto diverso da quello della 
commissione ; la quale intanto rientrando 
negli uffizii va a surrogare con altro onore- 
vole membro al relatore in congedo. 


STRADA FERRATA DA BRA 
© A CAVALLERMAGGIORE. 
| Cittadini di Bra e delle provincie di Alba 
e Mondovì! 

La costruzione del tronco di strada ferrata 
da Bra; a: Cavallermaggiore, che si congiunge 
con quella da Savigliano a Torino, è per voi 
un oggetto della più alta importanza. I paesi 
che ritardano ad introdurre i rapidi mezzi 
di comunicazione, ormai adottati nelley;più 
fiorenti parti d'Europa , rinunciano ad une 
dei più possenti strumenti di civiltà e condan= 
nano la propria industria al languore ed al 
successivo annichilamento. 

Persuaso di questa grande verità il muni- 
cipic di Bra fece erigere un progetto di det- 
taglio, promosse la soscrizione delle azioni, € 
convocò gliî azionisti in generale adunanza 
nel giorno 28 dello scorso ‘mese di ottobre. 

Convenuti in grandissimo numero i soscrit- 
tori, rappresentanti la massima parte. delle 
azioni collocate, si costituivano in società pro- 
motrice e nominavano una direzione con am- 
pio mandato di far quanto giudicasse più op- 
portuno per raggiungere }} importantissimo 
scopo. 

La direzione considerò che nelle circostanze 
attuali riuscirebbe malagevole il rinvenire dai 
capitalisti nazionali tutta intera la somma di 
lire 1,500,000 preventivata per l’impresa, tanto 
più che i principali fra essi furono già pre- 
venuti a favore di altre strade, le quali, at- 
tesa la loro prossimità alla Lombardia , de- 
terminano una maggior concorrenza di capi- 
tali. Quindi, senza rinunziare all’idea. primitiva 
del municipio di promuovere le soscrizioni di 
azionisti, coltivò le pratiche già intavolate con 
una casa inglese, la quale si mostrava dispo- 
sta a costruire la strada purchè le fosse cau- 
tamente garantito un congruo interesse sul 
capitale, oltre ad un tenue annuo fondo de- 
stinato alla progressiva ammortizzazione. Que- 
ste pratiche sono già inoltrate, ma la. dire- 
zione non si crede lecito di portarle più oltre, 
se prima non ha la morale certezza di veder 
favorevolmente accolta l’idea dai suoi man- 
danti e dalle popolazioni, al cui vantaggio il 
progettato tronco di strada è principalmente 
diretto. 

Cittadini! La direzione fa appello al vostro 
illuminato patriottismo, al vostro stesso inte- 
resse. L'esecuzione di un’opera che schiude 
una muova éra di prosperità industriale ed 
ai vostri paesi agricola dipende ora da voi, 
e non richiede che un minimo sacrifizio non 
reale, ma probabilmente soltanto apparente, 

Ed in vero non trattasi che di garantire 
l’annuo 6 per 100, di cui una parte, che sarà 
ridotta alla minima misura possibile nelle trat- 
tative col capitalista, servirà per l’ interesse, 
l’altra pel fondo di ammortizzazione. Questo 
6 per cento calcolato pel ‘massimo. capitale 
preventivato di L. 1,500,000 non importa che 
l’annua somina.di L. 90,000. 

Ora dal prospetto già pubblicato delle spese 
e degli utili dell’annua gestione risulta ; 
che il minimo prodotto è di lire 211,600 60 

bg 120,000 — 


e la massima spesa di ... « 


restano dunque «AS ri 91,600 (60 


ossia una somma maggiore di quella che trat- 
terebbesi. di garantire. $ 

Ciò dimostra che ‘fa garanzia è piuttosto 
apparente che reale, che cioè i garanti hanno 
la somma probabilità di non dover soggiacere 
a nessuno sborso , e di acquistare in  corre- 
spettivo della semplice loro promessa di ga- 
ranzia la comproprietà della strada ferrata , 
giacchè, ammortizzato appena il capitale, par- 
tecipano essi agli utili dell'impresa in pro- 


porzione del numero ‘di azioni pel quale han- 
3 Î 


no garantito l’annuo 6 per 0/0. 

Ma suppongasi pure che i prodotti della 
strada non corrispondano nei primi tempi ai 
fatti calcoli, che cioè diano una somma mi- 
nore di lire 91,600 60. Questa ipotesi è assai 
difficile ad avverarsi, poichè da una parte il 
prodotto calcolato come sopra in lire 211,600 
60 è il minimo risultato della media delle 
meno. fortunate strade ferrate. d'Europa, e 
dall’altra tutto induce a sperare che vi sarà 
un risparmio nelle spese di esercizio le quali 
furono portate con qualche larghezza a. lire 
120,000. Nè dicasi che molte altre strade fer- 


rate producono un assai tenue profitto. Ciò 


dipende soltanto dall’ingente capitale impie- 
gato nella loro costruzione , laddove il capi- 


| tale necessario nel nostro tronco di strada, 


sia per le peculiari condizioni dei luoghi, sia 


per le introdotte economie, è comparativa 
mente molto minore, perchè e calcolato nella 
ragione di sole lire 115,000 per ogni chilo- 
metro, compreso tutto il materiale per l’e- 
sercizio. 

Tuttavia si ammetta pure l’ ipotesi di una 
diminuzione del netto prodotto in confronto 
dell'interesse da garantirsi. I garanti dovranno 


| soggiacere ad un qualche annuo esborso, ma 





questo esborso sarà tenuissimo per ogni azione, 
e ripartito in rate sì comode, potrà essere 
facilmente sopportabile, mentre invece l’esborso 
di un capitale recherebbe un sensibile scon- 
certo in molte famiglie. 

Or chi mai potrebbe ricusare il suo con- 
corso per assicurare al proprio paese un van- 
taggio di tanta importanza, e per diventare 
comproprietario della strada ferrata dopo un 
periodo che non può mai oltrepassare forse i 


28 anni e può di molto restringersi ove la 


maggior cifra di utili permetta di accrescere 
il fondo di ammortizzazione? Alla fin fine si 
tratta di una cassa di risparmio che frutta ai 
privati ed al pubblico, quelli si preparano per 
l'avvenire una larga fonte di guadagni, e que- 
sto vede sorgere un’opera di pubblica utilità, 
la quale altrimenti potrebbe per lungo corso 
di tempo e con danno generale essere ri- 
tardata. 

Se fra i soli abitanti di Bra e dei pochi 
paesi vicini sì rinvennero azionisti per il ea- 
pitale di circa mezzo milione, come non cre- 
dere alla facilità di rinvenire in gran copia 
azionisti pei soli interessi ? Soltanto pochi ca- 
pitalisti potevano concorrere alla prima soscri- 
zione, ma moltissimi sono quelli che possono 
concorrere alla seconda, giacchè scarso è il nu- 
mero di chi sia nell’impossibilità di garantire 
l’annuo interesse di un’azione, cioè la tenue 
somma di L. 30, somma la quale è puramente 
nominale, essendo assolutamente impossibile 
che le spese assorbano tutto il prodotto e quindi 
nella peggiore delle ipotesi la somma di Il. 30 
si converte tutto al più in qualche liva per 
ogni azione. 

La Direzione incoraggiata anche dallo stesso 
governo , il quale le ha ripetutamente , pro- 
messo il suo più efficace appoggio, e lusin- 
gata dall’aggradimento dell’augusta Famiglia 
che. tiene nei contorni cospicui possedimenti, 
non dubita che i buoni e intelligenti abitanti 
dei paesi, a cui più direttamente giova il pro- 
gettato tronco di. strada , risponderanno tosto 
all’appello. 

Essa porta pure ferma fiducia che i comuni 
incoraggiati con circolare dello stesso governo 
vorranno concorrere essi medesimi in questa 
opera di tanto interesse pubblico , sottoscri - 
vendo per una congrua annua somma ed inol. 
tre assumendo direttamente verso il capita- 
lista la garanzia pei rispettivi abitanti, salvo 
ad ogni comune il regresso verso quelli che, 
al verificarsi del caso, mancassero all’adem- 
pimento dell’assunta obbligazione. 


Cittadini di Bra e delle provincie di Alba e 
Mondovì! A migliori condizioni e con minor 
sacrifizio nessuna popolazione non ha mai potuto 
fruire del benefizio di 
Tocca a voi ‘dimostrare che vi sta a cuore 
il bene del vostro paese, e che a raggiungerlo 
sapete impiegare non le parole soltanto ma i 
fatti. 

Torino, li 17 novembre 1851. 


una strada ferrata. 


La DirEziONE. 

Conte Moffa di Lisio, deputato al Parlamento, 
presidente. 

Marchese Stanislao Cordero di Pamparato. se- 
natore del regno, sovraintendente della lista 
civile. 

Conte Scipione Mattis di Cacciorna. 

Avv. Lodovico Daziani, deputato al Parlamento 

Avv. Chiarle, deputato al Parlamento. 

Avv. Antonino Lione , professore e deputato al 
Parlamento. 

Giovanni Battista Craveri, 

Giovanni Antonio Marenco. 

Conte Marenco di Moriondo, sindaco di Bra. 

Francesco Ripa, geometra vice-sindaco di Bra, 

Notaio Giovanni Battista Fissore. 


Condizioni per la garanzia del 6 per 100 
(a titolo d'interesse e di fondo d'am- 
mortizzazione) sul capitale necessario 
alla costruzione della strada ferrata da 
Bra a Cavallermaggiore che vengono 
assunte dagli infrascritti. 

1. Ogni soscrittore dichiara il numero’ delle 
azioni, ciascuna di }l. 500, di cui intende di. ga- 
rantire l’annua quota nella ragione del 6, per 100, 
vale a dire Il. 50 angue per azione. 

2. La garanzia prestata da ogni soseriltore avrà 
efletto d’anno in anno solo in quanto il prodotto 
netto del tronco di strada, quale sarà per risul- 
tare ‘dall’annuale bilancio eretto dalla rappresen- 
tanza della società, fosse.al di sotto della suddetta 
misura del 6 per 100. 


5. La somma dovuta per ogni azione garantita | 
! sarà d’annò in anno indicata mediante avviso pub- 


blicato in Bra nonchè nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, e il relativo pagamento dovrà essere ese- 
guito nella cassa sociale in Bra entro i successivi 
treuta giorni. 

4. 1 soscrittori che mancheranno al prescritto 
pagamento nel termine stabilito perderanno il di- 


5 EIZO TETTI 


IL RISORGIMENTO. 


ritto alla loro azione, e saranno cancellati dai ruoli 
i senza alcun compenso pei fatti pagamenti. 

5. Costituita la società verrà rilasciato al socio 
‘garante un certificato interinale da cangiarsi poi 
in azione definitiva capitale, seguita l’intiera 
ammortizzazione. ; 

6. Tosto che siasi raccolto il necessario numero 
di soscrizioni, ed al più tardi entro il prossimo 
‘ venturo gennaio 1852 verranno convocati i soscrit- 
tori in generale adunanza nella città di Bra per 
fissare la statuto definitivo sulle basi indicate nei 
precedenti articoli. 


compiere tp bri 


NOTIZIE 


i 
ITALIA. 


Virrorio Emanurre IL, Ecc, Ecc. 


Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato pei lavori pubblici , abbiamo decretato 
e decretiamo quanto segue i 

Art, 1. È instituital una commissione inca» 
ricata di proporre pel corpo reale del Genio 
civile un nuovo ordinamento che risponda alla 
crescente importanza dei primitivi suoi inca- 
richi, e lo metta in grado .di soddisfare in- 
sieme a quelli che stanno per essergli novel- 
lamente affidati. IS 

Art. 2. Questa commissione presenterà una 
nuova pianta morale di detto corpo , asse- 
gnando i gradi ed il numero degli individui 
di ciascun grado, non che la ripartizione del 
personale nei vari uffici e pei vati rami tecnici 


{di cuì gli uffici stessi saranno i 


ncaricati. 

Art. 3. Prenderà ‘ad ‘esame gli stipendi fissi 
da assegnarsi agli ingegneri e subalterni di 
ognì classe e grado, non meno che le misure 
con cui dovranno, regolarsi le indennità , sia 
per trasferta, sia per altri titoli legali; e pro- 
porrà le quote di cui possono essere gravate 
le provincie per il servizio di loro spettanza. 

Art. 4. Designerà le norme che reputa ne- 
cessarie pella uniforme compilazione dei pro- 
getti, per l’ esatta misurazione dei lavori e 
pella valutazione loro in base d’ analisi for- 
mate con giusti criteri \ed uniformità di prin- 
cipil. 

Art. 5. Soggiungerà il modo e le norme per 
assoggeltare i progetti ad un regolare esame 
tecnico, e per controllarli. insieme nelle ma- 


teriali calcolazioni dei' casellari e delle perizie. 


Art. 6. Proporrà le norme per la sorve- 
glianza continua e per una ben regolata ispe- 
zione ai lavori di costruzione e di manuten- 
zione, siano regi o provinciali; estendendo le 
sue proposizioni ai doveri ed alle qualità che 
sì esigono nel personale subalterno, tanto sta- 
bile che assunto per tempo, che vi sarà addetto. 

Art. 7. Proporrà l’ordine ed ;jl fondamento 
delle promozioni ; il modo di concorrervi e 
le regole per l’ accettazione negli uffici degli 
allievi ingegneri ; il numero di essi, il modo 
di procurar loro una buona istruzione pratica; 
e le prove ed esami a cui dovranno essere 
assoggettati per entrare definitivamente nel 
corpo. 

Riconoscera del pari se convenga accettare 
negli uffici volontari o praticanti che aspirino 
al posto d’assistente, designando in caso af- 
fermativo il numero anche di questi, e le 
condizioni e gli obblighi cui saranno sotto- 
messi. 

Art. 8. La ‘commissione farà finalmente 
tutte quelle proposizioni che tendano ad una 
sistemazione del corpo del genio civile e ad 
un procedimento del servizio che gli è affi- 
dato, tali che adempiano nel più sicuro ed 
economico modo all’alta importanza della isti- 
tuzione. 

Art. 9. La detta commissione sarà presie- 
duta dal ministro segretario! di Stato pei la- 
vori pubblici, e composta dei seguenti membri: 

Conte Celestino Quarelli , senatore del Re- 
gno, vice-presidente ; 

Commendatore Carlo Cagnone , consigliere 
di Stato, deputato ; . 

Conte Alessandro Pelletta di Cortanzone , 


intendente generale dell’azienda dell’ interno ;, 


Cavaliere Bartolomeo Bona, intendente ge- 
nerale dell'azienda delle strade farrate, dep. ; 

Gav. Carlo Mosca, “senatore del Regno, i- 
‘spettore del genio civile; 

Cav. Benedetto Brunati ispettore nel genio 
civile; 

Cav. Giovanni Ant. Carbonazzi , ispettore 
nei genio civile; 

Magliano Pietro, maggiore nel R. corpo del 
genio mil.tare ; 

Michela Iguazio, ispettore dei regi canali. 

ll suddetto ministro segretario di Stato è 
| incaricato dell’esecucuziane del presente , da 
registrarsi. al controllo generale. 

Dato a Torino, il 20 novembre 1851. 

Vittorio EMANUELE. — PALEOCAPA. 

— S.M.inudienza 10 novembre 1851, a. pro- 
i posta del. ministro di marina, agricoltura e 
commercio, ha nominato a cavaliere dell’or- 
dine dei ss. Maurizio e Lazzaro il professore 
i Rocca Ragazzoni. 

Genova, 21 novembre. — Leggesi nel Cor- 
| riére Mercantile: 


‘ziammo che il progetto di caserme da erigersi | 
| nella località di Carignano era d’ostacolo alla ‘ 


' esecuzione del noto piano d’ingrandimento 
i che l’esimio architetto Barabino designava. Il 
municipio, desiderando togliere quest’ostacolo, 
intavolava pratiche col ministero della guerra. 


TAUICIZA SIRENA: 


Il risultato é che le caserme, capaci di allog- 
giare una brigata, invece di occupare porzione 
dell’area destinata all’ingrandimento suddetto, 
saranno fabbricate dalla parte delle fortifica- 
zioni, presso la Strega, dove troveranno situa- 
zione acconcia, salubre, e con poca arte di- 
fendibile dalle offese esterne. Così rimane prov- 
veduto al migliore alloggio dei soldati, senza 
interrompere un disegno di locale utilità. Il 
consiglio generale già votava approvaado tale 
assestamento, Rimane che si comincino con 
ogni attività i lavori della progettata strada 
fra la chiesa di Carignano e le ‘mura di S. 
Chiara. Non cessiamo di ripetere, che impor- 
tantissimo fra tutti i doveri del municipio è 
quello di aprire il campo a nuovi ed utili la- 
vori; ciò si ottiene con mediocre spesa. del- 
l’erario, ed i capitali privati sono pronti. 
Genova, 21 novembre. — Teri mattina. alle 
ore 6 queste 
sul monte di Sant'Alberto di Pamato, patroc- 
chia di san Desiderio, comune di Bawari, 
mandamento di Staglieno, operarono l’arre- 
sto di Girolamo Villa di Giuseppe, di Prema- 
cego,; il quale nella notte del 6 al 7. ottobre 


guardie di sicurezza pubblica 


11849 fuggiva dalle carceri della ‘Torre, dove 


era detenuto come inquisito di. furto qualifi- 
cato commesso a danno del negoziante mer- 
ciaio Fkancesco Aragosta, e veniva poscia il 
20 marzò 1851 condannato in contumacia alla 
pena di anni dieci di reclusione ‘e ad altret- 
tanti di sorveglianza speciale di polizia. 

Il Villa era altro dei banditi della valle del 
Bisagno. (G. di Genova). 

Lomsarpo- Veneto. — S. A. R. il granduca 
Costantino delle Russie il 147. corr. 
con separato convoglio da Venezia a Verona 
per visitare il feld-maresciallo Radetzky. Alla 
sera il feld-maresciallo restituiva la visita in 
Venezia all’A. S., indossando l’uniforme di 
maresciallo di tatte le Russie. 


recavasi 


Mirano, 13 novembre. — Si legge nell’Eco 
della Borsa : 

Più volte avvenne che il commercio sì la- 
gnasse del ritardo dell’interruzione dei di- 
spacci telegrafici per la via di Vienna. L’Os 
servatore Triestino contiene un’apologia. 

Quanto alle linee aperte da Trieste a Vienna 
giungono al loro destino da 15 in 20 minuti, 
ma quando si accumulano delle corrispon- 
denze, o vi sono impedimenti, il ritardo può 
essere di 4 a 5 ore. Sono 72 leghe tedesche 
da Trieste a Vienna. Ma i conduttori soiter- 
ranei in Italia sono meno ‘atti-a “irasmettere 
l’elettricità per cui non si può telegrafare che 
alla distanza di 15 a 20 miglia. Si guastano 
facilmente per l'umidità e' per gl’insetti, e poi 
in ogni caso i dispacci governativi hanno sem- 
pre la preferenza. 


Roma, 17 novembre. — Il Giornale di Roma 
annunzia l’arrivo del conte Augusto Avogadro 
di Colobiano, ambasciatore del Piemonte presso 
la S. Sede. : 

— Il generale in capo dell’armata francese 
richian.ò nella capitale le guarmgioni de’ca- 
stelli vicini; al che noi crediamo che abbia 
dato il nobile impegno che egli avea di spie- 
gare milizie più numerose a corteggio del S, 
padre che nella mattina dei 4. novembre si 
condusse, giusta il consueto, alla chiesa di S. 
Carlo della gente lombarda. Prendendo occa- 
sione dalla presente condizione di Francia, 
alla quale sembra che di giorno in giorno si 
vadano maturando nuovi destini, il generale 
aringò lo stato-maggiore e la officialità, in- 
culcando con gagliarde parole la difesa del- 
l'ordine stabilito e della sacra persona del 
sommo padre e pastore della cristianità, qua - 
lunque soluzione aver potesse al paese  natìo 
la gran questione politica, ed esprimendo in 
pari tempo il suo animo deliberato e fermo 
di colpire con tutta la severità delle leggi i 
perturbatori della pubblica incolumità e i vio-- 
latori della militar disciplina. Per buona ven- 
tura tale è la disposizione degli animi  nel- 
l’armata, tale il contegno ela dipendenza de- 
gli infimi dai mezzani e dei mezzani dai som- 
mi condottieri, che sembra molto improba- 
bile e diremmo quasi praticamente. .inxpossi- 
bile che le severe parole del generale fossero 
per avere giaminai qualche: applicazione. 


(G. di (Genova). 


Santa Margarita. ( Terra nella provincia 
di Palermo). — Leggesi mel Giornale offi- 
ciale di Sicilia : 

Un tristissime caso, il cui racconto più che 
altri farà certamente rabbrividire chi ha vi- 


scere di madre, avvenne il di 27 dell’ ora 


scorso ottobre in Santa Margarita. 

Una Caterina Abbrozzo, moglie di Giuseppe 
Maggio Cardillo, da un suo fondo rustico , 
nell’ ex feudo Piana, territorio di detto co- 


mune, presi seco i due suoi figli, Galogera di 


anni otto circa, e Mario fanciullino di un an- 
no e inezzo, portavasi nel vicino fondo di 


i Notar D. Melchiorre Crescimanno per racco- 
Strana DI Carienano, — Altra volta annun- ; 


gliervi, come è ‘costame praticarsi dai villici, 
le ulive che per avventura potevano esservi 
ancora’ sugli 'alberi dopo Ja già fattavi ricol- 


lezione del proprietario, trovare, come sì di- 


rebbe, qualche spiga in campo mietuto. Non 


* presaga dello iufortunio che doveva riem- 
î pirla di angosce, lascia a poca distanza dal 
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luogo dove doveva effettuare la-vagheggi 
! raccolta il figliuolino seduto a terra. 
| erano passati che brevi momenti, che 
! grido acutissimo e straziante di quest’ ulti n 
i la fa ansiosa rivolgere gli occhi, e vede c 
ui animale, che sulle prime le sembrò 
grosso cane , distero a terra. il suo picco 
Mario, ne aveva ferocemente afferrata la facci 
In men che nol diciamo, la desolata 
dre fu sopra alla sua creatura, e nel supp 
sto cane riconostendo un lupo. della gra 
sezza di un. polledro dell’ età di ben cinqi 
mesi, incomincia una letta: con quel termibi 
avversario per istrappargli dalle zanne il bar 
bino. Del quale lasciata la faccia, il lu 
addenta e morsica Ja tenerella mano; quand 
dietro i gagliardi sforzi che la disperazi 
fa fare alla infelice, e il coraggio più che 4 
rile che lie infonde materno amo 
onde sottrarre quella innocente vittima | 
suo diro nemico , questi lo abbandona fina 
mente, ma coperto di ferite, di sangue, pre 
sochè spirante.. Ma per doppio strale dove 
essere ferito quel cuore; chè il lupo si s 
cia sopra la ragazzina, fuggente e lagriman 
per timore ; e piinia per le spalle, indi pe 
la testa. ghermendola, rabbiosamente la getfà 
a terra malconcia e anch’ essa ‘tutta nuotan 
nel proprio sangue. La trambasciata mad 
che a questo novello colpo non era per e 
apparecchiata , vigorosa dà di piglio ad 
pietra per iscagliarla sull’ animale, che 
intimorito si dà ad una fuga precipitosa i 
un: quarto d’ ora e .il misero infante mori 
talune delle: ferite riportate dalla ragazzet 
giudicate gravi pegli accidenti, spargono | 
timore sulla sua vita. E la madre? Lase 
alle di lei pari il comprenderne tutta la 
tensità del dolore. 


il suo 


Si è tosto ‘cominciato a dar la caec 
lupo, che si spera non tarderà ‘ad 
ucciso. 


ESTERO. 
AMERICA. — Dall’Eco d’Italia in data 
Nova-Jork 1 novembre togliamo la segue, 
cronaca americana: 


ci aununcia la morte della moglie del go 
natore magiaro Ujhazy, ex-governatore di B 
in Ungheria. 


Bosron. — Qui ebbe luogo una gran'i 
nione popolare per indurre il presidente Fi 


politici irlandesi condannati a Zandie 
Lands dal governo inglese. Martedì giunse 
l'Europa la celebre cantatrice italiana signo 
Maberlini. 

Wasuneron. — ll National Intellige 


lettere scritte dagli ‘ufficiali a bordo la 
americana Mississipì accusando d’ingrati 


che Kossuth rimase sorpreso di non € 
libero di approdare e fermarsi in qualsiasi 
porto egli desiderasse. Noi speriamo di veden 
queste comunicazioni, benchè ufficiali, pee al 
alquanto di esagerazione, dacchè se egli 
vero come vien riferito, Kossuth non t 
rebbe negli Stati Uniti quella accoglienza u 
versale che l’aspetta. Il comandante del /Missi 
sipì dovea eseguire gli ordini superiori, et 
poteva in alcun modo deviarsene. ) 

Burriro. — La siguorina Greenfield, coi 
sciuta sotto il titolo di Cigno Nero, essen 
essa di razza nerissima, debutò in un conce 
e la sala era zeppa, mentre la Parodi + 
potè riunire un’udienza discreta. Questa ni 
Jenny Lind ha molto merito, possiede | 
voce di soprano sfogato di un timbro 
prendente, e se studiasse alla scuola italian 
offuscherebbe, non selo col di lei colore na 
turale, ma anche colla voce tutte Je celebri 
femminili cantanti del giorno. 


Nonp-Messico. — Scrivono dal Rio Br 
in data 15, c. m. che il col. Caravajal | 
aveva ancora ‘attaccato la città di Matamoì 
la quale sì trovava in istato d’assedi 
che il capo dei liberatori si sia alquat 
timorito. all’annunzio della prossima ( 
contro di lu del terribile capo indo Wil 
alla testa di 25,000 selvaggi. 

Sin Downco. — Dalle ultime notizie in d 
10 ottobre p. p.'apprendianìo ‘che i co 
degli Stati Uniti, Inghilterra ‘e Francia h 
spedito un ultimatum all'imperatore Solouc 
dichiarando che s’egli non veniva a p 
pace coi Dominicani, i loro rispettivi legni 
guerra avrebbero bloccato tutti i porti de 
pero. 3 i 

Nicaragua. Una lettera ,da San Juan de'Ni 
caragua ci informa che le due forze nemiche 
si trovavano al 10 ottobre a poche miglia di 
distanza luna dall’altra. da: 

VenezueLA. — Un nostro corrispondente seri 
vendoci da Maracaibo ‘ci annuncia che il g9 
verno venezuelano si occupava. di facilitare 
l'emigrazione europea nel territorio della res 
pubblica. 

PORTOGALLO. — Secondo una corrispon=7 | 
denza al Timesda Oporto in data deil’8 novem - 
bre, nelle elezioni. di quella città disputatesi tra 
progressisti e cabralisti, la vittoria sarebbe 
| rimasta a questi ultimi, 
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TASTI LIETA ZII TSO NICOLAI Di 
orning- 
in genere erano favorevoli al governo. 


O DIS RISREATISDE INERZIA ZA CONTO IT 
















! diritti sanzionati dalla costituzione speciale del | 
ducato. I membri dell’ordine equestre, ad 
imitazione dei cavalieri | di Annover, hanno | 
protestato presso la Dieta di Francoforte con- 
tro. la. risoluzione del governo di Sassonia- 
Weimar. 






AGNA. Mapam; 14 novembre. — Scrivono 
 Correspondance: 
La Camera avendo; ‘in una delle sue ultime 





































































































TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 novembre. 





| Luis (Sartorius) si dà presso a poco per si- 
È cura in quel collegio. 

(0 — Sì legge nell’eraldo : 
‘$i deono ira alcuni giorni spedire più mi- 
gliaia di fucili per l’isola di Cuba, i quali si 
È stanno terminando con. gran premura nelle 


fabbriche del regno. 


re 


È 


Presidenza del cav. Pieri. 
La seduta è aperta alle ore 2. 


; CIO. Brvssertes, (duo — La Sì è data lettura dei verbale della sedut: prece: 


do i È : dente, il quale fu ‘approvato senza  opposizi 
Camera dei rappresentanti, alla ‘maggioranza sari I DI :nza Opposizione 
di 40 voti contro 9, ha rigettato la proposta 


Tette 


ISPIRA 





Il deputato Airenti legge il sunto delle petizioni, 







































i. del sig Perceva!, tendente all'abolizione 25 H presidente dà lettura di una lettera d'invio del 
7 pena di morte. |SIGROE Psrola, il quale ln mandato due copie di 
°° — Del 18. — Nel Senato si è letta oggi la ; una di Jur overa inttitolata Codice elementare di 
‘relazione della commissione incaricata dell’e- | diritto internazionale per essere le stesse rimesse 
i Eine. progetto di legge sulle Bfcetsioni: alla Ip laterantao, ha letto altra lettera con firma 
cal del sig. Delafaille conchiude del signor ministro dei pubblici lavori, il quale si 


è premurato rimettere varii esemplari da distri- 
buirsi agli onorevoli deputati, relativi al progetto 
di un monumento da erigersi alla memoria dell’au- 
gusto Re Carlo Alberto. 

Sulîs. Ha chiesto che la Camera dichiari Vur- 
genza sulla petizione 4006. di. varii proprietarii i 
quali non possono mandare ad esecuzione le, loro 
coltivazioni perla proibizione con legge alla coltura 
di alcuni campi. 

Ministro di agricoltura e commercio. lo debbo 
far osservare alla Cumera un errore di fstto in cui 
l'onorevole preopinante nel chiedere ia dichiara- 
zione di urgenza all’accennata petizione, è incorso. 
Il quale errore indurrà la Camera ad astenersi di 
votare la chiesta urgenza. L'onorevole oratore ha 
stabilito come un fatto la proibizione della coltura 
di alcune piante in pregiudizio dei proprietari, loc- 





‘iper la. reiezione del progetto di legge: la 
‘tommissione propose queste conclusioni alla 
maggioranza di 6 voti contro 3. 

















gione del governatore generale della Cabailia. 
I Maatka, i Mescitra e i Flissa adempievano 
condizioni severe, a prezzo delle quali Ja 
sommessione è stata accettata. Bu Ba- 
ghela era il 12 fra i Zuava, ove ‘ad onta 
della sua mala fortuna sì agitava per rialzarsi 
lagli occhi delle popolazioni dai sinistri incon- 
trati nei diversi scontri coi francesi. Il bel 
tempo favoriva le. operazioni della colonna, 


[ss 
1 





| e lo stato di salute dei soldati era eccellente, chè non si avvera,. ma solo esistono dei privilegi 
i di privativa, i quali sono indipendenti dalle dispo- 
S; FRANCIA Lioni Leone sizioni che sarà per dare la Camera sulla suddetta 
Aa ) È netizione, laonde non credo di veruna necessità l: 
fl Dura op nni pi | PSuzione, laonde pon credo.di vagina necessità la 
(CR do AE e VECI 7 lei biglietti richiesta urgenza. 
n 3 ses ì i ; o 
‘(corrono sui fortunati possessori del Diglé La Camera ha dichiarato l'urgenza. 


{vincitori sortiti all'estrazione della lotteria delle 
‘verghe d’oro. Nulla sì sa di certo quanto ai 
flow maggiori, le dicerie sono infinite e sinora 
non sì può raccapezzare il vero. La Patrice 
però cità un fatto di cui guarentisce l’auten- 
‘ticità. Una donna che cafitava per le pubbliche 
ie ha restituito la sua licenza alla prefettura 
di polizia, diciarando di non. aver più biso- 
gno per aver guadagnato un loito di 10m. fr. 
Un lotto di 25 inila fr. è caduto in sorte ad 
un fanciullo infermo, appartenente a parenti 
(6 bisognosi, al quale appunto per la sua infer- 


Quaglia. La petizione 4017 siccome riguarda le 
persone che debbono essere escluse dalla leva, e 
quelle che debbono far parte della stessa, chiedo, 
che la Camera voglia interessarsi e dichiararne l’ur- 
genza. 

L'’urgenza e dichiarata. 

Presidente ha dato lettura di una-lettera del'de- 
putato Sineo che ha chiesto otto giorni di con- 
gedo. La Camera lo ha accordato. 

Presidente ha letto la domanda di dimissione del 
deputato Garbarini. 

La demissione è accettata. 

Presidente Le convocazioni degli ufficii avranno 
luogo lunedì prossimo alle ore 41 e 4j2. 

Michelini ella ringhiera. Dovendo riferire alla 
Camera sulla elezione che il collegio elettorale di 
Acqui ha fatto del s:g. Saracco, mi dò l'onore di 
sommettere alla stessa quanto; dalla commissione 
incaricata si è stabilito. Il signor Saracco, abben- 
chè abbia ottenuto il numero dei voti voluti dalle 
vigenti leggi, pure la sua elezione dovrà dichia 
rarsi come non avvenuta, e vacante il posto del de- 
putato di Acqui. Tsle dichiarazione che si richiede 
dalla Camera è appoggiata all'art. 40 dello statuto, 
e all'art. 97 della legge elettorale. Il primo sanci- 
sce che non possono essere eletti coloro che non 
hanno i requisiti voluti dalla legge, e il secondo 
che non possono essere eletti a deputati quei cit- 
tadini che non sieno giunti alla determinata età. 
Tale è il fatto che si avvera in questa elezione. Il 
signor Saracco all’epoca di sua elezione aon avea 
compito l'età prescritta dalla legge elettorale, e 
siccome questa Camera altra volta in occasione 
dell’elezione del professore Berti, per la stessa ra- 
gione dichiarò non valida quella elezione , la com- 
missione incaricata di riferire chiede dichiarisi dalla 
Camera nulla l'elezione del signor Ssrucco e  va- 
cante il posto del rappresentante di Acqui. 

Presidente. To propongo alla Camera di dichia. 
rare se sia da considerarsi come vacante il posto 
del deputato di Acqui. 

Valerio. Io non trovo ragione che la Camera 
debba trovarsi legata da una sua precedente riso- 

























iciullo e operarne l'incasso in caso di guada- 
igno, Il mandatario invece ha rimesso il bi- 
iglietto al padre, il quale pretende in virtù 
della sua autorità paterna, di mettersi in .ta- 
sca i 25 mila fr. e disporne a suo piacimento, 
Il donatore ha già fatto opposizione, 

— Lo Stato del sig. de Lamartine che sem 
brava da due giorni offrire qualche speranza 
di miglioramento, fia subito il 25.0 giorno della 
malattia una ricaduta e un’aggravazione che 
© minacciano l’ammalato di jlunghe e crudeli 
| sofferenze. (Patrie). 
— Il sig. de Mornay è partito stassera, dopo 
© la seduta, per recarsi presso il suo suocero, 
‘il maresciallo Soult, pericolosamente infermo. 
(Gazette de France). 





| ‘ALEMAGNA. — Beruino, 15 novembre. — 
Scrivono all’Indépendance Belge: Sembra che 
la risoluzione ‘della Dieta del 23 agosto, con- 
| cernente l’abolizione dei diritti fondamentali 
debba ancora avere delle altre conseguenze, 
e che sì voglia applicarla all'istituzione del 
i giurì. Egli è noto che in Sassonia il giurì sta 


AFTER III RANA INA IDIOTA IA DINT RIA 


Herald dice poi che le ele- ha abolito i diritti fondamentali, secondo la. Saracco nel giorno della sua elezione mancava di 
quale rimarrebbe in vigore la parte di questi | quattro giorni al compimento dell'età che si ri-- 
chiede ad un deputato, ma non così nel giorno che | 
sarebbe su questi banchi, epoca in cui la legge ri- 
chiede l’età prescritta dall’art. 40 dello Statuto. Il 
voto che la Camera espresse nella elezione del 
professore Berti non è mica una legge; e devesi 
aver presente quanto è penosa inun comune la 
convocazione dei collegi elettorali, i quali è pru- 
denza della Camera non obbligarli a nuova riunione 
per rivenire su di un atto già compiuto. Quattro 
giorni di differenza non sono da considerarsi come 
una ragione sufficiente a dichiarare nulla una ele- 
zione. 


mente non. agisce. ciecamente, ma bensi svolge e 


analogo per la elezione del professore Berti. Ri- 
chiamo in mio sostegno la legge elettorale, e lo 
Statuto, e ne invaco la loro esecuzione 





GIORNALE QUOTIDIANO 









sui mezzi acconci a rimediare alle Gerson 
| quello Stato. I = Bi 

Ministro delle finanze. Era mio desiderio di di- 
| chiarare alla Camera come avessi in mente di ri-, 
spondere anche per la. parte finanziera align] 
pellinza del deputato Brofferio appena avessi avuto 
tutti i documenti che stimo necessarii ad una esalta | 
esposizione di siffatta materia. lo quindi non ripu. | 
guo ad una simile discussione. 

Presidente. Sì potrebbe determinare questa di- 
scussione pel primo giorno ia cui si discuta uno 
dei progetti di legge finanziarii preseniati dol 
governo. 

‘Pescatore. lo sono d’avviso che si debba ammet- 
tere questa discussione per un tempo più vicino, e 
prima che abbia luogo la discussione dei bilanci. 

Ministro delle finanze. Anzi tutto converrebbe 
che si distribuisse la mia relazione sullo stato di 
tutti i bilanci passivi, perchè la discussione potesse 
essere proficua. 

Pescatore. Si è distribuito or ora. 

Ministro delle finanze. In tal caso si potrebbe 
discutere nella prossima settimana. 

Menabrea. lo eredo pure che debba aver luogo 
una discussione generale sulle nostre finanze ma 
penso ch'essa non possa essere. proficua se non 
sussegue tutti. i bilanci perchè le riforme che si 
possono proporre a favore del nostro erario non 
possono risultare che dal complesso delle idee che 
derivano dallo studio di questi bilanci. Proporrei 
quindi che la discussione generale sulle finanze 
dello Stato debba determinarsi per quando saranno 
discussi tutti i bilanci passivi dello Stato. 

Pescatore persiste nella sua prima proposta. 

Bevel. Se non vado errato l'anno scorso si de- 
terminò che ..appena si ragunasse la Camera dalle 
vacanze dovesse aver luogo la discussione dei hi- 
lanci, come quella che è di un'importanza mag- 
giore. A me sembra che non si dovrebbe ora dero- 
gare a tale deliberazione, la quale ricondurrà ad 
un felice risultato. La discussione finanziaria per 
sè non può giovare gran fatto, perchè le economie 
non possoho essere fatte che .col mezzo della ridu- 
zione dei bilanci i quali non sono che l’espressione 
dell'organismo: della società. Dobbiamo quindi ri- 
prometterci una qualche economia dalle sole leggi 
organiche, e non dalle discussioni finanziarie. Si è 
per ciò che io appoggierei la. proposta del depu- 
tato Menabrea. 

Presidente. Vi sono due proposte, quella del de- 
putato Pescatore, la quale intende a far determi- 
nare un giorno della prossima settimana per la di- 
scussione finanziaria; e quella del dep. Menabrea 
la quale vorrebbe rimandare quella discussione 
dopo quella dei bilanci passivi. 

Domando se sia appoggiata la proposta Pescatore? 

E appoggiata. Posta ai voti è approvata. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 
Discussione della legge sulla cassa di risparmio. 

Mellana. Essendo assente il relatore il quale do- 
vrebbe difendere la legge io crederei necessario di 
rimandarne la discussivne. 

Presidente. Il sigaor Sineo che ne è il relatore 
ha un congedo di otto giorni, e perciò non mì 
sembra che si debba aspettare il suo arrivo per la 
discussione. 

Mellana. Si potrebbe allora invitare la commis- 
sione a radunarsi per domani onde eleggesse un 
nuovo relatore, rimandaudone la discussione al lu- 
nedì. 

La proposta è accettata. 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
alla Camera un progetto di legge per chiedere una 
dilazione di tempo a favore dei negozianti per le 
consegne che hanno da fare. 

Il presidente legge quindi il progetto di legge 
sopra la polizia giudiziaria onde porla in discus- 
sione, ma dietro la proposta del deputato Miglietti 
n'è rinviata la discussione. 

L'adunanza. si sciuglie alle 4 14. 

Ordine del giorno della tornata dei 24 9.bre. 


dia 







































Revel. La Camera nelle sue deliberazioni certa- 


pondera le leggi che ci governano. Queste leggi ap- 
punto ci obbligano a dichiarare nulla la elezione 
del signor Saracco, come ci costrinsero in caso 


IL presidente ha dato lettara dell’ articolo 40 
dello Statuto, e dell'articolo 97 della legge elet- 
torale. 

Mellana. Non posso nè intendo sosteaere che 
non si dehbano tenere sott'occhio le leggi, ed @s- 
servarle nella loro pienezza. lo.mi. sforzava a di- 
mostrare che lo spirito degl'invocati articoli dello 
Statuto e della legge elettorale esigono l’età non 
all’epoca della elezione , ma ben vero in quella, in 
cui debbano dare il voto, Non richiamo la que- 
stione Berti di cui la Camera a lungo altra volta 
si occupò, ma desidero che i collegi elettorali non 
abbiano incomodi con nuove convocazioni. 


| 

Teechio. Sinora si è voluto sostenere. che un'i- 
dlentità di casi (esiste tra la elezione del professore 
Berti, e quella del signor Saracco, mentre io non 
su nè amo rinvenire una semplice analogia. E che 
sia nel modo (che io la. penso di leggieri potrà 
dalla saggezza della Camera rilevarsi, ponendo 
mente ‘alle circostanze di fatto. Il. collegio di Sa- 
vigliano allorquando chiamava a deputato il pro- 
fessore Berti correvano li 5 novembre 1850 e l’a- 
pertura delle Camere doveva aver luogo il 12 di 
quel mese, e in ambe le epoche l’eletto non aveva 
l’età prescritta. Il collegi Acqui, il .5 ottobre 
1851, eleggeva il signor Saracco a cui mancavano 
quattro giorni a compire | ela, le Camere però si 
aprivano il 18 novembre, nel qual tempo ,aveva 
oltrepassato l’età degli anni 30. Fu l'onorevole 
Balbo ‘altra volta interpellato sull’ interpretazione 
della legge elettorale nellafeui compilazione sedeva 
a presidente, ed egli con émdito discorso ci. fece 
conoscere che la legge elettorale era conforme 
allo Statuto, abbenchè non fatta dal potere legi- 
slativo, D'altronde il collegio d’ Acqui se non era 
in numero il 5 ottobre avrebbe dovuto riunirsi il 
giorno 12 di quel mese; dunque pel solo motivo di 
essersi riunito il di 5 ottobre, e non nel giorno 12 | 
nel quale Saracco ne aviebbe ottenuto il voto di 
elezione, si dovrà dichiaràr nulla la elezione ? Io 
sono per la validità. 7 


Cornero. L'articolo 97 dacchè si esprime colle 
parole non potrà esser eletto senza.che concorrano 
a suo favore i requisiti (voluti dall'art. 40. dello 
Statuto, ogni altra interpretazione per. differenza 
di epoca non è da ascoltarsi, e la Camera deve di- 
chiarare nulla la elezione del sig. Saracco. 


Farina. Ognuno sa che è deile facoltà del potere 
esecutivo prorogare le sedute parlamentari, e se 
la Camera opinerà dar luogo a validità alla ele- 
zione del sig. Saracco, perehè all'apertura della ses- 
sione era giunto all’età di anni 30 darebbe arbi- 
trio ai collegi elettorali, e mezzi al potere ese- 
cutivo di abusare dell'influenza nelle elezioni. Se 
all’epoca delle elezioni mancassero o giorni, 0 
mesi agli eleggibili la ei rappresentanza sarebbe 
al potere esecutivo di giovamento, eccovi proro- 
gate le Camere sino altempo che i favoriti giun- 
gano all’età. Chiare come la luce del giorno sono le 
disposizioni dello Statuto, e della legge elettorale, 
e ad esse dobbiamo attenerci. 

Lione. L'ora tarda dilieri mi impediva di prote- 
stare altamente al cospetto della nazione, per un 
atto che mi concerne. I non son uso a cogliere 
pretesti onde dilungare le discussioni, ed allora 
solo prendo la parola quando stimo che essa possa 
essere di qualche giovamento, o quando la mia 
coscienza me lo impone. deri chiedeva di parlare 
sull’insegnamento, e mentre mi accingo a farlo, 
mi .è dal presidente e dalla Camera vietato. Que- 
sVatto è per sè grave abbastanza , ed io non posso 
qualificarlo che come ab abuso di potere del sig. 


Discussione della legge sulle casse di risparmio 
e della legge'sulla polizia giudiziaria. 





DECESSI del 21 novembre in Torino. 
N22 





Dalì 1 gennaio, totale N. 4988 

















Firenze, 20 novembre. — Ieri sera nel  pa- 
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ra, Pirro Giacchi sono fra gli arrestati di Fi- 


renze. 

Macerata, 16 novembre. — Îeri nella piazza 
bassa di questa città fu eseguita, mediante de- 
capitazione, la sentenza di morte proferita dal 
supremo tribunale della sacra consulta il 27 
maggio 11851 contro Pietro Ventroni d’anni 
26, possidente di Serra S. Quirico, — Benve- 
nuto Cavalieri, d’anni 22, di Castelplanio, pos- 
sidente. — Bonaventura Stefanini, d'anni 20 
compiti di Serra S. Quirico, studente, dichia- 
rati colpevoli di mandato per ispirito di so- 
cietà diretto all'uccisione del sacerdote D. Vin- 
cenzo Manci; e Giovanni Battista Manci tentato 
con esplosione di arma comburente la sera 


del 16 maggio 1849. (G. di Bologna). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 20 novembre. 
Souuanio. — Prostrazione dell'Assemblea. — Spirito de- 
gli ufficiali dell’ armata. — I due colpi di Stato. — 

Aborto della cospirazione contro il sig. Dupin. — Ne- 

goziati per consolidare il ministero. — Il movente dél 

signor de Persigny. — 1 comizi municipali. — Seduta 
dell'Assemblea. 

L'Assemblea è ancora invpreda all’abbatti - 
mento prodotto. dal voto del 17 novembre, 
la montagna tardamente rimpiange il suo ope- 
rato; i conservatori che hanno votato colla 
montagna contro la proposta, lamentano che 
la questione sia stata sollevata. Ciò che rende 
maggiore il cordoglio dei parlamentari è l’ef- 
fetto del voto sui vari capi comandanti della 
guarnigione di Parigi. i 

Sinora gli ufficiali erano peritanti ed ave- 
vano scrupoli costituzionali che diedero sem- 
pre . fastidio al presidente, e forse da più 
mesì trattennero il suo braccio pronto a. ser- 
rare la lotta. Adesso i capi dell’armata sono 
dall'Assemblea stessa liberati dal dubbio che 
li rendeva perplessi ; il dover loro è dettato 
dal Parlamento, essi obbediranno al potere 
esecutivo qualunque siano gli ordini. L’ascen- 
dente della fortuna di Luigi Napoleone  tra- 
scinerà seco tutte le risoluzioni , e neppure 
un ufficiale ardirà compromettersi per la di- 
fesa di un Parlamento che da sè sì abban- 
dona. 

Alcuni conservatori ad ogni costo’ sì ralle- 
grano del loro voto contro la proposta, alle- 
gando che ne sarebbe. venuto un conflitto 
inevitabile, e che l’Assemblea sarebbe stata 
posta fra due dittature. Infatti é noto che i 
parlamentari avevano previsto che la legge 
non sarebbe promulgata; un potere di entità 
sarebbe stato conferito al generale Changar- 
nier, e il presidente dopo' tre intimazioni ri- 
spettose sarebbe stato messo in accusa. 

Per parte del presidente le risoluzioni non 

erano meno minacciose : il giorno del voto il 
generale S.t-Arnaud, dopo aver dato in fretta 
alcuni ordini alle Tuillerie corse all’Eliseo. 
Erano le 6 114 e il presidente non aveva vo- 
luto sedersi a mensa senza conoscerne il risul- 
tato. « Ebbene, generale ? gli disse il presi- 
dente. 
« Ebbene, sig. presidente, io sono stato 
interpellato sulla lacerazione del. decreto 
del 48 nelle caserme ; la mia dichiarazione 
ha prodotto una vera sollevazione nell’As- 
semblea, e io sono convinto ch’essa vota in 
questo momento la proposta dei questori 
« ad un tempo e la mia messa in accusa. — 
A questo tocca a me di pensarci, « replicò 
il presidente battendo sulla spalla al generale 
S.t-Arnaud, «noi non vi abbandoneremo. To 
« sarei curioso di vedere il sig. Baze, assistito 
«da due uscieri, venirmi ad intimare il suo 
« decreto! » 

Ciò fu detto con voce stridente. — Il pre- 
sidente terminando disse alla sua comitiva : 
« Signori, noi forse avremo bisogno stassera 
« di tutto il nostro vigore; sediamoci a ta- 
« vola. » 

Io vi ho narrato come si avrebbe voluto 
migliorare la situazione del Parlamento e ri- 
conquistare il terreno perduto dall'Assemblea 
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i per essere surrogato con dei giudici giure- 
| consulti. Questa ‘sarebbe. già un’emanazione 
del principio federale, e probabilmente l’e- 
sempio non tarderebbe ad essere seguito in 
altrì Stati. 

Nelle sfere reazionarie della Silesia comin- 
ciano a circolare delle petizioni alle Camere 
per domandare la revisione della costituzione 
di Prussia, la quale, frutto della ‘rivoluzione 
(questo poi non è vero) non avrebbe arrec- 
cato altro che infortunio al paese. 

Si conosce il senso delle proposte relative alla 

legge ‘comunale e provinciale che il governo 
deve sottomettere alle Camere. Gli affari pro- 
vinciali e comunali sarebbero sottratti. alla 
sindacabilità del potere esecutivo, il quale 
non sarebbe neppure chiamato a decidere in 
ultima istanza sulla validità e sulla legittimità 
degli Stati provinciali. 
. Le elezioni supplementarie per la. prima 
Camera annoverese sono state ordinate in tutta 
fretta. Si aspetta una Dieta straordinaria vo- 
luta dalla costituzione dopo la morte del re. 
‘Allora le Camere si riuniscono di pien diritto. 
La Gazzetta Costituzionale afferma che delle 
‘persone arrestate a Berlino in seguito alla 
scoperta recente di un complotto, due sola- 
ente restano nelle mani della giustizia. 



































È nota l’interpretazione data «dal duca di 
ssonia-Weimar al decreto della Dieta che 





luzione sull’elezione del professore Berti, la quale 
fu certamente adottata per motivi tutto affatto di- 
versi da quelli che riguardano la elezione del sig. 
Saracco. Il primo non aveva l'età prescritta dal- 
l'art. 97 dello Statuto nè all’epoca dell’elezione, né 
in quella dell'apertura delle sessioni parlamentari. 
L'elezione del signor Saracco non può considerarsi 
egualmente poichè all’epoca dell'apertura delle 
Camere egli già si trovava aver compiuta l’età che 
si esige per essere un cittadino rappresentante 
la nazione. 9 

Giannone. lo che facevo parte dell'ufficio, non 
posso tacere su quanto ha osservato l'onorevole 
signor Valerio. La legge elettorale posteriore allo 
Statuto nulla ha innovato al riguardo, ma l'articolo 
97 si riferisce ‘all’art. 40, e.tali articoli si debbono 
ritenere come compenetrati. 

Michelini.Non posso astenermi dal far riflettere 
alla Camera che la questione non sta sull’analogia, 
o identità di caso, ma nella sostanza delle disposi- 
zioni di legge. Gli articoli che hanno indotto la 

I commissione a chiedere la invalidità dell'elezione 
del signor Saracco sono precisi, chiari, e non ab- 
bisognano nè di chiose,.nè d’interpretazioni. 

Mellana. Se per poco vogliansi leggere gli arti- 

I coli suaccennati alla lettera, ognuno sarebbe in- 

dotto a dichiarare nulla l’elezione del sig. Saracco; 
i ma io prego la Camera a vedere lo spirito della 
Î legge, e non la parola. La legge richiede l’età di 
anni 50 nei rappresentanti Ja nazione cnde nel 
| tempo che essi siederanno sui banchi parlamentari 
! siano maturi di senno e con saggezza potessero 
| esaminare, discutere e risolvere gl’interessi dello 
Stato. Questa e non altra è l'intenzione della legge. 


presidente, ed una violenza. della maggioranza. 
(rumorì).. È 

Presidente. lo posso permettere al signor ora- 

‘tore che qualifichi la mia condotta con parole po- 

co convenevoli, ma non posso soffrirlo quando si 
tratta della Camera, ondelprego l'oratore a tenersi 
nei limiti della decenza pffiamentare. 

Lione. Non credo di essermi scostato dal dovere 
colle parole che ho pronuneiate ; e persisto a cre- 
dere che ieri mi fu fatta violenza quando mi si in- 
terdisse la parola. 

Presidente. Ora che hasfatto:la sua protesta mi 
permetterà di ristabilire mella verità il fatto. Ella 
mi chiese la parola per muovere una interpellanza 
al ministro della pubblica istruzione; ed io a que- 
sta domanda le diceva come, se si voleva prosegui- 
re la discussione , vi fossero sei altri membri in- 
scritti prima di lei. Era pure stata allora proposta 
ed appoggiata la chiusura. Mi conveniva chiedere 
alla Camera se. volesse proseguire la discussione, 
oppure terminarla. Si appigliò essa a quest’ultimo 
partito, nè poteva io dipoi permetterle di parlare 
su una materia pel voto emesso allora, già esauri- 
ta. Credo perciò che nessuno vorrà credere, che 
io abbia commesso un abuso di potere. 

Pescatore. Il signor ministro delle finanze ha 
presentato un rapporto sulle stato passivo dei bi- 
lanci, e per ovviare alle spese che in essi sì ri- 
scontrano maggiori dell'attivo ‘che si risquote ha 
pensato di poter provvedere con tre progetti di 
legge. lo non credo che essi sieno sufficienti allo 
scopo. e '‘crederei perciò necessario che si fissasse 
un giorno per poter cominciare una discussione 
generale sullo stato finanziario del nostro paese e 


portando all’Assemblea un. uomo d’ azione, 
il generale Lamoricière per esempio, ma per 
far questo era mestieri provocare la demis- 
sione del sig. Dupin, ma non vi ebbero che 
dei voti in questo senso, e* non fu trovata 
la macchina. da guerra per farlo balzare dal 
suo seggio. 

Alcuni negoziatori eliseani, sotto l'ispirazione 
del sig. de Persigny, si adoperano seriamente 
per consolidare il gabinetto: a quest’ intento 
si esercita una gran pressione sul sig. Fould 
per indurlo a prendere il portafoglio delle fi- 
nanze; ma egli sì considera come vincolato 
di onore verso i sigg. Rouher e Baroche, e 
sembra avere scrupoli a rientrare nel .mini- 
stero senza di essi, Cosa inaudita! Gli ex-mi- 
nistri Baroche e Rouher, troppo eliseani per 
l'Assemblea, sono troppo orleanisti per 1Eli- 
seo. Al sig. Baroche si .rinfaccia specialmente 
di aver infestato le prefetture di creature del- 
l’ ultimo regno. Quanto ai ministri attuali, il 
sig. de Persigny si tien certo che la loro dap- 
pocaggine non permetterà loro mai di assu- 


lazzo di residenza, S. A. I. e R. il mostro au- 
gusto sovrano diede una splendida festa di 
ballo, cui intervenne tutto il corpo diploma- 
tico, e numeroso concorso di distinti perso- 




















naggi sì toscani come esteri. 

— Si ha per dispaccio telegrafico la dolo- 
rosa notizia che in questa stessa mattina a ore 
6 ha cessato di vivere dopo lunga e penosa 
malattia monsignor G. B. Parretti arcivescovo 
di. Pisa. (Monitore Toscano). 

Roma, 18 novembre. —Il santo padre ieri a 
mezzodì si degnò ricevere in udienza S. E. il 
sig. cav. Manfredo Bertoni di Sambuy,.il quale 
in tale occasione presentò le lettere ufficiali 
con cuì viene accreditato in qualità d’inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. 
M. Sarda presso la stessa santità, sua. 


« 


Firenze, 20 novembre. —- Il consiglio  co- 
munale ha deliberato di ricorrere al ministro 
dell'interno, contro il decreto della prefettura, 
col quale era annullata una sua deliberazione 
che destinava lire 1000 per contribuire all’in- 
vio degli operai toscani ‘a Londra. 





Ì 
mere. un colore dinastico, ed è per questo 
che li appoggia. 

La discussione dell’elettorato municipale ac- 
quista una grande importanza per la sua cor- 
relazione coll’elettorato politico, e per la re- 
cente reiezione del progetto ministeriale per 
l'abrogazione della legge del 31 maggio. Ge- 
neralmente: si crede che il presidente della 





i — Parlammo ieri di arresti fatti dalla po- 
| lizia tanto in Firenze, quanto in Arezzo e Pi- 
| stoia. i 
Gli arresti dicesi dipendano dalla circola- 
| zione ‘di un programma politico-unitario € co- 
stituzionale. 
Cesare Bettini, Luigi Ricci, Luigi Barbane-| 
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repubblica, il quale non abbandona mai un' 
idea una volta sposata, troverà nella legge che 
sì sta discutendo, un mezzo costituzionale per 
stringere di nuovo l'Assemblea d’assedio do- 
mandando una seconda deliberazione prima 
della promulgazione: egli è indubitato che la 
perseveranza del potere esecutivo determine- 
rebbe molte defezioni nella maggioranza € 
che una volta posto l'elettorato municipale 
sopra larghe basi, la ripristinazione del suf- 
fragio universale per l'elettorato politico non 
incontrerebbe una seria resistenza. 

Sin da ieri, sul finire della seduta, la due 
rata del domicilio di adozione, fissata a un 
anno , non-fu respinta che in grazia dell’ a- 
stenzione della montagna, la quale non vuole 
transigere sul principio. Questo è forse un 
nuovo errore, perchè il doinicilio di un anno 
portava soltanto cinquecento mille esclusioni, 
al che si sarebbe facilmente rimediato più 
tardi. 

Seduta dell’ Assemblea. Quest oggi la. deli- 
berazione continua più animata che nei giorni 

‘ precedenti. La montagna si astiene sempre, e 
la lotta continua. sulla durata del. domicilio 
fra il terzo partito e i partigiani della legge 
del 31 maggio, i quali, per organo della com- 
missione, propongono tre anni. Un emenda- 
mento del signor Morin, che riduceva il do- 
micilio a 18 mesi, è stato respinto. La durata 
di due anni del domicilio fu poscia adottata 
nello scrutinio di divisione con 344 voti con- 
tro 218. Questo voto è il risultato di una coa- 
lizione di tutte le opinioni moderate in ma- 
teria elettorale , composta per una parte dei 


membri illuminati «dell'antica. maggioranza, i. 


quali fanno, come suol dirsi, la parte del 
fuoco, e fanno delle concessioni secondarie 
sul principio della legge del 31 maggio per 
salvarne la base principale ; e per altra parte 
composta dei repubblicani moderati e del terzo 
partito i quali favoriscono 1’ ampliamento dei 
quadri elettorali ogni qual volta sia proposto. 
Il signor Larochejacquelein propone di ri- 
durre il domicilio a 6 mesi per quelli che 
giustificano il soggiorno reale richiesto dagli 
articoli 103 e 104 del codice civile. Questo 
emendamento , combattuto dal signor de Va- 
timesnil, relatore, non è adottato. 
Sono adottate le disposizioni, le quali ac- 
cordano il benefizio del domicilio :‘«1. Ai 
- « funzionari e ai ministri dei culti investiti 
« di funzioni a vita; 2. Ai militari presenti 
sotto le bandiere. nelle armate di terra e 
di mare, i quali hanno soddisfatto all’ ap- 
pello nel comune ; 3. Agli stranieri cui è 
fatta facoltà dal. governo di risiedere in 
Francia, e che in seguito a questa auto- 
« rizzazione hanno risieduto due anni nel 
« comune, » 
Il rimanente della deliberazione sì raggira 


sui. modi di constatare il domicilio, e non 


presenta alcun interesse politico. 


Vienna , 18 novembre. — Il consigliere di 
legazione bavarese signor Wigh qui arrivato, 
è come udiamo il latore di quattro trattati 
ratificati e conchiusi tra l’Austria e la Baviera, 
e che verranno pubblicati prossimamente. 
Questi trattati risguardano la navigazione sul 
Danubio , il regolamento dei confini austro- 
bavaresi tra Braunau e Passavia e finalmente 
il regolamento della reciproca navigazione flu- 
viale di confine, ed alcuni articoli addizionali 
da farsi al trattato di ‘strada ferrata. 


— Il sig. M. Rothschild: è qui arrivato; 
anche il sig. I. Rothschild verrà a passare a 
Vienna una parte dell’inverno. Nel. congresso 
annuale di famiglia tenuto non ha guari a 
Francoforte si parlò dello stato attuale delle 
cose in Francia, e delle misure preventive da 
prendersi contro le possibili eventualità. Si 
assicura che ha primeggiato l'opinione che il 
partito conservativo stia appoggiando il pre- 
sidente od altrimenti conserverà la supremazia. 
Nessua serio timore vi si é manifestato. Ii ri- 
fiuto della legge. elettorale da parte dell’As- 
semblea era già stato previsto nell’unione di 
famiglia tenuto verso la metà di ottobre. 

(Corr. Ital.). 

Berrino, 17 novembre. —- Il principe Adal- 
berto di Baviera è qui giunto quest'oggi con 
un seguito numeroso ; quanto prima avranno 
luogo le sue promesse colla principessa Lui- 
gia di - Prussia. I due fidanzati si converti- 
ranno anzitutto alla religione greco cattolica 
in ragione della successione eventuale al trono 
di Grecia che è dovuto al principe Adalberto. 

Il ministero annoverese ha risposto testè alla 
Dieta germanica ja quale gli aveva inibito di 
dar esecuzione alle leggi organiche. 

Il ministero ne respinge la competenza. Da 
questo potrebbe nascere un conflitto , ma la 
morte del vecchio re sopraggiunta nel frat- 
tempo potrebbe modificare sostanzialmente la 
politica sin qui liberale del governo anno- 
verese. 

Il ministro austriaco ha richiesto formal- 
mente di essere ammesso alle conferenze che 
avranno luogo in occasione del rinnovamento 
dello Zollverein. Il nostro gabinetto non ha 
ancora risposto, ma è probabile che la sua 
domanda sarà respinta. 

Maprip, 15 novembre. — Si legge nel Cla- 
mor. Pubblico : 

Teri sera nella commissione del bilancio è 
sorta una questione interessante in occasione 


e re TTI 


IL RISORGIMENTO GIORNALE Q 


dell’ 
ministero domanda una. pensione annua di 
540,000 reali per D. Cailos Luis, duca di 
Parma, per gli interessi di una certa dote 
accordata da Carlo IV nell’anno 1795, Il duca 
e donna Luisa Carlotta sua moglie, che re- 
clamano per metà questa soimma, non hanno 
riconosciuto che di recente la regina Isabella. 
Questa ricognizione ci impone un nuovo ag- 
gravio molto oneroso... 

Il ministero presentò in pari tempo un re- 
clamo dell’ infante D. Francisco di Paola , il 
quale domanda un’ indennità per le rendite 
che percepisce come commendatore dell’ Or- 
dine di S. Giovanni e di altri Ordini. Il sig. 
Sanchez Silva fece osservare che questa peti- 
zione non era presentata in una forma conve- 
niente, perchè tutte le domande di questo 
genere devono essere l' oggetto di una legge. 
Il signor Gonzalez Serrano avendo appoggiato 
il reclamo, la commissione nominò alcuni 
dei suoi membri per proporre il da farsi in 
una faccenda così irregolare. 

Lissona, 9 novembre. — Lisbona gode della 
massima tranquillità, e il giorno delle elezioni 
è stato più tranquillo ancora, se possibile, de- 
gli. altri, perchè in quel giorno le truppe erano 
state consegnate e non si sentiva neppure il 
solito rumore delle sciabole nel lastricato. 

Ovunque si gode della massima tranquillità, 
e l’esercito, ben lungi dall’essere indiscipli- 
nato. è perfettamente obbediente; in grazia del 
suo buon spirito si può percorrere tranquil- 
lamente il paese giorno e notte senza sentire 
parlare nè di furti nè di ladri, e ‘senza punto 
incontrarne, ciò che non si era mai visto in 
questo paese. — 

Lonpra, 19 novembre. — Il ‘principe di Ca- 
stelcicala, inviato napolitano presso la nostra 
corte ha preso commiato dalla Regina. 

Lord Palmerston ha ricevuto due  deputa- 
zioni che venivano a congratularsi con lui perla 
liberazione di Kossuth. Egli ha dichiarato non 
potersi associare ai sentimenti espressi negli 
indirizzi rispetto alle potenze estere in amici- 
zia colla Regina, ma essere lietissimo di aver 
contribuito a un’ opera di umanità e di giu- 
stizia. 

StaTI-Uniti. — Correva a Washington una 
voce secondo la. quale il re delle isole di 
Sandwich avrebbe proposto di aggregare quelle 
isole all'unione americana. 


Borsa pi Parici del 20 novembre. 

Il 5 0j0 a 91 55 ha perduto 10 cent. 

I 3 0;0 a 56 40 idem 5 cent. 

Il 5 0j0 piem. (c. R.) è andato da 80 75 
a 81. 

Il nuovo imprestito e le obbligazioni pie- 
montesi del 1849 non variarono. 


S. NICCOLINÌ gerente. 


BREVE STORIA 
D'EUROPA 


e specialmente 


D'ITALIA 


E. BICOTTEI 
Prof. di Storia Moderna nella R. Università 
di Torino. 
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ui Signori 


Professori e Direttori 
COLLEGI NAZIONALI 


Di prossima pubblicazione alla Libreria 
della Diinerca Subalpina di 
. Giacinto Belgrano in Torino. 


ANTOLOGIA ITALIANA, ossia raccolta di 
Esempi in prosa, tratti. dai principali au- 
tori classici italiani, e disposti per ordine 
di materia dal prof. Domenico CareLLINA; 

LEGONS DE LITTÉRATURE et de Morale, 
par mm. Noél et de La Place; nouvelle 
édition ordonnée sur un plan tout=à-fait 
nouveau, présentant un choix plus ri- 
goureux et plus esquis que toutes les 
autres éditions, et ‘enrichie de plusieurs 


esame. del bilancio della casa reale. Il 


IONITORE: DEL COMUNI ITALI 


UOTIDIANO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


di Politica, Scienze, Arti, Letteratura, Commercio, ece., 
col dono a tutti gli associati di una Biblioteca enciclo- 
pedica di oltre 600 volumi di F. PREDARI. 


Ecco un’impresa tipografica e letteraria, an- 
nunciata fino dallo scorso marzo, la quale ha 
certamente riscontro icon nessun’altra’ finora 
apparsa né in Italia, nè fuori. 

La fisionomia paradossale con cui a tutta 
prima la ci sì para dinanzi, acquista ben tosto 
una forma di verità dal celebre aforismo in- 
glese che sta sottoposto al frontispizio: — Fa- 
cendo pagar poco a înolti, si può dar molto 
per poco. — Egli è con questo principio, per 
la prima volta largamente applicato in Italia 
in imprese letterarie, che si pubblica sotto la 
direzione di parecchi dotti e scienziati italiani 
una Collezione enciclopedica di oltre 600 vo- 
lumi di pagine 320 caduno, e di 2000 lettere 
‘per pagina, destinata ‘a provvedere ciascuna 
famiglia, ma particolarmente ciascun comune 
d’Italia, di una biblioteea sufficiente ai biso- 
gni del popolo studioso. 

La biblioteca contiene: 

1. Ristampate o tutte o le principali opere 
di oltre 200 scrittori classici italiani, cioè a 
dive tutto il fiore della nostra lettératura poe- 
tica, storica, oratoria, filosofica, politica, scien- 
tifica, artistica, poligrafica. 

2. Oltre 300 opere di scienze fisiche, natu- 
rali, speculative, matematiche pure ed .appli- 
cate, giuridiche, d'arti belle, agricole, indu. 
striali, fatte espressamente scrivere dai più 
chiari ingegni e dai più dotti uomini del paese, 
ragione per cui si retribuiscono ‘agli scrittori 
delle medesime non meno di lire 200 italiane 
per ogni foglio di stampa. 

Contemporaneamente alla biblioteca si pub- 
blica un Giornale quotidiano, politico, scien- 
tifico, letterario ecc., in formato grande, col 
titolo: Monitore dei Comuni Italiani. 

Questo giornale dà le notizie politiche del 
giorno, gli atti ufficiali del Regno, riproduce i 
migliori articoli degli altrigiornali che meglio 
rappresentano le opinioni dei diversi partiti, 
e dà quotidianamente memorie originali di 
dottrine amministrative, giuridiche, d’econo- 
‘mia politica, di scieuza inilitare, e di egni 
ramo di scienza, arti, letteratura, commercio, 
bibliografia ed annunzi. 

Il suo prezzo è di un franco la settimana; 
e i.suoi abbuonati hanno gratis tutta la sud- 
deita biblioteca, di cui sì distribuisce ogni 
settimana uno dei suindicati volumi di pagine 
320. I pagamenti sono posticipati, e si fanno 
di quattro in quattro settimane. 

Nessun'opera è distribuita se non compiu- 
tamente stampata, per rimuovere ogni peri- 
colo di aver opere imperfette: l'associazione 
dura dodici anni; rimane però in facoltà al- 
l’associato di rinnovare o di sciogliere di anno 
in anno il contratto, dietro preavviso di due 
mesì. 

Gli editori lasciano questa facoltà all’as- 
sociato, sicuri come sono di mantenergli il 
tornaconto di continuare nell’associazione sino 
al termine dell’impresa. 

L’associato insomma non paga se non dopo 
aver ricevuto il doppio valore di quello che 
paga; facendosi associato, arrischia' un vero 
nulla, giacchè innanzi metter mano alla borsa 
vede che qualità di merce gli venne data, e 
se le condizioni del contratto gli furono esat- 
tamente mantenute. Andate mo a cercare gua- 
rentigie. maggiori di queste contro le frodi 
proverbiali degli editori! 

Equi è bene a considerarsi che il contratto 
è fatto sul giornale; niuno potrà impugnare 
che il prezzo vale il solo giornale, e che le 
opere sono veramente in dono, ove si consi- 
derì che il giornale, oltre al porgere ciò che 
di meglio danno tutti gli altri in notizie del 
giorno ed in quistioni politiche, circa le quali, 
per supplire a tutti «gli altri giornali, si fa 
l’eco fedele delle opinioni di tutti ji partiti, 
offre poi quotidianamente memorie originali 
di scienze, arti e letteratura, scritte da cospì- 
cui uomini del paese e di un valore non già 
transitorio, come gli articoli dei giornali po- 


litici, ma permanente, come quello delle me- 
morie accademiche. 

Av\rogi a ciò il beneficio del pagamento 
semplicemente: mensile e posticipato , e tutte 
le altre guarentigie affatto nuove nel com- 
inercio librario che si offrono, nei patti d’.as- 
sociazione, e si rileverà facilmente come il 
giornale valga esso solo più del franco setti- 
manale che si paga. 

E poichè previdero gli editori: che ‘alcune 
obbiezioni non avrebbero mancato di insor- 
gere sì per la buona che per la mala fede 
di alcuno, così si diedero essi stessi la cura 
di ribattere quelle tra esse che parvero loro, 
e paiono a noi le sole che abbiano un qual- 
che apparente aspetto di verità. Dirà ftaluno, 
scrivono essi che una gran parte dei volumi 
promessi nella Biblioteca, perchè non appar- 
tenenti ai proprii studii, gli sono inutili e di 
nessun valore; a costoro potete far osservare: 

1. Che, poichè quei volumi gli furono dati 
gratis, può ‘anche gratuitamente distribuirli 
ad amici; o se anche li vendesse a peso di 
carta, il danaro che ne trarrebbe, sarebbe 
sempre danaro avuto in dono, 

2. Che essendo la Biblioteca una vera en- 
ciclopedia, così i suoi volumi servono à com- 
piere l’ enciclopedica sua architettura; e se 
avrà in essì dei librì inutili per i suoi studii 
e per le sue letture, avrà però sempre con 
essi integra e compiuta una biblioteca ‘enci- 
clopedica da. poter essere consultata come 
talvolta si consulta un dizionario. 

Oppure parrà ad alcuni che le lire 52 
annue sono troppe per un giornale; e a que- 
sti si può rispondere: ponete caso che il 
Monitore dei Comuni italiani non costi più 
che il giornale |’ Opinione, non ostante che 
per. la maggior grandezza possa contenere 
maggiori materie; ponete cioè, che costi lire 
annue 40, e ben vedete che allora colle al- 
tre lire 42 annuali voi avete ogni anno nien- 
temeno che 52 volumi di pagine 320 cadauno 
nel sesto di Lemonnier, a 23 centesimi l’uno, 
e che vi offrono oltre i tesori dei nostrì clas- 
sici italiani, la somma di tutta Ja scienza mo- 
derna in opere originali scritte da illustri 
viventi. O per esprimere ancora, più chiara- 
mente la cosa, invertite l'ordine del contratto, 
e allora avrete per centesimi 75 uno dei su- 
indicati eleganti volumi alla Lemonnier, con- 
tenente in comodi caratteri le materie di tre 
dei volumi della Nuova Biblioteca popolare 
dei cugini Pomba e C., con di più un gior- 
nale quotidiano che vale 40 franchi all’anno, 
e pel quale pagate meno di 4 centesimi al 
giorno. 

I programmi pubblicati recano i nomi dei 
collaboratori del Giornale e della Biblioteca, 
e per verità fra una bella corona di 54 scrit- 
tori italiani, noi vi abbiamo detti î nomi di 
molte celebrità non pure italiane, ma euro- 
pece. E fra le opere. nuove promesse dagli 
editori ed assunte da queste nostre ‘cospicue 
specialità scientifiche , molte ne trovammo le 
quali saranno un prezioso acquisto fatto dal 
nostro paese, siccome quelle che riempiono 
gravissime lacune della nostra letteratura. 

Nessun giornale concede lo sconto maggio- 
re del 10 per 100. I nostri. editori invece ai 
librai che procacciano le firme originali del- 
l’associato, e si assumono verso di loro i pa- 
gamenti di mese in mese posticipatamente,, 
concedono lo sconto del 20 per 100; con- 
eedono il 25 per 100 a chi fa i pagamenti 
mensili anticipatamente. 

Per ogni quindici associati di cui si pro- 
caccia la firma, è data in compenso un’ as- 
sociazione, gratuita. o |’ equivalente in: danaro 
due mesi dopo la pubblicazione. ; 

Insomma il beneficio dell’ impresa è ‘esteso 
sino alle ultime arterie del commercio libra- 
rio: ogni manuale che aiuti la fabbrica di 
questo magnifico edificio. patrio, ha il suo 
onesto e non iscarso tozzo di pane. i 


Le associazioni si ricevono in Torino dalla Libreria della Minerva Su- 
balpina, in via di Doragrossa; altrove da tutti, i Libra. dello Stato. 


Libreria di C,. SCHIEPATTI Torino. 


nouveaux mourceaux et de nombreuses |" 


notes. historiques , bibliographiques et 
philologiques; 1 vol. format charpentier 
de 400 pages. 

ELEMENTI DI GEOGRAFIA Storico-fisica di 
A, Lavallé, prima versione in italiano 
dalla quarta francese, arricchita di molte 
note steriche riguardanti la nostra Peni- 


sola; 1 vol. di 500 pagine. 


VERO sCiROPPO 
di Mela—=Apiole 


Buono per la tosse e raucedine a fr. 1 25 
la bottiglia. 


Il Castello di Lombriasco 


Gran Carta Murate d°Eu- ; coi bevi e dritti che ne dipendono, formanti 
nropea del celebre Letronne, tra- ! 


dotta in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
pa Montata sulla tela con astucchio 
fr. 10: Idem con bastoni da ap- 

pendere fr. 12. 
Nuovo Compendio di freogrifia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bosst, 
Approvato dal Consiglio Super ore di pubblica 


| 
| 
| 
| 


un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sal 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla distanza di 11 
miglia, ossieno 27 chilometri circa da Torino, 
e fiancheggia la strada da Torino a Saluzzo: 

L'incanto definitivo avrà luogo alle oré 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851, in 


: Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
| ciò delegato dal tribunale di Pinerolo, 


Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50. |. Per | ‘ 
i rigersiin Lombriasco dal guardiano del Castello. 


Atlante Universale Antico e HMo- 
derma di 36 carte colorite in gran formato. 
| Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 


Per la visita del tenimento e. Castello «di- 


Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan- 


i calieri dal siguor Notaio delegato, in Pinerolo 


Presso Giacosa Confettiere rimpetto a San ' minente pubblicazione la terza ed ultima'al 


Tommaso, 


| prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


dal signor Caus. Coll. Signoretit, in ‘Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Signoretti. 


APERTURA È 
GRANDE ALBERGO 


DELLA 


(GRAN BRETAGNA 


cn H'orino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 


I Proprietari della Trattoria Italiana giù 
dell’ Universo, hanno l'onore di rendere avvi 
sati i signori Viaggiatori che col primo ventuil 
dicembre apriranno un Grande Albergo ne 
locale della detta Trattoria notevolmente a 
pliato coll’ aggiunta di vari appartamenti 
guorilmente arredati. i 


O 
Asfalto Naturale 
“i 
I.GIACOMA, membro della società AUGUSTA 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietati 
delle miniere di Z7'a/-de- Travers in Isvizzera 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg@ 
ingegneri , architetti, impresari e propietarii 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazionie 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai p 
vimenti di vario genere, coperti di fabbr 
terrazzi ecc, quale il medesimo gara sc 
anni dieci. «A VELI 
Il mastice d’asfalto è di grande ‘econ 
conservando in ogni tempo un intrinseco 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsìi $ 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia 
netrare l’umidità, e s’indurisce al p: 
sasso. i 
Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo’ 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e alFi 
num. 4 in Torino, ove si accennano centi 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e colla 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, 
n codesta capitale come nelle provincie. 


Prestiti a. Premil. 


Il 1.0 dicembre: 1854, avrà luogo l'e 
sione di num. 2500 obbligazioni del prestità 
a premi di SARDEGNA la quale porta ‘ pre 
mi seguenti : 

1. di franchi 
1 » 

1 » 

3 » 
10 » 

10 » 
ecc. 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO: 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO. D 
HESSE l’estrazione di 4,000 obbligazioni aventi 
caduna un premio , fra i quali vi sono 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 


Per l'acquisto di obbligazioni o ‘sempi 
coupons per concorrere a dette estraziori 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi eselu 
vamente alla ditta F. PAGELLA E C0 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piani 
1; presso i quali trovansi depositate obbliga=% 
zioni di vari prestiti a premi. 


40,000 
4,000 
2,000 
1,500 

+1,000 

750 


500 
100 
75 


£CC. 


ranno favoriti, verranno insegti nella Gazzetti 
» e peri La 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere afeif 
ancata, 3 


fr 


GIORNALE 
POLITICO e COMMERCIALE 


AVVISO 


Si rende noto, che a tutti i nuovi associati 
i quali fin d'ora si compiaceranno prendere 
l'abbonamento annuale per tutto il 1852, 
verrà spedita gratis una copia del giornale 
durante il resto del 1851. 

E per questo basterà inviare all’Ammini=* 
strazione del Giornale \un mandato posi 
entro lettera affrancata. i 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


GENOVA 
13. fr. 


STATO 
re mesi ii... 15 fr. 
Seiimesi iu 200» 28 » 
Un anno. .... 44 » 52 » 

Per l'America, Levante, Spagna ecc., di 
calcolarsi le spese postali. secondo la desti 
nazione. 

Gli abbonamenti cominciano il 4.0 e 16 dil 
ogni mese. È 


Dirigersi in Genova al Gerente Proprietario! 
Luci Peas, piazza Luccoli, palazzo Serra, 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera: La Figlia del Pro- 
scritto —Ballo; Lo Spiritodanzante. n 

NAZIONALE. — Columella- — Ballo Funerali & 
Danze. i i di 

D'ANGENNES, — La drammatica compagnia fran- 
cese recita: Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia. Bassi e 
Preda recita: Le 33 disgrazie successe a Mene- 
ghino disperato per eccesso ili buon cuore. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini @ 
Romagnoli recita: L'infame Luganegher. — Un 
buon vicino. io 

Tip. Frrrero e Franco, 








fisl RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 












adway, camera n. 43, terzo piano. 








RIVISTA. 


Secondo i giornali romani, quello Stato sarebbe 
ra tranquillo; ; e regnerebbe un ottimo accordo 
overno, e le autorità militari francesi. Né 
traddiremo il fatto : bensi auguriamo , per il, 
ggior bene di tutta Italia che possa una volta 
la tranquillità che ‘or ludano, assidersi sopra 
i salde e sicure, procacciandosi, seppure è cosa 
le; ‘alcuna soddisfacente soluzione all'arduo 
toblema politico. — Ma certo non è col molti: 
















‘è ‘esecuzioni capitali.che questo.scopo si può , 
gere. 

i Toscana il Costituzionale narra essere stata. 
luramente respinta dalla prefettura di Pisa la do. 
ianda di quel municipio per ricorso contro la de- 
‘cisione governativa per soppre$sione parziale del. 

È l'università pisana. E mosse ‘a®meraviglia la ri- 
pulsa anche per il riflesso che lo stesso vescavo,- 
* a questi dì defunto, dal letto aveva mandato le più 
‘vive istanze ‘in favore delle suppliche. del. munici- 
e lascia credere la causa reale di de 









































































ilo‘avevamo accennato, il pretesto l'abbia of- 
fun prograinma costituzionale che alcuno 
eva messo in giro alcun tempo fa. 
ondanna pronunciata contro il foglio rea- 
mario, l'Eco, sebbene leggera in se medesima, 
\ però fatta un'ottima impressione nel paese, in 
anto che è sembrata quale veramente è una in- 
‘diretta giustificazione del Bartolommei, ed una im- 
plicita riprovazione dell'atto agbitrario della polizia 
che lo condannava al confino per un fatto da quel 
giudizio chiarito insussistente. 
‘ L'Assemblea francese sta compiendo la discus- 
sione del titolo della legge comunale che risguarda 
le elézioni; e le deliberazioni che essa vota a questo 
proposito chiariscono sempre meglio come oramai 
( lalegge del 51 maggio si possa dire irrevocabil- 
‘mente condannata. Talchè non può rimaner dub- 
bio circa le intenzioni del presidente per la pros- 
‘sima ripresentazione del progetto di legge per 
‘abrogarla, non appena civè sia trascorso il termine 
legale stabilito a quest’uopo dalla costituzione. 
Una diversa cura proccupa intanto el assorbe il 
Jensiero di Luigi Napoleone, quella di trovare un 
ministro delle finanze; ma le tendenze che egli ma- 
ifesta in quest’'ardua e positiva materia tolgono, 
dicesi, a molti l’ardire di sobbarcarsi al pericoloso 
È portafoglio; giacchè quegli vorrebbe fra .i primi 
atti finanziari la soppressione dei dazi sulle he- 
È vande spiritose, tanto desiderata, come è noto, dalla 
mocerazia parigina, e-la quale per i considerevoli 
broventi che dà questo balzello, attuata, produr- 
tebbe necessariamente una sensibile diminuzione 
negli introiti. 
(N Le gravi discussioni politiche dell'Assemblea fu- 
| rono ‘alquanto esilarate nell'ultima adunanza da un 
eccentrico discorso del signor Leroux, il quale oc- 
I cupò per quasi un'ora la tribuna, onde rivendicare 
al bel sesso gli onori dell'elettorato e della elig- 
| gibilità; piacevole variante comica alle scene pas- 
‘sionate e tumultuose dei giorni innanzi. 
(I giornali si occupano a dilunga di una visita 
che monsignor Sibour ha fatta in questi dì a varie 
l ‘associazioni d’operai, rivolgendo loro libere e 
dignitose parole ; nè gli organi della improvvida e 
cieca riazione teocratica mancarono, com'era da at- 
tendere, d'interpretarle sfavorevolmente e volgerle 
a.male per appuntare l’onorando prelato di. socia- 
. lismo e peggio, 
Le società segrete continuano a tenere le loro 
| ‘conventicole, ma d’altra parte la polizia prosegue 
essa pure a tener loro sopra gli occhi, ed a sorve- 
| gliarle indefessa e inesorabile. Così una nuova sede 
‘fu scoperta nel quartiere Possincourt; e un'altra 
nella città di Bourges, nella quale inoltre sonosi 
‘Operati parecchi arresti. 
«IT giornali inglesi si occupano quasi tutti della 
recente morte del re di Annover, e qualunque sia 
il loro colore politico eonvengono nell’ encomiare 
in lui il vero monarca costituzionale , che con un 
contegno savio e leale ha saputo assicurare la 
tranquillità e la prosperità del suo regno , dotan- 
dolo di onesta libertà e conciliandosi così la gra- 
‘©. titudine de’ suoi popoli e la stima degli stranieri. 
Ei fogli tedeschi narrano che fece buon effetto 
il proclama pubblicato per annunciare |’ installa- 
mento del nuovo re; giacchè si ebbe cura di rin- 
‘ movare l'assicuranza formale che la costituzione 
sarebbe inviolabilmente mantenuta ed osservata, 
e si lasciò intendere che memmeno la linea della 
politica del governo non subirà alcuna pregiudi- 
zievole influenza; e si crede che l'Assemblea degli 
Stati verrà convocata prossimamente, dovendo essa, 
a termini della costituzione, riunirsi fra 15. giorni 
dalla assunzione del nuovo re. 
A Vienna dicesi che il signor Îsturitz debba 
« andarecome ambasciatore per la regina di Spagna. 
La crisi finanziaria non è ancora risolta. Continuano 
le precauzioni ed i rigori contro gli speculatori di 
‘mala fede; mentre il governo ricorre a questi pal- 
liativi, le popolazioni, specialmente in alcune pro- 
Yincie, se Ja prendono cogli israeliti, ed accusan- 
‘ doli di essere la causa della penuria generale e delle 
‘angustie del tesoro, trascorrono in qualche luogo 
Sim'anche a vie di fatto contro di essi. 
‘Da Madrid nulla d'importante. 
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Ta 13 
GIORNALI STRANIERI. 


Un articolo dell’Ordre sul voto della pro- 

osta dei questori dà la giusta valutazione 
ella condotta della Montagna i in sì grande 
imergenza: 


È necessario che la sinistra repubblicana sappia 
ciò che fece nella tornata dei 17 novembre. 
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i 
Da un anno circa erasi formato if seno della mag- 


i zione Donapartista. Esso non voleva togliere al 
‘ presidente della repubblica alcuno dei diritti che 


i prorogare i suoi poteri, o di farsi rieleggere non 


‘ zionale e dell'esercito. 
| suo mezzo principale di azione era il diritto di 








gioranza un partito risoluto a resistere all’usurpa- 







































gli dà la costituzione: ma chiuderlo accuratamente 
nei limiti delle sue attribuzioni legali, impedirlo&di 


ostante le prescrizioni costituzionali, Finalmente, se: 
tentava un colpo di Stato, combatterlo a nome della 
legge, regolarmente col mezzo della guardia na- 
In quest'ultima ipotesi il 


richiesta diretto, dritto stabilito col decreto degli 
11 maggio 1848, consacrato implicitàamente dall’ar- 
ticolo 32 della costituzione, riconosciuto finora da 
tutti i ministri di guerra. Questo partito poco nu- 
meroso da principio erasi poi sempre aumentato ‘ed 
Sera giunto alla cifra considerabile di circa 250 
membri. 


Oraxche, accadde? Un ministero puramente bona: 
partis fu scelto dal presidente della repubblica e 
la prima. “cura di questo ministero, fu di dichiarare 
che il decfeto degli 11 maggio 1848 aveva cessato 
di esîstere. Istrutti di questa grave circostanza i 
tre questori incaricati di ‘vegliare alla sicurezza 
pubblica dell'Assemblea, fecero una proposta che 
toglieva ogni dubbio e restituiva-al Parlamento il 
dritto che se gli era voluto togliere. 

Cominciò la discussione su questa proposta e il 
ministro della guerra lesse due manifesti scritti, 
dicesi, all’Eliseo, in cui.esso dichiarava audace- 
mente che nessun capo di corpo non ubbidirebbe 
alle richieste dirette dell'Assemblea ‘e che già erano 
dati ordini a questo scopo. In seguito a questa in- 
credibile dichiara uma viva emozione percorse tutti 
gli scanni e venti membri, della maggioranza, che 
volevano in prima rigettare la proposta, crederono 
che l’onore non permettesse loro più di separarsi 
dai loro colleghi. Se la sinistra repubblicana lo 
avesse voluto, una maggioranza di 500 voti avrebbe 
raffermato il dritto dell'Assemblea, e rimandava al 
ministro l’oltraggio. 

Invece fu dato. alla Francia il più tristo spetta- 
colo, uno spettacolo che non ha esempio nella sto- 
ria dei governi rappresentativi. Da venti membri 
della sinistra repubblicana credettero che i loro 
principii dovessero anteporsi ai loro rancori e che 
come membri del potere legislativo, non avessero 
diritto di subordinare ‘questo potere al potere ese- 
cutivo. Tutti gli altri si accoccolarono dietro Ja 
sciabola del ministro di guerra ed ubbidirono alla 
sua consegna. E così tolsero all'Assemblea, di che 
fanno parte, la sua dignità morale, i suoi mezzi di 
difesa, la sua indipendenza, le sue armi. Spezza- 
rono, sciolsero, annientarono il partito che aveva 
preso la risoluzione di resistere alle pretese irico- 
stituzionali dell’Eliseo. Fecero insomma. al. reggi- 
mento rappresentativo la ferita più crudele che 
avesse ricevuta da. sessant'anni. Ecco quanto fece 
la sinistra repubblicana : ecco quanto guadagnò a 
seguire i consigli dei signori Girardin, Michel de 
Bourges, Urémieux, anzichè quelli del signor Ca- 
vaignac. 

Sappiamo come certi. montagnardi intendono 
giustificare la loro condotta. Poco cale loro del- 
l'Assemblea, dell'esercito! Essi hanno il popolo per 
sé, se il presidente fa un’usurpazione, solleveranno 
il popolo e sarà fatta giustizia. 

La forza su cui fanno assegnamento, la forza ri- 
voluzionaria si mostrò sì spesso che non la possia- 
mo negare; ma essa è anzi atta a rovesciare i go- 
verni che ad impedirli d’instaurarsi. 

Noi desideriamo che 2d essa mai non si ricorra. 
Da loro banda s'immaginano i montagnardi che l’u- 
surpazione sarebbe stata piùfacile se oltre la-forza 
rivoluzionaria avesse trovata al cospetto un’Assem- 
blea potente e rispettata, un esercito avvezzo ad a- 
scoltar la..voce di quest'Assemblea ? Credono essi 
che il di che non si vedranno che due bandiere, 
la nazionale fra le mani di un capo, qualunque esso 
sia, e il rosso tra le mani dei cani della demago- 
gia, un movimente naturale, spontaneo, inevitabile 
non indurrà tutti coloro che: vedono nel trionfo 
della demagogia la rovina certa della Francia, a 
rannodarsi, a stringersi intorno alla prima di que- 
ste bandiere? Là è riposta la speranza del presi- 
dente della repubblica, si sa, e questa speranza 
non è certamente senza fondamento. 

Adunque i montagnardi non immolarono al loro 
odio, alle loro prevenzioni, alla loro diffidenza sol- 
tanto il governo rappresentativo, ma la repubblica. 
Non vengano dunque più a denunziare stupidamente 
delle cospirazioni monarchiche. La vera cospira- 
zione contro la repubblica è quella dei repubbli- 
cani. Mentre che avevano il potere la. posero coi 
loro errori in pericolo: ora la rovinano per la 
loro complicità con coloro che la vogliono distrug- 
gere. Non sappiamo se, come «fu detto, alcuni di 
lore sperino d'essere ricompensati con dignità. e 
ricami. A questo riguardo hanno degli esempi dei 
loro predecessori davanti «agli occhi, ed essi non 
hanno a fare della prima rivoluzione che una pa- 
rodìa. 

Ad ogni modo non v'ha più Assemblea, e Ja lotta, 
se lotta vi sarà, avrà luogo sopra un altro campo. 
Non è una ragione per cui i 300 membri che non 
vollero soscrivere al suo esautoramento cangino 
condotta e uniscano a ciò che il Messager chiama 
la « masnada del signor di S.t-Arnaud. » Se non 
possono più salvar il governo rappresentativo guar- 
dino almeno l’onore, e diuno un buon esempio. 
Finché il presidente della repubblica vorrà rispet- 
tare la ringhiera, sarà cosa nobile e patriottica 
servirseue per dire al paese la verità e avvertirlo 
di ciò che gli si ammanna. Ciò faranno, ne siamo 
certi, quei vecchi*parlamentari contro cui la lega 
della Montagna e dell'Eliseo scaglia ora tanti vitu- 
peri, perchè fra essi egli è certo che non si trove- 
ranno mai senatori, nè faziosi. 


sulla strada ferrata di Egitto : 


solo un affare risolto, ma un'impresa in via di ese- 
cuzione. Le lettere ricevute d'Egitto ci dicono che 
il consenso del divano di Costantinopoli venne fe- 
cato ad Alessandria col mezzo del battello austriaco 
del 4 novembre e che, avanti di averlo ricévuto 
gl' ingegneri inglesi, sicuri del fatto loro, avevano 
già dato principio alle oro operazioni. L'ammini- 
strazione dei lavori si organizza, edi funzionari 
egiziani hanno ricevuto dal ‘governo istruzioni det- 
tagliate e precise sul concorso energico che loro è 
ingiunto di prestare all'esecuzione dei lavori, sotto 
pena di destituzione e di punizioni corporali. I la- 
vori che debbonsi cominciare su vari punti simul- 
taneamente, saranno condotti colla massima attivi. 
tà, e si parla già dell'attività della strada per 
l'anno 1853. | 


Camera dei comuni, che. è incaricato della dire» 
zione superiore di questo gren lavoro. Giorni souo 
esso era a Marsiglia. ove sta aspettando l’arrivo del 
suo yacth Za Titania che deve condurlo in Egitto 
e che secondo ogni probabilità deve essere già in 
mare per alla volta di Alessandria. Nel frattempo 
che fu a Marsiglia il sig. Stephenson ebbe nume- 
rose visite, ed al quale gli si attribuisce questo 
detto : « I cammelli saranno pria soppressi in Egit- 
to, avanti che le diligenze-ahbiano cessato il loro 
servizio lungo la linea di;Parigi a. Marsiglia, » 


disastrosa influenza che la rivoluzione di Febbraio 
ha esercitato sul credito e? sulla. considerazione 
della Francia nel mondo; noi troveremmo in tutti 
questi fatti un’ampia materia delle patriottiche la- 
gnanze: 
perchè sarebbe affatto inùtile quanto triste di ag- 
gravarle. Deve bastare dilesporle 
ancora gelosi della gloria -e dellà grandezza del 
loro paese ,, sapranno abbastanza capire ciò che 
Lutto quello vuol dire. 


Sommario. — ‘Ricerca di un ministro delle finanze. — 


sembra. che la gran difficoltà stia nei pro- 
getti finanzieri del piesidente, quali sono l'a- 
bolizione del dazio d’ entrata e dell’ imposta 
sulle bevande. 
be ‘allora il tesoro sgomenta tutti gli uomini 
speciali ai quali il presidente si rivolge. Egli 
persiste 


‘fosse sfuggita all’ occhio novizio. del signor 





| 


I giornale dei Deébals dà le seguenti notizie | 
ca 


La strada ferrata d'Alessandria al Cairo non:è 


Uome. si sa, è ilsig. ‘Stephenson, ‘membro della 


Se noi cercassimo le occasioni di dimostrare la 


ma esse stesse parlano abbastanza forte, 


: quelli che sono 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


‘Parigi, 20 novembre. 


Ostacoli. — I progetti. del presidente, — I signori 
de Persigny, Romieu , Carlier, de Morny. — Il signor 
de Thorigny desiste dalla sua candidatura a Parigi. — 
ll. conte di Chambord si fissa a Venezia. — Visita 


dell'arcivescovo. di. Parigi alle”associazioni DIGO, _ 
Seduta dell'Assemblea. 


Si cerca sempre uf ministro per la finanza: 


La situazione in cui versereb- 


in questi, Suoi progetti, come in 
ogni altra sua impresa una: volta iniziata ; ed 
è inoltre incoraggiato in questa tendenza dal 
signor de Persigoy e dal signor Romieu, la 
voce dei quali è molto accetta in questo mo- 
mento all’Eliseo, e ehe lo spingeranno ad un 
colpo di Stato, dopo che queste misure a- 
vranno couciliato. all presidente la simpatia 
delle inasse, L’ Assemblea invece, la quale 
avrebbe ricusato di ‘associarvisi , oh 
colpita d’impopolarità. 

Questo sistema ha, per ausiliario il signor 
Carlier, il quale, spossessato della sua posi- 
zione, continua a fare la. polizia per mero 
amor dell’arte. La sha grande ambizione. sa- 
rebbe di scoprire Ualche cospirazione che 
Maupas; sin qui però la Provvidenza gli ha 
negato questa soddisfazione. Il signor Car- 
lier, dopo la sua uscita dalla prefettura, non 
aveva potuto ottenere di presentarsi al presi - 
dente; egli ne ottenfe ier l’altro un ‘ udienza, 


e fu ricevuto con quel mutismo che è la for- 


za massima di Luifi Napoleone. Il signor 
Carlier ha avuto il 


:mpo di svolgere tutti i 
suoì piani, che nob differiscono essenzial- 
mente da quelli del signor de Persigny, e 
che durante la proroga erano già stati da 
lui’ esposti in una memoria. Il presidente 
fece alcune obiezioni Secondarie e licenziò il 
suo zelante. interlocutore senza punto ester- 
nare o approvazione © disapprovazione sulla 
sostanza di questa comunicazione. 

Il signor de Morny è il capo di un’ altra 
scuola che si adopera a mantenere il presi- 
dente nella più stretta legalità. Il signor de 
Morny opina che Luigi Napoleone deve di- 
ventare ogni giorno più indispensabile alla 
salvezza della società e che pertanto egli deve 
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Torino,. Martedì 25 Novembre 4854. 


Numero cent. 40. 








raie e ai discorsi. da’ ésse pronunciati. In de- 
finitiva monsignor Sibour ‘ha detto niente che | 
si allontani dal vero spirito dell’Evangelio, fe- ' 
licitandosi di veder il lavoro fatto libero. 


senta un progetto di legge per aggiornare. le 


Seduta dell’ Assemblea. — Il governo pre- 


elezioni municipali sin dopo il voto della legge 


in discussione. Questa ; discussione continua 


quest'oggi in mezzo al frastuono. L'Assemblea 
preoccupata della situazione politica. non‘ ac- 
corda che un’attenzione divagata agli oratori 
e il rumore delle conversazioni copre le loro 
voci. Il signor Dupin indirizza in proposito 
un’ammonizione all'Assemblea, e- le ricorda 
l’importanza e la moltiplicità dei lavori della 
sessione. Questo rimbrotto non produce grande 


effetto, ‘e nell'Assemblea, 
sordo rumore, Una gran parte della seduta è; 


regna sempre un 


impiegata a respingere una filza di emenda- 
menti intesi ad estendere e facilitare le con- 
dizioni di: constatazione del domicilio legale. 
L’astenzione della sinistra non lascia libero il 
terreno ai partigiani del sistema restrittivo; 
tuttavia alcuni di questi emendamenti non 
sono respinti che con una maggioranza di po- 
chi voti. 


Sono adottate le disposizioni tendenti a re- 


golare: 1..il modo di dichiarazione dei parenti 
e dei principali del domiciliato e la penalità 
comminata ‘alle false dichiarazioni; 2. il modo 
d’iscrizione e di radiazione dalle liste elet- 


torali. 


Si ‘arriva all’articolo che definisce le cate- 


gorie degli elettori iscritti sulle liste. Con un 


aspettare la sua fortuna dallo svolgersi degli | 


avvenimenti. 


Il signor de Thoriguy , che qualche gior- 
nale va da alcuni giorni designando come 
candidato alle elezioni di Parigi, ha fatto testè 
pubblica rinuncia , fondandosi sul timore di 
scindere il partito  dell’ordine. 

Il conte di Chambord abbandona definiti- 
vamente la sua residenza di Frohsdorf. In 
avvenire egli abiterà il suo palazzo di Venezia ; 
nell'inverno; per l’estate egli ha comperato 
una villa nei dintorni di questa città. 

Nel campo dei nostri cattolici regna una! 


zanti; 


emendamento, aspettato impazientemente da- 
gli amici dell’allegria francese, il signor Pierre 
Leroux propone che le francesi maggiorenni 
siano, elettori o elettrici. 


Il signor Pierre Leroux sviluppa il suo emen- 


damento con quella sua meravigliosa. facoltà- 
di tener il serio in mezzo all’ilarità generale. 


Eccovi alcuni dei suoi argomenti ‘più cal- 
« Il popolo, che è generoso, non'sa 
trovare una differenza fondamentale tra 
l’uomo e la donna. — La copulazione ‘dei 
« due sessi sulle liste elettorali sarà bello 
« spettacolo per l'Europa. — La donna ha il 
« diritto di salire alla ringhiera perchè ha il 
diritto di salire sul patibolo. — Senza donne 
« l’organizzazione del comune rimane  infe- 
« conda. » Il signor Pierre Leroux parla per 
circa tre quarti d’ora su questo metro. I rap- 
presentanti della destra vanno a far crocchio 
sotto la tribuna e si prendono il barbaro pia- 
cere di ascoltare l’oratore coi. segni di 
frenetica allegria. 

Il signor Dupiù, il quale partecipa. all’ila- 
rità generale, non si dà pensiero di inter- 


«€ 


« 


« 


una 


‘rompere l’oratore, il quale lascia la ringhiera 


in mezzo ad applausi ironici. 

Ogni deliberazione torna impossibile dopo 
quest’episodio assai più degno di un saltim- 
banco anzichè di un oratore, e la seduta è 
levata. 

Si dice che la Montagna voterà domani con- 
tro la terza deliberazione. 


a 





Torino, 24 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Lo stesso spirito posilivo, che determinò 
il Parlamento sardo sin dalla sua prima 
istituzione a non adottare il sistema francese 
della discussione della politica generale del 
governo in ogni riapertura delle Camere, 
onde non si consumi in vane lotte un tempo 
prezioso per gli affari del paese, ha ora fatto, 
che udite già in maggior parte le interpel- 
lanze del deputato Brofferio, e dopo averle 
prestamente scartate con l’ordine del giorno 
puro e semplice, si è posta la Camera dei 
deputati fin da oggi a utilissimi lavori legi- 
slativi. Egli è vero che al finire della tornata 
il deputato Brofferio domandò ‘ancora una 
seduta per le interpellanze riserbate al mi- 
nistro della guerra che oggi era al banco; 
ma appena ne ebbe enunciato il pensiero, 
non solo il ministro si mostrò pronto a ri- 
spondergli immediatamente, ma voci nume- 
rose sorsero dai banchi della maggioranza 
che chiedevano la interpellanza sul momen- 
to; ma al deputato di Caraglio non tornava 
lieto il ‘gittar fuori il fiato de’ suoi polmoni , 
quando le pubbliche tribune erano quasi 
vuote. Ogni attore desidera numeroso il suo 


i pubblico; domandò quindi egli stesso che. la 
| sua interpellazione fosse rinviata a giovedì. 


Nel corso di questa tornata, la Camera 
ha Ivotalo cinque articoli, e cominciata la 


discussione del sesto, della legge di polizia 


giudiziaria. 

Le nuove istituzioni politiche, mutando i 
rapporti in che vivono i cittadini, la sfera 
! dei dritti che sono riconosciuti in essi, e il 


certa commozione in seguito alla visita fatta i grado di fiducia che ispirano ai governi , 


dall’arcivescovo di Parigi alle associazioni ope- . ' conducono necessariamente ad analoghi mu- 
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lamenti in ogni maniera di legislazione. Ad 
essi bisogna por mano” appena i tempi il con- 
«sentano, e i lavori preparatorii siano com- 
' piuti. {E frattanto giova sollecitare anche in 
parte quelle’ innovazioni che stimansi più 
urgenti. 

‘ Noifabbiamo più volte fatto. cenno delle 
grandi riforme che debbono adottarsi \nelle 
leggi di procedura penale. Ma frattanto che 
vi sia tempo a prepararle e discuterle, egli 
è ben fiusio anticipare alcuna di quelle 
mutazioni cliefessendo urgenti non possono 
nel tempo istesso per loro natura incon. 
trare alcuna’ seria difficoltà. Tale è quella 
che proponeva il governo con la sua nuova 
legge di polizia giudiziaria. 


“La commissione della Ca epu- 
tati --ha «cambiato “alcune putndlinta del 
progetto ministeriale nel modo che andre- 
mo esponendo. 

Il secondo articolo proposto dal governo 
dava facoltà ‘agli. avvocati fiscali di portarsi 
sul luogo nei casi di flagrante reatore farvi 
i primi atti di istruzione. La commissione 
aveva ‘reso obbligatorio questo accesso in 
luogo di quell’alto magistrato. Il ministro 
della giustizia ha propugnato il progetto del 
governo, mostrando come sia grave il di- 
stogliere dalle sue. moltissime. e importanti 
occupazioni quel primo.uffiziale di polizia 
giudiziaria, per farlo correre dietro agli atti 
generici, e alle prime prove specifiche di 
ogni flagrante reato ‘che ‘ porti a pena di 
carcere, o maggiore. Dopo qualche diseus- 
sione il relatore della commissione ha: riti- 
rato l'emendamento di lei, ed è passata da 
relazione del governo. 

Una seconda discussione sì è impegnata 
sull'articolo 5, che nei detti casi di flagranza 
e nei reati d'azione pubblica dà facoltà all'av- 
vocato fiscale di ordinare l'arresto delle per= 
sone contro le quali concorrano gravi indizi. 
It deputato Brofferio voleva che questa facoltà 
fosse limitata ai soli casi di‘flagrante crimine,. } 
e che alla parola gravi indizi fosse aggiunto 
fondati sopra accertati fatti. L’ onorevole 
Cornero ha sostenuto il primo di questi emen- 
damenti, e combattuto il secondo. La Camera 
li ha respinti entrambi. 

In verità non si crederebbe che un cri- 
minalista della forza del deputato di Cara- 
‘glio abbia potuto proporre quel fondati. so- 
pra fatti accertati. ì 

Non basta dunque che gli indizi? debbano 
essere gravi? — Egli teme che l’avvocato 
fiscale trovi gravi indizi leggeri; ma chi gli 
impedirà di trovare accertati fatti che lo 
sono o poco o nulla? Il criterio della cer- 
tezza dei fatti, men che quello. della gravita 
degli indizii, non può porsi al di fuori della 
coscienza del magistrato, quando non si vo- 
glia tornare al barbaro sistema del calcolo 
delle prove e delle: mezze-prove. E basti 
questo dell’ accertati ; quanto al fatti: chî 
non sa che gli indizi debbono essere fondati 
sopra essi ? E sopra che, dunque essi sareb- 
bero altrimenti fondati ? Quel che distingue 
gli indizi dalle prove, è che vi ha pruova 
quando sono ‘accertati i .fatti che. costitui. 
scono il reato, mentre vi ha indizio quando 
sono accertati altri fatti dai quali si argo- 
menta il reato. Tutte le precauzioni de’legi- 
slatori in fatto di indizii furono quindi sem- 
pre prese contro i pericoli della logica d’in- 
duzione, e non mai per la certezza dei fatti, 
poichè a questa il legislatore nulla può. Il fa- 1 
cile ingegno del sig. Brofferio dovrebbe andar DI 
convinto che: non si improvvisano emenda- ‘ 
menti, sebbene sia facile improvvisare filip- È 
piche, apostrofi e sonore prosopopee. 











































































































RELAZIONE del ministro segretario di Stato È 
per le finanze, letta nella seduta della Ca- 
mera dei deputati Sl 19 novembre 1851. 

Signori! 

Abbiamo l’onore di sottoporre alle vostre delibe- 
razioni i progetti di legge pei bilanci passivo ed 
attivo dell’anno 1852. già stati parzialmente comu- 
nicati alla commissione che avete incaricata del 
loro preventivo esame. 3 | 

Il bilancio passivo nel suo complesso somma 
Per la parte ordinaria a —. L. 124.713,242 II 
Per la parte straordinaria a » :20,157,752 ‘85 


E così in totale L. 144,870,995 16 
Mentre il bilancio attivo non ascen- 

de che alla somma di. L. 401,564,236 59 
Donde ne consegue una deficienza. 

rispetto al bilancio ordinario di 

lire 23,149,006 32 e rispetto allo 


i intiero bilancio di . oi 45,306,759 17 


| Paragonato al bilancio passivo del 1854, quello 
dell’anno venturo presenta le seguenti variazioni; 








ico 


lizio 


vita 
ù 
630,876 11 
in meno 


5, 


ì 
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Quantunque i motivi delle proposte variazioni 
siano accennati nelle singole relazioni che prece- 
dono ‘gli speciali bilanci delle varie ‘aziende, che 

ià avete sott'occhio, ne ricorderemo di. volo le 
Fuse principali. 

Spese generali. — Il bilancio delle spese gene- 
rali presenta un aumento di lire 6,735,618 69 
nelle spese ordinarie, cagionato dal nuovo prestito 
contratto in Inghilterra, e dall’essersi affidato al 
regio erario il servizio delle pensioni sopportate 
per l’addietro dall'azienda di guerra, da quella di 
marina, e dalla cassa invalidi;.come. pure le paghe 
degli invalidi giubilati e xlei militari riformati. 

La mole delle pensioni si è quest'anno di molto 
accresciuta a ‘cagione! delle riforme introdotte in 
varii servizii ed. in ispecie nei servizii militari: esse 
costituiscono.ora;un debito vitalizio di L. 7,952,001 
82. Peso grave cagionato dalle straordinarie pas- 
sate vicende, che deve essere cura del governo Jo 
scemare nell’'avvenire ‘con ogni mezzo possibile. 

La diminuzione di lire 19,546,981 65 nelle spese 
straordinarie proviene dall'essere stato estinto, nel 
corrente anno il debito contratto coll’Austria in 
seguito al trattato di pace. 

Grazia e giustizia, — Nel bilancio di grazia e 
giustizia, le differenze nei servizii ordinarii e stra- 
ordinarii sono: di poco momento.e. si compensano 
quasi esattamente. 

Esteri e poste. — Il bilancio, dell’estero presenta 
un aumento di qualche considerazione, che riflette 
esclusivamente il ramo poste, ed ha per cagione la 
necessità di assicurare la regolarità del servizio 
postale, fattosi molto più grave, dallo straordina- 
rio accrescimento delle corrispondenze. 

I maggiori proventi conseguiti e: quelli sperati 
porgono un non tenue compenso a queste nuove 
spese. 

Istruzione pubblica. — L’istruzione pubblica 
chiede pure un aumento non grave per ispese di 
non'dubbia utilità. 

Interno. — L'interno invece ha potuto operare 
qualche economia tanto nelle spese ordinarie, 
quanto nelle straordinarie, senza compromettere ì 
servizi a quel dicastero affidati. — 

Marina. 11 bilancio della marina è in aumento 
di L. 295,147 38 nella parte ordinaria, ed in dimi- 
nuzione : di; L. 656,694 33. nella parte straor- 
dinaria. 
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| esso ha per unica cagione l'essersi riunito a questo 
bilancio le spese altre volte sopportate dalle am- 

| ministrazioni speciali dei porti, delle spiagge e 
della sanità marittima, le quali spese sommano a 
L. 358,705 17, cioè a L. 45,000 di più del notato 
aumento. 

Le provviste strinoriima nie di materiali fatte 
nell’anno scorso fanno sì che anche diminuendo 
la spesa straordinaria, potremo nel 1852 accre- 
scere in modo efficacissimo la potenza del nostro 
naviglio. 

Agricoltura e commercio. — Le riduzioni ope- 
rate nel bilancio d’agricoltura e commercio sono 
poche; esse però sono, a credere nostro, le sole 
possibili finchè non si'compia la progettata riforma 
amministrativa dello Stato. 

Lavori pubblici. — Gli anmenti di questo bilan 
cio nella parte ordinaria, e le diminuzioni nella 
parte straordinaria sono determinati dalla natura 
delle opere in corso e dalle esigenze del pubblico 
servizio, 

Strade ferrate. — L'azienda delle strade ferrate 
crede necessario ua lieve aumento nelle spese or: 
dinarie d'esercizio dei tronchi già apetti al pubbli- 
co; mentre chiede perla costrazione dei tronchi 


non ancora ultimati una somma:minore di quella. 


dell'anno scorso. 
KU R 

Lo sperato aumento. negl? introiti compenserà 
certamente le maggiori spese. d'esercizio della 
strada, 

Per ciò che riflette poi la costruzione, la minor 
somma richiesta non indica già il pensiero di ral- 
lentare i lavorì nell’anno venturo, essendo anzi in- 
tenzione del ministero io spingerli col massimo vi- 
gore. Ma l’importanza déi residui rimasti disponi- 
bili sugli esercizi anteriori fonno sì che l'azienda 
delle strade ferrate avrà ‘a sua disposizione, anche 
col solo credito di. L. 12,516,000, una somma 
maggiore di quella che siasi potuto spendere tanto 
negli anni addietro quanto nell’anno corrente, 

Guerra. — Le spese dell'azienda di guerra pre- 
sentano rilevanti diminuzioni tanto nella parte. or- 


i 


dinaria quanto nella parte straordinaria. Queste 


diminuzioni apparenti sono in, verità per molta 
parte compensate dall'aumento sofferto dal bilancio 
dell'erario. Nullameno , anche tenuto conto d'ogni 
cosa, il bilancio del 1852 presenta una reale eco- 
nomia: di 11.:300,000 circa, la quale, non è senza 
importanza se si liene a calcolo, non essersi nè 
punto né poco:scemata Ja forza effettiva dell’eser- 
cito; ‘come. pure del breve spazio di tempo tra- 
scorso fra l'approvazione del bilancio del 1851, e 
la compilazione di quello del 1852. 

Artiglieria. — ll bilancio dell'artiglieria invece 
è in aumento tanto, nella parte ordinaria, quanto 
in quella straordinaria. Principale cagione ne sono 
le opere intraprese per fortificare la città di Ca- 
sale, la di cui utilità, diremo pure la di cui ne- 
cessità per la difesa dello Stato non può essere 
posta in dubbio da veruna persona di buona 
fede. 

Rispetto a queste ‘spese il ministero crede poter 
fare assegno sulla vostra preventiva approvazione, 
ed esso spera che qualunque sia il vostro desiderio 
di operare delle economie,, esse non cadranno su 
d’una impresa che tanto importa alla sicurtà. del 
nostro paese. 

Finanze. — Il bilancio dell’azienda di finanze 
offre un sumento di Il. 4,655,794 83 nella parte 
ordinaria, e di ]l. 421,501 26 in quella straordi- 
naria. 

L'aumento nelle spese ordinarie è prodotto prima 
dall’essersi calcolato li. 600;000 circa in più per 
la spesa (del rimborso delle vincite el lotto, in 
conformità ai fatti. accertati nell’anno scorso. € 
nell’anno corrente; e dalle spese.tanto d'ammini- 
strazione, quanto di riscossione delle nuove im- 
poste. votate nella volgente sessione dal. Parla- 
mento. 

L'aumento delle spese di riscossione essendo 
stato calcolato in ragione dell’ aumento degli in- 
troiti, è. più che probabile che si realizzerà di 
fatto una notevole economia ; posciachè l'aggio che 
gli agenti ‘delle finanze percepiscono a titolo di 
stipendio, diminuisce rapidameute coll’ accrescersi 
dell'ammontare, delle singole percezioni da, essi 
fatte, ; 

Alcune ‘modificazioni testè operate nella tariffa 
degli aggi dei conservatori delle ipoteche e degli 
insinuatori gioverà a rendere più notevole.l’accen- 
nata economia. 

Parrà a prima giunta alquanto grave la spesa 
cagionata dalla nuova amministrazione delle con- 

i tribuzioni dirette. Ma se si pon mente che a questa 
amministrazione è affidata non solo‘ la riscossione 
delle nuovestasse sulle arti e mestieri, (e sui; fab- 
bricati, ma che essa dovrà ancora curare quella 
della progettata tassa mobiliare, si riconoscerà che 
la pianta stabilita col regio decreto del 29 agosto 
| 1851 è lungi dall’eccedere la necessità di questo 
nuovo ramo d'amministrazione. 

I Javori che si hanno ora da compiere da questi 
impiegati per l'impianto delle nuove imposte sono 
immensi, Un’ attività ed uno zelo non comune si 
richiede da essi per‘ poterli. disimpegnare ‘lode- 
volmente. 

Questi lavori scemeranno ;col tempo; ma giova 
osservare che gl'impiegati di quest'’amministrazione 
dovranno poi anche occuparsi dei ruoli della pre- 
diale, giacchè l’attuale sistema più non sarebbe 
conciliabile colla risponsabilità del ministro delle 
finanze circa l'incasso dei tributi, nou essendo posti 
sotto la diretta di lui dipendenza gli, agenti che 

| ora attendono a tali lavori come a quelli della con- 
servazione dei cadasti. 

Questa riforma. contribuirà eziandio «ad esone- 
rare gli uffizi d'intendenza da una grave hisogna 
che essi non possono compiere con tutta la. cura 
desiderabile e renderà più spedite e regolari le 
percezioni di questo importantissimo ramo delle 
entrate dello Stato. 

L'aumento che si osserva nella pavte straordi- 
naria di, questo Dil:neio è mella. massima parte 
cagionato dal censimento prediale della Sardegna, 
a cui era necessità il dare opera pronta e sollecita 
onde compiere alle prescrizioni della legge 14 
aprile 1851 sul riordinamento dei ‘tributi prediali 
di quell’isola ;; tel brevissimo spazio di tempo as- 


IL RISORGIMENTO 


impresa di tanta 


Gabelle. — Quantunque parecchie categorie del 
bilancio delle gabelle presentino vistose economie, 
in complesso esso si bilancia conun grave aumento 
di spese. 

A questo risultato SOMM) cisce in parte l’essersi 
incamerati alcuni diritti come quelli d'emolumento 
e di spedizione, che prima si percepivano a be- 
nefizio della cassa delle pensioni, o si abbandona- 
vano ‘agli impiegati, come parte dei loro stipendiî. 
Questo ineremento di spesa è più che compensato 
da un correlativo incremento nella parte attiva del 
bilancio. 

Tutti gli altri. aumenti possono, a buon diniito) 
annoverarsi fra le spese altamente riproduttrici. 

Un’ ispezione fatta dalizelante ed illaminato capo 
di questa amministrazione fece riconoscere la-ne- 
cessità: di accrescere le forze attive sopra alcuni 
puoti dai nostri confini, lasciati sin qui quasi in- 
d'fesi contro'il contrabbando. I ripetuti disordini 
accaduti‘ nell’'estrema frontiera della Liguria po- 
serv il ministero nella necessità o di accrescere il 
numero dei preposti in quella località, o di tagliere 
a quei paesi la facilità pel commercio di transito 
coi ducati di Modena e ‘di Parma, di cui erano da 
lungo tempo in possesso. 

Parve migliore consiglio Vattenersi al primo par- 
tito. I risultati già otteaut, da questa determina- 


i zione hanno dimostrato essersi in tal modo conci- 


liati gli interessi delle finhnze*con Quelli del le- 
gittimo commercio. Il diminuito contrabbando nel 
Sarzanese compenserà large la Nuova spesa 
per la custodia del confine Che vi proponiamo di 
sancire. } 

La nuova legge dueitandi che sottopone sin d'ora 
ad'un dazio i vini introdotti nel contado di Nizza, 
necessitava l’organizzazione di un nuovo servizio in 
quelis provincia. Questo” fu stabilito sulle basi le 
più economiche; ma nullameno cagionò una non 
lieve spesa. Questa verrà ‘compensata non solo dal 
prodotto del nuovo dazio,lma altresì dalla diminu- 
zione del contrabbando delgeneri di privativa reale, 
il sale ed il'‘vino, che si faceva in modo quasi sfre- 
nato lungo la frontiera del Varo. o 

La principale causa tuttavia dell'aumento di que- 
sto bilancio è da ripetersi dalla categoria tabacchi: 
La rapidamente crescente consumazione dei sigari 
consiglia un aumento nel numero delle persone 
impiegate a fabbricarli. (Quesl'aumento' avrà luogo 
principalmente nella fabbrica di Nizza, sis perché 
le condizioni atmosferiche (del paese ove essa è cal- 
locata, fanno più accetti | suoi prodotti ai consu- 
matori, sia anche perchè:si è voluto procurare un 
qualche compeuso a quella città peri secolari. pri- 
vilegi daziarii che essa sta.per.perdere definitiva- 
mente, 

Ma non bastava aumentare la produzione ‘dei si- 
gani per mantenere ikmoto\ascendente che da tanti 
anni(si, verifica vin questo, ramo principalissimo 
delle ‘pubbliche entrate ; (era pure necessario il mi- 
gliorarne la fabbricazione. 

Prima condizione della buona qualità dei sigari è 
il non porli in eommercio se non dupo che essi sieno 
convenientemente essicali mercè una lunga stagio» 
natura. Scopo che non si può raggiungere se non 
coll'aumentare l’approvvigionamento dei tabacchi 
destinati aila loro fabbricazione. Questo migliora- 
mento si è gia ottenuto în parte quest'anno ; sarà 
compiuto l’anno venturo se l’amministrazione sarà 
da voi posta in grado di fare gli acquisti che essa 
reputa necessarii al’ buon andamento della ricca 
industria ch'essa esercita a beneficio dello Stato. 

Confidiamo di avervi fatti capaci déi giusti no- 
tivi che indussero l’'amministrazione delle gabelle a 
compilare un progetto.;di bilancio che ad onta del- 
l'economia di oltre 200,000 lire. conseguita nella 
provvista dei sali della Savoia, presenta tuttavia un 
aumento di oltre un milione. (Continua). 
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NOTIZIE. DIVERSE 


ITALIA. 


Tormo.:— A norma della legge 27 giugno 
1850 S.£M., con determinazioni delli 14 e 16 
novembre 1851, ha provvisto di. pensione, i 
seguenti : 

Riolfi Luigi, padre del fu Secondo, già sol- 
dato: nell’8 reggimento di fanteria. 


Baima-Pasquet Pietro , padre del fu Anto- 


nio, già soldato nei Bersaglieri. 

Biino Maria, madre del fu Moriondo Gio- 
vann} , già soldato nel 5 reggimento fanteria. 

Grella Pietro , padre del fu Damiano , già 
soldato ‘nel 3 reggimento fanteria. 

Mare ‘feresa, madre del fu Remondino Se- 
bastiano, già soldato id. 

Lupo Damiano, padre del fu Giovanni, già 
soldato .nell’14 id. 

Trecate Nicola, padre del fu Eusebio , 
soldato nell’11 id. 

Barolo Barbara, vedova del fu Sardi Antonio, 
già caporale’ nel battaglione Invalidi. 


già 


Lomsarpo-Veneto. — Sì. legge nella Gazz® 
di Mantova la seguente notificazione : 

S./E. Vi. r. feld-mareselallo sig, conte Ra- 
detzky, mediante ossequiato rescritto 10 cor- 
rente novembre, nun. 1244, m. s., ha disposto 
ed ordinato quanto segue: 

Visto l’attuale stato della pubblica sicurezza; 
onde ristabilire la pubblica tranquillità, non 
che tutelare la proprietà, I vengono anche i 
delitti di appiccato incendio e quelli di pub- 
blica violenza mediante pericolose minuccie , 
sottoposti alla competenza dell’ autorità mili- 
tare; e dovranno punirsi a termini delle leggi 
inilitani e dai giudizi. militari:, ‘colla pena di 
morte; tanto in via di giudizio statario, quanto 
in via .di consiglio di guerra. Viene altresì 
attivata. un’ apposita commissione.) la quale 
giudicherà, e, punirà., sia li prementovati de- 
litti, sia quelli di rapina, 


VERITA STA SIT 
CSA SETA IR SITR ZON OSTILE TTTANT TITAN TELIT te 


L'aumento nella parte ordinaria non è reale: i segnato pel compimento ti un’ 
mole. 


Roi erre cao 


Ad opportuna notizia soggiungesi che com- 
inette il delitto di appiccato incendio chi in-| 
traprende un’ azione per cui, secondo la sua : 
intenzione, abbia ad eccitarsi un incendio-nel- 
l’altrui proprietà, quand’ anche il fuoco non 
sia scoppiato , o non abbi cagionato alcun | 
danno; ed eziandio chi,” appiccando con, qua- 
lunque rea intenzione il fuoco alle cose pro- 
prie ,Eespone al'pericolo d’ ‘incendio anche le 
altrui. E così si rende colpevole del delitto di 
pubblica"violenza mediante’ pericolose minac- : 
cie, chi, mediatamente od immediatamente , 
a.voce, in iscritto , 0 in altro modo, con o! 
senza indicazione del”proprio nome, minaccia 
d’ omicidio , grave ferimento, o. grave lesione | 
corporale, imprigionamento, rapina, incendio 
od altri. rilevanti danui della proprietà mobile 
od immobile, allo scopo di conseguire dal mi- 
nacciato una prestazione: o.una ommissione; 
allorchè la. mimaccia. sia atta ad incutere‘al 
minacciato un fon tato timore, avuto riguardo | 
alle sue relazioni ed alle ‘sue qualità perso- 
nali; e ciò senza distinzione, se i mali sopra 
indicati sieno diretti contro il minacciato stesso 
o contro la sua famiglia ed i suoi parenti, 





contro altre persone affidate alle sue cure Ù 
abbia o non abbia la minaccia= sortito w 


intento. Sì rende pur colpevole del '‘delitt 
medesimo chi. fa uso di minaccie, ‘e nel modo j 
come sopra, anche al solo scopo di cagionare 
terrore ed ‘inquietudine a singole persone, oy- 
vero a comuni o. distretti. 

La presente notificazione sarà promulgata 
mediante affissione nei soliti pubblici luoghi 
di Mantova e sua provincia, e letta per tre 
successivi giorni di festa, dall'altare, al popolo, 
durante la messa solenne. 

Dall’ i. r. comando ;di fortezza in Mantova; 
addi 17 novembre 1851. 

L’i.r. tenente maresciallo con la fortezza 
Bar. Scnurzio. 


Pisi, 21 novembre. — (Carteggio del Co- 
stituzionale). — La prefettura di Pisa ha di- 
chiarato nulla la dichiarazione di questo con- 
siglio municipale , colla quale era stato. sta- 
bilito di rimettere al governo |’ istanza avan- 
zata da 1251 abitanti di questa città, «onde til 
municipio s° interponesse perchè non avessero 
effetto le variazioni decretate nella nostra uni- 
versità. Ha ‘altresì dichiarato mulla l'altra de- 
liberazione contenente l’offeria ‘del tmunicipio 
di concorrere a proprie spese a ciò che sa- 
rebbe necessario per sostenere |’ università 
pisana nella sua integrità. 5 

Il nostro arcivescovo, che è passato ierica 
miglior vita, benchè fosse. ne? giorni scersi 
ridotto agli estremi, avanzò al governo calo= 
rosa rimostranza ; chiedendo che non venga 
mutilata questa università , nella quale anche 
per ordini di alcuni pontefici devono esistere 
l’ insegnamento della teologia e della giuri- 
sprudenza. 


Firenze, 21 novembre. — Si legge inel Mo- 
nitore Toscano : 

Abbiamo: da. narrare il doloroso ‘caso “av- 
venuto nelle acque di ‘Castiglione la notte 
del 16 corrente. 

La sera erano partite dal porto di Casti- 
glione 60 barche sarde per esercitare la loro 
pesca, quando sorprese da una. forte :burra- 
sca di mare e di cielo furono. costrette: a 
tornare in porto. In quel. mentre, col mare 
grosso, coll’acqua cadente dal. cielo,.col; fia- 
gore ‘della tempesta e con lo. strepito! dell’ e! 
quipaggio , poco si poteva comprendere se 
l’aiuto richiesto dai miseri era‘‘per le barché 
che’ aggruppate rientravano ; o pei marinai 
caduti nel. mare che al chiaror dei lampi 
sì vedevano quali nuotanti , quali. attaccati 
alla parte esterna delle barche medesime. 

Allora; per soccorrerlì si aggiunse alle torce 
a vento dell’uffizio di sanità, poste apposita= 
mente per le barche, una quantità di lan- 
terne ‘portate dai paesani!, che insieme alla 
marineria ‘erano accorsi in ‘aiuto dei naufra- 
ganti. 


Dispostisi 1 soccorritori chi qua chi là, per 


la solerzia dei paesani e degl’ impiegati sani- 
tari, nel tempo di cinque ore le barche, fu- 
rono tutte salvate ; eccettuato. una che passò 
per occhio mella scogliera, di ponente. e due 
altre, andate, a. iravers) nella; spiaggia di po- 
nente, salvate poi anche profe senza per- 
dere un sol uomo. 

I danni’ sofferti dal ‘barcareggio sono stati 
pochi , eccettuato quella ‘ passata per occhio 
che perdè un pezzo, di ruota di prua ; 
chiamata San Piciro , 
drone Ro! 


era 
e comandata dal pa- 
lero Domenico, sardo.. 


Piu tardi giunse notizia che la barca pas- 
sata verso. ponente era ‘andata a traverso sulla 
spiaggia 1a Bocca d’Ombrone: 


In questo doioroso emergente’ si O 
il sergente ‘di gendarmeria Lucchesi co’ suoi 
compagni e quel distaccamento militare, 


Roma ,, 18 mowveribre. — Ieri alle. 6.pome= 
ridiane, con universale dolore, ;è mancato ‘ai 
vivi in questa capitale il cav. Giuseppe Giro 
melti., incisore. della: zecca pontificia ed uno 
dei. più insigni glittografi d’ Europa , che per 
lo. spazio; dii cir que pontificati crebbe) colle 
sue: gemme: e sulle sue! inedaglie P’ illustra- 
zione artistica di Roma, i 





‘ESTERO. 


AMERICA. — Dall’Eco d’Italia ‘in data di 
Nuova York 8 novembre togliamo la seguen 
cronaca: 

Nuova York, 8 novembre. — Le elezio 
dello Stato ebbero luogo martedì scorso e la 
vittoria fu, puossì dire, eguale fra i due p 


j liti; cioè repubblicani whig e democratici /o=- 


cos focos. I primi ottennero la maggiorità 
nelle elezioni dello Stato e gli' ultimi ‘ elbero 
un vero trionfo in questa (città. Gravi disor 


‘ dini occorsero in diversi quartieri edun 


turba di democratici moderni vedendo l’assun 
zione del candidato. whig sopra quello del loro 
partito, assalirono, con. armi e pietre il locale 
delle elezioni e‘ portarono con essi Vurna; de 


voti. 
%Il vapore Prometheus, giunto ieri da'S. Gio 


dell'Isola di Cuba. Il'redaltore ‘del Faro: in 
dustriale, signor ‘Thrasher nativo degli. St 
Uniti, dopo avergsubìto un mese di secretò 
carcere, va ad essere giudicato da un consigl 


«Hinilitare, accusato d’essere complice della sp 


dizione Lopez. Si crede: che il governo, degli 
Stati Uniti interverrà ‘onde. ottenere il'rilascio@ 
del prigioniero -americanò» gra 
Da Lima abbiamo corrispondenze d 
data del'30 settembre p. p. mese ‘Il cor 
Sie aveva ripreso le sue sessioni e due 
più illustri membii di quel corpo rappres 
tativo, D..B. Levame, e D. Vv. Ledesm 


che venne adottato ad una grande magg 
di voti. Dalla Bolivia: non' ‘havwi: alcur 
d’interessante; Nel Chili tutto era tranqui 
il nuovo i Manuele Moutt'as 


Dubblica Chiliana gene a 2,226 uom 
la guardia nazionale forma un corpo no 
nore di 66,244 cittadini. Il generale Viel 

r le frontiere onde proteggerle dalle dei 
sto degli indiani, Si parlava di un 
getto di costruire. un cammino: idi fe 
Taleabuana e Conception: 


—! Nella Noova Granada sembia im 
una seconda rivoluzione, e il popolo è 
scontento della condotta del governo, Le 
mate fratricide continuano una guerra | 5 
guinosa che avià per eco una guerra civile 
tutta la repubblica. Alle ultime date corri 
voce in Bogota. che il generale Franco, fo 
stato disfatto vicino il Pasto. Le provineie 
Antioquia, Motellin e Cordova ‘erano in 
aventi alla testa deli’anarchia il comandati 
Borrero. Il congresso ha accordato aligenerà 
Obando di aprire un nuovo cammino da Poi 
payan alle sponde del Pacifico. 

— Dal Nuovo Messico sono giunte tristissil 
notizie. di sanguinosi conflitti. occorsì duri 
le elezioni fra i nativi.ed i cittadini am 
cani; vi si teme-una guerra di, razze. 


INGHILTERRA. — Lonpra, 20 novembr 
— 'Kossuth partì il 20° da Southampton al 


volta di Cowes, ove si dovette imbarcare da 
sera del giorno stesso per Nuova-Yoik. E; 
ebbe di nuovo, dagli. abitanti di Southanipt 

e dal numeroso popolo accorso la più fe 
accoglienza. 

—' Si legge nello Standard: 

Gi' scrivono dalla Spagna; che dietro le viv 
istanze di lord -Howden; la regina ha fai 
grazia a 23 ‘inglesi che ‘avevano» preso pat 
alla ‘spedizione di Cuba! i 0 


— Si legge nel Globe: 

La borsa e Ja city. sono, oggi. molto ani- 
mate; i corsi sono fermissimi, 

SPAGNA: + Maprip; 16 novembre. — Scri 
vono: ‘alla Correspondance Havas: 

A*Cordova si stanno facendo dei preparativi. 
Ha palazzo di ‘Torres-Cabiera a fine di rice- 


MEG ini che debbono essere di pesi dh 


da questa città il 18. 

La corvetta da guerra Vénus e la 
mercantile. Primera di Guatemala sono ri 
vate a Cadice, avendo a bordo.i pirati de 
l'isola di Cuba prigionieri di guerra.‘ 


‘BELGIO: — Brussetres, 20 novembre. — -Li 
discussione del progetto di legge sulle suicle 
sioni si è incominciata oggi nel Senato. , 

Il senatore Spitaels, mosso da uno spifi 
di moderazione e di conciliazione, propose 
emendamento ,, al quale sembra ehe il: mini 
stero. aderirà: il diritto. di successione 
di 10/0 sad Liu le rendite at ‘i cre? 
diti ipotecari oi de successione in linea, 


però. esenti di imposta. 
La nuoya imposta non sarebbe che di ‘ 
per 050 sugli usufrutti, e per la riscossi/ 
del diritto sì dellrrebbeto.) i debiti. che. g 
vitano sui beni colpiti dalla nuova imposta. 
La Gamera: dei rappresentanti continua la 
discussione del progetto; di riforma del coflice 
enale.. AW’arti 66 si apre ii capitolo relativo 
al tentativo : il. ministrordella giustizia propose. 
parecchi emendamenti su quel capitolo ,, non 
meno che su quello della recidiva; egli | hiese ) 
e la .Camera approvò che si. rimandasse da 
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Missione avesse tempo di esaminare 
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emendamenti, 

























Il discorso 


I postata delle old: 
orona è aspettato con un vivo interesse 


o Scrivono all’Indèpendance Belge in data 
| Berlino 48 novembre: “« La notizia che il 
gover o prussiano aveva intenzione di liquì- 
dare prima” °della fine di quest’anno l’impre- 
i 21 milioni; votato l’anno scorso dalla 
mera, ‘era stata successivamente data e smen- 
'feri mattina un gioriale di Berlino, che 
“passa per avere relazioni ministeriali, È ti- 
nalmente detto che la liquidazione ‘avrebbe 
uogo positivamente. Le conferenze del signor 
de Rothschild,.che sì trovava a Berlino, col 
i ministro delle finanze non aveano altro scopo. 
(1 10 novembre è stata aperta a Gera la 
[pi del principato di Reuss; a nome del 
‘principe regnante Enrico. LXII, «al presidente 
‘del consiglio , il signor de Bindo ul 
Mrincipe, capo della linea ‘secondogenita, pos- 
e un territorio ‘dell'estensione di circa venti 
iglia quadrate. Eppure il decreto della Dieta, 
pe applicare il'miotto di Orazio: 4 gua 
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îssun giornale. Si assicura. che l’avvocato 
erale, specialmente incaricato degli affari 
di stampa, il signor Forkel, ha dato le sue 


| dicola, 

I giornali della Silesia annuncianò che si 
Fina la fortezza di Glogau; lo stesso av-, 
iene a Magdeburgo. Conchiudiamo dunque 
che la Prussia non è in apprensione di essere 
‘aggredita dalla parte del seltentrione. 

— I giornali parlarono a suo tempo del- 
ffetto iprodotto ‘in Prussia dal rifiuto del 
ig. Carlo Bothmann de Hollweg di sedere 
elle Diete provinciali, di cui è membro nato 
Mella sua qualità di proprietario di un podere 
iquestre. Il conte di Furstenberg-Stammbheim 
Bonn, membro della prima camera legi- 
lativa, ha pubblicato anch'esso la corrispon- 








MMenza seguita fra lui e il governo in proposito 
al ripristinamento delle Diete provinciali, che 
‘tonsidera. come incostituzionali,, dovendo le 


iale interna. 
‘Lo scopo di questa pubblicazione che non ha 
3 ulla perduto della sua HPROKtADZA, quantun- 
que le Diete siano chiuse, si è di\far giudice 
a pubblica opinione nella questione che è 
lsorta fra il governo e i suoì agenti da una 
parte e il signor De-Furstenberg dall’altra. 
Dietro gli ordini. partiti da. Berlino, gli agenti 
del governo non hanno neppure voluto: rice- 
| vere. la lettera colla quale il signor De-Fur- 
stenberg dichiarava che egli non credeva di 
| poter prender parte all'elezione dei. membri 
delle Diete, perchè queste sono incompatibili 
colla legge fondamentale e coll’organizzazione 
costituzionale dei distretti e delle provincie, 
anzi ‘costituiscono un recesso verso un ordine 
di cose che la costituzione giurata dal re ha: 
per sempre abolito. Il commissario del di- 
stretto, cui erà indirizzata, mandò le lettere 
neo al conte, facendogli notare non es- 
sere lecito di fare cotali osservazioni. La Gaz- 
Wizetta di Colonia che reca questi ragguagli., 
‘approva senza riserva la condotta del. conte 
De-Furstenberg, le..cui opinioni politiche si 








[A 


{accostano a quelle: dei liberali moderati. 
















— La Gazzetta di ‘Colonia parla di una 
grande agitazione che si prepara in Prussia 
contro il progetto di sottomettere .i!heni ec- 
fclesiastici all’imposta prediale.. Un. gran nu- 
mero di petizioni erano già, state indirizzate 


’ultima è del concistorio protestante di Ko- 
‘nigsberg. 


avarese ha ultimamente domandato per la 
seconda volta la liquidazione delle spese oc- 
casionate dall’intervento federale nell’Assia e- 
ettorale. Il governo prussiano persiste nel 
@ rifiuto di partecipare a questa liquidazio- 
i » perchè , secondo le leggi federali in vi- 
n le spese di un'esecuzione militare de- 
\ vono ‘anzitutto cadere a carico dello Stato in 
ui ha luogo l’esecuzione , salvo sempre allo 
Bilo dano di: ripeterle poi nelle vie le- 














‘provocarono iii 
(Gazzetta Nazionale). 


AnnwoveR ; 






re Giorgio V, 







ale. Il re dichiara di voler mantenere fer- 








SIINO SAS RO ESE RIN O ALL rate rpm 


| inedesime formare una rappresentanza provin- 


lla Camera prima ancora. che ‘sì riunisse. | 


— Sì conferma la notizia , ‘che il governo 


18 novembre. — La Gazzetta di ; 
over pubblica le lettere patenti del nuo-' 
le quali annunziano il de- 
o di suo padre e l’avvenimento del re. 


inamente la:vigente: costituzione; confermando 
ad un tempo nelle loro funzioni i ministri e 
tutte le autorità civili. ve’ militari. Il signor 
Benning, segretario generale del consiglio dei 
ministri, attesta colla sua firma che il docu- 
mento in questione è, stato letto al re in pre- 
senza del segretario generale e munito della 
firma del sovrano. -- Il tenore di questa 
pubblicazione ha fatto ottima impressione. 
La Dieta dovrà riunirsi al più tardi fra 415 
giorni. T pubblici spettacoli rimangono sospes; 
Sino a nuovo ordine; Le tappe hanno: già 
prestato il solito giuramento. — N! Monitore 
Prussiano annunzia che il re di Prussia ha 


ARA RIIZITAI EZRA RITIRI VA III AT ONT ATLETA s 
DIPARTITA 





conferito. l’ordine dell’ aquila rossa di prima 
classe al presidente annoverese e ‘al ministro 
delle finanze, locchè prova che la Prussia 


cerca di conservare la sua influenza. 








RUSSIA. — Il Giornale di Pietroburgo del- 
111 annuncia che l’imperatore, volendo dare 
al sig. de Mantenffel, ministro degli affari e- 
steri oe re dî brasia; un attestato della'sua 
benevolenza particolare per i subi sforzi co- 
stanti affine di mantenere la pace generale e 
ristabilire l'ordine legale in Prussia; con re- 
scritto del 27 ottobre gli ha conferito l'ordine 
di S. Alessandro Newski, 


x 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 24 novembre. 


Presidenza del cav. Pine. 


La seduta è aperta alle ore due. 

Si.legge il processo verbale col solito:sunto di 
petizioni. 

Lione. Prendo la. parola, per. fare una rettifica, 
zione alla narrazione che ha dato la Gazzetta Piem. 
della mia protesta della seduta precedente senza 
però dar carico alcuno agli stenografi, perchè è 
agevole molto in queste cose lo sbaglio. In quella 
narrazione si dice che la mia'protesta è stata ae- 
colta con segni di disapprovazione. espressi con 
degli ublubihoh! oh! (arità), ma-non dice che 
dopo quegli ub! uh! oh! oh! vi fu incontanente 
un movimento in senso. diverso, il quale,significava 
approvazione e disapprovazione secondo i diversi 
partiti che, sono nella Camera. Ho creduto di dover 
fare questa rettificazione perchè stimo che si deb- 
bano conoscere dal paese i varii moti che destano 
nella Camera gli atti dei membri che la compon- 
gono. 

Presidente. L'ordine del ginrno reca; 

Discussione del progetto di legge di polizia giu- 
diziaria. — Nella seduta di sabato s'era già deciso 
di chiuderne la discussione generale; coloro i quali 
vogliono che si passi a quella degli articoli vogliano 
alzarsi. 

La-proposta è adottata. 

L'art. 1 è approvato come segue: 

«Art. 1. 1 fuazionari incaricati della polizia giu- 
diziaria., sono posti; per. tutto ciò che riguarda la 
medesima, sotto la direzione e dipendenza dell’av- 
vocato fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
pello, e-dell'avvocato. fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione del distretto nel quale esercitano 
le loro funzioni. 

« Essi devono informare l’avvoc. fiscale dei reati 
di azione pubblica commessi nel loto distretto, 
delle persone sospette che in esso risiedono 0 vi si 
mostrino, e generalmente di ogni circostanza che 
possa condurre allo scoprimento dei reati e dei 
loro autori. 

«Restano però ferme le disposizioni del codice di 
procedura criminale a riguardo dei giudici d'istru- 
zione, i quali, rispetto alle funzioni di polizia giu- 
diziaria, continueranno ad essere sotto la. sorve- 
glianza immediata degli avvocati fiscali generali. » 

Proposto dal ministero. 


Art. 2. Nei casi di flagrante reato, 0 come, tali 
riputati a mente dell'art. 52 del codice.di. proce- 
dura criminale, i quali.importino pena del carcere 
o maggiore, l'avvocato fiscale, senza alcun ritardo, 
Si trasporterà:sul luogo del reato, ed ivi procederà 
a tutte: le operazioni, ed'a Lutti gli atti occorrenti 
per assicurare ed accertare il corpo e Je traccie del 
reato;«é per. ricevere le dichiarazioni delle. per- 
sone, che siansi trovate presenti al fatto, e pos- 
sano. somministrare utili schiarimenti intorno allo 
stesso; usando a ‘tal finedelle stesse facoltà che 
. dal suddetto codice sono) attribuite al giudice 
istruttore X 


i AE ‘f’‘a dA} NW: 








Proposto dalla. commissione. 

Art. 2. Nei casi di flagrante reato, o come tali 
riputati a mente dell’art. 52 del codice di proce- 
dura criminale, i qualiimportino pena*del carcere, 
o maggiore; l'avvocato fiscale senza altun ritardo, 
si trasporterà sul luogo del reato, ed ivi procederà 
a tutte le operazioni ed a tutti gli atti occorrenti 
per assicurare ed accertare il corpo e le traccie 
del reato, e per ricevere le dichiarazioni delle per- 
sone che siarsi trovate presenti al fatto, 0 possano 
somministrare utilischiarimenti intorno allo stesso; 
usando a tal fine delle stesse facoltà che dal sud- 
detto codice sono attribuite al giudice istruttore. 


Bonavera. L'articolo secondo, come ognuno sel 
vede, tende a rendere obbligatorio }intervento 
dell'avvocato fiscale ogniqualvolta vi sia un crimi- 
ne che importi la pena delearcere o maggiore. lo 
come sua membro proponeva alla commissione di. 
rendere facoltativo solamente quest’intervento, ap- 
poggiando la mia proposta sulle seguenti ‘ragioni. : 
: La prima si è. la difficoltà ‘di ‘poter determinare 
ì senza un preventivo: esame quando i delitti di' cui 





ziaria, la quale ne soffrirebbe da questa disposizio- 
i ne, bastando oggi a tal uopo il giudice istruttore, 
‘ od il semplice giudice, delegato a ciò apposita- 
‘ mente. La qual delegazione è altrettanto efficace , 
secondo le circostanze, e provvede ugualmente al- 





si tratta siano di tal natura da esigere l’intervento j 
dell’avvocato fiscale; e finalmente l'economia finan. ; 


l'esatta applicazione della . legge. Domando ‘adun-. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


na 












queche si 
queste. altre È 
lardo, ecc. 


Ministro di grazia 0 Igiustizia. 





slituiscano alla parola st rasporlerà 
potrà trasportarsi senz 


lo accetto la 


proposta del dep! Bonavera, essendo intenzione del ; 


ministero di lasciaze facoltativo all’avv. fiscale la 
sua assistenza a queste! ricerche. 

Bertolini. Sebbene l'attua!c questione sia dillie- 
ve momento, la commissione crede tuttavia di do- 
ver persistere nel suo emendamento; perchè stima 
necessario dare agli impiegati superiori?quell’atti. 
vità eîvigilanza?nell’adempimento delle proprie at: 
tribuzioni, che talvolta sgraziatamente si deve de- 
siderare in essi. Ha creduto poi, ‘che col fare un 
dovere all'avvocato generale :d’intervenire nelle i- 
struzioni, si tranquillerebbero più gli animi dei 
cittadini buoni, e sarebbero più intimoriti i caitivi, 
dacché:gli sforzi a punire i reprobi. quando ‘sono 
diretti da una. persona illuminata e di maggior 
grado sono più rassicurabili. Non si è poi tenuto 
conto delle. spese. più gravi a cui si andrebbe in- 
contro, perchè quel riffesso deve essere. subordi- 
nato alla pubblica utilità. 


Ministro di grazia e giustizia. Persisto tuttora 
nel mio primo proposito, perchè \eredo;che ove 
l'avvocato fiscale dovesse oltre ai'suoi doveri d’uf- 
fiicio assistere alle inquisizioni del suo distretto che 
si fanno per reati che porfano la pena del carcere 
maggiore. non, potrebbe ip verun, modo soddisfarli. 
Ora mentre sarebbe grave ‘il.danno. che per ciò né 
avverebbe come anclie per l'aumento delle ‘spese 
come ha notato l'onorevole Bunavera, non se ne 
ticaverebbe un gran vantaggio per l'abilità e la de- 
strezza nello scoprire i delitti, come .lva. creduto 
l'onorevole relatore. | Perchè si possa applicare 
il disposto della modificazione della commissione 
sarebbe necessario cangiafe se non pienamente, 


i certo rispetto al punto di partenza, il nostro co- 


dice di procedura penale. Giacché da noi, chi ha 
a fare il requisitorio, ed esaminare i lestimonii, si 
è il giudice istruttore, mentre in Francia è il pro- 
curatore del re che corrisponde al nostro avvocato 
fiscale. Se si vorrà in seguito, quando si discute- 
ranno le modificazioni da apporsi al codice di pro- 
cedura penale, cangiare questa disposizione e con- 
formarla al francese lo sirpotrà; ma per ora, sa- 
rebbe precoce, î 

Gerbino. Jo sono stato per molto tempo avv..fi- 
scale, e posso dichiarare, Come. sia impossibile di 
poter attendere a tutti gli ‘uflizi ‘chi oggi di ha? 
una tale caricayicon quello/che gli si vorrebbe ag- 
giungere coll’attuale:' progetto; onde ‘appoggio la 
proposta del deputato Bonagera: 

Beriolini relatore recede dalla proposta della 
commissione. 

Presidente. Il deputato, Cavallini proporrebbe 
un emendamento, inteso adlovviare all’obbiezione, 
che si è posta innanzi dicendlosi che Je attribuzioni 
attuali dell'avv. fiscale nonigli permetterebbero di 
soddisfare al nuovo dovere (che gli si vorrebbe im- 
porre colla: presente legge coll’autorizzare detto 
avv. fiscale a recarsi in (ana o a mandarvi un 
suo agente: dopo avergli date tutte le istruzioni 
opportune, i 

Ministro di grazia € Igiustizia. Non Dosso a0- 
cettare questa proposta, perché rimane sempre in- 
tiera la quistione economica che è stata addotta, 
mentre dall'altra parte non corrisponde allo scopo 
che sì era proposto la commissione col voler fare 
intervenire l'avv. fiscale. 

Cavallini ritira il suo emendamento e 
a quello del deputato Bonavera. 

Michelini propone che ove sì accetti la modifi- 
cazione introdotta dal dep. Bonavera si sopprimano 
le parole: senza alcun 'tatardo. 

Ministro di grazia @\giustizia. Desidero che si 
mantengano queste parole perchè dimostrano come 
l’avy. fiscale debba \recarsi incontanente: sul luogo 
quando stima che la'sua presenza possa esseredi 
qualche utile. C0 

É approvato l'emendamento Bonavyera. 

Mellana propone che dopo le parole ultime del- 
l'articolo : usando a tal fine delle stesse facoltà che 
dal suddetto codice sono aftribuite al giudice istrut- 
tore » sì aggiunga « salvo nei reati politici e di 
stainpa, > i 

Ministro di grazia © giustizia. To credo inop- 
portuna quest’aggiunta, @ del tutto fuor di luogo, 
e mi pare che non potrebbe aver luogo che ‘dove 
si tratta del carcere preventivo. 

Mellana persiste nellafsa proposta. 

L'aggiunta del dep. Mellana, non: è appoggiata. 

È ‘orga l'art. de 

Art. 3 proposto dal mimistero. 

Le stesse altribuzionifimpartite all'avvocato fi- 
scale:dall’articolo precedi nte avranno luogo ‘anche 
fuori del caso di flagrante ‘Tealo, sempre che trat- 
landosi di crimine 0 delitto” commesso nell'interno 
di una casa, il capo di n l'avvocato fi- 


si associa 





scale per accertario. 
Art. 3 proposto. della commissione. 
(Identico). 

Ministro di grazia e giustizia. L'articolo terzo 
su cui deve la Camera pronunciare il suo voto è 
stato dalla commissione adbttato nei medesimi ter- 
mini, coi quali fu proposto dal ministero. Or io 
propongo l'emendamento alle parole capo di casa 
richieda per sostituirvi quelle di capo di famiglia. 

Presidente metto ai voli lartieolo.: terzo colla 
emenda proposta dal sig. ministro della giustizia. 

La Camera approva. 

Art. 4 proposto dal ministero. 

L'avvocato fiscale nel trasferirsi ‘sul ]uogo del 
reato ne darà avviso algiudice ‘istruttore, ma 
senza attenderlo procederàtome è sovra prescritto. 

« Giunto che sia sul }uogo il giudice d'istruzione, 

spetterà ad esso di fare gli atti occorrenti a norma 
delle sue attribuzioni. 

Art. 4 proposto dalla commissione. 

(Identico). 

Messo ai voti è approvato, 

î Art. 5 proposto dal ministero. 

Nei casi contemplati negli articoli 2 e 3, l’avvo-.; 
cato fiscale può ordinare l'arresto delle persone, 
contro le quali concorrono. gravi indizi; ovvero 
tentativo o grave sospetto; di fuga, o la e 
denunziata sia fra quelle indicate nel capo 9 tit. 
lib, :2::del:codice penale. 


d alcun ri- | 











I 
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Art, 5 proposto dalla commissione. 


(Identico). 


Brofferio. L' espressione che io trovo nell’arti-. 


colo quiato, cioè che l'avvocato fiscale può ordi-| 


nare l'arresto delle persone , attribuisce quella 


' autorità, che le stesse leggi penali loro restringono, 


in beneficio di coloro che potranno rendersi col- 
peveli innanzi alle leggi di qualche reato. In molti 
reati la legge abilita gl’imputati a restare in Ji- 
bertà: provvisoria; ma' ove l'avvocato fiscale verrà 
investito illimitatamente di attribuzioni per proce- 
dere. allo arresto delle. persone nei casi contemplati 
negli articoli 2 .e 3 della \.presente legge, di leg- 
gieri si rileva, che vien leso il. diritto, che ha il 
cittadino della sua libertà personale : per le quali | 
ragiuni io propongo un emendamento a detto ar- 


| ticolo, e precisamente alle parole può ordinare 


l'arresto delle persone aggiungendovi : quando si 
tratta di crimine. Nè posso astenermi dal propor- 
re un secondo emendamento alle altre parole del 
suaccennato articolo : contro levquali concorrano 
gravi indizi, con farle seguire dalla dizione: 
fondati sopra accertati fatti, poichè l'avvocato 
fiscale: non dev'essere in arbitrio. di valutare gli 
indizi, ma dedurli dai fatti comprovati legalmente. 
Da ultimo è da mettersi in emendamento, l’ultima | 
frase del precitato articolo, la quale sì riferisce al] 
capo 3, tit. 8, lib. 2 del codice penale. In esecu- 
! zione di dette leggi, non solo gli ufficiali addetti 
alla pubblica sicurezza possono procedere all’ar- 
resto di uri individuo che si rende colpevole; ma 
tale facoltà è estesa anehe ai privati cittadini, e 
in questi tempi di libere istituzioni, come ammet- 
tersi tali errori? Insisto quindi nel triplice emen- 
damento che propongo. Mi si domandera perchè io 
venga a proporre soltigliezze, ma facile è la risposta; 
voglio il primo emendamento per garantia dei 
dritti del cittadino, il quale non sia sottomesso agli 
arresti per lievi delitti, ma per crimini, il secondo 
per non dar luogo all’arbitrio dell'avvocato fiscale, 
il terzo perînon dar luogo agli !abusi di far arre 
stare anche da semplici cittadinij, coloro che. pos: 
sono trovarsi in occasione di lieyissimi, delitti. 
Mellana. Non ho per nulla inteso asserire poco 
innanzi, che le opinioni politiche e la stampa sieno 
reati per loro natura, ma che si possano conside- 
rar tali relativamente allo stato .ove hanno luogo. 
Ministro di grazia e giustizia. ll progetto di 
legge della di eui discussione la Camera sta per-oc- 
cuparsi, allorquando il ministero lo progettava, 
stabili nell’articolo primo, che l'avvocato fiscale 
deve essere informato; dei reati, di azione pubbli- 
ca, e nel secondo ehbe in mira;i.casi di (lagrante 
reato, 0 come tali riputati a-mente dell’articolo 52 
del Codice di procedura criminale. L'onorevole 
preopinante col suo emendamento primo vorrebbe 
togliere all'avvocato fiscale quelle facolta che le 
leggi penali conferiscono alle autorità. giudiziarie 
di grado inferiore. L'avvocato fiscale in flagrante 
delitto accorre per assicurare il corpo del delitto, 
come pure il delinquente, e. non. può abusare di tal 
facoltà comune alle. autorità inferiori, poichè egli 
fra le ore 24 è nell’obbligo di rimettere l'incolpato 
a chi di legge: Nè vale il dire del deputato Broffe- 
tio, che l'avv. fiscale potendo ordinare l’arresto, è 
lo stesso ehe privare del beneficio di legge di difen- 
dersi a piè libero, poichè ognun sa, che l’incolpato 
ha dritto di chiedere il'rilascio. D'altronde il deside- 
rio del prevpinante è soddisfatto dall’ espressione 
dell'articolo in discussione, il quale alla parola indi. 
gii. sggrunge da qualifica di gravz, e come tali deh- 
hono/esistere in fatto, e non nell’arbitrio. Sulla terza 
emenda proposta avanti dall'onorevole signor. Brof- 
ferio,, debbo. far. osservare. alla. Camera cche la 
stessa tende direttamente a modificare, e correggere 
le disposizioni delle leggi di procedura criminale. 
lì ministero nel proporre una legge sulla polizia 
giudiziaria ebbe;in iscopo riempire una lacuna che 
vi è nella | e non mica derogare la ‘stessa. 


Brofferio. È un bel dire, che è nel dritto l’in- 
colpato dopo il suo arresto di chiedere il rilascio; io 
interesso la Camera a tutelare il diritto di. libertà 
individuale nei cittadini, e non conferire poteri il. 
limitati ‘alle’ autorità. Ben so che l’incolpato può 
chiedere la! sua libertà, ma pure ha dovuto sof- 
frire pria l'arresto, la. prigione (e un giudizio! e 
dove andranno gl'interessi dell’operaio, di un padre 
di:famiglia? Che cosa valgono gli indizii? Argo- 
mento, presunzione: questi, possono essere /molte- 
plici e da essi dipendere la libertà dei. cittadini; i 
primi due miei emendamenti. nulla cangiano, al 


eggo, 


disposto dell’articolo, ma garantiscono i diritti delle 
persone. Col terzo,emendamento si metterà la pre- | 


sente legge in armonia colle leggi di procedura 
Seo î 

L'emendamento Brofferio è appoggiato. 

Cornero..Mi uniformo al primo emendamento 
Brofferio, e respiugo il secondo e terzo. 

Bertolini. Insisto fortemente sull’articolo formu- 
lato: dalla:commissione, la quale ha cercato prov- 
vedere alle disposizioni mancanti nelle leggi di pro- 
cedura criminale, ma non apportare alle stesse al- 
cuna modificazione. 

Brofferio. Non è mestieri mettere le anomalie.in 
armonia colle amoinalie istesse.. Buon Dio! nuovi 
errori per mettere armonia; correggete vi dico; 
signori, e più non insisto. 

Bertolini. L'armoaia delle leggi esiste, la com- 


missione ne ha avuto principal cura, e persisto sul-| 


l’articolo presentato. 

Messo a votii il: primo emendamento è respinte. 

Brofferio. Ritiro gli altri due emendamenti. 

La Camera approva l’art. (5 ‘proposto dalla com- 
missione. 

Art. 6. proposto dal ministero. 
L’arrestato sarà immediatamente condotto a- 

vanti l'avv. fiscale da cui ne fu ordinato l'arresto, 
esso le interroga ed assume le informazioni più 
urgenti. 


« L'avvocato fiscale deve al più tardi entro le 24 ' 


ore rimettere l’arrestato al giudice istruttore. 

« Ove però dagli interrogatorii fatti, o dalle infor- 
mazioni assunte risulti che vi sia luogo al rilascio, ! 
i il giudice istruttore sepra le conclusioni conformi 


‘ del pubblico ministero può ordinarlo. 


«.Lo stesso avrà luogo in tutti i casi in eui verrà. 


| al giudice istruttore rimesso un individuo arrestato 
‘ senza precedente mandato.« 


DTA AIA NAZISTI AZ AIDA TALIA SERIE INTATTI NNO INI 


i Art. 6 proposto dalla commissione. 
| « L’arrestato sarà immediatamente condotto a- 
' vanti l’avv. fiscale da cui ne fu ordinato l’arresto, 
il quale lo interroga ed assume le informazioni più 
urgenti. 

« L'avvocato fiscale ‘deve al più tardi entro le: 24 
ore rimettere l’arrestato al giudice istruttore. 

: Ove però dagli interrogatorii fatti, o dalle in- 
formazioni assunte risulti che vi sia luogo al rila- 
scio, il giudice istruttore, sentito il pubblico mi- 
nistero, deve ordinarlo, 

Lo stesso avrà luogo in tutti i casi in cui verrà 
al giudice istruttore rimesso un individuo arrestato 
| senza precedente mandato. » 

Ministro di grazia'e giustizia. Propongo il se- 
gueste emendamento all'art. 6 al terzo alinea.: » Se 
però nell'intervallo egli avrà riconosciuto dagl'in- 
terrogatorii fatti, o dalle informazioni assunte, 
che vi sia luogo ‘a ‘rilascio, dovrà immediatamente 
ordinarlo. Î 

Presidente. La Camera non ‘trovandosi più in 
numero si proroga a domani la continuazione. 

Garbarino: Debbo fare alcune osservazioni sul- 
lart. 8. 

Presidente. Se la Camera non è più in numero 
può riserbare a domani le sue osservazioni. 

Brofferio. Chieggo che si destini il giorno. pel 
Ide delle mie interpellanze. 

Ministro dell'interno. “lo sono-pronto a-rispon- 
deie, ma desidero: che si discutano i bilanci a pre- 
ferenza. 

Presidente-Prego i signori deputati, che tro-. 
vansi nella capitale ad intervenire assiduamente 
alle sedute, perchè:in' breve giro di tornate hanno 
da discutersi i bilanci. 

Brofferio. lo: restringo le mie interpellanze al 
ministro della guerra. 

Ministro della guerra. Son pronto anche adesso 
(voci, adesso adesso, domani, domantì). 

La seduta si scioglie alle ore 4 9/4. 

Ordine del giorno di domani. 

Discussione dei bilanci. 

Proseguo della discussione della tegge sulla: po- 
lizia giudiziaria. 
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FIZIE. 


Caccisri, 18 novembre. — Con sommo sen- 
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timento .di soddisfazione annunciamo una de- 
cisione che altamente onora il nostro consi- 
glio comunale, come è un giusto e generoso 
riconoscimento di quanto fece il generale ‘La 
Marmora ‘a pro di questa nostra terra, a pro 
della quale consacrò trent'anni di studii e di 
aspre fatiche, 

Nella seduta generale delli 16 eorrente esso 
consiglio votava. di accordarsi al prefato: sig. 
generale il diritto. di cittadinanza. E questa 
deliberazione , siamo certi, che. incontrerà il 
plauso di tutti i buoni e dei veri amici del 
paese. (Indicat. Sardo.) 

Napoti, 14 novembre. — Ci scrivono: 

Il re di Napoli sta formando un campo 
militare d’osservazione in Capua per.gli eventi 
i del 1852, e fa correre la voce che sia di 50 
mila uomini, mentre in effetto è di circa 20 
mila. Per. riunire questa truppa ha dovuto 
| guarnire molti paesi .togliendone anche da 

Napoli ove attualmente vi è la marina,i cac- 
ciatori e gli svizzeri, essendo gli altri corpi > 
| partiti per questo famoso campo. 

Il governo teme che in Sicilia possa esservi 
uno sbarco o d’inglesi o d’italiani assoldati 
da Mazzini, ed esso crede così certa la cosa, 
che Filangeri si è recato in Napoli per avere 
gli ‘ordini opportuni in caso che l'avvenimento 
si ‘avverasse. Il governo ha fatto istanza al 
ministro ‘francese acciò ‘inandasse in istazione 
sulle ‘coste’ di. Sicilia alcuni ‘bastimenti da 
i guerra francesi per impedire qualunque di- 
sbarco. Il ministro ha risposto di non averne 








per ora nessuno! a sua disposizione, ma che 
avrebbe prontamente avvisato di ciò il suo 





governo, e sperava di ottenerne qualche fre- 
gata ‘a vapore; ma finora ‘i desiderati legni 
| sulle coste ‘di Sicilia non appariscono. ! 

Dopo l’ultima lettera ‘del sig. Fortunato ‘a 
lord Palmerston nella quale: quegli diceva? che 
la discussione avrebbe più irritate le parti; i 
poveri. condannati politici. che languiscono 
nelle galere, e; che \marciscono nel carcere, 
sono trattati con una inumanità da far fre- 


mere. (Carteg. del ‘Corr. Merc.) 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 22 novembre. 


SownArio.—I piani finanzi'arii del presidente.— Il progetto 
di legge sulla risponsabilità degli agenti del potere ese 
cutivo. — Nomina della commissione. +— I. candidati 
dell'accademia. — Seduta dell'Assemblea. 


| 1 piani finanziarii del presidente sono l’og- 
! getto di una viva preoccupazione nel imondo 
{ politico. Tutti sanno che i progetti di Luigi 
Napoleone a questo riguardo sono il corollario 
di un colpo di Stato, e gli servirebbero per 
| accattivarvi le masse, L'offerta del portafoglio 
i delle finanze fatta a; diversi personaggi sotto 
condizione di promovere .l’attuazione di que- 
(sti piani ha dato una gran pubblicità a que- 
i sto tentativo, e quelli che conoscono il carat. 
tere del presidente non dubitano della sua 





| persistenza nel proseguire in quesie idee. 
i To ho già avuto occasione di dirvi che il 
presidente aveva. occupato gli ozi della sua 
eattività con istudi d’economia politica, i qua- 


li} mal'digeriti, hanno lasciato nella sua mente 

















dei sistemi incoerenti e confusi. Sempre in cerca 
di una popolarità fondata sul miglioramento 
della sorte del più gran numero , egli, come 
molti altri, ha preso il problema dalla parte 
la più seducente. senza averlo studiato nella 
sua parte essenziale , voglio dire Vl equilibrio 
fra le entrate e le uscite dello Stato. A tutte 
le obbiezioni che gli sono fatte su questo 
proposito , il presidente risponde invariata- 
mente: « Questo non mi riguarda: sarà l'af- 
fare di un ministro di finanza.» Ma poi sog- 
giunge con una certa ingenuità: « Solo mi è 
avversa la fortuna, io non posso ritrovare un 
uomo. » 

Infatti si capisce che Luigi Napoleone duri 
qualche fatica a trovare un uomo di vaglia 
per associarsi a dei progetti che sottrarreb- 
bero al tesoro parecchie centinaia di milioni 
i quali non potrebbero essere reintegrati senza 
una rivoluzione completa nell’ asse delle im- 
poste la quale getterebbe la Francia in pieno 
socialismo. 

To vi ho mandato durante la proroga il te- 
sto di un progetto di legge elaborato dal con- 
siglio di Stato sulla responsabilità degli agenti 
del potere esecutivo ; voi avrete osservato che 
questa legge. organica era stata concepita in 
vista delle circostanze in cui la Fraricia versa 
oggidi, e dei progetti di rielezione ‘incostitu- 
zionale. Questo progetto di legge è stato testè 
rimandato dal consiglio di Stato all’Assem - 
blea, e questa mattina i rappresentanti si sono 
riuniti negli uffici per nominare la commis- 
sione incaricata di farne il rapporto. Questa 
questione è quella appunto sulla quale deve 
concentrarsi l’ agitazione parlamentare, L’ele- 
zione della commissione ei la discussione ne- 
gli uffici offriva all’ Assemblea un’ occasione 
opportuna di prendere una rivincita del voto 
del 17 novembre. 

Ed ecco già che, come sintomo significan- 
tissimo degli sforzi che saranno fatti in que- 
sto senso, il signor Pradiè, repubblicano, ha 

. deposto un emendamento il quale tenderebbe 
a introdurre nel progetto di legge le due di- 
sposizioni seguenti: « I ministri potranno es- 

sere accusati ove si rendano rei di alto tra- 
dimento, segnatamente coll’impedire l’As- 

semblea dal fissare, a termini dell'art. 32 

della costituzione, l’importanza delle forze 

stanziate per la sua sicurezza e dal disporre 
delle medesime. 

« Saranno considerati come rei di prevari- 
« cazione e come tali puniti gli uffiziali e 
« comandanti della forza pubblica e gli altri 
« agenti dell’autorità, i quali nel caso spe- 
« ciale, previsto dall’art. 32 della costituzione, 
« ricusando di obbedire alle richieste dirette 
« dell'Assemblea, la metterebbero nell’impos- 
a sibilità di fissare l’importanza delle forze 
« militari stabilite per la sua sicurezza e di 
_« disporre delle medesime. 

Teri sera la riunione della via di Rivoli ha 
deciso di sostenere il progetto di legge e la 
proposta del sig. Pradiè. Sin qui nulla vi ha 
di sorprendente, perchè i leggittimisti essendo 
i vinti del 17 novembre, è semplicissimo che 
siano esacerbati contro i vincitori. Ma qualche 
cosa di più decisivo è la scelta della com- 
missione nominata negli uffizii dopo una di- 
scussione in cui il sentimento che si è pro- 
nunciato con unanimità e che ha soltanto in- 
contrato timorose denegazioni, è stato la ne- 
cessità evidente di coprire l'Assemblea contro 
un colpo di Stato. 

I commissarii nominati sono i signori. Pa- 
schal Duprat,. Créton, Béchard, Crémieux, 
Berryer, Janvier, Monet, Em. Arago, Dufaure, 
Combarel de Leyval, J. de Lasteyrie, Marc 
Dufraisse, Laboulie, Pradié, Michel (de Bour- 
ges). — Nella maggior parte degli uffici i voti 
si sono divisi sopra candidati egualmente fa- 
vorevoli al progetto di legge. Dappertutto dove 
gli eliseani hanno tentato di mostrarsi in 
campo sono stati vinti con delle fortissime 
maggioranze. In definitiva l’Eliseo non conta 
su questa lista che un amico di una devozione 
timida e ragionata, il signor Janvier. 

Tuitavia l’opinione degli uomini che meglio 
conoscono quest’assemblea. si. è ch’essa ha 
speso la maggior parte del suo. coraggio 
stando rinchiusa negli. uffici, e che prima 
d’intraprendere una nuova campagna contro 
il presidente, essa misurerà anche meglio che 
giorni sono le armi terribili che ha posto in 
mano al suo avversario. 

Vi sono presentemente due stalli vacanti 
all'accademia francese; quello del signor Du- 
paty considerato come ‘letterario. è ricercato 
dai' signori: Alfred de Musset' una delle  glo- 
rie del nostro secolo, ma che forse perde 
tutte le probabilità di averlo, non volendo 
sottomettersi. alla formalità delle visite per 
accattar voci; Poujoulat autore di parecchie 
opere cattoliche e legittimiste, (ora rappresen- 
tante); Philarete Chasles critico di grande eru- 
dizione; Porsard autore tragico; Emile De- 
champs e Valori autori di diverse raccolte 
di poesie. Liadières, Mazéres e Legouvé au- 
tori di drammi teatrali. 

Il secondo stallo lasciato vacante dal sig. 
S. Priest, sembra riservato a qualche perso- 
naggio politico. I signori di Pastoret e Ber- 
ryer sno i due candidati conosciuti finora. 
Il signor Villemain , segretario perpetuo, de- 
nuncianido questa candidatura all’ accademia, 


disse, con evidente ironia, che il signor Ber-. 


roper 


ryer aveva omesso di fare all’ accademia o- 
maggio delle sue opere complete. 

L'Assemblea terminò oggi le votazioni sugli 
ultimi articoli del tit. 2 della legge munici- 
pale. Furono consecrate tutte le disposizioni 
d’ordine per la formazione delle liste eletto- 
rali, il modo di votazione , la guarentigia e 
sincerità dei suffragii, le esclusioni e pene. In 
fine della tornata una prova, rinnovata dal 
presidente e contro l'opinione dell’opposizione 
sollevò una violenta tempesta (trattavasi di un 
emendamento del gen. Grammont che voleva 
sottoporre ad ammenda gli elettori che sì fos- 
sero astenuti senza motivo plausibile). Alle 5 
112 l’Assemblea decide allo scrutinio di divi- 
sione con 444 voti contro 229 che si passi alla 
seconda lettura. 


Vienna, 19 novembre. — La iriduzione del. 
l’armata ordinata con decreto imperiale 12 
ottobre a. c. è stata già generalmente attivata 
perciò giornalmente arrivano alle loro case 
forti trasporti di soldati mandati in permesso; 
Come abbiamo già accennato, senza calcolare 
le divisioni disciolte, verranno mandati in 
permesso non meno di 80 mila uomini. 

— Contro. i membri della così detta co- 
munità cattolico-tedesca , vennero già mosse 
tante querele , che il governo si trovò final- 
mente indotto a prendere delle misure d; ri- 
gore contro la medesima, tanto più essendosi 
constatato , che sono pochi e senza aderenze 
e vocazione che combattono mediante il cat- 
tolicismo-tedesco le dottrine di Cristo. Si at- 
tende inoltre. come imminente l’ emanazione 
di un’ ordinanza , colla quale verranno inter- 
dette le funzioni di questa comunità fin qua 
tollerate. (Corr. Ital.) 

Bertino, 19 novembre. —- Il nostro gabi- 
netto approva la' risoluzione presa dal mini- 
stero annoverese di respingere la competenza 
della Dieta germanica nell’affare delle leggi 
organiche, contro l'esecuzione della quale l'or- 
dine equestre ha protestato , e gli ha pro- 
messo il suo appoggio. (Corrisp. litogr.) 


Borsa pr Pariei del 21 novembre. 

Il 5 per 0/0. a 94 50 ha perduto 5 cent. 

Il 3 per 0j0 a 56 50 ha acquistato 10 cent. 

Il 5 per 00 piem. (c. R.) è caduto da 81 
a 80 85. 3 

Le obbligazioni del 1849 da 875 a 875 75. 

Quelle del 1834 a 920, e il nuovo impre- 
stito a 875 non variarono. 

Borsa pi Parici del 22 novembre. — I fondi 
pubblici erano quasi stazionarii ai corsì ‘di 
chiusura di ieri. Ma nell’ultima mezz’ora pro- 
varono un movimento assai vivo ‘di rialzo, il 
quale attribuivasi alla voce sparsa ierì, e che 
prendeva fondamento, che si presentasse una 
compagnia di capitalisti inglesi e francesi. per 
la strada ferrata da Parigi a Lione. 

A contanti il 5 040 si chiude a 91, 70 con 
rialzo di 20 cent., e il 3 0/0 a 56, 55 con 
rialzo di 5 cent. Il45 0j0 piemontese (c. R.) 
salì a 81. Il nuovo imprestito si chiuse a':875 
e le antiche obbligazioni del Piemonte a 920 
senza cangiamento. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 19 novembre. 
Commissario governativo presso la Banca. 

Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 12.896,788 22 
id. id. Torino » 4,121,040 29 
Monete ‘e paste in cassa . . |. » ; 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,435,167 74 
id. id. Torino .» 16,018,365 97 
Fondipubblici della Banca...» 353,605 (00 
R. finanze c. mutuo. SIEPE Tg i 
Indennità ‘agli azionisti della 
banca di Genova... . 0» 
Tratte della sede di Torino del 18 
corrente RR 
Spese:diverse. 00.0. Li 
Interessi sul mutuo dal 40 aprile 
al 30 giugno 1854... . » 
Debitori diversi TR 


950,000 02 


40.973 80 
293,978 87 


54,000 00 


L. 47,167,514 30 
Passivo 
Capitale... . L.. .8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze. . » 
Fondo di riserva... 0.0.0» 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . .. . » 
IdedzineTormo ti Lea 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
21 id... in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Non disponibile... . +0. >» 
R. Erario conto corrente . . . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 18 c. 
Dividendi arretrati MESSE 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . ; È 
Corrisp. della banca (shilancio dei 
conti... 


’ 27,244,200 00 


289,333 32 
158 26 


50,693 68 
97,126 24 
173,105 85 
273,112 28 
1,010,907 17 
724,548 93 
25,599 88 
6,594,566 67 


67,859 50 


23,407 21 
15,756 00 


5 Ra 250 00 


» 2,777,109 54 


L. 47,167,514 30 


S. NICCOLINI: gerente. 


CURA COLL'IODIO 
SECONDO IL METODO 
del dottore QUESNEVILLE. . 


L'olio di fegato di merluzzo, i Rob, ed i depu- 
ratîvi rimpiazzati col sciroppo e le tavolette 
d’ioduro d'amido. 

Ecco ciò che gli organi i più serii del corpo 
medicinale pubblicano da qualche tempo in Parigi: 
« Il dottore Quesneville viene di preparare per 
l’uso della medicina de’ prodotti muovi di una 
grande utilità, essi sono le preparazioni d'ioduro 
d'amido. Già da gran tempo i medici che prescri- 
vono la preparazione d'iodio provano nell’ ammi: 
nistrazione di quel prezioso medicamento delle 
difficoltà grandissime e non possono ottenere gli 
effetti che ricercano senza produrre. nell’ istesso 
tempo delle infiammazioni latenti e profonde sia 
nello stomaco che negli intestini. Colla nuova pre- 
parazione del dottore Quesneville essi potranno al 
contrario impiegare l’iodio con tutta sicurezza ed 
amministrarlo alle persone le più irritabili ed an- 
che ai più giovani ragazzi. 

« Si è detto che il metodo del dottore Quesne- 
ville era il migliore metodo di amministrare l'odio 
in medicina, e questo con ragione si è detto anche 
che quei prodotti che contengono in stato di pu- 
rezza il principio curativo dell’olio di fegato di 
merluzzo e dei depurativi a, base di salsapariglia 
dovevano naturalmente ‘rimpiazzare questi ultimi , 
e l’esperienza giustificò quel'che si è avanzato. » > 

Nel numero dei muovi prodotti a base d' iodio 
che prepara il dottore Quesneville, noi citeremo 
specialmeute il sciroppo diioduro d’amido che è 
soprattutto impiegato invege dell'olio di fegato di 
merluzzo, e spesse volte è migliore dei depurativi 
a base di salsapariglia ed i'rob i più'accreditati. 

Tutti questi prodotti essendo pericolosi quando 
sono mal. preparati, si deve esigere il sigillo e la 
etichetta dell’ inventore. 


i —————————— — 


A Parigi alla casa di spedizione, passage Saint 
Croix de la Bretonnerie, num. 6 dal dottore Que- 
sneville, fabbricante di prodotti chimici. 

Per la spedizione in Italia al deposito centrale 
stabilito in Nizza dall’auttire dal signor DALMAS 
farmacista, contrada del Governo, ove si trovano i 
preparati di Quesneville al prezzo di Parigi collo 
scosto ordinario per i farmacisti. î 


Il sciroppo, la polvere @ le tavolette d'ioduro di 
umido si trovano al prezzo di fr. 5 dai farmacisti : 

Asti, Boschiero. Alessandria, Basileo Tomaso. 
Casale. Oglietti. Cagliari; Urivellari. Cuneo, For- 
nagis. Chiavari, Cristofaro Massa. Genova, Brussa. 
Livorno , Alessandro Gordini. Novara, Biaggio 
Barabino: Pisa, Antonio Battari. Saluzzo, Bongio- 
vanni. Trieste | Saravallei: Torino, Mazuchetti, 
Bussy, presso il Risorgimento. Venezia, Matteo 
Lagghis. 

Si trova anche presso gli stessi Farmacisti. 

Il vero ROB BOIVEAU LAFFECTEUR , 

PILOLLE DEHAUT, i 

GRANI DI SANITA” det dottor Francx, 

L’ EAU DE BOTOT, specifico per il mal di denti 
ecc. 


© ]0 0o 
Prestiti a Premi. 

Il 1.0 dicembre 18541, avrà luogo l’estra- 
sione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA la quale porta ‘ pre- 
mi seguenti : i 

i 4 di franchi 40,000 < 

» i 4,000 

» ; 2,000 

» 500 1,500 

10 » 100 "4,000 

10 » 75 ‘750 
ecc. i ecc. 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni avente 
caduna un premio ; fra i quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l'acquisto di ‘obbligazioni © semplici 
coupons per concorrere a dette estrazioni © 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi esclusi- 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMP, 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
1, presso i quali trovansi depositate obbliga- 
zioni di vari prestiti a premi. 

N.B. I numeri delle:due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
lrancata. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 25 novembre. 


Per contanti- 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831 » » ‘1luglio» 
1848.» 1 sett. » 
1849» i luglio » 
1851 » i grugno» 
1834 Obbl. 1luglio » 
1849 » 18.bre csf | 
1850.» 1 agosto » 

18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


3 80 65 80 50 75 80 
880 
890 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


» Banca di Savola , 
Città di(4 0jO0ltre l’int d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr. fisso 31 dic. 
Via ferr.di Bavigli luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Per ire mesi. 


253 


Per brevi scadenze. 
253 12 
211 
4 p. 010 
100 


CANI 


Aupusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . ./ 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli. . ... + 
Parigi 

Roma 

Torino sconto . . 


99 45 


25 20 25 10 


100 99.50 


4 p. Oto 


mattina [dopo la Borsa.| — mattina dope la Borsa. 


IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 


APERTURA 
“GRANDE ALBERGO 


DELLA 


GRAN BRETAGM 


n TN'orino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 


1 Proprietarii della Trattoria Italiana già 
dell’ Universo, hanno l’onore di rendere avvi- 
sati i signori Viaggiatori che col primo venturo 
dicembre apriranno un Grande Albergo nel 
locale della detta Trattoria notevolmente am- 
pliato coll’ aggiunta di varii appartamenti si- 
gnorilmente arredati. 


Presso î Cugini POMIEBA x Comp. 
Editori in Torino. 


PRINCIPII ELEMENTARI. 
CHIMICA ORGANICA 


Fr. SELMI 
Professore di fisico-chimica 
nel Collegio Nazionale di Torino 


(di pubblicazione prossima) 


Un volume di 500 pagine, con figure , del 
sesto e caratteri in cui furono stampati 7 
principii elementari di chimica minerale del 
medesimo autore, edito dai Cugini Pomba 
e Comp. 

È un compendioso trattatello della scienza 
clie salì in questi. ultimi anni a tant' altezza. 
Vi si tenne conto di tutte le scoperte moder- 
nissime, per esempio di quelle di Williamson 
e di Canchel sugli eteri; dì Kolbe, di Frank- 
land, di Scherer, di Loevig sugli acidi e sui 
radicali organici; di Brodie sulle cere; di Bowis 
sull’alcool caprilico; di Vurtz e di Moffman 
sugli alcaloidi artificiali, ecc. 


BREVE STORIA. 
D'EUROPA 


‘e specialmente | 
D'ITALIA 
E DI 


E. RICOTTI 


Prof. di Storia Moderna nella R. Università 
di Torino. 


‘Torino — Staniperia Reale — Ln. 2. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine,le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0 della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo delia boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
mattina 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. nella 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra Vendita 
nr 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
I (*) Per il Biglietto di 1009 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 12 p. 0,00 
(*) I Biglietti st cambiano al pari ‘alla’ Banca. 


x 


Tipografia FORY e DALMAZZO in T 


LEGGE, DECRETO 
“REGOLAMENTO 


L'IMPOSTA SULLE PROFESSIONI | 


ARTI, COMMERCIO ecc 
Cent. 40. 


Farne domanda con lettera franca racchit 
dente il relativo vaglia postale. 


Ai Signori Librai, sconto del 25 0/0, 


Torino, Cugini POMBA ‘e COMP. Editor 


ASTRONOMIA 


di AD. QUETRELET . |, 
DIRETTORE 
. dell’Osservatorio Reale di Rouxelle 


Versione dal francese 


Un volume: Prezzo L. 4. 


La suddetta Ditta ha pubblica ) 
La disp. 82 del CANTU’, Storia Univi 
settima edizione. 
La disp. 46 della Biblioteca dell’Econo 
diretta dal prof. FRANCESCO FERR 
ed i volumetti 57 e 58 della Libreri 


Popolo, contenenti L’Astronomia 
QUETELET. 


Bourdornnements d'Oreil 


Le d.r Maurice Màne de Paris est à i 
pour peu de temps ; il donne ses consul 
hotel de la. Belle Venise. Pour ses. #8 


| de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), 


ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzaniy 
Grosse-Doire, 19. Turin, et chez M. Ri 
cours S.t Celse, n. 4331 ( Milan). On y 1] 
un nombre considérable de rapports, pai 
lesquels des distingués personnages guéri 
surdité presque complete, datant de 15 ans, 


VERO SCIROPP( 
di Mela=Apiole ‘ 


Buono per la tosse e raucedine a fr 
la bottiglia. 
Presso Giacosa Confettiere rimpetto @ 
Tommaso, 


Teatri di questa sera. i 
CARIGNANO. — Opera: La Figlia del Pa 
scritto —Balle; Lo Spirifodanzani 
NAZIONALE. — Columella- — Ballo Funeral 
Danze. o 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fi 
cese recita: Vaudevilles. Sa 


®| GERBINO. — La drammatica compagnia Dondin 


1849, 


n n anzi tl tiri t_ì—m 


| 


idi Piemonte] delle alire: 
proprio | Proyincie 


26/24 
27/28/62 30,62 
0j61 


160 50 
60 
582 


Doppio filato . . 
Moresca scevr 

di gallettame 
Straccia... 


DIO 


Tipografia FERRERO & FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madorina degli Angeli. 





‘sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressci 

i librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. Livorno, all’em- 
ibrarto. — Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
= Parigi, uffici di corrispondenza Havas,.e Lejolivet.— Londra, P. 
ibraio, 90, *Berner"s Street. P. A. Delizy, 135. Regent Street S.t 
are. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


dway, camera n. 43, terzo piano, 


cara 


colose discussioni. 


‘Capua un sno di osservazione!, per | 

ronti ad ogni evento nel 1852; ed in ispe- 

re ‘si temono movimenti in Sicilia; tan- 
uolsi che il viaggio di Filangieri a Napoli 

3 Res oggetto di ricevere le istruzioni  oppor- 
rilcaso in cui quell'evento si avverasse. 

gesi che siansi chieste al governo fran- 

ge ‘alcune navi per guarentire l’isola contro lo 
arco di mazziniani o di inglesi. Noi riproduciamo 


i questa notizia senza conmenti, perchè male sa- 


o di qui calcolare quanta parte possa es- 
rvi di vero, quanta, di falso, o-di esagerato; — 
nsì non ci stancheremo dal ripetere che i sol- 


dati o nazionali, 0 svizzeri, o tedeschi, o francesi, 


î difesa ai 
\ di tisi 


 riere 


no, a lungo, andare, fragile schermo e debole 
overni che. ‘mon cerchino innanzi tutto 
‘radi ce neliratelto” e nella confidenza 


Della ‘Toscana reca una grave notizia il Cor- 
“Italiano, che suole in queste cose essere 
sai bene informato. Annunzia cioè che ìl gran- 
ca ha nuovamente manifestata la intenzione di 
dicare; che però si spera possa tuttavia rinun- 
î questo progetto, per non esporre lo Stato 
favi inconvenienti d'una reggenza, durante. il 
odo oscuro e procelioso che il 1852 sta per 


Gazzetta di Mantova stampa un proclama 


| il quale, visto l’attuale stato della pvbblica sicu- 


, onde ristabilire la Ba tranquillità, 


assoggettati a giudizio o anche i de- 
i appiccato incendio, e quelli di pubbliea 


| violenza mediante pericolose minaceie; conside- 


i la Gazzetta di Venezia stampa una condanna 
itale, commutata però in dieci anni di arresto 
‘ferri , ed un'altra di cinque anni di lavori for- 
li, commutata essa pure in tre anni di simili 
presti, contro. il conte G. L. Reese, ed Antonio 


‘L'Assemblea francese ha finita la prima discus- 
one del titolo delle elezioni comunali, ed ha de- 
iso a forte maggioranza (444 contre 229) che si 
assi alla seconda lettura; deliberazione che in- 
‘darno volle impedire la Montagna, la quale dopo 
ssersi astenuta dalla discussione , prendeva parte 
Îlo squittinio nella speranza di impedire questo 
Volo. 
naltro fatto. parlamentare più grave si è quello 
ella nomina della commissione sulla legge rego- 
rice della responsabilità degli agenti del potere 
esecutivo, la quale riescì compusta, meno una sola 


"leccezione, di deputati avversi all’Eliseo; ma seb- 


ene questo sia un atto di ostilità decisa, dubitasi 

il coraggio del quale si volle far pumpa negli 
ffizi possa mostrarsi anche il giorno della pub- 
ilica @iscussione. 


mblea, pensi di dare Je sue demissioni per- 
ralcontento del voto sulla proposta dlei que- 

‘stori, che egli pure avea appoggiata; e questa po: 
‘trebbe essere una buona occasione per avvicinare 
e Serale Changarnier a quel seggio dels presi. 


| rane dai di vedere da lui occupato, ad esclu- 


| sione del signor Dupin, sul quale fa poco fonda- 


È 


“ine nto. 
“Un aneddotto semi-tragico ha in questi giorni 
alquanto commosso il quartiere dell'Assemblea. 
h Una giovane, dopo aver assistito per alcun tempo 
‘alla discussione, esciva e correva ‘a precipitarsi 
nel vicino fiume! Tratta a salvamento da alcuni pas- 
seggieri, dichiarava che sedotta e poi abbandonata 
da un rappresentante, che ella nominava, e il quale 
siede all'estrema sinistra, avea voluto vederlo an- 
‘cora una volta ‘e poi morire. 
Di fogli inglesi stampano.il discorso d’addio pro» 
« munciato da Kossuth almomento in cui s'imbarcava. 
Non sappiamo se la versione che ne ‘abbiamo sut- 
’occhio sia genuina; ma se lo è, dobbiamo ammet- 
tere che Kossuth non ha molto guadagnato nel suo 
| breve soggiorno in Inghilterra; giacchè le sue pa- 
role paiono piuttoste un eco dell'indirizzo dai Mar- 
sigliesi che non il saluto d’un esule all'ospitale terra 
i della Gran Brettagna. E si direbbe che il suo amor 
proprio sentasi offeso dalla riserva che lord Pal- 
merston dovette, per la posizione che occupa, man- 
enere mai sempre verso l'illustre proscritto. 

Nel consiglio comunale di Londra seguì una di- 
scussione molto singolare a proposito del. voto di 
ringraziamento che ciascun anno suole essere de- 
liberato verso il sindaco che sorte d'ufficio. Vi fu 


| cioè un membro-che negò il suo suffragio, addu- 
È 
iu cendo a motivo del rifiuto la poca religione del 


sindaen sortente, e fondando il rimprovero sopra 


°° ciò che egli, quando andò a Parigi, in occasione 


dì 


‘delle feste offerte da quel municipio alle autorità 
inglesi ed al giury della esposizione, non si peritò 
di recarsi a Versailles un mattino di domenica. 
Ma un altro membro avendo fatto testimonianza 
che prima di partire egli soddisfece a tutti gli ob- 
blighi di buon protestante, il ringraziamento fu 
Votato con 400 suffragi favorevoli, ed otto con- 
È o trarii. 

Fra le leggi che prossimamente debbono venire 
‘presentale al Parlamento viene prima appunto una 
legge intesa a riformare alcune parti della costi. 

zione, e dell'ordinamento municipale. 

Madrid il Senato votò anch’esso pubbliche 
razie agli abitanti di Cuba. Nella Camera elettiva 
rono fatte istanze per la pronta relazione sulle 

proposte concernenti le condizioni del debito 

blico e la soppressione del giornale l'Epoca. E 


Torino, Mercole 


Credesi altresì che fra breve il 
sig. Mayano sia per formolare espressamente il suo | 
atto d'accusa contro il ministero per le indennità 
che vennero concesse alla casa di commercio Ber- 
trand de Lys. Ma qui si crede che meno. grave 
possa essere la posizione del governo in quanto che 
tale quistione già veniva discussa sul chiudersi 
della sessione, e non appare punto che le accuse 
fossero basate sul vero. 

I giornali tedeschi tornano sullargontinio della, 
crisi ministeriale danese, ma questa volta per 
ismentirla, ed assicurano che omai la si deve consi- 
derare come. risolta. D'altra parte la Gazseltà di 
Colonia pretende sapere che l'Inghilterra ha fatto 
dire alla corte di Copenaghen che avesse ad accon- 
ciarsi colle tre potenze del Nord; perchè il gabi- 
netto di S. James non.crede di poter intervenire 
direttamente nella vertenza. 

A Vienna i sospetti. «della polizia, e l'attenzione 
pubblica sviansi un momento dalle sette politiche 
peroccuparsi invece di una nuova selta religiosa, 
emanazione anch'essa delle dottrine di Ronge, la 
quale ha per organo un giornale che sì intitola 
Il Cristianesimo primitivo. Siccome però si pre- 
tende che. sotto velo di religione nasconda tendenze 
radicali, credesi che il governo non sia per tolle- 
rarla a lungo. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte annun- 
zia un concordato fra la Russia e la Santa Sede, 
allo scopo di assicurare ai Polacchi il libero eser- 
cizio del culto cattolico. 


GIORNALI STRANIERI, 


Leggesi nell’ Eco d’ Italia, giornale di 
Nuova-York : i 

NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA FRA Nuova-York E 
Genova. — Pochi giorni sono conferimmo partico- 
larmente su questo soggetto con uno dei sigg. della 
rispettabile ditta Livingston, Wells e C., e siamo 
stati informati che la compagnia ha di già fatto 
contratto per la costruzione di due vapori, osser- 
vando in tal guisa fedelmente le condizioni del suo 
trattato col. governo Sardo che i sigg. Livingston, 
Wells e soci da poco tempo accettarono e per 
mezzo «del loro agenta sig. G. Koster a Genova lo 
hanno spedito alle autorità sabaude. 

Siccome il Parlamento nazionale andrà ben pre- 
sto ad occuparsi della sanzione dei privilegi accor- 
dati dal trattato alla con.pagnia, noi crediamo bene 
di porre sotto gli occhi degl’illustri membri di que] 
corpo legislativo certe informazioni riguardo alla 
ditta Livingston, Wells'e ©. di Nuova-York, la quale 
è composta ‘di persone che non solo vecupano un 
alto rango nel commercio di questo paese, ma sono 
soprattutto stimate e considerate per la probità con 
cui amministrano da tanti anni le difficili opera- 
zioni di commercio e di navigazione delle quali sj 
stanno occupando. 


Appena qui si saprà il numero esatto delle sotto- 
scrizioni ottenute in Genova e la somma che si ri- 
chiederà in Nuova-York per compire il capitale 
dell’ intrapresa, come pure allorquando’ il Parla- 
mento avrà approvato le condizioni offerte alla 
compagnia dal proprio governo, i sigg. Livingston, 
Wells e C. daranno subito principio alla naviga- 
zione fra questo porto e Genova. E per non aver a 
soffrire un troppo lungo, ritardo che ne seguirebbe 
se si attendesse la compiuta costruzione delle due 
navi a vapore, questi signori stanno negoziando la 
compera di un gran piroscafo onde incominci tosto 
la zelante amministrazione di questa compagnia il 
servizio ad interim della linea di vapori fra il 
Nuovo Mondo e la nostra Italia. Questa utile intra. 
presa non può mancare di ottenere il più brillante 
successo, annessi i privilegi ottenuti dai governi 
dei due paesi e l'immenso traffico che certamente 
avrà luogo per mezzo dei loro piroscafi nel Medi- 
terraneo ; d’altronde non sarà superfluo il far co- 
noscere che questi signori hanno case commerciali 
in tutte le principali città dell’Unione americana, e 
posseggono un vasto stabilimento d’agenzia di spe- 
dizione in Parigi, in Londra, Liverpool, Vienna, 
Roma, Genova. ed in altre capitali d'Europa, e da 
per tutto la ditta Livingston, Wells e U. è rappre- 
sentata da proprii agenti, ed in Parigi da uno 
dei soci. 

Giusta l'opinione generale della classe commer- 
ciale e bancaria di questa città, nessun’ altra ditta 
di Nuova-York è sì bene adatta per l'esecuzione di 
questo progetto e potrebbe meglio di essa assicu- 
rare all’intrapresa un esito che corrisponda all’a- 
spettazione del pubblico e degli azionisti. 

In generale negli Stati-Uniti nessun progetto ha 
valore fisso e non se ne intraprende l'esecuzione se 
non quando il capitale richiesto è interamente 
sborsato. In questo modo sono condotti a buon 
fine gli affari di qualche importanza in questo 
paese, che è giunto a sì alto grado di prosperità pel 
giudizioso ‘e nello stesso tempo ardito operare dei 
suoi abitanti. €he i nostri commercianti in Italia 
si decidano dpugue prontamente a concorrere alla 
realizzazione di un intrapresa sì utile ai loro inte- 
| ressi ed al nostro paese, onde non lasciarla eseguire 
‘esclusivamente dagli stranieri. 

La conosciuta solvibilità della compagnia Livin- 
gston, Wells e C. offre Ja più solida guarentigia. 
Basta dire ch’ essa possiede nella. Metropolitan 


Bank di Nuova-York un capitale di due milioni, ed | 


il sig. Livingston ha sottoscritto da se solo per 
50,000 dollari per questa linea transatlantica. 
Leggiamo nel Débats intorno al morto re 
di Annover: 
I giornali inglesi e tedeschi oggi anpunziano 
la morte del re di Annover in data 18 novembre 


alle 7 meno un quarto del mattino. 
Ernesto Augusto, prima duca di Cumberland e 


| poscia dopo il 1847 re di Annover, era il quinto 


ed ultimo. figlio superptite di Giorgio Ill re d’In. 
ghilterra. Esso nacque il 7 giugno 1771, e morì 
in età di 9I1 anno, regdando 14 anni. 

Il duca di Cumberland fu uno dei più impopo- 
lari principi dell' loghilterra ; tory esaltato, gran 
mastro delle loggie orangiste dell'Irlanda, votando 
sempre alla Camera. dei Jordi col partito della re- 
sistenza, d'un carattere inflessibile, esso aveva at- 
tirato contro di lui glivedii della moltitudine che 
accoglieva sempre colla\più ingiuriosa ‘crudeltà; ed 
i rumori scandalosi che i suoi nemici spandevano 
sui suoi costumi e' sulla; s ua vita privata. La pas- 
sione contro lui andava: così lungi, che tra le di. 
verse cause di popolarità della. regina Vittoria 
è da annoverarsi, almeno nel principio, il prece- 
dente favorevole agli. ‘oeghi del popolo una salva- 


‘guardia contro il regnò/del duca di Cumberland. 


Queste disposizioni a #40 riguardo persistettero 
fino all'ultimo momento quando dopo la morte 
del re Guglielmo IV suo: fratello, andò per imbar- 
carsi al di sotto del ponte ui Londra sul battello 
a vapore che doveva condurlo nel suo regno di 
Annover ed allontanarlo |per | ‘sempre dall’Iughil- 
terra, il popolo Jo accomiatò con grida, fischi o 
dimostrazioni; persino violénte contro la di lui per- 
sona. I primerdii del suo tegno non furono felici. 
Il suo primo atto fu di anifallare Ja carta del 1833, 
e di ristabilire quella del 1819; così facendo, esso 
si proponeva, nel suo interesse personale, di esi- 
mersi dalla necessità di domandare tutti gli anni 
alle Camere il voto della sua lista- civile, e sul 
punto di vista politico, nelle sue idee di principe 
inglese, esso voleva conservare ne’suoi Stati un’in: 
fluenza preponderante alla proprietà territoriale. 
Ricordasi ancora come questatto fu accolto in 
Alemagna e nel resto dell'Europa. Il re Ernesto 
tuttavia non si lasciò) intimidire , e malgrado le 
proteste dei professori di diritto dell'università 
di BOIHEBT, esso introdusse, da vero inglese che 
era, un’ azione. giudiziaria contro de’suoi sudditi 
davanti la Dieta germaniga, che finì per dargli 
causa vinta. anche. sulla questione di diritto. Una 
volta il suo. processo, guadagnato, e ben stabilita 
la ‘base legale nel suo regno, il re Ernesto si di- 
mostrò in ogni occasione ‘osservatore serupolosis- 
simo della carta che aveva ristabilito, e principe 
costituzionalissimo in tuttà la più rigorosa accet- 
tazione del termine. Così/ il suo credito finì per 
ristabilirsi poco a poco ne'suoi Stati, e nel 4848 
fu il solo sovrano tedesco (ehe ip realtà non abbia 
avuto nulla a temere, € chie non abbia ricorso alla 
forza per difendere 0 per riconquistare la sua au- 
torità. Ciò che era stàto favanti/la tempesta potè 
continuare di esserlo rientre che essa si umiliava 
attorno. le fronti.le più superbe, e come esso non 
fu costreito a fare aleun' atto di debolezza, così 
esso non fu ebbligato divaddivenire ad alcun atto 
di rigore per iscancellare un passato di cui esso 
non aveva a pentirsi, Fatto strane. Il duca di Cum- 
berland morì stimato con. voce di principe vera. 
mente liberale , di re il/più sinceramente costitu- 
zionale, ed il rappresentante del regime parla. 
mentare in Alemagna. Esso lascia un figlio, cieco 
di nascita, che Ei succede al trono malgrado la 
sua infermità. Nato il. 27 maggio 1819 il re Gior- 
gio è ora in età di 32 anni; esso sposò una prin- 
cipessa di Saxe- Altembourg, dalla quale ebbe un 
figlio che conta di già sei anni. 
e ——_ ST __———6 
(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Svizzera fiahcese 21 novembre. 

Qual è il vero sento e l’importanza delle 
elezioni pel consiglio mazionale che hanno te- 
stè avuto luogo in Isvizzera? Ora ch’esse sono 
conosciute quasi generalmente se ne può pete 
lare con maggiore comoscenza che non siasi 
fatto da prima, cioè quando le elezioni più 
significative, precisamente perchè erano le più 
discusse, non avevano ancora avuto luogo. 

Nell’Assemblea eletta. nel 1848 non eranvi 
che due partiti consiferabili, cioè i radicali 
moderati e i radicali. bedicenti avanzati. Nella 
commozione generalela questione dominante 
nell’esordire dell’ Assemblea fu quella della neu- 
tralità; appoggiati sull’epinione del popolo sviz- 
zero e la frazione dei #@nservatori, per quanto 
scarsa sia, i radicali ‘moderati la ‘spuntarono 
prima, elessero Furrer} WOchsenbein, Munzin- 
ger al consiglio federalé, non ostante la vio- 
lenta opposizione dei signori Stampfli, Eytel, 
Fary, e i corifei del partito ultra-radicale. 

La condotta del consiglio federale fu gene- 
ralmente conforme alle ‘idee. che avevano 
li questo corpo. La po- 
i combattuta. Sventu- 
ef un compenso ai ra- 
dicali nella politica inteîna, Esso fu di restar 
oppressivo verso Friburgo, inflessibile cogli 
altri cantoni del Sondeibund. 

Venne quindi la queitione delle. capitola- 
zioni, che fu una delle! più discusse e in uno 
dei momenti critici della politica federale. 
Coll’appoggio del cen la spuntò fi- 
nalmente la politica degli ultra su quella dei 
moderati. 

La brillante e focosa deputazione di S. Gallo 
fece pendere la bilancia. Dopo le elezioni 


presieduto all’elezione 
litica di propaganda 
ratamiente sì crede dov 


cantonali di Berna il radicalismo, un momento 


scosso, sentì la necessità. di stringere le sue 
file. I signori Escher di Zurigo, Blanchenay 
di Vaud ecc. sì avvicinarono allora al signor 
ia 

L'opposizione ultra-radicale fu allora ridotta 
al. sig. Eytel di Vaud, Ma in compenso la 
maggioranza erasi. portata il più che poteva 


di 26 Novembre 1854. 


formazioni, 


‘egli suole): in 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lx 
Risercmento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 


presso l’estrema sinistra conservando la poli- 
tica di neutralità, e gli amici del consiglio fe- 
derale di ‘parte moderata erano o trascinati 
dal movimento o lasciati in minoranza. L’ul- 
timo caso fu quello degli. uomini più emi- 
nenti ed energici di questa parte, come Froz 
di Solura, Kern di Turgovia, Sigfried di Ar- 
govia, ecc. 

Tale era la situazione dei partiti. parlamen- 
tari al momento delle ultime elezioni. Credei 
doverla rammentare in modo succinto onde 
rendere più intelligibile ciò ‘che ho a dirvi 
ora intorno al risultamento delle elezioni. 

Se sì considera il risultamento nel suo 
complesso, si osserva primieramente che nella 
prossima Assemblea, secondo ogni apparenza, 
la maggioranza apparterrà definitivamente al 
partito dei ‘radicali moderati. Il partito avan- 
zato ha perduto parecchi de’ suoi capi. Eytel, 
Weder di S. Gallo, Irei di Basilea Campagna, 
Stockmar di ‘Berna ‘e altri meno. segnalati. 
Vuolsi quindi notare che invece di 10 0.12 
deputati, il partito liberale conservatore ne 
conta ora almeno il triplo. Sarà dunque un 
potente aiuto per la maggioranza moderata, 
se questa vuol adottare una politica di. conci- 
liazione, cui evidentemente reclama l’interesse 
beninteso del paese. i 

Se si entra un po’ più nei particolari, sì 
scorge un fatto spiccante, che la maggioranza 
restò radicale nel cantone di Berna. Deves; 
ciò a una sorpresa , alla famosa storia dei 
milioni? La conseguenza non sarà la ca- 
duta del governo liberale ? Ciò pare ancora 
scuro. I capi radicali crederono che la cosa non 
fosse ancor matura, e non vollero provocare 
un cangiamento del Gran Consiglio. Credo 
che la favola dei milioni abbia influito assai 
nella votazione dei bernesi: ma il timore dei 
cittadini bernesi, di vedere i loro deputati 
gittare la Svizzera in una politica reazionaria 
vi potè altrettanto se. non davvantaggio.. E 
probabile che molti di questi contadini vo- 
terebbero in compenso per la conservazione 
del governo attuale men rovinoso, e men di- 
sordinato di quello che lo precedè e gli suc- 
eederebbe. 

Dopo le elezioni bernesi, le più disputate 
e importanti furono quelle dei cantoni di 
Vaud e dell’Argovia. 
cantoni |’ opinione liberale che non aveva 


In questi due grandi 


prima alcun rappresentante, si trovò in modo 
inaspettato aver la maggioranza in due di- 
stretti su tre. Questo cangiamento di opinione 
in due dei più grandi cantoni, fece una grande 
iipressione in coloro che conoscono l’ anda- 
mento degli affari svizzeri, quantunque. la 
stampa svizzera ed estera non v' abbia guari 
fatto attenzione. 

L'Assemblea federale si unirà in dicembre, 
e la prima operazione sarà l’elezione del po- 
Vi ragguaglierò su ciò che si 
farà, per ora non si fanno che conghietture. 


tere esecutivo. 


— Torino, 25 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge di polizia giudiziaria è andata 
oggi ai voti della Camera de’deputati ed è 
stata vinta con 89 voti contro 14 sopra 103 
votanti, 

Sull’articolo 6 del progetto del governo 
che dà facoltà al giudice istruttore di ordi- 
nare il rilascio dello arrestato sepra le con- 
clusioni conformi del pubblico ministero, 
la commissione aveva introdotto un emen- 
damento che obbligava l’istruttore ad ordi- 
nare il rilascio quante volte lo consiglino i 
risultamenti degli interrogatorii, e delle in- 
sentito soltanto il pubblico mi- 
nistero e quindi senza necessità di conclu- 
sioni conformi. Hanno parlato ‘su questo 
articolo il ministro, il relatore della com- 
missione e vari deputati. L’ articolo è an- 
dato a partito con la modificazione proposta 
ieri dal ministro della giustizia così conce- 
pita: « Se però nell’intervallo (delle 24 ore 
in cui l'avvocato fiscale riliene lo arrestato, 
prima di rimetterlo allo istruttore ), egli 
avrà riconosciuto dagli interrogatorii falti 
o dalle informazioni assunte che vi sia luogo 
a rilascio, dovrà immediatamente ordinarlo.» 

INTERPELLANZE. 

Il deputato Brofferio, dopo lo scrutinio 
della legge di polizia giudiziaria, ha inter- 
pellato il ministro della guerra, tripartendo 
il suo discorso (che fu contenuto in forme 
più convenienti e parlamentari di quel che 
economia, giustizia, na- 
zionalità. 

Il capo delle economie era tutto scritto in 
una specie di nota da sarto tolta da'magaz- 
zini del vestiario, e relativa al costo di certi 
mutamenti in esso falti. Per questa parte il 


! ministro della guerra quando rispose a ogni | 


| 


I manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


Num; 4244; 


altra accusa del deputato, domandò di poter 
consultare le cifre. Il deputato sì stimò 


lieto di poter quindi serbare a domani anche 
la replica sugli altri capi, che la risposta 
‘aveva calegoricamente esauriti. — Parci 
che anche nell’economia e non nella nazio- 


nalità abbia posto l’interpellante non senza 
accortezza, certi lavori militari che si fanno 
in Casale, che egli chiamò’ immensi , e pei 
quali trovava: 1. contraddizione tra le pre- 
cauzioni di guerra e certi atti di pace, come 
una certa missione in Milano ; 2. eccesso 
di poteri nell'uso del danaro pubblico senza 
autorità del Parlamento. i 

L'argomento della contraddizione. sembrò 
a tutti ridicolo; esse endo noto, lippis e et .tonso- 
ribus che le preparazioni di guerra si, fanno 
in tempo di pace. Quanto:alle facoltazioni del 
Parlamento, il ministro rispose: 4. che la 


© . . 
spesa non avrebbe ecceduto il confine de’suoi 


crediti generali; 2. che si sorprendeva di 
vedersi censurato per un alto di. confidenza 
ben disinteressata col ‘quale egli ed.i, 
colleghi ponevano alla. discrezione del paese 
la propria responsabilità, sulla fede di un'au- 
torizzazione orale ricevuta. «dalla Camera;in 
seduta secreta. «Come? quando? chiedeva 
guardandosi intorno tutto sorpreso l’interpel- 
lante di Caraglio. — Sì, sì: rispondevasi da 
tutti i banchi ; e ciascuno, legislatori ed udi- 
tori facevano le maraviglie per questa super- 
ficialità (che a forza di perduranza comincia 
ad essere colpevole), con.che si portano alla 
tribuna in nome del paese i suoi più gravi 
interessi senza curarsi di ciò che precede e 
di quel che ne consegue. Coloro che movono 
guerra: alla pubblicità dei governi parlamen- 
tari non hanno in tutto .il mondo un aiuto 
più esplicito, costante ed. ingenuo di quello 
che lor presta \'interpellante Brofferio con la 
sua proverbiale loquacità da commare... | 

Il capitolo della giustizia comincia con una 
doglianza, che il governo non abbia pensato 
ancora a comporre il progetto tante volte 
promesso di una legge sullo stato degli uffi- 
ziali. Una pioggia di esclamazioni e di ma- 
raviglie e di buffi di riso da tutti i lati del- 
l'Assemblea copre: la voce dell’oratore, che 
guarda attorno stupito per conoscerne la 
ragione. La ragione era che il progetto 
presentato , . discusso, votato. in. Senato, 
venuto e distribuito alla Camera, dei. de- 
putati, pende da più tempo dal rapporto 
della commissione. « Non l’ho letto : non l’ho 
letto » eselamava Brofferio. Tanto peggio per 
lui: ma gli uomini che sì rispettano, prima 
di accusare non lasciano di leggere. Non e’ è 
che fare: «Altezza (diceva un istitutore ad 
un principe reale che voleva una via facile 
per imparare con minor fatica), nelle scienze 
non vi ha strade reali. » E noi aggiungeremo: 
la facilità dell’ingegno non può dare la divi- 
nazione dei fatti, e non si può fare il legisla- 
tore tra sei processi, quattro articoli di gior- 
nale, due pagine di storia ed alquante anche 
eccellenti canzoni in dialetto, senza volgere 
uno sguardo a quella pedanteria della Gaz. 
zetta Piemontese e dei lavori delle Camere. 

Il minuto corredo delle ingiustizie era poi 
composto da certe disposizioni di personale 
che dicevansi fatte a favore, degli ufficiali 
patrizi a danno de’ non nobili. Il ministro 
stretto, e giustificato dalla necessità rispose 
spiacenti particolarità sui nomi di coloro 
che volenti o non volenti erano portati alla 
tribuna dal deputato interpellante ;, e portò 
la quistione dall’arido terreno delle cifre a 
quello più fecondo de’ fatti. Che importa se 
tra venti uffiziali di cavalleria dieciotto sono 
nobili? Siamo noi qui alla proscrizione dei 
nobili — uso 1792? Dacchè certe classi 
si trovarono avviate in certe armi, da ane 
tichi mezzi, costumi, 0 privilegi, è naturale 
che gli uffiziali si trovino tra esse; e che 
quindi le promozioni si facciano in esse, 
non potendo ad altri attribursi che a chi 
serve, né ricusarsi che ai manchevoli; lo 
Statuto non poteva fare il miracolo di 
creare uffiziali fuori il servizio: nè mutare 
a un tratto l'avviamento del popolo; poteva 
rimuovere i privilegi, e gittare il seme di 
una più larga educazione e prosperità; e que- 
sto ha fatto. 

Giudicatemi, dice il ministro, con la legge 
in mano. Essa mi comanda di fare le  pro- 
mozioni ai gradi maggiori nella sfera dei 
minori cominciando dal soldato. « Sfido il 
« deputalo di Caraglio a citare un solo 
« esempio in cui tra’ concorrenti patrizi o 
« non patrizi, quello che dicevasi nascita sia 





« entrato in: valutazione a favore, o contro 
«un aspirante nelle promozioni che ho 
« fatte. » i 

Finalmente la nazionalità era trafitta 
da una circolare del ministro, che proibì 
agli uffiziali dell'esercito, non già la. fre- 
quenza, nè il conversare, o qualunque altro 
sollazzo e convegno onesto coi militi della 
guardia nazionale, ma il banchettare: dopo 
una vuota e indecorosa declamazione che i 
commensali nel fumo de’ conviti ebbero la 
colpevole imprudenza di far sottoscrivere 
a certi poveri bassi-uffiziali in. Genova. I 
duci delle coorti declamanti dovrebbero 
pensare piuttosto a disciplinare meglio i loro 
malaccorti proseliti, che a censurare il go- 
verno che previene il pervertimento di un 
esercito, che non ba bisogno di fare col 
rumore de’ bicchieri e le libazioni, quelle 
prove del suo spirito di nazionalità che ha 
compiute sul campo di battaglia e confer- 
mate col suo sangue. 


Quella gran Zogicante dell'Armonia, bal- 
bettando una notizia della seduta della Ca- 
mera de’ deputati, in cui fu letto il rap- 
porto sui bilanci del ministro delle finanze, 
abbatte con un colpo della. sua dialettica 
pesante, se. non forte, non diremo quanto 
la ‘clava di Ercole, che il paragone potrebbe 
spiacerle per ‘essere mitologico, ma quanto 
la mascella d'asino di Sansone, ‘abbatte la 
riputazione di capacità del ministro Cavour. 

Ecco le sue parole : i 

«Come si vede, la scienza ‘economica del 
« presente ministro di finanze non è di un 
« punto più avanzata che la scienza dei suoi 
« antecessori, anzi di qualunque semplice 
«amministratore se non ha altro efficace 
« mezzo che diminuire le spese cd aumentare 
« le entrate. » 

Come si vede, noi rispondiamo, l'Armo- 
nia crederà che la scienza economica avanzi 
il giorno in cui li suo ministro delle finanze 
verrà a' dirle che quattro e quattro fa nove: 
il dire che fa otto è prova di imbecillità 
perchè troppo antico. Tafatti la proposizione 
del ministro è perfettamente equivalente 
a quella che abbiam citata come esempio : 
diminuire la spesa ed aumentare l'entrata 
per ottenere un pareggia — importa ridurre il 
minuendo, o accrescere il «minutore per pa- 
reggiare due cifre in una sottrazione. 

Se Watt avesse cominciata la sua réla- 

zione sulla invenzione delle macchine a va- 
pore con questa proposizione: «per ottenere 
un effetto maggiore di leva, bisogng dimi- 
nuire le resistenze o aumentare la potenza, 
l’Armonia non avrebbe trovato che la scienza 
meccanica di lui fosse di un sol punto al 
di là di quella del più semplice operaio. 
L'Armonia lo avrebbe detto. Amen. 
. Noi non pensavamo che l’Armonia fosse 
così imbrodolata nelle apostrofi brofferiane 
da lei poste in cielo, da ‘credere seriamente 
che la riputazione d'intelligenza di un mi- 
nistro sia compromessa dacchè egli fa delle 
proposizioni d’imposte. 


La stessa voluttuosa ragionatrice, dopo 
essersi gittata nella braccia del suo Angtolo 
Brofferio, si volge a noi tutta lieta e. ci pro- 
pone il seguente gioco: « Prendiamoil discorso 
« di Brofferio. Al Piemonte sostituiamo Na- 
« poli ed avremo una seconda edizione delle 
« lettere di Gladstone. E queste seconde lettere 
« di Gladstone le accetta il Risorgimento? » 


Ma ella è questa una domanda da volgersi 
a noi madonna Armonia? . 

Ammettiamo noi forse come wnzco il cri- 
terio di autorità? Accogliamo noi senza discu- 
tere le testimonianze del vostro nuovo pon- 
tefice Angiolo Brofferio, o del sig. W. Gla- 
dstone; al quale non ci congiunge alcuna 
consorteria 0 vincolo di amicizia? 

Noi crediamo a Gladstone perchè le sue ri- 
velazioni sono confermate da mille’ altre di 
uomini degni di ‘alta fede, dalla diplomazia 
di ùna grande nazione, da’ gemiti di migliaia 
di vittime, dagli atti pubblici uffiziali del go- 
verno che egli accusa, dalle rivelazioni che 
scappano nelle sue difese, dagli spergiura- 
menti che restano tali al cospetto di Dio e 
delle nazioni, tuttochè bagnati dalla vostra 
acqua benedetta, dalla pena di dieci anni di 
reclusione fulminata contro coloro che hanno 
una sola copia delle sue lettere ecc. 

Crediamo a Gladstone perchè non interes- 
sato a mentire contro il governo napoletano, 
perchè avversario politico dell’attuale gabi: 
netto inglese, perchè amico della causa del- 
l'ordine anche a caro prezzo, se non ad ogni I 
prezzo in Europa — attesta fatti che confor-; 
tano la politica di un gabinetto a lui rivale e| 
stracciano il programma che può portarlo al 
potere. ..... eco. ! 


; & Ki 
Non crediamo al vostro Angiolo per ciò 


che: vediamo tutti, e che voi sola non volete 
vedere, perchè non fu mai agli affari, perchè 
rappresenta la demolizione, e non l'ordine; 
e quindi è spinto a veder molto male nello 
esercizio del potere, mentre Gladstone era 
spinto a vedervi molto bene, perchè parla 
del proprio paese e non di una politica alla 
quale sia straniero e quindi imparziale, perchè 
dimentica le risoluzioni delle Camere, o non 
legge i progetti che sono materia alle sue 
interpellanze; perchè può declamare senza 
pericolo nè pena in Parlamento o sulla pub- 
blica piazza. .... e perchè infine è riu- 
scito a farsi lodare dall’Armonia. i 


Abbiamo inserto in uno degli scorsi nu- 
meri, riservandoci però di opporvi alcune 
nostre osservazioni, un articolo del sig. Si- 
mone Dessi, vice-sindaco della ‘città di Ca- 
gliari, con cui si tenta dimostrare il diritto 
dell’isola di Sardegna a goder tuttavia delle 
disposizioni eccezionali del decreto reale del 
7 maggio 1848, che l’assoggettavano alla 
leva ‘solo in proporzione della metà del con- 
tingente stabilito per. gli. Stati. di terra- 


i ferma. 


Adempiamo ora alla nostra promessa sot- 


‘toponendo ai nostri lettori le osservazioni 


seguenti, che ci sembrano risolvere la dif- 
ficoltà: 

L’argomentazione del sig. Dessì riposa 
tutta su queste due proposizioni che il de- 
creto sovra citato era una vera legge, e che 
non fu derogato dalla legge più recente del 
19 maggio 1854. 

Rispetto a questa seconda asserzione del 
signor Dessi ci basterebbe notare ‘che la 
legge del 19 maggio 1851, la quale pre- 
scrive il riparto del contingente fra tutte le 
provincie dello Stato in proporzione del 
numero degl’inscritti, è assolutamente con- 
traddittoria al decreto del 7 maggio, il 
quale invece stabilisce proporzioni diverse 
fra la Sardegna ed il Continente. 

Ma prescindendo per ora da un più ampio 


sviluppo di questa considerazione, ci pare che | 


la questione venga più facilmente e radical- 
mente recisa se si prova, siccome a nostro 
avviso è facile provarlo, che il decreto del 
7 maggio non fu mai legge dello Stato , 
siccome per equivoco si è dichiarato da 
molti, ma un semplice decreto che non sole 
non può sussistere in faccia ad una legge 
contraria; ma era ed è revocabile anche 
con altro decreto. ; 

E la verità di quanto asseriamo sarà, spe: 
riamo, palese! a quanti non ignorano; che 
anche prima dello' Statuto crano chiara- 
mente e precisamente determinati in Piemonte 
i caratteri ele forme che distinguevano 
le leggi dalle altre disposizioni sovrane. 

Questi caratteri e queste forme furono 
solennemente «determinate dal codice civile 
(art. 5, titolo preliminare). Esse furono man- 
tenute in vigore non solo sino alla promul- 
gazione dello Statuto, ma in virtà dell'art. 
82 dello Statuto medesimo sino almeno all’a- 
pertura del Parlamento, eccettuata soltanto 
l’interinazione dei magistrati supremi che 
venne fin d’allora abolita. 

Infatti le sovrane disposizioni emanate 
nell'intervallo di tempo corso fra la pro- 
mulgazione e l’attuazione dello Statuto a 
cui si volle dar forza di legge, rivestono 
tutte queste forme essenziali. Tali sono la 
legge elettorale, la legge sulla stampa, la 
legge sulla milizia comunale ecc. ece. 

Ma queste forme mancano affatto all'atto 
del 7 maggio, il quale non può per conse- 
guente menomamente aver la forza e l’auto- 


rità della legge. Ciò posto noi ignoriamo con 


quale, non diremo ragione ma apparenza di 
ragione, il signor Dessi asserisca il contrario. 
Questo acuto scrittore comprende benissimo 
l'immensa assurdità che sarebbe attribuire 
forza di legge a tutti gli atti sovrani emanati 
in quell’epoca, e sì sforza perciò, destramente 
scorrendo sulla difficoltà, di trovare il carat- 
tere di legge nella natura stessa delle die 
sposizioni che si contengono nel’ decreto 
delli 7. maggio; disposizioni che sembra 
infatti avrebbero dovuto emanare in forma 
di legge. Ma se in questa parte si è errato 
e si provvide con decreto a ciò che doveva 
essere regolato con legge, non si vede come 
il decreto ne acquisti alcun valore. Come se 
questa circostanza. anzichè rendere l’ atto 
vizioso ed irregolare gli conferisse invece 
quella forza e quella autorità che per natura 
sua non può avere. 

Sebbene, rigorosamente parlando, non si 
può neppure dire affatto vizioso il decreto 
del 7 maggio, comechè ‘emanato mentre 
noti era ancora in vigore ‘lo Statuto, e le 
malerie spettanti al potere esecutivo non 
erano ancora ben separate da quelle riser- 
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catutà di 


IL RISORGIMENTO 


vale- all’ autorità legislativa. Ma senza en- 
trare in questa sottile indagine, certo è che 
l’atto del 7 maggio, sia esso o non sia va- 
lido, non può in nessun caso aver maggior 
validità che un. decreto, non può aver forza 
di legge perchè mancante delle forme pre- 
scritte per le leggi nell'epoca in cui ema- 
nava; forme, si ripete, prescritte dal codice 
civile e conservate espressamente dallo Sta- 
luto co citato articolo 82. 

Si domanderà forse quando adunque la 
Sardegna sia stata assoggettata alla leva , 
se già nol fu col decreto, ossia colla pre- 
tesa legge del 7 maggio 1848. Rispondiamo 
che in ogni caso, e supposto ancora che 
prima dello Statuto ja ciò non bastasse un 
decreto reale, e che perciò il decreto del 
7 maggio fosse nullo, la Sardegna sarebbe 
assoggettata alla leva non già tacitamente 
ma espressamente colla legge del 49 mag. 
gio ultimo, la. quale chiaramente esprime, 
che la leva ha luogo su sutte le provincie 
dello Stato, e fa anche’ menzione speciale 
della Sardegna per le speciali disposizioni 
che il nuovo osdinamento; della leva in 
quell’isola richiedeva. | 

Conchiudendo , diremo , che il decreto 
delli 7 maggio non è, e/non fu mai una 
legge, che perciò non foccorreva che la 
legge del 19 maggio (nel facesse deroga e- 
spressa, ‘ma basta a derogarlo il fatto che 
si troverebbe in contraddizione colla legge 
medesima. + 0A 


nno; 
NOTIZIE DIVERS 
ITALIA. 

Toro. — In esecuzione della legge 7 lu- 
glio 1851 relativa all’ approvazione del bi- 
lancio passivo del dicastero per gli affari ec- 
clesiastici , di grazia @ giustizia , S. M., con 
decreti del 20 e 23 cortente, ha cnofermato 
il trattenimento di aspettativa di cui era prov- 
veduto | avv. Carlo Truffat, già giudice di 
prima cognizione, ed halcollocato in riposo : 

Borgatta avv. Gio. Baltista , già giudice di 
prima cognizione in aspettativa. 

‘“Donadio avv; Lorenzo,|già giudice di prima 
cognizione in congedo illimitato. 

— S. M., con decreti Hel 20 corrente , ha 


EZIO NEREO 


Î 


‘fatto le seguenti disposizioni nel personale 


i tape giudiziario |: 


Foanelli Francesco, segretario della giudi- 
Montemagno , collocato. a ‘riposo 
giusta la si manda 

segretario della giudica- 


Montemagno. «è 

Montemerlo Alessandro , segretario della 
giudicatura di Spigno, id. id. di quella di 
Lesa. i 

Balduzzi Emilio, segretario della giudicatura 
di S. Maria Maggiore, id. id. di quella di 
Spigno. 

Bisagno Michele , sostituito segretario della 
giudicatura di Borgomanero, nominato segre - 


tario di quella di $. Maria Maggiore. 


circa le ore ire, numerosissima folla. di po- 
polo accalcavasi nella regia darsena per la 
partenza del secondo | battaglione del. reggi- 
mento cacciatori di Sardegna. ta 

La banda dello stesso corpo accompagna- 
vali dalla. caserma Carlo Alberto, nella cui 
spianata trovavasi la banda della Brigata Ca- 
sale ‘e difilavano nanti il. comandante gene» 
rale militare cav. Durando. 

Dirigevasi in seguito alla darsena ove ‘ai- 
tegdevali l’antidetto numerosissimo cancarso. | 
Tosto giunti imbarcanvasi sul vapore la Gul- 
nara, che trasportavali alla fregata a vapore | 
la Costituzione, partita alle 10 e mezzo della | 
sera. | 

La folla dei popolo dando l’addio ‘ai suoi 
nazionali soldati, facea. chiaramente travedere ; 
quanto le stesse a cuore l’allontanamento di | 
quei cittadini che seppero mai sempre catti- | 
varsi la Sua stima e benemerenza; e quanto |; 
‘aneli il giorno in cui potrà nuovamente averli 
nella sua patria. (Indic. Sardo). 


Avessanpria, 24 novembre. — Sabbato ora | 
scorso fu di passaggio per questa città un | 
. . 34 . . . f 
battaglione cacciatori | sardi provenienti dalla | 


Sardegna, e diretto per Vercelli: ‘detto batta- |; 
glione ‘si faceva rimarcare per la: sua bella | 


tenuta, e perfetta disciplina. © (Avvenire). | 


Lowsiino-Veweto. — La Gazzetta: di Venezia . 
pubblica la seguente notificazione: } 

Giovanni Luigi conte Tedeschi, nativo di 
Verona, d’anni 40, celibe, cattolico, ‘di condi- | 
zione possidente, confessò, previa legale .veri- i 
ficazione del fatto , di aver nell’ autunno de-. 
corso resi ostensibili all’adunanza., raccolta a. 
conversare presso suo cugino Luigi ‘Tedeschi 
in Sovizzo; parecchi fogli volanti, che, a suo. 
dire, gli furono consegnati dal conte Gio. 
Battista Montanari, e posti in’ circolazione dal 
partito rivoluzionario, e lo scopo dei quali/era 
l’eccitamento alla sommossa, ed il preparativo 
ad una nuova rivoluzione. 

Gio. Battista conte Montanari, nativo di Ve- | 
rona, d’anni 45, cattolico, ammogliato con due 


Cacciari. —: Nel dépo pranzo del 15 DI 
| 
Ì 


figli, possidente, è indiziato di aver consegnato | 
al conte Giovanni Luigi Tedeschi i sopraddetti 
fogli volanti. 

Antonio Pedrazza, nativo di Vicetza, d’anni 
32, celibe, cattolico, cantante, è, previa legale 
verificazione del fatto , in parte confesso , ed 
in parte convinto, mediante concorso di cir- 
costanze ; d’ essere entrato in. relazioni. più 
strette col conte Giovanni Luigi Tedeschi, in 
quell’adunanza raccolta in Sovizzo, e di avere 
preparato una corrispondenza segreta con esso 
conte , sia per avere da lui altri simili fogli 
volanti rivoluzionari ; sia per trovare coll’ 0- 
pera sua l'occasione di cospirare in danno 
dell’ ordine pubblico e della pubblica quiete. 

Radunatosi perciò, nel giorno 10 novembre 
corrente , il consiglio di guerra in pleno , ha: 
giudicato ad unanimità di voti - 

Doversi il ridetto conte Giovanni Luigi Te- 
deschi , a senso dell’ art. $ di guerra e del - 
l’art. 61 del codice penale militare, in unione 
al proclama 10 marzo 1849 di STE, it feld- 
maresciallo conte Radetzky, condannare alla 
pena di morte da eseguirsi colla forca , per 
delitto di alto tradimento, inediante diffusione 
di fogli volanti rivoluzionarii. È 

Doversi per tale delitto! al conte Gio. Batt. 
Montanari sospendere il processo per difetto 
di prove legali. 

E doversi il sunnominato Antonio Pedrazza 
condannare a einque anni di lavori forzati in 
ferri leggieri, per prossimo attentato di per- 
turbazione della pubblica tranquillità, 

Rassegnata tale sentenza a S, E. il feld- 
maresciallo conte Radetzky, egli ha trovato di 
confermarla in via di diritto, mitigandola però 
in via di grazia al conte Tedeschi in dieci 
anni, ed al Pedrazza in tre anni di arresto in 
ferri da espiarsì in fortezza. 

La sentenza fu oggi pubblicata , e vennero 
date le opportune disposizioni per farla ese- 
guire. 

Venezia, il 17 novembre 1851. 

L’i.r. gen. di cavalleria è gov. milit, 
Di GorzKowskr. 


Roma, 20 novembre. — Il Giornale di Roma 
piange sulla morte del conte Francesco: Ma- 
riscotti; colonnello dei dragoni ‘pontifici, av- 
venuta il 15. Era nato il 5 luglio 1771, morì 


d’apoplessia in seguito d’una caduta. 


— I gesuiti hanno riaperto il loro convitto 
in Roma. \ 


ESTERO. 

INGHILTERRA.-- Lonpra, 21 novembre. -- 
La Camera del coumivon council si riunì ieri. 
Gli alderman ‘erano ‘numerosi perchè atten- 
devano la proposizione del voto di ringrazia- 
mento all’antico lord-imaire. Il delegato Covney 
propose in effetto delle azioni di grazie all’o- 
norevole baronetto jper la maniera con cui 
adempì alle sue funzioni. Questa mozione venne 
appoggiata dal sig. J. Dixon. 

Il sig. Barkley. Io non posso associarmi, a 
questa. proposizione. La Camera. coummon 
conucil ha per uso di destinare una conside- 
revole somma al lord-maire per sostenere il 
suo rango e la sua dignità. Il sig. Murgrave 
non ha fatto di questo danaro l’uso a cui era 
destinato; io fui certamente invitato ai pranzi 
di Mansion-House (ok oh /) ma l'invito non 
essendomi stato fatto secondo le forme volute, 
non mi vi recai (0h/ oh). 

Il signor di Jersey. Ho un rimprovero più 
grave a fare all'antico lord-maive, il quale, 
come rappresentante dei principii, dei. senti- 
menti e dell'onore del popolo inglese , deve 
almeno rispettare le convenieaze ; non le ha 


» 


rispettate: \esso non riconobbe l'obbligazione 
sacra per tuiti, quella di osservare il giorno 
di domenica (oh / oh /). Alie feste di Parigi; 
a cui il lord-maire avrebbe dovuto astenersi di 
prendervi parte in giorno di domenica non se 
ne astenne (oh/ 0h/). 1 francesi che sono popolo 
civile e riflessivo (considerate), avrebbero con 
compiacenza ascoltato le conscienziose obbie- 
zioni di un uomo: che è stato così onorato 
core l'antico lord-maire lo fu a Parigi. Esso 
avrebbe ‘dovuto far osservare. alle. autorità 
francesi che non gli era permesso di prender 
parte a delle feste in giorno di domenica. La 
società degli amici della Pace ha ottenuto, 
son pochi anni, a Parigi, che la sol'afsua festa 
fosse rimessa al lunedì. Senza dubbio il po- 
polo francese avrebbe rispettato gli scrupoli 
religiosi d’un personaggio che voleva onorare; 
ed il lord-maire non vi (avrebbe che. guada- 
gnato in considerazione agli occhi dei francesi. 
Qualcuno di voi in questa società cristiana 
vorrà ben sostenere il mio emendamento ? Il 
signor Auderton: Mio caro, voi non troverete 


! alcuno (st ride). 


Il sig. di Jersey. Ebbene, se voi non mi 
sostenete, 10 debbo dirvi che ho con me l'o- 
pinione pubblica fuori dì questo’ recinto (oh! 
oh !). Il sig. di Jersey propone il suo emenz 
damriento; dal quale risulta che l’antico lord- 
maire si è reso colpevole di una’ grande in- 


! convenienza religiosa. all’estero, mentre che 


avrebbe ricevuto dalla cortesia, così rinomata 
nel mondo del popolo francese, una scusa più 
che Jegittima rifiutandosi ‘di assistere ad una 
festa nel giorno di domenica; : 

Il sig. Auderton. Nessuno appogglerà questo 
emendamento (si ride). 
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Il delegato ‘Lott. Vengo ad appog 
mozione primitiva dell’azione di grazi 

Il lord-mairenon mancò mai ad alcuno de 
suoi doveri ‘a nostro riguardo, ‘e ciò che 
passò nell'Assemblea degli alderman non d 
esercitare veruna influenza sulla nostra € 
dotta per la ragione che si tratta. di res inte 
alios acta (si ride). Il sig. Bennoch. To no 
prenderei la parola se non si trattasse di ri 
levare secondo ine delle ‘obbiezioni che sot 
più che ridicole. ‘Eh. che? Noi rifiuteremo; 


nostri ringraziamenti ‘al lord-maire; perchéi 


non diede a mangiare ad un membro de 
counon council esattamente secondo ‘il sù 
gusto? (si ride). Gome se le psincipali attribu 
zioni di un lord-maire consistessero nella tav 
aperta? Noi gli rifiuteremo questi ringraz 
menti, perchè in giorno di domenica sarel 
andato a vedere i guochi d'acqua di W 


‘sullles? 


Forse che il sig. Jersey; o qualche a 
membro del coumon council si è fatto! 
caso di coscienza il passeggiare in domenie 
Hyde-Park od altrove ? Queste obbiezioî 
sono incontestabili. 


Il sig. Carr. Mi sìa permesso di rende: 


omaggio al lungo discorso del signor J 
sey, perfettamente edificante. In verità 
sto è un nuovo: bill ecclesiastico che ‘ess 
presenta. Grazie, (si ride). 

Il sig. Auderton prede a giustifica 
lord-maire come uomo assal religios 
non andò a visitare i guochi d’acqua « 


aver fatto aspettare la comitiva, e 
le feste. In ‘Mansion-House esso radu 
vente î suoi domestici, facendoli assist 
preghiera, e quest'è l'esempio che si 
al vostro bias mo? Su via! (St ride). 
Il sig. Gilprin. Facciamo tregua su 


mo della nostra cousiderazione agli @ 
gli uomini sensati e serii. (ascoltate). 

Jo. spero che il voto di rendimento 
zie avrà luogo all’unanimità. Si proced 
votazione; 118 membri votano. pel ren 
di grazie, e 8 votano contro. Maggiori 
cento e dieci, 

— Dei 5 figli del re Giorgio HI. 
superstite oggi è la duchessa di Glocestei 
Grazia percepisce sulle 36,000 lire sterlin 
mamente affettate alle quattro figlie de 
nultimo re, una pensione ridotta a 12,00 
sterline. Inoltre la. duchessa perceve un 
nuità vitalizia di 4 mila lire sterline in. vi 
degli atti 1 e 56 di Giorgio IMI. Totale 16,0 
Jire ster. La lista civile della duchessa di 
è di 30,000 lire. sterline all'anno. Lal 
cifra per il principe Alberto, che possi 
più un. reggimento e qualche altro pi 
beneficio, montando in. totale a 30,000 
sterline di reddito. In quanto al. duca di 
bridge, esso ha 12,000 lire sterline, il 1 
cieri e l'ispezione generale della cavalleri 
che gli ‘rapporta in tutto (15,000. lire st 
line all’anno. Nel 1848 Je pensioni d Ù 
la famiglia, reale non compresa quella de 
regina, ammontavano a 317,916 lire ster 

(Morning Advertis 

SoutnimeToN ; 20 novembre, 9 ore di sena 
— Una magnifica festa fu oggi data a Ki 
suth. nel salone del naviglio che lo: trasp 
a Covvels. Il maire di Southampton ha por 
tato ‘un brindisi alla salute dell’ illustre 
giaro. Questi rispose con un lungo. dis 
e più eloquente forse di tutti ‘ quelli c 
pronunciato dopo ìl suo arrivo în Iughiltert 
Altri toast sono stati proposti ; uno fra 
altri, per lord Dudley-Stuart, ed. uno 
console americano.  Kossuth ed i suoi an 


attendono ora a Covvels l’arrivo del battello 


a vapore, l’ Humboldt sul quale deve imba 
carsi..... Lola Montes trovasì pure in qu 
porto a fare lo stesso ..... con loro. 

2. Dispaccio elettrico. —- Southain 
ore di sera. — L’ Humboldt è ‘giunto 
Covvels a 9 ore meno un quarto. (A 9 
Kossuth e ì suoi compagni erano a bo 
il battello discendeva pel canale. È 

(Mforning-Adveri 


SPAGNA. — Maprip, 17 novembre. — 
vono alla Correspondance : 

Il Senato. dee oggi discutere, e adot 
senza dubbio il rapporto della commissio 
favorevole a ‘un voto di azione di grazi 
abitanti e alle autorità , e alle forze ‘di mi 
e di terra dell’Isola di Cuba. a 

Oggi all’ aprirsi della seduta della Came 
dei. deputati il sig. Pastor rammentò un s 
interpellanza ; che egli ultimamente chiese | 
fare al presidente del consiglio , e alla qua 
questi dee. rispondere , relativa alla couve! 
sione del ‘debito. Poi la Camera non si:00cu) 
che di questioni di rielezioni. Éii 

FRANCIA. — Scrivono da Parigi al 9% 

In una delle mie ultime lettere, parlai 
degli atti della fam glia d'Orléans dopolat 
del re, io feci menzione! ‘a di una 
Champlatreux in casa del sig. Molè, nella qu 
era; stato deciso; conformemente alle racco- 
mandazioni venute d’ alto luogo, che il par- 
tito orleanista (non reggentista ). darebbe il 





de 


n aero sia 


ippoggio a Luigi Napoleone , e favori. 
‘la sua riputazione come unico mezzo di 
‘Ja Francia ‘dall’ anarchia, Sembra che 
‘persona ‘incaricata !di dare questo consiglio 
un uomo di Stato distinto. L’ Assem- 
si era dunque separata dopo presa que- 
oluziove ; ima avvenne che il personag- 
‘questione, la di cui influenza potea sola 
tenere |’ unione nel partito , era. assente 
arigi all’epoca in cui si formò il progetto 


r un'armata parlamentare. Mi si assi- 


ici per questa dimenticanza delle. loro pro- 
‘messe; Essi, mi dicono, hanno confessato il 
loro errore, non senza lamentare il vantaggio 
i ‘ridondò al presidente; ma ne. getta- 
Ìno tutta la responsabilità sul sig. Thiers, la 
ntinella perduta dell’ordine. « Il sig. Thiers! 
Jl signor Thiers, esclamarono tutti ; e quali 
sono le garanzie che il signor Thiers può a 
per la tranquillità del paese ? Vi ba 

luogo di credere che se gli orleanisti violenti 
avessero il campo libero, il presidente della 


* repubblica sarebbe da essi molto più mal- 


trattato che non dalla Montagna. Si dà per 
rerto che lo scorso lunedì due di questi si- 


Mignori, sentendo un membro della desira pro- 


'nunciare le parole di messa in accusa, si sono 
lanciati ‘alla Montagna e si sono adoperati 
pio potevano per indurre il membro priù- 
cipale di questo partito a domandar. con fessi 
che il presidente fosse. posto sotto processo. 
‘montagnardo rispose ch’ egli non ci vedeva 
ssun inconveniente, purchè il processo fosse 
fondato sulla violazione: della costituzione in 
guito alla spedizione di Roma e alla. sop- 
pressione del suffragio universale ; due alti, 


'eplì sogciunse, che il presidente ha commesso 
5 55 3 


l'colla yostra partecipazione. No, no! dissero 


messaggieri di pace; mettetelo prima in 
aceusa, € poi .c' intenderemo sulle condizioni 
del processo, ma ad ogni modo accusatelo. » 


residente, ègli non consentirebbe mai a met- 
ere in accusa né lui, nè chicchessia altri, 
mando non fosse per i motivi da esso ac- 
| cennati. i 
— Il Glode contiene questaltia rivelazione: 
Luigi Napoleone non desidera. altro che il 
onsolato a vita, perchè ha senno abbastanza 
per sapere che |’ l'impero. non si manter- 
rebbe lungo tempo, e d’altronde non. vuole 
occupare un trono , il quale, ove. non fosse 
bbattuto, passerebbe alla sua morte ad un 


Umembro indegno della sua famiglia. 


ALEMAGNA. — Bertino, 18 novembre. — 


Sappiamo da fonte degna di fede che il governo 
‘britannico ha invitato il gabinetto danese a 
‘cedere alle pretese della Prussia, dell’Austria 
e della Russia, attesoché ove mui nascesse un 
‘conflitto tra queste potenze e la: Danimarca, 
l'Inghilterra non interverrebbe. in favore di 


È quest’ultima. 


LS: 


È 


iii = Invoccasione della inorte del re di An- 
nover il sig. de Manteuffel, presidente del con- 
siglio dei ministri, è stato ‘invitato. a ‘pranzo 
dal Re. Il principe Adalberto di. Baviera, il 
duca di Brunswick ed il principe. ereditario 
dì Anhalt- Dessau erano fra i convitati, .Jl prin- 
ipe di Dessau-ed il principe Federico. d'Assia 
sollecitano. la mano della principessa Anna, 
‘ma questa non farà la sua scelta se non quando 
avrà ricevuto il sacramento. della Conferma- 
zione, 
— Sì aspetta qui il duca di Sassonia-Co- 


i burgo Gotha. Egli si propone di assistere alle 


‘prove ed alle rappresentazioni della sua nuova 
opera la Casilda.. 
‘= La morte del redi Annover forma l’og- 


‘getto di tutte le conversazioni, Il duca di Cam- 


bridge ha chiesto l’installamento di una reg- 
genza, alla quale egli pretende di partecipare. 
Tuttavia, siccome l’ordine di successione al 
trono è regolato con legge, e che. delle ga- 
ranzie sono state stabilite col concorso delle 
Camere per la firma del nuovo re , la pre- 
tesa del duca di Cambridge non'avrà nissuna 
conseguenza e la reggenza non sarà stabilita. 
(Gazz. di Colonia). 
— Secondo un dispaccio telegrafico  pub- 
blicato dalla Gazzetta di Prussia, l'Assemblea 
degli Stati di Brunswick ha adottato il pro- 
getto di legge elettorale presentato dal governo, 
Annover, 18 novembre. — Ecco il tenore 
delle lettere patenti del nuovo re: 
«Giorgio V, per la grazia di Dio re di Ans 
nover, principe della Gran Brettagna e d’Ir- 
landa, duca di Cumberland, duca di Brun: 
swick e di Luneburg ecc. 
«È piaciuto all’Onnipossente di chiamare 
quest'oggi a sé il nostro augusto padre e 
signore, il re Ernesto Augusto di Annover, 
principe della Gran Bretagua ecc. 
« Noi, la nostra real casa e tutti i sudditi 
siamo immersi nel cordoglio per questo 
triste avvenimento. Siccome in virtù del- 
l'ordine di successione stabilito nella nostra 
real casa, la corona di Anunover deve pas- 
sare a noi, perciò notifichiamo colle pre- 
senti il nostro avvenimento ai nostri sud- 
diti ed alle nostre autorità, Noi promet- 
tiamo di osservare inviolabilimente la co- 
& stituzione del paese. Noi manteniamo nei 
loro posti i nostri ministri di Stato ed i 


« nostri funzionari, tanto ecclesiastici come 
laicali; moi’ speriamo cli’essi avranno per 
noi l'obbedienza sche ci é dovuta ‘e che ci 
Si mostreranno sempre fedeli e devoti. 
«In compenso noi diamo loro l’assicura= 
zione qualmente essi possono contare sulla 
nostra benevolenza reale, sulla nostra pro. 
tezione sovrana, e sulla nostra ferma vo- 
lontà di promuovere con tuttele nostre forze 
la felicità del nostri sudditi coll’aiuto  del- 
l’Onnipossente, d 

« Noi ordiniamo che. l’originale delle pre- 

senti lettere patenti, firmato da noì e ri- 
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vestito del sigillo del governo, sia deposto | 


negli archivi dell’Assemblea degli Stati e che 
siano pubblicate nel bullettino delle leggi. 
« Dato ad Annover il 48 novembre 1851. 
(L. Sì) Firmato Grorcio. 
(Seguono le controfirme di tutti î ministri) 
«Io ceîtifico che le lettere patenti qui sopra 
sono state firmate in mia presenza dal. Re 
dopo fattagliene lettura. 
« Aunover, 18 novembre. 1851. 
Firmato Benin 
Segretario generale del ministero, 
Senceswic-Hotstem, — Sappiamo da fonte 
degna di fede che il. conte Carlo de Molike 
ha dichiarato ch’esso. non accetterebbe il mi- 
nistero dello; Schleswig sc 


non a condi- 


ziene ehe Punione tradizionale dei ducali sa - 


rebbe. mantenuta, e sarebbe soppressa la linea 


doganale sul canale. 


POLONIA. — Katisca, 8 novembre. — Sap-; 


piamo che una convenzione fatta il 15 agosto 
1847 fra la santa Sede e .la Russia, assicurava 
aì cattolici dell'impero il pieno godimento 
dei beneficii spirituali della loro chiesa. Dopo 
quell’epoca le due corti avevano avviato dei 
negoziati per la nomina ai vescovati vacanti 
della Polonia, ma le turbolenze politiche che 
quindi sopravvennero a Roma, li fecero in- 
terrompere, Quest’oggi i vescovati della Palo- 
lonia sono ancora amministrati, mentre che, 
in seguito al concordato surriferito, i vescovati 
cattolici della Russia sono ‘occupati, anzi un 
nuòvo ne fu eretto, quello di Chersonea. Ora 
si annuncia che si tratta \di provvedere di 
vescovi anche la Polonia. Il sig. Furkull, che 
si trova in'questo momento a Pietroburgo , si 
occupa specialmente di quest’affare. Gli am- 
ministratori altuali, che. sono persone bene 
viste dal governo, hanno la maggiore proba- 
bilità di definitiva- 
mente. 


essere nominati vescovi 


DANIMARCA. — Copenacnen, 17 novembre. 
— La notizia la più importante che noi \ab- 
biamo ricevuto. è questa, che una specie di 
comitato di sicurezza o «di salute pubblica si 
è formato membri delle. due 
della Dieta. Ecco ciò che dice in proposito 
l'Almnevennen, organo degli amici dei con- 
tadini, i quali non'hanno preso parte in que- 
sto affare : 
che tenne dietro alle sedute segrete del' Fol- 
sthing, ebbe luogo lo scorso giovedì sotto 
la presidenza del sig. Stein. In questa fu de- 


dei sezioni 


« L'Assemblea generale privata 


ciso di nominare una ‘commissione di nove 
membri, la quale si metterà in rapporto col 
comitato del Landthing, affine di deliberare 
in comune sulle misure da prendersi per for- 
tificare il ministero ed appoggiarlo. Bisogna os- 
servare che la metà solamente dei membri del 
Folksthing hanno preso patte alla formazione 
del comitato. Anche il Landthing ha nomi- 
nato il suo comitato. 


— Il professore Clausch ha deposto nell’uf- 
ficio del Folksthing la gran petizione alla 
Dieta, rivestita da 32 mila,e più firme, con- 
cernente la posizione del ducato dello Schle- 
swig rispetto alla. Danimarca. Questa  peti- 
zione è stata letta, due membri soltanto banno 
votato contro la lettura. 


— Il giornale Flyveposten dichiara false le 
vaci di una nuova crisi ministeriale, e pre- 
sono ‘messi d’accordo 
sul loro nuovo programma. Lo stesso gior- 
nale annuncia che il generale russo Bodisco 
partirà fra breve per Kiel. 


tende che i ministri sì 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 novembre. 


Presidenza del cav. Pine. 


| Sommario. — Discussione della legge sulla polizia 


giudiziaria. 

La seduta è aperta alle 2. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto sulla po- 
lizia giudiziaria. 

Bertolini. Nella seduta di ieri ‘veniva proposto 
alla Camera dal signor ministro di grazia e. giusti. 
zia un emendamento da apporsi all'articolo sesto, 
così concepito: « Se però nell'intervallo egli avrà 
riconosciuto dagli intertogatorii fatti o dalle infor- 
mazioni assunte, che vi sia luogo a rilascio, dovrà 
immediatamente ordinarlo. » 

La commissiore nell’ esaminare questo emenda- 
mento si è mostrata unanime quasi ad approvarlo, 
se non che ne fu rimossa dal desiderio di conser- 
vare i due ultimi alinea di detto articolo. Contro 
questi alinea il signor ministro ha mosso alcune 


GIORNALE QUOTIDIANO 


spense pazione 


obbiezioni. Infatti, dice-egli; riel formulare “una 
legge è d’uepo prevedere tutti i conflitti che pos- istenermi di far riflettere alla commissione, e di 


I ‘ sottoporre alla Camera, che la quistinne, che at; 
veduti, serogliere. Ora ‘se noi lascisgmo.che il giu- 


sono insorgere nella sua'applicazione, e quelli pre- 


dice istruttore possa rilasciare un inquisito, sen- 
tito il parere del pubblico ministero, e questo pa- 
rere sia Contrario al rilascio quando il giudice 
istruttore propende per quello, a chirdiremo noi si 
debbe obbedire ? Questa obbiezione non è grave, 
ed il senso comune. ci detta che si deve adottare 
per la libertà dell'individuo, la .quale non impedi- 
rebbe il'corso delle investigazioni, nè scemerebhe 
la-f:coltà di; poter (rendere giustizia nel'caso di un 
abbaglio. 

Se non che, replica il signor ministro, l'assog- 
gettare Pavyocato fiscale generale ad una decisione 
del giudice istruttore, il quale «è sotto la dipen- 
denza del primo, è un'anomalia ed. un voler di- 
struggere la scala giuliziaria e l’autorità che ne 
deriva. 

A questo rispondo col‘dire che non è vero per 
nulla che il giudice istrettore dipenda dall'avv. fi 
scule generale ; egli non è che sotto la sua sorve- 
glianza: Ora, come benvede il signor ministro, 
questa sorveglianza non importa fa: dipendenza ; nè 
quitidi si può allegare tome ragione per difendere 


«il progetto ministeriale, che sia d’uopo mantenere 
intatta l'autorità propria Alellà nostra amministra=$ 


zione giudiziaria. 

Nè più efficace è l’obiezione colla quale si. vor- 
rebbe far credere come in quel modo, con cui non 
si può rilisciare alcuno, Secondo il disposto della 
legge, senza la previa relazione del pubblico mini- 
stero favorevole a questo Filascio, così si dovrebbe 
pure a questo lasciare ver ora-la ‘stessa autorità; 
giarchè è falso che il codice di procedura crimi- 
nale contenga questa disppsizione. 


Viene in ullimo una Magione potente fondata | 


sulla diversa natura dei due impiegati di cui si ra- 
gionn, ed è che l'avv. fiscale generale dipende as- 
solulamente. dall'arbitriotdel' governo, mentre il 
giudice istruttore per essere inamovibile può ren- 
dersi più libero e più indipendente ; e per ciò solo 
nel rendere la giustizia, schivare più le suggestioni 
dell'autorità politica. Tulle queste ragioni mi per- 
suadono a mantenermi, imitamente alla commis- 
sione nel primo proposito, ea non accettare la 
proposta del ministero che coll'aggiunta seguente : 


« La stessa facoltà (cioè la facoltà concessa al- 
Vavvocato fiscale di rilasciare l’arrestato), è con- 
cessa al giudice istrultore'a cui l'avv. fiscale abbia 
rimesso un individuo arfestato senza precedente 
mandato, sentito però sempre il pubblico mini. 
stero. » 

Ministro di grazia e giustizia. L'onorevole re- 
latore è venuto esaminando i motivi pei quali di- 
ceva ieri alla. Cameri di mon essere conveniente 


mera riscontrando Je.rag 
latore è in grado di emél 

7 È 
restringerò a far notare “lo scopo delli 
si è proposta ‘all'approvazione della Camera, ‘ 
proposta questa legge peg una lacuna chiesi scorge 
nel'codice di procedura criminale vigetite, alteso 
che secondo il dispostoili quella legge l'avvocato 
fiscale e l'avvocato generale ron ponno fare da 
per se quello che far passono i loro agenti; infatti 
gli agenti di polizia -posspno ‘in’ caso di flagrante 
delitto arrestare e farei primi atti di procedura. 
Questo errore. voleva essere corretto; e abbiamo 
creduto di farlo, col dare questa facoltà all’avvo- 
cato fiscale, e per favorire la libertà dei cittadini 
come abbiamo attribuito all'avvocato fiscale ed oc- 
correndo all'avvocato (generale la facoltà di arre- 
stare il delinquente colte in flagrante delitto, così 
quella di porre in libertà V’arrestato ove nel corso 
delle 24 ore si creda alla sua innocenza. 


In quanto all'avvocato fiscale la legge deve avere 
maggior confidenza peitbumi che si devono presu- 
mere essere in'lui, e.pet la sua posizione; mi sem- 
bra perciò non eccessiva questa attribuzione, Men- 
tre lo andare più oltre sarebbe secondo me un 
derogare al codice di procedura, giacchè quando 
l’accusato è consegnato nelle mani del giudice di 
istruzione si trova nelle mani della giustizia, il che 
spicca chiaramente dacchè quando attualmente una 
persona colta in flagrante dalla polizia è consegnata 
al giudice istruttore, (mon può questi secondo me 
rilasciarlo per nulla, senza aver prima-riferito alla 
Camera. di consigliote. questo abbia giudicato. 
Quando si disputerà il(progetto di legge per rifor- 
mare il codice di procedura, ed io spero sia vi. 
cino quel tempo, allora? si potrà discutere sopra 
questa disposizione, ina mi sembra pericoloso 
di ciò fare trattandosi Sdi una legge tendente ad 
accrescere i mezzi onde fare i primi atti in accer- 
tamento del reato. lo per ciò non posso fare a 
meno di oppormi ‘a chè siano mantenuti questi 
due paragrafi. i 

Bellono. La quistione the sì sta ‘agitando versa 
su due punti ; per un lato non si vorrebbe accor- 
dare all'avv. fiscale l’aullorità di rilasciare un in- 
quisito se non dietro « letconclusioni conformi del 
pubblico ministero; » dall'altro canto si vorrebbe 
concedere tale facoltà sèlo « dopo sentito il pub- 
blico ministero. » lo créderei più conforme alla 
sana critica di rifiutare è l'una e l’altra proposta, 
mantenendo che al rilascio dell’arrestato sia d’uopo 
la decisione della Camera di consiglio; ogni qual 
volta, ben si intende, vi sia dissenso fra l'avv. fi- 
scale generale ed il giudice istruttore. Noi por- 
tiamo' un tal germe nella natura nostra che tal- 
volta ci fa illudere suj mostri primi giudizii, fa- 
cendoceli credere come:giusti sempre, e ci fa.tra- 
sandare ogni investigazione per dissuadercene: Ora 
quando dal giudice istruttore fosse creduto inno- 
cente un tale, contrariamente alla credenza del- 
l'avv. fiscale generale perchè ‘non potrà accadere che 
il primo non sia per omettere nell’ investigazione 
dei fatti quella cura e quella diligenza per rinve- 
nire dal suo primo giudizio, e dichiararlo falso, 
improvvido, precoce? Non gettiamo il dissenso fra 
due individui le attribuzioni dei quali tendono 
ambedue allo stesso fine; all’investigazione della 
verità, all'applicazione della legge; senza di che si 
lascierà adito alle passioni di personalità che la 
svisano e la guastano ogni qual volta non è frenata. 

Bertolini persiste. 


Ministro digrazia e giustizia: lo:non posso a- 


tualmente si mette in disamina è appunlò sul terzo 
alinea dell’articolo sesto, ed a cui ho proposto l'e- 
mendamento, che non si vorrebbe accogliere dalla 
commissione. L'emendamento proposto, dal mini- 
stero è uniforme alle leggi, e coerente al disposto 
dell’articolo in discussione, e precisamente coi pri- 
mi due paragrafi. Difatti con detto emendamento 
si dà obbligo all'avvocato fiscale di rilasciare im- 
mediatamente l’incolpato, contro del quale non si 
sieno raccolte prove sufficienti; e tale facoltà è 
mestieri che gli si attribuisca, priachè egli con- 
segui l’incolpato nelle mani della. giustizia , cioè 
pria delle ore ventiquattro dall’arresto, dappoichè 
appena l’incolpato viene consegnato alla giustizia 
le attribuzioni del rilascio sono del consiglio. Il 
giudice istruytore si eleverebbe a.maggiori facoltà, 
a quelle appunto che spettano solamente al consi- 


i glio, ma coll’ultimo alinea potrà ordinare il rila- 


seio pria delle ore 24 per quegli individuì, che gli 


i saranno rimessi arrestati senza precedente man- 


dato dai sindaci, ufficiali di pubblica sicurezza, ed 
uffiziali e bass'uffiziali dei carabinieri reali, nel 


i caso però che non avrà potuto assumere informa- 


zioni sufficienti a carico dell’incolpato. Insisto 
quindi sull'’emendamento proposto. 

Mellana. Il signor ministro di grazia e giusti. 
zia, e l'onorevole signor Bellono si sono impegnati 
a sostenere l’identità tra il giudice istruttorese 
l'avvocato fiscale, mentre la disparità degli stessi è 
immensa. Il primo è inamovibile, il secondo è l'or- 
gano immediato non solo, ma un vero dipendente 
dal potere esecutivo, ed io domando al sig. mini- 
stro, se è vera che l'avv. fiscale è nell’obbligo an- 
che contro la propria convinzione di agire a carico 
d'un incolpato; e questonon può mel giudice istrut- 
tore accadere, il quale mentre, persegue i reati, è 
libero di agire secondo l'opinione, ‘e la convinzio- 
ne propria, a tutela e sarantia della libertà dei 
cittadini. Non so comprendere , perchè oggi dal 
potere esecutivo vogliono restringersi le facoltà 
del giudice istruttore, perchè nasce diffidenza con- 
tro lo stesso; e affidarsi tutto il potere all'avvocato 
fiscale. Se si trattasse dei reati comuni, io non al. 


I zerei la mia voce, ma si deve guardare l’inconve- 


niente, che sorge per i delitti politici e di stampa. 
In questi ne potrà avvenire opposizione tra Vi. 
struttore inamovibile e l'agente del:potere esecu- 
tivo! amovibile, «il primo hbero a manifestare 
la propria opinione, il secondo che deve seguire 
le disposizioni del ministero anche contro al pro- 


prio convincimento. 


Ministro di grazia ‘e giustizia. Non posso la- 
sciare senza risposta quanto all’ onorevole signor 
Mellana (si asserisce. L' inamovibilità dei giudici 
istruttori è ideale; posciacchè esso, l'avvocato 
fiscale, e le autorità tutte di simile natura sono 
dipendenti dal potere esecutivo. Il giudice è ina- 
movibile, ma la missione distruttore è temporanea. 

on è però diffidenza contro la carica di gindice 

truttore. che ha mosso l'emendamento , si tran- 
quillizzino gli animi su di ciò, dacchè ho l' onore 
di asserire, che l'emendamento fu ‘proposto onde 
mettere in. armonia le leggi. La distinzione: tra 
reati, e reati non vale, ove è Rel consiglio ordi- 
nare il rilascio dopochè sieno trascorse le. ore 24 
dall’arresto..-. 

Bonavera. La commissione ieri era di accordo 
col ministero di nulla derogare delle vigenti leggi 
di procedura criminale, e perciò respingo ogni 
emendamento che potrebbe recare modificazione 
o*derogazione alle leggi esistenti. 

Bellono. Insisto sull’ emendamento da me pro- 
posto. pià î 
Minisiro di grazia e giustizia. Ripeto sempre 
che il, consiglio è il solo che può ordinare il ri- 
lascio dell’incolpato già consegnato alla giustizia, 
ma che però prima delle ore 24 è dell'avvocato 
fiscale Ja giurisdizione a pronunziarne la libertà. 


Bertolini. 11 consiglio o pronuncia inappellabil- 
mente, e sarà contro le leggi, o appellabilmente e 
l’incolpato rimane nelle prigioni a volontà dell’ay- 
vocato fiscale: per le quali ragioni la commissione 
non aderisce all’emendamento del ministero. 

Messo ai voti l’emendamento del ministero , è 
approvato. 

Si respinge l'emendamento della commissione. 

« Art. 6. L’arrestato sarà immediatamente con- 
dotto avanti l'avvocato fiscale da cui ne fu ordi. 
nato l'arresto, esso lo interroga, ed assume le in- 
formazioni più urgenti. 

« L'avvocato. fiscale deve al più tardi entro le 24 
ore rimettere l’arrestato al giudice istruttore. 

« Se però nell’ intervallo egli avrà riconosciuto 
dagli interrogatori! fatti, o dalle informazioni as- 
sunte, che vi sia luogo ‘a rilascio; dovrà immedia- 
tamente ordinario. 

«Lo stesso avrà luogu in tutti i casi ineui verrà 
al giudice istruttore rimesso un individuo arrestato 
senza precedente mandato. » 

L'intiero articolo è approvato. 

« Art. 7. ( Proposto dal ministero). Alla com- 
pilazione degli atti a cui procede l'avvocato fiscale 
deve. intervenire il suo segretario ‘0. quello. del 
tribunale; in mancanza, od impedimento di questi, 
un ufficiale di pubblica sicurezza , un motaio, ed 
un membro dell’amministrazione comunale , o due 
lestimonii. 

« Qualora però questi testimonii nonsi potessero 
rinvenire senza ritardo, si potrà procedere dall'av- 
vocato fiscale anche senza di essi, facendone però 
menzione nel processo verbale. 

« Non potrà far prestare il giuramento: ai Lesti- 
moni: riceverà quello dei periti. 

« Nel resto si osserveranno le regole e le forme 
stabilite dal codice di procedura criminale per gli 
atti di simil natura. 

« Art. 7. ( Proposio dalla commissione). Alla 
compilazione- degli atti .a cui procede l'avvocato 
fiscale deve intervenire il suo segretario o quello 
del tribunale; in mancanza od impedimento di 


questi, un uffiziale di pubblica sicurezza, od un. 


notaio. 

« Interverrà pure un membro dell'amministra» 
zione comunale, o due lestimoni. 

« Qualora però questi testimonii non ssi potes- 
sero rinvenire senza ritardo , si potrà procedere 
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dall'avvocato fiscale anche senza di essi, facendone 
però menzione nel processo verbale. 

« Non potrà far prestare il giuramento ai. testi- 
moni ; riceverà quello dei periti. 

« Nel resto si osserveranno le regole e le forme 
stabilite dal codice di procedura criminale per gli 
atti di simil natura. 6 

Ministro di grazia e giustizia. Nella redazione 
dell'articolo presentato dal ministero trovo che alle 
parole in mancanza, od impedimento di questi, 
un ufficiale di pubblica sicurezza, un notato se- 
gue la particella congiuntiva ed , mentre avrebbe 
dovuto adottarsi. quella disgiuntiva od. La com- 
missione poi volle un di più, ed esige espressa. 
samente l'intervento di un membro, dell'ammini- 
strazione. È necessità danque sostituire alla pa- 
rola ed quella di od, e non; attenersi la Camera 
alla modifica della commissione, poichè si deroghe- 
rebbe l'art. 59 delle leggi di procedura criminale. 

Bertolini. \l terzo alinea proposto dalla com- 
missione toglie. ogni difficoltà, epperciò vi. per- 
sisto. 

La Camera approva l'art. 7 presentato dal mini: 
stero coll’emendamento della particella ed in od. 

Art. 8. proposto dal ministero. 

« Se giunto sul luogo del. reato l'avvocato fiscale 
trova che gli atti a cui si deve procedere, fossero 
già iniziati da uffiziali subalterni di polizia giudi- 
ziaria, esso può riassumerli e prosegnirli, o com- 
metterne loro la coutinuazione. 

« Potrà pure commetterne ad essi l'esecuzione, 
quantunque non ‘avessero ancora prima del suo 
arrivo proceduto ad alcun atto. 

Art. 8 proposto dalla commissione (identico.) 

‘Gerbino. Potendo l'avvocato fiscale riassumere 
e proseguire gli atti già iniziati dagli ufficiali su- 
balterni. deve annullare gli atti compiuti con giu- 
ramento, perciò propongo la parola riassumerli. 

Ministro di grazia e giustizia, Riassumere, gli 
atti e proseguirli non induce ad annullare quelli 
già compiti, e credo duver le Camera approvare 
l'articolo. ; 

Gerbino. Gli atti ricevuti con giuramento non 
possono rinnovarsi. 

Bertolini. L'avvocato se riassume gli atti, non 
può annullarli, ed insisto sull’ammessione dell’ar- 
ticolo, 1 

Ministro di grazia e giustizia. L'onorevole 
preopinante si oppone alla parola riassume sul 
motivo che l'avvocato fiscale deve sentire le prove 
con nuovo giuramento, e questo appunto è ciò che 
non si verifica. i 

Ministro dell'interno, Non vedo ragione che nel 
sentirsi i testimonii, loro si faccìa prestar giura- 
mento. 1% È 
. Gerbino. È prescritto dalla legge. 

La Camera respinge l'emendamento ed approva 
l'articolo. 

Articolo 9 proposto dal ministero. 

«L processi verbali e glijatti sovra compilati, coi 
corpi di reato, documenti ed oggetti posti sotto se- 
questra, debbono dall'avvocato fiscale essere tosto 
trasmessi al giudice istruttore colle sue requisi- 
torie. S 

«Questi ha facoltà di rifare in tutto od in parte 
gli atti che non credesse compiuti. 

Articolo 9 proposto, dalla commissione. 

«l processi verbali e gli atti come sovra compi- 
lali,:coi corpi di reato, documenti.ed oggetti posti 
sotto sequestro debbono dall'avvocato fiscale essere 
toslo trasmessi al giudice istruttore colle. sue re- 
quisitorie. 

«Questi ha facolta di rifare in Lutto od ‘in parte 
gli atti che non credesse compiuti. 

La Camera. approva l'articolo proposto 
commissione. 

Articolo 10 proposto dal ministero : 

« Gli atti ai quali gli avvocati fiscali sono dalla 
presente legge autorizzati ,, potranno essere ese- 
guiti anche dall’ avvocato fiscale generale da cui i 
medesimi dipendono, sempre che esso lo stimi 
conveniente, uniformandosi però al tenore delle 
precedenti disposizioni. » ; 

Articolo 10 della commissione (identico). 

Si procede allo scrutinio segreto sulla legge. 

Votanti...) AO 
In favore... ... 89. 
Gontrosasciain d 
Maggioranza. . +. 52. 
Totale dei voti... 103. 
Uno:si astenne dalla votazione. 

Brofferio. Chieggo che venga determinato. il 
giorno onde io faccia le mie interpellanze al signor 
ministro della guerra, 

Presidente. La Camera è chiamata a destinarlo, 
mentre l'ordine del giorno di domani è stato già 
fissato. 

Martini. Presento alla. Camera. la relazione sul 
bilancio della marina. 

Presidente. La parola è al signor Brofferio. 

Voci. Alla tribuna, alla tribuna (Brofferto 0c- 
cupa la tribuna). 

Brofferio. Dai banchi della destra, dai banchi 
ministeriali si sono alzate grida e si sono chiamate 
inutili le interpellanze che io mossi, nou è guari, 
ai signori ministri dell'istruzione, delle finanze e 
dei lavori pubblici. Ben so che bello si rende il po- 
ter governare senza che alcuno faccia opposizione, 
ma lo Statuto è quello appunto che toglie al potere 
tal privilegio, che dà il diritto ai rappresentanti 
della nazione d’interpellare quei del potere a cui 
corre obbligo della responsabilità; ed io di tanto 
mi valgo; e oggi mi rivolgo al signor ministro della 
guerra sotto triplice aspetto di economia, di giu- 
stizia e di nazionalità. Quanto sia interessante allo 
Stato l'economia non mi fa d’uopo interessare da 
Camera, poichè i bilanci presentati dal signor mi- 
nistro delle finanze dimostrano abbastanza a. quali 
ristrettezze siamo giunti, a quali risparmii dovremo 
dare cominciamento, a quali sacrifici dobbiamo 
prepararci, e tale stato si deve riferire maggior- 
mente alle spese pel inantenimento dell'esercito. 

Doglianze. mi pervengono-al giorno da molti per 
le economie dal governo usate per deficenza nella 
finanza, per necessità e non è guari mi Loccò sentire 
e leggere, che alcune povere vedove di militari 
furono private della meschini=ssima pensione di 
lire 20. annue, e di una cameruceia. ove. allog- 


Idata 


! giavansi colle loro famiglie. Ora se .il governo è: 
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IL RISORGIMENTO GIORN NALE QUOTIDIANO 


nell precisa posizione di economizzare in sì 
piccole cose, quanto maggiore deve rendersi il ri- 
sparmio nelle cose di gran rilievo! Eppure ilsig. 
ministro della guerra nelle spese dell'esercito non 
è nè parco, nè limitato. Non si creda che io gene- 
ralizzi la mia proposizione, che anzi scendo a par: 
ticolarizzarla. Io non vengo a semplici assertive, 
no, non generalizzo, ma scendo a fatti avverati. 
Esistevano nei magazzini 18 mila cappotti che co- 
stavano al governo L.596 mila, e si fecero dal mini- 
stro convertire in 14 mila kepy colla spesa di riforma 
a 50 cent. si portarono le spese ad altre lire 7,000. 
Dippiù 405 mila kepy color cremesi cambiati in 
bleu turchino, che colla media proporzionale di 
sei a sette lire per caduno costano lire 500 mila e 
8. Da ciò evidentemente la perdita di L. 424 mila 
a danno dello ‘Stato. Il cambiamento nella caval. 
leria di elmi in kepy apportò altre 600 mila lire di 
perdita. Potrei dire, che altra volta i reggimenti 
di cavalleria erano sei, e oggi sono aumentati a 9, 
ma si dirà, il numero dei cavalli non è aumentato, 
ed io ricordo al sig. ministro che aumentati i reg- 
gimenti, lo stato-maggiore è più numeroso, e le 
spese accresciute. Colossali lavori si eseguiscono in 
Casale, senza che alcun progetto di legge siasi pre- 
sentato alla Camera, ‘e là si profonde-l’oro dello 
Stato in preparativi di difese di guerra. Signori, 
mi dite, che quei lavori di difesa sono garantia 
agli assalti del nemico, sono mezzi a far rispettare 
la nazione. 

Ebbene, se siamo noi in pace coll’Aastria; se dal 
governo 8’ invia. diplomaticamente un rappresen» 
tante per felicitare l’imperatore , se si stanno: ne- 
goziando trattati di commercio e mezzi di evitare 
i contrabbandi, se ogni giorno si scambiano  rela- 
zioni amichevoli con l’Austria, perchè erogare in- 
genti spese in Casale? e perchè non in Alessandria? 
Dovevate signor ministro consultare la Camera per 
lo meno. Or vengo sul secondo aspetto della mia 
interpellanza che riguarda la giustizia. Si è lamen- 
tato da più tempo da valorosi e giovani militari di 
essere stati messi in attenzione di destino. 

Ministro della guerra. Esiste una legge votata 
nel Senato (dalla desira e dal centro sè sì, fu 
votata). 

Brofferio.Nonho avuto il bene d’averia nelle ma- 
ni (risa). Esistono trentasei squadroni di cavalleria, 
in trentadue i gradi sono occupati da nobili, e in 
quattro si trovano dieci graduati non nobili, quat- 
tro dei quali destinati ad altro servizio. Il signor 
ministro dirà:sin dal tempo che io fui al ministero 
ho trovato il personale; nè io lo ribatto , ma pure 
ho l’onore di fargli osservare che lo statuto prescrive 
l'eguaglianza, e non vedo ragione a proseguirsi ne 
gli errori commessi per lo innanzi. Nel 1848 erasi 
stabilito in fatto di Jeva, che gli studenti di medici- 
na e chirurgia facessero negli ospedali militari da 
infermieri, e in pari tempo proseguissero nelle 
università i loro studi per ottenere poi la laurea. 
Il signor ministro con sua circolare del 13 ottobre 
ultimo richiama tal classe sotto le bandiere, evve- 
ro a far parte del battaglione infermieri. 

Doppio danno si è fatto a quella classe; essi in 
tre anni non hanno potuto ottenere gradi militari, 
e oggi perdono il corso dei loro studi. La presente 
mia interpellanza relativa alla giustizia mi obbliga 
alevare la voce a pro dei soldati veterani i quali so- 
stennero l'onore italiano a Wagram, ad Austerlitz, 
a Ulma, sotto le Napoleoniche bandiere, e che nel 
181% non trovarono accoglienza; perchè aggi sotto 
l'aurora costituzionale sono respinte le loro do- 
mande dal signor ministro della guerra? 

Interpellato così il ministro sul privilegio dei no- 
bili, sull'ingiustizia alla classe deglistudenti ed ai 
veterani, vengo a parlare sulla mancanza di naziona- 
lità. Inostri soldati non devono agguagliarsi alle mi- 
lizie del medio evo che come automi seguivano gli 
interessi. degli Scaligeri, dei Visconti.I romavi 
guerrieri mantenevano Ja disciplina ma non abdi» 
cavano il diritto di cittadino. Terminata la guerra 
accusavano i capi se si erano resi colpevoli: l’in- 
vasione dei barbari distrusse gli eserciti e formò 
macchine. Lo spirito eccellente della nostra truppa 
si toglie dal signor ministro. Si vieta il pranzo co- 
mune, si toglie la libertà ai militari di riunirsi alla 
milizia cittadina. L'ordine del giorno del settembre 
or passato questo stabilisce. Si ebbe paura dall’av- 
vicendarsi, dalla ‘concordia e dall’intimità, e ‘con 
inusitato modo si disse: « No, non sono. cittadini i 
militari. » Si negò ai militari il dritto di doman- 
dare direttamente giustizia, e si obbligano adiri- 
gersi ad organi intermediarii. Si volle che il ‘sol- 
dato non sia nè della patria, nè del popolo. 11 2 
corrente un. decreto di S. M. chiamava il signor 
Brunetta a maggiore in attività; il giorno tre si 
disse allo stesso che il decreto era uscito per er- 
rore. 

Signori, spero che in avvenire i popoli si libe- 
rino dal peso dell’esercito che è arbitrio di pochi, 
oppressione di molti, rovina di Lutti. 

Ministro della guerra. Protesto che io non ho 
arte oratoria , e che al signor Brofferio ‘colle sue 
interpellanze che oggi mi dirige con tutta la forza 
della sua eloquenza , se mi fossi trovato presente 
nel primo giorno, anche avrei risposto; ma l'avere 
inteso unformidabile attacco a tutto il ministero io 
mi provai una certa paura, non però paura da sco- 
raggiarmi, cosa che non ho mai sperimentato. 
Veggo che sul corpo di cavalleria poggia la sua in- 
terpellanza per la giustizia. Mi si imputa che in 56 
squadroni di cavalleria vi sono 32 uffiziali patrizii. 
Jo non ho mica in alcun tempo avuto riguardo al 
ceto «elle persone, lio sempre mirato a trovare 
negli uffiziali capacità, merito, e decoro, e con 
ogni solerzia ho messo in opera tutti i mezzi per 
riuscirvi. Sfido (non colle armi), sfido il sig. Brof- 
ferio a indicarmi una preferenza che io abbia dato 
piuttosto ad un patrizio senza merito, che ad altri 
adorno di capacità e di merito, lo sfido a ‘indicar- 
melo tanto nella mia vita privata che pubblica, 

Il colonnello Augero perchè non nobile è stato 
messo al ritiro; un militare che ‘per valore, per 
servizii resi allo Stato si era portato a quel grado, 
mi si dice dall'onorevole interpellante non doveva 
mandarsi al riposo. È vero, il colonnello Augero 
è un eccellente militare, e come tale lo riguardo, 
Egli mi è amico, eppure siccome avviene negli uo- 
mini di molto merito, difettava in troppa bontà. 
In Vercelli avvennero dei disordini per Ja mancan- 


| 


za di rigore che deve mantenere un capo. Lo av: { rimonia dl quest'oggi di aver paga di ve-! 


vertii, e poi ho dovuto metterlo in ritiro dopo 
quarant'anni di servizio. Si disse che quelle disposi. 
zioni riguardavano malversazione; io ciò lo smen- 
tisco, poichè ‘se si fosse avverata malversazione , 
altro sarebbe stato il suo destino. Egli mi fa giun- 
gere nuova del suo dispiacere, che io-sia dal sig. 
Brofferio interpellato sul suo conto. 

Tutte le cose che il signor interpellante ha 
detto con tanta grazia sull'ordine del giorno del 
settembre ultimo, io le ho lette nella Strega e nella 
Maga di Genova, ma egli ha citato e non Jetto 
l'ordine del giorno il quale mi giustifica. 

Esso riguarda la prevenzione ai disordini che 
possono commettere i bassi-uffiziali. lo leggo e l’or- 
dine del giorno e la dichiarazione fatta scrivere 
a pochi bassi-uffiziali dopo il pranzo, e firmata a 
nome di tutta la guarnigione, e poi smentita (legge 
l'ordine del giorno, e la dichiarazione). Parlare 
di diffidenza, di pochi e infami vili, e finire colle 
parole andate pure maledetti, richiamarono dal 
ministero misure di prevenzione coll’ordine del. 
giorno. In tempi che frementi. di febbre erano i 
popoli, si compativano alcune espressioni, ma oggi 
che siamo in perfetta calma non devono ammet- 
tersi, Sentiamo tutti che .il soldato è popolo , sen- 
tiamo che è cittadino; ma bisogna educarlo, non 
farlo traviare. dai suoi doveri. Giaciono ancora 
nelle catene varii militàri che traviarono dal ‘loro 
dovere ! É mio dovere prevenire gl’inconvenienti. 

Sull’economia non posso rispondere sul momento 
per opporre cifre ‘a cifre, ma alla discussione del 
bilancio si rivelerà. l’economia portata sul ramo 
della guerra. Per le opere di Casale si direbbe 
bene, ove in seduta segreta non fosse stato il mi- 
nistro autorizzato (sì, sî, n0, n0, st, st); dal bilancio 
si vedono economie e nou danara sprecato per tali 
opere. 

Riguardo zi veterani vi è una legge: 180 mila jire 
si sono erogate. Più di cento reclamano. ma nessun 
documento giustificativo producono ; eppure. si. è 
scritto in Francia, e al momento che perverranno 
i relativi documenti, avranno giustizia. Passo a ri- 
spondere per:gli studenti. Io posso comandare la 
truppa, e non la Camera la quale ha fatto una 
legge. Nella guerra si difettava di medici e chi: 
rurghi, gli ospedali erano pieni di ammalati sino a. 
3000; oggi un miglioramento nel vitto e mante- 
nimento ha ridotto il mumero degli ammalati , e 
giusta la legge si aboli il privilegio. Fglino non 
facevano gli infermieri perchè servizio ignobile, 
ma bensì gli studenti; e perchè i matematici ed 
i legali vanno sotto le bandiere , i medici, e chi- 
rurgi ne devono essere esenti ? 

Sul decreto ho prevenuto un'ingiustizia a tempo; 
non si avverà però che il maggiore aveva avuto 
comunicato ‘il decreto. Domani risponderò sulla 
parte ‘economica non potendo a memoria come 
dissi opporre cifre a cifre. 

Presidente. La Camera stabilisca se domani avrà 
luogo la continuazione delle risposte all'interpel- 
lauza. 

Brofferio. 
economica. 

Presidente. Ha inteso non trovarsi qui le carte. 

Brofferio. Credo che sia pronto (a domani). 

Pescatore. Richiamo l’ordine del giorno votato. 

Cavour. La discussione dei bilanci deve farsi in 
una seduta nella quale non vengano altre materie 
a trattarsi: si stabilisca per dopo domani. 

L'adunanza è scio]ta alle ore 5 42, 


Ordine del giorno di domani. 


Il sig. ministro risponda alla parte JU 


Discussione sulle casse di risparmio e continua-4 
zione delle interpellanze. 
CITI TT 
DECESSI del 23 novembre'in Torine: 
N 19 
del 24» 24 


gennaio, totale IN. 5039 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 25 novermbre. — Ieri eominciarono 
le prime prove di comunicazione diretta fra 
Torino e Genova col telegrafo elettrico , i di 
cui lavori, benché ritardati dalla pessima sta- 
gione, furono in ogni parte compiuti. Le prove 
riuscirono felici, e con istraordinaria celerità. 
Speriamo sia presto aperto all’uso del com- 
mercio e della stampa. (Corr. Merc.). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 23 novembre. 

Sommario. — La distribuzione delle medaglie di Londra 
aggiornata. I numeri vincitori della lotteria. delle ver- 
ghe d’oro. — La sorte è avversa ‘alle. attrici. — Ri- 
flessioni sulla lotteria.-— La stagione d'inverno. — Il 
corpo diplomatico. — Serate del vice-presidente. — 
Matrimonio del generale  Cavaignac. — Madamigella 
Priora. 


Quest'oggi era il giorno fissato per la di- 
stribuzione nella sala quadra del Louvre delle 


‘medaglie e «decorazioni da farsi agli espositori 


di Londra per parte del presidente della ‘re- 
pubblica. Ma questa cerimania fu sconcertata da 
avvenimenti improvvisi e non ebbe luogo. 

La sala designata per questa solennità non 
sì trovò proporzionata ai biglietti distribuiti, 
e ne risultò una tale confusione e tumulto , 
che dopo un lungo parapiglia fu deciso di 
trasportarsi in una sala più vasta. Ma anche 
questo traslocamento ebbe: il carattere ‘d’ una 
invasione violenta, ‘ed ‘il presidente, salito 
sopra un banco, riuscì solamente dopo un 
buon quarto d’ora di vociferazioni irriverenti 
ad. annunciare che la ‘distribuzione sarebbe 
aggiornata all’indomani. 

Tuttavia è dubbio che la cerimonia possa 
aver luogo domani e che delle misure meglio 
ragionate possano essere stabilite entro le 24 
ore. Ne fu fatta l’ osservazione al'presidente 
il-quale ha fatto un gesto significante che 
egli non aveva trovato tanto gusto nella ‘ce- 





derne domani il rinnovamento. 


Il presidente della repubblica doveva po- | 


scia recarsi a Neuilly dove si getta all’ acqua 
un bastimento da scuola fatto per i marinai 
d’acqua dolce. Io non ho notizie di quest’al- 
tra cerimonia. 

Ciò che più d'ogni altra cosa ha preoccu- 
pato Parigi in questa settimana, dopo la pro-. 
posta dei questori, sono i numeri vincitori 
della lotteria delle verghe d’oro. La destina- 
zione del famoso lotto di 400,000 franchi è 
tuttora un mistero, e bisogna credere che il 
fortunato biglietto sia nel numero di quelli 
che sono usciti dalla Francia e fors’anche 
dall’Europa. 

I capricci della sorte hanno prodotto dei 
risultati singolarissimi. Una giovane e. bella 
attrice delle Zariétés, mad.lle Constance, la 
quale teneva 7000 biglietti dalla generosità di 
un augusto personaggio, non ha niente gua- 
dagnato. Un’ altra. artista del Waudeville , 
mad.me Octave, aveva 3000 biglietti e non è 
stata più fortunata, mentre che, con un solo 
biglietto, un attore di un teatruccio del bou- 
levard ha guadagnato unilotto di 1000 franchi. 

Questa lotteria, malgrado i ‘numerosi disin- 
ganni, ha lasciato negli: animi un gusto vivis- 
simo per i guadagni allettanti, e se si consul- 
tasse il suffragio universale non mi move dub- 
bio che la ristaurazione del lotto sarebbe de- 
cretata. Ma il governo e la. pubblica morale 
stanno in guardia gonpa Questa tendenza fu- 
nesta, e sì prenderanno lanzi delle misure per 
interdire quapivostia operazione di questa fatta. 

La cosa più rattristante hella lotteria delle 
verghe d’oro è stato l’avveramento di questo 
fatto, che una folla di lavoranti, uomini e 
donne ‘sopratutto, hanno!stialaquato tutto il 
loro peculio alla compra, dii biglietti. ‘Siccome 
però l’interdizione non agrà effetto retroattivo, 
Vi è ancora in aria in questo momento una 
lotteria di 600,000 i ue profitto dell’as - 
sociazione dei Pio musici e artisti dram- 
matici. 

La stagione d’inverno ya | rilento; la nostra. 
aristocrazia, parodiando i costumi dai pro- 
lunga il suo soggiorno in De Non vi sono 
aperte che le sale officiali, |e fra queste  bi- 
sogna naturalmente melteré in prima linea 
quelle del presidente che probabilmente sa- 
ranno più frequentate quest'anno che negli 
anni precedenti. Si conta molto sull’assiduità 
del corpo diplomatico la cui presenza è stata 
sin: qui. intermittente e che/lo scorso lunedì, 
in occasione, del famoso! voto dell'Assemblea, 
di fatto la più splendida comparsa. 

‘Vi dissi che il signor di Kisleff ministro di 
Russia erasi. fatto notare per dimostrazioni 
che attestano un gran ravvicinamento fra lui 
e l’Eliseo. Differenze assai frivole avevano nel 
corso di quest'anno turbata Ja buona armonia 
tra il presidente e il sig. Kisleff. Questi si Ja- 
gnava di essere ricevuto con troppo poca eti- 
chetta dal presidente, in giubba. Anzi si as- 
sicura che il presidente avesse continuato ‘a 
fumar.il suo sigaro, mentre dava udienza al mi- 
nistro di Russia. Il sig. di Kisleff aveva risposto 
presentandosi altresì in giubba all’Eliseo, e que- 
sta guerricciula aveva prodotto un po’ di raf- 
freddamento, La politica che divide tutti avrà 
almeno riconciliati due presidenti. La: Russia 
vede in Luigi Napoleone il messia provviden- 
ziale incaricato di spegnere il vulcano rivolu- 
zionario e il presidente da sua banda non di- 
sdegna l’appoggio dello Czar. Perciò il signor 
di Kisleff ricevè ordine di non tenere più 
il broncio. 

Il vice-presidente della repubblica ricevè 
altresì. La sua giovane consorte, eccellente 
filarmonica, par volere. organizzare*delle se- 
rate musicali. 

Si parla sempre del matrimonio del gene- 
rale Cavaignac, ma i novellatori esagerarono 
assai la dote della damigella Odier, portan- 
dola a 800,000. franchi, mentre non è che 
200,000. 

Il generale Cavaignac non ha in questo mo- 
mento altro che la sua indennità di rappre- 
sentante. La sua madre morta 18° mesi sono 
gli avea lasciato qualche cosa, ma il generale 
se ne servì per pagare dei debiti del suo fra- 
tello Goffredo, che perdè nel 1845: ed amava 
cotanto. 

Del ‘resto il generale (Cavaignac' è il solo 
erede di suo zio, il vecchio generale Cavai- 
gnac ex-pari di Francia, che possiede un mi- 
lione, e per regalo di nozze alla sua futura 
nipote le diede una bellissima collana di dia- 
manti. 

Il matrimonio avrà luogo verso la metà 
del mese prossimo. 

Si ripetè ieri sera all'opera un nuovo bal- 
leito intitolato  Zert-Nert, in cui deve esor- 
dive una danzatrice italiana ,, madamigella 
Priora. Per la: sua giovinezza, bellezza ‘ed in- 
gegno;, questa giovine artista sembra destinata 
a produrre nna certa sensazione a Parigi. 


Vienna, 20 novembre. — Il governo bava- 
rese fece la proposta a tutti gli altri Stati, di 
effettuare l’arresto di quelle persone che ven- 
gono esiliate per motivi politici, onde per tale 
mezzo togliere loro la possibilità" di rendersi 
nocive nell'interno del ‘paese ed’ impedire 
nello stesso tempo qualunque orditura di 
nuove congiure per parte dei medesimi. 


S. NICCOLINI gerente. 


A chi spetta ed agli Amatori 
DE PROGRESSI SCIENTIFICI 


però 


utili. 


Avendo nello scorso anno 1850 il piemontese geometra Spina Bernardino , residente nella 


città. di Vercelli, geometricamente scoperto 


il rispettivo lato di ventisei poligoni regola 


inscritti nel circolo, partendo dall’ottagono e consecutivamente proseguendo, ha dovuto, 
non aberra, riconoscere considerevolissimi inconvenienti sì per rapporto ‘alle pure, che miste! 
matematiche, Motivo per cui espone al pubblico giudizio la dimostrata risoluzione e relativ; 


figura del lato dell’ennagono. 


PROBLEMA 


Inserivere in un circolo il poligono regolare di nove lati. 


Soluzione. — Nel quadrante PBO sia fatto l'arco PA= 20°, dall’ estremo punto A co 
sia la corda AB, lato dell’ottagono, la corda AD, lato olrssigo ni sull’indefinita AM para] 
a PG sia preso AG=AB, elevata poi nel punto G sulla AM una perpendicolare, passe 


il punto D, estremo di AD, lato dell’esagono. 


Infatti, cangdta dal punto A }'indefinita AF parallela a GD, dal pun'o B la BF pai 
ad AG, dal punto F d’incontro condotta l’indefinita FI Dardi ad AD, } indefinita F 
rallela ad AB, prolungata poi la GB sino all’ incontro supposto in H colla FH, elevati 
punto B sulla BF una perpendicolare , prolungata sino all’ incontro supposto in I colla 
finalmente condotta la HI; sarà il quadrilatero BFHI simile al quadrilatero ABDG; di 


l'arco FHI; sarà l’ arco FQH simile ad ALB, 


l'arco HTI simile a BVD: in conseguen 


perpendicolare elevata nel punto G sulla AM passa per il punto ‘D, estremo della ‘corda 
lato dell’esagono. Già è concisa la dimostrazione: ma . . «+. 
Ora fatto centro in A, col raggio PC=AD, descritto l'arco DRN: sarà il richiesto lato dell 


nagono la corda DN-Y3AN “GN cioè media geometrica fra il diametro e la differenza 
raggio col lato dell’ottagono. Chiamando L il lato DN ed est per unità il raggio del ci 


‘consegue la reale e finita formula, L= Va 


reale seno di 20.° E le tavole danno seno 20°= 


colo dà per vera formola, y, _ Vea e 


pure negli altri scoperti poligoni. 
(Il rapporto geometrico della circonferenza 


p-(14V7)= (asp? -33), css? ss 


23=6 


I Castello di Lombriasco 


coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sul 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla: distanza di 11 
miglia, ossieno 27 chilometrì circa da Torine, 
e fiancheggia la strada da ‘Torino a Saluzzo, 

L'incanto definitivo avrà luogo alle ore 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851, in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo, 

Per la visita del tenimento ‘e Castello di- 
rigersiin Lombriasco dal guardiano del Castello, 

Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan= 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
dal signor Caus. Coll. Signoretti, in Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Signoretti, 


® 
Avviso 
Il notaio Luigi Filippo  Faldella residente 
in Torino , tiene Notarìa al pian terreno del 
palazzo San Giorgio, via degli Ambasciatori. 


oasi L GA; 
ya) da sf 46925627... = 0.34281% 


10.342020... E l’algebrico ossia Ksublima ‘ 


_ de id» 3 . Simili-inconvenienti cuce 


al diametro ) preso per unità il diametro: 


ANNUNZIO. 


Giovanni Sampò, parrucchiere 
centrada Nuova, ha il solo deposito del È 
Sapone di Windsor della miglior fabbrica 4 
Londra per uso delle mani e della barba; 
ha la proprietà di rendere la ‘pelle biane 
morbida senza alterarla. Ha pure un grani 
assortimento di spugne, di spongio piline, pi 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, 
bella e svariata. collezione di ‘veri rasoi 
glesi , spazzole pei capelli, pettini elegan 
parrucche e toupets d’ogni dimensione, ed è 
grande e svariato assorlimento di profumer 
della società igienica di Parigi. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera: La Figlia del P. 
scritto —Ballo: Lo Spirito danzanti 

NAZIONALE. — Columella- — Ballo Funerali 
Danze. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran 
cese recita: Vaudevilles. 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi. * 


Preda recita: Le 53 disgrazie successe a Mene- È 


ghino disperato per eccesso di'buon cuore. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dandini, 
Romagnoli recita: Un matrimonio per necessità. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 26 novembre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
gierno ‘prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.0j0 god. 1 8.breL. 
1831 » pr 1 luglio» 
1848» » 1 sett. » 
1849» » {luglio» 
1851 » » fgrugno» 
1834 ‘Obbl. 1luglio » 
1849 ” 18.bre. » 
1850 * 1 agosto» 
18445.0j0 Sard. 1 luglio» 


80.90 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz, i luglio 


» 7 Banca di Savora . 
Città di(4 QOoltre l’iut.d. 
Torino(5 50 0;0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisse 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI 


Augusta » 
Francoforte S. M..» 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorne 

Londra 

Milane 

Napoli . 

Parigi 

Roma 

Torino sconto ... 


Per brevi scadenze. 


253 1,2 
ZII 


Per'lre mest, 


253 


99 50 
25-10 


99 60 
| 4p. 010 


dopb la Borsa. 


Pel fine del mese pross 


giorne prece. nella 
dopo la Borsa. maltina 


Pel fine del mese cerrente 


giorno prec. nella 
mattina 


oro 
Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

—.di Genova 

Sovrana nuova 

_ vecchia 
ARGENTO ‘ 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. | 

EROS misto 


(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. | 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell'Arcivoscovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 


















#31 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 











andi, libraio, 20, Berner's Street.: P. A. Delizy, 15. 





Di. 289, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 










RIVISTA: 


D'Italia brevi notizie. Una corrispondenza narra 
scoperta a questi giorni in Roma la diffusione di 
i ‘mo stampato clandestino, e in conseguenza di ciò 

loperati molti arresti, e molte destituzioni nel ceto 
È ‘militare. Sintomo pericoloso, se il fatto è vero; 
Ì perchè dimostrerebbe come neppure nella milizia 
[°° che assolda possa quel governo riposare tranquillo. 





La Gazzetta di Parma pubblica aleuni cenni 
- stalistici sull’industria setifera nel ducato, dai 
‘quali appare che l'esportazione va calcolata in 
92,000 chilogrammi, che rappresentano un introito 
“di lire 1,021,200 importate dall'estero. 

‘Anche le notizie francesi sono oggidì di poco 
È interesse. Alcuni giornali pubblicano il rendiconto 
| ‘delle discussioni seguite negli uffici sulla proposta 
| ‘di legge circa la responsabilità degli agenti del 
| potereesecutivo; vi si nota in generale una ten- 
è denza decisamente ostile all’Eliseo, quale del resto 
|. savevala già constatata l'esito della votazione per le. 
nomina dei commissarii. 

Una singolare dicerìa fu messa in giro a questi 
dì: si affermò cioè che l'Assemblea pensi di scio- 
gliersi per ritemprarsi ael suffragio popolare; ma 
evidentemente questa voce manca d'ogni solida 
base, e pecca d’ evidente improbabilità. L’As- 
semblea non può lusingarsi d’essere per modo si- 
‘cura delle simpatie della nazione, da arrischiare 

un tentativo d'un esito così dubbio, e le conse- 

guenze del quale potrebbero riescir tanto gravi e 

‘pericolose. 

Avvicinandosi il giorno dell'elezione di Parigi, 
vannosi riunendo comitati elettorali di prepara- 
zione; ma finquì con poco concorso; notasi però 
una diligenza maggiore del consueto nei conser- 
vatori, ed in ispecie tra gli abitanti del faubourg 
Saint Germain. 11 generale di divisione Bougenel 
sembra essere il candidato designato dalla maggio- 
ranza; e sarà quindi probabilmente eletto. Ma un 

| fatto grave e di molta significanza si è la delibe- 
razione presa dagli amici del presidente di aste- 
nersi assolutamente dall’elezione, anticipando così 
sulla abrogazione delta invisa legge del 31 maggio. 

Dopo la politica, la lotteria delle verghe d’oro è 
la principale preoccupazione dei parigini: sinora 
non si sa ancora quale sia il privilegiato dalla 
fortuna. 

La commissione direttrice dell'Esposizione di 
Londra ha spedito ora all’estero le medaglie e. le 
patenti di menzioni onorevoli accordate agli espo- 
nenti stranieri. Sopra 166 grandi medaglie, 79 ri- 
mangono in Inghilterra; le altre 87 furono attri- 
buite a concorrenti forestieri ; così pure le men- 
| zioni onurevoli vanno divise in una proporzione 
I DU simile. ; ’ 
‘Il telegrafo sotto-marino comincia a servire util 
mente gli interessi dei commercianti e dei capita- 
listi; alla borsa di Londra si ricevono durante la 
adunanza, i prezzi d'apertura della borsa di Parigi, 
nonché le variazioni che abbiano subìto. 

1 giornali parlano di una visita del conte de 
Shaftesbury agli operai di Manchester; e riferi- 
scono un sue discorso ispirato ai più nobili sensi, 
nei quali si raccomanda loro in ispecie la vita e le 
affezioni domestiche, e la assiduità nel lavoro: 
‘raccomandazioni che furono accolte coi maggiori 
segni di simpatia verso l’oratore. 

Di Germania nulla che meriti menzione, se non 
sia il pregetto che alcuni fogli attribuiscono al 
governo bavarese di una convenzione fra i varii 
Stati tedeschi per l'obbligo reciproco di sostenere 
in carcere i rispettivi fuorusciti politici ; progetto 
al quale non vogliamo credere, se più autorevoli 
(informazioni non ne confermano la esistenza. 

È La Dieta germanica ha sospeso da alquanti gior- 
| ni le sue adunanze non senza meraviglia di quanti 
sanno che rimangono -tuttora in pendente varie 
gravi questioni che attendono dalle deliberazioni 
della medesima una qualche soluzione. 

«A Madrid i deputati sonosi a lungo occupati 
negli uffizii delle varie questioni che suscita il 
nuovo progetto di legge sulla stampa, ed in ispecie 
(quello che risguarda la facoltà che il governo 
‘chiede, eche non gli si vorrebbe concedere , di 
poter sequestrare i fogli prima che ne sia comin- 
ciata la pubblicazione. La discussione su questo 
punto fu vivissima; e: si finì coll’ aggiornarla , 
avendo il ministro dell’ interno domandato una 
proroga per aver campo di concertarsi coi suoi 
colleghi. 

1l generale Narvaez è atteso da un giorno all’al- 
tro a Madrid. 

Dal Belgio scrivono finalmente che la grave que- 
stione che divideva i poteri dello Stato è sciolta; la 
legge sulle successioni fu votata coll'’emendamento 
Spitaels dal Senato con 46 voti contro 6, 
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RREZIEZE: 
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GIORNALI ITALIANI. 


TÈ Si legge nella Gazzetta Officiale del. du- 
cato di Savoia: 

Noi scrivevamo nell'ultimo nostro numero le li- 
È nee seguenti: « Si legge nell'’Armonia: La pro- 
testa fatta dai vescovi della provincia ecclesiastica 
di Torino contro l’erezione del tempio protestante, 
è stata mandata al Re. — Il culto protestante ha 
da lungo tempo una cappella a Torino; invece di 
Una cappella presto avrà un tempio. A che dunque 





cattolicismo? 

Eeco ora come si esprime in proposito il Cour- 
rier des Alpes: « La Gazzetta Ufficiale trova 
strano e ridicolo che l’episcopato piemontese ab- 
bia protestato contro l'innalzamento di un tempio 
| protestante. » 

. Come si vede dalla citazione del nostro articolo, 
questi epiteti ci sono semplicemente regalati. Il 
Nostro rispetto per il clero piemontese non ci ha 
(trattenuto dal vedere il disaccordo che esiste fra 






ino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso 1 
ali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. Livorno, all’ess- 
ibrawio. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
e. = Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P, 


mes's Square, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 












tende la protesta dei vescovi e cosa può temere il 


Regent ‘Street S.t 


la protesta e l’articolo, primo dello Statuto così 
concepito: «, Art, 4. La religione cattolica, apo- 
stolica e {romana è la sola religione dello Siato. 


delle vigenti leggi. « 

Può mai un culto:esistere senza un tempit.? 
Dove sta dunquelo strano e il ridicolo? La néstra 
riflessione è giusta e costituzionale. 





GIORNALI STRANIERI, 
Leggiamo nel Débats: 

It progetto=li legge sulle successioni è discusso 
dal nuovo,Sènato del Belgio. La commissione di fi- 
nanze incaricata dell'esame del progetto conchiuse 
pel rigettotalla maggioranza di 6 voti contro 3, ed 
è probabile-che il Senato stesso lo rigetterebbe nel 
termini in che fu presentato : ma una frazione li- 
berale moderata del Senato venne in aiuto al mini- 
stero e fece di operare una transazione che permet- 
tesse-utttiberaliopponenti di tornare sul primo loro 
voto senza disdirsi, 

Il'signor F. Spitaels senatore propose, nelia pri. 
ma tornata della discussione, un emendamento con- 
ciliativo. Giusta questo si perceverebbe un dritto 
di mutazione a carico degli eredi altri che i figli 
adottivi che succedono nella linea ascendente o di- 
scendente a un abitante del regno, e a carico dello 
sposo superstite, in certi casi previsti dalla legge 
ora vigente. L'imposta sarebbe esclusivamente per- 
cepita sul valore degli immobili situati nel regno o 
delle rendite e crediti ipotecari sovra immobili 
giacenti nel Belgio, fatta deduzione dei debiti che 
aggravano i beni sommessi all'imposta. Il dritto 
sarebbe fissato a 4 00 su ciò che è raccolto in li? 
nea diretta, e 1 0/0 su ciòche è raccolto dallo 
sposo superstite. Jl dritto sarebbe la metà su ciò 
che è raccolto o acquistato’ sulo in usufrutto. 

Questa proposta, cui aderisce il ministero, ot- 
terrà certo l'assenso della maggioranza, e le diffe- 
renze tra i due grandi poteri sembrano cessare. 
L'imposta sarà certamente produttiva; il governo 
rinuncierebbe a un dritto sui beni mobili e ‘al 
dritto sugli immobili ereditati all’estero. 

Molti grandi proprietari helgi possiedono beni 
stabili in Francia e Alemagna, e la clausula;che 
imponeva un dritto sulle proprietà situate all'estero 
era specialmente spiacevole al Senato. ll ministero 
probabilmente non insisterà sul suo progetto e ac- 
cetterà l'emendamento come mezzo di conciliazio- 
ne. Fra qualche giorno sarà risolta questa grave 
questione. 

In questo la Camera dei rappresentanti discute 
un progetto importante, la revisione dei due primi 
libri del codice penale. Essa è opera di una com- 
missione composta. dei capi della magistratura e di 
criminalisti distinti. La pena capitale è conservata, 
ma sì tolsero nove decimi dei casi di applicazione, 
Un membro della Camera propose la soppressione 
deila pena di morte. La proposta, combattuta dal 
ministro di giustizia e dal relatore, fu rigettata con 
48 voti contro 9. 

La commissione e la Camera approvarono la sop- 
pressione proposta dal governo, della divisione 
delle pene criminali in afflittive ed infamanti, e la 
soppressione assoluta di ogni pena infamante. Le 
pene del marchio, della departazione , del bando, 
della degradazione civica, dell’ esposizione pubbli- 
ca e della berlina sparvero dal progetto di revisio- 
ne del codice penale. Quanto alle pene della con- 
fiscazione dei beni e della morte civile erano già 
state abolite dagli articoli 12 e 413 della costitu- 
zione. 

I condannati ai lavori forzati a tempo determi- 
nato, e i condannati alla reclusione saranno chiusi 
ciascuno isolatamente in una cella. Ognuno di 
questi condannati è impiegato nel lavoro che gli è 
imposto. Una parte del prodatto di questo lavoro è 
destinata a formare un fondo di riserva, che sarà 
reso all'uscita del condannato, o in un tempo de- 
terminato dalla legge. 

P.S. Per dispaccio elettrico sappiamo che l’emen- 
damento del signor Spitaels fu vinto in Senato con 
46 voti contro 6. Un membro si astenne. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 18 novembre. 

La commissione del progetto di legge sulla 
libertà della stampa si è riunita ieri. A questa 
riunione. assisteva il ministro degl’interni. Si 
trattava la quistione del potere da conservarsi 
al governo all’effetto di confiscare i giornali 
avanti la loro pubblicazione. La maggioranza 
della commissione ha combattuto la continua- 
zione di questa facoltà. Il ministro degl’in- 
terni fece tutti i suoi sforzi per determinare 
la maggioranza della commissione a rinvenire 
su questa determinazione, ma non vi riuscì. 
Vedendo che otteneva nulla esso pregò la 
commissione a voler soprassedere fino a che 
ne avesse personalmente deliberato co’ suoi 
colleghi nel consiglio dei ministri. Si dice che 
la commissione abbia accordato la sospensione 
domandata. 

Avant’ieri ebbe luogo una riunione dei por- 
tatori dei buoni spagnuoli, alla quale assi- 
steva il sig. Wrinweiler rappresentante gl’in- 
glesi portatori di buoni. Lo scopo di questa 
riunione era di giungere al mezzo onde. otte- 
nere dal governo un miglioramento della sorte 
dei titoli 4 a 5 0j0 e dei coupons. L’assem- 
blea ha approvato una proposizione tendente 
a portare alle Cortes ed al governo una re- 
clamazione onde ottenere un aggiustamento 
per i 50 0/0 restante dei coupons, in confor- 
mità alla giustizia ed ai legittimi interessi dei 








Gli altri culli esistenti sono tollerati a norma 


sione composta persone per trattare que- 
sta negoziazione concerto con la giunta re- 
centemente eletta, pel regolamento del debito. 

I cinque commissari! sono i sigg. A. Udaeta 
‘agente di cambio, B. Urquiza, id. e proprie- 
| tario, E. Zimener, Banchiere, L. Garcia Villa- 
.real id.; Manuel Avideaga agente di cambio. 
È È dubbioso se nuove negoziazioni che. sa- 
| ranno trattate per questa via possano avere un 
‘buon esito, Il governo e le Camere non vor- 
i ranno probabilmente oltrepassare i limiti dei 
regolamenti già adottati. 


Ì 
| ì 


IIa 





Le Torino, 26 novembre. 
È CAMERA DEI DEPUTATI. 
Oggi ebbero fine le interpellanze del depu- 


itato. Broffesio. Egli'kon.propose aleuna deter- 


| minazione ; gli bastò:‘avere recitato la sua 


parte. Si passò quindi all'ordine del giorno, 
i che portava la legge sulle casse di risparmio. 
La quistione economica sull’amministra- 
zione militare rimessa a questo giorno, fu 
compiutamente esaufita dal ministro della 
Buerra, il quale oggi aveva vipigliato quella 
lucidità di parola franca, leale ed esatta che 
fu tanto accetta alla amerà nella discussione 
del bilancio della guerra. Le discordanze con 
l’interpellante erano nei fatti\elementari. Ci- 
(Rot un solo esempio: i vestiti riformati 
non erano 48,000, èome aveva annunziato 
l’interpellanza, ma mille ed alguante centi- 
inaia; le operazioni censurate frutlavano una 
economia anzichè produrre un dispendio ! 

Sopra questo e gli altri fatti l’interpellante 

ha dichiarato di restar saldo nel suo concetto. 
Sarebbe mai divenuto infallibile. dacchè è 
proclamato come aulòrità dall'Armonia ? E 
pretende che non vi sia ragione di prestare 
più fede alle cifre del ministro che alle sue : 
nel modo stesso chel l’Armonia non trova 
plausibile che si eréda più alle lettere di 
ladstone che alle interpellanze di lui! Ma Je 
cifre di Brofferio non Fobbligano a niente; e 
quelle. del ministro débbono concordare coi 
registri di tutti gli uffizi di controllo, restano 
nel processo verbale -e sono più tardi conte- 
state dai consuvtivi, Che Lamarmora voglia 
fare alla truppa 475000 vestiti del suo onde 
non portarne più ché 1000 nei suoi conti, pèl 
solo gusto di far venir meno l’interpellanza 
dell'onorevole dì Caraglio? Noi nol crediamo. 
Si tornò all’obbligo della mensa comune 
per gli uffiziali, argomento discusso all’ e- 
poca del bilancio e deciso dalla Camera nel 
senso ministeriale, accordando i fondi per 
tali mense. Noi non ripeteremo ciò che al- 
lora ci accadde di notare sulla opportunità 
educativa di tal divisamento. Il ministro ag- 
giungeva che ancora quando la Camera non 
le avesse approvale, egli avrebbe ordinato 
le mense comuni iù via regolamentare, do- 
lente in tale ipotesi di non avere i fondi, 
che la Camera gli accordò in bilancio. Di 


franca dichiarazione volevano fargli 





censura alcuni che nulla comprendono al 
sistema costituzionale, che confondono una 
Assemblea. repubblicana unica e sovrana 
con una delle Camere di un governo mo- 
narchico-costituzionale , che suppongono i 
ministri altrettanti agenti passivi di ciascuna 
parte del potere legislativo ..... Per noi sta 
che anche con un’Assemblea sovrana i mi- 
nistri debbono goverparsi secondo coscienza; 
ma nel sistema monarchico-costiluzionale 
chi potrebbe dubitagne.? Il ministro nella 
sfera dell’ azione regolamentare non è le. 
gato dal voto di una &amera nè di due; egli 
fa quello che sente giusto ed utile al paese; 
e attende che i poteri parlamentari gli con- 
servino o gli ritirino una fiducia senza la 
quale non può serbarsi al potere, quando 
la Camera elettiva rende la vera opinione 
de’collegi elettorali. + 

La Camera ha dattutti i banchi applau- 
dito il ministro, quando riconoscendo di 
avere molti nemici nel servizio militare 
a causa delle riduzioni nell’ esercito atlivo, 
delle riforme e della disciplina, dichiarò al- 
tamente che spregiava ogni popolarità non 
conquistata con lo adempimento dei propri 
doveri. 





Il progetto di legge presentato dal go- 
verno sulle casse di risparmio ebbe per og- 
getto di sottoporre a un provvedimento ge- 
nerale una istituzione filantropica nel tempo 
istesso ed economica — che per la sua natura 
ben definita, e semplicissima è capace di 
norme stabili e generali. Volle quindi il 


creditori. Fu perciò nominata una commis- progetto primieramente che fossero sempre 





istituite per decreto reale , e gli statuti ap- 


provati allo siesso modo; e poi — che fossero 
convenientemente dotate, facoltate a trasfe- 
rire i loro fondi in impiego fruttifero nella 
cassa de’ depositi e prestiti garantita dallo 
Stato ; governate da amministratori respon- 
sabili al paese ed al Parlamento, e favorite 
con particolari esenzioni di formalità negli 
alti e nei libretti, e di imposte sulle at- 
tività. 


La discussione impegnata oggi nell'ultima | 


mezzora della tornata fu di poco momento. 
Notiamo soltanto che la commissione rap- 
presentata: dal deputato Valerio, in. assenza 
del relatore. Sineo, sosteneva un suo primo 
articolo che: lascierebbe in facoltà de’ mu- 
nicipii il erearea-lor modo le. casse diri 
sparmio. Riusciva bensì agevole al ministro 
de’ lavori pubblici, propugnando il progetto 
ministeriale, dimostrare la necessità del de- 
creto reale per la uniformità di queste isti- 
tuzioni filantropiche, ma pur di credito: e per 
la maggior fiducia che ritraggono dalla san- 
zione. governativa, che non si ottiene senza 
mezzi sufficienti, come può accadere per av- 
ventura nella piccola sfera di un’ ammini- 
strazione comunale. L'onorevole Josti dal 
canto suo, seguendo i suoi noti sistemi di 
Banca-Stato, avrebbe voluto che anche delle 
casse di risparmio si incaricasse il governo 
coi suoi impiegati e coi fondi del tesoro. 

La Camera non è andata ancora ai voti. 





Riceviamo la seguente lettera dell’abate 
Vincenzo Gioberti. 


Chiarissimo signor Direttore 


Nella lettera «del signor generale della Mar- 
mora, inserita nel Risorgimento del 19 corr. 
si accenna un fatto che richiede una’ spiega- 
zione. Il generale afferma di aver accettato 
di far parte del gabinetto da me presieduto, 
laddove nel recente mio libro io registro il 
suo nome fra coloro che rifiutarono. Ciò 
pare contraddizione, attesa la brevità del mio 
racconto e una circostanza taciuta dal generale. 

Due volte io gli offersi il portafoglio della 
.guerra, cioè da principio quando il. Re. mi 
commise di fare il ministero, e più tardi 
quando il generale Sonnaz ne uscì per assu- 
mere un’altra carica. La prima volta il ge- 
nerale della Marmora disdisse l'offerta, salvo 
che due o-tre de’ suoì amici politici entras- 
sero seco nel nuovo consiglio. La seconda 
accettò: ma a poco andare si ritrasse a causa 
di un articolo di giornale e dichiarò di non 
potere restare altrimenti che colla condizione 
sovrascritta. La quale equivaleva a un puro 
rifiuto, ed era una formola gentile per colo- 
rarlo. Imperoechè lasciando stare che gli altri 
portafogli erano già distribuiti, siccome l’egre- 
gio generale era stato membro della prece- 
dente amministrazione, tanto era l’accettare 
seco due o tre de’ suoi amici politici, quanto 
l’aderire alle loro massime di governo, e il 
rinunziare alle nostre affatto contrarie. 

Il che si conferma da un fatto accennato 
nella sua lettera, dalla quale risulta che se 
l’accettazione. fu. consiglio del generale Da- 
bormida e del commendatore Pinelli, anche 
la condizione appostale dovette essere sugge- 
rimento loro. Gli amici politici del generale 
della Marmora che sarebbero entrati nel mi- 
nistero, erano dunque anche amici del gene- 
rale Dabormida, e del commendatore Pinelli, 
i quali coll’opera loro avrebbero governato 
esso ministero, o almeno avuto contezza di ogni 
sua deliberazione. Quanto questo partito fosse 
accettabile si può raccogliere dai fatti esposti 
nella mia opera; e però l’assenso prestato 
dal generale della Marmora sotto tal. condi- 
zione fu in sostanza un’assoluta ricusa, 


Non entrerò nelle altre parti della lettera ; 
giacchè le persone onorande (e niuno è più 
degno che Alfonso della Marmora ‘ di questo 
titolo) possono dissentire fra loro nel fare sti- 
ma delle cose e degli uomini. Mantenendo 
tutte le mie asserzioni, aggiungo però, che i 
biasimi dati al generale Dabormida e al com> 
mendatore Pinelli, riguardano l’uomo politico 
non il privato; e protesto contro chiunque 
desse alle mie parole una diversa interpreta- 
zione. 

Pregandola di pubblicare queste poche ri- 
ghe nel suo giornale, mi reco a onore di es- 
sere eon singolare osservanza 

Di Parigi ai 23 di novembre 1851. 
Suo devot.mo servitore 
Vincenzo GIOBERTI. 
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De Coucy Gio. Maria, maggiore nel 2 reg- 
| gimento di fanteria , promosso al grado di 
luogotenente colonnello, e nominato coman- 
i dante militare della città d’Albertville. 
Fernez cav. Giuseppe, maggiore nel 10 reg- 
i gimento di fanteria, trasferto collo stesso grado 
{ nel 2 reggimento di fanteria. i 

Plana barone Giovanni , direttore generale 
degli studi e professore di analisi e di mec- 
canica nella regia militare accademia , collo- 
| cato a riposo in seguite a sua domanda. 
Massi Maria Ernesta, vedova del cav, Chiaf- 
! fredo Bernardino Morra, maggiore nel 17 reg- 
i gimento di fanteria, accordatale un’ annua vi- 
talizia pensione. 

—.S. M., in udienza del 14 novembre 1851, 
ha nominato Luigi Brignone a scrivano nel- 
il’ammnainistrazione del debito pubblico di ter- 
raferma. Siae 

Nell’ udienza del 19. di detto mese ; S. M. 
ha nominato tesorieri provinciali nell’Isola di 
Sardegna: il causidico Pier Francésco Puxeddu, 
già esattore del distretto d’Orsoli , con desti- 
nazione a Nuoro ; e l’ex-reggente l’ufficio del 
censorato diocesano d’Oristano, avvocato ÀAgo- 
stino Toxiri, con destinazione ad Oristano. 

Nella stessa udienza S. M. ha firmato un 
decreto, pel quale in esecuzione della legge 14 
maggio 1851 ha dichiarato conservarsi gli as- 
segnamenti. di cui godevano i seguenti indi- 
vidui, oltre alla rispettiva pensione di riposo, 
cioè : 





Duverger cav. Giuseppe , già tesoriere pro- 
vinciale ed incaricato della. riscosione del con- 
tingente assegnato alla provincia di Tarantasia 
per supplire all’ appannaggio. di cui. godeva 
S. M. il Re Carlo Alberto come Principe di 
Carignano. |. 1 

Amossi cav. e prof. Gio. Battista, già segre- 
tario del consiglio della serenissima casa Sa- 
voia-Carignano. I 

Con ordine del ministero di finanze del 19 
dello stesso mese il tesoriere Michele Gigante 


venne traslocato dalla città di Nuoro a quella 
d’Alghero, i i 


Ministero DELLE Fixanze. — Quadro compa- 
ralivo delle riscossioni fatte durante il mese di 
8.bre 1851 sovra tutti i prodotti indiretti ammi- 
nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle falte nello stesso mese 1850 in Terraferma. 


1851 1850 

Diritti d’ insinuazione i 

e tabellione . 657,377 44. 551,162 25 
Id. d'emolumento . 81,292 09 66,017 57 
Id. giudiziari 51,269 29 47,587 35 
Id. d’ipoteche . 23,946 65 23,627 35 
Esazioni demaniali . 133,231 38. 466,143 41 
Multe e pene pecu- i 

miarie tt. ion 25,104 96 22,385 19 
Tasse di finanza . 1,089 98 1,274 17 
Spese di giustizia ri- È 

cuperate ... . . .. 25,308 53 23,125 58 
Tasse di successioni . 97,912 97 76,971 99 
Tasse sulle vetture i Br 

pubbliche... ., 5,163 31 5,720: 19 
Dritti di marina, bi- 

gliardi, passaporti . 52,870 10 23,059 20 
Prezzo dei libr. degli 

operai 228 25 220 50 
Garta bollata 276,073 07 255,177 81 
Carte da giuoco e ta- 4 

rocchi 7,451. 9,297 |» 
Concorso di provincie, 

comuni e parlico- 

lari nell’arginamen- 

to dell'Isère ed Arc 4,200» 2,700" » 
Tassa sulle usine . 263 33 1,451 80 
Strade ferrate 218,999 30 163,717 35 
Servizio sanitario . 3,863 70 4182 50 
Rimborso prezzo per 

munizioni sommini- 

strate ai comuni per ì 

la guardia nazionale 144 07 se 
Ricupero prezzo qua- 

dri sinottici del si- 

stema metrico de- 

cimale gti. agi 218 55 ai 
Dritti d’ancoraggio 897 85 sica 


Totali . 1,666,082 82 1,439,765 91 
Differenza in più . . 263,531 88 
id. in meno 37,214 97 


Resta in più. . . 226,316 9 

— 1 prodotti delle gabelle nella terraferma 
durante i primi dieci mesì del 1851 furono di 
Il. 37,145,627, in diminuzione rispetto al 
1850 di Il. 1,487,180, e rispetto al 1849 di 
Il. 644,577. 

— I prodotti doganali nella terraferma du- 
rante i mesi di luglio, agosto, settembre ed 
ottobre. nel 1851 furono di ll. 5,991,740; in 
diminuzione rispetto ai mesi medesimi del 
1850 di 1}. 573,581; del 1849 di Il. 323,287: 
in aumento rispetto al 1848 di ll. 874,523 ; 
del 1847 di ll. 379,868; del 1846 di Il. 536,409. 
È da notare che la diminuzione sul prodotto 
dogane non è solamente una conseguenza mo- 
mentanea della riforma daziaria, ma deriva 


Torino. — S. M., con decreti del 14 no-|eziandio dall’attuale notoria stagnazione com- 
vembre 1851, ha fatto le seguenti nomine e | merciale, la quale sperasi non sarà che tem- 


disposizioni : 


poraria. 
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— I prodotti delle gabelle dell’isola di Sar- 
degna durante i primi nove mesi del 1851 
salirono a Il. 1,947,139, in diminuzione ri- 
‘spetto al 1850 di Il. 298;671, e in aumento 
rispetto al 1849 di Il. 16,773. 

— l prodotti delle dogane nella Sardegna 
durante i mesi di luglio, agosto e settembre 
del 1851 furono di L. 491,918, in diminuzione 
rispetto agli stessi mesì del 1850 di L. 66,461; 
in aumento rispetto al 1849 di L, 28,544; al 
1848 di L. 107,326; e ancora in diminuzione 
rispetto al 1847 di L. 4,958; al 1846 di lire 
114,309. Si avverta che la diminuzione del 
prodotto doganale della Sardegna deriva in 
gran parte dall’aumentata concorrenza nel- 
l’isola delle manifatture nazionali della Terra- 
ferma, non più soggetti a dazio come le stra- 
niere. 

Roma, 19 novembre. — Scrivono. all'Italia 
e Popolo: Nei giorni andati apparve una 
nuova stampa clandestina che circolò, come 
tutte le altre, nelle varie classi del popolo. È 
tanta era la buona fede in questa dispensa, 
che non si avvertiva troppo a chi'sì affidasse, 
per cui distributori e. stampe caddero nelle 
mani della polizia. Ed ecco come avvenne il 
fatto. 

L’ex-ufficiale dei dragoni Capotondi si recava 
agli archi della Pilotta in cerca di un tal bri- 
gadiere. Il famoso tenente Evangelisti, che si 
trovava di guardia alla scuderia, sospettando 
subito di qualche manovra coperta, si pose 
in agguato ad osservare il Capotondi ed i suoi 
passi. E vide, secondo quello che “lo stesso 
Evangelisti ha denunciato, che Capotondi, 
dopo aver parlato col mentovato brigadiere 
con molta riserva, gli consegnò una carta, e, 
dette alcune parole che non potè ascoltare, 
sì allontanò lentamente. 

Fatto quindi esplorare il brigadiere, potè 
l’Evangelisti stesso sorprenderlo in' fondo alla 
scuderia mentre stava leggendo un foglio, che 
riusci.a’ strappargli di mano, e riconobbe ap- 
punto essere l’ultima stampa clandestina che 
veniva dispensandosi per' Roma. Figurate che 
si fece allora percarpire la confessione della 
provenienza; tutto indarno; il dragone briga- 
diere persiste a dire che il foglio l’aveva rin- 
venuto per istrada; le minaccie e le lusinghe 
non valsero a fare di lui un traditore. Il po- 
vero brigadiere pagò il fio della sua onestà 
lasciandosi circondare, legare e tradnrre in pri- 
gione insieme ad un amico suo, che piacque 
all’Evangelisti di sospettare come di lui com- 
plice, e lo era come tu che sei di: qui lon- 
tano ducento leghe. 

Ed il giorno dopo sulla piazza di Ponte fu 
arrestato anche il Capotondi. Il processo è 
stato subito intrapreso con ardore e precipi- 
tanza avidissima. Sperano di venire a capo di 
grandi segreti. 

Già ne cantano vittoria. ‘Nel rapporto del- 
l’Evangelisti furono indicati varii ufficiali, che 
spesso si conducevano alla Pilotta a parlare 
coi dragoni, specialmente nei giorni della sua 
ultima guardia di. settimana. Fra questi di- 
sgraziatamente; trovavasi Toto Belli, che per 
una semplicissima combinazione, almeno così 
sì racconta , erasi. recato, il giorno avanti al 
fatto di Capotondi, a parlare colla sua ordi- 
nanza. Teri mattina egli pure venne carcerato 
in casa insieme all’amico Jacquemier. 

Nella notte antecedente i birri avevano por- 
tato seco Nino de Andreis. À tutti e tre fu- 
rono fatte rigorosissime perquisizioni (ed a 
Belli. persino nella sua campagna), ma nulla 
fu loro rinvenuto. Tutti tre sono. stati 
dotti a S. Michele. i 

Altri arresti hanno avuto pur luogo tra dra- 
goni e tra cittadini. Dieciotto bassi-ufficiali 
sono stati destituiti. 


cone 


Narori. — Intorno al ‘processo. contro la 
setta dei Pugnalatori il corrispondente napo- 
litano del Daily News scrive. quanto segue: 

« Alcuni mesi fa, allorchè il ministro di po- 
lizia Peccheneda era occupato a comporre 
processi politici, uno de’ suoi satelliti ebbe 
l’idea luminosa di una setta di pugnalatori. 
Circa quaranta persone furono accusate di 
appartenere a questa setta ; ‘ma soltanto 14 
furono sottoposte ‘a‘ procedura. Degli accu- 
sati molti furono arrestati, e si. fecero visite 
domiciliari per rinvenire corrispondenze col- 
pevoli. Pare però che non siasi trovato nulla; 
la successiva dimissione di tutti, ad eccezione 
di 14; prova che il materiale dell’accusa era 
assai scarso. Ma il processo poteva servire ai 
fini politici del governo per intimidire i ne- 
mici dell’ordine attuale di cose.... 

«È da osservarsi in questo processo la de- 
posizione di uno degli accusati, certo Tagliavia. 
Questi narrò ‘essere stato ‘gettato 'in una pris 
gione del castello dell’Uovo, ed essere stato rin- 
chiuso per diversi giorni. Ebbe colà una vi- 
sita. di unispettore di. polizia, che gli disse 
sua figlia e suo padre essere ‘in punto. di 
morte, e se voleva ancora vederli era d’uopo 
che facesse delle confessioni. Avvilito dai pa- 
timenti morali e fisici, si dichiarò | pronto a 
confessare tutto ciò che si voleva. Nel corso 
della deposizione egli firmò una carta datagli 
dalla -polizia, che accusava diverse persone. di 
appartenere a quella setta del pugnale. L’ac- 
cusato assicura che la polizia ebbe l’impu- 
denza di collocare sulla lista l'inviato .inglese 


RR e alri 


e l’inviato sardo. Tagliavia palesò questi rag-|ston, saranno pienamente seguite dalla nostra furono spedite ieri a Parigi 


giri all'udienza pubblica.» 


i ESTERO. 

HAITI. — I consoli d’Inghilterra e di Fran- 
cia vedendo che l’imperatore faceva dei grandi 
preparativi di guerra e marciava verso il nord 
alla testa della sua armata, rimisero, il 24 
giugno, una nota energica annunciandogli che 
i loro rispettivi governi loro avevano ordinato, 


in caso S. M. tentasse d’invadere il territorio | 


dominicano, di dichiarare il ‘blocco di tutti i 
porti haitiani col mezzo dei bastimenti inglesi 
e francesi. Ciò non impedì l’impevatore Sou- 
louque di continuare la sua marcia, e di pren- 
dere una posizione ostile sulla frontiera presso 
di Juana-Mendez (Onana-minthe), e separato 
solo da un piccolo torrente dal territorio do- 
minicano. Larepubblica dominicana si trovò 
obbligata di chiamare sotto le armi tutti i 
suoi cittadini. Il bravo generale Santanna, il 
quale, in seguito alla segnalata vittoria dei 
Las-Carreras che riportò nel 1849 con 500 
uomini contro gli haitiani in numero di 5,000 
comandati dallo stesso Soulouque ed ha ri- 
cevuto il titolo di Liberatore della patria, è 
oggi in faccia degli haitiani con 8000: domi- 
nicani. i 

Tl presidente Baez lasciò San Domingo colla 
cavalleria, e 4 navigli della piccola flottiglia 
hanno condotto verso il nord un grosso rin- 
forzo di truppe. L'entusiasmo è grande; gli 
‘uomini hanno ‘abbandonato allegramente le 
loro famiglie ed il loro lavoro dei ‘campi per 
mettersi sotto gli ordini del liberatore che è 
adorato dalle sue truppe. Tutti sembrano de- 
siderare. che Soulouque passi la frontiera. 
Frattanto a San Domingo si dice che il con- 
sole inglese si era recato, avanti la partenza 
del presidente, presso S. E. e. lo aveva con- 
sigliato a rimanersi strettamente sulla difesa, 
e di evitare uno scontro, affinchè non si po- 
tesse. considerare come un’ aggressione per 
parte dei dominicani. 

Naturalmente l’agitazione è grande ed ogni 
commercio è interrotto in questo momento, 
Un ragguardevole numero di navigli rimane 
inoperoso nel porto di Puerto Plata, non tro- 
vando ‘di che caricare. 

I sette mila cavalli e muli ‘inservienti per 
trasportare il tabacco nella provincia di Cibao 
dal fondo della valle al. di.Jà delle montagne 
per il luogo d’imbarco, sono oggi occupati a 
portare le provvigionì militari all’armata, e 
come si è all’epoca che si pianta il tabacco 
non può mancare che il commercio se ne ri- 
senta seriamente. Non si crede che l’impera- 
tore Soulouque cerchi di far invasione sul 
territorio dominicano; il suo intento. era. di 
forzare la repubblica ad armarsi, di privare 
delle loro occupazioni i pacifici cittadini e di 
arrecargli così un male più grande che quello 
d'un’invasione. Inolire le spese forzate del 
governo sono enormi per un territorio così 
ristretto. 


Due steamers da guerra inglesi e francesi 
sono ancorati a Porto Principe in caso di bi- 
sogno. È però cosa evidente, che a meno che 
la Gran Brettagna e la Francia non costrin- 
gano l’imperatore a fare la pace colla repub- 
blica dominicana, esso eluderà la quistione e 
ricomincierà i suoi maneggi per istancare le 
potenze mediatrici e rovinare poco a poco la 
repubblica dominicana. L'umanità soffre egual- 
mente e in questa repubblica e  nell’impero 
haitiano; il progresso s’arresta e le ricchezze 
che l’isola rinchiude nel suo fertile suolo ed 
i suoi prodotti minerali non. possono: svilup - 
parsi. si (Daily-News del 22). 

STATI-UNITI. — New-Jorcx, 8 novembre. 
— Il progetto di legge che va a presentarsi 
al Parlamento ha per oggetto l’estensione del 
dritto elettorale, il regolamento per la. vota- 
zione al palazzo. di. città e nelle Assemblee 
del quartiere, e le condizioni d’eligibilità e di 
non eligibilità dei membri del consiglio muni- 
cipale. 

— Sì legge in una lettera Vin data:di Wa- 
singhton 5 novembre. 

La voce corsa qui nei circoli diplomatici 
che il cav.. Husdmann ha ricevuto dal prin- 
cipe di Schwartzemberg una lettera, di cui 
venne/ comunicato l’oggetto al nostro governo, 
è relativa alla. visita di ‘Kossuth/ in, questo 
paese. Quantunque il cavaliere Husdmannnen 
abbia ricevuto l'ordine di ritirarsi all'arrivo 
di Kossuth, non vi sarà alcun ricevimento of- 
ficiale. Il nostro governo, credo, abbia rice. 
vuto questa comunicazione sabbato: scorso. Ho 
delle ragioni di eredere che le questioni che 
all’occasione dell’ affare di Cuba si sono ele- 
vate tra gli Stati-Uniti da una parte, ed il go- 
verno della Gran-Brettagna; di Francia e della 
Spagna dall’altra, si scioglieranno in modo sod- 
disfacente, od almeno non daranno ‘luogo ad 
alcuna difficoltà. In quanto agli ordini( dati 
agli incrocciatori inglesi e francesi di arre- 
stare 0 di Visitare i navigli americani che essì 
supponessero . impiegati 
ostile contro Cuba, noì ne ‘abbiamo recente- 
mente appellato ai principii posti nel trattato 
d’Arhbuston. Le dottrine esposte a questo 
soggetto dal signor Webster nel suo dispaccio 
a lord Aberdeen, trasmesso dal.signor. Cverett 


ad una spedizione 


| durante la negoziazione del trattato d’Arkbu- 


IL RISORGIMENTO 
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amministrazione, e queste dottrine impedì - 
ranno l'Inghilterra e la Francia di eseguire or- 
dini che sarebbero nuovamente inviati in que- 
sto senso. 


n 


INGHILTERRA. — Il conte di Shaftesbury 
e gli operai di Manchester. — Il conte di Sha- 
ftesbury visitò ultimamente Manchester in se- 
guito ad un invito statogli fatto dagli operai 
delle manifatture di cotone, in cui si occupò 
molto. Egli voleva altresì assicurarsi dello 
stato sanitario delle elassi lavoranti in quel 
distretto. Il conte ricevè una deputazione di 


150 operai di diversi stabilimenti industriali. | 


Il segretario del comitato degli operai lesse 
un’allocuzione spirante i migliori sentimenti. 
Il conte di Shaftesbuty rispose: « Miei amici, 
noi siamo giunti ad un tempo in che tutto 
ciò che si fa in una grande nazione è esami- 
nato e, dobbiamo sperarlo, imitato dalle altre 
nazioni. Perciò col vostro buono e salutare 
esempio voi potete contribuire all’attuazione 
di grandi riforme sociali nell’universo (@p- 
plausi). Permettete a me riconoscente di e- 
sprimervi la gratitudine mista di alterezza che 
provai vedendo la vostra nobilevesavia con- 
dotta durante le turbolenze del 1848, poichè 
molti allora temevano che l'Inghilterra pure 
corresse pericoli. Risposi tranquillamente a 
coloro che profetayano sventure; \poichè ben 
conosco gli operai inglesi (applausi). In tutti 
i gran distretti industriali, soggiungevo, voi 
vedrete regnare l’ordine, la decenza, la de- 
vozione alla patria, e voi provaste infatti che 
eravate gli amici dell’ordine, perchè l’ordine 
precedentemente era stato un amico benefico 
per voi. Tenendo tale condotta, credetelo, voi 
deste opera alla felicità della specie umana, 
provaste al mondo incivilito che un uomo ve- 
ramente libero è un uomo onesto e sicuro, e 
così servite meglio la causa generale di un 
governo libero e costituzionale, che non po- 
treste fare colla turbolenza, il chiasso, i voti, 
i discorsi (applausi). Avete dato e darete an- 
cora tn buon esempio, che seguito, speriamo, 
dagli altri popoli, e al tempo stesso i governi 
degli altri Stati comprenderanno che loro prin- 
cipale sicurezza consiste nel consultare i mi- 
gliori interessi del popolo e ad accordargli un 
potere sicuro e ragionevole. 

« Credei sempre che uno dei punti essenziali 
pel miglioramento morale della classe lavorante 
fosse il miglioramento materiale del suo domi- 
cilio. Certo egli è bene dar opera all’ammae- 
stramento del popolo, al miglioramento della 
sua condizione morale ; ma a’ miei occhi non 
havvi miglior ammaestramento, nè più reale 
miglioramento pel popolo: che quello del suo 
focolare domestico (applausi). 

« Ho sempre osservato che l'operaio non 
guadagna mai tanto in'moralità che quando 
rientra in casa. per passare la sera colla sua 
famiglia in esercizii religiosi e morali. L'edu- 
cazione domestica fu è sarà sempre la mi- 


‘gliore che si possa dare agli operai. Parlo di 


quella educazione civile che il figlio riceve 
sotto gli ‘occhi del suo padre e dell’educa- 
zione religiosa che riceve dalle labbra di sna 
madre (applausi). Non havvi maestro a que- 
sto mondo che dia più dolci lezioni, credetelo 
(applausi). 

« Mai le classi lavoranti non furono in mi- 
glior condizione d’ oggi in Taghilterra. Esse 
ottennero 1’ oggetto, della loro ambizione e 
dalle loro preghiere, cioè che le ore del la- 
voro fossero limitate. L’ operaio lo, deve al 
Parlamento se guadagnò nella giornata 2 o 3 
ore della sera cui può , cui deve consacrare 
alla famiglia e a’suoi figli. Così uomo im- 
para a conoscere il; proprio valore), la sua 
dignità morale. (Applausi.) Il miglioramento 
della condizione di tutte le classi è la grande 
opera cui debbono intendere tutti i governi 
illuminati. Speriamo che alla vista delle nu- 
merose benedizioni risultanti dall’ unanimità 
delle opere della comunità degl’ interessi, noi 
renderemo tatti azioni di grazie all’Ounipo- 
tente , e che il popolo inglese continuerà a 
mostrare al mondo intero quanta sicurezza , 
onore e grandezza abbia in un popelo pro- 
spero ed unito. (Applaust.) » 

Si votano ad unanimità delle grazie al conte 
di Shaftesbury per quaato fece fnell’ interesse 
della. popolazione; e |’ Assemblea quindi si 
scioglie, (Morning Chronicle.) 


— Il rev. Federico. Hathaway , professore 
al collegio di Worcester; già curato di Santa 
Maria Maddalena, rinuneiò alle sue funzioni 
per entrare in seno alla chiesa di Roma. 

(Standard.) 


— Ml telegrafo sotto-marino trasmise i 
prezzi d’ apertura della borsa di Parigi, che 
erano conosciuti. alla borsa ‘di Londra alle 
2:12) è ‘quindi durante la riunione dei. ven- 
ditori esteri ‘che poterono così procurare il 
loro interesse. (Idem) 

Lonnra , 22 novembre, -- Teri il Re e la 
Regina con tutta la famiglia reale hanno la- 
sciato Windsor per recarsi al castello d’ Os- 
borne dove la corte si tratterrà sino alla metà 
del mesc venturo. 

-- N barone Brunow, ministro di Russia, è 
reduce a Londra da un viaggio di tre mesi 
fatto ‘in' Russia e in Alemagna. 

— Esposizione universale di Londra. — Le 


medaglie \accordate agli esponenti francesi 


per essere ri 
' messe aì meritevoli competitori. Su 5,084 
distinzioni onorevoli di tutte sorta, 2,039 sono 
! state accordate ad espositori inglesi e 3,054 
|agli espositori stranieri. Le 166 grandi me- 
paste si dividono così: 87 agli stranieri e 79 
| 
| 


agli inglesi. In quanto alle piccole medaglie 
1,244 toccarono all’ Inghilterra, e 1832 toc- 
carono alle altre nazioni. Noi abbiamo 716 
menzioni onorevoli, e 1326 spettarono ai no- 
stri rivali dei differenti paesi. (Morning Post). 

PORTOGALLO. — Si legge nel. Clamor 
Publico del 18 corrente: 

I giornali di Lisbona del 12 nulla recano 
d’ importante. Essi non si occupano che di 
elezioni le quali, come già annunziammo, die- 
dero una considerevole maggioranza al partito 
progressista. ' 

è 


P 

SPAGNA. — Maprip, 18 novembre, i Scri- 
vono alla Correspondance: è... 1 vi: 

Alcune mutazioni debbono, per ordine de 
ministro della guerra, essere fatte incerti co- 
mandi militari. Il generale Lara che comanda 
nelle provincie Basche dce ‘passare in Ara- 
gona; eil generale Espeleta, che comandava 
in Aragona, passa nelle provincie Basche. 

1l generale Narvaez è atteso a, Madrid tra 
oggi o domani. 

La Camera dei deputati dopo una assai 
lunga discussione sugli avvenimenti di Sueca, 
conchiuse finalmente di passare ad. un’ altra 
quistione, lasciando da parte i dibattimenti 
relativi agli avvenimenti suddetti. Ciò avvenne 
nella seduta di ieri 17, 

Oggi ancora quistioni di rielezioni occupa- 
rono il principio della tornata. ll generale Or- 
tega avendo biasimato acremente l'autorità di 
Saragozza , il presidente del consiglio alzavasi 
per difenderlo alla partenza del corriere. 

— Si legge nell’ ZZera/do : 

Giusta lettere pervenuteci da Londra , il 
signor Isturiz sara da un momento all’altro a 


Madrid. 


BELGIO. — BrussrLLes, 22 novembre. — La 
grave questione , che da più mesì inspirava 
inquietudine nel paese, la questione dei diritti 
di successione , è finalmente sciolta. 

Nella tornata d’oggi il Senato, alla maggio- 
ranza di 46 voti contro 6, ha approvato l’e- 
mendamento proposto dal sig. Spitaels. 

Questo voto pone finalmente un termine al 
conflitto che esisteva fra i due grandi poteri 
dello Stato. 

FRANCIA. — Parici, 23 novembre. — È 
grande il concorso alle adunanze preparatorie 
per la elezione del 30 novembre. Il sobborgo 
di S.-Germain si è distinto ‘sopra tutti. Le 
circolari dell’ unione elettorale invitando gli 
amici dell’ordine a riunirsi ed a dare il buon 
esempio dell’unione nelle circostanze difficili 
in cui ci troviamo, erano state comprese. I bul- 
lettini stampati portavano i nomi dei signori 
Devink, Bougenel e  Marbeau. Il generale di 
divisione Bougenel, uomo conosciuto per la 
sua moderazione e in pari. tempo! per l’energia 
del. suo carattere, sembra aver riunito una 
certa maggioranza ‘în parecchi uffizii. 

(Courrier de Paris). 


ALEMAGNA. — [Beruimo, 20 novembre. — 
La Gazzetta di Prussia pubblica la nota indi- 
rizzata dal governo prussiano a tutti gli Stati 
dello Zollverein relativamente al trattato del 
7 settembre conchiuso tra la Prussia e V’An- 
nover. Questa nota è stata rimessa ai diversi 
governì per. parte dei rispettivi agentì prus- 
siani, ed è concepita in questi termini: 
ricevute 
dalla sua corte, ìil sottoscritto ha l’onore di 
fare al governo. .. . la seguente comunica- 
zione, relativa agli affari dello Zollverein. La 
continuazione. della grande unione doganale 
e commerciale è stata fissata dal trattato ap- 
positamente stipulato 18 maggio 1841 ad una 
durata ulteriore di 12 anni, vale a dire dal 
1 gennaio 1842 sino ‘al 31 dicembre 1853. 
Quindi è che ‘a partire dal'1 gennaio ‘1854 
comincia un nuovo periodo per l'unione. Nel 
mentovato trattato si è stipulato che se dal- 
l’una o dall’altra parte si aveva intenzione di 
non entrare in questo nuovo periodo dell’ u- 
nione senza questa modificare, una tale inten- 
zione sarebbe resa nota due anni almeno pri- 
ma che spirasse il trattato. Îl governo del re, 
come lo fece intendere quando fece comuni- 
care ìl trattato del 7 settembre, si vede co- 
stretto. a dichiarare ch’esso non può aderire 


« Conformemente alle istruzioni 


ad ‘una prolungazione per un nuovo periodo 
dei trattati dello Zollverein, a meno ‘che vi 
si arrechino le modificazioni richieste per una 
parte direltamente o indirettamente dal trat- 
tato del 7 settembre, e per altra parte dalle 
esperienze fatte precedentemente; le quali mo- 
dificazioni per un verso o per un altro pos- 
sono essere nell’ interesse ‘degli altri membri 
dello Zollverein. 


« Siccome il termine estremo fissato all’uopo 


di dare una dichiarazione a' Questo proposito, 
avuto riguardo agli obblighi e al diritto men- 
tovato all’art. 8 del trattato dell?8 maggio 1841, 
sta per ispirare il ‘31 dicembre 14851, il go- 
verno del re crede dovere, per conformarsi 
alle esigenze di una simile ‘dichiavazione’ e- 
















spressa, non tardare più oltre a indirizza 
presente comunicazione a tutti gli Stati. 
con esso appartengono allo Zollverein, e qu 
sto nell’ unica mira ‘di non trasandare di far 
per la forma una denuncia imperiosamen 
richiesta. dal trattato del 7 settembre, e di 
somministrare i mezzi di aprire delle tratta- 
tive sulla continuazione dello Zollverein nuo- 
vamente ampliato. Facendo questa dichiara- 
zione la Prussia crede agire non solo nel pro- 
prio interesse, ma altresì in quello dello Zol- 
lverein, i quali senza dubbio avrebbero anche 
essi sollevata tale o tal altra questione, ma 
nol fecero nella. certa speranza che la Pruss 
sia prenderebbe a. questo riguardo 1’ ini- 
ziativa. i 
« Il governo del re ha la ferma fiducia che 
tutti i membri dello Zollverein apprezzeranno, 
com’esso fa, il vero stato delle cose, e sarane 
no convinti che si riuscirà con un concorso | 
unanime a intendersi nella continuazione dello. 
Lollverein nell’estensione che gli derivò in se- 
guito alla riunione dello Steuerverein, Nessuno i 
Stato desidera più, sinceramente ,quanto 
Prussia che l'unione, la quale è stata sinora 
feconda di;sì lieti risultamenti, sia mantenuta! 
estendendola anche; ad altri Stati tedeschi, id 
così contribuisca al benessere: di tutti gli Stati 
che ne faranno parte, all'appoggio reciproc 
degl’interessi materiali. e alla » prosperità; 
tatti i rami del commercio e. dell’industria, 
Il governo del re sì tien certo, che nei suo 
sforzi veri e sinceri all'uopo di mantenere 
sviluppare l'unione, esso troverà presso tut 
gli. altri governi dello Zollverein lo stessa 
appoggio che. ha trovato quando si .rinnowi 
per la prima volta il trattato dello Zollyer 
Più son vasti gli interessi .in giuoco, più, 
na necessario di agire di concerto. per. rag. 
giungere uno scopo soddisfacente ‘e durevole 
« Affire di condurre a buon esito le discust 
sioni sulle questioni che si tratterà di esa 
nare, egli è necessario d’aprire delle delibi 
zioni in comune. Perciò il governo prus 


è 


no venturo, i plenipotenziari investiti d NI 
loro fiducia, e munita dei più estesi. pieni 

poteri all'uopo di aprire delle. deliberazioni 
nel rinnovamento e nell’estensione dei tra 
tati dello Zollverein e d’intendersi. sulle s 
pulazioni ulteriori. Per tener conto di tutt 
le circostanze, ìl governo prussiano aspetter 
i consigli che gli si vorranno dare in mer 

all’epoca più opportuna per la riunione dei 
plenipotenziarii , affine di poter indirizzare | 
tutti i governì interessati un invito special 


possa soddisfare altrimenti che col sacrificio. 
d’interessi peculiari a tutti gli altri Stati dell 
Lollverein. Partendo dalla natura delle circo 
stanze le quali sgorgano più chiaramente an 
cora dalle esperienze fatte dopo l’esistenza: 
dell’unione, come pure dalle mire con 
dell’associazione e dal principio della giusti 
zia e dell’equità di tutti i membri dello Lol 
lverein gli uni riguardo agli altri, essa crede 
stante la natura delle sue proposte che far 
conoscere ulteriormente , conformarsi ai vol 
e alle vedute degli altri Stati, come per alti 
parte è disposta a facilitare, per quanto) st 
in essa, il successo dei negoziati, mostrandosi) 
disposta a sottomettere a maturo esame qua. 
lunque proposta conveniente. 

« Qualora, come il governo prussiano ha fer 
ma fiducia, lo stesso spirito e le stesse dispo- 
sizioni che hanno presieduto alla creazione 
dell’ Unione si manifestassero quando, sì ap 
ranno i negoziati per la sua continuazione @, 
estensione, non potrà che risultare una nuova 
consolidazione di quest’ associazione ,, e una 
garanzia dei suoi lieti effetti per l’avvenire. 

«Il sottoscritto ha l'onore ecc: ‘ecc. » 

— Si legge nella Gazz. di Colonia: 

Sappiamo che in questo momenio regna 
un perfetto accordo fra il nostro gabinetto e 
quello di Pietroburgo , per ciò che riguarda 
la questione danese. di 
sione della commemorazione della nvorte 
Roberto ‘Blum, sono state tutte poste in li- 
bertà. tl 

i 

Annover, 20, novembre. - Il ministero. 
ordinato che il paese debba assumereil lutto 
per tre settimane. Quest'oggi la magistratura 
stata ricevuta ‘in udienza dal re e dalla regina; 
e presentò loro i suoi complimenti di condos 
glianza e di felicitazione. -- La Gazzetta di 
Annover'annunzia che il re ha risposto punito 
per punto al discorso del signor Fvers; dix 
rettore della città. -- Il testamento del Re é 
stato aperto officialmente ; ‘esso. contiene una 
disposizione indirizzata a suo figlio e concepita) 


in questi termini: ie 


« To non mi ‘oppongo a-che il mio corpo, 
sia esposto agli occhi dei miei fedeli sud- 
diti, affinchè essi possano gettare un ultimo, 
sguardo sopra di me. To non ho mai avuto, 
altro desiderio nè altro scopo se non quello ) 
di contribuire alla.loro felicità. Io ho, sol; 
tanto. voluto correggere gli! abusi .che si. 


“erano; introdotti nell’ amministrazione nel! 
periodo di 150 anni, durante l’assenza del 
“sovrano ‘, locchè ‘non deve recar' mata- 
viglia. » MEG 
Anwoven ; 20 novembre. —' Ecco le dispo= 
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61. Gli affari del. governo perv'i quali 
ichiede la sovrana sanzione , saranno sot- 


































































































































si appartengono, ini presenza degli altri mi- 


nistri,, ed eccezionalmente di un altro mini- 
pi 





| stro almeno. 

È. «62. Le ordinanze per le quali sì richiede | © 
Îa segnatura reale, debbono. essere egual- ti 
‘mente firmate dal re, in minuta e in copia, 
dopo che glie ne sarà stata data lettura per 
‘intiero, in presenza degli altri ministri, od ec- 
‘cezionalmente di un altro ministro almeno. 
| « $ 3. Uno dei segretari generali ‘applicati 
‘ai ministeri dev'essere presente e far processo 
‘verbale tanto della sanzione, come dell’ atto 
della segnatura. 

«$ 4. In calce dell'ordinanza firmata dal re 
‘e controfirmata dal ministro, al di cui dicastero 
affare appartiene, debb’ essere attestato dal 
Mio generale che il documento è stato 
firmato in sua presenza dalla, mano del re, 
dopo premessa lettura dei testo. 

fc S 5. I documenti reali debbono inoltre 
essere rivestiti del sigillo reale. 

TS 6. La validità delle ordinanze reali 
oncernenti gli affari del governo, è subor- 
Qinata all’ osservanza delle forme prescritte 
nei 66 de 5. 

«$7. Gli atti per i quali si richiede la re- 
gia sanzione , le leggi e le ordinanze eccet- 
Ituate , possono: essere fatti dai ministri. per 
|delegazione del re, invece del re medesimo. 
Le disposizioni dei $$ 1. e 3. concernenti la 
Sanzione e il processo verbale, sono egual- 
mente applicabili a questi atti. 


















| AUSTRIA,— La commissione spedita dal mi- 
Mistero di commercio per esaminare i lavori di 
‘ostruzione del tratto di strada ferrata sul Sem- 
‘mering, ha giudicato, atteso la considerevole 
‘pressione delle macchine gravi, troppo deboli 
dle rotaie solite ad adoperarsi nelle altre strade 
ferrate, ed è perciò che verrà ‘costruito un 
Muovo ferroviario con rotaie di una solidità 
‘tonsiderevolmiente maggiore. (Corr. Ital.) 
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i TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 26 novembre. 











Presidenza del barone Manno. 


pporto del progetto di legge sulla leva mi- 
litare. 


Ml presidente sale al suo seggio alle ore 2 3J4. 
RLa seduta incomincia. 

_RIl senatore segretario Cibrario legge l'alto ver- 
le della tornata antecedente che viene appro- 
lo senza osservazione. 

Sono presentati varii omaggi alla Camera, 

® Si legge una petizione di certo Barberi di Mon- 
‘lovi relativa ad un sussidio annuo in dipendenza 
(i servizi prestati durante il governo francese. 

Il presidente dà contezza della morte avvenuta 
| durante la proroga, del senatore conte Alessandro 
di Saluzze, e ne manifesta l’alto suo rammarico. 
"Si dà atto della dimessione offerta. dal senatore 
illamarina per durezza di udito. ; 
«Il presidente annunzia che, mercè il decesso 
‘annunziato, il numero legale del Senato è' ora ri. 
dotto a 47. 

Senatore di Castayneto chiede d'interpellare il 
‘ministro di grazia e giustizia se, in ordine al 
lempio protestante di cui si è posta la pietra fon- 
‘damentale in Torino, furono prese tutte le cautele 
latte a guarentire la religione cattolica, apostolica 
e romana, la quale, secondo lo Statuto, è legge 
dello Stato. 
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(alla prima tornata. 
Senatore Alberto della Marmora. Domanda egli 
ure di voler interpellare il ministero sulle misure : 
‘Che si dovranno prendere nel 1852 per mettere iù ; 
pratica nel 4853 la legge sull’imposta prediale di 
Sardegna ; soggiunge aver in pronto un progetto, 
il quale può essere d'aiuto al ministero per far 
| trionfare la giustizia in quella terra dove la pro- 
| prietà prediale è troppo spesso violata e con- 







Cussa. 

i Si assente che l'interpellanza abbia luogo a lu-; 
Medì prossimo. 
Ul Senatore Colli. Legge il rapporto del progetto ! 
Uli legge sulla leva militare : riconosce la necessità 
di un esercito fortemente costituito: osserva che 
gue progetto modellato ‘su quello della legge 
francese, potrebbesi piuttosto appellare legge sul 








militare ; accetta una delle più importanti varia- 
‘zioni fatte alla legge primitiva, ‘quella cioè che 
| l'iscritto invece di anni 20, abbia anni 24, perchè 
così egli sarà più fortemente conformato , e più 
‘atto alle fatiche soldatesche ; per lo contrario ri- 
“Betta la variazione relativa ad un padre il quale 
| (per godere del benefizio, che il suo figliuolo sia 
‘escluso dal servizio militare, debba avere non più 
‘l'età di anni 50, ma 51, osservando che il più 


a 
bai 


Spesso un padre a cinquant'anni a mala pena è ido- 








Il Senato assente che l’interpellaza abbia luogo |” 


ca. 


L'altra interpellanza concerne i trattati del pro- 
fessore Nuytz. 
Per questa è fissato il giorno di lunedì ; per 
quella rimane a determinarsi. 

La seduta è levata alle ore 5. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 novembre. 


Presidenza del cav. Piweru. 


La seduta è aperta alle due. 
Brignone legge il processo verbale della seduta 
precedente. 


Sommario. — Seguito delle internellanze al mini. 
stro della guerra. -— Discussione del progetto di 
legge sulla cassa di risparmio. 


Cavallini legge ìl sunto delle petizioni. 


Ministro delle finanze. Ho V'onore di presentare 
alla Camera per parte del mio collega il mini 
stro degli affari esteri il trattato di commercio 
e di navigazione conchiuso tra Sua Maestà sar- 
da e imperatore d'Austria. (movimento) Pre- 
sento pure un trattato postale conchiuso tra il go- 
verno del Re e la Spagna. Finalmente depongo un 
decreto a nome del mio collega il ministro degli e- 
steri tendente a ritirare il progetto di legge sulla 
privativa postale già discusso per presentare un 
altro, del quale è nominato commissario regio per 
difenderlo il sig. Despine, 

Valerio chiede che sia letto il trattato di coni- 
mercio e navigazione conchiuso coll’Austria. 

Il ministro delle finanze dietro questa richiesta 
sale la tribuna, legge il trattato che da noi verrà 
pubblicato nei prossimi numeri. 

Ministro di grazia'e giustizia.. Ho l'onore di 
presentare alla Camera un decreto reale col quale 
si ritirano i tre progetti di legge che furono pre- 
sentati sul riordinamento giudiziario, sul-riordina- 
mento del pubblico ministero, e sugli stipendi della 
magistratura. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
delle interpellanze del dep. Brofferio. 

Lamarmora. Prima di scendere ad altro, debbo 
scaricarmi del peso dei 400 m. fr. spesi in Keppy, col 
quale sarei poco atto 1 combattere coll’oratore che 
mi ha interpellato. 

E dico in prima che non erano 18 mila i cap: 
potti di color turchino affatto nuovi prima del 16 
novembre del 1850, ma soltanto 1912. Differenza 


in meno 16,088. 


2. valore dei detti cappotti'non rileva a fran- 
chi 22 per cadauno, ma solo 18 in venti; ossia del 


valor medio di 49 fr. 


3. Il prezzo pagato per ìl riattamento dei keppy 
non monta per ciascuno a cent. 50, ma solo a mil- 


lesimi 295. 


4, 1) governo per Ja determinazione presa non 
sottostette alla perdita di 424 m. fr., ma si può 
asserire, come si dimostrerà, che procurò un’eco- 


nomia di ]l. 29,175. 


I cappotti formati di panno men forte e paco adat- 
to all'uso dei soldati furono cangiali in altrettanti 
caban i quali furono fatti di panno che costò dalle 
5 il, alle 5,50 c. il raso onde un caban si può 
valutare per 18 ll. o 49. Essendosene confezionati 
da 48,006, al prezzo di lire 19 costarono al go- 


verno Il. 92144. 


Dopo lo scioglimento della riserva, e dopo ri- 
dotto l’esercito dal piè di guerra la situazione di 
tali cappotti nel regio magazzino merci era y 

N.o 1912 nuovi 
18708 usati 
10122 fuori uso. 

Totale, num. 30,742, oltre, a quelli che erano 
presso i corpi i quali non erano certo nuovi per 
essere stati tutti distribuiti. 

Ora di tali cappotti a riaitare i keppy , ne furo- 
no impiegati soltanto num. 35603 nella seguente 
proporzione e valutati secondo l’estimo fattone in 


quel tempo: 


III ATI III an 
‘ soverchio, dalle. leggi delle quali ssi è fatto esperi: ; 
mento; miliga e- varia molte altre disposizioni del 
progetto ministeriale e conchiude coll’ alozione 
del medesimo. 
Lunedì verrà determinato il'giorno dell'esame 
della presente legge. 
Senatore Musio. Chiede che sia fissato un giorno 
per muovere due interpellanze, l'una speciale al 
ministro della guerra., versante sullo stato nume- 
rico e qualità dei soldati che il ministro manda in 
Sardegna, e per tale effetto richiede il ministro 
dell'interno perchè siano depositati negli uffici 
della presidenza i documenti relativi a questa pra- 

































































GIORNALE QUOTIDIANO 


Perigli elmi noterò, che quando venni al mini- 


stero mi convenne ridurre la cavalleria ad un nu- 
mero corrispondente alle spese di cui era capace la 
nostra finanza, edio per ciò ridussi i 52 squadroni ; 
di cavalleria che vi esistevano dopo la guerra, e 
cercai di introdurre nel numero dei reggimenti che 
Sì conservavano tutti quei miglioramenti che Vespe- 
rienza dell’ultima campagna aveva dimostrati he- 
cesssrii. Incomitciai. quindi a dividere la caval-| 
leria in leggiera e pesante conservando a questa 
gli elmi, ea quella donando i keppy, e ciò per mag- 
giore econemia; perchè le migliorie che si dove- 
vano fare agli elmi sommavano a molto, Ma, mi si 
dirà gli elmi che erano ancora buoni saranno inu- 


tili d'ora innanzi onde la spesa e il danno per lo 


Stato esisterà sempre. lo rispondo che questi elmi 


rimanendo nei magazzini possono sempre servire, 
come. serviranno effettivamente risparmiando per 
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molto tempo ulteriori spese al governo. 
Pregherei la Camera a volermi permettere di 


non ragionare delle persone, perchè mi sarebbe 
un vero dolore come quello che ho provato ieri 
sera quando. al mio ritorio in casa ricevetti una 
protesta di un ufficiale, il quale era stato dal sig. 
Brofferio posto in discussione come fatto compro- 
vante le sue asserzioni. Tuttavia qualora il signor 
Brofferio voglia che si persista su questo terreno, 
io pure, con tutto che lo faccia a malincuore vi 
seenderò. 

leri però ha parlato di un ufficiale il quale es- 
sendo’ stato collocato a- riposo venne richiamato 
sotto le armi. Lo a prima giunta non sapeva di chi 
si volesse parlare; oggi però sono in. grado di ri- 
spondere. L'ufficiale -«di cui ragiono è un mia pa- 
rente, il quale essendo a casa prima della guerra 
chiese di combattere, come essa fu. dichiarata; rim- 
patriato fu posto in aspettaliva, e non a riposo, 
comewuole l'avvocato Brefferio. Quando fui al mi- 
nistefo, mi si fece dichiararetil desiderio di questo 
mio fparente, ed io risposi di mon poterlo soddifare 
perchè ignorava quale fosse veramente la condi- 
zioge di quell’ufficiale. M: dopo esaminando le carte 
dell ministero, e scorgendo come quel capitano 
fosse tuttavia in paga, mi rieredei dal mio primo 
proposito e lo richiamai. Lafqual- cosa io penso 
avrebbe fatto lu stesso signor Broflerio quando si 
fosse trovato al mio posto. 











































Vengono le mense, e qui diehiaro che la Camera 
approvò il mio divismento collo stanziare nel bi- 
lancio la somma che si riferisce (a queste mense 
stesse. D'altronde quando anche la Camera non 
avesse approvata quella somma io avrei persistito 
nel mio divisamento, siccome Quello che credo in- 
dispensabile ad una buona disciplina militare. 

Credo di aver risposto a tutte le obbiezioni mos- 
semi dall'onorevole preopinante; se luttavolta avessi 
dimenticato ‘qualche cosa, rinfrescandomi la me- 
moria, risponderò dopo che ‘abbia replicato l’ono- 
revole interpellante. 

Brofferio. L'onorevole siguòt ministro mi ha rim- 
proverato ‘ieri di aver attinté le mie informazioni 
dalla Maga, dall'Italia e popolo, dal Povero, gior- 
nali tutti che non gli vannò è versi; ma vuole 
egli, che quando si tratta”di fare la critica dei suoi 
atti se ne debbano ricèreare gli elementi nelle co- 
lonne del Risorgimento ? (ilarità). Il cav. Della- 
Marmora ha creduto di dover sllegare una narra- 
zione particolarizzata con cifre per comprovare la 
insussistenza dell'accusa che gli si muove, di avere 
spesi 400,000 fr. nella trasformazione dei keppy: 
ed ha conchiuso con questi documenti in mano di- 
mostrando un guadagno di 20 e più mila franchi 
pel governo. Cd 

lo credo le notizie e i Computi che ho fatto alla 
Camera come provenienti da una fonte certissima; 
onde, trovandomi in palpabile contraddizione sono 
costretto di dichiarave che il signor ministro è, 
e non io, in errore. E. ciò non già per mala fede, 
nei perchè egli è condotto in errore da coloro 1 
quali lo circondano. In qualanque modo però sia 
per essere la verità in questa questione, un fatto 
che sarà sempre contrario al signor ministro si è 
che nello stato attuale delle nostre finanze non è 
lecito ‘sprecare neppure mn centesimo, il quale 
ron sia legittimato dalla mecessità. 

E qui occorre di menzionare le spese che si 
fafiho senza il consenso della Camera per la for- 
tezza di Casale, quasi che/llomani si avesse a di- 
chiarare la guerra (rumori) e non ci fosse invece 
stato presentato. oggi un trattato conchiuso col- 
l'Austria per cinque anni. (ilarità.) 

lo chiedeva pure che mi sì spiegasse per quale 
fatalità in nove reggimenti di cavalleria non si 
ritrovassero fra gli alti graduati che patrizii, 


IPA VA ARIAL TE I ZI TE ALOE MOIS DRITTI DL RRAIIFA ITS TIZIANA ME CALIMILITTZI CITE VIZIATA TEANO 


me proposti, per non espormi ad un smacco mt 















































































basta di aver denumtiati i fatti; spetta alla nazione 
il giudicare. 

Ministro della guerra. L’onorevolè precpinante 
ha detto che intorno {alle spese fatte dal governo 
sui keppy sì erede altrettanto bene informato come 
lo sono io; anzi meglio perchè ha dichiarato che 
io fui indotto, come lo sarei amecra adesso, in er- 
rore. Per tutta risposta dirò che quando la com- 
missione dovrà presentare il suo bilancio spetterà 
ad essa il decidere, ed allora jo presenterò i miei 
conti e dall’altra parte il signor Brofferio ‘pre- 
senterà i suoi. 

Una parola grave è stata pronunciata dinanzi al 
Parlamento dal:sig. preopinante ed ha per iscopo 
di svelare alla Camera che io ho di molti nemici 
nell’armata. Ebbene io non; lo dissimulo; è veris: 
simo. Ma con ciò non ne rimango nè sorpreso né 
sgomentato, Prima di accettare il posto che mi è 
stato offerto sapeva quante suscettività, e quanti 
incagli avrei dovuto superare ; ed accettando feci 
sacrifizio di ogni popolarità, per non propormi di 
avere innanzi agli occhi altro che il mio do- 
vere. Nè mi lagnerò giammai per non avere men- 
dicato una popolarità con bassi intrighi (bravo)! 
Perciò l'odio che mi si può portare per le mense 
comuni non potrà farmi abbandonare un sistema 
che io reputo necessario tanto per la disciplina 
come per l’interesse degli ufficiali stessi. 

Mi fa nausea poi l’eutrare in graduati o sieno 
titolati o no; perchè lo dichiaro francamente, nelle 
promozioni non ho guardato giammai nè a titoli 
nè a diplomi, ma alla capacità e al merito. E di que- 
sto mio procedere imparziale credo di aver dali 
non dubbii esempi col aver tolto via un privilegio 
picciolissimo che esisteva per un corpo; con Lutto 
che esistesse in altri paesi costituzionali come l’In- 
ghilterra. 

L’accusa poi mossami di. voler porre in diffi- 
denza dell’armata la guardia nazionale è tale che 
se la lascio passare questa volta, non potrebbe più 
accadere senza una spiegazione. lo ho proibito agli 
ufficiali di assistere aì banchetti per ovviare ai di- 
sordini; giacchè in uno di essi se sì ricordarono 
con parole alto sonanti le vittorie di Roma, di Mi. 
lano, delta Sicilia, si tacquero quelle di Pastrengo 
e di Goito. E quelle dimenticanze per un soldato 
che abbia il sentimento del suo decoro, sono in- 
sulti che fanno sanguinare il cuore (bene)! 

Ecco quanto ho a rispondere alla replica del sig. 
Broflferio. 

Presidente legge il progetto di legge presentato 
dalla commissione. 

Valerio: Avendo l'onore di assumere le parti del 
relatore assente do lettura ‘del primo articolo pro- 
posto dalla commissione: 

Art. 1. «, Le casse di risparmio create dai mu- 
nicipii, e quelle stabilite con reali decreti per cura 
di altri corpi morali, o di associazioni di cittadini 
godranno dei seguenti vantiggi. » 

Ora è modificato come segue: « Le casse di ri- 
sparmio già state approvate, quelle che verranno 
create dai municipii, ovvero con autorizzazione di 
decreti reali o stabilite da ‘altri corpi morali, da 
associazioni di cittadini, godranno dei seguenti 
vantaggi. » Ecco le ragioni che mossero la com- 
missione nella sua maggioranza a tal modifica, Va- 
rie casse esistono nello Stato che ottimamente com- 
piono il lore ufficio. Altre furono create da  citta- 
dini riuniti a municipii. Altre da associazioni di 
cittadini, altre da monti di pietà. Tutte queste 
casse, che non sono molte, come è a_desiderarsi, 
esistono già, ed han prodotto del bene, ed esistono 
coll’approvazione voluta dalle leggi. Se accettato 
fosse l'articolo proposto dal ministero o quello 
della commissione le casse di risparmio esistenti 
sarebbero minacciate nella loro esistenza. La com- 
missione opinò, che tal divisamento ron potesse 
essere l’intendimento del ministero, e molto meno 
esser quello dei rappresentanti Quindi per mio or- 
gano propone l’esistenza delle casse di risparmio 
già esistenti ed approvote seconda le leggi da cui 
furono governate per lo passato non venga messa 
in forse, e si abbiano come approvate anche. pel- 
l'avvenire. Altra divergenza si sapeva dal ministero 
ed ‘è questa. Il ministero vuole un decreto reale 
per tutte le casse di risparmio, onde ottenere au: 
torizzazione a versare ì loro fundi nelle casse dei 
depositi. La commissione opinava all'opposto; pen- 
sava. che le casse di risparmio, che venissero 
stabilite dai municipii non avessero bisogno di que. 
sto decreto reale. Si avea in mira la discentraliz- 
zazione promassa dai passati ministeri,  Pensia- 
mo, che i municipii eletti dalla maggioranza dei 
cittadini hanno tal garantia di capacità «che non 


‘teclutamento dell’armata , anziche Jegge sulla leva ; 


Nuovi num. 996 a Il. 19 Il. 48924 
Usati» 1623 all 4 » 6492 
Usati, ma di 

Miglior panno 944 a ll. 5 ». 4720 


Tot. cappotti 3563. Importo d'estimo ]l. 30,136 

Con questo numero di cappotti si è ricavato il 
numero di 45,999 coperture di keppy, e 22,789 
berretti ; oltre ai ritagli ed ai berrettini da stalla 
pel valore di lire 2 mila. 

Ora i keppy di panno chermisino erano in rovina 
per la più parte e dovevano essere riattati onde se 
si fossero coperti dello stesso colore, le 45,999 co- 
perture sarebbero salite valutandole al prezzo di 
tariffa di cc. 80 alla somma di Il. 36,799. 

Il panno pei berretti secondo la tariffa costando 


ll. 0 cent.-90. sale a Il. 20,510 
Ricavo per ritagli e berrettini Il. 2,000 


‘Totale ll. 59,399 


! ossia con 3565 cappotti del valore di ll. 50,126 
i si ricavò un lavoro di ll. 59,999 
‘e quindi un’economi4 di ll. 29,173 


Vegga la Camera quanto rimsne più della spesa 
che si è allegata di 400,000 lire ! 





‘Neo ai lavori faticosi, epperciò è bisognevole del- 


d'aiuto del figlio: loda il ministro per avere man. ; 









nuta l'esenzione dal servizio militare per quei 
‘Biovanì che si consacrano alla carriera ecclesiastica, 
| perocchè, facendo altrimenti, si correrebbe il pe: 
‘Nicolo di togliere alla vigna del Siguore molti.dei 














i operai, e si eseluderebbero dal sacerdozio 
sone, povere bensì di pecunia, ma ricche di. 


Mu, si dirà, perchè cangiare i keppy? io prima 
di adottare questo progetto ho avuto ricorso a tutti 
i reggimenti indistintamente, e tutti mi risposero 
essere necessaria questa riforma, e per la sem- 
i plificazione dell’amministrazione, e per introdurre 
| nei keppy un panno più consistente e per ciò di 
maggiore uso. Si toglieva una complicazione nel- 


f 


i tre panni di vario colore si riducevano a due; 
Ì a» 
‘higiv e azzurro: 





l'amministrazione, perchè invece di avere oramai | 


e fossero rimandati a casa coloro i quali per di- 
sgrazia non sono tali. Forse il signor ministro non 
sarà in colpa per questo : è men vero che è una 
gran fatatità quella di non vedere in quel corpo 
che nobili. 

Ritorno alle mense comuni, perle quali ove 
presumesse il signor ministra) riscuotere affetto e 
gratitudine dai militari, errefebbe a partito, Giac- 
che non solo ciò gli manca\per. quest’atto, ma è 
pure la disciplina che con questa disposizione si 
fa abborrire, dacchè i militari si Jagnano perchè 
non sia loro concesso di poter essere liberi di ciò 
che guadagnano colle proprie fatiche. 

L'atto;col quale il signor ministro volle togliere 
agli ufficiali e sotto-ufficiali il diritto di assistere 
ai banchetti. è ancora più grave, giacchè esso non 
tende che a scemare se noma distruggere quelle 
relazioni di concordia e d'amore colle quali si in- 
cominciava a legare la truppa e la milizia citta- 
dina. lo vorrei che il signor ministro ricordasse le 
parole d'un patrizio militare, del quale non deve, 
spero, avere timore alcuno per le sue idee, in- 
tendo di parlare da Massimo d’'Azeglio, il quale 
scrivea queste parole del nostro antico esercito. 
« In Piemonte si preparavano soldati, ma conve- 
niva pure preparare uomini) e non lasciare l'edu- 
cazione loro agli uomini del'partito austro-gesui- 
tico. » Giacchè, se è vero che i militari non devo- 
no prendere parte ai moti politici, non è men 
vero però che questi non furono eroi che quando 
combatterono col grido della libertà e dell'indipen- 
i denza. 

i Dopo tutto ciò io dovrei proporre un ordine del 
i 
i 
i 


abbisognano di verun decreto reale. 

Brignone. Ho dissentito dalla maggioranza sul 
primo articolo, e colla commissione e, col mini. 
stero. Considero le casse di risparmio come specie 
di banche in cui è interessato l'ordine pubblico, e 
viene versato l’obolo del pevero, e desidero l’inter- 
vento del governo per non disperdersi ì depositi. 
Con ciò non credo contraddire le mie opinioni sulla 
libertà dei municipii e la loro emancipazione. Credo 
quindi indispensabile. che quando s'istituiscono 
casse di risparmio per cura dei municipii, inter- 
venga l'autorità del governo, la quale servirà a dare 
credito maggiore ; e renderà più proficue le casse 
medesime; poichè basterebbe che presso alcuna 
cassa di risparmio venissero i deponenti a chiedere 
iloro depositi e non ottenerli, per porre in disere- 
dito tale istituzione generalmente. Non opino così 
per le casse di risparmio già esistenti poiché ciò 
facendosi è mettere in dubbio la loro esistenza. 

Ministro dei lavori pubblici Accenna approva- 
zione. 

Brignone. Il signor ministro è con me di accerdo 
e propongo l'articolo. nei seguenti termini: « nes- 
suna cassa di risparmio potrà essere stabilita » non 
dirò conservata perchè non è più il caso. 

Ministro dei lavori pubblici. Il ministero ac- 
cetta la modificazione proposta in quanto am- 
mette, che le casse di risparmio che sono state già 
costituite con decreti reali debbano sussistere 
senza rinnovazione di deereti;' e per le ragioni 





i giorno; ma istrutto dall'esperienza come vadano 
a finire questi ordini del giorno quando sono da 







addotte dal deputito Brignone, le nuove casse 
debbono essere costituite per decreti reali. Il mi- 
nistero riconosce l’opportunità di dare ai municipii ; 
una latitudine sell’utile, generale, ma non spingerla \ che anche la commissione mira al. bene della so- 








sino ‘al segno da covtravenire allo scopo che si 
propone la legge. Causa di errore sarebbe riporre 
molta confidenza ia tutti i municipi, che in modo 
diverso possono costituire le casse compromettendo 
l'interesse generale dei deponenti, e l'interesse deî 
comuni stessi. ]l governo rivede i regolamenti, dà 
dei consigli, provvede buone costituzioni, e ne ha 
il diritto, dappoichè egli apre le casse di deposito 
di cui è tatore e garante, operando il più gran 
benefizia che si possa fare alle casse permanenti 
che espongono i loro danari a frutto nella cassa 
stessa. Come pretendere di eguagliare le istitu- 
zioni ignote e che si abbiano da paragonare a quelle 
create con decreto reale? Quindi credo utile nel- 
l'interesse generale il decreto reale. 

Josti. La legge sulle casse di risparmio mi ral- 
legrò nell’idea che il paese e la Camera si avvia-. 
vano verso le quistioni positive; credevo che si 
erano svolte le buone istituzioni, ma la legge pro- 
posta dal ministero non era che una facilitazione 
alle casse di deposito di far danaro! Non posso non 
rivolgere un rimprovero alla commissione, che non 
seppe cogliere l'occasione della iniziativa parla- 
mentare, che valesse ad alluare*(ilesta istituzione. 
Tutti converranno con me che gli asili d'infanzia e 
le casse di risparmio sono i soli mezzi provviden- 
ziali che la civiltà e il progresso han proposto per 
prevenire la riforma sociale che dovrà aver luogo. 
Onora îl ministero il pensiero di istituire una cassa 
di sussidii, di deposito per sussidiare le opere, i la- 
vori dei comuni o delle provincie, e avrei deside- 
rato che il governo avesse ‘organizzato le casse di 
risparmio. Sarò accusato dal ministro delle/fitranze 
d'inclinare troppo alla bancocrazia, ma io non 
sono di quelli che amano che tutto faccia il popolo, 
oche tutto faccia ‘il governo: desidero chele isti- 
tuzioni s'impiantino al più presto nel nostro paese 
per l’azione di chiunque. Desidero che le istitu- 
zioni delle casse di risparmio si svolgano, ‘sia da‘ 
loro, sia dai municipii, o per'opera filantropica dei 
cittadini, siano lasciate libere, e siano appoggiate 
dal governo, ove manca il.popolo, estabilisea esso 
stesso queste banche. Non mi accordo .nè col mini- 
stero, nè colla commissione circa all'intervento go- 
vertativo. Non voglio che il governo intervenga 
nè pei municipii, nè per .le corporazioni. Solo vi 
intervenga nelle cattive loro operazioni, e non nel 
tempo che prevale,la buona amministrazione (#la- 
rità). La stampa e la pubblica censura sono organi 
da cui il governo è informato. 

Sieno liberi i municipii, le corporazioni, i cit- 
tadini alla fondazione delle casse di risparmio, 
coll’obbligo di fare di pubblica ragione i loro re- 
golamenti. 

Ministro dei lavori pubblici. Non parmi con- 
sentaneo ai principi di una savia ammipistra- 
zione il sostenere che tutti possano istituire casse, 
e che il governo non debba far altro che invigilare 
a che nonsuccedano disordini,.e correggerli dietro 
informi azioni della stampa. Se si istituiscano cen- 
tinaia di casse di risparmio, il governo si troverebbe 
soverchiato dal peso enorme degli inconvenienti 
che potrebbero avvenire. 

Ammessa quindi la necessità di ‘tutelare tali isti- 
tuti, è più ragiorevol partito che il governo invigili 
sulla fondazione di essi, che attendere gl’incon- 
venienti per ripararli. 

Mantelli. Ho inteso quanto ha detto l'onorevole 
deputato Josti, ma non posso convenire collo stes- 
so. Si sono svolte diverse opinioni, e mi accorgo 
che ove i municipi vogliano erigere delle casse di 
risparmio, si esige un reale decreto. Gli atti del 
municipio sono riconosciuti dal governo nel modo 
preveduto dall’art. 122 della legge sui comuni. I 
municipi debbono promovere il bene dei loro am- 
ministrati, e ad essi spetta tutelare gl'interessi del 
comune. Se in un atto amministrativo si richiede 
un decreto, lungi di emancipare i comuni, si cen- 
tralizzerebbero. Respingo quindi qualunque propo- 
sta che tenda a centralizzare e non emancipare i 
comunvi. 

Presidente. Nello stato attuale la discussione è 
sulla legge in generale, perciò prego la Camera a 
non discendere alla discussione particolare degli 
articoli. 3 

Ministro delle finanze. Gli oratori che hanno 
trattato la quistione pare che abbiano convenuto 
in due principii : opportunità e necessità di favo- 
rire lo stabilimento delle casse di risparmio, come 
pure di tutelare l’esistenza delle stesse. In quanto 
al primo l’approvazione governativa mostra d’inca- 
gliare I istituzione delle casse, E questo può essere 
vero fino ad un certo punto, ma conviene avver- 
tire al secondo principio, alla necessità di tutelare 
la sicurtà delle casse medesime; onde vi sono due 
sistemi, 0 fare che i regolamenti sopra i quali 
queste casse riposano siano combinati in modo da 
allontanare ogni pericolo, oppure da rendere ri- 
sponsabili le persone che sono gli istitutori delle 
casse. Emancipare i comuni assolutamente dall'ob. 
bligo di sottoporre i regolamenti al governo se non 
per mala volontà, per lo meno per ignoranza, può 
far nascere funeste conseguenze. 

Mantelli. Vi ha l'articolo primo. 

Ministro delle finanze. Avverto la Camera che 
adottando l'emendamento della commissione dovrà 
chiamare risponsabili e garanti le comuni della 
solwibilità di quetse casse. Io dico che vi sono ra- 
gioni per un senso e per l’altro, ma in Inghilterra 
nella quistione sulle casse di deposito si assog- 
gettaro le istituzioni a sottoporre i regolamenti al 
govèrno. 


che il governo facendo dei favori alle casse di ri- 
sparmio debba intervenire per conoscere e garin- 
tire i loro statuti. Ma quali sono questi favori? H 
ministero offre alle casse di risparmio di ricevere 
al 4 per cento i loro fundi impiegati al 5, offre 
quindi di guadagnare l’un per cento. Se invece di 
prendere. anticipasse il danaro, sarei di parere uni- 
forme, ma siamo in caso contrario. La cassa di de- 
positi non corre rischio quand’anche le casse di 
risparmio erette dai municipii venissero ad essere 
male amministrate. Il siguor ministro delle finanze 
accettando in gran parte le ragioni da noi addotte 
rappresentava indispensabile la nostra teoria , e la 
| commissione si accorda all’emendamento proposto 

dal ministro delle finanze. Al deputato Josti dico , 


Valerio. 1l ministro dei lavori pubblici asserisce | 









IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


RIZZI RIZZI NZIRISTI CREATA DELIA ADAPTER NRE AIN ALIAS 


cietà, e forse in grado maggiore di quello da cui è 
spinto l’onorevole deputato, e perciò respingo i 
suoi rimproveri, ed associandomi alle ragioni svolte 
dal ministro delle finanze e dal deputato Mantelli, 
mantengo la redazione proposta dalla commissione. 

Ministro dei lavori pubblici. Insisto sul mio 
primo ragionamento. 

Josti. 1ì mio amico Mantelli dice che non può con- 
venire con me, eppure dalle sue parole scorgo es- 
sere perfettamente d'accordo. Egli vuole la garan- 
zie delle casse di risparmio e brama un decreto 
reale. lo per contro voglio che siano stabilite so: 
lidamente per corrispondere al loro fine. La qui- 
stione è nella natura di questo intervento. La ga- 
ranzia non sta nel decreto ma nelle istituzioni. 
Altro è dire che i municipii e i privati possono avere 

- dritto ad erigere casse di risparmio per sciupare 
l’obolo del povero, ed altro è il dire che la libertà 
ha dritto per se stessa di agire senza che il governo 
possa pronunciare un vedo nell'interesse generale. 
Un decreto reale non può autorizzare un atto d’in- 
dividui o corpi collettivi riconosciuti, perché que- 
sto dritto lo tengono dallo Statuto, e si può inter- 
dirlo quando utilità generali lo impongano. Ri- 
guardo al modo come il ministro ha interpretato 
le mie parole sulla stampa libera, e la critica, ri- 
spondu che le operazioni dei municipii non sono 
che alla luce del giorno, ed esposte al doppio con- 
trollo della stampa e della critica, e all'occhio vi- 
gile del governo. Se la prima volta non mi sono 
spiegato per soddisfare la Camera, mi sembra 
avervi ora adempiuto. Queste sono le mie opinioni. 

Farina. La fondazione delle casse di risparmio 
deve avere. per iscopo la certezza del rimborso, la 
tutela dei deponenti. Ecco la necessità dell’auto- 
rizzazione governativa che. toglie le frodi, le 
truffe, ed offre garentia. Ci sieno di norma le so- 
cietà anonime, la cui esistenza dev” essere autoriz- 
zata dal governo. 

La Camera alle 5 1j2 siccome non più in numero 
viene dal presidente sciolta. 

Ordine del giorno di domani. 


Discussione dei bilanci. 


BIBLIOGRAFIA. 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA: 


Studi del Dr L. Parora e Prof. V. BortA. 


Due fascicoli sono gia a luce di quest’o- 
pera pregevole, la quale accenna prendere 
una dimensione e un’ importanza, quale non 
ebbe mai altro simile. lavoro in Italia. Ab- 
‘biamo promesso in un primo articolo di dare 
esatto ragguaglio ai lettori. della. parte. già 
pubblicata , e ci disponiamo ad adempire al 
nostro debito in ‘apposita appendice, sicuri 
che ci sapran grado del pensiero quanti si 
interessano allo studio delle riforme scolasti- 
che, e comprendono come in quelle sia ri- 
posto il germe di solida e vera civiltà. 

Intanto non abbiamo voluto defraudare più 
a lungo i leggenti d’un giudizio, che pronun- 
ciamo dopo ponderato e maturo esame del 
libro sul pubblico insegnamento. Esso compen- 
diasi in poche parole. V’ha nella esposizione 
dei sistemi tedeschi relativi all’istruzione ele- 
mentare, e nel confronto di quelli colle leggi 
e consuetudini del nostro paese, amore di 
verità, esattezza storica, cognizione profonda 
delle materie, analisi imparziale delle ragioni 
e dei fatti, altezza di scopo, ordine e potenza 
di mezzi. 

Ardua impresa e laboriosa i due. scrittori 
sì proposero ! Ma tanto più ‘cresce per essi 
la nostra stima, quanto meglio rispondono 
col processo dell’opera al desiderio che aveva 
eccitato in tutti i buoni allorquando venne 
annunciata. 

Così proseguano essi alacri ed assennati 
la via a cui si diressero, e il risultato delle 
loro fatiche non potrà a meno di essere pro- 
ficuo alla nazione , al governo ed in ispecie 
alla gioventù, dalla cui sapiente educazione 
tanto. bene aspetta la patria! 


DECESSI del 25 novembre in Torino. 
N. 16 


Dal i gennaio, totale N. 5055 


IDE NZIAR NZ 
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ULTIME NOTIZIE. 


Francia. — La nostra solita corrispondenza 
di Parigi ci è giunta troppo tardi per ripor- 
tarla in intiero, Le notizie più importanti che 
ci reca, sono la nomina del signor Casabian- 
ca al ministero delle finanze; in sua vece 
al ministero del commercio è stato nomi- 
nato il signor Lefevre Duruflé, negoziante. — 
Un articolo violento del Constitutionrel sulla 
nomina della commissione incaricata del pro- 
getto di legge sulla responsabilità ministeriale 
aveva prodotto molta sensazione, e si parlava 
di muovere interpellanze in proposito e di 
tradurre l’autore alla sbarra. La commissione 
stessa si è riunita e ha nominato presidente 
il signor Berryer. Il signor Créton non ha ri- 
tirato la sua proposta come era stato annun- 
ziato. 

L'Assemblea discuteva la strada ferrata di 
Lione dinanzi agli scanni deserti e in mezzo 
all’inattenzione dei pochi membri presenti. 
La maggior parte dei rappresentanti si tro- 
evava nelle sale della conferenza dove si te- 
nevano le più animate conversazioni. Si di- 
ceva che nella discussione della legge. sulla 
responsabilità la Montagna appoggierebbe di 
nuovo il presidente. 

In seguito a questa risoluzione della Mon- 


tagna ebbe luogo una conferenza di grande 
momento in un ufficio fra tfe capi della mag- 
gioranza e un rappresentante della repubblica 


‘moderata, il’ quale, parlando a nome della 


sinistra, domandò come condizione sine qua 
non la restituzione del suffragio universale. 
Due rappresentanti della destra votarono per 
questa concessione; il terzo ricusò. Il nostro 
corrispondente soggiunge che questi negoziati 
saranno .continuati. 

I capi militari dell'Assemblea proponevano 
di fare un esperimento per sincerarsi sulle di- 
sposizioni del potere esecutivo. 

Nell’Assemblea il signor Créton aveva già 
chiesto la parola per interpellare il ministero 
sull’articolo del Constitutionnel, ma 1’ Assem- 
blea, con debole maggioranza, decise di con- 
tinuare la discussione sulla strada ferrata di 
Lione. Alla partenza del corriere il sig. Ma- 
gne, ministro dei lavori pubblici, parlava su 
questo soggetto. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 19 novembre 1851. 

Gli attacchi della opposizione contro i) ga- 
binetto sono continui e forti, ma ancora non 
sì è presentato il famoso atto di accusa con 
cui tuttogiorno si minaccia. Frattanto nel Se- 
nato. si fanno gran discorsi di opposizione , 
poche sono le repliche in favore del governo, 
eppure le votazioni gli sono sempre favorevoli 
a gran maggioranza. Non posso lasciare di 
riportarvi un grazioso aneddoto occorso nella 
Camera elettiva : un deputato progressista 
propose che visto il poco tempo che durano 
le sessioni, la quantità d’affari che si debbono 
trattare, e la fine imminente dell’anno senza 
che siasi ancora discusso il preventivo del 52, 
si tenessero delle sedute straordinarie la sera 
onde disculere detto preventivo ; la. Camera 
approvò all’unanimità, e con plauso questa 
proposta, ma avendo in conseguenza doman- 
dato il presidente a che ora dovevano aver 
luogo le riunioni , la Camera all’ unanimità 
quasi ricusò tutte le ore che propose, e così 
si consegnò nel verbale , e la decisione di 
riunirsi la sera, e la disapprovazione di tutte 
le ore in cui doveva cominciare la riunione. 

La regina continua in perfetta salute, e di già 
giungono le nutrici che la provincia di San- 
tander è in antico uso di dare ai principi 
della casa reale, e si incominciano a susurrare 
le grazie reali che avranno luogo alla nascita 
del futuro erede del trono di S. Fernando, 
ma come non sono ancora che voci perciò le 
ommetto. 

È atteso da un momento all’altro il generale 
Narvaez reduce da Parigi ove pare non abbia 
gradito il messaggio del suo amico il  presi- 
dente. 

Il 22 deve giungere l’infanta duchessa di 
Monpensier onde assistere al parto di S. M., 
e come trovasi anch’essa incinta avrebbe de- 
siderato dispensarsi di questo viaggio in mezzo 
ai prematuri rigori dell’inverno in cui siamo, 
ma l’antica etichetta l’obbliga ad essere pre- 
sente essendo finora la presuntiva erede del 
trono, 


Aremaena. — La Gazzetta d’Augusta ha in 
data di Annover, 20 novembre : 

Le Camere non sono ancora state convoca- 
te, ma si crede che lo saranno quanto prima, 
secondo che il mimistero attuale rimarrà o ca- 
drà, e colla sorte del ministero è pure colle- 
gata quella delle leggi organiche. Per ora ogni 
previsione è difficile, tuttavia è più probabile 
che il ministero Munchhausen rimanga ‘in 
piedi. 

— La stessa Gazzetta d’Augusta smentisce 
la notizia del matrimonio del principe Adal- 
berto di Baviera. 


Pe LR 

Borsa DI Parici del 24 novembre. — Il 5 010 
a fr. 90, 90 cc. in ribasso di 90 cc. 

Il 3 0j0 a 56, 05, in ribasso di 50 cc. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) è caduto da 81 
a 80, 75. i 


Gli altri fondi piemontesi non sono quotati, 


S. NICCOLINI gerente. 


Siamo pregati a voler pubblicare Ja se- 
guente risposta ad un articolo inserito. nel- 
l’Opinione-num. 320...” 

« Non essendovi a Stresa altro Luigi G... che 

quel Luigi Grisone fu Rocco, che si trova 

infermo, rimane colla seguente dichiarazione 
smentito l'anonimo corrispondente di Stresa. 

« Dichiara il sottoscritto di non essere pa- 

rente in nessun modo affatto della defunta 

signora Anna Maria Bolongaro, vedova Bor- 
gnis, come neppure del signor abate Bran- 
zini, ma bensì di avere ricevuto dai mede- 
simi dei grandi benefizi. In fede 
« Stresa, 15 novembre 1851 
« Luicr Grisone fu Rocco.» 

La superiore dichiarazione, il cui originale 
fu deposto in mano di questo sindaco, di- 
mostra che il corrispondente di Stresa , che 
mandò all’ Opinione la notizia inserita nel 
num. 320 dello stesso giornale 12 novembre 
1851, mentì due volte: 

Menti, perchè Luigi  Grisone , come egli 
stesso dichiara, non è parente, nè mio, né 
della signora Bolongaro. 

Menti, perchè il detto Grisone fu sempre 





SE 
soccorso sì da me, come dalla detta Bolon- 
garo, come egli stesso attesta. 

Invito il corrispondente a levarsi la ma- 
schera dell’ anonimo, e a dire se il da lui 
indicato in cifra Luigi G..... sia il medesimo 
Luigi Grisone sunnominato , ovvero sia un 
altro. 

Dichiaro in pari tempo che nè rispondo ad 
altro, nè gli risponderò più cosa alcuna, al- 
meno se non fa sapere il suo nome, perchè 
chi è convinto di menzogna ‘una volta non 
merita altra risposta. 

Stresa, 15 novembre 1851. 

Sacerdote Gio. Bart. Branzini. 


Libreria di C, SCHIEPATTI Torino. 


Consiglio Superiore di pubblica 

Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 

Montata sulla tela con astucchio 

i fr. 140: Idem con bastoni da ap- 

pendere fr. 12. i 

Nuovo Compendio di Geografia 

politica, fisica anticafe moderna per il P. Bossi, 

Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 

Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1.50. 

_Allunte Universale Antico e Mo- 

derno di 36 carte colorite in gran formato. 

Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 

minente pubblicazione la terza\ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 
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Libreria PIETRO MARIETTI 


GUIDE DIPLOMATIQUE 


PRECIS 


des Droits et des Fonctions 
des Agents. Diplomatiques et Consulaires 


SUIVI. D'UN 


TRALTE pes ACTES 
OFFICES DIVERS 


QUI SONT 
DU RESSORT DE LA DIPLOMATIE 
Accompagné de Pièces et Documenis 
proposés comme Exemples 
ET. D'UNE 


BIBLOTHEQUE DIPLOMATIQUE CHOISIE 


PAR LE (BARON 
CHARLES DE MARTENS 
ancien Ministre 


Quatrième Édition 
Entiéremeni réfondue par l'Auteur avec la col- 
laboration de FERDINAND DE WEGMANN. 


Leipsig, 1851 — 2 vol. in-8 -- Prix 16 fr. 


VERO SCIROPPO 


di Mela—=Apiole 


Buono per la tosse e raucedine a fr. 1 25 
5 la bottiglia. 


Presso Giacosa Confettiere rimpetto a San 
Tommaso, 


LA VERA 


CUCKNA CASALINGA 


Sana , Economica e Delicata 
DI 


FRANCESCO CHAPUZOT 


Torino — Tipografia Eredi Borra — 1851, 
Un vol. di 616 pag. Prezzo L. 4 50. 
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Torino — Cugini POMBA 


le Comp n Editori 


MASSIMO BUON PREZZO 
NUOV. 


BIBLIO 


TECA POPOLARE I 


ossia 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICI 


ANTICHE r MODERNE 
D'OGNI LETTERATURA 


D in vendita il primo volume 





SCRITTA 


TORIO ALFIER 


DA ESSO 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal Programma in ragione di 
ogni 80 pagine, vale in Torino L. 075. 


Le ragioni, per cui diemmo la. Vita dî Vittorio 
Alfierî per primo volume di questa Raccolta, le 
abbiamo manifestate nella nostra prefazione a que- 
sto libro istesso; nè di molto tarderemo a pubbli- 
care di questo autore le sue tragedie. Non abbiamo 
nel nostro programma data la nota di tutte le opere 
che la Raccolta stessa sarà per contenere, nè spe- 
cifichiamo il loro ordine di pubblicazione, per non 
incorrere in promesse che non fossero a stretto 
rigore mantenute, e per essere liberi a dare'la 
preferenza a quelle che man mano crederemo più 
opportuno di pubblicare; perciò liberi pure la- 
sciammo i compratori, non astringendoli, come 
d'uso, all'obbligo di associazione; ma diamo loro il 
buon mercato egualmente, e tale che mai fin ora 
si conobbe, e porremo tanto studio nello scegliere 
opere interessanti, che siamo certi’ che colui che 
avrà acquistato il primo volume, proseguirà ad 
acquistare tutta la Raccolta. Ed un'opera storica 
appunto stiamo preparando originale italinna di va- 
lente autore, che sarà fuor di dubbio generalmente 
gradita; in fatto di storia daremo quanto prima 
quella d'Italia del nostro Carlo Botta che. fa seguito 
al Guicciardini, e dessa non costerà che da 7 a 8 
lire, prezzo al quale nessuna passata edizione mai 
si ebbe, nè si avranno le future; pubblicheremo 
altresì la Storia d’Italia del Guicciardini, che que- 
sta del Botta precede nell’ordine dei tempi e quella 
altresì dello stesso Botta posteriore alla sovraccen- 
nata sua, quella cioè dal 1789 al 1814. Del mede- 


Presso i Cugini POMEBA rs Comp. 
Editori in Torino. 


PRINCIPII ELEMENTARI 
CHIMICA ORGANICA | 


Fr. SELNIN 
Professore di fisico-chimica 
nel Collegio Nazionale di Torino 


(di pubblicazione prossima) 


Un volume di 500 pagine, con figure , del ! 


sesto e caratteri in cui furono stampati / 
principii elementari di chimica minerale del 
medesimo autore, edito dai Cugini Pomba 
e Comp. 

È un compendioso trattatello della scienza 
che salì in questi ultimi anni a ‘tant’ altezza. 
Vi sì tenne conto di tutte le scoperte moder- 
nissime, per esempio di quelle di Z7illiameson 
e di Canchel sugli eteri; di Ko/be, di Frank- 
land, di Scherer, di Loevig sugli acidi e sui 
radicali organici; di Brodie sulle cere; di Bouis 
sull’alîool caprilico; di Yurtz e di Hoffman 
sugli alcaloidi artificiali, ecc. 


Avviso 


Il notaio Luigi Filippo Faldella residente | 


in Torino , tiene Notarìa al pian terreno del 
palazzo San Giorgio , via degli Ambasciatori. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banea. 
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— di Savoia 

— di Genova 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogui 1000L. i 2 p..0j00 

(*) I Biglietti si cambiano al-pari alla Banca. 


simo autore pubblicheremo pure la Storia de 
guerra d'indipendenza degli Stati Uniti dl 
rica, opera da studiarsi appunto da quei popo 
anelano a libertà. Non mancheranno alla 
Raccolta i così detti Classici italiani anti 
minciando da Dante, cogli altri tre luminari 
così i sommi storici, Macchiavelli, Segni, Va 
Giannone, Colletta ecc., ed ogni altro d 
più sommi scrittori, Ja lettura dei qua 
sempre e sarà ‘ognora sommameate raccom 
Lo stesso praticheremo pegli autori delle 
letterature, spagnuola, inglese, tedesca e 
cosicchè non mancheranno i Cervantes, i 
i Shakespeare, i Gibbon, i.Walter Scott, i $ 
i Goéthe, i Lesage, e tutti insomma i piùr 
scrittori in ogni genere di letteratura delle 
tate nazioni. Da questo dato i compratori j 
formarsi una giusta idea della nostra intra 
cui singolar pregio intendiamo sia il somm 
mercato, per cui lo studioso col danaro 
volta spendeva per comprare sei 0 sette 
vraindicate opere, ora ‘acquista una copi 
blioteca. Ma la prosecuzione di queslim 
penderà dai compratori, perchè, senza e 
vistosissimo numero, non si può avere une 
nente buon mercato. Egli è solo col far pag 
a molti che possiamo dar molto per poco. - 


Terino, 41 novembre 4851. 
Cugini PomBA E. 


AVVISO 
Grande assortimento di Mobili a 
prezzo in contrada di Po, N° 18 


TEATRO CARIGNANO. 


BRaprresentazione a beneficio, | 
DEL RICOVERO DI MENDICIT 


Venerdì 28 del corrente. mese avrà” 
al teatro Carignano una rappresenta 
opera e ballo a prò del Ricovero di Me 
di questa città e provincia. Siamo certi | 
nostri ciltadini vi concorreranno in bu 
mero, e che anche in questa occasione 
mostrerà che il benefico Instituto continua 
essere sorretto dalla esemplare carità de 
rinesi. 


Teatri di questa sera. d 


CARIGNANO. — Opera: La Figlia det Pi 
scritto —Ballo: Lo Spirifodanzan 


NAZIONALE. — Malek-Adhel- — Ballo Fun 
e Danze. ì 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fl 
cese recita: Vaudevilles. 


SUTERA. — La drammatica Compagnia B 
Preda recita: Le 33 disgrazie successe a Men 
ghino disperato per eccesso di buon cuore. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romagaoli recita: Caio Gracce. 


| jdi Piemonteli delle altre 


$ SE eri 
proprio $ Provincie n 


GREGGIE 


TRAME... 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . . 
Moresca scevra 

di gallettame 
Straccia 4 


Tipografia FerRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 
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$1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


11289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 






ino, all'ufficio dei Giornale, a fianco alla Madonna degis Angeli è pressi i 
mespali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Li 
ibrario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Gap 
e, — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. -- Londra, P. 
landi, libraio, 20. Berner”s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
Mmes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Ifaha, 
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l'signori Associati al nostro gior- 
ile, il cui abbonamento scade con 








| arinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire: interruzione nella spedizione 
dei fogh. 
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RIVISTA. 
‘© Nulla di notevole nei fogli napolitani. Lettere 
i private narrano come la Sicilia sia agitata profonda. 
È mente dalle aspirazioni ad un migliore avvenire; e 
i in conseguenza di ciò raddoppiata la vigilanza e 
È la severità degli agenti del governo, massime per 
il timore di moti repubblicani, 
i ‘ Un giornale: d'Ancona nega che il Galandrelli sia 
È trattato con eccessivi rigori ed accomunato. ai ga- 
«etti nelle Vesti, nella dimora, nei trattamenti. 
6 Ignorando quanta parte sia di vero in questa retti 
li ficazione, la registriamo però ben volentieri, col 
IX vivo desiderio che, per l'onore medesimo del go- 
È Verno romano, siano men che esatti i diversi par- 
ticolari prima pubblicati in proposito. E ci ralle- 
griamo soprattutto che siasi compresa la necessità 
di rendere questo omaggio alla pubblica opiniane 
ed alla causa della umanità, respingendo la taccia 
(di sevizie verso un condannato politico. E di qui 
{prendiamo argomento a sperare che non siano veri 
Difatti narrati da alcuni fogli d'oggi, dai quali ri. 
 sulterebbe che in Roma istessa vengono 1detenuti 
manomessi impunemente dai loro custodi. 

Da Trieste scrivono al Corriere Italiano le so- 
lite notizie circa le infelici condizioni economiché 

‘e politiche di quelle provincie; e si censuraano 
nuovi rigori contro la stampa, in occasione della 
soppressione del Friuli, e di severe ammonizioni 
fatte anche a qualche giornalista triestino. 

Jl ministero francese si è finalmente completato; 

ma i due nuovi ministri non paiono designati per 

conciliare a se medesimi quelle simpatie che man. 

; (cano alla più parte dei loro colleghi; il signor Ca- 

 sabianca ed il signor Lefévre sono conosciuti piut- 
tosto per la loro deferenza illimitata alla persona 
del presidente, che non per alcuna capacità spe- 
ciale e superiore; cosicchè paiono scelti piuttosto 
per servire di docili stromenti delle volontà di 
Luigi Napoleone, che non per governare i grandi 
interessi della Francia, 

Ma il fatto più grave ed al quale specialmente si 
rivolge la pubblica attenzione, si è l'evidente osti- 
lità fra l'Assemblea ed il presidente, e l’acrimonia 
del linguaggio che d'una e d'altra parte tengono i 
giornali orgami dei vari partiti, e forse il corriere 
di domani ci recherà, fra le notizie del mattino, il 
testo della discussione e della decisione che l'As- 
sen.blea sembra voler prendere in proposito, sg 

"Qtont'è che prevalga la politica d'iniziativa sul si- 
$ stema da altri patrocinato, di una prudente e ge- 
{È losa‘aspettazione, per lasciare al presidente i torti 
© edi pericoli di una provocazione, se tant'è ch'egli 
pensi di spingere le cose a tale. i 

Nulla d'Inghilterra. 

‘E le notizie tedesche sono pur esse poche e di 
poco momento. La più grave, se si conferma, sa- 
rebbe quella portata da un dispaccio telegrafico ad. 
Amburgo, della nomina di un ministero nuovo nel- 
l'Annover, e dell'adozione di un sistema di politica 
tutt'altro da quello praticato dal defunto re durante 
la sua amministrazione. 

La quistione danese è sempre oscura ed avvilup- 
pala, e si pubblicano a questo proposito raggusgli 
così dissimili e contraddittorii, che giova attendere 
notizie più sicure e più autorevoli. 

A Madrid si riparla con molta insistenza della 
crisì ministeriale, ma attendendosi da un momento 
all'altro la presentazione alle Cortes della proposta 
di biasimo contro i membri attuali del governo, 
egli è per sè chiaro che dall’esito delle discussioni 
ehe ne sorgano dovrà specialmente dipendere ogni 
determinazione relativa alla Joro conservazione o 

non al potere. : 
Narvaez debb' essere giunto ormai a Madrid; il 
Sig. Isturitz vi è pure atteso prossimamente. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 24 novembre. 
Con decreti in. data di quest'oggi, il signor 
Casabianca assume il portafoglio delle finan- 
| ze, e il signor Lefèvrè Duruflé prende il suo 
posto al ministero del commercio. Il signor 
° Casabianca è un ministro. devotissimo al pre- 
sidente, ima nei suoi studi speciali niente ci 
( autorizza a pensare che egli sia il gran finan- 
| ziere chiamato a sopprimere le imposte im- 
dI popolari senza cagionare perdita al tesoro. 
Il signor Lefevre Duruflé è un negoziante 
del dipartimento del nord, molto liberale sotto 
la ristaurazione, molto conservatore sotto Lui- 
gi Filippo e oggidì imperialista dichiarato. 
La legge di responsabilità, aggravata dalla 
| propesta Pradié, è ora il terreno della batta- 
| glia. La scelta dei membri componenti la 
commissione è una denuncia dell’armistizio , 
ed è interpretata da tutti partiti in questo 
|{ senso. La stampa ha già inceminciato.il 
|| combattimento d’avanguardia con una viva- 
cità di cui non vi era ancora stato esempio. 
T giornali eliseani esclamano: « L’Assem- 
« blea vinta il 17 novembre ritorna dunque 
\« all’attacco ? I suoi progetti sono conosciuti, 
« Si tratta di dare J}a dittatura al generale 
Changarnier, e di mettere il presidente a 
incennes. Ebbene, venga a far le sue richie- 
te di truppe e vedrà come sarà accolta. 


EER EE vr 


| lutto il mese di novembre, sono pregati ! 





| chè alle tre, al nostro entrare nell'Assemblea 


« vostri disegni sull’Assemblea? Fate di imo- 
« strarvi ribelli. alle nostre richieste, 
« accorgerete se l'Assemblea manca di e- 
« nergia. » 

Di tutti questi articoli carichi a mitraglia , 
il più audace che sia mai stato scritto fu 
pubblicato stamane dal Constitutionnel, cosic- 
? 
Il Consti- 
tutionnel è nelle mani di tutti, e si tratta di 
interpellare il ministero e di tradurre, l’au- 
tore dell’articolo alla sbatra. — Valli 

La commissione della legge di responsabi- 
lità si è riunita stamane, 


trovammo iutti in gran fermento. 


Poco si discusse, 
tutto si restrinse alla nomina del signor Ber- 
ryer presidente , e del signor Monet segreta- 
rio, poi la commissione si aggiornò a mer- 
coledì. 
Nei corridoi dell'Assemblea. si 

i particolari dello  sbalordimento 
ieri al Louvre, dove dovevano’ essere di- 
stribuite le medaglie agli esponenti di Lon- 
dra. Sembra che le disposizioni della folla 
accalcata e stretta fra due porte siano ap- 
parse tali, che un momento gli aiutanti di 
campo del presidente lo hanno creduto mi- 
nacciato e gli hanno fatto scudo coi loro 
corpi. Cò che si è veduto di singolare e. di 
sconsolante in questa giornata è stato una 
vera sommossa in abito nero e in guanti 
bianchi: perchè i convenuti appartenevano 
tutti al firre della società, e in quest’occasio- 
ne fu osservato che in Francia, ‘al giorno 
d’oggi, la mancanza di rispetto verso le au- 
torità è comune a tutte le classi ; frutto ama- 
ro di sessant'anni di rivolgimenti. Ciò che 


raccontano 
avvenuto 


gli eliseani più lamentano in questo fatto. è 
un discorso che doveva pronunciare il pre- 
sidente, nel quale si trovava la frase se- 
guente ; . 

« I vecchi partiti continuano i loro maneggi. 
» Acciecati dal loro, egoismo essi non ascol- 
« tano la voce supplicante della Francia che 
« loro domanda pace. Ma la Francia è grande 
« e forte, essa saprà da sè condursi a salva- 
« mento e far prevalere la sua volontà. » 

La cerimonia, forzatamente aggiornata ieri, 
avrà luogo domani nella sala del circolo , e 
il presidente troverà un’altra occasione per 
smerciare la sua allocuzione. Ieri, dopo aver 
lasciato il Louvre, il presidente era rientrato 
all’Eliseo alquanto disgustato delle cerimonie 
politiche, ma verso le tre gli pervenne un 
messaggio del mire di Neuilly, il quale-gli 
annunciava che una folla considerevole lo stava 
aspettando per la funzione del lanciamento 
della fregata da scuola, e che la sua assenza 
produrrebbe un cattivo effetto. A questo an- 
nunzio il presidente , accompagnato da due 
officiali di ordinanza, partì per Neuilly dove 
gli fu fatta un’accoglienza più simpatica che 
al Louvre. 

La proposta Créton. non è vitirata, come 
giornalmente ripetono tutti i giornali , ma si 
trova avvolta nel movimento retrivo che dopo 
il ritorno dell’Assemblea si manifesta in tutte 
le evoluzioni parlamentari. La questione es- 
sendo di un’alta importanza, io mi sono in- 
dirizzato al sig. Créton stesso, ed ecco Cosa 
mi ha risposto: « La mia proposta non é ri- 
« tirata, ma io non insisto in questo momento 
« perchè sia messa all'ordine del giorno : io 
« aspetto che l'Assemblea abbia ripigliato un 
« po’ d’animo. D'altronde i principi d'Orléans 
« sono la riserva della Francia, e la riserva 
« debb’essere risparmiata. Quando il paese 
« sarà lanciato in avventure pretoriane e s0- 
cialiste, sarà lielissiimo di trovare un prin- 
cipe di questa famiglia che lo tragga d'im- 
paccio. La politica orleanista in questo mo- 
mento è dunque essenzialmente aspettativa.» 
Seduta dell’ Assemblea. — L'Assemblea di- 
scute la strada ferrata di Lione dinanzi ai 
banchi vuoti e in mezzo all’inattezione dei 
pochi membri presenti. L'interesse, la passione 
e i rappresentanti sono nelle sale di confe- 
renza dove mille voci sono in giro. Si dice 
che nella questione della legge sulla rispon- 
sabilità Ja Montagna persiste nella sua tattica 
che produsse il risultato del 17 novembre ; 
infatti pare che questa mattina in seno alla 
commissione i sei imembri montagnardi hanno 
lasciato travedere ch’essi voterebbero contro 
l’urgenza ; la questione è sempre posta in 
questi termini dall’opposizione repubblicana : 
« Luigi Napoleone è disposto a non promul- 
‘«.gare la legge municipale da voi votata due 
« giorni sono. Egli vuol restituirci il suffragio 
« universale : noi altri non lo vogliamo sco- 
« raggiare e non intraprenderemo niente per 
« ora contro di lui in coalizione colla destra. 
« Voi, maggioranza, restituiteci il suffragio u- 
« niversale e poi ci avrete dalla vostra contro 


R 


« il presidente. » 

Questo contegno della sinistra ha provocato 
una conferenza di grandissimo momento in un 
ufficio dell'Assemblea fra tre capi della mag- 


Tori 





« E voi, rispondono i giornali del Parla - gioranza e un rappresentante della repubblica 
«mento, credete voi, che non si sappiano i moderata, 


31! . . . . . 
e vi zione del suffragio universale chiesta dalla si- 


—= Un mese L. 


























In sostanza, l’accusa capitale che si muove 


parlante a nome della Montagna. | contro..il rendiconto del ministro delle’ fi- 


| 
Sulla condizione sine qua non della restitu- 


tultavia \un disavanzo di circa 43, milioni 
per l'esercizio del 1852, contrariamente alle 
speranze che si erano concepite dì vedere 
prossimamente ristabilito l'equilibrio fra le 
spese e le entrate. Ma mentre si formulano 
sti rimproveri, non si tien. conto degli 
iti dei quali consta questo. disavanzo, 
di eredere che il ministro avrebbe 
potuto evitarlo, solo'che lo avesse ferma- 
mente voluto. 

E qui precisamente,ci sembra che la buona 
fede di questi, opponenti.possa venir dell. 
tata, e rivocata in dubbio: giacchè in essi 
non vediamo che si tenga conto, veruno 
delle spiegazioni date dallo stesso ministro a 
giustificazione degli aumenti proposti, ed a 


‘ nistra, due dei rappresentanti della destra vo- 
| tarono per questa concessione. Il terzo rifiutò, 
ma queste trattative continuano e saranno ri- 
| Pigliate. Io ho saputo altresì che i capi mili- 
tari dell’ Assemblea proponevano un esperi- 
| mento per sincerarsi riguardo alle disposizioni 
(oe potere esecutivo. A un dato giorno si ri- 
| chiedeseBBi il ‘ministro della guerra di met- 
tere ‘alle disposizione dell’ Assemblea tutte Je 
| truppe stanziate sulla sponda sinistra della 
Senna, e secondo il risultato si provvede- 
rebbe, 






Tutto il giorno si parlò*delle interpellanze 
da farsi sull’articolo del Constituzionne!. Come 
l oratore era designato il signor Créton. Mol- 
I tissimi s° impegnarono chi per animare e chi 
| per togliere di mezzo questo progetto. Il gen. 








nanze, consiste in ciò che 'da esso emerga 


Lamoricière , e il signor Berryer erano tra 
quelli che pensavano l'Assemblea noh doversi 
snervare in questi combattimenti di avampo- 
sti e. riservare tutte le forze per il giorno della 
battaglia. Tuttavia il sentimento contrario do- 


minava alle 5 114. 


x 


Un gran movimento! si è 


d’interpellanza dal sig. Ciéton. 


In questo inomento il signor Magne aveva 
appunto occupata la tribuna e si disponeva a 
parlare sulla strada ferrata di Lione. Il signor 
Lacrosse, ministro dei lavori pubblici ; sorge 
e domanda che conformemente all’ impegno 


preso dall’Assemblea sia terminata prima di 
ogni altra cosa. la diseussione sulla strada 
ferrata. In mezzo ad un gran tumulto il sig. 
Vitet mette ai voti se la parola sarà mante- 
nuta al Magne, e una ‘maggioranza prodotta 
dalle astensioni di ambedle parti dell’Assem- 


. . ne » . 
blea, si prouuacia per l'affermatiya. Il signor 


Magne, armato della parola, ne usa a dritto e 
a rovescio per guadagnar tempo. Alcuni segni 
d’impazienza si. manifestano di quando in 
quando, Allora-gli eliseantt-gridano: « Lasciate 
che sì facciano gli affari del paese!» 

Alla partenza del corriere è sempre alla tri- 
buna. Alcuni conservatori eliseani lasciano la 
sala con ostentazione, come se non mettessero 
nessuna importanza nelle interpellanze, Il sig. 
Berryer invece, di ‘eui erano andati in cerca, 
rientra nella sala. 1 

Io so che le interpellanze si raggirano so- 
pra una specie di sfida indirizzata all’ Eliseo, 
che non. lascia alle medesime gran probabi- 
lità di riuscita. ll Constitutionnel avendo detto 
stamane che le prove di un complotto dei 
partiti monarchici contro la repubblica sta- 
vano nelle mani del potere, il signor Créton 
domanda queste prove. 

Il siguor Magne è sempre alla tribuna; il 
corriere parte. 








RI AO le O 
Torino, 27 novembre. 


IL BILANCIO DEL 1852. 

ll rendiconto finanziario presentato alla 

Camera dal ministero al primo aprirsi della 
sessione, ha dato luogo nei giornali d’oppo- 
sizione ad alcune censure, che non diremo 
affatto inaspeltate, ma che certo possono, 
almeno in parte, sembrar! molto strane e 
singolari. Il Progresso, con quel meraviglioso 
senso pratico che le distingue, vede nell’e- 
sposizione delle condizioni della nostra fi- 
nanza una minaccia ed un'intimidazione ; e 
la contrappone a quella del maggio scorso, 
che invece qualifica di Jusinga e di adula- 
zione, Così per gli economisti del Progresso 
le cifre spogliano il loro carattere positivo, 
i fatti perdono il loro significato naturale, 
e gli uni e le altre si tramutano sotto la 
laumaturga penna del ministro in luoghi to- 
pici, ed in astuzie oratorie per carpire alla 
Gamera non sappiamo quale deliberazione, 
giacchè qui |’ onniscienza. del Progresso 
mancando a se medesima, ha trascurato di 
dircelo. 

La Croce di Savoia ha trattato la que- 
stione con maggior senno e gravità; ha 
considerate le cifre come cifre, i fatti come 
fatti; bensi andò con sottil arte  scompo- 
nendole e raggruppandole, notomizzandole e 
riassumendole; e sopraitulto si compiacque 
di stabilire tulta una serie di antitesi fra i 
due rendiconti finanziarii, quello cioè dell’8 
maggio, e quello del 19 novembre, per di- 
mostrare non sappiamo bene che cosa, 
giacchè anche la Croce si è fermata a mezza 
Ila conclusione, e non ha voluto rivelarci 
! tutto intiero il:suo pensiero. i 
















manifestato nel- 
l'Assemblea, Tutti i rappresentanti furono vi- 
sti rifluire dai corridoi nella sala delle sedute, 
led in mezzo ad una viya ansietà il sig. Vitet, 
che esordiva sul seggio della vice-presidenza, 
annunciò che gli era stata fatta una domanda 


schiarimento del disavanzo constatato. 

Non basta cioè a convincere d’imperizia, 
o di mala volontà chi amministra i pub- 
blici redditi, il rinfacciargli un deficit più 
«0 meno elevato, e il’ porre la cifra che 
lo esprime in confronto con. quella. nella 
quale si traducevano le speranze di un equi- 
librio non avveratosi. Ma conviene scomporre 
quella cifra ne’ suoi elementi costitutivi, e 
dimostrare che le somme che questi rap- 
presentano non rispondono a veri bisogni, 
nè a spese che ragionevolmente sì possano 
dir necessarie, od opportune ; conviene inol- 
tre dimostrare ‘che ‘erano nel paese altri 
mezzi dei quali ?l governo non ha saputo 
valersi ; erano altri migliori è più proficui 
provvedimenti che esso non ha saputo pren- 
dere. E ciò appunto è che non hanno fatto 
gli avversarii del piano finanziario del mi- 
nistro Cavour. 

C'inganniamo. La Croce di Savoia lo 
viene proponendo il rimedio: essa spiluccando 
i singoli articoli dei bilanci dell’economato 
apostolico, dell’ispezione dell’erario, del di- 
castero di grazia e giustizia, e di non sap- 
piamo quanti altri, ha scoperte varie 
distinte ‘spese. che insieme raggruppale e 
sommate danno un totale vicino a TRE MI- 
LIONI ; .ed annunziando a caralteri cubitali 
la. sua scoperta, la Croce di Savoia ne 
prende argomento a riproporre la incame- 
razione o almeno una miglior ripartizione 
delle rendite dei beni ecclesiastici. 

Senza esaminare questa proposta dal lato 
politico, e guardandola solo per quella parte 
della quale ora trattiamo, cioè sotto |a- 
spetto finanziario, chi non vede la povertà 
e insufficienza d’un sistema di finanze che 
per risultamento darebbe una economia di 
tre milioni, a fronte di un deficit di qua. 
rantatre? 

Certo, anche il risparmio di tre milioni, 
massime per un paese non molto esteso 
quale il nostro, è pur sempre un risparmio 
notevole ; e desideriamo noi pure ‘che sia 
possibile effettuarlo; ma quando non si sanno 
immaginare altri spedienti, fuori il pla- 
gio di una proposta governativa, d’una pro- 
posta formulata la prima volta ‘da’ questo 
medesimo uomo che è accusato ora di non 
saper meglio provvedere ai bisogni finanzia- | 
rii dello Statu; quando , diciamo; non si 
sanno immaginare altri espedienti che que: | 
sli, con quale animo si ponno muovere cen- 
sure, le quali dovrebbero supporre in chi le 
esprime la coscienza di saper far meglio ? 

Un altro rimprovero si è fatto al ministro: ; 
quello di aver ritirato il progetto di legge | 
per una tassa sui crediti fruttiferi. Ma sa- 
rebbe stata giustizia se almeno si fosse mo-; 
strato di aver ponderate le ragioni addotte | 
dal ministro stesso a ‘schiarimento di que. | 
sta deliberazione. Anzitutto niuno ignora, e | 
la Croce di Savoia men d'altri, quale viva | 
opposizione in amendue le Camere solle-! 
vasse quel progeito di legge; sicchè ep5: 
pena fu per pochi voti se don venne respinto | 
allo squittinio segreto : e tali precedenti SÌ 
massime in seguito alle modificazioni intro- ! 
dettevi dal Senato, non erano certo fatti 
per consigliare il governo a insistervi sopra. I 
Inoltre la relazione del ministro avverte co- 
me le condizioni economiche essendosi al- 
quanto modificate , anche quella legge de-: 
vicrebbe forse nella applicazione dallo sco-' 
po che si prefiggeva il governo proponen-' 
dola, ed al quale avrebbe dovuto mirare il ' 
Parlamento votandola. Nota cioè la relazione 
come presentemente ]’ imposta gravilerebbe 
non più sul capitalista, ma sibbene sopra’ 
colui che ha ricorso al prestito; perchè le‘ 
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! tasse sopra i crediti allora solamente pesano 
ian] primo, e. riescono utili e giuste, quando 
abbondano i capitali, ed è molto ricercato 
l’impiego del danaro ; ma nelle attuali no- 
stre. condizioni avverandosi . precisamente 
il contrario, tocca al mutuatario pur troppo 
il subire le condizioni che piaccia al mutuan- 
te di impoggli. 

Gli altri, spedienti che il ministro: propone 
per Ar il disavanzo, furono anch'essi 
censupati come volgari, e di. facile trova- 
tura. Ma il ministro li ha forse presentati 
od alcuno per esso li ha forse commendati 
quali nuove .e peregrine invenzioni ? 0 non 
è arizi il signor di Civowr quel medesimo 
che. fin dal 1848 atticamente celiava sui 
mezzi rivoluzionari del deputato Brofferio; 
e dileguava col linguaggio severo, ma irre- 
futabìle delle cifre , le fallaci illusioni delle 
sbrigliate fantasie che intromettevano gli 
arditi voli e le brillanti fantasmagorie d'una 
accesa immaginazione nelle aride e positive 
questioni del dare e dell’avere ? 

Sono tre anni, che ad ogni sessione qual- 
che onorevole sorge a far la critica amara 
dei presenti ordini finanziarii ; e non vo- 
gliamo certo negare che considerevoli ri- 
forme si possano e si debbano operare; 
e questo vero lo riconosce e lo proclama 
altamente lo stesso ministro Cavour. nella 
sua relazione; ma ciò che neghiamo si è che 
queste riforme capitali siano fin d’ora at- 
tuabili; ciò che neghiamo si è che quando 
venissero attuate a fronte di un deficit di 
43 milicni, basterebbero a farlo scomparire; 
e soprattutto ciò che neghiamo risolutamente 
sì è che, alcuno fra i membri della oppo- 
sizione abbia mai saputo proporre alcuno 
spediente da surrogare con profitto al si- 
stema ministeriale. 


= 





E certo i nostri lettori non hanno dimen- 
ticato ancora quella famosa proposta Pestatore 
di perequazione , annunziata con tanto appa- 
rato, svolta con tanta prosopopea, e che nep- 
pure potè ottenere dalla Camera gli onori,della 


| discussione, tanto era evidente la niunautilità 


pratica della medesima! Eppure la sinistra 
credeva di aver con quella risolto il proble- 
ma, e pronunciata l’ultima parola della ri- 
forma finanziaria !! 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Vi fu un tempo che il deputato Pescatore 
trovava spaventevole il vuoto delle finanze. 
Pel 1851 non bastavano 60 milioni a colmare 
le deficienze effettive , fatta ‘astrazione di 
quelle che scaturiscono dalle forme della 
contabilità e che rappresentano debiti verso 
antichi servizi dello Stato. Per empire que- 
sta voragine bisognava mutar | asse del 
mondo finanziero , e pel suo rivolgimento 
di poli, domandava l’imposta progressiva, 
l’unica imposta sulla rendita, e non sappiam 
quale altra leva di Archimede, — Oggi è 
venuto a più mili consigli e avendo la co- 
scienza di questa sua conversione, ha mu- 
tato programma ; egli ha annunziato che 
non veniva a fare opposizione al governo, 
bensì a portare il suo obolo d’ingegno e di 
studi al Parlamento e al ministero, perchè 
se ne giovino in servizio del paese. Il mi- 
nistro Cavour, rispondendo, ha detto che il 
proporre un sistema radicalmente diverso 
era far atto di opposizione, ed ha ‘accettato 
la discussione sul terreno dell’ opponente. 
I due discorsi hanno occupato la seduta. 

Noi aggiungeremo che oggi per la prima 
volta fa opposizione il deputato Pescatore. 
Quanto più i contro-progetti delle minoranze 
si avvicinano ‘al praticabile, tanto più sono 
efficaci come strumenti di partito. La pro- 
posizione di legge sull’ elettorato che discute 
attualmente l’ Assemblea francese è valida- 
mente opposta da coloro che tendono sol- 
tanto ad abrogare la legge del 34 maggio 
1850, lasciando tuttavia nel suffragio uni- 
versale certe condizioni di moralità e di 
domicilio, non già da Pierre Leroux che 
propone di conferire alle donne i diritti 
elettorali. i 

Venuto, come dicevamo, a più miti con- 
sigli il deputato opponente non esagera più 
le deficienze del tesoro ; egli piuttosto aspira 
a coprirle con troppa indulgenza, poichè il 
nuovo scopo della sua opposizione non è già 
di mutare da capo a fondo i sistemi finan- 
ziarii, ma d’impedire che siano votate le 
imposte domandate dal ministro delle finanze. 
«Ac'.edunque tanto lusso di gravezze? Ba- 
sterà una sola; al resto provvederanno i 
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benefizi legislativi della nuova sessione. —} 
Già dalla cifra de’ residui passivi converrà | 
troncare più che 62 milioni che il ministro 
delle finanze pensa potersi sopprimere; € poi 
converrà cancellare, e ben si potrà dove il si 
voglia, 5 milioni che costano le spese di culto; 
e poi la riforma della pubblica amministrazio- 
ne eil decentramento desiderato solleveranno 
l’erario da molle spese; una perequazione 
provvisoria nella imposta prediale ne aumen- 
 terà i prodotti nel tempò stesso che ristabilirà 
sino a un certo punto la giustizia troppo 
apertamente offesa nella distribuzione delle 
contribuzioni dirette ; la riforma delle ga- 
belle accensate e l’applicazione .di esse ai 
luoghi che più o meno ne furono sesenti ap- 
presterà altri mezzi di entrata; l'attivazione 
del servizio della guardia nazionale in tutto 
lo Stato toglierà le cause di parecchi gravi 
dispendi; e a questo modo l'imposta mobi- 
liare potrà riserbarsi per altre urgenze, si 
eviterà 1’ aumento del contributo fondiario 
che sarebbe atto iniquo e pericoloso ; non si 
voterà una imposta progressivacom’è quella 
sugli stipendi proposta dal governo.» 

Il ministro delle finanze ha ristabilito 
nella primitiva interezza le cifre della sì- 
tuazione finanziera. Egli porta approssimati- 
vamente a 97 milioni le entrate del presente 
esercizio, a 139 le uscite, la deficienza a 
42; pensa che il prestito inglese resterà 
esaurito applicandone metà a questa passi- 
vità, e metà in due anni alla costruzione 
delle strade ferrate. Bisogna pur provvedere 
pel 1855 e in tempo. Ora i residui da elimi- 
narsi dal passivo, difficilmente possono oltre- 
passare i 60 0 62 milioni. Una commissione 
zelantissima, in maggior parle composta di 
membri della sinistra, della quale era rela- 
tore il deputato Carquet, uomo competentis- 
simo in materia di finanza, ma opponenle, 
credè anche esagerata la speranza del mi- 
nistro, e pensò che dalle restanze passive 
non potessero eliminarsi più che 54 milioni. 
Quanto alle spese di culto non comprende 
il ministro come possano portarsi a 3 milioni. 
Esse non oltrepassano un milione e qualche 
centinaio di migliaia. di lire. Il deputato 
Rosellini, che pare abbia voluto sostenere 
quella cifra gettata in un giornale, cominciò 
a computare; ma dai suoi computi troppo 
chiaramente fu manifesto quel che aveva 
preveduto il ministro. Tra le spese di culto 
i computisti dell'opposizione avevano anno- 
veralo le somme portate pel servizio delle 
cedole dei debito pubblico appartenenti a 
luoghi religiosi e corporazioni ecclesiastiche; 
del quale calcolo non è chi non veda l’as- 
surdilà, poichè le cedole rappresentano una 
vera proprietà de’ titolari, e non mai un sa- 
lario iscritto nel bilancio ed accordato dallo 
Stato. 

Qui la discussione si fece alquanto calda 
come in tutto ciò che tocca l'ardente tema 
delle complicazioni con Roma. Il ministro 
trovò che la soppressione del solo milione ad- 
detto al culto non poteva scompagnarsi dalla 
migliore distribuzione a fare delle propricìà 
ecclesiastiche, e che questa dipendeva per ra- 
gioni potissime di convenienza da una più 
adeguata circoscrizione diocesana, la quale 
può negoziarsi con la sede apostolica, non 
farsi senz’essa. Queste parole furono accolte 
con un gran riso diincredulità da certi sedi- 
centi pubblicisti che nulla sanno e pretendono 
avere la chiavedi tutte le spinose relazioni tra 
il governo civile e la Chiesa che tribolarono 
potentissimi imperi, e tra tutti più grande 
e meno anlieo quello di Napoleone. — Chi 
non comprende tuttavia che nulla può il go- 
verno politico in fatto di. giurisdizione spi- 
rituale? Come potrebbe egli se vuol. essere 
cattolico togliere ad un vescovo e conferire 
ad un altro la cura diuna sola anima? Cavour 
tornò vivamente sulla sua proposizione, ed 
appoggiandola con forza, ben disse che non 
poteva patir contrasto se vogliamo riconoscere 
la religione cattolica. E veramente noi sa- 
remmo foriunati di trovare un solo pubbli- 
cista antico o moderno tra i più caldi delle 
civili prerogative che abbia mai sostenuto che 
il potere politico possa far atto qualunque (e 
qui sarebbe organico ) della giurisdizione 
spirituale. 

Serbò il ministro all’epoca della discus- 
sione della. imposta professionale il carico 
di mostrare come non .sia a confondersi con 
le imposte progressive sulla proprietà, e sui 
capitali di ogni natura che egli combaitè 
altra volta da deputato; e la cosa è per sè | 
così evidente, che potrebbe dispensarsi dal ; 
farne la dimostrazione , checchè ne dica : 
l'onorevole Pescatore. Della perequazione. 
della prediale, delle nuove leggi amministra- i 
tive, della riforma delle gabelle accensate 
ricordò come esse chiedano non breve tempo; 
‘avergli mostrato l’esperienza che tempo corra 
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e quali difficoltà s'incontrino tra il decretare 
e l’attuare una contribuzione, perocchè in- 
sisleva sin da ora nei domandati provvedi- 


nur ere GATA: 


P 
conto delle imputazioni, il cui importornon puossi 


menti perchè riescano effettivi nella gestione. 


del 1855. 
Domani avranno la parola Josti, Mellana 
ed altri deputati. 


RELAZIONE del ministro segretario di Stato 
‘ per le finanze, letta nella seduta della Ca- 
mera dei deputati del 19 novembre 1851. 
(Gontinuazione e fine —. V. il num. 1210). 
Bilancio attivo. — Dopo avere passato.a rapida 
rassegna le varie parti del bilancio passivo, dob- 
biamo ora additarvi le basi sulle quali fu compi- 
lato il progetto di bilancio attivo, che abbiamo 
pure l’onore di sottoporre quest'oggi alle e 

deliberazioni. 

Li prodotti delle antiche gravezze. p l’anno 
1852 sisono calcolati sui fatti accertati nell'ultimo 
semestre del 1850 e nel primo. semestre di questo 
anno. Se nessuna grave perturbazione economica 
suceède nel 1852, possiamo tener per fermo che i 
"te da conseguirsi; saranno più favorevoli di 
quelli calcolati. - 

Da molti anni infatti si è sempre verificato un 
progressivo aumento nei prodotti delle entrate in- 
dirette, e specialmente in quelli dei tabacchi, dei 
sali, dell’insinuazione, e della carta bollata e delle 
altre sorgenti di rendite amministrate dall'azieada 
delle finanze. 

È probabile, diremo è quasi sicuro, che un 
analogo aumento si verificherà nel 1852 se nessuna 
causa perturbatrice verrà ad arrestare lo sviluppo 
delle forze produttrici dello Stato. 

Dal 1830 al 1846 l’annuo aumento medio delle 
entrate indirette fu' di circa un milione. Tenendo 
conto delle mutate condizioni economiche e polî- 
tiche, dell'impulso dato alle grandi opere di pub: 
blica utilità, come pure dell'attività spiegatasi in 
tutti i.rami d’ industria, crediamo potere, senza 
cadere in pericolose illusioni, fare assegno sopra 
un progresso più rapido, e non cadere in esagera- 
zioni affermando essere sperabile un medio aumento 
di due milioni all'anno nei prodotti delle antiche 
gravezze. ; 

Le leggi sancite nell'ultima sessione hanno arne- 
cato gravi modificazioni ad alcune delle imposte 
già esistenti; e ne hanno create delle nuove. 

La riforma daziaria avendo in singolar modo ri- 
dotto tutti i dazii che colpivavo gli esteri pro- 
dotti, noi abbiamo creduto non dover calcolare 
pel 1852 se non sopra un predotto di Il. 16,500,000 
inferiore di 1,500,000 lire. a quello portato nel 
1851, e di lire 3,000,000 a quello effettivamente 
realizzato nel 1850. 


Abbiamo ravvisato opportuno di attenerci ‘a 
questa cifra assai moderata, perchè ci è forza il 
pensare che i compensi sjlerati alla diminuzione 
dei dazii nell’incremento della consumazione, non 
si verificheranno pienamente nell’anno venturo a 
cagione delle gravi preoccupazioni politiche, che 
rallentano ed inceppano tutte le grandi operazioni 
commerciali. Infatti, se la. pace profonda di cui 
godiamo sotto l’egida delle libere nostre instita- 
zioni fa sì che il commercio interno e quello mi- 
nuto non si risentano dello staio anormale in cui 
trovasi quasi tutto il continente europeo, non si 
può negare che questo esercita una dannosa in= 
flnenza su tutte le larghe speculazioni Je quali 
contribuiscono non poco ad accrescere i prodott 
doganali. 

Per questi motivi riconoscerete come noi, che 
se la cifra di lire 16,500,000 assegnata ai prodotti 
doganali non è esagerata, è tale però da nov po- 
tersi accrescere senza limore di vedere i. fatti 
smentire a nostro danno i preventivi nostri, as: 
sunti. 

Forse potrà parere a taluno argemento dj cri- 
tica l’essersi stanziato per tutto l'anno nell’ attivo 
il prodotto delle gabelle accensate. Riconoscerete 
erronea quest’opinione riflettendo all’impossibilità 
di attivare prima del 1° gennaio 1853 il nuovo 
sistema d'imposta che vi sarà sottoposto. Il pro- 
getto ad esso relativo vi sarà presentato all’esor- 
dire della nuova: sessione ; ma, qualunque sia'la 
vostra sollecitudine nelle deliberazioni sopra così 
ardua e difficile materia, un anno si richiederà di 
certo prima che il nuovo sistema venga definitiva 
mente attuato. 

Una riforma, non meno larga di quella doganale, 
fu operata nel ramo postale. Se i prodotti di esso 
si avessero a calcolare in conformità (ai risultati 
ottenuti negli anni addietro e sulle basi della 
nuova tariffa, l'azienda delle poste non centribui- 
rebbe al bilancio del 1852 che per una somma di 
lire 2,000,000, cioè per un milione di meno che 
nel 1850. Ma l'incremento straordinario nelle cor- 
rispondenze, che si manifestò dal punto in cui 
andò in vigore la tariffa riformata, e che si man- 
tiene costante, ci lascia sperare un prodotto di 
gran lunga maggiore. L'azienda delle poste lo 
stabilì in Il. 2,545,900; ipotesi moderatissima, 
poichè inferiore ai fatti già accertati nei dieci mesi 
trascorsi dopo l'attuazione del nuovo sistema. 

I prodotti delle nuove imposte furono calcolati 
per approssimazione : 
col 
sulle professionia .. . » 
sulle successioni a...» 
sui corpi morali e mani 

MOOLLIELA i 


Quella sui fabbricati a 
ld. 
Id. 
Id. 


5,000.000. 
3,00);000 
5,500}000 


600,000 
I dati che ogni giorno si raccolgono dal signor 
ministro, rispetto alla nuova gravezza sui fabbri. 
cati, ci confermano nell'opinione che il prodotto 
che ne ricaverà la finanza dello Stato, sarà, ad un 
dipresso , cenforme alla cifra portata in bilancio. 
ll reddito lordo dei fabbricati. compresi negli 


| specchi stati compiuti dalla massima parte dei .co- 


muni, ascende a Il. 24,559,6356 26, e siccome 
mancano ancora alcuni stati, e specialmente quelli 
delle due principali città del regno, Torino e Ge- 
nova, ed è ragionevole il calcolare un notevole 
aumento dalle rettifiche che si vano operando dai 
verificatori, è lecito far.assegno sopra un reddito 


! 
| 


di oltre Il. 30,000,000 , (il quale corrisponile ap- , 


{ di una gravezza che riposa sul sistema delle spon- 


IL RISORGIMENTO 


VIARIO STaace Mi ore 


lordo di lire 42,000,000, ed un reddito censuario 
unto ad un prodotto di lire 3,000,000, {non fatto 


ancora prevedere. È 

Queste cifre, assai conformi alle ipotesi del mi- 
nistero quando promovéva lo stabilimento di que- 
sta nuova gravezza , sono Jungi dal corrispondere 
alle speranze da molti concepite : onde può. darsi 
che alcuni siano disposti ad accagionare di negli- 
genza l'ammivistrazione inearicata della riscossione 
di questa tassa. A 

Senza voler affermare cLe nel primo impianto 


tinee denunzie dei contribuenti, si sia potuto col- 
pire Lutta la materia tassabile, nullameno crediamo 
poter asseverare che i fatti accertati da. opera- 
zioni condotte con stragrdinaria rapidità non si di- 
scostano di gran lunga dal vero. | 
A convincersi della realtà di questa nostra opi: | 
nione, crediamo bastevole il riferirvi quanto venne | 
coustatato nella vicina Francia, mercè lunghe ed | 
accurate indagini praticate direttamente dai soli 
agenti delle finanze. 
Un primo censimento, compito nel 1821 dei fab- 
bricati di tutta la Francia, fece conoscere che il 
| 





valore locativo di tutte le case, esclusi gli edifizii 
che servono all'industria, ascendeva: 
Per le ciltàsafi +. + 0.04 F. 
Per le comunità rurali al. 0.0 è» 


169,810,000 
134,024,000 


In complesso a FP. 303,831,000 
Sospettando il'governo che i risultamenti otte- | 
nuti non fossero abbastanza esatti, ordinò nuove | 
ricerche e nuove indagini. Queste, operate in molti | 
anni, e condotte con somma diligenza, furono ter- | 
minate nel 1830, e diedero le seguenti. cifre: i 

Valorlocativo dei fabbricati delle cittàF.214,806,000 

ld delle ‘comunità rurali » 172,201,000 
In|complesso F.384,007,000 ; 

Se paragonste ora la popolazione e la ricchezza 

della nazione francese dolla popolazione e la ric- 
chezza dei nostri Stati (li terraferma, vedrete che ; 

si sono ottenuti da ‘noi risultati assei analoghi a 


queili a cui giunsero i francesi con un sistema 
molto meno imperfetto {lel nostro, ed assolverete 
quindi amministrazione delle finanze dalla taccia 
di trascuraggine o di sgverchia indulgenza. 

Per ciò che riflette|il prodotto delle altre tre 
nuove imposte, noi non possiamo avvalorare le no- 
stre ipotesi sopra dati positivi; ci limiteremo quindi 
a dire che esse sono conformi alle opinioni espresse 
dagli agenti i più pratidi ed i più periti in questa 
materia. î 

Fra i prodotti dell'azienda di finanze figurano 
lire 2,500,000 per vendita di proprietà demaniali. 
Una gran parte di queste consta delle proprietà 
dell'asse ex-gesuitico che si ravvisarono non atte 
a ricevere una destinazione di pubblica utilità. 

Compito così il rspido esame che ci eravamo 
proposto di sottoporvi Wei bilanci del 1852, dob- 
biamo richiamare la vostra attenzione sui risulta - 
menti complessivi che essi presentano. 

Come già avemmo l'onore di accennarvi, parago- 
nando le spese alle entrate st scorge una deficienza 
sulle spese ordinarie di L. 25,149,006 52, e sul 
complesso di L. 45,506,759 17. 

Nou possiamo nascondere che tali risultamenti 
costituiscono una condizione di cose gravissima ed 
assai pericolosa. Se la deficienza di 15 milioni fosse 
cagionata dalle sole strade ferrate o da altre spese 
veramente straordinatie, come le strade della Sar- 
degna, le fortificazioni di Casale e la costruzione 
di una fregata ad elice, ehe sono di natura tale da 
non doversi riprodurre.in un bilancio normale, 0 
da spese d'indole riprodu!tiva, non riputeremmo 
necessario il mutare il nostro sistema finanziario, 
e volgeremmo con. fiducia i nostri sguarili verso 
l'avvenire, convinti che le risorse del nostro credito 
sarebbero più che bastevoli a sopperire ai transi- 
torii bisogni.del presente. 

Ma una deficienza di 25 milioni sul bilancio or- 
dinario, deficienza che giungerebbe forse a 28.029 
milioni se nella categoria delle spese straordinarie 
non si fossero ansoverate molte spese che dobbiamo 
aspettarci di veder figurare ogni anno in bilancio, 
è un fatto incomportabile in uno Stato, geloso del 
proprio onore, che un Parlamento e un governo 
animati dai sentimenti del proprio dovere non pos- 
sono, non debbono tollerare. 

Beù sappiamo che, senza alterare le fattevi pro- 
poste, si può con fondamento :sperare di ottenere 
nell'esecuzione del bilancio risultamenti meno sfa- 
vorevoli di quelli che vi abbiamo accennati, E pro- 
babile che tutti i crediti richiesti non verranno e- 
sausti; e che si verificherà nelle entrate un non 
lieve maggior prodotto, stantechèé dalle sole poste 
e dalle strade ferrate possiamo sperare un aumento 
in bilancio di quasi un milione. 

Ma quando tutte le ragionevoli speranze chie si 
possono concepire si realizzassero, la. constatata 
deficienza non verrebbe scemata che in poca parte, 
di tre o quattro milioni al più, e rimarrebbe tut- 
tavia un disavanzo di 20 milioni e più. 

Voi vorrete certamente, o signori, come lo vuole 
il governo, portare un efficace rimedio a una sì 
grave condizione di cose. Perciò due soli mezzi si 
possono adoperare: diminuire le spese ed accrescere 


{Je entrate. Diminuire le spese con operare larghe 


economie; ‘accrescere le entrate collo stabilire 
nuove gravezze. 

Il persistere nelle proposte dianzi fatte di mag. 
giori imposte, ed il proporvene delle nuove è per 
noi ufficio ingratissimo. Avremo però il coraggio 
di compierlo; some voi avrete certamente quello 
di sanzionare le nostre proposte, se, fatti conviutì 
della necessità assoluta che ci spinge ad'un tal 
pisso, le ravviserete conformi ai principii di giu- 
stizia è di sana economia che debbono informare 
tuute le misure finanziarie. 

Riputiamo quindi debito. nostro l'indicarvi fin 
d'ora quali saranno i principali provvedimenti che 
sottoporremo alle vostre deliberazioni. 

Nelle circostanze straordinarie in cui versa la fi- 
nanza pubblica prima di ogni altra cosa noi ci ri- 
volgeremo al patriotismo di coloro che sono al 
servizio dello Stato, richiedendo loro un momenta- 
neo sacrificio diretto a mantenere viva la sorgente 


! cia che essi si sottoporranno senza cordoglio alpeso : 
' che vogliamo loro imporre onde servire d’esempio 
le di stimolo alle ‘altre categorie di contribuenti | 


i di }l. 2,500 sino a Il. 5,000 


oiieea matri cei inni diletta prora mrimcenite ei seine ia 


dalla quale scaturiscono gli stipendi 
dono. 

Benchè in complesso gli stipendi dei nostri im- | 
piegati sieno tenui anzi che no, noi portiamo fidu- 


cui ci è forza colpire. 

È quindi intenzione del ministero nell'occasione 
della legge salle pensioni di cui speriamo prossi- 
ma la discussione, il proporvi come disposizione 
transitoria-di stabilire che per gli anni 1852 e 1853 | 
la ritenenza in essa legge stabilita al 2.42 per 040 
sarà aumentata 

Per quelli che godono di uno stipendio maggiore 
al 4 p. 1/0 

Idem 1}. 5,000 sino a Il. 12,000 at 5 p. 00 

oltre a 12,000 al 6 p. 050 

Noi speriamo che accoglierete questa nostra 
proposta che adegua i sacrifizii «i mezzi di coloro 
che ‘sono chiamati a sopportarli. 

Le principali proposte fiscali che vi presentere- 
mo sapanno : 

Cafiero di 25 centesimi sulv'imposta predia- 
les chf mperato con alcune disposizioni dirette; a 
renderlo non soverchiamente gravoso. 

Lo stabilimento dell'imposta personale e mo- 
biliare. 

La riforma della tassa sulle gabelle accensate, 

Vi proporremo ancora vari altri progetti sulle 
società anonime-estere ; sulla registrazione ' delle 
scritture private; sulle vetture pubbliche , intesi 
del paria migliorare la nostra legislazione come 
ad accrescere le risorse dell’erario dello Stato. 

Non è intendimento del ministero il riprodurre 
la legge sui crediti fruttiferi, non solo. a motivo 
della viva e patente opposizione che essa incontrò 
nelle due Camere, ma altresì perchè esso reputa , 
che nelle attuali condizioni economiche dell'Euro- 
pa la medesima sortirebbe un effelto contrario a 
quello che si proponevano i suoi autori. Infatti 
questi intendevano colpire non' già i debitori., ma 
bensì i possessori dei crediti fruttiferi. Ora è cosa 
certa che un'imposta sui crediti va sopportata dal 
capitalista quando nei grandi mercati pecunia- 
riî i capitali abbondano, ed è ricercato l’impiego 
del danaro ; ed invece dai debitori qusndo scarsi 
sono i capitali dispenibili, e vi è maggiore tenden- 
za a tenerli in serbo, che a impiegarli utilmente, 
dandoli a mutuo ‘anche con larghissime cautele. 
Che tale sia l’attuale coridizione delle cose non 
solo in Piemonte, ma in tutti gli Stati del conti- 
nente europeo, è pur troppo forza il riconoscerlo. 
Il corso dei fondi pubblici sui principali mercati 
ne fa fede, come altresì il poco allettamento che 
ispirano le imprese che hanno maggior probabilità 
di prospera riuscita. 

Una tassa sui crediti fruttiferi nelle attuali con- 
tingenze sarebbe un aggravio imposto a coloro che 
soncostrettia ricorrer al eredito; cò che certamen- 
tenonaveano in mentenè colsro che combattevano, 
né quelli che l’anno scorso propugnavano la pro: 
posta legge. 

Dil complesso di questi provvedimenti fiscali 
deve riuscire una notevole diminuzione nell’accen- 
natavi deficienza. Ma essi non basterebbero a farla 
sparire, od almeno a ridurla in limiti ristretti; co- 
me certamente è il fermo nostro proposito, nè per 
V’esercizio del 1852, nè per gli esercizi successivi , 
se andassero disgiunti dall'attuazione di. un siste- 
di rigide economie nelle spese dello Stato. 

Su questo punto tuttavia non dobbiamo lasciarci 
trascinare da vane illusioni. Finchè dura l'attuale 
nostro ordinamento economico il campo delle eco- 
nomie rimarrà molto circoscritto. Onde poterle 
praticare su larga scala, sì richiede che si ponga» 
no in atto preventivamente quelle riforme che , 
senza scemare la forza intrinseca del potere cen- 
trale, rendono men necessario il continuo suo in- 
tervento in un'infinità d’atti, che è più eonsentaneo 
all’indole di un libero reggimento , l'abbandonare 
all'arbitrio de’ cittadini, o dei consessi che rappre- 
sentano i loro inieressi collettivi. 





Il bilancio passivo del 1852 dovea essere compi- 
lato sulle basi degli ordinamenti economici tutt'ora 
in vigore, dietro le norme antiche non ancora mo- 
dificate; egli è perciò che le spese sono di tanta 
mole. 

Il ministero però ‘è il primo a riconoscere che 
esso è suscettibile di alcune e non lievi riduzioni. 

I bilanci parziali formati dalle singole aziende, 
non racchiudono certamente proposte che non 
sieno appoggiate a motivi di pubblica. utilità : l’e- 
same di essi, noi portiamo fiducia, ve ne farà con- 
vinti. Ma nelle condizioni in cuì versa la finanza 
pubblica, il ministero è il primo a riconoscere, 
che l’utilità non basta a giustificare una nuova 
spesa, ma si richiede bensì il carattere della ne- 
cessità. 

Egli è guidato Ja una tale massima che il go- 
verno prenderà parte alla discussione cui siete per 
dar principio. Solo ei erede dover avvertire ,, che 
stante l'incertezza dei tempi le minaccie dell’avve- 
nire, in ordine ai bilanci che si riferiscono alle 
cose militari, molte spese che si potrebbero. ripu- 
tare soltanto utili, giudicate dal lato del massimo 
degl’interessi , l'indipendenza e l'onore nazionale, 
rivestono il carattere delle più stringenti ne- 
cessità. 

Noi nen intendiamo qui antivenire alle discussioni 
che stanno per Sprirsi, solo ci restringeremo ad 
accennarvi avere già riconosciuto il ministero. la 
possibilità, e quindi l'opportunità di operare varie 
economie in parecchi bilanci, e segnatamente in 
quelli degli esteri, dell'istruzione pubblica, dei la- 
vori pubblici e dell'interno. Esso crede altresì che 
si possono alleggerire i pesi che i bilanci della 
guerra e della marina impongono allo Stato col- 


l'alienare uno o più dei battelli a vapore che erano, 
impiegati nella corrispondenza postale colla Sarde- 
gua, e colla sostituzione di un materiale in ferro. 
al materiale di bronzo che esiste nelle nostre piazze 


forti. 

Ma, vel ripetiamo, le economie che sinceramente 
coadiuvati dal, ministerò vi verrà fatto d’operare, 
non vi condurranno alla meta che tutti vogliamo 
raggiungere ; lo ristabilimento dell’equilibrio; fra le 
entrate e le spese dello Stato, se non entriamo ri- 
solutamente nella via delle riforme, fra le quali 


iii iii ranieri alii ri cresce 


di cui go-' primeggiar deve la 


I SE 
già più volte annunciata f 

ma delle amministrazioni centrali e della contabi 

lità dello Stato. Riforma questa diretta a due scopi 
del pari importanti, del pari fecondi di utili con. 
seguenze: semplificare |’ andamento degli affari ; 
rendere più efficace, più conformé all’indole delle 
nostre istituzioni il controllo che il Parlamento ed 
il ministro, sul quale cade la principale risponsabi. 
lità del maneggio del pubblico danaro, debbono 
esercitare su tutti i rami finanziari della pubblica 
amministrazione. ) 

Mercè l’impiego dei mezzi indicati, le econam 
ed i nuovi provvedimenti fiscali, la notata def 
cienza può, ne siamo convinti, essere ridotta a po. 
chi milioni. Quando ciò fosse, essa cesserelbe dallo 
spaventarci, giacchè potremmo” nutrir fiducia. di 
vederla sparire, senza nuovi sforzi per parte n 
stra. 

Difatti, senza abbandonarci ad ingannevoli illu- 
sioni, possiamo far assegno se non pel 1853, cer: 
tamente pel 1854 sopra un notevole aumento nelle 
pubbliche entrate, a motivo del compimento della 
nostra rete di strade ferrate. 

Queste non ci valgono oggi che un utile netto di 
mezzo milione. 

Quando saranno compiute, quando il vapore con» 
giungerà quasi tutti i punti dello, Stato col mare, 
ne ricaveremo certamente un prodotto netto di 
cinque a sei milioni. Di piùwquesti mezzi perfeziog 
nati di comunicazione \accelereranto senza dubbio" 
il progresso costante della ricchezza pubblica e sa» 
ranno cagione indiretta di maggiori aumenti ne 
entrate indirette. Possiamo quindi con fondamen 
ripetere che il gran problema, la di cui soluzio 
è quasi per noi questione di vita o di morte è 
riduzione del deficit da sei alli otto milioni. 

A rendere compita questa nostra relazione, 


correrebbe che vi esponessimo l'attuale condizione © 
le. 


delle finanze, cioè i risultati definitivi acce 
per ciò che riflette l’esercizio dei bilanci chiusi 
quelli probabili per ciò che riflette l'esercizi 
corso. Ma noi reputiamo più opportuno il 
dare quesl’esposizione ad epoca non lontana,, 


alcune aziende, fra le quali si distinguono in mi 
speciale e lodevole, le aziende della guerra e 
l’artiglieria, hanno ultimato l'assestamento dei 

che è prescritto farsi alla chiusura dell’esere 
nanziario, cioé al primo luglio. Solo crediami 
vervi dire, che i fatti accertati dal maggio in q 
hanno sempre più comprovata la realtà dei 
approssimativi che all’epoca sovra accennala s tto 
ponevamo al-vostro giudizio. 

Il reso conto dell'azienda della guerra dimos 
essersi già potuto accertare al primo luglio una 
finitiva economia di 5,500.000 lire eguale a q 
che figurava nello secchio delle somme da cab 
larsi dal bilancio cioé : 

Riferibili ai residui 1849 e retro L. 4,000.0 

AI bilancio del 1850. » 4,500,600 


È 


att 
Totale somma L..5,500,000. « 
oltre alla quale puossi con fondamento  argomen: 
tare «he la liquidazione degli ingenti residui 
servati, procureranno. all'erario una nuova | 
disprezzabile economia. | Hi 

Avaloghi risultati si rinvengono nei conti del 
altre aziende sin’ ora giunti al miuistero di 
nanze. 

Signori, nel compiere all'obbligo di esporvii mi 
tivi che dettarono il bilancio del 1852, il ministeri 
ha reputato suo dovere il parlarvi senza reticeni 
senza ambagi, come si addice a rappresentanti 
una nazione forte e generosa. Esso non vi ha na 
scosto né le gravità delle condizioni nostre finan 
ziarie, né i pericoli a cui andremmo incontro, s 


. ° a Ciara «a Si } 
non si adottassero pronti ed energici rimedii perg 


porvi riparo. 

Questo nostro procedere non porterà, ne sia 
certi, negli animi vostri né sfiducia, nè abba 
mento : che anzi vi animerà a procedere sempr 
più risoluti nella via delle oculate riforme ch 
avete sin'ora battuta. 7 

Fidando nel vostro patriotismo, nella vostra = 
nergia, nel vostro fermo proposito di mantenere | 
incolumi ‘la dignità ‘e l'onore di questo nostro, 
paese, come di serbargli l'alto posto che a dispetto. 
di tante sciagure, ed in mezzo a tanti ostacoli egli 
ha saputo acquistare fra le nazioni europee, noi 
volgiamo lo sguardo senza timore verso l'avvenire. 


Esso sarà, abbiam fede, prospero e glorioso, qualed 


lo meritano un sovrano ed un popolo che seppera 
ad onta di tanti ‘contrari esempi, rimanere sald 
ed uniti intorno al sscro vessillo della libertà 
dell'economico e civile miglioramento. 


RIA 
LINFA 


ITALIA: 

Torino. — La Gazzetta Piemontese ha pub 
blicato un rendiconto minuto delle som 
raccolte e spese per l’invio' di operai d 
Stato all'Esposizione di Londra. Le offer 
ammontarono a lire 37,139 53; le spese € 
viaggio a lire 34,668 97. Altre piccole. spe 
sommate assieme lire 36,996 59. Somma 
cassa a bilancio del caricamento ll. 552 
Somma totale eguale al caricamento’ 


37,139, 53. 


Questo specchio formato e sottoscritto dal 


segretario della camera di agricoltura e com= 
mercio, avvocato G. Ferrero, direttore conta 


bile della ‘spedizione: di Londra, fu. approvato? 


colla seguente dichiara: ni 
«I sottoscritti membri della commissione pet 
la spedizione degli operai a Londra stati in 
caricati dell'esame del conto delle spese pe 
detta spedizione, stato tenuto dal signor avv 
Ferrero, segretario della camera di commer 
cio di Torino, che accompagnò la spedizione 
in qualità di direttore contabile, dichiarano 
di aver esaminato attentamente ogni singol 
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ROME n RO n 
cedente ha trasmesso al presente, sicchè abbiamo 
un totale di 118 milioni. 

Vediamo il passivo. ll passivo fu stabilito dalla 
Camera in 162 milioni: io tolgo da questa somma 
le spese di costruzione delle strade ferrate che 
sono 46 milioni, rimane una passività di 446 mi. 
lioni. E poiché il signor ministro ha dichiarato so- 
lennemente rel reso-conto che tra le economie 
possibili e da effettuarsi vi era pure quella di so- 
spendere indefinitamente il fondo d’estinzione vo- 
lontaria del debito pubblico che ascende a 5 mi- 
lioni e più, io detraendo ancora questa somma, 
ottengo un residuo nel passivo di XA1 milioni. Ora 
vediamo che tra le:spese presunte e le accertate vi 
è sempre una differenza, vale a dire si allarga sem- 
pre la presunzione per non rimanere in deficit, e 
per non costringere il ministero a chiedere cre- 
diti supplementari. Ciò posto, e dopo la dichiara- 
zione del ministro della guerra fatta ieri colla quale 
ha annunziato che le spese necessarie alla fortifi- 
cazione di Casale son fatte sull'economia del bilan= 
cio suo, si possono per analogia togliere sulle e- 
conomie degli altri bilanci dalla somma di 141 mi- 
lioni due © tre altri milioni. Quando questa som- 
ma fosse eccessiva, si può scemaze perchè non 
monta gran fatto alla quistione. i 

Ora abbiamo per una parte un attivo di 148 mi- 
lioni ed un passivo, se si vuole, di 140 milioni : 
disavanzo dai 20 ‘ai 22 milioni. Cosicehè attenen- 
dosi alla realtà delle cose e seguende i dati che il 
sig. ministro ci ha presentato, io credo già di po- 
ter conchindere che ogni compenso fatto, saldato 
ogni debito antico, tutto il disavanzo reale del 1851 
e precedenti sì ridurrà alla somma approssimativa 
di 20 milioni. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


ini le AA i fi uni anita PRA 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del:26 novembre. 


TEMA TNI A I MII STEMMA A STEMM ITEM a cos 


i esso conto, dal quale appariscono spetti e trattenuto nelle carceri della direzione 
d’ordine pubblico, di nome: 


li detta spedizione tutte dettagliate 
pondenti alle somme totali, portate ad Nasoni Leopoldo di Francesco e Margherita Inuta da costui. Se io sono ben informato, 
egli è appunto sul giuramento prestato alla 


singola categoria nel quadro categorico 
o e I defunta costituzione che Federico Guglielmo 
più specialmente insiste. — L'Austria per 


Mtesentato, quale devesi stampare, ed 
trovato il tutto in perfetta regola, parie sua approva la condotta del governo 
avendo ‘esso. per di luì scarico presentato. le di Anhalt; e la dichiara necessaria. e suffi- 
sevute che sono in numero di 189 per ogni cientémente motivata/ dalle circostanze. Que- 
Ijrcola somma pagata d’ordine o col consenso sto modo di .vedere non. può validamente 
del signor direttore della spedizione, firmata sostenersi, perchè implica una teoria condan- 
‘dalle persone cui le somme furono pagate, nata dal diritto pubblico e dall’Austria stessa, 
meno per alcune partite di minute spese per cioè che i bisogni del momento scusereb- 
l i bero tutto, anche la violazione della. legalità, 


‘cui ‘era impossibile di. conseguirle. 
Egli è perciò che i sottoseritti, dichiarando Il governo austriaco, in tutte le complica- 


esatto il conto del predetto signor contabile, 
redono che la commissione possa coscien- 
ziosamente dargliene pieno scarico, e questo 
‘riferiscono alla commissione in adempimento 
‘dell'incarico ad essi affidato. 
Tn fede ecc. Torino il 1 novembre 1851. 
i G. Pomsa, Giacomo GRICHIZOLA, 
1: Ancero Piazza, avv. Cesane Darmazzi. 


In data del 3 andante la. commissione pre- 
Isieduta del vice-presidente C. Alfieri appro- 
ando il conto surriferito prendeva le seguenti 
deliberazioni : 

| 3. Essendo slato manifestato più volte da- 
oli operai il desiderio che sia pubblicata una 
(regolare tabella indicante il nome di tutti i 
membri della commissione, della direzione, 


al duca di Anhalt una lettera autografa, iu | 
| cui disapprova formalmente la condotta ie 
tI 
j 
| 
| 














































Mentasti, d’anni 24, milanese, macellaio, ce- 










libe, giovine di :scarriera, e macchiato di con- 
danna criminale ‘per furto. 




















Presidenza del cav. Pieri. 






















In seguito poi alle risultanze degli atti pro- 
suddetto 


Sommario — Discussione generale sulle condizioni 
delle finanze e sui modi onde provvedere all'at- 
tuale disavanzo. 







cessuali emersero convinti rei dei 































delitto di rapina, il Calcaterra parte per .con- 
fessione e parte per testimonii, il Fontana per 





La seduta è aperta alle ore due. i 

1l dep. Cavallini legge il processo verbale della 
seduta precedente. 

Il dep. Brignone. Legge il sunto di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno cera la discus- 
sione sullo stato attuale delle finanze. 

Pescatore. Signori , ogni qual volta nelle discus. 
sioni parlamentari si è manifestato un dissenso, 10 
ho sempre osservato ch’esso cadeva non tanto sui 
principii quanto sulla possibilità e sull'opportunità 
dell’applicazione, ed anche nella risoluzione delle 
quisiioni affatto pratiche e positive io ho veduto 
talvolta affievolirsi ed- anche dileguarsi la diver- 
genza tra l'opposizione e la maggioranza per duf 
luogo a divergenze puramente individuali. Il simile 
spero sia per succedere quest'oggi, ed i0 dimenti- 
cando di appartenere alla sinistra mi ricorderò solo 
del dovere che ho di esaminare con pacatezza ed 
imparzialità lo stato delle nostre finanze. Questo 
dovere è pure dell'Assemblea per veder chiaro hei 
nostri conti e poter additare un rimedio a quella 
rovina, che ia apparenza omai dovrebbe temere, 
stando alla corteccia della relazione del sig. mini- 
stro delle finanze. In quanto a me io spero di po- 


un testimonio ed un correo, ed il Nasoni per 
concorso d’indizii; onde il giudizio statario; (a 
termini del proclama 10 marzo 1849, con- 





RO 
dannò ì primi due alla morte col capestro , 







ed il terzo a quindici anni di carcere duro. 3 
zioni degli ultimi anni, ha sempre invocato 


la legalità, e non se ne servì vantaggiosa- 
mente! contro |’ unione prussiana. Egli è vero 
che in questo caso sì trattava della Confede- 


I forza di codesta sentenza, superiormente 
confermata, furono ieri stesso alle ore 5 giu- 


stiziati il Calcaterra: ed il Fontana, e mandato 





il Nasoni all'ergastolo di Mantova. 7 si 
razione, e che ora si'tratta solamente di un 


piccolo ducato. Ma io non credo che si possa 
fave una distinzione fra la grande e la pic- 
—- {cola legalità, se è lecito esprimeisi in que- 
sto modo. 


Milano, dall’i. r. comando militare della 
Lombardia, il 23 novembre 1851. 








ESTERO. 

SPAGNA. — Maprip, 19 novembre. — Non 
vi ebbe bacia-mano a corte onde non faticare 
la regina, che intende comparire al ballo 
della regina Maria Cristina. All’occasione della 
festa. della regina Isabella HM, la’ Gazzetta 
si pubblica oggi inquadrata con elegante vi- 
gnetta. Essa fa voti pel felice parto di S. M., 





Quanto agli affari federali il progredire è 
lento. La questione ‘della gratide unione com- 
merciale sì complica ogni giorno , e non rie- 
sce a niente, come avviene ‘in tutte le cose 
| quando le due grandi potenze non sono d’ac- 
cordo. 









La Prussia non mostra apertamente le sue 


tervi dimostrare, che quando si voglia separare 
tutta la spesa di costruzione della strada ferrata 
la quale debbe portarsi sul prestito inglese, il di- 
savanzo reale a tutto il 1852 si riduce ad una 
somma grave sì, ma non affatto intollerabile. 














































































































comitato di Londra e degli operai che antipatie ; ‘essa lascia che Kicciariò l'Andovér, 
formarono parte della spedizione, la commis- 


i . 
ne incarica il signor avvocato Ferrero di 


e pubblica delle stanze in suo onore. Il gen. 
Narvaez è aspettato st:ssera a Madrid. Il ma-{i due Mecklemburg , il governo dell’Holstein 
e quello del Luxemburg. Questi Stati, com- 
battendo i progetti dell'Austria, fanno gli af- 
farì della Prussia assai più che i propri. Per 
dirla in una parola, si comincia a non voler 
più intendersi, e se l’Austria, per riformare la 
sua legislazione commerciale , e soprattutto 
per restaurare, |’ equilibrio del suo bilancio, 
aspettava che i negoziati sortissero un lieto 
esito; essa non sarebbe ill governo:tanto van- 
tato coine savio e pi'eveggente. 

-- Un dispaccio telegrafico in data di Annover 
24 corrente, annunzia la formazione di un 
nuovo ministero sotto la presidenza del signor 
Scheele. Così l’Annover, ehe solo fra tutti gli 
Stati d’Alemagna batteva ancora la via della 
libertà costituzionale, cade anch'esso in braccio 


resciallo era stamane a Buitrago. Il sig. Istu- 
riz deve ginngere verso il fine della settimana 
prossima. Il Senato votò azioni di grazie agli 
abitanti e all’esercito di Cuba. La Camera dei 
deputati deve continuar domani la discussione 
sul progetto di legge concernente la banca di 
S. Ferdinando. 

— La Gazzetta di Madrid d'oggi pubblica 
un dispaccio telegrafico ,, in cui s° annuncia 
l’arrivo a Cadice del vapore Fernando el Ca- 
il cui ritardo 


i 


È rovvedere alla pubblicazione e distribuzione 
Udi siffatta tabella, erogando a, tal uopo una 


parte delle sopravanzate Il 552 94. 
È 4. Si assegnano sul detto residuo fondo 


È 
DE 
18 


Come si può capire il nodo della quistione con- 
siste. nel saper pareggiare Ja spesa all’entrata del 
1853. Onde io ricercherò quale sia per essere il 
disavanzo reale che possa risultare a tutto il 52, e 
quali siano i mezzi più efficaci per stabilire equi. 
librio nell'esercizio del 53. 


nTo 


( 


ire cento a favore di quegli impiegati della 
camera di commercio che hanno assistito la 





serie 


commissione nell’esecuzione dei lavori. 

5. La somma che sarà per residuare con- 
‘tinuerà per un mese a rimanere nella cassa 
della camera di commercio per sopperire, se 
le come fosse di giustizia, ad alcune minute 
partite che sono sospese, ciocchè viene inte- 
mente rimesso alla vice-presidenza, la quale, 
\ scorso il detto termine, farà della somma 
| stessa quell’uso che crederà più opportuno, 
“rendendone avvertito il pubblico. 
| 6. Tutti gli atti della commissione, com- 
saranno 


E prima di entrare nei calcoli dirò come non vi 
sia tra noi chi si ricusi di assoggettarsi alla neces- 
sità dell'uso dei mezzi finanziarii diretti: In pere- 
quazione del tributo fondiario mentre è un atto di 
ginstizia, satà a mio avviso per fruttare molto alle 
finanze; così è pure la riforma delle gabelle accen- 
sate, e quando non mi sarà dimostrato che a que- 
sto mezzo non se ne possa Sostituire un altro 
meno ingrato e meno pericoloso; ma per ciò che 
alla reazione. concerne le altre nuove gravezze, io credo non vi 


Monico. — Ultimamente silsono fatte alcune pure alcuno fra noi, il quale posta l’alterna- 


tolico, provegrente da Cuba, 
avea eccitato inquietudine viva. Si fermò per 
mancanza di carbone e venti contrarii nelle 


isole di S. Miguel e di Madera. 


--.Il Constitucional parla di una nuova 
crisi ministeriale. Dice che. ieri. nella - sala 
di ‘conferenza. del Congresso si trattava di 
quest’ affare, e che. i ministeriali più decisi 
non estavano)a riconoscere che il gabinetto 
era in piena dissoluzione. 

persa 
———————————___—————t————@—@@ 

PAESI BASSI. — Ata, 20 novembre. — La 
seconda Camera ha terminato la discussione 
generale del bilancio. Il ministro dell’interno, 
sig. Thorbecke , rispondendo agli ‘assalti del- 
l'opposizione (e sovrattutto a quella del par- 
tito che s'intitola da sè contro-rivoluzionario) 
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modificazioni nel gabinetto, Îl sig. Ringelinann, tiva tra nuove imposte e le riforme economiche, 
ministro dei culti, assunse il portafoglio della quando sia dimostrato che queste bastino a pareg- 
giustizia, in luogo del sig Kieiaschrood , il giare il 53 eseguenti anni, voglia dare ta preferenza 

| alle imposte. Giacchè questo mezzo è secondo me 


il più certo per sfuggire qualunque pericolo. nelle 
eventualità possibili dell'avvenire. 3 ni I Hi 

Vengo ora ai calcoli, e prendo le mosse dal. fa- 
moso reso conto dell'8 di maggio che ci ha presen- 
tato il conte Cavour, che io considero come il com-. 
pendio di tutte le relazioni fino allora state presea- 


In esso reso conto il signor Cuveur ha dichia- 


preso il presente processo verbale, 
consegnati alla camera di commercio con 
reghiera di volerlì custodire. 

7. Si votano ringraziamenti al sig. avvocato 
envenuti per la efficace opera da lui con 
into zelo e benemerenza prestata nel disim- 
pegnare le funzioni di segretaiio della com 
sissione, ed aì signori cav. Scapini, pro fes- 
sore Ansaldo, avv. Ferrero, Bertinatti e dottore 
Malacria per la zelante loro cooperazione alla 
elice riuscita dell’intrapresa. 

8. Si conferisce al vice-presidente Alfieri 
piena facoltà di ultimare da sè qualunque 
pendenza che per avventura fosse per insor- 
gere, ed essendo esaurito l’incarico affidato 
alla commissione, sì ‘dichiara la commissione 


quale si ritira per indisposigione di salute ; il 
sig. Schrenk, governatore della Bassa Baviera, 
fu nominato a ministro dei culti. 





AUSTRIA. — Viewna, 21 novembre. — Scri- 
vono alla Gazz. delle Poste, che il neo-catto- 


licismio germanico verrà proibito in tutto l’im- 
rato con rimarchevole buona fede, che una parte 


notevolissima «dei residui antichi è fittizia, perché 
ha tratto ad opere utili, le quali per non essere 
necessarie si possono differire. Ora da questo reso 
conto si ricava che, tutto computato l'esercizio del 
1850 e precedenti trasmetteva al 50 un'attività 
netta di 50 milioni, a due condizioni; la. prima 


seppe prepararsi un trionfo col dimostrare che 
la politica del gabinetto attuale è conforme 
ai voti della grande maggioranza della nazione 
e delle Camere. 

‘Dopo di avere adottato i capitoli relativi 
alla casa del re ed:ai collegi superiori dello 


pero d'Austria, 
— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: 
Sì attende come imminente la pubblicazione 
della nuova legge sulla vendita delle merci. 
Secondo la medesima, la licenza a questa 


3 stessa sciolta fino da questo momento. Stato, la Camera pervenne al bilancio degli vendita non verrà, altrimenti accordata che 
i È affari esteri. La questione del debito dei Paesi | sotto l'osservanza della condizione che il po- IRR MURE Sh, che sui I e (e N a 
Ù ci ; i MG i (E sidui intendo i passivi) si dilfalcassero 62 milioni e 
È Lowsaapa, — Leggesi nella Gazzetta di Mi- | passi a carico del Lussemburgo fu sovrattutto stulante possa comprovare la sua assolvibilità. |. ui ptendo. i passivi) st GIRIPAsscR oi 

; i dichiarava il signor di Cavour che realmente 62 


Inoltre nella relativa licenza verrà fissato il 
teinpo della sua durata, e ristretta la mede- 
sima ‘alla vendita di quei depositi di merci 
che sono di assoluta ‘proprietà dei venditori. 
Questa licenza verrà accordata dalle autorità 
politiche verso il pagamento dì una tassa. 


milioni per lo meno si potevano detrarre dai sup- 
posti debiti antichi : la seconda condizione era che 
si supponessero realizzate tutte le risorse applicate 
all'esercizio del.50, risorse in verità immense, giac- 
chè in esse sono comprese le alienazioni di vendita 
primo febbraio e 42 giugno e inoltre anche le 
18,000 obbligazioni dello Stato. 


argomento di vivi dibattimenti, e tutti i de- | 
È d’uopo farsi un concetto chiaro del modo con 


putati che presero la parola chiesero che il 
ministero procedesse con severità verso il Lus- 
semburgo. Il sig. Metman, relatore , indicò i 
mezzi che il governo doveva adoperare. 

Secondo la commissione, il ministro doveva 
indirizzare al governo del Lussemburgo una 
nota severa per richiedergli il pagamento del 
debito, ed in caso di rifiuto, cessare i rapporti 
internazionali fra i due paesì. 

Si stanno attendendo con. ansietà le spie- 
gazioni del ministero ed il voto della Camera 
a questo riguardo. 


| lano la seguente sentenza: 

In questa città, lungo il naviglio di Porta 
Romana, verso la mezzanotte di sabato 15 
corrente, a tempo piovoso , sei malandrini, 
incontrato il sacerdote Alessandro Scala in via 
per casa sua, minscciosi lo assalirono ,. gli 
| strapparono di mano l'ombrello, e pretesero 
‘da lui il danaro. E mentre il più grande di 
loro teneva con le braccia avvinghiato quel 
sacerdote per il collo, intanto che ‘alcuni gli 
palpeggiavano i vestiti in cerca di danaro, ed 
altri facevano là da sentinella, in tale posi- 
zione lì sorprese una pattuglia, la quale s’im- 
padronì di quello più grande, essendo gli altri 
. evasi, e lo tradusse al competente circondario 
‘terzo dell'ordine pubblico, ove lo si riconobbe 
| per: (iL 

Calcaterra Giovanni di Luigi e. Margherita 
Clavenna, d’anni 26, di Cugionno nella. pro- 
vincia milanese, vetturale, celibe, di perduta 
fama, e già più volte condannato per furto 
ed opposizione alla forza. 

Subito dopo la cattura di costui, una delle 
pattuglie del medesimo circondario 3, andate 
in traccia degli aggressori scomparsi, fermò 
in quelle vicinanze e fe’ prigione un individuo 
sospetto, riconosciuto poi dallo stesso sacer- 


— Le autorità di Pesth vietarono la distri - 
buzione di tutti ì giornali esteri, anche di 
quelli che sono indirizzati agli editori. dei 
fogli periodici. Questa disposizione starà in 
vigore finchè venga deciso se i periodici esteri 
possano essere distribuiti per lo avvenire. 


cui l’esercizio 1850 trasmette, al 1854 nn attivo 
netto di 50 milioni. È d’uopo notare come esami. 
nando i risultati di tutti gli esercizi, precedenti a 
cominciare del 1847, il reso conto addita che il 1849 
trasmetteva al 1850 tutto. compreso un disavanzo 
di 94 milioni, Il passivo totale del 1850 è di 499 


DANIMARCA, — Corrwnicnen, 18 noverm-| milioni, tutto compreso, cioè compreserle spese or- 
bre. — L'arrivo del generale russo Bibesco e i dinarie e straordinarie di qualunque natura. Totale 
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ALEMAGNA. -- Francororte, 19 novembre. 
Scrivono all'Indépendance Belge : 

La notizia del giorno che eccita maggiore 
interesse è l'opposizione in cui la Prussia si è 
messa rimpetto all'Austria relativamente al- 
VP altima misura del duca di Anhalt-Dessau , 
il quale, di proprio arbitrio, ha testè abolito 
la costituzione del Paen. Questo principe sì 
fonda sul decreto federale il quale ha dichia- 
rato che i diritti fondamentali non sarebbero 
più in vigore , anzi imponeva ai governi il 
dovere di togliere dalla loro legislazione po- 
che non sarebbe conforme: 


passivo del 4850 e precedenti disavanzi 292 mi. 


il suo linguaggio ‘energico hanno troncato la lioni 
ioni. 


questione dei ducati. Mi governo danese, messo d i; 3 
E DI ì . p 1 ‘ ) Aq 
alle strette, la dovuto cedere alle esigenze I di i si de i MITSO Sao 
RT " Rigi ‘attivo dell'esercizio de 50, il quale ve is- 
simultanee della Russia, della Prussia e del-'| IR ) Mera 
l'Austna Lo stata) I oa sato a 281 milioni; deducendo da questo totale at- 
stria. stato c sisleve 3a ; ? RR VIRA 
i Vela Di 9 e FUSSISSeVO nei | tivo il totale passivo e disavanzo di 295 milioni, ri- 
949, sara stabilito Te due dueati . i quali sulta l'attivo netto di 50 milioni. 
avranno le loro anaministrazioni speciali e le LEPRI 5 i ì 
1 Ra lì e, Ora Je condizioni poste dal signor Cavour si sono 
: mblee provir i g, ben- : one ; 
OTO: ARRONE RT ee €n- | elleno avverate? Quella di potersi diffalcare i 62 
chè incorporato colla Danimarca , avrà il suo | milioni sui debiti antichi che si sia avverata lo ha 
ministro speciale nella persona del sig. Moltk.| dichiarato il signor ministro stesso. La seconda, 
al. quale, per la sua amministrazione in questa | confesserò che non si è compiuta che in parte, giac- 


litica tutto ciò i RR OSS0S 
la vendita dei sei milioni, creata colla legge del 42 


dote Scala per altro de’ suoi assalitori, e per 
tale, alla figura, sembrato alla pattuglia che 
prese il Calcaterra. — Questo secondo arre- 
stato chiamasi : 

Fontana Francesco di Bartolomeo e Maria 
Limonta, d’anni 26, milanese, tessitore, celibe, 
di, pessime antecedenze, perchè condannato 
diverse volte per furto, e per violazione del 
precetto a cuì era vincolato da più anni, € 
da soli due mesi rilasciato dalla casa di re- 
clasione dei corrigendi politici in Pizzighettone 
dopo una detenzione di oltre due anni. 

Colla immediata giudiziale ‘inchiesta stabi- 
lito il fatto e l’accusa di rapina contro di 
‘ amendue i detenuti, venivano essi. ieri sotto - 

‘posti a giudizio statario militare, dinanzi al 
quale, dietro le dichiarazioni del  Calcaterra, 
fu anche tratto, come correo, un individuo 

arrestato lo scorso giovedì per. generici so- 
















alle leggi fondamentali della Confederazione. 
Ora , siccome queste pongono. per principio 






bilità rimpetto alle Gamere: danesi, alle quali 


lo Schileswig non manderà nessun deputato. giugno del 1850; ora due milioni furono soppressi 


colla legge del prestito inglese. Dobbiamo dunque 
detrarre il capitale corrispondente a due milioni 
sopra un capitale circa di 35 milioni. 


Questa decisione che il governo ha dovuto 

prendere è generalmente riguardata come la 

finale sconfitta del partito patriottico avanzato 
p 


che la sovranità risiede in tutta la sua pie- 
nezza nella persona del principe , il duca di 
Anhalt ha conchiuso che una costituzione, la 
quale investisce la Camera rappresentativa di 
diritti politici importanti, non era compatibile 
coll’atto federale. Questo ragionamento pecca 


per molte parti. L'articolo 56 dell’atto finale i 
prescrive che le costituzioni riconosciute non | navigazione conchiuso il 28 febbraio p. P- ; Îl totale attivo del 1851 il ministro lo computa- 


provincia , non incumberà nessuna responsi» : all'esercizio del 50 era in particolare applicata 


Sicchè in definitiva l'esercizio del 1850 non tra- 
smise a quello del 1854 che 18 milioni di attività 
netta, e fin qui credo che saremo d'accordo. 


danese. 





RUSSIA. — Il Giornale di Pietroburgo con- 
tiene il testo ‘(del trattato di commercio e di 


Ora veniamo al conto del 1851: lascio sempre in 
disparte le spese di strada ferrata. 


il Portogallo e la Russia. Quel trattato è | va dapprima a 97 milioni, cioè a 90 di entrate anli- 
fondato sulla reciproca libertà del commercio | che, 7 milioni per vendita di beni nazionali e per 
prodotto dell'imposta sui fabbricati che già era 
stabilita, quando il signor ministro rendeva il 
conto; ma poi si aggiunse la tassa sulle successioni 
e l'imposta sulle mani-morte, sicchè tenendo conto 
dell'aumento naturale delle imposte e massime 
delle indirette io mon credo di errare facendo am- 
montare l'attivo a 100 milioni. A questo attivo 


potranno essere modificate se non costituzio- 
nalmente , e } esistenza della costituzione di 
Anhalt è stata indubitatamente riconosciuta , {e della navigazione ; ma, per quanto concerne 


come quella che per tre anni servì di norma! il Portogallo , questo principio è ristretto al 


alla vita politica di quello Stato. Dirò anzi, jsuoi possessi europei, ed alle penisole di Ma- 
la costituzione è stata giurata dal duca, ed è i dera, Porto Santo e delle Azzorre. 


per questo che il suo atto iniquo ha scosso 
così vivamente gli stessi conservatori. 


Egli è noto che il re di Prussia ha scritto 
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| debbonsi aggiungere 18 milioni che Vesercizio pre- 


Ma qui, o signori, dobbiamo considerare per un 


istante la possibilità di aumento e di diminuzione 
di queste risultamento ; finalmente vi sono ancora 


ascritti come debiti i 62 milioni i quali spariraù- 


no. Ma questo supposto come è guarentito ? l'ha 
detto il sig. Cavour. To credo alle sue parole, ma 
se per caso questo supposto mancasse, allora invece 
li 20 milioni di disavanzo, noi ne avremmo 82 con 
tutto il 1852. Vede adunque la Camera la necessità 
di accertare quanto più presto possibile questo ri- 
sultato di residui antichi, e di cancellare “definiti 
vamente tatti quelli per Ja conservazione dei quali 
uon sarà dimostrata un'assoluta necessità. 


Il sig. Cavour disse che 62 milioni per lo meno 


si potrebbero cancellare, onde si può credere che 
qualcheduno di più si può noverare di questi resi. 
dui, ed ottenere così una diminuzione nel disavanzo 


predetto di 20 milioni. lo per ciò prego il sig. Ca- 
vour ‘a presentare un progetto di legge accompa- 
guato da una relazione circostanziata, corredata di 
tutte quelle notizie che già prima d’ora i ministri! 
avrebbero dovuto somministrare alla Camera, per- 
ché il potere legislativo possa esaminare ad uno ad 
uno questi residui, e cancellare tutti quelli che 
sarà possibile di cancellare. Così si accerta real- 
mente la contabilità! 

Pusso ad'esaminare i bilanci del 1852, ritenendo 
il disavanzo dei 20 milioni. 

ll conto dell'esercizio del 1852 procede a questo 
modo: totale passivo milioni 144. Si deduce la 
spesa della strada ferrata nella somma di 15 milio- 
ni. Restano 154 milioni: di questi, sette apparten- 
gono alle spese straordinarie e devono essere ag- 
giunti ai 20) milioni di disavanzo. Restano 124 mi- 
lioni che sono di spese ordinarie. 

lo non so a quanti milioni potranno ammontare 
le economie che otterrà la Camera nella  discus- 
sione dei bilanci; vedo che il ministero ammette 
la possibilità di queste economie anche nel solo 
bilancio presuntivo ; ma quando anche fossero po- 
che, io credo che il signor ministro potrà rendere 
adempiute le sue previsioni, quelle cioé di restrin- 
gere le spese ordinarie dell'esercizio 1852. a 120 
milioni. È 

Jo parto da questa base. Da questo passivo di 
120 milioni io ne deduco cinque per l'economia 
del fondo di estinzione volontaria del debito pub. 
blico, onde il residuo delle spese ordimarie si re- 
stringerebbe a 415 milioni. n 

Ora vediamo l'attivo. L'attivo è determinato pre- 
suntivamente dal signor Cavour a 101 milioni, se 
non che mi sembra questa cifra assai ristretta, -@ 
parmi si potrebbe portare fino a 105 milioni. 

Ministro delle finanze. Sì. 

Pescatore. Ora se si potesse ottenere la riforma 
del tributo fondiario, il'quale non potrebbe essere 
minore del ‘decimo della vendita netta degli im- 
mobili, e ritenuto che la vendita netta di butti i 
terreni dello Stato può per lo meno calcolarsi a, 
9260 milioni, io credo che il tributo fondiario com- 
piutamente perequato potrebbe apportare dai 24 
ai 25 milioni. So che per ora non si può sperare 
che un principio di perequazione , ma qualuaque 
sia il prodotto che se ne potrà ricavare aggiun- 
gendovi quello delle gabelle accensate, io credo 
di poter stabilire un totale aumento di 5 a 6 mi- 
lioni. È 

Potremo dunque avere un totale di 109 milioni, 
e da questa somma per arrivare ai 112 milioni 
basta difalcare le spese di culto, che sono di 3 
milioni. lo credo che questa riforma sia d'urgenza 
V’effettuarla, e la può fare, il governo; giacchè, 
stando al nostro diritto pubblico interno, lo Stato 
ha un assoluto diritto su di questi beni. To non 
voglio discutere se la politica possa ora permet- 
tere l'incameramento dei beni ecclesiastici; quello 
che è certo, e che ho inteso proclamare dal voto 
generale di questa Camera, si è che non è giustizia 
lasciare alla Chiesa tutti i suoi beni, i quali sono 
più che sufficienti alle spese del culto, e sommi. 
strarle ancora ogni anno tre milioni. 

Col diffalcare adunque queste spese avremo un 
disavanzo di. 7 milioni nelle spese straordinarie 
e di tre nelle ordinarie, e eosì di dieci milioni com. 
plessivamente. Aggiungendo a questo disavanzo di 
dieci milioni quello che ci trasmisero i precedenti 
esercizi di 20 milioni, la conclusione sarà, che per 
tutto il 1852 il disavanzo, facendo, s'intende , le 
più severe economie, si ridurrà a 50 milioni all’in- 
circa. Ora vediamo la conseguenza di questo risul. 
tamento. 

Io ‘dico; che chiuso il disavanzo totale in 'una 
somma approssimativa a quella che ho esposto, 
cioè.a 30 milioni, a 55 anche , se così si vuole, il 


| 
} 


















































































































nodo della questione starà sempre nel pareggiare 
l'esercizio del 1853 e seguenti; e se noi perverremo 
al pareggiamento \del 1853 e seguenti, l'avvenire 
sarà per noi, ce lo assicurò il signor ministro; avre- 
moinunannoo due delle strade ferrate che è quanto 
dire un cinque o sei milioni; avremo una diminu- 
zione progressiva del debito vitalizio, avremo un 
maggior prodotto che cresce progressivamente an- 
cora nelle imposte dirette, e massime nelle imposte 
indirette; avremo anche, se si vuole, l'imposta mo- 
biliare, che io credo per ora doversi differire, ma 
che più tardi potrà benissimo stabilirsi. E con 
questi mezzi potremo ancora ricorrere un'altra 
volta alla risorsa del credito per reintegrare il 
fondo delle strade ferrate; il quale intanto suppli- 
rebbe al disavanzo che ho notato di 39 milioni. 

Ora, poichè fatti i calcoli per l'esercizio del 
1852, noi non avremo che un disavanzo di tre 
milioni sulle spese ordinarie, e di sette nelle stra- 
ordinarie: considerando che le straordinarie non 
si debbono ripetere, almeno per intiero , e che 
stando anche agli ordinamenti attuali, la deficienza 
si ridarrebbe a 5, 6.0 7 milioni; resta quindi a 
vedere per quali economie si possa giungere a 
risparmiare pel 1853 e seguenti una tale somma. 
Dopo la crisi del 1852, io spero che potremo ri- 
durre l’armata, giacchè non conviene illuderci 
che essa deve prestarci i principali elementi di 
fare economie. S'.intende che una tale economia 
implica l’attuazione immediata della guardia nazio- 
nale. 

Altre economie si potranno fare col mezzo del 
progetto che si è promesso sull'amministrazione 
militare. Con queste economie e con quelle che 
far si potranno colla riforma dell’amministrazione 
centrale, e delle analoghe riforme delle ammini- 
strazioni locali per cui sia diminuito l'intervento 
continuo del potere centrale, si potrà fare una di- 
minuzione del personale. E con queste economie 
non dubito punto non si pervenga a pareggiare le 
entrate e le spese dell'esercizio del 1852 e degli 
anni seguenti. 

Onde a vece della proposta fatta dal ministero 
per sopperire alle esigenze delle finanze io pro- 
pongo la presente; 

« La Camera ritenuto, che colla cancellazione 
definitiva di tutti quei residui passivi, per la con- 
servazione dei quali non sia dimostrata un'assoluta 
necessità, si può sperare che la deficienza degli 
esercizii chiusi e del corrente sia ridotta a limit 
assai ristretti; ; % 

» Che alla deficienza presunta dal prossimo eser- 
cizio si può o in tutto, o nella massima parte ri- 
parare cogli infra accennati mezzi finanziarii; 

« Che però se non si arresta coi più efficaci ri- 
medi ogni deficienza per l’esercizio del 1853 e se- 
guenti ; ‘espone la cosa pubblica ai più gravi pe- 
ricoli; |, 

« Che raggiunto tale scopo colle infra ordinate 
riforme, e supplendo intanto alle sovranotate de- 
ficienze con anticipazione sul fondo destinato alle 
strade ferrate si ‘potrà questo fondo reintegrare 
colle risorse avvenire; ; 

« Dichiara che l’interesse universale del paese, 
e le più imperiose necessità della cosa pubblica 
richiedono che sia prontamente e incessantemente 
provveduto: 

4. All'esame legislativo dei residui passivi, e alla 
cancellazione definitiva di tutti quelli, per la con- 
servazione dei quali nen sarà dimostrata un' evi- 
dente ed assoluta necessità ; 

2. Un principiodi perequazione.’ 

« 3. Alla riforma delle gabelle accensate. 

« 4. AI discarico delle finanze dello Stato da ogni 
spesa del culto. 

« 5. Alla riforma dell’amministrazione centrale 
con analoghe modificazioni delle amministrazioni 
comunali e provinciali percui vengano ad ampliarsi 

- le facoltà di queste nella gestione degli interessi 
locali. 

‘+ 6. Alla riforma e generale attivazione della 
guardia “hi it: nale, non che all’eseguimento com- 
piuto nel corso 


corsi ‘dell'imminente sessione dell’articolo 
21 della legge 7 laglio scorso. 

« Ed invitando il ministero a presentare senza 
ritardo gli analoghi progetti di legge, passa alla 
discussione del bilancio. 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopinante 
esordiva la sua orazione col dichiarare che non 
intendeva fare opposizione, ma solo esaminare lo 
stato attuale delle nostre finanze imparzialmente, 
e coll’intendimento di proporre mezzi acconci a rag- 
giungere lo scopo che Parlamento e ministero vo- 
gliono, quello cioè di ristabilire l'ordine e l’equi- 
librio nelle nostre finanze ; ed invece io debho con- 
fessare che. la massima parte del suo discorso ri- 
spose a questo esordio, ma non così mi pernietta 
il dirlo Ja sua conclusione , poichè prima ancora 
che il ministero potesse spiegare le sue intenzioni, 
primachè le sue proposte non solo fossero prese 
in considerazione, ma fossero presentate alle Ca- 
mere, sopra una semplice indicazione, egli conchiu- 
deva proponendo un sistema assolutamente diverso 
da quello del ministero, proposizione la quale se 
venisse accolta costituirebbe una condanna antici- 
pata del sistema del ministero e sarebbe il più pa- 
lese atto di opposizione. Ciò premesso io seguirò 
l'ordine, delle idee che egli ha esposto alla Camera. 
Egli cominciava col dimostrare acconciamente , 
che nelle attuali, circostanze politiche ed econo- 
miche del paese non si poteva nè si dovea pensare 
a proporre ed a stabilire nuove gravezze, se esse 
non che utili, non fossero necessarie, indispensabili 
all'andamento della cosa pubblica ; ed'in verità io 
credo che tal punto lo avrebbe potute tralasciare, 
poiché nessuno nè sul banco dei ministri, nè sui 
banchi della Camera, nè fuori potrà contestare 
tale evidente necessità. Se in tutti i tempi la pru- 
denza esige andarea rilento nel proporre nuove gra- 
vezze, nei tempi che corruno, le difficoltà presenti 
e le maggiori in avvenire debbono consigliare al 
ministero e al Parlamento a non votare nuove gra- 
vezze se non vi è tratto da una necessità assoluta 
mente dimostrata. Quindi. posso dire trovarmi di 
accordo nella prima parte. Stabilita questa sua 
prima inassima non contrastata prendeva à dimo- 
strare non essere necessario lo stabilire tutte le 
nuove gravezze che fanno parte del piano dal mi- 
nistero presentato, ma bastare lo stabilimento di 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


una di esse , ed apportare una 
. altre dal ministero proposte. 
| Per dimostrare questa sua proposizione inten- 
! deva provare che il passivo del 1850 sarebbe ri- 
' dotto a 20 milioni, e che quello deì 1852, si re- 
stringerebbe dai 10 ai 15 milioni, cosicchè il di- 
savanzo di due anni sarebbe di 35 milioni, bene 
| inteso senza tener conto della spesa delle strade 
| ferrate tanto del 54 .che del 52. Io credo che tali 
| fossero le conclusioni a cui intendeva l'onorevole 
preopinante arrivare, e all'uopo ha sottoposto alla 
! Camera una lunga serie di calcoli. — Avendo una 
sola volta udito siffatti calcoli, non tenendo tutte 
i quelle cifre sotto gli occhi mi sarebbe impossibile 
seguire gli argomenti del sig. Pescatore, e retti- 
ficar forse degli errori in cui possa essere caduto. 
Debbo però avvertire che nel complesso riconosco 
che la massima parte dei calcoli da lui fatti sono 
assai esatti. Nulladimeno come ho detto non posso 
garantire l'esattezza di tutte le cifre da esso ad- 
dotte in onta che mi sisno famigliari i calcoli a 
memoria, mon avendo potuto ritenere a memoria 
tutte le cifre addotte ed indicate. Egli prendeva 
le mosse dal fatto da me asserto nella mia espo- 
sizione degli 8. maggio che io credeva il bilancio 
del 1850 poter trasmettere al bilancio 1851 un at- 
tività di 50 milioni, ben inteso non tenuto conto 
dei residui passivi che si potevano allontanare, e 
precisamente dei residui passivi ‘della strada fer- 
rata. Egli però nel seguito del suo discorso po- 
neva in dubbio questa mia asserzione, dicendo che 
posava solo su la mia parola, e che ove la Camera 
potesse preudere all'esame dei residui che l’anno 
1849 e 50 trasmettevano al 51, forse invece di 62 
milioni che io credeva potersi abbandonare, si sa- 
rebbe riconosciuto la possibilità di fare una mag- 
giore economia. Il preopinante nel sottoporre 
questa osservazione alla quale bene si addice il 
titolo di critica, dimenticava forse che la relazione 
fu sottoposta all’esame di una commissione coll’in- 
carico di accertare per quanto era possibile l’esì- 
stenza di questi residui; e mi si permetterà dirlo 
che la commissione era composta di una maggio 
ranza che seggono alla sinistra, dai sigg. Carquet, 
Josti, Valerio, non fautori ardenti del ministero. 
Questa commissione non giunse ai medesimi risultati 
che il ministero, invece ditrovare dei residui da ab- 
bandonare per 62 milioni non ‘ne trovò che per 54 
(it deputato Pescatore fa cenno di no). Se vuole 
posso offrirgli la relazione sottoscritta Carquet. La 
commissione nou ne trovò che 54 miljoni, quindi 
se sì prendessero per base i calcoli della commis. 
sine si avrebbe un risultato nieno fivorevole di 8 
milioni dell'ipotesi del ministro delle finanze. lo 
però persisto nella mia prima opinione, cioè in 
quella che in difinitiva quando si potrà arrivare alla 
liquidazione di questi passivi si riconoscerà che se 
non 62 milioni, più di 60 milioni si possono soppri- 
mere o almeno allontanare in modo indefinito. 


modificazione nelle 


PITTI PETIZIONI DITE LATIN RITA ZIONI SOIT IO Ii 


La commissione forse più prudente del ministero 
non avendo come non aveva il ministero gli ele- 
menti necessarii per portare un giudizio definitivo 
su tutti questi residui, credette di ritenere tutti 


quelli. che avevano fondamento di utilità, o che” 


erano conseguenza d'impegni semi-contratti. Se si 
prende per base la cifra della commissione, cioè 
se si suppone che i residui da sopprimersi som- 
mino solo a 54 milioni si arriva a determinare Jo 
stato dell’esercizio presente, e dell'esercizio futuro 
nel modo che sto per dichiarare. E come Jesse 
il preopinante le sue cifre leggerò le mie, e la Ca- 
mera vedrà che i risultati a cui giunse il signor 
Pescatore non vanno lontani da quelli a cui giunse 
il ministero. Bisogna partire dal primo aprile 1854. 
In quell'epoca i fondi di cassa ed i residui ‘attivi 
del 1850 sommavano a 102 milioni, ma da questi 
bisogna detrarre in primo luogo il prodotto di due 
milioni facienti parte dell'imprestito di sei milioni, 
la cui negoziazione è stata sospesa in virtù della 
legge che approvava l’imprestito inglese; più si era 
calcolato nell'attivo che le 18000 obbligazioni a- 
vrebbero prodotto una somma di 18 milioni, in- 
vece produssero 16,560,000 lire, quindi conviene 
detrarre dai residui attivi un’altra somma di. lire 
1,440,000 e così incomplesso Ja somma di 54 milioni 
300,000 lire, ciò che residua il rimanente attivo a 
67 milioni e 300 mila lire. D'altra parte i residui 
passivi erano stati accertati in 414 milioni e 800 
mila lire. Su questi la commissione dichiarava po- 
tersi detrarre per 54 milioni (Pescatore per 62 mi- 
lioni). o riferisco l'opinione della commissione e 
sulla base da essa stabilita istituisco questi calcoli. 

Valerio. Domando la parola, se il signor ministro 
mi volesse permettere una spiegazione. 

Demarchi. Domando la’ parola. 

Ministro di finanze. (Al deputato Valerio). Dica 
pure. 

Valerio. La commissione non ebbe incarico di 
scrutare se i 62 milioni dovessero. rimanere nel 
residuo passivo. Essa doveva esaminare la domanda 
di un imprestito, e riferire sul rendiconto finan- 
ziario presentato. Le sollecitazioni del ministero 
fecero che alquanto precipitata fosse la relazione, 
e l'esame del residuo passivo. Alcuni schiarimenti 
richiesti non si poterono avere, ma irremissibiìl» 
mente ha creduto che 54 milioni fussero cancel. 
lati, e che gli altri dovessero venire sottoposti a 
più matura disamina. Tali osservazioni menome- 
ranno l'interesse che il signor ministro vorrà dare 
alla riduzione fatta dalla commissione in 54 mi- 
lioni da cancellarsi sui residui passivi. 

Ministro delle finanze.Io persisto, ho detto, nella 
mia prima opinione, e non do importanza ecces- 
siva all'opinione della commissione ; solo ho detto 
che i calcoli che furono fatti per determinare que: 
sto esercizio avevano per base questa relazione, e 
e che io pregava l'onorevole preopinante nel tener 
dietro a questi calcoli di permettermi che jo pro- 
cedessi su queste basi, mentre alla fine non vi sa- 
rebbero da togliere che 8 milioni, che è appunto 
la differenza che passa tra i calceli dell’ onorevole 
preopinante ed i miei, e che nasce dalla diversa 
base presa da lui sulla mia relazione, da me su 
quella della commissione. 

Ai residui che si debbono allontanare di 54 mi- 
lioni conviene aggiungere (e qui vengo all’aggìunta 
di calcolo dell'onorevole preopinante) un semestre 
di 40 milioni che figuravano nel 1850, e che ven- 
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nero poi annullati. nel 1851 per 4,200,000, più 
1,000,000 per il fondo di estiazione della rendita 
di 2,000,000; in complesso 56,552,000, il che ridu- 


ceva la passività del 1850 a 58,248,000; e così dedu- 
cendo dalle lire 64 milioni che costituivano il re- 


siduo attivo lire 58 milioni che faceva il residuo 
passivo ne deriva che il 1850 tramandava al 1851 
quasi 10 milioni. 
Pescatore. Diciotto milioni (inferrompendo). 
Ministro delle finanze. Aggiungendo gli 8 mi- 
lioni di più dei residui passivi che, secondo la mia 
esposizione sarebbera cancellabili, sarebbero ap- 
punto 18 milioni. Fin qui andiamo quasi perfetta 
mente d'accordo. Ora passiamo al bilancio del 1851. 
Questo fu votato dalla Camera in 4162 milioni di 
passivo ed in 94 milinni di attivo. Sicuramente 
ho speranza e motivo di credere , che il risultato 
del bilancio attivo sarà più favorevole della ‘sup- 
posizione. Benchè però giova tener conto della ri» 
duzione fatta sui dritti daziarii. La cifra di 18 mi- 
lioni che era stata portata nel progetto di bilancio 
prodotto delle dogane non fu modificata dalla com- 
missione, quantunque tra la presentazione e la vo- 
tazione fosse avvenuta Ja riforma daziaria. Ora tale 
prodotto delle dogane che era stato calcolato in 18 
milioni giungerà solo probabilmente ai 17 miliovi, 
quindi una diminuzione su questo ramo di un mì- 
lione. Tale diminuzione sarà compensata, io credo 
largamente dal maggior prodotto degli altri rami 
di amministrazione dell'azienda delle gabelle, co- 
sicchè questa azienda somministrerà un prodotto 
eguale, e forse di qualche centinaio di mila lire, 
maggiore di quello che era stato portato nel bilan- 
cio. Vi sarà un aumento e spero notevole, dei pro- 
detti di estinzione caleolati in 4 milioni. 
Pescatore. Cinque milioni! (interrompendo). 
Ministro delle finanze. Mi permetta. Durò spie- 
gazioni in seguito. Più avranno a dedursi le spese 
stanziate per le strade ferrate, di cui per ora siamo 
intesi di fare astrazione, e così un totale di 24 mi- 
lioni. Da questo bisogna dedurre gli interessi del 
prestito inglese di 2,000.000, e rimane quindi una 
diminuzione di 22 milioni, e il passivo si trova ri- 
stretto a 459 milioni. Sul fondo di estinzione ri- 
spondo al signor Pescatore, e avverto che io non 
credo possibile di sospendere in modo indefinito 
l'impiego di tutto questo fondo, e crede un cattivo 
consiglio il dichiarare che finchè non sia ristabi- 
lito l'equilibrio nelle nostre finanze, non verrà im- 
piegato questo fondo; Nei contratti che hanno avuto 
luogo, nelle concessioni dei prestiti è fatto cenno 
in modo positivo della destinazione di questo fondo 
al riscatto delle rendite, anzi nei contratti speciali 
fatti colla casa Rotschild è di più determinata la 
parte di fondo che si deve impiegare nel mercato 
di Parigi. Dunque sino ad un certo puato si può 
dire che i creditori e in ispecie quelli che. sono in 
Parigi hanno il dritto acquistato, che il nostro ge- 
verno impieghi una data quantità di fondi al ri- 
scatto delle rendite. Dirò con ischiettezza che 
avendo .saputo che alcuno dei. portatori delle no- 
stre rendite «ll’imprestito Rotschild aveano manife- 
stato l'intenzione di; fare alcuni passi diflomatici, 
ed anche legali onde ottenere che il governo ese- 


guisse questo impegno preso; io ceredelti conve- 


niente destinare alcuni fondi per. riscattare a Pa- 
rigi dei titoli del detto imprestito; operazione a 
cui mi sono determinato tanto più volentieri pel 79 
che offrivano i nostri fondi. Credo che non sia ne- 
cessario l'impiegare l'intero fondo di estinzione 
nell’anno venturo. Per questo anno se ne è impie- 
gata piccola parte; e non è nè prudenza, nè utile 
dichiarare fin d’ora che tutto il fondo di estinzione 
sarà ritenuto, ed andrà in economia. Comunque sia 
noi arriviamo alla cifra di 139 milioni di passivo e 
97 milioni di attivo, quindi vi ha una deficienza di 
42 milioni, dai quali, dedotti i 10 miltoni di attivo 
dell'esercizio precedente ne rimangono 32 milioni, 
che partendo dalle basi della mia prima relazione, e 
dai calcoli del sig. Pescatore rimarrebbero solo 24. 
L'onorevole Pescatore giungeva al risultato di soli 
20 milioni di residuo, io arrivo ai 24 milioni (Pe- 
scatore fa alcune osservazioni a bassa voce). 

Ministro delle finanze. Ecco, la differenza pro- 
viene da ciò che l'onorevole Pescatore ci diceva; 
ma nel 1851 voi farete delle economie; il ministro 
della guerra ha dichirato che tutte le spese di 
fortificazione di Casale troverebberovua compenso 
nelle economie dell'amministrazione. 

Pescatore. Ho detto solo che lo sperava. 

Ministro delle finanze. Io spero col deputato 
Pescatore che questo sarà una realtà, ma non posso 
lasciare ignorare che non tutti i bilanci presen- 
leranno lo stesso, ma in uno specialmente vi sarà 
aumento alquante vistoso, che è quello dello era» 
rio a cagione delle pensioni cadute a suo carico. 
Il ministro della guerra onde ridurre il suo bilan- 
cio al quadro che alla. Camera ha tracciato, ha 
dovuto procedere a molte giubilazioni, le quali 
hanno aumentato .il hi]ancio dell’erario. Non posso 
dividere le speranze. del deputato Pescatore che 
nelle spese fissate a 4359 milioni vi sia un'economia 
di 4 in 5 milioni. Jo.non ammetto cotesta econo- 
mia né Ja cifra delle'entrate a 400 0 101 milioni. 
Tra i suoi computi ed i miei, vi è la differenza 
di 10 milioni; imperoechéè io stabilisco il disavanzo 
del 54 a 22 milioni, ed esso a 40 milioni. 

Giusta la mia posizione abbiamo un disavanzo di 
22 milioni per il 51. Veniamo a1.52. Il bilancio 
passivo è stabilito in 144 milioni, dedotti 13 mi- 
lioni per le strade ferrate, ed abbiamo perciò 131 
milioni. Abbiamo per contro un attivo di 104 mi- 
lione e 500 mila lire. Pescatore dice la sua cifra 
dei 151 milioni suscettibile di diminuzione di 2 0 3 
milioni, ed ancora un'economia di 5 milioni sul 
fondo d'estinzione; in insieme il totale di 8 milioni 
onde si ridurrebbe la cifra da 1431 a 1253. Per altra 
parte, egli soggiunge, il bilancio attivo in 101 mi- 
lioni e 500 mila lire vi darà uma somma maggiore, 
ed io vi consento, e spero che i prodotti diano la 
sommo di 105 milioni, tenuto conto nel bilancio 
del 1852 della diminuzione prodotta dalle varia- 
zioni introdotte nelle dogane, ed abbiamo appog- 
giato i nostri calcoli sopra un prodotto minore di 
quello che si accerterà sicuramente in quest'anno. 
Nessun disinganno in quest’entrata, e sulle altre 
con ragione speriamo un aumento di un milione e 
mezzo. Pescatore aggiungeva a questi 105 milioni 
il: prodotto sulla perequazione dell'imposta, e 6 
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milioni per le gabelle, e giungeva a 109 milioni, ' mento greco mediante ordinanza reale, 
poi passava a 112, togliendo 3 milioni per le spese discorso del Trono. La Camera dei depi 
del ‘culto, indi a 122 milioni, e quindi calcolava | procedette il 15 alla nomina del president 
sopra una So di 10 milioni n 52 e di 18 quale non essendo riescita in quel gior 
milioni sull'anno 1851. Io però pel 1851 giungo ad; passò il 16 ad un nuovo squittinio, e risul 
una deficienza di 22 milioni. Stabilisco prima quale ; }, Resto : REA “3, 3 
I E . eletto il signor Jurdis, candidato del governi 
é la deficienza allo stato attuale delle cose, e poi | 3 : \ CI 
con 65 voti su 91 votanti. I vice-preside 


parlerò delle nuove imposte. { E 10: o 
Abbiamo detto che togliendo la spesa straor- appoggiati al ministero, furono pure nomin 
diparia delle strade ferrate il passivo ascende a 151 (Oss. Trries 
Lo America MeriimaLe. — Dispaccio telegrafi 
Togliamo un milione, il che fo volentieri, e ri- | Portsmouth, 24 novembre ore 11 30 min, 
ducismo la somma a 130 milioni; il passivo essendo Il vapore Geyser. è' giunto a Spithead co 
‘ nuove di Rio dei 18 ottobre e di Montevi 


‘ con' egual numero di voti. 


di1053 milioni vi sarebbe la deficienza di 27 milioni. 
È vero che qui è da togliere una parte del fondo di! 
estinzione che non sarà lutto impiegato, e vi è da 


togliere per giunta qualche maggiore economia, in | ton. Le forze argentine si sono unite al ee 


ogni modo vi sarà sempre la deficienza di 20 a 22 » co . 
RR i pi dcienza di 204/22! nerale Urquiza e gli orientali al generale 
milioni. Il preopinante ci mostrò di fare assegno | 


sopra un aumento di 6,000,000 di lire pelle nuove \gon. Fu MOTERALO (MO C6ovetno Provi 
gravezze, io non ne vorrei in maggior somma e (© la guerra è terminata senza  effusione 
crederci che le nostre finanze potrebbero ritornare | sangue. La città di Montevideo era illumina 
in buone condizioni solo che invece di ottenere un | Il comandante Tatham reca il dispaccio 
maggiore prodotto di 6,000,000 si potesse perve. ficiale contenente la notizia del fine di qui 
nire ad averne uno di dieci milioni. Se il bilancio | sta lunga guerra. 1 
potesse presentare un complesso di 114 milioni io- 
crederei che ci saremmo. di molto avvicinati alla 
meta con una deficienza di 8 a 10 milioni che non | 
riputerei altamente spaventevole. Se non si votano 
le nuove imposte, astrazion fatta delle ‘strade fer- 
rate, sarà sempre di 20 a 22 milioni che unita alla 
deficienza dell’anno scorso in 22 milioni. ci da- 
rebbe la deficienza di 42 milioni, senza tenerconto | 
delle strade ferrate pel 1851 e 1852. 
Pescatore. E il prestito? * 





Borsa DI Parici del 25 novembre. — LL 
pubblici hanno trovato oggi un po’ di fermé 
alla borsa, ma gli speculatori sono ancora 
decisivi. Il discorso del presidente"della repubt 
blica, in occasione della distribuzione dei fi 
mii agli espositori non era conosciuto chelî 
perfettamente. A contanti il 5 0{0 sì chiud 
91, con rialzo di 10 cc., e il 3 0[0 a 56. 
con rialzo di 5 cc. Il 500 piemontese (e. È 
si chiude a 80. 60 e le obbl. piem. (184 
870. Nuovo imprestito 875. 


(Continua). 


DECESSI del 26 novembre in Torino. 


MAT 
Dai 1 gennaio, totale N. 5072 Re n 


rente, faranno. le loro lezioni i chiari 
signori professori : 
Il corriere di Francia giunse ancora in ri- Albini, nei principii razionali del Diri 
tardo. La nostra corrispondenza parigina del. junedì e giovedì, alle ore 12; 
25 ci reca il fine della seduta del 24. Il sig. Melegari, nel Diritto costituzionale, m 
Ciéton come era stato annunciato, interpellò . ledì e sabbato, alle ore 12; 
il ministero sull’articolo del Constitutionnel. Ferrara, nell’Economia politica , marte i 
Gli rispose il sig. Daviel, il quale, dopo es-‘vwenerdì, alle ore 12; i 
sersi difeso, recriminò. — L'assemblea, dopo! Mancini, nel Diritto internazionale, lui 
qualche altro discorso, si separò venza votare ' e venerdì, alle ore 11. 
nessun ordine del giorno. | Torino, il 25 novembre 1851. 
Nella tornata del 25 il sio. Baze denunciò Il segr. della R. univers 
alla tribuna un’alterazione fatta nel Moniteur ScoOFFIER. 
del discorso pronunciato il giorno antecedente i 
dal sig. de Thorigny, ministro dell’interno. Il 
sig. de Thoriguy aveva fatto interpolare molti | 
très-bien nel suo discorso. L'incidente desta 
una viva ilarità, e si passa oltre. L'Assemblea 
continuò a discutere la strada ferrata da Pa- 


| A cominciare da sabbato prossimo, 29. 


S. NICCOLINI gerente. 


ANNUNZIO. 


Giovanni Sampò, parrucchiere i 
| centrada Nuova, ha il solo deposito del Zerd 
i Sapone di PVindsor della miglior fabbrica di 

Londra per uso delle mani e della /barba; esso] 
ha la proprietà di rendere la pelle bianca @ 
morbida senza. alterarla. Ha pure un grande? 
assortimento di spugne, di spongio piline, pi 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, una 
bella e svariata collezione di veri rasoi in: 
glesi, spazzole pei capelli, pettini eleganti/ 
parrucche e toupets d’ogni dimensione, ed 
grande e svariato assortimento di profumeria 
della società igienica di Parigi. 


rigi al mare. 

Il tema di tutte' le conversazioni era il di- 
scorso pronunciato dal presidente alla distri- 
buzione delle medaglie al Louvre. Eccone il 
testo; 

« Pensando che tuite queste meraviglie del- 
l'industria erano state concepite e cominciate 
in mezzo alla sommossa e si sono perfezio- 
nate a traverso le nostre agitazioni politiche, 
non mi potei trattenere dal dire; quarto sa- 
rebbe grande questa repubblica francese se 
la si lasciasse vivere e modificare in pace le 
sue istituzioni. 

« Le due cose che nocciono più al progresso 
sono: da una parte le utopie socialiste, e 
dall’altra le allucinazioni monarchiche. Le 
prime ci conducono agli abissi; le altre, sen- 
za far correre grandi pericoli alla ‘società, ne 
arrestano il progresso e paralizzano gli sforzi. 

« Una delle cose più strane è vedere gli 
uomini eminenti che furono altre volte i più 
ardenti difensori delle prerogative monar- 

| chiche ' farsi convenzionali per affievolire il 
potere nelle mani che lo tengono. 

« Signori industriali ripigliate i vostri lavori: 
non isgomentatevi del presente , noi prever- 
remo lo sciopro in quest'inverno, e quanto 
all'avvenire non temetelo davvantaggio ; con- 


di AD. QUETELET 
DIRETTORE 
dell’Osservatorio Reale di Rruxelles ‘| 


Versione dal francese 


Un volume: Prezzo L. 4. 


La suddetta Ditta ha pubblicato 
La disp. 82 del CANTU’, Storia Universale, 1 


fidate nel governo risoluto a compiere se Nenimarcizione, 3 "2 
5 Dn a compier mpre 1 LAV ee 5-98 
also dovere; ‘e (che perciò fateapitale sul La disp. 46 della Biblioteca dell’Economista 


i a N° diretta dal prof. FRANCESCO FERRARA, 
dritto che gli viene dal popolo e la forza che ed i volumetti 37 e 58 della Libreria del 


gli viene da Dio. » È i 
o ] ; ’ . SO 
In seguito alle interpellanze del sig. Créton ro te A el aRoP A 


il sig. Granier de Cassagnac, autore dell’arti- 
coio del Constitutionnel, mandò al primo un i 


cartello di sfida. Il sig. Créton ricusò, dicend R VE STORI | 
dm co it apro tre] PRETE STORIA | 


soggiunse che il sig. Granier non aveva che 
e specialmente 


D'ITALIA È 


E. RICOTTI 


Prof. di Storia Moderna nél'a R. Università)! 
di Torino. ; 


OE O Ai O I 


due partiti cui appigliarsi: o farlo assassinare 
sulla via, o dare le prove del preteso com- 
plotto che forma il soggetto dell’articolo. Que- 
sta risposta fu riferita al sig. Granier, e se ne 
aspettano le conseguenze. 


Pariei, 260 novembre. — La cominissione in- 
caricata dell’esame del progetto di legge re- 


lativo al mantenimento dello stato di assedio Torino — Stamperia Reale — Ln. 2 


in tre dipartimenti si riunì stamane e si pro- 

nunziò per l'adozione del progetto. Fu nomi- - 1° 

nato relatore il sigaor Moulin, DERSTI Ri guests arno 

CARIGNANO. — (Serata a beneficio del 
Ricovero di Mendicità.) Intermezzi delle 
Opere: Lecisu Miller. — Maria Gio- 
vanna La Higlia del Proscritto. 
— Ballo, Lo Spirito danzante. 


NAZIONALE. — Riposo. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran 
cese recita: Vaudevilles. 


Vienna, 25 novembre. — La: nuova tariffa 
doganale entrerà in vigore il giorno 1 di feb- 
braio. La maggior parte degli articoli sinora 
proibiti lo saranuo ancora per un anno ay- 
venire. i 

Le associazioni religiose libere (i cattolici- 
tedeschi e gli amici della luce) sono proibite 
in tutto lo Stato. 

(Dispaccio telegrafico della Triester Leitung,) | 


Preda recita: Giovanni Maria Visconti Duca di 


Preda — La drammatica Compagnia Bassi e 
Milano, con Meneghino, 


Atene, — Il 12. seguì l'apertura; del‘ Parla- Tip. Frrreno @ Franco, 
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nale, il cui abbonamento scade con 


‘Bensì non basta il vestirli 


‘anche le virtù militari, il valore, 


; "81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
fina: all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna 
pali librai, — Per le Provincie con'dei vaglia postali. 
ario.-—- Firenze, esse, libraio. —- Roma, Cape 





Jostale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e | L'efolivet, Ct) Ondra, P. 
ti Regent Street :S.t 
mes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ lalia, 
2 


di, libraio, 20. Berner's Street. A. Delizy, 15. 


89. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 








I signori Associati al mostro gior- 


| tutto il mese di novembre, sono pregati ' 
 arinmovdrlo per tempo se non vogliono 


i 
soffrire interruzione nella spedizione | 


dei fogli. 


RIVISTA. 
‘Il governo romano mostra di voler attendere con 
molta sollecitudine all'ordinamento di una buona 
milizia nazionale, e ben gli auguriamo che sappia ; 
insistere e possa progredire felicemente in questa 
impresa, perchè indubbiamente gli eserciti fore- 





| stieri sono la prima e più profonda piaga d’Italia, 


Né è a sperare nel suo risorgimento, nè a credere 
che/mai i vari governi che sono in essa possano 


B. qualehe dignità di posizione è qualche | 


‘(libertà d'azione se prima d’ogni cosa non siano 
ordi nati valenti ed’ agguerriti esercitì 
alla francese, 


nostrali. 
secondo 


recano i fogli essersi ora praticato a Roma: ma 


d'uopo sarebbe che come l’ahito mutuassero così 
I la disciplina di 
quei soldati. 

‘Altri ordinamenti mirano a regolare e migliorare 


Di Toscana null’altro che la trista notizia essersi 
anche questa volta i cittadini di Firenze astenuti 
dell’accorrere alle elezioni dei consiglieri del co- 
mune, per modo che esse non poterono aver luogo. 
(Questo fatto crediamo che ‘valga efficacemente a 
significare quanto sia grande l’avversione di quel 
popolo per il presente carattere dell’amministra- 
zione impostagli dalla occupazione straniera; sicthé 
non avendo alcun altro mezzo di protestare contro 
l'oppressione nella quale è tenuto, s'appiglia a que- 


| sta tacita ma espressiva dimostrazione. Per altro 
siccome qualora ad una terza chiamata neppure si 


i 










SO 


‘trovasse il numero legale, il principe avrebbe in 
virtù della legge il diritto di nominar di suo capo 


i nuovi consiglieri, è a desiderare che in quel- 
l'occasione gli elettori si presentino, se non vo- 
gliono fornir facile appiglio alle calunnie e lasciar 
credere che siano indifferenti alle forme rappre- 
sentative. 


Ogni di a Parigi ha la sua preoecupazione 


| speciale; ieri era unarticolo del Constitutionnel; 


ggi è un discorso del presidente per la distribu- 


a 
zione delle medaglie e delle decorazioni ai premiati 
| dell Esposizione di Londra. Certe frasi enigmati- 


che od eccessivamente ardite, danno molto a pen- 


| sare, e sono variamente interpretate. L'ombra del 


colpo ui Stato ricompare e prende minacciose di- 
mensioni, in questi giorni di diffidenza. ‘e di irri- 


| ‘tazione reciproca. — Nè è congettura per quanto 
' improbabile ed assurda, che non trovi alcuno il 


quale Je dia credenza. — Ogni diceria è: causa 
di timori e pretesto di interpellanze. Così il Mes= 
sager mostra d’inquietarsi per alcune ronde mili- 
tari recentemente stabilite nel comune di Passy 
in prossimità del Bois de Boulogne e dell’Arc de 
l'Eloile. Altri male:spiegano la nomina del sig. di 
Casabianca a ministro delle finanze, e mostrano di 
Vedervi un indizio di una rottura definitiva. colla 
maggioranza e della determinazione di arrischiare 
lutto. 

"L'Assemblea però non rmuncia ad ogni precau- 
zione, e si dice che pensi di votar solo tre dodice- 
simi delle imposte indirette, onde \aver. così un 
freno col quale contenere, almeno in parte, le vel. 
leità d indipendenza di Luigi Napoleone della rap- 
presentanza nazionale. Fragile ostacolo però, il 
quale se può riescir di qualche efficacia in tempi 
calmi ed ordinari, perde ogni valore politico nelle 


epoche di commozioni e di agitazioni politiche. 


E Re ai 
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l giornali inglesi abbondano in particolari sugli 
Stati transailantici; ma nulla ci narrano che ri- 
guardi l'amministrazione o la politica del proprio 
paese. Il solo fatto motevole è quello della colla- 
zione del sacramento della Cresima, fatta a questi 
dì dal cardinale Wiseman a meglio che cinquecento 
giovanetti in una cappella dei cattolici di Londra; 

Le osservazioni relative a Kossuth non sono an- 
cora finite. 

Un giornale dice sapere di ‘certo che Kossuth 
si è trovato ingannato nella sua aspettazioue, so- 
prattutto in quanto ‘alle soscrizioni volontarie che 
erasi lusingato si farebbero in suo favore e in 
quello degli altri esuli ungheresi. per modo che 
parti per l'America con nulla più che 10 sterlini 
in tutto il suo avere. 

Le notizie tedesche anche oggi sono brevi , e di 
non molto interesse. Si riassumono quasi intiera- 
mente nell’arresto del conte Poiochi e del sarto 
Russock, ungheresi, sorpresi a questi dì in Am- 
burgo in flagrante delitto di distribuzione di 
scritti rivoluzionarii. E si dice che in seguito alle 
carte loro confiscate siano per esser fatti molti 
altri arresti. 

‘Si conferma la notizia di un cangiamento di 
Ministero, e quindi di politica nell’Annover. 

Le ultime adunanze delle Cortes di Spagna rie- 
scirono alquanto animate per le questioni solleva- 
tesi sulla libertà della stampa, sulla inviolabilità 
‘dei deputati, sulla soppressione del giornale l’Epoca 
ed in ispecie circa le tendenze del presidente del 
consiglio che non vengono giudicate troppo con- 
sentanee ai veri principii-del sistema rappresenta» 
tivo. Però tutte queste discussioni sono appena 
Riziate; ed è malagevole prevedere quali ne pos- 
ono essere le ultime conseguenze. 

Il maresciallo Narvaez è giunto a Madrid, e fu 
Ipremurosamente visitato dagli antichi ‘aderenti. 

* Dal Portogallo:le solite notizie ; mon si conoscono 


degli Angel ce 
— Livorno, all'em- 


il servizio delle biblioteche e di simili pubblicà 
istituti; e ‘anche questo è bene se sia arra, e prin- 
cipio di cose e di riforme maggiori. 


pressot 


obiunchi, impiega lo 





ancora i nomi di Lutti i muovi eletti ; però la‘ mag. | 


 gioranza è assicurata'a Saldanha;.ma si parla tut | 


| tavia d'un rimpasto ministeriale. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 25 novembre. 


i Sommario. — Fine della seduta di ieri. — Seduta di 
quest'oggi. — Voci dei corridoi. — Discorso del pre- 
sidente. — Conflitto fra i signori Créton e'Granier de 
Cassagnac. — Rappresentazione all'Opera. 


ì 
Un quarto d’ora dopo la partenza del cor- | 
riere, il signor Magne terminò .il suo discorso ; 


sulla strada ferrata di Lione, discorso molto 
sostanzioso , col quale prende a sostenere il 
sistema del governo, cioè la concesssione im- 
mediata ad una compagnia. 

Il sighor Vitet presidente, dà quindi lettu- ’ 
ra di due domande d’interpellanza: la prima | 
del sig. Crémieux sulla risoluzione presa dal 


governo di mandare a Noukaîva i condannati | 
i quali | 


di Lione Gent, 


Ode e Longomazino , 


sono stati realmente imbarcati a Brest sullo | 
L'Assemblea | 


scorcio della settimana passata. 
consultata rimanda le interpellanze dopo vo- 
tata la legge sulle strade ferrate. Poi decide 
all’unanimità di ascoltare inrmediatamente le 
interpellanze del signor Gréton. sopra un ar- 
ticolo pubblicato ieri mattina dal  Constitu- 
tionnel. 

La tese del signor Créton è stata  vera- 
mente quella che io vi aveva annunziato. Egli 
disse al governo: « Un giornale conosciuto 
per le sue, relazioni col -potere esecutivo 
denunzia un complotto contro la repubblica 
nel quale sarebbero implicati dei membri 
di quest’Assemblea. Si dice che voi ne ab- 
noi vi ingiungiamo di pa- 


« 
« 
« 
« 
«biate le prove : 
lesarle.» 

Il signor Daviel, 
rispose poco fortunatamente , come al solito 
quanto alla forma, ma con qualche verità 
« Noi siamo ministri e non 


ministro della giustizia , 


quanto al fondo: 
« giornalisti, noi non siamo risponsabili ; di 
« ciò che si scrive giornalmente. » Bisognava 
fermarsi a questo punto, ma il ministro ha 
creduto di dover recriminare e si è fatto a 
leggere gli articoli del Messagen de l Assem- 
blée offensivi per il potere esecutivo. Durante | 
questa lettura si gridava al ministro. « Ma 
« voi avete un pubblico ministero, proces- 
« sate. » — Il Signor Berryer, dolendosi che 
la questione fosse stata sollevata, disse che le 
interpellanze fatte contro il suo consiglio, do- 
vevano essere soddisfatte, e pose categorica- 
mente la questione in questi termini : 

Vi è stato un complotto? 

Ne avete voi le prove ? 

Se le avete perchè non faceste voi il pro- 
cesso ? 

Il signor de Thorigny, molta*raffreddato, ri- 
spose: « Noi non sappiamo niente di com- 
« plotti, e noi avremmo punito energicamente 
«ogni tentativo contro la repubblica, da qual- 
« siasi parte venisse. » Dopo queste parole , 
per un movimento spontaneo, l’Assemblea lasciò | 
i suoi scanni e tutto fu finito senza voto e|j 
senza ordine del giorno motivato. 

“Erano le 7 e noi traltenemmo 
per mezz'ora a confabulare nei corridoi. Questo 
episodio era considerato come un passo fatto 
indietro dai due partiti. Un 
propose ‘di chiamare questa la ‘giornata dei 
codardi. Ciò che nascerà da queste interpel- 
lanze sarà probabilmente un impegno perso- 
nale fra il sig. Créton ed il sig. Granier de 
Cassagnac, l’autore dell’articolo, essendo questo 
stato trattato alla tribuna con parole molto 


ci ancora 


rappresentante 


pungenti dal rappresentante. Sei linee inserte 
stamane nel Constitutionnel dicono che il sig. 
de Cassagnac non crede di dover rispondere 
sul terreno del giornalisino, locchè sembra 
voler dire ch'egli ne sceglie un altro. 


dei bersaglieri. La seduta di quest’oggi co- 
mincia con un incidente. Îl sig. Baze viene a 
denunciare un’alterazione commessa nel /Jo- 
niteur di stamane del discorso pronunciato 


seno all'Assemblea. Il Moniteur questa mattina | 
gli fa dire solamente che il governo non ha. 
le prove di questo complotto. Il signor Baze | 
consultò varie stenografie e trovò tutte le ver= ; 
sioni conformi alle reminiscenze dell'Assemblea. ; 


corretta di proprio pugno dal sig. de Thorigny, 


singhierîì per la sua eloquenza. 


e viva ilarità. Quanto al fondo dell’incidente | 
il signor Lacrosse si prova di dare, a nome | 
del suo collega assente, alcune spiegazioni ; 
che sono male accolte, e l'Assemblea decide 
che per mezzo di un erratum sarà ristabilita , 
nel Moniteur la versione istorica del discorso . 
del sig. de Thorigny. 


x 


si al mare. La lotta è 


s vr 
g empre 


ferrata da Pari 


ESSELTE MELIA FAI RESTARE ISBN S GREAT OMERO DIET PINE 


Sabato 2: 29 Novembre 4851. 


Torino, 


Seduta dell’ Assemblea. — Continua la guerra | 


ieri dal sig. de Thorigny. Costui aveva respinto | 
ieri persin l’idea di un complotto ordito in} 


Soltanto la copia del Monitcur è stata ri-; 


il quale, mentre teneva in mano la penna,! 
attribuì all'Assemblea molti très-bien assai lu-! 
i 


Questa piccola rivelazione eccita una lunga : 


‘ta il sistema di ‘costruzione provvisoria ai 
spese dello. Stato, e quello della concessione 
immediata alle compagnie. 

Alla fine ‘della seduta l'Assemblea! rimanda 

alla commissione un emendamento del signor 
Passy, il quale limiterebbe a dieci milioni i 
lavori intrapresi dallo Stato sino alla conces- 
| sione alle compagnie. 
L'Assemblea sembra essere decisa/a prose- 
i guire una volta con assiduità la discussione 
delle strade ferrate. Nelle sale di conferenza 
vi sono pochi. Si paria quasi esclusivamente 
del discorso pronunciato quest'oggi dal pre- 
sidente alla distribuzione delle ricompense agli 
— Ecco il testo: (Quantunque già 
da noi pubblicato nel numero di ieri, cre- 
diamo di doverlo riprodurre per non inter- 
rompere il filo della\pr: sente cronaca). 

« Pensando che tulte queste meraviglie del- 
l’industria erano state, convepite e ‘cominciate 





| esponenti. 
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in mezzo alla sommossa e 








sono perfezio- 
nate a traverso le nostre agitazioni politiche, 
non mi potei trattenere dal dii 
rebbe grande questa repubblica\ francese se 
la si lasciasse vivere, e modificar& in pace le 


i quanto sa- 


sue istituzioni! , 

« Le due cose che noeciono più al progresso 
sono: da una parte le utopie socjaliste , e 
dall’altra le allucinazioni  monarchiche. Le 
prime ci conducono agli abissi; le altre; sen- 
za far correre grandi pericoli alla società, ne 
arrestano il progresso e paralizzano gli sforzi. 

« Una delle cose più strane è veflere gli 
uomini eminenti, che furono altre volte i più 
ardenti difensori delle/! prerogative nonar- 
chiche, farsi. convenzionali per affievolire il 
potere nelle mani che lo tengono. 

« Signori industriali, ripigliate i vostri lavori 
non isgomeniatevi deli presente , noi e 
remo lo sciopro in, quest'inverno , e qualto 


all’avvenire non temetelo davvantaggio ; con- 
fidate nel governo risoluto a compiere sempre 
al suo dovere, e che/perciò fa capitale sul 
dritto che gli viene dal\popolo e la forza che 
gli viene da Dio. » 

Questo discorso 
monarchici. 





alimenta 1’. irritazione dei 
partiti I repubblicani mostransi 
soddisfatti perchè Luigi Napoleone ha pro- 
nunciato: per la prima volta da tempo, lun- 
ghissimo la parola Repubblica. Quanto: ai sen- 
timenti. personali. contenuti in quest’ allocu- 
zione, e soprattutto nell'ultima frase, a niuno 
è 
sono state deite in questi ultimi giorni alla 
essere. smentite. Del resto sì 
è stato benissi- 


dato di meravigliarsene dopo le cose che 


tribuna senza 
assicura che questa discorso è 
mo accolto dagli espositori. 
Verso le 4 abbiamo avuto notizia del ri- 
sultato di 
mane.val signor Crétoù dal signor Granier de 
Cassagnac. Il signor Bérard, rappresentante 


una provocazione indirizzata sta- 


bonapartista , assistito da un ufficiale, di ar- 
tiglieria , si recò dal signor Créton per do- 
mandargli una riparazione a nome del sig. 
Granier. Il spore Greton persistette nelle e- 
spressioni le più spregievoli per il suo av- 
versario ; e dichiarò di ricusare qualunque 
duello con un uomo che egli considera come 
indegno; e soggiunse che il signor Grapier 
non aveva che due. partiti da prendere: o 
farlo assassinare sull’ angolo di 
dare le prove. del complotto nel quale pre- 
tende implicarlo. In questo caso sì, discende- 
rebbe sul terreno della legge e si avrebbe 
per testimonio il paese intiero. 

La condotta del signor Créton è approvata 
| da tutti i vecchi parlamentari, ma una mi- 
i noranza crede che il signor Créton esagera 
i l’indegnità del signor Granier, uomo certa- 
I mente di poca costienza, ma le cui evolu- 
i zioni politiche potrebbero rimproverarsi a 
molti che seggono inParlamento. 

Una rappresentazione. splendidissima ebbe 
luogo: ieri sera all’ Opera, dove si dava un 
balletto nuovo, nel quale. esordì la SInora 
| Priora, ballerina ‘italiana (Il balletto è parso 
mediocre; la ballerina è di un’eccellente scuola, 
mha difetta di quella grazia essenziale che di- 
‘’stingueva la Cerrito, l’ultima favorita del pub- 
! blico. Il presidente era ‘nella sua loggia di 
re colla solita comitiva: i signori Bac- 
! ciocchi, Roguet, Edgard\Ney ecc. Fra le no- 
| tabilità parigine si osservavano i signori: de 
| Lamoricière, de Malleville, Bixio, Baze, Fould, 
! de Thorigny ece. ecc. 


una via, 0 


| 
| 
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Ì Torino, 28 novembre. 


Il Corriere Italiano ci fa il viso dell’arme 
i per avere noi dimostrato, sulla fede di fatti 
recenli, e pur troppo. confermati, e nella 
‘ previsione di altri che erano annunziati co- 
me prossimi e probabili, e che realmente 
già sono in parte avverati , che l’Austria 
mira ad acquistarsi una illegittima influenza 
! nella Toscana, recandosi grado grado in 
' mano il governo e la amministrazione di 


Si ripiglia poscia la discussione della strada ‘ quello Stato, per modo che ne viene nella 


| pratica esclusa ed annullata }' autonomia , 
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Num. 424. 


! surrogandosi alla libera azione ‘del principe rapporti. politici generali di tutti gli Stati 
la irresistibile autorità del comando mili- europei fra di loro. E l’Austria infeudan- 


lare austriaco, 

Il Corriere Italiano vuol respingere la | 
nostra argomentazione; ma con mirabile di- 
sinvoitura sdrucciola sopra i fatti che abbiamo 
addotto, e i quali stanno a base della me- 
desima; ‘e invece di contestarne, come sa- 
rebbe stato debito di'leale e sehietto avver- 
sario, la sussistenza o la ‘gravità, egli va 
speculando, su non sappiam quali recondite 
intenzioni che in moi suppone; e ci accusa 
di sistematica ‘malevolenza ; e ci rinfaccia 
la citazione da noi fatta dei trattati del 
1815; e conchiude ‘che l’Austria non aspira 
punto ad esercitare maggiori diritti di quelli 
che i trattati le conferiscono. 

Ma la questione non è sulle intenzioni 
nostre, 0 sui pensamenti austriaci; la que- 
stione è sulla verità, sull’indole, sulla signi» 
ficanza dei fatti che abbiamo denunziati, e 
che il Corriere Italiano ba pur dovuto am- 
mettere, giacchè non ha osato contestarli. 

È, o non è vero che l'occupazione militare 
della Toscana, che in origine era e doveva 
rimanere provvisoria e temporanea, fu in 
breve convertita in permanente e definitiva? 
È, o non è vero che questa medesima oc- 
cupazione, la' quale doveva solo guarentire 
la sicurezza del paese e la inviolabilità del 
principato, fu mano mano portata al grado 
di una vera dittatura politico - civile, con- 
centrandosi nei comandanti dei presidii au- 
striaci le facoltà che dovevano esercitarsi 
dalle sole autorità del paese? È, o non è vero 
che sotto la pressione di questa occupazione 
austriaca emanarono i troppo famosi decreti 
del settembre 1850? E si abolì ogni libertà 
di stampa ? E si soppresse in tutto il gran- 
ducato la guardia nazionale? È, o non è vero 
che con disposizioni più recenti, (e sono 
quelle che principalmente provocarono le no- 
stre osservazioni, alle quali il Corriere Ita- 
liano avrebbe voluto rispondere) si dispersero 
sin le ultime reliquie d’un esercito toscana 
nazionale, licenziando o collocando a riposo 
i pochi ufficiali generali toscani, e surrogando 
loro rel comando di tutte le truppe grandu- 
cali un colonnello austriaco, con uno sfregio 
paragonabile solo alla somma imprudenza e 
sconvenîenza polilica dell'alto? 

A queste interpellanze avrebbe dovuto 
rispondere anzitutto il Corriere di Vienna ; 
ma è un miserabile artifizio di cattivo retore 
quello di accusare le intenzioni nostre , 
quando esse invece poggiano su faiti: e 
sopra fatti così gravi e reali che neppure si 
osa portarli in discussione !l 

Un' altra circostanza abbiamo pure accen- 
nata, anch’ essa di. gravissimo momento, 


ossia la soppressione delle legazioni toscane 


all'estero , e l’intendimento di far rappre- 
sentare il governo granducale dagli inviati 
austriaci. E su questo capo in ispecie ci siamo 
fermati, osservando che per esso violavansi 
apertamente i trattati del 4845, e che perciò 
credevamo autorizzate le singole corti a ri- 
fiutare di riconoscere negli inviati austriaci 
i rappresentanti toscani. A ciò il Corriere 
risponde che non possiamo invocare nel 
1851 i trattati disconosciuti nel 1848 e nel 
1849. 

Ma anzi tutto hanno essi forse cessato di 
esistere, perchè nella nostra opinione, e in 
quella, crediamo, di quanti comprendono la 
necessità di dare una solida base agli inte- 
ressi politici e sociali dell'Europa, i trattati 
del 1815 abbiano perduto ognì valor mo- 
rale? L'Austria non ba sempre protestato 
altamente del suo attaccamento invincibile a 
quei trattati ? Non fonda forse sopra i mede- 
simii suoi diritti più importanti e le sue più 
grandi pretensioni? Nella sua convinzione i 
trattati del 4815 esistono adunque tuttavia, 
e conservano l’ antica efficacia. — Ma 
ne porta questo giudizio sia almeno coerente 
a se medesima l’Austria ; li riconosce, dun- 
que li osservi; costringe gli altri a ricono- 
scerli e rispettarli; insegni dunque coi proprio 
esempio come si rispettino e si mantengano. 

Oltrechè codest’ osservanza dei trattati la 
invochiamo noi forse per rispetto semplice- 
mente a noi medesimi? L'autonomia della 
Toscana è forse un diritto speciale e pro- 
prio del Piemonte ? 

Quando noi protestiamo contro l’assorbi- 
mento che a suo esclusivo vantaggio l’Au- 
stria va tentando dei nuovi Stati d° Italia, 
non è ad alcuna ragione particolare del 
Piemonte che noi miriamo, ma sì bene ai 


dosi la Toscana non offende specialmente 
il Piemonte, ma bensì manca a tutte le 
potenze segnatarie dei trattati del 1815, 
coi quali si era voluto stabilire sopra 
salde fondamenta il sistema. dell’ equilibrio 
europeo, 

Qualunque impertanto sia la nostra opi- 
nione sui. trattati del 1848, qualunque siano 
i nostri antecedenti a questo proposito, noi 
li possiamo pur sempre. invocare, poichè 
non li invochiamo già nel Arc nome 0 
nell'interesse nostro particolare, ma sibbene 
in quello della politica europea e dei mu- 
tui rapporti che debbono correre fra.ì vari 
Stati in seguito alle condizioni stabilite e 
reciprocamente  acceltate dai governi che 
firmarono e. guarentirono gli accordi del 
1815. 

Lasci adunque il Corriere Italiano. le 
inammessibili eccezioni pregiudiziali. che 
con zoppicante . logica vorrebbe dedurre 
dalle nostre opinioni personali e dai nostri 
precedenti politici; accetti, se può, la que- 
stione sul suo vero terreno ; eontesti. 0 
spieghi. altrimenti i fatti che da due anni 
sì vanno compiendo in Toscana; ma fin- 
chè esso, od altri per lui, mon abbiano 
dato questa dimostrazione, consenta, in 
buona venia, che la stampa indipendente li 
apprezzi per quel che valgono, cioè per un 
vero e reale infeudamento. della Toscana 
all'Austria con evidente e flagrante. viola- 
zione di quei medesimi trattati che pure 
l'Austria ad ogni momento invoca a giusti- 
ficazione dei diritti che accampa dentro e 
fuori d' Italia. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

I discorsi di opposizione che abbiamo 
udito oggi sono una confusa riproduzione 
delle idee del deputato Pescatore, meno 
l'ordine e la precisione. Come trovare un filo 
per trascorrere entro il labirinto complica- 
lissimo della orazione di Mellana ? Chi ci 
darà lena che basti a pescare nell’oceano 
di parole dell'onorevole Viora la sola idea 
che nuotasse nella sua mente, e che andava 
detta in mezzo minuto? L'onorevole Josti dal 
canto suo fece professione di ripetere la 
solita sfida di un programma politico rispon- 
dente ai suoi desiderii che pone innanzi in 
ogni occasione; ed il discorso dell'abate Ro- 
becchi non fu che il pronunzia nento della 
gran, parola IncAmeRAMENTO DE' BENI EcCLE- 
siastic1! Ai tre primi, rispose il ministro 
delle finanze; Robecchi parlò ultimo; ed ecco 
tutta la seduta. Domani ancora : parleranno 
altri oratori, e se siamo bene informati par- 
lerà anche .... Sineo! 

Mellana stima sufficienti gli attuali mezzi 
di finanza, e se non produssero. quel che 
doveano pensa che sia stata opera del mini- 
stro, il quale per raffinamento. di macchia- 
vellismo non fa fruttare le attuali contribu- 
zioni a, proporzione del bisogno, onde aver 
pretesto Gi ottenerne altre ancora; salvo a 
spremerle poi tutte in una volta e racco- 
gliere un fiume d’oro! Veramente il ministro 
non doveva darsi la pena di respingere così 
risibile accusa. Quando l'opposizione si. ma- 
nifesta per gli assurdi non v’ha deputati 
che siano, più ministeriali degli opponenti. 
E chi crederà che un ministro incerto del 
suo domani voglia vivere nella. tortura di 
anguslie attuali per fare una parte miracolosa- 
mente bella all’avvenire che sarà forse di un 
successore . suo avversario? Sarebbe questa 
non solo una immoralità, ma anche una fan- 
ciullaggine, e quando un’ opposizione è ri- 
dotta a così poveri espedienti, bisogna pur 
dire che è alla vigilia di una. disfatta. 

L'opponente non vuol concedere le nuove 
imposte al ministro perchè altrimenti non si 
faranno nella sessione del 4852 le riforme 
che debbono produrre immense economie e 
larghissime entrate. Con la riforma ammi- 
nistrativa egli farebbe sparire non sappiam 
quanti milioni dai bilanci dell’interno, e dei 
lavori pubblici. Sfigurando la proposizione 
detta ieri dal ministro Cavour, trova che non 
è necessario il consenso della Sede aposto- 
lica per la migliore ripartizione della’ pro- 
prietà ecclesiastica, e stima sempre che questa 
migliore ripartizione farebbe scomparire tre 
milioni dai bilanci. Gli è grave l'imposta 
prediale urbana che si piace a trovar ecces« 
siva con certi calcoli improvvisati così alla 
carlona, come quello che avea per base una 
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popolazione di 160,000 abitanti per Torino, 
ed un prezzo medio di 100 franchi per ogni 
soffitto. E dopo lunghi andirivieni si ferma 
alle conclusioni del discorso di Pescatore. 

Illustri critici dell’ eloquenza parlamen- 
tare notarono, che se il sottile cavillo e l’ar- 
dente polemica sono i vizi che gli avvocati 
portano alla tribuna , il tuono didattico è 
quello che vi portano i professori. Sia pure: 
questa è la loro abitudine; ma se al tuono 
magistrale e allo stile dimostrativo , aggiun- 
gono un tardo stillicidio di parole , e in 
mezzo ad esse un deserto di idee, non sap- 
piam quali abitudini ci lasciano indovinare... 
Queste considerazioni ci ricorrevano invo- 
lontarie alla mente udendo oggi l’ onorevole 
Viora parlare tre quarti di ora per dirci che 
il ministero ha torto di voler congiungere 
la nuova partizione dei beni ecclesiastici che 
dipende da lui alla riforma delle circoseri- 
zioni diocesane che dipende da Roma, poi- 
chè l’urgenza delle finanze consiglia di sol- 
lecitare il primo atto, il quale solleverà il 
bilancio dalle spese del culto senza attendere 
il secondo. Sfidiamo tulta l'alchimia di Pa- 
racelso a trar fuori una idea di più dal 
pelago di prefazioni, poemi, ricapitolazioni, 
prolegomeni e conclusioni che ci regalò l’o- 
ratore. 

Josti voterà le imposte o le negherà come 
fiducia al ministero, secondo la natura dei 
suoi programmi di riforma amministrativa, 
economica, ecclesiastica e militare che vor- 
rebbe sul tappeto. 

Il ministro delle finanze ha nettamente 
formolato una volta ancora questo program- 
ma del ministero che la Camera è in diritto 
di accettare o di respingere senza altre vel- 
leità; ma di cui non è più in diritto di chie- 
dere commenti e spiegazioni, oramai larga- 
mente date. Se per riforma militare si in- 
tende quella normale riduzione che fu altra- 
volta indicata dal ministro della guerra co- 
me possibile in un prossimo avvenire di 
pace generale con la economia di 13. mi- 
lioni circa; — il ministero non la disdice: 
se vuolsi la soppressione dello esercito per 
affidare la difesa del paese e lo avvenire 
della causa nazionale alle celebratissime 
campane a stormo, il ministero non ha fede 
che basti nelle campane. I progetti di ri- 
forma amministraliva sono sul tappeto. Que- 
sta ed altre leggi organiche andranno di 
pari passo nella prossima sessione del 1852 
coi provvedimenti d’ imposta ; ma sarebbe 
una grande assurdità dettare sin da ora l’or- 
dine de’lavori alla vegnente sessione e di- 
scutere della opportunità delle imposte or 
che si propone... il bilancio di agricoltura e 
commercio; uno di que’bilanci pel 1852 che 
la Camera di comune accordo, e a mozione 
della sinistra dichiarò, se non'con un atto 
con unanime assentimento prima di proro. 
garsi, — di voler discutere per sommi capi, 
e nel solo intento di porre l’amministrazione 
in regolare esercizio ; salvo a' mutare se- 
condo le riforme legislative che intanto sa- 
ranno maturate, tutti i bilanci del 1853. 

Nulla diremo della inconvenienza di se- 
parare la nuova distribuzione de’ beni ec- 
clesiastici dal riordinamento delle circoscri- 
zioni dell’ ordine spirituale che si negozia 
attualmente con la Sede apostolica. Omet- 
tiamo che le ‘trattative sono incominciate e 
pendenti — ma la distribuzione va fatta a 
misura de’ pesi delle cure, e di ogni altro 
adempimento del culto. Bisogna dunque che 
le cure e le circoscrizioni parrocchiali, e 
diocesane, siano preventivamente definite ; 
altrimenti in un atto di tanto momento si 
cadrebbe nel provvisorio, Tornerebbe ingiu- 
sto e improvvido domari ‘con le mutazioni 
delle odierne giurisdizioni spirituali, quel che 
oggi si sarebbe faito per istudio di giustizia 
e di opportunità; e trattasi di spostare titoli 
di dominio e proprietà territoriali, il che è 
sempre difficilissimo per chi ben vi pensi. E 
ne uscisse almeno il desiderato equilibrio 
della finanza! Ma no; chè questo sconcio 
si dovrebbe fare per la speranza di far eco- 
nomia (non già di tre milioni, nei quali è 
compresa quella parte di debito pubblico 
che appartiene alla Chiesa) di un soL MILIONE 
di spese di culto sopra 42 milioni di defi- 
cienza! — Oramai dovremmo vergognarci di 
alimentare più a lungo un’antipatia che può 


divenir insania quando nelle quistioni di po-, 


litica e di guerra, di bilanci, d’ imposte, di 
giustizia, di pubblica sicurezza, dimentica 
gli affari del paese, e non altro vede che 
un'occasione di far vendetta delle provoca- 
zioni pur troppo temerarie di antichi uomini 
privilegiati che nulla ancora hanno obbliata 
e nulla appreso, ma che non hanno per ciò 
acquistato il diritto di stornare l’attenzione 
del popolo e dei suoi rappresentanti dagli 
affari più urgenti e positivi del momento. 


Il signor don Marongiu professore ci ha 
indirizzata una lettera che noi ci pos- 
siamo astenere dal pubblicare, dacchè 1’ ha 
fatta stampare sull’ Armonia, che. pare il 
giornale Monitore di tutta quella parte del 
clero che crede mostrare amore di religione 
e di pace avversando il governo del Re. 

AI signor -professore Marongiu dobbiamo 
dire , che se ci avesse chiesta qualche spie- 
gazione sull’articolo che lo riguardava, gli 
avremmo detto, con le sicure informazioni 
che abbiamo, che per verità fu creduto che 
egli avesse fatta la domanda di adottare il 
trattato Nuytz per testo, \e che il relatore 
della sua nota sui testi così credette, e così 
riferì; ed avremmo potuto aggiungere che 
quel relatore non era un amico del Risor- 
gimento, ma un vecchio amico della parte 
dell’Armonia, il quale forse oggi tenta far 
dimenticare il passato col mostrarsi amico 
della Voce nel Deserto. 

All’ Armonia poi diciamo, che mantenia- 
mo ciò che abbiamo detto, e che domandi 
alle Voce nel Deserto, od a qualche vecchio 
suo amico e nuovo della Voce, se sia vero 
che la questione fosse posta (per. insipienza 
o nialignità sua) nei termini da noi esposti. 


Ieri aveva luogo la solenne distribuzione 
dei premii alle allieve. della scuola femmi- 
nile. del. municipio, . per la sezione Dora. 
Assistevano, oltre il sindaco, e i consiglieri, 
un’eletta fo la di cittadini, fra i quali in 
ispecie si notava l’egregio. conte. Gabrio 
Casati. Un forbito discorso del vice-sindacò 
Baricco narrò i progressi di questa scuola, 
che nel. breve periodo di tempo dacchè 
esiste ha già dati ottimi frutti, e la quale 
mentre ci è pegno dello zelo indefesso 
che il municipio adopera nel promuovere 
anche questo ramo importantissimo della 
pubblica istruzione, ci è pure di lieto auspi- 
cio per l'avvenire. di quelle altre ‘che in 
epoca troppo vicina istituite, non hanno 
ancora potuto essere chiamate a dar sag- 
gio di loro medesime, ma le quali non po- 
tranno che prosperare prontamente e gran- 
demente mercè le vigili cure degli egregì 
loro fondatori e promotori. 


Oggi verso il mezzodì una folta colonna 
preceduta dalla musica militare percorreva 
Dora Grossa e Piazza Castello, recandosi ai 
quartieri di lungo-Po, salutata al suo pas- 
saggio dalle festanti acclamazioni dei cit- 
tadini, alle quali rispondeva col canto del- 
l'inno militare nazionale. Erano. i nuovi 
coscritti, ai quali (con felicissimo divisa. 
mento i futuri loro colleghi, anziani già 
nel servizio militare, erano andati incontro 
a Porta Susa per condurli ai nuovi alloggi. 
— Tutta Torino, soavemente commossa 
da . quello spettacolo. di fratellanza e di 
concordia , lodava il gentil’ pensiero ; e 
ne trae ì più lieti augurii per |’ avvenire 
del nostro esercito, educato con tanto ‘a- 
more e con tanta sollecitudine  dall’egregio 
ministro della guerra, alla, disciplina, al va. 
lore, e ad un tempo ai più santi e fecondi 
sentimenti di unione e di mutua |benevo- 
lenza. 


NOTIZIE DIVERSR. 





ITALIA. 
Torino. — La Gazz. Piem. ‘d’oggi pubblica 


la seguente circolare indirizzata ai vescovi dal 

ministro segretario di Stato per. l’istruzione 

pubblica. A 
Ilj,mo e Rey,mo Signore, 

Le costituzioni per l’università di Torino 
dell’anno 1772, tit. xm, art. 41,. prescrivono 
che nella nomina regia dei benefizii sieno an- 
teposti coloro che nella università avranno 
conseguito qualche grado in teologia. Colla 
quale provvisione, confermata nel manifesto 
del magistrato della Riforma dell’8 ottobre 
1845, art. 8, i Reali di Savoia intendevano a 
promuovere i sodi e profondi studii del clero, 
gratificando di beneficii i degni sacerdoti se- 
gnalati per gradi ottenuti nella patria univer- 
sità, dove l’insegnamento teologico fu in ogni 
tempo per sapienza commendato e per. dot- 
trine non contaminate né da errori di setta, 
nè da umori di parte. 

Il sottoscritto ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione, in accordo col mi- 
nistero di grazia e giustizia, prega in cortesia 
la S. V. Illma e Rev.ma a recare a notizia 
dei chierici della sua diocesi, che il governo 
del Re è fermo nel proposito di usare co- 
desta guarentigia della patria legislazione a 
tutela dei buoni studi, a premio del provatò 
sapere e del rispetto agli istituti dello Stato. 

Accolga frattanto la S. V. i sensi della di- 
stintissima mia considerazione. 


Torino, 27 novembre 1851. 


Il ministro Farini. 


IL RISORGIMENTO 


E ILOMPE TTI sc 


Torino, 28 novembre. — Ieri essendo per-| 


! venuta a S. M. la triste notizia della morte, 


avvenuta in Parigi il 24 corrente di sua avola | 
S. A. S. la Principessa Maria Cristina Alber- 


tina Carolina di Sassonia, Principessa di Cur- 
landia!, la M. S. e la Sua Real Casa presero 
nello stesso giorno il lutto di cento venti giorni. 

— A cominciare dal primo dicembre p. v. 
sarà attivato un; primo corso giornaliero di 
corrispondenza da Torino, Alba ed Asti per 
Acqui col mezzo del. convoglio della strada 
ferrata che parte da Torino alle ore 10 mat- 
tina, come pure da Alessandria. col mezzo ‘di 
un servizio di vettura pubblica che ne parte 
alle 2. pomeridiane per Acqui. 


Eppertanto saranno avviate e distribuite alla 
sera ‘in Acqui le lettere impostate a Torino, 
Alba ed Asti nel ‘tempo stabilito per il se- 
condo ‘convoglio suenunciato e ad Alessandria 
sino ‘ad un'ora pomeridiana. 

Savora. — Si è presentata una compagnia 
genevese per la strada ferrata di Sayoia. La 
casa Lombard-Odief, una delle più conside- 
rabili di Ginevra, ne è alla testa e l'ingegnere 
cui sarebbe affidatà ‘lo studio è un tedesco 
molto distinto che delineò la strada ferrata 
di Amburgo. Fu nominata una commissione 
a Annecy perchè.si metta in relazione colla 
commissione generale, e il sindaco di Ciam- 
berì fu invitato pure a mominare una com- 
missione ‘in’ detta. città, Crediamo che sa- 
rebbe il caso di convocare straordinariamente 
il consiglio municipale. La strada ferrata ver- 
rebbe da /Modane a Ciamberi e da Ciam- 
berì si dirigerebbe ad Annecy passando per 
Aix-les-Bains, la pianura di S.t Girod, Ru- 
milly e rimontando a Annecy pel Fier e Cran. 
Non vi sarebbe ramo da Ciamberì a Lione. 
Si riunirebbe solo la via per Seyssel colla via 
progettata da Lione a. Ginevra. 

3 (Patriote Savoisien). 

ALessanpRIA. — Domenica 23. furono a vi- 
sitare questo penitenziario i signori ministri 
conte, Cavour e Paleocapa; ma non poterono 
molto fermarsi ad osservar' tutto, 


Principalmente, scortati dallo zelante diret - 
tore signor Rattazzi, osservarono il locale che 
vuole destinare ;a podere modello, affinché si 
diminuisca una volta il numero delle vittime 
dei. prigionieri , i quali venuti in massima 
parte dalle campagne, mal resistono ad un 
genere di vita totalmente opposto alle loro 
\abitudini, rimanendo rinchiusi nelle celle. (Un 
podere modello darebbe all’agricoltura eccel- 
lenti agricoltori e si vedrebbero ben tosto ri- 
cercati gli usciti dal penitenziario, i quali pre- 
sentemente a stento \sono accettati come ope- 
rai. T'orneremo su qussto proposito a parlare 
più distesamente. Per ora uniamo i nostri 
voti a quelli dei consigli provinciali e  divi- 
sionali, affinchè si faccia questo podere mo- 
delio unito al nostro penitenziario; ed affin- 
chè non proponga più ostacoli il ministero di 
guerra, il quale potrebbe formare il Campo 
di Marte, lasciando ‘un sufficiente terreno pel 
podere modello, o. facendolo verso porta Sa- 
vona, (Eco Alessandrina). 


Firenze , 24 novembre. — Dobbiamo regi- 
strare in queste pagine la dispiacente notizia, 
che nemmeno ieri riuscirono le elezioni co- 
munali per mancanza del numero legale degli 
elettori. Tanta incuranza in questa città no- 
stra, che pur seppe mostrarsi una delle me- 
glio preparate all’esercizio dei diritti politici , 
ci empie l’animo di dolorosa meraviglia. Fu 
questa la seconda votazione. Se anche una 
terza volta gli elettori si mostreranno negli- 
genti, si farà luogo alla prerogativa sovrana, 
e la capitale della’ Toscana avrà dato un 
brutto esempio di apatia agli altri comuni, e 
fornirà pretesto. alle invereconde declamazioni 
degli avversi alle. garanzie della pubblica 
libertà. (Costituzionale). 
e e h1—_—_———— _—__rm 

ESTERO. 

AUSTRALIA. — La società della propaga- 
zione del Vangelo ‘decise nell’ultima riunione 
generale, di miandar tie membri del clero in 
missione nell’Australia , tosto che si potranno 
trovar uomini convenienti, onde ‘moralizzare 
colla religione le masse che si recano alle 
regioni aurifere del distretto di Bathurst, 

(Morning- Post). 


ASTON TTI PML TA NT POETI E MZ LA SLI 


INGHILTERRA. -- Arrivarono nella setti- 
mana scorsa dalla Nuova-York col Pacifico 
850[m. dollari, col Nicaragua 195,847, col- 
l’'Hermann 6 mila. Da Gibilterra coll’ Iberia 
825 sterlini, da Lisbona 1,395. Le esporta- 
zioni di metalli preziosi dal porto di Londra 
nel tempo istesso furono: argento in verghe 
a Boulogne 4,200 oncie, a Rotterdam 8m., 
a Dunkerque 27{m., nel Belgio 10,600. Specie 
in argento a Amburgo ;5,956 oncie, nel Belgio 
20jm., a Boulogne Sjm., a Rotterdam 135,756. 
Totale argento 124,512. oncie. 

(Morning Chronicle). 

-- Segnata è la pietà dell’ex - regina dei 
Francesi. La state scorsa, durante il suo breve 
soggiorno. a. Inverness, essa. andava sovente 
col. suo seguito agli uffizii. nella cappella cat- 
tolica di S. Maria. Essa: mandò ora in dono 
in argento al curato, sig. Maclachlon', facen- 
dogli dirigere questa lettera : 

Claremont, 11 novembre, 
Signor curato , 


La regina miordina di scrivervi ch'è felice 
nel potervi offrire una testimonianza , quan- 
tunque debole, della soave rimembranza che 


conserva ‘della cappella cattolica d’Inverness. 
S. M. m’incarica di mandaryì un ordine, che 


vi giungerà nel tempo stesso di questa let- 
tera. Gradite, sig. curato, l’assicurazione ecc. 
A. Trognon. (Inverness Courrier). 
-- Possiamo assicurare, dice |’ Hampshire 
Independent, che Kossuth era sì disinteressato 
che essendosi portato un po’ di moneta in 
Inghilterra per le sue spese personali, ed es- 
sendo stato frustrato nella sua speranza re- 
lativa a soscrizioni volontarie promesse in In- 
ghilterra, consacrò quanto aveva ad oggetti 
patriottici , e partì d’Inghilterra con non più 
di 10 sterlini in tasca. (Globe). 


PORTOGALLO. -- Lissona, 19 novembre. 
TO probabile che il risultato delle elezioni 
sarà favorevole alla continuazione del mini- 
stero attuale. Erano conosciute ‘a Lisbona 
sole 48 elezioni. Restavano ‘a ‘conoscersi 86 
nomi. Il vascello di linea francese Ménri IV 
e il vapore Narval partirono di Lisbona'ai 
18 per Tangeri per regolare dei crediti francesi 
contro il Marocco. (Times). 


SPAGNA. — Maprip, 20 novembre. — Il ge? 
nerale Narvaez giunse ieri sera e si recò dal 
marchese di Fuentes ‘de Duero. Nella sera ac- 
colse le congratulazioni dei suoi amici intimi, 


! ristorazione realista. od imperialista, saranno 
tradotti nel più breve spazio avanti | 
i corte di giustizia. Quelli che saranno convi 
; di delitti di cospirazione, saranno immediata 
mente posti fuori della legge. Essi saranno 
| inoltre condannati ad una multa , îl cui m 
nimo ed il massimo saranno la metà od i tre 
quarti del patrimonio. La prescrizione cor 
tro le pene qui sopra comminate non sa 
acquistata che dopo 25 anni a partire d 
giorno in cui i) delitto sarà stato commesso 
L'esecuzione della presente legge è confida 
al patriottismo di tutti i francesi. » 
(Corresp. Havas), 

ALEMAGNA. — La Gazzetta Nazionale d 
Berlino del 20 nota fra i lavori di cui si cel 
cuperanno le Camere i seguenti: La legge c 
munale, il codice di procedura criminale, 
codice di commercio e parecchie propo 
intese a modificare la costituzione.- 

Per ciò che riguarda la legge comunale, 
trasformazione dei fidecommessi e dei foi 
in proprietà libera e l’estenzione delle pu 
bliche imposte sui beni ecclesiastici, i proge 
relativi alle due prime quistioni saranno P 
sentati dal \governo,, le altre ‘leggi eman 
ranno dall’iniziativa' delle Camere, 

Baviera. — Il foglio ufficiale di Mo 
pubblica un decreto col quale prescrive quan 
segue: i 

« Ora che il nostro esercito è ritornato 
sue guarnigioni, ordiniamo la revoca del | ; 
stro decreto del 2 dicembre 1850, concernente 
la giurisdizione militare sugli affari civili, 

* L’accennato decreto conferiva ai giudici n 
litari le liti civili fra militari. Questo pri 
legio resta abolito. 


— Erasi annunciato la nomina del. 
Schrenk a ‘ministro dei culti.: 

La Gazzetta d’ Augusta annuncia invece 
egli è stato ‘nominato plenipotenziario ba 
presso la Confederazione in sostituzione del 
Xylander. 


Anwover. — I fogli tedeschi non conferm 
sinora la notizia della formazione di u 
nistero reazionario. A 

Amsurco, 20 novembre. — leri correva vo 
che si era scoperto un complotto fra is 
dati del reggimento ungarese  Schwarzemb 
di. guarnigione a Rérdsburg. Il vero è 
due ungheresi sono stati condotti sotto!se 
da Rendsburg a Altonae da Altona in 
sta città. 


Il ‘generale ricevè tutti colla massima affabi- |: 


lità e con ispirito conciliativo. Stassera la ré- 
gina ed il re devono riceverlo. 

— Nella Camera dei deputati il ‘sig. Ber- 
mudez de Castro pregò la commissione del 
progetto di legge sulla libertà di stampa di 
accelerare i suoi lavori. Pacheco, presidente 
della commissione, dichiarò che i lavori non 
erano ancora’ terminati e non potevano ter- 
minarsi prima che .si fosse udito il governo 
sopra uno dei punti più importanti della leg- 
ge. Il ministro dell’interno disse che la qui- 
stione sarebbe tràttata nel prossimo consiglio 
e se ne darebbe comunicazione alla commis- 
sione speciale. Escosura riprodusse l’interpel- 
lanza, già annunziata sulla soppressione del- 
l'Europa. Più deputati progressisti segnarono 
una proposta relativa all’ inviolabilità dei, de- 
putati. Olozaga appoggia la proposta e com- 
batte energicamente le dottrine manifestate in 
una precedente tornata dal presidente del con- 
siglio dei ministri, tendenti a rovesciare il sì- 
stema rappresentativo. Non vi sarebbe più in- 
violabilità dei rappresentanti, se questi potes- 
sero essere molestati e processati per le opi- 
nioni emesse da loro nel congresso. 


— La giunta di generali creata per redigere 
il progetto di legge sull’ organizzazione dello 
stato-maggiore dell’esercito; ripigliò i suoi la- 
vori e rimise il rapporto al. ministro : della 
guerra, che lo. presenterà tosto alle. Cortes. 


(Heraldo.) 


FRANCIA. — Parici, 25 novembre. — Una 
commovente cerimonia ebbe luogo ieri alla 
casa degl’invalidi. Un servizio funebre fu ce- 
lebrato per una suora di carità della casa morta 
la vigilia, a cui gl’invalidi, che erano stati 
dalla medesima curati durante quarant'anni 
delle loro infermità, gli rendettero gli estremi 
onori. Il carro funebre accompagnato da tutte 


{le suore dell’infermeria' era seguito dal ge- 


AMERICA MERIDIONALE. — Per via di 
Boston riceviamo notizie di Buenos-Ayres che 
vanno sino ai 17 settembre, cioè 7 giorni 
oltre le corrispondenze che ci sono giunte 
direttamente. Oribe sforzavasi ancora di trat- 
tare coi brasiliani ed Urquiza. La sua condotta, 
che pare aver mancato di fermezza , lo fece 
denunziare a Buenos-Ayres come traditore. 

In questa città del resto facevansi le più 
esaltate dimostrazioni contro gli avyersarii del | 
Rosas, e sì bruciava ogni giorno Urquiza in 
efligie. La Camera dei rappresentanti sedeva, 
e continuando il suo ufficio, proclamava il | 
Rosas governatore a vita. Credevasi general- | 
mente. a Buenos-Ayres che se 1’ Oribe non! 
poteva ottenere una capitolazione, ed era ; 
costretto a combattere, il suo esercito rimar-| 
rebbe schiacciato da quello dei confederati. 


(Corriere degli Stati- Uniti dell'11.). 


nerale Petit e da tutto lo stato-maggiore in 
gran tenuta. Esso, venne. condotto così fino 
all'entrata scortato da un picchetto d’onore di 
questi bravi veterani. 

— I signori Monet, de la Rochejaquelein 
e Victor Lefranc. hanno presentato ieri un 
emendamento al progetto della legge eletto- 
rale comunale, che ha per oggetto di ridurre 
ad un anno. la:durata della residenza voluta 
per essere elettori pei francesi maggiori che 
non sono nati nel comune e non vi hanno 
soddisfatto alla legge della leva. 


— I signori Miot, Richardet, Greppo e La- 
boulye hanno presentato una proposizione 
che ha per oggetto di rimpiazzare la propo- 


: sizione del sig. Pradier sulla responsabilità dei 


depositari della pubblica autorità. Essa è, con- 


| cepita in quesii qermini: « Tutti coloro che 


avranno cospirato o somministrato il. loro 
concorso ,ad una cospirazione tendente ad una 


DANIMARCA — Copenacnen, 18 novembi 
— Nella seduta del 18 il ministro della m 
rina ha sottomesso al Volksthing un progetto 
di legge concernente |’ organizzazione del 
marina danese, la quale si comporrà di quat- 

tro. vascelli di linea, sei fregate, tre corve 


quattro bricks , 24 lancie cannoniere, 18 j e ; 


cannoniere, due fregate a vapore della forza 
di 300 a 400 cavalli; ecco in tutto 73 nay 
con 946 cannoni e 9623 uomini di equip g- 
gio, locchè'produrrebbe una spesa annua” 
18 milioni di risdalleri. Secondo l’organizz 
zione del 1815 la, marina danese doveva 
rispondere a 108 navi e 12,477 uomini di \equi. 
paggio. 


DIRITTO COSTITUZIONALE. 


Della moderazione negli ordini rappre 
sentativi. 
Prelezione del sig. Prof. MELEGARI, | 


La prolusione dell’egregio professore M 
legari al suo)corso di diritto costituzionali 


e compendiata in altri’ giormali costituzio 
nali nel senso che più stimavano conducent 


a sostenere i rispettivi partiti con l'autorità È 


di una parola onorala nel paese e fuori, e. 
tanto più imparziale quanto più estranea all 
politica militante. Oggi altri giornali dire 
zione rie fanno oggetto di insipienti 

ligne censure. Noi potevamo con facile 
ridurre a.giustizia le interpretazioni tort 

le parziali; ua non abbiamo voluto preten 
dere al, privilegio. di essere creduli in. pa 
rola a fronte di opinioni divergenti, ‘0 alli 
nostre contrarie. Pubblichiamo quindi’ 


testo intiero della prolusione e serbiamo ali 


fine il nostro commento. 
Signori, 

Egli è per la quarta. volta che io salgo que 
sta (cattedra per indagare con voi la ragioni 
da cui si informa la legge sulla quale hannò 
il loro principale fondamento le nostre libere 
istituzioni. Ed ogni volta, collegando il con 
cetto dell’ insegnamento. che mi è affidato. 
quello che sorge dai fatti per cui i novell 
ordini si sono venuti, in sì breve spazio di. 
tempo; rassodando e perfezionando fra no 
mentre mi sento sempre più compreso di 
spetto per la nazione che indovinando, per 
così dire, le precipue condizioni del reggimento 
rappresentativo, in queste si poneva avanzando 
sì secura da oflrire il conforto di un salubre. 
esempio all’ Italia ed un argomento di ammi: 
razione a tutte le libere nazioni, mi assale 
nello. stesso tempo grave apprensione, non | 
mia buona volontà sia per riuscire inadeguata 
alla civile sapienza del popolo subalpino, e non 
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sufficienti i mieirstudi e le mie forze 

, nessuna, delle ‘parti trasgredisca. la misura, è 

1 . . 

| riposta nella corona un’ autorità moderatrice, 
1 Lo Li Si , 3 data soa 

Ed in vero non'sembrerà senza ragione intenta sempre a porre l’accordo'.tra il diritto 


sto imio timore afchi porrà mentelfalla re- | ed. il fatto e a dare il ‘governo in mano ai 
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ritto ha protezione. Così ad impedire ché!! venne di alcune 







iitutte, senza il rimedio di ‘(libere cattedre 
a coloro cui dallo Stato è affidato il pri- 
vilegio dell’insegnamento delle scienzie so- 
ciali e politiche; poichè se feconde di ricchi 
‘e di squisiti frutti sono le verità per essi chia- 
e, possono altresì, a malgrado della bontà 
intenzioni, divenir seme di gravi e di 
‘irreparabili danni gli errori e le avventate 
dottrine di cui fossero per farsi banditori. 









estrae ine 


ssi 


‘Ed io tanto più sento il peso di questo prix 
yilegio, che sono più specialmente incaricato 
svolgerezi principii ‘sui quali riposa ‘il no- 
str ordine pubblico dinanzi a voi, nobile in- 
cremento della”patria, nelle mani dei quali 
andrà fra non molto cadendo e l’indirizzo della 
| pubblica opinione , sovranaZdegli Stati liberi, 
e l'azienda delle pubbliche cose. 

°° 0Mi stringe quindi il bisogno di esternarvi 
come iv senta il peso di tale risponsabilità e 
\di porgervi preghiera affinchè vogliate conso- 
INciarvi a me, assumendo, per quanto“il com- 
[Wporta l'ordine delleznostre relazioni, una parte 
If di questo peso: ciò che farete sottomettendo 
| mio insegnamento al cribrofdi una bene: 
ola ma severa critica, chiedendomi la ragione 
‘degli enunciati imperfetti, i motivi delle sen- 
‘fenze non abbastanza chiarite; edjinvitandomi 
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la cercare; addentro* con voi le quistioni per 
l'avventura pretermesse od insufficientemente 


|| sciolte. 

ID I severi studi a cuì siete stati educati , la 
| precoce maturità, il vigore naturale delle vo- 
E. Ù . 

I 





‘stre menti, mi assicurano che avrò nel vostro 
‘continuo sindacato, non che uno stimolo ‘ùn 
| sostegno a compire l’ opera mia ‘in modo 
| da rispondere almeno in parte alla fidu- 
‘cia di chi questo arduo e delicato ufficio 
‘mì assegnava, e da non contrastare col mio 
Ri insegnamento alla prudenza civile di cui ha 
{dato finora sì luminoso saggio il popolo su- 
| balpino. 
i ‘lQuesta prudenza si è appalesata nella nazione 
dalle prime orme che, in epoca di pericoli, 
i minaccie, edi sventure, segnava nella «via 
ostituzionale; e*fspiccava sopra tutto pet:la 
oderazione onde le varie parti in cui era !di- 
Visa, facendo tesoro e dell'esperienza delle na- 
zioni provette e dell’antica saviezza civile. no- 
Strana; diedero! alternativamente prova; sia che 
nessero il potere, sia che alle conquiste di 
{questo per l'avanzamento della patria miras- 
ero. 
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Non sarà quindi nè fuor di proposito, nè 
uor.di stagione che noì prendendo ‘oggi ar- 
(dgomento da una delle virtù per cui si è ma- 
nifestata nella sua potenza morale la nazione 
subalpina, apriamo quest'anno: i‘ nostti- studi 
col tener discorso della moderazione negli 
ordini rappresentativi, chiarendo come questa 
Virtù sia naturale frutto di questi ordini fin- 
chè si mantengono nella loro verità, e comîe 
alcuna volta, la- sua vesta serva a coprire la 
| corruzione che divora e consuma gli ordinistessi, 
Ù Argomento più grave assai che non pare al 
i suo volgare! enunciato e per cui chieggo: da 
voi un’ indulgente attenzione. 





Ottima fu ravvisata in ogni tempo, sì nelle 
tivate che nelle pubbliche cose la modera- 
ione; ma in nessun’epoca essa venne mai con 
aggior fervore invocata quanto nella divisa 
nostra età, piena di troppo disperate paure da 
‘un canto, e di troppo temerarie speranze dall’ 
altro, colpa del disordine morale che travaglia 
dovunque gli spiriti, e loro impedisce di ap- 
‘prezzare con serenità le condizioni dell’avve- 
ire. 





 Prescindendo ora dall’ indole che questa 
Virtù, considerata anche sotto l’aspetto pura- 
‘mente civile, assume sotto i benigni influssi 
‘del cristianesimo, noi diremo che la vera mo- 
iN derazione è la virtà dei forti per la quale si 
appalesa tanto negli individui, quanto nelle 
nazioni la coscienza del diritto congiunta a 
quella della forza necessaria a mantenerlo, e 
che cessa di essere una virtù quando per lei 
‘comecchéè siasi, si manifesta la coscienza del- 
l'illegittimità del diritto e'dell’affralimento mo- 
rale che ne consegue: essa è allora la qualità 
i dei deboli e può chiamarsi in ordine alle cose 
civili accortezza o come oggi alcuni dicono 
fabilità. Non è un vizio, ma non è più certa- 
( mente una virtù. 
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I governi qualunque sia la loro forma non 
WU possono lungamente mantenersi per la vio- 
MW lenza, ond’è che nessuno di essi abbia mai 
potuto legittimarsi e assicurarsi che per la 
MW moderazione; ma egli non è propriamente 
[Mise non se sotto la forma monarchico costi- 
ituzionale che la moderazione si trova secondo 
fl fagione come in sua sede assicurata non che 
lin tutti gli ordini pubblici. in tutte le rela- 
ioni civili. 
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Essa vi è la condizione prima della parte 
he tiene legalmente il potere, come altresì 
Fi quella che costituita liberamente sotto la 
protezione della legge al potere aspira. Vi è 
in legittimo diritto tanto da un lato che dal- 
tro. La parte che me usasse: ad oltranza 
oterebbe forte -l’ordine da cui il suo di- 











sabilità morale che nei nostri ordini pesa 


i 
! più ‘forti, in mano alla parte che, appunto 
| perchè è più forte, userà con maggior mo- 
{ derazione del potere, 

L'ufficio del Re nell’ordine rappresentativo 
è provvido sopra tutto in ciò che dovendo 
la sua azione manifestarsi alternativamente 
pel mezzo dei diversi partiti, egli. non può 
mai vedere nemici negli uomini del partito 
che attacca con armi legali il suo governo, 
nè amici in coloro che lo difendono. Egli è 
il Re di tutti: il presente e l’avvenire sono 
per lui; egli ‘solo può trattare, secondo il dire 
di un celebre uomo di Stato, i suoi amici 
come se avversi dovessero divenire, ;e gli av- 
versi come se amici li aspettasse. 

Così il governo monarchico rappresentativo 
è razionalmente il più moderato, perchè non 
è nella sua verità se non in quanto è tutela 
a tutti i diritti ed. in quanto stanno al potere 
i più. forti, ‘giacchè è la. forza sempre, la 
forza morale congiunta alla materiale, la con- 
‘dizione prima della moderazione. 

La monarchia pura non è un governo po- 
tenzialmente moderato ; la moderazione vi 
può essere la virtù personale deli Principe, vi 
può essere la. condizione della. politica che 
gli interessi;dello Stato; gli. comandano; ma 
nei sudditi, ma nei diversi ordini dello Stato 
non può esistere che passivamente, poiché 
non è diritto costituito in essi, i quali in 
vero non hanno altro mezzo di far rispettare i 
diritti loro naturali che la violenza delle ri- 
volture o la minaccia di queste. Nell’assolu- 
sismo la moderazione, come che. si consideri; 
è un accidente, non una virtù ad esso natu- 
rale. La pazienza dei popoli però è sì grande, e 
la lunga oppressione estingue sl:negli oppressi 
il senso ; dei violati diritti, che alcuna volta 
l’assenza di vita civile pare in essi  soddisfa- 
zione, frutto della moderazione dei loro ret- 
tori assoluti. 

Temperate per loro naturale complessione so- 
no le aristocrazie. La misura che osservasi nel 
loro governo proviene in esse anzi dalla coscien- 
za della loro debolezza relativa che da quella 
della forza, la. quale non si ingenera, se 
non se dalla sicurezza del diritto, talchè in 
generale i governi puramente aristocratici più 
perla prudenza che per la ferza risplendono, 
e: prima molli che moderati si sieno chiariti 
nella storia. 

La scienza e l’arte del governo ha sempre 


| consistito per esse, come attestano le aristo- 


crazie greche e la romana, come quelle del- 
l’età. di. mezzo, nell’appropriarsi»successiva- 
mente gli elementi di potenza che si mani- 
festavano nel popolo aprendo il loro seno ai 
popolani potenti o per ingegno o per ric- 
chezza, sì che al. popolo non restasse mai 
che la parte meno eletta, in guisa, che na- 
scesse poi in questo la falsa coscienza della 
sua inferiorità e s’accomodasse al dominio 
degli ottimati, si sono. disfatte. dovunque .le 
aristocrazie che improvvide questa arte ri- 
stauratrice non seppero adoperare. 


La moderazione civile nel popolo non debbe 
cercarsi che laddove egli esercita effettiva- 
inente dei diritti nello Stato; ora, tanto nella 
forma assoluta quanto nell’aristocrazia, questi 
diritti sono contestati al popolo, ed egli può 
essere violento, non mai forte e perciò non 
mai moderato. 

Nella democrazia, i cittadini sembrano tro- 
varsi razionalmente nelle condizioni della. mode- 
razione: non però sempre il governo; perché la 
pa:te che tiene la somma delle cose non po- 
tendo avere al di sopra di se stessa un po - 
tere incontestabile, che senza indugi possa 
esautorarla ogni qualvolta. per essa non si 
esprima. la vera forza del paese e di inve- 
stire dell’autorità la parte. che tale forza in 
fatto è venuta a rappresentare, Accade quindi 
sovente la, parte che è in possesso del potere 
cerchi di impedire , talvolta con ogni genere 
di violenze, che l’avversa vi salga, e questa 
cogli stessi mezzi aspiri al suo'intento, donde 
le spogliazioni, i. supplizi, le proscrizioni, le 
rivolture, le civili guerre che hanno finito 
sempre per mandare in dileguo la democrazia, 
Così il governo che astrattamente è il più 
legittimo di tutti, quindi il più forte, riesce 
ciò non pertanto per difetto irremediabile del 
suo organismo spesse volte il più debole, il 
più immoderato di tutti. 

La storia antica, come quella dell’ età di 
mezzo ci mostrano quale sia il destino delle 
democrazie. Esse sono cadute per immo- 
derazione nel dispotismo, perché «avviene 
sempre che il più gran numero; dè’ cittadini 
stanco dalle incessanti lotte e dagli ognora 
imminenti pericoli, cerchi infine la quiete 
nella servitù; preferendo la tirannia personale 
di un solo, che per essere vestito. di uma- 
nità, diventa capace di risponsabilità, e  per- 
ciò di moderazione, alla. tirannia impersonale 
delle moltitudini, nelle quali le qualità ine- 
renti alla personalità naturale non si possono 
riscontrare; e così abbiamo visto cadere nel 
principato assoluto, come a loro proprio na- 
turale fine quasi tutte le repubbliche demo- 
cratiche, ove non le abbia salvate dal preci- 
pizio un’ evoluzione aristocratica , il che av- 








GIORNALE QUOTIDIANO 


delle più illustri, tanto nel- 
l’aritichità che ne’ tempi moderni. 

Il governo che accoglie e confonde in sé 
queste tre forme, ed ha le virtù e le qualità 
di tutte le tre, senza averne né i vizi né ì di- 
fetti, è il governo monarchico rappresentativo. 

Quando egli è in fatto nella sua verità, egli 
ha nel principe; irresponsabile una guarenti- 
gia perpetua di moderazione. che! si scontra 
rare volte nel monarca assoluto. Egli ha nel 
partito che siede al potere le guarentigie di 
prudenza che. si osservano nelle aristocrazie 
senza la debolezza di queste, Egli ha ‘infine 
nell’azione continua e perenne dell’ intera na- 
zione sul governo tutte le guarentigie della 
democrazia senza averne i pericoli. 


In questo governo le libertà edi diritti di 
tutti sono assicurati. sotto l'egida della legge 
che sola realmente impera; e per cui sola si 
spiega l’ autorità che regna: e quella ‘che go- 
verna. Qui non è mestieri aver il potere o ap- 
partenere alla parte che To tiene, come accade 
sotto le altre forme, per avere ‘tutelata effi- 
cacemente la propria libertà e gli interessi 
tutti che sono l’espressione di questa. 

Nel reggimento  costitàzionale la sovranità 
della nazione risiede vivente incontestata in 
tutti i cittadini, come in tuli gli ordini dello 
Stato, senza che alcuna parte \possa usurparla 
mai, - 

Le parti, come i cittadini barno per primo 
interesse di usare di questa sovranità, ciascuno 
nella sfera della propria azione, ton misura 
perchè il trasmodare in questo governo equi- 
vale ; all’ abdicare. Quando la nazione è così 
posta in possesso. del governo di se stessa, 
che il tesoro. della: libertà si trova Î ripartito 
nelle diverse parti di essa, il potere, cioè l’am- 
ministrazione dello Stato, non attira più a sé 
che gli elementi più eletti della nazione: per- 
chè appunto non è mestieri aver il governo 
per aver assicurata la libertà. Il partito che 
sta al timone dello Stato non vede con ti- 
more avvicinarsi il tempo in cui dovrà cedere 
il posto perchè se cadendo egli perde l’ammi- 
nistrazione pubblica, gli resta tutta quella 
parte della sovranità che egli avrà rispettata 
e protetta nel partito aywerso. Ond’ è, come 
abbiamo dimostrato aprendo. ‘il nostro corso 
dell” anno‘ precedente, |non abbia a temersi 
per la. libertà dal governo che si mantiene 
nella verità del sistema costituzionale. 

Nelle altre forme di reggimento civile i par- 
titi sono sempre un pericolo, e se chi vi tiene 
il potere, non può raccontiliarseli intende con- 
tinuamente al loro annigntamento. Sotto tali 
forme in generale il partito è sempre una specie 
di cospirazione, è sempre un principio di guerra 
civile, il che giustifica fino ad un certo punto 
e le repressioni di chi governa da un canto, e 
spiega le rivolture dall'altro. 

Da ciò proviene che il nome stesso di parte 
civile sia sinonimo di piaga pubblica, di ca- 
lamità nazionale; con questa nota celo traman- 
dava l’antichità, nè gli esempi delle violenze 
per cui è stata dalle parti afflitta l’età moderna 
sono fatti per cancellare questa nota. 

Nell’ordine costituzionale al contrario i par- 
titi sono non che legittimi, non che innocenti, 
fecondi, anzi sono una condizione principale 
di questo ordine. 

La loro assenza attesta che il paese non è 
ancora entrato interamente nelle condizioni 
dell’ordine rappresentativo ; -le loro trasmo- 
danze indicano che queste condizioni sono 
violate e che la costituzione, sia per l’inespe- 
rienza dei governanti, sia per l’immaturità 
della nazione ha cessato di svolgersi secondo 
la sua verità, 

Il governo rappresentativo avanza sotto l’im- 
pulso della pubblica opinione; procede da lei e 
verso leirisale continuamente; e come quest’opi- 
nione non è concorde, ma si scinde a seconda 
dei diversi interessi materiali attuali o per- 
manenti da cui sono signoreggiate le diverse 
classi della società, ed a seconda delle diverse 
influenze morali a cui queste classi obbedi- 
scono, accade che essa non possa spiegarsi ef- 
ficacemente che manifastandosi per mezzo dei 
partiti, nei quali si consociano tutti gli inte- 
ressi solidari ed affini. 

Egli è da ciò che.il governo della pubblica 
opinione sia di sua assenza un governo di par- 
titi. Sono i partiti politici in vero come i 
campi in cui si appura, per modo.di dire 
contradditoriamente, ed assume realità e corpo 
l'opinione pubblica. i 

La vita costituzionale quindi non si mani- 
festa, secondo la sua, legge naturale, che lad- 
dove i partiti si trovano ben ordinati, ed 
hanno ciascuno un indirizzo di governo pro- 
prio e reciso. Non si ode in vero deplorare 
che dallo spirito di parte sia divisa la nazio- 
ne, non si ode far voti perchè venganoa re- 
conciliarsi i partiti che nei. paesi dominati 
ancora dalle idee del passato, e novizii nella 
carriera rappresentativa, e dove i partiti non 
per anco costituiti, senza indirizzo certo di go- 
verno, senza capi, si mostrano impotenti ad 
imprimere una direzione determinata all’anda- 
mento della cosa pubblica, ed invece di uno 
stimolo sono un vero impedimento all’avan- 
zamento dell’ordine rappresentativo, e giusti- 
ficano per tal modo: il lamento che si leva 
contro di loro, 

Gli interessi della libertà come quelli. di 
tutti i. progressi civili presso le nazioni costi- 
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ETC DDA LIL ASIA SIAM NITIDA ZII RTLA PILA OTT IA 
tuzionali vogliono che i partiti si. costituiscano | spese, ma è grave la differenza. Se un ecclesiastico 


e sì faccian forti tanto da poter aspirare in- | ha venduto un fondo per comprare cedole, ciò non 
fine a formulare, ciascuno con autorità, il suo | VUOI dire di aver gravato lo Stato. Alla quistione 

‘ «+_ | di massima rispondo. E proposito del governo fare 
programma governativo e presentare alla li- 







bera scelta della corona i suoî candidati al 


governo della cosa. pubblica, 
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testine si è finalmente trovata l'Inghilterra. 


In nessuna: contrada. mai 


vi aveva divisi i padri, vi tien ancora divisi i 


figli in due partiti, che sì onorano ciascuno 


del nome che gli lanciava l’altro come una 
ingiuria. La lotta dura ancora, ma senza san- 
gue, ma senza insulti, ma senza lagrime. Tra- 
smutata dal campo di battaglia nel campo 
della costituzione, la lotta, deposte le sue vio= 
lenze , vi è diventata feconda de’ più grandi 


beni; dall’avvicendarsi che han fatto al potere i 


due partiti, a seconda dei trionfi riportati in que- 


sto campo, veniva l'Inghilterra posta nella verità 
del sistema costituzionale , il quale, se ci è 


permesso di dirlo, non è effettivamente che 
una guerra civile incruenta , una guerra ad 
armi cortesi altrettanto propizia alla nazione 
quanto la sanguinosa le è funesta. 
(Continua). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Continuazione della seduta del 27 novembre. 


Ministro delle finanze. Se vogliamo giungere a 
Genova e' Nevara si devono spendere 20 milioni 
per anno che' in due tanni formano 40 milioni, i 
quali uniti ai 40 milioni di deficit, il prestito è con- 
sunto. Ammetto che tutto il 52 si passa col pre- 


stito inglese, ma credo che nel bilancio del 52 vi 


saranno delle spese che si manderanno al 53, se 
però a quest'epoca sapremo arrivare senza un soldo 


in cassa. E le spese straordinarie come si copro- 
no? Sarebbe imprudenza non provvedeérvi da ora. 


Le nuove imposte che chiedo perchè indispen- 
sabili, possono aumentare di 10in 11 milioni il bi- 
lancio attivo, ma non potremo giungere a saldare 
i conti arretrati, e compire le grandi opere d’uti- 
lità pubblica già intraprese, ma dimimuitemo i bi- 


sogni dell’erario, e quel che: è più ai miei'occhi 
aumenteremo i nostri mezzi ove fossimo costretti 
per l’ultima volta a ricorrere al credito nel 1855; 
e per tale oggetto sono necessarie le imposte, non 


pel 1852 ma pel 1853. Non si deve attendere il mo- 


mento estremo per attuare le imposte novelle, e 
ne sia esempio la legge sui'fabBricati, che nou può 
aver effetto nel principio del 1852 in onta a tutta 


l’attività usata. Son lieto ‘che il sig. Pescatore con- 


venga sulla riforma delle gabelle accensate, e che 
non osteggi questa necessità, ma sfido l’attività della 
Camera e del ministero attivarla in pochi mesi, e 
se il preopinante scenderà’ ad' esaminare lé' vpera- 
zioni che si richiedono non troverebbe esagerata 
la mia asserzione. Sembrami aver detto a suffi- 
cienza sulla necessità di stabilire nuove gravezze, e il 
sig. Pescatore non lo-nega, dacchè acconsente alla 
riforma delle gabelle accensate, e ad una nuova 
perequazione delle imposte, sebbene si opponga 
alle proposizioni del ministero pei nuovi provvedi- 
menti finanziarii. Chiama tentativo d'imposta pro- 
gressiva quella ritenenza sui soldi degli impiegati: 
io mi vedo portato su questione da me ‘combat 
tuta, ‘altra. volta propugnata dall'onorevole: Pe: 
scalore. 

La ritenenza proposta non può qualificarsi col 
nome d'imposta progressiva: si tratta di venire in 
soccorso della finanza che versa in grandissimi bi- 
sogrii, e parve giusto richiedere maggiori saerificii 
da coloro che hanno!più interesse a non mandare 
in rovina Ja finanza stessa. Alla discussione della 
quistione io spiegherò la differenza delle imposte. 
In quanto alla perequazione devo francamente dire 
e confessare, che mi sono occupato sin'dal tempo 
che entrai al ministero; da informazioni, da studii, 
e da relazioni ho rilevato e dovuto ‘convincermi 
di gravi difficoltà. 

Diffatti sarebbero le dichiarazioni adattabili in 
sistema il quale bene esaminato non può applicarsi 
al tributo prediale? Se si proporrà un sistema at: 
tuabile (son, pronto, ad. accettarlo. Le condizioni 
della Sardegna sono diverse da quelle di terraferma. 
Vengo. da ultimo ‘alla tassa mobiliare. Lo :non sonò 
fautore, del progetto Pescatore, (mà persisto nel 
credere che sia opportuno lo stabiiire un'imposta 
personale e mobiliare , e non vedo. motivo ‘ondéè 
non adottare questa, gravezza la quale esiste quasi 
in tutti i presi di Europa, e la Camera conosce 
quali sarebbero; ‘balzelli da togliere e stabilire 
questa gravezza. E:perchè non profittare del ‘mo- 
mento? 10 insisto aiproporre un'imposta personale 
e mobiliare. “ 

Desidero lettura delle conclusioni del preopi- 
nante. : 

Pescatore legge il primo articolo, secondo, terzo, 
quarto, quinto e sesto. Ì 

Ministro delle finanze. Sarebbe ‘un'assoluta ri- 
forma al,sistema di contabilità tenuto dal ministero. 
Ho risposto sul primo non è guari, sul secondo ‘ho 
pure dato le-ragioni, e sul terzo siamo d’accordo. 

Non trovo i 3 milioni per le spese del culto ma 
un milione e 100 mila lire. 

Voci. Novecento mila — altravoce: e l'economato. 

Pescatore. Parli sulla questione massima. - 

Rosellini. Si raccolgano nei bilanci le spese e si 















Si trova invero nella migliore delle ‘condi- 
| zioni per le sue libertà costituzionali quel 
| popolo che sul campo della costituzione vede 
| le diverse opinioni divise in due soli grandi 
partiti. ‘Tale è stata la condizione nella quale 
in conseguenza di lunghe ed esiziali lotte in- 


invero la mala 
pianta della guerra civile, dopo aver aduggiato 
ed aver avvelenato colle sue micidiali esala* 
zioni il paese, pervenne a maturare frutti più 
saporiti che in questo. La guerra civile che 






















scomparire tali spese, ma per rendere compiuta 
questa. riforma favorevolmente ‘allo Stato e alla 
chiesa è mecessario che contemporaneamernte se» 
gua un riordinamento nella giurisdizione ecclesia= 
stica. Vi saranno quelli che opinano perila possibi, 
lità, je coloro per l’ampossibilità, ma è a desiderarsi. 
Tal riforma non può operarsi senza il concorso della 
sede apostolica (alla sinistra rumori). Credo aver 
detto Ja verità, e che dei professori ridino di que- 
sta verità, l'ho detto e lo ripeto e finché saremo 
cattolici non:potremo contestarlo. La riforma’ eco- 
notnica si otterrà più favorevolmente colla riforma 
della giurisdizione. Sul quinto articolo aderiseo.— 
Sul sesto vi è una legge. 7 

Ministro dell'interno. Il ministero ha credato 
su tal questione nun costringere, ma animare la 
formazione dei battaglioni, e ‘in ogni formazione 
che si avvera, il ‘ministero ne ‘aiuta l'esecuzione. 
(Adesione). 

Pescatore L'eseguimento compiuto dell'articolo 
2 della 1@gge 7 luglio ultimo. 

Ministro di finanze. lo penso che questo verrà 
nella discussione del ‘bilancio. Veramente io non 
mi ricordo di'che ‘cosa si trattasse. 

Pescatore. L'art. 2 della legge 7 luglio prescri- 
veva ùl ministro della: guerra l’obbligo di presen- 
tare alcuni progetti di riforme nella parte ammi- 
nistrativa. 

Ministro delle finanze. Se queste riforme con- 
cernono l'amministrazione centrale, esse verranno 
presentate; perchè il ministero intende di soppri- 
mere le due aziende. 

Pescatore. ‘Spero che' il ministero presenterà al 
principio della:nwova ‘sessione qualche ‘progetto di 
riforma, giusta l'accennato articolo 2 della legge 
7 luglio. 

Ministro della guerra: Non so di quale riforma 
sì parli. 

Durando. Dell’ordinamento dei quadri. 

Ministro della guerra. Sarà presentato. Atten- 
devo la discussione del bilancio in'cui figùra. 

Ministro delle finanze. Parmi di aver risposto a 
tutte le interpellanze, e di''aver dimostrato che se 
si.può ‘sopperire. col prodottò dell'imprestito in* 
glese alle spese materiali del 1852 non' è possibile 
seriza. aumentare i mezzi attivi delle finanze andar 


lascian.;trascorrere tutto il 1852:senza aumentare , 
e di molto lelentrate dello Stato, io non'vedo per 
altra! parte che possa questo aver tutti: gl’inconve- 
nienti indicati dal signor Pescatore. Io non dubito 
che la nazione sarà fatta conscia’ dell’assoluta ne- 
cessità diqueste gravezze, essa saprà sottostarvi, nè 
posso persuadermi che essa: vorrà attribuire all’a- 
Cquistata libertà questi aggravii finanziarii, poichè 
finora vediamo, che malgrado l’aumento delle gra- 
vezze, la ricchezza e l’agiatezza pubblica non cessò 
di accrescere ogni giorno, e ne abbiamo prova:non 
dubbia anche nell’aumento dei. prodotti. delle con- 
tribuzioni indirette, che sono, in proporzione della 
consumazione di oggetti, i quali. non si possono 
dire di; assoluta necessità; 

Le gravezze che noi proponiamo non aumente- 
ranno i pesi pubblici a'segno da renderli intolle» 
rabili. Uu peso pel nostro Stato: di 114 milioni non 
ha nulla di eccessivo. Quando. saremo‘a discutere 
le leggi di finanza;, io dimostreròparagonando il 
nostre Stato finanziario con quellodegli «Itri Stati 
di Furopa, che noi possiamo sopportare l’indicato 
peso di 114-milioni senza perciò essere ridotti ‘a 
condizioni estreme; e non tema.il signor Pescatore 
che le gravezze abbiano per effetto di invaghire-la 
nazione delle istituzioni assolute, poichè seanche:si 
votassero tutte le proposte da me sottoposte alla 
Camera, il, nostro paese. non verrebbe a pagare 
quanto pagano; i paesi, che, sono:sotto un regime 
diverso dal nostro. 

Prego, la Camera a non.voler* accogliere! un or- 
dine del giorno come quello, che ha presentato 
l'onorevole Pescatore, perchè sarebbe per lo :meno 
prematuro, e mi lusingo che le spiegazioni:che ho 
date sieno sufficienti per indurre la Camera;:non 
dico ad accettare le proposte: del ministero, ma per 
lo meno ad. accordargli l’onure di una solenne e 
matura discussione. 

Viora. Domando la parola. (Molte voci a domani 
a domani.) 

La seduta è levata alle 5 e 12. 

Ordine del giorno della tornata dei 28 9.bre. 

Seguito della discussione sullo stato finanziario, 
e discussione sul' bilancio passivo d’ agricoltura e 
commercio. 





Tornata del 28 novembre. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Somxario. — Seguito della. discussione: generale 

sullo stato. delle nostre finanze. 

Si apre la seduta-alle ore 2 1{4 

Si legge il processo verbale e il’ solito sunto di 
petizioni. 

È accordato un congedo ‘ai signori dep. Paolo 
Farina: e Siotto Pintor. 

Presidente. L'ordine del giorno reca; 

La conlinuazione della discussione sulle fi- 
nansze. 

Mellana. Teri la Camera la ‘già sentito discor- 
rere dué oratori sui mezzi onde provedere allo stato 


‘delle nostre finanze ; e questi oratori occuparono 


tutto lo spazio della precedente seduta. Uno è il 
signer ministro delle finanze, un deputato dellà 
sinistra l'altro! lo non entrerò a ragionare del’me- 
rito di questi due discorsi perchè le mie apinioni 
mi farebbero forse peccare di parzialità. Amendae 
però sono pervenuti allo stesso risultato el è questo, 


che la Camera non deve per tutto il 1852 prevecu- 


parsi. del bilancio, ma solo pensare a quello del 


1855. Oude provvedere ad uguagliare per questo 
ultimo bilancio ed > seguenti le spese alle entrate 
farono esposti due sistemi contrarii; con uno si 
vorrebbero imporre nuove gravezze , cull'altro si 
vorrebbe procedere a nuove economie. Ora per ss- 


incontro all’avvenire: Se sarebbè un'imprudenza il 


avrà Ja somma di 2 milioni e 800 mila lire. pere a quale dei due partiti debba appigliarsi Ja 
Ministro delle ‘finanze. Non ammetto ‘il fatto I Camera non credo possa cadere alcun dubbio. E 


! salvo, che non vogliansi considerare le cedole nellè * ciò non solo per gli argomenti stati ieri adotti 










































































































































Sa pigra 


i A 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


alla Camera, ma perchè male si tende a fare delle ripetere le stesse quistioni. Se richiamate quanto | sesto. Ora in Francia il Javoro non fu fatto con 


economie quando è cessato il bisogno. 

È mente del signor ministro che noi ci dobbiamo 
imporre, e queste si è sforzato di provare ieri con 
varii argomenti, fra i quali campeggiano questi : 

A. Per poter compiere opere le quali oggi riman- 
date come utili fra poco si manifesteranno neces- 
sarie.; 

2. Perchè a mantenere il credito presso ai capi- 
talisti esteri è forza mostrar loro che noi abbiamo 
il coraggio di imporre gravezze a noi stessi. 

Riguardoalla prima ragione osserverò che io stimo 
necessario che si svegli nel nostro paese quello spi- 
rito intraprendente ed attivo che esiste nei paesi 
colti; e questo ‘spirito non deve informare solo 
gli individui, ma anche i comuni fra di loro; la qual 
cosa non si potrà ottenere giammai finchè non si 
sia riformata la nostra amministrazione esterna la- 
sciando ai comuni quella libertà che loro a giusto 
titolo compete. 

Io credo. per ciò che addivenendosi ad uns 
riforma si otterrà il risultato seguente , che si la- 
scierà cioè all'attività delle provincie, l'attuazione, 
o l’incomiuciamento di quelle opere che nello stato 
attuale delle cose dovrebbero essere fatte dal go- 
verno. . 

Non so poi, per ciò che riflette la seconda, se i 
capitalisti sieno più acconci a dare ad imprestito 
ad un governo che non sa che imporre, senza 
giammai fare alcuna economia, oppure a quello 
che economizzando si risparmia nella nazione un 
elemento vitale di risorse pecuniarie; io credo anzi 
che si proceda a rovescio, e che i capitalisti nel 
giudicare delle garanzie di uno Stato procedano 
colla stessa misura con cui si procede con un sem- 
plice individuo. 

Queste ragioni, come ognun vede, invece di fa- 
vorire il sistema proposto dal ministero gli fanno 
contro, e convalidano quelle dell'onorevole depu- 
tato Pescatore. 

( Entra qui ad esaminare l'oratore le varie. di- 
vergenze che si riscontrano tra le cifre allegate dal 
deputato Pescatore e quelle dal ministro delle fi- 
nanze,;e conchiude attenendosi alle. cifre. poste 
come approssimativamente vere dal primo). Quindi 
prosiegue. 

E tanto più conchiudo per i computi fatti dal 
primo, che incontro alcune valutazioni del signor 
ministro così lontane in meno dal vero a mio cre- 
dere, che quando così fosse dovrei porre in dub. 
bie l'intelligenza e l'esattezza sua. Così p. e. noa 
potrò giammai persuadermi che la tassa sui fab- 
bricati non sia per dare di più di 50 milioni, se 
già non è vera la voce sparsasi, che si sia dichia- 
rato, cioè, 0: fatto dichiarare di non voler guar- 
dare tanto pel sottile nella riscossione di questa 
tassa, la qual cosa sarebbe ingiusta, dacchè la par- 
zialità non, si deve usare giammai verso di coloro 
i quali sono contrarii alle leggi del paese. Ma forse 
questo è un ritrovato del signor ministro per po- 
tersi presentare alla Camera con tn progetto di 
nuove imposte, mostrandocene la necessità col 
mezzo dell’insufficienza delle già votate ; onde po- 
ter poi quando si sarà tutto ottenuto valersi di tutte 
a pro delle finanze. 

Ma lo ripeto, prima di venire a questo è d’uopo 
esaurire tutte le risorse economiche. Le quali anzi 
tutto si. debbono ripetere dalla riforma dell’ammi- 
nistrazione interna. Riducendo la centralità a quel 
grado che solo è compatibile colla civiltà moderna 
si ridurranno di molto le spese.. E con ciò le pro- 
vincie accondiscenderanno meglio a soddisfare le 
proprie tasse perchè ne sentiranno un immediato 
benefizio, e la necessità le stringerà più da vicino. 

Non parlo della guerra, perchè le eventualità 
di essa non permettono una riduzione dell’armata. 
Tuttavia dopo il 52, mettendo in pratica Ja pro- 
posta Pescatore relativa alla guardia nazionale 
molto si potrà ridurre. Per'‘ora tuttavia l’ammini- 
strazione potrà essere un campo utile per eserci- 
tare alcune economie. ll bilancio dei lavori pub- 
blici anch'esso potrà essere ridotto scemando il 
numero di strade reali, appena le strade ferrate 
saranno attivate. Tutti questi bilanci, dico, saranno 
per somministrarci ottimi spedienti per econo- 
mizzare. à 

Prima di terminare debbo dire alcune parole sul 
progetto ministeriale. Il ministero vorrebbe im- 
porre un aumento del quarto sulla prediale. ‘In 
verità che io non saprei come approvare una simile 
proposta. Questo aumento, secondo me, non può 
aver luogo, finchè non si sarà proceduto ‘ad una 
perequazione di questa tassa; è ben vero che il 
sig. ministro cerca di mitigare l'ingiustizia di 
questa tassa come è ripartita attualmente col pro- 
porre di scemarla in quei comuni che si trovino 
dover pagare oltre il 12 per cento all’anto, ma 
questo non può essere che un palliativo. Io credo 
che addivenendo a questa perequazione si potrà ot- 
tenere un notevole benefizio alle finanze senza che 
sia pur d'uopo di accrescerle imposte. 

Il culto pure ammette l'economia d’ una egregia 
somma; ma per ciò si richieggono riforme, le 
quali appena si chieggono, ci si rispende che si 
tratta con Roma. Io dispero di poter ottenere ve- 
runa riforma d'accordo con Roma, in quel modo 
che credo un diritto {per lo. Stato, riformare 
quello che è d'uopo sia riformato nell'interesse 
generale della nazione. 

Ora debbo raccomandare alla Camera che qui 
non si tratta di un partito che voglia esautorare 
un altro dal potere, ma di una quistione che pel 
bene del paese dobbiamo discutere con quella pa- 
catezza aliena da utopie e da passioni che quando 
non sono cattive sono sempre vane. L’eccìto perciò 
a decidere con quel senno che si ritrova solo se- 
guendo i dettati della ragione. : 

Viora. ll ministero ha riconosciuto la necessità 
di portare riforme economiche e di restrizioni 
nelle diocesi di giurisdizione, c respingendo quelle 
economiche pel momento attende buoni e favore- 
voli risultati dalle negoziazioni attivate colla corte 
di Roma. Le necessità dello Stato esigono che tali 
riforme eseguiscansi, quindi oltrecehè utile, io 
considero indispensabile di operare immediatamen- 
te le economiche e giurisdizionali riforme, L’'ora- 
tore su tali basi legge un non breve. suo ragiona- 
mento. 

Josti. Fa meraviglia che ogni anno si debbano 


| ha sostenuto l’onorevele Pescatore, lo vedrete uni- 

: forme a quello che disse, er sono due anni, Ca- 

i bella, e l’anno scorso Mantelli. Quale sia lo. scopo 
di questo circolo vizioso, io non lo comprendo. 

Parmi però che in questo anno le opinioni si 
sieno ravvicinate, e i deputati che seggono sui 
banchi della sinistra, mi sembra che sieno più do- 
cili, e tale ravvicinamento lo reputo spirito di 
progresso. Il programma del ministero ha per base 
riforme e imposte; accetto le prime, e respingo 
le seconde. L’anno scorso prevalsero le leggi go- 
vernative alle organiche, e oggi si torna alle im- 
poste. Badate a rion dare al partito u!tra-democra- 
tico una spinta coll’enormezza delle ,imposte. Sap- 
piate conciliare i principi coi popoli, depositate i 
progetti di riforma ia’ senso democratico, dite un 
sì o un no chiaro, onde io sappia decidermi se 
debba darvi il mio voto. 
Ministro delle finanze. Nella tornata di ieri ebbi 

a sostenere una lotta di cifre coll’ onorevole depu- 
tato Pescatore, se pure quella può chiamarsi lotta; 
dappoichè i calcoli del sig. Pescatore ed i miei non 
si allontanavano poi tanto da poter dire che vi 
fosse grave differenza. Il preopinante in gran parte 
ammetteva ‘i miei medesimi dati, e traeva varie 
conclusioni alle quali io non poteva accostarmi. 
Egli voleva che prima che fossero conosciuti i par- 
ticolari del progetto del ministero, prima che que- 
sto fosse sottoposto alla Camera, si adottasse dalla 
stessa un ordine del giorno, in condanna al mivi- 
stero. Oggi i deputati che presero a parlare sosten- 
nero chi più chi meno le accennate conclusioni, 
fondandosi meno sopra argomenti di cifre, che 
sopra argomenti politici ed economici. Tre degli 
oratori oggi hanno favellato, e chi in un modo, 
e chi un altro, sostenuto di non doversi pensare a 
deliberare nuove gravezze se non si fosse esami- 
nato\se'mercè le riforme si potesse dare equilibrio 
alle finanze. Mi restringo a questa quistione, non 
tralasciando di fare prima alcune osservazioni sopra 
Varie proposte fitte dall'onorevole Mellana. Egli 
nell’esaminare il conto reso dal ministero, faceva 
le maraviglie che l'imposta sui fabbricati non fosse 
valutata che a tre milioni, e non sapendone trovar 
la ragione, trovava un'interpretazione, mi permetta 
il dirlo, poco benevola pel ministro delle finanze, 
e che questi ad arte e premeditato artificio non 
applicasse il muovo sistema d’imposte con giustizia 
ed equità, ed avesse. emanato istruzioni onde gli 
agenti delle finanze s' accontentassero delle dichia- 
razioni dei contribuenti qualunque si fossero. Ho 
l'onore però d'asserire che l’oratore cadde in asso- 
luto inganno, almeno per ciò che riguarda le in- 
tenzioni del ministero e degli agenti che sono sotto 
i suol ordini. 


Io posso accertare l'onorevole preopinante, e la 
Camera, che il ministero e l’amministrazione inca- 
ricata. dell’applicazione di questa imposta, non 
hanno tralasciato di dare le più precise e formali 
istruzioni tanto ai loro agenti diretti, quantovagli 
agenti amministrativi, onde questa legge fosse ap- 
plicata, con una certa prudenza bensì, ma con e- 
saltezza e senza soverchia indulgenza. In compro- 
va potrei sottoporre alla Camera le molte circa. 
lari dell'amministrazione superiore, e quelle degli 
intendenti, dietro eccitamento dell'amministrazione 
superiore, ma mi limiterò a chiedere alla Camera 
permissione di citare un fatto ehe mi accadde l’al- 
tro giorno nel recinto di questa Camera. L’onore- 
vole Pescatore l’altro giorno mi faceva sentire 
quanto ha manifestato il deputato Mellana, e un 
momento dopo un altro on. membro della Ca- 
mera in-questo luogo istesso si lamentava che i ve- 
rificatori usavano troppa severità, e che uso in 
compenso del suo rigore era. stato promosso. 

Non yengo a negare che trattandosi del primo 
impianto di una gravezza riposta sopra a sponta- 
nee dichiarazioni dei contribuenti non.vi sia stata 
tutta la regolarità ed esattezza desiderabile, ma 
ciò non dipende dalle intenzioni del ministero. I 
sentimenti che guidarono il ministero all’applica- 
zione della legge sui fabbricati furono gli stessi 
che spiegò nell’applicazione della legge della tassa 
sul ‘commercio. Esso avrebbe desiderato ‘che. il 
Parlamento avesse adottato un altro sistema in or- 
dine a questa gravezza, ma dal punto che la legge 
venne dal Parlamento sancita, fu ferma intenzione 
del ministero che essa venisse equamente sì ma 
rigorosamente osservata, e posso assicurare la Ca- 
mera che per quanto dipende dal ministero Ja legge 
sulla tassa commercisle ha intera e. piena esecu- 
zione. Ma l'onorevole Mellana dopo ingegnosissime 
ipotesi sulle intenzioni del ministero, e dopo per- 
fino immaginato un calcolo che io dirò ultra-mac- 
chiavellico, e dopo avermi supposto intento a cer- 
care di far si che le nuove gravezze rendessero 
poco per trarre argomento a richiederne delle a1- 
tre, e spingere poi e le muove, ele antiche al Ji- 
mite estremo, passava ‘ad esaminare le. cifre sulle 
quali io aveva fondato il mio assunto, e da dette 
cifre tentava dedurre la mia condanna. Diffatti 
egli osservava; che nella mia relazione aveva indi- 
cato come il censimento fatto in Francia di tutti i 
fabbricati nel 1830 avesse fatto conoscere un red: 
dito complessivo di 384 milioni, mentre io non 
calcolava che sopra un reddito tassabile di 30 mi- 
lioni. Debbo osservare che il deputato Mellana ha 
fatto una confusione: la cifra del censimento fran. 
cese si riferisce al reddito dei fabbricati quando 
all'incontro si è stabilito ‘come ‘reddito tassabile 
quello che risulta dalla perizia di locazione della 
casa, sotto deduzione di un quarto per gli edifizii 
civili, di un terzo per gli industriali, cosicchè per 
avere un reddito tassabile di 30 milioni conviene 
che il reddito censuale sia per lo meno di 42 mi: 
lioni; che è appunto quella a cui per approssima- 
zione è giunta l'azienda delle finanze. Messa Ta ci- 
fra di 42 milioni in confronto di quella di Francia 
in 384 milioni si vedrà che sta .a un di presso in 
ragione delle rispettive popolazioni. Si asseriva 
dal preopinante che la nostra popolazione era il 
settimo circa della francese: ciò è vero prendendo 
la popolazione dell’intiero Stato, ma nel ‘nostro 
caso si devono considerare gli Stati di terraferma, 
non estendendosi la legge ancora per la Sardegna; 
quindi si ha da riguardare a un ottavo e mezzo circa 
della Francia contando solo 4,200,00 di abitanti, è 
la Fraucia 33,600,000: vi è quindi la differenza del 





sole dichiarazioni, ma dagli agenti della finanza i 
quali ebbero incarico di constatare i fitti reali dei 
fabbricati, con l'intervento bensì dei proprietari, 
ma dietro tutte quelle nozioni che potevano racco- 
gliere, quindile cifre citate lungi dal condannarmi 
mi assolvono intieramente. Ma l’onorevole depu- 
tato non si arrestò a questo, chè volle seguitare a 
dipingermi ostinatissimo in quella politica mac- 
chiavellica, che egli scoperse in me, e tentò mo- 
strare come io. fossi Jieto. di annunciare alla Ca- 
mera questo, non voglio dire cattivo, ma mediocre 
risultato del sistema delle denunzie, onde non es- 
sere costretto a mantenere una specie d’impegno 
preso di procedere ad una perequazione provvi- 
soria dell'imposta fondiaria mercé il sistema delle 
denunzie. 

lo posso assicurarlo, che mi ero già convinto 
dell'impossibilità di fare questa perequazione prov- 
visoria prima che conoscessi i risuùltamenti che 
neppur sono ancora finali della consegna dei fab- 
bricati. Mi onorava molto l'onorevole pocopinante 
dicendo ch’ei.si aspettava che io avrei fatto subire 
ad altri Ja mia;influenza invece di subirla io stesso. 
lo rispondo, che se non son solito a mutare opi- 
nione nella politica e nelle materie di cui dall’ in- 
fanzia mi sonovoccupato, quanto alle quistioni spe- 
ciali son sempre pronto, e lo dico francamente, 
a modificare le mie idee, quando uomini speciali 
mi convincano che esse \erano erronee; e ieri vi 
ho detto che non avevo fatti studi speciali intorno 
alla materia catastaria, ma che da uomini che me- 
ritano ogni fiducia ne aveva sentito il parere sulla 
impossibilità di una perequazione provvisoria, e 
sarò pronto quando altre persone speciali, come 
sarebbe il signor Pescatore ( postochè questo mio 
sorriso eccita un suo compassionevole sorriso ), 
quando dice, altri mi provasse che gli argomenti 
da me addotti sono ‘erroneizio sarei pronto ‘a ricre- 
lermi una seconda volta ( @larità). Ma comunque 
sia, la Camera credo che non potrà emettere senza 
scienza di causa un voto su questa quistione gra- 
vissima, e quindi accettare la proposta Pescatore. 
Egli ha manifestato un’ opinione, ed ha trovato 
un fautere nell’onerevole Mellana: io ne ho ester- 
nata un'altra fondata sul parere degli uomini più 
speciali del paese, e la Camera farebbe opera assai 
leggiera se si decidesse ora su questo ‘punto inte- 
ressante. Vi sarà tempo a discuterlo quando nella 
nuova sessione presenterò la legge in riguardo; e 
porterò le ragioni che m'indurranno a presentare 
un progetto ;d'imposte prediali accompagnato da 
un progetto di legge per la perequazione del ca- 
tasto, e non un progetto di perequazione provvi- 
soria. (Continua). 


DECESSI dei 27 novembre in Torino. 
13 
totale N. 5085 


onnaio, 


NOTIZIE, 


Francia. — Ecco in succinto le notizie che 
ci trasmette la mostra* corrispondenza di Pa- 
rigi del 26, che il tempo non ci permette di 
inserire per intiero. 

In una riunione tenuta dalla. maggioranza 
in casa del signor Molé, si riconobbe che 
senza l’appoggio della/sinistra nulla si. poteva 
intraprendere contro | Eliseo. Nessuna deci- 
sione fu presa perchè si aspettava il risultato 
della riunione della sinistra che si era rac- 
colta in casa del signor Lemardelay. In que- 
sta riunione 1 membri della sinistra 
hanno deciso di continuare a stare sulle ve- 
dette e di votare o no l’ urgenza, secondo 
l’ aspetto che prenderà la discussione. La 
Montagna , sempre diffidente, vorrebbe che 
ildiritto di inchiesta fosse . esercitato dal pre- 
di un voto del- 
l'Assemblea, e si dice che i montagnardi pro- 


ultima 


sidente solamente in virtù 
porranno un emendamento in questo senso: 

Quattro montagnardi avevano presentato 
una proposta, a termibi della quale ogni cilta- 
dino convinto di aver cospirato per il ritorno di 
una monarchia, sia posto fuori della legge e 
i suoi beni confiscati per metà al minimum 
e per tre quarti al maximum. Questo bel ri- 
trovato è attribuito al sig. Miot, ima non se 
ne farà niente. 

In seguito al. rifiuto. del signor Créton di 
battersi, il signor Granier de Cassagnac nel 
Constituitonnel denunciava il suo avversario 
come vile alla Francia e/all’Europa, e in pari 
tempo insultava l’Assemblea. Il signor Dewink 
è definitivamente portato come candidato al- 
l'elezione di Parigi; l’opposizione si asterrà in 
massa e si teme che il candidato non riuni- 
sca 38,000 voti necessari per render valida 
l’elezione. | 0 

Nell’Assemblea legislativa continuò la di- 
scussione sulla strada ferrata di ‘Lione , e fu 
deciso che il governo continuerebbe intanto 
i lavori fino alla concorrente di 16. milioni. 
‘Vennero quindi le interpellanze del signor 
Crémieux sul trasporto «dei condannati a Nu- 
kahiva, che egli prese a difendere, dimo- 
strando il trasporto illegale, perchè retroat- 
tivo e inumano. Il ministro della giustizia re- 
plicò in favore del trasporto. Salito quindi 
alla ringhiera, il montagnardo Bancel prote- 
stò contro ogni specie d’alleanza tra il suo 
partito e I’Eliseo. Su questa quistione furono 
proposti degli ordini del giorno dai signori 
Crémieux e Canet, ma l’ordine del giorno 
puro e semplice fu vinto con 417 voti con- 
tro 235. 

AremaGna. — Notizie di Berlino in data del 
24. confermano. la caduta del ministero libe- 
rale di Annover. Ecco i nomi dei nuovi mi- 
nistri: Scheele, inviato dell’Annover presso la 
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Dieta germanica , presidente; Braudis alla 
guerra;  Bacmeister ai culti; Windthorst alla 
giustizia; Borries agli interni. Il ministro delle 
finanze non è ancora nominato. La Dieta an- 
noverese si riunirà il 2 dicembre. Così annun- 
cia un dispaccio telegrafico riportato dalla Gaz- 
zetta d’Augusta. Questo stesso giornale annuncia 
che i corrieri d’Alemagna, anche i convogli 
delle strade ferrate giungono irregolarmente. 
Sulla strada ferrata da Lipsia a Dresda la neve 
è giunta all’altezza di 5 a 6 piedi. | 
Vienna, 24 novembre. — Dopo parecchi anni 
che durarono le trattative, finalmente è stato 
conchiuso un trattato tra l’Austria e la Prus- 
sia riguardo al regolamento del confine, il 
quale si estende sui punti di confine tra la 
Silesia, i confini della Moravia fino a Bran- 
nau. Questo trattato è basato sui principii della 
pace del 1742 che, come è noto, stabilisce 
una linea di confine per l’Austria, ed è già 
pronto per essere ratificato. | (Corr. Ital.) 


CENNO NECROLOGICO. 


Seri in sul cadere del’ giorno finiva la ‘sua 
mortale carriera il marchese Giuseppe Valenti- 
Gonzaga di: Mantova nell’ età di 53 anni. Più 
che per la nobiltà dei natali si distinse per la 
nobiltà del suo carattere , e per la sua ope- 
rosità per il ben pubblico, Amico di Aporti, 
ci fu il promotore degli asili infantili nella 
sua patria, ove dal 1837 al 1848 si dedicò 
interamente a quell’utile instituzione, per cui 
la. sua memoria rimarrà ‘a. lungo" onorata e 
cara. Gli avvenimenti del 1848 lo costrinsero 
ad esulare dall’antica patria e ricoveratosi in 
questa libera terra volse le sue eure ‘(a miti- 
gare le sventure altrui, associandosi ‘ad ogni 
opera che a quella tendeva. Ei moriva con 
quella rassegnazione cristiana che ‘caratterizza 
gli uomini che: hanno fede nell'avvenire oltre 
la tomba, ed hanno la coscienza di aver cam- 
minato sul retto sentiero. cit 


Borsa pr Parici del 26 novembre. — Crede - 
vasi alla borsa che la domanda d’urgenza sa- 
rebbe respinta dalla maggioranza della com- 
missione incaricata di redigere il rapporto sulla 
risponsabilità dei poteri, A quest’opinione de- 
vesi che i fondi siansi sostenuti alquanto. 


Il 5 0/0 si chiude a 91, 20 con rialzo di 
20 cc., come pure il 3 0/0 a 56, 30. 


li 5 0j0 piemontese-(c. R.) si chiude a 80, 65. 
Le obbligazioni del Piemonte (1849) a 867, 50; 


il nuovo imprestito a 875. 


S. NICGOLINI gerente. 


Il Castello di Lombriasco 


coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sul 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla distanza di 11 
miglia, ossieno 27 chilometri circa da' Torine, 
e fiancheggia la strada da Torino a Saluzzo. 

L'incanto definitivo \avrà luogo alle ore 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851 , in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 

Per la visita del tenimento e Castello di- 
rigersi in Lombriasco dal guardiano del Castello. 

Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
dal signor Caus. Coll. Signovetti,, in Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Siguoretti. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua fedesca —. Piazza 
Castello n. 2! — Casa Melano +» Piano 5. 


E in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane.. 


me DUALE NI 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 29 novembre. 


Società di Assicurazione 
A PREMIO FISSO | 
contro la mortalità. del Bestiame. 


signor Henry al signor G. B. Gavino di Gi 
nova, affine di dare pieno effetto al suo 
po e diffondere quei vantaggi che da 
possono derivare, continua a ricevere la 
toserizione delle azioni ancora disponibili 


se 


‘compimento della medesima. 


Queste sottoscrizioni si ricevono presso la ca 
bancaria signori G. Mestrezat e comp. co 
trada degli Ambasciatori, num. 2 in Torin 
nonchè all’uffizio centrale della. società , oi 
trasferto in casa Mestrallet al num. 4; con 
trada dell'Arsenale, al piano terreno, ove si 
cerono egualmente le proposte» di. assicura 
zioni. i 


































































La sottoscrizione sarà chiusa a tutto il 2 
dicembre p. v. 

I bisogni del paese, e specialmente l’agnie 
coltura e la pastorizia , l’esperienza dei vane 
taggi che se ne ritraggono nei paesi a no 
vicini , raccomandano da per sè questa 
società, sia dal lato dell’assicuratore , che 
quello dell’assicurato, di 

Le. azioni sono di lire 500. caduna, 
relativi pagamenti si fanno per quinto col 
spiro di giorni 30 per ogni versamento dalla 
data in cui sono fatte le chiamate di fondi! 
riconosciuti necessarii dall'assemblea gene 
degli azionisti ed a norma dell’art. 41 d 
statuti della stessa societa. 

Il primo fondo, sociale è stabilito in Ill 
500 mila. La società è durativa 4 20 ann 

Quelli che nelle provincie desiderassero 
toscriversi, potranno dirigere le loro doma 
con lettera alla suddetta. casa bancaria 
presso il signor G. B. Gavino direttore ge 
rale all’ufficio centrale della Società. 


TORA 


gli 


STORIA BIBLICI 


DALLA 


Traslazione degli Ebrei 
IN BABILONIA | 


ESPOSTA DA 


A. BIANCHI-GIOVINI 


Un vol. in-0 — Prezzo Ln. 4. 


Si trova presso ‘tutti i Librai dello St 


AVVISO 
Grande assortimento di Mobili ad ‘ogn 
prezzo in contrada di Po, N° 18. (% 


Teatri di questa sera. ; 

CARIGNANO. — Meria Giovanna, opera. 
— Ballo; Lo Spirifo danzante. | 

NAZIONALE. — Il Disertore Svizzero , oper 
Ballo Funerali e Danze. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia 
cese recita: Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Giovanni Maria Visconti Duca 
Milano, con Meneghino, al 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 


di 
Romagnoli recita: Pagliaccio.. 


x 


ESSERE SIR RISE E RI CRETE SO IA ION NA 
Per contanti Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella giorno prec, nella 
dopo la Borsa mattina {dopo la Borsa.| | mattina 


FONDI PUBBLICI Pel fine del mese pri 


giorno prec. ne 
dopo la Borsa. 


n 


1819 5.0j0 god. 1 8.breL. 
1831.» ». 1 luglio» 
1848.» » dsett. » 
1849» » f luglio» 
1851 » ». i1giugno» 
1834 -Obbl. 1 luglio » 
1849 » 18.bre » 
1850 ” 1 agosto » 
18445 .0j0 Sard. 1 luglio » 


80 30 


FONDE ERIVA'TE 
Azioni Banca naz. i luglio 


» Banca di Savola . 
Città di(4 0jOoltre l’iut.d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI Per brevi scadenze, | Per tre mesi. 


253 1,2 253 
211 ; 


4 p. 010 
100 10 


Augusta... . > 
Francoforte S. M, » 
Genova sconto . . » 
Monessginaiana 

Livorno 
Londra 
Milano 
Napoli. . 
Parigi. 
Roma 
Torino scorto . . 


ORO 
Doppia da 20 Lire . .., 
— di Savoia . .. 
— di Genova . . 
Sovrana ‘ nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita ‘per ogni 1000 L. 2 20 p.0j00 i 
(*) I Biglietti si cambiano al pari ‘alla Banca. 


99 50 


25 17 25 07 


sRien sai a 1]2 de 


100 10 99 55 


» 
vii 4 p. 0[0 
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"SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 












braio, 20. Berner's Street. 


roadway, camera n. 43, terzo piano. 
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, ul'eu abbonamento scade con 
tutfoal mese di novembre, sono pregati 
linnovarlo per tempo se non vogliono 
offrire. interruzione nella spedizione 








estrema parte d'Italia alcuni torrenti stra- 
‘ono per insolite pioggie, tantochè ‘alcuni viag- 
perigliarono nella vita. L'Ordine descrive 
ne funzione del pubblico ‘esame e della 
1 uzione ‘dei premi agli sallievi delle scuole 
Blémentafi ‘perla classe operaia, e narra di un 
nsiderevole “furto di‘gioie edi altri valori. stato 
andrini che fo consumarono, perchè furono 
perti e carcerati. * 
Ila di notevole del rimanente d’Italia, se non 
una lettera che-si fa scrivere da Venezia. il 
re Italiano, nella quale s'ingegna di infir- 
| rivelazioni fatte pochi ‘giorni innanzi 
le'condizioni infelici del commercio in quelle 
cie; cattivo spediente per altro, giacchè 
iste nello accennare quello che si dovrebbe e 














ierno austriaco non fa, 
[Ha notizie francesi sono di poca importanza. 
five ha finito la discussione della legge 
illa via ferrata di Lione, deliberando li concor: 
lere fino all'ammontare di sedici milioni nella 
jesa di costruzione della medesima. Ed ‘è quindi 
ta all'ordine del giorno puro e semplice sulle 
Ihterpellanze Crémieux, circa la deportazione di 
leuni dei condannati di Lione. 
l'animosità e la diffidenza continuano per altro 
essere:assai vive fra i due poteri; nè la cosa po- 
)be essere altrimenti ; però regna tuttora una 
de indecisione nei vari partiti. Niuno vorreb- 
ser primo a rompere le ostilità per non farsi 
nsale delle conseguenze; ciascuno pure bra- 
bbe di vedere impegnata la lotta, ‘per affret- 
lire in qualche modo una soluzione qualunque, E 
în lanto si temporeggia e si esita d'ambe parti ;, nè 
nie umana sa prevedere quando o come sia per 
luogo la temuta, e non evitabile crisi. — La 
fa tiene frequenti adunanze, ma con poco 
lo anch'essa, ed è Luttavia incerta se convenga 
on votare l'urgenza della legge sulla responsa- 
là degli agenti del potere esecutivo. 
giorno dell'elezione di Parigi si approssima ; 
fad.un tempo si conferma sempre più l’opposi- 
nel suo proposito di astenersene assoluta- 
s per modo cheé dubbio se il candidato, che 
















































Mibira di esser il, signor Devinck, possa ottenere 
umero legale di voti che la costituzione. ri- 
ei giornali inglesi sempre la medesima penuria 

È notizie interne e proprie. Le condizioni poli- 

per» vicina Francia preoccupano sopra ogni 

| altra cosa l’attenzione della stampa, e sono l’argo- 
ito preferito per le congetture, e le medita- 








ilore ungherese, ed annuncia di avere in suo 
sesso alquanti manoscritti politici di Kossuth, 

promette di venire prossimamente pubhlicando; 
lampa fin d'ora la prima parte d'un di lui la- 
intitolato: Principiù del futuro ordinamento 
ico dell'Ungheria. Se il seguito dell’opera 
Fisponde al proemio, molti disinganni essa pre- 
le speranze immature della demagogia. 


ne de’ ministri fattasi nell’Annover; edi più 
fono nel trarne sinistri auspicii per la li- 
Le per le same riforme che l’estinto principe 
iva Con tanta lealtà avviate, con tanta perseve- 
promosse! E si teme inoltre che il suo suc- 
lessore sia per mostrarsi troppo: arrendevole ai 
getti ed alle influenze austriache; per modo 
hel paese già si va fin d’ora formando un 
lito molto numeroso e compatto di opposizione 
oi nuovi ministri che non paiono, in generale, 
tettivi  d’ ispirar grande fiducia alla nazione, 
sime che, secondo alcuni, la loro scelta sarebbe 


i 
mu. 
tdi Pietroborgo. 

DA Vienna si sono 
lfavere scoperto un emissario del comitato demo- 


fatti altri arresti, e si credé 


tico, Certo è che.il governo prende le maggiori 
icauzioni, massime per riguardo agli stranieri , 
a questi i più invigilati sono i francesi. 

Madrid: nell'ultima adunanza delle Cortes si 


i 
inedeva che il sig: 
sa proposta d’accusa contro il ministero, ma alla 
Miftenza del corriere nulla ancora aveva fatto 
liciò. 

MI maresciallo Narvaez fu già ricevuto in udienza 
Itivata «dalla regina regnante , e dalla regina Maria 
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le visite nella sua abitazione. ud 
hotizie di Lisbona confermano le previsioni 
ca l'esito delle nuove elezioni; sopra 9 collegi 
quella capitale” non riescì eletto un solo ca- 
sta; invece tutti i candidali appartengono 






la conciliazione fra i parliti, e in conseguenza 


Ultamento può anche concorrere un altro fatto 








na, il quale cioè narra che D. Miguel avendo 
late alla Regina Vittoria e al Principe Alberto 
re di partecipazione del .suo matrimonio, gli 
no rinviate da lord Palmerston, colla nota che 
D. Miguel non era nella categoria delle per- 
venti il privilegio di fare simili comunica- 












ogli tedeschi commentano variamente la mu- | 


fila determinata dai consigli delle corti di Vienna | 


nor Moyano avrebbe formulata la 
{ Il sig. Melun è nominato: relatore. 


lì Con che il ministro inglese ha voluto dichia- 


ino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso i 
— Perie Proyinoie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Firenze, Viessewè, libraio. —— Roma, Copobia: 
anigi, uffici di/corrispondenza HMavas, e Lejolivet. 
P. A. Delizy,,15. Regent Street S.t 
Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale | 


signori Associati al nostro gior-|rare come il suo governo non ric 
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Stina. Dicesi che sia sempre grande l'affluenza ; 


ill'opinione progressista moderata, sicchè sperasi | 


laggior forza e solidità nel governo. Al quale ri- | 


ì 


chi, impiegato 
«— Londra, P. 





Teo ‘d' Italia, 










fondamento ai diritti che invoca 


il pretendente 
portoghese. 











(Corrispondenza del Risofgimento.) 


Parigi 26 novembre. 
SowmARIo, — Riunione Molé. — Commissione di respon- 
sabilità. — Riunione della Montagna. — Proposta di 
quattro montagnardi. — Conflitto fra i sigg. Créton e 
Granier de Cassagnac. — Elezione di Parigi. — Com- 


missione dello Stato. d? assedio, —- Commissione delle ! 


lotterie. — Seduta: dell'Assemblea. — Voto sulla strada 
ferrata di Lione, « Interpellanza: del sig: Crémieux. 
Ieri si ‘tenne una riunione in casa del SIg. 
Molé.;- e con rainmarico fu riconosciuto’ che 
senza ‘|’ appoggio della Montagna’ non si può 


intraprendere una campagna contro/il presi 


nulla conchiudere ; per prendere una  risolu- 
. . è vità . rig . . 

zione si aspettava l’ esito della riunione Le- 
mardelay. 


quest’ oggi una seduta, ed ha deciso «di non 
agitare la quistione d'urgenza prima della di- 
scussione della legge stessa. 

La Montagna si è riunita ieri sera in casa 
del sig. Lemardelay per intendersi sulla con- 


bbe fare, cioè precisamente quello che il go- dotta da tenersi relativamente alla legge di 


oni di quei fogli. 1) Daily News torna sull’ex-dit- | 


risponsabilità. È stato deciso di stare sull’a- 
spettativa e di subordinare il voto sull’urgenza 
e sulla legge stessa ‘alla piega che prenderà la 
discussione. La Montagna è sempre diffidente 
per ciò che riguarda il diritto. d’ inchiesta, e 
vorrebbe che questo diritto non potesse es- 
sere esercitato dal presidente senza un voto 
dell’Assemblea, giudice supremo dell’opportu- 
nità. La Montagna proporrà in questo senso 
un emendamento che, secondo il suo modo 
di pensare, conterrebbe delle guarentigie con- 
tro la trasmessione del comando al generale 
Changarnier. 

Quattro montagnardi, i sigg. Miot, Richar- 
det, Greppo e Laboulaye, hanno presentato 
una proposta che attesta uno studio profondo 
sui procedimenti del comitato ‘di salute pub- 
blica. Questi signori vorrebbero che ogni cit- 
tadino, convinto di aver cospirato per il ri- 
torno di una imonarchia,, fosse messo fuori 
della legge, e che i suoi averi fossero confi- 
scati per metà al minimum e per tre quarti 
al maximum. Sì attribuisce al sig. Miot que- 
st ingegnoso ritrovato , il. quale però, debbo 
dire, non è preso sul serio neppure nei ban- 
chi della Montagna. 

Come si doveva ‘aspettare , dopo |’ acco- 
glienza fatta ieri dal sig. Créton ‘ai. testimonii 
mandati dal sig. Granier de Cassagnac, questi 
denunciò -stamane il suo avversario come vile 
alla Francia ed all’Europa. L'articolo: del si - 
gnor Granier è poi anche molto insultante per 
il Parlamento. 


Il sig. Dewink, dopo la prova dello seru- 
tinio preparatorio , è il candidato definitivo 
dell’ unione elettorale. L’ opposizione non ha 
nissun candidato, e il Monriteur du Soir, gior - 
nale dell’ Eliseo, continua a raccomandare 
l'astensione a tutti i partigiani del suffragio 
universale. Per esser valida l'elezione, la legge 
richiede il minimum di 38 mila voti; e le 
astensioni sono tante per una parte, e l’indif- 
ferenza tanta dall’ altra, che molti sono in 
dubbio se questo minimum potrà essere ot- 
tenuto. d 

La ‘commissione dello stato d’assedio, dopo 
alcune discussioni, nelle quali il vantaggio è 
rimasto. ‘al principio d'autorità, conchiude per 
il mantenimento della misura neì tre diparti - 
menti dell’Ardéche , della Nievre e del Cher. 
Il sig. Moulin è nominato relatore. Quanto 
pritna si verrà alla discussione, e certo sarà 
ardentissima:, ma è cosa fuori di dubio che 
lo stato d’assedio sarà sanzionato dall’immiensa 
maggioranza dell’Assemblea. 

La commissione delle lotterie è unanime 
nel parere di proscrivere le lotterie importanti 
una somina maggiore di 20,000 franchi. Il 


{ presidente della repubblica avrebbe solo  ìl 


diritto di autorizzare quelle di maggiori somme. 


Seduta dell’ Assemblea. La discussione della 
strada ferrata di Lione è terminata. Tutti vo- 
gliono che il lavoro si faccia, ma pochi sono 
ancora in chiaro . sui modi 
compagnia concessionaria che sì presenta sarà 
coscienziosa ? Il governo dice di sì, la com- 
missione dice di no», e dopo parecchi giorni 


i di dibattimenti non se ne sa più di prima. 


n questa situazione il provvisorio doveva 
s 

prevalere. Lo Stato continuerà i lavori, e 
quando si presenterà una compagnia per as- 
sumerne l’appalto, rimborsando le spese fatte, 


© essa si sostituirà allo Stato. Ma in qual misura: 
bblicato dalla Reforma; giornale ministeriale di | 


s'ìîmpegnerà lo Stato, e sino alla concorrenza 
di qual cifra eseguirà esso i lavori? 





40 milioni, e il sig. Randot 5 milioni. 
La cifra più elevata di 16 milioni è posta 
ai voti, e adottata con 340 voti contro 326. 
L' ordine del giorno ‘porta le interpellanze 


to 


onosea alcun. del signor. Crémieux sul 


dente. Su questo tema sì parlò a lungo senza‘ 


La commissione di risponsabilità ha tenuto | 


da adottarsi. La | 


Il sig. Failly propone 16 milioni, il sig. Passy 
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| dannati da Lione a Nukahiva. 

| Il signor Crémieux s' impose evidentemente 
l'obbligo di una eccessiva moderazione nel. 
| l'interesse dei ‘clienti cui prese a difendere. 

Egli tratta la questione sotto due aspetti. 
Il trasporto è legale ? è umano? 

Quanto! alla legalità, il signor Crémieux 
sostiene che gli.elementi Uella trama! di Lione 
i essendo stati denunziati alla 
dei 16 giugno 1850, tempo 
legge di Trasporto, vi sarebbe 
si applicasse Ja legge a Ode, Gent e Lougo- 
masino, 

Quanto all’ umani 
il quadro dei tre condannati trasportati colla 
catenùi l'al collo da Lione a Parigi ;.da Parigi 
al ware e minacciati di essere deportati a 
4000 leghe dalla patriasa,sd 

L’oratore termina supPlicando 1 Assemblea 
d’intervenire e mostrarsi miséricordiosa. 

Il discorso fu ascoltato in silenzio e alcune 
interruzioni furono tosto 


| 
| 
| 
i 
| 
i 


giustizia. prima 


Î 
| 
Ì 
| 
I 


| 


represse. 

Il signor Daviel, ministro dellà giustizia, re- 
plica al signor Crémieux, 

Il minitero, dice il signor aviel, non è 
insensibile alle considerazioni ‘di umanità che 
sono ‘invocate, ma' essendo ingaricato degli 
interessi sociali non gli è permesso di badare 
agli interessi privati, Il socialismo devasta i 
nostri. dipartimenti ; il. furto , il saccheggio e 
l'incendio sono all’ordine del giorno, e biso- 
gna ‘dare malleverie alla società contro le 
| imprese ognor più audaci delle fazioni. 


î 


‘Dal'‘punto di vista della legalità , il signor 
Daviel opina che il giudizio degli accusati di 
Lione, avvenuto dopo la promulgazione della 
legge di trasportazione , entra già nell’ appli- 
cazione della legge; sulla questione di uma- 
nità il ministro sostiene che il soggiorno di 
Nukabiva non è un soggiorno da giustificare 
le querimonie di cui è l'oggetto. 

Il sig. Bancel, montagnardo, sale alla rin- 
ghiera apparentemente cominosso: Egli dice che 
viene a perorare la causa di tre uomini che co- 
nesce e che sono i suoi amici; ma appena 
entrato in materia, il suo temperamento lo fa 
trascorrere a recriminazioni violente. 

« Vi hanno parlato, egli dice, di cospira- 
« zioni, vi hanno detto di mostrarvi impla- 
« bili contro i cospiratori; Ma sono dunque 
« dimenticati quelli di Boulogne e di Stra- 
« burgo? Sono dimenticati questi. tenebrosi 
« invasori che ad un gogerno regolare veni- 
« vano a contendere il suolo della patria?» E 
allentanandosi dalla questione l’oratore sog- 
giunge: i ; 

« Si parla di alleanza fra noi e il presidente 
della repubblica; io. protesto a nome di 
tutti i miei amici (alcuni bonapartisti: grazie 
della dichiarazione).» 

« Noi non abbiamo bisogno del presidente 
per riconquistare il suffragio universale, e 
non presteremo il nostro concorso ad un 
governo di menzogna. Prima di tutto hanno 
voluto accapararsi i borghesi; questi avendo 
ricusato, vogliono ora, accapararsi il popolo 
in uno scopo definito; rivelato che io non 
temo perché basta additarlo per dissiparne 
il pericolo. Io soprattutto non mi associerò 
agli atti di un governo che manda tre dei 


impossibile oggigiorno in Francia. Voi l’adot- 
tate, ma il popolo yi yede e vi giudica , e 
farà andar in fumo tufti i vostri progetti.» 
Questo discorso che straccia il patto di al- 
leanza fra la Montagna e il presidente ha 
molto, commosso l’Assemblea. La voce del- 
l’oratore e la squisitezza- della forma hanno 
ì contribuito all'effetto prodotto. Al suo discen- 
dere dalla ringhiera il sig, Bancel fa abbrae- 
ciato ed acclamato da tutta. la Montagna. 

Il :sig. de Thorigny si. duole della digres- 
sione appassionata che è stata fatta sopra un 
terreno inviolabile; quanto al fondo della qui- 


Daviel. 4 
Il sig. Favrier, in mezzot'ad una Viva ila- 


nati a: Nukahiva, ma domanda garanzie con- 
tro. l’ invasione dell’isola per parte degli in- 
glesi, e vuole che il ministro della marina lo 
| rassicuri a questo riguardo. 


Fortoul alla tribuna raddoppiano l'ilarità. Il 
| sig. Fortoul, esita. alquanto e finalmente si 
i decide di venir ad annunciare che la flottiglia la 
! quale trasporta i tre condannati a Nukahiva 
‘è provvista di tuiti i materiali necessarii per 
| la difesa dell’isola. i 

Il sig. Crémieux insiste, è si dà lettura della 
sua proposta. colla quale: x V'Assemblea in- 
| « vita il potere ‘esecutivo a:non applicare la 

« legge di trasportazione se non quando Nu- 
| « kahiva sarà stata a ciò disposta. » Il presi- 
' dente comunica inoltre un emendamento dél 
‘sig. Canet così concepito; « L’ Assemblea 
'« considerando che al solo presidente della 





4 trasporto. dei .con-: 


che. si fece, la | 
retroattività se | 


ta il signor Crémicux fa! 


nostri amici a 4,000 leglae dalla patria. Si- | 
gnori ministri, la politica di espedienti è 


rità consente a lasciar trasportare i condan-| 


Queste uliime parole che chiamavano il sig. ; 


485: 


« repubblica compete il diritto di commuta- 
« zione, passa all'ordine del giorno; » 
L'ordine del giorno puro e semplice avendo 
ila priorità, è miesso ai voti e adottato con 
417 voti contro 235. 
La seduta è levata alle 5 112. 


Ì 
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Torino, 29 novembre. 


i . Poichè nel trattato di commercio 
tra il regno. di Sardegna e l'impero 
d'Austria che è stato leito dal ministro 
Cavour nella tornata del 26 corrente 
‘evvi un articolo con cui le alte parti 
contraenti s'impegnano di congiungere 
le strade ferrate dei due Stati, vengono 
| a proposito le seguenti considerazioni 
che ci sono state testè comunicate su 
quest'argomento, la cui importanza per 
{il paese nostro non pare possa essere 
da alcuno messa in dubbio. 


«Sappiamo che alcuni ingegneri e delegati 
del municipio di Pavia sonosi recati‘a Genova 
per cercar favore ad un loro pensiero, se- 
condo il quale sì. vorrebbe che la congiun- 
zione delle strade ferrate del nostro Regno 
con quelle della Lombardia abbia a succedere 
al Gravellone presso Pavia. 

« Questo divisamento par che derivi o sia 
almeno conforme al voto esternato. dalla 
Camera di commercio di Milano; la quale, per 
quauto ci fu annunziato dai fogli pubblici, 
interpellata dal.ministro di commercio del- 
l'impero d'Austria sul punto più conveniente 
a procurare la congiunzione suddetta, avrebbe 
dichiarato sembrarle preferibile appunto 
quello del Gravellone. 

« L'Eco della Borsa ha già con. molto 
stringenti argomenti fatto palese la poca ma- 
turità di questo giudizio. nel rispetto degli 
interessi lombardi, ma. oltre a ciò vorremmo 
che non si dimenticasse che, poichè si tratta 
fra" due Stati indipendenti, bisogna pensare 
non al solo interesse 0 miglior convenienza 
dell'uno, ma eziandio a quello dell’altro. Or 
vediamo se al Piemonte convenga veramente 
far la giunzione di cui trattasi presso Pavia. 


i 


i 








« Nel nostro Regno si è in gran, parte. co- 
strutta e si sta compiendo la strada ferrata 
da Genova per Alessandria a Mortara ed a 
Novara, che andrà incessantemente prolun- 
Sata sino al Lago Maggiore, e forse più in- 
nanzi verso la Svizzera. Quando alcuni anni 
fa si discuteva del tracciato della linea da 
Alessandria a Novara, e quindi al predetto 
lago, fu chi sostenne con pur buone ragioni 
che, passato il Po, convenisse deviare ‘verso 
Vigevano , toccare quest'ultima città e' da 
essa procedere: alla volta. di Novara; e fra 
quelle ragioni era questa — che il punto più 
opportuno per volgere alla Lombardia colle 
! linee ferrate del Piemonte era Vigevano. — 
A malgrado di ciò questa proposizione non 
venne accolta, a cagione della molta impor- 
tanza che si attribuiva al rendere brevissima 
la linea da Genova al Lago Maggiore. Ma 
preferendo la linea diretta per Mortara si 
avvisava che una diramazione sarebbe poi 
fatta verso la Lombardia. 





I 
| 
| 
I 
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per il Regno nostro sia quella da Mortara a 
Vigevano si fa palese, quando si consideri 
che l’importanza di quest’ultima città ben 
popolata, e molto ricca, rende indispensabile 


Î n O è. Ì 
| facilissimo alla strada ferrata. principale dello ! 
stione egli riproduce gli argomenti del signor 


| Stato; di guisa che questo. braccio solo 
| basta ad adempiere ad amendue gli scopi. 
i Ed essendosi già per la costruzione del pre- 
delto braccio di strada costituita una società, 
che merita tutta la confidenza del paese, si 
può ormai riguardare come fatta tutta la 
parte di strada ferrata che corre sul terri- 
torio piemontese, se per la congiunzione colle 
strade austriache si preferisca il punto di 
Vigevano: non resterà per noi a far più 
che la discesa, e quella metà di ponte sul 
| Ticino che deve essere costrutta sullo Stato 
: Sardo ; e il governo austriaco non avrà altra 
| cosa a fare che l’altra metà di detto ponte , 
‘ ed una facile linea di chilometri ventinove i 
i che per Abbiategrasso vada a Milano. 


} 


.« Ma se invece si ammettesse la congiun- 
i zione a Pavia, noi domanderemmo anzitutto 
! a coloro che propongono questo partito, qual 
direzione‘iniendano. poi prendere sullo Stato 
! nostro ? Non si può credere che avvisino in 


« Or che la diramazione più vantaggiosa 


ch'essa. sia congiunta con un braccio di 


‘ strada ferrata di poca lunghezza e di terreno | !!!990 pure. e meritano DONE Coen 
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sul-serio a che il Piemonte abbia a fare e- 
spressamente un nuovo ponte sul Po a Mez. 
zana Corte 0. poco discosto di là, affine di av- 
viarsi per Voghera e Tortona a Novi, e. così 
‘accorciare notevolmente la distanza fra Ge: 
nova e Pavia. Se lo Stato nostro farà una. 
nuova, strada ferrata ‘sulla destra del: Po, 
sarà partendo da Alessandria nella direzione 
di Tortona è Voghera verso il confine pia- 
cenlino ; terreno facile e da pochi ostacoli e 
d’opere d’arte impigliato ; ma pensare che.si 
debba fare un nuovo ponte sul Po, ed'un 
lungo. nuovo tronco; di strada ferrata. per 
andare più presto a Pavia, si:deve piuttosto 
porre.fra i sogni municipali, che. fra le. im- 
prese; di sperabile riuscita. i 10 
«Masi dirà che non-s’intende nè di-fare: 
un'‘nuovo ponte sul ‘Po, nè: una! strada 
nuova per Voghera e Tortona a Novi; per- 
chè dal Gravellone “si può andare per un 
rettilineo in perfetta pianura sino a Mortara, 
ed in questa guisa non solo si evita al Pie- 
monte il bisogno di un nuovo ponte sul Po, 
profittando di quello già costrutto'a Va- 
lenza, ma lo si solleva anche dal carico di: 
fare nè in tutto nè in parte il ponte sul 
Ticino, che cadrebbe tutto sul territorio au- 
striaco. Resterà però sempre ‘la necessità 
di costruire chilometri trentacinque di strada 
ferrata: nuova da Mortara al Gravellone; la 
quale è molto. lungi che sia così facile 
in tutta l'estesa, come altri potrebbe darsi 
a credere; perchè avvicinandosi al Gravel- 
lone la strada scenderebbe in una. pianura 
bassissima ‘e dalle piene del Po e del Ticino 
continuamente ‘allagata, è converrebbe te- 
nerla così alta, e procurare sotto . di essa 
ponti e chiaviche; ed altre opere richieste 
dalla complicatissima condizione idraulica 
in cui trovasi il circostante territorio, da 
averne nel complesso una spesa ben di grati 
lunga maggiore della ‘metà di ‘quella per 
traversare il. Ticino in fronte a' Vigevano. 

« Oltrecchè, quando bene siensi costrutti’ ‘ 
i chilometri 34 di strada ferrata’ dal Gra- 
vellone a Mortara, e quando bene il governo 
austriaco abbia fatto i suoi 36 da Milano 
al confine di Pavia, dove ha già un canale 
navigabile, invece di farne 29 soli da Mi- 
lano al confine di Vigevano, ed abbia pur 
falto a tulte sue spese il ponte sul Ticino, 
che frutto ne ‘avrà egli tratto il commercio 
fra Genova e Milano? 

« Per andare da Genova a Milano, che 
nessuno potrà negare essere il ‘centro prin- 
cipalissimo degli affari. di ‘Lombardia col 
porto di Genova, sia che vi si vada per 
Pivia, sia che vi si vada'per Vigevano, 
bisognerà dunque sempre nella fatta suppo- 
sizione venire prima a Mortara, È quindi 
da .tener conto della differenza delle due 
linee fra Mortara e Milano, per Pavia l’una, 
l’altra per Vigevano. Ora da Mortara al Ti- 


i cino rimpetto a Vigevano vi sono chilome- 
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tri 14; dal Ticino a Milano toccando Ab- 
biategrasso ne sono 29; in tutto chilometri 
53. Da Mortara"al confine di Gravellone 
presso Pavia si contano chilometri 35; da 
quel confine a Milano se ‘ne contano 29; 
cioè in tutto chilometri 64. 

« Vedesi dunque che facendo coincidere 
‘a Pavia le strade sarde e le austriache il 
commercio di Genova avrebbe a percorrere 
un maggior transito di chilometri 24. 

« Il detto fin qui si riferisce alla comuni- 
cazione fra Genova e Milano. Ma certo me- 


le relazioni delle provincie centrali del nostro 
Regno, e specialmente di Torino con Milano. 
Echi non vede quanto disappunto verrebbe 


! arrecato a queste relazioni se chi vuol recarsi 


o mandare merci da Torino a Milano dovesse 
arrivato a Mortara andare girando per 
Pavia, anzichè procedere direttamente per 
Vigevano ? 

« E poichè questa idea di procurare che 
la congiunzione delle strade ferrate dei due 
Stati succeda presso Pavia ci viene arnun- 
ziato provenire dalla Camera di commercio _ 
di Milano, non possiamo tralasciare di notare 
come quel consesso , oltre avere così mal 
calcolate le relazioni più pronte e più eco- 
nomiche fra Milano e Genova, e fra Milano 
e Torino, abbia poi dimenticate del tutto le 
relazioni di Milano col Lago Maggiore e colla 
Svizzera, Chè veramente sarebbe non che 
meno opportuno, affatto assurdo, volere che 
chi con una continuità di strade ferrate va 
da Milano alla Svizzera debba scendere sino 
































a Pavia per rimontar poscia da Pavia a Mor- 
tara e a Novara. i 
« Tutte le considerazioni fatte fin qui 


hanno pieno valore anche stante il solo si- | 
stema delle strade ferrate da Genova per. 
Alessandria al Lago Maggiore, e da Torino , 


per Asti ad Alessandria; ma acquistano 
molto maggior forza se avverrà (ed avverrà 
di certo, poichè l’utilità ne è troppo evi- 
dente), se avverrà, diciamo, che si costruisca 
là strada ferrata sulla sinistra del Po da 
Torino per Vercelli a Novara. Allora come 
pretendere che chi da tutto questo stradale 
e.da Francia viene a Novara ed a Mortara, 
abbia per gire a Milano da scendere prima 
sino a Pavia per poi da quivi rimontare 
alla capitale lombarda ? 

« Se non che ci si dirà —ma fatta la strada 
diretta da Torino a Novara sulla sinistra dei 
Po cessa d’essere la più opportuna via fer- 
rata verso. Milano quella che da ‘Mortara 
procede per Vigevano ad Abbiategrasso ; 
meglio sarà andar ritti ritti a Milano per 
Trecate e Magenta. — Nè di questo vogliamo 
qui discutere : la è un’altra quistione la cui 
soluzione dipende dal confronto dell’ impor- 
tanza del movimento frà Genova e Milano, 
con quello fra Torino e Milano ; perchè sic- 
come Milano tanto è distante da Novara 
come da Mortara, così all’uno o all’altro dei 
detti due movimenti sarebbe di tanto allun- 
gata la via quanto è la distanza fra Novara 
e Mortara, secondochè l’unione delle strade 
ferrate dei due Stati si facesse sulla via di 
Trecate o di quella di Vigevano. 

« A noi pare invero che debba prevalere 
il rispetto all'attivissimo commercio di Ge- 
nova colla Lombardia, e che perciò debbasi 
preferire pur sempre la congiunzione presso 
Vigevano : tanto più che, come dicevamo da 
principio, la. strada da Mortara a Vigevano 
può aversi in conto di strada fatta. Ma la- 
sciando pure intatta , lo ripetiamo, questa 


quistione, la congiunzione presso Pavia ap- 


parirà a chiunque tanto più inopportuna , 
quantochè si presentano, non più una sola, 
ma due linee, la cui preferenza su quella di 
Pavia è di una evidenza incontrastabile. 
« Conchiuderemo che si può discutere da 
taluno sul merito ‘comparativo della con- 
‘ giunzione delle strade sarde colle austriache 
fatta sulla via di Trecate, o fatta presso Vi. 
gevano ; ma voler meltere innanzi la con- 
giunzione al. Gravellone, presso Pavia. non 
può essere suggerito che da interessi privati 
o da meschine vedute municipali. » 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata. d’ oggi mostrò nuovamente 
quasto inopportuua fosse la discussione ge- 
nerale sullo stato delle nostre finanze. Si 
ripeterono per ia ventesima volta gli stessi 
lagni, gli stessi rimproveri, le stesse gene- 
ralità e senza alcun costrutto. Si parlò del- 
l'incameramento dei beni ecclesiastici , si 
parlò delle forme di governo, si cercò se 
fosse più liberale il regno di Carlo X o di 
Luigi Filippo, si descrissero i partiti che do. 
minano nel: Belgio , il Parlamento in una 
parola si convertì oggi in un'accademia, e 
tutto questo a quale scopo? Quando si era 
deciso già che non si solievassero le que- 
slioni di principio in occasione della vota- 
zione del bilancio del 4852, per mettersi 
finalmente in uno stato normale ed escir dal 
provvisorio , quando tutti ‘erano  persuasi 
che intempestive fossero queste dicerie. Ma 
che? tenetinsonabile multos loquendi cachoe- 
tes e disperiamo oramai che rinsaviscano. 

Primo ad aprire d'arringo fu oggi il fa- 
condo Sineo che volie compensarsi del suo 
settimanale silenzio. Ad onore del vero dob- 
biamo dire che fu più breve del solito, che 
non si lasciò sfuggire niuna grossa sconve- 
nienza, ma era egli bisogno di quel suo 
commento al lungo discorso del signor Pe- 
scatore ? portò qualche suovo lume ? sug- 
gerì qualche rimedio alle difficoltà ? 

Venne quindi in campo il signor Mena- 
brea. Egli trova democratica l’instituzione 
dell’esercito, democratica l’instituzione della 
chiesa, anche come è costituita al presente, 
trova ingiusto e non economico l’incame- 
ramento dei beni della chiesa, trova più 
‘cari i reggimenti democratici che gli ari- 
stocratici, e conchiude colla necessità di,mo- 

‘ ralizzare il paese anche per amore di rispar- 
mio, perchè allora non occorrerà più fare 
tante spese per carceri, giudici istruttori e 
carabinieri. Noi non seguiremo sicuramente 
l'onorevole rappresentante in tutte queste 
ampie questioni, non foss' altro sol perchè 
non le crediamo molto opportune. Osserve- 
remo che a questo modo non basterebbe un 
mese a terminare la questione preliminare 
eci troveremmo nel 1852 senza avere ancora 
votato un solo bilancio. Oltre a ciò ci pare 


che la questione sia.stata singolarmente spo- 

| stata. Il maggiore o minor costo dei go- 
verni non dipende altrimenti dalla loro forma, 
ma da cento altre ragioni indipendenti. Ba- 
sta il dare un'occhiata alle finanze dei di- 
versi Stati europei. I paesi dove ogni indi- 
viduo paga meno sono la Russia e la Sviz- 
‘ zera, il paese più assoluto e il più demo- 
cratico. Le imposte invece sono più gravi in 
‘ Inghilterra, paese nè monarchico assoluto, 
nè repubblicano. Vuolsi adunque cercare al. 
trove la ragione delle imposte. Un paese 
povero, qualunque sia la forma del suo go- 
verno, non potrà mai pagar molto, perchè 
poco considerabile vi è la produzione, e un 
paese ricco e converso pagherà assai senza 
essere molto aggravato: Così un governo che 
a similitudine dei ‘tempi andati faccîa poche 
spese, e lasci i carichi ai comuni e alle pro: 
vincie non esigerà gravi tributi senzachè 
perciò il paese ne sia proporzionatamente 
vantaggiato. 


Auguriamo poi al nostro paese che il sig. 
Menabrea trovi i mezzi di rendere inutili le 
carceri ed i giudici istruttori, e lo ;seconde- 
remo con tutte le nostre forze, ma qualunque 
siano i mezzi ch’egli tiene in serbo, noi te- 
miamo fortemente che non gioveranno gran 


fatto ad alleggerire il bilancio del 52, e que- 


sto scopo era quello che trattavasi di ‘conse- 
guire nella discussione dei giorni passati. 


Una divagazione trae necessariamente con 
sè molte altre divagazioni. Perciò non ci stupì 
l’udire il sig. Valerio recriminare fortemente 
il.sig Menabrea od almeno il partito cui dice 
aderire questo ed attribuire i vizi della gene- 
razione presente alla lebbra: del gesuitismo 
che infestò il Piemonte. Poi ci diede una le- 
zioncella di storia, e volle sostenere che il 
regno di Luigi Filippo fosse meno liberale 
che non quello del ramo primogenito di Bor- 
bone, il quale almeno aveva promosso la li- 
berazione della Grecia. Potremmo osservare 
che il governo del 50 promosse quella del 
Belgio, e non fece l'impresa liberticida di 
Spagna, non le leggi sul sacrilegio, non le 
ordinanze di luglio, ed estese il diritto elet- 
torale. ‘Ci dice il sig. Valerio che la repub- 
blica presente di Francia è assai meno libe- 
rale della monarchia di Luglio, e non vuolsi 
perciò addurre ad esempio che le repubbliche 
costino meno. Noì gli aecorderemo di buon 
grado che la repubblica del 48 è. assai meno 
liberale della monarchia del 50, ma egli non 
ci vorrà negare in compenso che sia molto 
più democratica, il numero degli elettori es- 
sendo:salito da 200 mila a 7 milioni. Lascie- 
remo, per non esser troppo prolissi, le escur- 
sioni in Isvizzera ed in America. 

Toccate ‘altre gravi questioni in risposta 
al-signor Menabréa, fatta un’apostrofe a Pio 
IX, l'oratore venne finalmente al nodo della 
questione tentando d’indurre la maggioranza 
a votare nel senso del signor Pescatore, dan- 
dole a credere che così facendo non darebba 
un voto di sfiducia al ministero, ma gli fa- 
rebbe nient'altro che un semplice eccitamento 
a provvedere agli urgenti bisogni, una specie 
di paterna ammonizione. 

Il ministro delle finanze protestò fortemente 
contro questa proposizione ch'egli considera 
passabilmente capziosa. Infatti il ministro 
non chiese neppure un voto di fiducia, volle 


solo clie si aspettasse a giudicarlo ch'egli | 


avesse proposto nella prossima sessione le 
leggi di riforma amministrativa che debbono 
introdurre notabili economie. 


Nè queste, secondo il voto chiaramente 


manifestato dalla Camera, polevano votarsi: 


e tanto meno attuarsi. pel prossimo anno: 
onde il ministro non fece che secondare la 
volontà dei rappresentanti e, crediamo, ado- 
perare come detta il buon senso. Ma le pro- 
poste del signor Pescatore, a delta dello 


stesso signor Valerio, implicano una radicale | 


differenza col sistema tenuto dal sig. Cavour. 


Ondela Camera approvandole avrebbe emesso : 
un voto di fiducia nel signor Pescatore e di | 


sfiducia nel ministero: un voto di sfiducia 


che avrebbe notabilmente scemata la forza | 


morale, l'autorità delle persone investite del 
potere. Di qui non si sfugge: onde ben fece 
il ministro a respingere questo modo d’inter- 


pretare le proposte del signor Pescatore , | 
questo tentativo di farle approvare dalia Ca-. 


mera. 
Taceremo dell’ altra accademica  dispu- 
tazione tra i rapporti dei diversi partiti nel 


nostro paese e nel Belgio, e come, contra- | 
riamente a cio che pareva asserire il signor | 


Valerio, il partito della destra abbia la mas- 
sima analogia, con quello. che siede alla 
sinistra nella Camera di Brusselle. Secondo 
osservava accortamenle il signor Cavour, il 


parlito dell’estrema sinistra, che aveva già | 


dei rappresentanti. nel Belgio, ‘e presentava 


IL RISORGIMENTO 


‘ nostra, è quasi scomparso , perchè la “mag- 

| giore esperienza politica di quel regno cosli- 

| tuzionale pose in evidenza la fallacia di certe 

| stemperate opinioni. Queste quistioni, dicia- 
mo, ameremmo assai meglio vederle trattate 
in giornali che nei consessi legislativi, Ci 
guadagneremmo in tempo € dignità. 

| La questione ‘pareva omai giunta al suo 
termine, e solo chela Camera avesse voluto 
essere più consentanea alle sue deliberazioni 
l’avrebbe troncata, o per dir. meglio, riser- 
vata alla discussione del bilancio del 53. 

Ma un lungo discorso del signor Roselli, 
in cui molti principali punti sono ritoccali, 
la minaccia del signor Pescatore di tornar 
all'attacco, alcune domande formali. fatte da 
questo rappresentale al ministro, l’insinua- 
zione che questo non amasse di rispondere 
a tutte le questioni, insinuazione contro cui 
duvetle protestare il ministro, ci minacciano 
una giostra che durerà ancora Dio sa quanti 
giorni. 

La letiera da noî\ pubblicata dell'abate 
Vincenzo Gioberti ha dato occasione ‘alla se- 
guente comunicazione (dell’egregio presidente 
della Camera dei deputati : 

Signor Direttore , | 

La vita politica mi ie fatto imparare che 
difficilmente si. può sperare misura nelle po- 
lemiche personali dove entrano in campo e 
la fpassione per le proprie idee, e la passione 
del proprio orgoglio ;|quindi ho fisso di non 
rispondere al teologo Gioberti per le incrimi- 
nazioni e i fatti supppsti 0 travisati che si 
contengono a mio carito nell'ultima sua opera 
del Rinnovamento civile d° Italia. Rispondo 
però oggi alla dichiarazione di lui che leggo 
stampata nel foglio di giovedì passato di co- 
desto giornale, solo per avvertire, che sicco- 
me in fatto di lealtà di carattere e di onestà 
di animo io non ammetto il secundum quid 
delle scuole teologiche, non posso contentar- 
mene, e rifiuto quella sua protesta. 

La prego, signor Direttore, di dar luogo nel 
suo giornale a queste! poche linee, e di cre- 
dere ai sensi della perfetta stima coi quali mi 
dico Î 

Devotissimo servitore 
| Pivetti. 
NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


Genova ; 28 novembre. — Troviamo nella 
Gazzetta di Genova : 

Due assassinii contristarono avanti ieri que- 
sta città. Un Boriazzi Giovanni, cartolaio, ro- 
mano, si recò dopo il pomeriggio del sud- 
detto giorno nella bettola di Giuseppe Marti- 
nelli, d’anui 60, nativo di Modena, sita nel vico 
degli Schiavi. Usciti insieme dalla bettola , il 
Boriazzi ferì gravemente di stilo nella fronte 
e nel petto il Martinelli e diedesi quindi alla 
fuga. 

La stessa sera verso le ore otto, certo Vin- 
cenzo Patti, d'anni 27, ed Onofrio Cascio , 
ambidue siciliani, procedevano insieme appa- 
revtemente nei ‘termini della migliore amici- 
zia ‘dalla salita dei Gatti (Portoria.) Ad un 
tratto senza alcuna provocazione od alterco , 
il Patti si scaglia sul compagno € gli conficca 
un coltello nel basso ventre. Il feritore fuggì 
precipitosamente |, e il Cascio. moriva poche 
oré' dopo all'ospedale di Pammatone dove era 
stato tosto trasportato. ? 

Ieri nell’ albergo della : Vittoria in questa 
città fu trovato"morto, per veleno propinatosì, 
| l'avvocato Andrea Spatiner, emigrato mapo- 

letano. 3 


Livonwo, 25 novembre. — Il Manifesto del 
Porto di Livorno 7 pubblica la seguente sen- 
tenza dell’ i. r. comando militare: 

‘Luigi Rosellini di Livorno, di anni 21, cat-- 
tolico, scapolo, muratore, e 

Cesare Favini, pure di Livorno, di anni 243 
Gattolico , scapolo, barbiere , confessi e con- 





vinti di ferimento grave, commesso dal primo 
| nel mattino del 16 agosto. decorso sulla per- 
sona del maestro muratore Niccola Paoli, 
| mediante due colpi con un chiodo triangolare, 
‘ e'dlal secondo con un rasoio nella persona di 
| Filippo Ricevuti, con'cui venne a rissa la sera 
‘ del 14 settembre prossimo passato sulla. via 
! Ferdinanda dì questa città , sono stati .con- 
i dannati con sentenza dell’ ì. ‘e r. consiglio di 
‘ guerra profferita nell’ infraseritto giorno a ‘te- 
nore della notificazione’ di questo comando 
del 14 settembre 1849;fil Rosellini, avuto ri- 
i guardo alla sua precedente non macchiata 
condotta. a lavori forzati con 
ferri, ed il Favini, già pregiudicato per feri* 


due anni di 


i menti, a tre anni della stessa pena, la quale 
‘în virtà del ceruficato medico che lo dichiara 


inabilitato a sostenerla , gli fu conferita nel- 


altra semplice. senza. ferri; omettendo per | 


anibidue ogni dichiarazione d’ indennità a 
favore degli offesi, atteso la quietanza da essi 
fatta loro nel relativo loro esame. 


Li 24 novembse 1951. 


l 


molta analogia coll’attuale estrema sinistra 


Roma, 24 novembre. — Il bruciamento di 
carta-moneta , annunciato dalla commissione 
speciale per l’ammortizzazione della medesima, 
con notificazione in data del 5 corrente mese, 
ebbe pubblicamente effetto giovedì ‘20. alle 
ore dieci antimeridiane, nell’atrio del palazzo 
del sacro monte di Pietà, e fu con esso di - 
strutta una massa di vecchi boni montanti 
alla complessìva somma di scudi 458,158. 

(Gazz. di Roma.) 

— Scrivono alla Corrisp. litogr. di Parigi : 

Si dice che il governo romano prenda delle 
misure onde assicurare il ‘reclutamento di 25 
mila uomini d’infanterià di linea. Il ministro 
della guerra; che mostra una grande attività, 
ha presa recentemente una misura di cui |'ar- 
mata è stata generalmente soudisfatta! ‘Tutta 
linfanteria ha ‘adottato l'uniforme, francese. 
La guarnigione di Roma Wha, indossato per 
la prima volta ‘il :4 novembre, giorno | della 
festa di S. Carlo, e fra Je truppe raccolte in 
occasione della cappella papale, si durava fa- 
tica a distinguere quelle appartenenti alla Fran- 
cia da quella degli Stati romani. La coccarda 
è quasi il solo segno distintivo. 

L'adozione del nostro uniforme non è la sola 
cosa che siasi presa dalla nostra armata, Una 
delle prime ordinanze del ministro attuale 
prescriveva- l’uso del metodo francese di co- 
mando , ed il corpo di gendarmeria è esso 
pure quasi completamente vestito alla francese. 
Questa imitazione dei nostri. usi militari fa 
onore ‘alla Francia ed alla nostra bella ar- 
mata. 


Naro. — La Gazzetta di Trieste scrive in 
data di Marsiglia 19 novembre: 

Lord Palmeston vuole immischiarsi a que- 
lunque costo negli affari di Napoli, come è 
dimostrato dalle sue risposte all’ambasciatore 
napolitano principe Castelcicala.iIl sig. Temple, 
‘inviato britannico a Napoli, ha consegnato al 
cav. Fortunato una nota, in cuì sì domanda 
l’indennizzazione per un bastimento con ban- 
diera inglese che fu preso sotto il pretesto che 
andasse in Sicilia carico di munizioni. Anche 
le notizie di Malta fanno sensazione. La squadra 
inglese del mare Mediterraneo verrà aumen- 
tata di 5 grandi navi. Due, il Bellerofonte ed 
Ercole, sono già partite da Plymouth. Anche 
la guarnigione di Malta sarà accresciuta di 
due reggimenti. 


ESTERO. 

TURCHIA. — CostantinoPoLI, 15 novembre. 
Il governo: imperiale continua a procedere 
nella via dei risparmii ‘ed a' prendere dispo» 
sizioni atte ad equilibrare le ‘spese colle en- 
trate, a colmare il deficit del bilancio ed a 
procurare risorse onde intraprendere proficui 
lavori, Esso ha deciso che per il. corso d’un 


anno verrà ritenuto:il 10:00 sugli emolumenti 


degli impiegati dello Stato. Questa ritenenza, 
che dovrà effettuarsi entro sei. mesi, - frutterà 
circa 20 milioni di. piastre. 

— A Beyrut si ha intenzione di organizzare 
due nuovi consigli, uno per dare sviluppo alla 
istruzione pubblica, l’altro per. incoraggiare 
l’agricoltura. Non mai abbastanza lodevoli 
chiama il Journal de Constantinople questi 
progetti, il cui attuamento è richiesto  istan- 
temente. per, compiere ; la grand’opera della 
riforma, poiché il primo tende a (chiamare le 
varie sette, finora divise dall’odio e dall’igno- 
ranza, ad unirsi, a conoscetsi, a ‘perdonarsi, 
preparando così il regno dell’unità nazionale 
a.cuì mirano l’amministrazione , la politica e 
la legislazione; e il secondo, a favorire lo svol- 
gimento della ricchezza agricola d’un paese, 
ch'è tra i più favoriti dalla natura. 


(Oss. Triest:) 


PORTOGALLO. — Lissona; 19. novembre. 
(Corrispondenza particolare): 

Le elezioni di Lisbona furono ‘fatte lunedì 17. 
Su nove deputati un solo cabralista non è 
uscito dall’urma. Tutti i nomi appartengono 
all'opinione progressista; ma per far prova di 
moderazione, sì scelsero nsmi che otterranno 
l'approvazione di tutti i partiti. Epperò fra gli 
eletti. sono un ministro, due. de’ più ricchi 
banchieri e possidenti industriali, poi quattro 
nomi onorevoli, ma significativi, e finalmente 
i direttori di due giornali che pìù avversano 
Costa, Gabral. 

— Si legge nel Morning-Chronicle del 25: 

Corre voce che Saldanha abbia ufficialmente 
‘annunziato al corpo, diplomatico che. la Ca- 
mera sarebbe sciolta, se la. maggioranza fosse 
composta di progressisti violenti. 


| e 
| SPAGNA: — Maprip, 21 novembre. — Scri- 
vono alla Correspondance : 

Il maresciallo Naryaez fu ieri, visitato da 
i gran numero di persone, fra, cui il marchese 
i di Pidal. Il maresciallo ha fatto già una vi- 
| sita officiale ai. suoi superiori, il ministro 
della) guerra e il capitano-generale di Madrid, 
i quali ambedue sì son, fatti un dovere di 
| subito restituirgliela. Il maresciallo è stato 
| ricevuto in udienza particolare dalla regina € 
| dal-re, e poi si recò ai palazzo, della, regina 
! Maria Cristina ove s’intertenne ‘a lungo col 
duca di Rianzares. ; 


| 
| = La commissione incaricata‘ di compilare 
| un rapporto sulla quistione della inviolabilità 


dei deputati, è composta in maggiora 
membri poco favorevoli- alla politica de 
tual gabinetto. mei 

— Si legge nell’Zferaldo : A 

Com'era stato annunziato, le LL. AA, 
il duca e la duchessa di Montpensier 
rono il 17 da Siviglia alla volta di Madri 
fine di assistere al parto di S. M. 


RR, 


ALEMAGNA. — Bertimo, 25 novembre. 
La conferenza che ebbe luogo testè fra il 
sidente del consiglio, il sig. Von der H 
e il sig. de Bodelschwing, ministro delle. 
nanze, ha per oggetto le negoziazioni con 
nenti le garanzie da darsi alla proprietà 
teraria nei due paesi. Si dice che le ditti 
siano superate. ; 

Nell’Annover si manifesta una viva agi 
zione contro l'esecuzione del trattato di 
mercio conchiuso colla Prussia e lo Zo 
réin. I negozianti della capitale hanno già 
testato, e siccome il nuovo re non lo ha 
approvato, è probabile che la politica a 
verese a questo riguardo. divenga anti-p 
siana. (Corrisp. | 

Francororte, 23 novembre. — Sulla proj 
sta della commissione politico-cominercia 
Dieta federale ha deciso d’ invitare i gov 
e dichiararsi esplicitamente sull’ accettazi 
di una convenzione fra gli Stati tedes 
avvantaggiare il commercio e le. trans 
convenzione che fu elaborata e: rive 
Dresda, e poi riveduta ‘un’altra vo) 
commissione dei periti. Questa. dichiar 
dovrà seguiré entro quattro settimane, 

(Gazzetta d'A 

Anwover, 23 novembre — Noa 
ulteriori ragguagli sui nuovi ministri, 
netta dell’ Alemagna settentrionale annu 
una riunione di negozianti della città d 
nover, avvenuta il 20, aveva deciso u 
mente di presentare ‘al ministero un) 
per fargli presenti gli inconvenienti del 
fato commerciale conchiuso il 7 s 
collo Zollverein. 3 

Teri e questoggi la salma del di 
fu esposta agli occhi del pubblico ne 
reale davanti al trono. 


gusta in data di Vienna 21 novembi 

La moglie dell’elettore di Assia è qui 
ed ha preso alloggio nel Casino. L’ele 
quale abita nel castello, è stato molt 
accolto dalla famiglia imperiale, e 
che anche sua moglie, la contessa di 
burg, sarà ricevuta a corte. Scopo delv 186 
dell’elettore si è di indurre l’Austria 
noscere il dritto dei figli ch’egli ha avùti 
suo matrimonio morganatico colla co 
di Schaumburg; se non. gli riuscisse 
piano, il granduca di Assia-Darmstadt 
l’erede presuntivo. Noi non sappiamo 
decisione prenderà il nostro governo 1 
sto affare, certo è che la Russia inclina 
famiglia di Assia-Darmstad cuì la str 
legami di parentela. De 

Quest'oggi avrà luogo la prima rapp 
tazione del Figliuol Prodigo; opera n 
maestro Auber. L’impresario, sig. Me 
stato riceyuto l’altro in udienz 
dall’imperatore, il quale esaminò il pià 
teatro e. della loggia imperiale, ec 
l’impresario con parole di conforto. 

La gran lite del casino dei nobili è 
risolta. Ind’innanzi i diplomatici, in segu 
desiderio espresso da alti personaggi, sar 
ricevuti nel casino’ senza previo ballo 


ieri 


— Un'altra corrispondenza della G 
d’ Augusta reca: L'arciduca Alberto è 
nato dal suo viaggio: in Italia. Il Fit 
Prodigo di Auber è andato. ieri in 
Quest'opera è una creazione senile ma 
ancora molte traccie di genio; ma il pub 
seuza misericordia per l’autore della 
di Portici, l’accolse male. A questo risù 
contribuì anche ia mediocrità della 
compagnia. La famiglia imperiale e l'eleti 
d’Assia assistevano a questa rappres 

Vienna, 23 novembre. — Siamo assiti 
fonte meritevole di ‘piena fede, che i 
stero delle finanze tosto dopo seguìte 
zione dei membri del comitato pass 
riforma della banci. Le relative pertrati 
sì baseranno sopra un progetto compila 
stesso sig. ministro di finanze. Defini 
è stato già deciso che sì procederà senz 
zione ad attivare le decisioni che ver 
prese in questa occasione. (Corr. 


DIRITTO COSTITUZIONALE: 


Della moderazione negli ordini rap 
senlalivi. 1 
Prelezione del sig. Prof. MELEGARI. 
(Continuazione. — V. il num. 1014): 
Doppio è sempre l'aspetto dell'opinione 
blica negli Stati costituzionali : «vi sono 4 
sempre per tutte le grandi questioni due 
di soluzione diversi; vi vogliono sempre esse 
in competenza nel Parlamento due indirizzi 
amministrazione distinti, ‘e dall’ un cat 
dall’altro gli uomini capaci di attuarli ; È 
possa. sempre la corona, con sicurezza; | 
conda dei casi, surrogare gli uni cogli alti 
alla testa del governo. Il Re, che è il cent 
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satisfazione sempre a quella delle parti che ha 
più per sé il voto e la forza della pubblica 
op nione. 

Dove i partiti sono bene costituiti, sono pa- 
zienti, temperati e leali appunto perchè sono 
forti; avversano le cospirazioni ed abborrono 
‘delle rivoluzioni perchè sono legittimamente 


‘giungere tardi o tempo, l’intento che male 
conseguirebbero per mezzi inonesti od illegit- | 
timi. Abbiame detto poco sopra che il reggi- 
‘mento costituzionale era la guerra. civile am- 
‘mansata e rivolta ad operare il bene della na- 


mento, secondo che sì ravvisa nei suoi. di- 
| versi stadi , ora ci presenta la cospirazione, 
ora la rivoluzione in atto; purgate l’una e 
l’altra di quanto possono avere d’immorale 


contro quello che ha in mano il potere, il 
È partito che ne è decaduto , e quando questo 


zare quello di seggio, interviene providamente 
l'elemento moderatore, e compie, assumendo 
‘al potere il partito vincitore, la necessaria 
rivoluzione. Così la forza che minacciava l’or- 
‘dine, viene in suo soccorso, ed il paese frui- 
sce di tutti i benefizi della rivoluzione senza 
‘provarne i danni che altrove superano quasi 
sempre e qualche volta di gran lunga questi 
venefizii. 3 


{rivoluzioni diventano impossibili ; impossibili 
| le violenze ed il trasmodar dei partiti dovun- 
\ (que sì spiega nelle sue vere condizioni il si- 
stema rappresentativo, perchè appunto que- 
‘sto sistema offre continuamente ai partiti po- 
litici il modo di raggiungere per una ‘lotta 
legale, pacifica e moderata l’intento che nei 
paesi non liberi cercano di attingere per quei 
funesti mezzi. S 


considerata nelle sue cause e. nei ‘suoi effetti; 
‘dopo aver cercato a dimostrare com’essa ab- 
bia le sue vere condizioni nella forma rap- 
presentativa in cui essa è l’interesse non che 
Ja virtù di tutte le parti, ci convien dire della 
i falsa moderazione che si è manifestata nel- 
indirizzo assunto da alcuni governi, pel quale 
sotto specie di moderazione si è. andato scal- 
zando il principio rappresentativo e corrom- 
pendo la pubblica opinione intorno alle: vere 
condizioni del medesimo. 


f un gravissimo pericolo per le nazioni novel- 
lamente entrate nella via costituzionale , non 
che pel reggimento rappresentativo, per la 
‘morale ‘pubblica e per l’ordine sociale. E que- 
sto il primo pericolo cui vanno incontro Ì 
| governi nuovi presso le nazioni ove i. partiti 
‘mon sono ancora ordinati o sono frazionati, 
divisi e dissidenti fra loro. 


mente pronunciati, dove stanno dispersi in 


| delle forze vive, dei bisogni veri della na- 


‘ rivolte, da cui — lo provano recenti esempi 


rici rile ir di iii iii LTL ILA i alii vt srelinee aupsiizioe ere raniera lia Ibniiniaerrairaere de 


no al quale si svolge e gravita continua- 

il sistema costituzionale, regna, per 
dire, fra due.programmi e spiega la sua 
da azione moderatrice sopra tutto , as- 


Balzati fuori della!cerchia legale -si colle: 
garono' fra loro, comunque. avversi, concordi | 
nel cospirare non che contro il partito che | 
li respingeva , contro l’ ordine costituzionale 
stesso. In tal modo il partito falsamente detto 
moderato , rese immoderati gli altri, separò 
la nazione, ed invece di spegnere e trasmu- 
tare 1 fomiti della guerra civile, l'ordine  co- 
stituzionale così ''sviato! dal suo ‘indirizzo li ac: 
cese a danno dell’intera società, 

Mentirono ordinariamente ‘al loro nome i 
governi che su questo partito sì fondarono. 
Essi non avendo nè la coscienza del proprio 
diritto, né quella della. forza, furono a; vi- 
cenda molli ‘anzichè moderati, astuti e nn 
prudenti, non concilianti ma corruttori. 

Così mentre secondo l’indirizzo vero dell’or- 
dine rappresentativo appartiene ai partiti pre- 
valenti il presentare alla scelta della Corona 
gli uomini cui questa: debbe confidare il go- 
verno dello Stato, si seguì l'indirizzo contrario, 
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‘movimenti della pubblica opinione, or 
o or l’altro dei due partiti, dando cioè 
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possesso di tutti i mezzi necessari a rag- 


one; noi aggiungeremo qui, che questo reggi - 
e furono i consiglieri della Corona che intra- 
presero ad ordinare ed a costituire con tutti 
i mezzi e' tutte le seduzioni onde, 
pericolo delle pubbliche libertà 


non senza 
uispone ai 
di cui essì 
organi nel 


tempi nostri lo Stato, il partito 
dovevano poì essere riputati gli 


di violento, cospira lealmente e apertamente 


governo, 
giunto a riunire abbastanza forze per sbal- | Si fece opera grande a diminuire e dividere 
le opposizioni ed a ridurle allo stato di. fazioni 
provocandole qualche volta in quell’intento ad 
atti di violenza che le screditassero in cospetto 
della nazione. Si procacciò di sedurre con 
programmi elastici ed esteriormente plausi- 
bili gli uomini principali per onoratezza e 
dottrina che la forza e l’ornamento formavano 
di ciascuna delle parti che si volevano disfatte. 
Si cercò quindi a coinprometterli coi titoli e 
coi lucrosi impieghi, cogli atti, precludendo 
loro/ ‘così il ritorno ai primi amici. Si fece 
mercato. della giustizia e dei pubblici uffici 
e degli onori. Si cercarono ‘e si trovarono 
con occulti favori amici segreti nelle fazioni 
più ostili. Si corruppero le elezioni , si su- 
bornarono gli organi della pubblica Opinione. 
Fu incoraggiata ed insignita del nome di sa- 
pienza. civile l’immoralità politica, derisa la 
costanza nei principii; schernita la fedeltà al 
dovere. Si denunziarono sotto il nome di ute- 
pisti gli onesti che le più lodevoli riforme 
chiedevano; di malcontenti coloro che deplora- 
vano l’indirizzo pubblico, e di faziosi quelli 
che per la riparazione dei torti supplicavano. 
In questo modo scapitava il concetto costitu- 
zionale nella mente e nell’affetto dei popoli. 

Il quadro che abbiamo adombrato non e 
interamente dei tempi nostri, noi 1’ abbiamo 
desunto da uno degli: stadi, storici della prima 
delle nazioni costituzionali, }' Inghilterra , la 
quale dopo la sua gloriosa rivoluzione sì vide, 
per un certo periodo, gettata essa la prima 


Così le cospirazioni, le guerre civili e le 


Dopo aver detto della moderazione civile 


In questo ingannevole indirizzo sta riposto 


in queste brutte condizioni. 

Ed è oggi opinione di tutti gli storici e di 
tutti i pubblicisti inglesi, che dove il sistema 
che. fu inaugurato da ‘Roberto Walpole , il 
quale pagava i deputati per farli votare, co- 
me egli cincamente affermava, secondo la loro 
coscienza, avesse durato qualche tempo ancora, 
. ? Si RERZA ; questa nobile vazione sarebbe decaduta dalla 
Dove i partiti non sono costituiti e. recisa- subi vlibertà, «che (nom si Rena ani Re 
disgiunta dalla moralità civile. Essa, che per 


suppi discordì, dove non sì finno gli organi 
B'Urp! pro ;» E P 8 aveva ‘sostenuto 


salvare ‘questa! ‘sua libertà 
: ; i) i s le più terribili e dolorose prove, parve un 
Imre ogevole riesce alla Gorona a AdGuA momento impotente a trarla dal fango della 
pire adeguatamente al suo alto uffizio. Una 5 

falsa direzione può venir data all’amministra- 
zione, possono essere chiamati al potere gli 
uomini da cui meno sono rappresentate e le 
tendenze generali della nazione e gli interessi 
diversi che più voglion essere assicurati e pro- 


tetti, donde poi le tortuose cospirazioni e le 


corruzione iu cui a cagione dei tristi era depio- 
rabilmente caduta, e fu mestieri di un, lungo 
sforzo dell’ energia nazionale per ricondurre 
a salvamento |’ arca morale delle pubbliche 
libertà, — 

Ai igiorni hostri noi abbiamo visto sotto di- 
verso, aspetto affacciarsi questa stessa piaga 
sul continente europeo, dove le nazioni sono 
parse quasi tutte#impotenti. a trovarvi un ri- 
medio efficace; colpa dell’abbassamento mo- 
rale in che sono ‘cadute, e vuolsi cercare nel 
principio dissolvente che sgorga da questa 
piaga la cagione delle rivoluzioni tante per cui 
ora vi sono sì fortemente scossi nonchè l’or- 
dine costituzionale, l’ordine stesso sociale: 

Sotto la' veste della moderazione e dietro 
un fatale esempio sì è vennto presso diverse 
nazioni costituendo partiti governativi forti 
pel numero non pel valore morale, parassiti, 
non devoti, fieri per paura non per corag- 
gio , mogi, molli, indecisi non moderati. Il 
nome della virtù di cui si ammantavano venne 
in uggia alle popolazioni, onde fu poi che le 
fazioni si vantassero di esserne scevre ed al 
cielo levassero poi come per rappresaglia, e 
con insulto alla morale civile, ì nomi che la 
storia per le loro esecrande violenze ha giu- 
stamente notati di infamia. 

La qualità di onesti che. si attribuirono 
come per eccellenza gli uomini di questi par- 
titi all’ onestà pubblica nocque nello stesso 
miodo che il loro. nome recò pregiudizio alla 
moderazione civile. 

Così per questa falsa via si giunse a per- 
vertire il senso morale stesso delle nazioni 
tanto, che la corruzione civile agli occhi di 
molti parve proprio un vizio inerente all’ or- 
dine costituzionale, il quale ciò non pertanto 
non è nelle sue vere condizioni che allorquan- 
do è stabilito sulla amorale la più severa. 

(Continua.) 


— non vanno salvi gli Stati pel fatto solo che 
hanno una costituzione, se questa non vi sì 
svolge secondo le proprie sue condizioni. 
Dinanzi a queste difficoltà, che è pur me- 
stieri riconoscere, è avvenuto infatii che gli 
iuiziatori del governo rappresentativo, poster- 
gati i principii fondamentali del governo stesso, 
procacciassero di costituire cogli elementi vi- 
tali dei diversi partiti, un solo partito, senza 
carattere, senza tendenza recisa, a cui sì diede, 
come se la moderazione consistesse nel non 
avere opinione franca il nome di partito mo- 
derato.  Notne scelto in mal punto ‘o troppo 
abilmente per coprire sotto il velo della de- 
vozione al paese tutte le apostasie , tutte le 
ambizioni le meno nobili, tutti gli iutenti i 
meno legittimi. Sotto questo nome sì andarono 
naturalmente collegando .poi tutti gli interessi 
minori, tutti gli spiriti timorati , tulti coloro. 
infine, che incapaci di avere un'opinione pro- 
pria e recisa o che non credevano opportuno 
di affacciarne una, sì accomodavano volontieri 
a questo gran partito che aveva nel suo ibri- 
dismo, nel suo vizio principale cioè , la ra- 
‘ gione della sua momentanea riuscita. Onde 
fu che le nazioni paressero rappresentate in 
tutte le loro forze e non.lo fossero spesso che 
nei loro vizi, e le forze vere restassero inerti 
o si volgessero poi a danno dell'ordine sta » 
bilito. 

Spogliati così invero i partiti dei loro ele- 
menti organici, privati degli alti ingegni che 
facevano la loro forza e loro conferivano le 
condizioni morali di moderazione, si videro 

esautorati politicamente e preclusa ogni via 
al loro avveniniento costituzionale al potere. 
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PARLAMENTO NAZIONALE». 


di esaminare quella che parmi che sia il c8mples- 
so’ dell’argomentazio&e dei tre onorevoli preopi- 
nanti, cioè che prima di procedere all'esame della 
quistione di finanze, si esami la quistione di ri- 
forma. Mi è d’uopo osservare che questa. quistione 


tratta di esaminare delle leggi d’imposte , nè delle 
leggi di riforma, avendo la Camera stabilito di 
consenso, che in questa sessione’, salvo. alcuni 
provvedimenti urgentissimi, essa non dovrebbe -0c- 
cuparsi che del bilancio del 52, epperciò non. so 
capire;; come la Camera potrebbe accogliere un or- 
dine del giorno che pregiudicherebbe quello che 
essa dovrà dare nella prossima sessione; mi pare che 
sarebbe un modo di procedere senza precedenti, 
nè in questo, né in aleun altro Parlamento. 


ne sollevata da gravissimi oratori, e stimo mio de- 
bito trattarla brevemente anche ora. Jo eredo che 
si debba procedere di pari passo e alle riforme, e 
alle leggi di finanza; eredo , che quando avrete 
fatto un nuovo esame del bilancio, vi convincerete 
che per raggiungere quell’equilibrio, che tutti vo- 
gliono, come disse il ministero nella .sua relazione 
alla quale avete reso almeno \giustizia per la sua 
schiettezza si richiedono e delle economie e delle 
imposte. Spero che questa convinzione sarà pro- 
dotta dalla discussione del bilancio, e dalle discus- 
sioni che avranno luogo nella | prossima sessione 
relative ‘alle riforme, ed ai provvedimenti finanzia- 
riti, 1) sig. Mellana: ha accennatò delle'riforme che 
si potrebbero fare nei bilanci per coprire il di- 
savanzo, ma io non posso seguirlo, perchè mi con- 
durrebbe ad una discussione prematura ed incon- 
cludente. Pensò però di non errare ritenendo che 
il'deputato Mellana mon si possa lusingare che que- 
ste riforme possano pareggiare l’attivo e il passivo 
che danno un vuoto di 250 26 milioni. 


‘sità e l'urgenza di procedere alle riferme economi. 
che dei nostri stabilimenti ecclesiastici. Con piacere 
riconosco che non andava ieri errato su quanto 
diceva sulle giurisdizioni eoclesiastiche, e che nel 
punto di massima siamo tutti d'accordo. 


vide fu molto ben definita dal signor Viora; noi 
crediamo tutti che la riforma economica sarebbe 
più prossima se- andasse congiunta colla riforma 
ecclesiastica. Ma qui nasce il dissenso; il signor 
Viora e gli amici suoi politici vorrebbero senza 
preoceuparsi della probabilità di ottenere questo 
concorso far sì che che le due riforme si operas- 
sero contemporaneamente , ed immediatamente 
procedere ‘alla riforma economica; in verità se 
questa riforma economica da sè sola bastasse a far 
scomparire la deficienza», avrei molta difficoltà a 
contrastare un’ opinione dell'onorevole deputato ; 
ma pur troppo sono convinto che quando si arri- 
vasse alla ‘quistione di applicazione, non si otter- 
rebbe che un’ economia di un milione, cioè una 
minima frazione del disavanzo delle nostre finanze. 
Ora se è vero che siamo convinti di poter essere 
di maggiore utile ‘all'paese, alla religione e-alla 
società; che le sue riforme vadano di pari passo, 
perchè sacrificare la speranza di ottenere questo 
beneficio ail una quistione di scarsa economia ? E 
questo beneficio e questa speranza possiamo vala» 
tarla un milione? Viora La valuta meno, io la porto 
ad un miliose: ecco im che consiste la differenza di 
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TORINO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fine della seduta del 28 novembre. 


Ministro delle finanze. (Continuando). 
Rettificate alcune asserzioni di fatto, mi rimane 


assolutamente per ora prematura; poichè non si 


Ma non per questo voglio allontanare la quistio- 


L'onorevole deputato Viora dimostrava la neces- 


Sineo. Domando la parola. (Bisbiglio a destra.) 
Ministro delle finanze.SLa quistione che ci di- 


opinioni fra meled'il'preopinante. 

Ma il ministero ha iniziato trattative che hanno 
per iscupo di procedere alle due riforme contem- 
poraneamente, e nonpotrebbe senza rendersi col- 
pevale di grave mancanza verso il potere col quale 
furono iniziste dar passo immediatamente alle ri- 
furme economiche senza che quelle prima siano 
rotte. 

Son persuaso che il governo si troverebbe in 
obbligo di sci«glierè la Camera, ove la Camera 
perdesse Ta sua dignità. 

Senza reticenza ‘ho detto ciò che vuole, e ciò 
che non vuole i ministero per ura, ciò che ‘crede 
utile, e ciò che crede inopportuno ; la Camera giu- 
dicherà se il ministero si sia bene regolato. Il mi- 
nistero non osteggia nel principio le altre riforme; 
quanto a quella che riguarda il mio dicastero sarà 
uno dei primi lavori sottoposti alla meditazione 
del Parlamento, 

Josti. Quest'anno dS 

Ministro delle ‘finanze. Di quest'anno certa- 
mente al principio della muova sessione. È già 
formulato il progetto.{ Dietro il formale impegno 
che assumo vado convinto che la Camera non vorrà 
dar seguito all’istanza del deputato Pescatore per- 
chè sin d'ora si proceda all'esame legislativo dei 
residui, ma prima dichiari quali. sono i residui 
che si debbono conservare , quali quelli da annul- 
lare, e ciò non può farsi se non colla legge della 
contabilità vella quale isi stabiliranno i prineipii 
relativi ai residui; e quando la Camera li avrà san: 
citi si determinerà se’ sì debba immediatamente 
procedere alla eliminazione di questi residui, o 
essere riprodotti nel 4853 e ricevere una nuova 
sanzione dal Parlamento. Per quelio che riflette le 
riforme dei comuni vi è una legge municipale, e il 
governo non sarà per osteggiare a quelle proposte 
che tendano a discentralizzare l’ amministrazione, 
a dar la vita ai nostri elementi sociali. In quanto 
poi alle riforme sull’eséreito dichiaro che per me 
è terreno molto sdrutciolo sul quale mal volen- 
tieri mi avventuro, tato più che mi trovo in vi- 
cinanza del ministro della guerra. 

Se per riforma il deputato Josti intende ciò che 
una volta voleva il deputato Brofferio, cioè sop- 

pressione, io la combatterei con tutta energia, per- 
chè ho convinzione che anche dopo il 52, qualun- 
que sia la soluzione ‘(che riceveranno le difficoltà 
politiche, l'era della pace universale non sarà inau- 
gurata, ed i voti della società degli amici della pace 
non saranno realizzati, e non esito a credere che 
non sarà contestata la necessità di mantenere un 


forte esercito finchè all’occidente ‘ed all’oriente di 
Europa vi saranno forti eserciti stanziali, ai quali 
bisogna opporre eserciti e non semplici milizie, 
quantunque bene organizzate. 
possano:portare miglioramenti nell’onganizzazione 
dell'esercito, e si spera procurare una notevole 
economia. Il governo dunque non è ostile a nessuna 
riforma. . 


promesse, 
qualche cosa. Si è mutato da capo a'fundo‘tutto il 
sistema economico; del paese; e mi sembra un bel 
che. In. Inghilterra dieci anni scorsero per cam- 
biare la legge sui cereali, e noî abbiamo inoltre 
cambiato tutto il nostro sisteria doganale, abbramo 
fatto sette od. otto trattati, molte parti dell'ammi- 
nistrazione sono state riformate; quest'anno avremo 
la legge sull’amministrazione centrale, cioè ‘una ri- 
forma 
superiore e della contabilità; perciò credo non 
meritare accusa dai nostri oppositori , che anzi 
abbiamo. fatto in 
comportare le fozre umane. 


conosciute tali nel paese nostro e in tutta Europa, 
non ci dispensano dal dover ricorrere a mezzi fi- 
nanziarii per aumentare le nostre entrate. 


Josti in senso diverso di quello accennato dal de- 
putato Pescatore, cioè che queste leggi di finanza 
darebbero forza al partito ultra democratico. To lo 
dissi ieri che ne'tempi in,cui viviamo, in tempi! di 
alta civiltà l'amore dei popoli verso il loro governo, 
verso le loro istituzioni non:si misura dalla somma 
delle gravezze a cui essi soggiaciono. Vedete la na- 
zione inglese dopo la guerra: le gravezze maggiori 
non scemarono il suo patriottismo, l’amore alle sue 
libere istituzioni. Un esempio mi conferma. nella 
mia opinione. I partiti che dividono: il. (Belgio ‘e 
tutto il mondo, il liberale e il retrogrado, vennero 
in lotta:chi sostenvea le gravezze per sollevare la fi- 
nanza? Il partito liberale, ‘e in circostanze finan- 
ziarie più felici che non sono: le nostre; mail par- 
tito retrogrado o clericale le avversava. E voi, si. 
gnori; chi vorrete seguire in esempio ? Son sicuro 
che sarete per seguire il partito liberale. 


della necessità della nostra proposta, quando sarete 
certi che pel 52, 53 e 54 nonsi può, stabilire 
v 

vezze, son persuaso che voterete questa nuova im- 
posta senza tema che la popolazione subalpina ab- 
bia da inclinare, sia verso il partito clericale, che 
verso il partito demagogico. 


potremo proseguire nella via dei migliuramenti 
economici; nella via delle grandi imprese:indu- 
striali, le quali mentre assicurano la prosperità av- 
venire del paese , assicurano per ora il benessere 
della classe più numerosa, della. classe \operaia. 


ferrate, di sviluppare tutti quei progetti che ab- 
biamo preparati e che debbono dotare il'paese di 
un’ampia rete di. comunicazioni, vi accerto che 
avrete oprato molto per la :classa più. numerosa, 
perché se da un lato si calcolassero tutti i vantaggi 
che debbono risultare per la classe più numerosa 
dalla costruzione di.due linee! di:strade ferrate ‘e 
i dinni da. risultare dall’imiposta personale e na0- 
biliare vedreste che i benefizii superano di gran 
lunga i danni. Quindi mi lusingo che voi non vor- 
rete. biasimare anticipatamente il sistema politico 
del ministero, e vi chiediamo non un voto di fidu- 
cia ma bensì di non condannarci senza pria averci 
inteso; e confido che la Camera respingerà l’or 
dine del giorno proposto dall'onorevole Pescatore. 


ministro eredo di tornare ancora sull'argomento 
dei risparmii chel sig. Pescatore avrebbe .pro- 
posto sulle somme che il governo spende pel culto. 
Si è quistionato sull'ammontare, e chi diceva a 3, 
chi a due, cht un milione e mezzo; io credo che se 
si deve tener conto di tutto il danaro che esce 
dalle casse dello Stato per impinguare i santi ga- 
zéfilicci, dinaro che paragono a queile acque che 
si lasciano irrompere e versare sui fondi già palu- 





































































Convenigo che sì 


Ma mi si osserva che ogni anno si fanno le stesse 
Dio buono! Nell'anno scorso si è fatto 


lo 


assoluta del sistema dell’amministrazione 


una sessione quanto possono 


Ms queste riforme di ‘massima importanza, e ri- 


Nè mi muove .il pericolo indicato dal deputato 


Valerio. Domando la parola. 
Ministro delle finanze. Quando sarete certi 


equilibrio delle nostre finanze, senza nuove gra- 


Se noi restituiremo le nostre finanze in equilibrio 


Se ci date i mezzi di continuare le nuove strade 


Robecchi. Nonostante le dichiarazioni del signor 


dosi, li credo benissimo tre milioni: confesso pure 
che per esonerare lo Stato' bisognerebbe dire una 
parola, una parela che a molti fa paura, ma che 
troncherebbe 1linodo della quistione, e vi bisogna 
coraggio, e prenunetare la. parola: incameramento 
dei beni ecclesiastici, (Bene a sinistra). 

Finché il momento venga, e sperò verrà presto, 
in cui potrò pregarvi di pronunciare tale parola, e 
vi pregherò con tutto zelo, pronunciatela nell’inte- 
resse delle finanze, della pace, della tranquillità 
pubblica, e della religione (0ravo bravo): alla mia 
voce. son certo che si unirà Ja voce‘di quei molti i 
quali zelano veramente l’amor di Dio, e della ‘reli- 
gione (bravo bravo). Finihè quel ‘momento nun 
verrà iv dico eil ministero lo atumette che possono 
farsi delle economie, e a questo fine tendono Je 
trattative con Roma, dice il ministro delle finanze, 
e ciò per riuscire con più facilità, e maggior van- 
taggio. Non posso applaudire%il sig. ministro perla 
parte delle speranze; anzi stupisco che dopo tanti 
disinganni continui il ministero a sperare ‘ancora 
(bravo. bravo)! Faccio plauso al ministro quando 
dice che ove Roma non consenta, farà quello che 
dovrà fare.” 

Seno sicuro che nel 1952 scompariranno dal bi- 
lancio le spese pel mantenimento del culto per cui 
un nostro inviato é a Roma; non andremo, spero, alle 
calende greche, il ministro avrà pronto il piano, e 
non possiamo dubitarne, Direi lasciamo fsre, e più 
di un milione avremo di risparmio. Mellana ha in> 
dicato l’economato generale regio apostolico , il 
quale ha un reddito di 550 mila lire; e perchè non 
vi servite per sopperire alle deficienze? Ben lo su, 
e lo dico perchè ne sono al fatto. All'attivo di 550 
mila lire e 20 centesimi, si contrappone un passivo 
di 550 mila lire e 20 centesimi, e poi avete un bel 
dire che i preti non sanno far di conto ...: (rîsa.) 
Avehisi danno tali somme ? A frati, a monache, a 
adoratrici. perpetue, ai padri ignorantelli, a con- 
venti, a monasteri, a gente che» può essere, e non 

essere ‘senza che la società, e quel che più monta, 


! Ja religione; abbiano a soffrir né puntojuè poco. Ven» 


Teecno ste a enne et ; x t 
gono poi i?titoli o patrimonii ecclesiastici, quesi 
non durano per loro ‘natura che uno, due o tre 
anni. Un sacerdote appena .incardinato deve rinun- 
ziare al benefizio, eppure ve ne sono che si sono 
dati nel 4819, 1820 e 1821, e perciò preti che da 
venti a trent'anni godono tali benefici. Signori, ‘un 
prete che in cinque o sei anni nonsi procura una 
situazione, 0 è ignorante, o/mon chiamato. 


Un vescovo mio amico, di buone dottrine, e di 


santa vita, e che 10 stimava mi dicea che nelle vo- 
cazionil'abbisognano mezzi intellettuali e materiali: 


dicea, lv scrivea, lo stampawa, e sebbene io non 


dividessi le sue opinioni, le accettava negli utili. 
Potete, signori, disporre dell’economato poichè le 
pensioni st godono con lettere ministeriali firmate 
da Sua Maestà e’ controsegnate Castagneto ; siete 
padroni, potete disporre. 


Oltre i beneficii di dritto regio, ve ne è sine 


cura, e voi, non appena è morto un canonico, Che 
ne eleggete un altro per cantare nel coro, e quale 
discapito avrà la religione se non si elegge? Dac- 
chè fu promulgato lo Statuto, il vescovo di Torto- 
na non ha eletto un parroco, nè un beneficiale, e 
i redditi vanno al vice-economato; per servire alle 
mene clericali onde proeurare i mezzi di abbattere 
la libertà bene). Voci: a domani! 


La seduta si scioglie a 5 e 12. 
Ordine del giorno del 29 novembre. 
Seguito della discussione generale delle finanze. 


Bilancio di agricoltura e commercio. 





Tornata del 29 novembre. 
Presidenza del cav. Pineru. 


Sonmanio. — Discussione della legge per la pro- 


roga del tempo ulile alle dichiarazioni delle 
persone esercenti le urti ed i mestieri. — Se- 
guito della discussione sulle finanze, 

La seduta è aperta alle due 14. 

Si legge il progetto verbale ed. il solito sunte 


delle petizioni, 


Santarosa. Ho l'onore di presentare alla Camera 


la relazione del progetto presentato dal governo 
P 
arti e mestieri. Debbo ‘pregare la Camera;,a. voler 
dichiarare. d’urgenza questa legge. per ‘ovviare ad 
inconvenienti che potrebbero, accadere. 


er le ‘dichiarazioni. ‘a farsi per l'imposta delle 


Presidente. Se la Camera lo desidera, si po- 


trebbe far leggere incontanente la relazione. 


Voci : legga ! legga! 
Santarosa. Legge la relazione. I 
Presidente. Attesa l’importanza di questa legge 


interrogherò la Camera se voglia discuterla incon- 
tanente. 


La Camera approva. 
Ra Art. unico. 
Il termine di sessanta giorni fissato dall’ant..21 


lella legge del.16.luglio 1854 per le dichiarazioni 
degli;esercenti professioni, industrie, arti e com- 
merci assoggettati all'obbligo della patente è pro- 
rogato sino a tutto il 31 dicembre del corrente 


anno. 


Quaglia. | negozianti  sogliono generalmente 


chiudere i loro cont al finire di ogni anno. Mi 
pare quindi che sarebbe più logico ed anche. più 
ovvio il determinare il ;termine utile per queste 
dichiarazioni il 15 gennaio, invece del 34 di- 


cembre. 


. Ministro delle finanze. Accetto l'emendamento. 
La Camera approva: l'emendamento, e con. esso 


l'articolo della legge. 


Si passa allo squittinio segreto. 


Votanti 99 
Maggioranza 50 
In favore 93 
Contro, ; 6 


Presidente. L'ordine del giorno chiede il seguito 


della discussione sulle finanze. 


Sineo. Percorre la proposta del deputato Pesca- 
tore nelle varie parti in cui si divide, e l'appoggia 
con argomenti già addotti nei discorsi precedenti 
da vari oratori. i 

Menabrea. lo ho già detto come la discussione 
presente sia immatura; onde non farò che combat- 
tere, alcune. proposte fatte dagli onorevoli membri 
della sinistra, il deputato Josti ed i deputato Ru- 
becchi, il primo dei quali ha»dichiarato doversi 
abolire l’armata, ..... 

* Jostî. Domando la parola. 

Menabrea (continuando). ... ed essere neces- 
sario che sinstauri un regime democralico \per po- 
terci avviare ad un governo a buon mercato ; ed il 
secondo ha proclamato come debito del governo 
l'incamerare i beni ecclesiastici e dell'Economato. 
Riguardo alliabolizione dell'armata, io non, so come 
si possa concepire da persone le quali vogliono un 
governo democratico, mentre non vi ha istituzione 
più democratica di questa. lafatti il contadino, che 
viene rozzo ed incolto dai monti, impara la disci- 
plina e s'istruisce sotto le armi, e se non altro, ri- 
trae il profitto di saper rispettare le leggi. Se non 
che abolendo l’armata per sostituirvi la milizia; cit- 
tadina, il benefizio delle finanze sarebbe piceolis- 
simo, ‘anzi, se dobbiamo credere all'esperienza, il 


danno sarebbe maggiore. 


Vengo glla-qu:stione delle spese del culto. Jo mi 
dichiaro incompetente su questa materia, ma pure 
mi sarà permesso di esternare la mia vupinione su 
tale riguardo. 

In prima si presenta la quistione del'‘riparto dei 
heni ecclesiastici sopra una scala proporzionata a 
tutte le provincie e-diocesi dello Stato. To non so 
se un benefizio costituito da un privato o da un 
comune a favore di una famiglia o di una provincia 
possa essere scemato perchè ne sia accresciuto un 
altro.'Ma più grave ancora sarebbe che lo Stato si 
appropriasse tutti i beni ecclesiastici, giacchè con 
ciò si violerebbero i principii di giurisdizione re- 
ligiosa , e alla lunga la libertà di coscienza ; in 
médo'che potrebbe accadere a noi ciò che accadde 
ai baroni tedeschi quando fecero scisma contro la 
Chiesa ortodossa. E potrebbe accadere. che fra 
breve il mezzo. che oggi si vuole accettare come 
economico non sia per diventare ruinoso allo Stato 
aumentando, invece di scemare le spese del culto. 

Il deputato Josti ha detto in ùltimo, che le ri- 
forme democratiche sono le sole che possano sce- 
‘mare i carichi alla nazione. lo non so cosa sia 
democrazia secondo il deputato Josti : quello che 















































































































cile tei 
tig 
FE MEIAO 


cagare 


posso dire si è che per me non veggo forma mi- 


gliore di governo di quella che rispetta la libertà 
di coscienza e l’individuale. Ed ho anzi considerato 
che le spese crescono in ragione del predominio 
delle idee democratiche nei governi. Come accade 
in Francia dove il bilancio era minore sotto la re- 
staurazione, crebbe sotto il governo di Luigi Fi. 
lippo più democratico del primo, ed è più grave 
ancora sotto la repubblica che si dice democratica, 
. (Rumori!). 

‘Io mi riprometto molto dalle riforme delle am- 
ministrazioni ; ma più ancora, mi riprometterei da 
quella che io chiamerei parte morale dei bilanci. 
Noi abbiamo 2 milioni e più centinaia di mila 
franchi per sopperire alle spese dei carcerati; tutto 
ciò dimostra una grande immoralità nel paese, 
immoralità alla quale è d' uopo rimediare colla di- 
sciplina. È 

Per tutte queste ragioni respingo l'ordine del 
gierno del deputato Pescatore come prematuro , e 
propongo il puro e semplice. 

Josti. Jo nou ho mai detto di volere l'abolizione 
dell'armata, e. perciò non intendo che vi sia chi si 
prenda premura di svelare i segreti del mio pen- 
siero. Ho dichiarato -che desidero -una riforma, e 
quando verrà il giorno in cui si discuterà Ja legge 
di riorganizzazione dell'armata vedrà il signor Me- 
nabrea che io sarò tanto retrogrado come lo può 
essere lui. (Ilarità). 

Valerio. Non intendo rispotiderè partitamente 
all’onorevole Menabrea, ma una parte del suo di- 
scorso mi trae a ‘necessità di poche parole. Dopo 
che egli esaminò alcune economie che crede pos- 
sibili ha parlato sul bilancio che chiama con grave 
e dolorosa parola bilancio dell’immoralità. E tale 
è veramente che ‘pesa sulla nazione. Ma a chi son 
dovute queste conseguenze ? Chi ha scritte quelle 
cifre sopra il bilancio della nazione ? Quel partito 
a cui si onora il preopinante appartenere. Da chi 


venne educatà la nostra popolazione se non dal ge- | 


suitismo che dal 1814 fu padrone dei collegi, semi- 
narii e campagne? (mormorio). Pesa sull'assolutismo, 
pesa sul gesuitismo, pesa sul clero piemontese, e 
specialmente sull’alto clero (nuovi mormoriî), quel 
bilancio che Menabrea vorrebbe dedurre da altra 
condizione di cose. 

Quella parte di popolazione che somministra 
rei alle carceri, che ricorre ‘agli ospedali pei tro- 
vatelli, chiedo da chisia stata educata (bravo). Egli 
ha fatto l’apologia del partito che chiama dell’ordi- 
ne, ed io del disordine; diceva che i governi de- 
mocratici sono i più costosi, e indirettamente  pre- 
dicava le beate virtù dell’assolutismo, e ci citava i 
governi della Francia, paragonava il primo ramo 
borbonico colla seconda branca, e che il primo co- 
stava meno del secondo; ‘ma fu «il primo ramo che 
‘aiutò l'America e la Grecia, e il secondo si diede 
al Nord, e corruppe il voto elettorale. Soggiunse 
che la repubblica francese costa da 400 a 500 mi 
lioni di più del governo dei Borboni, mà chi dirà 
democratico l’attuale governo francese ? Regna in 
Francia il padre Montalembert, gli amici del Me- 
nabrea (approvazione). 

Respingo quindi il biasimo a nome della demo- 
crazia. Egli paragona i governi aristocratico e demo- 
cratico della Svizzera,e asserisce che quest’ultimo co- 
sta molto più. E i venti milioni scomparsi in Berna? 
andarono nelle tasche dell’aristocrazia. A torto poi 
ci rimprovera Ja proposta d’incameramento, ‘che ci 
indurrebbe secondo lui al protestantismo. 

Menabrea. Ho detto che incamerando i beni 
della chiesa si toglie Ja libertà religiosa. 

Valerio. lo penso in contrario, e ‘credo che si 
stabilisca la verà libertà religiosa. Osservate l’Ame- 
rica ove regna la più ampia libertà ‘ivi non si cono- 
scono patrimonii ecclesiastici. Egli chiama il papa 
figlio del popolo, a Mastai è conte ed ha chiamato 
le truppe straniere per ritornare al suo seggio 
(movimento) e scacciare i suoi figli. 

Presidente. Questi non . sono termini parla- 
mentari. 

Valerio. È storia e perciò parlamentare, e quel 
che è più della verità. Ora mi occupo della qui- 
stione ‘che si agita «li ‘ricondurre il nostro bilan- 
cio ad uno Stato normale. (Qui pone un paragone 
tra il programma Pescatore e la relazione mini- 
steriale, e svolgendo varii ‘argomenti trova:tra i 
medesimi una radicale differenza per la ‘quale 
chiede la votazione per l’ordine del giorno Pesca- 
tore). È ) 

Ministro delle finanze. Mi duole dover invocare 
dalla Camera una terza volta la sua indulgenza, ma 
vi sone costretto dagli eccitamenti diretti dall’ono- 
revole Valerio, per porre la quistione sul proprio 
terreno. Egli invitava la maggioranza ad accogliere 
la proposta dell'onorevole Pescatore comechè non 
di opposizione ma di eccitamento salutare al mi- 
nistero, infligendo allo stesso una paterna ammoni- 
zione. Non eredo che nelle attuali circostanze in 
cui versa il paese possa tornargli utile, non meno 
al governo tale paterna ammonizione al ministero, 
la quale se pria di essere inflitta fosse un gentile 
eccitamento diverrebbe il giorno dopo un voto di 
censura da far perdere al ministero ogni autorità 
morale, e nelle attuali circostanze vi ha il biso- 
gno di mantenerla integra, che anzi ove tale non 
fosse, il ministero sarebbe pronto a deporre i por- 
tafogli. Ma come chiamarla ammonizione pater- 
na © lieve eccitamento al ministero quando dal- 
l'onorevole Valerio si dicea che nei sistemi del mi- 
nistero e Pescatore vi era una radicale differenza? 
Or quelli che approvano la proposta Pescatore deb» 
bono con coraggio dire, che segga Pescatore albanco 
ministeriale perfar prevalere il suo sistema finanzia- 
rio, lo noù ho chiesto un voto di fiducia, bensì di es- 
sere il sistema ministeriale solennemente discusso. 
Se la Camera desse il voto chiesto dall'onorevole 
Valerio, io lo crederei di censura pel ministero. E 
potrà la Camera credere in alcun tempo che si 
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e non ancora svolta, pel motivo solo'che dai banchi 
della sinistra è passato a quelli della destra ? La 


| posizione attuale è troppo grave perchè sia possi. 


bile .che il Parlamento voglia dare wn voto ambiguo, 
un. voto. che possa venire interpretato diversa- 
mente, Ì : 

Prima che parlasse il deputato Valerio avrei po: 
tuto dubitare di qualche esitazione nella maggio- 
ranza; ma oggi che dalla sinistra per organo del 
deputato Valerio si esprimeche tra i due sistemi vi 
sia radicale differenza è evidente, che colui che 
darà il voto a favore del signor Pescatore pronun- 
cierebbe la condanna del ministero (a sinistra no! 
no !). Forse m'inganno, ma quardo si vota a fa- 
vore del voto del proponente per differenza radi- 
cale si vota contro il ministero; quindi respingo 
con tutto «vigore l'ordine del giorno Pescatore, e 
ripeto di nor chiedere un voto di fiducia, mia che 
la discussione sia rimandata alla prossima sessione. 
Or sono pochi giorni noi eravamo d’aceordo che 
in questa sessione non si sarebbero trattati che i 
bilanci del 1852, per cui io non ho presentato al 
Parlamento che un solo progette di ‘legge di na- 
tura urgentissima. Mi volle confutare il preopi- 
nante su quanto io dissi ieri rispetto al Belgio. lo 
non voglio istituiré paragoni, non dire che noi 
abbiamo avuto dagli uomini che reggono le cose 
in quello Stato le più sentite testimonianze di sim- 
patia (risa alla sinistra). 

Questo muove Te risa, ebbene io citerò altro fatto. 
1 giornali belgici dichiarano che questo ministero 
professa le opinioni del ministero del Belgio. Ep- 
pure gli uomini del ministero di quella nazione 
altra volta sedevano accanto di uomini più estremi, 
i quali oggi pel corso degli eventi sono scemati 
di forza, e ridotti \a qualche individualità: io non 
dico che ciò possa avvenire nel nostro paese, ma 
spero vedere qualche cosa di analogo col tempo. 
(Zlarità, bravo, bene). — 

Menabrea. Dice che il deputato Valerio ha male 
interpretato il suo discorso, e ne adduce dimostra- 
zioni. 

Valerio. Domando la parola per un fatto' perso- 
nale. ; 

Presidente. Sarebbe meglio proseguire la discus- 

sione. î : 
Valerio. Rispondo al sig. ministro delle finanze, 
che io di combinazioni politiche non me ne in- 
tendo, ma parlo per convincimento. Venendo alla 
parola radicale, dico che precedendo Je riforme 
alle leggi d'imposte, le prime sarebbero di neces- 
sità state adempiute; avvicendandosi invece que- 
ste colle imposte, le riforme si troveranno natu- 
ralmente precedute dalie imposte. 

Pescatore. L'onorevole Menabrea cangiò la qui- 
stione da finanziera in politica, e dà occasione al 
biimistro delle finanze a indietreggiare. 

Ministro delle finanze. Sono tre giorni che di- 
scuto. Io non indietreggio. o 

Rosellini. lo prenderei delle medie proporzio- 
nali tra le cifre del ministro, e quelle dell’ono- 
revole Pescatore, poichè questa noi non là adot- 
teremmo perciò solo che essa pregiudica le quistioni 
economiche :che desideriamo che si svolgano più 
liberamente nella prossima sessione. 

Ministro delle finanze. Mi associo, e chiedo la 
discussione a lunedì. i 

La seduta:si scioglie alle ore 5 114. 

Ordine del giorno del dì 1 dicembre. 

Discussione sulla legge di finanza. 
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Dal 1 gennaio, totale N. 5140 - 


Di 





Genova , 29 novembre: — Giacomo Ginoc- 
chio, gerente del giornale la Maga con sen: 
tenza del tribunale di prima cognizione di 
Genova, sezione d.a venne condannato com- 
plessivamente alla pena di 4 mesi di carcere, 
e alla multa di Ln. 350 col sussidio di 116 
giorni di carcere € spese; 1. per ingiurie ai ca- 
rabinieri della stazione di Arquata 
diffamazione al prof. Vincenzo Troya, 

Col vapore Galilco. proveniente da 
giunse questa mattina il signor conte Wacht- 
imeister incaricato d’ affari di :S. M. il re di 
Svezia e Norvegia presso tutte le R. ‘corti di 
Italia. : 


; 2. per 


Livorno 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 27 novembre. 
Sommario. La seduta di ieri. — Situazione. — Il pre- 
sidente studia la costituzione dell’anno VIII.—Commis- 
sione di responsabilità.—]l sig. Thiers scoraggiato. —Il 
sig. Molé delatore, — Seduta dell'Assemblea. — Discus- 
sione sull’appalto della strada ferrata da Lionea Avignone. 


La seduta di ieri ha offerto uno spettacolo 
molto strano, nel quale non mi è rimasto il 
tempo per fermarmivi. Durante una mezzora si 
è visto il montagnardo Bancel metter in campo 
il presidente della. repubblica e ricordare le 
imprese riprovate dal presidente istesso, € 
questo avvenne in mezzo ad un silenzio di 
approvazione della Destra. I soli rappresentanti 
bonapartisti hanno richiamato l'oratore alla 
questione, ma la voce loro si perdeva senza 
eco. Questo atteggiarsi della sinistra è un pa- 
tente riscontro della sua rottura col presidente, 
e.questi se ne sentirà offeso. 

Lo scrutinio sulla deportazione ci rivela un 


Laboulie, generale Leflò, Nettement, generale 
Saint Priest, Léo de Laborde. 

Nessun eliseista ha votato contro la traspor- 
tazione, ma uncerto numero di essi volle aste- 
nendosi lasciar travedere la clemenzaîdel presi- 


idente pronta a manifestarsi /se }il Parlamento 


non lo vincolava. In questa categoria entrano 
i signeti Abattucci,i Berger, Lacrosse, generale 
Montholon, de la. Moskowa, Rouher, Vau- 
drey; Viellard. 

L'emendamento Canet inteso a gettare sul 
presidente della repubblica tutta la responsa- 
bilità della decisione , ‘ha fatto®qualche sen- 
sazione, e si è voluto scorgervi una macchina 
da guerra. Il Constitutionnel dice persino che 
questo emendamento perfido è stato redatto 
dal signor Thiers, mala sbaglia. Quest'emen- 
damento è stato redatto dal’ signor Gam, 
membro ‘della maggioranza, ‘il quale in ulti- 
mo non voleva più presentarlo , ed allora fu 
preso dal sig. Canet, repubblicano moderalo, 

Come vedeste ieri dai risultati negativi delle 
riunioni Molé e Lemardelay., tutti i partiti 
paiono paralizzati gli ami dagli altri. Le sole 
forze attive sono quelle dell’Eliseo, ma anche 
là predomina la: prudenza. La ‘situazione è 
cambiata! del tutto dopo,il voto del 17 no- 
vembre. Sino a quel giorno il presidente non 
aveva potuto far uscire | una sciabola dal 
fodero, ma dopo il famoso suicidio dell’As- 
semblea, le offerte di servizio arrivano in folla 
all’Eliseo. 

Il presidente senza rinunziare ai suoi pro- 
getti non si lascia inebbriare dalla vittoria ; 
gli avversari. suoi gli hanno fatto la parte sì 
bella , che egli non si crede più obbligato a 
cercare la sua' fortuna nelle avventataggini. 
Egli vuole maturare i suoî piani , e se viene 
tratto ad un 18 brumaio, ovvero a un 18 
fruttidoro, egli vuole prepararne la riuscita. 

Agitato da questa preoccupazione della si- 
nistra, il presidente ha chiesto testé a due 
uomini competentissimi uno studio in forma 
di rapporto sul meccanismo {della costituzio- 
ne dell’anno VIII. Queste due elaborazioni 
non si confondono, e ciascuno dei due uo- 
mini che se ne occupano, crede di esser solo 


| incaricato di questo lavore. 


Voi sapete che la costituzione dell’anno VIII, 
opera. di Sièyes,, notabilmente emendata. dal 
primo; console, aveva per base. un corpo le- 
gislativo muto che votava dopo di aver ascol- 
tato contradditoriamente tre triburi e tre con- 
siglieri di Stato. - 

La commissione di responsabilità ha tenuto 
quest'oggi una nuova seduta, e la discussione 
cominciò ad animarsi. Il dibattimento sì rag- 


girò sull’ art. 45 della costituzione. Malgrado, 


gli sforzi del signor Janvier, la commissione 
all'unanimità meno un.voto (il voto del sig. 
Janyier istesso ) ha deciso che la. violazione 
dell'art. 45 sarebbe compresa nei casì di alto 
tradimento, 

S'impegnò quindi una discussione sul senso 
e sulla portata della parola. provocazione, I 
signori Lasteyrie e Berkyer avrebbero voluto 
che fossero definiti gli atti costituenti la pro- 
vocazione alla violazione dell’articolo 45 della 
costituzione , ma i signori Arago, F. Duprat, 
e Michel (de Bourges) hanno insistito a man- 
tenere questa parola così ambigua. Essi fecero 
osservare che la definizione degli atti di pro- 
vocazione sarebbe pericolosa in quanto che 
tutto ciò che non vi sarebbe specificato sa- 
rebbe creduto lecito. La redazione fu ‘iman- 
tenuta colla maggioranza di 12 voti. 

Il sig. Thiers è profondamente scoraggiato 
dello stato politico e del suicidio del Parla- 
mento. Egli è sopratutto piccato, egli altre 
volte tanto ascoltato, di non ayer potuto se- 
dare il tumulto che l’impedì di terminare il 
suo discorso del 17 novembre. Era tale:la sua 
disposizione, che era partito da alcuni giorni 
per ‘intraprendere un viaggio’ archeologico in- 
sieme ‘al sig. De-la-Borde, conservatore del 
museo. La malattia della signora Dosne sua 
suocera lo ricondusse a Parigi. 

Nei suo articolo del Constitutionnel, il sig. 
Granier de Cassagnac aveva sostenuto. che la 
trama parlamentare contro. il presidente era 
stata rivelata all’Eliseo da un personaggio di- 
segnato. in modo che tutti avevano ricono- 
sciuto il sig. Molè. In seguito a ciò questi da 
tre ‘giorni è in uggia all'Assemblea; antichi 
amici gli niegano le formole più comuri della 
cortesia. Il sig. Molé pare sensibile a questa 
mioitificazione, e ieri ed oggi si sforzò di can: 
cellare le. impressioni sinìstre’ e mostrare il 
suo zelo inalterabile pel Parlamento. 

L'Assemblea discusse oggi più articoli del 
capitolato ‘per la concessione della strada fer- 
rata da Lione ad Avignone, A termini di que- 
sti voti, le due sezioni di Lione a Valenza e 
da Valenza ad Avignone dovrano essere ter- 
iminate nel termine di 4 anni. Lo stato si. ob- 
bliga ‘a dare alla compagnia una sovvenzione 
fino alla concorrente di 60 milioni. 


> 


stero godeva di tutta la fiducia della corona 
e del Parlamento; ma che fu. condotto a tale 
deliberazione dalla convinzione della impos- 


| sibilità di attuare i piani d’economia propo- 


sti dal sig. Bravo Murillo, e i quali, secondo 
le sue previsioni d'allora, sono tuttavia da 
mettere, ad esecuzione, Conchiuse raccoman- 
dando grandemente l'unione, perchè disse: /z 
Spagna è forse chiamata a subir fra. breve 
terribili prove. 

Il suo discorso improntato di molta mode- 
razione fu vivamente applaudito. Il Senato si 
ritirò immediatamente negli. uffizii. 

Vienna, 25 novembre. — Parlasi nei croc- 
chii bene informati, che è prossima una mo- 
dificazione nell'istituto dei giurati. In vece del 
giurì verrebbe istituito un collegio di giudici 
composto da giureconsulti, e gli sarebbero po- 
sti a lato dei giurati eletti dall’ amministra- 
zione dello Stato, core una volta gli assessori 
presso i tribunali criminali. Ma con ciò non 
si lede la. pubblicità e 1’ oralità, e ne è anzi 
mantenuto ‘il principio. Alcuni ‘casi ‘avvenuti 
negli ultimi tempi resero desiderabile tale 
cambiamento fino a tanto che sarà penetrata 
nel popolo l’assennatezza politica. Si assicura 
che il ministero della giustizia ha già preso 
in: debita riflessione tale questione. Anche la 
Sassonia nel suo muovo progetto di leggi cri- 
minali ‘si è espressa in questo senso. . 

(Corr. Ital.). 

— Veniamo'assicurati che la Danimarca ab- 
bia diretta una nota al governo imperiale in 
risposta alle dichiarazioni fattele dal medesimo, 
nella quale il gabinetto danese comincia a 
concordare colle intenzioni dell'Austria. In ge- 
nerale «sembra che la crisi s’incammini verso 
uno scioglimento sulle basi delle condizioni 
fissate nelle note austriache, però con alcune 
modificazioni, (Corr. Ttal.). 

‘ Beruino ; 25 novembre: — La Gazzetta di 
Colonia annunzia, che ilore di Prussia si re- 
cherà ad Annover per assistere in persona ai 
funerali del re Ernesto Augusto. In sua vas- 
senza le Camere saranno aperie dal signor de 
Manteuffel, presidente del consiglio, 


Borsa pi Parici del 27 novembre. 

Il rialzo fece nuovi progressi alla borsa 
d’oggi. A contanti il. 5 0j0 si chiude a 9 55 
con rialzo di 35 cent., e il 3 0/0 a 56 50 
con rialzo di 20 cent. Il 5 0{0 piem. (c. R.) 
si chiuse a 80 85. Le antiche obbligazioni di 
Piemonte a 920. 


S. NICCOLINI gerente. 
Libreria C. SCHIEPATTI, c. Po, n. 47 
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Un vol. in-16 — Prezzo Li. 4. 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di Z'a/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegueri, architetti, impresari e propietanii 
di case , che egli s° incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara *isce per 
anni ‘dieci. 

Tl mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersì , ed usarsi. per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 


.netrare. l’umidità, e s’indurisce al parì de 


sasso. 1 
Per più estesi raggiragli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
dilavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed'architetti, cos 
n codesta capitale come nelle provincie. 


AVVISO 
Grande assortimento di Mobili ad ogni 
prezzo in contrada di Po, N° 18. 


Stabilimento Sanitario 
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IATRIMOMI 


COME 


CONTRATIO CIVILE 
SACRAMENTO 


STUDI 
DI FILIPPO MAINERI 


Genova, 4854 — coi tipi dei Fratelli PAGANO. 


Trovasi vendibile da Giuseppe Cerurti Libr 
Doragrossa , num. 11, piano primo e da 
principali Librai. | © 


E uscito il Fascicolo d'ottobre della’ 


RIVIST 


AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO. 


OSSIA : 3 


GIORNALE 


È 


Per le associazioni dirigersi alla Tipogr 
suddetta. » i 


limes mi 


Tipografia FAWAILE e ©. Editri 


ANNUARI 


* Sforico-Statistico 
pel 1852. 
“Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


di documenti, di notizie e di dati stalistic 
recente-data, attinti per la maggior parle da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. i 

Quanto prima sarà pubblicato il Programm 
delle materie. 


Non più operazioni 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena ei dolori più acuti. I ciechi che scor 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce. 
sono. sicuri di ricuperare'affatto la vista fra. 
otto ‘0 quindici giorni, di 

Se ne trovano depositi presso i principali; 
farmacisti. Prezzo delia boccia 10 franchi Sì, 
affranchino le lettere). S 

Ricapito in Genova alla casa di commissione. 
V. Masera e Comp. 


‘Milano , Spezieria Rivolta-Sertorio , num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza de 
Sole. 


amica tare a | 


POEMETTI 


FOORE e di COLEBIDGE. 
TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


IL 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


mister 0 sc: cr 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al ‘prezzo di L. 2. 


Teatri di questa sera. i 
CARIGNANO.—ZLe Figlia del Proscritto 
— Ballo: Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Il Disertore Svizzero, operà. 2EPh 


#% 


Ball» Funerali e Danze. 


altro fatto. Alcuni capi della maggioranza i 
dentemente hanno porto la mano alla sinistra i 


per gli affetti 
d'alienazione mentale. 


La già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 
na a kilometri sei da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alle persone d’ambo i sessi che già co- 
minciarono ad approfittarne. ; 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 
macia Grosso, ove, se. ne rimette il. pro- 
gramma. 

} 


possa procedere utilmente all’esame dei residui, se 
pria non verrà a stabilire Je norme sulle quali re- 
golarli? Sarebbe un errore procedere alla riforma 
di un intiero sistema senza stabilire le basi del no- 
vello. Per quanto riflette la perequazione l'ho detto 
e lo ripeto: — non trovo mezzi facili per operare 
una perequazione provvisoria. 

Il deputato Pescatore ha insistito nella sua opi- 
nione senza: dimostrarla, e la Camera gli potrà 
dare ragione con un voto in quistione così dubbia, 


i Maprip, 22 novembre. — La seduta del Se- 


votando contro la deportazione ovvero aste- j nato fu oggi molto interessante a motivo spe- 
nendosi. Fra quelli che hanno votato’ contro | cralmente della presenza del maresciallo Nar- 
si distinguono ‘i seguenti orleanisti: Thieis, | vaez che sapeasi dover prendere la parola, s 
Roger «du Nord, de Rémusat, Delesseri ecc, | che diffatti pronunciò un discorso di quasi 
e di legittimistì i seguenti: Dambray, Favreau, | tW'orà per ispiegare la sua rinuncia al porta- 
Gros, ‘Thomine Desmazures. Astenzioni orlea- ; 

niste o del terzo partito: Odilon Barrot, Baze, ‘ precipiiosa partenza dalla Spagna. Egli cercò 


i foglio della presidenza del consiglio, e la sua 
î 
Duvergier. de Hauranne; legittimisti; Berryer, ! di dimostrare che quando egli lasciò il mini- 


7 
È Ù d 
PARADISO e la PERI | 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran<! 
cese recita: Vaudevilles. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi @ 
Preda recita: Giovanni Maria Visconti Duca di 
| Milano; con Meneghino, è 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini , 
Romagnoli recita: Pagliaccio, i di: 
Tip. Frareno c Fnanco, i 
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“Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


ali librai, — Per le Provincie con dei vaglia postali. 













l olandi, libraio, 20. Berner"s Street. P. A. Delizy, 13. 
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"1 signori Associati al nostro gior- 
nale, sl cu abbonamento è scaduto con 
| tutto ilmese di novembre, sono pregati 
a rinnovarlo per‘tempo se non vogliono 
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dei. fogli. 


pa 





RIVISTA. 


Le notizie italiane oggi sono aflatto prive d’inte- 
‘resse. l fogli romani non recano altro che qualche 
‘cenno su cose municipali, che appena banno una 
| ‘importanza locale. La Gazzetta di Bologna stampa 
una sentenza del tribanale militare contro una 
compagnia di malandrini imputati di varii atti di 
rapina. Tn Rc 
“Anche a ‘gazzetta ufficiale porta due condanne 
ad alcuni mesi dì ferri contro due individui, im- 
re putati d'ingiurie e di minaccie contro la forza pube 
ide blica. 
|. ll Corriere Italiano continua la postuma apo- 
e 7 Jogia dell'’amministrazione austriaca nel Lombardo- 
I Veneto, e si fa scrivere anche oggi da Padova una 
lettera intesa essa pure ‘ad ottenere l’effetto delle 
i ‘precedenti confessioni. Ma i fatti riescono anzi 
‘ confermati in ogni ler parte da queste nuove ri- 
Velazioni; tant'è che dove prima si parlava delle 
‘infelici condizioni del commercio e dell’industria, 
‘era si vuole arguire la felicità di quelle provincie 
dalia esistenza di qualche istituto di beneficenza. Il 
‘che quanto valga a giustificazione di quel governo, 
‘e ad infirmare le nostre osservazioni, lasciamo che 
‘giudichi il lettore. 3 
‘Di Francia, poco che meriti un' attenzione spe- 
ciale. I giornali commentano variamen'e il voto 
È dell'Assemblea sulla questione degli inquisiti di 
(‘Lione condannati alla deportazione. E alcuni mo- 
«strano di credere che Luigi Napoleone pensi a com- 
‘mutare la loro peua in occasione del terzo anni- 
versario della sua elezione alla presidenza. Egli 
intanto continua nella sua politica di temporeg- 
«giamento e di transazione, procurandv di tenere a 
bada gli uomini ed i partiti senza abbandonarsi 
‘affatto ad alcuno. Però un sintomo dei suoi pro- 
‘positi per l'avvenire si ha nelle modificazioni ope- 
‘rate; secondo erasi da qualche tempo annunciato, 
nel personale dei prefetti: e dei sotto-prefetti. | 
funzionarii rimossi appartengono per aderenza più 
o meno intima ai partiti nemici del presidente; 
invece. sono. senza scrupolo promossi ed innalzati 
quelli che credonsi favorevoli alle sue mire, Il che 
può essere uno spediente utile per tentare e pre- 
parare maggiori cose: ma certo non contribuisce 
per poco a indebolire e scassinare le fondamenta 
sociali della Francia, togliendo ogni prestigio di 
autorità e di merito agli agenti del potere ese- 
cutivo, e riducendoli alle condizioni di meri stru- 
‘menti nelle mani di chi tiene il governo. 

Lo stato della pubblica finanza ispira sin d'ora 
\ gravi inquietudini, e rende piucchè mai proble- 
 matiche e pericolose le grandi innovazioni econo- 

‘miche immeginate dal presidente ; giacchè male si 

vede come sì possa compensare lo squilibrio in- 
| [gente fra ‘i bisogni pecuniari del paese, ed i mezzi 
Id per farvi fronte. 

i I fogli inglesi meppur oggi trattano d'alcuna in- 
terna questione, se non sia la discussione che già 
- da alquanti giorni arde fra il Times e il Morning 
I ‘Post circa il vero testo, e il vero significato del 
È discorso che lord Palmerston volgeva alle deputa- 
°° zioni di Finsbourg e d'Islington. 
pi La questione ministeriale danese è oggi l'argo- 
mento principale della polemica dei fogli tedeschi. 
Dicesi ora che il ministero sia pervenuto a concor- 
‘dare col re un programma politico, a base del 
quale sta la separazione amministrativa e legisla- 
‘tiva dello Sehleswig dalla Danimarca. 
‘A Berlino si parla molto dell’ arrivo del signor 
\ Mercier, il quale credesi che sotto le apparenze di 
semplice inviato per un trattato sulla proprietà 
letteraria, sia pure incaricato d'una missione po- 
litica di molto rilievo, concernente in ispecie le 
intenzioni‘ ‘future, ed i progetti di Luigi Napo- 
leone. - 
‘* Parlasi pur ‘anche. colà della prossima fonda- 
zione di un giornale per opera del partito così 
detto della vecchia Prussia, il quale si proporrebbe 
specialmente Ja difesa e la conservazione dei pre- 
senti ordini costituzionali. 

Altre misure di rigore contro la stampa estera 
furono prese a Vienna ; ed in ispecie si stabili che 
niun giornale straniero possa venir distribuito agli 
abbuonati del paese, se la polizia non l'abbia visto 
{ èd approvato. 

La Gazzetta di Madrid annunzia la morte del 
patriarca ‘delle Indie, avvenuta di questi giorni in 
quella capitale, e l’arrivo del duchessa di Mon- 
pensier. 
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(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Lilo: Parigi, 28 novembre. 
Sommario. Situazione. — Destituzione di prefetti. — Pro. 
| posta Tinguy. — Proposta di 17 montagnardi. — Si- 
‘ tuazione del tesoro. — Scandalo nel sobborgo S. Ger- 
‘mano. — Seduta dell'Assemblea, 


! “Certi conservatori rassegnati a tutti i sacri- 
N fizi d’opinione per conseguire la pubblica quiete 
© facevano molto fondamento in questi ultimi 
giorni sull’alleanza del presidente coi monta- 
gnardi: Le concessioni. del presidente erano 
malleveria contro le violenze dei rivoluzionarii, 
\é per altra parte il linguaggio principesco di 
IEuigi Napoleone sembrava promettere che lo 
elemento ‘aristocratico dominerebbe per sem- 
te in Francia.Ma queste illusioni ‘svaniscono 
















‘Tonino, all'ufficio del Giornale, e fianco alla Madonna deglr Angeli e pressos 
ine rovincie con di — Livorno, ali’em- 
o librarro. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, 
ale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. 


laîaes's Square. — Nuova Yorck,. alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


| soffrire interruzione nella spedizione 


impiegalo 


Regent Street -S.t 


in faccia-alla realtà. Il discorso del sig. Bancel 
ha di nuovo» scoperto ]’ abisso, e il fermento 


del comitato. di resistenza, e quest’ oggi altri 
bullettini furono mandati per la posta a pa- 
recchi funzionatii pubblici. 


In provincia è tanta l’audacia dei demagoghi, 


è che un millantatore, il quale si crea un ti- 
tolo per ja repubblica democratica e sociale. 
Assicurasi però che una nuova caparra sarà 
data alla democrazia dal presidente, il quale, 
in occasione dell’ anniversario del 10 dicem- 
bre, commuterebbe la ‘pena ‘dei itre condan- 
nati di Lione, Gent, Odde e Longomasino. 
Quest’ oggi fu: cominciato sul Moniteur lo 
sterminio nei prefetti da lunga pezza annun- 
ciato. Le prime vittime sono tre prefetti creati 
dal generale Cavaignac, i signori Neveux, 


Cambacerès e Balland. Il signor Cambacerés ' 


non è per nissun verso parente dell’arci-can- 
celltere dell’ impero, Quanto al signor Balland, 
antico amico di Carrel, è appunto quello che 
nel 1825 fu il porta-bandiera nella scavamuc- 
cia di Badaossi. Vengono in seguito due altri 
prefetti. compromessi dalle loro relazioni di 
famiglia, ì signori Meunier, cognato del sig. 
Odilon Barrot, e Brun, zio del signor Baze. 
La seconda; di queste revoche è ‘spiegabile 
per l’astio forse troppo personale, da cui è 
animato il signor Baze contro il presidente 
della repubblica. Ma la prima che colpisce 
un parente di questo signor Barrot, placido 
e tergiversatore , indica le tendenze del po- 
tere esecutivo. Il sesto inumolato è il signor 
Becquey , della cui disgrazia non mi fu dato 
di scoprire il motivo, 

1 rimpiazzanti dei prefetti congedati sono 
tolti nelle sotto-prefetture e nelle prefetture in- 
feriori fra i funzionari che hanno dato dei 
pegni di devozione. Un solo nome nuovo ap- 
pare, ed è quello del sig. Napoleone Ornano, 
già applicato ad un’ambasciata, il quale entra 
di botto nella prefettura della Yonne. 

Si annuncia un più gran numero di revoehe. 
Dieci prefetti sono ancora all’indice. 

Se il presidente prende le sue posizioni, i 
partiti si adoperano alla lor volta per ritro- 
vare i mezzi acconci a paralizzare nelle sue 
mani il potere di cui dispone. Il sig. Tinguy, 
legittimista ardente , ha presentato \una pro- 
posta concepita nel senso che: «Se l’Assem- 
blea nazionale ‘venisse ad essere disturbata 
nell’ esercizio del suo inandato , i membri 
dei consigli generali dovrebbero, sotto pena 
di prevaricazione, riunirsi nei capiluoghi dei 
loro dipartimenti per formare, colle auto- 
rità civili e militari le quali dovranno sotto 
la stessa pena prestare ai medesimi il loro 
concorso, un consiglio di pubblica sicurezza, 
il cui dovere sarà di organizzare e di man- 
tenere la resistenza legale sino alla reinte- 
grazione del potere parlamentare. » 
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Diciassette montagnardi hanno presentato una 
proposta. tendente ad abolire l’ imposta sulle 
bevande, cominciando col 4 gennaio venturo. 
A termini di questa. proposta il deficit de- 
rivante per il tesoro sarebbe coperto con 
una riduzione equivalente nei bilanci della 
guerra, dei culti e dell’ interno. Questo è un 
facile ritrovato ; è cosa’ certa che quando si 
sopprimono rami di servizio si possono abo- 
lire delle imposte. 

Per prendere la cosa sul serio , egli è da 
notarsi ché il lesoro si trova in una situazione 
lagrimevole. Il mese scorso si rimborsarono 
14 milioni di buoni del tesoro, e 2 milioni 
soltanto .ne furono emessi. I rimborsamenti di 
questo mese ammontano a- 46 milioni, e le 
richieste sono quasi nulle. Per far fronte a 
cotali restituzioni il ministro delle finanze ha 
dovuto stamane farsi. dare venticinque milioni 
dalla banca. 

Nel sobborgo S. Germano regna lo scan- 
dalo. Dopo aver fatto a. suo padre per ben 
tre volte la sua rispettosa dichiarazione, ma- 
damigella de Valencay, nipote dei duchi de 
Montmorency e dei Dino, prende per marito 
un rappresentante montagnardo, il sig. d’Etche- 
goyen. Una scena delle più drammatiche ebbe 
luogo tra il padre e la figlia, ma costei tenne 
fermo. 

Il sig. d’Etchegoyen è un gentiluomo basco, 
piuttosto bello di persona , il quale, quan- 
tunque d’ origine patrizia, ha adottato tutte 
le esagerazioni della scuola socialista e rivo- 
luzionaria. 

Seduta dell’ Assemblea. L° Assemblea, dopo 
alcune discussioni suì particolari , ha votato 
quest’ oggi l° appalto della strada ferrata di 
Avignone, ma alla fine della seduta rimandò 
alla commissione una proposta fatta dalla 
compagnia Talabot in modificazione dell’ ap- 
palto medesimo. 

Sul principiare della seduta | Assemblea 





| demagogico non fu mai più potente. Ieri le | 
| assise. condannarono. glivautori dei bullettini 











votò la chiamata di 80,000 uomini per il 1852 quasi all'unanimit@*Mat8rdine del giorno 
‘ sulla classe del 1834. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Malta, 21 novembre. 


Il tenente colonnello sir William Reid, eletto 
a governatore delle isole di Malta, Gozo, Co- 


È da So 9? mino e sue) dipendenze, è già fra noi sin da 
che si trovano uomini capaci di rivendicarsi ! 
l’onore di aver ucci che: ci : 

ucciso un soldato. Quello che | giungeva in questa su 
fu arrestato sulla propria denuncia forse non | 


qualche giorno. Egli la sera del 13 corrente 
vapore della. compa- 
gnia P. ed O, ‘Indus} e tosto. ‘portavansi a 
complimentarlo a bordo un suo aiutante di 
campo, quelli del generale Ellice, il segreta- 
rio del contr’ammiraglio Harvey e l'assistente 
segretario del governo. 

La dimane verso le 10.a. m. era annun- 
ziato.il di lui: muoyersif dal bordo dell’ Indus 
da 17 colpì di cannone che tirava la nave.da 


| guerra Ceylan, e mentre in gondola traversava 


il porto, il- vascello Albion e il Vengeance, 
che allora entrava, salutavano il nuovo rap- 
presentante della Regina fiorendo i loro pen- 
noni di marinai, mentre il Castello S. Angelo, 
alzando lo stendardo dei giorni festivi, tirava 
anche 17 colpi. Giunto al molo della Calcara, 
dove era schierata una. guardia d’onore . del 
terzo reggimento, S. E. veniva accolto dal 
tenente. generale Ellice in gran tenuta col suo 
stato-maggiore, dai consiglieri elettivi, dagli 
impiegati civili e-i comandanti i reggimenti 
di questa guarnigione. Egli vestiva il piccolo 
uniforme di funzionario civile. Alle porte del 
palazzo, dove pervenne verso le 11, attende- 
valo un’altra guardia \d’onore del 68. reggi- 
mento. A-mezzodì, secondo una notificazione 
pubblicata la mattina/del giorno stesso, S. E. 
prestava il giuramento di ufficio nella sala di 
S. Michele e S. Giorgio di questo palazzo dei 
governatori, in mano)del presidente della re- 
gia corte d’appello, alla presenza di tutti i 
suindicati personaggi! che. lo ricevevano al 
primo giungere e di buon numero di. citta- 
dini. Nei giorni successivi, il corpo consolare 
qui residente, una deputazione della camera 
di commercio, tutti ifunzionarii d’ogni ramo 
sì sono portati a complimentarlo. — Tuttavia 
nissun at'o governativo é stato emanato da 
lui, tale da confermare la: bella fama che lo 
ha preceduto. Però molto: si spera da lui, e 
le accurate osservazioni con che si è fatto a 


‘visitare i pubblici stabilimenti ed ogni branca 


di amministrazione; — la gente che ha con- 
sultato per conoscere l’interno regime e i lati 
da migliorare; l’essere: protestante presbite- 
riano e quindi, come si è rilevato, lontano da 
quella influenza clericale che avea formato di 
quest'isola, sotto il governo di O’Ferra], quasi 
una provincia romana, sono. pegni tali che 
produr dovrebbero qualche lieto frutto per 
queste isole. La società patriottica, vuolsì per 
certo, che gli presenterà un indirizzo per e- 
sporgli i bisogni. del paese,-e noi abbiamo 
argomento a credere che sarà bene accolto. 

Il vascello inglese engeance e la fregata a 
vapore (a vite) Encounter, reduci da Alessan- 
dria, giungevafio in'questa il giorno 14 cor- 
rente. ft 

Teri poi, proveniente da Maone, sventolava 
in questo porto la bandiera dell'ammiraglio 
Parker, il quale sul vascello Queen entrava il 
primo e successivamente sino alla sera furono 
rimorchiati. dai ‘vapori altri. tre. vascelli: il 
Trafalgar, che faceva il saluto di uso perché 
la prima volta che toccava quest'isola, il Gan- 
ges, il Superb e la fregata a vela Zadefatiga- 
ble. La fregata a vapore Terrible e la cor- 
vetta a vapore Spieful che fan parte della 
squadra destinata pel Mediterraneo, sono giunti 
insieme ai suindicati bastimenti. E come vi av- 
visavamno nella rostra precedente, oggi è ar- 
rivato il vascello: Bellerophon, che ha fatto il 
saluto di uso, ed è migiasta in vista la grande 
nave di trasporto Herbules, la quale ha due 
ordini di batterie, ed è considerata quale va- 
scello. Questo nostro-porto pertanto, che per 
qualche mese era .rimasto quasi deserto di 
legni da guerra, oggi ‘trovasi animato da sette 
vascelli, due grandi navi, una fregata a vela, 
e da parecchie fregate'e corvette a. vapore. 
Vuolsi che il Ganges ed il Superb partiranno 
fra non guari per l’Inghilterra, perchè è spi- 
rato il tempo che dovevano dimorare in que- 
sta stazione. Ignorasi se verranno rimpiazzati 
da altri bastimenti: 


Torino, 1 dicembre. 


INTERPELLANZE IN SENATO. 

Oggi le tribune del Senato erano folte di 
uditori. La voce era corsa che il senatore 
di Castagneto avrebbe interpellato il mini- 
stero sull’atto che permise la costruzione di 
un tempio protestanle in Torino. 

L’interpellanza infatti ebbe tuogo. Parla- 
rono nello stesso senso del senatore movente 
i signori della Torre e Collegno Luigi. Ri- 
sposero i ministri dell'interno e della pub- 
blica istruzione. Ultimamente fu adottato, 
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per riga anticipati, — 


Num. 1246. 











anni deteriorare, con irreparabile danno. 


del senatore Giulio, che rimette ogni que-! Veramente non avremmo: creduto, se non 
\ Slione all’epoca in cui-sarà presentato dal ' ne fossimo stati testimoni, “che in questo 


governo un progetto di legge sulla tolle- 
| ranza de’ culti sancita dallo Statuto. 
Veramente. l’ aspettazione di coloro che 
altendevano una seduta, come dicesi, di 
effetto, restò delusa. E ne diremo il perchè. 
Dapprima i senatori che ebbero la parola, 
compreso l’interpellante, si tennero in una 
gran convenienza di linguaggio, che ‘a vero 





| dire distingue sempre le tornate del Senato ; . 


e poi lungi dal toccare la questione della 
legittimità dell’atto del governo si tennero 
piuttosto a certe generalità sui pericoli che 
vengono. dalla. emancipazione del culto pro- 
testante e sul dovere che vi ha di promuo- 
vere l’esercizio (il senatore di Castagneto ‘ag: 
giunse anche esclusivo) del culto cattolico. 
In questi sensi era definitivamente concepita 
la formola d’invito al governo proposta dallo 
interpellante. Di Collegno Luigi, notammo 
altra volta la severa logica in simili questioni: 
ammesso il suo principio, che appartiene 
sempre alla scuola ultra-teologica, non si 
poteva fare alcun rimprovero alla forza delle 
deduzioni. Oggi non fece prova di quel non 
comune talento, e tutto si ridusse, lo ripe- 
tiamo, a comunissime generalità sull’ impor- 
tanza di promuovere, tutelare, proteggere la 
nostra santa Religione. 

Il ministro dell’interno era nella situazione 
di un buon combattente che aspetta di piè 
fermo l’avversario nel terreno che presume 
sarà quello per iscegliere, e vedendolo. pas- 
sare dinanzi a' lui come una fuggente me- 
teora, sì affretta ad entrare in lizza per fer- 
marlo, e procura dargli corpo per poterlo 
ferire. Egli avrebbe potuto rispondere gene. 
ralità a generalità ; ma preferì piuttosto di 
portare la questione al concreto; e mostrò 
facilmente che la facoltà impartita dal go- 
verno era rigorosamente legittima. 

Si invocano sempre le leggi precedenti 
non abrogate esplicitamente, che : confina- 
vano .in. certi luoghi l’esercizio del culto 
protestante. Ma pensano essi gli oppositori 
che durino ancora tulle le leggi che lo Statuto 
non ha singolarmente abrogate? Se ciò si 
credesse ove sarebbe la libertà individuale, 
ove il rispetto di que’ diritti che il nuovo 
patto ha riconosciuto nei cittadini? E come 
conciliare il culto caltolico esclusivo do- 
mandato, dal senatore di Castagneto, con la 

{tolleranza religiosa comandata dallo Statuto? 
L'onorevole Galvagno pronunziava così 
$l’oltimo discorso da giureconsulto che an- 
dava al vero nodo della quistione. Ma le 
vaghe considerazioni preferite. dagli oppo- 
nenti richiedevano una risposta della quale si 
incaricò il ministro Farini. Appena egli si fu 
levato per parlare, gli uditori fecero segno 
di particolare attenzione, ed applaudirono 
sentitamente a due o tre luoghi della sua for- 
bita orazione: tale è quetlo in cui ragionando 
dei traripamenti riprovevoli della stampa li. 
cenziosa condannò in pari tempo le eccedenze 
della stampa sedicente religiosa; e l’altro in 
cui accolto un argomento che gli forniva il 
senatore Collegno (che aveva ragionato della 
decadenza del protestanlismo) mostrò come 
non fosse da temere delle cose che muoiono; 
e la bella frase con la quale assicurava la 
permanenza. della religione là dove il Prin- 
cipe dà l'esempio dell’osservanza della reli- 
gione de’ giuramenti. I segni di viva appro- 
vazione che hanno accompagnato e seguito 
il discorso dell’uomo ‘politico che poco fa 
era con noi, ci sono tanto più graditi quanto 
meno mercali con veruna concessione agli 
umori che corrono , ed alle dimostrazioni 
da piazza. 

Con questa disposizione dell’uditorio ‘a 
tenersi soddisfatto del linguaggio calmo, 
misurato, fermo e religioso nel tempo istesso 
de’ due onorevoli membri del governo — si 
«comprende che non vi era luogo a spettacolo 
— ma vi è nuova ragione di lodare sempre 
più il senno civile e la prudenza del popolo 
subalpino. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ancora una tornata perduta senza che 
siamo andati avanti di un passo. Ripetizioni, 
spiegazioni, rettificazioni, sempre lo stesso 
tema. con variazioni; ma con poco, o per 
meglio dire, senza nissun profitto. 

La tornata ebbe principio con un’inter- 
pellanza del sig. Lorenzo Valerio relativa 
alla reale galleria, la quale si lascia da tre 


secolo un'inescusabile incuria lasciasse in 
tanto abbandono un’opera che tanto onora 
l'epoca di Carlo Alberto. Noi ci associamo 
pertanto di gran cuore all’onorevole inter- 
pellante, nonchè all’onorando Roberto di 
Azeglio, il quale, con forti e' sentite pa- 
role, si fece, ‘in un suo ricorso dato testè 
alle stampe, a mostrare quanto grave sia già 
il danno recato a quelle preziose tele dal te- 
nerle in sale riscaldate con istufe, . esposte 
al fumo, danneggiate dalla variabilità della 
temperatura. Più:di venti dipinti del Guer- 
cino, di Rubens, di Vandik, di Rembrant, 
di Paolo Veronese, di Mieris ebbero a sof- 
frire assai, ed alcuni sono quasi rovinati. 
Nuove a dir il vero non sono queste lagnanze, 
ma finora, lo diciamo con dolore, non produs- 
sero nessun frutto ed è tempo oramai che: 
cessì tanto. danno. 
Il guardasigilli in wna sua nitidissima espo- 
sizione fece come un riassunto della questione 
in ciò che riguarda il suo dicastero ; le spese 
del culto e le relazioni colla Santa Sede. 
Trattò la questione ‘sotto l’aspetto legale, e 
dimostrò come gran parte delle somme che 
si stanziano pel clero non siano altrimenti 
una sovvenzione, ma un pretto debito di.giu- 
slizia. Così, a cagion d’esempio, le pensioni 
che si danno ai religiosi secolarizzati non 
sono che un compenso dei ‘beni dei loro con- 
venti. che vennero incamerati, e non si po- 


J trebbero cessare senza manifesta ingiustizia. 


Similmente le somme che si mandano ai par- 
roci della Savoia e della contea di Nizza non 
sono che un'indennità pei beni della Chiesa 
di quelle province che vennero venduti sotto 
la dominazione francese, onde è mera giusti- 
zia il provvedere al loro sostentamento. Il 
ministro, con una rigorosa analisi, ridusse a 
proporzioni molto più esigue le cifre che si 
erano esagerate ‘e duplicate, pur sostenendo 
che, mediante le pratiche che si stanno fa- 
cendo attualmente colla corte di Roma e pro- 
mettono un risultamento, si potrà ottenere 
una più equa ripartizione dei beni della Chiesa 
ed un sollievo all’erario. Intanto il ministero 
non istà inoperoso. La commissione composta 
delle più rispettabili persone e nominata per 
fornire quei dati, senza i quali ogni riforma 
sarebbe fondata sul falso, lavora incessante- 
mente ed operò già più di 58 mila spogli onde 
constatare la situazione, o 


Certo a chiama troncare le difficoltà, co- 
me il nodo gordiano, non tornerà rnolto ac- 
cetto questo modo di procedere. Ma le solu- 
zioni più semplici e più recise non sono 
sempre le più giuste, e jtanto meno le 
più prudenti. Chi invece ama di conci- 
liare tutti gli interessi, badare a tutte le 
esigenze, rispeltare tutti i diritti, operare 
delle riforme anzichè delle rivoluzioni, non 
troverà che lode per questa prudente; e nel 
tempo stesso forle condotta. i 

AI ponderato discorso dell’onorevole mi- 
nistro di grazia è giustizia non venne infatti 
fatta una seria opposizione. Il signor Pesca- 
tore in un suo lungo discorso tornò alla 
carica, volle commentare le sue proposte , 
difenderle dagli argomenti che s'erano ad- 


«dotti contro di esse, diede, come al solito, 


prove del suo acume e della sua persistenza, 
espose con nuove frasile idee già molte volte 
da lui e da altri esposte, ma non fece ‘avan- 
zare la questione di un passo. Egli non ispe- 
ra nulla da Roma, perchè la sua politica 
non è cangiata, e sventuratamente in ciò 
non ha forse torto; ma non potrà con ciò 
provare che il mutare la giurisdizione eccle- 
siastica sia opera del potere ‘civile, a meno 
che si cangi la religione dello Stato, si ado- 
peri come Enrico VIIJ. Egli non domanda 
altro che urgenza delle riforme, che deb: 
bono introdurre considerabili economie nello 
Stato. Ma quando il ministro protesta di a- 
ver già pronti per la prossima sessione i pro- 
getti che le debbono attuare , egli ha già ri- 
sposto anticipatamente, e finchè non è in 
mora , non merita sfiducia: nè alcuno lo 
vorrà appuntare s’egli si attiene al voto ma- 
nifestato esplicitamente dalla Camera di non 
volere nel fine della sessione presente che 
votare i bilanci dell’anno venture. Il signor 
Pescatore trova agevolissima una perequa- 
zione provvisoria; ma per quanta sia la 
confidenza che possiamo avere nella sua pe- 
netrazione, quando vediamo che presso le na= 































































































































zioni più colte questa 


nostro giudizio. 
E similmente per quanto ci stia a cuore 
la riduzione del bilancio della guerra, mas- 
sime delle nostre spese, a fronte degli 
eventi che sovrastano, non potremo mai in- 
durci a ordinare fin d’ora una grande eco- 
nomia pel 1853. Non fu molto difficile al 
ministro delle finanze di rispondere alle ob- 
biezioni: del signor Pescatore ; servendosi 
delle stesse sue armi. Credete, dice egli, 
che non sia necessario l’imporre delle nuove 
tasse? Ma ammessa anche questa opinione 
un po’ troppo ottimista, siccome il principio 
di queste tasse, come la mobiliare e la per- 
sonale, è riconosciuto assai giusto dallo 
stesso opponente, sarà bene l’ordinarle ed 
abolirne in compenso altre molto più ‘censu- 
rabili e per la loro natura e per la loro ri- 
partizione. Chi non vede, per esempio , 
quanto immorale sia il lotto, quanto vessa- 
toria ed ingiusta. l'imposta delle gabelle ac- 
censate ? Noi potremo pertanto sperare una 
vera riforma nel ‘sistema dei tributi, anche 
mantenendo queste nuove tasse. Noi osser- 
veremo' finalmente che se la gravità dei casi 
degli ultimi anni ci pose nella necessità di 
ristorare. con nuove gravezze le nostre fi- 
nanze , il paese, con altre riforme della 
più grande importanza, come la riforma po- 
stale e la riforma doganale, fu pure solle- 
vato da gravi tasse e dovrà perciò più volon- 
tieri acconciarsi a rimediare alle presenti 
strettezze dell’erario; tanto più che la sem- 
pre crescente prosperità del paese, prospe- 
rità constatata dall’incremento delle grandi 
industrie, dall’accresciuto movimento. iadu- 
striale, dall’ accrescimento delle imposte 
indirette, rende in realtà più facile il sop- 
portare questi pesi , anche accresciuli che 
non fosse per l’eddietro. 


Annunziammo giorni sono come il rapido 
appressarsi della stagione invernale rendesse 
necessario ed urgente qualche provvedi- 
mento per la pronta apertura dei pubblici 
scaldatoi, al qual uopo abbiamo aperta una 
sottoscrizione. — Pubblichiamo ora l'avviso 
che ci trasmette la benemerita commissione 
di beneficenza, allo zelo della. quale non 
dubitiamo che quest'anno eziandio sia per 
venire efficacemente in soccorso la carità cit 
tadina. - 

Commissione centrale temporaria di bene- 
ficenza : 

Concittadini! ; 

I rigori invernali così precoci in quest'anno, 
pur troppo fanno temere tutti i danni di una 
lunga ed ‘inclemente stagione. 

Urgente quindi oltremodo è il bisogno di 
provvedere al sollievo della povera gente, la 
quale, mal fornita d’abiti e di cibo, e .co- 
stretta a rimanersi per lo più entro gelide 
stanze cui mon ha mezzo di riscaldare, soffre 
in questi mesi le più gravi e dolorose priva- 
< zioni. 

Nel mentre la commissione, alla cui com- 
posizione ieri solamente si è addivenuto, prov- 
vede con alacrità alla ricerca di alcuni locali 
ad uso di scaldatoi ed a quanto riguarda la 
più pronta attuazione! dei medesimi, non che 
per la contemporanea distribuzione di un com- 
petente numero di minestre, a voi con viva 
fiducia sì rivolge, e spera che, ad esempio 
di quanto così generosamente operaste negli 
scorsi anni, vorrete pur ora solleciti aiutarla 
a far sì, che questa caritatevole intrapresa cui 
è chiamata a dirigere, tutto raggiunga lo scopo 
benefico per cuì veniva istituita. 

Concittadini!. La commissione non crede 
necessario aggiungere maggiori istanze, Il vo- 
stro cuore conosce e sente i bisogni altruì, e 
basta che a voi si additi il mezzo di sovve- 
nirvi perchè ne facciate cosa vostra..... 

- Così le benedizioni dei poveri beneficati vi 
rimeritino l’opera generosa! i 

‘Torino, 30 novembre 1851. 

Per la Commissione 
Avv. Lurcr Rocca Segretario. 

NN.B. Le oblazioni sì ricevono presso i si- 
gnori fratelli REY, negozianti sull’angolo, di 
Doragrossa e dei portici di San Lorenzo, e 
dai seguenti signori membri della commis- 
sione, composta. di ‘altrettanti delegati dei 
consigli di beneficenza delle singole parrocchie 
di Torino: 

Teol. D. G. Bruno, curato; Conte G. D’A- 
rache; sig. Ferdinando Duprè; D. Carlo De- 
rossi, curato; avv. Alessandro Grandi; D. Ago- 
stino Gattino, curato; teol. avy. G. A. Pa- 
varino; teol. Carlo Pejrani, curato ; conte 
Ponte di Pino ;\avv. Luigi Rocca; marchese 
di San Germano; marchese Vivalda di Ca- 
stellino; cav. teol. Luigi Valle; sig. Giuseppe 
Lanotti, 

Con altra pubblicazione si farà moto il 
luogo ed il giorno in cui si apriranno gli scal- 


improvvisata pere- 

quazione, così desiderata , non si potè mai 
oltenére:, ci è giocoforza di non abbando- 
narci, sulla sua semplice parola, a crederla 
sì facilmente eseguibile e di sospendere il 


di A IIRNINTT ZLI II 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 
Torino. — S. M., in udienza 20 novembre 
1851, a proposta del ministro interni, ha no- 
minato cavaliere dei santi Maurizio e Lazzaro 
il luogotenente. colonnello, sotto-capo dello 
stato-maggiore della Guardia nazionale di To- 
rino, Giuseppe Brunati , e l’ avvocato Pietro 
Magenta, intendente della provincia di Casale. 
Ed ìn udienza 26 stesso mese, a proposta 
del ministro della guerra, ha conferta la croce 
medesima al maggiore ‘in ritiro con grado di 
colonnelio nell'esercito Giuseppe Jacopetti, ed 
al maggiore in ritiro ‘con’ grado: di luogote- 
nente colonnello nell’ esercito Giovanni (Ba- 
gnara. 


Lomsarpir. — Leggesi nel Bullettino della 
Borsa del 29 novembre : 

Trovasi ormai completamente attivata in 
ciascuna delle sei classi la nuova scuola reale 
municipale che dovea aprirsi in Milano quale 
modello alle altre della Lombardia , secondo 
le disposizioni in proposito impartite dal mi- 
nistro della istruzione pubblica. Vi stanno ap- 
plicati tredici professori oltre ai tre che po- 
tranno venire assunti per insegnare la lingua 
tedesca , francese e inglese. Hanno un com- 
pleto corredo le cattedre di scienze matema- 
tiche e natuiali. La cifra degli allievi sinora 
ascritti ai corsi d’obbligo è superiore ai 600. 
Peccato che per ora la massima’ parte -dei 
provenienti dai corsi ginnasiali non possa es- 
servi ammessa perchè mancante della neces- 
saria istruzione preparatoria! Noi però aspet- 
tiamo assai da questa istituzione che corro- 
borerà. la gioventù nostra di studi robusti e 
positivi. Ne siamo grati al governo, al muni- 
cipio, alla direzione, che. tutti hanno fatto il 
loro dovere. i 

— S, M. l'imperatore, con sovrana risolu- 
zione 20 novembre a. c., si è compiaciuta di 
condonare, in via di grazia, il resto della loro 
pena al dott. Gaetano Ciceri, condannato a 
dieci anni d’arresto in fortezza per alto tra- 
dimento, e a Luigi Rigamonti di Soresina , 
condannato a tre ‘anni di carcere. 

(G. di Venezia). 

Upmne, 22 novembre. — Osvaldo di Paolo 
Deotto, d’anni 27, nato e domiciliato in Zom- 
picchia di Codroipo, ammogliato senza prole, 
villico, cattolico , oltre all’arresto sofferto dal 
giorno 12 settembre p. p. in poi, fu condan- 
nato ad un mese d’arresto in ferri, inasprito 
con un digiuno per settimana a pane ed acqua, 
per titolo d’ingiurie e minacce in danno di 
un I. R. soldato. 

Pietro fu Pietro Billia, nativo di Veloi pre- 
vincia di Belluno, d’anni 62, nubile, que- 
stuante, cattolico, per titolo di disobbedienza, 
ingiurie verbali e minacce in danno delle 
guardie d'ordine pubblico , fu condannato a 
due settimane d’arresto in ferri, inasprito con 
due digiuni per cadauna, computato pure a 
pena l’arresto di quasi tre. mesi già sofferto. 

Le sentenze furono emanate dall’I. R. giu- 
dizio militare in data del 10 corrente. 


(G. di Venezia). 


Mopena. — Fu emanata dal ministero del- 
l’interno la seguente ordinanza in data 26 
novembre: 

Art, 1. Sono gli (ebrei esentati dalla perso- 
nale requisizione per la leva a fornire il con- 
tingente annuo delle truppe attive e di quelle 
di riserva. 

Art. 2. La comunità ebraiche vengono in- 
vece tassate in italiane il. 1500 per ogni.co- 
scritto dovuto anche per le cascrizioni ante- 
cedenti. 3 

La soimma: si riscuote in fine d’ogni anno 
dalla r. finanza e viene versata nella cassa 
del supremo comando militare per oggetti di 
coscrizione. 

Art: 3, Rimane. alle suddette comunità il 
diritto al rimberso della somma pagata con- 
tro le famiglie a cui appartengono i giovani 
chiamati al militare servizio. 


Ravenna, 19 novembre. — Sul principio del 
corrente masnadieri invasero € 
saccheggiarono una casa colonica nella par- 
rocchia di Bubano sul territorio imolese, 

Uno fu arrestato poco dopo con oggetti 
derubati. Altri sette ‘pel coraggio e solerzia 
dei gendarmi. pontifici caddero in potere 
della giustizia negli ultimi giorni. 

Quasi tutti coenfessarono di essere rei di 


mese alcuni 


dodici assalti di case, commessi per la mag-: 


gior parte nel territorio della nostra pro- 
vincia. 

Il governatore d’Imolî attende a compilare 
sollecitamente il processo. 

Abbiamo per fermo, che per le energiche 
disposizioni del governo, così ben corrisposte 
dalla sagacità. del nostro preside, monsignor 
Stefano Rossi, e per la molta operosità della 
gendarmeria la provincia sarà quanto prima 
libera dei masnadieri. (G. di Bologna). 

-— La stessa Gazzetta di Bologna ha una 
notificazione di quel governatore civile e mi- 
litare conte Nobili, datata di Bologna 24 no- 
vembre, per sentenza di morte (commutata in 
galera) e die galera contro sette individui rei 
di rapina commessa l’anno 1849 nelle par- 
rocchie di Rivalta e. di Ceperano. 


Ù IT TRI DRIVER PDL 


IL RISORGIMENTO 


| ESTERO. 

| INGHILTERRA, — Lonpra, 26 novembre. — 
I 
prodotto a Liverpool dalla condotta del sig. 


Ramshay, giudice della contea, e delle mani- | 


festazioni ‘ostili, ma sempre legali che ne av- 
‘vennero per parte della popolazione. In seguito 
ad un'inchiesta lunga è minuziosa, il conte de 
Carlisle, nella sua Qualità di cancelliere di 
Lancaster, ha revocato il sig. Ramshay. 

— Due case importanti di Liverpool, i sigg. 
Pride e Jones ed i sigg. Harnden e C., hanno 
testè sospeso i loro pagamenti. Il passivo della 
prima, di cui non: si gonosce la cifra, dev’es- 
sere molto considerevole. Quello della seconda 
ammonta ad 80jm.%lire sterline (2 milioni di 
franchi). Queste due case facevano degli affari 
importantissimi coll’America. 

— Il Globe son che la Regina ha ‘ac- 
cordato alla commissione reale dell'Esposizione 
un nuovo viglietto che|l’ autorizza ‘a’ disporre 
dell'eccedente. delle entrate che ha nelle mani. 

SPAGNA. — Maiprid, 22 novembre. — La 
seduta del Senato di. ieri ha offerto. qualche 
interesse, soprattutto a! motivo del ritorno del 
maresciallo Narvaez ;/che si sapeva dover 
prendere la parola. Il Senato era ‘al completo 
e l'affluenza era Igrande nelle pubbliche gal- 
lerie. 

Il maresciallo Narvaez all'apertura della 
seduta domanfla la parola, e dite: Mi preme, 
signori senatoti, di spiegare il mio ritiro vo- 
lontario dal gabinetto al'quale ‘ebbi l'onore 
di appartenete , e la mia improvvisa sortita 
dalla Spagna, perchè durante la \mia assenza 
le interpretazioni più arrischiate furono date 
alla mia condotta e importa al mio onore 
che la verità sia perfettamente chiarita. 

Il presidente del Senato. Il regolamento 
autorizza ogni senatore a prender la parola 
quando si tratta di rispondere ad allusioni 
personali , e il maresciallo essendo stato as- 
sente, e non avendo per conseguenza potuto 
rispondere ai commentati che hanno circo- 
lato sulla sua sortita di (Spagna, egli ha il 
diritto di essere sentito quest’oggi nelle spie- 
gazioni che si propone di dare. 1 

Il maresciallo Narwaez în ua discorso che 
durò tre quarti d'ora, cercò di dimostrare , 
che quando lasciò volontariamente il potere, 
egli era investito in modo completo e asso- 
luto di tutta la confidenza della Corona, e 
possedeva egualmente la confidenza delle due 
Camere; perchè il gabinetto) aveva allora una 
maggioranza compatta e imponente  nell’una 
e nell’altra, « Lungo iempo prima ch'io la- 
sciassi il potere, soggiunse , io vi aveva già 


pensato, e se malgrado i miei voti personali‘ 


io ho conservato il mio posto officiale , l'ho 
fatto per cedere alle istanze dei miei colle- 
ghi. (Qui Poratore fa ùn appello alle rimem- 
branze dei suoi antichi colleghi e del presi- 
dente del consiglio che egli interpella perso- 
nalmente. I ministri della marina e dei la- 
vori pubblici sono soli presenti). Ciò che mi 
ha deciso a ritirarmi si è che io vedeva l’im- 
possibilità di attuare il piano di economia 
progettato dal signor Bravo Murillo, il quale 
come io prevedeva, non ha potuto essere 
condotto in ‘esecuzione. D'altronde la mia 
cattiva salute non*mi permetteva di servire 
la mia sovrana ed .il'inio paese collo zelo e 
col sacrificio di cui ho fatto prova in più di 
una circostanza (sensazione). lo ho creduto di 
dover lasciare sull’istante Madrid, dopo l’ac- 
cetiazione della mia demissione, affine di non 
essere un ostacolo all’organizzazione del nuo- 
vo gabinetto. » 

‘Il maresciallo, che în tutto il suo discorso 
sì distingue per la massima moderazione, ter- 
mina dicendo che lo troveranno disposto sem- 
pre a fare tutti ‘i sacrifizi possibili per soste- 
nere le istituzioni liberali e il trono della 
Regina Isabella II. Tutti gli uomini politici 
debbono fare altrettanto. Al partito liberale 
importa di stare unito /più che mai’, perchè 
presto forse la Spagna dovrà passare per prove 
terribili e per cattivi. giorni. (Questa frase è 
foriemente accentuata»dall’oratore). Il mare- 
sciallo ringrazia il Senato per l’attenzione be- 
nevola ;con cui ascoltò le sue spiegazioni. 


RISTRETTA 
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I senatori accolgono con applausi questo | 


discorso... | ; 

La seduta :è levata. 

Mapnip, 28. novembre. — Ieri (a mezzo- 
giorno ‘morì a Madrid il patriarca delle Indie, 
Il venerabile prelato, che. da qualche giorno 


tenevasi ritirato in casa per un’indisposizione, | 


fu colpito. da ‘un colpo apopletico che gli 
tolse la vita all’età di 84 anni. Sua eminenza 
don Antonio de Posada Rubin de Celis era 
nato a Soto nella provincia delle Asturie. 
(L’Espana). 
Teri alle 4 pomeridiane giunsero a Madrid 
il duca e la ‘duchessa di Moutpensier. Le au- 
torità| della. capitale ed. altri personaggi! di 
distinzione che!si erano recati al-debarcadero 
della via ferrata per aspettare l’arrivo delle 
LL. AA, reali, le, felicitarono del loro buon 
viaggio. Gli augusti viaggiatori si recarono 
subito al palazzo dove si trovavano S. M. la 
regina e tutta la reale famiglia, che li rice- 
vettero colle più vive dimostrazioni di affetto 
e di tenerezza. (G. di Madrid). 































FRANCIA. — Parisi, 28 novembre. — Teri 
il procuratore della repubblica ha fatto se- 


nostri lettori si ricorderanno dello scandalo . questrare alla posta ed al suo ufficio il gior- 


nale La Révolution, a cagione di un articolo 
intitolato: La sinistra ed il presidenie della 
repubblica. Una causa è stata intentata con- 
tro il gerente ed il signatario dell'articolo 
sotto la duplice incolpazicne: 4. Di eccita- 
mento all'odio ed al disprezzo del governo 
della repubblica. 2. Di offesa alla persona del 
presidente della repubblica. 

— Si legge nella Sentinelladi Tolone del 26. 
Da domenica i nostri vascelli. fanno i loro 
preparativi di partenza. È domani martedì 
che devono mettere la vela. La voce ‘pubbli- 
ca dice che la squadra deve andare in Le- 
vante dove la nostra \influenza sì risentirebbe 
delle inferiorità delle nostre forze navali .in 
quegli scali. Si aggiunge che un ordine è 
stato mandato di fare rientrare Ja. squadra 
posta sotto gli ordini del contr’ammiraglio 
Dubourdieu. dui 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — I) dipar- 
timento delle poste è stato autorizzato a con- 
chiudere una nuova convenzione col comitato 
della società per la navigazione a vapore sui 
laghi di Zurigo e di Wallenstadt. 

Sulla proposizione del dipartimento del com- 


mercio e dei dazi, e dopo aver udito il preav-. 


viso del dipartimento delle finanze , circa la 
tariffa degli zwwanziger (6 batz), fiorini e scudi 
corona; fu risolto. che nei cantoni in cui la 
riforma monetaria non è ancora operata , le 
casse daziarie federali saranno autorizzate ‘ad 
accettare , sinchè la detta riforma sia, termi- 
nata, l'antica moneta d’argento svizzero, non 
meno che quella dell’impero, ai seguenti va- 
lori legali, cioè : 
Gli scudi corona di Germania a fr. 5 70 ce. 
I pezzi di due fiorini. 4 20 » 
id. d’un fiorino 2.10.» 
Gli zwanziger (6 batz) 84 » 
La progettata rete telegrafica consiste prin- 
cipalmente nelle seguenti linee ; 1. Da Ginevra 


a Losanna, Neuchatel, Berna, Soletta, Arau, | 


Lurigo; S. Gallo sino a Reinach, circa 92 leghe, 
2. da Zurigo- per Svitto ad Altorfo, S. Got- 
tardo , Bellinzona, Chiasso, 52 leghe ; 3. da 
Basilea per Olten, Lucerna, Svitto, 28 leghe. 
-- Le spese d’amministrazione annua sono sti- 


mate di 64,000 fr. 


Berna. — Il consigliere di Stafo ‘Straub ha 
effettivamente data la: sua demissione. 

Lucerna. —'L’esposizione svizzera avrà luogo 
nel prossimo anno in Lucerna. 3 

La camera di commercio di Lucerna ha 
sottoscritto per 5,000 fr. al ‘prestito per i te- 
legrafi. 


ALEMAGNA.—Beruno; 24 novembre. — La 
Gazz. di Voss annuncia che il partito detto del 
l’antica Prussia pubblicherà un giornale sotto il 
titolo di 'oglio ebdomadario per le discussioni 


della politica goiornaliera, Questo periodico 


vuole il. mantenimento . della costituzione in 
vigore,  l’amministrazione | indipendente delle 
provincie. e la conservazione dell’ influenza le- 
gittima che la Prussia deve esercitare in Ale- 
magna. Questo programma porta in calce. i 
nomi dei. signori Bethmann-Hollweg, conte 
Portales, conte de Golz, principe Wied. 

—Il governo: -di Anhalt-Dessau ha invitato il 
ministero prussiano a procedere contre la Nuova 
Gazzetta di Prussia in seguito ad un articolo 
concernente la soppressione della costituzione 
giurata dal duca. Si dice che il ministro della 
giustizia abbia incaricato il procuratore gene- 
rale di cominciare l'istruzione. È 

‘— Il sig. Plòtz, ministro di Stato deli’An- 
halt-Dessau, è qui giunto per intendersi col 
nostre gabinetto sulla nuova costituzione del 
ducato. (Gazz. di' Colonia). 

Bapen. — Le Camere Badesi saranno con- 
vocate per il 9 dicembre. 


AUSTRIA. — L'incarimento dei viveri che 
in tutti i paesi della corona dà motivo a la- 
gnanze, cagionò nella Galizia un’ ordinanza 
della luogotenenza , colla quale si cerca di 
porre un argine ai disordini che avvengono 
per le male pratiche di alcuni usurai, 

— Il generale d’artiglieria conte -Gyulaì ri- 
tornerà nei primi giorni del mese. venturo ‘al 
suo posto a Milano, e riassumerà il comando 
della quinta armata. (Corr. Ital.) 


DANIMARCA. Corevnanen) 22 novembre. 

Le due Camere della Dieta hanno autoriz- 
zato le interpellare che due inembri annun- 
ciarono voler inuovere ai ministri sulla situa- 
zione del paese. 


Il giornale yveposten annuncia che .i mi- 
nistri si sono messi d’accordo sopra un ;pro- 
gramma che il re ha approvato. Ecco le basi 
di questo programma. 


L'unione costituzionale fra la Danimarca e 


lo Schleswig è abbandonata. Nello Schleswig. 


saranno ristabibti gli Stati provinciali delibe- 
ranti, però modificandosi secondo Je. nuove 


itee. con una legge elettorale più liberale. 


L’unione amministrativa ‘Ifva Jo. Schleswig e 


e l'Holstein è soppressa. Anche nell’ Holstein ; 


saranno ristabiliti gli Stati provinciali. 
Nel consiglio del re vi saranno due mini- 
stri (verso, quello soltanto risponsabili y uno 


LASA IRANIANA ATA ZII AZIZ DELTA ARMONIA TETI MIT STR TME NII 


pren 


cioè per lo Schleswig e 1° altro per 1° Holst i spess 


e il Lauenburg, Tutte le parti della mon tivo 
chia danese avranno comune. l’ armata, piega 
flotta, la bandiera , Je dogane, la navigazio- WMA dl eserc 


ne, come- pure ‘gli ambasciatori e i rappresen 


grati 
tanti all’estero. 


strav 
tende 
DIRITTO COSTITUZIONALE. PES 


tron( 
mero 


Della moderazione negli ordini rappre 


sentatmvi. Son 


. Prelezione del sig. Prof. MELEGARI. L’ 
(Fine. — V. i numeri 1214, 1215). ques 

La prima delle nazioni che sul continente sì VO 
cadde in questa via funesta fu la Francia quand polit 
dopo un lungo dispotismo ristaurava o pe gli © 
meglio dire iniziava in Europa il reggimento delle 
rappresentativo. 4 o Eure 


Ta 
un £ 


Essa vide prima formarsi nelle sue Assem 
blee e nella nazione quei partiti mediani p 


quali sorsero poi gli estremi sì esiziali. all'orz di 
dine costituzionale. Anfatti essa! prima, racco dive 
gliendo: tutti gli elementi moderati delle divers qual 
parti civili per forimarne un solo partito gò che 
vernativo, condannò queste parti all’immo nos 
derazione , e le fece dai ‘primordi della sug Ipse 
vita rappresentativa uscire dai limiti della servi 
stituzione. ; frat 
A nostro .credere, in ciò principalmen prep 
riposta Îa cagione delle tante tempeste, del stess 
tante rivoluzioni che periodicamente la L 
lientano, compromettendo i suoi progre ma 
quelli deli’Europa intera. saà tl niva 
E per non percorrere le. fasi. tutte del che 
storia costituzionale della Francia, non can: 
cenneremo qui che il sistema che vi fu ina rior 
gurato dopo la rivoluzione di luglio, sis in 6 
che fondato sulle stesse mal ferme bi: cor. 
quello a cui succedeva, doveva avere gli si lenc 
fatali risultamenti e finire con una catast luni 
La rivoluzione di Luglio aveva divisa la Fr RSS 
cia in due partiti ben distinti, che ‘bene or re) 
nati avrebbero potuto porre questa gra fals 
zione nella via che da tanto tempo cere nia 
Erano questi il partito degli uomini” vi 
rappresentavano gli interessi della vecchia Fi I 
cia, i quali, comunque non avessero nè de gr 
siderato nè in alcun modo voluto la rivolu prec 
zione, pur l’ accettavano , ed il partito o So 
rappresentanti gli interessi della novella Fr i 
cia che la rivoluzione. avevano . voluta. @ + 
avevano compita. Vi erano allora in Frand si 
fatta la distinzione dei tempi e della w 
rehza del'carattere nazionale, gli ‘elementi di 
due partiti analoghi per i loro principii e pei sh 
le loro tendenze a quelli in cui è storica? ROS 
mente e felicemente divisa l'Inghilterra. ne 
La Francia nel 1830, come fu già. osser- 1 
vato, sì trovava se non nella stessa in una si nè 
tuazione ‘molto “analoga ‘a quella in ‘cui 80 pe! 
trovò. l’Inghilterra dopo 1688. Luigi Filip fug 
d’Orleans aveva l’ingegno e le vedute sagati sci 
“parve in prima voler seguire la via nella quale m 
era stato ‘con tanta sicurezza preceduto di vai 
Guglielmo di Orange. Ma le difficoltà inte del 
del momento, che furono gravi assai, la n de 
cessità di presentare all’Europa troppo solle- + lor 
cita delle cose di Francia, un governo è 
paresse. fortemente assiso , la seduzione deild sa 
nomi, le tradizioni e l’inclinazione stessa dell avi 
viziata nazione lo fecero ben presto sviare, | ra] 
suo imalgrado forse; dal buon sentiero, Fu post el 
innanzi il concetto di un partito mediano, di ca 
un governo di giusto mezzo, ‘pel quale in Lu 
fatti non si faceva' che elevare all’altezza Su 
un sistema il deplorabile' empirismo + politie A 
che tante ruine aveva conferito' a seminare ci 
‘Francia e per essa in Europa. » 
Da questo momento il governo di luglio fu i Di 
condannato alla sorte per, cui erano caduti 0 @ © 
quelli che lo avevano preceduto. ; È 
Lo spirito del nuovo monarca fu rivolto nor È 
più a costituire i due partiti, elementi primi 4 i: 
del governo rappresentativo, ma bensì a ran _ ID 
‘nodare. intorno a sè, setto il nome di. par Pi 
tito moderato, le principali influenze di tutt Hi 
la nazione. Questo partito, tenendo il mézz tà 
fra i due, ‘che questa combinazione ste 
rendeva esorbitanti; e ‘all’ uno e all’altro’ 14 
un tempo doveva resistere, La costituzior A 
del giusto mezzo ridusse ‘così i vari partì È 
allo stato di fazioni cacciandoli nel ‘sentieri n 
delle rivoluzioni. 5 
Posti così questi partiti nell’impossibilità d Y 
aspirare costituzionalmente al potere, aspisfi 
rarono alla rivoluzione, e comunque. ostili? n 
fra loro si collegarono. spesso, dando forz È 
tutt gli interessi, a tutte le passioni, a tut € 
|le dottrine , a tutte le tendenze avverse I 
i quelle che erano rappresentate dal partito. | 
sedicente moderato. 1 
| E per ùna conseguenza ‘necessarià di que- 
sto ibridismo politico, avvenne poi che le fa 
zioni extra-costituzionali esercitasseto sul pare ) 
tito governativo un’azione corrispondente alle 
po che esso aveva nelle medesime. Tal- e 


ché il governo si trovasse, sovente inconsa= 
pevole , or sotto I’ azione. dell'una, or. sott 

quella. dell’ altra, Da qui il:suo indirizzo in- 
certo, tanto per l’iuterno quanto; per l’estero; 
in modo clie nè la nazione nè l'Europa fosse. 
mai assicurata. : 

«L'opposizione, parlamentare nella quale in 
parte gli estremi.erano rappresentati, quantun=i 
‘ que piccolissima, divenne oltremodo, potente: 
‘Agli uomini che la componevano erano concessì 





lrn 





Mori chè a quelli del partito £ poveniaà | } 
dinegavano, donde in questi poi un 
funesto all’opposizione. Nei diversi 
Zii pubblici gli officiali più a rendersi 
‘all'opposizione che al governo si mo- 
ino inchinevoli. La maggioranza -sen- 
do di quando in quando il bisogno di far 
a di una certa indipendenza, imbarazzava 
vòti inaspettati il governo, il quale d'al- 
È onde non avéva l'appoggio di un gran nu- 
1ero degli uomini che la componevano 






















































































Lia aa il falso fido della 
Dolitica esterna, donde} &ome io mostrarono 
gli ultimi avvenimenti, isolamento se non 
elle. fazioni, del governo della. Francia in 
Buropa. i 

ali dovevano essere > le tristi condizioni di 
ùi ‘governo fendato sopra» il terreno incerto 
(i un partito composto di elementi ‘troppo 
diversi e disparati per olfrire una ‘siturezza 
qualunque, Non si può appoggiare che su ciò 
he resiste. La catastrofe ‘del febbraio 1848 
Mgstrò: di quale forza, di qual coraggio civile 
; dotato questo partito, il quale non aveva 
vito che a demoralizzare civilmente la 
ancia, a separare il re della nazione, ed a 
arare l'avvenimento delle fazioni cui egli 
o aveva dato, 

















se non origine, incremento. 
uigi Filippo non fu più il re dei francesi, 
bensì pisa di un partito, il di dive- 
piva. tanto più esigente in quanto più vedeva 
he la dinastia, a cagion di lui, andavasi stac- 


e. La politica di questo partito fu di lasciare 
esto stato di debolezza e di isolamento la 





linniavano il principe, e i sedicenti moderati (e la 
Memoria di ciò accuorava nell’esiglio' il vecchio 
li non osavano, 
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| 
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Ti 


bi i sapessero ben 































ani: mancava 1016 il coraggio di assumere 
na tanta responsabilità. Parecchi andavano 
innanzi, e per conciliarsi le fazioni ostili 
:vano in secreto eco alle calunnie, ten- 
do così sotto il mantello la ‘mano ‘ai ne- 
i del re e della monarchia costituzionale. 
chi fu testimonio di questi fatti, non 
0 stati oggetto di sorpresa gli avvenimenti 
seguirono dappoi. 

(Il governo si trovava su questa  sconcossa 
i giorno în cui scompa- 
col re la monarchia e |P ordine rappresen- 


Gli nomini del gran partito scomparivano, 
nè uno restò accanto al detronato principe 
r sostenerlo nei disagi. di una pericolosa 
ga. Egli non aveva per anche trovato uno 
ifo che lo portasse nell’esiglio, che gli uo- 
ini di questo partito in generale si trova- 
già comodamente ‘adagiati. sul. legno 
nuovo governo; i più maledicendo del Re 
dito e della monarchia. costituzionale per 
ro perduta. 








Dobbiamo dire però ad omaggio del. vero che 
ebbe errato chi credesse questo partito non 
sse nel suo seno uomini dotati di alta mo- 
ità, Abbiamo detto che riunì in se i nomi più 
|életti della nazione; molti di essi scapitarono 
Vero in questa unione, dove a cagion del 
iimero stesso delle capacità si accesero tante 
bizioni che la virtù di molti fu scossa. 
|Aggiungeremo ‘di ‘più ad onore del giusto 
Li e la corona di Francia non ebbe forse mai 
un consiglio composto di uomini personal- 
È ente più degni di rispetto per le loro qua- 
tà individuali, più degni di ammirazione 
er gli eccelsi ingegni. Essi caddero però soîto 
nota infame di corruttori della nazione; 


pra essi si rovesciò, come doveva accadere, 
‘taccia che OP giustamente il sistema 








Ware. 

Sotto questo sistema la Francia fece ma- 
terialmente grandi progressi, la prosperità dei 
oi commerci, delle sue industrie non fumai 
i grande, 
ziene fu più grande che l’avanzamento ma- 
teriale. Lo scetticismo politico che ora la di- 























nesto sistema: ci basti l’affermare che il così 


di etto gran partito dell’ordine, che da tre anni 
governa di nuovo la Francia nella forma re- 
è composto in gran parte degli 
| momini i governarono a perdimento la mo- 


| pubblicana, 


| marchia costituzionale. 
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i\(tontorce ‘ancora  miserabilmente 








Germania ed in Italia, dopo'gli avveniment 
1848, perchè non ci. regge l’animo d 


Una e l’altra nazione. 


quello di uno: stato del ‘continente; 
del Belgio. 


due partiti, 
diano fuori della costituzione, 
al conquisto dell’ indipendenza 
seguì una via affatto ‘diversa da quella della 


ma l’abbassamento morale della ‘ 


Nora è soprattutto nato dal sistema (di luglio. 
Non diremo più oltre delle conseguenze di 


Non diverso da quello della Francia fu lo 
pettacolo, che sulle-orme di questa, offrirono 
lla Spagna ed il Portogallo. Lo stesso sistema 
i produsse gli stessi frutti e più amari assai, 
î ragione appunto dell’esagerazione con cui 
le teorie di politica costituzionale a loro date 
la Francia vi furono applicate. La penisola 
sotto la 
etta, di queste.teorie. Non parleremo egual- 
nte dell’opera del partito detto moderato 


are su questi tempi sì pieni di lagrime 








Ma per 4 fia ded gta controprova di 








ceti 


TORI 0. 





quanto abbiamo; detto isul' pericolo dei par- 
titi mediani, e per xwostrare che la modera- 
ziene vera non si trova che nei partiti recisi, | 
all’ esempio 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


dell’ Inghilterra Tornata del 4 dicembre. 


aggiungeremo 


l'esempio Presidenza del barone Manno. 


Interpellanze. 

L'adunanza ha principio alle ore 2 3;4. 

Il senatore segretario Quarelli legge l’atto ver- 
bale che viene approvato senza osservazioni. 

Omaggi di opuscoli e memorie, 

Sia di petizioni. 

1 senatori De-Cardenas, Albini e Stara chieggono 
un mese di congedo che viene loro accordato. 
Si dà conoscenza della costituzione dei 

uffici. 

Il sen. Di Castagneto interpella il ministero 
{ sull’erezione del tempio protestante in Torino : 
dice essere a ciò spinto non per sentimento d’in- 
tolleranza, il qual nome suona doloroso all'animo 
suo, ma per guèrentire lo Statuto che è l’arca 
santa delle nostre libere. islituzioni, il quale-pro- 
clama nel suo primo articolo che la religione cat- 
tolica, apostolica e romana è la religione dello 
Stato. Ora, aprendo le porte di un tempio prote- 
stante, si colloca il dissidente nel grado stesso del 
cattolico, il che è contrario alla Tegge fondamen- 
tale dello Stato. Gli acattolici in Piemonte som- 
mano appena a 20 mila: essi risiedono nella valle 
dove già godono dei loro tempii: perchè impian- 
tarvi un tempio pubblico in Torino? Non vi ba- 
stava forse un tempio privato ? Perchè far na- 
séete il pericolo di, compromettere la religione 
dello Stato? Il cattolico non può desiderare di 
veder pareggiato il suo culto a quello det dissi- 
dente, perchè egli non vuole distruggere quella 
unità cattolica che forma il più ardente dei suoi 
voti. Costruendu tempi protestanti, noi apriremo 
le porte all’ indifferentismo é' all’ateismo , e mo- 
striamo così di non ravvisare che senza il fonda- 
mento della religione non può aversi una popola- 
zione tranquilla, ma sbrigliata.e infelice. Chieggo 
dunque al ministero se nel. permettere la costru- 
zione di un tempio protestante in Torino ha prese 
le cautele necessarie a garentire l'esercizio esclu- 
sivo della religione cattolica a mente dello Statuto, 

Ministro dell'interno, Noi siamo in un paese libero 
dove è proclamata in principio l'uguagliaaza civile, 
e quella libertà che vogliamò per noi dobbiamo 
concederia per gli altri benché dissidenti. Lo Sta- 
tuto proclama la tolleranza néllo stesso modo che 
l'uguaglianza in faccia alle leggi e la libertà indi- 
viduale; deve quindi intendersi che la tolleranza 
è senza limite proclamata in lutto il regno. 

Il governo deve invigilaré che non si aprano 
così agevolmente codesti templi protestanti: ma 
dove havvi una certa popolazione di: dissidenti, 
deve pure permettersi l’aprimento di tali templi. 
La concessione non è dunque fuorchè uma conse- 
guenza della tolleranza proglamata in tutto lo 
Stato. Del resto, a togliere ogni oscitanza , il go- 
verno non metterà tempo in mezzo a presentare al 
Parlamento un progetto di lezge , il quale mentre 
porgerà le norme necessarie per aprirsi un tempio 
protestante, porrà pure un freno al proselitismo. 
Conchiuderò col dire che dove sonvi culti tolle- 
rati, l'esercizio del culto gattolico non può essere 
esclusivo. ]l culto de’ valdesi non ha mai recato 
veruna noia al governo ; @/ valdesi diedero sempre 
allo Stato ottimi, probi e forti cittadini. 

Senatore Della Torre. È Principi Sabaudi vol. 
lero in ogni tempo che la sola religione cattolica 
fosse religione dello Stato, e diedero opera perché 
ella vieppiù fiorisse, e sotto i suoi auspicii si ma- 
turarono i più fausti destini per questo. regno. Gi 
ammaestri la storia: essa gi dice, che quando.il 
protesiantismo si fece via nel cattolicismo, fu sor- 
gente lultuosissima di dissidii e di guerre sangui- 
nose. Di due anni la maggioranza della stampa 
piemontese muove accanità ed incessante guerra 
alla religione. cattolica é/ne combatte perfino il 
dogma. Dove andremo noi;s8 cosi procede la cosi? 
Se oggi permettiamo la erezione di un tempio pro- 
lestante, a poco andare dovremo permettere |’e- 
rezione di molti altri, e così nui apriremo le porte 
a mille calamità: noi vedremo dottrine contro dot- 
trine, religione contro religione e ta più fatale 
delle guerre. L'Italia, io ne/sono certissimo , con- 
serverà la sua unità cattolica e opporrà sempre 
una forte diga al protestamtismo. Noi Piemontesi , 
noi soli, cacciate dietro alle spalle le massime dei 
nostri maggiori, di propria volontà daremo il mal 
esempio di educare la pianta funesta del protestan- 
tismo? È 

Se non che io non ho gran fatto temenza del 
cattolicismo, percbè ne conosco la sua forza di- 
vina: temo bensi della dinastia Sabauda, temo della 
monarchio, e non dimentichiamo che le. potenze 

ausiliarie diventano talvolta dominatrici. Non diamo 
opera per noi stessi a stendereinel nostro seno una 
religione rivale. Illuminatevi, 0 ministri, e illumi- 
nate noi. Credete alla storia, credete al sentimento 
unanime d'Europa. 

Sen. Luigi Collegno. si meraviglia che si voglia 
lasciare accampare tra noi tin culto così discor- 
dante dalla educazione nostra, e dalle pratiche dei 
bostri maggiori. Dice che il protestantismo non po- 

trà mai attecchire in Piemonte perchè è pianta in- 
vecchiata, decrepita : fa appello alla storia e ne 
reca ad argomento i pessimi frutti derivati da esso 
in tutti quegli Stati dove sventuratamente fu in- 
trodotto. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Col conce- 
dere l'erezione di un tempio protestante non si ac- 
condiseese alle istanze di nessunfpartito. 11 governo, 
così facendo, credette debito suo di mantenere li- 
bero l’esercizio dei diritti guarentiti dallo Statuto 
‘pei cittadini. Non può negarsi che un parte della 
stampa piemontese ha tendenze funeste ad attac- 
cate la religinne ; nia il governo non può esserne 
chiamato in colpa. Vegliano per tal effetto i magi- 
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Questa nazione dopo la sua rivoluzione del | 

1831, che fu l’opera di una colleganza di | 
posti prima da un partito me- 

e che riuscì 

| 

Î 
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nazionale , 


Francia, 

Dopo la! vittoria i due partiti che l'avevano | vari 
riportata si trovarono, secondo le loro ten- 
denze e secondo’ le loro tradizioni storiche, 
divisi, assumendo il nome Vuno di partito 
cattolico, l’altro di partito liberale. Leopoldo 
educato a regnare sotto il nome della sua 
prima consorte sopra la più antica delle na- 
zioni costituzionali, lungi dal cercare le con- 
ciliazioni, li tenne anzi separati, affidando al- 
ternativamente il governo a quello pet ‘cui sì 
manifestava più l'opinione pubblica. 

Essi hanno retto a vicenda, più lungamente 
il primo che il secondo, il Belgio, stendendo 
le pubbliche libertà sempre con tale una mo- 
derazione d'indirizzo e l’unò e l’altro, da far 
maravigliare Europa: puri entrambi dialleanze 
bastarde, essi riunirono ciascuno intorno a sé 
tutti gl’interessi consoni, :e salvarono non che 
le libertà rappresentative, l’esistenza e la pro- 
sperità della nazione, la quale non fu per ciò 
contaminata dalle fazioni che hanno altrove 
sì profondamente scosso ‘e l'ordine pubblico, e 
l’ordine sociale. Il cimento del 1848 venne poi 
a provare l'eccellenza dell’indirizzo costituzio- 
nale di questo giovane stato. 


Da queste disquisizioni intorno alla vera mo- 
derazione civile che si manifesta come in suo 
campo naturale nell'ordine rappresentativo, ed 
intorno alla falsa moderazione per cui questo 
ordine si pérverte e comompe, moi dobbiamo 
trarre argomento di chiamarci fortunati; poichè 
i fatti riflessi non'èi toccano che per allietarci 
dell’ essere noi stati preservati dai pericoli 
contro ì quali è sì piccolo il numero delle 
nazioni che abbiano saputo premunitsi. 


SETA TT TA I I e rea ii ene ra Ad ii 


La moderazione di cui hanno usato i due 
partiti che abbiam visti al potere ci assicura 
come ha assicurato l'Europa civile che noi 
non abbiamo mai cessato di mantenerci fermi 
sul solido terreno della verità rappresentativa. 
‘La nostra storia costituzionale è breve, ma 
sì pura rispetto a quella degli altri popoli che 
ci è pegno di sicuro e fausto avvenire. Questi 
nostri gloriosi primordi e l'esempio degli altri 
siano sempre scolpiti nelle menti vostre onde 
non siano mai dimenticate da voi le condizioni 
della vera moderazione nel governo rappre- 
sentativo. 

E quando maturati dagli ‘anni sarete chia- 
mati ad esercitare colla parola e colla penna, 
dalla tribuna o dalla cattedra, nei consigli 
della nazione o nei comizi del popolo l’opera 
vostra, «con ‘tutti gli. sforzi opponetevi alla for- 
mazione d’ ogni partito che, in guisa di quelli 
di cui abbiamo parlato, /pretendesse, rap- 
presentare i diversi elementi moderati della 
nazione, poichè dall’ istante in cui un tale 
partito apparisse fra noi avremo immediata- 
mente a temere le fazioni incostituzionali dal- 
I intemperanza. delle quali s’accorgerebbero 
tosto i nostri nemici che la nazione ha perduto 
l'indirizzo costituzionale e che volgono a ruina 
le sue libertà. 
























































Vi è un campo fuori del quale non è 
salute ,, è questo il campo della costituzione. 
Le divisioni in quest’arringo, i partiti comun- 
que franchi e decisi, i programmi politici i 
più opposti sono favorevoli anzichè contrarii 
al buon andamento -rappresentativo. La fedeltà 
al partito cui ciascuno appartiene vi sarà un’arra 
che ci risponderà della fedeltà di tutti alla co- 
slituzione, una malleveria di più per la libertà. 

Vi è una bandiera che la nazione intera non 
debbe mai perdere di vista, è questa la ban- 
diera del Re, all'ombra della quale si colle- 
gano in un sol fascio tutte le nostre libertà : 
che nessun partito osi mai porsi tra il Re e la 
nazione, sicchè il capo non sia sempre unito ai 
suoi membri, e non cessi mai un sol istante 
la solidarietà che esiste fra i diritti della co - 
rona e le libertà nazionali. 

In queste condizioni l’avvenire delle nostre 
libere istituzioni e con questo quello della 
patria sarà assicurato. 

Signori, 

I nostri studi in questo anno saranno con- 
sacrati a svolgere colla scorta degli autori i più 
gravi. 
delle nazioni che ci hanno preceduti nella 
carriera rappresentativa, le quistioni principali 
che si riferiscono alla nostra legge fondamen- 
tale, ravvisandole ad un tempo e sotto l'aspetto 
teorico e sotto l'aspetto pratico. 


e della giurisprudenza parlamentare 


La materia è altrettanto vasta quanto ‘ardua. 
Ma ove non mi faccia difetto la benevolenza 
affettuosa onde mi incuoravate già ‘all’opera, 
non deporrò la speranza di condurre a termine 
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il difficile incarico ché mi sono assunto, 8 alla religione. Ma 
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strati, e hanno luogo solenni giudizi in cui vengono 


non può negarsi egualmente ‘che un’altra stampa 
si fa della religione un pretesto per assalire gli or- 
dini costituiti, per calpestare la riverenza che deb- 
besi ai rappresentanti dei vari poteri dello Stato 








n LASA RE dì no 


Dari vendi) Deploriamo (dugld l'una e altr li- 
cenza, 

Non è un'invasione del protestantismo che si ha 
a temere: esso è volto alla decrepitezza, come 
disse l'onorevole preopinaste, esso apre l’adito- allo 
scetticismo che nulla crea, nulla può creare. Quello 
che veramente hassi a temere è il niun affetto a 
nessuna religione, perchè noi vediamo oramai po- 
stergarsi le più sacre cose. Dove la fede non è vi- 
Va, energica, non temete ‘guerre di religione le 
quali hanno bisogno d’intolleranza e di fanatismo. 
La guerra del Sonderbund fu guerra politica in cui 
si fece pretesto di religione. La dinastia di Savoia, 
così per l’eroismo e per,la santità che pei grandi 
benefizi prodigati a suoi popoli, ha poste così ga- 
gliarde e salde radici tra noi che può sfidare ardi- 
tamente tutte le forme di governo. E. l’attuale mo- 
narchia, amata.e gloriosa per nobili e sublimi in- 
tendimenti, è ancora più grande per aver saputo 
mantenere la prima delle religioni: la religione del 
primo giuramento (bravo! bravo!). 

Il senatore di Collegno e Dellatorre parlano di 


‘nuovo nel senso. di prima, 


Sen. Giulio. Ogni volta che si proclamano no- 
velle libertà sempre sorge la grave difficoltà di 
decidere quale delle leggi antiche serbi il suo vi- 
gore sotto gli ordini nuovi. E può quindi con qual- 
che ragione muoversi ora la questione, sinò a qual 
punto le leggi antiche relative a questo argomento 
possano essere in vigore. Ma tale difficoltà sarà 
appianata col progetto di Jegge annunciato dal mi: 
nistro dell'interno. Io quindi propongo il seguente 
ordine del giorno: 

« Considerando che un progetto di legge sulla 
« tolleranza dei culti non cattolici sara in breve 
« presentato dal governo al Parlamento, e che la 
« discussione di quella legge darà occasione di di- 
« mostrare e di risolvere la questione relativa a 
« questo gravissimo argomento, il Senato passa 
« all'ordine del giorno. « 

L'ordine del giorno è approvato. 

Il ministro dell'interno, à nome del suo collega 
il ministro delle finanze, presenta un progetto di 
legge relativo alla proroga per la consegna della 
tassa delle arti e professioni. 

É chiesta è consentita l'urgenza. 

La seduta è levata alle ore 4 14. 


Ordine del giorno per domani. 


laterpellanza dei senatori Musio 2 La-Marmora 
ai ministri della guerra e dell’ intern. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1 dicembre. 


Presidenza del cav. Pier. 


Sommario. — Domanda d’interpellanza. — Seguito 
° della discussione sulle finanze. - 


La seduta è aperta alle 2 4{4. 
Si legge il si verbale ed il solito sunto di 


petizioni. 

Presidente. La camieri non essendo ancora in 
numero farò procedere all'appello nominale. 

Si fa l'appello nominale 

Valerio. Oggi è stata riferita una petizione sul 
danno recato alla nostra galleria dei quadri dal 
calore delle stufe che sono necessarie per riscal- 
dare quelle sale le quali oggi servono di ufficio al 
Senato. Istrutto dall’ esperienza come sieno per 
finire queste petizioni, chieggo di poter interpel- 
lare il ministero su di tale argomento il quale ha 
già prodotto gravi lagnanze per parte del fratello 
di un illustre nostro artista. 

Ministro delle finanze. La petizione che si è ri- 
ferita è precisamente il ricorso dell’illustre artista 
a cui allade l'onorevole Valerio; è cioè quello del 
marchese d’Azeglio il quale è direttore della galle- 
ria dei quadri. Nè su di ciò mi pare che vi sia 
luogo ad interpellare, giacchè è evidente che ri- 
ferendosi alla Camera tale petizione si potrà deci: 
dere sui mezzi da adottarsi onde scausarei darni 
accennati in detto ricorso. 

Valerio persiste. 

Presidente. lo non intendo scemare per nulla 
il diritto d'itterpellare, solo mi pare che sarebbe 
opportuno di determinare un giorno in cui unita- 
mente all’interpellanza vi sia la relazione della pe- 
tizione che è ‘argomento di diseussione, onde si 
potrebbe stabilire per domani. 

Valerio ‘aderisce a questa proposta. 

Presidente, L'ordine del giorno è pel seguito 
della discussione sulle finanze. 

Ministro di grazia e giustizia. lo non pensava 
di dover prendere la parola in questa discussione, 


rii mi astringono a discendere nell’arringo. Anzi 
tutto debbo dichiarare che la religione cattolica 





in nostro potere le gravezze dei contribuenti. 
Fatta questa dichiarazione che eredo necessaria, 


ascendono oltre i 900 franchi, 


della rivoluzione dei beni spettanti alla Chiesa, 


nomato. 


O I 







































ma varii argomenti prodotti come mezzi finanzia- 


essendo la religione dello Stato, noi ci crediamo 
în dovere e come religione dei nostri: padri, e come 
immedesimata nelle nostre libertà di rispettirla e 
di firla rispettare. D'altra parte come ministri ab- 
biamo un altro obbligo, quello di rendere lo Stato 
autonumo di se stesso, e di scemare perciò che è 


vengo ora a discorrere sui mezzi che sono stati ac- 
cennati del deputato Pescatore onde pareggiare alle 
spese delle Stato. le rendite, e sulla importanza 
loro, E prima di tutto mi sia permesso di rettifi- 
care un fatto; si-è detto che il governo spende 2 2 
milioni e più centinaia di mila franchi per le spese 
di culto. Io posso assicurare che queste spese non 
giacchè le altre si 
riferiscono alla notissima espropriazione al tempo 


che oggidì hanno rispetto allo stato un diritto il 
quale non può in modo alcuno essere loro. me- 


1 modi poi con cui il governo può diminuire 
questo onere allo Stato e potrà anche ottenere 
un miglioramento delle finanze sono due: la ri- 
duzione cioè delle diocesi, ed una ripartizione più 
equa delle rendite ecclesiastiche. L'opposizione 
ha con lealtà riconosciuto che il primo modo non 
può praticarsi senza l'assenso di Roma (mormorio 
alla sinistra). Per ciò che spetta al secondo il go- 
verno ha già dichiarato , e lo dichiara ancor oggi, 
di metterlo in pratica ove le trattative non ottenes- 
sero il fine per cui sono state cominciate, I} mini. 


(et NP ILNRS ERIN ER DI! RIA IRE IRAN 
stero però crede che sarebbe più utile, e più sta- 
bile per le finanze l’usare e l’uno e l’altro di que- 
sti mezzi; ed è appunto per ciò che egli anzi tutto 
ha voluto trattare colla corte romana. La quale non 
può condurre troppo per le lunghe queste tratta- - 
tive, non essendovi quistione di diritto ma di sem- 
plice fatto. Ad ogni modo quando così fosse , voi 
conoscete anticipatamente l'animo del governo , e 
quello che sarebbe per fare. | 
Una quistione però in questa ripartizione si è 
losciata, Ja quale reputo di gran momento, ed è 
che questa ripartizione non si fa solo a benefizio 
dello Stato, ma per migliorare ancora la sorte dei 
parroci i quali hanno una retribuzione poco corri- 
spondente ai loro uffizi. Ora per conoscere Jo 
stato di questi parroci individualmente è necessaria 
una statistica, la quale lo descriva esattamente. 
Questa statistica a cui si lavora fin dal 1850, alacre- 
mente, ed è composta di persone di onoratezza e 


«di sapienza non comunale fra Je quali citerò èd 


onor di essa il cav. Boncompagni ed il'cav. To- 
nello, ha spinto a buon porto i suoi lavori, con 
tutto che non sieno ancora compiuti. É però sem- 
pre vero che la legge di cui si ragiona è sottoposta 
alla statistica a cui ho accennato. Si disse già come 
la legge sul matrimonio sia compiuta, e come sarà 
fra bréve presentata alla Camera. 

L'onorevole deputato Robecchi ha osservato 
che si potrebbe intanto destinare la rendita del- 
l’economato a favore delle finanze. Ma egli non 
ignora di certo come l'economato sia un corpo 
morale, e come tale abbia un’ esistenza sua pro- 
pria con dei diritti che il governo deve rispettare. 
Egli sa pure che non tutti coloro i quali perce- 
piscono una pensione dall’etonomato hanno potuto 
ottenere altri benefizi per da loro ignoranza ; e per 


conseguenza non siano meritevoli di essere pri*, 


vati del sussidio Toro assegnato ; come non lo sono 
nemmeno gli altri per un diritto che. essi hanno. 
acquistato. Per queste ragioni stimo non doversi 
per nulla approvare una simile proposta. 

Come pure è da riprovarsi quella che è stata 
fatta sui canonicati vacanti. l canonicati vacanti 
non trasmettono illoro prodotto allo Stato, sibbene 
a quello che succede al defunto. Ed un semplice 
agio del 5 per 0/0 è concesso all’economo. Tale è 
la legge che regola il paese. Nè vi si può in modo 


l aleunò derogare. 


‘To ho aperto il mio ‘animo alla Camera sulla 
presente quistione intorno alla. parte che si rife- 
riva alla mia amministrazione, sicuro di fare cosà 
grata a quelli che giudicando riguamlano al giusto. 

Pescatore. La quistione dal terreno economico 
è stata si può dire trasportata sul politico, e già 
fin d’ora si può raccogliere che il ministero sarà 
per lasciare le cose nello stato antico. Infatti egli 
qualifica di corpo morale l’economato. Ma mi pare 
che non vi può essere corpo morale senza una 
legge che gli abbia conferito un tale diritto. Ora 
io sfido il signor ministro-a trovare una tal legge 
relativa all’economato. Essa è un’ istituzione creata 
per amministrare aleune rendite le quali non de- 
rivavano da veri benefici e nulla più. Ha detto il 
signor ministro che i beni ecclesiastici non appar: 
tengono allo Stato. Ma questa è un'eresia (ilarità). 
Gisechè nelle discussioni che ebbero «luogo sùl 
codice fu espressamente dichiarato che i beni ap- 
partenevano non alla Chiesa universale, ma alle sin> 
gole chiese dello Stato conferendo a quest’ ultimo 
il diritto di determinare i limiti nei quali la prima 
potesse acquisiare. La statistica -per una riparti. 
zione più equa dei beni della Chiesa non è così 
‘mecessaria. .Per ora si comincino a diminuire Je 
prebende grasse e si riducano ad un giusto limite; 
e questo sarà un grande progresso. 

Nelle precedenti sedute che si occuparono della 
presente quistione finanziaria alcuni degli omore- 
voli deputati han creduto scorgere fra il,mio pro- 
gramma finanziario, ed il progetto ministeriale una 
radicale differenza, altri dissero che io negava la 
necessità delle imposte; su questa seconda parle 
ricordo alla Camera che lungi dall'essere io contrario 
al principio di duversi imporre delle gravezze, 
mi premurai proporre l'imposta mobiliare e perso- 

























venire le necessità, ma attenderle, che non si de- 
vono votare gravezze pel 1852, ma pel 1855, che 
nulla discapitava losstato nel cuso che di niunà im- 
posta si gravasse la nazione ove debba ricorrere al 
credito nel 1853; eran tali le nie intenzioni che 
ripeto, e dalle quali il ministro non. può. sllorita- 
narsi. Il deputato Valerio ieri asseriva che radicale 
differenza evvi tra il mio programma e quello del 
ministero, ed egli bene interpetrava le mie inten- 
zioni. Noi ‘conveniamò col ministro nel princi- 
pio, ma radicalmente disconveniamo nelle conse- 
‘guenze ; io propongo le riforme, e il destino che 
devranno avere i residui, e it ministro desidera la 
riforma della. contsbilità centrale e poi determi. 
nare sui residui. (Quil'oratore svolge le singole ob- 
biezioni, e partitamente le svolge in sostegno del 
suo ordine del giorno, e dogo entra (a proporre 

























tar d'opinione sul catasto provvisorio, egli modifica 
il suo ordine del giorno nella lusinga che il mini- 






dccertamento nell’accatastazione generale. Insiste 
pure sul destino dei fondi di estinzione). 

Ministro delle finanze. Veri il signor Pescatore 
mi mosse parola per far credere che io cercava de- 
clinare della discussione e oggi egli ritornando: lia 
fatto tutti gli sforzi dell'opposizione. Sulla. prima 
parte egli rispondeva al guardasigilli conchiudendo 
che sulle spese di culto non si vorrebbe portar 
altro risparmio oltre alle piccole congrue. L’in- 
tenzione del ministero non è stata questa, ma 
bensì si dicea che mutata la Iegislazione, e il sié 

























zioni. Volea sostenere che tra il suo programma 
è il progetto ministeriale si differiva radicalmente 
nelle conseguenze, e non mai nel principio; ora.io 
vedo che la differenza è radicale sì nei principii 


sano ricondurre in equilibrio-le finanze nel 1854 
senza ricorrere alle imposte, ma colle sole riforme, 
e il ministero stabilisce che riforme ed imposte 
simultaneamente e da ora potranno dar un equi- 
librio alle finanze. Io non scendéerò:a minuti esami: 
ma proporrei l'imposta personale mobiliare e all’e= 


nale, ma bensì ho sostenuto ché non conviene pre-' 


che ove il ministro, come dichiarò, sia pronto a mu- , 


stro ritenesse il catasto provvisorio come mezzo dî | 


stema economico potrebbero avverarsi delle ridu- © 


come nelle conseguenze. Egli crede che si pose 
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quilibrio, avverato delle finanza, poi l'abolizione: 
del lotto e delle gabelle accensate. 


Voglio però l'esame sui residui, ma che preceda 


la legge di contabilità la sola, che potrà regolare | 


le norme per gli stessi. Non ritorno sulla legge 
- di perequazione, nè cambio la mia opinione elle 
semplici dimostrazioni dell'onorevole Pescatore , 
poichè non hanno molta forza a distruggere le 
gravi difficoltà. La riforma dell’esercito ora è qui- 
stione prematura, io asserisco, ma alla discussione 
dei bilanci ci torneremo. La massima da applicarsi 
ai fondi di estinzione è comune, ma per quelli già 
destinati è effetto di contratti stabiliti. Saranno 
poi da avverarsi le preoccupazioni del signor Pe- 
scatore sulla nostra finanza allora solamente che 
non saranno votate le chieste imposte. Per le quali 
ragioni chiedo il rigetto dell'ordine del giorno 
Pescatore. (Vecî a domani.) 
La seduta è levata alle 5 e 1[2. 
Ordine del giorno della tornata dei? x.bre. 
Petizione del direttore della galleria dei quadri 
del Palazzo Madama. — Seguito della discussione 
della finanza. 
—©@""Pm—@—@——@—@@11@1##T15>>5.I1.1.T111-77* 
DECESSI del 29 novembre in Torino. 
N. 22 
Del 30 » 9 


Dal 1 gennaio, totale N. 5141 


ULTIME NOTIZIE. 


Vercerri, 1 dicembre. — Il consiglio pro- 
vinciale sabato si radunava per stanziare fondi 
da destinarsi in acquisto di azioni per la strada 
ferrata da Torino a Novara. Ecco la delibe- 
razione che venne presa ad unanimità : 

« Il consiglio provinciale delibera di con- 
correre per la somma di un milione in acqui- 
sto di azioni per la costruzione della strada 
ferrata tra Torino e Novara per Vercelli, e 
delibera di nominare una commissione di tre 
membri per formulare il progetto di un im- 
prestito d° un milione allo scopo sovra. indi- 
cato. » 

La commissione nominata per scrutinio se- 
creto risultò composta dei signori Lanchetti, 
Maioni e Delmastro. 

Casate. — Questo consiglio provinciale de- 
liberava di destinare un milione per la strada 
ferrata da Torino a Novara, colla condizione 
però che la ferrovia di Genovapassi per Casale. 

(Vessillo). 


(ornispondenza del Rione) 


Parigi, 29 novembre. 
Sommario. — Revisione della costituzione. — Riunioni delle 

Piramidi e di Rivoli. — Commissione di responsabilità. 

— Sequestro del giornale la. Revolution. — Narvaez in 

Ispagna. - Seduta dell'Assemblea. — Strada ferrata 

d’Avignon. — Legge municipale. — Demissione del Seui 

Perrot. —.Voci dei corridoi. 

Ecco che ritorna sulla scena politica la re- 
visione della costituzione. Il signor Migeon 
bonapartista ferventissimo, ha testè presentato 
una proposta in questo senso. — A termini 
della decisione presa dall'Assemblea il 34 
maggio scorso, le proposte concernenti la re- 
visione, invece di essere rimandate alla com- 
missione d’iniziativa, sono sottomesse all’esa- 
me di una commissione speciale che. dovrà 
essere nominata quanto prima negli uffici. 

L'elezione di questa commissione e i di- 
battimenti che ne seguiranno metteranno in 
rilievo la nuova trasformazione dei partiti. 
Molti repubblicani portano opinione ‘che se il 
suffragio universale venisse ripristinato , non 
vi sarebbe più motivo per contrastare il voto 
manifesto del paese respingendo la revisione. 

Un'altra considerazione che dovrebbe render 
tutti gli animi proclivi alla revisione si è la 
nullità degli ostacoli che si pretende opporre 
alla rielezione del presidente quando così vo- 
lesse il paese. Checchè ne sia; il riapparire 
della questione della revisione è di un gran- 
dissimo momento nelle circostanze presenti e 
può raffermare il presidente nel suo progetto 
di abrogare la legge del 31 maggio. 

Le due riunioni delle Piramidi e di Rivoli 
hanno cominciato ieri ad occuparsi della nuova 
proposta di revisione. Nella riunione delle Pi- 
ramidi il sig. Daru domandò che si venisse 
ad un accordo coi legittimisti su questo punto, 
ma i piramidisti che hanno una ruggine contro 
i loro vicini della via di Rivoli dopo che que- 
sti hanno sventato l’elezione del signor Léon 
Yaucher a vice-presidente, protestarono contro 
ogni immischiarsi dei legittimisti nella loro 
politica. Verso la fine della conferenza sem- 
brava che si dovesse venire alla risoluzione di 
presentare una proposta di revisione emanante 
dall’iniziativa parlamentare. 

In fatto quest'oggi la proposta redatta dalla 
riunione delle Piramidi circolò negli uffizii 
dell'Assemblea , e in questo momento si no- 
verano 130 firme. 

Nella riunione della via di Rivoli non si 
fecero che conversazioni più particolarmente 
allusive alla legge comunale. 


La riunione della commissione di respon» 
sabilità ha prodotto quest’ oggi un risultato 
assai importante. La commissione decise in 
primo luogo che la violazione dell’ articolo 
45 formerebbe-un articolo speciale nella legge. 
Questa risoluzione fu adottata cen 8 voti con- 
tro 7 (i 6 voti repubblicani congiunti con 
quelli dei signori Monet e Combarel de Ley- 
val). Il signor Dufaure era assente. Sulla re- 
dazione dell'articolo la discussione si fece 


| sì dicesse : 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


animata. Il signor Pascal Duprat proponeva 
« Se il ‘presidente provoca o la- 
scia provocare, ecc.» Questa redazione, la 
quale, non si può disconoscerlo , era: irta di 
difficoltà, fu respinta ‘dalla parità di voti (7 
contro 7). 

Una redazione del signor Monet il quale 
prevede il caso in cui il presidente « abusasse 
a della sua autorità per favorire la violazione 
« dell’ articolo 45» appoggiata vivamente dal 
signor Berryer, fu finalmente adottata con 7 
voti contro 6. Il 14. commissario, signor Jan- 
vier, dichiarò di asteuersi, e di non prender 
parte ai. lavori della commissione che per 
combattere le proposte improntate di ostilità 
personale contro il presidente. 

Il foglio vespertino la Revolution è proces- 
sato dal pubblico ministero per un articolo 
del sig. Xavier Durrieu, ex-costituente, inti- 
tolato: La sinistra e il presidente. L'articolo 
è incriminato : 1. di eccitamento all’odio e al 
disprezzo del governo, 2. di offesa alla per- 
sona del presidente. 

‘Tutti i giornali dell'Europa sembrano acco- 
gliere come una celia la notizia che il mare- 
sciallo Narvaez si sarebbe recato a. Madrid 
per assistere al parto della regina. Astrazione 
fatta dai progetti politici ch'io ebbi occasione 
di lasciarvi presentire, mostrerebbe di conoscer 
male il carattere del maresciallo e le usanze 
spagnuole chi considerasse come una mera 


puerilità il motivo immediato che lo fece ri- 


tornare a Madrid. 

Nella sua qualità di primo maresciallo del 
regno, Narvaez deve ricevere il real pargolo 
dalle mani della levatrice e presentarlo al 
popolo, e sarebbe errore il credere ch'egli 
sia insensibile a questa prerogativa ; i0 so che 
qui a Parigi egli se ne dava pensiero. Ciò 
che non bisogna mai perdere di vista sì è che 
in Ispagna restano tuttavia. profondamente 
abbarbicate certe usanze anteriori al reggi- 
mento costituzionale, le quali stanno, assai 
meglio col 16 secolo che col nostro. 

Se non siamo bene compenetrati di questa 
verità, come mai potremmo comprendere la 
notizia testé giunta che d’ordine della regina 
Cristina Narvaez avrebbe lasciato Madrid e si 
sarebbe volontariamente confinato in Aranjuez? 
Io non ho alcuna ragione ‘da darvi per. vera 
la notizia, ma voglio dire che è possibile, e 


che, in cotraddizione colle idee prevalenti a 


questo riguardo in tutta Europa, i costumi 
monarchici in Ispagna sono tuttavia predo- 
minanti al segno, che Narvaez, qualora avesse 
ricevuto l’ordine in questione, non avrebbe 
potuto pensare ad opporvisi menomamente. 

Si credeva che si sarebbe terminata oggi la 
questione della strada ferrata di Avignone, ma 
si moltiplicarono invece gl’incidenti e le pro- 
poste. In prima il signor Lebeuf viene a chie- 
dere che i proprietari della cauzione della 
compagnia scaduta nel 1847 possano conver- 
tirla in azioni della compagnia concessionaria. 
La proposta è rigettata. Il signor di Rancé 
voleva quindi che il ministro potesse trattare 
direttamente con una compagnia, ma l’As- 
semblea con immensa maggioranza adottò il 
sistema della pubblicità e della concorrenza, 
quantunque proposto da un montagnardo, il 
signor Sain. 

Ma l’approvazione del principio della con- 
correnza sollevò una difficoltà che il ministro 
dei lavori pubblici espose all'Assemblea. Una 
compagnia, per esempio, propone un ribasso 
sulla: sovvenzione dello Stato , un’ altra ‘com- 
pagnia propone un ribasso sulla durata della 
concessione: ov’ è il vantaggio per lo Stato, 
chi sarà giudice ? 

La questione fu rinviata alla commissione , 
la quale presenterà un lavoro al 1 dicembre. 

Tornata dell’ Assemblea. — L’ ordine del 
giorno porta la terza deliberazione sulla legge 
di elezione comunale. ll generale Lamoricière 
a nome della commissione espone che trattasi 
oggi esclusivamente della legge comunale e che 
la commissione trasmettesà quanto prima al- 
l'Assemblea due altri progetti di legge urgen- 
ti. La prima determinerà' le condizioni dell’e- 
lettorato cantonale e dipartimentale: la seconda 
le condizioni dell’elettorato politico. 

Il signor Crémieux a nome dell’opposizione 
sì affretta a prender atto della compiuta sé- 
parazione dei due. elettorati. Si comprende 
come questa dichiara ha per oggetto di dare 
alla sinistra un.motivo di uscire dalla sua as- 
tenzione e votare sull’emendamento del sig. 
Larochejacquelein proponente un anno di do- 
micilio. L'emendamento è messo a partito e 
lo scrutinio di divisione dà il risultamento se- 
guente: Assenzienti 327. Dissenzienti 328. 

La proclamazione di questo risultamento 
che fa nuovamente cadere la restaurazione del 
suffragio universale a una voce di maggio- 
ranza eccita un indicibile tumulto. 
Dupin stesso si commuove. e 


Il signor 
dichiara che in 
materia sì grave e quando furone constatati 
recentemente degli errori materiali in più scru- 
tinii è il caso di procedere ad una. verifica- 
zione di scrutinio, cui propone rinviare al do- 
mani. Ma l’Assemblea conun movimento una- 
nime esige che la verificazione si faccia in- 
contanente. I signori Yvan e Chapot, segreta- 
rii, procedono a questa operazione in mezzo 
d’un’assai viva ansietà. 

Terminata la! verificazione risulta che più 
membii. votarono ‘a ‘un tempo pio e contro 


LTRAIRZIENA 


vera 
o due volte. Rettificato lo scrutinio , il nu- 
mero dei yotanti è ridotto a 644 e, cosa sin- 
golare! il risultato è lo stesso : assenzienti | 
320, dissenzienti 321. Proclamate queste ci-! 
fre, la più gran confusione regna nell’Assem- 
Da. Più rapprestantanti protestano di I 
essersi resi colpevoli degli errori che loro si | 
attribuiscono. : 

Il signor Jules Favre sale alla ringhiera e 
comincia un discorso , la cui tendenza è che 
lo scrutinio debba essere invalidato. Ma il 
signor DAD mette a partito l’ordine dè) gior- | 
no che è vinto. . È 

Allora, in mezzo al più gran tumulto , il 
signor Enrico Didier improvvisa un emenda- 
damento che fissa il domicilio ad un anno ed 
un giorno. Evidentemente -è un modo di ri- 
cominciare la votazione. L° Assemblea consul- 
tata decide, giusta il suo regolamento, di ri- 
gettare seriza discussione la presa in conside- 
razione. 


Un emendamento del sig. Morin de la Dròme | 


che porta il domicilio a 18 mesi e che il suo 
autore qualifica’ come emendamento concilia- 
tivo, è rigettato dalla destra. La sinistra non 
vota più, essi riserva pel complesso della leg- 
ge, che sarà certamente \votato ‘lunedì. 

Negli anditi dell'Assemblea si trattenevano 
molto della ‘dismessione del. generale Perrot 
comandante | in capo  dellè guardie nazionali 
della Senna; per motivo del cangiamento del 
suo capo di stato maggiote. Al colonnello 
Foltz che ‘aveva la sua confidenza sì sostituiva 
il signor Vieyra capo di battaglione della guar- 
dia nazionale, conosciuto per gli enormi suoi 
detti contro |’ Assemblea e anteriormente 
per l’invasione della stamperia Boulé, la sera 
dei 13 giugno 1849. 
| Si-parlava altresì molto di provvisioni del 
governo relative al trasporto accelerato delle 
truppe a Parigi. ù 

Alla partenza del'corriere si assicura che il 
siguor Turgot scambi il signor Perrot nel co-- 
inando delle guardie nazionali e che il signor 
de Morny prenda il portafoglio degli affari esteri. 
Non ho tempo a verificare queste notizie, ma 
esse hanno assai consistenza. 

Poscritta. Odo che Ja voce, secondo cui il 
signor Morny andrebbe ‘agli affari esteri, non 
è fondata. Lascio la mia notizia inesatta, per- 
chè la ritroverete riprodotta in tutte le cor- 
rispondenze , e voi avrete allora ragione per 
non accoglierla. Al posto del generale Perrot 
è nominato il generale Lowastine. Nei tempi 
presenti ci vuol altro che un generale citta- 
dino, come il sig. Turgot. 

La più marchiana delle novelle del giorno 
si,dà in questo momento. Pare certo, giusta 
lettere arrivate a Parigi da diversi punti del 
territorio, che in più capo-luoghi di diparti- 
menti, forse in tutti , l’autorità ha riunite le 
guarnigioni, e gli ufficiali furono invitati a 
tenersi pronli a. marciare al primo segno, 
dovendo scoppiare a Parigi una gran rivolu- 
zione sabbato o domenica. Il fatto non pare 
contestabile essendovi tanti testimonii : 
quale e lo scopo? ove. vuolsi riuscire ? 


ma 


Manrin, 24 novembre. —- La Corrispondenza 
Litografica conferma che il ‘maresciallo Nar- 
vaez sì trova già da due giorni in Arauquez. 

Vi è chi pretende che l’ arrivo imminente 
del sig. Isturitz a Madrid sarà forse l'occasione 
di una modificazione di. gabinetto. 

Quest’ oggi, dopo terminata la seduta della 
Camera dei deputati, vi sarà riunione negli 
uffizi dove sarà letta la proposta del sig. Mo- 
yano intesa a formare un'accusa contro il sig. 
Bravo Murillo, presidente. del consiglio, in se- 
guito ai compensi accordati alla, casa Bertran 
de Lys. 

Aremacna, — Le Camere prussiane sono state 
aperte il 27 dal sig. Manteuffel presidente del 
consiglio. I giornali:non ci recano ancora que- 
sto discorso, il quale, secondo le ‘notizie tele- 
grafiche, non contiene alcuna allusione alla 
politica estera, oégcupandosi esclusivamente 
degli affari interni. 

Il re, come abbiamo.-annunciato era partito 
per Annover ad assistere alle esequie del de- 
funto re, ma è supponibile che il re di Prus- 
sia non si proponesse soltanto di rendere un 
omaggio alla memoria del suo amico. Infatti era 
voce a Berlmo che questo viaggio avrebbe uno 
scopo politico, e che Federico Guglielmo profit- 
terebbe di quest'occasione per cercare d’influire 
sullo spirito del nuovo sovrano, le cui simpatie 
come è noto, sono piuttosto per l’Austria che 
per. la Prussia. Per parte sua l’imperatore 
d'Austria Si è fatto rappresentare dal principe 
di Lobkowiz, incaricandolo di rimettere al 
nuovo re una lettera autografa. Una lotta vi- 
vissima -d’influenza sì aprirà dunque. fra ‘la 
Prussia e l’Austria alla corte d’Annover, ma è 
probabile che il vantaggio resterà a questa 
ultima potenza. 


Borsi pi Parici del 29 novembre. — Gli af- 
fari furono poco aniinati. Il 5 per 0/0 si chiuse 
a 91 45, con ribasso di 5 cent., e il 3. per 
0/0 a 56 50 senza variazione. 

Il 5 per 0,0 piemontese, restò. come ieri a 
80 80, come il nuovo imprestite a 875. An- 
tiche obbligazioni di Piemonte 925, nuove 965, 


S. NICCOLINI' gerente. 


ESSE RESA GIRA DINA PSE IA MRS SIATE NANNA DIA LCA RARZATCAIAE. 


OEFICINA 


Sociale Meccanica 


LAVORANTI 
FABBRI-FERRAI 


vicino 
alle Scuderie dei Pontonieri 
presso il Regio Castello del Valentino 


L'Officîina Sociale sin d’ora può 
eseguire e somministrare a discrelissimi 
prezzi le seguenti fatture: 


Morse di tutte qualità, ‘guarentite per 


un anno; al prezzo di Ln. 48 il miria- 

gramma. 

Metti di ogni foggia a discretissimo 
prezzo. 

Macchine a rapanare di ogni 
qualità. 

Ogni genere di lavori delle strade ferrate. 

EPresse idrauliche. 

Découpoîr. 

Ogni sorta di utensili. 

In fine tutto quello che riguarda l’arte del 

Fabbro-Ferraio. 

N. B. Mediante avviso con lettere dirette 
al Gerente Pietro Bellino, un rappresentante 
della Società si recherà presso le persone 
che bramino commettere alcun lavoro all’of- 
ficina, che avrà anche bentosto un uffizio in 
città. 


INCANTO di MOBILI 
d’ Appartamento 


Verso la metà del corrente mese, in con- 
trada Conciatori al primo piano della casa 
Thaon di Revel si esporranno all’ incanto 
tutte le suppellettili d’appartamento spettanti 

a S. E. il Ministro di Toscana presso il ho: 
verno Sardo. 


Eue impieghi, uno da Cassiere 
e l’altro da Segretario collo stipendio 
di lire 1,000 caduno, mediante deposito di 
Il. 15,000 pel primo, e di 10,000 pel se- 
condo: si danno anche entrambi ad una 
persona sola mediante deposito di ll. 25jm. 


per cui viene data ipoteca, e corrisposto 


l'interesse legale. 
Dirigersi all'Uffizio del Risorgimento. 


Il Castello di Lombriasco 


coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è pipozio in vendita all’ incanto sul 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla distanza di 11 
miglia, ossieno 27 chilometrì circa da Torino, 
e fiancheggia la strada; da ‘Torino a Saluzzo. 

L'incanto definitivo avrà luogo alle ore 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851 , in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 

Per Ja visita del tenimento e Castello di- 
rigersiin Lombriasco dal guardiano del Castello. 

Per conoscere le condizioni dirigersi i in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
dal signor Caus. Coll. Signoretti, in . Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Signoretti. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831» » flugliov 
1848 » isett. » 
1849» ». ilugliov 
1951 » | » \igrugno» 
1834 DDD 1 luglio » 
1849 1 8.bre » 
1350 1 agosto » 
18445 00 Sard. 1 laglio » 


FONDI PUBBLICI 


80 70 55 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca diSavora. 
Gittà di(4 0jO0ltre l’iut d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M.» 
Genova sconto . © » 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

DIL: 


Per tre mesi. 


253 
99 50 
25 07 
99.50 


Per brevi scadenze. 
253 1)4 
QI 
4 Ri 010 
100 


25 17 


100 


Torino scorto . . 


4 p. 010 


IN BABILONIA! 


ESPOSTA DA 


A. BIANCHI-GIOVINI 


Un vol. in-16 — Prezzo Ln. 4 


ANNUNZIO. 


Giovanni Sampò, parrucchie 
contrada Nuova, ha il solo deposito di 
Saponé di Windsor della miglior fabb 
Londra per uso delle mani e della barba 
ha la proprietà di rendere la pelle bi 
morbida senza. alterarla. Hi pure un 
assortimento di spugne, di spongio pilintif 
servativo dei dolori cagionati dal freddò 
bella e svariata collezione di veri. ra: 
glesi, spazzole pei capelli, pettini eleg 
parrucche e toupets d'ogni dimensione 
grade e svariato assortimento di pro! 
della società igienica di Parigi. Ka 


Raccolta che si pubblica (in france 
ed il 15 d’ ogni mese, in dispense 
pagine in-8 grande, con un È 
ANNUAIRE HISTORIO 

littéraire et statistique © 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio. 


Gli abbuonamenti si ricevono diretta 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20 
rino, alla direzione delle regie poste, e. 
fizio” del giornale il Risorgimento. 


Lit 


Mae: des ta 


PUBLIE PAR AN 
60 costumes de modes — 1,000 brode 
4 tapisseries coloriées — 4 grands Lo 
— 4 morceaux de imusique. i 


VI ANNÉE 
Parait le 15 et 30 de chaque mois. 


Buresux: — 2, rue Chabonais a Pari 
Prix: 16 fr. par an. 


On regoit les abonnements au bureau 5 


-du Risor Ao 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — (Serata a benefizio della 
donna Fanny Capuani.) Ze Figlia 


Proscritto. — Ballo: Lo Spirito dai 


sante. 
NAZIONALE. -1Il Diserlore Svizzero; opera 
Ballo Funerali e. Danze. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia Îi 
cese recita: Vaudevilles. 


GERBINO.: — La drammatica compagnia Dendi 


Romagnoli recita: Ragboegi: 


— Bollettino ufficiale del 2 dicembre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa.j | mattina 


Pel fine del mese prossi 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. Ù 


oi | Compra 


Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Ava nuova 
vecchia 

ARGENTO 

(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 


Perdita per ogni 1000 L. 2 15 p.0,00 


È Monete contro valuta legale è Bigl.i di Bar 


(*) I Biglietti si cambiano al i) IO e alla Banca. 


Tipografia FERRERO E FRANCO, ipogea, nino A FRANCO, Corirada dell Arciposoralo, «dame did ig dell’ Arcivescovado, accanto alla. Madonna degli Angeli, 


stero iià 
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"Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


‘989, Broadway, camera n. 47, terzo piano, 


le, ileui abbonamento è scaduto con | 











ì 
) 





il mese di novembre, sono pregati 
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RIVISTA. 














‘Di Napoli null'altro che qualche cenno sopra 


















ili 




























Mfurono ‘commessi 
‘Spoglio ; i 


















nuovi terremoti. 
‘Da Roma serivono the si pensi colà a dar in ap. 
palto le'dogane, e si annunzia come prossimo un 





I! concistoro nel'quale saranno proclamati alcuni ve-. 
O scovi,,— portandosi fino alla prossima primavera 


Valtro mel «quale si. denno creare alcuni cardinali 
ed' in isoecie monsignor Lucciardi. e monsignor 


fl Santucci. 


Il (corpo municipale di Pisa ha leliberaio di.ri- 


E correre al consiglio di Stato ‘contro la, decisione 


] consiglio di prefettura che ‘annullò i ricorsi 
di oude prevenire la traslocazione di gran 
parte delle cattedre dell'università pisana a Siena. 
B'sitda per certo che i parrochi di quella ‘città 
giansi essi /pure uniti. a quel ricorso, rappresen» 
ta» 6. danni gravissimi che all’enunciato prov» 
mento deriverebbero. 

Nel campo-santo verrà collocata a pubbliche 
jese una pietra che ricordi il nome e i meriti del- 
reivescovo non ha guari defunto. 

Îl gonfaloniere di Firenze pubblica una notifica- 
one colla quale si invitano gli elettori ad ‘accor- 
rereal terzo ed ultimo esperimento ‘per la elezione 
iei consiglieri municipali il 7 dicembre prossimo. 
E non possiamo che ripetere le parole già prima 
usate a questo proposito, eccitando cioè gli elet- 
tori ad intervenire, affinchè mon sia lasciata allo 
arbitrio del governo la scelta degli amministratori 
‘lel comune, posciachè niuno può star garante del- 
l'avvenire; ed è nell’ordine delle cose probabili che 
lossano tornare anche per Firenze giorni tali, nei 
quali sia util&che il :governo della città stia in 
ani sicure. 


‘La corte regia di Firenze ha condannato alla de- 
nzione in fortezza per nove ‘e per quindici mesi 
















































‘parecchi individui accusati di resistenza ‘alla. pub- 


Iblica forza nel 5 marzo passato in Montevarchi. 
"L'ultima seduta dell'Assemblea francese ha of- 
ferto un singolare episodio di squittinio. sulla qui- 
stione di riduzione ad un solo anno dello spazio di 
mpo richiesto dalla legge. per. constatare il do- 
micilio elettorale. Ad un primo spoglio si trovano 
327 voti in favore, 328 contro; si riconosce che 
alcuni errori, e si rinnova lo 
votanti da 655 sono ridotti a 641, e 
tisullamento è il medesimo ; 320 pro, 324 con- 
o; e. così il suffragio universale è un’altra volta 
‘condannato da ‘un sol voto! Singolar caso; che 
pare una pungente ironia di un sistema. che si 
‘(regge sopra una base tanto precaria, e mal sicura ! 
Ma l’effetto morale dello squittinio mina irresi- 
ilmente la sua efficacia legale; e si vede pros- 
‘ripresentazione d'una proposta per l’abro- 
me della legge del 51 maggio. Sarebbe pur 
d'uopo che la fortuna ne’suoi capricci mettesse 
iha incredibile ostinazione, perchè anche questa 
tolta si trovasse nell’urna l’insignificante squilibrio 
d'una voce per continuare una eccezione ripudiata 
ormai da tutte .le. opinioni, a pregiudizio del di- 
tto comune: che fu la ‘base di  quell’Assemblea 
tessa che poi lo rinnegava. 

Intanto prendono consistenza piucchè. mai non 
bbiano fatto, le voci di prossimi rivolgimenti; e 
Va fino a designare il giorno, e i modi della ese- 
Uizione. Quel che vha di certo, si è che. il corpo 
delle guide a cavallo di guarnigiune a Metz ricevette 
‘ordine di recarsi a Parigi ‘con una batteria. Però 








Sr APPENDICE. 


TEATRO GERBINO. 
Roma del 184% e Toma del 1840. 
Dramma originale italiano. 


Se non fosse detto nel manifesto, in verità 
noi avremmo creduto, che il dramma col 


î titolo sopra scritto, non fosse altrimenti uscito 


da penna e da mente italiana ,, ma sibbene 
da tale che vuole straniare'i nostri costumi, 
la nostra arte, ed il concetto della nostra li- 
bertà. Si è rappresentato in Francia del 1849, 
e poi venne proibito, un dramma. consimile. 
‘Potrebbe perciò benissimo \accadere che la 
‘pretesa originalità del. componimento non 
istesse proprio che®nel titolo; ma. che. nella 
sostanza e negli accidenti, la Roma del 47 e 
del 49, fosse una cosa sola colla Roma fran- 
‘cese proibita da quella censura, Checchéè sia, 
‘poichè una Roma ci si rappresentò al talio 
Gerbino; originale o no, bisogna un po’ vedere 
Se almeno almeno di quelle due così diverse 
così famose “pasa della nostra storia si è 
ato un'idea un po' vera, un po’ istruttiva, 
ù po? opportuna : in altre parole, se l’autore 




















‘chiamando il pubblico a quel. teatro, l’abbia 
andato poi a casa con qualche diletto e con 
ualche istruzione. Si. dice ogni giorno in 
na e fuori scena, che si vuole un gran 
he al popolo, che bisogna educare, aiutare, 
sentilire il popolo, che il popolo ha diritti 











‘all'ufficio: del Giornalo; a fanco alla. Madonna degli Angeta e pressoi 
li, librai, = Por le Provineie. con dei vaglia postali. -— Livorno, all'eni- 
irenze, Viesseuo, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Jostale; > Parigi, ‘affici di corrispondenza Havas, e " Lejolivet. == londra, P 

tindi, libraio, 20. Berner's. Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
Î ss Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' ltalia, 


[ signori Associati al nostro gior- | 


. 








il presidente, mentre si sappongono in lui progetti ( 
| lanto ostili, e belligeri, continua. le sue trattative 


di pace, e mostra di voler piuttosto confidare nei 


negoziati che nelle armi. Quindi è che notasi da | 
| qualche giorno una grande frequenza nelle visite 


del. sig. Girardin all’Eliseo; frequenza alla quale 
si vuol dare un significato politico, ed a'torto. E 
a questo: proposito si conferma ‘la voce che Luigi 


Napoleone sia pressochè deliberato a. concedere | 


una commutazione di pena ai condannati di Lione. 


Ed un'altra voce che ottiene credito si è quella | 


della; proposta che pensano di fare alcuni rappre- 
sentanti.per ottenere che si decreti che le elezioni 
generali debbano aver luogo in febbraio prossimo. 

Continua nei,giornali inglesi Ta penuria di noti- 
zie interne ; il matrimonio della figlia del duca di 
Richemond col principe. Edoardo di Syssonia- 
Weimar, 
protestante tenuto ‘a questi giorni a. Frumersous 
hall, sono i soli cenni relativi alle cose d’Inghil- 
terra che in quei fogli si trovino. 

Anche di Germania abbiamo poco di notevole. 
Si conferma la notizia che finalmente il ministero 
danese abbia trovato un programma e siasi messo 
d'accordo col re, adottando circa allo Schlesvig 
quelle conclusioni che abbiamo riferito ieri. 

La Dieta ha deciso di portare 20,700 uomini la 
guernigione federale di Magonza, ed ha inoltre 
diramato ai varii governi il progetto di una con- 
venzione commerciale federale, affinchè -diano de- 
finitivamente il-loro giudizio ‘in proposito. 

A Madrid si parla nuovamente di modificazioni 
ministeriali. e si mostra, di ‘credere che possano 
aver luogo al prossimo arrivo del sig. Isturitz. 
Nelle Cortes ebbero luogo interpellanze sui mali 
trattamenti che uno spagnuolo avrebbe sofferti in 
Portogallo per:contravvenzione ai regolamenti di 
finanza; ma la discussione non ebbe:seguito. 





Torino, 2 dicembre. 


SENATO DEL REGNO. 


La tornata del Senato fu occupata. esclu- 
sivamente dalla votazione, ch ebbe luogo 
senza discussione, della legge sulla proroga 
ai 45 gennaio delle consegne: per ile ‘arti e 
professioni, e dalle interpellanze. dei signori 
Alberto della. Marmora e Musio sulla Sar- 
degna. Il senatore della Marmora studiò accu- 
ratamente la condizione di quell’isola sotto 
lutti i suoi aspetti per. 32 anni in cui vi 
tenne alte cariche, e niuno forse ha mag- 
giori titoli per perorarne la causa. Poche 
persone sicuramente sono così benemerite 
di quella provincia, ch’ egli considera come 
sua patria adottiva. Ma come avviene so- 
vente per le cose che sono oggetto di una 
predilezione speciale egli fu soverchiamente 
portato ad attribuire i mali cui va pur troppo 
ancora soggetta la Sardegna ad inefficacia 
dell’azione governativa. Noi non diremo si- 
curamente che nei tempi passati l’ammini- 
strazione fosse in. quesla parte scevra da 
ogni colpa, ma non consentiremo a dire che 
l'Isola fosse lasciata quasi in. totale abban- 
dono. Basti il rammentare la radicale riforma 
politica operata in essa, e le corrispondenze 
che si attivarono tra l’Isola e gli Stati con- 
tinentali. Istituito poscia il-reggimento costi- 
tuzionale il governo diede seriamente opera, 
non ostante le strettezze finanziarie , a mi- 
gliorare la condizione di quella importantis- 
sima parte dello Stato, la quale a buon di- 


CEE LES ITA NESEZZO, PIZZI AZ ZIA II PIE DETTI 


rispettati da’ legislatori, da’ poeti e da' statisti. 
Sì dice ogni giorno che il popolo è la speranza 
dell’avvenire, che racchiude tutti i germi della 
futura prosperità pubblica e privata ; che con 
esso tutto è possibile, come senz'esso tutto è 
fragile e caduco. Belle parole, belle verità, ma 
la pratica? Ahlin pratica la faccenda corre un po” 
‘diversamente. Il ; popolo (io intendo sempre 
l'universalità de’ cittadini, sieno poveri, sieno 
ricchi, lavorino di mano, lavorino d’ingegno) 
deve avere teatri dove divertirsi, e dove im- 
parare. Tutti lo dicono , tutti lo ‘sanno. Ma 
per dare solazzo ed istruzione al' popolo, che 
studi sì fanno, che. cure si pigliano gli autori 
così detti originali. italiani? Voi ‘lo vedrete 
dal breve ritratto ch’ io vuo? farvi., o lettori, 
della. Roma. del 47 e del 49. Tutto questo 
grande, sublime e profondamente istruttivo 
brano di storia contemporanea che sta scritto 
con caratteri di sangue e con ricordi stupendi 
nella memoria degli uomini che non sanno 
dimenticare oggi quello ‘che lanno appreso 
ieri, tutto quel gran moto di passioni gene- 
rose, di fatti, di consigli, di virtù e di colpe, 
in basso, in alto, nell’aula, nella piazza , nel 
campo , e nella casa , per l'originale della 
Roma del Gerbino, si contiene tutto ‘nelle ri- 
balderie di due preti, che si qualificano coi 
titoli a prestito di anime nere, di prepotenti 
neri. Questi due preti, l’uno dei quali vorrebbe 
essere il governatore di Bologna il suo se- 
gretario l’ altro , tendono tutti e due ad im- 
possessarsi di una fanciulla popolana per farne 


stromento di basse libidini. Si adoperano a | 


conseguire il dello scopo, danari e violenze : 


e la relazione di ‘un numeroso meeting | 





inteso di vanità farà sì che lo rimproveriamo I 


per avere dipinto il male con tutti i suoi 
neri.colori.. L’illudersì è sempre un cattivo 
sistema ed è necessario che anzi il male sia 
conosciuto in tutta la sua estensione perchè 
Vi si rechino. proporzionati ‘rimedii. Piut- 
tosto crederemo ch'egli mal s’apponesse nel 
sospettare che. il ‘governo a malincuore ope- 
rasse delle riforme per da Sardegna; e non 
è necessario che ramiventiamo qui le im- 
portanti leggi che si pipposero ed approva- 
rono nel Parlamento axenti lo scopo spe- 
ciale di promuoverne la brosperità e la si- 
curezza, È un mal vezzo|venuto in voga da 
qualche tempo, l’attribuile tutto all’azione 
governativa, è una dottrina molto! in favore 
presso ì socialisti, una Specie di dottrina 
fatalista, .la quale non*può che fomentare 
l’inerzia, e togliere l'incitamento all'uomo 
di opporsi al male. Tuttavia ‘il ministro del- 
l'interno, cui era spetialmente diretta l’in- 
lerpellanza, promise ghe nel principio della 
prossima sessione prèyvederebbe con. una 
legge, che già tiene pteparata, ad avvivare 
tazione della giustizig nell'Isola. Senorchè 
le leggi non bastano, è hecessario che l’istru- 
zione e l'educazione folgano la causa del 
male, e. che i cittadini \si adoperino con ogni 
potere. ad. effettuare quel morale migliora- 
mento che le leggi ‘sole non basterebbero 
maia compire. | 

Gli. argomenti del signor Lamarmora fu- 
rono rincalzati dal senatore Musio, il quale 
interpellò formalmente il ministro della guer- 
ra sullo stato delle forze |militari nell'isola, 
e come intendesse provvedere in avvenire. 
Anch' egli dipinse conl tinte molto  seure lo 
stato della. proprietà, (la quale. è tutt'altro 
che sicura e.che, 0ve conlinui così, non 
invoglierà certamente dei coloni a trarre il 
partito che si potrebbe da quel feracissimo 
terreno. L'onorevoleSenatore parlò con molto 
calore, e forse soverchio, nella sua interpel- 
lanza: ma siamo disposti a considerare Ja 
gravezza del male @nd’è travagliata la sua 
terra, Il ministro recò innanzi dei fatti per 
provare come nulla avesse irascurato per 
munire. l'isola delle! forze necessarie. per la 
sua sicurezza, recandovi il numero di truppe 
che vi polesse alloggiare e per quanto lo 
permetteva lo stato sanitario di quella pro- 
vincia ;. ch' erasi data opera a compire il 
corpo dei cavalleggieri, il quale aveva .colli- 
mamento' provalo: ICE per allra parte sem- 
prechè aveva dovuto: aver luogo l'intervento 
della truppa si era Sempre usata con van- 
laggio, onde non polevasi dire troppo scarsa 
la quantità di essa: finalmente disse parergli 
alquanto esagerata “la pittura che s'era fatta 
del paese, e che l'operazione ‘della leva sti- 







Di, 
un padre rotto al mal costume ed alla ub- 
briacchezza dà in loro mani la propria figlia, 
poi viene pentito a tipigliarla ; poi - sottentra 
l’amante , che per piatere al ricco mecenate, 
dipinge le seducenti forme” dell’amata in ap- 
posita tela, e le dà Sorriso ed atteggiamenti 
da baccante. x 

Infine i due ribaldi 3 stanno per consu- 
mare la loro iniquità, @eioè il. governatore, 
senza troppi preamboli vhol condurre alle sue 
voglie l’onesta giovine, gli' dà mano nell'opera 
il segretario; ma in sul più bello dell’impresa, 
eccoti che sbocca fuori Pamante artista, e col 
suo bravo. pugnale spaccia il governatore e 
fugge via colla ‘giovine. Hl padre di essa tratto 
in prigione come complice di quell’assassinio, 
impazza, ed eccoci all'aprile del 1849, proprio 
all'assedio di Roma, alla porta di S. Panera- 
zio. Qui meno, male; un po’ di movimento 
non manca ; il giovine lartista, la rapita, altri 
popolani in berretto repubblicano attendeno 
alla difesa delle mura. Centra, è vero, anche 
qui il segretario dell’ ucciso governatore con 
berretto: frigio, anche lui; ma è una comparsa 
gittata alle. maledizioni ‘ed ai furori di quei 
bravi, che pur difendendo la patria dagli stra- 
nieri, non dimenticano i bricconi di casa pro- 
pria. Il male si è chela verisimiglianza dram- 
matica se ne scappa col fumo del vin d’Or- 
vieto e colle bestemmie  de’bevitori. Si vuol 
foggiare preti brieconi ‘ad ogni costo, non 
monta il come. ‘si consegua il degno scopo. 
Si. falsi Ja ‘storia di ieri, sì bruttino  gra- 
tuitamente i ‘caratteri di persone non peranco 
conosciute, attribuendo loro delitti sognati 


















ritto eccita vivo coin nel Piemonte. Ma mata difficilissima a compiere per la sua 
i uolsi del tempo perchè i semi gettativi novità, era riuscita a meraviglia. Pare tutta» 
possano fruttificare. Il ‘signor Lamarmora via che le spiegazioni date dal ministro non 
‘fece un quadro lugubre della Sardegna ,!soddisfacessero gran fatto l’onorevole inter- 
enumerò ì frequenti delitti contro Je pro-| pellante, il quale di quando in quando, ester- 
| prietà e le persone che in breve tempo viinava il suo malumore con interruzioni e 
si erano commessi ; Nè un sentimento male | denegazioni, e finì collo specificare le sue 
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levano fare le loro:ultime pruove, gitlare i 
Ra programmi , e confermarsi ben 
bene ne’ loro titoli di eventuale successione 
al potere. i 4 

Il ministro delle finanze che solo ha so- 
stenuto il combattimento; in realtà impe- 
gnato forse men contro lui che «contro Vin- 
tero ‘gabinetto, ‘sì affrettò a dichiarare molto 
esplicitamente fin dal principio della di- 
scussione ‘e riprotestò oggi: fino al. momento 
del: voto, ‘che se la Camera: commendasse i 
consigli dati al governo dalla ‘opposizione e 
da esso lui non accettati, questo atto di con- 
fidenza in ‘un membro influente: della: sini» 
stra ; non poteva: non tradursi in' voto. di 
sfiducia per l’attuale amministrazione. 

Non diremo: se Ja frazione ‘della; destra, 
che. ordinariamente è designata come. men 
progressiva «del gabinetto. per non avere. vo- 
tato con esso lui la riforma del foro eccle- 
siastico e la. riforma. commerciale:, abbia 
voluto anch'essa porre innanzi un suo pro- 
gramma, e preparare le sue armi, sempre 
pei 1852 guardato da un altro punto di ve- 





































































interpellanze e chiedere che si aggiornasse 
al domani la questione, intendendo egli op- 
porre. rapporti a rapporti, e documenti a 
documenti. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione generale sui sistemi di. fi- 
nanza, è terminata. La Camera è andata 
all'ordine. del giorno ed ha discusso qualche 
articolo della legge sulle casse di risparmio. 

Tutii han torto : lettera a mio zio : que- 
sto.titolo bizzarro di ‘bella. scrittura. di cun 
pubblicista italiano che valutava* nel 1791 
con raro giudizio i partiti e’ gli avvenimenti 
della rivoluzione francese, ci è corso al pen- 
siero assistendo alla; soluzione del problema 
quattriduanu che si è agitato nella Camera 
dei deputati. 

Noi non abbiamo ragione di «dissimulare il 
senso intimo di questo movimento parla- 
mentare ; anzi ci crediamo in debito d’ ini- 
ziare i nostri lettori a' misteri di ciò che è 
avvenuto. 

L'incubo del 4852 (che in fede nostra si 
dissiperà senza squarciare la terra, checchè 
abbiano detto altri giornali, di questa nostra 
fiducia) non ha lasciato di esercitare una 
certa pressione sul respitro dei nostri uomini 
parlamentari. 

Tutti i partiti furono disgustati dalla gio- 
stra, che impegnò al riaprirsi delle Camere 
il deputato Brofferio, vero paladino di circo 
olimpico, nella cui opposizione; sia detto a 
eterna lode del vero, vi può essere un ocea- 
no di vanità, ma non vediamo che vi sia una 
sola stilla di ambizione. Pareva agli oppo- 
nenti di veder recitare la parodia prima 
del..drammal; ‘e tutti sanno che una trage- 
dia parodiata è mezzo. morta, 


diede un tal senso al discorso pronunciato 
in una seduta precedente dall’ onorevole Me- 
nabrea, quasi avesse commendata la parsi- 
monia e la moralità del potere assoluto. Ma 
Menabrea ha vivamente protestato oggi con» 
tro tale interpretazione delle sue parole.. 
Niuso però fece fondamento di simili indu- 
zioni sul discorso pronunciato ora. dal depu- 
tato di Revel ; e in verità non vi era modo a 
tale appicco. L'onorevole deputato di Torino 
portò la solita chiarezza delle sue idee e la 
forza delle sue convinzioni sull’ argomento. 
Egli rammentò come avesse: ognora soste- 
nuto che senza il sussidio di novelle con- 
tribuzioni mal si poteva ristorare la finanza; 
e poichè qualificava ‘come attentatorio alla 
proprietà l'incameramento de’ beni eccelesia- 
stici, il deputato Robecchi (al quale più tardi 
il deputato Angius insinuava un attò'di con- 
trizione) pensò aver giustificato il suo pro- 
getto camerale con l’idea di un assegno da 
farsi ai comuni, de’ beni della Chiesa, e con 
una eteroclita visione del secolo d’oro in cui 
il’ elero rinunzierà spontaneamente ‘ai ‘suoi 
possedimenti: il che destò l'ilarità generale. 

"Frattanto l’onorevole Berti, e crediamo 
con lui i suoi amici politici, toglievano occa- 
sione dal discorso Menabrea a proporre un 


Ricordiamo con qual piglio severo l’onorc- 
vole Pescatore che volea fare da senno in- 
tervenne nel corso delle interpellanze brof- 
feriane, e toltagli di pugno la partita della 
finanza, ne domandò il rinvio alla discussio- 
ne, generale del primo bilancio. 

Nella sua orazione critica del sistema fi- 
nanziere fu quindi egli più temperato ed 
esatto di quel che usava nelle ‘precedenti 
sessioni ; egli protestò più volle, e riprotestò 
anche oggi nel momento del voto che non 
intendeva fare opposizione ,: nè provocare 
una crisi. ministeriale ; bensì - dare al. go- 
verno i suoì.umilissimi consigli. 

In realtà non si voleva provocare una 
crisi, che nel momento attuale non. poteva 
andare a versi degli opponenti di sinistra, 
e che la maggioranza parlamentare rendeva 
altronde impossibile ; ma ‘in. vista” dello 
spettro del 1852, gli uomini di parte vo- 


siderazione che lascia intero il giudizio della 
Camera sulle nuove contribuzioni, perchè si 
pronunzìi ‘allorchè i progetti saranno por- 
tati alla discussione. E chi mai nella maggio- 
ranza volle cosa che fosse altra ‘o contraria? 
Il ministro sin dal primo giorno della disputa- 
zione quattriduana dichiarò che non ‘chiedeva 
un voto di fiducia, ‘chè non poteva preten- 
dere con anticipazione l'approvazione de’ si- 
stemi di che si informano i suoi progetti non 
ancor presentati. 


Quindi oggi accettava l’ordine del giorno 
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dall'odio e coloriti da basse fantasie; purché 
il mondo, che s’ inganna, faccia quattro bat- 
tute ‘di mano e quattro. urla, l’arte di costoro 
è appagata, non cerca di più. Onde, per ar- 
rivare ad un tale scopo, il mal capitato. se- 
gretario del foggiato governatore, riconosciuto, 
malgrado del berretto ‘e dell’abito, non serve 
che a rallegrare per poco la vendetta dell’im- 
pazzato padre della giovine rapita, e de’ suoi 
campagnoni, finchè non suoni per tutti l’ora 
che il soldato francese abbia varcato le mura 
di S. Pancrazio. Tacerò dell’esito del dramma, 
il quale corrisponde degnamente al suo prin- 
cipio, Se Roma è assediata, se i francesi vi 
entrano, se ogni cosa andò male, la ‘colpa è 
tutta dei prepotenti neri; il resto non c’entra 
per nulla. Lettori, io non ho fatto che darvi 
un'idea molto imperfetta di questo 
sì osa chiamare originale: 


Ah! non è questo evidentemente il popolo 
che sostenne l’impeto francese; che ne inforsò 
la vittoria, e che almeno diede in risposta ai 
suoi calunniatori ‘che. nell’ ora del pericolo isa 
combattere e morire. 

Prima di mettere in iscena gli uomini del 
popolo, bisogna averli ben bene conosciuti, 
non nelle biscazze, ne’ bagordi, nei circoli , 
ma nella officina e nella famiglia: non quando 
il vino e le politica han dato loro alla testa; 
ma quando adoperano davvero il loro senno! 
e il loro coraggio. E chi mai insegnò a tutti 
questi sedicenti originali, che pretendono rap- 
presentarci il popolo, che ogni volta che vo- 
gliono porlo in ‘iscena, nol possano fare se non 
col bicchiere alla mano e la bestemmia sulle 
labbra? Bel modo di fargli onore, di farlo rispet- 
are; bel modo di rivendicarne i diritti! E poi 
quieti bevitori e bestemmiatori; che da una 
parola in su hanno in mano il pugnale , che 
in un momento d’ebbrezza vendon la figlia, 
diventano a un tratto eroi! La delicatezza, 
il pudore, l’ onestà spuntano a un tratto di 
mezzo al vizio e alle baldorie; e l’uomo che 
non seppe resistere. alla tentazione d’un pu- 
gno di scudi, è poi un Camillo che salva 
Roma dai barbari, e tutto sacrifica sull’altare 
della libertà! Strano pervertimento d’idee che 
va via pigliando campo ogni giornd. Molti, sì 
foggiano un popolo a modo loro, il foggiano 
vizioso, e il danno ad ammirare e ad imitare 
altrui, non si accorgendo che il popolo vero 
li riprova e li fischia dalle sue case, da’suoì 
i lavori, dalla quiete del suo buon senso. Ma 


se la giustizia di cotali artisti è siffatta coi 


voro, che! 
ì. particolari sono 
degni del. tutto, e non difficili ad imaginare. 
Or bene, vi par egli che il 1847 e il 1849 
non avessero proprio altro da suggerire anche 
ad un mediocre autore drammatico che avesse 
con qualche studio meditato i tempi ed i ca- 
ratteri, se non quattro maledizioni contro. i 
preti, se non la sognata infamia di un sognato 
governatore di dog e i tarpi raggiri del 
suo segretario? E il popolo ? quel popolo così 
idolatrato da certuni, come va che si mostrò 
al nostro originale italiano solamente in sem- 
bianza di un trasteverino briaco, di un artista 
che insegna giustizia col pugnale, di pochi ar- 
tieri che si rallegrano dei preti trucidati come 
di una bella cosa, e che preludono alla di- 
fesa della patria coll’odio e colla bestemmia? 


i 
i 


duta : certo è che oggi il deputato Berti 


altro ordine del giorno preceduto da ‘una ‘con- 
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Berti che avea formolato il voto di lui. E 


quindi ancora il deputato Valerio perdeva 
il fiato a far notare che quest'ordine del 
giorno era anch'esso puro e semplice come 
quello dell'onorevole Menabrea. E finalmente 
per terzo Pescatore assumeva un'ultima volta 
che ‘nessun pregiudizio aveva. egli voluto 
indurre con'le sue proposte al sistema del 
ministro. In verità che a questo povero ‘spet- 
tacolo ci pareva scorgere Jo stecco de' suc- 
cessi parlamentari nelle mani. de* concor: 
renti; pronti ‘a segnarvi qualche effimera 
vittoria. da. presentare in omaggio al fan- 
tasima del.14852. Non sappiam se di questo 
ridesse il ministro; sappiamo bensì che se 
l'ordine del: giorno. Berti rispondeva ‘ai voti 
della maggioranza e del governo era ragione 
che il votassero : e fu. infatti :votato., non 
solo: da’ centri,.ma anche da tutta la dritta, 
nessuno eccettuato. Restò sola in minoranza 
la.sinistra pura. 

Tutti han torto — direbbe la lettera a mio 
zio. — se impugnano la leva di Archimede, 
non: per ismuovere il globo, chè nol:possono 
dacchè manca ad essi il punctum ubi con- 
sistant, ma per. far semplice atto di potenza. 


La Camera si dovea occupare oggi della 
petizione del marchese d’Azeglio, direttore 
della Pinacoteca nazionale, affinchè il governo 
voglia prendere qualche provvedimento, af- 
finchè si arresti, finchè ci è tempo ancora, 
il deperimento e la rovina dei capolavori 
della pittura antica, già in parte alterati e 

« guasti dal'calore e dal fumo, per essere le 
sale del Palazzo Madama, ove si trovano, de- 
stinate dal 1848 a sede degli uffizii del Se- 
nato. 


L'assenza del ministro dell’interno, tratte- 
nuto nell’allra Camera dalle interpellanze 
Lamarmora e Musio, non consentiva. che 
quell'argomento venisse oggi toccato. Malo 
sarà probabilmente domani. 

Noi uniamo la nostra voce a quella del- 

l’egregio Roberto d’Azeglio, onde pregare il 
Parlamento a voler d'accordo col governo 
trovare modo aripararea quell’inconveniente, 
almeno in modo provvisorio, perocchè si 
tratta. qui. di inestimabili tesori. che an- 
drebbero irreparabilmente perduti, con in- 
delebile taccia di rozza incuria a chi, po- 
tendo, non andasse per tempo incontro al 
male. 
- Le attestazioni dei più distinti professori 
e pittori che. siano in Piemonte ; chiariseeno 
quanto sia l'urgenza di pronti provvedimenti; 
parecchi fra i quadri i più pregiati, ed in 
ispecie la celebre Cena del Veronese, l’ Ecce 
Homo ed il Padre Eterno del Guercino, il 
Borgomastro del Rembrandi, i maravigliosi 
Putti del Vandick hanno già molto sofferto. 
Ogni indugio sarebbe quindi colpevole perchè 
potrebbe avere per conseguenza di rendere 
impossibile ogni rimedio. 

La Camera elettiva ha già dato prova del 
suo affetto alle belle arti ed ai monumenti 
dello splendore: dei nostri avi, e dei nostri 
Principi decretando l'urgenza per quella pe- 
tizione; speriamo che saprà compiere l’opera 
sua, votando senz'altro tali provvedimenti 
che valgano a rimuovere il danno che si 
teme. 


CITIZEN DZ DOSTITZA E PILA TA TIA STR RI TI 


proprii idoli, che diventerà essa quando sì 
volge a coloro che vuol dar per nemici della 
libertà è della civiltà, quando. ci rappresenta 
i preti? E chi sono essi? vorrei chiedere ad 
uno di questi autori: non sono usciti in gran 
parte da quel popolo che voi ponete signore 
di ogni virtù e di ogni ‘onestà? Non hanno 
essi abbracciato una religione che comanda 
per l’appunto tutte le virtù e tutti i generi di 
eroismo ? Non sono essi , scendendo. nel re- 
gno del diritto e della civile equalità, cittadini 
come voi, non hanno padri, madri, fratelli e 
sorelle cui calga del proprio onore e della 
propria sicurezza? No: perchè sono preti, denno 


aver cessato di esser. virtuosi; non sono più, 


cittadini; non hanno più cura dell’onore e 
della onestà; astiano libertà, perturbano fa 
miglie, e seminano scandali da per tutto. 
Bel modo di far amare il prossimo ,. di in- 
segnare al popolo le virtù, la giustizia anzi 
tutto, e per essa la libertà che tutta di giu- 
stizia si informa e sì nutre! Autori che vi in- 
titolate per povero. vezzo originali, vi dirò 
una cosa sola: voi siete. miseri  plagiari , e 
plagiari del cattivo, Credete dar segno di li- 
beralità, e siete schiavi de’ più sciocchi pre- 
giudizi; predicate il vangelo e la giustizia, e 
ne dimenticate i primi principii. Sono e furo- 
no, chi nol sa? preti prevaricanti il proprio 
ministero, come sono e furono militari vi- 
gliacchi, magistrati ingiusti, legislatori iniqui, 
Cesseranno perciò militari, magistrati e legi- 
slatori di essere, come sono, rispettabili e ve- 
nerandi ? So bene che molti di questi autori 
originali, educati a non. so che scuola, sì 


IL VERO AMICO DEL POPOLO 


Almanacco morale, economico, agranomico 

i ed industriale pel 1852. 

Principale compilatore di questo pregevole 
libretto è il signor Arnaudon, lo stesso che 
ci fornì la relazione sui prodotti chimici 
dell'esposizione universale, da lui studiati 
nella spedizione ‘degli operai piemontesi in 
Londra. 

Dobbiamo dichiarare che il lavoro messo 
oggi in luce da quei benemeriti della popo- 
lare educazione e della istruzione industriale 
ha oltrepassate le nostre speranze. In pic- 
cola mole gli uomini del lavoro e dell’in- 
dustria ai. quali è ‘destinato, troveranno 
esempi e consigli morali, nozioni scientifiche, 
pratiche domestiche, netizie.agrarie e proce- 
dimenti industriali, e il tutto condito da un 
raro candore di stile, esposto in buona lin- 
gua, notevole per temperanza di opinioni 
politiche aliene da ogni parteggiare. Noi che 
abbiamo letto tutto quel piccolo almanacco, 
commendiamo specialmente per la eccellenza 
della scrittura ‘il capitolo della Educatrice 
popolana; e per la buona esposizione e. la 
importanza dell’argomento, lo studio sugli 
insetti nocivi tratto con molto. giudizio dagli 
scritti di M. Guérin ‘de Menneville. 

Possano moltiplicarsi gli esempi di così 
commendevoli operette | 


ITALIA.. 


Tonmo. -- Con decreto firmato da S. M. 1°8 
novembre scorso, venne collocato in aspetta- 
tiva il sig. conte ed avvocato Vittorio Ramelli 
di Celle, regio vice-delegato per la vidima- 
zione dei passaporti presso la questura. di 
Torino , in seguito. a' sua domanda , e senza 
verun ‘assegnamento: 





— S. M., a norma della legge 27 giugno 
1850, con determinazione del 26 novembre 
1851, ha provvisto di pensione i seguenti: 

Pignon Luigi, padre del fu Michele , già 
soldato nel 7 reggimento fanteria. 5 

Dolcino Pasquale, id. Giovanni. Battista, già 
soldato nel 16. id. 

Falzoni Giovanni Battista, id, Antonio, già 
soldato nel reggimento, Piemonte Reale ca- 
valleria. 

Occelli Francesco, id. Giovanni Battista, già 
soldato nel corpo dei Bersaglieri. 

Barco Giuseppe, id. Pietro, già soldato. nel 
18. reggimento fanteria, — 

Bisoglio Eleonora , madre del fu Servente 
Giulio, già soldato nel 12 ‘id. 

Genova; 1 dicembre. — Sintanto ‘che Je 
nuove reclute accorse sotto le armi: non'siano 
in grado di prestare il militare servizio, la 
guardia nazionale concorre da ieri colla truppa 
di linea a coprire i diversi corpi di guardia 
della città. 

— L'Italia e Popolo di sabato 29 novem- 
bre ci fa sapere che il Boriazzi , il quale ferì 
gravemente di coltello Giuseppe Marinelli, 
non è altrimenti romano ed emigrato, come 
noi lo avevamo qualificato, ma nativo di Sar- 
zana di Piemonte. 

Accettiamo quest’ ultima rettifica perchè 
vera, ma ‘alla nostra‘ volta facciamo. sapere 
all'Italia e Popolo, che comunque nativo di 
Sarzana il Boriazzi, stabilì da lnngo tempo il 
suo:!:domicilio in Pisa e Roma, si presentò in 
Genova come emigrato politico di quegli Stati 


hanno diviso, per comodo loro, la società ‘in 
due grandi schiere; quei che stanno di sopra, 
soperchiatori, ingiusti , briconi e prepotenti; 
quei di sotto, pieni d’ogni virtù, forniti di o- 
gni giustizia. Nella prima di. queste schiere 
stanno, a creder loro, patrizii, preti+*e soldati, 
come li chiamano, di- mestiere ; nella seconda 
ci sta tutto quello che vogliono. 

Divisa così in fantasia la società, ne viene 
per necessaria conseguenza , che quando’ vo- 
gliono metter fuori qualche brutto carattere, 
non hanno altro a fare che qualificarlo di 
quelle classi, porgli in bocca una parola ar- 
rogante ed un vil costume, e tutto. è fatto. 
Ma, dicono alcuni,di costoro: noi vogliamo 
colla. libertà presente. correggere . ingiustizie 
antiche. Ma. rispondiamo noi: per correggere 
ingiustizie santiche., non: bisogna commetterne 
delle SIOE. non. bisogna versare l’ignominia 
e l’odio sopra classi intere della società ,, per 
fare abborrire le nequizie di alcuni individui; 
e quando pure, il che è uno dei gran fini 
dell’arte, si vuol condurre lo spettatore ad 
un. tale abborrimento , non si fa già col pi- 
gliare a caso, senza darsi niun pensiero della 
storia e. dell'umanità, un nome ed un carattere, 
presentarlo gratuitamente licenzioso od iniquo. 
Dagli autori. drammatici che si‘rispettano , e 
rispettano il pubblico, si domanda conoscen- 
za di cuore, di caratteri, di tempi, di luoghi, 
Si domandano le ragioni, i gradi, le proba-' 
bilità di caratteri siffatti, e. quando seno così 
ben dipinti che la verità spicchi da se stessa, 
allora si lascia capire ch’ei sono così, non 
perchè appartenenti a questa o quella classe 


IL RISORGIMENTO 


PELITLIIN PA IAT OSE TTI IRDE ENIT VA © = IAIZIOI TIZIA VAN AIR IERE TSI TITTI EI PELI 
e ammesso come tale ai Sussidi di questo 
| comitato dell'emigrazione. (G. di Genova). 
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Firenze , 29 novembre. — La R. corte di 
Firenze con sentenzalprofferita il 21 del ca- 
dénte mese, dopo @yer. dichiarato  constare 
delle violenze pubbliche con insubordinazione, 
resistenza, offese ed insulti contro la pubblica 
forza commesse il $fmarzo® ultimo ‘perduto 
presso la chiesa ed il fonvento dei cappuccini 
nelle vicinanze di Motitevarchi, lia condannati 
come debitori [delle \}iolenze medesime alla 
pena della detenzione hella fortezza di Volterra 
per quindici mesi, Pietro Brunelli ,, Saul Cini 
ed Angelo Porciatti ; ed alla stessa pena per 
nove mesì Gesualdo Grevi, Jacopo Bottacci, 
Antonio Ramacci, Egisto Rossi, Adalindo Lachi, 
Giuseppe Mugnai, Giuseppe Bottacci, e Giu- 
seppe Buffoni. ® (Conserv. Costit.). 

Pisa, 26 novembre. Î_ (Cart. del Costitu- 
zionale). — Il consiglio municipale nell’adu- 
nanza di ierl deliberaya di ricorrere: al con- 
siglio di Stato contro la decisione di questa 
prefettura, che dichiara nulle le ultime deli- 
berazioni da lui prese, relativamente alle va- 
riazioni accadute nella nostra università, quella 
cioè con cui era stato ‘stabilito di inviare al 
governo l’istanza avanzata da sopra mille abi- 
tanti di questa città, onde ottenere la revoca 
del decreto goverwativo, e l’altra colla quale 
il municipio offriva di mantenere a spese del 
comune! le cattedre e le istituzioni di cui è 
ordinata ‘la soppressione o il traslocamento a 
Siena. 

Deliberava poi di collocare in questo insighé 
campo-santo una. pietrà in onore dell’arcive- 
scovo nostro , di cui la' città tutta piange da 
pochi giorni la perdita. La memoria di mon- 
signor Parretti rimarrà sempre viva nel cuore 
dei Pisani per le beneficenze di cui fu ognora 
larghissimo, per miglioramenti agrarii intro- 
dotti nei possedimenti di questa mensa, fra i 
quali Ja colmata di un' esteso padule, pel 
compimento del palazzo arcivescovile, per altri 
abbellimenti nella piazza dell’arcivescovato ; 
e specialmente poi perchè negli ultimi giorni 
della sua esistenza , benchè oppresso da pe- 
nosa malattia, non mancò d’innalzare la sua 
voce autorevole onde ‘alla città nostra fosse 
risparmiato il danno che la minaccia l’ordi- 
nata scissione. della sua università, 

Pisa, 28 novembre. — (Cart. del.Cost.) Il 
clero pisano si è altamente commosso. nel sen- 
tire il decreto che! colpisce di morte la nostra 
università. So che i parrochi tutti, 1 quali 
meglio di ogni altro sono in grado di co- 
noscere lo. stato. lagrimevole della popo- 
lazione, mossi specialmente dalle. continue 
istanze di tanti individui che si trovano ridotti 
nella miseria. in seguito ai cambiamenti av- 
venuti nella università, hanno stabilito di fare 
anch'essi dei passi presso il governo per impe- 
trare che sia rimosso tanto danno dalla. città; 
già sono noti î reclami dell’ora defunto arci- 
vescovo. Noi confidiamo che anche monsignor 
Della Fanteria, eletto adesso vicario capito- 
lare, seguiterà l’onorevole cammino da lui trac- 
ciato, e di ciò sono garanti il suo zelo, il suo 
affetto al paese e le parole che egli dirigeva 
ai parrochi della diocesi all’occasione di pren- 
dere possesso della sua amministrazione. 


Roma, 25 novembre. — La cattiva stagione 


sembra non: voglia far. tregua, malgrado sì. 


facciano voti e preghiere pel buon tempo ne- 
cessarissimo alle mostre campagne, non state 
fin qui seminate che per metà, 

Dicesi chele nostre dogane saranno date in 
appalto; ‘altri. però sostiene che sarà nominato 
un ispettore generale cointeressato, il quale 


IENE ARTI ZE EATER ITA EA DI 


della società ,, ma malgrado che ad essa ap- 
partengano., Allora il vero trova i suoi diritti, 
l'umanità il suo rispetto , l’arte il suo carat- 
tere, ed il pubblico la' sua istruzione. Ma fin- 
chè gli autori, che si danno per originali fan- 
no il contrario di tutto ciò, finehè autori che 
pretendono istruire il popolo, gli gittano per 
quotidiano. pascolo l'odio e Ja vendetta ‘verso 
nomi e classi che hanno obbligo (e. inotivo 
di rispettare; finchè a questo. popolo, invece 
della conoscenza vera della storia, gli si dà 
il soggetto delle. nostre passioni e dei nostri 
errori, i0 dico e dirò con gran rammarico: 
costoro non sono nè punto nè poco degnì di 
trattare la grand’arte dei Goldoni e degli Al- 
fieri; costoro prima d’istruire altrui, hanno 
gran bisogno di essere istrutti essi. ‘Tuttavia 
ci. sono; alcuni politici robusti, i quali pure 
non ignorando questi frequenti assalti al buon 
gusto ed alla morale, vanno via consolando 
altrui e se stessi col dire: al. postutto chi è 
che badi a tali produzioni ed a cotalì teatri? 
l'obblio in. pochi giorni ha sepolto. gli. au- 
tori e le loro esagerazioni. Con. buona pace 
di..cotalì ‘politici si risponde: che quando da 
tre anni si predicano ad un pubblico vario e 
rinnovato di parecchie migliaia di persone, i 
i sopra toccati argomenti; quando si odono gli 
| applausi di questo ;pubblico , ogni volta che 


i 


| l’esagerazione s'incontra con ciò che ha di 


i men buono ne? suoi istinti, allora io ho di- 
‘ritto di dire, a questi politici: voi non cono- 
! scete né il, pubblico, né il cuore umano, nè 
! i bisogni della società; voi confondete l’arte 


‘ che innalza e migliora l'intelletto ed il cuore 


È 


incaricandosi del buon andamento delle mede- 
sime dovrà partecipare degli utili, ma però al 
disopra della:cifra d’introito che si ebbe l’anno 
scorso, che fu ubertosissima. Non guarentiamo 
simile notizia, quantunque sia universalmente 
nelle bocche d tutti. 

— Vi sarà fra non molto un concistoro per 
la proclamazione di soli vescovi: il concistoro 
poi nel quale ‘saranno creati alcuvi cardinali, 
tra i quali monsig. Luciardi e monsig. San- 
tucci, non potrà aver luogo che in marzo, a 
quanto sì dice. (Cattolico). 


Napo, 22 novembre. — Da rapporti uffi- 
ciali or) ora. pervenuti) si rileva che non ces- 
sano tuttavia i terremoti.nella regione di Melfi. 
Lievi scosse in quella città ‘e nei paesi vicini 
eransi ‘avvertite. quasi ‘in' ogni giorno nella. 
settimana dal 10 al-16 di questo ‘mese. Il dì 
17 tre scosse si sentirono in Melfi, sempre in 
movimento sussultorio, la prima all’1 e mez. 
10, l’altra alle 2 ed un quarto, ‘e l’ultima ga- 
gliardissima della durata di 8 secondi alle 3 
pomeridiane , accompagnata da forte rombo, 
Nessun danno, nessun disastro, la Dio mercé, 


ebbe a compiangersi. La popolazione fu presa 


alla terza scossa da grande spavento, ed uscì 
in massa in mezzo alle strade, ma rientrò to- 
sto tranquilla mercé le rassicurazioni di quel 
sotto -intendente, sig. Guerrieri, che ne rianimò 
con ‘ogni accuratezza il coraggio e la pazienza. 

Anche in, Rossano nella mattina del 14, 
circa le ore 10 e mezzo antimeridiane, si ay- 
verti una scossa di terremoto di qualche, in- 
tensità, accompagnata da leggero rombo, ed 
ondulatoria da. settentrione a. mezzogiorno, 
Darò circa 2 secondi senz’ arrecare tampoco 
danno di sorta alcuna... (Giorn. di Napoli.) 


ESTERO. 
AMERICA. — Dall’Eco d’Italia di New- 
York. del.15 novembre ricaviamo la seguente 
cronaca: 

La fregata americana Mississipì avente al 
suo bordo 42 esuli ungaresi, giunse nel nostro 
porto. lunedì Scorso. 

Questi 42 esuli furono visitati al loro ar- 
ivo da una deputazione della città, autoriz- 
zata dal consiglio municipale di condurli al- 
PIrving House,:l'albergo il più sontuoso. di 
New-York, e vi rimarranno a'spese pubbliche 
sino alla recessione. di Kossuth, il quale ar- 
riverà nella prossima settimana. 

Noi abbiamo conversato. con alcuni ufficiali 
ungheresi, i quali erano sì grati alla nostra 
nazione per l’entusiasmo manifestato a Kos- 
suth dai cittadini della Spezia, dell’indirizzo 
degli emigrati italiani in Piemonie e dei ‘co- 
lori. nazionali che videro ‘sventolare con gran 
piacere dalle antenne dei navigli sardi. 

Firaperria. — Un terribile incendio occorse 
in:questa città nella vasta fabbrica di cotoni 
del signor Nixon. Nella conflagrazione  peri- 
rono sei donne, ed il danno totale ascende a 


60,000 dollari. 


Burraro. — Il magnifico» vapore Buck Eye 
State. venne distrutto. dalle fiamme mentre 
salpava per Cleveland, avente a bordo. 200 
passeggieri, che furono tutti salyi dietro i soc- 
corsi prestati dai vicini piroscafi. La perdita 
equivale -a 150,000 dollari. 

Wasnweron, 14 ottobre. — Tutti i rumori 
sparsi di una rottura fra gli Stati Uniti e‘ Ja 
Spagna sono smentiti dal trattato ‘conchiuso 
fra il segretario di Stato e l'ambasciatore spa- 
gnuolo. La lettera autografa del presidente 
alla regina Isabella ebbe per risposta, che il 
governo spagnuolo rilascierà e farà condurre 
da un proprio legno agli Stati Uniti tutti i 


degli uomini,; colle scurrilità dei mimi e colle 
piacevolezze dei. giocolieri; voi non vedete 
che vi si apparecchia, non il popolo che. vuole 
lo statuto, ma quello che a nessun patto vor- 
reste voi, se deste .uno sguardo.all’avvenire 
ed uno al passato. Giorcio Briano. 


TEATRO CARIGNANO. 
La Piglia del Proscritto. 


Noì crediamo che la nuova opera musì- 
cale del signor maestro Angelo Villanis dà 
argomento a nutevoli osservazioni che ci ri- 
serbiamo di. fare. con più spazio. Frattanto 
perchè non ‘ci/ sit rimproveri; ‘un più lungo 
silenzio, diamo'qui luogo al seguente: articolo 
che ciè stato comunicato sopra quest'opera 
che crediamo degna di maggior lode. 

Le innumerevoli produzioni musicali del 
mondo teatrale d’oggidì, hanno posto senza 
dubbio l’ingegno e la fantasia dei maestri a 
durissima prova; però scrivere e piacere è in- 
tento ormai difficile a conseguire. Chi pertanto 
superando gli ostacoli dell’arte, espone un la- 
voro che ottiene favorevole accoglimento può 
stimarsi ben fortunato. Di questo favore ottenuto 
felicitiamo il sig. Villanis. 

Educato a buona scuola ed a: gentile sen- 
tire, il sig. Villanis non ismentd in questo terzo 
suo lavoro l'opinione favorevole che ne ave- 
vamo, quantunque ora abbia voluto trattare 
argomento del tutto serio... 

La Figlia del Proscritto ha bellezze d' ine- 
stimabile pregio. per la novità del pensiero, e 


TIT AITINA ARIA TIT RIENTRI: 


w VANE MEDIATA N III TLT TIZIO 
prigionieri catturati nella spedizione di Lope 
di amnistiare coloro che fossero tuttora sotto 
processo, richiedendo dall'America” indenni 
zazione pei danni sofferti alla Nuova ‘Orleans 
e a Key-West dai sudditi spagruoli, ed infine 
che il governo americano saluterà di21 colpi 
di cannone l’arrivo alla. Nuova Orleans’ del 


console spagnuolo, onore che sarà egualmente! 


reso in Avana al nuovo console degli Stai 
Uaiti. 


‘INGHILTERRA. Lowpra, 27 novembre 
Si legge nel Morning Adversiter : 


è 


Si sa che al conte di Catheart è affidato il® 


comando dell’ esercito d’Irlanda, in sostiti 
zione a sir Edward Blakency. É questo il p 


importante de’ posti militari de’ quali dispenelîi 


il ministro della guerra, e trae seco una gr 
risponsabilità. Molti de’ nostri più egregi offis 
ciali ne furono incaricati, tra gli altri il- 
lord Vivian, tanto conosciuto sotto il nome, 
sir Hussey Vivian e lord Combermere. 
— Si legge nel Morning Chronicle : 
'. La commissione dei creditori. della Spa, 
ha manifestato)’ intenzione di continuare @ 
conversione d’ una metà dei vaglia scaduti, 
di dare de’ certificati per l’altra metà che'non 
sarà convertita. Poi saranno adottati prov 
dimenti speciali relativamente agli altri 
chiami che i detentori dei boni devono. 
valere sul governo e la tesoreria di Spagn 
Oggi (27) è stata tenuta una riunione d 
ditori. dissidenti a fine di iudir lettara d’è 
rapporto ‘del sig. Oliveira, tornato poco fi 
Madrid. Questo. rapporto è riguardato c 
favorevole , e furono votati de’ ringraziam 
all'autore. I poteri della. coi»missione incafi 
cata degl’ interessi di questa frazione di cré 
ditori, sono stati confermati. 
Lonnra, 28 novembre. — Si legge. nel 
Teri. fu celebrato con'istraordinaria pompa 
matrimonio di S. A. S. il principe Edoard 
Sassonia Weimar con lady Augusta ‘Caterifi 
Gordon Lennox; figlia del duca di Richmoi 


illustri. coniugi. 


— Si legge nel Globe : 


V'è calma nei fondi inglesi, e i corsi hanno! 


della fermezza. 

FRANCIA. — Parici, 29 novembre. 
numero del Consututionnel contenente il 
sui complotti dei vecchi partiti, è 
rizzato ieri l’ altro per mezzo della po: È 
maires ‘di tutti i Comuni dei dipartimenti. 

(Journal des Faits.) 

— Si afferma nel modo più positivo che 
pena, dei tre condannati di Lione, Gent, Q 
e. Longomasino;, . sarà (commutata, e ch 
deportazione a. Nukaiva sarà ‘cambiata per 
in. una semplice deportazione a Belle-Isle; 
crediamo sapere che parecchie notabilità 


misura’ che l'umanità e ‘la misericordia 
chieggono. (Gazette de Franc 


nuovo i loro ritrovi. Il sig. de Girardin, € 
sembra: essere ritornato pienamente in graz 
consiglia al presidente di aggiornare la 
tenza del ‘bastimento dello Stato ‘che devi 
condurre a Nukaiva ‘i condannati del cor 


sì mostrerà sordo,-ma siccome si vuole vi 
colare l'opposizione della sinistra. repubblie 
na, si farà mercanteggiare la clemenza 


per l’accorta collocazione, Schivando il dete 
stabile uso di uno scrivere forte e clamoroso, 


il sig. Villanis ha imitato. il più gentile dei 


maestri classici; 1 immortale Bellini. : 

La preghiera prima del’ soprano, come 
cavatina alla scena ottava dell’atto stesso, 
bellissime, e noi le gustiamo con. vero d 
perchè cantate. in bel modo dalla sig. Capu ni 
Delicatissime sono la romanza del teno 
secondo atto, e l’altra nel quarto. 

Il tenore signor. Viani ne sostiene b 
simo la difficile e faticosa esecuzione. In 
ogni nota è .un affetto dell’anima. 

Bella: e di ammirabile effetto è \'aria 
baritono nel primo atto, scena settima, 
chè  l’adagio “al duetto, scena nona; Ai 
questo artista:( signor Cresci ) è la/ ni 
simpatia, sì pella gradita e docile sua.w 
che pel dolce e maestrevole modo di. 
gerla. Mi 

Ma più spicca a. nostro credere’ l’ingegni 
del maestro nell'atto terzo. E il Cornago (bassi 
profondo) sta qui bene in iscena, 

Notiamo' finalmente con onore l’adagio | 
duetto tra soprano e tenore all'atto prim 
motivo: del ballabile all'atto quarto, 
complesso loderemmo l’opera tutta, se ad oli 
nere un migliore effetto ‘ quest’ultimo a 
avesse più interessante ‘scioglimento. 

Lode impertanto al sigaor Villanis, al qualé 
vaticiniamo un brillante ‘avvenire. 
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psiderite , il quale” olo quando il mercato 
inchiuso, farà da Tito o da Marc’Au- 
« (Messager de l’ Assemblée.) 
Quest’oggi correva di nuovo voce all’As- 
lea nelle sale di conferenza che un certo 
ero di*‘rappresentanti, appartenenti a di- 
> frazioni della ‘destra e della sinistra, 
senterebbero una proposta intesa;al far 
procedere alle elezioni generali nel corrente 
lel mese di febbraio. (Idem.) 
- Pogliamo dalla Gazzette de France ' la 
irite notizia, ‘che viene in conferma di 
to annunciava» ieri la. nostra‘ corrispon- 
‘denza. parigina : 

‘« Si annuncia che lo squadrone delle guide, 
i stanza a Metz, ha.testè ricevuto ordine di 
artire per Parigi. Il tempo si mostra sì poco 
favorevole alle marcie di truppe, che ‘i biso- 
“gni che comandano questo dislocamento con- 
viene siano ben imperiosi. » Lo stesso giornale 
parla anche della partenza di una batteria 
| d’artiglieria con. munizioni da, guerta per la 
‘stessa destinazione. 










































































































































































we 





È — Il sig. Casabianca, ministro delle finan- 
t ze, ha ‘nominato suo: figlio capo. di gabinetto. 
È Rea ? (Journal des Faits.) 
di- Secondo le uotizie che si hanno da Al- 
eri, sono terminate felicemente le operazioni 
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nat. e sì rifugiò. tra i Mescedala, i Beni Sedka 
‘Beni Uassif, tribù che fanno parte della 
nde Iolifedbrasione dei Zuaua, nella ‘quale 
1 nucleo della resistenza ‘che ancora rimane 
vincere. 

— Scrivono daljMarocco che in seguito alla 
ottura colla Francia , tutte le transazioni di 
;ommercio sono state interrotte. I rappresen- 
ti delle case Seillèeze e Cohen, che com- 
rano colà tutti gli anni lane per' un milione 
i franchi incirca ; dovettero lasciare all’ im- 
provviso il Marocco. Altri negozianti e privati 
ùropei , stavano in procinto di lasciar Tan- 
1, e di rifugiarsi a Gibilterra. Si aspettava 
i giorni la flottiglia francese. 





PAESI BASSI, — Ara, 23 novembre. — La 
ima Camera degli Stati generali è convocata 
el 3 dicembre. 
‘— La convenzione conchiusa colla Prussia 
ber la repressione del contrabbando ,: e che 
Mit governo dei Paesi-Bassi ha testè presentato 

lle Camere, vieta il trasporto di ogni qualità 
Qdi caffè, che superi quattro libbre, se non 
È munito di un lascia passare che indichi il 
uogo di destinazione, la strada a seguire, l’of- 
io di esportazione, ecc. La convenzione è 
chiusa per quindici anni. 











ALEMAGNA. — Berto, 26 novembre. — 
( Dalla Corrispondenza litogr. ). Teri il conte 
de Bille-Brahe, ambasciatore del re di Dani- 
marca, ha rimesso al presidente del consiglio 
Ù nota, nella quale conferma le fatte con- 
ioni, segnatamente la convocazione degli 
ati provinciali dei ducati per un’ epoca vi- 
cina; per altra. parte il contingente holstei- 
nese sarà messo sotto gli ordini di ufficiali 





















— All’ accademia romana di archeologia 
he aveva teinpo. fa nominato. socio d’ onore 
re di Prussia, questì rispose con la seguente 
tera al signor P. E. Visconti, segretario 
petuo della detta accademia. 






Signore, 

Ta sua lettera dei 22 maggio u. p., colla 
vale ella mi annunziò la pontificia ‘accade- 
Mia romana, di archeologia avermi acclamato 
fra i sovrani soci d’ onore, mi giunse a suo 
tempo. Con lieto animo accetto la nomina. 
L'accademia romana ricorda i più bei tempi 
della restaurazione degli studi d’ antichità, ai 
quali‘il suolo romano ogni dì presta nuovo 
e sempre fecondo argomento. Mentre i pen- 
sieri e i desiderii miei non si sono. staccati 
‘mai dalla città eterna, da che ne conobbi la 
storia, e vieppiù da che mi fu dato ammi- 
rarne le venerande reliquie , godo di appar- 
tenere a una società ,.la quale ne illustra i 
gloriosi fasti con tanto profittto della scienza 
antiquaria. Pregandola di render palesi que- 
isti sentimenti miei ai signori suoi colleghi, 
ringraziandoli dell’onorifica dimostrazione che 







































della mia particolare benevolenza. 
Sans-Soucì 8 novembre 1851. 
FepeRIGO GucLIELMO. 


ato a Monaco. 


imagna ha una base positiva. 


Mb ATER Riordino. 


vollero farmi, passo ad assicurarla di nuovo 


(Giorn. di Roma). 


- Le promesse della principessa Luigia di 
russia col principe Adalberto di Baviera, che 
(Sì può riguardare. come cosa ‘certa, sono state 
jospese per. motivi che non possono essere 
Mfatti di pubblica ragione. Il principe è ritor- 


— L’ambasciatore austriaco ha comunicato 
governo nostro la nuova tariffa, cosicchè 
unione doganale progettata tra l’Austria e 


ANCOFORTE, 27. novembre. — Se. vuolsi 
tar fede ad una corrispondenza di Fran- 


ol pubblicata dalla Muove Garneità di 
Prussia, la guarnigione di Magonza sarà por- 
tata ‘quanto prima, in virtù di una risoluzione 
della Dieta, ad un effettivo di guerra di 21{m. 
uomini. 





Annover, 26 novembre. — Il re di Annover 
ha manifestato  l’intenzione di ‘assumere in 
persona il comando del suo esercito, Questo 
significa che l’armata annoverese non sarà più 
posta sottto gli ordini del ministro della guerra 
e sara esclusa dall’azione costituzionale del 
governo, 

Il nuovo ministero annoverese è stato'com- 
pletato dalla romina del sig. Van der Decken, 
consigliere. di ginstizia, al ministero delle fi- 
nanze. ; 


— Leggesi nel Corriere Italiano del ‘27 no- 
vembre. 

Il cangiamento del ministero annoverese 
reagira probabilmente non solo sugli affari in- 
terni di questo paese, ma pure sulle sue re- 
lazioni esterne, soprattutto ‘in Germania. Ve- 
niamo al concreto. La costituzione dell’Annover 
sortita dagli sconvolgimenti dell’anno 1848; 
non può continuare a sussistere: tale com'è al 
presente. La posizione ‘eccezionale creata. al 
paese in forza del trattato concluso colla Prussia 
ai 7 settembre, non può più essere riguardata 
come inattaccabile, nè conforme agli interessi 
annoveresi ed ‘alemanni. Perciò ‘crediamo che 
le cure .del nuovo ministero! si riyolgeranno 
innanzi tutto sulle inodificazioni: a (farsi: nella 
costituzione e. nella situazione commerciale 
dell’Annover rimpetto allo Zoliwerein ed al- 
l’Austria. Gi conferma in quest’opinione la di- 
chiarazione da. lui fatta nel prestare giura- 
mento fra. le mani del re nella quale annuncia 
che conforme alla legge 5' settembre 1848, la 
corona ‘si riserba il diritto di far subire ‘alla 
costituzione tutti quei cangiamepti ch'ella ri- 
puterà necessari). 

Su di che verseranno questi cangiamenti? 
Qui verte la questione. Noi non crediamo che 
il nuovo ministero vorrà consigliare al re il 
ritorno puro e semplice all'antico stato di cose. 
La nobiltà del paese (Ritterschaft) aspira a ciò, 
ma le sue domande furono respinte e dalla 
Dieta di Francoforte e dal re defunto. Tutto 
dunque induce. a credere che il ministero si 
limiterà ‘a regolare in modo equo l’influenza 
della nobiltà sugli affari, e particolarmente 
sulla vita comunale! 'L’altra modificazione cui 
dovià subire la costituzione ‘verterà. senza 
dubbio sulla legge elettorale. e sulla. compo- 
siziene delle Camere. 

Su ciò che concerne la situazione commer- 
ciale: dell’Annover, ella non può, secondo il 
nostro modo di vedere, nè. restare tal. qual 
era altrevolte. quando l’Annover si: trovava 
alla testa dello Steuerverein, né seguire quella 
via assegnatagli dal trattato 7 settembre. Gli 
Stati della Germania divengono spie in più 
solidali e propensi a formare un'unione com- 
merciale e doganale. 

Le basi della medesima farono messe nelle 


missione speciale ‘a Francoforte e' accettate ul- 
timamente dagli uomini di fiducia muniti in 
questa città. Appunto su queste basi deve es- 
sere fondata la grande unione doganale e com- 
merciale della Germania. L'Austria e gli Stati 
meridionali della Germania tendono a questo 
scopo. La Prussia invece. esita, \indietteggia e 
si isola in una posizione a parte. L’Annover 
dovrà decidersi a. quale delle dnè parti egli 
vuole appigliarsi, e noi abbiamo tutte le ra- 
gioni di credere che il nuovo ministero' si 
pronuncierà per la prima. 

— Da Francoforte si ha il seguente dispac- 
cio. télegrafico in data del 28 novembre. «La 
costituzione di Nassau, decretata nel 1848, è 
stata abolita per- ordinanza ducale. La Camera 
attuale verrà surrogata da due Camere elet- 
tive, conformemente alla legge elettorale prus- 
siana che è introdotta nel ducato. » 





AUSTRIA. — Scrivono da Vienna alla Gazz. 
di Colonia del 27 novembre. 

Il principe di Metternich non è dell’ opi- 
nione del ministero attuale sulla. quistione 
dell’unione doganale; Egli vuole che l’Austria 
si accosti il più che. possibile ali’ Alemagna, 
quand’ anche dovesse sacrificare qualche in- 
teresse, e. considera come ‘nociva ogni mi- 
sura che si adotterebbe contro la Prussia a 
questo riguardo, 

— I fogli austriaci pubblicano la seguente 
legge datata di Vienna il 6 novembre scorso. 

« Sentiti i nostri consigli dei ministri e del- 
l’impero abbiamo trovato di impartite la so- 
vrana nostra approvazione all’introduzione di 
una nuova generale tariffa. daziaria. austriaca 
per l’importazione , esportazione ‘e transito, 
ed ordiniamo perciò quanto segue: 

I. La ‘presente legge dovrà entrare in vi- 
gore col 4 febbraio 1852 in tutti i dominii 
dell’ impero ‘ad eccezione dei territorii extra- 
doganali. 

Il. Nel primo anno,-a datare dal giorno 
in cui comincierà ad avere effetto la nuova 
tariffa, si esigerà un aumento del 10 per cento 
sull’importo esposto nella stessa per i più im- 
portanti oggetti finora colpiti dal divieto di 
importazione, come: per le mercì tessute ed 
operate, per gli oggetti di vestiario e di mode, 
per le merci di metalli nobili ed ignobili , 
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conferenze di Dresda, discusse da una com-* 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A dI RIT ATTRA NAT rr 


SRI tir sierra lieAIUANTATE 


bijouterie e'merci coinposte, comprese Helle: accan duci) “ipuoni venivano soli Già 

| classi XVI, XIX, XXIV, XXV e XXVI della. sino dalla morte di Re Carlo. Felice sorse in Pie- 

tariffa. ; | monte una. potente reazione contro la. risorgente 

UH: Durante [stesso primo anno il dazio | ‘ Sardegna: si trascurarono le strade, furono richia- 

d’ entrata pel cotone greggio è fissato ad un ! mali i carabinieri, poste in non cale le guarenti- 

fiorino. per. ogni a geni quello | 8° della pubblica sicurezza. Era insomma: tra <il 
9 


; : POSA a continente e l'isola un muro di bronzo. Nè can- 
pei. filati greggi di cotone a fiorini otto per | | giarono gran fatto le cose ora che da una’ forma 


ogni cèntinaio netto, Solo spirato il detto pri- | stretta di governo siamo balzati ad una forma più 
mo anno saranno. applicate le misure di ampia e che ci reggiamo ad ordini costituzionali. 
dazio contenute nella tariffa. | Cagione di questo è il poco accordo che vige nei 

IV. I nostri ministri delle finanze e. del | varii dicasteri in ordine ai provvedimenti che vo- 
commercio sono incaricati della notificazione | @lionsi prendere per sanare le piaghe della Sarde- 
ed esecuzione dei premessi ordini. » gna. É pur cagione di tal cosa la pubblicazione 
delle leggi penali sostituite con troppa fretta e. 
senza transizioni alle antiche. Intanto quale è lo 
stato di quell’isola infelicissima? Eccovene un suc- 
cinto quadre. In soli 13 giorni, cioè dal 16 al 29 
settembre dell’anno corrente ebbero luogo i se- 
guenti. fatti: fu ritrovato un bue ucciso a palla; 150 
pecore derubate; atterrati molti muri di tanche; 
appiccato il fuoco all’oliveto di un proprietario con 
danno di 75 scudi; rubato altro branco di 40 pe- 
core; appiccato un nuovo incendio con danno di 5000 
franchi, incendiata la tanca di un sindaco, ucciso 
il capitano Barancello nell’esercizio delle sue fun- 
zioni; uccisa una donna tenente in braccio un fan- 
ciuùllo che venne ferito; devastazione a mano ar- 
mata della possessione di un proprietario, che vide 
coi proprii occhi atterrati tutti i suoi ;alberive fu 
bastonato; ammazzato con tre; spari. un; uomo, che 
stava tranquillo alla soglia della propria casa; un 
uomo derubato di 75 porci: insomma il vandalismo 
e lo spavento sono giunti a tal segno, che un giu- 
dice non osa uscire per visitare l’atterramento che 
si viene operando delle tanche. ‘ 















































UNGHERIA. — Ipiù recenti dati statistici 
dell'Ungheria, che datano dal 1850; sono i 
seguenti: L’assieme della popolazione, eecet- 
tuatò .il Voivodato di Serbia e il banato di 
Temes, è di 7,874262 persone, e. propria- 
mente di 3,889,269 uomini, 3,974,993. donne, 
divisi in 95 città, 599 mercati, ‘8385. villaggi 
e 1,214,229 case; Dietro le nazionalità sì sud- 
divideno in 834,350, tedeschi, 3,749,662. ma- 
giari, 1,656,311 slovachi, 538,372 rumeni, 
347,734 ruteni, 81,008. croati, 20,994 serbi, 
49,116 sloveni e 57,044 îndividui di varie al- 
tre stirpi. Gli. ebrei, 323,564 di numero, nella 
coscrizione si danno parte \per magiari, parte 
per tedeschi. Secondo la credenza religiosa sì 
trovano. in. Ungheria 4,123,738 cattolico-ro- 
mani, 676,398 greci uniti, 396,931, non uniti, 
724,328 di confessione augustana, ed.1,415,192 
di confessione elvetica. Lo stato del bestiame 







A completare questo quadro vi dirò ora la tota- 
lità dei delitti commessi in un anno solo: 497 omi- 
cidii consumati; 117 tentati, 147 spari alle porte e 
finestre; 65 grassazioni sulle pubbliche vie; 98 furti 
di bestiame, in cui vi sono 200 e anche 300 capi 
di bestiame rubati in una sola volta; 170 casi di 
morti é mutilazioni di bestiame; 28 fatti di distru- 
zione di proprietà privata; rappresaglie continue 
che in Corsica sì dice un conto aperto tra famiglie; 
104 incendi di proprietà private; 20 .casì di reci- 
sione d’alberi fruttiferi. 

È urgentissimo il rimedio, Se il ministero non 
vuol presentare al Parlamento un progetto di legge 
per tale effetto, assumo su me stesso l'incarico di 
presentarne uno. Intanto prego il ministro dell’in- 
terno a volersi concertare coi suoi colleghi e indi- 
carmi quali sarebbero le misure che intenderebbe 
prendere, sotto l’aspetto di pubblica sicurezza, per 
attuare la legge prediale già votata e sancita. 


Ministro dell'interno. 1 guai della Sardegna non 
sono imputabili a negligenza del governo.La Sar- 
degna è considerata come parte integrante del con- 
tinente, e con pari affetto si stendono a lei tutte le 
cure. e sollecitudini del governo. Non mai venne 
meno tra i dicasteri l'accordo nel cercare i provve- 
dimenti per quell’isola, e non è punto vero che 
le si facciano concessioni a-mal in cuore. I reati 
che quivi hun luogo nascono o perignoranza:o per 
essere non abbastanza chiara nelle popolazioni 
l’idea della proprietà. L’accrescimento di tali reati 
non è attribuibile a defitienza di forza, ma al re: 
pentino mutamento di legislazione ivi applicata. 
Colla sola forza non si frenano tutti i delitti; a 
tutte le tanche non si può mettere un corpo'di 
guardia; il governo mandò commissari che dessero 
al cavalleggieri dettami di pubblica sicurezza. Un 
progetto per tale bisogna fu presentato al mini- 
stero;: ma fu trovato insufficiente. Alla nuova ses- 
sione il. governo si farà un debito di presentarne al 
Parlamento uno che risponda a tutte le esigenze. 

Sen. Alberto della Marmora: lo domando mi- 
sure atte. a fare che la giustizia trionfi: chieggo 
non la,.forza, la qualità della forza. I cavalleggieri 
fanno bravamente il debito loro, ma la polizia pre- 
ventiva non mai, ed è questa che si chiede. ll mag- 
gior vizio fu che si surrogarono leggi troppo dolci 
a leggi severe. Del resto io mi acquieto all'annunzio 
del progetto che il ministero intende presentarci, 
e ne spero giustizia attuabile e ferma, 

Sen. Musio fa una breve storia della Sardegna e 
dipinge a colori più foschi il quadro presente di 
quell'isola. I consigli comunali, provinciali e divi- 
sionali, le autorità civili, ‘amministrative e giudi- 
ziarie gridano non esservi forza sufficiente; ma il 
ministro della guerra sta muto, sta sordo. Tutte le 
provincie dello Stato sono eguali in faccia alla 
legge; tutte hanno dritto ad un uguale protezione 
del governo. I cavalleggieri sono bravi, forti, in- 
trepidi, lodevoli soldati, ma non bastano, perché 
ignorano ciò che non possono apprendere. I sardi 
sono stanchi di essere gli Iloti dello Stato ; essi 
vogliono essere pareggiati a tutti i cittadini. Non 
chieggograzia; chieggo ragione e giustizia; chieggo 
se il ministero, viste. le attuali. contingenze della 
Sardegna, ha provveduto. per rristabilirvi l'ordine, 
ha provveduto perchè la sicurezza pubblica sia 
guarentita dai carabinieri reali. 

Ministro della guerra. Non faccio professione 
di storia, sono uomo del presente, sono soldato 
pratico, e non sono per niente complimentoso. 1 
disordini pur tropppo avvennero, ma nonsi possono 
d'un ‘tratto impedire. Non è vero che io sia stato 
sordo ai rapporti, alle iaterpellanze fattemi ; dira: 
‘mai ordini, accrebbi le forze, mandai due batta- 
blioni di bersaglieri, operai insomma in modo che 
ogni sommossa venisse prontamente repressa. I ca- 
rabinieri non possono mandarsi perchè gravissime 
pure sono le contingenze in cui versa il continen- 
te. Del resto i cavalleggieri fanno assai bene il de- 
bito loro, perchè conoscono. la lingua, cavalcano 
assai bene e sono forniti di tutti i requisiti posse- 
duti dai.carabinieri, i quali, anche per ragione di 


in Ungheria nell’anno 1850 era rappresentato 
dalle seguenti cifre: 1,104,993 cavalli, 2,358,664. 
armenti tra i quali 1,324,725? vacche, 15,857 
muli. ed.asini e 6,029,876 pecore. 

In quanto poi Tiso id il Voivodato di 
Serbia e il banato di T Tres sì hanno i se- 
guenti dati statistici. L’dssieme della popola- 
zione forma 1,426,221 ifdividui, cioè 716,949 
uomini e 709,262 femmine, divisi in 8 città, 
65 mercati, 689 villaggile 243,547 case. Die- 
tro le nazionalità si dividono in 340,148 te- 
deschi, ‘241,594 magia, ‘28,040. slovachi, 
398,0% rumeni, 7276 Uruteni, 2702 croati, 
290,023 serbi e 91,119 ‘persone di diverse al- 
tre nazionalità. Gli ebreilascendono a 19,214. 
Secondo la credenza religiosa vi sì contano 
614,577 cattolico-romani, 11,712 greco-uniti, 
619,596 ron uniti, 50,941 protestanti (di con- 
fessione augustana) e 26,127 di confessione 
elvetica. Lo stato del bestiame in questi paesi 
è rappresentato dalle seguenti cifre: 397,388 
cavalli d’ogni sorta, 406,295 armenti, tra i 
quali 243,842 vacche, 3271 tra muli ed asini, 
1,186,171 pecore e 460,328 porci. 


DANIMARCA.—CorrnBAcHEN, 24 novembre. 
— Il programma adottato dal ministero. sulla 
politica che intende seguire. per l’ayvenire, 
sara probabilmente ‘approvato dalla Dieta, 
perchè quantunque esso sia una transazione 
fra il sistema che stabilisce il confine all’ Fider 
e quello che vuole. la monarchia. unitaria , 
tuttavia si vede facilmente che le clausole na- 
scoste dietro i paragrafi del programma sono 
concepite nel primo . senso. I! ministero ha 
sottomesso il suo programma all’approvazione 
del comitato di salute pubblica, nominato dalle 
due Camere, che lo ha approvato. Ora il co- 
mitato è l’organo della. Dieta. Si annuncia che 
nel caso in cui il programma non potesse far 
nascere un componimento colle potenze estere, 
il governo danese convocherebbe un congresso 
europeo per sottomettergli l’ interpretazione 
del protocollo di Londra. 

— È certo che il sig, Madwig, ministro dei 
culti, si ritira e saràsurrogato dal sig. Bang. 

— ll giornale Flyweposten annuncia. che i 
dispacci portati al governo dal generale russo 
Bodisco non. erano così minacciosi come sì era 
fatto correr voce. Essigi riferivano al soggiorno 
delle truppe austriache nell’ Holstein ed espri- 
mevano il desiderio che il governo assestasse 
prontamente questa vertenza, 





TORINO. 


PARLAMENTOÈ VAZIONALE. 
‘SENATO DEL ‘RE 
Tornata del g i 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. rlnonpallanzng ai ministri dell'interno 

e della guerra. 

Il presidente sale al suo detgio alle ore 2 42. 

La seduta è aperta alle 203;4. 

Il senatore segretario Maestri legge l'atto ver- 
bale della seduta antecedente che viene approvato 
senza osservazioni. 

Il sen. dî Pollone legge\la relazione sulla legge 
per la proroga alla consegna della tassa degli eser- 
centi il commercio e le arti liberali. 

Il Senato assente che si passi alla ‘discussione 
immediata del progetto. 

Lettosi l'articolo unico della‘legge viene appro- 
vato senza dar luogo a discussione. 

Si procede allo squitinio segreto. 


Votanti . : 48 umanità, non vi si potrebbero mandare perla mala 
Favorevoli . i 48 influenza di quel clima, In tutti questi quadri vi è 
Contrari ; fe 0 esagerazione. La leva che dicevasi essere impossi- 


bile ad attuare, vi si fa senza trovare dissidenti. Da 
miei rapporti.emerge che la forza presente, purchè 
impiegata convenientemente, basta. 


Sen. Alberto Della Marmora: interpella il mi- 
nistero sullo Stato presente della Sardegna. Pren- 
dendo le mosse da lontano, nota che tutti i viceré 
mandati in quell’isota non trovarono guari appog- 
gio nel governo che ve li inviava; per la qual cosa 
vedendosi venir meno la speranza di eperar qual- 
che cosa di bene, i men buoni intendevano ad in- | 


Sen. Musto. Questa non è una risposta calegorica 
alle mie interpellanze. I carabinieri già stettero in 
Sardegna 10 0 12 anni, e. ne furono contenti. La 
Sardegna è oggimai divenuta una necropoli: Cssa:: 


fa parte dello Stato : il‘governodeve dare dei prov: 
vedimenti che non ha dato. 

Voci. All'ordine! 

Sen. Musio. All'ordine 1... lo parlo... 

Presidente. La parola all'ordine è male impie- 
gata. 

Sen. Giacinto di Collegno. Si è voluto dire l’or- 
dine del giorno: 

Presidente. Ebbene, l'ordine del giorno per do- 
mani sarà il seguito delle presenti interpellanze. 

La seduta è levata alle ore 5 1{4. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 dicembre. 
Presidenza del cav. Pine. 


Sommanio. — Seguito della discussione sulle fi- 
nanze. i 


La seduta è aperta alle due 14. 

Si legge ed approva il processo verbale, e si ri- 
ferisce il sunto delle petizioni. ; 

Presidente. L’ordine. del. giorno reca la conti- 
nuazione della discussione finanziaria 

Revel. lo non sperava di, dover prendere la pa- 
rola nella presente discussione la quale si. protrae 
già da sei giorni, ma gli argomenti addotti dagli 
oratori per combattere le nuove imposte da votarsi, 
e le allusioni che si sono fatte alla destra ed al- 
cune parole che sembrano essere state dirette a 
me personalmente mi vi astringono. lo non rias: 
sumerò tutti gli argomenti che si sono addotti a fa- 
vore dell'uno o-dell’altro sistema posti in campo; 
cosa di difficile riuscita : nè esaminerò la proposta 
di un onorevole membro col quale tendeva a met- 
tere insieme. i due sistemi facendone uno solo, 
adempiendo così all’uffizio di paciere piuttosto che 
di finanziere, ma mì ristringerò solamente ad esa- 


minare quale sia il vero nodo della quistione, Il . 


quale risiede nel vedere se a schivare un fallimento 
da ‘me predetto fin dal 1845 sieno necessarie nuove 
imposte, oppure bastino le economie. ‘Or ‘bere, 


‘signori, io dico che Je economie ‘non bastano, 





Il bilancio attivo del 1847 era di 80 milioni e 
noi abbiamo chiuso. quell’anno con un leggiero 


disavanzo. Da quell'anno in ‘poi abbiamo noi au- - 


mentate le entrale o scemate le spese . di maniera 
da cancellare questi disavanzi passivi? È agevole 
fare questo esame prendendo le mosse. dai sem- 
plici fatti. Or bene percorrendo tutti i dicasteri io 
trovo aumentati gli impiegati e i pensionati; l’en- 
trata la trovo diminuita per la riduzione del sale 
il'quale ci ha scemato l’entrata di 3. milioni; trovo 
ridotta la tariffa sulle merci, e la postale. Sî è vo- 
luto sopperire a queste, riduzioni con nuove leggi 
d'imposta le quali rel complesso daranno allo Stato 
dai 10 ai 12 milioni. Ma con questa somma non si 
mette ‘a livello il bilancio attivo col passivo; e 
tengo per vera l'opinione del signor ministro delle 
finanze che le spese superino di 20 milioni la 
rendita. E dietro questi computi le nuove imposte 
non che ‘utili mi sembrano indispensabili. | — 
Si è detto che le nuove imposte si predicano da 
coloro i quali amando poco il regime costituzio- 


nale, sperano con questo mezzo di inspirare avver- 


sione agli ordini liberali, come quelli i quali esi- 
gono maggiori sacrifizii per parte della popola- 
zione. Signori no; non è il regime costituzionale 
che vuole maggiori spese, ma la guerra da me 
combattuta ‘che ci impone oggi questi sacrifizii. 
Nel prossimo anno è da sperarsi che le condizioni 
d'Europa piglieranno una piega, edi due partiti 
che si stanno a fronte l'uno dell’ altro si adagie- 
ranno in ‘uno stato più durevole; noi però, a 
fronte:delle eventualità possibili dobbiamo dare 
un assetto alle nostre finanze, perché nella lotta 


della demagogia e dei retrivi le mostre libertà sieno' 


fortemente tutelate. 


Il signor Valerio, rispondendo ‘ad alcune parole 
del deputato Menabrea, ha accagionato l'assolu- 
tismo, i retrogradi, il clero, i gesuiti dell'immora- 
lità del nostro paese. Io che ‘ho fatto parte del 
governo di allora potrei. credere diretta a me 
parte di quelle accuse (segni negativi ). Ma chie- 
derò cosa s'intenda per retrogradismo e per gesui- 
tismo. Se per gesuitismo si intende il rispetto alla 
chiesa ed al papa come capo della cattocilità; se 
si piglia questa voce in modo da applicarsi a tutti 
coloro che non gettano il dilegio, l’insulto, il vili- 
pendio al papa; ebbene, lo dico schiettamente, 
io sono retrogrado, sono gesuita. Se poi si vuole 
designare ‘con ciò ogni individno il quale avversi 
i progressi sociali, e la ‘libertà, e si valga della reli- 
gione a fini mondani, allora respingo questo titolo. 
lo: so distinguere il papa come tale, ed il papa 
come re e sovrano. Ma questa distinzione di cui 
sono capace io, non tuti sono capaci; or dilegiate 
e vilipendete chi sta a capo della religione, e 
quando la vostra voce avrà fatto breccia nel cuore 
dei semplici e degli ingnoranti vi domanderò come 
farete a governare. 

A restituire l'equilibrio nelle finanze, si è ragio- 
nato dell'incameramento dei beni ecclesiastici da 
alcuni più schietti, e da ‘altri si è accennato ad wna 
distribuzione più equa delle loro rendite; si è par- 
lato pure della soppressione della somma di am- 
mortizzazione del debito pubblico: i quali due 
mezzi darebbero un'economia di 8 milioni, È 

lo invito .i signori deputati a leggere l’ articolo 
45 dello Statuto. In esso si dice espressamente che 
tutte le proprietà senza ‘eccezione di sorta saran: 
no rispettate. Esamino poi il codice- civile, e vi 
trovo che tra le proprietà si noverano.i beni della 
chiesa. Ora se noi vogliamo conformarci allo sta- 
tuto ed al codice, dico che non possiamo per nulla 
recare una modificazione a questi beni. Nè scorgo 
differenza tra l'incameramento proposto dal depu- 
tato Robecchi, e quello più umile di altri deputati 
i quali vorrebbero una sola distribuzione più equa 
di tali beni. Giacchè si corre sempre allo stesso 
fine benchè per vie diverse. 

Tuttavia. vediamo a che cosa ci condurrebbe 
i una tale operazione. In Franeia si sono al tempo 
della rivoluzione incamerati i beni ecclesiastici, 
ma.a che cosa cha giovato al governo un simile 
procedere ?. Il simile si è operato nella Spagna. 
Con qual profitto tutti sel veggono, e certo non 
vi.ha.di noi chi volesse cangiare le nostre finanze 
colle spagnuole. Questi esempi sono sufficienti per 
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dare un’ idea. del mezzo» finanziario che sir pro- 
pone. 
| L'altro spediente sarebbe di’ abolire: l’ammor- 
tizzazione della somma determinata: pel debito 
pubblico. Ed. io qui non posso che riprovare un 
tale atto distruttive degli accordi stabiliti coi, no- 
stri azionisti, Non vi è infatti un debito il quale 
non porti la clausula per quest'ammortizzazione. 
Se manca il danaro ad adempiere un simile dovere, 
basta; che si soddisfi. in parte solamente ad un 
tale obbligo. Ma violare l'obbligo come di un di- 
ritto assoluto dello Stato ciò non farà. che sce- 
mare maggiormente il credito nostro. 

lo non posso che scongiurare la Camera a porre 


un termine alla presente discussione e ad ‘atten- 


dere a lavori di maggior momento, come quelli 
chesoli si potranno agevolare ls via a trapassare 
incolumi le eventualità del 1852. 

Robecchi. lo sono in debito di una. risposta al- 
l'onorevole deputato Menabrea ed al signor mini. 
stro delle finanze, e lo soddisferò colla. maggior 
brevità possibile. Nel discorso che io pronunciai 
or sono due giorni, mi venne detta una parola, 
la quale parve a molti uno scandalo, e ad 
altri una stoltezza. Confesso di aver commesse 
un gravissimo errore in quel momento, e che sa- 
rebbe stato meglio che tacendo la parola, avessi 
tuttavia conservata la cosa; imitando per tal modo 
la prudenza del signor ministro, il quale. respin- 
gendo la proposta d’incameramento dei beni, ha 
promessa una più equa ripartizione dei medesimi. 
Ma io a scapito dell’oculatezza ho voluto essere 
logico, ed è precisamente per ciò che la mia pa- 
rola è stata magnetica secondo il ministro di gra- 
zia e giustizia. 

lo non ho giammai considerato l'incameramento 
dei beni ecclesiatici, come un mezzo di cni il go- 
verno voglia servirsi onde migliorare lo stato finan- 
ziario, ma come mezzo a meglio distribuire i beni 
della chiesa su tutte le provincie e comuni del 
paese. Ora questa distribuzione voluta dal governo 
secondo ciò che è stato dichiarato si può egli ot- 
tenere diversamente che coll'incameramento? Anche 
io colla mia piccola testa vo. sovente ruminando i 
miei progetti i quali, per quanto sieno per parere 
illusioni a molti, io li credo tuttavia verità, Perciò 
io ho sempre pensato che il governo dovrebbe anzi 
tutto rendere di sua propria ragione i beni eccle- 
siastici, Finita questa operazione, distribuirli 
proporzionatamente a tutti i comuni, trasferendo 
loro una parte di un diritto, il quale sarebbe com- 
piuto quando ai comuni. fosse. pure lasciata J'ele- 
zione del parroco che deve governare le loro ca- 
scienze come era nei. tempi della primitiva chiesa. 
Con questo mezzo si restituirebbero alla coltura i 
beni ecclesiastici il di cui deperimento continuo è 
proverbiale, e si attuerebbe meglio il priocipie 
della giustizia distributiva. 

Il signor Menabrea crede che i beni ecclesiastici 
sono il fondamento della libertà religiosa. To credo 
all'incontro, che essi sono un secondo giogo al 
prete. Infatti ponete un vescovo nell’alternativa di 
dover fare il proprio dovere, o di avere ad abban- 
donave una rendita di 100 mila lire, e voi vi. con- 
vincerete ben presto di quale libertà sia fomite la 
proprietà ecclesiastica. Esempio ue sia l'arcivescovo 
di Milano, e credo di essere abbastanza prudente 
col non citare una persona locata più alto. 

Io conosco,dei vescovi, i quali capitati di Jon- 
tano (giacchè è stata sempre cura del governo di 
non conferire una simile dignità a persone cono- 
sciute nella diocesi) appena ginnti nel loro.palazzo 

vescovile si ‘installarono in. una sala riccamente 
tappezzata di. damasco, e parvero dire Haec re- 
quies mea (ilarità). Sebbene vicine fossero le pa- 
rocchie non le visitavano se il loro arrivo non era 
preceduto dall’apparecchio di un lauto banchetto; 
e ancora di rado; ed i seminari che stanno pros- 
simi al loro palazzo non ebbero l'onore di riceverli 
che una volta ad ogni anno. Togliete loro queste 
laute mense, e la virtù primitiva si rinnoverà nelle 
vene loro. 

Che poi i.beni della Chiesa intanto sieno di per- 
tinenza della medesima sinchè le è ciò concesso 
dallo Stato è stato già dimostrato dall’onorevole 
Pescatore, il quale non fu disdetto dal signor mi- 
nistro, Ora si potrebbe chiedere. a, quest’ultimo 
come mai stando le cose in questi fermini si voglia 
tuttavia trattare con Roma. Infatti 0 voi credete 
che lo Stato possa disporre od almeno provvedere 
alla varia distribuzione dei beni ecclesiastici, 0 
non. Nel” primo caso perchè abbassare il diritto 
dello Stato trattando con la corte romana? nel se- 
condo perchè, prometterci la legge. sulla distribu- 
zione dei medesimi anche contro la volontà di 
Roma? Signori, noi viviamo in tempi i quali hanno 
molta analogia col. secolo in cui nacque il prote- 
stantismo, Allora come oggi si grida da tutte parti: 
Riforma! riforma! quando la voce di quel secolo 
fosse stata ascoltata oggi non avremmo a lamentare 
una scissione che fa parer falso il titolo di catto- 
lica che si dà alla romana fede. Siamo più savi noi 
dei nostri maggiori, e estirpiamo le male erbe colà 

‘ dove sono radicate, perchè alla ‘loro volta i nostri 
nipoti non abbiano a lamentare la cecità nostra 
(bravo)... È 

Berti. lo non avrei preso la parola in questa 
quistione, ma dacchè. il signor Menabrea ha pro- 
posto l'ordine del giorno puro e semplice, che 
sviluppò con ispiegazioni ‘che credo inaccettabili 
ho-creduto deporre sul banco ‘del presidente un 
mio ordine del giorno, Il signor Menabrea ha fatto 
un confronto tra il governo assoluto e. quello de- 
mocratico, e induce che per eseguirsi efficaci’ ri- 
forme bisogna rientrare nei principii del governo 
assoluto. lo non entro nelle sue intenzioni, ma 
quanto ho asserito è la evidente conseguenza del 
suo discorso. Dopo di avere svelto:le: differenze tra 
il programma del ministero e quello Pescatore in: 
siste perchè si adotti il suo ordine del giorno. 

Menabrea. Le mie parole furono malamente in: 
terpretate, nè anco» una parola ho detto in detri- 
mento del regime costituzionale od in apologia al- 
l’assolutismo. 

Angius. ‘Sono in dovere di rispondere all’on. 
Robecchi per alcune espressioni da lui usate allor: 
ché proponeva l'incameramento dei beni con scan. 
dalo dei buoni cattolici (uh! uh! alla sinistra). 
Egli disse che i danari dello Stato si versavano ne! 


.voso. Si 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


santi gazofilacii, e paragonava questi a paludi di 
acque stagnanti. Poche parole, ma' molto senso io 
trovo nelle stesse; e vi vedo un'immagine chiara 
nella mente dell’oratore, poichè volle asserire che 
siccome dalle. paludi sorgono  miasmi  pestiferi 
(risa generali) così:dai santi gazofilacii (mormo- 
ri) sorgono conseguenze simili. (movimento gene- 
rale). È uno scandalo sentire tali proposizioni da 
uno che appartiene all'ordine sacerdotale» Respin- 
go poi quanto disse sul lusso dei vescovi: se alcuno 
si è allontanato daì puro vangelo, non può senza 
macchia d'infamia. quindi dedurre una generale 
conseguenza. 

Voci: Alla chiusura. 

La chiusura è votata: (Continua). 


RIOZIRA PR ATZARTIARI SOIT POI SII 


DECESSI Torino. 
We 6 


Wi 5157 


dist 1 dicembre in 


Dai i gennaio, totale 


O O N 


NOT IZIE, 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
‘Parigi, 30 novembre. 
Sommario. — Elezione di Parigi. — Lo scrutinio di ieri. 

—.Pranzo al palazzo civico. — Banchetto del 10 di- 

cembre. — Morte del. maresciallo Soult. — Il signor 

Carlier e il signor Maupas. — I passaporti del signor 

Molé. «-- Accademia francese. — Teatri di Parigi, ‘ 

L'elezione di Parigi si compie quest'oggi 
senza manifestazione di sorta. La gran -cospi- 
razione annunziata è slata senza dubbio .ag- 
giornata a motivo del cattivo tempo. Una neb- 
bia densa avvolge la città, e ha fatto perder 
il coraggio anche ai curiosi sempre disposti a 
far crocchio: nelle vie per scambiare le loro 
idee. 

In onta; dell’affermazione contraria della 
maggior parte dei giornali, pare ‘certo che il 
signor Dewinck raccoglierà; il minimum dei 
voti voluto dalla legge per convalidare la sua 
elezione. ‘Vi sono. già 118 mila suffragi del- 
l’armata, esi troveranno certo 15 inila bor- 
ghesi fedeli all’insegna. dell'unione elettorale 
per completare i 33 mila voti necessari. Anzì 
pare probabile che questa cifra sarà oltrepas- 
sata. Infatti ieri si osservò che i repubblicani 
votavano, malgrado le raccomandazioni. fatte 
in'senso contrario dal prefetto di. polizia ;/ il 
quale nella sua qualità di funzionario ‘elisei» 
sta raccomandava l’astenzione. 

Lo scrutinio di ieri sul domicilio divua anno 
ha fatto .tuita la sera gran rumore nel mondo 
politico. In buona fede dietro le spiegazioni 
date da parecchi rappresentanti, la maggio- 
ranza era per la proposta, e ci vollero tutte 
le fatalità che si oppongono al suffragio uni- 
versale per non lasciarlo prevalere questa volta. 
Una tale- evidenza è ben anche maggiore se 
si considera che 37 montagnardi hanno persi- 
stito ad astenersi... Le. astenzioni legittimiste 
furono 13, e le elisciste 15, in tutto 65 voti di 
astenzione per diversi motivi, Se due di questì 
avessero Votato. bianco, il risultamento era 
tutto (diverso. 

Quando si pon mente che la pace sociale 
in Europa dipende forse dalla ristaurazione del 
suffragio universale in Francia e si vede quali 
meschine cause la tengono indietro, involon- 
tariamente si pensa a quel grano di sabbia, 
il quale; dice Pascal, se fosse, stato riposto 
nella vescica di Cromwell avrebbe potuto mu- 
tare aspetto al mondo. 

Un igran pranzo è stato dato ieri dal con- 
siglio municipale di Parigi alle autorità civili 


emer micnde 


im pali RETI so 


Per darvi la. misura ‘della confidenza che i 
nostri grandi personaggi ripongonò nell’avve- 
nire, io vi ho detto che il signor Véren avea 
comperato ‘una terra in Olanda. ‘e portava 
sempre seco due passaporti, Ora è il signor 
Molé la. cui antiveggenza si è manifestata in 
questa congiuntura. Jl signor Turgot, ministro 
degli affari esteri, apponeva la sua firma sopra 
un fascio di passaporti quando la sua. at- 
tenzione fu richiamata dal nome del: signor 
Molé e dellaisignoraLaferte sua figlia. Il sig. 
‘Turgot mise egli stessp i passaporti sotto fascia 
e li mandò al signori Molè con un viglietto 
gentile. Ma. così nonil’intendeva il sig. Molè 
il quale. aveva fatto sottomettere questi pas- 
saporti alla firma per mezzo di un impiegato 
superiore degli: affari esteri a lui dedito ein- 
caricato  di'restituirglieli senza che la cosa si 
sapesse. ll signor Molè ha dunque considerato 
l'invio dei passaporti iper mano del ministro 
come uno scherno, e/glieli ritornò senza più 
accompagnarliscon una parola di cortese rin- 
graziamento; | 

Tn questo “momento vi sono molte voci in 
giro sull’accademia francese, Il18 dicembre è 
il giorno fisso per il ricevimento. del sig. Mon- 
talembert ; il signor Guizet è incaricato di ri- 
spondergli. Il signot Montalembert ‘ha compo- 
sto un discorso, la cui lettura, fatta dinanzi 
all’affizio dell'accademia, durò quattro ore. 
Questo ‘discorso Sé ‘una specie di’ diatriba di- 


retta contro la società'attuale, fatta con quella | 


censura severa che è propria dei nostri cat- 
tolici. L’ufficio ha ricisamente invitato il sig. 
de ‘Montalembert ‘a restringere a due ore la 
sua eloquenza. 

Il signor. de Montalehibert, secondo l’uso, 
deve fare l’elogio del signor Droz suo ‘prede- 
cessore, siccome questi era ad un tempo 
SUUISbrO della sezione delle scienze morali e 
politiche, il signor Mignet lo. prevenne pro- 
nunciando in questa sezione ll’elogio del de- 
funto immortale. Questa'circostanza rende più 
difficile il lavoro, del ‘signor Mantalembert. 

Quanto ai due stalli vacanti dell’ accademia 
sì considera la cosa ‘come assestata. 

Tì (signor di Musset ‘che si.é deciso a fare 
le visite comandate dall'uso , sarà nominato 
con grande Maggioranza Ritirandosi il signor 
Ponsard , egli. è liberato del più pericoloso | 
concorrente. } 

Lo stallo politico, quello del signor di S.t 
Priest sarà, credesi, occupato dal signor Ber- 
tyer. 

Aspettando l’apertura' delle sale di conver- 
sazione, la società parigina usa ai quattro 
grandi teatri che godono sovvenzione. 

AllOpéra la damigella Priora si cattiva l’am- 
mirazionedegli intelligenti e la sua fama‘ di 
danzatrice ‘è sicura. | 

Il théatre francais rapippi elita in questo 
momento, davanti a molti spettatori, una com- 
media del signor Jules Sandeau, col titolo di 
Mademoiselle de la Sciglière. 

Il'teatro italiano si rialza; ed è giusto il 
dire che il Lutley si/ adopera a tutto 
uomo per Vadtifch i la magra sovvenzione di 
54 mila fr. che lo Stato ‘gli concede, | 

Ecco un sunto del' programma della stagione: 
Il tenore Guasco esordisce martedì nell'Erzani, 
e canterà ‘altresì il Fernando di Bellini. Li 
signora Frezzolini scritturata da ieri esordirà 
colla Beatrice di Tenda. La signora Sontag 
al suo ritorno d’Aleinagna rientrerà il primo 


ma 


sig. 


e militari; vi era la maggior parte dei gene-! febbraio nella Prova di un’Opera Seria. La- 


rali che hanno ‘un comando a Parigi, 1 sigg. 
Magnan, Canrobert, de Cotte, Rewbell, Ma- 
rullat, Sauboul, Renault, e o da essi 
vedeyansi membri di tutti i ministeri presenti, 
passati e futuri : i signori S.t Arnaud, Baroche, 
Rouher , Buffet, Léon Faucher., Chasseloup 
Laubat, Daviel, Turget, Fortoul, Lefevre Du- 
rufle, ‘ecc. Il pranzo ‘era bellissimo , ma tutti 
glispiriti sembravano in preda ad ‘una viva 
preoccupazione. 

L'ufficio del consiglio municipale sì è recato 
all’ Eliseo per 
banchetto in occasione dell’ anniversario del 
10. dicembre. — Il presidente disse al signor 
Berger: « Più di tutto vi raccomando di non 
« far discorsi, noi ne fummo: prodighi di so- 
« verchio e non sémpre e? 
A chi questa lezione ? 

Il maresciallo Soult è motto 
nella sua terra di S. Amand. 


invitare il presidente ad un 


è andato bene, » 


ieri altro 

Il signor Soult, ultimo superstite della crea - 
zione del maresciallato nel 1804. avrebbe com- 
piuto il suo 83.0 anno nel marzo venturo, 
Egli sì era preso un raffreddore, giorni sono, 
in seguito, ad una passeggiata per tempo pio- 
era poi dichiarata una flussione di 
siomaco che aveva ceduto ad un trattamento 
energico, e già lo credeano in salvo, quando 
una malattia di ‘cuore lo condusse a morte. 

Il'signor Maupas, prefetto di ‘polizia ; con- 
tinua a far tener d’occhio il suo predecessore, 
signor C.rlier. Questi gli ha scritto una‘let- 
tera improntata di ‘una fina ironia per de- 
nunciargli 1’ intenzione: sua di andare alla 
caccia, e l’ itinerario che si proponeva di se - 
guire. Il signor Maupas rispose a questa ma- 
lizia. felicitandosi altamente. di avere intra- 
preso uno spionaggio che gli ha permesso di 
constatare come il sigaor. Carlier nel tempo 
stesso che. picchia alla porta dell’Eliseo , con- 
tinua a visitare assiduamente il generalé Chan- 
garnier. 


blache fra pochi giorni nell’Edmon di Fio- 
ravanti, 

Si fecero due. proposte alla ‘sigaora Alboni, 
e ‘se ne- attende la risposta, 

La ; signora  Stolz giunta a ‘Parigi canterà 
all'Opéra italiana e francese. Il baritono Fer- 
lotti. esordirà Maria di Rohan e nei 
Due Foscari. Finalmente si rimetterà nel re- 
pertorio. l’Italiana in Algeri, Fidelio e la 
Figlia del Reggimento. 

Sfortunatamente! non è vero, come ‘annun- 


riella 


ziano più giornali, \che madamigella Vagner 
sia. impegnata per 
italiano, 


cantare. quest'inverno al 
Ma è vero ch’ella trattò col 
sÌg. Lusmlpig@e Londra, ove canterà nella 
primavera co ‘pero Cruvelli e Sontag. Ma 
i Opéra Francais. e nell” Africaine di Me- 
yerbéer la damigella Vagner esordirà a Parigi 
verso il fine del 1852, 

L’Opéra\comique è sempre in voga e sco- 
perse ora una perla al conservatorio. Trattasi 
di una ‘damigella ‘Wertemberg che ottenne il 
premio all'ultimo concorso, è ‘cui il direttore 
del teatro. impegnò’ ‘immediatamente. per 3 
anni, con paga progressiva di 15, 25 e 30[m. 
franchi. Questa giovane ‘artista non ha ‘che 18 
anni e pare destinata a grandi trionfi lirici. 

L’Opéra' comique dà domani una nuova 
opera in 3 atti di Limmander, intitolata’ Le 
Chaicau de la, barbe bleue. 

La ripetizione generale ‘ebbe:luogo ieri sera 
davanti un pubblico così numeroso come alle 


teatro 


rappresentazioni. 

Giorgio Sand fece rappresentare mercoledì 
scorso sul teatro del ‘Gymnase. un piccolo 
dramma che lia una delicatezza squisita, di 
cui solo quella donna-autore ha il segreto. Li 
intitolato: Le mariage de Wictorine, ou la 
suite du philosophe sans:le savoîr, Il dramma 
è poi ammirabilmente rappresentato, 


stesso tempo l’assicurazione sulla preniura per 

parte di'quel governo pel mantenimento. dei 

rapporti ‘di buon” intelligenza esistente tra i 

due Stati.‘ (Corr. Ital.) 
S. NICCOLINI. gerente. 


00 pmi TIA SATRIANI EL POEMA VIN EPA ILIBIZI DATATE ADI LT VETICIGESIAMO A AISZID: 


Maprin, 25 novembre. — La maggioranza 
degli uffici non ha preso in considerazione ‘la 
proposta del sig. Moyano intesa a formulare 
un'accusa contro il presidente del consiglio. 
Nel 7 ufficio il-presidente del consiglio per de- 
licatezza avendo insistito per la presa in consi- 
derazione, l'autorizzazione fu accordata affine di, 
dargli occasione di spiegarsi, -—Ilre e la regina, 
passeggiando al Prado furono l’oggetto di. una 
affettuosa dimostrazione. per parte della po- 
polazione. (Corrisp. litogr.) 

Berimo, 27 novembre. — Subito dopo la 
apertura della sessione le Camere si sono riu- 
nite ciascuna nel. suo locale. Nella prima il 
conte de Rittberg. fu eletto presidente colla 
maggioranza di 117 voti. ‘Dopo aver regolato 
l'ordine del giorno, la Camera: si separò colle 
grida di viva il re. — Nella seconda Camera 
presiedeva la seduta il decano d’età. Domani 
la Camera nominerà il suo presidente defini 
tivo è i membri dell’ufficio, 


La Gazzetta d’Augusta osserva che il di- 
scorso d'apertura. fu accolto freddamente dal 
pubblico. Domani riporteremo il testo di que- 
sto documento. 

Fnancororte, 28. novembre. — Il duca di 
Nassau ha abrogato la costituzione del 1848. 
Il decreto dice: « La legge provvisoria del 5 
aprile 1848 è abrogata. In avvenire vi.saranno 
La seconda Camera sarà com- 


(G. di Franc.) 


due Camere. 
posta di 24 deputati. 


Vienna, 27 novembre. — Viene assicurato che 
il ministro degli affari esteri del Montenegro, 
sig. Milakovic, abbia diretto uno scritto di un 
tenore affabilissimo al gabinetto austriaco , il 
quale contiene delle comunicazioni sopra le 
ultime volontà del defunto vladika ,. e ‘nello 


to ino 


ALMANACCO MORALE, ECONOMICO , 


AGRONOMICO ed INDUSTRIALE 
pel 4852 
Compilato da. alcuni Operai ‘che fecero 
parte della spedizione di Londra. 


ANNO PRIMO 
Torino presso Carlo Grosso Libraio 
in via del Gallo. 


VETTURE-CITTADI 


ad 4 ec a 2 Cavalli 


di &. Castelli 


in piazza Carignumno e S. Carlo. 


INCANTO di MOBILI 


d’ Appartamento 


Verso la metà del corrente. mese, in con- 
trada Concialori al. primo piano della casa 
Thaon di Revel si esporranno all’ incanto 
tutte le suppellettili d’appartamento spettanti 
a S. E. il Ministro di Toscana presso ‘il. Go- 
verno Sardo. 


CORIIBIINEETII ATTENTA ITA TIE II 


dio a dbm Mu E mE — En TOR 


STORIA nuda 


DALLA 


Creazione del Mondo 


ALLA 


Traslazione degli Ebre 
IN BABILONIA | 


ESPOSTA DA 


A. BIANCHI-GIO VINI 


Un' vol. in-8 — Prezzo Ln. 4. 


Si trova presso tutti i Librai dello Stato 


WOLKF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Pidi 
Castello n. 24 — Casa Melano -—- Piano 
È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane 


La società di assicurazione a premio 
contro la mortalità del bestiame, passata 
siguor Heory al signor G. B. Gavino d 
nova, affine di dare pieno effetto al suo | 
po e diffondere. quei vantaggi che da 
possono derivare, continua a ricevere la 
toscrizione delle ‘azioni ancora disponibil 
compimento della medesima. 

Queste sottoscrizioni si ricevono presso, la 
bancaria signori G. Mestrezat e. comp 
trada degli «Ambasciatori, num. 2 in; Toi 
nonché all’uffizio centrale della. società 
trasferto in casa Mestrallet al num. 4, 
trada dell'Arsenale, al piano terreno, ove si 
cerono: egualmente le proposte di assicù 
zioni. 

La sottoscrizione sarà chiusa a tutto 
dicembre p. v. 

sI bisogni del paese, e specialmente l’agti 
coltura e la pastorizia , l’esperienza dei 
taggi che se ne ritraggono. nei paesi. a 
vicini, raccomandano da per sè questa. 
società; sia: dal Jato dell’assicuratore , che d 
quello dell’assicurato. 

Le azioni sono di lire 500 caduna, è 
relativi pagamenti sì fanno per ‘quinto co 
spiro di giorni 30 per ogni versamento d 
data in cui sono fatte le chiamate di 
riconosciuti mecessarii dall'assemblea gene 
degli azionisti. ed a norma dell'art. 41, di 
statuti della stessa società. 

Il primo fondo sociale è stabilito in Il 
500 mila. La società è durativa a 20. ann 
Quelli che nelle provincie desiderasser 
toscriversi, potranno dirigere le loro doma 

con ‘lettera ‘alla. suddetta ‘casa. bancar 
presso il signor G. B. Gavino direttore ‘gen 
vale all’ufficio centrale ‘della ‘Società. 
Il Direttore generale 
G. B. Gavino. 


Teatri di' questa sera. 


CARIGNANO.—Ze Figlia del Proscritt 
— Ballo. Lo Spirito danzante. 

RARI E. :- Riposo. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fr 
cese recita: Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Meneghino vincitore alla lotte 
di Francoforte. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagaeli recita: IZ poreta Fornaretto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 5 dicembre. 


Per contanti 


nella 
mattina 


FONDE PUSBLECE 
giorno. prec. 
dopo la Borsa 

1819 5.0j0g0d. 1 .8.breL. 

1831 » » 
1848» » 
18490» » 
1851 » » 
1834. Obbl. 
1849 » 18.brel» 
1350 1 agosto» 
18445:0)0 Sard. 1 luglio» 


1 luglio» 
1 sell. » 
i luglio» 
i grugno» 
i luglio » 


80.70 80 70 75:80 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» © Banca.di Savola , 
Città di(4 0j00ltre Viut.d. 
Torino(5 50 001 luglio 
Gittà dì Genova 4 p. (00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (uova) 
Incendii a pr fisso 81 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 
Per ire mesi. 


CANI Per brew scadenze. 


Augusta 
Francoforte S. M, » 
Genova sconto . 
Lione 

Ì Livorno 

i Londra 

i Milano 

{ Napoli 

i Parigi 

| Roma 


253 144 | 
2If 
14 p. 010 
100 


25-17 


100 


«| Torino:scorto; . . 


Pel fine del mese corrente 


giorno 
dopo la 


Pel fine del mese prosa 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa. mattina 


nella 
mattina 


rec. 
orsa. 


(Monete contro valuta legale o Eigl.i di Banea 


Compra Vendita 
È Aerei neo 


‘20 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
=— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
ile vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000. L,. 
i ERK0so misto i 
Perdita per ogni 1000 L. ‘2 35 p.0j001— 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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Tipografia FeRRERO E FRANCO, Conirada dell’Arcivescovado, accanio alla Madonna degli Angeb, 













"Sì RIGEVE L’ASSOCIAZIONE. 









olandi, libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 


n. 289. Broudway, camera n. 43, terzo piano, 


ot Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela e presso+ 
i dia ali librai: -—- Pérle Provincie con dei vaglia postali. —- Livorno, all’em- 

porio librario. — Firenze, Viesseu, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
4 ille — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. 
ù 15. Regent Street S.t 
James’ Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco .d’ Italia, 












nale, ilcui abbonamento è scaduto con, 
‘itutto il mese di novembre, sono pregati 
‘arinnovarlo per tempo se non vogliono 

















“dei fogli. 





RIVISTA. 


La rigorosa proibizione alla quale è fatto segno 
‘il nostro giornale in tutti gli altri Stati d’Italia, 
{non consentendoci neppure il beneficio del cambio 
coi fogli di quelle provincie, unitamente al loro 
| ordinario silenzio sulle cose interne, è causa che 
| a pochi e brevissimi cenni si debba ridurre Ja no- 
| stra cronaca per quanto risguarda l'Italia. 

« «« Ed\invero non. è nei ‘giornali “italiani “ché rice- 
[®=viamo‘alcuna notizia politica di momento. Quelli 

di Napoli sono pieni di particolari intorno a nuovi 

disastri di terra e di mare, prodotti dove dallo 

{staripar delle acque, dove da violente bufere, dove 
“da grandine o da terremoti. 
Il giornale di Roma dà alcuni cenni sui lavori 
| spediti di colà all'Esposizione! di Londra, e pubblica 
solenni rendimenti di grazie al governo ed alla 
.(eommissione inglese per le cortesie usate agli espo- 
sitori romani. 

(Nei fogli del Lombardo-Veneto nulla; lettere pri- 

‘vate parlano invece di nuovi e maggiori rigori di 
| polizia ed altri arresti. 
i) Di Francia nulla d’importante. 1130 novembre, 
‘ che era il giorno indicato dagli ‘allarmisti per lo 
(scoppio della grande. congiura bonapartista, passò 
°tranquillissimo, senza alcun episodio che giustifi- 
(casse in parte veruna quelle sinistre predizioni. 
«Ciò non vuol dire che la condizione delle cose sia 
‘fatta migliore e che si debba negare ogni pericolo 
‘per ciò sole che in realtà non si siano effettuate 
ile mimaccie che si erano messe in corso. Il male 
l'esiste e vizia profondamente le basi stesse del si- 
“stema sociale francese, ed è impossibile che si 
sfugga una crisi più o meno violenta, più o meno 
pericolosa. Ma per ora le voci che andavano attorno 
‘furono chiarite dal fatto stesso premature. È per 
altro evidente che questo stato di cose, tanto anor- 
i male, non può durare a lungo. 

L'elezione di Parigi si sta compiendo senza torbidi 
e senza rumore; ma il numero delle astensioni è 
considerevolissimo, ed è dubbio piucchè mai che 
alcun candidato sia ‘per ottenere il minimum le- 
' gale di suffragi che la costituzione esìge. 

ll governo inglese pensa a protrarre la proroga 
‘ del Parlamento, e si crede che a questi giorni 
 .debbasi tener consiglio di ministri per deliberare 
| sopra questo argomento. 

L'associazione protestante ha ora concepito il 

{progetto di spingere colla massima attività ed ener- 

“ gia la sua propaganda nell'Irlanda, ed ebbe luogo 

limon ha guari a questo scopo un meeting ché riescì 

‘ mumerosissimo. 

lil giornali tedeschi pubblicano il testo del di- 

{ scorso d'apertura delle Camere prussiane, pronun- 

\ ziato dal presidente del consiglio, De Manteuffel, 

‘ nell'assenza del Re, partito per l’Annover, in ap- 

\ parenza onde assistere ai funerali dell'’or defunto 

re di Annover, in sostanza per veder di sottrarre 
i il di lui successore all'influenza austriaca. 


"ll discorso della corona è sommamente sobrio 
i în quanto concerne la politica, e mira invece di 
| preferenza a.far notare le migliorate condizioni 
‘© della finanza dello Stato e del commercio nazio- 
‘nale. Sembra che sia stato accolto con favore. 

L’altro fatto notevole che contengono i fogli 
tedeschi d'oggi si è quello dell'abolizione della co- 
'stitazione del 1848 nel ducato di Nassau. 

(0 La Camera elettiva spagnuola ba respinto la pro- 
‘| posta del signor Moyano, per la dichiarazione di 
‘accusa contro il ministero. Però verrà discussa, 
‘dietro istanza del presidente del consiglio, per for- 
‘nirgli l'occasione di quelle spiegazioni che ha mo- 
‘strato di voler dare alla Camera. 

Un altro incidente alquanto disgustoso fu solle- 
| vato dalle osservazioni del signor Madoz relativa- 
(mente alla somma stanziata in bilancio per la lista 
|X civile, cheegli appuntò come eccessiva. Ma la Ca- 
mera sul riflesso che mai questa spesa non era stata 
discussa, e che ripugnava alle consuetudini parla- 
mentari il farla oggetto di pubbliche osservazioni, 
passò all’ordine del giorno. 

Ma più grave dibattimento si prevedeva avrebbe 
avuto luogo sopra un'altra proposta, quella cioè 
del signor Olozaga, circa la inviolabilità dei depu- 
tati, e alla partenza del corriere stava per essere 
iniziata questa discussione. 

































Torino, 3 dicembre. 
. CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
«La PRELEZIONE. — Una Lezione. 


Abbiamo pubblicata la prelezione del pro- 
fessore Melegari al suo corso di drilto co- 
stituzionale per questo anno universitario ; 
‘le questo ci dispensa dall’entrare in minuti 
| Patticolari che giustifichino il senso di quel 
discorso inaugurale. Ogni lettore attento 

avrà potuto vederlo, chiaramente. Il profes- 
MM sore discorreva della moderazione civile 
Nel ‘governo rappresentativo. Lungi dal con- 
Siderarla come programma di un partito 
nedio, o come dicono i francesi, di un 





petto nuovo quanto, vero e fecondo; cioè 


I signori Associati al nostro gior-. 


terzo partito, egli la ravvisò sotto un a- 





l'opinione, e come la manifestazione di 
quella forza che viene dall'opinione; trovò 


‘i governi costituzionali essenzialmente mo=; 


i derati, perchè fortissimi  dell’opinione dei ! 


| governati e armati di tutti i mezzi ordinari 
soffrire interruzione nella spedizione 


di governo; mostrò non potersi sperare la 
moderazione come condizione spontanea e 
durevole di reggimento ne’ governi assoluti; 
sebbene qualche volta siasi veduta per virtù 
personale di alcun principe; nel che era 
necessaria tutta la bontà di un Traiano, o 
tutta la filosofia di un Mare'Aurelio per 
lottare contro i pericoli del potere arbi- 
trario. 

Riprovava poi giustamente la moderazione 
Vaga ed incerta; senza bussola e programma 
quando è parola che vela un concerto di 
ambizioni, o un mercimonio di servilità. e 
di favori: e si assume come motto di al- 
cun partito raggranellato tra gli uomini 
senza consistenza dei punti estremi: quando 
tende in tal modo ad organizzare un mo- 
nopolio di uomini possibili, come diconsi, 
di pervenire al potere, ponendo gli altri in 
una specie di fuorbondo ; quindi la corru- 
zione elettorale, Ja servilità. il fastidio 
delle istituzioni liberali, le cospirazioni con- 
tro la legge fondamentale, e i cataclismi 
che travolgono gli Stati. 

E muovendo da questi principii razionali 
confortati dagli esempi storici, intendeva 
chiaramente a commendare la formazione di 
due partiti egualmente costituzionali, di cui 
l'uno rappresenti l’ elemento conservativo e 
l’altro quello del progresso ; così che uno e 
l’altro possano compiere le rispettive evo- 
luzioni sotto la prerogativa del Re, e prestare 
allo Stato la loro opera e il loro concorso 
nei giorni del sostare e in quelli del pro- 
gredire. 

Date queste condizioni: la guerra civile non 
è più nello Stato, l’oceano si agita, ma den- 
tro i confini che gli ha imposti il Creatore ; 
gli uomini do’ partiti politici sono avversarii 
e non nemici personali : essi possono atta- 
mente stimarsi, prestarsi un benevolo con- 
corso, cedersì il potere nell’interesse pub- 
blico senza conflitto nè angoscia, poichè tutti 
sono possibili, poichè a coloro che discendo- 
no' restano i diritti delle minoranze, e il' 7us 
querendi per lo avvenire che essi rispetta- 
rono nei loro rivali! « Uno de’ principali 
« benefizii del sistema costituzionale ( scri- 
« veva un chiaro pubblicista) sta in ciò che 
«esso esaurisce gli uomini, e salva le isti- 
« luzioni, Ogni idea ha ì suoi proseliti , ogni 
« dottrina i suoi cultori, ogni sistema i suoi 
« istrumenti che la sovranità nazionale, che 
« il potere monarchico, o il potere  elet- 
« torale prende o lascia secondo il bisogno; 
« così la nave dello Stato ha sempre il so- 
« pravvento, e il suo meccanismo è forte di 
« tutte le convinzioni e di tutti i principii ; 
« non vi è soffio della pubblica opinione che 
« non trovi una vela adattata che lo. raccol- 
«ga; non vi è molla che dopo ‘aver giuo- 
« calo in un senso sia forzata a giuocare in 
« senso inverso. » Abbiamo veduto l'illustre 
R. Peel alla testa del partito tory in Inghil- 
terra combattendo lungamente la riforma do- 
ganale. Finalmente convinto da profondi 
studii sente il bisogno della riforma, e se ne 
fa promotore. Ma non appena ha assicurato 
il trionfo di una idca del partito wigh, alla 
quale avea preso non picciola parle il caso , 
dimette il potere nelle mani degli uomini 
che hanno il titolo della priorità di quella 
idea, e ponsi con 412 deputati del suo partito 
a sostenere il novello governo. » 


Il modo in che fu compendiata la prelezio- | 
ne Melegari da un giornale costituzionale di ; 


Torino, ci fece pensare un istante che quel 
giornale avesse intenzione di farne un’arma 
offensiva di partito, Evidentemente ci siamo 
ingannati. Una dottrina che pone come car- 
dini di un buon sistema rappresentativo la 


dualità nei partiti non può in modo alcuno! 


far l’ elogio di un sol partito, e men che 
di ogni altro, di un partito di mezzo. 

Ma che diremo de’ dottori di un giornale 
anticostituziouale e sedicente religioso, che 
vedevano nella prelezione Melegari la pro- 
clamazione della guerra civile e del principio 
della forza? Vi è cosa più contraria nel mon- 
do, alla guerra civile ed alla forza, di quel 
che richiama i partiti nei limiti della legge 
fondamentale, che li rende tutti capaci di go- 











| compendiare, 





soccorso della ) n È 
esercizio contro; L'opinione istessa ? 
« Non ragioniam di lor, ma guarda e passa. » 





Ma di ben altra dualità che non è quella 
dei partiti politici, ha oggi dettato il. profes- 
sore ‘di diritte costituzionale. La trattazione 
dI ha cominciato in questo giorno riguarda 

rapporti tra Chiesa e. Stato. 

Nel corso di questo anno sarà studiato lo 
Statuto per articoli. Or l'articolo primo è 
così concepito: « La religione cattolica, apo- 
« stolica e romana è la sola religione dello 
« Stato, Gli altri culti ora esistenti ‘sono tol- 
« lerati conformemente alle leggi.» 

Ma la spiegazione*tello Statuto per'articoli 
non è già fatta nel corso del Melegari in 
forma di semplici note o di osservazioni sul 
testo. Legando la presente , trattazione con 
le cose dette nella precedente lezione intorno 
all’indole essenzialmente razionale del nostro 
Statuto, ed al movimento organico, per così 
dire, del sistema rappresentativo che. disfà 
quelle cose le quali non han più ragione di 
essere nel mondo civile e genera quelle altre 
che rispondono ai tempi — egli osserva il 
movimento generale degli spiriti verso la qui- 
stione dei rapporti tra la Chiesa e lo Stato, 
e ne argomenta che gravi mutazioni si pre- 
parano in questa partedell’organismo sociale. 
Di queste pensa dovefsi chiedere la divina- 
zione allo studio razionale e storico de’ rap- 
porti che sinora furòno tra le due società, 
la civile e la religiosa; epperò divide la trat- 
tazione in cinque parti, nelle quali: «4. Os- 
serverà dal punto di (vista razionale l'indole 
propria del consorzio) civile e del religioso, 
la natura e la forza de’ vincoli che esistono 
tra loro; 2. Cercherà nella storia il modo in 
che i vincoli tra il dfitto e la religione suc- 
cessivamente si stribsero, o allentarono o 
ruppero; 3. Indaghefà se tali vincoli possono 
sussistere ed in quali termini mantenersi 
nell'ordine costituziohale; 4. Vien quindi la 
interpretazione dell’articolo primo dello Sta- 
tuto. in conformità «te principii- razionali. e 
della giurisprudenza costituzionale; 3. E fi- 
nalmente lo studio delle quistioni speciali cui 
dà luogo il nostro diritto pubblico.» 


La lezione di questo giorno fu dedicata 
allo esame razionale del consorzio civile e 
religioso. Ma si inganverebbe chi alla parola 
razionale attribuisse il senso che comune- 
mente le si dà ‘di tutto ciò che esclude il 
soprannaturale e gli studi religiosi. La le- 
zione del professore Melegari è stata razio- 
nale, ma nel demanio di quell’alta ragione 
che accetta le tradizioni universali del ge- 
nere umano comelunico scioglimento dello 
enimma della esistenza, e dei destini dell’u- 
manità. Movendo dal fatto primitivo delia 
caduta dell’uomo e del riscatto, e derivan- 
done la spiegazione della presenza del male 
sulla terra, e il principio della libertà u- 
mana, il professoreldi Torino è condotto a 
considerare il cristianesimo come proclama- 
zione della dualità de poteri religioso e civile, 
e protesta contro le leocrazie di Oriente che 
assorbivano | uno entro l’ altro. Parlando 
del domma della caduta e del riscatto accenna 
rapidamente alla splendida conferma che 
esso ha ricevuto da secoli nel demanio della 
ragione tuttavolta \ehe ella si piacque ad 
esercitarsi negli studi etnografici e filologici: 
« esso sta scritto simbolicamente sulla. pa- 
« goda e sulla piramide, sul partenone e sul 
« pritaneo, nella basilica é nel panteon, 
« nei codici, nei canti, nei libri liturgici 
« di tutti i popoli. » Dall’ indole propria ed 
essenziale della religione cristiana deduce 
quiudi il principio della dualità e della se- 
parazione con una serie di investigazioni del 
più alto merito, le quali non ci è possibile 
poichè stanno strettamente le- 
gate e in tanta copia nel dettato del profes- 
sore, che con le idee di questa sola lezione 
qualche altro serittore prolisso avrebbe falto 
due volumi di molte pagine. 

Sentiva senza dubbio il professore la ne- 
cessità di scendere dall’altezza in cui comin- 
ciando pose l'argomento, per guardarlo in 
più vasto orizzonte, onde fermare l’attenzione 


i de’ discenti sin da ora sul vero nodo della 


i quistione, e così ha fatto con rapida e pur 
| graduale transizione guardando sempre 

| problema dal lato dell’ interesse religioso 
‘ anche più che da' quello del civile interesse. 


Ci manca lo spazio a seguirlo nel paralleli- 


verno con mezzi legittimi ed onesti : di quel' smo della religione e del dritto; e delle con- 


che nega la efficacia della forza senza i , seguenze che ne scaturiscono nella storia dei 


e ne condanna lo 






vantaggi che IT CGGino ha ritratto dai ; 








certe obbiezioni della scuola ultra-teologica. 
Ma ecco come dipinge la confusione che na- 
sce dalla congiunzione delle due società: 
«Si congiunga la Chiesa, che per sua natura 
vuol essere immobile con lo Stato, che per 
sua indole vuol essere progressivo ; si 
congiungano il consorzio libero col con- 
sorzio forzato, la società che ha per legge 
la verità, e per legislatore Iddio; con la 
società che ha per legge l'opinione, e per 
legislatore l’uomo, l’ istituzione che ha 
per nesso la carità, con quella che ha per 
nesso\la forza, l’ordine che ha la sua’ san- 
zione nell’elernità, con l'ordine che ha la 
sua sanzione nel tempo; si pongano nella 
slessa linea i simboli con gli statuti, i ca- 
noni con le leggi, le bolle coi decreti , si 
confonda col credente il cittadino, il prete 
col magistrato, l’altare col trono, il pasto- 
rale con la spada — e lungi dal conferire 
« alla ristaurazione umana, tanto la Chiesa 
« che lo Stato riusciranno a "peggiorare le 
conseguenze del decadimento primitivo. » 
Noi deploriamo il difetto di spazio che ci 
costringe a terminare questa non analisi, non 
riduzione, ma semplice notizia della lezione 
con che il professore di Torino è entrato in 
un argomento vitale che già appartiene alla 
politica attiva: nèici resta che a bramare la 
pubblicazione delle sue lezioni perchè lo spi- 
rito pubblico ne tragga lume ed indirizzo 
nelle discussioni della stampa, della tribuna , 
ed anche del foro. 

Nella prossima lezione l’ argomento sarà 
ravvisato dallo aspetto storico. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Credevasi che in questa tornata sarebbe 
venuta in discussione la petizione relativa 
alla Pinacoteca e ch’era stata messa all'ordine 
del giorno; ma, crediamo per assenza del 
ministro dell’interno, essa non ebbe ancora 
luogo. Non troveremmo parole abbastanza 
energiche per raccomandare la pronta spedi- 
zione di quest’affare, la cui importanza fu 
dimostrata con tanto eloquenti parole, direm- 
mo, colla religione dell’artista, dal beneme- 
rito fratello del presidente dei ministri. Non 
basta l'urgenza, vuolsi un immediato provve. 
dimento, e sono tre anni che l’imploriamo! 

L'oggetto che venne in discussione fu la 
legge relativa alle casse di risparmio. Queste 
istituzioni sono rilevantissime e toccano le più 
ardue questioni della società e dell’ammini- 
strazione. Perciò a proposito d’esse si solleva- 
rono delle questioni che sarebbero state più 
acconciamente ventilate ove si fosse trattato 
della legge comunale o della riforma ammini. 
strativa. Rimandiamo, quanto agli argomenti 
che si posero in campo, al nostro rendiconto 
della Camera, ed osserveremo solo che troppo 


smarrisce in una folla di proposte, di emen- 
damenti, di solto-emendamenti, di correzioni 
talvolta di mere parole che protraggono senza 
pro la deliberazione. La Camera non trovan- 
dosi più in numero, non potè prendere ancora 
alcuna decisione. 





Alcuni. giorni. sono facemmo onorevole 
menzione del forbito ed elaborato discorso 
che l’avv. Montagnini, sestituto procuratore 
del Re, pronunciava innanzi la R. Camera dei 
Conti in occasione della solenne inaugura- 
| zione dell’anno giudiziario. Ed ora siamo lieti 
di annunziare ai nostri lettori che il chiaris- 
simo autore, cedendo alle istanze de’ suoi 
amici e dei suoi uditori, acconsenti che ve- 
nisse fatto di pubblica ragione, 

Noi raccomandiamo vivamente questo scrit- 
to ai nostri lettori, perchè ‘in esso vediamo 
esposte con molta dottrina storica e legale le 
origini, i progressi e le attribuzioni dei magi- 
slrati del contenzioso amministrativo in Pie- 
monte, e trattata con molto acume di scienza 
e di esperienza la grave questione della con- 
venienza e necessità di questa speciale giu- 
risdizione. 

E tanto più raccomandiamo questo discorso 
del sig. avv. Montagnini, in quanto che agi- 

c ora precisamente la questione della 
conservazione 0 soppressione dei tribunali 
amministrativi, crediamo ch'esso valga a 
spargere molta luce sulla medesima, e sopra 
lulto a dimostrare quanto sia pericoloso l’e- 
sagerare certi principii teorici, buoni in loro 
medesimi, buoni anché nella pralica, se ap- 
plicati con giusto criterio e con opportuna 


spesso, come accadde oggi, la discussione si’ 
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Num. 4248. 


|‘emperanza, ma fecondi d’ inconvenienti e 


progressi della separazione; nella risposta a | | d° ingiustizie, se vengono spinti tropp'oltre ed 
I applicati senza una sufficiente valutazione dei 


fatti e dei bisogni positivi e pratici della so- 
cietà e dell’amministrazione. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Virrorio Emanuere ‘Il, Ecc. Ecc. 
Sulla proposizione del : presidente del''con- 
siglio, ministro segretario di Stato per gli af- 
fari esteri : 








Visto il progetto del riordinamento conso- 
lare consistente in un codice compilato e 
presentato alla’ nostra segreteria di Stato per 
gli affari esteri dal cav. Marcello Cerruti, 
agente e console generale, e ‘barone’ Pietro 
Profumo , capo di divisione al ministero di 
agricoltura e commercio, e volendo provve- 
dere affinchè questa importante è generale ri- 
forma sia condotta a!termine‘ nel più breve 
tempo possibile, abbiamo decretato e decre- 
tiamo : 

Art. 4. È creata una commissione con. voto 
deliberativo incaricata di esaminare il progetto 
di riordinamento del servizio consolare all’e- 
stero, e di pronunciare definilivamente tanto 
sulla parte che dovrà essere sottoposta alla 
discussione del Parlamento, quanto su quella 
che dipende dalle attribuzioni del potere ese- 
cutivo. 

Art. 2. Questa commissione è composta dei: 

Cav. Domenico Deferrari, consigliere di cas- 
sazione e' presidente. 

Barone Tecco, nostro ministro, residente a 
Costantinopoli. 

Cav. Giacomo Filippo Penco, ex-deputato e 
membro della Camera di commercio di Ge- 
nova. 

Conte Camillo di Castelborgo, primo uffi- 
ciale del ministero. di agricoltura. e com- 
mercio. 

Cav. Cristoforo Negri, prof. di economia 
politica, capo della divisione consolare del mi- 
nistero degli affari esteri. 

Art. 3. Il cav. Marcello Cerruti ed il ba- 
rone Pietro Profumo presenteranno alla com- 
missione suddetta .tutti gli. schiarimenti che 
verranno richiesti in appoggio del detto. pro- 
getto di codice, e ne sosterranno la discus- 
sione. 

L’avv. Luigi Cerruti farà le veci di segre- 
tario della commissione suddetta, ed assumerà 
le funzioni del cav. Marcello Cerruti quando 
questi dovesse assentarsi dallo Stato per ra- 
gioni di servizio. 

Il presidente del consiglio , ministro segre- 
tario di Stato per gli affari esteri , è incari- 
cato dell’ esecuzione del presente, che sarà 
registrato al controllo generale, 

Dat. Torino, addì 30 novembre 1851. 

Virrorio EMANUELE. Azeglio 

Torino. Vive sempre fra noi la memoria 
del cav. Giuseppe Gené, mancato, nel vigor 
degli anni, alla storia naturale , cui egli ap- 
plicava con amor sommo , e che professava 
con tanto frutto in questa regia università. 

S. M. il Re, che oltre di conoscere quanto 
le scienze contribuiscano alla felicità dei po- 
poli, e quanto debba per conseguenza. venire 
onorato e ricompensato il merito. di coloro 
che giungono ad acquistarsi bella rinomanza 
nella eletta schiera dei dotti, ebbe, durante 
la sua educazione, più particolarmente occa- 
sione {di apprezzare davvicino il sapere e le 
altre qualità esimie del benemerlto professore 
Gené, volle dare, in udienza del 30 novembre 
ora scaduto, alla famiglia di lui un attestato 
della stima e della benevolenza che gli por- 
tava. Ordinò pertanto di suo moto}proprio a 
sovraintendente della lista civile , nella circo- 
stanza. in cuì il primogenito del cav. Gené 
venne ammesso a mezzo posto gratuito nella 
regia militare accademia; di far corrispondere 
al detto regio stabilimento l’altra metà della 
pensione sui fondi della sua particolare cas- 
setta, e .ciò ad onta che non vi fosse alcuna 
vacanza nel numero , quantunque ben consi- 
derevole , delle pensioni stabilite sulla mede- 
sima particolare cassetta pel mantenimento di 
giovani agli studi nei vari stabilimenti e col- 
legi dello Stato ; anzi la M. S. determinò che 
la mezza pensione suddetta del giovane Gené 
non sia contemplata fra quelle come sovra 
fissate, e venga soddisfatta in eccedenza del 
fondo assegnato per una così benefica istitu- 
zione. (G. Piem.). 

— Leggesi nel Progresso: 

La Gazzetta di Genova ed il Cattolico hanno 
parlato di un emigrato siciliano stato ucciso 
da un altro emigrato siciliano. Essi hanno 

Comunque ambidue 
l’ uccisore non erano 


dato una falsa notizia. 
siciliani, l’ ucciso e 
emigrati. 

Il Cascio da Salemi, stato pugnalato, era 
un ladro. Rioccupata la Sicilia dai borbonici 
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Satriano il nominò capitano di una compagnia 
d’armi, corpo irregolare di forza pubblica, 
che in Sicilia si recluta fra gente perduta ad 
ogni vizio, e che sovraintende alla sicurezza 
delle campagne. Il Vincenzo Patti, uccisore, 
comunque di maggior coraggio, è uomo della 
stessa risma. 

Non si sa come nè perchè costoro siano 
venuti pochi mesi fa in Genova. Molti affer- 
mavano che fossero due spie: è certo però 
che non erano nè emigrati nè onesti uomini. 

Il Cascio quando arrivò da Sicilia, diceva 
che obbligato dal direttore di polizia, Mani- 
scalco, ad arrestare il Patti per furti da co- 
stui commessi , si negò, onde dovette fuggire 
per scampare alla vendetta che sì sarebbe 
esercitata contro di lui. Fuggi pure l’inquisito, 
che pei suoi reati comuni non poteva rimanere 
tranquillo in Sicilia. 

Noi non possiamo prestar fede a questi 
motivi della fuga. Ma quello che importa si 
è di conoscere la loro qualità. I giornali rea- 
zionarii avrebbero voluto usufruttuarne per 
gridare contro 1’ emigrazione. Però a questi 
signori mancherà la materia. i 
. Genova, 3 dicembre. — Dispacci del tele- 
grafo elettrico. 

Questo municipio , nella seduta di ieri, ha 
deliberato un sussidio di Ln. 820 all’emigra- 
zione italiana ; passò quindi alla discussione 
dei varii articoli del bilancio. 

I giornali di Cagliari del 29 non hanno 
notizie d’ importanza. Sono le ore 10, e pel 
cattivo stato-delle strade non è ancor giunto 
il corriere di Toscana. (G. Piem.) 


Genova, 2 dicembre. — Leggesi nel Cor- 
riere Mercantile : 

leri dopo pranzo la dodicesima compagnia, 
seconda legione, nel momento di muovere verso 
il palazzo Tursi pel solito cambiamento di guar- 
dia, con esempio finora nuovo nella nostra 
guardia, si sciolse all'improvviso, allegandosi 
dai più per motivo la presenza di un sergen- 
te; cioè del noto Dagnino ex-gerente della 
Strega, malviso dai suoi antichi amici per avere 
deposto in giudizio a carico dell'accusato del- 
l’uccisione del maggiore Ceppi. | 

Così n° ebbero a soffrire i militi dell’undi- 
cesima, i quali dovettero rimanere al posto 
ancora 24 ore. Lo fecero senza esitare , per 
onore delle armi cittadine, ma non senza 
biasimare fortemente un atto che varrebbe a 
sciogliere la guardia se fosse imitato, civè se 
i militi dovessero abbandonare il servizio ad 
ogni aspetto di men grata fisonomia, 


Lowsarpo- Veneto. — La Gazzetta di Mi- 
lano del 1 dicembre pubblica la seguente 
notificazione : 

Luigi Milanese, nato e domiciliato a Santa 
Lucia, distretto di Conegliano, provincia. di 
Treviso, d’anni 40, cattolico, ammogliato, 
padre di 4 figli, tessitore di professione, con- 
fessò, previa ‘legale rivelazione del fatto, di 
aver ‘nel giorno 19 febbraio a. c., verso le 3 
ore pomer., con un cordone di filo da tes- 
sitore lungo due braccia, nella cantina della 
sua osteria strangolata l’ostessa Angesa Pasini, 
d’averla quindi coperta con due fasci. di le- 
gna, e dopo commesso l'omicidio di averla 
spogliata di danari per l'importo di austr. 
ll. 1362 34 cent. e di effetti preziosi del 
complessivo valore di austr. I. 144929fc, 


Radunatosi quindi, il ‘giorno 22 novembre 
andante, il consiglio di guerra in pleno, ha 
giudicato ad unanimità di voti doversi il sun-. 
nominato Luigi Milanese ritenere colpevole 
del delitto di omicidio con rapina la senso 
del 30 ‘articolo di guerra e dell’articolo 90 
del codice militare, in combinazione col pro- 
clama 10 marzo 1849 di sua eccellenza il sig. 
conte Radetzky, e come tale condannare alla 
morte colla forca. 

Rassegnata tale sentenza a me tenente-ma- 
resciallo e comandante del VI corpo d’armata, 
ho trovato di confermarla e di ordinarne la 
esecuzione, 

Pubblicata questa sentenza il giorno 22 
corrente fu eseguita questa mattina 25. no- 
vembre 1851. 

Treviso li 25 novembre 1851. 
Barone Curoz tenente-maresciallo. 


Roma, 28 novembre. — Leggesi nel Gior- 
nale di Roma: 

Terminata la grande Esposizione ‘di’ Lon- 
dra, è tornato in Roma il signor Carlo Treb- 
bi, che in qualità di commissario. ha preso 
cura degli oggetti , che vi furono spediti dal 
governo pontificio. Molti di questi sono stati 
venduti , e altri, fra i quali i musaici dello 
studio Vaticano, che sono stati degni di am- 
mirazione per la maestria e la finezza del la- 
voro, sono in viaggio alla volta di questa ca- 
pitale. A dimostrare il pregio in ‘che sono 
state tenute le ‘nostre sculture, î musaici che 
sembravano ‘leggiadre e delicate dipinture , 
marmi lavorati, e in particolare l’alabastro 
da cui fa\tratta un’ampia e preziosa tazza, i 
cammei , la seta, i legni, l’allume, i pavyi- 
menti di argilla colorita, la carta da stam- 
pare i rami, oltre la vendita, che se n'è fatta 
iu Londra, ne fornisce prova bastante il giu- 
dizio pel quale parecchi di simili encomiati 
lavori. o prodotti, hanno meritato la'prege- 
vole distinzione della medaglia ‘di premio, 


LETIZIA IEP LIFT NATIVI FURTI ISOTTA Oi a ear siate 


_— La notte del 20 al 21 di questo mese, 
nel porto del Granatello in Portici, a causa 
di un forte temporale sì spezzarono le corde 
che tenevano legati a terra quattro così detti 
paranzelli ed un gozzo, i quali perciò rima- 

I nendo in balia dei flutti si fransero sulla sco- 
gliera denominata Peschiera Reale. Ogni sforzo 
per salvarli, adoperato dalle autorità locali , 
andò perduto. Fortunatamente però sui detti 
legni non vera alcun individuo. 

Napori. — I giornali di Napoli del 23 p. p. 
sono pieni di dettagli sui guasti cagionati i 
tutto il regno dalle dirotie pioggie cadute iN 
questi ultimi giorni. 

Secondo il Giornale delle. due Sicilie 
fiumana spaventevole proveniente dal monte 
Vesuvio minacciò di inondare le vicine abi- 
tazioni, intercettando il pubblico transito e 
trascinando seco in mare una donna di avan- 
zata età. Inutilmente si cercò il suo cada- 
vere. i 

Nella notte del 21 naufragò nella marina 
del Carmine il brigantino inglese  l’ZZebe. La 
violenza del vento lo sbalzò sugli scogli dove 
intieramente s’ infranse. Del suo equipaggio 
composto di nove individui, due perirono 
nelle-onde, cioè il capitano del legno John 
Lambied ed un marinaio. Nell'istessa notte 
soffrirono più o meno danni altri 15 basti- 
menti. 3 ; 


una 


A Castellamare, a CGarleone , a Partinico e 
a Trapani i guasti cagionati dagli uragani 
e dalle pioggie sono di un'importanza posi- 
tiva. A Castellamare rovinarono circa. cento 


case. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. -—- Lonpra, 29 novembre. 
— La Regina ha nominato l'onorevole sir Ralph 
Abercromby, attualmente suo inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario presso il Re 
di Sardegna, a ministro plenipotenziario presso 
S. M. il re dei Paesi Bassi. 

— Un consiglio privato sarà tenuto in Os- 
borne-House sul fine della prossima settimana 
per procedere ad una ulteriore prorogazione 
del Parlamento. (Morning Herald.) 


SPAGNA. — Camera dei ‘deputati. Tornata 
delli 25 novembre. Presidenza del signor Ma- 
yans. — La discussione si raggira sul budget 
degli affari esteri. 

Il sig. Madoz. Domando prima d’ogni cosa 
che si proceda alla discussione del budget 
della casa reale. — Il presidente della Camera: 
Io non saprei ammettere questa pretesa. Non 
si fece mai alcuna discussione su questo bud- 
get. — Il sig. Madoz insiste: il ‘partito pro- 
gressista tiene a che la sua opinione sia co- 
nosciuta su questa parte delle pubbliche spe- 
se, — La parola essendogli accordata, l’oratore 
esprime la: sua disapprovazione sulla. cifra 
della lista civile, la. quale fu aumentata da 28 
milioni a 34. La nazione. non venne consul- 
fata né su questo punto, ne sulla dotazione 
accordata al re, e neppure su quella che 
venne affettata a l’infante erede presuntivo del 
trono. 

In questa animatissima discussione presero 
parte successivamente i signori Mon, Borrege, 
Bermudez, De-Castro, il presidente del consi- 
glio, Mojano e Martinez della Rosa; quest’ul:- 
timo (sostenne che, ‘allorchè le Cortes accor- 
darono 28. milioni per la lista civile della re- 
gina, non s’ intendeva. che tale cifra dovesse 
essere definitiva. L'incidente non ebbe verun 
risultato. Si procedette quindi alla discussione 
del bilancio degli affari esteri. 

Il sig. Moreno Lopez combatte la politica 
esterna del gabinetto con molta veemenza, 
criticando soprattutto la condotta del ministro 
intorno agli affari di Napoli e ‘degli Stati- 
Uniti. 

Il ministro degli affari esteri difende gli 
atti officiali del. gabinetto. | Alla parienza del 
corriere il sig. Madoz rispondeva al ministro 
degli affari esteri, 

Si crede che verso le 4 la discussione si 
aprirà sulla proposizione del signor Olozaga 
sull’inviolabilià dei deputati. Verranno prima- 
mente in discussione le proposte Bravo, Ber- 

i mudez e Esteban, contrarii alle opinioni. del 
governo intorno a questo soggetto. 

Un numero straordinario di grandi di 
Spagna , di senatori, deputati e generali fe- 
cero visita a palazzo al: duca e duchessa di 
Montpensier, felicitandoli del loro arrivo a 
Madrid. Del corpo diplomatico furono notati 
il conte d’Esterhazy, lord Howden e il gene- 
rale Aupick. 


ALEMAGNA. — Bercino, 28 novembre. — 
Apertura delle Camere. 

Dopo il servizio divino celebrato nella cat- 
tedrale protestante, i membri delle due Ca- 
a sì sono riuniti nella sala ‘bianca del pa- 
lazzo reale. Alle 11 i ministri sono entrati nella 
sala e dopo aver preso posto alla sinistra del 
trono, vuoto in seguito alla parienza del ree 
| deì principi per Annover, il presidente del 
LIOEEO signor de Manteuffel ha dato lettura 
| del discorso così concepito: 
» Signori della prima e ‘della seconda Ga- 
mera. S. M. nostro graziosissimo signore; do- 


li 


' vendo! compiere un dovere sacro e doloroso, 


‘non ‘può salutarvi quest'oggi sull’esordire dei 


Pars 


IL RISORGIMENTO 


prata 


vostri importanti lavori. Nella stessa guisa che 
sua maestà il re fu di Annover era venuta a 
Berlino per assistere alle esequie del nostro 


defunto re Federico Guglielmo II, il nostro : 


graziosissimo signore non ha voluto esimersi 
dall’ attestare. pubblicamiente colla. sua pre- 
senza personale agli ultimi onori resi ad un 
augusto alleato, cui da lungo tempo era stretto 


per vincoli di amicizia, della sua sincera ve- | 


nerazione per le alte vità di questo monarca 
e dell’interesse che! porta alla perdita dolorosa 
che colpisce ad un tempo la casa reale di An- 
nover € il paese. i 

« Con sua augusta decisione in data 24 no- 
vembre di quest'anno, 8. M. il re mi ha per- 
tanto incaricato di aprire a nome suo la ses- 
sione delle Camere e al tempo stesso di farvi 
alcune comunicazioni relative agli atti del go- 
verno di S. M. e ‘alle ‘misure che vi saranno 
imniediatamente sottomesse. Le ordinanze 
pubblicate dal governo di S. M., le quali non 
furono ‘ancora sottoposte al vostro esame, vi 
saranno presentate. L'applicazione coscienziosa 
dei poteri che le leggi vigenti mettono a sua 
disposizione, il sentimento d’ordine e di lega- 
lità che ogni giorno maggiormente si rafferma 
in tutte le classi della popolazione, hanno di- 
spensato il governo di S.)M. durante il tempo 
decorso dopo la chiusura) delia vostra. ultima 
sessione, dal far uso  del'\diritto attribuitogli 
di procedere per via di ordinanze e di ricor- 
rere a misure ‘eccezionali, \Il bilancio finan- 
ziario per il 1852, che Sarà sottoinesso alla 
vostra ‘decisione’ costituzionale tosto che ‘sarà 
possibile, presenta per quest'anno un aumento 
comandato dalla necessità, 

«IH governo di S. M., riservandosi di som- 
ministrarvi in proposito (fpiò ampi ragguagli, 
gode di poter dichiarare fin d’ora che le cre- 
scenti entrate offrono sufficienti risorse per 
coprire quesl’aumento di spese, e che la si- 
tuazione finanziaria in generale è soddisfa- 
cente. 

«L'esposizione grandiosa dei prodotti dell’in- 
dustria di tutti i popoli ch’ebbe luogo a Londra, 
alla quale il governo di S. M. è concorso con 
premura, ha di nuovo dimostrato in modo da 
renderci lieti l’alto grado di ‘sviluppo che da 
noi hanno raggiunto. l’agricoltura, il: lavoro 
industriale e le arti nei loro rami' diversi. 

«Fra il governo e gli altri Stati appartenenti 
allo Zollyerein si fecero modificazioni alla co- 
mune tariffa doganale, intese principalmente 
ad affrancare le materie prime per le fab- 
briche dei diritti che sovra esse pesavano alla 
loro importazione all’estero ed a facilitare il 
commercio di transito.| In pari tempo una 
convenzione tendente alla riduzione reciproca 
dei diritti di. navigazione sul Reno è. stata 
fatta coi governi dì. Baviera, di Baden, del- 
l’Assia granducale e di Nassau. Il governo di 
S. M. ha messo in esecazione i due trattati, 
tenendosi sicuro del vostro assenso. 

A\ pari di queste misure il trattato con- 
chiuso dal governo di S. M. con quello del 
reguo di Sardegna eserciterà un'influenza salu- 
tare, mentre che il trattato 7 settembre scorso 
colregno di Annover,(apre allo sviluppo di tutto 
lo Zollverein. un avvenire pieno di speranza 
per tutti i suoi rami di produzione e di com- 
mercio. 

Il governo di S. M. ha visto con una vera 
soddisfazione che le voci più influenti nell’A- 
lemagna settenirionale e meridionale hanno 
riconosciuto l’importanza della misura presa 
dalla Prussia nell'interesse ben inteso di tutte 
le parti interessate, e non vi ha luogo di du- 
bitare ‘che le imminenti deliberazioni. sulla 
riorganizzazione dello Zollverein conducano ad 
un risultato soddisfacente facendosi appro- 
pinquare allo scopo, cioè all'unione doganale 
di tutti gli Stati tedeschi. Dei progetti su tutte 
queste materie saranno sottomessi alle vostre 
deliberazioni ed alle decisioni vostre a mente 
della Costituzione. 

«Le convocazione delle antiche Diete provin- 
ciali come rappresentanze provinciali interi 
narie. per l'elezione delle commissioni distret- 
tuali rese. necessarie dalla legge 'snll’introdu: 
zione ‘di un’imposta sulla rendita, e per va- 
lutare i loro obblighi comuni, ha offerto nello 
stesso tempo al governo di S. M. il destro.di 
raccogliere, a proposito delle obbiezioni innal- 
zate contro la legge comunale, il parere delle 
assemblee che più particolarmente. debbono 
essere in grado di giudicare, delle considera- 
zioni politiche che vi sì connettono. Queste 
deliberazioni hanno prodotto copiosi materiali 
per i progetti di legge che saranno a voi pre- 
sentati intorno a questa materia, 

«Iu ‘alcune parti della monarchia sciagura- 
temente, si ebbe a lamentare un cattivo. rac- 
colto, ed in diversi indirizzi su questo propo- 
sito indirizzati al governo di S. M. si mani- 
festarono diversi timori, Il governo ha cre- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


la li- 
bertà di ‘commercio ed i diritti di proprietà, 
giacchè questo‘ mezzo invece di raddolcire 

| aggrava il male, e si lascia andare ‘alla ‘spe- 

l'ranza che dla dibertà! di. commercio da 


| 


duto di dover evitare «di manomettere 


una 
parte, e dall’altra le cognizioni agricole di un 
popolo intelligente , renderanno inutile; 3] suo 
soccorso. Il governo di S..M. si riserva, per 
riguardo ad altvi progetti, di farvi comunica- 
‘ cazioni al momento che vi saranno presentati. 
« Signori, il re nostro padrone mi ha ancora 
!lspecialmente ‘incaricato, esprimendovi il suo 


| 
| 
| 
| 
Î 
| 


' rammarico di non potervi salutare in persona, | 


I ETA DI EEN ZII DITA PARZNA RIPARATORE SANNITA ari 


‘ di attestarvi la confidenza che anche questa} la loro demissione se ciò poteva giovare a 


| volta voi lavorerete con vedute leali e con- 
‘ cordi a far prosperare il paese, e contribui- 
rete all’accompimento delle condizioni sotto le 
quali soltanto lo sviluppo forte e indipendente 
| della Prussia sarà possibile. Io virtù dell’or- 
dine reale che mi è stato impartito , to di- 
{ chiaro aperte le Camere. » 

i Dopo la lettura di questo discorso i mem- 
‘bri delle due Camere proruppero in un grido 
! tre volte ripetuto di Ziwa il Re, poi ciascuna 
Camera si trasferì nel suo locale. 

(Monitore Prussiano). 





| 
i 
| Francororte, 28 novembre. — Ta una delle 
Î prossime sedute della Dieta gerimanica la cona- 
| sione degli affari militari farà un rapporto, a 
l' termini del quale avrà luogo un'immediata 
| ispezione dei contingenti più deboli. |. 
i — La commissione della marina ha tra- 
fo alla presidenza il suo rapporto sulla 
flotta tedesca. Un termine di 3 settimane è 
stato concesso ai ministri per domandare istru- 
zioni. Così il voto sulle proposte della com- 
missione. non avrà luogo che verso la metà 
(Gazz. di Colonia). 
|  Orpensure, 25 rovenbre. — Quest’ oggi ebbe 
luogo una seduta preparatoria della Dieta che 


deve decidere la revisione della costituzione. 


di dicembre. 


Per. procedere alla revisione si richiedono i 
{ 213. dei voti, che difficilmente si otterranno; 
perciò il governo vorrebbe ‘una revisione tran- 
sitoria: nel senso che delle. modificazioni pos- 
sano essere faite colla semplice maggioranza. 


(Idem.) 


| AUSTRIA. — Vienna, 28 novembre — Per 
| Retica di S. M. l’imperatore i generali ed 
i uffiziali di stato-maggiore austriaci di guarni- 
gione nell’ Holstein si recarono ad Annover 
per assistere alle esequie del defunto re Er- 
nesto Augusto. 


— Corre voce essere arrivato all'ambasciata 
d’anover Apresso questa corte un dispaccio 
circolare del governo annoverese, contenente 
un programma della linea di condotta nella 
politica rimpetto all’estero che verrà tracciata 
dal medesimo. 


— La banca tiene in questa| settimana le 
sue sedute giornalmente. Oltre di ciò ve- 
niamo a sapere che i principali capì di que- 
sto istituto hanno avuto parecchie conferenze 
col sig. ministro di finanze. Come udiamo sa- 
rebbe stato deciso come una misura indispen- 
sabile l’attuazione della riforma della banca, 
per cui le‘ relative determinazioni ‘non'de- 
vtebbero farsi attendere guari. 

— Il ministero di finanze ha ordinato, che 
pel legno di quercia il quale viene esportato 
dall’Austria per mare, si dovrà pagare da qui 
innanzi ‘oltre il dazio esistente un sovradazio 
di 10 a 20 fiorini per ogni cento piedi cubi, 
secondo cioè questo legno sia adatto o meno 
alla costruzione navale. 


— In seguito ad un'ordinanza imperiale, a 
quegli impiegati che fuggirono durante la ri- 
voluzione, ma che in seguito vennero di nuovo 
accettati ‘in servizio di Stato, verrà conteggiato 
al tempo del prestato servizio anche il tempo 
scorso durante questa assentazione. 

— Quanto prima seguirà la pubblicazione 
della nuova legge sull’osservanza delle dome- 
niche ed altre feste. di. precetto. Le norme 
vigenti in proposito finora datano fino dal 
1803; però, a quanto udiamo, i punti princi- 
pali compresi nelle medesime vennero adottati 
anche nel nuovo progetto con poche modifi- 
cazioni. 

— Il rinomato letterato dott. Lettoris ha 
compilato un catalogo ordinato scientificamente 
di tutte le opere ebraiche e rabbiniche clie 
sì trovano ; nell’. \r. biblioteca. di ‘corte ‘in 
Vienna. i 

— I vescovi ungheresi qui convocati si 0c- 
cupano presentemente della questione della 
riforma claustrale, onde decidere sui progetti 
compilati a tal uopo dal ministero. 


DANIMARCA. — Corenanen, 26 novembre, 
— Leggesi nel Boersenhalle : 

Nella seduta ‘di ieri il signor Campmann ha 
interpellato i ministri sulla situazione politica 
del paese. Egli ha chiesto a quale epoca il 
ministero credeva poter dare alla Camera gli 
schiarimenti promessi a questo riguardo. Si 
tratta di vedere, disse l’oratore , se ‘abbiamo 
un governo con un sistema politico, 0 sola- 
mente dei ministri che disimpeguano' le loro 
funzioni senza aver (nessuna mira. 

Il primo ministro, rispose : Il ministro sì è 
adoperato per sistemare gli. affari del paese, 
ima è impossibile fissare fin d’ora il momento 
in cui il governo, potrà fare alla Dieta. una 
comunicazione relativa agli affari esteri. Per 
conseguenza non vi ha luogo di dar seguito a 
quest’interpellanza. ; 

Questa ‘proposta fece mal scaso nell’Assem- 


blea, 1 sig. Skan propose un ordine!del giorno | 


così concepito: « Li ministero non ha Pin- 
tiera confidenza della Gamera, » — ll ministro 
degli affari esteri ‘cercò di scusarsi, dicendo 
| che le irattative iniziate. colle potenze estere 
| erano tuttavia pendenti; egli soggiunse che 
gli. articoli. pubblicati dai periodici esteri 
sulle intenzioni del governo erano erronei € 
non bisognava aggiustarvi fede ; e disse ter- 
minando, che i ministri erano pronti a dare 
































premesse di ERIN EIA ST ATI EPPOI DITTA AMRITA 


paese. 


Il sig. Orla Lehmann propose di presentare” 


un indirizzo al re, ma il presidente propose 


alla Camera di chiedere îa discussione sulla‘ 


interpellanza. Questa proposta essendo stata 
adottata all’unanimità, le interpellanze non eb- 
bero seguito. La ‘proposta del signor Orla 
Lehmann sarà messa all'ordine del giorno per 
la prossima seduta. i 

Il ministro delle finanze presenterà domani 
al Volksthing (Camera del popolo) un progetto 
di legge. sulla garanzia dell’interesse per la 
continuazione della ferreria di Roeskilde e un 
altro progetto tendente a introdurre l'imposta’ 
sulla rendita per lo spazio di 5 anni, comin= 
ciando col primo gennaio 1853. î 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 3 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommanio. — Seguito delle inferpellazioni dei se”% 
natori Musio e La-Marmora al ministro della’ 

guerra. 
La sedula incomincia alle ore 2 3|4. 


Il sen. segretario Cibrario legge l'atto ‘verb 
che viene approvato, 


stro della guerra. Il ministro nor ammette Hi 
gente necessità di una forza in Sardegna. lo inv 

la riconosco e mi appoggio alle. più solenni testi! 
monianze delle autorità giudiziarie, amministra 
tive e provinciali. L'ntendente di Nuoro, se ha 
tuto scrivere che Ja leva ebbe un esito felice eli 
sperato, non ha però taciuto, come emerge da'su 
dispacci ai ‘ministri dell'interno e della guerra} 
esser pressato|dal bisogno di. una maggior forza 


divisione. Vè di più: quell’intendente ne’suor. 
spacci asserisce di esser rimasto senza truppa'e. 


pubblici dibattimenti e ricondurli in carcere. Leg 
varii altri dispacci dai quali ;risulta una profondi 


disordini non potranno che ‘raddoppiarsi; Percl 
ministro della guerra non ha in due anni organizza 
tale forza ? Forse che gli mancavano i. mezziv 

nel perturbamento generale dell'Europa taluno! wo 
lesse-:sbarcare;in quell’isola per.alzare bandiera. 
ribellione, con somma facilità riescirebbe a racco 
gliere una; gran mano di uomini che lo aiutereb 
bero nel pravo disegno. Il ministro adduce motiy 
di umanità: dice non potersi, non doversi pertià, 
mandare ‘colà i carabinieri. Ma che è della sever 
della disciplina militare? Chi è quel soldato ch 
oserebbe infrangere tale disciplina impunemeni 
D'altra parte nel 1822. furono mandati carabiniei 
nell'isola e wi stettero undici anni senza muò 
lagno, anzi significando ad ogni ora il loro co 
tento : perchè non sarà. così nel 1851? Non vi 
manda forse ogni maniera d’impiegati? L’uma 
parli. anche in favore della Sardegna, così fieri 
mente malmenata e travagliata. Dicesi non esse 
necessario l'aumento di forza : ma a fronte dei tanti! 
dispacci ch'io reco a. testimonianza, come csi può, 
dire il contrario ? Si oppugnò esser cagione di di 
sordini l'applicazione alla Sardegna della nuova Ì 
gislazione. Ma Ja mitezza delle leggi penali è pro 
di civiltà: le istituzioni liberali sono utili a' qu 
lunque stato di progresso umano. 


che mi vennero fatti; non nego. le istanze che ebbli 
da varie autorità per acerescere le forze in Sardi 
gna: nego di non aver fatto nulla. Non ho :fo 
cambiati tutti i corpi? Non vi ho forse posto: 
que hattagiioni dei quali due. si possono dire 
truppa scelta? La somma della. forza sale or 
2121 uomini ; questa forza sarà accresciuta da u 
parte. delle reclute della leva, e in seguito a cal 


coli esatti salirà a uomini 2582, La forza, nel 18467" 


era di 2684, di cui 250 uomini erano detti guasta 
tori, i quali, anziechè porgere nuova forza, la to 
glievano, perchè bisoguava custodirli. Dunque lai 
forza è attualmente superiore a quella che non era 
negli anni andati. Dicesi, che quantunque tale, é 
non è sufficiente : ma io non veggo ancora la esi 
stenza alla legge ; e finchè la forza non abbi 

lito a se stessa, finchè alla vista di pochi caval 
gieri ogni ammutinamento scompare, non, 

dire che la forza difetti. L’interpellante preferi 

i carabinieri reali ai cavalleggieri. Qual differen? 
passi fra loro? L'uno e l’altro corpo non è fo 
destinato al servizio ‘della pubblica sicurezz 1 
Vuole forse che si assimilino? Ma iò ho la feti 
convinzione che la fusione sarebbe la rovina e? 
carabinieri in' terraferma, e dei cavalleggieri 


sorge tra noi acompletare il corpo dei carabini 

e lavagione di questo si è che troppo rari, tropp 
preziosi requisiti si richiedono nel carabinieri 
egli deve saper ben.leggere. essere bene imperst 


perchè la disciplina militare non’ sia infranta 
chieliessia, e ì carabinieri, quando fossero mandati, 
ubbidirebbero prontamente. Ma allora ssi farebb 
nella terraferma un vuoto che assai difficilmente si 
riescirebbe a compiere. Del resto gli uomini del: 
l'isola possono molto meglio adempiere il servizio 
di pubblica sicurezza che non quelli di terraferm 
Conchiudo dicendo che ove occorrano maggiori di 
sordini e.si facessero richieste. di nuove forze, nol 
avrei difficoltà ad aumentarle: solo mi veggo nel 


l'impossibilità di provvedere colà alla sicurezza 


pubblica coi carabinieri reali. i 

Ministro dell'interno. I documenti lettisi da 
senatore [interpellante richiedevano per’ | indole 
loro:che mon si fossero pubblicati ; del resto que: 
sti documenti fanno ampia prova che, la Sardegna. 
non fu mai abbandonata dal governo. La forza; 
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PRI 
| GIORNALE QUOTIDIANO 
cen n 7 1 i PEA AI LIA REALI IA IO ELI EM SIRIA RI ET iv nidi ra on 
f'una quantità che prima mon esisteva : fin- volesse dire! che la bontà, delle fstituzioni  debb î izzazi i i reali ili ‘altri i feriti 
fn vi è vera resistenza ad essa, non è neces- | misurarsi ia ragione inversa delle somme che si " seo n i Di o AA o de (0 
I corpi morali, ed'associazioni di cittadini, godran- | gliano o no continuare il mandato della rappre- 
o ; 
Ì 
| 


SITA SEME TERIOS IAT FATA LAILIINR LO TZ TINTE AA RAINERIO TENDAI 
Presidente. Legge:i tre articoli formulati. 

Cavallini. Propongo il seguente emendamento 

agli articoli testè letti. « Le casse di risparmio le- 

























una forza peer Li na LL dei i spendono si verrebbe a ‘conchiudere che il gover- |,no dei seguenti vantaggi sentanza 
i che succedono in Sardegna, l'applicazione 1 SIA) 
Bi fron Hliszione: dci Lione. Persiste. galmente costituite godono i seguenti privilegi. 
fo perchè la mitezza delle leggi per sè non è ' istituzioni non si debbe misurare dal numero È Li pro 1 O tO, i i i 
far crescere la civiltà. Il porto delle armi | delle gravezze che pesano sopra il popol Aggiunti ini inanz a: sE Ra ie Ra n ar PELO: imi articoli 
I CR Di sì I popolo, Ho \ggiunta del ministro delle. finanze « Questa au- | delta discussione della legge sulle casse di rispar- | . Caltaneo.1 quattro prim: articoli della presente 
osa DE qu i è ora (00 pure | stabilito questa verità per rendere accetto To Sta- | torizzazione però non sarà necessaria pei munici- | mio. i legge io li ridurrei a dire, ma siccome il ministro 
fo coll’arresto, La libertà è sempre bella, ma ‘tuto, non per isereditarlo. Mi-spiegherò sull'ordine | pi i quali si renderebbero formalmente ‘garanti Michelini. Appoggia: la propos nina ia dara e 
del giorno dell'onorevole Berti. La prima volta che degl’impieghi delle casse/per essi istituite. ; dun Mie ia ti I 
Ministro dei lavori pubblici. In questo ‘primo | attuali della legislazione comunale in forza dei Mellana. Non'siamo nelle vie di emendamento , 
articolo è da differenza positiva tra il ministero e | quali, in affari di maggior momento basta alla va- | bensi 1 Camera dovrà votare sul principio. 
la commissione, poichè questa esige che i munici- | lidità dei consigli Vassenso dell'intendente. Do- Bellono, Cattaneo, Benso, Mantelli, Chiarle pre- 
pu BOtFADDO istituire casse di risparmio senza l’au- | manda tuttavia che si‘sospenda la discussione del- | sentano varii emendamenti, ma la Camera non es- 
torizzazione governativa, e il ministero stabilisce | l'articolo primo del progetto. sendo più in numero si scioglie alle ore 5. 
come necessaria e principale la governativa san-| Ministro dei lavori pubblici. La differenza che Ordine del giorno di domani. 
zione, tanto pei deponenti che pei municipii. Non | è tra ‘la proposta del ministero e quella della}. Petizione del direttore della Pinacoteca, + 
s'intende restringere la libertà dei municipii, non | commissione risulta dal modo con cui si considera Seguito della discussione sulle casse di ri- 
essendo le istituzioni di tali casse un atto d’ammi- | Ja quistione. Dagli uni infatti si considerano le sparmio. È 
nistrazione, ma bensì è scopo principale mettere | casse di risparmio come un'istituzione semplice- Discussione sullo stato passivo del dicastero d'a- 
in rapporto le casse di risparmio con quelle di de- | mente comunale, dal ministero all'incontro si con- -gricoltura e commercio. 
posito e stabilire regole generali e norme» po- | sidera come uno stabilimento di credito. Ora come | Sviluppo di un progetto di legge del deputato 
sitive. tale è chiaro, che esse non possono sussistere senza | Sineo, 
Michelini. Trovandosi oggi assente l'onorevole | il consénso dell'autorità regia. Il governo per ciò ji Sii ina 


deputato, Josti, io rompo una lancia in suo so- {non impone una norma che'si debba assolutamente È o 
ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 


stegno, e contro il signor ministro dei lavori} seguitare dai comuni; ma'dice loro semplicemente: 

pubblici. Si, sostenne dal deputato Josti la li- 1 presentatemi le basi, i regolamenti dietro i quali va ; ; 

bertà assoluta nei cittadini, nei municipi, nei } voi intendete fondare una cassa di risparmio, e noi della Spedizione degli Operat 

corpi morali per istituire’ casse’ di risparmio, e il | vi diremo se possiamo accettarli oppure modi- ALL'ESPOSIZIONE DI LON DRA. 

RO GI SU i lì decreto regio, | ficarli. Come vedono, questa cautela è Ja minore Dietro invito della commissione per Vin- 

ungi dal facilitare tali ‘benefiche istituzioni ne ri- | che si poss: ; di i CER i 

" ; per Me possa chiedere, nè distrugge punto la libertà | yj î 5 7 i 
tarda, ne impedisce V'eflettò, poichè tutto quanto | del municipio. i È {vio degli OREEEita Londra, ANSCERALO nel 
20 di ABC } si 

deve. passare; sotto le ministeriali dipendenze non | Mantelli. Malgrado le parole del signor ministro nostro foglio il rapporto del 918 ANNOCATO 

può essere che vincolato. Le comuni devono essere | io. considero tuttavia la proposta del ministero | Ferrero, che accompagnava il conlo già- 

discentralizzate e non creare delle leggi per vieppiù | come lesiva della libertà e dell'autonomia del co- { reso di pubblica ragione, € del. quale fu 

rgnderle soggetlo alla centaaBzzazione: Il governo | mune. Oggidì è sentita da tutti Ja necessità di | galla commissione stessa ‘ordinata la pub- 

nelle istituzioni di tali casse dovrà solo reprimere | estendere la libertà, e questo bisogno è tuttavia blicazi Qlicato assat diliggnie,f e rta 

gli abusi; e non immischiarsi nelle istituzioni delle | sentito dal ministero. Con tutto ciò il ministero TAO MERLO 18° SER 
rende ‘ragione delle varie spese sommaria 
mente indicate nel conto, e fa conoscere 
alcuni particolari della spedizione, sui quali 
non crediamo inutile di richiamare l’atten- 


SLESBE, invece di accrescere per ora questa libertà la vuol 
Mellana. Sostiene l'articolo presentato dal rela- { scemare imponendo ai comuni l'obbligo di ricor: 

zione del pubblico che prese tanto interesse 

a questa nazionale intrapresa. 


Articolo primitivo del ministero. « Nessuna cassa 
di risparmio potrà essere istituita senza avere ri- 
portata la previa autorizzazione del governo. 


| no della Turchia è il migliore (#larità). Io respin- 
i go questa teoria, e asserisco che la bontà delle 
| 




























































































puoi A 
mon quando trasmoda in licenza. Deploriamo tutte 
e condizioni della Sardegna: piglieremo- misure | ho combattuto la proposta Pescatore , ‘dicevo che 


i 
nergiche per provvedervi, e faremo come per lo i la sua proposta aveva per me un difetto: capitale 
a a, 



















































pussto non abbandonandola mai. pel motivo che il ministro non chiedeva un voto 
° Sen: Musio. Il ministro della guerra nega la { di approvazione su di un sistema: finanziario, ma 
“necessità dell'aumento della forza, mentre l’approva ! di rimandarsi la discussione dei principii alla fu- 


n 
ne suoi dispacci. Ripeto; e dichiaro nuovamente, i tura sessione 
Non chiedevo un voto di fiducia: ho detto di 


coll'appoggio dei fatti, coll’appoggio di documenti 
; nom darsi allo stesso un voto di sfiducia che sa- 


‘ufficiali, che la forza non c'è. Vi sono difficoltà a 
Di glierla ? ma perchè nen le vince il ministro ? ! rebbe stato lo stesso che dare un voto di fiducia ad 
‘Forse che gli mnncano i mezzi? 1 cavilleggieri | un deputato che è sicuramente una delle/glorie 
bastano; ‘perchè la competenza intellettuale | dell'opposizione. Lo stesso oggi ripeto. La discus- 
on si crea. Mi si muove rimprovero perchè io ab- sione sì è versata sulle generalità, non siamo en» 
ia fatto palesi questi documeuti; ma: a chi appar- Man nei particolari in niuno dei due opposti siste» 
iengno essi ? Non appartengono forse allo Stato 2! mi, e credo che la Camera non sia oggi più iMumi- 
n Francia, tn Inghilterra non si presentano forse | Bata di prima per pronunciare un voto sulla poli- 
pontanei quando song necessarii ? La sola ecce- Lica finanziaria del ministero. Bisogna addentrarci, 
I per risolvere se debba procedersi sin d'ora alla 


È . . . effe 

‘ione che suol farsi è ai documenti diplomatici, 

\To perciò propongo, in nome dello Statuto. il se- | cancellazione dei residui, alla perequazione prov- 
' visoria; ma come farsi ciò seuza rimandare alle 


duente ordine del giorno; 
jì Senato, udito lo stato della pubblica sicurezza commissioni speciali tali esami? Si violerebbero lo 
n Sardegna, e sperando che il ministro della spirito del nostro regolamento, lo spirito delle no- 
stre istituzioni. Credo che la Camera deve sospen- 


ucrra vi provvederà nel momento con qualun- 
ue forza, ed in progresso collo stabilimento dei dere per opportunità a pronunciare in uno dei due 
sensi, accordando al ministero una mora di 40 gior- 


‘(arabinieri reali, passa all'ordine del giorno, « ; 

‘Ministro delle finanze. L'intero gabinetto è ri- ni, ed adottare l'ordine del giorno del deputato 
‘isponsabile della condotta del ministro della guerra. Berti come quello che conserva alla Camera la 
hr piena libertà. 


| ministro ha provato di aver fatto, ha provato di 3 

ver dato disposizioni tendenti a modificare lo stato o Ao Darò lettura dell'ordine del giorno 

alle cose in Sardegna. Se i provvedimenti non han È SORLTAto Ri ) DOSI ; 

finora dato verun frutto, si aspetti e si sospenda, « La Camera, considerate le condizioni finanzia. 

Serciò a portare un giudizio definitivo. Io sono { rie quali risultano dalla presente discussione, in- 
« tendendo di mantenersi libera nella scelta dei 


re d’avviso che, per far rifiorire la puce in Sar: o LR 
gna, nor basti aumento delle forze. 1 carabi-| provvedimenti atti ai risparmi, passa all'ordine 
e del giorno. » 


inieri che vierano prima, erano rivestiti di un'au- Mini il 7 

‘torità, dirò così, economica, epperciò maggiore di i c° e RETE n laccetto. | 

{quella che non hanno di presente; quindi se do- I ; erio. Domando la parola sull'ordine del giorno 
1 3 mn erti. 

l'vessero restringersi al puro servizio che fanno ora Presid î ; AIA 

lin terraferma, non se ne trarrebbe verun risultato. { _. residente. Si Lo prima votare sull'ordine, del 

wi 4 orng 2 3 

La Sardegna, perle sue circostanze topografiche 8! i ; BUTDLE SR ice CORTEI i 
richiede una forza simile a quella dei cavalleggieri. | . Valerio. Allora SPREUSTO l'ordine della disens 
] carabinieri a piedi non vi farebbero frutto. ll NIC De, combattere l'ordine del giorno proposto 

si È È sa ‘ S10. Db a 
tistauramento dell'ordine in quell’isola, più che da IDRO i; era i s MI 
5a R p O 
un'aumento di forze, devesi aspettare da provvedi. si residente. Di se è appoggiato l'ordine 

Metti . +» . , . p r n 
menti eccezionali, i quali, quando corrail bisogno, Mae pUEO:C SSR RUS i 
saranno dal ministero chiesti al Parlamento. OpoFproya e eofUo pra e ROnPIPEo ic: 

Sen. Musio. La solidarietà deve emergere i Valerio. Se venne respinto l'ordine del giorno 
uti. Dai doenmenti emerge che tutti gli altri mi- puro esempio SOISDIENt MEN eseR oto 
‘mistri dicono al miaistro della guerra: mandate quello del deputato Berti , il duale siro Dans 

riso în Sardegna: e il ministro della guerra sta bilisce che la Camera si riserva la pienezza del suo 
i ùl niego, sta di Dunque la volontà di uno na giudizio, ma sfido a farsi il contrario. Il ministro 
Biichisto la volontà di tutti. Chi non fa a sul: non chiede un voto di fiducia , ma che si sospenda 
Gienza, non fa nalla» Mentire a se stessi e poi a ogni giudizio; e Pescatore non ha promosso un voto 
Liù oi non è lecito neppure ai ministri di sfiducia contro il ministro. Il ministro ha detto 
IRipropongo Pordine del giorno in nome dello Sta- accettare la perequazione ove fosse possibile sé 
iinio la Camera dovrà vedere se si possono evitare le 
Ù Ministro della guerra corregge un'espressione imposte. Paragonate i due sistemi Pescatore e 
E Si = Di 9 Ù DI ini i St 
Id roppo viva scritta in un dispaccio in risposta al Cavour, e DO VERvALe opposizione di sostanza, ma 
‘ministro dell'interno, che cioè erano troppo in-| di ordine di discussione, è percio chiedo respin- 
lcalzanti le sollecituldinisue per, volere un aumento gersi l’ordine del giorno Berti ed accettare quello 
Udi forze, il quale dal dicastero della guerra no» di Pescatore. / SAL 
i Presidente. Domando se è appoggiato l'ordine 


era creduto necessario. | 
Sen. Alberto Della Marmora dichiara che il| del giorno del deputato Berti. 
E appoggiato. 


| {corpo dei cavalleggieri è pessimamente acquartie- di . 
î rato e mancante di tutto; essi si sacrificano con Pescatore, Se mi permette domanderei una sp e- 
ammirsbile abnegazione, ma non possono, non gazione al ministro. 
l sanno fare la polizia preventiva, perchè la maggior Ministro delle finanze. Dica pure! (risa @ 
Î parte di essi è illiterata. È necessario stabilirvi una | destra). AI 
l seuola per crearvi soggetti passabili, è necessario Pescatore. Se il ministro non ha voluto promuo- 
| (riformare la contabilità, è necessario il rifare Jef muovere controversia sui principii, perchè il giorno 
caserme. La Sardegna nen potrà mai dire di essere dopo presentò un progetto d'imposta. Se i deputati 
pareggiata al continente finchè non abbia .il ser- | Berti e Rosellini non hanno altra obbiezione.a fare 
Vizio dei carabinieri. ll lasciarvi. cavalleggieri è | alla mia proposta, se non quella di temere un voto 
lo stesso che fare sciupìo di danaro. di sfiducia al ministero, la Camera potrebbe vo- 
tare la seguente premessa: « Ritenuta l’unanime 


1 carabinieri lasciarono in quell’isola un bel 
‘nome di sè perchè non facevano servizi odiosi, e | .. d chiarazione dell'autore e dei difensori della 
« proposta, che essa non implica, nè può implicare 


quando furono richiamati , un prelato selamò: 
Vogliono dunque che tornidino adiammazzarei "|. nessun voto di sfiducia al ministero , passa alla 
« votazione della proposta medesima. » 


| (Gli è vero che non fu finora fatta veruna oppo- 
È sizione alla forza : ma guai se ciò avvenisse! Nè Ministro delle finanze. Non so in verità su di 
certo da questo deve il ministero trarre l’induzione | chi è rivolta l’interpellanza Pescatore, mentre ha 
l ‘che nonsiavi necessità di maggiori forze. insistito sulla sua proposta. 
Ministro dell'interno. Il gabinetto intero re- Pescatore. Sulla esecuzione delle imposte, 
spinge l'ordine del giorno, perchè è solidale in ciò Ministro delle finanze. Non è legge d'imposta , 
che ha fatto, e in ciò che sia per ffare ;il miti- | ma si può dire una legge di bilancio,;una tempo» 
stro della guerra. Esso ha fiducia che la forza | raria diminuzione di stipendii, aè credeva che una 
basti; quando ciò non sia, la acerescerà. Quanto | proposta di riduzione avesse destato l’opposizione 
di un membro dei più solleeiti fautori dell’econo- 


alla scuola degli allievi già si pensa a stabilirla; i 
IT quanto alla contabilità, è cambiata; quanto alle mia. Ho più volte fatto rilevare le differenze del 
mio sistema e quello del deputato Pescatore, ab- 


caserme, se una volta vi potevano stare i carabi- 
nieri, ben possono starvi i cavalleggieri. benchè il signor Valerio affermi in contrario ; io 
L'ora essendo tarda, la seduta; è aggiornata a giudico non convenevole procedere ora alla rifor- 
dimani alle ore 2. } ma dei residui, e Pescatore la esige al momento; 
L'adunanza si scioglie, alle ore 5 12. egli vuole imporre obbligo al ministero di presen- 
—_—_-  -.-,,,, tare una legge di perequazione provvisoria , ed io 
CAMERA DEI DEPUTATI. non mi uniformo, in modo che se la Camera mi 
Continuazione della seduta del 2 dicembre. VEE dro AS n Re Pogdeno 
nei banchi dei deputati, e ben si vede che la pre- 
Berti. Domando la parola per ùn fatto perso- | messa formulata dall'onorevole Pescatore al suo 
nale. ordine del giorno per nulla cangia lo stesso, ma 
Presidente. Ma la discussione è chiusa. lascia il ministero sotto una censura. Prego quindi 
Berti. Dal momento che sono. accusato, debbo | ja Camera a votare sull'ordine del giorno del de- 
anche avere il dritto di difendermi. lo) mantengo | putato Berti. 
pienamente le mie asserzioni, non voglio entrare || Presidente. Metto ai voti l’ordiue del giorno 
nelle intenzioni del deputato Menabrea; ma io | dell'on. Berti. 
5 dico che il sue sistema conduce dirittamente a È. approvato. 
i questo risultato. Presidente. L’ordine del giorno reca la relazio- 
Ministro delle finanze. lo non entrerò nella | nei sulla petizione relativa alla Pinacoteca. 
questione personale che; ha occupato i due, ora- Valerio. Sarebbe opportuno rimandaria a do- 
tori; abberchè creda essere facilissimo spiegare e | mani mancando il ministro dell’interno. 
l'una e l’altra opinione. lo credo, che presi in Presidente. Sulla legge delle casse di risparmio 
‘complesso i popoli liberi, pagano di più, ma per | vi sono pel primo articolo tre proposte. 
‘la ragione che sono molto più ricchi. Art. 1. della prima commissione. 
“. Pescatore. Questo è uno screditare lo Statuto. Le casse di risparmio create dai municipi e 
È Ministro delle finanze. Mi scusi. Se vuol con- | quelle stabilite con decreti reali, per cura di alîri 
\ sultare il bilancio dell’ Inghilterra con quello della | corpi morali, o di associazioni di cittadini godono 
Russia, gl’ inglesi pagano tre volte di più rispetto | dei seguenti vantaggi. 
alla popolazione, ma meno'riguardo alla ricchezza, | | Art. 1. Della commissione, relatore Valerio. 
È ciò è una verità economica. Con ciò non si ac-| Le casse di risparmio già istituite ed approvate; 
cusa il sistema‘delle libere istituzioni, poichè se si | quelle che verranno create dai municipii, ovvero 


















































































































































































































































































































































tore Valerio. rere all'autorità regia per fondare una cassa di 
Bellono. La quistione principale consiste se le { risparmio. Questa non è che una contraddizione. 
casse che si fonderanno dai municipii debbano ri- | Il governo se vuole può farsi rappresentare dal- 
portare la sanzione governativa, 0 andarne esenti. { l’intendente giusta la costituzione attuale; così 
E difficile risolvere il dubbio se non ci facciamo | potrà essere pure perl’avvenire nella parte che si 
esatta ragione, dei rapporti tra le casse di rispar- | riferisce all'istituzione delle casse di risparmio. 
mio e quelle governative 0 di deposito; e dopo Propongo perciò che si voti l'articolo primo quale 
cìò si vedrà l'opportunità, la giustizia, e la conve- | è stato presentato dalla commissione. 
nienza di sottoporre gli statuti all’ approvazione Bottone. Come membro della commissione ap- 
del governo, E tale autorizzazione riguarda pure | poggia la proposta di quella maggioranza ‘alla quale 
la natura intrinseca di dettelcasse', ‘che ‘altro non partecipa, e conchiude il suo discorso dicendo che 
sono ‘che una ‘istituzione di gredito, ‘una banca, fin quel modo con cui i rappresentanti della na- 
che devono essere’riconosciute ed approvate con { zione possono votare al ministero per conferirgli 
real decreto. i l’auterità di contrarre dehiti; così potrebbe pur 
Ponza di 8. Martino. Ritengo in massima che | essere dei consiglieri per le opere del comune, € 
l'emancipazione dei comuni sia opportuna, e che { per gli imprestiti, che a queste, spese sarebbero 


da essa può venire quella educazione politica , necessarii. [ 
senza la quale il governo costituzionale sarà piut- Ministro di grazia e giustizia. Noi nel ricercare 


tosto tha mera illusione che'tma realtà. Ma si deve | la verità in questa discussione, non dobbiamo esami- 
fare notevole differenza pei prestiti, e perciò nou | Mare loscopodell’istituzione per cui si discute la legge 
vorrei che per ora si emaneipassero i municipii attuale, ma dobbiamo considerare }’ instituzione in 
pei fatti di prestito. sè stessa. Ora cosa sono le casse di risparmio? Sono 

Valerio. La sorte delle Casse di risparmio di- forse una, parte dell’amministrazione comunale? 
penderà in gran parte davuna.legge organica non No SIGROTTa Lu SANS È RAPaLOO Doro NEI 
ancora tracciata, e che néanco un germe havvi morali capaci di diritti e di doveri, e per ciò su. 
in questa che stiamo discutendo. La Camera nel scettive di reditaggi e di tutte quelle ‘alle prero” 
tempo della discussione organica traccerà le linee SAVE SINO CRA) agli ‘individui. Ma'questa 
tra il governo e i municipii, ma ora non è tempo. qualità di ente morale che si attribuisce alle casse 
Tre sono i sistemi che stanno occupando gli ono- di LIS PA BILLO loro non può essere compartita senza 
revoli deputati: quello di'Mellana in sostegno della l'antopita esecutiva: (RAC precisamente sotto (questo 
commissione; il secondo è quello proposto dal rapporto che dal ministero si è voluto apporre una 
ministro delle finanze (@!'da cui la commissione tale clausola. Si noti che in tntti i luoghi in cui 


recede; l’altro è quello del ministro dei lavori pub- esiste l' istituzione delle casse di risparmio l'inter 
blici, il quale asserisce non essere regola re di ver: vento regio è sempre voluto. 


sarsi i fondi delle casse (li risparmio. in quelle di { Cavallini propone che si voti l'articolo della com- 
deposito senza che il governo ne sia informato. missione, aggiungendo alle prime parole dello stesso 


DO° 
Le casse di risparmio nof sono governative, e per- la parola legale, la quale si riferisce alle casse di 
ciò non debbono corrergil destino del debito pub- 


risparmio, in modo che risulti l'articolo: + Le casse 
blico, esse sono amministrate nell'interesse delle di risparmio legali ecc. «+ Appoggia d'altronde il 
provincie, e colla garanzia del Parlamento. Insisto 


ministero, 
quindi che libere siano de istituzioni della casse di Mantelli persiste nella sua opinione e dice che 
risparmio che si vorranno dai municipii fondare. 


si potrebbe pure ai comuni conferire l'autorità di 
La banca d’Italia era munita di un decreto, ma 


creare corpi morali. 
questo quale guarentigià le diede nella sua fallita? Mellana accusa i ministri di grazia e giustizia 
Signori, nulla influisce il decreto se non a vinco: 


e dei lavori pubblici, come pure il primo uffiziale 
ae fettazioni: dell interno di voler preoccupare il campo della 
Voci. A domani ! A domani! futura discussione della legge comunale. 
La seduta si scioglie alle 5 1,2. Ministro di grazia. e giustizia. lo non ho vo- 
Ordine del. gionno per domani. 


luto preoccupare la discussione che sarà per farsi 
Relazione sulla petizione per la Pinacoteca reale. 
Seguito. della. discussione sulle casse. di ri. 
sparmio, dg) 
Discussione sul bilaneio passivo d’agricoltura e 
commercio. 
Progetto di legge del'deputato Sineo. 


Illustrissimi Signori, 

La fiducia che voi avete in me riposta. al- 
lorchè accogliendo la proposta che ne faveva 
la camera di commercio di Torino, mi avete 
conferita la direzione della parte ammmistra- 
tiva contabile della compagnia di operai spe- 
diti a studiare la universale esposiZione indu- 
striale di Londra , io la ho apprezzata nè 
potevo riguardarla altrimenti, quale un atto 
di sommo onore, quale un mandato non 
scevro certamente di molte difficoltà, di molta 
fatica, ma tale che se mi fosse riuscito di 
compierlo secondo la espettazione vostra, mì 
avrebbe procurato un compenso ben glorioso 
nell'amore che avrei acquistato presso gli 
uomini della ‘spedizione, e nell’approvazione 
dei generosi che promossero un'impresa di 
tanto decoro, di tanta lode, e di tanto utile 
per la nostra nazione. 

Amministrare i fondi dal popolo elargiti a 
sì bello scopo con tutta la economia che ri- 
chiederebbesi dalla necessaria estensione delle 
spese, e procurare al convoglio compatibil- 
mente coi mezzi disponibili tutto quanto po- 
trebbe suggerire un fraterno affetto, sono i 
sentimenti coi quali ho intrapresa la grave 
mia missione; guidato dai medesimi sempre 
ho (cercato in tutto il corso della spedizione 
che lo eseguimento delle mie attribuzioni 
dimostrasse per se stesso che, se le mie forze 
erano di troppo inferiori alla bisogna, non 
mancò mai il buon animo, il fermo volere 
di nulla risparmiare quanto in me fosse per 
coadiuvare alla; buona riuscita, del nazionale 












pia 





diyisamento. 

Compio ora al debito mio di rendere esatto 
conto di ogni spesa; alle cifre del mio regi - 
stro credo non inopportuno;lo aggiungere un 
rapporto sulle medesime, ed in ispecie sulle 
nina ; por circostanze che le determinarono in tutto il 
sulla libertà dei comuni, ho solamente inteso di cprepsidel viaggio, acciò più facilmentese 
determinare in modo preciso la natura della discus- GE È 
sione che abbiamo fra le mani; e spero che la 
Camera sarà per fare ragione dei miei argomenti. | 

Sines appoggia la proposta della commissione di | 
cui è membro. 

Ministro di grazia e giustizia. Il pretendere 
che le casse di risparmio abbiano du godere dei 
beneficii di esenzione d’imposte, di carta bollata | 
e senza però che la loro istituzione fosse dal go- 
verno approvata con apposito decreto , è lo stesso 
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massime nelle più importanti emergenze, sia 
manifesta la mia condotta nell’amministra- 
zione dell’assunta contabilità. 

Partito il 25 agosto da Torino ebbi ap- 
| pena giunto in Genova conoscenza della gra- 
ziosa offerta fatta da quel, municipio di con- 
certo colla Camera di commercio , di som- 
ministrare a speciali loro spese gli alloggi per 

ni la compagnia negli alberghi già pre- 
che obbligare il governo a riconoscere le fonda- i scelti. Non mi restò che a provvedere il vitto 
zioni delle casse, rinunciare ai dritti di bollo sulla I per gli operai che arrivarono primi nel dì 
carta, e ad altri suoi dritti. Se il governo confe- | 26 e per tutti nel dì 27. < 
| 
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Tornata del 3 dicembre. 
Presidenza del cav. Peru. 


Sommario. — Proposta del deputato Lione. — Se- 
guito della discussione della legge sulle casse di 
risparmio. 

La seduta è aperta alle due 44. 

Si legge il processo verbale, il sunto di petizio- 
ni, e si procede all'appello nominale per non esser 
la Camera ancora in numero. 

Lione, Desidererei fare una proposta alla Ca- 
mera. 

Presidente. Parli pure, 

Lione. 11 difetto in cui si. trova sovente la Came- 
ra a poter completare il numero dei deputati ne- 
cessario a qualsivoglia deliberazione rende tarda e 
lunga l’opera del Parlamento. lo quindi proporrei 
che la Camera invitasse la presidenza a scrivere ai 
deputati che ancor si trovano nelle provincie a 
volersi trasferire nella capitale. Desidererei pure 
che la presidenza interrogasse i deputati che nel 
corso dell’attuale ‘sessione mon si sono ancora pre- 
sentati al Parlamento a dichiarare se acconsentano 
a conservare il mandato che hanno ricevuto. 

Presidente. In quanto alla prima proposta posso 
accettarla, cd anzi aveva in animo di farla, se 
non che mi trattenne la speranza di vedere giun- 
gere a Torino di giorno in giorno i membri as- 
senti di questo Parlamento. In quanto alla seconda 
dichiaro che la presidenza non può praticarla senza 
un espresso ordine della Camera. 

Valerio. Si oppone alla proposta di interrogare 
i deputati che nel corso della presente sessione 


isc i privilegii ‘alle ci ‘ è hi i ‘ Ì 

TRE, si PI: i DIE ri suddette è necessità Da ‘Torino a Genova, essendo stato. con- 

che per gode diano l'approvazione governa- spa 

Nuti at PP BOVErnA= | cesso gratuito il trasporto sulla strada fer- 

tiva, e ovessi volesse la:fondazione delle casse senza bb oa al cbalintà 

assenso regio, e che pure godessero i privilegii,, TARRA Or SRrRA SARO GGLOE 
quata € della vettura ‘da Arquata a Genova, 


sarebbe una deroga alla intiera nostra legislazione. v ri b 
. RO 7 È 2 1 reo 
Brignone. Le casse di risparmio non si possono stata pattuita colla società ligure-subalpina a 
lire 6 cadun posto. 


considerare come immedesimate nell’amministra- A 
i T pranzi in Genova si fecero .alla trattoria 


zione generale (el municipio senza che nasca una | 
‘ Milanese al prezzo stato pattuito coll’assistenza 


vera confusione , poichè avvenenda il caso che il | 
municipio mancasse, di fondi per una sua qualsiasi | del signor prof. Ansaldo a lire 1 20 per ogni 
individuo. 


gestione dovrebbe servirsi dei fondi delle casse 

di risparmio soggette esplicitamente alla stessa Il signor Rubattino , direttore dell’ impresa 

amministrazione, e in tal caso i depositi dei parti- ! dei vapori sardi sul Mediterraneo , coerente 

colari verrebbero esposti ai singoli bisogni del mu- | all’ offerta fatta precedentemente , fece rila-- 
sciare al prezzo di lire 10 per ciascuna per- 


nicipio, e non mai acquisterebbero \una legale esi- 
sona, più lire 2 50 pei diritti di bolletta sa- 



















stenza. Da questo chiaramente sorge la necessità 


che le casse di risparmio debbano essere regolate i}. ia | . PRE 
. io LE nitaria, i posti sul Castore per la navigazione 
con statuti proprii, e distinti, e che acquistassero coli i 
da Genova a Marsiglia. 


forza per mezzo dell’autorizzazione regia. Né vale si 
S Alle due pomeridiane del 27, profittando 


l'aggiunta proposta dal ministro delle finanze cioè | È ? 7 
della responsabilità dei municipii, poichè l’interesse | della cortesia usataci dal signor cav. Pelletta 
dei deponenti non si restringe alla sola solvibilità ! comandante della marina, abbiamo preso im- 


indeterminata, ma bensì col giorno fisso alla resti- | barco dalla darsena cogli scafi dal medesimo 


tazione del danaro, la quale potrà avverarsi quando somministratici. 
Li regolamenti e la fondazione delle casse siano conj Al momento del partire ho poiuto preve- 
i decreto regio autorizzate, dere l'imbarazzo che avrebbero causato ad 
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IL RISORGIMENTO Gio 


III MOREIRA ITA SII IITATIFTO RIDATO ILA AZENI TIA ARIA ot nre 
PSE PESIZADIANE TAI ATTS PRCIEDT ASOTE LMR ATI RIELETTO TDI PRINT MET ILIAONETN 


ogni mutare di mezzo di trasporto, tanti ba- 
gagli, e la considerevole spesa di cui sareb- 
bero stati occasione ; imbarazzo e spesa che 
riuscivano certamente maggiori senza la so- 
lerzia del signor Bertinatti, zelante interprete 
della spedizione , che se ne volle prendere 
particolar cura. 

Alle tre tutti eravamo a bordo. Uno dei 
vice-presidenti della commissione che aveva 
voluto assistere alla nostra partenza, ci lasciò 
con un commovente saluto che riscosse i più 
manifesti contrassegni di riconoscenza. Il bat- 
tello non tardò a salpare. Col suo veloce 
corso ci portò in 18 ore a Marsiglia. 

Non debbo ommettere un cenno di elogio 
al signor Rubattino per le disposizioni da lui 
date, mercè le quali trovammo nel capitano 
del battello moltissima cortesia ; quantunque 
i posti da noi noleggiati fossero i secondi, 
nessuno, fu impedito dallo approfittare dei 
primi; sullo stesso ponte del capitano non ci 


com’era nella’! mia coscienza. di avere. fatto | 


l’utile della spedizione. 

Alle due tutti dormivano, ed io uscii in cerca 
del vivandiere per avvisarlo a tenersi bene 
provvisto di cibi per tutti ; lo trovai, e bene 
fu, perchè le provvigioni sue erano poca co- 
sa ; le raddoppiò, ed appena bastarono. 

I posti di là a Lione, per gli officii pre- 
messi dal sig. prefetto, furono ridotti a metà 
prezzo; e così a sole lire dieci. (Continua). 


DECESSI del 2 dicembre in Torino. 
Neg 


Dal 1 gennaio, totale N. 5174 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 1 dicembre. — Si legge nel Moni- 
tore Toscano : 


Quest’oggi è stata deposta all’ufficio del- 
| l'Assemblea, a nome del pubblico ministero, 
| una domanda di autorizzazione per procedere 
contra il sig. Miot, rappresentante della Mon- 
| tagna per delitto di caccia. Questa è una per- 
secuzione puerile che nelle disposizioni attuali 
| dell'Assemblea non può neppure aver la scusa 
del successo. La destra, crediamo noi, sarà 
lieta di trovare. un’occasione così innocente 
per fare una cortesia alla Montagna, ricusando 
l’autorizzazione. 

Noi abbiamo ricevuto notizie ‘dell’ acco- 
glienza fatta a Narvaez a Madrid. Egli ha 
chiesto un’udienza particolare alla regina , la 
quale gli ha fatto rispondere che lo vedrebbe 
all'indomani in ocgasione del ricevimento ge- 
nerale. Il maresciallo essendosi presentato al- 
l'indomani gli toccò fare un’ anticamera di 
un’ora e mezzo. Introdotto, dalla regina, vi 
trovò il re, suo nemico personale, e non ot- 
tenne dagli augusti personaggi altro che un 


RNALE QUOTIIDANO 


NITIDA RIOT 6 RESA ARA curr: 


marets, che fu mandata come la prima al- 


I’ esame della 24. commissione dell’ iniziativa 
parlamentare : « Non si potrà procedere alla 
votazione su di un ordine del giorno moti- 
vato , senza che venga prima stampato e di- 
stribuito. » 

BeLcio. — Il Senato nella sua seduta di 
sabbato ha adottato. alla maggioranza di 32 
voti contro 6 il progetto di legge. relativo 
all’ esecuzione di vari lavori pubblici anche 
per mezzo di eompagnie. Questo importante 
progetto era stato adottato dalla Camera dei 
rappresentanti nella ultima sessione. La Ca- 
mera dei rappresentanti ha votato alla mag- 
gioranza di 28 voti contro 26 la presa in 
considerazione della proposta del signor Coo- 
mans per la riforma doganale. 

Beruino, 28 novembre. — I membri delle 
due Camere hanno pranzato quest'oggi col 
re; il quale portò un brindisi alla salute dei 
deputati con parole così ben sentite che tutti 


CORSO 
ELEMENTARI 


CHIMICA dI 


per uso 

delle Suole Universitarie 

secondarie, normali ed industr: 

DI 
MI. V. REGNAULT 

Ingegnere in capo delle miniere, Professore 

Collegio di Francia e nella Scuola Politecn 
Socio dell’Accademia delle Scienze di Pafîi 

ecc. ecc. 


oto i SSR 3 : Prima traduzione Itali 
fu mai proibito lo accesso. La sera prendemmo RI 1 IR fa SALI Ba o o del inchino di testa. i convitati ne furono commossi. Il conte di Sull a ge / 
a bordo una frugale ma buona refezione colla IRR cnominato 1 Dea ano Solto Pare che una circolare sia stata indirizzata Rittberg, presidente della prima Camera, pro- ulla seconda Edizione Francese 1a 
spesa limitata di una lira per ciascuno. SIRIA 1, 19, 2 S 29 novembre spirante; |a tutti i marescialli pe invitarli ad assi- pose in seguito un brindisi alre e alla regina dei Erofessori Ù 4 
Nel. porto di Marsiglia dove. arrivammo i dai gli articoli in essi registrati sotto la | stere al parto della regina. ( La Spagna no-|che fa accolto con entusiasmo. EP SALI, ARPRIAMI |’ 
verso le ore nove del mattino, trovammo ad de n È ; o ; vera dieci marescialli, locchè è molto per un] — La prima Camera ha nominato que- Ria 9 = 
attenderci il console sardo, signor cavaliere |. 9 SISBSO ine dei du Al- { paese in pace da 25 anni FOlGeuol limitrofi ). st’oggi a vice-presidenti i signori Bruggemann È ORI Ri 
Ermirio , il quale pose tosto ad effetto l’of- e Si a Rrcpero i PICSSINOLE la riforma Espartero è stato invitato come tutti gli al- Je Jeggenplitz. In questa votazione si palesò È pubblicato il Volun il Volume ascon delli n 
ferta che ci faceva della sua assistenza, inca- | “© di DRINGESRA ‘Scala Ue illegale, e pre [tii, È stato indirizzato un invito anche allche Ja nuova opposizione conservatrice può — A 
SR, Spediono de o E iciale non che agli interessi della città di | maresciallo Castagnos; duca di Baylen, in età | disporre nella prima Camera di 52 voti. AIJ Prezzo dei due volumi in-46 grand 
. . "i ì . i. r . st . spera . i 
ORE a "ot ARRE a quelli di dro il granducato; . | di 93 anni ‘e al maresciallo Castro Terreno in sig. Bethemann mancarono soli 8 voti per liscia, caratteri nitidi e compalti, @ i 
operazioni nella dogana, dove gli operai fu- 3 Sea Grada sii an AE e mossa feta di anni 96. essere eletto. Questa cpposizione è diretta più | strati da circa 800 incisioni in legna S 
‘ il . e STAR È kt 
tolo condotti ‘col signor direttore.se col sig] ot PEseselta ML ARSOTRSERISO economia | Seduta dell’Assemblea. — La seduta ebbe | specialmente contro il ministro dell’interno, | tercalate nel testo L. 9. 
Da) È a ._ 18° dello Stato non può essere soggetto di pole- |... , TOS) 3 è 18 
Bertinatti , il quale essendosi il signor diret- nica ea e O i) CORIO ven ua incidente piuttosto strano. Il | sig. de Westphalen, per aver esso convocato le di 
; i a 1 ; i i 3 DOT 
tore) occupato) delle persone, ki adoperò tolo insidiose sn LiDABaIONI e che ciò facendo il di- | "8 Leo desalprdegma Bate dell'alta g9, | ir provncion. i 
. Ò © n = 3 È } È 
per far porre in libertà i bagagli. réttole Ri il stu Sia LS duta, aveva deposto sul banco del presidente — La Gazzetta di Colonia del 30 novem- NUAL 
Mentre ciò si operava in dogana, ic aveva doveniaei Di Di . S_Inanca70 al | una proposta intesa a rivedere la costituzione | bre annuncia che il tribunale  d’ appello di DI I 
potuto scendere in città per far allestire il Visto Paiolo 5 della lese "Aci Da ei ed a consultare la Francia sulla forma di go- | Greifswald (Prussia) ha condannato il primo i 
pranzo, che mi riuscì di ordinare all’ albergo tembre 1850. 55 verno, Il sig. Dupin ricusò di ricevere questa | ministro dell’Assia elettorale, signor de Has- CHIMICA ati 
La Ville de Génes in sala sufficientemente Odi Da: ensione del giornale JI Co- | P'OPOSta > arguendo ‘ dall’ incostituzionalità di | senpflug a un mese di carcere per malversa- È 
ampia da comprendere tutta la spedizione’, in OI h TRAE HO oo 15 6 1a | 88 Il sig. Léo de Laborde ha protestato | zione di danaro. — L’elettored’Assia' era il APPLICATA > 
lora solo fattasi compiuta di 84 individui, |... EE P IRE: dalla tribuna contro questa confisca della sua | 28 di ritorno da Vienna nella sua residenza. 
Sh P SA ? { significazione della. presente risoluzione, non ; sa È È i ) m 
poichè gli operai nizzardi colà recatisi per at- et al dii ica SOR del proposta. Egli ha discusso a questo riguardo Danmarc4. — Un giornale di Copenhaguen, A LLE A ATI lai 
tenderci eransi già uniti a noi; la spesa del PELI o P il diritto del presidente, e nel corso della sua | la Dagbladet assicura che il ministero si pro- du 
pranzo fu convenuta a ll. 4 75 per caduno. 6 Addì 30 hoLsiitia 1851 arrìoga ha lanciato dardi molto acuti contro | pone di sciogliere la Dieta qualunque sia la del Dott. Cav. q 
Mio intendimento, concertato col signor VILLE A, Allesroti il sig. Dupin, facendosi maraviglia di ritrovare | sua decisione; l'opposizione della seconda Ca- ASGANDTO SOBRER in 
direttore ,y era di precedere di una partenza ; ‘| questi scrupoli repubblicani in un uomo che | jmera sembra dovere per lo meno aggiornare Sa la 
la spedizione per poter procurare in Avigno- (Corrispondenza do Rici sotto la ristorazione si era proclamato sosteni- | a soluzione della quistione dei dita. Reggente la Cattedra di Chimica applicata E 
ne letti e cibi per la sera, ma non potei ef- RE ; tore della legittimità. SR E Arti nelle Regie Scuole Tecniche di Torti è 
fettuarlo per essere arrivato alla strada fer- ; Parigi, A dicembre. Il sig. Dupin, secondo me, aveva bel gioco i iP I foldi Professore sostituito di Chimica generale pi d 
y OMMARIO, — Assembramenti sui ripari. — Comando delle og LR IUTES “ ° di i Di 3 er la Regia Università, ecc ecc i 
Rafa mecoora dopo 1 Pons Di so guardie nazionali. — Situazione finanziaria. — Proce- BS TE che irone sd va dREoI pubblici furono oggi molto fermi alla borsa. | » I i 0 P 
trenc che avrebbe slovato al mio CORO: de dimento contro il signor Miot. — Narvaez in Ispagna. { PAS non puo essere messo al voti sulla ti- | Non si occup:iyvano molto della nomina del E pubblicata la parte I. del volume 
fu uopo rimanere e partire col convoglio già | 1— seduta dell'Assemblea. — Posscritta. chiesta individuale di un rappresentante, Quanto rappresentante della Senna: ma credevasi che fa 
diminuito di due individui per la forte feb- Quest’oggi verso le tre, due distaccamenti | 21 SUO amoreggiare colla ristorazione, egli disse per mancanza di un numero sufficiente di Prezzo Ln. 4. il 
bre di cui fu sorpreso l’operaio Uglietti di | gi lancieri correnti al galoppo verso la Basti- { ©0n voce fievole ad arte, ma in guisa da es-| voti l'elezione. nen sarebbe valida. Non RR un 
Novara, la quale lo costrinse a restare là al- glia bastarono per far assembrare una folla | sere sentito dall’ufficio: « Che diamine! dopo colava  nissuna notizia politica. A contanti il À e c 
l'albergo, sotto la tutela del signor console ; | considerevole sui ripari. Alla porta S. Denis, | € trentasei anni è ben lecito di fare un’ infe-|5 0,0 sì chiuse a 91 60 con rialzo di 15 ce, VVvISO fi 
e la assistenza del suo compaesano, l'operaio che è per così dire il confluente della popo- | “ deltà alla nostra donna. » 3 e il 3 0/0 a 56 80 senza variazione. Il 5 0(0f Il notaio Luigi Filippo Faldella resf@ 
Rossi, che protestando di voler accudire ai | Jazione lavorante e negoziante, i crocchi erano | Gli sforzi del io de Larochejacquelein non piem. (c. R.) sì chiuse a 80 75: il nuovo im- | in Torino , tiene Notaria al pian terreno ì 
bisogni del malato suo compagno, non volle | gi; quanto si abbiano mai potuto vedere dopo valsero a distogliere l’Assemblea dal passare prestito a 880. palazzo San Giorgio , via degli Ambas s d 
lasciare Marsiglia. la rivoluzione. Solo che erano affatto inoffen- | all’ ordine del giorno puro e semplice. Alla . i; 
La direzione delle strade ferrate per Avi-|.._; : ; ARS i, | contro-prova alcuni legittimisti arrabbiati, di 2 
di: P. sivi e si componevano di curiosi e di allocchi, 1 P i d ; a SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE g 
gnone, in conseguenza delle pratiche  matu- |; quali s’intrattenevano sulla situazione gene- | quelli della risma del sig. Léo de Laborde, si Siae ci dei i ANNUNZIO. Ì 
i sentì alla ridu- |, i iRlai » o i il’ordì i9to: AESnee novembre. i 
rate dal sr console, acconsenti rale. Del rimanente alcuni dragoni che vol- Aifono soli conte l'ordine del giorno Commissario governativo presso la Banca. Ciovauni Sampo usi I 
zione a metà del prezzo dei posti, per il che gevano le spalle all'Assemblea e alcuni arti- L'Assemblea votò quindi con juna forte mag- Art. 8 della legge 13 agosto 1850 LL ue ia fe: dn £ 
potemmo avere il trasporto ad Avignone a glieri senza cannoni che s'erano visti sfilare | Gioranza il complesso della legge sulla strada Attivo i cl) x x Mi R . i È vt ì 
RA 7 ; v apone ai PVindsor della miglior fabbri S 
lire 3 20; oltre queste spese, avemmo quella non potevano aprire il campo a congetture ferrata d’Avignone. Questo Vol offre come FI | Numerario in cassa in Genova. L. 12.510,609 38 Lu er uso delle mani e ro barba: e ì 
di lire 39 50 pel trasporto del convoglio EI Questo è uno di quegli allarmi sultati essenziali : la concessione dei lavori ad id. id. Torino... » 4,495,219 60 Kasia È nei Sade Ile bi toa 
dei bagagli alla dogana, di quella di Il. 79 50! che sono conseguenza della coscienza gene-|una compagnia con pubblicità e concorrenza | Monete e paste in cassa. 0.04 ; DIOL ndere la pelle Diant 7 
pel trasporto dei bagagli dalla dogana alla rale di una crisi, oltracciò bisogna notare che mediante un sussidio al maximum di 60 mi- Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,695,739 92 È di sd) er: . ( 
via ferrata. il tempo è magnifico e potrebbe darsi che a | lioni dato dallo Stato, coll’obbligo di dare la id. id. Torino » 15,952,111 69 assortimento di spugne, di spongio piline, p ( 


Alle tre pomeridiane partimmo per Avi- 
gnone, dove arrivammo alle nove e mezzo. 

Allo scendere dai vagoni della strada fer- 
rata trovai parecchi soldati di polizia  stativi 
mandati per ordine del signor prefetto per 
mettersi a nostra disposizione. 

Alcuni di essi rimasero per indirizzare gli 
operai agli Omnibus e due partirono tosto 
meco per venire nell’interno della città ad 
indicarmi gli alberghi a noi più convenienti. 

Fu facile far preparare cibo in quattro al- 
berghi per tutti col discreto'scotto di L. 1, 50, 
non così per l’alloggio. 

In nessuno dei molti alberghi dove ne feci 
domanda mi furono promessi più di tre, quat- 
tro ed al più sei letti; per modo che non avrei 
potuto alloggiare tutti gl’ individui della spe- 
dizione, salvo disseminandoli per tutta la cit- 
tà. L'ora era tarda, prima cioè della mezza- 
notte non si poteva andare a letto, ed il bat- 
tello che doveva farci ‘risalire il Rodano, par- 
tiva alle tre del mattino. Vidi la difficoltà di 
raccoglierli tutti all’ora della partenza e l’im- 
possibilità di far svegliare tutti dopo sì breve 
sonno per farli trovare a bordo in tempo uti- 
le; locchè mi mise in forte imbarazzo sia per- 
chè, se qualcuno fosse rimasto addietro , gli 
altri si sarebbero trovati nel caso di fare un 
costoso soggiorno a Lione per aspettarli, sia 
anche perchè si dovevano prendere i posti 
che sarebbero andati. perduti. per chi non si 
fosse trovato a bordo all’ ora della partenza. 
Pensai essere l’unico mezzo di ovviare a que- 


questa gente piacesse di politicare al sole. 

Come io vi aveva annunciato, il generale 
di divisione Lavoestine è chiamato al co- 
mando supremo delle guardie nazionali della 
Senna, La sua nomina si legge stamane sul 
Moniteur. La nomina del sig. Vieyra come 
capo di stato-maggiore incontra molte ripu- 
gnanze e sembra dover cagionare molte de- 
missioni nello stato-maggiore. Si parla già 
della demissione del sig. Ramond de la Croi- 
sette, colonnello della 4 legione. i 

La situazione del tesoro e l'oggetto delle 
più vive preoccupazioni; e il sig. Passy ne 
tenne discorso quest'oggi alla commissione; Il 
deficit è flagrante e tende a crescere sempre 
perchè specialmente cagionato dall’improdut- 
tività delle mutazioni ‘per il bollo e Vinsi- 
nuazione. 

To vi ho detto che la Banca ha dato in im- 
prestito 25 milioni, ma le circostanze istesse 
che accompagnarono questo risultato attestano 
la poca fiducia del mutuante. Alla prima pa- 
rola che il signor Casabianca disse in propo- 
sito al signor. d’ Argout, governatore della 
banca, questi rispose: « Voi non avrete che 
« il mio voto nel consiglio della banca. » — 
E così avvenne. Allora il signor d’ Argout 3 
fece presente. al consiglio come! le strettezze 
del tesoro potrebbero esser fonte di una crisi 


linea terminata entro quattro anni. Quanto alla 
difficoltà esposta ‘nell’ultima seduta dal mini- 
stro dei lavori pubblici, è stato deciso ‘che il 
ribasso delle compagnie concorrenti dovrà ri- 
guardare solamente il sussidio accordato dallo 
Stato e non la durata della; concessione che 
rimane fissa a 99 anni. 

Venne in seguito la terza; deliberazione sulla 
legge di elezione municipale. Un dibattimento 
animatissimo s’impegnò sul modo di dare le 
prove del domicilio. La sinistra insistè per 
ottenere il sistema di diritto comune' quale è 
definito dall’art. 103 del codice civile. La com- 
missione ‘invece vuole prove speciali. 

Alla partenza del corriere si vota alla tri- 
buna sull’emendamento dell’ opposizione il 
quale probabilmente sarà respinto. 

Poscritta. Si parla vagamente di un con- 
flitto fra il signor Carlier e il signor Lavocat 
che fu in un tempo implicato dall’ex-prefetto 
di' polizia’ nell’ affare Lemullier. Sul' finire 
della seduta si diceva persino, che in seguito 
ad un duello il signor Carlier aveva ricevuto 
una palla nella spalla. To riproduco questa 
voce senza guarentirla , tanto più che ho 
visto un rappresentante, il quale avea lasciato 
il signor Carlier alle 3 perfettamente incolume. 


Ì 
| —/A sei ore di sera non sì conosceva an- 
| 


molto più disastrosa per la banca che non cora il risultato dello: serutinio che è stato 
il rischio di 25 milioni. Il consiglio, tocco da i chiuso alle 4 ore. 


quest'argomento, autorizzò allora il signor | 


D’Argout a considerare come valido un trat- 


Nel corso della sera potrà sapersi il. ri- 
sultato dei voti di Parigi. Da notizie attinte a 
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servativo dei dolori cagionati dal freddo 
bella e svariata collezione di. veri rasoi ini 
glesi , spazzole pei capelli, pettini eleganti 
parrucche e. toupets d’ogni dimensione, ed ul 
grande e svariato assortimento di profumerii 
della società igienica di Parigi. i 


Dispensa 1.0 Vol. I.- Prezzo cent. 50 


LA 
ca, 


Canzoni di Béranger 
tradotte per la prima volta completamente 
da MARCELLIANO MARCELLO 


Torino 1851. 


Tip. Italiana di SAVOJARDO ‘e BOGG 
piazza Vittorio Emanuele n. 22." 


SCRITTI GERMANICI | 


Sulla Filosofia del Diritto e sul Diritii 
Pubblico raccolti e volgarizzati di 
l’Avvocato EnanueLe Botnati. 

OPERA PER ASSOCIAZIONE 
di Vol. 10 all’incirea 


ali 


Dirigersi unicamente alla Libreria Patria 
Via dei Quartieri in Torino. 


Teatri di questa sera. 


ifficoltà se si fosse pot i Ù DIE eo i . : n) VALLE 
ste  diffico osse potuto pernottare A | tato da lungo ‘tempo scaduto , a termini del ; buona sorgente sapevasi che sopra 80 milaf conti. » 2,513,148 46 CARIGNANO.— Za Piglia del Proscritto 
bordo. Posta in non cale la lontananza, mi quale la Banca aveva aperto allo Stato un ‘elettori iscritti a Parigi, 50 mila circa avevano L. 47145756 57|  — Ballo: Lo Spirito danzante. 
recai alla nave, feci svegliare il capitano, gli | credito di 75 milioni. | ritirate le loro schede. Ma credevasi che anche RE 
chiesi ed ottenni che tutto il convoglio sì ada- 


È NAZIONALE. - Opera: 12 ritorno di Columella.+ 
TI ; ; Con questo ripiego il consiglio della banca fra questi vi sarebbero molte astenzioni. 3. NICCOLINI Funeralie Danze. — Concerto Strumentale. 
giasse nelle sale dei primi posti come meglio provvedeva alle strettezze del tesoro nel tempo | (Patrie). SRI e 
si poteva. j istesso che ricusava un voto, il quale avrebbe! — Alcuni membri della Montagna hanno 
Questo ripiego, che fu approvato pienamente | implicato una fiducia ch’éssa non ha. Il sig. ' presentato oggi la seguente proposizione : 
dal sig. direttore, non tralasciò di destare qual- | d’Argout, nella situazione in cui si trovava, ebbe | 
che malcontento in alcuni degli operai che ! degli scrupoli circa la sua risponsabilità per- 


n mie 


VERO SCIROPPO 


di Mela—=Apiole 


Buono per la tosse e raucedine a fr. 1 25! 
la bottiglia. 


D'ANGENNES — La drammatica compagnia frat-. 
cese recita: Vaudevilles. Ù; 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi e 
Preda recita: Meneghino vincitore alla lotteria 

di Francoforte. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini , 
Romagneli recita: Mercadet. 


« Ogni qual volta che lo spoglio della vo- 


} tazione non consterà di una maggioranza di 
pretendevano d’avere un buon letto. Ma nul-!sonale e vi vollero possenti intercessioni per più di cinque voti, la votazione sarà imman- 


lameno si andò al battello dove ancora il mio { rimoverlo. Restano ora le scadenze dei buoni tinente rinnovata alla tribuna. » Gli autori di 


divisamento non fu esente da qualche amaro ' del tesoro in fine di dicembre, alle quali biso- questa proposizione ne domandano Ln Presso Giacosa Confettiere rimpetto a San! 





commento che io tollerai in silenzio , sicuro ‘ gnerà provvedere. { Ecco un’altra proposizione del signor Des- | Tommaso, Tip. Franero e Franco, 
i | 


EI 


mastino renti ntigre er 













fS1 RICEVE L’ASSOGIAZIONE. 
afticio del Giornale, a fianco alla. Madonna degh Angeli e pressoi 
— Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
—_ Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Torxiro. — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 12, — Un mésy 
L.6,-— Provincir.— Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13 
ci Un mese L, 650, lraLia ed Estero. — Un anno L. 58, —- St nostre 


















arigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P.. L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, No di confini. — Un Sol 
A libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale I 
Square. — Nuova Yorck) alla Redazione del giornale l'Eco d' ltalia, RisorcmEnto. —- Le inserzioni si pagano cent. 2î) per riga anticipati — 


roadegy; camera n, 43, terzo piano, I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


Num. 1249, 


i signori Associati al mostro. gior- seo qual passato o da quale avvenire chime- da voi stesso, riassumendo .il numero dei introdurvi lutte quelle disposizioni che san- ' rienza insegna più ai alla propa- 


nale dl cui abbonamento è scaduto con rico, rispondete negativamente. i voti di accettazione o di rigetto. Caio dall’ esperienza negli stabilimenti di altri gazione ed allevamento degli “animali che 
î É | Così dunque, per la prima volta, dopo il Il presidente fa capitale sull'appoggio della paesi potevano appropriarsi alle condizioni | seryono all'agricoltura ‘ed alla consumazione. 
| 

















, Venerdì v Dicembre 4 so 





Torino, Vi 












i tto il mese di novembre, sono pregati. ; 1804 voi voterete con cognizione di causà , nazione e dell'esercito, e in ciò che riguarda | della nuova scuola, ed ordinato in modo che|. Il che adempierà eziandio al bisogno sen- 
‘arinnovarlo per tempo se non vogliono ‘ben sapendo per chi e per che cosa. i la divisione cui comandate , sull’ energia del | potesse. convenire a tutti queì perfeziona- | tito da tutti. che lo insegnamento della ve- 


E Se io non ottengo la. mag d = |y : SIA Reno E : ; SAR ds . 
lofrire perizie nella spedizione dr tie STA n da eo SUO pil pronta e torbidi Te" | menti di cui essa fosse ancor suscettiva, ne | terinaria non miri soltanto ad osservare gli 
1 i . Sn ) ] N . 

gi; È su NOS accompagna l’apertura e l’altivamento. animali nello stato morboso, ma si occupi 


| 
È i di un ; i ii ò i i 
‘dei. de. (Bre | i una nuova ‘Assemblea e le rimetterò il| Gradite, generale, ecc. A ciò sopra d’ogni altra cosa intese que- | altresì a studiarli nel loro stato di salute, 
| 
Î 








mandato che ho da voi ricevuto. Ma se voi Il sede di div., ministro della guerra di 3 3 
5 i 5 sto nuovo regolamento ; che | istruzione ed in tutte le fasi della loro vita, della loro 


destinazione, e della loro riproduzione. 


x 


credete che la causa di cui è simbolo il mio 


nome, cioè la Francia rigenerata dalla rivo- 
j lazione del 1789 e organizzata dall’ impera-|dua inodelli seguenti dì accettazione o di 


tore è sempre la vostra, proclamatelo con- | rigetto, 





Di Sarnt-Arnaup. VAEOR ù ’ 
lì seguito a questa circolare si trovano i scientifica vada sempre di conserva coll’os- 


servazione e coll’applicazione pratica, cosic- 
chè l’una l’altra con sapiente vicenda il- 


nome del Popolo francese 
L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Con tale ampiezza d’ insegnamento e di 
I, I Decreta 


vedule potrà ottenersi finalmente tra noi 

















‘Art. 4. L'Assemblea nazionale è sciolta. ;. ;sacrando i poteri che io vi domando. | 
‘Art. 2. Il suffragio universale è ristabilito. | “ Allora la Franciare l'Europa saranno pre- 

da legge del 31 ‘maggio è abrogata. | servate dall’ anarchia, gli ostacoli si appiane- 
‘Art. 3. Il popolo francese è convocato | ranno, scompariranno le difficoltà perché tutti 

nei suoi comizi cominciando; col 14 dicembre rispetteranno nei decreti del popolo i decreti 

fsino al 21 dicembre seguente. | della Provvidenia. 

[e Anti. 4: Lo stato. d'assedio è decretato in | Fatto al SINNI i il 2 x.bre 1851. 

| \utta l'estensione della prima divisione mili- Luici NaroLEONE BONAPARTE. 

tare. » 

Mit. 5. Il consiglio di Stato è sciolto. 

U Art. 6. Il ministro dell’interno è incaricato 

| ell’esecuzione del presente decreto. 

ll Fatto al palazzo dell’Eliseo :il 2 dicembre 

851. 














Meina nEL PRESIDENTE DELLA RePussLICA 
ALL’EsERCITO. 
Soldati ! 
Siate pur suberbi della vostra missione , o 
5 soldati! Voi salverete la patria, poichè io 
fi: bere: Narorzone BonaParTE.. | faccio calcolo sopra di voi, non per violare le 
È Li peiniziro dell'interno pe Monny. | leggi, ma per far rispettare la prima. legge 
{ del paese, la sovranità nazionale, della quale 
sono il Jegittimo rappresentante. 
Egli è gran tempo che voi soffrivate a ma- 
lincuore gli ostacoli che sì frapponevano fra 








'Phocrama DeL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 
| Appello al popolo. Francesi! La situazione 
attuate non può più a lungo durare. Ogni! 


fto clie passa aggrava i pericoli del pae= il bene che io vi voleva fare, e fra le vostre 
(se. L'Assemblea che dovea essere il più fer- | dimostrazioni di simpatia in mio favore. Que- 


mo appoggio dell'ordine è diventata un foco- | sti ostacoli sono distrutti: L'Assemblea volle 
lare di complotti. H patriottismo di 300 dei ‘attentare «al potere che la nazionè intiera mi 
‘suoi membri non ha paluto trattenerla per |ha conferito: l'Assemblea non è più. 


È questo pendio fatale; invece di far leggi nel-|. 10 faccio un leale appello al popolo ed al- 
eresse o essa appresta le armi DEL l’ esercito, e dico loro: o datemi i mezzi di 
assicurare la vostra felicità ; 
altro ‘in mio luogo. 

Nel 1830 come nel 1848 vi trattarono quali 
dopo aver insultato il vostro eroico 
disinteresse; sdegnarono di consultare le vostre 
simpatie e i vostri voti; eppure voi siete il 
fiore della nazione. Ora, in questo punto 
solenne io voglio che anche )’ esercito faccia 
udir la sua voce. 

Votate adunque liberamente come cittadini; 
ma come soldati non dimenticate mai che 
l'obbedienza passiva agli ordini del capo del 
governo è il rigoroso dovere dell’esercito, dal 
generale al soldato. A me spetta, a me che 
sono responsale de’ miei atti verso la na- 
zione e verso la posterità, il prendere quei 
provvedimenti che io credo indispensabili al 
ben pubblico. 

Quanto? a. voi, siate. irremovibili nell’osser- 
vanza della disciplina e dell'onore. Aiutate coì 
vostio imponente contegno il paese a manife- 
stare con calma e con riflessione la sua vo- 
lontà. Tenetevi pronti a reprimere ogni atten- 

(0 al alibero esercizio della sovranità del 


Est n 


o nominate un 





male ‘passioni ; essa Litio la quiete 
della Francia. lo l’ho sciolta e rendo il po- | vinti: 
"i | polo: giudice fra me ed essa. 






La costituzione, voi lo sapete, era stata 
fatta nell'intento di indebolire. anticipatamente 
E potere che voi stavate per affidarmi. Sei 
| milioni di suffragi furono una chiara protesta. 
Ii ‘contro di essa, ed io non pertanto -l’osservai 
fedelmente. 

Le provocazioni, le calunnie, gli oltraggi mi 
l'ovarono Impassibile, Ma ormai il patto fon- 
damentale non è più rispettato da. coloro 
stessi che l’invocano, e gli uomini che hanno 
| (già perduto due ionarchie vogliono legarmi 
i le mani, affine di rovesciare la repubblica. Il 
‘mio dovere è di sventare i loro perfidi pro- 
| getti, di mantenere la repubblica, di salvare 
Til paese invocando il giudizio solenne del solo 
sovrano ch'io conosca in Francia: il Popolo. 
(Io faccio dunque un appello leale alla na- 
zione întiera e dico a voi; se volete continuare 
questo stato di malessere che ci avvilisce e 
[peomapromiette il nostro‘ avvenire, scegliete un 


Î popolo. . 
puo in mia vece, perchè io non voglio più Soldati, io non vi parlerò delle rimembranze 


“un potere che è impotente a far il bene, che ! che il mio nome ridesta. Noi siamo uniti da 
Imi rende responsabile di atti ch'io non posso | vincoli indissolubili. La vostra storia è la mia, 
Dt e mi vincola al timone mentre veggo | Vi ha nel passato una solidarietà di gloria e 
la nave correre verso l'abisso, Loi sventure fra voi e me. E vi sarà per l’ay- 
i Se voi invece avete ancora fiducia in me,‘ venire solidarietà di sentimenti e di risolu- 
Ù: 
È 
È 












datemi i mezzi di compiere la gran inissione ‘ è zione per il riposo e Ja grandezza della Francia, 
da voi affidatami. 


‘Questa. missione consiste a. chiuder l’èra 
delle rivoluzioni soddisfacendo ai bisogni le- 
igittimi del popolo e proteggendolo contro le | 
‘passioni sovversive. Essa consiste soprattutto 
el creare. istituzioni. che sopravvivano agli uo- 
‘mini e che siano una base sulla quale sì possa 
fondare qualche cosa di duraturo. 
| Persuaso che l’instabilità del potere, che la 
Wipreponderanza di ‘una sola assemblea sono 
° cause permanenti di turbolenze e di discordie, 

io sottopongo ai vostri suffragi le. basi fon- 

MWaamentali seguenti di una costituzione .che le 
ossembloe più tardi svilupperanno. 

. Un capo risponsabilenoininato per dieci ' 





Dal palazzo dell’ Eliseo il 2 dicembre 1854. 
Luici NaroLeone-BonapartE. 


Composizione del nuovo Ministero: 
Sigg. de Morny, interno; 
Fould, finanze , 
Rouher, giustizia ; 
Magne, lavori pubblici ; 
Lacrosse, marina; 
Casabianca, commercio; 
Saint-Arnaud, guerra ; 
Fortoul, pubbl. istruzione; 
Turgot, affari esteri. 
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Circolare del ministro della guerra a tutti 


nni, i 
È ato 5 | i di corpi. 
© 2. Ministri dipendenti dal solo potere ese- | i generali e cap P 
iudivo | Generale, 


Vi trasmetto i proclami del presidente della 
repubblica diretti al popolo francese e all’e- 
sercito, 

Farete immediatamente affiggere questi pro- 
clami nelle caserme e darete ordine ad ogni 
capo di corpo di farli leggere ad alta voce 
in ogni compagnia. 

Vi mando altresì il decreto di questo giorno 
“in virtà del quale l’esercito è chiamato ad' 
esprimere la sua’ volontà fra 48 ore dopo ri- 
cevuti ‘i presenti ‘manifesti. 

Farete indilatamente redigere nei diversi | 
‘ corpi che sono sotto i vostri ordini dei re- 
gistri. di voti conformi ai modelli qui uniti ; 
e inviterete gli ufficiali , sotto-ufficiali e sol-, 
i a consegnarvi o farvi consegnare i loro 
' voti nel più breve tempo. 


3. Un consiglio di Stato formato d’uomini 
(Wi più distinti, che prepari le leggi e ne so- 
stenga la discussione innanzi al corpo  legi- 
‘slativo. 
l° 4. Un corpo legislativo per discutere e vo- 
tare le leggi nominato dal suffragio univer- 
\sale senza lo scrutinio di lista che falsa l'ele- 
| zione, Ì 
O 5. Una seconda Assemblea formata di tutte 
Nle illustrazioni del paese, potere ponderatore, 
uardiano del patto fondamentale e delle li- 
‘bertà pubbliche. 
°° Questo sistema, creato dal puo console 
tal principio del secolo ha: già dato alla 
rancia la quiete e la prosperità, e gliele 
arentirà ancora. 
Tale è la mia convinzione profonda. Se voi, 
condividete, dichiaratelo coi vostri  suffra-; 
se voi invece preferite un governo snervato, 
narehico 0 repubblicano, copiato da non 






































i. Raccolti i voti dei corpi sotto i vostri or- 


‘ dini me li manderete con istati certificati dai: 
‘ diversi capi di corpo o. di distaccamento e missione che si fece coscienza di sludiare di 


Accettazione. In virtà del. plebiscito dei... 
+++. gli ufficiali, sott ufficiali e soldati, di 
cui seguono i nomi, risposero affermativa- 
mente alla risoluzione, posta in questi termini: 

Il popolo francese wuole il mantenimento 
dell’autorità di Luigi Napoleone Bonaparte, e 
gli delega i poteri necessari per fare una co- 
stituzione sulle Daf proposte nel suo procla- 
ma dei... 

Rigetto. In virtà del plebiscito delie 
gli ufficiali, sott’ ufficiali''e (soldati; di cui se- 
guono i nomi, risposero negativamente alla 
risoluzione posta'in questi termini : 

Il popolo francese. vuollé [ecc. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 25 novembre. 

Non passa seduta della Camera, senza che 
sì guerreggi il governo con unalunga serie di 
interpellazioni, che vengono poi ridotte al 
nulla dalle votazioni; e frattanto si perde un 
tempo prezioso per la discussione dei pro- 
getti di legge presentati dal ministero, (di cui 
molti sarebbero per certo di gran giovamento 
al' paese; e non crediate ‘che agiscano . solo 
così i progressisti, ma anzi i più focosi sono 
i così detti Polacchi, cioè la frazione conser- 
vatrice capitanata dal generale Narvaez e dal 
conte di S. Luis e rappresentata nella stampa 
dall’Zeraldo. Il sig. Moyano presentò il suo 
famoso voto di censura contro i ministrì, ma 
però non era firmato che da lui solo; questo 
già ne fa presagire un esito poco felice, ma 
però sempre produrrà una. discussione  ani- 
mata ed un po’ di scandalo, che è quello che 
in. genere cercano tutte le. minoranze ed in 
particolare qui. Il generale Narvaez è qui da 
qualche giorno, e dicesi, abbia ricevuto suna 
accoglienza un poco fredda in palazzo; il certo 
è che si è ritirato in una sua villa in Arar- 
juez, da dove per la wia ferrata viene ogni 
giorno ad assistere alle sedute del Senato, 

Il primo giorno che comparve in quell’As- 
semblea pronunziò un discorso, col quale volle 
chiarire i motivi per cui abbandonò prima il 
ministero e poi la. Spagna; fece poco effetto, 
ed ‘alcuni maligui pretendono che. sia ispira- 
zione ricevuta da alcuno dei burgravi di Pa- 
rigi suoi amici. Vi darò anche, ma senza 
gavantirla, la notizia che circola nelle riunioni 
che si credono bene informate; sì dice che il 
duca di Montpensier sia deciso, dopo il parto 
della regina, di fare un viaggio in Italia con 
‘tutta la sua famiglia, e quindi andare a sta- 
bilirsi in Germania; è vero che nascendo un 
erede diretto, l’infanta'sua sposa non rimane 
che crede eventuale, e perde l’appannaggio 
di 2 milioni e mezzo che aveva come erede 
presuntiva, e per coriseguenza non è più ob- 
bligata a risiedere nel'regno; ma i novellierì 
vi vogliono a forza vedere un motivo politico; 
quale sarebbe poi questo motivo? Questo è 
quello che il tempo ci mostrerà se il fatto si 
avvera, poichè oggi ragionevolmente non se 
ne potrebbe addurre alcuno. Questa mattina 
la gazzetta ha pubblicato un decreto di alto 
significato: questo è la/nomina a governatore 
militare di Madrid e secondo comandante 
della capitania generale di Castiglia la nuova 
del generale don Joaquin Armero, il mede- 
simo che avendo sfidato) il generale Narvaez 
venne da questi accusatdili «al supremo tribu- 
nale di guerra e marina come colpevole d’in- 
subordinazione verso un suo superiore, il quale 
processo pende ancora .innanzi il suddetto 
tribunale. 


i 
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Torino, 4 dicembre. 
| SCUOLA VETERINARIA AL VALENTINO. 


A giorni verrà aperta la nuova scuola ve- 
i terinaria nelle sale del. Castello del Va- 
! lentino. 
O Egli è poco più di de mesi che questa 
‘scuola unita a quella dell’agraria e delia fore- 
‘stale faceva parte dell'istituto stabilito alla 
i Veneria. Ora essa, malgrado le inevitabili 
‘ difficoltà dei trasporti, dell'adattamento dei 
‘ locali e di tutti gli altri imbarazzi insepara- 
bili dalla traslocazione di un grande stabi- 
‘limento, viene aperta con un assai ricco 
| museo anatomico di veterinaria in questa 
capitale. 


lumini sempre e confermi. — Epperò il 
nuovo piano di studii, ed il programma dei | 
corsi sono coordinati in guisa da schivare il 
rimprovero già fatto all’istituto della Veneria, 
che cioè l'insegnamento teorico soverchiasse 
il'tecnico. 

Cinquantotto sono già gli allievi iscritti 
presso la nuova scuola; 26 appartengono 
ancora a coloro che già avevano intrapreso 
il corsodi veterinaria nell’ istituto; trentadue. 
sono i nuovi ammessi, di cui 14 sono quelli 
che vinsero al concorso i posti gratuiti delle 
provincie, e così 18 quelli che a termini dei 
nuovi provvedimenti compierono lo studio 
di rettorica e furono promossi alla filosofia ; 
giovani tutti che sin d’ora col loro contegno 
annunziano coltura ed educazione, e lasciano 
concepire le più liete speranze sulla loro 
riuscita. 

All’insegnamento veterinario si accoppia, 
secondo: ìl nuovo ordinamento della scuola, 
lo studio di geometria, di botanica, di chi- 
mica e di zoologia che gli allievi principal- 
mente nei primi anni del corso vengono ad 
attingere nelle scuole dell’ università ; e 
quando saranno aperte le scuole tecniche di 
agraria che pur vennero trasferite in Torino 
potrà ordinarsi che anche gli allievi di vete- 
rinaria debbano frequentarle come corsi com- 
piementarii della loro carriera. Per questo 
modo si soddisferà al bisogno già presso 
altri stabilimenti soddisfatto, di aggiungere 
le cognizioni agrarie all'insegnamento vete- 
rinario in quelle parti che a questo sono atti- 
nenti ed affini. 

Per le quali cose l'ordinamento di questa 
nuova scuola, sostenuto da professori di- 
stinti per scienza e per costante affetto alle 
dottrine’ ed all'arte che dalla veterinaria si 
informano, frequentata da giovani studiosi e 
preparati a riceverne l'insegnamento, non 
può a meno che inalzarne lo studio e l’eser- 
‘cizio a quel grado di onoranza e di utilità da 
cui finora una pratica rozza ed ignorante 
parevano tenerla lontana. 

E quando le nozioni elementari di. vete- 
rinaria, come quelle di agraria entreranno a 
far parte dell’ istruzione primaria e nei corsi 
speciati dei collegi nazionali , 
via di questi preparativi saranno falti evi- 
denti i titoli di considerazione e di utilità a 
cui la veterinaria per i nobili e scientifici 
suoi studii, e per le grandi sue influenze 
sulle sorgenti della pubblica ricchezza ha 
giustissimo diritto, allora la novella istitu: 
zione sarà necessariamente una scuola nor- 
male e di perfezionamento, da cuì piglie- 
ranno vita ed incremento altre scuole nelle 
provincie. 

Ma una scuola superiore sarà sempre ne- 
cessaria, perchè soltanto con essa può essere 
promosso e conservato un corpo di dottrine, 
di tradizioni e di metodi atto a mettere al- 
tezza ed uniformità di studi e di vedute 
in questo ramo dell'umano sapere e della 
umana industria; condizioni che tanto sono 
necessarie per il progresso della scienze e 
delle utili sue applicazioni. & 

Ed è in effetto con una scuola siffatta che 
si possono formare giovanì capaci d’inse- 
gnare la veterinaria nelle provincie pel tem- 
po non lontano sicuramente in cui verran- 
no stabilite apposite scuole, giacchè per ora 
assai difficilmente esse potrebbero trovare 
sufficienti ed abili professori. — E che non 
debba passare lunga stagione che questo 
bisogno si faccia generalmente sentire, già 
lo si prevede dal fatto che una fra le più 
doviziose provincie dello Stato sta per dare 
l'esempio dello stabilimento di una scuola 
veterinaria. 
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| AI quale scopo perehè sia davvero indi- 
rizzata la nuova scuola, il governo già prov- 
vide a che la veterinaria non resti circo- 
scritta alla sola razza cavallina, ma si e- 
stenda alla conoscenza delle razze bovina 


Un regolamento preparato da una com-|ed ovina, ed abbracci tutte quelle cogni- 


zioni e metodi che la teorica unita coll’espe- 













quando per, 


il miglioramento della pastorizia, che quan- 
tunque la più antica delle umane industrie, 
perchè coeva agli esordii del vivere civile, 
giace ora trascurata e non dà quei frutti dei 
quali Dure è per sua natura ria i 


sii La SRL AS 


Cd6p; 
“Coll ‘aprimento adunque < 


. spezzerà le 
pastoie dell’ empirismo e -solleverassi. da 


quello stato di spregio e d’ignobilità al quale 


i vieli pregiudizii e l'ignoranza avevanla 
finora condannata. 

Grazie a questa scuola la veterinaria oltre- 
chè aprirà una onorevole e vantaggiosa. car- 
riera ai giovani laboriosi e d’ingegno, verrà 
chiarita sorella ed aiutatrice della medicina 
dell'uomo, sorgente di ricchezza e di pro- 
sperità pubblica , giovando co? suoi effetti 
l’ agricoltura, accrescendo i mezzi della più 
salubre e sostanziosa fra le sussistenze del- 
l'uomo e cooperando finalmente all’ igiene 
pubblica nei casi principalmente di epi- 
zoozie. 





SENATO DEL REGNO. 


Le interpellanze falte in Senato al governo 
sulle condizioni attuali dell’isola di Sardegna 
minacciano di divenir gravi per croutcismo, 
tanto è il tempo per cui si protraggono. 


Pare che a certi onorevoli senatori sia ve=' 


nuto il ticchio di far anch'essi un pocoi 
Lisbetici ; e che vogliano por da canto la 
riputazione di temperanza con cui si ten- 
gono 1 Senati. 

Oggi il miristro della guerra ha risposto 
con cifre e documenti in mano a tutte le 
accuse intorno al servizio militare nell’Isola, 
al servizio dei cavalleggieri, a. quello dei 
carabinieri, od ogni altra gratuita ‘e strana 
asserzione. del senatore Musio. Il senatore 
della Marmora , ‘zelanlissimo delle cose insu- 
lari, la non per tanto assalito di nuovo con 
grande vivacità, ma con la dovuta conve- 
nienza, il ministero pei fatti e pei non fatti 
dell’ Isola ; unificazione del servizio di in- 
terna sicurezza ‘e preferenza ai carabinieri 
perchè gli isolani non sospettino che in 
caso di guerra la forza militare sia ritirata 
dal loro territorio; corti di assise per la re- 
pressione dei reati; navigazione a vapore : 
tutto è stato posto a contribuzione da Al- 
berto della Marmora nella serie d’incisi di 
che si componeva la sua orazione. Venne 


quindi armeggiando anch’ egli il senatore 


Sclopis, e propose, non volendo fare oppo- 
sizione (stile Pescatore) un ordine del giorno 


che nella motivazione fatta dall’ onorevole 


proponente, se non nello stesso suo testo 
implicava una specie di censura al governo, 
per le cose sarde. Non ridiremo le cose 
tutte dette dal senatore : non possiamo però 
dispensarci dal ricordare l’uso infelice da 
lui fatto di una specie di statistica compa- 
rativa tra la Corsica e la Sardegna. Si sa 
che la popolazione dell'una è metà circa di 
quelta dell'altra isola; e poichè nell’anno 
istesso il numero dei reati Corsi è un quarto 
della cifra di quelli dell'isola di Sardegna 
l'oratore conchiudeva che la moralità corsa, 
ove i reati sono un per mille abitanti, è 
doppia: della sarda dove sono due per mille. 
Se non che la statistica corsa indicava il 
numero delle accuse e la sarda quello dei 
reati! Rispose il ministro Galvagno che i 
crimini in Corsica essendo in maggior parte 
imputabili a banditi, ogni accusa racchiude 
più reati. Nè questo è lutto : noi aggiungia- 
mo — le accuse rispondono al numero dei 
misfatti di rei conosciuti, e colpiti da tali 
pruove da portarli al dibattimento orale; 

statistica insulare sarda rende anche i cri- 
mini di rei ignoti, e quelli che difettano di 
pruove sufficienti per la comparizione, e se 
ne hanno per la comparizione, non ne hanno 
per lo arresto, .e se ve ne ha per esso non 


i saranno bastevoli per l'accusa. Così che .il 


“questa "scuola 
e coi sussidiì coi quali il ii. intende 


promuoverla e circondarla, egli è certo che.‘ 
la professione del veterinario 


a pica 
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nin name 


signor Sclopis poteva ben dispensarsi di ' 
quel pareggiamento senza parità di fattori. 


Ma noi sappiamo grado a. tutti questi par- 
lari di averci data occasione di udire ancora 
una volta la parola maschia, energica, lu- 
cida, esatta, senza fiori e senza altillature 
dell’ egregio senatore Siccardi, la cui elo- 
quenza , lo dicemmo in altra occorrenza , 
può ben definirsi eloquenza del pensiero. 
In essa infatti l'elevazione, la gravità, la 
bellezza non vengono mai nè da formole 
vaporose, nè da parole sesquipedali, nè da 
un bastardo frasario poetico, ma dall’ al- 
tezza delle idee, dalla importanza delle con- 
siderazioni , dalla ricchezza e unità de’ con- 
cetti che sa portare in ogni argomento. — 
Elevandosi sin dal primo esordire della sua 
estemporanea orazione (ispirata dalla con- 
venienza di confutare l’ ordine del giorno 
Sclopis ) dalle meschine considerazioni che 
farebbero dipendere i mali dell’ isola dal 
nome de’ carabinieri, o dall’uniforme de’ ca- 
valleggieri, alle vere e remote origini della 
moralità dei popoli — egli ricordava i due 
secoli della dominazione spagnuola, il difetto 
di comunicazioni, l'indole generosa, e quindi 
avventata quando non è culta, degli abita- 
tori, la feudalità, la pastorizia nomade we 
quindi il poco o niun rispetto per la pro- 
prietà: tutto insomma il passato che, a suo 
dire, non sî cancella con un tratto di penna; 
facile è il dar consigli al governo : difficile 
l'attuazione; e poi quali ‘consigli? di do- 
mandare, di proporre al Parlamento; ma 
domandino e propongano qualche cosa di 
concreto gli oratori del vuoto, del vago e 
dell’indeterminato, e non facciano opposi- 
zione di querimonie, che è da femmine. Ve- 
dranno se sia facile trovare rimedi pron- 
tamente e definitivamente efficaci. 


Il che non toglie che sì debba provvedere 
per leggi speciali alle condizioni speciali 
della Sardegna; e questo fu detto da Sic- 
cardi con parole che duolci di non avere 
letteralmente. ritenute: ma che suonavano 
questo, che sebbene la legge sia di sua na- 
tura provvedimento generale essa manca 
alla sua missione se non risponde ai fatti 
speciali cui vuolsi applicare. Le sue parole 


‘ci ricordavano nel tempo istesso e la defi- 


nizione della legge data da Montesquieu che 
evidentemente era nel pensiero dell’oratore 
in quel momento « les lors sont les rapports 
des choses » ed il concetto di Dante che pre- 
dicando nel libro della monarchia l'impero 
universale tuttavolta soggiungeva: Mabent 
nationes, regna, et civilales, inter se proprie- 
tates quas legibus differentibus regulari 
oportet. Est enim lex regula directiva viae. 


L'onorevole senatore scostandosi quindi 
dalla proposta Sclopis come portante un voto 
implicito di censura al governo, altra ne 
produceva per la quale « il Senato, udite le 
« interpellanze e le risposte de’ ministri, e 
«confidando che verrà adoperato dal mini- 
« stero ogni mezzo per consolidare la pub- 
« blica sicurezza in Sardegna, sarebbe pas- 
« sato all'ordine del giorno. » Questa propo- 


sta fu appoggiata con voti più numerosi che 


quella di Sclopis, il quale, sempre vagamen- 
te, sembrò declinare dal suo e aderire. al- 
l'ordine del giorno Siccardi. — Quello di 
Musio non fu appoggiato. E volendo già il 
Senato andare ai voti — una protesta con la 
quale questo senatore con modi affatto nuovi 
in quella Camera diceva alterati i fatti e le 
cifre dal ministero, indusse il ministro della 
guerra a presentare i documenti al banco 
presidenziale : dal che avendo tollo argo- 
mento il senatore Sclopis a domandare la 
proroga della discussione per domani, il 
Senato andò in questo divisamento perchè 
l'interpellante Musio non abbia a protestare 
nuovamente, come oggi fece, in faccia. alla 
Europa, la quale, come vedrà l’onorevole 
senatore, va ad occuparsi di altre notizie più 
importanti. che non è quella delle sue insi- 
pientissime interpellazioni. 

Il senatore conte di Pollone con quell’alto 
senso delle convenienze parlamentari e della 
sua personale dignità che Jo distingue non 
volle tornare sugli argomenti esauriti da 
Siccardi, ma con molta parsimonia di parole 
ed eloquenza di cifre rispose alla stupida nenia 
spesso ripetuta: dalla caparbia ignoranza: 
nulla si è fatto per la Sardegna — ricor- 
dando quel che si è fatto, e quanti milioni 
costano alla finanza le riduzioni di tariffa, 
le abolizioni de’ diritti di porto di Genova 
fatte in favore del commercio insulare e del 
sardo cabotaggio, la parificazione dell’ammi- 
nistrazione che ha chiamato gli impiegati 
sardi alla partecipazione di più larghi sti- 
pendi, ed il credito accordato per la ‘costru- 
zione delle strade dell'Isola; le quali cose 


| 
| 


tutte contribuiranno, ma col tempo insepa- | 


IL RISORGIMENTO 


ARL ORTI VAN AAA ZIA CRZAMIIRZZZIANT A CAINO ETIOE RILSENRANTI 


rabile dalle opere umane, a moralizzare il 
| popolo insulare. 


CAMERA DEI DEPUTATI. ; 


Chiusa tra due appelli nominali fu la tor- 
nata d’oggi, essendosi trovato appena il nu- 
mero necessario per poter deliberare. 


Era all’ordine del giorno la solita petizione 
per la Pinacoteca, ma per l’assenza del mini- 
stro dell’interno occupato nell’altra Camera, 
fu nuovamente rinviata al domani, e si ripi- 
gliò la discussione della legge sulle casse di 
risparmio che, dopo amichevole lotta fra il 
ministro e la commissione, venne finalmente 
approvata con 90 voti su 99 votanti. 


Ed eccoci infine alla sospirata discus- 
sione sui bilanci del 52. Fu nuovamente 
sollevata la questione se non fosse meglio 
il fare una sola legge, anzichè tante quanti 
sono i singoli bilanci, e il ministro aderì alla 
proposta di farne una sola. Per quanto validi 
fossero i motivi, che traevano ad accettare 
questo partito, parevaci più spediente l’at- 
tenersi per quest'anno, stante la ristrettezza 
del tempo. all'antico sistema. In tal guisa, 
se non potevansi approvare tutti i bilanci, 
come pare probabile, almeno avrebbero 
potuto votarsi in Senato ed acquistare forza 
di legge alcuni di essi e si sarebbe, almeno 
in parte, uscito del provvisorio : tanto più 
che non potendosi discutere per ora le 
leggi organiche che informeranno in avve- 
nire.i bilanci, non militano i motivi che 
suggeriscono l’abbracciare in una sola legge 
tutte le spese. 

La giornata fu tuttavia utilmente. impie- 
gala e senza molte divagazioni, essendosi 
votate tutte .le categorie del. bilancio di 
agricoltura e di commercio. Sebbene la di- 
scussione incontrò per via uno scoglio nel 
deputato Sulis il quale a proposito di uno 
stanziamento di 7500 lire sui boschi. prese 
ad appuntare il ministro sopra un suo;re- 
golamento cui intaccò d'ingiustizia e, avendo 
osservato il sig. Cavour come il regola- 
mento fosse stato. necessario e nelle pre- 


senti emergenze fosse impossibile il discu- 


tere un intero codice forestale, proponeva 
una legge provvisoria di quattro o cinque 
articoli sui boschi della Sardegna. 

Strano sistema che genererebbe una de- 
plorabile confusione e moltiplicità di leggi o 
almeno ritarderebbe la desiderata organiz- 
zazione amministrativa del paese. Ma la pro- 
posta non fu approvata che da una dozzina 
di deputati. 

S'intavolò poscia una non i lunga discus- 
sione sulla statistica, a proposito della quale 
udimmo con piacere dal signor ministro che 
stavano per :pubblicarsi quanto prima dei la- 
vori sul commercio marittimo , sulla stati- 
stica medica, sugli elettori politici. Facciamo 
caldi voti perchè. l’opera della statistica , 
indispensabile per una buona amministra- 
zione, e senza cui le discussioni mancano 
nei più casi di fondamento, possa procedere 


alacremente. Desideriamo poi soprattutto che 


si altingano: le notizie a pure sorgenti e colla 
maggior possibile esattezza, senza la quale 
non avremmo che una guida fallace. Diciamo 
questo perchè conosciamo certe tavole sta- 
tistiche sullo stato della popolazione e la 
sua istruzione, mentre per parte nostra e di 
molti nostri amici, non potemmo fornire 
quei dati, che pur vennero pubblicati, per- 
chè non ci vennero punto chiesti. 

Abbiamo del resto piena fiducia nell'ono- 
revole ministro di agricoltura è commercio, 
il quale mostrò pienamente e colle parole, e 
coi fatti, di apprezzare giustamente la grande 
importanza dell’economia politica ,, e della 
statistica, che le serve di base, principal- 
mente quando si tratta di applicare i prin- 
cipii della scienza ad una data contrada e 
alle esigenze speciali dei tempi. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Relazione fatta a S. M. dal mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari dell in- 
terno in udienza del 30 ottobre 1854, intorno 
alla nomina di un commissario regio nella 
nuova amministrazione delle opere pie sinora 
dirette dalla Compagnia di S. Paolo. 

Sire, 

Essendosi V. M. nel decreto del giorno di 
oggi , con cui avrebbe riordinata 1° ammini- 
strazione delle opere pie sinquì dirétte dalla 
Compagnia di S. Paolo, riservata di nominare 
un regio commissario , il quale abbia ad in- 
tervenire , con voto deliberatlvo, a tutte le 
adunanze che la nuova amministrazione e le 
sue commissioni consacreranno alla compila- 
zione di un progetto di regolamento organico 
e di altri parziali per ciascuna delle opere 
alla medesima ora soggette, il ministro rife- 


rente crederebbe , sotto. ogni na inteso ri- 
guardo, opportuno di proporre a V. M. di ef- 
fettuare tale nomina in persona dell’ inten- 
tendente generale di questa città; con facoltà 
al medesimo di farsi, in caso d’impedimento, 
rappresentare ‘da chi è dalla legge, nel caso 
medesimo , incaricato di farne le veci nelle 
sue ‘attribuzioni ordinarie. 

Epperciò egli stima di dover sottoporre alla 
firma di V. M. il qui unito progetto di decreto. 

Virtorio Emanvere II, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro se- 
gretario di Stato per gli affari dell’interno, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : i 

In coerenza alla riserva  fattaci nel decreto 
nostro del giorno d'oggi, col quale abbiamo 
riordinata l’ amministrazione delle opere di 
pubblica beneficenza sinora dirette dalla Com- 
pagnia di S. Paolo eretta in questa città, no- 
miniamo a commissario regio , e per l’effetto 
nel suddetto nostro decreto spiegato, l’inten- 
dente generale di questa divisione; con facoltà 
al medesimo di farsi, in caso d’impedimento, 
rappresentare da chi è dalla legge , nel caso 
medesimo , incaricato di farne le veci nelle 
sue attribuzioni ordinarie. 

Il nostro ministro suddetto è incaricato del- 
l'esecuzione del presente nostro decreto. 

Torino, il 30. ottobre 1851. 

VITTORIO Emanvers. Galvagno. 

S. M., con decreti del 26 novembre 1851, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

Vallino cav. Bernardino , luogotenente co- 
lonnello comandante in secondo il corpo del 
Treno di Provianda , nominato comandante 
militare provinciale di Ciamberiì. 

Bellegarde cav. Ruggiero, luogotenente co- 
lonnello comandante militare provinciale di 
Ciamberì, trasferto al comando militare della 
provincia di Nizza. 

E con decreti del 30 stesso mese: 

Riccio Giuseppe:, maggiore nel 14 reggi- 
mento di fanteria, promosso al grado di luo- 
gotehente colonnello, e destinato al comando 
del 9 reggimento di fanteria.’ 

Georges cav. - Vittorio , colonnello coman- 
dante il 9 reggimento di fanteria, collocato a 
ripose in seguito a sua domanda. 


‘Porno. - È giunto in Torino il sig. conte 
Wachtmeister , incaricato d’ affari di S. M. il 
re di Svezia e Nores presso le diverse corti 
d’Italia. 


Cuneo. —— Si legge nella Gazzetta delle Alpi: 


\ 


Il comitato centrale pei soccorsi. a racco- 
gliersi e distribuirsi alle vittime prostrate nel - 
l’indigenza dalle ultime inondazioni ‘di Cuneo, 
riceveva l’annunzio dall’egregio suo ‘presidente, 
che S. M. erasi degnata di concedere in dono 
al suddetto santo scopo la somma di ]]. 1000 
sulla privata sua cassetta. 


‘Genova, 3 dicembre. — Si legge nella Gaz- 
zetta di Genova:'Sulla notizia’ ufficiale por- 
tante che alcuni casi di febbre gialla sì sono 
manifestati ultimamente in Mobile, stabilivasi 
ieri da ‘parte di questo consiglio generale di ‘ 
sanità marittima, che quindi innanzi le pro- 
venienze da detto! luogo debbano sottostare 
fino a nuovi ordini nei regii Stati alle contu- 
macie ‘ed alle discipline sanitarie che vi sono 
in vigore , per le derivazioni dell'imepro del 
Brasile, e che quelle da Nuova- Orleans ; la 
quale trovasi in libera giornaliera comunica - 
zione con Mobile, debbano andarvi soggette 


| 


mento, ni il ricavo della suddetta ven- 
dita sì Falcala oltre le lire 20,000. 
(Corr. Merc.) 


Sarpecma. — Leggesi nel Corriere Mercantile: : 


Si è confermato che il bastimento rinvenu- 
tosi rovesciato nelle vicinanze di Bosa sulle ; 
coste di Sardegna, è il brick scuner nazionale 
Nettuno, partito da Ventimiglia con tavole e 
botti vuote per Carlo-Forte, e che le persone 
tutte che erano a bordo andarono misera- 
mente perdute. Questo legno venne in seguito 
spinto dal mare vicino a terra presso la spiag- 
gia di Corona Nidda, distante sei ore da Bosa; 
e l’autorità marittima si era accinta al sal- 
vataggio. 

Altri due infortunii succedettero sulle coste 
della Sardegna, l’uno ad un brigantino elle- 
nico comandato dal capitano Januali Giovanni, 
carico di granoni per Londra, il quale uscendo 
da Carlo-Forte, ove erasi ricoverato, proce- 
dente da Costantinopoli e Malta, andò a dare 
in secco, atteso i venti gagliardi da sud-est, 
tra Punta-nera, ed i così detti Chinoli; ac- 
corsero molti battelli in suo aiuto, e. fu salvo 
l'equipaggio in numero di 12 persone, non 
che una quantità di carico, e, gli attrezzi del 
bastimentc, che nella veniente: notte andò in 
poche ore sfondato. ; 

L'altro alla goletta Maria di badia da- 
nese, di tonnellate 33 12, comandata ‘dal. ca- 
pitano Hans Lunoll di Flensbourg, ed* equipag- 
giata di cinque persone, la quale viaggio fac- 
cendo da Barcellona per Cette, aprì una via 
d'acqua per i temporali sofferti, ed ebbe un 
albero portato via, per cui dopo aver l’equi- 
paggio per cinque giorni adoperato le pompe, 
riuscì ad iuvestire per salvar. la vita alla spiag- 
gia delle saline vicino a Porto-Botte, non la- 
sciando, a detta dello stesso capitano, veruna 
speranza di salvataggio. 


ESTERO. 

SPAGNA. — Maprio, 26 novembre. — Scri- 
vono alla Correspondance : + 

La Camera dei deputati‘avendo, due giorni 
fa, deciso che le sedute durerebbero sei ore, 
e che.comincierebbero a mezzogiorno , oggi 
il presidente e i suoi segretari erano a mez- 
2ogiorne in punto ciascuno d’essi al loro posto. 

A un’ora non vi erano ancora ‘20 deputati 
presenti: però il presidente, a fine di dare 
una lezione di .esattezza e di puntualità alla 
Camera , ha sciolto con modo brusco la se- 
duta. Oltre la discussione del bilancio degli 
affari esteri, l'ordine del giorno della tornata 
di quest'oggi recava i dibattimenti sulla pro- 
posta concernente la inviolabilità dei deputati, 
e quello del progetto di accusa del sig. Mo- 
yano contro il presidente del consiglio a mo- 
tivo, come più volte è stato detto, delle in- 
dennità accordate ‘alla casa di Beitras de Lis. 

Le somme, a quanto pare, son gia pronte 
tanto a Madrid che all’estero, pel pagamento 
del primo semestre dei vaglia. 


FRANCIA. — Il Journal des Debats ripor- 
tando la notizia della morte del maresciallo 
Soult, osserva : 

Egli era nato nel 1769, anno che vide na- 
scese l’imperatore Napoleone, il duca di Vel- 
lington, Gi»rgio Cuvier, Chateaubriabd, Wal- 
ter Scott. Col maresciatto Soult si spegne l’ul- 
tima e la più alta illustrazione di un' epoca 
sì feconda di grandi cose e di grande ricor- 
danze. Il primo luogotenente . di Napoleone 
era già semplice soldato sessantacette anni 


a sei giorni di gprantonza senza obbligo di | fa, sotto la bandiera delle nostre armate pri- 


sbarco ed espurgo' in Lazzaretto delle merci 
suscettive. 

— Avant’ieri al dopo pranzo la duodecima 
compagnia seconda legione essendosi radunata 
per dare il cambio alla guardia del palazzo 
Tursi, disertò improvvisamente le file non sì 
tosto s'avvide della presenza di un sergente 
Dagnino, ex-gerente della Strega. 

Vuolsi che la più parte abbiano ciò fatto 
per recare sfregio al Dagnino, che depose in 
giudizio contro un Capurro accusato dell’uc- 
cisione del maggiore Ceppi. Quest’atto inqua- 


*lificabile della duodecima compagnia è uni- 


versalmente biasimato. 

L’intendente generale con apposito decreto 
l’ha intanto sospesa. (G. di Genova). 

Geova, 3 dicembre. — Ieri sera il cousì- 
glio municipale cominciava la discussione e 
votazione del bilancio. Venuta in campo la 
proposta di un sussidio per 1° emigrazione ita- 
liana in Genova, fu generalmente espresso di- 
spiacere per le finanziarie condizioni che non 
permettevano largheggiare: con grande fatica; 
ritagliando qua e ]ù, restringendo le spese, 
come ‘dimostra la relazione del consigliere 
Magioncalda, si pervenne appena a bilanciare 
le partite: soltanto si trovava disponibile an- 
cora la somma di 900 lire-circa, stipendio di 
un impiegato non eletto, eppure. compreso in 
bilancio, sicchè tal somma venne stornata; a 
favore del comitato dell’ emigrazione. Il pro- 
dotto che può sperarsi dalla vendita dei marmi 
della già chiesa di S. Spirito, non essendo 
compreso in bilancio, nacque l’idea di desti- 
narne parte a favore della commissione pel 
monumento a Colombo, la quale trovasi in 
grande penuria di fondi per le spese più ur- 
genti; si scriveranno pertanto sul ‘passivo lire 
15,000; sovvenzione del municipio pel monu- 


ma che crollasse la prima ‘monarchia, prima 
che spuntasse l’aurora della rivoluzione fran- 
cese. 

Egli prese una parte attiva e brillante sa 
più memorande campagne della rivoluzione 
e dell’impero. Quando cessarono queste lotte 
gigantesche, egli venne ad occupare nei con- 
sigli del paese il posto che non gli rimaneva 
più sul campo di battaglia. Ministro della 
guerra ‘e presidente più fiate del gabinetto, 
egli fu una delle colonne più salde del trono 
costituzionale , cui la Francia andò debitrice 
di 18 anni di quiete, di felicità, di ordine e 
di libertà vera. 

Nel 1847 sentà che la sua ora sì avvicinava, 


e scrisse al re per pregarlo di accettare la | 


sua ‘dimissione dalle funzioni di presidente 
del consiglio, e gli sottentrò il signor Guizot. 
Per. dargli un attestato della sua soddisfa- 
zione il re stabiliva in suo favore l’antica di- 
gnità di maresciallo generale. 

Quando la rivoluzione di Febbraio ebbe 
travolto il trono da lui sì fedelmente ‘servito, 
il maresciallo si rinchiuse più strettamente 
nel suo ricetto, e ricusò di contrarre nuovi 
impegni coi nuovi governi che vi succedet- 
tero. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il -con- 
siglio federale, nella sua tornata del 24, ha 
adottato il progetto di legge da sottoporsi alla 
Assemblea nazionale circa le guarentigie po- 
litiche e di polizia a favore della Confedera- 
zione. In esso ‘si determina ‘che nessuna ‘pro- 
cedura ‘politica o giudiziaria possa essere di- 
retta contro i membri dell'Assemblea fede- 
rale, del tribunale e de’ giurati federali du- 
rante .l’esercizio delle loro funzioni senza. l’a- 


desione del corpo al. quale essi appartengono. {. 


I membri del consiglio federale e delli 

! celleria federale conservano il loro domici 
PORtita e civile nel cantone in cuì l’ay 

! all’epoca della loro nomina, «e rimangono s 
| toposti alla. legislasione del medesimo, | si 
quanto riguarda le loro persone private. Que, 
' principio però non si riferisce al possess 
| stabili ed alle imposte indirette. Essi non. 

| sono essere perseguiti, come è previsto d 
| l’articolo primo, senza l'adesione del Cons 
federale, Sotto il rapporto penale essi | 
sottoposti alla giurisdizione federale ed al 
bunale federale, e solamente ne” casì di 
importanza il Consiglio federale può affi 
la procedura al tribunale delia, residenza 
derale. Anche contro i rappresentanti e co 
missarii federali non si può procedere du 
l’esercizio delle loro funzioni senza l’ade. 
del Consiglio federale. Tutti gli i impiegati 
derali non abbisognano di concessioni di 
micilio ne’ luoghi in cui esercitano il loro 
ficio; all’incontro la Confederazione gara 
ai elabivi cantoni che ad essi non ve 
carichi per tale domicilio. Niuna prop 
federale può essere sottomessa ad i imp 
alcun cantone. I cantoni sono ‘garani 
Confederazione delle proprietà federali gia 
nei* rispettivi cantoni in quanto fossero. d 
neggiate o derubate per turbamento -d 
dine pubblico interno. Se (così l’a 
Consiglio federale per pubblici disord 

in pericolo la sicurezza delle autorità 

nel cantone di residenza federale , o 
altre misure di sicurezza a norma d 
stituzione, ha il diritto di convocar 1} 
blea federale in un altro luogo del 

di Berna 0 di altro funi Se (art 


poter agire, il presidente dell’ o 
derale, o se questo fosse impedito, 
presidente, sono tenuti a convocare im 


Ala: ogni Consiglio esercita la. pi 
locali in cui risiede. Le quistioni di c 


derale può disporre proyvisoriament 
tività di questa legge incomincia dal 
vembre 1848. a 


— Il console generale del Pisa, n i 


di quel regno godranno la diminuzione di 
per cento sul dazio dei loro effetti. 


—i Il console svizzero all’Havre!riferisceli 


circa cento emigrati bernesi devono ri 

all’Havre sinchè siano compiute le ripara 
alla nave che deve trasportarli in Ameri 
trovansì in assai critica condizione. Il co 
fu autorizzato a fornire i necessarii soce 


— La notizia passata dai giornali aus 
in quelli svizzeri, cbe siano aperte delle 
tative tra l'Austria, la Svizzera e la Fr 
per l’unione delle linee telegrafiche, è in 

Berna. — Nel Gran Consiglio, nella sua 
nata del 28 novembre, si discusse e sì adi 
un progetto di legge sulle borse agli stu 
del Giura, dal cui beneficio sono esclusi, di 
proposizione di Stàmpfli ,, quelli che enti 
ne' collegi di gesuiti. 

Nella tornata: del; 29 novembre si è dae 
la proposizione d’ amnistia per i conda 
politici. 


Lurico. — Il bol nelle costato ave 
accettata la legge che introduce 1’ instituz 
del giurì, questo sirà quanto prima definiti? 
vamente attivato. 


ALEMAGNA. — La Gazzetta delle Poste 
Francoforte assicura che PAustria indirizze 
quanto prima a tutti gli Stati tedeschi l'in 
di prender parte ad alcune conferenze comi 
sulle questioni doganali. Quelle conferenze 
mincierebbero dal 1,0 gennaio prossimo.! 


— La' Gazzetta di Colonia assicura 
principe Augusto di Wirtemberg, giunto‘ 
in Berlino, è incaricato d'una mission 
dente a restringere î rapporti diplomati 
la Prussia ed il Wurtemberg, interrotti da 
di un'anno. 

Carcsrune. — Il bollettino delle leggi pi 
blica un decreto granducale, con cui proli 
lo stato ‘d’assedio per quattro settimane 

Le Camere sono ‘convocate pel 9 dicem 

Ruporsrapt. — Il principe di Schwarzburgs 
Rudolstadt ha testè abrogato con semplice | t- 
dinanza i diritti fondamentali nel principato. 


AUSTRIA. — Dal consiglio di guerra 
Vienna. vennero. pubblicate Sd eroi le s 
guenti condanne : 

Matteo  Wimser 30 colpi di bastone. e tre 
settimane d’arresto militare per minaccia come) 
tro gli organi della pubblica sicurezza; agr. 
gravato da due volte per settimana di diga u 
no a pane ed acqua. . 

Maria Schilllng, per ingiurie contro un u 
ficiale , quattro. settimane. d’arresto. militari 
con digiuno. .., 

Giovanni Slama , per offesa d’una, guardia 
















































































































tro settimane d'arresto militare in. feîri | 
on digiuno. 




















































































































n Antonio Harberger, quattordici giorni d’ar- 
t- festo militare per lo stesso motivo. 

in Giuseppe Schmidt, con 30 colpi di bastone, 
to pro 

di Martino TA con 25 eglpi di bastone, 
3- idem. 

I. MY ‘Felice Silverio, con 20 Do di bastone, 
o É idem. 

0 BM . Barbara Bacher, lavandaia, con 15 colpi di 
i. \idhe, idem. 

# ‘ ‘Antonio Teutschert,, per aver nascoste ar- 
: fi mi, 414 giorni d'arresto militare in. ferri e di- 
a : giuno due volte per settimana. 

- IO Pietro Lechner, 25 colpi di bastone per 
È 7 ‘contegno sovversivo. 

e È 

- Î°panimARGA. — Nella seduta della se- 
° N° conda Camera dei 26, nuove interpellanze 
; furono mosse al gabinetto dal deputato Olrik 
° MI nello stesso senso di quelle ‘che gli vennero 
i mosse il giorno avanti dal signor Kampmann. 
dr risposta del capo del gabinetto essendo 
Ì sembrata tioppo vaga, il sig. Blechingberg ha 
® IT proposto il seguente ordine del giorno, che 
Ì venne adottato all’amanimità di 45 voti : due 
- MPT membri si astennero ; « L'Assemblea passa 
5 “all'ordine del giorno nella fiducia chel piano 
Ì del regolamento della situazione politica delle 
e 


diverse parti della monarchia, piano che l’As- 
semblea attende, gli. venga comunicato , non 
ristabilità più gli Stati provinciali nello Schle- 
| swig, istituiti con patente 15 maggio 1834, né 
alcun vincolo aimministrativo ‘e giudiziario tra 
lo Schleswig.e l’Holsthein, e che l’unione co- 
stituzionale tra la Danimarca e lo Schleswig 
‘non sarà abbandonata. » 

Quest’ ordine del giorno fu approvato al- 
Punanimità. (Patrie). 
e a 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 4 dicembre. 
Presidenza. del barone Manno. 


Sommario. — Seguito; delle interpellanze ai mini- 
stri della guerra e dell'interno. 


Il presidente sale 31 suo seggio alle 2 3;4. 

La seduta incomincia. 

Il sen. Segretario Quarelli legge il processo ver- 
bale della tornata antecedente che viene appro- 
vato. 

Ministro della guerra. Si duole del troppo 
protrarsi di questa discussione; ringrazia quei 
senatori che hanno animo di proporre un ordine 
del giorno conciliativo, ma vuol dare maggiori giu- 
stificazioni del suo operato ; e'per tal effetto legge 


pel quale è detto che tra artiglieri, cacciatori fran- 
chi, l’undecimo ‘reggimento, truppa di linea e 
invalidi vi è una forza di 3580 uomini; ai quali 
voglionsi ‘aggiungere ‘le. reclute che stanno per 
giungervi,, le quali formeranno un totale di 4105 
‘nomini. E si è all'ombra di questa forza che si è 
potuto fare un'operazione. che da tutti fu creduta 
inattuabile, impossibile, intendo dire la leva. Non 
ho dunque trascurato j doveri miei, senza dimen- 
ticare che debbo rispondere dell'intera forza armata 
in tutto il regno, Del resto.io non lascierò indietro 
veruna cosa per IMIBMOFAtE, tutti i corpi della Sar- 
degna. 

Sen. Alberto della Marmora. Combatte l'asser» 
‘zione del ministro dell'interno che dichiarò ba- 
| stare la forza quando sia convenientemente adope- 
| ‘rata, la combatte perchè è un biasimo lanciato non 
tanto a lui quanto a coloro che cooperarono con 
È esso. Nota che il governo in Sardegna è rispettato, 
‘ma che per alimentare tale ‘rispetto è necessario 
mostrare la forza. É necessania una contabilità spe- 
|| ciale per ciascun corpo: sono necessarie le caser- 
{| me, perchè quelle dove abitavano i carabinieri, 
' minacciano rovina ; i letti sono cattivi e ben può 
dirsi che i porci hanno maggiori agiche non ì caval- 

leggieri. Crede pure necessario; a tranquillare gli 
animi dei sardi, che i cavalleggieri assumano’ il 
nome di carabinieri di Sardegna, perchè così non 
sarebbero più molestati dalla idea che al primo 
} cenno di guerra, i cavalleggieri possano essere ri- 
Ù®  chiamatidalliisola. Si creino scuole, si facciano, re- 
i golamenti, sî istituiscano'contabilità. 

È lo però non posso aderire ‘all’ ordine del giorno 
proposto dall senatore Musio, perchè tutti 1 mali 
non procedono solo dalla deficienza della forza, 
"ima da circostanze anche le quali sono straniere 
al ministro della guerra. Vi sono sindaci di mala 
condotta ; vi sono intendenti che sì abbandonano 
alle orgie, ‘che fan baccano, che van cantando 
oscenamente la notte. Un provvedimento neces- 
sario in Sardegna è quello eziandio di un gior- 
na'e ufficiale, il quale combatta le diatribe di 
tutti gli altri giornali infesti al governo. Ottimo 
mezzo sarebbe il mettervi le corti di assise ; lutto 
insomma deve adoperarsi perristaurare l'ordine in 
quell’isola, la quale diviene ogni giorno più impor- 
tante, perocchè per la strada ferrata che si sta fa- 
cendo nell’Egitto, molte navi commerciali vi appro- 
deranno. Non vorrei pure che i vapori, i quali vanno 
a Bellavista, «partissero di notte con grave peri- 
«colo loro, tanto più che non passano ivi fuorchè 
per portare il cioccolato al vescovo ( prolungata 
ilarità). Anche le strade abhisognano delle cure 
del governo. Quando ciò si voglia fare, la popola- 
zione sarda tornerà ad un giudizio più sano sugli 
ordini nostri governativi. 

Frattanto conchiudo col non associarmi al bia- 
simo dell'ordine del giorno Musio ; biasimo che si 
verserebbe sul solo ministro della guerra , mentre 
rimproveri debbono farsi a tutti i ministri. 

Sen. Sclopis. Avrei preferito che le narrazioni 
udite fossero venute dal banco dei ministri anzic- 











































essere il palladio della civiltà in quell’isola, 
vece inaugurazione di maggiori mali. Dalla stati- 
stica che ho sotto gli occhi risulta che 979 reati vi | 
si commisero nel corso di soli dodici mesi, La Sar. 
degna non ha che cinquecento mila abitanti ; fa- 
cendo la proporzione, dobbiam dire che due reati 
sì commettono per ogni mille ‘abitanti. 
giamo alla Corsica, 
non torna certo a lode nostra. 
crimini in Corsica somma in totale a un numero di 
236 accusati: 
degli abitanti della Sardegna, e la proporzione si 
è di un accusato sopra 960. 


cessi, perchè essa potrebbe forse mutare i destini 


un dispaccio pervenutogli stamane dalla Sardegna, | 
forie, eppure non ancora ha raggiunto lo stato che 
| si vorrebbe dal governo centrale. Rigetto l’epiteto 


chè degli interpellanti: epperciò non posso SES 
vere da certa taccia,il minitero. 
della Sardegna è un’ anarchia. 


La condizione 


L'inaugurazione della libertà legale, che doveva 
fu in- 


Se ei vol- | 
troviamo una disparità che 
La statistica pei 


la Corsica non ha più che la metà 


Egli è forza che questa condizione anormale 


dell’isola. — Anche in Terraferma lo stato della si- 
curezza pubblica non è guarentito. — Il voto di 
rimettere in Sardegna i carabinieri è voto di molti 
anni. Le piaghe di quella provincia vogliono essere | 
rimarginate, perchè altrimenti saranno sempre una | 
condanna per chi non provvede. Si dice essere : 
bastante la forza, perchè non vi fu mai ribel- 
lione alla forza. Questo è un canone contrario a 
tutti 1 principii governativi. Primo debito di un 
governo è antivenire. Non si aspetti mai di dire ; 
forza è rimasta alla legge! Trista consolazione! 
Consolazione mescolata di lagrime! — Il governo 
deve provvedere perchè ne ha i mezzi; egli non 
può salvarsi, coll’ idea che se non fa egli devono 
fare gli altri. — lo dunque propongo il seguente 
ordine del giorno : 

« Il Senato, ritenuta la gravità dei fatti riferiti 
dai senatori interpellanti ; ritenuta Ja conseguente 
urgenza di porvi rimedio; invita il ministero a 
provvedere con sollecitudine ed energia, affinchè 
la tranquillità pubblica , e la sicurezza delle per- 
sone e delle proprietà siano stabilite e mantenute 
nell'isola di Sardegna e passa all'ordine del giorno. » 


Liar ano t eé  Srareaereer 


Ministro dell'interno. Il governo si oceupa delle 


‘caserme e i cavalleggieri saranno ben tenuti, ben 


equipaggiati, ben aqquartierati. In ordine ai sindaci 
non si può sempre ottenere in tutti i comuni che 
la scelta cada sempre sopra persone fornite di spec- 
chiata moralità. In ordine agli intendenti, la cosa 


mi giunge affatto noova, e ove sia vero che si ab- 
ibandonino ai bagordì, si prenderanno gravi prov» 


vedimenti. Il governo non ha difficoltà a cangiare 
il nome di cavalleggieri in carabinieri; ma teme 
che questa misura non sia bene accolta perchè 
tutti i corpi sono gelosi e teneri delle loro deno- 
minazioni. 

Quanto all'ordine del giorno Sclopis, il ministero 
dichiara non poterlo accettare, perchè con esso 
verrebbe a dirsi che il Senato non tiene verun 
conto di quanto fu: fatto dal ministero per la Sar- 
degna: Noi provvederemo ; noi chiederemo’ al Par- 
lamento una modificazione alla legge ‘vigente. Il 
numero dei reati può essere maggiore in Sardegna 
che non in Corsica: masi osservi che il bandito 
corso commette in un anne anche due, anche tre, 
anclie dieci reati; si osservi che la Corsica gode 
da 50 anni dei benefizi di una legislazione assai 


di anarchico ‘perchè non è certo in mezzo all’a- 
narchia che si sarebbe potuto procedere ad una 
operazione così importante, come è quella della 
leva. — In Terraferma lamministrazione di pub- 
blica sicurezza fa il dover suo : ma vi sono punti 
legislativi i quali debbono essere modificati, par- 
ticolarmente sui vagabondi; e all'apertura della 
nuova sessione si presenterà al Parlamento un 
progetto che provvederà in questa materia a ciò 
che vi ha di più urgente. Conchiudo sostenendo 
che il governo ba fatto e che non può accettare 
quell'ordine del giorno il quale ammette censura. 


Sen. Colli. L'evidenza dei fatti è irrecusabile; il 
quadro è grave, dolorosissimo; tutti concordano nel 
dire che l'epoca in cui furono nell’isola introdotti 
i carabinieri le cose piegarono a minor male. Som- 
ma colpa sarebbe dunque il non ripristinarli. La 
Sardegna ha diritto di una parità di vantaggi, come 
ha l'obbligo ad una parità di tributi, 

Sen. Siccardi. I mali della Sardegna sono seco- 
lari; essi hanno un'antica e profonda radice nei di- 
fetti dell'istruzione popolare, nell’indole stessa de- 
gli abitanti, la quale facilmente trascorre nel sen- 
timmento e nell’abitudine della vendetta; è funesto 
fetaggio che raccogliamo da-vetusti errori. La Sar- 
degna, anche prima di essere retta ad ordini costi- 
tuzionali, era ingombra di leggi, di regolamenti, 
di circolari intese a regolare ogni cosa con minu- 
tissima diligenza. Malgrado ciò i mali prevalsero 
al rimedio, forse perchè quel suolo non è abba- 
stanza preparato a ricevere i temperamenti di una 
civiltà progressiva. La transizione non ha potuto 
operarsi senza inconvenienti; le assimilazioni hanno 
in sé stesse qualcosa di violento. 

Il ministero riconosceva questo stato di cose e se 
he preoccupava; ma era costretto a lottare contro 
astacoli impessibili a superarsi in breve tempo. 
Anche la vendetta corsa ha le sue vittime in nn- 
mero non punto inferiore della vendetta sarda. | 
dolori dell’Irlanda risuoneranno ancora per. gran 
pezzo nel Parlamento inglese. Il rimedio vuolsi 
aspettare dalla lenta, ma sicura azione del tempo. 
Il ministero da questa discussione può ritrarre 
molti lumi; ma il corollario logico che ne risulta 
si è che non possiamo formarci un’opinione schietta 
su quale dei mezzi converrebbe recare l’attenzione 
per riparare a quei mali. 

La forma dell'ordine del giorno  Sclopis avreb- 
be l'apparenza di una censura, e si scosterebbe per 
avventura dal conceito dell'onorevole senatore, il 
quale non intende certo, massime nei tempi 
grossi in cui versiamo, affievolire Ja forza governa- 
tiva, epperciò io proporrei il seguente ordine del 
giorno : 

« Il Senato, udite Je interpellanze e le dichiara- 
zioni fatte dal ministero, e confidando che da lui 
verrà adoperato ogni mezzo più pronto ed efficace 
ad assicurare stabilmente la pubblica tranquillità 
nella Sardegna passa all'ordine del giorno. » 

Ministro dell'interno. Il ministero accetta l'or- 


| censura in chiari.termini, e che parla del ministe» 
To non per la parte anteriore, ma per la successi- 


‘guito della discussione. 


di risparmio saranno esenti da. qualunque im- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


CAPA LIDI 3 landini PRETE 


"die dell Goti siccome quello che è Confafizei 
alle sue viste. 


Dopo alcune dichiarazioni del senatore di Pol- 
lone, sono appoggiati i due ordini deligiorno Sic- 
cardi e Sclopis, non appoggiato l’ordine del gior- 
no Musio proposto nella tornata di ieri. 

Giustificatosi dal senatore Sclopis il suo ordine 
del giorno, siccome quello che non infligge una 


determinare il tasso del danare che si versa nelle 
casse di risparmio sembra che un mezzo meno del 
tasso che si percepisce dalla cassa di deposito sa- 
rebbe il minimum che si potrebbe fissare. 

Ministro dei lavori pubblici. lo non insisto; su 
di questa mia proposta; mi pare tutravia che la 
commissione avendo stabilito l'interesse per la 
cassa di deposito avrebbe pure potuto determinarlo 
per quelle di risparmio. Attenendosi al sistema da 
lei adottato, avrebbe potuto rimettere questa de- 
termin:zione alla commissione di vigilanza. 

Presidente. Favorisca formulare la sua proposta, 

Brignone. Propongo quest'aggiunta all'art. 7 e 
spero con questo di sciogliere la quistione. 

« Questo interesse non potrà essere minore nè 
e del tasso massimo che la cassa dei depositi e 
« prestiti corrisponderà per altri depositi, nè di 
«.un mezzo per cento di ciò che la cassa riceverà 
« dai suoi prestiti. » 

« Art. 8. Il conto corrente delle casse di ri- 
sparmio presso quella dei depositi e prestiti, sarà 
regolato sulle basi : 

« 4. Che ogni deposito o ricupero, sia della 
somma intiera di, lire 209, o di un multiplo di 
essa. 

« 2. Che l'interesse sui depositi decorra dall’11 
giorno, compreso quello del versamento. 

«+, 3. Che l'interesse sulle restituzioni cessi dal 
giorno della domanda. 

«4. Che la domanda debba precedere la resti- 
tuzione 



































Va, il presidente chiede se la seduta debba aggior- 
narsi a domani, o continuarsi oggi. 

ll Senato delibera che non si aggiorni a domani, 
nè si continui oggi. 

Sen. Musio. Io protesto che i fatti furono tra- 
visati: ho bisogno di un'ora e mezzo per dimo- 
strarlo: bisogna che tutto sia messo a nudo e che 
il Piemonte, l'Europa ne decida. 

Ministro della guerra. Poichè l'onorevole preo- 
pinante crede che io abbia travisato i fatti, de- 
pongo sul tavolo della presidenza le carte compro- 
vanti le cifre che io ho accennate. 

Sen. Sclopis. ln tal caso io chieggo alla Camera 
che la discussione sia aggiornata @ continuata, 
perchè essa può meglio illuminare e indirizzare la 
coscienza del Senato (applausi). 

Il Senato interrogato, aggiorna a domani il se- 


La seduta si scioglie alle ore 5 1j4. 
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« 5. Che rimanga un intervallo di dieci giorni 
almeno tra due dimande della stessa cassa. 

« 6. Che il deposito totale in conto corrente 
non possa mai oltrepassare il dehito lquido, di 
caduna cassa di risparmiv verso i propri depo- 
nenti, nè perciò comprendere il fondo di dotazione 
od .il fondo di riserva che le medesime possedes- 
sero, 

Miglielti. Prendo la parola per chiedere l’eli- 
minazione dell’ alinea 5 del presente articolo. In 
esso è detto che le casse di risparmio non possono 
chiedere un rimborso che nell'intervallo di dieci 
giorni dalla. prima domanda. Convien pensare che le 
casse di risparmio non saranno giammai per chie- 
dere danaro a quelle di deposito senza che il bi- 
sogno ciò esiga. Ora voler determinare un tempo 
a potersi soddisfare questo bisogno mi sembra in- 
giusto, 

Se poi è per garantire la cassa di deposito, as- 
sicurandola da un’ affluenza straordinaria di casse 
di risparmio che chieggano il rimborso del da- 
naro, questa garanzia non è che illusoria; giac- 
ché non è una sola la cassa di risparmio che ha 
relazioni di interesse con quella di deposito, ma 
molte. Per queste ragioni come ho detto propongo 
l'abolizione di questo alinea. 

Valerio. Osserverò che le due casse , quelle di 
risparmio e quella di deposito essendo stabilite 
per aiutarsi vicendevolmente, si deve nello st.bi- 
lire gli obblighi a cui si assoggettano in comune, 
agevolare le vie alla comune sicurezza ed al comu. 
ne interesse. Quindi è che si è\ posto quell’inter- 
vallo di dieci giorni. Oggidì sono poche le casse di 
risparmio, ma quando fossero ..molte.con ciò non 
sarebbe fatto che più necessario l’apporre questi 
intervalli affinchè dopo la richiesta la cassa di de- 
posito abbia agio di procacciarsi le somme neces- 
sarie a far fronte alle spese possibili. La commis- 
sione perciò crede di dover conservare l’alinea su 
cui si discute. 

Miglietti persiste. 

Ministro dei lavori nubblici. Pregherò il signor 
Miglietti di osservate che in tempi ordinari, l'af- 
fluenza delle petizioni per. ridomandare il proprio 
danaro è molto ristretta, e generalmente vi è sem- 
pre ricambio in modo che se una cassa di rispar- 
mio richiede una somma, ve ne ha un’altra che 
versa una somma pure. Non così però è in tempi 
grossi, quando cioè ie casse di risparmio determi- 
nate da una ragion generale cercano tutte. d'avere 
il proprio danaro. E per quelle circostanze è forza 
che il governo determini una norma onde agevo-» 
lare questi pagamenti, quindi vedesi il presente 
alinea essere indispensabile. 

Mellana appoggia pella conservazione dell’alinea. 

La proposta Miglietti non è appoggiata. 

Si approva l'art. 8, 

« Art, 9. Il .benefizio concesso alle casse di ri- 
sparmio e ai deponenti cogli articoli 2 e seguenti è 
subordinato alle condizioni: 

1. Di limitare a lire 4,200, nel termine di due 
anni dopo la promulgazione di questa legge, il 
massimo credito fruttante di ciascuna persona am- 
messa a far depositi alla cassa, contando per una 
sola persona il padre ed i figli, il marito e la mo- 
glie conviventi. 

2. Di limitare a lire 1,900 il totale delle somme 
che ciascun titolare sia per consegnare in un anno 
alla cassa di risparmio. 

3. Di corrispondere ai deponenti un interesse 
non minore del 3 per cento, 

Valerio. Prendo la parola per dichiarare alla 
Camera che il tasso del 3 per. cento stabilito dal- 
l'articolo 9 non è posto come una misura assoluta; 
ma come il meno che si possa corrispondere ai de- 
ponenti. La commissione poi ha credute che si do- 
vesse appòrre questo minimo per invogliare i 
cittadini di questa instituzione. 

L'art. 9 è approvato. 

pure approvato l'art. 10 così ‘concepito : 

« Art. 10. In ogni anno la direzione del debito 
pubblico distenderà uno specchio delle relazioni 
delle casse di risparmio con quella dei depositi e 
prestiti. Questo specchio sarà presentato alla com- 
missione di sorveglianza sulla cassa di deposito, 


La seduta è aperta alle 4 1/2. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione della legge sulle casse di risparmio. 
Siamo tuttora all'articolo primo così concepito: 

Art. 1. « Le casse di risparmio create dai mu- 
nicipii, e quelle stabilite gon decreti reali per cura 
di altri corpi morali, o di associazioni di cittadini, 
godranno dei seguenti vantaggi. » 

Ora il deputato Benso ha presentato un emenda- 
mento in surrogazione delle parole « con decreti 
reali » col quale intende di apporre « e quelle sta- 
bilite secondo le leggi «A Interrogherò la Camera 
se voglia approvarlo. 

Giannone. Prima che si proceda alla votazione 
dell'articolo è d’uopo sapere se per la fondazione 
di una cassa di risparmio si richiegga la sanzione 
reale o non; la qual cosa ]ostituisce il perno della 
discussione degli ultimi giorni, Non mi pare quindi 
che. si possa passar oltte senza sciogliere questa 
obbiezione. 

Benso. La questione da è difficile a risolversi: 
sì considerino Je casse di risparmio come altret- 
tanti corpi morali, a cOGppnTa i quali fa d’uopo di 
un decreto reale, Si è peri non pregiudicare alle di- 
scussioni avvenire. che si è ommessa la formola 
espressa nell'articolo.” 

Presidente. Pongo si voti la proposta del depu- 
dato Benso e con essa l'articolo. 

L'articolo e la proposta sono approvati. 

Art. 2. I libretti che le casse di risparmio ri- 
mettono ai deponenti come titolo del loro credito, 
ed i registri analoghi di contabilità, rimangono 
esenti dal bollo. 

Sella. Prima che sî passi alla votazione dell’arti- 
colo 3 prego la Camera di voler accettare l'aggiunta 
seguente all'articolo già votato. 

* 1 registri però debbono essere numerati e pa- 
« rafrati per ciascun foglio gratuitamente dal sin- 
« daco o da chi ne fa le veci. » 

Come ciascuno sel vede, se è bene esentare dal 
bollo i registri, è sempre necessario apporre una 
misura la quale sia per rassicurare e guarentire 
gli animi. 

La proposta del deputato Sella è approvata. 

Sono pure approvati: gli articoli seguenti senza 
discussione di sorta. 

Art. 5. I crediti scritti sui libretti delle casse 


posta. ° 

Art. 4. Ogni cassa di risparmio potrà trasferire 
tutti o parte de’ suoî fondi presso la'cassa dei de- 
positi. ‘e dei prestiti costituita sotto guarentigia 
dello Stato, dalla quale saranno ricevuti alle con- 
dizioni stabilite dalla legge del 18 novembre 1850, 
salve le eccezioni infra tenorizzate. 

Art. 5. Tali fondi saranno portati in conto cor- 
rente, con facoltà alle amministrazioni delle casse 
di risparmio di aumentarli, o di ritirarne tutto o 
parte a misura del Toro bisogno, senza mutazione 
di cartella. 

Art. 6. I fondi da ide dalle casse di ri- 
sparmio potranno esser leonsegnati alle tesorerie 
provinciali per conto di quella dei depositi e prce 
stiti, presentandone la domanda all’intendente. 

« Eguale procedimento; sarà tenuto per la restitu- 
zione. 

Art. 7. La direzione del debito pubblico nel fine 
di cadun anno farà conoscere per mezzo del 
giornale ufficiale l'interesse che si corrisponderà 
pei fondi che saranno consegnati nell’anno succes» 
siao dalle casse di risparmio a quella dei depositi e 
prestiti, 

Ministro dei lavori pubblici. L'interesse della 
cassa dei depositi essendo già determinato: dalla 
commissione di vigilanza, mi pare che sarebbe 
più equo rimettere alla medesima il diritto di de- 
terminare quest’ interesse invece di ricorrere alla 
commissione del debito pubblico affinchè ogni 
anno lo stabilisca, 

Valerio. La commissione ha creduto di non do- 
ver badare al limite già stato apposto per fa- 
vorire le casse di risparmio. Il: quale scopo non 
sembrava condurci il maximum dell'interesse del 
4 per cento ora stabilito, ed è stato questo riflesso 
che ci ha fatto preterire il limite già apposto. Giac- 
chè sarebbe dura la differenza che corre tra gli 
interessi percepiti dalle casse di deposito de] 5 per 
cento, e del quarto solamente per le casse di 
risparmio, 

Tuttavia se la Camera ed il ministero volesse 


gione. 


ciazioni di cittadini dovranno avere un fondo di 
dotazione. 

‘ Bellono. lo approvo la disposizione di quest’ar- 
ticolo ma desidererei che si specificassero le per- 


e da questa al Parlamento, e fatto di pubblica ra- - 


YI LABINI ZIE COMORE RONN ANATRA DIAZ AMATA VEDA ITTICA DIRIGERE ZONA MONDIALI ARRE REA 


sone le quali hanno a riconoscere Ja sufficenza del 
fondo di dotazione, giacchè potrebbe accadere che 
coloro che si offrano a fondare una cassa, vo- 
gliano disconoscere l'autorità del delegato dal go- 
verno quando ciò non sia al medesimo attribuito 
dalla legge. Si dovrebbe pure apporre quando una 
simile determinazione si debba fare. 

Valerio. lo ho già detto come qui non si tratti 
che di una legge parziale, e che per ciò non vi si 
sono potute introdurre a specificare tutte quelle 
disposizioni che si reputerebbero necessarie trat- 
tandosi di una legge organica. L'articolo primo 
determina quali sieno le persone che debbono fare 
quest’esame. 

Bellono insiste. 

Valerio. Per evitare qualsivoglia ulrigre di- 
scussione su di questo articolo il quale, in qua- 
lunque modo non può non riuscire che imperfetto 
su di ogni lato, io ‘ne chieggo ila soppressione. 

La sappressione dell'art. 14 è approvata. 

Sono: approvati gli altri articoli della legge. 

Art. 12. « Gli amministratori delle casse di rispar- 
mio contemplate nell'articolo 1 dovranno nel primo 
mese d'ogni anno presentare al ministro dell’in- 
terno lo ‘specchio delle loro operazioni dell’anno 
precedente. 

Art. 45. « Il ministro dell'interno e quello dei 
lavori pubblici daranno nelle rispettive attribuzioni 
le istruzioni necessarie all'osservanza di questa 
legge. 

Si passa quindi alla votazione per squittinio se- 
greto. 


Pres “ti. 99 
Votanti Î 99 
Maggioranza .. . 50 
Favorevoli 90 
Contrari 9) 


La Camera adotta. 

Presidente. L'ordine del giorno porterebbe la 
discussione sulla petizione relativa alla Pinacote- 
ca, ma per l'assenza del'signor ministro dell’inter- 
ho si passa-alla discussione generale del bilancio 
del dicastero agricoltura e commercio.’ 

Elena. Prego la Camera di riferirsi alle pagine 4 
e 2 della relazione che precede il bilancio degli 
affari esteri, e tener presente, che la commissione 
credette che la Camera avrebbe preferito votare 
tutti i bilanci con una legge sola, per la qual cosa 
passò alle semplici categorie. 

Presidente. È interessante la quistione, cioè se 
la Camera intenda votare con leggi separate sin- 
goli bilanci, ovvero con una sola legge.. Nel 
primo caso si'voteranno le categorie, ela cifra fi- 
nale di ciascun bilancio, e non sarà ehe) quando 
saranno passati tutti i bilanci passsivi che si andrà 
alla votazione generale. 

Michelini. lo propongo la soppressione del di- 
castero agricoltura e commercio pel 1853, e che 
sia diviso pei ministeri d'istruzione e dell’interno. 

Ministro di agricoltura e commercio. H signor 
Michelini non ‘avrà a fare ma a discutere la proposta 
che farà il ministero , la quale se non sarà identi- 
ca, pure tende allo stesso scopo. 

Presidente. Pongo ai voti le categorie seguenti: 

Ministero d'agricoltura e commercio. 

. Personale .. + L. 54,200. Approvato. 

. Spese d’uffizio . . » 9,000. App. 

i Biblioteda (i un. 0. 500. App. 
Agricoltura e commercio. 


SI DI 


> 


. Personale delle camere di agri- 
coltura e coramercio.. . . 
. Spese d’uffizio delle camere di 
agricoltura e commercio .. . ©» 1500. Ap. 
Agricoltura ? » 19000. Ap. 
. Personale della scuola veterinaria » 18500. Ap. 

. Spese d'uffizio ed ‘altre per la 
scuola veterinaria . . ‘. .. » 5800. Ap. 
Commercio ed industria . » 34000. Ap. 
Personale delle scuole tecniche » 32440. Ap. 
Spese diverse per le scuole tec, » 15850. Ap. 
Boschî. 

42. Spese diverse... . .. . » 6500. 

Sulis. Prendendo occasione dalla presente cate- 
goria richiedo al signor ‘ministro d’agricoltura e 
commercio qual guida abbi egli avuto nel compi- 
lare il regolamento sui boschi della Sardegna ema- 
nato il 4ora scorso movembre. L'art. 63 di detto 
regolamento stabilisce che i comuni debbano ess. 
rispondere dei delitti dei loro amministrati. Mi si 
dirà che tale disposizione è contenuta nelle lettere 
patenti e regolamento del 1784. Ma queste lettere 


L. 2900. Ap. 


(14 


cia 


9. 
10. 
I. 


.come le ha considerate? come legge o come rego- 


lamento? Se come legge, perchè variati molti arti- 
coli? se come regolamento; perchè. ritenere l’artie 
colo 63? 

Quindi propongo il seguente ordine del giorno: 
« La Camera invitando il ministero a provvedere 
prontamente, affinchè l’amministrazione dei boschi 
sia regolata, passa all'esame del bilancio in discus- 
sione. » 

Ministro d'agricoltura e commercio. Onde la 
Camera porti un giusto giudizio sulle non giuste 
accuse mosse dall'onorevole Sulis, m'impegno a 
dimostrare i motivi che m'indussero a sottoporre 
alla sovrana sanzione il nuovo regolamento sui bo- 
schi della Sardegna. 

É da sapersi che 3/4 dei boschi appartengono 
al demanio; per una piccola parte ai comuni, e 
una porzione minima ai singoli proprietarii. Il si- 
stema - d’amministrazione del continente essendo 
stato esteso alla Sardegna, fu consegueuza che si 
trovavano in presenza e l’amministrazione dema- 
niale, e l'ispezione dei boschi e selve; le quali 
amministrazioni spesso lungi dall’accelerare ritar- 
davano il servizio per le spesse quistioni. Era in- 
teresse generale d’ambe le. amministrazioni fare 
scomparire questi inconvenienti, e perciò era ne- 
cessario concentrare le due amministrazioni, e poi- 
chè la demaniale è la più preponderante a questa 
fu unita la seconda. Nasce ecsì una facilitazione, 
mentre per l'antico sistema risiedeva in Sassari un 
ispettore generale, e tutti gli atti di qualunque 
luogo dell’isola dovevano trasmettersi allo stesso 


prima di essere mandati ad effetto. Questa riforma 


Art. 44. Le casse di rispaimio creato da asso-. 


per necessità doveva modificare il regolamento 
approvato con lettere. patenti del 1784. Che cosa 
ha fatto il ministero? Divise le disposizioni legi- 
slative dalle amministrative, e ritenendo pel mo- 


‘mento le prime, portò modifica ‘alle seconde. Se le. 


ITINERE PETTINI I 6 


disposizioni regolamentari si avessero dovuto pre- 
sentare per discutersi la Sardegna sarebbe rimasta 
nello statu quo. 

lo.non sono lontano in proseguo dal proporre 
una riforma generale sulla legislazione delle selve 
in Sardegna; e necessaria è pureper lo Stato di ‘l'er- 
raferma dacchè imperfetta, e già si era formolato 
un codice furestale che non è tempo ora discutere, 
emi comprometto presentare un progetto di riforma 
completa. 

Sulis: Insiste sul suo ordine del giorno. 

Ministro di agricoltura e commercio. L'art. 64 
è in vigore anche per Terraferma, e mantenuto 
dalla legge del 1848, e nessuna divergenza evvi tra 
le rispettive disposizioni. 

Messo ai voti l'ordine del giorno Sulis è re- 
spinto. 

La ‘categoria 12 è approvata. 

Miniere e cave. 

13. Personale . 

14. Spese diverse per le miniere» 

15. Gabinetto mineralogico... . » 

Pesi e misure. 

16. Personale |... .. » 78,300 » 

Revel. Prego il signor presidente a verificare se 
la Camera è in numero. 

Si procede all'appello nominale. 

Michelini, Credo inutile per questa ammini- 
strazione un ufficio centrale e propongo la sop- 
pressione. i 

Ministro d'agricoltura e commercio. Questo è 
impossibile, si può riunire ad altro ufficio. Il de- 
putato Michelini ha da sapere poi che l’impiego 
d’ispettore dei pesi e misure si cuopre gratuita- 
mente dall’ispettore delle miniere. 

Elena. Aggiungerò che l'ufficio d'amministra- 
zione generale può dirsi che non esiste per la ra- 
gione detta dal signor ministro, e non resta che 
un segretario, ed un allievo verificatore, 

Michelini. Venendo soppressa l’amministrazione 
delle miniere, che non tarderà guari, resta la dire- 
zione pei pesi e misure. 

Despine. Appoggia la proposizione del ministro, 
e del deputato Elena. 

Messa ai voti la categoria 16. è approvata. 

47. Spese d'ufficio 3 . L. 43,040 

18. Spese pel materiale... . . » 6,000 

Statistica. 

197 Statistica (0-0 piena 10000 

Mellana. Prego il sig. ministro di rischiararci 
sulle 40,000. lire per la statistica, somma treppo 
grave, a fronte di pochi lavori, 

Ministro di agricoltura e commercio. Prendendo 
le mosse da questa interpellanza fa un quadro dei 
lavoristatistici sin'ora pubblicati, e i lavori in corso 
e fa rilevare che le 15 mila lire sulle spese ordina- 
rie, e le 25 sulle spese straordinarie non: sono 
molte, tanto più se si ha riguardo al maggior costo 
della stampa per le statistiche. 

Chiarle. Le notizie statistiche che si hanno at- 
tualmente sono inesatte, e come tali credo doversi 
sopprimere la spesa per questa categoria, cd al- 
meno che si riformino Je commissioni. 

Michelini. Che s’impieghi meno lusso nelle 
stampe. 

Mellana insiste sulla gravezza dalla somma di 40 
mila lire. 

Elena mostra i molti Javori da darsi per le 
stampe. 

Messa ai voti la categoria 19 è approvata. 

Spese comuni a lutli i rami. 

20. Casuali. L, 12,000. Approvata. 

Spese straordinarie. 

21. Allievi sardi alle scuole di veterinaria, agri- 
coltura e forestale. L. 3,700. ; 

22. Miniere e marmi. L. 5,000. Approvata. 

23. Statistica. L. 25,000. Approvata. 

24. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno- 
minazione. Sospesa, poi approvata. 

25. Trasporto e stabilimento delle scuole di ve- 
terinaria, agricoltura e forestale. L. 30,000. Ap- 
provata. 

26. Assegnamenti -di aspettativa. L. 8,600. 

Elena. La categoria 24 è sospesa come si vedrà 
per tutti gli altri bilanci; alla categoria 26 la com- 
missione eliminando Ja somma di lire 1500 dalle 
lire 10,100, proposte dal ministero, mon ha inteso 
ledere i diritti, che per giustizia ed equità spetta- 
no al:direttore in aspettativa. 

Ministro d’agricollura e commercio. Se la com- 
missione crede equo e giusto non ledere i diritti 
di un impiegato si rimetta la categoria alle lire 
410,100. + i 

Despine sostiene la proposta del ministro. 

Josti. Chiedo che si dia il posto di giustizia al 
direttore in aspettativa. 

Bellonoe Michelini appoggiano. 

Messa ai voti la categoria 26 per lire 10100 
è approvata, come pure è approvato il totale in 
lire 97,380, 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 1j2. 

Ordine del giorno per domani. 
Relazione sulla petizione pella Pinacoteca. 
Discussione del bilancio dell'istruzione pubblica. 
Progetto di legge del deputato Sineo. 


. L. 27,250 » 
88,421 50 
1,000.» 


DECESSI del 3 dicembre in Torino. 
RS 16 


Dai. i gennaio, totale N. 5187 


ULTIME NOTIZIE. 


NOTIZIE FRANCESI. 

A quanto abbiamo per via straordinaria 
ricevuto ieri sera e stampato nella prima 
facciata del presente numero, aggiungiamo 
le seguenti notizie che ricaviamo dai gior- 
nali e dalle corrispondenze portatecì col 
corriere ordinario di questo mattino. 

It minisiro dell'interno mandò ai prefetti la 
circolare seguente accompagnata di cinque 
esemplari dei proclami pubblicati stamane: 

_ Signor prefetto, 

Le parti che si agitano nell'Assemblea mi- 
nacciavano la Francia di mettere a repenta- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


glio il suo riposo, fomeutando contro il go-, 
verno. delle trame, il cui scopo era rove-| 
sciarlo. L'Assemblea fu sciolta plaudente tutta | 
la popolazione di Parigi. I 

Ricevendo la presente, ‘voi farete affiggere ; 
in tutti i comuni i proclami del presidente ; 
della repubblica, e manderete ai sindaci, co- | 
me ai giudici di pace, le circolari che v'invio 
coì modelli del registro dei voti. 

Voi veglierete alla stretta esecuzione delle 
disposizioni prescritte da queste circolari. Voi 
cangierete immediatamente i giudici di pace, 
sindaci e altrì ufficiali il cui concorso non vi 
fosse assicurato. 

Con questo scopo voi chiederete a tutti i 
pubblici uffiziali di darvi per iscritto la loro 
adesione al grand’atto che il governo ha testè 
compito. 

Farete incontamente arrestare‘ qualsivoglia 
persona che osasse turbare la tranquillità e 
farete. sospendere ogni giornale la cui pole- 
mica potesse attentarvi. 

Fo capitale, signor prefetto, sulla vostra de- 
vozione e zelo per prendere tutte le precau- 
zioni necessarie al mantenimento dell’ ordine 
pubblico, e a questo scopo vi concerterete 
tanto col generale comandante il dipartimento 
quanto colle autorità giudiziarie. 

Mi accuserete ricevimento per via telegrafica 
e mi farete fino a nuovo ordine ‘una relazione 
quotidiana sullo stato del: vostro! dipartimento. 
Non fa d’uopo ch'io vi raccomandi di farmi 
giungere dal telegrafo ogni notizia avente 
qualche gravità. 

Ricevete, signor prefetto, l'assicurazione ecc. 

Il ministro dell'interno 
Di Morny. 
Il prefetto di polizia agli abitanti di Parigi. 

Abitanti di Parigi! Il presidente della re- 
pubblica, con una coraggiosa iniziativa, ha 
sventato le macchinazioni dei partiti e ha 
messo un termine alle angoscie del paese. 
Egli è a nome del popolo, nel suo interesse 
e per il mantenimento della repubblica che. 
l'avvenimento si è compiuto. Al giudizio . del 
popolo Luigi Napoleone sottomette la sua con- 
dotta. La grandezza dell’atto vi fa abbastanza 
comprendere con qual calma imponente e so- 
lenne deve manifestarsi il libero esercizio della 
sovranità popolare. Quest’oggi come ieri sia 
l'ordine il nostro vessillo; tutti i buoni citta- 
dini animati come io dall'amore della patria, 
mi prestino il loro concorso con animo ri- 
soluto, 

Abitanti di Parigi, abbiate fiducia in colui 
che sei milioni di voti hanno elevato alla pri- 
ma magistratura del paese. Quando, egli chia- 
ma il popolo intiero ad esprimere la sua vo- 
lontà, i faziosi potrebbero soli voler mettervi 
ostacolo. è 

Ogni tentativo di disordine sarà dunque 
prontamente e inflessibilmente, represso. 

Parigi, 2 dicembre 1851. 
Il prefetto di polizia De Mavpas. 


-Siamo informati, che circa duecento rap- 
presentanti han già inviata la loro adesione al 
presidente della repubblica, ese ne attende 
gran numero nella sera. Fra quelli che si sono 
presentati all’Eliseo, si citano specialmente i 
sigueri de Beaumont (Somme), de Rancé, Fer- 
dinando Barrot, Luciano Murat, gen. Vast- 
Vimeux, Antonio Bonaparte, Pietro Bonaparte, 
general de Grammont, general d’Hautpoul, 
Berger, Savinì, colonnello Laborde , Bataille , 
de la Moskowa, Baraguay-d’Hilliers, Godelle, 
Echassériaux, de Casabianca, Fortoul, Dariste, 
Mimerel, Fould, Bérard Vaisse, Dumas de 
Greslan, Agostino. Giraud, Leverrier , Vieil- 
lard ,. Segur-d’Aguesseau , de Salis, ‘Abatucci 
padre e figlio ecc. 


—I membri della riunione della Via dell’U- 
niversità si sono riuniti nel mattino nel locale 
ordinario delle loro sedute. Due. o tre com- 
pagnie di truppa di linea non hanno tardato 
a giungervi onde disperderli. Il. comandaute 
delle truppe ba annunciato. ai membri della 
riunione, che egli aveva ricevuto ordine di 
lasciarli uscire in tutta libertà, ma che se essì 
tentassero ‘di riunirsi in un altro locale si 
esporrebbero ad essere arrestati. 

Il sig. de Falloux, che faceva parte della 
riunione, ha cercato di conoscere le disposi- 
zioni delle truppe, e indirizzandosi ai soldati, 
loro ha detto, — Zo non credo che i rappre- 
sentanti del popolo possano temere nulla dal- 
VParmata. Non è egli vero, che nessuno di voi 
oserebbe arrestarci? — Il comandante sì è tosto 
cavato il suo cappello, e facendo un saluto 
con la maggiore urbanità. — Signori, gli ha 
detto, voi non avete che a farne l’esperienza, 
voi non avete che a provarvi di resistere. 
Noi agiremo coi maggiori riguardi, ma fa- 
remo iî nostro dovere. — A questa risposta 
perentoria i rappresentanti sì. sono ritirati in 
una grande agitazione. 

Verso mezzodì questi medesimi rappresen- 
tanti unitamente ad’ alcuni colleghi (di tutte 
le opinioni sì riunirono di nuovo nel palazzo 
del decimo circondario municipale , via. di 
Grenelle. Furono fatte varie proposte; fra le 
altre quella della decadenza del presidente. 
Mentre s'agitava questa questione, un capo di 
battaglione entrò nella sala, ed ingiunse a 


{ quanti erano presenti di seguitarlo. 


SIRO TE ZIE LT NT ie mie ciato ati er ansi 


Tutti questi rappresentanti, 200 circa fu-| 
rono arrestati, fra i quali Daru, vice-presi- 
dente, Grimault e Moulin. segretarii, de Larcy, 


| Berryer, Dufour ecc. 


Crémieux. fu arrestato in casa; e Lagrange 
lo fu inentre sforzavasi d’ entrare nel palazzo 
legislativo, malgrado la consegna militare in 
contrario. 


Nel numero dei rappresentanti arrestati sì 
trovano i seguenti: Changarnier, Baze, Thiers, 
Charras, Lamoricigre, Roger (du Nord), Ca- 
vaignac, Bedeau, Le Flò; Baune, Greppo, Miot, 
Nadaud, Valentin. 

— Al momento di essere arrestato e 'tra- 
dotto a Vincennes, il gen. Changarnier arringò 
le truppe. Un battaglione si trova presso la 
casa del generale e opera perquisizioni nelle 
vicinanze. È 

— Si annunzia la sospensione di questi gior- 
nali: le National, l’ Opinion publique, le. Mes- 
sager, la République, WOrdre, l’ Avènement, 


Gli uffici di questi giornali sono occupati mi- 


litarmente. È 
— Secondo la corrispondenza sono stati so- 


spesi anche questi altri ‘tre giornali : 1’ Union, È. 


\’ Assemblée Nationale, Va Presse. 

— Il signor Dupin è ritornato al suo pa- 
lazzo e ha invitato i rappresentanti a riunirsì 
nei suoi appartamenti. Il suo ‘palazzo è oc- 
cupato militarmente. 


— La sala provvisoria» dove si tenevano le 
sedute ‘dell’ Assemblea ‘legislativa non esiste 
più. Stamane ur ufficiale di pace, seguito da 
un gran numero di operai!, ha fatto proce- 
dere alla demolizione dell’edificio. i 

— Il direttore generale delle poste è stato 
invitato a riservare quest'oggi e domani tutti 
i posti dei corrieri per i prefetti, sotto-prefetti 
ed altri funzionari che sì restituiscono al loro 
posto. 


Il presidente della repubblica , accompa- 
gnato da un numeroso stato-maggiore è uscito 
a cavallo dall’Eliseo nazionale. 

Egli è stato ricevuto con le acclamazioni 
della folla e delle truppe stanziate al sob- 
borgo Sant’Onorato. Di là il presidente si. è 
recato sulla piazza della Concordia, ove ha 
passato in rivista le truppe che vi erano schie- 
rate in battaglia , e che l’han salutato con i 
gridi di Ziva Napoleone. I 

Quindi traversando i giardini delle Z'uzlle- 
ries per visitare lo stato-maggiore , ‘il presi- 
dente s'è recato passando pel ponte nazionale 
sulla riva sinistra della Senna. ; 

Dopo-il mezzogiorno Luigi Napoleone ha 
percorso i quais in mezzo alla popolazione 
e all’armata. 

— Il prefetto della polizia, accompagnato 
da un capo di battaglione, ha percorso a ca- 
vallo verso un’ora la linea dei doulevards. 

A due ore e mezzo il generale Rénaud è 
uscito dalla scuola militare, seguito dal suo 
stato-maggiore, e da una scorta per visitare 
tutti i posti della riva sinistra. 

Cinque rappresentanti si. sono ‘presentati 
questa mattina. alla m2girie dell’14 circonda- 
rio, e han domandato; al maire } autorizza- 
zione di formarvi una'riunione parlamentare. 
Il maire ha risposto che Parigi essendo in istato 
d’assedio non poteva egli più obbedire che 
al potere esecutivo. Dietro questa risposta, 
questi cinque rappresentanti sì sono ritirati. 

— I tribunali correzionali e civili non hanno 
tenuto oggi che'una brevissima udienza. Quasi 
tutti gli affari sano stati rimandati ‘a otto 
giorni. (A due ore il Palazzo di Giustizia era 
vuoto, e tutte le udienze erano terminate. 

— Nel Constitutionnel del. 2 si trova un 
lungo articolo sulla situazione del sig. Véron, 
il quale invita il sig. Thiers & partire imme-! 
diatamente per Roma, } 

— Oggi a quattr’ore.il presidente della re- | 
pubblica ha passato la rivista della divisione 
di cavalleria che stazionava ai Campi Elisi, 
Egli è stato ricevuto -dalla truppa con vero 
entusiasmo. (Patrie.) 

— La massima tranquillità regna in Parigi. 

— Il signor de Morny ha preso possesso 
del ministero dell’interno. Egli risponde della 
conservazione dell’ordine in Parigi,. 


La Corrispondenza Litografata ha la sé- 
guente poscritta : 


Ore 5. — Si annuncia in quest’ istante che 
180 membri dell'Assemblea avevano riuscito 
a riunirsi nella maairie del 10 circondario, via 
Grenelle, S.t Honoré, fra i quali si trovava'il 
sig. Berryer; sono stati arrestati nel momento 
che il capo dei legittimisti si. disponeva ad | 
avringare la folla. 


Alla partenza del corriere nessun conflitto 
era ‘accaduto, soltanto ‘nei doulevards vi ha 


folla. 


Borsa pi Parici del 2 novembre — Il 5 0;0 
a:89, 50 ha perduto 2, 50. 

ll 3.0j0 a 55, 05 ha perduto 1, 45. 

Il 5 0/0 piemontese è caduto da 80, 75° 
a 78. 


Gli altri fondi non sono stati quotati. 


S. NICCOLINI gerente. 


LEI RENE ATENA pi ai RIF N LET some ii PIINRIZA RIT Peio 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


MIDI, MPOLITANI 


FRANCESI 


Etinerario del mese di dicembre 1851 


PARTENZA DA GENOVA 


LINEA ID'INAILEIA. 


Capri. 
Dante . 
Languedoc 


» Marsiglia. 

» Livorno, ) 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Ville de Mar- 

seille . » Marsiglia. 

Ercolano...» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Nizza. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Livorno 

Vesuvio » Marsiglia. 

Dante . » Nizza. 

Ville de Mar- È 

seille . » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Marsiglia. 

» Livorno. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. i 

» Marsiglia. 

» Nizza. 

» Marsiglia. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Dante . » Livorno. 

Ville de Mar- 

seille » Marsiglia. 

Ercolano . =» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Nizza. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 7 

Dante . «+ Livorno. 


LINEA DI SARDEGNA 


Dicembre 1,40 e 20 Lombardo per Cagliari. 
’ 5, 45 e 25 Virgiliv » Portotorres. 


Dante . 
Capri . 


Dante . 


Languedoc 
Dante . 
Vesuvio 


Ercolano. 
Dante . 
Capri 
Languedoc 


Dante . 
Capri 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Genova di rispettivi ufficii. 


'Tormo di signori Bonafous Fratelli, contrada 


d’Angennes, n. 37. 


AVVISO 


La Società dell'Emigrazione italiana si 
radunerà in Assemblea generale il giorno 
7 corrente a mezzogiorno nella sala del pa- 
lazzo Natta in piazza S. Carlo, come viene 
stabilito dall'art. 9 del suo statuto organico. 
Sono pregati ad intervenirvi i membri ef- 
fettivi della Società. 


Il Gastello di Lombriasco 


coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sal 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello. trovasi alla distanza di 11 
miglia, ossieno 27 chilometrì circa da Torino, 
e fiancheggia la strada da Torino a Saluzzo. 

L'incanto definitivo avrà luogo alle ore 10 
di mattina ‘del giorno 15 dicembre 1851 , in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 

Per la visita del tenimento é Castello di- 
rigersi in Lombriasco dal guardiano del Castello. 

Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
dal signor Caus. Coll. Signoretti, in Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Signoretti. 


seit SI x 


BORSA DI 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.070 god. 1 8.breL. 
1831» »  1luglio» 
1848.» » Asett. » 
1849» ». i luglio» 
1851 » » . igrugno» 
1834 Obbl. 1 luglio » 
1849 » 1 8.bre » 
1850 » 1 agosto » 
1844500 Sard. 1 luglio »£ 


FONDI PUBLAOI 


80 90 78 50 79 78 


FONDI PREVANI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca diSayoia . 
Città di(4 0jDoltre Piut d. 
Torino(5 50 0}0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)f luglio 
Società-del Gaz (muova) 
Incendii a pr fisso 31 dic. 
Via ferr.di SavigLi luglio 
Mol. presso Coll: 1 giugno, 


CANI Per brevi sca:lenze. 


253 


Per tre mesi. 


Augusta... . .” 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione » 
Livorno ° » 
Londra » 
Milano 


4 p. 010 
100 


25.20 

84 775 
è 

100 . 

Torino sconto . . 


4 p. 010 


, Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


ROB LAFFECTEU 


«Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, | 
solo autorizzato, è di molto superiore di siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza. mercurio , le affezioni cuta- 
nee;le crpeti, le scroffole, gli effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, | 
dall'età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole: 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e-indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come. antisifilitico,, il 
Rub:guarisce in.poco tempo le. gonorree recenti 0 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell’u 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che 
percuotono la virulenza senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate, o ribelli al mer: 
curio ed al ioduro di, potassio. © i 


IL VERO 


ROB BOYVRAU LAFFECTEUR 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire” 
presso i signori 


Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie 
tro Berizzi. — Brescia. Bianchi.— Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- med. —. 


‘Chambery, Salace farm. — Cuneo, Forneris. — Fi 


renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno) 
Alessandro Gordini. — Mantova, U. Zanni, 
Marsiglia, Clapier marché aux oeufs..— Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sènes e 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. *Radice 
— Nizza, DALMAS, Ph. DePositARIO GENERALE 
Pudova, Antonio Girardi. — Palermo , J. 804 
Florio. — Parma , Boni neg. — Pisa, An 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Rom 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Salu 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli. — Sondriîò, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi 
mento. — Trento , Michele Volpi. —  Tries 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Vero 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdayi 
— Vicenza, Curti Domenico. -— Venezia, Antoni 
Cenienari farm. Filippo Ungarato. Î 

In Nizza presso il signor DALMAS agente 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo” 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi, 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Geno 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal s 
Bussi in Torino presso’ il Risorgimento , trova 
pure; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depu 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando 
senza disturbo; È ! 

L’Eau di Botot parfectionée, specifico conti 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti” 

Les grains de santé du D. Erank. 


Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas.. | 


Mi. TURE Hiorticulteùr 
EFleuriste, arrivant de Paris a l’honne 
de prévenir MM. les amateurs des fleurs rati 
qu'il a déballé à Turin, rue S. Massimo, m 
son Claretta,; avec un grand assortime 
plantes rares, tant de pleine terre que. 
rangerie, ognons et bulbes d'Alger; arbr 
tiers de. toute qualité ,.graines potagères 
fleurs; épinards qui pomment comme. des 
choux-fleurs ‘du ‘Malabard quarantin, à de 
prix très-modérés, avec toute garantie. !. sii 


PAVORL: DUNE 


Messager des Salons 


_— — 


MODES — LITTERATURE — THÉATRES 
PUBLIE PAR ANO 1 


60 costumes de modes — 1,000 broderies —d 


4 tapisseries coloriées — 4 grands patrons | 


— 4 morceaux de musique. 


VI ANNÉE 


Parait le 15 et 30 de chaque mois. 
ARR 


d 


BureaAUI : , rue Chabonais a Paris. 
Prix: 16 fi par an. 
On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento. 


COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 5 sota. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dope la Borsa. mattina 


Rella 
mattina 


Monete contro valuta legale o Eigl.i di Banca 
Compra 


le 


DEN, GIRO 
Doppia da 20 Lare 
— di Savoia 
— di Genova ....., 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. 
ERCSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 2.50 p.0,00 
(*) I Bigliciti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FERRERO E.FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli; 


i 










Asi RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Ilufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso: 
di. Per le Provincie con dei vaglia postali. --- Livorno, ‘all'em- 
brarto.-— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
— Parigi, uftici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, 7. 
libraio, 20, Berner®s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
8 Square. = Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco (d’ Itakia, 
989. Broadway,\camera n. 43, terzo piano. 
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La proposta Baze , se ‘adottata, avrebbe : 


forse in parte riparato al tristo effetto di | 


. RIVISTA. 
‘sola notizia che ci rechino i fogli italiani si 


quella della sospensione intimata dal governo quel voto; perchè avrebbe almeno attestato | 
scano al Costituzionale di Firenze, reo di aver 


l'energia dell’) nvee a re 
pubblicate alcune lettere di Pisa, che abbiamo ri- | DN Assemblea. Invece SERA la re 


| prodotte, e che i nostri lettori rammenteranno PRPINSo: 
non contener altro fuorichè una temperata esposi- 
“zione dei danni che soprastano a quella città per’ 
ia traslocazione a Siena della miglior parte della 
0° sua università. L'atto del ministro Landucci è per 
} verità inqualificabile, ed in niun tempo l’arbitrio 
eil il capriccio di un ministro si è manifestato in 
Toscana con forme più dure e più superbe. Nè si 
n comprende a che si miri e dove si voglia giungere 
i “con atti di questa natura, ai quali manca ogni ra- 
| gionevole o tollerabile pretesto, 
°°° Nelrimanente dei giornali d’Italia non è alcuna 
i notizia di rilievo, ma arde invece viva e pungente 
i piucchè mai la polemica contro il Piemonte. L'Or- 
dine di Napoli riempie da due o tre giorni le sue 
è colonne ‘comuna serie di insipide declamazioni sulla 
DU discordia e sulla irreligione del Piemonte, copiando, 
1° con innocente plagio, tutte le invettive dei nostri 
(0 fogli reazionarii. E la Sferza del famigerato Maz- 
oldi cerca di far dimenticare i precedenti repub- 
vani ed anarchici del suo direttore, continuando 
ua opera di denigrazione del Piemonte e del 
uo governo, e così ottiene gli onori della riprodu- 
one testuale nella Gazzetta officiale di Milano, 
‘coll'aggiunta di tali encomii, che sono la nostra 
miglior vendetta. 
‘Alle notizie di Francia ieri date estesamente, 
{poche altre possiamo oggi aggiungerne spigolate da 
‘‘eorrispondeaze e da giornali. — Era voce che il 
‘generale Lomoricière fosse riuscito a fuggire con 
‘(Pufficiale incaricato di custodirlo, e che il gene- 
rale Qudinot che era stato investito del comando di 
‘Parigi dai 200 rappresentanti che s'erano riuniti 
‘alla mairie del 10 circondario, e che avevano pro- 
‘elamata la decadenza di Bonaparte, fosse con essi 
arrestato, e condotto alla caserma del quaî d'Orsay. 
_ Lalla corte di giustizia cercò riunirsi per porre 
in istato d’accusa il presidente, ma fu dispersa. — 
ll sig-Bixio, eVictor Lefrane avevano voluto divider 
‘lasorte deiloro colleghi, e s'erano costituiti prigio- 
nieri. — L’agitazione che regnava a Parigi era in- 
descrivibile. Tutta la popolazione sui boulevarts, e 
‘però la situazione era tale da rendere impossibile 
gni giudizio sulla opinione pubblica predominante. 
‘Lo stupore si era impadronito degli animi. 
‘Molto parlavasi a Londra, e contradditoriamente 
‘del progetto di legge di lord Russell per la riforma 
“del 1852. Una gran conferenza dovevasi tenere in 
questa settimana a Manchester sulla riforma. Co- 
Thden e Bright vi dovevano assistere. 
‘Il governo austriaco ha risolto di convocare a- 
[DÈ Vienna il 2 gennaio venturo un congresso doga- 
‘nale e commerciale al quale ha invitato tutti i 
governi tedeschi, 
l corpi d’armata destinati a proteggere la Dieta 

germanica dovevano prendere finalmente le loro 
| posizioni, e il generale di Schreckenstein doveva 

giungere nella settimana a Francoforte per assu- 
merne il comando. 

In onta dell'opposizione della destra pura il conte 
Schwerin è stato eletto a presidente della seconda 
Camera prussiana con 151 voti sopra 280. Il suo 
competitore, conte d'Arnim, ebbe 120 voti. 

Alla Camera dei rappresentanti di Spagna si aprì 
la discussione sul ministero degli affari esieri. Molti 
© oratori avversarono le conclusioni della commis: 
sione e furono chieste spiegazioni al ministro so- 
°° pra alcune espressioni sfuggitegli, che potevano 
‘far credere che negli affari di Cuba il ministero 
°° avesse chiesto l'intervento delle potenze straniere 
°° per la conservazione dell’isola. Il ministro rispose 
ché le offerte erano state spontanee, e la discus- 
sione non ebbe seguito. 

Corrispondenze di Lisbona annunciano, che erano 
già conosciute 100 elezioni, delle quali 59 mini- 
© steriali, 24 settembriste, 5 cabraliste. 50 eleziuni 
(gr mon erano ancora conosciute, e non dubitavasi di 
‘‘untrionfo pel ministero, che calcolavasi poter con- 
lare sopra una maggioranza di 25 a 30 voti. 



















Le interpellanze al ministro della guerra 
circa il diritto di requisizione libera e di- 
retta. della forza pubblica, offrivano all’As- 
semblea un’ altra occasione di salvare dal 
naufragio la propria autorità — il ministro 
le nega esplicitamente , formalmente: quel 
diritto ; e l'Assemblea passa -all’ordine : 









“ne 








giorno puro e semplice. 

L'Assemblea perdeva in tal modo tutte 
le occasioni: di caltivarsi le simpatie po- 
polari, e con infelice distribuzione di parti, 
lasciava al potere esecutivo il merito delle 
iniziative liberali, assumendo invece sopra di 
se la impopolarità dei voti di reiezione 
delle medesime. 
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E mentre contribuisce colle proprie de- 
liberazioni a crearsi una posizione equivoca 
e pericolosa, mentre. si spoglia dei mezzi 
di azione che pure avrebbe potuto avere a 
sua disposizione, non può resistere alla 
velleità. d'un opposizione divenula oramai 
impotente, dacchè s’è spontaneamente di- 
sarmata. È la legge della responsabilità del 
potere esecutivo e dei suoi agenti, ii ter- 
reno che essa sceglie ; l'emendamento Pra- 
dié è 
irrita senza offendere, provoca senza inde- 
bolire un avversario che essa medesima 
aveva più di tutti contribuito a rendere 
forte. Gli si rende ad un tratto aperta- 
mente oslile, cioè, dopo avergli dati o la- 
sciati i mezzi di sopraffarla. 
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Quale era il risultamento che' si poteva 
presagire da queste premesse ? 

Non. altro. fuor quello annnunziato dai 
fogli d'oggi; non che altre vie non vi fos- 
sero, le quali sicuramente avrebbero potuto 
condurre. la. Francia a meta più sicura; 
ma date le circostanze di. fatto nelle quali 
versavano per. una parte l'Assemblea, per 
l’altra Luigi Napoleone; data la disposizione 
generale degli spiriti in Francia, la solu- 
zione più vicina e più probabile era questa: 
questa che la pubblica opinione andava 
sottovoce indicando; questa che non dubbi 
indizii negli ultimi giorni preconizzavano so- 
prastante. ® 

Ma è dessa una vera soluzione? 
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Noi nol crediamo. Bensì facciamo caldi 
voti affinchè, qualunque debba essere l'esito 
finale della crisi, esso riesca al consolida- 
mento delle pubbliche libertà. Non sappiamo 
quali destini si maturino alla Francia; ma 
non avremo mai fede in alcun sistema, il 
quale non posi sopra quei grandi principii 
che la prima rivoluzione proclamava, e nei 
quali sono incardinate le basi d’ogni civile 
società che aspiri a un'esistenza tranquilla, 
forle e gloriosa. 














SENATO DEL REGNO. 

Il Senato adottava oggi sulle interpellanze 
del senatore Musio l’ordine *del giorno Sic- 
cardi, e dava quindi un voto di fiducia al 
ministero. 

La vivacità dell’ultimo incidente del giorno 
precedente avea fatto prevedere una seduta 
alquanto procellosa, e quindi, non ostante la 
diversione operata negli spiriti dalle notizie 
francesi, le tribune erano affollate. Ma il 
senatore Musio, a ciò invitato con parole con- 
venientissime dal ministro delle finanze, co- 
minciò dal dichiarare che egli. sentiva ‘la 
più alla stima pei membri del gabinetto, e 
che la rapidità e l'animazione che lo fanno 
talvolta e sempre involontariamente trascen- 





Torino, 5 dicembre. 


| Le gravi notizie recate stamane dai fogli 
È francesì sono tali per loro natura da preoc- 
Hi cupare vivamente e profondamente lanimo 
|. a tutti gli uomini politici, perchè è molto 
| difficile il presagirne con qualche probabilità 
le conseguenze remote. 

‘Evidentemente la crisi era giunta in Fran- 
‘cia a tal grado di tensione che una pronta 
soluzione era inevitabile : d’ altra parte le 
complicazioni erano troppe, perchè sembrasse 
È possibile una soluzione pacifica e legale. E 
È ‘diffatti la coscienza pubblica rivelava questa 
i persuasione” generale colle voci di colpi di 
Stato, ridivenute frequenti in questi ultimi 
‘ ‘giorni. i 

L'Assemblea appianò la via, e agevolò l’o- 
‘pera del presidente. 

Respingendo con un sol voto di maggio. 
‘ranza la proposta di legge per la reintegra- 
‘zione del suffragio universale, l'Assemblea 
(aveva perduta la sua forza morale. Le mol- 
leplici dimostrazioni. dell’ opinione pubblica, 
per via di petizioni, dì giornali ece., avevano 
‘chiarito che la restituzione del suffragio 
universale era una necessità. Se fosse ri- 
masto alcun dubbio, l’esito dello squittinio 








bili alla sua parola. Tornò poi a trattare il 
quadro lacrimevole della sicurezza pubblica 
nell’ isola, ove ci. sembrò udire che aveva 
perduto un fratello per altrui misfatto, il che 
spiegherebbe onoratamente. la sua vivacità 
nella presente quistione, più che la natura 
e l’abitudine del suo organo parlamentare. 
Egli raccomandava vivamente ‘al ministero 
la sicurezza delle persone e delle. proprietà 
senza sostenere un ordine del giorno più 
che l’altro, e la discussione impegmavasi 
piuttosto tra il ministro Cavour e il senatore 
Alberto della Marmora. 

Se pur discussione può chiamarsi il bel 
discorso del ministro pieno di sottili. provo- 






















Torino, Sabato 6 





gentiluomini in cui le 


la sua macchina da guerra; così 


dere nei modi, sono condizioni indispensa.! 


cazioni al senatore, e. la risposta umoristica versità, n ir 
ih seno all’ Assemblea l'avrebbe dissipato. | ge] senatore al ministro. Vera battaglia di' Oltre la ragione dell'economia, 














rappresaglie di Ca- 
vour contro |’ interpellante -della Marmora 
attestavano-la stima che egli ha dell’onore- 
vole carattere del generale, e le repliche di 
quest'ultimo davano nuovo risalto al di lui, 
candore. Non si fa ùn rimprovero, come lo | 
faceva il ministro al senatore, di non avere‘ 
usato riguardi agli uffiziali civili dell’isola. 
testè suoì subordinati, censurandone la con-. 
dotta alla tribuna — Quando non si ha la con- 
vinzioue de’ delicati sentimenti (nell’avver- 
sario) che possono dar peso a questi riguardi; 
nè sì poteva meglio dimostrare che Cavour 
aveva mirato al segno di quel che facesse 
con le sue risposte 6 con le sue reticenze il: 
senatore. Il modo onde aggiunse la compli- 


cità di non sappiam. cual giudice ai sollazzi |. 


notturni di altro uffiziale pubblico, con la du- 
bitazione di chi rompe un gran segreto, de- 
stò I’ ilarità di, tutti gli uditori. Altronde il 
ministro Galvagno avea prima coi documenti 
depositati giustificato quei pubblici impiegati 
dell'accusa immerilata 5 ed ora . faceva altret- 
tanto con la parola. 











Dicembre 4854 


Ì » .‘ . . è . ° 
sì agitò negli ultimi giorni e fu argomento 





Ecco dunque esauriti nelle due Camere 
gli argomenti che si accumulano nei tempi 
di proroga, d’ interpellanze e dichiarazioni 
ministeriali. L'una e altra si occupano ora 
di importanti progetti di legge, e di oppor- 
luni provvedimenti di governo. 





CAMERA DEEDEPUTATI, 

La discussione sul bilancio della pubblica 
istruzione pel 41852 cominciò quest’ oggi, 
senza gravi intoppi, e pare che continuerà 
con eguale calma sinoval fine. Forse lo dob- 
biamo anche ai gravi avvenimenti che ci 
preoccupano in questo momento, avveni- 
menti che consigliano più che all’usato la 
concordia ira i diversì poteri dello Stato, e 
tra questi e la nazione! 

Tultavia se non si agitarono le gravi que- 
stioni cui può dare luogo quest’importantis- 
sima parte dell’ amministrazione, esse furono 
almeno toccate di volo, quali preludio alle 
ben più ponderate e/lunghe disquisizioni che 
avranno luogo quando questo stesso bilancio 
sì presenterà per l'anno 1853. 

La continuazione della facoltà teologica 
nelle università, la creazione di nuove scuole 
nelle diverse province, l’ amministrazione 
della pubbiica istruzione saranno probabil- 
mente soggetto di lunghe contese. Oggi non 
furono che accennate, e con ragione, non 
dovendosi esse trattare di passaggio, inciden- 
talmente, e le leggi organiche dovendo pre- 
cedere i bilanci, mentre questi non ne sono 
che un’ applicazione, La discussione pertanto 
non si aggirò quasi Ghe sopra alcuni stanzia- 
menti speciali. 

Il signor Farini ei diede un sunto stati- 
stico dell’istruzione pubblica nei regi Stati, 
toccò delle riforme ch’ egli intendeva in- 
tar , e delle economie che si sareb- 
bero potute operare, ec si mostrò sollecito 
della condizione dell’interessantissima classe 
O dei pubblici insegnanti. 

Prima questione ‘@ di non lieve gravità si 
presenta. quella se convenga concentrare 
l'insegnamento 0. disseminarlo per le diverse 
provincie, e le ragioni della scienza con- 
trastano spesso in Questo cogl’interessi mu- 
nicipali. I deputati della Savoia e di altre 
provincie instano per Ja creazione di seuole 
universitarie locali. 1l signor Elena a sua 
volta si lagna che non siasi abbastanza 
provveduto allo studio) di Genova. Vorreb- 
bero insomma che gli studenti non fossero 
costretti a: convenire nella capitale onde 
perfezionarsi negli studi, Parci che qui non 
debbasi adottare nessun sistema assoluto. 
Certo che per gli studi i quali. possono farsi 
egualmente bene in provincia, per gli studi i 

| quali non esigono nè i più valenti professori 
nè ilsussidio di instiluzioni accessorie, sa- 
rebbe bene che si creassero scuole provin- 
| ciali, onde gli allievi mon fossero costretti 
l ad intraprendere viaggi, allontanarsi dalle 
| loro famiglie e contrarre evitabili spese. 
Non così delle scuole superiori. Se a' mala 
pena sì può instituire un'ottima università, 
come se ne -instituiranno tre o quattro? 
Si potranno creare con leggi e regolamenti 
dei riechi musei, delle biblioteche, delle 
i macchine, cose tulte indispensabili per com- 
pire gli studi, e costosissime ? 

. Un'altra ben grave questione è se debbansi 
continuare o no i diversi consigli dell'uni- 
secondo la legge del 4 ottobre 1848. 


non ultima 


3 PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Torso. — Un anno L, 40. —Sei masi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mes? 
i... 6, — Provincie, — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13 
= Dn mese L. 650, — irazia éd Esrrro. — Un anno L. 59. — Semestre 
L. 27. — Trimestre f4 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco ‘di posta alla Direzione del Giornale IL 
RisergiMENTO. -—— Le 2nserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati —= 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 7 
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DE | n ‘ e 
nelle strettezze delle nostre finanze, le quali; quanto pare sarà prossima per le urgenze in 


consigliano la rescissione di ogni spesa non | Sui trovasi il ministro della guerra di coprire 
indispensabile, sarebbe utile per avventura Molti (ROSI vacanti nol E9agiaenti 

che sì lasciasse una maggiore responsabilità 
ai ministri. Inoltre per quanto passano gio- 
vare i ‘consigli delle persone dotte e speciali 
essi talvolta incagliano il pronto andamento 
degli affari. Ma anche per trattare tale que- 
stione attendiamo il prossimo principie della 
ventura sessione, come altresì per quella 
delle scuole teologiche delle università, che 





Veniamo assicurati che tali esami ebbero 
quasi generalmente il più compiuto successo, 
e'che quello di cui più rimase soddisfatto il 
prelodato ispettore ; si fu il rimarcare il no- 
tevole progresso che ha fatto questa scuola’, 
la quale in due anni di vita ha ottenuto uno 
sviluppo d’istruzione non tanto per gli uffiziali 
quanto per la bassa forza, che non era forse 
sperabile stante le difficoltà che si: presenta- 
vano per l’organizzazione dei tanti rami d’in- 
di indiscrete ed intempestive polemiche. segnamento, © 

La nomina provvisoria di due professori 
nella facoltà medico-chirurgica fu argomento 
di una lunga ed acre diceria del deputato 
Polto, il..quale:prese-con gran calore a so- 
stenerne l’incostituzionalità , perchè non 
sancita con legge. Ci riuscì veramente strano 
che l'insegnamento di dottrine che dalle per» 


Noi ci crediamo quindi in dovere di  ren- 
dere i dovuti elogi. al primo concetto mini- 
steriale della istituzione. di questa scuola , e 
poscia allo zelo, capacità,..e..somma.attitudine 
di chi ha in particolar modo la direzione 
della parte dell’istruzione, e ‘facciamo plauso 
a tutti quelli che o coll’insegnare, o coll’ap- 
prendere preparano un glorioso avvenire alle 
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nunziare sul numero definitivo delle cattedre 
università. Queste ragioni convinsero 


sone più competenti era stato giudicato della 
più alta necessità, e per giunta non impor- 
tava alcuna nuova spesa potesse incontrare 
una sì viva opposizione. Primieramente, come 
dimostrò il relatore della commissione, non 
trattavasi di una nuova materia, ma di tale 
che per lo innanzi era trattata da altri pro- 
fessori. Restava la questione della spesa, ma 
l'insegnamento essendo dato da un  profes- 
sore sostituito e senza provvisione, entrava 
affatto nelle attribuzioni del. ministro, il 
quale. si mostrò anzi sollecito a riempiere 
nell’ammaestramento una lamentata lacuna. 
La questione per altra parte non fu punto 
pregiudicata, potendo senipre la Camera pro- 


pienamente la Camera e la censura del sig. 
Polto non incontrò che un piccolissimo nu- 
mero di sostenitori. i 

Nè guari più sostenibile era quella specie 
di censura che faceva il sig. Michelini per 
darsi un aumento di stipendio di 700 fr. al 
chiaro professore di diritto costituzionale che 
sì recava già fra noi ed insegna con tanto 
lustro della nostra università. Antica con- 
’suetudiné nel nostro Stato era il dare tino 
stipendio leggermente maggiore a coloro che 
abbandonavano le loro cariche e venivano 
d’estero paese. Non fu quest’uso, conservato 
dai diversi ministri che si succedeltero, ar- 
gomento mai di censura nel Parlamento, ed 
anche quest’ anno veniva approvato colla 
votazione del bilancio della pubblica ‘istru- 
zione. Chi lamenterà un mezzo di accrescere 
il novero delle persone ‘che splendidamente 
spandono la scienza, che illustrano il nostro 
paese ? Ed una gran ragione di equità sugge- 
risce poi che si compensino in qualche guisa 
i sacrifizi cui soltostanno per recarsi fra noi. 
Lo stesso proponente infatti si mostrò per- 
suaso da queste evidenti ragioni, e non insi- 
stè nella sua proposta di riduzione. 

Cosi tuttavia. non parve al cav.. Bottone, 
il quale s'immaginò di poter. cogliere ‘un 
alloro, promovendo egli la grande economia 
di 700 lire sullo stipendio del professore. 
Ma questa proposta non ottenne migliore 
fortuna delle altre e pochissimi sorsero ad 
approvarla. 

Fummo lieti nel principio della ‘tornata 
che il. ministero assicurasse la Camera di 
prendere a cuore lo stato. della. magnifica 
nostra pinacoteca. À costo tuttavia di mo- 
strarci insistenti raccomanderemo che si prov- 
veda non pur presto ma subito, perchè ogni 
giorno e diremmo ogni ora può accrescere i 
danni cui essa già miseramente soggiacque. 
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Genova. — Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova : 

Un regio decreto del 3 andantef discioglie 
la duodicesima compagnia della guardia na- 
zionale di Genova pel fatto da jnoi accennato 
nella gazzetta di ieri. o 


La suddetta compagnia in forza di esso de- 


creto non può riorganizzarsi che dopo un 
mese e i militi e graduati devono deporre le 
loro armi nelle mani del municipio. 

Ivrea, 4 dicembre. -- Leggesi nell’ Eco della 
Baltea Dora : 

Partì ieri mattina da questà città il luogo- 
tenente generale conte Broglia ispettore ge- 
nerale della nostra armata, dopo essersi qui 
trattenuto per tre giorni onde passare a ri- 
goroso esame tutti i luogotenenti addetti, a 
questa scuola di fanteria, ai quali compete per 
anzianità la promozione di capitano, che a 


























nostre armi. 


Firenze, 1 dicembre. — Scrivono all’ Opi- 


nione: 


Mentre i vostri ministri si uniscono ai de- 
putati del paese nel lodevole scopo di procu- 
rare il benessere di tutti, i nostri danno opera 
a ben altre imprese. Lo credereste? Il mini- 
stro dell’ interno ha scagliato un decreto di 
sospensione contro il Costituzionale. Voi ve- 
dete che bisogna proprio essere insaziabili 
reazionari , per non essere contenti delle di- 
struzioni operate dal granducale governo nel 
campo della stampa. 

Il Costituzionale, per ischermirsi il meglio 
che poteva dai colpi ministeriali, aveva smesso 
ogni polemica, si contentava di raggranellare 
qua e là le osservazioni degli altri giornali ; 
solo si permetteva d’avere qualche corrispon- 
dente, di .cui pubblicava le scarse lettere ; sì 
era rassegnato ‘ad ‘essere ‘prudente sino al 
punto; che. da. molti era chiamato pauroso; 
perchè vedendo le sfacciate menzogne dei 
fogli ‘ufficiali ‘e semi-ufficiali, credeva che 
fosse un beneficio il rettificare i fatti, e dire 
le cose come sono, onde l’opinione pubblica 
non venisse tratta in inganno. 

Questo scopo era modesto, come voi vede- 
te, ed egli, impossibilitato a far più, si ac- 
contentava anche di questo. Oggi un decreto 
ministeriale ne sospende le pubblicazioni per 
quindici giorni, Come potrete dallo stesso ri- 
levare, questa sospensione è motivata dalle 
corrispondenze. inserite in quel periodico sul 
riordinamento, o meglio sulla distruzione del- 
l’università toscana. La causa principale però 
ne è stata la pubblicazione d’ una circolare 
del vicario capitolare della Fanteria ai paroc- 
chi della diocesi pisana, nella quale alludendo 
al decreto che toglie a Pisa tanta parte della 
sua univessità, si dice che viené a mancare 
alla popolazione una risorsa, a cui non può 
trovarsi compenso. Questa circolare, che è 
stata riguardata come caparra degli sforzi che 
farà il clero per opporsi alla esecuzione del 
decreto sull’università, ha fatto molto incontro 
fra î pisani. Voleasene fare in Pisa una ri- 
stampa, che venne impedita; in questo frat- 
tempo comparve nel giornale, e di qui le ire 
del Landucci contro il Costituzionale. 





ESTERO. 


TURCHIA.—CosranrINoPoLI, 22 n0ovembre.— 
Rescid pascià, granvisire, portò a conoscenza 
del sultano i lagni che si fecero al ministro 
degli affari esteri per parte delle cancellerie 
europee riguardo i ritardi dei pagamenti. che 
i loro sudditi debbono ricevere; in seguito a 
ciò il sultano fece chiamare martedì scorso 
il ministro delle finanze, col quale tenne una 
breve conferenza. L'indomani fu nominata a 
tale scopo una commissione composta di Ri- 
faat pascià, presidente del consiglio di Stato 
e di giustizia, di Foad effendi, mustechar del 
granvisir, di Shevfik bey, direttore in capo 
della zecca e di Haleh effendi, ex-ministro 
delle finanze, attualmente direttore delle fon- 
dazioni pie. Questa commissione , riunitasi 
presso il ministro delle finanze, tenne una 
conferenza fino a tard’ora. L'indomani, gio- 
vedi, furono convocati alla Porta tutti i mi- 
nistri e dignitari di Stato e tennero gran con- 
siglio sotto la presidenza dello stesso sultano; 
ove rimasero fino a. nette onde consultarsi 
intorno adfoggetti finanziarii in. generale. 

Il ministro della guerra, incaricato presen- 
temente anche della polizia , si dà ogni pos- 
sibile cura per mantenere la tranquillità e la 
sicurezza nel paese. ; 

Il ministro delle finanze emise una nuova 
carta monetata del valore di 10 piastre, la 
quale fu posta in circolazione da tre giorni. 

Una nuova fregata, denominata Aaidi- 
Zaffer , è stata fabbricata nel golfo di Ismit 
all’arsenale situato nelle vicinanze della città, 
La fregata era pronta ad essere varata, allor-. 
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quando le travi che Ja sostenevano si spezzaro - 
no, per cui la fregata sofferse qualche danno. 
1l capitano'pascià si portò in persona sul luogo 
del varamento sul piroscafo Feisy-Bahri, ove 
sì fermò tre giorni. Lunedì egli tornò qui e 
spedi a.quella volta due fregate, una a vela 
e l’altra a vapore, con 500 marinai accom- 
pagnati da Raut pascià, presidente del consi- 
glio della marina, e da Refik bey suo inten- 
dente, onde tentare ogni.mezzo per rimettere 


la fregata al posto e farla scendere in mare. 
‘ (Oss. Triest.). 


ISOLE JONIE. Comevrileviamo da ua sup- 
plemento della Gazz. ufficiale di Corfù del 
27 p. p., it lord alto commissario delle Isole 
Jonie rese noto al Senato ‘aver egli ordinata 
la relegazione del sig. G. Lisgarà dallo. Zante 
a. Fanò, per aver pubblicato, nel giornale 
greco Rigas (ch’esce in quella città) un arti- 
cole in cui propugnava l'indipendenza dal- 
l'Inghilterra. Lord Ward adottò questa misura 
valendosi de’ suoi poteri straordinari; dopo 
che. il giurì, chiamato a giudicare sulla col- 
pabilità. di quello scritto, ne aveva ‘assolto 
l’autore. Il presidente .del Senato rispose alla. 
comunicazione del lord. alto commissario ap- 
provando tale provvedimento, com'è suo co- 
stume in tali casì. 


PORTOGALLO. — Lissona, 25. novembre. 
— Risulta dalle corrispondenze di Lisbona 
che. delle elezioni portoghesi 100 sono, di, già 
conosciute. Sono stati eletti 59 ministeriali, 
24, settembristi, 5 cabralisti, 12 elezioni dop- 
pie. Rimanevano. a conoscersi 50 elezioni, ma 
non si dubitava che il risultato finale sarebbe 
favorevole cal gabinetto, il quale potrebbe di- 
sporre di una maggioranza di 25 0.30 voti, 


AFRICA. -- Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 4 dicembre : 3 ; 

Bombardamento di Sale e Rabat. Abbiamo 
da Gibilterra in data del 28 p. p. novembre 
le seguenti importanti notizie di Marocco: 

La squadra france, secomandata dall’ammi- 
raglio Dubordieu, ha bombardato e dopo 9 
ore. di fuoco distrutto Salè (Marocco). 

Mentre la squadra bombardaya Salè, i be- 
duini, di Rabat fecero fuoco sulle. navi fran- 
cesi che colà trovavansi. Fu pertanto essa 
pure, bombardata. | riffegni scesero poscia 
dalle loro. montagne e posero a sacco lìabat. 

Giò avveniva mercoledì scorso. Non si hanno 
per: ora altri particolari. 

-- Dicesi che la squadra francese sia ri- 
tornata a Cadice. | © 

FRANCIA. — Pario1, 2: dicembre. — Il ri- 
rultato dello spoglio dei;voti nelle 134 sezioni 
elettorali: del dipartimento. della Senna. era 
conosciuto ieri sera alle otto. Il sig. Dewink 
aveva riunito 52369 voti. Sembra che. questo 
risultato abbia per una buona parte contri- 
buito ‘alla risoluzione “di Luigi Bonaparte di 
tentare il: suo colpo. 

= Il dottore Luigi Véron pubblica nel Con- 
stitutionnel un articolo intitolato la Francia e 
i suoi rappresentanii, ‘articolo’ che è stato per 
così dire il precursore del colpo di Stato. 
Eccone alcuni passi : « La Francia non isfugge 
alle. angoscie di un pericolo iniminente che 
per esser in preda alla febbre lenta di un’a- 
gonia prolungata. Ci duole di vedere alla testa 
di quelli che organizzano di siffatti supplizi un 
uomo politico il quale sì era per un momento 
dedicato ‘alla difesa della società e ‘che non 
teme oggidì di collegarsi colla demagogia. Noi 
vogliamo parlare del signor Thiers. — Ah! 
signor Thiers , noi fummo testimoni di ben 
molte versatilità, ma noi disperiamo del vostro 
avvenire. La stima pubblica lascia in abban- 

‘dono la vostra persona, € la vostra parola 
non ha guari antora ascoltata da tutti i nostri 
rappresentanti , nella memoranda seduta del 
47 novembre, appena potè farsi sentire, 

. i Le vostre astuzie e le vostre agita- 
zioni parlamentari hanno potuto aver ragione 
dello spirito prudente e spassionato del vec- 
chio re Luigi Filippo, ma a dispetto degli 
ultimi vostri sforzi in favore della legge del 
31 maggio, il suffragio universale non esiste 
più. ... . Partite, allontanatevi da ‘quest’As- 
semblea nazionale dove la vostra parola non 
ha più eco nè autorità. Andate a rinfrancare 
il vostro spirito lungi dalla Fr:ncia. Ritornate 
una seconda volta a Roma ad ammirare quei 
grandi artisti di genio, il pennello e lo scal- 
pello dei quali innalzarono al cristianesimo 
dei monumenti degni della sua semplicità e 


della sua grandezza. Partite dunque per Roma, | 


signor Thiers. Guarentita dalle vostre strategie 
parlamentari e dalle vosire coalisioni, la Fran- 
cia respirerà, e questo spazio; di sei dì che 
voì lasciaste senza capo, smarriti in mezzo 
al buon senso e alla saviezza di numerosi 
rappresentanti, non produrrà neppur un sol 
uomo degno di succedervi come tribuno elo- 
quente e come rivoluzionario instancabile. » 
—.Il 2 dicembre è l’anniversario di due 
grandi avvenimenti napoleonici: L’incorona- 
zione dell’imperatore (2 dicembre 1804), e la 
battaglia d’Austerlit (2 dicembre 1805), 


SVIZZERA. — Consiglio nazionale ; seduia 
del 1 dicembre. — La sessione è aperta dal 
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signor Sidler, già landamanno di Zugo, uno 


‘ dei deputati di Zurigo, che trovasi a. questo 


| 


IL RISORGIMENTO 


letto a presidente della seconda Camera con 
1541 voti sopra 280. Il suo competitore, conte 


| posto come decano. Egli pronunciò un discorso, ! d’Arnim, ebbe. 120. voti. Il presidente prese 


! mel quale accenna ai 
| dalla riforma del patto federale sin quì otte- 
Î nuti, ed esprime sayie e patriottiche riflessioni 
| su quello che il Consiglio nazionale dovrà fare 
i ed evitare per corrispondere all’aspettazione 

del popolo. svizzero e promovere efficacemente 
I ilivero benessere (1), 

É letto il messaggio del Consiglio federale 
sulle avvenote elezioni, indi si procede, alla 
lettura di atti e di petizioni relative alle no- 
mine stesse e ad altri oggetti. 

— Consiglio degli Stati. Seduta del 1 di- 
cembre. -- Lette le credenziali si procede alla 
nomina del presidente, e nel primo scrutinio 
risulta eletto il già vice-presidente Kappeler 
i con voti 36:sopfa 39. Blumer ebbe due voti 

e Kurz uno. 

Tre scrutini sono necessarii per la nomina 
{ del vice-presidente. Eccone i risultati: : 
Lct, Serutinio:. Blumer voti 12, Briatte 11, 
Fazy 8, Kurz 5, Jeanrenaud 3, Stelielin 1. 

2. Serutinio: Blumer 12, Briatte 13, Fazy 15. 

3: Scrutinio:  Fazy 17, Briatte 23. Risulta 
adunque eletto il sig. Briatte di Vaud. 

Berwa, 1 dicembre. — Questa mattina al- 
l'apertura del Consiglio nazionale assistevano 
più di cento deputati, La deputazione ticinese 
‘era al completo. 1 consiglieri federali, i quali 
tutti fanno parte del Consiglio nazionale, se- 
devano frammisti ai nazionali, molti dei quali 
sono nuovi. Presidente provvisorio per ragione 


i 
i 
| 
età fu il signor Sidler. 


| 
| 
} 
| 
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Pochi sono i reclami contro le nomine, e 
si limitano a quelle di Friborgo, e ad alcune 
di Beina e de’ Grigioni. Essi furono rimessi 
ad una commissione per un rapporto, che 
probabilmente sarà letto e discusso! domani 
per procedere poi alla nomina della presi- 
denza stabile. 
A presidente pare designato, il signor Trog; 
ma questo non piace ai radicali che vogliono 
proporre un altro candidato sinora ignoto. 
Per. quanto si può pronosticare, non vi sa- 
ranno, grandi mutamenti nel Consiglio  fe- 
derale. i i 
Domani nel consiglio degli Stati è all’ or- 
dine del-giorno il budget del 1852. 
Pare che gli affari di questo Cantone siano 
per avere tregua e godere di un certo grado 
di calma: durante la sessione dell’ Assemblea 
federale. 
Secondo: il. progetto di legge suì prestiti 
della cassa federale deliberato dal consiglio 
federale, le somme date. a mutuo dovranno 
essere assicurats sopra stabili posti nel terri- 
torio svizzero , e non potranno essere minori 
‘di 2000, nè maggiori di 50,000 fr. per ciascun 
prestito. 
Berna. — Il gran consiglio , alla fine della 
tornata ‘del 30 novembre, procedette alla vo- 
tazione sull’ampistia, la quale risultò rifiutata 
da tutta la destra (i governamentali ) meno 
due, ed appoggiata da questi e dalla sinistra, 
e quindi fu: reietta da 104 voti contro. 80. 
Dopo che fu adottata la. legge che riduce 
l imposta militare, da tre franchi antica mo- 
neta a due nuovi franchi, la sessione è stata 
sciolta. 


Zurco. — Il seconde circondario elettorale 
dovette procedere ad un nuovo scrutinio per 
la nomina di un deputato in rimpiazzo del 
generale Dufour , che non ha accettato. Di 
14,650 elettori, ne comparvero solamente 860, 
i di cui voti si divisero sopra. tre candidati, 
in'imodo che nessuno avendo radunato fa mag- 
gioranza. assolnta ; si dovrà procedere ad un 
altro scrutinio. - 


Lucerna. = Ml budget di. questo cantone 
presenta un introito di 553,791 fr. 54 r., ed 
un'uscita di 549,679 fr. 83 r.; quindi un de- 
ficit di 13,887 fr. 88 n. 

S. Garro. — Il budget per il 1852, quale. fu 
determinato dal gran consiglio porta un'uscita 
di fr. 887,000, ed un’ entrata di fr. 751,000. 
(Il deficit di 136,000 fr. sarà coperto da una 
tassa di 4 per mille sulle proprietà. 

Turcovia. — Il budget per il 1852 porta 
un’ entrata presuntiva di fior. 383,301 , ed 
un’ uscita di fior. 234,989; quindi un avanzo 
di fior. 148,412. 

ALEMAGNA. — Francororte, 29 novembre. 
> Il governo austriaco ha invitato tutti i go- 
verni tedeschi a prender parte ad un con- 
gresso doganale e commerciale che sì aprirà 
a Vienna il 2 gennaio 1852. (Gazz. d’Aug.). 

— Sappiamo che le truppe federali desti- 
nate a proteggere la Dieta non tarderanno a 
prendere le loro! posizioni nelle vicinanze di 
Francoforte, le difficoltà che ostarono finora 
sono appianate. Il gen. Roth de Schrecken- 
stein giungerà nel corrente della settimana a 
Francoforte per assumere il comando dell’ar- 
mata. (Gior. di Francoforte). 

Brncmo.—-29 novembre. —Il conte Schwerin, 
quantunque avverso al ministero, è stato. rie- 

(1) landamanno Sidler era già sulla scena po- 
litica quarant'anni fa, e noi ticinesi conserviamo 
la grata memoria che: nella Dieta straordinaria 
del 4911 questo ardente patriota si distinse nel 
reclamare energicamente contro l'invasione napo- 


leonica tanto dannosa al nostro cantone c tanto 
ignominiosa alla Svizzera. 


Ì 


principali risultamenti | possesso del suo seggio con queste parole: 


« To vi prego tutti di aver presente che quanto 


« seria e più, manifesta è la divergenza delle 


opinioni, quanto più liberamente queste opi- 
nioni risuonano dalla tribuna nel popolo, 
i cui diritti noi: siamo chiamati a rappre- 
sentare dalla costituzione . del paese, tanto 
più ci deve star (a cuore di osservare. i re- 
golamenti parlamentari. » 
I deputati convenuti a pranzo dal re furono 
salutati con queste parole: Jo auguro lieti e 


« felici 1 vostri lavorij una cosa però è ora | 


« più che mai necessaria, voglio dire fiducia 
« nel governo. » In fatti il capo della nuova 
opposizione conservatrice , sig. Bethmann, fu 
freddamente accolto; ‘vuolsi che il re! gli abbia 
espresso il suo dispiagere di vederlo entrare 
in lotta col governo. Più d’ogui altra cosa ha 
spiacciuto al re il passo del programma che 
propone. l’ uguaglianza dei diriiti per i catto- 
lici. AI sig. Rittberg, presidente della prima 
Camera, il re osservò che a torto sì conside- 
rava il discorso d’apertura come discorso 
della corona; che” per essere detto tale biso- 


i gaerebbe ele fosse pronunbiato dal re. Indi 


si può inferire che la Camera non avrà da 
fare nessun ;indirizzo in risposta, 


(Gr d' Augusta). 


DANIMARCA, — CoreniGnEN, 27 novembre. 
— Anche il Landiking (laf prima Camera) 
non altrimenti che il Wolksting, sì è dichia- 
rato contro la convocazione (degli antichi Stati 
provinciali dello Schleswigi, contro la restau- 
razione dell'unione amministrativa dei ducati 
di'Schleswig e di Holsteiù, ed in favore del- 
l'unione | costituzionale dello. Schleswig colla 
Danimarca. DI) 

Il Wolksting, nella tornata del 27, dopo 
una vivissima discussione sulla. proposta di 
Orla-Lehmann per un indirizzo al re; e com- 
battuta dal ministero, hajadottata la proposta 
con 49 voti contro 35. } 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


| Tornata del 5) dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. Seguito e fine delle interpellanze dei 
senatori la Marmora e Musio ai ministri del. 
l'interno e della guerra. 


L'adunanza incomincia alle ore 2 54. 

Il sen. segretario Maestri legge il processo 
verbale che è approvato. 

L’intendente generale della divisione di Nizza fa 
un omaggio alla Camera. 

Ministro delle finanze. Il senatore: Musio ha 
lanciato una grave accusa al ministero; disse che 
egli ha detto e disdetto; disse che ha falsato | 
fatti. Il ministero rispose: col deporre sul. tavolo 
della presidenza i documenti. per mostrare che 
l'accusa fu troppo mal fondata. Epperciò il sena- 
tore Musio vorrà ritirare un’ accusa che colpirebbe 
gravemente non solo un uomo politico, ma anche 
un uomo privato. Il ministero non può accettare 
l'ordine del giorno Selopis, perché esprime una 
censura: accetta, bensì |’ ordine del giorno Sic- 
cardi, che viene esprimendo un sentimento di, fi- 
ducia. 

Il ministero riconobbe l'insufficienza delle forze; 
riconobbe eziandio che le truppe erano mal atte a 
guarentire la pubblica (sicurezza : per tale effetto 
avvisò di cangiare l’anfico comandante delle forze 
militari in Sardegna, ed ora è uopo aspettare cosa 
farà il nuovo comandante per quindi poter re- 
carne un giudizio definitivo. Il generale Alberto 
della Marmora aveva pur consigliato il ministero 
a non procedere all'operazione della leva, la quaie 
avrebbe dato luogo ‘a gravissimi pericoli. Ebbene; 
la leva si foce, e niun pericolo scoppiò; niuna 
delle profezie del generale si avverò. Un battello 
a vapore fu posto sotto la direzione del generale, 
e non si sa quale uso ne abbia fatto. Si accusa il 
ministero di non provvedere bastantemente. all’e- 
quipaggiamento «dei cavalleggieri. Ma chi non sa 
quanto siano penuriose le finanze ? Chi ugn sa 
l'obbligo che. ci.corre, di fare la massima. econo. 
mia? Del resto è bene che si sappia che ‘nel 4847 
era stanziato pei cavalleggieri nel bilancio la som- 
ma di 600,000: ora v'è stanziata pei medesimi la 
somma di fr, 900,000. Né si possono, nelle attuali 
contingenze, alzare nuove, caserme ; il ministero 
però darà opera che i consigli municipali, mal- 


«grado Je loro streltezze, vi provvedano, Si troverà 


pur modo a semplificare la Gontabilità, quantunque 
ne: sia esagerato il quadro fatto dal generale Ai. 
berto la Marmora. 


Il nerbo dell'accusa fatta al ministero:sta nel non 


i avere saputo istituire un’ anma di pubblica sicurez: 


za: ma si avverta essere molto arduo l'istiluire 
un'arma di tal fatta, perchè si richiedono individui 


| di tol'quale coltura, di specchiata condotta, iniziati 


al loro speciale servizio ; ‘e queste cose non s'im- 
provvisano, (Si disse esservi sindaci di pravi inten: 
dimenti: ma questi sindaci non furono nominati, 
Si disse che un intendente si dava alle biscazze, 
alle orgie: il ministero ignora se sia veramente 
parlamentare che un personaggio già alto locato si 
faccia pubblico accusatore de' suoi subordinati; ma 
può assicurare il Senato ‘che quell’intendeate fu 
calunniato. Del resto i disordini si debbono attri- 
buire meno alla deficienza della forza che alle cir- 
costanze eccezionali in cui versa quell’isola. Se poi 
volete che il ministero ‘sia forte di quell’autorità 
morale che gli è necessaria permettere un argine 
valido a.questi mali, dovete mostrare di aver fidu- 
cia in lui. 


Sen. Musio. Dichiaro aver detto la verità e aver- 
ne evidenza nel fatto che il disordine travaglia la 


Sardegna. Un R. breveito del 23 aprile 1850 dice, 


che il corpo de’ cavalleggieri era al completo : il 
‘ ministro della guerra asserisce non esserlo : un 


‘ ministro della guerra affinchè provveda all'urgen- 
| lissima necessità di muove forze in Sardegna, e il 
I miuistro della guerra dice essere queste sollecitu- 
‘ dini troppo incalzanti. 

Il ministro delle finanze, con un suo, dispaccio 
Î chiede nuove forze per esigere i tributi: le forze si 
| danmo per esigere ma non per proteggere. Ora non 
| ha forse tutta intera la sua significazione, la parola 
| ch'io pronunziai : dire e disdire? Il fatto massimo 
è lo stato di disordine, di desolazione in cui vive 
la Sardegna. Nella provincia di Nuoro egri pro- 
prietà è distrutta : e perchè ? perchè non v'è forza. 
| I} paese oramai di:pera che si pensi a lui. E un 
anno che si conosce il quadro straziante della Sar- 
degna; è un anno che il ministero promette che 
si farà: ma queste promesse mon si tradussero 
mai in atto. Dirò di più? Le stesse autorità non 
vogliono più governare quella terra. Ora sono dun- 
que travisati i fatti? — Né vero ‘è pure che in 
li l'indole dell’abitante sia informata al sen- 


i 


timento. della vendetta. Avvennero fatti in. cui il 
parente dell’ucciso chiedesse grazia per la vita del 
l’uccisore : dunque la vendetta è effetto della de- 
bolezza del governo. Non vi ha ‘esempio che siasi 
spezzato un vincolo di pace contratto tra due che 
prima erano nemici. Io rinnovo le mie preghiere 
a pro della misera Sardegna ; prego che per l'onore 
dell’uminità, per l'onore della coscienza si abbia 
compassione di lel. o 

Senatore Alberto Della- Marmora. Duolmi d'es- 
sere stato richiamato su questo terreno spinoso, 
mentre io mi era dichiarato soddisfatto delle rispo- 


ste del ministro dell'interno. Se mossi interpellan-. 


ze, lo feci per aderire alle istanze fervidissime 
che mi furono fulte da più di ottanta personaggi i 
quali mi supplicarono (colle lagrime agli occhi di 
alzare la voce in Senato per fa difesa loro. — Del 
vapore, di cui fu fatto cenno, io mi servii per tra, 
sportare truppe da un luogo all’altro onde compri- 
mere i tumulti, edesso mi valse assai più di un bat- 
taglionò. — Che Japerazione della leva sarebbe 
riuscita pericolosissima., era opinione non mia, 
ma dell'intero paese. Ho sempre proclamato che.i 
cavalleggieri fanno bravamente il dover. luro: ma 
il primo, il vero bisogno della Sarilegna non è Ja 
polizia repressiva, sibbene Ja ‘polizia preventiva. 
Potrei aggiungere ‘cose che non fanno gran fatto 
onore al ministero... 

Ministro di finanze. Le dica... 

Sen. Alberto Della Marmora. Le dirò: due alti 
funzionari della Sardegna, dopo aver fatto un tristo 
e lagrimevole quadro della Sardegna, furono invi. 
tati dal ministro dell'interno a intervenire al con- 
siglio dei ministri. Fecero luuga anticamera, fu- 
rono aperte le porte del consiglio, e si trovarono... 
si trovarono i s=ggioloni vuoti! (lunga ilarità). ln 
ordine all’intendente di cui ho accennato, ebbi si- 
cura contezza che iegli-si recasse a far baccanelle 
con alcuni ufficiali che si allontanavano dal loro 
distaccamento senza il permesso dell'autorità lo- 
cale; a queste orgie aggiungerò che interveniva 
perfino il giudice. Duolmi disignificare simili cose, 
ma lo faccio perchè ci son tratto. 

Ministro dell'interno osserva che nel consiglio i 
seggioloni si trovarono vuoti perchè credevasi dai 
ministri che lo forze fossero sufficiegti. Quanto al- 
l’intendente, dopo le prese iaformazioni, fu rieo- 
nosciuto che egli venne fatto segno aduna calunnia. 

Voci. La chiusura! la chiusura! 

Il presidente pone ai voti l'ordine del giorno Sic- 
cardi siccome quello che lia la priorità e il Senato 
io approva. . 

La seduta è Jevata alle ©. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 dicembre. 
Presidenza del cav. Pini. 


Sommario. — Relazione della petizione sulla pi- 
nacofeca. — Discussione del bilancio di pub- 
blica istruzione. 

La seduta è aperta alle due. 

Si legge il processo verbale della seduta prece: 
dente ed il solito sunto di petizioni. ) 

Demaria riferisce sulla petizione fatta dal mar- 
chese. Roberto d' Azeglio intorno; alla galleria dei 
quadri, di cui l'illustre senatore è direttore. La 
relazione conchinile col domandare la traslazione 
del Senato nell'antico collegio delle provincie, col- 
iocato a lato della Camera dei deputati. 

Ministro della pubblica istruzione. Il ministero 
conviene e colla commissione e coll'illustre diret- 
tore della galleria sull» necessità di prendere un 
partito intorno a questo grave soggetto. Nel hi. 
lancio dell'interno si rinverranno poi le somme 
che già sono stanziale a tale'scopo. 

Valerio presevta il seguente ordine del giorno : 

« La Camera dei deputati altamente deplorando 

la condizione in cuì si trova la galleria dei qua- 

dii, invia le conclusioni della commissione al 

ministero, invitandolo a provvedere incontanente 

e rimediare a tale stato. » 

La Camera consenziente il ministero 
l'ordine del giorno del deputato Valerio. 

Il presidente. L’ ordine del giorno reca la di. 
scussione del bilancio della pubblica istruzione. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Quando io fui 
assunto al ministero, il bilancio, sul quale cade la 
presente discussione, era già compilato e mandato 
alla vostra commissione. Muncavano dunque a ‘me 
il tempo e l'opportunità per farvi sostanziali muta- 
zioni. D'altra parte le mutazioni sostanziali in un 
bilancio di pubblica istruzione nom possono) aecon- 
ciamente far fondamento ehe sulle mutazioni de- 
gli ordini che la'governano. 

Tomi penso adunque, che la Camera stimerà con- 
veniente il tenere la' discussione presente dei limiti 
di un sindacato, 0, se meglio si voglia dire, di una 
ricerca sulle ragioni delle spese e sul'miglior frutto 
che se ne possa trarre, anzichè allargarla sulle dot- 


accetta 


trine e sui principi della costituzione dei pubblici 


studi. 
Tanto. più io credo che la Camera vorrà seguire 


dispaccio del ministro dell'interno è indirizzato al 
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questo metodo, inquantochè le ho già. annunzi; 
in altra tornata, come sia mio intendimento di pre 
sentarle all’aprirsi della nuova sessione, proposte 
di leggi che io stimo acconcie a dar: vita e splen 
dore ai nostri studi; e quindi essa avrà prossim 
occasione a larghe dissertazioni. ì 
Ora, prima d'incominciare a discorrere positiva 
mente delle spese, non credo inutile cosa il dari 
alla Camera quelle notizie. più accurate che m 
sono potuto procacciare sulle condizioni dell’istru 
zione pubblica nel nostro Stato. Ni 
E qui debbo avvertire che una commissione 
statistica, con provvido consiglio.nominata dal, 
quando era. ministro l'onorevole signor deputa 
Cadorna, ha in tre anni circa di studi e lavorico 
pilata quella parte di statistica che risguarda I° 
atruzione. primaria, ed ha raccolti materiali che 
possono servire alla compilazione delle altre part 
Nel breve tempo della mia «amministrazione, io ho. 
fatto opera di supplire alla insufficienza delle not 
zie con indagini sceurate, parendomi che niuna 
cosa dovesse importare più al Parlamento che d 
scute di pubblica istruzione, che il conoseere 
stato in cui si trova. Prego quindi la Camera 
permettermi d'intrattenerla brevemente sul risu ta: 
mento delle indagini istituite. è «SD 
Lo Stato nostro ha 118 scuole elementari supea 
riori pubbliche, e 4242 scuole inferiori pei maschig 
ne ha 25 superiori perle femmine, e 1259 inferia 
Di scuole private maschili n'abbiamo 491, di fem 
minili 602. i o 
Oltre a queste abbiamo 136 scuole per gli aduli 
e 59 convitti, 9, come si usa;a dire, pensionati p 
le femmine. Computando le scuole pubbliche e p 
vate, e ragguagliandone il numero col nume) 
della popolazione, si trova che noi abbiamo wi 
scuola elementare per ogni 700 abitanti circa 


Nel 1851 ne sono state sussidiate circa 670. 
provincie non pagano altre scuole che quelle di È 
metodo pei maestri elementari. Però da quale 
anno concorrono al mantenimento di molte seno 


gl’ispettori. 

Si spendono nel regno, annualmente , 4,430 
lire negli stipendi dei maestri elementari, e 23 
lire in quelli delle maestre, il che dà una so 
totale di un' milione e 662,516 lire, 

In questa spesa concorrono i comuni per, 
1,274,508 11.: vi sono largizioni private per 87,45 


verno ha in questi ultimi anni stanziata in bilane 
la somma di 50, poi 70 mila lire per sussidii a 
muni. Sul proposito dei legati pii fo notare, a 
dubbio fondato che non tutte le rendite dalla. 


0 RAR 


sione apposita faccia un'accurata inchiesta sui sus 
sidii che il governo dà ai comuni; cadrà in accon- 
cio parlarne quando dirò più particolarmente ul 
mio svviso sulle categorie del bilancio , intorno al 


quale dovete fare deliberazione. 


La ‘media degli stipendii dei maestri è di li 
521 85, e quella delle maestre di Il. 180 412. Ognun 
vede quanto sia esigua, e quanto importi. cerca 
modo che i comuni migliorino Ja. condizione 
questi cittadini che rendono un sì grande servizi 
alla civile convivenza, ed hanno la cura del mora 


zioni. lo ho pensato che il governo possa per'@ 
sto rispetto, non già assumere il carico gravissimo 


via indiretta di provvedere ai peggiori mali a chi 
vanno incontro 4 l'abbandono nell’infermità:, nella 
vecchiaia, l’indigenza delle loro famiglie, Quindi è 
che mi faccio sollecito di proporre al Parlamen 


e guarentigia dello Stato. 

Circa 200 mila fanciulli per media proporziona s 
usano annualmente alle scuole elementari. Le pro: 
vincie in cui il numero è maggiore sono Ja Tara 
tasia che ha un numero di 146.in 17 alunni per ogni 
100 abitanti, di Moriana che ne ha circa 16, LAW 
Savoia che ne ha circa 14, Aosta. che né ha circa 
13, il Faucigny che ne ha circa Mi; Pinerolo ché 
ne ha circa 10, Savoia propria c Susa che ne hann 
più di nove. Le provincie in peggior condizione, 
sono Alghero, Iglesias, Sassari e Tempio che nond 
arrivano ad.avere l’uno percento. Pallanza, Ossola 
Nuoro, Levante, Isili, Cuglieri e Chiavari chel 
hanno, poco più dell'uno per cento. È 

Contando tutta la popolazione dello Stato, i 
viamo che abbiamo 268 mila ‘abitanti. che sono! 
senza pubblica ‘scugla elementare. E 

Del che ‘penso che it Parlamento riconoscera 
quanto sia importante provvedere, eccitando i 
muni ad osservare. le leggi. che su questa. pa 
fanno loro un dovere di provvedere all’istruzion 
elementare di tutti gli abitanti. 3 

Avete visto, o Signori, ch'e abbiamo circa 200 
alunni che frequentano annualmente le .scuoie ele 
mentari. Qai io credo bene di farvi notare che and 
nualmente dalle scuole elementari nc passano a 
secondarie circa 3 mila, e così abbiamo un af 
per l’altro per media tra gli 1 ed i 12 mila ‘ch 
frequentano le scuole secondarie. 

Di questescaole secondarie abbiamo 66 collegi ni 
quali s'insegna fino alla filosofi»; cioè 52 nel circo 
dario accademico di Torino, 11 in quello di Ge 
uno in quello di Cagliari, due in quello di Sassari 
Abbiamo 47 collegi in cui s'insegna sino alla retl 
rica, cioè 29 nel circondario di Torino, 6 in quello 
di Genova; 7 in quello di Cagliari, 5 in quello di 
Sassari. Più abbiamo 104 stabilimenti di scuole + 
condarie inferiori, 95 de’ quali nel circondario di 
Torino, e 9 in quello di Genova. Abbiamo 8882 
maestri di scuole secondarie, a 

Lo Stato spende circa 600 mila lire annualmente 
per l'istruzione secondaria. Le altre spese diques 
istruzione sono sostenute dai comuni, dalla pro 
cia, da opere pie. MERO 

Dei dodici mila alunni circa che annualmente 
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entano, È sui seggifiarie,, ne passano alte troverà sli iL mantenere in Bisi DO la 
dl 1,013, ed il numero annuo, per lire circa che vanno spese per le scuole di pro- 
‘degli studenti in quelle'è in tutto lo Stato vincia, che non si fanno. 

Se ne laureano annualmente 729, cosicchè | ‘| Perciò io penso proporre al Parlamento di torre 
o rimandati o si ritirano annualmente 284. | dal bilancio la somma che oggi si “spende in pro- 
credo che la Camera prenderà in considera- ‘ fessori che non insegnano. 
ne quest'ultimo’ ‘calcolo , in quanto che da esso | Prima di venire alla discussione particolare delle 
parisce quanti giovani dalle scuole secondarie, | diverse categorie farò. un’ultima osservazione alla 
passando . all’ università, rimangano cen una; 


Camera, se me lo permette. 
nana coltura, colla If forse non POsEano Il bilancio, che era stato presentato portava la 


| 
| 
$ 
Ì 
| 
s cifra dei casuali a 40{m. lire, ed aveva un'altra ci- 
i fra col Litolo di incoraggiamenti e gratificazioni 
| per l’istituzione di nuovi studi, e per la maggiore |. 
diffusione dei lumi scientifici e letterari a lire 42 
Mila. lo stesso proposi alla commissione di torre 
619,4 Qlire annue. di casuali la cifra di lire 15 mila, in quanto 
Ricapitolando le notizie delle spese che fa lo.| che non mi pare accomodato a buona amministra- 
Stato pei diversi rami dell'insegnamento, moi; tro- fn che sotto un titolo così vago si lasei, e dal- 




































n considerazioni sono assai acconcie a potere 
corgere il Parlamento sulla via dei mutamenti che 


csi ‘vogliono operare negli ordini dell'istruzione. Lo 
‘Stato spende nell’ insegnamento universitario 


viamo che ammontano ad un milione e 300 mila | l'una parte troppo adito a. postulare, & «dall'altra 

lire circa annualmente. Intanto il bilancie. sul troppa facoltà al dare. Invece. io pregherei la Ca. i 
uale siete chiamati a deliberare ammonta circa a i mera (e ne potrò dare. le ragioni e le spiegazioni 
due milioni, Tal cosa merita qualche attenzione, | che sarà per desiderare quando parleremo della 
{perchè forse vi parrà che nella parte amministra- | categoria in particolare) a considerare se, togliendo 
tiva, e nelle spese straordinarie spendendosi circa | dai casuali lire 15 mila alle 40 mila che erano 
1700 mila lire. si venga a spendere a ragguaglio di | state proposte, non credesse acconcio di portare la 
‘ciò che riguarda realmente l'insegnamento, un | somma degli incoraggiamenti, che era di lire 12 
È poco più di quello che. forse si dovrebbe: Ma nel | mila, a lire 22 mila, vale a dire restituirla quale 
i peoio che l’amministrazione del pubblico insegna- | era già negli anni decorsi; in quanto che noi ab- 
‘mento è oggi costituita, egli è difficile nel bilancio { Diamo in quest'anno molti bisogni a satisfare sotto 
\L che db discutere il ‘fare grandi risparmi ; | questo titolo. Abbiamo i testi ossia manuali a fare 
\iionullameno io ho promesso alla vostra commis- | per le scuole elementari e per le scuole seconda- 
| sione di fare nelle segreterie dell'università, e nel | rie, senza dei quali. non vi è più uniformità nel- 
i personale di altri stabilimenti la maggiore ridu- | l'insegnamento, avvenendo che alle volte da una 
one possibile, e non andrà guari che io manderò | classe all'altra si mutino le definizioni ed i metodi, 
d'atto questa mia promessa. Questa categoria poi | e glistudi riescano disformi, disordinati e poco pro- 
pirà comportare:risparmii di maggior momento, | fittevoli. i 
7 uando il Parlamento statuisca nuovi ordinamenti | . Aumentando puesta cifra, si potrà eziandio aver 
“generali. nell'amministrazione superiore della pub- 1 modo di dare quegli incoraggiamenti. che pos 
blica. istruzione ; ordinamenti che io credo in Apor- | sono essere opportuni, a chi facesse qualche sco- 
tantissimi, per far base a quelle leggi organiche | perta, qualche invenzione utile, a ehi desse qual- 
.che ne debbono regolare i diversi rami. che ‘corso in cui spiegasse queste scoperte € queste 
inver:zioni. 

Spero che la Camera, considerando come io ab- 
bia in gran parte proposto ed in altra parte ac- 
‘consentito ad importanti riduzioni (come ebbi a 
mo'd’esempio. proposto si togliessero le. cifre di 
59,000 lire per ampliazioni di fsbbriche, ed altra: 
di 5,000 lire per lavori nell’uffizio di un'università, 
spese le quali non essendo urgenti si possono, anzi 
si debbono per ragioni di economia mandare ai bi- 
lanci venturi) spero, io diceva, che la Camera, av- 
‘vertendo come tutti i risparmi 0 accettati o da me 
proposti, sommeranno a circa lire 100,000, e che 
in questo caso ridurranno il bilancio che avete 
sotto gli occhi a minore cifra di quello che avete 
votato nello scorso anno, vorrà acconsentire a que- 
sti piccoli aumenti che in una categoria ho racco- 
mandati alla vostra commissione. Intanto dette que- 
ste poche cose in generale sopra il bilancio, aspetto 
che la Camera avvii la discussione nel modo che 
stimerà più acconcio. 

Mellana. Ho chiesta la parola per consigliare al 
ministero di dirigersi per le inchieste da farsi su! 
lasciti pii per l'istruzione pubblica ai singoli co- 
muni invece di nominare una. commiissione ap- 
posita. j 

Bastian. Segnala al ministero la condotta di 
un professore del Fossigny, il quale secondo l’onor. 
rappresentante avrebbe preso un linguaggio poco 
addicente all'ordine ed. alla disciplina necessaria 
nelle scuole. È 

Polto fa una lunga recriminazione contro il pas- 
sato ministro per la nomina di alcuni supplenti a 
nuove cattedre, proponendo il seguente ordine del 
giorno. 

« La Camera invitando il ministero ad attenersi 
«all'ordine del giorno adottato. nell'adunanza del 
« 12 aprile ultimo scorso all’epoca della discussione 
« del progetto sulla. istituzione delle cattedre di 
« medicina legale e anatomia patologica prosiegue 
« la discussione generale del bilancio,» 

Ministro d'istruzione pubblica. Preso la Ua- 
mera di avvertire che il mio predecessore non fece 
che nominare dei suplenti, prendendoli da quella 

classe. stessa: che è destinata all’ insegnamento. 
Si noti ancora che non hauno diritto a paga 
di sorta, meno il dottore Bonacossa, il quale ha 
ricevuto una piccola gratificazione. Per queste ra- 
gioni non posso che respingere l'ordine del giorno 
dell’onor, deputato Polio. 

Polto. lo non ho intenzione di osteggiare nè le 
cattedre, nè i professori insegnanti, non entro in 
merito della convenienza o disconverienza della 
loro istituzione, ma l'atto io osteggio con cui fu- 
rono istituite in opposizione all'ordine del giorno 
i2 aprile ultimo, E quale. necessità stretta, 
vi era per la istituzione di queste due cattedre? 
Si.parla di sostituiti addetti alle cattedre, ma que- 
sti se gratuitamente prestino la. loro opera pure 
acquistano uti titolo, es e i concorsi si stabiliranno 
per mezzo di presentazione di Litoli, questi sosti- 
tuiti haino già acquistato la prerogativa. ‘io so- 
stengo che se è lodevole la istituzione di queste 
due cattedre per la istruzione, è \ingiuriosa per la 
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Sulla categoria del corpo insegnante io ho cre- 
duto che torni in /acconcio ‘di proporre alla com- 
| missione (o per dir meglio, di. accondiseendere a 
iò chela commissione proponeva), si togliessero 
‘i fondi ch’erano stati assegnati in quest'anno per 
Epuore cattedre; perchè intendendo io alla compi- 
lazione di un nuovo progetto di legge sul rior- 
È dipamento dell’ inseguamento universitario, mi è 
patso che anche secondo il desiderio che la Ca- 
| mera manifestò nell'ultima, sessione fosse più e più 
‘sicuro consiglio.il fare allora quelle provvisioni che 
saranno stimate acconcie all'ampliamento degli 
di. 

(‘Su questa categoria io penso non inutile fare 
qualche altra avvertenza. a 

‘Abbiamo in'Nizza cd ‘a Ciamberì eorsi iniziali di 
medicina e chirurgia, e di legge. 

Credo Ja Camera non avrà dimenticato come 
ano vive le istanze di questi paesi perchè si torni 
lasciare a quelle università la facoltà che ave- 
vano anlicamente «di fare. i tre primi anni di corso, 
stanze che sinora non furono efficaci. Ora pare a 
me che si possa in alcuna guisa cercar modo di 
ppagare i desiderii ed i bisogni di quelle provin- 
ciù; ‘non sgià permettendo che là si facciano gli 
Wstudi per tre anni, dacchè, principalmente nella 
Îmedicina e nella chirurgia, sarebbe impossibile 
1 I nelle piccole città di provincia avere i mezzi ac- 
conci per siffatti studi, ma creo sibbene si debba 
‘© cercar modo di dare a quelle provincie la fucoltà 
di approfittare di quelle cattedre. Penso adunque 
non spiacerà alla Camera che in un’altra sessione 
jo la intrattenga su questo argomento, in quanto 
che egli è certo, che se si vogliono conservare 
1 quelle scuole universitarie , bisogna far sì che le 
(È provincie ne traggano alcun vantaggio. Oltrechè 
(credo non ispiacerà alla Camera di trovare oeca- 
” sione di mostrare a quelle ‘nobili provincie, che 
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hanno sempre avuto comuni ‘con noi e la gloria e 
‘la sventura, che abbiamo intendimento di giovar 
loro, e di contentarle in tutto ciò che non pregiu- 
7 | dica l'interesse dello Stato e il buon ‘andamento 
degli studi. 
(Parlando delle scuole ‘universitarie delle pro- 
Vincie la mente corre naturalmente alle scuole di 
| teologia. 
‘Credo che la Camera conosca abbastanza |’ isto- 
‘tia di queste scuole , e come, istituite da tempo 
: fi ino dai reali di Savoia coll’ intendimento 
‘di procurare allo Stato un clero dotto e sapiente, 
x | abbiano in seguito sofferto varie vicende. Da 20 
‘anni a questa parte incominciò qualche negligenza 
| nel frequentarle, poi qualche contrarietà a lasciarle 
9 | frequentare. Il governo, in passato, stud'ò ogni 
‘via acciocchè in queste scuole universitarie pagate 
dallo Stato venissero compiuti gli studi teologici, ma 
non potè mai riuscire. Furono fatte pratiche anche 
a Roma, in tempi in cui certo vi era la. migliore 
intelligenza fra la santa sede ed il governo, per- 
chè ai vescovi venisse, se non fosse fallo precetto, 
consigliato di adattarsi a quelle discipline che Je 
costituzioni universitarie, e il magistrato della ri-- 
forme avevano stabilite per le scuole di teologia ; 
ma sulla questione dei testi e dei programmi non 
fu mai-possibile il mettere d'accordo l’episcopato 
col magistrato della riforma, in quanto che ogni 
vescovo, nella propria diocesi, ha facoltà di fare 
insegnare quei testi che egli crede migliori, quan- 
do sieno di quelli che la Chiesa tiene per buoni, 
Conoscete come la legge del 4 ottobre 1848 abbia 
Mutato in parte l'ordinamento che riguarda queste 
scuole. Allora sorse contrarietà maggiore. Deppri- 
ma l'episcopato mostrò pensare che esszndo gli 
stessi professori, gli stessi metodi e gli stessi pro- 
grammi non farebbero opposizione a ciò che fos. 
sero frequentate. 


Ma intanto nelle provincie, quale professore ha 
‘cominciato a non mandare i programmi, qual al- 
lid ha voluto prendere i testi che credeva più ac- 
conci, è cusì a poco a poco lescuole si sono fatte 
deserte, 9 quasi deserte. Intanto lo Stato le paga: 
Va, e le ha pagate simo all'anno che oggi è alla 
cadenza. lo credo che la Camera nel tempo in 
‘cui troverà forse conveniente che noi manteniamo 
‘uno stuilio teologico nell'università di Torino, e 
mel tempo in cui cercherà di fare per questo stu- 
dio provvedimenti efficaci, acciocchè possa essere 
i frequentato, e dare l’utilità che se ne cerca, non 
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giorno. 
Angius. Poche parole per un fatto personale. 


generale). 
















eseguire in scuole private. 
Bastian Spiega il nome della persona a 
ludeva nel suo discorso primo. 


della nuova organizzazione. Appoggio quindi lor 


prima cattedre. 
Bertini. Per le scuole di medicina legale e di pa 


superiore; le stesse sono gratuitamente disimpe 






giorno 12 aprile. 
Demaria. La Camera nel suo ordine del giorn 


















cui si (arti sono in fatto utili: i od coi quali sona ; 
| stabilite non ledono l'ordine del giorno 12 aprile, 


tedre, ma insisto sul dritto della Camera. 


zione di quanto si è operato in Genova. 


Camera che - si trovava approvato ùn ordine del 


“Presidente. lasci dacchè son cose vecchie (risa 


Angius. Altra volta parlai non contro la scienza 
della medicina, ma contro la moltiplicità delle cat- 
tedre, e dissi che molti studi si sarebbero potuti 


cui al- 
Berti. Il ministero credeva non poter procedere 
alla istituzione di-nuove cattedre senza il consenso 


della Camera} e sinò alla presentazione del progetto 
dine del giorno onde il ministero non dia nè sop- 
tologia anotomica vi fu prima il parere del consiglio 
gnate da sostituiti i quali non acquistano alcun ti- 


tolo, quindi non si è contravvenuto all'ordine del 


intendeva parlare di cattedre permanenti. Quelle di 
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delle altre pensioni dei cattedratici. Tale aumento 
come straordinario fu riconosciuto dalla Camera 
nei precedenti bilanci. 

Demaria. Sostiene che le lire 700 sono uno stra- 
ordinario corrisposto al professore Melegari in forza 
di contratto, e perciò deve mantenersi. 


Berti. Non niego utilità delle due novelle cat- 






















De-Maria. Non è un fatto nuovo ma una ripeti. | 


L'ordine del giorno è appoggiato, 
prove o conlroprove non è approvato, 


ma dopo due 


Ministero. 


Cat. 4. Personale, Il. 69,110. Approvato. 
Cat. 2. Materiale, 11. 40,000 
Corpo amministrativo. 

lat. 3, Consiglio superiore di pubblica istruzione 
(personale), Il. 16,500. 

Angius. Propongo la soppressione della cat. 3. 

Ministro d'istruzione pubblica. Non è acconcio 
sopprimere oggi questa categoria, la quale sarà 
oggetto di discussione nel progetto ministeriale che 
non andrà molto sarà presentato alla Camera. 

Michelini: Propongo la riduzione a metà della 
somma di Il, 16, 500. 

Mellana. Gredo di doversi ridurre la categoria 
a ll. 12,000. 

Sono le. tre proposte. appoggiate, ma messe ai 
voti non sono approvate. 

La categoria 3 è approvata. 

Cat. 4, Consiglio Ri delle scuole di metodo 
elementari (personale); IT. 7,300- 

Angius, Prego la dl a sopprimere tale ca- 
tegoria perchè è inutile un consiglio speciale, 
essendovi il consiglio universitario. 

Berti. 11 consiglio di cuisi vuole la soppressione 
è utilissimo , e vi abbisognano uomini speciali per 
occuparsi al buono andamento delle scuole ele- 
mentari, e a questo consiglio si debbono la propa- 
gazione e l'accrescimento delle scuole elementari. 

Angius. Le attribuzioni di questi consigli non 
bisognano di specialità, può disimpegnarle il mi- 
nistro : e insisto sulla loro inutilità. 

Mellana. Non appoggio nè Berti, nè Angius, e 
prego a non fare ordini del'giorno per non pregiu- 
dicare le discussioni generali, 

Berti. Questi consigli centrali hanno chiamato 
dei consigli provinciali pel migliore andamento 
della pubblica istruzione» 4 

La proposta del deputato; Angius non è appog- 
giata. è 

La cat. 4 è appro vata. 

Cat. 5 Consiglio generale delle scuole di metodo 
elementari (materiale). . 1,000 » 
Approvata. 


cattedra di diritto costituzionale si chiamò il be- 
nemerito Melegari coll’assegno di lire 700. di più. 
Il' sig. Cadorna mio successore riconobbe la giu- 
stizia di quanio si era fatto a favore dell'accennato 
professore: Quindi e per giuslizia'e per equità deve 
titenersi tale aumento. 

Michelini. Non nego -i fatti, ma dico 


sta nel bilancio. 

Polto. La cattedra di storia della dinastia re- 
gnante, è inutile, 

Bottone. L'assegno di lire 700 di più ad un pro- 
fessore è uno sfregio per gli altri. 

Cadorna. Quanto ha asserito il deputato Bon. 
compagni è verissimo, ed io ho riconosgiuto giusto 
l'aumento delle lire. 700 al professore Melegar! 
poichè trattavasi di una novella cattedra. 

Michelini. Vi era una legge generale a cui con- 
formarsi. È appoggiata la proposta. del depaisioli 
Michelini, ma messa ai voti non è approvata. 

La cat. 12 è approvata. 

Cat. 13. Oratorii e congregazioni, «8 direttori 
delle conferenze morali (personale). 11./4,814. Id. 
Gat. 44. Oratorii, congregazioni ece. (.mate- 
riale). Il. 6,736 id. s 

Cat. 15. Emolumenti concernenti la sanità pub. 
blica per Torino e Genova, li 4,200. Id. 

Cat. 16. Scuole universitarie nelle provincie (per- 
sonale) Il. 38,650. [d. 

Cat. 17. ‘Idem Idem (materiale), Il. 1,000, 

Cart. 18. Collegi reali in Torino e provincie 
(personale). Il. 500,608 86. 

Cat. 19. Scuole di latinità in Torino (materiale) 
Il. 7,680 soppressa. 

Ministro dell’ istruzione pubblica. La sewola 
di latinità era tenuta dai gesu.ti a peso del muni- 
cipio, € sino-a che il governo non definisce il con- 
tratto colla città di Torino, è giusto di far figurare 
nel bilancio tale categoria. 

Demaria. La commissione riteneva effettuato ij 


Cat. 6 Consigli universitari (perso- 

7 contratto. 
nale)... : : ; i 30,245.» - ; 
Approvata Franchi. Le scuole non sono comprese nei pre- 


cedenti contratti. 

Bellono. Esiste una convenzione tra la città ed il 
governo seguita coll’amministrazione della regia 
università, e in virtù di tal convenzione una parte 
della spesa delle scuole secondarie che dovrebbe 
gravitare a carico del municipio è corrisposta dal 
governo, ma il municipio fa entrare nella cassa 
dell'università lire 7,800, Il ministro farà sentire 
doversi fare'un aumento, ma non sì è dal munici- 
pio deliberato se si deve stare al passato o conye- 
nire ad aumento. ® 

Mellana. È giustizia che tutte le città siano re- 
golate col ritto comune, 

Bellono. L'intenzione del municipio di Trino è 
quella di rientrare nel dritto comune. 

Ministro dell’ isiruzione pubblica domanda di 
essere mantenuta la somma della categoria 12. 

Demaria si'oppone e sostiene la soppressione. 

Messa ai voti la soppressione è approvata. 

Cat. 20. Collegi convitti nazionali: lire 236,016, 
approvata. 

L'udienza si scioglie alle ore 54/4. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione del bilancio dell’istru- 
zione pubblica. 

Progetto di legge del deputato Sineo. 


Cat. 7 Segreterie delle quattro uni- 
versità (personale). 65,347 80 

Elena. Prendo occasione da questa categoria 
per fare qualche: osservazione: Il ministro pro- 
mette che alla nuova sessione presenterebbe un 
progetto ‘li organizzazione universitaria , la quale 
darebbe vita e novello splendore ai nostri studi. 
Ricorde che l'università; di ‘Genova ha una: biblio- 
teca di libri antichi e affatto mancanti di novelli e 
di personale, non musei, aon gabinetti, non catte= 
dre di filosofia razionale, di logica, di metafisica 
superiore, nou insegnamento normale, e che co- 
loro che vogliono seguire la nobile carriera delle 
scienze son ‘obbligati di correr a Torino. Si manca 
diuna cattedra di astronomia nautica che nel 15 e 
{6 esisteva, e così di tante altre cose, ‘e si prega 
pel provvedimento. 

| Ministro della pubblica istruzione. É perfetta- 
mente vero quanto dice il preopinante , ma posso 
assicurarlo che nel mio progetto da presentare 
alla Camera, questa saprà trovare conveniente che 
gli studi di quella università vengano bene or- 
dinati. 

È approvata la cat. 7. 

Cat. 8 Segreterie delle quattro università. (ma- 


terial i > i 12,360» 
ia, Bilancio della Marina. 
Cat. 9 Prowweliioni di: studi (per- RESI LE re, IAT NO O LI 
sonale). : +; 30008 7 È 49,950» Serao È 
Approvata. ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 
Cat. 10 Ispettori délle scuole secon- della Spedizione degli Operai 
darie di Torino e Genova (personale) » 42,000.» i î si 3 
approvata. ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
Cat. 11 Ispezione delle scuole secon» . Relazione dell'Avv. Fenneno, 
darie nei circondari. delle università (Continuazione — Vedi il numero 1218).» 
suddette (materiale). 9,000 > Alle ore tre il Bourdon (tale era il nome 


approvata. 

Cat. 12 Presidi, vice. Presidi, profes- 
sori, sostituiti, assistenti, partecipanti 
ai diritti d’esami e gradi delle diverse 
facoltà nelle varie università e bidelli 
delle medesime (personale) . 3 491,061 

Angius. Sono di parere di doversi sopprimere da | ci dichiarò che non osava caimminare di notte, 
questa categoria lo ammontare delle spese per le epperò che là soffermavasi sino alle quattro 
cattedre di teologia, conte quelle già richiamate | ge] mattino. Rimaneva sufficiente ‘spazio per- 
dai vescovi nei seminarii, (@ mal si avvisò il mini- î 
stro nel comunicare la sua ministeriale. 

Ministro della pubblica istruzione. La seuola 
teologica di Torino ha dato sempre onore alla 
scienza, alle lettere, all’episcopato. Purissime sono 
state le dottrine dettate come dissi nella mia cir- 
colare ora incriminata dagli umori delle parti. La 
facoltà di teologia è la stessache prima, e non credo 
volersi distreggere con un tratto di penna in una | scuna destinati. 
quistione di bilancio. Io (sono d’altronde custode, Perchè a nostra insaputa non avesse a suc- 
difensore e sostenitore delle leggi in quella parte cedere qualche inconveniente mi parve DSSE 
che mi riguardano; saprò rispettare i costumi € | cie non sì dovesse abbandonare totalmente il 


ure la sapienza dei chierici, ma vieppiù rispetto : SO Su 1 
Do, do O je leggi Te See battello, e mi sono perciò risoluto di rimanervi 
io stesso. 


La proposta del deputato Angius non è appog- ; 
Venne l’ora della partenza, e quanto io te- 


giata. 
Michelini. Esiste una legge che stabilisce le pa- | metti ad Avignone successe a Valenza sebbene 
il tempo per dormire fosse stato di oltre. il 


ghe dei professori cattedratici, intanto vedo che'ad 
un professore dell'università si pagano lire 700 doppio. Tre squadre arrivarono in tempo, ma 
di più. la quarta non giunse e fu forza partire senza 
Ministro dell'istruzione pubblica. Ben com-| 4g; essa quantanque il capitano, accondiscen- 
prendo di Eb, no dendo alle mie continuate istanze, avesse ri- 
e gli allude al professore Melegari 
volo. denulato 7 P 6 tardato di oltre mezz'ora la partenza. 
che gode lire 700 di più, ma se fosse stato infor- = È it 
Fortuitamente si trovava alla rada di Va- 


mato delle circostanze di quanto mostra che non sia, ) 
sisarebbe forse astenuto dal fare questa proposta. lenza un altro piroscafo della RE 
gnia pronto a partire alcune ore dopo con 


Il professore | Melegari il di cui merito è a tutti 
macchine più forti che lo spinsero veloce- 


di quelivapore):sciolse per risalire il Rodano; 
durante. il di 29 si ebbero a bordo refezione 
e pranzo al prezzo di\lire 4:50; la sera alle 8 
eravamo presso Valenza, il cielo era oscuro, 
anzi pioveva leggiermente quando il capitano 


chè tutti potessero prendere un buon riposo. 
Accompagnato dal siguor Bertinatti scesi per 
cercare letti ‘che trovai in ‘sufficiente numero 
in quattro alberghi dove a 
lire 1 50 caduno. 

Datone avviso al signor direttore si divisero 
le squadre e si condassero agli alloggi a cia- 


lire una, dove a 


o 
noto eserciva la professione altrove, e il sig. Bon- 


a fermare il contratto a lire 
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compagni nel Luzon della adr di diritto Nt talchè montati sul medesimo quei che 
{ costituzionale lo' chiamava in questa pell’utile della | eradiò’ rimasti a terra, ci raggiunsero allo en- 


t 

Ì 

Ì 

x DEN A ; 

I i respingo l'ordine del giorno del deputato | Scienza, e contrattò la pensione con lire 700 di più ‘ rare di Lione alle 4 pomeridiane. 
FOO, 


L'ammontare dei posti ‘su questa nave, pa- 


| gato al momento della partenza, fu restituito 


n Lione, nè vi fu aumento di spesa. La re- 


fezione a bordo fu per tutti a lire 1 50. 


Il signor avvocato Salino vice-console sardo 


Boncompagni. Era antica consuetudine conferire | a Lione, era sul guai ad aspettarci; egli aveva 
un pagamento maggiore a quei professori che si | preparato gli omnibus pel trasporto degli uo- 
chiamavano in Torino, fcome avvenne con Scialoia | mini e dei bagagli; egli aveva 
e Paravia. Nel tempo che venne istituita la novella paratò ‘gli alberghi, quindi io non ebbi ché 


già quasi pre- 


3 per ogui uomo 


per pranzo ed alloggio. 


Il signor avvocato Salino durante tutta. la 


sera non ci ha mai abbandonati, ed il mat- 
tino seguente, il 31 alle 7 era già frammezzo 
che si {a noi, prima: che montassimo. sul Crocodille, 
procedette illegalmente; ora. però, che la Camera battello della società la Concurrence che do- 


è informata; si trova nel caso di approvare quanto | veva trasportarci a Chalons al tenue prezzo di 
(e 4.50 per posto. La refezione a bordo co- 
| 


stò lire 1 50 per capo. 


Alle ore 4 di sera del 31 sbarcammo a 


Chélons. .Il convoglio diviso in due alberghff 
trovò tosto il pranzo imbandito in modo molto 


proprio a L. 1 50. 

Premurosa come era la direzione di far 
trovare ogni occorrente pronto ne’ luoghi dove 
arrivava da Jpesine non lasciò sfuggire 
l'occasione , che quivi per la prima volta si 
presentò , di poterla far precedere da qual- 
cuno, 

Il treno della via ferrata più adatto pel 
trasporto della compagnia a. Parigi doveva 
partire alle ore otto di quella sera, un altro 
espresso partiva ‘alle sei; il signor Bertinatti 
ed ìò abbiamo deciso di approfittare di que- 
st ultime per artivare alcune ore prima a 
Parigi. 

- Anche a Chàlons abbiamo trovato la dire- 


“sione della strada ferrata disposta a farci go- 


dere della riduzione a ‘‘imetà del prezzo dei 
posti, i quali non ci costarono perciò che sole 
lire 41 05 per gli 80 presi sul treno ‘ordi- 
nario, e 14 95 per i due presi sul treno 
espresso. 

Il signor professore Ansaldo sì è incaricato 
di sistemare ì conti agli alberghi; il convoglio 
andò a pranzo, il signor Bertinatti ed io par- 
timmo appena dato sesto anche ai bagagli. 

Alle 5 di mattina (del primo di settembre 
noì due eravamo a Parigi; non sì tosto fu- 
rono aperti i negozi abbiamo convenuto in 
due trattorie pi'esso la stazione della via fer- 
rata di Rouen, la refezione per tutti a 1.75. 


Abbiamo fatto la convenzione colla direzione 


delle messaggerie nazionali pel trasporto ‘da 
Parigi a Londra, e ritorno a Parigi sulla via 
dell’ Havre , giusta le direzioni che avevamo 
ricevute, a lire 30 per cadun individuo, ed a 
fire 40 i tre posti che servirono poi per chi 
non era troppo bene in salute. 

Arrivarono gli operai alle ore 8 circa del 
mattino ; furono trasportati in vetture dalla 
strada ferrata di Lione agli alberghi, e fu dato 
sesto ai bagagli. Alle nove poterono avere la 
refezione, durante la quale, dovendo io occu- 
parmi di parecchie occorrenze della spedi- 
zione, il signor Bertinatti partì solo per l’Havre. 
Il signor professore Ansaldo , sempre molto 
compiacente e studioso del retto andamento 
delle cose nostre si assunse qui la cura della 
sistemazione de’ conti in mia surrogazione. 

Alle 3 1/2 lasciammo tutti la capitale della 
Francia, e arrivammo all’Havre alle 9 dove 
il sig. Bertinatti, negletta con molta ragione 
la Jocanda che ci ‘era. stata indicata, aveva 
ritrovato un albergo che ci diede un conve- 
niente e pulito pranzo ad una sola tavola a 
il. 1 50 non compreso il vino, che là co- 
minciò a pagarsi a parte a Il. 1 la bottiglia. 
Oltre il pranzo furonvi. le. solite spese pei 
bagagli, e fra le altre minute che sempre ci 
occorrevano fuvyene ancora alcuna per prov- 
vedere di qualche cordiale coloro che aveano 
sofferto il tragitto di mare. 

A mezzanotte eravamo a bordo del Zar- 
derer dove ci toccò il solito pagamento della 
bolletta sanitaria a cent, 50 cadauno. À mez- 
z'ora lasciavamo il continente, ed alle 9 12 
del mattino seguente avevamo raggiunta la 
terra inglese nel porto. di Southampton. 

La visita doganale, quantunque non. rigo- 
rosa, fu lunga, e gli uomini cominciavano a 
sentirsi bisogno del cibo; le condizioni fatteci 
dal vivandiere del Vanderer ci parvero con- 
venienti, le accettammo ed avemmo una buona 
refezione a bordo al prezzo di Il. 1 25. 

Appena finita la visita doganale, si fecero 
trasportare con ispesa costantemente grave i 
bagagli alla strada. ferrata, la quale alle due 
ci prese per trasportarci a Londra. 

Alle 5 di sera del 2 di settembre avevamo 
posto piede a terra nella gran città, scopo 
del nostro pellegrinaggio. In compagnia del 
sig. Bertinatii andai a. dare avviso alla le- 
gazione del nostro arrivo, e subito dopo mi 
feci a cercare del nostro sig. commissario. 

Il signor direttore stette alla stazione Va- 
terloo, dove eravamo scesi colla compagnia 
ad attenderci ; quando arrivò il signor com- 
issario verso le sette è mezzo salimmo di 
nuovo sulla via ferrata, e ritornammo indietro 
di una: stazione; scendemmo a quella del 
Vauxhal di dove fummo condoiti agli alloggi 
appostatici presso lo sbarco (Pier) nel quar- 
tiere Pimlico in'una locanda , che dalla via 
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aveva preso nome Ranelack Club, o mecha- 
nicshouse, perchè era stata destinata ad ac- 
cogliere gli operai che sarebbero venuti a 
visitare l’Esposizione. 
‘Al primo entrare in quello stabilimento sì 
destò molto rammarico nella spedizione ; spia- 
cquero le celle formate con tavole in un 
grande camerone, perchè troppo ristrette e 
troppo accumulate; spiacquero i, letti che sì 
trovarono molto incomodi e parvero non 
troppo proprii. ; (Continua). 
ITA TZ NAZARENO AT 
DECESSI del 4 dicembre in Torino. 
21 
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OSPIZIO. 
E I 
NOTIZIE FRANCESI. 

Decreti. 
IN NOME DEL POPOLO FRANCESE 
» Il presidente della repubblica. 
Considerando che la sovranità del popolo 


risiede nell’ universalità dei cittadini, e che 


nessuna frazione del popolo non può attri- 


buirsene l’esercizio; considerate le leggi ed i 
decreti che hanno regolato fino al dì d’oggi 
il modo di fare appello al popolo, e special- 
mente i decreti del 5 fructidor anno IL; 24 
e 24 frimaire anno VII; il decreto del 20 
foréal anno X, il senatusconsulto del 28 /lo- 
réal anno XII, decreta : 

Art. 1. Il popolo francese è solennemente 
convocato nei comizii il 14 dicembre , pre- 
sente mese, per approvare o rigettare il ple- 


biscito seguente: « Il popolo francese vuole il 


mantenimento della autorità di Luigi Napo- 
leone Bonaparte, e gli delega i. poteri neces- 
sari a formare una costitàzione sopra le basi 
determinate nel suo proclama di..... 

Art. 2. Sono chiamati a votare tutti i fran- 
dell’età di 214 anno, i quali godono dei diritti 
civili e politici. 

Essi dovranno. giustificare, sia col mezzo 
della loro inscrizione sulle liste. elettorali in 
virtò della legge del 15 marzo 1849, sia col- 
l'adempimento, dopo la formazione delle liste, 
le. condizioni richieste dalla legge. 

Art. 3. Come ‘avranno ricevuto il presente 
decreto, i z2@ire di ciaschedun comune. apri- 
ranno due registri; uno per l’accettazione, e 
l’altro pel rifiuto del plebiscito. 

Dopo le 44 ore dalla ricevuta del presente 
decreto i giudici di pace si trasporteranno nei 
comuni. del proprio cantone, per assicurare € 
vegliare all’ apertura ed allo stabilimento di 
querti. registri. 

In caso di rifiuto o di astenzione, o di as- 
senza per parte dei w24îre i giudici di pace 
delegheranno sia. un membro del consiglio 
municipale, sia un notabile del paese per ri- 
cevere i voti. 

Art. 4. Questi registri saranno aperti nelle 
segreterie di tutte ie municipalità della Fran- 
cia per 8 giorni dalle otto del mattino alle 6 
della sera, e ciò dalla domenica 14 dicembre 
fino alla domenica 21 dicembre. 

I cittadini consegneranno o faranno, conse- 
gnare nel caso non sapessero scrivere il pro- 
prio voto in uno di questi registri con indi- 
cazione del proprio nome e cognome, 

Art. 5. Allo spirare del termine fissato nel- 
l’articolo precedente e dentro le 24 ore al più 
tardi sarà costatato il numero dei dati suffragi; 
ogni registro sarà chiuso e trasmesso dal fun- 
zionario depositario al sotto prefetto, il quale 
lo spedirà immediatamente al prefetto del.di- 
partimento. 

Lo spoglio dei voti, la chiusura e la tra- 
smissione dei registri tenuti dai maires saranno 
sorvegliati dai giudici di pace. 

Art. 6. Una commissione composta di tre 
consiglieri comunali designati dal prefetto farà 
subito spoglio di tutti i voti dati dal dipar- 
timento; il risultamento di questo lavoro sarà 


trasmesso col mezzo il più speditivo al mi-! 


nistro dell’interno. 

Art. 7. Lo spoglio generale dei voti dati 
dal popolo francese avrà luogo a Parigi in 
seno di una commissione che verrà istituita 
con un successivo decreto. 

Il risultato definitivo ‘sarà pubblicato dal 
potere esecutivo. 

Art. 8. Le spese fatte e anticipate dell’am- 
ministrazione comunale, e le spese dei viaggi 
dei giudici di pace per istabilire .i registri 
saranno pagate dietro presentazione delle qui- 
tanze, o sopra dichiarazioni dei funzionatii 
dai ricevitori del bollo e registro, o dai per- 
cettori delle contribuzioni dirette. 

Art. 9. Il: ministro dell’interno è incaricato 
di ‘attivare e di regolarizzare la formazione, 
l'apertura, la tenuta, la chiusura e Vinvio dei 
registri. 

Fatto nel palazzo dell’Eliseo il 2 dicembre 


1851. 


Luci NapoLeone BonaPARTE. 
Ministro dell’interno De Morny. 


Due decreti sono stati pubblicati la gior- { 
nata del 3, Col primo il presidente volendo, 
come egli dice, circondarsi di uomini che 
. godano la stima e la fiducia del paese sino 
alla riorganizzazione del corpo legislativo, no- 
mina una commissione di circa ottanta, fra 
i quali notiamo i seguenti nomi più cono- 
sciuti ; 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


Abbattucci , D’ Argout. governatore della 
banca, gen. De Bar, gen. Achard, gen. Bara- 
guay d’Hilliers, Baroche, Ferdinando Barrot, 
de Beaumont, Boulay («le la Meurthe), Casa- 
bianca, l'ammiraglio Cécile, Drouin de Lhuis, 
maresciallo Excellmans, gen. d’Hautpoul, Léon 
Faucher, A. Fould, Giraud, Lefevre Duruflé, 
Magne, de Montalembert, L. Murat, de Per- 
signy, Rouher, gen. de S.t Arnaud, de Tur- 
got, de Thorigny, ecc. ecc. 


1 


- Il presidente della repubblica ha que- 
st'oggi ricostituito il suo ministero in questo 
modo: De-Motny, interno, Fould, finanze, 
Rouher, giustizia. Magne , lavori pubblici, S. 
Arnaud; guerra, Ducos, marina, Lefebvre Du- 

 ruflé, agricoltura e commercio, Fortoul, pub- 
blica istruzione e culti. 

— Nel Moniteur si legge: Il ministero non 
è ancora costituito; un supplemento del /Mo -- 
niteur ne farà conoscere la composizione. 

Circolare ai commissarii di polizia. — Più 
le circostanze preseritano gravità, più ingran- 
discono le vostre funzioni e più vi dovete ispi- 
| rare di tutta la coscienza dei vostri doveri. 

Vigilate con coraggio e 
cussa al mantenimento della pubblica tran- 
quillità. Non tollerate in nissun punto il me- 
nomo assembramento, non permettete nissuna 
riunione la cui mira vi appaia sospetta. Nes- 
sun tentativo di disordine si manifesti 
immediatamente infrangersi contro l’inesorabile 
repressione. lo conto sulla vostra devozione, 
Votato voi sul mio appoggio. Ì 
Parigi, 2 dicembre. 

Il prefetto di polizia De Mavpas. 


con energia incon» 


senza 


©. GUARDIE NAZIONALI DELLA SENNA. 

Ordine del giorno del 2 dicembre 1851. 

Soldati della guardia nazionale, la fiducia 
del principe, presidente della (repubblica, mi 
ha posto alla vostra testa. 

In questa circostanza il capo ‘dello. Stato ha 
meglio consultato la mia devozione e il mio 
patriotismo che il merito dei miei antichi ser- 

vizi; egli ha voluto onorare una memoria che 
vi sarà sempre cara , quella dell’illustre ma- 
resciallo Gérard, che da 36 anni si degna no 
! verarmi fra i suoi amici. 

‘ Sc io accetto un onore. che sono lontano 
dall'aver brigato, si è ‘che io vi posso con si- 
curezza presentare il passato della mia vita. 
Io ebbi sempre un orrore invincibile per quel 
patriotismo rivoluzionario che prepone i suoi in- 
teressi particolari invece di quello della patria, 
Io non ho mai voluto servire il mio paese, 
che sotto una bandiera, quella che ci con- 
dusse. trionfanti per l'universo. Venendo in 
‘mezzo ‘a voi, io non ho che un pensiero , 
quello di stsingere viemmaggiormente i vin- 
coli che ci uniscono a questa nobile ‘armata 
di cui siete orgogliosi, perchè si recluta fra 
i vostri fratelli e i vostri figli, sempre pronta 
a versare il suo sangue generoso per la patria. 

To son certo , soldati delia guardia nazio- 
nale, che i sentimenti che mi animano sono 
altresì ì vostri: sì, se mai la. demagogia s’ar- 
rischiasse di rialzare la testa, se gli ambiziosi 
impotenti ed egoisti che s’ agitano intorno a 
noi tentassero di attuare i loro funesti pro- 
getti, voi verreste con me ‘a schierarvi nei 
nostri inviti battaglioni, vol vi verreste sola- 
mente dietro i miei ordini, ed io non esite- 
rei a punire con inflessibile rigore quelli che 
ardissero far battere la generale senza il mio 
ordine; voi infine sareste soldati disciplinati , 
perchè non per vanità o per far bella mostra 
di me alla vostra testa io accettai l’onore di 
comandarvi. 

Soldati della guardia ‘nazionale ; ‘io conto 
sul vostro, pattiottismo, come voi potete con- 

tare sulla mia devozione e sulle mie cordiali 
simpatie. 

Il generale com. sup. firm. : LawoEstINE, 

Per copia conforme. Il colonnello capo 

dello stato-maggiore Wieyra 


Si legge nel Constitutionnel: — I decreti 
del presidente della repubblica sono stati 
spediti questa mattina per telegrafo a tutti i 
prefetti con: ordine di pubblicarli immedia- 
tamente. Questa sera le risposte le più sod- 


Ladin MENTANA enim iive cre 


darei Lit PETE DIIRDNTABIRIA IZ RTTA I MRETIVE DA Iii DAIZT 


PREDE PRIAMAR ZIA GND RAZIONI SINIS ASSRNTAI7! 


dente e del governo. Intanto le botteghe dei | per protestare contro la violenza e l’oppres- 


negozianti *da vino del sobborgo insensibil- 
mente si riempivano. In questa clientela inso- 
lita si osservavano di quei ceffi patibolari che 
soltanto nei giorni (di crisi si mostrano, Il pre- 
fetto di polizia non tardò a sapere ciò che vi 
sì stava deliberando. 

Verso le 10 ‘si formarono dei icrocchi in 
diversi punti del sobborgo e in alcune delle 
vie adiacenti. Vi erano parecchi Montagnardi 
e alcuni armati di ‘fucili da caccia e di col- 
telli a pugnale. Poi sì cominciò ‘ad affiggere 
gli appelli all’armi scritti a mano, gli uni in 
rosso, gli altri in grosse lettere nere, firmati 
da Michel (de Bourges), Madier-de Monijau, 
Em. Arago, Schoelcher, Baudin, Deflotte e 
altri membri della Montagna. 

Quasi nello stesso momento degli individui, 
per la più gran parte armati, percorrevano Ì 
ripari San Martino, San Dionigi, Buona no- 
vella e Montmartre, profferendo grida sediziose, 
mentre che altri ,' distaccati da questi croc- 
chi cercavano leggendo ad alta voce ‘un pro- 
clama di ex-rappresentanti raccolti ieri al 10 
circondario, di raccozzare la folla e a provo- 
care voci sediziose. 

In un istante queste bande parziali ma 
compaitissime, e ostilmente atteggiate, furono 
sciolte dai sergenti di città. 

Gli aflissi applicati con. ubbiadi da lettera ai 
pisciatoi, furono strappati senza resistenza. e 
spesse volte fra le acclamazioni dei numerosi 
assistenti. 

In questo momento, ore fi, alcuni crocchi 
d’ uomini vestiti di Dlouses sono partiti dal 
sobborgo S. Antonio e dalla via del Temple, 
e sì sono diretti su. diversi punti, con. alla 
testa dei rappresentanti moutagnardi. La banda, 
condotta dall’ex rappresentante Baudin, co- 
strusse una barricata sull’ angolo della via 
S.te Marguerite ; un battaglione essendosi fatto 
innanzi, un’ archibugiata partì per di dietro 
la barricata; i soldati ripostarono vigorosa- 
mente, e il capo della barricata, l’ex-rappre- 
sentante Baudin, cadde morto colpito. da una 
palla nel capo. È 

In un'altro punto |’ ex-rappresentante Ma- 
dier de Montjan fu colpito da una moschet- 
tata dei soldati, mentre difendeva una barri- 
cata innalzata sull’angolo del boulevart Beau. 
marchais. Ci si assicura che l’ ex -rappresen- 
tante Schoelcher sia stato anche lui colpito 
in un combattimento coi soldati,‘ i 

I rivoltosi avevano in mente di portarsi 
sulla prigione Mazas. Le misure prese da que- 
sta parte sventarono l'esecuzione del piano. 

Finalmente ‘a mezzogiorno , tutta la parte 
dei boulevarts cominciando dal Chateau d’Eau 
venendo sino alla Bastiglia è stata evacuata ‘ed 
occupata militarmente da reggimenti di co- 
razzieri, di cacciatori e dalla linea. 

Le case sugli angoli delle vie dove gli in- 
sorti avevano trovato un rifugio nelle gior- 
nate di giugno 1848, e d’onde poterono age- 
volmente uccidere sette generali e | arcive- 
scovo di Parigi, sono state occupate dal ietto 
sino alla cantina. Tre obici sono diretti al- 
l’eutrata del sobborgo S. Antonio e pronti a 
far fuoco. 

In presenza degli ordini rigorosi dati dal- 
l’autorità superiore ed eseguiti fedelmente e 
delle disposizioni delle truppe , gli insorti si 
sono ritirati in fondo al sobborgo d’orde fu- 
rono respinti in pochi istanti da una brigata 
che li striageva da ‘vicino. Parecchi arresti 
furono operati. I consigli di guerra costituiti 
in permanenza, statuiranno sulla sorte di que- 
sti individui presi dalla truppa. 

Alcune torme' di studenti percorsero voci- 
ferando il quartiere latino! , facendo. anche 
appello alle armi. Una compagnia di ‘caccia - 
tori bastò per scioglierli e restituire agli abi- 
tanti di questo quartiere la calma consueta. 
Uno studente fu arrestato mentre dava’ una 
cannata ad un sergente di città. 


—L'’ex-rappresentante montagnardo Delbetz 
è stato arrestato sull’angolo della via Riche- 
lieu; egli portava il distintivo di rappresen- 
tante. 

— Questa sera si possono considerare come 
definitivamente. abortiti i tentativi. d’insurre- 
zione. li gen. Leydet, membro della Montagna, 


disfacenti si erano rilevate da un gran nu-; fu arrestato stamane. Sentinelle perdute ve- 


mero ‘di prefetti, L' appello al popolo fatto 


tutto accolto con simpatia. In nessun luogo 
l’ordine venne turbato. 


dal presidente della repubblica era stato per | 
j 
î 
i 


gliano nelle vicinanze dei principali centrì di 
amministrazione. Il movimento di circolazione 
è considerevole; le vetture sono specialmente 
numerose nelle vie centrali. I pubblici giar- 
dini sono chiusi; fuochi di bivacco restarono 


Giornata del 3 dicembre. — Si legge nella | tutto il giorno accesi sulle principali piazze. 


Patrie : 

La notte passo come il giorno di ieri nella 
più profonda calma e senza la menoma mna- 
nifestazione di turbolenze. 


Seguendo la parola d’ordine data in I 


che conciliabolo, le sezioni demagogiche do- : 
vevano riunirsi stamane alle 7 nel sobborgo | 
di S. Antonio. Informnato di questo disegno, il| 
prefetto di polizia ha prescritto le misure le | 
più pronte e le più energiche per isvellarne ' 
l'esecuzione. Ma, sia Limore, sia che non ‘ab-; 
biane potuto ritrovarsi in numero sufficiente, 
i fratelli e gli amici non risposero all’appello | 
dei caporioni. — 

Nelle prime ore del mattino i sobborghi | 
erano calmi, le botteghe aperte come di con- | 
sueto. La popolazione si accalcayva su parec- 


chi punti per leggere i proclami del presi- | 


Î 
Ì 
| 


i " pote ’ 
I giornali si vendono ad un prezzo favoloso; 


ì giornali della sera cerano offerti a 50 soldi, 


{I soli giornali usciti stamane colla Patrie seno 


le Journal des. Débais, le Constitutionnel, 
VUnivers, la Gazette ‘de' France, la Gazette 
des Tribunaux, le Droit, l’Assemblée Natio- 
nale. Il sig. Carlo Lagrange fu arrestato, ieri 
al suo ‘domicilio, e non  all’ingresso dell’As- 
semblea come si era annunziato, 


Il signor Molé ha diretto la seguente let - 


i tera al Journal des Débats : 


Signore! Permettetemi «li)chiedervi | inser- 


zione di questa lettera , che invio nel tempo ; 


stesso anche al Moriteur. Dopo essere stato 
questa mane espulso dalla ‘casa del sig. Daru, 


! vice-presidente dell’ Assemblea nazionale con 
tutti quei miei colleghi che vi si erano riuniti | 


sione, ho invano tentato di riunirmi ai mem- 
bri dell’ Assemblea nazionale che era raccolta 
alla mairie del 140 circondario. Truppe nu- 
merose m° hanno impedito insieme ad altri 
molti rappresentanti di pervenire fino alla porta 
della maiîrie. — Io ricorro alle vostre colon- 
ne per dichiarare che mi unisco pienamente 
alla condotta ed ‘agli atti dei miei colleghi 
colà riuniti, e che se fosse da me dipeso, 
avrei divisa la lor sorte. 


Vogliate ecc, Mors. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 3 dicembre. 

Dicesi che il signor. Fould non abbia ac- 
cettato' di far parte del nuovo ministero. 

Commisssone consultiva. — Un decreto del 
presidente nomina una commissione consul- 
tiva di 77 membri presi fra quelli della di- 
sciolta Assemblea, conosciuti per la loro de- 
vozione ‘alla politica del presidente. 

Si indicano molti rifiuti motivati ‘dalla de- 
tenzione dei membri della rappresentanza na- 
zionale. Si citano fra gli altri i signori de 
Merode e Montalembert.. Non si conosce se 
il signor Ferdinando Barrot, il di cui fratello 
è detenuto, si determinerà ad ‘accettare. 

Rappresentanti . prigionieri. 

I rappresentanti detenuti sono in numero 
di circa 250. — Si contano fra questi 9 an- 
tichi ministri del presidente, dei quali i si- 
guori Odilon Barrot, Dufaure, Bixio; Tocque- 


‘ville, Buffet, De-Falloux, Passy. I generali ed 


i rappresentanti arrestati nella notte sono 
stati trasferiti a Ham, 

I rappresentanti arrestati nel giorno, dopo 
essere stati trattenuti fino alle 3 ore della 
notte alla caserima dei quai d’Orsay, sono 
stati tradotti nella prigione Mazas, e nei forti. 

Fisionomia di Parigi. 

Mezzogiorno. — Colonne armate percorro- 
no i quais ed i boulevarts. — Stupore' gene- 
rale. Non si sente un grido. 

Ore due. — Si ‘organizza un principio” di 
resistenza. — Una collisione ha luogo sulla 
piazza della scuola. di medicina fra gli stu- 
denti ed i sergents de ville. 

Nel sobborgo S. Antonio si. manifesta. del 
fermento. Una barricata alzata all’entrata del 
sobborgo è distrutta dopo lo scambio di una 
trentina di colpi di fuoco. Si dà per certo che 
due rappresentanti signori Boudin e Madier de 
Montjau sono stati uccisi. 

] RA ) : Ì 

L'esercito pare deciso a sostenere il presi- 
dente. 

Ore 4. Ripiglia. il fuoco nel sobborgo S. 
Antonio. Dicesi ancora che i rappresentanti 
Schoelcher ed Esquiroz siano gravemente feriti. 


Borsa pi Parici del 3° dicembre. — Il mo- 
vimento di ribasso dichiaratosi ieri. non ha 
avuto seguito. Al contrario i fondi pubblici 
hanno completainente riguadagnato oggi ciò 
che avevano perduto ieri. La confidenza era 
ritornata, e poca inquietudine vi era per l’at- 
titudine forte dell’armata, sui tentativi di bar- 
ricate che ebbero luogo al sobborgo S. An- 
tonio. 

Il 5 0{0 crebbe di fr. 2, 10 su ieri a 91,.80. 
Il 3 0j0 in aumento di 1, 55, a 56, 75. 


A contanti, comparativamente ai fondi di 
chiusura di ieri, ìl 5 0j0 aumentò di 2,40 a 
91, 60, ed il 3 0{0 di 1, 30 a 56, 35. 

Il 5 0/0 piemontese da 78 risali a 79, E 


Si legge nell’articolo della Cité dello Stan - 
dard del 2 dicembre: — Le. notizie. impor- 
tantissime di Parigi pervenute questa mane 
hanno gettato Londra in uno stato di agita- 
zione; che rassomiglia molto a quella pro- 
dotta ‘dagli avvenimenti del 1848. L’ effetto 
immediato sui fondi pubblici è stato una ri- 
basso da 1 e 112 a 1 e 314 per cento. nel 
valore dei consolidati. 

I ministri erano in consiglio alla partenza 
del corriere, e nella sera dovevano nuova- 
mente riunirsi al ministero degli esteri. 


S. NICCOLINI gerente. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


FONDI PUBBLICE - Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5,00 pod. 1 8.breL. 
1831. » 1 luglio» 
1848 i seit. » 
1849 i luglio v 
1851 igrugno» 
1834 1 luglio » 
1849 1 8.bre » 
1350 » 1 agosto » 
18445 0j0Sard. 1 luglio » 


79 50 


| 
FONDI PIREVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca di Savola . | 
Città di(4 0oltre V'int d. 
Torino(5 50 00 1 luglio j 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.){ luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.t luglio 
Mol. presso Call, 1 giugno 


CANI Per brevi scadenze. 


{253 
211 


Per lre mesi. 


Augusta 252 1j2 
Francoforte S. M, » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 


99 40: 


| 9512/12 


Torino sconto . . 


> “circ ce 
Presso i Cugini POMIEBA r Cow 
Editori in Torino. 


NUOVI ELEMENTI | 
GEOGRAFI/ 


SAGGIO 


d'una Descrizione generale della Terra! 
DI 
Adriano Balbi ed Eugenio Balb 


Seconda Edizione sola approvata dagli Auto 


Un vol: in-8 gr. di.pag. 640. Ln. 6. 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 
Saggio Scientifico 


per WI, LVOUMIASI 


Dottor fisico e Magnetizzatore. 
Un vol. in-8 L. 2 50. 


LEZIONI — 
DI CHIMICA AGRARIA 


del Professore 
FAUSTINO MALAGUTI 
EDIZIONE ITALIANA 
per cura del Professore 


Pr. SELNE 
Prezzo: L.n. 5 50. 


PRINCIPII ELEMENTARI di CHÌ 
MICA MINERALE di Francesco Sel 
professore di fisico-chimica nel Colle 
nazionale di Torino; 1 vol. in 32 
molte incisioni nel testo, di pagine 452î 
L. 2 50. SI 

PRINCIPII ELEMENTARI di CH 
MICA AGRARIA per Antonio Selm 
incaricato dell’insegnamento della Chimica 
nel R. Licec di Reggio; un vol. in 3 
pag. 10:, L. 00 50. 3 


Di prossima Pubblicazione: 
PRINCIPII ELEMENTARI di CH 
MICA ORGANICA di Francesco Seln 
professore di fisico-chimica nel Colle 
nazionale di Torino. Sarà un volume 
. 500 pagine circa, con figure; del sesto 
caratteri dei due precedenti. 


del sig. PIANET sito in Piazza d'Ilalia 


ESPOSIZIONE 


Rappresentazione straordinaria giorna 
liera alle ore 4 del pasto e-degli ese 
cizi degli Animali feroci. ‘ 


Teairi di questa sera. 


CARIGNANO. — Prima rappresentazione della ci 
lebre Madamigella Albonmi , nell’Opera buffa: 
La Cenerentola. 


SIDESZTIII LITI IST ME PANIII VOI ANZI TIRI RIZZI 


— Bollettino ufficiale del 6 dicembre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.! mattina 


Pel fine del mese prossim 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


78 25 50 78 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


sita | Compra Vendita 
Doppia da 20 Lire 20 ;.06. 
— di Savoia 28} 68. 
— di Genova 79 | 36° 
Sovrana nuova 35 | 12: 
vecchia 34 | 9 
ARGENTO é 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
. EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 12-60 p.0/00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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“81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

‘all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela e presso? 
iPrai, — Par le Provincie con dei vaglia posiali. —- Livorno, all’em- 
Yo, Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobiunchi, impiegato 
Parigi, uffici di corrispondenza Mavas, e Lejolivet.-— Londra, P. 
libraio, 20, HRerner®s Street. P. A. Delizy, 15, Regent Street S.t 
9 Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' fiala, 

















si Broudway, camera i, 44, terzo piano. 











‘l'Ordine di Napoli ha oggi pure i soliti frizzi 
{ro il Piemonte, ma sono dardi così spuntati 
he neppur franca la spesa il parlarne ; bensi dac- 
hé è d'umore tanto bellicoso che ad ogni costo gli 
necessario armeggiar contro qualcuno, gli accen- 
eremo una corrispondenza di Napoli alla Indépen- 
nce Belge nella quale si confermano le notizie 
he già diedero altri periodici sulle condizioni po- 
litiche di quel regno, e circa i mali trattamenti 
È he vi soffrono i prigionieri di Stato. E. l'Ordine 
| potrà fare buona ed autorevole testimonianza circa 
Da verità o non di quanto in essa si dice sopra i 
i sonsigli che il conte di Trapani avrebbe dati a re 
Ferdinando per veder di persuaderlo a modificare 
i un sistema di governo che non è meno contrario 
Tagli interessi della dinastia, di quanto lo sia alla 
j felicità. della razione. E in verità sarebbe. pur 
| tempo clie tutti i; governi ilaliani pensassero da 
è.senno a metter radice hell'affetto e nella fiducia 
Nlei loro popoli; perchè se questa. manchi loro, 
‘(mal sappiamo dove potranno trovare autorità e 
Î forza da contrastare validamente alle minacciuse 
eventualità che pur troppo sembra ci. si vadano 
preparando. 
L'autorizzazione ai privati di valersi dei franco- 
bolli per lo affrancamento delle lettere e la nomi- 
‘(na di alcuni consiglieri comunali sono le sole no- 
“tizie di Roma, poichè sinora non ebbero ancora il 
lempo materiale di parlare sugli ultinsi casi di 
Francia, che ora appena comincieranno ad essere 
noti colà. Ed è probabile, che anche quando lo 
siano quei giornali si mantengazo in ua prudente 
| silenzio; ma è pur certo ad un tempo che la que- 
stione romana non sarà fra Je minori complicazio- 
‘ni del nuovo governo francese. 
Di Toscana ora che è sospeso fino il Costituzio- 

nale non giungono. più novelle di sorta che non 
siano quelle del Monitore, nel quale mon troviamo 
che la descrizione di una violenta procella scop- 
piata a questi dì nel porto di Livorno con gravi 
danoi di parecchi bsstimenti. 

Da Venezia. scrivono al Corriere Italiano di 
Vienna, lamentando l’infelice condizione dell’inse- 
gnamento elementare in quella città, e il nessun 
ètto che se ne ottiene per la educazione morale 
ella popolazione, per la insufficienza dei provve- 
imenti governativi in proposito. i 

I grandi fatti che dal 2 si van succedendo in 
‘Francia teagono ragionevolmente colà rivolti tutti 
‘gli animi, e diverse affetti van suscitando secondo 
diversi partiti; ma non è. possibile apprezzarne 
lora giustamente le conseguenze, non è possibile 
di misurarne la loro imporianza immediata che per 
congetture. Allarme e stupore è il sentimento più 
universalmente destato, e sospesi rimangono i giu- 
I dizii in attesa di notizie più definite sull'andamento 
N che andranno a prendere gli affari. Qualunque ra- 
\gionamento sarebbe perciò azzardato , e potrebbe 
agevolmente riuscir fallace 0 imprudente. La storia 
quindi degli avvenimenti è il partito che ci sembra 
il migliore, e noi fedelmente la andremo narrando, 
È sulla scorta dei giornali, e specialmente delle nostre 

: corrispondenze , che giornalmente ci pervengono. 

‘Alle notizie e alla Iettera ieri pubblicata nulla 
(© abbiamo da aggiungere. La fiducia pareva rinascere. 
° vedendo alla borsa i fondi in aumento, Quanto av- 
| venne in Parigi dopo le ore 4 del 3 corrente lo 
troveranno i nostri lettori registrato nelle ultime 
| colonne di questo numero. 

Anche in Inghilterra furono causa di grande 
1 agitazione le prime notizie di Francia. — Londra 
{ne fu sorpresa. I fondi pubblici ne furono scossi e 
| ribassarono. Ma i giornali inglesi anch'essi non si 
pronunciarono e si stettero a semplici e circospette 
congetture. 

Il meeting perla riforma parlamentare fu tenuto 
ill.0 a Lambeth. Vi furono adottate risoluzioni 
sulla necessità di riformare la Camera dei comuni 
con adottare una legge elettorale, vasta e liberale, 
onde assicurare la stabilità e il ben essere del 
paese. Quindi l'Assemblea si separò. 

Un consiglio dei ministri s'era tenuto alle due al 

























































APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 
I 


Sollecito pel bene delle classi operaie il no- 
sìro: governo nominò una commissione, la 
quale occupandosi dell’erezione di un Conser- 
vatorio d’arti e mestieri collochi una tale isti- 
tuzione a livello dei tempi, e delle nascenti 
esigenze industriali di questo nostro paese. La 
conosciuta abilità dei componenti la commis- 
sione ci è di conforto a sperare che si em- 
pierà quella parte di vuoto che ognuno sa 
esistere nella attuale organizzazione delle tec- 
niche scuole, ma se il governo dispiega tutto 
di il buon volere per far progredire questo im- 
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Foreign office in conseguenza delle notizie di 
Fraucia. 


generale la Dieta. tedesca di Francoforte, alcuni ; 
giornali avevano annunziato ch’ella si fosse tolto | 
il carico di provvedere contro le dette comunità | 
libere e cattoliche, che si vanno organizzando ia: 
Alemagna e che nell’Austria furono già proibite. 
La notizia è smentita, e intorno à queste piccole 
faccende si lascia facoltà di disporre ai singoli Stati. 





























































i î portante ramo di pubblica istruzione, egli è 
{ chiaro altresì, che in questi tempi, in cui le; 
Ì : finanze dello Stato non presentano tutta la | 
desiderabile floridezza, desso non può fare 
‘tutto ciò che vorrebbe; e d’altra parte le | non 
pronte cesoie della commissione sui bilanci 
presto tarperebbero le ali ad un? aspirazione, 
troppo alto spiegasse il suo volo. Sì 
perciò il governo ad assegnare per 
lé spese necessarie alle scuole tecniche riunite 
la quelle della Veneria la tenue somma di lire 
9,000 la quale deesi ripartire fra i sei pro- 
:ssori, Posta\da parte ogni considerazione sui 







omenica 7 Dice 


di lunedì, e durante vil dì seguente, hanno 
! colpito uomini di tutle le opinioni, di tutti 
i partiti ; cioè tutti coloro che potevano avere. 
qualche influenza sopra alcuna porzione di 
cittadini. 


Per non lasciar credere disoceupata di politica 


| 
mia . f aan 
l'ali arresti non soné certamente forieri, di ‘ 
proscrizione , ma bensi arresti di semplice | 
| precauzione. Tutti questi uomini dovranno | 
Ai quali però par che pesi anzi tutto di vedersi quanto prima essere restituiti alla libertà, 
n dalle costituzioni proprie, dando passo passo ! se pur non si pensa di deportare i rappresen- 

addietro così € in. molti di i si 1 1 ) à di 
i così sole in molti di quei paesi Doo Ne tanti arrestati, come ne è corsa la notizia. 
resta più che l'ombra, come ultimamente nell’Olden- 3 di. n i i 
E questi saranno nemici tanto più pericolosi 


burgo, dove sentiamo il presidente de’ ministri di-. * 0 (906 { 
chiarare dalla tribuna che della deplorabile condi- Quanto sarà maggiore in essì lo sdegno per la 
zione interna è causa la costituzione; doversi quindi sofferta violenza. HB così verrà aggiunto un 


rivedere con soprammercato che Ja Dieta s'impegni ! nuovo alimento all’irritazione politica , sen- 
di consentire alla presentazione del bilancio sol- ‘zachè d’ altra parté alcuno, dei. partiti nei 
tanto colla sessione prossima del 52; | uf ETA LORO cia i 

i quali va ora divisa la nazione francese abbia 
‘ un motivo speciale per dichiararsi in favore 


| della nuova rivoluzione. 
Queste circostanze di fatto chiariscono 
due cose: la probabilità del trionfo presente 


E forse non minor motivo. a dolerci abbiamo 
dall’annunzio della Gazz. di Colonia, la quale se- 
gualando la forza relativa dei partiti nella seconda 
Camera di Prussia, conchiude che l'opposizione 
dichiarata può disporre di 100 voti, e 120 all’ar- 


rivo dedeputati renani. Il partito sarebbe deciso ! |. cin 3 co LE 
SRI SRI 4 i ‘ los imacdele 
di incominciare ben tosto l’assalto contro il mini- di Luigi Napoleone; l'oscurità fittissima del 


stero per la sua condotta verso la stampa, e per la | l'avvenire; perchè quanto è facile formar ora 
riconvocazione delle Diete provinciali. | quel primo pronostico, d’altrettanto è mala- 
L’abolizione de’ diritti fondamentali, e il ristabi- | gevole prevedere se la nuova costituzione ed 
limento della pena di morte nel picciolissimo An- | il nuovo governo che sì vogliono. dare alla 
halt-Dessau, il ritorno a Cassel dell’elettore, ja ci- | Francia, e che essa volerà a questi. giorni, 
fra d’indennità spedita dalla Baviera alla Beta si } Vita WWE b 
per le spese di esecuzione nell’Assia, e la poca sta. j SIE Der Elo Vila unga e robusta. $ 
bilità del reazionario ministero Scheel, il qualei  l! che è quanto dire che la vera soluzione 
sarà rifatto con elementi del tutto austriaci, sono | non sì può ancor credere trovata; non si può 
le notizie che possiamo spigolare oggi dai fogli | credere che il rimpasto della costituzione 
tedeschi. i } . °°. | dell'anno VIII valga a troncare il complicato 
In Ispagna la Camera dei deputati apriva il ai ole Viuel ifficolti Il È 
giorno 28 Ja discussione sulla proposta Olozaga re- | NO09 Celle po DI dé di ico tà nelle quali 
lativa alla inviolabilrtà dei deputati; e la com-|Versa da tre anni la Francia. 
missione che dalla stessa Camera aveva l'incarico Ma riesce pur sempre difficile agli altri 
di occuparsi della quistione concernente la sop- | Stati il :serbarsi im e intieramente da 
presstine del (gioia ape i oa ogni contraccolpo delle oscillazioni di quel 
paese. E molto meno! loè a quelli che per la 
loro giacitura, e per altre circostanze hanno 


nanime che il provvedimento del governo dovesse 
essere ratificato. — Il generale. Orana, una. delle 

più numerosi e più [prossimi punti di con- 
tatto col medesimo. - | 


glorie . della indipendenza spagnuola sotto Mina è 
} 


morto il 23 novembre. 

Laonde se i tempi si fanno difficilissimi per 
la Francia, a noi puré sì conviene di stare 
in sull’avviso, e di raddoppiare la prudenza 
e l’energia, se amiamo la salute di quelle li- 
bere istituzioni ‘che sorto appena da pochi 
anni fra noi, già sono per modo radicate 
nelle convinzioni e nell’affetto dell’universale 
dei cittadini, da parer anzi il frutto di antiche 
tradizioni, e d’immemoriali consuetudini. 

Noi facciam voli perchè in qualunque 
evento, cassia qualunque forma di governo 
prevalga in Francia, e qualunque persona 
concentri nelle sue mani il potere, sì infor- 
mino questa e quella ai principii della savia 
libertà. 

E confidiamo che l’uomo ed il partito che 
trionfi vorrà in qualunque lempo riconoscerli 
ed osservarli; perchè non è alcuno, crediamo, 
il quale si possa lusifigare di conservare au- 
torità e credito in Rrancia, se anzitutto non 
li rispetta. Ma in qualunque ipotesi, non al- 
trimenti potremo! ndi respingere vittoriosa» 
mente ogni perniciosa influenza, se non con 
quel contegno che ùnisca alla fermezza la 
prudenza. 

La fermezza, per non lasciarci svolgere dai 
mali esempi di qualunque natura siano, nè 
atterrir dai pericoliyid’onde che vengano; la 
prudenza per non agerescerli e moltiplicarli 





Torino, 6 dicembre. 


Dai giornali e dalle lettere private giunte 
oggi da Parigi rilevasi come, secondo la pre- 
visione generale, nessuna efficace resistenza 
abbia trovata il decreto che sciolse l’As- 
semblea e proclamò lo stato d’assedio. 

Anche i ragguagli mandati dalle autorità 
delle provincie, sembrano escludere per ora 
la probabilità d’alcuna opposizione, armata, 
e le speciali. condizioni della Francia la- 
sciano supporre che le basi proposte da Luigi 
Napoleone possano riunire una ragguarde- 
vole maggioranza. 

Cionullameno non è nemo di senno il 
quale possa eredere che una soluzione così 
violenta sia per compiersi affatto  pacifica- 
mente ; e molto meno che essa possa ispirare 
una fiducia così assoluta, che ne venga 
guarentita la stabilità del nuovo ordinamento 
politico che essa tende a creare» 

Le fucilate del sobborgo S. Antonio hanno 
chiarito che lo spirito di resistenza non è af. 
fatto spento; ed una circostanza grave è per 
noiquella della presenza di parecchi rappre- 
sentanti, e della direzione dei combattenti, 
che, a quanto pare, si erano assunta, espo- 
nendo i primi la vita al fuoco dei soldati. 
Inoltre i numerosi arresti operati nella nolte 
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no tutte e due concorrere al medesimo sco - 
po. Solo nella felice attuazione di questa 
società, noi possiam@ àdunque riprometterci 
la prosperità del progettato Conservatorio; ma 
dessa ha bisogno-per felicemente attuarsi del 
concorso operoso di tutti i buoni che amano 
veder fiorente l’industria nel nostro paese. Nè 
qui si creda, che con queste parole sia no- 
stro intendimento significare, che seguendo 
l’anglico stile, debbasi ad'ogni canto piantare 
un'officina, anzi noi non ameremmo vedere 


miglioramenti necessari e sulle indispensabili 
aggiunte, che porteranno sempre maggiori ca- 
richi, ognun vede, che le sole due scuole di 








chimica e di meccanica applicate alle anti, 
ove sì vogliano sperimentali e positive, assore 
bono gran parte della somma concessa per 








sei, e che d’ altronde impossibile riesce con 
un’equa partizione il dotarle tutte, non dirò con- 
venientemente, ma sufficientemente soltanto. 
E quale sarà mai la condizione della scuola 
di meccanica la quale richiede tanto apparato 
di disegni e di macchine? Dessa sarebbe 
veramente disperante ove una società sorta di 
fresco per l’operosità intelligente del cavaliere 
Capello, tanto benemerito dell’istruzione ope- 
raia, non sì proponesse d’empiere una tale | 









trapiantata nel nostro paese alcuna esotica 
industria, nella quale con tutto lo schiacciante 







solo noi intendiamo di dire, 
che sonovi inolte nazionali industrie, le quali 






lacuna colla erezione di un museo meccanico. ‘ 
E diffatti colla tenue dotazione 
potrà il professore di meccanica far costruire : 






loro frutti generosi fuori della naturale loro 
sede, e che queste devonsi da ogni giudizioso 
a suo miglior grado i piccoli modelli, le mac- ! a tutta possa favorire. Non produciamo noi i 
chinuccie adatte a dimostrare le particolari ! 


ministeriale 








Ì 


sue idee, e ad illustrare le sue lezioni, ma 
potrà mai acquistare o far costruire 
le grandi e costose macchine, sole 
chiara dar possono agli allievi l’idea positiva! Cresce fra noi rigoglioso il lino, lussureg- 
della industria presente. A tale incarico sì sob- ‘ giante la canapa, e perclièé adunque andranno 
barcherebbe la società fondando un mecca-' questi preziosi prodotti del nostro suolo fe- 
nico museo, nel quale riuniti si troverebbero SETTI tessere, filare, e perfin pettinare 
i più interessanti ed utili meccanismi. ‘a Leeds, a Belfast, a Glascow? E non sarà 
In tal modo, senza che sia in dipendenza egli mai possibile il provvederci da noi me- 
diretta una istituzione, coll’ altra, potran-' desimi del materiale necessario alle nostre 


gognare , che la seta più bella si tragga da 
essi, meno qualche onorevole eccezione, sugli 
che aspi e sui telai di Lione e di Spitefield? 


| 
| 
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| per le nostre libertà. 


per difetto di atti operai, vanno a portare i | 


migliori bozzoli del mando per doverci ver- | 






PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
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Num. 4224, 


neppure pochi anni addietro. La nostra po- 
polazione marittima, destra, sobria ed ardita;: 
è in condizione tale da promuovere assai il 
nostro commercio. Sappiamo come stia viva» 
‘ mente a cuore al ministro della marina l’av- 


ee 
i venire del nostro commercio, e come a tale 


senza bisogno, e sopra tutto per togliere ogni 
pretesto all’invidia, od alla nimicizia altrui. 
E queste doti noi portiamo ferma fiducia 
che popolo .e governo, Parlamento e mini- 
siero saprauno mostrarle oggi, come sep- 
pero in altri momenti e in altre circostanze 


| 


non meno, difficili delle presenti , e certa- | scopo nel corso di questa sessione presentasse 
mente più di queste penose e minaccievoli 


un progetto di legge per creare una nuova 
darsena nel golfo della Spezia ed ampliare il 
sito occorrente ‘al commercio in Genova. 
Nella tornata d’oggi il sig. Vincenzo Ricci, 
relatore della commissione; cui fu affidato 
l'esame del progetto, promise di darci quanto 
prima il suo rapporto, ed impazienti atten- 
diamo la soluziorie di questa grande question 
di vitale importanza per noi. 

Udimmo altresì con non lieve soddisfazione 
dal signor di Cavour che si sarebbero ope- 
rate delle riforme nei regolamenti sanitarii, 
i quali faciliterebbero non poco il nostro 
commercio coi Levante. La commissione dei 
delegati radunati a questo scopo in Parigi se 
ne occupò indefessamente e presenterà quanto 
prima il risullamento delle sue indagini. È 
veramente lempo che cessino ‘tante assurde 
provvisioni che, senza arrecar ombra di si- 
curezza, incagliano gravemente il traffico: 
ma sinora l'esempio favorevole di colte. na- 
zioni e le dimostrazioni disinteressate della 
scienza non valsero a sradicare inveterati 
pregiudizii. i 

Un discorso del signor Avigdor, pieno di 
patriottici sensi ed esposto con quella eleganza 
che è propria di quell’onorevole deputato, 
fornì l'occasione al ministro della marina di 
darci alcune notizie sullo stato della nostra 
armata, e fummo lieti di udire da lui come si 
fosse essa egregiamente portata ‘nel viaggio 
d'istruzione che fece quest'anno e si. fosse 
specialmente segnalata negli approdi, che 
costituiscono una delle più difficili operazioni. 
Noi ignari di quella materia non possiamo 
recare un giudizio sul valore degli argomenti 
addotti dali’oratore, ma abbiamo caro che si 
porti una coscienziosa discussione sopra uno 
dei soggetti più importanti a cuì possa dar 
opera il legislatore. La discussione generale 
sul bilancio della marineria non fu ancora 
terminata nella tornata d'oggi, e venne ag- 
giornata a posdomani. 


rc 
i NOTIZIE DIVERS 


Il Belgio ci ha insegnato nel 1848 come 
un governo liberale, e una popolazione sag- 
gia, possano sfidare tranquilli e fermi le 
commozioni politiche degli Stati prossimi ed 
affini. E il Piemonte non sarà nel 1851 o 
nel 1852. meno fermo, e men saggio di 
quanto abbia saputo esserlo il Belgio nel 
1848. 





























CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione sui bilanci conlinua a far 
placidamente il suo corso nella Camera, 
toccandosi solo di quando in quando le più 
importanti quistioni cui essa dà occasione. 
E terminerehbe anche più tosto, e senza al- 
cun pregiudizio, se non venisse talvolta in- 
cagliata da strani incidenti, come |’ invettiva 
del dottore Pelto, il quale oggi, a proposito 
del bilancio dell’ istruzione pubblica, ci trat- 
tenne mezz'ora contro questo stanziamento 
di fondi, arbitrario al suo modo di vedere. 
Invano il mipistro gli espose come, appunto 
pel loro carattere di casuali, di queste spese 
non si poteva dare un certo conto preventivo, 
e che per altra parte non erano esse in al- 
cuna guisa segrete, perchè se ne dava un 
esattissimo conto: che occorrevano per lavori 
straordinarii e non previsti, per supplire alle 
vacanze e simili casi. La Camera non sorse 
pure ad appoggiare l'eliminazione di quella 
spesa ridotta già, consenziente il ministro, a 
minime proporzioni. Nè miglior forluna eb- 
be l’altra aringa del deputato Angius, il 
quale colse l’occasione della’ categoria di lire 
2800 per le scuole normali della Sardegna 
per censurare queste scuole, ch'egli stima 
‘inutili. perchè  enciclopediche. Ben mostrò 
il professore Berti come «più matura 'di- 
scussione esigesse l'argomento, nè con va- 
ghe generalità si potesse sentenziare sopra 
un metodo di studii che forma il soggetto 
delle più gravi meditazioni. 

La marineria nazionale è uno degli argo- 
menti che più ci stanno a cuore, e se mai ci 
dolse che più fiorenti non fossero le nostre 
finanze, egli è certamente adesso, che tanto 
sarebbe spediente non pur per tornare il nostro 
naviglio a quell’altezza da cui è miseramente 
decaduto, ma per afforzarlo vieppiù e met- 
terlo al livello dei progressi che fece l’arte in 
questo secolo. Il Mediterraneo sarà forse fra 
non molti anni, principalmente per la strada 
ferrata che si sta costruendo in Egitto, nuo- 
vamente il passaggio per le Indie. Chi non 
vede pertanto quanto possa amplificarsi il 
commercio delle nazioni che hanno porti in 
questo mare, quanto importi l’avervi una 
considerabile parte. Se poi non saranno più 
un vano desiderio le strade ferrate della 
Svizzera, Genova e tuito lo Stato, acquiste- 
ranno un'importanza cui non pensavamo 





È. 





ITALIA. 


Virrorio Emanuere II, ecc. ecc. 


Vista la legge del 26 giugno ultimo scorso 
che autorizzò l'alienazione dell’annua rendita 
di lire quattro. milioni cinquecento. mila sul 
debito pubblico dello Stato ; 

Visto il @ecreto nostro del 22 successivo 
luglio, col quale è stata approvata la conven- 
zione stipulata in Londra il 2 stesso mese per 
l'alienazione di cui sovra, 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato. per gli affari di marina , agricoltura e 
commercio, reggente il ministero delle finanze; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Articolo 4. Pel servizio ‘della rendita di 
Il. 4,500,000 sul debito pubblico dello Stato 
creata colla legge del 26 giugno 1851, a par- 


Lx ero] 


strade ferrate, che a tanta estensione accen- 
nano già fin d’ora ? Lasciate da parte le grosse 
ferramenta, che troppo costose riuscirebbero 
alla nostra fabbricazione, non vi sono forse e 
vetture e carri, e cento altre minuzie, che co- 
struir si potrebbero nelle nostre officine? Se 
vogliasi far cessare fra noi un tale umiliante 
stato di cose, e far tesoro di quelle tante ric- 
chezze, che improvvidamente abbandoniamo 
alla solerte speculazione straniera quante mac- 
chine non ci saranno necessarie, e, quanti 
operai intelligenti ed istrutti! 

Di tal convinzione e della conseguente ne- 
cessità della tecnica istruzione crediam noi pe- 
netrati, molti aderirono all’idea fondamentale 
della società. 

Già quel Principe augusto che con tanta 
lealtà, con tanto amore ci regge, offerse un’e- 
gregia somma; S. M. la Regina Madre e gli 
eccelsi Principi della‘ Casa Reale seguirono il 
generoso esempio, ed alcuni fra i più notevoli 
! cittadini diedero ad essa il loro nome ed il 
loro danaro. Progredite adunque, o Piemon- 
tesì, progredite nella ben incominciata ca'rie- 
ra In un paese nel quale si trovarono in 
pochi giorni 40,000 lire per la spedizione de- 
! gli operai ‘a Londra, non si troverà annual- 
| mente una somma la quale collochi le scuole 
‘ tecniche nella posizione da poter solidamente 
; istruire questa classe laboriosa? Utilissima al 

certo si fu quella spedizione; utile non solo, 


ima necessaria è la loro istruzione, la quale un 
museo meccanico richiede come parte. inte- 
grante. Altra volta svilupperemo interamente 
il nostro pensiero sulla necessità di una tale 
istituzione e sul modo di attuarla; per ora 
siamo paghi di aver fatto intravedere qualche 
cosa, nè sulla sua opportunità insistiamo. E 
non vi sentireste , o. Piemontesi, riconfortare 
il cuore, se allo straniero, che visita i vostri 
stabilimenti di setificio, di panni, ecc., voi pote- 
ste un giorno mostrare i prodotti dell’industria 
nazionale , in luogo di dover sempre a bassa 
voce confessare che se vi ha un operaio in- 
telligente, se una macchina ingegnosa , tutto 
ciò ci vien d’oltremare e d’oltremonte? 






i iii ire nerina 


Unitevi adunque per questa bella impresa, 
e fate vedere all’ Europa, la quale attenta vi 
osserva, che, se colla pratica moderazione dei 
vostri principii avete finora portato il vanto 
fra i tanti popoli infelici, che per troppo vo- 
lerne tutta perdettero la loro libertà, voi nuovi 
in questo cimento, colla sapiente assistenza a 
tempo prodigata a quegl’istituti che ben pro- 


| 


vostro fortunàto paese i germi di una sempre 
crescente floridezza, e per conseguente nell’I- 
talia tutta quelli della libertà nazionale, 


Ing. P. Contri 


 — pes 


















































mettono del loro sviluppo, sapete coltivare nel © 
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tire dal semestre scadente il primo del pros- 
simo dicembre , e per |’ estinzione della me- 
desima a suo tempo, è fatta l’ assegnazione 
dei relativi fondì , giusta gli articoli 1 e 12 
della convenzione approvata con decreto nostro 
del 22 luglio 1851 , sulla tesoreria generale 
dello Stato, da cui sarà alle dovute epoche 
operato Ì’ occorrente versamento nella cassa 

dell’amministrazione del debito pubblico. 
Art. 2. Ciò mediante la cassa dell’ammini- 
strazione del debito pubblico provvederà alle 
debite scadenze, e secondo le norme stabilite 
dagli articoli 3 e 12 della convenzione sovra 
citata, al pagamento dei semestri della ren- 
dita ed a quello dell'estinzione a suo tempo. 
{l ministro segretario di Stato per gli affari 
di marina, agricoltura e cominercio, reggente 
il ministero delle finanze, è incaricato dell’e- 
secuzione del presente decreto , che sarà re- 
gistrato al controllo generale , pubblicato ed 
inserto nella Raccolta degli Atti del governo. 

Dat. a Torino addì 30 novembre 1851. 
Vittorio EmanuvELE. C. Cavour. 


Virtorio Emanuere I, Ecc. 

Sulla proposizione del ministro segretario 
di Stato per l'interno; 

Visto l'art. 103 della legge elettorale del 17 
marzo 1848 e la legge del 19 gennaio 1850 ; 

Visti i messaggi delli 20, 22 e 24 p. p. 
novembre indirizzati al ministro dell’interno 
dall’uffizio della presidenza della Camera dei 
deputati, indicanti che în seguito a demissioni 
e ad annullamento ‘di elezione si resero va- 
canti i seguenti collegi elettorali, cioè : 

Indicazione del collegio 
Num. progres. N. d'ord. del coll. 
Acqui collegio , N. 177 
Bosco id. ° 66 
Cicagna de 43 
Genova VI, id. ; 31 
Sospello Ide 107 
Susa IR 18 
Varazze ì St 173 

Abbiamo ‘ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art, 1. Il collegio di Genova, quelli di Ci- 
cagna e Sospeilo sono convocati per il gioino 
14 del corrente mese, e gli altri per il suc- 
cessivo giorno 15, onde procedere ad una 
nuova elezione dei loro deputati. 

Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo nel giorno 15 stesso mese pel 
collegio di Genova, nel giorno 16 per quelli 
di Ciccagna ‘e Sospello, e nel giorno 17 per 
gli altri, 

Il ministro predetto è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà  regi- 
strato all’uffizio del controllo generale, pub- 
blicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo. 

Torino il 3 dicembre 1851. 


VirtoRIo EmanuELE. Galvagno. 


Torino. — S. M. la Regina Maria Teresa , 
nella previdente sua sollecitudine verso gli 
infelici, si degnava destinare anche in questo 
anno l’ egregia somma di lire 2000 a van- 
taggio degli scaldatoi, 1 quali fra pochi giorni 


pubblicò un sunto analitico del programma 
della conferenza sanitaria internazionale se- 
dente in Parigi, relativamente al modo di re- 
golare con ispirito di conciliazioné”e con uni- 
formità di modi nei porti del Mediterraneo il 
sistema delle quatantene, dei lazzaretti e di 
ogni altra precauzione contro le malattie con- 
tagiose. Questo sunto anulitico si legge nel- 
l’ultimo numero testè uscito del. Giornale 
dell’ Accademia medico-chirurgica, e l’autore 
ci promette le sue osservazioni in proposito. 
Deg 10 di grande attenzione è questo breve 
scritto, siccome quello che si riferisce ad un 
argomento inteso a conciliare le giuste, esi- 
genze del (commercio e della pubblica salute. 


(G. Piem.) 


Como, 5 dicembse. — La provincia di Como 
è la più sprovveduta di scuole femminili, 
mentre su 525 comuni se conta ancora 337 
senza scuole per fanciulle. Nella provincia di 
Lodi 55 comuni mancano di scuola femmi- 
nile. Nella provincia di Milano sono. senza 
scuola 46 comuni: in quella di Sondrio su 
79 comuni, 18 non hanno scuola. A Brescia 
vi hanno 14 comuni senza scuole; 11 nella 
provincia di Cremona, 10 in quella di Pavia ;| 
3 in quella di Bergamo, ed 1 jin quella di] 
Mantova. 

Per siffatto difetto di scuole ‘si contano an- 
cora mella provincia di Como senza asl 
mezzo d’ istruzione 15,149 fanciulle. 

(Corr. del Lario.) 
Fmenze, 2 dicembre. — Nella mattina 22| 
novembre testè decorso, il padrone Stefano 
Mattera della gondola toscana S. Filomena 
coi due suoi fratelli, si recava dal porto di 
Talamone sopra piccola barca carica di dieci 
barili di vino alla Torre delle Saline per ven- 
derlo; ma non avendo potuto effettuare ciò, 
se ne tornava in quel porto. Dopo,il tramonto 
del sole trovandosi distante circa un miglio 
da terra, una improvvisa burrasca di ponente 
con vento fresco, pioggia e tenebre, fece spa-| 
rire agli occhi dei riguardanti la barchetta, 


che in pochi momenti fu piena d’acqua. Ve. | 


devono aprirsi in Torino. 
— Il chiarissimo dottore cav. B. Trompeo 


MIETTA E CAME MITO TR rie SAMO a igor a 


dutosi il tristo caso dal capitano Giacomo Bozzo, 
comandante della bombarda Luigia, di ban- 


diera sarda, ancorata in quel porto con libera | 


pratica, spiccò con cinque suoi marinai, cioè 
Giovanni Simonetti, Emanuele Chiesa, Nicola 
Bozzo, Fortunato Cerasco e Prospero Ansaldo, 
la propria lancia a liberare gli infelici e la 
barchetta col carico; il che gli riuscì compiu- 
tamente. 

Tali azioni non hanno mestieri di elogio, 


(Mon. Tosc.) 


basta raccontarle. 


Roma, 1 dicembre. — ll Giornale di Roma 
pubblica un editto del cardinale pro-segretario 
di Stato, con cui avvisa essersi introdotto nelle 
poste pontificie l’uso dei Dolli-franchi. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Leggesi nell’Express del 
2 dicembre : 

La notizia giunta stamane che il colpo di 
Stato, da lungo tempo atteso, ebbe luogo a 
Parigi, sorprese tutti ed influenzò seriamente 
sui fondi. Nessuno potendo apprezzare le con- 
seguenze di quest’atto, e la sua immediata im- 
portanza non potendo essere valutata chie per 
nodo di congetture; il senso è stato piuttosto 
quello ‘di allarmare che di stupire. I più ar- 
denti partigiani del successo di Luigi Napa- 
leone nella sua carriera personale identificata 
con la causa dell’ordine, esitano ora che il 
colpo ha percosso la costituzione. Non sì la- 
scia passare inosservato chi ha ‘contratto al- 
leanza col partito democratico , e che appel- 
landosi al principio del suffragio universale, 
ha dato ancora una volta maggior peso alla 
causa repubblicana, fortificando così un an- 
tagonista possente. Tutti sanno che le grandi 
capitali dell’ Europa sono oggi sotte il giogo 
militare, Questo slancio di una nuova carriera 
è ravvisato con allarme, e molti souo quelli 
che eredono che infine è suonata l’ora foriera 
di una guerra generale. Tuttavia le congetture 
sono sospese nell’aspettativa di notizie più certe 
sull'andamento che: le cose avranno preso. Sui 
diversi valori vi ha un ribasso generale, ma 
la loro importanza è piuttosto nominale che 
reale, essendovi pochi che siano disposti a 
fare delle operazioni a qualsiasi prezzo. 

— I partigiani della riforma parlamentare 
ieri sera tennero un meeting a Lambeth. Hl 
sig. G. Walmsley ministro del Parlamento, ha 
proposto all’Assemblea di dichiarare la sua 
soddisfazione nel vedere che il governo ha 
finalmente inteso che era assolutamente ne- 
cessario di riformare Ja Camera dei comuni 
e di proclamare in pari tempo la necessità 
per tutti gl’Inglesi, siano elettori ono, di ben 
persuadere al governo ed ai loro rappresen- 
tanti che la loro attenzione è pienamente ri- 
volta sugli abusi esistenti. E quello, dice, il 
solo mezzo di ottenere una legge larga e li- 
berale. 

Il sig. Hach dal canto suo propone la ri- 
soluzione seguente: « Il meeting è intimamente 
convinto dell’ importanza di un ‘cambiainento 
vasto cd immediato della legge elettorale per 
assicurare la stabilità e la prosperità futura 
del nostro paese, e di prevenire la rinnova- 
zione degli atti disgustosi. chie hanno avuto 
luogo recentemente nella Camera dei comuni 
ed in alcuni sobborghi delle province. » Esso 
crede fermamente che il solo mezzo di scu- 
sare questo cambiamento è d’inscrivere i prin- 
cipii della presente riunione nel libro degli 
statuti del regno, ed a quest’ effetto di pre- 
sentare alla Camera dei comuni una petizione 
che comprenda la mozione del sig. Hume come 
il minimum dei miglioramenti di cui il popolo 
si contenterà. Queste due risoluzioni vennero 
adottate, e l'Assemblea si sciolse. 

(Daily- News.) 

— Da qualche settimana si buccina dei 
cambiamento del ministero. Per la più parte 
queste dicerie si rapportano ad una coalisione 
progettata fra i wighs ed i peelisti. Ciò che 
vi è di vero si è che lord John Russell sa- 
rebbe contento di ricevere nel suo gabinetto 
sir James Greham e qualche altro amico di 
sir Robert Peel. D'altro canto questo partito 
non farebbe difficoltà di riunirsi all'’ammini- 
strazione del nobile lord. Tutto ciò è sempli- 
cemente una questione d’opinione. In quanto 
a noi poco ciimportano le modificazioni mi- 
nisteriali, di cui possa farsi. delle questioni 
nella situazione attuale degli affari. Il grande 
affare d’oggi è la riforma. In luogo d’inquie- 
tarsi della composizione del suo gabinetto, il 
primo ministro dovrebbe pensare a presen- 
tare un progetto di riforma parlamentare, la 
quale possa soddisfare l’aspettazione del paese. 
Se esso non siegue questa via, se ama meglio 
sognare a delle coalisioni di gabinetto, o a 
delle modificazioni ministeriali, sarà lui stesso 
obbligato a lasciare Downing-Street per far 
luogo ad un successore più capace. 

(Morning-Advertiser). 

SPAGNA. Maprip, 28 novembre. — Scrivono 
alla Correspondance : 

Il maresciallo Narvaez si trova sempre ‘a 
Aranjuez. 

La commissione della Camera de'deputati, 
che ebbe l’incarico di occuparsi della que- 
stione concernente la soppressione del gior- 
nale l'Europa, è di avviso. unanime, a quanto 


5 


IL RISORGIMENTO 
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assicura la Espana, che la provvisione del 
governo dee essere ratificata. 

- Nella seduta del 28 della Camera dei 
deputati furono aperti i dibattimenti sulla pro- 
posta del sir Olozaga, tisguardante la invio- 
labilità de’ deputati. 

— Si legge nell’Zeraldo : 

Il generale Orana è morto il 23 nelia sua 
casa di Beriain; così a poco spariscono i bravi 
che tanto si segnalarouo nella guerra della 
indipendenza sotto gli ordini del. suo illustre 
capo il generale Espos y Mina. 


ALEMAGNA. — Bento, 28 novembre. — 
Îl terzo partito che si è testè formato in seno 
al Parlamento prussiano ha pubblicato il suo 
programma nel nuovo giornale ‘che ha fon- 
dato sotto il titolo di /oglio Ebdomadario. 
Esso è diviso in tre punti. Nel primo tratta 
della Prussia per se stessa; dice che questo 
paese essendo diventato unità politica in gra- 
zia dei suoi re, bisogna che poggi necessa- 
riamenie sopra una 
costituita. Per questo bisogna che la nazione 
inliera, e ciascun membro in particolare pos- 
sano prender parte in\una giusta misura agli 


inonarchia fortemente 


affari del paese. La rappresentanza nazionale 
deve essere. rivolta à mantenere cell’opera 
della legislazione e dei ‘lavori fimanziari, l'u- 
nità fra il governo e il paese, e a rafforzarlo, 
non mica a creare di mefzo un governo par- 
lamentare. Bisogna accordare alle provincie e 
al comuni il diritto di oxlinare i propri af- 
fari, e lasciar loro Ja di latitudine pos- 
sibile. Non vuole che upa carta qualunque 
preponderi. Domando parità di diritti per i 
cattolici, e che ‘ogni chiesa si amministri indi- 
pendente. il 

Nel secondo punto tratta della Prussia ri- 
spetto all’Alemagna; ossetva che la Prussia è 
il più grande Stato puramente tedesco per 
situazione geografica e per interessi; materiali, 
epperciò tende ad esercitàre in Alemagna una 
influenza proporzionata alisuo volume. Il ten- 
tativo per riuscire a quesl’unione , e l’altro 
fatto per venire ad un accordo coll’Austria 
essendo falliti, la missione della Prussia è di 
mantenere il patto federale del 1815, e l’in- 
fluenza che gli compete ih Alemagna, proteg- 
gendo i diritti che potrebbero essere minac- 
ciati e promovendo l'interesse comune. 

Il terzo punto riguarda i rapporti della 
Prussia coll’Europa. EssthWiia Prussia la mi- 
nore delle potenze ‘europee deve cercare a 
salvare la propria indipendenza e il proprio 
onore stringendo le sue (alleanze, non mica a 
seconda dei principii tradizionali ovvero astratti 
come sarebbe il principio della legittimità e 
il sistema conservatore, ma unicamente se- 
condo la sua posizione fissa in Europa e i 
suoi interessi variabili. 

— La Nuowa Prussia, organo della classe 
privilegiata, osserva in un suo articolo che la 
politica di questo programma è tal quale lo 
adotterebbe lord Palmerston. Protesta con- 
tro l’amministrazione indipendente delle chie- 
se, e termina dicendo che aspetta a giudicare 
dai fatti. Ì 


AUSTRIA. — Vienna, 30 novembre. — Un 
gran numero dei già seguaci del cattolicismo 
tedesco fanno i loro preparativi per ritornare 
nel seno della chiesa cattolica. Parecchie insi - 
nuazioni a quest’ uopo sono state già fatte. 


— La somma totale dei professori presso i 
ginnasi austriaci colla fine dell’anno scolastico 
1850-51 ascendeva a 1136.e quella degli sco- 
lari a 19,759. 

— Nelle vicinanze di Erlau, venne scoperta 
non ha guari una ricca miniera di carbon 
fossile. 


Vienna, 1 dicembre. — Il ministero di fi- 
nanze ha ordinato che i pezzi dei viglietti mo- 
netati debbano accettarsi in pagamento presso 
le casse pubbliche e gli uffici del Tirolo fino 
a tutto gennaio 1852. Nello stesso tempo venne 
severamente interdetto l’uso ulteriore dello 
spezzamento di questa qualità di danaro. 

— Il duca de Blacas,/il di cui arrivo qui 
lo abbiamo annunziato, erche venne nominato 
dalla duchessa d’Angoulème ad esecutore delle 
sue ultime volontà, si è già trasferito a Froh- 


’ 


sdorf. 

— Le conferenze dei vescovi ungheresi qui 
convocati verranno chiuse giovedì prossimo, 
e già il giorno dopo seguirà la partenza del 
principe Primate per Pest, Le conferenze finali 
trattano sulla proposta del miglioramento 
delle entrate dei cappellani, e sul regolamento 


dei loro rapporti. (Corr. Ital.). 


TORINO. 


PARLAMENTO, NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 6 dicembre. 


Presidenza del barone Manno. 


Soumanrio. —Discussione generale sulla legge della 
leva militare. 

Si apre la seduta alle ore 2 314. 

Il sen. segr. Cibrario legge l'atto verbale, il 
quale, dopo un leggiero appunto fatto dal senatore 
Alberto della Marmora, viene approvato. 

Si legge una petizione di certo Gandolfi foriere 
che dimanda di essere messo in tempo per ettenere 
la medaglia. 
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PAM caricare ante 


L'ordine del giorno reca la discussione sulla legge istituzione di nuove scuole, e per 


della leva militare. 
Sen. Colli. Questa legge è la base del sistema 
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| 


la diffusion 
lumi scientifici e letterari, 22,000 fr. 
25. Sussidio aile scuole elementari ed a quelli 


militare. Il lavoro della commissione è commende- | preparatorie de'maestri e delle maestre. Somm 


vole, ma non scioglie il problema. La legge sul- 
l’orginamento dell'armuta è tuttavia aspettata con 
ansietà. Non veggo la cagione perchè si aceresca 
il numero delle musiche, se non è che per lusin- 


| 
| 


proposta dal ministero 100,000, ridotta dalla com 

missione a 70,000. i 
Il ministro della pubblica istruzione. La com 

missione ha creduto opportuno di dover diminuire! 


gare l'udito ozioso de’cittadini: gli eserciti dell'im- | la somma stanziata nella presente categoria di 
pero non aveano fuorchè quattro trombettieri per} 30,000 franchi, e ciò sopra la considerazione chel 
battaglione. Si raddoppino invece tamburi e siano | il ministro nella discussione del bilancio del 185; 
giovani fatti e non ragazzi, Il sistema dei corpi | avesse confessato non essersi. spese a quell'epo 


provinciali era assai lodevole. Duolmi che la caval. 
leria siasi ridotta e siasi invece accresciuto il nu- 


che 15,000 frarchi. 
Io prego la Camera a non 


mero dei bersaglieri i quali non hanno mai deciso | Commissioue di 50,000 questa categoria, ma sol 


del destino delle guerre; e ciò è tanto vero che 


di 20,000, giucchè nello svolgimento continuo ch 


nei tempi dell'impero i cacciatori not furono mai | le-scuole comunali tanto per femmine, come pe 
tenuti in gran conto. Ogni battaglione dev'essere | maschi hanno nel nostro paese, crescono ‘ognî di 
atto a combaitere in linea e a spandersi in bersa- | più i bisogni e si aumentino le richieste. Tuttavial 


glieri  Riconosco che le funzioni di commissario 
debbono essere affidate a. persone di molta, spec- 
chiatezza di costumi, Desidero pure che le esen- 


(prego la Camera a voler ben riflettere sopra quel 
TOR i "a 
Sla proposta), io credo necessario che Ja Cameri 


non lasci pienamente. nell'arbitrio del governo 


zioni si riducano quanto è possibile. Quella del fi- | distribuzione di questi  sussidii, ma vi ponga ul 


glio unico del padre quinquigenario non è abba. 
stanza fondata: essa won esisteva nella legge fran. 
cese. Bramerei anch'io colla commissione la ferma 
unica; ma la veggo inconcilisbile col sistema della 
riserva, Un'armata di 45 mila aomini in tempo di 
pace presso noi è soverchia: paiono bastanti 50 
mila. Non vorrei che nella ferma fosse impedito ai 
giovani di ammogliarsi. Amerei infine che i giovani 
fossero sciolti cinque anni prima dell'incertezza che 
pesa sulla loro sorte, perchè così si renderebbe 
un grande servizio all'agricoltura, all’industria e 
al commercio. 

Ministro della guerra. Si muove rimprovero al 
ministro perche noù abbia presentato un’orgabiz- 
zazione completa dell'esercito, Ma dall’istante che 
si riconosce essere la leva la base del sistema mi- 
litare, si deve pure riconoscere che la votazione e 
la sanzione della legge sulla Jeva deve precedere 
la organizzazione dell’esercito. La legge sullo stato 
degli ufficiali non ha nulla a che fare colla. legge 
sulla leva, e ciò è tanto vero che quella legge fu 
discussa e volata senza che si trattasse della legge 
sulla leva. Il sistema dei corpi provinciali è incon- 
ciliabile col presente ordine delle idee; quel si- 
stema non era fuorchè un resto del feudalismo e 
poggiava tutto sull’aristocrazia, cosa, come ognun 
vede, troppo contraria al progresso dei tempi. 

Si muove pure rimprovero al ministro per aver 
fatto una radicale riforma nella cavalleria; ma si 
osservi che questa non fu riconosciuta in propor- 
zione col resto dell’armata in tempo di pace, ed è 
per questo solo effetto che si venne ad una ridu- 
zione. Gli è vero che le musiche si sono moltipli- 
cate, ma mon si dimentichi che queste servono 
come di un anello per vincolare il cittadino al sol- 
dato. Egli è verò eziandio che era invalso tra noi 
l'abuso di porre molti ragazzi fra i tamburi. Il mi- 
nistro ne ravvisò l'inconveniente, ed è per ciò che 
stabili in Jvrea una scuola di tamburi dove è suo 
impegno che non abbiazo ad introdursi fuorchè 
giovani dell'età almeno di 16 anni e che abbiano 
una ben pronunziata attitudine pet ciò. Nelle guerre 
dell'impero i bersaglieri non furono tenuti in molto 
conto; ma grandissimi progressi si fecero in que- 
starma da quel tempo ia poi, progressi che de- 
vonsi al perfezionamenio dell'invenzione delle armi 
da fuoco. Vi sono armi che danno un tiro esattis- 
simo a 700 passi ed anche a 1000, mentre prima 
non jo davano più di 150. Questo mostra l'impor- 
tanza lei bersaglieri, ed ecco il perchè dell’au- 
mento che se ne fece; e il ministro crede schiet- 
tamente di avere in tal modo prestato un vero ser- 
vizio allo Stato. Sarebbe desiderabile che fa ferma 
fosse uguale per tutti; ma ciò è impossibile a con- 
seguirsi, viste le circostanze nostre, Se poi il mi- 
nistro eredette bene l’impedire che i giovani i quali 
trovansi alla loro ferma si aminoglino, gli è perchè 
l'esperimento della guerra passata gli mostrò quanto 
sia crudele !o strappare alle loro case padri di fa- 
miglia carichi di figliuoli; se bene si guarda, si ri- 
conoscerà inveee essere questo divieto una misura 
paterna. 

Senatore Alberto Della-Marmora. Per ragioni 
topografiche, per le montuosità del nostro paese e 
pei varii torrenti e fiumi, fan miglior prova i ber- 
saglieri che non le armi di fanteria, Je quali non 
possono presentarsi compatte e spiegarsi come 
loro conviene. In ordine agli ammogliati dirò che 
io ebbi il comando di due battaglioni di riserva, 
la maggior parte dei quali eran padri di famiglia; 
ebbene questi, invece di anelare al combattimento 
si ricoveravano in chiesa a pregare il cielo che a- 
prisse loro al più presto possibile una via al ritorno 
alle loro case. 

Sen. Colli insiste. 

Sen. Colla osserva che questa “discussione è in- 
tempestiva, perchè versa sopra articoli speciali, e 
conchiude dicendo, che la legge sulla leva non ha 
nulla che fare sull’organamento dell'armata, per- 
ché è opera della leva il dare alle Stato gli uomi- 
ni che crede necessari e non altro. > 

Si chiede la chiusura della discussione generale, 
ma non essendovi più il numero legale, il voto del 
Senato è aggiornato alla seduta di martedì. 

L’adunanza si scioglie alle ore 5. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 dicembre. 
Presidenza del cav. Pinzi. 


Sommario. — Discussione del bilancio della pub- 
blica istruzione. — Sviluppo della proposta 
Sineo. 

La seduta è aperta alle 2. 

Si legge il processo verbale e il solito sunto delle 
petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno chiama la di- 
seussione del bilancio della pubblica istruzione. 

Sono approvate senza discussione le categorie 
seguenti: 

Cat. 20, Stabilimenti scientifici universitarii (per- 

sonale) 75,776: 53. 

— 22. Idem (materiale) 83776. 
— 25. Collegio Carlo Alberto per gli studenti 

delle provincie 92,487. È 

— 24. Incoraggiamenti e gratificazioni per la 


norma fissa. 

A ciò fare io avrò l'onore di presentarle un pî 
getto apposito, nel quale sarà determizato un mad 
cimum che dal governo si potrà oltrepassare. 

Relatore. Li commissione esaminando come sid 
no sempre per aumentarsi fe. richieste coll’acc 
scersi dei fondi, pensò di non dover concedere 
più di quello fu stanziato nel bilancio preceden 
Tuttavia non ripugna di convenire nella duradî 
del sig. ministro. 

Angius. Desidererei sapere dal signor min 
quanti comuni sardi siano stati fatti partecipi 
sussidii quivi stanziati, giacchè è voce che finor 
quell’ isola ne sia stata del Lutto privata. 

Ministro di pubblica istruzione. Per soddisfài 
alla domanda dell’enorevole preopinante, dirò che 
si sono distribuiti sussidii a quasi tutte le pro in 
cie delia Sardegna. 


paeselli che ne sono del tatto privi. Ora preg 
il sig, ministro a voler far rispettare nelle scu 


fessore che si servi di persone , e applicò loro) 
titoli poco convenienti ed indegni; e che il} 
dore vieta qui di citare. (ilarità) Queste espri 
sioni vennero riferite al governatore degli studii 
ma egli si devette astenere dall'avvertirlo per 
more di non essere insaccati (ilarità prolungi 
e non repressa-che da un successivo moltiplica 
discampanellate) nei giornali; Ja libertà dei qu 
ci dimostra come viviamo in tempi di saturi 
(rumori prolungati.) 

Michelini. lo non voglio privare dei sussidii 
Sardegna, perchè per diritto le spettano, ma sol 
vorrei che essa facesse, come il Piemonte nei tempi 


le sue spera:ze, come sin ora ha usato di fare 
nell'azione del governo. 


ina isuoi sforzi sono stati distrutti dalle fraterie, 1eM 


quali ingerendosi nell'istruzione, la spensero. 

Mameli. Per pacificare il deputato Angius suli 
distribuzione dei. sussidii, dirò ‘alla Camera ch 
quasi tutti i comuni furono sussidiati. Se la Ca 
mera vuole sentirne i nomi li leggerò. 

Voci: No! no! 

Ministro delle finanze. L'onorevole Angius 
pregato il governo di proteggere la morale ela 
religione : il governo non ha giammai desistito dal 
farlo. Esso però non risponderà, come non près. 
stcrà giammai fede alle accuse generiche e non 
corroborate da irrefragabili prove. (I 

La categoria 25 è voluta nella somma modificata 
dal ministero cioè nella somma di 11. 80,000. i 

Sono quindi approvate senza discussione le cas 
tegorie seguenti ; î 

Cat. 26. Riparazioni ai caseggiati ;,e mobiglio 
assicurazioni ‘contro gli incendi, illuminazioni, 
spese per il selciato in Torino, non che per l’ass 


stenza alle cpere relative «lle università, 11. 21,340. 


Cat. 27. Aggio agli insinuatori sulle esazioni re 


lative agli studi delle scienze, ed alla sanità pub 


blica, 11./4,550. 


Cat. 28. Restituzione di diritu depositati dagl 


studenti, Il. 5,800. i 
Cat. 29. Spese diverse, ll, 20,563 23. 


Cat, 30. Casuali. Proposta dal. ministero a lire/ 


40,000 ridotta dalla commissivne a Il. 25,000. 
Polto. Nei bilanci scorsi è gia stata appuntata. 


questa categoria, la quale è specificata da una pa-d 


rola che per me è sibilliva. E tanto più che essa, 
non è giammai la stessa, ma varia sempre in tuttii 
i bilanci di ciascun anno, Sebbene io reputi immé 
rale che la Camera conceda al ministero una somma 
qualunque senza che sia 'preveduto e determinata 
dalla medesinza lo scopo a cu: deve essere spesa 
e che putessi conseguentemente a questo mio pi 
cipio chiedere. l'abolizione di questa categoriabi 
tuttavia mi contenterò di chiederne la sola ridu 
zione a ll. 14,000, come ora nel bilancio del 185 
Ministro delle finanze. La parola casuale c 
sgomenta l'immaginazione del deputato Polto 8 
riferisce a tutte quelle spese le quali sono impre 
vedute. In questa categoria p. e. si comprendereb 
bero le spese da farsi perla riparazione immediata 
di un edifizio che minacciasse una rovina istate 


tanea. Queste somme poi sono determinate pel 


maestri e per gli impiegati, i quali provveduti di 
un tenue stipendio facciano un qualche lavoro d 

utilità pubblica, e attendano al proprio uffizio oltre 
il proprio dovere. Ed io reputo necessario che il 


governo: in tali casi sappia mostrarsi generoso a | 


pro degli individui i quali si manifestano . con. 
opere tali verso la società. i o 


i z > x Rai i 
Debbo poi notare la parola immoralità colla. 


quale all’ onorevole preopinante è piaciuto di qua- 
lificare l'atto per cui Ja Camera approva una cas 
legeria contenente una somma senza che abbia 
uno scopo prefinito, ma casuale. 

lo credo che tale non sia il titolo dhe si addice 
ad un simile atto, allorchè le persone alle quali si‘ 


ridurre, come a0f 


e. i; 
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ida l'amministrazione di tali somme posscg- 
la confidenza della Corona e quella del Par- 
to; allorchè le somme spese si possono veri- | 


















































amdo infine queste spese sono per rimunerare 
i quali 9 nell'adempimento dei proprii do-; 
nello studio si mostrano più alacri, e re. | 
ano un maggior bene alla società. 
Demaria. Nota come sieno determinate queste 
‘somme anche a pro’ dei maestri i quali sono tra- 
Di da un luogo ad un altro. 

ie Berti. lo desidererei che la Camera invece di 
È approvare questa categoria nella somma che è stata 
l'ridotta dalla commissione , volesse conservare 
hit del m'nistero. Giacchè oltre alle  trasloca- 
 ‘ginni si impiegano pure i casuali nelle supplenze ; 
"quando cioè il professore cada ammalato, o per 

qualsivoglia ragione è impedito di fare la scuola si | 
incarica un terzo perchè vi supplisca. | 

La categoria è approvata come» è stata determi- Ì 
nata dalla commissione. 

Così pure sono state approvate senza discussione 
le segueuti. 

Parte II. — Spese straordinarie. 
lat. 51. Maggiori assegnamenti sotto 
denominazione, ll. 50,712. 

Cat. 52. Spese di primo stabilimento nei collegi 
nazionali, e nel nuovo collegio di Porta Nuova a 
\bTorino, 11. 50,000. 

° ‘Cat. 59. Ampliazione dei locali delle università, 
7 degli uffizii del ministero, ‘e dei musei , Il. 18,900. 
( Gat. 54. Scuole normali della Sardegna ,pre- 
posta dal ministro e conservata della commissione 
nil. 2844. 

Angius critica il sistema di scuole di metodica, 
la quale è una vera enciclopedia mal digerita dai 
ppreisssori e quindi male insegnate agli scolari; e 
pi | domanda che si renda più pratico lo studio 

Berti. Prendo la parola non tanto per combat- 
tere la domanda del deputato Angius quanto per 
appoggiarlo in parte. Oggidi queste scuole seno 
pro proficue perchè non sono aperte che per tre 
(mesi dell’anno. La qual cosa se era praticabile 
| anticamente oggidiì non lo può essere più. Infatti 
con quel corso anticamente non si proponeva il 
governo che di perfezionare maestri che da dieci 
ododici anni facevano scuola. Nel progresso di 
i lempo poi non si trattò più di semplicemente per- 
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Convengo pure coll'onorevole preopinante che 
sia mestieri rendere più pratico questo corso. 

To quindi proporrei al ministero: primo che. il 
È ‘corso di metodica debba essere annuo, secondo che 
il medesimo sia più pratico, 

‘ Sulis. Domanderò al signor ministro se nell’ e- 
leggere un ispettore si lasci al medesimo l’arbitrio 
di scegliere il proprio luogo di residenzà dove più 
gli aggrada in modo da potersi eleggere Torino 
quando per l’incarico avuto dovrebbe essere in 
Ì ÎSordegna. 

Ministro dell'istruzione pubblica. So di chi in- 
Nende parlare l'onorevole preopinante; quest'ispet- 
lore venne da me per chiedermi un permesso di 
rimanere ancora per alcun tempo nella capitale 
‘onde soddisfare ad alcuni suoi affiri che io gli ac- 
cordai. Non passerà però il mese in cui siamo en- 
tirati senza trovarsi nel luogo della propria resi. 
denza. i 

La cat. 54 è approvata, e così pure le seguebti , 
ed il bilancio nella somma totale, 

Qat. 35 Provviste e lavori da eseguirsi per gii 
stabilimenti scientifici 10,000 

(Cat. 36 Indeanità di alloggi a Torino 
e Cagliari 








1,554 60 
Totale - 1,906,169 75 
._Il presidente anvunzia la morte del dep. Ante- 
© nio Bollasco. 

Presidente. Legge il progetto di legge del de- 

putato Sineo. ]l termine di giorni 15. concesso 
dalla legge organica dell’ottobre 1847 per la inti- 
mazione dei decreti di ammessione alla discussione 
contradittoria potrà essere prorogato dal magi» 
trato di cassazione sino a giorni trenta. 
(Sinco. Dobbiamo di continuo lamentare gl'is- 
onvenienti che sorgono dalle disposizioni conte- 
hute nelle leggi di procedimento g giudiziario civile. 
‘Sono ventanni che si attendono radicali riforme, 
‘ima sì nel ‘passato regime assoluto, come nell’at- 
"tuale rappresentativo non si è riparato a tale grave 
inconveniente. La Savoia e la Sardegna ne risen- 
‘tono maggiormente il peso nel caso d'ini;mazione 
dei decreti di ammessione, e sebbene io non prenda 
iniziativa ad alcuna legge propongo alla Camera 
una modificazione semplicissima ad. una disposi» 
zione sul procedimento civile per autorizzare la 
corte suprema a prolungare il termige nel:quale 
siano ammesse le intimazioni dei decreti alla di- 
scussione contradittoria. 

Ministro di grazia e giustizia. Nun mi oppongo 
° che la proposta sia presa in considerazione, ma 
| mi sembra giusto che i termini siano uguali per 
tutti, e si considerino le distanze; aggi è intem- 
pestiva la discussione, ma in breve la Camera si 
occuperà del progetto di legge che il ministero si 
lusinga fra non guari di presentare. 

È presa dalla Camera in considerazione. 

1 deputati Demaria, Bronzini, e Santa. Rosa 
È leggono varie relazioni di petizioni, le quali senza 
alcuna discussione vengono votate. 
 Vieneall’ ordine del giorno la discussione sul 
i bilancio passivo della marina. 

Quaglia. Nella relazione della commissione si 
fa cenno delle intenzioni del ministro di proporre 
N leggi di ordinamento : relative alla marina istessa. 
[N Jo farò osservare che sebbene per le strettezze 
delle finanze non possiamo stanziare nel bilancio 
somme molto vistose per rimettere a stato di flori- 
(\dezza la postra marina, pure abbiano un mezzo 
a facilitarla; qual è lungi di essere concentrato in 
Morino il personale e materiale della direzione 
Vesse un autorità a rappresentarla nel locale ove 




































'‘ cuparsi di una migliore organizzazione della ma- 


‘fezionare, ma li educare maestri. E con che pro- 
È 
‘fitto nel breve tempo di tre. mese ciascuno se lo 
| può immaginare ! 




















‘il centro delle operazioni marittime civè in Ge- 
nova, e ci sia d'esempio il decreto dell'Austria del 
Mb aprile 1850. Inoltre è cosa necessaria che que- 
lo dicastero sia nuovamente riunito a quello di i 





guerra por l'uniformità nell'iarmamento della ma- 
rina militare. 
Avigdor propone il seguente ordine “del giorno : 


+ La Camera invitando il signor ministro della 
; marina a presentare al Parlamento nazionale nel 
più breve tempo possibile un piano di riordina- 


mento delle nostre forze navali, ‘sia in (piede di 
guerra che in piede, di pace, e invitandolo ad oc- 


rina, e migliore ripartizione dei fondi assegnati al 
suò ministero , passa alla discussione delle cate- 
gorie.» 

Ministro di Marina. L'onorevole deputato A- 
vigdor ha dimostrato la necessità di una marina 
militare, ma forse ha fatto cosa superflua dacchè 
la Camera sin dall'anno scorso ne avea riconosciuto 
l'importanza. Nel proseguire allo sviluppo del suo 
ordine del giorno prese in esame le diverse cate- 
gorie del bilancio; e fece sentire alla Camera la 
sua sorpresa in vedere slatuita lu maggiore spesa 
nell'amministrazione. Ora se l'onorevole deputato 
avesse portato la sua attenzione alla riunione delle 
amministrazioni di porto, di marina mercantile e 
di sanità, le quali non dovrebbero far parte del 
presente bilancio, non ne sarebbe sceso alla erilica. 
La sola categoria seconda in lire 1006-appartiene 
al ramo d’amministrazione della marina, e credo 
che non possa dirsi eccedente la somma così ridotta 
dalla Camera nel bilancio del £851. 

Ha osservato che sole lire 8000 figurano per le 
scuole, e le stesse sono già in avviamento di mi- 
glioria col concorso della Camera di commercio di 
Genova, edio convengo sulla necessità di una rifor- 
ma sanitaria, ma esistono delle leggi a cui debbo 
uniformarmi, e il ministero si riserbò a presentare 
una legge dopochè il congresso in Parigi avrà dato 
compimento si suoi studii. Nè credo doversi stare 
all’assertiva del deputato Avigdor che. chiama 
morto nato il detto congresso, poichè il 24 novem- 
bre ultimo, 24 delegati dell'Inghilterra, Portogallo, 
Spagna, Napoli, Grecia, Piemonte presero parte 
sulle provenienze del levante, Il rimprovero poi 
sulla campagna di mare della nustra flotta non è 
basato. Lo scopo era l'istruzione dell’equipag- 
gio, e in conseguenza molti gli approdi in porto, 
e lode merita il comandante il quale senza alcun 
inconveniente disimpegnò le manovre, e precisa- 
mente nel prendere posizione nel porto di Malta! 
Il genio è commendevole, ma è mia intenzione 
acquistare una fregata ad elice dall'Inghilterra, e 
poi su questo modello attivare. le costruzioni in 
Genova. In quanto poi al numero delle navi debbo 
dire che non può provvedersi se pria la Camera 
non stabilirà la Spezia come punto di stazione in- 
vece di Genova, unico mezzo per rigenerare la 
nostra marina materialmente, e moralmente. 

Ricci. La commissione è pronta a presentare 
alla Camera la sua relazione. 

Martini. Sostiene la relazione del bilancio. 

Avigdor. Insiste sul suo ordine del giorno. 

- La seduta è sciolta alle 5 14. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Seguito della discussione sul bilancio di marina. 

Discussione del bilancio degli affari esteri. 
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ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 


della Spedizione degli Operai 
ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
Relazione dell'Avv. FerRERO. 
(Continuazione — Vedi è num 1218, 41220). 

Veduta l’insistenza del signor commissario 
perchè colà rimanessimo, abbiamo cercato di 
persuadere gli operai a prendere per buono 
quell’alloggio, e ci riuscimmo difficilmente. 

Se (tutto si considera, a mio avviso, quanto 
alla località non c’era poi tutto quel male 
che si volle dipingere. Le celle erano, è vero, 
ristrette, il loro numero veramente troppo 
grande nella: capacità del camerone, ima posto 
mente che nelle medesime si andava solo per 
dormire poichè per la tavola, per lavorare, 
‘per tenere i bagagli, e persino per lavarsi 
erano a noi destinati altri appositi grandi lo- 
cali, non sì può censurare tanto acremente la 
fattane scelta stata fuor di dubbio consigliata 
anche dalla qualità delle camere a letto degli 
alberghi di quella’ città, dove } quando pure 
gli operai ne avessero polulo avere una ca- 
duno, non avrebbero trovato pel Javoro la 
comodità delle grandi tavole su cui nella sala 
del Ranelack potevano spiegare a buona luce 
tanto di giorno quanto di notte fogli da di- 
seguo fossero pure ampli. Il letto certamente 
poteva essere migliore, ma non era poì nem- 
meno un letto da sprezzare cotanto come si 
fece da taluni che non lo videro. 

Se io non posso disapprovare del tutto 
quanto agli alloggi, la scelta del Ranelack 
anche perchè in esso eravamo tutti uniti , 
cosa molto importante per noi, e molto dif- 
ficile' di trovare altrove in Londra, non posso 
certamente commendare il vitto che ivi ci 
veniva dato. Sino dalla prima sera lo trovam- 
mo cattivo, cercammo ogni mezzo per farlo 
migliorare, ma inutilmente; rifeci e modificai 
il contratto inteso. prima del nostro arrivo , 
ma non ottenni il desiderato miglioramento. 

La carne che arrivava bella alla cucina, a 
tavola era preparata in modo che non sì po- 
teva mangiare, il pane bello, mia sempre caldo 
e mal cotto, birra sempre spiacente, nè mai la 
quantità pattuita, non ostante le continue re- 
ciamazioni ; in cucina | poi era grandemente 
desiderata la pulizia, talchè alcuni dei nostri 
bravi operai, i quali sotto la direzione del 
signor Felix eransi ofteiti di assistervi, non vi 
poterono reggere. 

La direzione che aveva 
dal far tavola comune cogli operai ha veduto 


non mai cessalo 


coi proprii occhi tutte queste cose, e ne provò 
essa stessa gli effetti che mal potevano essere 


GIORNALE: SUOTIDIANO | 


fai di chi non'vide e non provossi a 
vivere con quel sostentamento. 


I lamenti si facevano sempre più forti, non 
mancava chi soffrisse di quegli alimenti ; fu 
perciò necessaria una determinazione che po- 
nesse fine a quello stato di cose, 
vemmo rimanere non già forzati affatto da 
un precedente contratto , ma sibbene perchè 
sì credeva non trovar meglio altrove col solo 
danaro che noi potevamo spendere, e per 
non sorpassare sulle persuasioni che ci faceva 
il signor commissario. 

Ti di 10 dai capi-squadra mi fu fatta ferma 
protesta che non si poteva ‘continuare se non 
si cangiavano alimenti. Era io troppo persuaso 
della ragionevolezza del loro richiamo per 
non prenderlo in considerazione , quìndi non 
esitai oltre a promettere loro che 
serebbe. più pranzato 
che prendevo sopra di me il procurare a 
tutti miglior trattamento, Ne riferii tosto al 
signor direttore da cui ebbi piena approva- 
zione , quindi per rendere più soddisfatti gli 
operai del cambiamento, mi parve opportuno 
che. uno; di. essi avesse 
trattoria. 

Ne incaricai il signor Felix , e questi, ac- 
compagnato dal signor, Piazza, trovò l'albergo 
del signor Bertolini, disposto a darcì la mensa 
col si aumento si mezzo scellino di spesa, 
che venne così portata da uno scellino e mezzo 
a due scellini, aumento di poca entità, tanto 
più che il signor Bertolini, contento di averci 
a sua tavola, offerse alla spedizione il dono 
di lire 150. 

Il giorno del nostro arrivo a Londra era 
un martedì; il domani gli operai furono la- 
sciati in riposo, attendendo il signor commis- 
sario che doveva indicare qualche stabilimento 
industriale da visitarsi. La direzione si recò 
ad ossequiare il ministro di S. M. presso quella 
corte. Il giovedì tuttolil convoglio fu dallo 
Stesso ministro invitato a sontuosa refezione 
nel Symposium, giardino e trattoria del sie. 
Soyer. o 


in cui do- 


il domani 


non si al Ranelack., e 


a cercate ia nuova 


Dopo la refezione la comitiva tutta fu pre- 
sentata al palazzo di cristallo dallo stesso sig. 
ministro. Il venerdì ed il sabbato perchè l’en- 
trata all’Esposizione era fissatà a due scellini 
e mezzo, giusta il parere del signor commis- 


sario si è tralasciato dal cominciarvi i nostri 
studi. 





















La domenica in Inghilterra: tutti gli  stabi- 
limenti sono chiusi. 

Il lunedì 8 la direzione fu invitata a pranzo 
presso il signor ministro, che la trattò splen- 
didamente. In esso giorno cominciarono le vi- 
site all’Esposizione esi proseguirono nei giorni 
ot, VITA ZI T0 vio ID 86 190 tutti 
gli operai non ammflati o che altrimenti non 
ne erano impediti, 

Il venerdì 12 per approfittare del tempo si 

andò all'Esposizione, non ostante il caro prezzo 
dell’entrata fissata a due scellini e mezzo. 

Per deliberazione del comitato di Londr: 
era stato stabilito che ad ogni individuo gl 
fatta distribuzione di uno scellino acciò aves- 
sero di che provvedere alla propria pulizia; 
non si volle però che il contabile cessasse dal 
pagare inoltre il bucato per altre piccole spese 
relative. 

Siffatta distribuzioné cominciò il 5 e fu fatta 
in simile guisa anche pel giorno 6. Nel giorro 
7 si cominciò ad aggiungere allo scellino della 
pulizia altro scellino Iper la refezione, che si 
credette bene lasciare agli operai la facessero 
ove loro meglio aggiadiva in maggior prossi- 
mità dell'Esposizione?! 

Per tal modo la spesa giornaliera per ogni 
individuo si era 


Pel letto scellini 


1 » 

Per la refezione Dista 
Pel pranzo al Ranelack 1172 
Pell’entrata all'Esposizione 1 » 
Per distribuzione 'a ciascuno 1 » 
Per altre minute spese » 172 
In tutto scellini 6 « 


Quando poi fummo a pranzo al Bertolini 
hotel, salì a scellini 6.42, cioè lire muove 7 
12 1j2, alle quali si Movettero aggiungere 
quelle causate da molte altre inevitabili oc- 
correnze, senza contare quelle dell’entrata al- 
l’Esposizione nel giorno. di maggior diritto, 
perchè compensato abbondantemente dai ri- 
sparmi fatti in quei giorni che non sì andava. 

ll signor commissario ci aveva assicurato 
non. esservi mezzi di. ottenere dispensa dal 
pagamento dell’entrata nel palazzo di cristallo; 
per le sue cure abbiamo ottenuto |’ entrata 
alcune ore prima della pubblica apertura, ed 
abbiamo anche vedutoiniziata la pratica, che 
poi sì effettuò, della libera entraia per i pochi 
operai che erano espositori essi stessi, e rap- 
presentavano in tale qualità i loro principali, 
e del rientrare senza nuovo pagamento per chi 
voleva uscire in data ora per fare refezione 
fuori d’Hyde-Park. 

La facilità che alcunì giornali annunziano 
concessa alla spedizione toscana, arrivata ne- 
gli ultimi giorni dell’Esposizione , della totale 
esenzione dal pagamento di entrata. noi non 
abbiamo potuto goderla, ed è affatto proba- 
bile, che nel tempo in cui noi siamo stati a 
Londra, non sarebbe stata concessa, non o- 
stante reiterata .e più valida intercessione. 

Il comitato, viste le graziose lettere che 


il 


PN ETA EI OLD TOTI LATP Pmi ci DAI 


signor comivissario riceveva dal signor Ma- 
yor di Manchester, ha creduto opportuno che 
i meccanici ed i tessitori del nostro convoglio 


sonia 


approfittassero delle favorevoli disposizioni | 


manifestate a nostro riguardo per visitare le 
più importanti manifatture di quella città 
sede principale dell’industria inglese. 

Il dì 13, lasciati in Londra sotto la dire- 
zione del capo-squadra signor Felix 34 degli 
operai di diversi mestieri, gli altri e la dire- 
zione si avviarono a Manchester, dove erano 
stati preceduti dal signor cavaliere Sobrero e 
da me, e dove il signor Mayor aveva gia 
dato gli occorrenti ordini, perchè dal sovrin- 
] 


tendente di polizia fossimo coadiuvati nel 
preparare alloggi e vitto. 

L’opera del signor sovrintendente la tro- 
vammo zelante, cortese ed efficace : al giun- 
gere del convoglio tutto era disposto, perchè 
le squadre ritrovassero l’alloggio a caduna 
destinato. Il mattino del lunedì si intraprese- 
ro le visite dei molti stabilimenti che la in- 
tromissione del signor Mayor ci aveva fatti 
aprire. Tutto il giorno ed il inartedì succes- 
sivo furono impiegati in simile istruttiva per- 
lustrazione. A riguardo della quale non vuolsi 
ommettere la giusta lode dovuta al signor 
cavaliere Sobrero per l’instancabile attività e 
chiarezza da luì apportata nel dare, coadiu- 
vando al sig. professore Ansaldo, le spiegazioni 
maggiormente adatte alla capacità dei visitatori, 
spiegazioni che per la di lui famigliarità colia 
lingua inglese , si estendevano ad ogni parti» 
colarità necessaria ‘a conoscersi. 

Il martedì sera si riparti per Londra, pieni 
tutti della più viva gratitudine per le pre- 
inure usateci dal mayor, signor Potter, uno 
dei primi commercianti di quella piazza , il 
quale per vieppiù dimostrare la sua simpatia 
per “la nazione italiana aveva invitato la di- 
rezione a lauto banchetto che ebbe luogo il 
lunedì, ed aveva voluto ricevere i nostri ope- 
rai al palazzo municipale e presentarli poscia 
alla borsa. 

Il signor Bertinatti non 
di dimostrare all’amministrazione della strada 
ferrata la facilitazione a noi concessa su quelle 
di Francia; dimostrazione questa , che sola 
ci fruttò in brew ora } arrivo di un dispaccio 
telegrafico. che ordinava gratuito il nostro 
trasporto pel ritorno a Londra, cosicchè la 


aveva tralasciato 


spesa dei posti fu di soli scellini 15 8 ca-- 


duno. 

La gita a Manchester costò in tutto lire 
2,235 35. 

Durante la peregrinazione di Manchester 
era arrivato a Londra l’ operaio Uglietti che 
era rimasto malato a Marsiglia. Egli venne 
solo a raggiungere la spedizione, essendo stato 
abbandonato dal Rossi suo cempagno , il 
quale preferì far pronto ritorno in patria , e 
rinunciare così al beneficio che gli avrebbe 
procurato la scella in cui era stato com- 
‘preso. 

Riuaitasi la compagnia in Londra il mat- 
tino del 17, si ripigliarono gli studi dell’ e- 
sposizione , non stati interrotti da quelli che 
colà erano 
privati e pubblici stabilimenti, e ci disponem- 
mo a partire la sera del giorno 19. 

Il solo Guiglionda da Nizza chiese di se- 
pararsi dalla spedizione per ivi rimanere a 


rimasti ; sì videro anche parecchi 


perfezionarsi nella sua arte da stipettaio : 
costui furono concesse lire 100 in compenso 
delle sue spese di ritorno. 

La sera del dì 19, dopo avere ancora pran- 


a 
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AP RETI na AHIIENE DAI IAT SITI PATIRIARIVI TENIAMO 


clientela del medico Buniva andò crescendo 
quanto cresceva la stima dei ‘concittadini per 
lui. E si fu in una parte della medicina che 
cooperava pietosamenle l’ottima sua consorte. 

Michele Buniva nel 1799 introdusse il vac- 
cino dall’ Inghilterra in Piemonte a sue spese. 
Con infiniti stenti e lotte coi nemici d’ogni. 
progresso riuscì ad introdurlo in Piemonte. 

L’ ottitna consorte si associò all’ opera be- 
nefica, ed essa stessa vaccinava sotto la dire- 
zione del consorte. 

Non è a dire con quanta dolcezza e con 
che delicati modi infondesse col salutare u- 
more vaccinico la salute a” o e mi- 
gliaia di bimbi ! 

Nel tempo in cui la ristorazione non aveva 
ancora organizzati gli uffizi vaccinici nelle pro- 
vincie, i medici provinciali accorrevano presso 
l’introduttore del vaccino Piemonte. Ed 
esso forniva volonteroso il vaccino a tutto il 
Piemonte. Instancabile anche in questo fu 
Nicolina Buniva. 

Avviato il paese a sensibili migliorie. non 
ci è cpera buona per. cui si richiedesse il 
sno concorso che venisse da essa niegato, 

Si dorranno sovra tutti i bimbi raccolti 
nelle scuole infantili di Torino di tanta per- 
dita. 

Eletta. visitatrice delle scuole infantili, ne 
compieva fin dall’ esordire delle scuole i do- 
veri con una religione, con uno zelo e con 
una passione che valevano a salutare esempio 
alle più, giovani sue cooperatrici e destavano 
vivissima ammirazione. Ella ne era guider- 
donata soavemente dall’ affetto di quelle care. 
creaturine che la tenevano come madre e la 
circondavano piene di gioia, di riconoscenza e 
di affetto, allorchè si presentava ad esse... 


in 


Nicolina Buniva, come fu consorte esimia, 
così fu madre sviscerata dell’ unico suo fi- 
gliuolo , avv. prof. Buniva , che piange ama- 
ramente sì luttuosa perdita. 

Colpita questa famiglia, dieci anni or sono, 
cella morte, della consorte del prof. Buniva, 
Giuseppina Massano, angiolo di virtù, l’egre- 
gia Nicolina Buniva compiva con un immenso 
affetto . alle parti di madre all’ unica. figlia 
Elisabetta, che confonde ora col padre le sue 
lagrime sulla tomba dell’affettuosissima avola. 

Nicolina Buniva non viveva che per bene- 
ficare altrui. Era questo un bisogno del suo 
cuore che non era mai sazio. 

Congiunti ed amici non ricorrevano mai 
invano ai suoi prudenti consigli, all’opera sua 
sempre accordata con gioia sincera e piena... 

La sua morte è una grave e dolorosa per- 
dita per la desolata famiglia, e 1’ annunzio di 
questa sventura suonò amarissimo a quanti 
ammiravano le rare doti dell’ esimia estinta. 





TEATRO CARIGNANO. 

Ieri sera l’Alboni esordiva al Carignano 
nella Cenerentola. Il concorso era immenso ; 
piena la platea e pieni, senza eccettuarne pur 
uno, tuiti i palchi, non ostante il prezzo ele- 
vato al quale li ha tassati il signor Giaccone. 
L’aspettazione era grandissima; e fu vinta. 
Quei soli che ricordano la Pasta, possono isti- 
tuire confronti; per gli altri non è organo di 
cantante soit per. agilità , fluidità, 
flessibilità, e dolcezza a questo dell’Alboni. E 
se alcuna cosa le fosse mancata per accatti- 
varle la simpatia dell’affollato uditorio, avrebbe 
bastato la squisita cortesia e compiacenza colla 
quale arrendevasi alle universali preghiere per 


zato all’ albergo Bertolini, partimmo alle 8 |a replica della cavatina, e della cabaletta fi- 
per Southampton dove ci era stato assicu- | nale. 


rato avremmo trovato pronto il vapore , che 
ci avrebbe trasportati all’ Havre ; 
a Southampton vedemino essere stati ingan- 


ma arrivati 


nati, ed esservi partito un battello alle 3 po-; 


meridiane, e non esservi più altra partenza 
fino alla mezzanotte pel domani. 

A questo male non c’era rimedio; fu forze 
rassegnarvisi. Cercai subito degli alloggi; ma 
l'ora essendo tarda, non trovai che pochi letti 
e carissimi ; scellini 2 12 per ogni persona , 


che ritenni per chi non sentivasi bene. Gli 


altri e con ess. la direzione dovettero passare | 


la notte sul pavimento del debarcadero, dove 
per la cortesia del capo-stazione ci fu permesso 


di rimanere, (Continua). 


CENNI NECROLOGICI. 
La signora Nicolina Buniva, di cui si ‘piange 
la morte avvenuta il 29 novembre scorso, ap- 


parteneva alla famiglia Dolce di Torino, ed 


aveva compiuto l’anno 70.mo di sua vita. Il; 
notaio Benedetto e fratello avvo- | 


suo padre 
cato Benèdetto, godevano di molta stima nella 
capitale. Fu ‘moglie in prime nozze del chi- 
mico Irico: in seconde del professore di me- 
dicina Michele Buniva. 


Compagna affettuosissima a questo egregio 
cittadino, alleviò dal 1809 con i sensi di un; 


affetto infinito i molti travagii che dopo la 
ristorazione del 1814 il funestissimo partito 
retrivo procurò al prof. Buniva, cui non si 
perdonò mai di avere di cuore e coi falti e 
colle parole adottati i principi dell’emancipa- 
zione dei popoli del 1789. 

Poteva questo, partito così funesto togliere 
all’esimio Miclele Buniva tutti i suoi uffizii 
pubblici: ma non poteva impedirgli di far del 


bene ai suoi concittadini consacrando ad essi ! 


| 
| 
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DECESSI dei 5 dicembre in Torino. 
Ni. 5028 
Dai i gennaio, totale N. 5231 


IME NOTIZIE. 


Livorno, 4 dicembre. -- Il comando mili- 
tare austriaco ha condannato 9 persone, operai 
quasi tutti , al carcere per 15 ed 8 giorni, 
per essersi fermati oltre le 14 in un caffè. 

E due altri individui furono condannati a 
simile pena per aver date alcune recite in 
casa privata, senza previa autorizzazione. 
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Eeco in quali termini la Gazzetta di Mi. 
lano annuncia gli ultimi casi di Francia! 

Mitano,. 5 dicembre. — Lettere private giunte 
da Parigi recano che Luigi Napoleone Bona- 
parte approfittando della forte sua posizione 
prima che si chiudesse la seduta dell’Assem- 
blea nazionale di lunedì p. p. primo corrente 


!sventò con un atto di energia la trama ordita 
i contro lui, di porlo cioè in istato d’accusa, 
{ collo sciogliere il Parlamento ed ordinare l’ar- 


resto di alcuni ragguardevoli personaggi. La 
città era perfettamente tranquilla, e sembrava 
che col suo contegno prendesse parte a favore 
della risoluzione del potere esecutivo. 


NOTIZIE FRANCESI. 

Pariei, 4 dicembre. — A nome del popolo 
francese , il presidente della repubblica de- 
creta: 

Art, 4. Sono nominati membri della com- 
missione consultiva :i signori Arrighi di Pa- 
dova, Bavoux Evariste, Beugnot, Bonjean, de 


Caulaincourt, de Crouseilhes, de Charelles , 


IRR FITTA INT TICO RIO E Epi TAI TIE Ce enne See Tria e I ILE 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


TETISI ANZI TAIIITZA TRICIA FAZI AARON ZAINETTO 
Dabesux, Darblay, Eschasserieux, Paulin Gil. | Mazas sono stati posti in libertà questa mat- 


lon, Ernesto de Girardin, Goulhol de S. Ger- 
main; general Husson, Hely d’Oissel, Herman, 
Lanquelin , Lawoestine , gen. Lebréion , Le- 
comte , Lestibodon , gen. Magnan, Maillard, 
Marchand , Maigne, de Maupas, Mimerel , 
Mouin, decano dei maires di Parigi, de la Mo- 
skowa, Paravey, de Parieu, Gascal Federico, 
Pirigoon , Portalis , presidente della corte di 
cassazione, de Rancé, gen. Regnault de Saint 
Jean d’Angely. 

Art. 2, La commissione consultiva sarà pre- 
sieduta dal presidente della repubblica. In 
caso d’assenza egli sarà sostituito dal signor 
Baroche, nominato vice-presidente. 

Fatto all’Eliseo Nazionale, il 3 x.bre 1851. 

Il presidente della repubblica. 

Firm. L. NaroLeonE. 

Il ministro delì’ interno. 

Firm. De Morny. 


Questa mattina (4) è stato affisso in Parigi 


il seguente proclama : 
Abitanti di Parigi! 

I nemici dell’ordine e della società hanno 
impegnato la lotta. Non è il governo che essì 
combattono: essi vogliono il saccheggio e la 
disiruzione. — Che i buoni cittadini si uni- 
scano a nome della società e delle famiglie 
minacciate. — Rimanete tranquilli, abitanti di 
Parigi! Non curiosi inutili nelle strade : essi 
impacciano i movimenti dei bravi soldati che 
vi proteggono con le loro baionette. -— Quanto 
a me, voi mi troverete sempre fermo nella 
volontà di difendervi e di mantener l’ordine. 

Il ministro della guerra, vista la legge sullo 
stato d’assedio, 

Decreta : 

Chiunque sarà sorpreso nel costruire e di- 
fendere barricate, o colle armi in mano, sarà 
fucilato. 

Parigi, 3 dicembre, 1851. 
Il ministro della guerra 
Saint ARNAUD. 


Un altro proclama del prefetto di polizia 

è così concepito: 
Abitanti di Parigi, 

Come noi, voi volete l'ordine e la pace; come 
noi voi siete impazienti di finirla con quesio 
pugno di faziosi che sollevano da ieri la ban- 
diera dell’insurrezione. 

Ovunque il nostro coraggioso ed intrepido 
esercito li ha vinti e dispersi. Il popolo è ri- 
masto sordo alle loro provocazioni. Vi sono però 
alcune misure che la pubblica sicurezza esige. 

Lo stato d’assedio è decretato. 

Il momento è venuto di applicarne le con- 
seguenze rigorose , usando dei poteri che ci 
accorda : 

Noi prefetto di polizia, decretiamo : 

Art. 1. La circolazione è interdetta ad ogni 
vettura pubblica o borghese. Non vi saranno 
eccezioni che in favore di quelle che servono 
all’ alimento di Parigi e al trasporto dei ma- 
teriali. 

Art. 2. Il fermarsi degli individui sulla via 
pubblica, e la formazione di gruppi sono 
assolutamente. interdetti; essi saranno senza 
avviso dispersi colle armi. 

Che i cittadini pacifici rimangano alle loro 
case: vi sarebhe serio pericolo di coatravve- 
nire alle decretate disposizioni. 

Parigi, 4 dicembre 1851. 
Il prefetto di polizia De Mavpas. 


Togliamo dalla Patrie le seguenti notizie : 
Ierì verso le cinque di sera s’innalzarono bar- 
ricate nella via Rambuteau. Il generale Ma- 
gnan diresse immediatamente delle truppe su 
questo punto per distrurle. Due altri tentativi 
d’insurrezione ebbero luogo uno nella via des 
Vieilles Andriettes, e un altro presso il chio- 
stro di S.t-Meriy ma furono immediatamente 
repressi. Alle 7 Parigi era tranquilla. 


— Il ministro dell'interno ha già ricevuto 


notizie da circa quaranta dipartimenti, le quali 
tutte sono tranquillanti. 

— Un solo accidente grave segnalò la gior- 
nata di ieri. Verso mezzogiorno una barricata 
fu innalzata nel sobborgo S. Antonio, sulla 
crociera della via S. Marguerite, da un cen- 
tinaio d’individui che avevano alla loro testa 
i signori Madier de Montjau, Esquiros e Bau- 
din, rappresentanti della nìontagna. Il colon- 
nello del 19 fece attaccare le barricate, gli 
insorti fecero fuoco e un soldato cadde mor- 
talmente trafitto. La truppa rispose e la bar- 
ricata fu incontanente distrutta. I signori Bau- 
din e Madier de Monijau che combattevano 
sulla barricata, furono uccisi; il sig. Ésquiros 
potè mettersì in salvo. 

— Si è detto che i signori, Lamoricière, 
Bedeau e Charras erano stati feriti , alcuni li 
dissero peranche estinti in seguito alle ferite 


riportate; queste voci sono false; gli ex-rappre-- 


sentanti in questione sono in buona salute. 
Quanto ai rappresentanti che furono arrestati 
nella mairie del 10 circondario, importa che 
sì sappia ch’ essi non hanno voluto profittare 
della libertà che si voleva loro restituire. 

— L'armata ha cominciato quest’ oggi a 
votare. Tutti i soldati votarono all'unanimità, 
ad eccezione di un solo soldato del 72.0 che 
‘disse non essere abbastanza ragguagliato per 
emettere un simil voto. 

— Apprendiamo che molti rappresentanti 
ritenuti al forte Valeriano, e alla prigione 


îina. ; 
2 pomeridiane — Oltre i giornali. che 
furono pubblicati ieri abbiamo oggi il Pays, 


ma non contiene alcuna ‘osservazione sugli 


Una notizia in capo al 


attuali ayverimenti. 
giornale annuncia che il sig. dela Gueronière 
Se editore, ed alcuni de’ suoi colleghi 


sì ritirano da esso non potendo ulteriormente 
scrivere con libertà in quel giornale. 

— Nel corso di questa mattina, e durante 
l'assenza delle truppe dai sobborghi alcune 
barricate furono innalzate in vicinanza delle 
porte S.Martino e S. Dionigi, e vi sono an- 
cora nel momento ‘in cui scriviamo (1 pom.) 


Il Moniteur del 4 pubblica la lista dei 
nuovi ministri pienamente conforme a quella 
da noi data nel numero di ieri, con l'aggiunta 
di Turgot agli affari esteri. 


-—. Si legge nel AZoriteur : 

‘OrLeAns, 3 dicembre, 7 ore e 40 min. 

Il prefetto del dipartimento del Loiret al 
sig. ministro dell’interno. 

Il partito demagegico, eccitato dai suoi isti- 
gatori ha tentato d’invadere la:mairie; è stato 
energicamente respinto dalla guardia nazio- 
nale, e dalle truppe riunite sono stati arre- 
stati circa 45 dei principali fautori, fra gli 
altri i rappresentanti Martin Michot, Taver- 
nier e Pereira. Questa repressione ha prodotto 
un buon effetto sullo spirito pubblico. 


Da lettere giunte a Torino sembra che si 
possa arguire che una viva resistenza sì vada 
preparando contro il presidente. L° esercito 
finora mostra d’esser tutto in suo favore; ma 
sì tenta di stancarlo con incessanti allarmi. 
Voci d’ ogni natura hanno corso a Parigi. 
Dicesi fra le altre cose che il generale Neu- 
mayer, amico di Changarnier, sia in marcia 
sopra Parigi; che il dipartimento della Somme 
ricusi l'imposta, e che Reims sia in unano de- 
gli operai. A Parigi appena presa una barri> 
cata se ne forma un’altra. Il fuoco, il dì 4 
era molto vivo, e più generale che il giorno 
innanzi. 


x 


— È interessante conoscere il giudizio del 
Globe sugli avvenimenti francesi per riguardo 
alle ispirazioni che questo foglio riceve dal 
Foreign Office. Ecco l'articolo: 

« Noi fummo sempre di parere che i due po- 
teri rivali posti in presenza della costituzione 
del 1848 senza nessun mediatore e senza po- 
ter legalmente far appello al paese contro 
un'opposizione ostile e faziosa da una parte 
o dall’altra, dovevano inevitabilmente venire 
ad un’aperta rottura come quella testè ay- 
venuta. Non bisogna dissimularsi che il pre. 
sidente ha riuscito a far suo pro di quella 
forza morale che sembra completare le sue 
probabilità di attuale successo, proclamando 
la ristaurazione del più illimitato suffragio 
popolare. Con questa proclamazione egli ot- 
tiene, agli occhi delle masse, le cui mosse 
furono sempre per lui le più pericolose, quella 
stessa specie di legittimità per il suo prov- 
visorio che ebbe il governo provvisorio nel 
1848, e che puossi aggiungere, è la sola 
apparenza di origine legittima di cui un usur- 
patore possa farsi forte. » 

Un appello all’ intiera nazione può benis- 
simo essere illusorio, come l’altro Napoleone 
diede a divedere, ma se non altro è plausi- 
bile, se non altro frammette tregua a qualun- 
que progetto di resistenza popolare alla sola 
militare. Non muove desiderio di 
giustificare gli atti di violenza ilicgale e di- 


forza ci 
spotica perpetrati da Luigi Napoleone. Com- 
messi nell’ interesse della sua ambizione que - 
sti atti, agli occhi nostri, non consuonano per 
niente colla proclamaziene del suffragio uni- 
versale seguita da arresti arbitrari e dalla 
legge marziale. Se la consumazione di questi 
atti è stata possibile, se probabile appare un 
successo temporario nel inantenerli, ciò av- 
viene in forza della situazione violenta per 
ogni verso, , dalla quale solo colla violenza 
sembrava che si potesse uscire. Se ciò che 
vediamo fosse arbitraria abrogazione d’istitu- 
zioni amate, la cosa sarebbe ben diversa, ed 
il risultato sarebbe come nel 1830, Ma la 
costituzione era oggetto di disprezzo per parte 
dei due principali partiti nell'Assemblea di- 
sciolta, e solo si trattava di sapere quale dei 
due partiti ayrebbe avuto il vantaggio di ab- 
batterla. Luigi Napoleone ha sopravvanzato i 
due partiti; fra i revisionisti rivali di un si- 
stema inattuabile, egli può scusarsì adducendo 
in suo favore il detto del satirista: Stulta est 
clementia peritura parcere charte. 


Bonsai piLoxpra, del 3. — City, mezzogiorno. 
— L'aspetto generale degli affari è calmo. 
Tutti han rivolti gli occhi verso Parigi. Si 
pensa generalinente che l’ordine sarà ristabi- 
lito, e che prenderà consistenza un buono 
stato di cose. I consolidati aperti a 97 erano 
a 97 174. 

A 2 ore. 1 consolidati a 97 4]8 3 0;0. 

A 3 ore. I consolidati a contanti a 97 114 
i 3[o per conto a 97 1/4 358. 

I fondi sardi coupon détachè ‘a 77. 
i Si legge nell’art. della City del Globe del 3. 
i I frequentatori della Borsa, e gli speculatori 


i riavutisi dal primo stupore cominciano a ri.. 
È . È » 

' guardare il colpo di stato del presidente come | 
; i 


opportuno, operato |con decisione ed energia, 
e che dà un termine al dubbio che stanca, e 
alle incertezze che hanno per sì lungo tempo 
l’ orizzonte della Francia. Questa è 
l'opinione accreditata nei circoli della città, e 


oscurato 


sì conta su un nuovo ordine di cose miglio- 
rato. Infine rinasce la confidenza vedendo il 
potere collocato nelle mani del presidente 
Luigi Napoleone Bonaparte. 


Vienna , 2 dicembre. -- L'attuazione della 
nuova organizzazione giudiziale nel regno Lom- 
bardo-Veneto sì può ormai considerare come 
inaminente. Il relativo referato è già pronto 
per essere sottoposto alla stampa. 

-—- L’inviato austriaco presso ‘la corte di 
Torino è probabile che si fermerà in questa 
capitale per lungo tempo; giunse qui pure la 


(Corr. Ital.). 


sua famiglia. 


Domani lunedì se Vim- 
portanzadelle notizie 
lo richiederà pubbli- 
cheremo un Supple- 
mento, 


S__NICGCOLINI gerente. — 


Torino, Cusini POMBA e|COMP. Editori. 
CORSO 
ELEMENTARE 
DI 


CHIMICA 


per uso 
delle Suole Tniversitarie 
secondurie, normali cdl indesiriatli 
DIG 


RE. V. BREGNAUL'E 


Ingegnere in capo delle mimere, Professore nel 
Collegio di Francia e nella Scuola Politecnica, 
Socio dell'Accademia delle Scienze di Parigi, 
ece. ecc. i 

« Prima traduzione Italiana 
Sulla seconda Edizione Francese 
dei Professori 


TR SEDUTE, ARPRSANI 
CON NOTE DE' TRÀDUTTORI 
È pubblicato il Volume secondo 
Prezzo dei due volumi in-16 grande, carta 
liscia, caratteri nitidi e compatti, ed illu- 
strati da circa 800 incisioni in legno in- 
tercalate nel testo L. 9. 


CHIM 


ALLE ARTI 


del Dott. Cav. 


ASGANIO SOBRBRO 


Reggente la Cattedra di Chimica applicata alle 
Arti nejle Regie Scuole Tecniche di Torino, 
Professore sostituito di Chimica generale presso | 
la Regia Università, ecc. ecc. 


È pubblicata la parte I. del volume 4° 


Prezzo Ln. 4. 


Une Institutrice francaise, agée 
de 31 ans, pourvue de bons certificats et du 
diplòme pour l’enseignement supérieur, désire 
entrer dans une bonne famille, soit en quaiité 
de dame de compagnie, soit pour faire l’édu- 
cation d’une ou de plusieures jeunes demoi- 
selles. Elle possède, à un degré éminent, ce 
ton exquis, ces maniéres pleines de naturel et 
de distinction qui sont comme l’heureux apa- 
page des personnes instvuites et bien élevées, 
au milien desquelles elle a toujours vécu. 
Elle peut enseigner l’arithmétique, la. géo- 
graphie, l’histoire, la calligraphie, la musique, 
la langue francaise et les éléments de la lit- 
igrature ; plus les travaux d'’aiguilie. 


S'adresser à M. le D.r A. B. D. poste re- | 


stante. 


Serino tei accenni 


GRANDE SERGIO 
del sig. PIANET sito în Piazza d'Italia 


ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria giorna- 
liera alle ore 4 del pasto e degli eser- 
cizii degli Animali feroci. 


SO ORIGIN AGE IGIENE AZ POMATA ITAL LAT METIN 


viaria È 


Cugini POMBA e C., Editori-Librai. 


IURISPRUDENZA 


° $ li ® S e 
degli Stati Sardi 
Raccolla generale progressiva 
DI 
Giurisprudenza 
Legislazione e Dottrina 
| compilata dall Avvocato 
NAILIPEPO EDI NE 


e da altri Giureconstilti 


È pubblicata la Dispensa @@ del 2° vol. 
1850. 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 


delle miniere di 7ul-de-Travers in Isvizzera, 


e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s* incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo, gara ‘isce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavorì. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e s'indurisce al pari de 


{ SASSO. 


Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto; vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino; ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.imi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Società di Assicurazione 
A PRENRIO FISSO 
contro la mortalità del Bestiame. 


La società di assicurazione a premio fisso 
coniro Ja mortalità del bestiame, passata dal 
sigoor Henry al signor G. B. Gavino di Ge- 
nova, afline di dare pieno effetto al suo sco- 
po e diffondere quei vantaggi che da essa 
possono derivare, continua a ricevere la sot- 
toscrizione delle azioni ancora disponibili a 
compimento della medesima, 

Queste sottoscrizioni si ricevono pressola casa 
bancaria signori G. Mesirezat e. coinp. con- 
trada degli Ambasciatori, uum. 2 in Torino, 
nonché all’uffizio centrale della società , ora 
trasferto in casa Mestrallet al nam. 4, con- 
trada dell’Arseuale, al piano terreno, ove sì ri- 
cerono egualmente le proposte di assicura- 
zioni. 

La ‘sottoscrizione sarà chiusa a tutto il 24 
dicembre \p.iv. 

I bisogui del paese, e specialmente l’agri- 
coltura e la pastorizia , l’esperienza dei van- 
taggi che se ne ritraggono nei paesi a noi 
vicini ; raccomandano da per sè questa utile 
società, sia dal lato dell’assicuratore , che da 
quello dell’assicurato.. 1 

Lc azioni sono di lire 500 caduna, edi 
relativi pagamenti si fanno per quiuto col re- 
spiro di giorni 30 per ogni versamento dalla 
data in cui sono fatte le chiamate di. fondi 
riconusciuti necessarii dall’assemblea generale 
degli azionisti ed a norma dell’art. 41 degli 
statuti della stessa società. 

Il primo fondo sociale è stabilito in Il. n. 
500 mila. La società è durativa a 20 anni. 

Quelli che nelle provincie desiderassero sot- 
toscriversi, potranno dirigere le loro domande 
con lettera alla suddetta casa ‘bancaria, o 
presso il signor G. B. Gavino direttore gene- 
rale all’uttficio centrale della Società. 

Il Direttore generale 
G. B. Gavino. 


ANNUNZIO. 

Giovanni Sampò, parrucchiere in 
contrada Nuove, ha il solo deposito del Zero 
Sapone di Windsor della miglior fabbrica di 
Londra per uso delle mani e della barba; esso 
ha Ja proprietà di rendere la pelle bianca e 
morbida senza alterarla, Ha pure un grande 
assortimento di spugne, di spongio piline, pre- 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, una 
bella e svariata collezione di 
glesi , spazzole pei capelli, pettini eleganti, 
parrucche e toupets d’ogni dimensione, ed un 
grande e svariaio assortimento di profumeria 
della società igienica di Parigi. 


LITOGRABIA 9. JUNCK 


Piazza Castello, porlinanum. 14, in fondo 
al cortile, via dell’Accademia delle 
Scienze, num. 2, e Piazza Carignano, 
num. 44, casa Manati, Torino. 


Grande Assortimento 
dii biglietti di visita 
LIE 

. A 
, 40, 


veri rasoì in- 


A I. 


lana; 
in oro € 
colore. 


» 


100 


Grande varietà di cartoni porcellana, detti 


cahoucho, e biglietti ornati. 


_—  ________È6&b_1hb___————_kr n__——__—ttl2ltttT__—r—@—@—@—@——.É_——2144_&C+>&&__m6@@ 


100 su carta. porcel- |> 


BIST SE PITTI IRA DIES ZII 


OFFICINA. 


Sociale Meccanica | 


LAVORANTI 


FABBRI-FERRAI! 


vicino. 
alle Scuderie dei  Pontonieri 
presso il Regio Castello del Valentin 


L'Officîna Sociale sin d’ora può 
eseguire e somministrare a discretissim 
prezzi le seguenti fatture: 
Miorse di ruite qualità, guarentite pe 

un anno, al prezzo di Ln. 18 il mini 

gramma. i 
ILettî di ogni foggia a discretissim 

prezzo. 
Piucchine a Irupanare di 0g 

qualità. ‘ 


Ogni genere di lavori delle strade, ferrate, 


EPresse idrauliche. 

Découpoîr. 

Ogni sorta di utensili. 

In fine tutto quello che riguarda l'arte de 
Fabbro-Ferraio. ; ci 


N. B. Mediante avviso con lettere dirette 


al Gerente Pietro Bellino, un rappresentani 
della Società si recherà presso le persone” 
che bramino commettere alcun lavoro all'o 
ficina, che avrà anche bentosto un uffizio di 
città. 


di lingua francese ed italiana, abita in via 
Massimo, num. 4, casa Guasco, piano 2, 


CONTENZIOSO AMMINISTRATIV 
DISCORSO cd 


Letto all'apertura del nuovo anno giuridico A 85l 
della R. Camera de' Conti 
DA 


IL. MONTAGNINI 


Torino -- Tipografia Castellazzo e Degaudenzit 


1851. 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


SARDI, NAPOLITAN 


w 


I, 





FRANCESI | 


Itinerario dei mese di diceNbre 1851 


PARTENZA DA GENOVA G 


LINEA D'ITALIA. 
2 Capri. .  » Marsiglia. 

Dante . » Livorno. 

Languedoc » Livorno, Civitavecchia e 


Napoli. 
Ville de Mar- 
seille . » Marsiglia. 
Ercolano . 
Napoli. 7 
» Nizza. 
» Livorno, Civitavecchia 
Napoli. 
» Livorno 
Vesuvio » Marsiglia. 
Dante . » Nizza. 
Ville de Mar- 
 seille . 


Dante . i 
Capri |. e 


Dante . 
Napoli. 


* Marsiglia. 
» Livorno. 


Languedoc 
Dante . 
Vesuvio 


16 
17 


19 
20 
22 

25 


Napoli. 
» Marsiglia. 
» Nizza. 
». Marsiglia. 


Ercolano . 
Dante . 
Capri 
Languedoe 
Napoli. 
» Livorno. 
Ville de Mar- i 
seille » Marsiglia. 
Ercolano . ‘» Livorno, 
Napoli. 
*» Nizza. “ 
= Capri » Livorno, Civitavecchia 
Napoli. : 


» 51 Dante. « Livorno. 
LINEA DI SARDEGNA. 


Dicembre 4,10 e 20 Lombardo per Cagliari. 
. 5, 15 e 26 Virgilio | » 


» Dante. 
25 


26 
27 Dante . 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio în 
ENOVA dI rispettivi ufficit. 


d’Angennes, n. 37. 


e] 


| 
i 
i 


Teatri di questa sera. 


celebre Madamigella Albomî, nell’Opera bufla: 

La Cenerentola 

: NAZIONALE. - Opera: — Malek-Adhel. — Ballo: 
Funeralie Danze. i 


| 
i cese recita: Vaudevilles. 
| Tip. FrrreRo e Franco, 


» Livorno, Civitavecchia @ 


» ‘Livorno, Civitavecchia e) 


Civitavecchia € 
Hi 


tl 
tI 


A 
SÙ 


AV 
SA 


» Livorno, Civitavecchia e 


È 
» Livorno, Civitavecchia e 


Portotorres. | 


G Î 
Torino ai signori Bonafous Fratelli, contrada) 


CARIGNANO. — Seconda rappresentazione della; 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran | 
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. Diamo prima le ultime notizie: 
‘quelle del 5 e del Supplemento della 
Patrie con la data del 6 ‘dicembre, 
ni quale, come ‘è noto, st, fa sempre 
nella notte precedente alla ‘“data’che 
| porta. 







































+ 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 5 dicembre — sera. 


PIERA id rta 


Le cose sono oggi in quello stato che. erano 
senti! 

Keri ‘le fucilate ‘e le-camnònate durarono del 
contmuo sino alle 9 della! sera! 

‘Oggi il terreno della insurrezione: è; fuori 
di Parigi; alla Chapelle ed'alla Villette, dove 
il'fabco ‘è vivissimo. 

(Eceo da 'fisonomia!dell’initerio! della GiUAcÌ 
boulevards occupati. militarmente; la cavalleria 
€ l’infanteria nel mezzo della via sui marcia- 
piedi: ai due lati una folla immensa, muta 
costerhata. 

, \Noùrun:grilo, non wia provocazione. 

(Sì: attende. 

"Dalle. provincie non ci giunge alcuna noti- 
; dà” certa. 


È 





rassegnati 


rane 


RIVESNE OE “DK Ie meo 





Altra blibispohdehzi ci ‘bien ‘tumunicatà di 
i\unapersona) di commercio. 
Parigi; 115 «dicembre 11851. 

«L'ultima mia letterà del.2 corrente vi par- 
lava di gravi avvenimenti,che qui.ebbero luogo. 
To ‘hon vi dava dettagli dell’ accaduto, poiché 
da°gioriialivaviete potuto conoscere tulti' quelli 
che qui erano) noti: Vi diceva chela tranguil- 
lità pubblica non era.in. quelijgiorho: punto 
turbata; ma che il governo si teneva pronto 
A Limpriibie qualunque attentato. Le pre- 
Cauzioni) usate! non farorio vane. — Goine dai 
giornali avete veduto, i-primi atti di iresistenza 
furono fatti nel faubourg S.t-Antoine. Ma pare 
che i numerosi operai di cui è pieno quel 
quartiere non abbiano voluto compromettersi 
inutilmente. La resisienza s'è formata in altri 
punti dove i rivoltosi speravano. ottenere ap- 
‘poggio dagli abitanti. La numerosa truppa, at- 
tatcò i. congiurati con tanto impeto; ché in poco 
tempo li vinse compiutamente. Però'ieri mattina 
‘una proclamazione dell'autorità ingiungeva agli 
abitanti d’astenersi dal formatsì in gruppi od 
‘agglomerarsi per curiosità, sotto pena d’essere 
coll’armi senza alcuna intimazione. 





da) 





| Verso le 3 pom, all’usciv della. Borsa da varie 
finestre del boulevard des Italiens si attaccò la 
truppa a colpi di fucile e di pistola. Dal gran bal- 
cone del caffè addossato al teatro dell’ Opera 
comica partirono 20 colpi di fucili, che uc- 
cisero e ferirono molte persone. Uno speziale 
che si trovava davanti alla propria bottega 
nella strada Zepelletier fu ucciso in quell’oc- 
casione. La battaglia fu fin da quel momento 
‘incominciata sul ricco quartiere del boule- 
vard des Italiens, Montmartre, e Poissonniére. 
{Si parla di numerosissime vittime; ma poco 
dai giornali si può sapere, perchè quei pochi 
‘ ‘che escono ancora prendono le loro infor- 
mazioni alla prefettura di polizia, o allo stato- 
maggiore dell’esercito di Parigi. Di modo che 
non sì sa che ciò che il governo vuol far 
sapere. 
La casa ch io abitava nel boulevard Pois- 
sonnière è perforata al punto dalle palle di 
cannone, che non si sa come ancora possa 
reggere. Le finestre de’ mezzanini sono al- 
largate del doppio, al punto di fare una sola 
di due finestre. 
La casa del generale Daille contigua alla 
precedente ha pure assai sofferto ma non 
tanto quanto il n. 25. 
ll governo servendosi d’una locuzione usata 
attribuisce alla demagogia, ai socialisti la se- 
dizione attuale. 
Ma il fatto sta che i veri aggressori sono i 
legittimisti e gli orleanisti irritati di veder 
loro fuggir di mano la preda a cui da tre 
anni essì aspirano. 
Hl partito rosso sta tranquillo, e lascia fare 
altrui, nella speranza di cogliere più tardi il 
frutto di cotesta guerra civile. 
Conviene però dire che il partito monar- 
chico il quale è in gran parte composto di 
persone agiate non conta fra’ suoi membri 
gran numero di gente disposta ad esporre la 
propria vita per la difesa d'un opinione. I più 
ardenti fecero negli scorsi due giorni sforzi 
giganteschi; ma furono vinti dal numero e dal 
| yalore delle truppe. 

Oggi la città è tranquilla. 

Il governo canta vittoria, Ma questa vit- 
toria dovette costarle cara. 

































































Nulla ancora si conosce di preciso sul nu- | 





inero delle vittime ‘cadùte in questa 


e | fratricida. Ma “una circostanza ché parrà al- 


l'estero leggerissima prova che Napoleone ebbé 
d’ uopo di fare una concessione che satisfa© 
cesse alla pubblica Opinione. 

Avrete osservato che ‘nella proclamazione 
del 2 corrente, in cui fu’ ristabilita 1a votaL 
zione ‘universale, si ‘annunciava ché in ‘tutta 
Francia' si sarebberò aperti pubblici registri 
dove ogni cittadino ‘Uvrebbe' ‘dovàto Appro- 
vare ‘o disapprovare la condotta’ del presi- 
dente, iscrivendo il suo note ‘e il ‘suo indi» 
rizzo. — Questa “maniera di far votare era 
fallace. Chi avrebbe voluto designatsi in tal 
nodo ‘Alla vendetta del governo 6d alle di- 
verse ‘fazioni? Certo il numero dei Vaanti 
sarebbe stato ‘piccolissimo. Una novella pro- 
clabbWazione istitilisée il voto segreto per ap- 
provare o disapprovare l’ atto del presidente 
e la sua politica. H voto avrà luogo nei giorni 
20 e 21 del corrente mese; Certo si potrà 
arcora dai. partiti avversi criticare 1’ effetto 
di questa pubblica votazione; ma se la mag- 
gioranza fosse, assai considerevole in favore dì 
Napoleone, tutti gli altri partiti sarebbero pet 
alcun tempo ridotti al silenzio. 





Nessuno dei giornali indipendenti di Pa- 
rigi porta articoli di valutazione sugli av» 
venimenti. — I. soli. giordali dell'Zliséo : 
Patrie, Constitutionnel, Moniterr Parisien 
applaudono all’atto del presidente; incorag- 
giano e lodano l'esereito;; lodano il prefettò 
di polizia. 





Rerussrica Francase 
Ministero della giustizia. 
Si sparsero a Parigi false notizie sullo, stato 
delle provincie. 
. Si devono nelle provincie spargere fue no- 
tizie sullo, stato di Parigi. (Comunicato) Patrie. 
Venerdì 5. I giornali che, sono. comparsi 
questa mane , sono,i seguenti: Il Moniteur, 
il Journal. des Débats, il Constitutionnel, 
lAssemblée Nationale, il Pays, \ Univers, la 
Gazette des Tribunaux, il Droit. 





Ecco un articolo della Patrie ‘del sabato 
mattina 6 dicembre: 


Vincere o. inorire ‘col piésiderite’; “tale ‘è in 
quest’ ora suprema'/e solenne 1° alternativa in 
cui si trova la Francia. Non è esistenza della 
repubblica che sia minacciata’; questa non è, 
e non fu mai posta in questione. Il governo 
repubblicano forse non istà tutto nel suffragio 
universale? Un paese dove l’universalità dei 
cittadini è chiamata &d ‘esprimete liberamente 
e’ pacificamente la sua ‘opinione sulle basi 
fondamentali delle sue istituzioni’, non è egli 
veramente e seriamente organizzato in repub- 
blica? 

No, non è la repubblica che corre pericolo 
di perire colla libertà, ma è la società che è 
minacciata di essere sepolta sotto le rovine 
dell’ordine. L’ anarchia non può essere vitto- 
riosa. L’organizzazione della difesa è formida- 
bife. L'entusiasmo delle truppe è maraviglioso. 
Generali e soldati si farebbero tutti uccidere, 
piuttosto che abbandonare la santa causa della 
civiltà ch’ essi difendono d’ accordo col pre- 
sidente. 

Ma se, per una di quelle fatalità alle quali 
il pensiero ricorre soltanto con spavento , la 
demagogia venisse a trionfare, non fosse che 
per pochi giorni, sarebbe finito colla Francia. 

Né il conte ‘di Chambord, nè il conte di 
Parigi sarebbero chiamati a erditare le spo- 
glie del potere violentemente strappato dalle 
mani del principe Luigi Napoleone; neppure 
il nome di Ledru-Rollin basterebbe. 

Con un sol salto si varcherebbero tutti i 
gradi della demagogia per giungere ad un 
orribile governo di saccheggio, di carneficina, 
e d’ incendio. In meno di una settimana la 
Francia non sarebbe più che un’ immensa 
ruina, il governo senza nome, che comunismo 
s° appella , inaugurerebbe un regno, effimero 
senza dubbio, ma che lascierebbe per lungo 
tempo traccie dolorose e profonde. 

La questione posta in questi termini dagli 
avvenimenti non può lasciare la menoma pe- 
ritanza negli animi di tutti gli uomini dab- 
bene, 
potuto appartenere nel corso degli ultimi anni. 
Il principe Luigi Napoleone non è bandiera 
di un’opinione, ma della società e dell’incivi- 
limento, dell'ordine europeo, della famiglia e 
della proprietà. 

Tutti quelli che non vogliono che la Fran- 
cia perisca nel sangue si affrettino a ranno- 
darsi intorno alla sola bandiera che la possa 
salvarla. Esitare sarebbe mantenere l’insurre- 
zione, fomentare l’agitazione, rafforzare l’anar- 
chia. L’esitanza sarebbe oggi più che un er- 
rore politico, sarebbe un delitto politico, 


—____9-9-0-0- 0-0000——_ 


Queita | 


qualunque sia il partito cui abbiano | 


Giudizio del signor Veuillot. 


— Si legge nell’ Univers del. 5.dicembre : 

A sessanta leghe da Parigi, in'un; diparti. 
mento corroso dal socialismo; è a noi giunta | 
la notizia degli eventi del 2. dicembre. Essa 
fn accolta come una necessità da lungo tem- 
po. prevista, 

In tutti i dipartimenti del centro glivonesti; 
quelli che hanno ancora il coraggio di non 
piegarsi sotto il giogo dei raggiratori socia- 
listi, si Brepatzna a combatiere; non più per 
dfn un ‘opinione politica, o per conser- 
vare i loro heni, ma per salvare la vita delle 
donne e dei figli loro. 

Se il governo fosse vinto, questa situazione 
sarebbe domani quella di tutta la Francia. 
Non vi è da scegliere, nè da recriminare, 
uè da deliberare. Bisogna scstenere il governo, 
la sua causa, è quella dell’ordine sociale. Ri 
sogna sostenérlo nella lotta per aver il diritto 
di consigliarlo più tardi. 

Quest’oggi, più ancora che prima del 2 di- 
cembre noi diciamo ‘agli uomini d’ordine : Il 
presidente della repubblica è il vostro gene- 
rale; non separateyi da lui, non disertate. 
Se voi non trionfate seco lui, sarete seco. lui 
vinti, irrevocabilmente vinti. 

Rannodatevi quest’oggi;, domani sarà troppo 
tardi per la vostra salvezza e per/il vostro 
onore. 


Dio salvi la Francia, Luricr VeuiLLOT, 





Parici, 5 dicembre. — Toglismo iseguenti 
atti ufficiali e le seguenti notizie dalla Pa- 
trie; edizione della serà. 


A nome del Popolo francese 
IL PRESIDENEE DELLA REPUBBLICA 
Mopsidrrando, che il modo d'elezione. pro- 
mulgato con decreto del 2 dicembre fu adot- 
tato in altre circostanze, come. quello che 
guarentisce la sincerità dell’elezione ; 
Considerando però, che lo ‘natio segreto 
sembra guarentir meglio indipendenza. dei 
suffragi ; 
Considerando che lo scopo essenziale del 
decreto del 2 dicembre, si è di conseguire la 
libera e sincera espressione della volontà del 


popolo ; 7 

Decreta: Art. Gli articoli 2, 3 e 4 del 
decreto 2 dicembre sono modificati come 
segue |: 


Art. 2. L'elezione avrà luogo col suffragio 
universale, sono eliamati a votare tutti i fran- 
cesì delPéti di 24 uni, bodenti dei loro di- 
Nitti civili e politici; 

Art. 3. Essi dovianno giustificare tanto la 
loro iscrizione sulle listé elettorali compilate 
in virtà della legge del 15 marzo 1849 come 
i del compimento ; dopo la formazione delle 
liste, delle condizioni volute da questa legge. 

Art. 4. Lo serutinio sarà aperto durante le 
giornate del 20 è 21 dicembre nel capo luogo 
di ogni circondario dalle quattro del mattlno 
sino alle otto della sera. 

La votazione avtà luogo: collo scrutinio se- 
greto, — Con sì ol con no; — Per mezzo di 
un bullettino manoscritto o stampato. 

Fatto al palazzo dell’Eliseo il 4 dicembre 
1851. 

Lure: NaroLeonE BONAPARTE. 
. Ministro dell’interno De Morny. 





ProcLama 
Abitanti di Parigi! 

La Francia intiera si associa con approva- 
zione unanime ail grandi avvenimenti che si 
sono compiuti. Gli atti del governo, conosciuti 
da due giorni a ‘Lione, a Lille, a Amiens, a 
Rheims, a Nantes, ‘a Poitiers, in tutti i centri 
del commercio e..dell'industria, vi trovano la 
miglior accoglienza. L'ordine non fu turbato 
in nessun luogo. 

Parigi 5 dicembre 1851. 


Il ministro dell’interno De Morny. 





Rerussrica Francese. — Ministero della giu- 
stizia. 

Si spargono da Parigi notizie false nello 
stato della provincia. 

Anche in provincia si debbono spargere 
notizie false sullo stato di Parigi. 





Ordine del giorno della Guardia nazionale. 
Parigi 5 dicembre, 1851. 
Soldati della guardia nazionale, io non vi 
ho chiamati a prender parte alla lotta intra- 
presa dai nemici della socità e così valoro- 
samente terminata dal nostro valoroso eser- 
cito, Jo so che quando il vostro concorso fosse 
necessario , il paese e il vostro generale po- 
tevano far conto su di voi; ma voi avete fatto 
cedere lo slancio del vostro patriottismo all’ob- 
bedienza che io vi aveva domandato; tale io 
l’aspetto sempre e ve ne ringrazio. 
Il gen. com. in primo LaworstINE. 


Imrepcos-———_____€-G\ n. 





j 


| 
| 


| 
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— Facciamo seguire le notizie, estratte dalla 
Patrie: 

« La sommossa è compressa nella capitale. 
| Tutte le notizie dei dipartimenti sono eccel- 
Jenti; il governo è sicuro di mantener l’ordine 
tutti ì punti della Francia. 

Si era sparso la notizia della demissione del 
generale Tartas, comandante una brigata del- 
l’esercito di Parigi. Questa notizia è priva, di 


su 


fondamento. 

Noi abbiamo annunciato che parecchie fu- 
cilate tirate sulle truppe su diversi punti dei 
boulevards des Italiens;  Moutmartre e. Pois- 
sonniére hanno necessitato energiche rappre- 
saglie. Si é ‘osservato che, questi. colpi erano 
tirati. da, signori messi per, la più gran parte 
con eleganza e armati di fucili da caccia. 

— Ecco alcuni ragguagli sul combattimento 
che ebbe luogo nella via Montmartre hella 
giornata di venerdì: 

Alle quattro gl’insorti tentarono di fare una 
barricata sull’angolo della via du Mail, ser- 
vendesi dei materiali destinati a riparare un 
coudotto. I fuochi di plotone della. truppa 
bastarono per impedire che si terminasse la 
barricata, gl’insorti si rifugiarono nella via 
Mandar, Un'uomo senz’armi e vestito con 
una certa eleganza distribuiva cartuccie  di- 
hanzi al ‘nùuîn. 71° della via Montmartre, Gli 
ilisorti appena ebbero arnil e munizioni ten- 
tarono di abbattere una delle botteghe del 
num. 74, nà il combattimento avveduto Hella 
via Montorgueil salvo'gli abitanti di quella casa. 

Teri verso le tre il presidente è uscito dal- 
l’Eliseo seguito da un numeroso stato-mdg- 
giore. Egli si recò in prima ‘alla piazza del 
Garrousel e traversò la piùzza del palazzo ria- 
zionale dirigendosi verso i boulevards, seguito 
da un reggimento di linea ‘è da una batteria 
di cavalleria: 

Un dispaccio di ‘Ham annuncia al governo 
che i prigionieri sono entrati nella cittadella 
alle 4 del mattino. Il tragitto si fece nel più 
grand’ordine e’ non SOPINEnRE alcun acci- 
dente. 

Gi annunciano che V'ex-rappresentante Madier 
de Montjau , di ‘cui avevatno. annunciato le 
nuove; è stato solamente ferito sulle batricate | 
del sobborgo S. Antonio; ‘La. sua: ferita non 
offre gravità. 

Sono stati fatti numerosi \prigionieriy Si è | 
constatato che la sòinmossa è pagata dai par- 
titi.. Alcuni agenti furono arrestati. 


Parici;, 5 dicembre. — Nella! mattina un 
gendarme portante un ordine fu ammazzato 
dai sommossi, 

Ore 5. Affermiamo che Ja truppa non sof- 
ferse molto nei moltiplici scontri che ebbero 
luogo. Una barricata innalzata nella. via ;di 
Bac fu superata senza pena da alcuni sergenti 
di città. 

Verso le 3 il presidente uscì dall’Eliseo se- 
guìito da un numeroso stato-maggiore. Si rese 
prima alla piazza del Carrousel e traversò la 
piazza del palazzo nazionale dirigendosi verso 
i baluardi. Era seguito da un reggimento di 
lancieri e da una batteria di artiglieria. 

I baluardi ove i curiosi continuano a stare 
furono sgombiati verso le 3 da pattuglie. I 
generali Dulac e Carrelet partiti da punti op- 
posti si congiunsero nel quartiere S. Martin. 

Numerosi prigioni furono fatti. La som- 
mossa è pagata dai partiti e si agguantarono 
alcuni agenti. (Moniteur). 


NOTIZIE DEL 4. 

Parier, 4 dicembre, ore 5 114. — Ci assi- 
curano ora che i rappresentanti arrestati sono 
stati messi in libertà per ordine dell’autorità, 
tranne 14 di cui ignoriamo i nomi. Ma fra 
cui debbono essere i generali Oudinot, Lau- 
riston e altri ufficiali dell’esercitito. Il generale 
Changarnier è a Ham, il gen. Bedeau a Mazas. 
Credesi che il gen. Cavaignac e il sig. Charras 
sì trovino compresi fra i 14 ritenuti al monte 
Valeriano. 





Giovedì, ora prima della sera. — La notte 
precedente è stata occupata dagli insorti ad 
innalzare barricate sui punti da. noi indicati 
questa mane. Ma non vi è stata alcuna mi- 
schia. Fino alle tre non vi era stata aggres- 
sione di sorta. Ma a quell’ istante una barri- 
cata si era costrutta alla porta San Dionigio , 
la quale per la sua importanza ricordava 
quella che venne fatta sullo stesso punto nella 
notte del 23 febbraio 1848. 

Giovedì. — Alle nove la sommossa è ri- 
cominciata quasi negli stessi punti della città, 
eccettuato il sobborgo Sant’ Antonio, dove la 
tranquillità non è stata intorbidata. Gli operai 
hanno ripreso il proprio lavoro. Gli ex-rap- 
presentanti montagnardi hanno dovuto cer- 
care altrove le veclute per porre ad opera i 
loro abbominevoli progetti, e inreggimentare 
sopra altri punti i criminali instrumenti delle 
loro odiose passioni. 


Alcune barricate sono state ricostrutte su 


Ilcol. capo distato-mag.gen. Viyra. | varii punti sprovvisti di truppe, e specialmente 




















| nella via Beaùbourg! Trutisnofiain, Aumaire 5 


alla ‘porta San ‘Dionigi e nella ’via St Mery. 
A mezzogiorno ti'e barricate ‘sono state prese 
dai nostri séldati.’e sono fatti ‘alcuni prigio - 
nieri, (Patrie) 





— Il Courrier de Lyon ha i due ;seguenti 
dispacci telegrafici. 


Direzione di Tonnerre. 

Parici, 4 dicenibre, ore 5 e 50 minuti. 

Il ministno’ dell'interno dl sotto prefettò' di 
Vonnerre: L'insùufrezione è ‘initieramente 
compressa ‘a Parigi. La truppa è ovunque pa- 
drona delie posizioni. L’ordibe ‘è ‘rassicurato; 
Tutte le notizie dei dipartimenti sono eccel- 
lenti. Rouen;'Lille, Amiens; Bordeaux, Nantes, 
Toulouse e tuttii grandi centri lianno accolto 
con Uli ‘estremo fatore i decreti del presidente. 
L'adesione ‘è Cumpletà su tutti i punti Uel Let- 
rit5 io. lo miaffillo intieramente al vostro con- 
corso energico, perchè Lione segua l'esempio 
generale. 

— Secondo dispaccio. — 4 dicembre, ‘ore 8 
di: sera. 

Il ‘ministro !dell'iterno ‘ai sotto-prefetti. — 
Le società segrete hannotentato oggi un nuoévo 
Vennero innalzate 
barricate nel quinto e duodecimo circondario. 
Furono tolte col più gran vigore: dall’armata 
che è piena d’eniusiasmo, Il; succésso, è com- 
pieto... Brest, Rennes, Poitiers, Chateauroux, 
Bourges, Blois, Caen e tutte le città, del ter- 
ritorio sono calme, i 

— Sulle undici ore le barricate si alzano 
da ogni parte nelle vie Transnonain,, Rambu- 
teau ;. lo stesso è pure in altre vie, Îl maire 
del 9 circondario temendo. l'invasione della 
mairies, lia fatto scendere. le truppe che 0er 
cupano il cortile della stamperia nazionale. 
Un distaccamento. di 25, uomini della gen- 
darmeria mobile è incontanente partito. Due 
soldati un brigadiere ‘ed uu tambBurino. stati 
gravemente feriti. Essi hanno vinta la barri- 
cata e ricondotti i prigioni. 

I punti strategici erano. di buon ‘mattino 
| guardati collo stesso apparecchio di forze che 
lierl. Tutti i posti sono raddoppiati. e spe- 
| cialmente l'Eliseo, il ministerò, l'Assemblea (e 
lla Tuileries dove due pezzi d'artiglieria ; con 
altfettante casse sono sempre in ordine da 
| Febbraio 1848. 
| Verso il niezzodî si 'sono posti ja libertà i 
rappresentanti ‘che stavano anéora ‘in ‘arresto 
alla prigione M&245 è al Moht-Valerien. Essi 
He stati ricondotti în vettura al proprio do- 
micilio. 

— Alle tre il cannone ha rovesciate le bar- 
ci di'questo quartiere. Le fucilate ‘érano 
\vive; le ‘palle ‘inorté tadevino sin déntio 
da stamperia. Ih thtto questo frstimezzo | 
|operai Hatnò séinipre TiWerato è L' qushdo” il 
direttore, il sig. S.t-George è passato nel la- 
boratorio, tutti lo hanno rassicurato del loro 
zelo e delle loro buone intenzioni. 

Giovedi, ( ore della sera. — La barricata 
della Porta San Dionigio , dove la sommossa 
avea concentrate le sue forze, è stata supe- 
rata dalle truppe colle cannonate e dopo una 
viva fucilata. 


movimento insurrezionale. 















L’ interno della barricata è pieno dei cada- 
veri di coloro i quali sì erano incaricati di 
difenderla. Quelli che fuggirono sì sono ritirati 
sopra la porta San Martino dove furono colti 
in mezzo di due fuochi, Le truppe non hanno 
rispermiato verun insorto. I soldati feriti sono 
pochi. 

4 dicembre. — In un capannello innanzi a 
Tortoni si diceva che due individui stranieri, 
giunti recentemente a Parigi, e che erano 
dalla poliziatenuti d'occhio come emissarii pe- 
ricolosi mandati da Londra e di Svizzera, sono 
stati arrestati questa mane nel proprio al- 
bergo alla vicinanza della Borsa, 

— Si tenta, sopra il boulevart Bonne Nou- 
velle di innalzare varie barricate coi materiali 
di una casa in costruzione vicino al teatro 
del Gymnase. 

Alcune colonne ivi sono abbattute e più 
alberi sradicati. Uno squadrone giunse sul 
luogo della pugna accompagnato da una bat- 
teria. Non si procede al fnoco; e le truppe 
sono lasciate vittoriose in mezzo a quelle ro- 
vine abbandonate. L’artiglieria carica i can- 
noni aspettando ordini. La folla si accalca in 
tutte le direzioni, e in meno di un batter 
d’occhio il boulevart rimane vuoto di gente, 
senza colpo ferire. 





Parigi, 4 dicembre 1851. 
Decreto. 

Qualunque individuo, di qualsivoglia condi- 
zione egli sia, il quale sarà trovato in una 
riunione o associazione tendente a organizzare 
una resistenza qualunque contro il governo, o 
a paralizzare la sua azione sarà considerato 
come coinplice dell’insurrezione. Per conse- 
guenza sarà incontanente arrestato e posto a 
disposizione dei consigli di guerra che sono 
in permanenza. De Samr Arnaup, 





(Supplemento al num. 1224). 


API BT TITTI START ISIN APERTI EIA 


Alcuni distaccamenti del genio sono occu- 
pati a fugare gl’ insorti che si trovano nelle 
case nascosti. Le nostre truppe sono padrone 
di tutto il terreno. 

Una ui , repubblicano , inviato in or- 
din'anza" 
insorti. 

Giovedì. Una barricata costrutta nella via 
di Bac è stata superata senza la menoma re- 
sistenza, da alcuni, :sergenti. di città, 
«nzUn attacco gravissimo, nel quale, le truppe 

susalcuni; punti,.del, boulevart sono istate. vit 
tesi e specialmente al.caffèidi\Parigi ed al 
caffè. «del-Gran Balcon ha necessitato versosle 
tre un’ energica rappresaglia. Assalita con 
fuochi; di pistola'e di».schioppo ‘essa’ ha ri- 
sposto agli aggressori dei 98 alcuni sono 
stati uccisi. Oss 


‘iLasommossa è, vinta, ziella capitale. Delle 
provincie; giungono ottime notizie. Il, governo 
può «accertare .il., mantenimento .dell’ordine 
sopra, tutti.i i ponti della Francia, 


È pariemoio che. noi non abbiamo com 
preso nella; lista: supplementaria ; dei membri 
della commissione consultiva da. noi pubblicata 
ieri;i;nomi,.del ;sig. Dayiel,, antico. ministro; 
ui (allier).e Leuguis (sarte).. (Patrie). 


La ‘Colvisianiicuza Litografata Lepmarie 
pubblica .le..seguenti. notizie :; 

Victor Hugo che aveva fatto atigcare un 
manifesto. nel:quartiere.-delle.\ Halles; fu ‘ar- 
restato. jigo oisi. oi oasi storgoe dois: 
si. Due membii di ‘una’'società ‘detta dei 
Fendicatori cordinatasì per Sunia il'‘presi- 
Je) ifurono:arrestati: 

ia.) Un'colonnello averido ‘negato di ‘marciare 
contro'le' barricate! fu sipiediata nine: sur 
rogato?dal' conte Nigtier.: 

— Il sig. Berryer 5 foro sid foîte' di 
Vincennes. 3 
srt -'Leggesi nel ‘Constitutionneli: ' "9 
"T Successi | delle truppe. tostarono dolorose 
per ite; ta ‘gli ‘alti ‘il ‘colonnello. Quilico del 
72° reggimento ‘W’infaniteria ‘fu ferito, non che 
alcuni! ‘Altri “ufficiali è Soldati? . Il sig. Loubeau, 
tenente colotnilIt; fu “uccis E 
“Si fegge ‘nel Consututionnel contradetia la 
notizia Che il “generale Neumagar. avesse preso 
patté ‘ad'uti ‘inovitiento’ di truppe, contro. il 
EA 


“Th presenza n avvenimenti. ‘che si (come 
pioho sotto impero della, posizione eccezio- 
nale che é fatta “alla” stampa tutta intiera. la | 
redazione dell'Assembide Nationale si ritira, ‘ 


_ L Haivens stampa un articolo nel, «quale | 3 


sì yuol, spiegare il, fatto della, somministra- 
zione. ‘dei 25 milioni, fatto. .dalla banca.a Luigi 
Napoleone 1-dietro, sua richiesta, negli ultimi 
giorni che precedettero il colpo di Stato ; € 
rammenta Che ciò avvenne in esecuzione d’un 
antico trattato della banca stessa col goyerno. 


Sì, legge. nella Correspondence du; Tours, | 
del 5: Sì era ieri sparsa, ;la voce che l’arciye-, 


scovo di Parigi era stato arrestato. Il Journal, ‘ 


des Faits riferiva questa voce). che oggi è sl 


tI 


"itato "ucciso nella giornata dagli 


[L RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


rear pesticidi nice sone frico IO i AO 


smentita; BS pure smentito. che. il sig. Bac, 
rappresentante del popolo , sia stato ucciso 


sulle barricate. È smentito l'arresto di Laro-, 
è detenuto 


chejacquelein. Il signor Berryer è 
al forte di Vanves. 


NOTIZIE DEI DIPARTIMENTI. 


Il=Courrier -de-Lyon=del-6--ha-\ seguenti 
dettagli: 

‘Le notizie di Parigi dal 4 dicembre . non 
sono, così rassicuranti quanto noi avremmo 
desiderato nell'interesse  dell’ordine. Qualche 
tentativo insurrezionale ebbe luogo in,. detto 
giorno in' diversi puuti ‘della capitale. 

Da quanto ricaviamo dalle nostre corri- 
spondenze questi tentativi sono stati repressi 
con facilità, e noi crediamo, che le relazioni 
ricevute dall'autorità sono ‘pienamente tran- 
quillizzanti a questo riguardo. 

Era' teri corsa la'voce‘a Lione che un ipo 
di pistola era’ stato tirato sopra il presidente 
della repubblica; ‘è ché ‘né era’ stato!’ invece 
ferito "gravemente il signor Henry, suo offi- 
ciale d'ordinanza. Questa voce non ha altro 
fondamento, che il fatto annunciato dalla Patrie 
la quale narra ‘che quest ufficiale ‘aveva avuto 
il'Kepy traforato da ‘una palla. all’ ‘altezza del 
sobborgo del Tempio. 

Noi non sapremmo, abbastanza mettere in 
guardia i nostri compatriotti contro le. .voci 
spesso accreditate dalla malvolenza, e che, non 
hanno d’ordinario altra sorgente che le ma- 
‘| novre della’ demagogia, che potrebbe  lusin- 
garsi di eccitare delle turbolenze, ‘nel nostro 
paese con l'annuncio, menzognero di ciò che 
potrebbe accadere in altre parti della Francia. 


La maggior parte; dei giornali. di Parigi, la 
pubblicazione dei quali era;.stata interdetta, 
sono ieri ricomparsi. Noi felicitiamo il potere 
di; questo, adeolcimento «alle, misure di: pre,, 
cauzione,,. che ;.erano. istate.| proyvisoriamente 
adottate... . i 


sLa:-nostra città. «continua:ba godere cd’una 
| calma: completa grazie alla vigilanza: delle au= 
torità,.«ed.alle.precauzioni,che;esse deo 
ai prendere, 

Arresti numerosi sblicia ii ieri.ed oggi. 
Tra questi si citano molti membri; del, con- 
siglio, municipale; della, Gui/ottière, ed alcuni 
notoriamente, conosciuti.per l'esltamento delle 
loro tidee, repubblicane. 1 

i Da ragguagliy,che;oci rarrivano;idao ‘varie 
parti pare che il rimanente del paese .godà 
della istessa.;tranquillità. Tuttavia: parziali tor- 
| bidi, scoppiarono ad; Orléans ied. injiqualche 
| altraslocalità. Noi:nonsdubitiamooche ‘saranno 
prontamente: .e: facilmente isedati. 


Marsigima:;: (5 dicembre; --iGli ultimi) .gior- 
nali, che ;Jabbiamo::di:Marsiglia!:sono: quelli 
del 5. Essi riproduconovile ‘notizie! di Parigi, 
e gli atti del presidente-e dei ministri. Nes- 
stia notizia! di'‘quella città) “dovè quindi'‘evi- 
| dentemiente non Vi'‘era'‘alcuna' Commozione 
politica , e però non ci resta che‘ad' indicare 
Te ‘opinioni dei'giornali di quella! importante 
fcittàlisui fatti ‘Che?si ‘compiono; 


x 


OI ISemaphòre convinto della ‘necessità del 
governv rappresentativo, è non sa applaudire 


all’opinione. del ministro dell'intérno.nella sua 
circolare, che lo scioglimento dell’Assemblea 
nazionale fosre, diventato indispensabile.» , 

Il UVoubelliste è ‘quasi della stessa opinione. 
Aggidnge però che nella triste situazione. del 
paese bisogna necessariamente parteggiare per 
l’ordine. 3 

Courrier sign psincipalmente que- 
st'ultima CONSIETOIORA ” ed. invita il paese 
alla calma. 

Il'solo Peuple attacca ‘con forza gli atti del 
presidente'dicendo ‘che îse si fosse proclamata 
lai dittatara ‘0 1’imipero avrebbe fatto appello 
alla! resistenza je “conchiude? vegliamo*) ‘pre- 
pariamoci”, ma semprela ‘ogni ‘costo’, viva la 
repubblica, la sola “uo tutta' Ta! re- 
pubblica. i 1 

Tia'' Gazette! de MEA si ‘astiene da ogni ‘con- 
siderazione. 


Sditdodo da Orleans il 3 dicembre : 

La guarnigione di Orleans ha. cominciato 
ieri, secondo la circolare del ‘ministro. della 
guerra, a votate con risposta scritta e firmata 
sulla “risoluzione che è stata proposta all’ ar- 
mata. Non è difficile indovib'are il senso ‘dei 
voti. (P'o(Debats). 

Ontguns, 3 dicembre, ore 7, ‘40 minuti. sca 
Ti prefetto ‘del dipartimento, dei Loiret al mi- 
nistro dell’interno. — Il'partito  demagogico 
eccitato ‘dai perturbatori, ha tentato di inva- 
dere la maîrié; Esso vennè energicamente re- 
spinto ‘dalla guardia nazionale e dalle truppe 
riunite. Si''airestàrono un'45 ‘dei principali 
fautori; e fra “gli Alti i rappiesentanti Martin 
Michot, Tavernier e‘ Pereira. Questa reppres- 
sione ‘ha ‘prodotto un'‘buon effetto sullo ‘spi- 
rito pubblico. (Moniteurì). 

— Fu tentata un ‘aggressione contro il pa- 
lazzo' di ‘giustizia dove i tribunali sedevano , 
la corte di giustizia fa: uni momento interrotta 
nell’esercizio,\ delle loro funzioni.\quegli insorti 
furono vigorosamente, respintij dai/una};coin- 
pagnia di guardie repubblicane ; fu; pur fatto 
ma invano un tentativo contro, il palazzo della 
seconda municipalità, contro la banca, e con- 
tro. la ‘postro la ‘posta delle lettere. Sì disse , 
chesun ufficiale di’ ‘stato-maggiore fosse ‘ri- 

masto ucciso; ‘egli fu ‘bensi ‘alterato da un at- 
tacco Vimpiovviso; ma’ gli aggressori si davano 
iii alla sapa. 


Ecco prete notizia dei dipartimenti in- 
torno a Lione. i 

Nella Dréme a Crest, una manifestazione di 
paca ‘importanza, immediatamente compressa. 
A Tournas Saone-et-Loire duecento anarchisti 
sì sono impadroniti della ‘7mairie. L’ordiné è 
stato ‘ristabilito all’arriyo di, 4 compagnie del 
4.6 leggero inviato da Macon a Chagny; dopo 
qualche movimento senza importanza. —, Nel 
Jura 80 individui armati dei comuni; di. Sel- 
liéres, Bray, ‘Monay € Bainoi-senne: sì, sono 
diretti sopra Lons-le-Saunier;: nella ;speranza 
di solleyaryi la popolazione , rossa. Un; distac- 
mento composto, di 40, uomini di ‘fanteria. e 
di 20 gendarmi a .cayallo sì sono avanzati 
contro essi, ed han fatto 49 prigionieri, fra 


i'qualifil {signor Barbier redattore! ‘della Tri- 
buna. 


Il dipartimento della Gironda e stato posto 
in istato d’assedio. 


L'È NOTIZIE FRANCESI ALL'ESTERO. 


“Brusserres, 5 dicembre. — In Brusselles s 
ayeyano le notizie di Parigi, sino; al 4 ;dicem- 
bre 10..ore. del mattino. Esse mon avevano 
prodotto alcuna commozione, si attendevano 
gli avvenimenti con la curiosità di ‘chi studia 
fenomeni ai quali si è affatto estranei, 

Beruno, 2. dicembre. — La prima, ‘notizia 
degli avvenimenti, di Parigi; sì, è. sparsa alla 
Camera verso un.ora, Ben tosto. il rumore,si 
è propagato, per ila. città. colla rapidità del 
fulmine. Dei gruppi.stanzionavano in, molte 
strade. All'università, non. si. parlava, d'altro, 
La notizia  trovaya naturalmente, molti incre- 
duli. Alfine nella sera, il Monitore ha tolto 
tutti i dubbi. 

Si assicurava al i dell Ind 
dance Belge che la notizia aveva cagionata molta 
soddisfazione nel partito: retrogrado, . e. che 
quei signori dicevano: ecco. da. crisi francese |. 
è terminata; i 


“GIUDIZIO DEI GIORNALI INGLESI! 


— Il Times crede che il presidente non 
protrarrà ‘la ‘ possessione del suo presente 
potere anormale, ma desidera ‘di fortificare al 
più ‘presto la sua posizione con diretto mau- 


dato del paese. E sé gli verrà ‘fatto di essere 


eletto da una gran maggioranza, la sua auto- 

rità Sarà): almeno neo ipa Po j fn 

guabile, 
IL. Post! ‘dice: 


:R importante che «là Francia 


prosperi; che\lavpace sia‘ conservata ; sil'isuo | 


commercio ‘fiorente; le ‘sue risorse’ sviluppate. 
Il; solo (Luigi; Napoleone offre una !guarentigia, 
almeno al presente. Il perchè la suaarditaile 
decisiva quantunque calma e temperata poli- 


tica si cattivò non pur l’ ammirazione ma la! 
simpatia e il sostegno di tutti i fautori del- 


l’ordine in Francia: e fuori; 


Nache'il ISuk 'è favorevole al presidente. — | 
Quali che possano essere gli ultimi risultati Sa 


questi ‘straordinari! avvenimenti , non, si può 
dubitare% un 'iomento che Luigi Napoleone | 
abbia ‘adoperato con imaravigliosa prontezza , 
destrezza ‘e ‘risoluzione. Nè ‘dimentichiamo che 
con‘'ufì''éolpo%di penna egli restituì il ‘suffragio | - 


universale} e col'suo maschio appello” al po- 


polo gli propose ‘l’assestàmento' delle’ esistenti 
difficoltà sull’elezione-; onde-si possa consoli- 
darne la ;soyranità nazionale. 


La. (Gazzetta Officiale -di Venezia» dopo | _ 
avervdate-le: notizie! di Francia; sogziange 


qiiesteosservazioni; le quali ‘combinate ‘con 
quelleche abbiamo'ieri riprodotte, chiariscono 
appieno quali” siano le segrete simpatie. del 
governo austriaco. iù 
«Per ora, nou si, può proferine ‘aloni do 
dizio sull’esito «dell’avvenimento in,,grande, In 


ogni caso, convyerrà.. ‘aspettate |, relazioni. i più 


een ANASTASI RIA 


giorni prima di di considerare cohveniti 
temente questa grande peripezia. 
« Anche adesso però, è certo questo: Ogni 


e duet guionità, da quale riconduca in. | 


e definiti va, fi 
golata , invece dello stato attuale, incerto 
pericoloso;--la-quale.--stabilisca un'autorità 
spettabile, e mantenga le sante basi dell’or 
dine isociale,p può galcolare subi ili 
non solo! deglil amici Mell'ordi 
zionati in Frincia, ma anche di tutti gli altr 
paesi dell'Europa continentale.» 


| tions pi Parto: del x dele 1 
6515 0)0 49:40 ribasso di'40 ch'ON] 
3,,010.a,;56 in ribasso di 45 [cc. 
Il 5 0:0 piem. da 79, 25 a 78. 
PI Borsa del'5 dicembre! 
49.010; a; 92,160. . 
3 0j0 a 56, 90. 
5 0}0 piem. a 79, 75. 


Leggesi nella Gazzetta ‘Pieitionie l 
di qaest oggi: RSA 

"Gli inaspettati avvenimenti dellà 
: | Repubblica. Francese eccitano molti; 
curiosità nel-pubblied. ‘Sarebbe des 
derabile che a Dascere questa curios 
non ‘si facessero correre. Voci ,, senz 
fondamento ;-.pertanto. d'autorità h 
vegliato ‘a ‘ciò che' non si vadanò dà 
gridatofi vendendo” per le vie ollef 
tini che spargono novelle non were. 

La curiosità non'ova colline 


ministri ! la Mi S sistette > sla A 
mattina al Consiglio. =. 


S. NICCOLINI. Sarge 


Teatri di questa sera! 
carienano: caiTerza rappresentazione de 
oslebreiMadamigella Albonî, ‘nell'Opera' buffa 

La: Cenerentola: :i6100) 
NAZIONALE. = Opera: = Malek. Adhel. 
‘Funerali e Danze 
D'ANGENNES — 0 ‘Ararmmatica compagn 
" cese recita: Vaudetilles. N 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


libramo.— Firenze, Viesseua, 
ostale..— Parigi, uffici di corrisy 
glandi, libraio,:20. Berner®s 5 
mes's Square. — Nuova Yerc 
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YZzo piano. 









SCoRA = Di AL 
RÉVISTA, 
se Notizie italiane sono di nessun interesse. A 
poli era morto l’f£-ministro conte Nicola Santan- 
gelo, ed era pur,woce che dopo un pranzo avesse 
tinamente/céssato di vivere il gen. Nunziante. 
CA .Roma un grande ricevimento dato dall’inviato 
ese de Boyneval, e una serie di sacre funzioni. 
"Di Toscana e Lombardo-Veneto nulla; solo il 
ornigre ifaliano vi annuncia di nuovo come immi- 
ente Fotone della nuova organizzazione giù- 

ria 

fancia confermavasi la notizia che a Parigi 

se/vinta l'opposizione armata al presidente Bo- 
re, ma l'agitazione era sempre grande. I det- 
doli dei grandi fatti del 4 e 5 furono già pubbli- 
cati cel nostro supplemento di ieri, € il seguito lo 
‘avranno i nostri lettori nelle notizie del mattino, 
- Il Capri proveniente «da Marsiglia , e giunto a 
Genova ‘alle -8 di ieri, recò Ja-motizia che quella 
città era tranquilla alla sua partenza, e. che le no- 
ì tizie di Parigi del 5 erano rassicuranti., 
ll. Ifogliinglesi si occupano tutti degli avvenimenti 
(O di Francia, e sono quasi unanimi nell’approvare il 
i fatto. i 

La borsa di Londra del 4 era animata, e le:no- 
tizie di Parigi aveano raddoppiata la fiducia dei 
‘frequentatori. Un nuovo consiglio di gabinetto si 
‘era ‘tenuto alle 2 pom. al Foreign-office..... 
In Annover furono riaperte le Camere il2 di- 
embre, e nella seconda Camera fu letto.un re- 
scritto governativo concernentele riforme organiche 
i venne comunicato il trattato. doganale prusso- 
mnoverese del 7 settembre. — Uguali comunica- 
ioni si fecero alla prima Camera, 
‘Il ministro det culti danese, signor Madvig avea 
ato la sua dimissione, ed era chiamato a’ surro- 
lo il signor Bang; annurciavasi pure che andava 
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‘ebbe succeduto il signor Sternbille. 

‘Alla Camera dei deputati del Wurtemberg fu- 
‘tono fatte interpellanze il ‘1 corr. sulle intenzioni 
‘del governo in ciò. che riguarda Ja rinnovazione 
ello Zollverein. Il ministero. rispose, che le trat- 


W dire soltanto che il governo austriaco. convocava 
‘all'oggetto un congresso a Vienna, cui il Wurtem- 


eclama l'interesse non. solo dello Zollverein, ma 
neora di tutta l'Alemagna. Dietro quanto asserisce 


La Gazzetta dì Colonia assicura che l'Austria 
1a preparato un progetto di trattato di dogane fra 
‘l'impero e gli altri Stati alemanni, quale sarà sot- 
toposto ai differenti governi prima della riunione 
‘a Berlino dei delegati dello Zollverein. 
La sessione delle Camere bavaresi è stata, pro- 
‘rogata con decreto reale per due mesi, cioè fino 
(al primo febbraio. La sessione delle Camere sassoni 
«fu aperta a Dresda.il primo dicembre. 


enzione preventivà, e furono già votati i primi otto 
licoli, Il trattato di convenzione postale fra l'Aja 
il Belgio era molto inoltrato e faceva sperare un 
ronto e favorevole; risultato. 

La Camera dei deputati di Spagna respinse le 
nelusioni della commissione sulla proposta Olo- 
elativa alla inviolabilità dei deputati. 

iario di Lisbona avea pubblicato! il 28 no- 
rembre la lista generale dei deputati eletti. Il mi. 
to conta di governare sulle due frazioni carti- 
ite e progressiste che hanno Ja prima 40 deputati 
e la seconda 70. È 
unico fatto importante che abbiamo quest’oggi 
i Svizzera si è la nomina del consiglio federale 
lel presidente della Confederazione. Furrer, Mun- 
inger, Druey, Naff, Franscini, Frei-Herose ed 
\ehsenbein compongono il primo; a presidente fu 
eletto Furrer, a vice-presidente Naff. 








Torino, 8 dicembre. 


Il partito delia resistenza in Parigi è ormai 
‘definitivamente sconfitto, e non ‘è punto 
probabile che si possa protrarre la lotta che, 
‘secondo le ultime notizie, durava tuttora in 
alcune località del circondario. 
Cl contegno vigeroso delle truppe assicurò 
il:trionfo di Luigi Napoleone. 

Le provincie né si sono mosse. nè danno 
È segno di voler tentare alcunchè contro i de- 
creti del 2 dicembre : anche i maggiori cen- 
tri manufatturieri, dai quali eredevasi 
rebbe venuto alcun efficace tentativo di 
posizione, subiscono senz'altro il nuovo 
‘Verno. 
Così il colpo di Stato, annunziato da tanto 
‘tempo, epperò ormai creduto da pochi, riuscì 
pienamente; l’audacia colia quale fu conce- 
pito, l’accorgimento col quale fu preparato, 
cla rapidità colla quale fu consumato, e l’e- 
‘nergia colla quale fu mantenuto contribui- 
“fono potentemente.al successo. Ma ‘dovette 
eziandio contribuirvi non poco lo. stato mo- 
‘Tale della Francia, che sbattuta dai partiti, 
‘spaventata dalla demagogia , pare oramai 
‘l'aver’ perduto perfino il ‘senso politico , ed 
l'essere indifferente alla forma di governo, € 
( alla persona che lo eserciti, purchè le venga 
f'assicurato qualche po’ di riposo e di si- 
curezza. 
Indubbiamente Luigi Napoleone otterrà 
nel prossimo squittinio una grande maggio- 
Tanza, se nel frattempo non si compia qual- 


ixo, all'ufficio del Giornale, a fiag:9 alla Madonna degli Angel e pressor 

ili librai, — Perle Provineie gi#dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
fbtzio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
fera Havas , e Lejolivet, — Londra, P. 


(Aa Redazione del giornale l'Eco:d" Italia} 


iLa Camera del Belgio discute Ja (legge sulla de-. 


Regent Street /S.L 


che imprevedibile novità. E sotto la prese 
sione di questo primo suéeesso Luigi Napo- 
leone otterrà di leggieri la proroga a dieci 
anni, la costituzione dell'anno VHI, e quante | 


altre guarentigie egli creda dover chiedere 
nel proprio interesse o in quello della Francia. 


Ma non perciò dobbiamo farei illusione; | 


e credere assicurata e prossima la soluzione 
definitiva della crisi presente. 

Anzitutto è cosa evidente che Luigì Na- 
poleone incontrò una resistenza‘ maggiore di 


| quella alla quale si attendeva, in ragione | 


delle precauzioni prese con tanta cura, € 
della repressione adoperata con tanta energia. 
Tutti i generali che avrebbero potuto. eserci- 
citare una qualche influenza’ contraria al 
successo dell'impresa, o dirigere con buon 
esito l'opposizione armata, erano prigioni; 
tutti gli uomini di partito, a qualunque opi- 
Rione appartenessero, nei quali si suppones- 
sero.ì mezzi di creare qualche serio imbarazzo 
al presidente, erano anch'essi sostenuti, — 
Tutto. quanto l’esercito, senz’ eccezione al 
cuna, stava ai cenni di Luigi Napoleone. 
Egli si era così sgomibrato innanzi il ter- 
reno, ed'aveva preoccupate tutte le posizioni, 
ed ì mezzi di azione; egli aveva quindi ra- 
gion di credere che non sì sarebbe potuto 
opporgli una resistenza seria. Invece le sue 
truppe hanno dovuto combattere tre. giorni, 


e la vittoria, per confessione degli stessi or- 


ganì dell’Eliseo, fu caramente pagata. 

Luigi Napoleone vinse e dovea vincere, 
perchè coglieva l'avversario all’improvviso 
e lo trovava senza capi, senza direzione, so- 
praffatto dal grave ed impensato evento; Ma 
egli vinse colle sole forze dell’ esercito. 
Quelli fra i cittadini, che non erano nelle 
file nemiche , stettero neutrali; ‘niuna di- 
mostrazione si fece in suo favore; la guar- 
dia nazionale si astenne tulta quanta. Que- 
sta generale indifferenza , tanto diversa dalla 
parte che aveva presa alla.lotta la popola- 
zione parigina in tutte le rivoluzioni prece= 
denti, ed in ispecie nel 1830, nel 1848, ed 
alle giornate di giugno , vuolsi attribuire , 
crediamo, alla incertezza sulle future inten- 
zioni del presidente. 

Gli arresti decretati, non contro i capi di 
tale o tal altro partito, ma contro tulti indi- 
stintamente gli uomini influenti dell’ Assem- 
blea, hanno fatto eredere ai più che Ja nuova 
rivoluzione si dovesse compiere nel solo in- 
teresse. personale di Luigi Napoleone; ele 
basi proclamate nel. progelto. della. nuova 
costituzione , hanno dovuto rafforzare questa 
opinione, ed accrescere la diffidenza in tutte 
le frazioni del partito liberale. 

Il presidente mostra di ‘aver sentito il cat- 
tivo. effetto di quei provvedimenti, è sembra 
che -miri ad attenuarlo coi due fatti recatici 
dalle notizie di stamane; la liberazione cioè 
di tutti i rappresentanti, meno vent’ otto 
già trasferiti, nel forte di Ham, e la deroga 
parziale al decreto elettorale del 2 dicembre, 
mediante la restituzione dello squittinio se- 
greto. 

Questi ‘due fatti attestano clie Luigi Na- 
polcone ha visto in parte delusa la sua aspet- 
tazione, per modo che ha creduta necessaria 
una prima transazione collo spirito pubblico. 

Un altro inconveniente, al quale cerca di 
mettere riparo, si è quello delle molte dicerie 
compromettenti per la consolidazione del suo 
potere, messe attorno da'suoi nemici, e che si 
affrettò ‘a fare smentire dai giornali, fra le 
quali la più grave è l’annunzio. dell’arrivo 
in Francia del principe di Joinville o del duca 


.id’Aumale, Ja presenza d' alcuno dei quali 


due membri della famiglia d'Orléans com- 
plicherebbe certo gravemente e pericolosa- 
mente: la situazione. 


la vittoria militare non ha ancora rassicurato 
appieno lo stesso Luigi Napoleone, e che, 
| esso ‘medesimo sente che ardua ‘impresa. 
j alla quale si è accinto, è irta tuttavia di. 


difficoltà e di pericoli, non ostante questi 
i primi successi, e non ostante la probabilità, 
. : 

‘o anzi la certezza. di non incontrare di pre- 


| sente alcuna, efficace resistenza in Francia. 
Ed è bene nel suo stesso interesse che egli. 


le. senta quelle difficollà e quei pericoli. 
i . - . 

i Giacchè noi non vogliamo. avventurare in- 
{ sa EI 

tempestivi «vaticinii, 


solidare il potere, ora in modo sì innaspet- 
| tato afferrato, essa non può essere che nel 
| riconoscimento e nella soddisfazione del bi- 


Torino 


ma certamente se. al- 
 cuna via rimane a Luigi Napoleone di con-: 


i sogni vitali della sua epoca e del suo paese. ' 




















rino, Ma Dicembre 






1884. 
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{E fra questi non è dubbio ‘che sia primo e incagli e ritardi inseparabili da un cambia- | soli 100 m. quelli della linea di Genova, 
| principale per la Francia , quello di una mento di frontiera? Eppure è cosa di fatto | si avrà un totale di Il. 120,000 .che è di 


i giusta. libertà. 


| chè se ora molti ‘sono che disgustati dagli 
| eccessi della medesima, mostrano di (farne 
| lieve conto, quando” Ja vedessero proscritta 
ila timpiangerebbeto , e andrebbero volon- 


volle per riconquistarla. 

Luigi Napoleone deve conoscere - abba- 
stanza l'indole delfpopolo francese per an- 
dare convinto dif questa verità. Laonde 
| mentre per una parle constatiamo il fatto 
del successo assicutratogli dal valor. dell’e- 
| sercito , d'altra” parte* noi’ vorremmo che 
queste prime modificazioni al’ decreto del 
2 dicembre, portatecidai fogli d'oggi, fossero 
foriere e pegno d’altre maggiori intese a eon- 
cìliare i benefizii della pace e della sicurezza 
(Abtenna colle guarentigie degli. ordini, rap- 

presentalivi. È È 











CONGIUNZIONE | 
DELLE STRADE FERRATE DEL REGNO 
:. COLLE LOMBARDE. 


il (Risorgimento ha preso ad esaminare in 
qual punto sia più opportuna la congiunzione 
delle strade ferrate del'regno con quelle della 
Lombardia, ed ha dimostrato come non sia 
ammessibile l’idea di taluni che la vorrebbero 
da Mortara per Pavia a Milano, sia perchè si 
percorrerebbe senza necessità una linea di 
ben chilometri 64, siafperchè si pregiudiche- 
rebbe gravemente alle comunicazioni di To- 
rino con Milano ed al quelle pure del Lago 
Maggiore e della Svizzera con quella capitale, 
obbligandole ad uni! giro  soverchiamente 
lungo. i 

Queste Cosio ci sembrano piena- 
mente fondate ; ma vefn'ha un’altra che cre 
diamo assai importante e che non fu avver- 
lita nell’ interesse delle nostre strade ferrate: 
il pericolo cioè di veder deviato per Pavia il 
commercio da Genova alla Svizzera. Questo 
pericolo è tale, a Mostro avviso, che quan. 
d’anche s'indicasse per l’uscita verso Pavia 
juna linea più breve di quella proposta, essa 
non dovrebbe tuttavia adottarsi. 

Non'v'ha dubbio che il governo austriaco 
ci fa una viva coneorrenza per trarre a sè le 
comunicazioni col porto di Genova, e se noi 
non ci occuperemo Meglio di quanto lo fa- 
cemmo finora, del'modo di paralizzare i suoi 
sforzi, tanto vale l’abbandonare ogni progetto 
di andare alla Svizzera, giacchè questa no- 
stra strada rimarrebbe di ben tenue e quasi 
nessun profitto. Per/provare come siano sem- 
pre stati a questo fine rivolti i disegni del- 
l’Austria, basterà il ricordare che nei primi 
anni della ristorazione, mentre da noi si pro- 
mosse con notevolisacrifizi pecuniari l’aper- 
tura della strada swizzera del S. Bernardino, 
essa non solo preparava ed eseguiva poscia 
quella rivale della ISpluga, ma faceva sì che 
con un dirilto 0 dalgio di pedaggio essenzial- 
mente differenziale@fossero le merci nostre 
nel passaggio pel canione dei Grigioni aggra- 
vate maggiormente di quelle dirette per la 
Lombardia. È 
i Non ad altro sgopo miravano le vivis- 
| sine istanze fatte personalmente presso il 
i Re Carlo Alberto dall'in allora ambascia- 
i tore principe di Schwarzemberg per dla 
| formazione di un ponte stabile sul Gravel- 

lone presso Pavia, colla contemporanea sop- 
| pressione del pedaggio che da noi vi si perce- 
! piva in somma ragguardevole. E ciò che non 
potè in allora conseguire, l’ottenne poî col- 









‘ sto 4849, il cui effetto sarà quello di obbli- 


i garcìi ad una spesa di qualche rilievo ed alla 


l’entrata di Pavia il pedaggio medesimo sulle 


di un dazio di consumo od altro qualsiasi, 
lasciando immuni quelle dirette alla Sviz= 


quella via. 
Del resto esaminando le cose nello stato 
in cui si trovano presentemente, non è egli 


Nel numero 1215 del 30 scorso novembre 


N) 7 È oi % Si 
. Queste varie circostanze dimostrano che | l'ariicolo li del tratta fzAFMilano del 6260 


i ben positiva che una buona parte delle merci 


‘che transita sulla. provincia lombarda, e ciò 
a malgrado che essa presenti tutti gli incon- 
venienli sovra notati, 


In fine nell’ interesse strategico che debbe 








la nessuna convenienza per noi del passaggio 
per ‘Pavia; siecome quello che è aperto alla 
offesa dello Stalo, mentre il governo austria- 
co è padrone assoluto del ponte sul Ticino e 
del suo accesso, avendo gelosamente e per 
buoni. motivi conservato : quel tratto che 
giace tra esso ponte ed il Gravellone. Ragio- 
ne vuole pertanto che sia messa in disparte 


però soscrivere alla sua opinione circa alla 
preferenza che egli darebbe alla diramazione 
per Mortara su ‘Vigevano. A due ragioni si 
appoggia questo suo avviso: la prima sta 
nella maggior brevità di quella linea per 
eongiungere Genova con Milano; la seconda 
è che, attesa l’esistenza di una società che si 
incarica del tronco da Mortara e Vigevano , 
deve questio considerarsi già come falto. 

Ben è vero che egli tosto si accorge del 
poco rilievo di siffatte ragioni perchè sog- 
giunge doversi prendere un altro elemento 
di calcolo, il confronto cioè della relativa 
importanza del movimento fra Genova e Mi- 
lano, e fra Torino e Milano, ed al. risultato 
della. discussione del. medesimo subordina 
la risoluzione della quistione. Ed in ciò ab. 
biamo appunto noi il fondamento della no- 
stra opinione, per cui pensiamo dovere la con- 
giunzione delle strade in discorso operarsi 
col prolungamento di quella di Torino (per 
Novara e Trecate. Ed in fatti è troppo noto 
che il movimento delle persone è il precipuo 
prodotto delle ‘strade ferrate; ‘e questo mo- 
vimento è. immensamente maggiore sulla 
linea da Torino a‘ Milano per Novara, la 
quale riunisce tutte le comunicazioni tra la 
Francia, Torino, e le provincie della valle 
del Po e la Lombardia, a cui debbono pure 
aggiungersi quelle della Svizzera e delle pro- 
vincie d’Ossola, Pallanza, Valsesia e Novara 
con Milano. Moltiplici sono i servizii di vet- 
ture pubbliche su quella linea, mentre nes- 
suno se ne ha su quella di Vigevano. Come 
dunque si potrà ragionevolmente forzare tutte 
queste comunicazioni ad un prolungo di cam- 
mino di 24 chilometri volgendo per Vige- 
vano ? 

Se le relazioni nostre colla Svizzera .sono 
già pericolanti, non è egli evidente che. sa- 
rebbero ancor più, e. forse irreparabilmente 
compromesse con una siffatta diversione dalla 
strada più diretta? 

Ma si potrà. opporre. che ill movimento 
del porto di Genova ne scapiterebbe nota- 
bilmente. La risposta è però facile, giacchè 


viaggiatori, e questo è indubitatamente più 
favorito nel. suo. complesso dalla linea di 
Novara anzichè da quella di Vigevano. 

In secondo luogo quali. sono le merci 
per cui è essenzialmente interessatoil porto 
di Genova? Sono le. derrate coloniali. Ora 
n maggiore lunghezza della strada per 
Novara essendo di 22 chilometri, sarebbero 
| esse perciò oneratè di una maggiore spesa 
pl cent. 52 per quintale. 5 

Ciò. posto che potrebbe sostenere che gli 
zuccari, i caffè e simili, aventi un. valore 


È ® * . 
ich il passaggio di 


| questi generi. sia. di 
i quintali 200. m. in un 


anno, .si avrà dal 


di Il. 60,000. che per un terzo almeno si 
| compensa con quello che sopporterebbero gli 
‘altri che. dalla linea di Torino dovessero 


| ogni idea di passaggio a Pavia, e che si proce- 
da' con tutta cautela nella scelta del'punto di 
congiunzione delle nostre vie ferrate colla 
Lombardia. 

Ciò posto, se. siamo d'accordo coll’autore 
del citato articolo. del. Risorgimento sulla | 
esclusione anzi accennata ,} non possiamo 
.in primo luogo conviene assicurare il mo- 
vimento. più profittevole, quello cioè. dei 


| gran lunga maggiore di quello anzi accen- 


} 

| | Vos Gi SI C 
Un governo chela conculchi non avrebbe, | che dal Porto di Genova s’ introducono nella:| nato. 

| crediamo, alcuna probabilità di durata; per-. Svizzera é viceversa, seguono invece la linea I 


Si aggiunga ancora, e non temiamo di es- 
| sete smentiti, che v'hianno molte merci come 
per esempio le sete della Lombardia per ol- 
tre 10 m, balle, che hanno da poco tempo 
abbandonato la via dei nostri Stati, e che la 


tieri ‘incontro ai ‘pericoli sfidati già tante | essere pure contemplato, è del pari evidente | riprenderanno certamente ove. per noi sì 


porga alle medesime una linea più diretta, 
cioè quella di Novara-per andare alla Francia 
ed.alla Svizzera. i 
Pare dunque ben provato che la maggiore 
lunghezza della linea che percorrebbero pas- 
sando per Nevara le comunicazioni. della 
Lombardia con Genova non sarebbe da va- 
lutarsi a fronte di quella cui verrebbero co- 
strette passando: per Vigevano le relazioni 
colla Lombardia stessa della Francia e della 
Svizzera, non che della capitale e delle: pro- 
vincie sulla sinistra del Po. sei 
Venendo poi: all’altro ‘argomento che a 
favore della linea per Vigevano si deduce 


sarsi alla prosecuzione della medesima fino 
alTicino verso Milano. 

Questo prolungamento è troppo essenziale. 
per assicurare la buona riuscita di quell’ im» 
presa così grandiosa, perchè si possa elevare 
il menomo dubbio a questo proposito; 

Ma v'ha di più; e si può senza fallo asserire 
che tutte le deliberazioni così generosamente 
emesse già per quasi tre milioni riposano s0- 
vra la certezza di siffatto prolungamento, e 
che riuscì di dolorosa. sorpresa lo scorgere 
che dopo la convenzione del governo col sig. 
Brassey del 27 settembre, un’altra se ne sia 
poi conchiusa il 24 prossimo passato novem- 
bre, dalla quale parrebbe che il governo possa 
pensare alla diramazione da Vigevano alla 
Lombardia... 

Ma passiamo al merito della questione. 
Come potrà; ritenersi per fatta tale dirama- 
zione quando la strada sia compiuta da Mor- 
tara e Vigevano? Si ignora forse ‘che un 
ponte sul Ticino in quella località. riesce 
sommamente.. difficile ‘e. costoso? Che du- 
rante il Regno d’Italia. fu quel sito ricono- 
sciuto assai meno conveniente di quello presso 


cino sì valuta presso Vigevano a circa metri 
2500, mentre non: era quell’altra che di 
circa metri 4600? Che per questi motivi 
un ponte presso Vigevano potrà esigere una 
spesa di forse sei milioni, e'così quattro volte 
maggiore di quella che importa il tronco da. 
Mortara a quella città? Che invece da Trecate 
potrebbesi con lieve spesa dare il passaggio 
sul ponte stesso dî Buffalora, ovvero al di 
sopra o da canto al medesimo? Che nel 
mentre la strada al di là del Ticino per Ab- 
biategrasso sarebbe: assai dispendiosa perchè 
sempre nel mezzo ‘di praterie e marcite di 
gran valore, si condurrebbe invece nella di- 
rezione di Trecate per mezzo a terreni di 
assai minor costo? Che importa dunque il 
dirsi pronta. una società a spendere un mi- 
lione e.mezzo pel tronco di Vigevano, se 
| prendendo quella direzione si dovrà incon- 
tirare una spesa che supererà di quattro 0 
i forse di cinque; milioni quella. ‘occorrente 
i per la diramazione di Novara e Trecate 2 E 
per ‘ultimo“si è posto mente alle conseguenze 
! di un ponte stabile a. Vigevano per quanto 


(spetta alla difesa militare dello. Stato? Può 
egli essere conveniente. |’ aprire un nuovo 


varco del Ticino, ed in um sito che in caso 


| 

| 

| 
dall'esistenza della società creatasi perla sua 
formazione, sarebbe ovvio il rispondere ‘che, 
ove il governo lo consenta, sia la società in- 
glese che le provincie è comuni ‘e privati 
azionisti interessati per la linea da Torino a 
Novara, non sarebbero certamente per. ricu- 
‘Trecate, ove fu infatti collocato con’ gravis- 
simo sacrifizio il ponte in pietra detto di 
Buffalora ? Che l'apertura. della valle del Ti- 

i 





perdita di un reddito di circa lire 50 mila, | per. quintale che varia da Il. 100 a 450, | qj guerra guiderebbe il nemico direttamente 
col pericolo inoltre di veder trasportato al- | è da 180 a 250 potranno per un aumento | a Casale, o per Valenza ad Alessandria? 

| di spesa di cent. 32 essere realmente pre: | 
merci destinate alla Lombardia, sotto il nome giudicati nel loro smercio?, — Supponendo ! volo questi r 


. Sembra -a noi che basti } accennare di 
iflessi per porre la questione 
i sotto il suo vero aspetto, e fare propendere 
| l’importante decisione. che si sta per pren- 


zera onde agevolarne l’incamminamento per i Jato del commercio di Genova un carico dere a favore della linea da Novara per 


i Milano. 








Il governo ha creduto opportuno di 


vero che la strada più breve da Genova alla | volgersi per. Mortara. E. per contro valu-| fare appello. alla. saviezza del popolo pie- 


Svizzera è quella che attraversa lo Stato tando l’aggravio dei viaggiatori di questa! montese, con ‘una dichiarazione nella ‘quale. 
Sardo? Che sovr’essa non si incontra alcun stessa linea che si facessero passare persi smentiscono le voci inquietanti, che. ta- - 
‘ dazio, e che pella circostanza appunto di per- Mortara e Vigevano Il. 1, 20 per caduno, | ]uni o per. insipienza o per non sappiamo 


correre un solo Stato, non è soggetta agli e supponendo che il loro numero superi di quale aliro fine vanno mandando. altorno; 


























. I IL RISORGIMENTO 
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i : x . È ® . 
7 E : . : . ; S ; egli | pria cassa, sopi 
o che possono anche essere generate da delle altre provincie della penisola qui bal-  cevute in cura nelle infermerie della scuola : totalmente devoto al presidente, e che egli | p ; SOp 


quella tensione degli spiriti, e da quella | zati dalle calamità della sorte, e come or- le varie specie di animali infra accennati alle | poteva assicurare che gli uomini pronti ad un | emanano dal pdere regolare costituito dal 
inquietudine, che sono la conseguenza na-| 
turale dei 'gravi fatti che si vanno com- 
piendo. nella vicina Francia. 

E noi’ confidiamo che la voce del go- 
verno sarà compresa dal nostro popolo ; 
e che il suo buon senso saprà negare 










mai nel petto di ogni vero italiano può 
dirsi che batta il cuore di un cittadino pie- 
montese, 


È LR | 
‘ seguenti condizioni, | 


Ecco le soscrizioni ulteriormente raccolte. | 


500 
500 
50 


S. A. R. il Duca di Genova L. 
Conte Camillo di Cavour SANE, 


7 cavalli ed altri solipedì domestici per ca- 
duno Il. 1 50 al giorno; 

7 cani per caduno ‘cent. 75 al giorno. 

Le operazioni ed i medicamenti sono com- 
presi nei prezzi suindicati: 

Gli animali ruminanti ed i maiali saranno 


colpo di mano non erano più che quattro 
mila, e che gli altri non erano disposti a far 
barricate , e specialmente a difenderle da un 
attacco energico. 

Egli aggiunse che nel sobborgo S. Antonio 
le donne sarebbero contrarie ad ogni movi- 
mento , e terrebbero' indietro i loro mariti , 


‘Fabvier, Bixio, Rémusat, 


l'Assemblea ;. sarà \responsabile coi beni pr 
prii, e punito al biogno come complice. 

Fatto e decretato\,2 dicembre 1851, 

O. Barrot, Chambo]l\, de Tocqueville, G. de 
Beaumont, Dufaure, Eti&pne, Mispoulet, Lafa- 
yette, Lanjuinais, de ‘Tiacy, Paillet, Buffe 
assy; Piscatory, de 
Broglie, Duyergier dè Haurahpe, de Courcelles 


SOMM? 
rin 
La 


credito a qualunque insinuazione, ed a Conti ing.e app. alle scuole tecniche» 3 lita Polat Sta ente! peichè il lavoro abbonda, e le barricate l’a- | \ 8 S° 
qualunque congettura , da qualsiasi: fonte Bianchini Dionigi... SAI x 20 Le consultazioni per animali non' posti in vrebbero arrestato, i da d Hesbo de Ain de Sede, Guiller® de } petizi 
derivi, la quale potesse in modo alcuno Avv. Ferrero segretario Galle Camera cura alle infermerie della scuola saranno gra- | Questa dichiarazione categorica disappuntò Touche, Vaudoré, haper, S i t-Beuve, Ro Pr 
menomare la fiducia che tutti devono avere di agricoltura e commercio ,. .» i tuite ed avranno luogo in ogni giorno dalle grandemente i membri dell'adunanza ch’erano | cher, De la Boulie, Vitet, de MOIO siden 
n°l. senno, nell’energia e nella lealtà dei Ripert Francesco vice-direttore della ore 7 alle 8 del mattino, e dalle ore 2 alle 3 in favoreldi un movimento. Questa lettera prova Montebello , Tauriot de la Rozitì 8 Matto BE cora 
consiglieri del Principe. fabbricazione delle sete. . > pomeridiane, due cose — prima; la falsità del preteso ar- de la Redorte, Victor Lefrane, B\ De lessert per © 


Certamente i tempi si fanno difficili; 
versiamo.in gravi condizioni; ma sta pur 
sempre in. nostra. mano l'antivenire, e ri- 
muovere .i pericoli. 

Fermezza, prudenza; ecco il riparo e lo 
scudo sicuro dietro il quale potranno man- 
tenersi invulnerabili. le. nostre libertà ;. pe- 


Riboli dottor Timoteo. 
Avv. Avesani.. . ... 
Beltrami Eugenio <.< .. 
Castellazzo Secondo! tipografo. 


i i Ot Ar i 


Somma delle offerte precedenti, 


Nizza MonrerrATO. — Questa città ha acqui- 
stato nella persona del sig. Ponzio di S. Se- 
bastiano , un benemerito cittadino , il quale, 
dopo aver pagato il suo tributo alla patria , 


L. 4496 50 servendo per più anni nell’esercito , recatosi 


| ad abitare colà in ‘Seguito a' frattura di una 
Totale L. 5556 50 | coscia; égli adopera l'ozio dell’onorato suo ri- 





tiro, a spargere l'istruzione. nel popolo per 


vivo a Parigi di alcuni degli emigrati rivolu- 


lzionarii di Londra, e in secondo luogo la 


grande riduzione del contingente militare della 
demagogia. Aggiungeremo che durante tre 
giorni sono stati dali ordini e mandati agenti a 


tutti i porti di sbarco e a tuîte Te strade. 


ferrate per sorvegliare gli arrivi dall’ estero. 


_—__—__É_m__É—_É_É—_y€@—© 


ecc. ecc, 

SVIZZERA. — Assemblea federale, ‘torné 
del 4. — L'Assemblea è agitata per la lettura 
fatta nelle anticamere dei dispacci dell’intariz 
cato d’affari svizzero in Parigi nei quali è dì 
notizia del colpe di Stato. 












Si procede alla nomina del consiglio fede ill 


se la 


Avige 
tro 1) 
sione 
ziona 


rocchè non è aleun nemico che direttamente NOTIZIE DIVERSE. mezzo di scuole serali gratuite. PORTOGALLO. — Lissona , 29 z0vembre. | rale, ‘e vengono eletti; i Mi 
le minacci; non è alcun male immediato 14 à MARIO I CasteLtetTO D'ERRO.\- Il giorno 28 novem- | “” Il Diario ha pubblicato ieri l’altro la lista Primo membro , Futrer con voti 116 al p Pol 
ehe loro soprasti ; solamente potrebbero ITALIA bre p. p. si aprì qui là scuola elementare che dei ; deputati nominati sinora. Questa lista | mo scrutinio. Di A i n 
venir. compromesse dalla. impreveggenza Gt rt io 0 questo municipio ha recentemente, ottenuta in comprende 199 Po Teco, FOnie aL possono «Seeondo membro, Minzinger con 83, voti a ria; È 

s o) RE Tonino. — Con decreti individuali delli 17, grazia delle buone. disposizioni del consiglio ripartire : 18 cabra isti, oppure uomini cono. | primo scrutinio. (a sro 
MORRIS 9 PIRATA ZAIRE ARE SRoa "i sciuti. come tali, aventi impegni con questo Terzo membro, Druey con voti 82 al pi 


soverchie paure , o il varco a funeste esa- 
gerazioni. n 
Speriamo che la crisi francese riceva 
una soluzione. conveniente ;. speriamo che 
quel. governo, nell'interesse. medesimo della 
sua stabilità e della. sua conservazione, 
sappia mantenere integre le. basi della li- 
bertà dei. popoli. Ma in qualunque ipotesi 
ricordiamoci :.che una. nazione, qualunque 
siano gli eventi che sì compiano intorno a 
lei, nulla può temere. finché, rispettando 
scrupolosamente i' diritti altrui, raccomanda 
la difesa dei proprii a un Re leale, ad un 
Parlamento liberale, e ad un'popolo savio 
e prudente. — Bensì ora piucchè mai è 
necessaria. la più intima, e la più com- 
patta unione fra tutte le classi di cittadini, 
e fra.tutti i poteri dello Stato; poichè in 
questa unione è l’egida salutare della. no- 
stra indipendenza e delle nostre libertà. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera approvò oggi le categorie del 
bilancio della marina quasi secondo:il pro- 
getto del ministero. Si trattarono'solo inci- 
dentalmente le quistioni relative all’Uditora- 
to, che il deputato Elena vorrebbe soppresso, 
nella stessa guisa che fu abolito l’uditorato di 
guerra, alle scuole di marina ed al battaglione 
di Real-Navi-che la commissione voleva nota- 
bilmente ridurre e che venne’ difeso dal mi- 
nistro e da alcuni deputati. Il deputato An- 
gius a proposito delle spese per acquisto di 
legni, fece un’ineursione ini Sardegna, parlò 
delle foreste ie dello strade, dei boschi, delle 
erbe, e dei. pastori: tutte cose interessanti, 
ma fuori della quistione. 

Nella sera del 3 corrente ebbe'‘luogo! in 
Torino nella sala della Camera di agricol- 
tura.e commercio un’adunanza de’ soscril: 
tori e promotori delia (fondazione di un 
Musco meccanico industriale pel migliora- 
mento della industria nazionale e dell’istru- 
zione tecnica delle clasai operaie del Pie- 
monte. Scelto .a ‘dirigere la discussione. il 
generale deputato Quaglia, ed assunio ‘a se- 
gretario, il. professore, Mancini, quest’ullimo 
ragguagliò; gli adunati de' risultamenti olte- 
nuti da’ primi spontanei sforzi de’ promo: 
tori, e dal:‘non dubbio favore, con’ cui il 
paese già mostrava di secondare la proposta, 
trasse: augurio di quanto. fosse da sperare 
in più larga misura, allorchè si. affidasse 
ad una commissione: scelta nel.loro seno 
l’incarico. di ricercare e porre in opera i 
mezzi più, acconci all'effettuazione del filan- 
tropico divisamento..Jl. quale: avvisò avendo 
ottenuto, la generale adesione: degli. ‘astanti, 
fu proceduto alla nomina di questa com- 
missione; € risultarono . eletti. per: maggior 
numero di suffragi i signori ‘senatore mar- 
chese Alfieri di Sostegno, professore cav. 
Giulio, prof. cav. Mancini, colonnello ‘e de- 
putato Gavalli, conte Pinelli, senatore Plezza, 
avv. depulato Tecchio, e.cav. Capello detto 
Moncalvo, autore della proposta. 

Fu anche annunziato che. S.A. R. il 
Duca di Genova faceva offerta di fr. 500, 
e di egual somma il conte Camillo di Cavour, 
per concorrgre all'ideato benefico istituto, 
e durante la riunione parecchie nuove so- 
scrizioni ancora sopravvennero, 

Notammo con. vero compiacimento la 
presenza all’adunanza del benemerito pre- 
- sidente della‘ società ‘dell’emigrazione italiana 
avv. Avesani di Venezia, del consiglio di 
direzione della società. medesima, e di ‘altri 
distinti emigrati italiani, quasi a significare 
la parle che prendono ad ogni istituzione 
utile a questo paese i nostri: connazionali 


18, 19, 21, 22, 24, 27, 29 novembre p. p., e 
1, 3 dicembre corrente, il ministero di pub- 
blica istruzione ha fatto le seguenti disposi- 
sizioni : 

Tinelli cav. Francesco ,/a censore di disci- 
plina nel’collegio convitto nazionale di Genova. 

Trucchi sac. Onorato, a professore sostituito 
a Sospello. 

Mazzucchelli sac. Giuseppe, id. a Demonte. 

Broccardi sae. Appolito , ad institutore nel 
collegio convitto nazionale di Nizza. 

Roasenda Nicola, ad institutore a Tortona. 

Salice Felice, id. id. 

Perelli Giuseppe, id. id. 

Bernascone sac. Giuseppe, a censore di di- 
sciplina a Mortara. 

Ferraris Luigi veterihario , ad institutora a 
Mortara. È 

Troncone Enrico, maestro elementare id. id. 

Antonioli Serafino, id. id. 

Vaccarini Ludovico, id. id. 

Goggia can. teol. Francesco, a direttore 
spirituale e prof. di religione a Biella. 

Nielli sac. Federico , a direttore spirituale 
e sostituito delle classi inferiori. ; 

Vacher teol. sac. G. B., alla filosofia razio- 
nale d'Aosta. 

Oberti ‘Giacomo, alla grammatica d’Alba. 

Avogliero Giuseppe, id. 

Gallo Francesco,;a:; rofessore sostituito prov- 
visorio di latinità 

Allasia teol. sac. Bernardino, a direttore spi- 
rituale a Sommariva del Bosco. 

Chicco sac. Gio., all'umanità di Pallanza. 

Golzio sac. Michel Angelo, alla grammatica 
in Carmagnola. 

Puggioni Chelo teol. Vincenzo, alla gram- 
imatica superiore in Carmagnola. 

Goggia Emilio , alla cattedra di lingua ita- 
liana in Aosta. 

Belmonte sac. Nicola Agostino , a direttore 
degli studi e professore sostituito in Ivrea. 

Gianola dott. ‘Tommaso, all’ insegnamento 
della storia e geografia in Ivrea. 

Stella ing, G. B., all'insegnamento delle ma- 
tematiche elemeniari e disegno, id. 

Sacco sac. Pietro, a catechista e sostituito 
di latinità, id. 

Cerato Luigi, alla grammatica, id. 

Capra ch. G. B., id. id. 

Miédau-Gros sac. Antonio , alla filosofia a 
Moutiers. 

Garino avv. Gio: Alberico, all'insegnamento 
della storia naturale in Asti. 

Fortunati Luigi, ad institutore nel collegio 
convitto nazionale di. Voghera. 

De Matteis. sac. Stefano , alla rettorica ed 
umanità a Caluso. 


Chiyera sac. Ferdinando , a direttore degli. 


studi ‘a Tortona. 

— Sulla proposta del guardasigilli, ministro 
segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia ‘e giustizia , ed in esecuzione ‘della 
lesge 7 luglio 1861 approvativa del' bilancio 
passivo ‘di quel dicastero ,, S. M., con decreti 
firmatiin udienza del 26. novembre p. p. e 
3: corrente, ha confermato i:trattenimen'i di 
aspettativa di cui erano proyveduti i seguenti 
individui : 

Rostagni di Bozzolo cav: Gaetano, già giu- 
dice di mandamento. 

Pinget avy. Damiano, id. 

Piolti avv. Severino, id. 

E con altri decreti firmati pure ‘nelle 
udienze 23 novembre p. p. e 3 corrente, ha 
collocato in riposo, in seguito a loro domanda: 

Lanzetti avy. Pietro, già giudice di manda- 
mento in ‘aspettativa. 

Musso Cambiano: nobile (ed avv. ‘Rodolfo, 
già ‘archivista camerale (in aspettativa. 

— La direzione della regia scuola di vete- 
rinavia, presso al. reale castello, del. Valentino, 
previene i signori studenti di veterinaria che 
l'apertura della scuola avrà luogo «giovedì 11 
corrente alle ore 10. del mattino, e li invita 
a trovarsi colà in detta ora per assistere al- 
l'apertura medesima e per le diverse lezioni. 

-—- La medesima direzione previene il pub- 
blico che a datare dal 12 corrente saranno ri- 


provinciale d'istruzione, ed in mpdo speciale 
delle premure, ed attenzioni del 
Raffino, ispettore delle scuole elementari di 
questa provincia, e del nostro signor sindaco 
Bruna Francesco. Ringraziamenti e\lode ai 
promotori, e cooperatori di un tale favore. 
CasteLnuovo-sorMIDA. — Siamo lieti 
nunciare che dietro generosa offerta di 
L. 500, unitamente all'alloggio della m 
fatta dall’egregio sig. avy. Gajoli, questo 
mune godrà fra pochi mesi il benefizio di un 
asilo d'infanzia; Al cospicuo reddito sommi 
nistrato dall’esimio benefattore prestano vaj 
lido concorso, oltre il municipio una congre-) 
gazione di carità per Il, 200, una confraternita 
per Il. 410, ed altre persone sincere amiche 
della popolare istruzione. (La Bollente). 


Dowmopossora. :— Leggesi nel Moderato del 
6: Si dà per certo che in Seppiana (Valle 
Antrona ) siasi manifestata in 20 e più indi- 
vidui una malattia contagiosa, e che perciò 
il magistrato di sanità provinciale abbia in- 
viato colà due medici per esplorarne la natura 
del male, e la qualità dei rimedi da mettersì 
in opera onde non si avanzi, 

Siamo lieti di annunziare, che tra i maestri 
accorsi alla scuola di metodo superiore in No- 
vara, il secondo tra gli ottimi è un nostro 
concittadino di Varzo, cioè il sacerdote Giulio 
Gesare Paggi :snaestro.di f.a elementare. 

Partanza,  — L'imposta sulle mani-morte 
produrrà appena Il. 3000 in questa provincia. 

La sccietà dei carabinieri italiani, che no- 
mina un nuovo segretario (sig. Cesare Galli), 
la società filodrammatica che ripiglia il corso 
delle suè rappresentazioni, e la rivista delle 
armi nel primo: battaglione della milizia di 
Intra, sono i tre soggetti. che ci porgono le 
scarse notizie della settimana. 


LomparpiA. — Leggiamo nella Gazzetta Uni- 
versale d’Augusta del 26 novembre, sotto la 
data di Lombardia, quanto segue: i 

Una grand’opera da più anni decretata, ma 
che fu dai politici avvenimenti sospesa, sarà 
in quest'anno mandata ad effetto, E questa la 
sistemazione dello; sbocco “dell'Adda, nel lago 
di Como, Sì tratta di condurre in'un letto 
profondo e. diritto. le. acque di quel fiume, 
che ora vanno irregolarmente serpeggiando in 
un canale assai tortuoso, per cui sarebbe ri- 
parato in avvenire ai suoì frequenti e rovi- 
nosi ‘straripamenti. 


Narori. — Leggesi nell’Omnibus: 

La notte di venerdì tra ‘il’28. e il 29 no- 
vembre, trapassò|, ;colpito repentemente , sua 
eccellenza il marchese Santangelo, consigliere 
di Stato ecc, 

—_ 5 dicembre. — Nunziante è morto dopo 
un pranzo. Dicesi che-lo' fu di veleno, 

(Progresso). 


Roma, 3 dicembre. — L' inviato francese 
de Rayneval tenne ieri solenne ricevimento 
dove intervennero cardinali, diplomatici, pre- 
lati ‘e (generali pontificii ‘e francesi, 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowpra, 4 dicembre. — 
Si legge nel Globe: 

Un consiglio di gabinetto è stato. tenuto | 
a 2 ore'al ministero degli'affari esteri. 

Si legge nello stesso’ giornale : Le notizie | 
sono favorevoli al ristabilimento dell’ordine , 
ed hanno raddoppiato la fiducia nei frequen- 


tatori della borsa, x 


— Il Constitutionnel ‘dice :: Noì abbiamo | 
ricevuto la seguente lettera: 

« To. ho saputo da certa fonte che un'adu- 
nanza, dei demagoghi francesi, è stata. tenuta 
per risolvere intorno alle misure da prendere 
rispetto agli eventi di Parigi. Luigi Blanc, 
Caussidière, Mazzini, e futti i primarii capi 
erano presenti, Le opinioni erano diverse; ma 
Caussidiére li dissuase dal tentare qualsiasi 


cosa , perché egli sapeva che l’esercito era 


‘ nivanno 


partito ; 40 cartisti indipendenti ; 70 progres- 

sisti, e in questo numero alcuni repubblicani 

non confessi. Il ministero ‘per governare conta 

sull'appoggio di queste due ultime frazioni. 
ca sa 

SPAGNA. — Manni, 30 novembre. — Ieri 
l'ispettore della fanteria; passò in rivista i quar- 
tieri di San Francisco e. del Soldado. 

Ieri, sulla fine -della seduta della Camera 
dei deputati, dopo un discorso del presidente 
del consiglio, signor Bravo Murillo, la Camera 
votò sulle conclusioni del rapporto della mi- 
norshza della cominissione, relativamente alla 
proposta del signor Olozoga sull’ inviolabilità 
dei deputati. Le conclusioni furono respinte 
colla maggioranza di 135 voti contro 85. Do- 
mani l’ordine del giorno deve chiamare la 
discussione sul bilancio dalla marina. 

(Corrisp. litogr.). 


FRANCIA. — Proseguendo la pubblicazione 


‘dei documenti relativi agli attuali avvenimenti 


di Francia, diamo i seguenti: 

Assemblea Nazionale. Adunanza  straordi- 
naria tenutasi alla ‘Mairie del 40 circondario, 
il ‘2 dicembre 1851. J 

Visto l’art. 68 ‘della ‘costituzione così con- 
cepito: 

« H presidente della repubblica, i ministri, 
ecc. sono responsabili ciascheduno per ciò che 
li riguarda, di tutti gli atti del governo. Ogni 
atto con cui il presidente. discioglie l’Assem- 
blea. nazionale, la. proroga 0 mette ostacolo 
all'esercizio del. suo mandato, è un delitto di 
alto tradimento; per questo solo fatto il pre. 
sidente è decaduto dalle sue. funzioni; i cit- 
tadini sono obbligati a ricusargli obbedienza.» 

L'Assemblea nazionale; essendo ‘impedita 
dalla violenza di compiere il suo mandato; 

Decreta: 

Luigi Napoleone Bonaparte è decaduto dalle 
sue funzioni di presidente. della repubblica, 3 
cittadini sono obbligati. a ricusargli obbe- 
dienza. 

Il potere esecutivo passa di pien diritto 
nell’ Assemblea nazionale. 

I giudici dell’alta corte di giustizia sono ob- 
bligati a ‘riunirsi immediatamente, sotto pena 
di misfatto, per procedere al giudizio del pre- 
sidente e de’ suoi complici. 

In conseguenza è ingiunto a tutti i funzio- 
narii e depositarii dell’autorità e della forza 
pubblica di obbedire ad ogni richiesta fatta 
in nome dell'Assemblea, soito pena di misfatto 
di alto tradimento. 

Fatto e decretato in seduta pubblica il 2 
dicembre 1851. 

Benorst D’Azy , presidente 
Vitet, vice-presidente. 
Ciaror e Movin, segr. 

Protesta. Visto Varticolo 68 della costita- 
zione, così concepito: (P'eggasi sopra). 

Considerando che, violando i suoi giuramenti 
e la costituzione Luigi Napoleone Bonaparte ha 
sciolta l'Assemblea, e impiegata la forza pub- 
blica per consumare quest’attentato; 

I membri dell'Assemblea sottoscritti, dopo 
aver comprovata la violenza opposta per or- 
dine del presidente alla legale adunanza del- 
l'Assemblea, e il’arresto del ‘suo ‘uffizio. è di 
molti de? suoi membri; 

Dichiarano: cheil’articolo 68 della costitu- 
zione traccia ad ogni cittadino il dovere da 
compiere. 

In conseguenza il presidente è dichiarato 
caduto dalle sue funzioni; l’alta corte di giu- 
stizia è convocata, 

É proibito ad ogni cittadino d’obbedire agli 
ordini del potere decaduto, sotto pena di 
complicità, 

I consigli generali sono convocati e si riu- 
immediatamente; nomineranno. dal 
loro seno una commissione incaricata di proy- 
vedere all’amministrazione del, dipartimento ‘e 
di corrispondere coll’Assemblea nel luogo che 
avrà, scelto per radunarsi. i 

Ogni ricevitore generale, esattore o, deten- 
tore qualunque dei denari pubblici che dispo - 
nesse di tutto 0 di parte dei fondi della pro- 


scrutinio. 
Quartomembro, Niff con voti 101 al quarte, 
scrutinio, Koi i 
Quinto membro, Franscini con voti, 8 
terzo scrutinio. 


primo serutinio. 
|. Settimo membro, Ochsenbein con voti 80 
secondo scrutinio , nel quale Schneider 
colse 59 voti. 
_ A presidente della Confederazione vièi 
eletto Furrer con voti 101, ed a vice-pri 
dente Néff con voti 77. ug 
A cancelliere è confermato l’attuale s 
Schies con voti 106. : 
A comporre. il. tribunale d'appello! 
eletti: Kern con voti 60, Casimiro Pfi 
Rittiimann 80, Stampfli 77. 

Beana , 4 dicembre. — Scrivono alla 
zetta Ticinese: » 
I Consigli Nazionale e degli Stati ri 
Assemblea federale per le nomine costi 
nali confermarono; tutti i membri del 

siglio federale, nell'ordine seguente: 
Mioziager, Druey, Néff, Franscini, Prei- 
Ochsenbein. Gli scrutini furono molti 
contrasto. proprio ‘non’ ‘aveva luogo 
quanto alla nomina d’ Ochsenbein ; a 


faceva concorrenza il dott. G. Rod. Schneidery 


già membro del governo bernese; ma € 
restò soccombente con 59 suffragi dell’ o) 
nione radicale ( contro 80).. Una. frazione 
questa, costituita dai radicali. più pronunziati 
dava:costantemente i voti: a. J. Fazy.di G 
nevra, che ne riunì.sino a 19. 

S. GarLo. — Invece di ‘50;000. fr; che 
aspettavano, i cantoni di S. Gallo e d’Appenze 
havno sottoscritto per 70,000 per l’irstituzio 
de’ telegrafi. 10, 

Basirea-Crrta? — Il nuovo gran Consiglio 
è ricostituito. La maggioranza è ancora; 
servativa. — Il budget per il 1852 porta 
spesa di 650,336 fr., ed un’entrata.solamenti 
di 613,652 fr. 


ALEMAGNA — Beruno, 4 dicembre. — 
governo austriaco, ‘come fu. annunziato, h 
convocato per il 2 gennaio 1852 a Vienna uni 


conferenza di tutti i governi tedeschi, i qual ; 


sono invitati. a mandarvi i loro plenipote 

ziarii per deliberare sopra un’unione com 
merciale coll’Austria. Una siffatta unione sa 
rebbe la morte’ dello Zollverein. Le conferenz 
dei. membri: dello  Zollveréin. debbono ave 
luogo parimenti nel prossimo gennaio, cosìc- 
chè l’Austria vorrebbe in tal, modo renderl 
impossibili: Ciò stante il nostro governo h 
deciso di non prendere parte alle conferenz 
di Vienna e di considerare come allontana 
dallo Zollverein ì membri che prendesse? 
parte alle conferenze di Vienna (Corr. Litogi 


perte le Camere. Nella seconda Camer 
fece lettura dii un rescritto governativo con 
cernente le riforme ‘organiche: vi sì dice cl 
non fu finora possibile lo ‘attuarle per la 
stenza opposta dalla Dieta. germanica in sé 
guito ai reclami dell’ordine equestre: quin 
che il governo farà alle Camere altre propo; 
ste a questo riguardo; però fin d’ora si pre 
cederà all’esecuzione del decreto sulle città 
alla formazione dei baliaggi amministrativ 

Il governo comunicò inoltre il trattato | 
ganale prussiano-annoverese del 7 Ssettemb 
e propone che venga esaminato. e discusso i 
seduta ‘segreta. Eguali comunicazioni vennero: 
fatte alla prima: Camera. 


} 
f 


DANIMARCA. — Copenicnen, 30 novembre 
— Il Faedrelandet ‘annunzia. che il nuinisti 
dei culti, sig. Madvig, ha definitivamente dato 
la sua dimissione. Il 7/yveposten aggiunge che 
il sig. Bang è chiamato a surrogarlo. Si dic 


che anche il ministro della marina sì ritiri € 
gli succeda il comandante Sternbille. 0° 
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‘ CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 dicembre. 
Presidenza del cav. PiNELLI. 
L Discussione del bilancio della ma- 
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seduta è aperta alle 12. 
il o verbale ed il solito sunto di 












viato di signori dela che'sono ‘an- 
ra in provincia fl colonnello De Candia scrive 
i chiedere un congedo di un mese. Interrogherò 
' DR intenda di approvare questo congedo. 












lo 





Martini relatore respinge l'ordine dI giorno 
come quello che contiene un biasimo con- 
Mistero; e chiede a nome della commis- 
he si presenti un piano della marina na- 









nale. 

(Ministro della marina. lo non credeva di dover 
tesentare alla Camera questo piano se non dopo 
È risoluzione che la Camera. piglierebbe intorno 
ii trasporto del porto militare da Genova alla Spe- 
PA ma l'insistenza della commissione mi ‘sforza a 
liomettere questo piano di riorganizzazione della 
ina, il che farò nel corso della futura sessione. 
vigdor. Nel proporre il mio ordine de! giorno 
n avea in animo di muovore alcun biasimo 





















































sala quale è cagione dei malanni della marina 
ta: Quanta parte questa abbia a prendere nei 
estinì della patria, ciascheduno sel vede; 

P îò è necessario riformarla. Ora dacchè il 
signor: ministro ha promesso di presentare un! 
getto di legge sulla riorganizzazione dell’am- 
paione, io ritirerò il mio pane del giorno. 


e Matpuale è incorso il signor ddl Avigdor. 
l'erede che io abbia promesso alla Camera un 
getto ‘sulla. riorganizzazione dell’ amministra- 
pre mentre non ho Pao od allAgnps non ho 


Gan 


sano giovare a rendere innocente il ministro, 
icechè egli è risponsale ‘degli atti dei subalterni 
tavolta che questi oltrepassando i limiti del do- 
‘non vi sono richiamati con mezzi opportuni 
l'autorità esecutiva. In quanto poi al ‘progetto 
e egli vorrebbe si presentasse dirò che non posso 
mmeno concepire come sia per giovare alla no- 
fa marina essendo questi due rami assolutamente 
isi fra di loro. 
fortini. la nome della commissione io mi as- 
io pienamente alle osservazioni del signor mi- 
ro della marina. i 
Avigdor. Riproduce il suo ordine del giorno 11 
ale posto ai voli è respinto. 
alerio. 11 modo con cui i bilanci sono presen- 
dimostrano chiaramente la volontà che ha Ja 
era di scansare ogni discussione che sia per 
darne l'approvazione. E per ciò quindi che io; 
isterrò davqualunque proposta. Dacchè ho la 
rola; ricorderò al. signor ministro una domanda 
ine altagli: perché procedesse alla.disamina di 
ni fatti avvenuti in seguito a promozioni e 
amenti a riposo, Godo di poter tributare in 
Parte una lode al signor ministro, per Ja premura 
td pose a rimediare ad alcune ingiustizie; in parle 
non soddisfece per nulla alla promessa che 
impegnata nel seno stesso di questa Camera. 
iò lo prevengo onde veda di rimediarvi an- 
giacchè nella discussione che sarà per farsi 
ventura sessione dei bilanci io. mi. mostrerò 
evero contro di lui. 
Misto delle. finanze. Debbo ringraziare l’ono- 
ole preopivante del grazioso avvertimento che 
a voluto dare, onde mi possa legittimare, a 
onte della severità colla quale sarà per usare con 
ie. Solo noterò come palgnato le ricerche aeou: 








i Hdsdiare a quat iigiuatizia di sorta, 
chè la persona per cui fu sollecitato dal signor 
alerio il ministero a fare lericerche, nonchè mo- 
‘starsi mal soddisfatta, fu ‘anzi paga della. decisione, 
‘e prestò in più‘circostanze al governo la sua opera: 

Presidente, lnterrogherò la Camera se intende 
i di passare alla discussione delle categorie. 
La Camera adotta. ci 

Parte I. —' Spese ordinarie. 

Cat; 1. Ministero di 54,500, 
Approvata. 
Cat, 2. Azienda generale di marina: 1}.106, 654 22) 
Despine propone alla categoria 2. una riduzione | 
{di 20mila lire. 
Ministro della marina. La Camera sell'aino 
torso approvò una notevole riduzione che por- 
fa il congedo di dieci. impiegati. Malgrado tale 
iduzione il servizio. dell’ amministrazione, non. ha 
offerto alcuno ‘incaglio, però se. si volesse spin- 
ere oltre, temerei che il servizio ne soffrisse no- 
bumento: Avendo in considerazione che questo 
i anno gl’ impiegati di detta azienda furono esone- 
rali dal servizio della cassa invalidi, non dissento 
Tdi togliere due impiegati, e la Camera venga a 
ridarre di lire 5000 }a categoria. 
Durando. La riduzione proposta del signor mi- 
Nistro è dalla commissione acconsentita. 

 Despine. La riduzione proposta dal ministro in IL 
3000 si potrebbe riunire ai rotti che figurano nella 
fra. 
‘La categoria 2. è approvata pér lire 105,654 22. 
Cat. 3. Amministrazione della marina mercantile, 
70,810. App. 
Cat, 4. Scuole di nautica, JI. 8,000. App. 


marina ll. 














Siam Sarre irrita O ai cri Posi 


Ministro della marina. Riconosco che la legisla- 
zione dell’ammiragliato richiede una riforma, ma 
se si pon mano a quanto dice il preopinante, non 


codice penale marittimo attualmente in vigore seb- 
hene non militari vi siano soggetti come aventi tale 
qualità. Lo posso assicurare che mi sono già occu- 
pato della rifornia di questo ramo importanlissi- 
mo, e spero che nella prossima sessione proporrò 
un progetto di legge alla Camera, che richiederà 
lunga discussione. 

Elena. Il sig. ministro potrebbe provvedere per 
la marina all'incirca come fu fatto per l’armata di 
terra riservandosi la riforma generale. 

Ministro di marina. La riforma generale riu- 
scirà più gradita se si provvede all'una e all'altra 
classe di cittadini. 


8 Stato maggiore generale, Il. 329,885. App. 
9. Corpo. reale equipaggi, Il. 906,809 56. App. 


del 1851 il signor ministro promise il piano di una 
riforma generale della scuola di marina, e nel mese 
di ottobre ultimo nel foglio ufficiale lo letto un 
rapporto col seguente titolo : 
{ missione sopra l'ordinamento ed ampliazione de- 
gli studii della regia scuola di marina. Mi sem- 
bra un semplice riordinamento, e non una riforma 
.la quale non consiste solamente negli studii. Altra 
volta ho fatto presente alla Camera che nelle scuole 
militari esistono due elementi, il militare e il civile, 
il primo, rappresentato dal capo degli ufficiali pre- 
posti allo stabilimento, ed.ilsecondo rappresentato 
dal corpo degli insegnanti. 
due poteri dipende il buon successo dello stabili- | 
mento. 


sore per vedere che dallo stesso si adempia.la du- 
plice missione di padre e giudice, la prima nell’in- 
segnare le materie, la seconda in apprestarne i 
successi degli allievi nella scuola, e in questa non 
venga soggetto a veruna. prevaricazione. 
esempi trae l’oratore-dalie scuole di Francia dal- 
1189 al 95. 


ravvisò due vizi in danno della gioventù, nella du- 
rata di cinque anni di corso di studi e nel preten- 
dere che ai15 anni un giovane dovesse far. prova 
di conoscere dai primi elementi. di geometria ai 
calcoli differenziali ed integrali, Che tali inconve- 
pienti si ravvisano per:esservi una sola scuola, e 
che si toglierebbero allorquando siccome in Fran- 
ciavsi staiuissero una scuola preparatoria, ed an’al- 


tracomplimentaria, e così ragionando conchiude di- 
fettoso sembrargli il piano di riordinamento degli 
studi. 


preopinante in tutte le considerazioni scientifiche 
da lui svolte. Debbo avvertire che il piano delle 
seuoie di cui egli ha fatto cenno è stato formato 
da una commissione di professori di Genova, e da 
me communicato e sottoposto all’egregio sen. Plana, 
che credo autorità competente in fatto di studi ma- 
tematici, e che pienamente ha approvato. Si è par- 
lato:sulla durata degli studi e sulla necessità di due 
scuole invece di una e io acconsentirei ove il nu» 
mero degli allievi. fosse importante . 
abbiamo che 40, numero non soverchio per una sola 
‘scuola. Per un sì piccol numero raddoppiare. la 
scuola sarebbe molto costoso. Sarebbe per me poi 
nno giusto consiglio esigere che i giovani ritardas- 
sero per l’ammessione, onde fossero maggiormente 
istruiti nelle cognizioni elementari, dacchè non si 
tratta di formare sapienti, 


| Gat..6. Uditorato e spese dai cado ite 800; cito sai tera. è 
sospesa), ll. 
Elena. Sino al 4848 ogni volta che un borghese 
fosse complicato con un militare in qualehe  pro- | fa 
cesso, egli era distratte dai suoi tribunali ordi- 
narii per essere sottoposto ad un consiglio misto. 
Nell’epoca accennata, riconosciutane-la inconvenien- 
za, il governo emanò una legge per la quale il'bor- 
ghese non più veniva ‘tradotto’ innanzi il consiglio 
misto, ; ma bensi al suo tribunale ordinario, .@ il 
militare veniva tradotto innanzi al tribunale civile. 
Tal sistema riguarda la truppa di terra e non si è 
provveduto. all’armata di mare, per la quale vige 
l'antico sistema. 
tare ‘una riforma, e nella negativa ‘non sono lon- 
tano di presentare un progetto di legge analogo 

allo‘stato di cose. 


4,500. 















































Spero.che il ministro vorrà adot- 


credo hastevole. Bisognerà riformare tutto il 


È approvata la categoria 6. 
7. Genio navale,1l1. 21,000. App. 


10. Regia scuola di marina, Il. 39,744. 
Chiò. In occasione della discussione del bilancio 


Rapporto della com- 


Dall'armonia di. questi 


E necessario garantirsi l'indipendenza al profes- 


Molti 


Esaminando gli studi del colleggio di marina 


Ministro di marina. lo non seguirò l'onorevole 


ma non- ne 


ma .ben vero uonini di 
mare; e se non si profitta dell'età di 42,13, 14,15 
anni, si potranno avere sapienti uomini, ma non 
marini, lo non voglio imitare l'Inghilterra che 
pecca di difetto negli studi, nè la. Francia la quale 
eccede, e mi ho voluto tenere in. uno stato medio. 
Io mi lusingo che l’esperienza dimostrerà la bontà 
del metodo stabilito: nel nuovo riordinamento delle 
dette scuole. 

Martini. Qui siamo chiamati all'esame del bilan- 
cio, e per ciò non dobbiamo trattare del riordi- 
namento delle scuole. 

Chiò. Faccio osservare che.in un bilancio di pa- 
recchi ‘milioni. non è meraviglia a far figurare al- 
tra tenue somma per una seconda scuola. L'eserci- 
zio che i giovani devono fare in mare non verrà 
impedito certamente dalla duplicità delle scuole e 
non mi arresto al parere del sig. Plana, perchè 
nullius in verba dobbiamo arrestarei. 

41° Battaglioni real navi 295,274. 54 

Ministro ‘di Marina. La commissione ha propo- 
sto la riduzione a 4 battaglioni «el corpo. di real 
navi, io: prego la Camera a) non adottare tal pro: 
getto poichè è impossibile, che tal corpo disimpe- 
gni gl’incarichi a cui vien chiamato allorché fosse 
ridotto: siecome fu proposto: dalla commissione. 
Finchè non verrà esonerato questo corpo dagli 
obblighi a cui è soggetto ogni riduzione è impos- 

sibile. 

Quaglia legge un discorso col quale sostiene 
l'opinione del ministro. 

Martini relatore. Allontanandomi per poco dal 
parere della commissione vengo a dichiarare libe- 
ramente la mia opinione, Io sono di parere di do- 
versi sopprimere. il corpo real Ravi dacchè non 
necessario, non utile (voci: è motivi, è motivi). Nel 





tti onde la Camera possa votare con conoscenza 
di causa. Nel 4840 furono soppresse. le quattro | | 
compagnie di cannonieri di marina. e fu mante- 
nuto il battaglione real mavi al n. 958 individui. 
Nel 1848 questo ‘sì componeva di 8 compagnie; 
quattro furono inviate in Lombardia, e quattro 
disimpegnaronoò il servizio” di custodia del bagno, 
e della ‘squadra. In tante trasformazioni a cui è 
andato soggetto questo corpo. non fu mai saldi, 
sotto. di 958 individui. 
ma, o mantenete, la forma attuale. 


di questo corpo, conchiudendo che è più provvida 
misura l’aspettare a. deeidere questa grave que- 
stione quando si tratterà dei riordinamento gene- 
rale della marina. 


termini; il'corpo real navi è necessario ‘o no? lo 
lo credo necessario, e perciò utile, quindi mi uni- 
formo al parere del ministro di non doversi ri- 
durre più del già ridotto. 


1851 stabilì che questa quistione si trattasse nella 
riforma generale della marina, per cui.iprego la 
Camera istessa a ritener fermo il già votato. 


cosa ne pensa del corpo real navi. 
questo è un corpo molto distinto, un’ottima truppa 


da cui si può trarre un grandissimo vantaggio. 


grave errore sopprimere questo corpo interamente. 
Sulla questione di massima mi si permetterà dal- 
l'onorevole Martini di riservarmi a manifestare Ja 
mia opinione nell'epoca in cui si discuterà sulla 
riorganizzazione generale«della marina. 

98,271, 91. 

missione proponendo la riduzione del corpo ‘Real 
Navi-dovea: portare una cifra‘minore ‘alla catego- 
ria del corpo sanitario, ed ospedale, ma poichè la 
Camera ritenne. che il battaglione Real Navi, non 


fosse diminuito, così ammetterà di stanziare nel bi- 
lancio la somma proposta dal ‘iministero. 


Approvata. 

Il. 105,436. 50. Approvata. 
medaglie, 11. 4,512. Approvata: 
provata. 

Approvata. 

provai, 

Approvata. 

12,338, 40, Approvata, 


nità, ]l. 17,175. Approvata. 


Il. 22,348. 


tare un risparmio di mille lire. 


Approvata. 


Il. 54,404 79. Approvata. 


mi spinge a chiedere alla Camera di aggiungersi 
oltre 100 mila lire alla categoria 26. 


sono stanziate per l'acquisto di una fregata in In- 
ghilterra, non è necessario tale aumento, 


4848 era di 4 battaglionii(r0 no). Se tutto l’eser-! 


GIORNALE QUOTIDIANO 


enigmi siii aa 


iniiona ione GE imapro il ‘P 


CAR ERO re pin E SEUI 


corpo real navi? di 
Ministro dì marina. Debbo rettificare alenri do quella della bolletta di un mezzo scellino, 
Jl tragitto della Manica durò 10 ore ; alle 10 
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Ripeto, o, cambiate il siste- 


Enumera quindi.il ministro gli svariati servizi; 


Avigdor. La questione è da ridursi in questi 


È 


l 
Lions.’ La Camera nell'esame del bilancio de 


Martini. Interpello .il signor ministro a dire che 


Ministro di marina. ministero è di avviso che 


Martini. Perla marina ? | 
Ministro di marina. Gredo che; sarebbe‘ un 


È approvata la categoria Il. 


Categoria 12. Corpo sanitario ed ospedale, lire I 


Ministro di marina. Ragionevolmente la com- 


Martini. La commissione non si SAROiO 

La cat. 12 è approvata. 

Cat. 13. Isola di Capraia, 25, 976. Approvata. 
Cat. 14: Paghe d’aspettativa, lire 41,910, 57. 
Cat. 15. Stato Maggiore e Bassa forza dei porti, 
Cat. 16. Pensioni sull’Ordine di ‘Savoia e sulle 
Cat. 47, Bagni marittimi. Di 390,924, 74. Ap- 
Cat. 48. Corrispondenza Mistale; Il. 255,592. 
Cat. 19. Campagne di maré, H. 253,845, 62. Ap- 
Cat. 20. Noliti, trasporti, ecc. ll. 25,944, 75. 
Cat. 21. Corpi di guardia ed illuminazione, lire 
Cat. 22. Fitti di case, alloggi, ed altre inden- 
Cat. 25: Spese d’uffizio, re di stampati,.ecc., 
Despine. Alle spese di uffizio si.potrebbe por- 
Ministro della marina.No vi acconsento. 

La categoria 23 è votata per lire 24,548. 

Cat. 24. Lavori dell’arsenale. ll. 231,874 50. 
Cat. 25. Lavori e'riparazioni dei regii fabbricati. 
PRSE 26. Materiali desi per la regia marina, 


. 656,500. 
Mi 





La necessitifegi approvvigionamenti 


Ministro della martù Siecome altre somme 





Angius domanda alcuni schiarimenti su certo 
legname acquistato in Inghilterra. 
Il ministro della malfina dà gli opportuni. rag- 
guagli, di cui la Camera? Besta soddisfatta. 
Cat. 27. Casuali, Il. 48} 200. Approvata. 
Parte Il. — Spese straordinarie. 


Cat. 28. Acquisto e costruzione legni, Il. 650,000. 

Angius. Nel volere dimostrare che la Sardegna 
potrebbe somministrare legno di costruzione, -ac- 
cenna i difetti dell’amministrazione forestale, i de- 
litti dei pastori, e nella generale disattenzione della 
Camera, mormorii, disapprovazioni, il presidente 
più volte lo chisma alla quistione, che totalmente 
trascurò di trattare. 

La Camera aggravò la cat.28, e il totale della 
somma in lire 4,751,075 15.0 

Ministro di marina. Hol'onore:di manifestare che 
il signor Pollone è nominato commissario pel bi- 
lancio degli affari esteri. 

La seduta è levata alle 5-4j4. 

Ordine del giorno di domani. 
Bilancio passivo del dicastero degli affari esteri. 
Bilancio passivo del dicastero delle finanze. 
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ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 
della Spedizione degli Operai 
ALL’ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Relazione dell’Av». FerrEno. 

(Continuazione — Vedi è num 1218, 1220, 1221). 

ll domani alla consueta distribuzione si ag- 
giunsero scellini 2 2 acciò ciascuno provvedesse 
a sè per tutto il giorno. La direzione stette 
riunita nella casa d’ un francese da cui sì 
ebbe alloggio e vitto, 

A mezzanotte precisa del 20 iasciammo 
l'Inghilterra, imbarcati sul vapore | Express, ! 


dell’ Havre; 
sigliò a. formare.wmna cassa di tutti è piccoli 
oggetti comprati in Inghilterta, ‘soggetti a da. 


visita fu spiccia; 
di lire 173, 50 
varie minute spese, e quella indispensabile dei 
bagagli. 


gana, io aveva ottenuto di’ ‘esservi sbrigato 
tosto; ‘e partii col treno, delle 11172 per Pa- 
; 


un certo signor Imoda piemontese, il quale 


di tavola‘ melle‘‘case. particolari ; a costui io 
era ‘stato diretto da un suo fratello cameriere 
all'albergo Bertolini. 
Londra io avevagli ad ogni buon fine scritto 
di prepararti gli alloggi, il.che era stato ese- 
guito;;, pur troppo, per la sera precedente 3 
nella quale pel contrattempo di Southampton 
stettero. vacanti a nostre spese. 
visitai, e, trovatili un po’ troppo dispersi , ne 
cercai altri, che trovai facilmente nelle mai- 
sons meublées dove ad un franco, dove ad 1, 
25,.e dove ad. 1, 50 per iogni individuo. 


potè collocarci a tavola convenientemente alla 
sua officina in due rate. Il. prezzo del pranzo 
fu pattuito lire ‘2, 50, un po’ caro in verità 
per una città come Parigi dove si poteva tro 
vare anche bene. ed a miglior mercato ; ma 


metteva di non limitare troppo, .il vino; mi 
valse molto, pensando che dopo. non breve 
privazione ;per i nostri uomini avvezzi tutti a 
quella bevanda, sarebbe stato quantopiù de- 
sidererebbero ; 
suno abbiane abusato. 


pronto. una refezione a L. 1, 50. Il domani 
gli. operai si dispersero.a\ visitare stabilimenti, 
e sì riunirono a pranzo. alle 4 ed alle 6 di 
sera. 


e 25 sì diede a ciascuno il montare del pranzo 
in danaro, perchè essendo in giro ‘helle visite 
di stabilimenti , 
aiuto nell’interessamento presosi dal sig. mag- 
giore Porro, non avessero ad interromperle per 
recarsi a ‘pranzo in luogo forse troppo lonta- 
no. Nel dì 24 la direzione fu invitata a‘pranzo 
dal sig. conte Gallina, ministro colà pel nostro 
paese. 


gi. In quel dì il sig. direttore volle che gli 


RSA E NIZZA E IAN ARTDIR NITTI ISAIA TE IM SCANIA TATTO STORE AIA 
pag nia ‘doveva colà soggiornare , come fece 
per visitare parecchie fabbriche: All’albergo 
d’Italia trovammo le condizioni da noi volute, 
ed ordinammo là subito il pranzo per la sera. 
La strada fertàta da ‘Parigi a ChAlons costò 
lire 11 05 per ognuno de’ 68. posti (erano74 
individui, ma tre per errore non furono com- 
putati) e 79 40 i due presi sul convoglio di- 
retto (1). 

Il caffè a Chàlons costò lire 48; la. refe- 
zione a bordo lire 112; V imbarco per 69 
lire 215 tutto compreso; lire 56 il. trasporto 
bagagli ‘oltre qualch’altra minuta spesa. 

A Lione fu molto imbarazzante il\trasporto 
e la divisione per ogni squadra de’ bagagli ; 3 
esso costò lire 40. 

La sera dell’ arrivo si ebbe buon pranzo 
all’albergo d’Italia per tutto il convoglio sì e 
come era. paitito. da ‘Parigi, meno gli operai 
Bertoglio e Scasso che avevano presa .la via 
di S. Gland, ed ai quali fu poscia data l'in- 
dennità di ritorno in lire 100 caduno. 

(Continua). 


Sii i ii rear 


er arrivare al ae incontrammo: la spesa 
i un pedaggio di 2 penny caduno, ed a bor- 






























I2 del mattino del 22 eravamo «alla dogana 
quivi il commissario capo ci con- 


io, per ispedirli in transito; Ciò eseguito, la 
sì' pranzò colà colla spesa 


in totale: si ebbero ancora 


Prima che il convoglio. uscisse dalla Do- 


igi. 


Qui scesi sulla piazza della Maddalena presso 


iene: negozio: idi gelati ed intraprende servizio 


Già prima di lasciare i 7 
(1) Mancavano dalla. spedizione composta di 

num. 83 individui. 

.- Il contabile che precedette. 

. Il professore Ansaldo rimasto a Londra. 

. I Poggi andato a Liverpool. 

. Il Guiglionda rimasto a Londra. 

Il Gallo ammalato a Parigi. 

+ L'Ottino rimasto a'Parigi. 

« ll Boriglione id. 

. L’Uglietti partito pel Belgio. 

. ll Gartotto id. 

10. IH -Pugno.id. 

41. Il Bertoglio andato a S. Gland. 

12. Lo Scasso id. 


Avrivato, li 


o oa ua 


Pel vitto s’incaricò il signor Imoda, che 





DECESSI del 6 dicembre in Torino. 
N48 
Deb Ji - (93 


Dal 1 gennaio, totale N. 5267 


JLVIME NOTIZIE, 


Genova, 8 dicembre. — Questa notte passò 
per questa città proveniente da Napoli il duca 
d’Aumale, ‘che' viaggia sotto ‘il nome di duca 
Eugenio di Desio Egli ‘prese la ‘via di 
‘Torino. (Gazz. di Genova). 

Savora, — I'gravi avvenimenti di Francia 
hanno vivamente preoccupata la pubblica 'at- 
tenzione della Savoia, ma la pubblica tran- 
quillità mon è stata Morbid Grazie alle 
instituzioni sapienti che ci ‘reggono, ci è per- 
messo di contemplare colle braccia, diremo 
quasi incrociate sul petto, lo spettacolo dolo- 
roso che ci offre una nazione amica, ma che 
non può per parte nostra cle suscitare una 
profonda compassione, ed ‘un sentimento più 
vivo della felicità che al nostro paese produ- 
cono le nuove instituzioni del 48. 


(Gazz. ufficiale di Savoia). 


a considerazione, \che il signor .Tnoda: pro- 








nè m’ingannai,, sebbene nes- 





Arrivò il convoglio verso sera, ‘e ‘trovò in 


Così avvenne nel dì SGEACGIe 23.‘Nerdì 24 


per le quali trovarono molto 


Il dì 26 fu fissato per la partenza da Pari- 


operai godessero un po? di festa, e ordinò per 
ciò che la distribuzione fosse di L. 4,50 come 
il' di precedente, e che il pranzo fosse loro 
pagato e fatto preparare per tutti presso il 


Frincia. — La Pairie di domenica 7 
rente, reca le seguenti notizie: 


cor- 


sig. Imoda. 

Agli operai Cartotto, Uglietti e Pugno, che 
sì separarono per recarsi nel Belgio, ed agli 
Ottino e. Boriglione, che vollero rimanere a 
Parigi, furono date L. 100 caduno per inden- 
nità ‘di ritorno in patria. 

Prima di lasciare Parigi, pensando alla dif- 
ficoltà che sarebbesi incontrata a Lione nel 
irovare posti a tutti sulle messaggerie per ri- 
tornare a Torino traversando la ‘Savoia, giac- 
chè più non volevasi prendere la via di Mar- 
siglia, noleggiai tutti quelli che ivi mi si po- 
terono promettere dalle messaggerie ‘nazionali, 
che furono 50 per le partenze stabilite col sig. 
direttore, cioè 16 per la partenza da Lione del 
28, 16 per quella del 29 e 18 per quella del 
30, al prezzo che non potei ottenere più ri- 
stretto dì L. 38. ; 

A Parigi trovossi malato piuttosto grave- 
mente l'operaio Gallo di Nizza. Coll’aiuto del 






Luigi Napoleone è uscito nella mattinata 
di ieri e percorse parecchi quartieri di Pa- 
rigi, seguìto da un numeroso, e splendido stato- 
maggiore. Ovunque fu accolto.con entusiasmo, 
dalle truppe e la folla manifestò altamente le 
sue simpatie sul di lui passaggio. 

— Nel giorno di ieri il principe Luigi: Na- 
poleone mandò uno déi suoi ufficiali d’ordi- 
nanza a visitare le ambulanze stabilite in Pa- 
rigi e portare per parte sua soccorsi e. con- 
forti ai soldati feriti. Nel mattino istesso un 
altro ufficiale d’ordinanza si era portato negli 
ospedali per compiere questa missione di uma-- 
nità. 

— Nei combattimenti. della giornata di ieri 
e nella dimostrazione militare del 5 non fu 
impiegata che la metà. della guarnigione di 
Parigi, e non fu richiesto un solo battaglione 
delle guarnigioni ‘vicine. Dalle :imponenti. ri- 
serve di cui il governo dispone si può giu- 


sig. Imoda si ebbero facilmente superate le 
formalità ‘richieste per la di lui ammessione 
‘in un.ospedale, dove lo lasciammo raccoman- 
dato caldamente dal sig. direttore al' sig. mi- 
nistro. 

Dopo il pranzo del 26, messi insieme non 
senza difficoltà i bagagli, regolarizzati i conti 
ci avviammo tutti alla strada ferrata di Lione, 
che ci aveva concesso di nuovo i posti a metà 
prezzo. Nella giornata io aveva ricevuto dal 
signor vice-console Salino una commendatizia 
del signor Bonafous ‘di Lione ‘per il signor 
Jullien direttore generale della succitata via 
ferrata , al fine ci fosse nuovamente fatta la j 
stessa facilità. Si fu allora nell’ufficio del sig. 
Jullien che vidi essere per intercessione del 
signor Bonafous stata da esso sig. direttore 
rapportata dal ministro de’ lavori pubblici la |! 
riduzione a metà prezzo dei nostrì posti per 
andata e ritorno. 

Un treno postale diretto precedeva di un 
ora il treno comune su cuì doveva partire la 
comitiva. Il sig. Bertinatti.ed io profittammo 
del primo. Egli rimase a Chàlons per cercare isitazione angina, (Rapria): 

e tenere in pronto l'occorrente pel trasporto — La direzione dell’Amì dell’ Ordre, gior- 
de’ bagagli alla nave, e per procurare una |nale di Grenoble, con una lettera del 4 di- 
tazza. di caffè a chi la desiderava nel breve cembre ci annuncia che il governo ne ha 
sospeso la pubblicazione sino ‘a. nuovo ordine. 


dicare della vigorosa repressione che. sarebbe 
toccata a qualunque nuovo oa d’insur- 
rezione. 

— Si legge: nella corrispondenza litografata 
Havas del 6. 

Il governo ha. ricevuto ieri dispacci tele- 
grafici da Lyon-Périgueux, Napoléon-Vendée, 
Niort, Moulin, Auch, Dijon, Tonnerre, Agen, 
Limoges, le Mans Mezières, Mont de Marsan, 
Angers, Chateauroux, Orleans, Nantes, Roche- 





Loupe e Versailles. In tutti questi importanti 
luoghi. la tranquillità è perfetta, e la risolu- 
zione del presidente della repubblica è stata 
accolta con soddisfazione; 


-—- Il gen. Bourjolly parte questa mattina 
per Bordeaux, ove va a prendere il comando 
in capo di tre divisioni, in rimpiazzo Ss ge- 
nerale d’Arbouville. 





—Ilconsiglio generale d’Indre-e-Loire all’ap- 
pello al popolo fatto dal presidente si è spon- 
taneamente riunito per votare un indirizzo di 


Î 
| 





spazio che doveva rimanere tra Varrivo sulla | 
via ferrata e la partenza sulla Saonna. Î — Si legge nella Patrie : 

To proseguii sino a Lione, dove, ritrovato Il ministro degli affari esteri ha ricevuto 
il signor avvocato Salino , fu nostro pensiero | dispacci da un gran numero di agenti diplo- 


rr 


fort, Bar le Duc, ‘Chartres, Rambouiller, la 





di cercare più comodi aio giacchè la com-' maticì del governo ; “tutti attestano che gli 





Rel ie aria: 


( 








eventi del 2 dicembre sono' stati giudicati al- 
l'estero nel modo il più favorevole, 


Ecco una notizia importantissima : 


— Due giornali di Londra,il Morning Chro-: 


nich e il Globe in appresso pubblicano suglì atti 
del governo e sui fatti del 2 dicembre le ca- 


lunnie le più esose ele più assurde. Noi siamo | 


autorizzati a dare la più completa ’mentita a 
questi due. giornali la cui introduzione in 
Francia è stato ora interdetta, Sappiamo che 
i corrispondenti. hanno ricevuto ordine di Ja- 
sciare la Francia. » (Patrie), 

Il Globe, com'è noto, è il ‘giornale di 
lord Palmerston. 


IL RISO 


ama 


CMUPLA DIADATITI 


| tenia appostati laghi sbocchi dei ponti, e senti-.| 
nelle eran peste all'angolo delle strade che 
vi. conducono: Due. battaglioni) di fanteria 
sono stati stanzionati sul quai S. Antonio, 
La chiesa di S. MNizier è occupata da qualche 
distaccamento’ militare ; tuttavia gli uffici non 
furono interrotti. Precauzioni ‘analoghe furono 
prese negli altri. quartieri. — ‘Se. noi siamo 
bene informati questi rinforzi sono stati. mo- 
tivati da avvisi trasmessi. all’autorità militare; 
lle appresso i quali assembramenti d’insorgenti 
reclutati nei comuni limitrofi del dipartimento; 
dell’Ain avrebbero dovuto recarsi alla Croix 





iene Tsi La ao era inter- | trato nell’ ordine nuovo. 
| detta nella via S. Domenico. Sulla linea del | particolari degli ‘avvenimenti del 4 e del du e Per lui non vi ha che ua solo espediente; 
quai del Rodano wi erano picchetti d’infan- | quelli del \ presidente continuano’ negli © 


III PT ORIENTATA 


Essi tornano 


apo 
| | plausi perla di lui vittoria, per l'atto che: 
i compiuto, per l’esercito ‘e ‘perla prefet- 
tura. Noi pubblichiamo per disteso 1° articolo! 
della Patrie, Il Constitutionnel ne ha molti. |! 
Nell’ uno. segnato. Boilay la commutazione 


del voto pubblico ‘in segreto. decretata, dal 


presidente colla data del 4, è qualificata co-| 


me ‘un atto di moderazione nella vittoria. Jl 
primo modo (dice l'articolo) era'stato ispirato 


da una nobile e ‘grandé ‘idea; era un Sass 


gio ‘al ‘coraggio dei francesi, ‘incapace di' és- ‘ 
sere. turbato dall*imponenza del presidente. 
Ii un secondo. segnato Granier de Cassa- 


Oltre gli atti che abbiamo pubblicato nel | Rousse, e di la sopra Lione; queste previsioni | gnac si discutono le condizioni del governo 
| non furono confermate dagli ‘avvenimenti; e 
nulla. fin qui ha turbato la profonda tran- 
quillità di cui gode la città. 
| --Parlando dei dipartimenti limitrofi a Lione 
{il Courrier de Lyon narra che. nell’Ardèche 
È luogo un grave conflitto alle porte de 


supplemento di ieri, il Moniteur ha la se- 
guente lettera del presideute della repubblica 
in data del ‘5 dicembre, diretta al ministro! 
della guerra: 

Mio caro generale, 

Avevo adottato il modo di votazione con Ja 
segnatura di ciascun votante, perchè questo 
modo, impiegato già altre volte, mi sembrava 
assicurare meglio la sincerità dell’elezione: ma 
cedendo a serie obbiezioni ed a giuste recla- 
mazioni, io vengo, come sapete, di pubblicare 
un decreto che cambia la maniera di votare. 
I voti dell’armata sono quasi interamente da- 
ti, e sono lieto nel pensare che un'piccolo nu- 
mero mi sarà contrario. Frattanto i militari 
che hanno votato contro di'me potrebbero 
temere che io esercitassi un’ostile influenza 
sulla loro carriera; importa rassicurarli. 

Vogliate dunque e senza, ritardo far sapere 
all’armata che se il modo col quale emise il 
suo voto è diverso da quello col quale vote- 
ranno, igli altri cittadini, l’effetto ne sarà lo 
stesso. per essa ,; cioè a dire, che io voglio 
ignorare i nomi di coloro che votarono con- 
tro di ‘me. In conseguenza, lo spoglio dei voti 
terminato e regolarmente constatato, vi prego 
di dar ordine che i registri vengano abbru- 
ciati. 


Aggradite ecc. 


Il seguente proclama del ministro dell’in- 
terno è stato affisso in Parigi. 

«Il presidente della repubblica e il suo go- 
verno non recederanno da alcuna misura per 
mantenere: l’ordine e salvare la società, ma 
sapranno ascoltar sempre la voce dell’opi- 
nione pubblica, e i voti degli uomini onesti. 
Essi non hanno punto esitato a mutare il modo 
di votazione che avevano tratto da precedenti 
storici, ma che nello stato attuale dei nostri 
costumi e delle nostre abitudini elettorali non 
è sembrato che sufficientemente assicurasse 
l'indipendenza dei voti. — Il presidente vuole 
che tutti gli elettori siano pienamente liberi 
nell'espressione dei loro voti, esercitino ‘0 no 
pubbliche funzioni, appartengano alle carriere 
civili o all’armata, — Indipendenza assoluta, 
completa libertà di voti, ecco. ciò che vuole 
Luigi Napoleone Bonaparte. 

Parigi 5 dicembre 1851. 


Il ministro dell’interno De Morny. 


È 


Il prefetto di polizia ha diretto la circo- 
lare seguente ai commissarii della città “di 
Parigi. È 
Parigi, il 5 dicembre 1851. 
Signor commissario di polizia ! 

La sommossa è repressa. I'nostri. nemici 
sono oramai impotenti a rialzare le barricate. 
Ciò non pertanto gli eccitamenti alla rivolta 
continuano tuttora. Demagoghi ardenti per- 
corrono i capannelli onde provocarvi |’agita- 
zione e disseminarvi false notizie. Gli ex-rap- 
presentanti montagnardi mettono a profitto gli 
ultimi resti del loro ‘prestigio onde strascinare 
dietro di loro il popolo. Le locande, i caffè, 
le case sospette diventano il ricettacolo dei 
cospiratori e degli insorti. . Vi si nascondono 
ivi armi, munizioni da guerra e scritti incen- 
diarii. b 

Tutti questi elementi d’agitazione è d’uopo 
sopprimerlì praticando: sopra una vasta scala 
un sistema di perquisizioni e. di arresti. È 
questo il modo di restituire alla città Ja pace 
e Îa tranquillità che una ‘mano ‘di  faziosi 
cerca di rapirle. Voi, sotto la mia direzione, 
avete adempiuto al vostro dovere, con tanto 
attaccamento e ‘coraggio , da. non lasciarmi 
dubbio che in questa nuova ed importante 
missione non siate per inettere tuttala vigi- 
lanza e l’ energia che le! circostanze richieg= 
gono. 

Il prefetto di polizia. De Mauvpas. 

DIPARTIMENTI, 

— Dal medesimo giornale la Patrie rilevia- 
mo, che in alcune città di provincia sì tentò 
qualche noto, che fu però vigorosamente re- 
presso; a Reims, a Lilla, a Dijon, a Chagny, 
a Saint-Amand , a Moulin, a Strasborgo csi 
tentaarono alcune ditnostrazioni, prontamente 
dissipate. In qualche luogo vi fu anche con- 
flitto , ma l’arresto dei promotori della resi- 
stenza li ebbe in breve cessati. 

— Ecco ora le notizie di Lione di dome- 
nica 7. 

Questa mattina la nostra città, svegliandosi | 
è stata sorpresa in vedere maggiori forze mi- i 
litari spiegate lungo: la’ via. Sulla piazza di | 
Bellecour stazionano il 2 reggimento di dra- i 
goni, dei forti picchetti di fanteria e due bat- 


ia _——_—_—_t__——___——e—_o_ o __—t—_—_——____ ——vÙÒ»ùèàÒÈù@ 


(Courr. de Lyon). 


Privas nella notte dal 4 al 5. Vi furono feriti 
da una parte e dall'altra, e finì colla fuga 
degli insorti, dodici dei quali furono! fatti pri- 
gionieri con l’armi in mano, 

Anche nel dipartimento dell’ Ain furono se- 
gnalate alcune bande, e dicevasi arrestata una 

î diligenza. 

Nel Jura disordini di qualche gravità scop- 
piarone a Poligny. L'ordine :però vi fu rista- 
bilito. 

Il prefetto  dell’Zerauli aveva chiesto ‘lo 
Stato d’assedio \di quel dipartimento. 

Assembramenti.; di; contadini minacciavano 
Béziers, e percorrevano le campagne ‘uccì- 
dendo i: proprietarii. 

A Gex-Ain vi era tranquillità, ma ‘avvisi 
positivi. annunciavano ‘che ‘il 4 i rifugiati di 
Ginevra hanno passato Ja frontiera sotto il 
comando > del: colonnello: badese Backer. Il 
sig. Fazy ‘aveva inutilmente fatto ogni sforzo 
per distoglierli da. questa risoluzione: 

Alla Palisse gravi torbidi erano scoppiati. 
Gl’ insorti si erano impadroniti della città, 3 
gendarmi ed'il luogotenente che li comandava 
erano stati uccisi. Il w24îre ed il giudice di pace 

erano in loro potere. ‘l'ruppe ‘accorrevano ‘a 
reprimerli. 

A \Sémur (còte d’0r) "posi fatto, ma l'ordine 
vi fu ristabilito. 

A Trévoux una banda armata di circa 500 
uomini percorse le vicinanze di Villard nella 
notte del 5 al 6, reclutando uomini. 

Il gen. Castellane sì preparava a reprimere 
tutti questi tentativi di disordine, e il Courrier 
de Lyon dice che saranno severamente re- 
pressi. 


Dai dipartimenti abbiamo ancora : 

Che nel. giorno 3 in Marsiglia vi erano stati 
attruppamenti sulla Cannabière. Un’ordinanza 
del inaire data il 4 dicembre ili interdiceva. 

Diamo ‘ora le notizie della notte seguente e. 
del giorno 5: 

Durante la notte le pattuglie di cavalleria e 
di gendarmeria non hanno cessato di scorrere 
per la città e principalmente nel quartiere 
della Plaine ove vi erano assembramienti ‘di 
operai, Un cordone .di truppe. circondava la 
prefettura, altri distaccamenti . d’infanteria e 
d’artiglieria stazionavano sul. corso coi can- 
noni. Numerosi fuochi di. bivacco” rischiara- 
vano questa scena militare e spandevano lon- 
tano il loro splendore. 

Tn' sul mattino, la popolazione seppe che 
numerosi arresti si erano fatti, furono arrestati 
al domicilio diversi democratici notabili, fra i 
quali il signor Agenon, redattore del Progrès 
Social, Gollier antico membro della commis- 
sione municipale di febbraio, Couturat, accu- 
sato di giugno, Curet Stefano, antico capitano 
della guardia nazionale. 

Un certo numero di operai sì erano riuniti 
questa notte fuori della città, vicino al ponte 
di Saint Pierre. La dulansera accorse. su 
questo ponte per disperderli; si tentò di: resi- 
stere, un gendarme fu percosso da un colpo 
di pietra; ma una carica fu eseguitac ontro .}'as- 
sembramento, per cui una parte venne messa 
in fuga, ed una quindicina di uomini armati 
rimasero in potere della gendarmeria. Fra 
quelli si trova il nominato Vialette, preposto 
dell’octroî. i 

I sigilli furono apposti sulle stamperie del 
Peuple, del Progrès Social e del Démocrate 
du Var. Il signor Dubose redattore del Peu- 
ple sfuggì alle ricerche della polizia. In que- 
sto momento, un’ora dopo mezzogiorno , la 
corie della piefettura è ripiena d’impiegati è 
magistrati di tutti gli ordini compresi sino gli 
istitutori ed i maestri delle scuole comunali, 
che ‘vennero convocati per far adesione al no- 
vello ordine di cose. ; 

Il Corriere Mercantile reca alcune notizie 
dei dipartimenti del Varo, e delle bocche del 
Rodano, dalle quali. sembra che in quelle 
località si sarebbe manifestata un'opposizione 
molto viva ai decreti del 2 dicembre. 

A Béziers specialmente ‘ebbero luogo disor- 
dini alquanto ‘gravi, e vi fu duole morto. 
Però l'autorità militare anche in quella pro- 
vincia spiega .molta energia e molte forze. 


TRL 
GIUDIZI DELLA STAMPA. 

I giornali di Parigi non contengono no- 

tizie del giorno 6 nel quale tutto era rien- 


| deli’ Assemblea e di quello del presidente, Vi 


si dice. che i) primo avrebbe, tenuto per la 
deportazione della Montagna. In conseguenza 
il trionfo di Luigi Napoleone è quello della 
volontà del lavoro e del coraggio dei soldati. 
Nel terzo segnato; Cauwin ‘si. fa ‘omaggio ai 
militari ‘che hanno trionfato e nominatamente 
al' generale Canrobert, al generale Marolaz,, | 
al colonnello Espimasse , al generale Magnan; ! 
ì primi onori sono serbati al ministro della | 
guerra, il generale Saint- Arnaud, 

— Ecco l’ultimo articolo Îa Patrie: 


Ti mezzo ai gravi avyenimeàti ora compiu- | 


tisi, un solo pensiero) inspirò L\igi Napoleo- ; 
ne Bonaparte. Egli ha woluto fissare. l’avve- 
nire della Francia novella sul. pripcipio della ; 
sovranità nazionale. L'atto patriottico ‘e co- 
raggioso ‘del 2 dicembre non ‘ha altra inîra, 
non ha altro movente. Questa è unà ricogni- 
zione formale ‘del diritto spettante al paese, 

di decidere del proprio destino, di dàre a se 


Stesso con piena libertà il governo di sua ele. 
zione, € di regolare con indipendenza le\con- | 


dizioni della isua esistenza politica. Quando si 


trattò di attuare questiidea giusta eminente -' 


mente e logica, Luigi “Napoleone Bonaparte 
riportò naturalmente il pensier suo sugli esem- | 
pi della ‘stessa natura’ che la' storia ‘presenta. 
Egli dunque ‘dovea in prima steglire il mo- 
do di votazione pubblica , iscrivendo sul re- 
gistro il nome accanto;al voto ‘per il sole ino- 
tivo che in tutte le circostanze analoghe s'era 
proceduto in questa maniera sino al. giorno 
d’oggi. Î 

Infatti Ja Costituzione, del 24 giugno 1793 e 
quella del. :22 \agosto ‘1795, (22 fruttidoro |, 
anno III), erano state sottomesse, quasi nella 
stessa forma, all'accettazione. del popolo. Il 
voto era orale invece di essere scriito, ma'era" 
pubblico. La votazione ‘a scoperto’ sopra un 
registro era stata in seguito ‘adottata per la 
costituzione del 15 dicembre 1799 (22 frimaio 
anno VIII), per il senatus-consulto del 4 ago- 
sto 1802::(26 termidoro ‘anno X), per la co- 
stituzione. del 148. maggio 1804 (28 Ii 
anno XII e per l'atto addii del 22 aprile 
1815. Adottando questo modo, Luigi Napo; | 
leone Bonaparte aveva semplicemente conti- 
nuato la tradizione.; 

Se non che, sotto 


l'impero delle Carte ‘del 


1815 e del 1830, le idee sì sono modificate. | 
Lo scrutinio segreto sembra ormai essere) 


troppo profondamente inradicato nei costumi | 
pubblici da potergli sostituire il voto pubblico | 
che pur si sarebbe creduto dovesse meglio as-| 


sicurare la. sincerità del suffragio agere. 


Fatto avvertito che ‘il modo di' votazione a 
scoperto, secondo l'usanza autica, dava luogo 


ad una falsa interpretazione del suo pensiero, 


Luigi Napoleone Bonaparte non esitò a Sur- | 
rogare questo. modo con quello da lunga: 


pezza praticato nella Francia costituzionale, 
In questa premura per. accedere al voto ge- 
nerale ognuno vedrà una prova maggiore del 
desiderio del presidente di mettere la Francia 
in grado di esprimere la sua volontà colla più! 
intiera ‘indipendenza. Ciò. che ‘ognuno pari- 
menti osserverà si ‘è ch'egli ha firmato il de- 
creto con cui egli ‘tendeva ‘un sì luminoso 
omaggio all’opinione pubblica ‘nov’ già nel 
giorno ‘del pericolo, quando l'incertezza del- 


l’esito ne poteva fare un'atto di debolezza , | 


della vittoria. Ei lo firmò 
colla stessa mano che. veniva da comprimere 
la rivolta ed abbattere Panarchia. 

Altri articoli minori parlano dei fatti finan- 
zieri. La rendita ha aumentato: il conto' della 
banca che ismentisce intorno ad essa. 


ma all’indomani 


— Leggesi nel Bullettino Litografico di Pa-! 


rigi del 6 dicembre: 

La situazione della Francia migliora ‘anche 
all’estero, Lord Normanby, ambasciatore della 
Regina Vittoria a Parigi si recò quest'oggi al 
ministero degli! affari esteri Uove! presentò al 
signor Turgot, per parte del suo ‘governo, le 
assicurazioni più amichevoli ‘per ‘il principe 


Luigi Napoleone. L’ambasciatore d’Inghilterta | 


ha dichiarate che i casitsucceduti non alte- 
rerebbero per niente i buoni rapporti esistenti 
fra i governi della: Praneia e della Gran Bre- 
tagna. 

-- Il Times. chiama hiasteafe 
casi di Parigi. 

—Ul Morning Chronicle crede il successo 
Luigi Napoleone più fisico che morale, e so 
giunge: Qualche pauroso vede già LUN 
poleone ‘condurre sul Reno le legioni impa- 
zienti, ‘oppure imbarcarle per Vv Toghiltexra so- 
praun naviglio, Main questio caso noi avremmo 
possenti ausiliari nei socialisti , i quali occu- 


gli ultimi 
di 
87 


ae 
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SORGIMENTO) GIORNALE QUOTIIDANO 


— int: LIETI II 


i perebbero tutto il terreno 4 lui rage ga 


| circondarsi cor istituzioni rappresentative, e non 
i lasciar la cosa pubblica in piena balìa delle 
classi più elevate. Così facendo, il suo sisteina 
! può durare quanto quelli che lo hanno pre- 
| ceduto. 

—Il Corriere Italiano di Vienna così si 
esprime sugli avvenimenti di Francia : 
Vienna; ‘4 dicembre. -- Gli avvenimenti di 
| Francia non hanno sorpreso nè noi, nè pro- 
babilmente nessuno che si occupa di politica. 

Ma noi accettiamo i fatti puri e semplici 
‘come ci vengono tramandati dai fili telegra- 
| fici; profezie non ne azzardiamo , giacchè ci 
\agudbrzroh: temerità. il farlo. Luigi Napo- 
isole ha reso dei grandi servigi alla causa 
! dell'ordine sino ad ora, e l’Europa deve es- 
sergli.grata, ed: anche con questo ultimo colpo 
j di Stato , egli se non altro troncò le incer- 
i tezze ,, e; anticipò di sei mesi/la tanto attesa 
le temuta. crisi del 1852. Se. poi Napoleone 
| potrà condurre felicemente a fine i suoi di- 
[PORN questo è quello che non sappiamo, 
e siamo. in qualunque evento , tranquilli, 
| giacchè ogni più trista eventualità in Francia 
trova l'Europa preparata. 

-- La Gazzetta di Vienna di quest'oggi hu 


“in propose ciò che segue: 


1 dispacci telegrafici ieri arrivati. ci recano 
la notizia d’ un cambiamento già lungamente 
aspettato, ma ‘repentinamente avvenuto nello 
stato delle cose di’ Francia. Esse’ divenivano 
Dai giorno in giorno più precarie; il potere 
Pena messo in forse per gli intrighi dei varii 
| partiti contrari , e correva, sempre maggiore 
i pericolo di soccombere pel momento del tutto 
nel conflitto di tendenze tanto divergenti, per 
risorgere forse più tardi dal fango e ‘dal 
sangue. 
| Per! la catastrofe ‘or 


ora ‘avvenuta rimase 
esso in quella” mano, nella quale già da prin-. 
I cipio fu posto dal voto popolare, e se, come 
non dubitiamo, il presidente saprà con riso- 
lutezza e moderazione condurre a termine il 
colpo progettato con, ‘tanta prudenza ed ‘as-. 
i sennatezza , i governi conservativi non hanno 
| motivo di considerare per ora quest’ avveni- 
| mento’ come di triste augurio. In Europa nel 
1851 havvi per tutti uno scopo di prima im- 
portanza, cioè quello di salvare la società ci- 
i dalle mani d’ un congiurato partito di 
distruzione. 

| Chiunque ‘assume’ questa lotta è l’alleato di 
ogni governo conservativo , senza ‘che vi sia 
| bisogno di risalire alla genesi della sua posi- 
di individuale dirimpetto a quei governi, 
ed ha pieno diritto alla loro dui 
{Luigi Napoleone ha in tale riguardo dato tali 
| prove da non potersi dubitare dei suoi sen- 
timenti; e confidiamo nel suo incontrastabile 
ingegno , che egli saprà non solo afferrare il 
potere, locchè è facile, ma anche a’ mante- 
nerlo, ilocchè è più difficile, e presentemente 
(Pr soltanto usandolo negli interessi della 
pace , del. diritto , e della tranquillità d’Eu- 
ropa. 

Giwevra. — La sera dell'arrivo delle nuove 
di Parigi Ja via du Rhòne si ‘trovò ‘un mo- 
| mento ingombra da una folla: di tedeschi che 
| parevano eccessivamente agitati. Attribuivasi 
questo movimento alla chiusura di un circolo 
i operata dal signor James Fazy ed uno dei com- 
missarii di polizia. Non sappiamo se. questa 
voce abbia fondamento, 

— Ieri l’altro ‘nel mattino un piccolo affisso 
| giallo. convocava i tedeschi presenti a Ginevra 

al tocco, a una radunanza al Pàquis. Mezz’ora 
dopo l’affisso era scomparso. Non sappiamo 
i se la radunanza abbia avuto luogo. 
| (Courrier Suisse del 7). 


|. Lonpna, 5 dicembre. -- Il Sun annuncia 


l\che i proscritti francesi residenti ‘a Londra. 


| sono partiti il 4 dicembre per la Francia, in 
numero di 700. 


Lo Standard dice al contrario che. i 
rifugiati. si limitano a spedire ‘un proclama 
contro l’autorità, 

Bertino, vererdì sera 5: — Nella seduta della 
prima Camera, il signor di Manteuffel', pre- 


sidente del consiglio ha dichiarate.che le voci | 


| di mobilizzazione dell’ottavo corpo eran false. 
La Prussia, ha detto il ministro, non mo- 
! bilizza, ma qualsisiano le ‘eventualità che pos- 
sono ;insorgeré; essa è pronta per le sue di- 
(Ind. Belge). 
Bertino , 2 dicembre. — Lettere giunte da 
Copenaghei annunziano come imminente una 
crisi ministeriale, che potrebbe provocare una 
dimostrazione nelle vie, ed anche una. pic- 
colla. rivoluzione. — Quest’ oggi .il telegrafo 
annunziò (l'avvenimento. (Corrisp. litog.) 
Vienna 4 dicembre. --- (La. casa inglese 
Woodhouse fece .l’offerta ‘al governo austriaco 
per l'inirapresa dei lavori di strada ‘ferrata € 
di congiungimento da effettuarsi ‘in Italia , e 
sarebbe disposta, nel caso che l'offerta venga 
| accettata, 


fese. 


di ‘obbligarsi a delle condizioni 
molto avvantaggiose pel governo medesimo , |. 
come per eseiiipio che i posti di servizio sul 

territorio austriaco abbiano:da essere occupati. 

(Soa da sudditi austriaci. (derr It) 

3 
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Borsa DI Lonpsa del 5 SA — City 
| mezzogiorno. — I fondi inglesi hanno provato 
[una Reggia reazione; questa mattina sì teme;, 


vano serie Juitunzioni — I consolidati ad 
tanti a 96 3}, 97. 

2 ore. —\A 96, 12. 

3 ore. — <A, 112 314 

Si legge nel Morning Herald del 5, — 
nione è ancora iv\favore di Napoleone, 
borsa oggi è stata \psignificante e gli speci 
tori si sono mostrati poco disposti alle: oi 
razioni, 
Borsa Di Parigi del È dicembre. i 
It 50/0 a 95-80 in riàlzo di 3 30 su 
Il 3.0/0 a 59 25 in rialèo di 230... 
H.5 00 (c. R.) da. 79 75 a 83 perri 


‘linere 1a 82 85. N 


Gli altri fondi non furono tassati. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONA! 
Stabilità alla sede centrale la sera deb 3di 
Commissario governativo presso la. Bane 
Art. 8 della legge 13 agosto 185 
Attivo Ne 
Numerario in cassa in Genova. L. 12.473,66 
id. id. Torino . » 4,396,9 
Monete e paste in cassa, .. .. . è 
Portafoglio e anticipaz. in Genova è 
id. id. Torino » 
Fondi pubblici della Banca . . ©» 
R. finanze c. mutuo, ... » 
Indennità. agli ‘azionisti. della 
banca di Genovanze socio. 
Tratte della sede di Torino del 2 
corrente FILA a e 
Spese diverse... . 
Interessi sul mutuo dal 10 o 
al 30 giugno 1851 


Passivo 
Capitale. 0.00 
Biglietti in uni 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva ; 
Profitti e perdite al 30 cavano 1851. 
Risconto del portafoglio e ‘an- 
ticipazioni in Genova . . .» 
Jd. id. in Torino, <. . è 
Beref. delsem.in corso in ARES a 
id. id. «in Torino >» 
Conti corr. disponibili in Genova» 
VIEN, id. ‘inTorino a 
Non disponibile: Soon ea 
R. Erario conto ‘corrente... 
Tratte a ‘pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino ., 
Della sede di Forino su quella ‘di 
« Genova compr. quelle del'2/c, 
Dividendi arretrati SAGA Aaa 
Azionisti della banca di ‘Genova 
per indennità . 
Creditori diversi... 
Gorrisp. della banca (sbilancio dei 
conti... Rafa agito ere nice 


de 


Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di J. 
4 (LIL, 

» di III. classe » 
Milit.confoglicdi via di IU. classe ». 
di IIT. classe » 


classe N. 1672 L. 
classe ca 1141185 
72826: è 
vA47 0 
4022 è 


Totale N ‘89822 L. 
Chil. 


136052 


Bagagli.trasportati . ... 229632 


Somma 


Servizio di trasporto a grande velocità 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 288067 
Oggetti di finanza trasp. del 

valore di L. 1184637 08. e del 


peso di Chilogrammi 4794 ‘°° 


Totale Chilog. 292861 


N. 49 
N. (63 
N. 299 
N. 27 


VEMUDO be 
Cavalletto ata 
Cani Î 
Bestiame groste e intité, capi 


Somma L. 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse... . Chil, 2459859. L, 3804 
Bestiame grosso è minuto, capi: N. (210 i 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
spacci postali. < .. ..-. s 
Dritti presa e consegna a dico 
Dritti d’assicurazione di merci. . 
Diritti di sosta su merci.e bagagli + 


Somma L. 
Prodotto ‘complessivo L. 


Confi'onto col 1850 
Prodotto dal 1 gennaio:a tutto 9.bre 1851. 
Prod.conseguiti nell'eguale‘periodo del 1850 L. ‘1558745 


Eccedenza nel 4854 L. ‘587255, 


S- NICCOLINI gerente. 


dì lingua francese ed italiana, abita i in vin 800 È 


Massimo, nuò. 4, casa Guasco; piano 2. 
| Teatri di pit sera. 

Y 

| 


CARIGNANO. — Riposo. 
NAZIONALE. — Riposo. 


D'ANGENNES, — La drammatica COMBIORA, fran- 


| cese recita. 


Tip. FrrreRo e Franco, 
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l \stesamente date.1 
[Miasciano più dubbio sul materiale trionfo di Luigi 































































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


arigi, afl 
io, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 





9. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


11) RIVISTA. 


a; notizie, quali pur troppo siamo avvezzi a 

vere da quegli infelici paesi. Narrasi cioè di 

ssazioni in Sicilia; dicèvansi arrestati molti 

i reggimenti napoletani che si sospettano 

pligati in congiure contro re Ferdinando; congiure 

che forse non esistono più che esistessero quelle che | 
‘ edentemente hanno purservito di pretesto a tanti 
processi ; e si vuole che il generale Nunziante sia 

‘(morto avvelenato: di tutto ciò per altro taciono i 

fogli del regno. 

Da Firenze scrivono, narrando che gl’imperiali, 
appiccata una contesa con alcuni venditori di com- 








I mestibili, si fecero loro ‘addosso colle armi, e al- 
I cuno degli assaliti vi lasciò la vita. 


Nori ripeteremo le notizie francesi del 5 e 6 e- 
nel giornale di ieri. — Esse non 





I Nipoleone. Attenderemo ora l’esito della votazione, 
Te frattanto awdremo registrando i fatti che accom- 
pagnano «lo sviluppo di questo grande avveni- 








(Net Belgio la Camera dei rappresentanti termi- 


| nò la votazione sul progetto di legge relativo alfa 


iletenzione preventiva. — Un consiglio. di ministri 





ll/S'era tenuto a Laecken sotto la presidenza del re. 


(TA Londra l'opinione della borsa era favorevole 
sempre a Luigi Napoleone, ma gli speculatori il 5 
‘erano poco disposti agli affari. — L’ambasciatore 


ildi Francia ‘avea pranzato il 3 presso il visconte 


i Palmerston. 
da 


I A'Manchester fu tenuto il grande meeting già an- 


Munziato: sulla riforma. Vi assistevano da 7 ad 
8:000 persone e vi si adottò, che la franchigia elet- 
torale dee estendersi a tutti gli individui tassati 
per la parrocchia e i nomi dei quali furono per un 
lato tempo inscritti fra i contribuenti. Vi si a- 
Gtiò eziandio che la durata del Parlamento dovrà 
ssere di tre anni. 


Ta Gazzetta di Vienna e il Corriere Italiano 


MW epprovano gli ultimi avvenimenti di Parigi. 
ID La casa inglese Woodhouse fece l’offerta al. go- 
SF 


ÎVerno austriaco per l’intrapresa dei lavori della 
rada ferrata e di congiungimento da effettuarsi 
‘in Italia, e sarebbe disposta ad obbligarsi a condi- 
zioni molto vantaggiose pel governo medesimo, co- 


ll me per esempio che i posti di servizio sul territo- 

[Miro austriaco siano occupati soltanto da sudditi au- 
Mio. 

MNstriaci. 





® Una quantità di assegni della cassa centrale, che 
Vennero scambiati verso assegni del tesoro dello 
fStato, furono pubblicamente bruciati il giorno 2 

elluogo a tale uopo destinato sulla; spianata. La 
Somma dei medesimi ammontava a parecchi mi- 


Milioni. 


‘Nella seduta della prima Camera di Prussia il 
presidente del consiglio, signor di Manteuffel , di- 
\chiarò che le voci sparse intorno alla mobilizzazio- 
lme dell'ottavo corpo di truppe erano prive di fon- 
| damento. % 

‘| La Prussia non mobilizza l’esercito, soggiunse il 
| ministro ; Ia qualunque saranno je eventualità, 
| essa è preparata ‘per la ‘sua .difesa. 

La Gazzelta d'Augusta ed il Journal de Franc- 
fort confermano che la Prussia abbia dichiarato 
che mon interverrà nel congresso doganale che si 


Ml aprirà in Vienna il 2 gennaio del 1852. 
MW Una lettera di Berlino diretta alla Gazzetta di 
; | Colonia sotto la data del 2 dicembre, annunzia , 


Senza altri dettagli, che Copenaghen è in preda ad 






‘La Gazzelta d'Augsburgo parla di un progetto 
he avrebbe il governo di sciogliere le Camere. 
Le due Camere di Sassonia Reale sono procedute 





APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 

II, 
Vi hanno taluni che vorrebbero rilegare il 
meccanico nella sua officina, ben generosi se 
gli consentono di aver fra le mani di quando 


[N in quando una matita; altri lo vorrebbero di 
MW continuo fra le astrazioni del'calcolo ; chi ame- 
[N rebbe ogni minuto organo calcolato, ogni for- 


{ma particolare dedotta da una formula, chi 
 all’opposto al solo tatto pratico e all’esperienza 
affidandosi bandirebbe del tutto ogni scienti- 
fica speculazione. Ma se facile è il vedere che 
imbe le parti vanno errate, facile è altresì lo 
coprirne ka cagione. Non parliamo di quella 
lasse pur troppo nuinerosa , che non avendo 
rato o voluto istruirsi nelle gravi discipline 
tematiche affetta sprezzarle per dar qualche 
agione della propria jignoranza. Occupiamoci 
quelli che di buona fede combattono per 
uno o per l’altro sistema. Lo scienziato, 
che tanto sudò ad inoltrarsi negli intricati la- 
birinti analitici, e che tutti ne conosce gli 
ibmirabili artifici, predilige la cara sua 
fistienza con tutto l’ardore ela passione di un 
ante, tutto vede attraverso questo prisma 
Ngegnoso, e non saprà mai persuadersi, che 
lori dei recinti algebrici e geometrici cosa 
buona possa farsi nel regno dell’estensione. 
ltro. canto il positivo industriale, che ricor- 
do allo scienziato n° ebbe spesso consigli 
ppo rigorosamente esatti per essere real- 
Mente veri, o troppo nudamerte espressi per 


all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeir + presso: 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
— Firenze, Viesseur, libraio. -—- Roma, Capobianchi, impiegato 
ici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, F; 


io, 
es's Square. (— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale Eco d' Italia, 


Nei giornali italiani nulla al solito. Varie notizie | 
l'invece recono le corrispondenze di Napoli e di To- I 
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nella loro seduta preparatoria del 2 alla formazio- 
ne della lista dei candidati per la presidenza. 

Si conferma che a -Lisbona la maggioranza della 
Camera è per Saldhana ; ma nella Camera dei pari 
composta di creature del conte Thomar incontrerà 
una grande resistenza: 





GIORNALI STRANIERI. 


“ Giudizio del Sun e del Morning Post sui 
casi dî Francia : 


‘ Il Sun osserva: Una rivoluzione a Parigi senza 
qualche opposizione, ‘senza qualche eflusione di 
sangue, sarebbe quasi cosa impossibile. Gli Inglesi 
dunquenon saranno sorpresi leggendo che gli ultimi 
avvenimenti della capitale francese hanno cagionato 
qualche eccitamento. In verità riuscirebbe difficile 
di comprendere per quale motivo combattano gli 
avversari..del..goyerno;xa. meno che non. sia.per 
inaugurare il socialismo’ col saccheggio e colle 
carnificine, ovvero per asservire il paese ad una 
nuova ristaurazione. ; 

I veri repubblicani non hanno nulla da guada- 
gnare alla caduta di Luigi Napoleone, anzi non 
hanno che da perdere. lu ogni caso noi non pos- 
siamo dubitare che glivamici della Francia e della 
libertà faranno voti in favore del prode capitano 
che sguainò la sua spada per la difesa della sovra- 
nità nazionale contro gli anarchisti e i cospira- 
tori, e che provò la sincerità della sua ambizione 
patriotica ripristinando il suffragio universale. 

E il Morning Post è di parere che lo spettro 
rosso sarebbe stato ben altrimenti terribile in pre- 
senza trionfando la cospirazione parlamentare che 
non lo è stato dinanzi al potere esecutivo obbedito 
dall'armata. Il successo avrebbe forse coronato gli 
sforzi anarchisti che Luigi Napoleone ha represso 
con tanta energia. Da questo avvenimento due cose 
si ritraggono; il profondo disprezzo in cui era ca- 
duta la costituzione del 1849 e Ta fedeltà e la di- 
sciplina perfetta dell’armata francese. Nelle condi- 
zioni presenti dell'Europa l’impiego risoluto, senza 
riserva e schiacciante dell'esercito era l’unica sal- 
vaguardia che rimanesse contro la guerra civile. 

Se Luigi Napoleone non si fosse valso del solo 
mezzo che gli restava, l'Europa sarebbe stata scossa 
nuovamente dalla lotta disperata di speranze rivali 
e di principii contrari, e i rossi avrebbero potuto 
operare una sorpresa più fatale e più completa 
che quella del 1848. L'elezione per opera. della 
maggioranza della nazione di un capo dello Stato 
il quale ha agito come ha fatto Napoleone, sarà 11 
più bel trionfo della causa dell'ordine. L'uomo che 
con risoluzione e con fermezza si è assunto la mis- 
sione di difendere la Francia contro il pericolo im- 
minente del 1852, ha il mezzo e la volontà di fon- 
dare un potere formidabile. Il sentimento che ha 
sifora mostrato dei doveri e dei varii interessi del 
governo, ci rende confidenti che questo potere, 
una volta conseguito, sarà esercitato con forme savie 
ecostituzionali. La scelta de’ suoi consiglieri, amici 
fermi e sinceri dell’ordine e della libertà, ci è già 
malleveria dell'avvenire. 


Torino, 9 dicembre. 


DELL'ISTRUZIONE PRIMARIA. 

Il professore M. A. Rulfi, ha fatto di 
pubblica ragione un accuratissimo saggio di 
statistica delle Scuole primarie sì maschili 
che femminili, in attività nella città e pro- 
vincia torinese, durante l’anno 1850-1851, 

Il saggio contiene una serie di tàvole, nelle 
qualile condizioni di quel ramo importantissi- 
mo del pubblico insegnamento sono esaminate 
e svolte solto tutti i loro diversì aspetti; e 
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essere praticamente eseguibili, incomincia per 
credere ùtopìa, ciò che non è che troppo ri- 
gida. verità, e stabilisce in seguito il fatale 
assioma, disgraziatamente comune a. tutti i 
pratici, che lo scienziato deve stare nel suo 
gabinetto, ed il costruitore nella sua officina. 
E per certo ove tutto vogliasi per mezzo del 
calcolo stabilire come questo non tien conto 
nelle sue formule di tanti piccoli elementi, che 
in pratica uniti mon poco influiscono sull’anda- 
mento di un apparecchio, è ben necessario 
che desso, quantunque interamente vero ri- 
spetto agli elementi considerati, sia il più delle 
volte difettivo rispetto al caso reale, il quale 
altri elementi include che le sue formule non 
possono abbracciare. D'altra parte la sola pra- 
tica eccellente per le cose già note, o molto 
somiglianti ad esse, non può non mancare in 
faccia a nuovi procedimenti, e di quì le tante 
fortune ruinate in infruttuosi tentativi, i quali 
non verranno mai in mente a chi imbevuto di 
sane dottrine conoscerà fin dal principio se 
l’idea sia o meno aituabile, e ‘in quest’ultimo 
caso rivolgerà il suo intendimento ad oggetto 
più degno. Quanti infatti di non comune ìn- 
gegno dotati consumano miseramente il loro 
tempo nello studiare sopra chimeriche inven- 
zioni, nelle quali si vede congiunto l’ingegno 
più svegliato alla totale fallacia del principio! 
Come al contrario non avrebbero dessi potuto 
far progredire la scienza, se applicandosi a 
migliorare qualche. conosciuta, ma ancor im- 
perfetta sua parte, avessero impiegata la loro 


ardente immaginazione nel trovare migliori |" 


modi di trasmissione d’ un movimento, o più 
semplici forme di un organo interessante! Se 
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! sono esposti col linguaggio irrefragabile delle 
cifre, i dati più interessanti, e meglio acconci 
a mettere in rilievo, per una parte i pro- 
gressi che siansi giàMfatti, e per l’altra i bi- 
sogni ai quali sia angora da soddisfare. 

Dolenti di non poter riprodurre per in- 
tiero quelle tavole, {mentre raccomandiamo 
ai nostri lettori l'opuscolo del signor Rulfi, 
riproduciamo qui le cifre riassuntive delle 
principali fra. le medesime. 

Sopra una popolazione di 208,905 maschi 
e 205,678 femmine}/401,424 dei primi, e 
appena 43,404 delle/seconde sanno leggere 
e scrivere; 14,709 udmini, e 28,450 donne 
sanno solamente legg te, e così,92,770maschi 
e 131,544 femmine’ Sono. affatto illelterati, 
ossia negli uomini poco più della metà han 
ricevuto qualche istruzione, delle dorine invece 
meglio chè due terzi ne sono affatto prive. 

Sopra 139. comuni Mme’ quali si dividono 
i 29 mandamenti della provincia, 7 mancano 
di scuole primarie, 56/non l'hanno che per 
i maschi. 

Il numero dei maestri pubblici è di 355, 
delle maestre 79; inoltre 24 maestri e 34 
maestre sono di nomina privata; e sussi- 
diati da opere pie; 66 maestri e 94 maestre 
vivono delle retribuzioni volontarie degli al- 
lievi che frequentano le ‘loro scuole; il che 
dà in totale 525 maestri, e 207 maestre. 

Poco men che i tre Quarti di questi mae- 
stri (250 su 325) sono preti; 8 sono chierici; 
20 appartengono a TO religiose; i 
restanti 67 sono laici./ i 

E fra le maestre 28|sole fanno parte di 
corporazioni religiose; 79 sono laiche, fra 
le quali sì contano 157)nubili. 

Men che due terzi dei maestri (224) e 96 
maestre hanno la patente d'idoneità; 178 dei 
primi, e 105 delle seconde sono muniti so- 
lamente dell’approvazione di esercizio locale. 

Gli, stipendii per le scuole dei 28 manda- 
menti fuori Torino sono calcolati in. medià 
L. 508, 75 per i maestri, 244 per le maestre; 
nelle scuole comunali di Torino la media è 
di L. 677, 85 per i primi, e L. 774 perle 
seconde; nel collegio nazionale torinese i 
maestri ricevono in media L. 1290, 90; le 
quali cifre danno la media generale di L, 560 
pei maestri e L. 324 per le maestre. 

Oltre all’ obbligo della scuola, 163 dei 
primi sono tenuti ad altri offici od a spese 
in proprio; 5 sole delle seconde si trovano 
in questa condizione. 

Le somme pagate per le scuole primarie 
vengono somministrate nella seguente pro- 
porzione. 


ScuoLE 
maschili. femminili. 
Comuni L. 148,454. — L. 25,474, 
Governo » 14,450 — » » 
Legati »2,320 — » 2,810. 
Opere pie » 14,290 — » 2,531. 
Associazioni. © » 5,590 — » 3,294; 
Beneficenza di i 
privati (nota) >» 200 — » 2,660 


lm—_— — _——_ —— 


Totali L.445,104 — L. 36,660, 





tutti quelli, che versano in tale aberrazione, 
riconoscessero questafgerità quale stuolo d’in- 
gegni ingannati, ima “intraprendenti non gua- 
dagnerebbe la scienzafpositiva! E qui odo ri- 
petermi l'eterna canzone : che molti digiuni al 
tutto di scientifiche discipline furono autori 
di utili invenzioni, Concedo per alcuni; ma. 
frammezzo a tanti ciechi. che percorrendo 
una tortuosa. via precipitarono 5 qualcuno 
per caso arrivò salvo alla meta, dovrà chi è 
sano chiudere gli occhi come se questo fosse 
il mezzo più sicuro per arrivarvi ? Egli è ben 
vero, che a poco a poco ricevendo le for- 
mule nel loro seno nuovi elementi potranno 
sempre più avvicinarsi alla realtà, e che d’al- 
tra. parte moltiplicandosi prodigiosamente . il 
numero delle macchine potrà il costruttore, 





che tutte le conosce trarre le cognizioni ne- 
cessarie a costruirne una nuova nelle varie 
parti delle già conosciute, ma non si potrà 
mai pretendere che tuito venga afferrato dal 
calcolo, tutto venga compreso dalla pratica 
nelle cose già fatte; ‘poichè allora il primo 
sarebbe. talmente dettagliato da somigliare ad 
una pratica descrizione, e la seconda, aggi- 
randosi sempre in un vizioso circolo, e. non 
facendo che perpetuamente ripetersi, finirebbe 
col perdere ogni scintilla di quel sacro fuoco 
senza del quale non vi. ha cosa nuova od in- 
gegnosa. Dal fin quì detto chiaramente risulta 
quale deve essere la cura degli scienziati e dei 
costruttori, che veramente amino il progredi- 
mento della scienza e dell’arte loro. 

Il primo si studi di ‘trovare con ripetute 
sperienze nuovi dati, coì quali l’analisi alle 
scienze ‘naturali con felice alleanza ‘associata’, 


0 Dicembre 4854. 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Torino, — Un anno L, 40, — Sei mesì L. 22. — Tre mesiL. 12. -— Un mesa 
L.6.— Provincir.— Un anno L. 44,—- Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 13 
-- Un mese L. 650. — Iratia ed Estero. — Un anno L. 59. — Si mestre 
L. 27, — Trimesire 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risercimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati — 
i manoscritti ele lettere non saranno restituiti. 
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La quale spesa confrontandola con quelle sopra 155, i quali abbiano scuole pubbliche 
degli anni antecedenti ci rivela questo fatto per le femmine; mentre pure niuno è che 
consclante , essere cioè in progresso la solle- | non vegga: quanto importi la buona istru- 


impiegate a questo scopo monta solo a 
lire 429,540 nel 4846; salì a ll. 155,646 nel 
1847; a ll. 136,955 nel 4848, a Il. 448,894 
nel 1849; a ll. 488,509 nel 4850; ed infine 
a ll. 194,850 nel 4854. I quali notevolissimi 
aumenti, avveratisi specialmente nel 41850 
e net 4851, sono in gran parte da altri- 
buire allo zelo ed alla munificenza del mu- 
nicipio torinese, che vivamente penetrato 
della necessità di far migliori le condizioni 
del popolo, fornendògli il mezzo di istruìrsi, 
apriva nuove scuole, fondava nuovi istituti, 
mostrandosi sopra ogni altro sollecito del- 
l'istruzione -tecnica, e della femminile, nè 
guardando a spese, purchè utili a raggiun- 
gere questo scopo, per modo che, nel pas- 
sato anno, stanziava. in bilancio una mag- 
gior somma di Il. 186,240, che nel corrente 
anno nuovamente accresceva , portandola a 
Il. 226,680. 


Non ostante: questi progressi, i dali sta- 
listici con tanta diligenza raccolti dal prof. 
Rulfi, dimostrano pur troppo che la istru- 
zione primaria, che è pure un ramo così 
importante e principale del pubblico inse- 
gnamento, e quello del quale è più sentito 
il bisogno, e più generale la utilità, non 
raggiunse ancora presso di noi quel grado 
di svolgimento e di universalità che deve 
avere in paese libero, dove tutti i cittadini 
potendo essere chiamati quasi quotidiana. 
mente ad. esercitare. officii. di. rilievo nel 
pubblico interesse, importa che tutti‘ abbiano 
se non altro quelle nozioni prime ed ele- 
mentarie che sono il principio e la base 
d'ogni istruzione. 


CE I SO CSA 


E per vero se nella provincia che circonda 
la’ capitale del Regno troviamo 224,644 
inalfabeti sopra 442,584 abitanti, che sarà di 
altre che si trovano in meno propizie con- 
dizioni ? E lo chiarisce pur troppo il quadro 
generale pubblicato mesi addietro per cura 
del governo, e dal quale vedesi quanta spro- 
porzione corra tuitavia. nel nostro paese fra 
la parte di popolo che ha qualche coltura, 
e quella, di tanto più numerosa, che ne 
manca affatto. 


Inoltre, è pur evidente il difetto di un si- 
stema che non esige. omogeneità di. titolo 
negli insegnanti; e nel quale meglio che 
la metà dei maestri sono tenuti ad altri uffici, 
o. gravati d’ altri pesi, che è quanto dire, 
maestri solo per accidente, e in modo acces- 
sorio; d'onde pci viene che le scuole sian 
tenuie.in certi comuni a quel modo che tutti 
sanno. 1 


‘ E sopra tutto emerge la insufficienza di 
quanto attualmente si. fa per la istruzione 
femminile, dacchè appena sono 79 comuni 


cc“ errte] 


possa vieppiù addentrarsi nelle molteplici pro- 
prietà della materia, che in essa. d’ordinario 
considerasi perfetta. ed invariabile , ed il se- 
condo cessi dal risguardare il suo colpo d’oc- 
chio infallibile, e tenendo il debito’ conto dei 
dati forniti. dalla scienza’, li discuta col suo 
tatto pratico aggiungendovi quelle osservazio- 
ni, che una fondata conoscenza del inateriale 
da impiegarsi gli suggerisce. 210 

A queste considerazioni informata l’istru- 
zione delle scuole tecniche richiede oltre l’in- 
segnamento di meccanica teorica anche quello 
di meccanica pratica. Infatti relativamente a 
questa scienza lo scopo del progettato: Con- 
i servatorio , se mal non ci apponiamo, .si è 
{ quello di formare allievi ‘atti non, solamente 
a ben comprendere il meccanismo di una 
i macchina ed a calcolarne gli effetti, ma molto 
! più a. costruirla onde sopperire ai bisogni 
| della nascente industria piemontese. E qui 
noi non designiamo col nome di macchina 
‘solo quei complicati cougegni, di cui si serve 
a cagion d’esempio la colossale industria del- 
l'Inghilterra, e che in scala ben più modesta 
| usar sì possono nel nostro paese; ma noi com- 
prendiamo ancora sotto questo nome generale 
ile tante produzioni meccaniche del fabbro- 
! ferraio, del tornitore) ecc., che suscettibili di 
| miglioramenti non pochi in una soda. istru- 
, zione meccanica soltanto potranno trovare va- 
lido aiuto a perfezionarsi. Col dire poi neces- 
: sario l’insegnamento pratico non intendiamo 
i che al giovane allievo debbasi insegnare la 
| miglior maniera, nella quale adoperar si deb- 
ba la lima, lo scalpello, la sega ; studieremo 
“la possibilità di attuare un tal pensiero, ed i 
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citudine delle pubbliche amministrazioni per | zione della donna alla felicità della famiglia, 
la moltiplicazione ed il miglioramento delle | alla prosperità generale dello Stato. Laonde 
scuole, giacchè la cifra totale delle somme Î può fors’ anche recar meraviglia il vedere 


che nulla si contribuisca a questo ‘scopo dal 
pubblico erario, e che niuna iniziativa prenda 
il governo, :se non sia quella delle scuole di 
metodo per le maestre. Ma ci lusinghiamo 
che l’attuale ministro dell’ istruzione. vorrà 
fermare la sua attenzione e rivolgere le sue 
cure anche a questo ramo d'insegnamento, 
proponendo alla sanzione della rappresentan- 
za nazionale quei provvedimenti che gli pa- 
lano meglio.atti a rendere il più che sì possa 
universale e comune il beneficio della istru- 
zione primaria, affinchè in questa, come in 
tutte le altre parti possa il Piemonte giu- 
slificare l’alta missione che la Provvidenza 
gli ha assegnato. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d’oggi fu tutta impiegata nel 
bilancio degli affari esteri e già furono ap- 
provate Je categorie che potevano dar luogo 
a più vive controversie. Noi siamo. lieti 
nel vedere la convenienza con. cui conti- 
nua a procedere la discussione. La diversità 
delle opinioni e dei principii. da. cui sono 
mossi i partiti della Camera non degenera 
in amare e  deplorabili. polemiche, onde 
ben si palesa quanto mal s'appongano co- 
loro che credevano il nostro paese non an- 
cora abbastanza maturo al reggimento, par- 
lamentare. L'opposizione, esercitando come 
un uffizio censorio, e non brigandosi a 
scavallare con bassi intrighi il. potere, con- 
corre al buon andamento della cosa pub- 
blica , mentre.la maggioranza, pur con- 
servando la sua fiducia nelle. persone 
investite presentemente del potere, con- 
serva lutta la sua indipendenza nel. voto. 


Brevemente il buon senso che è una. dote 
caratteristica della nostra popolazione e più 
ancora l'amore del bene, pubblico, che sovra: 
sta presso noi alle altre passioni, supplisce 
al difetto della sperienza e della lunga pra- 
tica. Onde se il nostro Parlamento non pre- 
senta sì spesso lo spettacolo di brillanti 
oratori, offre quello ben più consolante, e 
non comune di una rappresentanza che dà 
assidua opera al riparare. le conseguenze 
delle passate sciagure ed assicurare l’av- 
venire. i 

Primo a favellare quest'oggi fu l'onorevole 
ministro delle finanze, il quale, in occasione 
della discussione generale del bilancio, prese 
a parlare a nome del signor d’Azeglio cui 
lunga malattia, trattiene ancora nella sua 
casa. Mentre in una vicina contrada, che si 
grande influenza esercitò mai sempre in 
Italia, si compiono gravi eventi che tengono 
sollevati gli animi e possono dar causa e 
pretesto a malvagie passioni o a dare ai ti- 
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limiti di questa possibilità, quando parleremo 
del modo migliore con cui raccogliere si possa 
il museo. 

Nella meccanica teorica per quantunque ap- 
plicata alle arti s’insegna &@ ricercare le leggi 
secondo le quali i corpi sì muovono quando 
vengano sollecitati da date forze, e a consi- 
derare i mezzi mercè cui î motori si possono 
applicare a lavori utili all'uomo (*), a cono- 
sceie quindi oltre' alle leggi del moto i inodi 
di trasmetterlo, e le proprietà degli organi che 
lo ricevono, ma non si può, nè si potrà mai 
insegnare quali sieno le formule» dalle quali 
il costruttore - guidato trovar possa tutte\le 
dimensioni fa darsi alle varie parti di questi 
organi stessi, la miglior maniera di costruirli, 
la scelta della materia. più convenevole , e 
delle forme migliori ; ora questo deve essere 
lo scopo del pratico insegnamento. Desso ab- 
bisogna . di. positive. dimostrazioni, e versa 
quindi di continuo sulle macchine e sulle 
svariate loro parti, le quali tutte unite e ben 
distribuite costituiscono un vero museo mecca- 
nico. Ed ecco anche da questo lato dimostrata la 
necessità. del museo, il quale non solo è indi- 
spensabile per la esistente scuola di  mecca- 
nica teorica applicata alle arti, ma, e molto 
più, per quella di meccanica pratica, la quale 
di quanto giovamento riescir debba or ora 
vedemmo. Della società, che di erigerlo si 
propone, farà parte, ne siam sicuri, chiunque 
ami daddovero } che l’istruzione tecnica getti 
salda radice in Piemonte. Ing. P. Contri. 


(*) Giulio Cinematica, pag. 413. 
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midi corpo ai sospetti, ben fece il signor di 


Cavour a dichiarare nuovamente qual è la 
norma di condotta che intende tenere il 
ministero. Noi riportiamo testualmente nel 
nostro rendiconto le sue parole. Esse sono 
schiette e generose, senza ostentazione, come 
senza pusillanimi timori : sono come una 
continuazione del notevole discorso che in 
una simile occasione e nello stesso recinto 
proferiva pochi mesi sono il ministro degli 
affari esteri, discorso che per la sua nobiltà 
e sensatezza trovava un eco in lutta l'Europa. 
La politica più onesta è sempre anche la 
più abile; poichè essa si cattiva gli spiriti 
più restii. Resta che la nazione secondi i 
suoi rettori, come per lo passato; giacchè la 
pubblica opinione è la più potente leva del 
potere, anzi senz’essa nulla di durevole si 
può compire. Se mai questo concorso fu ne- 
cessario egli è certo nelle presenti emergenze. 

Grande argomento a dispulazioni sono 
sempre le legazioni. Il bisogno di ristorare 
le nostre finanze suggerisce poi che si stral- 
cino tutte le spese che non presentano un 
carattere. di assoluta necessità. Persuasa di 
ciò, 
ad operare tutti i risparmii conciliabili colle 
esigenze del tempo e trovava. in ciò non dis- 
senziente pure il ministero. Tuttavia la com- 
missione tenne una cifra amcor, più bassa; e 
questa veniva approvata dalla Camera, onde 
operavasi una ‘considerabile economia. Il 
metodo del signor Brofferio è più reciso : si 
tolgano le jegazioni ‘in genere, e questa 
spesa non figurerà più nel bilancio. A quella 
stregua, e:sopprimendo, per esempio, |’ e. 
sercito nel bilancio della guerra, si otterreb- 
be un risparmio ancor più notabile. Breve- 
mente, togliendo la' colonna delle spese, e 
lasciando quella degli. introiti, l'equilibrio è 
bell'e trovato. Ma una riforma così radicale 
per qualche tempo difficilmente troverà as- 
senso nella nostra Camera e altrove, onde è 
giuocoforza che ci contentiamo di più mo- 
desti risparmii. 

I signori Borella e Radice non-sono tanto 
radicali. Ad essi basta di sopprimere o Na- 
poli o il Belgio, o la Russia. E tutti gli anni 
qualche legazione viene intanto soppressa : 
ma sventuratamente di tanto scemano gli 
stipendii degli impiegati in attività, di tanto 
aumentano quelli degl’ impiegati in disponi. 
bilità. Né ci parve sempre un argomento in- 
contrastabile quello che non abbiansi a man- 
dare dei legati presso quelle nazioni, le quali 
ne mandano presso il nostro governo. E 
così se la Toscana si fa rappresentare dall’Au- 
stria, il Piemonte, come osservava il signor 
Cavour, non vorrà imitarne l'esempio. Ram. 
mentiamo ancora che le ‘cose’ potranno, 
quando che sia, volgere in ‘meglio, e' sarà 
sempre spediente l’avere un rappresentante 
presso un popolo amico,, e specialmente pres- 
so una potenza italiana, onde sì possano ran- 
nodare quei legami, che una catena di scia- 
gurati eventi miseramente spezzava. 

Badiamo al presente, ma non perdiamo 
mai l'avvenire di mira: anzi usufruttiamo il 
presente per rivolgere in meglio, per quanto 
sta in noi, l'avvenire. 

E chi vorrà negare, che ad ottenere que- 
slo scopo non valga assai la diplomazia, ove 
non a mero apparato, ma ad uno scopo reale 
sia intesa ? Sarebbe una. povera. economia 
quella che ci farebbe tralasciare le occasioni 
di migliorare le nostre relazioni all’estero e 
di far avere al nostro Stato quel posto che in 
Europa giustamente deve occupare, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Circolare del ministro segretario di 


Stato per gli affari dell'interno ai signori! sponde del, fiume S. Joaquin. 


sindaci, intorno ‘all’associazione dei comuni 

al progetto di strada ferrata da Torino. 

a Bra. 

Il ministero è ben persuaso che Codesto mu- 
nicipio, apprezzando i vantaggi che perla sua! 


la commissione del ‘bilancio intendeva |. 


Per questi motivi il ministero non solo pre-] 
sterà la sua approvazione alle spese che ve- 
nissero per questo riguardo proposte nei bi- 
lanci comunali, ma per quanto da lui dipende 
non mancherà di contribuire alla buona riu- 
scita dell'impresa. 

Torino, addi 28 novembre 1851. 

: GALVAGNO. 


— S. M., in udienza del 3 corrente, ha di- 
spensato il teologo ed avvocato Paolo Ercole 
dall'impiego di applicato in soprannumero nel 
ministero della pubblica istruzione. 

Casste. —- Siamo ‘assicurati che vari muni- 
cipii della provincia di Casale, fra i quali: quello 
di Ottiglio ed Altavilla, formolarono una pe- 
tizione onde chiedere alla Camera elettiva il 
suo concorso per otlenere la: repressione dei 
furti campestri senza pericolo delle perone che 
vegliano principalmente la notte alla \guardia 
dei loro frutti: 

4. Una legge di pubblica sicurezza, 

2. La promulgazione di un codice rurale. 

3. L’ organamento . delle guardie campestri 
mandamentali, la cui deposizione giurata ab- 
bia forza in giudizio sino a prova contraria, 
purché fatta entro le ventiquattr’ore. 

4. L'aumento della forza dei carabinieri. 

Una tale petizione è intesa a rassicurare i 
raccolti dell’agricoltore che sconta più volon- 
teroso i tributi. 

Livorno, 4 dicembre. — L’I. R.° comando 
militare della città e porto di Livorno ha pub 
blicato il seguente avviso: 

Leopoldo Scaffai d’anni 37, caffettiere, An- 
tonio Archi, d’anni 39, sarto, Adamo Tofani, 
d’anni 30, faccnino, Giovanni Lilla, d’anni 40, 
alabastraio, Cesare del Guerra, d’anni 28, Gio- 
vanni Pierotti, d’anni 37, falegname, Palmiro 
Baldini, d’anni 28, facchino, falegname, Ga- 
sparo Damiani, d’anni 39, ramaio, e Giuseppe 
Cerri, d’anni 34, pastaio, tutti di Livorno—per 
contravvenzione all’editto di questo comando 
del 18 dicembre 1849, nell’aver 
formata la notte del 23 novembre ultimo scorso 
nella bottega dello Scaffai (la quale giusta gli 
ordini vigenti‘ doveva essere chiusa alle ore 
undici), ed esservi ivi trattenuti in conventi- 
cola, tale che per la precedente loro condotta 
politica poteva credersi d’indole sospetta—sono 
stati condannati al carcere, il primo per giorni 
quindici, e gli altri per otto giorni. 

Giuseppe Barelli, d’anni 37, commerciante, 
Aristodemo Colombini; d’anni 20, calzolaio, e 
Garlo Banchelli, d’anni 54, giardiniere, pure 
di Livorno, sono stati condannati a otto giorni 
di carcere per ciascuno, poichè violando gli 
ordini surriferiti, nella sera del 30 novembre 
suddetto essendosi fatti capi i primi due di 
una società di dilettanti drammalici; avevano 
ardito aprire un teatrino nella casa del terzo, 
che glielo concesse, senza essersi muniti del- 
l’opportuna licenza di questo medesimo co- 
mando, sempre indispensabile allorchè trat- 
tasi di convocare delle riunioni. 


consistente 


ESTERO. 

AMERICA. — Dall’Eco d’Italia del 18 no- 
vembre e dal Proscritto del 20 ricaviamo Ja 
seguente cronaca: 

Gauirornia. — Il vapore Daniel Webster, 
giunto da S. Giovanni di Nicaragua, ci, reca 
notizie dalla California in data del 13 otto- 
bre. A bordo del piroscafo eranvi 300. pas- 
seggieri e 600,000 scudi di polvere d’oro. La 
raccolta del prezioso metallo contmua a pro- 
sperare in quelle regioni e vi regnava l’ordine 
e il rispetto alle leggi. Il comitato di sicu- 
rezza pubblica aveva cessato d’esistere ‘ed il 
commercio progrediva rapidamente. Vi sono 
attualmente dieci ‘vapori che navigano conti- 
nuamerte da S. Francisco a Stogkton, ed al- 
tri dieci piroscafi viaggiano da S. Francisco a 
Sacramento, 

I Mormoni hauno preso possesso del vasto 
territorio di San Bernardino, e pensano di co- 


i stvurre un cammino di ferro tra /os Angelos 


e il lago Salato. Si parlava in S. Francisco di 
stabilire una linea di vapori fra’ quella città 
e le Isole Sandwick. 

Una quantità d’oro è stata scoperta. sulle 


Norp-Messico. — Un dispaccio ii 
da Nuova Orleans ci annuncia .il continuo: suc- 


| cesso; del generale Carayajal. e. la. presa di 


Matamoras fatta dai liberali. 


Wasuneton. — Le trattative pendenti fra 


posizione topografica saranno per ridondargli ‘ questo governo e quello di Spagna sono ma- 


dalla costruzione della strada ferrata da To-' neggiate fra M. Webster ed il ministro spa- 


rino a Bra, non mancherà di ‘associarsi al- | 
ein: della medesima per quel maggior | 


numero di azioni che le proprie finanze gli 


permetteranno. Crede tuttavia conveniente di 
far presente al municipio medesimo; come il 
governo vedrebbe di buon grado che i co-' 
muni, i quali vi hanno ‘un più diretto inte- | 


sommo vantaggio, non trae con sè delle ‘ob- 
bligazioni relativamente gravose, giacchè quelle 
che gli azionisti verranno a.contrarre nel senso 
del programma pubblicato il 17 andante ‘dalla 


direzione della società, oltre all’essere di po. ' 


chissimo momento, sono più apparenti che 
reali. 


i durre a termine la controversia il più presto 


agevolasser Ì cut £ la 3 
resse, agev ero ed affrettassero col loro | possibile, e con deliberazioni tali che abbiano 


concorso il buon esito. di un'impresa che, ' 


può a no) : A, 2 i ; 
mentre non } meno di riescir loro di | Malgrado i molti dispacci venuti da Washin- 


Vi assistevano da 7 a 8 mila persone. e vi si 


gnuolo M. Calderon della ‘Barca. La princi- 
pale consiste sul ritorno del console spagnuolo 
alla Nuova Orleans e sull’indennizzazione pre- 
i tesa dai sudditi della ‘regina Isabella ‘per i 
| danni sofferti all’epoca del fatto di Lopez, I 
due trattanti sembrano intenti a volere con- 


a riescire onorevoli. ad ambidue i governi. 
gton, l’onorevole' Webster continua nel ma- 
neggio degli affari, dedicandosi al ‘bene del: 


suo paese nel Joe momento del bisogno. 


INGHILTERRA. — A Manchester fu tenuto. 
il grande meeting già annunziato sulla riforma. 


bce de Ie Ie ei ani tricedlen ire 
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adottò, he la franchigia elettorale debba e=) debbo anche col mezzo del giornalismo, | quando sia constatato. che la condotta pol 


stendersi a tutti gl'individui tassati per la pa-, 
rocchia, e i nomi dei quali furono per un 
dato tempo inscritti fra i contribuenti. Vi sì 
adottò eziandio che la durata del Parlamento 
debba essere ‘di tre anni. 

— Si legge nel Morning Post del 5 di- 
cembre. S. E. l'ambasciatore di Francia pranzò 
mercoledì (3) presso il visconte e la viscon- 
tessa Palmerston. 


FRANCIA. — Il comitato generale per la 
revisione della costituzione fa la sua adesione 
nel modo che segue : 

Parigi, 5 dicembre 1851. 
Signore , 

Il nostro comitato non ha cessato di atten- 
dere al suo scopo: la revisione della costitu- 
zione del 1848. 

Due milioni ‘di petizionarii, un gran numero 
di consigli di circondario, la quasi totalità dei 
consigli- generali ,, 446 rappresentanti hanno 
agito e ‘votato nel medesimo senso; tutti que- 
sti sforzi sono) vimasti impossenti. 

La salvezza del paese: ha dettato le misure 


| che ora prese il presidente della repubblica. 


I comizii elettorali sonòd convocati ; il po- 
polo è chiamato a votare ma costituzione 
nuova ) che, pure mantenendo le conquiste 


{ dell?89, preserva la Francia dall’anarchia, e le 


rende infine ‘il suò avvenire e la sua forza. 

In questo ‘arbitramerito Solenne , così pa: 
trioticamente proposto/da Luigi Napoleone, è 
ili popolo ‘che [pronuncierà. 

Voi avete, (signore , (col: vostro leale con- 
corso , aiutato il nostro comitato a compiere 
il suo dovere; permettetegli di contare più 
che mai sul simpatico appoggio che egli re- 
clama dalla vostra devozione per assicurare 
alle proposizioni del presidente. della repub- 
blica la più imponente maggioranza. 

Aggradite, ecc. 

dal segnato: Pepin-Lehalleur presidente, 
Guyard Delalair vice-presidente, Lavollée vi- 
ce-presidente; De Beaumont-Vassy segretario; 
Bonnet De-Malheibe Segretario; Brisson, Max 
Koenigswarter, E. Portiquet , P. de Tascher, 
Amédée Thayer. 

— Come altro documento relativo agli attuali 
avvenimenti, pubblichiamo la seguente let- 
tera di Léon Faucher 

« Signor presidente : 

« É con dolorosa sorpresa che veggo figu- 
rare il mio nome tra quelli dei membri di 
una commissione consultiva che avete già isti- 
tuita. 

‘« To non credeva avervi dato il diritto di 
farmi quest’ingiuria. I servigi che vi ho reso 
credendo di renderli al paese, mi autorizza- 
vano forse ad aspettarmi da voi tutt'altra ri- 
compensa, Il mio carattere, ad ogni caso, me- 
ritava più di rispetto, Voi sapete, che in una 
carriera ben lunga, io non ho mai smentito i 
miei principii di libertà del pari che il mio 
attaccamento all’ordine ; io non ho giammai 
partecipato nè direttamente né indirettamente 
alla violazione delle leggi; e per declinare il 
mandato che voi mi avete conferito. senza 
mia intenzione, io non ho che a richiamarmi 
di quello che ho ricevuto dal popolo; e che 
io conservo. ; Lfon FaucHÒEr. » 


PAESI BASSI. — Asa, 2 dicembre — Lo Sta- 
ats-Courant pubblica una grande promozione 
nella. marina; essa. comprende due contram- 
miragli, sette capitani, 11 capitani luogotenenti, 
12 ‘tenenti/ di prima Classe e 15 ‘di seconda 
classe. ecc. 

— Alcuni fabbricanti di carta a Ruremonda 
e Maestricht hanno indirizzato alla seconda 
Camera degli Stati-gencrali una petizione che 
contiene rimostranze di diversa natura contro 
l'articolo del trattato di commercio, conchiuso 
fra i Paesi Bassi ediil Belgio, che tratta del 
diritto d’importazione sulla carta.” 

— Il commissario di polizia di Bois-le-Duc, 
instruito del fallimento dei fratelli Séve, 
gozianti in panni d’Utrecht, fallimento che 
lascia: una grande passività, e saperido che i 
fratelli Seve hanno or non ha guari sballato 
a Bois-le-Duc; fece una visita nel magazzeno 
presso il porto, in seguito alla’ quale seque- 
strò quattro balle di drappi del valore di più 
di 12,000 ‘fiorini. 


ne- 


ALEMAGNA. — Bentino, 4 dicembre. — L'am- 
ministrazione delle poste. annuncia che i di- 
spacci privati non possono essere per ora she 
diti col telegrafo, atteso che il governo se n'è 
riservato l’uso esclusivo, 

La sentenza pronunciata a Greifswald contro 
Hassenpflug non è della ‘corte d’appello , ma 
della sezione della polizia correzionale del cir - 
colo di Greifswald. Il sig: Massenpilug è stato 
condannato anche nelle e; ma è proba- 
bile che egli ricorrerà in appello 

Monaco, 29 novembre. — Nella seduta del 
25 della ‘Camera dei deputati, il dott. Rubner, 
dopo di avere vivamente biasimato i frequenti 
sequestri di giornali, venne se- 
questrato un foglio periodico solo perchè con-. 
teneva un discorso pronunziato alla Camera dei 
! deputati dallo stesso dottor Rubner nel quale 
aveva‘ p‘oposto che-la Camera nominasse una 
commissione incaricata di‘ proporre alla Ga- 
mera i mezzi opportuni per; guarentire alla Ca- 
mera stessa Il pieno diritto di LHURDASAIE la sue! 


fra cui anzi 


| diritto contro cui l’autorità di polizia commise 
' ripetuti attentati. 

La Camera dei deputati , nella seduta del 
29; deliberò appunto intorno alla. proposta 
del sig. Rubner. 

Il barone di Lerchenfeld lagnossi che la po- 
lizia volge tutti i suoi rigori contro una parte 
sola del giornalismo, la quale, se trasmoda , 
lo fa tuttavia non contro le istituzioni in ge- 
nerale, ma bensì unicamente contro |’ at- 
tuale maggioranza , alla qnale appartiene lo 
stesso Lerchenfeld ; ma, soggiunge |’ oratore, 
v'ha una specie di giornali che suole rendere 
oggetto di vitupero e di ludibrio, non questo 
o quel partito del Parlamento , ma il Parla- 
mento stesso, e scalza» dalla radice il'principio 
parlamentare. 

Or bene, questi giornali non sono per nulla 
molestati dalla polizia: io non desidero, pro- 
segue l’ oratore, io non desidero punto. che 
questi periodici vengano sequestrati, ma credo 
di dover affermare che un tale procedere per 
parte della polizia è assai inquietante, e penso 
che la Camera deve temere che , qualora sì 
continui in questi termini , e specialmente ri- 
spetto alla pubblicazione dei dibattimenti par- 
lamentari per mezzo della stampa, deve cioè 
temere che alla fine ogni pubblicità delle di- 
scussioni parlamentari si renda impossibile per 
mezzo dei giornali, e che anzi danneggiato ne 
rimanga il dititto ‘costituzionale ‘che alla Ca- 
mera spetta dì pubblicare le sue deliberazioni. 

Quindi è che il barone di Lerchenfeld pro- 
pone bensì un ordine del giorno puro e sem- 
plice quanto alla. proposta Rubner, per- 
chè secondo lui la Camera usurperebbe , 
così facendo, l’autorità esecutiva., ma ‘intanto 
propone che la Camera dichiari, debba il 
governo provvedere affinchè la tutela guaren- 
tita dalla legislazione alle produzioni della 
stampa non venga in alcun modo ristretta e 
delusa. per. falsa interpretazione ed abusiva 
applicazione delle attribuzioni conferite alle 
autorità di polizia. Ì 

La Camera, dopo' di aver rigettato la pro- 
posta Rubner, approvò l'ordine del giorno del 
barone Lerchenfeld. 


AUSTRIA. — Vienna, 3 dicembre. — Leggesi 
nel Corriere Italiano di Vienna: 

Il preventivo di Stato per l'impero austriaco 
che, come è noto, venne sottoposto ad una 
nuova.revisione, in seguito ai, rescritti impe- 
periali con cui, venne ordinato di fare ogni 
sorta di risparmi possibili nell'economia delle 
finanze, è. stato. ormai; fissato di auovo. In 
esso si ‘sono fatte delle diminuzioni di mag- 
giore o minore entità presso che ‘in tutti i 
posti per l’escite abbracciate dal medesimo; 
laonde le spese pei bisogni necessari appa- 
riscono d’una inferiorità di circa 70 milioni 
che nel preventivo. anteriore. Innanzi la .sua 
pubblicazione però esso verrà ‘ancora  sotto- 
posto ad una speciale revisione dei singoli 
ministeri affine di farvi, ove si renda possi- 
bile, una maggiore diminuzione delle spese. 

— Il governatore civile e militare della 
città di Vienna, generale Kempen, pubblica in 
data del 3 la seguente notificazione, 

« Parecchi arresti e perquisizioni domici- 
liari.che ebbero luogo in questi ultimi tempi 
offrono pur troppo una prova deplorabile, 
qualmenie  sieno tuttavia. sparsi: nel. raggio 
dello. stato: d’assedio una quantità di scrìiti ri- 
voluzionari, nel cui possesso si trovarono va- 
rie. persone pericolose in Lriguardo alla loro 
condotta politica. 

« Si è perciò che mi trovo costretto di pub- 
blicare posticipatamente a spiegazione delle 
proclamazioni primo novembre 1848 e 27 feb- 
braio 1849, emanate per lo stato d’ assedio 
della ‘città capitale e residenza dell’ impero 
quanto appresso: 

«1. Dietro lo scopo della vigente legge'ec- 
cezionale è interdetta e soggetta a pena non 
solo la propagazione o comunicazione . di 
proclamazioni, lettere di minaccia, istruzioni, 
piani 0. qualunque siasi altro scritto di ten- 
denze rivoluzionarie, sia manoscritto 0 stam- 
pato, ma incorre nella punizione delia legge 
chiunque non sia d’ altro colpevole che del 
semplice possesso dei medesimi. 

«2. Qualunque cittadino dello Stato au- 
striaco, come pure qualunque suddito di un 
altro Stato estero, il quale soggiorna entro il 
raggio dello stato d’assedio di questa città 
capitale e residenza dell’impero, che in qua- 
lunque modo venga al possesso della qualità 
di scritti come sopra, qualora trascuri di farne | 
prontamente l’insinuazione all’i. r. capitanato 
di città o immediatamente al governo mili- 
tare, specificando il modo col quale questi | 
scritti giunsero ih suo possesso, verrà perciò 
assoggettato alla procedura marziale eia norzua 
delle circostanze punito colla. pena dei lavori 


forzati o di reclusione in fortezza fino alla 


durata, di cinque ‘anni, e ciò, quand’anche non 
consti di essersi egli adoprato alla loro pro- 
pagazione, ma per la, sola ragione di esserne . 


stato il possessore e. di avere trascurato la ; 
| 


prescritta insinuazione, 
«3. Quantunque pel possesso di scritti od 


articoli. meno pericolosi, ma incitanti e ostili. al 


governo non segua come conseguenza imme- 
diata che il possessore sia sottoposto alla pro- 
cedura marziale, ciò nondimeno siffatti scritti 


del possessore sia tale da destare timore, van 
soggetti alla confisca e alla distouzine pe 
parte dell’i. r. capitanato di. città. Nel cast 
per altro che questi scritti fossero stati 
innanzi interdetti ufficialmente, cade a car 
del possessore la pena dell’ arresto sempli 
od inasprito fino alla durata di tre mesi; 
caso poi di recidiva. od' altre aggravanti ci 
costanze fino alla durata di un anno. 

Tanto viene addotto per l’esatta osservai 
a pubblica conoscenza. 


DANIMARCA. — GorewAGnen, 1 dicembre 
Parecchi giornali hanno ' annunciato chi 
guarnigione austriaca la quale occupa wr 
stein doveva subire una riduzione. Per 0 
non si tratta di questo, 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 9 dicembre. 

Presidenza del barone Manno. 


Sommario. — Rapporto della ‘legge sulla alal 
giudiziaria — Discussione sulla legge 
leva militare. 3 
è H-presidente sale al suo seggio ‘alle ore 2 
La seduta incomincia alle 2 3j4. 

IL sen. segr. Giulio {legge il processo wei 
che viene approvato. A 

Ministro della guerra. Legge un decreto 
cui sono nominati due commissari, il colonnello 
di Pettinengo e il colonnello Monti a sostene 
discussione sulla legge della leva militare. 

Senatore Demargherita. Legge il prog 
legge sulla polizia giudiziaria. IH codice crim 
provvede all'esercizio della polizia giudiziaria 
ciò non basta: affinché questa .rechi tutti i 
che se ne attendono, è necessario che .le att 
zioni degli ufficiali siano ben determinate 
capo vigile, ‘allivo e intelligente loro pre 
dio un indirizzo, come. pure imprinia loi 
Spirito d'unità; questo è il concetto che infi 
il progetto di legge presentato dal ministe 
quale si chiede l'adozione pura e semplice. 

Ministro: dell'interno. Presenta un proget 
legge relativo a disposizioni sulle casse d 
sparmio. # 

Il presidente Mette ai voti l'urgenza per 
lesga sulla polizia giudiziaria, la quale è cons 
lita. 

Senatore Ai La Marmora. Non ammi 


questi riescifebbero > come i coseritti del 
1815, i quali erano molli e fiaechi al servizio 
rono quasi tutti consunti dal freddo e dall’ 
per non essere avvezzi alle fatiche militari 
cito vuol essere organizzato in modo che. rispon& 
ai nostri mezzi e al nostro terreno. I bersagliei 
sono necessari : i nostri vicini hanno corpi spee 
di fanteria ‘Jeggiera: essi ci raggiungono a 80 
passi : diamo opera che i nostri raggiungar 
quelli a 1000. 5 

Non è punto!vero, che dall’accademia milita 
escano ufficiali atti a condurre un’ battaglio 
nelle marcie e nel servizio: due spallini non così 
tuiscono un uffiziale ; bisogna aspettare molto da 
tempo. Sarebbe desiderabile che la permanenza 
sotto le armi fusse uguale per tutti,;e così si;s 
serebbe l'inconveniente che i soldati nella fer 
non possono ammogliarsi, L'armata non vuolsi, 
si.debbe ridurre nelle presenti contingenze: qua 
andrebbero esuli per lontani paesi senza la leal 
del principe e la forte. cooperazione dell’arm 
Chi senz’essa potrebbe ora scrivere e parlare li 
ramente ? 


Sen. Colla. La commissione unanime è stata edi 


è per la ferma unica. 
Il sen, Della Torre loda il sistema dei real 
menti.provinciali, e nota che nelle guerre coi fra 
cesi prima della ‘Rivolazione, questi fecero grande 
prova di sè. © 
Sen. Bava. Il sistema dei reggimenti provine alt 
poggiava tutte sull’aristocrazia, la quale allora 
aveva grande influenza sulle popolazioni. Orai 
*lempi sono cangiali; tanto più che allora i pro? 
vinciali combattevano in generale tra gli sbocchi 
delle Alpi, e non in aperta campagna, dove è certo 
che non potrebbero reggere alle cariche dell’ar 
glieria e all'impeto della cavalleria. 
Ministro della guerra.:Il sistema, quale è ado 
tato da nvi attualmente porge uno sviluppo m 
giore di quello che non porgeva il sistema dei 
gimenti provinciali. 1 reggimenti d'ordinanza di 
lora non si potevano neppure chiamare nazion 
non eran soldati di leva, ‘non tratti dal fiore dé 
popolazione: erano volontarie tutti di cattiva ris 
laddove la forza dell’ esercito nostro sta tutta sul 
leva. 
Sen. Della Torre. La famosa armata inglese € 
vinse a Vaterloo era tutta di volontari. Del res 
provinciali potevano: alla prima campagna pre: 
tarsi con qualche irresolutezza : ma. alla seco 
si mostravano intrepidi e fortissimi. 
Chiusa la discussione generale, si procede ai 
discussione parziale degli articoli. 
Sono adottati senza Hei gli articoli 1 62 
Art. 3. « Tutti i cittadini dello Stato e gli stra< 
nieri ammessi.a godere dei diritti civili, a tenore 
dell'art. (26 del codice civile; sono soggetti alla” 
' Teva, È 

Sen. Bava. Sottopone al Senato l'osservazione 
se gli stranieri che. hanno ottenuta la nazionali 
| tra noi non dovrebbero. pure essere soggetti alla 
| leva militare, sembrando equo che coloro i quali 
i godono i benefizi del paese, ne comportino pure. 
' carichi. 

Sen: Colla. A ciò risponde l'articolo stesso dove. 


‘è detto essere soggetti alla leva gli stranieri ame 
‘ messi ‘a godere dei diritti civili. g 


Sen. Bava. Tusiste ‘osservando perchè i nostri 


| cittidini.che si trovano vin terra straniera sì deb 


bano indurre per*vie diplomatiche ad ausoggettarsi 
alla leva, st 
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nistro delta ‘quierra. L nostri Pasfonali che I 
Vansi all’estero sono tenuti all'obbligo della leva. | 
fo che non yi si assoggettano sono dichiarati 
tenti. 

adottato l’art. 3 e con esso gli articoli d e 5. 








ng mo Rbcesndia fio dalla legge è futto ie I 
; reale in proporzione del numero degli inscritti 
U' sulle liste di leva della ‘classe chiamata verificate 
— definitivamente. 

‘Senat. Alfieri vorrebbe che il bun fosse 
falto sulle liste degli inscritti validi. 

‘Ministro ‘della guerra. Risponde che sarebbe 
allora praticamente impossibile il riconoscere le 
infermità che si allegano e che non si hanno; lad- 
dove nel modo segnato dal presente articolo niuno 
può: far frode impunemente, perocchè tutti gli in- 
dividui del mandamento sono interessati a disve- 
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Regio comm. di Petlinengo chiede che alle pa- 
sole sulle liste di leva si surroghino le parole sulle 
liste d'estrazione. 

{il Senato accetta l'emendamento e adotta l'arti- 
colo 6. 

“L'ora essendo tarda, la discussione è aggiornata 
d'domani. 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 IA. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
xl Tornata del 9 dicembre. 


" P RITIRI II ETNO RIO 


Presidenza del cav. Pineii. 








Sommario. — Discussione del bilancio del mini- 
{stero degli affari esteri. 

Si legge 
di petizioni. 
| Presidente: L'ordine del. giorno reca ; 

La ‘discussione del bilancio del ministero: degli 
: affari esteri. 

Ministro delle finanze. ( Movimento d'atten: 
| zione): 

Signori , il mio collega, il presidente del consi. 

glio dei ministri, mi ha incaricato di manifestare 
Malla Camera il rincrescimento che egli prova nel 
“non poter venire a prender parteva questa discus- 
one, perchè la malattia che Io travaglia da lungo 
; tempo, quantunque volga in meglio, non gli cone 
Senteancora, e forse non gli acconsentirà per al- 
Gun tempo di lasciare la propria casa 
(A cagione di questa assenza, egli ha dovuto in- 
Garicare un regio commissario della. difesa del bi- 
lancio del dicastero a.lui affidato. 
‘In quanto alla parte politica egli ha incaricato 
i suoi colleghi di manifestarvi in brevissime parole 
quale sia la politica del gabinetto al quale pre- 
Siede, politica che egli come ministro degli esteri 
ha più speciale incarico di dirigere. 


il processo verbale ed il solito sunto 



















Le circostanze attuali dell'Europa, quantunque 
gravi, non paiono consigliare al ministro un mu- 
lamento nell’indirizzo ‘che egli ha dato alla poli- 
flica del paese, egli quindi contiauerà a dirigerla 
1 per la via fin qui battuta, e la diplomazia avrà 

l'incarico di farla prevalere negli altri paesi. (Udite! 
WU dite!) 

La politica seguìta fin ora non fu politica nè di 

occasione, nè di ripieghi;: fu politica dettata ‘dalle 
nostre convinzioni, dai nostri doveri, dai nostri 
i giuramenti. 
{ll governo quindi crede suo dovere di persistere 
n essa con risoluta fermezza, ma nello stesso 
Iftempo con quella prudenza, che le circostanze ri- 
chieggono, prudeaza la cui necessità sarà di leg- 
gieri da tutti viconosciuta. 

(Il ministero si lusinga che questa politica sortirà 
per l'avvenire, come sorti per Jo:passato, buoni ri- 
isultamenti. Essv confida, che mercè la fermezza 
| del governo; l'alto senno del: Parlamento, il buon 
|W senso della nazione, la lealtà di tutti i poteri dello 
» noi potremo ;RAPSEB RITA pela via che ab. 
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stima ela Rossi di altre nazioni d' Eonopas.* 
Presidente. Se non vè chi prenda Ja parola sulla 
‘discussione generale, si passerà a quella delle ca- 
‘legorie; Ù 
| La discussione generale è > chiusa. 
Parte l. — SPESE ORDINARIE; 

Ministero degli affari esteri. 
Cat. 4. Personale, Propesta dal ministero in 
L. 130,540. Mantenuta dalla commissione nella 
Stessa somma di L. 130,540. 

Daziani. Domando al sig. commissario regio se 
Sia vero che ‘agl’ impiegati si sieno date somme 
tolte dalla categoria dei casuali o dei fondi segreti, 
per risarcirli del danno che provavano per la ridu- 
zione fatta dallasCamera dei loro stipendii. 
Pollone R, commissario. A me non consta che 


Ì ‘gli impiegati abbiano ricevuto indennizzazione di 
1g sorta col toghere il danaro: dai casuali. Riguardo 
DE alle spese segrete, non potrei in modo alcuno ri- 
| spondere perchè le spese secrete come. tali non 
| possono farsi palesi, e perchè la loro destinazione 
Id è solo conoscita dal ministro dell’estero. Spero che 
| l'onorevole interpellante vorrà tenersi pago di 


questa mia risposta. 

Daziani. Ho falta questa mozione per sventare 
‘alcune dicerie su di tale proposito; benchè non vi 
‘creda io personalmente , ed anche per ‘far notare 
che le spese segrele jnon possono farsi che a 
favore generale dello Stato e non di un‘individuo. 

È approvata la categoria 1.a,; e così pure la 2a 
contenuta sotto la rubrica di spese d'uffizio nella 
somma di lire 30,000. 

Cat. (3. Spese segrete proposta dal mipistero a 
190, 000 (conservata dalla commissione nella stessa 
‘somma, ) i 
Radice. lo. prego la Camera di osservare, che 
Solto di un regime costituzionale , libero ; non. vi 
deve essere somma; la di cui destinazione non ab- 
ad essere conosciuta. Perchè la ‘base di ogni 
ibertà si è lalealtà e lafranchezza, Quando si teme 
i specificare le ragioni delle spese, si può tenere 
: fermo che questa spesa non ha i requisiti es- 
iali a libero regime. lo perciò chieggo la sop- 
ionè di questa categoria. 7 















































DADI VOTI AI 
EIZO ABITA DATATI ADRIE NATZIONE POTENTI INOLTRA IT 


Ministro:delle finanze. L’enorevale preopinante | 


domanda la soppressione della cat.a per le spese se- 
rete perché il nostro governo attengasi strettamente 
nella sua condetta politica alla lealtà ed alla schiet- 
tezza. lo e con me tutti i miei colleghi siamo 
d’avviso che questa abbia ad ‘essere l’unica norma 
da tenersi; ma da queste premesse non ne deriva, 
che si debbano abolire le spese segrete. 


Perchè questo si possa realizzare, è forza: che 
tutti procedano verso di noi lealmente, schietta- 
mente, la qual cosa non potendosi ‘ottenere, dob- 
viamo studiarci di sventare le ambagi, gli andiri- 
vieni, la slealtà e la perfidia dei nemici tanto e- 
sterni quanto interni, delle libere nostre instita- 
zioni. 

Tutti sanno che i nostri nemici non serupoleg- 
giano ianto in sui mezzi, è la nostra picciolezza ci 
impone l'obbligo di vegliare sulle loro intenzioni. 
L'Inghilterra, Ja quale non ha certamente ragione di 
temere per se nelle spese segrete stanzia somme 
vistose. Ora ragguagliando la condizione dei due 
paesi non si troverà, spero, eccessiva quella por- 
tata nel nostro bilancio. Cerio, se le condizioni dì 
Europa fossero in diverse condizioni dalle presenti 
iv aderirei, non alla soppressione della categoria , 
ma alla riduzione della somma che vi è stabilita ; 
ma esse agli occhi dei più ciechi sono gravissime. 
Per queste ragioni io credo, e la camera sarà con- 
vinta, che si debba conservare tutta intiera la ca- 
tegoria proposta. 

Radice ritira Ja proposta. 

É approvata la categoria terza unitamente alle 
seguenti: 

Cat. 4. Viaggi dei corrieri di gabinetto , e. di 
staffette, 11. :30.000. 

Cat. 5. Spese diverse, II. 2,350. 

Cat. 6. Rimpatrio di nazionali, Il. 6,000. 

Cat. 7. Casuali, proposta dal ministero in Il. 
24,000, dalla cummissione in 1. 10,000. 

Pollone. La commissione ha creduto che si do- 
vesse.scemare la categoria dei casuali di 14 mila 
lire. do ‘potrei accettare questa riduzione quando 
fosse di 10jm, solamente, sebbene creda necessario 
pel governo di avere modo a premiare lx solerzia, 
l’attività, ed il lavoro degli impiegati che più si 
distinguono nell’amministrazione. 

Nel bilancio dello scorso anno 14jm. lire furono 
‘approvate dalla Unmera, e non veggo perché le si 
vorrebbero ridurre a sole (40jm.'per quest'anno, 
quando de condizioni sono Luttavia le stesse. Do; 
mando conseguentemente: che la Camera mantenga 
questa categoria nella medesima somma. in cui fu 
ammessa l’anino scorso; 

Sappa relatore. Nun parlerò delle 10m. lire la 
di cui riduzione è già stata ammessa dal sig. com- 
missario regio; e milimiterò ad esporre le ragioni 
che hanno spinta la commissione ad approvare! la 
riduzione delle 4jm. Il. contro cui reclama il go- 
verno. Questa ragione si è. il bisogno di fare eco- 
nomie. Le quali essendo dettate dalle strettezze im- 
periose in cui sì trova l’erario, hanno persuaso la 
vostra commissione di dover fare tutte le riduzioni 
dalle somme, la di cui esistenza non era legittimata 
:dalla necessità. La Camera intanto potrà vedere se 
si debba aderire alla richiesta del governo. 

È approvata la categoria nella somma. stabilita 
dalla commissione. 

‘Legazioni. 

Cat. 8. Assegnamenti e stipendi: proposta dalla 
commissione ‘a L. 615,500; ridotta dalla commis- 
sione a Il. 515,500. 

Pollone. Su questa categoria cade la più grave 
riduzione che venne proposta dalla vostra com- 
missione, riduzione che il governo non aveva mo- 
tivo di prevedere per due ragioni. 

La prima delle quali sta in ciòchele singole somme 
componenti questa categoria non possono mai es- 
sere distratte, (ed impiegate in altri usi; onde se 
una delle legazioni si rendesse, o continuasse ad 
essere vacante, i fondi stanziati per la medesima si 
.l troverebbero nello spoglio corrispondente all’eser- 
cizio come fondo vacante. 

Il governo in secondo luogo si lusingava che la 

Camera memore. della, di. lui lealtàonel proporre 
l’anno scorso un'economia maggiore di quella ri- 
chiesta dalla sua commissione, avrebbe aderito in 
quest'anno alle sue proposte le quali stanno anche 
al dissotto delle riduzioni già. operate: Malgrado 
queste ragioni credo di, dover rispondere alle ra- 
gioni della commissione, colle quali ha consigliato 
la riduzione di ]l. 100{m. 
La legazione a Rio Janeiro già si trova ridotta a 
consolato generale ; solo si è\ereduto necessario di 
conferire al titolare del medesimo Ja qualità di 
incarieato d’affari onde dargli. maggiore autorità, 
onde è che fu portato nella categoria legazioni 
il di lui assegnamento: di rappresentanza ; essendo 
anche ben noto che colà ‘le spese sono maggiori 
che altrove. 

Quando venga soppressa l'indennità assegnata al 
ministro Prussia, converrà che il governo lo 
risarcisca delle spese di viaggio e di soggiorno a 
Dresda dove fu mandato dal governo, e dove con 
verrà aocora mandarvelo, 

Essendo destinato in Roma un regio inviato si 
dovette lasciare a quella legazione. il consigliere 
che faceva da incaricato d'affari, Del resto il per- 
sunale aumentato di un segretario è appena suffi- 
ciente al disimpegno degli affari in quella Jega- 
zione. Osservo ancora che l'aumento di lire 500 di 
indennità al segretario di legazione fu per mero 
sbaglio, sebbene sarebbe ragionevole in vista della 
carezza dei viveri in quella città. 

In Isvizzera un nostro console non avendo veste 
dliplomatica non potrebbe dare rappresentanze of- 
ficiali. Oltracciò la presenza di un ambasciatore vi 
si fa vivamente sentire e per le couvenzioni stipu- 
late, e per le trattative di una via ferrata che con- 
giunga il tronco di Genova alla Syizzera. 

In quanto poi sianvi tuttora'uffiziali diplomatici a 
disposizione del ministero, mi torna ovvio di 0s- 
servare che due soli trovansi di fatto presso del 
medesimo. L'uno di essi regge una divisione, e 
l’altro è incaricato di special lavoro. Gli altri tro- 
vansi nella condizione di aspettativa, 

La proposta fatta dalla commissione per la sop- 
pressione di alcune legazioni a parer, mio non è 
costituzionale, ma non entrerò a ragionarne, come 
questione che: non si addice qui di trattare. 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Concludo a'mome del: governo, che per il 1852 commissione, questa né insiste sulla già proposta, 
la somma di ll. 515jm. non sarà assolutamente ba: | e il commissario del governo respinge e l'una e 
stevole per le spese della nostra’ diplomazia, e che | l’altra per sostenere la cifra proposta dal ministero. 
a fronte di maggiori risparmi, che dopo nuovi ac- Lasciando Ja quistione del dritto parlamentare | 
curatissimi calcoli si è pure or ora determinato di | ©9809 a parlare sul concreto cioè delle proposte | 
mandare ad effetto, con protesta «di non poterli riduzioni, Vi sono tre sistemi; da quello degli ono- 
portare, oltre, sia di Lutta necessità che venga am. | Pevoli Borella e Radice il ministero forse con sor- 
messa per vostra sanzione almeno quella di lire | presa di molti non si allontana di troppo. È inten- 
945|0. la quale è sempre inferiore di lire 70[m. | zione del ministero acconsentire all'economia di 
alla bilanciata dal ministero. lire 131,000 compensate le 20,000 per gli assegna- 

Borella. Mi duole che il sig. commissario regio | menti/di disponibile, più 40,000 lire per economia | 
non accelti la riduzione della commissione, perchè | nella Jegazione di Russia ;/e perciò sarà necessario Î 
lo ho l'intenzione di proporgliene una maggiore {sopprimere le legazioni di Napoli e del Belgio. Non | 
ancora. Infatti, esaminando il bilancio attuale, e | così per quella di Toscana; poichè nelle, attuali 
confrontando gli stipendi per le legazioni con | circostanze è opportuna per le relazioni politiche. 
quelli che si pagavano 5 0 6 anni fa, io vedo che { Firenze nello stato attuale di cose è da riguardarsi 
si sono sempre conservati gli stessi. Se non che-5 | politicamente influente nelle quistioni d’Italia. ed 
0.6 anni fa le nostre finanze erano floride, e rima- { altre. Credo che la Toscana soppresse le legazioni 
nevano tuttavia 70 milioni di attivo, desunte le. in Torino e in Costantinopoli, ma ne incaricò 
spese anvue; mentre oggi abbiamo, secondo ì com- | l'Austria, e non eredo che ciò si possa consigliare 
puti dello stesso sig. ministro delle finanze, un de- (ilarità). 
ficit di 43 milioni. % Radice. ll 'decreto (lo legge) dice che è sop- 

lo non so, a dir vero, se sia giusto conservare pressa la legazione a Torino, e non mai che sia 
in questo stato di cose gli stipendi come antica- | stata incaricata l'Austria. 
mente ai ministri presso/le corti estere, quando si Ministro delle finanze. lo patlo non di quello 
aggiungono tasse sopra tasse pei contribuenti, e | che dice la Toscana, ma di quello che fa (ilarità). 
quando si 209p diminuiti gl stipendi dei magistrati | p disposto pure che il ministero sopprimerà l’asse- 
ala e 1516. fischi eo SI gnamento relativo alla doppia missione di Berlino 
noti che i nostri impiegati saranno ancora colpiti ee RR 

; È LP svizzera. (Alcune voci. È la Spagna ?) Anche perla 
di una tassa nuova sul loro stipendio. Sanniti "à la missi » si ridurrà ad 

Ù Ni l'a cia ace Spagna sì sopprimerà a missione, e si ric a 

ques amera si è più vo pie, dali i 

del Belgio nella discussione dei nostri bilanci ; eb- s43 oo IRE i Mo 

È 1 : Son venire per la totale soppressione di ogni rappre- 
bene se csi accetta, quest gsempio quando si tratta È sentariza politica presso la corte di Spagna; € por- 
di aumentare gli stipendi, perchè DOn-SIVORTaPUPe dita si pretendono molti consoli i quali non haano 
accettare quando si tratta” di sgravare i bilanci | relazione che colle autorità locali, è necessario il 
passivi? Il Belgi) non spende annualmente pei suoi ‘rappresentante politico come centro a cni rivolgere 
ministri all’estero più della somma di 2,840.258. | je/istanze. La differenza che passa tra il ministero 
Un milione cioè e 252,150 lire meno di noi. L'am-| 6 |a commissione poi sta, che il ministero è d’ av. 
basciatore belga presso la corte d'Inghilterra non | viso che per quest’ anno |’ economia si dovrebbe 


alniù di:59 sE sf Perche Vice ITtta [te nei 
ha più di U lire ; con questa n perchè Îl È ridurre a 70 mila lire e la commissione a 400 
nostro mn potrà pure rappresentarci ‘ mila. Non credo che vi sia altro. 


} Suigrsucalanonia o PIANORO o Piduzione di Valboio CREnde GAnaliS Ribotti ? 
20 mila lire per ciascuna sulle legazioni per FAu- | | Ministro delle finanze. In verità nulla conosco, 
stria, la Mrancia ed Inghilterra ;/ di 15 (mila (sulla ma nun liscierà di prendere dal mio collega le op- 
prussiana. Viene la legazione per Roma. lo con- portune nutizie per darne gli schiarimenti; alla 
fesso che su questo punto avrò un'opinione diame- | G.mera, 
tralmente ‘opposta a quella che (hanno i signori Valerio. Posso dirle che sulle navi nelle acque 
ministri, ma per questo mon m'asterrò dall’espri- fegi Corfù furono fatti prigionieri siciliani, napole- 
merla con ischiettezza. Edhè che la legazione per tani, inglesi, francesi; e tutti furono messi in 
Roma debb'essere abolita.Mpfsti un ministro cosa libertà, ma al solo piemontese toccò il fatale pri- 
significa? Nun significa altro che un rapporto ami | vilegio di restare nelle prigioni. 
chevole fra i due Stati, quello Che ‘riceve e quello Daziani. 1 deputato Borella nel proporre delle 
manda il proprio rappresentante. Che tale non sia | economie sul presente bilancio, faceva un par:gone 
di fatto la nostra condizione con quello Stato, cia- del nostro ammontare di spese a quello del Belgio. 
scheduno il vede. D'altra parte a Roma non ci vuole Egli fu dal commissario del governo chiamato in 
un rappresentante nobile, ma ubi curiale; perché | errore, poichè. sopra il nostro bilancio figuravano 
Roma non è una potenza. come tutte le altre, ma } le poste, e non mai nel Belgio. Io pero ricordo al 
una semplice curia. E pereiò vi si deve inviare un | sig. commissario che nel bilancio del Belgio fizu- 
professore di dirittò canonico (ilari/aà) od un'avvo-| rano le spese del commercio e marina, e pereiò il 
cato. A queste riduzioni aggiungendo quella di 20 | nostro bilancio per gli affari ‘esteri è maggiore di 
mija lire dalla legazione della Russia, si avrebbe | quello del Belgio. Io non divido l’opinione della 
un'economia di 128 mila life, non ommesse le ego- soppressione delle ambasciate, anzi le voglio man- 
nomie della commissione che'io accetto. tenute presso: le corti d’Italia, ma per essere di- 
Bottone domanda:cheisi sopprimano le 62 mila | fesa Ja mostra bandiera credo indispensabile. -la 
lire per l’incaricato della Russia, e le 24 mila | scelta di uomini leali, sostenitori dello Statuta, ed 
lire pel ministro in Toscana ; le 45 mila per quello | influenti presso !e conti ove sono inviati. Mi asso- 
della Spagna. Chiede. si sopprimano 4 mila lire | cio ai deputati Valerio e Michelini pel dritto che 
per Ja manutenzione della cappella nell’ambasciata $ ha la Camera di discutere partitamente Je categorie, 
inglese; e finalmente. dlabolizione dell'ambasciata | e invoco la riduzione pro posta dalla commissione. 
napoletana; .rimettendo ‘gii affarì di quell’amba- 
sclata ‘all’accreditato di affari a Roma. 


Pollone. Quando la Camera approvasse il sistema 
proposto dagli onorevoli'preopinanti non si dilun- 


gherebbe gran fatto dalla proposta fatta dal de- 
putato di Caraglio, il quale chiedeva l’abolizione 
completa della diplomazia. glio dire alla totale soppressione delle legazioni. 
Sì è citato in. questa Camera il Belgio, ma non Proporre alla Camera sopprimersi uniministro ple- 
si è pensato, che se il Belgio non ‘ha%di spese che nipotenziario, non è mica chiedere la soppressione 
2 milioni per anno ciò non si deve alla tenuità | della legazione: se verrà destituito il presidente 
degli stipeadi, ma dal'mon avere compreso.tra le $ della corte di cassazione, la corte ha vita. lo ho 
spese del bilancio estero, quelle per le poste come | detto che in Roma evvi il bisogno di un curiale, di 
da noi, e queste spese al' nostro goverbo ammon- f un professore di dritto canonico e non di un agente 
tano a più di un milione, diplomatico, ‘e sostengo che con Roma non siamo 
Ché al governo stia al2uore il fare economie lo | i pacifiche relazioni, ma.:non però in ostilità. 
ha già dimostrato, e.lo, dimostra al presente ancora Radice. Sostiene l'iumento dei consolati in Spa- 
coll’aceettare una riduzione di 70 mila franchi. gna, e richiama dal ministro il promesso regola 
La proposta del depulàto Bottone sulle spese per { mento. 
la manutenzione della Cappella non la eredo più « Pollone, 1 consoli possono idisimpegnare tutti 
giusta; giacchè essa? non è diretta a che ai. mostri | gli affari relativi al commercio, ma sono gl’incari- 
impiegati unitamente al ministro piemontese va- | cati di affari quelli che possono far. valere i dritti 
dano a messa ogui giotto, ma per l’uso di tutti gli | dei nostri concittadini presso quei governi ove 
italiani residenti a Londra. E a quest'uopo vi con- | reclamano giustizia, 
corrono tutti gli Stati Qhatia. Il regolamento è stato formulato dal ministero, 
lo credo che il goveîino ‘si sia mostrato abba- | e sottoposto al consiglio di Stato, il quale opinò per 
stanza ragionevole ‘nelifijerire alla riduzione che alcune mivrieazioni che furono rimesse ‘ad una 
ha fatto, e'spero che Ja Camera vorrà approvarlo commissione di uomini conoscitori di affati diplo- 
con suo voto favorevolé matici,e si attende il voto della Camera sulle pen- 
Sappa. Persiste nella\iduzione. della commis: { sioni per presentarle. 
sione; e combatte le altî@ riduzioni proposte dai Sappa sostiene che la Camera deve portare il 
deputati Radice e Borella. suo giudizio sulla cifra, e non sulle singole cate- 
gorie. 
Ai voti, ai voti. 
La proposta Borella è appoggiata, ma messa ai 





Borella. ‘Tralascio, di rispondere sulla prima 
parte che sostenne per me il deputato Daziani, ma 
prendo la parola sulla seconda, civè sull’imputa- 
zione che mi si vuole addebitare, che io indiretta- 
mente venga a (quanto è già stato proposto Panno 
scorso dall'onorevole deputato di Caraglio, per me- 





Valerio. Non posso lasciare senza risposta Je 0s- 
servazioni fatte dall'onorevole commissario del go- 
verno e del relatore. Son eopvinto che Ja Camera 
senza menomare il dritto del'potere esecutivo possa VORO Re SEDIA I; 
non solo ridurre una cifra ma ben anche soppri- Jacquier, Pollone, Farina entrano a discutere 
mere una intiera categoria, Non posso supporre sulla tassa dei passaporti della Svizzera, me la Ca- 
che in questa Camera si trovino dei fautori alle | Mera passa alla votazione sulla categoria 8 che re- 
opinioni dei signori preopiaanti, e che non venis- | Sta approvata. 


sero respinte le massime messe innanzi. Mi associo Cat. 9 Spose diverse DI . L. 90,000 
alsignor Radice relativamente alla legazione di Na- | | Cat. 9 bis Fitti dei palazzi delle Jega- 
poli, ed aggiungo un fatto su del quale ho chia- zioni;in Parigi e Costantinopoli 3 » 35,000 


Pollone. Chieggo che la, Camera mantenga la 
cifra proposta dal ministero. 


mato altra volta Pattenzione dei ministri della co- 
rona. Il colonnello Ribotti giace nelle carceri in 
Napoli; egli è piemontese, e .dal: governo non sì |, Sappa. La cummissione tenne | presente tutte le 
deve permettere un abuso di forza. Dal marchese | circostanze che espose nella sua ‘relazione ed è si- 
d’Azeglio mi pare che misi fosse risposto, che il | cura che Ja Uamera si deciderà a ritenere la pro- 
nostro incaricato di affari in Napoli facesse le de- | posta economia, 
bite risolutè pratiche onde quel nostro concittadino Chiarle. Si sostenne poc'anzi che l’inviato in 
fosse posto asili condizione voluta dall’equità e dalla | Inghilterra per ragione di luogo avea 72 mila fr. 3 
giustizia : oggi ne rinnova le istanze per îndurre il | e quello di Francia 60 mila. Ben veggo che quello 
ministero ad energiche rimostranze per essere tolto | di Francia ne ha 77 mila, poichè oltre l'assegno ha 
i il Ribotti dall’orrore del carcere in cui da tre anni | 47 mila fr. d’ indennità di alloggio. La categoria 
| miseramente sofire. dell'assegno è votata, il fitto è contrattato dal go- 
Michelini. È dritto della Camera e non del po- | verno per cui propongo un ordine del. giorno eosì 
tere esecutivo determinare gli assegni. concepito: « la Camera invita il ministero a far ces- 
Ministro delle finanze. L'articolo 8 del bilancio | sare la spesa ‘di lire 47 mila. per fitto del palazzo 
| ha dato luogo a lunga discussione. Si vorrebbe dai | della Jegazione sarda in Parigi. » 
preopinanti una riduzione maggiore proposta dalla! PoZlone: 11 governo ha un contratto per anni 6, 
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e ne sono scorsi tre, per cui non può accettare un 
simile ordine del giorno. 

L'ordine del giorno del deputato Chiarle: è ap- 
poggiato, ma messo ai voti è respinto. Approvate 
le due categorie n. 9. 

Consolati. 

Cat. 10. Assegnamenti e stipendi, It. 260,000. 

Pollone. ll governo accetta la riduzione pro- 
posta dalla commissione. 

Valerio. Veggo notato nel bilancio che il con- 
sole generale di Tangeri ha l'assegno di 16m. Il., 
e che il signor Carpsnetto' suo antecessore ne 
aveva soli 12 mila.. 

Pollone. Il regolamento del 22 luglio 1835 sta- 


| bilisce l'assegno a quel cousole generale in 16m. 


lire. L'attuale console lo ha reclamato e l’ottenne, 
e Carpanetto non mai fece istanze. 

Valerio. Carpanetto ne ha fatto solenne re- 
clamo. 

Daziani. La Camera l'anno scorso aveva votato 
la soppressione del consolato in Ruma, oggi si ri- 
propone sotto altro nome. 

Sappa. La commissione si è altenuta al voto 
della, Camera. 3 

Pollone. In, Roma non vi è più console ma un 
vice-console. 

Daziani. Ripeto che la Camera ha votato per la 
soppressione del consolato , e se vi è un. vice-con- 
sole esiste il consolato. 

Pollone. Il vice-console è destinato alla ‘cancel- 
ieria della legazione, e non'vi è più consolato in 
Roma. 

Avigdor. É interesse grandissimo pel commercio 
che vi siano dei consoli in Avana e Gibilterra onde 
vada bene l’interesse della- nazione. 

Pollone. Sarà presentato un regolamento. gene- 
rale. 

Valerio. A proposito ricordo quanto fu mala- 
mente disposta la soppressione del consolato in 
Belgrado. 

Messa ai voti la.cat. 10; è approvata. 

La seduta si scioglie alle.5 e 14. L 

Ordine deligiorno. di domani. 

Continuazione della discussione del bilancio de- 
gli affari esteri, — Discussione di quello delle fi- 
nanze. 





DECESSI del°8 dicembre in Torino. 
NM. 148 
5285 








totale N. 


Dai 1 gennaio, 








Roma, 5 dicembre. -- La santità di nostro 
signore si è degnata decorare colla medaglia 
d’oro Benemerenti, i due notavi di Palestrina, 
Giovanni Parmeggiani, cancelliere vescovile, e 
Gamillo Bonanni archivista, per la fedeltà ed 
ossequio da entrambi addimostrato ‘verso la 
santa sede apostolica, ed alla sacra persona 
di sua santità nei. passati politici sconyolgi- 
menli, e per essersi costantemente ricusati 
alla compilazione degli inventari de beni ec- 
clesiastici, per lo che vennero destituiti dal- 
l’officio notarile da quell’ anarchico regime. 

(Gior. di Roma). 

-- Lo stesso giornale porta la emissione di 
nuova carta moneta. per la ‘somma di scudi 
296,800 , ed asserisce essere in surrogazione 
di altri vecchi boni i quali sono stati depo- 
sitati nel banco del s. monte di pietà. 





Parici ; 7 dicembre: — Le. udienze! della 
corte \d’ appello e»\\delì tribunale ‘di prima i- 
istanza che ieri avevano vacato a motivo de- 
gli avvenimenti, sono state ripigliate quest'oggi 
al palazzo di giustizia. (Constitutionnel.) 

—.Il presidente della ‘repubblica avendo 
saputo che il signor Thìers era ammalato a 
Mazas, e non poteva ricevere le cure neces- 
sarie, diede ordine che:fosse ricondotto a casa 
sua per. (esservi. posto. ‘sotto la sorveglianza 
della polizia. 

Il signor Thiers\é stato rimesso in libertà; 
egli è ritornato questa sera nel suo palazzo. 

Anche il signor Roger (du Nord) è stato -ri- 
messo in libertà. (Patrie.) 

— Per isbaglio noi annunciammo, ieri che 
il corrispondente del giornale inglese il. Globe 
era stato espulso da, Parigi. Il corrispondente 
del Morning Chronicle è il solo. che abbia 
ricevuto ordine di lasciar Parigi sotto’ pena di 
essere arrestato. (Idem.) 

— Il Moniteur del 7 pubblica varii decreti, 
Con i due primi in data del 5, sono messi in 
istato d’ assedio i dipartimenti della Saone e 
Loire e dell'Allier, — Un altro decreto i in data 
del 6 ordina che l’antica chiesa di Santa Ge- 
noveffa sia restituita, al culto conformemente 
all' intenzione del suo fondatore sotto |’ in- 
vocazione di Santa Genoveffa, patrona di Pa- 
rigi. Saranno prese ulteriormente le misure 
opportune per regolare |’ esercizio > del culto 
cattolico. in questa chiesa. 

— Il Moniteur annunzia: che il signor Car- 
lier, già prefetto di polizia è stato nomi- 
nato commissario straordinario del governo 
nei dipartimenti dell’Allier, del Cher e della 
Nièvre. ; 

— Lo squittinio dei voti dell’ artiglieria di 
Parigi ha dato questo risultamento: 

Voti affermativip o an. s274416 
D: NEPAL o ent 43. 
(Moniteur du Soir.) 

-- Il signor Dussoubs, ex-rappresentante 
montagnardo , è stato ucciso alla'barricata 
della Rue Neuve Saint Eustache, Sin dal mat- 
tino egli era andato reclutando degli aderenti, 
portando in mano un’ insegna rossa, 

-- Sappiamo che numerosi mandati d’arrest o 
sono attualmente in via di esecuzione, I di- 
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staccamenti conducono dei prigionieri alla | ciò occupato. In poco tempo queste voci sono | soddisfacenti; esse hanno dato più di stabi- CURA COLL’ IODIO È 


prefettura. cadute: nell’obblio e nel nulla. | lità alle operazioni. Gli speculatori agiscono 
-- Gli ‘ex - rappresentanti della Montagna , 
SECONDO IL METODO 


© Mathé e Huguenin sono stati arrestati quest’ | 


Ricevete ecc. con meno timore. Jl miglioramento; ossia 
Parigi, 6 dicembre 1851. | l'aumento: sui fondi inglesi comparativamente 


oggi. 

-- Il sig. Xavier Durrieu e sette altri re- 
dattori del giornale la Aévolution sono stati 
arrestati. 

-- Tutti gli insorti presi sulle barricate sono 
per la maggior parte stati trasferiti negli ospe- 
dali. L’Hòtel Dieu che ne ha ricevuto il più 
gran numero ne contava ieri una trentina. 

-- Diversi depositi d’ armi e di munizioni 
furono sequestrati d’ordine del prefetto di po» 
lizia. 

— Una corrispondenza dell’ Indépendance 
Belge reca i seguenti ragguagli: 

Il numero. degli insorti uccisi il dì 4 alla 
famosa barricata. di S. Dionigi è di 44. Il 
numero degli uccisi nella giornata di merco- 
ledi, e nella notte dal mercoledì al giovedì è 
di 137. Nella truppa il numero è in  propor- 
zione assai meno considerevole. Come sem- 
pre il numero degli uffiziali morti è supe- 
. riore a quello dei soldati, perchè erano più 

specialmente presi di mira dagli insorti. 

— Leggiamo in una corrispondenaa del 
Journal de Francfort: 

Debbo far menzione di un fatto occorso 
nella giornata di martedì. Da dieci giorni il 
sig. Turgot, ministro degli affari esteri, aveva 
invitato il corpo diplomatico a un pranzo al 
quale doveva assistere il presidente della re- 
pubblica. 1 convitati si trovarono martedì in 
ur grand’imbroglio ; in presenza dei casì re- 
centi, i ministri esteri temevano che la loro 
presenza a tavola, soprattutto col presidente, 
non fosse considerata come un’adesione. Essi 
pertanto riunironsi in casa’ del sig. de Nor- 
manby, e dopo una lunga discussione fu de- 
ciso di andare a quel pranzo avuto riguardo 
che l’invito essendo di molto anteriore agli 
avvenimenti non sì faceva altro che rispon- 
dere ad una cortesia senza compiere nissuna 
dimostrazione politica. Il presidente fece an- 
nunciare prima del pranzo che egli non sa- 
rebbe venuto. 


La Patrie nel suo numero del giorno 8 
reca notizie di altri 56 fra dipartimenti, città, 
e circondari nei quali a quella data vi era 
perfetta tranquillità , o per adesione agli atti 
del presidente, o per essere stata vinta e re- 
pressa ogni resistenza, ed arrestati i promo- 
tori. ; 


Letiera scritta dal signor Casabianca, antico 
ministro di finanza, al sig. d'Argout go- 
wernatore della Banca di Francia. 

Sig. governatore, 

Si sono sparse voci, che all’occasione degli 
ultimi avvenimenti io ho ritirato dalla Banca 
come ministro di finanze una somma di 25 
milioni. Voi sapete che questa voce non ha 
alcun fondamento ; che io mi sono limitato 
con un dispaccio del 27 dicembre a parteci- 
parvi l'intenzione del governo di disporre di 
questa somma , in forza del trattato del 30 
giugno 1848, e che io ho lasciato il mini- 
stero senza aver ritirato questi 25 milioni, 
che io voleva tenere in riserva per i bisogni 
del servizio. *’ 

Vogliate , vi prego, autorizzarmi a rendere 
pubblica la risposta che voi mi farete l’onore 
di dirigermì. 

Ricevete ecc. 

Parigi 6 dicembre 1851. 


Firm. De CASABIANCA, 


Risposta del signor d' Argout. 
Signore! 

M°affretto di rispondere alla lettera , che 
mi avete fatto l'onore di inviarmi. Voi ‘mi 
parlate delle false voci sparse sull'oggetto 
delle vostre relazioni con la banca in qualità 
di ministro delle finanze. Queste calunniose 
voci sono state già smentite nella Patrie e 
nel Constitutionnel. — Io credo che più non 
se ne parli. — Tuttavolta. per. soddisfare al 
vostro desiderio, dichiaro, che il 27 novem- 
bre voi mi dirigeste un dispaccio per dirmi 
che avevate intenzione di reclamare pel te- 
soro una somma di 25 milioni, che forma il 
completo d’un prestito di 150 milioni, che la 
banca s’era impegnata a fare in forza del 
trattato del 30 giugno 1848, approvato col 
decreto del 25 luglio successivo e ridotto a 
75 milioni in forza della legge del 6 agosto 
1850, somma della quale non erano stati 
versati al tesoro che 50 milioni, 

Il consiglio generale della banca deliberando 
nel giorno stesso su questa domanda, ha ri- 
conosciuto che la domanda era conforme ai 
termini del trattato, le di cui ultime epoche 
di scadenza sono state prorogate prima fino 
al 30 dicembre 1850, e quindi fino al 34 di- 
cembre 1851. 

Il tesoro fino a questo .giorno, 6 dicembre, 
non si è ancora prevalso di questa esigenza, 
ed il suo conto non è stato ancora accreditato 
di nessuna parte di questi 25 milioni. 

To avrò l'onore di farvi osservare che non 
ostante le voci le più assurde abbiano circo- 
lato in mille occasioni sulle operazioni di 
questo stabilimento, io avrei avuto molta fa- 
tica a smentirle tutte, e non me ne sono per 


Firmato D’Arcour. 


Lonpra, 6 dicembre. -- Oggi a un'ora si 
tenne un consiglio di gabinetto al ministero 
degli affari esteri: i ministri presenti, erano 
lord John Russell, il marchese di Lansdowne, 
lord Trurs, sig. Ch. Wood, il conte Minto, 
sir G. Grey, lord Palmerston, il conte Grey, 
sir E. F. Baring, lord Broughton, lord Sey- 
mour, l’onorevolissimo Henry Labouchére, il 
marchese di Clanricarde, il conte di Carlisle, 
lord Granville e l’onorevolissimo Fox Maule. 


Una lettera del 4 dicembre 
annunzia che alla saputa degli avvenimenti 
di Parigi un ‘solo sentimento si manifestò, 
quello. cioè della soddisfazione che il presi- 
dente della repubblica francese abbia saputo 
infine prendere la risoluzione di agire ener- 
gicamente. Si decise che nessuna parte  del- 
l’ armata prussiana sarebbe mobilizzata ; la 
proposizione tendente a chiamare le riserve 
del corpo d’armata del Reno non venne ap- 
poggiata che da una piccolissima minoranza. 
Si è però più disposti ad appoggiare la ulte- 
riore esecuzione dei progetti di Luigi Napo- 
leone, che di fare contro. essi la. menoma 
dimostrazione. 

— La corrispondenza austriaca ha sugli av- 
venimenti di Francia le seguenti parole: 

Qualora il colpo di Stato intrapreso da’ Luigi 
Napoleone riesca in tutta la sua estensione — 
e finora non avvenne nulla di nuovo, che dia 
forza a screditare questa supposizione — la 
conseguenza più immediata ed inevitabile do- 
vrebbe essere l’infrattura del potere esube- 
rante del principio parlamentare ‘in Francia, 
Sotto il manto della forma legale gli intrighi 
di vario colore e l’egoismo personale ardivano 
di ordire le loro trame pericolose. Il tentativo 
di far cadere l'esistente potere dello Stato, per 
‘porvi in sede un altro serbato in petto, era 
colà divenuto permanente, e si era insinuato 
in tutti i circoli politici senza eccezione. In 
questo senso si agitò sotto varie forme l’idea 
della legittimità in Francia. Il valore di queste 
forme era stimato al di sopra del vero e an- 
teposto a quello reale della vita pubblica. 

Dobbiamo quindi far voti, perchè il presi- 
dente riesca a condurre felicemente a fine il 
grande esperimento e sia in grado di rigene- 
rare la Francia scomposta da passioni e da 
idee agitate e confuse. 

La sua missione pare perciò essere divenuta 
di un carattere d’importanza veramente mon- 
diale. 

— Il Z/oyd di Vienna fa la seguente rifles- 
sione sugli avvenimenti di Parigi: 

Se Luigi Napoleone riesce, il principio con- 
servatore dovrà celebrare un glorioso trionfo 
per tutta l’Europa. 

Svizzera. — Assemblea federale. — Tornata 
del 5 dicembre. Si continua la nomina del tri- 
bunale federale. Oltre ai. già nominati dott. 
Kern, Pfyffer, Rittiman e Stimpfli vengono 
oggi eletti i siguori Blumer con voti 79, Trog 
74, Zen-Ruffinen 77, Castoldi ‘73, Brosi 66, 
Jauch d’Uri 67, Folly 72 sopra 435. 

A presidente del tribunale federale fu no- 
minato il dottore Kern, ed a vice-presidente 
il dott. Pfyffer. 

Il presidente domanda al riconfermato con- 
sigliere federale Ochsenbein, il quale era as- 
sente quando fu eletto, se voglia accettare. 
Egli dichiara che quantunque suo volere fosse 
di ritirarsi dalla scena politica e rientrare nella 
vita privata, si presterà al nuovo appello fat- 


Prussia. 


togli e ciò tanto più che le nubi che di nuovo | 


*sollevansi ad occidente gli fanno’ un dovere 
di restare al suo posto. Dichiara essersi sem- 
pre conservato fedele ai principii da lui pro- 
clamati nel 1846, 1847 e 1848 senza mai es- 
sersi lasciato sviare dalle passioni. Questi prin- 
cipii, alla cui attuazione ha mai sempre ado- 
perato sono: unione nell’ interno, attitudine 
rispettabile verso l’esterno. o 

Dopo che Ochsenbein ebbe prestato giura- 
mento, la seduta fu levata, annunciandosi che 
lunedì l’ Assemblea dei due consigli sarà di 
nuovo radunata. - 

Consiglio nazionale. — Tornata del 6 di- 
cembre. — Dopo comunicate diverse petizioni 
che vengono mandate alla commissione delle 
petizioni, si procede a trattare della questione 
delle strade ferrate. 

Dietro proposizione di Haberlin fu riman- 
data alla precedente commissione, composta 
di Escher, Pioda, Bischof, Kern, Peyer, Stam- 
pfli, Steiger, Blanchenay, Sigfried,, Hungerbiùh- 
ler, ed in luogo del generale Dufour, ‘che non 
fa più parte del consiglio, fu eletto Bavier 
con 52 voti contro 43 dati a Barmann. 

Si adottò anche la proposizione di Hoffmann 
di ampliare il mandato di questa commissione 
sicchè essa sia incaricata anche d’ esaminare 
la convenienza delle strade ferrate nella Sviz- 
zera in generale e quanta parte vi abbia a! 
prendere la Confederazione. i 


! 


Borsa Di Parier. — Oggi domenica ‘non si 
fece alcun affare al circolo della ‘borsa del | 
Passage de l’Opéra. È 


Lonpra. — Città, 6 dicembre mezzogiorno. 


— Le notizie giunte oggi di Francia sono più ; 


al corso di chiusura! di ieri è di 3|4 per 0{0, 
3/0 red. 96 1j2,53 per'0j0 consolidati 97 14 
318 a contanti e per conto, 97. 3[8 5]8. per 
conto gennaio. (Globe). 


— Città, ore due. — I fondi inglesi hanno 
più di consistenza. I consolidati. sono a 97 
318 1j2 a contanti e per conto, 3 per 0[0 red, 
96 3,8. i (Globe). 


S. NICCOLINI gerente. 


Luigi Filippo Sterbini, Professore 
di lingua francese ed italiana, abita in via S. 
Massimo, num. 4, casa Guasco, piano 2. 


Presso i Cucini PPOMIEBA r Comp. 
Editori in Torino. 


NUOVI PLENENTI. 
lil 3 


d'una Descrizione generale della Terra 


DI 
Adriano Balbi ed Vugenio Balbi 


Seconda Edizione sola approvata dagli Autori 


Un vol. in-8 gr. di pag. 640. Ln. 6. 
Lo stesso con 8 carte geografiche Ln. 7 50. 


IL 
MAGNETISMO ANIMALE 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 


Saggio Scientifico 
per Uto TOMIASI 


Dottor fisico e Magnetizzatore. 
Un vol. in-8 L. 2 50. 


| LEZIONI 
DI CHIMICA AGRARIA 


del Professore 
FAUSTINO MALAGUTI 
EDIZIONE ATALIANA 
per cura del Professore 
Fr. SELDIN 


Prezzo: L.n. 5 50. 


® 


PRINCIPII ELEMENTARI di CHI- 
MICA MINERALE di Francesco Selmi 

- professore di fisico-chimica nel Collegio 
nazionale di Torino; 4 vol. in 32 con 
molte incisioni neltesto, di pagine 4532, 
L. 2 50. 

PRINCIPII ELEMENTARI di CHI- 
MICA AGRARIA per Antonio Selmi, 
incaricato dell’insegnamento della Chimica 
nel R. Liceo di Reggio; un* vol. in 32 d 
pag. 10:, L. 00 50. 


Di prossima Pubblicazione: 


PRINCIPII ELEMENTARI di CHI- 
MICA ORGANICA di Francesco Selmi, 
professore di fisico-chimica nel. Collegio 
nazionale di Torino. Sarà un volume di 
500 pagine circa, con figure; del sesto ‘e 
caralteri dei due precedenti. 


del dottore QUESNEVILLE. 


L'olio di fegato di merluzzo , i Rob, ed i depu- 
rativi rimpiazzati col sciroppo e le tavolette 
d' ioduro d'amido. 

Ecco ciò che gli organi i più serii del corpo 
medicinale pubblicano da qualche tempo in Parigi: 
« Il dottore Quesneville viene di preparare per 
l’aso della medicina de’ prodotti nuovi di una 
grande utilità, essi sono le preparazioni d'ioduro 
d'amido. Già da gran tempo i medici che prescri- 
vono la preparazione d'iodio provano nell’ammi* 
nistrazione di quel prezioso medicamento delle 
difficoltà grandissime e non possono vttenere gli 
effetti che ricercano senza produrre nell’ istesso 
tempo delle infiammazioni latenti e profonde sia. 
nello stomaco che negli intestini. Colla nuowa pre. 
parazione del dottore Quesneville essi potranno al 
contrario impiegare l’iodio con tutta sicurezza ed 
amministrarlo alle persone le più irritabili ed an- 
che ai più giovani ragazzi. 

« Si è detto che il metodo del dottore Quesne- 
ville era il migliore'metodo di amministrare l’iodio 
in medicina, e questo con ragione si è detto anche 
che quei prodotti che contengono in stato di pu- 
rezza il principio curativo dell'olio di fegato di 
merluzzo e dei depurativi a base di salsapariglia 
dovevano naturalmente rimpiazzare questi ultimi, 
e l’esperienza giustificò quel che si è avanzato. » 


Nel numero dei nuovi prodotti a base d* iodio | 


che prepara il dottore Quesneville, noi citeremo 
specialmeute il sciroppo d’'ioduro d'amido che è 
soprattutto impiegato invece dell'olio di fegato di 
merluzzo, e spesse volte è migliore dei depurativi 
a base di salsapariglia ed i rob i più accreditati. 

Tutti questi prodotti essendo pericolosi quando 
sono mal preparati, si deve esigere il sigillo e Ja 
etichetta dell’ inventore. 


A Parigi alla casa di spedizione, passage Saint 
Croix de la Bretonnerie, num. 6 dal dottore Que- 
sneville, fabbricante di prodotti chimici. 

Per la spedizione in Italia al. deposito centrale 
stabilito in Nizza dall'autore dal signor DALMAS 
farmacista, contrada del Governo, ove si trovano i 
preparati di Quesneville ul prezzo di Parigi collo 
scocto ordinario per i farmacisti. 


Il sciroppo, la polvere e le tavolette d'ioduro di 
umido si trovano al prezzo di fr. 5 dai farmacisti: 

Asti, Boschiero. Alessandria; Basileo Tomaso. 
Casale, Oglietti. Cagliari, Crivellari. Cuneo, For- 
naris. Chiavari, Cristofaro Massa. Genova, Brussa. 
Livorno , Alessandro Gordini. Novara, Biaggio 
Barabino. Pisa, Antonio Battari. Saluzzo, Bongio- 
vanni. Trieste, Saravalle. Torino, Mazuchetti, 
Bussy, presso il Risorgimento. Venezia, Matteo 
Lagghis. 

Si trova anche presso gli stessi Farmacish. 

Il vero ROB BOIVEAU LAFFECTEUR, 

PILOLLE DEHAUT, 

GRANI DI SANITA’ det dottor FRANcK, ° 

L’ EAU DE BOTOT, specifico per. il mal di denti 
ecc. 


Non più operazioni 


Li OGGELI. 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ece., fortifica le viste deboli‘, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
oito o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
«V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza de 
Sole. : 


SCRITTI GERMANICI 


Sulla Filosofia del Diritto e sul Diritto 
Pubblico raccolti ‘e volgarizzati dal- 
l’ Avvocato EmanurLe BoLLati. 


OPERA PER ASSOCIAZIONE 
di Vol. 10 all’incirea 


Dirigersi unicamente alla Libreria Patria 
Via dei Quartieri in Torino. 


OFFICINE 


Sociale Meccanica 


LAVORANTI Ù 
FABBRI-FERRA 


vicino i 
alle Scuderie dei Pontonieri î 
presso il Regio Castello del Valentino 


L'Officîina Sociale sin d’ora pù 
eseguire e somministrare a. discretissi 
prezzi le seguenti fatture: 
Morse di tutte qualità, guarentite pe 

un anno, al prezzo di Ln. 18 il miria 

gramma. 

Metti di ogni foggia a discretissi 
prezzo. x 
Macchine «u trapanare di ogì 

qualità. 

Ogni genere di lavori delle strade ferrate? 

Presse idrauliche. 7 

Dbeécoupoir. 

Ogni sorta di utensili. 

In fine tutto quello che riguarda l'art 
Fabbro-Ferraio. 


N. B. Mediante avviso con lettere dar 
al Gerente Pietro Bellino, un rappresen 
della Società si recherà presso le pe 
che bramino commettere alcun lavoro a 
\ficina, che avrà anche bentosto un uffiz 
città. 


ANNUNZIO. 


Giovanni Sampò, parrucchi 
contrada Nuova, ha il solo deposito del 
Sapone di Yindsor della miglior fabbrica 
Londra per uso delle mani e della barba; @ 
ha Ja proprietà di rendere Ja pelle bia 
morbida senza alteraria. Ha pure un grai d 
assortimento di spugne, di spongio piline, pre 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, ui 
bella e svariata collezione di veri rasoì 
glesi , spazzole pei capelli, pettini elega 
parrucche e toupets d’ogni dimensione, . 
grande e svariato assortimento di profum 
della società igienica di Parigi. 


El Cav. Vincenzo Zuccher 
Siciliano, Professore di calcolo mentale esten 
poraneo, che ha dato con successo sin dal: 18! 
(nella isua più tenera età) in tutte le città pri 
cipali d’Italia, ed altrove, delle Accademie 
calcoli numerici a memoria si propone ori 
di dare qui, prima di partire per l’estero,.li 
sua ultima Accademia la sera del 13 dicembre 
nella sala del gabinetto chimico: sita nel col@ 
legio di S. Francesco di Paola sotto i porti 
di Po, avendogli la R. Università di Tori 
graziosamente accordato: il locale a tale scop 

Noi speriamo ;veder onorata detta .Accad 
mia di numeroso concorso, essendo vil: det 
professore ben conosciuto ‘in questa  capit 
per avervi già dato altre volte delle Accade 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Quarta ‘rappresentazione de 
celebre Madamigella Alboni, nell’Opera buffa:d 
La Cenerentola. 

NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fra 
cese recita. : TS 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi @ 
Preda recita: Il sogno punitore, con farsa. | 
GERBINO. —'La drammatica compagnia Dondini 

‘. Romagnoli recita: Suor Teresa. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 10 dicembre. 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopoxla Borsa maltina 
1819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831. » » iluglio» 
1848» » 1sett. » 
1849» ». fi luglio» 
1851 » » A giugno» 
1834 Obbl. 1luglio » 
1849 » 18.bre » 
1850 » 1 agosto » 
18445 0j0:Sard. 1 taglio » 


FONDI PUBBLICI 


8275 
82 75 83 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


» Banca di Sayoa . 
Città di(4 0jOoltre Viut d. 
Torino(5 50 040 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0,0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl. {luglio 
Mol. presso Coll. giugno 


Per tre mesi. 
252 34 


Per brew scadenze. 
253 
210 172 


4 p. 010 
99 90 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M., » 
Genova sconto. . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


99 40 


25 25 2512 | 12 


99. 50 


Torino scorto . . »| 4 p. 00 


100 | 
| 
| 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, | nella 
dopo la Borsa. mattina 


nella 
mattina 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


83 83 25 83 50 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra Vendita 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
- Soyrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 4275 p.0/00) 
‘ (*) I Bigheiti si cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo | 


(di Piemonte] delle altre 
i proprio ‘È Provincie 


55 5054 


Corsi di Genova, 9 dicembre. 
5 {o + +» + 1848 4 marzo e 1 sett. 


1850 1 genn. (e 1ilugi.’ 82 


| 4°{o ObbI. 48341. genni e 4.lug. 


0 1849 1 aprile. e 1 ott. 

. 1851 1 agosto e 4 febb. 

90» » - Tosc.1 genn. e 1lug. 

Azioni della banca SUA 
Sconto per Genova e Torino 


Pipografia FERRERO E FRANCO, Contrada! dell’Arcisescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 









SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 








rai. = Per le. 





librario, — Firen 
)— Parigi, cr 














Broadway, camera n. 43, terzo piano. 















































































no IV. 


i RIVISTA. | 
Di Roma, due decorazioni date a due notai di 
estrina che ricusarono di compilare gl’ inventari 
i beni eeelesiastici sotto il governo della repub: 
(a; e la emissione di nuova carta-moneta per la 
“somma di 296,800 scudi, che si dicono in surroga» 
‘zione di altri vecchi boni depositati nel banco del 
|. Monte di Pietà. 
Degli altri Stati italiani nulla. 
«Le notizie di Francia vanno fino al 7 a sera, 
‘Parigi avea ripreso il suo solito aspetto; la vigi- 
linza delle autorità però non si rallentava. — Il 
signor Thiers fu rimesso in libertà. Così il signor 
oger del Nord. — Il dipartimento di Sonna e 
Loira era stato posto in istato d’assedio, ed anche 
quello d'Allier, ove l’ex-prefetto di polizia signor 
Carlier venne nominato commissarie straordinario 
del governo. La chiesa di santa Genoveffa fu con 
‘altro decreto restituita al culto cattolico, rimanen: 

do abrogata l'ordinanza 26 agosto 1830. — Altri 
Warresti continuavano a farsi in Parigi e nei diparti- 
menti, dai quali però giungevano sempre soddi- 
Cefacenti notizie. — La Patrie smentiva la voce che 
Misco stato ordinato al corrispondente del Globe di 
| uscire dalla Francia. — Il governatore della ban- 
ca signor d’Argout smentiva che il governo a tutto 
i 6 avesse presi i 25 milioni. — Scrivevano che il 
ovo decreto per la votazione segreta aveva pro- 
(Curato nelle provincie. molte adesioni al presi- 
dente. 
0 In Londra i fondi nel 6 avean migliorato in con- 
‘ seguenza delle notizie di Parigi. — Altro consiglio 
Nidi gabinetto erasi tenuto il 6 al ministero degli 
l esteri, 
È Îl teatro di North-Shields fu distrutto da un in- 
°° cendio in men di due ore. : 
ii Molti fogli inglesi continuano ad approvare gli 
l‘avvenimenti di Francia 
Anche i fogli austriaci vi fanno.la loro adesione 
‘e si conferma che in Prussia si- manifestò pure un 
ntimento di soddisfazione, e secondo la Corrispon- 
"denza Lilografata, il ministero avrebbe mandato al 
lconte di Hurtsfeld, ambasciatore a Parigi, una istru- 
one che gli prescrive di manifestare altamente i 
‘sinceri voti del gabinetto di Berlino pel buon suc- 
(cesso dei progetti di Luigi Napoleone. : 
SE x ll governo austriaco ha fatto presentare alla Dieta 
(germanica la nuova tariffa doganale. Il Giornale 
‘tedesco di Francoforte dice, che tutte le truppe 
federali che compongono quella guarnigione (fan- 
teria e cavalleria) ebbero la sera del 3 quaranta car- 
‘iucce grosse per ogni uomo; anche l'artiglieria fu 
\provveduta di abbondanti munizioni. 

Dicevasi che il trattato di commercio austro-ot- 

Wil tomano sia stato sancito definitivamente per parle 
È della Porta il 12 di questo mese. 

|. Nell’Annover'la prima‘ Camera scelse a candidati 
U per la presidenza ì signori Bennigsen, Hausmann e 
 Bezin; la seconda Camera scelse a candidati 1 si- 
ignori Lindemann, già ministro dell’ interno nel mi- 
“nistero Miuchausen, Meyer, gia ministro dei culti 
“nel ministero precedente, ed il dottore Elisen, 
Secondo la Gazzetta d'Augusta, se le elezioni 
per la presidenza avessero nell'Annover quell’im- 
ortanza che loro sì attmbuisce negli altri Stati 
‘costituzionali, converrebbe riguardare je elezioni 
di ambedue le Camere come equivalenti ad un voto 
‘di sfiducia. 
(A Carlsruhe sono convocate le due Camere pel 
12 dicembre, e sono nominati il margravio Gu- 
elmo a presidente della prima Camera, il prin 
cipe Fursiemberg a vice-presidente, ed il sig. Rudi 
lì Collenberg-Eberstadt a secondo vice-presidente. 
CA Darmstadt nella tornata del 5 la seconda Ca- 
“mera passò all'ordine del giorno relativamente alla 
preposta del signor Reh sulla conservazione dei di- 
Titti fondamentali dell'Alemagna. 
ll generale Narvaez era arrivato da Aranjuez a 
fine di offerire i suoi omaggi al duca e alla du- 
chessa di Montpensier. Il signor Isturitz nou sarà a 
Madrid che il 6 0 l'8 corrente. 






























TE 



























e 




























APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 


l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli ‘è pressos 

Proyincie con det vaglia postali. -- Livorno; all’em- 
es Viesseuw, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
| cì di corrispondenza Havas, e Lejolivet. --- Londra, P. 
îlandi, libraio, 20, Berner®s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street .S.t 
iier's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco a’ Italia, 


La Camera dei deputati, conformemente alla pro- | 
posta compilata da buon numero di deputati mini- 
steriali,, annuente il governo, dichiarò, non esservi | 
luogo a continuare dibattimenti intempestivi sulla 
quistione del principio della inviolabilità dei de- 
putati. 





Gli avvenimenti che or ora hanno improvvisa- 
mente mutato le condizioni del governo, non hanno 
dovuto sorprendere nissuno. Da lungo, tempo s’av- 
vicinava ‘il giorno in cui doveva erollare questa 
cattiva macchina, ogni movimento della quale) riu- 
sciva fatale, quest'opera di sciagura tristamente 
calcolata, questa ‘costituzione che nulla costituiva 
se non,l’itaminenza dell'anarchia e la stabilità del 
disordine. 


gli uomini assennati, perché mai bisogna che in un 
giorno di acciecamento essa abbia ricevuto.il loro 
appoggio; che dico le loro acclamazioni? (Ai suoi 
vizi medesimi essa ha dovuto questo lamentevole 
concorso. Il terreno movente che ogni giornata 
parlamentare trasformava in vulcano, era un'arena 
propizia alle agitazioni dei partiti. Essi s' unirono 
per assicurarsi di questo campo di battaglia ri- 
stretto dove ciascuno, stordito dall’ardore della 
lotta veniva, senza saperlo, immolare la patria per 
la prima.e poiogni:giorio qualcuna di quelle no- 
bili qualità che un tempo valsero loro Jasua fiducia 
e la sua riconoscenza. E mentre queste! sterili que- 
rele logoravano le forze del, Parlamento, mentre 
che tutto, assolutamente tutto, veniva risolversi in 
accenti di furore, in mentite e in. insulti, mentre 
che tutto tremava o piuttosto s'abbissava, il genio 
del male sorrideva di piacere a questo spettacolo 
attristante. 


sta Assemblea che pesava’ di poco peso nelle sue 
valutazioni, si rannodava, si schierava, si teneva 
pronta. Non era ancor tempo! Ma un giorno era 
scritto nell'avvenire, giorno di discordia per vari 
uomini d’ordine onesti e confidenti, giorno di ter- 
ribile unione per essi, passionati, decisi, e pertanto 
sottomessi. Tutto si faceva all'ombra delle vostre 
divisioni*e la vostra impotente divisione loro ser- 
viva di ammaestramento. ll rumore dei loro dissi- 
dii, se ve n’ebbero, era largamente coperto da 
quello delle vostre discordie. E poi non hanno essi, 
per unirsi, un odio comune, mentre voi, noi ve lo 
domandiamo, avete voi una sola fede? No, ma voi 
almeno potevate raccogliervi intorno ad una ban- 
diera che sorge al dissopra delle vostre preferenze. 
Cosa hanno fatto? Si son fatti sopra e l'hanno la- 
cerata a colpi di ago. 


dardo. dell'ordine è sempre innalzato. L'armata 
francese lo ha sostenuto, la Francia vi chiama tutti 
intorno. La bandiera rossa si agita al:icospetto; 
sotto l'uno 0 sotto 
Così si rompendiaa situazione. Essa non è nuuva; 
no, gli 
cambiato la posizione dei parti; siamo oggi come 
eravamo ieri; la situazione é identica. 


Voi potete leggerla, toccarla. L'acciecamento non 
è più permesso. Voi non avete che due vie dinanzi 
a voi e snpete dove riescono, Prendetele franca- 
mente. Voi siete liberi, lo serutinio si apre e non 
sarà ‘chiuso se non quando voi avrete impegnato la 
vostra coscienza 
stessa franchezza come quello che le ha aperte, il 
quale, scartando risolutameute dinanzi alla nazione 
tutte queste pretese assolutiste inventate per per- 
derla, s'indirizza alla Francia, e le dice: Parlate! 
se io ho la vostra confidenza, datemi il vostro po- 
tere, se non la ho, ripigliatelo. 


rigine la costituzione del 1848 ci parve detestabile 
CONTORNO RIINA IT TERESA SIN DELIO 
striali, che bene spesso per mancanza di chi 


sappia apprezzarli vengono interamente ne- 
gletti. 





- GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nella Patrie dell’ 8.: 





Condannata sin dal suo nascere nello spirito de- 




















































La demagogia, fuori di questo recinto e di que- 


Affrettiamoei di dimenticare il passato. Lo sten- 


l’altro: il momento è venuto. 


avvenimenti del 2 dicembre non hanno 


Se nonchè ora la situazione è scrittà, è chiarita. 


in una delle due vie. Abbiate la 


Per noi non vi ha esitanza possibile ; sin dall’o- 


Nè ci si opponga, che le provincie dello 


utili alla Francia. Noi vediamo nell'avvenire una 
nuova costituzione, altre combinazioni, anzitutto 
l'impossibilità di una Convenzione. Questo solo ba- 
sta per ora a deciderci, perchè di tutti i mali ‘che 
si accumulano per minagciare la nostra patria, uno 
solo ci.ha fatto fremere, la (onvenzione, fine ne- 
cessaria ed inevivabilesdi un' Assemblea unica e 
sovrana. 


ne allontana. Il presente crolla sotto il proprio 
peso e ora, noi lo ripetiamo, due vie sono aperte 
per entrare nell’avvenire. Uomini d'ordine, citta» 
dini veri, innanzi per i primi con colui che gui- 
derà le vostre falangi. © 


VOI. 





l università. di Torino ha continuato ad 
esporre la sua dottrina intorno alle relazioni 
tra la Chiesa e lo Stato, in due lezioni det- 
tate l’ultimo sabbato @ in questo giorno, 
trattando nella prima la parte storica , e 
nella seconda le speciali incompatibilità del 
sistema della unione ‘con, le istituzioni. co- 
stituzionali. Rammentiamo ai nostri lettori 
che questo è l'ordine 
questa trattazione, seghendo il quale la le- 
zione prossima sarà destinata alla interpre- 
tazione testuale dell’artitolo primo dello Sta- 
tuto, e l’altra appressojalle questioni che si 
sono fatte intorno ad''esso. 


già fece nella lezione jcoretica (4), dai pri- 
mordii 
popoli sì offre primo if 
reggimento ieratico. Troviamo in ogni luogo 
e specialmente nei popoli primitivi di Oriente 
de’'Re sacerdoti, e de’Pontefici principi ; nè 
doveva altrimenti accaflere sia che passando 
dall’ ordine soprannaturale al naturale la 
forma dell'ordinamento! civile sia stata con- 
ferita per diretta rivelazione alla umanità, 
sia che specieli. condizioni nell’ ordine na- 
turale abbiano procurato la prevalenza dello 
incivilimento a certi uomini, a certe fami- 
glie, a certe tribù, Ma appena la pubblica 
ragione ebbe forza da eliminare, e comporre 
le idee secondo i varii rapporti delle cose, 
spuntò necessariamente l'idea del diritto u 
mano, il quale come che abbia un arche- 
tipo nel diritto divino, è da esso diverso. 
Qui si nota la bipartizione storica tra i po- 
poli di Oriente e quelli di Occidente : gli 
uni serbando la fisonomia primitiva, la con- 
fusione della religione e del diritto, il reg: 
gimento sacerdotale; gli altri ponendosi per 
le vie nuove della. separazione delle due 













Stato: non potranno veder'di buon occhio ri- 
confermato il sistema di-centralizzazione anche 
una volta: a tale obbiezione ci sarà facile il 
rispondere che. desse non possono essere da 
spiriti municipali animate ora, che pel regno 
felice della libertà tutte  codeste malaugurate 
gare svanirono. Del resto mal saprebbesi im- 
maginare un altro sistema. Come non ogni 
città ‘può avere la sua università , così nè 
anche il suo Museo, il quale o si ridurrà ad 
un' vano. nome, o se vogliasi all’altezza dovuta 


Il. 


Dimostrata la. necessità del Museo onde 
poter attivare una tecnica istruzione Ja: quale 
pienamente risponda ai bisogni del paese , e 

la conseguente necessità del concorso cittadino 
È per la deficienza finanziaria del governo, cre- 
{ diamo opportuno il far toccare con mano 
come questo Museo sia giovevole non alla sola 
[Î Torino ma al Piemonte intero ,, nè stimiamo 








[tempo gettato il dimostrare di quanta utilità 
LA ‘tornar debba al resto d’Italia. Molti sono gli 
°° ‘operai di provincia che vengono ad appren- 
(°° dere nella capitale i principii e la pratica del 

‘| loro mestiere, ed ognun vede quale e quanto 
{profitto potrauno questi ritrarre da un istituto; 
il quale intenda a dar loro quei lumi, che 
soli possono guidare ad una perfetta cono- 
‘scenza dell’arte. 

Lasciati in balia di se stessi, e dei loro 
maestri , i quali a mala pena conoscono la 
‘materialità del lavoro , dessi non potranno 
mai innalzarsi al di sopra della mediocrità, 
‘e privi di generali cognizioni {sarà loro im- 
‘possibile il far qualche cosa di modificato, o 
di nuovo, mentre ove istruire sì possano nelle 
Î iscienze loro attinenti , non solo conosceranno 
lil come e il perchè del lavoro, ma ritornati 


E . 
{în provincia sapranno colla scorta delle  dot- 



























Mi \trine apprese utilizzare i tanti tesori. indu- 


sarà inaccessibile ai mezzi delle provineie in- 
dividuali , le quali unite soltanto possono ef- 
ficacemente contribuire a formarne uno, che 
a portar reale utilità sia bastante. 

Ma non è solo il Piemonte a reclamare la 
necessità del Museo Meccanico, ‘che tutto an- 
cora il resto d’Italia lo desidera, ben sapendo 
che ritrarne potrebbe infinito giovamento. A 
quelli che osservassero ben altre dover essere 
al presente le cure degli Italiani, noi rispon- 
deremo con un celebre scrittore: « Se il do- 
« loroso riposo oggi imposto agli Italiani deve 
« bastare a lungo (e nessuno può antivederne 
« il termine con certezza), esso fia tanto più 
« opportuno all’{acquisto del sapere. Oh non 
« lo sciupiamo. L’interregno . politico d’Italia 
« sia un’ epoca di attività intellettuale. Ay- 
« vezziamoci pensando e studiando a operare. 
« Invece di consumare il tempo in fremiti 









































































Noi invochismo con fiducia un avvenire che ce 


La Francia ridesta, avvertita, 'Camminerà con 


Torino, 10 dicembre. 


CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE, 
Chiesa E STATO. 


I} professore di diritto costituzionale del- 


a lui già indicato in 


Nella parte storica egli ha esordito, come 


mana. Presso tutti i 
ordine di tempo il 


della società 





idee, creando il ‘reggimento civile. più 0 
meno distinto € separato dal religioso e im- 
portando in tal mado per così dire accanto 
al principio dell’autorità quello della libertà 
nelle cose umane. È 


Ho: 


(1) V. Risorg. del 4 dicembre num. 1218. 





« inutili, in congiure dannose , in vani con- 
« cetti di utopie, @ in disegni colpevoli di 
« rappresaglie , attenidiamo a istruire , a for- 
« mare una generazione nuova, che di pen- 
« sieri e di spiriti da degna d’Italia, e pari 
« alla grandezza deì casi che si preparano. 
« Gli studi ‘austeri mygece di debilitare il no- 
« stro vigore, l’accresteranno , e ingagliarditi 
« dalla palestra del Pensiero entreremo più 
« baldi e sicuri in Quella delle operazioni. 
« A ciò debbono attendere i privati e i go- 
« verni. Quando dico governi egli è chiaro 
« che io parlo del Piemonte , perchè solo è 
« è civile . + + + + (4) Se adunque è ne- 
cessaria genericamente?listruzione quanto non 
lo sarà l’operaia sorgente feconda di ricchezze 
industriali pei paesi che hanno la ventura di 
possederla ! E come Una nazione prosperosa 
non può lungamente rimaner serva , noi po- 
tremo giustamente conchiudere che , se tali 
diverremo, essendo d’esempio onorato ai no- 
stri vicini confratelli, loro presteremo l’aiuto 
più valido a trarsi dai ceppi. 

Dovremo forse noi Italiani restar nell’ in- 
dustria come in politica eternamente schiavi 
dello straniero. E non sentiamo adunque che 
arde nei nostri petti quel sacro fuoco del ge- 
nio, che ove sia conyenientemente e pratica- 
mente applicato ci porterà ad essere di nuovo 
la prima nazione dell’ occidentale Ewopa? 
Non manca no , sibbene abbonda fra di noi 
l ingegno , ma ci è necessario acquistare la 


(1) Gioberti — Del Rinnovamento civile d’Italia; 
tomo II, pag. 295. 
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Torino, Giovedi (14 Dicembre 4854. 








e funesta. Nelle lotte parlomentari ch'essa ha fato | Non vi è manifestazione dello ineivili- | Ma non appena verso il IV. secolo comin- 
nascere, noi abbiamo cercato invano due giornate | mento in queste due grandi calegorie dei cia di nuovo la confusione de’ due ordini 
popoli che mon si riporti a quella distin- spirituale e temporale @ dei poteri che ne 
zione originaria. L’ Oriente rimane stazio- } derivano, ricominciano con essa i mali delle 
nario in tutte le sue, cose con tanta tenacità, ! due società. Gli imperatori di Costantinopoli 
che due secoli di contatto con la civiltà oc- | teologizanti guastano le faccende dello Stato, 
cidentale non haano ancora potuto rimuo- 
verlo da quel primo ‘avviamento : l’ arte , 
la scienza, la politica, tutto in esso è’ reli- 
gioso e stazionario, unica è la forma del 
suo tempio, della sua poesia, de’suoi canti 
forma comune ed inviolabile; unico il libro 
della sua sapienza ed è il libro religioso; 
unico il principio di governo, la volontà 
di chi domina per trasmissione di poterì ce- 


e quelle della Chiesa, Di là il primo scisma 
e l’eresia ariana, che per due secoli e mezzo 
divise il primitivo cattolicismo consocian- 
dosi con l'idea orientale, e con le tradizioni 
ieratiche degli Sciti e degli Slavi venuti 
pel Volga dalla parte più centrale del 
grande Oriente. — La Chiesa occidentale si 
rafforza sulla separazione più o meno spinta 
e sempre secondo essa, quindi il dualismo 
del sacerdozio e dell’impero nel medio evo 
e poi la lotta tra il papa e l’ imperatore: 
quindi l'alterno appoggiarsi del pontificato 
sui principi minori subordinati. all'impero 
ed aspiranti a indipendenza ; i quali però 
non appena la conseguono, per. la natura 
stessa delle cose. sottentrano ‘nella rappre- 
sentanza del principio civile e nella lotta 
col pontificato. — L'alleanza tra questo è 
l'impero, la confusione de’ due poteri, il 
concentramento dell'autorità, cominciato nel 
secolo XV e compiuto nel XVI, determi- 
nano la riforma che, nata da quella confu- 
sione, ha per principale marchio della sua 
acattolicità la confusione istessa : quella 
senza di che non sarebbe nata nè cresciuta 
a danno della universalità delle credenze 
religiose e dommatiche» 


lestiali non. contestata, nè soggetta a ri- 
scontri; In Occidente comparisce per la pri» 
ma volta la libertà del pensiero e dell’azione. 
In Grecia la ragione individuale si mani- 
festa ‘nel governo con la forma democratica, 
nella costituzione con ‘la forma federativa, 
nelle arti con lo stile, nella scienza con 
l'ampiezza delle ricerche. Alle grandi masse 
degli imperi orientali essa contrappone i pic- 
cioli Stati, le grandi individualità. L’Oriente 
ha celebri imperi, l'Occidente uomini celebri; 
e un popolo di due in tre centinaia di mi- 
gliaia di abitanti empie di sè la storia del 
mondo, ed apre le vie all’ odierno incivili- 
mento . dell’ Europa., dell’ America e delle 
colonie nei due emisferi. 

Il popolo Iomano rappresenta in modo 
anche più spiccante la separazione delle 
cose religiose dai principii e dagli aiti del 
governo civile. In Roma il culto è essen- 
zialmente domestico, o a meglio dire fami- 
gliare ; .il culto di Vesta, il più antico tra 
quelli «di Roma, è anch'esso domestico in 
senso più largo, sebbene per la sua vetu- 
stà assuma un certo carattere municipale. 
Il professore di Torino, senza abbandonarsi 
a disgressioni che ‘in altri scrittori riem- 
piono volumi, rammenta con Vico, Eineccio, 
Niebuhr, ecc., che la famiglia romana 
non è ristretta come la moderna; ma non 
è mai possibile confonderla con. lo Stato: 
quindi il politeismo romano è originario. e 
in quella serie di imperfettissime condizioni 
che supplivano. al difetto delle istituzioni 
cristiane, esso sta in luogo della separa 
zione tra la Chiesa e lo Stato, che è tanta 
parte, come fu detto nella lezione teoretica, 
della dultrina evangelica di Gesù Cristo N. S. 
— Col favore del politeismo è permesso a 
Roma di racchiudere nel suo vasto impero 
popoli, e nazioni di religioni diverse, di 
collegarli col nesso civile del suo dntto, di 
formulare una legislazione, che fu perciò 
delta la ragione, scritta, onde poi ne av- 
venne che essa conquistasse più popoli con 
le sue leggi che con le sue armi: e pre- 
parasse così le..vie alla universalità della 
religione cattolica, con le une e.con le al- 
tre, disponendo le nazioni alla ubbidienza 
ed-al rispetto degli ordinamenti romani, e 
al culto della lingua, de’ costumi, della ci- 
viltà di quel popolo immortale. 


L’ineredulità, o per lo meno l'indifferenza 
in materia di religione, la guerra che muo- 
vesi, prima nell’opinione, e poi nelle sue com- 
petenze con gli atti legislativi della rivolu- 
zione del 4789, alla Chiesa, sono le conse- 
guenze inevitabili della sua solidarietà con la 
politica e col governo assoluto, e quindi della 
avversione ad ogni idea di libertà e progresso. 

L'incompatibilità del principio di unione 
con le istituzioni rappresentative, alle quali 
appartiene gran parte del presente e tutto 
l'avvenire del mondo civile, è poi palpabilis- 
sima non solo per una transizione storica 
dalle cosè del passato secolo a quelle del 
presente nella Spagna, nel Portogallo, nel 
Belgio ed in Piemonte, paesi costituzionali e 
cattolici; ma per la natura stessa del sistema 
costituzionale che è reggimento di equilibrio 
tra i poteri, in cui sovrana è la legge, e go- 
vernano i partiti. Non è più possibile l’equili- 
brio fra i poteri dello Stato, ove uno di que- 
sti — in diritto ordinariamente è il regio: in 
fatto quello che racchiude più interessi, già 
privilegiati e solidali del passato — sia colle- 
gato colla Chiesa ; nè può darsi sovranità di 
legge dove accanto alla sovranità nazionale 
sta un’altra sovranità estrinseca in cui si ri- 
conosca il potere di toccare anche menoma- 
mente alle cose che sono dell'ordine tempo- 
rale, solo che i suoi decreti abbiano la clausola 
esecutoria di quel solo potere a cui è dato il 
collegarsi con la Chiesa. Bella è la conside- 
razione del professore dell’insufficienza del- 
l’exequatur, vecchio espediente contro i 


fee _co———srccuicerisce see ee] 





all’incerto futuro , troppo è angustiato nelle 
finanze questo generoso paese, perchè si possa 
pretendere che assuma nuovi sacrifizii, ora per 
una vista forse lontana, ma solo crediamo che 
sarà grato a molti il sapere, come facendo 
solo quel tanto di bene. che è necessario al 
Pienionte. dessi attivamente contribuiscono al 
bene futuro dell’Italia tutta. Spargasi ora la 
preziosa semente.; dessa crescerà a. livello 
delle esigenze ‘dell’odierna industria, e quan- 
do avrassi solidamente fondato un. istituto di 
tanto vantaggio presente non si avrà al tempo 
opportuno che ad ampliarlo, facile essendo 
tal cosa quando ne sieno ben costituiti i fon- 
damenti. 

E noi fermamente crediamo che tale sia 
stato pure l’interdimento del nostro antiveg- 
gente ministro delle finanze il quale ci sem- 
bra aver pensato a formare un Conservatorio 
d’arti e mestieri che di tal nome veramente 
sia degno colla. mano in Piemonte e cogli 
sguardi fissi sulla bella penisola. Seguiamo 
adunque, a nostra possa aiutandolo, il salu- 
tare movimento e a fondare una scuola atta 
ad educare operai intelligenti e capaci ci ani- 
mi il pensiero , che ci renderemo così degni 
della più dolce ricompensa che possa darsi ad 
animo sensibile ed italiano vogliam dire della 
gratitudine nazionale. 


pazienza e la positività della pratica, la quale 
senza gli adatti istituti non si può alle classi 
operaie innestare, 

Primo fra questi è il Museo Meccanico } e 
quelli che concorreranno ad erigerlo avranno 
perciò la soddisfazione di aver potentemente 
coadiuvato al solido getto delle prime fonda- 
menta atte a ricostituire |’ italiana ‘nazio- 
nalità. 

Ma non è questo il solo punto di vista 
sotto. cui debbasi considerare |’ utilità delle 
tecniche istituzioni in riguardo all’Italia. Vive 
e sempre più si conferma il Piemonte nei 
principii di libertà moderata, e perciò dura- 
tura, cosicchè sembra sia destinato ad essere 
il rigeneratore d’Italia. 

Verrà adunque o tosto o tardi il momento 
in cui i Lombardo-Veneti a cagion d’esempio 
non saranno’ più costretti onde racimolare 
qualche ‘imbastardita cognizione tecnica di 
correre a Vienna , e sentiranno il bisogno di 
un nazionale istituto su larghe basi piantato 
nel quale informare si possano a sane dot- 
trine industriali. Non fa d’uopo però d’aspet- 
tare quel felice momento pet avere tali van- 
taggi. 

Se ora tutta Italia manda le sue giovani 
speranze di scultura e pittura a quel grande 
e classico Museo, che è Roma, non è egli 
chiaro che lo stesso accadrà al Piemonte se in 
esso saravvi un Museo industriale dalle corri- 
spondenti scuole accompagnato? 

Noi non vogliamo da ciò inferire che ora 
si debba di soverchio estendersi, pensando 


Ing. P. Conti. 
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reason 
danni dell’ unione; espediente che , 
tutti gli espedienti, divana se stesso; dappoi- 
chè ogni atto di exequatur è una derogazione 
all’autorità civile che lo ha stabilito perchè ; 
ad essa non sia derogato, un’abdicazione di 
quello che si vuole conservare, a meno che 
non si reclami il presidio dell’ezequatur per 
non mai concederlo. Non meno che i decreti | 
della Chiesa esecutoriati saranno, poi obbliga- 
torii i convegni e le concordie tra la Chiesa e 
lo Stato; e come sarà possibile il governo 
dell’ opinione per mezzo dei partiti, se quello 
che è al potere può fare, concordandosi con 
Roma, leggi interne, alle quali quello che 
sopravviene, mutate le condizioni parlamen- 
tari non potrà derogare? À 

È superfluo ripetere ancora una volta: che 
questa trattazione dell’ egregio Melegari è 
così ricca d'idee. da non potersene far com- 
pendio ; ‘onde noi esponiamo soltanto le sue 
lezioni come schema di una dottrina che in- 
formerà presto o tardi gli atti della nostra 
politica ‘attiva. 


NOTI ZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virtorio Emanuere II, ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Il termine di. sessanta giorni fissato dall’ar- 
- .ticolo ventuno della legge del sedici luglio 
mille ottocento cinquantuno -per le dichiara- 
razioni degli esercenti professioni , industrie , 
arti, e commerci assoggettati all'obbligo della 
patente è prorogato sino a tutto il quindici 
gennaio del prossimo anno. 

Il ministro segretario di Stato reggente il 
dicastero delle finanze è incaricato’ dell’ ese- 
cuzione della presente legge, che sarà regi- 
strata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta nella Raccolta degli Atti del Governo. 

«Dat. Torino addì otto dicembre. 1851. 

C. Cavour. 





Vittorio EmanveLE. 


Torino. — S. M., in udienza del 3 dicem- 
bre 1851 , sulla proposizione del ministro di 
grazia e giustizia, ha firmato i seguenti decreti: 
Di collocamento a riposo dei signori: 

Villa avv. Giovanni Battista, giudice del man- 
damento d'Asti. 

Grosso avv. Agostino , giudice del  manda- 
mento di Giaveno, 

Cerrina avv. Giovanni, giudice del manda- 
mento di Murazzano. 

Di traslocazione. dei signori: 

Pia avv. Gaspare, giudice del mandamento 

d’Alba, alla giudicatura d'Asti. 

Mamino avv. Giacinto , giudice a Fossano, 
alla giudicatura di Alba. 

Costamagna avv. Melchiorre, giudice d’Avi- 
gliana, a Fossano. | 

Rosano avv. Teodoro, giudice a Viù, ad 
Avigliana. 

Fontana avv. Francesco, giudice a Valdieri , 
a ‘Viù. i 

Gariod ‘avv. Luigi, giudice a S. Germano, a 
Valdieri. 

Guelfo avv. Giovanni Battista, giudice d'Oulx, 
a S. Germano, 

Calandri avv. Ludovico, giudice a S. Da- 
iniano di Cuneo, a Oulx. 

Gazzino avv. Luigi, giudice a Racconigi, a 
Dronero. 

Rossi avy. Amedeo , giudice a Dronero, a 
Peveragno. 

Costa avv. Giacinto, giudice a Peveragno, a 
Racconigi. 

Battistini avv. Giovanni, giudice a Venasca, 
a Giaveno. 

Palberti‘avv. Gio. Battista, giudice a Lessolo, 
a Venasca. 

Motelli ‘avv. Maurizio, giudice a Trinità, a 
S. Damiano di Cuneo. 

Magarotto avv. Cesase, giudice a Prazzo , a 
Trinità. 

E. di:nomina dei signori : 

Chionio ;avv.. Francesco , vice-giudice del 
mandamento di Lanzo,. a giudice di quello di 
Prazzo. 

Orighetti avv. Augusto ,.vice-giudice della, 
sezione di Moncenisio di Torino, a giudice del 
mandamento di Lessolo. 

Massera avv. Domenico, volontario nell’uf- 
fizio fiscale presso il tribunale di prima co- 
gnizione di ‘Torino, a giudice. del mandamento 
di. Murazzano. 

— Già da più anni abbiamo la maggior 
parte. di questa nostra capitale illuminata a 
gaz. Tuttavia, malgrado tutte le cure usare 
dalla società che lo provvede, vi è ancora non 
poco a desiderare dal lato dell’esattezza e della 
regolarità nella. somministrazione. del mede- 
simo : e la causa:n’ è in gran parte la situa- 
zione troppo: elevata dello stabilimento , la 
quale rende ‘oltremodo difficile la circolazione 
del gaz, con discapito non pure dei privati, 
ma del pubblico , il quale ben sovente non 
vede rischiarate che assai tardi molte fra le 
più belle vie di Torino, 

Non possiamo quindi a meno di rallegrarci 
colla nuova società del gaz che si viene ora 





sorsi. 
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IL RISORGIMENTO 


i ac a 


‘ quanto siamo assicurati, ella sarà in grado mento provvisorio, del medesimo; il quale fu. tutti i contribuenti, che generalmente sono gli 
' nell’entrante anno di*fornire il gaz a tuttele ' approvato senza variazioni. Approfittiamo di 


fi 


vie e le piazzefdi* Torino : l’intelligente e ‘non: 


interrotta“alacrità con cui procedono i lavori 


tronde che compongono la divezione non pos- ; 


| 


questa circostanza per rendere i dovuti elogi ; 


al sig. Mandelli Vittorio, relatore della com- 
non ce ne lasciano dubitare."I membri d’ al- | missione incaricata della formazione del me- 


di per la saggezza, dottrina ed acconce 


sono a meno che inspirare fiducia: essì sono considerazioni che ammirammo nella lunga 


in parte. negozianti di probità ’specchiata , in 
parte poi’, ‘ed in'ispecie il direttore gerente , 
sono persone che a mon comune intelligenza 
accoppiano quelle cognizioni speciali che sono 
indispensabili al buon; esito di simil genere 
d’intraprese. 

Di questo accorgimento ci somministra! già 
una prova la scelta fatta del locale pel nuovo 
stabilimento , il quale , essendo. situato nella 
parte più bassa della città, offre molto mag- 
giore agevolezza per la pronta diramazione de] 
gaz in qualunque angolo più remoto. E questo 
medesimo fatto “© ci è sicura caparra che la 
sullodata direzione saprà valersi. degli “impor- 
tanti progressi che questo ramo d’industria ha 
fatto in questi ultimi anni, sia per ‘ciò che con- 
cerne la fabbricazione del gaz, sia per ciò che 
riguarda il modo di eomunicarlo più pronta- 
mente e con minore spesa. Dal che tutto pos- 
siamo con fondamento sperare che il gaz som- 
ministrato dalla nuova società potrà ad un 
prezzo minore fornire. una luce assai più lim- 
pida ed inodora, 

Prosegua la muova società colla stessa atti- 
vità con cui ha cominciato, ed avrà il plauso 
di tutti i torinesi. Noi gliene anticipiamo la 
parte nostra fin d’ora. (G. Piem.) 

— Ciscerivono da Veneria Realel?8 dicembre: 

Il 6 corrente per cura del municipio si 
fece la solenne distribuzione dei premii agli 
alunni ed' alunne delle scuole elementari che 
si segnalarono ‘nel corso dell’anno scolastico 
1850-51. 

La festa non poteva riuscire più commo- 
vente. A renderla più splendida intervennero 
le prime dignità del paese; fra cui ci gode 
l’animo annoverare l’egregio cav. d’Angrogna, 
colonnello comandante il regio presidio d’ar- 
tiglieria. Una forbita allocuzione del provve- 
ditore locale agli studii, medico Giovanni Bu- 
ridani, riscosse: meritati applausi. Noi ci sen- 
tiamo spinti a tributare una lode ed un atto 
di gratitudine all’onorevole municipio per l’in- 
teressamento che. prende col promuovere il 
benessere della gioventù. 


— Gi viene comunicato il seguente cenno : 

Venerdì (5 corrente) S. A. R. il Duca di Ge- 
nova sì degnaya di ricevere in udienza parti- 
colare una deputazione del consiglio comunale 
di Govone, incaricata di umiliare a S. A. R. 
in nome dell’intiero paese i voti di gioia è di 
felicitazione per ‘la fausta occorrenza della 
nascita della Principessa , unitamente ai sen- 
timenti di riconoscenza per la generosità con 
cui volle dotare il nascente. asilo infantile di 
Govone in lire 300 annue, oltre ad una con- 
siderevole. somma per le spese di prima fon- 
dazione. 

La somma bontà con cui S. 
di ricevere i due deputati di Govone, consi- 
glieri comunali teol. prof. Costantino Dalmasso 
e notaio Eugenio Cantamessa, rimarrà inde- 
lebile nel cuore dei Govonesi. 

— Ecco le principali disposizioni su cui 
si appoggia la fondazione di una cassa di 
risparmio in Vercelli, che togliamo dal gior- 
nale ‘il Wessillo Vercellese : 

Sancl questo consiglio comunale ed approvò 
il governo che in questa città venga da una 
società di azionisti, col concorso del munici- 
pio, e con quello dell’ amministrazione del 
Monte di pietà, fondata una cassa di risparmio 
destinata a ricevere in deposito sino alla con- 
corrente di lire 1500 le piccole somme. che 
le verranno confidate. dalle persone laboriose 
e reno agiate, nate e residenti nella provin- 
cia, rendendone fruttiferi i fondi ricevuti, cd 
aiutando così le medesime ad accumulare le 
proprie economie, 

« Il concorso del municipio e del Monte di 
picià consiste, pel primo in una malleveria di 
lire 15,000, pel secondo in quella di lire 10,000, 
onde assicurare alla cassa la pubblica confi- 
denza, ed inoltre nel pagamento di annue lire 


600 caduno per contribuire alle spese di am-" 


ministrazione. 

« La società degli azionisti è chiamata a 
formare un capitale di lire 10,000 destinato 
a servire di dotazione della cassa col mezzo 
di tante azioni di lire. 50., per le quali essi 
rinunciano ad ogni beneficio, salvo il caso di 
restituzione previsto dali’analogo regolamento; 
detto capitale sarà impiegato , ed i suoi in- 
teressì serviranno pure per le spese d’ammi- 
nistrazione e di andamento della cassa. 

« Tostochè sarà raggiunto il numero di 100 
azioni, i socii sottoscrittori. verranno convo- 
cati in adunanza ‘generale per ‘addivenire ‘alla 
nomina del consiglio di direzione della cassa 
onde promuoverne così più prontamente l’at- 
tivazione, »° 


— Una circolare del nostro infaticabile sin- 
daco a tuttii municipi della provincia , li 
invita con calde parole a concorrere per 1’ i- 
stituzione decretatasi della cassa ‘di risparmio. 

— Si legge/nello stesso giornale : 

Mercoledì  gli‘azionisti per l'erezione di un 
Ricovero. dei bambini lattanti radunavansi 


A. R. sì degnò 


relazione che lo precede. In' seguito gli azio- 
nisti autorizzarono la direzione degli asili d’in- 
fanzia, amministratrice di questa novella in- 
stituzione, a, provvedere coi fondi esistenti alle 
spese di primo stabilimento, 

— Martedì aveva luogo in Santhià l’aper- 
tara ‘del’ pubblico! settimanale ‘mercato’ ulti. 
mamente concesso. Eravi' gran' concorso di 
commercianti di bestiame, chiamativi dal de- 
siderio di aspirare ‘ai ire premii stabiliti dal 
municipio. La ‘musica rallegrava con  soavi 
concenti l’aggiudicazione di tali  premii, ese- 
guita dal consiglio comunale. Il primo premio 
consistente in L. 30 toccò al sig. Domenico 
Sancio, il quale lo. cedeva immediatamente 


agli asili d’infanzia del paese. Registriamo con |. 


singolar compiacenza questo tratto generoso, 

-— Il consiglio di S. Germano deliberava di 
concorrere alla costruziorte della - via ferrata 
da' Torino ‘a Novara IRAN do ‘due azioni. 
Quindi decretava Pinstituzioni.i da questo paese 
d’un asilo d'infanzia. 

— A spese dei proprietarii Logli si aprirà, 
secondo il solito in Quinto, nei primi giorni 
del prossimo gennaio; la scuola serale per gli 
adulti, destinata iu ispecial modo al vantaggio 
degli agricoltori. 

— Il consiglio municipale di Salasco con- 
correva alla spesa per la strada di ferro da 
Torino a Novara; votando un’ azione! da lire 


500. 


— Il consiglio ‘comunale di Ghislarengo, 


vincendo lla. ristrettezza”, delle sue finanze , 
unanime deliberò di aprire agli ‘abitanti. di 
questo. piccolo paese una scuola comunale 
femminile, accordando alla maestra Il. 400. di 
stipendio, oltre il locale e la legna. 

‘ Cuneo, 8 dicembre. — Leggesi nella Gaz- 
zetta delle Alpi: 

Dopo alcune grassazioni commesse néi ‘din- 
torni di Centallo, Spinetta e Peveragno, l’au- 
torità pubblica, che vegliava per conoscerne 
gli autori, venne a capo di sapere che in una 
data! notte si doveva perpetrare un’aggressio- 
ne a danno del reverendo sacerdote Gandolfo 
Stefano, cappellano d’una chiesa campestre nel 
territorio di Peveragno; onde si diedero le 
necessarie disposizioni per rinforzare la sta- 
zione di Chiusa. 

Rinnovato l’agguato per diverse sere, final- 
mente nella notte fdel 7 al giorno 8 dicem- 
bre, il brigadiere Soldano, avvertito di quanto 
doveva succedere, si presentò nella casa del 
sacerdote Gandolfo per prevenirlo, assicuran- 
dolo esservi sufficiente forza per difenderlo, e 
sì offri-di pigliare; Je sue wwestimenta, ‘onde 
ingannare gli assalitori, e ciò dopo aver di- 
stribuita la forza in*diversi luoghi, nei quali 
potevano presentarsi, gli assassini. 

Circa la mezzanotte gli assassini si presen- 
tarono ; il brigadiere travestito da prete aprì 
la porta che era stata picchiata, e si trovò ad 
un tratto ‘afferrato da due degli assassini, ai 
quali tenevan dietro due altri, tutti bene ar- 
mati, i quali lo cliiesero tosto dei danari. Il 
brigadiere rispose che il danaro Jo teneva in 
una camera superiore, dove essendo stato se- 
guìto e poscia riconosciuto al. lucicare dei 
bottoni del; vestito, un assassino gli scaricò 
contro la pistola. La palla sfiorò il ciglio si- 
nistro del carabiniere, dietro cui trovandosi 
l’appuntato Giraud, ripostò con un colpo sul 
malandrino, stendendolo morto' al ‘suolo. Un 
quarto assassino si dava allora alla fuga, in- 
seguito dal carabiniere Bonora, e poscia 'rag- 
giunto ed arrestato da un altro carabiniere 
Delpodio. Gli altri pure che erano saliti nella 
camera si diedero alla fuga; ma inseguiti, 
capitombolarono per la scala e vennero cat- 
turati. I malandrini furono cnnosciuti pei no- 
minati Gola Giovanni d’anni 20, fertito mor- 
talmente, il quale ebbe ancor tempo di con- 
fessarsi; Civalleri Bartolomeo, Pellegrino An- 
drea e Maccagno Francesco , tutti contadini 
di Peveragno, 

Questo fatto onora altamente la scaltrezza 
e l’ intrepidità del brigadiere Soldano e degli 
altri carabinieri, Pugno maresciallo d'alloggio, 
Ansaldi vice-brigadiere , Robbiati, Boffa, Gi- 
raud, Carengo , Scaglia, Bonora, Casabianca, 
Pereno, Delpodio, Botta, Zambelli, Beltramo, 
Massa; Danero Ippolito, che ceoperarono al- 
l'importante arresto , nel mentre che esso è 
una prova solenne dello zelo con cui la pub- 
blica autorità veglia a difesa della proprietà, 
ed a tutela delle persone. i 

— Oggi, dopo le 11 s’intese in questa città 
una scossa di terremoto. 


ESTERO. 

INGHILTERRA.— Lonpra, 5° dicembre. -—- 
Si legge nel Morning Post: 

Teri lord J. Russell ebbe ‘una ‘conferenza 
con una deputazione di Manchester e Satford 
riguardo al progetto d’un sistema d’educa- 
zione popolare. « Quanto è-al principio di una 
tassa jper:.l’educazione (ha detto lord J.. Rus- 
sell) io sono d’avviso che sarebbe, cosa. utile 


‘ abitanti, saranno ammessi al beneficio che 
| dee risultare dal pagamento di questa tassa; 
che nessuno sarà escluso, a motivo delle sue 
convinzioni religiose, dai beneficii o vantaggi 
della tassa volontariamente pagata. La qui- 
stione di sapere se voi verrete a capo di que- 
sta difficoltà dipende in prima dalle  dispo- 
sizioni del vostro progetto ‘di legge, e in se- 
guito. dalle opinioni e dai sentimenti ‘che do- 
minano a Manchester; io poi, per quello che 
ini risguarda, non mi credo punto competente 
ad esprimere su questo soggetto una opinione 
decisiva. » Dopo alcune altre parole scambiate 
fra la deputazione e lord J.. Russell, 
soggiunse: « Non.so se.abbiate alcuna quistione 
speciale da indirizzarmi, ma io \esaminerò il 
vostro progetto e quindi mi porrò d'accordo 
con voi. » 

SPAGNA. — Mapa, 2 dicembre. — sprone 
alla Correspondance: 

Il generale Narvaez è arrivato questa mat- 
tina da Aranjuez a fine di offerire i suoi omaggi 
al duca e alla duchessa di Monipensier, Il sig. 
Isturitz non sarà a lt che il 6. o 1’8.cor- 

rente. 

La Camera dei deputati, conformemente alla 
proposta compilata da buon numero di de- 
putati ministeriali, annuente il governo, di- 
chiarò ieri. non esservi luogo a continuare 
dibattimenti intempestivi sulla quistione del 
principio della inviolabilità dei deputati. 


FRANCIA. — La Gazzetta Piemontese ha il 
seguente dispaccio telegrafico in data di Ge- 
nova, 10 dicembre: 

« Riceviamo notizie da Marsiglia dell’8 di- 
cembre. Da Marsiglia, ‘Tolone e Grenoble sono 
partite truppe per comprimere ‘i tentativi di 
sedizione sorti nel Varo e nelle Basse Alpi. 
La tranquillità a quest'ora vi fu ristabilita, 
Marsiglia continua ad essere calma; nullameno 
le truppe stanziano sempre nelle piazze. 

« La votazione segreta ha procurato molte 
adesioni al presidente della repubblica. 

ALEMAGNA. — Berto, 5 dicembre. — Il 
ministero ha sottoposto quest’oggi all’appro- 
vazione della prima Camera il trattato di com- 
mercio conchiuso il 7 settembre coll’Annover 
e raccomandò vivamente la presa in conside- 
razione immediata di quest’affare affinché si 
possa, in presenza delle circostanze gravi che 
ci minacciano) per parte dell’estero , ‘stabilire 
almeno sopra una base solida per quanto pos- 
sibile le questioni concernenti l’organizzazione 
interna. 

Il ministero si propone di mandare a Pa- 
rigi un uomo di fiducia per. indirizzargli dei 
rapporti imparziali sullo sviluppo. ulteriore 
della situazione. 

Nell’Annover si aspetta la formazione di un 
nuovo ministero, perchè l’ Mtuale non è abba- 
stanza disposto a ‘secondare la politica perso- 
nale del re, il quale appoggia a tutt’uomo il 
sistema dell’Austria, specialmente nella que- 
stione commerciale. 

L’ambasciatore d'Inghilterra presso la nostra 
corte ha rimesso al governo un reclamo for- 
male in favore del sig. Hodkins, corrispon- 
dente del Daily News, che era stato espulso 
d’ordine della ‘polizia, Egli è probabile ché 
l’ordine sarà ritirato. 

Il governo ha mandato ‘ordine all’amba- 
sciatore prussiano a Parigi di felicitare Luigi 
Napoleone del successo ‘del suo colpo. 

Francororte, 4 dicembre. -. Leggiamo nella 
Gazzetta d’Augusta, che il governo austriaco 
ha fatto presentare. alla Dieta. germanica la 
nuova tariffa doganale. 

— Tutte le truppe federali che compongono 
la nostra guarnigione (fanteria! e ‘cavalleria) 
ebbero ieri sera quaranta cartucce grosse per 
ogni uomo; anche l'artiglieria fu provveduta 
di abbondanti munizioni. 

‘(Giornale tedesco di Francoforte). 

Annover, 4 dicembre. — La prima Camera 
scelse a candidati perla presidenza i signori 
Bennigsen, Hausinann e Bezin; la seconda Ca- 
mera/scelse a, candidati i signori Lindemann,; 
già ministro dell’interno nel ministero Miin- 
chausen, Meyer, già ministro dei culti nel ami 
nistero precedente, ed il dottore Ellisen. 

Leggiamo a questo riguardo nella: Gazzetta 
d’Augusta, che sele elezioni. per la. presi- 
denza avessero nell’Arnover quell’inportanza 
che loro si attribuisce negli altri Stati costi- 
tuzionali, converrebbe riguardare le; elezioni 
di ambedue le Camere come. equivalenti ‘ad 
un voto di sfiducia. 

Caresruse, 6. dicembre. — Il foglio. officiale 
del governo pubblica due ordinanze del gran- 
duca: una di esse convoca le due Camere pel 
12 dicembre, l’altra nomina il margravio Gu- 
glielmo, a presidente della prima Camera, il 
principe Firstemberg a vice-presidente, ed. il 
signor Riidt di Collenberg-Eberstadt a secondo 
vice-presidente. 

Darmsrapt, 6 dicembre. — Nella. tornata, di 
ieri, la seconda Camera passò, all'ordine dél 
giorno relativamente alla proposta del signor 
Reh sulla conservazione dei diritti fondamen- 
tali dell’Alemagna. 
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AUSTRIA. -- Vienna, 5 dicembre. — 
ficio del borgomastro di Vienna PR 
la seguente notificazione: i) 

Per parte del magistrato dell’i. r. città 
pitale e residenza di Vienna per incarico 
cevuto dall’ i. r. luogotenenza?dell’Austria 
feriore sotto la data 5jnovembre 1851, 
37,250, in seguito al decreto dell’eccelso 
ministero di commercio 28. ottobre 18511 
7458; viene con ciò addotto a pubblica (G 
noscenza, che l’apertura di qualunque nuogi 
negozio di vendita, dovrà essere insint 
presso il magistrato quattordici giorni inn; 
abbia a succedere, sotto comminatoria di 
emenda pecuniaria da 25 a 100 fiorini m 

— L'attività del telegrafo tra Vienna e Pi 
in seguito ai forti amimassi di neve, è stat 
terrotta per qualche tempo; impedimenti 
cessò affatto d’avanti ieri in poi. 

— Sono qui. giunti da Londra i signori 
Menton, Arnaux e Hofstatt. per present 
S. M. l’imperatore; un ricco servizio di 
cellana, dono fatto al medesimo dalla ri 
Vittoria, ì 

—Nel corso della prossima settimaaa A 
qui una deputazione da Clagenfurt per’ 
dei passi presso il ininistero Sue 
costruzione di ana strada ferrata per 
rinzia. 

— Negli scorsi giorni vennero sfratta 
Pest 90 individui, in parte per essere sfor 
delle relative carte di soggiorno; in pa 
essere mancanti d’occupazione, 

— Nel villaggio di Szada presso Godol 
Ungheria non ha guari una contadina si 5: 
di quattro .gemelli, che vissero un'ora di 
il parto. La madre si trova. ormai in' iste 
di salute, e i quattro gemelli vennero t 
tati a Pest, dove si conserveranno nell 


DANIMARCA. — Copenscnen, 2 di 
=- Nella seduta del Sanno di ‘q 


re. Dopo una lunga discussione fu ‘adoti 
un ordine del giorno. colla inaggioran: 
87 voti contro 2. Cinque meinbriì si son 
stenuti. ì VIEEI 

Il Foedrelandet annuncia che il ‘miù 
dei culti ha data la sua ‘demissione , 
sara surrogato dal signor Bang, direttor 
demanio. 


ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 


della Spedizione degli Operai | 
ALL'ESPOSIZIONE. DI LOND 
Relazione dell'Avv. FerùeRo. 
(Fine. — Vedi.i num 1218, 1220, 1224, 122 ) 


È: 


Il domani, 28, partì una squadra per! tà 
rino di 16 sotto la direzione del sig. Bertir 
ti. Gli-altrì rimasti a Lione ebbero ‘a pranz 
con loro il sig. vice-console, In questo gi 
no, che. fu una vera do, il pranzo fu! pot. 
tato al prezzo di L. 2, 50. ) 

Dopo il pranzo ci ha lasciato l'operaio M 
ret, avviatosi solo per più breve strada. 
Cluses sua patria coll’indennità accorda 
di L. 45. 

Il lunedì a mattina varii operai si recan 
a visitare Je manifatture di S.t Etienne, ed 
tra squadra di 16 parti per Torino ispezio 
dal Délève, uno dei capi-operai, 

Durante il giorno, non potendosi troi 
miglior occasione, presi undici posti all’ uflic 
dei corrieri. d’Italia. per gli uomini che doy 
vano. partire col sig. direttore nelle vetture! cl 
tragittano di là a Giamberì, al: prezzo di Li 
caduno. . | 

La sera alle 8 partii io ‘con quattro opei 
nelle messaggerie Bonafous,. che ci aveva 
accordati 40. posti in dub. partenze a L. 38 
caduno. 

Il domani mattina partì colle messagge 
nazionali una squadra di 18 avente a capo; 
sig. Bellino, e quasi. contemporaneamen 
partì il sig. direttore coi 10 individui rima 
con lui. 3 

Altra squadra ‘di 5 condotta dall’ Andbl 
partì la sera ‘colle inessaggerie Bonafous, 

Le spese di viaggio, oltre i posti già pa 
come avanti, furono” per la squadra Bi 
matti dit EAT 

Per la squadra Déleve 

Id, Ferrero 
Id.: Bellino 
Td. Andornetti 
Td. Scapini 

Informato da me che erano arrivate a T 
rino le 4 prime squadre tl: ottobre, il s 
ministro del commercio compiacquesi, di x 
carsi frammezzo a loro nelle sale della came 
di commercio a sentire dai bravi nostri operai 
quali fossero le cognizioni che ciascuno cre= 
deva di avere acquistate, e ad incoraggiarli a 
trarne il maggor partito possibile, - 

Dopo la visita del ministro i membri della 
commissione che erano presenti decisero che 
la spedizione avesse a considerarsi sciolta, de= 
stinando che il pranzo di quel giorno fosse 
di lire 3, e Jasciando in facoltà agli operai 
delle provincie di rimanere ancora alla capi- 
tale a spese della spedizione, se ; desideravano | 
aspettarvi l’arrivo)del direttore.‘ 

Tutti furono unanimi nel volere. che il 
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nzo. cai quel: giorno» ifosse in comune, toe 
he luogo alla: trattoria Pastore e costò lire | 
‘60. Pochissimi partirono, gli altri attesero } 
enor: cav. Scapini, il quale. arrivò nella 


del 38; ed il 4 alla paola delle dadie; 















spendi 
d 6 gli Meri delle: provincie, sistemati i 


delle. distribuzioni at essì ancora dosare, 


0 O indennità per le spese di ritorno 
loro paesi, sì ao anch'essi. La 
edizione rimase così definitivamente sciolta. 
Nella narrativa sin quì fatta ho accennate le 
i rincipali spese, ma molte altre ne occorsero 

‘minor entità per se stesse, che tuttavia riu- 
e fanno una somma Dda fra que- 
‘tengono principal luogo quelle pei rimedi 
‘ordinati dall’egregio nostro compagno di viag- 
gio, il signor dott. Malacria, che ebbe sempre 
ei nostri malati la più attenta ‘cura ; quelle 
per le mancie ; quelle per le vetture che ci 
‘occorrevano in Londra ed in Parigi per prov- 
vedere alle occorrenze della spedizione; quelle 
per acquisto; di pochi oggetti di cuì abbiso- 
è gnamino, € simili altre che trovansi partita- 
l' mente scritte nel conto. 

Senapre quando mi fu possibile ottenerle , 
mi feci rilasciare le ricevute de’ pagamenti 
the si facevano, ma per molti de’ medesimi 

















































































ciò non sì potè conseguire (1). 

Alle strade ferrate sì pagavano i biglietti al 
omento ‘della partenza e non si davano 
îitanze. All’entrare ‘dell’ esposizione si con- 
vano gli individui e si dava la corrispon- 
ente moneta, e ben lungi dal rilasciare rice- 

Yute ; ivi. era. prescritto che i pagamenti si 
o: in somma esatta per modo che non 
si avesse dal custode della porta a dare in- 
ietro alcuna moneta di soprappiù. 

“Fu lasciata a me la cura. di condurre le 
squadre alla Esposizione. Tuttavolta' che non 
nel fui impedito lo feci molto volontieri anche 
perchè era bello ed in vero commovente il 
edere î segni di simpatia, che strada facendo 
otavamo sul volto degli Inglesi che ci am- 
miravano in così bell’ordine, 

! Un'altra spesa ancora è annotata nel conto: 
e questa fu prodotta dalla. commissione dei 
banchieri perceita in Londra ‘dal sig. Heatk 
all'uno per cento, e dal sig. Vernes in Parigi 
al mezzo per cento. 

Il sig. Arles-Dufour in Lione non ne volle 
percepire; in Londra si, ebbe ancora la per- 
l'dita di cent. 30 per'ogni lira sterlina sul cam- 
bio contro la moneta decimale, il che tutto 
\cagionò un dispendio di L. 332 80. 

La banca Ignazio Casana e figli di Torino 
che' rilasciò tutte ile occorrenti credenziali, 
che ‘prese a suo carico tutta la relativa cor- 
i rispondenza, che curò tutti i rimborsi ; nulla 
È volle percepire a suo pro. Tale sua generosità 
è una ben considerevole offerta alla spedi- 
zione che a parer ,mio:è degna della pub- 
blica riconoscenza, 

Queste sono, ill.mi signori, le spiegazioni 
‘che ho creduto. dovervi. presentare» sul ‘mio 
conio e sulla mia gestione; quando esse ‘non ba- 
\ stassero mi. dichiaro pronto a‘ somministrare 




































ogni maggior dilucidazione; di ‘cui’ ancora 
Sse,uopo. per conseguire quanto ardente- 
‘mente desidero: ‘la vostra‘ approvazione. 
Ho l’onore di profférirmi con sensi di di- 
stinto ossequio delle ss. vv. ill.me. 
Torino, 25. ottobre 1851. 
Avv. Gi FerRERO. 


(1) Tali quitanze trovansi unite al conto in'nu- 
mero di 189 insieme con. le note di caricamento. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 10 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 

La seduta ha principio alle ore 3. 
i Il senatore segretario Cibrario dà lettura del 
[{-. processo verbale, che viene approvato. 
| “Non essendovi: il numero legale, il senatore se- 
|X gretario Maestri la l'appello nominale, e risultano 
mancanti i seguenti: 
1 Balbi-Piovera, Baldovini, -Blanc, Di Callabiana, 
IÙ Cantù, Castagnetto, Cataldi, Luigi. di Collegno; 
Cristiani, d’Angennes, Della Marmora, Della Torre, 
Desambrois, D'Oria, Fantini, Gattinara, Gattino, 
Giulio, Laconi, Malaspina, Montezemolo, Musio, 
Nigra, Onetto, Piccolet, Plezza, Profumo, Regis, 
Rorà, San Marzano, Siccardi, Tornielli, Vesme. 

Il senatore Colli vorrebbe che nell’articolo 7 si 
facesse un'aggiunta, nella. quale fosse espressa Ja 
| disposizione che nell’esaminare le liste di leva, siano 
esse rettificate a riguardo dei giovani che in qual- 
‘siasi modo risultino .ommessi od iscritti indebita- 
“mente. 

Il senatore Bava risponde che.a ciò provvede 
l'art. 20. 

Sì sospende la seduta alle ore 3.42. 

Non essendo stato possibile il raccogliere il nu- 
‘mero sufficiente per la legalità dei suffragi, il pre- 
‘sidente scioglie la seduta alle ore 3 3;4. 

Ordine del giorno per domani alle ore 2. 
Seguito della discussione sulla legge della leva 
«militare. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Oggi i rappresentanti si sono radunati in 





cinque. Non si è tenuta pubblica seduta. 


IA PRNI APEA ZINRN I Pe l iceenii 


le convenzione relativa per reprimere il 


peralore d'Austria desiderando facilitare ed esten- 
dere in modo reciprocamente vantaggioso le rela- 
zioni:commerciali e marittime esistentì fra ‘i\due 
paesi, mettendo le loro bafdiere;sul'piede di una 
perfetta. uguaglianza, come pure i rispettivi sudditi 
sul piede della nazione la più favorita, e riducendo 
scambievolmente le tasse doganali sopra un certo 
numero ‘di prodotti maturali od altri spediti o 
transitanti dall'uno. nell'altro‘ paese’, 
nuto:di ‘aprire unasnegoziazione , edihanno a ciò 
nominato a:loro, plenipotenziarii : 


Thaon dei conti di Revel 
ordine dei santi Maurizio e Lazzaro, gran croce 
dell’ordine'di Cristo del' ‘Portogallo , 
straordinario e ministro. plenipotenziario ‘presso 
Sua Maestà imperiale reale apostolica, 


Felice principe di Schwarzenberg , cavaliere gran 
croce degli ordini I. R. di Leopoldo e di France- 
sco Giuseppe, cavaliere dell'ordine I. R. militare 
di Maria Teresa, insignito delle croci del merito e 
pei servizi militari, 
consigliere intimo attuale, 
proprietario.del reggimento fanti numero 21. suo 
ministro presidente, e ministro della casa impe- 
riale e degli affari esteri, ed il signor Andrea ca- 
valiere di Baumgartner, cavaliere dell’. R. ordine 
di Leopoldo, 
dell'accademia imperiale delle scienze in Vienna, 
I. R. consigliere intimo attuale, suo ministro del 
commercio, industria e pubbliche costruzioni; 


ed averli riconosciuti in buona e debita forma, 
hanno convenuto gli articoli seguenti : 


e di navigazione fra l'impero d'Austria ed il re- 
gno di 
parti contraenti ‘avranno, reciprocamente la piena 
libertà di viaggiare, di risiedere e di fare delle 
compre e delle vendite in tutta l'estensione del ter- 
ritorio dell’altra; e godranno in affari di commer- 
cio e d’industria, sottoponendosi alle leggi ed or- 
dinanze ivi vigenti, della stessa protezione, e degli 
stessi diritti, ibi s libertà, favori. ed' immunità 
di cui godono 0 godranno gli abitanti del paese; né 
saranno i medesimi obbligati sotto verun pretesto a 
pagare perciò altre o più elevate tasse od imposte 
che quelle cui vanno od andranno soggetti i na- 
zionali. 


‘comitato segreto che fu protratto sino alle 


eric reiert 


TRATTATI 
DI COMMERCIO. E NAVIGAZIONE 
FRA LA SARDEGNA E L'AUSTRIA 
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contrabbando sul Lago Maggiore e 
sui fiumi Ticino e Po, presentati alla 
Camera dei deputati nella tornata del 
26 novembre 1851. 


PROGETTO: DI LEGGE. 
Vittorio EmynueLe Il, Eco. 


Articolo unico. Il governo del Re è autorizzato 


a dare piena ed intiera esecuzione al trattato di 
commercio e d'i navigazione conchiuso a Vienna, 
addì 18 ottobre 1851, con Sua Maestà l’imperatore 
d'Austria, ed alla relativa convenzione conchiusa a 
Torino ;aildi ‘22 novembre 1851 per (reprimere il 
contrabbando nel Lago Maggiore e nei fiumi Tici- 
no e Po. 


TRATTATO DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE 
FRA LÀ SARDEGNA E L'AUSTRIA. 
Sua Maestà il Re di Sardegna e Sua Maestà l’im- 







































hanno conve- 
Sua Maestà il Re di Sardegna il signor:Adriano 
, commendatore del suo 


suo ‘inviato 


E ;Sua Maestà, l’imperatore d'Austria il signor 


ece. ecc. I. R. ciambellano, 
tenente maresciallo, 


ecc., dottore in filosofia ,, presidente 


I quali dopo avere scambiati i loro pienì poteri 


Art. I. Vi sarà reciproca libertà di commercio 


Sardegna. 1 sudditi d’'ognuna delle alte 


Art. H, 1 sudditi di ognuna delle alte parti con- 


traenti, i quali, secondo. Je leggi dello Stato cui ap. 
partengono, avendo pagato le imposte e tasse sta- 
bilitevi, hanno in esso il diritto di frequentare le 
fiere ed i mercati, di fare delle compre pei bisogni 
della. propria arte, ed. industria, 0 di girare nel 
paese per ricevervi delle commissioni, portando 0 
no seco delle mostre, godranno dello stesso dirtto 
nel territorio dell'altra‘ senza pagare tasse od im- 
poste peri loro esercizii, e senza essere sottoposti 
ad altre restrizioni che a quelle cui andranno sog- 
getti gli abitanti del paese abilitati agli esercizii 
medesimi, ben inteso però che non sia loro con- 
cesso/di portare seco delle merci destinate od' atte 
alla vendita. 


Art. III. 1 sudditi di ognuna delle alte parti 


contraenti saranno nei paesi dell’altra esenti da 
qualunque servizio militare sia per terra, sia per 


mare, sia nella milizia o nella guardia nazionale, 
e non potranno essere assoggettati per le loro pro- 
prietà mobili od immobili ad altre incumbenze, 
restrizioni, tasse od imposte che a quelle cui sa- 
ranno sottoposti i nazionali. Saranno anche esenti da 
prestiti forzosi e da ogni contribuzione straordinaria 
purchè non siano generali e stabiliti per legge. Le 
loro abitazioni, i magazzini, e tutto ciò che ne fa 
parte e loro appartiene per.oggetti di commercio 
o di residenza saranno rispettati, e non saranno 
soggetti a visite o perquisizioni vessatorie; non po- 
trà farsi aleun esame od ispezione arbitraria delle 
loro carte, libri e conti commerciali, nè potranno 
tali operazioni praticarsi altrimenti che qualora, ed 
in quanto ciò sia ammesso o regolato dalle leggi 
alle quali vanno soggetti i nazionali. 

Art. IV. I sudditi di ciascuna delle alte parti 
contraenti potranno liberamente disporre per te- 
stamento, donazione, cambio, vendita, od altrimenti 
di tutti i beni che potessero acquistare e possedere 
legalmente pei paesi dell'altra, e quelli che li rap- 
presentano secondo le leggi, quantunque sudditi 
dell'altra parte, potranno ereditare siffatte pro: 
prietà, sia per testamento, sia ad intestato, e pren- 
derne possesso secondo le leggi ; essi potranno di- 
sporne, come meglio loro piacerà, pagando sol- 
tanto le imposte , tasse od altri diritti, .a cui in si- 
mil caso saranno pure soggetti gli.abitanti del 
paese ove le dette proprietà esistono. Nel caso di 
assenza degli eredi sarà seguita Ja stessa regola 
che in simile caso è prescritta riguardo alle pro- 
prietà degli indigeni, fino a. tanto che gli aventi 


diritto abbiano fatto le necessarie disposizioni per 


prenderne possesso. 
Qualora delle.contestazioni si elevassero. fra di- 


‘versi pretendenti riguardo al diritto su tali pro» 
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prietà, esse dovranno risolversi dai tribunali com- | 
: petenti, secondo le leggi del paese ove sono situati 
«i beni in discorso. 

Vengono anche confermati i trattati per V’aboli- 
zione dei diritti d’albinaggio e di detrazione del 
94 agosto 1763 , e del 19 novembre:1824 già esi- 
stenti fra la Sardegnare l’Austria, dovendo inter- 
pretarsi il presente ‘articolo in senso estensivo e 
Ron mai restrittivo. 

Art. V. I sardi nell'impero d’Austria e gli au- 
striaci nel' regno di Sardegna saranno liberi di re- 
golare come i nazionali i loro affari per se stessi , 
o di affidarne la procura a persona di loro propria 
scelta, senza essere. obbligati a-pagare alcun sa- 
larie o. retribuzione. a quegli agenti, fattori, ecc., 
di ,cui non vogliono servirsi, non essendo in tale 
riguardo soggetti ad alcuna restrizione a motivo 
della loro nazionalità , ma soltanto a quelle stabi- 
lite dalle leggi generali del paese. 

Essi saranno assolutamente liberi nel'còntrattare 
lé compre e‘vendite, nel fissare i prezzi divtutti 
gli oggetti di commercio ed in tutte le disposizioni 
commerciali, assoggettandosi al legale regime do- 
ganale ed a quello delle privative dello Stato. 

Essi avranno anche un libero e facile accesso 
presso i tribunali di ogni istanza e giurisdizione 
per agire e difendersi in giudizio, Saranno liberi 
dî valersi dell’opera di quegli avvocati, notaì ed 
agenti che crederanno alti a-rappresentare i loro 
interessi, e godranno generalmente nei rapporti 
giudiziari gli stessi diritti e privilegi chesono o sa- 
ranno accordati/ai sudditi dello Stato il più favorito. 

Art. VI. Tutte le merci delle quali nell’uno de- 
gli alti Stati/contraenti è permessa l'importazione, 
l’esportazione, il transito'od il’ deposito su basti- 
menti nazionali potranno pure legalmente essere 
introdotte, esportate, transitate o depositate su 
bastimenti dell'altro Stato senza pagare altri o 
maggiori dazi e diritti, senza essere sottoposte ad 
altre o maggiori restrizioni, e partecipando pie- 
namente ai medesimi pribilegii, riduzioni, benefi- 
cii e restituzioni che vengono | o verranno accordati 
alle merci introdotte, transitate e depositate su ba- 
stimenti nazionali. ina 

Parimenti tutte le merci che per la via di terra 
vengono introdotte, esportate, transitate o deposi- 
tate mediante conduttori o con mezzi di trasporto 
appartenenti all’uno degli alti Stati contraenti go- 
dranno nell'altro, sòtto ogni rapporto, dello stesso 
trattamento al pari di quelle introdotte, esportate, 
transitate o depositate mediante conduttori 0 con 
mezzi di trasporto ‘nazionali. 

Att. VII I bastimenti austriaci’! arrivando nei 
porti dei dominii:Sardi, elneciprocamente i basti- 
menti sardi giungendo nei porti dell'impero, d'Au- 
stria saranno trattati al loro arrivo, durante Ja 
loro fermata, ed alla lord! uscita, sullo stesso piede 
come i bastimenti nazionali per tutto ciò che ri- 
guarda i diritti di tonnellaggiò, di pilotaggio, di 
porto, di fanali, di quarantena, di darsena e pa- 
tente ed altri carichi che/gravitano sullo scafo del 
bastimento, sotto. qualunque denominazione, sia 
che i diritti sopra indicati si paghino a favore 
dello Stato, delle autorità ‘Jocali, o di qualunque 
corporazione o stabilimento. 

Anche in quanto concerne il collocamento dei 
navigli, il loro carico ‘0 scarico nei porti, o rade 
dei due Stati, nell'uso dei pubblici magazzini, bi- 
lancie, argani, ed altri simili stabilimenti odlor- 
digni, ed in generale riguardo a tutte le formalità 
e disposizioni concernenti l'approdo, la fermata e 
la partenza dei bastimenti, non sarà accordato di 
bastimenti nazionali aleun privilegio che non sia 
ugnalmente accordato, ‘a quelli dell’altro' Stato, es- 
sendo precisa volontà delle alte parti contraenti 
che i rispettivi bastimenti siano trattati sul piede 
di una perfetta uguaglianza. 

Arti VIII Resta: per altro eccettuato dalle sti- 
pulazioni degli articoli 6 e 7 tanto Pesercizio della 
pesca nazionale, riserbandosi i governi contraenti di 
regolarne le condizioni colle proprie leggi ed ordi- 
nanze, quanto la navigazione di costa 0 cabotaggio 
che si fa in ciasenno dei due. Stati da un porto 
all’altro, essendo la medesima esclusivamente riser- 
Data ai bastimenti nazionali. 

Art. IX. Tuttavia i bastimenti dì’ ciascuna delle 
alte parti contraenti potranno prendere o dishar- 
care una porzione dellloro cafico in un porto del 
territorio dell’altra, ecompletare, nel primo caso 
il loro carico per l’estero, o disbarcare nel secon- 
do caso il resto del carico proveniente dall'estero 
in uno o più porti dello stesso territorio, senza 
perciò pagare alcun diritto diverso da quello che 
pagasi dai legni nazionali. 

Art. X. In caso di naufragio od avaria di un le- 
gno appartenente al governo od ai sudditi d’una 
delle alte parti contraenti sulle coste o nel domi- 
nio dell'altra di esse parti, non soltanto sarà pre- 
stata ogni sorta di assistenza, ed'usata ogni facili. 
tazione ai naufraghi, ma anche i legni e le loro 
parti ed avanzi, i loro attrezzi e tutti gli oggetti 
che loro appartengono, le. carte trovate a bor- 
do, come pure gli effetti e le ‘merci che fos- 
sero state gettate al maree che venissero salvate, 
oppure il prodotto della\vendita, se fossero ven. 
dute, saranno fedelmente restituite ai proprietarii 
dietro la loro domanda ‘o quella dei loro agenti. a 
ciò debitamente autorizzati, e tutto ciò senz'altro 
pagamento che quello delle spese del ricupero e 
della conservazione , e di quegli eventuali diritti e 
non altri che in caso simile si pagherebbero per un 
bastimento nazionale. 

in mancanza del proprietario o di speciale agente 
sarà fatta la consegna ai consoli, vice-consoli, od 
agenti consolari rispettivi; ben inteso che, in caso 
di qualche legale reclamo su di un tale naufragio 
riguardo ai. legni, effetti e mercanzie, la decisione 
sul medesimo sarà deferita ai tribunali competenti 
del paese. 

Per maggiore chiarezza ;si stabilisce espressa- 
mente che per i legni, le loro parti ed avanzi per 
gli effetti e le merci che in caso di naufragio od 












































territorio non si pagherà alcun dazio, in quanto 


mazione interna. 


loro affluenti che sono sotto il dominio sardo od 
austro-sardo sarà libera ed esente da qualunque ag- 
gravio, e le regole necessarie a tale oggetto, come 
pure per la sorveglianza ed il miglioramento della 
navigazione verranno stabilite in un’apposita' con- 
venzione alla quale le ‘alte parti contraenti 
gnano mutuamente di addivenire quanto prima. 


gnano d’operare l'unione delle loro rispettive strade 
ferrate in modo che vengano congiunte Genova, 
Torino e Milano sul punto che verrà giudicato il 
più conveniente agl’interessi dei due paesi ed ai 
bisogni del commercio. Tutti i dettagli dell'unione 
e del modo di esercizio verranno stabiliti con una 
apposita convenzione. 


nuto nelle seguenti concessioni e riduzioni  da- 
ziarie. 


monte importati per uno degli ufficii doganali della 
frontiera austriaca confinante cogli Stati sardi ora 
stabilito in lire austriache 10, 70 al quintale me- 
trico sporco, viene ridotto a sole lire austriache 7 
al quintale metrico sporco. 


lito in lire austriache 4 1{2 al quintale metrico 
netto, viene ridotto a lire austriache 1 12. 


anni ora stabilito in lire austriache 6 per caduno, 
vien ridotto a lire austriache 1 44. 


altre concessioni per la importazione, esportazione 
od il transito delle merci che fossero state accor- 
date ad altri Stati riguardo al commercio che si fa 
per la via di mare, per i porti-fraachi ed attraverso 
la linea doganale fra il regno Lombardo-Veneto ‘e 
gli altri Stati d’Italia, vengono accordate anche 
alla Sardegna, e per il traffico che si fa attraverso 
i confini austro-sardi. 


bestie ‘acquatiche, 
bestiame da macello, i cavalli, i muli e gli asini, i 
legumi freschi e secchi, il legname di costruzione 
comune e nobile, i saponi, le profumerie, compre- 
sovi le acque odorifere, la terra di magnesia e di 


avaria verranno depositati in qualunque punto del 


questi oggetti vengano messi sotto. la sorveglianza 
delle autorità competenti, e non entrino in consu- 


Art. XI. Le patenti e carte di bordo dei basti- 


Qualora le' patenti e carte di bordo siano am- 


messe e riconosciute nel paese d'origine come suf- 
ficienti per comprovare la portata. dei medesimi 
ne faranno fede anche nei porti dell'altra delle 
alte parti contraenti in quanto dalla portata di- 
pende la determinazione dei diritti delle tasse e 
delle imposte che gravitano sugli scafi dei legni, 
salva la riduzione da. farsi in base di tabelle me- 
tronomiche delle indicazioni di quelle patenti e 
carte alle misure legalmente usate nei porti me- 
desimi. 






















Art. XII. La navigazione del Po, del Ticino e dei 


s'impe- 


Art. XIII. Le due (alte parti contraenti s'impe- 


Art. XIV. Le alte parti contraenti hanno conve- 


I. Dalla parte dell'Austria: 
4. Il dazio d’entrata per i vini‘comuni del Pie- 


2. Il dazio d'entrata per.i risi vestiti, ora stabi- 


3. Il dazio d’entrata pei manzetti da uno a due 


4. Tutte le riduzioni o restituzioni di dazio od 


5. I dazii attuali sui pesci, i crustacei e le altre 
le frutta fresche e candite, il 


manganese, le pelli crude, il vetro ‘in lastre ed i 
libri non verranno aumentati durante il presente 
trattato per le provenienze sarde. oltre. gl’importi 
espressi nell’annesso A. 

II. Dalla parte della Sardegna: 

6. Tutti i favori e le riduzioni dei dazii che 
dal governo sardo, mediante i suoi trattati colla 
Francia del 5 novembre 4850 e del 20 maggio 
1851, col Belgio del 24 gennaio 1851, coll’Inghil- 
terra del 27 febbraio 1854, colla Grecia del 31 
marzo 1851, colla Confederazione Svizzera del 5 
giugno 1851, cogli Stati dello Zollverein del 20 
giugno 1951, coi Paesi Bussi del 24 giugno 4851, 
o mediante altri trattati furono accordati alle 
merci provenienti dai rispettivi paesi, sono nello 
stesso modo accordati ed applicati anche ai mede- 
simi generi di mercanzie provenienti dall'impero 
d'Austria, sia che. vengano introdotti nella Sar- 
degna per Ja via di mare, oppure perla via dei 
fiumi o per terra. 

7. ll-dazio d’ entrata per le coperte di borra d: 
lana, di ritagli e cimosse di panno stabilito nel 
trattato col Belgio in franco uno il chilogramma 
viene ridotto a 50 centesimi. 

8. Il dazio d'entrata per i fornimenti da tiro 
semplici, ora stabilito in franchi cento i cento chi- 
logrammi, viene ridotto a franchi 75, e quello per 
i. fornimenti da tiro guarniti, ora stabilito in fran- 
chi 1450 i cento chilogrammi a franchi 140. 

9. Ul dazio d'entrata per i balocchi da fanciulli 
e le mercerie comuni di legno viene ridotto da 50 
franchi i cento chilogrammi a 40 franchi. 

10. 1 dazi d'entrata attualmente esistenti per i 
formaggi, i lavori da. sellaio e da ‘bastaio, i 
guanti di pelle, i tessuti, la bonetteria e la pas- 
samanteria d’ogni genere, i mobili, i cappelli, gli 
strumenti da musica, le vetture a molle, e wagons 
per viaggiatori, i. paracqua e parasoli, ottone, 
piombo, packfond, mercurio nativo, lavori d’oro 
e d’argento, le pietre preziose, perle e granate fine, 
marmi in tavole, in cammini, 0 scolpiti, modellati, 
puliti; od altrimenti lavorati, i vasellami, vetri e 
cristalli, anche quando non fossero già fissati me- 
diante i num. 6, 7, 8.9 di quest'articolo, non 
verranno aumentati per le provenienze ‘austriache 
durante il presente trattato. 

Art, XV. Se nell’avvenire il ‘governo imperiale 
aceordasse ad altri Stati delle riduzioni o restitu- 
zioni di dazio od altre concessioni per la importa» 
zione, od il transito delle merci riguardo al traffico 
che si fa, per la via di mare, e nominatamente'per 
i porti franchi od attraverso la linea doganale fra 
ilregno Lombardo-Veneto e gli altri Stati d’Italia, 
tutte queste riduzioni, restituzioni o concessioni 
verranno accordate da per sè e gratuitamente alla 
Sardegna ed al traffico che si fa attraverso i con- 
fini austro-sardi. 

Viceversa tutte le riduzioni 0 restituzioni di da- 
zio od altre concessioni per la importazione, espor- 
tazione ‘od il transito delle ‘merci che.il governo 
Sardo ;accordasse im avvenire ad altri Stati, ver- 
ranno da per sè e gratuitamente accordate all’im- 
pero d'Austria. 

Quindi in nessun caso le merci introdotte od 
esportate attraverso i confini austro-sardi nel ter- 
ritorio. doganale d'Austria, non verranno colpite 


ARE ANTI II TITTI II TI I 
menti austriaci e sardi, ammesse e riconosciute } da maggiori od altri dazi di quelli che verranno 
nel paese d’origine come sufficienti per compro- | imposti alle merci che fossero introdotte od espor- 

i vare la ‘nazionalità dei medesimi ne faranno fede | tate per la via del mare od attraverso i confini 

anche nei porti dell’ altra delle alte parti con- | fra‘‘il regno Lombardo-Veneto egli altri Stati 

traenti. 


d'Italia. 

Reciprocamente in nessun caso le merci intro- 
dotte od esportate nel territorio doganale di Sar- 
degna attraverso i confini sardo-austri, non verran- 
no colpite da maggiori od altri dazi di quelli che 
verranno imposti alle merci che fossero introdotte 
od esportate: per*la via del mare od attraverso gli 
altri confini del ‘territorio doganale del regno di 
Sardegna. 

Art. XVI. Per dare al traffico dei rispettivi di- 
stretti confinanti quelle facilitazioni che i bisogni 
del commercio giornaliero esigono; le alte parti 
contraenti hanno convenuto come segue: 

4. Saranno esenti dal daziotanto d'entrata quanto 
di uscita nel commercio attraverso i confini anstro- 
sardi in ambidue gli Stati 

a) Tutte le quantità di merci per le quali il to- 
tale dei diritti da riscuotersi importa meno di cin-. 
que centesimi. 

b) Erbe di pascolo, fieno, paglia, strame, mu- 
schio)per imballaggio o per calafatare, foraggi, 
giunchi e canne comuni , rasperelle , piante vive 
(piantoni e magliuoli di vite) grani in covonì, le- 
gumi in erba, lino e canape non battuti. 

c) Alveari con api viventi. 

d) Sangue di bestiame. 

e) Uova di ogni genere. 

f) Latte anche se coagulato. 

g);Carboni di legna, carboni fossili, torba e 
carboni di torba. 

h) Pietre da fabbrica, e di cava, pietre da lastri- 
cato e da mulino, e pietre ordinarie da. arrotare, 
coti. greggie da affilare falei o falciuole , tutte 
quelle scalpellate o no per altro non molate nè 
tagliate in lastre, scoria, ghiaia, sabbia, calce e 
gesso crudo, marna, argilla ed in generale ogni 
qualità di terre ordinarie da mattoni e pentole, 
pipe, stoviglie. 

î) Mattoni. 

k) Crusca, sansa (feccia di olive interamente 
secca) panetti di noce ed altre focaccie prodotte 
con rimasugli di: vegetabili, frutti e semi oleosi 
cotti e torchiati, 

1) Cenere dirannata e cenere di carbon fossile, 
concime (anche guano) fondacci, sciacquature , vi- 
naccie, (grappo o feccia di uve), resti di malto, 
rottami di merci di pietra o d’argilla, calia d’oro e 
d’argento (spezzatura d’orefici), fango. 


m) Pane e farina in quantità di. 10 chilogr. 
Castagne 10 idem 
Carne fresca 4. idem 
Formaggi, burro fresco 2 idem 
Patate 100. idem 


2. I prodotti naturali ‘di quella parte delle pos- 
sessioni dei sudditi di ognuna delle alte parti con- 
traenti, che mediante la linea confinante austro- 
sarda fosse. separata dai rispettivi casali o fab- 
briche, potranno essere portati esenti dal dazio 
d'uscita e di entrata a questi casali o fabbriche. 

(Continua). 


SOCIETA’ DI. ASSICURAZIONE 
Contro la mortalità ‘del Bestiame. 


Ci viene comunicato il seguente articolo: 

Sappiamo che questa società progredisce 
rapidamente verso la sua compiuta organiz- 
zazione, e che fu aggiornata ai 24 di questo 
mese la chiusura definitiva delle azioni che 
compongono il suo capitale sociale. Il favore 
con cui sono accolte queste azioni sono la 
miglior prova della bontà di una istituzione 


nostro paese. Da una statistica che abbiamo 
sotto gli occhi risulta che il Piemonte conta 
in questo momento 2,533,767 teste di animali 
ripartiti come segue: buoi, vacche, gio- 
geriche 4,106,253: montoni e pecore 826,434: 
cavalli e cavalle 136.665: capre 288,249; 
porci 176,164, Certamente pochi paesi pos- 
sono vantarsi d'essere. proporzionatamente 
così ricchi in bestiame; e quando conside- 
riamo che questo besliame esiste nelle pia» 
nure più fertili d'Europa non possiamo trat- 
tenerci dal dire che la nostra agricoltura non 
ha molto a fare per toccare il suo apogeo. 

Ma sovente un’epidemia basta; a frustrare 
le più lusinghiere speranze. Pochi anni sono 
desoiò la Lomellina un’epizoozia per cui perì 
più di un terzo del bestiame. Fosse allora 
esislita una società di assicurazione! Quanti 
danni non avrebbe compensati! Se ‘i grandi 
proprietarii avessero ben compresi i loro in- 
teressi avrebbero dovuto essi principalmente 
acquistare le azioni della novella società. 
Ove fossero stati azionisti ed assicurati ad un 
tempo avrebbero avuto un abbondante com- 
penso dei prezzi cui avrebbero dovuto pagare 
per assicurare i loro bestiami. Verrà. tempo, 
ne siam certi, che si dorranno di non aver 
fatto questo calcolo, quando le azioni erano 
al pari; Molti giornali esternarono gran sim- 
palia per la nuova società. Da questo accordo 
della stampa si può trarre valido argomento 
che il più felice successo coronerà l’intra- 
presa. 





DECESSI del 9 dicembre in Torino. 
Ni t41 


Dai 1 gennaio, totale N. 5296 
{/DCENZE ERNESTO CANDID TIT II IT 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 10 dicembre. — Ieri verso sera 
| giungeva in questo porto la regia. fregata a 
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porta natante del nuovo bacino di carenaggio 


costrutta alla Ciotat nel cantiere dei signori 


Benet e Peyrne cugini. 

— La suddetta fregata proveniente da Mar- 
siglia reca clie i gravi torbidi del Varo erano 
| stati vepressi dalle truppe speditevi e l’ordine 
ristabilitovi. 

— Il gerente del giornale l’Ztalia accusato 
di. aver assalito il sistema monarchico-costi- 
iuzionale e di aver fatto voti per una forma 
diversa di governo, comparve ieri dinanzi al 
magistrato d'appello. 

Otto dimande furono poste ai giurati a cia- 
scuna delle quali essi risposero negativamente, 
sicchè il gerente fu dichiarato non colpevole 
di veruno dei reati imputatigli dalla requisi- 
toria fiscale. (G. di Genova). 

Francn. — Proclama del presidente della 
repubblica al popolo francese. 

Francesi, le turbolenze sono ‘sedate. Qua- 
lunque sia la decisione del popolo, la società 
è salva. La prima parte della mia opera è 
compiuta; l'appello alla nazione per termi- 
nare le lotte dei partiti non. faceva, ben lo 
sapevo, correre werun rischio serio alla pub- 
blica quiete. 

Perchè il popolo si sarebbe egli sollevato 
contro di me? 

Se io non posseggo più la vostra fiducia , 
se le vostre idee sono cambiate; non è biso- 
gno di fare spargere un sangue prezioso, ba- 
sta deporre nell’urna un voto. contrario ; io 
rispetterò sempre la sentenza del popolo. 

Ma, sinchè la nazione non avrà parlato, io 
non starò indietro da nissun sacrifizio, da 
nessun sforzo per isventare i tentativi dei fa- 
ziosi. Questa missione mi è d'altronde resa 
facile. 

Per una parte si è veduto quanto fosse in- 
sensato di lottare contro un’armata unita dai 
vincoli della disciplina, animata dal sentimento 
dell'onore militare e dalla devozione alla 
patria. 

Per altia parte il contegno calmo degli abi- 
tanti di Parigi, la riprovazione che inflissero 
alla sommossa, hanno provato altamente per 
chi la capitale si dichiarava. 

In questi quartieri popolosi dove non ha 
guari J' insurrezione così presto si reclutava 
nei lavoranti docili ai suoi trasporti, l’anar- 
chia questa volta non trovò che una ripu- 
gnanza profonda per questi detestabili eccita- 
menti. Grazie ne siano rese all’intelligente e 
patriottica Roppincne di Parigi! Essa sì perspada 
sempre più che la mia unica ambizione è di 
assicurare il riposo e la prosperità della Fran- 
cia. Essa continui a prestare il suo concorso 
all’autorità ; e presto il paese potrà compiere 
nella calma l’atto solenne che deve inaugurare 
una nuova era per la repubblica. 

Fatto al palazzo dell’Eliseo, 18 dicembre 1851. 

Luci NapoLeonE BONAPARTE. 


— Con decreto del 7 il presidente ha no- 
minato ‘una commissione di 6 membri, inca- 
ricata di fare l’estimo dei danni sofferti nelle 
giornate dei 3, 4 e 5 dalle vittime innocenti 
.dell’ insurrezione. Questa. commissione sarà 
presieduta dal prefetto della Senna. Un cre- 
dito di 200{m. fr. è aperto al ministro dell’in- 
terno per provvedere ai primi bisogni. 

— Un secondo decreto dichiara in istato 
d’ assedio i dipartimenti del Gard e dell’ He- 
rault; ed un altro scioglie la quinta legione 
della guardia nazionale di Parigi. 


Il ministro dell'interno ha diretto la se- 
guente lettera alle guardie nazionali della 
Senna. 

AI sig. generale comandante superiore delle 
guardie nazionali della Senna. 

Parigi, 7 dicembre 1851. 

Generale ! In più quartieri. di Parigi qual- 
che proprietario ha l’impudenza di scrivere 
sopra la sua porta: armi date, Si concepi- 
rebbe che una guardia nazionale scrivesse: 
armi ‘strappate a forza, onde mettere ‘al co- 
perto la sua: risponsabilità ‘in faccia dello 
Stato, e il suo onore in faccia dei suoi con- 
cittadini; ma iscrivere la sua onta sul fronte 
della propria casa ripugna al carettere francese. 
— To ho dato ordine al sotto-prefetto di far 
togliere queste iscrizioni, e vi prego di indi- 
carmi le legioni ove ebbero luogo questi fatti, 
onde proporre al presidente la loro dissolu- 
zione. — Aggradite ecc, 

Il ministro dell’interno De Monny. 
Il generale Lawoestine ha immediatamente 

risposto la seguente lettera : 

Parigi, 7 dicembre 1851. 
Signor ministro, 

Tutta la guardia nazionale applaudirà. ai 
sentimenti espressi nella lettera che mi avete 
fatto l’onore d'inviarmi. Una delle legioni di 


Parigi ha subito il doppio affronto del di-! 


sarmo,a domicilio , e delle vergognose iscri- 
zioni delle quali parlate. La sua mairie non 
ostante la presenza di più di 60 uomini, è | 
stata presa dagli insorti : è la quinta legione, È 

Io ve la indico, e domando che sia disciolta. ' 
Sono felice d’aver d'altra’ parte un gran nu- |} 


mero di fatti che constatano lo. spirito d'or- | 


\ rialzo di 35 ‘cent., 


IL RISORGIMENTO ‘GIORNAL E QUOTIIDANO 


ARCO ARCIERE INA ZE EA ZENO ME EIA IRR TIA iO rie ENI 


vapore Costituzione , avendo a rimorchio la | dine e d’obbedienza, che ha regnato sempre Torino, Cueimi POMBA e COMP. Editori. 


nelle altre legioni. I 
Aggradite ecc, | 
Il generale comandante 

LAWOESTINE. O 

Appresso questa risposta fu subito emanato 
il decreto di cui sopra. | 
In conseguenza di ‘questo decreto , il mi | 
nistro ha ordinato ché sì procedesse  sull’i- | 
stante al disarmo della quinta legione. | 


Leggesi nella Gazette de France. — La 
Patrie annunciava ieri che il signor de Rheims 
redattore del giornale l’Ordre era stato ucciso 
sui boulevards. Questa notizia è pienamente 
falsa: noi siam felici di affermarlo. 

Il signor Madier de Monijau, antico  con- 
sigliere alla corte di cassazione, padre. del 
rappresentante, è stato arrestato ieri venerdì 
a cinque ore di sera. 

Gli ex-rappresentanti della landini Car- 
boneau (Gers), Ceyras (Corrèze), Chabert (Ar- 
déche), Chavassieu (Loire), Gavarret (Gers), 
Gambon (Niévre), Guiter (Pyrenées-Orientales), 
Perdiguier (Seine), Richardet (Jura) sono stati 
arrestati la notte scorsa in forza di mandato 
di giustizia. (Consiitutionnel). 

Noi annunciammo ieri che il signor Thiers 
era stato posto in libertà. La malattia sulla 
lingua, da cui fu preso da poco tempo, ha 
ripigliato tutta la sua intensità. Onde egli po- 
tesse ricevere le speciali cure, delle quali ha 
bisogno, gli si è permesso di ritornare alla 
sua casa: è però posto sotto la sorveglianza 
dell’autorità. Si assicura che il signor, Thiers 
si proponga di partire al più presto per l’Italia. 

(Constitutionnel). 


L’' Univers esprime la sua soddisfazione 
pel decreto di Luigi Napoleone, che restitui- 
sce il Pantheon alle pratiche del culto reli- 


gioso. Esso dice : 


Un decreto del: presidente restituisce al 
culto religioso la chiesa di Santa Genoveffa , 
che il governo di Luigi Filippo per condiscen- 
denza alle passioni filosofiche avea convertito 
in Pantheon per i grandi uomini. Questo 
inalaugurato tempio dacchéè la rivoluzione del 
1830 ne strappò la croce e vi scrisse l’apo- 
teosi di Voltaire, fu riserbato dal governo di 
Febbraio ad un ultimo oltraggio. Un pittore 
socialista, o panteista fu impiegato ad'ese- 
guirvi alcuni affreschi assurdi in onore di non 
sappiamo quale mitologia creata da quegli 
uomini al potere che da alcuni giorni si cre- 
devano padroni del cielo e della terra. Ogni 
cristiano si sdegnò di. tal sacrilegio ed essi 
ringrazieranno e  benediranno il HSE 
della repubblica per avervi posto fine. Questo 
atto di riparazione sarebbe stato lodevole ‘ed 
opportuno in ogni tempo; ma esso riceve 
importanza : maggiore dalle circostanze ‘nelle 
quali è stato compiuto. 


— Si legge nella Patrie del 9: — Una in- 
surrezione socialista è scoppiata nella città di 
Clamecy nella mattina del 6. I pompieri della 
guardia nazionale della città, uniti alla gen- 
darmeria hanno tentato di reprimere. il di- 
sordine. Molti furono uccisi, molti. feriti. I 
faziosi: hanno sonato le campane a stormo e 
sono rimasti padroni della città, che le auto- 
rità ebbero il tempo di evacuare, rifugiandosi 
nei vicini villaggi. I campagnuoli in numero 
di 5 o 6000 sono entrati in ciità. La sotto- 
prefettura è stata derubata e saccheggiata. 
Due gendarmi furono massacrati e gli insorti 
deliberavano fra loro per decidere se dove- 
vansi torturare le loro vittime prima di ucci- 
derle. Questi dettagli furono riferiti da un 
gendarme, che era stato assai felice di poter 
fuggirsene. Appena il prefeito è stato infor- 
mato di questi spiacevoli avvenimenti è par- 
tito alla testa di uno squadrone di cacciatori. 
ll 7 dicembre a sera l'avanguardia ha incon- 
trato a 2 kilometri da Clamecy una pattuglia 
d’insorti che ha fatto fuoco sulla truppa. L’a- 
vanguardia ha risposto al fuoco e cinque fa-- 
ziosi sono rimasti sul campo. Quest'attacco 
non ebbe seguito. Nuovi rinforzi di truppe 
sono giunti questa | notte. ‘L’8 mattina esse 
bivaccavano in vista della città, ove le ‘cam- 
pane suonavano sempre a‘stormo. Una bat- 
teria d'artiglieria è aspettata al più presto, Si 
è creduto ricorrere all’artiglieria per finirla 
più presto e per risparmiare il sangue della 
nostra generosa armata. È probabile che al- 
l’ora in cui scriviamo il potere abbia trionfato. 


Leggesi nella Patrie del 9. — Le lettere di 
commercio pervenute ieri, ed oggi si accor- 
dano tutte a constatare., che Ja più grande 
tranquillità regna generalmente nei  dipaiti- 
menti. L’agitazione che ‘si era ‘rimarcata ‘in 
qualche città manufatturiera, sotto l’ispirazio- 
ne di agitatori ben conosciuti, è completa- 
mente calmata. — I fabbricanti e commer- 
cianti applaudono altamente ‘alle misure prese 
dal presidente, e le riguardano come il se- 
gnale di una ripresa infallibile di affari. 


Borsa pi Parici dell'8 dicembre. 

A contanti il 5 0j0 si chiuse a ‘96; 15 con 
e il 3 0/0 ‘a 58 con rialzo 
, di 25 cent. i staccato, Il 5 0/0 piemon- 
tese (c. R.) si chiuse a 84. 


S. NICCOLINI gerente. 


CORSO 
ELEMENTARE 


CHIMICA 


per uso 
delle Suole Universitarie 
secondarie, normali ed industriali 
(DI 
MI. V. REGNAULT 
Ingegnere in capo delle miniere, Professore nel 
Collegio di Francia e mella Scuola Politecnica, 
Socio dell'Accademia delle Scienze di Parigi, 
ece. ecc. pb 
Prima traduzione Italiana 


Sulla seconda Edizione Francese 
der Professori 


TR SELE, ARPERSANI 


CON NOTE DE" TRADUTTORI 
. . È È ; 7 
È pubblicato il Volumè.secondo 


Prezzo dei due volumi in-16 grande, carta 
liscia, caratteri nitidi e compatti, ed illu- 
strati da circa 800 incisioni in legno in- 
tercalate nel testo L. 9. 


MANUALE 
CHIMICA 


APPLICATA 


ALLE ARTI 


del Dott. Cav. 


ASCANTO SOBRERO 


Reggente la Cattedra di Chimica applicata alle 
Arti nezle Regie Scuole Tecniche di Torino, 
Professore sostituito di Chimica generale presso 
la Regia Università, ecc, ecc. 


È pubblicata la parte I. del volume 4° 


Prezzo En. 4. 


GRANDE SERBAGLIO | articoli ai» 


del sig. PIANET sito in Piazza d'Italia 
ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria giorna- 


liera alle ore 4 del pasto e degli eser- 
cozii degli Animali feroci. 


DELLA IMPORTANZA 
dell’uffizio dei Giudici 


CONTENZIOSO ‘AMMINISTRATIVO 
DISCORSO 


Letto all'apertura del nuovo anno giuridico 1851-52 
della R. Camera de' Conti 
DA 
L. MONTAGNINI 


Sostituito Procuratore Generale del Re 


Torino -- Tipografia Castellazzo e Degaudenzi 
1851. 


RIVISTA 


AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO 


OSSIA i 
GIORNALE 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

DEI EIN 


— DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


RACCOLTA PERIODICA 


Contenente — A. Articoli teorici sulla pubblica 
amministrazione — 2. Cronaca dei lavori 
parlamentari — 3. Contenzioso amministra- 
tivo, ossia le decisioni più importanti della 
Camera de’ Conti e dei Consigli di Inten- 
denza — 4. Decisioni e provvedimenti mini- 
steriali i non che i pareri del Consiglio di 
Stato, e degli uffizi generali sovra questioni 
dirai di pubblica amministrazione — 
5. Questioni proposte alla direzione della Ri- 
vista e loro soluzioni — 6. Atti amministra- 
tivi delle Intendenze generali e provinciali — 
7. Circolari, ‘istruzioni e regolamenti. — 
8. Raccolta delle Leggi e Decreti Reali — 
9. Finalmente una cronaca precisa e com- 
piuta degli aili amministrativi, come pure il 
movimento nel personale dell'ordine ammini- 
strativo. 


4 
# 


Torino, 1854 — Tip. FavALE è Comp. 


Per le associazioni dirigersi‘alla Tipografia 
suddetta, 


è 


CENNI 


SULLA 


STORIA GENERALE 


GIOVANNI GALLI 
da Carrù 


Cuneo 1854 — Tipogr. Bay — Prezzo L. 1. 


Articoli di Novità 


Apertura di un Magazzeno di Vestimenta 
da Uomo in ogni genere ed a modico 
prezzo, tenuto da Wéwdice Bene- 
eletto e Comp., contrada delle Finanze, 
n.12, casa Pollone, di prospetto alla 
buca delle lettere. 


POEMETTI 


MOORE c di COLERIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D'ALESSANDRO 


PARADISO ela PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Sì vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


are _———_rr_e_—==—_‘—*+’#’"’’@‘—@’@o0Te'_eee i, 


REVUE. 
DES DEUX MONDES 


| Raccolta che si pubblica (in francese) il {& 


‘ed il 15 d’ ogni mese. in dispense di 2 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUAIRE HISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio. 
Gli abbuonamenti si ricevono .direttam 
a Parigi, all’uffizio, via S.t- Benoit, 20; a T 


rino, alla direzione delle regie poste, e a 
fizio del giornale il Risorgimento. 


Luigi Filippo Sterbini , Profes 
di lingua francese ed italiana, abita in vi 
Massimo, num. 4; casa Guasco, piano 2. 


ORARIO della partenza dei Convog 
delle Strade teri 
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Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con 
voglio speciale giornaliero-che parte da Ti orin 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da. Moncal. 
alle ore 7 pomeridiane. 1 

Nei giorni festivi poi si faranno convogl 
speciali nelle ore che saranno indicate pe 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


Teatri di questa serà 
i CARIGNANO. — Raposo. 
NAZIONALE. - Opera: — Corradino di Svevia 
Ballo: Funeralie Danze. 


D'ANGENNES. — La Crampabca compagnia fra 
cese recita. 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi @ 


Preda recita: Il Diplomatico. 


| GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini @ 


Romagnoli recita: L’Ebreo errante. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 41 i 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la. Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 8.breL. 

1831 » n.1 luglio» 
1848» » ‘sett. » 
1849» » ‘fi luglio» 83 
1851 1» » igrugno» ; 
1834 Obbl. . luglio » 
4a » 18.bre » 

1850 » 1 agosto » 
1043900 Sard. 1 luglio » 


FONDI PUBBLICI 


85 85 15 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio 


‘ » ‘Banca diSavola. 
Città di(4 0jOoltre int d. 
Torino(5 5000 1 luglio 
Città di a 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl. iluglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Per tre mesi. 
252 4 


Per brevi scadenze. 
253 
210, 1,4 


4 p. 010 
159 90 


CAMBI 


Augusta » 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


99 40 


25 25 25 12] 12 


99 90 99 45 


Torino scorto . . »| 4 p. 010 


è . 


dopo la 


Pel fine ‘del mese corrente 


giorno prec. Rella 
orsa.j.. mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dope la Borsa. mattina 


83.15 85 85 25 


Monete contro valuta legale, o Bigl.i di Banca. 


Compra - Vendita 


oRO 
Doppia da 20 Lire 
— di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
_ vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 5275. p.0/00) 
(*) I Biglietti si cambiano al pari ‘alla Banca: 


# 


MERCI DIVERSE. 


| Doppio filato . . 
Moresca scevra 
di lana, 
i Straccia 


Il 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell Arciresconado,, accanto alla Madonna degli Angeli. 
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SI RICEVE . 
ino, all'ufficio del OREGE 
ì tibi rleP COVio Si con dei vaglia postali. - 






Berner”s Street. 








camera n. 43, terzo piano. 
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mati, arcivescovi e e vescovi, ordina pubbliche pre*{ 





“Roma abbiamo altne notizie tranne: da seguita fe- 
ti della. centenaria del beato, ‘Bernardo da 
orto Maurizio. 

i altri giornali d’Italia: sono dae privi 
‘interesse; 
Ile cose di Francis, per non fare ripetizioni, 
imandiamo.i nostri lettori alle ultime notizie date 
iel giornale di ieri, e a, quelle che diamo oggi. 

Il re del Belgio ristabilito dalla sua indisposizio- 
‘ne, erasi recato da Lacken il giorno 8 ‘al palazzo 
“di Brusselle. — Le Camere di commercio di Tour- 
nai e di Verviers avcan:dirette petizioni alla Ca- 
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f commercio e navigazione ‘enll'Olanda ; altre peti-4 S 


fl bene/Mon manchino anche là nemici acerrimi che 
N, ne combattono il. principio. 

i (D'Inghilterra non vennero giornali. 

0 La Gazzetta nfficiale di Vienna pubblicò nella 
"i isua parte officiale un articolo assai favorevole a 
Uigi Napoleone. Pubblicò pure una interdizione 
5 più rigorosa contro gli scritti rivoluzionari. 

II gabinetto austriaco , come anwunciammo , ha 













are alle conferenze dai che si cano 
‘in Vienna il.2 gennaio prossimo. —:Secondo la 
Independance Belge lo scopo di questa riunione 
i è Ja conclusione di un trattato di commercio desti- 
nato a dare grandi facilità al transito fra i diffe- 

‘nenti Stati alemanni, e ad agevolare le vie all’u= 
Rione austro-alemanna, la dî cui realizzazione è 
‘spinta dal gabinetto viennese con grande perseve- 
(\\ ranza. — Ma, soggiunge la Corrispondenza  Lito- 
grafata,-\a dissenzione diventa ogni dì più grande 
fra l’Austria e la Prussia, e la Prussia è ferma- 
mente decisa di non lasciar minare su questo ter- 
reno lo Zollverein, e di combattere fermamente 
gli sforzi dell'Austria. 

ll congresso. degli. uomini speciali, convocati 
) per formare una commissione incaricata di esami- 

(nare la legge sulla stampa, deve radunarsi in.Fran- 
coforte a questi giorni. 

I soldati del grandnceato di Baden che avevano 
I ricevuto il loro congedo il primo novembre, furono, 
dicesi, di bel nuovo richiamati: tutti i battaglioni 
\di fanteria. devono essere accresciuti fino:a 600 
uomini, tutti gli squadroni a 35. 

La. borsa: di Francoforte, che in questi ultimi 
i giorni era stata alquanto scossa dagli avvenimenti 

(N di Parigi, si riebbe alquanto in seguito alle  ulte- 
| riori notizie. 

N LaGazzetia ufficiale di Prussia, dopo avere an- 
(Î nunziato che si.tenne un consiglio dei ministri, 
Di aggiunge che quel consiglio non fu determinaio 
18, dalle notizie più recenti di Parigi. 

[È La borsa dì Berlino molto si risentì per gli av- 
‘“venimenti di Parigi, perciò il, governo, appena 
|Î ricevuti i dispacci telegrafici li pubblica immedia- 
Î° tamente; i dispacci vengono comunicati al presi- 
‘ dente della Camera di commercio che li fa affig- 

‘gere alla borsa a fine di distruggere l’effetto di 
) notizie esagerate. 

Nella tornata della. prima Camera annoverese, 
d ilconte Bennigsen prestò giuramento come pre- 

È sidente: Ja Camera decise di dichiarare al re che 
grande fu la soddisfazione del Parlamento e della 
nazione quando udì che manterrebbe inviolata la 
costituzione. 

Il nuovo progetto di costituzione: ‘adottato in 
Massa a Coburgo-Gotha fu comunicato agli Stati. 
ll governo dichiarò che amava meglio accordarsi 
cogli Stati, relativamente alla nuova costituzione, 
divenuta necessaria in seguito alla decisione della 
Dieta germanica, anzichè ottriarne una ad imita- 
zione di alcuni altri governi di Alemagna. 

Il maresciallo Narvaez è stato. ricevuto. in u- 
\ dienza particolare dalla infanta duchessa. e dal 
(duca di Montpensier, ed assistè alla seduta del 

‘Senato il 3 dicembre. 

La Camera de’ deputati continuò a discutere il 
bilancio della marina, e. ne. approvò molti ca- 
pitoli. 

La Gazzetta di Madrid del 3 pubblica la legge, 
“sanzionata dalla regina, per l’incanalamento del- 
l'Ebro. 
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GIORNALI STRANIERI, 

Si iegge nella ‘Patrie: 

Uno sterminio vasto e orribile era organiz- 
zato nella Francia intiera. Tutte le corrispon- 
denze sequestrate , tutti gli interrogatorii su- 
‘biti attestano che un saccheggio universale, 
una strage generale dovevano segnalare, nel 
1852, l’espirazione dei poteri del presidente 
della iepubblica. Testimonii delle funeste di- 
‘Visioni e degli Istolti odii dell’antico partito 
dell’ordine , gli uomini di sangue e di cupi- 
| dità che bano giurato la rovina della società, 
Î si rallegravano nel segreto. dei loro concilia- 
f boli di questo affievolimento delle forze con- 

| servatrici. Simili a tigre che adocchia la preda 

per divorarla, essi aspettavano l’ora dell’azione 
‘con impazienza, perchè credevano che le loro 
Vittime non potrebbero sfuggir loro , perchè 
tredevano che il momento verrebbe infalli- 
bilmente in cui non ‘avrebbero che a volere 
per dividersì le spoglie deì ricchi. 

Sì, i demagoghi e i socialisti aspettavano 
Îl giorno della rivolta e del trionfo, ma in- 
tanto riempivano i quadri dell’esercito - del 
ale, reclutavano i soldati della; sommossa , 
organizzavano ovunque dei comitati di: sa- 







fianco alla Madonna degli Angels e presso: 

e Livorno, all’em- 
fenze, Viesseualibraio. — Roma, Ca obianchi, impiegato 
; uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, _ Londra, Pi 
P. A, Delizy, 15. Regent Street, S.t 
a Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco :d° Italia, 


na 
i | lute pubblica, i i quali non sarebbero stati ehe 
Il pontefice con una i ai patriarchi, pri- | comitati di 


te in forma di giubileo per, la-eliiesa; nè di verlini 


| e 


( mera dei rappresentanti. fayorevoliz;al, trattato di Laicchi ei . presbiterii dei parroci. 


È WE. mon ci vengano, ripetere. l’eterno ritor- 
zioni ‘andavano pur FARLABLAL ie: ed in ge- Metto 8 TP 
|) ja meresil-paese era assai favo ‘alitrattato.».seb- | 








assassinio e di spogliazione ; essi 
icompilavano le liste dei sospetti da proscri- 
dei funzionarii da massacrarsi, delle 


| prepara da: confiscarsi. Essi aspettavano, ma 


intanto segnavano con una croce rossa le case 
di quelli che doyevano-pagare coi loro averì 


dell’ incivilimento’. Essi 
aspettavano, ma intanto fabbricavano cartuc- 
cie, affilavano i pugnali; essì aspettavano REe: 
parandosi non già ad uua lotta nella quale 
avrebbero arrischiato la lord vita, 


causa dell'ordine e 


ma ad un 


colla loro testa Ja devozione mostrata alla ! 





_ Torino, Venerdì 12 Dicembre 1854. 


aiuti dlopdi santa, e. gli tenga bordone 
nelle profezie, ‘che a fin di bene sicuramente, 
cì viene recitando, Esiste cioè fra. le ‘tante 
corrispondenze. litografate d’ogni colore che. 
si pubblicano in Francia, una che prende il. 
nome. della ciltà ‘di Tours, la quale mo. | 


{ stra di occuparsi inimodo at del nostro 
tanto che va frequentemente inse-; 


paese , 
rendo certe lettere d’ un prezioso suo eor- 
rispondente, della risma di que valentuomini 
del Lombardo Veneto, e della Gazzetta of- 
ficiale di Milano , ehe sono veri gioielli. 


immenso macello, che sarebbe (Gn illumi- | Così a questi giorni stampavane una, che ebbe 
pato.sdalie fiamme. consumante «ì castelli dei | prontamente fatto. il giro di rigore in tutti 


nello dei Troiamiedella - dea 





oca, i quali non 
credona alle felaglte presenti se non: quando 
avverate. Non ci vengano dire che la nostra 
immaginazione inferma sogna i misfatti che 
meditava per il 1851 questa turba da forsen- 
nati e di banditi che noi demagoghi o socia- 
listi appelliamo, non trovando per qualificarli 
un’espressione degna dei loro disegni orribili 
e delle loro mostruose dottrine. 





Vi sono fatti, fatti spaventosi che attestano 
troppo la misura di barbarie e' di ‘perversità 


| cui è giunta questa classe di mostri con. viso 


umano che avrebbero lasciato indietro Robes- 
pierre e Marat, Hebert e Carrier se,. prevenuti 
nei loro cupi raggiri e nelle loro esose mac- 
chinazioni, non avessero incontrato una forza 
vittoriosa e compressiva. 


Le scene. cruente, gli atti. ributtanti che 
hanno terrificato le rare località dove la de- 
magogia, un momento trionfante, ha avuto 
alcune ore di regno, dicono troppo cosa sa- 
rebbe diventata la Francia nel 1852, caduta 
nelle mani dei discepoli in delirio di Babouf, 
rinnovando nel secolo decimonono il  dram- 
ma ignobile e cruento, di cui la città di 
Munster è stata il teatro nel secolo decimo- 
sesto. Joigny, Clamecy, Beziers, Cabestan, ci 
servono di triste ammaestramento. Le mo- 
struosità di cui i socialisti di queste città di- 
sgraziate sì sono resi colpevoli con. un san- 
gue freddo atroce, si sarebbero riprodotte da 


| un’estremità all’altra della Francia all’ora fa- 


tale scelta dalle fazioni, se l’atto energico del 
2 dicembre non avesse prevenuto Pesecuzione 
del piano dei cospiratori della montagna. 


! Queste mostruosità non: sono che la, raffigu- 


razione in miniatura. di ‘ciò che aspettava la 
Francia nel 1852. 

- In presenza di questi orribili disordini del 
Clamecy, dell’assassinio del parroco di Joigny, 
degli assassinii di Nuits e di Chagny, dei 
massacri di Beziers, del macello di Cabestan, 
‘cosa pensano i repubblicani moderati, cosa 
pensano soprattutto i legittimisti e gli orlea- 

nisti che si sanno, da non dubitarne ormai, 
destinati. al pugnale dei' socialisti, cosa pen- 
sano infine tutti gli uomini onesti? Non fre- 


spesi sulla loro testa, delle disgrazie di cui 
erana minacciati nell’avvenjire? Non compren- 
dono essi che debbono render grazie alla pa- 
triottica risoluzione di Luigi Napoleone Bo- 
naparte, a questa risoluzione che li salva col 
prezzo di alcuni giorni di sofferenza? E che ? 
Perchè il paese non ha potuto esser preser- 
vato dal più gran pericolo e dalla più orri- 
bil sorte senza che ne siano risultati alcuni 
infortunii privati, che il governo più di ogni 
altro lamenta, alcuni arresti preventivi che la 
ragione di Stato rendeva inevitabili, esitereste 
ancora a rannodarvi intorno al potere che 
oggidi personifica il- principio di ‘autorità? 
Preferireste. che ‘si. avesse lasciato venire il 
1852? Preferireste che, per andar incontro al 
nemico comune, Luigi Napoleone avesse a- 
speîtato che la Francia intiera, messa a fuoco 
e a sangue, data al saccheggio dei demagoghi 
non fosse più che un’immensa ruina, un va- 
sto cimitero? Dopo ciò che è accaduto a Joi- 
gny, a Cabestan, a Clamecy,.a Beziers, a Nuits 
e a Chagoy, non vi ha un uomo d'ordine, il 
quale a meno di essere reso demente dallo 
spirito di partito, non comprenda quest'oggi 
che | atto del 2 dicembre ha salvato .la 
Francia. 





Torino, MA dicembre. 


Di quando in quando il Corriere Italiano 
gratifica il Piemonte de’ suoi consigli, e 
de’suoi augurii, ed è di sì buona indole, che 
non s'è offeso ancora della niuna deferenza 
chequesto ostinato paese mostra per il mentore 
austriaco ; sicchè prosegue tuttavia a lar- 
girgli le sue -esortazioni, e ad additargli le 
difficoltà ed i pericoli del. cammino con 
tanta sollecitudine, che talvolta persino gli 
Avviene di sognare burroni e precipizii, dove 
allo incontro la via corre facile e piana clie 
nulla. più. 


mono essi all’idea dei pericoli che erano so-. 


Italiano, perchè ei ]' 


bene 


i fogli più o meno,reazionari della Penisola; 
e credevamo omai avesse finito il suo ser: 
vizio, e stesse per dar ‘luogo ad alcun’ al- 
tra dello stesso peso, quando invece ei toccò 


di leggerla un’altra Un nel Corriere Ita- | 


liano che, scopertala, volle, sebben fosse un 
po’tardi, valersene allà sua volta. 


Nè in verità era cosa da trascurare. Basta 
dire che comincia collo asseverare con un 
luono di profenda conyinzione che a giudi- 
care le cose imparzialmente si può dire che 
tò Piemonte corre incontro ad una catastrofe. 
L'occasione. era OPA per il Corriere 

ivesse a perdere. E 
iufatti si affrettò a riprddurre per disteso la 
intenzionata lettera , e a’ rinforzaria 
aggiunge i più sperticati elogi alla Corri. 
spondenza di Tours, ‘che qualifica di ottimo 
giornale, e la commenta con certe avver- 
tenze circa il sistema)dell’ isolamento che 
dice dover riuscire funesto al Piemonte se 
egli vi perseveri, com@ riescirebbe alla Ba- 
viera, alla Sassonia, od anche alla Prussia, 
se lo volessero praticare in Germania, 





Siamo grati al Corriere Italiano dell’in- 
teresse che ci dimostra, ‘è delle melliflue pa- 
role colle quali rivela 4 spiega le sue sim- 
patie per il nostro Stalo; ma se ei vuole 
che le sue osservazioni e i suoi consigli 
siano presi sul serio, Veda almeno di attin- 
gere a fonti più. sicure | ‘le informazioni so- 
pra le quali si fonda, perocchè sia difficile 
a cumulare in poche lineeptanti errori di 
fatto , e tanti fallaci. giudizii quanti ebbe 
l'abilità. di condensarne nella sua letterà: il 
redattore della. Corsispondenza di Tours. 

Non è nostra mefite di confutare ‘una ad 
una le bugie, e letcalunvie di ‘quel foglio» 
Son tanto assurde che ci vuole tutta la. bona- 
rietà. del Corriere Ttaliano per darvi. cre- 
denza ; e se. esso .ha motivi speciali per non 
guardar tanto al sottile, Ja. generalità dei 
lettori, che non ha queste stesse ragioni, sa- 
prà farne prontamente giustizia. 

Bensì vogliamo dire anche una voltà al 
Corriere Italiano, ‘che il Piemonte non si 
commuove a questi spauracchi, più che non 
si lasciasse spaventare dalle minaccie, o ade- 
scare dalle lusinghe che si andarono via via 
sperimentando, e sempre invano, per torcerlo 
da quel sentiero nel quale, grazie alla lealtà 
ed energia del suo Governo ed alla saviezza 
e maturità del suo Popolo, egli procede con 
piè alacre e sicuro, 

È una parte della stampa estera che ci 
crede, o fa le mostre di crederci fanciulli, 
va quindi avvicendando astuzie e stralagem- 
mi per accalappiarci; e. noi sapremo provarle 
che siamo .uomini. : 

Prima hanno creduto di poterci intimidire; 
fallita la prova y si ingégnarono di provocare 
la diffidenza e la disunione, mescendo con 
arte infinita le lodi e il biasimi, e veggendo 
che neppur con questo si facea frutto, ora 
ricorrono a. diverso spediente, e vorrebbero 
destar l'allarme, e spaventare la nazione fa- 
cendole credere ch’ o si trovi a mal par- 
tito. 

Ma la nazione non leCerca nella stampa 
estera le sue convinzioni; ‘la nazione guarda 
ai fatti; e il suo buon. ‘senso le insegna a 
sceverar prontamente le esagerazioni dello 
spirito di parte da-quel fondo di vero che in 
certe osservazioni possa essere. 

È ingiusta |’ accusa che si vuol fare al 
giornalismo piemontese di celare la. verità, 
e dare a_ credere che vi sia un giardino di 
fiori dove invece si apre un abisso. 








Anzi tutto il Piemonte non ha bisogno di 
cercarli all'estero i suoi detrattori, ma li ha 
nel proprio seno ; ed è tal parle della stampa 
piemontese, alla qui certamente non tocca | 
il rimprovero di @<cessiva disposizione ad | 
adulare il nostro popolo, o il nostro gove - 
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gli articoli dell’Armonia , del Progresso e 
della. Voce nel Deserto ottengono gli onori 
della. riproduzione integrale nei. fogli più 
reazionari d’ Italia, e dell’estero. 

Noi medesimi, e con noi tutti gli altri 
(todd indipendenti, non abbiamo esitato 
mai, quando fosse ‘opportuno il farlo, ja no- 
tare quel che può averci di grave e d* inigio- 


tante nelle attuali condizioni nosire ; Che:se 
talora ci avvenne di metteré invece if pilieyo' 


i benefici degli ordini presenti, ciò abbiamo 
falto nell’intendimento di contrapporre que- 
ste dimostrazioni alle. esagerate accuse dei 
detrattori del Piemonte. si 

La questione religiosa e la questione finan- 
‘ziaria, ‘ecco ‘realmente lè parti che possono 
ispirare qualche apprensione, e non è oggi 
certo la prima volta che facciamo questa 
avvertenza. 

Bensì notammo prima, e ripetiamo ora che 
la questione religiosa è grave sì, e complica- 
ta, ma non insolubile, e soggiungiamo di 
presente che le assicurazioni date dal nostro 
governo alla Camera ci porgono ragione di 
credere che debba venir condotta a convene- 
vole componimento. 

L'altro motivo di preoccupazione, cioè il 
disavanzo finanziario; era molto più grave un 
anno o due anni fa che non sia oggidì. Pre- 
sentemente alcune spese di ‘molto riguardo 
sono irrevocabilmente cessate ; il desiderio di 
procurare tutte le possibili economie, deside- 
rio comune al governo ed al Parlamento, e 
che si va ogni dì con buon accordo attuando, 
procaccierà notevoli risparmi; alcuni rami 


della pubblica rendita promettono per un’e-' 


poca non remota un considerevole aumento 
d'introiti quali, a cagion d’esempio, lé strade 
ferrate, le poste, le dogane. Ed infine la ric- 
chezza‘' nazionale non fu finquì usufruttuata 
cotanto, che più non possa incontrare nuovi 
oneri senza troppi inconvenienti; ma anzi fra 
quelli che già le vennero imposti, e quelli dei 
quali è capace, rimane tuttavia sempre un 
margine anche più ampio che non sia neces- 
sario occupare per uscire dalle strettezze 
presenti. 

Questo circa le condizioni economiche del 
nostro paese : quanto alle sue condizioni po- 
litiche interne noi non negheremo che sia 


.{travagliato ed inquietato dalle sette estreme; 


ma fra le due minorità insignificanti sta la 
naggioranza numerosissima, unita, compatta 
dei cittadini, che concordi nell’affetto per Je 
libere istituzioni e nella devozione verso il 
Principe, 
mente ed entro i limiti di una franca € libera 
discussione sopra alcuni punti secondari o di 
applicazione, ma i quali tornerebbero istan- 
tancamente all'unità di opinioni, di voleri e 
d'azione il giorno in cui vedessero da alcun 
reale pericolo minacciato il Principato e la 
libertà; 





Sono imminenti dieci nuove elezioni alla 
Carnera de’ deputati. 

Un partito che testè vantava trionfi, 
diceva che il governo esiste per misericordia 
dell'opposizione, ora è interessato a rappre- 
sentarsi come debole e chiede rinforzi ai 
e |.collegi elettorali. Gli facciamo grazia della 
contraddizione: passiamo anche. sulla di- 
sconvenienza di un linguaggio, le cui ecce- 
- non possono tornare che a nostro van- 


laggio: non vogliamo discutere; . non rin-: 


facciargli la incoerenza degli esempi stra. 
nieri che esso invoca, non porre il dito sulla 
piaga sanguinosa , aperta dagli uomini di 
cui assume la solidarietà, con un voto troppo 
famoso: non vogliamo recriminare sulle 
sue accuse che sono il più bell’elogio dei 
nostri amici. Ricerdare il proclama di Mon- 
calieri, oggi più che mai è porre a cielo la 
sapienza civile di chi lo propose nei consigli 
della Corona ! 

Lungi da noi l'impreveggenza nella mente, 
il rancore nell'anima che dentro e fuori di 
Italia sono l'eterna dote de’ fautori di ro- 
vine. Noì vediamo da che lato stanno i pe- 
ricoli, e non dobbiamo che sottomettere 
una sola riflessione ai nostri collegi. 
: Sì: egli è d’uopo che non si afforzi nelle 
Camere, se pur vi fosse, un’ opposizione re- 
triva, perchè una evoluzione parlamentare 
consociandosi ai tempi che corrono di fuori 
non muti un governo liberale e parlamen- 
\ tare in altro che non lo sia; ma è d’uopo 
‘ancora, che quando i tempi sono fortunosi 
i si afforzi questo governo parlamentare e li- 


| 
| 


Ed ora è felice di aver trovato chi lojho; nè è senza causa, se a quando a uao | berale invece d’indebulirlo portando la mag- 


possono dividersi. momentanea- 





è lettere non saranno restituiti. 





‘Num. 4225, 


| gioranza in un campo che dicesi liberalissimo 
perchè forse è incostituzionale. 

Coloro che domandano nuovi voti per la 
| sinistra della nostra Camerà, per giustificare 
questa domanda in nome della libertà sono 
obbligati a calunriare le intenzioni degli 
uomini che sono al potere, nel che non 
riescono grazie all'evidenza de’ loro antece- 
denti, e al buon senso del paese — e. deb- 
bone immaginare una lottaagba, la Dai fo: 
mandano aiuti. soli 

Una lotta? E a che mengrebbe essa n? 

O al governo senza la maggioranza, posto 
che esso vi. si ‘rassegni. come ! per qualche 
mese nel 4849, e sarebbe: Jp! ‘Scoglio. ‘che 
vuolsi.evitare. NE 

O a una erisi; ma in che senso sarebbe 
essa allora? 

Pensano dunque que’ signori opponenti di 
essere possibili al potere nelle presenti con- 
dizioni generali? 

- Se lo pensano, non. sappiamo come qua- 
lificare ‘le doti del loro ingegno. ;Se non lo 
pensano, non sappiamo che credere di quelle 
del cuore, allorchè li vediamo subordinare 
gli interessi del paese a qualche antipatia 
personale. 

In nome della libertà non si può appog- 


poggiarne uno attualmente impossibile sedi- 
cente liberalissimo, è in realtà appoggiare il 
suo contrario che se.non è liberale è possi- 
bile. 

Gli elettori che amano la patria ela libertà 
deleghino. dunque deputati 
monarchici e costituzionali; uomini: che 
contano coi fatti e non declamatori ‘o uto- 
pisti. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Continua con assai alacrità la votazione 
isui bilanci dell’anno venturo e possiamo 
sperare che di quest'anno saranno. tutti 
approvati dalla Camera, La maggior parte 
delle discussioni cui essi possono dar luogo 
riferendosi a questioni di particolari, di 
minuti conti, cose che possono assai meglio 
venire ventilate negli uffici e coll’esa- 
me dei documenti, che non. nelle pub- 
bliche adunanze. Noi vediamo con soddi- 
sfazione che la Camera aderisca ordinaria- 
mente all’opinione della commissione del 
bilancio, composta com’è di deputati scelti 
fra le diverse frazioni della Camera e aventi 
la pratica degli. affari. e \ le cognizioni spe- 
ciali che si richieggono. Noi scorgiamo poi 
con piacere dominare generalmente in que. 
ste. discussioni Jo ‘studio dell’ economia, 
quando questa non incagli troppo il .re- 
golare andamento degli affari, e le vota- 
zioni non venire dettate sistematicamente 
dallo spirito di partito, anzi sovente scom- 
parire in esse le divisioni di destra e di 
sinistra ; divisioni, che, quando non, sì ri- 
feriscono a questioni politiche, potrebbero 


pendenza dei giudizii. 

Si volarono oggi le rimanenti categorie 
del bilancio degli affari esteri senza grandi 
contestazioni, e s'intraprese poscia 
scussione sul bilancio del ministero dell’in- 
terno, di cui furono approvate le prime 16 
‘categorie. 

Il solo argomento che abbia dato luogo 
ad una polemica protratta più che non pa- 
resse ragionevole, fu il telegrafo elettro-ma- 
gnetico per cui la commissione propose una 
riduzione. di ll. 14,400. Non abbiamo a 
spendere molte parole per provare la grande 
importanza di questa nuova scoperta che, 
secondo disse il ministro dell’interno, verrà 
nel mese. venturo applicata anche a servi. 


taggio di. rendere più pronta la trasmis- 
sione degli ordini del governo e delle no- 
tizie, giova anche assai per la polizia pre- 
ventiva: ed è, diremmo, indispensabile al- 
tresì pel servizio delle strade ferrate, per 
ovviare a possibili sinistri accidenti, laonde 
non comprendiamo come tanto s'incoeciasse 
la commissione nel sostenere un’economia 
certo non molto considerabile: la Camera 


tuttavia approvò la cifra della commissione, 


NOTIZ Zi DIVERSE. 


ITALIA. 
Torino, — Con decreto ministeriale del 27 
novembre p. p., il teologo Puggioni è stato 
destinato alla grammatica superiore in Bosa, 














giare che un governo liberale possibile. Ap- 


SINCERAMENTE. 


scemare nel pubblico l'opinione sull’indi- - 


la di- 


zio del pubblico. Il telegrafo poi oltre al van- ‘ 
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Con altri decreti ‘individuali delli4, 6°#9A 


corrente mese, il Ministro della pubblica istru- 


zione ha ‘destinato i signori : 

‘Monagatta’ Francesco , alla grammatica i 
Castellazzo. 

Mario sacerdote Pietro, alla quarta in Caluso. 

Nicolotti sacerdote Clemente, alla quinta e 
sesta id. 7 ; 

Bruzza P. Luigi, a direttore ‘agli. studi e 
professore di eloquenza latina ed’ italiana a 
Vercelli. i 

Marchelli P. Carlo,ialla ‘rettorica id. 

Frediani Paolo ,, a prof. di religione e. di - 
rettore spirituale a Vercelli. ' 

Roffredo P. Pio, a prof. sostituto id. 

Dagnino P. Barnaba, id. id. 

Arietti sacerd. Pietro, alla grammatica id. 

Gaetti sacerd. Antonio, ad. institutore nel 
collegio convitto nazionale di Nizza. 

Chico sacerdote Filippo, a’ professore di 
religione e direttore spirituale a Carmagnola. 

Agus. Antonio, direttore in leggi, a ‘prof. 
sostituto. nel collegio. di S. Teresa in Ca- 
gliari, e supplente ripetitore! esterno nel con- 
‘ vitto ivi, © ì 

Saba teologo Francesco, a prof. sostituto 
nel collegio di S. Teresa in Cagliari. 

Contini Angelo, dottore in leggi, a ripetitore 
di belle lettere nel convitto di Cagliari. 

Arangino Salvatore , dottore in leggi, a ri- 
petitore di grammatica nel convitto di Cagliari. 


Lowsarpia. + La \Gazz. \di. Milano del 9 
pubblica la seguente notificazione : 

Giuseppe Luigi Magnani, d'anni 30, celibe, 
contadino,;di Monticelli Parmigiano, fu, previa 
legale constatazione dei fatti, convinto a mezzo 
di più testimonii giurati, di avere nel comune 
di Asola nel: 26 agosto a. c., armato di un 
lungo strumento adunco-tagliente, minacciato 
e fatta violenza a più individui nella cascina 
Mantovano , e di avere così estorte a Dome- 
nico Bergamaschi austriache lire 6; come pure 
di avere tosto dopo nella cascina Mangera 
minacciata nella vita, e fatta violenza a‘ Bar- 
bara. Zappavigna per conseguire 25 bayvare.. 

Tradotto quindi il suddetto Giuseppe Ma: 
gnani dinanzi (al giudizio. statario militare , e 
riconosciuto a voti unanimi colpevole di, dc- 
litto di rapina, a tenore del proclama 10 
marzo 1849 di. S. E. il signor; governatore ge- 
nerale feld-maresciallo conte Radetzky, e della 
notificazione 17 novembre p. p. num. 84 di 
quest’inclito i. r. comando di fortezza , fù 
perciò ‘condannato alla peua di morte da ese- 
guirsi colla forca, ed al rimborso della rapi- 
nata somma di austriache lire 6. 

Rassegnata tale sentenza ‘al sottoscritto pre- 
side delli. r. commissione: stataria , trovò di 
confermarla (in \ogni sua parte, e fu perciò 
eseguita oggi alle ore 8 e mezzo antimeri- 
diane mediante fucilazione per mancanza di 
carnefice. È 

Dall’i. r. commissione stataria, Mantova, li 5 
dicembre 1851. 

L’i. r. colonnello Rezrsnicex. 


Roma, 6 dicembre. — Il Giornale di Roma 
pubblica ‘una enciclica del sommo pontefice 
ai patriarchi, primati, arcivescovi; vescovi, ecc., 
con cui si, ordinano pubbliche. preghiere in 
forma di giubileo per la chiesa. 


Roma. — Scrivono; in data del 24 novembre 
alla Gazzetta d'Augusta: Dopo lungo aspettare 
é uscito finalmente un catalogo completo della 
biblioteca del defunto cardinale Mezzofanti, 
la quale certamente è la raccolta poliglotta 
la più completa del mondo; essa costò al ce- 
lebre ‘cardinale, durante tutta ‘la‘’sua vita, 
‘molto danaro e molte ‘ricerche hei paesi i più 
remoti. Per questo motivo! sarebbe a deside- 
varsi che nella vendita imminente, questa bi- 
blioteca fosse comperata nel ‘suo - complesso 
da un instituto «letterario: e. non sciupata al 
minuto, 


Ecco le rubriche. principali | del. catalogo : 
Libri albanesi o epirotici, arabi, armeni, ame- 
ricani (Brasile; Messico, Paraguay, Perù, Stati- 
Uniti, dialetto indiano) boemi, caldaici, cinesì, 
(cochinchinesi, tunchinesi, giapponesi), danesi 
(svedesi, norvegesi, islandesi, laponici), ebraici 
(rabinico antico, sammaritano), egiziani o copti- 
egizi e copti-arabici, etruschi, fenici, fiam- 
minghi, francesi. (bretone-francese, lorenese, 
provenzale), gotici ‘e visigatici, greci e greci- 
latini, greci moderni, giorgiani ‘o iberici, gri- 
gioni ° retici, illirici, indo-orientali (angolesi, 
barmiani o /aviani, indostani, malabarici, ma- 
lesi, sanscritti), inglesi (bretone. o celtico an- 
tico, celtico-scozzese, scozzese, irlandese, paese 
di Galles), italiani (dialetto friulano, maltese, 
milanese, sardo, siciliano), kurdistani.o kurdici, 
latini, maroniti e siro-maroniti, oceanici (Au- 
stralia), olandesi, persiani, polacchi, portoghesi 
(dialetti varii), slavi (slavo-corniolo, slavo-ser- 
bico, slavo-ruteno, slavo-vallaco), siriaci, spa- 
gnuoli (catalano, biscaglino), russi, tedeschi, 
turchi, ungaresi, zingari, 


* ESTERO. 

TURCHIA. — Stando ad una nostra corri- 
spondenza di Costantinopoli del 29 novembre 
p. p., l'ambasciatore francese aminaccierebbe 
di partire e di affidare gli interessi dei sud- 
diti francesi alla legazione di Spagna in seguito 
ai disaccordi intorno alla vertenza di Geru- 


DD ____cnptotueniti 
salemme. — Il pascià, governatore dei Dar- 
danelli, si è permesso di far battere il drago- 
bano del consolato d'Austria. Il console au- 

riaco e tutti gli altri consoli , dicesi, hanno 
abbassato, in seguito a quest’atto, le loro ban- 
diere e sospesa ogni comunicazione con quel 
governatore. 


Abbiamo da Beyrut 25 novembre avere il | 


governo ordinato ‘delle preghiere in seguito 
alla mancanza di pioggia. Avvenne un fatto 


: È i 
scandaloso domenica‘ (23 novembre ) nella 
chiesa greco-cattolica di. Beyrut. Îl vescovo es- | 


sendo in litigio col patriaca:per una porzione 
della diocesi, fu arrestato in chiesa; da’ suoi 
avversari mentre s'era appena vestito per ce- 
lebrare la santa messa, Mentre alcuni spinge- 


vano ‘il vescovo fuori di chiesa, altri gettarono | 


nt ale Ce rina 


IL RISORGIMENTO 


Gli elettori porteranno i loro bullettini prepa- 

rati fuori dell'assemblea. Questi bullettini con- 
| terranno solamente la parola sì, o la parola 
' no, che è quanto dire l’accettazione o la non 
accettazione del plebiscito sottomesso alla san- 
zione del. popolo. per parte. del presidente 
della repubblica. Essi saranno stampati 0 ma- 
noscritti su carta bianca e senza segni esterni. 
All'appello del''\suo mome l’elettore ‘rimetterà 
al presidente il::suo bullettimto chiuso, 

Il presidente lo deporrà nell’urna dello 
scrutiniola ‘quale; prima che cominci;il voto, 
dovrà esser chiusa a\doppio e le ‘chiavi. re- 
steranno;; l’una nelle mani, del. presidente , 
i l’altra, in quelle. dell’ elettore più avanzato 
| di età. ci 
i Il voto di ogni elettore sarà constatato dalla 





“pri tri MANI ZIA AR I IAA TNT PETITE E IALIA 


rite, se l’interdizione del diritto di eleggere 
non è stato, nel caso in cui la legge l’auto- 
rizza, pronunzziata per sentenza di condanna. 


PAESI BASSI. — Ann, 4 dicembre. — La 
seconda Camera degli Stati generali, nella 
tornata di questo giorno , ha adottato il bi. 
lancio della marina , alla maggioranza di 52 
voti! contro 2. 

La stessa Camera ‘adottò 
della guerra del 1854, alla 
voti contro 16. i 


pure il bilancio 
maggioranza di ‘47 


ALEMAGNA.— Benvino, 5 dicembre.—(Della 
corrispondenza litografata). ‘’’ 

‘Il ministero tontinua a mostrare una calma 
studiata in presenza alla piega che gli avve- 


n 7 . a . ° È a ET vipere , MCEOI s È DE 
a terra candelabri, croci e fiori che adorna- | signatura oppure dalla cifra di uno dei mem- | nimenti hanno preso a Parigi. La Gazzetta 
| bri dell’ufficio, apposta sulla lista in margine 
in nome del votante, 


vano l’altare. (Qss. Triest)). 

GRECIA. — Il Senato ha rieletto ‘a vice- 
presidenti i ‘signori Manghina ‘e Carakatzanis, 
ed a segretari i signori Paximadis ‘e Grego- 
riadis. ] 3 

© Courrier d' Athènes riguarda queste no- 
mine come una sconfitta del, ministero, e sog- 
giunge che il. presidente del consiglio abbia 
l’intenzione di proporre al re una modifica- 
zione ministeriale. 3 

I consigli provinciali del regno furono con- 
vocati con decreto reale pel'25 novembre. Il 
ministro dell'interno nell’ ordinanza promette 
di richiamare |’ ‘attenzione dei consigli sopra 
affari di. massima importanza. 


— Cristo Bulgari, fauoso brigante, fu dalla‘ 


corte d’ assise condannato! alla pena capitale. 


FRANCIA. -— Pariet,; 7. dicembre 1851. — 
Circolare del ministero dell’ interno :. 

Signor prefetto, io ho l'onore di trasmettervi 
ampliazione di un decreto del presidente della 
repubblica in data del 4 corrente, il cui 0g- 
getto è di inodificare il decreto del 2, che vi 
è stato trasmesso Jo stesso giorno, in quelle 
sue disposizioni ‘che riguardano il modo di 
votazione, e l'epoca e la durata dello scru- 
tinio. Geloso di proteggere la libera\espressione 
della volontà popolare e di prevenire per anche 
il dubbio che avrebbe potuto nascere sulla 
sincerità e sull’ indipendenza dei suffragi, il 
presidente: della repubblica vuole che il voto 
abbia luogo collo scrutinio, segreto. 


x 


La riunione degli elettori è rimandata al 20 
dicembre, e i voti saranno ricevuti nelle due 
giornate del 20 e del 21. Il registro di cui 
il decreto del 2 dicembre aveva prescritto‘ la 
formazione per cura dei ‘imaires e sotto’ la 
sorveglianza del giudice di pace, non dovrà 
essere aperto. 

Il voto avrà luogo come sinora si è prati- 
cato, per mezzo! dell'appello degli ‘elettori 
iscritti sulle liste elettorali: Le ‘condizioni ri- 
chieste. per jl’ iscrizione, sulle liste elettorali, 
sono quelle stabilite dalla legge del 15’ marzo 
1849. Vogliate, a questo riguardo, riportarvi 
alle istruzioni che vi sono state indirizzate per 
l'esecuzione di questa legge (circolare dei 19 
marzo e 17 dicembre 1849). I maires pren- 
deranno per base le liste elettorali composte 
il 34 marzo 1850, aggiungendovi tutti i cit- 
tadini che avranno acquistato le condizioni di 
età e di ‘residenza prima del 21 dicembre cor- 
rente mese. 


Essì ine toglieranno i «cittadini decessi dopo 


{la,chiusura) di queste liste, quelli che avranno 


lasciato il comune da più di sei mesi, ;e quelli 
che saranno colpiti dalle incapacità pronun- 
ciate in essa legge. 

Gli elettori momentaneamente ritenuti dai 
loro affari o dal loro lavoro in un altro co- 
mune che non quello sulla lista del quale 
sono iscritti, saranno ammessi a votare nel 
luogo della loro presenza attuale, se presen - 
tano la prova della loro iscrizione sulla lista 
del loro comune (Art. 74 della legge del 15 
marzo 1849). 

Se le liste compilate nel 1849 e nel 1850 
non esistessero più negli archivi dei maires, 
una lista movella dovrà compilaîsi dai maîres 
medesimi sotto ‘il controllo e la soveglianza 
dei, giudici di pace. 

Le liste dovranno essere terminate.il 19. di- 
cembre: i maires dovranno pubblicarle subito 
dopo la loro formazione e al più tardi il 
16. I cittadini che saranno stati ommessì do- 
vranno ricorrere dal mire o dal giudice di 
pace in tempo utile perchè possa essere fatto 
luogo ‘ai loro reclami. E 

Lo scrutinio. resterà aperto i 20 e 21 di- 
cembre dalle 8 del mattino alle: 10 della sera 
nel capo-luogo d’ogni comune; 

Si potranno stabilire. delle (sezioni nei co- 
muni la cui popolazione è troppo considere- 
vole perchè gli elettori possano riunirsi in una 
assemblea unica. i 

La presidenza delle assemblee spetterà ai 
maires, aggiunti e consiglieri municipali, o in 
difetto alle persone che il giudice di pace 
avrà delegate. 

L’ ufficio di ‘ogni assemblea sarà composto 
di un presidente, di quattro assessori e di un 
segretario scelto! per essi fra gli ‘elettori. 

Gli assessori saranno ‘presi fra i consiglieri 
municipali, mell’ordine del quadro, ;a meno 
che il. giudice di pace. non; abbia provvisto 


{direttamente alla loro designazione. 


official?, dopo'aver annunciato che si è tenuto 
un consiglio dei ministri, ‘aggiunge espressa- 


Terminato l’appello, str procederà ad un j mente che questo consiglio non è stato de- 
nuovo appello di tutti quei che non'avranno ! terminato dalle notizie più recenti di” Parigi. 


votato. Le une dell scrutinio saranno sigil- 
late e deposte durante la notte nel, segreta- 
riato o nella: sala: del comume, e. saranno cu- 
stodite da un posto della guardia nazionale o 
dell’armata. sigilli saranrio ‘apposti egual- 
‘mente sulle aperture, della (sala dove le urne 
saranno state rinchiuse.. i 

Dopo la chiusura dello Livio si procè- 
derà allo spoglio ‘nel m'odo/ seguente : 

L’urna dello ‘scrutinio sarà aperta, e il nu- 
mero dei bullettini sarà verificato. 

Se questo numero, sarà maggiore 0 minore 
di quello dei votanti, sarà fatto menzione nel 
processo verbale. È. 

Lo spoglio sarà fatto ‘dai membri dell’uf- 
ficio. i A 3 

Le tavole nelle quali si opererà: lo spoglio 
saranno disposte in modo che gli elettori pos- 
sano circolare all’intotno. VE 

I bullettini bianchi, quelli che contenessero 
proteste, o nei quali fosse impossibile di rav- 
visare un’adesione 0 un rifiuto, e quelli nei 
quali i votanti sì sarebbero fatti conoscere , 
non entreranno inconto nel risultato dello 
spoglio, ma dovranno, senza eccezione, essere 
annessi nel processo verbale. . 

Immediatamente | dopo lo spoglio il risul- 
tato ‘dello scrutinio’ sarà fatto ‘pubblico , e i 
bullettini che: non saranno stati. annessi al 
processo verbale, saranno bruciati in presenza 
degli elettori. 0 

Nei comuni divisì in sezioni il risultato dei 
voti espressi in oghi sezione sarà raccolto e 
firmato dall’uffizio e portato dal presidente 
all’uffizio della prima sessione che lo rico- 
noscerà. < i n 

I processi verbali saranno redatti a doppio. 

‘L'uno ‘dei i bullettini annessi, sarà 

imente! al sotto-prefetto 
che ve lo indirizzerd senza indugio. 

La ricognizione dei voti espressi nel dipar- 
timento sarà fatta dalla. commissione di tre 
consiglieri generali,.| he voi designerete con- 
formemente all’art.16 del decreto del 2 di- 
cembre. E 7 I 

Voi prenderete intontanente le misure ne- 
cessarie | per assicurate l'esecuzione ‘delle pre- 
senti istruzioni che fo trasmetto direttamente 
al muaires e ai giudici di pace. 

Voi mi terrete informato delle. disposizioni 
che avrete prescritto; e dell'esecuzione che a- 
vranno ricevuto. Ricevete signor prefetto, ecc. 

(*% Il ministro dell'interno 
De Morny. 

(Estratto della legge del 15 marzo 1849). 

Art. 4. La lista comprenderà per ordine 
alfabetico : Î 

1. Tutti i Francesi in età di 24 anni com- 
piuti, godenti dei loro diritti civili e politici 
e' abitanti nel ‘comune da'sei' mesi ‘almeno: 

2. Quelli che non avendo raggiunto, al- 
l'epoca della formazione della lista, lecon- 
dizioni di età e di abitazione, le acquisteran- 
no prima della chiusura definitiva. 

Art. 3. Non saranno iscritti sulla lista elet- 
torale: , , 

41. Gli individui: privati dei loro diritti 
civili e politici in seguito a condanne tanto a 
pene afflittive e infamanti, come a pene infa- 
manti solamente. f 

2. Coloro ai quali i tribunali, giudicando 
correzionalmente , hanno interdetto il diritto 
di voto e di elezione, per applicazione delle 
leggi che autorizzano quest’interdizione. 

3. I condannati per delitto al carcere, in 
applicazione dell'art. 463 del codice penale. 

4.1 condannati a tre mesi di prigione 
almeno per furto, truffa , abuso di confiden- 
zù, sottrazione commessa dai depositari del 
pubblico peculio ‘o altentato ai costumi, pre- 
visto ‘dall’art. ‘334 del’eodice ‘penale. 

5. Quelli che sono'istati condannati a tre 
mesi di carcere in applicazione degli art. 318 
e 423 del codice penale. 

6. Quelli! che sono stati, condannati per 
delitto di usura. 

7. Gli interdeiti. 

8.1 falliti che non hanno ottenuto ùn 
concordaio, ovvero non essendo stati dichia- 
rati scusabili, conformemente all'art. 538 del 


trasmesso immedia! 


copice di commercio, yon' sono ‘stati riabili. 


tati. 

Tuttavia il paragrafo 3 del presente articolo 
‘non è vapplicabile nè ai condannati in mate- 
ria politica, né ai condannati per colpi e-fe- 


Tuttavia ‘si spera sempre che ‘i progetti di 


Luigi Napoleone giungeranno a buon! e; 


si fanno voti 
di Prussia dò ; 
mi-officiale in favore 


sto riguardo. La Gazzetta 
bblicare un articolo se- 
del presidente, che non 
è stato inserto ‘unicamente perchè la notizia 
del movimento delle ‘barricate è giunta’ ieri 
e si vuole aspettarne l'esito. i 
La borsa per contro ha perduto la bussola 
e il governollotta a gran fatica contro que- 
sto scoraggiamento pubblicando subito i di- 
spacci telegrafici che gli arrivano, e sono co- 
municati al presidente della Camera di commer- 
cio; che li fa affiggere ‘alla borsa affine di di- 
struggerel’effeito delle notizie esagerate. 


| Il gabincito di Vienna lavora in questo ino- 
mento ‘a ‘Francoforte per ottenere la convo- 
cazione d’uoinini speciali; la mala intelligenza 
va ‘sempre crescendo fra la Prussia e l’Austria, 
ma la Prussia è fermamente decisa di 
lasciar sottominare lo Zollverein e di combat. 
tere energicamente gli sforzi dell’Austria. 


non 


Il principe Sulkowski, conosciuto per un 
discorso pronunciato in favore della naziona- 
lità polacca alla Dieta. del granducato di Po: 
sen, veleva' passare l'inverno a Varsavia alla 
corte del principe Paskewitsch, ma l’autorità 
russa gli ha ricusato un passaporto, locchè 
prova che quel governo non favorisce alcuna 


dimostrazione in favore della nazionalità po-: 


lacca. 


Annover, 5. dicembre. — Nella tornata di 
ceri della prima Camera, il conte. Bennigsen 
prestò giuramento come presidente: la Camera 
con 40 voti contro 15 decise che nell’indirizzo 
di. condoglianza e di congratulazione al re 
venga ‘aggiunto che il pubblico rammarico 
per la morte del re suo padre fu tanto mag- 
giore in quanto che non potè egli attivare le 
riforme organiche, ma che grande fu, la sod- 
disfazione del. Parlamento e della 
quando udì che S. M. il're attuale manter- 
rebbe inviolata la costituzione. 


nazione 


GorÒa. — Si è già annunziato che la Dieta 
di Gotha è stata aperta ‘il primo dicembre.» 

Il nuovo progetto di costituzione adottato 
in massa a Coburgo, fu comunicato agli Stati. 
Il governo dichiarò che amava meglio accor- 
darsi cogli Stati, relativamente alla muova co- 
stituzione, divenuta necessaria in seguito alla 
decisione della Dieta germanica, anzichè ot- 
triarne una.ad imitazione di alcunì altri go- 
verni di Alemagna. 


UNGHERIA, — È qualche tempo che. sì 
vedonotcomparire qua è là degli individui, i 
quali portano dei segni convenzionali per co- 
noscersi fra di loro — essi hanno per iscopo 
di stabilire delle società . secrete; epperciò 
venne nuovamente proibito di portare il do/- 
man, ch’ è, abito nazionale, per la stagione 
d’inverno; monchè i cappelli alla Kossuth. 


In diverse contrade dell'Ungheria succedono 
spessissimo omicidii per opinioni politiche. 

La polizia sospetta che-gran numero di pu- 
guali sia stato introdotto nel paese.:e che’ un 
comitato sedicentecentrale, istituito nella parte 
mileridionale dell'Ungheria, diffonda ‘col mezzo 
della stampa ‘clandestina dei proclami, dei 
bullettini, nonchè dei quadri esprimenti bat- 
taglie ungheresi e ritratti dei primarii perso- 
naggi che figurarono durante la rivoluzione, 
ondechè Ja ‘vigilanza della’ polizia ‘raddoppiossi 
alle porte ‘delle città ed in tutti gli altri luo- 
ghi, e/non di vado’ le abitazioni dei cittadini 
vengono! sorprese 'e perquisité \con grande mo- 
lestia. 

Il consiglio di guerra del Banato di recente 
condannò diverse persone alle bastonate, alla 
prigionia ed anche alla morte per detenzione 
di armi, di carta monetata del governo prove 
visorio e per istampe che moltissimi tengono 
in memoria degli avvenimenti seguiti negli 
anni 1848-49. 

Furono arrestati ultimamente nel comitato 
d’Azad e’ negli altri comitati vicini, tatti gli 
individui che nell’ ultima rivoluzione fecero 
parte del tribunale rivoluzionario, è condotti 
tutti quanti a Gran Naradino davanti lampe- 
riale regio consiglio di. guerra, (Pestî Napiò).. 


d-degli inscritti: no 
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0 TORINO: È 
PARLAMENTO NAZIONALI 

SENATO DEL REGNO. 

Tornata dell'1i dicembre. 


Presidenza del barone Manno. 


Somnario, — Seguito della discussione suli 
legge della leva militare. 

L'adunanza ha principio alle ore 2 4/2. 

Il senatore segr. Quarelli legge il processo 
bale che viene approvato. 

Si passa all'ordine del giorno che reca il segù 
della discussione sulla legge della Teva militare) 

Gli articoli 7, 8,9, 10, 11 e 12 sono approvali 
senza osservazioni. 3 sf 
“Art. 15. .« Il consiglio di leva è presieduto4 
l’intendente della provincia'o dal funzionario al 
spetta di farne le veci in caso d'impedimento, 
composto di due consiglieri provinciali 
dello stesso intendente e di due ufficiali del 
mata superiori 0 capitani, delegati dal mini 
delta guerra. } 3 

« Assiste alle sedute del consiglio con voc 
sultiva un uffiziale dei carabinieri reali ecc 

R.commiss: di Peitinengo: Riconosce la nece 
di un ‘conimissario di leva così per la regi 
del servizio come, perla guarentigia degli inte 
a che un consigliere 6 
ciale non esercitando questo: uffizio fuore 
volta all'anno, vi si troverà impacciato, { 
che esso potrebbe essere insieme e giudie 
sidente 'del' consiglio. \Per\tale ‘effetto propom 
nel fine dell'articolo della commissione si aggi 
il seguente paragrafo: fest 

« In:ogni provincia un funzionario. è ine 
di eseguire, sotto la direzione! dell’ intente 
varie incombénze relative alla leva, ed assu 
titolo di commissario di Jeva; e quando noni 
un solo commissario se ne destinerà un secoî 

Sen: Colla, ‘relatore. li ministro fu. so 
per mezzo di -un decreto! reale , ‘di abolir 
inissari di leva; perchè' sil voglieno ora ri 
tere ? Non ‘è egli un controsensv il-permett 
un commissario ‘di leva adempia una parte di 
uffizi che sono affidati ai consiglieri provinei 
0 AR. commissario: La categoria dei com 
di leva fu soppressa come personale ; ‘ma 
zioni loro noù furono abolite, bensì affidi 
altre persone per ‘ragione di economia. 1 
glieri provinciali non posseggono. tutte: quell 
gnizioni mecessarie in questa/importantissi 
sogna. EHSIEE b 
Sen. Colla. Le ragioni di economia non.d 
dare pretesto alla: creazione. di nuovi com 
di leva. 1 consiglieri provinciali mou. sono 
‘scarsi d’ingegno; come-lo si vuol farereder 
resto l’intendente è il’ solo e vero commissari 
leva. 

R. commissario. L'intendente, per la/mo 
cità delle sue occhpazioni, non può al lendlere' di 
presenza alle gravissime fumzioni della Te 
il governo insiste nella Sua proposta.. 

Ministro della guerra. Un’ apparente cont 
dizione pare ravvisarsi nel mio operato. D 
l'anno ‘scorso ie proposi la ‘soppressione dei 
missari di leva; oggi vorrei ristabilirli. 

Ma si noti che io ciò feci ‘per causa d 


riammessione dei commissari di leva perchè 
la ‘necessità che le funzioni della leva, leq 


degli uffiziali di piazza sia diminuito. 

Sen. Jaquemoud. Osserva che la. proposta 
governo pugna coll’articolo decimo già votato, 

è detto che la direzione della leva militare è 
provincie affidata agli intendenti. . 

Sen. Alfieri. Propone che si dica: « In'ognî 
vincia sarà designato annualmente dal minîs 
dell'interno un commissario per disimpegnai 
sotto Ja “direzione dell’intendente, le variein 
benze relative alla Teva. Da 

Sen. Colla. Questo sottoemendamento® inel 
un'evidente contraddizione coll’articolo ‘ùndee 
già votato , dov’ è detto: ‘« le operazioni di lev 
le decisioni che nou siano di competenza ‘dei 
bunali civili in comformità del seguente art. 1 
sono attribuite in ciascuna provincia ad un c 
siglio di leva.» 

Ministro della guerra. Questo sotto-emenda 
mento distrugge l’intendimento del ministero, 
quale crede fermamente ‘essere necessario 
l'operazione della leva, un-commissario ì 
ne conosca perfettamente la difficile e delicati 
teria; tanto più che questa è cosa che iintei 
la sorte di tutie le famiglie dello Stato, 

Sen. Giulio. -Non crede, abbastanza esplicil 
proposizione ministeriale e la ripropone formol 
nel seguente ‘modo: } 

: In ogni provincia vi sarà un commissario fl ; 
minato dal; re; sulla proposta del ministro delli 
terno, per eseguire, sotto, la direzione ‘dell’inî 
dente, ile varie incombenze relative alla leva. + 

Questa proposta, mezza a partito, dopo provi 
controprova, è adottata. 

Il.senatore Jacquemoud propone che l'art. 
sia rimandato alla commissione perchè riunisca 
differenti redazioni. FONERA 

La proposta è accettata. 

L’aduaanza si scioglie alle ore 5. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'i1 dicembre. 
Presidenza del cav. Pingu. 
Sommario. — Seguito della discussione del hila 
cio del ministero esteri. — Discussione del bi 

lancio del ministero interni. 2) 

La seduta è aperta alle ore 2. CEE 

Cavallini legge: il processo verbale che yiem 
approvato. dc 

Aîrenti dà lettura del sunto delle petizioni. | 

Arconati chiede che venga rimessa alla commi 

! sione incaricata dell'esame; del trattato di navi 
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Mugi una domanda di.alcuni, abitanti | 




































(L'ordine del giorno porta il proseguo della di- 
| scussione; sul bilancio passivo del 41652 pel dica- 
gli cofari esteri, 

_ Pollone, | Dà alcuni schiarimenti sulla. pigione 
che si paga "dal governo pel palazzo della legazione 
garda de Parigi, e sul dritto che si paga pei pas: 
yrti in Isvizzera. 

"(GAL 41. Spese diverse stanziate dal ministero 
T@mantenate dalla commissione a Il. 75 mila. 

UO Demaria. Questa categoria fra le altre cose, è 
‘) diretta: a sussidiare varie cappelle. To chiederei 
into che il ministero destinasse ad uno scopo 
‘ha molta nelazione colle cappelle una somma, 
] quale sarebbe diretta a favore dell'ospedale di 
Uostantinopoli. Con ciò non si otterrebbe solo uno 
Scopo caritatevole, filantropico, ma se ne conse- 
rebbe pur anche uno politico. Giacchè vediamo 
TEtche la Francia, sè ha preso tanta influenza in 
(quella città si è specialmente per i suoi stabili. 
menti, e fra questi per le sue scuole. Questo sus- 
È sidio poi sarebbe opportunissimo ‘ora che si cerca 
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di 









la 


















di fabbricare un locale apposito a quesl’uopo. 

‘*. Ministro delle finanze. La proposta dell’onore- 

vole preopinante non. può non essere accetta al:mi- 
T mistero; il quale ebbe occasione di parlare con una 
È persona la quale con gran disinteresse si è posta a 
dirigere la parte sanitaria di quello istituto, L’as- 
[fl sociazione marittima la quale unica finora con- 
corse a quest'opera di beneficenza, ha aumentato 
ga dietro l'invito dello stesso personaggio la pro- 
pa quota diretta a tal fine. Perciò io credo che il 
| ministero vorrà aderirvi pienamente. 


'Mellana. Non credo che si debba lasciare all’ar- 
bitrio del governo .se si debba, o no, sussidiare 
| questo spedale, E giacchè ho la parola ricorderò 
a ministero! una mia proposta dell’anno scorso, 
colla quale lo scongiurava ;a' volersi, attenere 
nella determinazione delle, categorie fre quei lt- 
‘miti più probahili delle spese onde si scemasse lo 
È stanziamento dei casuali in cifre così gravi, come 
è la presente. Non proporrò questa volta. alcuna 
duzione alla categoria purchè dal ministero si 
prometta di assegnare una cifra a questo ospedale. 
‘Colgo questa occasione finalmente onde pregare il 
l‘(sigior commissario regio a voler ritirare una 
parola che gli è sfuggita, quando invece di par- 
re dell’ambasciatore nostro ‘accreditato presso 
la repubblica francese ha detto presso la corte 
francese. Il che parrebbe quasi che da noi si vo 
iglia riconoscere uno stato di cose non ancora ef. 
fettuato (ilarità prolungata). 

Pollone, commissario regio. Se:io ho detto corte 
‘invece di repubblica francese, è stato un mero 
‘Sbaglio, il che si potrebbe agevolmente verificare 
ove si leggessero le note che iv ho scritto. Non si 
potrebbe poì ridurre maggiormente Ja categoria 
dei casuali, perchè il ministero nel proporla si è 
'\attenuto a ciò che le {esigenze passate hanno dimo- 
° strato come indispensabile all'avvenire. Riguardo 
all'ospedale, ilministero sarà per sussidiario quando 
N vi sieno residui. 

Presidente. La discussione della categoria unde- 
È cima è stata trasportata alla seguente ; prego per- 
7 ciò la Cimera ‘a non voler prendere abbaglio nella 
‘votazione. 

È Mellana. La Camera pei sussidii da darsi all’o- 
È. spedale non deve aspettare le economie, ma deve 
‘essa stessa proporre la somma. Se poi i casuali ri- 
dotti non basteranno alle esigenze dello Stato, lo 
‘‘slesso ministero potrà venire a chiedere un supple 
ento sussidiario. fo conseguentemente propongo 
i si riduca a 60m. lire Ja categoria ‘e si asse. 
‘‘gnino le 15 mila lire all'ospedale di Costanti 
| nopoli. j 

‘Presidente. Interrogherò la Camera se.;approvi 
‘la proposta riduzione della categoria ‘a 60 mila 
lire. 

La proposta è accettata. 

Ministro delle finanze. lo. man credo:che per 
‘l'ospedale di Costantinopoli si richiegga lo stanzia- 
mento annuo di L. 15 mila, se si considera special. 
mente che il ministero finora non conosce nè il 
piano della fabbrica, nè l'ammontare della spesa 
per condurla a termine, nè finalmente gli statuti di 
l essa: Proporrei perciò che si limitasse per questo 
anno la somma a sole lire.5 mila. . 

Mellana. Accetto la riduzione. 

La proposta, di, sussidio. per 5 
provata. Ò 

È approvata la categoria 14 nella somma sian- 
ziata dal ministero, e la 12 contenuta sotto il titolo. 
di casuali a 60 mila lire. È 

Poste. 

Cat 45. Personale degl’impiegati. Proposta dal 
ministero a L. 549,900, ridotta dalla commissione 
a L. 488,976 20. 

Berutti combatte la riduzione! della commis- 
sione, e propone che si aggiunga ‘alla cifra pro» 
posta dalla medesima la somma in più di 20 mila 































di 




















mila lire è ap- 


lire, 
Pollone. Io era in animo di fare la stessa propo- 


sta, e dimostrarne la necessità col mezzo di docu- 
‘menti. Essendo stato  preceduto;in questo mio di- 
visamento da un onorevole membro'di questa Ua- 
mera, mi limiterò ad accettare la sua proposta. 

Sappa in nome della commissione la respinge. 

Mantelli. lo credo di dover notare.che è neces- 
sario di accrescere il numero degli impiegati po- 
stali per la quantità di lavoro che hanno a com- 
piere. lo perciò appoggio questo aumento. Pro- 
pongo però che il ministero nell’acerescerlo tolga 
dai dicasteri il soprappiù degli impiegati per porli 
nell'amministrazione delle poste. 

La Camera respinge la proposta Berutti ed ap- 
prova la categoria come \è proposta dalla com- 
missione. 

Gat. 14, Personale dei corrieri, porta- «lettere, 


‘garzoni d’uffizio ed invalidi, Il. 78,375. 
Valerio domanda che il governo Studii in modo 












lima 





Se 
























rino va a Nizza in Cuneo, e che ne attivi la partenza 
"onde pù pronte sieno le relazioni. 





proposta, ed ho dovuto conchiudene che, non sì; 


ni olienanà un più pronto. servizio tra Nesi e| Boga di San Martino. La quistione sui 
Torino senza una spesa per parte del governo di 


lire 30 mila. Nello stato attuale delle finanze ho 
creduto di non dover troppoycaricare di spese il 
bilancio. Tuttavia, o'in un modo; v'in'un altro un 
provvedimento è 


stanziata quella di 50 mila lire per il pronto attua- 
mento del corriere postale. 


pure la categoria 15: 
lire 90,570. 


stero ed accettata dalla commissione in Il; 
‘proposta del governo, vi aderisce pienamente. 
dal governo. 


modo seguente : 


dei corrieri, slitte, ed altre spese riflettenti ilma- 
teriale, 


denominazione, sospesa, 


Il. 2,500. 


ilancio del ministero dell'interno. 


vizio del telegrafo elettra-magnetico:, ‘altrettanto 
ne è 
zio. 
seimila stanziate dalla commissione pel personale. 
Si troverebbe nella stretta necessità di non servirsi 
delle stazioni intermediarie per le quali il servizio 
è pure necessario. Nè può supplirvi con impiegati 
addetti al servizio,di altre amministrazioni perchè 
richiedonsi studii ‘ed attitudini speciali, 
stazioni intermediarie non può valersi del telegrafo 
delle strade ferrate. 


tinto amministrato per i bisogni della strada di 
ferro, ne ‘avverrebbe che i dispacci del' ministro 


dell’ interno passerebbero .in. mano :d’impiegati 


con segretezza, nè con prontezza trasmessi. Per il 


la non losciar più arrestare il corriere che da To- | 


Pollone. Jo ho più volte considerato questa . 


GIORNALE QUOTIDIANO 


PRINT iii OMAR DISARMO 
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o pensate» 





io la lascio, ma aggiungo un fatto alle considera- , l 
zioni esposte dal ministero, ed è che i dispacci 
soffrono tutti un ritardo considerevole «a causa 
delle occupazioni relative al servizio della strada 
ferrata. Vengo a parlare del ‘personale. Il perso- 
nale viene ‘contestato piimieramente sotto il rap- 
porto del numero degli uffizi,, in secondo Juogo 
C'è una contestazione indiretta, che è dell'im por- 
tare dello stipend‘o da attribuirsi. Non credo che 
si voglia pretendere:che gl’impiegati sieno ridotti 
a minime condizioni di stipendi; essi debbono ser- 
bare il segreto che glivaffida e governo e pubblico. 
La moralità negl'impiegati esisto, ma non dobbia- 
mo metterli in Lotta col bisogno. É impossibile che 
con 6,000 II. ‘possa sopperirsi dal ministero anche 
restringendo i telegrefi alle città ‘di Torino, Genò- 
va ed Alessandria. 

La possibilità di destinare ‘impiegati ordinari a 
questo servizio richiederebbe diversi uffizi ‘e di- 
verse condizioni non attuabili pel momento. La 
polizia repressiva ha il bisogno del telegrafo elet- 
tre-magnetico in relazione delle strade ferrate, 


necessario. ed il governo cercherà 
studiare un mezzo opportuno a tale scopo. 
Franchi. Propongo che si aggiunga alla somma 


La proposta, è respinta. Si approva all'incontro 
categoria come è stata stanziata. È approvata 
Spese d’uffizio net totale di 


Cat. 16. Provvigioni diverse. Proposta dal mini- 


157,500. 
Sappa, La commissione che ha, esaminato la 




































































La categoria è approvata coll’aumento chiesto 
f 
pure approvato il rimanente del bilancio nel 
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Cat. 47. Sussidii ai mastri di posta, ll. 12,790. 


Sal ia Fitto degli uffizii, Il. 20,650. 3 onde con mezzi pronti e segreti raggiunga i rei. 
DAL i Trasporto dei distigeci ; IL 639 960 85. Togliamo al ministero la necessità di venir a chie- 
Cat, 20. Rimborso agli uffizi esteri, Il. 80,000. | dere fondi supplementari, e ammettiamo la somma 
Cat 24. Spese diverse pel personale ,/11.30,450. MORI. È 

Cat. 22, Fabbricazione e manutenzione dei legni 


Ministro dell'interno; Vorrei Su un’os- 
servazione che, giudico; risolutiva per dimostrare 
l'impossibilità che ha il. governo di servirsi del ie- 
legrafo elettro-magnetico /sulla strada ferrata. 

I convogli si mettono im moto alle 6 del matti- 
no, e non finiscono che alle 8 di sera. Essendo i] 
telegrafo in continuo movimento, come potrà servi- 
re nel medesimo tempo il governo, il pubblico , il 
commercio e l’amministrazione della strada ferra- 
ta 2 Credo perciò che la Camera si persuaderà ad 
ammettere la cifra proposta dal ministero. 

Revel. Siccome questa quistione fa ventilata assai 
a lungo in seno della commissione del bilancio, e 
la maggioranza a cui appartengo! ridusse di molto 
la somma proposta dal midistero, mi faccio. alla 


Il. 33,503 20. 
Cat. 25, Casuali, 15,000. 


Parte II. Spese straordinarie. 
Cat. 24. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 


Cat. 25. Assegnamenti d’aspettativa, ll. 40,279. 
Cat. 26. Provvista di macchina pei franco-bolli, 


Presidente. Metto ai voti le categorie del bi- 


Parte I. Spese ordinarie: 
Ministero dell'interno. 
#: Personale, 11: 465,000. ‘Approvata. 


2. Spese d'uffizio, 11. 20,000. Appr: giustificazione. Non entro nella quistione tecnica. 
3. Spese di stampa, I1.:40,000. Appr. Vi è un VE francese che dice: le mieux est 

Ovwgig lordi Sidia: iN u bien. Noi perl ue: fare il meglio, 
4. Personale, Il: 164,900. Ap i I n quasi niente. (E er voler mettere i te- 
5i Spese d’uffizio, Il. 42,000; Ap. egrafi a disposizione di (molti, non li abbiamo a. 


disposizione di nessuno. Tra le altre cose vi è una 
grande differenza fra le Spese fatte da noi e quelle 
fatte altrove. Solo i pali che sopportano i fili di 
ferro hanno.costato venti volte di più che in altre 
parti. Si allegano tante condizioni speciali, dei pa- 
rafulmini e cose simili, i0 mi piego alla scienza, 


Archivi dello ‘Stato. 


. Personale, Il. 38,700. Ap. 
. Spese d’uffizio, ll. 7,394. Ap. 


Confini. 


I 


8. Personale, Il. 4,250. Ap. 

9, Spese diverse, Il. 750. Ap. ma questo telegrafo costò! dssai più a noi che al- 
Revisione: delle/opere leatrali: pote Si è detto che i fili di ferro della strada 

10. Personale, Il. 6,000, Ap. rata non possono servite ad uso del governo. 


Nel Belgio e nell’ Alemagna ‘trovo diversamente. Av- 
verto che le strade ferràte della Prussia sono dif- 
ferenti dalle nostre, non vilha scambio, non dop- 
pia rotaia, e perciò necessità di'evitare gli scontri; 
ma-nelle nostre strade ferrate con quattro corse 


Telegrafi aeret. 
11. Personale, Il. 23,580. Appr. 
12. Spese d’uffizio, 1. 3,000. Appr. 
13. Spese diverse, Il. 6,000. Ap. 


14. Riparazioni alle stazioni, Il. 2,500. Appr. al giorno, non vedo necéssità di avere continua- 
Telegrafo elettro-magnetico. mente. i fili elettrici in moto. Aggiungerò che colle 
45. Personale, Il. 6.000. somme spese per stabilire 1 fili elettrici sino a Ge- 


nova, altrove si sarebbe :trevato mezzo: di poter 
giungere sino a Ciamberi, ‘se. mentre si sarebbe 
provveduto ai bisogni della strada ferrata non si 
tralasciava quelli relativi al governo ed alle pri- 
vate corrispondenze. 

Oggi che la spesa &erogata' si mantenga il ser» 
vizio, ma con economia d'impiegati e di amministra- 
zione. Io mantengo. move le conclusioni della 
commissione. 

Menabrea. 
espressa. 

Ministro dei tagli pubblici dimostra la perfe- 
zione dei telegrafi elettro-magnetici lungo la strada 
ferrata, come quelli inglesi. 

Revel. lo non ho intavolato col signor ‘ministro 
dei lavori pubblici una questione tecnica, non ho 
parlato se convenisse ‘meglio i fili essere all’aria 
esposti o sotterrati. Jo ne ho veduti molti esposti 
all’aria in Inghilterra e in Alemagna, non ho esa- 
minato quelli sotterra, Ne IBelgio il telegrafoa fa- 
vore del pubblico è quello stesso della’ strada fer- 
rata;'un filo è da Monaco ad Inspruck, un filo da 
Inspruck a Verona ,le mi sembra» che lo stesso 
si avrebbe potuto praticare da noi. Non insisterei 
tanto\per una differenza di 6 în 7 mila lire, se non 
vedessi in\questa\ proposta un’intenzione di\entrare 
in una via che credo rovinosa, perchè troppo si 
moltiplicano i servizi, e troppo si tende ad isolare 
ciascun servizio. 

Pallieri. Si è molto parlato della moltiplicità 
‘dei servizii da rendersi alla privata corrispondenza 
e a quella commerciale ; ; ora il presente bilancio 
riguarda solo la governativa, e la commissione in- 
sisie sulla riduzione delia cifra. 

Voci. Ai voti! Ai voli! 

La cat. 15 è approvata 

Cat. 16.;Spese d' urficig e legna. per le stazioni. 
È soppressa. 

Cat. 17. 
sori, È soppressa. 

Pallieri. Queste categorie sono soppresse  per- 
chè trasportate nel bilameio della strada ferrata. 

Messa ai votila soppressione delle due categorie, 
è approvata. 

La seduta si scioglie alle ore 5 e ij4. 

Ordine del giorno di domani 

Seguito della discussione del bilancio del mini- 
stero dell'interno. — Discussione di quello del mi- 
nistero delle finanze. 


Ministro dell'interno. Per quanto è utile il ser- 


è indispensabile il risultamento: a. pro del servi- 
Il ministero non crede, bastevoli le sole lire 


e per le Insiste nella sua. opinione sopra 


Il telegrafo delle strade ferrate essendo di con- 


non dipendenti dal ministero, e non sarebbero nè 
buono andamento di questo servizio il ministero 
spera che la Camera conservi la somma proposta 
dal ministero. 

Pallièri. La commissione nel proporre alla Ca- 
mera la diminuzione della somma. proposta dal 
ministero ebbe presente tutte le circostanze. La 
somma delle lire sei mila riguarda il solo servizio 
del governo, il quale volendo eorrispondere.cogli 
intendenti di Asti e di Novi può valersi del tele- 
grafo della strada ferrata, quindi insisto che si 
mantenga la cifra stabilita dalla commissione. 

Ministro dell'interno. lo non credo che mi si 
addebiti la pretesa di voler stabilire un telegrafo 
elettro-magnetico per: ogni. provincia. È scopo 
del ministero di. esser messo in. grado di. valersi 
del telegrafo etettro-magnetico clie. da Torino va 
a Genova anche per le stazioni intermedie. Nes: 
suno proibisce che il ministro corrisponda anche 
cogli intendenti subordinati, e sarebbe singolare 
che un ordine urgente da darsi in Asti si debba 
prima inviare ad Alessandria, ed a Genova per ri- 
tornare ‘a Novi. Insisto quindi perchè si mantenga 
la proposta somma. 

Menabrea. Vengo ad appoggiare la proposta della 
commissione ed a corroborare l'argomento messo 
innanzi dall’onorevole Pallieri, cioè che la somma 
di 6,000 lire è sufficiente pel mantenimento del 
personale per attuare il servizio del telegrafo elet- 
tro-magnetico. Vi sono attualmente un ufficio di 

telegrafia al ministero dell'interno, uno alla stazione 
della strada ferrata, uno presso l’amministrazione 
della medesima. Sarebbe utile averne uno e non 
moltiplicare uffici ed impieghi i quali potrebbero 
pure provvedersi con quelli ordinari addetti al mi- 
nistero, effettuandosi una considerabile economia. 

Il ministro dei lavori pubblici tratta la que- 
| stione scientifica sui diversi sistemi dei telegrafi 
| elettro-magnetici. Fa rilevare come presso l'estero 
avvengano spessi inconvenienti per la mancanza di 
più fili di ferro, accenna come sorge la necessità 
che. il telegrafo al servizio della strada ferrata 
debba restare indipendente da quello per uso del 
governo, del commercio e delle private corrispon- 
denze. Ribatte l'opinione di Menabrea di adoperare 
impiegati ‘ordmarii, è SSA la somma proposta 


dal ministero. 





TRATTATI 
DI COMMERCIO. E NAVIGAZIONE 
FRA LA SARDEGNA E L’AUSTRIA 
(Continuazione, — V. el' numero di ieri). 

Art. XVII. Medianie questa stipulazione non ven- 
gono punto alterate le stiputazioni maggiormente 
favorevoli dei trattati sussistenti riguardo ‘ai pro- 
prietarii misti. 

Putr:nne essere nominati e stabiliti dei consoli, 
vice-consoli ed agenti per la protezione del com- 
mercio (i ciascuna delle alte parti contraenti im 
tutti i porti e piazze di commercio dell’altra, dove 
già risiedono dei consoli di altri Stati, o dove, se- 


| 
f 
| 
i 


| 
| 
I 


era cat 


ui le, leggi, le convenienze e:l’uso sia, ammessa 


| residenza degli stessi diritti, privilegi e poteri dei 
quali godono quelli .delle ‘nazioni, più. favorite, ma 
non entreranno in attività, e nel godimento dei 
diritti e privilegi. loro spettanti, se non dopo aver 
ottenuto l’ezequator. del governo territoriale nelle 
forme a lui consuete. 


sero esercitare il commercio saranno, soggetti, alle 
stesse leggi:.ed usi ai, quali sono assoggettati gl’in- 
dividui privati della 


quanto fossero autorizzati dai loro governi. ad in- 
tervenire come giudici. ad’ arbiiri delle questioni 
civili derivanti da 
gli equipaggi dei bastimenti della loro nazione. 
pon potranno essere impediti nell'esercizio, di tali 


sene salvo il caso in cui la condotta del capitano 0 


scrizioni del paese dove trovansi, una siffatta in- 
gerenza, ; 


torità locali tutta l'assistenza che potrà legalmente 
essere ad essi accordata, e che viene accordata ai 
funzionarii delle più favorite nazioni per Ja resti- 
‘tuzione dei disertori -dei bastimenti da guerra © 
mercantili dei loro paesi rispettivi. 


condando il desiderio di sua maestà il re di Sarde- 
gna consente ad estendere le stipulazioni del pre- 
sente trattato al principato di Monaco postu sotto 
il protettorato, di sua, maestà sarda, in quanto vi 
siano applicabili, e verso reciprocità: da parte di 
detto principato. 


i di Parma la facoltà di accedere al presente trat- 


Manutenzione dell macchine ed acces: 
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a residenza di consoli ed altri agenti stranieri. 
Questi funzionarii godranne nel paese della.loro 


Nel caso in cui i detti. consoli. od OR voles- 


luro nazione dove risiedono. 


Art, XVIII. 1 consoli, vice-consoli, ed agenti, in 


contratti fatti tra i capitani e 


unzioni, e le autorità locali non potranno ingerir- 


lell’equipaggio esigesse, secondo le leggi e le pre- 


Questi funzionarii riceveranno eziandio dalle au- 


Art. XIX. Sua maestà l’imperatore d'Austria asse- 


Art. XX. Il presente trattato viene stipulato per 
la durata di cinque anni dal giorno in cui saranno 
scambiate le ratifiche. 

Ove non venga disdetto da alcuna delle alte parti 
contraenti un anno prima della cessazione, s'inten- 
derà prolungato per un quinquennio, e così di se- 
guito si riterrà confermato nell’avvenire ogni volta 
per cinque anni, ove un anno prima dello spirare 
d'ogni quinquennio non venga disdetto da alcuno 
degli Stati contraenti. 

Art, XXI. È riserbata a S. A. R. l'arciduca duca 
di Modena ed a S. A. R. l’infante di Spagna duca 


tato. 3 
Art. XXII. Il presente trattato sarà ratificato, e le 
ratifiche verranno seambiate in Vienna nel termine 
di quattro settimane decorribili dal giorno d'oggi, 
e più presto se fia possibile. 

ln fede del che i plenipotenziarii delle alte parti 
contraenti l’hanno sottoscritto e vi hanno posto i 
loro sigilli. 

Fatto in Vienna il diciotto vita milleottocento 
cinquantuno. 

__(L.S.) 

Firmato A. Di ReveL 


(L. S.) 
Firm. FP. ScHwARZEMBERG 
A. BAUMGARTNER. 
Articolo separato. 

1. Non saranno reputati derogare al principio di 
reciprocità che forma la base del presente tra'tato: 

a) I premii che i rispettivi governi accordano 0 
accordassero ai Joro nazionali in riguardo dei ba- 
stimenti mercantili di nuova costruzione eseguili 
nel paese, in quanto questi premi non consistes- 
sero in esenzioni o facilitazioni riguardo ai diritti 
di porto 0 riguardo ai dazii per Je merci condotte 
su quei bastimenti. 

b) Le immunità accordate a diverse compagnie. 
inglesi e russe dette Yacht-Clubs. 

c) Le immunità accordate nell’Austria ai battelli 
a vapore del Lloyd austriaco a cagione.della  spe- 
ciale loro relazione. coll’ imperiale istituto delle 
poste, e reciprocamente le immunità eguali che il 
governo sardo potrebbe accordare alle compagnie: 
incaricate del servizio postale. 

d) I vantaggi e favori che ‘venissero ‘concessi ad 
altri Stati in conseguenza di una completa unione 
doganale. L 

e) 1 vantaggi e favori che venissero concessi 
nell'impero d'Austria ad altri Stati della lega ger- 
manica riguardo.ai peculiari rapporti di federa- 
zione esistenti coi medesimi. 

f) Le speciali immunità che godono in Austria i 
‘sudditi ottomani in base degli antichi trattati non 
applicabili ad altre nazioni. i 

Il presente articolo separato avrà la stessa forza 
e valore che se fosse stato inserito verbalmente 
nel trattato di questo giorno. Esso sarà ratificato, 
e leratifiche ne saranno scambiate nel medesimo. 
tempo. 

(DS) 
Firmato: A. Di ReveL. 


(L. S.) 
Firmati: F. SawanzeMBERG; 
A. BAUMGARTNER. 





CONVENZIONE COLL'AUSTRIA 


Per la repressione della frode sul Lago-Maggiore 
e sui fiumi Po e Ticino. 

Sua Maestà il-Re di Sardegna e sua maestà l’im- 
peratore d’Austria volendo reprimere il frequente 
contrabbando che si commette nelle acque dei ri- 
spettivi dominii. del Lago-Maggiore, del Ticino e 
del Po, hanno ordinato che si prendessero tra i due 
governi gli opportuni concerti affine di rinnovare 
la convenzione del. 4 dicembre 1834, introducen- 
dovi quei miglioramenti e quelle modificazioni che 
l'esperienza ha consigliati, e ciò anche in esecu- 
zione dell'art. 5 degli articoli separati e addizional; 
del Trattato .di pace del 6 agosto 1849; epperciò 
hanno nominato. a loro plenipotenziarii, cioè : S. M. 
il re di Sardegna, il cav. Luigi Cibrario, cavaliere 
dell’Crdine eivile di Savoia, commendatore dell’Or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, sen. del regno; 
S.M. dimp. d'Austria, ilconte. Rodolfo Appony, 
ciambellano di S. M.I. R. A., inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario d’Austria presso S. M. 
il re di Sardegna, i quali, dopo lo scambio dei ri- 
SM pieni. poteri che si sono riconosciuti re- 
galari, hanno SOBICARIa e stipulato gli articoli se- 
guenti: 


iii arci cr, 
gio lungo. il-corso. del lago o. dei fiumi anzidetti a 
qualsivoglia destinazione, indipendentemente da 
ciò a cui fossero tenute in'forza dei regolamenti di 
sanità e polizia, debbono essere soggette alla visita 
degli uffizi di dogana, per assicurarsi che. avendo 
esse a bordo sale, tabacco ed altri generi di priva- 
tiva, ‘questi generi siano destinati ad.essere recati 
ai magazzini appartenenti alle finanze di alcuno de; 
governi confinanti : ilche dovrà essere comprovato 
da regolari documenti. 


Sele barche provengono dal Lago-Maggiore in 


direzione verso le rispettive sponde sarde od au- 
striache, la visita come sopra dovrà effettuarsi sol- 
tanto a richiesta*degli agenti di finanza di quello 
dei due Stati alle cui sponde si troveranno. più vi- 
cine le barche. 


Entrando le barche nelle parti del Ticino o del 


Po soggette ai dominii sardo ed austriaco, qualun- 
que ne sia. la provenienza e destinazione, la visita 
ha luogo all'ufficio che s'incontra più prossimo al 
punto d’ingresso ; epperò dovranno i conduttori 
farne la dichiarazione al primo uffizio di dogana, 
sotto le pene comminate dalle rispettive leggi per 
la tentata introduzione in frode. 


Qualora i patroni, proprietarii, o conducenti di 


esse barche si opponessero. alla visita prescritta da 
questo articolo, si farà luogo contro di essì all’ap- 
plicazione delle pene portate dai vigenti regola- 
menti, secondo la qualità dei casì e la gravità sei 


fatti. 


Art. 2. Nessuna barca, senza distinzione della 


qualità del carico, può approdare in altro luogo 


fuorchè in quello ove trovasi stabilito un uffizio 


daziario, e nei limiti determinati dai segnali che vi 
sono collocati dall’uffizio stesso col mezzo dei pali 


indicatori, ossia stipiti. Anche in detti luoghi non 


Tr 


dal ricevitore dell’uffizio. 


si potrà intraprendere, nemmeno in parte, lo sca- 


ico, se prima non siasi ottenuta l’ antorizzazione 


Art.‘ 3. E ‘vietato espressamente d'GUalinque 


barca, 4. di prendere terra, ‘bordeggiare, gettare 


L 


àncora, o soffermarsi con qualsiveglia. altro 


mezzo, fuori degli stabiliti luoghi d’approdò, tanto 
nelle acque del Lago Maggiore entro Ja distanza 


di 200° metri 


dalla sponda. sarda ed «austriaca, 


quanto nelle parti sarde ed'austriache del’ Ticino 
e del Po, senza averne prima ‘ottenuta l’autoriz- 
zazione, la quale sarà conceduta soltanto per quei 
punti che possono essere sorvegliati da un uffizio 


( 


li dogana, e per quel tempo che si riputerà da 


esso necessario ; 2. Di collocare od introdurre fra 


Ì 
I 


a barca e la spiaggia o riva!piecoli battelli, o qua- 
unque altro mezzo natante che possa servire al 


trasporto del carico a terra, o. viceversa da questa 
alla nave. 


Art. 4. Nelle premesse disposizioni ‘s’ intendono 


compresi, per gli effetti della presente. conven- 


zione, i seni, 


canali, ‘ed:isole esistenti ‘nei fiumi 


Po e Ticino. 


Art. 5. Qualunque barca, il cui ponte fosse con- 


giunto alla. riva‘od:alla sponda o inaltra maniera 
avesse preso terra, si considera |come: realmente 


| 
Art. 1, Tutte le barche, qualanque ne sia la na-! 
zione, le quali navigando nel Lago-Maggiore, o sui 


fiumi Ticino e Po entrano nelle acque comprese mezzi natanti, incorreranno, per la loro specialità, 


nei dominii sardi e austriaci per proseguire il viag. : 
i 


approdatavi, e quindi incumberà al conduttore 0 
conduttori. l’obbligo di adempiere «alle: dichiara- 
zioni daziarie prescritie dai regolamenti generali 
perla dovuta verificazione: dell’ufficio. 


Art. 6. La dichiarazione del carico ossia dei 
generi, sarà presentata subito dopo l'approdo, ed 


in un termine non maggiore tutt’ al più di un'ora; 
avrà quindi. tosto luogo la visita del carico giusta 


ì regolamenti generali. 

Qualora le merci o generi fossero dichiarati per 
una {destinazione di scarico, diversa da' quella: del 
luogo, d’approdo, e per cui si voglia proseguire il 
viaggio per acqua, i ‘conduttori 0, proprietari do- 
vranno ivi munirsi di bolletta a cauzione, vinco- 
lata al certificato d’arrivo delle merci. all’ufficio 


della dichiarata destinazione, se questa sarà per 


un punto dei due dominii sardo od austriaco, 0p- 
pure all'ultimo ufficio del confine d'acqua dell’uno 
o dell’altro dominio rispettivamente, se le merci 
fossero destinate all’estero, sotto l'osservanza inol- 
tre delle forme,-cautele e condizioni stabilite per 
le spedizioni ‘di transito. I conduttori e proprie- 
tari delle barche i quali, dopo seguito l'approdo, 


‘ripartissero col loro carico senza essere muniti 


della prescritta bolletta a cauzione, incorreranno 
nelia pena di una n.ulta di lire trecento. 

‘Art. 7. 1 molini posti tra il thalveg dei fiumi 
Po e Ticino e la sponda sarda ed austriaca si con- 
siderano come situati rispettivamente nel territo- 
rio sardo ed austriaco, e sono soggetti all'esercizio 
degli agenti di finanze dello Stato, nelle cui acque 
si trovano: se. vi si rinvengono generi, merci, 0 
altri oggetti, pei quali non siano stati adempiuti i 
regolamenti di finanza, si procederà al loro se- 
questro ed agli altri atti occorrenti per l’accerta- 
mento legale della contravvenzione. 

Art. 8. Qualunque approdo, scaricamento o de- 
posito di merci, ancoragio, bordeggiamento,tra- 
sbordo o. stazionamento in luogo illecito, o mon 
autorizzato, sarà considerato per una violazione 
della linea doganale, e quindi darà: luogo alle pene 
stabilite per fatto di contrabbando. 

Art. 9. Sono eccettuati dalle, precedenti. disposi- 
zioni i casi di forza maggiore, i quali rendessero 
assolutamente meccessario . l'approdo, Jo scarico, 


ancoraggio, il bordeggiamento, il trasbordo e lo 


stazionamento vietati, legalmente provati in con- 
corso dell'autorità giudiziaria o locale: verifican- 
dosi però un accidente di forza maggiore, dovrà 
essere dato immediato avviso al più prossimo uffi- 
zio di dogana nel termine di un'ora dacchè ebbe 
luogo il fatto vietato a cura dei conduttori; in 
difetto del che non sarà ammessa giustificazione 
alcuna. 

Art. 10.1 porti, ed ogni altro mezzo di tragitto, 
sotto qualsivoglia denominazione, sui fiumi Po e Ti. 
cino, ed egualmente il loro carico, o trasporto, 
sebbene recato sopra carri, barre, vetture e simili 
sono essi pure soggetti alle presenti disposizioni 
per ciò che cencerne l'approdo, le dichiarazioni , 
lo scarico, l'ancoraggio 0 stazionamento , il bor- 
deggio ed. il trasbordo. 

Nel caso di contravvenzione, oltre le pene in- 
corse dai passeggieri, proprietarii 0 consegnatarii 
degli oggetti, i conduttori dei detti porti, o altri 


nella multa di lire trecento, 














Art. 41. Se non è presentata la dichiarazione 
nel modo e nel termine-ordinati dai precedenti ar- 
ticoli 5-e 6, o se la dichiarazione si scopre infe- 
dele od inesatta , si procederà, per l'applicazione 
delle pene stabilite per simili contravvenzioni, a 
tenore dei regolamenti generali. 

Art. 412. Per le trasgressioni di polizia rimango- 
no fermi i veglianti relativi regolamenti. 

Art. 413. Sarà in facoltà dei due governi di 
‘stabilire tanto sul Lago Maggiore, quanto sui fiumi 


Ticino e Po, delle imbarcazioni di guardie onde” 


meglio assicurare l'esecuzione delle intese cautele, 
e la repressione e punizione delle frodi e contrav- 
venzioni. 

Nell'esercizio della sorveglianza nel Lago Mag- 
giore, gli agenti di finanza dei due Stati non po- 
tranno approssimarsi a minor distanza di 200 me- 
tri alla riva dello Stato costipulante; ‘e in quanto 


ai fiumi Po e Ticino non potranno, ‘sotto alcun* 


pretesto, approdare; sono eccettuati naturalmente 
il caso di forza maggiore, e quello di fermi di bar- 
che, merci o persone, fatti dagli agenti di finanza 
d'uno Stato sulle acque di dominio di ‘altra po- 
tenza, e sulle isole dei fiumi Po e Ticino, per. cui 
occorre la consegna all’ufficio di dogana! di que- 
st’ultima: è infine similmente eccettuato il caso in 
cui gli agenti dei due governi fossero concorsi si- 
multaneamente all'arresto. 

Nel caso di questo simultaneo concorso, il pro- 
dotto delle contravvenzioni sarà diviso per uguale 
porzione fra le due amministrazioni. 

Il procedimento sarà formato nello Stato alla cui 
sponda, sarà più prossime il luogo dell’arresto, e 
secondo le leggi in esso vigenti, senza che per l’in- 
certa pertinenza all'uno ed all’altro dominio del sito 
o dell’isola, in cui avrà avuto luogo .il. sequestro 
degli oggetti per parte degli agenti di finanza di 
ambidue i governi, e anche di un solo di essi, 
possa farsi od. ammettersi eccezione alcuna. 

Art. 44. Qualunque mercanzia od altro genere, 
che provenendo da paese estero, passerà in tran- 
sito per. gli Stati sardi alla Lombardia austriaca, 0 
viceversa: dalla Lombardia austriaca. passerà in 
transito per gli Stati sardi, sortendo dai confini di 
terra o di acqua in contatto dei rispettivi territori, 
non sarà ammesso a ‘ricevere lo scarico delle bol- 
lette a cauzione in° prova della legale consùma- 
zione del transito, secondo è prescritto dai rispet- 
‘tivi vigenti regolamenti, quando prima la spedizione 
non sia stata debitamente e ‘regolarmente presen- 
tata e dichiarata all'ufficio doganale d’ingresso nello 
Stato a cui è diretto il'transito , e da quest’ufficio 
mon:né sia stato riconosciuto ed attestato l’arrivo 
nello spazio di tempo assegnatovi, e la seguitane 
dichiarazione in corrispondenza della bolletta di 
transito. 


Art. 15. In conseguenza l’ufficio sardo o l'ufficio. 


lombardo, designato per l’uscita del transito, com- 
piute che avrà le proprie ispezioni per accertare 
l'integrità della spedizione, qualora non vi trovi 
legale motivo d’'atro procedimento a termini dei 
veglianti generali regolamenti, dovrà sulla bolletta 
apporre il visto per la presentazione ‘al vicino uf- 


fizio dell’altrui stato d’ingresso, notando il giorno 


e l'ora dell'invio, e prefiggendovi all’arrivo il tempo 
misurato alla distanza da percorrersi. 

Art. 16. L’ufficio d’ingresso a cui deve presen- 
tarsi la bolletta del transito ne riceve la dichiara- 
zione, ed in base di essa e delle ispezioni sue pro- 
prie a termini dei rispettivi regolamenti, ove non 
gli insorgano legali eccezioni, ‘appone il visto alla 
bolletta che ritira, ed'emette il certificato d’arri- 
vo, conforme ‘all’articolo 14, citando in esso il nu- 
mero e la data «el: ricapito, nel quale sarà stato 
preso atto regolare della ricevuta dichiarazione. 


‘ Art. 47. I certificati d’arrivo saranno preparati. 


in istampa; riempiti a mano nei vani, muniti di 
legale impronto delle rispettive dogane; stesi e fir- 
mati dal capo d'uffizio e dal controllore, o da chi 
ne fa le veci, e si comporranno di tre esemplari. 
L’uno di questi sarà rilasciato indilatamente all’in- 
testato nella bolletta di transito, e per esso alcon- 
duttore, a loro giustificazione. Il secondo si rimet- 
terà a cura dell'ufficio estensore, insieme colla 
bolletta originaria entro il periodo, e non più tardi 
di tre giorni, al vicino ufficio dell’altro confine dal 
quale si fece l'invio del transito. Il terzo esemplare 
che formerà ‘la matrice delle anzidette. due bol- 
lette (certificati), sarà trattenuto dall'ufficio esten- 
sore, dal quale in fine d'ogni mese dovranno tras: 
mettersi tutte le matrici scritturate alle rispettive 
amministrazioni provinciali di dogana per i dovuti 
confronti coi ricapiti o registri delle dichiarazioni 
relative, e per i conseguenti effetti di ratifica 0 di 
eccezione che le dette autorità si scambieranno re- 
ciprocamente di mese in mese. 

Art. 18. Mediante il certificato stiate alla 
parte come sopra, la consumazione del transito si 
ha per giustificata a scioglimento delle prestate 
cauzioni. E quindi, dietro il ricupero della bolletta 
di transito, ed il ricevimento contemporaneo del 
secondo esemplare di certificato che l'ufficio del- 
l’arrivo trasmette all’altro di uscita, quest’ultimo 
ne compie gli atti di scarico colla emissione della 
finale bolletta di esito. del transito o con quegli al- 
tri incumbenti cui sia tenuto in forza dei regola- 
menti generali verso gli altri uffizi mittenti. 

Art. 19. Se per qualunque accidente la spedi- 
zione di transito non arrivi all’uffizio assegnato 
per l'ingresso entro il tempo prefisso nella bol- 
letta, il certificato non potrà accordarsi quando 
nello stesso termine non .venisse notificato all’uf- 
fizio l'accaduto impedimento, e non ne fosse con- 
temporaneamente giustificata la causa di forza mag- 
giore con «locumento steso avanti l'autorità locale 
o altro pubblico uffizio. Sarà egualmente ricusato 
il rilascio del certificato, qualora dalla visita delle 
merci ne risultino divari, tanto nella qualità, che 
— nella Quantità, nel qual caso ne verrà accertato il 

fatto, e rivelate le differenze in processo verbale 
coll’intervento del proprietario, dell’intestato nella 
bolletta di transito, o del conducente, da emettersi 
in doppio esemplare, uno dei quali verrà ceduto 
adesso conducente, e l’altro spedito all’ ufficio 
prossimo. che ha vidimata l'uscita del transito 
dallo Stato di provenienza, per gli opportuni proy- 
vedimenti per conto ed interesse del proprio go- 
verno. 


t 


IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIIDANO 


ONERI FIRSISONTEO SLIRILAT UNITI 


Art. 20. I ri ossiano ufari di dogana, per i 
quali sarà lecito di effettuare i transiti, sotto l'os- 
servanza delle ‘presenti disposizioni sono i se- 
guenti; © 

Dagli o per gli Stati sardi 

Intra, Arona, Castelletto, S. Martin Ticino, San 
Martin Siccomario, S. Pier D'Arena. 

Dalla o per la Lombardia austriaca 

Lavèno, Angera, Sesto Calende, Ponte Nuovo di 
Magenta, Borgo Ticino, Spessa. 

Art. 21. Qualora a termine dei vigenti generali 


regolamenti sia facoltativo ad alcuno degli anzidetti. 


uffizi di permettere che ivi le merci o derrate per- | 


| venute dall'estero vengano dichiarate di transito, 


onde uscire direttamente per acqua a destinazione 
di qualunque degli Stati stranieri che non sia altro 
dei governi contraenti, la bolletta di transito da 
emettersi dovrà essere di rigore assegnata a ripor- 


tare il certificato d'arrivo e di scarico, ossia la re- | 


versale, dall'ultimo ufficio, che si troverà all’estre: 
mo punto della frontiera coll’estero. 

Art. 22. In mancanza di presentazione delle 
merci di transito all’effizio assegnato a certificare 
l’arrivo, od in mancanza del certificato per falto 
di rifiuto alla concessione, giustificato’ a termini 
delle presenti disposizioni, mon sarà scaricata. la 
bolletta di transito, nè potrà aver ]Juogo il rilascio 
della finale bolletta d’esito di cui all'articolo 18, 
ed i contravventori incorreranno nelle pene com- 
minate dai veglianti. regolamenti in causa di non 
aver riportata reversale di scarico , ossia ‘di non 
riportata bolletta di uscita del transito. 

Art. 25. Saranno intieramente esenti da: ogni 


tassa 0 altra esazione i certificati di cui all'art. 17. 


Art. 24. È riservata a S. A. R. l’arciduca duca 
di Modena ed a S. A. R. l’infante di Spagna duca 
di Parma la facoltà di accedere alla presente’ con- 
venzione. 

Art. 25. La presente convenzione sarà ratificata 
nel termine di quattro settimane, e più presto se 
sarà possibile ; ed avrà la medesima durazione che 
il trattato di commercio segnato a Vienna in data 
del 48 ottobre prossimo passato. 

In fede diche i rispettivi plenipotenziarii l'hanno 
munita della loro firma; e vi hanno apposto il loro 
sigillo. 

Fatto a Torino il giorno SO del mese di 


novembre mile ottocento cinquant'uno. 


L. S. firm. Cisrario. — L. S. firm. Apponye 
Per copia conforme all'originale. 
Torino, 25 novembre 1851. 
“Jl primo uffiziale del ministero degli affari 
esteri JoaTEAU,. 


Nota. Nel prossimo numero riporleremo 
l'annesso A relativo all'art. 14 del trattato 
di commercio e navigazione. © 


DEGESSI del 10 dicembre in Torino. 
NESS 


Daì 1 gennaio, totale N. 5309 


|. ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 14 dicembre. — L'accademia delle 
scienze medico-chirurgiche recentemente co 
stituitasi fra noi ha proceduto ieri alla nomina 
del suo ufficio. Risultarono eletti: presidente 
prof. Angelo Bo; vice-presidenti Lorenzo Pa- 
reto e prof. Batolla; segretari prof. Silvestro 
Gherardi e dott. G. B. Massone. 

(Corr. Merc.) 

Fmenze, 9 dicembre. -- Da un carteggio del 
Corriere Mercantile rileviamo che a Firenze 
van succedendo risse fra toscani ed austriaci, 
e che la sera del 7 un uffiziale tedesco men- 
tre usciva dal caffè Donney, fu colpito per di 
dietro da una bastonata sulla testa, per la 
quale si crede ne morirà. La truppa è irrita- 
lissima Re questo. fatto. 


Francia. — Ministero dell'interno.‘ 
Parigi 7 dicembre 1851. 

Signor prefetto, colla mia circolare in data 
del 2 dicembre voi siete stato investito del 
diritto. di sospendere o anche di -surrogare 
immediatamente i funzionari, il concorso dei 
quali non sarebbe assicurato. 

Questi poteri straordinari hanno dovuto es- 
servi conferiti quando vi era necessità di rom- 
pere immediatamente le resistenze che sareb- 
bero state di natura da compromettere le 
grandi misure di salute pubblica decretate 
dal principe Luigi Napoleone. 

Questi poteri ‘vi permettevano di colpire i 
giudici di pace; essi, debbono cessare oggi 
che il governo è padrone clella situazione. Il 
tempo che deve trascorrere prima dell’aper- {| 
tura dello scrutinio permette d’altronde di 
seguire le vie ordinarie di nomina. Voi dun- 
que dovete in avvenire, signor prefetto, la- 
sciare ai capi delle corti d'appello il libero e 
pieno esercizio. del diritto che loro compete 
di presentare, e al ministro della giustizia il 
diritto che gli compete parimenti di provve- 
dere a tutte le funzioni della magistratura, Il 
signor ministro della giustizia invita del resto 
i procuratori generali a prendere il vostro 
parere sulle revoche e sulle surrogazioni che 
debbono ‘operarsi. 


Il ministro dell’interno. De Moray. 


— Il Moniteur.; pubblica un decreto a te-! 


nore. del quale ogni individuo posto‘ sotto la! 


sorveglianza dell’alta polizia che sarà ricono+| 
sciuto colpevole | del. delitto’ di’ ‘rottura ‘del 
bando potrà essere trasportato per misura'di 
sicurezza generale in una colonia militare a 
Cayenne o 'in Algeria. La durata del trasporto 
sarà di cinque anni almeno e dieci” al più; la 
stessa misura, sarà applicabile agli ‘individui 


riconosciuti colpevoli di ‘aver fatto parte di 


la A dell’alta polizia sarà, in avve- 
nire, di dare al governo il diritto di deter- 
minare il luogo in cui il condannato dovrà 
risiedere dopo che ayrà subito la sua pena; il 
soggiorno di Parigi(e delle, vicinanze è vietato 
a tutti gli individui posti sotto la sorveglianza 
{ dell’alta polizia. 

— Un altro decreto dispensa. dalla sua ca- 
rica ‘il signor Surroni, nominato consigliere 
d’appello alla corte di Bastia il 28 novembre 
scorso, a motivo della sua alleanza in grado 

roibito col signor Colonna d'Istria, primo 
presidente di quella corte. 


| 


| 
| 
Î 
| 


— I giudici istruttori del. Palazzo di giu- 
stizia istruiscono attivamente i processi contro 
gli arrestati, e si crede che il lavoro dei tri- 
bunali comincierà presto. 

— Il Sièele è riapparso stamane, senza 
nissun articolo. Si dice che la Presse e il Cha- 
rivari debbono parimenti ricomparire. 

— È stato dato ordine aì prefetti di arre- 
stare immediatamente tutti gli individui com- 
promessi negli ‘ultimi fatti, i quali tentassero 
di evadersì passando Ja‘ frontiera. 

— Si legge nell’ Indépendance Belge. — 
Dopo la liberazione del si ignor Thiers e Roger |; 
(du Nord) si parla seriamehte al ministero 
dell’ interno, di mettere in { libertà i generali 
Bedeau, Lamoriciére, Changarnier, Cavaignac, 
Leflò; e di ritener prigigni il soli capi monta- 
gnardi. 


Panici, 9. dicembre. -— Il ricevimento di ieri 
sera, lunedì, ‘all’Eliseo, fu ‘il più riumeroso di 
quest’ anno. Le ‘sale destinate d’ordinario ai 
ricevimenti chdomadari non potevano conte- 
nere la folla che in esse pressavasi, e fu d’uopo 
improvvisare nuove sale ed illuminare in tutta 
fretta. le antiche sale da ballo. L’armata vi fu 
rappresentata da un centinaio di generali e da 
un grandissimo numero. di ufficiali superiori. 
Vi era; pure affluenza di ‘antichi rappresentan- 
ti. L'intero corpo diplomatico stava attorno al 
presidente della repubblica. 

Infine Ja maggior parte degli alti funzionari 
dell’ ordine civile e giudiziario trovavasi pure 
quivi riunita, e dava così a divedere colla sua 
presenza la completa ‘adesione alla misura 
coraggiosa e. patriottica che ha salvato la 
Francia, dalla terribile ‘anarchia da cui era 
minacciata nel 1852. IHluminato sui suoi veri 
interessi e sugli atti dei demagoghi, il partito 
moderato tutto intero seguirà quest’ esempio. 

(Patrie.) 


Lione, 10. dicembre. — Lione è sempre 


nello stesso stato. Le! truppe continuano . ad | 
i quindi si riguarda questo fatto come signifi- 


occupare i punti pringipali della città. 
j (Gaaz: di Lione). 
Lione , 10 dicembre, -— Teri è stato affisso 
questo dispaccio : « Il Îteleg vrafo ha commesso 
un errore, di traduzione nel. dispaccio del 5 
dicembre. Questo dispaccio dice  demagoghi 
e non democratici. »\ - (Gazz. di Lione). 


— i’intenzione degli anarchisti nel diparti- î 
mento delle bocche ‘del Rodano sembra ‘essere ; 


di fare delle finte dimostrazioni per costrin- 
gere il -generale Castellane a sguernire la città 
di Lione. È a questofine, a ciò che sembra, 
che un assembramento si formò ‘a Crest [sulla 


sinistra riva della Dròme. jDue battaglioni si | 
misero in marcia per dissipare questi. faziosi, : 


; : i DA È 
però, ad ogui evento, il governo È in caso di 
reprimere i tentativi insurrezionali che po- 
trebbero prodursi. (Patrie.) 


L’ insurrezione di. Llamecy è repressa. La | 
è l'ultima notizia che | 


città si è arresa. Questa è 
il governo ricevette di colà. 


(1d.) 


— Si legge nella Gazette du Midi del 19. 


REID OA ARMATI IZUPIOMTINTIE IN IR 


una società segreta. L'effetto del rinvio sotto 


| Prova inoltre che il sig. 


Nella notte di sabato venendo la domenica 
nuovi arresti sono stati fatti. La polizia si è 
impadronita di 14 individui riuniti in un lo- 
cale del boulevard des Dames. 

— Su tutti i punti della Francia dove le 


mene dei socialisti erano da temersi si sono. 


organizzate spontaneamente delle compagnie 
di sicurezza, e una folla di cittadini armati 
sono venuti a offrire i loro servizi all’autorità. 

(Constitutionnel). 


Maprip, 4 dicembre. — La proposizione del 
signor Moyano per la | messa in ‘accusa del 
ministero all’occasione delle indennità accor- 
date alla casa Bertran de Lis non‘ venne 
presa in considerazione. Essa era stata com- 
battuta con! molta abilità/dal presidente del 
consiglio nella seduta della Camera dei de- 
putati di ieri, Essa venne rigettata da 141 
voti contro 24. 

Incunrerra. -- St legge nel Globe dell’8 : 

La cominissione dei portatori dei boni spa- 
gnuoli ha formalmente protestato. contro la 
confisca di 50. 0j0 dei copponi che debbono 
essere! convertiti. (La protesta non è pubbli- 
cata). 

Lonpra , 8. dicembre: — Venerdì 1’ amba- 
sciatore. di Francia. pranzò in casa di lord 
John Russell. 


Si dice che il sig. H. Bulwer non ritornerà È 


più a Wasinhgton, ma che avrà. ùuna missione 
in Europa. : 


— Si legge nel Morning- -Ailvertiser dell’ 8 
dicembre : i g 
. L'aumento . straordinario dei fondi francesi 


prova che noi avevamo :bene giudicato gli 


avvenimenti ‘della Francia; che tutti compren- 
dono in Francia; che se ‘1’ Assemblea na- 
zionale avesse fatto un ‘colpo di Stato, le di- 
visioni fra i legittimisti, gli orleanisti e i rossi 
avrebbero fatto ‘correre il sangue umano a 
torrenti. Ora Luigi Napoleone ha un potere 
illimitato per fare il bene. Se agisse. contro 
le sue liberali proteste, egli diverrebbe im- 
popolarissimo in Europa. 

— E nel Sun dell’8 si legge: Nelle ultime 
notizie di Parigi troviamo che il sig. Thiers è 
stato posto in libertà. Questa ‘decisione così 
pronta su quest'uomo distinto, rivela al pub- 
blico, a quanto ci, pare, due importanti se- 
greti, che sarebbero altrimente rimasti a- 
scosi , 0 per lo merio dubbii, ‘Essa prova che 
la posizione del presidente della repubblica 
debb’essere ben forte in questo momento, da 
che gli permette ‘di rilasciare tranquillamente 
uno dei più pericolosi politici della Francia, 
Thiers è vicino a 
dare la sua adesione al governo. In generale 


cantissimo, e. promette con’ grande proba- 
bilità ‘di’ successo la conservazione della pub- 
blica tranquillità. 


Borsa pi Lonpra dell'8 dicembre. 

Città mezzogiorno. — I fondi inglesi creb- 
berro oggi. La tendenza è all'aumento, Con- 
solidati 98, per conto 97 7j8 98, per conto 
in gennaio 98 1]2. 

Città 2 ore. — I consolidati sono a 97 7}8. 
I fondi sardi a SI. 

Città 3 ore. — Consolidati per conto 98. 


Borsi pi Parici del 9 dicembre. 

Il 5 0/0 a 96:30 ha guadagnato 15 cent. 
Il 3 0j0 a 58 60 id. 60 cent. 
Il 5 0/0 piem. (c. R.) è caduto a 83 75 per 


ritornare a 84, prezzo di ieri. 


‘ Il nuovo imprestito ha fatto da 890 a 900. | 


Le antiche obbligazioni di Piemonte 940. 


L’ ordine ‘materiale continua a regnare a | 


Marsiglia. 


S. NICCOLINI gerente. 


‘NAZIONALE. 


LA iO RASTA] CIRIE PSANTIOBAI IEP ASILI MTA 


AI PUBBLICI INCANTI. 


Lunedì 15 corrente; alle ore 9 mattuti 
davanti al tribunale dif prima cognizione 
Torino , seguirà il secondo incanto e defi 
tivo deliberamento dei cinque ultimi lotti\( 
terreno fabbricabile staccato dall’Orto' "a 
botanico Burdin Maggiore e Comp., 

il viale di S. Salvario, cioè: 

Il lotto primo di- are 15, 75 (tav. 41,3, 
con entro un piccolo Gba. posto all’ 
canto al\prezzo di |... ..... Il. 12/0 

Il secondo di}pari superficie ; i 

Il lotto terzo DARIO, 

Il lotto quarto id... 

Il lotto quinto di are 12, 74 (tav. 


SS) 


Il tutto in. conformi à ‘del bando venale! 
25 novembre 1850; non che del tipo i 
strativo inserto nel num. 249 (21 ottobr 
p.) di questo. giornale. e. nella. Gazzetta 
Popolo ‘del 9 corrente dicembre. 

Per le opportune informazioni e vision 
divizzarsi al caus. coll. Castagna, via | 
Stampatori., num.‘1;-ed ‘allo stabilim 
Burdin Maggiore e Comp. a S. Salvario. 

Ciascuno dei quattro primi lotti ha Èr 
ciate libere per altrettante ale di fabli 
doppio, collo spazio per un comodo co 
per un fabbricato semplice in fondo. 

Due lotti presi insieme formano un. 
solato di 82 tavole di arca per eleganti. 
tazioni con giardino. 

Avvertasi che il prezzo, al quale sono 
i suddetti lotti all’incanto, è della. metà 
riore al prezzo. medio ottenutosi dalle 4294 
vole. dello ‘stesso terreno state vendute ir 
Totti: nella scorsa primavera; onde rin 


“come vuolsi per vendite ‘all’ go 


campo alla licitazione. 

A questi vantaggi per la speculazione, 
prossimità degl’ imbarcaderi delle nume 
strade ferrate che ivi hanno o faranno € 
alla certezza del prossimo compimento i; 7 
un bel quartiere emergente, dai grand 
fabbricati eretti e dalle molte compre di t 
reno già effettuatevi ad hoc nel corren 
no, questi lotti accoppiano il pregio 
proprio di una singolare salubrità ed am 
per la loro esposizione a mezzodi-ponente 
prospetto libero sul giardino agrariò-bot 
ridotto quest’ anno a nuova € stabile fo 
con una cinta di eleganti cancelli 
imicircolo di serra di ben 300 metri I 


AVVISO 
Grande assortimento di Mobili ad ogni | 
prezzo in contrada di Po, N° 18, 


Nuova Scuola privata, appro 
vata dal ministero di pubblica istruzione, do 
per ora s'insegnano i due primi corsi \di gra 
matica latina e la grammatica italiana, co 
rispettivi accessorii a norma dei collegi n 
nali, per ambi gli insegnamenti. 599 

Si fanno delle ripetizioni per guegli sui 
che frequentano le scuole pubbliche, 

Questa scuola è in via di Porta Nuer 


Soir di questa sera. 


CARIGNANO. Quinta rappresentazione dell 
celebre Madamigella Albomi, nell’Opera buffa 
Il Barbiere di Siviglia. 


- Opera: — Corradino di Svevia. - 
Ballo: Funerali e Danze. 

D'ANGENNES. — La. drammatica compagnia fran 
cese recita. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia ; Bassi 
«Preda recita. 


GERBINO. — La drammatica compagniaDondini. € 
Romagnoli recita: L’Ebreo errante. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 12 dicembre. 


Per contanti 

gierno prec. ‘nella 

dopo la Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 8.breL. 6 
1831» » dluglio» 
1848. » » sett. » 
1849» ww. L'luglio » 
1851 » ». Agiugno»]. 
1834 Obbl, 1luglio » 
1849 ” 18.bre >» 

1350 » 1 agosto » 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI RUWEBLKACI 


8415 858515 


920 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


» Banca di Savona . 
Gittà di(4 0j0oltreVint d. 
Torino(5 50.040. 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
(Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol, presso Coll i giugno 


Per tre mesi. 
252/12 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . » 
Lione 409 
‘Livorno 

Londra 

Milano 


»|.210 1]4 
»| 4 p. 010 


99.90 99 40 


25 22142 2512 | 12 


99 90 1 99 45 


[ie 
‘Torino sconto .:. | 4 p. si P 


dopo la 


Pel fine del mese cerrente 


giorno prec. nella 
orsa. mattina 


nella: 


giorne prec. | 
mattina 


dopo la Borsa. 


85 50 


Vendita 
20 


Compra 
MERO n 


di da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 

St: nuova 

vecchia 

ARGENTO 
(*) Peri) Biglietto di 1000'L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 12 80 p.0/00, 


(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


nl Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banca. 
# 


86.85 pel 5 gen 


Pel fine del mese prossimo ZI) 


i | delle altre 
| Provincie 


GREGGIE 


TRAME... 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato... 

Moresca scevra 
di salleltame 

Straccia 
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TEO poro E FRANCO, Cei, dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 






















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


er Torino, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso i 
uripati librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali,.++ Livorno, all’em- 
o.— Firenze, Viessevo, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra,:P. 

P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
ames's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco .d' Italia, 


ine 
‘porto libra: 
nostale. ‘— Par 
Rolandi, libraio, 90, Berner®s Street. 





289, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


5 RIVISTA. 

«Le notizie dei-giornali italiani non presentano 
‘oggi aleunchè d’importante. 

“Quelle di Francia pervengono fino.al 9. — L’in- 
rrezione di Ulamecy era compressa. La città ar- 
fesa, gl'insatti in fuga. Non si avevano però rag- 
1g i(mAnche! a Strasburgo: la sommassa/era in- 
eramente seduta. Marsiglia e Lione erano quiete. 

‘i motizie degli altr dipartimenti soddisfacenti. 
Da ordine si era dato di arrestare tutti i capi d’in- 
I jurrezione ehe volessero passare le frontiere. Il 
1 Siéele cra ricomparso. Parigi tranquilla. Il ricevi- 
mento al palazzo dell'Eliseo fu splendido, e,.nume- 
rosissimo. L'intiero corpo diplomati@div'era inter. 

























































































































|Î Ò Venuto e stringevasi intorno al ; iden egdella 
fi repubblica. Un decreto del presid s1 iso 
(per provvedimento di sicurezza geti .iale “Ta e Por 


tazione a Cajenaa o in'Algeria per 5a 40 anni” di 

tutti i colpevoli d'infrazione di bando, o ‘di aver 

fatto parte di ‘tina Società segreta. Tutti i fuuzio- 
arti “mifitativevevand ricevito ordine di tornar 
î ‘tosto ai loro posti. Dicevasi che il signor Thiers 
«fosse partito per PAlemagua. 
Era pubblicato il 5 dicembre a Berna il decreto 
i deliberato dal consiglio federale per costrurre. te- 
‘legrafi elettrici \e metterli in comunicazione cogli 
(Stati vicini, 

Notizie di Brusselles portavano ch’ erano stati 
dati ordini per l'armamento delle fortezze e la mo- 
bilizzazione dell’esercito. 

In Londra alla borsa dell'8 dicembre la fiducia 
andava ristabilendosi , e le cose di Francia tene- 
vansi come finite. 

Un altro consiglio di gabinetto fu tenuto in detto 
giorno al ministero degli affari esteri. 

Venerdì (3) l'ambasciatore di Francia pranzò 
nella residenza dilord J. Russell. Il medesimo nella 
mattina dell'8 ricevè la deputazione della city , 
‘mominata in meeting, tenutosi mercoledì (3) ‘a 
London'Tavern ja fine di avere un colloquio con 
esso ‘sulle leggi doganali e sul modo di ammini- 
“strarle. 


Pareva assai probabile che il conte di Derby fosse 
eletto cancelhere dell’università di Dublino. 







Il nuovo, ambasciatore. della Gran. Bretagna in 
Vienna, lord Westmoreland, ebbe: il 7. una lunga 
conferenza coll’ambasciatore francese De-la-Caur. 

Brema ha aderito alla lega postale austro-tede- 
sca. ll trattato fu conchiuso il 14 novembre ed 
entrò in vigore cominciando dal primo di questo 
mese. 

La questione concernente una risposta a farsi al 
discorso di apertura del presidente del. consiglio , 
fu risolta in questi termini: che si è creduto con- 
veniente di rinunciare ad ogni indirizzo a. fine di 
evitare lunghe e fastidiose discussioni. 

La Nuova Gazzetta di Prussia assicura che la 
Dieta sollecita la riunione del corpo d'armata. fe- 
derale del Taunus, il cui scopo apparente é la pro- 
‘| tezione dell'Assemblea federale, ma .in cui Vopi- 
' nione vuol vedere un nucleo di una maggiore  ac- 

colta di. forze, quando gli eventi la rendessero ne- 

‘ cessaria, Le truppe delle due Assie, di Nassau edi 

Baden avrebbero già ricevuto l’ordine di tenersi 

‘| pronte a congiungersi al corpo federale. al. primo 
appello. 
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dina eni 


ti ‘La Dieta sassone fu aperta dal re in persona. La- 
(# mentò:la scossa avuta:dallo Zollverein dalla denun- 
1 “ lzia fattane dalla Prussia; ma. aggiunse } che, così 
1 {dalle dichiarazioni di questo gabinetto rispetto al- 
|Ù Y'anione prusso-annoverese , come. dai passi fatti 


dall'Austria, trae con piacere l'augurio di una lega 
doganale di tutti gli Stati germanici. 
La Camera dei deputati di Spagna, nella tor- 
(nata del 4 rigettò con 141 voti contro 24 la pro- 
‘posta d’accusa del presidente del consiglio. Passò 
dopo a discutere il bilancio della marina. 1 gior- 
nali non contengono nulla d’importante. 
Col Tagus, giunto da Gibilterra, si seppe che 
‘Tangeri si è salvata dal bombardamento di cui la 
minacciava la squadra francese, e che la pace è 
‘stata conchiusa tra il contrammiraglio Dubourdieu 
e le autorità di Marocco. 








Torino, 12 dicembre. 


Le esortazioni generiche fatte dalla stampa 
della sinistra per le imminenti elezioni alla 
Camera de’ deputati, si sono oggi mutate in 
una oppugnazione diretta e personale contro 
la candidatura del nostro egregio amico il 
professore Melegari , di cui non ci è dato 
parlare che in contravvenzione al silenzio 
che ci ha raccomandato la sua grande mo- 
destia e l'altezza del disprezzo di che egli 
rimerita una ostilità bassa, stupida, e mal. 
vagia. 

Ma nci non possiamo anteporre i riguardi 
dell'amicizia agli interessi della nazione e ai 
precetti di quella giustizia distributiva di che 
tanta parte di sacerdozio è affidata alla libera 
si stampa ne’ governi costituzionali. Non pos. 
siamo tollerare che si chiami versatilità po- 
litica: la costanza nei principi di libertà € 
d'indipendenza che di un uomo avverso al 
potere assoluto fa. un uoino amico al mo- 
marcato, divenuto. propugnacolo dell’una e 
dell’ altra; non è possibile lasciar. passare 
‘senza disdetta la platesle invenzione di un'as-| 
sociazione repubblicana che non fù mai, per: 
potervi ascrivere l’ egregio professore ; nè | 
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Dugiatdamente il fatto della petizione della 





sapremmo tollerare in silenzio che si snaturi | 


facoltà legale.al suo preside intorno al libro! 


di Nuitz: fatto in cui non egli mancava al 
coraggio civile negando adesione alla do- 

manda di convocazione, ma coloro che ri- 
fuggivano dall’esame da lui proposto di tutte 
le proposizioni, condannate, non volendo essi 
in sostanza: di veruna tra quelle assumere ia 
risponsabilità. 

Lasciamo in pace. ‘il. libro e Nuitz; che 
non dovrebbe permettere di essere portato in 
candidatara a petto a Melegari con le armi 
della calunnia; e rammentiamo soltanto agli 
elettori, che 
appoggi la candidatura di Melegari sarebbe 
questa una prova di più della sùa fermezza 
nel promuovere lo svolgimento di tutte le 
pubbliche libertà. 

Che ba mai di. comune il nome onorato 
del nostro amico con qualsiasi opinione re- 
triva nel Piemonte, ‘in Italia, in Europa? 
Qual è mai libertà che egli non abbia pro- 
pugnata dalla cattedra? E che sono mai 
i ridicoli espedienti e le immorali rappre- 
saglie proposte da coloro che traducono la 
libertà civile in catene ed ‘espilazioni delle 
Competenze religiose, a fronte del sistema 
di tolleranza, di separazione, di libertà vera 
insegnato, dal professore. di Torino? 

Voi parlate di finanza e d’ imposte, di 
eserciti e di amministrazione, e fate quasi 
di obliare la politica oggi che la quistione 
politica è flagrante; uomini che volete 
Sedere @ scranna 

« Per giudicar da lungi mille miglia 
«Con la veduta corta di una SPANNA!D 

Smettete una volta il mal vezzo delle 
stolide opposizioni: guardatevi intorno, e la 
penna vi cascherà di mano; interrogate la 
vostra. coscienza, se pur ne avete, e vi dirà 
che di uomini come il Melegari ce ne vor- 
rebbe molti in Parlamento a presidio della. 
libertà e progresso della legislazione. 

Camere , governo , elettori , stampa;, a 
tutti corre un sol debito: quello di creare 
oramai un gran partito costituzionale che 
proceda ‘nelle vie della libertà e  resista 
egualmente ai due estremi. Di questo moto 
fu Melegari promotore e centro per preveg- 
genza di ciò che ora accade — e all’altezza 
di questo concetto forza è che cedano i pette- 
golezzi e l’ astio de'pigmei; che pare non so- 
spettino ancora che le loro grandi novità 
sono diventate un anacronismo. 








SPINOSERIA RIFRITTA. 


Con molto rincrescimento vediamo nel 
Progresso la Conclusione di sei articoli. me- 
lafisici che formavano la nostra delizia. 
Questo dunque è tutto? E valeva la pena per 
così. poco di alterare a bella posta il senso 
ricevuto e comune da noi dato alle parole 
astrazione, sovranità, libertà, autorità ? 
Tant'olio per un cavolo? Per così poco il 
Progresso si determina a calunmiare i testi 
che comenta ? Questi dunque sono gli arti- 
coli con cui dà la risposta alla parte che 
riguarda la sua persona? Con essi pretende 
giustificare il punto ammiralivo posto alle 
qualità della sua testa! « Monumentum aere 
perennius! » Prendiamo ‘atto di questo mo- 
numento della imbecillità della sua politica 
speculativa, la quale non avrebbe altra che 
la pareggi, se non fosse quella della politica 
militante del suo partito! 

Alla parola conclusione ci è corsa al pen- 
siero la promessa di alimentare la vena me- 
tafisica del nostro confratello, e ei doleva 
quasi di non trovare i frantumi del monu- 
mento dispersi per incuria del nostro custode 
— quando abbiamo: considerato che nulla 
ci impediva di cominciare ab ima ‘parte 
dalla sua conclusione. E per ciò fare basta 
guardarla in viso. Perchè mai essa è in 
veste d’arlecchino di cui pochi quadretti ri- 
spondono alle premesse del monumento; ‘e 
gli altri le siedono come Jo stivale al gatto 
di Werner? Perchè sfugge gli onorì di un 
[erica torino e si rannichia pudibonda in 
una terza colonna e @ tergo? 

Egli è che teme di essere sorpresa con la 
i mano nel sacco. Una occulta cagione che per 
carità o per interesse non ci curiamo ora di 
far pubblica, le ha fatto introdurre il pugno 
in un sacchetto che non può essere il suo, 
poichè porta. per epigrafe FaLse dottrine 
dei democratici; proprieta dell’ abate Gio- 
! berti, che la vergognosa non si affida a ci- 
tare, tuttochè spigolando noì troviamo 

NELLA CONCLUSIONE. 
i « Distinguendo la essenza dalla forma della 
! q legge Noi crediamo DI AVER Posro un! 


Torino, 


s'egli è vero che il governo] 
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salva‘la libertà uma- 
vi ha nella ‘legge una parte acciden- 
tale e mutabile,'ed un’altra assoluta e ne- 
cessaria, la quale. corrisponde alla ..... ra- 


concetto, il di. 


«na... 


R 


( 


R 


( 


R 


« gione , . Quando si dice che gli uo- 
« mini poni ‘i legge , bisogna intendere 
«che essi ..., fisenza di quella ..... espri- 
«mono ... il che in altri termini vuol dire 


R 


che la legge dev'essere giusta e. ragione- 
« vole. La libertà, la nazionalità, 1’ indipen- 
denza sono tali; beni, che nessuno indivi- 
duo o assemblea legislativa può negare. » 


R_A 


Net CariToLO DI GIOBERTI. 


« Havvi una forma essenziale degli ordini 
politici .... che consiste nella libertà e 
nelle sue guarentigie. Per, mancanza di 
queste parti l'essenza del governo può 
essere viziosg . . .\Il maggior numero non 
fa la legge, ma la trova e l’esprime (tolto 
da Proudhon).... La volontà del mag- 
gior numero non può.aver forza assoluta di 
legge, se non in quanto si conforma colla 
ragione . .. Non può nulla contro il giusto 
e l’onesto . . . Nè contro quel grado di na- 
« zionalità . . . indipendenza ecc., che si con- 
« fanno a un certo lUogo e tempo. » 


Già è proprio delle: teste deboli rubare 
una pagina a ogni libro che passa. Ma frat- 
tanto che il Progresso per via di reticenze e 
travestimenti si prepara? un’ uscita per\ ogni 
verso, perinetta di éSsere''un poco afferrato 
in mezzo al corpo, Ron fosse altro per eser- 
citare la sua fecondi metafisica, e di essere 
richiamato ‘alle. professioni di fede del suo 
passato: Discuterà ppi'un poco con lo stesso 
capitolo del Gioberti) dal quale ha creduto 
dover copiare una mezza dozzina di idee. 

Il Progresso è spiposista, hegelista, pan- 
teista. Avrebbe ragione di ridere a piena gola 
se noi volessimo giustificare queste qualifi- 
cazioni. Forse le ha ègli mai respinte? Della 
nostra definizione della sua ‘dottrina ‘lo ha 
disturbato la testa debole, e il frate da secolo 
XVII, non già la spinoseria. Altra volta si è 
doluto perchè quando ha ragione gli rispon- 
dono che è- panteista;“ mel senso che questo 
non era solvere argumentum, se la ragione 
sta nel panteismo. Che più? 

Un giorno uscì in piazza gridando: not ci 
chiamiamo Spinoza, Hegel. 

Se vuol rinnegare l'insegna posta sulla 
sua bottega noì attendiamo per tirarne al- 
tre conseguenze. Frattanto non abbiamo 
dritto di qualificarlo altrimenti. 

Egli è Spinoza, egli è Hegel, 
panteista. 

Ed egli intanto accusa noi di sensismo, di 
materialismo politico, di riporre la sovranità 
in una convenzione per la quale si ‘abdica 
la libertà e si wa dritto al ‘dispotismo. 

Ma ecco il Gioberti. 

« La dottrina ‘politica del Rousseau man- 
cava di una base speculativa ed enciclope- 
dica che le desse forma e valore di scienza; 

chè le indagini a fior di pelle dei sensisti 
non meritavano questo nome. Supplì in 
qualche modo al difetto la:scuola alemanna 
degli Hegelisti ; da quale è come la metafi- 
sica. della. politiea accreditata: presso un 
«certo numero di democratici. Il sistema 
filosofico dell’ Hegel ha del vero e del sodo 
in.alcune partì, @d argomenta nel suo arte- 
fice una rara finezza di speculazione. Ma 
avendo ricevutellé prime mosse dal sensi- 
smo e psicologismo cartesiano (mediante le 
successive scuole dello Spinoza, del Kant e 
dei filosofi posteriori) ed essendo viziato di 
panteismo, racchiude i germi di ogni er- 
« rOre. » 

« Non che mostrare quella imparzialità se- 
rena e tranquilla ehe è propria della vera 
scienza e trovasi nei primi Hegelisti, i 
nuovi recano contro gl’istituti vigenti \°'a- 
nimosità e l'ira delle sette anglo-francesi 
dei due ultimi secolîi, e sono sovente ingiu- 
« sli, non di rado superficiali. Essendo inoltre 
più critici che dogmatici, più vaghi d’inno- 
« vare e di distruggere che di stabilire, con- 
traddicono e non ponderano gli altrui det- 
tati, mirano all’'inaudito, allo strano, al 
paradossastico, anzi che al vero, e ansi 
incappano nel triviale o nel rancido, perchè | 
la peliegrinità effettiva è spontanea e sfugge 
«a chi la cerca troppo ansiosamente. Le loro 
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per ultimo costrutto a riporre con Prota- 
gora nell’individuo la misura di ogni cosa. 
« Il che in politica è la guerra di ciascuno 


am 


«contro tutti e di tutti contro ciascuno; e. 


« quindi la sovversione dello stato sociale ; 


Sabato 13 Dicembre | 1881) — a 
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dottrine sono per lo più negative, e tendono , 


VAIO, A È AR 
« essendo che l’ individualismo eccessivo è! 


« tutuno coll’arbitrio tirannico di un solo 0 
« del maggior numero. » 

« La libertà esterna e sociale è una. pro- 
« paggine, un'espressione, un’ effigie della 
« libertà interiore e morale dell’individuo. 
« Pertanto! i rigidi fatalisti, come Tommaso 
4 Hobbes e Benedetto Spinoza, sono altresì 
« fautori del dominio dispotico. » 


Quale ampia materia, o metafisici del Pro» 


dodici articoli; abdichereste 
rona filosofistica. 


la vostra co- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La questione: più importante che. siasi trat- 
lata oggi nella discussione del bilancio degli 
interni è quella che si riferisce alle carceri 
penitenziarie. L’angustia del tempo non per- 
metteva che si ventilasse con tutta quella 
ampiezza e maturità che richiede un soggetto 
di tanto momento, e quindi la Camera non 
sì soffermò che sulla spesa del mantenimento 
dei ditenuti che ad alcuni rappresentanti pa- 
reva soverchia, e incidentalmente sulla con- 
correnza che il lavoro dei carcerati poteva 
fare coll’industria dei privati. 

La spesa, giusta le cifre addotte dai sigg. 
Menabrea e Mellana appare veramente ec- 
cessiva e superiore assai a quella che im- 
porta il mantenimento della truppa e dei ri- 
coverati negli ospizii. Ma così imperfetta, 
come osservava il signor di Salmour, è an- 
cora l’amministrazione delle carceri, tale è 
ancora la mancanza di tavole statistiche, da 
cui si possa ricavare quanta sia la parte che 
prende il governo nella manutenzione, e quan. 
ta quella dell'industria delle carceri, che. noi 
non. possiamo farcene un’ idea veramente 
adeguata. Ma certo è un argomento che 
merita, la più seria altenzione, tanto più che 
con una savia amministrazione si potranno 
ottenere più soddisfacenti risultati con mi- 
nore sacrifizio. 

Ma ‘non’ possiamo passare leggermente 
sopra l’altra vecchia questione, che sollevava 
il signor di Salmour, quella della cencor- 
renza dell'industria dei penitenziari colla 
privata. Crediamo una delle più utili riforme 
quella. di impiegare i reclusi. } lavoro mo- 
ralizza essenzialmente l’ uomo., ed è una 
specie di riabilitazione del colpevole. Per 
esso si provvede altresì al suo avvenire: per- 
chè uscito dal luogo della: pena: avrà un 
mezzo di campare onestamente, non sarà 
in certa guisa indolto dalla necessità a 
nuovi delitti. Inoltre è giusto che chi recò 
colle sue azioni sì grave danno alla società, 
la compensi in certa guisa coll’opera delle 
sue mani. Finalmente è cosa equa ed umana 
che anche ìl- delinquente , il quale si mo- 
stra attivo ed inclinato al lavoro, possa in 
qualche maniera migliorare la sua trista 
condizione. 


Tali sono in. compendio i principali van- 
taggi del lavoro dei carcerati e non credia- 
mo che vengano seriamente. contestati per 
se stessi. Ma questo lavoro potendosi com- 
piere con minori sacrifizii per il locale che 
non costa, per la vita in comune, per le 
minori spese che ha da; fare il lavorante, 
ne consegue 'che i prodotti si possano ta- 
lora vendere in un luogo; a minor mercato 
che non i prodotti dei liberi cittadini. Per- 
ciò questi riceverebbero alquanto danno ove 
dovessero concorrere coi carcerati. Tale ar- 
gomento fu trattato e qui e in Francia e si 
giunse da alcuni protezionisti. a. deplorare il 
lavoro dei detenuti, a considerarlo come una 
vera sciagura pei cittadini lavoranti. Cosa 
quasi incredibile » Alcuni suggerirono per- 
sino ehe si condannino i prigioni all’ozio, 
onde non concorrano. 


Non crediamo che franchi -la spesa il 
Iaonii\are quegli assurdi, sotto l’aspetto 
morale. Quanto alla questione economica 
basti il dire che il condannare all’ozio for- 
zato i detenuti equivarrebbe al privarsì di 
una vera ricchezza, a lasciare un campo 
{ senza coltivazione, perchè il lavoro non è 
| versatissimo nelle dottrine economiche non 
sostiene certo questi paradossi, ma non ama 
neppure la concorrenza coll’industria pri- 
| vala e perciò quest'oggi con una sua pro- 
posta voleva che la Camera esternasse fin 
d'ora il desiderio che ì detenuti dei peni- 
tenziarii s'impiegassero in altra guisa, for- 
‘nissero cioè del lavoro per l’esercito, 0 
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gresso! Voi vedete che scrivendo meno di° 


meno produttivo della terra. Il sig. Salmour * 
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somministrassero in altro modo delle opere 
al governo. 

Noi crediamo, in poche parole, che il 
lavoro da scegliersi anche pei carcerati, sia 
il lavoro più produttivo, tanto per la speciale 
shilità dei Javoranti, quanto per le ricerche 
«x prodotti. Se al governo torna più van- 
taggioso il far lavorare i detenuti in modo 
ch. possa vendere i loro prodotti, ‘e , se 
fosse possibile, coprire. anche tutte le 
spe he importano le carceri, perchè tra- 
lascieréBbe quest’ottima occasione di solle- 
vare l’erario da una ingente spesa ? E se 
adottando questo metodo ricava maggior 
profitto che non con quello delle sommini- 
stranze perchè non lo sceglierà?. E adot- 
tando quello “delle somministranze non si 
verrebbe anche a concorrere coll’industria 
privata? Finalmente perchè per recar utile 
passeggero ad una classe, di cittadini, to- 
gliendo loro ‘una concorrenza nocevole, si 
nuocerehbe ‘invece a tutti gli altri i quali 
potrebbero con più leggero costo provvedersi 
di quanto loro occorre? 

Il sin qui detto basta, parci, a mostrare 
come non possa farsi questione, e ben fece 
la Camera a non adottare la proposta con 
un improvvido voto. 

In principio fu pure toccata la apilione 
dei teatri e delle ‘sovvenzioni. Amanti, come 
siamo della ‘libertà commerciale e del mi- 
nor intervento possibile del. governo, ‘non 
possiamo ‘certo propendere molto in favore 
di queste sovvenzioni, benchè patrocinate 
da molti. Ma su ciò ci riserviamo a mani- 
festare più ampiamente le nostre idee, quando 
sì tratterà più direttamente la questione. 





SOSCRIZIONI ;..., 
per la fondazione del Museo meccanico 
industriale a pro degli Operai piemontesi. 


Rappaccioli Lodovico impiegato. all’azienda 








generale \delle strade ferrate L. ..; 20 
Valle Giuseppe segr. id. ., . .» 20 
Grandis. ingegnere delle strade 

ferrate LA OLA RI SIAT 
Bonelli ingegnere direttore dei te- 

legrafi elettro-magnetici ... » 20 
Somma delle offerte precedenti L... 5556 50 

Totale . L. 5636 50 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — S. M., coi seguenti decreti’, 

fatto. le disposizioni infranotate : 
Decreto 30 ottobre 1851. 

Di Villafalletti cav. Ernesto, sotto-coman- 
dante di marina in aspettativa, riammesso in 
attività. 

Id. 10. novembre id. 

Del Santo Luigi, uffiziale contabile, con grado 
di capitano dell’ospedale principale della regia 
marina, collocato a riposo. 

Faraud M. Francesca, vedova dell’ aiutante 
dei bagni marittimi in ritiro Lazzaroni Gia- 
como, provvista di pensione. 

Sauvan Elisabetta, vedova dell’ aiutante del 
bagno di Nizza in ritiro Faraut Cristoforo , 
id. id. 

Tasso M. Camilla , vedova del chirurgo di 
marina in ritiro Pescio Francesco, id. id. 

‘Id. 14 id. id. 

Balestreri Luigi, sottotenente nel battaglione 
R. Navi, nominato uffiziale contabile con grado 
di luogotenente nell'ospedale suddetto. 

Berlingieri Francesco , ricevitore. ordinario 
degli ancoraggi a Vado, collocato a riposo. 

Barbavara cav. Marco Aurelio, sottotenente 
nel battaglione R. Navi in aspettativa, riam- 
messo in attività di servizio nello stesso corpo. 

Id. 18 id. id. 

Fabbio Santa, vedova del marinaro Fran- 
cesco Pierretti, provvista di pensione. 

Brandi Maria, vedova del marinaro Gio. 
Battista Derosa, id. 

Id. 3 dicembre id. 


D. Pagliaccio di Suni Gavino Gio. Antonio 
Andrea; guardia-marina di prima classe, no- 
minato sottotenente di vascello. 

Cappellini Luigi Alfredo, id. id. 

Burone-Lercari cav. Felice Giuseppe, id. id. 

Pepi cav. Roberto Baldassare, id. id. 

Samminiatelli cav. Orazio Francesco Ranieri, 
guardia-marina di seconda classe, nominato 
guardia-marina di prima. classe. 

Dinegri Gaetano Cesare Francesco, id. id, 

Carcano nobile Pietro; nominato guardia- 
marina di prima. classe. 

Terrizzano D. Francesco, cappellano nel 
corpo R. Equipaggi della R. marina, collo- 


| cato a riposo, 


ha' 
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Pesce Francesco, chirurgo di marina in 
aspettativa , riammesso ‘inattività di servizio. 

Terseire Maddalena , vedova del sergente 
dell’artiglieria “di costa in ritiro , provvista di 
pensione. 


id. id. 


VIETA Li E sim ep N 


per ordine della Sublime Porta, col consènso 
dell’ambasciatore di Francia. i i 
— Col vapore inglese Arabian), approdato 


‘nel nostro porto due giorni sono, è arrivato 
| 


| dal capitano sir John Hamilton, e da un suo 


| il tenente-colonnello sir Eduard Taylor, mem- 
Nicora Angela, vedova del marinaro Preve, ‘ bro del Parlamento inglese , accompagnato | 


nima mar nvidia cron 


. — Il consiglio federale ha deciso che i 
professori e istitutori nelle scuole pubbliche, 
come pure ì posti di gendarmeria , godranno 
della“franchigia”del*porto per le corrispon- 
denze di ufficio. 3 

— Scrivono da Ginevra. ini data del 4 alla 
Gazzetta Federale: Appena giunte le notizie 


Carlin Onorata, orfana di guarda-ciurme. corriere , il quale venne ultimamente da A- degli avvenimenti di Parigi, i rifugiati fran- 


pensionato, id.“id. 
Allavena Carolina nata Massa, e M. Antonia 


| tene, 


Si dice che questa. distinta [persona sì, fer- 


cesì e) tedeschi che sì trovano in questa città, 


‘ sì; sono. riuniti, nel Jocale della società del 


sua figlia, vedova ed orfana di marinaro pen- | merà qui qualche tempo per visitare il paese, Grutli per” deliberare sopra una, spedizione da 


sionato, id. id. 

Cugliolo M. Antonia e M. Catterina, orfane 
di nocchiere pensionato, id. id. È 

Genova, 11' dicembre. — Ricorrendo ieri 
l’anniversario della memorabile vittoria ripor- 
tata nel 1746 dai genovesi sugli austriaci, una 
deputazione del.municipio, composta dei consi- 
glieri Cevasco,, Centurioni e del vice-sindaco 


è Viani, assistette ad una messa solenne che, 


giusta l’antico voto, fu celebrata gin Oregina. 
(G. di Genova). 

Lomsiapia. — La Gazzetta di Milano del 10 
reca quanto segue: 

« Il 6 di questo mese il consiglio di guerra 
in Milano diede le seguenti condanne : 

1. Dodici mesi d’arresto militare inZferri e 
con. due digiuni ‘in ogni settimana, per oppo- 
sizione ad ‘una guardiafmunicipale, a Cogliati 
Carlo ‘di Giacomo: e Serafina Colombo, id’anni 
19; milanese, garzone da fabbro ferraiv, ce- 
libe, cattolico; 

2. Dieci mesi della. medesima pena, e per 
lo .stesso. titolo, a Pisoni Pietro di Pietro ed 
Emilia Pariani, d’anni 37, di Arconate, domi- 
ciliato a Milano, ammogliato, falegname, cat- 
tolico; 

3. Quattro anni di' lavori forzati in ferri 
leggieri, per aiuto prestato ‘ad un disertore, à 
Pedrani/Giuseppantonio, surnomato Bidino, di 
Giovanni Antonio e Giovanna Quarta; d’ anni 
60, di Gerenzano nella provincia milanese, am - 
mogliato, contadino, e fittaiuolo, cattolico; — 
e due anni dell’egual pena, e. per l’identico 
delitto, a Crivelli Giuseppe di, Domenico e 
Maria®Mazzetti, d’anni 24, di Ravello, paese 
vicino. al suddetto di. Gerenzano, calzolaio, 
ammogliato, cattolico. 

Milano dall’I. R. comando militare della 
Lombardia, ‘il'10 dicembre 1851. 


Livorno , 9 dicembre. — Con altra. notifi- 
cazione , il comando militare della città e 
porto di Livorno, ha pubblicato la condanna 
di ‘9 individui, chi a 9, chi a 6 mesi di car- 
cere; e tread un anno, come convinti d’avere, 
con fine unicamente. politico e per turbare 
la pubblica quiete; mediante l’azione dell’a- 
cido solforico, lacerati ‘e distrutti gli abiti di 
molte persone, che nella sera del 25. maggio 
assistevano nella piazza d’ arme alle sinfonia 
della banda militare austriaca. 


ESTERO. 


LA PLATA. — La nave di S. M. B. La Fly, 
partita da Rio-Janeiro li 22 ottobre, reca le 
corrispondenze di Montevideo del 12 ottobre. 

L’assedio di Montevideo era terminato. Oribe 
avea. capitolato; le truppe ‘argentine eransi 
congiunte, jal}!generale Urquiza. Sul territorio 
della repubblica orientale non'un ‘uomo v'ha 
che:obbedisca. agli ordini di Rosas. Le forze 
vittoriose di Urquiza stanno per essere;rivolte 
contro Rosas;in Buenos-Ayres. 

Dietro quanto ‘è stipulato nella capitola- 
zione , gli atti di Oribe durante gli otto anni 
e mezzo della sua occupazione del territorio 
e del. suo comando dell’esercito, assediante , 
saranno considerati come valevoli dal governo 
orientale , tranne le concessioni di case, ecc. 


Queste concessioni saranno annullate. La dij 


lui amministrazione finanziaria sarà mante- 
nuta. Le mercanzie che sono nei magazziui 
del porto di. Buenos-Ayres, saranno, trasferite 
alla dogana di Montevideo. 

Oribe rimarrà per. ora in, Montevideo, la di 
lui libertà personale essendo guarentita da 


Urquiza e Garzon. (Morning Chronicle). 


TURCHIA. — CostANTINOPOLI, 29 novembre, 
(Cart. dell’Oss. Triest.). — Le minaccie fatte 


alla Porta dall’ ambasciatore di Francia, 
signor de La Valette, riguardo la questione di 
Gerusalemme, ha occupato nel corso dell’ in- 
tera settimana tutti i nainistri, e segnatamente 
il gran visir e il ministro degli affari esteri, i 
quali hanno tenuto frequenti conferenze. L’am- 
basciatore minaccia niente meno che di Ja 
sciare Costantinopoli, affidando gl’interessi dei 
sudditi francesi alla legazione di Spagna.. 

Quest’affare resta dunque ‘sospeso’ senza che 
s'abbia il menomo ‘schiarimento, 

Costacki, ossia Costantino Papasoglù, mer- 
cante bottegaio di manifatture a Gostantino- 
poli al bazaro detto Kalpakzilar , dopo aver 
spogliato quasi: intieramente il suo negozio , 
andò a farsi maomettano. sotto il nome di 
Mehmet Agà, e fu in pari tempo nominato 
membro del consiglio d’agricoltura, 

— La fregata di Zsmeld, della quale ab- 
biamo parlato nell’ultimo nostro iagguaglio , 
fu varata dopo grandi fatiche, e venne Cri- 
iorchiata e portata nel nostro porto rimpelto 
all’arsenale. i 

—.1l piccolo giornaletto il Zuti fu'sospeso 


le passerà indi in Egitto. 

Damasco, 20 novembre. (Cart. dell’ Ossero. 
Triest.) — La leva militare in Naplusa , che 
tanto sembrava scabrosa, anzi impraticabile, 
è ormai un fatto completo. — Il numero ‘dei 
coscritti è 675, de? quali 470sono di già ar- 
rivati quì sotto sufficiente  scorta;, {e saranno 
presto raggiunti dagli altri, 

— Il generale Mohamed pascià, dopo avere 
‘compiuto la sua missione a Naplusa, si diri- 
geva verso Gerusalemme ‘e Hebron per pra- 
ticare anche in quelle parti la coscrizione. 

— Ultimamente uno dei capi della cavalle- 
ria irregolare. fece un. tentativo d’ arrestare 
cinque degli emiri Rarfusch di Balbeck} che 
dopo la morte del serraschiere sì. sono dati 
al brigantaggio. — Ma gli Rarfusch presero la 
fuga, avendo però avuto tre uomini uccisi, 
oltre la perdita di tre altri de’ loro seguaci 
che furono presi dalla gente del governo uni- 
tamente ‘ad alcuni cavalli, fra’ quali uno di 
molto ‘valore, essendo di pura razza. 

Bzirut, 25 novembre. — (Cart. ‘dell’Ossero. 
Triest.). I vari capi idi distretti ‘della monta- 
gna sono venuti a. complimentare; il nostro 
nuovo governatore generale  Mehmet-pascià ; 
egli li ricevette con molta affabilità, ricusando 
di accettare i loro soliti regali consistenti in 
cavalli. 

Per ottenere la pioggia il governo ha ordi- 
nato ‘delle preghiere ; alcuni musulmani pre- 
sero un; ceppo di vite ‘avente 40 foglie, e ad 
ognuna recitarono un versetto del Corano, 
indi questo, rotolato. e legato con spago, fu 
immerso nel mare, per toglierlo. quando avrà 
piovuto sufficientemente. 

La penultima domenica avvenne quì nella 
chiesa greco-cattolica una scena assai scanda- 
losa. Il vescovo  di' Beirut era in litigio col 
patriarca per una' porzione della diocesi che 
questi gli vuol togliere per appropriarsela (sul 
quale oggetto fu scritto già da qualche tempo 
in Roma), ed era accusato oltre a ciò di una 
condotta contraria al suo carattere vescovile ; 

essendosi vestito per celebrare la santa messa, 
fu arrestato da alcuni del partito a lui oppo- 
sto: vennero gettati a terra i candelabri, i fiori 
e la croce, che adornavano l’altare maggiore, 
mentre altri spinsero il vescovo fuori della 
chiesa, ed egli ritirandosi, impedì a molti del 
suo partito di prendere parte attiva contro i 
suoi avversari. Molti greci-cattolici, nemici del 
disordine, abbandonarono la loro chiesa per 
andare in quelle delle altre comunità, — Si 
credeva che l’ autorità avrebbe  castigato gli 
autori di questo eccesso! onde impedire mag- 
giori disordini che potrebbero accadere in se- 
guito, ma nulla fu fatto. — Il patriarca greco- | 
cattolico che era in Damasco, erasi quì posto 
in cammino per la vi Sahle, ma ora si sente 
che ritornò indietro, temendo di qualche cat- | 
tivo trattamento per parte degli esaltati del! 
partito del vescovo. 

La salate pubblica è perfetta, e non si sente 
ancora nessun cambiamento nel ‘sistema con- 
tumaciale della. Soria. 


INGHILTERRA, — Risulta dai prospetti del 
Board of Trade, durante il mese. spirato il 
5 novembre. p. p., che il valore. dichiarato 
delle importazioni diminuì in questo periodo 
di tempo di 130,726 sterlini, rispetto alla ci- 
fra corrispondente del mese del 1850, unica- 
mente a movivo della diminuzione della spe- 
dizione di ‘filo di cotone. La cifra ‘totale del 
mese è stata di 4,621,078 sterlini, quella dei 
primi mesi del 1851 è di 58,126,056, contro 
55,038,206 nel, 1850. i 

— Il prospetto della situazione della Daci 
d’ Inghilterra al 29 novembre stabilisce per la 
settimana scorsa una diminuzione di 131,755 
sterlini sull’ammontare della carta in circola- 
è sceso a 19,223,465 sterlini, ed un! 
aumento di 113,883 sull’ incasso metallico, che 
si è elevato ‘a 16,134,077 sterlini. 





zione, che 


SVIZZERA. — Benni; 9! dicembre. = La 
Nuova Gazzetta di Zurigo, organo principale | 
del radicalismo moderato; fa sui dibattimenti | 
dell'Assemblea, e. in ispecie sull’elezione dei : 

| membri del consiglio federale, le seguenti ri- 
| flessioni; « Non è difficile di vedere, d’ap-| 
presso le cifre dello ‘scrutinio, che il nucleo | 
lil quale durante la prima legislatura ebbe 
! per ilsolito il sopravvento nelle decisioni, si 
è ritrovato nella legislatura attuale ‘pressoché 
intatto, e ha trovato. (per. parte della destra 
un’opposizione | molto minore che per parte 
della sinistra, Questo rapporto. delle diverse 
frazioni dell’Assemblea è una garanzia per 
quelli che per caso temessero una reazione, e 





al tempo stesso ci . fa sicuri che sarà evitata ' 


la politica delle avventure, politica che cam- 
mina alla giornata spinta dagli avvenimenti, e 
che non è nel gusto né nel carattere del po- 
polo svizzero, » 


| farsi in Francia, Appena radunati entrò. il 
PERS 

sig. James Fazy, accompagnato. da un com- 
' missario di polizia per disciogliere la riunione, 


dichiarando agli assistenti che con un simile’ 


‘atto ‘di aggressione comprometterebbero la 
| Svizzera, Ginevra e la stessa società ‘del Gru- 
| tlî, composta per la maggior parte di svizzeri. 
| Egli intimò l'ordine di ritirarsi. Avendo os- 


i ) } BRR 
| servato: nell’assemblea. più di (un individuo 


| che egli ‘credeva. da lungo tempo internato 

i nella Svizzera, egli annunciò che ne  riferi- 
rebbe al consiglio federale e che farebbe in 

| modo che’ l'affare dei rifugiati prendesse un'al- 

| tra piega. Intanto vietò loro di riunirsi: di 

ii sotto qualunque forma. 

; 


ALEMAGNA. —' La Nuova Gazzetta di 
Prussia assicura‘ che la Dieta germanica ac- 
celererà la riunione del.torpo di truppe fe- 
devali., del, Taunus, il cui fine. patente è.la 
‘tutela, dell’ Assemblea fedérale,, ma in cui. la 
i pubblica opinione persisfe nello scorgere un 
l'ocitiro destinato a servire di punto di par- 
[ATA ad una più notevole raccolta di forze, 
qualora lo richiedessero gli avvenimenti. 

Le truppe delle due Assie , di Nassau e di 
Baden ‘avrebbero ‘già’ fin H’ora ‘ricevuto ‘|’ or- 
dine ‘di tenersi preparate a raggiungere il 
corpo federale alla prima) chiamata. 


; 


Vienna, 18 dicembre. =" {ll nuovo ambascia- 
tore \della, Gran Bretagna, lord Westmoreland, 
ebbe ieri una lunga conferenza. coll’ amba- 
sciatore francese signor De -la-Cour. 

| (Fogli di Vienna). 
i. Berumo, 6. dieembre. i Il Foglio. postale 
contiene la. notificazione dell'adesione di Bre- 
ma alla lega postale. austro-tedesca, Il trat- 
tato fu conchiuso il 14 novembre, ed entrò 
in vigore ‘cominciando dal primo di questo 
mese. 

La questione concernente una ‘risposta a 
farsi ‘al discorso di apertura del’ presidente 

{ del consiglio fu risolta in questi termini: «che 
sì ,è.creduto conveniente di rinunciare ad ogni 
indirizzo, a fine di evitare lunghe e fastidiose 


| discussioni.» 


Daespa, 6 dicembre. — Il re. ha aperto 
oggi le Camere. Il discorso della corona an- 
nunzia essere buona la condizione finanziaria 
del paese, esprime la speranza che lo Zollve- 
rein sarà mantenuto e che riusciranno a buon 
termine le pratiche intraprese dall’ Austria 
per una lega doganale austro-germanica. 

Awnover. — Anche la seconda Camera, 
non' altrimenti che la prima, quantunque in 
modo meno esplicito, ‘nell’indirizzo al re ma- 
nifestò .il' voto. che il're continui le riforme 
organiche intraprese dal governo del-defanto 
suo padre. 


UNGHERIA — Pest, 1 dicembre. — Leg- 
giamo nel Zloyd, dal Foglio costituzionale 
della Boemia, come. semplice, voce: Questa 
notte venne circondata la casa. Sirmay vicino 
il palazzo del conte Karoli, e sottoposto ad 


! una Visita l'appartamento abitato dalla madre 


e dalle sorelle di Kossuth. Più tardi vennero 
arrestate le sorelle  dell’agitatore, le signore 
Rutthay ‘e Messlenyi, mon che il precettore 
dei figli Messlenyi, anzi quest’ultimo debbe 
essére . stato messo in ferri immediatamente 
dopo il. suo arresto. La madre di Kossuth 
venne lasciata in casa, ma posta; sotto. vigi- 
lanza! politica, 

— Secondo la Gazzetta di Klausemburgo, 
l'ex maggiore capo guerilla Giuseppe; ;;Or0sz_ 
heggi fu tradotto dalla Transilvania nelle pri- 
gioni di Pest colle più rigorose cautele. 

Nel, mese scorso il marchese Pallavicini Ro- 
ger fu nel suo castello di Kurittya!, comitato 
Borsod, derubato da una banda di masnadie- 
ri. Altro caso simile successe di recente al 
conte Pallavicini, nel suo podere Algyò di 
stante mezz'ora ‘dalla città di Szeghedino) Il 
fatto ‘è il seguente: La sera del 28 novembre 
24. malandrini armati sorpresero l’abitazione 
del direttore! della signoria un:tale Palùsti, ap+ 
punto allora che la servitù trovavasi. riunita 
per la cena. Essi legarono tutti i membri 
della, famiglia, fra cui v'era anche un fan; 
ciullo di sei anni, e domandarono al vecchio 
direttore il danaro, Egli vi:si rifiutò, per cui 
uno ‘dei masnadieri  scaricò la sua. pistola 
contro di lui, ferendolo gravemente. nella 
gamba. Non poterono chiamare all’aiuto, per- 
ché la gente ‘di' servizio fa pure legata. Infine 
il direttore andò ‘a prendere in ‘una  staùzà 
attigua ‘un mazzo di ‘carta-imonetata e lo con- 
segnò (ai, malfattori ;;, ma questi non conten- 
tandosi; di .ciò, desideravano quella somma iu 
oro che trovavasisotterrata nella ‘cantina, Fu 
inutile ogni. scusa ed ogni lamento. La pa- 
drona di casa scese con essi nella cantina, ed 
infatto dissotterrarono l’oro desiderato, che 
i consisteva nella somina di 40,000 fiorini. Uno 
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dei ladri uccise il direttore già ferito. Tutto 
‘quello che vi si trovava di qualche .valore 
i venne da essi raccolto e portato via. Il valore 
degli oggetti involati viene calcolato ammon - 
tante a più di 200,000 fiorini, fra questi è 
compreso il servizio d’argento per 124 persone. 


(Pesti Naplò). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del'12 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. — Discussione e adozinne della legge 
sulla polizia giudiziaria. — Seguito della di. 
scussione:sulla legge della leva militare. 
L’adunanza ha prineipio alle ‘ore 3. 

Il senatore segretario Maestri legge il processo 
verbale della tornata antecedente, il quale viene 
approvato senza osservazioni. 

Il deputato Lorenzo Valerio fa omaggio alla 
Camera de'Senatori di una relazione sugli asili .in- 
fantili. 

Senatore Musio ricorda al Senato di aver avuto 
facoltà d’interpellare il ministero nei trattati del 
professore Nuytz, e prega che esso ne determini il 
giorno. 

Senatore Roberto d’Azeglio propone che Ja in- 
terpellanza sia rimandata ad un'epoca indetermi- 
nata, secondo l’art. 84 del regolamento. 

Senatore Musio risponde essere egli anche del- 
l’avviso di non procedere più oltre', ‘riconoscendo 
che qualche delicatezza del momento possa detta- 
re;questa determinazione. Il bere che si vuol fare 
sta meglio nel silenzio che nella discussione. (bra- 
vo! bravo!). 

L'ordine del giorno reca la discussione sul pro- 
getto di legge per provvedimenti di polizia giudi- 
ziaria. 

Sen. Sclopis dichiara di appoggiare il complesso 
della legge, la quale sembragli un primo passo 
verso un sistema di gagliarda azione, I tempi con- 
sigliano energia; ogwi dì si aumentano nuovi reati: 
è necessario cheil governo’vi ponga seria atten- 
zione onde guarentire le\proprietà ‘e leVvite. Rac- 
comanda, infine al Senato la. \pronta\attuazione di 
questa legge, affinché il governo possa avere mezzi 
efficaci, e si senta appoggiato da quella iniziale 
energia che deve venirgli dal Parlamento. 

Ministro di grazia e giustizia. Il governo sente 
il debito di usare la massima energia per la re- 
pressione dei reati, je si. preoccupa di recare mi- 
glioramenti alla procedura criminale. 

. Chiusa la discussione generale, il Senato procede 

alla discussione parziale degli articoli. 

L'art. 1. è approvato senza osservazione, 

Sen. Jacquemoud vorrebbe all'art. 2 che l'avvo- 
cato fiscale non una semplice facoltà ma abbia un 
obbligo di recarsi, nei casi di. flagrante reato, sul 
luogo del reato stesso onde procedere agli atti 
occorrenti per assicurare il corpo del reato. Vor- 
rebbe inoltre che quest’obbligo fusse imposto solo 
quando il'reato è un crimine e non un delitto. Per 
tale effetto propone un emendamento. 

Ministro di grazia e:giustizia. L'attuazione di 
questa legge sarebbe, di tutta impossibilità \ove si 
volesse fare in modo diverso da quello che fu pro- 
‘posto dal ministero. Perchè l'avvocato fiscale possa 
determinare se il reato sia un crimine o un delitto, 
è necessario che proceda a tutte quelle operazioni, 
a tutte quelle indagini che sono necessarie per ac- 
certare le traccie del reato. E questa facoltà che 
si dè all'avvocato fiscale non deve cangiarsi in ob- 
bligo, come vorrebbe l'onorevole preopinante, per- 
chè nell'attuale procedura ‘criminale havvi già un 
funzionario pubblico a cui la legge impone questo 
obbligo ‘impreteribile; nè certo sarebbe conve- 
niente il dare quest’obbligo a due funzionarii che 
dovessero fare la stessa cosa, poichè si imporrebbe 
alle finanze il sopraccarico di una dupplice spesa. 
Gli è certo che pel trionfo della giustizia non si 
deve fare risparmio di, spese sima qui la spesa sa- 
rebbe non che utile, superflua. Nè si deve temere 
che questa facoltà possa diventare illusoria : a ciò 
osta la virtii dei magistrati e la diligenza degli a- 
genti del governo. Ma quando quella virtù e quella 
diligenza venissero, meho, il governo saprebbe in 
ogni tempo energicamente provvedervi, 

L'emendamento Jacquemoud posto a partito è 
rigettato. 

Sono. adottati senza discussione gli ‘articoli 3, 4, 
5, 6,7, 8,9.e 10, ultimo della legge. 

Dallo squittinio segreto) risultano : 

Votanti 04 
Favorevoli 59 
Contrari 1 

Si passa alla seconda parte dell’ ordine del gior- 
nò, il quale reca il seguito della discussione sulla 
legge della leva militare. ) 

Si adottano senza ‘osservazioni gli articoli 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20. 

Art. 21. » Compiuta la verificazione, la lista è 
firmata dal sindaco e dai consiglieri che ne fecero 
l'’esàme, e trasmessa! per ‘copia autentica all'inten- 
dente della provincia nei dieci giorni immediata- 
mente successivi. { 

Senatore di Pamparato. Propone che dopo la 
verificazione delle liste , si proceda ad una. se- 
conda pubblicazione. 

Sen. Colla; relatore. L'articolo 28 preserive ‘la 
seconda pubblicazione, 

La proposta di Pamparato, messa ai voti; è: ri- 
gettata. 

Gli articoli 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 
50, 51, suno ‘approvati senza dar luogo a veruna 
discussione. 


Arti52. « Il delegato aggiunge sulle liste di ! 


leva di ogni comune. le \inserizioni che i ‘sindaci 
hanno ulteriormente effettuate e cancella quelle 
che si riconoscono insussistenti ecc. ecc. 


Sen. Colli. Parmi sia qui il caso d’ntrodurre 


un'aggiunta in ordine agli inseritti che sono ignoti. 5 


La città di Torinonon ha potuto somministrare il 


suo contingente, e ciò avvenne perchè um: terzo © 


SMP DAI VITO ALBA CINZIA E MII PHI Di et IRONIA PDT RIMA RADMTT TI TI TI 


porrei sarebbe che dopo la parola insussistenti 
ponesse la clausola 0 relative a persone ignote, 

R.'Commissario. L'art. 32 provvede bastante 
mente a quanto è voluto dal preopinante. Il fatto © 
accennato avvenne sotto un'altra legge. La legge? 
presente provvede ‘atutti i casi, anche a quell 
degli ignoti. 

Il senato.rimanda alla commissione l'articolo p 
una più esplicita redazione. 

La seduta è levata alle 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del' 12 dicembre. 
Presidenza del cav. Pineiu. 


Sommario. — Discussione del'bilancio dell'interno; 
La seduta è aperta ‘all'L 34. ‘ol 
Si legge il processo verbale ed il solito sunto € 

petizioni, 

Despine preserta la relazione sul bilancio 
spese generali. 
idente. L'ordine del giorno porta il 8 


del 


ia i SANITA”. 
Cit. 18. Personale L. 9,200. 
Cat.:19. Spese. diverse L. 29,840. 
Micart «Vaccino. 

Cat. 20. Personale L. 12,500. 

Jacquier. Ho preso la parola per raccoma 
al sig. ministro che faccia invigilare le pe 
incaricate della conservazione del vaccino, ond 
conservino daddovvero; giacchè non è così, 
Savoia per questa trasgressione sono accaduti molti 
e‘gravi difetti. 

La categoria è approvata. VE 

Cat. 21. Spese diverse Li '7,000. Approvata. | 

TrATRI. 

Cat. 22. Personale. Proposta dal. minister 
L..51,040, e ridotta dalla commissione aL. 32,59 

Michelini. Colgo qui l'occasione per ricordare 
ministero la decisione già presa dalla Camera; cl 
cioè si facciano pienamente scomparire dai bilan 
le spese stanziate per sovvenzionare i teatri. 

Ministro dell'interno. La somma che riflette la 
sovvenzione al teatro regio non è chevun residue 
di ciò che gli si deve ancora pagare; in quanto 
sussidio stabilito per la compagnia regia, non ce 
serà che allo spirare del termine stabilito dal co 
tratto avuto tia questa compagnia ed il gover 
se già la Camera non sarà per reputare più con 
niente di rinnovarlo a quella stagione. 

Mellana. Giacchè siamo ‘alla questione dei teat 
mi sembra che il governo avendo due teatri nel 
capitale che sono di sua proprietà, se ne potrebb 
alienare uno, cioè il Carignano. Essendo che que- 
sto è un capitale oneroso allo Stato e che potrebbe 
essere di molto utile, avuto riguardo alle strettezze 
delle nostre finanze. + 

Ministro dell'interno. Rispanderò circa l’aliena- 
zione del teatro ‘Carignano, che esso non è per 
nulla costoso allo Stato; inoltre che la sua conse 
vazione è ‘necessaria perchè il teatro regio possa” 
conservarsi aperto e possa produrre opere di u 
certo valore e con un decoro che spieghi appieno. 
la grandezza dell’arte. Quando si teglierà ogni su 
Sidio al teatro regio, io nen so quale sarà per es: 
sere l’impresario che ‘verrà ‘accettarne l'impres. 
senza avere preventivamente il teatro Carignan 
Si è perciò che non credo che si possa aderire ad. 
una tale proposta. si 

Mellana. Dirò anzitutto, che nell’accennare al 
prezzo che il Carignano costa al governo ho inteso 
solamente di accennare ad un capitale, il'‘quale 
infruttuoso, allo Stato. Non veggo» poi qual rel 
zione corra tra il teatro Carignano ed il regio co 
necessaria da rendere l'apertura dell’uno subordi 
nata all’affittamento allo stesso impresario dell'altro 
Ad ogni modo è sempre vero che la quistione dei 
teatri spetta esclusivamente al municipio, il quale 
vedrà in ogni caso se convenga ‘o no di tenerlo 
aperto. Con ciò poi non riprovo che .il governo. 
abbia sempre di sua. proprietà un teatro, giacchè. 
possono accadere. circostanze in cui questo locale 
serva a qualche cosa; ma il governo del lusso e 
del decoro non si deve ingerire. Esso deve. lasciare 
quest’ ingerenza ai governi , i quali hanno un utile 
a che sieno frequentati, utile che sfugge e si tra- 
smuta in danno quando si vive sotto di un libero 
reggimento. 

Ministro dell'interno. Risponderò all’onor. preo- 
pinante coll’opporgli che il municipio non è inte- 
ressato;a. conservare.i teatri, nei quali si rappre 
senti l’arte nella sua maggior perfezione. Esso 
deve bensì adoperarsi per la conservazione dei 
piccoli teatri in cui tutte le persone d’ogni celo: 
possono concorrere, ma non piei teatri‘della leva 
tura del Regio. Si avverta che ove questo cessasse 
perirebbero con esso molte industrie che sono di. 
decoro al paese, e che il paese, ne sono certissimo, 
Vorrà conservare. A 

La categoria è approvata nella somma della com- Ul 
missione. È 

Sono approvate le categorie seguenti : 

Cat. 25, Spese d’ufficio e diverse, Il. 2,500. 

Intendenze. 

Cat. 24. personale, Il. 750,500. ti 

Cat. 25. Indennità di rappresentanza, 1}. 15,000. 

Ministro dell'interno. Qui debbo fare avvertita | 
la Camera della necessità in cui il ministero si trova 
di combattere la riduzione fatta in questa categoria 
(25). Il ministero: scorge’ che se in molti luoghi 
queste spese. non sono! di grande necessità, vi s0n0 
altri locali 1m.cui esse sono strettamente indispene 
sabili. Così è a Nizza, così pure a Genova ; nella 
prima specialmente per l'affluenza degli strameri, 
Iv quindi propongo, che se st vuol ridurre la som- 
ma stanziata dal ministero, la si riduca di 10 mila 
franelin. e si lascino ‘intatte 5/500 ‘almeno. i 

Pallieri. Iv non entrerò nella; discussione grave 
i e complicata delle leggi organiche che accordano 
| queste indennità e queste rappresentanze, solo 

noterò che la commissione si è limitata al sem- 
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(Vedi il seguito del. Rendiconto alla 


degli inscritti sowo ignoti; l'aggiunta ‘che io pro- quarta colonna della terza facciata). 
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|/(4, PESCI. Crustacei ed altre bestie acquatiche. 
a) — Freschi tanto vivi che morti (macellati) castori, rane, conchiglie 
viye, lumache, ostriche, tartarughe, ed in generale tuttii crustacei 
Annotazione. Allorchè debbano daziarsi pesci vivi, d’acqua 

dolce non. introdotti;per la via.del mare in recipienti con acqua, 

è da considerarsi la metà, del peso sporco, come il peso, dej 
pesci da daziarsi, Qualora il pesarli fosse impossibile ,, deve 
rilevarsi la capacità del recipiente e calcolarsi un emere di 









esi 


Vienna, uguale a .120:funti sporco. 


° Annesso A° 
Part. Liv par. 5 del Trattato di Commercio e Navigazione fra la Sardegna e l’Austria 
in data di Vienna 48 ottobre 1854. 

(Vedi Risorgimento num. 1224). 


DENOMINAZIONE DEGLI OGGETTI 


5) — Arringhe, cospettoni, salacche, baccalà, budelle salate di pesce 


e) — Pesci preparati, cioè disseccati, salati, 
non denominati a parte : 1 


2. FRUTTA ordinarie 


a) — Fresche - 


. ° . 


affumicati e marinati 


è . . * °. 


b) — Preparate, eioè dishébcate al fuoco od all'aria, tagliate in 
fette od in altro modo sminuzzate;. ‘marmellata ‘ cotta ‘senza 


zucchero, ed olive salate 


Umbri Le frutta confezionate in l'httra guisa saranno 
da trattarsi come cibi preparati o confetture. 


e) — Frutta secche rivestite di colori (proibite nell’importazione) 


d) — Castagne, noci e nocciuoli . 


e) — Frutta candite i i, o è 


3. BESTIAME da macello. 


a) — Buoi e tori... St î È 
b) — Vacche e manzi oltre due anni - - 
e) — Vitelli sotto: l’anno ; 4 


d) — Pecore e cupre, cioè pecore, montoni, castrati, cepri e becchi 


e) — Agnelli e capretti 1 ; . 
f) — Maiali , 1 
&) — Porchetti da latte suo le da libbre 


4. BESTIE da tiro. 


a) — Cavalli e polledri . : ; ; 
b) — Muli ed asini. 7 ; " 


5. LEGUMI freschi e secchi. 


. . ° è . 


a) — Civaia (legumi freschi) cioè carciofi, cetriuoli , cavoli, verze, 
ravani, rape, spinacci; asparagi, lati; (commestibili) e’ funghi 


ad ‘eccezione dei ‘tartufi’’’. . È 
6) — Fave; piselli, lenti, veccia, ceci —. 
c) — Pomi di' terra 3 5 + ‘i 
6. LEGNAME da costruzione. 
a) — Legname da costruzione comune . 
b) — Legname da costruzione mobile. 


7. SAPONI e profumerie, 


a) — Sapone comune, cioè non profumato 
6) — Sapone profumato i 2 . 


Annotazione. Saponi in recipienti non anaggiori di 


mass di Vienna od in pezzi di non più 


è . è è 
è è . . 


° ° ° . 


. . è ° o 


mezzo 
di mezza libbra, op- 


pure, in tali recipienti che secondo la loro qualità. sarebbero 
tassati oltre 15 fiorini per centinaio saranno trattati quali 


merci di profumeria. 


©) — Merci di profumeria (compresevi le acque odorifere) -. ; 


Annotazione I. Nelle merci di profumeria. viene compresa 
anche ogni qualità di aceto, grasso, olio e sapone profumato, 
allorchè queste materie siano contenute in recipienti di non 
più di mezzo weass ‘(od il ‘sapone sia in pezzi non maggiori del 
peso. di. mezza libbra) o quando i recipienti secondo la loro 
qualità verrebbero tassati con più di 15 fiorini | al centinaio. 

Annotazione Il. Le merci di profumeria contenute in re- 
cipienti di metalli nobili 0; Difouterie saranno trattate come 


chincaglierie fine, 
8. TERRE di Magnesia e di Manganese. 


a) — Terra di Magnesia . 3 - 


b) — Terra di Manganese ; 4 


è è è è è 


9. PELLI crude (cioè verdi o secche, anche salate, ma non lavorate 


più oltre). 


a) — Pelli crude comuni, cioè pelli bovine (di bisonte, buffalo, nic 
mianzo, toro, vacca; vitello (pelli cavalline), di cavallo (polledro 
o mulo), pelli d’asino,; camello, tasso, cane, maiale, camoscio, 


cervo, capriolo, alce, renne. 


ippopotamo e rinoceronte, pelli 


di pecore comuni (di. pecora, castrato, pecora morta ed agnello) 
pelli di capra comuni(di capra, becco, capretto) pelli di lepre 


e pelli di pesce ì i ; ; 


b) — Pelli crude nvon:nominate a parte 


MIO VETRO in lastre\‘ordinatie, verde o bianco 


11. LIBRI, carte (scientifiche), musiche 


° ° . 


* . ° ° . 


» è . ° è 


Annotazione. I. I libri con figure saranno trattati come libri 
se le figure sono legate, cucite, inquadernate, ed appartengono 
al libro medesimo. In. caso contrario le figure verranno da- 
ziate separatamente' od; allorchè la separazione non si possa 
effettuare, l’intiera opera sarà daziata. come figure sulla carta. 


Annotazione II. I libri legati la di cui legatura è 


4 


munita 


di fermagli od altri ornamenti di metallo o di Dijouterie sa- 
ranno trattati come lavori di carta nòn nominati a parte. 


Per copia conforme all'originale 
Torino, li 8 novembre 1851, 


x 


Il primo ufficiale del ministero degli affari esteri 
JocTRAÙ. 


IMPORTO DEL’ DAZIO 


Misura dell’oggetto 


daziato 


1 centinaio sporco 


4 centinaio netto 


1 ‘centinaio sporco 


4 centinaio netto 
4 centinaio netto 


4 centinaio netto 


un capo 


1 centinaio sporco 
» 


» 


100 piedi cubici 


1 centinaio sporco 


4 centinaio netto 


» 


4 centinaio netto 


i centinaio sporco 


1 centinaio sporco 


4 centinaio sporco 


1 centinaio netto 


GIORNALE QUOTIDIANO 


per l’importazione 


Importo del dazio 
n {}—_as 


fo fiorini 


2 


d 


20 


» 


50 


» 


carantani 


30 
45 


n 


25 
15 
10 


30 


* 


» 


» 


5 


25 
30 





| 
| 
! 


I 


Pola 


Tara legale 


13 in botti 
13 in botti 


'9 in cesti 


4 in balle 


13 in botti o casse 
9 in ceste 


4 


in balle 


20'in'botti o casse! 
13 in ceste 


6. 


in balle 


16 im casse 


6 


16.1 
13 
6 i 


in balle 


in botti o casse 
in ceste 


in balle 


‘20 in botti o casse 


1 


9 
6i 


DI 
9 în 
6 in 
28 
13ì 
13 ì 
6 i 
n 


in ceste 


in balle 


n botti o casse 
ceste 


balle 


n botti o casse 
n ceste o corbe 


coon 


i botti o casse 
in ceste 
in balle 


I 
dalla commissione 
Sono quindi senza opposizione approvate le ca- 







i (Seguito del Rendiconto della seduta. 
: Vedi la colonna 5.2 della 2.0 facciata). 





plice impero delle nostre leggi che stabiliscono 
questa categoria. Essa ha quindi ‘creduto di non 
poter nulla mutare; e lo ha fatto col mantenere la 
stessa somma stanziata nel bilancio del 1951. 

La ‘categoria è approvata nel modo ‘proposto 


tegorie seguenti: 

Cat. 26. Spese d’uffizio in Sardegna, ll. 20,100. 

Cat. 27. Pigione dei locali, ll. 38,585 45. 

Opere pie e fanciulli esposti. 

Cat. 28. Personale ed assegni fissi, Il. 506,009. 
Î Approvata, 

Cat. 29. Spese diverse, Il. 89,000. 

Bonavera. Il ministero avea stanziato nella ca- 

i tegoria 59 la somma di 2,000 fr. pel collegio-con- 
vitto dei surdi-muti. di Oneglia. La commissione ha 
creduto di dover sopprimere quella categoria col- 
| l’avertire il governo. di>sovvenire questo collegio- 
convîtto mediante i sussidii stanziati nell’attuale 
categoria in discussione. Io, quando fossi ben certo 
che quest’avviso sorta il suo effetto, mi asterrei 
dal. proporre aumento veruno; ma considerando 
che esso può non riuscire, essendo quest'invito 
subordinato alla eventualità delle economie possi- 
bili, domando che specificatamente si aggiunganò 
lire'2000 per lo stesso’convittò la ‘qual'cosa'è utilé 
pel raggio di cuivè centro Oneglia, in'cui'hèssuho 
stabilimento di. questo genere ‘esiste; ‘è ‘giusto 
poi, dacchè quella città. nulla finora'ha ottenuto 
dal governo in sussidio o delle scuole o dei pub- 
plici stabilimenti che vi sono. 


Pallieri. La commissione:! nel. sopprimere la ca- 
tegoria 59 non ha. fatto che aderire al desiderio 
‘della Camera, la quale vuole che le istituzioni co- 
munali sieno fatte a spese dei comuni, le provin- 
ciali a spese delle provincie, riserbando i sussidii 
del ‘governo al solo beneficio di quegli istituti, la 
di cui utilità ridonda a favore generale dello 
Stato. 

I sussidii che nel bilancio tuttavia si trovano 
a favore-xtli stabilimenti parziali, si. devono fipetere 
da una cagione, la quale espressa da me l’anno 
scorso alla Camera: parve che non fosse male ac- 
cetta. Ed è che questi sussidi sono dati' per regia 
provvisione, la quale regia provvisione non’ pos- 
sono vantare i sussidii che si vorrebbero porre 
in questa categoria, 

ll ministero, qualora gli rimangano fondi in 


questa categoria potrà determinare un sussidio al | 


collegio convitto di Oneglia; ma la commissione 
persiste a credere che non si debbano determinare 
questi fondi col mezzo diluna categoria a ciò di- 
retta e a ciò specificata. 

Ponza di San Martino. Io credo che sia uffizio 
del potere centrale di venire in soccorso di quegli 
stabilimenti, i quali sono non. pure utili, ma ne- 
cessarii alla civile società. Tale, è senza dubbio il 
collegio convitto di cui si ragiona. 

Questo sussidio poi che si domanda sarà per ot- 
tenere un altro scopo, il quale consiste nell’ecci. 
tare la pubblica attenzione acciò promuova questi 
stabilimenti nascenti. Giacchè è fortuna del go- 
verno l'aumentare col suo patrocinio ogni istitu- 
zione nascente. Del che abbiamo un esempio negli 
scaldatoi di Torino, ‘i quali sarebbero forse pochi 
e poveri .se il governo nei loro primi tempi non 
gli avesse favoriti, quando oggi sono molti e age- 
volmente potrebbero far senza i soccorsi deligo- 
verno. Appoggio quindi la domanda filantropica e 
giusta dell'onorevole dep. Bonavera. 


Î 

La proposta di aggiungere 2,000 franchi alla ca- 
tegoria ‘in discussione è approvata. 

È approvata pure la categoria nel complesso 
di Il. 94,000 

Penitenziarii e carceri centrali. 

Cat. 30. Personale. Proposta dal ‘ministero e 
mantenuta dalla commissione in Il. 192,230. 

Menabrea. Non è qui il momento di discorrere 
dei miglioramenti che si devono introdurre nelle 
leggi che regolano le nostre prigioni, giacchè 
una discussione di tanto momento non può farsi in 
questo punto. Solo domando pèr poco l’attenzione 
delia Camera onde farla capace della spesa che lo 
Stato fa giornalmente per ogni detenuto delle 
carceri. 

Entra quindi ad esaminare la cifra ‘delle spese 
annue col numero delle persone che' si trovano 
nelle carceri e. preventive, e penitenziarie ; e ne 
deduce che per ogni individuo lo Stato spende 
ogni giorno 90 c.. Quindi prosegue: 

Signori, questa cifra enorme è dovuta al modo 
con cui è imposto il lavoro in quei luoghi. ln 
quanto a me, non credo che il lavoro forzato sia 
il miglior modo per correggere l'animo di un in- 
dividuo traviato ; a rigenerare l’uomo corrotto è 
d’uopo sostituirvi il lavoro necessario; fare in 
modo cioè, che le persone le quali: sono sostenute 
in un carcere si convincano di non poter sussi- 
stere senza il proprio lavoro. È allora che si per: 
suade.l’uomo dei suoi doveri, e. vede cosa deve fare 
onde adempierli. 

| 


Discorre di poi) l'oratvre dei\carceri\ preventivi 
e dei difetti gravissimi che tuttavia esistono in 
essi, e dopo aver eccitato il ministero a provve- 
dervi, presenta. una riduzione di.100{m. lire alla 
categoria 32 col ridurre a 70 e. il vitto che il go- 
verno giornalmente darà ad ogni carcerato. Lascia 
però che il soprappiù sel possa procacciare cia- 
scuno col proprio lavoro, 

Salmour. Non risponderò partitamente al di- 
scorso dell'onorevole Menabrea, perchè la Camera 
nel passare oltre a certe suscettività parlamentari 
ha abbastanza addimostrato essere suo desidério 
spingere al fine questa discussione dei bilanci nel 
più breve tempo possibile; come membro però della 
commissione delle carceri debbo fare alcune os- 

‘ servazioni. 

Io converrò coll’ onorevole preopinante che la 
spesa giornaliera delle carceri è ‘gravissima, ed 
è maggiore di quanto si spende in tutte le parti 
di Europa. Ma questa grave spesa non da altro che 

| dal difetto di amministrazione si deve ripetere. Il 

governo ha già studiato modo di provvedervi con 


“EARINZAPA ORSI ION REMI LAME NZIZZIA N TEMIBILI IENA OI PIZZI ON ATA N RETREAT RETTILI IATFI LI'ATAMO AVECOITARE DPI IRIDATA ZAIRE RIZZI DIE III 


alcuni MIGUDIARERA iùttavia ‘i difetti ‘esistono 
ancora. 

Se si vuol sapere a che punto stiano le ammini- 
strazioni delle ‘carceri ‘basti l'osservare "che ‘que- 
sl’anno solamente Si è pubblicato un decreto re- 
golamentario per esse. Con ciò si scorge come le 
cifre del governo, del pari che quelle del signor 
Menabrea, non sieno che ipotetiche. 

Infatti la spesa ‘attuale non è ché ‘di ‘85 cent. 
Spesa enorme ancora, ma che si può ridurre ap- 
pena il lavoro in ogni carcere sia praticato. 

E questa verità"apparirà chiara se sî guarda che 
oggi il solo carcere penitenziario di Alessandria è 
pienamente regolare. 

Io credo adunque ‘che organizzandosi il lavoro 
delle carceri ‘in modo che non ‘urti ‘quello delle 
persone libere il governo ne ricaverebbe un gran- 
de utile, come è accaduto in America, dove i dete- 
nuti accrescono le eutrate allo Stato. 

Entra qui l’oratofe a comprovare questa pro- 
posizione, e conchiude col presentare l’ordine del 
giorno seguente : 

La Camera ‘approvando la somma, stanziata in 
questa categoria, invita il signor ministro dell’in- 
terno a prendere gli opportuni concerti coi suoi 
colleghi delle fihanze e della. marina, perchè d’or- 
innanzi le somministranze pertinenti alîo Stato , 
sieno per quanto sarà possibile confezionate nelle 
Carceri.» 

Michelini. Gli onorevoli preopinanti hahno trat- 
tate una quistione di alta importanza, hanno di- 
scusso sui diversi sistemi da potersi mettere in 
opera a vantaggio della società nelle carceri dello 
Stato, ma io faccio osservare che, pel momento la 


Camera è chiamata al bilancio passivo del 1852 del 


dicastero dell'interno e il preopinante che mi pre- 
cesse riconobbe tal verità, stabiliendo la massima 
che abbisognano . riforme nelle amministrazioni 
delle carceri nel tempo successivo, e però non 
essere cosa nè convenevole rè utile preoccuparne 
la Camera, sebbene poi si sia allontanato propo- 
nendo un ordine del giorno. lo, siccome vedo la 
somma necessità di discutere "i bilanci passivi 
credo inopportuna la questione fin ora ventilata, 
e senza punto ‘restare pregiudicata la discussione 
sul sistema delle carceri consiglierei la Camera a 
votare la cat, 30. 

La Camera approva. 

E approvata la categoria 30 del personale in 
lire 192,230. 

31. Spese d’uffizio, 11. 6,800 approvata. 

32. Spese di mantenimento, ll. 573,500. 

Mellana. Debbo far riflettere ‘alla Camera che 
nella presente categoria di spese di mantenimento 
sia avvenuto un errore chè giudico essersi verifi- 
cato ‘anche nel bilancio del 1851, éd'è appunto 
quello, ehe%in detta ‘categoria sia compresa l’altra 
già approvata «inIl. ‘192230. (del ‘personale. Ciò 
maggiormente si rileva; ‘ove ‘delle’somme'stanziate 
non''vi fosse duplicazione, che ogni pérsona:ver- 
rebbe a costare nè 85 nè 90 ‘cént:) ben vero fr. 1 
e cent. 7; la quale;;spesa certaniente non occorre 
come hanno dichiarato e il ministero e la Commis- 
sione. Le differenze di spesa tra il carcere d’Ales- 
sandria e quello d’oneglia, somministrano sufficenti 
ragioni per conyincerci di tal verità, di cui per- 
sone bene informate mi hanno tenuto avvisato. 

Ministro dell'interno. Non posso concedere al- 
l'onorevole Mellava il preteso errore di farsi figu- 
rare nel presente bilancio, raddoppiata una cate- 
goria, cioè che il personale figuri una volta sepa- 
rato e un’altra complessivo al mantenimento. Nè vale 
la ragione che adduce sulla differenza delle spese 
delle carceri di Alessandria ed Oneglia, poichè tal 
divario che egli storgeè è effetto del prodotto del 
lavoro. 

Ponza di S. Marlino. Appoggiando quanto ‘è 
stato detto dal'‘signor ministro ho l'onore di fare 
osservare che l’attuazione ‘dei lavori ‘nélle ‘carceri 
di‘Alessandria ‘e (di Oneglia segnano diverse epo- 
che, e in quelle di Oneglia siccome più recenti il 
prodotto è minore. 

Mellana. Posso con. franchezza asserire che le 
spiegazioni datemi dal signor ministro ‘e dal sig. 
Ponza di S. Martino per mulla. corrispondono a 
quanto io faceva osservare. La differenza tra le 
carceri di Alessandria ed Oneglia non è quella:che 
vedo segnata nella; categoria del personale. lo fa- 
ceva sentire, che, tal categoria è raddoppiata in 
quella del mantenimento, e che quanto fu fatto 
nel 1851 fu rinnovato) nel bilancio del'1852. lo non 
mi soffermo, ma prego di passare alla votazione 
delle altre \categorie, eil ministro intanto prenda 
telegraficamente le analoghe informazioni per de- 
lucidare la verità. 

Ministro dell'interno. La:categoria del personale 
figura nel bilancio separata da quella del mante- 
nimento e realmente è così. 

Pallieri. Non credo adalcuna duplicazione, ma 
ove anche fosse, perchè sospendersi là .votazione? 
E sempre nel caso il ministero di verificare) il fatto. 

Ponza di S. Martino. Siccome si danno i moduli 
nell’amministrazione: è impossibile che. si avveri 
quanto si osserva dal deputato Mellana. 

Mellana. La mia proposta ‘è semplicissima... Ho 
chiesto che il signor ministro ne prenda le analo- 
ghe informazioni. Le? assicurazioni di quanto‘ho 
fatto presente alla Camera mi sono state date da 
persone bene informate, e non chiedo pel momento 
che una sospensione all'approvazione: della cate- 
goria. 

Ministro, dell'interno. lo son pronto a. chiedere 
informazioni ove la Camera lo creda. 

La proposta Mellana él appoggiata. 

Menabrea. Insistesulla riduzione diclire 100:000, 
ed esamina varii articoli del bilancio e degli alle- 
gati allo stesso. 

Ministro ‘dell'interno. Siamo alla discussione 
delle. categorie e non posso arrestarmi'a discutere 
i singoli articoli. 

Ponza di S. Martino, Sono al momento‘assicu- 
rato che le due categorie sono ben distinte. 

Mellana. Se il ministro ne fa formale dichiara- 
zione io laccetto. 

Ministro dell'interno. Dalle informazioni or ora 
ricevute ne posso fare dichiarazione. 

Sineo. Le spese per li:stabilimenti, siccome stra- 
ordinarie non debbono figurare nel bilancio delle 
spese ordinarie, e il sig. ministro è;pregato a non 
confondere le une colle altre. 
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Ministro. dell'interno. Le spese che figurano 
nelle ordinarie sono per riparazioni, e non per 
nuovi fabbricati. 

Pallierî. La commissione si oppone alla ridu- 
zione delle 100,000 lire, poichè il carcere peniten- 
ziario con molto onore presso noi introdotto abbi- 
sogna che sia mantenuto a norma della sua istitu- 
zione. 

Ministro de'l'interno. Accetto la proposta di do- 
versi formare un regolamento generale pelle car- 
ceri e presentarsi alle Camere, ma siecome le car- 
ceri penitenziarie sono regolate con la legge sel 
18/8 non posso. accettare la. diminuzione di. lire 
400,000, poichè ignoro se possa eseguirsi quanto si 
richiede, e non previsto dalle vigenti leggi. Bopo 
l'approvazione, del regolamento si. vedrà a quali 
economie possiamo dar mano. Per tali istituzioni 
si sono spesi due milioni, e non possono abbando- 
narsi. Mi si dice, che si faccia una diminuzione nel 
mantenimento delle carceri penitenziarie, e si au- 
menti quello delle carceri giudiziarie. To respingo 
la diminuzione proposta ed accetto |’ aumento 
pel hene delle carceri giudiziarie. In 50. 0 40 anni 
nulla si è fatto per queste carceri, e da un anno 
dacché fui chiamato. al ministero, e coll’aiuto del 
consiglio generale si è fatto quanto era dato a 


‘pro dei detenuti‘e dei locali che erano ridotti ad 


uno stato deplorabile. 

Franchi. La discussione che ha occupato la Ca- 
mera ha in fatto stabilito una verità che è quella 
di avere nel 1853 un bilancio, un rendiconto delle 
amministrazioni delle carceri; oggi siamo però 
nella discussione ‘del bilancio, del 1852, e non so 
commendare le assertive gratuite dette poc'anzi, 
«cioè. che. le carceri penitenziarie siano cose alla 
moda, di molta spesa allo Stato, in una posizione 
che ì poveri ne sentissero sollievo, e cose simili. 
L'umanità, la carità non priva di sentimento, la ci- 
villà non richiedono che si abbandoni una classe 
di cittadini ‘che trascorrono in delitti. Questa si 
devono moralizzare, e non abbandonare alla fame, 
ai disagi, raddoppiando la loro infelieità. Si parla 
di Jusso nel mangiare : un poco di pane, ed una 
minestra: come. credesi di lusso ? Non si accusi, 
ma sì scenda a visitare le carceri ; non si facciano 
ipotesi sul mantenimento in 70 centesimi, non si 
pretenda forzare l’uomo al lavoro per averne lucro. 
1 nostri penitenziari sono mascenti, e non può 
fissarsi preventivamente una spesa, determinata. 
Quindi la Camera approvi la somma stanziata , at- 
tendendo nel proseguo del:tempo le analoghe eco- 
nomie. x 

Menabrea ritorna a dimostrare che la spesa per 
‘ogni individuo è di soli 70centesimi al giorno. 

Ministro dell'interno. Secondo i calcoli;del sig. 
Menabrea, la differenza sarebbe di 28 milazlire che 
può addebitarsi alla località ed ai prezzi deiwiveri. 

Menabrea ritira la sua proposta. 

La categoria 52 è approvata. 

Cat. 53. Trasporto ai penitenziari dei ditenuti 
condannati L: 10,000. Approvata. 

CARCERI GIUDIZIARIE. 

Gat. 34. Spese per gl'inquisiti prima della loro 
consegna all’ autorità giudiziaria L. 1,000. Ap- 
provata. ; 

Cat. 50. Personale L. 305,389 68. Approvata. 

Cat. 36. Spese diverse L. 975,800). Approvata. 

Cat. 57. Trasporto dei prevenuti L. 50,060. Ap- 
provata. 

Cat. 38. Fitti L. 14,250. Approvata. 

Cat. 39. Riparazioni L. 77,700. 

Pallieri. Tale categoria è comune a tutte le car- 
ceri. Approvata. 

PUBBLICA SICUREZZA. 

Cat. 40. Servizio di pubblica sicurezza L. 200,000. 
Approvata. i 

Gat. 41. Uffiziali di pubblica sicurezza (persona- 
le) L. 256,833 96. Approvata. 

Cat. 42. dd. (spese d’uffizio) L. 33,000. /Ap- 
provata. 

Cat. 45. Carabinieri reali e cavalleggeri leggeri 
di Sardegna (gratificazioni e compensi) L. 23,000. 
Approvata. 

Cat. 44. Guardie ed apparitori di pubblica sicu- 
rerza L. 452,662. 

Sineo. Si è presentato un progetto di'legge sulla 
pubblica sicurezza, il quale porterà molti cambia- 
menti, per cui chiedo una economia su la presente 
categoria. 

Ministro dell' istruzione. Qualunque sia il pro: 
getto, non è supponibile che si pensi a sopprimere 
il personale pel ramo della pubblica sicurezza, ‘che 
anzi siamo in tempo che dovrebbe aumentarsi. 

Ponza S. Martino. La commissione addetta ‘allo 
esame di tal progetto ha fatto eccellenti riforme , 
ma quanto diminuisce nel. personale sedentario, 
lo accresce nell’attivo. 

Cat. 45. Indennità di via e trasporto d’indigenti, 
lire 82,000. Approvata. 

Cat, 46. Fitti, case e casermaggio ‘per la pub- 
blica sicurezza, lire 48,410. Approvata. 

Mellana. Chiedo se questi fitti riguardano tutto 
lo Stato. 

Ponza di S. Martino. Riguardano i capi-luoghi 
di divisione; 

Mantelli. Si potrebbero fare occupare i con- 
venti. 

La categoria è approvata. 

Cat. 47. Casermaggio dei carabinieri reali in 
Torino, lire?22.01)0. 

Mellana. Chiedo la soppressione di questa ca- 
tegoria. 

Pallieri. Qui si parla della divisione centrale. 


Ponza di ‘8. Martino. Appoggio’ la proposta 
della commissione. 


Li categoria è approvata. 

Cat. 48. Pensioni ai decorati nella milizia naziò- 
nale della. medagiia del valor mil:tare; lire 500. 
Approvata. . 

Ponza S. Martino. Propongo aggiungersi Jire 
1000 per i feriti resi ‘inabili a causa di servizi pre- 
stili, 

Bellono. La legge organica stabilendo che i mi- 
liti della guardia nazionale feriti in servizio deb- 
bano essere considerati come i militari, credo giu- 
Sta la proposta delle lire 4000. 

Mellana. Mi oppongo, non perchè volessi che la 
guardia mazionile non fusse premiata dei suoi alti 


IL RISORGIMENTG, GIORNALE QUOTIIDANO 


SARTI RITA POTITO MARITISIZN DICI LITE AZIZZATA CITATI DA VETTA ATTO EVE DANN CDTI TA SEIN È LITIO 


| servizi, ma perchè toli ricompense debbono an- 
dare'a carico dei rispettivi munieipiî. 

Bellono. Levattuali leggi'assimilamoli militi\della 
guardia nazionale all'esercito, e quindi le retribu- 
zioni sono a carico dello Stato. 

Mellana. Insisto a che ai singoli munieipii corra 
obbligo a sussidiare i militi della guardia nazio- 
nale, 

Ponza di San Martino. Ho limitato a 1,000 lire 
la proposta per stabilire un principio, ma mi ri- 
tiro vedendo che dovrà far parte del bilancio delle 
spese generali. 

Cat. 49 Studi e scienze lire 59.000. Appr. 

50 Palbliche solenni funzioni, e feste. governa- 
tive, liré 12 000. Appr. 

A domaniza domani. 

L'udienza si scioglie alle ore 5 14. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione del bilancio dell’in- 
terno. 

Discussione di quello delle finanze. 


DECESSÌ deil'11 dicembre in Torino. 
Ni 014 


gennaio, totale N. 5323 


cn RUN RNA 
LTIME NOTIZIE. 


Borogna ,, 9, dicembre. — La Guzzetta di 
Bologna narra che 10 individui. sorpresi in 
segreta conventicola in giuochi dalla;; legge 
proibiti, furono assoggettati à sommaria pro- 
cedura in via politica e! condannati a .com- 
petenti multe per Ja somma ‘complessiva ‘di 
scudi 633, i quali furono assegnati e trasmessi 
ad istituti ed opere di beneficenza. 

Il ‘solo padrone che forniva la camera e fa- 
voriva la clandestina riunione , non riuscì a 
versare l’importare della multa, nè trovò fra 
gli stessi favoriti chi lo redimesse dal carcere, 
dove sta tuttora espiando la contravvenzione. 


Parici, 10 dicembre. — Il Moniteur pub- 
blica officialmente l’ultima legge votata idal- 
l'Assemblea! nazionale; : concernente la strada 
ferrata;da Lione: ad''Avignone:—-'Un altro ‘de- 
creto mette ‘in istato d’assedio il dipartimento 
delle Basse Alpi. 

Un terzo decreto è così concepito: 

Considerando che per decreto, in data 2 
dicembre 1851 il consiglio di Stato è stato 
sciolto ; 

Che in seguito a questo scioglimento il trì- 
bunale dei conflitti è diventato incompleto; e 
non si può procedere al. giudizio dei con- 
flitti; 

Considerando) che vi ha luogo ‘di regolare 
le forme nelle quali saranno ricevuti i poteri 
formati in materia contenziosa, e che a  ter- 
mini della legge sono di competenza della se- 
zione del contenzioso; 

Considerando che parecchie decisioni pro» 
nunciate dal consiglio. di. Stato, sezione del 
contenzioso in, materia contenziosa, non pos- 
sono esser lette in udienza pubblica e che vi 
ha luogo tuttavia ‘di ‘assicurare’ ‘alle parti. il 
beneficio delle decisioni, 

Decreta ‘quanto segue : 

Art. 1. I termini entro i quali, conforme- 
mente all’art. 6 dell’ordinanza del 12 marzo 
1831 e al decreto del 30 dicembre 1848 deve 
procedersi al giudizio dei conflitti attualmente 
pendenti o che potranno essere sollevati prima 
della riorganizzazione del consiglio. di Stato 
non comincieranno a correre. che dal giorno 
di questa, riorganizzazione. 

Art. 2. I ricorsi in ‘materia Contenziosa! di 
competenza ‘del consiglio di Stato ‘a ‘termini 
delle leggi continueranno ‘ad essere ricevuti 
e registrati al segretariato dell’antica sezione 
del contenzioso. 

Art. 3. Le decisioni prese in materia con- 
tenziosa dalla sezione del contenzioso del con- 
siglio di. Stato. sugli, affari, riferiti nelle sue 
udienze pubbliche, le quali non avessero po- 
tuto essere lette in udienza pubblica, in se- 
guito allo scioglimento del consiglio ‘di Stato, 
sortiranno pieno e ‘intiero effetto senza che 
sì possa arguire da questa mancanza di let- 
tura per proseguirne l'annullamento. 

La lista di questi affari sarà immeditamente 
composta e terminata in tre giorni dal mini- 
stro della giustizia. 

Art. 4. Il guardasigilli ; ministro della giu- 
stizia, è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto. 

Fatto all’Eliseo nazionale il9 dicembre 1851! 

Lui: NapoLeone BonAPARTE. 
Il guardasigilli ministro di giustizia 
E Rovner, 


Si legge in'una corrispondenza’ dell'Indé- 
pendance Belge. Tale è la' stella del presi- 
dente, che anche gli ostacoli che egli prova, 
lo ‘servono. Si afferma che le insurrezioni che 
ebbero luogo nella Saone et Loire, e nella 
N'èvre hanno un carattere di attacco alla pro- 
prietà che danno quasi un di/l d’indennità ai 

i fattieche Luigi Napoleone, (in: un proclama 
molto abile pubblicato questa mane) dice di 
aver. compiuti nell’interesse della ‘società. 

— Un ‘membro del ‘corpo diplomatico fa- 
ceva a Parigi il seguente ragionamento. — La 

| strana rivoluzione ‘che’ ha avuto luogo è tutta 
| a ‘vantaggio ‘delle’ altre potenze d’Europa : il 
| principio d’autorità la vince sullo spirito ri- 
'voluzionario , noi siamo liberati | simultanea- 
“mente e irrevocabilmente dal contro-colpo 


va n 


inevitabile che gli avvenimenti del 1852 ci mi- 
nacciavano. 

— La commissione consultiva'che debb'es- 
sere presieduta dal capo dello Stato deve riu- 
nirsi per la prima yolta mercoledì o giovedì; 
essa procederà prima alla sua organizza- 
zione, quindi si darà subito ai lavori pre- 
paratorii per la nuova costituzione. Il signor 
Rouher s’occupa già di, riunire i materiali «che 
servifanno di base al progetto. Pare che si 
prenderà come punto. d'appoggio la costitu- 
zione del 22 frimaire anno VILL (13 dicembre 
1799), che ha creato il governo consolare, e 
il senato consulto organico del 28 fiorile anno 
XII (18 maggio 1804). Vi saranno due| Ca- 
mere. 

Il primo si chiamerebbe Senato o Camera 
di pari. Io credo. Senato. Si. comporrebbe 
come al titolo 81 del Senato-consulto, del 28 
fiorile, di 80 membri. 41) ne saranno nomi- 
nati dal presidente della repubblica. Gli altri 
39 sarebbero presentati alla scelta del capo 
dello Stato dai consigli generali, e presi su 

} categorie fissate da un decreto speciale. Si era 
pensato di fissare a 25,000 franchi il tratta- 
mento dei senatori; sarà però ridotto a 15 mila 
franchi come pel consiglio, di Stato, L’orga- 
nizzazione dell’ultimo consiglio di . Stato sarà 
leggermente modificata, beninteso che | non 
si parla più;di ‘elezioni. Il presidente si) ri- 
serva tuite le nomine, e comé pel passato 
questo consiglio di Stato delibererà sui pro- 
getti di legge o sui regolamenti di pubblica 
amministrazione. L'Assemblea legislativa |non 
sarebbe che di 300 membrinominati per ele- 
zione a due gradi. Il ‘suffragio universale |no- 
minerebbe gli elettori le gli elettori i deputati. 

La durata‘ delle sessioni sarebbe fissata e 
le discussioni delle leggi si farebbero sempre 
in comitato segreto. Le sedute sarebbero pub- 
bliche nella riunione’ di tutti i comitati pel 
voto dell'insieme delle leggi. Tali sono le basi 
sulle quali'la commissione consultiva deve, 
a quanto dicesi, essere consultata. 

Il signor de Montalémbert ha accettato la 
sua nomina nella commissione consultiva. 

— Si annuncia l’arresto, del ‘signor David 
(d’Angers). È 
. — Il signor A. Freslon ha dato la sua de- 
missione da avvocato generale presso la corte 
di cassazione. (Débats). 


Si legge nel Galignani : 

Gli azionisti della Presse ‘hanno intentato un 
processo contro il sig. De Girardin per la! so- 
spensione volontaria del giornale, quantunque 
non richiesta dal governo: essi offrono di) de- 
positare la somma richiesta per la ‘cauzione; 
e di riprendere le pubblicazioni per loro 
conto. I 


Ginevra, 11 dicembre. — La commissione no- 
minata dal consiglio di Stato per occuparsidella 
questione delle strade ferrate per la Savoia e 
segnatamente di quella progettata fra Torino 
e Ginevra per Ciariberì, sì è installata giovedì 
4 corrente. Essa Ha nominato presidente il 
sig. James Fazy e segretario il sig. Lissignol 
Théodore, direttore deì cadastro. 

(Giorn. di Ginevra). 

Cantsrune, 6 dicembre. — Il ministero avea 
deciso di convocare gli Stati per il 9 corrente, 
ma la notizia degli avvenimenti di Parigi che 
ha qui prodotto una sensazione Straordinaria, 
l’ha fatto mutar di proposito. |Quest’oggi il 
giornale ufficiale annunzia che gli Stati sono 
convocati per il 12 ‘corrente. 

(Gazz. di Colonia!) 

Berumo, 7 dicembre. — L’agitazione dell’Au- 
stria contro la conservazione dello Zollve- 
tein sembra prendere una piega fatale per la 
Prussia. Quest’ oggi si assicura che il nostro 
governo ha ricevato da Nassau , dalle due 
Assie, dal Wurtemberg e dal Baden la di- 
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chiarazione :che questi Stati. vogliono abban- 
donare la lega. In questo momento tutti gli 
sforzi dell? Austria.e della Prussia sono 'con- 
centrati nell’Annover; il partito che prenderà 
questo: Stato; deciderà la questione. L'Austria, 
per quanto pare, ayrà il, trionfo. 

— Lettere di Copenhaghen annunciano che 
la seconda Camera ha dato un voto di sfiducia 
al ministero per le concessioni fatte alla Prus- 
sia. Si crede che in seguito a questo voto, il 
ministero danese si vedrà costretto a. scio- 
gliere la Dieta, (Corrisp. litogr.) 

— La Corrispondenza litografica di Vienna 
parla di un dispaccio confidenziale indirizzato 
da Luigi Napoleone alle potenze europee, una 
copia del quale è giunta a Vienna. In questo 
dispaccio Luigi Napoleone espone la sua con- 
dotta come una necessità politica, ineluttabile 
ed estranea ad ogni ambizione personale) ed 
assicura ‘che riuscirà ‘a mantenere la tranquil- 
lità, perchè può contare sull’armata, sul clero 
e sul popolo. 


— La Gazzetta di Colonia annuncia che la 
Prussia rinforza le guarnigioni delle sue for- 
tezze limitrofe colla Francia. Diversi distac- 
camenti sono stati diretti su Treviri. 

Anche nel Baden e nel Wurtemberg si fanno 
apprestamenti militari. 

Maprip, 5 dicembre. — Nella seduta della 
Camera dei deputati di oggi, il presidente ha 
dato lettura \del dispaccio telegrafico di Parigi 
del 2. dicembre, portante lo. scioglimento 
dell'Assemblea! e lo stato d'assedio, di Parigi. 
— Egli ha dichiarato che quali sì fossero gli 
avvenimenti in Francia la Spagna nulla aveva 
a temere pel trono, per le sue istituzioni, né 
per l’ordine pubblico. — La lettura fu ascol- 
tata. con viva emozione; quindi coriversazioni 
animatissime cominciarono nelle sale delle 
conferenze. 


x 


— Ieri, il! giornale l'Europa è stato con- 
dannato dal tribunale sulla stampa a 30,000 
reali. Il tribunale ha applicato il minimum 
fissato dalla legge per gli articoli sovversivi. Il 
difensore dell'Europa fu il sig: Gioanni Battista 
Alotzo, (Heraldo). 

Lonpra, 9 dicembre. — Sì deve tenere a 
Birmingham un meeting pubblico per delibe- 
rare sulle istruzioni che il popolo inglese cre- 
derà dover dare al suo governo relativamente 
alla condotta da tenersi nella situazione at- 
tuale del continente. (Corrisp. lit.). 


Borsa pi Lowpra, del 9 dicembre. 

Città mezzogiorno: — |L’agitazione eccitata 
dalle notizie di Francia è calmata. Si leggono 
con minore ‘interesse le notizie di Parigi. 1 
fondi inglesi hanno fermezza, quantunque gli 
speculatori agiscano ancora con riserva, Con- 
solidati 98 per conto. 

Città, 2 ore. — I consolidati sono pesanti 
97 3]4 112 ‘a contanti e per conto. 

Città, 3 ore. — Consolidati per conto 97 2}8. 

Borss pi Parici del 10 dicembre. | 

Ci manca il solito bullettino. Ecco come i 
fondi sono tassati nella ‘Patrie; 

.5 0/0 a 96 05 in'ribasso di 55 cent. 

i 35 00a5840 id ‘di 45 cent. 

| Il 5 0j0 piemontese (c. R.) ha fatto 83 65. 

| La Patrie soggiunge : si è fatto corner voce 

{ alla Borsa di modificazioni e di raffazzona- 

i menti d’imposte. Queste sono mere manovre 

I di speculazione, e noi siamo ingrado dì affer- 
mare che nulla vi ha di vero in‘ciò che fu 
detto a questo riguardo, 


OLEFF L. ADOLFO 


Professore di lingua ‘tedesca — Piazza 
| Castello n. 24 — Casa Melano +» Piano 53. 
i E in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


i 
| 
| S. NICCOLINI gerente. 
| 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


h 


| 
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Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Vendita 
ERO 


| Doppia da 20 Lire 20... 07 


| 


i Compra 


— di Savoia 3 28; 71 
— di Genova 79595 
Sovrana muova 35 | 13 
_ vecchia 34 | 92 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
ER09SO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 42.75 p.0/00 


(*) Z Bigheiti si cambiano al pari alla Banca, 
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VENDITA VELONTAR 
AI PUBBLICI INCANTI,. 


Lunedì 15 corrente, alle ore 9 mattul 
davanti al tribunale di prima cugnizior 
Torino, seguirà il secondo incanto e di fini. 
tivo deliberamento dei cinque ultimi lotti@k] 
terreno fabbricabile staccato dall’Orto agri 
botanico 2Burdin Maggiore e Comp., lui 
il viale di S. Salvario, cioé: i 

Il lotto primo di are 15, 75 (tav. 44, 
con entro un piccolo fabbricato, posto a 
canto al prezzo di ; 

Il secondo di pari superficie 

Il lotto terzo Idi aa 

Il lotto quarto id. .. 0» 

Il lotto quinto di are 12, 74 (tav. 
335005 2) en IR 


Il tutto ‘in conformi:à del bando 700 


strativo inserto nel num. 249 (21 otto 
p.) di questo ‘giornale e nella  Gazzet 
Popolo del 9 corrente dicembre. 

Per le opportune informazioni e vision 
dirizzarsi ‘al caus.* coll. Castagna , vi 
Stampatori ,' nuin. 1, ed allo stabili 
Burdin Maggioree'Comp. a S. Salvarid 

Ciascuno dei quattro primi lotti ha tr 
ciate libere ‘per altrettante ale di°fabi 
doppio, collo spazio per un comodo e 
per un fabbricato semplice in fondo. 

Due lotti presi insieme formano un | 
solato di 82 tavole di area per elegant 
tazioni con giardino. } 1 

Avvertasi che il prezzo, al quale son 
i suddetti lotti all’incanto, è della m 
riore al prezzo medio ottenutosi dalle 
vole dello stesso terreno state vendute 
lotti. nella scorsa primavera’, onde ri 
come vuolsi per vendite all’ incanto, 
campo alla licitazione. : 

A questi vantaggi per la speculazione fil 
prossimità degl’ imbarcaderi delle numi 
strade ferrate che ivi hanno © faranno 
alla certezza del prossimo corripimento 
un bel’ quartiere emergente, dai 
fabbricati eretti e ‘dalle molte ‘comprè 
reno già effettuatevi ad hoc nel corren 
no, questi lotti accoppiano. il pregi 
proprio di una singolare salubrità eda 
per la loro esposizione a mezzodì-ponente 
prospetto libero sul giardino agrario-botan 
ridotto quest’ anno a nuova e stabile for 
cou una cinta di eleganti cancelli ed u 
micircolo di serra di ben 300 metri contir 


Il Castello di Lombriast 


coi beni e dritti che ne dipendono; fori 
un totale di giornate 628 circa, pari ‘ad’ 
250, è esposto in vendita all’ incanti 
prezzo complessivo di lire 450,000. © 
Questo Castello trovasi alla‘ distanza € 
miglia, ossieno 27 chilometri circa da Tori 
e fiancheggia la strada. da Torino; a Saluzi 
L'incanto definitivo avrà luogo alle ot 
di mattina del giorno 115 dicembre 1851 
Lombriasco nanti il signor. Notaio Pagnone@i 
ciò delegato dal tribunale, di Pinerolo. 
Per la visita del tenimento e Castello 
rigersìin Lombriasco dal guardiano del Caste 
Per conoscere le condizioni dirigersi in Pi 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pin 
dal signor Caus, Coll. Signoretti, ‘in Tot 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal} 
taio certificatore Signoretti. a 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Quinta rappresentazione d 
celebre Madamigella Albomi, nell’Opera 
Il Barbiere di Siviglia. 


NAZIONALE. - Opera: — Columella. — Ballo: fil 


nerali e Danze, 1 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia fi 
cese recita. i DI 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bas 
Preda recita. Î i 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondinî 
Romagnoli recita: Roma e Parigi. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 13 dicembre. 
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MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . . 
i Monesca .. scevra 

di gallettame 
| Straccia 


i 
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Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 
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SI RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 











SE li'ufticio del Giornale, a fianco alla Madonna deglvAngeli e pre 
n gi, —- Perle Provincie con dei vaglia posteli. — Lavor», 0 
o rar:0 — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Gupohian 

6. — Parigi, alfici di corrispondenze Ifavas, e Lejolivet. — Londra, P, 
di, libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street Sit 
ine nes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 








280. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 
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ine ampo marchese Nunziante. 








000 
000 giere Tirolese, molti arresi sarebbonsi fatti in | 
0.0 Wella città di ragguardevoli persone, 


000 





ù ricco banchiere di Verona. 
‘signor Thiers, come ieri annunciammo, era ; 
ivamente partito da Parigi, e credevasi di- | 
ilo per l'Italia. 

Î giudici istruttori incaricati di procedere con 
o i direttori dell’ insurrezione del 3 e 4 facevano 
i eseguire in Parigi nuovi arresti. Gli spogli della 
votazione dell'esercito giunti dai dipartimenti era- 
no lutti quasi unanimi a favore della politica di, 
Luigi Bonaparte. li dipartimesto delle Basse Alp 






























: | 
in ; | 
egli era stato posto in istato d'assedio a proposta del 
ato ‘ministro dell'interno. Il Monziteur pubblicò la 
*. legge relativa alla strada ferrata da Lione a Avi- 
.c- fe gone: Nei giorni 9.6 10, il presidente della re 
I pubblica erasi recato, a visitare gli ospedali mili- 
a tari, e fece dare ad ogni ferito 100 franchi. La Pa- 
° © IU trie smentiva Autte le voci corse alla Bursa di mo- 
‘dificazioni e riforma delle imposte. 
i- La Camera de’ srappresentanti del Belgio aveva 
di adottato definitivamente, alla maggioranza di 72 
voli contro 1, il progetto di legge sulla detenzione 
sti MN Cipreventiva. 
fe- RIU II Globe narra che l'agitazione destata dalle no- 
ta- MU “tizie di Francia era calmata, e si leggevano con 
18 I° | minore interesse i giornali di ‘Parigi. I fondi in. 
re. MRO glesi il 9 ebbero della fermezza, quantunque gli 
-. RIU speculatori agissero ancora con riserva. 
> È ‘. Dovevasi tenere a Birmingham un meeting pub. 
I blico per deliberare sulle istruzioni che il popolo 
la ERO inglese crederà dover dare al suo governo relati- 
6 vamente alla condotta ‘da tenersi nella situazione 
0, attuale del’continente. 
di Tanto a Francoforte che ‘a Berlino la. borsa si 
osi 0 cera già riavuta dal panico terrore prodotto dagli 
er- III ultimi avvenimenti di Parigi; i pubblici ifondi si 
n° rialzarono in generale. 
tto "Il nuovo giornale, organo di quella frazione del 
ità partito conservatore che si è formato in Prussia 
ci i sotto gli auspicii del signor Bethmann-Hollweg, 
si ‘era comparso in Berlino sotto il titolo: Foglio 
si ‘‘ebdomadario prussiano per la discussione delle 
9 odierne questioni politiche. Nel primo articolo si 
e 


deplora la vittoria ottenuta dall'ordine equestre di 
‘Annover in seguito al recente cangiamento del 
ministero si deplorano la condotta del ministro 
Hissempllug nell’Assia Elettorale, e le modifi- 
cazioni ottriate da parecchi governi d'Alemagna 
dalle loro costituzioni, e muove lagnanza al go- 
nti verno prussiano per avere nello scorso autunno 
4 |. aggiornato il Parlamento. ° 

| La Gazzetta diColonia annunzia che la Prussia 
l rafforza i presidii dei suoi forti di confine. Le com- 


MPa: 
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11 i pagnie del 54 fanteria a Brah], e ad Enschirchen 
193 ebbero l'ordine di recarsi al presidio di Treveri. 
10 È Di Spagna e Portogallo nulla d’interessarte. 

13 
in 
* GIORNALI ITALIANI. 
i. BU Leggiamo nella Gazzetta di Genova : 
lo. AccADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA. 
lo “ “Nelle tre ultime adunanze private che, a 
no “norma del suo statuto , si tennero dall’acca- 


o- È ‘demia di filosofia italica venivano modificati 

alcuni articoli del suo interno regolamento; e 
"fu provveduto al miglior modo di proseguire 
‘gli studi con assiduità e ‘con profitto. 


la Nell'ultima di queste adunanze era letta e 


ii ‘con singolar lode approvata la continuazione 
i | del lavoro con cui il socio Roggiero Bonghi 
do f % 
n° 
i APPENDICE. 
e ° IRSA RA 
Î DEL MUSEO MECCANICO 
È De 
si Gravissimo errore degli Italiani si è quello 


i di non istitmare che ile produzioni straniere, 
À preferendole sempre. alle proprie. In questa 
°° illimitata fiducia accordata a tutto ciò , che 
porta il nome di Francia o d’Inghilterra havvi 
qualche cosa di giusto in quanto che fat«l- 
mente ci è forza confessare possedere quei 
paesi operai ben più abili dei nostri; ma il 
più delle volte questa non è che un? ingiusta 
prevenzione, ed una deficienza indecorosa del 
sentimento nazionale; pregiudizii che sem- 
brano ora destinati a morire. Se noi siamo in 
fatto di buoni lavoranti inferiori alle altre 
‘mazioni, gli è necessario , che di cuore ci 
sforziamo di precacciare a quelli che abbiamo 
itutti: que’ mezzi , che condurre lis possano a 
sempre. più avanzare € perfezionarsi. 
Tali considerazioni ci si afficciavano alla 
mente pensando al Museo Meccanico, € alla 
smania che avrebbe questo fatta nascere in 
alcuni di provvedere all’estero i modelli e le 
macchine necessarie. Onde è che noi ci pro- 
poniamo ora di sviluppare le nostre idee sullo 
‘spirito fondamentale che deve. dirigere la 
scelta dei modelli, i quali costituiranno que- 
sto Museo, e sul modo più opportuno di’ co- 
‘struirlì col maggior profitto possibile del Pie- 
monte e dei piemontesi operai. 

A mostro avviso numerosa, perchè completa, 
‘dovrebbe essere la collezione degli organi e 












fra le quali della proposta di molti problemi intorno alle 
°  |-darie parti della filosofia civile, secondo i con- 
celti e i desideri più peculiari. del secolo, 
adempiendo con ciò nel modo il più luminoso 
























impiegato 










o i viene esaminando la. psicologia del Romi. 
i giorno 4 Morcin Napoli il maresciallo di tessendo insiemé ‘una storia analitica veramente | veniinenti che testé ebbero luogo, all'impar- 
È | nuova e acutissima delle opinioni dei filosofi | ziale disamina delle @ause, ai risultamenti che 
Secondo lettere private da Verona al Messag- | intorno alla matara dell’anima umana. Ì 


In ultimo luoge il presidente dava lettura 


e profondo ad'uno speciale incarico comumnes- 
sogli dall’accademia. Lo scritto fu accolto con 
quel ‘plauso unanime che mai non' mancò a 
tutti i ragionamenti di cui il Mamiani arricchi 
un istituto che ha in lui il più potente so- 
stegno, 

Nella terza domenica del corrente (21) l’a- 
dunanza avrà luogo, secondo il consueto , 


all’una pomeridiana nella sala della civica bi- 
blioteca. 


Togliamo dalla Gazzetta Officiale del Du- 
cato di Savoia : 

Leggiamo nella Revue de Genève: « L fo- 
« gli inglesi e belgi. hanno apprezzato. come 
« noi il colpo di Stato di Luigi Napoleone, 
« nel quale ravvisano un pericolo diretto per 
« la Svizzera, il Belgio ed il ‘Piemonte. Al 
« pari di noi questi fogli sono convinti che 
« il colpo di Stato è stato concertato colle 
« corti di Russia; di Austria e di Prussia, € 
« che per rassodare il nuovo impero francese 
« con qualche cosa che lusinghi l'amor pro- 
« prio della mazione e che nello stesso tempo 
« l’avvolga nel complotto europeo contro gli 
« Stati che conservano qualche libertà, gli 
« daranno certi cantoni svizzeri, la Savoia e 
« il Belgio. » 

Le apprensioni della Revue de Genève ci 
appaiono affatto prive di fondamento. Infatti 
nessuno ignora, che se vi fu epoca in cui la 
Francia dovesse astenersi da un ampliamento 
di territorio, per mancanza di mezzi coerci- 
tivi abbastanza potenti e ‘abbastanza pronti 
per reprimere le mene di ogni genere che 
agitano le sue proprie terre, si è questa cer- 
tamente. Noi d’altronde ricusiamo di credere 
ad uw'intelligenza cordiale tra la Francia re- 
pubblicana e armata dal suffragio universale, 
e l’Austria assolutista e illiberale. Non sì sod- 
disfa l'amor proprio di una nazione gettan- 
dogli una provincia, come si tranquillavano 
i principi del medio evo aggiungendo una 
perla alla loro corona. I popoli hanno pro- 
gredito dopo di quest'epoca e prima di agire 
si consultano i diritti e le tendenze di ogn; 
nazionalità. Chi fa il conto senza l’oste fa due 
volte il conto, dice il proverbic. Si trascure- 
rebbe forse. l'Inghilterra, nostra alleata, in 
un rimpasto che mette in questione |’ equili- 
brio europeo? 

D'altronde in Savoia come in Isvizzera, e 
soprattutto nel Belgio un simile progetto in- 
contrerebbe la più energica resistenza. 


GIORNALI STRANIERI. 


Il signor La Guéronniére così parla nel 
Pays: 

La guerra civile fu repressa. Dopo tante 
emozioni e sorprese , il paese torna alla cal- 
ma; alla riflessione, agli abiti e bisogni della 


TEEN III FEDI INIZI OI FIRZLI 


ristretta alle sole essenziali la collezione delle 
macchine, 

Gli organi meccanici non invecchiano mai, e 
quantunque se ne trovino ogni giorno di 
nuovi, gli antichi sono sempre utili, anzi ne- 
cessarii a conoscere; 
ai vocaboli d’una liigua, la quale, per quanto 
si arricchisca di novelle voci che esprimano 
nuovi bisogni ,‘liéene sempre in onore le an- 
tiche, che i più usuali, e quindi i più spesso 
ricorrenti addimostrano. Tutti gli organi de- 
vono essere conosciuti da chi voglia applicare 
il più opportuno ad eseguire un dato movi- 
mento ) e soventi avverrà che il migliore sia 


succede ad essi come 


pure un de’ più vieti. Ora per ‘bene cono- 
scerli è necessario il poterli avere fra mano, 
avvegnachè per la loro complicazione molti 
fra di essi male potrebbero graficamente rap- 
presentarsi, tanto più che per la perfetta. in- 
telligenza fa d’ uopo seguirli nelle varie fasi 
del loro movimento , il che ognun vede non 
potersi fare col solo soccorso d’un immobile 
disegno. Il quale non solo è manchevole , se 
non è illustrato dal corrispondente modello 
sulle tre dimensioni costruito, ma per quella 
stretta. concatenazione che insieme lega cia- 
scuna parte di una scienza ; non si può ben 
delineare senza aver prima, e molto, sùi mo- 
delli studiato. Iufatti a colui che, nella pura 
scienza istrutto , di subito si slancia nell’ in- 
gannevole palestra del disegno applicato alla 


Î 


costruzione delle macchine, manca quel senso 
pratico che fa rettamente giudicare delle reali 
dimensioni di un solido, sia pur questo rap- 
presentato a’ suoi occhi nella sua naturale 
grandezza ; ed a cagion d’esempio non si farà 
mai capace della vera solidità di an cilindro, 


lo di un prisma esagono, chè il primo gli ap- 
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vita sociale, all’attenta osservazione degli av- 


ne debbono conseguire. E ora teinpo di vipi- 
gliare la. penna. ; wo 

Quando un gran paese, come ja Francia, 
ha ia libertà di pensare, un giornale come il 
nostro, onesto, indipendente e moderato deve 
parlare. Da prima dovevamo lacerci, come 
ognuno comprende: ma il nosiro silenzio non 


Ì 


Î 
i 
i 
dalia confusione del nostro spirito che nor ci i 


era un’ abdicazione, né una diserzione , eraci | 
permetteva di guardare con freddezza ; 


imposto non pur dallo stato d’ assedio , ina 


condizione di cose Mon prevista, nè invocata, 
Ora  favelliamo, non per approvare, nè per 
protestare. Ogni discussione ‘sarebbe ora im- 
possibile , non sol@azmente perchè il governo 
non la perinetterebbe ; ma perchè ce ne di- 
stoglierebbe la nostra coscienza. Infatti perchè 
discuteremmo'? Per 


di sangue. Per mandare il grido di trionfo 
dei. conquistatori ? No, perchè non siamo 
conquistatori. Ciò che desideravamo ogni gior- 
no era che la Francia fosse salvata dalla crisi 
che l’attendeva il 1852. Quante preghiere non 
facemmo noi a ciascun partito! Ma tutto 
indarno , la passione soffocava la ragione. 
L'Assemblea sì aggrappò ostinatamente alla 
fatal legge dei 31 maggio, e l’ Assemblea 
cessò di esistere. Tolga Iddio che |’ insultia- 
mo! Se non siamo tra i piaggiatori dei. vin- 
citori, non siamo neppure tra gli insultatori 
dei vinti. Ma ci si permetterà di dire, che 
l'Assemblea perì precisamente per due motivi, 
i disastrosi effetti dei. quali faremmo invano 
di paralizzare. 

La legge del 31 maggio distrusse la mag- 
gioranza, e il socialismo la minoranza. Tra la 
legge del 31 maggio e il socialismo: era la 
repubblica e il suffragio universale, e precisa- 
mente queste due parole furono invocate da 
Luigi Napoleone per disciogliere l'Assemblea 
e distruggere la costituzione. Noi andavamo 
all’incontro di catastrofi. fra. due correnti di 
passioni, ambizioni, rancori ed odii, il cla- 
more dei quali permetteva appena ad alcune 
voci indipendenti di far intendere il grido di 
allarme nelia Francia. Se queste voci si fos- 
sero udite ed abrogata la legge dei 31 mag- 
gio, se la riforma della costituzione forse stata 
accettata dalla minoranza, se tutte Je parti 
avessero consentito a fare ciò che fece ora 
Luigi Napoleone, cioè permettere al popolo 
di decidere, siamo convinti che sarebbero mai 
accaduti gli ultimi avvenimenti. Ma questa non 
è ora di lagnanze, nè di accuse. Non ac- 
cusiamo alcuno , perchè se cominciassimo, 
forse dovremmo ateusare ognuno. La presente 
condizione non è opera nostra. Non l'abbiamo 
desiderata, ma la prendiamo quale essa è, e 
col desiderio di compiere ai doveri ch’essa ci 
impone. 

Certo converrebbe meglio ai nostri senti - 
menti e ai nostri interessi di perseverare nella 
nostra risoluzione ‘di piangere su molte cose 
che amavamo e più non esistono. Ma è opera 
di miglior cittadino il riprendere il nostro as- 





parirà sempre di minore, il secondo di mag- 
gior volume che ‘in’realtà non abbiano. Fatto 
accorto del suo errore avrà egli un bel per- 
dere il tenapo nel'iisegnare in proiezione ob- 
bliqua, od in altro modo più appariscente 
l'oggetto del suo studio, che non arriverà 
mai a ben afferrare! il vero suo valor nello 
spazio. : 

Solo dopo l’attenta e ‘ripetuta comparazione 
dei proprii disegni coi reali modelli si. può 
acquistare quella felite abitudine, dalla quale 
molti costruttori guidati giudicano ‘a prima 
vista della convenienza di una dimensione 
qualunque. E qui è da notarsi, che la gra- 
fica rappresentazione d’un oggetto non può 
che imperfettamente lasciarne travedere i ‘di- 
fetti, per lo più essendo fatta in piccola, e 


in grande, e ad accrescere l’illusione si om- 
breggi e si disponga a prospettiche forme, se 
dessa sarà accuratamente disegnata, e accon- 
ciamente ombreggiata, siccome una bella pit- 


tura sempre diletta, ingannerà il più avveduto, 
4 


adunque una completa collezione di organi 
meccanici ove se ne vogliano ben compresi e 
ben illustrati i disegni, ed ove eziandio a ben 
delinearli pervenire sì voglia. 

Riguardo alle macchine crediamo, che ad 
accogliere le sole essenziali limitare si debba 
il Museo, dovendo chi ama ben. indirizzare 
una istituzione nascente provvedere alle. mi- 
gliori condizioni del suo successivo sviluppo. 
Se in vero vogliasi ingombrare il Museo di 
meccanismi, i quali non avendo che il merito 
dell’opportunità offrano bensì una certa uti- 


Dicembre 4854, 


bandire la vendetta dei | CORSO DI DIRITTO: COSTITUZIONALE. 
vinti? No: ogni ‘vendetta sarebbe empia ed Cniesa E STATO. 
odiosa perchè cagionerebbe solo spargimento 


quindi graziosa scala. Ed ove anche si faccia : 


non potevdosi . ben discernere se piaccia il! 
disegno, o l'oggetto del disegno. Necessaria è | 


lità al presente, ma difficilmente conservar ne 







sunto, promuovere le buone intenzioni, inco- 
raggiare la tolleranza e parlare il più spesso 
che possiamo senza tradire il nostro convinci- 


mento, ed aggravare i presenti pericoli. L’As- 


‘ semblea è sciolta e la costituzione spari: ma 


rimangono due grandi cose, la repubblica e 
il suffragio universale. Rimane ancora ciò che 
soprattuito desiderianio preservare e difendere, 
la Francia. Fin ch’essa rimane, noi non cre- 
deremo di dovere stare in disparte a lamen- 
tare eternamente le nostre frustrate speranze. 
No, per noi non ha altre rovine eterne che 
quelle della patria: quando la vedremo cadere 
spezzata ai nostri piedi, cadremo noi pure e 
non porremo più speranza che in "Dio. Fino 
allora crederemo che giusto è Iddio e grande 
la Francia. 





Torino, 13 dicembre. 


Oggi il professore di diritto costituzionale 
nella università di Torino ha spiegato il primo 
articolo dello Statuto. L’uditorio era più nu- 
meroso che all’ordinario. Vedevaino in esso 
professori, deputati, scrittori della più bella 
rinomanza. 


L'articolo dello primo Statuto Sardo è così 
concepito : ; 

« La Religione Cattolica Apostolica e Ro- 
mana è Ja sola Religione dello Stato. Gli 
altri culti ora esistenti ‘sono tollerati confor- 
memente alle leggi. » 

Suila lettera di questo articolo scendono 
a disputare con opposte sentenze gli uomini 
della scuola teocratica, e quelli che eredita- 
rono le tradizioni de’ romanisti sulla pre- 
valenza dello Stato nelle cose ecclesiastiche 
insegnata sin dal secolo XVI in quasi tutte 
le università di Europa, e che costituiva sino 
alla. promulgazione dello Statuto il nostro 
dritto pubblico ecclesiastico come quello di 
ogni altro paese cattolico. Secondo gli uni 
lo Stato è sommesso alla religione .cattolica 
dalla quale deve attingere ogni sua autorità, 
derivare ogni potere politico, prendere norma 
fedele ed esclusiva a tutte le sue leggi. Se- 
condo gli altri la religione cattolica è una 
pertinenza dello Stato che deve regolare tutte 
le cose della disciplina, della polizia, della 
giurisdizione, della proprietà ecclesiastica, 
toltone appena ciò che si appartiene. all’in- 
segnamento dommatico. E in una sfera più 
ristretta, dipendono dai primi coloro che 
senza pretendere al predominio della Chiesa 
stillo Stato riconoscono in essa una corpora- 
zione specialmente favorita con particolari di- 
ritti politiei, ed esercente una parte di sovra- 
nità temporale entro i confini dello Stato — 
dipendono dai secondi i fautori dell’exequatur 
e tutti coloro che con particolari restrizioni 
tendono a porre nelle mani del potere. civile 
una gran parte delle libertà della Chiesa, 

Il professore di Torino ha già nelle sue 





possano alcuna in appresso, sarà necessario 
di rigettare di quando in quando nelle vec- 
chie ferramenta quegli stessi lavori, i quali 
pochi anni innanzi con grave dispendio e fa- 
tica si erano costrutti. In tal modo il prin- 
cipio vitale falsato, non servirà il Museo che 
a dare un'idea dei progressi dell’industria 
senza giovare specialmente ad alcuno, e de- 
ludendo coloro che fidenti in un giusto av- 
viamento, e speranzosi. di giovare ‘al loro 
paese diedero per esso il loro danaro. Tale 
si è la condizione del Museo meccanico del 
= des arts et metiers di Pacigi, il 
| 
| 
| 


quale non vogliamo qui discutere, se possa 


nazione 
qual è la Francia, mentre crediamo ferma- 
mente, che. sarebbe follia imperdonabile il 
volerlo imitare in Piemonte. Ma se inutile, 
anzi dannosa sarebbe una coliezione di itutte 
le macchine, che in tanta copia escono alla 
biiice oggidì da far quasi credere i meccanici 
‘invasi da febbrile smania di creazione, neces- 
i saria e sommamente proficua sì è una colle- 


convenire ad una ricca e numerosa 


zione completa delle essenziali. Senza perderci 
a dimostrare una verità, che dai termini 
| stessi con-cui viene enunciata si prova, fa- 
remo osservare che, come in qualunque trat- 
tato si studi la meccanica le macchine prin - 
cipali vi si trovano sempre descritte, così nel 
Museo, che dee principalmente servire a for- 
nire i mezzi di praticamente apprendere que- 
sta scienza, sì sarà sempre in dovere di rite- 
nerle onde possano essere quasi una reale 
illustrazione dei trattati. È dunque evidente 
che, costrulte una volta, non avverrà mai di 
aver sciupato tempo e danari col doverle in 
| aluro momento abbandonare. 

Le macchine e gli organi di esse scelti in 


RISORGIMENTO, >». 
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| precedenti lezioni dimostrato lo sconcio di 
i 
| questi sistemi pugnanli con la teoria, con 


la storia, con l'indole delle istituzioni costi- 
tuzionali. In mezzo a’ due sistemi sta. il solo 
accettabile, quello della separazione, e che 
esso risponda allo spirito dello Statato or si 
dimostra coi testi. 

La prims dimostrazione di questo genere 
si fa dal negativo col primo titolo del co- 
dice civile, in cui trovasi deseritto.il dritto 
pubblico anteriore alla carta costituzionale 
conforme a quello di tutte quasi le monar- 
chie cattoliche e fatto sulle dottrine de’ ro- 
manisti del rinascimento. L'articolo “primo 
del codice risponde a capello al primo ar- 
ticolo dello. Statuto. Ma perchè mai questo 


non ha ripetute-le altre-disposizioni di.quel. 


primo titolo, che non sono di più lieve 
importanza nè di minor conseguenza? Per- 
ché non ha detto lo Statuto che il Re è 
protettore della Chiesa, e promuove la 0s- 
servanza delle sue leggi nelle materie che 
le appartengono (cod. art. 2)? Perchè non 
ha inculcato ai magistrati supremi di ve- 
gliare allo accordo tra Chiesa e Stato, e 
continuare nello esercizio di autorità e 
giurisdizione in ciò che concerne gli affari 


ecclesiastici secondo uso e ragione (ivi)? 


Perchè infine non ha dichiarato che i culti 
tollerati lo siano "semplicemente secondo gli 
usi edi regolamenti speciali che li riguar- 
dano (cod. art. 3)? La ragione è di palpa- 
bile evidenza. Sentiva il legislatore che per 
le incompatibilità tra il sistema costituzio- 
nale e la confusione delle due autorità, che 
fu materia alla precedente lezione, la sua 
missione di special protezione e d’ingerenza 
nell'osservanza delle leggi ecclesiastiche era 
finita, che il tempo degli accord: era scom- 
parso, che l'autorità e la giurisdizione lai- 
cale nelle cose della Chiesa diveniva un 
attentato alle libertà di lei, come l'ingerenza 
della Chiesa nei negozi temporali era stata 
un’usurpazione fatta a danno del potere ci- 
vile; nè poteva obliare che gli usi della 
monarchia assoluta, che i suoi regolamenti 
i quali già "per la regia approvazione avevano 
forza di legge, non potevano più durare, 
nè restringere, limitare, regolare i dritti e le 
libertà riconosciuti nel nuovo patto costi- 
tuzionale. Vi era soltanto necessità di una 
nuova legislazione regolatrice della tolleranza 
e delle competenze de’ culti, e il Principe 
costituente sanciva come solo confine alla 
tolleranza la conformità con le leggi. 

Alle pruove . negative. desunte dal titolo 
primo del codice si aggiungono le positive 
che scaturiscono dagli altri titoli dello Sta- 
tuto, e principalmente dal bisogno di con- 
cordanza tra quello che ha per. epigrafe 
De’diritti e de’ doveri dei cittadini, e Var- 
ticolo primo «Tutti i regnicoli, qualunque 
sia il loro titolo o grado, sono eguali dinanzi 
alla legge » (Stat., art. 24). Non si può quindi 





tal modo ed assieme uniti serviranno anche 
allo studio della meccanica pratica. Su di essi 
potrà lo studioso osservare quale sia la forma 
che più si presta alla costruzione, e quale vi 
ripugni. Non facendo caso di questa specie di 
difficoltà perché non la conosce, farà l'allievo 
teorico lo sbozzo geometrico della macchina 
voluta, dandogli tutto «l più la forma neces- 
saria a collegare tanto bene che male le va- 
rie sue parti, ma passando il disegno nelle 
manì del costruttore questi, pur conservando 
l'essenziale, nulla potrà rispettare dell’acces- 
sorio, e sostituendovi ciò che crederà meglio 
non potrà sempre adempire alle esigenze del- 
l’idea fondamentale, che non saprà mai. ar- 
rivare a comprendere perfettamente. 

Né si dica dover desso, se abile, riparare 
agli sbagli di forma senza nuocere alla so- 
stanza dell’idea, perchè, concesso pure che vo- 
glia rispettare il ‘più possibile, e modificare 
sol leggermente, nè avverrà, che le difficoltà 
pratiche create  dall’inesperienza del teorico, 
e impossibili a togliersi del tutto dall’ abilità 
del pratico, porteranno sempre non leggero 
svantaggio, chè più un meccanismo è facile a 
farsi, meglio si potra costrurre ed a, migliore 
mercato, condizione questa di moltissima im- 
portanza industriale. 

Restano così determinati gli elementi di cui 
compor si dovrebbe, a nostro modo di vedere, 
il Museo. Ma noi già ci accorgiamo che l’im- 
portanza dell’argomento ci ha ‘tratti più lungi 
che, nol volevamo, e siam quindi costretti. a 
parlare altra volta, sull'ordinamento migliore 
del Museo e sul modo più opportuno a rac- 
coglierlo con frutto verace. Ing. P. Conti. 
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IL RISORGIMENTO 


I na co ETTI 


comprendere una persona che sia superiore le ‘cure del governo riescano efficaci, e sia zione e di disistima a cui vieti pregiudizi ed 


alle altre e goda in maggior. dose dei diritti 
civili e politici. Ora la Chiesa è una persona: 
«la Chiesa, i comuni, i pubblici stabili. 


«menti, le società autorizzate dal Re , ed, 
« altri corpi morali si considerano come al- 
« lrettante persone, e godono de’ diritti ci- | 
« vili.» (Codice, art. 25). Quindi non può 
pretendere ad una protezione speciale del 
Rein quanto è Chiesa; nè al promuovimerto | 


coi mezzi dello Stato all'osservanza dei sui 
interni provvedimenti, né ad esertitare una 
giurisdizione laicale sui chierici e sui laici 
col braccio della giustizia. Essa contribuisce 
in proporzione dei suol averi ai: carichi 
dello Stato; la sua libertà, la sua proprietà 


è garanlità; il luogo in cui esercita le fun-. 


zioni del suo culto è inviolabile sotto le forme 


guarentite dalla legge, ma deve aprirsi come | 
ogni altro luogo alle perquisizioni del magi- | 
strato che si circonda di tali forme, nè può, 


divenire asilo di malfattori:\ i membri della 
Chiesa cattolica sono insomma tutelali come 
ogni altro cittadino, tutelata è da loro ‘as- 
sociazione che dicesi Chiesa: Ecclesia, cotus 
fidelium, come. ogni altra associazione; ma 
non può pretendere che questa tutela tra» 
smodi in. offesa all'eguagiianza degli ‘altri 
cittadini e delle altre associazioni. 

Ma si dirà: che importa dunque la locu- 
zione dell’articolo primo dello Statato? Ri- 
sponderà e’ medesimo, che non ha già detto 
laîChiesa cattolica, ma la Religione cattolica 
è la sola Religione (e non la sola. Chiesa) 
dello Stato. 

Posto daccanto ogni autorità, ogni giuri- 
sdizione , ogui potestà, togni ordine della 
Chiesa, il legislatore avendo una fede, ha 
creduto. dover garantire ai cittadini Ja reli- 
gione che credeva, qual è per noi, sola vera: 
e questo non poteva nuocere ad alcuna delle 
pubbliche libertà dal momento che egli si 
limitava intorno agli altri culti alla tolle- 
ranza ; che è quanto dire a una tutela ne- 


soddisfatto un bisogno vivamente dal paese 
sentito. 


| Discorso letto dal sig. avv. BarTAGLIONE 
nel giorno dell'apertura della Scuola 


velerinaria. | 
Signori, 

Non, imai così caro mi giunse l’ adempiere 
‘ allo incarico. datomi: dal governo del Re di 
! sopraintendere alle esigenze dipendenti dalla 
soppressione dell’islituto agrario, veterinario e 
foresiale della Venaria reale, e soprattutto di 
! attendere al riordinamento ‘della Scuola ve- 
! terinaria che veniva da esso separata, quanto 
‘il trovarmi quest’ oggi chiamato ad inaugu- 
rarne l’apertura. 

|. Ed invero mirando 
queste aule medesime dove ebbe la culla, 


rinascere Ja scuola in 
{io non posso a ineno che trarne i più lieti 
| auspicii, perchè penso che l’insegnamento ve- 
terinario , come ogni altra nobile disciplina, 
ritirata a suoi principii, e concentrata nel suo 
! proprio istituto, ed affidata alle proprie sue 
! forze, si ritempra a novella vita e sì fa me- 
| glio capace di tutti quei perfezionamenti, che 
DÈ progressi dei tempi e della scienza ad essa 
I assicurano, di È 

| Nella quale certezza io. vengo primieramente 
fonia dallo ‘scorgere stabilita la scuola 
| presso la capitale del Regno e come conso- 
| ciata ‘alle scuole, universitarie , poichè nella 
| capitale abbondano i sussidii con cui 1 inse- 
| gnamento può avvantaggiarsi, quivi gli inse- 
‘ gnanti possono più facilmente giovarsi delle 
conferenze dei dotti, quivi un maggior nu- 
mero di ascoltanti e la presenza delle autorità 
{è stimolo efficace alla squisitezza ed alla dif- 
i fusione dello insegnamento stesso , quivi in- 
! fine il convegno degli allievi alle scuole della 
| università e la loro convivenza coi liberi ed 
educati cittadini mettono pegno’ per il loro 
studioso e gentile diportamento. 

Ma uno tra i più valorosi auspicii del suc-| 
cesso di questa novella scuola , io. lo traggo | 
dalla risoluta ‘intenzione del ministro di pro- | 
muovere con tutti i mezzi che le Wo dii 
del paese permettono , }o svolgimento , e di 


i 


| 
| 
| 


una pratica rozza ed empirica parvero finora 
di volerla confinare. E non veggo lontano il 
tempo in cui questa scuola si metterà al parò 
degli stabilimenti congeneri che fioriscono in 
altre contrade, ed io affretto; col desiderio e 


i colla speranza quel giorno in cui il Piemonte 


nulla anche per questo lato, come già per 


I altri molti, abbia da invidiare alle altre colte 


nazioni. 

Questo 
vostra, e l’otterrete se assieme all'impulso del 
vostro zelo seconderete le illuminate e gene- 


insigne risultamento sarà l’opera 


rose risoluzioni del governo, e le sollecitudini 
e gli indirizzi della ‘direzione. 

E se di maggiori incitamenti fosse bisogno 
per animarvi alla magnifica impresa , io vi 
direi che pensaste quanta parte. dell’ educa- 
zione e delle carriere professionali di cui 
sentono così profondo bisogno le nostre classi 
meno agiate vi sia affidata; pensaste come da 
questa scuola partano gli uomini destinati 
forse ad insegnare, e ‘(certamente ad esercitare 
nelle provinéie e nelle campagne gli studii ‘e 
le buone pratiche della veterinaria , come da 
essa partauo pure gli uomini chiamati a cu- 
rare e conservare uno deì principali nervi del- 
l’esercito ; pensaste come ia questa scuola sì 
diramino le regole per prevenire è frenare i 
danni delle epizoozie ;  pensaste © finalmente 
come per quésta scuola juasi da centro co- 
mune si propaghino e penetrino tanto nelle 
mandre del ricco come nei presepii del po- 
vero possidente le cognizioni ‘ed i metodi 
migliori per far crescere f/e prosperare uno fra 
gli elementi più vitali del lavoro, dell’agia- 
tezza e della sussistenza. 

Compresi con quest’anfpiezza di vedute gli 
uffizi della veterinaria, èfcosa indubitata che 
essa e dal lato. della scienza e da quello del 
pratico. esercizio piglierà quel rango. nella 
pubblica opinione che let dovuto. Ma perchè 
ciò avvenga, permeltetemi, o signori, un con- 
siglio. 

Se finora la veterinaria fu poco conosciuta 
e spesso mal giudicata ,|egli si deve in gran 
parte ripetere dacchè non sorse mai una voce 
a farne conoscere gli uffiti, nè l’andamento 
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i Messo ai voti l'aumento, il deputato Va- 
lerio che ne aveva promossa la proposta, 
i non eredeva di votarlo. Egli avrà avuto le 
i sue eccellenti ragioni; ma non è questa una 
vera incoerenza, la quale non può certo ag- 
giungere valore e peso alle parole dei de- 
putati? I 


SOSCRIZIONI 
per la fondazione del Museo meccanico 
industriale a pro degli Operai piemontesi. 
Conte Gabrio Casati... . L 208 
Rocchietti Pautas, negoziante 20 


Avena Giuseppe sn 100 
Somma de:le offerte precedenti L. 5636 50 


Totale . L. 5776 50 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 

Torino. -—- :S. M., con decreto dell’ 8 cor- 
rente, accogliendo le sopplicazioni rassegnatele 
dal sig. Andrea Stallo; lo ha esonerato dalla 
carica) di console ordinario nel. magistrato del 
consolato di Torino. 





— I ministri intendono dispensarsìi e di di- 
speusare gli impiegati dalle visite. d’ uso per 
gli augurii del. nuovo anno. Coloro i quali 
amassero a quest’atto \di officiosità surrogarnè 
ùno: di patria beneficenza: verso |’ emigrazione 
italiana ed il ricovero di mendicità, troveranno 
qui sotto le norme da osservarsi. 


COMITATO. CENTRALE 
PEI SOCCORSI ‘AGLI EMIGRATI ITALIANI, 


Beneficenza 

in surrogazione alle visite di capo d'anno. 

In seguito all’annunzio superiormente ripor- 
tato , ed in conformità alle istrezioni avute 
dall’ill.mo sig. ministro degl’interni , e dietro 
i concerti presi col degnissimo sig. sindaco 
della città di Torino; il comitato centrale pei 
soccorsi agli emigrati italiani partecipa quanto 
segue: 

1. Sono aperti i registri di azioni del valore 


gativa. Nessuno potrà impedire l'esercizio e : questa efficace sua. risoluzione. niuno è che 
l' insegoamento delle religioni tollerate: ma | possa accogliere cubbio, giacchè tutti cono- 
lo Stato, la cui”sola religione è la cattolica , i sciamo quanto egli sia illuminato ed operoso, 
non inseguerà che la sola religione cattolica, {e come specialmente in mezzo agli alti suoi 
non farà leggi che possano impedire il pro- | studii di pubblica economia egli non abbia 
gressivo esplicamento del caltolicismo , ri- | disdegnato di volgere pur anco la sua mente 


della scuola, nè i suoi risultati, e neppur 
anco furono divolgati i difetti da cui per av- 
ventura avesse dovuto (correggersi. 3 


di lire 5 per cadauna. 

2. Chiunque s’ inscriva per una o più di 
dette azioni, s'intende senz'altro dispensato dai 
soliti uffizi di visita pel capo d’anno sia verso 
le pubbliche autorità, sia verso i privati. 

3. Il tempo per l’acquisto delle azioni co- 


Rimediate ora che vivimo tempi di libertà, 
di amore ad ogni ramo di coltura e di co- 
muni sforzi per miglioraré la condizione delle 


spetterà i vincoli consacrati da sanzione re- | 


ligiosa, non comanderà il lavoro nei giorni 
in cui il precetto cattolico lo interdice o lo 


vieta.... E qui ben si distingua tra religione | 


dello Stato e religione del Re e della Real 
Casa, tra quali non vi ha medesimezza di 


sorta. La Casa di Savoia, nota per la sua; 


pietà, professerà perpetuamente la religione 
cattolica ; ma sarebbe assurdo il pensare che 


sia questa una condizione necessaria per re- | 


gnare. Al Re e alla sua Famiglia non può 


essere denegata la libertà politica dei culti 


che è conceduta ad ogni cittadino : Ja reli- 
gione cattolica è la sola dello Stato, non la 
sola della Real Casa, il. che importa di stabi- 
lire per la libertà delle sue future alleanze 
di famiglia ; e quando la: legislazione inglese 
nei furori della intolleranza volle che la reli- 
gione anglicana fosse imposta alla famiglia 
regnante come condizione di regno, lo pre- 
scrisse con un atto speciale. 

La quistione già mista che va a trattare il 
professore di Torino nella prossima lezione 
come una prima conseguenza. del sistema di 
separazione è quella del matrimonio civile. 


APERTURA 


DELLA REALE SCUOLA DI VETERINARIA, | 
Giorni sono annunciammo che quanto 


prima sarebbesi aperta la scuola di veteri- 
naria nel Regio Castello del Valentino; siamo 
oggi lieti, riportando .il discorso del signor 
avvocato Battaglione direttore della  mede- 


sima, di anriunziare ai nostri lettori che l’a-| 


pertura ebbe luogo il giorno :44 p. p. Agli 


uditorio diresse primo la-parola il direttore 
della scuola; fu lelto poscia il regolamento 


organico della nuova scuola, tanto per la 
parte disciplinare interna, quanto per l’or-! 


dinamento degli studii, ed infine .il profes-; i 
sore, Lessona, prendendo le mosse dal lo» %""° hei Lor SR Il eprarno guole ale 
! lustrare e vivificare la scuola, 


? 


dare una piemontese celebrità il Brugnone 
parlò delle comunanze che esistono fra la 
medicina umana e la veterinaria. 

Un paese ‘eminentemente agricola quale. 
sì è il Piemoute, non può che grandemente 
rallegrarsi di vedere adoperati dal governo 
mezzi saggi ed efficaci per. diffondere la 
scienza in una classe di cittadini a cui il 
paese affida tanta parte della nazionale ric- 
chezza. Noi non dubitiamo che come il paese 
ha dimostrato fiducia nelle riforme adottate 
dal governo, mandando un insolito numero 
di allievi alla scuola, così gli allievi. ed i 
professori adopereranno il maggior zelo, 
ognuno per la parte che gli incombe, onde 


{ industrie che alla veterinaria più o meno di- 
| rettamente appartengono, porgendo in que- 
eta un forte. argomento di quella verità, che 
| presso i più nobili spiriti e gli intelletti più 
| capaci tuite le utili discipline sì tengono fra 
| esse inanellate e come si direbbe per mano, 
e come in ispecie la celtura dell’ arte veteri- | 


' ed i suoì esperimenti sulle discipline e da 


i naria ‘sia congiunta coi bisogni e coi progressi | 
dell’agricoltura e coi primitivi elementi della 
pubblica e della privata ricchezzza. Ì 

E se per una: parte mi è grave il vedere! 
‘che l’illustre. ministro mon sia. ora. tra noi, 
mi è però dolce il potervi a di lui nome as-| 
sicurare che se occupazioni gravissime di Stato ! 
non l’ avessero impedito, egli sarebbe stato ! 
| ben lieto di trovarsi presente all’ apertura di 
questa scuola; ed io, sebbene ne ‘abbia l’ono- | 





! revole incarico , sento troppo iminensamente ; 
| quanto mi manchi a supplire la potente pa-; 
nol colla quale egli l'avrebbe inaugurata, e 
| postole per così dire il marchio di successo | 
| che alle muove, istituzioni imprimono sempre ; 
{ i grandi riformatori. 

Le opere del ministro , siatene certi o si- | 
gnori, attesteranno però ancora meglio della 
| sua presenza il suo benevolo. intendimento 
i verso la scuola, Frattanto è d’ uopo che io 
‘non ritardi maggiormente di dichiarare che il 
migliore fra gli argomenti. che ne assicurano 
lo splendore è riposto. nello scorgere chia- 
mati a, professori di essa, uomini per dot- 
trina e per esperienza. distintissimi,, rinomati 
per i loro scritti ed opere d’ingegno in Italia 
e fuori, lodevoli per una giusta benevoglienza. 
agli allievi, interessaniissimi per lungo affetto ; 


{ e per indefessi studi al buon successo della 


scuola. 
Ai quali titoli di splendore se ne aggiunse 


sese. i uno recentissimo, trovandomi lieto di potervi 
alunni ivi racolti, e ad un numeroso e scelto ! 


annunziare che fu testè chiamato a far parte 
del corpo insegnante il conte Giovanni Erco- 
lani, dottore in medicina, membro dell’Istituto ' 
delle scienze, professore sostituito de! celebre 
prof. Alessandrini, ed assistente. alla clinica 
veterinaria in Bologna: indizio questo certis- 


Finalmente perinettetemi che io mi rivolga 


i a voi eletti giovani, e che vi saluti come il 
‘| più lusinghiero, ‘è fecondo argomento di un 


prospero avvenire per questa istituzione; im- 
perciocchè siccome già per la maggior parte 
eravate per i vostri studi giunti a succhiare i 
dettati della filosofia, così più facili sì di- 
schiuderanno per voi gli studi veterinari; e 
più sicura è la persuasione che col costumato 
e studioso vivere procaccierete onore a voi 
ed alla scuola. 

Con tante condizioni di successo, sotto. au- 
Spicii così promettenti, converrebbe che fosse 
ben, disgraziata questa scuola se non cogliesse 
la propria occasione di redimere lo studio e 
l’arte veterinaria da quello stato (di, prostra- 


classi numerose a questo|difetto, pubblicando 
senza posa tutto ciò che lrigaarda ai bisogni, 
all'andamento; ai tentativi, ed ai risultamenti 
di questa scuola ; fate, che essa. pigli posto 
nella pubblica opinione, poichè altrimenti vi 
esporreste di nuovo al peso di quella sen- 
tenza, che la censura è meno nocevole della 


i non curanza, € che nulla vi ha di più. fatale 


alla vita ed allo svolgimento delle più belle 


| istituzioni che il silenzio. 


Io porto la più alta fiducia che il governo 


| e la direzione, ed i ‘professori, e gli allievi, 


ed il pubblico coopereranno a sperdere que- 
sto pericolo, ed a far sì che i lieti presagi 
con cui si apre questa scuola si avverino. 
Quanto a me, compiuto l’incarico che il 
governo del re mi ha aflidato , posso assicu- 


! rarvi, 0 signori, che serberò sempre cara ed 
i onorevole rimembranza degli uomini e delle 


cose che a questa scuola appartengono — degli 
uomini, ricordando i pregiati rapporti che io 


i ebbi coi professori e cogli allievi — delle cose 
‘i perchè, sebbene educato ad altri studi e ri- 
‘ volto ad altri ufficii, pure ebbi sempre l’animo 
‘a promuovere. tutto ciò che meglio potesse 
"giovare alla conservazione ed. all’incremento, 


prima dell’istituto della Venaria, e poi di que- 
sta scuola; perchè ebbi motivo a persuadermi 
che molta parte della pubblica e della pri- 
vata prosperità va congiunta colle sue vicissi- 
tudini, perché racchiudono le speranze ed i 
voti ch’io faccio caldissimi per il risorgimento 
di questa scuola, e perchè dessa dia efficace- 
mente quei frutti che il paese ne attende. 

Ci avvenne già.altre volte di notare l'in- 
coerenza che talora è fra le parole ed i voti 
dei deputati; la seduta di ieri ne offerse un 
nuovo esempio, che non è'fra i meno sin- 
golari. 

Discutendosi la categoria del bilancio <n- 
terni relativa al servizio del’ corriere fra 
Cuneo e Nizza, il deputato Valerio con vive 
parole dipinse il cattivo stato di questo ser- 


Vizio e fece calde istanze anffichè il governo 
provvedesse. 


Il commissario regio ammise la verità e 
sussistenza di questi appunti, © soggiunse 
chea cessare gli inconvenienti notati sarebbe 
necessaria una maggiore spesa di L, 30,000 
perchè tanto perde di presente l'appaltatore, 
in modo.che domandò già a più riprese di 
essere esonerato da un contratto così gravoso. 

Il'deputato Michelini ed il deputato Franchi 
appoggiarono le osservazioni del deputato 
Valerio, ed il Franchi propose auzi 10 cor- 
relazione alle un aumento di 
L. 30.000, dimostrando come, coneorrano a 
giuslificare le ‘considerazioni d’equità e di 
ulilità pubblica, 


medesime 


mincia il 20 e continua sino a tutto il 34 del 
corrente ‘mese ,. ogni giorno dalle ore 9 del 
ihattino sino alle 10 pomeridiane. 

4. Il prezzo di ogni azione acquistata dovrà 
essere pagato immediatamente all’ atto della 
soscrizione. 

5. La somma che si ricaverà sarà conver- 
tita per una inetà a beneficio degli emigrati 
italiani, e per l’altra metà a beneficio del ri- 
covero di mendicità di questa città e. pro- 
vincia. 

6. I nomi dei soscrittori ed il numero delle 
azioni che giascuno avrà acquistate saranno 
inscritti nei registri, e pubblicati nella Gaz- 
zetta ufficiale. 

7. Le soscrizioni ‘si. ricevono dal comitato 
centrale dei soccorsi all’ emigrazione italiana 
universa, e nei locali ne’ quali il'‘comitato si 
trova stabilito in ‘contrada’ degli Stampatori , 
num. 14, piano 1. 

L’abate Cameroni, che-ha mai sempre espe- 
rita tanta simpatia generosa per parte degli 
abitanti d’ogni condizione della capitale a. fa- 
vore degli infelici della emigrazione, fa nuovo 
appello alla vostra carità, o buoni Torinesi, e 
la spera generosa anche in quest'occasione in 
cui ritorna ripartita con uno stabilimento che 
tanto onora la città vostra. 

Le feste santissime del Natale del.Redentore, 
siccome rinnovano ogni anno letizia di fami- 
glia, così fate che la mia pure senta la santa 
influenza della vostra gioia. 

Il vice-presid. abate C. Cameroni. 
V. il sindaco G.. BeLrono. 

Lomsarpo-Vexero. -- Si legge nel Messag= 
giere Tirolese : 

Secondo lettere private da Verona, il dì 27 
di novembre scorso, parecchi abitanti ragguar- 


devoli di quella città sono, stati improvvisa- | 


mente arrestati. Fra questi contasi il più ricco 
banchiere di Verona , sig. P. La voce pub- 
blica ‘indica come. motivo di tali arresti il 
possesso di cartelle del prestito Mazzini. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Togliamo dal Morning 
Advertiser del 9: 

Tempo fa noi avevamo ragione di credere 
che lord John Russell fosse intieramente op. 
posto allo scrutinio, ina cominciava a cedere 
su, questo punto. Noi possiamo ora aniunciare 
che il primo ministro si dichiarerà per que- 
sto mods di votazione se può decidere i suoi 
Lord John 


Russell non crede che questo. modo ‘torni a 


colleghi ad adottarlo. pur. essi. 


| vantaggio 


corpo elettorale, ina non vi. scorge neppure 
alcun pericolo, e giacchè la massa del popolo 
lo desidera vei non credè di potersi apporre. 
| Ma se lo scrutinio ha lord Russell favorevole, 


vi ha per contro in seno al ministero un par- 


dell’ espressione dell'opinione , del’; 
Ì p i 


Arosa mint siriaca ii ian i 
tito ragguardevole che lo combatte. La 
‘stione dunque dipende dal popolo, ilîqu 
deve far conoscere la sua opinione e, senza 
indugio. Egli trionferà dell’opposizione 
membri ostili alla’ misura. 
Î — Si legge nel Globe del 9: 
Î Lord John Russell ha. ricevuto quest’o 
[ara deputazione incaricata di comunicargli 
risoluzioni adottate in un meeting pubbl 
lbiva ele alla riforma delle dogane, 
! nobile lord rispose che nel inoinento attu: 
e atteso le difficoltà che presenta quest’affa 
egli non, poteva dare una risposta positi 
che in questo cambiamento sì troverebbe 
teressata una parte ragguardevole dell’en 
del paese; che una mozione era stata fatta 
proposito alla Camera dei comuni, mac 
governo mon ha ‘creduto che i. suoi age 
dovessero prendere l'iniziativa; che in sosta 
egli era del parere del cancelliere dello s 
chiere. Soggiunse poi che quanto alla nuo 
nemina del comitato già formato  all’ulti 
sessione egli non aveva nulla in contrario, 
che prima d’impegnarsi voleva intendersi 
presidente di questo comitato. 


Dopo questa dichiarazione la deputazio 
sì ritirò. i DL 


BELGIO. — Bnussetr8s, 9 dicembre 


Camera ha adottato definitivamente, alla 


gioranza di 72 ‘voti contro 41, il proge 
legge sulla detenzione preventiva. 


FRANCIA. — Si legge nella Patrie, 
alle quattro il presidente della repubbl 
accompagnato dal ministro della guerra 
suoi aiutanti: di campo, è andato. a visita 
feriti che sono stati trasportati all'ospedale | 
Gros-Caillou. Questi. soldati, malgrado le lo 
sofferenze, risposero colle più vive accla 
zioni alle parole di consolazione che. il pr 
dente prodigava loro. Uno di essi gravemì 
ferito, diceva stamane al cappellano : ‘« 
cosa sola desidero ed è di vedere Luigi Ni 
poleone prima di morire? » Egli non ritro 
le sue forze che per benedire il presid 
che lo decorò di propria mano. Uno de 
compagni, cui era stato amputato il brace 
disse con trasporto a Luigi Napoleone: 
ne resta un altro. al vostro servizio. » T 
quanti ricevendo la croce, la. portavano al 
labbra lagrimando. ‘ L'emozione degli: assi 
stentì era vivissima, e le lagrime che si vede- 
vano sugli occhi del presidente mostrava 
quanto la sua fosse profonda. n 
| Dieci croci furono distribuite. I feriti, ir 
numero di 37, hanno ricevuto 100 fr. caduno 
Sul suo passaggio il presidente.fu accolto c 
simpatia ; un pellottone di corazzieri scorta 
le sua vettura; i 

Parici, 10 dicembre. — Alcuni arresti, d 
la corrispondenza Havas, si ‘fanno ancora 
Parigi per ordine dei giudici istruttori ine 
ricati di procedere contro i direttori ed attor 
dell’insurrezione del 3 e del 4. I membri de: 
l’antico ufticio della congrega socialistica delli 
Senna si trovano. per. la maggior parte ii 
| mano della giustizia. s 


—. Il battaglione del 17 di linea in guarni 
gione a Perrigueux ha votato per la conti 
nuazione dei. poteri del ‘presidente. della ri 
pubblica. Di 822 soldati, 801 hanno votato 
pro — 21 contro. O 

— Leggesi nel Moniteur il seguente rappo 
passa al ministro. della marina il 29,n 
Î vembre dal contrammiraglio Dubourdieu, su 
| seguito delle operazioni nel Marocco: Si 
|  « IH vigore con cui la divisione posta sotto. 
| miei ordini ha combattuto contro Salé, dovei 
‘ avere una salutifera influenza sulla conclusione 
| delle difficoltà pendenti fra il nostro incari= 
I 


cato d’affari a Tangeri e il bascià della. città 


istessa. 

« To mi ancorai ad un'ora pomeridiana di 
i deri sulla‘rada di Tangeri col vascello }’En 
i rico IV € colla fregata il Gomer, per appo 
| giare, se occorresse, i reclami della nostra 
| legazione. Il sig. Bourée mi avea quivi pr 
l:ceduto la sera innanzi sul arval. A 

« L'effetto che produsse in quella città” 
notizia del combattimento del 26 fu terribile; 
La ‘popolazione e le autorità erano attonite 
Idi spavento. 

« Il sig. Bourée scese in città ieri alle 4 
pomeridiane, accompagnato ‘dal luogo del suo 
| sbarco fino alla. sua casa da una affluenza 

numerosa , ina tranquilla e rispettosa. d’ind 
geni. 

« Ricevo in questo momento una ‘sua lettera 


nella quale ei. mi dice ‘che tutto è finito; e. 
che gli abitanti radunati gli hanno. concesse 


tutte. le domandate soddisfazioni. 


con 21 colpi di caunone inalberando. la ban- 
| diera marocchina vall’albero. maestro. Questa 
salva: fu restituita immediatamente dai forti 
della città; 

« Domani Je comunicazioni della 
visione saranno ristabilite colla terra, » 

ALEMAGNA. — Nella tornata del 2 dicem» 
i bre. la Dieta germanica ha preso una deci- 
‘sione, che è di natura da far nascere nuove 
| difficoltà nella situazione già cotanto. coupli= 
| Cata dell’Aleimagna; L'Assemblea federale ba 
‘ risolto che i privilegi dell'alta e della piccola 





i nobiltà immediata dell'impero debbano essere: 





« Per conseguenza 10 ho salutata’ Ja piazza | 


nostra di- 
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(ERRaHdeisì, mani i commissari tedeschi’ ri- | - 
intendeisi Doi i ts Re ; sercito. Il governo potrebbe per esso proporre ana 
metteranno gli atti. ed' 1 documenti ai com-! 


imissali federali della Piussia e dell’Annover. 
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| congedo a tutti gli honved , 


© bandonare. il paese. 
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detto che 





Diano, IT INTTTTLI IvTA 


i tali quali fisultano dall’articolo 14 
Patto federale. Ora questi privilegi sono 


Stati tedeschi, cominciando dalla Prussia, 
fd è verosimile che una misura intesa al 
mantenimento di essi privilegi incontrerebbe 
la più viva resistenza per parte delle Camere 
prussiana 

Scnreswie- Horstem. — Serivono da Kiel in 


“data 5 dicembie : 


VAI ARABI RTLA NATI MEA TATA I 


aboliti da quasi tutte le costituzioni de- i 


eri la commissione nominata per procedere | 


sue sedate. T commissari non hanno potuto 





'L Tanto a Francoforte che a Berlino la borsa 


n è già riavuta dal panico terrore prodotto 


dagli ultimi avvenimenti di Parigi; i pubblici 


fondi si rialzarono in generale. 


(Gazz. di Colonia.) 


“Bertino, 6 dicembre. — Il nuavo giorvale, 
organo di quella frazione del partito conser- 
vatore che sì è forinato-in Prussia sotto gli 
auspicii del sig. Bethmwann-Hollweg , è com- 
parso ‘in Berlino sotto il titolo: Foglio ebdo- 
madario prussiano per la discussione delle 
| odierne questioni politiche. Nel primo ‘articolo 
{Si deplora la vittoria ottenuta dall’ordine eque- 
(stre di Annover in seguito al recente cangia- 
mento del ministero; si deplorano la condotta 
del ministro Hassempflug nell’Assia Elettorale 
e le modificazioni ottriate dai parecchi governi 
d’Alemagna alle loro costituzioni, e muove la- 
gnanza al governo prussiano per avere nello 
scorso autunno aggiornato il Parlamento. 

Stoccirpa. — Il governo del Wurtemberg 
diede l'ordine di procedere senza ritardo alla 
compera di un ragguardevole numero di ca- 
valli. 





UNGHERIA. — Alcuni comuni del comitato 
Borsord , cioé : Ziliz, Abod, Nyomar, Szu- 


| hogy, Galvàcs, Szalona, Telekes di sopra e di 
|| sotto si rifiutarono assolutamente di accettare 
le matricole del censo, nè lasciano entrare 
‘nel loro circolo la commissione 
della prelevazione delle prediali, sino a tanto 
“che non vi siano costretti dalla forza. 

s 


incaricata 


Il tribunale supremo spedisce degli impié- 
gati, onde illuminare le popolazioni rapporto 
ai libri del censo, e per RR in tal modo 


Con decisione superiore venne concesso il 
che compirono 
età di 38 anni. 


JI generale Haynau, dopo d'aver provato 


perdite ‘considerabili ne’ suoi poderi acquistati 
È ultimamente in Ungheria, ed in seguito alle 
| difficoltà che gli si 


presentano. ogni giorno, 
si è deciso di vendere i suoi beni e di ‘ab- 


(Pesti Napiò). 





TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 13 dicembre. 
Presidenza del vice-presidente Atreni. 


| Sommanio. — Seguito della discussione sulla legge 
della leva militare. 


. L'adunanza ha principio alle ore 3. 


Il'senatore segretario Maestri dà lettura dell'atto 


verbale che è approvato. 


L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
“sione fermatasi all'art. 32, il Hub fu rimandato 
ieri all'esame della commissione. 

Senatore Colla osserva che le disposizioni della 
‘legge sono sufficienti per ovviare all’imconveniente 
accennato ieri dal senatore Colli. Vi provvede l’ar- 
ticolo 15, ove è detto che il primo di gennaio di 
ciascun anno i sindaci sono in obbligo di conoscere 
con espressa notificanza ‘ai giovani che nell’anno 
incominciante compiono il diciannovesimo della loro 
età, il dovere di farsi inscrivere sulla lista di Jeva 
‘del comune in cui hanno legale domicilio, ‘ed ai 
\ loro genitori e tutori l'obbligo che loro è imposto 
di curarne l'iscrizione. 

Senatore Colli si dichiara soddisfatto delle os- 
servazioni e non fa veruna proposta. 

L’art. 32 è approvato, e con esso gli art. 33 e 
54 sino al 40. 


Art. 41. « L'estrazione sì debbe compiere senza 


interruzione in una sola seduta ed ultimata che i 


sig, non può per nessun motivo essere ripetuta. » 
Regio commissario. Siccome in alcuni comuni 
sono necessarie più sedute, così propongo che di- 
casi: L’estrazione si debbe compiere senza inter: 
TUZIOone in una 0 più sedute consecutive, ecc. 


Senatore Colla relatore propone invece che sia ! 


Tiprodotto l'art. 131 della legge antica. 

La proposta è adottata. 

Sono approvati senza dar luogo a discussione, 
gli art. 42 e 43 sino al 58. 

All'art. 59 mell’alinea 3.0 è detto: 
Spensa e di esenzione sono giudicati sulla produ- 
zinne di documenti antentici, ed in mancanza di 
dicumenti sopra l’esibizione di certificato vidimato 


Senatore Demargherita. Nella legge francese è 
il certificato vuol ‘essere vid:imato dal 
Sindaco del comune, epperciò propongo si dica : 

«| casi di dispensa e di esenzione sono giudicati 
lla produzione di documenti autentici, ed in 


li Pilusciati dal sindaco sull attestazione di tre 


« J casi di di- | 


lancanza di-dotumenti sopra l'esibizione di certi. 


‘al regolamento delle frontiere ha terminato le : 


i fatte, 


| 
| 
| 
| 
i 
| 


| 


| 





| 


E ONG | Approvata. 
(da tre padri di famiglia domiciliati. nello stesso | 


[{comune, e padri di fish che siano stati 0. siano 


i \ { 11. 2,000. 
Bvggetti alla leva-nel comune medesimo, » 


L'emendamento è adottato”; 


e con esso l’arti- 
colo 59. 


Sono pure adottati senza, discussione gli articoli. 


60, GA sino al 66. 
Art. 67. «1 superiore in grado, ed a parità di 


grado il più anziano fra. gli uffiziali membri del 
consiglio, forma l'elenco del contingente della pro- 
vincia diviso in due categorie. 

* La prima comprende gl’inscritti destinati a 
raggiungere le bandiere, 
mumti di congedo illimitato debbono rimanere alle 
case Toro a disposizione el guverno, » 

Senatore Colli. Quesi' articolo è la prima du 


della difficolta a fare uma buona legge sul recluta. 


Mento : esso pregiudica all’organizzazione dell’e- 


‘ legge per la levata di d'eci o dodici mila uomini 


senza averne hisogno. Se il governo abbisogna di 
soldati, gli chieda al Parlamento, e questo li darà 
quando veramente se ne riconosca la necessità. 
Propongo perciò che la votazione di quest ‘articolo 
sia rimandata dopo quella relativa alla ferma. 

Ministro della guerra. È necessario che il go- 
Vermo, per un: caso di guerra, abbia una riserva 
d'uomini onde compiere le vacanze che'vi si sono 
Ad. ogni inconveniente che /può: supporsi 
provvede l'articolo 156 della legge. 

Sen. Bava appoggia il ministro. soggiungendo 
che coll’esistenza delle riserve non sono più ne- 
cessarie , in caso urgentissimo , le levate straordi- 
narie, perché le riserve.in assai breve spazio di 
tempo si‘recano ai loro corpi già abbigliate senza 
che il governo sia costretto a fare nuove spese. Le 
riserve sopperiscono al bisogno della prontezza e 
celerità, che è quanto si richiede. 

Sen. Colli insiste dicendo che da questa dispo- 
sizione possono venire gravi inconvenienti all’agri- 
coltura e al commercio non solo ma eziandio alla 
popolazione, perocchè codesti soldati non potranro 
prender moglie ; e a tutti è noto che l’accresci- 
mento delle popolazioni è notato come una tra le 
principali prosperità degli Stati. 

Ministro della guerra. Anzicchè un gravame 
per le popolazioni, io trovo qui un' ‘modo più equo 
di ripartire quella leva straordinaria che sarebbe 
richiesta nelle circostanze della guerra. 

La proposla Colli, messa a partito, dopo prova 
e contro prova è rigettata. 

Sono adottati gli articoli 67 e 68 sino al 70. 


Art. 71. « Tutti i giovani componenti la prima. 


categoria sono chiamati ai capo-luogo della provin. 
cia nelgiorno e nell’ora indicata nel manifesto pre- 
scritto dall'art. 27 ecc. ece. 

Ministro della guerra propone invece si dica : 
tutti i giovani componenti la prima categoria 
saranno chiamati al capo-luogo della provincia nel 
giorno che sarà indicato dal ministro della guerra 
per essere diretti a destinazione ecc. 

La proposta è adottata, e con essa l'art, 74 sino 
all'art. 76. 

La seduta è levata alle ore 5 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 dicembre. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario, — Discussione del bilancio del dica- 
stero dell’ interno. 

La seduta è aperta alle 2. 

Si legge il processo verbale e il solito sunto delle 
petizioni. 

Il deputato Brignone presenta la relazione sulla 
legge fatta nello scopo di ‘approvare la convenzio- 
ne tra il dicastero delle finanze ‘e la città di Torino 
per la cessione dei dazii. 

Presidente. L'ordine del giorno.reca il seguito 
della discussione sul bilancio del dicastero dell’in- 
terno. 

La commissione d'accordo col ministero è di 
avviso che si debba rimandare la discussione della 
categoria of che determina le'spese di direzione 
per la Gazzetta Piemontese, e la 52 per le ripa- 
razioni ordinarie, luminarie ecc. quando si di- 
scuterà il: bilancio generale delle spese. Se la Ca- 
mera, non vi si oppone, s' intenderà approvata 
questa deliberazione. 

Categoria proposta dalla commissione. Medaglie 
e ricompense pecuniarie per azioni generose, lire 


10,000. 
Valerio. lo approvo di buon grado questa cate- 
goria, ma desidero che dal ‘ministero si facciano 


conoscere coloro i quali hanno meritato una ri- 
compensa per un’opera generosa. Domando perciò 
che il ministero pubblichi il nome*di*costoro sulla 
Gazzetta Piemontese. 

Ministro dell'interno. Non ripugno a questa pro- 
posta, ogniqualvolta la somma: che sarà per darsi 
sia di qualche momento; ‘ma ‘talvolta si danno di 


somme così tenui, che non valgono la spesa di es; 
i sere annunziate. E' d'altronde alle stesse persone 


che le ricevono poco garberebbe che si annunzias- 
sero. 

La proposta categoria è approvata. 

Si approvano quindi senza disscussione le catego- 
rie seguenti : 

Spese comuni a tutti è rami. 

Cat. 53. Spese di posta, lire 5,000. 

Cat. 54. Casuali. 40,000. 

Parte II. Spese straordinarie. 

55. Archivi di Sardegna, Il. 5,000. 

56. Intendenze, ll, 18,000. 

57. Pubblici scaldatoi e miiestre ai poveri (pro- 
posta dal ministero in IL 4,000, e dalla commissione 
soppressa), 

La Camera approva fa soppressione di questa 
categoria perchè già contenuta nelia cat. 29. 

56. Istituto dei sordo-muti a Ciamberi MH. 2,000. 
59. Colleggio-Convitto dei sordy-muti in Oneglia, 


Si sopprime questa. categoria perchè già conte- 
nuta nella. cat. 29, 

60. Maggiori assegnamevti, IL. 

G1. Assegnamenti di aspettativa, ] 
dotta dalla commissionesa Il. 80,000. 

Ministro dell'interno. In tutto 11 tempo del mio | 
ministero credo di aver *dsto sufficienti prove di | 
ridurre gli assegnamenti ‘di aspettativa. Infatti 
mentire pel passato ascendevano questi assegna ! 


15,050, sospesa. 
100,000, ri- 


e la seconda quelli ehe | 
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menti a 450 mila lire, Oggi non sommano più che a 


400 mila; la quale cifra non si può per nulla ridurre ! 


senza esporre; l'amministrazione a gravissimi in-' dovuto porre ua limite onde fosse salva la respon- Il. 97,452 65. 


convenienti. Per evitare i quali prego la Camera 
a voler votare la categoria come venne stanziata 
dal ministero. . 

Pallieri. La commissione credette suo dovere di 
ridurre a termini più moderati la ‘categoria in di- 
scussione onde eccitare il ministero ad attuare il 
voto della Camera tante volte manifestato, di 
der 


ve. 
ciné scemata la spesa di questi impiegati; e 


perchè oggidì non si /piga per gli impiegati in 


aspettotiva oltre le 80/Mmila lire, Tuttavia se il'mi- 
mstero erede che questa riduzione sia.per inca- 
gliare l'andamento dell’amministrazione essa non 
dissente di aumentare Ta somma da lei proposta di 
10 mila lire. 

La proposta accettata dal ministero è approvata 
dalla Camera la quale vota la categoria nella som- 
ma complessiva di 90,000: lire, 

Cat. 62. Emigrazione dtaliana; proposta dal mini- 
Stero e conservata dalla commissione, in il. 80,000. 

Ministro dell'interno. È pensiero del governo di 
far cessare i sussidii che tuttora dà il dicastero 
della guerra all'emigrazione italiana, per traspor- 
tarli tutti su quello dell'interno. lo perciò domando 
che a questa categoria si aggiungano altri 80,000 
franchi, colmezzo dei quali scomparirà pienamente 
la somma che oggi è stanziata nel bilancio della 
guerra. 

Pallieri. La commissione approva questa pro- 
posta. 

Valerio. lo appoggierò la proposta del ministro 
qualora esso dichiari che’ nella distribuzione dei 
sussidii e nella sua amministrazione non si‘ farà 
cangiamento di sorta. 

Ministro delle finanze. In quantoal modoconcui 
sono oggi distribuiti i sussidii, ed i dati che servono 
di regola a questa distribuzione. posso dichiarare 
sin d'ora che non vi sarà;cangiamento. Nell’ammi- 
nistrazione si potranno mutare alcune persone, ma 
ciò non influirà per nulla all'essenza della distri. 
buzione. 

La cat. 62 è approvata ‘coll'aumento domandato 
dal ministero. 

La Camera senza opposizione approva le catego- 
rie seguenti . 

Cat. 63. Carcere ‘centrale di Saluzzo, 1}. 9,990. 

Cat. 64. Carcere centrale d’Albertville, 11.50,000. 

Cat. 65. Carcere. centrale di Pallanza, 11. 20,000. 

Cat. 66. Carceri di Oristano, Il. 15,000. 

Cat. 67. Carcere d'Oneglia, ll. 17,000. 

Cat. 68. Provvista di arredi e mobili per le sta- 
zioni telegrafiche elettriche, proposta dal ministero, 


inIl. 1500,fe dalla commissione rimandata a quando 
si discuterà. 


il bilancio delle strade ferrate. 

La Camera approva il rinvio. 

Cat, 69. Continuazione della stampa della tradu-- 
zione in italiane del poema sanscrito il Ramayana 
proposta dai ministero a 4,000, e dalla commis- 
sione sospesa. 

Valerio domanda quanilo sia per finire questo 
poema il quale da tanto tempo figura tra le spese 
dello Stato. 

Ministro dell'interno. lo sono d'avviso che que- 
sta pubblicazione volga èl suo termine, e credo 
pure che questa sia l’ultima volta in cui la presente 


categoria ‘sarà per comparire nei bilanci. Perciò 


stimerei che la Camera dovesse approvarla. 

Pallieri. Quando il ministro ci accertasse essere 
per l’ultima volta che si, stanziano le quattro mila 
lire in questo bilancio, la commissione non avrebbe 
difficoltà di sorta ad acconsentirne l'approvazione. 

Ministro dell'interno. Che sia questo l’ultimo 
anno in cui il ministero deve spendere le quattro 
mila lire stabilite è mia opinione individuale. Ad 
ogni modo in questo punto noi siamo per fare un 
assestamento dei conti, ed allora si potrà scorgere 
a quanto debba ancora soggiacere l’erario per la 
pubblicazione del poema. 

La sospensione proposta 
approvata. 

Pallieri. ll ministerdalle presenti categorie vor- 
rebbe proporne un’altra concepitain questo modo. 
«: * Paghe e competenze agli inservienti invalidi 
in numero di 263. » 

La commissione prima di esporre alla Camera il 
proprio giudizio ha creduto di dover chiedere ul- 
\eriori schiarimenti, i quali dati, manmifesterà il 
suo parere in proposito. 

Polto domanda perché il governo abbia tolto 
l'amministrazione del vitto per le carceri alla com- 
pagnia della misericordia, della quale tesse e l’or- 
ganisnìo € l'elogio, e crilica sotto l’aspetto fisiolo- 
gico l'introduzione delle.monache. Cerca di dimo- 
strare inoltre che la spesa annua di questa ammi- 
nistrazione ascendeva prima a 7739 lire, quando 
col nuovo sistema ammonta a 16. mila e qualche 
centinsio di franchi. Chiede finalmente se la com- 
pagnia abbia demeritato la-fiducia del governo. 

Ministro dell'interno. Rispondo brevemente alla 
lunga interpellanza del deputato Polto; incomin- 
ciando dall'allontanare il sospetto che la compa- 
gnia abbia comechessia demeritata la fiducia del 
ininistero. Essa all'incontro fu :sempre accetta al 
medesimo, ma il governo eredè di non poter met- 
tere in salvo la propria responsabilità con un sem- 
plice contratto di fiducia. La compagnia infatti nel 
somministrare ai carcerati quanto era necessario 
al proprio loro sostentamento faceva lc spese che 
giornalmente occorrevano, dandone nota al go- 
verno il quale le rimborsava senz’altro. Questo 
modo di procedere, buono forse anticamente non 
parye opportuno sotto l’attuale regime e credette 
il ministero necessario di modificarlo. 

Per ciò fare chiamò prima fa compagnia stessa, 
e l’interrogò se volesse inearicarsi di queste som- 


dalla commissione è 


ministranze in forza diun geontratto. La compagnia 
cercò inotivi, condusse a \lungo, fiachè il. mini- 
stero sì volse alle monache. Ecco la ragione sem- 
plice che costrinse il governo a togliere dalla com- 
pagnia quell’amministrazione. 

Ponza di S. Martino. Con alcuni schiarimenti 
sulle cilre dimostra come “lo stipendio unico che 
i oggidì si paghi in più di quello si pagasse antica- 
mente sia quello per un economo. 

Franchi. Appoggia quanto è stato dichiarato dal 
! sig. mimatro relativamente alla riconoscenza che 


“amministrazione che si sono avvertiti, ed a cui si è 


sabilità ministeriale. 


i 


conservarsi l'antica amministrazione dell’opera della 
concorso delle suore, Io chieggo al sig. ministro 


allo stato di conoscere il numero delle 
l'utilità e quanto bene o male posseno ap» 
i portare. Mi sembra che lo stato sia divenuto un so- 
dalizio, molle suore veggo introdotte or in un 0- 


| trovarsi 
f 
stesse, 


ora n un istituto, e tutto lo Stato ingombro quasi 
di una rete di monache le quali dovendo avere un 
capo nell’estero nun;so qual danno potranno recare 
un giorno alle nostre istituzioni. 

Polto. L'onorevole preopinante Ponza di S. Mar- 
tino facea sentire'che le suore sotto la sorveglianza 
governativa adempiono hene-il loro dovere. Faccio 
usservare che un’ personale , il quale per voti spe- 
ciali deve in concorso di ordini diversi ubbidire a 
quelli che partono dai loro immediati superiori, e 
traseurare quelli del governo, non può fedelmente 
corrispondere allo scopo cui è stato chiamato, e ne 
potrei addurre esempi. Ripeto però sempre: sia pure 
che le suore adempiano bene la loro missione: ma 
l’opera della misericordia non facea altrettanto ? e 
perchè dunque sostituirla? 

Penza di S. Martino. Il ministero avendo intro- 
dotto le suore al servizio delle carceri ha dovuto 
farlo per due ragioni evidentissime, per stabilire 
con un contratto il minimum della spesa di ogni 
giornata a persona, per garentire la responsabilità 
ministeriale. Si dovette insomma allontanare ‘i con- 
tratti di fiduc a a fronte di reale garanzia. 

Mellana. Ho chiesto dal signor ministro una 
Statistica delle monache nello Stato; e il ministro 
non si è degnato rispondermi ; intanto se non mi 
onorerà di una risposta, provocherò un voto della 
Camera. 

Ministro dell'interno. Non sono lontano di ade- 
rire alla domanda fatta dall'onorevole Mellana per 
le monache addette al servizio di luoghi dipen- 
denti dal governo. 

Mellana. La statistica la richiedo generalmente 
per tutto lo Stato. 

Ministro dell'interno. Non ‘ho difficoltà di farla 
ma solo in quanto possono giungere ile ‘informa- 
zioni che con ogni cura prenderò. 

Borella. Vedo molto regolare pure una statisti- 
ca; per tutti i chierici, onde poter la Camera rego- 
larsi sulle quistioni che sorgeraano sulla legge 
della leva. 

Presidente, L'ordine del giorno porta: la discus. 
sione del bilancio delle finanze; ma siccome vi sono 
le relazioni di alcune petizioni dichiarate d’urgen- 
za si passa alla discussione delle stesse, 

Ministro di finanze. È di grave interesse la 
diseussione del bilancio. 

Presidente. Siccome si tratta di una petizione 
specislmente che è di vera urgenza, si darà prima 
luogo alla stessa e poi al bilancio. 

Demaria legge la relazione sulla petizione di al- 
cune vedove dei militari che chieggono esser luro 
conservato; il locale-di Joro abitazioni pressi le 
carceri, e che dovrebbero lasciare in gennaio 1852 
e. chiede che sia rimandata al ministro  dell’in- 
terno. 

Ponza di San Martino. Le reclamanti vedove 
hanno ragione ad ogni riguardo, ma per la’ auova 
organizzazione delle carceri nom possono ulterior- 
mente occupare i siti che nello stato presente abi- 
tano. Il governo però ha stanziato per le stesse un 
sussidio di lire ottocento. 

Cavallini. Sarei rimasto. pago della dichiara- 
zione testè fatta dall'onorevole Ponza di S. Martino 
ove si trattasse per le accennate veduve della sola 
abitazione, ina le stesse inoltre godono di alcune 
razioni di pane, e perciò insisto che si provveda. 

Demaria. Abbenchè nella petizione si fa cenno 
delle razioni di pane, pure lo scopo principale è 
di essere le reclamanti conservate nel godimento 
dell’alloggio. 

La Camera approva che sia rimessa la petizione 
al ministro dell'interno. } 

Presidente. È aperta la discussione ,generale sul 
bilancio delle finanze, e siccome nessuno chiede la 
parola si passa alle categorie come segue: 

Parte \. — Spese ordinarie. 

4. Personale dell'azienda di finanze lire 128,000 
Approvata. 

2. Spese d'ufficio dell’azienda 11.14,000. App. 

3. Personale e spese d'ufficio e d’indennità delle 
direzioni, degli ispettori e sotto-ispettori, e di altri 
stipendiati demaniali. 326,520. 

Santarosa. Alla categoria suddetta la commis- 
sione aggiunge lire 2550. 

É approvata. 

4. Aggio dei contabili demaniali e dei segretari 
dei tribunali lire 600,000. ‘App. 

5. Conservazione e riparazione delle proprietà 
demaniali, Il. 236,370. App. 

6. Amministrazione dei boschi nell’isola di Sar- 
degna, Il. 15,934 20. 





per l’isola di Sardegna. 

Ministro delle finanze. In occasione della discus- 
sione del bilancio del commercio l'onorevole Sulis 
fu.zelante a interpellare il ministero su quanto og 
manifesta il preopinante; e io ho francamente po 
riflettere a. quali, ea quante riforme. si dovrebbe 
dar mano: ma che pure vi vorrà del tempo a sta- 
bilirrsi una legislazione. Sarà d’uopo introdurre 
qualehe sistema già in uso in Francia, come quello 
di regolare gli interessi dei comuni e del demanio, 
alienare dei boschi a vantaggio dei proprietarii, e 
cose simili, ma io credo che tutto questo si può 
ottenere col tempo. 

Angius. Nella discussione del bilancio della 
‘ marina, facevo riflettere al signor ministro la 
necessità di ristaurare i boschi della Sardegna, 
devastati dal ferro e dal fuoco, e si rimandava 
la questione ad altro bilancio. Temo anche oggi 
che si rimandi la mia proposta al 1853, ma non 
tralascio di ricordare che la restaurazione di quei 
boschi è di grande uulità allo Stato. 


i 
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Mellana. lo non entro nella quistione se debba 
i misericordia, o quella che attualmente esiste col 


una statistica delle monache onde la Camera possa | 


spedale., ora in un altro, ora in un albergo ,) 


Î 
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si deve all’opera della misericordia, ed ai difetti di 


È approvata la categoria 6. 
Cat. 7. Contribuzione. sulle proprietà demaniali, 


| Riechetta. | proprietari che venderono il suolo 
' all’ amministrazione’ della strada ferrata debbono 
‘cessare dal pagamento della contribuzione , la 
quale siccome si accresce a peso dello Stato, pro- 
i pongo un aumento. 
Ministro delle finanze. Convengo in quanto al 
‘ diritto, ma dovevano curare il trasporto, e non sd 
se sia imputabile Ja mancanza: agli appaltatori. 
Revel. La strada pubblica non paga censimento. 
Si dovrà. solo verificare il terreno occupato dalla 
i strada che è esente dalla ‘contribuzione, e l’ altro 
‘ che non fa parte della strada soggetto a cen- 
simento. è 

Mantelli. Te strade ferrate sono uno stabili- 
mento industriale, e perciò debbono pagare con- 
tribuzione, e propongo l'aumento di Il. 10,000. 

La Camera approva la categoria 7, e rigetta la 
proposta Mantelli. 

Cat. 8. Restituzione di diritti e di rendite dema- 
niali, 11. 60,000. App. 

Cat. 9. Multe: e pene. pecuniarie, Il. 480,000. 
Approvata. 

Cit. 10. Spese diverse d’insinuazione e demanio, 
Il. 192,533. 75. 

Ministro delle finanze. La commissione non ri- 
conobbe l'assegnamento di II. 660 pel cappellano 
del Castello delValentino. Ora questa somma si 
deve in esecuzione della legge 16 maggio 1850, e 
perciò prego la Camera ad approvarla. 

Santarosa. La commissione non ebbe; che ora 
conoscenza della legge citata dal sig. ministro, per- 
ciò non si uppone alla domanda del ministero. 

Cat. 44, Carta filigranata per bollo, carte da 
giuoco.e tarocchi, 11. 436,000, 

Valerio. Domando che sia migliorata la condi- 
zione degl’impiegati, e vi si provveda con ogni 
solerzia.. 

Santarosa. Si è stanziata in altro luogo una 


somma a questo scopo. La spesa non è riferibile ‘a - 


Revel. Vi sono centinaia di persone che doman- 
dano di entrare in questo servizio, ila qual cosa 
prova che sieno ben provveduti. 

Valerio. La probità che si richiede negli impie» 
gati, esige un compenso da inon indurli al male. 


Revel. Non sono impiegati. ma semplici artieri. 


D'altronde si lasci al governo il pensiero di stabi- 
lire .la loro paga, 

Cat. 12. Personale per le contribuzioni dirette 
(decreto 29 agosto 1851), Il. 415, 000... 

13. Spese di riscossione e dei ruoli per le con- 
tribuzioni dirette, Il. 1,137,047 80. 

44. Lotto. 2,432,000. 

45. Sussidii ai comuni ed alle provincie, lire 
52,003 61. 

16. Stampa dei rendiconti delle Camere legisla- 
‘ tive, Il 100,000. 
Î 17. Spese diverse, Il, 1,400. 
i 748. Casuali, 11.,45,000. 
| Parte II. Spese straordinarie. 
Î 
I 


| 
| questa categoria. 





19. Assegnamenti d’aspettativa, 1}. 4,933 33. Ap. 

20. ‘Maggiori assegnamenti, sospesa. 

21. Acquisto di stabili, Il. 3,000. Ap. 

22. Censimento. prediale, della Sardegna, lire 
200,300. Api 

23. Spese per l'inventario dei‘beni della dotazione 
della lista civile, 11. 25,000. Ap. 

24. Restituzione di capitali provenienti dall'asse 
ex-gesuitico, Il. 32,880. Ap. 

25. Demolizione dell’anticorpo del palazzo du- 
cale di Genova, 11. 9,701 28 Appr. 

26. Stipendi di .due assistenti, presso gli emo- 
lumentatori di Torino e di Genova, Il. 2,200. 
Approvata. 

Riassunto 

Spese ordinarie e spese straordinarie. 

Totale Il. 6,468,528, 25. 

L’adunanza si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Discussione del bilancio delle spese generali. 





DECESSI del 12 dicembre in Torino. 
N. 414 


Dal 1 gennaio, totale N. 5337 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma. — Da lettere ‘di Roma tieaviamo 
che la guarnigione francese ha dato subito 
la sua adesione alla politica di Luigi? Napo- 
leone nelle mani del gen. Gemeau. Roma fu 
illuminata, e il corrispondente aggiunge: 











i non so se dal governo, o dai francesi. — 


Imora, 9 dicembre. — Il comandante barone, 
Stwrtnik ha fatto fucilare a pubblico esempio 
Domenico ‘Falzoni, Luigi Sartori, Giuseppe 
Lazzarini, Luigi Gardenghi , Luigi Sebastiani, 


i Giovanni Babini e Francesco Morsani; incol- 


pati di furti a mano armata. 
Parermo; 6 dicembre.— Tripodo e Frasconà 
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cora in carcere senza comunicazione con chic- 
chessia e senza saper il perchè. (C. Merc.). 





Pariei, 41 dicembre.— Il Moniteur pubblica 
i seguenti atti ufficiali. 

— Dietro relazione del ministro dell’inter- 
no, Luigi Bonaparte ha messo in stato d’as- 
sedio i dipartimenti del Gers, del Var e del 
Lot-e-Garonne. Ecco come sì esprime il ‘mini- 
stro nella relazione che precede al decreto: 

« I dipartimenti del Gers, del Var e del Lot- 
« et Garonne sono turbati dall’insurrezione, 
« Su parecchi punti i rivoltosi hanno attac- 
« cato la forza pubblica e impegnato san- 
« guinose collisioni. Essi si son resi padroni 
« di città è di comuni che loro sono stati ri- 
« presi mercé l’energia delle autorità e della 
« truppa; ma questi tentativi di guerra civile 
« hanno dato luogo ad attentati contro le 













IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO . 


SIATE TEO Lee AA VALTIZZI E DATA PENETRA TENER ED AIAR MERZIA | PORTIA TIA ML VAT TRON LAN 


Ii x 
le qualche località del dipartimento del Varo I senatori sarebbero retribuiti e-a vita. Le fu rigettata da 143 voti contro 24. E a dire | 
dalla parte di Brignolles e di Luc in cui vi sedute del senato ‘saranno pubbliche, i gior- i il vero il ministro Bravo Murillo provò chia- ; 
i nali saranno ammessi a renderne conto con ramente.che non aveva infranta alcuna legge | 
! tulte le guarentigie d’imparzialità. I accordando i richiesti compensi alla casa di ; 
Il potere legislativo secondo la costituzione commercio di Bertran de Lis, ma però dalla 
introdotte | stessa discussione chiaramente emesse che si 
i era usata molta condiscendenza, pagando su- | sera, in contrada dei Conciatori , casa Th 
bito a questi ciò che con ugual diritto viene ! di Revel, num. 25, si procederà alla ve 
reclamato anche da altri creditori. | per pubblico incanto di tutto il mobiliare 


Legalmente il ministro era nel suo diritto | proprietà di sua eccell. il conte Martini, 


TATOO 


« proprietà e le persone, ed è urgente di por- 
« tar rimedio ‘ad una situazione così lagri- 
« mevole che. giustamente mette in appren- 
« sione i buoni cittadini. » 

— Segue una circolore del ministro dell’in- 
terno ai prefetti colla quale domanda loro 
rapporti particolarizzati sui fatti e sulla con- 
dotta degli individui. « Se in questa lotta, 
« dice la circolare, alcuni funzionarii sì sono 
« mostrati deboli,  mandatene la nota e sa- 


sono disordini assai. È 0°. ope 
Tutti questi moti paiono essere stati pro- per Incanto di bili 


Martedì 16 corrente e successivamente dal 
ore 9 alle 12 di mattina e dalle 2 alle 5/0 | 


vocati dalle parole d’ordine partite da Parigi! 
il 3 ed il 4 di questo mese. La demagogia | dell’anno VIII e le modificazioni 


Î 
È 
i 
| 
i 
Ì 


ingannatafessa stessa per la sua esaltazione 
si crede sicura di trionfare nella capitale. I 
suoi capi avevano scritto agli affigliati delle 
provincie di dar. principio, al movimento, | 


dall’ impero , dovrebbe essere. composto di 
1300 membri per, tutti i dipartimenti ; ma 
! sotto l'impero questo numero fu abusivamente 
i diminuito di molto. I membri del corpo le- 


« ranno incontanente destituiti. » Il ministro 
domanda ‘anche la nota delle persone che si 
sono distinte ‘per il loro zelo per la causa def 
presidente della repubblica, per poterle desi- 
goare alla sua benèvolenza. 

— Per ultimo riportiamo testualmente il 
seguente decreto concernente l’organizzazione 
delle corti marziali che dovranno stanziare sulla 
sorte dei compromessi nelle ultime. giornate 
di Parigi. 

A nome del Popolo francese 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA . . 

Visto il decreto del 2 dicembre 1851 che 
dichiara la prima divisione in istato d’assedio, 
decreta : ; 

Art. 4. La cognizione di tuttii fatti corre- 
lativi all’ insurrezione del 3 dicembre e. se- 
guenti giorni nei dipartimenti componenti la 
prima divisione militare , e il giudizio. degli 
individui processati a. motivo di questi fatti , 
sono deferiti alla giurisdizione militare. 

Art. 2. Per facilitare le operazioai dell’istru- 
zione, si istituisce , sotto la direzione del ge- 
nerale Bertrand , incaricato del servizio della 
fanteria e del reclutamento al ministero della 
guerra, quattro commissioni militari composte 
caduna di tre membri, di cui un ufficiale su- 
periore, presidente. 

I membri di queste cominissioni saranno 
nominati con decreto del ministro della guerra. 

‘ Art. 3. Le commissioni. militari costituite 
procederanno sia ‘per mezzo dei loro mem- 
‘bri, sia per via di commissioni rogatorie,, a 
tutti gli atti d’informazioni necessarie. Esse 
apprezzeranno gli addebiti risultanti dalle pro- 
cedure ; ‘esse statuiranno sia sul rinvio degli 
inquisiti dinanzi ai consigli di guerra della 
‘prima divisione , sia sulla loro messa in li- 
bertà .se vi ha luogo. 

‘Art. 4. Le commissioni militari d'istruzione 
organizzate dal presente decreto sì riuniranno 
al palazzo di giustizia sulla convocazione del 
generale Bertrand. 

Il ministro della guerra e il guardasigilli 
sono incaricati, ognuno per ciò che lo con- 
cerne, dell'esecuzione del presente decreto. 
‘Fatto all’Eliseo nazionale il:9 dicembre 1851. 

. (@irm.) Luis: Naroreone Bonaparte. 
Il ministro della guerra di Saint Arnaud. 


Il ministro della guerra ha diretto ai ge- 
nerali comandanti le divisioni militari il se- 
«guente dispaccio : 

‘ LL’ insurrezione armata:in Parigi ha cessato 
“col ‘mezzo di un’energica repressione. La stessa 
energia avrà gli stessi.effetti ‘da per tutto. Le 
bande che ‘si danno al brigantaggio, alle vio- 
lenze e gl’ incendiarii sono posti fuori della 
legge, con loro non si transige, non sì fanno 
‘intimazioni, si attaccano e si disperdono. Tutto 
ciò che resiste verrà. fucilato a nome della 
società in legittima difesa. 


— Il Moniteur pubblica inoltre; come fa da 
qualche giorno una lunga serie di decorazio- 
‘ni accordate dal presidente e molte nomine 
ad uffici tanto di alto che di basso rilievo. 

— Nella parte non officiale leggiamo quanto 
segue: 

Nei combattimenti dei 3, 4, 5 e 6 dicem- 
bre, l’armata conta: 

Morti 25 di cui un ufficiale 
Feriti 184 di cui 17 ufficiali. 

— Il ministro della marina e delle Colonie ha 
deposto nelle mani del presidente l’adesione 
degli ufficiali dei diversi corpi ; della marina 
del. porto di Nantes. 

— Lo scrutinio dei voti dell’armata di mare 
:( marinai e truppe della marina ) constatato 
fino ad oggi 11 dicembre intorno al plebiscito 
2 dicembre corrente dà i seguenti risultati. 

Numero . dei votanti. ... . 8,567 

Hanno votato : ——=— 

Per l'accettazione ,. . . 2 6;242 

Per.il:rigetto Lc... </2/. 2,154 

Si astennero . ...... 

Totale eguale al numero dei vo 

OMNIA LA 


— I due squadroni dell’8. lancieri in di- 
staccamento ‘a Givet hanno votato il dì 6, 
come. uni sol uomo, dice la Patrie. L'effettivo 
è di 273 segnature a favore del presidente 
. della repubblica. Lo stesso è avvenuto. nello 
‘stato-maggiore e nei diversi distaccamenti del 
reggimento. 

— Sappiamo in questo momerito che delle 
i truppe partirono li 8 da Marsiglia dirigendosi 
paite sul Varo e parte sulle Basse Alpi. Un ge- 
netale di brigata è parimenti partito da Parigi 
questa notte per audare ad assumere il co- 
mando delle forze militari che devono agire 
su questo punto. 


«Dietro notizie ricevute questa mane da tutti 


Si ricordava, che, al. principio di febbraio 
tutti. gli agenti del governo cessando dalle 
loro funzioni, lasciavano il campo libero ai | 
primi occupanti. Ma l’attitudine pronta ed | 
energica venuta da Parigi distrusse queste ; 
prave sperarze. Alcune città vennero sorprese, ; 
nessuna fu guadagnata. Nelle località in cui 
gli insorti si sono resi padroni un istante, Dei 
masero imbarazzati della loro vittoria, e tosto 
si dispersero, e vennero essi stessi a chiedere 
le autorità legali di riprendere le loro fun- 
zioni e implorando l’indulgenza del governo. | 


| 
i 
i 


Le nuove più rassicuranti giungono da tutte 
parti; Lione e Saint Etienne sono in perfetta 
calma: ‘tutto è rientrato nell'ordine nei dipar- 
timenti dell’Ardèche del Gers, e nella parte 
del mezzogiorno compresa tra Bordeaux: ed 
il Rodano; e non è probabile che nuovi disor- 
dini possano accadere. Se accadessero la mano 
vigorosa dell’autorità, saprebbe impedire che 
prendessero consistenza. Tutto è sedato nella 
Nièvre, nell’Allier e negli altri dipartimenti 
del centro. 

Nei dintorni di Clamecy sono precisamente 
gli abitanti dei comuni segnalati come i più 
pericolosi che fanno più arresti dei fuggiaschi. 
Dovunque scoppiò l'insurrezione la giustizia 
procede, i procuratori generali si sono tra- 
sportati colà dove l’autorità è stata discono- 
sciuta, e la gendarmeria unita alla truppa di 
linea procede agli arresti. 


— Tutto il dipartimento delle Basse-Alpi è 
in potere dei socialisti. Più di 4,000 insorti 
hanno investito Digne capoluogo, delle: Basse- 
Alpi. Dai 1,500 ai 2,000 uomini delle comuni 
di campagna sono entro le mura di Sisteron. Essi 
vogliono occupare la fortezza guardata da 80 
coscritti. (Moniteur). 


Il signor Thayer, diretttore generale delle 
poste ha pubblicato quanto segue : 

Paricì, 10 dicembre, ore 11 dissera. — L'i- 
‘spettore della guerra scrive da Tolone, agli 8, 
che la valigia da Draguignan recò la notizia, 
che gl’ insorti, i quali in numero di 2000 
marciavano nel mattino dei 7 verso questa 
città aveano retroceduto verso Brignolles e 
Bayols e fatto marciare più centinaia di bor- 
ghesi e pubblici ufficiali alla loro ‘testa con 
catene intorno al collo. Uno dei prigioni era 
il signor Amalric direttore  dell’ufficio postale 
a Luc. Le lettere di Luc per Parigi dei 7, 
giunte stasera contengono un raguaglio se- 
gnato: Il direttore provvisorio nominato dal 
popolo sovrano. Boucnen. 

Nei giorni passati la diligenza tra Dragui- 
gnan e Marsiglia, che fa l’ ufficio postale , 
portava dei bullettini segnati dai direttori ri- 
voluzionarii di Vidauban, Cuerc, ecc. 


Un dispaccio ‘telegrafico di Clamecy dell’ 8 
dicembre di sera, diretto al governo d'a Car- 
lier, commissario straordinario nell’ Allier , 
nel Cher e nella Nièyre dà qualche nuovo 
dettaglio sull’insurrezione della Niévre. Gl’in- 
sorti di Clamecy non hanno aspettato l’arrivo 
del generale Pellion che s’avanzava a marcia 
forzata, i quali dopo aver commesso degli 
atti atroci presero la fuga su diverse direzioni; 
delle colonne mobili loro danno la ‘caccia. Di 
già 261 insorti sono arrestati. La truppa è am- 
mirabile. Le vicine comuni prestano il loro 
concorso, tanto è l’odio che si ha contro que- 
sti briganti. 

Il generale Pellion, il procuratore generale, 
ed il prefetto della. Nièvre sono a Clamecy 


con Carlier. (Patrie). 


Si legge nell’Indépendance Belge : uno dei 
nostri corrispondenti ci ha trasmesso ieri al- 
cuni ragguagli sulla costituzione elaborata, di- 
cesì dal presidente della repubblica (V..il Ri- 

i sorgimento di ieri). Noi riceviamo ora da altra 
parte ‘alcuni ragguagli che su certi punti dif- 
feriscono dai primi; e perciò crediamo doverli 
egualmente comunicare ai nostri lettori: 

« Ecco alcune delle basi di questa costi- 
tuzione. Il capo del potere coutinuerebbe a 
| portare il nome di presidente. I progetti di 
i legge emananti dal potere esecutivo sarebbero 
| sottomessi al consiglio di Stato primna di es- 
| sere presentati al corpo legislativo. Il tribunato 
! che nella costituzione dell’anno VIII, e in virtà 
dei ‘senatus-cousulti ulteriori era incaricato di 
sostenere i progetti di legge dinanzi al corpo 

legislativo, sarebbe soppresso. 


| 


i . Il senato, composto di 100 membri in età 
| di 50 anni, si recluterebbe secondo le dispo- 
Fan della. costituzione, dell’anno VIN. La 
nomina ‘al posto di senatore sarebbe fatta dal 
senato che sceglierebbe fra tre candidati, pre- 
sentati l'uno dal corpo legislativo, il secondo 
dal consiglio di Stato, e il terzo dal presidente 


ì dipartimenti talia che due publ sarebbero | della repubblica. Ben si vede che quest'ultimo 
ancora in istato d’insurrezione e sono: il di-' candidato non sarà il più trascurato e che 


partimento delle Basse ‘Alpi le di cui princi- 


| questo corpo non tarderà ad essere composto 


gislativo sarannno nominati direttamente dal 
suffragio universale ; dovranno avere 30 anni 
alimeno, saranno indennizzati, e potranno es: 
sere rieletti senza intervallo, È 

Quest? Assemblea sì rinnoverà per quinto 
ogni anno. 

L'iniziativa individuale dei membri del corpo 
legislativo non sarà tolta solo che le proposte 
presentate saranno rimandate a una delle se- 
zioni del consiglio di Stato che riempierà le 
funzioni delle. commissioni d'iniziativa paria- 
mentare. ; è 

I dibattimenti dell'Assemblea dei rappre- 
entanti saranno pubblici. I giornali ne po- 
‘ranno render ragguaglio. 

Le sessioni sarannno di 6 a 8 mesi, e sa- 
ranno inaugurate ogni anno dal presidente 
della repubblica, 

Il corpo legislativo eleggerebbe il proprio 
presidente per/la sessione e tutti i mesi rin- 
noverebbe i suoi vice-presidenti e segretarii. 

Ora volete. voi sapere il perchè Luigi Bo- 
naparte non ha preparato una costituzione 
nuova.) originale, non mai ‘usata? ‘Egli ha 
creduto ‘che bisognasse annodare le idee po- 
litiche ad una tradizione, a qualche cosa che 
avesse già esistito, e che portasse il nome del- 
l’impero di cui egli si proclama il continua- 
tore. 


Svizzera. — Si legge nel Journal de Gé- 
neve del 12 dicembre, 

Nella sua seduta dell*11 dicembre, il con- 
siglio nazionale ha continuato la discussione 
del progetto di legge sui pesi e misure. Tutti 
gli emendamenti essendo stati respinti, gli 


articoli furono votati e adottati. La legge deve: 


essere introdotta, e posta ‘in vigore ‘in tutti i 
cantoni prima del 31 ‘dicembre 1855. 

Fnancorogte, 10 dicembre. — Il sig. Thiers , 
da quanto sappiamo ,! è giunto nella nostra 
città. (Giorn. di Francoforte). 

Casse, 8 dicembre. +- Alla notizia degli 
atti commessi a Parigi dal potere (esecutivo 
il signor Carlo d’Assailly, ministro di Francia 
a Cassel, ha mandato immediatamente la sua 
demissione a Parigi. (Giorn. di Franc.) 

Bertino , 8 dicembre. — Gli avvenimenti di 
Parigi hanno avuto per-l’Alemagna questo ri- 
sultato, che dietro le rimostranze della Rus- 
sia i negoziati fra la Danimarca , la Prussia 
e l’Austria sulla. questione dei ducati sono 
stati ripigliati e seguono. rapidamente il loro 
corso. î 

— Sarebbe difficile, così scrivesi da Vien- 
na in data del 5 ‘alla Nuova Gazzetta di 
Prussia, che gli avvenimenti di Parigi abbia- 
no prodotta dove ‘che siasi. un’impressione 
più viva che a Frohsdorf, residenza ‘del conte 
di Chambord. Ieri sera il conte è giunto qui 
ed è stato ricevuto in udienza privata dal 
principe di Schwartzenberg. Quest'oggi , si e 
visto nel palazzo degli affari esteri il duca di 
Blacaz, confidente del duca di Chambord. 

Vienna, 10 dicembre. — L’altr’ieri a 5 ‘ore 
di sera moveasi un modesto convoglio fune- 
bre, con piccolo accompagnamento, dalla chiesa 
dei Paolani verso il campo santo fuori la li- 
nea di Matzleinsdorf. Pochi per certo  a- 
vrebbero indovinato che sulla bara trovavasi 
la salma della madre d’una giovine dinastia 
reale. Era la principessa di Savoia Carignano, 
madre del defunto Re Carlo Alberto, ed ul- 
timamente moglie al principe di Monlea:t, che 
veniva condotta al sepolero. Il principe e i 
figli accompagnarono il convoglio fino al ci- 
mitero. (Corr. Ital.). 

— Relativamente ‘alle conferenze doganali 
che avranno luogo fra breve a Vienna, ve- 
niamo assicurati che le medesime saranno 
una continuazione delle discussioni’ tenute a 
Francoforte dal ‘congresso dei peritì tecnici, 
Esse avrebbero questa volta per iscopo non 
semplici facilitazioni pel commercio, ma pro- 
priamente una stretta unione commerciale. 

— Le loro altezze, il duca e la duchessa 
di Bordeaux partirono per Praga. Dicesi che 
il duca vi si tratterrà soltanto pochi giorni, e 
partirà poscia per Brusselles, ove ‘deve essere 
già arrivata una parte del suo seguito. 

— La notizia del Foglio Cost. della Boemia, 
che l’ambasciatore inglese, conte di Westmo- 
reland, sia per abbandonare Vienna è del 
tutto erronea; almeno finora nessuno dell’am- 
basciata ha cognizione d’ una tale risoluzione 
del conte, ed è certo che nè dal conte nè da 
alcuna persona del suo seguito poteva spargersi 
una tale voce. (Corr. Itai.) 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 5 dicembre 1851. 
Mai nelle Camere ‘spagnuole, le minoranze 
sì erano mostrate così decise come nel secondo 
periodo di questa legislatura. 1° dibattimenti 
sugli avvenimenti di Swueca furono animatis- 
simi, ma la votazione, eome si prevedeva, fu 
favorevole al governo. Ugual sorte si ebbe 


; pali città sarebbero in potere dei demagoghi, intieramente di creature del potere esecutivo. | l'accusa presentata dal deputato Moyano che 


ingominciando a pagare i.creditori, da quelio 
che avesse stimato fosse più meritevole; \ ma 
‘ila coincidenza di vedere un figlio ‘di questo 
privilegiato creditore nel gabinetto ha portato 
o un crudo colpo al prestigio del ministero Bravo 
Murillo. 

Si attende Isturys fra giorni, e sempre più 

da luogo a credere che la sua venuta tragga 
de ùna erisi ministeriale , ma ciò sempre 
dopo il parto della regina. Isturys è uomo di 
j già, politicamente parlando, usato, e. l’anima 
ed il pensiero vero del nuovo gabinetto sa- 


rebbe Rios Rosas, uomo di molto ingegno, 


e che ha' fama di disinteressata purezza; esso 
è il capo del partito: conservatore nel quale 
si fuse la frazione detta puritana ed'a' cui 
aderisce anche il suo capo Pacheco. 

Tuite le disposizioni sono già prese per 
l'imminente ‘parto di S. M., e già fin da ieri 
si guarnirono del corrispondente materiale le 
piccole batterie erette alla Montagna del 
principe Pio ed alle porte di Alcalà e di Ato- 
cha onde fare le salve d’ordinanza che deb- 
bono annunziare il regio erede alla capitale. 
Oggi si dà conto alla Camera dell’ ordine ri- 
sguardavte la soppressione dell'Europa, ma 
credo potervi annunziare anticipatamente che 
la votazione sarà favorevole al governo. 


IncairreRRa. — Un numeroso ‘meeting ha 
avuto luogo a Birmingham per ‘esaminare la 
linea di condotta che deve tenere il governo 
inglese , rapporto alla rivoluzione di Francia. 

L’ Assemblea ha adottato le seguenti deli- 
berazioni : 

1. Che gli amici della libertà proclamino 
la santa inviolabilità' di tutti gli Stati sovrani. 

2. L’attitudine minacciosa: di tutte le forze 
continentali esige dal governo.iuglese vigilanza 
pel principio d’ inviolabilittà «di tutti gli Stati 
esteri. 

3. Che sia manifestata l’opinione pubblica 
mediante un indirizzo al governo di sua mae- 
stà perchè prenda misure efficaci per garan- 
tire all’avvenire in tutti gli Stati continentali 
l’ inviolabilità nazionale e la non. interven- 
zione, 

— In Irlanda, in conseguenza di molti as- 
sassinii. nelle. contee è stata proclamata la 
legge marziale. 


Si legge nel Globe del 10 dicembre. — H 


principe di Joinville, e il conte di Parigi ; 


sono a -Esher. 


Borsa pi Lonpra del 10 dicembre. 

Città, mezzogiorno. Gonsolidati a 97 14 a 
518, ‘per conto 97 1j2 a 58. 

Fondi sardi a 82. 

Città, 2 ore. I fondi inglesi sono aumen- 
tati di 114. Consolidati a 97 314 78: 

Città, 3 ore. Consolidati per conto a 97 
34 58. i 

Borsa pi Parici dell'11 dicembre. 

Le ultime notizie dei dipartimenti e. spe- 
cialmente di quello delle. Basse-Alpi avevano 
prodotto . qualche. impressione. e determinate 
delle ‘vendite. Ma i. fondi non tardarono a 
raffermarsi e vi fu un po'di rialzo. 

A contanti, il 5 0/0 si chiuse a 96 5 con 
rialzo di 30 cest. 

Il 3 0/0 a 58 45 con rialzo di 25 cent. 

Il 5 0/0 piem. (c. R.) si chiuse a 84 25. 

Il nuovo imprestito a 890. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte a 950. 


S. NICCOLINI gerente. 


IMELLERIO wu MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di 4Béjowterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. n 


LITOGRARTA 9. SUNCK 


Piazza Castello, portina num. 14, in fondo 
al cortile, via. dell’Accademia delle 
Scienze, num. 2, e Piazza Carignano, 
num. 14, casa Manati, Torino. 


Grande Assortimento 
di biglietti di visita 
il 100 su‘carta velina di 
az. 150 
400 su carta porcel- 
A lana; 
» 10 » i colore, 
Grande varietà di cartoni porcellana, detti 


Francia; 
A » 
100 in oro e 
cahoucho, e biglietti ornati. 


i nistro di Toscana, consistente in mobili 
lusso di mogano e legno di rosa , Fenduli 
i Candelabri , Lampadarii, Piani werticali @ 
ja coda, Lettiere di ferro vatie con fornimenli 
i di seta, ed altri Strati da camera varii, $S 
i wizio da tavola in bronzo dorato a fuoco ùì 
(15 pezzi, Quadri antichi di valenti autori 
| Vini esteri e Carrozza; per pronti conta 


Asfalto Natura 
| 


T.GIACOMA,membro'della società AUGUS' 
| BABONEAU e Comp. di Parigi, propriet 
delle miniere di 7al-de-Travers in Isvizze 
‘e di Charowache in Savoia, notifica ai si 
{ ingegneri} architetti, invpresarì e propi 
i di case , che egli s° incarica dell’applica 
i dell’asfalto per ogni lavoro riguardante 
vimenti di vario genere, coperti di fabbi 
i terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘* 
ianni dieci. 
1 mastice d’asfalto è di grande econo 
‘ conservando in ogni tempo un intrinseco 
ilore, mentre può rifondersi, ed usarsi pei J 


i 


i netrare. l'umidità, e s’indurisce al pa 
| sasso, 
Per più estesi raggniagli rivolgersi allo $ 

i bilimento dell’asfalto, vie del Corso e all 
i num, 4 in Torino, ove si accennano ce 

di lavori già eseguiti sin dal 1847, e col 
| dagli ill.mi signori ingegneri ed archite 

in codesta capitale come nelle. provincie. 


| | ANNUNZIO. 
Giovanni Sampòy parrucchiere 

i contrada Nuova, ha il solo «deposito del Yi 
| Sapone di Windsor della miglior fabbrica 
Londra per uso delle mani e della barba; e 
i la proprietà di rendere. la pelle bianc 

| morbida senza alterarla. Ha pure un grande 
assortimento di spugne, di spongio piline, prè 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, un 
bella e svariata collezione veri. rasoì 

| glesi , spazzole peì capelli, pettini elegan 
parrucche e soupets d’ogni dimensione, ed 
grande e svariato assortimento di profunier 
della società igienica di Parigi. 


® ° ° ° x Ò 
Articoli di Novità | 
Apertura di un Magazzeno di Vestimeni 
da Uomo in ogni genere ed a modi 
prezzo, tenuto da Giudice Ben 
detto e Cowp., contrada delle Finan 
n.42, casa Pollone, di prospetto - 
buca delle lettere. 


di 


Pubblico raccolti e volgarizzati da 
l’Avvocato EmanueLE BOLLATI. 


OPERA PER ASSOCIAZIONE 
‘di Vol. 410 all'incirca 


Birigersi unicamente alla Libreria Patria 
Via dei Quartieri in Torino. 


invece del 13, avrà luogo il 20. corri 


È teatro di Chimica. 


CENNI 


SULLA 


GIOVANNI GALLI 
da Carrù 


Cuneo 41854 — Tipogr. Bay — Prezzo L 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Settima rappresentazione de 
celebre Madamizella Alboni, nell'Opera bull 
Il Barbiere di Siviglia. 
NAZIONALE. - Opera: -— Columella, — Ballo: 
nerali e Danze. 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia fra 
cese recita; Gentil Bernard cu l'Art d'aimer. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita. ; 


F 


| GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini. 
| Romagnoli recita: Roma e Parigi. | | 
| 
i 


Tip. Ferrero e Knranco, | 
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, all'ufficio del Giornale, a fianco alia Madonna degli Anzeks e presso 
ibraî. — Berle Provincie con dei vaglia postali. — TA 
Firenze, Yiesseux, libraio. — Roma, Cagobiane 











. —— Parigi uffici di corrispondenza Havas, 
landi, libraio, 20. Berner's Street, 


11289, Broadway, camera n. 45, terzo pizno. 


nt RIVISTA. 
legiornali italiani nulla recano d’importante, 
îrfanne la novzia che a Milano vennero da Lione 
enormi commissioni in seta, e il genere ebbe note- 
vole aumento. 
‘SRIM consiglio nazionale della Confederazione sviz- 
‘zera si occupò nella seduta dell’I della petizione 
Prey sulle capitolazioni militari, e decise di-atte- 
i al decreto del 20 giugno, 
Al consiglio di Stato vi fu viva. discussione 
Sulla prima parte della legge riguardaate le ga- 
“nzie politiche e «i polizia in favore della Confe- 
(derazione. — Già si erano trovati 200 mila franchi 


























Ntmp are 


del telegrafo elettrico. 

Il Monitore francese ci reca altri decreti del 
presidente della repubblica. — Con un decreto 
vengono determinate le attribuzioni della commis- 
sione consultiva istituita col decreto del 3 corr, 


oenazirona ra 


NRAlgeria il generale Randon. Con altri due sono 
nomivati marescialli di Francia i generali Harispe, 
Te Vaillant, che diresse l'assedio di Roma. Si è pure 
decretata una strada ferrata nell’interno delle mura 
(di cinta delle fortificazioni di Parigi per rannodare 
‘insieme le stazioni dell'Ovest, Rouen, Nord e Stra- 
‘‘sburgo, autorizzando il ministro dei lavori pubblici 
a concederne l'esecuzione alle compagnie riunite 
di quelle strade per 1,333,333 fr. 35 ce. — E fi- 
| nalmente si è ordinata Ja percezione delle imposte 
| dirette fino al 1.0 aprile 1852. 

Tutti i giornali di Parigi erano il 12 ricomparsi, 
imeno il National e Ja République. — Il signor de 
inardin si è ritirato dalla direzione della Presse, 
egli è succeduto il signor Perodeaud, estensore in 
apo. — Il tribunale di prima istanza della Senna, 
dichiarando che il prineipe di Canino non ha più 
[da qualità di cittadino francese, ha ordinato , che 
‘(prima di procedere nella causa dal medesimo in- 
entata contro il signor d’Arlincourt per la somma 
‘di 20,000 fr. di danni e interessi, dia cauzione, 0 
| faccia il deposito di 500 fr. 

«| fondi francesi erano sempre in aumento a 
97 50. 
 D'Inghilterra non vi sono interessanti notizie,— 
(I fondi eran fermi, ma non si facevano molti af- 
ti. L'imperatore d’Austria non ricevè in udienza 
libasciatore inglese lord Westmorelanil, e gli 
fece conescere, a quanto dice la Gazzetta delle 
Poste di Francoforte , col mezzo del principe 
Schwarzenberg che non poteva riceverlo sino a 
tanto che non fosse giunta una risposta soddisfa- 
Cente ad una nota spedita a Londra, nella quale si 
| Riede quale sia il significato della risposta fatta 
da lord Palmerston alla deputazione di Islington , 
su quanto essa disse intorno ai sovrani dell'Austria 
Ne della Russia. La Russia ha pure indirizzato una 
Qmota energica a Londra riguardo a quest’affare. 
Nessuna relazione diplomatica: si avrà coll’invia- 
| {to britannico prima. dell'arrivo della risposta, e 
lord Westmoreland non potrà ottenere prima l’u- 
j dienza per presentare le sue credenziali. 
“Il signor Thiers era giunto in Francoforte la 
° sera del 10 corrente. 
| {La causa della flotta germanica è stata ultima- 
| mente abbracciata dal governo di  Annover, il 
quale dichiarò, che qualora le grandi potenze te- 
daicho volessero abbandonare la flotta germanica, 
| lultavia il governo d’Annover la manterrebbe egli 
“solo. Sono già incominciate le deliberazioni su 
| questò punto. i 
TH trattato doganale e commerciale fra l'Olanda 
e.lo Zollverein è definitivamente ‘conchiuso. É Ja 
Prussia che ha condotto le trattative per mezzo del 
consigliere privato Philippsborn. 
La sinistra della seconda Camera: avea presen- 
| tato una proposta intesa a dichiarare che la revo- 
ca dei brevetti accordati ai librai e tipografi, non 
meno che il rifiuto della spedizione dei giornali 
per la posta, non sono in armonia coi principi 

ella costituzione e colla legge sulla stampa del 12 
| maggio. 

è Nella seduta del 10 il ‘ministero presentava 
lalla seconda Camera: 4; il bilancio; 2. un progetto 
(li legge per ristabilire il bollo dei giornali. 
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Î burgo, malgrado l'insistenza del Senato, ha nuova- 


‘(mente respinto il nuovo progetto di legge sulla 
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APPENDICE. 





DEL MUSEO MECCANICO 
È: V. Î 
Due vie molto diverse son comunemente 
T'seguite da coloro , che si applicano ad inse- 
‘‘gnare le scienze sperimentali ; sonovi alcuni, 
li quali vorrebbero far penetrare la conoscenza . 
Ri } , Ì 
ei fatti, e Je teorie relative col mezzo di spet- 
acolosi esperimenti e di teatrali rappresenta-, 
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e Lefolivet. a Londra, P. 
i P. A. Delizy, 15. 
imes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d Italia, 


i soscrizioni necessarii per l'attivazione in Isvizzera 


Con-altro.è nominato governatore generale del: | 


ivi 
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Ri, IMpiegato 


Regent Street S.t 





Î 

| stampa, col quale si ‘res 

| gravavano le penalità. È 

i sUAssemblea rigetta 

Potere esecutivo a questo fine, dichisrando € 
Stavano le ‘lesgi esistenti per reprimere gli abus 

del giornalismo. 


La commissione della Dieta di Oldenburga, inca- 


ricata di presentare una relazione sulla proposta 
del governo intesa a rivedere la legge fondamen- 
tale, alla maggioranza dì 8 voti contro uno, decise 
di adottare Ja proposta sotto elausula di una deci- 
sione ulteriore sul modo e sull’estensione del rive- 
dimento. 


Un corsiglio di gabinetto tenuto il 6a Madrid, 
dicesi che abbia determinata la sospensione delle 
Cortes, il richiamo isotto Je armi d'una parte dei 
battaglioni della riserva , @ Il rinvio immediato ‘nei 
loro distretti dei capitani generali che si trovano 
in congedo a Madrid, $ 

ll governo. portoghese aveva capitalizzato Ja 
dette flottante dei dividendi. non pagati con de- 
creto del 3. — Questo decreto si dava come la mi- 
Gliore risposta alle voci di modificazioni ministe- 
riali. Quando i ministri prendono, tali. misure alla 
vigilia dell'apertura delle Camere, è segno che con- 
tano gli ùni suglì altri. 


Ci SRL 











GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Pays: 

La rivoluzione testè compiuta e cui non giudi- 
chiamo, ha creto un nuovo stato di cose di cui 
possiamo dolerci, ma che non possiamo mutare. La 
costituzione e l'Assemblea nazionale non sono più: 
quella fu distrutta, questa disciolta : né questi atti 
sarebbero meno irrevocabili ove venisse a cadere 
Luigi Napoleone che se: ne assunse la risponsabi- 
lità. Infatti l'insurrezione trionfante non aprirebbe 
le porte del palazzo Borbone all'Assemblea che ap- 
provò la soppressione del suffragio universale, nè 
potenza alcula potrebbe riunire gli sparsi. fram- 
menti della costituzione, puiché si può talora ven- 
dicare una costituzione disfatta, non mai restituir 
la. A nome della costituzione del 9 i Girondini 
promossero segretamente la giornata del 10 agosto 
e nel dì seguente i montanari scrissero colla penna 
di S.t-Just e Robespierre la costituzione del 1795. 
A nome della costituzione del 1795 le sezioni di 














edì 16 Dicembre 


re PATO ETNIE ZI 


tringeva ta libertà e$si ag- | cose tutto ciò che possa promuovere il trionfo 
la seconda volta che que- 
le disposizioni: proposte: ‘dal 

ho ha: 


| delle nostre idee e la salute della società. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 








Vi dissi neli’ultima mia che la frazione li- 
| berale dell’Assemblea federale era’ serisibil- 
Î mente cresciuta, e-6on discapito specialmente 
| della frazione dei ‘radicali avanzati o dell’e- 
[suc sinistra, Trattavasi di sapere se questa 
modificazione personale produrrebbe l’effetto di 
fortificare l'elemento del centro, il radicalismo 
inoderato , pur rayvicinandolo alquanto alla 
destra, ovvero se produrrebbe l’effetto opposto, 
cioè rigettare tutti 0 parte dei radicali mo- 
derati dal lato degli ultra radicali. Ambe le 
cose erano possibilit, poichè vi sono ancora 
molti sospetti contro. liberali conservatori 
fra i radicali moderati. Tuttavia nel fatto si 
vide che la prima ipotesi si sarebbe realiz- 
zata. 3 

I presidenti. dei due consigli che compon- 
gono l'Assemblea federale furono scelti fra gli 
uomini del radicalismo moderato che si av- 
vicinano più ai liberali, Il signor Trog di So- 
letta, presidente del consiglio nazionale, era il 
principale e più fermo sostegno delle idee 
giuste e moderate nella precedente Assemblea, 
e sovente lottò con più ingegno che fortuna 
contro l’ ostinazione ‘e violenza della sinistra. 
Il signor Kappeler di Turgovia, presidente del 
consiglio degli Stati, ‘si trovava in un am- 
biente più omogeneo, e già nella precedente 
Assemblea era uno dei membri più influenti 
del consiglio. 























L'elezione del Consiglio federale non arrecò 
alcuna mutazione personale, ma bisogna sa- 
pere che dopo la prima elezione il signor 
Ochsenbein era passato apertamente fra i li- 
berali conservatori, Egli era stato eletto al 
Consiglio nazionale nel mese di ottobre se 
aveva. sempre sostenuta, dopo l'avvenimento 
del nuovo reggimento ‘bernese , il ‘governo 
Blésch. Questa condotta lo aveva fatto dichia- 
rare indegno dai radicali e in questa elezione 
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iii SALATE SPIRE LO II DA RVRIIE ELIO IVEE 
al SMMINTASETI € DIGI n 3 RITIRO 


Dalla Svizzera francese, 12 dicembre. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco 
RiserciMENTO. — Le ‘inserzioni si pagano ‘cent. 
I manoscritti e le lettere von saranno restituiti. 






Num. 4228. 






tasse il sistema metrico , 
probabile che trionfi, 
Potete pensare se le cose di Parigi abbiano 


ma per ora non è bisogno. d’aggiungere «al Progresso, che 
quando egli cerca le metafore de’ lioni e 
i degli :chacal, al nostro indirizzo, nel serra- 
| Patente nica scan dia, veggo che ne. glio di piazza d'Italia, se noi volessimo imi- 
n ip Pr de ti a mela, no remo bitgno di 
| stificavano in ceria guisa le necessità presenti. Î andar sì lungi. Ogni Pi umile Eresehe so 
{ Sì sarebbe potuto aspettare qualche cosa di I De appresterebbe in copia per applicarle ai 
I meglio da questa bella Francia. Quanto ai ti- | SUOI articoli. 


mori manifestati dai giornali radicali. sulla EIA TIZIA 
Svizzera, il Belgio e anche il Piemonte, credo SMEEPIZAE DIVERSE. 


i che siano per ora assolutamente chimerici. ci RTP 


ITALIA. 


Tonino. — $. M., in udienza 26 novembre 
1851, a proposta del ministro di marina, 
agricoltura e commercio, reggente il ministero 
delle finanze, ha nominato a cavaliere de/santi 
Maurizio e Lazzaro : 








rt 


Torino, Aò dicembre. 


Acceltiamo dalla Gazzetta del Popolo la 
tarda giustizia, con che fa omaggio alle rette 
intenzioni ed alla esperienza di Amedeo Me: 
legari, e converte la sognata associazione 
repubblicana del A848 nella vecchia società 

| della Giovane Italia; e passiamo oltre sulle 
smorfie da trivio di che accompagna questa 
duplice ritrattazione. 

Dalla Voce nel deserto accettiamo i pro- 
positi di moderazione, dal Progresso le pro- 
teste che discutendo una elezione, non ha 
voluto che fare un atto del mestiere. Non 
diremo all'una e all’altro che noi non abbia- 
mo fuochi di gioia nè tripudii che pei trionfi 
delle libertà costituzionali. Essi sel sanno ; 
il paese lo sa: e intorno a questo non rin- 
sciranno giammai a illudere un sol'uomo al 
mondo. 1 

Ecco una livrea bene disegnata, non ri- 
linta nè infangata, e che porta lo stemma 
della monarchia costituzionale, della libertà 
e dell’ordine pubblico. Certi abiti a collo e 
paramani rossi sono anche livree : ma di 
cattivo gusto, e i paramani non giungono a 
coprire le cedole e gli effetti de’ prestiti se- 
greti. 

Ma allorquando le pubbliche libertà ‘non 


















Fava ‘Ferdinando , già consigliere di S. M. 
presso l’ abolita regia segreteria di Stato per 
gli affari di Sardegna. 

In udienza 3 dicembre corrente , S. M., 
di motu proprio, ha nominato pure a cava- 
liere : 

Perotti Domenico, vice-intendente capo 
di divisione nella sovraintendenza generale 
della lista civile. 

Ed in udienza dell’8 stesso mese, a pro- 
posta del ministro della guerra, ha nominato 
a cavaliere: 

Codedò Guglielmo, luogotenente colonnello, 
comandante militare. provinciale in S. Remo. 

— A norma della legge 27 giugno 1851, 
S. M., con determinazioni del 4 e 12 dicem- 
bre 1851, ha provvisto di pensione i seguenti: 

Luciano Giovanni Maria, padre del fu Giu- 
seppe, già soldato nel 7 reggimento fanteria. 

Buttigliero. Bartolomeo, padre del fu Mi- 
chele, già. soldato nel 4 reggimento fanteria. 

Pezzana Margarita, ‘vedova del fu Olivero 
Felice, già invalido giubilato. 

Artuso Domenico, padre del fu Francesco, 
già soldato nel 3 reggimento fanteria. 


forimo, — Un anno L. 40. — Sei mesi L: 22. — Tre mesiL. 12. — Un mese 
L. 6. — Provincie. Ur anno 1. 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13 
—- Un mese L.& 50. — iraLia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 
7, (ranco aî confinì. — Un sol 
di posta alla Direzione del Giornale IL 
20 per riga anticipati — 


Parigi s'impegnarono nella lotta del 13 vendemmiaio 
contro la convenzione nazionale. Barras e Bona- 
parte difesero la Convenzione, e colle cannonate 
spianarono la via alla costituzione del 1795. A nome 
di questa il Direttorio fece il 18 fruttidoro. Venne 






frazione avanzata conservava la 
speranza di acquistare alcuni radicali mode- 
rati. La speranza fu frustrata e il sig. Och- 


almeno la 


hanno il favore degli avvenimenti , coloro 
che più le apprezzano serbano un contegno 
fermo e dignitoso : altri (bel modo di riven- 
dicarle! ) le insozzano negli eccessi. Noi 






Lazoli Giuseppa, madre del fu Delfino Gio- 
vanni Battista, già bersagliere. 

Sogno Catterima , madre del fu Agostinetto 
Agostino, già soldato nel 5 reggimento. 


L'Assemblea legislativa della borghesia di Am-: 


quindi il 18 brumaio, e la costituzione dei 22 fri- 
maio insediò il consolato e annunciò l'impero. Non 
fu altresì a nome della carta del 1844 che fu com- 
piuta la rivoluzione di luglio, la quale atterrò la 
monarchia ereditaria? Viva la carta! Gridavasi 
sulle barricate e primo risultamento della vittoria 
fu il distruggerla e scambiarla con quella del 1830. 
La stessa cosa accadde nel 4848. A nome della 
carta del 4848 l’opposizione stese quella. famosa 
accusa, cui doveva seguire Ja condanna della dina: 
Sta, e tre giorni dopo si proclamava. la repub- 
blica. 

Ciò tocca alle costituzioni che si distruggono : i | 
| loro difensori le vendicano solo per annientarle. 
| Noi certo non rinegammo la costiluzione, e se ei 
Î fosse permesso di tornar sul passato molto ci reste- 
i rebbe a dire. Ma non sono presentemente in que- 

stione i nostri sentimenti, i nostri rammarichi, ma 
| la salute della patria. Perchè aderiremmo a una 
| costituzione distrutta, a un’ Assemblea disciolta 7 
| che appartengono ora alla storia ? In esse potremo 
; trovare un ammaestramento ma non forza. Se non 
fossimo che filosofi ci potremmo inorgoglire nel 
sedere sovra queste rovine e permettere stoica- 
mente che passassero ai nostri piedi quei fiotti del 
tempo che portano con sè tante nobili speranze, 
tante generose illusioni con tante reliquie d'insti- 
tuzioni che avevano’ il nostro rispetto, la nostra 
confidenza. Ma noi siamo cittadini, ‘uomini pratici 
e crediamo col signor de. Chateaubriand, che lo 
disse prima di noi, che in politica, come nella fi- 
losofia naturale, i fatti dominano le teorie. Bobbia- 
mo perciò fortemente attaccarci alle realtà e im- 
padronirci risolutamente delle forze che tuttavia 
' sussistono onde trarre dalla noova condizione di 


| 

! sui libri, e di sudare nell’officina per rendersi 
| atto a rinnovare da sé tali meraviglie, ella è 
! però cosa ‘certissima ancora , che non potrà 
i trovare in quelle macchine imperfette un 


{ mezzo sufficiente ad istruirsi;, Non vi ha in- 





























senbein fa nuovamente parte del consiglio di 
Stato. 

La sinistra ne fu istizzita, e i fogli del suo 
colore, come la Gazzetta di Berna, la Tribuna, 
la Rivista di Ginevra non esitarono a dichia- 
rare ultra - conservatrice la nuova Assemblea. 


Avete già potuto leggere alcuna delle la- 
gnanze che da otto giorni fanno questi fogli. 
Si notò pure che il signor Druey, il più radi- 
cale dei 7 consiglieri federali, non ottenne una 
| maggioranza più forte che il sig. Ochsenbein 
e fallì affatto nella sua candidatura alla. pre- 
sidenza e vice - presidenza. Credo che questo 
risultamento debbasi ‘in parte all’ influenza 
degli eventi esteri, ein parte altresì alle ten- 
denze delle popolazioni svizzere. Si capisce 
che non vuolsi abbandonare la posizione agli 
uomini che. promuoWerebbero una politica 
propria a inimicarci il mostri vicini e impedire 
il ravvicinamento chel s’opera insensibilmente 
all’interno. 

Gli squittini ch’ebbero luogo per l’elezione 
del Consiglio federale danno la misura della 
forza dei partiti, poichè ognuno d’ essi. erasi 
adoperato a tutto potere in questa emergenza. 
Quest’elezione facendosi dalle due sezioni del- 
l'Assemblea riunite, il'mumero dei votanti era 
circa 140, la sinisira e il centro potevano 
contare circa 50 membri ciascuno; e la destra 
gli altri 40. La destra e il centro votarono 
insieme nei più casi. | i 

L'Assemblea discute ora la legge sui pesi e 
misure. La Svizzera francese vorrebbe sì adot- 





l'immaginazione ci aiuti, potrem crederci in 


tutto ad un tratto impicciolita. Ma seguitia- 
mo ad osservare , e non tarderemo a' sentire 
abbattuto lo spirito dal silenzio che ci regna 


jprogresswa. Ecco perchè ora men che mai 

























Donadio Giovanni Battista, padre del fu 
Giuseppe, già soldato nel 14 reggimento. 

Vallarino: Antonia , vedova del fu Ravera 
Gio. Battista , già soldato nella brigata  Gra- 
natieri. ” 

Alessio Antonia, vedova del fu Carlini Gio- 
vanni, già caporale invalido. 
1. — S. M,, con decreto del 3 dicembre 1851, 
ha fatto le seguenti disposizioni : 


imitiamo i primi: voi i secondi; a parole, 
ben inteso, e non a delilti. 

Allorchè il punto per cui passa l’asse della 
bilancia in Europa non è più tra noi e voi, 
quando tutte le gradazioni dell’opinione libe- 
rale sono in causa, il mestiere ci è doppia- 
mente comune come stampa e come stampa 


possiamo tollerare in pace che voi lo guastiate. 

Attendete almeno un poco, proseliti in se- 
dicesimo, le direzioni degli antesignani di là 
dei monti e dei mari ; essi vi diranno di non 
guastarle. Noi lo sappiamo da. qualche cor- 
rispondenza che talvolta avete pubblicato. 

Essi vi diranno forse anche, sebbene siano 
tanto di lor gusto, che non è più stagione 
da far frasì di sacrifizi compiuti e parricidii 
consumati; che la prima delle ultime Jet. 
tere di Jacopo Ortis fu già abbastanza co- 
piata e -guastata mn milione di volte: che 
non è più tempo da provvedere di testi 
disperanti e disperati i. solitari passeggi 
suburbani di qualche studente di rettorica 
amante sconsolato che ha bisogno di giu- 
stificare le ippocondrie amorose con quelle 
della politica desolata. 

No: non è lecito lagrimare sulla. illibe- 
ralità del paese più libero del continente, 
senza cadere nel ridicolo. 

Dopo queste avvertenze noi non abbiamo 


Comotto Paolo, luogotenente nel corpo reale 
del Genio, dispensato da ulteriore servizio in 
seguito a sua domanda. 

E con decreti dell’8 corrente: 

Carcassi Gio. Battista, maggiore nel 9 reg- 
gimento di fanteria, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda, conferendogli il grado 
di luogotenente colonnello nell’armata ; 

Bonifanti di S. Benedetto cav. Vittorio, mag- 
giore nel corpo dei Cacciatori franchi, collo- 
cato in riforma. 

Pinelli cav. Ferdinando , capitano addetto 
alla scuola militare di fanteria , promosso al 
grado di maggiore nel 9 reggimento fanteria. 

Isasca Carlo, capitano nel 10 reggimento di 
fanteria, promosso al grado di maggiore nello 
stesso reggimento. 

Balegno di Carpenetto cav. Michelangelo , 
capitano aiutante maggiore in primo nel 13 
reggimento di fanteria, id. id. 

De Courten conte Giuseppe Erasmo, capi- 
tano nell’11 reggimento di fanteria, id. nel 
14 reggimento di fanteria, 

Cerruti-Bosca Domenico, capitano nel 15 


utt" ti ei ln ce-k6m=-r2__________ 


che, nel mentre ammiriamo attività e Ja pe- 
rizia inglese, non possiamo. approvare quella 
grettezza di studi, la quale costringe ogni vo- 
lonteroso a cercare da se stesso senza guida 


potrà avere così in serbo una forza, la quale 
servità al momento opportuno. 

Come or ora vedremo è necessario un mo- 
tore per condurre e torni, e trapani, e mac- 


| fatti una serie di modelli la quale vada di 
| pari passo coi bisogni dell’insegnamento, e 


! studioso è necessario che il modello , quan- 


e dall’immobilità che ovunque si scorge. 

Ad animare adunque un ingegno latente 
visiterassi opportunamente l’Instituto di Lon- 
dra, per apprendere la scienza quel di Parigi. 
E noi, qual dei due sceglieremo ? Vorremo 
noi eccitare senza poter instruire, o instruire 
a quelli soli, che cel richieggono per non 
aver saputo adescare quegli altri, che forse 


quelli che vi esistono hanno troppe deficien- 
ze per poter convenire a questo nobile scopo. 
Perchè possa offrire un reale vantaggio allo 


tunque in iscala ridotta, presenti tutte le parti 
che son proprie alla grandezza naturale della 
macchina , altrimenti non se ne potrà acqui- 


mezzo ad una grande esposizione si 
| 


alcuna i mezzi d’istruzione, ed è, a quanto ci 
sembra, causa prima della poca attitudine ad 
inventare, che sempre dimostrarono gl’Inglesi 
tanto abili d’altronde ad imitare e perfezio- 
nare. 

Si facciano adunque muovere i modelli, 
i quali in tutte le loro parti sieno costruiti a 
perfetta somiglianza delle corrispondenti mac- 
e: accanto a ciascuno si collochi lo spac- 


Î 





stare l’idea completa. Ed è qui appunto, che 
la Politecnic Institution, a. nostro avviso, di- 
: fetta, non essendo composti i suoì meccani- 
‘smi che di quelle sole parti, le quali. sono 


ioni; altri si appigliano nelle loro dimostra - 

ioni ad un procedere sempre grave, sempre 
logico, credendolo il solo efficace. 

[N Così la Politecnic Institution di Londra pre- 









meglio ancor lo potrebbero? E perchè sce- 
glieremo fra le due difettose maniere, quando 
possiamo associando una all'altra togliere le 
mancanze, e comprendere i vantaggi d’en- 


i cato relativo, il quale essendo pure in movi- 
| mento addimostri i vari moti degli organi in- 
i terni, e si avrà così conseguito tutto il pos- 
! sibile vantaggio dell’industriale Museo, E af- 
trambe, facendo così nostro insegnamento de- . finchè il pensiero di renderlo atto a risvegliare 


chine-strumenti necessari al lavoro; questo 
cessando nella domenica lascierà libera tutta 
la forza, che potrassi applicare a dar movi- 
mento ai modelli. Acciò la ‘collezione serva 
allo studio ragionato di chi la esamina si di- 
sporranno con sistema gli organi meccanici 
facendo sempre seguire il semplice dal com- 
plicato ed ordinandoli in serie le quali com- 
prendano tutti quelli che ad uno stesso ge- 
nere appartengono ; le macchine si troveranno 
al fin della galleria ove alberi conveniente- 
mente disposti loro comunicheranno il moto. 

Ma in qual modo si potranno avere tutti 







nta allo sguardo gradevolmente sorpreso 
| Macchine animate da vita loro propria, men- 
le il. Conservatoire des arts et metiers di 
lavigi silenziosamente e quietamente severo 
pone piucchè aggradisca. Se nel primo in- 
to cgnuno , al quale Iddio abbia infusa 
scintilla del suo genio creatore, deve 
tersi e fermamente risolvere di affaticare 






















a lunga serie di modelli in azione, e di! 


indispensabili a tenerli alla meglio in' moto. 
Se ora consideriamo il Conservatoire di 
Parigi, vi troveremo modelli, ai quali non fa 


gli altrui falli? 
Non vorremmo qui che alcuno seguendo la 
facile moda coll’esaltare a dritto ed a rove- 


i assopite tendenze non resti nel vuoto regno 
‘ delle utopie, ina si traduca in atto fruttuoso 


questi modelli ? Ecco un’ardua questione alla 
quale mal si potrebbe con poche parole rì- 
spondere. Noi siamo perciò costretti di ri- 


d’uopo che di crescere uniformemente in 
tutte le loro dimensioni per divenire una mac- 


appuntare di non sapere 0 voler riconoscere 
vedremo in essi una esatta 


china perfetta ; quell’oro che dappertutto ‘in Inghilterra ri- 


scio tutto ciò che sente d'inglese , ci volesse 


|.si potrà ogni domenica aprire al pubblico le 
gallerie, e tener in moto i meccanismi finchè 


restano aperte. A tale scopo non occorre l’a- 
vere un motore possente, e perciò di spesa 


mandare ad altra volta i cortesi lettori per 
poter trattare colla. dovuta larghezza un'tema 
così interessante. Ing. P. Conti, 


rappresentazione in minuto di quer meccani- 


‘smi, che più spesso si applicano alle arti, 


e per ‘poco che la fantasia ci trasporti e 


fulge. A costui noi rispondiamo: che non u- 
sammo mai di seguire l’andazzo del momento 
quando ci parve ragionata l’opposizione , e 





eccessiva, chè , dovendosi animare col mezzo 
| dell’acqua i motori idraulici, questa potrà 
venir innalzata nel corso della settimana, e si 
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reggimento di fanteria, id. nel 17 reggimento 
di fanteria. 

Marini Luigi, capitano nel corpo dei cac- 
ciatori franchi, id. nello stesso corpo. 

Provana del Sabbione cav. Emiliano, ca- 
pitano nel reggimento Piemonte reale caval- 
leria, id. nel reggimento Cavalleggieri di No- 
vara. 

Lemaire Carlo, capitano nel reggimento 
Nizza cavalleria, id. nello stesso reggimento. 

Riccardi cav. Leopoldo, luogotenente colon- 
nello comandante militare provinciale di Biella, 
collocato a riposo. 

Follini cav. Giorgio, luogotenente colonnello 


comandante militare provinciale di Domodos- | 


sola, collocato a riposo, conferendogli il grado 
di colonnello nell’armata. 

Bava cav. Cesare, luogotenente colonnello 
comandante militare provinciale di Chiavari, 
id. id. 

Codebò Guglielmo, luogotenente colonnello 
comandante militare provinciale di $. Remo, 
collocato ‘a riposo, conferendogli la croce di 
cavaliere dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro. 

Tornielli Rho cav. Luigi, maggiore coman- 
dante del forte di Ventimiglia, collocato in ri- 
forma. 

Caldellary Domenico, maggiore di piazza 
nel forte di Savona, collocato a riposo. 

Paulucci marchese Filippo Augusto, mag- 
giore nel 6 reggimento di fanteria, promosso 
al grado di luogotenente colonnello e nomi- 
nato comandante militare provinciale di Biella. 

Della Chiesa di Cervignasco cav. Cesare, 
maggiore nel reggimento Nizza cavalleria, pro- 
mosso al grado di luogotenente colonnello e 
nominato comandante militare provinciale di 
Mortara. 

Reyna Francesco, maggiore nel 13 reggi- 
mento di fanteria, promosso al grado di luo- 
gotenente colonnello, e nominato comandante 
militare provinciale di Domodossola. 

Pavia di Scandaluzza conte Carlo, maggiore 
nel corpo dei carabinieri reali, promosso al 
grado di luogotenente. colonnello e nominato 
comandante militare provinciale di S. Remo. 

Burotti di Scagnello conte Luigi, capitano 
nel corpo reale d' artiglieria, promosso ‘al 
grado di maggiore, e nominato, comandante 
militare del forte di Ventimiglia. 

Vacha di Piè di Cavallo conte Carlo Felice, 
capitano. nel 15 reggimento di fanteria , ora 
in aspettativa, promosso al grado di maggiore 
e nominato maggiore di piazza nel. forte di 
Villafranca. 

Aitelli Bartolomeo, luogotenente colonnello 
comandante militare provinciale a Mortara, 
trasferto nella medesima qualità al comando 
militare provinciale di Chiavari. 

Garbarino Francesco, capitano aiutante mag- 
giore di piazza nel forte di Villafranca , tra- 
sferto nella stessa qualità presso il comando 
militare provinciale di Nizza. 

Pontremoli . Cristino , sottotenente nell’ 11 
reggimento di fanteria , nominato . alla carica 
di direttore dei conti nello stesso regg. 

Signoris di Buronzo cav. Cesare, sottote - 
nente nel reggimento Cavalleggieri di Saluzzo, 
collocato in aspettativa in seguito a sua do- 
manda per motivi di salute. 

Martina Agostino, luogotenente nel corpo 
dei carabinieri reali, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda. 

Cantone Michele, sottotenente nel 3 reggi- 
mento di fanteria, id. id. 
| Pelloux Martino, sottotenente nel battaglio- 
ne Invalidi del corpo dei Veterani ed Inva- 
lidi, id. id. 

Nazzari di Callabiana cav. *Filippo , mag- 
giore nel reggimento Cavalleggieri di Novara, 
collocato in riforma in seguito a sua doman- 
da, conferendogli il grado di luogotenente co- 
lonnello nell’armata. 

Tinelli Francesco , capitano nel 16  reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa , collo- 
cato in ‘riforma in seguito a sua domanda, 
conferendogli il grado di maggiore nell’ar- 
mata. 


Torino; 15 dicembre. — Alcuni giornali stra- 
nieri hanno sparso notizie intorno a moyi- 
menti più o meno gravi che sarebbero avve- 
nuti in Savoia ne’dintorni di S. Julien. Dob- 
biamo dichiarare che nulla. è. accaduto nè 
colà nè in altra parte del regno sardo, che 
potesse porgere pretesto a simili invenzioni. 

(G. Piem.) 

— Il soccorso votato dal municipio torinese 
a sollievo dei danneggiati dall’incendio in Van- 
dagnotto, fu di ll. 600, mentre altre Il. 1:54 05, 
furono collettate allo stesso scopo in un ban- 
chetto di, parecchi ufficiali della. quarta. le- 
gione della benemerita nostra guardia na- 
zionale. È 

— Nel num. 293! di questa: Gazzetta s'è 
fatto un breve cenno intorno alla. nuova so- 
cietà instituita in luogo  acconcio:di questa 
capitale per la illuminazione ‘a ‘gaz. Un gior- 
nale di. Torino interpretò, quelle. parole in 
modo loutano dal. vero. Dobbiamoydichiarare 
che quello scritto non ci venne comunicato 
da verun officiale del municipio torinese, com'è 
stato erroneamente asserito. Il solo principio 
di libera concorrenza dettava quelle parole 
d’ incoraggiamento alla, nuova società, ben 





tic, di cui ciascuno riconosce le cure zelanti nessaria per il pagamento degli interessi che 


e volonterose, specialmente del suo direttore 
il sig. Cordier. (G. Piem.) 

Savona. — Si legge nel Courrier des Alpes: 

Riceviamo una lettera del sig. presidente 
della commissione dei soccorsi per gli incen- 
diati di Yenne, la quale ci annunzia che , 
| dopo la pubblicazione. dell’ ammontare della 
somma alle vittime di quel disastro, giunsero 
i altre Il. 494, 04 raccolte in diverse comunità 
del distretto del Chiablese. 
| Mopes. — Leggesi nel Messaggere di Mo- 
dena dell’11: 

La commissione internazionale residente in 
[Modena per la costruzione ed attivazione 
della strada ferrata dell’ Italia centrale, colla 





a delle norme per le società im- 
prenditrici di detta strada diede termine , il 
giorno 25 novembre p. p., alle sue adunanze, 
le quali ripiglierà col 1.0 marzo p. v. Nel 
successivo giorno 26 novembre i signori com- 
missarii esteri partirono alla volta degli Stati 
rispettivi. Durante l’ assenza dei medesimi Ja 
[onu viene rappresentata nel luogo di 
sua residenza dal commissario estense, al quale 
= ha rilasciato le opportune abilitazioni. 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — Si legge nel Globe. Gli 


inglesi più cospicui residenti a Parigi avevano 
da principio l’intenzione di protestare contro 
alcune asserzioni menzognere di cui la stampa 
d’Inghilterra s'era fatta eco, ma questa pro- 
testa fu poi giudicata inutile, avendo lord Nor- 


- dato il consiglio ai residenti inglesi in 


generale di astenersi da ogni discussione po- 
litica sugli affari di un paese dove non sono 
che di passaggio. 


— Il Morning Adwertiser constata che l'o- 
pinione generale in Inghilterra è questa: che 
se L. N. fosse stato vinto in. Francia 
rebbero viste le scene più raccapricciose in 
seguito alla rivalità feroce dei legittimisti, or- 
leanisti, socialisti e repubblicani rossi. Que- 
sto fatto non potrebbe più revocarsi in dub- 
bio. Lo stesso giornale soggiunge che la Fran- 
cia non vuole più monarchi, e presagisce che 
presto il Times adulerà l’uomo che ora at- 
tacca con tanta violenza. 

Loxpra, 11 dicembre. — Si ricevettero no- 
tizie dal Capo di Buona Speranza sino a tutto 
il 4 novembrs. 

Le truppe che difendono le frontiere eb- 
bero ancora frequenti scontri coi Cafri, i 
quali furono respinti su tutti i punti. 

Il più grave di detti scontri avvenne con- 
tro un corpo di 3;000 uomini comandati dal 
capo Maconco. Gli inglesi che erano setto 
gli ordini del generale Sommerset, ebbero 6 
uomini uccisi e 26 feriti. La perdita dei cafri 
fa di 4.0 500 uomini tra morti e feriti. 


(GT) 


sì sa- 


PORTOGALLO. — Lissona, 7 dicembre. — 
Con decreto del 3 corrente il governo capi- 
talizza in rendita 4 0j0 al pari l'interesse 
delle rendite arretrate da {tre semestri e an- 
che ‘un quarto semestre che scadrà soltanto 
fra sei mesi, Ecco il testo di questo. decreto: 

Art. 4. Sono pagati a ragione di cento per 
cento in iscrizioni (o buoni di 4 0/0 con paga- 
mento degli interessi. a partire dal 1 luglio 
1852 e sotto. le: deduzioni stabilite dalla legge: 
4. Gli interessi del debito consolidato interno 
ed estero per il secondo trimestre del 1850 
e primo e secondo semestre del 1851 sotto 
le medesime deduzioni; 2. Gli interessi degli 
stessi debiti che devono essere pagati per il 
primo semestre 1852 sotto le stesse dedu- 
zioni; 3. L'ammontare delle valute deposi- 
tate per pagare alla banca di Portogallo il 4 
semestre del 1852: degli: interessi dell'impre- 
stito di 4000 milioni di reis, 

Art. 2. Saranno pagati ‘negli stessi termini 
in iscrizioni di 4 0j0 gli stipendi. delle classi 
attive e non attive ai. servitori dello. Stato, 
posteriori al giugno del 1848 e dovuti al 31 
luglio 1850, come pure il debito proveniente 
dalle somministrazioni all’armata d’operazione 
nel 1846 e 1847. — S Unico. — Sono eccet- 
tuate: le cedole della rendita pubblica. 

Art. 3; I soldi dei marinai clie' si’ trovano 
rappresentati con titoli vidimati' alla contabi- 
lità della marina, saranno anche pagati in 
iscrizioni di 40/0 a' ragione di 50 in istri- 
zioni per 100 di titoli. 

Art. 4. Le retribuzioni delle classi attive e 
e inattive privilegiate, saranno passibili per 
il 4 semestre del 1852 di una ritenuta del 
5 0,0, oltre a' quella già stabilita dalla legge. 

Art. 5. Durante: 1 4 semestre’ del 1852 la 
somma che: ‘il'tesoro deve versare per l’am- 
mortizzamento: dei. biglietti: della banca di 
Lisbona è ridotta a 18 milioni di reis. 

Art) 6. Regolamento'della disposizione pre- 
cedente. 

Arti 7. Partendo dal'1 gennaio 1852 saranno 
applicati al riscatto delle anticipazioni che gra- 
vitano: nelle pubbliche entrate e'al pagamento 
delle spese! del tesoro: 1, 2.3. ecc. enume- 
razione delle diverse reridite e ‘somme -riser- 
vale aventi per destinazione il pagamento delle 
somme Capitalizzate. 

Art. 8. Il governo porterà al bilancio dei- 


Lr I E A TN mi i ZIE NATI E VA TANTA TIZIA 


IL RISORGIMENTO 


devono essere pagati lo stesso anno delle i- 
scrizioni o buoni che saranno emessi per ef- 
fettuare i pagamenti mentovati negli articoli 
12%e 3: 

Art. 9. La giunta del credito pubblico è 
autorizzata a creare e ad emettere le ‘iscri- 
zioni e buoni necessari per il suddetto paga- 
mento. 

Art. 10. Ogni legislazione anteriore, in 
quanto sarà contraria alle disposizioni del 
presente decreto, rimane revocata. 

La pubblicazione di questo decreto è una 
risposta alle voci corse di modificazioni mini- 
steriali. Quando i ministri adottano  siffatte 
misure alla vigilia delle Camere, bisogna che 
siano uniti gli unì cogli altri. 


SPAGNA. — Manni, 7 dicembre. — Ieri 
dopo la seduta del Congresso vi ebbe un 
consiglio ‘di gabinetto, e si dice che fra le 
altre ‘misure prese vi sia quella della sospen- 
sione delle Cortes, ill'richiamo di una parte 
dei battaglioni della riserva, e la partenza im- 
mediata nei loro distretti dei capitani gene- 
rali che si trovano in corigedo nella capitale. 

Sappiamo che il generale Laza è partito 
oggi stesso per Saragozza. (Nacion del 7.) 

— Si deduce dalla risposta ambigua che il 
sig. Bravo Murillo fece nella seduta di ieri al 
sig. Pachecho, che il governo avrebbe inten- 
zione di consigliare S. M. a sòspendere le 
sedute delle Cortes. ‘Si. diceva ‘ancora che 
quest’affare era stato trattato nel consiglio dei 
(Heraldo del 7.) 

— Nella seduta del Senato di ieri, il mar- 
chese di Miraflores, dopo la lettura dei di- 
spacci telegrafici di Francia, ha chiesto la 
parola e sì espresse in questi termini : Io vengo 
a dire al cospetto di tutto il Senato alcune 
parole simili a quelle ‘che il presidente del 
consiglio dei ministri pronunciò ieri alla Ca- 
mera, le quali si riducono nell’assicurare il 
Senato che il governo di S. M. adopera tutti 
i mezzi, malgrado le circostanze difficili in cui 
versa il paese vicino, affinchè l’ordine, la pa- 
ce, i diritti di S. M. e la costituzione si con- 
servino in tutto il loro ‘splendore, ed il paese 
in una perfetta tranquillità. (Mera/do del 7.) 

Maprip, 7 dicembre. — Il bilancio della 
guerra é stato discusso nella seduta di ieri 
della Camera dei deputati. Il sig. Pachecho 
‘ha ritirato una proposizione che aveva fatta 
relativamente alla soppressione del giornale 
ll’Europa. 


ministri. 


. FRANCIA. — Parici,,12 dicembre. — Ecco 
le notizie officiali del Moriteur : 

A nome DeL PopoLo Francese. Il presidente 
della repubblica , sul rapporto del guardasi- 
gilli, ministro della giustizia, decreta : 

Art. 1. La commissione consultiva istituita 
dal decreto del 3 dicembre corrente è incari- 
cata della ricognizione generale dei voti e- 
spressi dal popolo francese negli scrutinii dei 
20 e 21 dicembre prossimo. => Per conse- 
guenza tutti i processi verbali di ricognizione 
redatti dalle commissioni dipartimentali isti- 
tuite in virtà dell’articolo 6 del decreto del 2 
dicembre , gli saranno trasmessi dal ministro 
dell’ interno. 

Il risultato verrà promulgato dal potere e- 
secutivo. 

Art. 2. La commissione consultiva è chia- 
mata a dare il suo parere sui progetti di de- 
creti in materia legislativa che le saranno 
sottomessi dal presidente della repubblica. 

Art. 3. Essa riempirà inoltre le funzioni 
conferite al Consiglio di Stato dall’articolo 12 
della legge del 19 luglio 1845, salvo le ma- 
terie del contenzioso amministrativo, al giu- 
dizio delle quali sarà provvisto con decreto 
ulteriore. 

Art. 4. La commissione sarà presieduta dal 
presidente della repubblica, e in sua assenza 
dal sig. Baroche, nominato. vice-presidente. 

Art. 5. Un decreto del potere esecutivo di- 
viderà la commissione eonsultiva in sezioni 
per l’esame degli affari che le saranno sotto- 
posti. 

Art. 6. I requisitori e uditori applicati allo 
stesso Consiglio di Stato potranno essere 
chiamati a riempiere , presso la commissione 
consultiva, le commissioni che esercitavano 
presso il consiglio. 

Art. 7. Il guavrdasigilli, ministro della giu- 
stizia, è incaricato dell’esecuzione del presente 
decreto, 

Fatto all’ Eliseo nazionale, sentito il consi- 
glio dei ministri, }'11 dicembre 1851, 

Il guardasigilli ministro della giustizia, 


Rouner.. L. NapoLeone Bonaparte. 


— Seguono due decreti, coi. quali sono nos 
minati alla carica ‘di. maresciallo il generale 
di divisione. Harispe e il generale. di divisione 
Vaillant, quello. che. comandò; l’ assedio . di 
Roma. 

— Un'altro decreto: noniina governatore: di 
Algeria il generale Randon in sufrogazione del 
generale Pelissier, comandante della provincia 
di Orano, incaricato per interim del governo 
generale. 

— Gon' altro decreto viene stabilito all’ ‘in- 
terno ‘del’ recinto' fortificato di Parigi una 
strada ferrata di cintura che unirà insieme le 


lungi dal proposito di recar pregiudizio all’an- i l'anno economico 1852 e 1853 la somma ne- | stazioni dell'Ovest e di Rouen, del Nord e di 


Strasburgo, Per l'esecuzione di questa strada 
ferrata è aperto al ministro dei lavori pub- 
blici un credito di 4,333,333 franchi, 33 cen- 
tesimiî, somma eguale al primo versamento 
da effettuarsi per mani delle compagnie con- 
cessionarie a termini del libro d’oneri. ‘ 


Leggesi nel Galignani : 

Parici, 12 dicembre. — Quattro giornali sono 
oggi nuovamente comparsi, la Presse, l’ Union, 
Opinion publique e il Corsaire, ma non 
fanno osservazioni. Pare tuttavia che la Presse 
voglia organizzare una nuova direzione per 
entrar nuovamente nel campo della discus- 
sione. Il signor Girardin si ritirò interamente 
ed è probabile che lo seguano i suoi colle- 
ghi che avevano con lui comuni le opinioni 
politiche , perciò nulla osta che il giornale 
diventi un organo. del partito dell’ordine. La 
Presse dà la seguente notizia: « Un giudizio 
del signor  Casenave, presidente della prima 
Camera, ha ammessa la dichiara del. signor 
Girardin che in avvenire intende restar estra- 
neo alla direzione della Presse. Ieri i pro- 
prietarii del giornale riuniti in generale assem- 
blea nominarono il signor Pérodeaud, princi- 
pale: editore; al posto del signor Girardin. La 
direzione della Presse dev'essere incontanente 
riorganizzata. » 


Sì legge nel Courrier de Marseille del 12 
dicembte : 

Il generale Hecquet, comandante della 7.ma 
divisione, militare ci comunica la seguente nota 
officiale: 

« Le notizie del Varo sono più favorevoli. 
Uno scontro ebbe luogo verso Aups tra gli 
insorti e la ‘colonna del 50 di linea che loro 
arrecò gran danno. In tutto questo dipar- 
timento l’ordine sì ristabilisce mercè l’energia 
e l’attività maravigliosa delle nostre colonne 
mobili. Più migliaia di insorti aventi un can- 
none incontrarono a Mées un battaglione del 
14 leggiero che marciava si  Digne, la posi- 
zione di questo comune posto all’entrata di 
un piccolo stretto rendeva impossibile alla 
truppa così in piccolo numero di farsi il passo, 
epperciò essa operò la sua ritirata - con una 
fermezza ed una calma degna delle truppe le 
più agguerrite e cagionando agli insorti la per- 
‘dita di più di 60 morti. Due soldati rimasero 
feriti. Questo battaglione: prese! posizione a 
Vinon, dove dovette essere raggiunto dalla co- 
lonna del colonnello de Sercey per riprendere 
con più vigore l'offensiva. Dappertutto la sus- 
sistenza delle truppe è assicurata. Trecento 
‘uomini discesi da Embrun e da Mont Dau- 
phin hanno occupato Gap, e liberata la guar- 
nigione di Sisteron che teneva fermo in que- 
‘sta cittadella, 

Il movimento delle colonne che si attraver- 
sano in tutti i sensi e che si prestano vicen- 
devolmente ‘appoggio guarentisce il successo 
delle; nostre operazioni. i 

‘Avignone ‘è assicurata. Il generale d’Antist 
fa percorrere con una forte colonna Lisle, 
Apt, Cavaillon di dove respinge gli insorti, 

Le Bocche del Rodano sono tranquille. 


SVIZZERA. — Nella seduta dell’11 il con- 
siglio nazionale ha deciso di non entrare in 
materia riguardo alla petizione del sig. Frey 
concernente le capitolazioni militare e di man- 
tenere; a questo riguardo quanto, sì ‘era e- 
spresso e deciso il 20 giugno. 

— Ecco i dispositivi ‘del progetto di decreto 
sottoposto dal consiglio federale all’ Assem- 
blea circa ai telegrafi: 

4. L’instituzione de’ telegrafi elettrici nella 
Svizzera è oggetto federale. 

2. Saranno erette a spese della Confedera- 
zione le seguenti linee telegrafiche.: 

1) Da Rheinach per S. Gallo, Frauenfeld:, 

i Winterthur, Zurigo, Arau, Berta, Losanna 

ei Ginevra, con'linee diramantesi da San 
Gallo ad’ Herisau 
da Winterthur a Sciaffusa 
da' Herzogenbuchsee a Soletta 
da Morat a Friborgo e Neuchatel, La 
Chaudefonds e Locle 
da Losanna: a Vevey. 
2),Da Zurigo per Bronna a. Bellinzona;e:Ghias- 
so con linee diramantisi da; Glarona a 
Coira. o 
da Bellinzona a Locarno, 
3) Da Basilea per. Zofinga e Lucerna. a 
Bronna; 

3. Il consiglio federale è autorizzato. a ne- 
goziare, e conchiudere i necessarii trattati. per 
porre la rete telegrafica svizzera in. unione 
coi telegrafi degli Stati vicini., 

4. È riservato alla legislazione federale l’am- 
mettere altre linee nella rete telegrafica. 

5. Gli ufficii telegrafici saranno. ristabiliti 
solamente in quei luoghi, che per 1? impor- 
tanza delle loro relazioni commerciali e del 
loro commercio, vi sono proprii;,e dove: si for- 
niscano gratis le relative località, 

6. Per la, direzione della.costruzione e del- 
l’attivazione, il consiglio federale instituirà una 
Direzione dei telegrafi sotto la superiore sor - 
veglianza del dipartimento delle. poste;e delle 
pubbliche costruzioni, nominerà i necessarii 
impiegati ed inservienti e ne stabilirà il soldo 
entro i limiti del budget. 

7. Il Consiglio federale è autorizzato a. de- 
terminare, provvisoriamente le tasse. per. l’uso 
dei telegrafi, riservata. la ulteriore definitiva 
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determinazione per parte dell'Assemblea fed 
rale. ì 

8. Per coprire le. prime spese di instituzio»= 
ne, il Consiglio federale è autorizzato ad aprire | 
un prestito senza interesse “sino f'alla somma 
di 200,000 franchi n. m., con obbligo di re- 
stituirlo in cinque rate: annuali dopo com 
piuto il telegrafo, in modo che l’ultima lo sari 
al più tardi entro l’anno 1859. 

9. Il Consiglio federale entrerà in trattativ 
coi Cantoni per ottenere la loro rinuncia ac 
ogni indennizzazione per la posizione delle li 
nee telegrafiche sulle proprietà cantonali, e 
munali e delle pubbliche corporazioni. 

10. È riservata al Consiglio federale l’ulte 
riore esecuzione, e l'emanazione dei necessari 
regolamenti. 


— Le somme necessarie per lo stabilimento@ 
del telegrafo eletrico sono già coperte: i so. 
scrittori offrirono più di 200,000 fr.; quell 
dei capitalisti vodesi sono in ritardo, 

— Il circondario elettorale federale num) 

è convocato per domenica ‘28. corrente di. 
cembre , ‘onde procedere alla nomina di un 
deputato al consiglio nazionale in surrogazione. 
del sig. Druey nominato consigliere federale, 
(Nouvelliste Vaudois)î 


ALEMAGNA. — Berumò, 9 dicembri 
Domani la seconda Camera ripiglia le sue! 
dute. La sinistra ha presentato una propo 
di natura da provocare dibattimenti vivissimi: 
essa è così concepita’ : 

« La Camera dichiara che la condotta « 
governo consistente: 4.. A. ritirare in‘ gia 
ministrativa agli industriali compresi nelle, 
tegorie del $ 1 della legge sulla stampa 
12. maggio (stampatori, librai, ecc.) le con 
sioni, ossia l’autorizzazione di esercitare il la 
negozio; 2. A nonrestituire la trasmissione pi 
mezzo della posta ai giornali che ne sono sati 
privati dopo l'ordinanza del 5 giugno' 1850 
malgrado l'annullamento di quest’ordinan 
3. A minacciare ì giornali che fruiscono de 
trasmissione per mezzo della posta’ di ritirare 
gliela; non è conforme alla prescrizione dell 1 
leggi esistenti, e segnatamente alla legge d 
12 maggio dell’anno corrente. » 

Così i liberali danno segno di vita. La ma 
gioranza, non w'ha, dubbio; voterà contro la. 
risoluzione proposta ; probabilmente vi sarà” 
qualche ordine del giorno: debolmente mi = 


vato. Ma se la. sinistra dovesse limitarsi alle 


proposte che hanno! qualche probabilità di 
successo, non gli resterebbe altro che dare 
la sua dimissione. La sua missione è per 0 i 
di conservare intatti i principi, 

Egli è certo che il bollo sui giornali sarà 
ristabilito, Il montante deve variare secondo. 
la grandezza e l’importanza. dei fogli che ‘A i 
tratta di colpire. Così si vuole evitare di troppo. 
aggravare i piccoli giornali conservatori dell 
provincie. 

La Nuova Gazzetta di Prussia dice che 
quanto la riguarda, le spese saranno di 
scudi per anno per ogni esemplare. Perciò! 
aumenta il suo prezzo e il suo formato. ‘ 


settembre. Da quanto trapela sembra che 
Camere ratificheranno il trattato. Le due 

mere non hanno ancora potuto intendersi r 
guardo . all’ indirizzo. La seconda non vù 
mischiarvi la. politica. Vi sarà una: confere 


Probabilmente non! sarà fatto alcun indi 
rizzo. 


lonia : ; 

I legittimisti di Frohsdorf si. agitano.. 
conte di Chambord ha avuto una conferenza’ 
col principe di Schwarzemberg, e il duca di 
Blacas è partito. per Bruxelles. -Si ‘dice che il 


dato. la massima prudenza, attesochè nelle! | 


circostanze attuali non potrebbero ricusare” 

principe Luigi Napoleone: il loro appoggio; 
perchè ha la fiducia. della forza. armata ‘e conî 
essa la sola garanzia del mantenimento del- 


l'ordine e della pace. I proclàmi che il duca È 


di Blacas portava seco- probabilmente reste? 
ranno nella sua tasca. 4 


Awsurco , 9 dicembre. -- L'Assemblea tel 
gislativa della borghesia, malgrado lfinsisten A 
del Senato, ha nuovamente respinto il nuovo 
progetto di legge sulla stampa, col quale si 
restringeva la libertà e si, aggravavano le p o 
nalità. E la seconda volta. che. quest'Asse 
blea rigetta le disposizioni proposte dal por 
tere esecutivo a questo fine, dichiarando: che 
bastavano le leggi esistenti per reprimere gli 
abusi del giornalismo. 

Ocnensurco. — La commissione della Dieta 
di Oldenburgo, incaricata di. presentare unt 
relazione sulla proposta del governo. intesa? 
rivedere la legge fondamentale, alla: maggio= 
ranza di 8 voti contro uno, decise di: adot 
tare la proposta sotto clausola di. una deci 
sione ulteriore. sul. moda e'sull’estensione de 
rivedimento, La. commissione: delle finanze 
rigettò la. proposta ministeriale di differire? 
fino alla prossima» Dieta! la presentazione dell‘ 
bilantio. ‘agro E 
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vero è ch' \ cnta 

‘sue credenziali, benché fosse fissato il giorno 
in cui le doveva presentare. L'imperatore ha 
fitto significare per mezzo del principe di 
Schwarzemberg al' nobile. lord, che ion po- 
trebbe riceverlo se prima non era fatta una 


metà dell’ anno, sarebbero finalmente acque- 
tati. Ma; se vuolsi giudicare dall’apparenza, 
così non è; anzi non è inverosimile che lord 
| Westmoreland abbandoni la nostra città. Il 
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[USTRIA. Sari yo da'' Vienna alla Gaz- | Gli inscritti resi E evvai sti LN Nago io ZA CIONI IVANA I l 
USTRI Ag ii Uenti all'estero ed alla distanza —Cat. 17. Debito redimibile (legg@ 26 giugno tare la moneta di quel metallo, se ne risentiranno | Cat. 60. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
‘delle Poste di Francoforte, giornale sem- | ecc. | 1851) Il. 4.500 Li ; ii : FRS 
se fto: l'ggionia adottare 00 vasi lac 80 ISS ) 4, 000. | i particolari i quali né posseggono. denominazione, ll. 5,200. Sospesa. 
nefragguagi 5, o So È I CA AL | Gat. 48. Interessi de’buoni del tesoro autoriz-: La cat. 46 è approvata, Sono pure approvate le| Cat. 61. Interessi di capitali dovuti dalle finanze 
ndo lord Westmoreland giunse a Lon- 5 elio na adottati gli articoli 84, 82, 83. | zati colla legge 26 giugno 1851 II. 500,000. | seguenti. dello Stato, 25,784 50. App. 
i si credeva generalmente che i dissapori ; cv + Va co dal CONOR alla formazio. Debito vitalizio. Cat. 47. Spese diverse, Il. 102,890. Cat. 62. Perdita sulla fondita delle monete, 
{la Ausiria ed Inghilterra, i quali avevano preso e CI inscritto che all'epoca stabilita Cat. 9: Benatohti Mfigioso- dl ecolesnibfiche Medaglie. il. 2,000. App. 
‘un carattere minaccioso, specialmente verso la Per, tassonte della sua classe, si trova in una delle il. 211.188 72 Cat. 48. Materiale, Il. 300. Cat. 63. Zecche (spese comuni ), spese diverse, 
È seguenti condizioni : } : Marchio. Il. 3,000. App. 


Cat. 20. Livelli monastici Il. 250. 

Cat. 24. Rendite vitalizie ]l. 75,749 28. 

Cat. 29. Pensioni antiche della Real Casa, lire 
125.308 10. 

Cat. 25. Pensioni ed assegnamenti diversi della 
Real Casa (legge 46 marzo 1850) II. 198,070. 

Cat. 24. Pensioni e sussidii per duodecima prole 
Il. 460,302 60. 

Cat. 25. Pensioni, trattenimenti e sussidii pro= 
gressivi ragguardanti ai diversi dicasteri, ivi com- 
presi quelli ai militari ed agli invalidi giubilati e 


Cat. 64. Zecche (monetazione ), spese diverse, 
Il. 44,000. App. 

Cat. 65. Zecche (medaglie). Materiale L. 2,600. 
Approvata. 

Cat. 65 bis. Amministrazione del debito pubblico. 
Spese d’ufficio per lavori straordinari L. 15,000. 
Approvata. 

Cat. 66. Casuali straordinari L. 150,000. Ap- 
provata. 

Totale delle spese. ordinarie e straordinarie 
L. 48,947,311 11. Approvato. 


Cat. 49. Personale, 11..25,900. 

Cat. 50. Spese d’uffizio, Il. 2,200. 

Cat. 51. Spese diverse, ll. 2,815. 

Servizi diversi. 

Cat. 52. Commissariati governativi presso la 
banca nazionale, 11. 16,000. 

Cat. 53. Malleverie dei contabili e funzionari 
pubblici, 11. 126,500. 

lat. 54. Stampa e pubblicazione degli atti go- 
vernativi, e stampe di contabilità generale, lire 
75,900. 


{. Unico figlio superstite di sua famiglia : 

2. Unico figlio maschio di padre entrato nel cin- 
quantesimo anno di età, purchè questo provi di 
aver soddisfatto all'obbligo della leva ecc. 

Sen. Colli. Lamenta che si sostituiscano le esen- 
zioni al coltocamento in’ fine deila ‘lista, notando 
che sotto il governo francese i collocati in fondo 
di lista erano spesso chiamati al servizio. Non gli 
pare che debba andare esente un unico figlio di 
sua famiglia, perchè questo non avendo ‘più né 
padre, nè madre, nè fratelli, trovasi sciolto da ogni 











Mai ch’ egli non ha ancora presentato le 


‘| risposta soddisfacente ad una nota spedita dal | *° vI i ; i loro: vedove Il. 6,650,305. È ; SR È ; ai STAGLIA 
risp vincolo, e perciò, più che ogni altro, può consa- Categ. 26. Pensioni di riforma militare, lire Cat. 54 bis. Stampa della gazzetta ufficiale e dei Presidente. Pongo ai voti il totale del bilancio 


nostro gabinetto a quello di Londra; nella 
quale si domandava in termini severi quale 
| significato bisognasse attribuire alla risposta 
| fatta dla lord Palmerston alla deputazione di 
| Isliogton, quando questa sì, espresse in: terinini 
| cotanto. sconvenienti sul conto dei monarchi 
‘ d’Austria e di Russia. Anche la Russia ha in- 
| divizzato a Londra una nota energica su questo 
P 
{mantenuta coll’ inviato della Gran Bretagna 
prima che arrivi questa risposta: sin là lord 
Westmoreland non otterrà nessuna udienza per 
{ presentare le sue credenziali. 
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| nostra capitale, Pest, un individuo con  lito- 
| grafie, stampe ed altri simili oggetti. Una delle 
| prime rappresentava un legno a vapore anco- 
lato in porto e circondato da altri bastimenti 
e molte barchette.Il prezzo di tutte le stampe 
era di venti carantani caduna. Uno specula- 
tore volle trarre profitto di questa circostanza, 
ed acquistò ottanta e più copie. Sparse poscia 
lla voce quel vapore altro non essere che il 
| Mississipì nel mentre arriva nel golfo della 
| Spezia. Conseguenza ne fu, che le suddette li- 


‘ai più grandi bisogni del nostro paese, che 


| strada ferrata di Pest si congiungesse con 


SHORE 


) Gazzetta delle Poste di Francoforte del 40: | del deputato Bartolommei. 


"denti all’estero, i quali si sono allortanati 


| scorrere il tempo fissato dai loro passaporti. 











































































passivo del ministero dell’interno in L. 5,502,12409. 

È approvato. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discus- . 
sione del bilancio passivo del dicastero di grazia e 
giustizia. 

Valerio. Questo bilancio fu testè distribuito, per 
cui credo che non possa darsi luogo alla discussione 
oggi. 

Presidente. Si passerà alle relazioni di petizioni. 

Ministro delle finanze. Si potrebbe discutere il 
progetto di legge della convenzione tra il governo 
e la città di Torino. 

Presidente. È stato pure distribuito in questo 
giorno. 

Valerio e Giannone leggono varie relazioni su 
petizioni che furono votate dalla Camera, 

La seduta si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 

Bilancio del ministero di grazia e giustizia. 

Progetto di legge sulla convenzione del governo 
colla città di Torino. 


rendiconti delle Camaere legislative, Il. 60,000. 
Pallieri. Io prego la Camera a non voler aderire 
alla preposta del ministero di dare la pubblicazione 
della gazzetta ufficiale alla tipografia Favale colle 
condizioni stipulate. Signori, in essa stipulazione è 
detto che il governo riserbandosi la sola nomina 
del direttoré da al tipografo la scelta degli altri 
addetti al giornale. E ciò in materia politica. Io 
credo necessario al ministero un giornale, e questo 
giornale deve in tutto dipendere dal governo. Senza 
di che mancail medesimo di un efficace mezzo di 
manifestarsi al pubblico. Quando la Camera appro- 
vasse una tale convenzione spoglierebbe il governo 
di tale efficace modo di appalesarsi. Jo domando 
perciò che la Camera ristabiliendo le 15 mila lire 
del bilancio dell’ interno sopprima la categoria 54. 


Ministro dell'interno. Entra ad esaminsre il 
prezzo che costa attualmente la Gazzetta Piemon- 
tese; e quello che costerebbe al governo secondo 
il nuovo contratto e vi trova un economia di 52,655. 
Giicchè finora ha sempre costato 100 e più mila 
franchi, mentre d’ora innanzi non costerebbe oltre 
47,345 lire. Intorno'/alla libertà e al mezzo che 
toglierebbe al governo di manifestarsi. così si 
esprime : 

Convien considerare:che nella Gazzetta Piemon- 
tese il lavoro che si fa è di semplice compilazione; 
giacchè non si tratta di comporre, ma di tradurre 
articoli. La nomina poi degli impiegati se si fa dal 
tipografo, vuole essere approvata dal ministero ; il 
quale a ciò fare si serve dei lumi del direttore. 
Quindi sotto il lato e dell'interesse e della politica 
è utile e non nocevole allo Stato. 

Pallieri.1) signor ministro ha riguardato la com- 
pilazione della Gazzetta Piemontese in riguardo 
alla traduzione di articoli dei giornali esteri, a cui 
non richieggonsi nè nomine speciali nè influenza 
governativa; del pari ha fatto sentire alla Camera 
che ove si faranno dipendere. i compilatori dal:go- 
verno gli stessi acquisteranno dritti coll’andar del 
tempo a giubilazioni e in conseguenza a peso del 
governo; la commissione non arrestandosi a dette 
ragioni insiste che in tutti gli eventi il tipografo 
debba corrispondere al governo 12 mila lire pel 
mantenimento dei compilatori. 

Presidente. Bisogna che si formuli un modu su 
cui la Camera passi alla votazione. 

Pallieri. La Camera dev'essere chiamata a votare 
se i compilatori debbano essere scelti dal tipografo 
o dal ministero. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discus- 
sione. del bilancio sulle spese generali dell’erario, 
e su questo si dovrà votare. 




























crarsi al servizio militare. Codeste esenzioni fanno 
sì, che il governo ottiene minor numero di soldati, 
e che quei mandamenti, i quali hanno uomini me- 
glio conformati, debbano pagare questo grave tri- 
buto assai più Jargamente degli altri. 

Sen, Colla. Notevole è la differenza che passa 
tra l'esenzione ed;ilcollocamento in fondo di lista. 
Rarissimi sono i casi in cui i mandati in fondo di 
lista siano chiamati al servizio; del resto questa 
esenzione è molto opportuna perchè essa serve a 
togliere gli inscritti da una incertezza assai trava- 
gliosa. Esente debb’essere un unico figlio superstite 
di sua famiglia, poichè tristissima è la' condizione 
di un giovane in quel momento: e il voler toglierlo 
dal dar sesto a suoi interessi e dal trarre wentag- 
gio dal suo piccolo podere, è cosa molto dura. 

Sen, Colli insiste protestando che le, esenzioni 
sono un grave carico per le famiglie; la legge del 
reclutamento è dura; più dura la rendono le ese n- 
zioni, e l’effetto dell'estrazione che gonsola tanti, Petitti. 1 militari i quali, secondo le leggi vi- 
diverrebbe presso che nullo in molti mandamenti. genti hanno servito per 10. anni possono chiedere 

Ministro. della guerra. Esagerato è il dire che | qi essere riformati, quando abbiano ragioni onde 
nullo sarebbe l’effetto dell'estrazione. Il numero | convalidare questa domanda. Ottenuta una volta la 
degli inscritti sale annualmente a circa 50 mila; { riforma non si possono più astringere a far parte 
quello dei partenti è di 10 mila; da questo si scorge | dell’asmata, ela pensione che lor è stata accordata 
che è ancor molto importante il numero di quelli | è per loro un vero diritto, 
che sono favoriti dalla sorte. È approvata la cat. 26 e così pure senza oppo- 

Il primo e secondo paragrafo dell’articolo sono | sizione le seguenti : 
adottati. Cat. 27. Soprassoldo ai pensionarii o riformati 

Sen. De Margherita propone che dal secondo | militari decorati dell'ordine militare di Savoia e 
paragrafo sia tolta la clausola purché questi provè | di medaglie d’oro e d'argento al valore militare, 
di aver soddisfatto all'obbligo della leva, ‘notando | 11. 12,197 24. î 
non essere nè equo nè razionale che i figli debbano 
portare la pena dei padri. 

La proposta è adottata, e con ‘essa l'articolo in- 
tero 84. 


220,590 88. 

Daziani. Domanderei perchè in questo bilancio 
si trovano due categorie, una per la riforma dei 
militari; e l’altra pei ritiri. Vorrei sapere se vi 
sia:qualche differenza ? 

Ministro delle finanze. Secondo le. leggi del- 
l'armata vi è la pensione di riposo la quale non si 
concede che dopo aver compiuti gli anni voluti 
dalla legge pel servizio; vi è la pensione di ri- 
forma quando il militare per una qualche cagione 
non può più servire. Siccome questi due modi di 
congedo sono distinti nell’armata, si è pure cre- 
duto di conservarli tali nel bilancio. 

Daziani. Mi sembra però che il debito per la 
riforma militare non dovrebbe essere computato 
fra i vitalizi, giacchè presumo che quando una 
persona è riformata per la salute la quale sia ca- 
gionevole , sì farà rientrare nell’armata attiva 
appena sarà rimessa in sanità. 
























roposito. Nessuna relazione diplomatica sarà 





UNGHERIA. — Pochi giorni fa giunse nella 





DECESSI del 13 dicembre in Torino. 
N21 
Del 44 » 15 


mirri 


Dal 1 gennaio, totale N. 5373 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 
Sesto! collegio di Genova. 


Andrea Stallo. eletto con voti 147, contro 
il sig. Arduino che ebbe voti 54. 





tografie immantinente vennero vendute, e non a 


più per venti carantani, ma per due fiorini 
e più. 

‘— Finalmente il ministero dei lavori pub - 
blici di Vienna rivolgendo un occhio benigno 





Annualità. 

Categ. 28. Amnualità, censi e prestazioni, lire 
310,196 60. 

Ministro delle finanze. Stante la morte della 

Sono pure adottati, previi leggieri ‘cangiamenti | contessa di Monreale "si può ridurre questa cate- 
di parole) gli articoli 85, 86 sino al 9. goria a Il. 284,207 40. 

Art. 92. Nello stabilimento del diritto all’esen-|  Despine. Non essendosi ancora votata la legge 
zione sono temporariamente considerati come non che riflette la cessione dei dazii di Torino al mu- 
esistenti in famiglia i dementi, i maniaci e gli as- | nicipio, per cui si dava annualmente dal governo 
senti dichiarati per sentenza definitiva a termine | al medesimo la somma di ll. 700fm., si potrebbe 
sospendere l’approvazione delta categoria finchè la 
convenzione che è stata testè distribuita alla Camera 
non sia approvata. 

Mellana. La Camera potrebbe votare come ha 
già fatto nel bilancio dell'interno, questa categoria 
indipendentemente dalla convenzione; giacchè 
quivi non ha a dare altro giudizio che sulla giu- 
stizia o no di questa convenzione. 

Pallieri. Appoggia. 

La categoria è approvata. Si approvano senza 
discussione le seguenti; 


sono i cammini di ferro, ha accordato che la 


Lowsarpia. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano ‘del 14: Tl giudizio statario militare in 
questa città con sentenza del 13 corrente 
condannò a morte colla fucilazione : 

4. Pessina Battista di Domenico e d’An- 
tonia Lissoni, d’anni 46, nativo di S. Biagio 
presso Monza, avanti il novembre ultimo 
scorso dimorante alla cascina Nova Pasta, 
frazione di Abbiategrasso nella provincia pa- 
vese, contadino, ammogliato con tre figli, 
senza precedenti censure, per occultamento 
di una sciabola, ed all’appoggio eziandio della 
sua confesssione : 

2. Aspes Giovanni di Giovanni e Maria 


quella della Gallizia, mediante un ramo che 
passerà per Miskolez ed Eperies. 

Ad altro ramo della strada ferrata di Sze- 
ged-Ezegled si darà mano e sarà terminato 
nel corso di un anne, prolungandosi fino a 
(Baja. (Pesti Naplò). 

lai ia 

POLONIA. — Scrivono da Kalisch in data 
due ‘dicembre alla Gazzetta di Colonia : 

L'attenzione pubblica sì porta sulle nume- 
rose promozioni e distribuzioni di croci mili- 
tari che in questo momento hanno luogo 
Dell’armata russa. Ultimamente gli impieghi 
e i gradi vacanti sono stati dati ad ufficiali di 


del codice civile. » 

R. commissario propone l'aggiunta seguente : 

« Cessando questi motivi prima che l’inscritto 
abbia compiuto il trentesimo anno di sua età, ces- 
serà l’effetto dell’esenzione. » 

L’aggiunta è approvata e con essa gli articoli 
92 e 93. 

La seduta è aggiornata a dimani e sciolta alle.5. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


4) .,t . Va ae ‘ È ì I a 

pente. Si PARE PRO SI Aria dala eci. Ministero delle finanze. Santa Rosa, Discutendosi il bilancio passivo del | Bettè, d’anni 37, milanese, calzolaio, celibe, 
aggiunti L generali Sa È I 10; dia Presidenza del ea Cat. 29. Personalo Mt427,220. ministero dell'interno la Camera rinviò a questa | già più volte prigione per vari delitti e come 
Mniitanti di campo sono stati promos: . | SOMMARIO. — Discussione del bilancio delle spese | Cat. 30. Spese d'ufficio Il. SRO: discussione l’esame se si devono pagare 4500 lire | corrigendo politico, — per opposizione ad un 
tro grado. Si completano gli stati-maggiori | generali. Controllo generale. al direttore della Gazzetta Piemontese a norma | gendarme nell’atto che lo arrestava ‘qual so- 


Categ. 31. Personale dell’ ufficio centrale, lire | della proposta ministeriale, ovvero starsi alla pro- 
109,200. posta della commissione in lire 15,000 in massa 
Categ. 52. Spese d'ufficio dell'ufficio centrale, | per la compilazione. 
Il. 41,960. Presidente. Due sono ie formule adunque, quella 
Categ. 53. Personale degli uffici esternî,; lire | cioè di doversi 4500 al direttore e l’altra di stan- 
113,100. ziarsi 45,000 per la intiera compilazione. 
| Categ. 34. Spese diufficio degli uffici esterni, |. La Camera approva la somma di lire 15,000 per 
lire 8,040. A 0 i 5 la compilazione. 
Amministrazione del debito pubblico. Presidente. Approvata tal somma, resta elimi- 
Cat. 55. Amministrazione del debito pubblico di | nata la categoria {6 del bilancio passivo del mini- 
Terraferma (personale) 11. 101,900. | stero dell’interno in-lire 100,000, «ma: resta a vo- 
Cat. 56. Amministrazione del debito pubblico ' tarsi sulla categoria del presente bilancio! 54 bis, 
di Terraferma (spese d'ufficio) 11. 10,000. proposta dalla commissione in 60,000 lire ed emen- 
Cat. 57. Amministrazione del debito pubblico in | data dal ministero in lire 70,000. 


spetto vagabondo, seguìtà la sera del due 
settembre p. p. sulla strada fra Merlino e 
Paullo nella provincia (lodigiana , essendone 
stato legalmente convinto mediante giurati 
testimoni. 

Tale sentenza, sùperiormente confermata in 
via di diritto, fu per atto di grazia commu- 
tata in dodici mesi d’arresto militare pel Pes- 
sina; ed in cinque anni di carcere duro per 
l’Aspes. 

Milano, dall’i. r. comando militare della 
Lombardia, il 44 dicembre 1851. 


dei reggimenti. Parecchi colonnelli sono stati 
nominati generali. I generali di divisione e LI dep. Sappa presenta la relazione tao 
di brigata dell’armata di Polonia hanno rice-| venzione postale tra la Sardegna e la Spagna. 
vato recentemente delle decorazioni. Presidente. Debbo con mio rincrescimento pa- 
— Scrivono dalla frontiera di Polonia ‘alla | Jesare alla Camera una nuova demissione, essa è 


La seduta è aperta alle ore 2. 


Interrogherò se la Camera intenda approvarla. 


Là Camera l’approva. 
L'ordine del giorno reca : ì 
Discussione del bilancio delle spese generali. 


Parte I. — Spese ordinarie. 
Dotazioni. 


Un nuovo ukase imperiale reca le disposizioni 
sulla sequestrazione dei beni e sulla dichia- 
razione d’assenza dei sudditi po}acchi resi- 


clandestinamente, oppure hanno lasciato. tra- 























L’ukase: però non è applicabile ai rifugiati | Sono approvate le categorie seguenti : | 
politici Ana e ai e rispetto ai] Cat. 1. Dotazione della corona (legge 16 marzo Sardegna, Il. 3,100. È Despine. La commissione non si oppone. — La L. Z. C. n che il prestito forzoso 
lì si iranno- le leggi speciali e i trat- 1850), Il. 4,000,000. i Erario. La Camera vota la categoria in lire 70,000. Lombardo-Veneto è ora pienamente realiz- 
n Sa Ss Cat. 2. Dovario di S. M. la regina Maria Teresa Cat. 58. Ispezione generale dell’erario (personale) | Bertolini. Non ho preso la parola nella discus- | zato. Nel mese decorso fu riscossa l’ultima 
A Francesca di Toscana, vedova del magnanimo Re Il. 83.720. ; | MOnS perchè non volevo fare alcuna proposta, ma | rata. Essa stava a carico dei possessori di ca- 
SC TRRIIZA O ! Carlo” Alberto (Legge 16 marzo 1850), Il. 500,000. | Cat. 39. Ispezione generale dell’erario (spese di | ora che si è passato alla votazione mi sia permesso pitali ipotecari, ed era commisurata a 40 ce. 
TORINO. | Cat. 9. Appannaggio di S. A. R. il Principe ufficio e fitto) Il. 45,000. di produrre alcune osservazioni, le quali son sicuro } Ser 100 lire È (Corr. Ital.). 
ni Ferdinando Maria, Duca di Genova (legge 7 aprile | Cat. 40. Trasporto fondi, Il. 16,500. che apporterannò'non lieve varitaggio ‘all’etonomia. p 3 
ARLAMENTO NAZIONALE. : Cat. 44. Tesorerie (personale e fitti) 11. 217,600. | Il ministero potrebbe progettare a tutti i comuni — La Gazzetta di Bologna del 13 dicembre 
VERSO h M È dagli hi dello S n ini i lella Gazzett | riferisce che il consiglio di guerra ha con 
Cat. 4. Appannaggio di S. A. R. il Principe Eu- Zecche — onetazione, medag ice marchio. ello tato. la somministrazione della szeltà S ea gue a 
SENATO DEL Po genio di Savoia Carignano (regie patenti 12 luglio Spese comuni. 3 Piemontese per la medietà del prezzo delle ordi: | dannato 3 individui a 15 anni di galera, 4a 
Tornata del 15 ‘dicembre. | 1834 e 11 gennaio 1845), Il. 200,000. Categ. 42. Personale ‘dell’ufficio centrale, lire.| marie associazioni, cioè per il prezzo: di lire 20; { 12, uno a 8, per ricettazione di malandrini ; 
Presidenza del barone Manno. | Cat. 5. Senato del regno, ll. 70,000. 32,040. AGE î I comuni sono UR a provvedersi delle GAZZEoe altri 12 a reclusioni per varii mesi ed a multe 
q ‘io dollaidt ‘ohesulla legge Cat. 6. Camera dei deputati, Il. 135,670. Categ. 43. Spese d'ufficio dell'ufficio centrale, | divisionali, per l'’eccitamento che. ricevono dagli | da 20 finora 80‘ scudi per detenzione d'armi; 
Sommario. — Seguito della discussione’sutta tegge , a De ; .. | lire 4,000. intendenti delle rispettive provincie, e mi auguro > eni sirrnio 

ili (A ni pel servizio del debito pubblico 3 RSI È * 4 a cinque mesi di carcere per ingiurie alla 

della leva militare. ssegnazioni p ; p "| Cat. 44. Spese diverse, Il. 8,500. ! che il ministero impegnandosi ne otterrà favore- | forza pubblica e detenzione d’armi 

La seduta è aperta alle 3. | Cat. 7. Debito perpetuo (R. E. 24 dicembre 1819), Monetazione. voli risultati, è piùèsi avrà un'utile’ nel diffondere | ‘(9172 P A ; 

i da: lett deli processo . Il. 2,414, 940 08. at. 45. P le, Il. 43,200. er tutti ì comuni gli atti parlamentari e' gover- : 

fi rr | O 7 î ù i È Francia. — Rapporto al presidente della re- 


- Cat. 46. Spese d’uffizio, }l. 2,000. nativi. Sono di avviso egualmente che altra eco- , 
Daziani domanda se non si potrebbe recare una nomia si potrà ottenere sulla categoria or votata pubblica. 

qualche economia nell'amministrazione della zecca. ! di 11. 75,000 perla stampa:degli atti governativi col | Il generale di brigata Cliadeysson, designato 
Ministro delle finanze. Il numero attuale degli farli inserire nella Gazzetta Piemontese, e se| per andar a prendere il comando del dipar- 

impiegati nella zecca è Tale, che non potrebbe sof- | tanto non potrà ottenersi pel 1852, spero che non | timento delle basse Alpi, ha ricusato questo 

frire diminuzione di sorta. L'economia si potrebbe | mancherà di attuarsi nel 1853. RiRcio: 

ottenere riducendo in'‘una sola la zecca di Torino | Ministro dell'interno. Non trascurerò di pren- Il ministro della guerra ha l’onore di pro- 

e quella di Genova. Ma ciò non sì può ottenere | dere in considerazione le osservazioni dell’ onore- | porre al presidente della repubblica di am- 

senza l'assenso degli appaltatori. Io mi propongo di | vole preopinante. mettere quest’ufficiale generale a far valere i 

studiare questa quistione, e vedrò se con qualche Cat. 55. Sussidio alla cassa delle pensioni di ri- | suoi diritti al ritiro 

espediente si potrà ottenere una qualche eco-| poso, istituita colle regîe patenti 22 marzo 1824, | | 77 ministro delli ghia A paio 

nomia. 94 gennai 2 i È à 3 La aero 
Michelini fa una proposta sulla moneta dell’oro.; ‘ I Rit di o lenao Approvato. presidente della repubblica, 

al. 90. DI - : Luci Naporeone BonAPARTE. 


verbale della tornata antecedente; il quale viene | Cat. 8. Debito redimibile (R. editto suddetto), 


approvato senza dar luogo ad osservazioni. { 11, 2,967,722 98. o i 
"tn mese: di congedo è accordato ai senatori Stara È Cat. 9. Debito redimibile (R. editto 30 maggio 
| 4834), Il. 1,500,000. 


e Cristiani. ( DE a, 
20 giorni di congedo sono accordati al senatore, Cat. 40. Debito redimibile (obbligazioni dello 
de Sonnaz, e 15 al senatore ne i Î i dui (Regio editto 27 maggio 1834), lire 
L'ordine del giorno reca il seguito della discus: fritto ì i . 
sione sulla ligbi della leva militare, fermatasi al-! Cat. 11. Debito pubblico feudale in Sardegna 
Part, 75 ° | (Regîi editti 21 agosto 1838, 13 febbraio 1841, e 


3 ati 08 ‘one ali articoli 76, 27 maggio 1845), Il 670,170 77. 
n i e Cat. 12. Debito recimibile in Sardegna (R. editto 


Art. 80. Gli inscritti residenti alla distanza di -A1 gennaio 1844), Il. 280,000. i 
oltre 600 chilometri dal capo-luogo della provincia ! Cat. 13. Debito redimibile (R. editto 7 settembre 

















i sei 
a cui appartengono, facendone domanda all inten: 1848) Il: 5,044,606. 04. ws acciò le miniere della California non facciano suf- | di Dal 28 eroigio i na SARO 
$ é i ; LE Cat. 14. Debito redimibile (obbligazioni dello | frire i privati. } arene SE I e atado Sdi eeran 
dente tra l’epoca della chiamata alla leva e que n Liacino Si Si; -;° Michelini è | Approvata: | p g g 
fissata per la prima sessione ordinaria del consi- Stato. Legge 26 marzo O . Li 4,120, sa) Ministro elle fine L'onor. DE do Da Cat. 57) Casali, 11. 64,080. App. | croce nell’ ordine della Legion d’onore ì ge- 
ì d i ni i i imi x marzo, 12- trato in una! materia spinosissima, la qua ( I È È ES 
Mo, poppa esiste. autorizzi (RA Divictro LIE CO vi o 12. luglio . Dia tuta in questo Gilauaio Il a più ov- Parte 1I. — Spese straordinarie. | nerali D’ Hautpoul, Baraguey d’ Hilliers e 
i 3 I pEV i iri ima innanzi ugno @ onre . , ì SA sa | a 7 ‘ i 
et n Si po ST pon So 15 Ln 1850), ll) 45,902,090. vio per l’oro sarebbe di smonetizzarlo, ciò che lei Cat. 58. Catasto, Il. 146,017 73. App. ale: (Moniteur.) 
Mpa 1egarione od a Saint DI ua d iù Cat. 16. Debito redimibile ( obbligazioni dello | attuali condizioni del nostro paese non ci permet- | Cat. 59. Assegnamento d’aspettativa, ll. 2,250. | — Si legge nell’Indépendance Belge. — Se 
Sen. De Margherita propone, onde rendere più NI tono. Quando l'oro aumentasse tanto da far scapi- . Approvata. i il presidente ha incontrato qualche disappro- 


chiara la disposizione dell’ articolo, che si dica: Stato — Legge 9 luglio 1850) 1,080,000. 
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vazione non ho bisogno di aggiungere che 
arrivano migliaia d’adesioni. Si. assicura an- 


che che alcuni intrepidi cittadini della mon- 
tagna volgono già il dorso alla; rupe Tarpea, 
e sì domandano se debbono andare al Cam- 
pidoglio a ringraziare gli dei. 

— Si accredita nei circoli bene ‘informati, 
che sì vedrà la creazione un di ministero di 
polizia, e che il sig. Carlier né sarà il diret - 
tore. 

— L’Ordre ricomparirà domani 14. Fu 
sorpresa stamane una società segreta! ‘e tuttì 
gli addetti furono ghermiti dalla polizia. 

— Il signor Thiers traversò Strasburgo agli 
11, recandosi in Svizzera. 

— Marsiglia è più tranquilla, oggi i nostri 
operai sembrano allontanarsi ‘con una specie 
di disgusto dalle idee ‘e dagli uomini che gli 
spingevano ‘ad insorgere. Ieri il sig. Agenon 
e gli altri ditenuti vennero trasportati al cha- 
teau d’If col mezzo del battello 1’ Utile. Giunto 
sulla spianata il sig. Agenon sì rivolse verso 
la moltitudine degli operai e de’ marinai che 
lo attorniavano gridando fortemente Viva la 
repubblica, ma la sua voce rimase senza eco, 
e tutti si allontanarono senza manifestare altro 
sentimento. che quello di un’indifferente cu- 
riosità. Questo è un eccellente sintomo che 
noi registriamo con piacere. (Courr. de Mari). 


Insurrezione DELLE Basse-ALpi. 

Dispaccio telegrafico di Valenza dell'11 
dicembre 1851. Un'ora e mezzo. 

Hotel de Ville de Sisteron, 10 die. mezzogiorno. 

Il prefetto ‘delle Alte Alpi è entrato a Si. 
steron con 300 uomini di fanteria e 20 gen- 
darmi portati da Gap. Il procuratore della 
repubblica di Gap era con lui. Vedendo ap- 
parire la colonna, il sotto-prefetto di Sisteron 
che si era rinchiuso nella cittadella con 86 
soldati te dove era bloccato da più giorni , è 
disceso. L° Hotel ide Ville è stato immediata- 
mente occupato. La commissione municipale 
rivoluzionaria è stata trovata in seduta. Essa 
è stata disciolta sull’ istante. Nessun tentativo 


. . . 1 . . » j 
di resistenza vi è stato. Teri vi fu combatti- 


mento a Malijac ed alle Mées. Vi furono inorti 
e feriti. A quest'ora Digne è in potere delle 
truppe. I ribelli che erano pervenuti ad ar- 
mare più migliaia di contadini, ai quali ave- 
vano fatto credere menzogne le più assurde, 
fuggono da tutte le parti. (Patrie.) 

P. S. Basse Arpi. — Ecco una lettera scritta 
da un autorevole abitante di Digne ad uno 
dei nostri concittadini, 

Digne, 11 dicembre 1851. Mezzogiorno. 

La forza dell’organizzazione socialista aveva 
condotto a Digne, domenica , circa un sette 
mila persone. 

Quest'armata di anarchisti s’ era reclutata 
solo nelle vallate del nostro dipartimento. 

Questi per la più parte vennero per igno- 
ranza e per timore delle vendette, delle quali 
venivano minacciati dai capi. Questi, sbigottiti | 
senza dubbio internamente della loro respon- 
sabilità, hanno riuscito ad impedire dei gran 
disastri, che avrebbero potuto colpire i fun- 
zionarii e le persone oneste. 

Tuttavia questi capi una volta’ lanciati si 

‘ mostrarono di una incredibile audacia. I cor- 
rieri vennero fermati, lette e violate le cor- 
rispondenze, le casse pubbliche predate, bru- 
ciate sul prato della fiera le carte della di- 
rezione dei diritti riuniti, le provvisioni del 
gran seminario tolte ed obbligati i preti ad 
uscirne. Ecco qualche cosa delle loro gesta. 

Lunedì a sera la voce correva, che soldati 
venivano dalla parte d’Aix: subito Buisson ca- 
po dell’insurrezione partì ad incontrarli. con 
due o tre mila uomini. Essi erano convinti di 
trionfare d’un tratto, ma fu al contrario di- 
sperdendosi tutti ieri totalmente, Si dice che 
la defezione ebbe luogo dopo lo scontro av- 
venuto verso Dabisse , al primo scontro del | 
battaglione venuto d’Aix. Il generale Buisson 
ebbe il ‘coraggio di fuggire per il primo. 

A questa nuova i mille insorti che si tro- 
vavano ancora a Digne presero ieri sera la 
fuga confusi ‘di’ vergogna in compagnia ‘di 5 
o 6 capi squadra che reggevano la prefettura. | 

Altre lettere. annunziano che Manesque è 
rientrato nell’ordine. La paura ha guadagnato 
gli insorti che presero la fuga. Molti arresti 
si vanno operando di quelli che ritornano, 


(Courrier. de Marseille). 


— Si legge nella Correspondance Havas : | 
I proclami del presidente hanno ottenuto 
nella Corsica una unanime simpatia. La po- 
polazione di Aiaccio, e tutte le altre del- 
l’isola mostrano il più grande entusiasmo. Le 
nostre corrispondenze dell’8 ci assicurano che 
tutti i funzionarii e tutti i corpì municipali 
hanno inviata la loro adesione al 

del 2 dicembre. 
Si leggono nella stessa corrispondenza. ade- 


sioni ed indirizzi di varii municipii francesi e | 


guardie nazionali. 

— ll Moniteur Algerien del 7 reca il de- 
creto del generale Pelissier, col quale, udite 
le notizie di Parigi, ;dichiara l'Algeria in istato 
d'assedio ; un proclama agli abitanti dell’ AI- 
geria, che gli invita a. star tranquilli ; altro 
all’armata che le rammenta i suoi doveri di 


stringersi iutorno‘ alla bandiera nazionale, e | 


mantenere l’ ordine nei possedimenti conqui- 
stati col suo sangue e col suo coraggio. 


)EREST FORSE E FIONIENEMEZZAN TOI ATI TANTE NI CT TATTO ATM 


grand’ atto 


IL RISORGIMENTU GIORNALE QUOTIIDANO 


i. Aremacna. — Il Giornale di Francoforte ha 
| da Magonza in data dell’11 : 
Il signor Thiers è giunto qui ieri. Egli per- | 
notiò all'albergo di Olanda e ha proseguito : 
Lil suo viaggio pei Coblenza. | 
LL II Giornale di Francoforte soggiunge: Noi | 
| siamo in grado di pubblicare i seguenti rag- | 
| guagli sulla messa invlibertà e sull’espulsione | 
del signor Thiers. L’ex-rappresentante uscì | 
sabato scorso dalla prigione Mazas e passò la | 
domenica in seno alla sua famiglia. Lunedì 
alle 3 pomeridiane si presentò da lui un fuo- | 
zionario della prefettura di polizia per inti- | 
margli l'ordine di lasciar Parigi nella giornata | 
stessa e la Francia entro le 24 ore. Nel caso 
che il signor Thiers si. conformasse a questa 
misura gli si prometteva, di farlo soltanto ac- 
compagnare da un commissario del governo, 
ma gli fu dichiarato che se ‘oppeneva resi 
stenza ‘si sarebbe ‘dovuto farlo tradurre ‘alla 
‘frontiera per mezzo di gendarmi. Il governo 
non gli lasciò che la scelta delle vie del Pie- 
monte e dell’Alemagna per Strasburgo, e ri- 
cusò espressamente di farlo trasportare colla 
strada ferrata del nord. Il signor Thiers partì 
la sera stessa. 

Ordini telegrafici erano stati preventivamente 
trasmessi affine di prendere misure militari. 
A Nancy, dove ‘il signor Thiers ha fatto una 
breve fermata, fu circondato al' suo arrivo da 
un piechetto di truppe. Un cominissario del 
governo ‘di cui il signor Thiers loda i modi 

igarbati a suo riguardo, lo accompagnò a 
Strasburgo dove gli fu consegnato un passa - 
porto. Il signor Thiers non si recherà diret- 
tamente in Inghilterra, 

—, Nella seduta della Dieta germanica di 
sabato scorso i governi d'Austria e di Prussia 
hanno presentato una mozione intesa a indi- 
rizzare al gabinetto inglese una dichiarazione, 
ed eventualmente una protesta relativamente 
alla condotta tenuta dal governo britannico 
rispetto ai rifugiati! dei. paesi continentali. 
Questa proposta è stata adottata ‘con 42 voti 
sopra 17. (G. di Francoforte). 

Loxpri , 12 dicembre. — Lord Palmerston 
si è ‘recato a Osborne con un ufficiale prus- 
siano, fatore di una lettera del. re di Prussia 
per la Regina. 

— Si legge nel Morning Advertiser del 
12 corr.: 

Sappiamo da fonte che fu sempre trovata 
sicura , che il principe di Joinville (il quale 
si trova ora a Exeter) ssi ‘è veramente, secon- 
do la versione del Times, recato a Lille, col- 
l’ intento di provocarvi ‘una dimostrazione in 

suo favore se riceveva incoraggiamento. L’es- 
sere stato solo il Tizies ad annunciare que- 
sta notizia , conferma viemaggiormente quel 
che noi dicevamo ieri, cioè che questo gior- 
nale è al servizio della famiglia d’Orlgans. 
Giunto a Lille il principe trovò che non vi 
era per lui neppur ombra di successo , neppure 
in questa città mal affetta; egli perciò si fece 
premura di ritornare in Inghilterra col primo 
convoglio , sperando che la notizia» del suo 
progetto di spedizione non trapelerebbe nel 
pubblico. 

— Corrispondenze della Plata annunciano 
che il generale Urquiza alla testa di truppe 
considerevoli , andava a minacciare Buenos- 
Ayres. 


Borsi pi Parici del 12 dicembre. — I fondi 
pubblici si sono sensibilmente rialzati. — A 
contanti il 5 0/0 si chiuse a 97 con rialzo di 
95 cent., come il 3 0/0 a 59 40. 

Il 5 0/0 piemontese (cert. Roth.) si chiuse 
a 85: il nuovo imprestito a 885: le antiche 
obbligazioni del Piemonte a 950. 

Borsa pi Parici del 43) dicembre. — I fondi 
pubblici, le azioni della banca ‘e delle strade 
ferrate e gli altri ‘valori ‘provarono oggi un 
rialzo considerevole. ‘A’ contanti il 5.0j0 si 
chiuse a 99 con rialzo di 2 fr., e il 3 010 a 
61 50 con rialzo di 2 10. — Il 50/0 piem, 
(cert. Roth.) si chiuse a 86 75; il nuovo im- 
prestito di Piemonte a 900. 


Borsa pi Lonpra dell’11 dicembre. 
Città mezzogiorno. — Consolidati a 97 518 
314 per conto 97 518 314. 

2 ore. — Consolidati 97 518 314 a contanti 
a 97 7/8, 98 per conto gennaio. 

3 ore. — Consolidati per conto al 16 gen- 
naio 1852, 97 7j8 a 98. 

Fondi piemontesi a 82. 

Borsa pi Lonpra del 12 dicembre. — Città 
i mezzogiorno. — Gli speculatori comprano, e 
| l'aspetto della politica continentale più rassi- 
| curata ridona la confidenza;  Consolidati ‘a 
i contanti 97.78, a 98. Per conto gennaio 
198 1,8. 

. Fondi sardi 5 0/0 82. 

Città 2 ore. — I fondi inglesi hanno fer- 
mezza. Consolidati a 98.a contanti, 98 118.174 
|.per conto. 

j 


| gennaio 1852 98 118 114. 


S, NICCOLINI gerente. 
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WOLFF L. ADOLFO. 
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| Castello n. 21 — Casa Melano +» Piano 3. 
iÉ in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane, 


Città 3 ore. — Consolidati per conto 16} Augusta 
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Torino — od Comp. — ns 
BIBLIOTECA POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI 0 


PERE CLASSICHE 


ANTICHE e MODERNE 


D’'OGNI LE 


TTERATURA 


E pubblicato il 2 volume che contiene: 


Trattato del governo della fami- 
glia di Agnolo Pandolifini. 

Discorsi inlorno «alla vita sobria 
di Luigi Cornaro. 


Questo volume comprende 252 pagine, che 
nullameno gli editori csicolano per sole 240, 
e che quindi in ragione di 5 soldî ogni 80 
pagine si vende in Torino L. 075. 

Tutte quelle persone ne’ Regi Stati , che 
trovandosi in paesi ove non possono essere 
servite dai librai, desiderassero tuttavia acqui- 
stare i volumi che andremo man mano pub- 
blicando di questa nostra Bibliotèca; petranno 
averli col mezzo della posta, ed è quest'uopo 
non avranno a far altro che imandarei diret- 
tamente, con lettera affrancata, un vaglia po- 
stale di lire 10, al ricevimento del) quale noi 
spediremo loro immediatamente, fianchi per 
la posta, i volumi pubblicati, ed i successivi 
a misura di pubblicazione, i quali ‘saranno 
loro computati in ragione di soldi 6 ogni 80 
pagine, come abbiamo, annunziato in un no- 
stro avviso che. distribuiamo call’ anzidetto 
volume 2, ed a cui rimandiamo i lettori per 
ulteriori schiarimenti. Corsumato il fondo fat- 


MELLERIO 


DI PARIGI. 

Deposito assortito. di Bijouterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.216 
primo piano. 


Non più ope 


iali Od 

L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la goita 
serena ei doiori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto’ la' vista fra 
otto 0 quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (St 
affranchino le leitere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio, num 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza de 
Sole. 


razioni 
SA REL 


Nuova Scuola privata; appro- 
vata dal ministero di pubblica istruzione, dove 
per ora s'insegnano i due primi corsi di gram- 
atica latina e la grammatica italiana, con i 
rispettivi accessorii a norma dei collegi nazio- 
nali, per ambi gli insegnamenti. 

Si fanno delle ripetizionì per guegli alunn 
che frequentano: le, scuole pubbliche. 

Questa scuola; è (in via di Porta Nuova, 
num. 8, primo piano, casa Musy già Bria. 


|Larte di godere sanità perfetta 
di Leonardo Lessio. 

Mei doveri degli somini discorso di 

| Silvio Pellico, 


toci, dovranno rinnoyarlo, e così via via, sino | 


a che non stabilivanno una decisa! associa- 


zione obbligatoria di 100 in 100 volumi, dando ; 


la nota delle opere che pubblicheremo, alla 
qual cosa siamo da ogni parte stimolati, e già 
ce ne occupiamo. 

Annunziamo, intanto che già stanno sotto il 
torchio: il Sommario della Storia d'Italia di 
Crssre Barro, le favole, novelle e poesie varie 
del Pioworti, la Guerra del Vespro Siciliano di 


Micnece Amari, a cui terran dietro le opere 


tutte di Niccorò Maccaraveti, la Storia: della 
guerra de’ trent'anni e quella della. Solleva- 
zione del Belgio contro la Spagna di Fepe- 
Rico ScHitrer , del quale darem pure in se- 
guito le tragedie, e finalmente stan pure sotto 
il torchio le opere tutte di Sirvio PeLLico, dal 


quale ne abbiamo gentilmente il permesso, e | 


le. quali si daranno riunite in due volumi. 
Torino, 12, dicembre 1841. 
Cucini Poma e Comp, 


Società di Assicurazione 
A PREMIO FISSO 
! contro la mortalità del Bestiame. 


| La società di assicurazione a premio fisso 
} 


detti MELLER et 


contro la mortalità del bestiame, passata dal 
signor Henry al signor G. B. Gavino di Ge- 
nova, afline «di dare pieno effetto al suo sco- 
i po e diffondere quei vantaggi che da essa 
possono derivare, continua a ricevere la sot- 
toscrizione delle azioni ancora disponibili a 
compimento della medesima. 

Queste sottoscrizioni sì ricevono presso la casa 
bancaria signori G. Mestrezat e ‘comp. con- 
trada ‘degli Ambasciatori, nun. 2 in Torino 5 
nonchè all’uffizio centrale della società , ora 
trasferto in casa  Mestrallet al num. 4, con- 
trada dell’Arsenale, al piano terreno, ove si ri- 
cerono egualmente le proposte di assicura- 
zioni. 

La sottoscrizione, sarà chiusa a tutto il 24 
i dicembre p. v. i 

I bisogni del paese, e specialmente l’agri- 

coltura e la pastorizia , l’esperienza dei van- 


quello dell’assicurato, 
Le azioni sono di lire. 500 caduna, edi 


i 
| 


statuti della stessa società. 


taggi che se ne ritraggono. nei paesi a noi 
vicini , raccomandano da per sè questa utile 
società, sia dal lato dell’assicuratore , che da ' 


relativi pagamenti si fanno per quinto col re- ‘ Crcaitgni dice 
spiro di giorni 30 per ogni versamento dalla | Ureditori diversi 
data in cui sono fatte le chiamate di fondi. 
riconosciuti necessarii dall'assemblea generale | 


degli azionisti ed a norma dell’art. 41 degli | 
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iR. finanze e. 
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| del'‘sig. PIANET sito în Piazza d'Tali 

| re 
| ESPOSIZIONE È 
i di 60 Animali viventi 
| Rappresentazione straordinaria che a 

i luogo tuttii giorni alle ore 4. po 
ridiane, dl pasto delle belve indi 

esercizi degli animali feroci che fi 













esegnire il sig. Pianet. 

4 
SCRITTI GERMANICI 

Sulla Filosofia del Diritto e sul Diril 0 
Pubblico raccolti. e volgarizzati dali 


| 
| 
I 
| 
| 


l’Avvocato EmanurLE BoLtati. 


OPERA PER ASSOCIAZIONE 
di Vol. 10 all’incirca 


Î 
"I J 
j "o 


Dirigersi unicamente alla Libreria Pat 
Via dei Quartieri in Torino. 





Stahilita alla sede centrale la sera del 10 dice 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. 6 della legge 13 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario incassa in Genova. L. 411,704,55 
ida id. Torino. a» 
Monete e paste in cassa 
Numerario in via p. Torino 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,624,07 
id. id. Torino » 16,441,62 
Fondi pubblici della Banca...» 
inutuo. Hate 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova i 
Tratte della sede di Torino del 9 
corrente » 
Spese:diversece i eo. ola 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
al 50 giugno 1851 


» 


L. 47,258,615. | 

Passivo 1 
Capilalen icon te 

Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva 
p 
R 


L. 8,000,000° 


rofitti e perdite al 30 giugno 1851» 
isconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
}d. id. in Torino. TEA 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. ..\in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile... 0» 
R. Erario conto corrente . . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 9 c. 
Dividendi arretrati 


» 


» 


11,462.9 
9,120,182 8 


232,298 85) 


! Azionisti della banca di Genova 


Il primo fondo sociale è stabilito in ll. n. : 


500 mila. La società è durativa a 20 anni. 


Quelli che nelle provincie desiderassero sot- ‘ 
toscriversi, potranno dirigere le loro domande . 
. È 

i con lettera alla suddetta casa bancaria , o 


presso il sighor G. B. Gavino direttore gene- 
rale all’ufficio centrale della. Società. 


Il Direttore, generale 
G. B. Gavino. 


VSUTERA: = ‘Lar dialmaliratConi 


1 
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250 00) 
20,346 n 


per indennità . » 
Corrisp. della banca (sbilancio dei a 
conti . » 1,413,254 820 


Teatri di questa sera. 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran 
cese recita. 
pagnia Bassi e 
Preda recita. î 
GERBINO. — La drammatica compa 
Romagnoli recita: Roma e Parigi. 


BORSA DI COMMERCIO DI 'TORINO —' Bollettino ufficiale del 16 dicembre. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa pena 


FONDI EWEBLICK 


1819 5.0j0god. 1 8.breL. 
1831» ». 1 luglio» 
1848» 1 sett. 
1849 i luglio » 
1851 1 giugno» 
1834 1 luglio! » 
1849 18.bre » 
1850 » 1 agosto » 
18445 0j0 Sard. 1 luglio » 


» » 


85 60 86 | 87 75 


» » 


» » 
Obbl. 


925 935 


FONDI PREVATE 
Azioni Banca naz. f luglio 


» Banca di Savoia; 
Città di(4 0j00ltre Vint d, 
Torino(5 50 040 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr, fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio ; 
Mol. presso Coll. 1 giugno 1285 
Per tre mesa. 


252 144 


Per brevi scadenze. 
»| 252, 12 
210, 12 
4 p. 010 

99 85 


25 ohi 


CANTBI 


Francoforte S. M, » 
Genova sconto . . 
Lione 
Livorno 
Londra 
Milano 
Napoli 
Parigi 
Roma 


99 35 
25 10 


SISI | 
99.90. 


99 na, 
i 


Professore di’ lingua tedesca — ‘Piazza ! Torino;sconto . . »| 4 p. 010 | 


Tipografia FERRERO 


Pel fine ;del mese corrente 
giorno prec, nella 
dopo la Borsa.| | mattina 


Pel fine deli mese prossimo 


giorne prec. nella 
dope la Borsa, mattina 


8675 p. 15g. 
88 p.6,15,3g. 
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1 
88 50 p.8 feb. | Gre6GIE) { i 


Monete contro valata legale o Bigl.i dî Banca. 
Compra Vendita 
| ii rn 

20 ; 07 
28.172 
79 | 83 
39 |-15. 
34 1193 


ORO 
Doppia da 120 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
_ vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il'Biglietto di 1000 L, 
ERGSO misto 
Perdita per ogni 1000 L.(0 (3 p.0/00 
(*) 4 Biglietti si (cambiano al pari alla Banca. 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato .. . 
Moresca . scevra 

di gallettame 
Straccia: 


Tazio) piste eterne 


E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 





12,862. 76. 


gnia Dondini e | 
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Si RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 










erner’s Street. P. A. Delizy, 15. 


camera n. 45, terzo piano. 









RIVISTA. 
A Bologna molte condanne alla galera per ricet- 
azione di malandriniv e detenzione d'armi; a Mi- 
q due condanne di morte commutate poi in car- 
sere militare di 12 mesi per un. tal Pessina per 
mento di una sciabola, ed a 5 anni di car- 
tiro per um tal Aspes per opposizione ad un 
«gendarme nell'atto che lo arrestava. (E d’Italia 
— null'altro quest'oggi. 
(Altri decreti prosegue a pubblicare il Monz/ore 
a . — Con un. decreto fu aperto un .cre- 






































sull'esercizio del 1852 per continuare i lavori 
ostruzione dei nuovi edifizii del ministero degli 
fari esterìi. Con altro decreto: fu collocato a ri. 
So il gen. Chadeysson, perchè ricusò il comando 
el dipartimento delle Basse-Alpi. Con.altro furono 
nromossi al grado di gran-croce dell'ordine della 
legione d'onore i generali d'Hautpoul, Baraguay 
( d’Hilliers e Magnan., 

Ur signori di Montalembert.e de Falloux avevano 
fi ai legittimisti di non dare un sol 























































voto contro il presidente. 


(0 ‘In Corsica furono ricevuti -con acclamazioni i 
proclami del presidente della repubblica. Il gene- 


\PAlgeria. 


| Lione era perfettamente tranquilla |'14. Marsi. 
î glia egualmente; le insurrezioni delle Basse-Alpi, 
cdi Valehiusa e del Varo, andavano vincendosi. Si. 
steron era rioceupato dalle autorità. Le truppe in- 






| Seguivano ovunque gli insorti. 


$ 
i D'Inghilterra non vi sono importanti notizie, Un 
giornale inglese annunciava che il duca di Nemours 


Cera partito alla volta di Vienna. 


p all'afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli 6 presso» 
Provincie con dei vaglia postali. —- Livorno, alV'em- 

esseur, libraio. — Roma, Capobianchi, iapiegato 

i corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Loudra, }. 


uova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘d’ Italia, 


400,000 fr. al ministero dei lavori pub. | 


tale Pelissier aveva dichiarato in istato d'assedio 


Regent Street S.t 





SEDERIRARAI 


già agg 





iornata ai 19 di questo mese gli 
dicazione della strada ferrata. da Lione ad 
Avignone, e il Moniteur di ierì pubblica un 
decreto per cui si autorizza la costruzione di 
suna. strada ferrata di circuito su; Parigi. Il 
presidente adottò per questa una utilissima 
‘ provvisione. Quella linea, col rendere non ne- 
| cessario il passaggio per Parigi delle merci 
: che giungono da diversi quartieri, toglie al- 
{interno gli incessanti imbarazzi, lancia fuori 
delle barriere una gran parte della popola- 
| zione fluttuante e procaccia all'amministrazione 
i municipale un considerevole risparmio nella 
riparazione delle strade. Nè questi sono 1 soli 
vantaggi che risultino dalla costruzione della 
strada, Sotto l’aspetto delle relazioni. esistenti 
tra provincia e provincia si otterrà una, gran 
diminuzione nella spesa dei trasporti e quindi 
nel prezzo delle materie grezze che esercitano 
tanta ‘influenza sulle classi lavoranti. Apre 
inoltre una gran carriera al lavoro per due 
anni, per cui si spenderanno assai milioni. La 
combinazione finanziaria che si dee applicare 
alla costruzione della linea sarà gravida di 
‘buoni risultamenti pei grandi lavori pubblici, 
poichè fondata sull’associazione dello Stato 
colle compagnie private, fornendo ciascuno 
parte della spesa. ‘Tale atto merita la più 
grande approvazione. Qual che possa essere 
la differenza delle opinioni sugli atti politici 












del governo, niuna può esservene per un atto 
che. rianima il lavoro e soddisfa alle giuste 
pretese dell’ industria. 


iscreditarlo; giacchè nulla è di intrifiseca- | 
mente buono e salutare, che non si possa | 
dimostrarlo invece cattivo e funesto , solo 
che nelle applicazionitlo si spinga oltre la | 
sua sfera d'azione naturale e legittima. Noi 
abbiamo parlato di prudenza ; ed invece cì si 
rinfaccia che noi vogliamo il mutismo ; che 
noi proscriviamo ogni libera manifestazione 
di un'opinione indipendente, o di un senti- 
mento generoso ; e si crede aver tutto dello 
ed averci schiacciati solto il peso. di un ana. 
tema indelebile, stampando a caratteri cubi- 
tali che noi abbiamo paura. ; 

Giorni sono un onorevole deputato, udendo 
susurrarglisi contro, în segno di biasimo e 
di condanna, l’epiteto di gesuita, rispondeva 
cen nobile fierezza : «Se amare la religione 
de’ nostri padri, se chiedere che venga. ri- 
spettata ne' suoi ministri, ne’ suoi simboli, e 
ne' suoi dogmi, vuol dire. essere gesuita , 
ebbene, io sono gesuita. ». E questa franca 
ed esplicita dichiarazione strappava gli ap- 
plausi degli uditori, e. il di seguente un 
giornale fra quelli che più abusano del di- 
ritto della libera stampa, e che affetta il 
maggiore cinismo in purto di religione, si 
avviluppava in un giro di ambigue frasi per 
soltrarsi all'effetto di quélle parole. 

E noì, anche senza sferanza di convertire 





| viene raccomandato su materie o questioni 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL. 12. Un meso 
1,,6,=- Provincie. Un anno L. 44, — Sei mesi L, 24; — Tre mesi L..13 
+ Un mese L.650,— Irania ed Esreno. — Un anno L. 50. — St mestre 
L. 27, — Trimestre 14 50, — Un mese L. 7, frartco di confini, Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Ciornale lx 
RiserciMENTO:; — Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati — 
i manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 
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parola: può essere imprudente bene ; titoli, e dovendo tutelare 1 interesse dello 

! Stato in complesso anzichè delle singole sue 

patti, è più in grado di fare delle eque ri- 

partizioni e dei progetti che corrispondano 

alle esigenze dei municipii e delle provincie, 

e insieme a quelle dello Stato: Non ci ma- 
raviglieremo pertanto se la proposta fatta 

dall'onorevole signor Rattazzi di stanziare 

una somma per la creazione di una nuova 

giudicatura in Casale facesse spendere quasi 

più tempo e parole che non Ia votazione dei 

40 milioni sulle spese generali. Se il signor 

Rattazzi, secondato dal signor Mellana, vuole 

un giudice in Casale, il signor Michelini 

lo chiede issofatto per Cuneo, Asproni per 

la Sardegna, Cavour per Vercelli. Avrannhosi 

a pesare le ragioni dei tremila’ ‘municipli 

dello Stato che désidgrino un nuovò rimpasto ? 
giudiziario ? 

Noi non intendiamo di appuntare d'ine- 
sattezza le allegazioni del signor Rattazzi, 
nè quelle di altri deputati, ma crederemmo 
sconvenienti questi sminuzzati stanziamenti, 
fatti. necessariamente senza sufficiente co- 
gnizione di causa, non potendosi aver in 
mente le statistiche giudiziarie e quelle della 
popolazione, e solo conforteremo il signor 
ministro a provvedere il più presto alla 
nuova ripartizione, massime se essa possa 
giovare ad una più pronta ed efficace am- 


La 

spesso ed indecorosa talvolta ; il silenzio mai, 
quando non siavi ragione di torcerlo a male; 
la qual ragione non può essere, quand’esso 
























che mon riflettono i nostri diritti ed i nostri 
interessi, e soprattutto quando riguardano tali 
fatti, circa i quali i-nostri giudizi non sareb- 
bero, nè potrebbero essere attesi. 

Nè ci muove l'esempio di alcun altro po- 
polo, il quale affetti una grande libertà e 
corrività di sentenze. La temperanza e la 
prudenza politica non son doti così comuni e 
volgari che ognuno a suo arbitrio possa ave- 
rle; e se altrove si lrasmoda, questa non è, 
crediamo, ragione perchè anche da noi si 
debba eccedere. 

Laonde non possiamo prendere sul serio le” 
iperboliche citazioni che qualche dilettante di 
esercitazioni reltoriche va rovistando nelie 
storie antiche per applicarle, non sappiamo 
con quale criterio, ai casi presenti. I Tiberii, 
i Neroni, i Galigola, non sappiamo. come 
entrino nella questione, epperò siamo for- 
zati a conchiudere, che taluni. politici. non 
sono più felici nelle reminiscenze di quanto 
lo siano stati nei presagi. 

Bensì abbiamo intiera e piena fiducia nel 
muturo senno del nostro popolo. Egli saprà 
far ragione di una impotente  fraseologia 


Lord Palmerston accompagnò egli stesso ad 0- 
borne un ufficiale prussiano latore d’una lettera 
del suo sovrano per la regina. Vittoria. — 1 fondi 

‘inglesi riscquistarono fermezza, e la fiducia rina- 
‘‘sceva negli speculatori all’aspetto più rassicurante 

della politica continentale. 
(Secondo una corrispondenza dell’Indépendance 
Belge correvano voci d'armamento in Alemagna, ed 
an giornale aggiungeva, che la Dieta aveva decre- 


















SONE 


St legge nello Standard; 


Per quanto abbiamo visto .e .da quanto 


sappiamo riguardo alla Francia, noi siamo con- 
vinti che un nuovo regno di terrore più spa- 
ventoso che quello di Robespierre l’aspettavà 
sessi avesse ancor lasciato vivere la. repubblica 
per alcuni mesi. I socialisti e i repubblicani 


n 


‘tato la mobilizzazione. dell’8 corpo d’armata. 








È 





Lettere pubblicate dalla Gazzetta Nazionale di 


rossi erano organizzati; le bande nere del 
1793-94 e 95 non. aspettavano altro. che il 






i mostri interessati accusatori, diremo ‘alla 
nostra volta: .se l’amore| delle nostre libere 
istituzioni, se il desidetio di‘ mantenerle si- 
cure ed inviolate per l'avvenire, in mezzo ai 
nuovi rivolgimenti che intorno a noi si 
succedomo, come già si seppero mantenere a 
traverso le vicende sinquì compiutesi ; se 
l’avversione per tutte le esagerazioni qualun- 
que siano o d’onde che vengaro, le quali 


che sarebbe un’alta e sconcia immoralità, 
se il ridicolo al quale si condanna colle 
proprie esagerazioni non le togliesse ogni 
significato ed. ogni valore. politico. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Un altro intero bilancio, quello del dica- 








ministrazione della giustizia e  conciliarsi 
colla non mai abbastanza raccomandata eco- 
nomia. La Camera, persuasa di queste ra- 
gioni, adottò |’ ordine del giorno puro e 
semplice a grandissima maggioranza di voti 
c senza perciò pregiudicare la questione. 

La categoria dei casuali diede origine ad 
una scissura nel seno stesso della commis- 






| Berlino recherebbero, che tutta la regione infe- 
fiore del Rena fino a Magonza deve. essere occu 
‘pata da truppe austriache. Ad esse si unirebbero, 


quelle del Baden. 


primo tocco di squilla. Noi siamo convinti 
che queste calamità erano inevitabili senza 
l’atto di Luigi Napoleone, {e che sarebbero 
state molto più gravi di quanto possano mai 
essere le conseguenze di quest’atto. 












© Il signor di Bille era giunto a Berlino, incari- 
‘cato di una missione siraordinaria del gabinetto 
\lanese, intesa a determinare il governo: prussiano 
a rinunziare al suo diseono di pretendere che ven- 
gano convocati gli antichi Stati provinciali dei du- 


Noi non conosciamo il carattere di Luigi 
Napoleone , noi ignoriamo i suoi intimi pen- 
samenti, e non ci curiamo di saperli, questo 





sia delto senza wancargli di rispetto. Ma ciò 


potrebbero in qualche modo comprometterle, 
si vogliano chiamar paura, ebbene sì, ab- 
biamo paura. Abbiamo paura perchè lo Sta- 
tuto quale Carlo Alberto lo promulgava, € 
quale Vittorio Emanuele lo mantiene ed at- 
tua, è per noi l'egida della civiltà presente, 
e l’arra del progresso! avvenire ; abbiamo 
paura. perchè il primo.interesse, e il primo 












stero degli affari ecclesiastici, grazia e giu- 
stizia, fu votato nella tornata d'oggi. La 
commissione non.proponeva su questo nota- 
bili riduzioni, non ammontando esse che a 
poco più di 46 mila lire. Il guardasigilli 
difese palmo a palmo il suo progetto : tutta- 
via la Camera, seguendo il metodo da essa 
adoltato, di attenersi in queste discussioni 
alle proposte della sua commissione, man- 


sione. Aveva questa ridotta a 30 mila lire 
la somma di 40 mila proposta dal mini- 
stero, ‘ma. il suo relatore non si mostrò 
molto tenace: nel sostenerne Ja riduzione, 
poichè , dopo breve discorso del. guarda- 
sigilli si arrese alle sue ragioni. Il signor 
Mellana invece aveva raddoppiata la ridu- 
zione, e scartata questa dalla Camera, si 
appropriò la proposta abbandonata dalla 


cati. I ministero danese trovereblìesi nella împos- 
(I sibilità di aderire al desiderio della Prussia, avuto 
Triguardo al voto emesso dal Volksthing' il primo 
di questo mese; ma nello stesso tempo il governo 
danese si dichiara isposto ad offrire tutte “le ne- 
cessarie malleverie in favore dei «diritti dei ducati 
per l'avvenire. 

Nella seconda Camera si è data lettura della mo- 
zione fatta dalla sinistra e relativa agli affari con- 
| ‘cernenti la stampa ; essa fu mandata ad una com- 
| missione di 14 membri nominata a questo fine. 

Il conte Ziethen presentò una petizione del 
— conte Saconna , la quale chiede il rivedimento. 
della costituzione prussiana ; quella petizione vor- 
rebbe che la costituzione fosse modificata in modo 
da riacgostarsi all'antico regime. 

‘‘Poscia il ministro delle finanze presentò il hilan- 
cio del 1852, eccettuato quello della guerra che 
mon'è ancora stampato. 

‘Il signor Harkort presentò la seguente proposta: 
(e La Camera rominerà una commissione di 21 
membri incaricati di esaminare il sistema delle 
“banche e delle istituzioni di credito del paese , e 
"di presentare una relazione sulle riforme necessa- 
°° rie nell'interesse di un' più rapido cambio del con- 
tante. » 

Corre voce, che il ministero di Annover si pro- 
ponga ‘di sciogliere le Camere , nelle quali, e so- 
prattutto nella prima Camera trova una viva oppo- 
«© sizione: infatti, ambedue le Camere respinsero le 
proposte del ministero relative al sistema giudizia- 
rio; quanto alle riforme amministrative, non riuscì 
ancora al governo di fare che la seconda Camera 
°° trasmettesse ad un'apposita commissione il relati- 

vo progetto di legge. 

Ivari corpi della guarnigione di Madrid furono 
|°8 passati in rivista. — Pare che i ministri chie- 
deranno di trattare ancora delle imposte alla Ca- 
mera dei deputati, e che le Cortes non saranno 
sospese che .dopo. Il signor della Torre Ayllon di- 
sponevasi a partire per Vienna per compiere la 
sua missione diplomatica. 

In Portogallo i Cabralisti pare siansi rassegnati al- 

l'annientamento politico al quale li condannarono 

le ultime elezioni; non solamente lo Estandarte, 
giornale di Josè Cabral, cessò di uscire, ma la ti- 
pografia ove si stampava, fu posta in vendita, ed 
egli è sul punto di lasciare il Portogallo. I pari 
| miguelisti hanno consentito di sedere in Senato. 

Si dice che appoggieranno il ministero Saldanha. 

Si annunzia come vicina la nomina di dieci o do- 
dici nuovi pari. 
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GIORNALI STRANIERI. 

 Leggesi mel Pays: 

Il mezzo più sicuro per calmare l’agitazione 
nell'ordine politico e ravvivare la confidenza 
consiste in. dare una;soddisfazione legittima 
agli interessi generali. e un vigoroso impulso 
‘aì Javori pubblici. Perciò vediamo con. piacere 


















‘differite per le difficoltà del Parlamento Si è 


che noi sappiamo è questo : 
Francia da una ripetizione delle ribalderie e 
delle miserie del terrore, egli probabilmente 


‘che. il governo intenda a. risolvere alcuna delle. 
uistioni di utilita pubblica ;che!erano state’; 


che salvando. la 


ci ha risparmiato quella guerra da pirata che 
Changarnier voleva farci senza provocazione 
e previa dichiarazione , non è gran tempo. 
Non fosse che per questo noi dovremmo fe- 
licitarci della rivoluzione del 2 dicembre che 
ha mandato Changarnier nella prigione di Ham 
a meditare il progetto d'invadere l'Inghilterra 
per sorpresa e di saccheggiare Londra. 

II AS E RAI RIZ 


Torino, 16 dicembre. 


Abbiamo in questi giorni raccomandata 
la prudenza; non quella prudenza che sa- 
rebbe sinonima di viltà o di mollezza, la 
quale tutto soffre e tollera ;. ma bensì 
quella che accompagnandosi alla. fermezza 
è il sintomo più sicuro della virilità nei 
propositi, e della ‘costanza nell'esecuzione. 
? Quelle nostre dichiarazioni, se, come 
osiamo. lusingarcene, hanno persuaso, gli 
uomini assennati, della gravità. delle pre- 
senti condizioni politiche del. Piemonte, 
furono però anche, secondo era facile a 
prevedersi , da talun organo della stampa, 
che mal a proposito si chiama liberale, 
tolte a pretesto di. acri ec violente  decla- 
mazioni contro noi e i nostri amici  poli- 
tici, imputandoci di voler ad arte generar 
lo scoraggiamento, per preparare gli animi 
a non sappiamo quali transazioni e abdica- 
zioni d’opinioni e di principii, che non ab- 
biamo saputo scoprire in che precisamente 
si vogliono far consistere. 

In quattro anni dacchè in mezzo a tanto 
avvicendarsi d’uomini e di casi ci affati. 
chiamo, e forse non al tutto indarno, & 
tener ferma ‘ed alta la bandiera della li- 
bertà giusta ed ordinata, ebbimo troppe 
occasioni di vedere travisate le nostre pa- 
role e calunniate le nostre intenzioni, per- 
chè ci muovano oggidì questi esempii della 
slealtà di certi avversari; nè è un’apolo- 
gia, od una replica che oggi vogliamo ten- 
! tare. Sibbene, vogliamo porre. anche una 
‘volta in. guardia il. nostro popolo contro 
! certe arti antiche tanto da dovere omai essere 
note ad ognuno, ma che in 
anormali potrebbero tultavia ingannare qual. 
che inesperto. 


L'esagerazione di un principio è d’ ordi- 
nario il mezzo che il sofisma adopera per 


bisogno per noi è orata conservazione inte- 
grale dello Statuto. 

Giacchè noi come non rimpiangiamo un 
passato che speriamo irrevocabile, così nep- 
pure non abbiamo aspirazioni per un avve- 
nire che giadichiamo impossibile; ‘principato 
e libertà, tale è la mostra formola politica. 
Fuori di essa non wediamo salute e. sicu. 
rezza per quelle sacre libertà che furono 
il desiderio di tante generazioni, e che noi 
consideriamo quale ùn deposito troppo sacro 
e troppo prezioso, per poterci rendere com- 
plici delle imprudenze di chi ne vorrebbe 
compromettere l’ esistenza per la ridicola 
velleità di far pompa di malinteso e fallace 
liberalismo. 

Come gli individui subiscono necessaria. 
mente l’azione dell'atmosfera in mezzo alla 
quale vivono, così gli Stati mal si possono 
sottrarre intieramente all’influenza déi fatti 
che succedono intorno a loro. Il coraggio 
non è nel respingere assolutamente questa 
influenza; come il senso. comune chiame- 
rebbe pazzo colui che volesse negare, o af- 
frontare senza riguardi le intemperie delle 
stagioni; bensì il coraggio vero sta nell’ap- 
prezzare sempre con'animo calmo e sereno il 
valore e l’importanza dei fatti; e. nel pre- 
munirsi secondo il tenor dei medesimi, per 
evitare in quanto è possibile, le scosse troppo 
violente, e i balzi repentini. E qui precisa- 
mente si trova quel punto mediano, oltre il 
quale per una parte slala briaca e pazza te- 
merità, per l’ altra linsipiente e stupida 
| paura. 

A noi conviene ora di cercare, e tener questo 
punto: conservando cioè Lulta l'indipendenza 
delle nostre opinioni, etutta la libertà dei no- 
| stri giudizi, conviene di usare ad un tempo 
‘la massima riservatezza e prudenza nell’e- 
strinsecarli, seppure non vogliamo dare nel 
ridicolo e meritare che ci si applichi l’apo- 
! logo dei cani abbaianti alla luna. 

Macchiavelli disse ehe i nemici, se non si 
i ponno spegnere o soVerchiare, giammai si 
‘ hanno ad insultare, e più riguardi quasi con- 
' viene usar loro che agli amici. Ed in questa 
‘ senlènza è molto di vero, poichè oltre il pe- 
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circostanze  ricolo che si può correre, sono sempre certi 


‘;l biasimo dei prudenti e le beffe dei maligni. 
i Ed è mostrare appena il giudizio di femmi- 
' netta da trivio.il credere che la dignità d’una 
' nazione consista nella licenza del cicaleggio. 


tenne tutte le riduzioni e approvò pur arco 
quella di 40 mila lire sui casuali, che dalla 
commissione, instante il ministero, era stata 
abbandonata. Noi non rianderemo le ragioni 
speciali che parevano indurre a mantenere 
le cifre del ministero o quelle della com- 
missione: osservereému solo che, per quanto 
dica l’ ingegnoso signor Brofferio , il quale 
vede sempre negli atti della Camera la più 
rassegnata docilità alle volontà ministeriali, 
la maggioranza si mostra invece molto ade- 
rente alle proposte della commissione, ante- 
ponendole costantemente, quando v' ha dis- 
senso, a quelle dei ministri, e che quindi la 
fiducia che mai non cessò di riporre in essì, 
non va sino all’ abnegazione della. propria 
volontà, al gitto della sua indipendenza. 

Votandosi la categoria relativa ai traslo- 
camenti osservava il sig. Sulis che sarebbe 
conveniente che fossero più spessi tra la 
Sardegna e le provincie di terraferma. Nè 
dissentiva- il ministro, il quale notava solo 
ch’essi ‘| finora erano. stati più radi che 
non sarebbe stato desiderabile, e ciò per 
la diversità della processura che vigeva tra 
l'isola e le altre parti. Ove infatti ciò possa 
aver luogo, senza. che ne scapiti la retta 
amministrazione della giustizia, noi consi- 
glieremo sempre questi traslocamenti, an- 
che per ottenere una maggiore unione fra 
le diverse provincie e creare ‘una reale fu- 
sione tra esse. Crediamo poi sia sempre 
più facile ottenere una perfetta imparzialità 
fra i giudicanti, quando essi non abbiano 
alcun rapporto municipale o provinciale 
colle parti, il che sarà sempre più facile 
ad ottenere. quando si appartiene a una 
lontana provincia :. poichè le prevenzioni 
esercitano un impero nascosto anche negli 
animi meno disposti a lasciarsi. dominare 
da esse. i 

Le discussioni che si riferiscono ad inte- 
ressi municipali sono sempre più ostinate, e 
fanno consumare più tempo che non quelle 
che riguardano interessi generali. Appena 
sì tocca un municipio, una provincia, sorgono 
naturalmente emule. pretese, le quali danno 
a loro volta origine ad altre ed altre ancora, 
onde s'entra in un ginepraio inestricabile. 
Perciò è sempre a desiderarsi che queste que- 
stioni vengano sollevate anzi dal governo 


che dai deputati, perchè quello, avendo tutte 


| le provincie sotto gli occhi e i loro rispettivi 











commissione, e fu sostenuto in ciò dal si- 
gner Daziani, altro membro della commis: 
‘sione. La Camera, che si mostra sempre 
più ‘propensa alle proposte di riduzione, che 
non a quelle di spesa si appigliò a questo 
mezzo termine e con debole maggioranza 
approvò la somma del signor Mellana. Il 
bilancio, non ostante che il signor Sineo 
prendesse ripetutamente la iparola, fu appro- 
vato nella somma di. lire 5,272,608. 


IL CORRIFRE MERCANTILE 
E LA STRADA FERRATA 

DA MORTARA A. VIGEVANO. 

Mentre i promotori del tronco di strada 
ferrata da Mortara a Vigevano in prosecu- 
zione di quella da Genova al Lago-Maggiore 
versavano nella dolce lusinga che coll’opera 
loro avessero reso vantaggio segnalato al 
commercio dello Stato per alla Lombardia € 
Venezia, ed a quello del porto di Genova 
in particolare, ecco che il Corriere Mer- 
cantile (del 8 corr.), che tardi ci cadde sot- 
l'occhio, foglio quasi sempre moderato e 
giudizioso, massime nei rapporti del com- 
mercio nostro, viene a rompere una lancia 
contro l'utilità di tale ferrovia ,, movendo 
lamento di leso nazionale interesse alla so- 


portando giudizi con tale magistrale asseve- 
ranza:da disgradarne qualunque. 

Pure per quanto ci siamo studiati di tro- 
vare del sodo nelle quattro lunghe colonne 
di quella diceria, nessuna ragione avemmo a 
riconoscervi che valesse a farci cambiare 
proposito, che cioè la linea da Mortara per 
Vigevano a Milano non torni la più van- 
taggiosa pel reciproco interesse dei due 
Stati piemontese e lombardo. 

Senza dilungarci a difendere il governo 
del Re, e l’uomo speciale che regge il mi- 
nistero dei pubblici lavori, che ‘non ne ab- 
bisogna in faccia al mondo intelligente dalla 


effluvio: di parole l’articolista del Corriere 
Mercantile: gli tributa per le preliminari 
concessioni segnate colla nostra società pro- 
motrice; senza combattere partitamente le 


i teorie sulla comcorrenza nella costruzione 


di strade ferrate, clie non sappiamo se. più 
gettate a casaccio che altro, e la cui erro- 
! peità e nessuna applicazione al caso nostro 


i cug e 0 
' non ci brighiamo di dimostrare ; senza en» 


cietà promotrice , e di mala fede al governo, 


taccia di corrività e malafede che con tanto ‘ 
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remore. 
RETRIEVED CDL STMIEMI TIZIA TETI LT II NT MAN AZIO IATA DATATA 


trare a diverbiare sopra un supposto sistema 
di ferrovie in Italia, che desidereremmo 
bene veder sviluppato, ma che non speriamo, 
nullameno il nostro amore pel paese, per il 
finire del secolo: ci occuperemo di pochi 
dati che speriamo varranno a ritenere la 
pubblica opinione sopra il’ giusto terreno, 
se pure fosse possibile deviarla, abbandonan- 
doci intieramente al criterio di chiunque 
senza municipale pregiudizio voglia giudicarci. 

Due sono le ferrovie principali pel. com- 
mercio di importazione ed esportazione di 
questa parte d’Italia nostra che comprende 
la Liguria, il Piemonte, la Lombardia, e la 
Venezia. L’ una che da Genova per Alessan- 
dria, Mortara e Novara porta. al Lago-Mag- 
giore, e di là alla Svizzera e Confederazione 
renana. L'altra che da Venezia per Verona, 
Milano e Como raggiungerà egualmente: la 
prima nella Germania. 

° A queste due linee principalissime, perchè 
aprono il varco a due mari, Adriatico e 
Mediterraneo , altre due importantissime il 
desiderio ne aggiunge, quella cioè che dalla 
strada di Genova diramando porta ai Du- 
cati, e quella che da Frantia per Savoia e 
Torino arrivi a Milano. Non parleremo dei 
tronchi, parziali di ferrovie proposti od in 
corso di costruzione, non essendo questi a 


tara 
ritenersi che quale complemento pel pi 
mercio locale dell’attuale nostro sistema di 
strade ferrate. 

Ora sulle due linee principali sia da Ve- 
nezia a Como come da Genova al Lago- 
Maggiore non vale fermarci. Sono un fatto 
che possiamo a diritto chiamare compiuto. 

Sulla terza, ossia quella ferrovia che da 
Genova dirami ai Ducati, o per Tortona al 
Cardazzo, oppure per Alessandria e Voghera, 
e da questa città. per Casteggio a Pavia 
metta a Milano (mentre lo scendere fino a 
Barbianello come. piace al Corriere Mer- 
cantile, sarebbe un allungarla di troppo, 
e noi non vogliamo), e che proseguendo 
unirà a suo tempo il porto di Livorno a 
quelli di Genova e Venezia, ne rimande- 
remo. Fesame particolare ad epoca vicina a 
quella costruzione. 

Che ci rimane quindi da osservare sul 
lungo dire del Corriere Mercantile ? 

La convenienza unica del passo del Ti- 
cino per unire a Milano e di là alla Ve- 
nezia il porto di Genova e la dominante 
nostra di Torino, e con essa il commercio 
di Francia ‘per la Savoia: cosa che faremo 
colla massima brevità e laconismo all’ap- 
poggio di semplici numeriche cifre che se- 
gniamo senza tema di essere smentiti. 


Quadri comparativi delle distanze 
Tra GENOVA, TORINO e MILANO 
sia "passando per Vigevano, quanto volgendo per Pavia o Novara. 











DETTAGLIO 


Genova a Novi. . Chi | 
Novi ad Alessandria» 
Alessandria a Mortara » 
Mortara a. Vigevano » 
Vigevano a. Milano in 


linea retta... » 


Totale Ch.i 
'Toccando Abbiategrasso si 
dovranno aggiungere . 


» 


Totale da Genova a Milano 
passando per Vigevano Ch.i 


088] Da Genova a Novi . 


Totali da Genova a Milano 
| passando per Novara.o 
Pavia 


. Chi 
Novi ad Alessandria » 
Voghera» 
Mortara» 
Voghera a Casteggio. » 
Mortara a Novara 
Casteggio a Pavia 
Novara al Ticino . 
Pavia a Milano . 
Dal Ticino a S. Martino 
a Milano . ; 


Alessandria al 


» 
» 
» 
» 


» 





. Chi 














Per Vigevano 


DETTAGLIO 


passando per 


AT nn 


'Alessand.a 
n: ca 
s Alessandria Ch 

Da Torino alii Ù » 
» Alessandria a Mortara » 
» Vercelli per Vespolate 
a' Mortara”... .0» 

». Mortara. a. Vigevano. » 


» Vigevano a Milano » 


Totale Ch.i 


Aggiunta passando per Ab- 


biategrasso ... «IZ 


Totali da Torino a Milano 
passando per Vigevano Ch.i 




















Vercelli 


—@##@"8r EER @xsasTE@mena 
Da Torino a Vercelli Ch.i | 

». Vercelli a Novara 

Novara al Ticino 

S. Maitino-Ticino a 
Milano . . 


» » 


» 


Totale da Torino a Milano | 
passando per Novara Ch.i 


Heiassunio. 





DA GENOVA A MILANO per 


DA TORINO A MILANO per | 





Vigevano Pavia Novara 


Ch.i 174 467 
» 160) 481 


Per cui rimane materialmente dimostrato | 
che la ferrovia di Genova per Vigevano a 
Milano sarebbe più corta di quella per Pavia | 
di chilometri 13. 986, e di quella. per No- 
vara di chilom. 34. 040. E parimenti che la 
propugnata strada da Torino per. Novara a ! 
Milano non avrebbe di vantaggio sopra quella 
di Vigevano che chilom. 00. 379; dato anche 
che quest’ultima. fosse allungata di chilom. 
5.281 onde raccogliere Abbiategrasso. 

Ciò posto, dichiariamo che non accelte- 
remo. altra confutazione che non sia di 
cifre. 

Ma l'articolista del Corriere, da esperto 
battagliero nell’ accingersi a combattere Ja 
ferro-via di Vigevano, ha creduto saggio 
consiglio di scegliere il .terreno , ‘e di cir- 
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Vigevano, cioè per i 

Novara mn 
Alessandria 

TI IA DITTE MIO AAP DAI 


Vercelli 
RE II TRI 


Ch.i 153] 000} Ch.i 176] 393 
» 153) 000 


23| 393 


Ch.i 153) 379 


» 


Differenze Ch.i 


condarsi di quadruplice linea ‘di difesa, for 
zando a sostenerlo i passati errori, le pas 
sute ingiustizie, le parole dell’egregio inge- 
gnere Stephenson, e per ultimo una falange 
di ferro-vie da luogo a luogo, da città a città, 

Noi ammiriamo | armeggio del Corriere 
Mercantile, ma siccome speriamo di averlo 
freddamente e. vittoriosamente dimostrato 
accampato sopra terreno men giusto, rista- 
remo dall’occuparci a disperdere le di lui ul: 
time riserve; limitandoci ‘solo a pregarlo di 
soluzione ad alcuni nostri dubbii e modeste 
domande, 

0 voi che sentenziate tanto facile il pas- 
saggio del Ticino a Buffalora, e tanto dif 
ficoltoso a Vigevano, ‘avete conoscenza delle 
difficoltà locali, oppure parlate a fortuna ? 


minare 


Siete edotto di quale elevazione abbisogni | 


IL RISORGIMENTO 


dare all’edificio sul Ticino a Buffalora, onde 
passare sopra le acque del naviglio Lan- 
gosco, ed a cinque metri almeno da quelle 
del naviglio Grande di Milano al ponte di 
Magenta, onde permettere alle barche del’ 
commercio di sottopassarvi ? 


Conoscete ,. diciamo , se mantenute. tali 
proporzioni le pendenze saranno normali, 
oppure eccezionali, e perciò, ed in questo 
caso quali mezzi e quale perdita di tempo e 
di forze vi abbisogni ? 

E per ullimo avete calcolato quale pos- 
sibilità, quale convenienza, quale spesa di- 
sonesta possa portare un nuovo ponte sul 
Po nel da voi carezzato raggio di Pavia? 

Ebbene! quando avrete pensato a tutto 
questo, noi vi risponderemo che il passag- 
gio del Ticino a Vigevano non presenta dif- 
ficoltà di spesa maggiore che in altro sito 
qualunque, e che avuto al tutto l'opportuno 
riguardo, le discese e le salite non raggiun- 
gono mai il 5 per mille! 


A questo punto mi avviso che voi vorrete 
osservarmi, che per sostenere ‘latamente il 
nostro assunto abbisogna, e la ferro-via da 
Torino a Novara e la diramazione da questa 
per Vespolate a‘ Mortara colla costruzione 
di oltre venti chilometri di nuova strada 
ferrata per raggiungere quella dello Stato. 


Rispondiamo, che questa ultima dirama- 
zione è una necessità alla quale la provincia 
di Lomellina pensa, da lunga pezza, e per 
la quale ha testè disposto di una somma 
ingente, come pure che nostro pensiero nun 
fu, nè sarà mai,di osteggiare le ferro-vie 
dello Stato e. molto ‘meno quella della so- 
rella Novara, ‘che. anzi dichiariamo essere 
di utilità nazionale per il commercio diretto 
da ‘Forino e provineie superiori al Lago- 
Maggiore e Svizzera, ed una delle più felici 
operazioni del.nostro ministero dei pubblici 
lavori; per cui (noi /pure ci rivolgiamo fi- 
denti alle Camere, al governo dello Stato, 
ed alla nazione, e gli diciamo con fran- 
chezza: — bando ai favori, bando alle 
brighe di campanile; riflettete, e nell’inte- 
resse ‘dello Stalo; giudicatéci, 

Vigevano, 12 dicembre 1851. 


I ENRICO STRIGELLI. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 16 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. :— Seguito della discussione sulla 

legge della leva militare. 

L'adunanza ha principio alle ore 2 514. 

Il verbale è approvato senza osservazioni. 

15 giorni di congedo sono accordati al senatore 
Defornari e 5. al senatore Vesme. 

St passa all’ordine del giorno, che porta la di- 
scussione sulla legge della leva militare. 

Sezione TERZA. — Delle dispense. 

Sen. Colla osserva essere pervenuta alla commis: 
sione una petizione dei Fratelli della dottrina cri- 
stiana, la quale fu seriamente esaniinata: perciò 
propone che si proceda alla discussione di questa 
sezione colla riserva di fare poi quegli emenda- 
menti e aggiunte che si::crederamno necessarie in 
altri articoli in cui è fatta parola delle dispense. 

Il Senato annuisce alla proposta. 

Art. 94. «. Sono dispensati dal concorrere alla 
formazione del contingente gli inscritti che siano: 

1. Alunni cattolici in carriera ecclesiastica ri- 
chiamati anteriormente all'estrazione dai vescovi di 
loro diocesi, sotto condizione che risiedano nello 
Stato, anche quando appartengano al clero rego- 
lare, e conseguiscano uno degli ordini maggiori 
prima di aver compito l’età d’anni 26. ; 

2. Aspiranti al ministero di altro culto in comu- 
nionì religiose esistenti nello Stato, richiamati dai 
superiori della loro confessione anteriormente al- 
l'estrazione, sotto condizione che consegniscano la 
consecrazione prima di aver compita l'età degli 
anni 26. » 

Sen. Demargherita notando che nella legge 


{ | francese sono considerati aver soddisfatto all’ob- 


bligo della leva coloro che ne sono dispensati, pro- 
pone che questo articolo comitei colle parole del- 
l'articolo 99 così concepite: 

« Sono considerati aver soddisfatto all'obbligo 
della leva e calcolati numericamente in deduzione 
del contingenîe del rispettivo mandamento gli in- 
seritti designati a far parte del contingente i quali 
eegsa 

R. Commissario. Adottando questa disposizione 
un grave scapito ne verrebbe al contingente, e il 
governo si troverebbe in debito di chiamarne uno 
maggiore. 

La proposta Demargherita, posta si viti; è ri 
geltota. 

Senatore Decardenas. Propone al paragrafo 
primo che si dica: 

<« Gli alunni cattolici aspiranti alla carriera ec- 
clesiastica. » 

Questa proposta è rigettata. 

Tre commissarii propongono; la seguente ag- 
giunta: 

« Purchè siano studenti di teologia nelle uni- 
versità dello Stato 0 nei seminari, oppure nei con- 
venti dei claustrali se sono alunni di‘elero rego- 
lare e sotto :ece. i» 


Questa proposta, oppugnata dai senatori Latorre, 
Castagnetto e Giulio, è pure rigettata. 

Il paragrafo secondo, in seguito ad emenda- 
menti proposti dai senatori Decardenas ed Alfieri, 
rimane concepito così : 

« Aspiranti al ministero di altro culto in comu- 
nioni religiose tollerate nello Stato, richiamati dai 
superiori della loro confessione anteriormente al- 
l'estrazione, purchè abbiano la voluta abilitazione 
all'esercizio del loro ministero prima di aver com- 
pita l'età degli anni 36. » 

Sono adottati, senza dar luogo a discussione, gli 
articoli 95, 96, 97, 98,99. 

Art. 100. « Gli allievi non uffiziali della reale 
accademia militare e del reale collegio di marina, 
gli abitanti della porzione della borgata di St Remy 
incaricata espressamente di prestar soccorso ed 
assistenza ai viandanti, se a ragione del loro nu- 
mero d'estrazione debbono essere compresi nella 
prima categoria, sono provveduti di congedo illi- 
mitato, coll’obbligo di raggiungere le bandiere per 
compiere la loro ferma qualora prima della sca- 
denza della medesima cessino dî. trovarsi nella 
condizione per cui sono dispensati dalla par- 
tenza. » Pa 

Sen. Colla. 1 Fratelli della dottrina cristiana di- 
mandano nella loro petizione la dispensa dal ser- 
vizio militare, dispensa di cui anno finòra goduto: 
appoggiano questa loro dimanda 1° alla mancanza 
dei motivi per la revoca della esenzione ; 2° all'im- 
portanza dei servizi che rendono allo Stato e alla 
patria; 3° all'impossibilità di soddisfare all’obbligo 
senza andare incontro alla deficienza dei maestri 
destinati all'educazione popolare. 

È appunto per l'immenso benefizio che prestano 
allo Stato coll’educare a virtù Ja classe del popolo, 
che la commissione propone la seguente. ag- 
giunta: è 

« Eguale dispensa è nello stesso modo conceduta 
a coloro, che facendo parte di corporazioni reli- 
giose specialmente destinate all'educazione ed istru- 
zione del popolo, anche senza vincolo di voto per- 
petuo, facciano prova di appartenere alla classe 
dei maestri regolarmente approvati dalla compe- 
tente autorità, e di essere stati dalla medesima ri- 
conosciuti tra maestri distinti. » 

Sen. d'Azeglio appoggia questa aggiunta con 
un lungo discorso nel quale sono encomiati i grandi 
servizi resi all'istruzione popolare dai Fratelli della 
“dottrina cristiana. 


Ministro d'istruzione pubblica. 202 sono i Fra- 
telli che esercitano. l’utilissimo ministero della 
pubblica istruzione : 4445 sono quelli che adem- 
piono lo stesso ministero; quindi non è a temersi 
che l'istruzione pel popolo abbia a difettare. 
Quando poi si volesse avere;uno speciale riguardo 
ai Fratelli, come congregazione religiosa, osservo 
che nello Stato non vi ha mancanza di maestri ec- 
clesiastici, poichè vi sono 2452 ecclesiastici, 266 
regolari, 2004 secolari, Se vuolsi poi che si abbia ri- 
guardo ai Fratelli pel loro meschino onorario, dirò 
pure che i maestri elementari hanno un onorario 
che non.sale ‘appena a fr. 350. 

Sen. D'Azeglio. Grave è la differenza che passa 
tra l'istituto dei Fratelli e quello degli insegnanti, 
poichè l'istituto non ha nessuna carriera : laddove 
gl'insegnanti. hanno dinanzi a loro una carriera 
varia che può loro fruttare grandi vantaggi. 

Sen. Giulio. Le scuole dei Fratelli. sono fra le 
migliori delle scuole dello Stato : in esse fu intro- 
dotta una parte di quegli insegnamenti che nelle 
altre non appaiono fuorchè nei programmi. Le no- 
stre scuole di metodica sono un germe che ha bi- 
sogno non solo di essere sviluppato, ma anche ri- 
sanato : a questo possono grandemente cooperare 
ì fratelli, che sono il sale dei maestri. Io pertanto 
appoggio l'aggiunta. 1 

Sen. Plezza la combatte, asserendo essere grande 
imprudenza di un governo l’accordare privilegi a 
corporazioni che poterono essere utili allo stato in 
altra epoca, ma che col tempo degenerano, e sono 
d'inciampo nella via del progresso a quel paese 
stesso a cui prima giovarono e diventano fomite 
di partiti. In ogni caso, si accordi pur loro quel 
privilegio che si vuole: ma non mai quello della 
esenzione dalla leva militare, ‘perchè in tal modo 
si darebbe. facilità d'introdursi in quell'ordine a 
giovani i quali riffuggissero dal pagare allo Stato il 
tributo del loro sangue. 

Sen. Sclopîs. Qui non si tratta di privilegio : si 
tratta di condizione di esistenza, di ‘utilità detta 
concorrenza, perchè questo sodalizio è quello ‘che 
più promette. lo apprezzo gli elementi forti; e vi- 
vaci che trovansi in questo sodalizio, nè mi arresto 
alla considerazione ch'esso possa per avventura di- 
ventar fomite di partiti perchè abbiamo per tale 
effetto un governo abbastanza gagliardo, il quale 
saprà fare in modo che .chi è destinato ad istruire 
non penserà ad altro che istruire. lo pure dunque 
appoggio l'aggiunta. 

Ministro della guerra. Riconosco che i fratelli 
rendono un vero servigio al popolo nostro: ma qui 
vuolsi considerare la cosa sotto il rapporto «dell’u- 
Guaglianza. Una legge ili tanto rilievo; quale è 
questa, la quale colpisce gli interessi di tutte le 
famiglie dello Stato, deve avere il minor pumero 
possibile di esenzioni. Del resto’ Ja corporazione 
non avià a patirne gran danno, poichè con 12 0 
15 mila franchi potrà pagare la surrogazione , es- 
sendo la media degli inscritti fra:i fratelli non più 
di dieci, 

Senatore Pinelli rigetta l'aggiunta dicendo + che 
l’accordare l'esenzione dalla leva ad'un’ associazio. 
ne qualsiasi è cosa che ‘urta con tutti ‘i principii 
della legislazione. 

Senatore della Torre vuole che i fratelli siano 
mantenuti hella posizione in cui erano prima e sia 
lasciato loro questo privilegio del quale non furo- 
no mai spogliati. 

L'aggiunta, messa ai voti, & a 
essa l’art.:100. i 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


Pprovata, e con 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16 dicembre: 
Presidenza del cav. Pine. 


Soumario. — Discussione del bilancio di gr 
giustizia. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunt | 
petizioni. a 
Presidente. L'ordine del giorno reca ja d 

sione del bilancio del dicastero di Grazia e 
stizia. 
Parte I. — Spese ordinarie. 
Ministero di grazia e giustizia 
ed ‘affari ecclesiastici. 

Cat. 4. Ministero suddetto (personale) pro 
dal ministero in Il. 109,850, ridotta dalla conì 
sione a' ‘ll. 100,000. i 

Ministro di grazia e giustizia. La commi 
ha creduto di dover ridurre questa calega, 
9,850 lire fondandosi sul riflesso che il nume 
tuale degli impiegati sia eccessivo, e possa, | 
incaglio di sorta venire ridotto. La possibilit 
di ridurre questa categoria la fonda sulla ra 
che l'amministrazione delle carceri dal dica 
di grazia e giustizia si è trasportata in quello 
l'interno. Ora io credo, per esperienza, affatt 
sussistente questa ragione, e reputo necessari 
dispensabile l’attuale numero degli impiegati, 
ché se si è tolta l'amministrazione delle care 
quel dicastero si è tuttavia‘conservata al mi 
la polizia giudiziaria, la quale importa und 
spundenza attiva. Oltre a ciò allo stesso 
sono stati aggiunti i lavori che si riferisco 
ecequalur, i quali se potevano per lo inn 
cedersi dalle autorità locali, oggidì nou si p 
che con un decreto reale. 

E fiqulmente è d’uopo osservare che il gove 
non può rimandare impiegati che hanno 
tempo di servizio senza un sussidio; né | i 
quindi troppo prudente pagare questi suss 
mentre con poco di aumento nella spesa dell 
si possono agevolare i lavori, e specialmente q 
questi lavori sono assoggettati ad un nume 
dispensabile di impiegati. 

Falqui-Pes.La commissione nel proporre q 
riduzione ha avuto l'occhio non solo ai voti esp 
più volte dulla Camera di veder scemato il n 
attuale degli impiegati nel dicastero della gius 
ma si è studiata pure di esaminare se questa 
zione poteva farsi. 

Ed il suo voto non è stato dubbio. Essa ‘ 
che gli impiegati pussano ridursi senza che d 
sta riduzione ne vengà menomsto il disimp 
dei pubblici lavori. La commissione quindi non 
acconsentire alla domanda del sig. ministro e 
siste nella sua proposta. : 

Ministro di grazia e ‘giustizia dichiara | 
vamente che il danno al naturale andamento ( 
affari sarebbe grave, quando venisse a scemar 
numero degli impiegati. 

| La Camera approva la prima cate 
proposta dalla. commissione. 

Cat. 2. Idem (spese d'ufficio) 11.45,000. i 

Cat 3. (spese postali e di traslocamenti) prongs 
dal-ministero: a + Il.-27,0007 ridottà dalla commi: 
sione a 20,000. i 

Ministro di grazia e giustizia. La commissio 
riduce la categoria terza di lire 7,000, cancellan 
lire 3,000 pel rimborso delle spese. postali tr 
governo e gli uffizi che con lui corrispondono 
seconda summa di lire 2,000 si sopprime da 
spese di, traslocamento per gli uffiziali dell'ordi 
giudiziario, i quali dobbano da Genova trasp 
tarsi in Sardegna. Ìv non ‘persisterò in quanto 
primo punto, ma credo di poter provare alla 0a 
mera la necessità «di conservare le 2,000 lire per | 
indennità di traslocazione. Fin ora queste ini 
nità si davano, togliendone l'ammontare dai € 
suali; io ho creduto più regolare stabilire u 
somma specialmente a ciò destinata ; perchè i tr 
slocamenti da. terraferma: in Sardegna, col fa 
più omogenea lu condizione politica dei due p 
si farà molto più attiva. Il ministero, attesa qu 
ragione ha creduto di dover cangiare il modo 
chiedere questi sussidii. Spero che la Camera. £ 
nendo conto di. queste ragioni vorrà accordare il È 
sussidio chiesto. iù sd 

Falqui-Pes osserva che la commissione non 
avrebbe negato le 2,000 II. ove lo stato non si tro: 
vasse nelle attuali strettezze, e non si facesse una 
innovazione. 170 

Presidente. Porrò ai voti.Ja proposta della com- 
missione. 

Pallieri. Prima che si ponga ai voti la riduzione 
fa d’uopo notare che si devono cancellare dalla. cas 
tegoria le parole e di traslocamenti. è 

Sulis. lo voto per la conservazione delle 2 mila” 
lire, perchè non vorrei che. il governo si rime 
tesse dal voler operare il traslocamento degli 
piegati schermendosi. col voto.che.si sta-emette 
oggi dalla Camera. si 

Falqui-Pes dice che il governo potrà fare i tra: 
slocamenti opportuni indipendentemente dalle 
mila lire, È a 

Ministro di grazia e;giustizia. \l ministero 60° 
pienamente convinto della necessità di effettuare) | 
questi traslveamenti, i quali se. finora ‘non:si sono 
fatti, si deve ripetere dalla differenza delle due! 
legislazioni dei diversi paesi, e specialmente dalla’ | 
differenza. che vi ha tra il codice di procedur. 
civile. 

Esso, però è d’avviso che. sia utile che ciò si» 
faccia. (l'approvazione delle due mila lire). 

Pallieri come membro della commissione l’ap- 
poggia. 

La categoria è approvata secondo la proposta, 
della commissione. 

Giudiziario. 

Cat. 4. Magistrato di ‘cassazione (personale), 
1. 214,100. App. ° È 

Cat. 5. Magistrato di cassazione (spese d'ufficio), | 

IL 6,800. App. 7 ; 

{ Cat. 6. Magistrato della Camera dei conti ( perte! 

| sonale). Proposta dal ministerò a Il, 162,406, e rie 

i dotta dalla commissione a Il: 461,224. 

: Ministro di grazia e giustizia. 1) ‘ministero la 

creduto di (dover. aumentare lo stipendio. agli 
uscieri, perchè -la tenuitàvattuale del medesimo, 
privati come sonu di logni altro mezzo di guadagno 
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ireltò, non può sopperire‘a tutti i bisogni loro. 
a commissione; non vuole ammettere questo au- 
ento coll’ addurre a ragione l’imminente riordi- 
mento dei'tribunali. Jo non contrasto che i tri- 
°‘bunali siano per essere organizzati; non'è men 
l vero però, che per quanto imminente sia questa 
riorganizzazione gli effetti: della medesima non si 
sentiranno che nel bilancio pel 4853. Onde prego 
la Camera a voler aderire ad un aumento)per sè 
lieve, e U'altra! parte necessario, 
‘Al ministero inoltre è d’uopo un impiegato, il 
(quale sappia di lettere: straniere e sia in grado di 
“— decifrare tutte quelle leggi ed orlibamenti ‘che 






















(dall'estero fa venire per suo uso il governo. L'im- | 
‘ piegato attuale: ha reso dei veri servizi colla sua ’ 
‘opera, ed il mivistero ha creduto dover suo au: | 
"° mentargli lo stipendio. Questo aumento pure con- 


‘trasta la commissione. lo credo che la Camera 
leve mostrarsi più giusta verso di una:persona , la 
quale possedendo egli solo 5 lingue diverse, può, 
‘senza che si abbia a ricorrere a diversì, da per 
sé soddisfare ad un bisogno indispensabile dello 
Stato. 

Falqui-Pes in qualità di relatore appoggia le 

conclusioni della commissione. 
Franchi. La somma che domanda il ministero/in 
aumento dello stipendio del traduttore è così tenue, 
che crederei non si dovesse negare; se si considera 
specialmente che l'impiegato di cui si ragiona ha 
(\. Fuso di 5 lingue diverse. Io perciò, onde non 
creare nessun imbarazzo di sorta, appoggio la pro- 
posta d’aumento. 

Michellini combatte la proposta del ministero. 

Pallieri Qualora si fosse conservata la quistione 
| nel suo vero stato, non sì sarebbe appoggiata la 
T proposta di aumentare lo stipendio. Per ciò. otte- 
[nere il signor ministro allega che è necessario ri- 
 munerare i lavori di un impiegato distinto. Ma se- 
‘(condo li commissione per rimunerare un impiegato 
ll ‘nonsi aumenta lo stipendio che ha, e. conservan- 
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Se il signor ministro crede che il traduttore sia 


poi ai. traduttori, a me pare che si potrebbero ri- ! 


trovare negli archivi del Re. Ed il ministero po- 
ftrebbe valersi dell’opera loro. 


È La categoria sesta è approvata colla riduzione 
(‘proposta dalla commissione, come pure si. appro- 
È vano le seguenti: 


(°° Cat. 7. Idem (spese d'ufficio), 11, 10,100. 
(Cat. 8. Magistrati-d' appello ( personale), lire 

1 1/4,A24,295. 

MU Cat. 9. Idem (spese d'ufficio), Il. 42,950. 
(Cat. 10. Consolati'e tribunali di commercio (per- 
‘ sonale), Il. 34,880. ; 

Cat. TL. Idem (spese d’ufficio), Il. 5,800. 
(Cat. 12. Tribunali di prima cognizione ( perso- 
male), 11. 865,180. 
| Bastian. Espone alla Camera alcuni inconvenienti 
che s'incontrano nell'attuale ripartizione dei tribu- 
nali di prima cognizione, e presenta alla Camera 
un-ordine ‘del giorno tendente ad' eccitare il mini- 
Wu stero a mettervi un riparo. 
Di Mainistro di grazia e giustizia. A\ ninistero non 
\{ sono ignoti questi inconvenienti, posso però assi- 
curare l'onorevole Bastian che nel nuovo progetto 
del riordinamento giudiziario esso si. stabilirà se- 
«condo la circoscrizione territoriale delle provincie. 
Dopo questa mia dichiarazione spero. vorrà ritirare 
il suo ordine del giorno. 

Bastian ritira il suo ordine del giorno. 
La cat. 12 è approvata. 
Cat. 13. Idem (spese d’ufficio), Il. 57,830. Ap. 
Cat. 44. Giudicature (personale), Il. 829,950. 
Rattazzi. Propone che la Csmera approvi l’ag- 
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i | giunta a questa categoria di 41200 franchi per 
°° l'introduzione di una nuova. giudicatura a Casale, 
"° giudicatura fatta, necessaria dalla moltiplicità dei 





i È 


si instituisca la giudicatura. 
| Ministro di grazia e giustizia. Il ministero 


È ‘conosce il bisogno che ha la città di Casale di 


‘una nuova giudicatura, e non dissente di intro- 
{°° durvela. Qualora la Camera approvi la somma 
{proposta dall’onorevole preopinante il ministero 
© ‘presenterà la legge che si richiede perchè si possa 
È instituire una nuova giudicatura. 

° Michelini. lo domando che si sospenda l'appro- ‘ 





Vazione di questa proposta giacchè non è. Casale 
sula che abbisogna di nuove giudicature; vi sono 
altre città uguali, se non maggiori in popolazione 
di Casale, le quali‘non ne hanno che una; e citerò 
ad esempio Cuneo. Se la Camera approva la pro- 
i posta dell’onorevole Rattazzi, farò la stessa domanda 
per Cuneo. 
i Asproni. Muove la stessa proposta per la Sar- 
degna. 

Mellana: L'onorevole Michelini ha cercato di 


| 


4 

Ì attraversare la proposta del deputato Ratazzi con 
7 un'arte la quale non-è forse apprezzabile (mor- 
(°° morti, oh! oh!). Ho detto che non è forse apprez- 
È zabile ; giacchè ‘cerca di incagliarne |’ approva- 
°° zione col domand»re la stessa cosa per la città che 


lo ha eletto. 
Egli ha detto che ‘Cuneo ton ‘è inferiore a Ca- 





Fisponderò all’onorevole Michelini che. non, basta 
È recare questi argomenti, ma che si vuole, a ren- 
derli validi, che sieno convalidati dalla statistica, 
come ha fatto il mio amico Rattazzi. Ed jo per ag- 





«che sono una conseguenza di questo litolo è pure 
| anche uditore di guerra; dirò che la media dei 
Contraddittorii non è minore di 15 per ogni giorno 
non cmmesse le feste. Che l'onorevole Michelini ci 







l'accordargli ciò che sarà per domandare. 

°° La città di Casale ricorrendo più volte a varii 

Sd ministri, propose di fare essa stessa la spesa del 
Huovo giudice quando il ministero non volesse in- 










(ict per scemare i furti di campagna organizzando 
(Mana guardia campestre; ma non so quale esito 
ivrà questa guardia non avendo i mezzi a punire 
On prontezza i colpevoli, 





processi che colà si instituiscono. Chiede inoltre ' 
Mn i. 4 , a a 
‘che il ministero presenti un’ apposita legge perché ! 


sale, e che una giudicatura non è bastevole; io 


giungere altri argomenti statistici ai già allegati 
dirò che-il giudice di Casale, oltre alle attribuzioni ‘ 


dimostri come sieno tali le condizioni della giudi- 
catura di Cuneo, e la Camera non si rifiuterà dal. | 


aricarsi di farne esso stesso la spesa. Essa fa di! 


lo credo perciò, che il governo non opponen- 
dosi a questa nuova giudicatura , mon’ deve la Ga- 
«nera por mente alle obbiezioni del deputato Mi- 
vchelini, le quali per essere mancanti di dati sta- 
, tistici, non sono, capaci a dimostrare la pressante 
necessità di quella istituzione per Cuneo. 
Ministro delle finanze. Le condizioni perle 
i quali si richiede un secondo giudice di mandamento 
| in Casale saranno comuni a più e più località, e la 
. Camera non potrà aderire per uno negando la sua 
; approvazione per l’altro con gravissimo nocumento 
della finanza. Jo conosco ‘che le commissioni pro- 
| Vinciali sarebbero piuttosto del parere di restrin- 


i gere i giudici di mandamento anzichè aumentarli, e 
i ber Vercelli ove la popolazione, gli affari moltiplici 
; Bon sono minori di quelli che. vi sono.in Casale, 
Î era parere della. commissione non ereare altro 
i giudice , ben vero riunirne una parte, a Desana. 
i Prego ia Camera a soprassedere a dare il suo voto 
| SU questa quistione per non dare mezzi a mille e 
| mille domande di simil genere. D'altronde il sig. 
Î ministro di grazia e giustizia siccome è nello stato 
di presentare un progetto di legge di sistema ge- 
j nerale organico giurisdizionale, la Camera oggi 
| prematuramente, e senza sufficienti ragioni di co- 
{ gnizione di causa verrebbe a statuire su quanto 
.| potrà formare oggetto del progetto ministeriale. 
| Revel. Non ho veramente cosa veruna da aggiun- 
i gere;a quanto ha detto. il signor ministro; ma pure 
| ho il bene di far riflettere alla Camera + Che a di- 
mande uguali a quella per la città di Casale ove 
ci venissero fatte siamo perfettamente manchevoli 
| di dati statistici pel momento. Oltrecchè Ja pro- 
| posta dell’ororevole Rattazzi per un secondo giu- 
i dice in Casale è da discutersi nel tempo‘che sarà 
presentata una legge, e non nella discussione del 
Î bilancio; sia dunque che tal proposta fyrmi oggetto 
I d'una legge speciale, sia che cada nella discussione 
i 
| 


Î 








della legge generale di riforma, nòn è questo il 
luogo a'farne la discussione. 

Michelini. L'onorevole sig. Mellana esordì il suo 
discorso asserendo di non sapere se la mia propo- 
sizione sia apprezzabile. 

lo nen altro posso rispondere che la credo giu- 
{ sta. Mi si dice dall'onorevole preo pinante che le 
Lara assertive mancano di dati statistici, e che 
{ non mi trovo nel caso di presentarli alla Camera, 
| la quel cosa non so negarla, poichè non supponeva 

che nella discussione di un bilancio sì entrasse nel- 


? 


| l'esame di una quistione affatto estranea. ‘lo non 
venni qui.armato di tutto punto, ma solo ho vo- 
! luto ripetere in questo recinto la comune opinione 
che io ho sentito in Cuneo. Da ultimo non è mia 
Î intenzione troncare la quistione, ma ico che la 
i necessità sperimentata in Casale si sente pure in 
Cuneo. 

Mellana..Mi sorprende che si parla oggi di eco- 
nomia dai ministri, i quali ieri si facean votare lire 
60,000 pei casuali. lo prego il signor Rattazzi a ri- 
tirare la proposta, ma protesto ‘altamente che ad 
una domanda che tende direttamente al buon an- 
damento della giustizia, a reprimere i delitti, ad 
elevare la morale di un popolo si contrapponga l’e- 
connmia, 

Rattazzi. Non sarei stato tardivo a ritirare la 
mia proposta se dal ministro di grazia e giustizia 

| mi si fosse data una risposta tale da potermi a tanto 
‘ determinare, ma la sostengo vieppiù per le rifles- 
| sioni esposte dal min. delle finanze colle quali ci 
i dice che Vercelli è nella stessa posizione di Casale. 
Or se il ministro di grazia e giustizia ci dice che è 
necessario un secondo. giudice in Casale, come 
quello delle finanze pretende che la Camera so- 
prassieda dal votare sino alla presentazione della 
legge generale di riforma? Se dai dati statistici, se 
doi ragguagli ricevuti, se dalle condizioni di loca- 
lità si riconosce la giustizia della domanda, io non 
ritirerò la mia. proposta che al momento ove il mi- 
| nistro di grazia e giustizia contradicendo quello 
; testé dichiarato, manifesti che in Casale non havvi 
| necessità di un secondo giudice. 


Ministro delle finanze. Non ho contestato per 

nulla la necessità di provvedere al buon andamento 
degli affari di giustizia Vin Casale. Io ho manife- 
stato la mia opinione cioè quella che la Camera 
non si trova con sufficienti mezzi di conoscenza 
«per votare se sia il caso di aumentare un giudice 
di mandamento. ovvero riunire ad altro manda- 
mento porzione di quello di Casale, come. si pro- 
poneva per Vercelli e Desana. Io non conosco bene 
la posizione topografica di Casale, ma cve si potrà 
provvedere il bene della giustizia senza ledere le 
finanze, credo esser cosa lodevolissima. 
| Jacquier. Appoggia la proposta Rattazzi. 
i. Jostî. Con un aumento di 1200 lire si vuol sup- 
plire a quanto può farsi luogo con speciale pro- 
posta di legge; io credo che si potrà venire all’e- 
same della presente quistione solamente nel tempo 
che si. progetterà l’anologa legge. 

Lanza. Sì sostiene che lo aumentare un man- 
« damento in Casale è oggetto di una proposta di 
legge, e va bene, ma non è illegalità quella che si 





- cessità; e dall’urgenza. Se si avverano gli estremi 
come la moltiplicità dei furti, le lungherie de’pro- 
! cessi e cose simili come si vogliono fare opposi- 
‘ zioni ove dagli opponenti non si possono contrap- 
porre dati statistici , cifre, bisogni analoghi? Il 
non riparare agli inconvenienti è lo stesso che fa- 
cilitarli e promuoverli. I furti si aumentano per 
mancanza di repressione, e i nostri nemici politici 
prendono occasione a calunnisre come debole il 
governo di libere istituzioni. Ho sempre inteso 
gridare dalla parte destra la necessità di leggi re- 
pressive, di persecuzioni ai reati, e in occasione 
che si mostra la necessità di reprimere i reati si 
mostrano negativi, e si oppongono (oh! oh! dalla 
destra). 
| Revel. Io non mi oppongo alla proposta dell’ono- 
| 


revole Rattazzi, ma insisto a che sia oggetto di una 
proposta di legge: difatti se si verrà a votare la 
‘ somma richiesta, nulla avrete fatto se pria non si 
| passi alla votazione della legge per un secondo 
mandamento. 

Rattazzi. lo nel proporre la somma ‘non mi li- 
‘ mitavo alla stessa, ma bensì invitavo il ministero 


i 


, a proporre la legge analoga per un secondo gindice 


«in Casale. 
Pallieri. Se è vero che si deve presentare un 


{ 
| 
| 


CIOTTI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


progetto di legge sulla quistione che ci occupa non 

è regolare protrarre lla discussione sull'esame del 
bilancio, per la qual cosa a nome:della ‘commis- 
sione sono a premurare la Camera di votare sulla 
quistione pregiudiziale. 

Lanza. Ho convenuto nel principio, di doversi 
presentare alla Camera un progetto, di legge, ma 
lo scopo di votarsi oggi la chiesta somma è quello 
di mostrare la necessità, e non darsi luogo: a ulte- 
riori dilazioni di mesi e mesi. 

Ministro di finanze. Si è detto che non abbiamo 
dati precisi su quanto ho asserito per Vercelli, e 
certamente non ne ho pel momento. Ripeto che 
dopo un maturo esame potrà statuirsi se debba 
darsi luogo ad aumento di mandamenti o a riunioni 
degli stessi o diversamente, e perciò prego la Ca- 
inera a non votare prematuramente. 

Pallieri. In un bilancio non possono stanziarsi 
Spese su ciò che non esiste, > 

Lanza. Invito il signor ministrò di grazia e giu- 
*stizia a voler dichiarare se nel principio della pros- 
sima sessione è al caso di presentare alla Camera 
il progetto di generale riforma giudiziaria e giu- 
risdizionale. 

Ministro di grazia e giustizia dichiara che sic- 
come un lal progetto richiede molti ed accurati la- 
vori, è sua intenzione presentarlo nella prossima 
sessione ma non prontamente. Che se poi ricono- 
sce la necessità per Casale dai dati statistici non 
può pel momento dare alcuna risposta se convenga 
aumentare un mandamento 0 provvedere “liversa- 
mente. 

Rattazzi. lo propongo quest'ordine del giorno : 
*« La Camera invitando il sig. ministro di grazia e 
« giustizia a presentare nella prossima sessione una 
« legge per .un secondo giudice nella città di Ca- 
« sale passa all'ordine del giorno. » 

Michelini. Propongo un emendamento all'ordine 
del giorno, cioè qlello d’estendere la nomira di 
un secondo giudice a.tutte le località che le cir- 
costanze lo esigano. 

Rattazzi. lo non mi oppongo alla chiesta esten- 
sione. 1 

Ministro di grazia e giustizia. ll ministero 
accetta l’ordine del giorno, ove però si trovi nel 
caso di dover stabilire un secondo giudice in 
Casale. 

Batbo. In quanto si propongono ordini del giorno 
«generali, la cosa è regolare, ma ha dell’antiparla- 
mentare la proposta. d'ordine del giorno per cose 
particolari e private, e'sarebbe un togliere ai mi- 
nistri la libertà di agire. 

Rattazzi. Mi perdoni l'onorevole Balbo: la giu- 
stizia non è cosa particolare. 

Balbo. Volevo dire affari speciali, municipali. 

Lanza. La giustizia non è affare né speciale nè 
municipale. 

La Camera, adotta l'ordine del giorno puro e 
semplice, proposto dal deputato Rattazzi. 

È approvata la cat. 14 proposta dalla ‘commis. 
sione. 

Cat. 15. Spese di giustizia criminale, ed altre 
pei giudizi d’interdizione, ll. 629,000, É pure ap- 
provata. 

Cat. 16. Statistica giudiziaria, Il. 8,000. 

Angius. La statistiéà ove non si pubblichi solle- 
citamente, è cosa inutile; la statistica del 41849 
l'abbiamo avuta nel 1851. La statistica si può ot- 
tenere colla trasmissione dei dati dei giudici di 
mandamento ai tribunali di prima cognizione, da 
questi ai magistrati d'appello, i quali corrispon- 
deranno col ministro di grazia e giustizia. Egual- 
mente si potranno pubblicare le tavole per mezzo 
del foglio ufficiale, e in conseguenza propongo la 
soppressione di questa categoria. 

lia proposta suddetta non è appoggiata, e viene 
approvata la categoria. 

Cat. 17. Fitti, proposta dal ministero; in lire 
23,908 70: dalla commissione 22,788 20. 

Ministro di graziae giustizia. In esecuzione ad 


| un regio decreto del 42 maggio 1851 il capo del: 


| 


Ì 


| 


propone dall'onorevole Rattazzi dettata dalla ne-|fu proposta dalla commissione. 


l'uffizio dell'avvocato dei poveri di Torino è stato 
esonerato dal peso del fitto, e la spesa si è gravata 
alle finanze come nell'antico sistema, perciò non 
posso accettare la proposta riduzione fatta dalla 
commissione. i 

Falqui-Pes. La commissione ha creduto inop- 
portuna questa variazione in quanto che non go- 
dono di questo vantaggio tutti gli altri avvocati dei 
poveri presso gli altri magistrati dello Stato, e 
come le spese d’ufficio , così il fitto dei locali che 
pel medesimo occupano è a carico dei provvisti, e 
perciò la commissione v'insiste. 

Bellono. Rimontando all'origine dell’uffizio del- 
l'avvocato dei poveri di Torino dimostra come nelle 
varie epoche il fitto fu a carico del governo, 
tranne qualche caso di eccezione causato da con- 
dizioni particolari, e ‘eonchiude che il fitto del- 
l'uffizio dovrà corrispondersi dal; governo. 

Viora. Sarebbero a difendersi piuttosto i sosti- 
tuili miseramente pagatitche i capi provveduti di 
pensioni non indifferenti. 

La categoria 17 è votata in Il. 22,788 20 come | 

Cat. 18. Riparazioni, 11 /15,000. i 

Cat. 19. Spese ecclesiàstiche, Il. 928,412 30. | 

Cadorna. Nella discussione generale. che pre- 
cesse la discussione dei vari bilanci, i miei amici 
politici, ed io abbiamo fatto espressa riserva su 
questa categoria, ed oggi rinnoviamo e insistiamo 
sulla prima nostra proposta. 

La Camera approva la categoria 19. 

Categorie generali. 

Cat. 20. Pensioni, sovvenzioni e spese a carico 
dei proventi delle segreterie L. 78,000. Approvata. 

Cat. 21. Casuali. Dal ministero L. 40.000: dalla 
commissione L. 30,000. 

Ministro di grazia e giustizia. Le eventualità 
non prevedibili in questo dicastero mi costringono | 
a pregare la Camera di non attenersi alfa proposta | 
della commissione, ma di votare quella del Di 
nistero. 


Ì 





Ministro dell'interno. Sino a che non verranno 
da legge determinate le pensioni delle vedove e 
degli aventi diritto, francamente dichiaro che se | 
non si stanzia la somma proposta dal ministero, | 
molte famiglie ne dovranno risentire i rigori senza. 
che loro si possa far giustizia. Î 


Mellana. Il sig. ministro, partigiano del sistema | 
d’ economia, è generoso per le somme dei casuali. - 





i dal genio del tempo e talvolta dalla retta ra- 


; scolari , il cha. tyrna oggi tanto più oppor- 































siero che lo forma , gioverà agli incrementi 
degli studi, e sarà di vantaggio all’educazione 
della gioventà che cresce fiorente d’ingegno 
e di speranze nelle scuole del regno ; perciò 
ho l’ onore di sottometterlo all’ approvazione 
di V. M. 

Vittorio Emanuere II, Ecc. Ecc. 

Vista la legge del 4 ottobre 1848; 

Sulla proposizione dol nostro ministro se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. È approvato l’annesso rego- 
lamento delle scuole secondarie , firmato di 
nostro ordine dal ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione. 

Il predetto ministro è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà regi- 
strato all’ufficio del controllo generale. 

Torino, il 12 dicembre 1851. 


Nei diversi bilanci per casuali, si sono votati, se 
non erro, 400,000 lire; qnindi propongo che la 
presente categoria si fissi a 20.000. 

Sineo. Il signor ministro ha ‘parlato di sussidiî , 
ma qui siamo zi casuali, e ove si voglia provve- 
dere ai primi, si presenti una legge, si faccia una 
categoria, e questa sia pure con leggi parziali. 

Revel. ln questa categoria figurano anche ; 
sussidii, e la commissione ebbe per scopo in tale. 
restrizione, di non dare luogo a molti reclami , 
quindi mi associo alla proposta del ministero. 

Mellana. Il signor Revel col suo discorso ha già 
manifestato quello che la commissione voleva ta- 
cere per non fare che il ministro fosse assediato 
dai petenti: Non so comprendere poi come si asso- 
ci alla proposta del ministro, dopo chè fece parte 
di quella commissione che propose una riduzione; 
egli che ci minaccia la fallita se non si votano im- 
poste, e si oppone all’economia, mentre colle sae 
cognizioni ne avrebbe potuto mostrare delle altre. 

Revel. Mi si dice che mi oppongo alle economie; 





se la memoria non mi fallisce non è guari propo- Virrorio EmanvELE. Farini. 
neva quella pei telegrafi elettro-magnetici. Dal. 
tronde, io non manco di proporre dei risparmii nel Tormo. — In esecuzione della legge 7 lu- 


seno della commissione; su la presente categoria 
ho dovuto convenire col ministero non potersi ot- 
tenere una riduzione. 

Falqui-Pes. La commissione non si oppone ‘alla 
proposta del ministero. 

Messa ai voti la proposta Mellana in il. 20,000 è 
respinta. | 

Daziani. Domando che la categoria si mantenga 
in quella della commissione. 

La Camera approva la categoria della commis- 
sione in Il. 30,000. 

Parte II. — Spese ordinarie. 

Cat. 22. Commissione di legislazione per miglio- 
ramento delle parrochie e per lo Stato civile, lire 
20,000. App. 

Cat. 23. Assegnamenti d’aspettativa, e provviso- 
rii, Il. 48,799. App. 

Cat. 24. Spese diverse, Il. 4,500. App. 

Cat. 25. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
denominazione, ll. 13,100. Sospesa. 

Riepilogo 

Parte I. — Spese ordinarie, |. 5,199,309, 50. 

Parte II. — Spese straordinarie, \l. 73,299. 

Totale generale, Il. 5,272,608, 50. App. 

La seduta è levata alle ore 5/12. 

Ordine del giorno di domani. 

Progetto di legge sulla convenzione tra il go- 
verno e la città di Torino. — Trattato postale colla 
Spagna. % 


NOTIZIE DIVERSE. 


glio 1854, approvativa del bilancio passivo del 
dicastero per gli affari ecclesiastici, di grazia e 
giustizia, S. M., con decreti firmati in udienza 
del 12 corrente, ha confermato il trattenimento 
di aspettativa di cui era provveduto l’avyocato 
Fontana Giuseppe , già giudice del manda- 
mento -d’Incisa. 

Ed ha collocato in riposo l'avv. Maggiora 
Clemente, già giudice di prima cognizione in 
aspettativa , ‘conferendogli ‘in pari tempo il 
titolo di vice-presidente di prima cognizione. 

— La Gazzetta Piemontese ‘d’oggi pubblica 
l’ undecimo elenco degli individui stati pen- 
sionati dal cessato governo francese, e riam- 
messì con reale decreto 8 corrente dicembre 
nel’ godimento della primitiva giubilazione in 
forza della legge del 7 maggio 1850. 

— Il prodotto-lettere degli uffizi di ter- 
raferma durante: il mese di ottobre. 1851 
fu di lire 208,052 86. Quello del mese cor- 
rispondente 1850 fu di lire 225,588 56. Di- 
minuzione nel 1851 rispetto al 1850 di lire 
17,535 70. Veduto il prodotto dal primo del- 
l’anno a tutto ottobre 1850 in lire 2,220,455 
43, e quello corrispondente del 1854 in lire 
1,986,560 78, risulta una diminuzione sul 1851 
di lire 233,894 65, che non ‘arriva più al 12 
per 0/0. 

— Franco-bolli smaltiti a tutto il mese di 
ottobre 1851 furono da 5 centesimi num. 4,196 
del valore di lire 209 80; da 20 centesimi 
num. 15,767 del valore di lire 3,153 40; e 
da 40 centesimi num, 815 del valore. di 
lire 326. 

— Vaglia rilasciati nel mese di ottobre 1851 
num. 13,877 del valore di lire 276,351 55, 
produssero lire 2903 45. Nel corrispondente 
mese 1850 furono rilasciati vaglia num. 11,427 
del valore di lire 128,451 08, produssero 
lire 3684. 

— Vaglia pagati nell'ottobre del 1854 num. 
13,729 del valore di lire ‘277,248 47. Nel 
corrispondente mese 1850 furono pagati va- 
glia nam. 11,860 del valore di lire 132,592. 

— Ci scrivono da Varallo il giorno 11 corr.: 

Nel pomeriggio d ieri ebbe luogo in un’am- 
pia sala di queste scuole l'inaugurazione del- 
l’ anno scolastico tesiè incominciata con un 
applaudito discorso. del professore di retto- 
rica sig. Vincenzo Cima. Seguiva la distribu- 














ITALIA. 


Torino. — Relazione fatta a S. M. dal mi- 


nistro: della pubblica istruzione nell'udienza 
del 12 dicembre 1851. 
SiRE, 

La legge del 4 ottobre 1848 sul governo 
della pubblica istruzione, recando profondi 
mutamenti nell’ ordinamento delle podes à e 
delle discipline scolastiche, riservava necessa- 
riamente la pubblicazione di regolamenti che 
ne procacciassero pronta, facile e piena l’at- 
tuazione. Gli eventi politici e la varietà degli 
affari impedirono che a quelli si ponesse mano 
operosa, quantunque desiderati e sollecitati da 
chiunque era per poco versato in questo ramo 
di amministrativa. 

I riferente ha riputato che non fosse da 
indugiare altrimenti, e fece opera. di racco- 
gliere ini modo chiaro ed ordinato quelle nor- 
me che, a sentenza degli esperti, sono richie- 
ste al buon andamento, ed alla direzione de- 
gti studi. Nè da ciò mi dissuase il pensiero 
che le nuove leggi intorno all’ insegnamento 
techeranno per avventura non piccole modi- 
ficazioni in codesta materia; imperocchè né 
tali modificazioni turberanno la. sostanziale 
economia degli ordini presenti, nè la legge 
che le introdurrà potrà essere di corto vinta 
in Parlamento e posta in atto; e d’altra parte 
urge la esecuzione della legislazione in vigore; 
e mancano le provvisioni che la dichiarano e 
fermano autoritativamente. ; 

Il presente regolamento ha per intento di 
soddisfare a tale bisogno. Esso contiene la de- 
scrizione degli ufficii delle podestà scolastiche, 
come sono i consigli collegiali, i direttori spi- 
rituali, i provveditori e gli ispettori delle scuole 
secondarie. Chiarisce inoltre l’argomento dei 
programmi, che i professori sono in debito 
di compilare; difinisce le attinenze degli inse- 
guanti coi discepoli, e con acconcie norme 
rinvigorisce la disciplina della scolaresca che 
con troppo detrimento degli studi e del co- 
stume si lamenta rilassata e ‘scaduta, Al quale 
intendimento non tanto si voleva richiamare 
a Vita certe antiche pratiche troppo discordi 


ben meritarono nello scorso anno scolastico , 
e chiudeva la ‘solenne funzione il chiarissimo 
sig. provveditore canonico Boggio con gene- 
rose parole d’encomio al. più leale fra i Prin- 
cipi d'Italia, al suo illuminato governo , alle 
Camere ed a. tutti cui spetta il promuovere 
ed attendere alla pubblica istruzione , esor- 
tando gli studenti a praticare verso loro'la 
più sublime e meritamente acclamata fra le 
virtù, la gratitudine. 

Le \autorità. della provincia e locali inter- 
vennero con affollato popolo alla commovente 
funzione. La banda della guardia nazionale 
intervenne anch’essa in grande tenuta, e con- 
tribuì assaissimo a rendere più imponente 
colle sue note musicali la. solenne cerimonia. 

(G. Piem.) 

Savora. — Si legge nella Gazzetta Officiale 
del Ducato di Savoia del 15: 

Domani avranno luogo a Annecy e a Ugines 
le elezioni di cui abbiamo parlato nel nostro 
ultimo. numero. Ci si ‘assicura che per Annecy 
è proposto il sig. Coppier, consigliere alla 
corte di cassazione, in concorrenza col signor 
Guillet. Quanto al collegio elettorale di Ugines, 
sappiamo che il sig. Ambrogio Delachenal ha 
declinato l’onore del mandato ‘che i suoi con- 
cittadini gli offrivano con premura. Il nostro 
amico, il conte Carlo Du Verger, luogotenente 
di Savoia Cavalleria, si è presentato ai suffragi 
degli abitanti. di Ugines e di Faverges, il 
quale ha pubblicato il suo programma. Il 
sig. Du Verger. è troppo vantaggiosamente 
conosciuto per la pubblicazione di parecchie 
opere, e segnatamente quella che ha scritto 
Sulla coscrizione e sull’avanzamento: nell’ar- 
mata sarda , da non essere certi che la Ca- 
mera conterà un talento di più. D'altronde le 
sue opinioni schiettamente costituzionali ci 
rendono sicuri che le nostre istituzioni avranno 


gione, quanto segnare quelle che, avvicinando 
le famiglie alla scuola, e nobilitando quest’ul- 
tima agli occhi dei giovani alunni, sono det- 
tate dalla civiltà cresciuta, e dalla. pedagogia 
progrediente. 

Le innovazioni di qualche momento ;che 
sono state introdotte hanno per fine , l’ una 
di rendere più facile e quindi più sicuro l’a- 
dempimento dei doveri religiosi; l’ altra di 
torre agli insegnanti la facoltà di ripetere, 
mediante retribuzione, le. lezioni ‘ai proprii 


tuno , dacchè nello stanziamento dei bilanci 
sono state in alcuna parte, a proposta del 
governo , migliorate le condizioni degli inse- 
gnanti delle scuole secondarie, 

Il referente si affida che il presente rego- 
lamento , ove l’ esecuzione risponda al pen- 


in-lui un difensore ardente e illuminato. 

— La stessa Gazzetta Officiale pubblica 
una nota comunicata per smentire una notizia 
data dalla Revue de Genève, a tenore della 
quale non da Ginevra, ma dal territorio sa- 


zione dei premii ai più studiosi e diligenti che, 
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IL RISORGIMENTO GionNALE QUOTIIDANO 


voiardo sarebbero partiti gli uomini che ten-! sig. Turgot ,, ministro degli affari esteri di 


tarono d’ irrompere armata mano in Francia | Francia, contenente un esposto dei\motiyi delle | 


alla notizia degli avvenimenti di Parigi. Le 
nostre autorità avrebbero anzi preso subito le 
misure opportune per resp 
nella*Svizzera: gli invasori’, per non, l 
luogo a nissun riclamo per parte del governo 
francese, 


ESTERO. 


| 


ultime misure di Luigi Napoleone e delle co- 
municazioni confidenziali sui suoi progetti ul- 


ingere nuovamente | teriori. Il. sig. de Manteuffel ha esternatoin 
asciar | quest'occasione al sig. Armand Lefevre l’ade- 


sione la più esplicita del governo prussiano 
alle misure di Luigi Bonaparte. 

Il nostro governo ha fatto fare una tradu- 
zione del libello sulla revisione della costitu- 
zione francese, pubblicato il 2 dicembre a 


di 


PORTOGALLO. -- Lissona, 7 dicembre. — | Parigi sotto il titolo di Programma di Luigi 


T Cabralisti sembrano essersi rassegnati all’an- 
nichilamento politico al quale sono stati con- 
dannati dalle ultime elezioni. Non solo 1’ E- 
standarte, iì giornale di Iosè Cabral, ha ces- 
sato di comparire, ma anche gli attrezzi e gli 
stampini sono messi in vendita, e Tosè Cabral 
stesso è sul punto di ‘lasciar il paese. I pari 
miguelisti hanno consentito a siedere nel Se- 
‘ nato. Si dice ch’essì ‘appoggieranno il mini- 
stero Saldanha. Si annunzia come vicina la 
nomina di dieci o dodici nuovi pari. 
i (Dal Sun del 12 x.bre). 
— Nel Morning Herald si legge: Le corrispon- 
denze di Lisbona del 7 dicembre annunciano 
che l’elemosiniere della regina, il celebre pa- 
dre Marcos, è morto, e che il conte Das Antas 
il quale comandava la giunta di Oporto nel 
1847 è gravemente infermo. 


SPAGNA. — Mapnip, 8 dicembre. — (Dalla 
Corr. Litog.). 1 ministri si riuniscono di fre- 
quente, e sono stati. spediti ordini precisi a 
tutte le autorità. del regno per mantenere la 
tranquillità su tutti i punti. 

Si dice che il ministero deve domandare 
domani alla Camera dei deputati l’autorizza- 
zione necessaria per continuare a percepire 
le imposte. La sessione, occorrendo, verrebbe 
sospesa un’altra velta. 

Il ministro della guerra, accompagnato dal 
capitamo generale, dal governatore militare di 
Madrid e dagli ispettori delle diverse armi, 
ha passato quest'oggi in rivista i diversi reg- 
gimenti che compongono la guarnigione della 
capitale. 

Benchè regni una certa. agitazione negli 
animi, tutto annuncia che, niente di serio vi 
na da temere. 

Il sig. Antonio Riquelme, capo, dì divisione 
al ministero degli affari esterì, è nominato 
sotto-segretario di Stato dello stesso, dicastero 
in surrogazione del sig. De la Torre Aylon che 
va ad occupare il posto diplomatico di Vienna, 


PAESI BASSI. — Ara, :9 dicembre. :— La 
seconda! Gamera''degli Stati generali ha adot- 
tato, nella seduta d’oggi, con 55 voti contro 8, 
il bilancio delle colonie , e senza discussione 
ed alla unanimità, il capitolo ‘del bilancio ge- 
nerale relativo alle spese imprevedule. 

— La commissione centrale della seconda 

‘ Camera chiese al governo schiarimenti! tela- 
tivi ai sussidii chiesti pel Limburgo, a profitto 
della: cassa federale germanica. La commis- 
sione desiderava | di. sapere quali fossero le 
previsioni quanto alle spese straordinarie che 
potrebbero nascere dalle. circostanze «in. cui 
trovasi l’ Alemagna. 

La commissione; pensa che importi di rigo- 
rosamente mantenere il principio che i. Paesi- 
Bassi, rispetto alla confederazione ,, non pos- 
sono  addossarsi altro obbligo fuorchè quelli 
che vengono esplicitamente indicati dall’ atto 
federale, che niuna modificazione può intro- 
dursi in quest’ultimo senza il consenso di tutti 
i membri della confederazione ; e che. final- 
mente i Paesi Bassi devono ricusare ogni altro 
aggravio. 

Il ministro degli affari esteri disse che le 
conferenze di Dresda tolsero ogni pericolo idi 
guerra fra l’Austria e la Prussia. I Paesi Bassi 
vi furono rappresentati dal sig. Scherff. Il ri- 
sultamiento di quelle conferenze produssero ben 
poca cosa rispetto al Limburgo. 

Il contingente pecuniario da somministrarsi 
dal Limburgovalla confederazione tedesca viene 
estimato ‘a’ 10,800 fior. , di cui 7,000 per la 
costruzione della fortezza federale di Rastat; 
2,930 fiorini si. destinarono ‘al mantenimento 
della flotta germanica. Tuttivgli., Stati aderì. 
rono a queste spese, eccettuati appunto il 
Limburgo ed. il Lussemburgo, i quali più 
tardi. si accostarono all’ opinione comune, a 
condizione. che il loro consenso non pregiu- 
dichi in nulla di quanto spetta al manteni- 
mento della flotta. 

Del resto , il ministro. crede. che sarebbe 
soverchia esigenza quella di ricusare qualunque 
contribuzione non esplicitamente indicata dal- 
l’atto federale. 

Tuttavia il ministro riconosce che qualunque 
cangiamento ,nell’atto federale debba operarsi 
col consenso. di tutti i confederati, e che i 
Paesi Bassi debbano ricusare ogni modifica- 
zione che recasse. nocumento alla loro indi- 
pendenza ed autonomia. 

In seguito. a queste spiegazioni, la commis- 
sione conchiuse pet l’approvazione del pro- 
getto di legge che decreta un aumento del 
bilancio. degli esteri pel 1851. 


ALEMAGNA. — Beruino, 8. dicembre. + 
L’ambasciatore di Francia, sig. Armand! Le- 
fèvre , ha comunicato, per quanto si dice, al 
nostro governò una ‘nota particolarizzata del 


i 


Bonaparte. Di quest'opuscolo si vende un gran 
numero di esemplari. (Corrisp. Litogr.) 

— La Nuova Gazzetta di Prussia reca'gior- 
nalmente alcuni articoli contro Bonaparte, € 
grida ‘ai Prussiani di apprestarsi in fraterno 
accordo coll’Austria, perchè i Francesi sul Po 
conquisterebbero il Reno. Non vuole che si 
provochi la Francia, ma neppure bisogna 
dissimulare i pericoli della situazione. Nel suo 
‘ultimo numero si legge: « Noi ne possiamo 
niente, se tutta la diplomazia è così poco 
antiveggente da rallegrarsi della sedicente vit- 
toria di Luigi Napoleone Bonaparte, ed avre- 
mo pazienza. abbastanza per apparire ‘per 
qualche tempo come se avessimo torto. Chi 
ha dunque vinto | Luigi Bonaparte? Forse i 
rossi? Ma questi non si sono combattuti da 
senno, Forse gli orleanisti? Questi si conten- 
tano di ogni cosa, fanno buon viso a tutto e 
non si battoro mai, purchè la rendita sì 
mabtenga ferma. Oppure sarebbero i legitti- 
misti? Ma questi, come sembra, aspetteranno 
ancora una buona pezza finchè sia fatto il 
loro re. Chi dunque ha vinto il vincitore del 
2 dicembre? Anzi tutto il diritto. Egli ha pog- 
giato iutta l’esistenza legale della Francia sulla 
forza brutale. D’or innanzi sarà legittimo do- 
minatore di quello sciagurato paese chiunque 
potrà sopraffare il suo rivale. È questo il ri- 
sultato di cui tanto si rallegra la diplomazia?» 

— Anche la Gazzetta d' Augusta, ed in ge- 
nerale tutti ì fogli tedeschi declamano contro 
Napoleone, accusandolo di aver violato il di- 
ritto, ma in realià ciò che li fasparlare è più 
la. paura di veder i Francesi sul Reno che 
non il pericolo della libertà di cui questi 
fogli, specialmente i due precitati, non sono 
mai stati tanto teneri. 

UNGHERIA. — Scrivono da Nagy Szeben 
in Transilvania, che nel distretto di Brasso ie 
scorrerie dei iadri, ad onta delle misure ri- 
gorosissime prese in proposito , si succedono 
con frequenza, attalchè il governo trovossi 
forzato, olive la legge inarziale, di emanare 
uuovi ordini. În seguito di questi fu spedita 
una colonna ‘mobile onde percorra le con- 
trade, cominciando da Fogavar fino al passo 
di Bodza; le autorità vallache si sono pre- 
state alacremente in questa spedizione, ma fin 
ora non si ebbe alcun risultato favorevole ; 
però tali misure non riuscirebbero affatto inu- 
tili, poichè «da quella volta in poi ‘non venne 
più commessa in quelle contrade veruna spo- 
gliazione. 4 

La malattia bovina mianifestatasi in 42 co- 
muni, vi ha portato delle perdite considere- 
voli. Sofferse specialmente il distretto di Fo- 
garas, dove in un paese. solo ed in brevis- 
simo spazio di tempo perirono più di 87 bestie 
cornute, 

Nel comitato di Hermatnstadt il corso della 
malattia è ‘di più lunga durata che in altri 
luoghi, ma:il miorbo:non è così fiero, 

In diverse parti le istruzioni e le misure 
della polizia sanitaria produssero ottimi effetti. 
Si spera che la stagione del verno distruggerà 
la forza di questa malattia ‘epidemica. 

Il vaiuolo delle pecore, nonché lo scorbuto 
ed il male alle unghie degli animali che in- 
fieriva in alcuni paesi, va diminuendosi dopo 
che i rigori dell’inverno si fanno sentire. 

Anche nella vicina Vallachia e Moldavia il 
morbo bovino fa delle stragi. 


(Pest Naplò). 


DECESSI del 15 dicembre in Torino. 
Nec 


Dal 1 gennaio, totale N. 5384 


ULiiMi NOTIZIE. 
ELEZIONI. 


Acqui Avv. Saracco con voti 
» Avv. Colla » 
Susa Cav. Agnes » 
» Avv. Chiapuzzo » 
Sospello Colon. D'Alberti. | » 
» Giulio Avigdor » 
Cicagna March. Lorenzo Pareto 
» March, Pallavicini » 


173. 
70. 
24. 
79. 
355. 
74. 
ZU. 
vi 


Gevova, 16. dicembre. — L’ eminentissimo 
cardinale Adriano Fieschi ristabilitosi in sa- 
lute, partì ieri per alla volta di’ Roma. 

— Col Languedoc giunse da Napoli il prin- 
cipe russo Egenio Wittgenstein. 

Nizza; 14 dicembre. — Ieri l’altro di notte 
tempo partì dalla nostra città una compagnia 
di fanteria con una brigata di gendarmi a ca- 
vallo nella direzione del Var. Si dice che siano 
andati ad occupare la testa del ponte del Var 
e la posizione di S. Isidoro. 


Cramserì, 16 dicembre. + Un distaccamento | 


pres 


partito per Seyssel. 

Stati rontiricui. — Da lettere: di Roma ri- 
caviamo, che la guarnigione francese ha dato 
subito la sua adesione alla politica; di Luigi 
Napoleone nelle mani del generale Gemeau. 
Roma fu illuminata. (G. di Genova). 


Parici, 14 dicembre. — Con decreto presi- 


I 
| 
Î 
| 
i 
Î 
i 
| 


denziale in data del 13 è ‘aperto un credito 


di 2,100,000' fr. al ininistero dei lavoti pubblici 


alla demolizione delle case situate fra il Lou- 
vre e la Tuillerie, 

— Con 
guità di gran croce della legione d'onore. il 
sig. Arrighi di Padova, generale di. divisione 
in ritiro. 

— Un altro decreto nomina il sig. Richard 
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(Courrier des Alpes). | stampa. Il presidente ha rimandato la pro- 
posta ad una commissione composta di 14, 


membri. Il presidente del consiglio comunicò 

poscia il bilancio del 1850 con documenti al. 
l'appoggio. (Gazz. di Colonia). 

Corona è 11 dicembre. — Questa sera è 

giunto qui il sig. Thiers col vapore di Magonza. 
(Gazz. di Colonia). 


Francororte , 13 dicembre. — Il signor 


} . ! e ‘ i Biswark-Schònhausen, inviato prussiano presso 
per terminare i lavori relativi all’acquisto e | 


la Dieta germanica è ritornato ier l’altro nella 


‘ mostra città dal suo vi:ggio a Berlino. 


altro. decreto è innalzato. alla di-.i 


a prefetto del Finistére in surrogazione del' | 


signor Bruno Dever. 


Il Moniteur pubblica oggi la lista definitiva 
della commissione ‘consultativa che deve sotto 
la presidenza di Luigi Napoleone e sotto la 


20 ed il 21 di questo mese. Questa commis 


(G. di Francoforte). 
Maprip, 9 dicembre. — Quest’oggi il presi- 
dente del consiglio, signor Bravo Murillo, si è 
presentato cogli altri ministri alle due Camere 
e ha dato lettura di un decreto reale a ter- 
mini del quale la regina sospende le sedute 
della sessione attuale, I senatori e i deputati si 


separarono in silenzio, Il prossimo sgravamento 
} 


.| della regina non è estraneo a questa misura 


del governo che era già stata annunciata da 


qualche tempo. Questo sgravamento è-aspel- 


i | i tato per la fine della settimana. 
vice-presidenza del signor Baroche procedere ; 


allo spoglie dei voti che, saranno. raccolti il 


sione, composta di 178 membri iniieramente | 


presi fra i più eletti membri dell'arinata, della 
magistratura , dell'avvocatura, dell’.industria , 
del commercio, dell’ agricoltura e dell’ antico 
mondo parlamentare 


x 


è stata considerata co- 


me una nuova geranzia dello spirito d’ jm- 
i 


del potere. (Patrie.) 


— A Parigi alcuni prigionieri vennero rila- 
sciati, fra gli altri Ducoux e Chamiot ex-rap- 
presentanti della sinistra. 

Dispacci telegrafici. 
Tolone, 14 dicembre, 9 ore del mattino, 


tieramente. Tutti i buoni 
nel presidente. 

Lione, 12 dicembre, 4 ‘ore di sera. — Lione 
e S.t Etienne sono tranquille e così tutto il 


cittadini confidano | : FEST È 
i ; contrade ; siamo però fortunati di annunziare 


(Corrisp. litogr.) 
Lonpra, 13 dicembre. '— Secondo il (i/orning 
Herald i commissarii delle dogane avrebbero 
dato le loro demissioni. Il Globe dello stesso 


i. giorno smentisce questa notizia. — Il principe 


di Carini inviato napolitano ha rimesso le sue 


i credenziali alla Regina in udienza privata. — 


Il Globe protesta con veemenza contro il de- 


‘ creto finanziario del governo portoghese, e lo 
parzialità e di lealtà di cui è animato il capo ‘ 


chiama una spogliazione iniqua. 
Lonpra, 13 dicembre. -- La città ed i sob- 


i borghi di Londia ieri vennero avviluppati da 


una nebbia così densa , che da ottoa dieci 


i anni a questa parte non si vide la simile, di 
(Corresp. Havas).; 


modo che tutte le botteghe, gli uffizi e gli 
stabilimenti pubblici furono obbligati di ac- 


; CORO i ; 0°: cendere il loro gaz. Il movimento venne in- 
-- Il circondario di Tolone è pacificato in- | 


terrotto sui fiumi, sulla strade ferrate e nelle 


che al momento che stampiamo nessun disa- 


: stroso accidente ebbe luogo. 


dipartimento, Le notizie [dei dipartimenti del - | 
l’Isére, della Loira, dell? Ain e della Dròme, | 


annu”ciano che tutto è tranquillo. ; 
Haute Saòne,13 dicembre, 9ore del mattino, 


— La tranquillità è ‘piéna ; tutti i dispacci | 


seno favorevoli. 

Isére (Grenoble), 12 dicembre, 6 ore di sera. 
— Calma profonda nel dip:rtimento. Si svi- 
luppa il movimento a favore del presidente. 

Perpignano, 10 dicembre. — Su tutti i 
punti la demagogia fu repressa. 


— Il pacchetto a vapore postale francese 
Pharamond è giunto il 16 in Genova aven- 


(Morning- Advertiser.) 


Corrispondendo oggi ‘alla Domenica non 
abbiamo borsa di Parigi. 


Boxsi pi Lonpra del 13 dicembre. — Città 


i mezzogiorno. — I fondi inglesi. hanno minor 


| fermezza. — Consolidati per conto al 16 gen- 
naio 96. 5/8, 3/4, coupe detaché. .— 3. 00 


i 97 18. 


Città 2 ore. — I fondi inglesi. sono. lan- 


i guenti. — I consolidati aperti a 96 78 coupe 
‘| detaché, ribassarono ancora a 96. 3;8, 12. 


do toccato Orano il 10. e Marsiglia il 15. Le : 


notizie che esso reca sono in sostanza le se- 
guenti : 

L’Algeria è stata dichiara ta in istato d’as- 
sedio. L’ariiglieria ed il genio votarono con- 


® 
tro Luigi Napoleone, I disordini nel diparti- 
mento del Varo non sono ancora sedati. Gli | 


MELLERIO ssi MELLER 


insorti sono inseguiti e dispersi dalle truppe. 
Marsiglia si mantiene perfettamente tran- 


quilla. 


Marsica, 15 dicembre. — Notizie giunte . - 


col vapore di stamane a Genova. > 


i ufficiali. 


(Globe). 
— La Britannia di120 cannoni vascello am- 
miraglio dell'ammiraglio Dundas, ha ricevuto 
l’ordine di completare il suo equipaggio, che 
deve essere portato a 970 uomini, compresi gli 
(Sun). 


S, NICCOLINI gerente. 


DI PARIGI. 
Deposito assortito di 48é7o0wuferie 


! d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada 


Dice il Sémaphore che in città Ja polizia | 


operò varii arresti a porta d’Aix: fra quali. 13 


capi od agenti di società segrete. Si arrestano | 
pure i fuggitivi insorti delle Basse Alpi e del: 
Varo. Nel forte S. Nicola siede il consiglio di ! 
guerra. Il gen. Hecquet fece un proclama in 
cui annunzia sedate le sollevazioni. .Il' consiglio 


comunale pubblicò ‘un avviso per l’elezione : 


del 20. I marsigliesi badano agli affari. 


Benuino , 10° dicembre. — Nella seduta di. 
quest’ oggi della seconda Camera si è dato | 
lettura della proposta tendente a biasimare le ; 


Per contanti 

giorno prec. nella 

dopo la Borsa mattina 
1819 5.010 god. 1 8.breL. 6 
1831» » 4 luglio» 
1848.» » 1sett. » 
1849» » diluglio» 
1851 » » igiugno» 
1834. Obbl.;: dluglio » 
1849 » 1 8.bre » 
1350 » 1 agosto » 
1844500 Sard. 1 laglio » 


FONDI PUBBLICI 


87.25 


85 50 87 50 75 


925 
930 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


» Banca di Savona . 
Gittà di(4 0j00ltre Vint d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0,0 
Società-Gaz(ant.)t luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.t luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Per brevi scadenze. 
252 1]2 
210 1}4 


4 p. 00 
99 85 


CARAIBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 


Per tre mesi. 
252 1,4 


99.35 


25 20 25 10 


99 90 99 40 


4 p. 00 


Torino sconto .. . 


Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 


dopo la Borsa. 


della. Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. 


| Articoli di Novità 


Apertura di un Magazzeno di Vestimenta 
da Uomo in ogni genere ed a modico 
prezzo, tenuio da WWéwedice Bene- 
detto e Comp., contrada delle Finanze, 
n. 12, casa Pollone, di prospetto alla 
buca delle lettere. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A7 dicembre. 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. nella 


mattina 


nella 
mattina 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


8675. 15g. 


88 p.6,15,3Îg. 
88 50 p.8 feb. 


Monete contro valuta legale o Bigl.i dî Banca, 


Compra Vendita 


| 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO. | 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
Ek0SO misto 
Perdita per ogni 1000 L, 12 80. p.0,00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo. | 


Libreria C. SCHIEPATTI, c. 


Po; n. 
Torino $ 


DALLA 


Creazione del Mondo È 


Sa 


ALLA i 


Traslazione degli Ebrei 
IN BABILONIA | 


ESPOSTA DA 


Ae BIANCHI-GIOVINI 


Un vol. in-16 — Prezzo Ln. 4. 


2 


Le 


Massimo, num. 4, casa Guasco, piano 


ORARIO della partenza dei Convogli | 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA: 


ORE 


STAZIONI ian Ji 


DI siva 


[inez 


antimjantim] pom.| pom. 


RIINA | varia | Massa anatio | costume} 


Torino , . | 7 >|I0 >| 1 45 
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Cambiano . | 710 25 
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Valdichiesa 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
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di Pessione, 
none, Solero, Fi 
garolo; Serravi 


O. 0.00 9 000 
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Felizzano , 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi . "i 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


wo 
SINO 
II 


antim. e quell 
parte da Toriî 
alle ore 1 45 po 


OLOnO 


9 50/1 
[10 4 
i10.30 
10 42 
410.51 
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ho 
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Ss 
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I FIAFIANE per tutti 
7 ilt 0 
Corse pa Arquata A Torino. ERO Deo 
“di ga per il carico 
STAZIONI È iii Ut 
DI PARTENZA 


sa antim'antim pom. 
TITANI |oERo sn] 
11 40 
11 48 








vogli si prendo 
viaggiatori, di; 
e 3.a classe. 


(1) Tutti i 
coledi il 1,0 
voglio ‘da To 
verso  Arquat: 
l’ultimo daArqua 
verso Torino. " 

(2)Tuttiilu 

ojcome sopra, 
al mercoledì i 
convoglio direti 
a Torino e l’ul 
ad Arquata. 


Arquata 
Serravalle . 


(TS 
De 
SID 


o 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero. 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone. . 
Asti. 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 
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Tra Torino e Moncalieri è stabilito un cor 
voglio speciale giornaliero che parte da Tori 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncalie 
alle ore 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno convog. i 
speciali nelle ore che saranno indicate p 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


Teatri di questa sera. 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fra 
cese recita. i 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi € 
Preda recita. ‘ 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dendini e 


Romagnoli recita: Roma e Parigi. “ 


| Aumento 


ldi Piemontef delle altre 
$ proprio È Provincie 
GreGGIE) 1214) 58. {57 50/56 
I 0 
ma Mi 
69 |. 
Doppio filato ‘. | 


MERCI DIVERSE 
Moresca .scevra 


Î 
di -gallettame Lo 


distinte - 


Straccia 


er le Merci 














SI RIGEVE L'ASSOUIAZIONE, 


owinoie con det vaglia postali. -.. 

£ ; tesseua, libraio. — Roma, Capod 
-— Parigi, uffi 

i, libraio, 20, Berner's 

3 Square. 


Broadway, camera n. 44, terzo piano. 


ale, a fianco alla Madonna deglr Ang 


ip $ 
ì corrispondenza ilavas, e Lefolivet. 
Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.l 
Nuova Vorck, alla Redazione del giornale l'Eco -d' italia, 








ehi, iuup 
n Loudra, 


z 
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SS RIVISTA. 
napoletani parlano nuovamente di altri 
rremoto a Melfi, i quali però non appor- 
ovi danni. 7 















pubblica del Chili ha stabilito in Roma un 
lo per gl’interessi di quegl'indigeni. Ha 


polazioni beneventane danneggiate dalle 
j dei torrenti Sabuto e Calore; una 
zione del ministero delle finanze. con la 
creta che le monete di rame emesse dal 







15 gennaio ; è finalmente reca lo stato in- 
lelle condanne pronunciate dai consigli di 






‘quale rilevasi ‘una condanna ad un'anno di 









| 
| 
direzione politica. del giornale la be. 


zione in capo della Presse, mi corre obbligo 
di dare al lettore. qualche» spiegazione. Anzi 
traito* dirò una parola, una breve parola di 
me stesso, 


due Camere spagnuole. Dicevasi che dopo il parto È l’indizio di un disordine i 
della Regina le Cortes sarebbero di nuovo r 
per la discussione del bilancio 


| 


i 


GIORNALI STRANIERI. | 
Ì 
Il: signor I. Perrodeaud, assumendo la 


premette il seguente articolo: 


Prendendo la direzione politica e la reda- 





Ì 
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To non sono un uomo nuovo: nella Presse; 


questa fu fondata or sono quindici anni. Que- 










i suoi due aspetti, la Presse lo comprende in 
tutta la sua estensione. 
costantemente sotto la:sua insegna, sia che si i poleone le. nostre simpatie e il nostro ap - 
tratti di mantenerlo nella via 1 È 
tratti di nobilitarlo e di secondarlo coi ve 
glioramenti che la preveggenza consiglia, 


porto che noi saremmo lieti di dare il nostro j Napoleone o il saccheggio. Non ‘è più savio e 


Toriro, — Un anno 
= Un mese L, 6 
Numero cent. 40. 


RISORGIMENTO, — 
I manoscrigti e le 









Giov 


da 





| r . . 
immenso, al quale ghilterra e al mondo incivilito Si è che que- 


adunale i importa di far argine, anzitutto col concorso ' sto paese abbia un governo dotato di vo- 
di tutte le forze sociali, quindi coll’azione pro- S lontà, di unità e di forza sufficiente per go- 
lungata ‘d’ istituzioni Fiparatrici che rialzino. vernare, per combattere l’anarchia organiz 
gli spiriti: dalla degradazione ‘nella quale sono ‘ 
{ caduti. 


zata, per guarentire |’ Europa dalle conse-. 
guenze di una. nuova. dissoluzione dei vip- 


i guarenzia della sicurezza di queste condizioni | 


Questo bisogno dell'ordine , ravvisato sotto | coli della. società. Egli è unicamente come 


Ì 
Î 
Î 
{ 
| 
} 
Ì 


L'ordine ci. troverà ; che noi diamo al nuovo governo di Luigi Na- 


ovvero che si | poggio. i 

— Lo Standard insiste su questa questione, 
| che in Francia non vi è più altra alternativa 
se non il mantenimento dell’autorità di Luigi 





Egli è segnatamente sotto quest'ultimo rap- 


L.6, — Provincie, Un anno L.44,— Sei mesiL. 24. + Tre mesi L.13 


L. 27. — Trimesire 14.50, — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 





CEI NAZIONI MADARA TIM DILATA ANI ISIN PASTE DISIATTI DISTT TIPI ENIT 


nella consacrazione religiosa del ‘matrimonio, 





concorso. Per quanto noi detestiamo le pe- 





5 franchi di multa contro Luigi Sattolini 
ivitavecchia per compra di 5 mazzi di car- 
ed altra eguale contro Di Cave romano per 
compra di effetti di vestiario militare. Nulla degli 
laltri Stati italiani, 

‘Un decreto di Luigi Napoleone riordina defini- 
mente la commissione consultiva composta di 


sto vuòl dire che se nel suo passato vi sono 
precedenti che mi: vincolano, e ai quali sarà 
naturalissimo che io. mi ‘serbi fedele, ‘altri 
pure ve ne sono coi quali io ho il diritto di 
rompere, perchè volontariamente e per di 
vinzione vi sono rimasto estraneo. 








































Fgli è in questi ultimi annì che io mi ero 
ritirato dall’arena politica: nissuno è dunque 
più libero di me per giudicare la situazione 
attuale e gli avvenimenti che Ja generarono. 
To non ho impegai con nissun partito. Nes- 
suna delle passioni che sì son mossa una 
guerra cotanto funesta ha fatio battere il mio 
cuore, 


Uper (fare il computo de' voti. Altro decreto apre 
Tin credito*di 2,100,000' fr. al ministro dei lavori 
blici. sull'esercizio 1852 per compiere Je ope- 
Trazioni di ‘acquisto e demolizione delle case fra il 
Louvre e le Tuilleries, e la livellazione del terreno 
È a questi due edifizi, Altro: decreto nomina gran 
Meroce della legione di onore il. generale di divi- 
ione in ritiro Arrighi di Padova; e con altro non 
Uirovando. più serii ostacoli a.vincere per ristabilire 
la sicurezza pubblica, sono richiamati i commissari 
‘straordinari Duval, Carlier e Berard, 

0 il signor di Montalembert in una lettera all'U- 
vers consiglia i suoi amici a votare per Luigi 
lapoleone. ll: signor Perrodeaud, novello direttore 
ella Presse, inaugura il suo possesso con jun ar- 
bolo, che diamo estesamente ai nostri lettori. In 
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To ritorno alla mia opera interrotta, senza 
amarezza come senza illusioni , accettando la 
missione di parlare al paese, il quale ha in- 
teressi permanenti e superiori ;a quelli dei 
partiti, che ben può soffrire, e troppo spesso 
soffre per le loro follie, ma che non deve 
con essi soccombere. 







































Ecco per ciò che mi concerne personal- 
mente. 

Quanto alla linea politica che seguirà indi 
innanzi la Presse, mi sia lecito di non fare 
programmi. La Francia è fatta incredula a 
forza di disinganni. Per .l’avvenire non si a- 
vrà più valore per quello che si prometterà , 
ima sibbene per quello che non si prometterà. 
I nostri lettori giudichino dappresso a questa 
regola, la sola buona , Ja: sola equa, la sola 
che non esponga a disdette più o. meno co- 
centi, 


on una formale adesione all'atto del 2 dicembre. 
Molti prigionieri erano stati rilasciati, e fra gli 
, Ducoux e Chamiot. Notizie perve- 


na tornato in tranquillità. Il sig. Falluux dicevasi 
irtito per Angers e Victor-Hugo fuggito nel Belgio. 
rlavasi a Lione di una spada d'onore, che i Lionesi 
orrebbero donare al generale Castellane, e di una 
{medaglia che intenderebbero coniare alla guarni. 
gione. coll'iscrizione: — A l'armée de Lyon, les 
Dyonnais reconnaissanis | Déecembre 1851. 


ricolose chimere, coll’aiuto delle quali si potè 




















traviare un sì gran numero di poveri spiriti, 
altrettanto noi abbiamo fiducia nell’efficacità 
di un sistema governativo &he si mostri pieno” 
di sollecitudine per i progressi pratici ed at 
tuabili. La situazione. presente è ingombra di 
rovine. Quanti affetti sono rotti, quante spe- 
ranze deluse, quante combinazioni annientate! 
La politica non ha più che dal raccogliere i 
suoi morti e farsi dimenticare. Per lungo 
tempo essa è impotente] a. riparare il male 
che hanno fatto al paese gli sterili e odiosi 
intrighi che sono stati fomEntati in suo no- 
me. La, libertà avrà più edi a. domandare 
conto delle restrizioni che la politica, — la 
politica detestabile dei partiti e delle consor- 
terie, — gli fa subire oggigiorno. 

Intanto il potere si applichi a rassodare la 
società scossa da tanti lati; ritempri vieppiù 
gli animi col lavoro», questa grande e nobile 
diversione dei popoli provati dalla Provviden- 
za; sostituisca all’agitazione che logora e di- 
strugge , l’attività che crea e moltiplica ; ri- 
sarcisca colla calma e él benessere ciò che 
le circostanze non gli permettono di idare di 
libertà; in questa direzione noi l’ appoggiere- 
mo lealmente con quella) indipendenza che ‘è 
il nostro miglior titolo ‘alla benevolenza del 
pubblico. 


0 . / . 

Il signor A. De La Gueronnière nel Pays 
spiega in questo modo îl\motivo per cui egli 
prende. a scrivere: \ 


più umano, egli dice, di sbaragliare le! forze 
crescenti del tradimento con un colpo ener- 
gico ‘e inaspettato prima che fossero esercitate 
e- disciplinate per l’azione? Bisogna por mente 
che codesta non era questione di querele sen- 
timentali o di diritti politici immaginari, ma 
era questione di vita o di morte, di proprietà 
o di saccheggio. Si tratta di conservazione del- 
l’intiera società umana, o .dell’inaugurazione 
del milleniumi socialista’ ‘nel quale. Cabet & 
consorti, insegnerebbero le virtù morali. 


CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 


dello Statuto ‘il professore di diritto costi» 
tuzionale di Torino prometteva di occuparsi 
delle quistioni più gravi, la cui soluzione di- 
pende dai pringipii che si adottano intorno.ai 
rapporti tra la di 

tato del matrimbrio ; nella prossima lezione 
tratterà della tolleranza. 


zialmente civile, /è ‘certamente quella che 
concerne il vincolo matrimoniale. fonda- 
mento della pubblica moralità, dello stato di 
famiglia, delle condizioni più. sostanziali di 
conservazione e di progresso della società 





















Torino, A7 dicembre. 


ChHiesa E STATO. 
Matrimonio. 
Dopo la spiegazione del primo articolo 


lesa e lo Stato. Oggi ha trat- 


Se vi è legge che abbia carattere essen- 










La Borsa di Londra del 13 non ebbe fermezza. 
principe Carini, inviato straordinario e ministro 


Noi ci limiteremo a indicar loro il cardine 


TT TI TT TETTI TETTI Darsena dr coi 


odierna in Occidente, della certezza nello 
stato delle persone, delle regole di ordine 






Fatto accorto dalle grandi lezioni dell’istoria 












inconcusso sul quale tutta la nostra politica 
sara per raggirarsi, 

























plenipotenziario del re di Napoli a Londra, fu pre- 
ato dal visconte. Palmerston alla Regina per 
etterle le lettere che lo accreditano in questa 
tà. Il Globe chiama assurda da notizia data 
‘Herald che i commissari delle dogane avessero 
la loro dimissione. Lo stesso giornale protesta 


ll primo bisogno della. società, quest’ oggi 
più che mai, è l’ ordine. Non solo la pace 
materiale delle città e del contado fu turbata, 
masi. son visti sinistri barlumi rivelare sino 
a qual profondità il disordine morale era pe- 
netrato. Ah! che sfregio crudele non è per 
la nostra civiltà. tanto vantata del: secolo de- 
cimonono, questo spettacolo che ci vien dato 


derale, verrà respinta... S 
simultaneamente su tanti punti della Francia! 


Alla seconda Camera di Prussia nella seduta del 
| In ogni tempo si è visto minoranze sorgere c 
combattere un’ idea, per un simbolo, anche 
per una parola. Questa è V'istoria dell’ uma- 
nità progrediente attraverso. le età. Ma ciò 
ehe non si è visto che raramente , ciò che è 
il distintivo delle generazioni. profondamente 
cancrenate, si è che. l’idea vera o falsa scom- 


| marele risoluzioni del governo relative ‘alla stam. 
i pa. Il presidente pimandò la proposta ad una com- 
“missione composta di 14 membri. 
La Gazzella d’ Augusta, quella di Colonia, il 
(Journal de Francfort e parecchi altri giornali te- 
deschi asseriscono che l'ambasciatore di Francia 
‘presso la corte di Berlino, signor Armando Lefèyre, 
ibbia comunicato al signor di Manteuffel una nota 
del conte di Turgot, ministro degli affari esteri di 
‘Francia, oltre ad alcune comunicazioni confiden- 
| {ziali concernenti i suoi progetti ulteriori, e che il 
signor di Manteuffel manifestò in questa occasione 
l signor Lefevre la più intiera adesione del. go- 
Verno prussiano ai provvedimenti presi dal presi 
‘dente della repubblica francese, 
Il signor Thiers era giunto VII a Colonia : si di- 
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paia dall’ insegna inalberata dai partiti per 
far’ posto agli appetiti più esosi; si è che il 





saccheggio , lo stupro, l'assassinio, tutto ciò 
che la coscienza ‘universale reputa delitto e 
infamia; divengano il mezzo e lo scopo delle 
rivoluzioni che si tentano; si è che orde sel- 

















vaggie possano avventarsi in seno ai focolari 
domestici, rubarvi il frutto dei risparmii, con- 
taminarvi le donne, massacrarvi i fanciulli 











ceva clie partiva per l'Inghilterra. 
(Nella seduta del 10 la prima Camera annoverese 
decise d’invitare il ministero a procedere alla im- 
mediata esecuzione delle leggi concernenti l'orga- 
‘nizzazione del paese, poichè il divieto. emanato 
dalla Dieta germanica non potrebbe riguardarsi 
come un ostacolo. ; 

1) 9 dicembre fu sospesa la seduta attuale delle 


È 
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APPENDICE. 
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DEL MUSEO MECCANICO 
VI. 


“Non mancano nel nostro paese operai, i 
‘quali ove siano pazientemente diretti da chi 
o ‘(della meccanica conosca la parte teorica e la 
T pratica insieme, possano costruire un mecca- 
i nismo qualunque. Lasciando perciò in disparte 
T lo svantaggioso - proposito di provvedere al- 
È l’estero i modelli necessari, esporremo il no- 
[N stro avviso sul miglior modo di farli eseguire 
dagli operai nazionali. 

A ciò fare, necessaria addiviene un'officina, 
rimane ora a vedersi se sia miglior consiglio 
il servirsi di quella, che ad alcuno dei nostri 

tonstrultori appartiene, oppure lo stabilirne 
‘nina apposita; noi crediam preferibile il secondo 
artito. Col formare presso il Museo e preci- 
mente in quel medesimo edifizio che la li- 
eralità del Governo a questo concesse, una 
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sotto pretesto di resistenza all’autorità stabi- 
lita! La guerra civile, per dolorosa che sia, 
qualche volta ha la sua grandezza. Ma non è 
la guerra civile che noi vediamo in questo 


momento ; è qualche cosa che fortunatamente 
non ha nome e che non merita pietà! È l’ob- 
brobrio del nostro secolo e del nostro paese, 





completa officina. meccanica, gravi sono gli in- 
convenienti che si evitano, e preziosi i conse- 
guiti vantaggi.  Eccettuatane una  sola,; dessa 
pure imperfetta, non abbiamo nel nostro paese 
officine corredate di tutti quegli strumenti, e 
macchine — strumenti, ed ordigni, i. quali sono 
indispensabili ad un lavoro di precisione; qual 
viene dai ‘bisogni di un buon costruttore mec- 
canico imperiosamente richiesto. E se. pur vo-. 
gliasi approfittare. di alcuna delle esistenti, 
da essa non sì potranno mai avere modelli 
costrutti con la necessaria esattezza, la quale 
è sempre contraria all’ interesse del fabbri- 
cante, dato pure che i suoi mezzi gliela per- 
mettano ; mentre in. particolare officina sarà 
facile d’usare a grado proprio quei metodi, che 
con tanto vantaggio vengono adoperati dalle 
altre nazioni più avanzate nell'industria, e sarà 
così possibile l'aver modelli, che inferiori non 
rimangano a ciò che si fa in quei paesi. Non 
ama un fabbricante d’essere del contibuo sor- 
vegliato, mal comporta un occhio estraneo 
sempre fisso sopra il suo lavoro, ed ove an- 


che si assoggetti ad un tale incomodo sinda- 


e dai grandi ammaestramienti delle rivoluzioni, 
noi abbiamo pensato che la prima. cosa da 
farsi per un popolo nella crisi della sua vita: 
politica è di non abbandonar se stesso. 

























Qualunque sia il'‘governo che sorga dall'av- 
vicendarsi, degli eventi: repubblica 0 monar- 
chia, governo di libeità o governo di  ditta- 
tura, un paese ha sempre la sua vita sociale 
da conservare. Un paese non è un partito. 
Nel tempo stesso che s'addolora nella sua in- 
telligenza e nell’anima sua, sente ancora il bi- 
sogno di manifestarsi con questa moltitudine 
d’interessi che costitàiscono l’ordine materiale 
e lordine morale. 1° 

La famiglia, che él primo. anello della 
civiltà, la proprietà ‘che ne è la base, la forza, 
il progresso che n'è la legge, la religione che 
n'è la luce, e Iddio che n'è lo scopo, Sussi- 
stono eternamente @ costituiscono in certo 
modo un diritto positivo, una solidarietà in- 
destruttibile che non permettono a nissuno di 
isolarsi e di non prendere interesse alle rivo- 
luzioni che toccano Je basi essenziali della 
società. i 

Il Morning Post del 15, dopo aver ap- 
plaudito alle misure di Bonaparte soggiunge: 

Noi forse passeremo per, aderenti o per so- 
‘stegno della causa peisonale di Luigi Napo- 
leone o di qualunque altro candidato al po- 
tere-in Francia, ma questa è una supposizione 
iroppo assurda per essere discussa seriamente. 
Qualunque personaggio, qualunque partito che 
sia posto in Francia alla testa degli affari, 
poco. importa; ma ciò. che importa all’In- 


cato, userà tutta la diligenza, mentre altri lo 
osserva, per ricadere, appena: libero, nella in- 
veterata abitudine di far presto, e alla meglio 
senza troppo. curarsi della voluta esattezza. 
Eppure questa è la dote primaria, per cui 
dovrà segnalarsi il nuovo Museo destinato: es- 
senzialmente a servire ld’esempio, avvegnachè 
miglior cosa sia l’averne nessuno, che: il pos- 
seder meccanismi, i quali falsino l'istruzione, 
offrendo in se quella mancanza di precisione, 
che è la rovina d’una industria quando: in essa 
si radica. La maggior avvertenza adunque di 
chi vuole fruttuosa l’instituzione del. mecca- 
nico Museo deve essere quella di non tolle- 
| rare, che in questo. argomento. sì incorra in 
trascuranze fatali; pur troppo finora non si 
comprendono dai nostri. operai quelle cure 
serupolose, senza delle quali non si può per- 
venire a quei portenti di esatta costruzione, i 
quali rendono fiorente la straniera industria, 
ed è questa la prima causa della miserabile 
condizione, a cui è ridotta la nostra. Tutti i 
mezzi devonsi porre in opera per sradicare un 
errore così pernicioso, e il più potente di essì 


pubblico e dei provvedimenti. provvisionali 
în certe trasmissioni di proprietà, ece. L'alta 
importanza di questo vincolo è cagione che 
il governo civile debba desiderare di vederlo 
afforzato nella coscienza individuale, nella 
pubblica opinione, nello stato sociale dalla 
efficacia della consacrazione religiosa. 


moni sono religiosi : 


dritto privato come il professore dettò a suo 
luogo ; ogni famiglia, 
mondo Romano,aveva i suoi dei, il suo jus 
che diè l’affisso terminale a tutte le case 
patrizie, e chiunque aveva. numi e dritto 
proprio, aveva nozze certe. 1 nostri filologi e 
giureconsulti, tra i quali primeggia il Vico, 
hanno, descritta questa prima organazione 
del mondo Romano; e spiegate le tradizioni 
di Livio quando racconta i tumulti e le re- 
sistenze delle plebi che chiedevano deî, nozze 


certe e nomi da trasmettere ai discendenti, 
e volevano in altri termini partecipare ai be- 
nefizi dello stato. di famiglia. 


Nelle origini di tutte Je ‘nazioni i matri. 


. «+ Nozze, tribunali ed are à 
Danno alle umane belve esser pietose 
Di se stesse e di altrui... . 


Presso i Romani la religione era stata di 


nel senso lato del 


La religione cristiana , religione di ca- 
rità, di. giustizia e di uguaglianza , essen- 


zialmente universale o cattolica, ‘sostituen- 
do. i 


suoi riti a quelli del paganesimo 
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consiste nell’indirizzare a tale scopo gli ope- 
rai della officina annessa al Museo, i quali 
poi uscendo da essa fatti periti, porteranno l’a- 
more dell’ esattezza negli stabilimenti in cui 
verranno impiegati. Ed eccoci arrivati ad un 
argomento di vitale importanza , vale a dire 
a parlare della pratica istruzione, che la pro- 
posta. officina permetterebbe di dare agli al- 
lievi. 

Per aver chiara idea del modo onde è co- 
stituita al presente la meccanica industria egli 
è necessario di non conoscerne soltanto le imac- 
chine, ma tutti ancora i metodi, che a costruirle 
s'impiegano, essendone questa la parte più 
importante. Ora se il Museo può bastare alla 
prima condizione , egli è chiaro non potersi 
adempiere la seconda, che per mezzo di una 
completa e ben ordinata officina. Troppo è 
evidente questa. verità perchè siavi bisogno di 
prova. ÎÌn essa potrà l'allievo falegname, eba- 
nista, tornitore, ecc. veder messa in pratica 
l’arte sua secondo i metodi migliori, e ricco 
di quelle cognizioni applicate, che formano la 


vera dovizia d’un intelligente operaio, saprà 






























PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
L. 40, —- Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 12. — Un mesa 









50. — iragia ed Esrero.—- Un anno L, 59, — Se inestre. 





— Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Le inserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati. — 
lettere pon saranno restituiti. 


Num. 














e chiamando, grazie alla sua caltolicità, 
tutte le generazioni. di uomini ai benefizi di 
questa consacrazione, preparava le. vie alla 
eguaglianza, all’emancipazione de’ servi, al 
rialzamento della donna nella famiglia cri- 
stiana. Il matrimonio, la cui organazione è 
d'importanza eminentemente sociale, diveniva 
materia di dritto pubblico, e non era più 
possibile alla superbia. patrizia ricusare gli 
effetti civili ai matrimoni de’ plebei santifi- 
cati dalla religione quando già nell’opinione 
generale questa santificazione era tenuta di 
maggior dignità che non fossero tutte le for- 
mole giuridiche ‘del dritto Eliano, ‘o del 
Flaviano. 

Con questiatitoli alla gratitudine dei po- 
poli la religione cristiana apportatrice di 
libertà, di eguaglianza, di emancipazione, po- 
teva benattribuirsi la potestà legislativa in 
materia matrimoniale. Vi ha dippiù: essa 
già si aveva assimilate, per così dire, le più 
salutari disposizioni del diritto civile romano; 
dovunque cessava l'efficacia ‘dell'imperio, 
sottentrava a salvezza della civiltà quella 
della persuasione religiosa. Serbando gli 
menti della civiltà antica, o fecondando 
nuova coi propri semi la religione cristia) 
accoglieva nel nuovo suo nesso le nazioni 
barbariche che inondavano l'Europa, e le in- 
civiliva colle sue nozze, coi suoi tribunali, 
e coi suoi altari. 

All’epoca del rinascimento lo Stato ac- 
cettando le prescrizioni del dritto civile ro- 
mano con le modificazioni del dritto cano- 
nico convenienti alla società cristiana, e con 
quelle del dritto germanico e feudale nelle 
proporzioni in che quest'ordine entrava nel 
diritto «pubblico delle nazioni, riconobbe," 
senza contrasto da parte della Chiesa, che 
ad esso apparteneva regolare le condizioni e 
gli effetti civili dell'unione matrimoniale: ed 
il sistema detto di concordia tra la Chiesa 
e lo Stato si tradusse quasi in ogni parte 
del mondo cattolico in trasmissione di po- 
teri civili nelle persone. ecclesiastiche. Le 
curie prevostali e diocesane che riconosce- 
vano le condizioni apposte dalla Chiesa al 
vincolo spirituale per diritto suo proprio, che 
ne discutevano gli impedimenti, la validità, 
la nullità, furono per mandato della legisla- 
zione civile incaricate della conservazione. 
degli atti che contestano lo stato delle per- 
sone, e quasi tutte le quistioni di stato si 1 i 
fecero dipendere dal: giudizio ecclesiastico. ù, 
I tribunali civili statuivano sull’applicazione i 
ulteriore: della  quistione pregiudiziale che 
decideva la curia ecclesiastica. 

La riforma protestante in Inghilterra ed 
in gran parte de' paesi di Germania non 
fece altro che sostituire la nuova Chiesa al- 
l'antica, nell’esercizio di questa giurisdizione 
come nelle proprietà territoriali e negli edi- 
fizii del culto. Senonchè lo sconcio sembrò 
minore dacchè le Chiese riformate erano 
subordinate allo Stato nella disciplina, e 
talvolta anche nella parte dommatica. Î culti 
dissidenti, ‘e specialmente il cattolico , per 
immoderata reazione furono condannati alla 
più assurda incapacità in faccia alla Chiesa 
legale. I matrimonii celebrati col rito cat- 
tolico non produssero effetti civili negli 
Stati protestanti; la legge immolava il di- i 
ritto de’ cittadini al privilegio religioso, e li ;i 
condannava all’ilotismo delle famiglie se non è 
volevano essere apostati od ipocriti. 

La rivoluzione francese del 1789 pronun- 



























































OSLO TI O TTT I | 
ne’ suoi diversi lavori superare felicemente i 
molte difficoltà, che non avrebbe saputo vin- 
cere senza un tale fortissimo aiuto, Spargen- 
dosì questi allievi nelle varie officine vi por- 
teranno le loro nuove idee, e queste in breve 
famigliarizzate non. tarderanno a-migliorarne | 
i prodotti. ! 
Sì acquistino adunque dall’Inghilterra o dal !l 
Belgio le macchine-strumenti, e gli attrezzi 
necessari, € con essi si pianti un’officina-mo- 
dello , in cui nazionali operai costruiscano i 
modelli voluti; accanto a questa si trovino di- 
‘segnatori, pur nazionali, che, oltre al fornire 
gli sbozzi pei costruttori; servano a provvedere i: 0) 
le scuole di meccanica teorica e: pratica, e di j 
geometria dei disegni opportuni, si lasci li- i 
bero l’accesso agli allievi che lo dimandino 
onde istruirsi in alcuna delle arti che vi si e- 
sercitano ; e allora si potrà con sicurezza af- 
fermare di‘aver fatto tutto il possibile per la 
prosperità dell’industria. 





Ing. P. Conti. 
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ziando la separazione tra lo Stato e la Chiesa impetrati col nostro della dti ri-i 


e spingendola alle ultime sue applicazioni, 
rivendicando all'ordine civile la sanzione e 
la cognizione esclusiva delle condizioni del 
matrimonio, degli impedimenti, della vali- 
‘dità, della nullità degli effetti legali, non avea 
tenuto alcun conto del'sentimento religioso. 
Vi fu tempo (nel 17953) che la sanzione re- 
ligiosa era anche proibita; fu poi di nuovo 
rimessa all’arbitrio delle coscienze, e sotto 
questa forma passò nel concordato del 1801 
e perdura attualmente. 

Il professore di Torino ha terminata la sua 
bella e dotta lezione ponendo a confronto 
il sistema francese ed il sistema inglese. — 
L’uno e l’altro sono compatibili con lo sta- 
tuto; «il primo per la sua semplicità sotto la 
quale (ha egli detto) la scuola francese copre 
spesso i più grandi pericoli delle pubbliche 
libertà, ha il favore speciale della pubblica 
opinione ed è forse quello che trionferà nel 
presente movimento legislativo.» 

Ma l’egregio professore preferisce. il siste- 
ma inglese ; e abbiamo notato con vera sod- 
disfazione il suo consenso nelle opinioni da 
noi altra volta manifestate (4). Il sistema 
inglese .lien conto della consacrazione reli- 
_giosa, delle formalità tutelari imposte dal 
bill del cancelliere Hardwike del 1754 alla 
celebrazione de’ matrimonii coi riti della 
Chiesa stabilita , e che corrispondono aile 
i garan tie de’ bandi e ‘altre simili, intro- 

) F in parte dal Concilio Tridentino , in 
parte dalla legislazione civile de’ romanisti 
dopo il rinascimento in tutti i paesi cattolici. 
Il sistema inglese non si preoccupa collo 
spirito di eguaglianza, di concentramento, 
di tutela dello stato proprio della. legislazio- 
ne francese, di un metodo uniforme per 
tutti i matrimonii, dal quale esclusivamente 
dipendono gli effetti civili, non della ub- 
bidienza della moglie, dell’ autorità  mari- 
tale, della pensione vedovile ; esso non pu- 
nisce.con pene di sorta coloro che si con- 
giungono senza le forme riconosciute , e 
comandate dalla legge; ma si affida alla 
elezione de’ fidanzati, al governo di se stessi, 
allo spirito di famiglia. Gli atti di registra- 
zione e matrimonio del 17 agosto 1856, che 
costituiscono lo stato ultimo della inglese le- 
gislazione, stabilirono un soprintendente re- 
gistratore uffiziale di stato civile che regi- 
stra i matrimonii validi secondo Ja prece- 
dente legislazione ove si'adempia alle forme 
stabilite con la nuova a tutela delle persone 
e de’ dritti delle famiglie. 

I matrimoni celebrati col rito anglicano, 
cioè con le forme del bill del 1754, sono 


validi dal giorno della celebrazione: i ma-| 


trimonì celebrati coi riti de’ dissidenti ai 
quali non potevano applicarsi le forme di 
quel bill, ragionevolmente non sono validi 
che dal giorno della seconda celebrazione 
‘ (antico stile) secondo le forme del rito an- 
glicano ; o da quello: della registrazione nel 
nuovo uffizio del sopraintendente registratore, 
che in tal modo dispensa i dissidenti dalle 
forme anglicane alle quali. erano costretti 
dalla legislazione precedente. Egli è inoltre 
facoltato a celebrare civilmente i matrimo- 
nii di coloro che non adempiono al rito reli- 
gioso. 

Applicando questa legislazione al nostro 
paese. si dovrebbe quindi sostiluire agli 
articoli 105 e 106 del codice civile una 
legge che stabilisca gli uffizi di” registra- 
zione; riconosca la validità de’vincoli reli- 
giosi contratti con le forme canoniche , dia 
un termine allo adempimento di esse , riceva 
i matrimonii de’culti tollerati e quelli delle 
persone che non vogliono legarsi col vincolo 
spirituale. Lo adempimento della registra- 
zione attribuirebbe come in Inghilterra gli 
effetti civili al matrimonio. 

In tal modo; senza viluppi nè. concor- 
dati, ma per una semplice applicazione del 
sistema di separazione e de’ principii posti 
in germe nell'articolo primo dello Statuto, 
saranno conciliate l'indipendenza dell’ordine 
civile con quella dell'ordine ecclesiastico ; 
il favore dovuto alla esplicazione del senti- 
mento religioso, non che alla sanzione spi- 
rituale dell'atto costitutivo della famiglia, 
con la libertà delle coscienze: la tutela del 
governo, e la libertà de' cittadini, le garan- 
tie della religione dello Stato e quelle dei 
culti. tollerati. 

Il numeroso. uditorio ha manifestato la 
più evidente simpatia e adesione alle idee 
del benemerito professore. 


Il Progresso ci dà oggi il primo de’do- 
dici articoli metafisici che abbiamo da lui 


(4).11 Risorgimen'o ha esposto ampiamente il 
sistema inglese , e ‘si è pronunziato per esso in 
quattro articoli che possono trovarsi nei num. del 
9, 14, 27 febbraio e 1 marzo 1961. 


fritta. Attendiamo gli altri undici prima di 
ritentîre la sua vena. Egli comincierà su- 
bito la giustificazione di Hegel. Voglia non 
obliare che la fecondità è in tutte le cose 
il marchio per cui si conosce il vero genio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sospesa per brev' ora la discussione dei 
bilanci, erano all'ordine del giorno la con- 
venzione del governo colla città di Torino 
persia restituzione a questa de’ suoi dazii 
comunali, e il trattato postale colla Spagna, 
che deve agevolare le nostre corrispondenze 
con quella nazione. 

Non avremmo. creduto che la prima di 
quesle ‘questioni dovesse occupare tutta la 
tornata. d° oggi. Il. municipio torinese mon 
chiede privilegi di sorta , chiede solo di 
essere agguagliato a tutti + altri comuni, 
dritto che. gli ‘tocca per giustizia, per la 
promulgazione dello Statuto e specialmente 
per la legge dei 7 ottobre 1848. 

La città di Torino godeva come le altre 
fin dal principio del presente secolo, della 
facoltà di riscuotere un dazio sui generi di 
consumo, onde far fronte alle spese cui 
doveva sopperire, ma al tempo della restau- 
razione, stante le ristrettezze finanziarie in 
cui versava allora il paese, ne venne spo- 
gliata con-uno di quei ‘decreti che a mala 
pena potremmo ora comprendere. E, non 
ostante i continui suoi reclami, onde sì po- 
nesse termine ad uno stato di cose sì ecce- 
zionale , questo durò sinora. Il diritto tut- 
tavia della città venne in certa guisa sem- 
pre riconosciuto dallo Stato, il quale a mo” 


‘di compenso accordava alla città una som- 


ma annuale che venne col tempo accresciuta, 
si addossava certi oneri che sarebbero toccati 
al municipio ed esentava i cittadini della 
metropoli da alcune gravezze cui vanno 
soggette altre parti dello: Stato. 

Il danno del municipio torinese venne an- 
cora assai aggravato per causa dell’ aboli- 
zione del dritto -di macina, abbondante sor- 


gente di lucro per esso, ma di cui il governo | 


promosse la soppressione , per tornar esso 
troppo gravoso alle classi minute della popo- 
lazione. 

Il municipio per cessare l’anormalità di 
questo stato di cose, consentiva poi a non 
leggeri sacrifizii pecuniarii; ma almeno per 
la convenzione essa ricupererà la sua au- 
tonomia, € potrà dare quei provvedimenti 
che reputerà più confacenti al ben vivere 


della popolazione e allo stato d’incremento. 


che da alcuni annisi osserva nella capitale. 

Non era per avventura necessaria una 
nuova legge, bastava una dichiarazione delle 
leggi esistenti. Non ci dorremo tuttavia di 
una provvisione, ‘la quale toglie di mezzo 
ogni controversia che potesse insorgere. 

Un altro, vantaggio non disprezzabile di 
questa legge è la semplificazione che per 
‘essa si è operata tanto nel bilancio attivo 
che nel passivo. Le complicazioni inutili sono 
anche dannose, incagliando 1 amministra: 
zione, e noi avremo fatto um vero progresso, 
quando saremo giunti a quella semplicità 
che non è compagna della barbarie, ma 
proviene da tina giusta delimitazione dei 
dritti di ciascuno ce dalla minor possibile in- 
gerenza del governo nelle cose sì dei cilta- 
dini e sì dei municipii e delle provincie. 

Quante rivoluzioni, quante sventure non 
sì sarebbero evitate se il governo si fosse 
sempre limitato all’ufficio nobilissimo di far 
regnare la giustizia ! 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 17. dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. — Seguito della discussione sulla legge 
della leva militare. 


L’adunanza ha ‘principio alle ore 3, 

Senatore segr. Quarelli dà Vettura del processo 
ver pale che è approvato senza dar luogo ad appunti. 

É accordato un congedo al:senatore D’Angemmes 
sino al termine della presente sessione. 

Si procede all'ordine del giorno. 

Sono approvati in seguito a leggiere osservazioni 
gli articoli 101, 402, 103, 104, 105, e 406 del pro: 
getto di legge sulla leva militare. 

Sezione seconna. — Della liberazione. 

Sen. Franzini, Per avere un'armata proporzio- 
nata ai mezzi del paese è forza ricorrere alla sorte: 
il legislatore è in obbligo di mitigare questa Tot- 
teria, diremo così, del sangue; per tale effetto do- 
vrebbesi rimunerare colui che la sorte destina ‘al 
servizio militare. Quindi ‘proporrei che l’inseritto 
che vuol essere esente dalla leva, debba dichiararlo 
prima dell’estrazione e pagare quella somma che 
sarà designata dal governo; proporrei eziandio che 
ogni inscritto designato e dispensato paghi il dop- 
pio equivalente ‘alla somma delle imposte che lo ri- 
sguardano individualinente, Questa proposta venne 


Remi fem e rimini rms A cgil nesitizio ine mense nel 


IL RISORGIMENTO 


i agitata dal generale Lamoricière nell'Assemblea 
nazionale di Francia, e quantunque sia stata com- 
| battuta e respinta dal generale Preval, io credo do- 


versi accettare da noi, perchè'tutti i cittadini in- | 


distintamente devono concorrere anche coi mezzi . 
pecuniarii.a difendere l’indipendenza della patria | 
e le proprietà. Propongo dunque che questo arti- 
colo sia rimandato alla Commissione e si faccia ‘un 
esame di quanto ho detto. 

Ministro della guerra. Le attuali contingenze in 
cui tutti versiamo, non'ci permettono dî fare si- 
mili esperimenti. Molte cose buone furono dette 
dal preopinante, e si potrà col tempo farne uso. 
Ma intanto chi ci guarentisce di trovare il numero 
necessario da supplire a tutti quelli che PIEDO, 
massime in caso di guerra? 

Sen. Franzini. La difficoltà accennata dal mi- 
nistro potrà essere vinta, poichè quando il prezzo 
della surrogazione fosse fissato a £0.0 12 mila fran- 
chi si troverebbero facilmente giovani volenterosi. 

Sen. Giulio. Queste idee costituiscono tutto in- 
tero un sistema: sono éziandio un'innovazione nel 
sistema generale delle imposte del paese, e niuno 
è che di presente non ne vegga l’inopportunità; 
propongo perciò che la proposta Franzini sia ri- 
gettata e si passi all’ordine del giorno. 

Il sen. Franzini ritira la sua proposta. 

Sen. Colli. 1 governò! non deve iutervenire nella 
parte pecuniaria delle surrogazioni; egli deve aste: 
nersi dall’andare incontro al pericolo di farne un 
mercimonio. La liberazione portérà un colpo fatale 
alla legge del reclutamento ; essa racchiude il ger- 
me della decadenza, il principio distruggitore della 
legge medesima. L’avvenire sarà giudice. delle mie 
previsioni. 

Ministro della pedi Immensi sono gli in- 
convenienti che derivarono dalle surrogazioni fin 
qui usate : il principale è lo scialacquo che i sur- 
roganti fanno del danaro ; cagione per cui si ab- 
bandonano ad;ogni maniera di stravizii e la fini- 
scono o nel corpo franco a alla catena militare : 
anzicchè ur principio di decadenza, io veggo qui 
un vero e sentito miglioramento fer l'avvenire del 
l'armata. 

Sen. Bava. La proposizione del ministero vuol 
essere accettata perchè essa serve a una maggiore 
istruzione, disciplina è moralità nell'esercito. Si 
noti anche quale gran molla sia nel cuore umano 
l'interesse, Se noi diciamo al surrogante: — De- 
ponete nella cassa dello Stato ciò che guadagnerete 
‘nel servizio; a termine di questo voi avrete il vo- 
stro danaro coll’interesse: ma se malamente eser- 
citerete il servizio, voi nulla più prenderete.— Giò 
sarà di freno al soldato e farà sì ch’esso non sia 
più, come avviene spesso, il ffsgello della società e 
delle famiglie. 

Sen. Colli. Ciò che io non vorreisi è che il go. 
verno non intervenga nella parte pecuniaria, nè 
desse pretesto al pubblico di credere che egli ne 
faccia mercimonio. 

Ministro della guerra. Noi viviamo in un siste- 
ma di pubblicità : ogni ministro può ad ogni mo- 
mento esser chiamato dal Parlamento a dar conto 
del suo operato : del resto, a togliere ogni sospetto 
dal pubblico, si pubblicherà una nota di quelli che 
hanno pagato, ed una nota di quelli che hanno ri- 
SCOSSO. 

Sono adottati, previe leggiere modificazioni di 
parole, gli articoli 107,408, 109 sino a 119. 

L'art. 120, in seguito a una mozione del senatore 
Giulio, appoggiata dai senstori Cibrario e Besam- 
brois, è rimandato all'esame della commissione. 

La seduta è levata alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1 7 dicembre. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommario. — Discussione degli articoli per l’appro- 
vazione della convenzione tra le regie finanze 

e la città di Torino. È 

Si legge il processo. verbale e solito sunto di pe- 
tizioni. 

Ministro di grazia ‘e giustizia sale alla tri- 
buna. 

‘ Ho l'onore di presentare alla Camera un progetto 
tendente a fare alcune modificazioni alla legge 
sulla stampa del 26 marzo 1848. 

La relazione ed il progetto essendo assai brevi 7 

prego la Camera a volerne sentire la lettura. 
Signori deputati, 

Si è dubitato, se per esercitare l’azione penale 
pei reati previsti dall'art. 25° dell’editto del 26 
marzo 1848, il pubblico ministero sia tenuto ad 
esibire la richiesta menzionata nel 3 alinea dell’ar- 
ticolo 56 dello stesso editto; la qual cosa sarebbe 
non confacente alla sua dignità e contraria al vero 
spirito della legge. 

Per altra parte la forma dei giudizi in materia di 
stampa, prescritta dall'art. 54, è da molti anni rav- 
visata meno adatta alla natura dei suddetti reati; e 
questa opinione ha un giusto appoggio nell'editto me- 
desimo, in quanto che la cognizione delle cause per 
ingiurie personali, per mezzo della stampa,» è da 
esso lasciata ai tribunali ordinarii, i più atti senza 
dubbio a discernere se una espressione meno con- 
veniente assuma il carattere di una vera: offesa 
criminosa. 

Importa quindi risolvere il premesso dubbio, e 
fare ad un tempo cessare cotale incongruenza. 

A questo duplice scopo tende unicamente il pro- 
getto di legge che in esecuzione del regio decreto 


del 14 di questo mese ho l'onore di presentare alla 


Camera. 

lo spero, o signori, che lo approverete nell’inte- 
resse medesimo di quella preziosa istituzione, la 
quale è la base delle libertà che, spontaneamente 
concesse a questa nostra felice patria dal magna- 
nimo Re Carlo Alberto, le sono guarantite dalla 
lealtà dell'ottimo suo successore, e dal senno della 
nazione; poichè voi siete per certo persuasi che, 
onde da libertà della stampa possa produrre salu- 
tari effetti, fa d' uopo che nessuna delle disposizioni 
repressive dirette a frenarne gli abusi, rimanga mai 
impotente ed illusoria. 

PROGETTO DI LEGGE. 
Vittorio EmanurLe Il Ecc. Eca. 

Articolo unico. Per esercitare l’azione penale 

pei reati previsti dall'art, 25 dell’editto del 26 marzo 


\ 
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1848, il pubblico ministero non è tenuto di esibire | 
la richiesta menzionata nel terzo alinea dell'art. 56 
di detto editto. 

I abrogato in quantoa cotali reati,til disposto 
dall'art. 54 del medesimo editto, e sarà agli stessi 
applicabile ilfprescritto dall'art.155. 

Presidente. L'ordine deljgiorno reca: 

Discussione:per l'approvazione della convenzione 
tra la città di Torino e le regie finanze. 

Chiarle approva che si cedano. alla città di To- 
rino i dazii}, ma le contrasta ogni indennità, come 
quella che non può sussistere senza una legge che 
determini la cessione stessa. E nega questa inden- 
nità pure pel diritto del macino. Dietro questa pro- 
posta diametralinente opposta alle conclusioni della’ 
commissione, chiede che si rinvii il progetto alla 
stessa onde faccia studii più accurati in proposito, 

Brignone. L'onorevole deputato Chiarle ap- 
prova che si cedano alla città di Torino i dazi. Solo 
nega ogni indennità, perchè ‘essa presuppone un 
diritto, il-quale non sussiste ove una legge speciale 
non lo accordi. Nega ‘pure un'indennità per la 
bannalità coattiva che era uei molini della città e 
ciò per la ragione {ch'essa non può più sussistere 


a fronte della legge attuale. 


L'onor. preopinanie potrebbe contrastare al mu- 
nicipio ogni diritto, e la sua opposizione potrebbe 
avere un certo peso, quando il municipio non si 
fosse adoperato a fare prevalere presso il governo 
le sue ragioni sui dazii della capitale. Ma il fatto 
non corre in tal modo. Appena venne pubblicata 
nel 1847 la legge comunale, in forza della quale 
si abolivano tutti) i privilegi che possedeva la 
città di Torino, essa chiese i dazii al governo. Si 
cominciarono le trattative, le quali dopo alcune 
intermittenze hanno prodotto la ‘presente con. 
venzione. | 


Dopo queste trattative, e l'insistenza della città, 


la commissione ed il governo non. potevano per 
nulla negare un’ indennità al municipio. 

Riguardo. alla bannalità dei molini la commis- 
sione nega che più non sussista nel nostro Stato 
se già non si intende per bannalità la feudale. ll 
governo nel chiedere che il municipio rinunziasse 
a questa bannalità ha colle regie ‘patenti del 21 
novembre 1846 assicurato @l‘imedesimo un reddito 
equitativo dell’appalto dei molini. 

Sinora non si è liquidata l'indennità delle citate 
regie patenti, e solo il governo pagò SIONE somme 
al municipio in conto. 

Desiderando il governo che si avesse pure a 
transigere e liquidare questa indennità, sia per gli 
anni trascorsi, sia per l'avvenire cui potesse ancora 
estendersi l'effetto delle sevra citate regie patenti, 
vi assentì il municipio, e perciò fece pure parte 
delle avvenute trattative. La somma che si stanziò 
non è che di Il. 250/m.; la quale non è eccessiva 
se si guarda all’utile stato ricavato dal governo. 

Jo prego quindi la Gimera a .voler approvare gli 
articoli proposti dalla commissione relativi alla 
transazione delle finanze col municipio. 

Chiarle. Persiste nel suo proposito. 

Revel. Prima di giudicare se Ja convenzione di 
cui si discute attualmente ‘sia giusia è d’uopo fare 
la storia dei dazi di Torino. Il municipio innanzi 
dell'occupazione francese percepiva il dazio. sul 
vino, sui foraggi, e sulle carni macellate nell’in- 
terno della città. Il governo, senza troppo guar- 
dare al diritto. simpadrorì di questi dazi, ne fece 
causa di finanze, e trovando la rendita di questa 
nuova imposta assai rilevante, non pensò più che 
tanto 1a farne la restituzione a chi ne era stato 
derubato Questo stato durò fino al tempo dell’in- 
vasione francese; in cui questi dazi furono rila- 
seiati al municipio. Se non che venuto il 1814 ed 
essendosi col famigerato editto che porta ‘quella 
data ristabilito lv stato delle cose come esisteva 
prima dell'occupazione francese; i dazi seguirono 
la stessa vicenda, e furono nuovamente ritolti ‘alla 
città. Non così però che dal municipio non si 
movessero dei reclami contro quell’ingiustizia. Se 
non che il governo si schermiva da essi col rispon- 
dere, che, essendo l’amministrazione municipale 
indipendente affatto dall'azione governativa la quale 
non poleva intromettersi nell'esame de’;suoi conti; 
ragion voleva. che esso ,.il governo, togliesse ogni 
via alle frodi e allo sperpero delle pubbliche ren- 
dite. Il che faceva coll’assegnare primieramente 
l’annua somma di Il. 400{m. pei bisogni del muni- 
cipio, Coll'aumentare della città , crebbero pure i 
bisogni, edil governo dovette pure accondiscendere 
a ‘nuove concessioni. Le quali vennero fatte subor- 
dinandole però sempre a nuovi carichi, e la somma 
accordata dal governo giunse fino a Il. 750jm 

Questo stato di cose si conservò fino. al 1846, 
tempo in cuila.carezza del pane giunse a tal punto 
nella capitale che il governo si trovò. costretto a 
togliere un diritto di macina riscosso dalle finanze 
sulla farina. E per meglio raggiungere lo scopo 
prefissosi, il quale consisteva nel ridurre a miglior 
mercato il pane, chiese il governo che il munici- 
pio rinunciasse anche esso alla bannalità. Il mu- 
nicipio vi aderi, ma chiese un compenso, ed il go- 
verno ne lo affido, promettendo colle R. patenti 
del 21 novembre 4846 di guarentirgli a tempo un 
reddito. equitativo dei suoi molini. 

A questa. promessa che parzialmente finora è 
stata mantenuta dal governo, ‘oggi pienamente si 
soddisfa con la presente transazione. A meglio 
comprendere Ja giustizia della quale, convien notare 
che la legge del 1847, mentre esautorava il muni- 
cipio di Torino da ogni suo privilegio, uguaglian- 
dolo ad.ogni più piccolo comune dello Stato, lo po- 
neva pure in diritto di tutti i suoi dazii. Sarebbe 
adunque dal 1847, che la città di Torino dovrebhe 
essere in pieno possesso dei dazii suoi. Onde è evi- 
dente cheè giustizia l'indennità che vi si domanda. 

Mellana. lo mi voglio porre ad esiminare que- 
sta. convenzione «al lato della giustizia ; essendo 
quella l’unica norma per decidere delle questioni 
che insorgono. Ma con ciò non veggo che l'inden- 
nità al municipio di Torino sia legittima. Si è sta- 
bilito per norma che niuna legge vale se non è 
abrogata da altra legge che vi sottentri e ne fac- 
cia le veti; e conseguentemente si è deciso che lo 
Statuto nen poteva in verun modo sbrogare quelle 
disposizioni legislative le quali gli sono contrarie 
senza una legge espressa. Ora non so come mai si 
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LE 
fagli TERE lo Statuto ‘per appoggia 
diritti del municipio di Torino contrariamente. alle 
risoluzioni già prese da questa Camera. 

Kevel. Qui non si tratta dello Statuto, ma del 
legge comunale. 

Mellana. Di qualunque legge si tratti noù 
men vero che il principio esiste sempre ; né 
che io sappia, un articolo speciale nella legge ci 
munale che rimetta mei suoi diritti il municipio 
di questa città. 


L'oratore conchiude doversi dalla Camera cedere 
al municipio i dazii. finora percepiti dallo Stati 
senza tener conto del contratto; ‘rimettendo al n 
nicipio la facoltà di prendere quelle deliberazioni 
che giudicherà opportune quando si credesse le 
nei suoi diritti. 

Ministro delle finanze. Gli onorevoli preopiad 
che si hanno dato premura a combattere il presen 
progetto di legge relativo alla convenzione trafii 
governo e la città di Torino, havno riconosciuto 
diritto ‘che ha la suddetta città di essere reinti 
grata nei suoi primitivi diritti. Da un deputato cl 
siede sui banchi dell'estrema’ sitistra nel 1848 
premurava per ottenere a favore della città la 
stituzione di tali diritti: egli era il sig. Sineo, 
curione in'quell'epoca, nè so trovare alcuna ragiò 
per contrastare alla città le sue valide :ragioni. T 
sto pubblicato lo Statuto, il municipio fece formi 
istanze par'essere messo in possesso dei suoi dati 
e maggiormente le rinnovò dopo l'emanazione d i 
legge comunale 7 ottobre 1848. Queste istanzéli 
contrarono vari ostacoli nelle negoziazioni chi 
rarono-non meno di due anni; riconosciuto però 
diritto dalla città acquistato sin dal 4 gennaio” 
epuca È cui si Se la legge comfina 


Si dice dall'onorevole Chiarle : si faccia Ja res 
tuzione del diritto, ma non si proceda all’inden 
zazione. Noi non disconosciamo il diritto. Ma 
cosa si è fatto ‘dal governo colla convenzi 


‘questione? Si corrispondono dalle finanze al m 


cipio, per l'abbandono della bannalità coattiv: 
suoi molini l'importare della differenza della 
dita tra Ja media dell’ultin.o quindennio prima di 
l’anno 1846, ed il reddito reale degli anni 484 
48, non che 250: mila lire per.l’anno 1849, dap 
quale s'intenda cessato ogni effetto delle pate 
24 novembre 1846; e mediante questo corrisp 
tivo considerarsi definita ogni controversia e e 
scritte tutte le pretese relative agli oggetti. né 
convenzione contemplati. Si ammetta per p 
(lacchè non è) un’eccedenza; deducete il prodo 
della gabella sulle carni secondo il'regio ec 
26 settembre 1814; la tassa commerciale, il d 
sul vino, e ne avrete ‘chiaramente un'vantag 
Abbiate presente che la città di Torino non 
rebbe addivenuta ‘a tanti sacrifizi, se }a finan 
dello Stato non fosse nelle attuali Wertatralaz 


parere glia lo spirito della convenzione tra il go 
verno e da città di Turino, non ancora si sia 
afferrato. : Il ‘deputato sig: Mellana ci diceva 
era sua opinione ‘dover Torino essere pareggi 
in dritto alle altre comuni, e non negava il drit 
che le compete alla restituzione dei suoi dritti; 1 
pretendeva che si desse luogo a ‘una legge speci; 
La base della convenzione non è diversa da qj 
sti prineipii propugnati dagli opponenti. Si ] 
su di un dritto che viene restituito, ad una le 
‘che esiste. Lo statuto fa eguali tuttii cittadini. 
dritto, e le comuni sia che si riguardino e 
persone, o come rappresentanti dei cittadini de 
bono godere di un tal privilegio; ma se si voles 
credere che lo Statuto non. può interpretrarsi ‘ 
favore dei comuni evvi la legge comunale de 
ottobre 1548, e con un articolo «di detta leg 
dà facoltà alle comuni d'imporre dazii, non ese 
la città di Torino. Le patenti del 1823-24 ece 
tuavano Torino dal beneficio ‘delle altre comu 
Nel 4 gennaio 1849 Torino rientrò per legge 
suoi diritti di percezione dei dazii, e ne derivi 
conseguenza di dovere essere risarcita del prod 
dei suoi dazii sulla bannalità delle carni ed'all 
Fu la finanza che propose una convenzione, fa 
muricipio:che vivamente: si oppose. Jo che appi 
tenni alla commissione ho avuto vecasione di y 
dere che la finanza dello Stato avrebbe soggi 
ciuto a gravi danni senza addivenire a tale co 
venzione. Si è transatto sulla bannalità , si dedus 
la tassa sulle carni, sul vino; si gravò la tassa co 
merciale, si estinsero le pretese del ‘municipio, 
reintegrò Torino nei suoi dritti conferme alla leg 
ed alla giustizia. 


La convenzione è dettata da. pini di equi 
e non di passione. 

Chiarle. La legge del 1848 non aboli quella, 
1819, perciò propongo: Dichiarare cessata a fami 
del governo ia percezione del dazio di consul 
per la città di Torino, salve le ragioni che le pù 
sono competere pel tempo anteriore. 

appoggiata ma non approvata. 

Sono approvati i seguenti articoli: 

Art. 1. È approvata la convenzione intesa fra 
governo del Re, e la città di Torino con atto 
20 dicembre 1850, circa .il dazio di consumo 
essa città e l'indennità per la cessata bannalità 
di lei molini.’ d } 

Art. 2. Dal giorno in cui in forza di detta e 
venzione dovrà cessare l’esazione del mentov 
dazio a pro del governo, resteranno abrogate 
regie patenti 27 movembre 1849; pubblicate: 
manifesto camerale del 10 susseguente dicembi 


Votanti 
Maggioranza. 
Favorevoli 
‘Contrari 

Uno si astenne, 

(Le cifre della votazione proclamate dal ‘presi 
dete furono le surriferite). 

Presidente. Domani a mezyogiorno vi sarà riu 
nione negli ufficii per esaminare il progetto diJegg 
presentato stamane, . | 

Valerio. Domando che non si proceda doman 
all'esame di questa legge, poiché essendo di 
interesse richiede del tempo e maturità 
terla, 
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dell'interno. Ho l'onore di presentare 
ito di legge sulla pubblica sicurezza. 
dduta è levata alle 4 3;4. 

Ordine del giorno per domani. 
lancio sulle gabelle generali. 
Convenzione postale colla Spagna. 


ZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


| Legge di Polizia giudiziaria. 
‘Virrosio Emanuere Il, Ecc. ECG. 













































1 I funzionari incaricati. della polizia 
aria sono posti, per tutto ciò che ri - 
ida la medesima, sotto la direzione e di- 
lenza dell'avvocato fiscale generale presso 
Magistrato di appello, e dell'avvocato fiscale 


sso il tribunale di prima cognizione del 












n ne 
semprechè esso lo st 
mandosi però al tenore delle precedenti. di- 
sposizioni. 

A nostro guardasigilli, minisiro segretario 
di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia 
e di giustizia, è incaricato dell’esecuzione 
della presente legge, che sarà registrata. al 
controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
Raccolta degli atti del governo. 

Dato in Torino, il 14 dicembre 1851. 


— Ia conseguenza di demissioni e decesso 
resisi vacanti i collegi di San Remo, di Recco 
ed il 2.0 d’Alghero, con decreto reale del! 15 
corrente, detti collegi sono riconvocati per il 
giorno 4 del. prossimo gennaio onde. proce- 


dere. ad. una nuova elezione del loro depu- 
tato. 


avrà luogo nel giorno immediatamente suc- 
cessivo pel 2.0 collegio d’Alghero, e nel dì 6 
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che nell’importanza della bisogna non fu se- | degli avvocati (Seine). Bonjean , avvocato ge- 
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latignier. Bourbousson (Vaucluse ). 
(Manche). De Cambacérès (Hubert). De Cam-. 

Da ultimo; l’egregio provveditore agli studi bacérès (Aisne). Carlier, antico prefetto di po- 
avvocato Caire, espose un sunto del program- lizia. De Casabianca, antico ministro (Corse). 
ma del professore di agricoltura teorico-p.ra- De Castellane, generale, comandante superiore 
tica, signor Ottavi (assente), e conchiuse, affi- | & Lione. De Caulaincourt (Calvados). Cécille , 
dandosi pella riuscita dell’ operaj sull’ abilità vice-ammiraglio, (Seine-Inférieure). Chadenet 
(Meuse). Gharlemagne (Indre). Chassaigne-Go- 
yon (Puy-de-Dòme). De Chusseloup-Laubat , 
generale, (Seine-Inférieure). De ChasseLoup- 
Laubat (Prosper) (Charente-Inférieure). Chaix- 
d’Est-Ange, avvocato a Parigi (Marne). De 
Chazelles, sindaco di Clermont-Ferrand (Puy- 
de-Dòome). Collas (Gironde). De Crouseilhes , 
antico consigliere alla corte di. cassazione, an- 
tico. ministro (Basses-Pyrénées). Curial (Orne). 
De Guverville (COtes-du-Nord). Dabeaux (Hau- 
te-Garonne). Dariste (Basses-Pyrénées). Daviel, 
antico ministro. Delacoste, antico commissario 


tendente della provincia che ne promosse 
l’attuazione. 7 


Virroriò EMANUELE. De Foresta. 





degli insegnanti e sulla docilità degli allievi. 
Fra gli applausi universali scioglievasi  l’a- 
dunanza al meriggio, e la letizia dell’animo, 
trasparente sul volto d’ognuno, faceva chiaro 
che i singoli ordini della popolazione, com- 
prende ormai quale ‘esser deggia la base dei 
più veri interessi, sociali, e come duratura 
sarà per vivere la memoria del giorno di ieri, 
in cui iniziavasi in questa provincia un’ èra 
novella alle arti, all'agricoltura, al commercio 





Occorrendo. una seconda votazione, essa 





stesso mese per gli altri. 











































istretto nel quale esercitano le loro funzioni. 
È ‘Essi devono informare l’avcocato fiscale dei 
| reati di azione pubblica commessi nel loro 
|\ distretto 3 delle persone sospette che in esso 
\risiedono o vi sì mostrino, e generalmente di 
‘ogni circostanza che possa condurre allo sco- 
mento dei reati e dei loro ‘autori, 

Restano però ferme le disposizioni del co- 
Îdice di procedura criminale a riguardo. dei 
| giudici d'istruzione, i quali rispetto alle fun- 
fzioni di polizia giudiziaria continueranno ad 
sssere sotto. la \sorveglianza immediata degli 
avvocati fiscali generali. 
Art. 2. Nei casì di flagrante reato, ;0 come 
ì riputati a mente dell’art. 52 del codice 
di procedura criminale, i quali importino pena 
del carcere ,, o maggiore , l'avvocato fiscale 
potrà, purchè ciò . segua senza ritardo , tra- 
' sportarsi sul’ luogo del reato , ed ivi proce- 
‘(derà;a tutte. le ‘operazioni ed atutti gli.atti 
‘occorrenti per assicurare ed accertare il corpo 
e le tracce del reato , e per ricevere le di- 
chiarazioni delle persone che. siansi trovate 
presenti al. fatto, o possano somministrare 
ili schiarimentì intorno allo stesso, usando 
‘a tal fine delle stesse facoltà che dal suddetto 
codice sono attribuite al giudice istruttore. 
‘Art. 3, Le stesse attribuzioni impartite al- 
avvocato fiscale dall’ articolo precedente,, 
anno luogo anche fuori del caso di fla- 
grante reato, sempreché, trattandosi di “crimine 
o delitto commesso nell'interno di una casa, 
il capo della famiglia richieda l’ avvocato fi- 
scale per accertarlo. 
| Art. 4. L'avvocato fiscale nel trasferirsi sul 
Ruogo del reato ne darà avviso al giudice 
iruttore, ma senza attenderlo procederà come 
sovra. prescritto. i 
“Giunto che sia sul luogo il giudice d’istru- 
‘ione, spetterà ad esso di fare gli atti occor- 
enti a norina delle sue astribuzioni. 
Art. 5. Nei casi contemplati negli articoli 
2 e 3 l’avvocato fiscale può ordinare l'arresto 
lelle persone contro le quali concorrano gravi 
hdizii , ovvero tentativo o grave sospetto di 
‘fuga, o la persona denunziata sia fra quelle 
ndicate nel cap. III, tit. 8, lib. 2 del cod. 
penale. 

Art, 6. L’ arrestato sarà «immediatamente 
condotto avanti l'avvocato fiscale da cui.ne fu 
ordinato lr arresto , il quale lo mterroga ed 
‘assume le informazioni più urgenti. 
L'avvocato fiscale deve, al più tardi entro 
le 24 ore, rimettere |’ arrestato al. giudice i- 
strottore. ‘ 

(0 Se però nell'intervallo egli avrà riconosciuto 
1 dagli interrogatorii fatti o dalle informazioni 
‘assunte che vi sia luogo al rilascio, dovrà im- 
mediatamente ordinarlo. 3 

© Art. 7. Alla compilazione degli atti a cui 
procede l’avvocato fiscale deve intervenire il 
‘suo segretario o quello del tribunale; in man- 
f canza od impedimento di questi, ‘un ufficiale 
‘ di pubblica sicurezza, un notaio od un membro 
dell’amministrazione comunale, o due : testi- 
monili. ) 

| Qualora però questi testimoni non sì po- 
tessero rinvenire senza ritardo , sì potrà pro- 
cedere dall’avvocato fiscale, anche senza di 
essi, facendone però menzione nel: processo 
‘verbale. 

Non potrà fare prestare il giuramento ai 
testimoni; riceverà quello dei periti. 

Nel resto sì osserveranno le regole e le for- 
me stabilite dal codice di procedura cruni- 
‘male per gli atti di simile natura. 

Art. 8. Se giunto sul luogo del reato l’av- 
‘vocato fiscale trova che gli atti a cui sì deve 
i procedere fossero già iniziati da ufliciali sur 
balterni di polizia giudiziaria , esso può rias- 
sumerli e proseguirli, o commetterne loro la 
continuazione. 

‘ ‘Potrà pure commetterne ad essi l’esecuzio- 
ne, quantunque non avessero ancora prima 
del suo arrivo proceduto ad alcun atto. 

Art. 9. I processi verbali e gli atti come 
sopra compilati coi corpi di reato, documenti 
ed oggetti posti sotto sequestro, debbono dal- 



























Torino, 17 dicembre. -- Il ministro di S. 
M.. il Re dei belgi presso la corte del Re di 
Sardegna giungeva testè in Torino, e recava 
al presidente del consiglio de’ ministri, Mas- 
simo d’Azeglio, il gran cordone dell’ordine di 
















Leopoldo. Questa onorificenza, accordata da 
S. M. il Re de’ belgi al presidente del nostro 
consiglio, è tenuta :dal. governo. di Vittorio 
Emanuele siccome una lusinghiera testimo- 





nianza della simpatia che corre fra i due paesi 
omogenei nei principii politici, e nella civile 
prudenza, e retti da due Sovrani così alta- 
mente collocati nella stima d’Europa, (G. P.) 

— Notizie che ci giungono dai confini del 
Varo ci recano che' alcuni insorti francesi vo- 
levano penetrare. nel nostro territorio, e che 
ciò venne permesso dopo che furono fatte 
loro deporre le armi. Ci si aggiurge pure 
che alcuni comuni finitimi, udito l'avvicinarsi 
de’ fuorusciti, chiesero alle autorità, munizioni 
e rinforzi per difendersi dall'invasione, Tutto 
ora è tranquillo non solo ne’ nostri confini» 
ma pur anche ne’ luoghi di Francia che testé 
furono teatro ‘di sommossa. (G. P.) 

= Si ‘legge nella Gazzetta delle Alpi in 
data di Cuneo, 16 dicembre : 

Nelle condizioni in cui versa di presente. il 
limitrofo dipartimento francese delle Basse 
Alpi, era dovere dell’autorità governativa di 
ordinare provyved menti straordinari pel ser- 
vizio di sicurezza pubblica sulla frontiera, Già 
fin dalla sera di sabbato 11 del corrente, in 
seguito alle notizie venute dalla Valle di Stura, 
lintendente generale mandava nel comune di 
Argentera l’intendente incaricato delle funzioni 
di questore, per le disposizioni che si rendes- 
sero colà necessarie, nel doppio scopo di as- 
sicurare assistenza e protezione a chi cercasse 
presso noi rifugio contro i furori di parte, e 
di guarentire l'osservanza delle leggi conser- 
vatrici dell’ordine. ; 

Partiva ieri ‘mattina. alla stessa volta un 
distaccamento di bersaglieri, i pochi stanziati 
nel forte di Vinadio non potendo sommini- 
strare una forza bastevole per l’effetto delle 
disposizioni suddette. 

— Noi‘zie ufficiali. giunte questa notte ci 
recano che l’ordine trovasi ristabilito in Bar- 
celonnette, come in ogni altro luogo del di- 
partimento delle Basse Alpi. Le autorità che 
sì erano allontanate dalla. città per rifugiarsi 
sul nostro territorio, fecero quindi ritorno ‘al 
loro posto. Dimodechè le due compagnie dei 
bersaglieri, partite verso la mezzanotte, eb- 
bero ordine di retrocedere. 

Casse. — Scrivono da Gasale il seguente 
cenno intorno all’apertura delle scuole tec- 
niche.pei misuratori ed artieri alla Gazzetta 


3 om set 
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Piemontese: 

Fra le ore 10 e le 11 del giorno 44 cor- 
rente inauguravasi in questa città l'apertura 
delle scuole provinciali tecniche per gli allievi 
misuratori ed artieri, 

Convenivano all’adunanza. il consigliere pro- 
vinciale, i professori del collegio nazionale, 
lo stato-maggiore della legione della guardia 
nazionale, alcuni consiglieri comunali, ed ol- 
tre a numerosa e scelta assemblea , facevano 
corona gli allievi delle scuole stesse. 

Con acconcie parole, accolte con plauso, 
prese l’intendente a dimostrare. il. patrocinio 
che il governo accorda all’insegnamento in 
discorso ; come questo indispensabile sì renda 
nelle generazioni ‘ed eventualità presenti, e 
di quanta utilità sia per tornare alle arti ed 
all’agricoltura. 

Accennò “a base del suo assunto quanto 
piccolo spazio occupassero i prodotti delle 
arti nostrane nell’ universale esposizione di 
Londra; come i lavori di strade e di cada- 
stro richiedano la presenza di abili. misura- 
tori, e conchiuse dichiarando. che, essendo 
l’esistenza del genio nazionale incontrastabile, 
i ed a questo non venendo più in ora meno 
I; mezzi di azione, sì abbia da ogni classe so- 


l'avvocato fiscale essere tosto trasmessi al giu- } ciale, dai professori e dagli allievi caldamente 
dice istruttore colle sue requìsitorie. ! ad adoprarsi, onde il patrio e glorioso scopo 

Questi ha. facoltà di rifare in'tutto od in; venga prontamente reggiani. . 
‘parte gli atti che non credesse compiuti. I professori a3taBib Pugno Alessandro, per 
‘Art. 10, Gli atti, ai quali gli avvocati fi- la scuola dei Tosap Dacamino | Giuseppe 
li sono dalla presente legge autorizzati , | per quella Lia geometria e mecca- 
potranno essere eseguiti anche dall’avvocato ' nica, e Franzi Baldassare per quella di dise- 
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nicle' del 12: 


o ESTERO. 
LA PLATA.— Si legge nel Morning Chro- 


generale du Rbhòne. Delajus (Charente-Infé- 
rieure). Delavau (Indre). Deltheil (lot). Den- 
joy (Gironde). Desjobert (Seine-Inférieure). 


Ecco la capitolazione accordata dal gover- | Desmaroux (Allie1). Drouyn de, Lhuys (Seine- 


natore Urquiza al generale\ Oribe: 


et Marne), antico: ministro. Ducos (Théodore), 


« Art. 1, Resta riconosciuto che la resistenza (Seine), ministro della marina e delle colonie. 


l’ indipendenza della repubblica. 


simile ‘caso. 


quali nomineranno il presidente della repub- 


blica. È 


« Art. 5. Resta dichiarato che tra le dif- 


nazionale pel bene del paese e per la difesa 
delle sue leggi e della ‘sua indipendenza. 


tadini della repubbblica saranno sottomessi 
alle autorità costituite dello Stato. 
«Art. 7. Conformemente all’articolo qui sopra, 
il gen. D. Manuel Oribe è pienamente libero 
di disporre della sua persona come meglio gli 
piaccia, 
Avanposto, Pontonasa, 12 ottobre 1851. 
Justo Josì pi Urquiza 
governatore è capitano gen. di Entre- 
Rios, comandante in capo del suo eser- 


l’esercito atleato d’operazione. 
— Justo Josè di. Urquiza in un dispaccio 
al sig. Rodrigo di Souza da Silva-Pontes, in- 
caricato del governo del Brasile presso la corte 


tarsi col. governo imperiale del glorioso esito 


siliano. di 
a 





timahe, la facilità e Pesattezza di queste tra- 
smissioni hanno operato una grande rivoluzione 


desse la rottura: delle{eomunicazioni. 


Ù. (Daily News). 


i 





nome del popolo frantese il presidente della 
repubblica, sulla proposta del guardasigilli , 
ministro della giustizia) decreta : 


tivamente composta come segue : 
Signori. Abbattucci , antico consigliere alla 
corte di cassazione (Loiret). Achard, generale, 


rente). D’Argout, governatore della banca di 
Francia, antico ministro, Arrighi di Padova, 
generale, (Corse). D’Aùdiffret, presidente alla 
Camera dei conti. De Bar, generale , (Seine). 
Baraguey d’Hilliers , generale , (Doubs). Bar- 
baroux, antico procuratore generale (Réunion). 


affari esteri, vice-presidente della commissio- 
ne (Charente-Inferieure). Barrot (Ferdinand) , 


; dell’istruzione pubblica (Basses-Alpes). Fould 
Ù Ant. 3. La Fcpubblica rHiconoscera come | (Achille), ministro delle finanze , (Seine). De 
debito nazionale i debiti contratti dal generale | pourment (Somme). Fouquier-d'Hérouél (Ai- 
Oribe, conformemente ai diritti delle genti in | sne). Frémy (Yonne). Furtado (Seine). Gasc 
n Di asi (Haute-Garonne). Gaslonde (Manche). De: Ga- 
i 4. AI più prese possibile, e a ler- | sparin, antico ministro, De Girardin, (Ernest) 
minì della costituzione, saranno eletti in tutti (Charente). Giraud (Augustin) (Maine-et-Loire) 
. . . . . 7 . gi elit. i D r 
i dipartimenti dei senatori e rappresentanti, 1} Giraud (Charles) ; dell'Istituto ; membro del 
consiglio dell’istruzione pubblica, antico mi- 
nistro.  (Godelle (Aisne). Goulhot de Saint- 
ER ‘aa 16 €47 | Germain (Manche). De Grammont, generale, 
erenti opinioni nelle quali sono stati divisi (Loire). De. Grammont. (Haute-Saòne). ‘De 
gli orientali, non vi avrà né vinti nè vincitori. | Greslan (Réunion). De Grouch PIA (Gi- 
lutti. dovranno schierarsi sotto Ja bandiera ronde) Halles:Clapiréde Ru D'Hsat 
poul, generale, antico ministro, (Aude). Hébert 
Aisne). De Heeckeren (Haut-Rhin). D’Héram- 
« Art; 6. Il gen. Ori dica ; 
6 gen. Oribe e tatti gli altri citt ult (Galais). Hermann. Heurtier (Loire). Hus-, 
son, generale, (Aube). Janvier (Tarnet-Garonne). 
Lacaze (Hautes-Pyrénées). Lacrosse, antico 
ministro ( Finistére). Ladoucette (Moselle). De 
Lagrange (Frédéric) (Gers). De Lagrange (Gi- 
ronde). De La Hitte, generale, antico ministro. 
Delangle, antico procuratore generale. Lanque- 
tin, presidente della commissione municipale. 
De Lariboisière (Ille-et-Vilaine). Lawoestine, 
generale. Lebeuf (Seine-et-Marne). Lebreton, 
È enerale, (Eure-et- Loire). Le Comte: (Yonne) 
cito, € le dell’ i 18 RE Dr È 
; e generale dell'avanguardia del-| x, Conte (Coòtes-du-Nord). Lefebvre-Duruflé, 


| 
| 
Î 
| 


| 


Art. 1. La commissione consultiva è defini- | 


(Moselle). André (Ernest) (Seine). André (Cha- i 


Baroche; antico ministro dell’interno e degli ; 


ministro del commercio (Eure). Lélut (Haute- 
Saòne). Lemarois (Manche). Lemercier (Cha- 
rente). Lequien (Pas-de-Calais).. Lestiboudois 
ice Mo ( Nord). Levavasseur (Seine-Inférieure ). Le 
La Sh LL. Ù v Ha ica Verrier ( Manche). Lezay de Marnésia (Loir- 
pagna , prega di Jellci- | et.Cher). Magnan, generale, comandante in 

: i ) 7 ?{ capo dell’ armata di Parigi. Mague, ministro 
&: de affare ;\GAE non PI di | dei lavori pubblici ( Dordogne). Maigne (Ed- 
grandissimo onore ‘alle armi dell’impero bra- mond): (Dordogne). Marchant (Nord). Mathieu 
Bodet, avvocato alla corte di cassazione (Cha- 
i BE: 1 3 rente). De Maupas, prefetto di polizia. De Mé- 
IFTS RE Ro, nl direttori della compa-l.rode (Nord). Mesnard, presidente della camera 
gnia del telegrafo sotto-marino fanno formare | ;jJa corte di cassazione. Meynadier, antico pre- 
in questo momento valtri nuovi fili metallici, | getto (Lozére). Mimerel (Nord) Monin deasna 
i quali saranno aggiunti a quelli che già fun- | ge; sindaci di Parigi. De Montalembert (Doubs). 
zionano, essendosi MeOnOSGAtO che un solo | pg Morny, ministro dell’interno (Ruy- de-Dò- 
conduttore CAI insufficiente per trasmettere 1 | me). De Mortemart (Henri) (Seine-Inférieure). 
numerosi dispacci che si scambiano ora tra | pe ja Moskowa, colonnello, (Moselle). De Mou 
Londra, ora tra il continente. Q Î ‘Manstiegit i . 
ni6 i di iu Lai O i | chy (Oise). De Moustier (Doubs). Murat (Lu- 
8 j che da sole poche set- | cen) (Lot). Odier (Antoine) censore della 





antico ministro (Seine). Barthe , antico mibi- | 
stro, primo presidente della Camera dei conti. | 
Bataille (Haute-Vienne). Bavoux (Evariste ) | 
(Seine-et-Marne). Beaumont (de) (Somme). 
Bé1ard (Lot-et-Garonne). Bérger, prefetto della 


Senna (Puy-de-Dòme). Bertrand (Yonne). Bi- | rale, (Charente-Inférieure). Vauchelle, sindaco 


opposta dalle truppe e dai cittadini alla con- | Dumas, dell’ Istituto (Nord), antico ministro. 
venzione anglo-francese è stata fatta nella per- Dupin (Charles), dell’Istitato (Seine-Inférieure). 
suasione che in cosìffatto modo si difendeva Durrieu, generale, (Landes). Duval (Maurice), 
3 antico prefetto. Eschassériaux (Charente-Infé- 

« Att 2. Resta riconòsciuto che tutti i cit- tieure). Exelmans, maresciallo ,, grande can- 
tadini delle differenti opinioni, nelle quali la | celliere Ana Legion d'onore. CARE (Ferdi- 


IC encossa divisa, hanno i medesimi nand) (Loire-Inférieure). De Flahault, gene- 
DIGA, diritti e titoli alle funzioni pubbliche, rale, antico ambasciatore. Fortoul, ministro 
conformemente alla costituzione, ° PO 



































banca di Francia. D’Ornano, generale, (Indre- 
et-Loire). De Parieu, antico ministro (Cantal). 


SA Ho ri le quali prove- | Pascalis, consigliere alla corte di cassazione. 
rebbero delle grandi perturbazioni SERA i Pelet, generale, (Ariège). Pepin-Lehalleur (Sei- 
: ne-et-Marne). De Persigny (Nord). De Plancy 


(Oise). Plichon, sindaco d’Arras (Pas-de-Calais). 


tan | Portalis, primo presidente dell te di L 
FRANCIA, — Commissione CONSULTIVA. +— À! di E " an 


sazione. Pongérard, sindaco.4i Rennes (Ille- 
et-Vilaine ). De Préval;, generale. De Rancé 


{ (Algérie ).. Randon, generale, antico ministro, 


governatore generale dell’Algeria. Regnaud de 
Saint-Jean-d'Angély, generale, antico ministro 
(Charente-Inférieure ). Renouard de Bussières 
(Bas-Rhin ).;:Renouard (Lozère).. Rogé, gene- 
rale. Rouher, guarda-sigilli, ministro di giu- 
stizia (Puy-de-Dòme). De Royer, antico mini- 
stro, procuratore generale alla corte d'appello 
di Parigi. De Saint- Arnaud, generale, ministro 
della guerra, De Saint-Arnaud, avvocato ‘alla 
corte d'appello di Parigi. De Salis (Moselle). 
Sapey (JIsère). Schneider, antico ministro. De 
Ségur d’Aguesseau (Hautes-Pyrénées). Seydoux 
(Nord). Thayer (Amédée). Thieullen (Còtes- 
du-Nord). De Thorigny, antico ministro. Tou- 


pot de Béveaux ( Haute-Marne ). Tourangin, | 


antico prefetto. Troplong, primo. presidente 
alla corte d'appello di Parigi. De Turgot, mi- 
nistro degli affari esteri. Vaillant, miaresciallo 
di Francia. Vaisse, antico ministro (Nord). De 
Vandeul (Haute-Marne). Vast-Vimeux, gene- 


dinarii. 


le generale da cui i medesi da ; ide i 
ali enerale do edesimii dibend 7 È . ; 
i dit a sa esposero elaboratamente. il. programma | dault (Chei). Bigrel (Còtes-du-Nord). Billault, di Versailles. Viard (Meurthe). Vieillard (Man- 
DON de, Hina INSEGNBIMERIO; votando, unanimi, ‘avvocato. Binceau, antico ministro (Maine-et-.! che). Vuillefroy. Vuitry, sotto-segretario di 
rendimenti di grazie al consiglio provinciale, ; Loire). Boinvilliers, antico capo dell'ordine ! Stato al ministero delle finanze. De Wagram. 


Art. 2. La commissione consultiva sì riu- 


condo. collo stabilimento dei mezzi, ed all’in-|nerale alla corte di cassazione (Dròme). "Bou- i nirà il 23 dicembre venturo affine di proce- 
| « APC 

Bréhier | dere alla ricognizione dei voti raccolti in ese- 

cuzione dei decreti del 2 e 4. dicembre corr. 


Art, 3. Il signor Prospero Hochet, segre- 


tario generale dell’antico consiglio di Stato, è 
nominato segretario generale della commis- 
sione consultiva. 


Art. 4. Il sig. Dionigi Lagard, antico segre- 


i tario-redattore dell'Assemblea legislativa, è 
nominato segretario redattore , capo del ser- 
vizio dei processi verbali. della commissione 
consultiva. 


Fatto al palazzo dell’Eliseo: nazionale , sen- 


tito il consiglio dei ministri , il 13 dicembre 


1851. 


Il guardasigilli, ministro della giustizia 
E. Rouner. 
Lurci NaroLEonE. i 
Da questo decreto risulta che fra i membri 


che compongono la commissione consultiva vi 
sono 2 marescialli, 25 generali, 17 che fanno 
parte della magistratura, 13 amministratori 
dì finanze, 12 membri dell’agricoltura, com- 
mercio e industria, 16 che rappresentano il 
partito parlamentare. np 





— In esecuzione di un decreto presiden- 


ziale in data del 13 dicembre, col quale cessa 
da quel giorno la missione straordinaria nei 
dipartimenti affidata ai signori Duval, Carlier 
e Bérard, il ministro dell’interno. ha indiriz- 
zato la seguente lettera ai commissarii straor: 







% 


Parigi 13 dicembre 1851. 
Signor ‘commissario straordinario. 
Dopo l'avvenimento della crisi che traver- 


{sammo, il governo ha giudicato dalla con- 
dotta del partito socialista, che sorpreso avanti 
la scadenza del 1852, che esso si accingeva 
ad usare delle sue 
uno sforzo disperato. Le corrispondenze spe- 
dite da Parigi, gli emissari mandati in tutte 
le direzioni, le parole d'ordine trasmesse con 
rapidità e precisione, le prove di una formi- 
dabile e segreta organizzazione, tutto ha di- 
mostrato che i sinistri progetti di cui la so- 
cietà avrebbe potuto essere vittima sei mesi 
più .tardi, avrebbero scoppiato su di una 
grande scala. È a fine di evitare questi gravi 
eventi, e di imprimere un movimento rapido 
alla repressione, che il governo ebbe. ricorso 
al vostro patriottismo incaricandovi di dirigere 
l’azione dell’autorità con unità sui punti in cui 
gli uomini onesti parevano i più minacciati. 


ultime risorse ‘a tentare 


Il piano ‘degli. anarchisti venne sventato 


nella capitale colla energia dell’armata ‘e col 
disprezzo dei buoni operai che sono stati così 
soventi ingannati da questi falsi confratelli ; 
dappertutto l'autorità ha ripreso il suo im- 
pero e inutile rimane di conservare in ‘Fran- 
cia alcunché che possa avere un carattere 
rivoluzionario. Ciò non impedirà che il go- 
verno compia risolutamente ciò che è’ ne- 
cessario per il bene contro del male. Queste 
considerazioni hanno mosso il ‘presidente della 
repubblica a far cessare la missione straor- 
dinaria che voleste ‘accettare, 


Vogliate dunque, ricevuta la presente, con- 


siderare il vostro mandato come finito, e ve- 


nire a Parigila ‘tenderci ‘conto ‘dei suoi risul- 
tati, mettendoci in ‘grado, di apprezzare le 
disposizioni delle popolazioni che avete vi- 
sitate. 

Accogliele signor commissario le nostre di- 
stinte considerazioni. 


Il ministro dell'interno. Der Monny. 





SVIZZERA. — Consiglio degli Stati. Nella 
tornata dell'11 fu letta la seguente proposi- 
zione di Reiser: 

« Il consiglio federale .sia richiesto di far 
rapporto circa al risultato del suo adnperarsi 
in conseguenza dell’ordine datogli dall’Assem- 
blea federale nel passato agosto per la finale 
conchiusione del. processo  d°alto tradimento 
che già da 4 anni si istruisce a Lucerna. » 

Del 12. — Compiutasi la discussione della 
legge sulle garanzie politiche e di polizia della 
residenza federale, alla quale fu aggiunto un 
dispositivo che dichiara gli impiegati federali 
residenti a Berna esenti dalle imposte di que- 
sto cautone, anche per i passati tre anni, si 
prese a discutere la proposizione di Keiser sul 
processo d’alto tradimento che si prosegue a 
Lucerna. 

Il signor Furrer riferisce quanto ha fatto il 
consiglio federale a tale riguardo, ed afferma 
che questo nulla sa circa il risultato degli ecci- 
tamenti che ha fatto a Lucerna per la solle- 
cita conchiusione -di questo processo. 

Keiser propone d’invitar Lucerna a presen- 


tare il suo rapporto conchiusionale nella pros- 


sima sessione dell’Assemblea federale. 

Blumer vorrebbe che si prescrivesse a Lu- 
cerna la pubblicazione della sentenza per la 
prossima sessione. 

Furrer vorrebbe un invito, senza prescrizione 
di termine. 

Munzinger, presidente del consiglio federale, 
propone che ii consiglio federale sia invitato 
a procurare l’esecuzione della relativa risolu- 
zione federale del febbraio 1848. 

Questa proposizione fu adottata, 























S UNGHERIA. Il veg Cillo Dessewffy 


de Csernek et Tarkò fu condannato a tre 
mesi di prigionia da espiarsi nel castello di 
Buda, per aver fatto erigere, in commemora- 
zione -degli honvéd caduti, un monumento 
nelle ‘vicinanze di Hermannstadt, precisamente 


sul campo dove ebbe luogo lo scontro fra gli. 


ungheresi ed i russi nella prima invasione di 
questi ultimi. 

Per ‘ordine del governo imperiale questo 
monumento fu abbattuto. 

— Nei cantieri del Danubio a Buda vecchia 


si costruiscono incessantemente dei legni; pre- 


sentemente se ne trovano in costruzione più 
di 100, fra i quali 60 a vapore e 40 di dif- 
ferente portata. 

— Appena venute in corso le banconote 


s - IL RISORGIMENTU GIORNALE 
Odd contro le persone , dilama- i a È 


zione, calunnia ecc.; 
x 3. Qltraggi ‘alla morale , alla religione , 
alla proprietà. 

Mediante queste condizioni la libertà di 
stampa sarà illimitata. 

Si preparerebbe inoltre una legge intesa 
ad emancipare intieramente il comune , per 
‘ ciò che riguarda |’ amministrazione dei suoi 

beni e del suo peculio, ma tutte le attribu- 

‘zioni politiche e giudiziarie , anche quelle di 
| semplice polizia, saranno sottratte al comune, 
e solo a condizione di rinunciare ad ogni 
| potere e ad ognì influenza di questo genere, 
' il maire sarebbe eletto dal suffragio ‘univer- 
i sale, unicamente come tutore civile. 


i Si tratta sempre delle leggi che sarebbero 


a 
i) 


Ì 


nuove di 10 fiorini, già i falsari ‘incominciano | più acconcie a cattivare le simpatie popolari. 

a contraffarle, e le false sono così somiglianti | Per parare al deficit che produrrebbe la sop- 
» N « î È 4 ni 

alle vere, che anche all'occhio più esperto ; pressione dell’imposta sulle bevande si parla 


sfuggono le differenze. 
Dicono che non’ possono riconoscersi se 


non dalle figure simboliche, le quali sulle i 


false sono impresse con maggiore forza e 
quindi più scure. { 

— Nel comitato di Beszlercze , in Transil- 
vania, ebbe luogo una caccia clamorosa. Que- 
sto divertimento così raro ai nostri dì , non. 


durò che soli quattro giorni ; nonostante fu-} 


rono uccisi dieci orsi: un numero molto mag- 


giore potè sfuggire. Al giorno d’oggi che il: 
paese trovasi in istato d’assedio, dappoichè le : 
belve feroci sono diventate così numerose ed ' 


audaci da attaccare non solo gli animali, ma 
anche gli uomini, sarebbe desiderabile che 
tali caccie venissero più di frequente organiz- 
zate dalle autorità competenti. 


(Pesti Naplò). 


Torino. 
9 


Dal 1 gennaio, totale N. 5393 


DECESSI del 16 dicembre in 


v 
AN, 


CLIL DREI ZZZ 


- ULTIME NOTIZIE. 


Borocna, 15 dicembre. — Sino dal 2 corr. 
annunziammo l’arrivo. fra noi di S. E. R. 
mons, Camillo Amici, commissario straordì- 
nario nelle Marche. L’E. S., dopo recatasìi po- 
chi giorni a Verona, si restituiva lo scorso 
sabbato a Bologna, di dove ripartiva oggi 
stesso per la sua residenza di Ancona. 

— Teri mattina S. E. il signor m.se comm. 
Francesco Guidotti Magnani, senatore di Bo- 
logna; lasciava questa città dirigendosi a Roma. 

(G. di Bologna). 

Napori. — Si ebbe da Livorno, il 14 corr. 
per dispaccio telegrafico : 

«È giunto da Napoli il Languedoc con 4A 
passeggieri. La notizia del colpo di stato. (di 
Francia) ha prodotto in Napoli ottimo effetto.» 

(G. di Bologna). © 


Francia. — Il Moniteur del 15 contiene un 
rapporto del ministro della giustizia che pro- 
pone di accordare soccorsi annuali ai vecchi 
militari in numero di 11,000, per la somma 
complessiva di -2,697,160 fr. divisibili fra i 
medesimi. 


Scrivono all’Indépendance Belge in data di 
Parigi del 12. 

Quantunque io non riceva più l’Indépen- 
dance io so che voi avete pubblicato l’analisi 
di una costituzione che il potere attuale, da 
quanto sì dice, si propone di ottriare alla 
Francia. Voi sapete che vi è quistione di un 
senato di $0 membri con un emolumento 
assai elevato, di un consiglio di Stato com- 
posto di 50 membri, di un:corpo legislativo 
di 300 membri eletti dal suffragio a due gradi, 
non aventi nessuna iniziativa; ecc. 

Io ho luogo di credere esattissimi i rag- 
guagli che voi avete pubblicato in proposito, 
colla ‘sola variante, stando ad una voce per- 
venutami quest'oggi, che i membri del corpo 
legislativo sarebbero. scelti dal senato sopra 
una terna proposta dagli elettori, sempre col 
suffragio a due gradi, Si dice che questa co- 
stituzione potrebbe venire ottriata prima del 
1.0 gennaio venturo , e le elezioni avrebbero 
luogo nel corrente di detto mese. Io non 
scrivo il numero d’ordine di questa costitu- 
zione fra tutte quelle che la Francia- ha di- 
vorato da sessant’anni a questa parte, vi sarà 
sempre tempo a farlo quando verrà la susse- 
guente. h 

Eccovi ora alcuni ragguagli sulle leggi or- 
ganiche che debbono tener dietro alla costi- 
tuzione. Io però ve li trasmetto sotto riserva. 

Le opinioni sono divergenti ‘in quanto alla 
sorte. che toccherà alla stampa. Per una 
parte si dice che vi sarà soppressione asso- 
luta della libertà e censura preventiva. Ma 
piace però meglio credere , per l’ onore del 
nostro paese, che prevarrà un altro sistema 
un po’ men rigoroso, Ecco quale sarebbe 
questo sistema: 

1.. Gauzione di due cento mila franchi 
almeno, estensibile a quattro cento mila. 

2. Diritto amministrativo di sospensione 
prima del giudizio. 

3. Tribunale speciale per la cognizione 
dei delitti, quindi non più-giurì, 

Tre saranno i delitti principali: 

1, Discussione della forma di governo; 


i di un'imposta sulla rendita che  peserebbe 
{ specialmente sulle classi ricche. 

Per altra parte si diceva che il sig. Fould, 
i per far fronte alle emergenze del momento 
| voleva far decretare dodici centesimi addizio- 
i nale. Ma queste sono voci solamente. 

Il presidente ha previsto il caso in cui po- 
| trebbe esser ucciso fortuitamente, quantunque 
{ ei ritenga che il suo titolo di presidente della 
! repubblica sia uno scudo contro le palle che 
‘ sarebbero apprestate per |’ imperatore. Ad 
ogni modo, in caso di questa sinistra eventua- 
( lità, il presidente avrebbe già costituito un con- 
siglio di cinque generali autorizzato a prendere 
in mano i poteri più ampii e più terribili per 
lil mantenimento della sicurezza ‘e anche, ‘a- 
| vrebbe soggiunto il ‘presidente (secondo un 
dicesi che io riferisco soltanto come tale) a 
richiamare i principi” orleanesi. Sarà vero, op- 
pure sarà soltanto per adescare un partito ? 


— È corso voce che i signori Jules Favre 
e Carnot avevano detto o piuttosto fatto. dire 
ad ùn comitato legittimista di Bretagna (tutti 


f due hanno lasciato la Francia, il signor Car- 


not almeno) che s’ erano male apposti cre- 
| dendo attuabile la sovranità del popolo, e che 
| soltanto la legittimità ‘era. possibile. Questa 
non è che una voce, ma ciò che è positivo è 
la prostrazione profonda del partito repubbli- 
cano. Esso piange la sua alleanza coll’armata 
abominevole .del socialismo, alleanza tanto 
meno scusabile in quanto che tutti gli uomini 
ragionevoli del partito erano conscii che ne 
sarebbero divorati in ‘caso ‘di vittoria comune, 
Essi piangono inoltre, cosa strana per vero, 
la rivoluzione di Febbraio, la «quale precipi- 
tando di troppo le cose, ha fatto abortire la 
loro repubblica per lungo tempo, se non è 
| per sempre. — n : (Indép. Belge). 
j — Una riunione di notabilità politiche, am- 
! ministrative e commerciali ebbe luogo oggi al 
palazzo della cancelleria della Legion d’onore. 
Un comitato elettorale si è organizzato ed ha 
subito costituito il suo ufficio nel modo se- 
guente: Il maresciallo Exelmans presidente; 
{i sigg. Lacrosse, antico ministro, e Pepin-Le- 
halleur, antico presidente del. tribunale di 
| commercio, vice-presidenti; i sigg. Leverrier, 
| membro dell’ istituto, e P. Lavolléè, antico 
(HRHoo del. commercio estero al ministero 
d’agricoltura e commercio, a segretarii. Do- 
mani faremo conoscere i nomi degli altri 
imembri del comitato. (Patrie.) 
—.Scrivono dal. dipartimento di Saòne-et- 
Loire che non solo la tranquillità pubblica è 
perfettamente ristabilita, ma che gli affari si 
sono ripresi in modo non sperato. Al mercato 
di Macon del 13 corrente la folla era nume- 
rosa; tutte le derrate si ‘sostennero e i colti- 
vatori ripresero ‘coraggio. Molti di Joro che 
avevano ottenuto lo scioglimento delle loro ca- 
pitolazioni, o che facevano vedere di non vo- 
ler rinnovare quelle che scadevano, si affret- 
tarono di ‘presentarsi ai proprietarii per ri- 
prendere o per conservare le terre che ave- 
vano in coltivazione. I campagnuoli liberati 


chisti, si felicitano grandemente di poter vo- 
tare liberamente per L. Napoleone. 

— Gli affari prendono una nuova attività 
nelle fabbriche, di Reims, di Chalons, di Vi- 
try le francais. Capitali tenuti ‘in serbo da 
lungo tempo si impiegano facilmenié con ipo- 
teca. I notai di questo circondario non solo 
constatano un fatto nuovo, ma aggiungono 
ancora, che un notevole miglioramento. si 
fece sentire nelle vendite degli stabili. 

— Il Vesuvio partito il 16 !da Marsiglia 
teca le seguenti notizie: $ 

Parigi e Marsiglia sono’ in ‘perfetta’ tran- 
quillità. I disordini del dipartimento del Varo 
sono sedati. 

Su questo vapore trovasi monsignor Bes- 
sieux vescovo di ‘Gallipoli, vicario apostolico 
delle due Guinee e della Senegambia, ‘prove- 
niente da Marsiglia e diretto per. Roma. 

(Gazz. di Genova). 


Si legge nel Pays firmato De La Guerro- 
nière: 

Non astenzioni! Elezione o Rivoluzione ! 
Bisogna scegliere. Che quelli che invocano il 
diritto della forza per affrettare i destini dei 
popoli s° astengano, è la loro missione: che 
quelli che hanno un fucile. alla mano, .e car- 
tuccie in tasca, rifiutino il bullettino del voto 
i che è l’arma legale e pacifica della sovranità, 


dalla pressione esercitata sopra essi dagli anar- |. 


ciò non ci maraviglia ; 
i mini che hanno in ortore la violenza e l’a- 
' narchia, siano repubblicani, siano legittimisti, 
orleanisti, bonapartisti , yotino. senza esitanza 
e senza‘scrupolo, perché rifiutando di votare, 
i giustificherebbero quei che si battono. 

Ed il signor Perodeaud nella Presse così 
finisce un suo articolo intestato — De l’ab- 
stention,; 1 

L’astenzione non è, € non può essere una 
politica. É uno spediente che partecipa ad un 
tempo di collera e d’impotenza. Non vi è al- 
cuna dignità a farsi volontariamente l’ilota del 
suffragio universale. Per dovere, per interesse, 
per rispetto a voi stessi, andate dunque ‘allo 
squittinio! Questo varrà Sempre meglio che an- 
dare ai colpi di fucile. . 1 

La cronaca politica della Revwe des Deux 
Mondes del 15 dicembre è ristretta in questi 
termini; mu 

Gli avvenimenti. parlano di per se stessi, e 
tutti conoscono quelli che sono successi. Non 
è questo il momento nè di raccontarli, nè di 
caratterizzarli. (Essi entrano adesso nella sto- 
ria: Alcuni giorni soltanto «i separano dallo scru- 
tinio del 20 dicembre; noi aspettiamo il nuovo 
regime che deve uscirne. 

Oggi noi resteremo nel dominio ‘delle cose 
letterarie. ) 

Vienna ; 43 dicembre. — Si crede che il 
conte d'Appony, ministro austriaco, presso la 
Corte di Sardegna, sarà nominato ad altre fun- 
zioni, perchè egli lascia qui sua famiglia, 
locchè fa supporre che, presto ritornerà a 
Vienna. (Giorn. di Francof.). 

Vienna, 13 dicembre. — Una lettera di Pie- 
troburgo annuncia che S. M. l’imperatore di 
Russia volendo dare una nuova prova di ami- 
cizia a S. M. il re delle Bue Sicilie, insignì di 
decorazioni molti ufficiali della marina napo- 
litana e fra gli altri l'ammiraglio marchese 
Gregorio. 

— Il nuovo progetto riguardo la inarina di 
guerra che come è noto ha per iscopo un 
graduato aumento da farsi di anno in anno 
i della forza armata sul mare, come ‘veniamo 
a sapere cbbe per conseguenza alcuni prepa- 
rativi tendenti specialmente a questo scopo. 
Tra questi appartengono 100 nuovi pezzi di 
cannone di grosso calibro destinati per la ina- 
rina, già presi in lavoro nell’I. R. fonderia di 
Mariazell, dove pure è già giunto un ufficiale 
dell’artiglieria di mare per assumere la dire- 
zione dei relativi lavori; inoltre Ja piantagione 
di nuovi polloni nelle foresie erariali di. Mon- 
tello, essendochéè. i boschi di quereia di Mon- 
tona non potrebbero bastare all’aumentato bi- 
sogno di legno per la costruzione navale. 

Berrino, 12 dicembre. — L' aiutante di cam- 
po dell’ imperatore di Russia, conte de Gla- 
senap , è qui giunto, ibcaricato, di\ una mis- 
sione straordinaria, relativa ‘ai casì di. Parigi. 
Egli ha avuto una.lunga conferenza col si- 
gnor. de Manteuffel, e. partirà. per Vienna; 
anzi si crede che andrà anche ‘a Parigi. Se- 
condo le apparenze si pronuncia formalmente 
in favore del presidente, i 

— La Gazzetta di Prussia, giornale. mini- 
steriale , rompe quest’ oggi il silenzio a pro- 
posito degli eventi di Francia. Essa pubblica 
un articolo. molto favorevole a Luigi Bona- 


Boxsi pi Parici del 145 dicembre, 

Ml rialzamento dei fondi non ha più limiti. 
Lo slancio è dato, e mon sì sa ove finirà. 

Il 5 0/0 aperto alla pari è salito a 102, 60 
per fermarsi a 102,50 im aumento di fr. 3,145 
su sabato, Il 3. 0/0. aperto a 63 è salito a 
66, 40 in aumento di fr. 4, 50. 

11.5 0j0 piemontese a 88, 25. Obbligazioni 
del 1834 a 950, del 1849 a 865, del 1851 
a, 900. di " 


3. NICGOLINI gerente. 


è 


FONDI EWEBBLKCI Per contanti 


| giorno prec. nella 

[one la Borsa mattina 
. 1 8.breL. 
i luglio» 
1 sett. » 
i luglio » 
nd x.bre » 
. tluglio » 
1849 18.bre » 
1850. » 1 agosto » 
18445 0j0 Sard. 1 taglio » 


1819:5.00 god 
1831. » 

1848 
1849 
18 
183 


» 
” 


88.75 
85 


» 


» 
Obbl, 


940 945 


FONDI PRIVANE 
Azioni Banca naz. f luglio 


» .. Banca di Savola, 
Città di(40j00ltre int. d. 
Torino(5 50 0x0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendiia pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


Per lre'mesi. 
252 144 


Per brevi scadenze. 
252 1]2 
210 174 


4 p. 010 
99 55 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genoya scorto... 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 


99.25 


25.20 25 10 


99 90 99 30 


4 p: 00 


QUOTIIDANO 


“ma che tutti gli. uo=: 


Perni CRITERI 


E IN VENDITA 


ALLA 


Libreria della MENERVA SUBALPI 
GIACINTO BELGRANO; 


ANTOLOG 


NA 


MLIM 


OSSIA 


Raccolta di Esempi in prosa ed in poesia, 


tratti dai principali Autori Classici Italia 


e disposti per ordine di Materie dal Prof. DOUBMICO CAPRLAUNA 


Quest’Antologia per la logica e la buona scelta degli Esempiì, le opporlune avvertenz 
teoriche, e gl’indici per ordine di materie, di composizioni ‘storiche che l’accompagna 


tornerà utile non solo a tutti i Corsi classici 


delle scuole secondarie ed a quello di lett 


ratura per la Filosofia, ma ancora al Corso speciale de' Collegi Nazionali ed a qualunqu 


Stabilimento d’italiana educazione. 


N.B. | signori presidi de’ Collegii nazionali e direttori d’Istiluti d'educazione petran 


rivolgersi direttamente alla Libreria editrice, 


STAMPERIA REALE. 


VOCABOLARIO 


| DOMESTICO 


dp 
GIACINTO CARENA 


EDIZIONE SECOND A. 
riveduta dall’ Autore. 


Prezzo L. 7, 50. 


Lezioni private 
presso l'Autore del Corso di Lingua francese 
dispostoza norma del Metodo RoBERTSON. — 
Contrada S. Massimo, n. 3, piano primo. 


AVIS AUX CHASSFURS. 


Rabais de 20 pour 100 


pour cause de fin de bail. 


Le Dépòt provisoire de la maison LEPAGE- 
MOUTIER, Arimurier de Paris, avant de quitter 
incessamment Turin, ce qui reste d’armes de 
toute espéce sera vendu avec le rabais  an- 
noncé; savoir: 

Fusils de chasse, Carabimes de tir et 
de salon; Pistolets de précision, decombat, 
de salon et de sureté, Armes blanches 
diverses, etc. etc. So, 

Ouvert de 10 heures du matin à 4 h. du soir. 

Rue Grosse Doire, num. 2, étage principal. 


SURDITE 


RBourdonnecments d' Vreilles 


Le d.r Maurice Mine de Paris est à Milan 
pour peu: de temps; il donne ses consultations 
hotel de la Belle Venise. Pour ses succés, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire ;:19. Turin, et chez M. Rivolta 
cours St Celse, n. 4331 ( Milan). On y. lira 
un nombre considérable de rapports, parmi 
lesquels des distingués personnages guéris de 


surdité presqu e compl ète, datant de 15 ans, etc. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 18 dicembre. 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo Ja Borsa.| mattina 


(18950 p.15 8. 


952 50 p.10 g. 


Monete cortro valuta legale o Bigli di Banca. 
Compra Vendita 


| e 0” 
20 20 {08 
28 28170 
79 179 | 32 
35 35 | 18 
34 3S4 | 93 


ORO. 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di. Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per.l Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto i 
Perdita per ogni 1000L. i2 90 p.0j00, 
(*) Z Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


onde. essere serviti senza ritardo. 


GRANDE SERRAGLIÀ 


del sig. PIANET sito in Piazza d’Ila 


Ì 


ESPOSIZIONE . 
di 60 Animali vivent 


Rappresentazione straordinaria che ai 
luogo tutti i giorni alle ore 4 po 
ridiane, del pasto delle belve indi g 
esercizi degli animali feroci che fai 
esegnire il sig. Pianet. 1 


fi 


MELLERIO so MELLER 


DI PARIGI. 


Deposito ‘assortito. di Bijouterì 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contra 
della Meridiana, isola S., Lazzaro, n.° 
primo piano. 


CREME »- BEAUT 
Per la sua composizione e per gli effetti suoi 
ferisce: sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetit 
acidi che alterano la pelle e Ta rendono rugosa. 
terrea. La Crema di avvenenza , risultate de 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il ie 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medi 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian” 
chisce l’epidermide, cancella pertanto Je rughe, 
e fa progressivamente scomparire le. macchie d 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme 
casa dell'Eau Napoléon. cer O 

Prezzo 5 franchi la hoccia. vel 
Si trova anche l'Amandola prodotto dell’aman 
dola amara, che.tiene luogo vantaggiosamente de; 
acidi e dell’acqua di Colania, avente la virtà di nò 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 
; Deposito unico a Parigi. 


- GLI ULTIMI | 
RIVOLGIMENTI ITALIAM 


MEMORIE STORICHE | 
DI F. A. GUALTERIO. 


# 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e pres 
i librai Schiepaiti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno: a Torino, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 





Î Piani ivan ER 


GREGGIE 


i 
j 


MERCI DIVERSE, 
| 

| 

‘ Doppio filato .. . 
' Moresca scevraj 
| di gallettame 

|iStraccia <.7., 


| 
| 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 









Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 








forio librario. — Fi 


, Berner®s street. P. A. Delizy, 13. 





fonimo, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso» 

cipali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’om- 
Î irenze,  Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
uffici di corrispondenza Havas, e-Lejolivet, — Londra, P. 


Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l’Eco :d Italia, 


Regent Street S.t 
















RIVISTA. 


La Gazzetta di Bologna annunzia che m.r Ca- 
illo Amici commissario straordinario delle Marche, 









e riparti il 15 per la sua residenza di Ancona. 
fagione di questo viaggio non si conosce. An- 
punzia ancora che il senatore di Bologna era par- 
er Roma. — Notizie di Napoli riferiscono che 










‘La Patrie dichiara che le adesioni al presidente 
lla repubblica erano -così numerose da essergli 







‘(plicemente menzionarle, — E la fiducia rinasceva 








tres diresse una circolare al clero della.sua diocesi, 
con Ja quale lo invita a votare per Luigi Napo- 
gone. : 

|. ‘‘Ir-Pays e la Presse consigliano gli elettori a non 
stenersi dal votare. | 

‘(Una riunione di notabilità politiche, amministra- 
tive, e commerciali si era tenuta al palazzo della 
cancelleria della legion d'onore, e vi si era orga- 
Mizzato un comitato elettorale, di cui fu nominato 
presidente il maresciallo ExcclImans. 1 dipartimenti 
“del Varo e di Saòne e Loire erano ritornati in piena 
tranquillità. — Un decreto del presidente in data 
ilel 14, sopra rapporto del ministro di grazia e giu- 
Istizia, accorda soccorsi annuali ai vecchi militari in 
lf num. di 11,000 per la somma complessiva di fr. 
(2,697,160. — Questi soccorsi Luigi Bonaparte li 
l' “avea richiesti all'Assemblea col messaggiv del 12 
È novembre 1850. Il Moniteur, rettificando la pub- 
blicazione del decreto per nomina della commis- 
| ‘sione consultiva, vi aggiunge il nome di Leone Duprè 
| dell'Aude. 

“Non abbiamo oggi notizie d'Inghilterra, mancan- 
È doci i giornali, corrispondendo alla domenica. 

"' L'aiutante di campo generale dell’imperatore di 
Russia, conte di Glasenap, era giunto a Berlino, 
‘incaricato di una missione straordinaria. Egli ebbe 
una lunga conferenza col sig. di Manteuffel, e con- 
linuerà il suo viaggio alla volta di Vienna ; si dice 
‘anzi che andrà anche a Parigi. 

(La Gazzetta di Prussia, foglio ministeriale, 
ompe finalmente il silenzio relativamente agli av- 
enimenti di Francia. Essa pubblica un articolo fa- 
orevolissimo a Luigi Napoleone. i 

La pubblicazione dei protocolli della Dieta ger- 
anica si effettuerà perché la Prussia vi consentì. 
Il sig. Kriesis non riescì di modifidare il gabi- 
‘metto ellenico. Trattavasi di surrogare il ministro 
SWell’interno ed un altro; il sig. Provelegio, al 
i quale fu offerto con insistenza un portafoglio, di- 
l(chiarò esplicitamente non poter assotiarsì al signor 
{ (Gristides. Pare si sia fatto un tentativo con altro 
; personaggio, il quale andò pure fallito. Per conse- 
N guenza si mise da un canto per ora l’idea di un 
Timpasto, e tutto fa credere che il ministero ri- 
‘marrà per qualche tempo come è. — L'Observa- 
“eur d’Athènes assicura che in tutta la Grecia re- 
igna la più perfetta tranquillità e sicurezza, e che 
‘il brigantaggio è affatto scomparso. 

Sal governo spagnuolo avea ricevuto notizie sod- 
Idisfacenti degli Stati Uniti ; quel governo sarebbe 
‘nelle disposizioni più amichevoli verso, la Spagna. 
‘Sì temeva una crisi ministeriale provocata dai 
1 dispareri sulla pretesa del re Don Francesco di As- 
sisi di voler avere la reggenza e la firma degli atti 
ufficiali durante il puerperio della Regina. 
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GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nell’ Opinione: 
| All’aprirsi della seduta il sig. De Foresta, 
|. ministro di grazia e giustizia, montò alla tri- 
‘buna e diede lettura di un progetto di legge 
la quale, concepita in un unico articolo, di- 





APPENDICE. 


SPEDIZIONE DI RICHARDSON 


nell’ Africa centrale. 


Le recenti scoperte di grandi città e. vil- 
| laggi, le montagne coperte di nevi perpetue, 
I i nuovi fiumi, il gran lago. Tchad, l’ impero 
vastissimo di Adamawa, la più maravigliosa 
regione dell’Africa centrale, gli itinerari, i di- 
zionarii di alcune nuove lingue, e simili altri 
fatti che leggiamo descritti od accennati in 
questi giorni nei giornali delle varie società 
geografiche, e specialmente nel Bullettino fran- 
| cese, redatto con tanto senno dall’infaticabile 
led accurato signor de la Roquette, non ces- 
© ‘sano di fissare altamente l’attenzione dei dotti, 
lle specialmente del governo inglese, sulla geo- 
© grafia del centro dell’Africa. 

Gli amatori delle scienze geografiche, il cui 
studio, ci piace di qui accennarlo, si va pure 
‘insinuando da * pochi anni, specialmente nel 
nostro Piemonte, non avranno discaro di tro- 
Mi vare compendiato un brevissimo cenno sulla 
spedizione di Richardson , del quale l’ultimo 
Mbnumero del sopraccitato Bu/lettino ci annunzia 
Wa morte deplorabile. Un nostro amico e com- 
aesano, il quale abita da qualche tempo le 
egioni centrali dell’Africa, proponendosi di 
e\)tare quanto prima un’ escursione nel Dar: 
tour per meglio riconoscere una nuova via più 
breve ed agevole , e cimentare quindi, se gli 
fia possibile, gli interessi e l’alleanza del sul- 
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ilmente alla. Borsa, che.i fondi pubblici avevano 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 12, — Un mesa 
L.6, — Provimcir. — Un anno L.44.— Sei mesi Li 24. — Tre mesi L. 13 
-— Un mese L. 650. — lraLia ed Estrro. — Un anno L. 59. — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL - 
RisercIMENTO. — Le inserzioni si pagano cent. 20 
I manoscritti e le lettere non sar&nno restituiti. 


per riga anticjpati — 


Num. 4234. 





spone che i reati di stampa preveduti dall’ar- | 
ticolo 25 della legge 26 marzo 1848, i quali | 
consistono nelle offese verso i sovrani e capì 
degli esteri governi, saranno d’ora innanzi de- 
, voluti ai tribunali ordinarii senza il concorso 
dei giurati, e che le relative procedure. po- 
| l'anno essere incoate senza bisogno: del re- 
‘‘clamo della parte ‘offesa. Sebbene da varii 
| giorni corresse voce che questa legge doveva 
| essere presentata, tuttavia la lettura fatta dal- 
i l'onorevole ministro venne ascoltata con una 
attenzione straordinaria e significante, e pro- 
i dusse nella Camera una manifesta sensazione, 
il che è assai naturale, essendo questo il primo 
caso di una proposta che tenda ja :toccare le 
leggi fondamentali su cuì si basano le attuali 
nostre politiche istituzioni. 3 

‘La legge di cui trattasi dovrà essere, anche 
pel giornale nostro, il soggetto di più mature 
disquisizioni, ma intanto non vogliamo rifiu- 
tare alla giusta ansietà dei nostri lettori la 
manifestazione dei riflessi che a prima giunta 
ci. ha suggerito, ed a questo dovere adempi- 
remo in brevi parole. 


La legge oggi presentata deve evidente- 
mente considerarsi sotto due aspetti diversi 
ed in primo luogo sotto il suo aspetto giu. 
ridico , in quanto cioè tende a disciplinare 
l'esercizio della libertà della stampa; e da 
questo lato noi non avremmo bisogno di di- 
chiarare quanto saremmo disposti a combat- 
terla con ogni possa; nè crediamo che ci sa- 
rebbe. difficile il dimostrarne le mende e le 
difficoltà nell’applicazione ; mia stimiamo che 
sarebbe questo tempo gettato, e perchè quanto 
saremmo per dire salta agli occhi di ognuno 
che abbia fior di senno, e perchè, ad onta di 
ciò, non mancheranno legali ed avvocati fe- 
lici di spaziare largamente su questo facile 
terreno, e perchè infine noi siamo convinti 
che la questione giuridica scomparisca affatto 
di fronte alla questione politica. 
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Sopra di essa apporteranno certamente luce 
maggiore le dichiarazioni che sarà per fare il 
ministero quando il progetto di legge verrà 
discusso; rina intanto, senza essere iniziato nei 
misteri della diplomazia, ogni uomo assennato 
può capire che i tempi volgono assai burra- 
scosi. Se non ne avessimo sotto gli occhi altri 
manifesti argomenti, avrebbe qualche valore 
anche questo, che una misura di prudenza ci 
viene proposta da quello stesso ministero al 
quule non sono nuove le difficili circostanze. 
Non sarebbe certamente da noi che partirebbe 
il consiglio di cedere a minaccie, per quanto 
esse fossero ‘formidabili; siamo anzi convinti 
che se tale fosse il caso, ci verrebbe da  al- 
tissimo luogo ben altra parola d’ordine, la 
quale avrebbe in tutto il paese un immenso 
eco; ma finchè i tempi non siano affatto ma- 
turi, non vi ha riguardo alcuno il quale valga 
ad impedirci di accogliere quelle misure che 
la dignità consente, consiglia la prudenza, e 
esperienza insegna. 

Ecco perchè noi, che avremmo in altri 
tempi combattuta questa legge come inutile, 
inopportuna e pericolosa, ora ne consigliamo 
francamente l’adozione. E vogliamo aggiun- 
gere un’altra considerazione: fl ministero ne 
farà senza dubbio una questione di gabinetto. 
Ora quali siano gli uomini che allo stato at- 
tuale delle cose potrebbero succedere. agli 





tano di quel vasto impero , forse queste no- 
zioni, comunque imperfette, che ricaviamo in 
parte dalla relazione del segretario generale 
della società francese di geografia, possono 
anche rivestire per noi una speciale impor- 
tanza. i 

È noto che la spedizione inglese diretta da 
Richardson in compagnia di due giovani dot- 
tori prussiani Barth ed Overwegh, partì da 
Tripoli il 29 marzo dell’anno 1850, avvian- 
dosi per Mourzouk , Ghat,, ecc. ecc. verso il 
cuore del continente africano. Lo scopo del 
viaggiatore inglese, celebre per altre escursioni 
in Africa, era di visitare l’ interno dell’Africa 
fino al lago Tchad, e di esplorare quindi ac- 
curatamente questo vastissimo serbatoio, ed i 
fiumi che vi si gettano dentro per continuare 
il loro corso. 

Î nostri animiosi viaggiatori, dopo aver se- 
gulto per qualche tempo vie diverse , si riu- 
nirono di nuovo sul principiare del gennaio 
del corrente 1851. nell’immensa pianura di 
Damergou per ivi concertarsi sul seguito delle 
loro operazioni, e sulla direzione che ciasche- 
duno di loro doveva tenere per arrivare al 
lago Tchad, — Il dottore Barth si diresse 
sopra Kanou, il dottore Overweg su Gouber, 
e Richardson prese la strada diretta di Kouka 
per Zender. 

Il calore soffocante fece cadere gravemente 
ammalato il direttore della spedizione, sicchè 
giuato questi a Kangarrua, gran città distante 
circa dodici giorni da Kouka, dovette fermarsi 
per riprendere un po’ di lena. Dopo due Gioca 
di nuovo cammino sentendosi ognivieppiù 1n- 


“crisi ministeriale? Noi 





non vha chi sappia di poli- 
tica in Piemonte e lo ignori; e quali saranno 
adunque i ‘deputati sinceramente ‘liberali e 
costituzionali. che ‘vorranno provocare una 


attuali ministri, 


confidiamo ‘che essì 
tutti penseranno seriamente alla gravissima 
responsabilità che incontrerebbero .verso il 
Piemonte e verso. l’Italia intera; ed abbiamo 
ferma fiducia. che il Parlamento subalpino, 
ultima ed unica reliquia in Europa delle isti- 
tuzioni sorte dagli avvenimenti del 4848, non 
vorrà compromettere la nobile missione che 
gli è affidata, prestando troppo facile ascolto 
a suscettibilità che sarebbe erroneo e de plo- 
rabile il credere suggerite da istinti generosi. 





Leggesi nella Gazz, Piem.: Nelle recenti som- 
mosse-del  mezzodì ; della Francia avvennero 
fatti e circostanze abbastanza gravi-da porgere 
ai giornali occasione di) varii commenti, alcuni 
dei quali non poteronò venire appoggiati ad 
officiali documenti, e perciò vagarono nel dub 
bio. Alcuni giornali francesi hanno parlato di 
un numero più 0 mgno grande ‘di piemon- 
tesi che avrebbero preso parte a quelle som- 
mosse, ed. altri aggiunsero perfino che dei 
piemontesi avrebbero |oltrepassato il confine 
per correre in Francia ai saccheggi ed agli 
incendii. 


Dobbiamo, per l’ongre del vero, dichiarare 
che quest’ultima supposizione. è assolutamente 
falsa : le nostre popolazioni finitime, come già 
ieri abbiamo detto, chiesero armi alle autorità 
per difendersi da una probabile invasione 
degli insorti. Per ciò) che spetta alla prima 
delle due asserzioni; noi notiamo che se nel 
mezzodì della Francia} vi sono degli operai 
piemontesi, alcuni dei quali abbiano potuto 
lasciarsi. miseramente 






rascinare nella; rivolta, 
questo non è ancora anostra cognizione: fac- 
ciamo però osservare, the colà si. dà il nome 
di piemontese a tutta Ja popolazione nomade 
che vi lavora a giornata, in quella guisa che 
si chiamano savoiardi a Parigi tutti i portatori 
d’acqua. Aggiungiamo per ultimo che se dob- 
biamo giudicare dall’indole generale de’nostri 
operai, siamo assai inclinati. a sperare che an- 
che questa notizia:sia inesatta od esagerata. 
Î 





Torino; 48 dicembre. 


I cardinali principii che stanno a base 
della libertà e della civiltà, non mutano 
per avvicendarsi di casi, nè pericolano per 
varietà di fortuna ;.e l’uomo savio e costante 
perdura irremovibile nella antica fiducia e 
nelle prime speranze, per quanto siano gravi 
e dure le prove alle quali si vegga sotto- 
posto. Ma tuttavia può talvolta avvenire, 
anche agli womini' dotati di maggior fer- 
mezza di proposito, che alcun momentaneo 
scoraggiamento li sorprenda, per timore di 
veder forse compromessi quei beni dai quali 
sente che dipendono la dignità e la prospe- 
rità del suo paese. 

A noi piemontesi forse meno che ad altri 
toccarono queste alternative ; perchè noi 
avemmo sopra altri l privilegio invidiabile, 
quanto raro, di trovare per una parte nella 
lealtà del Principe, e per l’altra nella sa- 
viezza del popolo un sicuro scherme, anche 
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debolito ed incapace a proseguire il ‘viaggio, 
spirò nel villaggio di Oungouroutoua , il 3 
marzo: verso le ore 2 dopo la mezzanotte , 
mormorando il dolce nome della diletta con- 
sorte .... Nel seguente mattino il corpo av- 
viluppato in: un lenzuolo e coperto di un tap- 
peto venne deposto‘in una tomba , scavata 
alla profondità di quattro piedi, all'ombra di 
un grand’ albero , vicinissimo al villaggio. I 
principali capi, e l'’intiera popolazione del 
distretto vollero accompagnarne la salma, ed 
il sultano di Bournou diede gli ordini oppor- 
tuni acciò venisse rispettata la tomba dello 
sventurato viaggiatore inglese. .... 

Eccovi intanto 'un brevissimo riassunto della 
spedizione, quale si può toccare appena in un 
giornale politico, ed in' momenti così straor- 
dinarii che chiamano altrove la pubblica at- 
tenzione. 

Il 29 agosto 1850, data delle ultime notizie 
precedentemente pubblicate sui varii numeri 
del bullettino della società di geografia dal. sig. 
de La-Roquette, i membri della spedizione si 
trovavano presso Tin-Tellous, che essi collo - 
cano al grado 18 44’ di latitudine, ma di cui 
non hanno potuto fissare bene la longitudine, 
facendoci conoscere che la stagione delle 
pioggie, dei temporali e dei venti si prolunga 
in queste regioni fino al settembre. Il 30 ago- 
sto i viaggiatori fecero il loro ingresso in Tin- 
Tellous, residenza del principe En-Nour, sul- 
tano di Kelves; e il .2° del seguente ottobre, 
il dottore Barth annunziò che stavano per fare 
un’ escursione fino ad Aghadès, metropoli del 
reame di Ahir, il. cui ‘novello sultano aveva 


Ma ciò nulla meno chi ricorra col pensiero 
la serie degli avvenimenti compiutisi dal 
1848 in poi; e ponga mente inoltre alle at- 


tuali condizioni. d’ Europa così lontane da | 
quei caratteri di stabilità e di sodezza, che 


sotto il fondamento primo della sicurezza 
e del progresso dei popoli, difficilmente si 
può premunire contro un intimo senso, non 


che mai riescire grata e consolante la voce, 
di chi vi parli, coll’ autorità che conferisce 
il ‘triplice titolo. dell'ingegno, della dottrina 
e della ‘esperienza, .in nome di quei grandi 
principii e della loro vitalità ed efficacia, per 
dimostrarci anche una volta colle rivela- 
zioni della ragione confermate dagli ammae- 
stramenti della storia , come in essi vera- 
mente sia simboleggiato quel fuoco sacro 
che arde continuamente senza consumarsi, e 
il quale può talvolta venir coperto e sopito, 
ma spento non mai; cosicchè spesso a con- 
fusione de’ suoi nemici, di luce tanto più 
bella e vivace risplende, quanto lo si era 
delto più vicino ad estinguersi. 

E questa impressione ha veramente la- 
sciato nell’ animo nostro la lettura di un 
libro pubblicato non'ha molto da un illustre 
amico d’Italia, e in ispecie del Piemonte, il 
celebre Vittorio Cousin, il quale in. occa- 
sione d’una generale ristampa delle sue opere 
filosofiche e letterarie, volle pure riuniti in 
un sol volume i varii discorsi da lui. pro- 
nunciati, nella sua non breve carriera po- 
litica, come pari di Francia, e come ministro 
di pubblica istruzione ; premettendovi una 
introduzione, che fu già pubblicata in un 
altro periodico, e nella quale con ammirabile 
altezza di concetti, e con irrefutabile rigor 
di logica sono definiti e svolti quei grandi 
principii sopra i quali sorge l’edificio svciale 
moderno, e l'osservanza ed applicazione dei 
quali come è la prima guarentigia delle ra- 
gioni e degli interessi dei popoli, così è ad 
un tempo la condizione indeclinabile della 
forza, e della stabilità dei governi. 

Parecchi dei discorsi raccolti in quel libro, 
ed in ispecie alcuno pronunciato dall’illustre 
oratore. per conciliare alla nostra Italia 
le simpatie della nazione e del governo fran- 
cese, precedeltero di pochi giorni la. cata- 
strofe di febbraio. Da quell'epoca impreve- 
dibili casi si sono avvicendati nella nostra 
penisola, e in tutta Europa; e ancora non 
è stata mente d’uomo capace di riavvici- 
narli, di rannodarli, e scoprire ed indicare 
le segrete e molteplici cause che hanno ge- 
nerata tanta varietà di effetti. Ma pure fin 
d’ ora, sebbene non sia ancora compiuta 
quella analisi dei fatti che sola ci potrà con- 
durre metodicamente alla sintesi dei prin- 
cipii, Vittorio Cousin ha potuto constatare la 
influenza immediata e diretta di quelle verità 
che esso, colla scorta della ragione umana 
e dell'esperienza politica fin da quell’epoca 





loro promesso la sua protezione. Il dottore 
Overweg scriveva il 27 ottobre da Tin-Tellous 
una lettera piena di curiose notizie sul regno 
di Ahir e sui suoi abitanti. L'aspetto e la fer- 
tilità del paese nelle vicinanze di Tin-Tellous 
oltrepassa l’idea che se ne erano formata fi- 
nora i pochi viaggiatori i quali ne attraver- 
sarono la frontiera settentrionale. Vi ha una 
gran popolazione, molti villaggi, una ricca ve- 
getazione, giardini, campagne coltivate a ce- 
reali, molte palme ed armenti numerosi di 
capre, montoni, buoi, asini, da cui' gli abi- 
tanti traggono la loro sussistenza. 

La popolazione della parte meridionale è 
meno favorita, e trae dal Soudan gli oggetti 
principali della vita, mercè il sale che vi tra- 
sporta in iscambio. En-Nour, principe di Tin- 
Tellous, il più gran mercante di sale del pae- 
se; si reca ogni anno nel Sud con due o tre 
mila cammelli carichi di questa derrata, e se 
ne ritorna ricco di schiavi e di provviste di 
ogni maniera. Queste grandi caravane annue 
sono accompagnate da quasi tutti gli individui 
maschi del paese; essi hanno nel ‘Soudan se- 
conde famiglie che vi risiedono nei villaggi, 
sicchè queste colonie femminine se. ne stanno 
alternativamente senza mariti. 

La formazione geologica del paese è dap- 
pertutto granitica. Le piante dei dintorni di 
Tin-Tellous non presentano particolarità in- 
teressanti: il te/4a4 è l’albero più notevole. 
Vi hanno alcune varietà di gazelle; il leone 
regna nelle montagne, e la fauna ornitologica 
presenta varie specie nuove. 


La relazione interessantissima del felice 


contro i capricci ed i rigori della fortuna. proclamava ne’ suoi discorsi, e che ora viene 


riassumendo nella sua introduzione con tanta 


| Iaggiore autorità, in quantochè i nuovi fatti 
le hanno un’altra volta confermate. 





Così egli c’ insegna che figlia anch’ essa 
della morale, la politica ne partecipa la na- 
tura e i caratteri; la società umana com- 
posta d’uomini, e diretta al loro vantaggio, 


, non può avere altro scopo che il benessere 
direm di sfiducia, ma di tristezza. Epperò : 


in tali circostanze sembra che debba più 


generale dei cittadini; da. questo. riceve 
quindi le sue leggi. Perciò le nazioni sono 
libere e sovrane; perciò, la. pratica della 
giustizia; è il primo dovere dei: governi; la 
libertà individuale, il primo diritto: dei, cit- 
tadini. La; monarchia costituzionale, col.,suo 
principe immortale ,, ed irresponsabile, co’ 


suoi ministri, espressione, permanente, della. 


opinione della maggioranza, attua nel modo 
il più compiuto ed il più efficace. questi 
principii; e presenta così la vera forma di 
governo dell'Europa nel secolo XIX... 

Tant'è che niun potere si è saputo con- 
servare e niuno offre guarentigie di vita- 
lità, se neghi od esageri quei principii; oppure 
ammettendoli, respinga la forma vera che 
li concretizza; e quei medesimi fatti che il 
volgo superficiale adduce contro quest’asser- 
zione, analizzati da vicino, la confermano. 
Tre volte dopo il 1840 la monarchia costitu- 
zionale rovinò in Francia; e sempre perchè 
gli uomini ai quali ne era affidata la tutela, 
mancavano ai principii cardinali della mede- 
sima , disconoscendo o violando lo spirito 
delle istituzioni liberali. Napoleone il grande 
avea soffocata l’opinione pubblica; Carlo X 
violava la Carta; Luigi Filippo negava la 
necessità della riforma; e caddero, e con 
questo finanche la monarchia medesima, 
non che essa avesse finita la sua missione 
provvidenziale, ma perchè il monarca che 
avrebbe potuto e dovuto salvarla, l'abbando- 
nava abdicando. 


Dalle quali premesse di fatto, il Cousin 
con irrefutabile raziocinio deduce quale legge 
suprema d'ogni governo europeo che voglia 
mantenersi e durare, il trionfo dei principii 
del 1789, e la moderazione nella, loro ap- 
plicazione, ossia in più ricisi termini, l’or- 
dine e la libertà. png ip 

Ed è invero consolante per il politico il 
vedere “che il -genio della filosofia applicato 
allo studio dei fatti pervenga a questa con- 
clusione, dimostrando matematicamente ciò 
che il cuore già aveva presentito nelle sue 
aspirazioni a tale stato di cose che conciliasse 
gli interessi permanenti e perpetui della so- 
cietà colla successiva trasformazione degli 
aggiunti sociali medesimi. Laonde colla pub- 
blicazione di quel libro l'illustre scrittore ha 
realmente reso, a nostro avviso, un grande 
servizio alla causa del principato costituzio= 
nale, ossia della giusta e feconda libertà, e 
bene auguriamo che sia letto e meditato da 
tutti gli uomini di convinzioni sincere, qua- 
lunque ne siano le tendenze ; perocchè non 
è opinione che non sia per giovarsi degli am- 





viaggio del dottore Barth da. Tin-Tellous ad 
Aghadés, fatto in compagnia del principe En- 
Nour, è giunta in Europa, e verrà pubblicata 
quanto prima con una carta dalla società 
geografica di Londra. Grazie ‘alla dotta soler- 
zia del signor de la Roquette potremo ‘anche 
leggerla presto nel bullettino della società di 
Francia. 

Il 5 novembre il dottore Barth-era di ri- 
torno a Tin-Tellous. Egli col suo’ compagno 
prolungò il soggiorno nel regno di Ahir per 
meglio fortificarsi nella lingua araba, ed im- 
parare il Raoussa parlato specialmente nel 
gran deserto e nel Soudan. Si diressero quindi 
ambidue verso il sud, dove Richardson gli 
raggiunse sul principiare del gennaio 1851 
nell’immensa pianura di Damergou. Dopo 
pochi giorni si separarono di nuovo; il dottore 
Barth si diresse sopra Kano, il dottore Over- 
weg su Gouber, e Richardson si avviò diret- 
tamente a Aouka per’ la via di Zindar, nel 
quale viaggio incontrò la morte che abbiamo 
lamentato di sopra. 

Il dottor Barth giunse a Kano nei primi 
giorni di febbraio, dove si fermò un mese per 
raccogliervi tutte le possibili informazioni sul- 
l'interno dell’Africa. Da Kano se ne parti‘solo 
per Kouka, situata a breve distanza dalla. 
riva sud-est del lago Tchad, dove giunse il 2 


aprile, un giorno più tardi di quello che si 


era convenuto con Richardson a Damergou. 
Ivi egli intese la morte del capo della spedi- 
zione, funesto avvenimento che gli ‘suscitò i 


più sinistri presentimenti, non avendo trovato - 


alcuna disposizione per l’esplorazione attorno 
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maestramenti che in quella si contengono, e. 
che dai casi recenti hanno ricevuta una !questa sessione, e cui aderì il ministro delle ' 


nuova e solenne conferma, 

E soprattutto vorremmo avere spazio a 
riprodurre alcuni passi de’ suoi discorsi, che 
più direttamente riflettono il nostro paese, e 
addimostrano quanto sia verde e perenne 
nella bell’anima di Vittorio Cousin l’affetto 
a’ Piemontesi; quell’affetto che sin dall’epoca 
infausta del 1824 si traduceva negli atti 
della più cordiale e schietta ospitalità verso 
quei generosi nostri concittadini che la fru- 
strata carità di patria cacciava in bando, 
ed in ispecie verso il nobile ed infelice San- 
torre Santa Rosa, che andava debitore a 
Cousin di un asilo contro le persecuzioni | 
d’una sospettosa polizia ; affetto che costan- 
temente si appalesava in tante altre circo- 
stanze, e del quale dava splendido saggio 
nel 1848 strappando alla Camera dei pari, 
con un eloquente e passionato discorso, un 





PNOIAIZIDA EA 


Uno dei voti manifestati dalla Camera in. 


finanze, era l'appalto delle rivendite del ta- | 
bacco, appalto che tornerà ‘non poco profit. 
tevole al pubblico erario, e precluderà altresi 


la via ad abusi, non essendosi sempre ado- 


perato in questa faccenda con tutta la de- 
siderabile imparzialità e il favore avendo tal. 
volta usurpato le ragioni del merito. Ma il 
signor Daziani non approva che gli appalti 


facciano solo per Je rivendite fruttanti ; yione. Sa ognuno come per causa degli ulti- 


più di 500 lire. Il signor di Revel tanto 
esperto nelle cose della finanza non si pro- 
nunzia in favore del sistema che si tenne 
finora. Ne nacque quindi una breve polemica 
i tra i due onorevoli rappresentanti troppo 
viva in verità, se sì consideri la pacatezza 
che distingue ordinariamente quei due de» 
putati. 

In occasione deila categoria relativa alla 
compra dei sali , il signor Despine trovò 


‘alto formale di adesione al movimento li-{ qualche osservazione a fare sulla iL 
berale in Italia ; affetto che gli ispirava tali | provvisione del ministro delle finanze 
consigli ai governi ed: ai popoli della nostra l'quale avendo ordinato che se ne facesse 


Penisola, che se avessinio saputo in tempo 
giovarcene ed attuarli, non rimpiangeremmo 
ora tante care speranze deluse, e tante splen- 
dide illusioni tradite. 

Ma ben saprà, speriamo, la sollecitudine 
del lettore supplire alle involontarie nostre 
ommissioni ; e chi non abbia ancora. per- 
corso il libro del Cousin non vorrà indugiare 
a farlo, non foss’altro, come notammo a 
principio, che per veder confermate dal tri- 
plice suggello del genio, della dottrina e del- 
l'esperienza le induzioni delle ragione circa 
gli ineluttabili principii del vivere civile. 

Così avesse il Piemonte alcun modo di 
rimeritare degnamente le dimostrazioni d’in- 
teressamento tanto nobilmente dategli dall’il- 
lustre filosofo! Niun segao d’ onoranza che 
per noi si tributasse a Vittorio Cousin sarebbe 
troppo; perchè ei fu esempio raro di be- 
nevolenza fra stranieri soliti a trascurarci, 
quando pure non ci denigrino; egli adoperò 
con mirabile zelo la voce autorevole e la 
penna elegante e feconda a confortarci nei 
primi passi che abbiamo dati nella via della 
libertà ; egli con ammirabile costanza per- 
durò, non ostante i rovesci della fortuna 
e le mutate sorti, negli incoraggiamenti e 
nei consigli disinteressati e sapienti; e non 
ha guari ancora, nelle ultime pagine che egli 
stampava, voleva rendere solenne testimo- 
nianza di simpatia e di stima alla lealtà del 
nostro Re, alla bontà del nostro popolo, ed 
alla onestà e capacità degli uomini della 
scuola liberale che dopo il 1849 vegliano a 
mantenere integro e salvo il sacro deposito 
delle nostre libertà. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d’oggi fu impiegata quasi in- 
tieramente nella discussione, o, per dir me- 
glio, nella votazione del ‘bilancio. passivo 
dell'azienda generale delle gabelle, su cui 
nè la commissione, nè alcuno dei deputati 
credè che si potesse fare alcuna riduzione, 
benchè il progetto ammontasse a poco meno 
di 45. milioni. 

Egli è vero che quasi tutte le spese rela- 
tive a questo bilancio sono riproduttive e, 
come tali, poco suscettive di venir diminuite. 


CESARONI PEZZI II CINI CI TATO LORETTA DE DNTI E 


al lago Tchad, e scorgendo la spedizione sco- 
raggiata; carica di debiti, affatto disordinata, 
e i due coraggiosi marinai, inviati, con gran- 
dissime ispese dal governo inglese per esplo- 
rare il lago, in atto di tornarsene in Europa. 
Il dottore. Barth presentò. allo  Sceik, 
‘come uno: .dei cristiani venuti  d’Inghilterra 
per presentargli i doni di S. M. britannica. 
Venne accolto. con ..grande benevolenza dal 
sultano. di. Bournou; ed. ottenne dal di lui 
visir cento dollari in prestito per pagare una 
parte della. mercede dovuta ai servitori del 
povero Richardson. 
Il dottore Overweg. scrisse una-lettera alla 
sua sorella il 10 ‘aprile, dalla quale sappiamo 
; che egli aveva inteso in Gouber la triste no- 
vella della. morte del capo della. spedizione. 
Egli passò lietamente ed utilmente due mesi 
circa in queste regioni, avendo trovato assai 
fresca la temperatura dei due :mesi di. feb- 
braio. e di marzo. —- «Voi sapete, egli scrive, 
che tutto il Soudan; e certamente anche la 
intiera Africa settentrionale, sono abitate da 
. maomettani, ad eccezione d’un pic@6l numero 
di luoghi neì quali si trovano  idolatri. Ma- 
riadi è uno di questi. Sono gli idolatri di 
questa. regione i quali scossero, trent’anni 
sono, il giogo dei Fellans (Fellatas), che gli 
‘avevano oppressi per cinquant'anni . . .., 
ed.i quali elessero il sultano maomettano di 
Katchna, dopo che, venne cacciato da questa 
piazza. Era dunque molto importante per me 
di convivere tra questi negri, i quali, conser- 
vano ‘il loro carattere africano, . senza essere 
stato alterato dall’influenza araba. Qual viag- 


sì 


provvista in Francia, nè più si facesse venire 
da Sanpierdarena, e passare pel Piemonte e 
il Moncenisio ottenne un risparmio che non 
ammonta a meno di 480 mila franchi, ri- 
dottosi il prezzo da 15 a 9 lire per quintale. 
Osservava l’onorevole rappresentante come 
questo avesse nociuto: al commercio di tra- 
sporto ‘tra il Piemonte e la Savoia, perchè, 
mancati per tal motivo molti ritorni, era 
rincarito il prezzo dei trasporti, e invitava 
perciò il ministro a studiare nuovamente la 
questione. 

Ma l'amministratore ha la ‘missione di 
provvedere all’interesse generale delio Stato, 
anziche a quello ‘delle'singole provincie. Se 
si adottasse la regola di' non ammettere i 
miglioramenti che per avventura potessero 
ledere qualche interesse locale ne  risulle- 
rebbe un danno per tutti, e tal provincia, 
per cui si sarebbero avuti in un caso spe» 
ciali riguardi, dovrebbe poi provare in 
dieci altri deî danni, per non essersi avuto 
in mira l’interesse generale. L'ultima con- 
seguenza di questa maniera di operare sa- 
rebbe la rovina dello Stato e quindi delle 
provincie. Perciò curinsi colla massima sol- 
lecitudine gl’interessi di tutte le parti del 
regno ma senza discapito degl’interessiì ge- 
nerali.. Il risparmio ottenuto dalla riforma 
del sig. Cavour non fu argomento di seria 
contestazione; non era quindi il caso di 
adottare l’ordine del giorno del sig. Despine, 
Aggiungasi che, ammettendo anche per ora 
che si fosse reso un po’ più difficile pel 
nuovo provvedimento il commercio di tra- 
sporto tra la Savoia ed il Piemonte, erasi 
facilitato colla Francia; e che la ragione 
addotta dal deputato della Savoia sarebbesi 
con egual diritto potuta fare valere da rap- 
presentanti di altre provincie. 

L’osservazione del sig. Sella che poco 
conveniente era all'economia che la mani- 
fattura dei tabacchi si operasse in due di- 
versi sili, al Parco ed alla fabbrica di To- 
rino, porse occasione al ministro di affer- 
mare che intendeva operare notabili ri- 
sparmii nel detto ramo di amministrazione. 
Oltre al vantaggio di centralizzare l’indu- 
stria, cosa che cagiona sempre un risparmio 
di tempo e di' fatiche, il valore dei fabbri- 


III ITA RIESI PPORINICIZIA SIATE DI LI DALILA TOA REI IAIZINZ I 


giatore venuto dalle, più remote regioni abi- 
tate dai cristiani, venni accolto colli maggior 
benevolenza dal sultano e dagli abitanti; e 
siccome poteva conversare con essi nelle pro- 
pria loro'lingua, mi trovai prontamente istrutto 
dei loro usi e costuini, ed ho potuto dare 
loro in iscambio alcune idee di quelli dei 
cristiani. Essi ‘parevano intendere! assai bene 
quanto io léro diceva, è si. mostravano molto 
maravigliati. per le belle cose e per le como- 
dità.della vita di cui. noi. godiamo. L’unica 
cosa che, non potevano concepire sì era che 
nei nostri paesi un uomo ‘non possedesse che 
una sola donna, In Mariadi, appena un uo- 
mo è in istato di guadagnarsi il. vitto, dopo 
essersi procurato il più semplice abito, im- 
piega il resto del suo avere a comprare donne. 
Chi, desidera prender moglie, presenta da 
quattro ad. otto. dollari, oppure da due a 
quattro capi di bestiame, al padre della fan- 
ciulla colla quale desidera unirsi , ed il ma- 
trimonio è bello e conchiuso. L'uomo conti- 
nua le sue compre in ragione dei propri 
guadagni, sicchè quasi tutti possedono più 
donne. Il color bianco della mia pelle era 
per gli abitanti un oggetto d’avversione e di 
orrore ; i ragazzi, appena mi travedevano da 
lontano, fuggivano urlando spaventati; ma 
nella mia qualità’ di medico speciale pel 
mal d’ occhi, era molto consultato, e la 
mia casa era Goria assediata da per - 


‘sone che venivano ad implorare il mio soc- 


COrso. » 


Queste sono le ultime notizie del dottore 
Overweg. In quanto al dottore Barth, egli 


Î 


ì 
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IL RISORGIMENTO 


13 IRRAZIONALE RAVEN VO REA 


cati è ora tale nella capitale, che il trarne, 


| partito in modo migliore che non col met- 
tervi delle fabbriche, che possono egual- 


in non cale. 


Era già approvato il bilancio e stava per 
votarsi la convenzione postale colla Spagna, 
la quale non diede luogo ad alcuna osserva- 
zione, quando un incidente sollevato dal sig. 
Avigdor venne a destare la pubblica alten- 


mi avvenimenti un grande-rialzo abbia avuto 
luogo nel valore dei pubblici effetti, il quale 
venne a modificare sensibilmente le fortune 
dei cittadini. Il sig. Avigdor a ciò indotto, 
come dice, da pareechi dei primari negozian- 
li, notificava come prevalendosi alcuni delle 
notizie della borsa di Parigi giunte per tele- 
grafo d’Alemagna in Italia, avessero specu- 
lato sui fondi pubblici, comprando con certo 
guadagno, e stimmatizzava come fraudolento 
questo commercio, ‘Invitava perciò il ministro | 
a far sì che una staffetta recasse prontamente 
a pro dei commerdanti le notizie di Milano, 
onde gl’ignari non venissero a soffrire dei 
danni notevoli. Il ministro osservava come la 
spesa anzichè dal governo avesse a farsi da 


coloro, cui. potevano ‘tornare più profittevoli- 


le notizie. Dopo varie osservazioni fatte hinc ; 
et inde; si conchiuse che sarebbe cosa molto j 
vantaggiosa che vi fosse un telegrafo elettrico | 
per cui si potessero avere le notizie di Fran- 
cia, e che si sarebbe agitata la questione 
quando venisse in discussione il prossimo bi- 
lancio dei lavori pubblici. Aggiungasi che 
questi celeri mezzi di comunicazione avendo 
già luogo in molte/contrade, diventano per 
noi non pur utili, ma indispensabili, peroc- 
chè altrimenti molte occasioni di guadagno 
andrebbero perdute |per noi, ed i capitali si 
recherebbero a preferenza all’estero, come 
già accadde in parte. La spesa del telegrafo 
perciò rimarrebbe abbondantemenie compen- 


sata dall’ incremento che produrrebbe al no- | 


stro commercio. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 18 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario — Seguito della discussione sulla legge 
della leva militare. 

Alle ore 2 5j4i senatori si raccolgono nell’aula 
e il presidente sale al suo seggio. 

Seggono al banco ministeriale il 
guerra e i due regi commissarii incaricati a soste- 
nere la discussione della legge sulla leva. 

La seduta ha principio alle ore 3. 

Il sen. segr. Maestri legge il processo verbale 
che è approvato. 

Si passa all'ordine del giorno che reca il seguito 
della discussione della legge sulla leva. 

Art. 120. Il premio è così ripartito: 

« Lire 100 sono pagate a mani degli affidati nel- 
l'atto del loro assoldamento. 

« Lire 120 sono computate nel conto della loro 
massa. 

« La rimanente somma è ritirata dal governo il; 
quale loro tien conto dell'interesse, secondo le ‘ 
norme da. stabilirsi col. regolamento accennato 
all'art. 4. 


« Questo credito è dichiarato nell’assento. » 


Sen. Colla relatore. Questarticolo fu rimandato | 


alla commissione per essere di nuovo esaminato. 


La commissione sarebbe d’avviso che al S 3 si sur- | 


aspettò il suo collaboratore fino al 23 aprile; 
ma questi non giungendo, e come la spedi- | 
zione che doveva spingersi a. Musgaw, nella 
quale egli stesso era invitato ad accompagnare 
lo Sceikh ed il suo visir, era stata differita 
per una grande razzia dei touaregs i quali 


avevano invaso il paese su tre diversi punti, | 


si determinò a fare da solo un'escursione lun. | 
ghesso ‘il lago Tchad,. inoltrandosi. fino ad ' 
Angournou. Il tempo del suo soggiorno a 
Kano ed a Kouka era stato utilmente impie- 


gato a raccogliere notizie sulle diverse’ parti | 


dell’Africa centrale edia riunire un. gran nu- 


mero di itinerarii da lui trasmessi al dottore |. 
Beke. La stagione, dice il dottore Barth; era '; 


molto favorevole per compiere la sua impresa, 


perchè si trovavano in Kouka persone di tutte ‘ 


le parti del continente africano, delle quali 


alcune si avviavano alla Mecca, mentre altre | 
tornavano ai loro paesi più 0 meno ricche di ' 
nozioni sulle contrade dell’Est. Nei due primi‘ 


giorni della sua gita; il nostro . viaggiatore 
stette la metà del tempo nell’acqua, e sovente 
fino alla sella del cavallo. Egli visitò in que- | 
sta regione i Buddumas, della cuì lingua in-' 
viò in Europa il dizionario, gran nazione che ! 
vive sopra terreni che Denham ha descritti 
come piccole isole situate nel lago, ma che 
furono .riconosciuti essere vaste praterie la cui 
superficie è di gran lunga maggiore di quella 
del lago. Pare che il bore Barth, abbia vi- 


sitato il lago Tchad nel tempo delle. acque ' 


basse, donde doveva risultare una grande | 
estensione alle isole del maggiore Denham, di 
che spiega pure ad un tempo la. denomina- 


‘ terà all’assoldato l'interesse 
| legge del 18. novembre 1850. » Osservo però che 
mente stare altrove, non è certo a porsi ' 


ministro di | 


i menti. Nel dare una rapida occhiata a questi 


rogasse il seguente: 
passare nella cassa dei depositi e prestiti, e frut. 
in conformità della 


questo mezzo darebbe luogo ad una grande compli- 
i cazione di contabilità; epperciò io opino che l’arti- 
‘ colo rimanga quale fu proposto, lasciando al mini 
stero la facoltà di far uso di questi fondi in quel 
i modo che più gli sembri utile; ì 
Ministro della guerra. Non sembra conveniente 
che il governo abbia la risponsabilità d’ impiegare 
i fondi degli assoldati come meglio crede: avviso 
miglior partito quello di farli passare nella cassa 
i dei depositi e prestiti. 
| Sen. Cibrario. Se si lascia in balia del governo 
Î 
| 


x 


il fare di quei fondi l’uso che meglio gli piace, 
questi fondi o rimarranno fruttiferi 0. infruttiferi : 
nel primo caso avrà luogo quella grande compli- 
| cazione di contabilità che fu. scecennata dal sena- 
{ tore Colla; nel secondo caso ne verrà un pasta 
| governo. 
i 

| 





Sen. Cotta propone che il governo fissi la somma 
i che si dovrà corrispondere pel rimpiazzo in una 
data quantità di rendita per cedole sul debito 
tpubblico; 
Sen. Sauli combatte questa proposta perchè i 
{ fondi pubblici vanno incontro a troppo gravivoscil- 
lazioni. 
Prima di passare alla votazione dei. due succen- 
il nati emendamenti il presidente mette ai voti il pa- 
{ ragrafo terzo quale si trova nel testo della legge, 
I il quale viene rigettato. 
Mette quindi ai voti l'emendamento Cotta il quale 
viene eziandio rigettato. 
i. Mette finalmente ai voti l'emendamento della 
| commissione il quale viene adottato, e con esso 
La rticolo intero 120. 
i Sonoapprovati, senza dar luogo ad osservazioni, 
gli articoli 121, 122 sino al 437, 
ì La seduta è sciolta alle ore 5. 


È 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 18 dicembre. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Somrano. — Bilancio generale delle regie ga- 
belle. Discussione per l'approvazione della con- 
venzione postale colla. Spagna. Interpellanza 
del dep. Avigdor. 


La seduta è aperta alle ore 2. 

Si legge il processo verbale e ilsolito sunto delle 
petizioni. 

Cavallini riferisce sulla elezione del collegio di 
sospello, fatta nella persona del signor Maurizio de 
Alberti colonnello in attività del genio. La elezione 
essendosi fatta regolarmente, ed avendo il candi- 
dato ottenuto quella. maggioranza che dalla legge 
è richiesta, conchiude la commissione perché venga 
convalidata della Comera. Se nun che 12 essendo i 
collegi vacanti che in quel giorno addivennero al- 
Sei ed il numero possibile di nuovi impie- 
guti nella Camera non essendo che di quattro, la 
stessa commissione subordina questa convalidazio- 
ne alla condizione che debba correre la sorte del- 
l'estrazione în caso che il numero degli impiegati 
elerti nuovamente ecceda quello di quattro. 

La Camera approva le conclusioni della commis- 
sione. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : 

i Discussione del bilancio passivo delle regie gabelle. 
Sono approvate senza discussione di sorta le ca- 
i legorie seguenti. 


i 
I 


PARTE I. 
SPESE ORDINARIE. 
Officio centrale. 
Cat. 1. Personale, Il. 417,700. 
2. Spese d'ufficio, Il. 15,000. 
Dogane. 
5. Personale, Il. 4,020,932. 
4. Indennità agli impiegati pel piombamento 
noli, e rimborso spese relative, 11. 400,000. 
5. Spese d'ufficio, d'attività, lume e fuoco lire 
96, 5510 60. 
6. Aggio ai ricevitori locali e particolari, lire 
11,500. 
7. Paghe ai preposti, il. 2,053,722. 
8. Decorati della piastra d'onore, ll. 300. 
9. Fitti locali, 41. 116,431 30. 
10. Dritto di bollo sulle spedizioni di dogana, 


zione di palude, data dal dettore a questo 
| lago. 

I Dopo un ‘esplorazione di quattro giorni, 

| nostro viaggiatore, la cui ultima lettera è 
; seritta da Kouka il 28 ‘aprile, rappresenta il 
lago Tchad come un'immensa palude, la cui 


il 


sola porzione ita alla navigazione è un ca- 
: male profondo formato dal fiuine Chary, che 
{ vi riversa (uno sterminato volume d? acqua, e 
| conchiude che. Tolomeo ebbe 
i esatte su questo soggetto. 


informazioni 


La relazione ordinata dal signor De La Ro- 
| quette è segulta da alcuni frammenti degli 
i itinerari spediti in Europa dai due viaggia - 
tori prussiani. Queste nozioni ! sono del più 
alto interesse: per la geografia dell’Africa cen- 
i trale, e specialinente per quanto riguarda i 
gran fiumi che attraversano l’ Adamawa. Le 
{ descrizioni di Yakoba e di Yola sono affatto 
Buove, ma però per. poterne dedurre utili e 
sicure conclusioni conviene aspettare la ‘com- 
piuta pubblicazione di questi preziosi \docu- 


frammenti, ho veduto confermate in parte le 
notizie ball dateci. nella scorsa ‘estate dal 
nostro sig. A. Vaudey, il quale da alcuni anti 
attende al cominercio della gomma e dell’a- 
vorio con. alcuni popoli dell’Africa centrale. 
Le case della vasta città di Kunstha , ‘situata 
su d’un fiume, che nella stagione delle piog- 
i gie sì attraversa in barca, sono intieramente 
costrutte; con erbe secche, eccettuata quella 
del governatore che è fabbricata di terra. Gli 


| 
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+ La rimanente somma è fatta | 


ricevute fitti, e compra carta bollata. col i 
speciale Patrimonio dello Stato, \}. 150,000. 

a Restituzione dritti e premii all'esportazi 

. 72,680. 

dl Imballaggio delle sete nella dogana pri 
pale di Torino, 11. 55,000. i 
13. Riparazioni alle case di spettanza dema 

Il. 20,000. 

14. Contravvenzioni (pagamento quote agli 
piegati ed arrestanti, e spese di giustizia), 
70,000. 

15. Spese diverse, Il. 131,037 84. 

Dazio-consumo di Torino. 
Personale, Il. 52,280. 
Spese d'ufficio, lume e fuoco, 
Fitti locali, 1. 1,054. 

19. Restituzione.dritti, Il. 1,500. 

20. Dritto di bollo, Il. 14,000. 

24. Contravvenzioni (ento quote agli 
piegati ed arrestanti, e spese di giustizia 
3,000. 

22. Spese diverse, 


16, 
I 


Il. 3,420. 
18. ) 


Il. 3,500. 
Sali. 
23. Personale, Il. 192,410. 
24. Spese d'ufficio, di attività, ]l. 12,335. 

25. Paghe degli operai delle saline di Mouti 
Il. 13,584. E 
26. Aggio ai gabellotti sulla vendita del 

Il. 900,000. 
Daziani. lo desidererei che il ministero in 
modo che ha già dato in. afflitto i gabellotiià 


i giori di lire 500 ponesse pure gli altri, app 


«abitanti del Tekar, idolatri, si cibano tuttora | 


di carne umana, come quelli del Yemyem,; e 


i 


a questi ultimi le stesse norme che pei prit 
Ministro delle finanze. 1) ministero ha ci 

di porre ad incanto i gabellotti maggiori 

500, come quelli che offrivano per la loro 


.una garanzia maggiore al governo, il che non 


presunto pei minori, Egli d'altronde si è pei 
so, che se la legge sulle pensioni provvede 
tiro dei preposti ess vi provvede in modo 
rale; onde avviene, che in molti casi speci 
cui giustizia vorrebbe si ricompensasse un 
duo, che per qaalche ragione. lo méritasse 
Stato il governo non ne ha i mezzi. Ed è p 
in mauo questi mezzi che ho pensato di non 
tere all’incanto i minori gabellotti. 

Michellini. 1) ministero deve nel propo 
leggi togliere al potere qualunque libertà la 
possa degenerare in arbitrio. Egli perciò avi 
dovuto non lasciare in sua mano verun gabel 
di cui potesse disporre a suo beneplacito. Gi 
questo vuole ogni governo il quale si regg 
ordini costituzionali. Io REG appoggio la p 
sta del deputato Daziani, e l’appeggio anche 
chè non si rinnovino gli sb enormi che 
distribuzione dei gabellotti accaddero per lo 
sato. i i 
Ievel. L'onorevole deputato  Michellini hi 
lato di enormi abusi che sono avvenuti pel pas 
nella distribuzione dei gabellotti. Io fui a e 
delle finanze per quattro anni, e per il corsa 
quella mia amministrazione sfido l'onorevole p 
pinante a citarne un solo. Se egli desidera fi 
introdurre negli archivi del ministero trever 
tagioni che determinarono la concessione dei nîi 
desimi. 

In quanto a me personalmente stimo poco e 
veniente il mettere all’incanto i gabellotti; m 
voglio preoccupare. il campo dell'avvenire di 
strandone i difetti, giacchè il lempo sarà per . 
cidere. Combatterò poi sempre l'appalto dei gabi 
lotti minori, perchè un sentimento di giustiz 
pone talvolta un obbligo verso gli impiegati 
quali a seconda delle leggi non avrebbero al 
diritto a sussidio. Il governo in tal caso dovre 
rifiutarsi dal darli ? 

Michellini accenna col capo affermativamente 

Revel (continuando). Signori quando si vil 
spiugere agli estremi l'applicazione ‘dei prin 
facilmente si cade nell’assurdo. 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopinà 
sì è mostrato avverso ai. provvedimenti presi. 
governo intorno ai gabellotti prevedendo incon 
nienti che non ha voluto accennare colla speraîi 
che il tempo sia per metterli im luce. Secondo 
l’unica ragione che può persuadere al timore, 
che le persone le quali hanno preso l’appalt 
si mostrino così sollecite verso il pubblico, éo 
coloro che antecedentemente l'aveano pel gover 
Se non che, ove si ponga mente che quelli che. 


collocano le. teste dei nemici da loro divorati. 
ad ornamento sulla cima delle abitazioni déi 
loro sovrani. 

il prezzo degli schiavi in Adamawa è © 
nimo; come pure! quello dei più grossi deni 
di elefante, costando meno di un dollaro 
duno. La moneta corrente, in aleunî luog 
a Yola. ad esempio., costa di piccoli graîi 
gialli dì vetro di Vonona. Leggo nell’ itine 
rio del dottore Barth che da Karnak- -Bagb 
mi, ‘metropoli del regno di Baghirmi 5 
baia di Bang, direzione quasi sud , vi son : 
33 giornate ‘di cammino. Questa Sdi che 
passa. nel vero cuore dell’ Africa centrale 
è della più alta importanza ; essa si estende 
senza dubbio nella parte del bacino superioti 
del Nilo. Vi si fa menzione di più laghi cond 
siderevoli, e d'un gran fiume che scorre ale 
l’est. Il dottore Barth ha potuto inviare 
Europa un breve vocabolario della lingua che 
si parla nella baia di Bang, ottenuto dal fi- 
glio dello ‘stesso re'di Bang. 

Pare che il risultamento di questa recent 
sima spedizione -nell’Africa centrale deve ec: 
citare vivamente la dotta curiosità di tutti 
cultori della moderna geografia , epperò ci 
recheremo a grata premura di comunicatn 
ai nostri gentili lettori le ulteriori notizie ch 
ci verranno favorite. 

Torino, 4851, il di 8 dicembre, 


G. F, Banuerà 
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(Neosa cusì notoria da nun /potersene dubitare. L’o 


ano per grazia del governo per. lò) più non li le- 
Nevano loro stessi ma gli davano mediante un’an- 
a pensione gl terze persone,jogni timore sfuggirà. | 
Itronde sé si considera che anche in Lombardia 
Pgabellotti si pongono. all'incanto, non veggo per- 
"chè anche qui mon si potrà fare; e se colà gli in- 
convenienti kon esistono, non veggo perchè qui | 
succederanno. lo perciò se non posso convenire 
nella proposta del deputato Daziani rigetto quella 
del deputato Revelle giudico ragionevole e giusta 
la decisione del ministero. 

| Daziani trovafchefuen"sifpuò non approvare la 
‘decisione di appaltare Igabellotti senza essere 
| amonte antico dei privilegi e degli sarbitrii. 

Rarina. Ho presa la parola per esservare alla 
Camera che questa materiasi è discussa lungamente 
nello scorso anno, e la Camera non può ritornare 
‘sulla decisione che hafpreso. Che poi pel passato 
si sieno fatti a questo proposito degli arbitrii è 














| norevole signor Revel ne sarà forse ignaro, ma 


questo nen può scemare la verità. 





‘Revel. lo credo di dover ripetere dalla difficoltà 
«che ha l'onorevole Daziani nellofesprimersi alcune | 
Hharcie che sanno del personale, e perciò passo ol- 
‘tre. Gli inconvenienti che ho notauifsono special. 
‘mente il niun mezzo che il governo ha per costrin- 
gere g gli appaltatori a servire il pubblico; giacchè 


È ove prima, quando coloro che possedevano i ga- 
|}%, bellotti, nel caso di negligenza si potevano rimuo- 
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1. La categoria 28 in lire 













Iistamparsi i nomi di tutti coloro i quali 








vere, quest’autorità più non la può avere il governo. 


lo poi ho inteso di combattere l’appalto dei gabel- 


lotti minori di 500 franchi. 

Daziani. Riconosco al signor conte ‘di Revel una 
Ifelicé agevolezza nello esprimere i suoi pensieri, 
ed atteso questa sua dote non so come possa egli 


MMiegittimare la parola di pazzia che ha voluto as- 


segnare a me che feci Ja proposta su cui si discute. 

Botta. L'anno scorso proposi già che avessero a 
sono stati 
dal governo posti al possesso dei gabellotti, spe- 
rando con ciò di porre in chiaro lo stato ‘delle cose. 
Oggi rinnovo la stessa mozione. 

\ Ministro delle finanze. Non mi ricordo’ della 
proposta fatta dal deputato Botta e. forse allora 
non mi trovava presente nella Camera. do però 
non lo crederei opportuno, nè necessario; giaeché 
basterà che il governo imponga a tutti coloro che 
hanno questi gabellotti di farli fruttare essi stessi, 
‘(quando una ragione prepolente ciò non vieti, 
"Con ciò si otterrebbe lo scopo desiderato dslla 
(Camera, e non si esporrebbe in pubblico il nome 
«li coloro che per una qualche cagione furono 


ll'astretti di ricorrere al governo per un tale favore. 


La cat. 26 è approvata. 
Cat. 27. Fitti case e magazzini, 
Approvata. 
Cat. 28. Compera sali, Il. 702,000: 
Despine combatte la proposta del governo di 
far venire il sale necessario alla Savoia dalla 
Francia come quello che scema i mezzi di tra- 


1.229,925.40, 


sporto dalla Savoia ‘nel Piemonte e ne aumenta i 


prezzi, ed appoggiando il suo assunto ad una de- 
cisione del consiglio generale .li Annecy che con- 


| chiuse nello stesso senso, propone il seguente or- 


dipe del giorno: 

« La Camera invitando il ministero, avanti di 
addivenire. all’ appalto della compra; dei sali di 
lPrancia, fissato nel manifesto del 43 novembre 
scorso, a prendere in considerazione gli inconve- 
Mmienti che possono risaltarne per le relazioni com- 
merciali tra il Piemonte e la Savoia, passa alla 
‘discussione della categoria.» 

Il ministro delle finanze si oppone ‘alla pro- 
| posta del deputato Despine, e mostra l’utilità del 
contratto perle finanze, la quale utilità ammonta a 
‘lire 440 mila senza contare gli accessori, i quali 
possono far ascendere a lire 160 mila il henefizio. 

‘Prova di poi con l’esperienza degli ultimi cin- 
que anni l'insussistenza delle ragioni esposte dal 
‘preopinante. 

Michellini. lo voleva fare la stessa mozione al 
signor ministro delle finanze, che è stata fatta dal 
‘deputato Despine. In un’altra provincia che testè 
ho percorsa, mi sono imbattuto in famiglie. ridotte 
‘all'estrema indigenza per queste innovazioni. Non 
è già che io critichi il volere del signor ministro, 
di favorire gli interessi generali dello Stato sopra 
quelli delle provincie parziali ; ma desidererei che 
questo interesse fosse conciliato per quanto è pos- 
‘sibile a quello delle diverse località; almeno fin- 
tanto. che i capitali diretti ad.un commercio non 
sieno applicatiinvun altro, quando nel primo uno 
non si può più vantaggiare. 

Despine replica. 

Ricci. Sostiene la proposta del dep. Despine. 

Ministro delle finanze. Si oppone e ‘dimostra 
il vanteggio che ottiene il governo coll’acquisto 
dei sali in Francia per provvedere la Savoia. 

Despine. Insisto sul mio proposto ordine del 
giorno. 

Jacquier. La quistiohe in cui si trova già impe- 
goata la Camera, io non la credo parziale per la 
Savoia; essa è di un interesse generale pel Pie- 
munte. Il prezzo del trasporto del sale in Savoia 
può essere ‘abbuonato dal governo senza che si 
venga a ledere il commercio col nuovo contratto 
che si vuole fare. 

Ministro delle finanze. Pretendere l’abbona- 
‘mento sulla vendita del sale nella Savoia è lo 
Stesso che mettere in grave incaglio lo Stato a 
fronte della Sardegna, e di molte altre provincie. 

Jacquier. lo non propongo alcun ordine del 
giorno, ma faccio un piccolo riflesso per richia- 
mare l’attenzione del governo onde si diminuisca in 
Savoia il prezzo del sale. 

‘La Camera non approva l’ordine del giorno del 
‘deputato Despine. 

702,000 è approvata. 

| Cat. 29. Noliti e trasporto sali, lire 1,000,000. 
Approvata, 

Cat. 50. Buonificazioni ai salatori del pesci, lire 

18/000. Approvata. 

i Cat. 31, Coltivazione delle saline, lire 403,000. 
i Approvata, 

Cat. 32. Riparazioni ai magazzini di spettanza 
demaniale, lire 15,000. 

Sella. È desiderabile che i magazzini. lungi di 
Tessere discentralizzati.; venissero. riuniti ad un 


EHI PARA iti licia tri rep interi 


«centro, e ottenersi un'economia di fitti, per cui 
credo destinarsi usa commissione per. visitare le 


varie fabbriche, e dare un progetto di centralizza- 


zione”a quanto pel momento si 
luoghi. 

Ministro delle finanze. Annuisce alla necessità 
di centralizzare per quanto si possono le fabbri- 
che, che un locale molto adatto di pertinenza del 
demanio è locato per contratto alla fabbrica di 
carta, e che prende in considerazione. le riflessioni 
dell'onorevole deputato. Sella per ridurre ad eco- 
nomia le spese. 

La Camera approva la Categoria 52: in Il. 15,000 

lat. 35. Contravvenzioni (pagamento quote agli 

impiegati}*ed arrestanti e spese di giustizia), lire 
9,000. App. 

Cat. 54 Spese diverse, Il. 55,621 48. App. 

Tabacchi 

So. Personale, Il. 97,570. App. 
36. Spese d’ufficio, Il. 600. App. 
97. Aggio ai magazzinieri, }l. 108,000. 

Valerio Prendo occasione da questa categoria 
per chiedere al signor ministro*se sisià provveduto 
pei magazzinieri di Sardegna in modo da pareg- 
giarli a quelli del continente. 

Ministro delle finanze. Jo son fermo nel pen- 
sare che le retribuzioni per gl'impiegati della Sar- 
legna debbano essere pareggiate a quelli del con- 
tinente, e ne ho dato prove colle ultime disposi- 
zioni relative ai tesorieri ed esattori dell’isola 
messi a pareggiamento a quelli del continente, e 
eosì sarà per tutti gli altri. 

Ricci. Nella relazione si fa cenno della retribu- 
zione ai magazzinieri in Sardegna, e perciò la do- 
manda del sig. Valerio era prima d’ora soddisfatta. 

Valerio. Lodo: l'operato del sig. ministro. per 
quello che ha fatto e che promette eseguire onde 
pareggiare gli impiegati tutti dello Stato, e ciò molto 
onore fa alla sua amministrazione. 

La Camera approva la categoria 37 in lire 108,000. 

Cat. 38. Paghe agli operai delle manifatture dei 
tabacchi, Il. 461,580. App. 

Cat. 39. Fitti fabbriche e magazzini, 1. 20,560 20. 
Approvata. 

Cat. 40: Compra tabacchi, 11./3,728,900. 

Rosellini. Invito il sig. ministro delle finanze a 
darci delle spiegazioni sul sistema delle compre 
dei tabacchi poichè la commissione ne indica solo 
un sistema che non si rileva se è quello praticato. 
Essa si limita nel proporre l'adozione di più cate- 
gorie, ad indicare. come il miglior sistema d’ac- 
quisto delle diverse foglie, quello degl’incanti, per 
vistose quantità colla maggior pubblicità e concor- 
renza. Attendiawo su di ciò le spiegazioni dal mi- 
nistro. 

Ministro delle finanze. Varii sono stati i sistemi 
nella compra dei tabacchi, ma sin’oggi non se neè 
approvato veruno. 

Gli acquisti si. fanno o per trattative private, 0 
per; agenti di commercio accreditati all’estero, o 
per mezzo degl’incanti, il quale ultimo sistema 
sarebbe da preferirsi nell'interesse dell'’amministra- 
zione. È da sapersi però che il commercio del ta- 
bacco in Europa è molto ristretto, e passa nella 
speculazione di pochi, oltrecchè esige molti da- 
nari, e condizioni speciali. Si è molto lamentato 
negli anni scorsi il sistema degl’incanti, e si sono 
preferite le trattative private senza però che si 
escludesse la concorrenza. Cunvengo che vi sia su 
questo ramo qualche cosa a farsi. Così per esempio 
l’amministrazione esige condizioni molto rigorose, 
tra le altre quella della scelta dei periti esclusi- 
vamente dall’amministrazione, locchè, sebbene per 
lo passato non se ne sia fatto abuso, ma è causa 
‘di allontanamento degli speculatori. E mia inten- 
zione ‘inviare persona abile in America per .tal 
compra, e fare analogo progetto, ma siccome vi è 
provvista di ‘tabacchi pel 1852 e parte del 1853 
vi sarà tempo di studiare il modo più adatto da 
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provvedere. ; 0: 
La Camera approva la categoria 40 in lire 
3,728,900. i 
Cat. 44. Provvista droghe per la.concia dei ta- 
bacchi, ]l. 96,000. 
Faraforni. ‘Invito il signor mibistro a prendere 


cura onde la concia dei tabacchi sia migliorata. 

Ministro delle finanze. La bontà della concia si 
mostra nell’aumento di vendita dei tabacchi, che 
sono preferiti a quelli di Francia, e si fa consumo 
pure in Isvizzera di sigari nostri. 

Faraforni. Parlo del tabacco da naso di 2 e 3 
qualità. 

La Camera approva la categoria 44 in Il. 56,000. 

Sono approvate le seguenti categorie : 

Cat. 42. Provvista piombo per la formazione 
delle lamine, lire 103,00. 

Cat. 43. Vettura dei tabacchi fabbricati, lire 
108,760. 

Cat. 44. Riparazioni fabbriche , canali, locali, 
ece., lire 30,000. 

Cat. 45. Provvista legnami da lavoro e ferra- 
menta, lire 40,000. i 

Cat. 46. Compra e manutenzione dei cavalli e 
muli inservienti al trasporto dei tabacchi, lire 
10,000. 

Cat. 47. Provvista di carta bianca e di colore e 
stampa della medesima, lire 48,000. 

Cat. 48. Contravvenzioni (pagamento quote agli 
impiegati ed arrestanti , e spese di giustizia), lire 
19,600. 

Cat. 49. Spese diverse, lire 54,390. 

Polveri e piminbi. 

Git. 50. Personale, lire 9,560. 

Cat. 51. Aggio ai magazzinieri e distributori, 
lire 14,100. 

Cat. 52. Fitti di magazzini, lire 4,665 75. 

Cat. 53. Compra polveri dall’artiglieria , lire 
300,000. 

Cat. 54. Compra piombi, lire 73,500. 

Cat. 55. Trasporto polveri.e piombi, lire 22,000. 

Cat. 56. Contravvenzioni (pagamento quote agli 
impiegati ed. arrestanti e spese di giustizia), lire 
2,000. 

Cat. 57. Spese diverse, lire 141,150. 

Spese comuni a tutti î rami. 

Cat. 58. Sussidi, lire 14,200. 

Cat. 59. Sussidii sulla cassa delle pensioni , lire 
425,000. 

Cavallini. La presente categoria è notata « sus- 
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id alla cassa delle pensioni. » > Nei bilanci, che 
negli scorsi giorni'si sono votati dalla Camera tal 
categoria la trovo ripetuta nei diversi dicasteri. e 


| 
| quattrocento mila, lo mi sarei astenuto ove avessi 
| ragione a persuadermi che non si venisse ad altro 
aumento; nia siccome ho veduto che giorni sono 
{ la Gazzetta Piemontese annunzia moltissimi indi- 
(ida messi a riposo, e fra gli altri comandanti di 
provincia il cui posto è veramente collocazione a 
riposo, così mi accingo a far riflettere che la spesa 
di 8,000,000 è enorme. Che in Francia la somma 
faniziota pelle pensioni è di fr. 27,000,000 dei 
| quali 14,000,000 »ppartengono alle casse di riposo. 
| Ho ragione a credere che le lire 425,000 non siano 
tutte impiegate a sussidi. Chiedo però se il signor 
ministro rapporto alle pensioni ‘stia alle somme 
stanziate nei diversi bilanci, e quindi? d'onde. egli 
parta a stabilire le pensioni. 

Ministro delle finanze. Unisco i miei lamenti a 
quelli dell'onorevole Cavallini per l'eccesso della 
somma per le pensioni, ma al passato non vi è ri- 
medio. Spesso mi è avvenuto rimandare indietro le 
determinazioni di pensioni che mi provengono da 
altri dicasteri, e che in tale riguardo si va molto a 
rilento, e che tre 0 quattro istanze mi si devono 
ripetere. Spero che colla legge sulle pensioni ces- 
seranno tali inconvenienti. Credo che poi sia in 
errore la cifra di 27,000,000 per la Francia ora ac- 
cennata, ed ho certezza che ascende a 40,000,000. 

Pescatore. Invitare un ministro sui collocamenti 
a riposo annunciati dalla Gazzetta Piemontese, e 
non rispondere, è cosa sfrana. 

Ministro delle finanze. È cosa strana interpel- 
lare me su cose che riguardano il ministero di 
guerra. Io potrei rispohdere genericamente, di- 
cendo che i collocamenti avverati furono fatti per 
giustizia ;, potrò dire chelcon tal mezzo si dà luogo 
a mettere in attività coldro che erano in aspetta- 
tiva. Se il sig. Pescatore rimanda Je sue richieste 
al ministro della guerrà, ne avrà le analoghe e 
buone spiegazioni. 

Cavallini. Non voglid presumere d’infallibilità 
sulle cifre da me citate, ma Je ho ricavate dal ren- 
diconto del ministro ‘dell'interno che, fece all'As- 
semblea francese il 25] luglio ultimo: Avendo il 
signor ministro delle finanze declinato a quello di 
guerra miastengo per delicatezza adi nsistere, men- 
tre se vi fosse stato il mihistro di guerra avrei fatto 
diverse istanze. 

Lanza. Spero che selil ministro declina la sua 
risposta al suo collega di Îla guerrà ; vorrà poi di- 
viderne la responsabilità] (sì, sì, risponde il mini- 
stro Cavour). Lo non ho ddti precisi,'ima per mettere 
un freno agli abusi son di parere imitarsi il Belgio. 
In ogni collocamento a Fiposo, in ogni assegno di 
pensione, o altro è uso mettersi nel foglio ufficiale 
il nome e cognome, la patria e servizii, le ragioni 
e la legge che danno ludgo a quella disposizione. 
Fare diversamente dà luogo a sinistre interpreta- 
zioni anche senza alcuna base; e in conseguenza 
invito il ministero ad eseguire l'esempio del Belgio- 

Ministro delle finanze. 11 sistema che propone 
l'onorevole Lanza presenta molti inconvenienti do- 
vendosi spesso accennare cose che la prudenza e 
l'onore di molti non comportano, ma pureal tempo 
della discussione della legge sulle pensioni potrà 
discutersi tal quistione. 

Pescatore. ll signod ministro delle finanze ha 
ricevuto nel suo bilancio i pagamenti delle persone 
messe a riposo, e avrebbe potuto rispondere di 
quanto operò il signor ministro della guerra. 

Ministro delle finanze. lo divido la responsabi- 
lità per la politica ed'amministrazione del generale 
La Marmora. 

È approvata la categoria 59. 

Cat. 60. Casuali, Il. 26,400. Approvata. 

Spese straordinarie. 
Cat. 61. Assegnamento di aspettativa, Îl.4,050.A p. 

Cat. 62. Maggiori assegnamenti ed indennità per- 
sonali, Il. 3,680. Ap. 

Cat. 63. Interessi di residuo capitale valore di 
saline, Il. 8,863 02. Ap. 

Totale generale, 11. 12,944,392 59. Approvato. 

Presidente. È aperta la discussione generale sul 
progetto di legge per la convenzione postale colla 
Spagna. È 

Art. unico. ll governo del Re è autorizzato a dar 
piena ed intera esecuzione alla convenzione postale 
conchiusa in Madrid, addì 29 settembre 1851. con | 
S. M.lu regina di Spagna. 

È approvato. 

Avigdor. | corsi della borsa di Parigi perla via 
telegrafica giungono prima a Milano, e poi a Torino 
| e‘Genova in modo che gravissimo nocfimento ne sen- 
tono le nostre Camere di Commercio. Invito il go- 
verno a fissare particolare staffetta in Milano onde 
subito ricevute le notizie/dei fondi pubblici di Pa- 
rigi li rechi a Torino,Ne poi col telegrafo 3 Ge- 
nova. È cosa veramentè di sommo interesse, e 
spero, che il governo ne ‘prenderà pronta risolu- 
zione. 

Ministro delle finan 1} governo ha; tutta la 
premura di annunziare al'pubblico i corsi dei fond: 
che presentano le borse. E'vero che Milano riceve 
prima di Torino e Genova le notizie da Parigi per 
la via deltelegrafo elettro:m.gnetico, ma se i ne- 
gozianti delle nostre borse hanno premura di aver 
le notizie, spetta al loro interesse provvedere alla 
staffetta che si vorrebbe venisse stabilita dal go- 
verno. 

Farina P. Convengo col deputato Avigdor per 
gli inconvenienti che accadono pelritardo delle no- 
tizie dei fondi pubblici, e anche per lo acquisto 
delle sete, ma non mi accordo sull'idea di una 
staffetta e propongo telegrafi elettrici sino ai con- 
fini della Francia. 

Valerio. Si proponga dagli onorevoli una legge. 

Ministro dei lavori pubblici. Nella discussione 
sul bilancio delle strade ferrate si potrà parlare su 
tale questione. 

Menabrea. Se.nei risparmii del bilancio si pos- 
sono fare telegrafi elettrò-magnetici sino ai confini 
io non mi opporrò. 

Presidente. Siccome domani non vi sono bilanci 
pronti a discutere la seduta avrà luogo sabato. 

Ricotti. Si potrebbe discutere il progetto sui 
colli di Tenda. 

La Camera approva la proposta del presidente. ‘ 
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Votanti . 415 
Maggioranza . . 58 
In favore... . 1 
Controgg ao 


Lions. Si potrebbe portare la legge sullo ‘stato 
degli uffiziali anche per domani. 

Ministro della guerra. Sono occupato nella di- 

cussione della legge per la leva militare in 

Senato. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 4|2. 
Ordine del giorno di sabato. 

Petizioni. 








NOTIZI 1) 


i DIN VERSE. 


IPALIA. 


Cumseri, 17 dicembre. Si legge nella Gaz- 
zetta officiale del Ducato di Savoia: 

Vi è una;.specie di mene rivoluzionarie, le 
quali, benchè meno schiette che l’aperta ri- 
volta, hanno tuttavia per triste risultato di 
Lao l’ordine e la tranquillità dei. cittadini 
inducendo la giustizia in errore. La scena che 
sarebbe occorsa al. caffè Pache, da quanto 
dicono alcuni raccoglitori di notizie, relativa- 





mente ad un processo e ad un giudizio in 
forma di Luigi Napoleone, non ha niente di 
reale. 

La giustizia va in traccia degli individui 
che si sono presi il piacere di far. correre una 
simil voce nell’intento di mistificarla. Noi non 
possiamo \che riprendere. energicamente uno 
scherzo. così. sconveniente, «e non ci. voleva 
niente meno che l’Echo du Mont Blanc, gior- 
nale sedicente religioso, per farsene .il com. 
mentatore assurdo e sleale. 





Roma, 4 dicembre. Scrivono: alla. Gazzetta 


di. Venezia : 

La più importante notizia che io possa par- 
teciparyi nella odierna mia corrispondenza , 
quella è che la società, rappresentata dal 
marchese di Monclart, AE del privi- 
legio della costruzione della via ferrata da 
Ancona a Roma, non ha eseguito il versa- 
mento della prima rata della cauzione alla 
scadenza del termine ‘prestabilito. Per verità, 
secondo una versione molto autorevole, simile 


versamento sarebbe stato effettuato, ma in’ 


un';modo sostanzialmente diverso da ciò che 
erasi convenuto fra le parti contraenti, e che 
equivale al non essere stato effettuato. Con- 
ciossiachè è fama costante che questa rata di 
cauzione sia stata VEDRA: non presso la nun- 
ziatura di Parigi, nè presso la curia arcive- 
scovile di Weniiazier (ciò che, per quanto sì 
dice, era la libera facoltà degligintraprenden- 
ti), ma bensì presso la Banca di Londra, au- 
torità non competente. L’essere stato pre- 
scelto a%depositario di così fatto versamento 
l’anzidetto istituto bancario potrebbe ingerire 
il sospetto che qualche arlificioso espediente, 
qualche fallacia o sutterfugio commerciale 
giacesse nella cosa; per esempio, che si pre - 
tendesse fornire a fata dell’ impresa, non 
gia la somma prestabilita di danaro, ma bensì 
una quantità di materiali in ferro , il cui ap- 
prezzamento corrispondesse alla somma pre- 
uotata. Checché sia della natura del versa- 
mento, esso addivien nullo, in quanto è, come 
si dice, accompagnato da una condizione gra- 
vosa SA modo , esclusa anteriormente con 


espressa formola dal governo pontificio, e 


Brio non possibile ad accettarsi, dopo avere 
già stanziato e stipulato il contratto. Questa 
nuova, condizione, nuovamente apposta dalla 
società imprenditrice, sarebbe che il governo 
di sua santità le dovesse retribuire il 6 0/0 
annuale sul capitale da impiegarsi nella co- 
struzione «della via ferrata , fin dal tempo in 
cui si ponesse mano ai primi movimenti di 
terra in ordine alla costruzione anzidetta. 
Questa notizia ha contristato non leggermente 
tutti coloro che, avendo posta in quella 
compagnia buona ui di fiducia, speravano 
che, per mezzo di lei, la massima felicemente 
adottata dal governo Loi di aprire una 
comunicazione a rotaie di ferro dall’Adria- 
tico al Mediterraneo, potesse avere effetto , o 
almeno un principio di effetto, che nelie 
grandissime imprese è, ‘a guardar bene, un’ 
arra e guarentigia di buon successo. Ma quan- 
iunque questo primo esperimento ‘della lealtà 
e solidità della compagnia imprenditrice non 
sia riuscito a buon termine, non vogliamo per 
questo chiudere intieramente il nostro animo 
alla speranza. 


Roma, 6 dicembre. — Il s. Padre, in data 
del 21 nésciaba téstè decorso, ha trasmesso 
due epistole encicliche a tutto il corpo epi- 
scopale della cristianità che gode la grazia e 
la comunione della Sede apostolica: Gratiam 
et communionem apostolicae sedis habentes. 


— Tra i forestieri di varie nazioni venuti da 
qualche settimana in questa capitale, e che mi 
paiono meritevoli di speciale menzione, vi ha 
il signor Manning, già arcidiacono della chiesa 
officiale d'Inghilterra, il quale avendo sortito 
un animo generoso e una svegliata intelli- 


e sinceri nella scienza della religione, e. così 
senza altrui ministero, col favor della grazia 
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nando con nobile dispregio il pingue bene- 
ficio del suo arcidiaconato, professò pubblica- 
mente le salutifere dottrine della Chiesa ro- 
mana. Convive con esso lui il suo nipote sig. 
Anderdon venuto similmente in seno alla Chiesa 
cattolica. L’uno e l’altro frequentano la fa- 


coltà teologica del collegio romano, per udire | 


le prelezioni dei dottissimi padri Perrone e 


Passaglia. (Mess. di Modena). 





ESTERO. 


INDIE x CINA. — Il piroscafo l’ Egitto giunto 
a Trieste il 42 a sera in 148 ore da Alessan- 
dria porta notizie di Bombay del 17 p. p. di 
Calcutta 7 p. p. e di Hong-Kong del 29 ot- 
tobre. 

— I rapporti degl’inglesi col governo bir- 
mano son sempre poco soddisfacenti, e già 
fu scambiato qualche carteggio fra il gover- 
nator generale ed il commodoro Lambert, 
anziano ufficiale di marina che trovasi in quel 
paese, riguardo il progettato invio di qualche 
nave britannica a Rangun, per ottenere sod- 
disfazione delle offese fatte colà ad alcuni in- 
glesi, ed assicurare a questi un miglior trat- 
tamento per l’avvenire. Credesi che lord Da- 
Ihousie abbia deciso di sperimentare prima i 
mezzi diplomatici coll’imperatore birmano, ed 
eve ciò non giovasse, di ricorrere alla forza. 
La vertenza finanziaria fra il Nizam ed il go- 
verno britannico fu composta in modo sod- 
disfacente, giacchè quel reggente aperse. final- 
mente il suo scrigno e pagò tutto l'enorme 
suo debito. Ei vi si determinò a gran fatica 
e:cedendo soltanto alla pressione esterna. Si 
era significato al Nizam che qualora non avesse 
pagato il suo debito, una parte del suo ter- 
ritorio sarebbe stata annessa ai dominii bri- 
tannici. Quindi l’incorporazione non avrà luogo 
almeno per ora, mercè l’opera di Soorai-ul- 
Mulk, ministro del Nizam e del generale Frazer 
residente inglese. — Il 22. e 23 ottobre in- 
furiò a Calcutta e nelle vicinanze una procella 
che danneggiò gravemente e distrusse parechi 
bastimenti. Fra questi andarono perduti to- 
talmente nell’isola di Saugor il Bengalee e lo 
Scourfield; però gli equipaggi d’entrambi an- 
darono salvi. Alcuni legni indigeni si sommer- 
sero cagionando la perdita di molte persone. 
Dopo il 1842 non eraimperversato a Calcutta 
un fortunale come questo. 

— L'equipaggio imalese del naviglio britan- 
nico Nawn, che trovavasi nei mari orientali, 
sì ribellò ed uccise il comandante Rogers e 
gli ufficiali eurepei che vi erano.;Si assicura 
che Dost Mohamed, khan di:Cabul, sia mot- 
to; ma secondo il Bombay-Times, questa no- 
tizia abbisogna di conferma, 

— A Fu-Chew circolava la notizia che fosse 
stata scoperta una cospirazione nella famiglia 


j imperiale cinese, tendente ad esautorare' l’at- 





divina, sì procacciò una intima convinzione ' 
della falsità dei placiti anglicani e della verità ‘ 


del dogma cattolico; dopo di che, abbando- 


tuale imperatore Hien-Fung. Dicesi chela 
vita dell’imperatore abbia corso pericolo, non 
si sa se per lo scoppio della congiura, o per 
i progetti dei cospiratori. Di questo fatto, che 
togliamo da un giornale di Hong-Kong, ten- 
nero già parola alcuni fogli europei, i cui 
ragguagli furono riprodotti anche da noi. — 
Gl’Inglesi si lagnano delle gravose disposizioni 
doganali adottate dal governo di Pekino do- 
pochè lord Palmerston dichiarò non dovere 
gli ufficiali britannici divenire impiegati doga- 
nali per far piacere‘ ai’ Cinesi. 





GRECIA. — Il Courrier d’ Athènes del 7 
reca che al signor Kriesis non riescì di mo- 
dificare il gabinetto ellenico. Trattavasi di sur- 
rogare il ministro dell’interno ed un altro; il 
signor Provelegio, al quale fu. offerto con' in- 
sistenza un portafoglio, dichiarò esplicitamente 
non poter associarsi al signor Christides. Pare 
sì sia fatto un tentativo con ‘altro ‘personag- 
gio, il quale andò pure fallito. Per conseguenza 
si mise da un canto per ora l’idea di un rim- 
paste, e tutto fa credere che il ministero ri- 
marrà per qualche tempo come è. — L’Ob- 
servateur d’ Athènes' assicura che in tutta la 
Grecia regna perfetta tranquillità e sicurezza; 
e che il brigantaggio è affatto scomparso. 

FRANCIA. — Parrot, 15 dicembre. — Si legge 
nella Patrie : 

Il partito anarchico, riconoscendo l’impos- 
sibilità di poter turbare orinai .il paese .colla 
violenza, ricorre ‘ai tranelli per influenzare lo 
scrutinio che si aprirà il 20 dicembre. Emis- 
sari percorrono le campagne e si adoperano 
per indurre in inganno gli elettori, affermando 
che la questione da risolvere è questa : ‘se il 
popolo. francese vuole che Luigi Napoleone 
lasci il potere. Essi pertanto dicono che quelli 
i quali vogliono il suo mantenimento devono 
votare per il ro. Per isventare questa manovra 
il ministro dell’interno ha spedito nei dipar- 
timenti il seguente avviso, che dovrà essere 
affisso in tutte le sale delle riunioni elet- 
torali.: 





Munistero DELL'INTERNO. 


Avviso al popolo francese. 
Resta inteso. che quelli i ‘quali vogliono 


| mantenere Luigi Napoleone Bonaparte e dargli 
genza, volle e seppe condurre studi profondi , 


il potere per istabilire una costituzione sulle 
basi indicate nel suo proclama del 2 dicembre, 
debbono votare con un ballettino sul quale 
sia scritta la parola sì. 

— Si legge nello stesso giornale: Da tutti 
i punti della Francia giungono ogni giorno 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 
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di esse, e non si sa come la cosa andrà a 'd’inviare al pubblico giudizio Antonio Cimbali come è stato fissato, sarà aperta il 2 gennaio. 
: pubblica. Malgrado il desiderio che noi ab- finire. | imputato dal detto decreto di Siena, di ma- ‘Il gabinetto austriaco annuncia con ramma- 
biamo di riprodurli, il numero ne è tanto. .— Nell’ Annover le Camere mostrano le | nifestazîoni sediziose contro il governo at-. rico che la Prussia ha dichiarato di non 
considerevole che noi siamo nell’impossibilità migliori disposizioni in favore del trattato | tuale. (Conservatore). poter accettare il fattogli invito, ma che tut- 
d’ inserirli nel nostro giornale. Noi ci limite- , il 7 settembre colla Prussia, e il! + Dopo quindici giorni di silenzio il gior-  tavia questa dichiarazione negativa della Prus- 
remo a farne menzione. ! ministero, tuttochè faccia mostra di sostenerlo | nale il Costituzionale ripigliò il 16 corr. le sue sia non può distogliere l’Austria dalla sua idea 
— Si legge nell’/ndépendance Belge: I gior-| officialmente, sotto mano va suscitando osta- | pubblicazioni. di radunare la suddetta conferenza. 
nali annunziano la scoperta di una nuova so- coli alla ratificazione. Le Camere sperano 


guarda la'firma reale deferita ‘a D. France 
marito della Regina. duro 
Portocatto. — Si legge nello Standard del 
15. — Abbiamo ricevute lettere di Lisbo t3 
in data del 9 dicembre. Il governo aveva Walî 
mente eccitato ìl malcontento di tutti i 
titi, in seguito del suo decreto sulla capi 
zazione dei dividendi, che nessuno de’ 


indirizzi di adesione al presidente della re- 


— Sotto la data di Colonia leggiamo nella 


cietà segreta nel sobborgo del Temple; sem-. 


bra che nei combattimenti dei 3 e dei 4 una 
sola di queste afligliazioni cotanto numerose 
sia discesa nelle vie; la maggioranza dell’ar- 
mata demagogica sì era pronunciata per l’'a- 
stensione. Quest’ astensione della maggioranza 
delle truppe di tutte le insurrezioni aveva senza 
dubbio per motivo l’atteggiamento conosciuto 


della popolazione. Una dozzina di rappresen. j; 


tanti montagnardi avevano passata la notte 
dal 3 al 4 nel sobborgo S. Antonio e avevano 
durato fatica a trar seco una quarantina di 
individui. 

‘— La censura che pesa sui fogli pubblici 
è talmente severa, che l’//lustrazione è stata 
ritardata a motivo del rebus che il cerbero 
letterario del'ministero dell’interno non sapeva 
decifrare. Bisognò ricorrere all’ individuo in- 
caricato di questa ‘specialità, e si perdettero 


dodici ore per fquesto rebus in istato d’as- 


sedio. : 

— I rigori ai’ quali i giornali inglesi erano 
| stati esposti nella persona dei loro corrispon- 
denti hanno cessato, anche per il Morning 
Chronicle dietro ai di lord Nor- 
manby. 

— Deve venir in luce un giornale bona- 
partista, ben. inteso , intitolato il Due Di- 
cembre. 

— 1 telegrafi funzionano giorno e notte con 
un? attività incredibile. La macchina del te- 
legrafo centrale ha tanto lavorato, che bisognò 
ripararla nella notte di ieri. ; 

—. Fra le demissioni date si nota quella 

del signor Thomas, redattore del J. des Débats 
e della Révue des deux Mondes, il quale era 
professore al liceo di Versailles. 
Un. corrispondente dell’Indépendance 
Belge, descrivendo le disposizioni dei sobbor- 
ghi in presenza. dell’ appello. fatto al. popolo 
da Luigi Napoleone, termina con questa ri- 
flessione : 

..«« Il popolo, per quanto sia tramortito 
per il colpo di Stato: del 2 dicembre , pur è 
convinto di questo : ‘che la quiete cui anela, 
la repubblica che ama, il suffragio universale 
di cui vagheggia persino il simulacro, e qual 
desiderio vago e persistente di: miglioramenti 
che è tutto il socialismo ; egli, io dico, è con- 
vinto .che tutto! questo è ancor più possibile, 
più sperabile col plebiscito sottoposto alla sua 
accettazione, anzi che col sistema che è stato 
spazzato via il 2 dicembre colla scopa aurea 
del signor Granier de Cassagnac e del signor 
Véron. 


reclami 


Il Moniteur del 15 reca la seguente corre- 
zione. — « Nel decreto del 13 dicembre, col 
quale il presidente della. repubblica nomina 
definitivamente la commissione consultiva, al- 
l’art. primo, tra i nomi di Dupin (Carlo) del- 
l’Istituto e Durrieu (generale) (Landes) si ag- 
giunga: Dupré Léo (Aude). » 


SVIZZERA. — Ginevra, 16 dicembre. — Si 
legge nel Giornale di Ginevra: La Revue an- 
nuncia che il generale Dufour è stato nomi- 
nato membro della commissione genevese in- 
caricata di esaminare la questione delle strade 
ferrate per la Savoia. Alla buon’ora ; questo 
significa che il consiglio di Stato comincia a 
comprendere; cosa sia strada ferrata. Non gli 
resta altro che di surrogare i signori Brett- 
mayer, negoziante di legname, Duchozal me- 
dico, Fazy, uomo di lettere, Janin e Lapignol 
geometri, con altrettanti ingegneri e capitalisti, 
e allora l’affare sortirà dal regno; della favola 
per entrare nella realtà della storia. 

—.1n occasione. dell’incendio’ scoppiato ‘a 
Carouge nella notte del 12 al13, si è veduto 
con piacere arrivare non solo una pompa di 
S. Giuliano, ma eziandio una mezza dozzina 
di carabinieri piemontesi, i quali concorsero 
molto attivamente a stabilire e a. mantenere 
la calma. 


ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in 
data dell’11 all’Zndépendance Belge: Non vi 
ha quasi niente di nuovo negli affari ‘di Ale- 
magna. La Dieta germanica si occupa del 
progetto: di un’amministrazione centrale di 
polizia. In codesta quistione il dibattimento 
non è tra l’Austria e Ja Prussia, ma sibbene 
fra queste due potenze da una parte e gli 
Stati secondari dall’altra. Questi ultimi ‘te- 
mono che una tale istituzione ‘non sia, nelle 
mani delle due maggiori potenze, un mezzo 
per concentrare nelle loro mani tutto il po- 
tere esecutivo della Confederazione; e forse 
non hanno torto, perchè sappiamo che ‘quasi 
tutto si fa entrare nelle attribuzioni dell'alta 
polizia. Perciò gli Stati secondari premettono 
allo installamento di una polizia centrale pa- 
recchie condizioni che si riassumono ‘in que- 
sto: una gran parte. nell’esercizio del potere 
di questa istituzione, e grandi restrizioni al 
potere medesimo. Le due grandi potenze non 
possono essere gran fattò favorevoli! a’ queste 
misure, di precauzione che si prendono contro 


ancora trovare, perciò che riguarda le ri- 
forme amministrative, una probabilità di sal- 
vezza nella. politica prussiana. 

Il governo annoverese non ha ancora di- 
chiarato se intenda farsi rappresentare alle 
conferenze commerciali di Vienna. La conte- 
stazione che è sorta a proposito di queste 
conferenze fra la Prussia e l’Austria può ri- 
dursi a questi termini: la Prussia vuole anzi- 
tutto essere sicura del mantenimento dello 
Lollverein prima di negoziare coll’Austria, e 
questa ‘per parte. sua’ vuole prima di tutto 
farsi certa che i membri dello Zollverein non 
consentano alla continuazione di quest’ al- 
leanza commerciale se. non'a condizione di 
preparare l’alleanze generale dell’Alemagna 
coll’Austria. In una perola tutti fanno mostra 
di volere quest’alleanza, solo che dall’una e 
dall’altra parte» si vuole in prima. ;essere si- 
curi di far prevalere i proprii interessi. 

Berino, 12 dicembre. — Ciò che prova 
l'accordo raro dei nostri giornali di ogni co- 
lore in presenza della crisi francese sì è che 
Elettore primario, il giornale più democra- 
tino di Berlino, riproduce stamane, facendovi 
adesione, un’articolo della nuova Gazzetta di 
Prussia (vedi Risorgimento num. 1228), or- 
gano degli ultra-conservatori, nel quale que- 
sto giornale si ride dell’esultanza della diplo- 
mazia per gli avvenimenti di Parigi. 

-— Parecchi giornali di Berlino annunziano 
che parecchi Stati tedeschi, imitando! l’esem- 
pio della Prussia, non si faranno rappresentare 
al congresso commerciale di Vienna. Per altra 
parte l’inviato già designato dell’Annover sa- 
rebbe nel novero dei partigiani dichiarati del 
trattato di settembre. 

— Una cosa che comincia ad occupare 
molto la stampa tedesca è |’ intenzione mani- 
festata dal gabinetto di Vienna di accreditare 
un secondo inviato a Francoforte, e di sepa- 
rare la presidenza della Dieta dall’ambasciata 
ordinaria dell'Austria. Facilmente si comprende 
che il principe di Schwarzemberg si propone 
di creare presso la Dieta, a profitto dell’Au- 
stria, una dignità suprema che metterebbe in 
seconda fila tutti gli inviati degli. altri Stati, 
compreso anche quello della Prussia. Perciò i 
giornali di. Berlino che. sono meglio infor- 
mati, annunciano che la Prussia si oppone 
all’effettuazione del nuovo progetto di supre- 
mazia riorganizzato dalla sua rivale. 

— L’aumento del bilancio della guerra in 
Prussia, che già da qualche tempo si annun- 
ciava, è di un milione e mezzo di talleri. 


— La seconda Camera annoverese ha re- 
spinto il progetto del governo relativo all’or- 
ganizzazione giudiziaria quasi all’ unanimità. 
Questo significa che la Camera persiste a vo- 
ler le riforme. Alla prima Camera, la quale ha 
respinto alla sua volta il progetto d’organiz- 
zazione amministrativa, sì sono sentiti discorsi 
vivissimi per parte di un’opposizione tutta 
nuova. Si crede che le Camere saranno pro- 
rogate verso la fine della settimana, 

Amsurco, 11 dicembre. — Un negoziante di 
stampe aveva ‘esposto nelle vetrine della sua 
bottega delle caricature su Luigi Napoleone 
e sul bonapartismo. Da qualche giorno esse 
attiravano gli sguardi’ del pubblico. Ieri un 
agente di polizia si è presentato dal nego- 
ziante e lo ha invitato, d’ordine superiore, a 
ritirare quelle stampe per non dar luogo a 
disordini. Il negoziante le ritirò immediata- 
mente. (Gazz. del Weser). 


DECESSI del 17 dicembre in Torino. 
NA 


Dal 1 gennaio, totale N. 5414 


ULTIME NO 
ELEZIONI, 


Varazze. — Ministro Farini 
Marchese Invrea 
— Guillet Alessandro, presi- 
dente del tribunale di 
Moriana 
Anclair Francois 
— Prof. Melegari 


Prof. Nuytz 


117 
25 


con voti 
Annecy 


150 
25 
118 


54 


Genova, 18 dicembre. — Nell’adunanza che 
il municipio, convocato in generale consiglio, 
ha tenuto ieri sera vennero stanziate in bi-! 
lancio le somme opportune pel tanto deside- 
rato riattamento del selciato nelle strade del 
Molo, di Ponticello, di via della Pace, della 
strada Ca:lo Alberto e della piazza di Carica- 
mento. - 

Firenze, 16 dicembre. — La corte regia, 
Camera delle accuse, nella sua tornata del 9 | 
dicembre 1851, dice essere stato bene appel- | 
lato per parte del pubblico ministero dal de- 
creto proferito dal tribunale di prima istanza ! 
di Siena del 2 dicembre’ corrente ‘e dichiara | 


Bosco. 


i 
Francia. — Il Moniteur del 16 porta un' 


decreto , a termini ‘del quale il presidente 
conferma le ordinanze con cui i prefetti del- 
l’Aveyron e di Vaucluse dichiarano in istato 
d’assedio questi due dipartimenti. 


E un'altro decreto con cui è sciolta la 6.a ; 


legione della guardia nazionale di Parigi. Il 
ministro dell’ interno, signor de Morny, ‘nella 


sua relazione dice ; « Questa legione in tempi | 


« di torbidi è posta nelie più sfavorevoli con- 

« dizioni, non già perchè gli abitanti di que - 

« sta circoscrizione simpatizzino colla rivolta, 
ma perchè la disposizione delle vie favo - 
risce i piani degli insorti e rende difficol - 
tose le operazioni della truppa. In diverse 
epoche. ne fu fatta la triste esperienza. I 
buoni cittadini nov possono riunirsi pron- 
tamente sopra crt punto determinato, e 
sono esposti ad essere disarmati isolata- 
mente. L’ inflessibile'visoluzione che voi mi 
avete manifestato: di ‘togliere ogni probabi- 
lità di successo ad tin’ insurrezione in Pa- 
rigi e di non più permettere che alcune 
migliaia di bricconi (coguins) possano di- 
sporre della sorte di?35 milioni d’ anime , 
mi ha indotto a ‘ricercare le misure accon- 
cie a conseguire questo intento. » 


- Con un terzo decreto. viene nominata 
una sezione detta d'amministrazione chiamata 
a riempiere le funzioni'deferite alla commis- 
sione consultiva dall’art, 3 del ‘decreto deli?11 
novembre. Formano parte di questa sezione i 
signori d’Argout, Ferd. ‘Barrot, Bineaw, Bein- 
villiers, Boulatigner, Chassaigne, Goyon, Cha- 
denet, Dabeaux, Delacoste, Delangle, Frémy, 
Carlo Giraud , Goulot de S.t Germain, Her- 
mann, Heurtier, Janvier} Lacrosse, Ladoucette, 
Lequien, Maigne, de Parieu, Regnault de. S.t 
Jean d’Angély , Renouard , Thieullen, Thou- 
rangin, Vaisse, Vuillefroy, Vuitry, tutti mem- 
bri della commissione ‘consultiva. Questa se- 
zione, presieduta dal signor Baroche, entrerà 


immediatamente in funzione. Un altro decreto i 
dividerà questa sezione in comitati corrispon-! 


deilîi ai diversi ministeri. 


Marsicnia, 16 dicembre. Nella giornata di ieri 


s'incontravano nella città molti carri carichi 
di prigionieri che si conducevano nelle pri- 
gioni di Marsiglia e che provenivano dai din- 
torni e da luoghi più: lontani, Ne giunsero 
anche dalle Basse Alpi. Il numero di questi 
ultimi è valutato a 150, ela maggior parte di 


questi uomini erano campagnuoli. 

— Gli arresti continuano nella nostra città, 
ieri dopo mezzogiorno’ la polizia ha fatto man 
bassa su di 
più pericolosa specie, i quali scacciati dai loro 


una 


antichi ritrovi, si riunivano in una casa del! 


sobborgo della porta d’Aix. Essi vennero im- 
prigionati in numero di 13, fra questi trovansi 
molti dei più zelanti. corifei delle società se- 
crete. 

Altri arresti ebbero. luogo ed in gran nu- 
mero, sia in città che su ‘diversi punti del 
circondario. 

— Le informazioni che ci giungono dai 
punti i più opposti della Francia sull’attitu- 


riunione d’individui ‘della ! 


Gazzetta d’ Augusta del 15 quanto segue: 

Il signor Thiers giunse in Colonia la sera 
deli’11, e partì col convoglio della notte per 
il Belgio. I fogli liberali della Prussia renana 
sì mostrano favorevoli alla causa di Bona- 
| parte; così per esempio , a proposito dell’ e- 
i siglio del signor Thiers , la Gazzetta di Co- 
lonia esclama: Luigi Napoleone ha lasciato 
i fuggire questo demente! e soggiunge « che Thiers 
i andrà in Inghilterra per rendere conto agli 
| Orleanesi dei suoi intrighi falliti e per ordire 
i nuove cabale. » — Noi sappiamo, continua la 


1 
| Gazzetta d’ Augusta, che il signor Thiers era 
| giunto 11912 a Bruxelles, e aspettava la sua 
‘ famiglia che doveva giungere l'indomani da 
i Parigi per prendere con essa la via d'Inghil- 
[Feo Il duca d’Aumale e il principe di Join- 
| ville sarebbero venuti anch’ essi incogniti a 
| Bruxelles , ma sarebbero intenzionati di par- 





i 


| tire per Claremont. 
i Anche Luigi Blanc era giunto nella capitale 
del Belgio ma fu arrestato nel sobborgo di 
‘S.t-Josseten Node e condotto ad Ostenda per 
. farlo ritornare in Inghilterra. 

{ Una Îettera di Bruxelles si esprime in que- 
‘sti termini in riguardo ai timori che si hanno 
‘ sull’avvenire del Belgio: Noi riposiamo sulle 
| disposizioni della nostra benchè piccola ar- 
| mata, sulla protezione assicurata al Belgio 
; dalle potenze estere, sulla premura di Luigi 
Bonaparte a rendersi queste potenze, favore- 
i voli, e più di tutto sul sentimento d’indipen- 
“denza che da 20 anni ha gettato sì profonde 
: radici nel nostro paese. È viene appunto in 
appoggio di questa mia assertiva la risposta 
: data dal presidente ad un diplomatico estero 
che lo interrogava sulle sue mire riguardo al 
| Belgio ; egli rispose: che preferirebbe la neu- 
tralità del Belgio ad un'occupazione. Po- 
. trebbe anch’essere che l’annunciata partenza 
| del principe di Joinville da Claremont dia oc- 
cupazione sufficiente a Luigi Bonaparte nel- 
| Pinterno da non lasciargli pensare a far con- 
I quiste all’estero. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 9 dicembre 1851. 


| 

| 

| In questo momento è stato letto un reale 
! decreto che proroga le Cortes senza indicare 
! quando saranno di nuovo consocate. I gravi 
\ successi di Francia hanno motivato questa 
* misura. Si susurrava oggi nel pubblico, che 
l'opposizione progressista voleva proporre il 
‘ ripristnamento della milizia nazionale. Questa 
i milizia che in altri paesi può forse essere ele- 
mento d’ordine, in Spagna è positivo che è 
tutt'altro. Circolano molte voci su questa grave 
misura del governo, ma non amo riferiryi voci 
| di piazza. La tranquillità in paese è la più 
perfetta, ed a meno di alcun muovo impen- 
sato evento, si può assicurare che non verrà 


i turbata, 





i. Maprm; 11 dicembre. — Il giornale la Na- 
| cion 


x 


é stato sequestrato stamane ; questo se- 
questro sì dice provocato dalla pubblicazione 
in questo giornale di un articolo molto vio- 


dine dei legittimisti s'accordano con ciò che |lento contro la misura che deve conferire al 


noi avevamo già avuto l’occasione di sapere: 
o non si voterà il 20 e il 21, o si voterà per 
Luigi Napoleone, e quest’ultima linea di con- 
dotta sembra prevalere. 


al governo una lista contenente le adesioni di 
519 persone tra maires, aggiunti e consiglieri 
municipali di questo dipartimento. 

Il prefetto della Marne ha ‘ugualmente tra- 
smesso una lista contenente le adesioni di 267 
consigli municipali del suo dipartimento. Que- 
ste adesioni sarebbero state ‘in ben più gran 
numero se il ministro dell’interno non avesse 
annunziato con una sua’circolare, che, visto 


il voto segreto, era inutile occuparsi di ci 


sioni. (Constitutionnel). 
Svizzera. — Il Consiglio federale ha distri- | 
buito come segue i dipartimenti pel nuovo 
anno : 
Politica 
Giustizia e po- 
lizia 
Finanze 
Militare 


Furrer presid. supp. Naff 
Druey Furrer 
Munzinger 


Ochsenbein 


Druey 
Frei-He- 
rose 
Ochsen- 
bein 
Commercio Frei-Herose Franscini 
Poste Naiff »  Munzivger 

Turgovia. — La Gazzetta di S. Gallo è as- 
sicurata che Luigi Napoleone ha ricomprato 
l’antico suo podere di Arenenberg per 200{m. 
franchi. 

Avemagna, — La Gazzetta d’ Augusta la 
ìn (data ‘(di Francoforte deli 13: 

Giorni sono è stata spedita’ una seconda 
nota circolare del governo austriaco ai go- 
verni tedeschi relativamenie alla conferenza 
doganale di Vienna, nella’ quale si partecipa 


Interno Franscini 


che concorrono’? is ienti ‘all’effi i Se a gere ab 
o argomenti sufficienti all’effetto! a tatti i governi tedeschi che la conferenza gi 


I 
| 
— Il prefetto della Meurthe ha den] 


re la. facoltà di firmare temporariamente i 
decreti in occasione del parto della regina.— 
Il giornale officiale pubblica una nota del go- 
verno degli. Stati-Uniti colla quale questo dà 
alla Spagna la chiesta soddisfazione. 

Il marchese di Miraflores ministro degli af- 
fari esteri si dismette perchè non approva la 
misura presa dai suoi colleghi per ciò che ri- 


Per contanti 
gierno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819:5.0j0 god. 1 8,bre L. 

3» » luglio» 
1848 »- 0» 1setl. » 
1849» » Aluglio» 
1851 >». » 1 x.bre» 
1834 Obbl.  1luglio » 
1849 ” 18.bre » 
1850 ” 1 agosto » 
1844500 Sard. 1 taglio » 


FONDI PUSBLICI 


50 


FONDI PRIVANI 
Azioni Banca naz. i luglio 


» Banca diSavora. 
Città di(4 0jOoltre l’int d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendìi a pr,fisse 31 dic. 
Via ferr.di Eavigl.i luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI Per tre mesi: 


252 


Per brevi scadenze. 


Augusta... . .»| 252 1]2 
Francoforte S. M. »| 210 1]4 
Genova sconto . . »| 4 p. 910 
Lione 99 80 


Livorno 
25 20 | 


Londra 
99 85 


99.20 
25 07 


99 25 


Torino scorto . . »{ 4 p. 0{0 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, 
dopo la Borsa. 


membri non poteva mostrarsi sulle str: 
senza essere insultato. Il duca: di Saldanha 
molto perduto nello spirito del popolo 
questa misura ingiusta e arbitraria. 
Incarrenra. — Si legge nel Morning Post 
— Una scelta riunione di uomini del corpo 
diplomatico, e della aristocrazia ebbe luogé 
sabato presso il visconte di. Palmerston alli 
di Carlton Gardens, L’amba 
Francia e la contessa Walew 
erano nel numero degl’invitati. 
— Lord John Russell e la maggior pa 
dei ministri hanno lasciato Londra per and 
a passare la. fine del mese di ‘dicembre’ 
villa, secondo l’usanza dell’aristocrazia ingle 
Probabilmente “dunque non vi sarà più ‘n 
sun consiglio di gabinetto prima di gennaît 
— Una deputazione di Mary-le-bone si è red 
cata. da lord; Palmerston per ringraziarlo del 
liberazione di Kossuth. Il ministro sì restki 


sua residenza 
sciatore di 


‘a ringraziare i deputati della buona opi 


che portavano sulla sua condotta negli 
affari di Ungheria. { 
» — 1115 l signor Thiers arrivò a Londra, 


Borsa pr Lonpra del 15 dicembre. 

Città, mezzogiorno. Gli affari sui fondi 
glesi non furono animatissimi oggi , 
corsi furono sostenuti. Consolidati per cor 
a 97 118 414 coupe detaché al 16 gennaîc 

2 ore. Vi è fermezza. alla borsa e 
città. 96 5j8 314, coupe detaché 3 per 
red. 97 114. 

3 ore. Consolidati per conto al 16 gem 
1852 98 5/8 coupe detaché. 

Fondiì piemontesi 82 12. 

Borsa pi Parisi del 16 dicembre, 

I fondi pubblici ebbero oggi un 
assai sensibile. Però i corsì a contan 
sostennero meglio. 

Il 5 per 0;0 aperto a 102 50 si chiuse 1 
50, in ribasso di 2 franchi su ieri. Il 3 
0j0 da 66 a 63 50 in perdita di 2 75. 

Il 5 per 0/0 a contanti a 100 90 in 
basso di 60 centi ‘soltanto. uu 

I fondi piemontesi rimasero fermi al corsa 


di ieri a 88 25. 
S. NICCOLINI gerente. 


— M" BOSQUI. , 


Magasin Parisien 
Modes et Nouveautés | 


Bue S.t Philippe; 23, maison de Caraglio 
S.t Marzan au rez-de:chaussée. (i 


DR 


L’Ouverture du Magasin se fera Samedi 
20 décembre. 


MELLERIO weni MELLEI 


DI PARIGI. 


, Deposito assortito di Bijouter 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrad 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. 


Teatri di questa sera. 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: Roma e Parigi. 


n ei ii NI 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 19 dicembre. 


Pel fine del mese prossim ) 
giorno prec. vella 
dope la Borsa.] mattina 


nella 
mattina 


89 50 89 75 


950 
950 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Bane 
cia Vendita * 
Doppia da 20 Lire 20/090 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova ‘.... 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per îl Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. | 3 p. 0,00 


(E) Biglietti si cambiano val pari alla Bang. i 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Contrada dell’ Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, si 
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Miraflores aveva dato la sua dimissione. 


Si RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Provincie con dei vaglia postali. -.- 








3 Square, 


. Broadway, camera 0,43, terzo piano; 





o CRAYASITA. È 
i giornali d’Italia non ci è dato di ricavare al. 

interessante notizia. ]l Costituzionale di Fi- 

Ze avca ripreso il 16 Îe sue pubblicazioni, dopo 
igi giorni di silenzio. 
onsiglio federale svizzero distribuì a ciascuno | 
imenti pel nuovo anno. — Furrer politica, 
grazia e giustizia, Munzinger finanze , | 
bein militare, Franscini interno, Frei-Hé- | 
commercio, Naff poste. 


residente della repubblica. Î 
0 do si confermano le ordinanze con le quali | 
rono posti dai prefetti in istato d'assedio i dipar- | 
enti di Aveyron e di Vaucluse. , 
01 2.0 viene disciolta la 6.a legione della guar- | 
ionale di Parigi. 

al 3.0 è nominata una sezione d’'amministra- 


Uzione (rai membri della commissione consultiva 


seguire quanto è stabilito all'art. 3 del decreto 
IWAT. SU 
1145 vi fu altro splendidissimo ricevimento al- 
o. Gl’intervenuti erano più di 1200; e fra essi 
‘gli ambasciatori delle potenze estere. 
e notizie recate dai giornali dei dipartimenti 
fermano il ristabilimento compiuto dell'ordine, 
‘ll sig. di Lamartine, con sua Jettera in data di 
onceavx 43 dicembre, indiritta al Journal des 
ébats , dichiara (che non ha più parte alcuna, 
eppure indiretta, nella compilazione del giornale 
‘Pays. : s ì 
JI Constitutionnel pubblica due documenti se- 
Mestrati colle carte del sig. Baze, ex-questore del- 
Assemblea legislativa, e sono: 1. Un decreto che 
orta la nomina.in bianco d'un generale al. co- 
labdo di tulli i corpi dell'esercito e della guar- 


Fia nazionale, stanziati nella prima divisione mi- 


tare; 2. Un altro decreto. che ordina a tuttii 
pi di corpi d'obbedire agli ordini del. generale 
lominato dall'Assemblea. 

A Lione erano vendute nel corso della settimana 
,156 balle di seta, rappresentanti un valore di 
0,000,000 di fr. 

pervanivano ogni giorno in grandissimo numero 
adesioni dei municipi alla politica del presi- 
ente. 

Il signor Thiers era giunto a Londra il 15, 

Ad una scelta riunione di personaggi del corpo 
lomatico, e dell'alta aristocrazia presso il vi- 
Gonte Palmerston intervenne, anche l'ambascia- 
ore di Francia. Molti ministri sono assenti da Lon- 
ra, e il gabinetto si riunirà nuovamente dopo il 


Natale. Innanzi al consiglio privato sarà stabilito 


giorno della riapertura del Parlamento. Alla 
;orsa e alla City fuvvi fermezza nei fondi il {5 non 
Ostante le voci corse di nuove perturbazioni in 


‘Ukrancia, smentite poscia dal telegrafo elettrico 
sotto-marino. 


lì Corriere Italiano annunzia che il 44 dicem- 


pre lord Westmoreland presentò le sue ‘eredenziali 


all'imperatore. 
gabinetto di Vienna ha diramato una seconda 
tolare ai governi di Alemagna, relativamente 





il 2 gennaio 1852: in quella circolare il: gabi- 
Qaustriaco dice dolergli che il governo prus- 
o non abbia aderito all'invito fattogli di farvisi 
ppresentare ; il rifiuto però della Prussia non &l- 
‘alcuna maniera la primitiva intenzione del 
10 austriaco di tenere le conferenze doganali 
merciali in Vienna. 
Ih Danimarca le notizie di Francia aveano levato 
nuove speranze il partito nazionale. I suoi gior- 
uli consigliano di mettere l’esercito sul piede di 
muerra, e dicono esser tempo di far valere il pro- 
io diritto. 
Da Madrid scriveano che era stato deciso in con- 
iglio dei ministri che il re firmerà durante il puer- 
erio della regina, a ciò assentendo tutta la reale 
amiglia. Il decreto relativo a siflatto provvedimento 
arebbe pubblicato non appena accertati i primi 
intomi del vicino parto di S. M. 
Non pare che debba-aver luogo alcuna modifica 
one ministeriale. 
' L’Heraldo dice al.contrario che il marchese di 





Il foglio ufficiale pubblica la nota indirizzata dal 
ministero degli affari esteri degli Stati-Uniti al rap- 


| presentante della Spagua. Questa*nota contiene Ja 


oddisfazione domandata dal governo spagnuolo. In 
irtù di questo accomodamento; il console di Spa: 


gna alla Nuova-Orléans, signor di Laborde, si ac- 
È cinge a partire alla volta degli Stati-Uniti. 


Il giornale la Nacion  dell’Al fu sequestrato, a 
motivo di un'articolo estremamente violento con- 


ro il provvedimento che dee conferire al re la 


" firma officiale temporanea. 


È 


Il signor presidente degli Stati-Uniti Fillmore, ha 
diretto il suo messaggio al congresso. 


«Nel suo messaggio il presidente riprova  alta- 


ente la spedizione di Cuba, tentata da alcuni cit- 
dini di Cuba, abitanti negli Stati-Uniti; dice che 
Non possono trovarsi parole troppo severe per bia- 
mare coloro che colle-Joro fraudolente promesse 
Precipitarono a rovina tanti giovani incauli. 
La corrispondenza seguita fra il governo degli 
Stati-Uniti e quello di Spagna fu presentata al con- 


Torino, 19 dicembre. 


"Gli uffizi della Camera si sono in questi | 
Biorni occupati con lodevole: sollecitudine | 
elle modificazioni proposte dal governo agli ! 
ticoli B4 e ‘56 della legge sulla stampa. 
esito di queste discussioni parziali, che la- | 


itfficio del Giornale, 4 fiancosalla Madonna degl Angela è pressoi 
Ì È 

Viessena, libraio. — Roma, Capobianthi, un 

iflici di corrispondenza /favas , e Lefolivet, +. Lon 0) 

200 Berner's Street. P. A. Delizy, 13. Regent Street S.i 

Nuova Yorck, alla Redazione del giornate l’Éco d' Italia, 


dei rappresentanti della nazione in 
difficili momenti. Eglino hanno mostrato di 
comprendere ed apprezzare giustamente Ja 
‘gravità delle circostanze nelle quali versiamo, 
ed hanno dato segno di volere, anche in que- 


{ poteri 
{ 


i fin d’ora presupporre quello della discus-, 


- Livorno, all’en 





Urago 














le nostre libertà trovino un sicuro 


FAR, ; s 1 , cieco pone : 5 ; È n 
Moniteur Universel ha anch’oggi altri decreti | schermo contro ogni avvicendarsi di casi. 


La, nazione, ne siamo persuasi, saprà tener 


conto ai suoi deputati di questo nuovo alto di 


| civile sapienza, e sarà grata a ciascuno che 
i abbia fors'anche in alcuna parte sacrificato le 
i sue tendenze individuali al supremo riflesso 
della salute pubblica. 


Ma ci ha invece meravigliati il linguaggio 


assunto da laluna frazione della stampa li- 
| berale_ contro il progetto governativo. Non 


parliamo del Progresso ; esso non fa che 
obbedire agli obblighi cle gli impone la sua 
livrea scarlatta, e la riconoscenza dei pre- 
stiti segreti; ma vogliamo alludere invece al 
giornale, che considerato generalmente quale 
organo del centro sinistro, e solito in questi 
ultimi tempi a concedere nei momenti dif- 
ficili al governo l'appoggio della sua parola, 
assume ihvece nella questione presente un 
contegno decisamente ostile, e impiega ben 
quattro colonne a confutare e biasimare le 
poche linee del progetto ministeriale. Noi 
nen sappiamo se la insolita penna che 
vergò quell’articolo esprima semplicemente 
un'opinione individuale, o se invece ai con- 
cetti che ha svolti si informino realmente i giu- 
dizii di quella frazione della Camera che dà 
le sue ispirazioni alla Croce di Savoia; ma 
in qualunque ipotesi, non possiamo in ve- 
rità comprendere quali speranze sì fondino. 
sopra una opposizione ad oltranza contro 
alcune modificazioni che sono ben lontane 
dallo avere quella importanza e quella gra- 
vilà che, o lo spirito di parte, od una ec- 
cessiva suscettibilità vorrebbe vedervi. 

Toccano esse ‘infatti, o modificano il prin- 
cipio deila libertà della stampa? Diminui- 
scono esse realmente il diritto della libera 
discussione? Danno forse alcun’ arma nuova 
od alcun mezzo più efficace al polere contro 
la manifestazione legittima dell’opinione po- 
litica? 

Niuno potrà in buona fede asseverarlo, il 
quale abbia letto il testo delle proposte mo- 


la'conferenza commerciale che si aprirà in Vien- dificazioni, e ragguagliatolo alla legge orga- 


nica della stampa. 

E per fermo, il principio fondamentale 
sul. quale sorge e riposa .tutto il sistema 
della libertà di stampa, crediamo che sia 
nella discussione libera e indipendente degli 
atti del governo. In questo senso la stampa 
è veramente una salvaguardia de’ diritti dei 
cittadini, e delle pubbliche libertà. In questo 
senso la stampa è veramente un freno al po- 
tere, ed un argine insuperabile contro qua- 
lunque usurpazione, e contro qualunque il- 
legalità. i 

Ora, le proposte ‘modificazioni risguar- 
dano esse forse quel principio fondamentale? 
Quando il Parlamento le tabbia votate, e il 
Re le sancisca, sarà forse men libera, meno 
indipendente che ora non sia la discussione 
e il giudizio degli atti del governo ? 

No, evidentemente; le relazioni del governo 
colla stampa e coll’ opinione pubblica ri- 
mangono le medesime dopo come prima che 
sia votata la nuova legge posciacché essa non 
riguarda se non i rapporti della stampa 
nostra coi capi dei governi esteri. 

Secondo la legislazione attuale , ‘nel caso 
della pubblicazione di alcun articolo offensivo 
di un governo straniero, il giudizio spetta 
al magistrato coll’aggiunta dei» giudici ‘del 
fatto (art. 54); inoltre l’azione penale non è 
proponibile dal pubblico ministero se non 
preceda la richiesta per parte dei sovrani, 0 
capì dei governi esteri che si credano offesi 
(art. 56). 

. Ladisposizione dell’art. 54, giuridicamente 


| parlando, non è sostenibile; e la esperienza 


di questi anni lo ha: dimostato. In un si- 
stema così largo, per quanto speita ai giu- 


i pati, quale si è quello di presente in vigore 


fra di noi, e secondo il quale son chiamati 
a tale ufficio tutti quanti gli elettori poli- 
tici del distretto del. magistrato d'appello, 
può avvenire di frequente che le questioni 
relative alle offese recate dalla stampa ad 
alcun’ governo estero siano deferite a giu- 
dici non affatto competenti per riconoscere 





one generale e pubblica, fu quale lo si do- 
a attendere dalla prudenza e dalla saviezza 


l’importanza ed il valore pratico della de- 


cisione che! sono chiamati a pronunziare. 


questi ziacchè, l'indole delle quistioni relative ai 


I 
| 
| 
I 
| 
| 


” . A 1 lf 
| St occasione , appoggiare fermamente il go-|na un giusto e: adeguato concetto. Laonde 
| Verno affinchè in questa compatta unione dei | nell’altuale sistema, la opportunità dell’in- 


| 


nti TTT ERRO RITI Vem ecco 















rapporti dell'opinione nazionale coi governi 
stranieri suo] essere complessa e complicata; 
lantochè chi non abbia qualche maturità e 
larghezza di studii difficilmente se ne for- 


lervento dei ‘giurati in simili materie è 
grandemente controvertibile. 

Quanto all'obbligo per il pubblico mini- 
stero di produrre la stichiesta del governo 
offeso, prima di poter esperire l’azione pe- | 
nale, era, se’ così vogliasi, una maggiore 
concessione fatta alle suscettibilità del gior- { 
nalismo, ma, nella pratica, è.cosa di sì poco 
momento, che in verità'non franca la spesa 
di menarne tanto scalparè, Massimechè se il | 
nostro governo per .ragioni d' alla conve- 
nienza, facili a venir comprese, ha creduto 
di dover rivendicare al fisco la facoltà di 
agire immediatamente ‘è direttamente , ciò | 
non significa punto che d’or innanzi egli sia 
per credersi in debito di molliplicare senza 
necessità i processi alla stampa per antive- 
nire quasi i desiderii e î voti delle potenze 
estere. 





Le proposte modificazioni, considerate giu- 
ridicamente , trovano adunque nei difetti e 
nelle. lacune della. legislazione in vigore 
una giustificazione suffigiente. Si è bensì ob- 
bieltito da taluni che esse avrebbero potuto 
essere redatte sott’altra forma, ed in alcun of- 
ficio crediamo siasi pure(espressoil voto che sì 
afferri. questa occasione per riformare in 
generale la legge sulla stampa. Ma queste 
obbiezioni, ciascuno sell vede, sono di una 
importanza affatto secondaria ; e per rispetto 
alla iniziativa parlamentare noi ci asterremo 
dal discuterle; massimechè sulle quistioni di 
redazione, di forma, o di metodo, crediamo 
cho possa essere faciletil transigere ed ac- 
corcarsi, solo che si. maptenga salvo il prin- 
cipio. ) 

Ma l'opposizione più grave e più ardente, 
il progetto governativo, la incontra in nome 
dei principii e degli interessi politici; e questo 
è ciò appunto che maggiormente ci sorprende, 
imperocchè se le ragioni meramente giuri. 
diche lasciassero luogo per avventura a 
dubbio alcuno circa la' opportunità c la con- 
venienza del progetto ministeriale, le con. 
siderazioni politiche. dovrebbero in breve 
dissiparlo.; chiarendosi per esse che come 
per una parte il governo faceva ‘atto ; 
lealtà, di coraggio è di prudenza presen- 
tandolo: così il Parlamento farà atto di vero 
e intelligente amor di patria sanzionandolo 
col suo voto. ‘ 

Ciò ha già saputo dimostrare l'Opinione 
in due articoli pregevoli, specialmente per la 
evidenza del linguaggio e il vigor della lo- 
gica — e ciò verremo/altresì alla nostra volta 
dimostrando nel prossimo numero. 





STRADA FERRATA EGIZIANA 

Nel nostro numeroî del 31 ottobre ultimo 
abbiamo esposto brevemente la storia delle 
complicazioni diplomatiche insorte poco pri- 
ma intorno alla cosiruzione della. strada 
ferrata egiziana da Alessandria al golfo Ara- | 
bico, di cui l'importanzaiper noi (comeavevamo | 
ricordato in un precedente articolo) è poco | 
men che nazionale. Narrando in che ter- 
mini era riuscito al ministro di S. M. Bri- 
tannica in Costantinopoli di conciliare le | 
differenze suscitate dalla gelosia. di ai 


governi non lisciamm@ di valutare con se- 
verità le condizioni : poste dalla Porta alla 
sua adesione; tale era quella. che la. co- 
i struzione, della strada mon dovesse costare 
i aleuna nuova contribuzione, nè farsi con 
| capitali inglesi : insolita gelosia e 
gie dei contribuenti, @ di precauzione con-| 
i tro le straniere influenze, in opera di di 

| 

| 





grande utilità! i 
i. Possiamo ora assicurare che cedendo alle 
| condizioni poste dal governo turco, la lega- 
| zione inglese cedeva in nulla. La diplomazia | 
| della Gran Bretagna ebbe il sopravvento, per 
| così dire, senza condizioni; dacchè quelle 
i 


-- Un mese L. 








rale d’Inghilterra, aveva risoluto ‘di far co- 


istruire la strada, dichiarava nel’ modo più: 
| solenne : essere sua intenzione di compierla 

a 2 pi e idi i 
‘a spese dell’Egitto, senze alcun sussidio di 
| esteri capitali, affidandone i lavori ad una 


amministrazione da lui nominata, e composta 
d'impiegati egiziani. L'impresa sarà quindi 
sostenuta a tutte spese dello Stato e l’opera 
resterà in proprietà di esso, senza che si 
ricorra a nuove imposte oa balzeili. L’en- 


i trata egiziana è di 400 milioni circa, e 


grazie alle grandi riduzioni nelle spese fatte 
da! presente vice-re , il passivo © non tra- 
passa ì 60 in 70 milioni annuali. La finanza 


i offre un supero di più di 30 milioni, che in 


maggior parte sarà Impiegato in quell’opera 
di utilità mondiale. 
E vero che il pascià ba chiamato inge- 
gneri inglesi ai quali affida la parte facol- 
lativa dell’ impresa sul piano. che sarà ap- 
provato dall’ egregio Stephenson, ma essi 
non costituiscono compagnia alcuna, nè la- 
vorano che per conto del governo egizio, è 
sotto i suoi stipendi. Le macchine furono 
ordinate in Inghilterra per la superiorità 
dell'industria inglese in questo genere. Frat- 
tanto il signor Stephenson giunse sul finire 
di novembre in Alessandria, verificò i ler- 
reni studiati dagli ingegneri che lo hanno 
preceduto e si trasferì al Cairo, dove in que- 
sli giorni ha sottoposto il piano definitivo 
all'approvazione del vicerè. 

Prendiamo ancora questa occasione di ate 
tribuire la maggior lode agli agenti sardi di 


Costantinopoli e Alessandria; del cuì concorso | 


operoso prestato a potenza amica in cosa di 
tanto interesse universale e nostro, ci giun- 
gono da più luoghi non dubbie testimonianze. 


Siamo richiesti d’inserire le seguenti. 0s- 
seryazioni : 


Pregiatissimo sig. Direttore del giornale 
il Risorgimento. 
Torino, it 19 dicembre 1851. 

Mi faccia il favore di accogliere in uno dei pros- 
simi numeri del giornale da V. S. diretto la seguente 
rettificazione, colla. quale intendo rivendicare al- 
l'antico corpo decurionale, cui ebbi l'onore di ape 
partenere, il merito d’una determinazione che 
veggo attribuita al governo. 

Nel numero 1230 del Risorgimento, in ata del 
18 dicembre 1851, sotto il rendiconto delle delibe- 
razioni della Camera dei deputati, in proposito 
della recente convenzione col Municipio torinese 
si legge: « Il danno del municipio torinese venne 
«ancora aggravato (per causa dell'abolizione del 
« diritto di macina, abbondante sorgente di lucro 
‘ per esso, ma, di cui il governo promosse la sop- 
« pressione per tornar troppo gravoso alle classi 
a minute della popolazione. » 

L'abolizione del. diritto di macina fu preceduta 
dall'abolizione del diritto di bannalità coattiva e 
personale volontariameate eseguitasi nel 1846 dal 
orpo decurionale contemporaneamente al ribasso 
della metà della tariffa della macinatura; fu pro- 
mossa poi dallo stesso. Corpo decurionale mercè le 
istanze in proposito inoltrate al sovrano. 

Di tutto ciò fan fede i verbali delle deliberazioni 
del consiglio generale della città. che hanno le date 
del 30 agosto, del'24 ottobre e del 5 dicembre 1846; 
il' manifesto pubblicatosi a quell’epoca per notifi- 
care le accennate determinazioni, ed eziandio una 
lettera della R. segreteria di Stato per le finanze 
del 153 ottobre 1846. 

lo confidogch'ella vorrà accordarmi quest’atto di 
giustizia che le domando, affinchè rimanga all’an: 
tico Corpo decurionale intiero il merito d'una de- 
terminazione la quale è un argomento della. solle- 
citudine che il medesimo ebbe mai sempre del bene 
delle classi minute della popolazione. 

Auticipandole i miei. ringraziamenti pel favore 
che mi lusingo di ottenere, me le rassegno coi 
sensi del più distinto ossequio. s 

Dev.mo obb.me servitore 
Lupovico ScaramPI ex-decurione. 


TORINO. È 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 19 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 
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Sommario. — Seguito della discussione della legge 

sulla leva militare. 

Si apre l'adunanza alle ore 2 3;4. 

Il sen. segr. Cibrario legge il verbale che è 
approvato. ì 

Il sen. Montezemolo legge: il rapporto della 
legge sulla cassa di risparmio, conchiudendo per 


| proposte ed. accettate rispondevano a. fatti | l'adozione pura e semplice del progetto. 


noti e direm quasi consumati. L'approvazione 
condizionale fu evidentemente un trovato 1n- 


Il rapporto sarà dato alle stampe e quindi distri- 
buito ai senatori. 
Si passa all'ordine del giorno recante il seguito 


i gegnoso per coprire la ritrattazione di UN | jeita discussione sulla legge della leva militare. 


i rifiuto puro e semplice, e la sconfitta nei 


consigli 
quella del FMoreign-Office. 


i 


Il presidente legge V’art. 158, il quale non può 


del sultano delle influenze rivali a | essere posto ai voti. per mancanza del numero 


legale. 
Si procede all’appello: nominale esi trovano 





Il pascià di Egitto nel momento stesso in | mancanti. seguenti: Ambrosetti, Bermondi, Billet, 
! cui cedende alle istanze del console gene-! Blanc, Cataldi, Chiodo, Uoller, Laconi, Mazza- 
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Saluzzo, Mosca, Musio, Nigra, Onetto, Pamparato, 
| Piccolet, Pinelli, Prat, Profumo, Riberi, Rorà, 
S. Marzano, Serra, Serventi, Siccardi. 

Compiutosi in questo frattempo il numero legale, 
l'art. 138 è posto ai voti ed approvato. 

Art. 159. Per allievi tamburini e-trombettieri 
puonno essere ammessi all’assento volontario i gio- 
vani che soddisfino alle seguenti condizioni : 

1. Età d'anni 12 compiti e non maggiore di 45. 

2. Statura non minore di un metro e 28 cen- 
timetri. ; 

5. Buona costituzione fisica pel servizio mi- 
litare. # 

:4. Assenso dei genitori e tutori, secondo il di- 
sposto nel precedeute art. 438. 

Sen. Bava. Osserva che questi ragazzi sono di 
grande inciampo nelle marcie soldatesehe, perchè 
avviene sovente che si debba portare la loro. 
cassa: se il ministero intende collocare questi al- 
lievi negli stabilimenti militari, l'articolo può stare 
com’ è; ma se invece s'intendeamandarli al corpo, 
è miglior avviso il sopprimere l’articolo per intero. 

Ministro di guerra. Questi allievi non saranno 
manilati al corpo se non avranno ricevuto lo svi- 
Juppo fisico necessario. 

‘+ Sen. Colli. Propone sì dica al paragrafo 1: « etd 
non minore di anni 15, e che il paragrafo 2 sia 
soppresso. ni 

La' proposta è accettata, e con essa l'art. 139. 

\ Sono adottati, senza osservazione , gli articoli 
140), 141,142, 145, FA47 145. i 

Art, 146. « Qualora dopo l’assento-siano soprag= 
giunti avvenimenti che abbiano fatto cangiare es- 
senzialmente. la situazione di famiglia dell'uomo 
che s'arruolò volontario, egli può essere ammesso 
per determinazione del ministro di guerra. alla 
surrogazione e liberazione, è mancando. di mezzi’ 
per sostenerne la Spesa, al conseguimento del con- 
gedo assoluto. » i 

Questo ‘articolo, in séguito a proposta del sena- 
tore Bava, rimane concepito così: 

« Qualora dopo l’assento siano sopraggiunti av- 
.venimenti che abbiano fatto cangiare essenzial- 
mente la situazione di famiglia dell’uomo che si 
arruolò volontario, egli può essere ammesso per 
determinazione del ministro di guerra al consegui- 
mento del congedo assoluto. » 

Tiroso IV. — Della durata della ferma. 

Sen. Colla. Questo titolo racchiude due parti, 
l'una concernente la durata della ferma, l’altra re- 
lativa al modo con cui la:ferma si sconta. La pri. 
ma deve far parte della legge della leva : la secon- 
da è tutta propria della legge regolatrice. dell’or- 
dinamento dell’armata: oggi dobbiamo redige una 
legge sulla leva, non sull'ordinamento dell’armata; 
quindi propongo che in questo titolo si telgano 


* 


quegli articoli che riguardano l'ordinamento, come. 


sono i.149,:150, 451, e si lascino soltanto. quelli 
che si riferiscono alla legge della leva. 

La proposta è accettata dal ministro e adottata 
dal Senato. 

Sono approvati gli articoli 147 e 148: soppressi 
gli articoli 449, 450, 4151. 

Sen. Bava. Usando della mia iniziativa parla- 
mentare , propongo che si riproduca l’articolo 149 
e vi si dica: « L'uomo che passò cinque anni della 
sua ferma sotto le armi ha diritto di essere man- 
dato in congedo illimitato; ma preferendo di rima- 
nere in servizio continuo sino al compimento degli 
otto anni di ferma, è autorizzato a proseguirlo, » 
Questa proposta , ‘combattuta dal ministro, è ri- 
gettata dal Senato. 

Sono adottati , previe leggiere osservazioni, gli 
articoli 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158 e 159. 
Sen. Jacquemoud. Tra l’ultimo articolo e l’arti- 
colo 160 propone il seguente emendamento : 

« Sarà decaduto dai dritti ,-di cai nell’ articolo 
19 del codice civile’, il figlio di un cittadino, nato 
in paese straniero, quando , prima dell’età di anni 
venti, il ‘suo atto di nascita mon. sarà stato tra- 
scritto.a sua richiesta o. a quella: de’ suoi genitori 
nei registri dello stato civile di qualche comune 
dello Stato , ovvero nel registro di un console di 
S.Ma : 

Il Senato decide che l’ emendamento sia inviato 
alla commissione. 

La seduta è sciolta alle ore 5 4j4. 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonmo , 19. dicembre. — Un giornale di 
Torino fa cenno della prossima partenza del 
ministro della guerra per la Savoia a pren- 
dervi il comando di un corpo d’ armata, ed 
aggiunge che esso verrebbe sostituito nel suo 








rare che questa notizia, data è vero.in modo 
dubitativo, non ha verun fondamento. 

ne (Gazz. Piem.) 
Torino. — La Gazzetta. Piemontese d’oggi 
pubblica varie nomine nel corpo della guardia 
nazionale del Regno. 





REGOLAMENTO 
DELLE SCUOLE SECONDARIE. 
(V. Decreto reale nel num. 4229 del Risorg.). 
Trroro I. — Dei consigli collegiali. 
Art. 1. In ogni collegio. regio o comunale 
in cui s’ insegna la filosofia, è instituito un 
consiglio collegiale , il quale sarà presieduto 
dal provveditore regio o locale , e composto 
di un direttore spirituale, d’un professore di 
filosofia, d’ un professore di rettorica 0 di 
umanità, ove questi sia patentato per la ret- 
torica, e d’uno dei maestri di latinità, e d’un 


onfini, «> Un sol: 


ministero da un generale. Possiamo assicu- 


























PAZ VIAN CIC NLTCAORATITTTIVAIAZIAZA e 
professore de’ corsi accessorii, ove questi ab- 
biano luogo ne’ collegi. 

Questi consiglieri saranno nominati dal mi- 
nistro della pubblica istruzione, sulla proposta 
della”commissione permanente. 

Il consiglio collegiale ogni anno prima del- 
l'apertura del collegio si radunerà, sull’invito 
del provveditore, per dividere fra tre de’suoi 
membri le varie attribuzioni prescritte «dal - 
l'art. 36 della legge 4 ottobre 1848, dovendo 
ciascuno entrare in esercizio di esse al primo 
giorno di scuola. Uno dei membri compierà 
l’ufficio di segretario. 

Art. 2. Nella prima settimana dell’anno sco - 
lastico cominciano le tornate del consiglio per 
l'esame dei programmi, di cui agli art. 62, 63 
e seguenti del presente regolamento, e conti- 
nuano almeno due volte alla settimana, infino 
a che ne sia terminata la discussione. 


Art, 3. Il consiglio chiede le opportune. 


spiegazioni del programma al. professore o 
maestro, il quale interviene e prende parte 
alla discussione : vi fa le modificazioni che 


ravvisa necessarie , procurando che i pro-. 


grammi delle diverse classi. siano tra loro 
coordinati così nelle dottrine e nel metodo, 
come nella gradazione degli esercizi proposti. 

In caso di divergenza d’opinioni si procede 
alla votazione sugli articoli controversi o sul 
complesso del programma, il quale, discusso 


ed approvato , è sottoscritto e ritenuto dal. 


provveditore. ua 

Art. 4. Nei consigli dove non è instituito il 
consiglio, il provveditore formerà coi profes- 
sori e maestri del collegio, od anche con qual- 
che persona estranea al medesimo, una com- 
missione per la disamina, discussione ed apr 
provazione dei programmi e delle relazioni 
dell’ insegnamento , e per tutte le operazioni 
relative agli esami. 

Art. 5. Oltre le tornate ordinarie e straor- 
dinarie prescritte dall’ art. 37 della legge 4 
ottobre 1848 , i consigli collegiali sono esor- 
tati a radunarsi una volta alla settimana per 
udire le relazioni del direttore degli studi , 
dei direttori spirituali e di coloro che sorve- 
gliano la disciplina interna ed esterna, e pren- 
dere le occorrenti deliberazioni. 

Il consiglio collegiale, ove lo creda oppor- 
tuno , chiama nel suo seno anche altri inse- 
gnanti del collegio. ; 

Art. 6. Il consiglio è consultato dal. prov- 
veditore, quando questi, durante l’anno sco- 
lastico, dee rilasciare ‘un certificato agli stu- 
denti. ; 

Art. 7. Il direttore degli studi ed i consi- 
glieri incaricati della disciplina interna ed e 
sterna esercitano la loro autorità nelle parti 
che riguardano le scuole elementari annesse 
al collegio, prendendo gli ordini, € seguitando 
le norme date dal provveditore, il quale, nei 
casi di maggiore importanza, ne riferisce al 
consiglio provinciale. 

Art. 8. Il direttore degli studi può, quando 
;l crede necessario, visitare le scuole anche 
nel tempo delle lezioni dei professori o mae- 
stri. ° 

Art. 9. Il consigliere incaricato’ della disci- 
plina interna veglia sull’esatta osservanza del- 
l’orario, ed impedisce i disordini nell’ingresso 
e nell’uscita degli scolari. 

Art. 10. In principio dell’anno ìl consigliere 
incaricato della disciplina esterna riceve dai 
parenti, o da chi ne fa le veci, l'indicazione 
della casa in cui intendono di collocare gli 
studenti durante l’anno scolastico, e loro som- 
ministra quelle norme. che crederà opportune 
a tutela del costume e al buon indirizzo de- 
gli studi, sat 

Art. 14. I consiglieri incaricati della. dire- 
zione degli studi e della disciplina interna ed 
esterna possono infliggere alle minori man- 
canze i castighi indicati nei primi sei numeri 
dell'art. 125, relativo ai mezzi di disciplina. 

Art. 12. In caso di assenza di uno dei tre 
altri potranno surrogarlo nel 


consiglieri, gli 
concerto col provveditore. 


suo uffizio, di 

Art, 13. Il consiglio, sul finire dell’anno, 
tiene frequenti adunanze per esaminare le rela- 
zioni sull’insegnamento presentate dai profes. 
sori e maestri, e prepararne il sunto :che si 
dee mandare alla commissione permanente, 
giusta il prescritto dell’art. 38 della legge 4 
ottobre 1848. 

Tiroro IL. — Deî provveditori regi e locali. 


Art. 14, Il regio. provveditore agli studi, 
nella provincia alla quale è destinato, rap- 
presenta il governo in tutto ciò che si rife- 
risce all'istruzione pubblica e privata. 

In caso di mancanza o di impedimento, il 
consigliere incaricato della direzione degli stu- 
dine fa le veci. 

Art. 15, Nei collegi ove non è istituito il 
consiglio, fa le veci di provveditore quel pro- 
fessore che è nominato dalla. commissione 
permanente , sulla proposta del provveditore 
regio. 

Art. 16. Essendo commessa ai provveditori 
regi, e sotto la loro dipendenza, ai provve- 
ditori locali, la vigilanza sopra. qualunque 
stabilimento d’istruzione o di educazione che 
non sia esclusivamente destinato per i chie- 
rici, e su tutte le scuole universitarie, secon- 
darie; primarie , e speciali per ambi i sessi, 


| 
Ì 
debbono essi procurare che dagli a 


doveri imposti dalle Jeggi e dai regolamenti 
n vigore. 

A quest’effetto sì trovano di quando in 
quando presenti all'ingresso dei giovani ‘nel 
collegio ; ed assistono qualche volta alle le- 
zioni dei professori e maestri. 

GCompongono le differenze scolastiche e tu- 


i 
i 


telano i diritti degli alunni e degli impiegati! 


nella pubblica istruzione. 

Art. 17. Dovere speciale dei provveditori è 
vegliare all’osservanza delle leggi e dei rego- 
lamenti scolastici; fopporsi eflicacemente ad 
ogni disordine ; non tollerare che s’introdu- 
cano abusi o si aprano scuole, convitti o pen- 
sionati per l'uno o per l’altro sesso senza il 
necessario permesso. Perciò danno i provve- 
dimenti d’urgenza; promuovono l’applicazione 
delle sanzioni penali in proposito, e provoca- 
no all'uopo, le occorrenti provvisioni. dalle 
autorità competenti. 

A tal fine si rivolgono: 

4. AI ministro, ove si renda vacante. una 

cattedra ‘di teologia , di diritto civile patrio , 
di procedura , e ogni volta che per l’impor- 
tanza od urgenza degli affari lo credano ne- 
cessario. 
2. AI consiglio generale per le scuole di 
metodo ed elementari ‘per ‘ottenere la fa- 
coltà di concedere le relative patenti d’ido- 
neità , e per ciò che riguarda le scuole e i 
professori dei corsi speciali, ed anche per 
quanto si riferisce alle scuole, ai professori 
di metodo ed ai maestri elementari, ogni qual 
volta a queste ultime non possa provvedere 
il consiglio d’istruzione elementare della pro- 
vincia. 
* 3. Al consiglio. universitario. per ciò che 
riguarda. l’ insegnamento , i professori e gli 
studenti di teologia , di diritto civile e di 
qualunque altro corso universitario. 

4. Alla commissione permanente per le 
scuole secondarie, quando sì tratti di scuole, 
di professori o di studenti di filosofia 0 di 
latinità, di scuole privAte di Jatinità, di con- 
validazione ‘di studi, di riammessione ad e- 
‘sami nelle scuole suddette, di dispensa, dal 
minervale e simili. 

Art. 18. Il provveditore. non. fa oggetto di 
un solo. rapporto o di una sola lettera per 
affari tra loro disparati , 0 la cui cognizione 
spetti ad autorità diverse. 

Dà su di ogni rapporto il suo parere e le 
inforniazioni , secondo le quali le ‘autorità 
possano. decidere .con \\piena , cognizione di 
causa. 

Trasmette. in via ordinaria. alle autorità 
competenti le rappresentanze dei professori, 
maestri, direttori spirituali e degli studenti. 

Art. 19. Al fine dell’anno scolastico il prov- 
veditore. compilerà la statistica di tutte le 
scuole del suo circondario, secondo i modelli 
che gli verranno trasmessi dal ministero. 

La statistica delle scuole primarie sarà com- 
pilata dall’ ispettore. provinciale o da chi ne 
fa le veci, sotto la sorveglianza del provve- 
ditore. 

Art. 20. Il provveditore presiede alle pub- 
bliche funzioni dei collegi, ai consigli colle- 
giali, facendone eseguire le deliberazioni; cu- 
stodisce i processi verbali delle tornate di 
essi; presiede. pure agli esami che si danno 
in provincia ai maestri ed alle maestre ele- 
mentari; agli esami di promozione degli stu- 
denti, salvo nei collegi convitti. nazionali, 
alle cui funzioni intervenendo , ha un posto 
distinto di onore, come delegato del regio 
governo , rimanendo la presidenza al preside 
del collegio: stesso. 

Art. 24. A richiesta del consiglio universi- 
tario, il :provveditore fa pubblicare ‘i ‘con- 
corsi pei posti gratuiti nel collegio delle pro- 
vincie, e sull’invito dell’intendente fa pubbli- 
care i concorsi e dare gli esami agli aspi- 
ranti a posti gratuiti nel collegio veterinario, 
e ne trasmette il risultato all’ intendente me- 
desimo. ; 

Art. 22. Il provveditore procura che le 
scuole regie o comunali indistintamente si 
facciano nel locale a ciò destinato, e che 
nessuno studente sia. ammesso ad una classe 
se non vi fu legalmente promosso. 

Art. 23. Il provveditore veglia ‘che si diano 
i prescritti esami semestrali ed annuali a tutte 
le classi elementari della provincia indistinta- 
mente. 7 

Art. 24. Il provveditore dà |’ approvazione 
per l’esercizio locale ai maestri ed alle mae- 
stre di scuole pubbliche elementari, dopo la 
nomina fattane dai comuni e Y approvazione 
dei consigli d'istruzione delle province. Rila- 
scia le autorizzazioni di tenere scuole private 
elementari, giusta i moduli prescritti, e Je per- 
missioni locali per le scuole femminili. Sulla 
| facoltà data dal consiglio generale d’istruzione 
elementare rilascia, secondo i moduli prescrit- 
ti, la carta d’ autorizzazione provvisoria ai 
maestri elementari che non possono ottenere 
la regolare permissione locale, e concede di 
aprire scuole primarie per gli adulti. 

Axt. 25. Il provveditore trasmette alla com- 
missione permanente, corredate-del suo parere, 
le domande di permissione di. scuole private 
secondarie. Si rivolge all’avvocato fiscale del 
tribunale per l’applicazione delle multese delle 
pene inflitte a coloro che tengono scuole pri - 
vate, convitti o pensionati senza facoltà, allor- 
quando rimanessero senza ‘effetto le proibizioni 


nelle medesime e dagli studenti sì compiano !da lui fatte ai contravventoti. 


È 


IL RISORGIMENTO 


missione la nomina del vice-rettore e degli 
assistenti nei convitti fatta dal. rettore. 
Art. 26. Il ‘provveditore sì regio che locale 


registra, secondo il modulo prescritto , tutti 


‘i gli studenti. che frequentano ‘il. collegio del 
‘ luogo di sua residenza, esclusi i collegi nazio- 
nali, notando per ciascuno di essi il giorno 
È 

! cui vivono, la condotta che tengono in iscuola 
e fuori di essa, il risultato dell’esame seme- 
strale e dell’ esame annuale di promozione. 


Per la condotta dei giovani in iscuola riceve 


le ‘occorrenti jndicazioni del consigliere colle- 


| 
| 
| 
+ che è incaricato della disciplina interna, 
ovvero da ciascun maestro dove non sia in- 
| stituito il consiglio. ì 

Per le. scuole fuori della residenza del 
provveditore locale basta che dal medesimo 
si conservi la nota degli studenti ch'egli si fa 
rimettere, per mezzo) del maestro della scuola 
superiore, dai maestri alla fine del primo 
trimestre ed alla fine dell’anno. 


Art. 27. Tien notaldegli studenti soggetti al | 


pagamento del minetvale nelle scuole regie. 
Nei primi giorni di’ gennaio trasmette alla 
commissione permanente lo stato. degli stu- 
denti che hanno sN prima rata, e nei 
primi giorni di maggio lo stato di quelli. che 
soddisfecero alla seconda. | 

La riscossione del minervalè nei collegi con - 
vitti nazionali pa agli economi dei mede- 
simi. | 

Art. 28. Il provveditore cohcede agli stu- 
denti la carta [di ammessione (admitiatur) se- 
condo il modulo prescritto. | 

Art. 29. Dove non è instituito il consiglio 
collegiale, il provveditore locale supplisce colla 
sua vigilanza/ e con apposite informazioni alle 
notizie che non può avere dali consiglio, e 
coinpie gli ufficii che l'art. 36 della legge 4 
ottobre 184$ affida al'consiglio \collegiale, 

Art. 39. L’art. 36 della legge 4 ottobre 1848 
commette aildirettori spirituali il governo e 
la direzione % della cappella del collegio. Il 
provveditore con la. sua autorità [procura che 
si mantenga in essa l’ordine ed il rispetto, € 
che i professori e maestri prestiro per turno 
la loro assistenza. 

Art. 31. Ove uno studente per|grave irri- 
verenza od altra mancanza fosse licenziato 
dalla cappella, il provveditore Jo sospende 
dalla scuola e ne avverte i genitori. 

‘ Att. 32. L’espulsione degli studenti, nei casì 
contemplati dal presente regolamento, è pro- 
nunciata dal consiglio collegiale, e il provve- 
ditore ne informa tosto la commissione per- 
manente, se lo scolarg appartiene alle scuole 
secondarie, e se lo studente appartiene ad al- 
tre scuole, ne riferisce alle autorità da cui 
queste dipendono, avvertendone i genitori. 

Att. 33. In caso di visita delle scuule 
condarie, il provveditore dà all’îspettore i 
ragguagli onde possa ben comprendere il suo 
mandato, mettendo a sua disposizione i pro- 
prii registri e quelli del consiglio collegiale. 
Fa eseguire i provvedimenti che l'ispettore 
giudicasse. urgente di ‘dare. 

Occorrendo il bisogno di ristaurare  l’edi- 
fizio delle scuole, procacciare arredi o stam- 
pati per le scuole 0 per l’insegnamento, il 
provveditore ne riferisce all’amministrazione 
comunale, che, a termini. della legge, dee 
sopperire a siffatte spese, e ne informa ad un 
tempo la commissione permanente. 


Ses 


Art. 34. Morendo alcun impiegato nell’i- 
struzione; ‘stipendiato’ dalle R. finanze 0 prov - 
veduto di pensione sulle medesime, il. prov- 
veditore ne ‘dà avviso alle autorità competenti, 
ed avverte gli. eredi che, per esigere quelle 
parti dello stipendio o della pensione che ri- 
manesse da riscuotere, debbano comunicargli 
l'attestato di morte su carta bollata e. lega- 
lizzata, insieme con una copia autentica della 
particola di testamento relativa all’instituzione 
dell'erede, od un ‘atto giudiziale di notorietà 
per comprovare la qualità d’erede, ove “non 
vi sia testamento. 

Dà pure ‘avviso ‘alla. commissione perma- 
nente del decesso degli impiegati nell’istra- 
zione secondaria dei collegi comunali. 

Ove un provveditore!cessì per qualsivoglia 
inotivo dalla sua carica; i suoi régistri vengono 
ritirati per cura ‘del ‘consigliere direttore degli 
studi. Dove non è instituito ‘consiglio collegiale, 
i registri sono’ ritirati dal professore di cui 
all'art, 15, i 

Trroro II. — Degli ispettori. 

Art. 35, Gl’ispettori ‘hanno inarico di esa- 
minare lo stato materiale degli stabilimenti 
scolastici, e riferiscono intorno. alla salubrità 
ed opportunità dei inedesimi, ed alla condi- 
zione degli arredì delle scuole. 

Assistono alle lezioni dei professori, diunno 
un esame nelle varie classi per conoscere il 
grado dell'istruzione in ciascuna di esse, e 
notano dilizenternente tutto ciò. che riguarda 
il metodo dell’insegnamento, il profitto degli 
alunni e il buon: costume. 

Art. 36. Visitando convi:ti notano se gl’im- 
piegati in essi. sono approvati: se. ciascuno 
adempie il suo dovere; se il numero di essi 
è proporzionato a quello ‘degli allievi, e se si 
osservano le regole prescritte. 

Art. 37. Osservano: 

1. Se i registri sono tenuti regolarmente dai 
provveditori ; 


i in cui sono ammessi alla scuola, Ja casa in 


SAONA VERI CITI ZITTA III ARIZONA ONNIPOTENTE 
Egli propone all’approvazione della com- 


2. Se sono conservati e ben ordinati i pro- 
cessi verbali: delle. tornate dei consigli col- 
‘Tegiali; i 

| 3. Se le carte d’ammessione si rimettono e 
sì sottoscrivono nel tempo prescritto dal pre- 
i sente regolamento, e se contengono tutte le 
indicazioni richieste dal modulo. 

Debbono pure esaminare i programmi de; 
professori e maestri; riconoscere se essi siano 
in armonia fra Joro, specialmente nell’ uso 
dei libri scolastici, e se i professori vi si at- 
tengono, o 

Art. 38. È loro dovere d’informarsi se tutti 
gli impiegati nell’insegnamento compiano e- 
sattamente il proprio uffizio. 

Fanno speciale menzione nelle loro rela- 
zioni di quei professori e maestri che meglio 
sì adoprano a promuovere l’istruzione dei 
i loro allievi, ed a guidarli nella via della virtù 


i 
i 


e del sapere. ° 

Art. 39, ‘Gl’ispettori; in caso d’urgénza, pos- 
i sono, nelle loro visite, dare sul luogo î prov- 
vedimenti necessari pel buon andamento de- 
gli studi, rendendone conto alla commissione 
permanente, ovvero al ministero, se da que- 
sto fu loro commessa. l’ispezione. 

Art..40.. Terminate le loro visite, gli ispet- 
tori trasmettono alla commissione permanente 
una relazione sullo stato del collegio visitato, 
notando particolarmente i nomi di quegli stu- 
denti che sono stati riconosciuti più segnalati 
per ingegno, per diligenza e buona condotta. 

‘Trroro IV.— Dei Direttori spirituali. 


Art. 41. I direttori spirituali sono incaricati 
dell’istruzione e dell'educazione religiosa degli 
studenti. i 

Art. 42. In ogni mattina della domenica 
celebrano la santa messa e fanno Ja  spiega- 
zione del Vangelo nella cappella del collegio; 
ed alla sera fanno recitare il catechismo della 
diocesi dandone le opportune spiegazioni. 

Affine di preparare gli scolari alla comu- 

nione pasquale, la domenica delle. Palme; il 
lunedì e martedì santo i direttori spirituali 
daranno un sacro triduo , in cui, oltre alla 
santa messa ed a quelle preci da essi giudi- 
cate opportune, faranuo due prediche una alla 
mattina e l’altra alla sera. 
. ln questo sacro triduo possono i direttori 
spirituali farsi supplire nella predicazione. da 
altri ecclesiastici: .deLbono tuttavia interve- 
nirvi con uno dai professori per turno. 

Saranno dispensati dalla congregazione e dal 
triduo quei giovani i cui parenti dichiareranno 
per iscritto al direttore spirituale che s’inca- 
richeranno essi medesimi di far. loro adem- 
piere il dovere della santificazione delle feste. 

Art. 43. I direttori spirituali preparano. gli 
alunni alla prima confessione, alla prima co- 
munione ed al sacramento della cresima, e li 
dispongono alla frequenza dei sacramenti. 

Ai genitori ed a coloro che sono incaricati 
di farne le veci è 
adempiere dagli alunni questi sacri doveri. 

Art. 44. I direttori spirituali hanno il go- 
verno e la direzione della cappella’ del col- 
legio. 

Entrano perciò i primi nella cappella coi 
professori o maestri assistenti e ne escono gli 
ultimi, 

Assegnano il posto a ciascuno scolaro ' co- 
sicchè mancandovi uno , rimanga vacante il 
posto. r ; 

.Sottoscrivono la carta di ammessione ogni 
bimestre, per ciò che riguarda l'adempimento 
dei doveri religiosi. 

Art. 45. Possone punire gl’ insubordinati e 
gl’ignoranti. della dottrina cristiana, licenzian- 
doli anche occorrendene il caso, dalla con- 
gregazione , ma ne debbono tosto dar avviso 
al provveditore, il quale ne riferisce al con- 
siglio collegiale per Je opportune provvidenze. 

Avt. 46. Tengono un registro in cui nota= 
no il profitto degli alunni nella dottrina cri- 
stiana, come pure le loro assenze dalla con- 
gregazione. 

Art. 47. Prima di ogni esame di promo- 
zione, i direttori spirituali , assistiti all'uopo 
da altri. ecclesiastici \da loro invitati, danno 
l’esame della ‘duttrina cristiana, e ne trasmet- 
tono il voto al provveditore insieme col loro 
registro. s È 

Art. 48. I direttori spirituali hauno cura di 
tutti gli arredi ed oggetti inservienti alla cap- 
pella. 

Art. 49. Presentano all’amministrazione del 
comune le opportune richieste per l'acquisto 
di nuovi arredi e perla riparazione degli esi- 
stenti. (Continua). 


commessa la cura di fare 


Genova, 18 dicembre. — Leggesi nella Gaz- 
zetia di Genova: 

‘Annunziamo con particolare soddisfazione 
che la Cattedra di Storia e Geografia Poli- 
tica, Statistica e Commerciale eretta nella 
regia scuola di marina, a seguito dei nuovi 
regolamenti, venne dal R. governo affidata al- 
l'avvocato Gerolamo Boccardo, professore di 
scienza commerciale nel collegio nazionale di 
Genova. 

La. scelta di ‘un ingegno che in sì giovine 
eta tanto già seppe segnalarsì negli studi più 
profondi, onora chi seppe apprezzarein lui 
e rimunerare il merito vero, e «sarà quindi 
certamente sanzionata dal pubblico voto. 

Srezia, 1,7 dicembre. — Ieri ad un'ora dopo 
mezzodì giunse da Tolone in questo golfo il 


} magnifico vascello a vaporeffrancese ad e 
il Carlo Magno, a due ponti e mezzo, d 
forza di 1,100 cavalli, armato di 90 cannoi 
con 850 uomini di equipaggio. È questa. 
prima corsa. che ha fatto per esperimentà 
Nel tragitto da Tolone alla Spezia impiegò 
ore. (Gazz. di Genova.) 


Lomzarpia. — La Gazzetta di Milano del 
pubblica la seguente Sentenza : 

Convinto per indizi del possesso di una pi 
‘stola con carica micidiale. e di complici 
nella rapina fatta da tre ribaldi la notte: d 
23, giugno, p. p. in sulla strada di Paullo ne] 
provincia lodigiana. al. carrettiere Santo Bi 
gnami di Codogno, col derubamento di dai 
e due colli di tela pel valore di oltre quatà 
trocento lire, fu ieri da questo giudizio sta 
tario militare condannato a quindici ‘anni 
carcere duro nell’ergastolo di Mantova il vi 
naiolo Corvi Pietro di Bernardo e Giovani 


Fojanini d'anni 19, di Lodi, celibe, cattolico, i 


giovine di pessima fama. 

La qual sentenza, dietro superiore confe 
ma, venne anche posta in esecuzione. 

Milano, dall’ R. comando della Lombai 
dia, il 17+dicembre 18541. 

Livorno, 15 dicembre. — Teri arrivò d 
poli il piroscafo Sactta da guerra napo 
comandato jdal tenente di vascello , sig 
Leopoldo Demaria in 25 ere con 58 perso 


equipaggio. 


Roma. — L'Univers pubblica i seguenti ra 
guagli sulla sensazione prodotta a Romad 
notizie di Parigi del 2 dicembre. 

« In questa città non si parlava d’altro 
delle notizie di Francia. 1 dispacci ché 
nunziavano gli avvenimenti del 2 giunse 
7 nel pomeriggio «a Roma. L' ambasciatori 
Francia, e il generale Geméau. si recai 
quasi simultaneamente dal santo padre: 
annunziargli le notizie che avevano riceyu 
Del resto pare che il governo pontificio 
parte sua avesse ricevuto ragguagli per m 
della nunziatura. 

« Il santo padre si recò la sera, secom 
l’uso, alla chiesa dei santi Apostoli per as 
stere alla chiusura della novena preparato! 
alla festa della Concezione. Ritornando. al' 
ticano egli fece una lunga svolta percorrend 
il Corso, la piazza del Popolo e la via Ripeti 
per giuugere al ponte Sant'Angelo. Ovunqu 
fu accolto con segni non equivoci di venera 
zione. j : 

« Egli è aì santi Apostoli, nei momenti.c 
precedettero l’arrivo del santo padre;\\che® 
cardinali furono per la maggior parte ‘infor 
mati piuttosto confusamente degli eventi: di 
Parigi. Il generale Gemeau che si trovava i 
chiesa, avendo sentito che le voci che ‘c 
‘revano fra i cardinali erano lungi dall’ess 
esatte di tutto puuto, volle andar egli mede: 
simo ad informarli della verità, Egli perta 
si recò nella sacristia dov'erano riuniti e € 
municò loro ciò che aveva saputo. dai. si 
dispacci. Egli vi aggiunse le assicurazioni | 
leali della sua devozione personale e de 
devozione dell’ armata di occupazione. 
causa dell’ordine e della religione. La. 


parola schietta , respirante l'onore militare 


francese, produsse la più salutare impressié 
e rassicurò, pienamente gli animi. 


uo 
SUB 


Queste notizie, come facilmente. una si ] 


immaginare, hanno. fatto. la più viva set 


sazione , ma hanno prodotto minor  sorpi 
di quanto si sarebbe creduto. Si vedeva 
nîre il colpo, e tutti prevedevano che la | 
fra il presidente e l'Assemblea doveva. ave 
quanto prima la sua soluzione. È 


Napo, 10. dicembre. — L’Araldo deserive 


la. festa militare che ebbe luogo a Napoli ij 


dì 9 per la festa della Concezione protettrice 
delle truppe di terra e di ‘mare. 


ESTERO. 

AMERICA. — Il vapare postale |’ Africi 
arrivato testè a Liverpool, recò i giornali 
le corrispondenze di Nuova-York del 3 
cembre. Vi sì trova il resoconto delle ‘dui 
prime sedute del Congresso ‘ainericano,, ché 
si è radunato, il primo dicembre. Nella prii 
ma seduta le due Assemblee procedero 
alla nomina del loro uffizio.. H Senato eles 
a presidente il signor William King; senato 


Lo Speaker della Camera” dei rapprese 
tanti, signor Lynn Boyd di Kentucky, appa 


tiene alla stessa opinione. 


| democratico. 


Il 2, il presidente Fillmore ha diretto i 


suo messaggio al Congresso. ; 

Nel suo messaggio il presidente riprova al 
tamente la spedizione di Cuba, tentata d 
alcuni cittadini di Cuba ‘abitanti negli Stati 
Uniti; dice che non possono trovarsi parole! 
troppo severe per biasimare coloro che colle 
loro fraucolenti promesse precipitarono a ro; 
vina tanti giovani incauti. 


La corrispondenza. seguita fra il govern0% 


degli. Stati-Uniti e quello di Spagna è pr 
(sentata al. Congresso; ; VORR 

Il presidente prometie che il governo ; 
(3B0pino a fine di ottenere la liberazione di 
quei cittadini degli Stati-Uniti, i quali si la- 





[par 

ci 
ille 
car 
vel 
col 


vv. 


anni et ria 


A seennii 


u_u _—____.. 
no indurre a prendere parte a quella 
impresa, e che ora sono detenuti nelle 
! di Spagha; ma spera che quest'inter- 


degli dStati- Uniti non Verrà riguardato 


Ko obbligo d’intervenire un’altra volta, 
jualora si tentassero ulteriormente. simili in- 
‘frazioni delle leggi del proprio paese. 

È Niuno, prosegue il messaggio , ha. diritto 
î. mettere'a repentaglio la pace di un paese 
t la.vaga speranza di riformare il governo, 
Stati-Uniti si serbarono sempre fedeli al 
ipio. della neutralità e del non intervento 
ei conflitti sorti negli altri paesi fra i sud- 
dit di loro govsrni. Poi , continuando su 

testo arstmento, il ‘presidente soggiunge : 
a nostra vera missione, non è quella di 
pagare le. nostre opinioni, né d’ imporre 
orza 0 coll’ attifizio agli altri paesi la 
forma di governo ; ma! sibbene' d’ in - 
nare col mostro esempio, e di rendere evi- 
ti colla nostra moderazione e colla mostra 
a i benefizii del self-governement, ed i 

aggi delle libere. istituzioni. 

Ogni popolo scelga come più gli aggrada, 
a, modifichi i suoi ordini politici come a 
lifconviene. Ma se noi proclamiamo questa 
\politica neutrale, noi però desideriamo di ve- 
ere.la inedesima tolleranza praticata dalle 
i, i cuì governi differiscono dal 
stro. Il profondo interessamento che e’ in- 
rano la diffusione dei principii liberali e 
Dstituzione dei governi liberi, la simpatia 


anere indifferenti spettatori, quando ci 
| tocca di vedere il braccio forte di una potenza 
Wlestera chiamata per opprimere in un paese 
alunque la pubblica opinione, ed il senti- 
ento dell’indipendenza.» 
Quindi si annunzia nel messaggio che i go- 
rni della Gran -Bretagna e della Francia 
mandarono ai comandanti delle loro stazioni 
lavali nelle Indie occidentali V ordine d’im- 
edire colla forza; se fosse necessario , lo 
arco degli avventurieri d’ ogni nazione che 
sero diretti verso l'isola di Cuba. 
Il governo degli Stati - Uniti. teme che dal- 
htervento delle due maggiori potenze com- 
ciali d'Europa nascano abusi in danno dei 
titti marittimi degli Stati-Uniti, fondati sulla 
ndipendenza nazionale e sul pubblico diritto; 
fa essì saranno mantenuti in tutta la loro 
egrità. Il messaggio proclama il principio 
he qualunque legno mercantile, munito di 
atte regolari, deve trovare protezione sotto la 
andiera che porta ;. il governo degli Stati- 
Uniti non consentirà mai che alcun legno 
Wmmericano venga visitato al fine di ricercare 


Val a /quei faiti deplorabili. 
Questi sono i principali punti svolti nel 


INGHILTERRA. — Si legge nel Morning 
ost del 13: 
| Dal prospetto della situazione della banca 
Dglese per la settimana spirata-il 6 dicembre 
sulta un auinento di 384,507 sterlini sull’in- 
isso metallico che ammontò a 16,518,584 
$terlini, ed una diminuzione di 368,960 ster- 
ì sulla circolazione della carta; che è scesa 
1a 18,854,505 idem. Ù 
— Togliamo da un’opera. statistica del: sig. 
Braihvaite Poole i seguenti ragguagli: Le strade 
ferrate inglesi rappresentano un ‘capitale di 
Il, ster. 240,000,000; î canali Il. st 26,000,000, 
1 dock 3,000,000. La flotia commerciale ‘in- 
glese consiste in 35,000 legni della portata di 
4,300,000 tonnellate e con un equipaggio di 
20,000: persone: La flotta da guerra inglese 


conta 585 navigli della portata di 570,000 tonn. | 


e 48,000 persone di equipaggio. L'Inghilterra 
ha inolire 520 jacht della postata di 23,000 
| tonn. Il prodotto dello scavo {delie miniere 
ascende annualmente a Il. st. 25,000,000. La 
produzione annuale di latte, carne, butirro, ova 
e caecio è del valore di Il. st. 50,000,000. Il 
Consumo annuo di vino e bibite spiritose è di 
Ili'eter. 540,000,000; quello invece di zucchero, 
ié e caflè ascende appena a Il. ster, 27,000,000. 
t'odotti «di manifatture di lana, cotone, seta 
‘e lino sono del valore di 95,000,000 di ll. st.; 
Merci di acciaio li. st. .20,000,000; oltre di 
f ciò sì fabbricano annualmente aghi da cucire 
È pel valore di 1,100,000 Il. ster.; merci di sto- 
Viglie per 3,500,000.I1. ster.; e merci di vetro 
per 1,680,000 Il. ster. 
© Si legge nello Standard: Leggiamo nei 
giornali americani, che è sorta una.difficoltà 
ta le autorità inglesi e americane, perchè il 
rik da guerra inglese Express avea fatto 


sco sullo Steamer degli Stati Uniti Prome-: 
lhée, mentre lasciava il porto di.S. Giovanni; 
ì Nicaragua, — 1 giornali di New-Jork sono 


uti, indignati. 
Sì legge nel Sur. — Lettere di Teheran 
unciano l’interrazione delle relazioni  di- 


VIZIATA MITI ELI Di ip enni Lenin mini A Levis I 
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plomatiche fra l'Inghilterra ‘e la. Persi 
causa della nomina diSheirs Mohamm ed Kan 

vicere”d’Herat." Appena il colonnello Sheil 
; Seppe-questa nomina si ritirò a Tabriz, 


SPAGNA, — Si legge nella Gazzetta di Ma- 
drid dell’ 11; 

Per via straordinaria il governo ha testè ri- 
cevuto. la. risposta fatta dal governo degli 
Stali Uniti ai reclami del governo di $. M. 
Il modo schietto e onorevole con cui il go- 

verno federale si è condotto in questa occa- 

sione, riconoscendo. l’ insulto. fatto alla ban- 
diera spagnuola da una plebaglia sediziosa, 
apprezzandola ‘negli stessi termini come fece 
il governo di S. M. e ‘offrendo a questo tutte 
le giuste riparazioni possibili e onorevoli per 
ì due paesi, ha deciso S. M, a dichiararsi in- 
lieramente soddisfatta ‘sopra quest’affare, ea 
ordinare ‘la pubblicazione nella. Gazzetta di 
Madrid della nota trasmessa dall’onorevole 
| Sig. Daniele Webster, segretario degli affari 
esteri degli Stati Uniti al sig. Angelo Calderon 
de la Barca, ministro plenipotenziario di S,M. 
a Washington. 

Avendo ottenuto questo risultato così sod- 
disfacente, e la regina nostra ‘sovrana deside- 
rando dare al. rispettabile presidente degli 





Stati Uniti e al suo: governo, come pure ai | 


popoli della Confederazione un ‘attestato delle 
sue amichevoli; disposizioni ha voluto, con atto 
spontaneo della sua reale clemenza, far grazia 
a tutti i prigionieri fatti nell’ ultima spedizione 
di Cuba, ì quali sono cittadini di questi Stati, 
sia che si trovitio in Ispagna a ‘subire la loro 
pena, sia che si trovino’ tuttavia nell’ isola di 
Cuba. Finalmente S. M. per dare un attestato 
della sua reale stima al sig. Angelo Calderon 
de la Barca, suo ministro plenipotenziario agli 
Stati Uniti, per gli sforzi. da. lui fatti per ter- 
minare felicemente questa importante vertenza, 
ha degnato nominarlo ‘gran-croce dell'ordine 
di Carlo HI. 

—ln seguito a questo componimento il con- 
sole di Spagna alla Nuova Orléans, signor de 
Laborde,,, si, dispone a partire per gli Stati 
Uniti. 

— Il Consttutionnel annuncia che il signor 
Gonzales, Bravo. è dispensato dalle sue fun- 
zioni di ministro di Spagna a Napoli. 

— La Espana pubblica un articolo molto 
favorevole a Luigi Napoleone, il quale, secondo 
quello che dice il foglio spagnuolo, rappresen- 
terebbe la, società in lotta colla barbarie. 


AUSTRIA. — Togliamo dalla Gazzetta na- 
zionale di Berlino le seguenti notizie di Vienna 
14. dicembre. 

Lo statuto nazionale dell'Ungheria è defi- 
nitivamente approvato; gli avvenimenti di Pa- 
rigi.ne hanno solo ritardato la pubblicazione. 
Il sistema. delle. due Camere è mantenuto 
relativamente alle Diete. Si vuole in tal modo 
| assicurare ai grandi proprietarii territoriali e 
[nlalto clero una gran parte d'influenza negli 

affari. 

— Un corriere del gabinetto ottomano è 

| passato qui quest’oggi proveniente da Costan- 
tinopoli. Egli non sì è fermato. Si dice .che 
sia latore di dispacci importanti. concernenti 
la quistione dei Luoghi Santi. 

— Il conte di Westmoreland, ambasciatore 
britannico, non è ancora stato presentato ‘al- 
l’imperatore, e nefpure lo sarà in avvenire. 

! La posizione del nobile lord è veramente inau- 

dita nella diplomazia. Nel mondo officiale e 

nella società egli porta il titolo di ambascia- 
| tore d’Inghilterra. Si dice che lord. Palmer- 
I ston, gli abbia scritto di non ‘guardar tanto 
l alle formeie di agire come se queste ‘(fossero 
cate tutte osservate a suo riguardo. 
| Vienna, (14. dicembre. — S. M. l’imperatore 
| avendo saputo che il. feld-marescialla conte 
| Radetzky aveva l’ intenzione di fare*atquisto 
del podere Zinder Thurn nella Carinzia, ha 
| dato ordine agli Stati della provincia di com- 
i perare questo podere e di cederne il godi- 
mento al feld-maresciallo e alla sua moglie 
durante la loro vita. 5 

(Gazz. di Breslavia del 13). 
I Vienna, 15 dicembre. — Dicesi che lo sta- 
tuto per l’ incoronazione di S. M. \ impera - 
tore comparirà quanto prima, e che questo 


pio d'importanza politico-1eligiosa succederà 


con tutta certezza nella prossima: primavera. 
Agos a A f 
— Il patriarca di Gerusalemme ‘monsignor 


Valerga che soggiornò qui per alcun tempo, 
ed in seguito si recò a Roma, ricevette |’ in- 
carico di trasferirsi di nuovo alla sua sede, 
atteso la questione dei luoghi santi. 


— Il ministero. di finanza ha deciso che 
nelle pertrattazioni in affari d’ imposta spetta 
il diritto ai contribuenti di nominare dei pe- 
riti tecnici da consultarsi. Al governo non è 
| però con ciò impedito di nominare anche de- 


gli altri da parte sua. (Corr. Ital.) 


DANIMARCA.— Corenacuen, 10 dicembre. — 
| Gli avvenimenti di Parigi hanno rianimato al- 
quanto il partito unitario danese, il quale vuole 
che il governo prenda un atteggiamento ener- 
gico rispetto alle grandi potenze alemanne, che 
respinga le loro pretese, e che l’ armata sia 
{ messa sul piede di guerra. In proposito il 
! giornale Dagbladed esprime la speranza che 
‘ nel ministero sì troveranno alcuni uomini ab- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


SOTTTATE VARIA IZ PTA AZZORRE LISA RIIZIIATLI ARAN CT TITTI PENETRANO RZ 


a a bastanza energici per istrappare alle grandi} menti impuri e pericolosi che la decisione | 


| potenze qualche cosa di meglio che' le miet- 
i tole ch’esse hanno gettato alla Danimarca. Il 
| cambiamento di ministero annunciato da que- 
i sto giornale non si è confermato. 


i 
Ì 

RUSSIA. -— Scrivono dalle’ frontiere della 
Russia, in data del 24 noveambre, al Mercurio 
di Svevia. 

Un ukase recentemente promulgato porta che 
ì figli dei nobili non potranno per l'avvenire 
entrare nei reggimenti della guardia prima dei 
17 anni; né dopo i 21. Quest’ukase mette ri- 
piego ad un abuso, Per l’ addietro i figli dei 
nobili erano inscritti dal loro nascere nei reg- 
gimenti della guardia, e più tardi, si contava 
loro un servizio ‘che Bon avevano prestato. 1 
figli dei nobili saranno obbligati a subire un 
esame, a meno che non abbiano fatto i joro 
studi in un'università. In questo caso essi ot- 
terranno ‘a capo di sei mesi le spalline da uf- 
ficiale, e le otterranno a capo di mesi tre, se 
sono passati candidati. 


DEGESSI del 18 dicembre in Torino. 
Foc19 


Dal 1 gennaio, totale. N. 5432 


JLUTIMR NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 dicembre. 
Sommario. — I prigionieri di Ham. — 1 moderati. e. gli 
implacabili. — L' elezione. 

Il signor Roger (du Nord) è uscito da Ham; 
egli ha recato notizie dei detenuti. Jl gene- 
rale Cavaiguac è meglio trattato di tutti; solo 
egli ha ottenuto penna, inchiostro e cala- 
maio, 

I detenuti occupano camere situate sopra un 
piano paralello in guisafche non possono co- 
inunicar fra loro altrimenti, che mettendosi alla 
finestra per scambiare qualche parola ad alta 
voce, e così si sentono senza vedersi. Essi non 
hanno comunicazione diî sorta, nè colla gente 
di servizio, né coi soldati del forte se non in 
presenza di un ufficiale. ® 

Il sig. d’Hilliers, antico: aiutante di campo 
del generale Lamoricière ha potuto vederlo. 
Ritirato a Nantes, questifficiale si è indiriz- 
zato al sig. Maurice Duval, commissario straor- 
dinario in questo dipartimento e già prefetto 
un tempo nel vostro Piemonte. Il sig. Mau- 
rice Duval, per ottenere la licenza sollecitata 
dal sig. d°Hilliers, ha scritto al ministro che 
il generale Lamoricière. amato e stimato a 
Nantes dove è possidente, era l'oggetto di 
tutti i discorsi: che ‘voci sinistre sparge- 
vavo in riguardo al trattamento cui erano 
sottoposti i prigionieri, e che sarebbe bene 
farle smentire da un testimonio oculare, pro- 
fittando del desiderio che aveva il sig, d’Hil- 
liers. di rivedere il suo antico generale. 

Il sig. de Morny, tocco dall’argomento, 
diede la permissione. 

La signora Leflò che era andata a Ham 


sì 


senza permissione, non potè comunicare col 


suo marito. 

La signora Odier, alla quale il generale 
Cavaignac aveva restituito la sua parola si 
mostra ferma più che inai nei suoi progetti di 
matrimonio. È 

I detenuti di Ham mon sanno che molto 
vagamente ciò che accade. Il signor Roger, 
sortendo, ha dovuto dare la sua parola d’o- 
nore di non dir niente ai suoi  eomipagni di 
prigione. Il generale “Changarnier dalla sua 
finestra, vedendolo che passava. nella corte, 
gli gridò.: « Ebbene, Roger, voi dunque par- 
tite ? » Il signor Rogér, vincolato. dalla sua 
parola, non potè far altro che un pantomimico 
segno per esprimere ‘che egli ricuperava la 


sua libertà. Sd 

Tuttavia si crede che i prigionieri di Ham, 
come. tuiti gli altri, siranno (messi in libertà 
dopo l'elezione. Ma cosa avverrà di loro ? 

Ii presidente avrà\ben i suoi quattro mi- 
lioni di voti, e siccometil partito legittimista 
evidentemente sì è a | 
avrà anche di più. -La @estituzione del Pan- 
théon al culto ha fatto f@n grande effetto nel 
clero, e d’'altronde. questa società tanto ma- 
lata vuole ad ogni costo salvarsi. 

I nostri cattolici preparano una gran cam- 


i rannodato, forse ne 


pagna con quelli del Belgio. 

I moderati e gli implacabili sono in lotta 
aperta nei consigli dell’ Eliseo, La modera- 
zione sembra avere il sopravvento, e si parla 
pur anche di licenziare prima dell’elezione ii 
siguor de Maupas, lo zelo del quale sembra 
compromettente al signor de Morny. 


Il ministro dell’ interno al prefetto di po 
lizia. ì 
Parigi, il 16 dicembre 1851. 
Signor prefetto, voi ayete preso cognizione 
del decreto emanato 1° 8 dicembre contro i 
recidivi in rottura di bando e contro gli uo- 
mini convinti di affigliazione alle società se- 
grete. Questo decreto non “deve essere una 
lettera moria; bisogna eseguirlo con energia 
perseverante. 


i ministero dell’Assia elettorale. 


del governo permette di colpire. 


Bisogna allontanare da Parigi e, occerren- | 


do, dalla Francia, questi raggiratori che tra- 
»viano i deboli e preparano le rivoluzioni. 

Bisogna infine che Parigi cessi d’ essere il 
rifugio dei banditi di ogni paese che vi si 
danno ritrovo per mettere la società in peri- 
colo. 


— Leggesi nella Patrie. — Sappiamo che 
il generale Cavaignac fu rimesso in libertà. 


SoLLevazione DEL Mezzogiorno. 

Abbiamo ricevuto i seguenti dispacci intorno 
alla situazione dei tre dipartimenti del mez- 
zogiorno che sono stati i più minacciati dai 
tentativi demagogici. 

Bricnotes (Var), 13 dicembre. — GI’ insorti, 
all’arrivo della truppa, presero la fuga. La cor- 
rispondenza amministrativa non venne più presa 
agli uffizi postali. 

Dicne, 13 dicembre. — Ieri sera il pretetto 
entrò a Digne con due compagnie. Oggi vi 
giunsero 1,500 uomini, una batteria ed un 
distaccamento di usseri con alla testa un co- 
lonnello di stato-maggiore ed un colonnello 
comandante. incaricato dello stato d’assedio, 
Eccoci sotto l’autorità militare che noi la con- 
sideriamo come la nostra salute. Il disordine 
il più schifoso aveva, gettato lo spavento in 
questa città. Durante quattro giorni i dispacci 
vennero aperti dagl’insorti al palazzo della 
prefettura. Un. picchetto guardava l’entrata 
dell’ufficio della. posta, e nessuno poteva en- 
trarvi senz’essere frugato. Il 9 gl’insorti avreb- 
bero dato il sacco alla città, senza la nuova 
che un battaglione.a marcie forzate era diretto 
su Digne. 

Dicne; 15 dicembre. — Il colonnello di Ser- 
cey è entrato a Digne. Esso occupa tutto il 
paese e lo fa percorrere da colonne mobili 
le quali disarmano: gli abitanti. Il prefetto è 
partito per Barcelonnette solo punto del -di- 
partimento delle Basse Alpi che si trovi. an- 
cora in mano degli anarchisti. Alcuni insorti 
si sono impadroniti del danaro esistente ed 
affetto al bilancio particolare di questo  cir- 
condario e passarono la fontiera. Uno dei 
principali capi degli insorti delle Basse Alpi 
venne arrestato munito di carte importanti; 
esso fu imprigionato ‘nel forte di Embrun, 

Aviewone, 13 dicembre. —Il dipartimento 
di Vaucluse gode della più perfetta tranquil- 
lità. Le sete e i fondi provarono un conside- 
revole rialzo. Numerosi arresti vennero fatti; 
più di 3,000 armi d’ogni specie furono seque- 
strate dall’autorità, Luigi Napoleone racco: 
glierà un inmenso numero di suffragi in que- 
sto dipartimento. (Patrie). 


Vienna , 13 dicembre. — Il principe Carlo 
Schwarzenberg andrà probabilmente a Milano 
in qualità di governatore. — Al signor Pipitz, 
governatore attuale della banca, è stato of- 
ferto un posto nel consiglio imperiale, ch'egli 
ha rifiutato. — Ieri l’altro è partita per Parigi 
la risposta del nostro governo alla notifica - 
zione del presidente della repubblica francese 
relativamente agli ultimi eventi di Parigi. -- 
Il barone Meyendorff darà il 18 corrente un 
gran banchetto in. cccasione della festa del- 
l’imperatore Nicolò ; sono già stati spediti‘gli 
inviti ai diplomatici. — Il giornale Morgenpost 
è stato sospeso a motivo di un articolo sui 
casi di Parigi. — Quest’oggi a - mezzogiorno 
lord Westmoreland, ha presentato le sue cre- 
denziali all'imperatore. 

(Gazzetta d’ Augusta del 16). 

Vienna; 16 dicembre. — Da fonte meritevole 
di fede isi assicura che parecchi Stati della Con- 
federazione germanica abbiano manifestato’ il 
desiderio che la Dieta federale evadesse il più 
presto possibile la quistione riguardo alle 
norme generali sulla stampa. 

— leti è qui giunto S. A. il principe Gio- 
vanni di Sassonia di ritorno dal suo viaggio 
in Italia. Il suo arrivo si è però ritardato di 
alcuni giorni, atteso la circostanza che levò 
al sacro fonte in Torino la neonata principessa 
Margherita Maria Teresa, figlia di S. A, il duca 
di Genova. 

— Per parte del ministero di commercio 
fu già spedito a Milano l’incarico ufficiale ac- 
ciocchè sia posto mano ai lavori preparatorii 
per l’ unione, della strada ferrata lombarda 
colla strada ferrata piemontese. (Corr. Ital). 


Bercimo, 14 dicembre. — I giornali ‘annun- 
ziano che il governo ha proposto alla Dieta 
germanica di escludere il governo dell’Assia 
Elettorale dalle deliberazioni sintantochè. il 
signor D’Hassenpflug rimarrebbe a capo del- 
l’amministrazione. Questa notizia non è esatta. 
Si diceperò che. in seguito alla condanna pro- 
nunciata contro il signor d’Hassenpflug per 
malversazione e per falso, saranno prese tutte 
le misure che, a termini delle leggi prussiane, 
possono. essere adottate contro un‘ colpevole 
disonorato, che. si sottrae alla pena contro di 
lui pronunciata. Perciò è probabile che un 
mandato d’arresto sarà spiccato quanto prima 
dai tribunali prussiani contro il presidente del 


(Corr. tit.) 
Maprip, 12 dicembre. —Il 7 corrente è en- 


Vogliate a questo riguardo prendere. le ;trato nel porto di.Vigo il vapore da guerra 


misure più le pronte. Assolutamente importa i Isabella II. avente a bordo il corpo del gen. 


che la capitale sia sgombra di tutti gli ele-? Enna. 


A 


(Gaceta de Madrid). 


— Pare che rinforzi considerevoli di truppe 


‘ | siano diretti verso la Catalogna’ da Valenza, 


dalle provincie Basche ed anche da Madrid. 
Quantunque ieri corressero voci che v'era agi- 
tazione a Gerone, tutte le notizie ricevute as» 
sicurano della più grande tranquillità. 
(Clamor Publico). 

— Vi è chi ha dubbii sulla quistione di sa- 
pere se la sessione delle Cortes sarà riaperta 
o no dopo il parto della regina. Ma l’opinione 
la più accreditata è quella che la sessione non 
sarà ripresa. 

— Si assicura che il governo avesse inten- 
zione di allontanare da Madrid i generali conte 
di Villa Hermosa, conte Reus, Ortega ed altri 
militari deputati e'il generale Matay Alos. 
Non sappiamo che fondamento abbiano queste 
notizie. (Heraldo del 12). ! 

— Tra le notizie che sì facevano’ circolare 
ieri ersanvene alcune che meritano di essere 
riportate. Attribuivasi al ministero l’idea di. 
ristabilire i maggioraschi su certe basi for- 
mate dal consiglio reale e quella di riformare 
la costituzione, certo coll’accordo delle cortes, 
perchè altrimenti mon sarebbe possibile, e fi- 
nalmente quella del senato in modo che si 
ristabilisca il principio di eredità. Crediamo 
siano disegni molto difficili a colorire. — Il 
Clamor publico dice che il capitano generale 
di Madrid annunciò ai capi di guarnigione 
della capitale che le voci di colpi di Stato che 
si annunciavano da alcuni giorni non aveano 
nessun. fondamento. (Epoca). 


COMMERCIO SERICO. 

Tormo, 19 dicembre 1851. — In seguito 
agli avvenimenti di Parigi gli affari. serici 
progredirono senza esempio a 
Lione, ove la condizione. notò oltre mille balle 
in una settimana; i prezzi sono giornalmente 
in aumento, Gli affari in gran parte sono dati 
alla speculazione. Si può notare circa 10 fr. 
d’aumento per chil. in quindici giorni. In In- 
ghilterra si progredì ben poco; I loro prezzi 
in giornata sono ‘assai inferiori ai nostri. Sviz- 
zera e Germania mediocre attività, ma ‘assai 
in ritardo nel progredire. Da noi si seguitò 
l'impulso di Lione, e forse anche si superò. 
La merce lavorata pronta era. già assai rara e 
scomparve; la speculazione agì fortemente nelle 
sete greggie, ed in quelle lavorate anche a 
rimessioni assai lunghe, locchè fa. supporre 
gran fiducia nell’avvenire, 


in. modo 


Borsa pr Parici, del 17 dicembre. 

Il 5 0/0 a 101 25, in aumento di 75 ce. 

Il 3 .0)0 a 6475, in aumento di 1 30. 

Il 5 0j0 a contanti a 100 75, in ribasso di 
15 cc. ] 

Il 3 0/0 a contanti ha riguadagnato un 
franco a' 64. 

Il 5 0/0 piemontese fermo. al corso di ieri 
88 25. 

Borsa pi Lonpra, del 16 dicembre. 
I fondi inglesi hanno avuto fermezza. Con- 
solidati a‘96 314 78. i 
Città 2 ore. I fondi sono pesanti. Consoli- 
dati 97, e quindi 96 5]8 a 3[4. 

Fondi Sardi a 85. 

3 ore. Consolidati per conto a gennaio 16 
96 518 a 314. 


S. NICCOLINI gerente. 
INSERZIONE A PAGAMENTO. 


Con lettera del sig. A. Vandone, vice-pre- 
sidente della società promotrice della strada 
ferrata in data di Vigevano 45 dicembre, ci 
viene comunicato il seguente articolo. 


L’impegno, col quale si intrecciano le di- 
scussioni sul punto ove le strade ferrate degli 
Stati Sardi debbano unirsi alle Lombardo-Ve- 
nete; dimostra che assai vivi sono i nostri in- 
teressi con quelle popolazioni, e che da una 
savia determinazione dipende di non offen- 
dere il commercio di alcune insigni parti del 
Regno. 

Abbiamo sotto gli occhi due lunghi arti- 
coli, l’uno del numero 1222 del Risorgimento, 
l’altro. del numero 284 del Corriere Mercan- 
tile, i quali se molto distano dall’avere stabi- 
lite sul giusto terreno la questione, e se sono 
improntati di un carattere. più esclusivo che 
imparziale, hanno però il vantaggio di prepa- 
rare contro la propria volontà il paese ad una 
conclusione, che ne racchiuda il più logico 
scioglimento. 

Deciso: il Corriere Mercantile a procurare 
al commercio di Genova la linea dei Ducati 
per ripiegarsi verso. Milano sopra Barbianello 
e Pavia, favoreggia apertamente la congiun- 
zione della progettata linea di Torino e No- 
vara al milanese per Buffalora. Il Risorgimento 
invece, versando sovra principii. di ‘economia 
generale più accettabili, e tendenti special- 
mente ad impedire una disgregazione costo- 
sissima di strade ferrate, oppugna vivamente 
l’idea di una ferro-via che unisca Genova a 
Milano per Pavia, e vuole che la diramazione 
della strada Genovese già condotta. a Mortara 
segua, come la strada Torinese, il sup corso 
a Milano per Buffalora. 

È una conseguenza, 0, per meglio dire, una 
condizione di questo sistema l’opposizione che 
sì fa da ambo i giornali al passaggio sul Ti- 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


ARA TIRI TAMITAIIAZZT ARROTONDARE DETTA RIN IRE ION VISTI O È " n 
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cino. presso. Vigevano, Ed in vero questo pas- 
saggio, come lo vedono gli articolisti mede - 
simi, renderebbe quanto. meno superflue le 
loro proposte. 


Non ci soffermiamo a dimostrare l’inutilità 


e il danno della linea Pavese progettata dal 
' migliori argomenti siansi innalzale querele di 


Corriere Mercantile. Il corrispondente stesso 
del Risorgimento, e altri se ben sappiamo, 


tiamo solamente come vera questa proposi- 
zione del Corriere Mercantile, che la linea 


lano sarebbe quella che la costringesse a pas- 
sare per Novara e Buffalora. Qnesta linea in- 
fatti sarebbe di oltre a cento novantuno chi- 
lometri,, mentre per Pavia si abbrevierebbe 
di 17, chilometri, e di ben venticinque per 
Vigevano, differenze per l'economia di davaro 
e di tempo assai riguardevoli pel Piemorfte. 

Ma ci occorre di ‘osservare da vicino gli 

argomenti coì quali dai sostenitori dell’una 0 
dell'altra di quelle estreme o quasi esterne 
linee, si vuole fare scomparire il vantaggio 
della brevità, che presenta, sia alla stradasdi 
Genova, che a quella di Torino la dirama- 
zione verso Lombardia per Mortara e Vige- 
vano. ‘ 
Una. traslocazione di proposizioni può sola 
produrre un'illusione su questi rapporti, e sta 
nel cessare:di far caso del commercio. geno- 
. vese per. trattare unicamente delle relazioni 
di Torino con Milano. Queste .si dicono più 
brevi per la via di Novara e Trecate, e me- 
glio appoggiate dagli interessi delle provincie 
settentrionali del Piemonte. 

Il corrispondente del Risorgimento viene 
agevolmente a tale risultato, movendo un con- 
fronto fra l’importanza del commercio di Ge- 
nova col commercio di Torino, nel quale con- 
fronto dà la preminenza al commercio di To- 
rino, che asserisce compenetrarsì in quello di 
Francia, di Svizzera, della valle del Po, e delle 
province d’Ossola, Pallanza, Valsesia e Nova- 
ra. Noi per verità non comprendiamo come la 
questione della congiunzione con Lombardia 
possa influire ai rapporti del commercio tra 
Francia , Svizzera, e Piemonte ; e quanto al 
paralello dei commercii di Torino e di Ge- 
nova con Milano e Venezia, lasciamo che al- 
tri ne giudichi. Frattanto però osserviamo non 
essere commendevoli la necessità di. decidere 
per mezzo di confronti, e quella di doman- 
dare alla primazia di una linea il sacrificio 0 
il danno innegabile di un’altra. 

Ammessa intanto la convenienza per. la 
ferro-via di Genova della congiunzione su Vi- 
gevano. colle strade Lombardo-Venete, baste- 
rebbe ad’ avere definita su questo riguardo 
ogni quistione. Ma ci sia lecito di provare 
anche la convenienza di far passare Ja; ferro- 
via di Torino al medesimo punto di Vigevano, 
ribattendo alcune false premesse di fatto che 
sì è tentato di introduire nella pubblica opi- 
nione. 

La maggiore brevità, anche per questa li- 
nea, della diramazione a Buffalora può essere 
ravvisata una favola quando venga tratta; una 
diramazione da Vercelli sopra Mortara, o. da 
Mortara sopra Vigevano. 

La prima di queste diramazioni tutelerebbe 
l’ interesse della provincia di Torino non solo, 
ma di quelle altresì nel cui interesse si vor- 
rebbe la continuazione della strada novarese 
a Buffalora. Se in un prospero avvenire poi 
una diramazione dal Novarese che costeggias- 
se la sponda destra del Ticino completasse il 
sistema delle strade, risulterebbe una linea 
principale, utile ai grandi centri di commer- 
cio, come a tutte le provincie dello Stato. 

In ognuna di queste ipotesi è costante , 
che ila ferro -via da ‘Torino per Vigevsno 
ha dei vantaggi rimarchevoli per brevità e 
per centralità, e che' l’ interesse delle pro- 

cie settentrionali è perfettameute salvato , 
non ‘ostando neppure le osservazioni sull’affi- 
nità ‘del commercio svizzero ne’ suoi rapporti 
colla capitale di’ Lombardia, il quale o nulla 
perderebbe sul passaggio del Ticino a Vige- 
vano, o sarebbe affatto estraneo a tale que- 
stione per le naturali linee interne ; che lo 
mettono a portata del commercio di Milano. 

Ma se'l’economia vegnente dalla semplicità 
del prolungamento della strada da Mortara a 
Vigevano è di somma importanza pel Piemonte, 
può oltre ciò ommettersi .la considerazione 
che ;l passaggio del Ticino ‘a quel punto fa- 
voreggia non solo le provincie del nord, ma 
quelle anche del mezzogiorno ‘dello Stato? 
Quale è dunque la lotta che sorge fra i fau- 
tori del passaggio a Pavia, e i sostenitori del 
passaggio a Buffalora, se non quella che pro- 
viene da pretese puramente limitate ‘e sepa- 
ratiste ? Egli è certo che i caratteri di 
quella continuazione non sono presentati da 
altro ‘progetto , e sono appunto le lotte del 
Corriere Mercantile e dell’ultimo corrispon- 
dente del Risorgimento, che lo dimostrano ad 
evidenza. 

Sì, è ben necessario che si sappia, se con- 
giungendosi le strade lombardo-piemontesi so- 
pra Buffalora, sarà lanciato fun perpetuo ‘ana- 
‘tema al prolungamento della strada da Mor- 
tara a Vigevano, o dell’ opposta da Milano alla 
Soria. Imperocchè tanta è 1° utilità di queste 
diramazioni, richieste e preparate dalla forza 
dei soli abitanti di quelle contrade , che i 
progettisti della 


linea di Novara, sembrano 


temerla come troppo superiore di vantaggi , 


epperciò armano una teoria di proibizione , 
che ripugna alla libertà delle speculazioni na-. 


‘ zionali, alla potenza del tempo , ed all’ inte- 
resse di tutte le parti dello Stato. 
Poco dopo ciò sorprende, che in difetto di 


o 


'infinta condotta contro il governo, ehe si ac- | 


| pel prolungamento della strada da Mortara a 
Vigevano costituivasi molto tempo prima che 


Lil signor Brassey movesse parola de’suoì pro- | 


| geiti, 
nuncio pressochè tutti, i giornali del 


Piemonte. , Coll’incoraggiamento 


continuava essa poi i proprii studi, dei risul- 
» 


È 


i tati favorevoli dei quali non può muoversi du- 


$ 


bitanza. Il governo dalla sua parte anzichè 


nostro 
ì 


illudere le popolazioni e i consigli del' Nova- | 


rese, ragionava nella circolare del 6 ottobre 


i decorso all’intendente generale di Novara ‘inf 


questi termini: Che quella città sarebbesi tro- 
vata un centro ‘di comunicazione tra Ja. Sviz- 
zera, Genova e Torinò.... qualunque pure avesse 
ad essere il punto in cui avvenisse la con- 
giunzione, fra le linee piemontesi e le lombarde. 

Se le parole hanno qualche significato, di- 
remo noi pure col Corriere Mercantile; \l 
governo poneva con quei detti in chiara av- 
vertenza che esso avrebbe potuto adottare un 
altro punto di congiunzione che quello di 
Buffalora. 

Del resto troppo: facile è trarre argomento 
di una ricchezza finquì procurata, ‘per con- 
chiudere in favore di una naturale attitudine 
che ad altri spetta. Quest’ attitudine alle. co- 
municazioni dirette fra il Milanese e tutto ‘il 
Piemonte quale provincia meglio non l'avrebbe 
avuta se non la Lomellina, quando essa avesse 
avuta dalla previdenza della passata ammini- 
strazione i ponti che tolgono la barriera dei 
fiumi, le strade che invitano ai comodi e si- 
curi passaggi? Due porti stanno fra Vigevano 
e Cassolo sul Ticino, ‘e basta accennare che 
condotte appena le strade ferrate di Torino e 
di Genova sopra Alessandria, accrebbe in modo 
rimarchevole il movimento delle vetture corl 
riere per quei mobili ed incerti passi, sebbene 
anche il passaggio del Po a Valenza ;. e di 
Sesia a Candia presentasse allo sviluppo della 
linea un continuo imbarazzo. Veramente que- 
ste osservazioni mettono in dubbio la buona 
fede degli oppositori della linea, che nell’in- 
teresse generale bisogna difendere. Ma non si 
può fare a meno di rettificare quanto altri 
per troppo amore di partito espone in modo 
diverso dalla verità. 

Ed è un’ altra e maggiore prova di questa 
necessità ciò che fu detto circa le spese pos- 
sibili d’ un passaggio sul Ticino a Vigevano. 
A chi conosce le località non può essere i- 
gnoto ‘che l’ attuale punto di Buffalora male 
può prestarsi al bisogno di una ferro-via per 
lo sviluppo necessario alle declinazioni , e la 
diversità importantissima di livello dei navigli 
Langosco , Sforzesco , e del gran naviglio di 
Milano, che radono in quella località le due 
sponde del Ticino, cosicché o ingenti scavi, 
od altissime sovraimposizioni ‘ saranno neces- 
sarie ‘all’eseguimento del nuovo passaggio. Ma 
ben altra è la situazione del fiume nell’ampia 


hanno già disimpeguato a questo ufficio. No- cusa di quasi mancata parola, perche firmata | 
! la convenzione col signor. Brassey si é venuto ; 
| poi ad appuntamenti colla società della fer-; 
È 7 ; ini EVigcae imeréele inci 5 i 

più lunga al commercio di Genova con Mi-|ro-via di Vigevano. Querele ingiuste e contrad- 
i dette dai fatti e dalle dichiarazioni. La società 


e di questa constituzione ne davano an» | 


del governo | 


NM" BOSOUI 


Magasin Parisien 
Modes et Nouveautés 


Bue S.t Philippe, 23, maison de Caraglio 
S.t1 Marzan au rez-de- chaussee. 


L'Ouverture du Maggsio se fera Samedi 
20 décembre. 


Il2 Dicembre. 


I 


A; 
LUIGI NAPOLEONE 
-  GANTO 
DI GIO. PIRATE. 


Si vende alla Stamperia‘degli Artisti in cass 
Pomba, e dai signori - Pianca e Serra  Librai 


jin via Nuova, Torino. 


Prezzo Cent. 15) 


Libreria C. SCHIEPATTI 6. Po, n. 47, 
Torino | 


() ® } ii 
‘ Kelaircissements.. 
Sur les derniers  mouvements: révolution- 
naires de l’Allemagne et de l’Italie,. les 
Campagnes de 1848 et de 1849 dins la 
Péninsule, la vérité sur les désastres de 
Novare: 
par M. GEORGES MOELLER 
Officier de l’Ordre National de la Légion 
d'Honneur, ancien Chef d'État Major. 


1854 — Un:beau vol. ;in-8 — Prix 5 fr. 


Guaini POMBA e C., Editori-Libra:. 


GIURISPRUDENZA. 


degli Stati Sardi 


Raccolta generale progressiva 
Pa 
Giurisprudenza 
Legislazione ec Dottrina 
compilata 'dall'Avvocato 


NFILEPPO BETTENE 


e da altri Giureconsulti 


È pubblicata la Dispensa £® del 2° vol. 


POEMETTI 


MOORE e di COLERIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D'ALESSANDRO 


vallata del Ticirio fra Vigevano e Abbiategrasso, | 


la quale acconsentendo lo ‘sviluppo più desi- 
derevole alla linea, e non avendo i contrasti 
dei ‘corpi ‘d’ acqua che s’ incontrano presso 
Buffalora ; rende di‘ facilissima ed economica 
cosìruzione un ponte, che secondo i più im- 
parziali studi non richiederà che i altezza di 
dieci metri sopra il livello (delle magre del 
fiume. 

Queste osservazioni erano troppo necessarie 
per richiamare l’attenzione del pubblico alla 
verità dei fatti. Il Parlamento considererà senza 
dubbio lo stato delle condizioni del nostro 
paese, € dando un impulso'al commercio 
delle sue più feconde.ed intime provincie, 
saprà certamente scorgere quello che vi. ha 
di privato nelle eccessive speranze delle pro- 
vincie ‘estreme. La nazione non saprà che es- 
sere grata all’ intrapresa cittadina di coloro, 
che senza chiedere un sacrificio nè al pub- 
blico erario , nè alle esigenze del nazionale 
commercio , sono ja posizione di completare 
in brevissimo tempo un’ intrapresa, che è della 
massima importanza , la bontà della quale è 
collocata nella sua stessa semplicità. 


Lunedì 22 corrente l’egregio profes- 
sore Mancini continuerà în questa uni- 
versità degli studi le sue lezioni alle ore 
11 antimeridiane. 

Si sa che il benemerito professore ha 
dovuto sospenderle per una settimana a 
causa di una  luttuosa domestica scia- 
gura. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua fedesca '— Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 10 alle 41 antimeridiane. 


PARADISO e la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


rv arc 


Sì vendono all’ uflizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


Per contanti 
gierno: prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
{819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831. » ». 1 luglio» 
1848.» ». tell. » 
1849» » Ad luglio» 
1851 » » 1"x:bre» 
1834 Obbl. ‘i luglio » 
1849 » 1 8.bre » 
1850 » 1 agosto » 
18445 0/0 Sard. 1 taglio » 


IFONEBDE IWEEEBILECE 


88 50 888750 


950 
936 


FONDI PRIVARE 
Azioni Banca naz. f luglio] 


» Banca diSavola, 
Città di(40j0oltre {int d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0)0 
Società-Gaz(ant.)1 laglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.t luglio 
Mol, presso Call. 1 giugno 


390 


Per Ire mes. 
252 


Per brevi scadenze. 
252 132 
211 174 


4 p. 90 
99 80 


CAMBI 


Augusta » 
Francoforte S. M.» 
Genova sconto . è 
Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma 

Torino sconto... 


99:25 


25 20 25 07 | 12? 


99 90 99 40 
4 p. (00 Î 


n 


» 


‘ Alessandria 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. 
dopo la Borsa. 


PAVORE:s DAI 


Messager des Salons 


a 


MODIS — LITTÉRATURE — THÉATRES. | 


| Rappresentazione straordinaria che avr 


PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies — 


4 tapisseries coloriées — 4 grands patrons 


— 4 morceaux de musique. 


VI ANNÉE 
Parait le 15 et 30 de chaque mois, 
Burerux: — 2, rue Chabonais a Paris: 
Prix: 16 fr. par an. 
On regoit les abonnemenis au bureau 
du Risorgimento. i 


MELLERIO sun MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di MBifowZerte 
d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. 

ORARIO della partenza dei Convogli 

delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 

ORE 
m/s 
antimjantim| pom.| pom. 


STAZIONI ANNOTAZIONI. 


DI PARTENZA 
sort 


Il convogllo che 
4fparte da Torino 
alleore 10.essendo 
anche incaricato 


Torino , . 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti . 
Annone. 
Cerro (2) . 


= ORIO cn 
cauta eNa EN 


Felizzano. 
Solero 


aio 


parte da Torino 
alle ore 1 45 pom. 
sono. destinati al 
trasp. delle merci 
e quindi debbono 


Frugarolo . 
Novi. 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


TS È 
coeso Doe 0 I] 


o 
a GI 
Nn 010 


US II Ut oIr9 
me 10 Di OI 


f trattenersi ‘nelle 
Stazieni per Lutto 
iltempo necessario 
per le manovre 0 

{per il carico e lo 

# scarico delle merci 
DIO questi con- 

È : 5 ivogli si prendono 
antimjavtim/antim| pom. Vago prioni 

(RIESI | ATI ONTO | CILTREBZDA (| 


He 3.a classe. 
4 40 


4 48 





e E e a 
Corse DA ARQUATA A Torino. 
27 ie 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


11 40 
fl 48 
pom. 
12.2 
12 
12 
12 
1 


Arquata 


Serravalle . (1) Tatti i mer- 


colediil 1,0: con- 
voglio da Torino 
verso. Arquata, e 
l’ultimo daArquata 
verso Torino. 


ua 
SUO 


Novi. vl 52 
Frugarolo . Do 
Alessandria 
Solero —. 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone . 
Asti. 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


INI 
do Or 


19 
37 


Ju 


(2)Tuttii lunedì 
ojcome sopra, più 
al merceledì il 1,0 
convoglio diretto 
a Torino e l’ultimo 
ad Arquata. 


OLII Uto 
QI = Uta GI => 
a Ot LO 0 

CT Ut I 

RI nl al 





parroco oi TTI TUOI US 


7 See 


DE LO ND be 
Ut no 00 Muro 
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Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da. Moncalieri 
alle ore 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno. (convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


| 
| 
| 
| 


| 


delserv.o: del cor- 

È riere, non si trat- 

Jtiene ‘alle stazioni: 

»f di. Pessione, An- 

none, Solero, Fru- 

siggarolo, Serravalle. 

— Il convoglio 

di che parte da Ar- 
jquata alle ore5 45 |. 

antim. equelloche 


GRANDE SERRAGGIO 


del sig. PIANET sito in'Piazza d'Italia 


ESPOSIZIONE 


di 60 Animali viventi! 


luogo tutti i giorni alle ore 4 pome 
ridiane, del pasto delle belve indi gli 
esercizii degli animali feroci che fard) 
esegnire il sig. Pianet. 


SCRITTI GERMANICI 


Sulla Filosofia del Diritto e sul Diritt 
Pubblico raccolti e volgarizzati dal 
l’Avvocato EMANUELE BOLLATI. 


OPERA PER ASSOCIAZIONE 
di Vol. 10 all'incirca 


.Dirigersi unicamente alla Libreria Patrì 
Via dei Quartieri ‘in Torino. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centralela sera del 17 dicemb 

Commissario governativo presso la Banca, 

Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 

i Attivo i 
Numerario in cassa in Genova. L. 11,829,575 

id. id. Torino . ». 4,842,7410 
Monete e paste in cassa. . .. « ’ 


‘Portafoglio e anticipaz. in Genova » ‘12,957,568 


id. id. Torino 

Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo. ie, 
Indennità agli azionisti. della 

banca di Genova ina 
Tratte della sede di Torino del 16 

corrente o ai 
NMesesl NeTSe Run ne 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
al 30 giugno 1851 


L. 
Passivo 
Capilale ts eroe 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze . 
Fondo di riserva RCS 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
Jd. id. in Torino. aaa le 
Benef. delsem. in corso in Geneva 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile . 
R. Erario conto corrente . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di:Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 16:c. » 
Dividendi arretrati Se 
Azionisti della banca di Genova 
per.indennità . E 
Creditori. diversi dose 
Corrisp. della banca (shilancio dei 
conti. 


9,214,8412 
119,184 


120,223. 
14,856 


1,00.5,007 


Teatri di questa sera. 


D'ANGENNES. — La dranimatica compagnia fran 
cese/ recita. — Prima rappresentazione de 
Danzatrici Spagnuole. sa 


Preda recita. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 


cjata dell'attrice Elisa Mayer. 


TRO MARTA ER TANA TINA ATA E, N TROIE TELI CAIO RINO O o I 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 20. dicembre. 


nella 
mattina 


nella 


giorno prec. | 
mattina 


dopo la Borsa. 


Vendita 
| gr 


20} 10 
28 | 75 
79 | 30 
35.-| 17 
34 | 92 


ono Compra 


Doppia da 20. Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana. nuova 
_ vecchia 
ARGENTO. 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. | 3 p. 0/00 
(*).L Bigliciti si cambiano al pari ‘alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo. | 


Aumento 
er le Meri 
distint 


delle altre 
Provincie 


di Piemonte 
proprio 


GREGGIE 60 25/59 





Monete contro valuta legale o Bigli di Banca. | Teme 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . .. 


i Moresca. scevra 


di gallettame 
Straccia 


r____——————————_——_———_—__—_______—_--_-_-mrP  “+"+ —/——-__—_—_— "!—w!!!t_emvooo@"@"©” c*#+’ Y_’_ rororrorore—=—rr__r 
Tipografia FERRE E FRaNcO, Contrada dell’ Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 


L. 47,779,055, 9400 


SUTERA: — La drammatica Compagnia Bassi @ 


Romagneli recita: La Donna Araba..— Benefi- 


et e, 


è te EP 


pe e 


ee 


SIURICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Giornale, a fianco alla Madonna deg 


la Angeli € pressos 


Provincie con dei vaglia postali. —1, ivorno, all'am- 
Viesseua, libraio. -—- Roma, Capobianchi, impiegato 


i cormispondenz Havas; e 
“Berner?s Street, P. A. Delizy, 135. 


ess Square, 
89; Broggi camera n, 45, terzo piano. 


senese 6 


Ì 
RIVISTA Do 

fogli di Napoli con pomposa narrazione riferi- 

la parata di 5 divisioni fatta sul campo di 

i Chino nel gioruo della Concezione coll’ in- 
lo del're il'quale manifestò il giorno uppresso = 


oniteuri:contiene ‘un decreto che regola le 
suzioni della seit RAI della com- 


nie è aggiornata al 3 dei 185 9 per deci- 
‘del ministro de’ lavori pubblici. Una circo- 
del ministro ‘ilell’interno ai prefetti li invita 
tollerare verun Canpo di eo Doganale 


Diurni il decreto otto dono 
li ordina di liberare Parigi da tutti gli elementi 
colosi colpiti dalla decisione del governo, e di 
btanare da Parigi, e occorrendo dalla Francia, 


ll generale, Cavaignac fu posto in libertà. Egli 
ppena si sarà sposato a madamigella Odier pare 
e sì recherà in Olanda. Son posti pure iti libertà 
satory, Chauffour, e Roger du Nord. Il signor 
ardin aveva’ fatto vendere le suegcarrozze, ca- 
lie mobili, e pare che si recherà in America. 
itavasi a Parigi che il presidente avrà circa 4 
ilioni di voti. 
ja Camera dei rappresentanti del Belgio aveva 
ttato nel.16 senza alcuna modificazione il pro- 
to di legge sulle successioni , come le venne 
viato. dal Senato. — Era smentita dall'Indépen- 
nce Belge la notizia che il conte,di Chambord 
proponga di fissare la sua residenza nel Belgio. 
‘ministro austriaco è ritornato da. Parigi a 
andos-House. 
ittivi provvedimenti stavano per essere adottati 
di stabilire un telegrafo sottomarino tra l’In- 
Îterra e l'Irlanda. Vi bisogneranno 60 miglia di 
% filo ietallico, ossia tre volte la lunghezza di quello 
Bouvres e Calais. 
Tutti i giornali si occupavano dell’ articolo che 
‘Gazzetta di Prussia, foglio ministeriale, ha 
Ubblicato avanti ieri in favore del presidente della 
epubblica francese. Si dice che prima che si pub- 
licasse quell'articolo, vi ebbe a questo riguardo 
na pen del consiglio dei mi- 
istri. 3 
Gli articoli del Foglio ebdomadario , organo di 
nella, frazione del. partito conservatore, che ha 
(capì i signori Bethmann-Holwege Mathis, pro- 
ono in Alemagna una viva impressione. In uno 


È 


e'suoi ultimi fogli esso combatte i recenti articoli 


deliberazione sul trattato conchiuso col go- 
snnoverese per l’accedimento dello Zollve- 
‘allo Steuerverein fu posta all’ordine del giorno 
‘seduta della seconda Camera. Si crede che la 
era, conformemente alle conclusioni della com- 
one, approverà il trattato. 
b’apertura delle: Camere ebbe luogo il 45 a 
he. Esse furono aperte dal ministro del- 
ino a nome del granduca, trattenuto per in- 
i isposizione di salute. 
‘A Madrid parlavasi di alcune prossime mutazioni 
el corpo diplomatico. Il sig. Luigi Gonzales Bravo 
ebbe richiamato da Napoli. 
Tre ingegneri inglesi erano stati a visitare il 
mtone d'Oliva, ed erano rimasti soddisfattissimi 
ella località, della quantità e della qualità delle 
cque che saranno versate nel canale d'Isabella II, 
n'che della intelligenza e dei lavori degli inge- 
meri spagnuoli. 
ll 7 corrente entrò nel porto di Vigo, prove- 
lente dall’Avana, il vapore da guerra Isabella II, 
vende al suo orso il ‘corpo del fu generale 


DEL MUSEO MECCANICO 
VIL 


In una prima adunanza. tenuta nelle sale 
della Camera di commercio dai suoi fonda- | 
ti dié già segno ben auspicato di vita la 
ocietà del Museo Meccanico, la quale sem- 
sia destinata a porgere fratellevole aiuto | 
quel Conservatorio: d’ arti e mestieri, che 
‘in iaassima da ministeriale ordinanza ac- 
| cenato, ei stassì al presente studiando nei 
[particolari da un’ apposita Commissione. 
Ma se per comunanza di scopo si sussi- | 
lano a vicenda dle due instituzioni , e per 


enerosa concessione del governo si troveranno ; 
i a i | 
nite nell’edifizio medesimo, non ne segue :y 


etò , che una devasi confondere coll’altra. 


aonati alcuni dei soscrittori da voci mani- 
stamente non bene informate, e sentendo in 
ualche modo  ratificati loro dubbi nella 
Maccennata adunanza dalle parole di chi forse 
n ne conosceva a fondo lo spirito , furono 
iti lamentare \. autonomia perduta dalla 
Società prima ancora. che palesemente. costi- 
ta si fosse, stimandosi così delusi nella loro 


ì 


— Nnova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco :d’ Italia 


* Lefolivei. — Londra, E 


Regent Street «S.t 


’ 
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GIORNALI FPALTANE. 


L'Opinione ha un terzo articolo sulla pro- 


posta legge sulla stampa, dal quale ripor-| 


tiamo i seguenti brani; 


«Il progetto di legge del ininistero, ten 
dente a modificare la procedura relativa ai 
reati di stampa contemplati dall’art. 25. della 
legge 26 marzo 1848, ha incentrato una ge- 
nerale animavversione; nel che non si ha torto 
se la cOsa è QUoeidetiio da un lato. Noi fummo 
e siamo ancora di un meno contrario avviso, 
perchè la consideriamo da un altro. In primo 
luogo, la modificazione proposta non ‘intacca 
la libertà della stampa, e meno ancora nes- 
suna, ancorchè minima parte dello Statuto. 
A che infatti ella sì riduce? Eccolo: 

L'articolo 25 della legge sulla stampa dice: 

« Le offese coniîro i sovrani o i capi dei 

governi stranieri (è presidenti di repubbliche) 

saranno punite col carcere estensibile a sei 
mesi e con multa da lire 100 a 1000. » 

Secondo, l’art. 56 per queste offese: . 

« L'azione penale non. verrà esercitata che 

in seguito a richiesta per parte dei sovrani 

o dei capi degli stessi governi.» 

Finalmente secondo l’art. 54 «la ‘cogni- 

zione dei reati previsti dal sopraccitato arti- 

colo 25, è attribuita esclusivamente al tri- 
bunale d’appello,. coll’aggiunta dei giudici 
del fatto. 

La modificazione proposta dal 
consisterebbe dunque: 


» 


ministero 


1. Nell’abolire la clausola. surriferita del- 
l'art. 56, cioè, che per esercitare azione pe- 
nale relativa ad offese fatte a sovrani o a pre- 
sidenti di repubbliche, sia necessaria un'istanza 
della parte offesa; ed invece di ciò sarebbe 
in diritto del ministero pubblico di proce- 
dere di ufficio come succede in altri reati di 
stampa. 

2. Che la procedura invece di appartenere” 
esclusivamente al. magistrato d’appello, col- 
l'aggiunta dei giudici del fatto, sarebbe la- 
sciata ai tribunali ordinarii. 

Vi sarebbe pertanto un cambiamento nelle 
forme processuali, ma nessun cangiamento 
nella sostanza, e la libertà di scrivere e di 
stampare è ancora quella di prima. 

Conveniamo' però che il nuovo progetto di 
legge toglie agli imputati di offese ai sovrani, 
ai presidenti o capi di repubbliche, una ga- 
ranzia giudiciale che gli è assicurata dalla 
legge primitiva: ma resta a considerarsi se il 
sacrifizio di questo vantaggio non solo privato, 
ma che riguarda pochissimi individui e raris- 
simi casi, mon sarebbe: compensato da ‘più 
largo vantaggio pubblico. 

Nessun sovrano per quanto sia infusorio , 
nissun presidente di repubblica, fosse anche 
quello di San Marino o di Zug, potrà giam- 
mai indursi a farsi ‘egli stesso. parte istante 
per un’offesa ricevuta da un privato col mezzo 
della stampa, e ad abbassarsi per conseguenza 
al livello di un privato : ma se un sovrano o 
Da presidente si trova alla testa di uno Stato 
forte, éi'ricorre ad altri mezzi per vendicarsi 
delle offese fattegli dai giornalisti esteri. Gu- 
glielmo il conquistatore si vendicò di un mot- 
eggio col portare la guerra in Francia, e più 
di una volta le trattative di pace tra Napo- 
leone e l’inghilterra furono mandate a vuoto 
dalle invettive dei giornali tory contro l’im- 
peratore dei francesi, O se la guerra costa 
troppo, o se trattisi di un forte contro un de- 
bole, il primo non manca di trovare contro 
il secondo dei mezzi ostili o molesti per di- 
sturbarlo o per recargli delle inquietudini. 
—oP@ 1 
aspettazione, e trasformati da soci di una vo- 
lontaria impresa privata in obbligati sovven- | 
tori al governo. Noi crediamo di poterli ras- ; 
sicurare pienamente su tale ‘argomento , e di | 


poter asseverare , che in quella occasione fu 


soci il contribuire dal canto suo onde age- 
volare al Ministero la fondazione del Conser- 
vatorio proposto, chè il fatto di aver aderito : 


più o men Lunetta toglie sovra questo 
punto ogni dubbio. Ci sembra però ben giusto, | 


I 
| 
| 
| 
| 
! 
| 
| 


conciossiachè ogni corpo morale di sua natura | 
i sia tenero della propria indipendenza, e ‘V’ac- | 
cennare all’ annullamento di questa sia pre- 


I volesse adottare una completa fusione col Go- 


cat noi siamo d’avviso, che sì perderebbe , 


| tutto senza ottenere in iscambio il più leggero ; 


vantaggio, avvegnaché pochissimi sieno quelli, 


di buon grado pur concorrendo a | 


i quali, 
di cui sì sentano ' 


tenere in vita una so 
partè non indifferente , vogliano spontanea. | 


cietà , 
{ 
iu decidersi a gettare il loro modesto‘ 
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SANTI LI SEE 


Dopo aver dimostrato essere questa la. 
nostra posizione, soggiunge : REC: 

Ma ravvisando il progetto di legge come un 
provvedimento politico, come una concessione | 


fatta ‘alla necessità del momento , come un | 


9 


| . nie f 
mezzo posto nelle mani del ministero onde: | 


eliminare eventualità che potrebbero tornare 
di generale pregiudizio; quanto a noi non ab- | 
biamo alcuna difficoltà *a sottostare a questo 
sacrifizio, purchè non abbia a servire di pre- 
testo o di scala ad esigerne di luaggiori, Si 
può andare fin ‘qui, Ma non più oltre. Con 





| 


soltanto emessa una individuale opinione. Nè | 
credasi che torni increscevole ad alcuno dei! 
i senza pretendere ovunque un ben difficile i 


all’intendimento della Società, la quale tende ! 
al medesimo fine, col sottoscrivere per somme : 


{ che una società uscita appena alla luce non | 
i desideri di vedersi in modo alcuno assorbita, ’ 


varare la distruzione di ‘quello. Ed, ove si. 


I 
i 


questo di più che vorremmo fosse un po’ più 
largamente spiegato ciò che si intende per: 
offesa a sovrani e capi di Stati esteri, onde 
non lasciarne l’interpretazione  all’arbitrio ‘un 
po’ troppo elastico o fiscaleggiante del mini- 
stero. pubblico e dei tribunali, 

E finisce: 

Tornando a noi, senza) disapprovare le ra- 
gioni per cui altri si oppone al progetto del 
ministero, la modificazione da lui proposta 
all’art. 25 della legge sulla. stampa ci è affatto 
indifferente , sempreché quella. modificazione 
sia espressa con chiarezza, e sia specificato ciò 
che s’intenda per offesa, onde sia tolto ogni 
arbitrio. al fiscaleggiare conseguenziario e sofi- 
stico del ministero pubblico e dei formulatori 
della sentenza. 


Leggesi nella Gazz. di Genova: 

Nell’adunanza privata ‘di domenica scorsa 
l'accademia di filosofia italica udì leggere dal 
suo presidente un terzo. discorso-interno alla 
natura e costituzione della sovranità. 

In questo dotto lavoro il Mamiani, colla con- 
sueta profondità di concetti e rara eleganza e 
perspicuità di dettato, svolse ed applicò i prin- 
cipii. da lui per l’addietro fermati, e giusta i 
quali la sovranità è riposta unicamente nella 
legge, e gli ottimi ne somo \gl’interpreti e gli 
esecutori, Egli definì |’ indole e i caratteri del 
governo legittimo e del suo contrario; descrisse 
la forma ideale di un perfetto reggimento pao- 
litico; trattò del diritto di ‘eleggere che, secondo 
l’autore, è sostanzialmente un diritto di pub- 
blica. ricognizione ‘degli. ottimi.  Parlò con 
molta severità di dottrina del suffragio univer- 
sale, del suo valore giuridico e dei casi in cui 
divien necessario. 

Ma più particolarmente si occupo nel far 
sentire l’importanza ‘insieme e la ;difficoltà 
massima di conciliare due cose per sè mede- 
sime assai discoste, s& non contrarie, e tutta- 
volta buone ed utilissime ambedue: da un 
lato la maggiore partecipazione delle molti- 
tudini alla ‘vità pubblica, e alle sue grandi 
funzioni ed ‘ufficii; dall’altro la ’facile e con- 
tinua prevalenza e dominazione degli ottimi 
in IAP e virtù. 

Non è a dire con che plauso e con quale 
sentita ammirazione erano accolte le parole 
del Mamiani, massime in riguardo alla op- 
portunità e alla saggezza dei gravi ammoni- 


st 


menti ch’ei seppe trarre dai sacrarii della 
scienza e dalla autorità dei fatti storici, 

Donienica 21, come già annunciammo, l’ac- 
cademia si adunerà nella sala della biblioteca 
civica all’ora consueta. 

Il socio avv. Conforti discorrerà sulle più 
importanti materie discusse dalla società di 
istruzione e ‘di educazione in Alessandria, e 
sulle condizioni del carcere penitenziale. di 
quella città. i 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Pays firmato De la Guéron. 
niére: 
Quale è l'interesse di tutti in questo mo- 


EEODICO erario, che dalla volgar fantasia vien 
sempre dipinto strabocchévolmente riempiuto. 
‘ A chi mi apponesse non essere questi senti- 
menti di abnegazione generosa mi farò lecito 
di rispondere: che quando sì vuole attuare 
un’ impresa industriale fà d’ uopo adoperare 
gli uomini coi loro difetti\e colle loro virtù 
| 
eroismo; e che mal si consiglierebbe chi vo- 
lesse con qualche vuota. declamazione ricca | 
sol dei tristissimi luoghi comuni indurre al- 
cuno a far cosa, che al Suo interesse ripugni. | 
Ma non solo impoliticatei sembra una così! 
!| fatta asselzione , crediamò ancora di sapere | 
esser dessa priva di ogni ragionevole fonda- | S 
mento. Infatti ora, chela Società elesse nel | 
i suo seno una Commissione incaricata di pro- 
porre un regolamento }'imon si ha che ad 
aspettare il suo lavoro , le ad approvarlo o 
respingerlo secondo la ‘propria convinzione, 
i ma anteriormente non potevansi nutrire sen- 
timenti' diversi da quelli del fondatore, 
quali aveva ciascuno dato implicitamente col 
suo nome l’assenso. E noi stessi fin dal prin- 
| cipio udimmo l’egregio cav. Capello ripetere ; 
| che si sarebbe tolto ogni vigore alla institu- 
zione, che ei proponeva , se si avesse voluto 
confonderla col Governo, mentre poi questo 


al 


L per il fatto” 
«Bonaparte ottenga una maggioranza numerica 


mento? di avere un governo debole , o d’a- 
vere un governo forte ? Se è di aver un go- 


i verno, debole consultiamo i nostri rancori, le 


nostre emozioni, i nostri gravami, e astenia- 


moci! Ma se il nostro interesse è di avere un ' 


governo. forte, dimentichiamo. ogni cosa, non | 
ascoltiamo nulla che non'sia il nostro patriot- | 


tismo, e andiamo allo scrutinio come i sol- 
dati vanno al combattimento per onore e per | 
dovere! Avete ben ponderato cosa sarebbe un 
governo debole nella situazione in cui ver- 
siamo? Laséiateci vedere. Supponiamo che 
Mu Luigi Napoleone 


la quale sia una minoranza morale, cosa sarà 
per risultarne? Questo ne risulterà: noi avre- 
mo la continuazione di una dittatura, noi non 
avremo la fondazione di un governo. 

Un governo regolare non può scaturire 
che da un assentimento evidente della na- 
zione. Il governo bisogna, che si appoggi o 
sul popolo o sull’armata. L’armata ha fatto 
una rivoluzione, il popolo solo può fare una 
costituzione. Vogliamo noi rimanere in rivo- 
luzionie ? Facciamo voti affinchè la inaggio- 
ranza del 20 dicembre resti dubbia. Voglia- 
mo noì entrare nell’ordine legale di una co- 
stituzione ? Facciamo voti, affinchè questa 
maggioranza sia irrepugnabile e seria. Si 
tratta, di salvare la Francia e la società. 

Se un "Assemblea! è è stata sciolta, se una co- 
stituzione è statàl'abbattuta 3 se l'anarchia è 
stata vinta nei dipartimenti, tutto però non' è 
ancora finito. ‘Vi sono. immensi | pericoli da 
scongiurare ; \iimense sventure da riparare , 
immense difficoltà da superare. Un. potere 
forte può solo compiere questa missione di 
salute pubblica. Se il potere è forte non avrà 
bisogno né della guerra, nè della violenza , 
nè della sfiducia , questa forza fittizia. della 
debolezza e dell’impotenza. Esso manterrà la 
pace senza concessioni, preserverà l’ordine 
senza terrore, restituirà la libertà senza li- 
cenza. La sua forza medesima gli imporrà di 
essere giusto ; moderato , tollerante e confi- 
dente. Noi lo dichiariamo con. una  convin- 
zione profonda; per quelli medesimi che più 
lamentano l’atto del 2 dicembre, e che mag- 
giormente ne paventano le conseguenze , non 
vi ha che un mezzo per porvi ripiego, ed è 
che la Francia faccia un atto' energico e una- 
nime della sua sovranità. Il quattro maggio 
1848 fu la riparazione del ventiquattro feb- 
braio dello stesso anno. Noi ripetiamo che 
un nuovo quattro maggio è necessario. Il 
due dicembre deve essere la data del diritto 
e della volontà della Francia. Allora il po- 
tere sarà forte senza dubbio, ma la sua forza 
non avrà niente di minaccioso , perchè non 
sarà la forza di un uomo, ma la forza di tutto 
un popolo. 


Torino, 20 dicembre. 


Lo spirito di parte od una eccessiva su- 
scettività hanno voluto attribuire un carat: 
tere ed uno scopo meramente politico alle 
modificazioni che il ministero propose‘ agli 
articoli. 54 e 56 della legge sulla stampa. 


La esposizione ed il raffronto che noi già 
abbiamo fatto del sistema attuale di legisla- 
zione, e di quello che in sua vece il governo 
vorrebbe veder introdotto, dimostrano già 
preventivamente quanto. si scosti dal vero 
chi vuole ad ogni costo supporre ‘o una 
grande importanza, od alcun secondo fine 
politico in quel progetto. ‘E diffatti le obbie- 


chio il peso aggravato della sua di già ab- 
bastanza grave risponsabilità. 

Ma quanto men si dimostra conveniente 
una fusione, tanto più ne emerge la neces- 
sità di porsi in perfetto accordo colle viste 
governative. Ove due istituti tendano ad un 
medesimo scopo è necessario che ben fra loro 
sì intendano sui mezzi più opportuni a rag- 
giungerlo, altrimenti non solo perdono il van- 
taggio derivante dal loro ae ipraò aiuto, ma 


| si espongono pure al rischio di maia 


compiutamente le loro, forze così, che divenga 
necessaria per la libera vita dell’ uno la morte 
dell’altro. Che se un tale accordo indispen- 
sabile si riconosce in due istituti. qualunque, 
più non lo sarà nel caso nostro in 
d’essi dee somministrare all’ altro i 
mezzi della sua esistenza? Come potrebbe 
il professore di Meccanica far la sua scuola, | 
se invece di trovare nel Museo i modelli ne- 
cessari alle sue dimostrazioni, non vi rinve- 
nisse; a- cagion d’ esempio, che meccanismi! 


quanto 
cui uno 


atti ad insegnare | un’ arte particolare, e non | 
le generalità della sua scienza ? E dove an- 
che vi trovasse meccanismi, i quali si pre- 
stassero a generali dimostrazioni, come po- 


trebbe servirsene se non convenissero a quella | 


direzione ‘che al suo insegnamento egli im- 


gruzzolo di moneta nelle amplissime casse del’ stesso non avrebbe forse veduto di buon oc-| presse? Grave sarebbe per certo un tale in- 


x 
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zioni che abbiamo’ lette ‘o udite, le ‘decla. 
mazioni che si sono stampate, i pronostici 
che si vanno susurrando per travisare la 
| questione, e farcela «credere, intimamente 0 
;indissolubilmente ‘connessa colla. vitalità , 
colla durata delle nostre 
libere istituzioni, portano tulta l’impronta‘di 
i una palpabile esagerazione , e poggiano per 
lo più sopra ipotesi che mentre per una parte 
vorrebbero farei dubitare della lealtà degli 
uomini ai quali è ora affidata la custodia 
delle pubbliche libertà, per altra parte ren- 
dono molto sospetta, o la buona fede, 0 il 
buon senso di coloro cho: le ‘vanno immagi. 
nando. 

La legge della quale si tratta non è una 
legge imposta da esterne influenze;..e molto 
meno una legge consigliata da alcuna tendenza 
di regresso; ‘ma bensì essa mira unicamente a 
rendere attuabile e possibile una giusta re- 
pressione di eccessi doppiamente colpevoli: 
colpevoli cioè per l’ingiusta offesa che recano 
altrui; colpevoli per gli inconvenienti, e, 
diciam pure la parola, i pericoli che pos. 
sono: generare. i 

La libertà della stampa è il diritto più 
prezioso , perchè è la salvaguardia più si- 
cura della libertà, e il freno più efficace del 
potere. Ma non perciò questa libertà può esi- 
mersi dalla legge generale, secondo la quale 
l'esercizio d’ogni libertà deve essere regolato 
in quel modo che permettendone ed assicu- 
randone anzi il giusto sviluppo, valga al 
tempo istesso a. prevenire ed impedire ogni 
abuso ed ogni eccesso. Perciò lo Statuto 
mentre proclamava il principio della libertà 
della stampa, annunziava insieme che una 
legge organica ne regolerebbe (1° attuazione. 
Codesta legge organica in una sua parte, 
cioè in quanto risguarda i sovrani ed @'capi 
deigoverni esteri, fu dall’esperienza di quat- 
tro anni dimostrata imperfetta. Che adun- 
que havvi di strano in ciò che si pensi a ri= 
formare questa imperfezione , a’ togliere di 
mezzo gli inconvenienti che ne derivano ? 

O forse ci si vorrà contestare che alcun 
abuso abbia mai avuto luogo? Ci si vorrà 
dire che giammai la intemperanza della 
stampa sia, stala tale da provocare fondate 
querele ? 


! colla incolumità, 


Certo niun uomo che abbia vissuto in 
Piemonte dopo il 1848, ed abbia con qual- 
che attenzione seguìto il corso della nostra 
letteratura politica, vorrà affermare ciò che 
sarebbe : immediatamente ' contraddetto da 
fatti notorii. Posciacchè ella è verità incon- 
testabile. che non sempre la stampa libera 
stette contenta a notare gli errori e le man- 
canze dei governi forestieri; ma spesso le 
persone di principi esteri furono oggetto di 
osservazioni e di discussioni, non sempre 
scevre da ogni menda, anche a fronte sola- 
mente della nostra legislazione penale e del- 
l'art. 54 dell’editto 7 marzo 1848. 

Nè giova obbiettarci che posto pure siasi 
taluna volta trasmodato, trattarsi unicamente 
di governi esteri, epperò di questioni che 
non interessano la tranquillità e l'ordine dello 
Stato nostro; sicchè non sia caso di toccare . 
alla legge organica della stampa. 

Questa obbiezione tradisce una singolare 
incoerenza di idee, e diciamolo pure, una 


ci sembra. difficile il 
porvi rimedio fin. dal principio. A ciò fare 
basta che il Direttore del Museo s’intenda col | 
Professore di Meccanica, e che uniti ambe- 
due stabiliscano d’ accordo quali siano i mo- 
delli da costruirsi, e quale l'intendimento che 
ne informi la disposizione delle parti. E ciò 
addiviene tanto più proficuo e doveroso nel 
caso attuale , in cui si ha la rara ventura di 
poter. consultare a. tal uopo quel chiarissimo 
Scienziato il quale con tanta dottrina le teorie 
meccaniche insegna, la ‘cui modestia eccessiva 
ci trattiene la mano desiderosa di scriverne 
il nome. 

Faccia pertanto la Società costruire da chi 
meglio le attalenta. quei meccanismi che da 
i giudici competenti meglio siano stimati rispon- 
dere ai bisogni delle tecniche scuole, ma li 
rimetta dappoi a disposizione dei relativi Pro- 
fessorì , fondi pur nuove scuole se necessarie 
[si mostrino, ma le coordini alle esistenti; in- 
fine, quantunque separata da queste nell’am- 
ministrazione e nella direzione dei suoi lavori, 
resti con esse intimamente legata nelio scopo, 
loro servendo così di complemento opportuno, 
Ing. P. Conti, 


conveniente , ma non 
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PRI o 
grande superficialità di raziocinio, seppure 
non è frutto di una confusione di concetti 
ingenerata da una inesatta interpretazione 
delle parole della legge. Essa, tanto la legge 
organica del 7 marzo, quanto questa ad- 
dizionale proposta ora dal ministero, parla 
dei sovrani o capi dei governi esteri. 
Dunque non si tratta qui puramente e 
semplicemente degli atti dei governi esteri, 
non si vuol soffocare la libera discussione su 


questi, ma si mira unicamente ad escludere 


le personalità, “ ché talora vedemmo com- 
mettersi dalla stampa contro tale o tal altro 
sovrano: 5 

Ed a questo, che perde la libera stampa? 
Sarà forse menomata la sua influenza, rim- 
picciolita la sua importanza, quando. ella 
non possa impunemente violare il carattere 
personale d’alcun principe? O il nostro po- 
polo è già condotto a tal grado di depra- 
vazione, o il nostro giornalismo è già di- 
sceso a tal grado di snervatezza, che lo 
scandalo solo possa eccilar l'uno e sostener 
l’altro? e 

Calunnierebbe la nazione e la stampa pie- 
montese chi osasse affermarlo; giacchè se 
anche presso di noi fu quaiche abuso € 
qualche eccesso, è pur giustizia e verità il 
riconoscere che l'opinione pubblica il più 
delle volte lo seppe correggere. 

La proposta riforma, nei suoi effetti pra- 
tici, mentre non impedirà o vincolerà punto 
la. libera discussione degli atti politici od 
amministrativi di qualunque altro governo, 
otterrà più specialmente questo scopo di co- 
stringere cioè la stampa a tener sempre un 
linguaggio: misurato e dignitoso ; ossia la- 
sciando quale prima liberissimo il concetto, 
farà sì che riesca temperata sempre e con- 
veniente la forma esterna del medesimo. 

Il che è quanto dire che salvandosi il'di- 
ritto di discussione sugli atti dei governi, 
sarà comandato il rispetto alla persona ed al 
carattere privato «dei sovrani o capi degli 
Stati. Ma non è questo anzi lo stesso princi- 
pio. sul quale riposa e sorge tutto l’edifizio 
costituzionale? Non equivale questo, in altri 
termini, ;a consacrare, rafforzandolo di una 
sanzione penale, il grande principio dell’in- 
violabilità del principe, e della responsabilità 
ministeriale ? 

Perocchè, lo abbiamo delto già, e tuttavia 
ci giova ripeterlo, per riparare all'’ommissione 
ed al silenzio altrui, la legge antica e la legge 
nuova non parlano dei governi, ma dei so- 
vrani e dei capi dt governo, non rifleltono 
quindi gli attî pubblici, ma solamente la 
persona del principe. 

Qui adunque non si tratta solo di usar un 
atto di cortesia ai principi stranieri, ma si 
tratta di mantenere in tutta la sua efficacia, 
e così con tutte le sue conseguenze quel me- 
desimo principio sopra il quale poggiano le 
nostre libertà, le nostre istituzioni, in una 
parola, la monarchia costituzionale: giacchè 
coi principiinon:si sottilizza e non si transige; 
havvi inconseguenza, havvi assurdo nello 
scriverli in fronte al nostro Statuto e permet- 
tere di poi che vengano in persona d’altri 
ad ogni momento violati e conculcati. 

È vero che spesso la stampa estera da l’e- 
sempio essa medesima di quell'intemperanza 
che in qualche caso si potè rimproverare ad 
alcuno dei nostri giornali, ma questa non è 
ragione pergiuslificarela continuazione presso 
di noi degli errori che imputiamo agli altri. 
Ed inoltre in questi traitasi per lo più della 
stampa di paesi che non hanno un governo 
costituzionale; i quali impertanto non pos- 
sono avere quelle stesse simpatie verso i 
principii organici della vita costituzionale, 
nè. quell’interesse per la loro conservazione 
ed integrità che noi abbiamo. Laonde anche 
per questo rispetto non possiamo foggiare 
sulla loro la nostra condotta. 

Un altro genere di ragionamenti udiamo 
che fu posto in campo per combattere le mo- 
dificazioni all’edittto 7 marzo. Si disse essere 
miglior partito lo attendere qualche formale 
eccitamento delle potenze, affincliè sappia 
il popolo che se toccasi alcuna parte dell’e: 
"dificio politico del 1848, questo non avviene 
per alcuna tendenza di regresso che si ma- 
nifesti nel governo, ma sì unicamente per 
una pressione esterna, irresistibile. Ossia, in 
altri termini , si è preteso di dimostrare che 
le proposte modificazioni non sono necessa- 
rie, nè opportune. 

Ib verità, noi non sappiamo comprendere 
come uomini che pur debbono. essere ‘teneri 
della dignità del Piemonte e della sua in- 
dipendenza, possano consigliare un sistema 
il quale è la diretta e perentoria. negazione 
d’ogni dignità e d’ogni.indipendenza. 

Se vi è ragione che possa meglio d’ogni 


zioni, è questa precisamente che non ci sono : 
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LO — i. nostro amor r proprio Soziondle 
si rivolterebbe contro una legge qualunque 


‘ fosse, che non partisse dalla. libera inizia» 
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tiva del governo o del Parlamento. Ma qui 
si tratta di emendare i difetti della legge 
esistente , e di prevenire con ciò ad un 
tempo il pericolo di complicazioni per l'av- 
venire; si tratta di far atto di previdenza; 
di mantenere libera. e spontanea la nostra 
azione in cose di molto rilievo ; non ve- 
diamo quindi con quale pretesto si potrebbe. 
giustificare una ripulsa, il minore inconve” 
niente della quale sarebbe quello ‘di essere 
una grave e pericolosa imprudenza. 

Considerata la cosa soito questo aspetto, 
che è il solo vero e naturale, è agevole il 
fare pronta ragione delle rettoriche ampli- 
ficazioni improvvisate da Auase giornale, 
sull’avvenire che questo primo passo mi- 
naccia alle nostre istituzioni, e sul generale 
sfacelo di tutto l’edifizio costituzionale, se 
tocchisi a*ciò che si .vuol far credere ne 
sia: la pietra angolare. 

No, non è vero che le proposte modifi- 
cazioni débbano inaugurare la serie di. in- 
calcolabili concessioni alle esigenze della 
diplomazia straniera; non è vero, perchè 
queste proposte partono dalla spontanea ini- 
ziativa del governo, non dagli eccitamenti 
dell’ambasciatore di tale o tale altra po- 
tenza. 

No, non è vero che in esse sia alcun 
principio di demolizione dell’edificio nostro 
costituzionale, perchè non si tratta di me- 
nomare la libertà della stampa, non si tratta 
di restringere o circoscrivere il campo delle 
libere discussioni, di comprimere od inca- 
gliare le. manifestazioni dell’ opinione pub- 
blica, ma bensì di proteggere la stampa, 
la discussione, l’opinione, difendendole e po: 
nendole in. guardia contro ‘i loro stessi 
abusi. 

La fiducia nei presenti ordini politici, nella 
loro durata, nella loro vitalità, non deve 
quindi essere punto diminuita in parte al- 
cuna dalla proposta o dal voto di codeste 
modificazioni ; mentre. anzi il loro scopo e- 
videntemente è quello di. viemmeglio assi» 
curarli, rimovendo. le ‘occasioni di, quelle 
improntitudini che per avventura potrebbero 
acerescere e complicare le difficoltà della 
presente nostra situazione politica. 

E qui sta il pregio e l’utilità pratica della 
legge nuova. Essa, quantunque abbia per 
oggetto immediato e diretto la persona dei 
sovrani, e capì del governi esteri, è tuttavia 
importante alla tranquillità, alla sicurezza al 
benessere interno dello Stato\perchè mira pre: 
cisamente a premunirlo contro ogni pericolo 
di rappresaglie, o di rimostranze, alle quali 
senz’ esso , potrebbe dare facilmente luogo 
* abuso della libera stampa. Votarla sarà 
impertanto far atto di oculato e preveggente 
patriottismo ; respingendola, mostrerebbesi 
di non conoscere le vere nostre condizioni 
politiche ele necessità che esse impongonci. 

Le proposte modificazioni sono dunque 
buone ed accettabili giuridicamente, poichè 
per esse tolgonsi in questa parte i difetti.e la 
insufficienza dell’attuale sistema di legisla- 
zione; son buone ed accettabili politicamente 
perchè grazie ad esse si previene ed evita 
ogni pressione esterna; non sì restringe o 
rimpicciolisce per nulla la libera discussione 
sia degli atti del nostro governo, sìa di quelli 
dei governi esteri; ma si escludono solo le 
personalità, ingiuriose e contrarie non meno 
ai principii del diritto costituzionale, che al 
decoro della stampa medesima; non si mo- 
difica o pregiudica il principio della libertà 
della stampa, ma se ne impediscono gli abusi 
e gli eccessi in quella parte nella quale po- 
trebbero trar seco maggiori inconvenienti a 
danno della indipendenza e dignità del go- 
verno e dello Stato. 

Tali, spogliandola da ogni esagerazione, 
sono i veri termini della questione: e le dis 
scussioni preparatorie seguite negli. uffizi di- 
mostrano che tale precisamente la vede e la 
comprende il maggior numero dei deputati. 
Eglino, ne siamo persuasi, sapranno anche 
avere il coraggio della loro vpinione ; e il 
Parlamento subalpino avrà, con un nuovo 
atto di civile sapienza, aggiunto un nuovo 
titolo alla ricenoscenza della nazione, ed alle 
simpatie di tutti gli uomini illuminali e co- 
scienziosi, peri quali l’indipendenza e la di- 
gnità di un popolo stanno nella integrità e 
nel consolidamento delle sue istituzioni, non 
nella licenza e nella sfrenatezza della parola. 


La scrittura inspirata al chiarissimo A. 
Peyron dalla lettura della prefazione del 
libro di Guizot Etudes morales è una novella 
prova della costanza di certi fenomeni nella 
altra spingerci a volar le chieste modifica. | discussione de’ rapporti tra la Chiesa e lo 


Stato. La inesatta definizione di alcune. pa- 
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oh produce una divergenza dii opinioni più ! tosto il disordine entra nella sogietà e la trar- ma senza l'opportunità finisce colla 
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apparente che reale, ma che frattanto pro- 
lunga indefinitamente le POR Così 
per un esempio avviene, quandò” ‘Guizot ri- 
provando la separazione fra la Chiesa e lo 
Stato propone quella dell'ordine spirituale 
dal temporale: che è precisamente quel che 
si vuole, e forse anche più di quel che si 
vuole dai partigiani della separazione. tra 
Chiesa e Stato. Noinon faremo ora osserva» 
zioni a proposito delle osservazioni ispirate al 
Peyron dal libro del Guizot, alle quali dia- 
mo luogo nel nostro giornale, perchè ci è 
cara. la discussione onesta e temperata in 
ogni cosa; e in materia di sì grave momento 
giova porre sotto gli occhi de’ lettori ‘anche 
le scritture che divergono dalle nostre upi- 
nioni. i ; 
Ciò che abbiamo detto i in molte ricorrenze 
su questo “argomento, e la dottrina testè 
esposta dal nostro Melegari mostreranno agli 
attenti lettori i pupi di contatto e di di- 
vergenza tra le nostre e le idee del Peyron, 
mostreranno dove la contraddizione è reale, 
e dove è ‘apparente. E se volessimo dare 
succintamente un esempio della maniera di 
contenere ne'rispettivi imiti le due autorità 
senza dar opera a convénzioni diplomatiche, 
il che’ sembrò. logicamente impossibile al 
Peyron , ci basterebbe ricordare il modo 
onde il professore Meldgari poneva ordine 
alla difficilissima materia matrimoniale nel- 
l'ultima sua lezione da noi compendiata, 
per. nulla dire degli esempi storici. Ma di 
ciò basti per ora, e dipmo luogo alla me- 
moria di che ci è stata (chiesta la pubblica- 


Etudes morales dì M.r Guizot. 


Nell’odierno stato europeo di rivoluzioni e 
di lotte debbono per necessità essere molti 
quei feriti politici, che tornati alla vita. pri- 
vata vanno riandando le |sconfitte e le piaghe 
ricevute. I più di questi |sogliono tacere, 
perchè prevedono che, c munque veritieri , 
non otterrebbero fede con pagine dettate al 
domani della disfatta, e perchè rifuggono 
dall’irritare le ancor anta delle sette. 
Altri assai teneri|dell/Zo stona to, e volendo 
assolutamente pai lare corrono pericolo di mo- 
strare. lo stomachevole spettacolo di piaghe 
ancor sanguinanti inerudelite da un’idrope 
d'orgoglio, e da umori biliosi. Non'così il 
Guizot, Ridotto alla vita privata pubblicò nel 
1849 il suo opuscolo de la  démocratie, con 
una prefazione che così comincia: Jose croire 
qu'on ne trouvera rien dans cet écrit, abso- 
lument rien, qui porte l'eepreipte de ma si- 
tuation personnelle. En présence de si mandi 
choses, quiconque ne 5 oublierait pas soi méme 
mériterait d’étre d jamais oublié. Ora poi il 
Guizot alla vanità dei monologhi dell’Io, co- 
munque ammantellato, continuando ad ante- 
porre l’ambizione di nou andar dimenticato, 
pubblica. i suoi studii morali. Anche qui sin 
dalle prime parole protesta di porre in di- 
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| sparte ogni quistione personale, perché tali 


controversie, invece di colmare l’abisso, lo 
scaverebbero più profondo, mentre alla diver- 
sità delle opinioni aggiungerebbero. l’ostina- 
zione dell’amor proprio offeso, Così il Guizot 
o nemico dell’Io, od almeno dotato di pudore 
scrisse per l’umanità contemporanea e futura. 

Persuaso che i mali dell’ Europa derivano 
dalla mancanza di morale, e che i pubblici 
poteri quanto più Yengono indeboliti e ren- 
duti precarii, tanto più debbono dalle dispo- 
sizioni dell'ordine sociale attingere una forza 
morale, egli si. propose di ringagliardire la 
pubblica moralità. Ma la morale donde. mai 
deriva ? Da Dio, ossia dall’ordine sopranatu- 
rale. Epperò ai suoi studii egli propose tal pre- 
fazione, nella quale ‘inculca due verità: la ne- 
cessità di riconoscere un; ordine sopranatu- 
turale; e la necessità di. ristabilire l’autorità 
per mezzo del cristianesimo. La prefazione 
riferita per intiero in parecchi giornali fran- 
cesì merita di essere epilogata nei giornali del 
Piemonte , affinché noi frammezzo alle con- 
troversie d’interessi materiali ci solleviamo ta- 
lora a quei sommi interessi spirituali , che 
soli debbono governare privati e nazioni. 

L'ordine soprannaturale, dice il Guizot, è 
la grande e suprema quistione, che oggidì sì 
dibatte. I soli cristiani lo ammettono ; gli. in- 
creduli, i panteisti, gli scettici d'ogni maniera, 
i razionalisti, e la: massima parte dei filosofi 
lo negano. Questi nel mondo e nell’anima 
umana lasciano appena sussistere un” ombra 
ed un simulacro di Dio-statua:; i soli cristiani 
vi pongono il Dio vivente, Il filosofo preten- 
de che il; mondo e l’ uomo si spieghino di 
per. sé soli, e soli di per sè si governino; lad- 
dove la ‘spiegazione ed il governo del mondo 
e dell’uomo. si dee cercare nell’ ordine sovru- 
mano che Dio regola e svolge lungi dai no- 
stri sguardi. 

Cessando/la fede nell'ordine sopranaturale, 
vacillano le ‘basi dell’ordine morale e sociale, 
perchè l’uomo cessa pure di vivere alla pre-’ 
senza di quel solo potere, che superiore a lui ; 
lo può ad un tempo reggere e soddisfare, Se‘ 
da tal ordine ‘sì disvia ‘la nostra condotta, 


rebbe all’estrema ruina seppure gli errori 
dell’uomo non avessero un limite, 

L’ordine naturale è un campo aperto, nel 
quale spazia la scienza dell’uomo; l'ordine so- 
pranaturale sta aperto alla sola fede ed alla 
speranza, ma la scienza (dicasi meglio l’esame 
di dubitazione) non vi entra. Nel primo l’uomo 
è attivo ed esercita un potere, nel secondo è 
passivo e dee soltanto sottomettersi. 

Alcuni conciliatori dissero, che la religione 


‘di Novara. Inoltre non si abbia troppa fi tta 
i Roma immutabile nel dogma trasporta. 

| cose disciplinari la ritrosia contro le inng; 

I zioni; se ciò è un difetto, rimane a deci 

| se esso non sia aninore e meno imprude 

| della precipitazione e della smania novati 

| propria di alcuni governi. 

| Se non che per noi ogni controversia. 
i tolta dall’articolo primo dello Statuto. Qi 
| che la scelta della ‘credenza sopranaturale si 


e la filosofia erano due sorelle, le quali dove- | stata felice ce ne assicura il Guizot scriven 


vano a vicenda rispettarsi e proteggersi. Chi- 
meriche parole dettate dall’umano orgoglio! 
La filosofia deriva dall’uomo come parto del 
suo ingegno; la religione deriva da Dio, l’uomo 
la riceve, l’altera di spesso, ma non Ta crea. 
No, non sono due sorelle, ma due. figliuole, 
l'una nata dal Padre che è nei l’altra 
generata dall’umano ingegno. Dispari per ori- 
gine sortirono eziandio un assegnamento  di- 
verso; alla religione toccò l’autorità, alla filo - 
sofia la libertà. . 

Questi concetti del Guizot sono gravissimi e 
veri, ma poco arrideranno a quei professori 
di filosofia meramente naturale, i quali ri- 
cusano d’insegnare, chela filosofia 


cieli, 
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è nata e 
fatta ‘per dimostrarci ‘la necessità d’un  ordiné 
sopranaturale. Costoro quanto sono ambiziosi 
promettitori di mari e monti a parole, altret- 
tanto nulla trovarono in fatti, e nulla ancor 
decisero dacchè la filosofia venne al mondo: 
sono parole precise del non sospetto Teodoro 
Jouffroy. Il' pubblico insegnamento di filosofia, 
che la Francia lasciò troppo in arbitrio ‘ di 
professori razionalisti, vi propagò talmente la 
miscredenza all’ardine sopranaturale, che la 
Camera dei Pari nel 1844 dovette rimediarvi 
esautorando l’Università, e trasportando il pro- 
gramma filosofico al giudizio del consiglio di 
Stato. Il Piemonte nell’abolire i trattati vi badi. 

Prosegue il Guizot e dice: Nello stato ‘at- 
tuale delle società e delle menti 1° autorità e 
l'ordine sommamente pericolano, il cristiane- 
simo veriga ad appoggiarli. Lo Stato e Ja Chiesa 


Je porte d l’Eglise catholique un profon 
respect... Je regarde sa dignité, sa libert 
son autorité morale comme essentielles aus 
de le chrétienté toute entière (cioè delle set 
riformate)..... Que VEglise catholique ma 
tienne pielieini ses principes fondamentaua 
son inspiration permanente , son infaillibili 
doctrinale, son unité; que, par ses lois et 
discipline IIEIAEATO, elie interdise è ses fidèli 
tout ce qui” pourrait y porter atteinte, 
son droit comme la foi (Davvero, non sì ‘poi 
meglio parlare da un autore protestante 
difendere anche l’entità dei Brevi). Que se 
lement ei en méme temps elle admette pleine 
ment, non pas la séparation. de. l'Eglise et 
V'état..... mais la séparation ‘de Vordn 
rituel et de l’ordre temporel, de l'éat 
gieux et de l'état civil. Parlandosi di Chies 
non del S. Pontefice, io vi applaudo, ‘ ma 
due avvertenze. n 

Primieramente la separazione da due 0 
non può essere piena e totale, pi ui 


ci tom. II. lecon 15° egregi 
scrisse. L’odierna politica, egli dice, dopo av 
con diligente anatomia separati tutti 1 
e tutti i diritti, li confinò rigorosamente 


vando la geometrica separazione ,, senz 
mai si accostassero a vicenda. Ora lan 
che decomponendo distrugge ; giova bensip 
lo studio teorico, ma in pratica non' sen 


facciano causa comune, perchè comuni sono i, 


pericoli, e comuni i nemici. Egregiamente! 
Ma altri di rincontro propongono la separa- 
zione dello Stato dalla Chiesa, ed arrecano 
singolarmente l'esempio degli Stati- Uniti, senza 
badare a quell’immensa diversità che si ricava 
dallo stesso Tocqueville. Nell’America, perché 
quasi ancora primitiva ‘ed aliena. dalle filoso- 
fiche astruserie, tutti hanno una fede, diversa 
bensi secondo ic sette, ma sopranaturale, che 
è predicata dai ministri, osservata nelle pra- 
tiche dai fedeli, e talmente venerata, che si re 
spinge dal far testimonianza chi neghi la vita 
eterna, e sì riprova come pestifero chiunque 
assalga le sette tutte per amor di razionalismo. 
Laddove in Europa, travagliata dai filosofi, 
regna generalmente la credenza nell’odine na- 
turale, e l’inosservanza d’una religione so- 
pranaturale; questa non è più predicata se 
non dai cattolici, dai russi, dai veri angli- 
cani, e dai pochi ministri protestanti, siccome 
io stesso intesi alcuni loro vecchi dolersi del 
razionalismo dei giovani ministri colleghi, e 
consultato dovetti rispondere sopra un tal 
male. Ora ad un governo, se non preme la 
specie sopranaturale, importa assaì “il genere, 
perchè sull'ordine naturale non si può fon- 
dare uno Stato. Dunque l’America tanto dif- 
ferisce da noi, quanto la fede nel sovrumano 
differisce dalla scienza umana. Dunque, se la 
religione sopranaturale è base d’ uno Stato, 
l'America ha questa base ; dovecchè uno Stato 
europeo non può aver base, sé non sì unisce 
ad una delle poche credenze  sopranaturali 
testè mentovate, e se per mezzo loro non re- 
spinge il filosofismo, e la maggior parte delle 
sette degenerate nell’ordine naturale. L'unione 
è tanto più necessaria, quanto più il filoso- 
fismo seduce e. fa proseliti in grazia della sua 
agevolezza. Esso non vi obbliga ad altro, se 
non se ad aver nella mente il simulacio di 
Dio-statua, il cuore poi farà un’aspirazione 
romantica quando gli faccia comodo. 

Sinora ho parlato agli uomini di buona 
fede. Ad altri d'rei col Guizot: La separazione 
dello. Stato dalla Chiesa è uno spediente gros- 
solano, che abbassa e indebolisce i due poteri 
sotto il pretesto di affrancarli, ossia è uno spe- 
cifico ipocritamente promosso da chi vorrebbe 
abbattere. e Stato e Chiesa. 

Si vogliono forse separati i due poteri a 
fine di prevenirne i contrasti? In tal caso 
nell'ordine politico si cancelli il rappresenta- 
tivo fondato appunto sui contrasti, e nell’or- 
dine domestico si approvi e facilmente sì per- 
metta il divorzio dei coniugi, e. si condannino 
ancora tutte le società. Che se, negli altri 
ordini sì prevengono i contrasti per mezzo di 
accordi, e talora si soffre qualche inconve- 
niente in grazia del massimo bene proveniente 
dall'unione, lo stesso si dica nell’ordine reli- 
gioso vin grazia della pubblica moralità, che 
lo Stato non può di per se solo procurare, 
giacchè la moralità legale è un sogno quanto 
la carità legale. Gli. accordi poi. con Roma 
sono sempre possibili, ma a due patti. Non 
i sì disputi cattedraticamente sui prineipii. a7 
* stratti, giacchè niun potere, neppur il civile, 
* si lascia spogliare d’un principio; ma la con- 
troversia si trasporti sempre sulla convenienza 
| pratica e sull'opportunità, consideratii tempi 
e le circostanze, Una guerra può essere santa, 


ossia la vita, è una cosa complessa, oe esì 
il concorso e la combinazione di molti eli 
menti, che sì temperino e si. soccorrano ‘W 


ritti che la scienza distinse e rinchiuse eni 
limiti geometrici, quando vollero operare 
trovarono privi di soccorso; di tooperazioni 
e di energia vitale, e quando si avvicinarono 
soffrirono urti, finalmente per antivenire gl 
urtì si acconciarono sotto il dispotismo un 
ficante. On peut l’affirmer sans crainte, così 
termina il Guizot, les drotts comme les pou 
voirs publics ne reprendront de la réalité e 
de l’énergie que lorsqu'ils échapperoni è ce 
prétendue science, qui les énerve et les annu 
sous préiexte de les classer; lorsque unis ‘p 
des liens positifs ils s'appuieront réciproqu 
ment et CONCOUrroni aut memes résulta ; 


annullarne o indebolirne l’azione. Se nel cor 
umano separate totalmente lo spirito da 


forza animatrice avrete i sessantadue conpi sé 
plici. 

Nella separazione pratica si debbono tit 
linee morali, e non geometriche; cosicch 4 
marrà sempre un terreno intermedio, per. 
dire, neutro, più o meno ampio secondo 
tempi e le circostanze. Ma chi tirerà ta 
linee ? x 

Venendo così alla seconda avvertenza di 
che il trattato di separazione vuol essere. dig 
scusso ed. approvato dai due ordini, e non 
già dallo Stato imposto alla Chiesa secondo if 
metodi rivoluzionarii; quindi è la necessità 
di trattative e. di toto Per evitarlo 
sempre si ripete, che l’intendersi con Ro 
riesce impossibile, e che da lei non si potra 
ottenere neppur la. perequazione dei ben 
ecclesiastici in Piemonte. Impossibile ? La, 
sposta. è facile. La perequaziore dei Db 
ecclesiastici nell’isola di Sardegna fu per. 
consiglio proposta a Roma, or fa undici an 
e la risposta giunse prontamente non 
favorevole, ma plaudente e liberale ‘così, 
gli ospedali e l’istruzione. primaria vi avrel 
bero guadagnato. Se nulla si esegui, la. colj 
fu nostra, lo so e lo accerto. Che. se Rom 
in oggi sentendosi proporre una. pereq 
zione in Piemonte sì peritasse, mentre da N 
si parla e si scrive contro la Chiesa, co 
tutti sanno, e mentre la perequazione ecc 
siastica sì spiega da taluni alla foggia del 
perequazione sociale, Roma, io dico, 
avrebbe ‘ogni torto. Quindi se nulla si ott 
nesse, la ‘colpa sarebbe ancor nostra, mal 
ben*s’intende, si riverserebbe su Roma. 

Arroge la pressa desolante, con cui tu 
si vuol eseguito in un attimo, :sebbene| 
troppo ‘agio sia stato altrove discusso per, 
luogo alle Tulliane eloquenze. La diplom 
non può trattare gli affari a mo' di bel 
glieri, e la perequazione non può fa 
vapore. 

Con queste: due avvertenze io: fo plauso alla 
separazione dell’ordine spirituale, dal 
rale. ; 












SIRIO ID NI EVI 
altre cose disc il. Guizat nella sua 


gione; iosvolli potre in evidenza le due | 
principali. PeyRon. | 


L'articolo del ministro, posto ai voti, è adottato 


a grande maggioranza. 
La seduta è sciolta alle ore 5 414. 







CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 dicembre. 


Presidenza del cav. Petr. 
Sommario. — Incidente sull'ord 
Relazioni di petizioni. 
La seduta è aperta alle due. 
Si legge ìl processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni. 
Il generale Durando riferisce sulla elezione del 
duvanza ha principio alle ore 2 5j4. | collegio elettorale di Susa fatta nella persona del 
Didiore segretario Quaretli legge! l'atto ver. | consigliere di cassazione Agnès, e conchiude per la 
Che viene approvato dopo alcuni appunti del | COnvalidazione della medesima, subordinandola 
Bi però alla stessa condizione della precedente fatta 


| nella scorsa seduta, ‘essendo l'eletto ‘un pubblico 
funzionario. 









TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. | 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 20 dicembre. 
Vi Presidenza del barone Manno. 










































































ine del giorno, — 


quel numero di truppe che occorrono in tempo 
îerra, dovrebbesi ricorrere al sistema de’ pro- 
inciali, siecome quello che mentre alleggerisce le 
hanze di un peso gravissimo, basta eziandie a 
enere le più forti guerre, come è comprovato 
a storia. Propone infine che questa legge sia 
Imsiderata semplicemente come legge provvisoria, 
finchè essa non osti ‘all'ordinamento dell’armata. 

Sen. Colla. Questa legge mon mette ostacolo al- 
forganizzamento dell’esercito, perocchè stabilisce 
che l’inscritto non può essere soggetto alla leva 
Ù di otto anni di servizio, e che la sua ferma 
DÒ essere scontata o per intero in servizio con- 
muo, 0 per una parte in servizio e per l’altra in 
Î ‘congedo illimitato. : 
TT Siffatta disposizione può lasciar luogo ad' ogni 
Orgafizzamento , anche al sistema di provinciali. 
Non parmi dunque potersi accettare per. questa 
legge il titolo di provvisoria, tanto più che questo 
titolo potrebbe grandemente nuocere all’ attua- 
one della legge stessa. 

Ministro di finanze. Presenta: 1° la legge per 
approvazione ‘della convenzione postale col nostro 
governo e quello della regina di Spagna; 2° la 
gge per l'approvazione della convenzione tra il 
igoverno e la città di Torino in compenso delle ces- 
ate-bannalità dei di lei molini. 

Si (ripiglia la discussione: sulla legge della leva 
ilitare. 

‘Sen. Alfieri. Propone all’art. 16 gia votato que- 
ultimo alinea; 

è Sarà. considerato. come domicilio legale. per 
individuo nato nello Stato, dimorante. all’estero e 
dente nella leva, quello che sarà stato l’ultimo 
er lui o pei suoi parenti. » 

‘La proposta è accettata. 

«Sono adottati, previe leggiere usservazioni, gli 
Flicoli 160, 161, 162. 

Sen. Alfieri propone all'art. 163 l'aggiunta di 
quest'ultimo alinea: « Le pene stabilite in questo 
‘articolo sono applicate, salve le maggiori pene) a 
‘cui vuolsi dar luogo a termine del codice penale.» 


La. proposta è accettata, e con essa l’intero arti. 
colo 163. 


‘| Sono adottati senza osservazioni gli articoli 164, 
1165, 166, 167, 168, 169 e 170. 

Art. A74. «Il sottufficiale, caporale. e sollatò | sot 
che trovandosi in congedo illimitato contrae matri- NODUZI 
monio senza l’autorizzazione del ministro della NU IZ 


La Camera approva le conclusioni della commis- 
sione. 

Presidente. L'ordine del giorno chiama oggi an- 
zitutto la relazione delle petizioni e quindi Ja di- 
scussione del bilancio delle strade ferrate. Doman- 
derò se la Camera intenda far precedere alle rela- 
zioni delle petizioni la discussione del bilancio. 

Valerio. Il bilancio è stato presentato sono pochi 
minuti; mi sembra che non si potrebbe discutere 
con conoscenza di causa senza che si sia letto al- 
meno una volta. Domando perciò che l'ordine del 
giorno si mantenga come è stato preposto. 

Botto. To appoggio la domanda del deputato Va- 
lerio, perchè veggo che fin dal principio il mini- 
stero ha dimenticata una promessa fatta ‘alla Ca- 
mera l’anno scorso. j 

Ministro dei lavori pubblici. lo credo di non 
aver mancato alla mia promessa e nel corso di que- 
sta discussione la Camera ed il signor Botto vedranno 
che non vado errato. 

Botto persiste e domanda alla Camera di non ap- 
provare la proposta del presidente. 

Presidente. lo non propongo, interpello la Ca- 
mera per vedere qual via intenda seguire ‘in que- 
sta discussione ; e spero che ciò ‘hon mi si vorrà 
contrastare (ilarità). 

Chiarle. Prego il signor presidente a volersi at- 
tenere in questa quistione al regolamento della 
Camera, un articolo del quale niega alla Camera la 
facoltà di discutere verun progetto che da 24 ore 
non sia distribuito ai signori deputati. 

Ministro dei lavori pubblici. Mi pare che sieno 
molti coloro i quali non vogliono ‘si discuta il 
bilancio, arrecando ad'iscusa il difetto di tempo 
per istudiarlo; si potrà rimandare quindi la di- 
scussione. 

La discussione è rimandata. 

1 deputati Gerbino, Santarosa,: Giannone e De- 
maria riferiscono sulle petizioni. 

Buffa. Ho l'onore di presentare alla Camera la 
relazione del bilancio sui lavori pubblici. 

La Camera, dietro la proposta del deputato Re- 
vel si ritira negli uffizi, 

La seduta è levata alle 3 4j2. 

Ordine del giorno per lunedì. 


Discussione del bilancio delle strade ferrate. 


DIVERSE. 











guerra prima di aver compiuta l'età di anni 26, è È 
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vato del benefizio di rimanere in congedo illi- ITALIA. 
ato, e destinato a servizio continue nel corpo Tonno: ion rese deo ep crare 


Ul appartiene, e, secondo le circostanze, in un 
rpo disciplinare. » î 
Sen: Colli, Il divieto proiungato di ammogliarsi 
vità fumestissime conseguenze. Il matrimonio: è la 
Bra base della prosperità delle nazioni : Napoleone 
stesso proteggeva gli ammogliati. È immorale il 

lettere che un così grande numero d’uomini 
imanga senza moglie. 
linistro della guerra. Più che immorale è cru- 
ele il lasciare che gli inscritti si ammoglino, si 
oggettino al grave peso deila famiglia, e poi si 
Îliamino sotto Je bandiere per lanciarli incontro 
‘al'casì della guerra. Uno fra i più gravi inconve- 
enti riconosciuti nelle nostre ultime campagne fu 
‘appunto questo del matrimonio. Quei poveri sol- 
dali facevano macchinalmente il loro servizio: ma 
lloro pensiero: era sempre rivolto alle famiglie. 
3000 furono gli uomini perduti nell'ultima campa- 
na: soli 200 tra questi erano ‘ammogliati ; il che 
prova abbastanza con quanto poco ardore, con 
dlanto poco entusiasmo seppero affrontare i pe- : s | a ; ; 
ricoli della guerra; e notisi che tra questi 200] Giovanni Maria Bertini, professore di storia 
non pochi morirono per la febbre. La Francia ac- | della filosofia antica. 
corda soltanto per grazia all’ ultimo anno il per- > 
messo ai' suoi soldati di ammogliarsi. La protezione 
di Napoleone per gli ammogliati significa ch” egli 
‘cercava di allontanarneli. 

Sen. Colli ‘insiste proponendo \la seguente ag- 
giunta: i 

« Questo divieto non sarà applicato agli inscritti 
della seconda categoria, di cui è parlato all’arti- 
i colo 67.» 
IU La proposta è rigettata, e gli articoli 171, e 172 


rente, l’ingegnere Giuseppe Bartolomeo Erba, 
professore sostituito di matematica , è stato 
nominato professore d’ algebra e geometria 
complementare nella regia università di Torino. 
Essendo scaduto il triennio stabilito dagli 

articoli 7 e 8 della lagge 4 ottobre 1848, pel 
quale furono nominati i membri straordinarii 
di pubblica istruzione, con reale decreto del 
17 corrente. vennero ‘iniloro vece nominati i 
seguenti professori della  vegia università di 
Torino, cioè : 

Commendatore Michelangelo Tonello, pro- 
fessore di leggi. I 

Carlo Promis, membro dell’Accademia delle 
scienze, e professore di architettura. 

Cav. Ercole Ricotti, membro della Camera 
dei deputati e dell’ accademia delle scienze, 
professore di storia moderna, 





Vrrrorio Emanvere Il, Ecc. ECC. 

Sulla proposizione del. ministro segretario 
di Stato di marina, agricoltura e commercio, 
reggente il ministero delle finanze; 

Visto l’art. 13 del nostro decreto in data 4 
dicembre 1849, con cui era disposto che la 
riscossione dei crediti e redditi demaniali nel- 
l’isola di Sardegna continuasse provvisoria- 
mente ad eseguirsi da quelli che ne erano 
dapprima incaricati ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1. Dal primo gennaio 1852 1’ ésazione 
dei crediti e redditi demaniali nell’ isola di 
Sardegna) e specificati ai num. 4 e 2 dell’ar- 
ticolo 13 del regio decreto 4 dicembre 1849, 
resta esclusivamente affidata agl’ insinuatori 
nelle rispettive tappe. 

Art. 2. Saranno quindi i tesorieri, gli esat- 
tori e quegli altri contabili ch’erano incaricati 
di siffatta esazione , tenuti a consegnare agli 
insinuatori delle tappe rispettive i registri, 
titoli e documenti che ritengano ed abbiano 
relazione ai crediti e redditi del demanio. 

Art. 3. Per l’esazione di tali crediti e red- 
diti si osserveranno le disposizioni sancite dal 
regio editto 29 ottobre 1847. 

Art. 4. Il prodotto dei crediti e redditi 
anzi menzionati si unirà agli altri prodotti, la 
riscossione dei quali trovasi già affidata agli 
insinuatori , che perciò godranno dell’ aggio 
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I sono adottati. 
Ministro della guerra propone l'aggiunta del 

‘seguente articolo: è 

(«Le disposizioni contemplate nell’art. 108 ‘sa- 
“ranno applicabili ai volontarii che siano nell’armata 
lla promulgazione di questa legge. » 
Senatore Colla. La commissione non può accet- 
e quest’ aggiunta. L'art. 108 concede già facoltà 
sai ampie, L'uomo che ha fatto un contratto non 
Può, nè deve romperlo per stipularne un. altro 
tutto pecuniario, tutto Incrativo. 
i Ministro della guerra. Questo si può considerare 
‘(come un contratto bilaterale. Se vi è consenso 
"delle due parti, si può scindere; e qui è il caso. 

Il senatore Colla insiste dicendo che l'aggiunta 
proposta contraddice alla disposizione dell'arti- 
colo 109. 


Il senatore Galli appoggia la proposta asserendo 
Che questa reca un guadagno all’armata ed al pae- 
se: guadagna l’armata perchè invece di un soldato 
‘ordinario, avrà un soldato esperimentato : guada- 
gna il paese, perché invece di un soldato, rimarrà 
all'agricoltura ed alle arti .un cultore abile ed 
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graduale nei modi determinati dal regio de- legge del 1 dicembre 1851 che ‘autorizzò la | sanitarie presero le opportune misure onde 


| creto 4 novembre 1851. 


Il ministro segretario di Stato di marina » Avignone, e alla scrittura di oneri annessi 


agricoltura e commercio, reggente il ministero 
delle finanze, è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato ‘al con- 
trollo generale , pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 
Dat. a Torino, addì 14 dicembre 1851. 
Vittorio EMANUELE. C. Cavour. 





— Siamo autorizzati a dichiarare che la nota 
diplomatica indirizzata dal cav. Hulsemann 3 
rappresentante dell'Austria presso la Confe- 
derazione degli Stati-Uniti al ministro degli 
affaei esteri, signor Webster, inserita nei fo- 
gli francesi, e di cui la Gazzetta Piemontese 
ha fatto cenno giovedì scorso , è apocrifa. 
Essa fu stampata da un giornale abolizioni- 
sta a guisa di spiritosa invenzione. 


(G. Piem.). 





Mirano, 18 dicembre. — Da Lione vennero 
enormi commissioni in seta, e questo genere 
che stagnava pel timore della crisi francese , 
ebbe in questi giorni un notevole aumento. 

(Gazz. di Milano.) 

Verona, 17 dicembre. — Nelle ore pome- 
ridiane di ieri passò per questa. regia città 
S.A-T R. l’arciduchessa Elisabetta, figlia del 
defunto arciduca Giuseppe palatino d’Unghe- 
ria, e vedova di S. A.'l’arciduca Ferdinando 
d’Este , la quale proveniente ‘dal’ Veneto. si 
diresse alla volta di Modena per Ja. via di 
Mantova, 

— Dopo le ore 2 pomeridiane di quest’oggi 
partì alla volta di} Venezia con un.treno stra- 
ordinario S. E. il feld-maresciallo conte Ra- 
detzky, governatore civile e militare. del regno 
Lombardo-Veneto. 


— Scrivono dalle rive ‘del ‘Po ‘alla Gazz. 
di Colonia in data del 10 dicembre: 

Si nota da alcuni giorni un gran movimento 
di truppe nelle guarnigioni austriache sulle 
due rive del fiume. (A Bologna due reggi- 
menti hanno avuto ordine d’”innoltrarsi sulla 
strada di Roma. A Mrieste s’ imbarcarono 
truppe per lo stesso (destino. Un corpo di 
osservazione di 20,000% uomini si concentrerà 
intorno a Perugia, che è quattro tappe da 
Roma. Le guarnigioni ftoscane, e specialmente 
Livorno, deyono riunire considerevoli rin- 
forzi. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Si legge nel Morning- 
Herald del 16 dicembre: 

La vicina sessione idel Parlamento sarà, se- 
condo tutte le apparenze, la più importante 
che noi abbiamo veduta dopo la memoranda 
seduta in cui fu adottato il bill di riforma. 
Un nuovo bill di riforma dev'essere «presen- 
tato, locchè non darà poco interesse a questa 
sessione. Appena è possibile ehe questa  ses- 
sione termini, senza ‘uno scioglimento. della 
Camera. a 

L'attuale nostra Camera dei comuni ‘ha 
qualche poco di rassomiglianza colla povera 
Assemblea di Francia, cioè fuori di ‘stato di 
fare gli affari del paese. Essa si compone di 
frazioni molteplici e diverse che soventi ge- 
nerano combinazioni, straordinarie. Bisogna 
che il paese si tenga pronto ad ‘uno sciogli- 
mento prima dell’estate. — Il Morning-He- 
rald, giornale tory per eccellenza, invita il 
suo partito a fare un appello al paese contro 
il governo dei liberi eambisti. 

— L’area della città di Londra è di .650 
acri di terreno. Il valore della proprietà fissa 
su questa piccola superficie ammonta, dicesi, 
a 40 milioni sterlini. Il valoredelle proprietà 
mobili, se deyesi ‘aggiustare fede \all’assertiva 
del Giornale delle ‘Strade ferrate, sarebbe di 
100 milioni sterlini. 

— Si prendono misure per stabilire un te- 
legrafo sotto-marino tra l'Inghilterra e lV'Ir- 
landa. i ; 

— Si legge nel Morning- Post: 

In una riunione generale dei proprietarii 
della Banca d'Irlanda, è dietro relazione dei 
direttori, fu stabilito un dividendo 4 0/0 pel 
semestre; senza \computarvi alcune centinaia 
di lire sterline che sonolstate aggiunte al fondo 
di riserva. i 

— Si legge nello stesso giornale: 

Si teme che siano petite nella Manica delle 
navi estere. Varie casse ‘contenenti aranci ed 
altri frutti furono gettate alla costa nei din- 
torni di Wiclow. 








BELGIO. — BrusseLLEs, 16 dicembre. — La 
Camera dei rappresentanti nella seduta d’oggi 
ha adottato senza modificazione ‘alcuna, e 
alla maggioranza di 39 voti contro 24, il 
progetto di legge sulle successioni, sì e come 
le venne rinviato dal Senato. 

— L’Indépendance Belge smentisce la no- 
tizia data dal Journal de Bruxelles, che il 
conte di Chambord si proponga di fissare la 
sua residenza nel Belgio. 





FRANCIA. — Parier, 17. dicembre. — Il 
Moniteur contiene un decreto che regola le 
attribuzioni della sezione amministrativa della 
commissione consultiva. 

Un altro decreto reca modificazioni alla 


—r_———______——____—_mo-ion-meummze 
(ERRE IZ eil tir EIA riti ii iii ti 
N aridi ernia cme 


{ 





concessione della strada ferrata da Lione ad 


alla detta legge. 

Una decisione del ministro dei lavori pub- 
blici aggiorna al 3 gennaio 1852 l’aggiudica- 
zione della strada ferrata da Lione ad Avi- 
gnone, annunziata pel 19 corrente. Il ribasso 
dell’aggiudicazione deve , in seguito alle mo- 
dificazioni che contiene il decreto sopra in- 
dicato, cadere sulla cifra della sovvenzione 
fissa da pagarsi per parte dello Stato, sov- 
venzione che non potrà in alcun caso ecce- 
dere i 60 milioni. 

— Una circolare del ministro  dell’interno 
ai prefetti, li invita a non tollerare il man- 
tenimento di verun corpo di guardia nazio- 
nale a cui non si potesse risolutamente fare 
appello in una emergenza critica, e a ren- 
dergli conto delle determinazioni che avran- 
no dovuto prendere in quel senso, come pure 
degli atti che ‘chiamassero. sopra ufficiali o 
militi della guardia aazionale la. benevolenza 
del presidente della repubblica. 

— Il signor Véron ‘è stato promosso al 
grado di officiale delia Legion d’onore. 

— Il Pays ‘crede che L. Bonaparte avrà 
un’ immensa maggioranza; e per aiutarla mo- 
stra i gravi danni che verrebbero dal trovarsi 
in minorità, o anche in una maggioranza nu- 
merica. a 

— Il generale Qudinot ha scritto al presi- 
dente per protestare contro i considerando 
del decreto che eleva il generale Levaillant a 
maresciallo di Francia. 





ALEMAGNA. — Berrino, 14 dicembre. — 
Quest’ oggi tutti î giornali s’occupano dell’ar- 
ticolo che la Gazzetta ministeriale di Prussia 
ha pubblicato ieri l’ altro in favore di Luigi 
Napoleone”, col quale il nostro governo si è 
pronunciato apertamente in favore della piega 
che gli eventi hanno preso in Francia. 

Nel consiglio dei ministri vi fu una deliba- 
razione formale prima che la risoluzione di 
pubblicare l’articolo fosse adottata; la solu 
zione che ne avvenne è dovuta al barone di 
Manteuffel, presidente del consiglio, il quale 
accennò ‘la solidarietà degl’interessi conserva- 
tori ed i grandi servigi che Luigi Napoleone 
ha reso alla causa dell’ordine. 

La deliberazione sul trattato. conchiuso col 
governo ‘annoverese per l’ annessione ‘dello 
Lollverein all'associazione delle imposte è stata 
messa: ‘all’.ordine del giorno della seduta di 
posdomani della Camera ‘degli Stati. Le di- 
sposizioni sono favorevoli .all’ adozione del 
trattato. Due questioni solo potrebbero pre- 
sentar materia a discussioni, cioè: 4. L’anti- 
cipazione considerevole accordata all’Annover 
da prelevarsi sulla cassa comune. 2. Il nian- 
tenimento del diritto moderatissimo sui sali 
nell’Annover, locchè fa temere che una gran- 
dissima quantità di sale venga introdotta per 
contrabbando. (Corrisp. Litogr.) 

Anwover. — Le due Camere hanno final- 
mente deciso di non introdurre nell’ indirizzo 
al re alcuna frase politica. 

Il sig. Stuve si è conciliato coi suoi elettori 
di Minden, in ordine al trattato di settembre: 
egli ha testè dichiarato di accettare la qualità 
di deputato: egli” aggiunge forza all’ oppo- 
sizione. 

Ambedue le Camere, alla terza lettura, 
hanno. unanimemente e definitivamente re- 
spinto i progetti di legge presentati dal mi- 
nistero riguardo alle riforme giudiziarie, e 
che erano informati di uno spirito. diverso 
dalle riforme presentate dal precedente mini- 
stero ie votate dalle Camere. 

Carusrune, 15 dicembre. — L’apertura delle 
Cansere ebbe luogo questa mattina. Esse fu- 
rono aperte dal ministro dell'interno a nome 
del granduca, trattenuto per indisposizione di 
salute. 


UNGHERIA. — Nel paese di Galsàn, co- 
mitato di Arad, ebbe luogo un grave con- 
flitto fra la polizia e diversi soldati di ca- 
valleria, nel quale rimase morto un soldato 
di cavalleria, e dei feriti. vi furono da ambe 
le parti. Una commissione militare fu istituita 
onde prendere le istruzioni sul fatto per ca- 
stigare i colpevoli. (Pesti. Naplò.) 

— Lo scarso raccolto del grano ‘nelle re- 
gioni dei Garpazii a motivo delle alluvioni e 
dei conseguenti straripamenti delle ‘acque; non 
che la malattia delle patate; che quest'anno 
ha cagionato danni grandissimi dappertutto , 
ha prodotto, specialmente nei comitati di Sà- 
ros, Lipto, Arya, Zempleny ecc, una carestia, 
le cui conseguenze non si, possono ancora 
prevedere. Già a quest'ora il grano è portato 
ad un prezzo esorbitantissimo , e pur troppo 
il governo non vi provvede, nè cerca impe- 
dire il monopolio e gli abusi. Quanto alle 
patate, la malattia quest'anno le ha distrutte 
totalmente, perchè mentre una parte. del rac- 
colto mareì sotterra, l’altra, quantunque stata 
raccolta in buono stato, subì nonostante poco 
dopo la medesima sorte. 

Fu osservato che la malattia da cui forono 
affette le patate aveva una natura velenosa , 
perchè in diversi luoghi, ove per incuria ve- 


impedire inconvenienti maggiori. 

La desolazione di questi comitati, di cui le 
patate formano l’ articolo principale di sussi- 
stenza, è al colmo; la fame incomincia a far 
sentire di già i suoi tristi effetti in diverse 
contrade , e, molti per sottrarsi alla carestia 
che minaccia questi luoghi, prendono il far- 
dello ed emigrano nei ricchi comitati del sud 
del paese. I possidenti fanno grandissimi sa- 
grifizii in favore dei loro fittaiuoli per non 
vederli esposti all’indigenza ed al pericolo di 
morire, di fame, non che per conservarsi delle 
braccia per i lavori della primavera; ma con 
tutta la buona volontà dei possidenti, se il 
governo non viene a porgere la mano bene- 
fica in soccorso di quelle sventurate popola- 
zioni, la carestia coi suoi mali è inevitabile. 
Sperasi che il governo provvederà, 





DECESSI del 19 dicembre in Torino. 
NES: 


Dai 1 gennaio, totale N. 5445 


UL'FIME NOTIZIE. 


Parioi, 18 dicembre. — Il dipartimento del 
Jura è posto in istato d’assedio. 

— Il Moniteur ha un decreto relativo al- 
l’organizzazione centrale del ministero dell’in- 
i (Débats). 

— Ieri la distribuzione delle carte. per: la 
votazione del 20 e 21 cominciò a farsi. alle 
mairies di Parigi. Vi era gente per tutto e. 
calca in molti luoghi. Si rimarcava la stessa 
premura in tutte le classi della società È ora 
certo che il numero dei votanti sarà conside- 
rabilissimo sabato e domenica, Gli ordini i più 
precisi sono stati dati per il mantenimento 
del buon ordine nel giorno della votazione, e 
v'è da sperare che tutto andrà tranquillamente. 

Dalle informazioni che ci pervengono. dai 
giornali e dalle nostre corrispondenze dei di- 
partimenti, tutto. annuncia una considerevole 
maggioranza per Luigi Napoleone.  (Patrie). 


— Il governo è risoluto a dare esecuzione 
al decreto dell’8 dicembre, concernente le de- 
portazioni a Cayenne, e nell’Algeria a Lam- 
bessa. Il ministro. della marina ‘ha già dato 
ordini di armar subito molti bastimenti che 
debbono servire ai.trasporti: e’sono il Moga- 
dor, fregata a vapore di 650 cavalli, il Canada 
di 450 cavalli; il Cristoforo Colombo di 450; 
il Dugueselin, vascello di 90 cannoni, e 1°-4l- 
lier, corvetta da carico di 800 tonnellate. 
Con questi mezzi, il governo: entro 15. giorni 
potrà trasportare. più di 2,000 uomini. Nel 
Mediterraneo. sono pure assicurati i mezzi di 
trasporto per l'Algeria. (Patrie). 

17 Dicembre. — Altro decreto approva lo 
stato d’assedio d’Algeria. 

Il signor Crémieux, Léo de Labord e Cré- 
ton detenuti a Vincennes sono stati posti ‘in 
libertà. Duvergier de Hauranne, Bixio, Laidet, 
gen. Voret, Paulin-Durrieux e Veilhard-Lase- 
risse sono stati trasportati da Vincennes a santa 
Pelagia. (Patrie). 

— Leggesi nel Moniteur del 18: 

Indirizzi e adesioni. 











terno. 


Meurthe. — 40 comuni. 
Vosges. — 28 comuni. 
Haute-Vienne. — 4 comuni. 


Calvados. — Il vescovo, il‘clero di Bayeux 
e 4 comuni del dipartimento. 

Nièvre. — Il consiglio municipale. di Ne- 
vers, l’ accademia della Niévre, 1’ ingegnere 
ordinario , i conduttori e soprastanti al servi- 
zio; della Loira e del canale laterale. 

Sarthe. — 3 comuni. 

VOTO DELL’ ARMATA. 


Ecco per il circondario di Bayonne il ri- 
sultato delle votazioni delle guarnigioni di 
Bayonne, di Behedie e di Socoa': 


Numero dei votanti n È 2,025 
Voti affermativi i o s213707 
Negativi i È 7 297: 
Bullettini bianchi —. ù È 31 
2,025 


Voti dei due squadroni del treno dei par- 
chi d’artiglieria in guarnigione a Montauban, 


Votanti ; ; 3 379 
Pro S a 3 330 
Contro , ; È 47 
Bollettini bianchi so 2 
379 
La seconda compagnia del medesimo corpo. 
di guarnigione in Alby ha votato nel sic 
seguente: 
Votanti : o : 9 
Pro È È i 90 
Contro i ; 1 1 
9I 


spia 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 dicembre. 
Il generale Cavaignac è uscito di prigione. 
Corre voce ch'egli siasi accostato a Bonaparte, 
ma su questa voce si hanno dei dubbi molto 
fondati, Non conosco del resto quali siano i 


nivano miste le buone alle cattive e cucinate | motivi che abbiano determinato il governo a 
insieme e date in pasto agli animali, questi 
ammalarono e morirono, Le autorità locali e 


favorirlo col suo rilascio. Solo si può osser- 
vare che il generale non essendo mai stato; 

















nemico personale del presidente e non essendo 
considerato che come un ostacolo politico, sì 
credette che vi fosse maggior vantaggio a porlo 
in libertà, che ritenerlo prigione. Dicesi che 
il generale sia per ammogliarsi fra pochi gior- 
ni, e che partirà dopo per un viaggio all’ e- 
| stero, ed è ciò che egli possa fare di meglio. 
A Parigi egli sarebbe sospetto ed imbarazzato. 
D'altronde egli conosce troppo il paese per 
poter pensare menomamente a provocare qual. 
siasi dimostrazione in questo momento. 
: Quanto agli altri detenuti prigionieri di Ham 
corrono voci sinistre e strane l’ una più del- 
l’altra, le quali avranno forse oltrepassato la 
frontiera. To vi consiglio a non credere nulla. 
Bonaparte si è mostrato inflessibile nella sua 
politica, ma nessuno lo accuserà mai di pro- 
getti sinistri verso questi suoi avversari, ben 
conoscendosi come egli sappia dimenticare 
l’antagonismo ‘inseparabile nelle. rivoluzioni. 
Ed io son convinto che dopo l’ elezione tutti 
saranno posti in libertà. Parlo delle persone 
che sono. del colore di Cavaignac, poichè 
quanto ad alcuni. altri può pesare. sul loro 
capo la deportazione, e sarà questo il fine a 
cuì li avrà trascinati la loro incorreggibile, e 
cieca condotta che sarà sempre la rovina di 
tutte le libertà. 

Ieri in un suo rapporto un prefetto dava a 
Napoleone il titolo di altezza (bisogna però 
avvertire che. questo prefetto è uno dei. più 
ardenti democratici del 1848, cioè il signor Du- 
rand: Saint Amand, che era governatore delle 
Tuilleries sotto il governo provvisorio). Per 
essere giusti bisogna pur dire che i governi 
nuovi troveranno sempre un appoggio nella 
mobilità dell’opinione di questo paese. Se Luigi 
Napoledhe rifiutasse la corona, io credo che 
sarebbe incoronato per forza; a tal punto i 
capitalisti, gl’industriali, il piccolo commercio, 
ed i contadini temono di perdere ciò che per- 
sonifica per loro l’autorità. Bonaparte però 
nel suo buon senso e come educato alla scuola 
delle rivoluzioni saprà apprezzere l’inanità di 
questi slanci. 

Egli sa che questo popolo incostante po- 
trebbe volgersi contro di lui quando lo cre- 
desse abbastanza rassodato per resistere agli 
attacchi della critica, poichè questo è lo stesso 
popolo del quale Luigi .Filippo diceva: « I 
borghesi parigini non mi avrebbero mai ro- 
vesciato da. trono, se non avessero creduto 
la mia caduta impossibile. 

Vi confermo come:ieri vi diceva, che il 
presidente sarà rieletto ad una forte maggio- 
ranza. 


Marsicria , 19 dicembre. — In grazia della 
quiete che regna le preoccupazioni militari 
vanno diminuendo.. Le comunicazioni per la 
città sono fatte più libere. L’ insurrezione è 
dispersa nei dipartimenti e rimangono. solo 
delle bande vaganti che si vanno assottiglian- 
do. col ritorno alle loro case degli insorti. Si 
arrestano molti di questi. Le votazioni del- 
l’armata che si vanno facendo, riescono in 
favore del presidente. (G. di Genova). 


Livorno ,, 18. dicembre. — Dall’I. R. co- 
mando militare della città e porto di Livorno 
fu emanato il seguente ‘avviso: 

Giuseppe di Francesco Garbocci, di ‘anni 34, 
scapolo falegname, di questa‘ città, è stato 
condannato alla pena di un mese di carcere 
per contravvenzione alla notificazione del 18 
dicembre 1849, consistente nell’aver permessa 
in sua casa una riunione di circa cento giuo- 
catori , a distoglierlo ‘dalla. quale ; oltre la 
proibizione speciale ricevuta nel 27 aprile p. p., 
non era neppur bastata la pubblicazione della 
sentenza di questio comando del 4 dicembre 
corrente, condannatoria idi più individui stati 
come lui sorpresi dalla pubblica forza in con- 
venticole e riunioni: non autorizzate, 

Roma. — Il 16 corr. il papa ricevette il signor 
Ezechiele Roias, incaricato d’affari. della .re- 
pubblica della Nuova Granata. 

Il domenicano Giacinto De Ferrari è nomi- 
nato commissario generale dell’inquisizione. 

Naroxi, 12 dicembre. — Il 5 avvennero in 
Melfi, Rapolla, Barile e Rionero forti scosse 
di terromoto, ma senza danno, 


‘Beruno, 15 dicembre. — Il governo prus- 
siano si è pronunciato definitivamente in fa- 
vore della conservazione della flotta tedesca, 
Ma ciò pare che sia unicamente per tenersi in 
buona armonia coll’Annover, ed evitare così 
una collisione cogli altri Stati dell’unione. 
Il.duca d’Augustemberg ha dichiarato che 
E o alle sue pretese al trono dei du- 
cati a condizione che gli si assicurasse un 
appannaggio di 300,000 scudi per parte del 
“governo danese. 

Il governo ha risposto. all’ ultima nota del 
sig. Armand Lefévre, assicurandolo che era 
pronto a secondare tutte le misure di Luigi 
Napoleone che saranno proprie a guarentire 
la tranquillità europea. 

Bertino, 15 dicembre. — 1 giornali austriaci 
continuano ad affermare, non ostante tutte le 
asserzioni contrarie che loro son date, che la 
Prussia si deciderà ad inviare un plenipoten- 
ziario al congresso il quale si aprirà a Vienna 
il 2 gennaio prossimo. Noi possiamo affermare 
nel modo il più positivo che il governo prus- 
siano non prenderà ‘alcuna parte in questo 
congresso. ‘ (Gazz, di Spener.) 


{ nella ‘capitale. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTITDANO 


LIA ZITO ATI LI BITTO MT O METRO DIRITTI ENTE PILA E ASIAN ta RAI RI AL SATR TL cir È 1 


Vienna, 16 dicembré. — S.A. il principe 
Giovanni di Sassonia fece una visita questa 
mane a S. M. l’imperatore , nonchè alle LL. 
AA. II. Varciduca Francesco Carlo e l’arcidu- 
chessa Sofia. {Più tardi vi fu gran mensa a 
corte, in onore del medesima. 

— L'inviato inglese presso questa corte lord 
Westmoreland seguita ‘a fare nel modo con- 
sueto le sue visite a tutti i membri della fa- 
miglia imperiale. 

Vienna , 17 dicembre. -- 1 pareri richiesti 
alle Camere di commercio sopra il progetto 
della nuova legge sui privilegi pervennero di 
già al ministero del commercio. La maggior 
parte di questi pareri concordano col progetto 
ministeriale. Si crede perciò che questa nuova 
legge non tarderà guari ad essere pubblicata, 
come pure verrà estesa anco su quella parte 
della monarchia, dove finora non è in vigore 
veruna determinazione in proposito. 


— Dietro un dispaccio telegrafico qui giunto 
per la via di Aquisgrana, il conte di Chambord 
avrebbe raccomandato ai legittimisti di votare 
pel presidente. Con ciò si confermerebbe la 
notizia da noì recata in proposito in uno dei 
nostri numeri antecedenti. (Corr. Ital.). 

— In seguito alle. indagini intraprese nel 
Tirolo e nel Vorarlberg, la somma dei danni 
recati a queste provincie dalle ultime inonda- 
zioni, ascende all’enorme altezza di fi. 1,468,000, 
non compresi i guasti causati dall’inondazione, 
che verso l’incominciare del mese scorso de- 
vastò per la terza volta in quest'anno gran 
parte della valle di Pust e delle regioni  del- 
l’Adige. 

— Un. giornale di Vienna il Morgen Post 
è stato sospeso per avere pubblicato un arti- 
colo. ingiurioso ‘contro il presidente della re- 
pubblica. 

— Il governo del ducato di Saxe-Meinin- 
gen ha pubblicato la risoluzione della Dieta 
germanica che abolisce i diritti fondamentali 
del popolo tedesco. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetia d’ Au- 
gusta che il corpo diplomatico approva senza 
restrizione gli atti del presidente della repub- 
blica. e fa voti pel successo della sua politica. 

— Scrivono da Vienna in data del (13, alla 
Gazzetta di Voss: Si delibera in questo mo- 
mento sulla conclusione d’un trattato colla 
Francia per la; protezione reciproca della pro- 
prietà letteraria. Un giornale. annunzia che 
questo trattato prenderà il carattere d’un trat-- 
tato franco-austro-prussiano. (Patrie). - 

Sracna. — Decreto reale. — In vista dei mo- 


{ tivi statimi esposti dal ministro delle finanze 


ho decretato quanto segue: 

Art. 1. Sarà prolungato sino a tutto marzo 
1852 il termine fissato dall’art. 8 della legge 
del primo agosto ultimo per la presentazione 
dei titoli del debito tanto interno che. estero, 
i di cui detentori vorrebbero godere del be-. 
neficio espresso nel detto articolo. 

Art..2. Il ministro delle finanze renderà 
conto di questa misura alle Cortes. 

Dato dal palazzo ecc. 

(Gaceta de Madrid del 13). 

Porrocarro. — Le Camere. portoghesi de- 
vono aprirsi il 15 corrente. 

I giornali di Lisbona parlano dell’ impor- 
tanza e dell’ interesse dei lavori di cui esse 
dovranno occuparsi. 5 " 

Un gran numero di deputati era già giunto 
(Clamor pubblico 13.) 

Incarterra. — Vi sono circa 500 impiegati 
occupati sempre nelle operazioni telegrafiche 
del Regno-Unito. (The Express.) 

— Il Globe dice che le classi commerciali 
ed industriali di Francia appoggeranno il go- 
verno di Luigi Napoleone: per queste classi, 
soggiunge', la previsione ‘dell’anarchia è ‘un 
decreto di morte. 


Corsi di Gemova, 20 dicembre. 
50 +» + 1848.4 marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 89(fine corr.) 
4° Obbl. 18341 genn. e 1 lug.89.374 fin.genn. 
» 1849 1 aprile el ott. 
» 1851.1 agosto e A febb. 
5 oo - +. Tosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino 


955 


Borsa di Parici del 18 dicembre. 

Il 5.0j0 a 100 50 in ribasso di 75 cent. 

A contanti a 100/10 in ribasso di 60 cent. 

Il 3 0/0 a 64 in ribasso di 80 cent. 

A contanti a 63 90 in ribasso di soli 10 
centesimi, 


Il 5 0j0 piem. a 87. 


Borsa Di Lonpra del 17 dicembre. 

Città ( mezzog.) — Languore!' alla borsa e 
alla Città. Consolidati ‘per conto 96 1]2 58; 
3 114, 98 18. 

Fondi ‘sardi a 85. 

— 2 ore. Poche operazioni, ma fermezza 
nei corsì. Consolidati a 96 172 58. 

-- 3 ore. — Consolidati per |’ apertura al 


16 gennaio, 96 112 518, coupe detaché. 


S. NICCOLINI gerente. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 2A —- Casa Melano -—- Piano 3. 
E in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 


gi 


E IN VENDITA 


ALLA 


Libreria I della MINERVA SUBALPINA. 


GI 


AMMLOG 


CINTO BELGRANO 


TIM 


i OSSIA 
Raccolta di Esempi in prosa ed in poesia, tratti dai principali Autori Classici Jtaliani 


e disposti per ordine di Materie dal Prof. DOUBWICO GAPBIBITNA | 


Quest’Antologia perla logica è la buona scelta degli Esempii, le opporlune avvertenze 
teoriche, e gl’indici pet ordine di materie, di composizioni storiche che l’accompagnano, 
tornerà ulile non solo a tutti i Corsi classici delle scuole secondarie ed a quello di lette- 
ratura per la Filosofia, ma ancora al' Corso speciale de' Collegi Nazionali ed a qualunque 


Stabilimento d’italiana 


@ducazione. 
N.B. I signori pri 


i de’ Collegii nazionali e direttori d'Istituti d’educazione, potranno 


rivolgersi direttamente Alla Libreria editrice, onde essere serviti ‘senza ritardo. 
"LISTA 


LITOGRARIA d. SUNCK 


Piazza Castello, porlinanum. AA, in fondo 
al cortile, via dell’ Accademia delle 
Scienze, num. 2, e Piùzza Carignano, 
num. Al, casa Manati,| Torino. 


Grande Assortimento 


Grande varietà di cartoni\porcellana, detti 
cahoucho, e biglietti ornati. 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di, Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de-Yrawers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incatica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 





‘vimenti di vario genere, (coperti di fabbriche, 


terrazzi ecc. quale il medesimo gara "sce per 
anni dieci. i 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifontdersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pe- 
netrare. l’umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. ; 4 

Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


li BOSOUT 
Magasin Parisien 


Modes et Nouveautés 


Rue S.t Philippe, 25, maison de Caraglio 
S.t Marzan au rez:de-chaussée. 


L'Ouverture du Magasin se fera Samedì,,, 


.20 décembre, 


Il 9 piltibre 


ti 
LUIGI NAPOLEONE 


GARNDO 
DI GIO. PRATI. 


Si vende alla Stamperia degli Artisti in casa 
Pomba, e dai signori Pianca e Serra Librai 
in via Nuova, Torino. 


Prezzo Cent. #5. 


STAMPERIA REALE. 


HI 


DOMESTI 
DI 
GIACINTO CARENA 


EDIZIONE SECONDA 
riveduta. dall’Autore. 


Prezzo L. 7, 50. 





Libreria C. SCHIEPATTI c. Po, n. 47, 
Torino 


Eclaircissements 


Sur les derniers. mouvements révolution- 
naires de l’Allemagne et de l’[talie, les 
Campagnes de 1848. et de 1849 dans la 
Péninsule, la vérité sur les désastres de 
Novare : 

par M. GEORGES MOELLER 

Officier de l’Ordre National de la Légion 

d'Honneur, ancien Chef d'État Major. 


1851 — Un beau vol. in-8 — Prix 5 fr. 


AVEmbarras du Choix 


Sotto i portici della Fiera 
Casa delle R. Finanze accanto al n. 3. 


Il Negoziante Gio. Zazzero ha l'onore di 
notificare aver ricevuto un compiuto e variato 
assortimento di trastulli. da ragazzi a prezzi 
modicissimi. & 


Une Personne respectable qui 
a longtemps enseigné à Paris, désirerait utiliser 
les connaissances qu'il y a acquises en don- 
nant des lecons .dans quelques maisons par- 
ticuliéres ou dans les penstons de demoiselles. 
Elle enseigne la calligraphie, le francais, l’an- 
glais, la géographie, l’histoire, la comptabilité 


domestique et commerciale, la botafiique, 


l’histoire naturelle. 
Elle donnera tout les garanties désirables de 
réligion, de moralité et de capacité. 
S'adresser au Cabinet littéraire cour de la 
Caccia Reale sous les portiques de la Foire, 
ou au bureau du Risorgimento. 


AVIS AUX CHASSFURS. 


Rabais de 20 pour 100 


pour cause de fin de bail. 


Le Dépòt provisoire de la maison LEPAGE- 
MOUTIER, Armurier de Paris, avant de quitter 
incessamment Turin, ce qui reste d’armes ‘de 
toute espéce sera vendu. avec. le rabais an- 
noncé, savoir : 

Fusils de chasse, Carabines de tir et 
de salon; Pistolets de précision; de combat; 
de salon et de sureté, Ames blanches 
diverses, etc. ele. $ 

Ouvert de 10 heures du matin à 4 h. du soir. 
Rue Grosse-Doire, num. 2, étage principal. 


GLI ULTIMI 
RIVOLGIMENTI ETALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


- Volumi 3, L:27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Tormo, ed in Novara presso 
Enrico Crotit. 


Fbi 


dbourdomnmncements d'Qreilles 


Le d.r Maurice Mine de Paris ‘est à Milan 
pour peu de teinps; il donne ses consultations 
hotel de la Belle Venise. Pour ses ‘succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et. aoùt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire; 19. Turin, et chez M. Rivolta 
cours S.t Celse) n. 4331 (Milan). On y_ lira 
un nombre considérable de rapportsj parmi 
lesque]s des. distingués, personnages guéris. de 
surdité presque complete, datant de 15 ans, etc. 
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IP PALE ATI ETTI MAZINGA ZA ATTIMI TA O RITIENE DINE ZENIT ZII CAIANO Nara se areas. A 


GRANDE SERRAGLIO, 


del stg. PIANET sito in Piazza d’Italia 


ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi” 


Rappresentazione straordinaria cheavn 
luogo tutti i giorni alle ore 4 pom 
ridiane, del pasto delle belve indi gli 
esercizii degli animali feroci che far. 
esegnire il sig. Pianet. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.v Rousseau, Parig 
per la guarigione radicale dei mali d’occhi 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazion 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta! 
serena e i dolori più ‘acuti. I ciechi che sc 
gono ancora gli effetti dell'ombra 10 della'fuce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, Ì 

Se ne ‘trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (87 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissi 
V. Masera è Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , ‘i 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza 
Sole. Hi 


LINGUA FRANCESE 


Lezioni private 
presso l’Autore del Corso di Lingua frane 
disposto a norma del Metodo RoBERTSO 
Contrada S. Massimo, n. 3, piano primo 


A 


Nuova Scuola privata, apj 
vata dal ministero di pubblica istruzione, d 
per ora s'insegnano i due primi corsi di grat 
matica latina e la grammatica italiana, con i 
rispettivi accessorii a norma dei collegi nazio- 
nali, per ambi gli insegnamenti. 

Si fanno delle ripetizioni per gueglialunn 
che frequentano le scuole pubbliche. 

Questa scuola. è ‘in via ‘di Porta Nuova, 
num. 8, primo piano, casa Musy gia Bria. 


ORARIO della partenza dei convogli 
delle Strade Ferrate.. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


STAZIONI ANNOTAZIONE 


DI PARTENZA 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) . 


if alleore 10. essendo 
anche 0 


di. Pessione, 
none, Solero, Fr 
garolo; Serraval 
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Felizzano . 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi .;; 
Serravalle -. 
Arr. Arquata | 


OLI hO 
» 101.01 
- 
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alle ere4 45 pom 
sono destinati al 
trasp. delle mere 
e quindi debbono 
trattenersi nelli 
Stazieni per tutto | 
iltempo necessario 
per le manovre o 
\per il (carico e Jo 
scarico delle merci 
— In questi con- 
vogli si prendono 
Viaggiatori di 2, 
e d.a classe. 
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Corse Da Arquata A Torino. 
TT n —°____n © — 
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Arquata ve; 
Satroratio i (1) Tutti. i mer 
coledril 4.0 co 
voglio da Torino 
verso Arquata, € 

ol l'ultimo daArqu 


verso Torino, 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria‘ 
Solero. 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone. 
ATEO an 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca. 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 


convoglio diretti 
a Torino el’ultim 


croma 
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Tra Torino e Moncalieri è stabilito ‘un'con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino. 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncalieri” 
alle ore 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate pe 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


Teatri di questa sera. 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frai 
cese recila. —' Prima rappresentazione delli 
Danzatrici Spagnuole. - 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Ba 
Preda recita, di 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dond 
Romagnoli recita: La Donna Araba. 


Tip. FrrrERo e Franco, 





parte da Torino Wf 













si SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
onimo, all'ufficio del G | I 
li librai. — Per lè Provincie con dei vaglia postali. 






Nd:, libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 
bs'8 Square, + Nuova Yorck, alla Redazione 
1080, Broadway, camera, n. 43, terzo piano. 





RIVISTA. 








Quna copia della Palrie. Quindi non abbiamo 
ferire alcuna notizia di questi Stati. 
| consiglio nazionale svizzero ha dato prineipio 
cussione del progetto sui telegrafi. Il 19 do- 
trattarsi la quistione della durata della attuale 
e, e pare che non si sarebbe protratta oltre 
edi 22. Il consiglio di Stato adottò con 30 voti 
oposta di dare pieni poteri al consiglio fede- 
per battere un milione di monete da un cente- 
altrettante da 4 franco e da 2 franchi. 
ignor Reinhart avea notificato al consiglio fe- 
ale a nome del ministro degli affari esteri, di 
nceia, che se Bale-Campagne dava esecuzione 
la minuccia di espellere il 20 i francesi di culto 
elita, Ja Francia" non tollererebibe più alcuno 
iero nel suo territorio a partir primo gen- 
0 1852. Iliconsiglio federale prese:lémpo'alrispon- 
e.inviando un commissazii iestali» 
Due decreti del presidente approvarono l’ordi- 
anza del governatore generale dell'Algeria e quella 
el prefetto del Jura che mettono questi diparti- 
nenti in istato d'assedio. 
Con altro fu nominata una commissione incari- 
Cata dell'esame dei conti che dovrebbero rendere i 
inistri pel 1854. | membri di questa commissione 
Sono stati presi in parte dalla corte dei conti. 
Altro decreto riordina l'amministrazione centrale 
el ministero dell'interno, regola il numero, la ge- 
archia, e le retribuzioni degli impiegati. 

Altro finalmente ricostituisce sopra nuove basi 
il comitato consultivo dell'Algeria, e nomina gli 11 
membri di cui si compone. 

La sezione d'amministrazione staccata dalla com- 
ll '‘iissione consultiva si ‘è cosùituita ieri nel palazzo 
sdella ripa d'Orsay sotto la presidenza del signor 
aroche. 

(I signori Parieu, Bineau e d'Argout sono stati 
nominati, presidenti dei tre comitati che si hanno 
‘iliviso gli affari dei varii dicasteri. 

È Il 19 questi tre comitati hanno tenuto separata- 
ente la loro prima seduta. 

ll Public inserì una lettera scritta al generale 
UVaignac contenente la sua adesione al governo, 
èd il ministro dell'interno gli scrisse dichiarandogli 
the quella lettera non esisteva, e lo invitò a pub- 
licare la sua dichiaraziore. 

I comuni rurali attorno Bordeaux sono stati di- 
armati. 

Per ordinanza del prefetto dello Jura sono state 
ciolte tutte le guardie nazionali del dipartimento. 

{ vescovi di Chàlons, di Arras e di Mans imita- 
|M rono quello di Chartres raccomandando al clero 
n° delle loro diocesi di votare a favore di Luigi Na- 
| ®*poleone. 

mm'Ordre dice che le notizie der dipartimenti ‘as- 
|Ù sicuravano che la tranquillità era ristabilita su tutti 
| i punti della Francia. Dice ancora che tutti i rap- 
\resentanti ancor detenuti in numero di circa 40) 
‘erano stati riuniti nelle prigioni di Santa Pelagia. 
"I fondi francesi erano aumentati il 19. 
‘Sulla fede dell'Ordre di Parigi, si era annunziato 




































































ndépendance Belge, che egli è tuttora a Brus- 
fselles, e che anzi si prolungherà alquanto il suo 











ono notizie importanti. 1 fondi erano sostenuti. . 
La risoluzione della Dieta germanica che abolisce 
diriti fondamentali del popolo alemanno fu pub- 
‘blicata nel giornale ufficiale di Sassonia-Meiningen. 
\]l.Morgen Post, giornale di Vienna, fu sospeso 
lper otto. giorni per avere pubblicato un articolo 
‘contro Luigi Bonaparte. 

Sì conferma che il conte di Westmoreland; am- 
basciatore britannico a Vienna, è stato ricevuto in 
‘udienza da S. M. l'imperatore. 

% La seconda Camera di Prussia avea adottato .il 
Pattato commerciale e doganale del 7 settembre, 
‘conchiuso fra la Prussia e l'Annover. 

Dicevasi che il governo prussiano avesse diretto 
“Una nota al conté di Hartzfeld, ambasciatore a Pa- 
figi, in risposta a quella che l'ambasciatore avea 
Mviata, relativa agli avvenimenti del 2 dicembre. 
‘Il governo esprimerebbe formalmente la sua ade- 
‘sione alle disposizioni prese dal principe Luigi Bo- 
| maparte. 

ll re di Baviera, per decreto del 40 di dicembre, 
ha graziato compiutamente 495 fra sott’officiali e 
oldati stati condannati per aver preso parte all’in- 
surrezione del Palatinato, ed a 73 altri abbreviò e 
[Î mitigò la pena. 4 
| Nell’Annover Je Camere continuano a mostrarsi 
favorevoli alle riforme ed ostili al ministero. 

L'antico. ministro Stive fu. una seconda volta 
eletto a deputato nella capitale stessa. 

*. Lerattuali deliberazioni delle Camere di Annove 
Di eccitano una grande impressione in tutta l'Alema- 
“gna: il Parlamento muove al ministero Scheele una 
Y va opposizione, la quale sembra che non cesserà 
fintantochè non vengano i ministri già ‘impegnati, 
‘timpetto alle Camere, all'eseguimevto delle leggi 
îganiche già votate dal Parlamento. 1 
‘Sì dice fin d'ora che Stive sarà quanto prima 
Nehiamato a ricomporre il gabinetto. 

Ul signor Isturiz era giunto il 13 a Madrid. Il 
Marchese di Miraflores, Bertrand de Lis e il mini- 
tto della giustizia aveano ricevuto per la conclu- 
Sione del concordato le insegne e il diploma della 
Bran croce di Pio IX. 

Il 40.era partito da Cadice alla volta di Tolone 
'Menri IV, uno dei vascelli che si trovarono al 
‘hombardamento di Salé. Gli altri vascelli della squa 


(i 


[ra resteranno a Tangeri o a Mogador, in attesa 
Melle soddisfazioni domandate dall'ammiraglio Du- 


Mihordieù all'imperatore di Marocco. 
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del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli « presso, 


ibr dario, — Virenze, Viesseux, libraio. — Roma, Cuposianchi, impiegato 
«— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Loudra; P 


del giornale l'Eco -d' Italia, 


ose francesi occupano le colonne: de’pochi 
li italiani che ci pervengono, e si direbbe che 


— Livorno, all'am- 


Regent Street S.t 











GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nell'Indicatore Sardo del 13: 


| piroscafo mercantile inglese il Nilo , arrivato 
il dieci corrente, capitanato dal signor Peter 
| Rodgers, ha dato luogo ‘a diverse 
‘ nullamente basaté sul’ vero. 

Noi dietro’ informazioni veridiclie possi 


covghiettare 


amo 
assicurare, xche esso è uno dei legni a vapore 
i che una casa conimerciale di Liverpool spe- 


: disce ogui mese con merci e passeggieri per 
Gibilterra, Palermo , Messina, Alessandria di 
| Figitto , (e Beirout,i dopo il qual giro; si resti» 
ifuiscelnudvamente in' Inghilterva, 

ePer'}lo:istesso oggetto! quella casa; (ha già 
dato mano alla costruzione. d’ un albigiiguan 
Pitoscafo! della portata "di ‘mille © cellto fon- 
nellate, che tosto intraprenderà lal stessa pra- 
tica del. Nilo, che è della sola portata di 
trecento quarantasette tonnellate in effettivo, 

Ci consola sul conto di questi vapori il 
sapere , che sì stia tentando di indurre quei 
proprietarii)a far sì, che anche questo nostro 
porto. diventi una scala commerciale ‘per tali 
legni. Ciò è. molto a desiderare per i diversi 
vantaggi che arrechertbbe al nostro commer- 
cio, massimo dei quali sarebbe la convenienza 
di poter avere direttamente ed a tenipo dal- 
I’ Tughilterra per tal mezzo le merci richieste 
pel consumo di quest isola, avvece di fare il 
giro dei porto-franchi di Genova, Livorno e 
Malta ; quale, oltre al ritardo che suole ne- 
| cessariamente, produrre, e le perdite cui si va 
incontre., daì commercianti 
tempo debito le. merci, accresce le spese di 
viaggio, che in ultima ‘analisi rimangono a 
carico del consumatore. 


col non avere a 


Vogliamo sperare , attese le pratiche che 
sono già in corso, di veder quanto prima 
effettuata questa relazione commerciale con 
quei vapori. inglesi, importantissima per il 
nostro commercio, 


‘ GIORNALI STRANIERI. 


Nel Pays si legge quest'articolo del signor 
Laguéronnière: 

Quest’oggi una rivoluzione non farebbe $0l- 
tanto cambiare la Francia di nome, d’istità- 
zioni e di costituzione; essa la farebbe mutar 
di natura, perchè la colpirebbe non mica nel 
diritto pubblico il quale. è relativo è varia- 
bile, ;:ma. nel diritto sociale che è eterno e 
immutabile. Sarebbe una rivoluzione 
cietà, 


di so- 

Almeno che questo governo d’ordine'supe- 
riore e divino, che è ad un tempo l'origine e 
lo scopo dell’umanità, non perisca. Gli uomini 
hanno il loro libero arbitrio; essi possono a 
grado, del loro. spirito attaccarsi alla verità o 
all’errore; essi possono compiere tutti gli atti 
della. vita 
nessuno che a Dio che li giudica, Essi post 
sono sollevarsi in moralità e ‘in dignità, op- 
pure degradarsì nell’obbrobrio e nell’avvili- 


individuale senza render ‘conto a 


mento. Éssi possono arricchirsi col lavoro 
ruinarsi nei bagordi. Ma la società non appar- 
tiene a nessuno perchè è cosa di tutti. La 
società è un deposito inviolabile che, noi ab- 
biamo ricevuto dagli avi nostri per trasmet- 
terlo ai nostri figli incaricati di perpetuarla. 
Con essa non si giuoca, Individui, partiti, 
opinioni e sistemi, tutto vuol essere sacrificato 
alla sua conservazione, quando questo sistema 
è utile. 

Questo è il sacrificio che noi domandiamo 
al nostro paese, ai nostri amici, ai nostri ne- 
mici, segnatamente a quelli i quali, come noi, 
hanno accolto ed accettato la repubblica come 
una forma migliore della civiltà, della libertà 
e del progresso. Qualunque siano: i nostri 
sentimenti, le nostre impressioni, le nostre 
speranze, facciamolo tutti senza esitare e vo- 
tiamo sabato prossimo senza badare alla le- 
galità. che non esiste più, obbedendo. alla 
necessità che, detta. il nostro voto, La legalità 
noi non potremmo rialzarla, solo vendicatla 
noi potremmo. Lasciando cadere dalla nostra 
coscienza e dalla nostra mano questo voto di 
necessità, noi mostreremo il solo patriottismo 
utile è possibile, il patriottismo del buon 
senso. 


Leggesi nel Morning Advertiser: 

Se Luigi Napoleone è savio, uno, de’ suoi 
primi, atti dopo la sua rivoluzione sarà \d’im- 
pegnarsi verso la Francia e verso il mondo 
incivilito a condurce gli affari di un gran 
paese cui presiede, in un senso conforme ai 
principii della libertà costituzionale, da cui si 
dice animato, quali sono quelli che reggono 
l’amministrazione della cosa. pubblica nella 
Gran Bretagna. Così operando egli assicurerà 
per lungo tempo la sua potenza. Egli distruvrà 

uesto forte pregiudizio esistente quest'oggi 
contro di lui, fondato sul timore di vederlo 
condursi: da despota in [l'rancia e da fautore 
dell’assolutismo negli altri paesi, Ma se il pre- 
sidente della repubblica non governa secondo 
ì principiì costituzionali, egli può contare the 
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Torino, Martedì 25 Dicembre 4884, 


















{la sua amministrazione politica non godrà di‘ discordi l’autore degli Studit Morali meglio 


costantemente esposto all’arma di' uti assas- 
sino. i 


Leggesi nel Gorriere Italiano di Vienna del 
18 dicembre: i 4 

Si va ripetendo continuamente che la forza 
di Luigi Nupoleone consista nell’armata. Che 
ciò, sia vero relativamente alla felice esecuzione 
del. suo colpo di * dl come pure in quanto 
alla pronta repressione della rivolta armata, 


nessuno vorrebbe negare; na che la sua forza | 


pell' avvenire risieda. puramente, nelle armi, 
questo. non possiamo ammettere, enon lo 


| 


| 
| 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE . 
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I pranoscritti e le lettere non ‘saratino restituiti. 
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l’uomo religioso, comunque. professi un 


| un momento di riposo, e che lui stesso sarà avvisato, checchè abbia scritto altra volta | errore, è sempre, un uomo,morale; colui che 
La /coinparsa in questo nostro porto di un | 


| del, cattolicismo, protestantismo e filosofia. | PEY seguire la sua religione abbandona; la 


i. Ogni Chiesa ‘è necessariamente ‘intolle- | 


| rante. Ritenendosi in possesso della verità 


‘e di quella sola verità che può condurre al- 
| Peterna salvezza , essa deve anatemizzare lo 
errore di che crede viziato ogni altro culto 
ed '‘abborrire errore! che' ‘conduce ‘ala 
eterna perdizione. Guai alla Chiesa che non 
fosse intollerante. Essa avrebbe cessato di aver 
fede.in se slessa, nella sua infallibilità, nel- 
l'altezza della sua .missione spirituale ,‘' nel 


lo 


ammettiamo nell’interesse di Luigi Napoleone Vero insomma he professa: Ogni credenza 
e dell'ordine, che pel momento:sono sinoni-.; di ordinò ‘superiore è così essenzialmente 


mi. In Francia un’atmata francese non può a 
lungo andare essere! il sostegno di nessun go- 
verno; in Austriastéssà, la severa, secolare e 
celebre disciplina non ha potuto impedire 
qualche defezione EA ultimi calamitosi scon- 
volgimenti, in Austria|ove il soldato fu sem- 
pre obbediente e passivo, alieno da ogni opi- 
nione politica; quanto) fragile non; è quindi il 
sostegno di corpi armiti, divisi daî medesimi 
partiti che !lacerano il‘ popolo, guasti/ dalla 
lettura di tanti giornali che sembrano scritti 
a bella posta per demoralizzare ‘1’ armata? 
Napoleone il grande prolungò il regno della 
sciabola illustrandolo don numerose vittorie e 
splendidi fatti d'armi; il parigino che sortito 
la mattina di casa, leggeva i bollettini della 
grand’armata, non aveva tempo di pensare ai 
casi suoi, Ja gloria lolindennizzava della, li- 
bertà. Ma né il nipoti lo zio, nè l’ Europa 
d’oggi è quella d’allora. La potenza di Luigi 
Napoleone si basa, più che sull’armata, sulla 
necessità. Egli può realmente dire: Après mois 
le déluge , mentre ne dovesse ‘abbandonare 
il potere , ne verrebbe] di conseguenza la ‘re- 
pubblica rossa o la guerra civile,-e l’una e 
Francia all’anarchia. 
Quanto noi i è nè un vaticinio, 





l’altra condurrebbero 
nè un’idea vaga, ma un’opinione comprovata 
dai fatti, almeno: se dobbiamo prestar fede 
alle relazioni che giurigono dai dipartimenti. 
Quando la nuova degli avvenimenti della ca- 
pitale. arriyò nelle prévince, un solo movi- 
mento si palesò, ilesocialista, accompagnato 
dall’assassinio e dalle infamie d’ogni sorta. La 
Francia non poteva scegliere che fra due co- 
se; od approvare il colpo di Stato o subire 
la guerra civile, seguìta da tutti gli orrori dì 
una novella jacquerie Il paese ha compreso 
la situazione, conobbe l’alternativa nella quale 
eta posto, e scelse; accettò i benefizi dell’or- 
dine dalla sola mano che in quel momento 
poteva assicurarglielo, quella di Napoleone. 


Torino, 22 dicembre. 


CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
Cesa E STATO. 
Tolleranza. 

Il secondo comma dell'articolo primo dello 
Statuto porta che glraltri culti ora esistenti 
sono tollerati conformemente alle leggi. 

Nell'ultima lezione! data all’università di 
Torino il professore ha cominciato dal por 
bene, e sviluppare s@lto ogni rapporlo una 
idea cardinale che previene infinite obbie- 
zioni al principio della tolleranza, che la sta- 
bilisce filosoficamente, che conferma il si- 
stema di separazione tra la Chiesa e lo Stato, 
e pone un limite trada tolleranza; de* culti 
e la indifferenza in ‘materia di religione. La 
tolleranza non debbé essere religiosa, ma 
civile, Secondo |’ egregio professore, noi 
pensiamo, la stessa medaglia coniata per 
Manning nel 4829 , che. portava il. motto, 
libertà civile e religiosa sarebbe come dicesi 
un controsenso, poichè. l'illustre ministro 
non aveva già patrocinala\la libertà religiosa 
ma la libertà civile de culti. Questa av- 
vertenza basta a far conoscere che la. diffe- 
renza nel linguaggio non'indica sempre una 
differenza nellè idee; ma ciò non toglie che 
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esclusiva e nel tempo istesso è così neces- 
sario che ve re sia una, che si è veduto nello 
scorso secolo .il filosofismo, dopo di avere 
esautorate: tutte le; religioni, proclamarsi 
non ostante la sua greltezza ‘megativa; solo 
depositario de’primè veri ‘e condannare lutti 
i culti, proibirli tutti , punire in un libro o 
in una iscrizione sepolcrale la più semplice 
allusione alla vita futura, divenire insomma 
intollerante in nome della tolleranza’ reli- 
giosa! Epperò , poichè umana ‘cosa’ è lo 
avere una religione positiva , uopo è che 
essa adempia al suo uffizio. Da ciò sorge 
evidente .l’ assarda condotta di coloro che 
fan quasi un delitto ai ministri del san- 
tuario di uno zelo esclusivo inerente ‘alla 
loro missione. L’ onestà dei sentimenti è 
metà d'intelligenza , fu detto. talvolta ; noi 
possiamo aggiungere che 7 intelligenza è 
metà di. onestà; 6 il professore di Torino 
che congiunge | una all’ altra virtù, non 
discende mai. a corteggiare certe ciniche 
tendenze che; sono in moda ovunque; a:uno 
scelto uditorio si mesce un vulgo di uditori. 

La tolleranza bisogîia' domandarla allo 
Stato, che ordinando le cose del tempo sui 
principii del diritto deve impedire che la su- 
premazia idi un culto porti offesa alla libertà 
degli altri, nello esterno esercizio , ‘nelle 
proprie manifestazioni, nella libertà e nello 
interesse dei diritti civili e politici di coloro 
che li professano. ‘E quindi viene conte- 
stata a modo di riscontro la opportunità, la 
necessità del sistema di separazione. ‘Lo 
Stato religioso vi dà i roghi della inquisi + 
zione e tuttii mali della intolleranza. che 
perdono la religione e la. società. civile. 
Lo Stato irreligioso, intollerante per. altro 
verso , sopprime ogni culto. Lo Stato cir- 
coscritto ne’ limiti naturali della sua mis: 
sione accoglie nel proprio seno sotto il nesso 
del dritto uomini di ogni culto e di ogni cre- 
denza, contiene le offese che. potrebbero 
farsi per causa di religione, come per ogni 
altra causa, e lascia alla verità religiosa 
un altro modo di manifestazione nel tempo, 
quello de’ suoi trionfi sull’ errore, senza .il 
sussidio dell’autorità temporale che sopisce 
nella ignavia la parola e le opere dei mini- 
stri privilegiati. 

In una seconda parte. tutta positiva di 
questa lezione il. professore di Torino ha. di- 
mostrato come l’invocazione delle leggi che 
fa l'articolo primo dello Statuto quasi norma 
e regola di tolleranza, non può riferirsi alla 
precedente legislazione di intolleranza ; chè 
vi sarebbe contraddizione di termini — ma 
alle leggi da farsi, perchè il principio salu- 
tare della libertà civile de’ culti posto nello 
Statuto sia opportunamente sviluppato, e le 
sue garantie si pongano solto l’egida della 
legge, non si lascino all’arbitrio de’ provve- 
dimenti governativi. 

Egli ha inoltre notato come per le ragioni 
testè dette la tolleranza non deve limitarsi 
ai soli culti attuali, ma va'eslesa a quelli 
che ogni cittadino. voglia. professare nello 


il linguaggio debba essere preciso e ben de- | Stato. Noi non possiamo terminare questo 
terminato, nel che sta gran parte dell’uffizio | breve sunto meglio che col riferire le stesse 


de' docenti: libertà, tolleranza religiosa per 
libertà e tolleranza civile in materia di reli- 
gione non è ben detto, 

Tanto più che della tolleranza. che può 
divsì veramente religiosa. abbiamo esempi 
nov pochi in tutti i luoghi dove si è veduto 


un culto far luogo all’altro alternativamente | i 
| operosità econumica, gran movimento. di po- 
| polazioni, di grande attività commerciale ed 


nello stesso tempio, ri sambiarsi tra i ministri 
de' culti diversi i servigi degli eserciti e 
degli ospedali, il:che sempre è indizio. o 
effetto di decadimento nei culli che si av- 
vicinano e si confondono, e nelle credenze 
religiose del popolo. Il professore non ha 
fede nell'opera dell’avvicinamento religioso 
delle comunioni cristiane tentato da Leibuizio 
e da Bossuet; e pare che oramai da luì non 
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parole del professore sui vantaggi della tol- 
leranza così langamente intesa. nell’ ordine 
politico, e sul bene che viene dalla libertà 
ai verì progressi della religione. i 

« Queste libertà sì preziose al punto di vi- 
sta morale, sono della più grande importanza 
al punto di vista civile in tempi di grande 


industriale. Una cappella, una scuola aperta in 
un punto del paese bastano soventi ad atti- 
rarvi i capitali, le braccia, le intelligenze ne- 
cessarie alla costituzione di fiorenti industrie, 
stiinolo al lavoro che disciplina i popoli, sor- 
gente di prosperità e di moralità per la na- 
zione. 

« La religione è la patria morale dell’ uo= 












terra nativa, le dolcezze del tetto paterno, 
l’amplesso dei suoi più cari, è più spesso un 
| prezioso acquisto, rare volte un pericolo od 
( un danno per il paese che gli dà ricetto. 

| « Gli Stati, che a questi uomini aprirono 
i un ‘asilo , riconobbero quasi sempre ‘ih ‘essi 
dei benefattori, Non chiudete iai'la porta al 
pellegrino ‘che. vi chiede ‘un ricovero; accoglie- 
telo intorno (al vostro focolare; (dategli ‘un 
posto alla. vostra, mensa; egli vi ‘apporta forse 





un tesoro di, prezzo inestimabile, egli vi. ri- 
weriterà forse della vostra ospitalità, dandovi - 
la chiave che, vi aprirà la via della potenza, 
della ricchezza e della gloria. 

« I rifugiati italiani per motivi religiosi e 


rono evche ora sono sì prospere ‘e sì grandi. 
Gli Stati- Umti, meraviglia del mondo, furono 
popolati dai rifugiati per la religione sotto la 
persecuzione anglicana degli Stuardi. La rivo- 
cazione dell’editto di. Nantes diede alla Ger- 
mania, all’Inghilterra, alla Svizzera le ricche 
industrie onde fu impoverita la Francia ma- 
trigna. 1 ° 

« Lo statuto non consacra esplicitamente 
come altre costituzioni contemporanee la li- 
bertà religiosa, ma consacra intorno alla Chiesa 
cattolica ‘un principio‘di larghissima tolleranza 
civile. 

« Questo principio sarà fecondo per ‘la na- 
zione e lungi dal nuocere in alcuna guisa'alla 
gran religione dei nostri padri, sarà per lei 
un argomento di chiarirsi come, in tutti i 
tempi la madre delle Chiese cristiane, talchè 
queste, come dice Bossuet, esclamino poi am- 
mirandola, ecce mater. 

« Poichè essa farà fede al mondo delle sa- 
lutari verità \ ond’essa è conservatrice eterna. 

«La Chiesa cattolica ‘invero non. brillò mai 
di tanta luce quanto nei tempi în cui si trovò 
libera in lotta colle :comunioni rivali libere; 
ed ora dove: risplende: essa! più? Se ‘tion’ nei 
luoghi in cui solo può primeggiare per l’al- 
tezza del suo concetto, per la maestà de’suoi 
ordinamenti e per la forza dei *suoi esempi. 
Là essa respinge la protezione dello Stato per- 
chè si è accorta che altro non è questa prote- | 
zione che ‘una delle forme della servitù onde 
essa ebbe tanto a' patire. 


Nella prossima lezione la materia dei rap- 
porti tra Chiesa e Stato sarà trattata perciò 
che concerne il diritto d’insegnare. 





Alla votazione i suffragii si contano: prima 
della votazione si pesano; poichè influiscono 
in grado assai diverso a ‘formare ‘la pub- 
blica opinione ed il gudizio degli stessi Jle- 
gislatori. 

Quesia considerazione ha determinato altri 
giornali &d alterare, non diremo: letteral- 
mente, ma sostanzialmente. per via di reti- 
cenze, ed enunciazioni incomplete il voto 
espresso dall’egregio conte Balbo negli uffizii 
intorno all'articolo addizionale. alla legge 
sulla stampa, testè proposto dal ministro 
della giustizia. La stessa considerazione ci 
ba fatto cercare accuratamente e di proprio 
moto, quale fosse l’opinione manifestata dallo 
illustre pubblicista; e per le esatte informa- 
zioni che ne abbiamo possiam dire: 

Che sulla quistione preliminare dilatoria 
da altri provocata nel suo uffizio,. Balbo 
votò contro il differimento, tanto egli: rico- 
nosce la necessità di 'un provvedimento le- 
gislativo. 

Che in conseguenza votò poco dopo, contro 
la proposizione del rigetto puro e semplice. 

Sempre conseguente alla riconosciuta ne- 
cessità: sulla prima delle due disposizioni del 
progetto, che attribuisce facoltà al pubblico 
ministero di agire senza giustificazione della 
richiesta privata pei reati di stampa contro 
i principi o capi dei governi esteri — ‘votò 
in favore del progetto. 

Anche in favore del progetto votò sulla 
seconda quistione: esprimendo però egli il 
primo, il pensamento che. avrebbe trovato 
meglio opportuna una più profonda modifica- 
zione della legge, nel senso di sostituire al- 
l'estrazione a sorte la designazione dei giu- 
rali per categorie, poichè la legge ha già 
istituito il giudizio per giurati: essendo sua 
opinione che mal si restringono le libertà 
una volta concedute — proposizione relativa 
a quest’altra: che l’istituzione de’ giurati è 
precoce nel paese, come egli pensa non 
ostante la parte che vi ebbe nel marzo 41848; 
così che ora con animo riposato dalle com- 
mozioni di quei tempo se dovesse fare 
quella legge serberebbe per (lutti i reati di 
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politici SFOGO, le più (cospicue delle nostre vi 
industrie ‘alle nazioni che benigne gli ospita- 
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stampa il giudizio per giurati a tempo di 
maggior civile progresso. 

Tuttavolta, come abbiam dettojanche sulla 
seconda quistione, votò pel progetto, con- 
sentendo che in difetto di riforma nella com- 
posizione del giurì,: i reati contro i principi 
esteri vadano al magistrato erdinario,per la 
retta intelligenza che egli ha della funzione 
dei partili politici nel governo rappresenta- 
tivo: ‘persuaso che in una quistione che non 


è di moralità, nè di principii, il Paflamento 


ed'il paese devono appoggiaré il governo, 
e non provocare una, crisi in tempi così 
difficili. 


Il Progresso nell'ultimo; suo numero si 
mostra sensibile a certe allusioni del nu- 
mero precedente del Risorgimento, ‘e dicesi 
pronto a mettér fuori la storia della: sua col- 
laborazione e della sua amministrazione; egli 
fa appello al giudizio del paese. 

Noi possiamo fare altrettanto checchè egli 
ne dica; e senza giudicare del modo in che 
egli vi riuscirebbe per la .sua. parte, confi- 
diamo per la nostra nella più perfetta riuscita. 

Il paese può anche essere chiamato a giu- 
dicare a chi spetti l’onore. della: priorità 
nelle allusioni di. che duolsi il Progresso! 
Il paese che nulla guadagna: alle polemiche 
di quel genere e che attende dai giornali 
discussioni più degne di lui, non attribuirà 
a noi quest’onore; dal quale ci teniamo lon- 
tani quanto è compatibile col dritto e col 
dovere di fargli di quando in quando; sen- 
tire, che non vi è terreno scelto dai nostri 
avversaril, in cui non possiamo scendere da 
accusatori. piuttosto. che da accusati quando 
concorrono le gravi circostanze che possono 
farci derogare in qualche parte alle abitu- 
dini del nostro giornale. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del ‘22 dicembre. 


Presidenza del cav. Pieri. 


Sommario. — Relazioni di elezioni. — Proposta 
della commissione del bilancio dell'interno. — 
Discussione del bilancio dei pubblici lavori. 
La seduta è aperta alle ‘ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

Durando. Ho l'onore di presentare alla Gumeti 
la relazione del bilancio dell'azienda generaledella 
guerra. Lin 

Michellini riferisce sull’elezione del collegio e- 
lettorale di Acqui fatta nella persona dell'avvocato 
Saracco e conchiude perchè venga convalidata. 


La Camera vota secondo le conclusioni della 
commissione. 


Pallieri. Sela Camera lo ricorda, sul finire della 
discussione del bilancio dell'interno io ebbi l'onore 
di avvertirla di una nuova categoria che le sarebbe 


bi 


accaduto di dover aggiungere. Essa si riferiva alla | 


traslazione dal bilancio della guerra'aquello dell’in- 
terno il personale degli invalidi; di: maniera che 
la categoria corrispondente a questi invalidi, che 
finora è stata approvata nel- bilancio del dicastero 
della guerra, sarebbe stata cancellata € trasferita in 
quello | dell'interno. La commissione dopo avere 
esaminate le, ragioni addotte dal signor ministro a 
conferma del suo progetto, non dissente ; solo 
crede di non dover sottoporre alla vostra appro- 
vazione che la metà della somma chiesta pei muta- 
menti a cui può andar soggetto questo personale 
nella discussione della legge sulla pubblica sicu- 
rezza. 

La categoria che vi si proporrebbe dalla com- 
missione sarebbe la seguente: « Per gli invalidi 
inservienti nei ministeri dell’ interno ece., lire 
62,000 64. 

Presidente, Interrogherò la Camera se intenda 
approvare la categoria. 

Sineo. Domando che non si deroghi al regola- 


mento, e che si mandi a stampare la proposta ca- 


tegoria. 

Pallieri. lo non credo che si debba soprassedere a 
questa decisione perchè il regolamento vi si oppone. 
Giacchè non di rado è aceaduto che si introducano 
modificazioni e aggiunte senza che se ne richieda 
la preventiva distribuzione! La Camera però se 
crede che in questo caso ‘speciale ci dobbiamo at- 
tenere alla legge, la vostra commissione non dissente 
pernulla che cio si faccia. 

La proposta Sineo è approvata. 


Presidente. L'ordine del giorno ‘reca la discus: | 


sione del bilancio delle strade ferrate. 

Ministro dei lavori pubblici. lo prendo la pa- 
rola per far osservare alla Camera come alcune 
riduzioni siensi fatte dalla commissione alle somme 
state stanziate dal ministero, Il fondamento su cui 
la: commissione appoggia queste sue riduzioni è 
l'assenso o il consiglio. dato dall'amministrazione 
dei pubblici lavori, consiglio fondato sulla proba- 
bilità dei lavori effettuabili all’avvenire. lo. non so 
veramente su cual regola abbia l’amministrazione 
fondato i suoi calcoli, quello però che io non 
ignoro si è, che in quest'anno i Javori dovranno 


procedere con'maggiore ‘alacrità che nell’anno 
scorso. La qual cosa proviene dalle circostanze; 
molto più favorevoli in cui ci troviamo, circostanze | 
prodotte dall’alacrità colla quale sono stati comin- | 
ciati ‘e spinti i lavori di maggior importanza pel ! 


paese. 

lo prego perciò la Camera a voler concedere ‘al 
governo quelle somme che ha stabilite, come quelle 
che sono riputate necessarie nello stato‘attuale dei 
lavori per la strada ferrata. 
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Monari difende in qualità di relatore e Hic 
zioni proposte dalla commissione. 

Mantelli. 1o sono d’avviso che la Camera do- 
vrebbe/approvare le economie che si riferiscono a 
pubblici lavori ogniqualvolta i lavori non sono ne- 
cessarii, ma respiugere quelle le quali possono ri- 
tardare l’attuazione di un’opera indispensabile co- 
me è quella della strada ferrata. Nella votazione 
perciò delle categorie. proposte nel bilancio sarà 
mia norma al mio voto la necessità o la non ne- 
cessità dell’opera a cui si riferisce la somma stan- 
ziàta, facendo astrazione da qualsivoglia altro ri- 
flesso. 

Menabrea. La commissione non ha seguito altra 
norma nel determinare le spese e crede in ciò di 
non meritare rimprovero. di sorta. Le. riduzioni 
proposte da lei essendo state acconseatite dall'am- 
ministrazione dei pubblici lavori, ha creduto dinon 
allontanarsi con esse dal desiderio dei ministero. 

Ministro deiî lavori pubblici. L’amministrazione 
dei pubblici lavori non è in grado di conoscere le 
spese alle quali si andrà incontro per [evopere da 
farsi in quest'anno. Si è perciò che io prego la Ca- 
mera a'mvstrarsi parca nelle riduzioni Je quali non 
farebbero che ‘intralciare lavori la di cui effettua- 
zione vuol essere presto eseguita. 

La Camera passa alla discussione speciale fee 
articoli. 

Caro 1. — Servizio di costruzione 
delle strade ferrate. 
Parte prima. Spese ordinarie. 

Cat. 4. Personale. Azienda, Il. 69,964 64. 

Angians. In questa categoria si nota aumento di 
Il. 4,500 per, l'aggiunta, di un, segretario e due 
scrivani necessarii. a completare il quadro stabi- 
lito col decreto del 6 luglio 1850. 

In tanta copia d’impiegati non so come il go- 
verno voglia stracaricare/il bilancio di altre spese 
quando si sa che il numero degli attuali impiegati è 
più che sufficiente al lavoro. La; sovrabbondanza 
attuale di quest’ultimo si deve ripetere dalla ne- 
gligenza dei primi, i quali vanno all’uffizio non 
già giornalmente, mà quando capita di dover ri- 
scuotere gli stipendii. lo prego perciò il sig. mi- 
nistro a vedere se prima di aumentare d’ impiegati 
il dicastero, si possa con una ripartizione più equa 
dei lavori supplire col numero attuale. 

Ministro dei lavori pubblici. Finchè l'onorevole 
deputato Angius limitava il ‘suo discorso nel pro- 
porre il rigetto dell'aumento della somma stanziata 
nella categoria prima era nel suo diritto, né avrei 
potuto rispondere che opponendo, alle sue ragioni 
altre ragioni che dimostrassero l’importanza e la 
necessità di quest'aumento. Ma egli con parole non 
troppo adattate alla convenienza ha tessuto un’ac- 
cusa all'’amministrazione, accusandola di non fre- 
quentare l’ uffizio, che, per riscuotere il proprio 
stipendio. Io debbo protestare contro queste parole 
e lo fo, dichiarando allà Camera essere attivo e di- 
ligente il personale che compone l’amministrazione 
delle strade. Gli impiegati che qui si domandano, 
essendo necessarii, sarebbe un'economia ben mise. 
rabile in un bilancio di 25 milioni 4,500 fr. 

Menabrea. La commissione, prima di accordare 
al ministero la somma di 4,500 lire, che doman- 
dava in aumento di quella stanziata nel bilancio 
scorso, ha voluto persuadersi se essa fosse 0 ‘Ro 
necessaria. Perciò si diresse all'amministrazione/la 
quale dichiarò necessario l'aumento, di 3 impiegati, 
pei quali si accresceva la spesa della prima catego- 
ria, disse pure lo scopo per cui venivano a stabilirsi 
questi mpiegati, il quale è pel servizio di trasporto 
delle mercanzie recentemente organizzato, di cui 
la contabilità. si .trova concentrata. nell'azienda; 
Essendo perciò insussistenti Je. accuse dell’onor. 
Angius prego la Camera ad approvare ia categoria 
come è stata proposta. 

La cat. 1. è approvata, e ‘così pure le seguenti. 

Cat. 2. Spese d’ uffizio, 1. 25,000. 

Cat. 5. Spese di trasporto, ll. 2,000. 

Cat. 4. Genio civile, ll. 168,000, conservata nella 
stessa somma dalla commissione, 

Botto. Dopo aver discorso di alcuni difetti del- 


l’attuale organizzazione del genio civile, propone 


che il ministero (provveda :0 al ridurre gli impie- 
gati nel genio civile e non aversi ad occupare di 
altro che di spese pubbliche interdicendo loro 
ogni preoccupazione privata che si riferisca alla 
loro arte; oppure che sciolga il ‘corpo, secondo 
meglio sarà per convenire allo Stato. 

Menabrea.: La proposta del deputato Botto nor 
può qui avere la sua sede;;. giacchè la spesa, stan- 
ziata in questa categoria pel genio civile si rife- 
risce al genio che si applica alle strade ferrate. 
Ora questi impiegati non possono attendere a ve- 
run altro studio. Domando' perciò che si rimandi 
questa discussione per quando si discuterà il bi- 
lancio dei lavori pubblici. 

Michellini. To riconosco la poca opportunità di 
questa proposta, e per ciò mi riprometto di fare 
alcune osservazioni in proposito pel momento in 
cui si discuterà il bilancio dei Javori pubblici. 

Presidente. Dacchè la discussione è impegnata 
sarebbe bene che si esamrisse, onde non si potesse 
dire perdute il tempo finora speso. 

Michellini. In.tal:caso dirò come io non possa 
approvare Ja prima proposta: dell'onorevole depu- 
lato Butto, come quella che recherebbe un.troppo 


| grave dispendio alle finanze.,, approvo però la se» 
! sonda, lo scioglimento cioè di quel corpo, perchè 


tutti i lavori di pubblica utilità si facciano con 
l’opera dei privati cittadini. Così è in Inghilterra, 
e così pure nel'Belgio. 
facendosi, capacerdi questa verità, sarà per appro- 
varla, e giovare così alle finanze; dello Stato. 
Ministro dei lavori pubblici. Il signor Botto, 
e dopo lui l'onorevole Michellini hanno manife- 


| stato il desiderio che venisse sciolto il corpo del 


gento civile, facendo sottentrare all’opera che at- 
tualmente è da loro prestata: quella dei ‘privati. To 
accondiscenderei volentieri ‘a questa proposta ; 
quando mi si dimostrasse il poco utile che questi 
ingegneri arrecano allo Stato., Se non: che veggo 
ad essi ritorrere nen solo il governo. pei lavori 
e non.vi è giorno, direi 
quasi, in cui domande dei comuni non sieno di- 
rette al governo onde loro si conceda di poter 


| Valersi dell’opera loro. Tulti sanno che la com- 
| pagnia la quale si è incaricata della strada ferrata 


lo sperò che i ministero” 


IL RISORGIMENTO 


di Trai a Savigliano fece primieramente venire, 
perchè studiassero il terreno, ingegneri: esteri, 
dei quali siftrovò scontenta; tentò pure alcuni in- 
gegneri nazionali e le pupo dde lo stesso, ed allora 
solo ebbe a lodarsi delle sue spese quando fece ri- 
corso agli ingegneri del? Igoverno: 

 Se.tin Joghilterra procede diversamente, ed il 


governo si vale degli ingegneri privati pei lavori. 


che vuol far attuare, ciò si deve ripetere dall’atti- 
vità che si reca in quel paese dalle compagnie e 
dalla moltiplicità di opere che si costruiscono. Non 
cusì è nel Belgio, dove il genio civile esiste come 
esiste in Francia,"e {come dovrà sussistere in Pie- 
monte finchè i pubblici Javori dovranno farsi a 
spese del pubblico erario. 

Michellinî. L'onorevole signor ministro ha detto 
non potersi sciogliere, il corpo del genio civile sin- 
chè i pubblici lavori dovranno eseguirsi per opera 
del governo. Io spero che questo tempo non sarà 
lontano in cui |’ industria privata col mezzo della 
associazione sottentrerà ‘a quella del governo. In- 
vito tuttavia il ministro a presentare un pragetto 
di legge che introduca una riforma ‘almeno ‘al 
corpo del genio. $ 

Ministro dei lavori pubblici. Una commissione 
è già stata nominata dal governo. per. esaminare 
questa organizzazione; (ed in questa, fra le altre 
cose si è pure discusso se convenisse togliere agli 
ingegneri addetti al geni civile la facoltà di atten- 
dere ad altre opere, che quelle, cui dal governo 
sono chiamati ad eseguire. Quando il governo 
e la commissione si decidéssero per questo partito 
converrebbe naturalmente aumentare loro lo sti- 
pendio in modo da poter loro assicurare una sus- 
sistenza agiata. 

Presidente. Il deputato Bosso presenta il se- 
guente ordine del.giorno : 

« Ritenuta la dichiarazione già fatta (dal signor 
ministro intorno alla; nomina di una commissioné 
per una legge sull’organizzazione del genio civile, 
la Camera passa all’ordinè del giorno , non omet- 
tendo però di eecitarlo ‘a’ presentarla quanto più 
presto. » 

Botto si oppone atttordali del giorno. 

L'ordine del giorno non è appoggiato; è appro: 
vata all'incontro la categoria 4. 0 

Cat. 5. Studii e sperimenti fid.) lire 80,000. Ap- 
provata. 

Cat. 6. Casuali, lire 56,000. 
| Mellana. La Camera"ha or ora approvato la'ca- 
tegoria, per gli studii e sperimenti nelitotale di 
80,000 lire. Ora. è. chiamata a votare pei,casuali 
56,000. lo mi riserverò di. fare una proposta di 
economia appena avrò inteso dal signor ministro 
l’uso a cui è destinato questo danaro. 


Ministro dei lavori pubblici. Questa somma dei 
casuali è diretta ai sussidii non solo per gl’impie- 
gati ma pur anco degli operai, i quali, o pel gene- 
re di lavoro a cui sono addetti ammalano , oppure 
sono feriti o mutilati nel lavoro: stesso. È 

Questi sussidii ora sono dati alla persona stessa 
a'cui sono destinati, ora'ad uno spedale speciale 
che gli.riceve; si danno pure alle famiglie ogni- 
qualvolta la persona che ne è Ja cagione lasci dopo 
di sè persone incapaci di procacciarsi un mezzo 0- 
nesto di sussistenza. 

Questo sistema di sussidii è comune a tutte le 
nazioni. E recentemente abbiamo veduto nel Lom- 
bardo-Veneto ampliarsi il numero degli ospedali 
destinati specialmente agli operai i quali sono ap- 
plicati ai lavori di pubblica utilità. 

Mellana. Jo non avea bisogno di un esempio au- 
strineo per approvare... 

Ministro dei lavori pubblici. Prendo ia pietà 
dove si pratica; e lo doveva tanto più citare in 
questa Camera in quanto che proviene dall’Au- 
stria. 

Mellana. lo intendeva dire che non abbisognava 
di un esempio straniero per accéttare la categoria 
diretta a sussidiare glilloperai: Solo avrei deside- 
rato che questa condizione fosse stata dichiarata 
prima dell'appalto di questi lavori, il che avrebbe 
forse giovato alle finanze dello Stato, mentre oggi 
non giova che agli impresarii.  Domando però che 
la categoria sesta, invece di chiamarsi dei ca- 
suali prenda il nome di « sussidii agli operai am- 
malati»; chieggo inoltre che si riduca Ja categoria 
a ll. 45,000. 

Menabrea si oppone. a questo cangiamento di 
denominazione, come quello che non contiene in 
sè lo scopo intiero a cui si dirige la somma stan- 
ziata. 

Presidente: Intetrogo la Camera, se intenda 
appoggiare.la proposta del dep. Mellana, 

La Camera appoggialla proposta. 

Ministro dei lavori pubblici. In ogni bilancio 
sî è stanziata Una somma pei cosuali; io non so ve- 
dere la ragione che deciderebbe la Camera a ne- 
gare al bilancio delle $trade, ferrate la stessa cate- 
goria, quando per esso militano le stesse, ragioni 
che pei primi. 
del dep. Mellana. 

Mellana.*1o non nego di votare la categoria dei 
casuali, anzi la mantengo, distinguendola però dai 
sussidii pei -lavoranti infenmi,.e riducendola a/lire 
undici mila, somma a mio credere sufficiente, cat- 
tesa la fresca amministrazione di quella parte del 
pubblico servizio. 

Chiarle, L'onorevole deputato Mellana proponeva 
che la ‘categofia ‘sotto la denominazione casuali do- 
vesse essere ‘divisa (in due distinte, Cioè in quella 
di casuali perla somma dii. 4A mila, e inquella 
di sussidii per gli operai nelle eventualità di ma- 
lattia, 0 altri casì eccezionali; ma il sig. ministro 
sosteneva che non si ddovesseglar novità per questo 
bilancio, e che si mantenesse! la categoria deica- 


suali nei qualifè inchiusa un'opera caritatevole. To | 


propongo che lungi di dividersi la cifra. (di, lire 
56,000 in due categorie, si-lasci come è stanziata, 
aggiungendosi dopo la 
sussildii per gli operai. 

Ministro dei lavori pubblici. Accetto la propo! 
sta fatta dal deputato Chianle. 

Messa ai voti la proposta Mellana è respinta, e 
viene approvata quella del deputato Chiarle. 

Parte II. — Spese straordinarie 

Cat. 7. Assegnamenti straordinarii, ll. 

Approvata. 


SIIT LSIAI LTRNTIA A MEZAT EDIETTN IVETIGOTALIZI N NDIRTTIA A PMT TETTI ANZIO MEANA ITA 


Mi oppongo perciò alla PARROSEA | 
| 


parola casuali quelle di | 


i commissione; sostiene come 





Sezione trà Genova ed Arquata. 
' Cat. 8. Tronco da Genova a S. Pier d'Arena, 
500,000. 
Cat. 9. Tronco da S. Pier d'Arena a Pontedeci- 
11. 400,000. 

Cat. 
Armirotti, Il. 300 mila, con 200, 000 meno propo- 
ste dal ministero. 

Mantelli. 1 lavori della strada. ferrata esigono 
celerità, e che energicamente si portino al loro 
compimento per trarne utile. Le proposte econo- 


lire 


‘mie ‘non‘idanno mezzi al ministero di fare eseguire 


con prestezza i lavori, e perciò prego la Camera 
di mantenere la somma proposta dal ministero. 

Menabrea. La commissione propose la riduzione 
di duecento mila lire su questa categoria sulla con- 
siderazione che una tale economia non può ritar- 
dare i lavori di tal tronco di strada, e perciò v'in- 
sisto, ” 

La Camera approva la categoria in lire 300,000, 
e le seguenti: 

Cat, 44. Tronco dalla galleria Armirotti a quella 
dei Giovi L. 100,000. 

Cat. 12: Galleria dei Giovi L. 1,600,000. sé 

Cat. 13. Tronco, da Busalla a Pieve L. ‘400/000; 

Cat. 14: Tronco da; Pieve ad Isola; del Cantone 
L. 300,000. sw 

Cat.045. Tronco cla Isola del Cantone a Maretta 
L. 4,500,000. 

Cat. 16. Tronco da Maretta a Rigoroso L. 200,000. 

Cut. 17. Case dei cantonieri L, 100,000. 

Cat. 18. Materiale fisso ( traversine) L. 50,000. 

‘Cat. 49. Materiale fissso ( rotaie, cuscinetti ecc.) 
Li 4,100,000. 

Cat. 20, Armamento della via L. 100000. 

Cat. 21. Macchine fisse pei piani inclinati ai Giovi 
L. 800,000. 

Gat. 22. Materiale movente (vetture e. vagoni) 
L. 200,000. 

Linea da Alessandria al Lago Maggiore. 

Cat. 23. Trorco da Alessandria alla galleria di 
Valenza L. 250,000. È 

Ministro dei lavori pubblici. La commissione è 
stata sollecita a raccomandare al ministero di per- 
fezionare il nostro materiale quanto ‘si può, ed 
a’ non prevalersi per questa categoria dei fondi 
destinati alla susseguente relativa al prolungamento 
di Momo al Lago Maggiore, se prima non venga ri. 
soluta la questione definitivamente sulla migliore 
direzione a darsi a quel tronco, ed il ministero con 
solerzia spiegherà le sue cure su tali riguardi. 

Bianchetti. Ero in aspettativa di giungere alla 
presente categoria per invitare il sig. ministro a 
darci delie dilucidazioni sullo stato dei lavori per 
gli studi eseguiti sulle lmee. da trasciarsi per la 
strada ferrata onde giungere al Lago Maggiore. Nel 
28 gennaio del corrente anna si diceva alla Camera 
che era cosa urgentissima arrivare al Lago Maggio- 
re, e credo che in un anno gli studi si siano potuti 
compiere: quindi lo invito a\presentare il sistema 
degli studi già eseguiti. 

Ministro dei lavori pubblici. Ben si. conoscerche 
dovendosi tracciare la linea delle Alpi, questo go- 
verno deve mettersi di accordo colla potenza estera 
di confine!cioè colla Svizzera. Inyiato il sig. Negretti 
a studiare le diverse linee, si uni coll’ingegn. sviz- 
zero, e dopochè varii sistemi di linee eransi.da, 
loro studiate pervenne altro ingegnere della Prussia 
e si dovettero ricominciare i Javori, la qualcosa 
ha ritardato di molto tali applicazioni. 

Bianchetti. Abbenchè vi siano stati motivi a far 
ritardare al signor Negretti la presentazione dei 
suoi studii sulle linee delle Alpi, pure avrebbe po- 
tuto terminare il piano del lago d’Orta per Arona, 
e non applicarsi per la Jinea da Arona pel Lago 
Maggiore e Gravellona, progetto eliminato dal mi 
nistero sino dall'anno scorso. 

Menabrea. Appoggia la proposta del deputato 
Bianchetti. 

Torelli. Mi unisco alle riflessioni dei preopi- 
nanti, e mon sono, a parlare per la difesa del sig. 
Negretti, ma protesto contro la pretesa, elimina- 
zione del progetto della linea da Arona pel Lago 
Maggiore a Gravellona. 

Ministro dei lavoriî. pubblici. Jo non ho me- 
moria affatto che siasi. eliminato un tal pro» 
getto. ? 

Bianchetti. Asserisco un fatto che passò in que 


! sta Camera. 


Cadorna. Se si ‘avvereranno delle. società per 
prendere in appalto dei tronchi di strada , il go- 
verno comunicherà i progetti di studio eseguiti per 
conto dello Stato ? 

Ministro dei lavori pubblici. Concorrendo nei 
contratti le giuste guarenzie per l’eseguimento 
degli ‘appalti saranno comunicati gli studi eseguiti 
per‘conto dello Stato 

La Camera approva la categoria 23 in.l. 250,000 
e le seguenti: 

Categ. 24. Tronco da Momo al Lago Maggiore, 
Il. 600,000... 

Categ. 25, Armamento della via, Il. 50,000. 

Categ. 26. Materiale fisso (rotaie, cuscinetti ecc.), 


| Il. 300,000. 


Sezione tra Torino ed Arquata. 

Categ. 27. Tronco da Serravalle ‘a Rigoroso, 
Il. 220,000. 

Categ. 28. Stazione di Torino, Il. 100,000. 

Ministro dei lavori pubblici. La stazione di To- 
rino richiede molte opere pel bene del commercio, 
come per esempio le tettoie pel luogo di deposito 
delle merci, e prego la Camera di aumentare Ju ci- 
fra u 200,000. 

Menabrea. La commissione non si ‘oppone. 

La Camera approva da ‘categoria 28. per 
200,001). 

Cat. 29, Stazione, d'Asti, 1l..50,000. 

Cat. 50. Stazione d'Alessandria, Il. 50,000. 

Uat al. Telegrafo elettro-magnetico, Il. 75,000. 

Ministro dei lavori pubblici dimostra la neces: 
sità che il servizio della telegrafia elettrica debba 
essere diviso in due rami, uno per la ferrovia, 
e l'altro pel governo ; fa'rilevare gli inconvenienti 
nel controsistema che si vorrebbe sostituire dalla 
non. eccessivo il nu 
mero dei burò; e .il dritto del governo (di comuni. 
care, cogli intende nti generali e divisionali, e chiede 


lire 


| che Ja Camera sospenda.la sua votazione su questa 


26,000, 
‘ supplemento ove la commissione incaricata all’esa- 


categoria, o diversamente facoltarlo a chiedere un 


10. Tronco da. Pontedecimo alla. galleria: 


TERZIGANE TITANI TAO RINIAIERRI 


ori Agregaate ese 
me di tale quistione sia di parere diverso del 
opinione manifestata dalla commissione del} 
lanciò. ° 

Menabrea ribatte la proposta del ministro e 
riferisce alla ‘relazione sul bilancio, e conchiud 
che la-riduzione della cifra è ragionevolissima. 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di prese 
tare ‘il progetto di legge per le spese delle fortifi: 
cazioni in Casale. Inoltre i bilanci provvisorii 
le esazioni nel gennaio 1852, i quali Vla 
sieno dichiarati d'urgenza. 

Ministro dei lavori pubblici. Debbo presenta 
un progetto per ‘ricongiungere i nostri teleg 
elettrici coi confini dell’Avistria. i 

A domani, a domani. 


Sauli. Presento la legge sulla privativa delle” 


poste. 
L’adunanza si scioglie alle ore 5 1}2. 
Ordine del giorno di domani. 
Continuazione della discussione sul bilancio de 
strade ferrate. 
Bilancio pel dicastero dei lavori pubblici. 


NOTIZIE DIVERSE. 


n ITALIA. i) 
Torino. P M., con regio decreto del 
dicembre 18 , ‘ha fatte le seguenti nomine 


dsposeniizi. 
Gibbone Carlo, apitano aiutante: maggibré ; 


in ‘primo nel 3 reggimento di fanteria 
mosso al grado di maggiore nel 6 reggi 


i di fanteria. 


‘Con decreti del 17 stesso mese: 

Pavia di Scandaluzza conte Carlo, ma 
nel corpo dei carabinieri reali, stato testé 
minato luogotenente. colonnello comanda 
militare provinciale di $. Remo, collocato 
(0 in seguito a sua domanda, 

‘Corti conte Giacomo, inaggiore, già co 
ie del distretto di Pontebelvicino , or 
aspettativa , richiamato in servizio effettiv 
destinato. al. comando militare provincia 
S. Remo, conferendogli ‘in pari tempo il 
di luogotenente colonnello. 

— In coerenza al disposto degli atti 2 
3 della legge 7 «luglio 1851, ed a' segui 
proposta del ministro dei ‘lavori pubblic 
S. M., con decreto del 17 corrente ha | 
novato il trattenimento di aspettativa d 
è provvisto il conte Alessandro Calleri di Sal: 
già applicato presso l’azienda-generale delli 
terno con. annuo complessivo .. assegno 


lire 1,400. 


— L’amministrazione di sicurezza pubbli 
di questa capitale era venuta in cognizione 
come da tre malviventi si fosse formato 
progetto di sorprendere e di uecidere nella 
propria casa a S. Benigno il sacerdote Verulfo 
all’oggetto di a di ogni cosa. 
'Serivevasitosto al''comandante la ‘stazioni 
dei carabinieri reali di Volpiano onde sì e 
casse modo di prevenire il misfatto, e di far 
cadere nelle mani della giustizia i deli 
quenti. 

Il prete Verulfo era‘ solito trattenersi all’o. 
spedale, d’onde alla sera faceva ritorno a ca 
accompagnato dal proprio giafdiniere. Al r 
cevimento dell’ avviso in Volpiano trovava! 
tre soli carabinieri, i quali però non esitani 
recaronsi di soppiatto in S. Benigno, e al 
boccavansi con quel signor sindaco. 

Venne stabilito che l’appuntato Calvo Luig 
o sarebbesi vestito da prete., ed uscisse dal 

ospedale col giardiniere per restituirsi 4\casa, 
i gli. altri due carabinieri sarebbonsi! 
appostati convenientemente insieme al servien 
comunale. i 

Circa le ore 8 1{2 del 18 corrente esegu 
vasi il concertato piano ed appunto 'mentr 
aperto l’uscio, stavano per entrare in casa, 
assassini sbucano fuori, entrano, si fanno a 
dosso al finto prete, e comincia un parapiglia 
terribile, essendo stati spenti i lumi, 

Nella lotta i carabinieri non potevano, guar: 
servirsi, delle armi,, perchè confusi ladri. e 
giardiniere e serviente, potevansi temere gravi 
conseguenze. 

I carabinieri riportarono tutti ferite ‘e' con-. 
tusioni, per buona sorte però non pericolose; 
due degli assassini furono arrestati ed il terzo | 
potè sfuggire. 

L’amministrazione di sicurezza pubblic 
avuto avviso dell’accaduto,; impartiva solleeit 
disposizioni per l'arresto del fuggiasco; e que 
sti era arrestato dalle guardie vigili. i 

Il brigadiere, Comunel 4. Francesco , l'apài 
puntato (Calvo e‘il: carabiniere Rubatti 1 Luigi 
meritano elogi e premio per la coraggiosa ri 
soluzione e pella‘ prudenza ed ‘energia mo 
strata. i È È 

In tal modo, mercé la vigilanza delle Lt 3 


rità e lo zelo dell’arma dei reali carabinieri,3 


veniva impedito un gravissimo reato, 


— Scrivono da Busca al giornale l'Opinione ;l 


‘ Sino dalla domenica, 30 dello :scorso no-0 
vembre, il siguor, Salomon Sinigaglia, israelita) 
il quale ha qui un vasto e rinomato  filatoio 
faceva per mezzo ‘del serviente di questo mu 
nicipio affisgere un invito &° cittadini , intito 
lato: Avviso importante per le famiglie in 
genti: 

Esso si riferisce alla scuola infantile da dl 
istituita. gratuitamente. nel. suo; filatoio, 
esorta i capi di famiglia della classe me 
agiata a voler inviarvi i loro ragazzi, soggiu 


‘gendo . che. coloro che manderanno le loro 


figlie , che abbiano oltrepassata l’ età di otto 
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pprendere l’arte di filatrice nel suo 
ento avrebbero pronti vantaggi. 
i a coloto che già si presentarono ei 
he una’ mercede in numerartio od in 
li a loto piacimento pel primo anno di 
10, contando dal primo giorno ‘della 
niessione. i Ire) 
È fatto onora altamente il-signor Si- 
ih già noto. per altri atti filantropici., e 
tiviene lasciarlo passare senza tributargli 
tato encomio. i 
anpria. — Il giorno 18; di questo mese 
le se/Jute del nostro consiglio .mu- 
cipale; le cui deliberazioni riporteremo nei 
Uneri susseguenti. 
e soscrizioni pel ricoyero di mendicità 
cono; e sia lode principalmente alla 
ità del clero, siamo quasi a 1000 a- 
Siamo assicurati, che anche î nobili ed 
ozianti prenderanno un buon numero di 


irettore del nostro foglio portavasi ieri 

fo da monsignor vicario generale, ed ebbe 
luî per quest’oggetto una lunga e sod- 
acente conferenza... Monsignor vescovo , il 
vicario, il clero tutto ed ogni ceto di laici 
anderanno ad effetto un’opera tanto nheces- 
ria e desiderata. (Eco: Alessandrina). 

Domopossora..— La tornata autunnale del 
consiglio comunale (ebbe termine ‘col:15-an- 

te, e fu assorbita quasi intieramvente da 
nieressi di contabilità. Registriamo. nondi- 

eno la deliberazione .di mettere mano è di 

dere ultimato in tre-anni l'oratorio a- fianco 

collegio! colle lire 30000 austriache legate 

essamente a ciò dal ‘conte Mellerio. 
nok. Lo Nei primi di questo mese  de- 
te Lucia Sirtori vedova Gottardi legando 

Quanto ci si dice) all'asilo infantile che si 
ta ‘(erigendo a spese del ‘cavaliere Luigi Bot 
ellì annua somma di lire 150, e lire 1000 
i l'ospedale del luogo. (Moderato). 

(Cigriari , 9 dicembre. — Con nostro som- 

iacere  annunziamo che l’opificio nazio- 
eyinon è guari stabilitosi in questa, città, 
redisce con ‘tale ‘successo da sperarne 

ti vantaggi per i nostri concittadini. Ci 
in iamo per ora ad annunziare brevemente 
questa. notizia, riservandoci rivenire di pro- 

sito sul medesimo oggetto, e di indicare i 

Versi. rami. d’industriaivi stabilitisi a mi- 
sura del ‘progredire del medesimo., Intanto 
possiamo prevenire i nostri concittadini , che 

ll’opifizio suddetto si ricevono fin d’ora 
ommissioni per. tutto ciò. che riguarda l’‘in- 

ustria del lavorante ‘di forme da calzolaio, 

el'fabbricante di carri; del costruttore. di 
pavimenti alla veneziana‘, e per alcuni pro- 
dotti chimici come inchiostro, tinte, ecc. 

(Indic. Sardo). 
| LowsarpIA. — Leggesi nella Gazz. di Milano 
© del 20. 

‘Sua eccellenza il signor governatore. gene- 

le feld-maresciallo conte Radetzky ha tro- 

ato di confermare il podestà della ‘regia 
ttà di Milano Antonio Pestalozza in tale suo 
to fino ad’ulteriori disposizioni. 

Mirano, 20 dicembre. — Oggi alle ore 3 e 

giunse in Milano, nel'più prospero stato 

late, proveniente da. Venezia; sua eccel- 

1 feld-maresciallo ;conte, Radetzky. go- 

vertnatore generale civile e militare del regno 
nbardo-Veneto, con numeroso seguito. 

I (ij (G. di Milano). 
Mico , 19 dicembre. — La Gazzetta di 
Venezia annunzia che le artiglierie dei legni 
da guerra austriaci colla fregata russa il Zla- 
‘dimiro salutarono la fausta mattina nel ca- 
lendario dei Greci distinta, dal nome,di, Ni. 
colò. Assistevano al rito nella chiesa dei Greci 
il granduca Costantino e la granduchessa. sua 
consorte , il maresciallo Radetzky e le altre 
notabilità militari! di Venezia. 


‘Fmenze, 18 dicewibre. — Si legge nel Con- 
servatore * 

Il signor de Montessuy ,, ministro plenipo- 
‘tenziario della repubblica francese presso la 
' i. e r. corte di Toscana , è partito ier l’altro 
per Parigi. 

Nel tempo della sua assenza la  legazione 

sarà tenuta dal signor Giovacchino Murat, che 

Tè stato investito del titolo e dell’ attribuzioni 
d’incaricato, d’affari. 

— Lo stesso giornale pubblica la sente 
nella causa contro Antonio Cimballi : 

‘| La corte regia. — Camera delle accuse, 
9 dicembre 1851. 

“Antonio Cimballi imputato 
‘Sediziose contro il governo attuale, e dimesso 
‘dal giudizio con decreto del tribunale di prima 

stanza di Siena. 

ll Considerando che lawrecente legge del 15 
aprile p. p.ha letteralmente compreso nella 

sua sanzione chiunque si rendesse colpevole 
di pubbliche manifestazioni sediziose conpno il 
‘governo o le sue. leggi, o i suoi funzionari, 0 
la religione dello Stato, o la, forza armata, o 

na classe di cittadini; che la legge medesima 

a contemplato ogni sorta di manifestazioni 
ediziose in qualunque. modo poste in essere 
tanto con parole o con scritti, o con stampe 

ircolate od affisse, o per mezzo di canti , 

uanto ancora per mezzo di emblemi o segni, 

in qualche altra maniera , laddove Al fatto 

ion cada di per se stesso sotto il titolo di 


nza 


di manifestazioni 


altro delitto colpito da una pena più grave, 
che le disposizioni della legge precitata 
si rileva ‘ dal proemio della medesima, ‘sono 
dirette: a. provvedere con una più grave re 
pressione ordinaria ‘alle speciali circostanze 
nelle quali si ‘trova ‘attualmente lo Stato no= 
stro, ed'ai pericoli che gli vengano creati per 
opera di persone male intenzionate! 

Considerando che di fronte alla forma at- 
tuale di reggimento politico di Toscana! d ai 
presenti rapporti del'‘suo governo ‘con l'in 
pero. e con | armi ausiliarie austriache , ‘oli 
emblemi dipinti nei due panforti che A MMOAIG 
Cimballi teneva in mostra avanti la sua bot- 
tega di caffè, la riunione in quelle pitture dì 
tre diversi colori, la memoria dei fatti ostili 
alle truppe; la quali \coadiuvano a ‘sostenere 
l’attuale. ordine di cose in'cui consiste; sc- 
stanzialmente il governo; e l’eccitamento alla 
rinnovazione di tali fatti col motto appropriato 
all’Italia: « Imitateli e sarà libera 3» questo 
complesso di’ circostanze presentava il carat- 
tere di una manifestazione sediziosa contro’ il 
governo, secondo lo spirito’ della legge citata 
sopra, e le disposizioni letterali contenute nel- 
l’art. 3 della ‘medesima; 

Considerando che sibbene i fatti ‘ai quali si 
fa allusione nelle suddette pitture , siano nel 
dominio della storia, da ciò non discende la 
conseguenza che sia permessa 1’ istigazione a 
rinnovare tali fatti.col mantenere, richiamare 
e ravvivare le idee, tendenze e scissure total- 
mente inconciliabili con la consistenza e con- 
servazione dell’ordine fra noi stabilito. 

Dice essere stato bene appellato per ‘parte 
del pubblico ministero dal decreto profferito 
dal tribunale di prima istanza di Siena nel 
2 dicembre, corrente , e in riparazione dichiara 
che concorrono argomenti sufficienti all’effetto 
d’inviare Antonio Cimballi per l’addebito. già 
indicato ‘al. pubblico ‘giudizio del. suddetto 
tribunale, x di 


FIATI RATORI 


3 Come 


» 


ESTERO. 

AMERICA. — Le finanze sono in uno stato 
assai prospero e queste aumenterebbero al- 
lorchè si, adottasse il sistema di libero com- 
mercio, Le spese totali dello scorso anno 
ascendono a D. 48,005,878 ‘68, e le rendite 
col bilancio di otto milioni formano una 
somma di, D., 58,917,524 36. Le spese pel 
mantenimento dell’ armata regolare di un 
paese e vasto territorio di 23 milioni d’ abi- 
tanti, è di soli Di. 7,898,775 83. Si calcola la 
spesa annua del 1850-51, del. dipartimento 
della marina a, D. 5,896,472 19. Il costo an- 
nuale del servizio postale è di D. 1,472,187. 
Vi sono negli Stati- Uniti 21,238 uffici di 
posta da lettere, 

Arrivo pi Rossura —. Luigi 
Kossuth giungeva sul vapore americano Hurn- 
boldi ‘ieri ‘alle due. antimeridiane alla) qua- 
rantena di Staten-Island e vi veniva accolto 
da una deputazione. della..città è dal dottore 
Doane, incaricato. di presiedere al ricevimento. 
I cannoni del legno che conduceva l’ illustre 
Kossuth, non che le batterie dei forti della 
Baia annunciavano alla città di Nuova-York 
il tanto desiato arrivo dell’ex-governatore di 
Ungheria. Dopo un’ arringa fatta dal dottor 
Doane e la risposta del tanto onorato ospite, 
Kossuth e la sua degnissima sposa si ritira- 
rono negli appartamenti preparatigli , ed una 
lettera del sindaco di Nuova-York lo pregava 
I di rimanere qualche tempo ia Staten-Island 
| sino a questa mane in cui avrà luogo il rice- 
vimento nella ciltà di Nuoya-York. Si fanno 
grandi preparativi dal governo ‘dello. Stato e 
| dai cittadini; ovunque sorgono archi di trionfo, 
sventolano i.colori ungheresi, e si farà stas- 
| 
| 


IN. AMERICA. 


sera una grande illuminazione. 

È giunta collo stesso vapore la celebre: Lola 
Montés. 

Avviso officiale per il ricevimento di Kossuth. 
La commissione incaricata dal consiglio co- 

munale di Nuova-York di fare ogni prepara- 

tivo necessario pel ricevimento di Luigi Kos- 
suth, ha adottato le qui appresso determina- 
zioni, cioè : 

La processione partirà dalla Batteria pas- 
sando per Broadway diretta per l’ Astor Place, 
indi per la quarta Avenue e Bowery, poscia 
per Chatam Street; entrando dal cancello del 
lato orientale del Parco. passerà innanzi. il 
palazzo di città. È 

Lo scopo di questo annunzio è di. notifi- 
care la gita della processione a coloro dei 
nostri cittadini che volessero decorare le loro 
abitazioni, onde facciano in'tempo i neces- 
sarì preparativi. La commissione farà. pure 
noto il giorno destinato psl ricevimento, e 
questo sarà eseguito appena sarà giunto in 
questa città l’illustre esule straniero, ; 

Commissione del cons’glio dei magistrati 

-@ vice-magistrati. 

F. Miller, G. H. Frankliat, F. Delamater,, W. 
A. Dooley, Patrick Kelly, H. Shaw, S. R. 
Mabbat, H. B. Bolster, J. B. Webb, F. M. 
Carty, W. Smith, 


TURCHIA, — Leggesi nel. Corriere Ita- 


liano del 18: 0% 
Secondo notizie da Roma, la questione 0- 


rientale ‘riguardo la posizione dei cristiani 


nell’Erzegovina e nella Bosnia, sarebbe ormai 


soggetto di trattative tra la Porta e-la Sede 
apostolica. Il sultano spedì a Roma uno 
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seritto ossequiosissimo , in cui promette di 
| prestar sussidio ai cristiani, e dinota come 
i esagerate le notizie della loro vessazione. 
(QUNa seritto forma la continuazione delle 
| trattative incamminate ancora nel 1845, per 

condurre le quali si portava a Roma l’ in- 

viato turco Schekib-Effendi ; éd ora si spera 
con certezza favorevoli risultati per la Chiesa 
cattolica nelle province ottomane. 

i O 

INGHILTERRA. — Risulta da un rendi- 
conto pubblicato ieri, che si contano in In- 
ghilterra 18,742 giustizie di pace, di cui 7,308 
qualificate. Nel'-paese di Galles ve ne sono 

1,950, di cui 857 qualificate, In Irlanda 3,695, 

di cui 3,148 qualificate. In Inghilterra"e ‘nel 
| paese di Galles esistono 1,645 magistrati dei 
| borghi, e in Irlanda 169. I due primi paesi 
non hanno che 28 magistrati salariati. L’Ir- 
landa ne ha 71. Quanto alla Scozia vi sì tro- 
vano 201 persona che esercitano Te funzioni 
di magistrati; 190 sono salariati, 11 non lo 
sono, (Times). 

— Il primo battaglione della brigata dei 
carabinieri ritornata l’anno-scorso, dal Capo 
di Buona Speranza, ripartirà per questa co- 
lonia. ; 

— Conformemente alla domanda del. signor 
Hary Smith, il ministrò della guerra ha man- 
dato a Douvres un battaglione di carabinieri 
forte di 600 uomini che sarà imbarcato sulla 
fregata a elice Megoera, per andare a rinforzare 
l’armata del Capo. 


SPAGNA. — Maprip ,f 14 dicembre. ( Dalla 
Corrispondenza litografata.) 

— Si, legge nell’ Epdeg: Due o tre giorni 
fa il presidente del consiglio, il marchese di 
Miraflores, Bertran de Lys e il ministro della 
giustizia, hanno ricevuto le. insegne e il di- 
ploma della gran-croce di Pio IX. Il signor 
Fernando Alvarez, antico sotto-segretario al 
ministero della giustizia, ha ricevuto la croce 
di commendatore di Gregorio Magno. 


— Il signor Isturitz, è finalmente giunto 


stassera a Madrid, (Heraldo.) 


— Ci si assicura che!”lord Howden abbia 
presentato al ministro delle finanze; a nome 
dei possessori di fondi spagnuoli a Londra, una 
protesta contro. ciò ch’ essi chiamano la con- 
fisca. dei, 5 0/0 che sono stati diffalcati dai 
copponi. Lord Howden\avrebbe fatto legaliz- 
zare la sua scritta da un notaio di Madrid 
per servirsene in tempo opportuno. . (Zd.) 


— Il 10. è partito da Cadice per Tolone il 
vascello francese Ì’ Enrico IX, uno di quelli 
che si trovavano al bombardamento di Salè. 
Gli altri. vascelli della squadra resteranno a 
Tangeri o a Magador in. aspettativa delle 
soddisfazioni chieste dall’ ammiraglio. Dubor- 
dieu all’ imperatore di Marocco. (Id.) 

— Si dice che il reggimento di Girone, di 
stanza a Madrid, sarebbe mandato in Catalo- 
gna, qualora il governo pensasse seriamente a 
mandare truppe sulle frontiere. 


— La Nacion dei 12 rende conto dei nu- 
merosi\ processi intentati contro di essa ; 
Ieri fu sequestrato il ‘Inostro giornale ‘per or- 
dine dell’ autorità. Ignoriamo quale degli ‘ar- 
ticoli. verrà nanti i tribunali. Teri ci si annun- 
ziò altresì la denunzia di un ‘altro articolo 
del numero di mercoledì, che avea circolato 
senza la minima difficoltà. Ieri ci si comunicò 
che sabbato si procederà per' un altro arti- 
colo denunziato alcu settimane sono, leri 
fu imprigionato il nostro editore risponsabile 
per un.articolo che non sapevamo fosse stato 
denunziato. f 


FRANCIA. — Parici, 19 dicembre. Le 
notizie ‘dei dipartimenti ci annunciano che la 
tranquillità è ristabilita su tutti i punti. 

— Al ministero dell'interno Si tratta di ri- 
durre la percezione del diritto degli indigenti 
nei teatri dall’11 ‘0{0' al 3 0/0. (Ordre). 

— Il Public pubblica la seguente lettera 
che gli è stata indirizzata dal sig. Morny, mi- 
nistro dell’interno. ‘ | 


Parigi 17 dicembre 1851. 
Signor Redattore, 


LR x ì 
Il governo nell’interdireigli attacchi, non può 
dignitosamente permettere \}’inserzione di pre - 
riferite; Io ho acquistato certezza che la; let- 
terache voi attribuite algenerale Cavaignac, 
e di cui citate un frammento nel vostro! fo- 


tese adesioni, leggermente. se non falsamente 

glio di stanzane, non è mai stata da lui ver- 
; i 

gata. Il governo, non volendo sorprendere la 

religione di nissuno, vi. dà l'ordine d’inserire 

questa dichiarazione nel wostro prossimo nu- 


mero. Gradite ecc. ) 
Il ministro dell'interno De Morny. 

— Acagione dell’affluenza degli elettori nelle 
mairies per ritirare le loro carte si decise: 1. 
Che la distribuzione delle carte avrebbe luogo 
domani venerdì 19, e dopo dimani sabato 20 
dicembre dalle ore otto’ del mattino fino a 
mezzanotte, e domenica 21, dalle ore otto 
del mattino fino alle quattro di sera. 2. Che 
lo spoglio sarà prolungato il sabbato 20 e la 
domenica 21, fino alle sei di sera; esso comin- 
cierà in questi due giorni (alle otto del mat- 
tino. 

— La sessione d’amministrazione composta 
di 30 membri appartenenti alla commissione 


| FRRCULE sì riunì di nuovo oggi a un’ora 
Lal palazzo del consiglio di Stato. In questa 
seduta si fece la ripartizione dei differenti 
lavori deferiti a questa importante commis- 
sione, 

Il primo comitato incaricato dell'esame de- 
gli affari concernenti i ministeri dell'interno, 
della giustizia , dell’ istruzione pubblica e dei 
culti è composto, dei signori Boulatignier, 
Delangle, Carlo Giraud, Frémy, Herman, Jan- 

| 


vier, de Parieu, Renouard, de la Lozére, 
Tourangin, e Vaisse. Il sig. Parieu è presi- 
‘dente di questo comitato. < 

Il secondo comitato incaricato di esaminare 
gli affari dei ‘ministeri. de’ lavori pubblici, 
dell’agricoltura e commercio e degli esteri è 
composto dei signori Ferd. Barrot, Bineau, 
Dabeaux, Heurtier, Ladoucette (Edmond), Le- 
quien, Thieullen e Vuillessoy. Il sig. Bineau 
è presidente. 

Il terzo comitato che sì occuperà degli af- 
fari dei ministeri delle finanze, della guerra 
e-della marina è composto dei signori d’Ar- 
gout, Boinvilliers, Chadaut, Chassaigne, Go- 
yon de la Coste, Lacrosse Goulhot, de Saint 
Germain, il generale Regoault S.t-Jean d’An- 
gely e Vuitry. Presidente il sig. d' Argout. 

1 referendari ed uditori del consiglio di 
Stato eserciteranno’ provvisoriamente presso 
la commissione consultiva le funzioni che eser- 
citavano nel consiglio di Stato. La nomina di 
questi uomini pratici e di una ‘riconosciuta 
esperienza è una sicura garantia che gli af- 
fari a loro confidati saranno studiati con sa- 
viezza e terminati prestamente, 

— Il Moniteur d’oggi contiene un decreto 
che ricostituisce sopra nuove basì il comitato 
consultivo dell’Algeria, e nomina gli 11 membri 
di cui si compone. 


— Il prefetto della Senna ha fatto pubbli- 
care in. tutta, l’estensione del dipartimento, 
nell'occasione dello squittinio!del 20 corrente, 
due avvisi. destinati a ricordare le; penalità 
scritte nella legge, ossia contro gli stranieri, 
o contro ì nazionali resi incapaci per condanne 
giudiziarie, o contro gli elettori che richie- 
dessero una doppia  inscrizione o votassero più 
volte. 

— Il sig. Daviel j ex-ministro della giustizia, 
è nominato procuratore: generale presso la 
corte d’appello di Rouen. i 

Il sig. Lagrange, procuratore generale presso 
la corte d’appello di Bastia, è nominato nella 
stessa qualità presso la corte d’appello di 
Algeri , in surrogazione del sig. Marrast, chia- 
mato ad altre funzioni. Si 

SVIZZERA. — Berna, 15 dicembre. — Il con- 
siglio nazionale ha cominciato il 18 la discus- 
sione del progetto della commissione dei .te- 
legrafi. Furono votati i quattro primi articoli. 
La discussione del quinto articolo fu riman- 
data 


a venerdì, 


— Domani si, agiterà dinanzi ‘al. consiglio 
nazionale la questione della «durata della ses- 
sione. attuale; non è da credersi che si pro- 
lungherà oltre lunedì. 


— Nel consiglio degli Stati il sig. Pestaluz 
propose , a nome della commissione, di dare 
pieni poteri al consiglio federale per far co- 
niare un milione di pezzi da un centesimo, 
altrettanti da un franco e due franchi. E 
adottato. 


— Il conte Reinhart ha notificato quest'oggi 
al consiglio federale, a nome del ministro degli 
affari esteri di Francia , che se Basilea-Cam- 
pagna metteva in esecuzione la sua minaccia 
‘di espellere il 20 corrente i francesi apparte - 
nenti: al culto israelita, la Francia non tolle- 
rerebbe più nessuno svizzero sul.suo territo- 
rio. Questa nota ha motivato quest’ oggi una 
riunione del consiglio federale che ricorse al 
mezzo dilatorio di mandare un commissario 
federale. a Liestal, 

Giwevra. — Il Nord dell'Europa, da Pietro- 
burgo a Londra e a Parigi, sembra godere 
in questo. momento di un tempo assai mite. 
A Pietroburgo hanno il solé e il termometro 
segna 5 gradi sopra lo zero. Quanto a noi, 
noi siamo avvolti nelle nebbie e tutti i paesi 
che ‘traversano le Alpi ‘e ‘il Giura’ sembrano 
trovarsi nelle medesime condizioni. Al disopra 
delle ‘nebbie fa però un'inagnifico sole che 
liquefa le nevi it guisa che ‘tuttii fiumi | 
della Francia sono navigabili; ciò che di rado ! 
avviene nel mese di dicembre. Il freddo sem- 
bra essere dovunque poco rigoroso. 

(Gazzetta di Ginevra). 

Luriso. -- Il secondo circondario federale, 
Waedenschweil, ha proceduto domenica ad 
un secondo scrutinio. l votanti erano 1774. 
Il sig. Huber ottenne 109% voti. Il sig. Trei- 
chier, rappresentante dell’opposizione sociali - 
sta, ebbe 610. voti. Sopra'10°'sezioni' egli non 
ebbe la maggioranza che in tre, cioè in quella 
di Richterschweil, dove dimora, in quella di 
Meilen, domicilio di suo genero, ed in quella 
di Baeretschweil, che sembra devota in gran 
parte alle dottrine del comunismo. 

(Giornale di Ginevra.) 

ALEMAGNA. — Bertmo ,.17 dicembre. —; 
(Dalla Corrispondenza litografata.) 

Si assicurava quest’ oggi nei ritrovi meglio , 
informati che Luigi Napoleone manderebbe 


presso le tre potenze nordiche un ambascia- . 


tore straordinario per rivelare a queste po- 
tenze i veri motivi degli avvenimenti di Parigi. 
Esso andrà prima n Berlino, indi a Vienna e 
a Pietroburgo; non si sa ancora chi sarà in- 
caricato di siffatta missione. 

Quest oggi fu dato principio nella steonda 
Camera alla discussione del trattato di com- 
mercio conchiuso ‘coll’ Annover. Non è dub- 
bio che il trattato ‘sarà adottato quasi all’ u- 
nanimità. — Ottanta depùtati ‘della. seconda 
Camera hanno, fatto una proposta. colla quale. 
invitano la Camera a dichiarare che la nostra 
costituzione non potrebbe in verun, modo 
venir adulterata per influenza della Dieta ger- 
manica. : 

Il governo ha indirizzato al signor de Haz- 
feld, ambasciatore prussiano a. Parigi, una 
nota in risposta a quella che 1’ ambasciatore 
aveva mandata sugli avvenimenti di Parigi 
del 2 dicembre. In questa’ nota il governo 
prussiano esprime formalmente la sua ade- 
sione alle misure adottate da Luigi Napo- 
leone. Pr 

Assia ELertoRALE. — Il borgomastro Hartwig, 
che era stato dalle commissioni straordinarie 
condannato a tre. mesi di detenzione in for- 
tezza, ha terminato di scontare la pena: si 
celebrò nel palazzo di città la sua liberazione, 
uscito che ei fu dal forte di Spangenheim:. 
il consiglio municipale lo regalò di un vaso 
d’argento cou una inscrizione commemorativa. 

OLpensurco.—La Dieta di Oldenburgo, nella 
seduta del giorno 14 dicembre, ratificò l’ade- 
sione del ducato. all’ unione postale tedesca, 
non meno che le risoluzioni del congresso po- 
stale di Berlino: chiese in seguito, contro l’ in- 
tenzione del governo e. conformemente alle 
conclusioni della commissione, la comunica» 
zione del bilancio durante la sessione. attuale. 


AUSTRIA. — Vienna; 17 dicembre. — S. A. 
R. il principe Giovanni di Sassonia è partito 
ieri alle otto di sera per la Sassonia in com- 
pagnia della propria moglie la duchessa A- 
malia. 3 

— Come udiamo, il neo ‘eretto ‘istituto me- 
teorologico  incomincierà la sua ‘attività col- 
l’anno nuovo. i 

— La camera; di commercio e d’ industria 
dell'Austria inferiore, ha votato di avanzaréè 
al signor ministro di commercio ‘un indirizzo 
di ringraziamento a motivo: della, seguìta pub- 
blicazione della nuova tariffa doganale. 

— Vuolsi del trat- 
tato conchiuso dalla Francia. colla lega po- 
stale' austro-alemanna.;, entreranno in vigore 
già nel prossimo ‘mese di gerinaio. La Francia 
non si associò definitivamente alla. lega, ma 
fissò però le sue competenze di. porto su 
basi quasi del tutto eguali. 


chele determinazioni 


— Il ministro presidente principe di Schwar- 
zerberg contraccambiò la visita ricevuta dal- 
l’inviato inglese presso questa corte, lord We- 
stmoreland, e la loro ‘conferenza in questa 
occasione durò lungo teinpo. 

— Il nipote del vice-re di Egitto, Ismail 
Bei, che tre anni fa soggiornò qui per lungo 
tempo, ha intrapreso un altro viaggio ‘per 
l'Europa, ed in questa occasione ritoccherà 
Vienna prima che sia passato l’inverno. 

— Il termine stabilito per la ratificazione 
del trattato progettato nelle. conferenze sui 
telegrafi che ebbero luogo a Vienna è ormai 
spirato. Si crede però che le nuove determi- 
nazioni prima di entrare in vigore verranno 
un’altra volta assoggettate ad un più maturo 
esame. 

— È qui giunto da Graz S. A. I V’arci- 
duca Giovanni , e vi sì tratterrà fin dopo il 
nuovo anno. È 

— Dietro i dati statistici i più recenti vi 
sono nella monarchia austriaca, 6512 dottori 
di medieina, 4283 chirurgi e 3212 farma- 
cisti. i 

-—- Da Frohsdorf sì scrive , attendersi colà 
con certezza l’ arrivo. del duca di Bordeaux 
pei primi del mese venturo , dove però non 
sì tiatterrà che poco tempo ed intraprenderà 
il suo viaggio per Venezia. 


UNGHERIA. — Vengono continuamente ri- 
patriando i nostri soldati, congedati in seguito 
alle diminuzioni dell’armata. Ultimamente dal- 
Italia ne arrivarono 800 a Pest, di dove 
partirono colla strada ferrata del nord-est per 
recarsi ai loro focolari. 

Le decime del vino, che dai possidenti ven- 
gono arbitrariamente prelevate, in diversi co- 
mitati si rifiutò di pagarle; tale rifiuto pro- 
vocò in alcuni luoghi degli inconvenienti gravi 
e delle scene ‘allarmanti, specialmente nel 
paese di Pankota, comitato di Arad. 

Una società di possidenti ha intenzione di 
provartsi a coltivare il lino della China, che 
pure ottenne ottimi risultamenti in alcune 
parti della Francia. I ramoscelli di questa 
pianta, la quale talvolta con una sola radice 
forma una specie di cespuglio, arrivano al- 
l'altezza di 24 piedi, e qualche volta prendono 
una circonferenza di 6 pollici. Ogni cespuglio 
dà 3 a 4 libbre di semente'e somministra filo 
sufficiente per fabbricare due braccia e più 
di tela. 

Abbiamo altre volte raccontato che la fal- 
sificazione delle banconote si riproduce di fre- 
quente nei nostri paesi. Recentemente, in oc- 
casione della fiera di Debreczin, vn campa- 
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fatti, e con ispirito liberale e indipendente , tutte le. sezioni, if numero dai i sarà 


gouolo ha venduto due bovi, e nei valori ri- 
tiratine ricevette in pagamenio 150 pezzi di 
banconote da 10 carantani. Il povero villico 
non s’accorse dell’inganno, se non quando 
il compratore era già scomparso. 


(Pesti Naplò). 
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La stampa quotidiana impadronendosi de! 
fatti politici non appena sì producano, e ac- 
compagnandoli passo passo nel loro successivo 
sviluppo, accelerandolo anzi alcuna volta, o in- 
vece indugiandolo, per mezzo or degli stimoli; or 
dei ritegni che essa medesima aggiunge, eser- 
cita una influenza diretta ed immediata sulla 
vita dei popoli, e sull'azione dei governi; ed 
è stromento efficace di libertà e di progresso. 
Ma appunto perchè quotidiana, codesta stampa 
va talvolta soggetta ad errare, sia perchè vive 
colle passioni del giorno, e da esse trae le sue 
ispirazioni, sia perchè non sempre essa può 
far precedere ai giudizii che pronuncia la co- 
gnizione compiuta e matura di tuiti i varii ele- 
menti ai quali pure si dovrebbero informare. 
Laonde la benefica influenza e il provvido 
officio della. stampa, ad essere pienamente 
esercitati, abbisognano d’ altre  ‘manifesta- 
zioni, oltre quella del giornalismo quotidiano; 


ossia di pubblicazioni che fatte ‘ad ‘intervalli: 


più o meno lunghi, epperciò stesso escluse 
dalla partecipazione diretta al movimento po- 
litico che si compie attorno a loro, abbiano 
per iscopo e per oggetto, non di agire imme- 
diatamente sulla ‘vita pubblica, ma sibbene 
piuttosto di formare un'opinione illuminata e 
coscienziosa per mezzo di giudizii tanto più 
imparziali e indipendenti, quanto maggiore è 
la distanza che li separa dal momento in cui 
sì è compiuto il fatto al quale accennano, 
e dalla passione alla quale questo si ispirava. 

Quindi. è che dappertutto dove è proclamata 
la libertà di stampa vediamo indi a non molto 
sorgere ‘allato alle pubblicazioni quotidiane 
altre meno frequenti, collo scopo di riassu- 
mere la serie degli eventi compiutisi in un 
dato periodo, e di radunare tutti gli elementi 
utili a chiarir meglio e specificare la natura e 
il valore dei medesimi. 

Che se a questo primo e principal fine si 
aggiunga in questi periodici alcuna parte re- 
lativa alle scienze, alle lettere, alle arti, si 
avrà ‘una pubblicazione degna per ogni ri- 
sguardo del favore di tutti coloro, i quali ri- 
‘conoscendo .come sia rapido e continuo lo 
svolgimento e il progresso dell’umanità sotto 
tutte le varie forme che può assumere, sen- 
tono ad un tempo la necessità di simili lavori, 
affinchè ciascuno abbia modo a tener dietro 
alle successive fasi della medesima. 

‘Queste varie condizioni riunisce appunto il 
periodico francese, la Revue des deux Mondes, 
di fama antica, e nonchè europea, mondiale; 
illustrato dalle penne dei più chiari scrittori 
sì della Francia che d’altri Stati; il quale, e non 
è questo certamente ilsuo ultimo pregio, seppe 
giustificare appieno le simpatie nazionali. ed 
estere, adoperandosi sollecitamente per attuar 
tutte quelle migliorie e quei perfezionamenti che 
gli suggerisse quando la propria esperienza o 
l’altrui, quando il desiderio di mostrarsi grato 
alle adesioni numerose e universali che gli 
giungono. 

Intrapreso nel 1830 questo periodico non 
solo durò, ma si andò via via allargando e 
migliorando per non interrotta serie .di anni 
fino a questi giorni. Ed ora con felice divisa- 
mento ha ideate altre riforme ed altri miglio- 
ramenti, che certo contribuiranno in modo 
molto efficace a conservargli non solo la buona 
fama già in addietro conseguita, ma ad acqui- 
stargli inoltre un numero assai maggiore di 
* lettori. f 

Anzitutto cioè nel corrente anno la | Revue 
des deux Mondes mandava in luce un An- 
nuario politico -statistico, grosso velume di me- 
glio. che mille pagine, diviso in due parti, l’una 
d’Introduzione generale e l’altra speciale. Nella 
prima fu riassunta la storia politica degli Stati 
europei sino al 1850, accennandosi tutti quei 
fatti che, massime dopo il 1847, abbiano po- 
tuto modificarne le interne od esterne condi- 
zioni. Nella parte speciale si espone la serie 
degli ordinamenti politici, economici, ammi- 
nistrativi ecc., di tutti i paesi di conside- 
razione dei due emisferi. E questa è la parte 
veramente utile e commendevole di questo 
importante ‘lavoro, Biaccai dalla lettura della 
medesima ciascuno si può formare un concetto 
sufficientemente ‘chiaro ed esatto del modo di 
essere di tutte le nazioni che più o meno ap- 
pariscono sulla scena politica. nel vecchio e 
nel nuovo continente. 

Nozioni trovano disseminate o in 
opere di molta mole, o in libri stranieri, o.in 
documenti non pubblicati, o sconosciuti, han- 
nosi nell’Annuario della rivista, compendiate, 
ordinate, riunite insieme, a comodo e van- 


che. si 


taggio. grandissimo di qualunque. lettore. Ej 
riescono utili soprattutto a quanti versino di- { 


rettamente o indirettamente nei negozi poli- 
tici, 1 quali per una parte non debbono igno- 
rar.quei particolari, e per l’altra sarebbero j 
spesse volte molto imbarazzati a procurarseli. | 

Oltrecchè la parte. politica vi è svolta con 


ed ai giudizi che in quel libro si pronunciano, 
accrescono fede e autorità i documenti auten- 
tici, che in buona copia, ed attinti ad ot- 
time fonti. son pure inserite  nell’Annuario 
stesso..Intrapresa nel corrente anno la stampa 
di questo, dee seguitare negli anni avvenire; 
e sarà così una fspecie diremmo, di archivio 
storico, dal quale si potranno attingere molti 
lumi per ben conoscere e ben giudicare i fatti 
e gli uomini nostri contemporanei. 

Al tempo stesso importanti ed utilissime 
innovazioni la redazione della Revue ha pro- 
messe per l’entrante anno nei fascicoli che va 
pubblicando ogni quindici giorni. 

Il piano delle materie che vi sono in tanta 
copia, e con tanta cura tratiate, sarà ampliato 
e migliorato. Una parte speciale verrà fatta 
all'esposizione delle scoperte e dei progressi 
nelle scienze; ed allo sviluppo della lettera- 
tura dei vari popoli; al quale intento la di- 
rezione della Revue si è già assicurata la 
collaborazione di molti illustri scienziati , e 
serittori nei vari paesì esteri. Dal che potrà 
derivarne un duplice vantaggio ; oltre cioè alla 
maggior precisione, e maggior profondità colla 
quale potranno essere svolte nella Revue que- 
ste materie, potranno anche in tal modo get- 
tarsi le basi di una più stretta , e più intima 
unione ed amicizia. fra i dotti ed i letterati 
delle varie nazioni. 

Un altro importante miglioramento. ha pro- 
gettato la direzione della Reque ; la interca- 
lazione cioè in ciascun fascicolo di qualche 
ritratto di alcuni fra gli uomini celebri del- 
l'epoca ; ‘e inoltre di carte geografiche e to- 
pografiche, allo scopo o di far meglio cono- 
scere contrade non ancora sufficientemente 
esplorate, o di aiutare la intelligenza del 


| testo. 


I ritratti saranno incisi per cura del cele- 
bre Henriquel Dupont, e già ne vedemmo 
nell'Annuaire alcun saggio , che dà un ade- 
quato concetto della singolare perizia dell’au- 
tore e della solerte ed accuratissima esecu - 
zione. 

Queste aggiunte menire per una parte accre- 
sceranno pregio ed interesse alla Revue, uni- 
ficando in essa, oltre al culto delle scienze e 
delle lettere quello eziandio delle. arti, per 
altra parte saranno un mezzo efficacissimo 
per impedire sempre più la contraffazione. 
Giacchè se poteva riescire facile il riprodurre 


i semplici. articoli , egli è evidente che la ri-. 


produzione di ritratti, di carte e di simili la- 
vori, non potrà più aver luogo in tali condi- 
zioni che rendano utile il tentarla; epperò non 
è dubbio che le illegali ristampe della Revue 
per lo addietro fattesi nel Belgio dovranno 
cessare fra breve; massime che esse vengono 
anche rese poco men che impossibili dai 
trattati che la Francia od ha già conchiusi, o 
sta appunto stipulando , per: bandire da tutti 
gli Stati la contraffazione libraria. 

Il che noi abbiamo voluto ‘accennare per 
quelli fra i nostri lettori, se alcuno è, i quali 
per avventura avessero preso l’abbuonamento 
alle ristampe estere della Revue; affinchè cioè 
siano avvertiti degli inconvenienti ai quali 
vanno esposti, e del vantaggio che all’incontro 
possono avere dando la preferenza all’edizione 
originale ed autentica. 

Diffatti in questa ‘per il prezzo di 50 lire 
all’anno ottengono cinque grossi volumi di 
1200 pagine ciascuno } con ritratti e carte; il 
che equivale circa ad un foglio di stampa di 
sedici pagine in ottavo ‘al giorno. Il che di- 
mostra che giammai forse erasi saputo con- 
ciliare. siffattamente insieme il buon mercato 
coll’importanza , l'estensione e la. moltiplicità 
delle materie. 

Laonde noi crediamo potere a buon diritto 
raccomandare; caldamente ai’ nostri lettori 
questo periodico il quale. giustifica sì degna- 
mente l’ antica sua fama , e sotto un titolo 
tanto modesto ed. una grande semplicità di 
forme e di apparenza , contiene tanta ‘copia 
di svariate ed importanti nozioni , per modo 
che ben gli si può ‘applicare il detto d’Orazio 
circa il felice accordo dell’ utile col. dilette- 
vole. E mentre facciamo. voti perchè possa 
anche nel nostro paese fondarsi e prosperare 
alcuna pubblicazione di questo genere riman- 
diamo intanto i nostri lettori alla. Revue des 
Deux Mondes, ed al suo Annuario. 


DECESSI del 20 dicembre in Torino. 
NZ 4499; 
Del 24. » _ 14 


aio, totale N. ‘5476 


ULI NOTIZIE. 


Cramserì, 22 dicembre. — 1 signor Maurizio 
Blanc è stato eletto deputato del collegio di 
Ugines in seguito adun ballottaggio fra lui e 
il signor Ambrogio Delachenal. Il sig. Blane 
ebbe 175 voti, il signor Delachenal n’ ebbe 
142. (Gazz. officiale). 
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(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20 dicembre 1851. 
Sommario; — La votazione. — Affluenza degli elettori. — 
Contegno dell’ Inghilterra. — Minaccia al signor Bocher. 
— ll generale Cavaignac. — I prigionieri di Santa Pe- 
lagia. 
Le operazioui del voto hanno principio que- 


singolare acume, con perfetta cognizione dei , Pei e provocano un gran movimento in 











| altrettanto considereyole come nelle elezioni 


del 1848; direi quasi che la premura è mag-. 
soa 

L’impazienza è sempre grande di conoscere 
il verdict di Parigi sull’avvenimento del 2 


’ . hi a . . 
} dicembre; il commercio gli è decisamente fa- 


vorevole; le classi liberali hanno maggior scru- 


polo; quanto al popolo esso non lascia indo-| 


vinare il pensier. suo; lo sapremo fra. due 
giorni dopo lo spoglio dello scrutinio. 
L'Inghilterra ha già avuto occasione di pro- 
nunciarsi sopra un affare di secondario inte- 
resse, ma che attesta, come sempre, la fer- 
mezza*della sua diplomazia. Il nostro governo 
aveva risolto di espellere 


giornali inglesi. stabiliti a Parigi. Lord Nor- 


manby pose la questione in.questi. termini : 
« Il giornalismo è un? industria come un’ al- 
« 
questa, industria, e Vi è noto come l’Inghil- 
terra. protegga ovunque il commercio dei 


« 


suoi nazionali : 

sistere, allora il mio governo provvederà.» 

Questo Quos Ego ha calmato in un tratto 
l'ira dei nostri politiei , i quali decisero di 
subirsi la presenza in\Parigi dei corrispon- 
denti inglesi. Solo che non si lascia più en- 
trare in Francia ‘i loro [prodotti velenosi. 

Il sig. Bocher;, agent della lista ‘civile della 
famiglia orleanese a Parigi, è stato avvertito 
che se i principi commettessero qualche ten- 
tativo, le loro proprietà sarebbero tutte con- 
fiscate. Per dir vero si dice pure che appena 


| fatta questa \\ minaccia | seine pentirono, e il 


presidente sopratutto ne rigetta la responsa 
bilità sopra ‘un zelo comproinettente. Voi ve-; 
dete che il signor Talleyrand aveva ragione 
quando diceva a suoi subalterni: « Sopratutto, 
signori, mon mostrate zelo.» 

Egli è ormai positivo che il presidente ha 
scritto una lettura gentilissima a madamigella 
Odier. Sappiamo pure che se il gen. Cavai- 
guac non è uscito prima, si è ch'egli ha vo- 
luto (passar 3 giorni cogli altri prigionieri di 
Ham: che hanno ottenuto l'autorizzazione di 
comunicare insieme. Questi animarono il gen. 
a profittare della porta aperta. 

Gli ultimi rappresentanti ‘detenuti sono tutti 
riuniti a Santa Pelagia come vi diceva ieri, 
eccettuatone il. signor :Baune ‘che è rimasto 
molto ammalato ‘a Mazas. 

Fra i 35 detenuti a Santa Pelagia si con- 
tano 33 montagnardi e due rappresentanti s0- 
lamente appartenenti alle opinioni‘ più mode- 
rate: i signori Duvergiert de Hauranne e Bixio. 
La detenzione prolungata di questi due si- 
gnori è spiegata dal divieto che hanno fatto 
alle loro famiglie e ai Joro ‘amici di far nes- 
sun passo per liberarlì. Tuttavia il potere co- 
mincia) a trovarsi assai imbrogliato con questi 
due ospiti, e il signor de Morny provoca egli 
stesso una domanda che gli permetta di met- 
terli in libertà. 

Il soggiorno di Santa ‘Pelagia‘è ben lungi 
dall'essere aggradevole.. I. rappresentanti vi 
stanno a contatto coi ladri che Ji servono. a 
tavola. D'altronde vi è un certo numero di 
montagnardi, i quali privi della loro indennità 
di rappresentanti ,' sono ridotti a vivere colla 
cibaria della prigione. I signori Duvergier de 
Hauranne e Bixio; abitano una camera in co- 
mune. Quest'ultimo sopporta la sua posizione 
con una filosofia inalterabile e con un brio 
che. fa ancor suoi compagni. di 
prigionia. Ma il signor Duvergier, accieccato 
e irascibile comincia. ad essere esacerbato da 
questa prigionia prolungata. 


sorridere. i 


Parici,. 20. dicembre. — Il Moniteur ‘ab- 
bonda come al solito di decreti. Col primo si 
proibisce nell’Algeria il commercio delle armi 
e munizioni da guerra, 

— Seguono tre altii decreti. concernenti il 
dicastero, dell’ istruzione pubblica. Col primo 
viene aperto un credito straordinario di 30 
mila franchi per assicurare uno stipendio di 
riforma durante i tre\ ultimi ‘mesi dell’ anno 
volgente ai funzionari dell’istruzione pubblica, 
i quali sono stati privati del loro impiego. Il 
secondo decreto porta .che i funzionari  del- 
l'istruzione ‘pubblica che il governo non può 
conservare, e che contano cinque anni di ser- 
vizio, ‘avranno diritto allo: stipendio di riforma. 
Il terzo decreto. apre .un credito di 129,357 
franchi per ‘indennità ai. membri dei capitoli 
e del clero parrochiale. 

— Si'legge nell’ /ndépendance Belge : 

Ecco come sarà formato il Senato : il pre- 
sidente nominerebbe 4 priori venti membri, 
i quali ne nominerebbero altri venti, e questa 
prima metà del Senato eleggerebbe l’altra. 


— La censura preventiva sarebbe ‘destinata 


{ a pesare ancora per un buon pezzo sui gior- 


nali: To non dirò già per sempre come si pre- 
tende, perchè credo che ‘il governo saprà 
meglio comprendere gli interessi del paese e 
i propri. Ciò che sembra positivo si è che 
nel. caso che venga a cessare la censura, la 
stampa avrà un giurì speciale in cui sarà rap- 
presentato l'elemento militare, 

— Ciò che sinquì :si può senza riserva en- 
comiare nell’ amministrazione del presidente, 
si è l’eccellente impulso dato all’ industria, e 
lo sviluppo inaugurato dei grandi mezzi di 
comunicazione. 


i corrispondenti del | 


tra: scacciando i Calrispondeati voi, turbate ; 


vedete se vi conviene per- | 


ia 20 dee. — Il governo col mezzo 
del telegrafo elettrico ha ricevuto notizie di 
un gran numero di dipartimenti che gli an- 
i munciano ovunque le popolazioni accorrere 
alla votazione con una premura senza esempio. 

Si conta che nei dipartimenti della. Senna 
più di 100;000: elettori hanno votato oggi 

a quatt’ore. 

ua 15 dicembre. — Correva voce a 
Madrid ea i signori, Isturiz e Bravo Murillo 
dovevano costituire un nuovo gabinetto 3 ma 
non yi si dava gran fede. Ad ogni nodo egli 
i non entrerebbe al ministero prima del puer- 
(perio della regina. ; 


| 
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| | Borsa pr Lonpra del, 18 dicembre. 

I Città, mezzogiorno. — Le operazioni sono 
| oggi limitate, ma ferme ad 18 di ribasso, Gli 
| speculatori pare non intendano, d’ayventurarsi 
prima, di conoscere l’ andamento della. vo- 
tazione a Parigi. Consolidati a contanti e per 
j conto a 96 58 3j4. 

| Fondi sardi 84 12. 
{ 2 ore. — I fondi sono più fermi. I conso- 
! lidati hanno guadagnato di 1j8.0]0, e. sono 
lor ora a 96 3]4 per l'apertura, coupors FT 
i hanno fatto 96.78. 

ì Fondi sardi da 84 a 84 172. 

3 ore. — Consolidati per conto a 96 3J4. 718. 

Borsa pi Lonpra del 20 dicembre. 

Città, mezzogiorno. — Poco animata è la 
borsa, ma i fondi sono sostenuti. Consolidati 
a contanti, fermi. Per l'apertura da 96 518 a 

96 314. 

Fondi sardi, 5 0j0 da 83 172 a 84 172. 
| 2 ore. — I fondi inglesi migliorarono, e 
sono fermi. Consolidati ‘a 96 314 coupon de- 
taché. 

Fondi sardi a 83 1[2. 

3 are. — Consolidati per conto a 96 318, 314 


coup. det. 


Borsa pi Pariei del 19. dicembre. 

A contanti il 5 0/0 si chiuse a 100 (0 con 
rialzo di 50 cent., e il 3 0j0 a 63 75 con ri- 
basso di 15 cent. 

Il 5 00 piem. (ce. R.) si chiuse a 87 50, il 
nuovo imprestito a 900, e le antiche obbli- 
gazioni a 975. 

Borsa pi Parici del 20. — Il rialzo de’fondi 
ha continuato oggi. — .Il 5 0j0 a 102, 20; in 
aumento di fr. 1 e 410 cent. su ieri. 

Il 3 0j0 a 66.in aumento di 1 70. 

A contanti 5 0j0\a 102, 25. 

113 00 a 65, 90. 

Fondi Piemontesi 5 0/0 ‘a 88. 


S. NICCOLINI gerente. 


INCANTO 
di Mobili signorili 
d’ Appartamento 


Verso la metà del venturo mese di gennaio 
in contrada San Filippo, nella casa dell’Ill.mo 
signor Principe della Cisterna , si esporrà al- 
l'incanto tutto il mobiliare d’appartamento di 
spettanza di S. E. sir Ralph Abercromby , 
ininistro plenipotenziario d’Inghilterra presso 
il governo sardo, 

Mossone GiovANNI 
Geometra perito giurato. 


MELLERIO seni MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di 4Béfowzerse 
dgogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 


L'ESPOSIZIONE. 
di varii generi di articoli in cristalli, porcel 
lana di Francia e del Giappone, bronzi, mobil 


boites, ed altri oggetti. diversi. e nuovissi 
tanto ricchi che semplici: 


di G. Rocchietti-Pautas 


Sotto i portici della Fiera nella porta d 
l'albergo d' Europa , n.149, scala a destr 
nei mezzanini 

Sarà anche aperta ‘durante le imminenti  feé 
eccettuato ‘il giorno del SS. Natale, dalle org? 
11\alle 5 di sera. 1 


LINGUA FRANCESE 


Lezioni private 
presso l’Autore del Corso di Lingua frances 
disposto a norma del Metodo RoBERTSON. 


Contrada S. Massimo, n. 53, piano primo, 


. ORARIO della partenza dei convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse D DA Torino AD ARQUATA.| 


STAZIONI | ORE ANNOTAZIONI. 


DI PARTENZA! niim[antim pom. 


OSTANA | OTTANTA | scan | LiIIIRIRA, | LL 
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Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Atina 
Annone. . 
Cerro (2). 


-Il'convoglio ch 
parte da Tor; 
alle ore 40 essendi 

gf anche incaricato 
del serv.o del.core 
Sf riere, non si 
tiene alle stazion 
»fdi Pessione, 
none, Solero, Fru 
garolo, Serrava 
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— Il convo; 
che parte da, 
quata alle ore 540 
antim, equellocli 
parte da Torini 
alle ore 1 45 pomi 
sono destin 
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Felizzano . 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi... 
Serravalle . |10 42 
Arr. Arquata {0 5 
iti sazio. per tutto 
iltempo necessari 
Uorse DA ARQUATA A Torino. per de manovre 
TT e—_—__r_er—._ 
ORE 
so ri 
x ì i vogli si pren del Ì 
anti aotim/antim Pom.I viaggiatori di 


gn e 3.a classe. 


5 45,11 40| 3 45, 


3 € 
PI coledi il 1.0 coni 
voglio da Torino 
verso. Arquata, è 
l’ultimo daArqua 
verso Torino. 


Arquata —. 
Serravalle. 
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Novi . 
Frugarolo.. 
Alessandria 
Solero . . 
Felizzano . 
Cerro. (2). 
Annone. 
ASS 
San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca . 
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Tra Torino e Moncalieri è è stabilito un cor 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncali 
alle ore 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate peri 
ciascuna volta con appositi avvisi, 


Teatri di questa sera. 
D'ANGENNES. — Reldche. 


SUTERA. — La drammatica Compagnia. Bassi € 
Preda recita. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini ci 
Romagnoli recita: J/ Coat Hermann. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 23 dicembre. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.010 god. 4 8.breL. 
1831» »° 1 luglio» 
1848» sett. » 
1849 1 luglio v 
1851 1 x.bre » 
1834 1 luglio » 
1849 18.bre » 
1850 D) 1 agosto » 
18445 0/0 Sard. i l'aglio » 


88 
88-50 


» 
»” 
» 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz.1 luglio 


» © Banca di Savola . 
Città di(4 0jOoltret'int d. 
Torino(5 50 040 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di hi igl. 1 luglio 
Mol. presso Goll. 1 giugno 


Per tre mesi. 
252 


Per brewi scadenze. 
»| 252 1j2 
»| 210 136 
4 p. 010 
99 80 


25.17 


CANI 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 
Londra... 
Milano 


99 20 


12 |2507|12 


Pali igi 99 80 99.25 


Roma 


4 p. 010 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| - mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


88 70 75 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra Vendita 
[nm [A re 
20 


28 
79 
35 
35 


ero 
Doppia da 20 Lire 
sw —.di Savoia... , 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia < 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogri 1000L. 2 75 p.0j00 
Si I Biglieiti si cambiano al pari alla Banca. 
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le non si pubblicherà il foglio il 












RIVISTA. 

i Napoli, Roma e Firenze nulla di suovo- — 
zetta di Venezia riporta una seritenza del 
in statario, di condanna di morte contro un 
"Varolin di Este eseguita il 18 mediante fucila- 
e per ritenzione d'armi. — il maresciallo Ra- 
iky il 19 da Venezia si restituì a Verona cou 
ito il suo seguito. i 

Il Moniteur ha nuovi decreti del presidente. Con 
jo viene proibita agli indigeni dell'Algeria la ven- 
la e la compra di armi, piombo, pietre focare, 
blvere da guerra, nitro e di ogni altra sostanza 
iche possa servire di munizione di guerra. — Altro 
creto apre un credito straordinario di 30,000 fr. 
jer assicurare una pensione ai funzionarii ed a- 
senti dell'istruzione pubblica che in seguito alle 
ircostanze rimasero privi d'impiego. Altro decreto 
pre un credito di 12,500 fr. per supplire all’au- 
‘mento delle spese del personale, e del materiale 
‘della biblioteca di S. Genoveffa. — Altro final- 
nente apre un credito di 129,557 fr. applicabili 
lle pensioni e indennità ‘dei membri del ‘capitolo 
del clero parrocchiale. — Si aveano notizie ‘che 
ntutli i dipartimenti si votava con ardore senza 
esempio. Si era fatto lo spoglio della maggior parte 
dei voti dell'esercito nei reggimenti che si trovano 
in Francia. Sopra 243,854 votanti, 226,661 vota- 
rono pel si, 16,348 pel no ; si astennero 845. — 1 
voti della marina finora conosciuti su 19,976 vo- 
anti, 14,679 pel sì, e 4850 pel no, astenzioni 417. 
‘Il sig. Rondeau, uno dei rappresentanti del 
Loiret all'Assemblea costituente, è stato arrestato 
'Mofitargis e tradotto alle carceri d'Orléans. 

La Presse, che ha taciuto per alcuni giorni, con- 
tiené'oggi un vivo appello agli elettori di Francia 
perchè votino in favore di Luigi Napoleone. 

Il Débats ha rotto il silenzio per far l'elogio 
lla gendarmeria rispetto alla sua condotta negli 
(nitimi avvenimenti, e loda la ‘circolare del ministro 
della guerra diretta ai capi delle legioni di questo 
corpo. 9 S 
Il Times pubblica una serie di documenti in- 
torno alla differenza insorta tra il primo ministro 
“d’inghilterra e l'ammiraglio sir C. Napier sulla 
momina dello ammiraglio Dundas. 

Jeri sì tenne una riunione molto numerosa a Li. 
verpool all'oggetto d’ impegnare il mayor di quella 
città a continuare nella riforma del sistema doga- 
| nale. 

La decisione presa per parte dell'Austria di or- 
difare a Vienna una conferenza dei varii Stati 
della confederazione germanica a fine di pertrattare 
i ‘sugl’interessi doganali e commerciali dell’ unione, 
© è stata dichiarata dalla Dieta di Francoforte come 
‘tin'idea del tutto confacente ed analoga‘agli attuali 
pporti della Germania. 9? 
‘ll barone 1. de Rothschild è partito colla famiglia 
‘per Londra. 
La questione relativa alla costruzione di una 
‘strada ferrata per congiungere il ferroviario del 
ord con quello del Sud, è stata presa di nuovo a 
iscussione nel ministero del commercio. Vuolsi 
ere già deciso che i lavori per questa costru- 
ì jone verranno principiati colla massima alacrità 
(“già nella prossima primavera, e che l’intera opera 
‘sarà condotta a compimento in brevissimo tempo. 
«Nella seconda Camera di Prussia le mozioni che 
emanano dalla sinistra vanno succedendosi una al- 
l’altra. Venne fatta una proposta per l'abolizione 
del monopolio dello scavo delle saline per parte 
del governo, sostituendovi invece un'imposta sul 
sale. Ora che la medesima approvò all'unanimità il 
‘trattato del 7 settembre, terrà il 20 la sua ultima 
seduta di quest'anno, per riunirsi il primo lunedì 
dell’anno venturo. 5 
La Gazzetta Nazionale di Berlino. dice non es- 
sere fondata la voce che gl’imperatori di Russia e 
| ‘d'Austria debbano avere un abboccamento ir 
Italia. 

Lo stesso giornale dice che il governo prussiano 
intende di convocare quanto prima il consiglio di 
Stato che non si è adunato da tre anni. 

In Annover la seconda Camera il 16 ha adottato 
la mozione, combattuta dal ministero, per invitare 
il governo a comunicare all’Assemblea tutti i docu- 
menti relativi alla questione delle diete provinciali, 
compresa la, protesta dell'ordine equestre presso la 
dieta germanica. Venne poi reietta una proposta 
che tendeva a far nominare una deputazione per. 
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esprimere al re i voti della rappresentanza na- 
TO zionale. 
# Il New-York Herald del 6 racconta lungamente 
|  Parrivo di Kossuth a Nuova-York. Gli furono pre- 
È sentati varii indirizzi, e Kossuth fece cinque 
È ‘ discorsi. Ud 
(Il vapore Atlantico reca la notizia dell'entrata | 


verza 


suth che vi giunse il di innanzi. 
eee J&J&@&@&.__—..a !] 


GIORNALI STRANIERI. 


|. Bertin: 


Tutti quelli. che hanno un cuore. onesto, 


Stizia ai veri servizi, leggeranno con piacere la 
Î circolare indirizzata dal ministro della guerra 
ai capi delle legioni. di gendarmeria per farsi 





Enos Dun Us 
triste scene ‘di ‘cui la Francia è stata testé il 


o, all’ufticio (del Giornale, a fianco alla Madonna degl: Angels è presso: 
li librai, — Perle Provinore:can dei.vaglia posiali. -- Livorno, all’em- 
ibrario, —Firenze, Viesseu®, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
e. — Parigi, aftici di corrispondenza Havas, e Lejolivei. — Londra, P. 


ness. Square. -— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘d’ Italia, 


ARIE VEZSANR VRIO INTRO ESTATE TANTE III TITTI 


‘dell'America a Nuova-York il 5 corrente. Il consi. | 
glio comunale di Boston votò un indirizzo a Kos. 


(— IlJournaldes Débats rompe il suo silenzio 
con questo Breve articolo firmato Armand : 


che desiderano sinceramente che si renda giu- : 


ndicare i gendarmi che si sono distinti nelle . 


Regent Street S.t 


teatro. Questo non è un favore, ima è un de- 


bito che la società paga a questo corpo elet- 


ito, enon ha da'temére di mostravsi troppo 


riconoscente. Nei tempi ordinari quasi non 
passa giorno in cui non si abbia da citare, 
per. parte di questi prodi e buoni soldati, 
qualche tratto commovente di eroismo o di 
generosità, ma che quasi naturalmente uno è, 
disposto. a ravvisare come fatto eccezionale. 
Quest’oggi la Francia li ha visti tatti insieme 


impegnati nella gran battaglia che hanno dato | 


al disordine, spiegando ovunque e simultanea- 
\ | i 

mente lo stesso sangue freddo , lo stesso co- 

raggio, la stessa devozione al dovere. E riflet- 


i tete alle. condizioni nelle quali queste virtù 


sono state spiegate: se noi leggiamo con emo- 
zione nella ‘storia gli esempi di questi grandi 
trasporti, che soventi s’impadroniscono delle 
grandi masse d’uomini comandati da un capo 
glorioso, e penetrate dalla coscienza di com- 
battere per la salute della patria , cosa dob- 
biamo noi pensare di queste poche centinaia 
di brigate, le quali, composte caduna di cin- 
que o sei uomini, isolate -dal contatto della 
spallina, e comandate da umili bass’ ufficiali, 
perdute e sommerse in mezzo a popolazioni 
sollevate, a moltitudini furiose, fanno dapper- 
tutto fronte alla tempesta per settimane in- 
tiere colla stessa abnegazione e fermezza, per- 
chè non se ne cita una sola che sia venuta 
meno od abbia ceduto. Il corpo è stato dap- 
pertutto degno di se medesimo; ma la società 
non dimentica di riscattare il sangue generoso 
che l’ha salvata, nulla trascura per addolcire 
la sorte delle vittime che la cura della sua 
difesa ha richiesto; essa non sarà che giusta. 


Il signor La Guéronnière nel Pays fa que- 
st'ultima avvertenza agli elettori: 

Se il presidente domani fosse. condannato 
dalla. maggioranza del paese, nulla più. re- 
sterebbe della repubblica ; la rivoluzione ri- 
piglierebbe il suo corso senza ostacolo. 

Allora una di queste due cose accadrebbe : 
o l’armata andrebbe all’ Eliseo a cercar Luigi 
Napoleone Bonaparte per condurlo alle Tuil- 
leries; ovvero la demagogia andrebbe al. pa- 
lazzo civico per prepararvi il governo del co- 
munismo e del terrorismo. Nel primo caso 
noi avremmo una dittatura; militare; nel se- 
condo ‘caso noi avremmo una dittatura rivo- 
luzionaria. 

A noi piace meglio un governo legittimo e 
regolare la cui forza sarà quella del diritto e 
della legge. î 


La Francia penserà come noi; essa amerà 
meglio essere governata che: essere oppressa. 

Il sì vuol dire governo ; il ro significa ri- 
voluzione. 

Fra un governo e una rivoluzione scelga 
la Francia. 

Essa ha già scelto. 


Leggesi nel Times: 

L’ effetto prodotto dagli ultimi avvenimenti 
di Francia sulle cose europee è tale, che ogni 
discreto inglese non lo può considerare senza 
profonda ansietà e rammarico. Esso minaccia 
una tosta distruzione, o graduale sovvetti- 
mento di tutti gli oggetti cui fu principal- 
mente diretta sul continente la politica  bri- 
tannica , specialmente la neutralità. ed indi- 
pendenza degli Stati minori e l'introduzione 
di liberi governi rappresentativi. Ammettere- 
! mo che il colpo di Stato del Bonaparte ab- 
| bia reso qualche servizio al mondo. coll’ an- 
MELE dei. malevoli disegni. Ma sfortuna- 
{ tamente lo stesso colpo può tornare fatale 
| ad ogni cosa che eravamo usi a riguardare 
i come molto stimabile e. al. partito che in 
| ogni paese diede opera all’ arduo sperimento 
| del governo costituzionale. Se, come vha ra- 
‘ gione di temere, la condotta dei ministri in- 
| olesi e loro agenti all’estero ha lasciato delle 
‘ ferite sanguinenti nel cuore di coloro la cui 
! politica oggi trionfa assolutamente, è venuto 
| il tempo che gl’interessi inglesi soffriranno;in 
proporzione. Il pubblico è ora in miglior con- 
dizione per giudicare della saviezza delle di- 
mostrazioni fatte dal nostro governo, special- 
mente in presenza: degli eventi che già erano 
Pensando a tali emer- 


imininenti in Francia. 
genze noi avvocamino la conservazione delle 
nostre vecchie alleanze con Stati da cui nulla 
abbiamo a temere; e l’interruzione di quelle 
amichevoli relazioni è ora una delle cause 


< SUnaf LRAA d 
che accrescono i pericoli a cui è esposta Vin 
dipendenza dell'Europa. 











Torino, 25 dicembre. 


Le osservazioni. che abbiamo pubblicati 
sul progetto governativo per modificazione 
alla legge organica della stampa, hanno dato 
luogo a prolisse, e talora violente repliche 
dei giornali di opposizione antica o recente. 
Spogliandole della fraseologia, e delle esa- 
gerazioni . che ne amplificano i concelti, 
‘troviamo che in sostanza il cardine delle 


‘obbiezioni consiste tutto in questo sillogi- 






Mercoledì 21 Dicembre 





oe rpg eerecemmen 
smo: i giurati sono la ‘salvaguardia della 
libertà della stampa; si propone di esclu-| 
dere l'intervento dei giurati in una parte | 
dei reati di stampa: dunque, si. vuole at- | 
tentare alla. libertà di stampa. A Dio 
giunta l’argomentazione. ha una certa o 

| 


i nevole speciosità; Ma chi vi ponga mente 
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non falica a discernere il povero sofisma | 
sul quale tulta quanta riposa. 

Niune vorrà negare che in massima i 
giurati costituiscano la prima e principale 


i guarentigia della libertà di stampa ; ‘ma sic- 


come non è regola o principio così asso- 
luto che non possa ammettere qualche éc- 
cezione, così bisovnerebbe dimostrare anzi- 
lutto che questo délla necessità dei giurati 
sia d’indole diversa per modo che assolu- 
tamente. non ammetta dìstinzione veruna di 
casi, o di tempi... E ciò. appunto omet- 
tono di. fare i più ardenti avversarii delle 
proposte. modificazioni, o meglio pongono 
per certo e incontestabile ciò precisamente 
che è in questione. 

Ma se. reggesse codesto raziocinio di pre- 
terizione che diremmo: della stessa: legge 
organica 7 marzo 1848, la quale mentre 
proclamava il principio dei giurati, stabilive 
essa medesima fin da principio un eccezione, 
per i reati cioè che risguardino la religione? 

Tutto il sistema degli oppositori è basato 
adunque sul falso: perchè poggia sopra una 
ipolesi insussistente; ‘suppone che il princi- 
pio dei, giudizi per giurati in materie, di 
stampa, sia un principio assolulo, indeclina- 
bile, mentre invece la' leggè ‘medesima non 
lo ammise se non mediante certe restri- 
zioni. i 

Le nuove proposte Mon toccano adunque, 
non violano il sistema in vigore, perchè esso 
ammette già le eccezioni ; solamente le am- 
pliano , aggiungendo a quelle che già esi- 
stono un’altra che ancora non era dalla legge 
contemplata. 

Vi è impertanto, se'non aperta mala fede, 
almanco errore insigne nel considerare quale 
un sintomo. allarmante /per tutto quanto .il 
sistema delle nostre libertà, le modificazioni 
che si propongono ad un principio che mai 
non. venne fra noi ammesso ed applicato in 
modo assoluto. 

Se almeno l'indole dell’ eccezione fosse 
tale da giustificarli codesti timori, li potrem- 
mo comprendere e discutere da senno; ma 
crediamo aver dimostrato che è anzi il con- 
trario. Le limitazioni che nascerebbero dalle 
proposte modificazioni, non risguarderebbero 
punto lo sviluppo delia interna libertà, la 
indipendenza del sindacato, e della discus- 
sione dei siugoli atti del nostro governo; ma 
sibbene unicamente i rapporti del nostro 
giornalismo colle persone dei sovrani 0 capi 
dei governi esteri. Laonde è evidente che 
niuna influenza potranno mai esercitare sulla 
nostra educazione politica, e sul progresso 
della nostra vita costituzionale. 

Si è detto che il giuri deve in certa guisa 
esprimere la coscienza pubblica , e riflet- 
tere l’opinione dell'universale , aiutandone 
la formazione e lo sviluppo ; che pertanto è 
necessario di lasciare che si pronunci anche 


sulle questioni relative ai principi esteri. Ma ; 


qui osserviamo ché;o si tratta degli atti 


politici ed amministrativi dei governi, e| 


giurisdizione del giuvi; ‘o si tratta di atti 
relativi semplicementé al caraltere personale | 
e privato del capo dello Stato, e in tal caso! 


poco giova all'opinione pubblica che rimanga 


I 
| 
I 
| 
questi rimangono\lultavia sempre sotto alla | 
i 
I 
| 


o non aperto il campo a tutta la licenza: 


della stampa. 


Così, a cagion d’esempio, richiede la for-: 
mazione della opinione pubblica che si pos- 
sano liberamente discutere gli atti dei giu- | 


dizii che a Napoli sì vanno istruendo per. i 


che non sarà più 
coscienziosa, quando il re di Napoli s'abbia a 
chiamare col nome suo proprio anzichè con 
alcun epiteto che possa parere ingiurioso ?... 

Nè l’opinione nè la stampa ci 


perdono i 


‘ 


L. 


RISORGIMENTO. — 


imparzialità del lettore: cosa può guadagnare 


il giornalismo a tali provocazioni che  rie- 


| scono in sostanza ridicole spavalderie, per- 


chè fatte da un debole contro un più forte 
di lui? 

Un altro genere di argomenti si è posto 
nuovamente in campo; 1 pericoli futuri che 
si vogliono ad ogni costo vedere in ciò che. 
«hiamano le concessioni presenti; si vorrebbe 
cioè far credere. che le modificazioni pro-; 
poste ora siano il primo. passo'in un sen-| 
liero di transazioni e di condiscendenze che 
ci deve, entro un periodo più o meno lungo, 
condurre all’abisso nel quale precipitino una 
ad una le nostre liberià costituzionali. 

Portata sopra questo terreno la questione 
muta aspetto, e diventa una mera e sem- 
plice questione di fiducia. Confida cioè, 0 
non confida il Parlamento negli uomini che 
sono ora al potere? 

Se confida, quei timori sono inopportuni 
e fuor di luogo; primamente perchè fu di- 
chiarata già in modo esplicito e perentorio 
che la proposta legge non è una concessione 
fatta dalla debolezza o dal timore, ma bensì una 
precauzione consigliata dalla prudenza e dalla 
previdenza; inoltre perchè non sono certo 
i ministri attuali quelli che vorrebbero ad- 
dossarsi le gravi responsabilità di una prima 
concessione alle esigenze esterne, in pregiu- 
dizio della interna libertà e ad un tempo 
della dignità del governo e della ‘autonomia 
nazionale. 

Che se allo invece alcuno dichiari di non 
aver fiducia nei presenti consiglieri della 
Corona , in tale caso questi sarà coerente 
se negherà il suo voto alle modificazioni che 
essi gli domandano; ma in tal frangente, 
la palla nera ch' ei deponga nell’ urna, è 
qualcosa più che una disapprovazione della 
legge, è una. protesta contro. il ministero. 

Nè in verità. potrebb' essere. altrimenti. 
Poichè ‘le modificazioni che si propongono, 
considerate tanto sotto l’ aspetto giuridico, 
quanto sotto l'aspetto politico, nella pratica 
riesciranno di lieve momento; l’ufficio della 
stampa anzichè incagliato, ne verrà anzi, 
per un certo riguardo, nobilitato e reso più 
efficace e meglio consono al suo scopo: il 
principio non è punto vulnerato, perchè non 
si fa che estendere, per motivi di evidente 
convenienza e giustizia, un'eccezione già 
dalla stessa legge organica contemplata. — 
Dunque la nuova legge per se medesima 
non contenendo verun reale pericolo, verun 
altentato alla vera libertà, non sarebbervi 
ragioni sufficienti per giustificarne la. ripul- 
sione. Bensì ‘invece si. farebbe meritamente 
luogo a questa, se la nuova legge si consi- 
derasse quale una prima’ concessione alle 
potenze estere, e così quale un primo passo 
verso la reazione. Ma. quei solo può nutrir 
tale opinione il quale dubiti della lealtà e 
del patriottismo degli attuali ministri; leonde 
chì respinge presentemente le chieste modi- 
ficazioni., dimostra con ciò. stesso di: non 
aver più fede in loro. 

Così adunque la reiezione di questa legge 
sarebbe un vero voto di sfiducia verso il 
governo — e non è certo possibile che 
nelle presenti condizioni nostre e d'Europa 
una maggioranza parlamentare sia per av- 
venturarsi nel mal noto e infido cammino 
che con quell’atto si aprirebbe innanzi. 





CAMERÀ DEI DEPUTATI. 


Le discussioni del bilancio presentano sem- 


{ pre il poco gradito spettacolo di un passivo 


che si ostina a voler eccedere d’assai l’ at- 


‘ tivo, di un passivo che sventuratamente 


lascia poco margine per ora alle riduzioni. 
Tuttavia la Camera dà assidua opera ad effet- 
iuare tutte quelle che sono compatibili collo 


‘ stato dell’ammipistrazione presente , mentre: 
noti casi del 45 Maggio; ma dovremo dire: 


illuminata abbastanza 0! 


chè s’ aspettano quei nuovi ordinamenti che 
renderanno possibili delle economie più ri- 


‘levanti."E una lotta continua, uno sforzo | 


i incessante per raggiungere quel desideralo | 


i 


‘ equilibrio ancora sì lontano. Ma se il risul- | 


adunque realmente in libertà, od indipen- | 


denza; bensi invece ci guadagnano grande- 
mente in coscienza e dignità. 

Si è voluto rispondere a ciò che dicemmo 
circa la sconvenienza ed inopportunità di 
ingiuriare senza pecessilà e senza scopo ne- 
migi più di noi forti e potenti, e si citarono 
in fascio, col solito tatto-pratico, i Neroni, 
i Caligola ed altri talì di simile stampo. Ma 
noi ne facciamo giudice il buon senso e la 


tamento ‘non è ‘ancora quale vorremnio, 
non è meppure di poca considerazione e | 
nei soli bilanci approvati oggi .ìl risparmio 
ammonta quasi a tre milioni e mezzo. Egli | 
è vero che trattasi in gran parte di spese! 
differite anzichè soppresse; ma colla prossi- | 
ma cessazione della spesa della grande stra- 
da ferrata, che tanta parte ha nel bilancio 
passivo, e col sensibile aumento del profitto 
delle contribuzioni indirette, dovuto alla 


crescente prosperità del paese, abbiamo fon- 
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dato motivo di sperare clie fra non molti 
anni le finanze dello Stato torneranno in 
fiore come negli anni passati. 

Aprivasi la tornata d’oggi con una nuova 
discussione sul telegrafo elettrico che nel- 
l'antecedente aveva già lungamente tratte- 


i nuto i deputati. Non avremmo mai ereduto 


che questo argomento desse materia di po- 
lemiche politiche, ma così non parve all’ono- 
revole professore Chiò. Ou diable la politique 
va-t-elle se nicher! A proposito di una pe- 
tizione sporta al Parlamento, il signor Chiò 
si lagna che il ministro non si voglia valere 
che d’ingegneri del suo partito , che siansi 
accuratamente esclusi coloro che appartene» 
vano all’amministrazione democratica, quan. 
tunque la monarchia francese non disde- 
gnasse di usufruttuare i lumi del repubbli- i 
cano Arago, che s’ erano impiegati scien- 
ziati senza diploma e senza pratica. Il signor 
Paleocapa, che a vasta doltrina unisce un 
brio singolare nell’ esprimersi, non penò 
molto a purgarsi di queste imputazioni. Non 
abbondano in tutti i partiti le persone illu- 
stri per iscienza, nè l'istituzione de’telegrafi 
è cosa tanto connessa colla politica che si 
abbia da far prima un’ investigazione sui 
principii di chi deve darvi opera. Avendo il 
ministro ricorso ad un Plana, ad un Botto, 
di sì chiaro nome per le scoperte da. lui 
fatte nella fisica, ha compiuto la, sua giu- 
slificazione. Finalmente se i ministri sono 
risponsabili delle opere loro ben hanno il 
diritto. di valersi delle persone che credono 
più idonee, ed ove tali guarentigie d’idoneità 
non rinvenissero in chi appartenne ad ammi- 
nistrazioni passate non sappiamo con quanta 
ragione altri se ne potrebbe lagnare. Ad ogni 
modo, e sventuratamente, non si potrebbero 
per ora citare fra questi degli Arago, nè la 
citazione veniva perciò molto a proposito. 

Le rimanenti categorie del bilancio delle 
strade ferrate e quelle del bilancio dei la- 
vori pubblici non diedero guari luogo a di- 
scussione. Il signor Avigdor diede alcuni 
utili consigli, e il padre Angius propose la 
soppressione dell’ ufficio d’arte; ma, come 
gli accade talvolta, la sna proposta fu presto 
troncata perchè non trovò chi l’appoggiasse. 

Il signor. Mellana, senza fare una. speci- 
fica proposta, e riservandosi a trattare este- 
samenle la questione rivolse l’attenzione della 
Camera ai sussidii che si danno alle province 
per la costruzione di ponti e strade, e mo- 
strò di dubitare della convenienza di questa 
spesa. Senza arrecare un prematuro giudizio, 
noi crediamo che, nella discussione del bi- 
lancio del 83, o quando che sia, potrà util- 
mente ventilarsi tale questione. Infatti ‘che 
altro sono questi sussidii se. non un? imposta 
che si leva sulle province per poi impiegarla 
nuovamente a favore delle medesime? 0 non 
sarebbe egli più semplice, più giusto, più 
consentaneo all'autonomia cui hanno diritto 
le province il non levare l’ imposta e non 
accordare il sussidio ? Nella condizione pre- 
sente di cose, egli è certo che ogni provin- 
cia sì adoprerà a tutto potere per ottenere 
la maggior parte possibile della somma de- 
stinata per sussidii. Forse, se esse avessero 
potuto disporre dei tributi levati a questo 
scopo, ne avrebbero fatto altro uso che non 
una costruzione. di strade o di ponti, 

Inoltre ogni intervento non indispensa- 
bile del governo tornerà sempre più dan- 
noso che utile. Il sistema di esautorare i 
municipii e le provincie, di farla sempre 
da tutore e maestro, è gravido dei più fu- 
nesti risultamenti e per avventura devesi 
in gran parte a questo sistema, vigente 
più che altrove in Francia, se il socialismo 
venne in. tale contrada in tanta voga da 
formare un forte e numeroso partito. Con- 
siderata poi la cosa sotto l'aspetto finan- 
ziario noteremo. che quando lo Stato ri- 
scuote un milione p. e. d’imposte, i contri- 
buenti vengono a pagare assai più per le 
spese di riscossione, pei guadagni degli ap- 
paltatori, per lo spostamento dei capitali 
che vengono a rimanere per qualche tempo 
oziosi. Noi crediamo pertanto che la que- 
stione meriti la più attenta disamina e che, 
eve presentasi una plausibile semplificazione 
nell’amministrazione non vuolsi. di leggeri 
trasandare. 

L'elezione del prof. Melegari ‘a deputato 
del collegio di Bosco diede luogo ad una lunga 
ed acre discussione. Volevano alcuni  elet= 
tori infirmata fa nomina per omissione di al- 
cune formalità. ‘Tacciavano poi il governo 
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di corruzione, d’intimidazione, di avere tolta , € questi già mezzo intorpidito dalle letali 535 


agli elettori la libertà di che debbono godere 
per fare una genuina elezione. Ma la legge, 


delle solennità prescritte facciansi constare 
nel processo verbale, e che questo, ove non 


contenga le proteste, dia una sufficiente pre- 


sunzione di verità. Quando gli elettori non 
‘ contrastarono la validità della nomina, perchè 
non dovrassi prestar fede anzi al loro im- 
plicito assenso che alle allegazioni fatte fuori 


della sala dell'elezione ? L'accusa poi d’inti- | 


midazione e simili, cosa che ha luogo in 
tutti i paesi liberi, perchè il partito non 
trionfante è sempre malcontento del risul. 
tato che ha avuto luogo, era in questo caso 
destituita di ogni fondamento. In un col- 
legio ove potevano essere due 0 tre impie- 
-gali potevano essi in ogni caso avere una 
grande influenza nell'elezione? Fu provato 
un caso, un solo caso delle pretese intimi 
dazioni? Jl governo può manifestare al po- 
stutto qual sia il candidato in cui riporrebbe 
la sua fiducia, onde anche gli elettori pos- 
sano votare con maggiore conoscenza di 
causa, il governo può eccitare i cittadini ad 
esperire del loro più gran diritto, quello di 
farsi rappresentare ,, senzachè perciò possa 
venir appuntato di corruzione. Col manife- 
stare un’ opinione sulle qualità di un candi- 
dato il governo non fa che usare dei mezzi 
che può adoperare qualunque partito , il 
quale raccomanda i. suoi adepti. Bensì sa- 
rebbe oltre ogni modo biasimevole se cer- 
casse d’ ingannare l’ opinione. pubblica od 
usasse mezzi di coazione. Ciò sarebbe un 
rendere una menzogna il reggimento costi- 
tuzionale, e preparare nna rivoluzione. 

Ma in Piemonte, Dio mercè, non si scende 
a tale abbiezione, e il ministro dell’ interno 
nobilmente e con energìa ripulsava qualun- 
que insinuazione di questo genere, sfidando 
apertamente a farsi innanzi chiunque la cui 
libertà fosse stata in modo alcuno vinco- 
lata. 

Finalmente nel nostro caso, il professore 
Melegari aveva ottenuta una così notabile 
maggioranza che si dileguava ogni dubbio 
che fosse potuto nascere, e perciò la Camera 
non approvava l’inchiesta sull’ elezione. che 
era stata proposta dall’onorevole . deputato 
Bertolini. 


Un funesto caso. avvenuto in questi ultimi 
giorni ci muove a sollecitare dalla diligenza 
della polizia urbana la massima e più severa 
sorveglianza sull’ abuso , in forza del quale 
alcuni proprietarii di case, non ostante i re- 
golamenti in contrario,$danno in affitto appar- 
tamenti di recentissima costruzione, senza 
riguardo al pregiudizio che ne può venire 
gravissimo alla salute di quelli. che una im- 
provvida speranza del buon mercato spinge 
ad abitarli, non guardando al pericolo al 
quale vanno incontro. 

Due giovani emigrati, l’ uno in età di soli 
diciannove anni, di famiglia distinta , impa- 
rentato con alcuna delle illustrazioni militari 
austriache, ‘e il quale nel 1848 abbandonava 
lo stendardo tedesco per combattere cogli 
Italiani, in nome della libertà e dell’ indi- 
pendenza ; l’ altro maggiore al primo di due 
o tre anni, e appartenente ad una onorevole 
famiglia di Pizzighettone morivano asffissiati 
dal carbone acceso. per vincere la intollera- 
bile umidità di una cameruccia di recente 
costrutta, e nella quale erano entrati da po- 
chi giorni, 

Trovandosi questi in somma strettezza , e 
campando a grande ‘stento la vita con qual- 
che lavoro ‘ di disegno , e di calligrafia che 
andavano ‘| facendo, quando pur trovavano 
chi lo volesse comprar loro essi. ‘eransi 
presentati .al locatore di una casa nell’adia- 
cenza del ponte in ferro sul Po per sublocare 
una camera. Questi dichiarava di non averne 
altre disponibili fuori una recentemente edifi- 
cata nel giardino. I due giovani, inconsci che 
essa non fosse ancora abitabile, l’accettavano 
ed anticipavano la pigione di una quindicina. 
Vi ebbero appena dormito la prima notte, 
che svegliandosi. il mattino, sentivansi e la 
persona; e le coltri, e il letto umidissimi, e 
ghiacciati. 

Riconoscendo allora le infelici condizioni 
della camera appigionata, recavansi da chi 
l’avea loro sublocata, chiedendo restituzione 
del prezzo anticipato per la quindicina; ma 
furono respinti. In tanta angustia di danaro si 
determinarono a ‘correre il pericolo dell’umi- 
dità del luogo, sperando di ovviarvi col fuoco; 
ma non potendo spendere per comprar CAL) 
ogni sera. quando rientravano, accendevano 
un braciere di carbonelle.. Avvenne che in 
questi ultimi giorni, il più giovane, rientrato 
di buon’ ora, non trovasse a comprar carbo- 
nelle, e invece non sapendo il male che si 
procurava, fece acquisto di carbone ordinario, 
lo accese el si coricò. Ad ora. più tarda so- 
pravvenuto il compagno, al primo aprir della 
porta , sentì un’ afa, e un’ oppressione inso- 
lita ; svegliò l’ amico per saperne la cagione, 


Î 





RaoHh rispondeva esser nulla, aver acceso un 
po’ di carbone, ma sentirsi anzi bene, e cac- 


provvede a che i reclami per ommissione ! ciarsi molto meglio il freddo in quel modo. 
; i Il compagno intirizzito dall’aria umida e fred- 


i da, tenne buone queste ragioni, e si mise a 


letto esso pure; ma dopo appena un’ ora 0 
due di sonno tormentoso, si risvegliò agitato, 


i rinfocato ,, e colla. respirazione tronca ed af- 


fannosa ; volle scendere dal letto, e cadde sul 
pavimento, e vi rimase fino al mattino, chia- 
mando, soccorso, ma invano per l’ isolamento 
di quella camera. Finalmente alcuno che passò 
nel giardino credette udire un gemito da quella 
parte; accorse, forzò l’uscio , e trovò I’ un 
giovane fatto già cadavere , |’ altro spirante. 
Questi venne immediatamente trasportato al- 
l’ ospedale, gli si prodigarono tutti i soccorsi 
dell’arte; ma invano; egli sopravvisse ‘ap- 
pena qualche ora, e dalla sua bocca si eb- 
ebbero i surriferiti particolari. 

La sola esposizione del fatto, dimostrata 
anche più luttuosa dall’ unanime attestazione 
di morigeratezza e di virtù ‘che quanti li co- 
nobbero rendono a quei due giovani infelici, 
basterà, senz'uopo di commenti, a confermare 
ciò che sopra accennamimo , della necessità 
cioè che si provvegga efficacemente da quelli 
ai quali spetta, onde, ‘anche in questa parte, 
i regolamenti di polizia urbana’ siano stret- 
tamente osservati. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 23 dicembre. 
Presidenza del baroné Manno. 


Sommario — Discussione ed approvazione del pro- 
getto di legge sulle casse di risparmio — Rela- 
zione di petizioni. 

Alle ore 2 1[2-i senatori si raccolgono nell'aula, 
e il presidente sale al suo seggio. 

La seduta ha principio alle ore 2 3[4. 

Sen. Quarelli. Legge l’atto verbale che viene 
approvato senza dar luogo ad appunti. 

Omaggi. 

Un mese di congedo è accordato al senatore Pic- 
colet. 

Il senatore Ambrosetti, avendo compiuto l’età 
degli anni 40, il presidente dichiara ch'egli ha 
acquistato il diritto al voto. 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge concernente le casse di risparmio. 

Chiusa la. discussione generale senza dar luogo 
ad osservazioni, si passa alla discussione parziale 
degli articoli. 

L'articolo 4 è adottato senza osservazioni. 

Art. 2. « I libretti che le casse di' risparmio" ri- 
mettono ai deponenti come titolo'delloro credito, 
ed i registri analoghi di contabilità, rimangono 
esenti dal bollo. 

« I registri però devono essere numerati e pa. 
rafrati a ciascun foglio gratuitamente dal sindaco 0 
da chi ne fa le veci. » 

Sen. Alfieri. La guarentigia ivi proposta non m 
sembra. sufficiente all'uopo. Affinchè le cnsse d' 
risparmio abbiano tutto quel maggior sviluppo che 
si richiede, è necessario accordar loro una grande 
libertà d'azione: ma questa stessa libertà d’azione 
può dar luogo ad abusi; quindi mi parrebbe ne- 
cessaria la nomina di commissarii, non per fissare 
le condizioni degli interessi, bensì per accertarsi 
che si proceda régolarmente nelle cose di contabi- 
lità e di amministrazione: così si avrebbe maggior 
guarentigia, non sembrandomi sufficiente quella 
che viene offerta dal sindaco. 

Sen. Montezemolo, \relatore. ‘Consentirei alla 
proposta dell'onorevole preopinante quando si trat- 
tasse di fare una legge organica per tutte le casse: 
qui invece si tratta soltanto di agevolare alle casse 
di risparmio l’impiego dei fondi raccolti, facendo 
loro facoltà di trasferirli tutti o în parte alla cassa 
dei depositi e prestiti con retribuzione d’interesse. 
Per tale effetto la probità e responsabilità morale 
delle persone sembra più che sufficiente, e il sin- 
daco pare bastare alla guarentigia voluta. 

L'articolo 2, posto a partito, è adottato. 

Sono pure adottati, previe leggiere osservazioni, 
gli ‘articoli 3, 4,5, 6,7, 8, 9, 40, 41,12 ultimo 
della legge. 

Si procede allo squittinio segreto per appello 
nominale : 

Votanti 
Assenzienti . 52 
Dissenzienti.. Dic 

Si procede alla 2.a parte dell’ordine del giorno 
recante il rapporto di varie petizioni. 

N. 529. L'avvocato Paolo Francesco Barberi di 
Mondovi, ricorre al Senato, perchè gii faccia man- 
tenere ;l’anuuo sussidio, di ‘cui godette dal 4835 
sino. a quest'epoca in dipendenza di servizi pre- 
Stati sotto il cessato governo francese. 

Sen. Pallavicini Ignazio, relatore. 
l'ordine del giorno puro e 
adotta. 

N. 530. Giuseppe Sotti, da Feltre, esposti .i ser- 
vizi da esso resi alla causa italiana ed titoli di 
benemerenza verso il governo, supplica il Senato 
d'appoggiarlo presso il ministero onde ottenere un 
conveniente collocamento. 

Il relatore propone l'ordine del giorno puro e 
semplice che il Senato adotta. 

N. 591. Temistocle Santi, già maggiore nelle 
truppe lombarde, ripete le sue sollecitazioni perchè 
dal ministero della guerra si‘provveda in qualche 
modo. alla sua riabilitazione. 

É proposto e adottato l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

La seduta è sciolta alle ore 4. 
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Propone 
semplice, che il Senato 


IL RISORGIMENTO 


ETA LITTA MILA TAP III 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 23 dicembre. 
Presidenza del cav. Pine. 


Sommario. — Relazioni di elezioni. Seguito della 
discussione del bilancio della strada ferrata. 
La seduta principia allé ore 2. 

Si da lettura del processo verbale e del oslito 
sunto di petizioni. 

Buraggi riferisce sull’elezione di Cicagna, fatta 
sul. marchese Lorenzo ‘Pareto, e conchiude per 
l'approvazione. 

La Camera approva le conclusioni del relatore, 

Farina Paolo. Ho l'onore di presentare alla Ca- 
mera la relazione del bilancio attivo del 1852. 

Del Carretto riferisce  sull’elezione del collegio 
di Annecy, il quale ha nominato a deputato il sig. 
Alessandro Guillet.. In nome della commissione 
conchiude per l'annullamento dell’elezione, mal- 
grado la regolarità della votazione per non essere 
il signor ‘Guillet nel novero dei magistrati inamo- 
vibili. 

Jacquier si oppone alle conclusioni della  com- 
missione, e domanda la convalidazione della no- 
mina, reputando acquistato il grado di inamovibi- 
lità all’eletto, dacchè da tre anni si trova nella 
magistratura. 

La proposta annullazione è approvata. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del bilancio per lai strada ferrata. 

La discussione si è lasciala ieri alla cat. 31. 

Avigdor. La Camera av preso conoscenza di 
un opuscolo stato ieri distri\pito a tutti i deputati 
e che svela alcuni fatti gravissimi intorno al tele- 
grafo elettrico. Ivi si. trova\narrato il fatto se- 
guente: 

«Ed invero a chi fucommessaJa provvista dei pali 
«il cui valore ammontava ‘ad una somma non in- 

differente, se ne è quasi furtivamente annunziato 

l'appalto, ma agli impresarii chè si presentarono 
per esaminare le condizioni déll’appalto, si ri- 
spose che non era più tempo. Chi fu dunque 
l'appaltatore? Il credereste?  Dikesi che sia lo 

Stesso esimio ingegnere direttore, autore del pro- 

getto, calcolatore della spesa presùntiva, ‘e per 

soprappiù, sulla base \dei prezzi dà lui stesso 
stabiliti. » 

« E quali furono questi prezzi? ecc. è 

Voi vedete, o signori, la gravità del fatto che 
vien posto sotto il vostro, sguardo. Esso offende- 
rebbe la moralità e la giustizia quando fosse. vera; 
ed io mi riprometto dal signor ministro una. ri- 
sposta categorica in proposito. 

Bona. Debbo dichiarare alla Camera che per la 
provvigione dei pali si fecero tre contratti, uno 
col signor Bilotti, col signor Bertinelli }’altro; ed il 
terzo col signor Scaravagli, il quale avea molto le- 
guame comprato nellaSavoia. In quanto poi alla scrit- 
tura da cui ha tolto un brano l’onorevole Avigdor 
debbo dichiarare che essa non è che un tessuto di 
bugie e di cahinnie. 

Ministro dei lavori pubblici. Dopo la risposta 
dell'onorevole Bona io non ho a soggiungere che 
brevi parole intorno al metodo da me tenuto prima 
di approvare il sistema di. telegrafia adottato nel 
nostro paese. Come tutti sanno questo sistema ha 
una parte scientifica ed uh'altra materiale, Intorno 
alla,parte scientifica ho interrogato una commis- 
sione composta di membri chiarissimi, fra cui il 
signor Plana ed il professore Botto, e tutti con- 
vennero nell’adottare il sistema che poi fu appro- 
vato dalla Camera. Lo stesso feci per la parte ma- 
teriale ; nè :credo di essere andato errato nella 
scelta. Le calunnie che si contengono, in. quel li. 
bello non meritano neppure una replica, e la Ca- 
mera saprà farne il giudizio che merita. 

Chiò. lo non intendo proseguire la discussione 
sul terreno su cui è stata posta dall'onorevole Avig- 
dor avendo ad esso gia risposto ilsignor Bona. Non 
parlerò nemmeno dal lato economico, essendo que- 
sta parte stata discussa ieri lungamente, ma mi re- 
stringerò a discorrere della quistione tecnica e di 
giustizia. Tre sono i sistemi di telegrafia che oggi 
sono praticati: il ‘sistema Delgico, il francese e per 
ultimo l'inglese. Il governo sembra. essersi atte- 
nuto a quest’ultimo. Da un opuscolo che vi è stato 
distribuito appare che l’ultimo è molto più costoso 
degli altri due, e se icomputi sono veri, badi bene 
la Camera alle mie parole: se i computi sono veri, 
il velegrafo costerebbe 1,500 franchi per ogni ki- 
lometro, mentre nel sistema francese il prezzo per 
ogni kilometro non salirebbe che a 700 lire. 

lo non ignoro, come nell’adottare un sistema di 
telegrafia prima di tener conto del costo e’ si vo- 
glia aver riguardo alla ‘solidità, durata e celerità 
di trasmissione; ma se debbo credere a persone 
intelligenti in questa materia i due primi sistemi 
non la cedono per nulla all'inglese. 

Io per conseguenza prego il signor ministro a 
far esaminare da una commissione apposita com- 
posta di persone pratiche il progetto di telegrafo, 
e non aver d'occhio. nella scelta delle persone alle 
idee loro politiche. Giacchè un governo il quale 
nel maneggio della cosa pubblica non vuol servirsi 
che degli uomini del suo colore, invece di essere 
nazionale, è fazioso. Ieri il signor ministro citava 
l'esempio dell'Austria nella discussione della: cate- 
goria quinta; mi permetta che io oggi gliene citi 
un altro, togliendolo dalla Francia. Il governo di 
Francia ha sempre conservato nel suo impiego ed 
onorato il signor Arago sebbene repubblicano , lo 
ha onorato e conservato la ristautazione, il gover- 
no di Luigi Filippo, la repubblica, e non cessa dal 
persistere nella stessa via la clientela di Luigi Na- 
poleone che oggi amministra le cose francesi. 

Io posso assicurare la Camera che molti indivi- 
dui che componevano l'antica amministrazione del 
telegrafo sono persone intelligenti. e. versatissime 
in questa materia. E non so perche il governo non 
vorrà usufruttare il loro sapere, valendosi dei loro 
lumi per i telegrafi nuovi da stabilirsi, E tanto 
più mi sorprende questa sua pertinacia, quantoché 
un membro attuale della nuova anìministrazione 
ignora fin anco l’aritmetica,, se il calcolo arrecato 
nell’opuscolo a voi ieri distribuito, è vero, e non 
sarebbe nemmeno fregiato del titolo di ingegnere. 

Fo per'tutte queste ragioni la seguente preghie- 
ra al ministero ; di consultarsi con un'amministra» 
zione in modo che agli studi tecnici non vadano 
scompagnati quelli della pratica. 


Ì 


| 
| 
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E finalmente a prendere in seria ‘Gumai deren ine 
la condizione dagli antichi impiegati nei telegrafi, 
| perchè si ammigliori il loro stato danneggiato col. 
l'essere stati rimandati sotto pretesto di non avere a 
rendere più ‘alcun servizio allo Stato. 

Ministro dei lavoriî pubblici. Noterò anzi tutto 
‘i che il costo per la costruzione del telegrafo non è | 
di 1,500 Il. per chilometro ma di sole 900, Del 
resto, come ho già detto il libercolo ieri distri- 
buito è un vero libello onde non vale che mi ar- 
resti a confutarlo. 

Risponderò all’onorevole Chiò il quale mi accusa 
di tener conto delle idee politiche professate dalle 
persone che debbo impiegare; io lo posso assicu- 
rare che non ho giammai cercato di scrutare come 
pensassero in materia politica, e nel scegliere gli 
impiegati ho provveduto ‘che fossero capaci del- 
l’impiego a cui erano destinati. 

E perciò interrogai il signor Botto che. tutti 
sanno essere versatissimo in questa materia per le 
molte scoperte che ha fatte. L'esempio poi del 
signor Arago se non altro dimostra che non ha vo- 
luto: pcecare per troppa modestia (ilarità). 

Mi accusa il deputato Chiò di non aver esami- 
nato se il signor Bunelli avesse il diploma di inge- 
gnere civile. Veramente confesso di non avergli 
chiesto il suo diploma, ma quando anche non lo 
avesse, non mi rimuoverei perciò dal proposito di 
conservarlo nella sua carica, Giacché egli è una per- 
sona molto istratta e capacissima come, qualunque 
altro.a ben servire il governo. Il medesimo ha disim- 
pegnato pel censimento a Vicenza una carica, la 
quale non poteva. avere senza essere ingegnere. 
Ad ogni modo il merito supplirebbe di gran lunga 
al difetto di un titolo. 

Mi rimprovera l’onorevole preopinante di aver 
mandate via le persone componenti “l'antica dire- 
zione del telegrafo; io risponderò che. gli ho di» 
smessi perchè la loro, opera non mi poteva essere 
utile. 

Credo di aver risposto alle principali accuse che 
mi sono mosse, e non penso di avere a rispondere 
a quella che si muove al signor Bonelli di non sa- 
pere l’aritmetica, giacchè, potrei pregare l’autore 
di quesio libello a frequentarlo come scolaro, e 
non avrebbe a dolersi dopo un qualche tempo di 
aver perduto il suo tempo. i 

Chiò. Spiega alcune frasi da lui dette nel primo 
discorso. 

Farina. lo debbo dichiarare alla Camera, che 
quando si ‘trattò di riferire sul telegrafo elettrico 
tra Torino e Genova ebbi fra le' mani la relazione 
di una commissione in cui ‘si leggevano î nomi dei 
professori Plana e Botto, i quali.approvavano il 
progetto. Era eziandio approvato il progetto da 
un. personaggio straniero molto noto per la sua 
istruzione in questa materia. 

La cat. 31 è approvata nel totale di Il. 

Spese comuni delle due linee. 

Cat. 32. Sussidi ai comuni, Il. 60,000. 

Michelini combatte, che ai comuni‘ si debbano 
dare sussidii come quelli che tendono a favorire 
una parte della popolazione a detrimento dell’uni- 
versale dei cittadini. 

Ministro dei lavori pubblici. 11 governo crede 
di dover stanziare questa somma per agevolare e 
accelerare i lavori di costruzione delle strade che 
dovranno far capo alle stazioni della strada ferrata. 
Che poi non siano per arrecare alcun detrimento 
all’universale, è chiaro se si esamina, che con 60,000 
lire si compiono strade per 224 mila lire; per le 
quali strade quando non si irasportasse quotidia- 
namente che una ventina-di, individui;si avrebbe 
un annuo prodotto di lire 5 mila e più franchi, E 
mi pare che questo sarebbe un sufficiente interesse 
pel governo. Nel distribuire questi sussidii il go- 
verno pubblicherà il nome dei comuni a cui sono 
destinati colla somma che il ministro intende as- 
segnare per ciascuno, onde sarà facile alla Ca- 
mera vedere se la ripartizione del danaro stanziato 
in questa categoria si faccia in modo giusto. 

Michelini persiste,  arrecando che i sussidii pei 
comuni sono già stanziati negli altri bilanci. 

Menabrea. Debbo far osservare che in questa 
categoria le somme che si stanziano non sono per 
favorire le strade provinciali o comunali, ma per 
aprire un gran raggio, il quale attivi l'esercizio 
della via ferrata. 


75,000. 


Chiarle. Il ministero propose la semma di lire 
12,916,964 94 per le spese del presente bilancio, 
e la commissione ha creduto doversi ridurre la 
chiesta somma a lire 9,851,964 94. Non so il per- 
chè si sia dalla commissione lasciata la categoria 
presente in quella stessa cifra che fu stanziata dal 
ministero. Ben so che mi sarà risposto, che la som- 
ma ove non sarà erogata o tutta o in parte per le 
eventualità delle spese, la stessa rimane disponi» 
bile, pure è da osservarsi che figurando in un bi- 
lancio di passività accresce la somma del disavanze 
delle finanze che noi con ogni cura dobbiamo di- 
minuire, quindi propongo la riduzione di 11. 100,000 
proporzionalmente all'economia proposta dalla com- 
missione. 

Menabrea. La commissione ha opinato non essere 
troppoe levata lasomma di 500,000 lire per le even- 
tualità che possono incontrarsi. Non si deve aver 
riguardo alla riduzione proposta dalla commissione 
sulla chiesta somma di 12,916,964 94, sì bene sul 
totale della somma che ha in cassail ministero per 
le.opere della ferro via, Nell'esercizio del 1851 am- 
montarono a 21,000,000 le spese per le opere 
della strada ferrata, e nel 1852 non si sa a qual 
somma potranno ascendere le opere intraprese. 

Angius. Se l'onorevole deputato Chiarle ha opi- 
nato doversi ridurre la presente categoria alla ci- 
fra di ll, 400,000, io sono di fermo parere di sop- 
primersi totalmente. La Camera facilmente si con- 
vincerà della ragione volgendo per poco lo sguardo 
al presente bilancio. Dalla categoria 8 alla 30 ben 
vedrà preveduta ogni cosa, ogni spesa, ogni parte. 
To iscorgo una duplicazione e dico, che:se si è prov- 
veduto alle singole parti che formano un intiero, 
questo è come duplicato se separatamente si proy- 
veda. Le singole opere nel bilancio hanno per le 
eventualità delle somme stanziate, quindi propongo 
la soppressione della presente ‘categoria. 

Mellana. Facili sarebbero le osservazioni da 
contrapporre alle ragioni addotte dalla commis- 


sione pel sostegno della cifra che figura nella pre- i 


sente categoria. So che mi si darebbe ‘una rispost | 


per garentire il destino della somma; mi si direbbe 
se la somma non si spenderà, resta in fondo 
cassa. lo desidero che per accertare la destina 


! zione delle 500,000 lire alle eventualità delle sp 


delle due linee si aggiungano nella categoria p 

i guenti parole « per costruzioni sulle linee. »° | 
I tal modo la somma non potrà ad arbitrio spen 
dersi o per aumento di personale o per opere 
nuove e cose simili, 

Chiarle. Il signor Menabrea nel ribattere la ri 
duzione che io; proponeva.in lire; 100,000 soste 
neva che questa categoria non era relativa ai 4 
milioni proposti dal ministero) o ai:9 milioni sta 
biliti dalla commissione, ma ai 21 milioni a cui 
ascesero le spese di tali opere nel 1851. Io facci 
riflettere che il ministero nel proporre lg spesa d 
12 milioni e più, determinava l'ammontare dell 
opere da eseguirsi, e che in conseguenza non s 
avranno maii 21 milioni che si spesero nel 1851. 

Menabrea. Si deve tener conto dei residui di 
somme che ha il ministero. per attivare. le opere. 
della strada ferrata e che ascenderanno a 28 mi 
lioni. 

Ministro dei lavori pubblici. Il ministero crede 


di dovere spingere con ogni energia le opere della 


strada ferrata. Il bilancio in esame è in relazion 
alle opere che possono eseguirsi nel 1852 pel cu 


esercizio debbono impiegarsi i residui del 1851, e | 


la commissione non propose le. riduzioni evme eco 
nomia, ma cume trasferibili nell’esercizio 1853, 0È 


.se le opere si spingeranno con vigore come è in 


tenzione del ministero, la somma per le eventualità 
non è eccessiva. 

Chiarle. Dopo le dichiarazioni fatte dal signo 
ministro ritiro la mia proposta. 

Mellana. Prego Ja Camera di aggiungere dopo le 
parole spese eventuali, quelle per costruzioni 
sulle linee. È 

Presidente. Ma è chiaro che le spese sono dl 
stinate per le costruzioni essendo sotto.Ja denom 
nazione di spese comuni alle due linee, 

Mellana. Oh! no. Anche un buon imbarcader a 
potrà essere costrulto con detta somma. 

Presidente. Pongo ai voti:l’aggiunta prop 
dal deputato Mellana. 

approvata con la categoria in ll. 500,000. 
Parte I. — Spese ordinarie 


Spese dipendenti dalla lunghezza della linea, in 


esercizio. 

Cat. 1. Amministrazione generale, 11, 16,180. 

Cat. 2. PAPMISEzinte delle stazioni, della vi: 
del suo armamento, Il. 356,180 50. 

Cat. 3. Uffizi Ro e. Il. 470,760. 

Cat. 4. Soccorsi agli operai, trasferte, casua 
I. 50,000. i 

Mellana. La Camera ricorda che ieri votava | 
somma di 56,000 per casuali e sussidii agli operai. 
della strada ferrata , e in questa quarta categori 
si domandano 50,000 lire per soccorsi agli operai 
trasferte e casuali. Mi si dirà duplice la causa, du- 
plice la categoria; ma se vi sono nevemila opera 
nella linea di costruzione, certo. che. tal numero 
non si può stabilire nella linea di esercizio, nella 
quale si trovano impiegati, e non operai, e in coù- 
seguenza non vedo ragione di eguagliare le due 
categorie nella cifra con una differenza di 6,000 
lire. 

Mcnabrea. Le persone addette lungo la linea 


hanno delle occasioni spessissime ‘di ammalarsi e 
sono soggette a. delle eventualità «continue, ed è. 


opera caritatevole prevenire i loro: bisogni. 


Mellana. All'opera caritatevole sorio sicuro che 


tutti vi concorreranno, ma non per questo si dee 
vono confondere le poche migliaia di lire per i soc- 


corsi di carità alle altre che si spendono ‘ad ‘arbi. 


trio. Se due volte ho preso la parola su tale argo 
mento è stato per ottenere nel venturo bilanci 
segregali i casuali dai soccorsi, e non vedere ap 
plicate le somme ad altro fine. 


Ministro dei lavori pubblici. 1 bisogni che si. 


sperimentano lungo la linea sono molti; le person 


esposte ‘all'aria, al maneggio delle macchine sono. 


spesso soggette a disgrazie e una indalgenza la me 
ritano. In altri bilanci sarà adoitata la DECORI 
divisione di categorie. 

Mellana. Accetto. 


Spese dipendenti dall'uso della linea in esercizio. 


e dalla circolazione. 

Cat. 5. Locomozione, Il. 442,519 50. 

Cat. 6. Manutenzione e riparazione del materiale 
mobile, H. 290,305. 

Avigdor fa rilevare ‘come molti vagoni sieno 
esposti all'aria, e poco guardati nella loro manu- 
tenzione per mancanza di tettoie. 

Bona. Se le manif:tture restano esposte fuori 
delle tettoie è per la impossibilità di farne in ogni 
stazione. Eppure in Alessandria Asti e Torino vi 
sono lettoie, e se.si fa paragone colle ferrorie del 
l'estero noi ne abbiamo di vantaggio. 

Avigdor..lo parlo dei vagoni di nuova costru 
zione. 

E approvata la categoria 6. in 
seguenti : 

7 Percezione . lire 
8 Trasporti TN azUNa 


Il. 290,305 e ll 


65,600 


Totale lire. ‘141,421,429,94 

Revel. Ho l'onore di presentare il bilancio per 
l'esercizio provvisorio del gennaio 1852, 

Mellana. Si tratti domani (sì, sì). 

Pres. Si stamperà e si farà ‘la distribuzione 
anche a domicilio; ora la Camera è chiamata a vo- 
tare la seguente categoria aggiunta dalla commis- 
sione al bilancio dell'interno. 

Varii servienti all’uffizio del ministero , 
62,664. E approvata, come pure il totale in lire 
9,004,724,75. 

Segue la discussione del bilancio del dicastero, 
dei lavori pubblici. per l'esercizio 1852. 

Pante 1. — Spese ordinarie, 
Ministero dei lavori pubblici. 


Cat. A. Personale. —. 77,373 9230 
Cat. 2. Spese d'ufficio 10,000 
Azienda generale dell'interno. 9 
Cat. 3. Personale .  ... lire 93,269 ne 
Cat. 4. Spese d'ufficio. |. a 6,000... 
Mellana. Domando al signor ministro. 


lire 


# 


lire A 



















oria 4 per spese d’uffizio di un  perso- 
e 93,769,76, si stanziano lire 6,000, e 
Egoria 7.l'egual somma con lire 800 di aù- 
5 in relazione al personale del corpo del Ge- 
ivile in lire 264,550. 

nistro dei lavori pubblici. Nella categoria 4 
icorso-delle provincie. 














































































Biblioteca... lire 1,200 
Real corpo del Genio civile. 

‘Personale ;. 1 ì ». 264,550 
7. Spese d’ufficio ; . 6,800 

Spese diverse. 5 ’ 25,000 

Regîii canali. 

Personale dell'ufficio. d’arte Il. 49,900 

ius. Propongo la soppressione della. pre- 





ategoria come inutile essendovi il corpo del 
ivile a disimpegnare l'ufficio pei canali. 
‘posta non è appoggiata. 

i Acque, ponti, strade. 

O. Conservazione delle strade e dei ponti, 

000. 
14. Lavori idraulicî; H. 3,200. 
 &2. Sossidii alle provincie, 11. 400,000. 
lana. L'anno scorso ho:manifestato non'di- 
è l'opinione.di prestarsi sussidii valle provin- 
Oggi rinnovo la mia proposta e insisto che 
gi dal darsi sussidii alle provincie, si esentino 
imposte prediali.. Convengo nel principio, 
in casi eccezionali abbisognano leggi speciali, 
propongano. alla Camera le leggi necessarie. 
‘altro bilancio spero che cessi tal categoria di 
idii alle provincie. 
Porti e spiagge. 
at. 15. Personale, Il. 56,473 56... 
it. 14. Spese diverse, Il. 5,800. 

+45. Materiale, ]l. 28,740 48. 
3 Categorie generali. 
at. 16. Sovvenzioni personali , 11. 6,000. 
Cat::17. Spese casuali , 11. 20,000. 
il Parte ll. — Spese straordinarie. 
“Cat. 18. Strada reale di Milano, 11. 16,000. 

Cat. 19. Strada reale di Piacenza, ll. 119,318 22. 
at. 20. Strada reale di Francia, Il. 863741 60. 
at. 21. Strada reale di Genova. 11.92,594 47. 
ellana. Domando al signor ministro se la strada 
eale per Genova si dovrà, dopochè sarà finita la 
rada ferrata, continuare come al presente. 
| Ministro dei lavori pubblici. Quando sarà ter- 
| minata la strada ferrata, il destino della strada 
| reale Sarà da questa Camera votato. Lo stato de- 
I plorabile della strada per Genova meritava una 
‘Spesa maggiore di quella richiesta nel presente bi- 
ancio. È necessità riparare la strada suddetta con 
la sollecitudine. 

i Strada reale di Nizza, Il. 70,174 64. 
125. Strada reale di Ginevra, 11, 45,000. 

124. Strada reale di LevanTe, Il. 4,700. 

(25. Strada reale del Sempione, ll. 57,672 71. 
6. Strade reali di Sardegna, Il. 314,938 50. 

7. Strada da S. Julien ad Annemasse, ll. 60,000. 
‘28. Strada provinciale da Oneglia al Piemonte, 
il: 66,142 02. 

29. Ripari contro al Gélon, ll. 3,858. 

[2 30: Galleria per lo sbocco del Gélon sotto Cha- 
 mousset, ll. 25,000. 

n° Ministro dei lavori pubblici. La commissione ha 
"sospeso la somma richiesta credendo che. bastas- 
ero le somme che ha il ministero per tal lavoro. 
| {Un piccol tratto dovrà finirsi, e non è cosa rego- 
‘lare che si guasti un lavoro finteressante per una 
ecola somma. 

Buffa.‘La commissione ha creduto sospendere la 
4 somma richiesta perchè il ministero ha un fondo 
‘per tale opera appena cominciata di 11.217,279 43. 

































































È Ministro dei lavori pubblici. Ripeto che le opere 
i sono proseguite com energia, e um piccolo tratto 
imane a compiersi, e che è necessità ed urgenza 
avere la summa richiesta. 

Buffa. La commissione non si oppone. 

È votata la categoria in Il. 25,000 e le seguenti: 
31. Concorsi e sussidii per lavori stradali ‘e idrau- 
Jici, Il. 28,548 45. 

52. Assegnamenti di aspettativa e maggiori asse- 
“gnamenti sotto qualsiasi denominazione, sospesa. 
‘33. Spese eventuali straordinarie, Il. 28,000. 

Totale generale, Il. 3,638,995 33. 

Cavallini riferisce sull'elezione a deputato del 
i ministro Farini pel collegio di Varazze. 
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Santa-Rosa riferisce che il professore Melegari 


d 






‘ottenne 118 voti e il professore Nuytz 54 pel colle- 


i gio elettorale di Bosco. Che una protesta a firma 
3 


il 
È 
"È 
î 


di sei elettori si produce.per>dimostrare che l'ele- 
zione del Melegari dovea ritenersi come nulla per- 
chè nonsi procedette al secondo appello richiesto 
| dalla legge; per essersi lasciate introdurre delle 
| persone estranee .e perchè il governo con intimi- 
‘ dazioni, con minacce presso gli elettori avea tolto 
a libertà agli stessi nel dare il loro voto, ma che 
la commissione non osservandovi alcuna _ vio- 
"lazione, che ‘anzi l'esattezza dei verbali; conchiu- 
‘deva per la' validità della stessa. 
‘°° Bertolini. Dalla protesta letta dal relatore si ve- 
‘ dono tre motivi di annullamento: nella elezione del 
È professore Melegari. Si dice che in Cassine nessuno 
| proposto vi era a farsi presentare i biglietti degli 
‘elettori che a sensi dell’articolo 80 volta per volta 
È debbono adempiere a tale formalità. La violazione 
di detto articolo apporta che un numero di persone 
estranee, presenti, non lasciano che gli elettori li- 
‘| beramente esprimano il loro voto. Si violarono 
| @gualmente gli articoli 82 e 84 della legge eletto- 
© fale per non essersi adempito alle formalità del ri- 
lascio del bullettino ed alla seconda chiamata al- 
\ l'ora dopo mezzogiorno, in modo che gli elettori 
che non furono presenti alla prima ora non pote- 
‘ rono votare alla seconda chiamata; ed in ultimo 
che il governo con insinuazioni, con minacce, in- 
fui (indignazione alla destra), e con circolari 
procurò l'elezione del Melegari; io riferisco ciò 
he si dice nella protesta. Verificate, signori l’e- 

























|Îdiede campo alle insinuazioni presso la bontà di 
dg 





amera. 





osto, tenete presente che la concorrenza di Nuytz 


Tiuegli elettori, con dirsi scomunicato quel profes- 
‘Fsore. In tal modo non fu libera la manifestazione 
"el voto, e un'inchiesta non sarà rigettata dalla 


Ministro dell'interno. Se erano avvenute irrego- 
rità nell’elezione, si doveva protestare presso lo 


municarlo. 


Bertolini. È una teoria particol 
stro quella di doversi iscrivere in falso (ministro, 
dal banco: come atto pubblico.) E quale è l’uffi: 
ciale, ove il notaio? ( ministro, dal banco : il se- 
grelario.) Insisto essere il caso dell'inchiesta, tanto 
più che, combpetitore il Nuytz, le minacce e l’in- 
fluenza: del governo potè meglio spiegarsi. 

Ministro dell'interno. Non torno sulla questione, 
Ma vengo a smentire le voci di minacce, d'influenza 


od altro per parte del governo. 


Santa Rosa. Legge alcuni nomi di elettori per 
dimostrare l'esattezza dei verbali, e la qualità non 
capace di essere soverchiata da veruna influenza, 


e insiste per Ja validità dell'elezione. 


(Voci. 1 verbali sono modelli stampati ) 
Aspronì. Sostiene che l'inchiesta è nell'interesse 
del governo per liberarsi da ogni responsabilità. 
Ministro degli interni. Il governo con piacere 
assume la responsabilità. Non una prova, non un 
nome di elettore che non, potè liberamente mani- 
festare il suo voto, si produce. Si parla d'influenza 
del governo in quel collegio, ora ivi tre o quattro 
sone gl'impiegati delle finanze. Si parla del sin- 
daco, ma signori, che cosa si può promettere ad un 
sindaco ? Sono puerilità. Non vi sarebbero più 
validità di elezioni in tal modo, e ognuno sa, che 
in tutti i paesi liberi il partito vinto accusa quello 
vincitore. In Svizzera, in Inghilterra , in America, 
vediam oggigiorno simili casi. Sola sei ‘elettori pro- 
testano a fronte di verbali validì in ‘ogni parte. 
Ma nel risultato generale l’opinione della maggio- 
ranza è chiara: un candidato ottenne 118 voti, e 
l'altro 54 per cui non è luogo ad inchiesta. 
Mellana. Quando il:sig: ministro delle finanze ci 
darà un budget ridotto al 5: per 0{0.come ce lo ha 
presentato, allora accetto il paragone che ha fatto 
coll’America. Si è voluto metter mano alla legge 
elettorale, ed eccone le conseguenze. lo mi oppo- 
neva alle frazioni di un collegio, ma queste già e- 
sistono, e seuna frazione protesta è un caso nuovo. 
Il signor Galvagno si oppone ; ma innanzi la Ca- 
mera si produce una protesta per violazione. di 
legge, è un'accusa di coloro che han diritto, e non 
posso credere che non si ammetta l’inchiesta da 
chi ama, e:gli è a cuore l'adempimento della legge. 
Depretis. La protesta parla di circolari dell'in. 
tendente ai sindaci, di violazione degli articoli 80, 
82 e 84. Se si avverano, la nullità è di diritto; ma 
i verbali non fanno alcun cenno, e l’inchiesta to- 
glierà ogni dubbio nell'interesse del governo e del 


nominato. 


Pescalore. Conosco i sentimenti del professore 
Melegari, e perciò insisto sull’inchiesta proposta. 
Ragionerò sulla. chiamata. voluta. dall'articolo 84 
(oh! oh! dalla sinistra), dopo il elamore ragionerò 
ancora. Perchè negar la prova ai protestanti? per 
improbabilità forse? Questa non esiste, non vi è con- 
*trarietà tra i verbali e.la protesta, ma si;allegano 
violazioni di legge, perciò la Camera non‘giudica 
imparzialmente negando l’inchiesta. 

Giannone. È. questo il terreno della questione, 
ma vi è improbabilità nella protesta, e perciò non 
deve darsi luogo ad inchiesta. 

L’adunanza si scioglie alle ore 6. 

Ordine del giorno di domani. 
Bilancio per l’esazione provvisoria nel gennaio 


1852. 





hiarare se alcuna 


are del sig. mini- 





Diritti d’ msinuazione 
e tabellione 
Id. d'emolumento . 
Hd. giudiziari 
Id. d’ipoteche . 
Esazioni demaniali 
Multe e pene pecu- 
niarie Ta 
Tasse di finanza 
Spese di giustizia ri- 
cuperate . , 
Tasse di successioni.. 
Tasse sulle vetture 
pubbliche . 
Dritti di marina, bi- 
gliardi, passaporti . 
Prezzo dei libr. degli 
operai su 
Carta bollata 
Carte da giuoco e ta- 
LOCCRE IPA AINTRE 
Concorso di provincie, 
comuni e partico- 
lari nell’arginamen- 
to dell’Isère ed Are 
Tassa sulle usine. » 
Strade ferrate 
Servizio sanitario. . 
Rimborso prezzo per 
munizioni sommini- 
strate ai comuni per 
la guardia nazionale 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
cimale fa 
Dritti d’ancoraggio 


° 


Totali 


id. 





ITALIA. 


Torino — Ministero DELLE Fixanze. Quadro com: 
paralivoidelle riscossioni fatte durante il mese di 
9.bre 1854 sovra tulli î prodotti indiretti ammi- 
nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso mese 4850 in Terraferma. 





1851 


988.608 0 
69,191 91 
53,307 85 
23,70î 96 
289,207 76 


20,262 18 
1,626 70 


22,725 08 
93,677 >» 


4,259 37 
114,556 25 


187 25 
265,728 42 


8,766. « 


1,940» 
270 08 
195,749 68 
1,642 50 


98 85 


46 05 
16,941 41 


Differenza in più 


in meno 


Resta in più. 


PRC AFTER POIANA RIZEENZIA MEO RITA TU SEAGATE LIAN ETTARI TITTI TITANI A II 
stesso collegio ove.avveniva l'elezione, e non pre- 
Sentarsi sei elettori ‘alla Camera. Proteste non ve 
ne furono, perciò i verbali debbono avere piena 
fede non iscritti in falso. Si dice che il 
abbia usato minaccie, influenza od altro: sfido 
chiunque ad intervenire. e dic 
volta il governo abbia ciò fatto (una voce dalla 
smistra: il programma di Moncalicri 1). Non 
credo le supposte circolari, ma se vi fu richiesta 
di un candidato, non è per effetto di partito il co- 





























































governo 


4850 


570,513 94 
67,991 27 
53,138 53 
20,605 85 
134,241 78 


30,482 72 
478 75 


27,592 24 
63,691 40 


2,946 54 
9,612» 


173 75 
316,977 44 


3,640» 


2,000 » 
155,565» 
, 41/409 40 


971,684 72 
66,196 72 


305,188 00 


Società per le scuole infantili di Torino. 
— Sono pregati tutti i membri della societa 
per le scuole infantili di intervenire all’adu- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


SORIA RIMETTE NELIVA A IAT ION Pe 





nanza generale che avrà luogo straordinaria - 
mente domenica 28 del mese corrente, alle 
ore due pomeridiane, nelle sale dell’associa- 


zione ‘agraria ,, per deliberare intorno”ad un | moria. 


progetto d’imprestito di 40,000 franchi per 
la costruzione'di due novelli ‘asili. 

— Scrivono fda Mondovi alla‘Gazz. Piem.: 
La direzione dell’ asilo infantile, dalla carità 
cittadina da cinque anni eretto in questa se- 
zione di Mondovi-Piazza, per mezzo del be- 
nemerito nostro cittadino il sig. marchese Sta- 
nislao di Pamparato, intendente generale della 
lista civile, rassegnawa testè alla maestà del Re 
nostro amatissimo sovrano l'offerta di ‘alcuni 
biglietti della lotteria d’oggetti, stata a favore 
di tal pio istituto debitamente approvata. 

La M. S. benignamente accogliendo l’offerta 
in udienza dell’11 volgente, si degnava di or- 
dinare per suo conto l’ingente numero di 300 
di talì biglietti, i quali pure concedeva a to- 
tale benefizio dell’opera stessa. 

Simile generoso tratto della sovrana muni- 
ficenza commosse profondamente la società 
tutta degli azionisti dell’ istituto, che volle ren- 
derne pubblico attestato di sentita, vivissima 
riconoscenza, ‘ 

Cramserì , 22 dicembre. — Leggiamo nella 
Gazzelta officiale del Ducato di Savoia: «Pa- 
recchi individui si sono presentati all’ ufficio 
di pubblica sicurezza per ottenere ‘soccorsi di 
via necessari al loro viaggio. Questi infelici” 
hanno dichiarato che venendo dal mezzogiorno 
della Francia erano stati depredati da' una 
banda d’insorti armati di pistole. 

—- La recrudescenza del freddo è stata se- 
gnalata nelle vicinanze ditCiamberì dall’appa 
rizione di ùna gran quantità di lupi. Il più 
gran numero si è visto nei comuni di Bissy e 
della Motte-Servolex. Al dire dei cittadini una 
giovine ragazza sarebbe stata divorata da que- 
sti animali famelici presso Chaparcillan. 

— Il signor Guillet, chimico, ha fatto il 19 
corrente in seduta pubblica 1° esperienza del 
suo carbone di lignite carbonizzato. L’ espe- 
rienza sortì il più felice esito; tutti gli spet- 
tatori ne rimasero soddisfatti e ne diedero 
testimonianza per iscritto, all’inventore. 

— Il nuovo deputato d’ Annecy, sig. 'Guil- 
let, ha pubblicato un indirizzo ai suoi elettori 
in cui protesta di essere? sinceramente costi- 
tuzionale. î 

VerceLti, 22 dicembre..— Monsignor arci- 
vescovo d’Angennes avvette che è aperto nel 
negozio del signor Gioachino Graneri un re- 
gistro in cui verranno scritti i nomi di quei 
signori e'di quelle signore che mediante l’of- 
ferta di L. 3 a pro’ dei(novelli Istituti il Ri- 
cevero di Mendicità, e gli Asili Infantili, in- 
tenderanno di essere dispensati da tutte le vi- 
site natalizie, e per la ripnovazione dell’anno. 
L’inscrizione può farsi fino al mezzodì del 24 
corrente. 

— Oggi si comincia a collocare la lapide 
sulla quale vennero incisi i nomi dei Vercel- 
lesi morti nella guerra d'Indipendenza. Il di- 
scoprimento della medesima avrà luogo so- 
lennemente ed in cospetto della milizia nazio- 
nale in giorno che verrà dal sindaco destinato. 


— Veniamo assicurati che l’amministrazione 
dell’ ospedale maggiore di questa città, mossa 
a pietà del misero stato dei poveri di Viye- 
ron?, che si videro frustrati di quasi tutto il 
raccolto, abbia disposto che loro si dispen- 
sassero le granaglie provenienti dai beni che 
l’ospedale possiede in quel paese. Questo è 
vero fior di carità, 


— Martedì vedevasi passeggiare per le, vie 
di Vercelli un venerando sacerdote accompa- 
gnato da sette fanciulle ed un giovinetto etiopi. 
Era desso l’abate Cattaneo di Genova, vero 
prodigio di carità evangelica, degno successore 
alle virtù dei Miani, dei Giovanni di Mata, e 
dei Felice di Valois, uno di quei generosi che 
la sola religione di Cristo può suscitare. I gio- 
vanetti che lo accompagnavano, sono. infelici 
schiavi etiopi, che il sacerdote va tutti gli 
anni comperando sù quegli infami mercati ove 
l’uomo è venduto qual bestia da soma, e da 
lui emancipati, e quindi educati nella. fede 
cristiana. Il giovinetto è destinato al sacer- 
dozio e verrà ammessolmel seminario di Li- 
vorno, per potere alla sua volta, fatto missio- 
nario, recare il lume della fede nelle sue con- 
trade natle. Dopo aver dato fondo in questo 
santo ministero alle sue ‘private fortune, il 
Cattaneo va ora mendicando il danaro per 
continuare la sua missione. Possa egli trovare 
aperta la borsa dei ricchi. (Yessillo). 

San Germano. — Lunedì scorso aveva luogo 
la solenne ‘distribuzione dei premii agli alunni 
di queste scuole elementari, erano presenti 
tutti i sindaci «del mandamento e gli egregi 
signori R. provveditore ed ispettore provin- 
ciale. La funzione fu semplice e commovente: 
il parroco con lodevole condiscendenza aveva 
offerta la chiesa e celebiò egli stesso la santa 
Messa. Il provveditore locale, l'ottimo notaio 
Fransoy, che può dirsi una vera benedizione 
per le scuole del mandamento, pronunciò un 
breve ma forbito discorso sui vantaggi, anzi 
sulla necessità delle scuole elementari, con 
cui fece toccar con mano ai padri il torto che 
hanno taluni nel trasgredire al santo dovere 
di educare i figli loro. Dissero acconce ed ap- 


















































plaudite parole anche il R. provveditore ay- 
vocato Verga e professore Giovanola ispettore, 
le quali gioveranno non poco allo sviluppo 


PIGANZITIINTAITAG SETE RICURAZI TENTA INT IRONIA ESATTI n 





| dell’amor ‘d’istrazione in questo popolo, che 
‘| assistette a quella solennità come ad una festa 
domestica della quale conserverà lunga me- 


(Corrisp. del Zessi//o). 


Lomsarno- Veneto. — Si legge nella Gazz. 
di Venezia la seguente sentenza: 

Alessandro” Varolin ,, nativo d’ Este , d’ anni 
33, cattolico, nubile, possidente, a cui carico 
stanno due ‘antecedenti investigazioni crimi- 
nali, l’una per rapina, l’altra per grave infe- 
deltà, e che, nelle informazioni politiche viene 
descritto. per: un ‘individuo sotto ogni rap- 
porto pericoloso e male intenzionato verso il 
legittimo governo, ad onta delle ripetute av-- 
vertenze ‘e. proibizioni, fu colpito l’ undici ot- 
tobre, anno corrente, qual proprietario d'una 
cassa in parti d’armi e d'armi complete, fra 
le quali due pistole cariche. 

Dal giudizio statario militare , riunitosi ‘a 
Padova d’.ordine del sottoscritto i. r. gene- 
rale. maggiore e ‘brigadiere , cui ‘venne con- 
cesso il diritto di: spada e grazia , il 9 cor- 
rente alle ore 40 antimeridiane , Alessandro 
Varolin , previa rilevazione del fatto:,e con- 
statate le prove legali, in senso del proclama 
di Milano 10 marzo 1849 di sua veccell. }’i r. 
maresciallo signor. conte Radetzky, oltre alla 
confiscazione delle armi e parti d’armi, venne 
condannato, per unanimità di voti, alla pena 
di morte , da eseguirsi colla fucilazione me- 
diante polvere e piombo, 

La sentenza venne confermata } pubblicata 
ed eseguita. alle ore 2/pomerid. dello: stesso 
giorno. 

L’i. r. generale magg. e brigadiere 
De Feservary: 





Parermo. — Si legge nella Corrisp. litogr. 
di Parigi: 

Gi scrivono da Palermo che il duca di 
Leuchtenberg, cugino del principe Luigi Na- 
poleone ., che era andato colà per passarvi 
l'inverno per rifare la sua salute , vi ha tro- 
vato una temperatura così avversa , che egli 
si dispone a lasciare quel paese per andar a 
cercare il sole in Egitto. Napoli e Sicilia sono 
ingombri di Francesi e di Tedeschi i quali 
propongono di aspettarvi la crisi del 1852. 





; ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lonpra, 19 dicembre. 


In una riunione che ebbe luogo ieri a Li- 
verpool per determinare il maire di questa 
città a proseguire la riforma del sistema do- 
ganale, il signor John Aikins domandò che 
una deputazione ‘fosse mandata a lord John 
Russell per. sollecitare una riforma generale 
in tutte le dogane del Regno. Questa risolu- 
zione riscosse unanimi applausi, e fu adot- 
tata all’unanimità. 


— Il signor Buschek, commissario austriaco 
all’esposizione di Londra , non ha voluto Ja- 
sciare | Inghilterra senza scrivere alla com- 
missione esecutiva per ringraziarla dell’ acco- 
glienza fatta a lui e ai suoi compatrioti e. ai 
prodotti dell’ industria austriaca. 

(Daily News.) 

— Il comitato formato agli Stati-Uniti per 
occuparsi dello stabilimento di una comuni- 
zione a vapore fra questo paese e Galway è 
ormai in grado di conseguire prontamente il 
suo scopo. Il messaggio presidenziale lascia 
sperare un sussidio per parte del goveruo fe- 
derale. (Id.) 

— Il Times pubblica una serie di docu- 
menti relativi ad funa divergenza nata fra. il 
primo ministro e 1’ ammiraglio Carlo (Napier 
a proposito dell diritto che ciascuno d’ essi si 
attribuiste di nominare ad un comando va- 
cante nella squadra del Mediterraneo. 

— La Marion, che trasportava 300 emi- 
granti in America, naufrago sulla Costa del 
Canadà. Tutti gli emigranti furono salvi. 

(Morn. Herald.) 

— La Borsa. inglese è assai costernata, né 
si sa il perchè. Il danaro abbonda. La banca 
d'Inghilterra. ha dei milioni di cui non sa 
che fare, e così le banche provinciali in pro- 
porzione. Forse ne risulterà qualche strava- 
gante speculazione in contrade remote; ma 
in ogni caso gli Inglesi non vi guadagneranno, 
come non vi hanno mai guadagnato niente. I 
nostri milioni accumulati vanno ad impinguare 
gli Stati- Uniti e la California; d’onde poco si 
può sperare in ritorno, (Id.) 

— Un consiglio di gabinetto sarà tenuto il 


22 al Foreign-Office. (Globe.) 


—'In questi giorni si son fatte di nuovo 
correre voci di rimpasti ministeriali. Si dice 
che il conte Grey e lord Palmerston sono in 
lotta fra loro , e il primo è talmente irritato 
col suo collega, ch’egli non scambia più con 
lui una parola se non vi è costretto ufficial- 
mente. Tuttavia, quand’ anche questo fosse 
vero, non sarebbe ancora motivo sufficiente 
per un cambiamento di gabinetto. Quasi tutti 
gli altri membri del consigl'o sono con lerd 
Palmerston , e non si tratterebbe più che di 
una lieve scissione. Noi abbiamo motivo di 
credere che la convenienza di basare la fran- 
chigia elettorale sul principio del censo, è 
stata sottoposta all’ ultimo consiglio ministe- 
riale, e vi ha trovato dei partigiani. 


(Morn. Advertiser.) 





OTTIENE TZIATA III] 

SPAGNA. — ‘Mapa, 15! dieembre. — Il 
signor Isturitz è stato ricevuto ieri sera nel 
palazzo reale. Uscendo dal palazzo, il signor 
Isturitz si recò dalla regina madre dove ‘si 
trattenne lungamente. La maggior parte dei 
ministri hanno già restituito a questo persa- 
naggio la loro visita. 


RATA 





— Ieri corse voce di una modificazione mi- 
nisteriale. I signori Isturitz e Bravo Murillo sa- 
rebbero incaricati di ricostituire il gabinetto. 
Queste voci non sembrano essere. molto fon- 
date. Se mai, come sì persiste a credere , il 
signor Isturitz dovesse entrare nel ministero , 
questo non avverrebbe che dopo il parto reale. 
La regina è ancora uscita ieri in calesse. I 
fondi sono ‘stati deboli quest’ oggi alla borsa 
di Madrid. (Corrisp. lit.) 


FRANCIA. - Marsictia;) 20 dicembre. — Il 
vescovo di Marsiglia scrive al redattore del 
Courrier de Marseille reiterando l’espressione 
dei. suoi sentimenti favorevoli al voto affer- 
mativo nella votazione del.21 dicembre. Dice 
che parecchi dei suoi venerabili colleghi pen- 
sano all’istesso modo. 

Lettere giunte da Marsiglia col vapore di 
stamane danno i seguenti ragguagli del 20: 

Il numero dei votanti era grandissimo; mol- 
tissime schede furono ritirate, ed i cittadini, 
si affollavano ai luoghi di convegno. L'attitu- 
dine del popolo, la volontà dei più influenti, 
i discorsi che si tenevano, tutto: faceva, cre- 
dere «che la maggioranza sarebbe censidere- 
vole in favore di Luigi Napoleone Bonaparte, 
superando assai quella del 1848. 


MarsicLia, 21 dicembre. — Scrivono: dal di- 
partimento del Varo: SETE 

Il 17; alla sera, la città di Cotignac vide 
giungere 25 gendarmi e 30 fucilieri del 50 di 
linea, che venivano ad operare degli ‘arresti. 
Regnò un panico generale tra quei ch’ebbero 
I" imprudenza di entrare nelle società segrete. 
Dopo averne ‘interrogati una cinquantina e 
fattili dormire in prigione, ne furono condotti 
15 a Brignolles, dove saranno diretti a Tolone 
e tradotti davanti il consiglio di guerra. 

La truppa fu ottimamente ricevuta a Coti- 
gnac. 

Si dice che un distaccamento più forte an- 
cora deve partire oggi da Brignolles per Ba- 
ciols onde arrestarne gli agitatori, 


Col vapore di stamane passarono dispacci 


pressanti da Parigi all’ ambasciata francese in 


Napoli. (Corr. Merc. del 22.) 





ALEMAGNA. Berto , 17 dicembre. — Il 
governo assiano ha dichiarato testè al nostro 
governo e a quello di Vienna, che i gabinetti 
di Berlino e di Vienna avendo fatto regolare 
dai loro commissari gli affari dell’Assia Eletto - 
rale dovevano riconoscere la necessità di ot- 
triare una nuova costituzione a questo paese e 
invitare la Dieta germanica a fare i primi passi. 
Tuttavia il nostro governo declinerà ogni par- 
tecipazione ulteriore al regolamento degli af- 
fari dell'Assia Elettorale. (Corr. litogr.) 

— Nella seduta di ieri della seconda Ca- 
mera degli Stati il deputato Milde disse che 
sarebbe stato meglio per il, mantenimento 
dello Zollverein, che il governo prussiano non 
avesse conchiuso il trattato del 7 settembre 
col governo annoverese. Il sig. de Manteuffel 
rispose in questi termini: « Il preopinante 
ha espresso il desiderio che lo Zollverein fosse 
mantenuto malgrado il trattato del.7 settem- 
bre. Jo mi associo a questo voto e confido 
che sarà per avverarsi. Ma le parole del preo- 
pinante mi porterebbero a credere ch’egli non 
divide ‘questa fiducia. Quanto ‘ al segreto dei 
negoziati relativi al trattato, questo segreto 
fu osservato perchè noi credevamo essere il 
solo mezzo di condurlo a buon fine, e così 


noi pensiamo aver agito ‘nell’ interesse del 


paese. Una ‘questione è sottomessa alle Ca- 
mere. Vuole la Camera adottare o respingere 
il trattato? Questo, a parer mio, non è il' mo- 
mento di entrare nella discussione di 
d’economia. nazionale. Quanto ‘agli interessi 
materiali e all’agricoltura, di cui l’oratore ‘ha 
parlato, io gli posso assicurare che i ministri 
sono perfettamente d’accordo © sulla necessità 
di proteggerli. » (Nuova Gazz. di Prussia). 
— Sappiamo che il governo si propone di 
convocare fra poco l’antico consiglio di Stato, 
senza aver riguardo alla circostanza che que- 
sto consiglio da tre anni non è più stato con- 
vocato. (Gazz. Nazionale). 
Annover. + La seconda Camera, nella tor- 
nata del 16 dicembre, ha adottato la mozio- 
ne di un deputato, combattuta dal ministero 
ed intesa ad invitare il governo a comuni- 
care ‘all’Assemblea tutti i documenti relativi 


teorie 


alla questione delle Diete provinciali ,- com- 


presa la protesta dell’ordine equestre presso 
la Dieta germanica, Venne reietta una’ pro- 
posta che tendeva a far nominare una depu- 
tazione per esprimere al re i voti della rap- 
presentanza nazionale. 





AUSTRIA. — Vienwa , 18 dicembre. — Il 
barone di Vrints-Treuenfeld ,. finora inviato 
d’Austria presso la corte di Danimarca, fu 
nominato ad inviato nel Belgio; gli succederà 
a Copenaghen il conte Hartig, finora inviato 
austriaco nelle due Assie. Il luogotenente feld- 
maresciallo barone Langenau sì recherà ‘a 









































Stocolma nella. qualità. d’ inviato d’ Austria 
presso la corte di Svezia. 

Il consigliere di legazione, barone di Koller, 
già incaricato d'affari presso la corte di S.t 
James, fu nominato ad inviato d'Austria 
presso il governo d’Annover; il conte Ingel- 
heim, ad inviato austriaco nelle due Assie, 
ed il barone Philippsberg ad inviato a Baden. 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: 

La decisione presa per parte dell’Austria 
di ordinare a Vienna una conferenza dei variì 
Stati della Confederazione germanica a fine 
di trattare sugli interessi doganali e commer- 
ciali dell’Unione, è stata dichiarata dalla Dieta 
di Francoforte come un'idea del tutto confa- 
cente. ed analoga agli attuali rapporti della 
Germania. 


» REGOLAMENTO 
DELLE SCUOLE SECONDARIE. 


(Continuaz. — V. il num. 1232 del Risorg.) 


Tiroro V. — Delle nomine e promozioni 

dei professori e maestri. 

Art. 50. Per essere nominato professore o 
‘maestro effettivo nelle scuole secondarie clas- 
siche o speciali, richiedesi l’una delle seguenti 
condizioni: 

1. Aver ottenuto le patenti d’idoneità all’in- 
segnamento in una delle università dello Stato. 

2: Aver pubblicate opere letterarie o scien- 
tifiche delle quali sia stato pronunziato favo- 
revole giudizio dal consiglio superiore, e che 
siano state giudicate indizio sufficiente d’ido - 


neità all'insegnamento particolare cui aspira il | 


ì 


candidato. 
3. Aver sostenuto con. buon. successo un 

esame di concorso secondo i programmi e le 

normé che in ciascun caso verranno stabilite 
dal (ministero. 

Art. 51. Fra gli aspiranti che presentano il 
primo dei titoli indicati nell’ art. precedente 
avranno ragione di preferenza quelli che. hanno 
fatto l’intiero corso in un’università dello Stato, 
e sostenuto con buon esito gli esami pre- 
scritti. 

In pari condizioni hanno la preferenza co- 
loro che si sono maggiormente segnalati negli 
esami; ma se ricusano di accettare le catte- 
dre, a cui fossero destinati, non hanno più 
diritto ad alcuna preferenza. 

In mancanza di aspiranti che abbiano fatto 
il corso e superati tutti gli esami, sono ammessi 
alle cattedre quelli che ne fecero una parte, 
e che ne sostennero con distinzione gli esami. 

Art. 52. Nelle promozioni dei professori e 
maestri il ministro tiene pure .in conto le opere 
letterarie e scientifiche presentate alla  com- 
missione permanente e. giudicate favorevol- 
mente ; l’esito dell’insegnamento negli esami; 
il voto emesso dalla commissione medesima; 
le relazioni trasmesse dai consigli collegiali e 
dagli ispettori. 

Art. 53. La momina e le promozioni alle 
cattedre di tutti i collegi indistintamente si 
fa dal ministro di pubblica istruzione sulla 
proposizione : 

A. Della commissione permanente per tutte 
le cattedre di filosofia, di latinità e dei corsi 
accessorii, 7 

B. Del consiglio generale per le scuole ele- 
mentari, per le cattedre di metodo e per 
Je cattedre esclusivamentè destinate ai corsi 
speciali. 

Alle scuole elementari che non'fanno parte 
dei collegi nazionali provvedono i consigli di 
istruzione ‘elementare, ed il regio provvedi- 
tore dà ai maestri le patenti di approvazione 
per l’esercizio locale. 

Tiroro VI. — Degli stipendi, delle pensioni 
di ritiro , delle ricompense, sovvenzioni ed 
indennità per spese di traslocazione. 

{Art. 54. Nel proporre al ministero partico- 
lari ricompense, sovvenzioni od indennità , la 
commissione permanente ha riguardo: 

1. Agli impiegati traslocati senza utile loro, 
ed in vantaggio dell’istruzione. 

2. A quelli che compiono con esattezza più 
uffizi cou riduzione dei vari stipendi, o con 
un solo stipendio. 

9. A quelli che senza loro colpa dovettero 
lasciare l’ impiego senza avere diritto a pen- 
sione. 

4. Agli impiegati e principalmente padri di 
famiglia che vi hanno titolo per grave in- 
fortunio. 

5. Ai professori sostituiti ed ai direttori spi- 
rituali i quali abbiano dovuto supplire per tre 
mesi successivi nell’anno scolastico. 

Art. 55. Non sì concedono indennità per le 
spese di. traslocazione a coloro che per la 
prima volta ottengono impiego , nè a quelli 
che avranno domandato la traslocazione , o 
che con essa avranno avuto un reale van- 
taggio passando a classe superiore od a mag- 
giore stipendio. 

In ogni caso si concedono soltanto allora 
che la traslocazione ha luogo in vantaggio del 
servizio, senza utile dell’impiegato, senza sua 
domanda o senza sua colpa. 

Tiroro VIL. — Dei doveri dei Professori e 
Maestri. 

Art. 56. I professori e maestri, e tutti co- 
loro che per ufficio hanno ingerenza nelle 
scuole, vogliono essere di specchiati costumi, 
ed irreprensibili nella loro condotta. 

Art. .57, I professori e maestri sono in modo 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 
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speciale incaricati della coltura intellettuale ‘ 


ARMI ZI IMRE 


Si è fatto un cambiamento nel partito legit- 


dei giovani,“ “ma debbono eziandio rivolgere la i timista, Il sig. de Montalembert è il solo che 


loro attenzione ‘alla condotta morale e - reli- 
giosa, dei medesimi. 

Art. 58. Al riaprimento generale delle scuole 
i professori, ijmaestri e tutte le altre'persone 
addette alle scuole debbono trovarsi al loro 
posto, salvo che ne siano legittimamente im- 
pediti ; nè possono abbandonarlo prima che 
abbiano terminati gli esami ai quali essi deb- 
bono assistere. 

Art. 59. In tutti ì collegi nazionali, nei col- 
legi regi o pubblici del ducato di Savoia , le 
scuole si aprono al principio di ottobre, e 
terminano alla fine di luglio. 

In tutti. gli. altri collegi dipendenti. dalle 
università di Torino e di Genova , le scuole 
cominciano il 3 di novembre, e terminano al 
finire degli esami con lo scrutinio, e la let- 
tura delle promozioni a norma del calendario. 

Art. 60. Nel giorno del riaprimento delle 
scuole i professori e maestri. debbono pre- 
stare il giuramento nelle mani del provvedi- 
tore agli studi, secondo la formola prescritta. 

Art. 61. Nella medesima occasione.i pro- 
fessori di filosofia razionale e positiva, di ret- 
torica e di umanità pronunziano, alternativa 
mente in ogni anno, secondo il turno di cat- 
tedra stabilito in ciascun collegio, un discorso 
inaugurale. Questo ‘discorso dovrà venir co- 
municato al provveditore agli. studi. qualche 
giorno prima di essere letto in pubblico, 

Quindi per mezzo dello stesso: provveditore 
ne sarà trasmessa copia alla commissione per- 
manente , la quale ne portà un giudizio da 
scriversi in apposito registro. 

Art. 62. Al principio di ogni anno scolastico 
ciascun professore o maestro consegna al con- 
siglio collegiale, ed in mancanza di questo, 
al provveditore , il programma dell’ insegna- 
mento che intende di fare in quell’anno, in- 
dicando i trattati da spiegare, i classici da 
interpretare, e i lavori 0 temi, le versioni‘o 
composizioni da proporre agli allievi. 

Art. 63. Nel programma nota : 

1. Con qual metodo intenda spiegare i trat- 
tati approvati per l’insegnamento della gram- 
matica, della rettorica, della filosofia , dell’a- 
ritmetica) della geografia, della storia e delle 
altre scienze , che sono oggetto dei corsi ac- 
cessorii. 

2. Ove non fosse obbligato. a ‘spiegare i 
trattati ed i libri per intiero, a qual parte 
voglia resiringersi. 

3. Ove credesse supplire in qualche parte 
alla deficienza dei trattati o dei libri, in qual 
maniera intenda provvedervi; 

4. Qual tempo creda necessario perchè i 
giovani possano impararli, e quale per ripe- 
terli affine di prepararsi all’esame annuale, 

5. Qual tempo intenda d’ impiegare. nella 
spiegazione dei trattati e dei libri; 

6. Come voglia assicurarsi che i giovani ap- 
profittino delle spiegazioni, ed in qual modo 
proceda nel far recitare le lezioni; 

7. Come intenda far servire all’ educazione 
del cuore le ‘varie materie del suo 
mento. 

Art.‘64. Per quello che spetta alle inter- 
pretazioni dei classici, il professore indica: 

1. Quali siano le parti dei libri prescritti, 
che vuole spiegare nell’anno; con qual ordine 
farne interpretazione, ed in quale spazio di 
teinpo; 

2. Quali specie di commenti, oltre la ver- 
sione italiana dei classici latini, intenda. di 
fare; come farne tener conto dagli allievi; 

3. Quale parte ne fa imparare a memoria 

Art. 65. Rispetto alle versioni italiane e la- 
tine, ed alle composizioni da farsi dagli al- 
ivi, indica: 

. Se possa ordinarle/ in modo che ne esca 
un corso regolare di cognizioni; 


insegna- 


2. Di quali classici faccia uso per le ver- 
sioni; 
3. Trattandosi di esercizi’ di composizione, 
d’onde ne tragga gli argomenti, comé li di- 
spovga, e con qual ordine passi da una specie 
ad un’altra di esercizi; 
4. Qual parte voglia dare alla coltura della 
poesia. 
Art, 66. Si aggiungono a tutto questo quelle 
altre indicazioni o proposizioni che; a norma 
dei regolamenti, credesse opportune od utili 
a presentare al consiglio ‘ od ‘al provveditore. 
Conchiude il programma con una tabella 
indicante l’ordine ed il tempo approssimativo 
che impiega in ciascun esercizio, ossia l'orario 
delle varie. parti delle loro lezioni per: cia- 
scuna settimana. (Continua). 


IREERDRE TICIZIZ DIRTI ZE ILA OE ITA TONE 
DECESSI del 22 dicembre in Torino. 
NE) 


Dal 1 gennaio, totale N. 5498 
e ia 


 DLTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
21 dicembre 1851. 


Parigi, 


— La memoria di Luigi RIUPRD: — l fusionisti. — Il ; 
gen. Cavaignac. 


Lo spoglio comincierà posdomani,e la sera 
sì conosceranno già molti risultati parziali, la 
costatazione » alternativa di un sì e di un no 
essendo un'operazione semplicissima. 


abbia aderito con riserva. I signori Berryer e 
Falloux, rimangono ‘implacabili. Il primo ha 
scritto una lettera che voi leggerete nell’ /n- 
dépendance Belge; il secondo ha troyato ac- 
cesso: nel. Constitutionnel dove sembra che 


getto di lunghe deliberazioni. 
Ora bisogna dire ‘che l'attitudine dei 


lungi da tradurre il sentimento dominante fra 
i i legittimisti di Francia: Questi non sembra- 
rono mai così propensi ad abbandonare il 
| loro dogma come nelle contingenze presenti. | 
I TE e i piccoli proprietari di provincia, | 
liberati. così miracolosamente dal socialismo, 
si rivolgono riconoscenti. verso Bonaparte , | 
olivo per cui i capi parlamentari sì sono ' 





ristretti a raccomandare l’astenZione, temendo! 
di essere abbandonati dai loro soldati qualora| 
avessero prescelto. il yoto negativo. 


Gli orleanisti che non hanno da far sacri- ; 


ficio di principit, essendo che l’orleanismo 


stesso non rappresenta che un fatto compiuto, | 


tuttavia sì mostrano più ritrosi. Non pertanto 
x P b ‘ questione che interessa tutto il paese. Questa 


vi è il pensiero molto accreditato presso. i po- 
litici di questo Baatite, che quanto. accade, 
tosto o tardi riuscirà ‘a favore del ristauro or- 


leanista. Questa è Le opinione dei repub- i 
blicani moderati i quali si mostrano molto:in- | 
clinevoli. ad abbandonare) le loro chimere, ; 
purchè ritorni il governo cpstituzionale, Io ho | 


persino trovato, montagnardì che sony ormai 


come oggigiorno. Nessuno vuble più accettare | 


la risponsabilità di averlo rovesciato, quasi gli 


fanno un delitto di essere partito senza difen-- 
dersi e chi paria in questo. modo sono quei 
medesimi che ire anni fa l’attaccavano colle 
armi alla. nano. 

In verità, se la rivoluzione di Febbraio e 
tutte le. sue disastrose conseguenze avessero 


almeno per risultato di correggere i francesi 


della loro instabilità e della’ loro turbolenza, | 


7 
l’esperienza non sarebbe di troppo pagata. 

Anche i fusionisti si rimettono all’ opera e 
vorrebbero sempre riavvicinare: i due rami 
borbonici. Io persisto a dire. che le predile- 
zioni della Francia noh sono da questa parte. 
Ma tante cose non erano possibili un mese 
fa e che oggi lo sono! 

Il generale Cavaignac è rientrato nel suo 


domicilio a Parigi nella notte del venerdì al; 


sabbato.. La sua liberazione ‘e il ‘suo pros-; 
simo matrimonio sono îil tema di tutte le con- 
versazioni. 

Gli amici politici del generale sembrano 
temere. che questo matrimonio. non affievo- 
lisca dei doveri 


in lui la coscienza 


proprii 


verso il paese e verso |’ opinione che ha sin | 


qui professato. Il governo aituale accarezza 
molto il generale e la famiglia nella quale 
sta per entrare. 
egli possa essere accalappiato, 

Il signor Odier, reggente della banca e suo- 
cero futuro del generale, è membro della 
commissione consultiva , e deditissimo a Bo- 


naparte. Egli per dir vero ha poca influenza | 
su Cavaignac, ina ne ha moltissima sopra sua | 


inoglie ‘e sua’‘figlia’ che ‘alla lor volta ne 
hanno enormemente sul generale. 


di questo parere. In nessun\tempo la memo- 
di re Luigi Filippo fu\i alto collocata | 
La Patrie dice, che sebbene nulla possa 
dirsi di positivo sul risultato della votazione, 


e che riunirà più suffragi del’ 10. dicembre 
1848. I comnni vicini a Parigi hanno votato 
a gran maggioranza per Napoleone, ed alcuni 
all'unanimità. Nel comune d’Achéres. che ha 
147 elettori, tutti ‘senza eccezione hanno vo- 
tato affermativamente. — Le notizie di altri 
comuni e dipartimenti avute. col telegrafo si 
accordavano tutte nell’annunciare che la vota- 
zione darà una maggioranza immensa a favore 


? 


giose hanno votato sì a voti scoperti. In al- 
cuni comuni rurali della Marna, lo squittinio | 
fu chiuso il 20, avendo votato tutti gli elet- 
tori. Lo spoglio ha dato sì all’unanimità. 


Svizzera. = Consiglio nazionale. — Tor- 
nata del 20. 
È all’ ordine del giorno la legge ‘sulle ga - 
ranzie politiche e di polizia. Moschard pro-! 
pone ‘che sia rimandata ‘al consiglio federale 
i perchè sia meglio’ elaborata; Aubry che sia 
rimandata alla commissione. I 3 Furrer, 
Kern e Pfiffer appoggiano la convenienza dii 
entrare a discutere il progetto ; il che viene 
adottato da voti 81 contro 6. 

— Leggesi nel Moglio Federale : 

« In una nota del 23 noveinbre 
legazione delle Due Sicilie si lagna del rifiuto 
{ dell’ azienda generale della Confederazione | 


i svizzera a Napoli di munire del wisto i fogli | 
{ di congedo per quelli ele sortono dai re 


; di; i menti se non sono accompagnati d’un Si 
Sommario. — Votazione. — I legittimisti. — Gli orleanisti. ! Pe n certi 


ggi- 


ficato d’origine, o d’un certificato de? capitani: 


è rispettivi rilasciato sotto’ la loro risponsabilità ‘ 


| 


attestante la nazionalità svizzera del latore. 
« Si è risolto di rispondere. alla legazione 
delle Due Sicilie che tale condotta dell'agente | 


; svizzero verso i militari svizzeri che trovansi | 


RIVALI 


l’inserzione della sua lettera sia stato l’og- 


capi 


parlamentari dell'opinione legittimista è molto ‘ 


Vi ha persino chi teme che | 


dovendo lo spoglio aver luogo il 23, tuttavia | 
essa crede l’elezione di Bonaparte assicurata, 


di Luigi Napoleone. — A Amiens, il vescovo, | 
il den e i membri delle congregazioni  reli- | 


1849» 


i Mol. presso Coll i giagno 
p.. porla | 
| 


| Lione 


rina MARI sost 


è 


in quella città non è altrimenti eccezionale, 
ma che è conforme al regolamento generale 
per i consoli. svizzeri all’ estero sulle loro i- 
struzioni. circa i passaporti, e che queste di- 
sposizioni sono una conseguenza delle nuove 
istruzioni federali e della legge federale sugli 
heimathlosen ,, di modo che la polizia dei 
passaporti Hero essere mantenuta più esatta. 

‘ mente e più strettamente che per lo passato.» 


i 


Lonpra, 20 dicembre. — Il fondo metallico 
; della banca d’ Inghilterra subì, la settimana 
i scorsa; un aumento di 402,000 ste (oltre a 
! 10 milioni di franchi). Quest'oggi ammonta ‘a 
425 milioni di franchi circa, La cifra dei vi- 
i lietti in circolazione è di 472 milioni circa. 


Lord John Russel ha ricusato di ricevere la 
| deputazione nominata nel gran meeting dei ri- 
| formisti delle contee settentrionali, incaricata 
i di esternargli il voto ‘di. quest’'Assemblea e di 
i provocare qualche spiegazione sulle mire del 
governo sulla questione della riforma parla- 
i mentare. 

Il ministro si scusò, allegando di non po- 
ter ricevere le osservazioni di una deputa- 


zione di un distretto particolare sopra una 


risposta ha imolto spiaciuto ai capi del movi- 

?: mento riformista ; i quali la considerarono 
Ù 

i come/una disfatta. 


S. NICCOLINI gerente. 


"L’ESPOSIZIONE 


di varii )generi di articoli in Cristalli, Porcel- 
! lana di Francia e del Giappone, Bronzi, Mobili, 
| Boites, ed altri Oggetti diversi e nuovissimi, 
tanto ricchi che semplici : 

di €. Rocchietti-Pautas 


Sotto i portici della Fiera nella porta del- 
l'albergo d'Europa ; n. 19, scala a destra 


È 
| 
nei mezzanini 


Sarà anche aperta durante le imminenti feste, 
eccettuato il giorno del SS. Natale, dalle ore 
14 alle 5 di sera. 


Al'Embarras du Choix 


Sotto 1 portici della Fiera 
Casa ‘delle R. Finanze accanto al n. 3. 


Il Negoziante Gio. Lazzero ha l’onore di. 
notificare aver ricevuto un cho e variato 
assortimento. di trastulli da ragazzi a prezzi 
| modicissimi; 


RIBASSO 


di Abbuonamento al Giornale 


‘L'Osservatore Romano. 


ere 
i ‘Dal principio dell’ anno 1852 il ‘Giornale 
| l’Osservatore Romano, conservando l’ampiezza 
inedesima, si avrà con caratteri nuovi e miglior 
formato, e. a prezzo minore. 
Associazione 
per Roma e Stato Pontificio 


800 


SC. 
» 


Una 
Sel*fmesi tie 400 
Tre. Mesia 225 
T signori Associati, Li in Roma, se 
vogliano che. il giornale sia recato alla. loro | 
abitazione , aggiungeranno al trim. baj. 15. 
signori Associati residenti nelle provincie, 
se vogliano ‘il giornale franco di porto , ag- 
giungeranno al trimestre baj. 25. 


» 


Per l'estero 

45 
25 
15 


Unsannoib) (05,0)... 
SEnmmasito Umani 
Tre mesi |... , 


» 


» 


Per contanti 

gierno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 
1819 5.00 god. 1 8&.breL. 
: 1831 » » 1 luglio» 
1848.» 1 sett. » 
1 luglio v 
1 x.bre» 
1 luglio » 
18.bre» 

» 1 agosto » 
i 1844500 Sard. 1 luglio » 


FONDI PUBBLICI 


88 75 
86 


935 
935 


o 89 95 
» » 86 50 


Obbl. 


1851 
| 1834 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio 


Banca di Savona , 
i Gittà di(4 0j00ltre int d. 
! Torino(5 5000 1 luglio 


| Città di Genova 4 p. 0j0 


! Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 


i Incendii a pr. fisso 31 dic. 


Via ferr.di Savigl. i luglio 
| 1992 50 
CANI 


Augusta 252 1)2 
Francoforte S. N.» »} 210 
Genova'sconto .. . » 4 p. 010 

99 85 Î 


25 17 


Per tre mest. 
252 


Per brevi scadenze. 


99 30 
25 07 


| Livorno 
Londra 
' Milano 
Napoli 
Parigi 


1]2 12 


99.90 99. 35 


i Roma 
‘ Torino sconto . . 


dopo la Borsa. 


III LIRE LIL ANTANI MZ NA 


STORIA GENERI 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Princij î 


delle altre Famiglie Nobili, dei Personag 
Eeclasiestici, degli Uomini di Stato, 
guerra e di scienza di tutte le Nazion 


I 
I 
| continua a comparire ogni due o tre mé 
| per volume in-4. L'Assemblea di Francia avewì 
| accettato l’omaggio delle nuove parti di quest 
i grande Opera , le quali sono già in vendit 
Quattordici Sovrani e la maggior parte la ji 
distinta d’ogni paese l’hanno già onorato cell 
le loro sottoscrizioni. — Ogni volume. legal 
e dorato costa 37° franchi; una. categor 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per 
edizione intiera comprendendo ciò che è 
già comparso e ciò! che: sotto il torcho, è 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’'a 
ministrazione ‘gli articoli separati, o ‘le copie 
| di tutto ciò che si trova o sì continua ali 
cercare per tulti i nomi esistenti d’ ogni Na 
zione. I personaggi in questo paese, com 
ancora | nelle altre contrade ;\e i quali 
| avrebbero ancora diretto le comunicazio 
| necessarie per regolarizzare ciò che li concer 
| sono pregati d’inviarle il più presto possibili 
| Quelli che lfanno motivi per non approva} 
che tutte le posizioni, gli atti, i servizi sì 
per ciò che im 
porta alla Società. di icidiue esatta) cono 
scenza, seno nulladimeno menzionati in quest 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografia 
L’Amministrazione fa degli invii delle sue Op. 
direttamente in tutti i paesi. 
Tutte le lettere debbono essere affrancat 
dirette al ‘Segretario degli Archivi Iston 
via Richelicu, 85'in. Parigi. 


Salone del Waixhall 


s 


rappresentati chiar. amente., 


I 
È 


Veglioni e Balli tre v 
per settimana, conservizio di Ci 
tadine ed Omnibus. 


REVUE 


DES DEUX MOND 


Raccolta che si pubblica ( (in francese) il 1% 
ed il 15 d’‘ogni mese, în dispense di 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUARRE HISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti ; 
esce ogni anno in luglio. 


Gli abbuonamenti si ricevono direttamen 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20;.a 
rino, alla direzione. delle regie poste, e all’u 
fizio” del giornale, il Risorgimento. 


INCANTO © 
di Mobili signorili. 
d’ Appartamento 


Verso la metà del venturo mese di gennai 
in contrada San Filippo, nella casa dell’Ill. mi 
signor Principe della Cisterna , si esporrà al 
l'incanto tutto il mobiliare d’ ‘appartamento d 


ministro plenipotenziario d’Inghilterra presso. 


Mossone Giovanni 
Geometra perito giurato. 
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e RO e I OMETTO ORTA ROOT IO ee it iii ae SEO I 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 2N dicembre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


Pel fine del mese prossimo | 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


90 p. fine geni 
8975 p. 18, ] 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 
|| Compra Vendita | 


20; 


79 
35 
SÒ 


RO 
Doppia da 20 Lire 
: — di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EMROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 3, p. -.0,00 
DG I Biglietti, si cambianò: al pari alla Bane 





spettanza di S..E. sir. Ralph Abercrombyy. 


il governo sardo, A 


Mita: 


1 


Ro 


9 























SI RICEVE L’ASSOCHAZIONE. 


ki librai, 






di, libraio, 


989. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 













Domani Venerdì mon si 
| bblica il: Giornale. 















TORINO. 


RLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
: Tornata del 2/4. dicembre, 
Presidenza del barone Manno. 


AR10, — Rapporto e votazione della legge per 
‘approvazione della convenzione tra il governo 
a città di Torino circa il dazio di consumo. 
pporto e votazione della legge per l'appro- 
azione della convenzione postale colla Spa- 
‘gna. Rapporto e approvazione della legge per 
N Vesercizio provvisorio del ‘bilancio ‘pel gen- 
naiv19852. 
Ma seduta è aperta alle ore 2 ‘34. 
Il sen. segr. Maestri legge il processo verbale 
‘ehe è approvato. 
‘Si procede all'ordine del giorno. 
I sen. Demargherita legge il rapporto del pro» 
etto di legge per i’approvazione della convenzione 
a il governo e la città di Torino circa il dazio di 
onsumo e la Gessata bannalità ei molini. 
Conchiude per l'adozione pura e semplice del 
desimo. 
l Senato assente che si proceda all’ immediata 
iscussione. — 
ll presidente legge il progetto. 
(K°Att. 1. E approvata la convenzione intesa fra 
il governo del Re e la ‘città di Torino .con atto 
{tel 20 dicembre 1850 circa il dazio di consumo 
essa città, e. l'indennità per la cessata banna- 
ità dei di lei molini. » 
ri. 2. Dal giorao in cui in forza di detta con- 
nzione dovrà cessate l’esazione del’ mentovato 
lazio a pro del governo, resteranno abrogate le 
egie patenti 27 novembre 1819, pubblicate con 
Manifesto camerale del 10 susseguente dicembre, 
sd ogni altra disposizione contraria alla presente. » 
ili due articoli sono approvati senza dar luogo a 
iscussione. 
Si passa allo squittinio segreto. 
Votanti... 47. 
Favorevoli . 45. 
Contrari .. 2. 
| Il ministro di finanze presenta un progetto di 
‘legge per l'esercizio provvisorio del bilancio pel 
gennaio del 4852. 
È chiesta e'\consentita l’urgenza. 
° Jl-sen. di San Marzano. legge il rapporto della 
gge per l'approvazione della convenzione postale 
‘colla Spagna. l vantaggi che il governo si aspetta 
ds questa convenzione si appalesano colla consi- 
tazione dello stato attuale delle mostre corri- 
(Spondenze verso la Spagna, dovye.le lettere di .e- 
iStera provenienza sono colpite dall'enorme tassa 
‘9 reali di Vellon, ossiano 2 franchi e 38 cent. 
oltre ‘ai diritti già pagati di affrancamento nei luo» 
9 hi di origine; coll’ attivazione di questo trattato 
stale non vi sarà tassa che sulle lettere d'arrivo 

e queste saranno in Ispagna distribuite ‘al prezzo 
di soli quattro reali di Vellon e nei regi dominii 
e 4 e 10 cent. 

















































































































plice del progetto. 

(Si passa alla discussione immediata. 

Léttosi dal presidente l’articolo unico della legge 
| approvato senza darluogo ad osservazioni. 

1 Si procede allo squittinio segreto. 





Votanti 4T. 
Assenzienti VET 
Dissenzienti . ©. 00. 


Il sen. di Pollone. Legge il rapporto del pro- 
getto col quale il governo del Re chiede l'antoriz- 
zazione dell'esercizio provvisorio del bilancio per 

tutto il gennaio del 4852. 





E 
. l'‘mendo il voto che simile necessità non si riproduca 
in avvenire. 

Sono adottati senza discussione i tre articoli 
della legge. 

Dall'appello nominale risultano : 


| 


| 


























Votanti ir AZ: 
Pro RAD 
Contro SAT 2. 


L’adunanza è sciolta ‘alle ore 4. 
Il Senato è convocato per lunedì 29 alle ore 2. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 dicembre. 
Presidenza del cav. Pineiir. 





to 





del giorno per sabato. 
La seduta è aperta alle 2. 


sunto di:petizioni. 


della telegrafia, credetti che ‘un solo fosse il diret» 
tore del telegrafo ; ulteriori informazioni mi hanno 
dimostrato che sono due. Le mie parole si riferi- 
scono al professore della scuola teorico-pratica di 
lelegrafia elettrica. 





riempiere gli stalli destinati ai pubblici funzionari 
nella Camera, sembrami che si potrebbe fin d’ora 
convalidare definitivamente quelle elezioni. I nomi 
degli eletti sono i seguenti : ministro Farini, pro- 
fessore Melegari, Bealberti e Agnes. 









s all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna deglr Angeli e presso 
Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
litenze, Viesseua, libraio. — Roia, Copobianehi, impicga 
i, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Lontra 
20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street "Si 
hes's Square, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Ialia, 


«gione della legge pel provvisorio esercizio del bi- 
slancio del 1852. 


elatore conchiude per l'adozione pura e sem- 


. Conchiude' per l'adozione pura e semplice, espri- ; 


lSommanio. — Convalidazione definitiva di elezioni. 
‘°° Discussione della legge per l'esercizio provvi- Ì 
ll sorio del bilancio 1852. Discussione sull'ordine 


Si dà lettura del processo verbale e del solito 


Chiò. leri nella discussione a cui presi parte ‘ 


Presidente. Gli impiegati nominati ‘in quest'ul-, 
tima elezione a deputati non oltrepassando il nu-, 
mero di 4, quel numero, cioè che è necessario a, 


ito 
Pi 
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Bianchi. Domando se negli altri collegi convo- 
cati non si sappia di verun impiegato eletto a de- 
putato. 

Cavallini. ll timore espresso dal deputato Bian- 
chi non può in modo alcuno avverarsi conoscen- 


dosi già l'elezione dei due collegi ‘su cui rimane 
ancora a riferirsi. 
Le quattro elezioni sono, convalidate. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la diseus- 


Se niuno prende la parola si passerà alla discus» 
sione degli articoli. 








Ministro delle finanze. Prendo la parola per di- 
chiarare ehe il ministero accetta per intiero la re- 
dazione: della legge proposta dalla commissione, 

Gli articoli‘di cui' si compone il progetto ‘sono 
approvati’ senza dar luogo a discussione di sorta. 

Art. 4. Il governo del Re ‘è autorizzato, fino a 
tutto. il mese di gennaio 1852, a riscuotere le tasse 
ed imposte sì dirette che indirette, a smaltire i 
generi. di privativa, demaniale secondo le vigenti 
tariffe ed a pagare le spese dello Stato ordinarie di 
ogni sorta, e le straordinarie che non ammettono 
dilazione, compresevi quelle da soddisfarsi, a pe- 
riodi anticipati, o che dipendono da obbligazioni 
anteriori, ristrettivamente però a detto mese. ‘App. 

Art. 2. Provvisoriamente e fino alla pubblica- 
zione dei ruoli dell’annò 1852, la'riscossione’ della 
contribuzione prediale sarà! operata su quelli. del 
1851, e nella. misura in cui essa fu ser) tale anno 
determinata. App. 

Art, 3, Seno pertanto conceduti alle diverse am- 
ministrazioni i fondi che Joro occorreranno per 
dette spese, nei limiti però ed in conto degli asse- 
gnamenti dei rispettivi bilancì passivi ‘per l'eserci- 
zio 1852. App. 

Presidente. Prima che la Camera sia per votare 
nello squittinio segreto, è ‘bene che determini la 
materia dell'ordine del giorno per venerdì, giacchè 
allora solamente potrà essere pronta la relazione 
del bilancio della guerra ‘0 del bilancio attivo. 

Lions. ‘lo mi oppongo a che si ponga all'ordine 
del giorno di venerdì il bilaneio della guerra, il 
quale , pel modo in cui è presentato e per le no- 
vità che vi si rinvengono, è d’uopo sia studiato 
prima d'essere diseusso. 

Presidente. Allora si porrà il bilancio attivo. 

Sineo vi sì oppone allegando la necessità di prima 
discutere i bilanci passivi onde possa la Camera co- 
noscere le spese, e da ciò determinare la rendita 
necessaria. 

Pallieri. La ragione del deputato Sineo varrebbe 
quando la spesa fosse pareggiata alla readita, ma 
non credo che il sig. Sineo abbia quella pretesa. 

Presidente. Vi è un’altra ragione che milita in 
favore del deputato Sineo: essa è la probabilità 
che non sia nemmeéno stampata la relazione (ilarità 
prolungata). 

La Camera dopo una breve discussione conviene 
che si ponga per sabato. all'ordine del giorno la 
discussione della legge sulla privativa postale. 

Ministro delle finanze. Pregherei la Camera ad 
assegnare per lunedì la discussione del trattato 
coll’Austria. Fo questa proposta onde ovviare ad 
un inconveniente che potrebbe accadere quando 
venerdì la Camera non fosse in numero. 

La ‘Camera approva la proposta del iministro 
Cavour. 

Si passa quindi alla votazione per squittinio 
segreto. 


























‘Presenti 114. 
Maggioranza 58. 
Pro 87. 
Contro 16. 


Uno si astiene. 
La Camera approva. 








Nella sala delle adunanze della R. Acca- 
demia Albertina di belle aiti si fece lunedì 
scorso la distribuzione , dei premii, ai giovani 
‘ alunni , che più isi distipsero Mme’ vari rami di 
| insegnamento. Si aprì la funzione con un di- 
‘ scorso del capo dell’ Accademia , signor mar- 
chese di Pamparato, senatore del Regno, nel 
i quale con molta nobiltà di concetti e pro- 
| prietà di elocuzione intrecciando alle lodi 
de’ nostri Principi e ai loro meriti verso le 
arti belle, gli elogi ben meritati al segretario 
perpetuo, signor conte di Canelli, e ai profes- 
sori insegnanti, aprì l'animo di tutti gli udi- 
tori alla speranza di maggiori benefizii e pro- 
‘ fitti delle arti piemontesi. E noi non dubi- 
i tiamo che gli effetti. non corrispondano alle 
! sue parole , tanto. eloquenti e tanto applau- 
‘ dite. Nata l’ Accademia di belle. arti in To- 
' rino per la munificenza de’ nostri Principi, 
accolta da principio nel loro palagio mede- 
simo, fu quasi un’appendice della loro corte; 
: ma questa essendosi a’nostri giorni, pel nuovo 
reggimento costituzionale , grandemente mo- 
dificata, è naturale che non picciole modifi- 
! cazioni debba altresì subire 1’ Accademia , se 
vuol rispondere ‘allo spirito , non che ai bi- 
sogni dei tempi. Convien fare sparire quella 
divisione dei sociî d’onore dai sociù onorari , 
e collocando in quest ultima classe. tutte 
quelle persone che per la loro condizione € 
il loro genio e la loro penna favoriscono, col- 
! tivano e illustrano le arti belle, riservar poi 
Paltra classe dei soci di arte, residenti 0 e+ 
' sterni, a tutti coloro che dentro e fuori del 
' Piemonte professano Puna o l’altra delle arti 
| del disegno. Conviene che il direttore  del- 
‘ l'Accademia sia scelto, a intervalli stabiliti, fra 
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| 
| 
| 
| 
| 





{1 professori dell’ Accademia , (come il rettore 


dell'università, riserbando a 8. M. l’approva- 


i zione di «questa scelta. Conviene che si pro- 


curi una pubblica esposizione; annuale delle 
opere degli artisti; che sì ristabiliscano i con- 
corsi per. i posti; di. Roma; che le premia- 
zioni si facciano con solennità/di apparato, 
pensando. che a Roma si.usan; fare niente 
meno chelin Campidoglio; che sienfmiglio- 
rate le condizioni di alcuni insegnanti; e che 
ci sia un consiglio permanente, il quale?cnri gli 
interessi dell’Accademia, come si fa in Piemonte 
per lle università e pei collegì nazionali. Tutti 
questi miglioramenti non dubitiamo che }le- 
gregio signor marchese .di Pamparato non li 
conosca assai meglio di noi, e non sia per 
procurarli con quel santo interesse, che gl’in- 
spirò quel suo nobil eiscorso, il quale noi 
speriamo di veder presto pubblicato. Si chiu- 
se ta suddetta funzione con la distribuzione 
delle medaglie. ai giovani premiati ; distribu» 
zione fatta dal suddetto signor marchese con 
quell’amabilità di modi, e con quslle confor- 
tatrici ‘parole, che al pari del premio. sogliono 
TIUSCIr care;,e; onorate. 








ITALIA. 


Torino. «— S; M., in udienza del, 17, cor- 
rente, ha fatzo le seguenti nomine nel covpo 
della guardia nazionale del Regno: 

Valvassori ingegnere Augelo ,, deputato a 
Parlamento, maggiore del battaglione man- 
damentale di Cava. 

— $S. M., con reali decreti, firmati in u- 
dienza dei 17; dicembre, ba nominato il conte 
ed avv. Giacomo Cipollini, canonico prevosto 
della cattedrale d'Albenga, a provveditore agli 
studii di quella provincia, ed ha ammesso a 
riposo i sacerdoti Giacomo Goggia e Ferdi- 
nando Regis, direttori spitituali nel collegio 
di Biella. 

E con decreti .ministeriali 


} 


i 


dei10,,142, 13, 
14 e 16 dicembre furono destinati: 

Arimandi Luigi, luogotenente in ritiro, a 
censore di {disciplina nel collegio convitto di 
Asti; È ) 

Cajelli Leone, maestro ‘di grammatica, ad 
institutore nel collegio ‘convitto nazionale di 
Novara; 

Zenone Giuseppe, id., id.; 

Sgorbini teol. sacerdote Luigi, a professore 
di filosofia nelle scuole di Spezia ; 

Righetti sacerd. Pietro, a professore di' ret- 
torica id.; i 

Marochetti sacerd. can. Pietro, a prof. di 
religione e direttore spirituale nel collegio di 
Biella; 

Adami teol. can. Carmine, a direttore spi- 
rituale nelle scuole ‘d’Alghero.; 

Fresco teol. can. Raffaele, a direttore degli 
studii, incaricato della disciplina id. 

Faccino sacerd. Angelo, a maestro di quinta 
e sesta nelle scuole di Cairo; 

Marzo sacerd, Giorgio, a direttore spirituale 
nelle. scuole di Demonte; 

. Farello Antonio, a maestro di grammatica 
‘nel collegio di Cortemiglia. 





Livormo; 22 dicembre. —.Il.consiglio di guerra 
emanò la sua sentenza nel processo già da 


lungo tempo iniziato della società‘|segreta ten-. 
dente ‘a rovesciare il governo granducale e{i 
sostituirvi la repubblica. Sono 47 gli inquisiti, è 


39 furono: condannati alla pena di morte, la 


uale: \venne però: commutata‘in diversi ‘anni; 
Gg { 


di detenzione. 


BoLocna, 20 dicembre.) Il governo cìvile 
© nallitare ha pubblicato una sentenza contro 
i masnadieri che infestavano i circondari di 
Medicina, Budrio ed Imola. 

Gli ineolpati erano 37, Cinque furono con- 
dannati a morte, cioè: Roda Giuseppe, Evan- 
gelisti Giovanni, Golinelli On Sasdelli 
Francesco, e Roda Gioyanni , i quali furono 


fucilati a Porta S. Felice; cinque a 20 anni‘ 
di galera, cioè: Sasdelli Sante , Graldi Sante, | 


Garda Giuseppe , Gamberini Filippo e Selleri 
Francesco; sette a 18 anni di galera, cioè: 
Rimondini Domenico, Stignani Antonio, Mon- 
terumesi Serafino, Lorenzini Gaetano, Olivieri 


Francesco , Sasdelli Angelo e Gagliani For-| 


tunato; otto a 15 anni della stessa pena, Zuc- 
chini Pietro, Rubbi Pietro, Dall’Oglio Mamante, 
Chierici. Battista , Selleri Ezechiele ,, Cinelli 


Luigi, Cavrini Luigi e Cerioli Angelo ; due a | 


40 anni, Brini Giuseppe e Magnani Marco. 

Dieci furono dimessi per mancanza di prove 
e sono Contoli Luigi, Bianchi Antonio, Brini 
Luigi, Lelli Domenico, Paterni Sante, Testoni 
Luigi, Rossì Giuseppe, Dal Fiume Natale, 
Evangelisti Luigi, e Rambaldi Francesco, pei 
quali però fu riservata. come per gli altri 
condannati l’azione civile per la rifazione dei 
danni. 


iene eee 


sa Un mese L, 


Numero cent. 40. 
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| ESTERO. 
AMERICA, — Il presidente degli Stati Uniti 
ha mandato suoîfiglio sig..P. Fillmore a Nuova 


Jork per ricevere Kossuth e invitarlo ‘a recarsi 


a Washi ngton. (Express). 





INGHILTERRA: —'Lonpra;'20 dicembre. 

T membri irlandesi. appartenenti alla. Ca- 
mera dei comuni e all’associazione ‘della di 
della fede cattolica, hanno ‘pubblica 
manifesto al ‘popolo d’ Irlanda. Dopo di 
ricordato lo scopo dell’ istituzione d 
società; l'identità della causa dell’ Trlai 
quella del cattolicismo in tutto il Regio Uni- 
to; la necessità di una ‘difesa non geo na- 
zionale che religiosa, stante i gravami eredita- 
rii degli irlandesi, nel momento stesso in cui 
essi.corrono..per... anche ..il pericolo..di. essere 
espulsi dal loro ‘paese natlo, gli autori del 
proclama continuano in questi termini : «Noi 
per altro non possiamo )!dissimàlare ‘a ‘noi 
medesimi, noi ‘nen possiamo più ;a lungo dis- 
simulare alla parte del popolo irlandese che 
ha ‘in noi riposto la sua fiducia , che la. de- 








ver 
‘uesta 


cisione. presa dal comitato dell’ associazione 


cattolica ci ispira profonde e vive cinquietu- 
dini sul modo. con ‘cui la politica del paese 
sarà diretta in avvenire. p 

« Contrariamente ai voti dei 5 prelati riu- 
miti, in opposizione diretta coll’opinione: una- 
nime dei rappresentanti {del popoloche ave- 
vano! difeso la. causa cattolica senza posa © 
tregua idlurante l’ultima sessione, un tomo 
totalmente estraneo al paese, uomo alla verità 
di ‘un carattere rispettabilissimo e di una po- 
sizione. sociale molto elevata, ma. intiera- 
mente al buio dei costumi, dei sentimenti e 
della. politica del popolo irlandese, è stato 
incaricato, delle funzioni che sopra tutto ri- 
chiedevano una perfetta cognizione del nostro 
caraltere. nazionale, dei ‘nostri. gusti. e delle 
nostre disposizioni. 

« Noi siamo alla vigilia di elezioni generali 
nelle quali tutto ‘dipenderà dalla buona or- 
ganizzazione dei due paesi. E convinti come 
noi siamo che questa scelta. è funesta «alla 
causa nazionale e. per conseguenza ‘cattolica , 
noi crederemmo mancare ‘alla missione che i 
nostri committenti ci hanno dato , al popolo 
che ci accorda la sua stima, alla causa stessa 
che è riposta nelle. nostre mani, se. noi mon 
protestassimo altamente e senza timore contro 
quest’atto d’ ignobile follia e di degradazione 
nazionale. Noi ce ne ‘appelliamo val popolo. 
A voi tocca dire se questa politica merita la 


vostra‘ approvazione. Se voi ci rispondete \af-' 


fermativamente , noi ‘e’ inchiaeremo dinanzi 
alla vostra decisione, e continueremo a. lot- 
tare contro’ gli ostacoli che quasi ci sembrano 
insuperabili. Ma se, come noi abbiamo luogo 
di temere, il nostro malcontento è diviso dai 
i nostri compatrioti di tutte le classi, noi vi 
invitiamo ad esprimere liberamente la vostra 
opinione con tutti i mezzi, in tutte le località, 
{ per organo dei fogli pubblici, per interme- 
} diario’ del vostro clero; e indirizzandovi ‘anche 
| all'associazione medesiina. 

William Keogh, rappresentante di Athlom, 
| G. H. Moore , rappresentante di Mayo; A. 
| Blake , rappresentante di Galway; F. Scully, 
[rappresentante di Tipperary; Ousley ‘Higgins, 
| appresentante di Mayo; O’ Brien, rappresen- 
‘tante di Cashel. » 

Si legge nel G/obe del 20 : Il battello 
i a vapore il ‘Bontinck ha recato a Southam- 


È 


| pton notizie di Alessandria del ‘7, di Malta 
i dell’11 e ‘(di Gibraltar del 15 dicembre. 

Le corrispondenze di Gibraltar riferiscono 
! che la divergenza fra l’imperatore marocchino 
‘ e il governo francese non è ancora appianata, 
ila risposta ‘dell’imperatore essendo contraria 
falle domande dei francesi. Perciò i residenti 
‘ francesi si erano imbarcati a bordo del bat- 
i tello a vapore di guerra, ma discesero nuo- 
e a terra quando si seppe che il pa- 
scià della provincia aveva poteri per trattare 
‘ coll’incaricato di Francia. 

{.° Allora Vagitazione cessò in parte e il com- 
mercio sì rianimava. 





i , SPAGNA. — Maprip, 16 dicembre. — Non 
, è ancora. stata adottata nessuna risoluzione de- 
i finitiva quanto all’epoca in cui saranno ripi- 
‘ gliate le sedute delle Cortes. 

i. — La Gazzeita officiale pubblica un regio 
! decreto relativo alla vendita di alcuni beni 
del clero, il cui prezzo d’acquisto sarà pagato 
' con titoli del 3 0]0. 

|.. — L’Epoca annuncia che fra breve saranno 
| fissate nel consiglio dei ministri le basi della 
| concessione, della strada ferrata d’Almansa. 
: Queste basi sembrano essere quelle della legge 
! presentata al Congresso, toltone che sarà ri- 
! chiesto ‘agli aggiudicatori il rimborso delle 
' spese dei lavori preparatorii fatti sinora dal- 
| l'impresa che dirige il signor Salamanca. An- 
che questa strada ferrata sarà acquistata dallo 
| Stato. 


— È. corso voce dell’entrata del sig. Lorent 


Torso, —= din anno L. 40, — Sei mesi L.22, — Tre mesiL. 12, — Un mess 
i.,6,— Provincie, — Un anno L./44,-— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 13 


Li 27.2 Trimestre 44 50, — Un mese L. 7, franco di confini, = Un sol 


RISORGIMENTO. — i 
i raanascritti e le lettere non ‘saranno restituiti. SR 





ida ‘con ! 






PREZZO D’ASSOCIAZIONE 







650. — Iraria ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre 






«—- Dirigersi franco ‘di posta alla Direzione del Giornale Tr 
Le ‘inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati ‘=. 










nel ministero dei lavori pubblici in surroga- 
zione del sig. Reinoso. Sì; dice che il ritiro 
‘ di quest’ultimo provenga dal non. aver ‘egli 
voluto firmare il decreto con cui, il governo 
riscatterebbe dal sig. Salamanca la strada fer- 
rata da Madrid a Aranjuez. Egli è dubbio 
i che questo sia il vero motivo, anzi non è 
neppure ben certo che si voglia riscattare 
questa ferro-via. 

i —— Si legge nell’Hera/do del 16: É qualche 
i giorno che l’ordine è stato mandato a Cadice 
i per mezzo del telegrafo di mettere ‘in libertà 
Li prigionieri americani fatti a Cuba. Se una 
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(Re bisognasse per dimostrare che la grazia 
dei prigionieri è stata richiesta dal gabinetto 
di Washingtou, è ‘non’ già spontanea ‘come si 
iè voluto dare a credere, noi ne avremmo 
una evidente nella umiliazione che compie. 
l’opera, ‘cioè di mandare col‘ telegrafo l’or- 
{ dine di riporre in libertà gli ca-pirati; ordine 
| talmente premuroso che non sì aspettò a man- 
darlo pér iscritto secondo ‘si usa’ in simili 
casi, e come richieggono le forme della ‘giu- 
stizia. IH 

Il nobile marchese il quale dirige ‘il mini- 
stero degli affari ‘esteri deve essere molto 
altiero: della parte ‘che ‘gli fa rappresentare 
l’Epoca in questa faccenda, e della soddisfa- 
zione solenne’ che si. è accordata, soddisfa- 
zione che si riduce ‘ad ‘avere bruciato da una 
parte e dall’altra alcune libbre di polvere, per- 3 
chè quanto all’ indennità dovuta al nostro XA 
console residente alla Nuova Orleans, il con- 
gresso americano deciderà probabilmente come 
ha deciso nell’affare della goeletta Amistale, 
non esservi luogo di niente concedere. 

— Lo stesso HMeraldo dichiara come /tutto oe 
che riconoscendo( il rispetto dell’autorità e la 
conservazione, del trono sono le uniche garan- 
tile  del' governo liberale, non ‘può. tuttavia 
esitare un solo istante fra Luigi Napoleone e 
la rivoluzione demagogica e sociale, 
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FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
del 19 all’Indépendance Belge: Tutti gli ‘elet 
tori si fanno premura di andar a ritirare le 
loro carte nelle mairies. La premura è viva 
senza essere febbricitante , e senza aver nes- 
sun carattere inquieto. Certo è che molti av- È 





è 
versari politici si preparano a gettare un n0 
nelle urne, molti vi sì vendicheranno con un 
bullettino negativo del colpo di Stato del 2 
dicembre ; ima l’opinione presso a poco uni- 
versale, sì è che ‘il presidente riunirà una for- 
tissima maggioranza affermativa, anche “rel 
dipartimento della Senna.. 

Ed io sono in grado di ‘affermarvi, o pe— 
glio di ripetervi che molti ‘operai: devoti ‘ ai } 
principii repubblicani, alle dottrine’ socialiste, 
alle illusioni democratiche e pertanto ostili 
a priori, faranno come hanno fatto il 10 di- 
cembre 1848; essì voteranno sì per conces- 
sione alle loro mogli, e nella speranza che 
una stabilità, benchè non di loro scelta, ma 
che è capace di dare impulso ‘al lavoro, li 
risarcisca della violenza che subiscono le loro 
convinzioni. Ma non lo ‘confideranno a nis- 
suno , ed apparentemente ripiglieranno tosto | 
il berretto. frigio. 

Quei che ignorano questo colore mal noto, 
lo confesso, della diplomazia popolare , non 
conoscéno le classi laboriose. Vi è anche ma- 
chiavellismo nei loro calcoli, ed una specie 
d’ipocrisia primitiva nei loro istinti. Par trop- 
po, anche in queste classi e più che altrove 
bisogna poter vivere ! ; 

Ciò non per tanto si crede che a Parigi 
l opposizione dei voti sarà forte, ma verrà 
controbilanciata dalla Banlieve. 





ALEMAGNA. — Beruno, 18 dicembre. — Il 
governo è rimasto isolato nel suo progetto di 
non mandare alcun plenipotenziario al con- 
gresso doganale di Vienna. Tuttavia è qui 
giunta una dichiarazione di diversi governi che 
formavano parte, dell’ unione doganale prus- N 
siana, con cui protestano che non prenderanno 
nissun impegno che possa pregiudicare la con- TE A 
dotta che avranno a tenere quando' si tratterà 
di discutere quali cambiamenti convenga in- 
trodurre nello Zollverein., Questi governi non 
accetteranno, che ad referendum le proposte 
che potrannò essere fatte a Vienna. 

Quest’oggi il re ha dato un gran pranzo 
in ricorrenza del giorno onomastico dell’im-. 
peratore di Russia. 

— Ill direttore delle finanze del granducato 
di Brunswich}éè qui giunto; per intendersi ‘col 
nostro governo circa al congresso doganale 
che è convocato. a Vienna per il 2.gennaio 
prossimo. Noi sappiamo altresì che le istru- 
zioni date alla maggior parte dei ministri che 
debbono recarsi a Vienna portano, che essi 
debbono ‘astenersi dal. prendere qualunque im- 
pegno formale. L’Assia elettorale soltanto forma 
un'eccezione. (Gazz. di Colonia). 

Annover, 17 dicembre. — La Dieta provin- 
ciale dei ducati di Bremen e di Werden si è 
riunita quest'oggi a Wiepelnbusch. I deputati 





della città, dei proprietari fondiari e dei bor- 


ghesi hanno dichiarato di protestare preventi- 

vamente contro ogni risoluzione che la Dieta 

adotterebbe al tenore delle leggi vigenti. 
(Gazz. di Colonia). 

BrewA. — Un conflitto assai grave si è im- 
pegnato fra il Senato e l'Assemblea della bor- 
ghesia della città libera di Brema. Il Senato 
non solo ha respinto le proposte jliberali che 
emanarono dalla borghesia, ma inoltre biasimò 
come sconvenevoli i termini d’una proposi- 
zione ‘intesa ad ampliare maggiormente la li- 
bertà dei culti. 

Il Senato è, dicesi, appoggiato dalla Dieta 
germanica. 

Casser. — Il sig. Henkel, già procuratore 
presso il tribunale supremo, fu di bel nuovo 
posto sotto processo davanti al consiglio di 
guerra per aver fatto stampare la sua di 
attribuendosi la qualità di membro del co- 
mitato permanente degli Stati. 


DANIMARCA — Coremacnen, 15 dicembre. 
— Il foglio officiale pubblica il decreto reale 
che nomina il consigliere di “Stato Bang a mi- 
nistro dei culti e dell’ istruzione pubblica, in 
surrogazione del sig. Madwig, la cui dimis- 
sione è accettata. 

Il ciambellano, sig. di Bjelke, fu nominato 
a ministro di Danimarca in Berlino. 

I governi di Danimarca e di Svezia entra- 
rono in trattative' per un nuovo trattato po- 
stale, in virtù di cui la tassa uniforme del 
porto delle lettere verrebbe adottata per tutte 
le corrispondenze spedite dalla Danimarca alla 
Svezia ed alla Norvegia, e reciprocamente. 

Nella prossima primavera si aprirà nella città 
di Aarhus una esposizione industriale della 
provincia di Jutland. 


BIBLIOGRAFIA. 
LA STRENNA DRAMMATICA DEL 1852. 


Abbiamo esaminato questo libro già da 
tempo annunziatoci dalla Gazzetta del Popolo, 
la quale neì suo numero del giorno 23 an- 
dante ne dà avviso: della pubblicazione coi 
tipi Fory e Dalmazzo, ritenendolo meritevole 
di raccomandazione. 

Se il molto a cui dobbiamo dar corso ci 
concedesse spazio di luogo e di tempo, vor- 
remmo toccarne i pregi dei quali ne parve 
non andare disgiunto; ma non lo potendo, 
diremo di passaggio che ne è lodevole il con- 
cepimento , e merita di esser letto per la 
scelta degli argomenti di attualità che ne 
fanno parte. 

Troviamo nei drammi naturalezza di dia- 
logo , verità di caratteri e regolare condotta 
del soggetto, non meno che effetto scenico. 

Le poesie poi poste‘al fine della strenna 
qualificano il buon gusto negli scrittori, e ci 
parve riscontrare elevatezza di pensiero e bel- 
. lezza anche nei versi sciolti nella scena. bo- 
schereccia—un re alla caccia. 

Pregevole si è la litografia rappresentante 
il re che sporge la borsa ad un poverello, 
disegno ed invenzione del valente Masutti, as-- 
sai ‘noto per le litografie che adornano l’opera 
del: don Pirlone a Roma. 

Sarebbe stato desiderabile che si fosse po- 
sta maggior cura nell’edizione di questo li- 
bro, sebbene gli errori di stampa che vi si 
riscontrano in qualche parte non tolgano che 
il medesimo sia per la forma che per le cose 
ivi contenute, non riesca pregevole allo sguar- 
do ed al pensiero. (Art..com.). 


DECESSI del 23 dicembre i in Torino. 
Niji 15 


Dal 1 gennaio, totale N. 5513 


PRE INTRISO II 
ULTIME NOTIZIE. 

Venezia , 22 dicembre. —- La Gazzetta di 
Venezia pubblica quanto segue : 

Pietro Bobo, villico, di Carpenedo, distretto 
di Mestre; trovato in possesso d’armi e mu- 
nizioni, veniva, nel giorno 13 corrente, dal- 
li. r. consiglio di guerra condannato a morte, 
da eseguirsi mediante polvere e piombo. 

Luigi Giazzetti, villico, pure di Carpenedo, 
quale possessore di sola munizione, a quattro 
mesi di carcere militare in ferri. 

Rassegnate tali sentenze a sua eccellenza il 
signor governatore militare, generale di ca- 
valleria, cavaliere di Gorzkowski, trovò il me- 
desimo ‘di confermarle in via di diritto, com- 
mutandole però ; in via di grazia , quella di 
morte in un anno di carcere militare in ferri, 
e quella del Giazzetti in mesi due di carcere 
simile. 

Tali sentenze furono oggi intimate e poste 
in esecuzione. 


Venezia, li 18 dicembre 1851; 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
22 dicembre. 


Sommario. L'elezione. — Libelli clandestini. — Carteggio 
* fra i signori Berryer e Montalembert. — Il generale 
Cavaignac. — Motto del signor Granier de Cassagnac. 
— La decandenza del socialismo. — Riavvicinament 
dei partiti. — I rappresentanti montagnardi. — Il sig. 
Thiers. 
L’ansietà non è grande in quanto all’ ele - 
zione: i partigiani dell’avvenimento del 2 di- 
cembre sono sicuri di'‘una grandissima mag- 


Parigi, 


‘dano almeno possibile la vita. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


SRI MINA CIPE NGI AIA FIAT IF IRIS REI TIZI! IELIIR ISO ANO € LIS MICA SIZE MEI MS ISOLITI LISCIA 


elia. e gli avversarii loro nulla avendo. 


da opporre, sono generalmente rassegnati al-, 


l’atto che sta per compiersi. 


Circola in Parigi una fella di libelli lito - 


grafati; così si è tirato a numero 


di esemplari una specie di parodia della co-. 


stituzione interpretata dal potere militare. 


Io sono meravigliato dei mezzi che si è do- 


vuto usare per innondare Parigi di questo pic- 
colo libello. è 


Quest’ oggi ciò. che' circola è una serie di ; 
lettere scambiate fra i signori Berryer e Mon- | 


talembert a proposito del voto. del. 20' di- 
cembre. 

Il. signor, Berryer, nega energicamente di 
aver consigliato ai legittimisti il voto afferma- 
iyo, e con parole assai cocenti rimprovera il 

mor Montalembert di aver abusato del suo 
Questi risponde con argomenti vaghi 
cla; tici. : 

lo non mi fermo più oltre in questi dissa- 
pori ; essendomi stato assicurato che tutta 
questa corrispondenza si trova nell’ Indépen- 
dance Belge. 


Sinora l’ arrivo del generale Cavaignac a 


immenso 


i 
i 
| 
Î 
| 
| 
| 
i 
i 
i 
| 
| 
i 


Loir-et Cher. 

Sarthe. — 

Cher. — 

Nièvre. — Neuf communes 

Maine et Loire. — Angers 

Rhone..—. Lyon || 136,000 18000 | 

Poscritta. Sei ore. Il risultato conosciuto } 
sino a questo momento dà 1,776,000 voti af- | 
fermativi, e 207,000 negativi. | 

Lione. — Abbiamo ricevuto ‘alcune notizie 
sulla votazione speciale della Croix-Rousse e 
di Vaise, che fanno parte del quarto e del 
sesto cantone; 

Il comune \di Vaise ha dato 4,579 biglietti 
pel sì, e 439 pel no, 

La Croix-Rousse ha dato 3,186 biglietti pel 
sì, e 3,274 pel no. Sì astennero 1778. 

Squittinio del 20 dicembre. i 

P. S. Ecco l’ultimo risultato conosciuto dei 
vari cantoni: 

Saint-Genis-Laval'Inscritti 4,372; 3,217 pel 
sì, 454 pel no. 

Saint-Laurent-de Chamousset. Inscritti 4,4213 
3,566 pel sì, 34 pel'no. 

Simonest. Inseritti 3,408; 2,773 DI sì, 189 


3,599 
6,829 
31,000 
2,690 
9,897. 1,625! 


610, 
1,415) 
1,515, 
4; 


Parigi.non fa nessuna. sensazione. Oltre di che i pel no. 


il generale non'si lascia vedere. 


Mornant. Inscritti; 3,076; 2,597 pel sì, 21 


Avrete letto che, il sig. Granier de Cassa-; pel no. 


gnac nel Constitutionnel terminava un arti- 
colo con queste parole: « Conte di Chambord, | 
« o voi conte di Parigi, quando un deo 
« cingerete la. corona, ricordatevi bene che 
«voi la dovete all’avvenimento del 2 dicem- 
« bre. » : 

‘ Giò che è incontrastabile si è 
avvenimento ha già semplificato varie que- 
stioni che parevano inestricabili. Il socialismo 
armato per il saccheggio è abbattuto; .il so- 
cialismo teorico vacilla in fondo alle coscienze 
sedotte a prima vista dall’attraenza ‘della no- 
vità e spaventate oggi dinanzi ai frutti intos- 
sicati che conteneva quest’urna di Pandora. 
A poco andare questa grande eresia sarà di- 
velta inel popolo purchè si vogliano occupare 
di lui con un po’ di buon animo e gli ren- 


che questo 


I repubblicani scrupolosi si convertono tutti 
i giorni. Essi sono pronti ad imbarcarsi sulla 
nave che porterebbe Ja Francia nel suo vec- 
chio porto costituzionale. 

In un avvenire prossimo, credete a me; noi 
vedremo! la fusione di tutte le scuole; liberali 
riavvicinate da mutue concessioni, illuminate 
dalle nostre. sciagure e raccolte sotto una ban-. 
diera che salverà dalla. rivoluzione del 1789 
ciò che vi ha di onesto, legittimo e glorioso. 

Si assicura che i signori Duvergier de Hau- 
ranne e Bixio saranno messi quest’ oggi in 
libertà, ma i rappresentanti. montagnardi a- 
vranno probabilmente. un conto da regolare 
coi consigli di guerra, perchè affigliati a tutte 
le società demagogiche di Francia, colle quali 
tenevano corrispondenze , in aspettativa. degli 
avvenimenti del 1852. 

Egli è duaque probabilissimo che si siano 
trovati nei dipartimenti degli scritti compro- 
mettenti per alcuno di loro; fra gli altri si 
citano i signori Miot e Péan come colpiti dal- 
l’istruzione dei consigli di guerra. 

Si dà per certo che il sigaor Thiers  rien- 
trerà a Parigi col consenso tacito del go- 
verno. 


Pari1, 21 dicembre. — Leggesi nella Patrie: 
Voto SUL PLEBICSITO. 
Risultato conosciuto oggi a. 5 ore 1]2. 
Voti di Parigi. 
Sì 
14,980 
15,726 
9,284. - 
6,232 
12,066 
13,238 
8,132 
13,462 
6,212 
13,421 
8,641 
11,477 
32,971 
Distretto di Parigi. 
Sì 
2,890 
488 
2,376 
1,101 


No 
5439 
7,906 
5,587 
4,495 
9,209 
10,154 
6,653 
8,908 
3,502 
6,288 
5,570 
6,912 


1. Circondario 
2 
3 
4. 
5. 
6 
9 
8. 
9. 
10. 
il. 
121 


enni n in 


80,023 


No 
595 
45 
1,291 
143 


9,152 
1,496 
239 
11,730 
192 
494 
702 
1,346 
454 
332 
1,124 
51 
69 
68 
981 
281 
151 
347 
1,355 


Montmartre, 

Panlin, 

La Chapelle, 

Sévres, 

Dipartimenti. . 

2 Lille 50,272 
Valencienne 28,164. 
Roubaix 4,429 

Seine-Inférieure 115,516 

Indre-et ‘Loire 13,454. 

Pas-de-Calais.—Arras 3,957 

Saint-Omer. 6,877 
Boulogne . 23,181 
Calais 5,992 

Somme. — Doullens 16,155 

Amiens 14,021 

18 comm. du cant. d’Amiens 1,613 

4 comm. de Varrondissement 1,492 

Ham 3,139 

‘Aube. — Troyes 5,420 

Aisne. — Laon + 2,906 

Chateau-Thierry . 1.125 

- 2,751 
6,634. 


Nord: 


Marne. 
Loiret. 


Neuville. Inscritti 3,756; 2,558 pel sì, 585 
pel no. 

Saint-Symphorien. Inscritti 3 1123 ; 3,006 pel 
sì, 26 pel no. 

Vaugneray. Inscritti. 2317; 1,958 pel sì, 54 
pel no. 

Tarare. 
pel no. 

Thizy. Inscritti 5,380; 4,689 pel sì, 112 
pel no. 

Villefranche. Inscritti. 3,740; 
625 pel no. 


Inscritti 2,992; 1,912 pel sì, 417 


3,100 pel sì, 


La Patrie dice: Tutti i risultati della  vo- 
tazione finora conosciuti assicurano una mag- 
gioranza immensa a favore di Luigi Napoleo- 
ne. — Il voto del 10 dicembre era stata una 
votazione; il voto del 20 e 21 dicembre sarà 
un’acclamazione: 

— Il ministro della marina e delle colonie 
ha diretto un rapporto al presidente, col quale 
domanda un credito di 658,300 lire per la 
creazione di uno stabilimento penitenziario 
nella Guyana. (Journ. des Débats). 


Borsa pi Parici del 22 dicembre. 

Aumento sensibile alla borsa. 

Il 5 per 0/0 a 103 50, in aumento dif 25 
su sabbato. 

Il 3 per 0[0 a 66/90 in aumento di 1 fr. 

. A contanti il 5 per 0j0 a 103. — 3. per 
050 a 166 50. 

Il 5 per 0{0 piemontese (c. R.) e salito a 
89. — Il nuovo prestito di Piemonte a 920. 
— Le obbligazioni del 1849 a 900. 


Sì NICCOLINI gerenie, 


AGENERALE 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Fcclasiestici, degli Uomini di Stato, di 
guerra e di scienza di tutte le Nazioni, 


continua a comparire ogni due o tre mesi 
per volume in-4. L'Assemblea di Francia aveva 
accettato l’omaggio delle nuove parti di questa 
grande Opera ;, le quali. sono già in vendita. 
Quattordici Sovrani le la maggior parte la più 
distinta d’ogni paese l’hanno già onorato con 
le loro sottoscrizioni. — Ogni volume legato 
e dorato costa 37 franchi; una categoria 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per una 
edizione intiera comprendendo ciò che è di 
già comparso e ciò che sotto il torcho, è di 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am- 
ministrazione gli articoli separati, o le copie 
di tutto ciò che si trova o si continua a ri- 
cercare per tutti i nomi esistenti d’ ogni Na- 
zione. I personaggi in questo paese, come 
ancora nelle altre contrade, e i quali non 
‘avrebbero ancora diretto le comunicazioni 
necessarie -per regolarizzare ciò che li concerne 
sono pregati d’inviarle il più presto possibile. 
Quelli che hanno motivi per non approvare 
che tutte le posizioni, gli atti, i servizi siano 
rappresentati chiaramente , per ciò che im- 
porta alla Società di prenderne esatta cono- 
scenza, sono nulladimeno menzionati in questo 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografico, 
L’Amministrazione fa degli invii delle sue Opere 
direttamente in tutti i paesi. 

Tutte le lettere debbono ‘essere affrancate e 
dirette. al Segretario degli. Archivi. Istorici, 
via Richelieu, 85 in Parigi 


MELLERIO qc MELLER 


DI PARIGI. 


Deposito assortito di 4Béjowterie 
d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. 


(LARE AMIATA HIT II 


INSEGNAMENTO 


pratico privato 
DI FASCIATURE CHIRURGICHE 
diretto dal dott. coll. 
GAETANO PERTUSIO 
| Chirurgo ordinario del. Venerando Spedale 
Maggiore Mauriziano. 
ANNO XV. 


(Via Doragrossa, num. 9.) 


L'insegnamento, componesi di sedute dimo- 
strative, due alla settimana, e di proporzionato 


inumero di sedute per esercitazioni, in giorni 


alterni, nelle quali li signori inscritti ripetono, 


‘ sotto la direzione del dottore Pertusio, le ope- 


razioni dal medesimo nelle sedute ‘dimostrative 
eseguite, 
L'insegnamento è diviso in due Consì, or- 
dinati come segue: se 
Corso Primo. 5) è 


Studi generici ed applicati alle medicazioni. | 


In questo corso i signori inscritti vengono 
abilitati all’ammannimento di tutti gli gi 
che si adoperano nelle fasciature e medica- 
zioni, ‘alle imedicazioni stesse, ed all’esecuzione 
di tutte le fasciature sip , comprese le 
principali e più opportune secondo il sistema 
del celebre M. Major, escluse però le fascia- 
ture proprie soltanto alla cura delle fratture, 

Questo corso, indispensabile per chiunque 
desideri seguire il corso secondo, è partico- 
larmenie accomodato ai bisogni degli studenti 
del terzo e quarto anno: è opportuno per 
abilitarli a valersi con maggior frutto del- 
l'opportunità d'osservare e di metodicamente 
addestrarsi nelle medicazioni, la quale ‘loro 
si para nelle cliniche’ chirurgiche che essi 
hanno da seguire. 

Corso SECONDO. 

Studio delle fasciature applicato alla cura 
delle demozioni , delle fratture ed alla te- 
notomia, distribuito come segue: 

. Dei brachieri e dei pessarii. 2. Saggio di 
istruzioni generali intorno le fratture in rap- 
porto particolarmente colla. terapeutica mec- 
canica delle medesime, ie nozioni preliminari 
sui bendaggi ed apparecchi di diverso genere 
per la cura delle fratture. 3. Dei bendaggi ed 
apparecchi propri per le varie fratture ,' con 
appunti pratici speciali ‘in’ rapporto colla te- 
rapeutica meccanica più adatta ‘al gn 
specie ed indole d’ognuna. 

La durata del primo corso sarà all’ incirca 
d’ otto settimane , e di cinque quella del se- 
condo corso. Questo susseguirà immediata- 
mente al primo. 

È facoltativo a chiunque che non possa in- 
tervenire alle esercitazioni inseriversi solamente 
per\le sedute dimostrative. 

Quota da pagarsi nell’atto dell'inscrizione, 

Perle sedute dimostrative ed esercitazioni 

Corso ‘primo or L. 

Corso secondo |... 5 » 
Per le sole sedute dimostrative 

Corso primo ; È » 


14 
12 


10 
Corso secondo . 2 è » ‘10 

L'apertura del primo corso è fissata pel 
giorno 8 gennaio 1852 alle ore otto pomer., 
quella del secondo corso verrà notificata con 
apposito avviso, 

N.B. Nel giorno dell’ apertura di ciascun 
corso sì stabiliranno d’accordo. colla maggio- 
tanza dei signori inscritti i giorni e l'ora per 
le sedute Successive. 

Le inserizioni riceyvonsi presso il dott. coli. 
Gaetano Pertusio, via Doragrossa, n. 9, piano 
3.0, dalle ore 12 alle 2 pomeridiane, e dalle 
ore 5 alle 6 1;2 pomeridiane. 


Torino, 15 dicembre 1851. 


Pilules de Lartigue 


Goutte 


Depòt chez M. Mazzucchetti , 
Francois de Turin, n. 15. 


contre la et. les. Rhumatismes 


rue Saint 


Filature de Soie 


Perfectionnée et des. systèmes les plus 
récents, bàtis et mécanisme tout en, fer. 

Chaudières à vapeur, conduits et ingan- 
tage en cuivre ou fer galvanisé, bassines, 
robinéterie, porte filières el'trombleurs avec 
agathe etc. 

AUGUSTE DULCHÉ et COMP. 
Fondeurs et Constructeurs de Machines 
à Acqui. 


L'ESPOSIZIONE 


di vari} generi di articoli in Cristalli, Porcel- 
lana di Francia e del Giappone, Bronzi, Mobili, 
Boites, ed altri Oggetti diversi e nuovissimi, 
tanto ricchi che semplici: 


di G. Recchietti-Pautas 
Soito i portici della Fiera nella porta del- 
l'albergo d'Europa , n. 19, scala @ destra 
nei mezzanini 
Sarà anche aperta durante le imminenti feste, 
eccettuato il giorno del SS. Natale, dalle ore 
14 alle 5 di sera. 


PARALLEL ica 


IO 
Torino — CUGINI ROM Dane POMBA £ C. —. Cd 


COMPENDIO 


DELLA STORIA CIVILE 
POPOLO TRAIANO 


Scritto per gl’Istituti di privata 
e pubblica Educazione 
DA 


LUCIANO SCARABELLI 


È contenuto nei vol. 39 a 43 
ù DELLA 


LIBRERIA DEL POPOLO ITALIAN 


Per gli associati 
Peri non associati 


tutori pubblici e ‘privati, nei licei, nei col 
nelle case d’ istruzione di ambo i sessi, 20 
perato come un disegno che essì poi a part 
a parte mettano in grande ed ornino. di. 
che giudichino più necessario e confacente 
capacità degli. allievi e secondo la leo scienzi 
magistrale. » » 


AVVISO 


D’affittamento di grandiosi locali, ossia 
boratorii, sì uniti che separati, con arbitra a 
forza motrice ad acqua da uno. a 14 ca Hi, 
situati a pochi minuti di distanza dalla città 
di Torino. 

Dirigersi per i voluti schiarimenti e con 
zioni dall’ ingegnere: Allegro ,, contrada di 
Stampatori, porta num. 23, piano 3. 


LINGUA FRANCESE 


Lezioni private 
presso l'Autore del Corso di Lingua frances 
disposto a norma del Metodo RoBERTSON. 


Gontrada S. Massimo, n. 3, piano primo. | 


CURA COLL’ IODIO 


"SECONDO IL METODO 
del dottore QUESNEVILLE. ‘ 


L'olio di fegato di merluzzo, i Rob, ed i depu» 


rativi rimpiazzati col sciroppo e le tavolette 
d' ioduro d'amido. 


Ecco ciò che gli organi i più serii del corp 
medicinale pubblicano da qualche tempo in Parigit 
« Il dottore Quesneville viene di preparare peri 
l’uso della medicina de’ prodotti muovi di una 
grande. utilità, essi sono le preparazioni d’iodur( 
d'amido. Già da gran tempo i medici che prescì 


per T: 
prii 
por 


vono la preparazione d'iodio provano nell’ ammità 


nistrazione di quel prezioso medicamento delle 
difficoltà grandissime e non possono ottenere gliî 
effetti che ricercano senza produrre nell’ istessa 
tempo.delle infiammazioni latenti e profonde s 
nello stomaco che negli intestini. Colla nuova pr 
parazione del dottore “Quesneville essi potranno al 
contrario impiegare l’iodio con tutta sicurezza 
amministrarlo alle persone le p‘ù irritabili ed'an 
che ai più giovani ragazzi. 

« Si è detto che il metodo del dottore Quesn 
ville era il migliore metodo di amministrare l’iod 
in medicina, e questo con ragione si è detto ane 
che quei prodotti che contengono in stato di pù 


rezza il principio curativo» dell'olio di fegato di 


merluzzo e dei depurativi a base di salsapariglia 
dovevano naturalmente rimpiazzare questi ultimi} 
e l'esperienza’ giustificò quel che si è avanzato, » 

Nel numero dei nuovi prodotti a. base d' iod 
che prepara il dottore Quesneville, noi citeremo 
specialmeute il sciroppo ‘“d’ioduro d'amido che 
soprattutto impiegato invece dell'olio di fegato di 
merluzzo, e spesse volie è migliore dei depurati 
a base di salsapariglia ed i rob i più aecreditati. 


Tutti questi prodotti essendo pericolosi quando di 
sono mal preparati, si deve esigere il sigillo e la. 


etichetta dell’ inventore. 


A Parigi alla casa di spedizione, passage Saind 


Croix de Ta Bretonnerie, num. 6 dal dottore Ques 


sneville, fabbricante di prodotti chimici. 

Per la spedizione in Italia, al deposito centrale 
stabilito in Nizza dall'autore dal signor DALMAS 
farmacista, contrada del Governo, ove si trovano; 


preparati di Quesneville ‘al ‘prezzo di Parigi colla i 


sconto ordinario per i farmacisti. 2 

Il sciroppo, la polvere e le tavolette d’ioduro di 
umido si trovano al prezzo di fr. 5 dai farmacisti 

Asti, Boschiero. Alessandria, Basileo Tomas 
Casale, Oglietti. Cagliari, Crivellari. Cuneo, Fo 
naris, Chiavari, Cristofaro Massa. Genova, Bruss : 
Livorno, Alessandro Gordini. Novara , Biaggio 
Barabino. Pisa, Antonio Battari. Saluzzo, Bongio 
vanni. ‘Trieste, Saravalle. Torino, Mazuchetti, 
Bussy, presso il. Risorgimento. Venezia, Matteo) 
Lagghis. 

Si trova anche presso gli stessi Farmacisti. 

Il vero ROB BOIVEAU LAFFECTEUR , 

PILOLLE DEHAUT, 

GRANI DI SANITA” det dottor FRANcK, 


ece. 


Teatri di questa sera. 


REGIO.— Opera: C@2220e» 8, musica del maestro i 


Sanelli, appositamente scritta per questo tela 
Ballo: Alcrresto. — Balletto. 

CARIGNANO. — Prima rappresentazione di 
drammatica Compagnia al servizio di S. M 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — (La drammatica Compagni Bassi é 
Preda recita. 


Tipografia Ferrero e Franco} 





L’ EAU DE BOTOT, specifico sr il mal di denti È 







s SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e presso» 
. — Perle Provineie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
) dL'Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, imp ) 
Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet.--- Londra, P. 
libraio, 20, Berner"s Street. P. A. Delizy, 15. Régebt Street S.t 
Square: — Nuova Yorck, alla Redazione del giornate l'Eco .d' Italia, 
roadway, camera u. 43, terzo piano, : 
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4 | voti espressi alla conferenza di Wiesbaden vennero 
1 s; RATA îma lo Zollverein ottenne favori impor- 


tanti sovra altri punti. 


hi h | La regina di Spagna, nella mattina del 20, ave: | 
reg 1amo coloro € € | dato alla luce i i 








Un dispaccio telegrafico da Washington annun- 


dono di continuare ciava che il presidente Fillmore c l'onorevole Da- | 


i niele Webster e l’intero gabinetto hanno deciso di 
| ricevere officialmente Kossuth, il quale prende- | 


buonamento al nostro i rebbe alloggio presso il presidente, i 


Una processione in onore di Kossuth dovea fatsi . 
| 


{ornale di rinnovarto im «tenente rin 
Mpo a scanso di ritardo 
a spedizione. sa 







a dismettersi dalla sua carica e partiva per l'esilio. 
Montevideo era in giubilo; Oribe si era salvato su. 
di un legno inglese. La guerra dicevasi terminata. 








(Corrispondenza del'Risorgimento). 
Parigi, 23 dicembre. 


Un movimento assai notevole ‘sì manifestò | 














set RIVISTA, 
Degli Stati italiani non abbiamo secondo il solito 
Motizie' politiche; e ci è d’uopo limitarci a narrare 
Nîhe a Livorno il‘tribunale militare ha condannato 
aranta individui alla morte, e sette a detenzione 
na fortezza, imputati tutti d'aver appartenuto 
ina, società segreta per rovesciare il governo 
ducale. Questa sentenza pronunciata in Toscana 
imessa al maresciallo Radetzky, il quale appro- 
Lala in dritto, la commutò in via di grazia alla de- 
Cnzione ‘in carcere da 12 mesi fino a 3 anni. 
Venezia fu pure una condanna a morte, ed altra a 
i mesidi ferri, commutata poi la prima inun'anno 
arcere militare in ferri, ela seconda in due mesi. 





ieri sera in Parigi all’ ora in cui î giornali | 
venduti sulla pubblica via diedero lo spoglio | 
dello scrutinio di Parigi. —132 mila Sì contro | 
80. naila /Vo sono una maggioranza assai im- 
ponente in favore del presidente. Nei dipar- 













considerevole. 
Sappiamo che in certi comuni | intimida - 


zione che altre volte esercitavano i rossi es- 
sendosi rivolta contro di loro, essi sono an- 
dati allo scrutinio coll’ Qui sul cappello. La 





Tori 


: dagli alti suoi patroni, non fece che confer- 


i che viene come a complemento e chiusa di 
i quello che si dice innanzi, e che sembra 
‘riassumere tutto lo spirito ed il valore del- 


I che lo dettatono. Ed è la frase nella quale 
‘si dice che anche xa Monarchia Sabauda 
| dovrà.aderire al-siffema-d’attiludine difen- |. 
i siva che le potenze pensano ‘di prendere 


timenti questa maggioranza sarà anche più | sarebbe la prima volta che talan redattore 
i di fogli austriaci mostrasse di non conoscere 


o Sabato 27 


Dicemb 





mod 


e 4854. 





quale conterrebbe il formale affidamento 7 Ma quando parliamo di ordine, noi inten- | 


di unirsi coi medesimi al conseguimento di diamo quello che risulta dalla sapiente e 
quello scopo. i provvida armonia delle leggi, delle istituzioni 


\e delle libertà pubbliche; quello che risulta 
i per'u arte dalla lealtà, e dalla intelli- 
i genza del governo, per l’altra dalla fiducia e 
! dalla spontanea obbedienza dei cittadini ; 
| quello ingéfmna che consiste nel pacifico 
sviluppo ‘di tutte le attività individuali in 
conformità delle regole che emergano da 
una savia combinazione della giustizia sociale 
coll’interesse generale dei cittadini e dello 
Stato. 

Ma non chiameremo giammai col nome 
d'ordine la compressione, comunque, e do- 
vunque abbia luogo, non confideremo giam- 
mai in un governo che si fondasse sopra un 
ordine di questo genere, sopra un ordine 
ehe fosse il risultamento, non già dell’ac- 
cordo delle volontà colle leggi, ma bensì 
dell’ottemperanza necessaria alla forza ma- 
teriale. Un sagace statista ebbe a dire che un 
governo può appoggiarsi, ma mon assidersì 
sulle baionette. E «questa profonda sentenza 
suona per noi non avervi ordine vero senza 
libertà. 

Laonde quel che dice il Corriere Italiano 
circa la solidarietà che il nostro governo sì 


L' articolo del foglio viennese; che si vuol 
considerare come una rivelazione permessa 


mare le ipotesi che già prima d'ora aveano 
ottenuto credito nella Opinione dei più, € 
nulla è che in esse Gi possa boa 
Bensì ci ha alquanto meravigliato una " 


l'articolo, nell’ intenzione almeno di quelli 













contro lo spirito rivoluzionario. 

Non faremo questioni di parole sulla, mag- 
giore o minor convenienza delle espressioni 
adoperate dal foglio viennese, poichè non 


troppo bene la lingua nella quale pur li 
scrive, ma bensì crediamo opportuna qual- 
che breve dichiarazione Girca ciò che si ‘dice 








































| consiglio federale svizzero del 22 trattò cose 
Î poco interesse. — Adottò alcune variazioni sul 
fogetto di legge dei pesi e misure proposto dal 
nsiglio di Stato, ma respinse l’altra proposta di 
lattivare la legge nel 1857, mantenendo la sua de- 
''tisione al dicembre 1855. — Il consiglio degli Stati 
pprovò la legge sui telegrafi, l’altra sulle garanzie 
(politiche, ma tenne ferma la sua disposizione di 
bre in attività la legge dei pesi e misure nel 1857, 
on ostante la decisione del consiglio federale. 
\ Moniteur pubblica nuovi decreti: uno che 
è al ministero della marina un credito di 
N84 franchi, destinato a coprire spese non re- 
irizzate, le quali non poterono (essere saldate 
‘a fine degli esercizi 1848 e 1849. 
Altro che abroga il decreto del 3 maggio 1848, 
male aveva ridotto il quadro d'attività degli uf- 
giali penerali e dello stato-maggiore. 
| Nel dipartimento della Senna sopra 392,096 
lettori ‘civili inscritti , 296,250 han preso parte 
lalla votazione: si 
° 1comuni del dipartimento erano divisi in 235 
ezioni, due solamente delle quali non hanno dato 
la maggioranza a)L. Napoleone. 
Secondo le notizie che il governo avea ricevuto 
da 48 dipartimenti, la cifra dei voti favorevoli a 
Luigi Napoleone era ascesa a 3,500,000 incirca. 
Parecchie case di Parigi erano state illuminate 
po che i giornali della sera fecero noto il risul- 
mento conosciuto della votazione. 









tervelo, la Francia è un paese demoralizzato, 
il quale subisce tutto, acclama tutto, ma tra- 
disce tutto. Vedrete. 

I signori Duvergier de Hauranne, Bixio e il 
generale Leydet hanno ricuperato stamane la 
loro libertà. La detenzione loro prolungata 
ebbe per motivo considerazioni speciali a cia- 
scheduno; per ciò che riguarda il generale 
Leydet, in onta dei 74 anni, si temeva la sua 
esaltazione. Trenta rappresentanti rimangono 
rinchiusi a Santa Pelagia. Essi formano una 
categoria sulla ‘quale il potere ha intenzioni 
molto sospette. 

Sembra che il presidente, per gratitudine 
verso il suffragio universale , intenda conser- 





pio , i quali accusano il presidente di debo- 


dopo stabilito il governo, lo farà saltare. 


cendo non farsene neppur meraviglia. 


passate nel Belgio. A Bruxelles hanno già 
DE al signor di e Di i mas. Quest'ultimo è 
ale si ‘congratula che egli abbia aderito all'atto ; | pe î Vo. 
x ; ‘lè stato dichiarato fallito nè più, né meno co 
el 2idicembre;ce/sia stato compreso fra i membri | di ; pito 
ella commissione consultiva. | 
(Un consiglio di gabinetto a Londra era stato con- 
ai ato per mercoledì 24, un’altra nuova convoca. | 
zione era stata fatta pel 22 in luogo di mercoledì. | 


- Il sig. ‘Eugenio Sue si dispone a ritirarsi i 


Piemonte. 





Lird 3. Russell e lord Grey erano già tornati a 249: È 3 si 





Londra; il marchese di Lansdowne, lord Granville, 
‘e.il signor Lebouchère si attendevano di momento 
in momento. Si crede che anche il cancelliere i 
‘dello scacchiere assisterebbe al consiglio. 


Torino, 26 dicembre. 











data a Luigi Napoleone dallo scrutinio i fondi in- 


La Gazzetta di Colonia annunzia che il trattato 
di commercio conchiuso dalla Prussia coi Paesi- 
; Bassi fu comunicato dalla prima di queste potenze 

| agli altri Stati dello Zollverein, con invito di ma- 


affinchè le ratifiche possano scambiarsi in. tempo 
utile. Riguardo al tenore del trattato, non solo i 
TTI ATA 


APPENDICE. 


Luigi Napoleone ai vari governi esteri, 


pan Ie 





ducia di trarne vero profitto, e si ha così u 


DEL MUSEO MECCANICO ! Facoltà tecnica completamente costituita, 


uale non ha cosa alcuna ad invidiare a 
VII. q 


i . matematica, alla medica ecc., e 
Dopo aver largamente discussa la necessità | Facoltà mate , , e p 


È 


del Museo e della corrispondente scuola du 
‘Meccanica pratica ci parrebbe venuto il mo- | 


formulare qualche cosa di definitivo | 


OO 


mento di 


al associato permetterebbe di ; i PRO 
pile diese Inpole P LAST | minarne le attuali condizioni. 
‘attivare, ma noi siamo ancora costretti di pro - 


Francia, io non mì posso stancare di ripe- | 


varlo per le elezioni del corpo legislativo , 
locchè spiace molto ai ‘reazionarii ‘di princi- 


lezza, e dichiarano che il suffragio universale, 


Egli è certo che il signor Thiers rientrerà 
a Parigi. Egli è ora molto calmo e molto 
disinteressato per tutto quel che accade, di- 


Tutte le nostre notabilità letterarie. sono 


Nel Constilulionnel leggevasi che il papa ha in- | signori Edgar Quinet, Victor Hugo è A. Du- 

Î estraneo alia politica, ma 
me n droghista dal tribunale di commercio 
per la sua ingerenza nel Theaire Historique. 


Il Corriere Italiano, organo semi-officiale, 
pubblicava ne! suo ultimo numero un arti= 
© Perla notizia della considerevole maggioranza colo, che la Gazzetta ufficiale di Milano 
sì affrettava a ricopiare, nel quale si vien 
1 glesi aveano subito acquistato molta fermezza. | disugraciido con parole più o meno Velate 
i di mutui accordi fra le grandi potenze per 
ila tutela dell’ ordine e della pace europea. 

E sì aggiungono alcune allusioni molto e- 
fifestire la loro decisione prima del 15 dicembre, | splicite ad una nota che dicesi indirizzata da 
| 
i 


AI TT 
I rale, la fisica, la chimica e la meccanica, Come 
si vede terminati questi due corsì si può arri- 
i vare al Conservatorio d’arti e mestieri, con fi- 


| stare perfettamente da sè. Ella è ben cosa con- 
solante il poter conseguire un tale intento coi 
| mezzi, che già si possedono, senza dover creare 


do ci, î ii, Kai RR 
| per la tecnica istruzione , che questo Museo . Reroo, nuovi stabilimenti aa se do bi ì 
Sa l adoperare ciò che esiste, ci sia lecito di esa- 


della tutela dell’ ordine e della pace eu- 
ropea. 

L'ordine e la pace sono fuor d'ogni 
dubbio il primo bisogno d’ogni società, ed 
in ispecie della nostra Europa che da troppi 
anni andò; massime in ‘alcune sue. provin- 
cie; soggetta a tanti trambusti, a tante in- 
quietudini, ed a tanti mali, conseguenza 
funesta di dolorosi conflitti. È quindi real- 
menie dovere e interesse comune di tutti 
i governi quello di tutelare quest'ordine e 
questa pace europea, vreprimendo nell’in- 
terno ogni tentativo di disordine, ed evi- 
tando al di fuori qualunque causa, e qua- 
lunque pretesto di dissapori e di ostilità. 

L'obbligo che ogni governo ha di fare il 
bene della nazione che regge, di rispettare 
tutti i diritti altrui, impongongli questo 
dovere. Inoltre la cura «della sua. propria 
durata ‘è conservazione concorre a consì- 
gliargliene l'osservanza, perchè l’ordine e la 
pace come sono la fonte e la base princi 
pale della prosperità dei popoli, così ad un 
tempo sono pure la condizione indispensa- 
bile della solidità e della forza dei governi. 
— Sin qui imperlanto noi saremmo in 
accordo col Corriere Italiano. Ma esso 
avrebbe dovuto andare più in là, ed aprirci 
meglio il suo pensiero; avrebbe cioè do- 
vuto dirci di quali elementi intenda esso 
che consti quest’ordine, che. ci viene con 
tanto calore rappresentando quale il vincolo 
comune e solidale di tutti gli Stati europei 
fea di loro. — Perocchè è questa una tale 
parola della quale si è tanto abusato in 
questi ultimi tempi, che ‘non basta enco- 
miarla, ma è d’uopo dichiararla a scanso 
d’equivoci € d’erroti. 

Noi vogliamo quanto altri chicchessia la 
conservazione e la ‘tutela dell'ordine, e non 
avremo. fede mai in un governo il quale 
non ‘abbia capacitàled energia sufficiente a 
mantenerlo. 


possa assumere per la conservazione dell’or- 
dine, crediamo di poter dire sin d'ora che 
voglia essere inteso a questo modo ; che 
cioè il nostro governo come ha saputo in 















































volgerlo a male. 


zione. 
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nl 


leggeva il seguente indirizzo : 


la 
TERA OI IE OZ IZ 


punto è la missione, che al Corso speciale si 
deve affidare. Varie essendo le scienze, che in 
esso sì insegnano, potrà l’accorto Professore 
osservare quale sia la tèndenza de'suoi scolari; 
vedendone uno tutto affacendato nel tracciare 
rette e curve, che insieme accozzate alla me- 
glio finiscono sempre coll’ accennare a qual- 
che giocherello di meccanica, potrà arguire 
nel giovane una spiegata inclinazione per que- 
sta scienza, ed osservando minutamente la 
natura de’ suoi passatempi, e le opere delle 
inquiete sue mani potrà vieppiù raffermarsi 
in tal credenza, ove per contrario si senta 
del continuo importunato da un allievo con 


na 
la prezzare quella agilità e giustezza di curve 


lla 


x 
uò 
lendo spiegare all’operaio le dimensioni e 


Tokino, + Un anno L. 40. — Sei mesi 
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RISORGIMENTO. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati -— 
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mezzo a tanti contrarii esempi, mantenere 
in questo estremo angolo d’Italia splendido e 
vivace il fuoco sacro della libertà, così saprà 
impedire, che ora, o mai se ne abusi per 


Bensì, con buona venia del Corriere di 
Vienna e della Gazzetta di Milano, noi 
crediamo di poter loro dire che il Piemonte, 
come non ebbe uopo dei loro consigli e delle 
loro avvertenze per conservare integre e in- 
violate le sue libere istituzioni, così saprà, 
anche senza le avvertenze loro, vegliare, 
come finquì seppe, alla conservazione del- 
l'ordine legale; opera tanto ‘più facile in 
quantochè essa è affidata esclusivamente alla 
lealtà del Principe, alla saggezza de’ suvi 
consiglieri ed al ‘buon senso di tutta la na 


La società dell'emigrazione Italiana, ap- 
pena aveva sentore dell’ arrivo in Torino 
dell’egregio nostro rappresentante presso la 
corte Ottomana, il barone Tecco, deliberava 
di pregarlo ad aggradire un atto di ringra- 
ziamento per lo zelo pieteso col quale in 
ogni tempo, e specialmente in questi ultimi 
anni, egli si volle adoperare in pro dei 
fuorusciti politici che i casi della fortuna 
avessero condotti a Costantinopoli. Il barone 
Tecco riceveva mercoledì della corrente set- 
timana, colla innata sua cortesia ed amore- 
volezza, una deputazione della società d’emi 
grazione, che a nome della medesima. gli 


« Eletti a rappresentare la società dell’emi- 
grazione Italiana, cui questa nobil parte della 
patria comune appresta ospital ricetto , cre- 
diamo di adempiere ad un debito di giustizia 
recando a voi, illustre e benefico signore, una 


IO TATA IINS NEEDS DINNER I 


reputiamo anzi utilissimo l’insegnamento del- 
l’ornato, che si fa succedere ai lineari eser- 
cizi, perchè avezza la mano ad acquistare 
quella facilità e prontezza, e l’occhio ad.ap- 


di rette, le quali poi sono necessarie anche 
ad un disegnatore di macchine quando, vo- 


forme dell’oggetto da costruirsi, si trova senza 
riga e senza compasso accanto all’incudine, 
alla morsa od al tornio, oppure quando vuol 
prendere nota all’istante di un Mieorsaibnioli si riscuotano dal lungo meditare, e si ria- 
osservato in un laboratorio o in uno stabili- 
mento particolare, Noi soltanto osserveremo ji solazzi scientifici come accessori, e come tali 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
L.922.— Tre mesiL. 12. — Un mess 





Num. 4237. 
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parola di benedizione e di riconoscenza a nome 
de’ nostri numerosi fratelli di sventura. 


« Voi assumeste nell’ Oriente la generosa 
cura di farvi difénsore e soccorritore delle 
vittime onorate della più pura e più santa 
delle cause , di quella della nostra nazionale 
indipendenza e libertà. E gl’Italiani che la ca- 
lamità di tanta parte della nostra oppressa. 
Penisola costrinsero ad esulare in lontane re- 
gioni e precipitarono in acerbissime, ma glo- 
riose miserie, a voi rivolgendosi nei loro do- 
lori, non trovarono quella fredda e superba. 
vanità che vuole apparir protezione ed uma- 
nità, mentre, umiliando il beneficato , inari- 
disce per lui la fonte delle consolazioni; ‘ma 
viscere di padre e sincero consenso di affetti. 

« I nostri benefizi non '‘ambiscono altro 
compenso che quello della ‘vostra’ coscienza : 


-tuttavia essi’ vi. meritarorio”la simpatia e la 


gratitudine di quanti. cuori virtuosi battono in 
Italia; ‘e noi non facciano che deporne in 
questo foglio la schietta. ed onorata testimo 
nianza. 
« Così adoperando, o signore, voi non chia- 
riste soltanto di avere un’ anima italiana, ina 
additaste altresì col vostro esempio qual esser 
debba il modo migliore di servire a rappre- 
sentare il solo governo di cui l’Italia possa in 
questi giorni onorarsi , e nelle cui mani sta 
ferma ‘la sacra bandiera che simboleggia il 
nazionale riscatto. 

« Proseguite, illustre signore , nella vostra 
umana e patriottica missione ; che gli esuli 
Italiani trovino ognora in voi un sollievo net 
loro infortuni ed un conforto alle. comuni 
speranze. Poichè queste speranze , 0 signore, 
sono immortali come il diritto al quale si 
appoggiano ; nè gli effimeri successi della 
forza , 0 le ire della fortuna impediranno al 
secolo di mirarne il trionfo. 

Torino, dalla residenza della società il 21 
dicembre 1851. 

I membri del consiglio di direzione 
della Società dell’ emigrazione Italiana. 





L'illustre Cesare: Balbo ci trasmette la 
seguente lettera, che ci facciamo solleciti di 
pubblicare. 

L’ attenzione, per certo soverchia, che 
V. S. ha voluto dare all’ opinione da me 
espressa negli uffizi sul breve progetto di 
legge relativo alla stampa, mi muove, contro 
al mio solito, a pregarla di una rettifica- 
zione. 

Il suo giornale dice che io ho proposto di 
« sostituire all’estrazione a sorte la designa- 
zione dei giurati per categorie. » — Tal non 
fu propriamente la proposizione mia : fu di 
sostituire alla prima estrazione a sorte, sta- 
bilita nell’art. 78 della legge 26 marzo 1848, 
la designazione da farsi dal magistrato d’ap- 
pello o dal suo presidente. 

L’ una o l’altra di tali designazioni, od 
anche quella che si facesse dall’intendente, 
si accosterebbero agli esempii datici dalle . 
nazioni dove il giuri è uso antico o almeno 
vecchio; quegli esempi, ché le abitudini del 
mio animo e de’ miei studii mi fanno parer 
sovente le migliori fra le ragigni politiche, 
perchè sono ragioni sperimentali, pratiche , 
o di fatto. — Del resto, io aspetio dalla di- 
scussione le ragioni che mi détermineranno 
ad ‘accettare l’unà 0 l’altra, o forse le due 
correzioni a quella composizione del giurì, 
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corna, delle ossa animali, che tanto giova- 
mento portano alle arti. Noi non vogliamo 
con ciò escludere quelle svariate cognizioni, 
che tanto contribuiscono a formare un solido 
e | fondo di erudizione, divenuto ormai necessa- 
rio lin questo secolo di progresso e di lumi, 
nè siamo così dolci di sale da mostrar di 
le | pretendere, che di continuo si tengano tante 
menti vigorose nei confini della fredda scienza 
e delle sue materiali applicazioni; si lasci pur 
di quando in quando che quegli spiriti vivaci 





prano a pensieri più dilettosi, ma si adoperino 
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hi do al GC l t tunis- 
- . isuardo al Corso elementare . opportunis 
roposta per occuparci a spia-| 9 SI 
port ti Spele Fer La > È DO SI | sime ci sembrano le scuole di disegno e di 
i ia nell’ istruzione primaria, =î : ; È 
e? Ret, Ì ‘re ciò che | 5601 naturale aggiunte alla indispensabile 
‘ciale, altrimenti cifaremmo ad esporre ciò che |. ; i SE IARRaN, 
2 . 00 | aritmetica, avvegnachè col mezzo di queste si 
crediamo necessario alla parte superiore senza | a GRACdE 
: SATO] bbi | possa nei giovani allievi, come nella selce per- 
aver prima constatato ciò che abbiamo, 0 5 : . 
nea : °© | cossa, avvedersi se l’ancor tenero loro svi- 
dovremmo avere nella inferiore ; n altre pa- 


, i o quella scintilla addimostri, la quale è 
| role edificheremmo senza aver prima, gettati 1 luppo « ; 3 ata SH 3 oa 
Seta ti O sempre arra sicura del futuro progresso scien- | avrà in esso un assiduo e non inutile cultore 

ondamenti. 


Compiuto il corso elementare, in cui per lo °° 1 3 MO cal le. i 
spazio di quattro anni si insegnano gli ele- 1 viISPO giovanetto pazientemente dedicarsi alle | osservi l’amore, con cui ciascun allievo segua 


menti letterari, l’aritmetica, il disegno lineare Sevele discipline, Pa rari pa paso lil suo dire nelle diverse lezioni, e il profitto 
e ì principi di storia naturale, e subitone con ! stimare quel mezzo, il quale vaiga a Sco- 
successo il relativo esame, possono quegli al.. È ix; 

lievi che lo desiderano essere ammessi al corso . Ma non basta che sì conosca nell allievo 
speciale dei collegi în cinque anni diviso, nel una indeterminata propensione per Sin se- re 
quale s’insegnano, oltre alle dottrine lettera- veri, vuolsi eziandio precisare a quale scienza | condizione. 


rie, la matematica, il disegno, la storia natu- particolare la sua indole inclini ; questa ap- 











infinite domande sulla costituzione interna 
dei corpi, sulle proprietà dei sassiciuoli rac- 
colti per via, dei frammenti metallici premu- 
rosamente intascati, insomma delle mille ba- 
gatelle delle quali inturgidì le saccoccie, sì 
persuada pure senza timore d’ingannarsi che 





prirla. 

















Quanto al disegno nulla troviamo a ridire, 


| di vederla insegnata nella sua parte utile per- { bello e del vero, che ad ogni professione è 


Î ‘ . ” È z f x are . Ò » E 
' «fico. Privo di naturale inclinazione non può | delle chimiche industrie. Più che altro però , chè applicata, e non nella curiosa ed. erudita j proficuo, né più si creda, che sia nostro  in- 


che da quelle con l’ assidua sua applicazione ‘il giovane allievo ad apprendere material- | sola parte applicata. Noi crediamo anzi, che 


ne tragga. A ciò fare è necessario l’avere un 
corso di scienze adattato: attentiamoci ora di 
vedere se l’ esistente soddisfaccia ad una tal 


! mente a memoria i molteplici nomi delle ; siano opportunissime le diversioni dilettevoli 
| 


i ae I ; ; ; 
natura vengono compresi, noi vorremmo che dotta dalla severità delle gravi considerazioni 


che troppo piccolo ci sembra il numero delle | s'impieghino colla. parsimonia dovuta. Cessi 
lezioni di disegno, mentre, eccettuato il gio- | Dio, che noi vogliamo togliere alle braccia 
vedi in cui tutte le classi vi si esercitano, non | materne di quella eterna allevatrice di eletti 
si danno che due lezioni la settimana alla | ingegni, che è la classica letteratura, tante 
giovani menti, le quali solo per essa infor- 
| mare si possono a quel giusto sentimento del 























prima classe, ed una sola alle altre quattro. 


Rispetto alla storia naturale noi ameremmo 


soltanto. Si premettano pure alcune nozioni | tendimento di volere per troppo amor della 
generali, ma invece di costringere in appresso | pratica ridotto l’insegnamento scientifico alla 


specie e dei generi, che dai tre regni della ' a far dimenticare la noia e la stanchezza pro- 


loro sì insegnassero le qualità delle pietre, a lungo protratte, ma crediamo ancora, che 
dei minerali, dei metalli, dei legnami, delle troppo spesso il professore si appaghi di in- 


ne ET 
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la quale mi pare ad ogni modo da correg- 
gere. 

Ma ( per usar qui un modo di dire fre- 
quente nella nostra Camera), posciachè 
ho la parola, e posciachè io la piglio ad 
ogni dì più di rado, e nella Camera e. nella 
stampa, aggiugnerò pure alcune considera» 
zioni. lo credo pensatamente, che nella nuova 
situazione fattaci da’ grandi eventi testè com- 
piuti o da. compiersi in Europa, sia per es- 
sere, nostro onore ,, nostra gloria, nostra 
forza, e forse nostra influenza ed utilità nella 
gran repubblica europea, se sapremo non 
solamente tenerci fermi al nostro Statuto ed 
alle nostre leggi organiche, ma aggiugnervi 
le altre pur necessarie alla nostra costituzione 
monarchico-rappresentativa; se sapremo non 
solamente serbare le libertà conceduteci, ma 
svolgerle ed. anzi ampliarle, colle libertà 
conseguenti, colle comunali, e dell’insegna- 
mento soprattutto. i 

Nè mi melterò a spiegare le mie opinioni 
su tal materia; chè mi si vorrebbe un libro 
od almeno una serie d’articoli. anzichè una 
lettera. Basti questo qui: che la nostra ses- 
sione ventara del 52, mi par quella in che, 
ordinata oramai la successione de’ bilanci, 
diventa opportuno, necessario, urgente, por 
mano a quelle nuovè ed indispensabili leggi 
organiche. 

Ma, appunto, sarebbe impossibile ciò 
adempiere od. inoltrare, od anche ben av- 
viare, se entrassimo in tale opera con questi 
scrupoli profferti: da alcuni a proposito di 
queste pochissime correzioni ;alla legge del 
26 marzo 1848. Una gran distinzione parmi 
debba farsi tra lo Statuto, e le tre leggi 
organiche primitive, delle elezioni, della 
stampave della guardia’ nazionale. Per lo 
Statuto, ammetto, accetto, seguo i presenti 
scrupoli. Ma quanto allé tre leggi io non 
posso se non vedere tra lo Statuto ed esse 
una gran differenza teorica e pratica. Teo- 
ricamente, le tre leggi non mi paiono equipa- 
rabili allo Statuto, nè in dignità, nè in per- 
fezione; lo Statuto comprendente. principii, 
leggi grandi. e note a tutti, fu sufficiente- 
mente meditato ed elaborato a malgrado le 
circostanze. temporarie ; ed all'incontro le 
tre leggi, scendenti a, particolari numerosi, 
tecnici, ed impossibili a conoscersi bene da 
chi non aveva nè poteva averne niuna pra- 
tica, furono fatte in fretta, influite dai tempi, 
precipitate, imperfettissime. E la pratica 
nostra poi quantunque breve ha già confer- 
mato tal giudicio teorico. La legge eletto- 
rale ha già sofferta una correzione. Alla 
legge sulla guardia nazionale ne sono desi- 
derate parecchie, e di gran lunga più gravi, 
dagli uomini politici di tutte le parti, ma 
più forse da quelli più progressivi, e, se l’ho 
a dire, da me pure. Non sarebb'egli scrupolo 
inconseguente ed inopportuno questo che si 
mettesse a non voler correggere uno 0 due 
errori sfuggiti tra la. precipitazione in una 
legge firmata il di 26 marzo 1848, il dì della 
partenza. dell’immortale Carlo Alberto per 
la gran guerra? 

E ciò dico, specialmente, per quell’ag- 
giunta da me proposta nel 5° ufficio, per 
quella correzione della composizione del 
giurì, che riuscirebbe a parer mio miglio» 
ramenlo non più solamente ai giudizii dei 
reati contro ai principi stranieri, ma a tutti i 
giudizii di stampa sottoposti ai giurati. 0 non 
tocchiamo alla legge, come vogliono gli scru- 
polosi; 0 toccandovi per correggere un er- 
rore minore e speciale, correggiamone un 
altro maggiore è più generale. — Quando i 
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segnare le generalità d’una scienza senza di- 
scendere a quei particolari, che soli possono 
condurre a spiegare gli utili procedimenti di 
un'arte, educando così eccellenti teorici, i quali 
capacissimi di indicare la specie c le generali 
proprietà di un, prodotto naturale saranno 
impotenti ‘a riconoscerne l’utilità pratica, e ad 
applicarlo ad una data occorrenza, ed è per- 
ciò che sul bisogno di una positiva istruzione 
abbiamo. sì lungamente insistito. 

Ma ciò che non possiamo passare sotto si- 
lenzio si è il miserando stato delle importan- 
tissime scuole di chimica, fisica e meccanica 
accagionato dalla strana pretesa avanzata dalla 
legge di avere un solo professore, che tutte 
‘le insegni ad un tempo. Nè crediamo sia 
questa difettosa per sola incompatibilità scien- 
tifica, ma siamo convinti esserlo pur anche 
per assoluta mancanza del tempo necessario. 

E quanto alla prima noi francamente .con- 
fessiamo di non arrivare ad intendere come 
abbia potuto il legislatore creder possibile 
tanta copia di cognizioni fra loro. disparate 
accumulate in una persona. Una sola di que- 
ste tre scienze basta ad occupare chi voglia 
coscienziosamente insegnarla, e come mai po- 
trà una mente, sia pure svegliata, attendere 
a tre? Né si dica, che, l'una essendo affine 
coll’altra, parte considerevole della’ fatica sia 


governi assoluti facevano editti contro alla 
stampa, essi proibivano insieme gli scritti 
contro principi e buoni costumi; avevano la 
buona grazia di non mettere al coperto i prin. 
cipi soli. Quando il proprietario d’una casa vi 
vuol fare riparazioni sulla via pubblica, i 
magistrati di ogni città ben ordinata , gli 
impongono la condizione di far tutte le ri- 
parazioni necessarie e coordinarle agli edi- 
fizii circondanti. Sappiamo anche noi fare 
alcun che di buon garbo, di conveniente, di 
coordinato. ui 

Nè saprei finire queste poche parole sulla 
libertà della nostra stampa, senza aggiu- 
gnerne alcune. sulla licenza di essa. E, s'.io 
non m'inganno, un dovere per tutti coloro 
che in altri tempi desiderarono 0 promos- 
sero o tentarono prendersi quella libertà, 
l’esprimere ora francamente , altamente la 
loro disapprovazione per questa licenzà. Se 
così si facesse da quelli principalmente che 
assumono più particolare ufficio di promotori 
e difensori delle nostre libertà, io credo che 
tale unanime o almeno moltiplice e grave 


disapprovazione sarebbe forse opera più ef- 


ficace che non qualunque legge. Le leggi 
impongono, ma gli esempi persuadono ; ed è 
noto che la stampa elude le leggi, ma si re- 
gola sull’opinione. 

Nè si rifiuta per vero dire tal disapprova- 
zione da chiunque abbia' animo od ingegno 
sopra ai più bassi è più immorali. Ma, di- 
cono alcuni, la nostra stampa licenziosà non 
iscendè in ‘bassezza ed immoralità solito a 
quella di parecchie altre nazioni. — Io non 
lo credo; ma sia pure, e rispondo (ciò solo: 
il nostro Piemonte, o ‘piuttosto tutli insieme 
questi popoli della'\nostra, lestè ‘sventurata 
ma pure più‘che mai gloriosa, monarchia di 
Savoia, hanno sapuio in’ molte altre cose 
pareggiarsi non ai più bassi, ma ai più alti, 
al ‘più progrediti popoli della cristianità ; 
hanno date prove di rado agguagliate, non 
superate guari mai, di coraggio militare, di 
coraggio politico, di coraggio civile,'di co- 
raggio finanziero. Ora è tempo di proseguire 
in questi quattro coraggi ma d' insistere 
nell'ultimo principalmente, e d’aggiugnervi 
poi questo quinto: di riprovare insieme e 
disprezzare la stampa licenziosa, immorale 0 
irreligiosa. 

Ma anche qui non finirei facilmente, se 
non troncassi; ed. ho quindi l’onore. di 
protestarmi con distinto ossequio 

Suo dev.mo obb.mo servo. (. BaLso. 
Torino 24 dicembre 1851. 

P. S. Un dotto giureconsulto e pubblicista 
mi segnala un errore della presente estrazione 
a sorle de’ giurati, il quale non urta sola-! 
mente contro all'origine, la storia, l’essenza 
e l'utilità del giurì, ma contro al più sem- 
plice buon senso (così seraplice per vero dire 
che non ll’ oserei chiamare senso matema- 
tico). È chiaro che un’ estrazione a. sorte 
falta in due volte equivale perfettamente ‘ad 
una fatta in una volta. E ciò non di meno 
la legge del 26. marzo fa estrarre a sorte 
f.0 200| nomi dall’ intendente; 2.0 poi 
950: di ‘quei 200! dal magistrato d’ appello! 
Non parrebbe scusabile tal. non-senso, se 
non si ‘rammentassero le preoccupazioni e 
la fretta del marzo 48: Ma sarebb’egli scu- 
sabile ora il trascurarne la correzione ? 





ITALIA. 


Torino. — Con decreto reale, in data di To- 
rino 17 dicembre, la cattedra di metodo gene- 


tolta, perchè quantunque esista in fatto fra 
di esse un legame, il quale del resto as- 
sieme concatena più o meno tutte le scienze, 
le tre in discorso hanno le parti essenziali 
fra loro. differentissime. Appoggiasi la fisica 
generale, e Ja meccanica sul calcolo come su 
indispensabile fondamento mentre la fisica 
particolare, e la chimica più si legano alle 
osservazioni ed agli esperimenti. Ora  cia- 
scun sa quanta difficoltà sì trovi a ben ma- 
neggiare l’analisi, e quanto tempo sia perciò 
necessario onde approfondirsi in tale severis- 
sima scienza; come adunque resterà al pro- 
fessore il tempo per attendere alla chimica e 
alla fisica degli imponderabili, le quali .esi- 
gono dal loro canto. una consumata espe- 
rienza nell’uso di svariate sostanze, e nel ma- 
neggio di strumenti delicatissimi? Noi siamo 
ben certi non esservi alcuno, che qui voglia 
opporci seriamente non tornar necessario un 
così esteso scientifico corredo a chi non deve 
insegnarne che la parte elementare, perchè? 
in tal modo questi mostrerebbe d’ignorare si 
che avendo una scienza teorie, metodi di spe- 
rimentare e perfino vocaboli tutti suoi, chi , 


vuol bene insegnarla deve conoscerli piena- | 
mente. Questa varietà della lingua e delle spe- ; 
rienze a seconda delle teorie è appunto la; 
causa delle difficoltà, che trova ùn professore | 


IL RISORGIMENTO 
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rale nell’ università di Torino è separata dalla! 
classe di lettere, ed ascritta alle cattedre della I 
classe di filosofia, Î 

Il professore titolare della cattedra mede- | 
sima farà perciò quind’innanzi parte del corpo 
de’ professori della detta classe' di ‘filosofia, e 
ne eserciterà tutte le funzioni, incumbenze e 
prerogative in conformità delle leggi e de’re- 
golamenti. > 

— Con altro decreto reale del 22 dicem- 
bre il vacante collegio elettorale di Tempio 
in Sardegna è riconvocato per il. giorno wr- 
dici del prossimo gennaio, onde proceda ad 
una nuova. elezione. del. suo deputato, Ove 
occorra una seconda votazione, questa avrà 
luogo il giorno dodici successivo. 

— LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE an- 
nuncia, che a partire dal 1 di gennaio p. v. 
sarà attivato un primo corso giornaliero da 
Torino, Alba, ed Asti per Casale, col mezzo 
del convoglio della ‘strada ferrata che parte 
da Torino alle ore 10 di mattina, come pure 
da Alessandria col mezzo *%i un servizio di 
vettàra pubblica che ne parte alle ore 2 po- 
meridiane per Casale. (È. 

Che perciò: saranno “avviate e distribuite 


‘alla sera, a Casale le‘lettere impostate a To- 


rino, Alba ed Asti nel tempo stabilito per il 
convoglio suenuniciato, e ad Alessandria sino 
ad un’ora RI 

Notifica ad [in ‘tempo, che il versamento 
di somme agli /uffizi postali, ed il corrispon- 
dente pagamento per mezzo di vaglia, il cui 
servizio praticato nel coritinente era per l'isola 
di Sardegna; circoscritto jalle. sole direzioni di 
Cagliari e Sassari , sarà} a cominciare anche 
dal 14 di gennaio 1852, esteso ed. applicato alle 
direzioni di Nuoro ed Oristano, non che agli 
uffici d’Alghero, Bosa, [Carloforte , Cuglieri, 
Iglesias, Isili, Lanusei, Macomerì, Maddalena 
(La), Ozieri è Tempio, mediante il dritto sta- 
bilito ‘dall’art. 31 dellà legge 18 novembre 
1850, di un centesimo per lira, oltre quello 
fisso. di cinque centesimi per ogni spedizione. 

=- La isera del 23 alle ore 7 pomeridiane 
spirava il sig. Giovanni |Berchet, già deputato 
al Parlamento, illustre poeta e onorato citta- 
dino, Egli soccombeva ad una lenta e penosa 
malattia, della quale aveva sopportato i dolori 
colla serenità e colla rassegnazione dell’uomo 


giusto. | 

Torino, 26 dicembre.\— Teri sera ebbero 
principio le rappresentazioni al Teatro Regio. 
Per sconcerti sopravvenuti. nel nacchinismo 
non potè aver luogo, l’ultimo quadro del 
\ 


ballo. | 

La R. direzione dei teatri avendo ricono- 
sciuto che tal fatto vuolsi attribuire al. capo 
macchinista, gli applicava il maximum della 
multa stabilita. dai | regolamenti, mandando 
versarsi la somma alla cassa di soccorso de- 
gli artisti teatrali. 

Fortunatamente non vha disgrazia alcuna 
a deplorare. (G. Piem.) 


Lomsarno- Veneto. .— Per rimpiazzare i sol- 
dati che hanno compiuto il tempo di servizio 
e quelli a cui l’imperatore ha condonato uno 
o due anni di capitolazione, venne testè no- 
tificata una determinazione, mercé la quale 
è ‘prescritto ‘che ‘oltre la classe 1831, quella 
ancora del 1830, sf debba. concorrere. con 
un supplemento di leva in tale anno. 

Le reclute dovranno trovarsi ai loro corpi 
in gennaio o febbraio. ” 


Firenze, 22 dicembre --- Un furto audacis- 
simo ebbe luogo. in questa. capitale nella 
notte tra il sabbato e la domenica. I ladri 
introdottisi nella chiesa metropolitana  rapi- 
vano gli ‘argenti e gemme che decoravano un 
altare e la immagine (della Madonna. Gli uten- 
sili lasciati dai ladri dintostravano che ‘essi 
nella chiesa stessa avessero fuso l’argento ra- 
pito per renderne più facile la esportazione. 

(Costituzionale) 
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ad insegnare gli elementi maggiore di quella, 
che risentirebbe nel trattare distesamente la 
scienza, perchè egli deve parlare ad allievi i 
quali non lo intendono se non si ‘apre del 
continuo la via coll’insegnare loro! in un colla 
scienza la lingua. È notisi che non basterebbe 
ancora la teorica conoscenza delle tre scienze, 
malche per la natura stessa delle tecniche 
discipline sarebbe necessario a chi le insegna 
di conoscerne altresì le principali applicazioni. 
Di più essendo queste scienze di ‘lor natùra 
progressive, per fondatamente possederle fa 
d’uopo tenersi bene informato dei continui 
miglioramenti, che a poco a poco le vanno 
cangiando di faccia, e quel che più monta 
dei pratici avanzamenti, i quali abbracciano 
un campo sì vasto. Ora che tutto ciò sia im- 
possibile a trovarsi in una sola mente non vi 
è certamente chi non lo veda. Di troppo so- 
verchie ci sembrano già le addotte prove, e 
termineremo perciò col fare osservate, come 
l'a. difficoltà scientifica, che ‘a ben digerire 
tante | disparate ‘cognizioni s’incontra, trovisi 
grandemente aumentata dalla necessità di ben 
conoscere e praticare i metodi! di esperimen - 
tare propri a ciascuna delle tre scienze; sé il 
loro' attributo di sperimentali non sì vuol rì- 
darre ad un inutile nome. 

Non'è sola l’incompatibilità scientifica a 
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ESTERO. 

STATI UNITI. — Si legge nel ZVeeckley 
Herald di New-York del 9 dicembre: 

L’arrivo di Kossuth in America e il suo ri- | 
cevimento a Staten Joland e a New-York| 
hanno occupato tutti gli spiriti dopo la par- I 
tenza dell’ ultimo vapore. Noi abbiaino par- 
lato della seduta del congresso, in cui la 
mozione del, sig. Foote in favore del ricevi- 
mento officiale di Kossuth era stata ritirata a 
motivo|.dell’opposizione che incontrò, Il sig. 
Bodisco, ambasciatore dell’imperatore di Rus- 
sia, assisteva a questa seduta nella tribuna di- 
plomatica, e parve ringiovinito di dieci anni 
quando la proposizione animandosi, gli fece 
prevedere la reiezione della proposta. 

Fra pochi giorni noi saremo meglio accer- 
tati sull’oggetto e sulle speranze della missione 
di Kossuth ;e noi potremo un po’ meglio giu- 
dicare' il. valore dell’ intervento americano 
ch'egli domanda sempre. nei suoi discorsi in 
favore del’ suo paese. 

Un dispacio telegrafico ci annuncia che il 
presidente, il sig. Webster, il sig. Coîvin e 
tutti imembri del gabinetto daranno un pranzo 
sontuoso, ma non ufficiale a Kossuth al suo 
arrivo a Washington. Quanto al cav. Hulse- 
mann, rappresentante austriaco, o egli si è rin- 
chiuso nella sua camera o ha lasciato Wa- 
shington, da più giorni non si è più visto. Il 
governatore dello Stato di New-York, signor 
Hunt, ha invitato Kossuth nella capitale di 
questo Stato, e gli ha gentilmente offerto l’o- 
spitalità nel suo palazzo di governatore. 


TURCHIA. — L’Oss, Triestino del 22 ha le 
seguenti notizie in data di; Costantinopoli 13 
dicembre. 


Il paese è tranquillo; il signor di Lavalette, 
ambasciatore francese, il quale minacciava di 
partire, ha ricevuto ordine dal suo governo di 
non muoversi dal suo posto. Egli protestò per 
altro contro il governo ottomano a motivo del 
suo contegno nella questione dei luoghi santi. 
— I ministri ebbero in questi giorni frequenti 
conferenze, quasi tutte tendenti a supplire il 
deficit delle finanze. — Un giovane italiano, 
arrestato in seguito ad una rissa ayuta con 
alcuni greci, era stato percosso dagli agenti 
della polizia, mentre lo conducevano in pri : 
gione. Avendo Mehemed Rusedi pascià avuto 
notizia di ciò, condannò immediatamente que- 
gli impiegati a tre mesi di prigione, e ad una 
multa. 

— Il Journal de Constantinople dei 9 ha un 
lungo articolo a proposito della risposta del 
gabinetto greco alla nota di lord Palmerston, 
nel quale si. manifesta molta acrimonia verso il 
governo ellenico e si giustificano le accuse. a 
lui rivolte dall’ Inghilterra, mentre difendesi 
vivamente la condotta della Porta riguardo il 
brigantaggio. — Lo stesso foglio riferisce che 
un luogo della Siria, chiamato Yaurdah, il 
quale finora aveva ricusato di uniformarsi al 
Tanzimat e alla legge di coscrizione, fece la 
sua sommissione al governo ottomano, non 
appena seppe ,che Kerim pascià marciava a 
quelia volta fav applicare la nuova 
legge. 

— Ci scrivono da Damasco, in data ‘del 4 di- 
cembre, essere ivi. giunto il così detto  Cio- 
hadar della Mecca, vale a dire;il nunzio che 
reca l’avviso come la carovana dei pellegrini 
che ritornano sia giunta a salvamento a Maan. 
Le nuove ricevute dai: pellegrini sono soddi- 
sfacenti per ogni rapporto: le imprese com- 
merciali ebbero questa volta una eccellente riu- 
scita. La carovana si attende a Damasco alla 
fine della prossima settimana. Il nostro corri- 
spondente si lagna di mancanza di pioggia, il 
che fa temere. per la raccolta. 


per 


-- Scrivono da Bagdad in data del 15 novem- 
bre, che gli arabi infestavano audacemente 
quelle vicinanze, senza che il governo potesse 
infrapporsi pel mantenimento dell’ ordine. La 
mancanza di sicurezza fece cessare l’importa- 
RIRBPOSTCIPRAL AE EDITE ISZ ON VIOLI ANNONE DI GEA III TTI esse 
dimostrare impossibile l’attuazione non an- 
cora tentata dell’insegnamento fisico-chimico- 
meccanico col mezzo di un solo professore ; 
viemaggiormente si svela una tale impossibi- 
lità ove si ponga mente alla assoluta. man- 
carza del tempo necessario. E ben crùdele il 
pretendere da ‘un uomo per quantunque si 
voglia studioso e robusto che si ‘occupi ad 
inseguare per sedici ore la settimana , ossia 
per più di tre ore al giorno, tre scienze di- 
verse, e quel che è peggio, tre ‘scienze speri- 
mentali! Dopo tanta giornaliera fatica , qual 
tempo potrà mai avanzare allo stanco profes- 
sore onde ben preparare le sue lezioni e con- 
tinuare i suoi studi. Chi tal cosa prescrisse o 
non seppe mai cosa sia l'insegnamento scien- 
tifico, o aveva in animo di fare una legge 
provvisoria da modificarsi. entro ‘i quattro 
anni , che dall’istituzione dei collegi fino al- 
l'apertura di tutte e tre le ‘scuole suaccen- 
nate devono trascorrere, e noi vogliamo cre- 
dere veritiera di queste due ipotesi la secon- 
da. E avvertasi non aver noi considerato fin 
qui, che la durata delle ‘lezioni, ‘mentre in 
fatto ben più a dilungo rimane il professore 
legato alla scuola. Onde preparare le spe- 
rienze necessarie ad illustrare una sola’ ora 
di lezione, egli è spesso giuocoforza di ‘con- 
sumare ‘perfino otto a dieci ore, ed essendo 


/ 
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zione di commestibili dai limitrofi distretti, ci 
che produce una sensibile carestia. Il:commi: 
sario ottomano Dervis pascià partì alla wg 
della Persia onde raggiungere i i 
inglese, russo. e persiano per determina) 
confini turco-persiani. 


ove fece molte stragi, indi a Sulinianie, 
concentrò poi in Karmanscià nella Persia 
Mossul il morbo non durò che 5.0 6 giori 


FRANCIA. — Voîto sur PLEBISCITO, 

Voto definitivo del dipartimento della Seni 
Inscritti. Votanti Sì No Nultil 
291,034 216,553 133,238 79,768. 1,817 

Circondario di ‘S. Denis. 
60,308. 46,763 35,964 10,667 
Circondario di Sceaux. 
39,923 32,934 27,59 5,139 
Totale generale. 

394,265 296,250 196,796 95,574 1,847 
‘ Voti dei dipartimenti attualmente conosciù 
VR Si No 

3,431 432 
38,624 © 635 


22,525 La 
19,775 2,107. 
2,109 


7,835 , 
37,302. 6,595 
34,324 2,203 (È 
24,499 586 i 
64,126‘ 2,460 (0 
1,499 © (672.00 
18,874 6,603. | 
14,592... 63300008 
1,858 166.0 
14,623 | 3,468 
9,821 53170 
15,700 6,503 MI 
26,336 4,684 
87,782 13,202 
3,304 1,344 
14,104. 1,379 
43,845 3,272. MI 
2,783. 4950008 
2550917: 791000 
61,886 . 2,407 
2,419! (1157 
69,848 4,780. 
10,392 1,076 % 
44,949 4,557 
70,252’ ‘4,523 
9,699 1,070 
16,067. 1,530 
59,200. 898 
145,308 11,800 
19,367 1,267 
40,307 | 2,963 
43006 1,388 
97298811495) 
35,708 18,629 
6.829 1,415 
81,699 5,032 
21,438. 2,654 
160,696 12,991 
99,952. 2,931 
1,867. 933 
8,504 | 2,841 
26,439 2,881 
28,203 3,197 
23,115 1,866 
= La Patrie facendo il confronto dell’elezione 
del 10 dicembre 1848 con la presente, dice | 
che alla prima sopra 287,829 voti degli elet- 
tori del dipartimento della Senna, ne ottenne. 
168,484; alla seconda , medesimo diparti-| 
mento sopra 296,250- elettori ‘ottenne 196,676 | 
voti. — Quindi: differenza in più di 28,192 
voli. 


Aisne 

Allier 
Ardennes 
Aube 

Aude 
Calvados 
Charente 
Charente infétieure 
Cher 

Corréze 

Cote d’Or 
Còte-du-Nord 
Creuse 

Dròine 
Eure-et Loir 
Garonne (Haute) 
Gers 

Gironde 
Ille-et-Vilaine 
Indre 
Indre-et-Loire 
Isère 

Jura 

Landes 

Loire 

Loiret 
Loir-et-Cher 
Maine-et-Loire 
Marne 

Marne (Haute) 
Meuse 

Niévre 

Nord 

Oise 
Pas-de-Calaîs 
Puy-de-Dòomne 
Pyrénées (Hautes) 
Rbòne 


Sarthe 
Seine-et-Marne 


Seine-et-Oise 
Seine-inférieure 
Somme 

Tarn 

Vaucluse 
Vienne 

Vienne (Haute) 
Yonne 


Parici, 23 dicembre, ore 6 pomeridiane, — 
Giusta le notizie che il governo ha ricevut 
da 48 dipartimenti , la cifra dei voti favore- 
voli a Luigi Napoleone è ascesa a 3,500,000 
incirca. ni 

— Ieri sera parecchie case di Parigi sono & 
state illuminate dopo che i giornali della sera & 
RIZZI ORIO IZ RARI 
tre le lezioni, facile a cavarsi. è la relativa © 
conseguenza. Quando anche si voglia,il profes- 
sore armato delle cento braccia di Briareo 


non si troverebbe in tutta la favola antica chi S| 


dar gli potesse una ‘triplice testa , nè qui si È 
tratta d’una questione di convenienza; sib- È 
bene di possibilità. 

La fatica, che a ben disimpegnare una 
scuola sperimentale si prova, essendo già ab» 
bastanza forte, ‘non comporta un aumento 
troppo notabile; noi proporremmo quindi di 
dividere in due parti l'insegnamento chimico- 
fisico-meccanico , affidando ‘al professore di 
chimica l’insegnamento della fisica particolare, 
e a quello di meccanica la fisica ‘generale. 
Lo studio degl’imponderabili ben si conviene 
con quello della prima, mentre le seconde 
hanno comune il bisogno del calcolo, col-. 
l’arrota di un solo professore si avrà reso 
possibile il buon insegnamento di tutte, e si 
possederà così nel corso speciale dei Collegi 
un Instituto , il quale potrà completamente 
predisporre a frequentare con frutto le scuole 
del Conservatorio. 























































2 








‘noto il risultamento. conosciuto della 


zione. 
_— Leggesi nel Constitutionnel: 












embert una lettera nella quale si congra- 
he egli abbia aderito. all’atto del 2 di- 
Mbre, e sia stato compreso fra i membri 
a commissione consultiva. 

La Moselle ‘che trasporta a Nukahiva i 
è condannati alla deportazione, Gent, Odde 
Longomazino , ha messo alla vela il 20. 
avevano preceduta l’ Artemisia e la Phoque 
partite da alcuni giorni per le Isole Mar- 
esi. 

I Il Moniteur del 23 pubblica : 

Un decreto che apre al ministero della 
ina un credito di 342,184 fr. destinato a 
ire spese non regolarizzate, le quali non 
















































cizi 1848 e 1849. 

19. Un decreto che abroga il decreto del 3 
gio 1848, il quale aveva ridotto il qua- 
lro d'attività degli ufficiali generali e dello 
slato-maggiore. 























INGHILTERRA. — Lonpra, 22 dicembre. 
Sì legge nel Morning Advertiser : 
Un consiglio di gabinetto è 






é stato) convocato 
per mercoledì 24, tuttavia una nuova convo- 
cazione è stata fatta per oggi 22 in luogo di 
‘mercoledì. Si spera che i ministri potranno 
recarvisi. 

1° Lord John Russell. e lord. Grey sono già 
‘tornati a Londra, il marchese di Lansdowne, 
‘lord Granville, e il signor Labouchère sono 
‘attesi di momento in momento. Si crede che 
‘anche il cancelliere dello scacchiere, il quale 
è nello Yorkshire, assisterà al consiglio. 

— Si legge nel Sun: 

La notizia della considerevole maggioranza 
i data ‘a Luigi Napoleone dallo scrutinio ; ha 
fatto che i fondi inglesi hanno subito acqui- 
‘stato molta fermezza. 



























SPAGNA, — Si legge nella Correspondance 

Havas: 

Sentiamo in questo momento, che la regina 

pagna, nella mattina del 20 ha dato alla 
una principessa. 






















i CONFEDERAZIONE . SVIZZERA. — Const- 
GLIO NAZIONALE , tornata del 20 dicembre. — 
E in discussione la legge sulle garanzie poli- 
iche e di polizia della residenza federale. 

Se ne/adottano senza importanti variazioni 
tutti, gli articoli meno il 6 che vien annullato. 
Esso disponeva che gli impiegati federali abi- 
tanti..mella residenza federale pagano le 
joste ‘dirette nei ‘loro cantoni e che vi eser- 
‘citano i loro diritti di. voto politico , eccet- 
© tnate le nomine federali. 


im- 





— Il consiglio federale ha risolto che col 
rimo gennaio 1852 debba incominciare il 
itiro delle antiche monete nei cantoni di Lu- 
terna, Uri, Svitto e dei due Unterwalden. 
ll — Stando a notizie dall’Alsazia, al palazzo 
‘1 ‘’‘dErlach sarebbersi fatte dal governo. francese 
‘\instanze affinche siano internati i rifugiati 
| francesi, perchè gli ultimi arresti nell’Alsazia 
‘avrebbero avuto per motivo le segrete  rela- 
‘zioni che ‘si mantenevano coi. socialisti  rifu- 
giati nella Svizzera. (G. Ticinese). 
Famorco. — È convocato il consiglio ‘di 
| guerra per giudicare due soldati che sonosi 
‘ingaggiati per Napoli in Pfaffickon, cantone 
di Svitto, e quindi vengono accusati di diser- 
Ùi zione. 





|.’ ALEMAGNA. — Bentino, 21 dicemzbre. — La 
Gazzetta di Colonia annunzia che il trattato 
di commercio conchiuso dalla. Prussia coi 

Paesi-Bassi fu comunicato, dalla prima di 
| queste potenze agli altri Stati dello Zollyerein, 
‘con invito di manifestare la loro decisione 
prima del 15 dicembre, affinchè le ratifiche 
possano scambiarsi in tempo utile. Riguardo 
al tenore del trattato, non solo i voti espressi 
alla conferenza di Wiesbaden vennero adem- 
piti, ma lo Zollverein (così dice la missiva 
prussiana) ottenne favori importanti sovra al- 
tri punti. 






i 


Mowaco, 20 dicembre. — La polizia prese 
ù | grandi precauzioni per prevenire le turbolenze 
| che potrebbero commettersi nell'occasione che 
{si porrà in vigore la tassa sulla birra. Tuttii 









® 

{soldati in congedo ebbero l’ordine di ritornare 
pel 31 dicembre, ed a tutti i presidii vennero 
liramati ordini che prescrivono di soffocare, 
soll’ intervento militare, nel loro germe ogni 
tentativo di tumulto. 

— Si annunciava quest’ oggi nei circoli di- 
‘plomatici, che il conte di Chambord si pro- 
poneva di recarsi nel mese venturo a Wies- 
‘baden per intendersi coi capi del partito le- 

gittimista sul contegno da tenersi nel prossimo 
\{ avvenire. Ma questo progetto fu. biasimato 
formalmente, atteso che non si potrebbe ve- 
N dere con occhio indifferente nuovi tentativi 
di agitazione. Si sperava di poter dissuadere il 
conte di Chambord dal suo divisamento. 







— ll sig. Bothmer, ministro di Annover alla 
Dieta germanica, si è fatto più volte notare 
\per uno spirito ostile alla Prussia. La nomina 

‘di questo ministro è un primo indizio del 
I volta-faccia dell’Annover verso la politica au- 
triaca. 


rimvseztza: 


i Prussia di non ma 
S. il papa ha indiritta al signor di Mon-. 


della storia romana, e sopra questi fatti prin- 


RSI ATETON AZIONA AE TOLTO MPI TTT scor 
7 ATRIA 


= I ducati di Coburg e gli altri Stati della 
Turingia hanno aderito alla risoluzione della 
ndare nessun rappresentante 
al congresso doganale che si aprirà a Vienna 
il 2 gennaio. 

__—————————__— 

UNGHERIA. — Prsri, 18 dicembre. — Il 
ministero di finanze ha assegnato vistose anti- 
cipazioni ‘ai coltivatori del tabacco per l’anno 
1852. 

Gli ordini riguardanti la vaccinazione ver- 
ranno messì in vigore qui e nelle provincie 
adiacenti , dove non era ordinariamente pra- 
ticata. Cominciossi già a prendere in nota 
tutti i fanciulli non per anco vaccinati. 

Leggesi in diversi giornali che il governo 
s'appigliò alla misura di non riconoscere in 
faccia a nessuna autorità legale le società dei 
riformati israeliti, per comunità o setta di 
religione indipendenti , ed ordinò che questi 
abbiano a formar parte della rispettiva e re- 
golare comunità israelitica. 

H. popolo ruteno (è rappresentato presso 
il governo dalle autorità, ma né queste nè 
ì sacerdoti, ai.quali prima erano tanto attac- 
cati, godono più la sua fiducia, ed egli nelle 
questioni riguardanti le comuni presta più 
fede ad un militare congedato, che ‘non agli 
impiegati o. preti, 

La rivoluzione del 1848-49 ha sconcertato 
il sistema delle idee. I sacerdoti e le autorità 
civili non riescirono; che a stento. ad indurli 
a riconoscere la necessità delle scuole. ‘I ru- 
teni continuano a preferire di fumare le foglie 
dell’ albero di prugno , di frassino, le foglie 
dei cren, ecc.,\anzichè decidersi alla coltiva- 
zione del tabacco. Non sì (può \cayar (loro 
dalla mente questa idea invalsa, che qualora 
essi coltivassero questa pianta il tabacco na- 
turale ‘e buono verrebbe loro cangiato dal 
governo con, del tabacco cattivo e preparato. 
Nessuno crederebbe, ma è cosa di fatto, che 
i ruteni nulla vogliono sapere ‘ della legge 
fatta nel 1848, la quale abolisce il robot col 
mezzo di riscatti. (Pesti Naplò). 

DANIMARCA.— Corenacnen, 18 dicembre. — 
Si annunzia che i sigg. Ernst e Kobke, capi- 
tani del genio, sono partiti alla volta di Pa- 
rigi, per studiarvi la costruzione dei forti 
staccati, per mezzo dei quali il ministero della 
guerra, si propone di fortificare Copenaghen , 
per. impedire un bombardamento della città 
in caso di assedio. 








i REGOLAMENTO 
DELLE SCUOLE SECONDARIE. 
(Continuaz. — V. il num. A232, 1235). 


Art. 67. Nel corso dell’anno scolastico niun 
professore o maestro può abbandonare la 
scuola senza speciale permissione della com- 
missione permanente, domandata per mezzo 
del provveditore. 

Le brevi assenze, non maggiori di cinque 
giorni, possono essere autorizzate dal provve- 
ditore, ove egli ravvisi legittimo il motivo 
addotto. 

Art. 68. In caso d’assenza o d’impedimento 
di alcun professore o maestro, ne fa le veci 
il sostituito, ed in difetto quella persona che, 
col consenso del consiglio collegiale, viene 
destinata dal provveditore, ‘il quale ne  rag- 
guaglia immediatamente la commissione per- 
manente, e il sindaco del municipio, se:)si 
tratti. di scuole comunali. 

Art. 69. Nei collegi in .cui sono due pro- 
fessori di filosofia, uno insegna la logica e 
metafisica agli scolari del primo anno alla 
mattina, ed etica nella scuola pomeridiana a 
quelli ‘del secondo. L’altro insegna la’ fisica 
alla mattina agli studenti del secondo anno, 
e, nella scuola della sera, la geometria agli 
allievi del primo anno. 

Art. 70. In quei collegi dove è un solo 
professore di filosofia, un anno. insegna la 
logica nelle lezioni tanto della mattina quanto 
della sera. Terminato il trattato di logica in- 
segna nella stessa guisa la metafisica, e poi 
l’etica sino alla fine dell’anno scolastico. Nel- 
l’altro anno insegna prima Ja geometria alla 
mattina ed alla sera, sino a tanto che giudi- 
chi potersi, colle nozioni già in essa acqui- 
state, ‘dare principio all'insegnamento della 
fisica. Il che non dee mai differirsi oltre la 
metà di febbraio. 

A questo tempo s’insegna la fisica alla mat- 
tina e si continuano le lezioni di geometria 
la sera; e terminata questa, s’insegna mat- 
tina ‘e sera la fisica, sino al fine dell’anno 
scolastico. 

A questo modo ogni anno. si può comin- 
ciare il corso di filosofia dagli scolari, che 
hanno terminato quello di rettorica. 

Art. 71. I professori e maestri debbono 
nel loro insegnamento esattamente attenersi 
ai libri indicati nel calendario e prescritti dalle 
vigenti istruzioni. 

Art. 72. Nelle classi di sesta, quinta, quarta, 
grammatica, umanità e rettorica, oltre all’in- 
segnamento classico, vi è pur quello della 
storia e geografia. 

Art. 73. Nelle classi. di quinta e quarta sì 
insegnano pure gli elementi di aritmetica. 
Nella classe di grammatica il maestro riduce 
in tavole cronologiche e sinottiche i fatti prin- 
cipali della storia sacra, della storia greca e 


GIORNALE QUOTIDIANO 


TENTIATA AO PAN TIT 1 
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i cipali esercita gli allievi nei principii della 


composizione. Nelle classi di umanità e di 
rettorica sì spiega un compendio della storia 
d’Italia da adottarsi. 

Art. 74. Per coordinare l'insegnamento della 
Storia colla lingua latina nelle classi di Sesta, 
Quinta e Quarta si tiene il metodo seguente : 

1. Nella classe dii Sesta sì fa l’interpreta 
zione ed. i commenti analoghi all’Epitome 
Historiae sacrae. 

2 Nella (classe; di Quinta, duranter.il primo 
trimestre, si ripete e compie la spiegazione 
dell’Epitome dell’istoria sacra e sì spiega l’Epi- 
tome Historiae graecae., 

3. Nella classe dì Quarta si compie e ripete 
la spiegazione del medesimo libro nel primo 
trimestre, e nei trimestri successivi si pro- 
cede alla spiegazione del libro De iris illu- 
stribus urbis Romae. 

Art. 75. Ogni maestro di Jlatinità dovendo 
accoppiare all’interpretazione le necessarie co- 
guizioni di Geografia, si vale per questo ef- 
fetto del compendio di Geografia che ‘verrà 
adottato per le scuole, ed in ciascuna scuola 
vi è a taluopo un numero sufficiente di carte 
geografiche; ed, oltre la carta geografica del- 
l’Italia, debbono queste scuole essere provve - 
dute di una carta dell'impero romano, di una 
carta dell'Europa moderna e di un planisfero. 

Art. 76. Prima di cominciare le lezioni i 
professori e maestri fanno ripetere per sommi 
capi la lezione precedente da alcuni scolari. 

Così fatto esercizio $i ripete in fine d’ogni 
settimana e di ogni mese, sopra tutte le ma- 
terie spiegate nel corso di questi periodi di 
tempo. 

Art: 77. Ogni quindici giorni ciascun pro- 
fessore o maestro dà nella propria classe un 
tema di composizione e di versione  dall’unà 
nell’altra lingua. 

Eccettuata la prima, nelle altre classì ele- 
mentari il maestro propoue temi di compo- 
sizione e di analisi, o' quesiti sulle inaterie 
chiarite dentro tal periodo di tempo. 

Art. 78. Non doyendo gli scolari cangiare 
di posto, ‘ogni professore e maestro. fal affig- 
gere in luogo patente della scuola ‘una ta- 
bella, in cui si vede scritto sopra tanti tasselli 
mobili di legno quanti sono gli allievi, il nome 
di ciascuno scolaro, | 

L'ordine di questi tasselli, i quali vengono 
all'uopo mutati di posto in seguito al lavoro 
di ogni quindicina; indica il' numero di merito 
di ogni allievo. 


Il professore o maestro nota o fa notare da- 


alcuno dei primi scolari in un apposito re- 
gistro il numero d’ordine meritato, da cia- 
scuno studente, ed i voti espressi in punti sulla 
diligenza e sulla condotta tenuta dai giovani 
durante tutto l’anno scolastico. 

Art. 79. In queste prove ed in questi eser- 
cizii sì procura di distinguere, per quanto. è 
possibile: 

1. Se lo studente abbia capito o no la le- 
zione, ed in questo caso quale ne sia la ca- 
gione; se per difetto di diligenza o d’ingegno. 

2. Quale sia lo stato delle facoltà dell’animo 
di ciascuno scolaro, cioè quale facoltà sia 
meglio sviluppata € quale meno. Ed il pro- 
fessore o maestro nota o fa notare in un ap- 
posito registro l'esito di queste prove, onde 
alla fine dell’anno possa da esso rilevarsi 
quante volte sia stato esaminato ciascun stu- 
dente, e quali saggi abbia dato nel corso del- 
l’intero anno scolastico. 

Art. 80. Nei collegi nei quali sono tutte le 
classi di latinità e di filosofia, due dei pro- 
fessori o maestri, e negli altri collegi uno di 
essi, debbono in tallcaso assistere nei giorni 
festivi alla congregazione. 

Art. 81. I professori e maestri debbono 
trattare gli scolari con dolcezza: e dovendo 
venire a castighi , il'fanno con moderazione, 
ed usano solamente quelli che sono permessi 
da questo regolamento, 

Possono licenziare dalla scuola gli allievi 
per gravi mancanze ;| ma ne riferiscono tosto 
al provveditore. 

Art. 82. Qualora si tratti di scolari indisci- 
plinati o gravemente ‘colpevoli, per cui il pro- 
fessore o maestro creda doversi far luogo 
all'espulsione, ne riferisce al provveditore, il 
quale convoca il consiglio collegiale , invitan- 
dovi tutti i professori elmaestri per procedere 
alla votazione indicata &l num. 1% dell’arti- 
colo 125. 

Art. 83. Al fine di ogni bimestre i profes- 
sori e maestri trasmettono al provveditore 
uno stato in cui per ciascun allievo noteranno, 
secondo il modulo: 

1. La lezione, sommando i varii voti del 
registro mensuale ; 

2. I posti di merito conseguiti nei lavori 
delle prove ad ogni quindicina, ed il numero 
degli errori commessi, 

Art. 84. Nell’ultimo mese dell’insegnamento 
ciascun professore o maestro presenta al prov- 
veditore la relazione particolareggiata del pro- 
prio insegnamento. 

In questa relazione: 

1. Dà la nota degli allievi che frequenta- 
rono la scuola; la nota ‘delle loro assenze; del 
numero d’ordine indicante il posto medio me- 
ritato da ciascuno di essi in seguito agli esami 
di ogni quindicina , del numero medio degli 
errori commessi nei medesimi, del numero dei 


giorni in cui fu differita la signatura della 


carta \d’ ammessione ; del voto complessivo 


‘ crede necessari. 


| o in difetto dal provveditore locale d’accordo 


net 





TETTI RETI ITA TRATTO PAIA IONI ENTRA RIA IRA NN 
delle lezioni studiate , e della loro diligenza | affinchè gli studenti adempiano i doveri re- 
con quelle osservazioni e schiarimenti che | ligiosi, massime per quello che riguarda la 
frequenza dei Sacramenti; e debb’essere loro 
cura di tenere nel dovuto conto gli avvisi che 
ricevono dai direttori spirituali a questo ri- 
guardo. 

Art. 99. Gli scolari debbono essere assidui 
alla scuola, ubbidienti e rispettosi ai profes- 
sori e maestri, sotto pena’ dei più gravi ca- 
stighi; e di essere anche licenziati dalla me- 
desima. 







































2. Dice se abbia eseguito il programma da 
lui presentato, o se siasene discostato , ed in 
quali parti, e per quali motivi. 

Art. 85. Nell'ultimo giorno di scuola i pro- 
fessori e maestri assegnano ai proprii allievi 
un lavoro in iscritto di sufficiente ‘lunghezza, 
come versioni, sunti di libri da leggersi, com 
posizioni ecc. da farsi nelle ‘vacanze autun- 
nali”; assegnano pure alcuni esercizi di me- 
moria sugli oggetti d’insegnamento della classe 
compiuta: Prendono nota di questi esercizi e 
lavori , e la trasmettono al provveditore , il 
quale la consegna sul principio dell’anno se- 
guente al professore della ‘ classe‘; alla quale 
il giovane appartiene. 

Di questi lavori ed esercizi ‘il giovane deve 
render conto al medesimo od'al professore o 
maestro della classe seguente; secondo che è 
stato ritenuto o. promosso, 

Art. 86. A cominciare dall’ anno scolastico 
1852-53 non è più permesso ai professori e 
maestri l’esercizio scolastico ossia ripetizione. 

Art. 87. I professori ‘e maestri non possono 
ricevere dagli scolari alcuna somma a titolo 
di regalo, né di minervale. 

Tiroro VII. — Orario delle scuole. 


Art. 88. Dopo un quarto d'ora d’ingresso, 
a cui debbe assistere ciascuno dei professori 
nélla ‘sua scuola, incominciano le lezioni. 

Le lezioni di filosofia durano un'ora e mezzo 
sia ‘al mattino che ‘alla sera. Le ‘altre durano 
due ‘ore e mezzo si al mattino che alla sera. 

Le lezioni cominciano tutte ‘Alla stessa ora, 
la quale sarà fissata dal consiglio collegiale , 


Art. 100. Lo scolaro licenziato per causa 
di pertinace disubbidienza o per grave man- 
canza di 'rispetto, non: può essere riammesso 
se non . previa scusa, o dopo. aver subìto 
quelle punizioni che gli siano state inflitte dal 
consiglio collegiale. 

Art. 101. Ogni scolaro occupa nella scuola 
il posto che !gli è stato assegnato, e dee ri- 
spondere d’ogni' guasto che vi si trovasse. 

Art.:102. Il consiglio collegiale ove giudi- 
chi che qualche scolaro sia inetto, e non dia 
a sperare buona riuscita, dee avvertirne per 
tempo i genitori o chi ne fa le veci, perchè 
possano all’uopo provvedere. 

Art. 103. In''‘quanto ‘alla’ condotta, gli sco- 
lari si debbono conformare ‘alle regole che 
loro sono date dal consiglio collegiale. 

Debbono: avere sempre presente che la loro 
condotta durante l’ annò : scolastico . gioverà 
essenzialmente alla loro promozione o riten- 
zione in fine del medesimo, È 

Art. 104. Gli scolari non debbonofrequen- 
tare i luoghi di pubblici divertimenti .se non 
sono accompagnati dai loro: genitori, o. ‘da 
coloro che ne fanno le veci. i 

Tiroro X. — Del minervale. 


Art. 105. Dicesi. minervale quella somma 
che si paga annualmente dagli studenti nei 
collegi nazionali o regii, o nelle altre scuole 
pubbliche o private, ‘ed il cui provento sop- 
perisce alle spese del collegio medesimo, o si 
destina ad altri usì stabiliti. s 

Il minervale non si può imporre nelle scuole 
comunali oye non venga autorizzato dal mi- 
nistero dell’istruzione pubblica, e non ne ri- 
sulti il bisogno. 

Art. 106. Nei collegi ‘nazionali gli studenti 
delle scuole secondarie e speciali’ pagano il 
minervale nelle mani dell’economo del ‘col- 
legio. 

Nelle scuole regie ‘si paga a mani dell’insi- 
nuatore, | i; ; 

Nelle scuole pubbliche e private di Torino 
si paga a mani del tesoriere o ricevitore delle 
rendite dell’ Università. 

Nelle scuole comunali si paga all’esattore 
mandamentale. 

Art. 107. La riscossione annuale del miner- 
vale si fa in due rate eguali; la prima nel 
principio dell’anno scolastico, la seconda fra 
tutto il mese di aprile di ciascun anno. 

Lo scolaro non può ricevere la carta di am- 
messione se non ha pagato la prima rata del 
minervale. Nè può avere la sottoscrizione del- 
l’ultimo bimestre dai consiglieri collegiali se 
non ha pagato la seconda, 

Art. 108. Nelle pubbliche scuole di Torino, 
oltre al ‘minervale , è imposto ‘un’ diritto di 
promozione, il quale si paga da tutti i pro- 
inossi nelle ‘imedesime , benché vengano da 
altri collegi o ‘da scuole private, al tesoriere 
dell’ Università nell’occasione che sì ritira la 
carta di ammessione dopo la ‘promozione. 

Art. 109. Nei collegi nazionali e regi pos- 
sono essere esenti dal pagamento del miner- 
vale gli studenti poveri, ma di segnalato in- 
gegno. 

Le proposte di esenzione dal \minervale si 
presentano alla commissione permanente dal 
consiglio ordinario o collegiale non più tardi 
del fine di dicembre, corredate dei documenti 
di cui all'art. 111. 

Il solo titolo di appartenere ‘alle scuole di. 
rette dalle corporazioni. religiose non esime 
gli allievi dall’obbligo di pagare il minervale. 

Art. 110. Nelle scuole comunali e nelle 
private gli scolari possono venir dispensati dal 


cogli insegnanti, procurando di concertarla col 
sindaco ‘quanto: alle scuole comunali. 

Art. 89. Il recitamento delle lezioni essendo 
compreso nelle due ore e mezzo di scuola, 
il professore o maestro dee impiegarvi il minor 
tempo possibile, e non può durare più di venti 
minuti. 

Art. 90. Terminate le ‘ore ‘di scuola pre- 
scritte, il bidello dà avviso del fine della le- 
zione in ciascuna scuola di latinità, comin- 
ciando dalla rettorica, in modo che gli allievi 
escano due a due successivamente dalla -pro- 
pria scuola e dal'locale del collegio , e non 
si trovIno più classi che escano nel medesimo 
tempo. L'intervallo fra 1’ uscita di una classe 
e la successiva è determinato dal consiglio 
collegiale. 

Art. 91. Le feste e le vacanze sono indicate 
nel' calendario. 

Art. 92. È giorno di vacanza quello in cui 
cade la festa del patrono principale della città 
o terra in cui è iustituito il' collegio. 

È pure vacanza in occasione ‘della fiera 
fiera principale. 

Quando la fiera dura più giorni, è soltanto 
vacauza quello in cui è più numeroso il con- 
corso. 

Se la festa o la fiera cade in giorno di mer- 
coledì, dee farsi scuola il giovedì, quantunque 
nel calendario fosse notato giorno di vacanza. 

Se cade ‘al venerdì od al sabato, la' vacanza 
si fa al mercoledì in vece del giovedì. 

Art. 93. In quelle città ‘o terre capi di man- 
damento, nelle quali è mercato il mercoledì, 
il R, provveditore della provincia può permet 
tere che si faccia vacanza in tal giorno, in 
vece del giovedì. 

Art. 94. Il provveditore veglia sull’esattà 
osservanza dell’orario e del calendario, ed 
ogni anche lieve infrazione ‘è riferita al con- 
siglio collegiale, che tosto ne ammonisce .il 
trasgressore. 

In caso di recidiva se ne riferisce alla com- 
missione permanente. 

Trroro IX. — Degli studenti. 

Art. 95. In principio di ogni anno scola - 
stico i parenti o tutori dei giovani debbono 
presentarsi. al provveditore ‘od al consigliere 
incaricato della disciplina esterna a ciò dele- 
gato per farli inscrivere e dichiarare se con- 
vivono con essi, o in qual famiglia intendono 






DI 














di collocarli. 

Siffatta iscrizione dee aver luogo dal 20 
ottobre a tutto il 3 di novembre nelle scuole 
regie e comunali ; passato il qual giorno non 
possono più essere iscritti. se non adducono 
gravi e. legittimi motivi della tardanza, da 
esaminarsi dal consiglio collegiale. 

Scaduto il mese di novembre non possono 
più i giovani essere iscritti senza essere auto- 
rizzati dalla commissione permanente, 

Art. 96. Occorrendo che un giovane, o nel 
corso dell’anno scolastico, o ‘sul cominciare 
del medesimo, debba per ‘giusti motivi ab- 
bandonare le scuole di un collegio per  fre- 
quentare quelle di un altro, dee, per ‘essere 
ammesso in altro collegio, riportare commen- 
datizia dal provveditore attergata‘ ‘alla carta 
di ammessione, previa ‘deliberazione del con- 
siglio collegiale. Dove non sia consiglio col- 
legiale, basta la commendatizia del provvedi- 
tore locale. 3 

Art. 97. Nella congregazione ogni scolaro 
occupa il posto destinatogli, prestando obbe- 
dienza ai direttori spirituali, ai professori e 
maestri, e standovi col dovuto raccoglimento. 

Art. 98. I genitori, o quelle persone che 


i ne fanno le veci, sono incaricati di vegliare 





pagamento del minervale, sempre che dimo- 
strino di essere poveri e di segnalato ingegno, 



















Questa dispensa sì concede dal municipio, d 
sulla proposizione dei. consigli collegiali, ed 38 
in mancanza ‘di questi, dal provveditore nelle n 
scuole comunali. iva se 

La dispensa dal diritto di promozione e 
dal minervale per le scuole pubbliche di To- 
rino, e dal minervale per le scuole private 3 
si concede dalla commissione permanente, 

Art. 111. La povertà richiesta nel giovane 
che aspira all’esenzione del minervale , non 
dovendo essere assoluta, ma relativa , basta 
che il pagamento di esso non si possa fare 
dai parenti senza grave difficoltà, provata con 
un certificato del sindaco. 

Il distinto ingegno si prova dimostrando 
che il giovane abbia ottenuto un premio nel- 
l’anno precedente. 

Art, 112. Nelle scuole di Torino lo stu- 
dente dispensato dal minervale è anche di- 
spensato dal pagare il diritto di promozione. 

Art. 113. Non si dispensa dal pagamento 
del minervale lo studente che fu condannato 
a ripetere l’anno di corso, l’allievo d’un pic- 
ciolo seminario, il novizio di una corpora- 
zione religiosa non mendicante, i quali vo- 
gliano frequentare le scuole pubbliche e non 
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SESIA ITINERE "EINSTEIN ITA 





na ie ii A ACI IZ 
riuniscano le qualità volute dall’ art. 111 per, Il signor Granier de Gassagnac ha testè pub- 
esserne dispensati. | blicato sugli 


LA 
avvenimenti di questo memo-. 5 
' e . Ì 
Art. 114. Pagano il minervale per intiero , rando mese uno scrittarello , dove sì leggono 
gli studenti di filosofia, anche nel caso che particolari molto curiosi confusi con certe in- I | | | 


frequentino una sol parte del corso. È venzioni, specialmente se si considera che le 


Pagano pure intiero il minervale tanto gli i persone lese nella loro dignità non hanno al-! 


scolari. ammessi alle scuole prima del mese | cun mezzo di pubblicità per difendersi. Le 


di marzo , quanto quelli che prima di detto 
mese escono dal seminario, o che per qual- | sugli arresti della notte del 2 x.bre sono esatte 
se si tolgono alcuni tratti diretti a scemare la 


| 

sivoglia cagione perdono il diritto di esen-., 
zione. simpatia che naturalmente inspirano gli uo- 
Gli scolari i quali abbandonano le scuole mini che vi furono compromessi. Questo sco- 
prima che cominci il quarto bimestre dell’an- | po , diciamolo ad onore del. vero, non è 
no scolastico pagano soltanto la prima rata. stato raggiunto, e lo spirito pubblico lo ri- 
(Continua). ‘torce in senso contrario da quello che l’au- 


O rr satire esiti iaia | POLO 10) LIDI SPARO: 


DECESSI del 24 dicembre in Torino. 
De 49 
Del 25 ». 18 


| di Stato, ma approvano il procedere dell’ar- 
| mata, la quale ha fatto il suo dovere difen- 
i dendo la società. 
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SARA Sa Al 4 ! Panici, 24 dicembre, ore 5 112. — I voti 

Celegia i sinora conosciuti danno per 65 dipartimenti 
ULTIME NOTIZIE. | non completi : 

| 

| 

Ì 





5,317,000 sì 





COMMISSIONE CENTRALE TEMPORANEA 594,000 no. (Patrie). 
DI BENEFICENZA. 
Sabato, 27 corrente dicembre, si apriranno | Beruimo, 20 dicembre. — Quest’oggi la se- 


conda Camera ha adottato tutti i paragrafi 
del trattato di commercio colla Sardegna. La 
votazione nel complesso fu rimandata ‘alla 
| prossima seduta. (G. d’ Augusta). 

Benuino, 24 dicembre. i Il\disaccordo fra 
il nostro gabinetto e quello di Vienna a pro- 
posito del modo di pubblicazione dei. processì 
verbali della Dieta. diventa sempre più vivo. 
La commissione di redazione è presieduta 
dall'Austria, la quale ba la maggioranza dei 
voti e il modo di pubblicazione adottato sì 
risente ‘di. questa. maggioranza. Perciò il mi- 
nistro di Prussia presso la Dieta ha ricevuto 
ordine di protestare e di dichiarare che ove 


è . . . . . n 3 n 
L'esperienza degli anni scorsi avendo poi di-!non fosse ovyiato a quest abuso, il governo 
prussiano; sì vedrebbe. costretto di fare una 


mostrato quanto sia vantaggioso , durante la 
maggior inclemenza della stagione, un tempo- pubblicazione separata. (Corrisp. litogr.). 
| - Vienna, 22 dicembre. — Fra il gabinetto di 


rario ricovero notturno a pro di coloro che per | 
Berlino e il gabinetto. di Vienna s! scorge da 


fortuito accidente ne venissero a mancare, RO x 
la commissione ha pure stabilito che lo Scal- | qualche tempo un forte scambio di dispacci, 


datoio num. 2 stia aperto ogni notte dalle 
ore 9 di sera alle 6 del mattino. 

In ciascheduno degli Scaldatoi avrà luogo 
giornalmente alle ore 11 1/2 una distribuzione 
di razioni di minestra la cui quantità verrà 
proporzionata. alle elemosine che successiva- 
mente si raccoglieranno. 

ConcITTADINI ! 

Noi entriamo nel periodo più rigoroso della 
stagione invernale. Provvediamo dunque sol- 
leciti a che la povera gente ne abbia a sof- 
frire il men che sia possibile. L’augusta Re- 
gina Maria Teresa, la prima sempre quando 
si tratta di buone opere, porgeva anche in 
quest'anno novella prova della inesausta sua 
carità, col generoso sussidio di lire duemila. 
Imitiamo tutti, a seconda delle postre forze, 
un così nobile esempio. Il bisogno è grande 
ed urgente; chi vorrà rifiutare il suo obolo! 

Torino, dal palazzo civico, 25 x.mbre 1851. 

Per la commissione, avv. Lurc1 Rocca segr. 


gli scaldatoi nelle seguenti località : 

N.0. 4. Borgo Po, via S: Mauro, casa Bes- 
sone. 

N. 2. Borgo Dora, cortile dei Molini. 

N. 3. Borgo San Donato, casa Cibrario | 
num. 3. | 

N. 4. Borgo Nuovo, via Borgo Nuovo, casa 
Garra, num 34. Ì 

Gli scaldatoi staranno aperti in tutti i giorni 
della settimana dalle ore 7 del. mattino alle 
8 della sera, ad eccezione dei giorni festivi, 
in cui rimarranno chiusi dalle ore 9 alle 11 
antimeridiane , e dalle 2 alle 5 dopo il me- 


riggio. 











| 


ganale. Infatti non si può revocare più in 
dubbio, che la Prussia, quand’anche, voglia 
rifiutarsi dal prendere parte alle conferenze 
doganali in Vienna, tenda nondimeno alla con- 
clusione di un trattato commerciale coll’Au- 
stria e di avere a tal uopo incamminate già 
delle trattative. (Corr. Ital.) 

Mapni, 19 dicembre. — Si legge nel Costi- 
iucional: 

Finalmente è stata risolta la questione della 
strada ferrata di Almanza che/teneva cotanto 
diviso ed agitato il gabinetto. 

Il decreto di concessione è stato firmato ieri 
l’altro; come pure l’altro relativo all'acquisto 
della strada ferrata di Aranjuez per parte dello 
Stato. Noi conosciamo ì termini di questi due 
decreti, ma in ragione appunto della gravità 
di queste misure, noi aspetteremo, prima di 
spiegarci, che siano confermate dal foglio of- 
ficiale. Intanto j per attenuare il mal effetto 
che questa misura deve produrre, il governo 
l’ha accompagnata con un'altra che è giusta 
e ‘conveniente, cioè la concessione della ferro- 
via delle province di Castiglia , la quale avra 























N. B. Le oblazioni si ricevono presso i si- 
gnori fratelli Rey, negozianti sull’ angolo. di 
Doragrossa , e dei portici di San Lorenzo, € 
dai seguenti signori membri della commissione, 
composta di altrettanti delegati dei consigli di 
beneficenza delle singole parrocchie di ‘To- 
rino. 

Gonte. Ponte di Pino , presidente. Barone 
avv. Borsarelli , vice-presidente. Sig. Ferdi- 
nando Duprè , tesoriere. Avv. Luigi Rocca, 
segretario.  Teol. avv. G. A. Pavarino , vice- 
segretario. Teol. D. G. Bruno, curato. Signor 
Giuseppe Bruno. Conte G. D’Arache. D. Carlo 
Derossi , curato. Avvocato Alessandro Grandi. 
D. Agostino Gattino, curato. ‘Teol. Carlo Pei 
rani, curato. Marchese di San Germano. Mar- 
chese Vivalda di Castellino. Cav. teol. Luigi 
Valle. Signor Giuseppe Zanotti. 


Alar a Valladolid, ed il terzo da Burgos ad 
Alar. 











S. NICCOLINI, gerente. 


——___________< 





ATTI È DOCUMENTI 


Processo di Maestà 


PER GLI AVVENIMENTI 
DEL 15 MAGGIO 1848 
IN NAPOLI 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 24 dicembre 1851. 








Sommario. — Lo scrutinio. — I fondi pubblici. — Opu- | m__ 7 Ro DAR AI 4 
a e Forino, 1851. Vendibile presso 1 princ.li Librai 
d'Orléans: 


Lo scrutinio dei dipartimenti continua ad Questo volumetto racchiude l’atto di accusa 


arrecare un'immensa maggioranza per il pre- 
sidente. 

Le notizie sono accolte a Parigi senza me- 
raviglia senza dolore e senza gioia. Alcuni 
pubblici stabilimenti hanno fatto accendere il 
loro gaz, ma sulle facciate delle case dei par- 
ticolari non sì è veduto lume di. sorta. 

I fondi pubblici sì sono abbassati ieri in un 
modo molto sensibile. Ma le cagioni di que- 
st'abbassamento sono finanziarie piuttosto che 
politiche. Si parla sempre, malgrado le de- 
negazioni di certi giornali, dell’abolizione di 
alcune determinate imposte. Si è molto ragio- 
nato ancora di un progetto di conversione 
del.5 0j0 al 4 12. 

L'ultimo progetto fa gridare assai furiosa- 
mente i detentori dei titoli, per quanto sieno 
stati minacciati di un rimborso al pari, men- 
tre questi titoli da tre anni a questa parte 
sì erano valutati ad un prezzo inferiore. Non 
sì può spiegare diversamente il modo di rim- 
borso dei 30 4 milioni del 5 per 0j0. É que- 
sto il segreto del signor Fould, il quale pare 
abbia delle combinazioni finanziarie capaci di 
pagare tutti senza aprire le casse ‘dell’erario: | - 


legale di P. S. Manerni. 


Pilules de Lartigue 


contre la ‘Goutte cet les. Rhumatismes 


-Francois de Turin, n. 15. 


Filature de Soie. 


récenls; bàtis et mécanisme tout en fer. 


robinéterie, porte filières et trombleurs ave 
agathe etc. 
AUGUSTE DULCHE et COMP. 
Fondeurs et Construcieurs de Machines 
à Acqui. 





i particolarità date dal sig. Granier de Cassagnac | 


| I principi d’Orleans non si spiegano sul colpo | 


riferibili, come si pretende alla quistione do-i 


tre rami: uno da Alar a Santander, l’altro G nel sesto e nei caratteri delle nitide 


i costituti di parecchi imputati fra cai quello 
dell'ex -ministro SciaLosa , una introduzione : da ogni sinistro evento d’interruzione, 


politica di G. Massari ed una consultazione 





Depòt chez M. Mazzucchetti, rue Saint 





Perfectionnée: et des systèmes les plus 


Chaudières à ‘vapeur, conduits et ingan- 
tage en cuivre ou'fer galvanisé, bassines, 


Ì 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle ‘altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Reclasiestici, degli Uomini di Stato, di 
iguerra e di scienza di tutte le Nazioni, 
| continua a comparire ogni due 0 tre mesi 
{ per volume in-4. L'Assemblea di Francia aveva 
| accettato l'omaggio delle'nuove parti di questa 
| grande Opera, le quali sono già in vendita. 
Quattordici Sovrani e la maggior parte la più 
| distinta d'ogni paese l’hanno già onorato con 


| le loro sottoscrizioni. — Ogni volume legato 
dorato costa 37 franchi; una Sr] 


ie 
| pubblicata, 150. fr.; la Sottoscrizione per una 


Î A tes: 4 DS x . G 
edizione mera comprendendo ciò che f di i lume conterrà una sessione parlamentare. ll primo 
| già comparso € ciù che sotto il torcho, è di fa pubblicarsi sarà l’anno 1854, indi si ripiglieranno 


|750 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am- | 


| ministrazione gli articoli separati, 0 le copie 
! di tutto ciò che si troya o sì continua a ri- 
cercare per tutti i nomi esistenti d’ ogni Na- 
zione. Î personaggi in questo paese, come 
ancora. nelle altre ‘contrade, e i quali non 


avrebbero ancora /diretto le comunicazioni { — Si ricevono alla tipografia Castellazzo e Degau- 
necessarie per regolarizzare ciò che li concerne | 
i sono pregati d’inviarle il più presto possibile. | 


Quelli che. hanno motivi per non approvare 


che tutte le posizioni, gli atti, i servizi siano (A 
P ,,5 È i vranno essere accompagnate da un vagliafpostale 


rappresentati chiaramente ,; per ciò che im- 


porta alla Società di prenderne esatta cono- | 


senese plllimeso azioni detto MITRIULIRIO ae MELLER 


L’Amministrazione fa degli invii delle sue Opere 
direttamente in tutti i paesi. 

Tutte le lettere debbono essere affrancate e 
direte al Segretario degl Archivi Istorici, 
via Richelieu, 85 in Parigi. 


Salone del Wanxhall. 














Veglioni e a tre volte 
per settimana, con servizio di Cit- 
tadine ed Ommibus. | 





e | x 
Società 


) 


DEL MONITORE 
E DELLA BIBLIOTECA 
i DEI COMUNI ITALIANI 


Il Monitore dei Comuni Italiani è giornale 
in gran formato, si bibblica tutli i giorni; 
supplisce alla Gazzetta /Ufficiale col riprodurre 
tutti gli atti ufficiali dél Regno e le discussioni 
del Parlamento ; supplisce ai giornali pubblici 
col dare le notizie politiche del giorno; sup- 
plisce ai giornali di partito col riprodurre gli 


articoli migliori dei giornali che rappresentano 
le opinioni dei diversi partiti; supplisce.ai gior- 
nalì scientifici e letterarii col porgere quoli- 
dianamente memorie, originali di ogni ramo di 
scienza , d’arte, letteratura , industria, com- 
mercio, bibliografia (ed annunzi, Costa un 
franco la settimana, che si paga di mese in 
nese posticipatamente! I subi associati hanno 
tutte le domeniche in dono un volume di 320 


e belle edizioni del Lemonnier: i quali volumi 
contengono tutti i nostri classici italiani, oltre 
le opere originali appositamente scritte da il- 
lustri scrittori viventi italiani. I titoli di que- 
ste opere e i nomi di questi scrittori si leg- 
gono: nei programmi, che. sì distribuiscono 
gratis da tutti i librai del Regno col numero 
di saggio già pubblicato del giornale. Iasomma 
invertendo la proposta del contratto ,, si può 
dire che l’associato riceve settimanalmente uno 
dei suddetti volumi equivalenti nella mole delle 
materie a tre dei volumi di 80 pagine. della 
Nuova Biblioteca dei Cugini Pompa e Comp., 
però in miglior carta. e più comodi caratteri, 
e questo volume al prezzo di quindici soldi, 
con di più un giornale quotidiano , pari a 
quelli che costano 40 franchi all’anno, e pel 
quale non si paga che poco più di 3 cente- 
simi al giorno, meno cioè del prezzo della 
piccola Gazzetta del Popolo. L’associato è 


? 


perchè ha sempre opere compiute ;, e paga 
sempre posticipatamente. Il contratto si rin- 
nova di anno in anno, 


franco d’ogni spesa, in*tutte lo Stato sardo , 


per la posta. 


Le spese di porto e dazio dei volumi sono 


a carico degli associati, 


firma di quindici associati è data in compenso 


naro due;mesi dopo la pubblicazione. 


teca dei Comuni Italiani risiede in Torino 


° 


Melano ,. piano. nobile , attiguo alle sale de 
Gabinetto letterario nazionale. 


Si dirigano ‘le lettere al. sig. F. Predari in 
Torino: esse non sono ricevute se non 'affran- 


I n 
Ì 
‘cate. 


NALE QUOTIIDANO 


SEI SATRIANI MRS O MERI ZITALINI OSH E se RIFATTA 














Con dodici centesimi 
d’aumento alla settimana, si. ha il giornale 


Ai librai che fanno i pagamenti di inese in 
mese posticipatamente si fa il 20 per;0j0; si 
fa il 23 per 0/0 a quelli che li fanno di mese 
in mese anticipatamente. A chi procaccia la 
una associazione gratis, 0 l'equivalente in da- 


La Direzione del Moritore e della Biblio- 


piazza Castello, num. 21, sotto.i portici, casa 







































SIMPLE E IRAN TO SIERRITVOTAIANROILIOA 


ANNALI 
DEL PARLAMENTO SUBALPINO 


DALLA SUA APERTURA 
COMPILAT: 
DA GIORGIO BRIANO 


ESTENSORE DEGLI ATTI VERBALI DEL SENATO DEL REGNO 


CONDIZIONI 








per la somma corrispondente ; indi riceveranno il» 
volume franco per la posta. 

La spesa di cinque franchi per ogni anno parla» 
mentare viene a riescire così più della metà ‘mi. 
. ; { ; more di quella che si fa pel:più umile dei giorna- 
lun dopo l'altro gli anni 1850-49-48, proseguendo | letti dello Stato, i più piccioli costando dalle 12 
contemporaneamente l’anno 1852, il quale si pub- | alle 18 lire annue. Siccome l’opera si raccomanda 


L’opera sarà pubblicata per associazione, a vo- | 
blicherà al chiudersi della sessione. I volumi degli a ‘quanti amano lo sviluppo e fa gloria delle nostre 


lumi in-5° grande, non minori difpagine 320, carta 
e carattere simili al presente programma. Ogni vo- 


anni arretrati saranno pubblicati di tre in tre mesi } istituzioni, così noi ci faremo cura di pubblicare 
in modo che alla finé dell’anno prossimo non vi.| L'elenco dei nomi dei primi 300. associati ,, come 
sarà che a proseguire ilcorso ordinario. | quelli che avranno coll’autorità del loro esempio 
Le associazioni sono. per le cinque annate, cioè | dato favore èed'incitamento sd'un’impresa che.pos- 
! dal 1848 al 1852; dal 1852 in poi saranno annuali. | siamo con qualche:ragione chiamare nazionale. — 
Si avverta che il prezzo complessivo per le cinque 
annate, cioè di 25 fr. viene ad essere quasi la metà 
meno di quanto:costa per un solo anno la Gazzetta 
Piemontese ‘e qualsivoglia altro giornale politico 
quotidiano. 7 
"Torino, 12 novembre 1851. 
CasteLLAZZO e DeGAUDENZI editori, 





denzi, in Doragrossa; sull'angolo dirimpetto la 
chiesa di s. Dalmazzo. 
Il prezzo d’associazione per cadauna annata è di 
Il. 5. per Torino, e di Il.:5 50 per le provincie. 
Le domande d’associazione per queste ultime do- 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


















civili 










| efirintai eroina Gioi root ant e air 


I DI PARIGI 
| Deposito assortito di Bijouterie 
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4 i re e di ORE 
d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada |. srizioni e zo 
(Coe Meridiana, isola S.' Lazzaro, n.° 16.| DIPARTENZA| nimlantim] pom.| pom. 
primo piano. iva | veces | ili | lima | SO 
Torino , . | 7 »|10 >| 145[ 4 Il convogli 1 
Cero ro fa vagnoi 777 | Moncalieri... | 7 14|10 13) 2 5] 4 parle A Si 
a RI L Cambiano | 7 27/10 25) 2 24| 4 27falleore 10 essendo 
h ESPOSIZIONE Pessione . | 738| » «| 238} 4 38fanche. incaricat 
do la i pidiehiea : 48 10 si 250) 4 delserv.o del cor- 

; 6 SEGNI ag eran È usino . 5/10 541 3.101 5 i s A 
di varij generi di articoli in Cristalli, Porcel- Villafranca; | 8 24|I4 134.3 30] 5,2 so IVA 
lana di Francia e del Giappone, Bronzi, Mobili, | Baldichieri (1)f 8 29] » »| » »| » »fdi Pessione, An- 

; : DERE ; 20. | San Damiano | 8 35|11 24| 35 46/5 354 none, Solero, Fru- 
Boites, ed altri Oggeiti diversi e nuovissimi, | Asti . 8 5i|t1 39] 4 51 5 5ilgarolo, Serravalle 
0h) Mg) Annone 9 5| » »|7 2216 3 È 
tanto ricchi che i, di coro) (BM e du duci 
i i È ; om. che te d A 
di &. Rocchie REGALO Felizzano. .. | 9 23/12 8] 4 6 Nba SE 
Sotto i portici della Fiera nella porta del- da di os (5 4 $ antim; equello(chAl 
n 4 essandria 2 22) 6 arte da: Tori 
l'albergo d'Europa , n. 19, scala a destra Frugarolo > (104 » »|5/40|7 Pariciio o pa i 
nei mezzanini Novi... + |t0.30| 1 12| 6 25] 7 30fsono destinati al 
Tini ; Serravalle . {10.42| » «| 6 41{ 7 42ftrasp. delle merci 
Sarà anche aperta durante le imminenti feste, | Arr. Arquata {10 51] 1 30) 6 e quindi debbono. 






trattenersi. nelle. 
stazieni per tutto. 
iltempo necessario$ 
per le manovre 0 


eccettuato il giorno del SS. Natale, dalle ore 
14 alle 5 di sera. 















CORSE DA ARQUATA A Torino, 
Si e To 











TT n AT — Jper il carico e. 10 
r scarico delle merci. 

STAZIONI | mr us i In questi con- 
DI PARTENZA! calo vogli si prendono 








antim| pom.I viaggiatori di 2.- 








151 emme ann era nen] nz) 3 2 C|aSse. 
Arquata 4 40] 5 4541 40) 3 458 > 3 È 
Serravalle. | 44815 55/11 48| 3/53 (1) Tutti i mer- Qi 
Ì HG 3: pom. coledtil.1.0 con- 
È Novi 2} 69512 2 voglio da Torino 


verso. Arquata, e 
l’ultimo daArquata 
verso Torino. 


19 
37 
50 


38,12 19 
»|12 37 
16/12 50 


Frugarolo } 
Alessandria 
Solero —. 


Irnecolta che sì pubblica (in francese). il 1° 
ed il 15 d’ ogni mese, in dispense di 200 





Tab 
nq Str a 








5 4 
5 6 4 
5 7 4 
5 7 4 È 
La ; ; Felizzano bi roca SE 
pagine in-8 grande, con un o Cerro (2) 3 al07 44 a | 5478 @)Tottii lunedì A 
7 Annone. 6 17| 7 524 47|5 gofcome sopra, più A 
ANNUA HESTOR O TETRA 6 3618 45) 1 36 5 41fal merceledi 114,004 
epson aticti San Damiano | 6 47| 8 31) 1 47| 5 nojconvogho diretto A 
littéraire et statistique. Baldichîeri (1) » »| «|». »| 5 57faTorinoel'ultimo | 
i i ag., con ritratti; Villafranca». (7 >| 890] 2»| 6 5j04 Arquata. 
in.4 vol. di (1000. pag, con + i Dusino o > |7 20} 9 52/2 20| 6 93 
esce sogni anno in:luglio. Valdichiosa | 7 35| 9 48 255) 0:58 
: enza ; 7 43|10 £ 3| 6 46 
Gli abbuonamenti si ricevono ‘direttamente Cainbibio 7 ci Ro ti 3 di È SR 
SPA ‘ufizio. via S.t-Benoit, 20; a To- Moncalieri .. .| 8 7|t0:33| 37.742 
a Parigi, all’uffizio, vi o Arr. a Torino | 8 20|10 48) 5 20| 7 25 


rino, alla direzione delle regie poste; e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


“WOLF L ADOLFO | 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 24 —- Casa Melano ++ Piano di. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 

















Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parté da Torino | 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da’ Moncalieri BD 
alle ore 7 pomeridiane. n 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli ! 
speciali’ nelle ore che saranno indicate’ per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiaîe del 27 dicembre. d 











FONDI PUBBLICI Per contanti Pel fine del mese corrente Pel fine del mese prossimo 


ierno prec. nella iorno prec, nella ; 
dopo la "Borsa mattina dopo la Borsa.j.. mattina q0gs ia nni ui 
{819 5.00 god. 1 8.bre L. 
1831» » 4 luglio» i 
toe oro a 90 p.li 8 gen. 
1849. n°» A luglio» 89.25 90. 40.» 0 
1851, » » d x.bre » DO LATI 
1834 Obbl. iluglio » bora 
1849 » 1 8.bre » 
1850 i» 1 agosto » 
18445040 Sard. 1 laglio » 
FONDI PRIVATE 
1675 1685 1660 


Azioni Banca naz. i luglio 


» Banca di Savota . 
Gittà di(40;00ltre Vint d. 
Torino(5 50.00 1 luglio 
Città dì Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Call. 1 giugno 


Monete contro valuta;legale o Big}.i di Banca. i 








CAMBI Per brevi scadenze. «Per tre mesi. 

Augusta. +. . + »| 253 [252 1]2 | ene Compra Vendita 
Francoforte S. M, »| 210 12 Doppia da 20 Lire (| 20|10f 20! 13 i 
Genova sconto . >| 4p. 010 = di. Savoia; i 28.| 71 28 
Lione pira »| 99 85° 99:20 — di Genova... . 79 | 40%. 179 
Livorno... . «+ » Sovrana' muova 5‘; /..; 

» | Londra .., . . »| 2520 25:07 {12 _ bone, tas Sì n 
Milano (0.4. » ARGENTO 
Napdli; canti » Liri 

] Daga ZI n 99 90! 99 95 (*) Per il Biglietto di 1000 L. 
Roda II LA BI EROSO misto Pe 
ua * Perdita per ogni 10001. /i2 50 p.0100k © 

(*) I Bigliciti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FERRERO E FRANCO, Conirada dellArcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 
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SI RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 


all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna deg Angeli è pressoi 


1 librat. — Perla Provinore con dei vaglia posta! Lt ; 
Viesseua, libraio. — Roma, Capodianchi, impiegato 
—- Parigi, uffici di corrispondenza, Havas, e Lejolivet. — Loudra, P, 
Delizy, 19. Regent Street! S.l 


fhranto. «— Firenze, 


libraio; 20. Bemer's Street. P. 


Umore, e 


; Square. — Nuova /Yorck, alla Hai del giornale PEco'd° Figlia, 


Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


i 
s RIVISTA 
alia nOn vi sono notizie politiche. 
‘Univers smentisce la notizia data da parecchi 
nali, ehe lettere fossero state indirizzate da 
fo IX, sia a Montalembert , sia al nunzio in Pa- 
torno agli ultimi avvenimenti della Francia, 
voli conosciuti fino alle 5 e mezzo pom. del 
rano 5,317,000 Sì, e 594,000 No. 
‘Moniteur pubblica altri decreti: 
IUn decreto che aumenta e riorganizza il corpo 
lella gendarmeria; 
Molte promozioni nel quadro di attività degli 


ja nomina di 45 cavalieri, di 5 ufficiali, ua 
ne ufficiale ed un commentatore sell’ ordine 


ruzione dei detenuti e delle Joro famiglie. 
i diceva ieri (23) nei circoli diplomatici, che 
nova costituzione sarebbe promulgata lunedì 
Martedì prossimo (28 o 29 dicembre). 
(Hi generale Cavaignac dovea ammogliarsi il 20; 
è dopo essere rimasto una diecina di giorni in Pa- 
gi, si recherà presso la famiglia della suocera in 
landa. 
(ll'isignor Thiers: aveva fatto domandare alla sua 
iglia Ie sue note e le sue carte per poter con- 
re la sua Storia del Consolato e dell'Impero, 
{a intenzione di terminare in breve. 
assicurava che una gran festa religiosa con 
Te Deum solenne sarà celebrata ‘a Nostra 
a il primo gennaio in'occasione della procla- 
ione del presidente della repubblica. Furono 
ordini per decorare la cattedrale, e porla in 
lo di ricevere tutti i corpi costituiti’ ‘che! sa- 
no invitati a prendere parte alla cerimonia. 
e elezioni di semplici consiglieri municipali e 


parte di esse elezioni avvennero senza con- 
e gli antichi consiglieri sono stati nuova- 


juestioni che furono maggiormente discusse 
anioni elettorali sono state quella del nuovo 
della riforma municipale, che estende il di- 
di eleggere a tutti gli abitanti della città che 
oncernente il progetto dei signor Ch. Peurson 
ala costruzione d'una stazione generale di tutte 
de ferrate della città di Londra. 
andard dice che alla borsa gli speculatori 
fecero correre voce che l’affare dei Pro- 
melheus stava per eccitare un casus delli tra l'In- 
ilterra e gli Stati Uniti. Lo stesso giornale 
lunge che detta voce non ha il menomo fonda- 
mento. Tuitavolta i fondi inglesi. perderono al- 
‘quanto della loro fermezza del giorno innanzi. 
Portavasi per ragione \° assensa di lord Palmerston 
dal consiglio dei ministri. 
‘". Fra il gabinetto di Berlino e il gabinetto di 
Vienna si scorge da qualche tempo un forte scam» 
bio di dispacci riferibili, come si pretende, alla 
questione doganale. Infatti non si può revocare in 
“dubbio, che la Prussia, quand’ anche voglia rifiu- 
esi dal prender parte alle conferenze deganali in 
enna, tenda non di meno alla conclusione di un 
lo commerciale coll’ Austria e di avere a tal 
ncamminate già delle trattative. 
ba divergenza insorta fra il gabinetto di Ber- 
ò e quello di Vienna, riguardo al'modo di pub- 
cazione dei processi verbali della Dieta, diven- 
fVa sempre più viva. La commissione per fa com- 
lilazione dei processi verbali è presieduta dall’Au- 
ia ed ha la maggioranza dei voti. Il ministro di 


| 


poca. speranza di riuscirvi ; 


domanda, che esse si rimandassero' all'esame della 
costituzione, fu respinta, 


per le leggi ordinarie. 

La seconda Camera ‘votò il 120 gli articoli 
della convenzione addizionale sardo- prussiana, alla 
prossima seduta il voto sul complesso del trattato. 

Le Camere annoveresi si ‘\aggiornarono’ il 20 di- 
cembre fino al 16 gennaio. 

Il comitato della Dieta si è dichiarato contro 
l'unione di Gotha con Lohurgo. 

Il ministero è la Dieta nello Schleswig-Holstein 
sì oppongono formalmente alle’ esigenze delle po- 
tenze àalemanne. 

Il conte di San Luis (signor Sattorius) erà stato 
eletto deputato dal collegio elettorale di Priego. 

ll signor Firmin Arteta fu nominato consigliere 
reale in luogo del signor Nocedal. 

Il governo ha acquistato dal signor Salamanca 
la strada ferrata da Madrid a Aranjuez per 60 mi- 
lioni di reali. Concessione è accordata allo stesso 


capitalista di continuare la linea da Aranjuez ad | 


Almansa. 

La concessione della strada ferrata da Valladolid 
ad Alar e Santander, e di quella di Burgos a que- 
ste due città, è data al ‘sig. Cuesta, banchiere, de- 
putato della opposizione progressista. 

Tutte queste linee dovranno essere compiute in 
quattro anni. 


e [n {tn 


Torino, 27 dicembre. 


Il carattere proprio. e speciale della po- 
litica consiste essenzialmente in ciò che essa, 
arte o scienza che la si voglia chiamare, sia 
però sempre essenzialmente pratica e posi- 
tiva. Mentre s’informa ai principii supremi 
della giustizia, essa nelle applicazioni che 
ne fa, si preoccupa però soprattutto degli ag- 
giunti di fatto, che ne possono in alcuna 
guisa modificare | alluazione ; ed a questi 
specialmente ha riguardo. 

Laonde l'amminisiratore e lo scrittore po- 
litico non altrimenti si potranno lusingare 
mai di conseguire lo scono al quale denno 
tendere l’ uno con i consigli, ‘e 1’ altro 
colle opere, se non tengano conto anzitulto 
di quell’elemento di: fatto, che entra di ne- 
cessità, in tulte le combinazioni politiche, e 
vi esercita un’ influenza diretta ed imme- 
diata. 

Questi riflessi che più d’un leltore potrà 
forse giudicar troppo ovvii ed elementari, 
ci sono suggeriti eggidi dall'indirizzo che ve- 
demmo aver dato una parte della stampa alla 
discussione circa le modificazioni proposte al- 
l’editto 7 marzo 1848; indirizzo così lontano 
dal vero carattere della quistione, quanto si 
allontanano dalla vera libertà di stampa i 
licenziosi eccessi. de’ quali‘ vediamo quoti- i 
dianamente esserci dato esempio da talun 
giornale, e i quali unicamente sarebbero 
colpiti dai nuovi provvedimenti che il  go- 
verno ha chiesti alla Camera. 

Chi vuol conoscere veramente în qual 
modo si eserciti nel nostro Stato il diritto 
della libera manifestazione dell'opinione per 
mezzo della stampa, conviene che non si 
fermi solo ai giornali di Torino, sebbene sia 
pure alcuno fra questi il quale possa som- 
ministrare sufficiente materia a gravi consi- 
derazioni ; ma leggansì inoltre certi periodici 
«di provincia, e sì comprenderà di ieggieri 
quanta ragione, quanta giustizia, e 
utilità pubblica sia nelle modificazioni che il 
governo domanda; vengano esse sancite 
quali stanno formulate, oppure lo siano in 
quell’altra forma che sembri più opportuna; 
al Parlamento, purchè non se ne trascuri la 
sostanza e lo scopo. E la questione sarà por: | 
tata sul suo vero terreno, sul terreno della 
verità pratica e dei fatti quotidiani. 

Giacchè essa realmente si riduce in questi 
termini: se cioè per un eccessivo ed inoppor- 
tuno. rigorismo teorico la maggioranza dei 
cittadini che è sinceramente affezionata allo 
Statuto ed alle libertà che ne sono il coroila- 
rio ed il complemento, abbia a tollerare che 
Vengano compromesse e poste a repentaglio 
da una mano d’uomini, che mal sapremmo 


tussia ebbe ordine di protestare contro it modo | con qual nome chiamare, poichè veggendo 


i pubblicazione: che. si è progettato di adottare, 
dichiarando clie il governo prussiano farebbe piut- 
Closto una pub blicazione separata. 

“La prima Comera di Prussia è da duatcne 

lorno in poi assediata di proposte che emanano 


| 
i 


| 


(alla destra, e che ‘reclamano provvedimenti tali i 


che altererebbero la costituzione. Una di fqueste 
Fi {chiede che si ristabilisca Pesenzione dalle imposte 
in favore dei dignitarii delle due chiese ; un’ altra 
[Vuole l'abolizione dell'indennità ‘accordata ai mem- 
MUbri della seconda Cainera ; una terza mozione pro- 
pone che le Camere non si radunino ‘che ad ogni 

rvallo di due anni, e che i bilanci siano pure 

otati per due anni. 


‘Tutte queste proposizioni saranno vivamente | p 


il male che vanno facendo, 
che ci preparano, se non siano frenati in 
tempo, stiamo in forse se \vogliansi annove- 
rare fra gl’ingannati, o fra gl'ingannatori. 

Sono certe verità dure e spiacevoli a dirsi, 
ma che pure talvolta è d’uopo aver il corag- 
gio di pronunciare francamente ed altamente 
affinchè quelli ai quali si spetta, provvegga- 
no. Una fra queste verità, ingratissima a 
confessare, ma pure necessarissima a sapersi 


| è questa, che oggidì la libertà in quei pochi 


aesi del continente dove ancora ha trovato 


ombattute dai liberali; ma, a quel che pare, con } asilo, non può reggere € mantenersi, se non j 


% 


imperocchè Ja loro a patto di farsi momentaneamente dimenti- ; scienza, dica se'nelle nostre! parole entra la | naio, conservandogli l’attuale suo grado in un 


e furoro invece riman- | 
date ad una commissione particolare) come si usa ! 


quanta j 


ed il maggiore: 


Torino, — Un anno L, 40, -— S 
Li 6, Provincie. Un'anno 
L. 650, — TALIA ed 
— Trimestre 
Namero cent. 40. + Diriger 
RISORGIMENTO) — 


- Un mese 
L. Za 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

ei Den Di 22. — Tre mesiL. i2.-- Un meso 
= Seirmnesì L, 24, »- Tre mesi L. 13 

ERO. — Dn auno L. 50. — Semestre 

Un mese L. franco ai confini. — Un sol 

vanto di posta ati Direzione del Giornale lx 

inserzioni si (pagano cent. 20 per riga anticipati — 


14 50. 


. Le 


Ì manoscritti e le lettere von saraino restituiti. 


PERA RR asia PASTI ONE TRA II AEREE EDITE 


Domenica 98 Dicembre 884 


| care dai suoi più risoluti nemici. 

Questo non significa che ella abbia a subire | 
alcuna MUOIO transazione, od a piegarsi 
;ad alcun atto umiliante.; ma bensì che giam- 
i mai ebbe maggior bisogno d’evitare ogui ap- 
piglio a coloro, e son troppi, che l’astiano, e | 
che un comune interesse ha collegati ai suoi 
danni. 

Questa necessità ineluttabile non è oramai 
alcun uomo di buon senso che 
come non;è 





la disconosca, 
è alcun cittadino leale che la possa 
i dubbio; tant'è che. una parle 
eziandio della stampa d'opposizione, con sa-; 
vio e nobile consiglio, da alcun tempo; in 
ragione delle difficili Gondizioni nelle quali 
versiamo, dà il suo appoggio al governo, ed 
ottempera spontanea a quelle considerazioni 
di prudenza e di tempéranza che le circo» 
stanze consigliano. 


revocare 


Ma se non ostante questi fatti e questi 
‘esempi sono alcuni che perdurano nella an- 
lica insipienza, e prosegupno oggidì su quello 
stile i che poteal sembrar tollerabile 
quando era senza pericolo, ma che diviene 
incomportabile dacchè cdmpromettele nostre 
istituzioni; qual ill politica, o civile 
varrà a persuaderci che hoi dobbiamo rima- 
nere spettatori impassibili\del male che fanno, 
senza pur tentare quel rimedio che valga ad 
un tempo a cessare il pregiudizio presente, 
edi pericoli futuri ? { 

O sarà forse ni perchè il lettore 
ci comprenda, che noi pi dnunciamo aperta- 
mente il nome di certe scbil ilcie pubblicazioni, 
che ‘specialmente in questi biltimi giorni, im- 
brattavano le mura di tdluna delle più co- 
spicue città del regno, e/nelle quali non era 
principio religioso o politibo che fosse rispet- 
tato dal sordido cinismo)al quale si ispira» 
vano? 

Non siamo stati corrivi mai nello acco- 
gliere le insinuazioni contro la probità dei 
nostri avversarii politici: ma non ci possiamo 
tuttavia difendere affatto contro un certo sen- 
timento d’inquietudine, di sospetto nel con- 
siderare la perseveranza colla quale certuni 
vanno scalzando, sotto nome di libertà, le 
basi delle libere nostre islituzioni, e sì osti- 
nano in quella via, e in quei modi che pur 
sanno riescir spiacevoli a tutti i buoni, DE 

i chè compromettono la sicurezza e la di 
degli ordini costituzionali. Non diremo che 

tal gente sia agli stipendii dello straniero; | 
ma certo, lo straniero, se li stipendiasse non 
potrebbe esserne meglio servito, sia. per i | 
comodì pretesti che ‘gli porgono d’inquie- 
tarci ad ogni momento, sia per la impressione | 
di scoramento e di repulsione che lasciano | 
nell’animo di molti per la libertà stessa che 


| vedono travolta in licenza. 


Luigi 


| milioni di voti dopo il colpo di Stato se! 
[p abuso della. libertà non le avesse ‘voltato in | 


{indifferenza gli onesti è pacifici cittadini? 


Laonde quando noi raccomandiamo al’ 


isenno ed al patriottismo del nostro Parla- 
| mento la convenienza ‘grandissima d’ alcuna ‘ 
disposizione legislaliva ghe migliori l’editto or- 


ganico della stampa, moi crediamo realmente, 


i di patrocinarne la causa, e con essa quella 
' eziandio della libertà e degli ordini'costituzio- 

Viral Poichè noi siam condotti a toccar con 
| mano che sono quasi diretamo quotidianamente : 


| minacciati da coloro ché ne gridano più alto. 


fi nome, appunto forse perehè men sincero 
o men profondo è l'affetto che nutrono per 
essi in cuore. In guisa che la questione , 


| riassunta nei suoi veri termini, consiste pre- . 
| cisamente per noi in questo dilemma, se, 


cioè convenga meglio ìltollerare chie i pseu- 
do-liberali coi 
bertà, o.se non sia piuttosto dovere d’ogni 
probo e leal cittadino quello di limitarne e 
i circoscriverne anche fra certi confini \eser- 
|cizio, onde premurirla contro i suoì proprii 
‘eccessi, e salvarla 0 
suoi falsi amici, 
mici dichiarati e palesi. 
Tale quesito si è posto a se medesimo il 
governo, e vi rispose col presentare 
che ha sollevata così viva discussione ; 
fi ‘vorremmo che si facesse il Parla- 


mento, e non sarebbe dubbia la natura e 


il carattere della soluzione. Che se alcuno 
per avventura abbia alcuno scrupolo circa 
la posizione della questione, legga i. giornali 
| demagogici delle nostre provincie, e in ispe- 
cie del genovesalo — e, una mano alla co-, 


Napoleone avrebbe egli avuto sei | 


loro eccessi uccidano la li.! 


dalle intemperanze dei. 
‘o dalle insidie dei suoi ne- ; 


la legge. 
tale.‘ 


mala fede, o l’esagerazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d’oggi fu approvato il pro- 
getto di ‘legge ‘sulla privativa postale, il 
quale non diede quasi' luogo a discussione. 
Veramente il principio stesso che informa 
la legge, per cui il governo viene ad essere 
investito di un privilegio, e si costituisce 
intraprenditore senza concorrenti di un or- 
dine di servizii potrebbe per avventura pa- 
rere contestabile ia taluno. Poichè se il.go- 


vati, è pur vero che esso non può quasi 
mai produrre con quella economia ché ct- 
tonzono i privati intraprenditori. Inoltre, 
ammessa anche la convenienza che il go- 
verno abbia la privativa della posta-leltere, 
eguali ragioni non militano perchè egli ab- 
bia altresì quella, della posta dei cavalli. 
Ma dal momento che la. Camera non. po- 
neva in discussione il principio stesso della 
legge, il resto non era molto. più ‘che un 
regolamento, e perciò sì votarono quasi tutli 
gli articoli senza osservazione di 
cuna. 


sorta ‘al 


Solo a proposito dell’art. 55 1’ onorevole 
Lorenzo Valerio sollevò un’ alta questione 
di moralità, se a coloro che denunziano un 
reato relativo alla materia postale si dovesse 
secondo il progetto dare la metà della multa 
a cui sarebbe condannato il contravvertore. 
| Certamente, se il movente dellejazioni dei 
diversi impiegati non fosse che l’adempimen- 
to del proprio dovere, la morale pubblica ne 
guadagnerebbe assai. Il supporre che altri 
s' induca a compiere .il debito suo per l’esca 
del lucro, non è la cosa che maggiormente 
nobiliti. la ‘nostra ‘specie, e semprechè, si 
possano far prevalere i sentimenti che innal- 
zino l’uomo anzichè abbassarlo, si sarà ol- 
tenuto un gran miglioramento. Sventurata- 
mente le leggi debbono badare più all’uomo 
qual esso è, che all'uomo come si vorrebbe 
che fosse. È cosa pur certa che la promessa 
del premio materiale è grande stimolo alle 
azioni umane; e se con tal mezzo si ottiene 
una più sicura osservanza della legge , e si 
diminuiscono gl’ incentivi a violarla , non 
debbe esso venir trascurato dal legislatore, 
Ad ogni modo tale principio informa molte 
delle nostre leggi, e con questa derogazione 
| si verrebbe ad intr odurre in esse una specie 

i di antinomia. E sempre desiderabile. che 
i abbia luogo la maggiore uniformità possibile, 
io i principi generali voglionsi trattare nelle 
| discussioni generali anzichè nelle speciali. 
{La Camera approvava perciò il progetto 
| della commissione. 


| 
| 
Î 
| 
| 
I 
verno può dare delle guarentigie che più 
si potrebbero ottenere da pri. 


ti Lila. 


Riceviamo da Ivrea la seguente lettera : 
Sig. Direttore! . 

Voglia ella gentilmente compiacersi d’inse- 
| rire nelle pagine del di lei giornale il seguente 
| ordine del giorno emanato dall’ illustrissimo 
nostro ben amato colonnello comandante la 
‘ scuola militare di fanteria in Ivrea in occa- 
sione d’avere il luogotenente colonnello ‘cav. 
: Pranetti ottenuto con decreto di ‘S. M. di go- 

dere d’un ‘giusto riposo concessogli in seguito 
fa sua. domanda dopo trent’ ‘anni dei più fe- 
: deli militari servigi da esso prestati al Re ed 
alla nazione. 

Noi sottoscritti senza aggiungervi vane pa- 
role , vogliamo pure far palese quanto una- 
nime sia il nostro rincrescimento per tale per- 
| dita pronunciandola fatale, siccome quella di 
un giusto superiore e vero soldato , ‘i di cui 
non comuni mezzi di capacità valsero non 
poco all’istruzione di questa scuola. 

Se un giorno alcuna delle tante inedite, 
immense sue fatiche servir dovesse di giova- 
mento nelle militari istruzioni; quantunque di 
fama già stabilita , si. conoscerebbero ancor 
più i talenti di quell’ uomo che noi di cuor 
, figliale invitiamo a ricevere il nostro più ri- 
spettoso ed affettuoso addio. 

Ringraziandola anticipatamente degnisi, si- 
i gnor Direttore, ricevere i sentimenti i più vivi 
' della nostra stima. 

Firm. Z Tenenti della scuola militare 
di fanteria in Ivrea. 


i Ordine del giorno delli 23 dicembre 1851. 
S. M. con decreto in data di ieri l’altro ha 
collocato a riposo, in seguito a fattane do- 
manda, il luogotenente colonnello Gio. Battista 
Prunetti comandante in 2.0 di codesta scuola, 
assegnandogli l’annua pensione di ll. 2244 che 
gli compete a norma della legge 27 geunaio 
1850:a decorrere dal 1.0 dell’imminente gen- 





‘colla facoltà di vestire ja divisa dell’armata. 


La M. S. volendo poi dare al medesimo un 
seguo dell’alta sua soddisfazione pei zelanti ed 


E di lui ‘servizi, con altro decreto 
| dello stessò giorno lo nominava cavaliere del- 


l’ordine de’ Santi Maurizio e Lazzaro con fa- 
coltà di fregiarsi della decorazione stabilita 
dagli statuti pel grado equestre di cui è in- 
signito. ; 

Nel recare a conoscenza della scuola tale 
sovrana determinazione, il colonuello non può 
a meno di esternare a tutti i suoi dipendenti 
ufficiali, bass’ufficiali e soldati il vivo suo rin- 
crescimento di dal 
fianco l’egregio ufficiale, il carissimo collega, 
che col raro suo senno, colla ricca esperienza, 
e«con illuminati consigli, tanto ‘e sì efficace- 
mente cooperava all’iniziamento ed ‘al buon 
avviamento di questo nostro militare istituto. 
Il colonnello non dubita‘che un egual senti- 
mento sia per essere quello di tutta la ‘scuola, 
la quale perde nella persona del sig. tenente 
colonnello cav. Prunetti un superiore giusto 
ed illuminato, e degno in tutto della stima e 
dell’affetto di ogni militare che abbia in pregio 
ed in onore il vero merito e le virtù del no- 
stro stato. Il colonnello comandante 

firm. Gav. di MarmoniTo. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 


Questura della città e provincia di Torino. 
Viste le determinazioni del governo di S. M. 
Visto che pendente il carnevale gli spetta- 

coli pubblici nei teatri non sono terminati che 

verso la mezzanotte ; 

Rendiamo noto quanto segue: 

Art. 1. Nel decorso del prossimo carnevale 
nessuno potrà far ‘uso della maschera al volto 
nè ai teatri, nè in pubblico, nè in qualsiasi 
altro‘luogo o circostanza di ballo, o simili. 

Art. 2. 1 caffè ‘ed ‘altri stabilimenti, di cui 
nell’art. 1 del manifesto 15 novembre ultimo 
scorso, potranno , pendente la sola stagione 
del carnevale, rimanere aperti sino alla ‘mez- 
zanotte. 

Le autorità di pubblica sicurezza, ed’ altri 
cui spetta, sono incaricati, per la parte che a 
ciascuno compete, della esecuzione del pre- 
sente. 

Torino, 


veder allontanarsi suo 





26 dicembre 1851. 


L’intendente incaricato avv. Micono. 


— Quadro comparativo de’ prodotti delle 
Gabelle nella ‘Terraferma durante gli undici 
primi mesi del 1851. 

1851 1850 1849 
14329446 16517918 15918858 
9084370. 8920598. 8536520 
10597786 10345663 10520340 

737887. 633597 555891 
4334499. 4275924. 4275924 

1792853. 1779261. 1859974 


Totale L. 40876841 42472961 41667507 
{1850 L. 1596120 
11849 » 790666 

— Quadro comparativo ‘de’ prodotti do - 
ganali nella terraferma durante i mesi di luglio, 
agosto, settembre, ottobre e novembre del 1851. 


Luglio, agosto 
settembre 
ed ottobre 


5994740 
6565321 
6315027 
5117207 


Dogane... L. 


Tabacchi . DI 
Polv.i ePiombi» 
Gab. accens.e» 
Dazio di Tor.0» 


Diminuz.e nel 1851 rispetto al 


Anno” Novembre 


1291342 
1366848 
1488763 
1439629 


Totale 


7283080 
7932169 
7803790 
6556836 
5611872 — 1216571 6828643 

1346 5455331 1279665 6734996 

Mesi di luglio agosto, settembre, ottobre e 
novembre del 1851: 


Diminuzione rispetto al 


1851 
1850 
1849 
1848 
1847 


L. 


1850 L. 649089 
1849 » 520710 
1848.» 726244 
1847 ». 454437 
1846 » 548084 


Aumento rispetto al... 


Canavese. — Leggesi nell’Eco della Baltea 
Dora: 

Boinenica, 21 corrente, di buon mattino i 
colli di Lessolo eccheggiavano di guerresche 
sinfonie, ed in ogni via che mette al capo- 
luogo si scorgevano defilare milizie cittadine, 
ed accorrere le  circonvicine popolazioni con 
quella festiva pressa, con cui si corre ad una 
solennità grande e desiderata. Nel capo-luogo 
di°Lessolo sì celebrava la festa della benedi- 
zione della bandiera e della ricognizione del 
maggiore del battaglione mandamentale. E a 
quella solennità accorrevano pure cownpagnie 
armate delle milizie d’Îvrea e Pavone, desi- 
derose di partecipare a quella patriotica festa. 

E tutte le milizie radunate in bellissimo 
sito assistettero quindi alla sacra funzione, ed 
udirono parole di libertà e di patria, profferte 
dall’egregio intendente generale e dal mag- 
giore; e dopo che quel battaglione profferse 
l’alto giuramento di difendere la bandiera col 
adito anche della vita, alti e fragorosi pro- 
ruppero gli evviva al Re ed allo Statuto, 





pa” 


Cnr 


dpi atiatarae d reni te 


La scena cangiava in seguito, e non cessava 
di essere meno solenne e bella. Le varie mi- 
lizie distese in bivacco intorno ad ampio prato 
presentavano un quadro variante di mille co- 
lori, ma informato ad una sola idea, all’idea 
della fratellanza e dell’unione. 

La scena cangia ancora una volta d’aspetto; 
ed. alla guerresca mostra di bravi militi suc- 
cede un ballo campestre, quale potrebbe 
idearlo la semplicità patriarcale, e sarebbe 
convenuto anche ai beitempi di Roma antica. 

Fu una festa bella e cara, e tale da inspi- 
rare letizia e patriotismo; e chi vi assistette 
ne serberà lunga e grata memoria. 

E tale festa sempre più stringerà coi vin- 
coli di una buona armonia le milizie di Les- 
solo, Ivrea e Pavone; e tra di esse sorgerà in 
avvenire nobile emulazione nella virtù. Ed i 
militi di Ivrea e Pavone ricorderanno sempre 
con riconoscente affetto la gentile accoglienza 
e le cortesie loro usate dal sindaco, dalmu- 
nicipio di Lessolo e dalle milizie del manda- 
mento. 

E sappiamo che il prefato sindaco nel pranzo 
a cui intervennero le autorità e varie rag- 
guardevoli persone, pronunciò generose e pa- 
triotiche parole, degne di un libero rappre- 
sentante di liberi cittadini; e che al sindaco 
rispose l’avvocato Sibilla con estemporaneo 


discorso improntato di alte verità e di nobili‘ 


sensi. 

Noi intanto fidando nel senno e nel carat- 
tere militare dei bravi abitanti. del manda- 
mento di Lessolo, siamo sicuri che, mercè lo 
zelo ed il patriotismo degli uffiziali e dei sin- 
daci, il novello. battaglione progredirà senza 
sosta nelle vie dell’istruzione e della disciplina, 
e che respingendo con nobile sdegno il malo 
esempio di quei pochi battaglioni che sono 
tuttora in preda alla più riprovevole inerzia, 
gareggerà di virtù con quegli altri battaglioni, 
che penetrati dei loro diritti e dei loro doveri, 
alacremente procedono verso lo scopo della 
instituzione; fra cui meritano di essere anno- 
verati i battaglioni di Caluso , di Castella- 
monte, di Cuorgnè e di Strambino. 


ESTERO. 
TURCHIA. — CosrantInvopoLI, 9 dicembre. — 


In questi giorni è partita la fregata ottomana 
Feizy-Bahry alla volta di Beirut, onde pren- 
dere i pellegrini che ritornano. dalla Mecca. 
A bordo del Feizy-Bahry sì trova Zia pascià, 
governator generale di Adana, il quale si reca 
al suo posto. 

— Per decreto del sultano, il sig. Jonesco 
venne nominato membro ‘del consiglio impe- 
riale d’agricoltura, il quale non noverava an- 
cora alcun suddito cristiano. Il sig. Jonesco 
era già salito a bella fama per alcuni scritti 
agricoli sulla Turchia. 

— Scrivono da Aleppo in data del 23 p.: 

Mehmed pascià , generale in capo deli’ e- 
sercito d’ Arabia, è giunto in questa città, e 
il giorno dopo il suo arrivo passò in rassegna 
tutte le truppe che vi si trovano. A questa 
visita assisteva’ il nuovo governator generale 
Osman pascià. Mehmeéd pascià ordinò la co- 
struzione d’un ospitale ‘militare, che in Aleppo 
mancava; i lavori di esso sono stimati a 120,000 
piastre. Le caserme ch’ei fece costruire quando 
era governator' generale verranno ingrandite 
per accogliere al bisogno quattro reggimenti 
di fanteria ,, due di cavalleria , e l’ artiglieria 
necessaria. Questo provvedimento venne adot- 


tato per tranquillare i cittadini che temevano | 


il rinnovamento delle turbolenze , che pure è 
impossibile. Questi timori * da cui traggono 
partito i malevoli, allentano il corso del com- 
mercio e dell'industria. Mehmed pascià par- 
tirà da Aleppo per .il: podere del sultano, ‘cui 
fondò parechi mesi sono. Ei deve ordinarvi 
alcuni lavori di comunicazione per terra. e 
per ‘acqua, onde agevolare lo spaccio dei 
prodotti. — Alcuni uffiziali del genio parti- 
ranno fra breve per diseguare una strada 
militare da Aleppo a Damasco ; e sì sta oc- 
cupandosi nel regolare i Bascì Buzuck (mi- 
lizia) degli Arabi. — Gl’internati che abbrac- 
ciarono l’islamismo, e ricevettero il permesso 
di (abbandonar la Turchia, si recarono ad 
Alessandretta, ‘ove s’imbarcheranno per l’Ame- 
rica ‘aì bordo d’ un legno inglese. 

(Oss. Triest.) 


INGHILTERRA — Lonpra, 23 dicembre. —- 
Lord Palmerston è il solo membro del gabi- 
netto che non assitesse al consiglio ministe- 
riale che si tenne lunedì. Quest’assenza del 
nobile lord ha dato luogo a molteplici con- 
getture. Terminato il consiglio, lord J. Russell 
si recò ja Windsor e fu ricevuto in udienza 


particolare dalla Regina. Questo doppio fatto ' 


sembra dare una maggiore consistenza alla 
voce corsa di una prossima modificazione di 
gabinetto. 


— Si assicura, dice il Morning Chronicle, | 


che in seguito agli ultimi rinforzi. mandati 
alle truppe del Capo di Buona Speranza, si 
domanderà. l’anno venturo un aumento di 
5,000 uomini per mettere le autorità militari 
in istato di riempiere le file assotigliate della 
nostra armata, 

— Lo Standard dice che alla borsa di ieri 
i giuocatori al ribasso .avevano fatto correre 
voce. che l’affare del Prometeo era sul punto 
di provocare un casus delli fra 1 Inghilterra e 


AMELIA INTATTO TELIT I dA E 


gli Stati Uniti. Questo giornale soggiunge che | 


tal voce non ha il menomo fondamento. 

— Il cardinale Wiseman ha predicato sa- 
bato mattina nella chiesa cattolica romana di 
Farm-Street per sollecitare i soccorsi in fa- 
vore delle società cattoliche di carittà. L’as- 
sistenza era numerosa e scelta. Il cardinale 
assisterà alla gran messa solenne e predicherà 
il giorno di natale nella chiesa. cattolica di 
Moorfields, (Morning Advertiser). 


SPAGNA. — Mapzip, 15 dicembre. Con de- 
creto reale in data/del 15 dicembre, la banca 
di S. Ferdinando ha ricevuto. una nuova; or- 
ganizzazione, Il capitale della banca sarà quanto 
al presente fissato a 120 milioni di reali, ma 
potrà più tardi essere portato a 200, milioni, 
quando i bisogni del commercio lo richiede- 


ranno, Il privilegio della banca durerà 25 anni. I 


La banca avrà facoltà di emettere biglietti a 
vista o al latore per una quantità uguale a 
quella del ‘suo capitale. Il fondo di riserva 
sarà del 10 0{0 preso sui beneficii dello sta- 
bilimento. Si potranno stabilire succursali nelle 
città dove saranno credute necessarie. 

— È sempre questione di un trattate sulla 
proprietà letteraria e artistica!, le cui basi si 
discutono in questo momento fra i commis- 
sarii del governo francese e del governo spa- 
gnuolo. In vista di questo trattato la Spagna 
non ammetterà più le edizioni del Belgio, e 
gli editori francesi non potranno far concor- 
renza ai librai spagnuoli sul mercato ameri- 
cano. Neppure ‘si potrà ‘da una ‘o dall’altra 
parte tradurre un’opera senza il competente 
risarcimento all’autore. 


ALEMAGNA. — Brauno, 22 dicembre. — 
Domani vi sarà ad Annover una conferenza, 
alla quale prenderanno parte due commissari 
annoveresi, due prussiani e ‘due oldenbur- 
ghesi per intendersi definitivamente sull’ ade- 
sione del granducato di Oldenburgo al trat- 
tato del 7 settembre. Egli è noto che il go- 
verno di Oldenburgo aveva dichiarato che 
darebbe la sua adesione. Ora non si tratta 
più che di riempiere certe formalità concer- 
nenti la percezione dei diritti. La Prussia ac- 
corda all’ Oldenburg tuiti i vantaggi stipulati 
nel trattato del 7 settembre dall’Annover. 

— Il ministero ha sospeso dalle loro fun- 
zioni parecchi sotto- prefetti (Landracthe) per 
aver appoggiato come deputati le ultime pro- 
poste dell’ opposizione.‘ Questa misura darà 
luogo ad interpellanze. 

In seguito alla conclusione di un trattato 
di commercio fra.l’ Olanda e lo Zollverein, 
il Belgio ha dichiarato esser pronto a fare 
concessioni, cosicchè si può sperare omai che 
questi negoziati saranno condotti a buon fine. 
Ieri l’altro si sono presi nel consiglio dei mi- 
nistri gli ultimi aggiustamenti a questo ri- 
guardo. 

Annover, 20 dicembre. — Nella seduta d’oggi 
la prima Camera ebbe contezza che il signor 
Bothmer fu nominato ‘dal governo ad inviato 
annoverese presso la Dieta germanica. Prese 
immediatamente la parola un deputato per 
interpellare il ministero, sul punto di sapere 
se in quella nomina il governo si rammentò 
che il signor Bothmer dichiarò nullo }’art. 33 
della costituzione, ed aveva protestato contro 
le leggi organiche. 

Essendo rimasta senza alcuna risposta l’in- 
terpellanza, il suo autore chiese che fosse in- 
serita nel processo verbale. 

Nello stesso giorno e nella medesima ora 
si muovevano interpellanze analoghe al mini- 
stero in seno alla seconda Camera, nella quale 
si propose che s’invitasse il governo ‘a dare 
al suo rappresentante in Francoforte le più 
formali istruzioni in favore del mantenimento 
della indipendenza legislativa dell’Annover. 

— Una circolare del governo proroga le Ca- 
mere fino al 16 del prossimo gennaio, 

Gora. — È noto che già da alcuni anni il 
governo di Sassonia-Coburgo e Gotha si ado- 
pera a fine di riuscire ad una più compiuta 
fusione dei due ducati, i quali, venuti ad e- 
poche diverse sotto il governo della famiglia 
regnante, conservarono però in gran parte 
un’amministrazione separata, 


Un progetto di costituzione comune pei due | 


ducati venne preparato da una commissione 
lati e sancita di già dalla Dieta di Coburgo. 
Per parte della. Dieta di Gotha si stava atten- 
dendo il medesimo risultamento; ma invece la 
commissione di quest’ultima assemblea, con 
otto voti contro cinque, si è dichiarata con- 
ana alle proposte ministeriali. 

{ 


— La Nuova Gazzetta di Prussia conferma | 


che nè il governo di Coburgo, nè la maggior 
parte degli Stati appartenenti all’associazione 
doganale e commerciale della Turingia, non 


| nale di Vienna. 

Amsurco, — Un non leggero. dissidio esiste 
| fra ill Senato della città ‘di. Amburgo e l’au- 
‘ torità militare austriaca. di questa città. L’au- 


; emissario ungarese, Il comandante in capo 


il tribunale, civile di Amburgo sia la sola au- 
torità competente, (Ind. Belge). 





IL RISORGIMENTO 


PREDE EMILI ZANZARE IATA AE IRR ORIO PR TIZI PIAN 


UNGHERIA. — Il colpo di Stato di Parigi 
elettrizzò “anche le popolazioni delle nostre 
contrade; i fogli sì attendevano con ansietà 
per sentire i risultati di quegli avvenimenti. 

Il governo ha deciso di non far pubblicare 
l’organizzazione politica del nostro paese , se 
non dopo che la Francia avrà''assestato le 
sue cose. Da tutte parti s’innalzano petizioni 
al ministero ,° perchè siffatta organizzazione 
si effettui, dappoiché il piano di essa e già 
stato elaborato da una commissione a tale 
uopo istituita, la quale era composta di per- 
sone godenti la fiducia del paese e dove era- 
no rappresentati oltre gli interessi delle di- 
verse parti. del nostro. regno anche quello 
delle varie nazionalità. 

La società di navigazione a vapore sul Da- 
nubio trasportò nell’anno 1851 con i suoi pi- 
roscafi 1,253,084 individui, ed incassò per 
questo trasporto nonchè di quello delle merci 
la somma di 4,058,082 fiorini 23. carantani, 
mentre nel 1850 non ne introitò che per 
3,436,977 fiorini, 7 ‘carantani. 

I prezzi delle. vettovaglie sono! cresciuti 
grandemente, massime. quello del sale , arti- 
colo più necessario è indispensabile, di cui 
una libbra prima si pagava 10 carantani. ed 
ora costa 25 carantani. Questo straordinario 
rialzo del sale produsse unà cattivissima im- 
pressione uellei popolazioni, 

Il governo ha voluto dare una tenue prova 
della sua simpatia verso la\nostra nazionalità, 
dappoichè conì un decreto ha ordinato l’era- 
zione d’un grarde teatro ungherese a Debre- 
czin. Questa notizia consolante si porta a pub- 
blica, conoscenza. 

In seguito a rapporto circa il. rifiuto del 
pagamento delle decime del. vino incontrato 
in diversi comitati, il ministero dell’interno 
ha deciso che restii in vigore l’esercizio' finora 
praticato. Già prima di questo decreto a Pan- 
kota, ed in altri luoghi per il rifiuto seguito, 
i possidenti Lite lite ai rispettivi coltiva- 
tori delle vigne, e centinaia di cause trovansi 
sui tavoli dei tribunali. Vedremo che cosa de- 
cideranno questi, che finora in questioni sì- 
mili giudicarono sempre in favore dei coltiva- 
tori. (Pesti INaplò). 


RUSSIA. — Scrivono da Posen alla Gazzetta 
d’ Augusta : 

Posso assicurarvi da buona sorgente regnare 
attualmente nell’intiero esercito russo un mo- 
vimento straordinario, ed aver gli apparecchi 
militari guadagnato un'estensione mai prima 
veduta. La complessiva. organizzazione è in 
fatti tale da servire di modello, Quattro corpi 
di esercito, ci 50,000. uomini ognuno, sono 
collocati in una linea)dal nord-ovest al sud-est, 
in modo da poter ognuno di essi giungere, 
neltempo possibilmente più breve, ad un punto 
per avventura minacciato dagli attuali avve- 
nimenti politici. Le truppe ponno prendere, 
eniro 24 ore, ogni desiderata direzione, giac- 
chè su tutte le strade sono stipulati con im- 
prenditori i più compiuti contratti di. forni- 
ture, cosicchè non può insorgere nemmeno il 
più piccolo ritardo. ‘Anche un corpo di ca- 
valleria fu da poco mobilizzato nel gran cam- 
po di cavalleria a Wossnesensk. Il quinto corpo 
d’esercito, al confine della Volinia e della Po- 
dolia, è destinato a guardare i confini po- 
lacchi e l'Ungheria, 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 dicembre. 
Presidenza del cav. Piwerii. 


Sommario. — Discussione della legge sulla priva- 
tiva postale. 

Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente ed il solito sunto di petizioni. 

ll ministro Farini, il professore Melegari ed il 
consigliere d'appello Agnesi prestano il'giaramento 
in qualità di deputati. 

Presidente. Debbo invitare il secondo uffizio a 
radunarsi al più presto possibile per l'esame della 
legge sulla pubblica sicurezza. 

Buffa presenta la relazione sul progetto di legge 
per la ritenzione di una parte dello stipendio degli 
impiegati. 

Petitti presenta, la relazione del bilancio d’ar- 
tiglieria. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del progetto di legge per la privativa 
postale. Î 

Se niuno prende la parola sulla discussione ge- 
nerale, si passerà a quella degli articoli. 

Titolo I. — Della privativa delle poste. 

Art. 1. È riservata al governo la privativa della 
posta-lettere e della posta-cavalli nella conformità 
qui appresso stabilita. 

Michelini. Nel seno della commissione io sono 


i stato dissenziente intorno al principio della priva- 


tiva postale pel governo. Qui intendo esporre al- 
cune idee che a ciò mi persuadono;onde far giudice 
la Camera. fo credo che si deve, nell’adottare un 


! principio qualunque, mon inceppare. l’attività dei 


privati in modo che rimangano defraudati di un 
ramo d'industria in cui potrebbero esercitarsi. Io 


Io ER { perciò riconoscendo al governo il diritto di tenere 
torità militare austriaca aveva fatto catturare, | 


‘ parecchi borghesi di Amburgo SOIpEtE i AVE servizio, non vorrei che questa posta si estendesse 
preso parte ad una congiura ordita da un ser tutti i servizi dei privati, Così si pratica in In- 
‘ ghilterra, dove il principio di libertà è praticato in 
austriaco pretende di tradurli davanti ad. un! 
consiglio di guerra; il Senato però oppone che 
 nistri a far redigere il progetto di legge in modo 
;che non s’incontrino spropositi di lingua (ilarità). 


per sè una (posta-cavalli diretta specialmente al suo 


tutte le sue forme. 
Giacche hola parola ‘debbo pregare i signori mi- 


| 
O 


IRA PARE BEDRACIA BAG Bebe PED LILIAN PIATT: ll REDS PETITE MIDI TOO NANA SERIAL UAN > VOMITO VIE SETTI Lin A n 
Non intendo can ciò d'imporre ai signori ministri | missione non vuol sanzionare un dispi 


di comporre essi stessi i progetti; giacchè so 
qranto il genere e la moltiplicità delle loro occu- 
pazioni ciò vietino; ma domando che si imponga 
agli impiegati di badare a questa parte dei pro- 
getti, la quale è pure un modo con cui si rivela 
la nazionalità. 

Domando finalmente che si sopprima l'art. 4 
perchè ciò che in esso è espresso si contiene 
nell'articolo 2° per la posta-lettere , e nel 15 per 
la posta-cavalli. 

La proposta del deputato Michelini è appoggiata. 

Despine., Quando nel Piemonte lo spirito com- 
merciale e industriale fosse così attivo e intra. 
prendente come nell’Inghilterra, la commissione, e 
forse il: ministero non sarebbero alieni dall’adot- 
tare i principii dell'onorevole prenpinante. Ma es- 
sendo diverse le condizioni dei due paesi non può 
nè reggere il paragone, nè le conseguenze che da 
esse si vogliono dedurre. 

In quanto alla soppressione dell’art. 1 farò ose 
servare che esso sta come base a norma dei varii 
articoli contenuti nella legge ; onde non mi sembra 
da doversi ommettere nel progetto che si discute, 

La Camera respinge la prima parte della pro- 
posta Michelini che versa. sull’'abolizione della 
posta-cavalli. 

Michelini. L'onorevole Despine nel confutare le 
mieragioni non ha contestato Ja ragionevolezza 
del principio, ma la semplice opportunità. lo in- 
vito perciò il ministero a presentare un altro pro- 
getto di legge sullo stesso argomento appena le 
condizioni del paese offrano una garanzia suffi- 
ciente per l'applicazione del principio della libera 
concorrenza. 

Non essendo stata approvata la prima parte della 
proposta da me fatta, vedo che sarebbe inutile 
l’insistere sulla seconda, onde la ritiro. 

L'art. A è approvato. 

Capo I. — Della posta-lettere. 

Art. 2. L'amministrazione delle poste è esclu- 
sivamente incaricata del trasporto delle lettere e 
dei pieghi contenenti carte, tanto sigillati ‘che 
aperti, come pure dei giornali, delle mazzette, ed 
altre opere periodiclie nazionali od estere non ec- 
cedeuti in volume i due fogli di stampa. Appro- 
vato. 

Art. 3. Sono eccettuati dal. disposto dell’ arti- 
colo precedente : 

: A..Le le:tere, i pieghi, ed i giornali stati pre- 
venlivamente sottoposti al bollo cosi detto in corso 
particolare. 

« 2. La lettera che una persona spedisce ad un’ 
altra per mezzo di un espresso. 

« 5. Le lettere e pieghi che un individuo il quale 
abita un comune dove non havvi uffizio di posta, 
ritira 0 fa ritirare, porta 0 fa portare in altro 
comune in cui esiste un uffizio postale circonvi- 
cino al Juogo di sua residenza. 

« 4. Le lettere aperte trasportate sulla propria 
persona dai viaggiatori od individui non compresi 
nella categoria di quelli sui quali sono autorizzate 
le perquisizioni a termini dell’articolo 7, quando 
dichiorino essere per loro di ‘credito, o di racco» 
mandazione, ovvero di affari di loro particolare 
interesse. ‘ 

« 5. I giornali, gazzette e le opere periodiche di 
cui all'articolo 2, trasportate nello stesso modo, e 
dagli stessi. viaggiatori. od individui indicati nel 
paragrafo precedente, sempre che detti giornali ed 
opere per la loro data, e quantità non presentino 
il carattere d'una frode dei diritti postali. 

6. I pieghi aperti sotto fascie movibili conte- 
nenti citazioni, comparse, atti di liti, processi, 
sentenze e carte manoscritte. d'affari in genere. 

7. Le lettere di vettura, e’ quelle di accompa- 
gnamento di merci , tanto per via di terra, che di 
mare, non suggellate, e non piegate nella forma 
ordinaria delle lettere. 

$. La lettera trasportata dal capitano o patrono 
di un bastimento, concernente il suo ‘carico, e di- 
retta al raccomandatario del medesimo. 

9. La lettera trasportata dal conducente di vet- 
ture pubbliche, concernente il suo carico, regi. 
strata sul foglio di via, e diretta al corrispondente 
del concessionario della vettura. s 


Valerio. Molte osservazioni si potrebbero fare 
sopra questo progetto, ma per non ritardarne l'ap- 
plicazione mi limiterò a chiedere la soppressione 
dall’alinea 7 delle parole seguenti: « le lettere di 
vettura ecc., tanto per via di terra che di mare, 
non suggellate ; » questa frase non suggellate do- 
mando che venga soppressa per chiudere l’adito ai 
molti inconvenienti che potrebbero accadere al- 
trimenti. 

Ministro delle finanze. Quest'emendamento non 
arreca, credo, molte variazioni, onde accetto la 


Sauli. La commissione, pure l'accetta. 

La Camera approva la soppressione proposta. 

Chiarle. Nell’ alinea terzo è forza invrodurre 
un'aggiunta se si vuole evitare che si cada in gra- 
vissimi inconvenienti. In quesl'alinea terzo è detto 
che si potranno trasportare lettere da quei luoghi 
in cui-non vi è uffizio postale ad altri in cui vi è, 
e viceversa, senza che perciò le persone le quali 
a ciò fare s'incaricano sieno soggette a veruna 
inchiesta. Ma io credo che questa disposizione sia 
per sè non bastevole. Infatti per essa non sarà 
lecito neppure per mezzo di un famiglio mandare 
una lettera pei proprii affari da un luogo ad un 
altro senza essere esposti alle ricerche dalle per: 
sone incaricate di frugare nelle tasche dei cittadini, 
Io ad evitare questo inconveniente domando che 
si faccia la seguente aggiunta: « Sono dispensate 
le lettere che un concittadino dirige per affari 
particolari ad un altro cittadino dimorante nel 

! territorio dello stesso uffizio postale. « 
Sauli. La commissione aveva già esaminata la 
proposta fatta dal deputato Chiarle, ma dopo ma- 
turo esame, pensando a quanti inconvenienti e a 
quante fredi si andrebbe incontro ove sì accettasse, 
I ha creduto di doverla respingere. Pensa inoltre la 
| commissione, che la presente disposizione non ;sarà 

eseguita in modo così assoluto, e per gli inevita- 
| bili temperamenti che la pratica ‘in questo genere 
i di disposizioni arreca, e per la difficoltà stessa del- 
‘ l'esecuzione, da non lasciar luogo all'aggiunta ‘del 
{ deputato Chiarle. Onde mentre da un lato Ja coni- 


| gran parte sarebbe di danno all'attuale 


dall'altro lo crede inutile perché nei limit 
vorrebbero assegnare dall'onorevole preo 
sulla pratica sarà eseguito. 

Chiarle. Secondo l'onorevole relatore noi faremi 
una legge coll'intenzione di non farla eseguire. (i 
bene, io eredo che la Camera deve in modo chiaî 
e preciso sanzionare tutti i casì speciali che ne 
pratica si possono incontrare, e elassificarli seconi 
crede giusto e ragionevole. Io percio persisto nell 
mia proposta. 3 

Sauli. Alla ragione testè da.me esposta ‘alla (i 
mera ‘aggiungeroò unaltra la quale riguarda l’impo] 
sibilità che vi è di praticare l’aggiunta proposti 
In'essa;infalti ‘è «detto che l'eccezione si fa I 
le lettere per affari privati. Ora io domanderò 
sig. Chiarle come si abbia a fare per conoscere. 
le lettere sieno per affari privati (o no. î 

Despine. Farò osservare all’onorevole Chiarlî 
che l’alinea. seconda ammeite l'eccezione che von 
rebbe introdurre égli nel'terzo. sa 

Chiarle risponde che all’alinea secondo si parli 
di una lettera e non ali più flettere. Ì 

Michelini fa osservare in favore del progetto 
della commissione come tutte le lettere prese si 
golarmente trattino di affari privati, ‘e perci 
come la privativa postale si ridurrebbe nella pra 
tica ad una lettera morta ove si approvasse: la più 
posta del deputato Chiarle. 

La proposta Chiarle è. respinta 
l'art, 3. i 

Art. 4. Tutte le persone provenienti. dall’est ri 
per via di terra, ad eccezione di quelle incaricata 
di missione dal R. governo, e dei corrieri di gabi 
netto debbono, al loro ingresso negli Stati, dich 
rare al primo uffizio di dogana, e consegnare qui 
al primo uffizio di posta, per essere spedite all ‘ 
destino, oppure bollate in corso particolare m 
diante pagamento del diritto relativo tutte le leti 
tere ed i pieghi, i giornali, gazzette ed altre op 
periodiche fcontemplate nell'art. 2, delle quali fo 
sero latori, eccetto le lettere ed i giornali di cu 
numeri 2, 4, 5, 7 e 9 dell'articolo 3. La conse 
di cui sopra potrà anche farsi agli uffizii di dogane 
Sulla frontiera, che venissero a ciò destinati de 
l’amministrazione, È 

* Son esenti dall'obbligo di farele dichiarazion 
le consegne di cui nel presente articolo -le perso! 
che dimostreranno di essere inearicate di mission 
per parte dei governi esteri, ed i corrieri di g 
netto al servizio dei governi medesimi. App, 

Art. 5. I capitani o patroni di bastimento, sì 
zionali che esteri; i quali approdano a qualunqué 
parte degli Stati, debhono consegnare all'ufficio di 
sanità locale più vicino al luogo di approdo, in 
me ai giornali, gazzette ed altre Opere periodiche 
di cui all'art. 2, tutte le lettere ed i pieghi pori 
tati non solamente da essi loro, ma eziandio dagli 
uomini dell'equipaggio, e dai passeggieri che non 
possono percio dispensarsi dal farne loro la rimeg 
sione. Il quale uffizio, eseguite le operazioui sanie 
tarie, trasmette le dette lettere, pieghi, giornali, 
gazzette ed altre opere periodiche all’uffizio di posi 
sta locale, eccettuate quelle di cui ai numeri 1,40 
5,,6,,7,€ 8 dell'articolo 3, le quali .saranno restit 
tuite ai rispettivi latori. App. di 

Ari. 6. Gli uffiziali delle poste debbono vigilari 
per iscoprire il trasporto clandestino delle lette 
e pieghi, dei giornali e gazzette ed altre opere pe 
riodiche di cui al preaccennato articolo 2, ed ac 
certare i relativi reati. 

«Queste obbligazioni corrono pure agli agenti di 
polizia e di gabelle, i quali debbono tutti inoltre 
aderire agl'inviti che a tale riguardo loro fossera 
fatti dagli uffiziali delle poste. id 

Chiarle. Se la Camera vuol essere conseguenti 
dopo le dichiarazioni avute nell’articolo 3 ed il suo. 
voto che le ha seguito, deve annullàre l’articolg® 
attuale. 

Michelini. La commissione ‘non può rispondere 
se prima non ha intese le ragioni della propost 
dell'onorevole preopinante. Éssa finora è persuasa! 
di aver giudicato coscienziosamente. i 

Chiarle. lo dico che la dichiarazione fatta GENE 
commissione intorno alla temperanza da usarsi dall 
persone. incaricate di frugare nelle tasche di ogni 
individuo per sapere se sia o no latore di lettere, 
distrugge l’obbligo ‘agli uffiziali d’ investigare MMI 
prescritto nell'articolo ‘presente. 9 

Saulî. Pregherei l'onorevole preopihante a spe- a 
cificare una proposta. 

L'articolo 6 è approvato senz'altra discussione 
Art. 7. Gli agenti di polizia e delle gabelle «di 
cui negli articoli precedenti sono autorizzati a fare 
insieme 0 separatamente delle visite e perquisizionid 
sopra le vetture periodiche, e gli ‘effetti da esse! 
trasportati, non meno che sopra ì vetturieri, mù- 
lattieri, conducenti, pedoni, barcaiuoli, ed a sequ 
strare tutti gli oggetti in frode del diritto di pri 

vativa delle poste. 

Art. 8. È vietato agli agenti delle gabelle nella! 
visita delle vetture ‘e degli effetti trasportati dai ] 
corrieri, messaggieri ed appaltatori del trasporto È 
dei dispacci di visitare le valigie e sacchidi servi=/) 
zio postale, odvi pacchetti di/lettere descritte nel 
parte dell’uffizio della posta. 1 

Art. 9, Tutte Je, autorità civili ‘e militari deb» 
bono prestarsi nei }imiti della rispettiva compe- | 
tenza, per far rimuovere immediatamente tutte le (0 
difficoltà che impedissero 0 ritardassero il'corso 
delle lettere. Approvato. i 

Art. 40. Il segreto delle lettere è inviolabile. (8 
L'amministrazione delle poste debbe vegliare severa: 
mente acciò esse non vengano aperte da ciechessia, 
nè in qualunque modo sia presa cognizione delloro 
contenuto. App. 

Art. 11. Potranno luttavia essere aperte dal capo 
dell'amministrazione 0 da un impiegato superiore | 
da lui delegato. / 

1. Le lettere senza indirizzo 0 con indirizzo im= 
‘perfetto ed inintelligibile; e ciò in modo ed al fin 
che, riconosciuta unicamentela firma del initten 
siangli rinviate senza indugio. Ove pere dall’i 
Stazione di esse si conosca il nome-del destina 
rio saranno a lui spedite di preferenza. 

2. Le lettere rifiutate dal destinatario; le qu 
separate quelle da rispedirsi all’estero 

aperte subito giunte alla direzione! prinei 


» @ Si approv 





pi 


e ciò apche néletaodo e, peìfine divcui al 
‘paragrafo primo. 
+ Lefettere di peso non reclamate od indirize 
gale persone sconosciute, come pure le lettere 
lagrCurate rifiutate o non ritirate, le quali non sa- 
anno aperte che dopo sei mesi di giacenza, ‘affin- 
hè sia riconosciuto se vi si contengano documeriti 
i famiglia, carte ‘od oggetti.dli valore nel qual 


4. Le lettere che..,mediante le occorrenti for- 
nalità venissero rridomandate in tempo dal mittente, 
iò affinché.siane pure, per via di confronto, ri- 
;onosciuti.la identità della sottoscrizione. App. 
 Art..42) Le lettere semplici non reclamate od 
fizzaté a persone sconosciute, nonche quelle 
atimaste in ufficio, dopo esaurite le cautele accen- 
“pale al num. 4 dell'art. 41, saranno senz'altro an- 
\\nullate nel modo fin qui praticato dopo la pre- 
ritta giacenza di sei mesi, 
« Tutte le.altre siano ‘semplici, siano di peso od 
assicurate, di cui ai num. 1,2 e 3 dell'art. 41 sud: 
etto. saranno aperte nel modo e pel fine di cui 
Î, wediante indicazione sovra ognuna di esse del 
otivo dell'operato aprimiento; e quando siasi po- 
Ito conoscere chi ne Sìa il mittente, dovranno es- 


esimo per la restituzione, sc la desidera, me- 
inte.il pagamento della relativa tassa. 
«Quando nonostante il dato avviso pon ne sarà 
vehiesta Ja restituzione; ‘le lettere di peso od assi- 
è Verranno sei mesi dopo l'avviso dato, egual. 
ente annullate, e gli oggetti preziosi odi valore 
e viusi derantio acqui- 
amministrazione dopo trascorso il termi- 
i anni cinque dalla data della loro impostazio- 
, Siccome lo sono parimenti gli articoli di dana- 
o, non, richiamati entro lo stesso periodo di 
mpo. Approvato. 
Ant. 13. Gli uffiziali delle poste non debbono ri- 
Spondere alle interpellanze sulla impostazione ‘od 
sistenza di lettere dirette ad un terzo, fuorchè 
urmelle iche. mediante le occorrenti formalità 
Ifossero ridomandate in tempo dal mittente, e pèr 
nelle che fossero soggette a sequestro. 
Né possono rilasciare dichiarazione qualsiasi re- 
ativa alle lettere fuorchè per quelle assicurate. 
‘Approvato. 
tt. 14. Non sono soggette a sequestro le lette- 
d'i pieghi confidati alla posta, che nei casi se- 
nti: ? 
1. Quando il destinatario siasi reso defunto, e 
la instanza ne sia fatta da uno dei coeredì od altri 


ino degli aventi diritto. 
5. Quando il destinatario od il mittente sia in- 


In siffatti casi di sequestro, le lettere e pieghi 
n potranno mai essere rimessi che alla persona 
esignata dall’autorità giudiziaria per decreto od 


; Capo secondo. — Posta cavalli 
Art. 15. Spetta alla sola amministrazione delle 
poste di stabilire le stazioni di posta nell’esten- 
sione dello Stato pel cambio immediato dei cavalli 
Servizio dei viaggiatori e pel trasporto delle 
tispondenze. Essa ne affida la condotta ai ma- 


rt. 16. La concessione della condotta di sta- 
mi di posta dovrà in avveniré.essere fatta sem- 


migliore offerente , che verrà perciò nominato 
i stro di posta, e mediante una cauzione la quale 

verrà fissata da apposito regolamento. 
rt. 17. L’amministrazione delle poste non potrà 


‘segno speciale sul bilancio dello Stato. 
‘Art. 18. Niuno fuorchè i maestri di posta, può 


uest'articolo non si applicherà alle stazioni 
bilite dai concessionariì di vetture pubbliche, i 


sto oltrepassare in servizio alcuna stazione senza 
farvi 


rt. 20. 1 cavalli di posta \addetti a. servizio 
Speciale delle stazioni; e così pure le-scorte , gli 
‘attrezzi ed i foraggi di esse sono immuni da qual- 
lasì requisizione militare. Sono esenti in ogni 
lampo dall’alloggio militare i locali esclusivamente 
linati all'esercizio delle stazioni. Approvato. 
‘Art. 21. Non si può fare alcun sequestro, pi- 
| gnoramen to odatto esecutive. per qualsivoglia causa 
0 credito anche privilegiato, sopra.i cavalli, i legni 
attrezzi descritti e numerati nell’atto di sot- 
sione, nè sopra le scorte, ei foraggi destinati 


\ppassapgio-libero ai corrieri ed ai viaggiatori in 
Mosta Jugo Te.città, i paesi e le strade, e special. 

Me ai porti, ponti e barriere. Approvato. 

Atto 23: Te distanze postali sono stabilite a 

iriametri e chilemetri, a norma 
"11 settembre 4845; 


Qualunque distanza da:500 a 1000 metri è cal- 
colata per un chilometro. Quella al di sotto di 


00 metri non è compntata. 


‘21.1 diritti di passaggio der. pont; porti, 
èrese barche sono a carico dei. viaggiatori; sia 


loropersone, come pei cavalli. ed i legni, 


Vanno esenii dal pagamento di, tali diritti per 
ro persone, i nastri di posta ed i)postiglioni in 
izio, non che pei cavalli e legni, alloraquando 


del R. Editto del- 


ELI IE 


sono di ritorno. alle Stazioni, 0.tr 
per servizio fordinato dell'ammini$, 

* La eccezione preaccennata 
alle persone dei Viaggiatori 
di trasporto mei servizii dei 
e dei corrier 


\sì in viaggio 


si estende altresi 
corrieri ‘del'governo, 
i.di malla, non meno che ai 
Stali, ai messaggeri, ed alle 


lite dall’amministrazione pel 
limitatamente però, quanto 
corriere predette, alla 
legno e ad un cavallo. 

Michelini. Nel terzo paragrafo 
riga si notano queste parole « e dei corrieri di 
malla », Io osserverò che questa parola non'è ita- 
liana (ilarità), e giacchè ci studiamo tanto 
sere italiani, cominciamolo a 
gua. Domando perciò che all 
slituisca valigia. 

Sauli. La commissione riconosce il peso delle 
ragioni dell'onorevole preopinante, ha creduto però 
di dover mantenere la voce: malla sebbene poco 
italiana perchè consecrata dall’uso. 

Michelini insiste. 


pedoni po- 
vetture corriere stabi- 
trasporto dei dispacci, 
al messaggieri e vetture 
persona: del ‘conduttore, al 


e 


nella quinta 


di. es- 
1 essere tali nella lin- 
a parola malla si so- 


La proposta sostituzione'è approvata. 

Demarchi. Dacchè-la Camera ha approvata! la 
proposta del deputato Michelini è bene che ‘essa 
approvi, a scanso di confusione di porre a costi 
della voce valigia, tra parentesi 


a 


marchi. 

L'art. 24 è approvato. 

Art. 25, L'imposizione di 25 centesimi ai conces 
sionarii di vetture pubbliche in favore deì mastri 
di posta stabilita dalle regie patenti del 21 la- 
glio 4855 cesserà con' tutto dicembre 1852. Ap- 
provato. 

TiroLo seconne. Capo primo. — Dei reati contro la 
privativa delle poste e delle loro pene. 


Art.26. Chiunque sarà convinto di aver traspor- 
lato Jettere (o pieghi contenenti carte, mon' che 
Giornali, \gazzette, od ‘altre opere periodiche in 
frode della \privativa delle:poste, incorrerà nelle 
pene seguenti; 

Se il diritto frodato non eccede le ll. 5, in una 
ammenda da Il. 5 a 50. 

Per ogni frode eccedente le Il: 5; nella multa ‘del 
decuplo della somma frodata. 

Per dritto frodato, ‘in quanto ‘ai giornali, gaz- 
zette ed altre opere, periodiche dello Stato, s’in- 
tende quello corrispondente alla lassa, e non già 
all’affrancamento. 

Incorreranno nella stessa pena i commettenti, e 
coloro che scientemente opereranno Ja distribu- 
zione delle lettere o stampati suddetti. 

Art. 27. Le pene pecuniarie portate dall’articolo 
precedente sono rispettivamente aumentate d’în 
terzo, quando il reato è commesso da coloro sui 
quali sono agtorizzate le visite a termine dell’arti- 
colo 7. 

Art. 28. Lo stesso aumento di pena ha luogo se 
il reato è commesso da chi trasporta la corrispon- 
denza per conto dell’amministrazione delle poste : 
il reo è inoltre condannato alla pena del carcere 
da tre a sei mesi. 

Art. 29. Nelle pene anzidette incorrono pure le 
persone designate negli articoli 4 e 5, ove non 
adempiano alle formalità ivi rispettivamente pre- 
scritte. 

* S'intendono omesse queste formalità, quanto 
alle persone provenienti dall’estero, quando abbiano 
oltrepassato l’uffizio di dogata o di posta ivi desi- 
gnati, e quanto ai capitani o patronidi bastimento, 
uomini dell'equipaggio e passeggieri, quando non 
abbiano consegnate le lettere all’uffizio di sanità, 
nel termine pottato dai regolamenti sanitarii, per 
fare le prime dichiarazioni. 

* Se però gli uomini dell’equipaggio e passeggie- 
ri, avranno ricusato di fare la rimessione preserittà 
dall’articolo 5, o l'avranno fatta inesatta; od'infe- 
dele, nell’uno e nell’altro caso essi incorreranno } 
nelle relative pene di sopra stabilite, dalle quali; 
andranno per ambi i casi suddetti esenti i capitani | 
e patroni di bastimento; | 

Art. 30. Indipendentemente dalle pene stabilite | 
nell'articolo 25, il reo è tenuto al pagamento dei | 
doppi diritti di tassa delle lettere 0 pieghi, ‘giòn- 
nali, gazzette, od altre opere periodiche traspor- 
tate in frode. 

Art. 34. Incorre nella multa di lire 100 a 250 
congiuntamente alla pena del carcere da tre a sei 
mesi, chi, non avendone il diritto, apre le valigie, 
sacchi o pacchetti di lettere ‘consegnati all’ammi- 
nistrazione delle poste. 

Art. 32, L'impiegeto delle. poste, il quale, tran- 


| 


} 
} 


Martin 


| quali lettere e gravati del 
| bilità. 
» ed'agli oggetti e mezzi | 


| Vetture pubbliche incaricate del servizio de 


quella. di mala. | 
La Camera approva pure l'emendamento De-| 


| 





ne i casi preveduli dall'articolo 11, apre o lascia 
aprire qualche lettera o piego consegnato alla par 
sta, o lascia in qualunque modo prendere cogni- 
zione del loro contenuto, incorre nella pena del 
carcere non minore di sei mesi, estensibile ad an- 


piego ‘incorre nella pena del carcere per due anni, 


te nell’interdizione dai pubblici ufficii dipendenti 


dall'amministrazione delle poste, i 
In nessun caso potrà servire di scusa un ordine 

superiore. | i 
Art. 33. E punito colla pena della reclusione 

chiunque falsifica i franco-bolli ovvero fabbrica 


punzoni (0 strumenti atti a tale falsificazione , o fa | 


scientemente uso di detti franco-bolli., falsificati. 

e punito colla-pena del carcere chiscientemente 
rilienèNin casa od altrove franco-bolli, come sopra 
falsificati oNe macchine destinate alla Toro fabbri- 
cazione, i 

Art. 54. È punito con una multa di lire 54 , ed 
in caso di recidiva di lire 100 estensibile a H. 500, 
chi scientemente fa uso di franeo-bolli legittimi, i 
quali già avessero servito per la tassazione di altre 
lettere. 


Art. 35. Sarà punito con una multa restensibile ; 


alle lire 500 l'impiegato che si prevalga!della fran | 


| ì 
chigia data ad un pubblico - uffizio per la trasmes-' contemplato dalla presente legge. 
d 


sione di lettere 0. pieghi particolari. Se 
In caso di recidività sarà inoltre destituito dal- 


Ì 
| superiore in grado nella provincia, e previo il vi. 
| 


| Art. 50. i mai 
‘ comprese le spese del'procedimento ed i diritti di 
| posta per le lettere, î pieghi, giornali, gazzette, ed 


i lamente del 
caso di non accettazione, ma eziandio della pre. | 


TEOR REPERTI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


BENE VIT ONT RSA 


Lera ano î i : ; 
‘ente 6 quello ‘del destinatario , sono confiderati 


doppio della tassa sta- 


Art..37. Il furto del danaro od effetti 
agli uffizi di posta è 
cose spettanti all’ammi 


rimessi 
punito come. quello delle 
nistrazione stessa, 

Art. 38. Coloro i quali assalgono i. corrieri, (staf- 
fette, messaggieri, pedoni, le vetture corriere e Je 
Ile cor: 
rispondenze della posta, per togliere loro Je Jet- 
tere odi dispacci, ovvero anche solo #{cuni di essi 
sono puniti colle pene stabilite dall'art. 644 del 
codice penale. i 

Art. 39. L'infrazione alle disposizioni dell’arti- 
colo 18 è punita colla multa:di lire(544 100 senza 
pregiudizio dell’indennizzazione dovuta ai mastri di 
posta fraudati. 

Art. 40, Per le infrazioni all’art. 19; viaggiato- 
ri in posta debbono risarcire i titolari delle stazio- 
ni defrauilate, ed i postiglioni sono immediata- 
mente licenziati dal servizio. 

ATt.AL. È punito con ammerdadiIl.5a ll. 30, 
chiunque-contro il disposto dell’art. 22 non lascia 
libero il passaggio ai corrieri ed ‘ai Wiaggiatori in 
posta, senza pregiudizio delle maggiori pene stabi- 
lite dal codice penale, ove dla trasgressione: fosse 
accompagnata da ingiurie 0 da violenze. 

Art. 42. Per tutti gli altri reati commessi a pre- 
giudizio dell’amministrazione delle poste non con- 
tewplati dalla presente legge, si osserverà quanto 
é disposto dal codice penale. 

Art. 45. l reati di competenza dei giudici di 
mandamento si prescrivono col trascorso di tre 
mesi, dal giorno in cui furono commessi. 

Art. 44. | reati di competenza dei tribunali di 
prima cognizione si prescrivono col trascorso di 


sei mesi dal giorno în cui sono stati accertati, e se” 


non sono stati regolarmente accertati, col trascorso 
di un anno dal giorno in cui furono commessi. 

Jacquier. Non iscorgo la ragione perchè i reati 
di competenza dei tribunali di prima cognizione si 
prescrivono col decorso di sei mesi alcuni, ed'altri 
con quello di un anno. 

Despiîne. ll decorso di sei mesi si computa dal 
giorno in cui sono stati accertati i reati, e quello 
di un anno per quei reati che regolarmente non 
sono accertati. 


Gerbino. Le leggi penali sono uniformi alle di- 
sposizioni contenute  nell’art. (44) della presente 
legge. Si prolunga il termine della prescrizione pei 
reati non accertati onde si abbia maggior tempo 
a rintracciarne gli autori, 

Pescatore. lo credo che la commissione non ab- 
bia bene esaminato i diversi termini di prescrizione 
pei medesimi reati, e chiedo che venga rimesso 
tale articolo alla detta commissione per un nuovo 
esame, 

La Camera non approva. 

Cavallini. Propongo un emendamento, cioè so- 
stituirsi la parola legalmente a quella di regolar- 
mente. ; 

La Camera approva l'art. 44 coll’emenda sue- 
cennala. 

Art. 45. La prescrizione viene interrotta ove nel- 
l'intervallo siasi commesso altro reato di egual na- 
tura dalla stessa persona; in questo caso la presceri- 
zione.mon decorrerà che dal giorno dell'ultimo 
reato. 

Art, 46. Le disposizioni dei precedenti articoli 
non sono applicabili ai reati commessi dagl’impie- 
gati dell’amministrazione o da altri impiegati del 
governo incaricati di accertare i reati a riguardo 
dei quali la prescrizione è regolata dalle leggi ge- 
nerali. ; SS 

Capo II. — Delle oblazioni. 

Art. 47. I reati puniti dalla presente legge con 
semplice pena pecuniaria possono estinguersi me- 
diante pagamento d’una somma a titolo di obla- 
zione purchè l'imputato non sia recidivo. | 

: L'oblazione debbe aver luogo prima che la sen- 
tenza sia passata in giudicato. 

Art. 48, L'oblazione debb’ essere fatta mediante 
contemporaneo deposito. della somma offerta alla 
segreteria del giudice di mandamento nel cui di- 
stretto seguì il reato; qualora però all’epoca della 
oblazione la causa si trovi già avanti il tribunale 0 
magistrato, la detta oblazione e contemporaneo 


| deposito debbono essere fatti alle rispettive segre- 


terie. 
« Il segretario trasmette la stessa oblazione col 


i deposito e gli atti relativi all’ufficio di posta locale, 


e dà all’oblatore, se Ja richiede, copia dell’atto di 
oblazione. 

Art. 49. L'accettazione dell'oblazione pei reati 
puniti con ammenda si fa'‘dall'impiegato delle poste 


sto dell'avvocato fiscale; e pei reati puniti con 


i multa, l'accettazione viene fatta: dal:capo dell’am- 


3 i ministrazione, previo il visto dell'avvocato fiscale, 
ni due; e nel caso di soppressione della lettera 0 | 


o dell’ avvocato fiscale generale rispettivamente, 


{ secondochè la causa sarà vertente avanti il tribu- 


nale di prima cognizione, od avanti il magistrato di 


appello. 
Nell’ oblazione non s'intendono ? mai 


altre opere periodiche portate in frode. 
Art. 54. L’oblazione sospende il corso non so- 
procedimento, che si prosegue nel 


scrizione. E 
Capo III. — Dispostzioni relative alle pene 
ed alle oblazioni. 

Art. 52. Le pene pecuniarie stabilite dal capo 
primo sono rispettivamente aumentate di un grado 


! quando si tratta di recidivi. 


Art. 53. Sono considerati recidivi gli imputati 
che dopo essere stati condannati con sentenza di- 
venuta irrevocabile, commettono un nuovo reato 


E % 


Art. 54, | proprietari (di vetture pubbliche, i 


i, mulatteri : ti, pedoni, bar-|, A È 
Fiturali, mulatuekeeamzgesnli, P È | imposto un minervale, non si concede. la 


i carta d’ ammessione ‘allo studente, che non 


Ì 


v 
caiuoli, sono tenuti civilmente per le pene pecu- 
n 


Art, 156) I.gionbaliî, gazzetteed altre» opere. pe- | niarie incorse dai loro ieommessi, agenti, pre- 
Pad è D PO 





| 
l'impiego. Î 
| 


‘ posti. 


iodi iv ti ciute contenere 
riodiche, le quali vengono riconos 
i o Art. 55. La metà 


î | Red p ene ® 
oiin\ foglio a paste, ovvero sul loro margine, | delle multe , emende ed obla 


; S nisi l t amministrazione ; 
{ qualche scritto a mano, tranne il nome. del. mit- zioni fa parte del prodotto flell'ami 


| delle poste, e l’altra metà è devoluta a quelli che 
hanno accertato il'reato. 0 

Valerio. L'ultima parte del presente ‘articolo 
| stabilisce che metà'delle multe, emende ed obbla- 
zioni è devoluta a quelli che hanno accertato il 
reato. L'impiegato è lodevole quando accerta un 
reato per effetto del suo speciale obbligo, ma si 
abbassa nel suò' carattere allorchè deve aver parte 
di quelle multe o emende che S'infliggono ai con- 
travventori; quindi propongo la Soppressione del. 
l'altimà parte ‘suddetta. 

Despine. Combatte la proposta Soppressione. 

Valerio. Insiste sulla sua proposta, ‘sostiene do- 
versi togliere la mal erba degl’incerti; e non pro. 
curare i mezzi di abbassare gl’'impiegati dal loro 
carattere mettendoli a parte dei Ieri, 

Ministro, delle finanze. Convengo col deputato 
Valerio sino ad un certo punto, ma non posso ac-. 
cordarmi collo stesso in dire che è disonore di un 
impiegato preuder parte delle multe, e delle emende 
che riscuotansi dalle ‘accertate contravvenzioni. 
Tal disonore cadrebbe su. quasi tutta la’ marina 
inglese. Nella persecuzione alla tratta dei neri ci 
capitani e. l'equipaggio godono di una parte del 
prezzo;/del legno e altro. 

Se si toglie l'incentivo poco avrete da sperare pel 
buon andamento del servizio. L'umanità si prende 
qual è, non qual dovrebbe essere: Ammiro i no- 
bili sentimenti dell’onorevole Valerio, ma prego la 
Camera a non votare sotto l'impulso di generose 
parole, ma nell'interesse delle poste, e delle ga- 
belle. 

Valerio. Non accetta l'esempio della marina in- 
glese come popolo di diversi costumi dai nostri, e 
ricorda che anche il flagello a corpe nudo è in uso 
preso quella nazione. Che gli antichi Romani bon 
avevano alcuna legge che desse ciò che con questa 
legge si vuol concedere agl’'impiegati delle poste. 

Michelini. Mi oppongo alla proposta del signor 
Valerio, e eredo che la Camera debba o ritenere 
l'articolo come è redatto, 0 respingerlo totalmente. 

Asproni sostiene la proposta del deputato Vale- 
rio in riguardo alla moralità. 3 

Revel. Le presenti disposizioni sono comuni a 
tutte le contravvenzioni di finanza, e non vedo ra- 
gione da farsi una differenza, 

Valerio fa un cenno degli inconvenienti ché pos. 
sono nascere accordandosi la metà delle multe agli 
impiegati che accertano il reato. 

La proposta del deputato Valerio è respinta, ma 
posto ai voti il’art. 55 è approvato, come anche i 
seguenti. ; 

Capo IV.—Della giurisdizione e del procedimento. 

Art, 56. Sono di giurisdizione ordinaria tutte le 
cause nelle quali l'amministrazione delle poste ha 
interesse, sia che abbiano per oggetto una que- 
stione meramente civile, o siano la conseguenza di 
un reato. 

Art. 57. Tostochè gli uffiziali delle poste, e gli 
agenti di polizia e di gabelle abbiano a norma degli 
articoli 6, 7 ed 8 scoperto qualche reato in pregiu: 
dizio dell’amministrazione delle poste, debbono per 
l'accertamento del medesimo stendere apposito ver- 
bale in conformità dell'articolo 46 del codice di 
procedura criminale, e farne la trasmissione all’au- 
torità giudiziaria nei termini e modi spiegati al- 
l'articolo 48 dello stesso codice. 

Art. 68. Nell’istruttoria di tutte le predette cause 
si osserveranno le disposizioni portate dalle vigenti 
leggi generali. 


| 
| 


TiroLo IM. — Disposizioni generali. 

Art. 59. Sarà provveduto con regolamenti ap- 
provati dai regii decreti alla parle ‘esecutiva delle 
disposizioni contenute nella presente legge; alla fis: 
sazione del prezzo dei cavalli e del'nolo dei legni; 
della mercede ai postiglioni, non meno che alle 
varie parti di servizio, della posta-lettere e ‘della 
posta-cavalli. 

Art. 60. Questa legge riceverà il suo effetto a 
far tempo dal primo febbraio 4852, dalla detta 
epoca s'intenderanno- abrogati tutti i provvedi» 
wenti anteriori contrari. alle materie contem- 
plate nella medesima. 

Votanti soc 
Maggioranza . 
In favore .-.. . 89 
Contro... 14 
La seduta è levata alle ore 3. 


103 
52 


. . È, , 
: Ordine del giorno di lunedì. 
Progetto di Jegge sul trattato di navigazione e 
commercio coll’Austria. 
Bilancio del ministero della guerra. 


REGOLAMENTO 
DELLE SCUOLE SECONDARIE. 
(Fine. — V. il num. 1252, 1235, 1237). 

Tiroro XL. — Della carta d’ammessione. 

Art, 115. Unico titolo per comprovare le- 
galmente gli studi fatti nelle pubbliche scuole 
è la carta d’ammessione, che in principio 
dell’ anno scolastico sì somministra dal prov- 
veditore a tutti i giovani che frequentano le 
scuole secondarie giusta il modulo prescritto. 

Nei collegi-convitti nazionali la carta d’am- 
messione. si somministra dal direttore degli 
studi. ì 

Per ottenere la earta d’ammessione; lo stu- 
dente deve presentare quella dell’anno pre- 
cedente : e se proviene dalle scuole primarie 
o private, presenta il certificato. dell’ esame 
sostenuto, onde risulti a quale classe sia stato 
regolarmente promosso. 

Lo. scolaro. proveniente da altro collegio 
debbe inoltre presentare. la commendatizia 
preseritta \dall’articolo 96. 

Art. 116. E necessario ottenere la carta 
d’ ammessione anzi che sia terminato il pri- 
mo bimestre dell’anno scolastico, 

Art. 117. Nelle. scuole regie nelle quali è 


presenta la quitanza del pagamento della pri- 
ma rata. 4 
Art. 118, Al fine di ogni bimestre lo stu- 


ESTERI TIA NI MIA METER: AIN TITEL TION 


dente dee ottenere la sottoscrizione ‘della 
carta d’ammessione dai direttori spirituali, dal 
professore 0 maestro della propria classe, dal 
professore sostituito , ove questo abbia retto 
la classe per 15 giorni, e da tréè consiglieri 
collegiali, di cui all’art. 36 della legge 4 ‘ot- 
tobre 1848. 

Nei collegi-convitti ‘nazionali il ‘direttore 
degli studi ed il censore di disciplina ‘sotto- 
scrivono la ‘carta ‘d’ alnimessione ‘a ‘noiné del 
consiglio ordinario, 

Dove non è.il consiglio collegiale, «sottoscrive 
la cartà d’ammessione il provveditore locale. 

Pei chierici seminaristi la' firma del rettore 
del seminario tiene luogo di quella ‘del diret- 
tore spirituale, ‘come tien luogo *di questa 
la sottoscrizione del rettore della. chiesa ‘al - o 
cui servizio il chierico fosse applicato dal ve- | 
scovo. 

Arî. 119.1 direttori spirituali, ‘i consiglieri | 
céllegiali, ed: i professori 0 maestri, che per 
qualche grave mancanza dello scolaro ‘ritàr- 
dano alla scadenza del bimestre la ‘sottoseri- 
zione della carta d'ammessione; notano poi 
nel sottoscriverla il giorno della  sottoscri- 
zioné da essi fatta dopò la scadenza del ter- 
mine stabilito, e ne tengono nota nel lorò re- 
gistro, al quale ricorrono ogni qual volta uno 
studente, che ‘abbia smarrita la carta d’am- 
messione, ne ‘chiegga un’altra. 3 0 

Art. 120. Veglia il provveditore a ciò che 
le carte d’ammessione siano restituite agli stu- 
denti dieci giorni dopo la scadenza di ciascun 
bimestre. 

Lo stesso fa il direttore deglì studi nei col- 
legi-convitti nazionali. 

Lo studente che per qualche mancanza non 
ha ottenuto le dovute sottoscrizioni alla carta 
d’ammessione durante i suddetti dieci giorni, è 
considerato come colpevolmente assente dalla 
scuola. Perciò nei giorni che trascorrono senza 
segnatura, il tassello sopra cui è scritto il suo 
nome nella tabella, di cui. all’art. 78, sta ro- 
vesciato. Se passano: due mesi senza che si 
abbiano le suddette sottoscrizioni, è licenziato 
dalla scuola. 

Se alla fine dell’ultimo bimestre, e prima 
dell’esame, la somma dei. giorni considerati 
come giorni di assenza colpevole ascende & 
due mesi, lo studente non è ammésso all’e- 
same, eccetto che con raddoppiata diligenza, 
a giudizio del professore o maestro, abbia 
riscattato in tuttoio ‘in ‘partè il ‘tetspo ‘per- 
duto. 

Se lo scolaro per sua colpa manca real- 
mente alla ‘scuola, îl consiglio collegiale può 
escluderlo; dalla promozione, 

Art, 121. Lo, scolaro (che. non, ottiene la 
sottoscrizione dell’ ultimo bimestre, è escluso 
dall’esame di promozione. 

Art. 122. Per essere ammessi all’esame' ‘di 
promozione, gli studenti. debbono presentare 
al'direttore’ degli studi od al provveditore la 
carta d’ammessione munita di tutte le sottò* 
scrizioni. 

Terminati gli esami, la carta d’ammessione 
si restituisce tosto allo studente, previa anno- 
tazione sulla ‘medesima dell’ esito dell'esame 
colla’ firma‘ del provveditore, 0 del preside 
nei ‘collegi nazionali. 

Art. 123. La provvista della carta d’ am- 
messione è «a ‘carico del comune, Salvo nei 
collegi-convitti nazionali‘, in cui vierle prov- 
veduta dall’amministrazione. 

Se il comune ricusa di sopperire alla spesa, 
sì possono riscuotere venticinque centesimi da 
ciascuno studente. 

Tiroro XII. — Dei mezzi di disciplina. 

Art, 124. I direttori spirituali ; i proféssori 
e i maestri debbono mantenere nella cappella 
e scuola il buon ordine e la disciplina, ed 
indirizzare gli studenti ‘alla virtà ed ‘al sapere. 

L’esattezza nell’ adempimento dei loro do- 
veri di cristiabi ;) di cittadini e di educatori 
è condizione indispensabile per la buona riu- 
scita di ogni cura verso i loro alunni. 

La soavità dei modi, Ja dignità nel contègno 
e nei discorsi, l imparzialità verso tutti, loro 
procacciono amore, stima e riverenza, 

Art. 125. Occorrendo di adoperare i mezzi 
di disciplina possono usare progressivamente ì 
seguenti : 

1. Ammonizioni private o in presenza déì 
compagni. i 

2. Ripetizioni dei lavori mal fatti : obbli- 
gazione di ripetere in un tempò determinato - 
la lezione male studiata. 

3. Avviso per iscritto ai genitori od a chi 
ne fa le veci. 

4. Note di negligenza o di mala condotta‘; 
da iscriversi in un registro da presentarsi ne- 
gli esami ‘semestrali e finali al provveditore 
od'al consiglio collegiale, ed ‘agli èsaminatori. 

5. Dilazione della segnatura della carta di > 
ammessione. i È 

6...Allontanamento dello studente da’ suoi 
compagni , obbligandolo a star in ‘piedi in 
luogo determinato. 

7. Esclusione del nome dell’alliévo dalla | 
tabella, la. quale indica il numero d’ordine 
meritato da:ciascun allievo. 

8. Licenziamento dalla cappella e. dalla 
scuola , nel caso che uno studente disubbidi- 
sca e manchi di rispetto, od abbia cagionato 
qualche grave disordine. i 

9. Relazione al provveditore od al consiglio 
collegiale , \e quindi ammonizione fatta dal” 








creigaa CAPPE ASTON IALIA INI EIN 
sinto MELI ei 


provveditore , o.da un consigliere, o dal di- 
rettore nella sala del consiglio, nella rispettiva 
scuola od in presenza di tutto il collegio. 

10, Sospensione dalla scuola per un deter- 
minato tempo, in seguito a deliberazione del 
consiglio collegiale, od in mancanza di esso, 
di un consiglio di tutti i professori, dei mae- 
stri e dei direttori spirituali , presieduto dal 
provveditore. 

41. Esclusione assoluta dal collegio, in se- 
guito a relazione fatta al consiglio dal prov- 
veditore, ed. a susseguente deliberazione a 
maggioranza di voti di tutti i professori e 
maestri, da comunicarsi alla commissione per- 
manente. 

Art. 426. Per incoraggiare i giovani docili, 
diligenti, morigerati e religiosi, i direttori 
spirituali, i professori ed i inaestri alla fine 
dell’anno li propongono al consiglio collegiale 
come degni di premio. 

Sono considerati come tali i giovani, i quali 
nei registri non hanno note di negligenza; si 
sono mostrati lungo l’anno in via di notabile 
progresso nello studio; si sono segnalati per 

‘ lavori e lezionì straordinarie) e, spontanee, € 
non hanno nessuna nota di demerito in fatto 
di condotta. 

Art: 127. I premi consistono in certificati 
di merito, secondo il modulo prescritto, ai 
quali possono unirsi libri di premio, provve- 
duti dalle comunali amministrazioni, e scelti 
nel catalogo approvato dal consiglio superiore. 


Art. 128. Questi certificati di merito ven-; 


gono indicati a tergo della carta d’ammessione 
dell’anno successivo. 

Negli anni di concorso ai posti gratuiti, ad 
egual merito, vengono preferiti i giovani che 
sulle loro carte d’ ammessione ne avranno 
riunito un numero maggiore. 

Art. 129. Il presente regolamento andrà in 
vigore col 1 gennaio 1852. 

Qualunque disposizione ad esso contraria è 
abrogata. 

Visto d'ordine di Sua Maestà, Farmi. 


#39 


Torino. 
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DECESSI del 26 dicembre in 


Dal 1 gennaio, totale N. 5558 


EIA CIRO ARTE TNT E AFD 


; I 


(2 sirena 


È corsa voce che il Risorgimento 
andasse a cessare col fine del cor- 
rente anno. La Direzione assicura in- 
vece che il giornale non solo prose- 
guirà le sue pubblicazioni, ma ‘sarà 
anche migliorato sotto tutti i rap- 
porti. 


Lomsarpia. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 26: 


Il consiglio di guerra in Milano nel’ giorno | 


23 giudicò: 


1. Condannarsi a due anni di carcere duro, | 


per possesso di recenti scritti rivoluzionari, a 


sensi del proclama 21 febbraio 1851, lo spac- 
calegna Rossi Ferdinando di Domenico e Bar-. 


bara Nobilè, piemontese, domiciliato;a: Milano, 
d’anni 39, ammogliato, cattolico; 


2. Sospendersi il processo , per difetto di | 
prove ‘legali, e pel titolo di diffusione di scritti.! 
rivoluzionarii, previsto dall’art., 4 del proclama | 
10 marzo 1849, al tipografo-libraio. Redaelli | 


Giuseppe di Pietro e Matilde, Villa, di anni 
47. milanese, ammogliato,; cattolico. 


Il qual giudizio ottenne la superiore con- | 
ferma in via di diritto, mentre per grazia e 


solo in riguardo. alle critiche circostanze fa- 
migliari del Rossi gli fu ridotta la pena a sei 
mesi di arresto militare in ferri. 


Milano, dall’I: R. comando inilitare della 
| 


Lombardia, il 23 dicembre 1851. 
Narot, 18 dicembre,.—- Nella notte dal 13 
al 14 di questo mese due giovani del eomu- 


ne di Castellamare di Stabia eransi 


addor- 


IL RISORGIMENTG; GIORNALE QUOTIIDANO 


n; lacca SITI IE IG TMT ZIE INTENTI TATO ATEI ZII A A MI FAME ALITALIA R DATI 
0 MASCIA CIIERAITICOV LIO A IATA 


î che, nella, situazione che è fatta all’In- 


ghilterra, un ministero tory possa, senza su- 
scitare grandi imbarazzi nel paese, entrare 
nella lega continentale e privare gli Stati co- 
stituzionali della protezione che la politica 
inglese loro estende. Ì 

Io mi credo. in grado di affermarvi che il 
presidente sta per trasportare la sede \del go- 
verno alle Tuillerie.: 

.Hl'primo gennaio sarà cantato un Te-Deum 
a Notre Dame e forse in tuite)le chiese di 
Francia, come rendimento di grazie in \occa- 
sione dell’avvenimento del 2, dicembre. Il clero 
spiega sempre molto zelo per la ‘causa di 
Luigi Napoleone. 

Il sig. Vitet ex-vice-presid. dell’ Assemblea 


designato dalle sezioni riunite 
} 


è stato testé 


dell'Istituto di Francia per complimentare il | 
presidente il primo di gennaio. Siccome il sig. {' 


Vitet è stato molto energico nelle sue prote- 
ste dopo il 2 dicembre, noi. stiamo a vedere 
come saprà togliersi di quest’impiccio. 

Il signor Thiers, prima di rientrare a Pari- 
gi, pubblicherà a Bruxelles uno scrittarello 
sugli avvenimenti di. dicembre. Voi potrete 
leggerlo e dirmi cosa nefpensate. 

Per il tesoro si continua a presentire un 
avvenire molto difficile. Il fatto è che 
banca ha or ora consentito un nuovo impre- 
stito di cento milioni’ all’erario. 

Il generale Oudinot è in questo momento 
esasperato in seguito ad un malinteso, la cui 
causa è semplicissima, e, che pur si, cerca di 
rivolgere contro la sua, dignità. 


la 


Durante la sua cattività il generale riceveva 
tutti i giorni centinaia di carte/di visita, ed 
aveva. dato ‘ordine al suo famiglio di ricam- 
biare questa cortesia a. tutti quelli che glie 
l'avevano fatta. Questo: famiglio avendo. tro- 
vato una di queste carte col noime del ma- 
resciallo Vaillant, di cui vi :è nota la si- 
tuazione relativamente al capo della spedizione 
di Roma , gli portò una carta del generale 
Oudinot. 

Ora il maresciallo, Vaillant si fonda su que- 
sta circostanza idi non gran conto per procla- 
mare che il generale Oudinot ha fatto acquie- 
scenza ai considerando del decreto che ha 
investito il signor Vaillant della prima dignità 
militare. Il signor Oudinot, il quale non ha 
alcun mezzo di pubblicità, si moltiplica nelle 
sale per spiegare, l’attestato di deferenza che 
1 signor Vaillant ha da lui ricevuto. 


La commissione consultiva ha tenuto oggi 
una seduta nella sala dell’antico consiglio di 
Stato, sotto la presidenza del signor Baroche. 
In essa non si è trattato di veruna cosa rile- 
vantei Si sono divisi in comitato per proce- 

| dere alla verificazione degli squittini. Prima e 
dopo la seduta le conversazioni. sono .state 
| molto animate. Si credeva generalmente che 
| la nuova costituzione sarebbe sottoposta, al- 
| meno per la forma, all’esame della commis- 
sione. (Ind. Belge). 
Si conferma la notizia che il presidente sia 
i per abolire l’octroz. Egli rimpiazzerebbe l’im- 
posta indiretta. sulle sostanze alimentari, fa- 
cendo gravitare un’ imposta su di ogni pro- 
dotto, per quanto umile, della fabbricazione 
industriale, e su tutto quanto sì riferisce al 
superfluo, al lusso ed alla splendidezza. 


Decreto. Art. 1. È aperto al ministro del- 
- l'interno un credito di lire. 5,600,000  appli- 
i cabile alla liquidazione delle indennità ad 
‘accordare ai particolari, le cui proprietà sof- 
: fersero danni materiali in seguito agli avve- 
| nimenti di febbraio e giugno 1848. 

Art. 2. Queste indennità saranno vipartite 
| per le cure e sotto‘ linvigilamento del mini- 
| stro dell’interno giusta le decisioni idella com- 
| missione istituita con decreto: dei 2 settembre 
| 1850. 

Art. 3. ministri dell’interno delle fi- 
' nanze sono incaricati in ciò che li riguarda 


e 


dell’esecuzione del presente, decreto, 
Parigi, 24 dicembre 1851. 
Segnati. Luis: Narorrone, Morny, Fould. 


mentati in un casotto ad uso di guardaporta | 


esistente nel palazzo del canonico Vinciani, Il 


gaz che sviluppossi dai carboni accesi; in un 
braciere che ivi tenevano li fece cadere in 
asfissia e procurò loro la morte, Un di; essi 
anzi fu rinvenuto con le gambe bruciate per 
essere: caduto nel detto braciere. 

Riportiamo questo doloroso avvenimento , 
affine di richiamare l’attenzione di tutti su- 
gli. effetti. micidiali di questo gaz, special- 
mente nella corrente stagione invernale. vin 
cui si fa uso di carboni non compiutamente 
accesi .e svaporati entro le stanze ed altri 
luoghi non abbastanza ‘ventilati ed aperti. 

(Giorn. del Regno delle due Sicilie). 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 25 dicembre 1851. 
In Ispagna Narvaez sta. per! ripigliare vil 
potere. 4 
Un altro avvenimento assai grave per PEu- 
ropa costituzionale è il ritiro di. lord Palmer- 
ston, Questa notizia è giunta Jeri sera «a Pa- 


rigi e vi ha' prodotto ‘una ‘vivissima ‘sensa | 


zione: Non si conoscono ancora bene le cir. 
costanze che ‘hanno determinato . il/.ritiro «del 


nobile lord, e anche meno sappiamo chi sarà ; 


il suo successore. Tuttavia le persone; che 
meglio conoscono l’Inghilterra non ammet- 


Vienna, 24 dieembre. — Il ritorno del duca 
di Bordeaux a Frohsdordf avrà ‘luogo nei 
prossimi giorni. Verso la metà di gennaio esso 
partirà colla consorte per Venezia, dove come 
tutti gli anni, passerà il resto dell'inverno. 

— Il regolamento della linea di confine 
austro-sassone/è ormai seguito definitivamente, 
Gli atti necessarii alla revisione vennero esa- 
minati son già parecchi anni da un apposita 
cominissione e servirono di base nella compi- 
lazione del protocollo ‘principale, dietro ‘il 
quale si sta approntando il trattato per la ra- 
| tificazione, i (Corr. Ital.) 
|  Francororte; 24 dicembre. —- Il conte di 
Pralormo, incaricato ‘d' affari‘ di Sardegna 
| presso la Confederazione 
| 
| 
| 
Ì 


| 

Î germanica , è stato 
i chiamato. alle. medesime funzioni presso la 
| corte di Prussia. Egli si recherà incontanerite 
| a Berlino. (Giorn. di Francof.) 
| | Porroganto. — Il 15 furono aperte/le Cortes 
i dalla Regina in persona, che pronunciò/il di- 
| scorso di apertura. 

La Camera dei pari si è. legalmente ' costi- 
‘tuta. Credevasi che sosterrebbe il governo 
(Sun). 
Lonpra, 24 dicembre. — I fogli inglesi con- 
| fermano la notizia dell’uscita di lord Pal- 
;, merston dal ministero. Il Zinies dicél: 

ì 


; senza il ‘bisogno di creare altri pari, 


inn 

« Noi possiamo annunciare in modo positivo 

che a datare dall’ ‘ultima riunione dei mi- 

nistri, il visconte Palmerston ha cessato di 

riempiere le funzioni di segretario di Stato 

per gli. affari esteri e di formar parte del 

gabinetto. » I 

Il successore di lord Palmerston non è an- 
cora designato officialmente; secondo la Patrie 
i membri del gabinetto /avrebbero proposto 
alla Regina di innalzare ford Granville a que- 
sto posto difficile. 

La cagione di questo avvenimento è ancora 
ignota. 

Il Morning Herald assicura che sir Hen- 
ry Bulwer deve rimpiazzare il marchese di 
Normanby all'ambasciata di Parigi. 


Borsi pi Lonpra del 24 dicembre. 

Citià, mezzogiorno. — I fondi hanno ribas- 
sato in. seguito al ritiro di lord Palmerston. 
Consolidati per conto da 96 518 a 34. 3 114 
per 0/0 a 98 3/8. 

Fondi sardi a 85. 

Città, 2 ore. — 1 fondi: inglesi si sono rial- 
zati, e sono più fermi. Consolidati da 96 7/8 
a 97 coup. det. 

Fondi sardi a 83 172. 

Città, 3 ore. — Consolidati per l’ apertura 


al 16 gennaio da 96 718. a 97. 


MICCOLINI gerente. 


LITOGRARIA 9. JUNCK 


Piazza Castello, porlinanum. 141, in fondo 
al cortile, via dell’ Accademia delle 
Scienze, num. 2, e Piazza Carignano, 


4; 
num.A4, casa Manati, Torino. 


Grande Assortimento 


9 ® 0 ® © o ® 
di biglietti di visita 
il 400 su carta velina di 
A L. I 50 Francia; 
100 su carta porcel- 
» 4 O) lana; 
100 in oro e 
» 10 » colore. 
Grande varietà di cartoni porcellana, detti 
cahoucho, e biglietti ornati. 
AVVISO è. 
D'affittamento di grandiosi locali, ossia la- 
boratorii, si uniti che separati, con arbitraria 


forza motrice ad ‘acqua da uno a 14 cavalli, 
situati a pochi minuti di distanza dalla ‘città 
di Torino. 

Dirigersì per i voluti schiariimenti e condi- 
zioni dall’ ingegnere Allegro, contrada degli 
Stampatori, porta num. 23, piano 3. 


Asfalto Naturale 


ILGIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi ; proprietarii 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri ,, architetti, impresari e propietarii 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara *isce per 
anni dieci. 

Tl mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. i x 

Per più estesi raggiragli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


STAMPERIA REALE. 


VOCABOLARIO 


DOMESTICO 
DI 


se vogliano il giornale franco di 


E DIZIONE SECONDA 
riveduta dall’Autore. 


Prezzo I. 7, 50. 


CRÉME»- BEAUTÉ 


Per la sua composizione è per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti (e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la.nendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza;, risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo.molecole grasse, mutrica la pelle, bian- 
chisce l’epidermide, cancella pertanto le rughe, | 
e fa progressivamente scomparire le macchie, di | 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendéme, | 
casa dell'Wau Mapoléon. VE, 

Prezzo 5 franchi la boeeia. | 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'aman: ; 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli ! 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di nou | 
rugare la pelle, ima difarla bianca, i 

, Deposito unico a Par 
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\. INSEGNAMENTO 


| pratico. privato 
DI FASCIATURE CHIRURGICHE 


diretto dal dott. coll. 
GAETANO PERTUSIO 
Chirurgo ordinario del Venerando Spedale 
Maggiore Mauriziano. 
ANNO XV. 


(Via Doragrossa, num. 9.) 


L'insegnamento componesi di sedute dimo- 
strative, due alla settimana, e di proporzionato 
numero di sedute per esercitazioni, in giorni 
alterni, nelle quali li signori inscritti ripetono, 
sotto la direzione del dottore Pertusio, le ope-, 
razioni dal medesimo nelle sedute dimostrative 
eseguiti. ; 

L'insegnamento è diviso in due Corsi, or- 
dinali come segue: 

Corso Primo, 

Studi generici ed applicati alle medicazioni. 
In questo corso i signori inseritti vengono 

abilitati all’ammannimento di tutti gli oggetti 

che ‘si 'adopeiano nelle fasciature e medica 
zioni, alle imedicazioni stesse, ed all’esecuzione 

di tutte le fasciature semplici , comprese le 

principali e più opportune secondo, il sistema 

del celebre M. Major, escluse però le fascia- 
ture proprie soltanto alla cura delle fratture. 

Quesio corso, indispensabile per chiunque 
desideri seguire il corso secondo , è partico- 
larmente accomodato ai bisogni degli studenti 
del terzo e quarto anno: è opportuno per 
abilitarli a »alersi con maggior. frutto del- 
l'opportunità d'osservare e di metodicamente 
addestrarsi nelle medicazioni, la quale loro 
si para nelle cliniche chirurgiche che ‘essi 
hanno da seguire. 

Corso SECONDO. 

Studio delle fasciature applicato alla cura 
delle demozioni , delle fratture ed alla te- 
notomia, distribuito come segue: 

1. Dei brachieri e dei pessarii. 2. Saggio di 
istruzioni generali intorno le fratture in rap- 
porto particolarmente colla terapeutica mec- 
cinica delle medesime, e nozioni preliminari 
sui bendaggi ed apparecchi di diverso genere 
per la cura delle fratture, 3. Dei bendaggi ed 
apparecchi propri per le varie fratture , con 
appunti pratici speciali in rapporto colla te- 
rapeutica meccanica più adatta al genere, 
specie ed indole d’ognuna. 

La durata del primo corso sarà ali’ incirca 
d’ otto settimane , e di cinque quella del se- 
condo corse. Questo ‘susseguirà immediata- 
mente ‘al primo. i 

È facoltativo a chiunque che non possa in- 
tervenire alle esercitazioni inscriversi solamente 
per le sedute dimostrative. 

Quota da pagarsi nell’atto dell’inscrizione. 
Perle sedute dimostrative ed esercitazioni 

Corso primo. i L. 
Corso secondo . . i » 
Per le sole sedute dimostrative 
Corso primo ; ui ; » 
Corso secorido. . : 1 » i 

L'apertura del primo corso è fissata pel 
giorno 8 gennaio 1852 alle ore otto pomer., 
quella del secondo corso verrà notificata con 
apposito avviso. 


RIBASSO 


di Abbuonamento al Giornale 


L'Osservatore Romano. 


Dal principio. dell’ anno 1852 il Giornale 
l’Osservatore Romano, conservando l'ampiezza 
medesima, si avrà con caratteri nuovi e miglior 
formato, e a prezzo minore. 

Associazione 
per Roma e Stato Pontificio 


Univanno; tr sc. 800 

Sei MESE E MEOO 

Tre mesi ea 
I signori Associati, residenti in Roma 
vogliano che 
abitazione , aggiungeranno, al trim. baj. 15. 


? 


I signori Associati residenti nelle provincie, 
porto; ‘ag 
giungeranno ll trimestre baj. 25. I 
Per l'estero 

Un'anno ... 
Seramggr ii), 
Mng mesi eci eee 


Otero 
25 
15 


» » 


Cena] 


GRANDE SPRRAGLI 


del sig. PIANET sito in Piazza d’Nalia 


ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria che avrà 
luogo tutti è giorni alle ore 4. pome-. 
ridiane, del pasto delle belve indi gli 
esercizi degli amimali feroci che farò 
osegnire il sig. Pianet. 


I NOIA AIIRZI TRICIA MITA 


se 
il giornale sia recato alla loro. 


U% 
% 


Une Personne respectable qui 
a longtemps enseigné à Paris, désireràit utiliser 
les connaissances. qu'il y a acquises ven don- 
nant des lecons dans quelques maisons.par- 
ticuliéres ou dans les pensions de. demoiselles. 
Elle enseigne la calligraphie, le francais, l’an- 
glais, la géographîte, ‘l’histoire, la comptabilité 


domestique et ‘commaciale , la botanique , 
l’histoire naturelle. SS 


Elle donuera tout les garantigs désirables de 
réligion, de moralité et de capach< 

S’adresser au Cabinet littéraire code la 
Caccia Reale sous les portiques de. la 
ou au bureau du Risorgimento. 


tia 
DIE, 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 





Corse DA Torino Ap ARQUATA. 
LETT rin T_T 
ORE 
STAZIONI | | — o Len 
DI PARTENZA! ntim[antim pom.| pom, 
COSI MIT DETIE LA | 


|sramesonEn | azionato | sila | E 
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ANNOTAZIONI. 


Il convoglio che 
parte da Torino 
alleore 10'essendo 
anche incaricato 

(84 delserv.o del cor- 
riere, non si trat- 
tiene alle stazioni 
di. Pessione, An- 


Torino , . 
Moncalieri . 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa .. 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti . 
Annone 
Cerro: (2). 


> GI 
ISIMMO 


UT DINO hO 
3 UT — Ut CO > UT CO Coni» 


garolo, Serravalle. 
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— Il convoglio 
che parte da Ar- 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Noviniziiia hi 
Serravalle . 
Arr. Arquata | 

ì 


antim. equello che 
parte da Torino 
alle ore 1 45 pom. 
sono destinati al 
trasp. delle merci 
e quindi debbono 
trattenersi . nelle 
stazioni per tutto 
iltempo necessario 
per le manovre d 
“fper-il carico ‘e lo 
scarico delle merci 
— In questi con- 
vogli si prendono 
viaggiatori di 2. - 
e 3.a classe, 


ato 
» ditta 
dI muto iaia 


on 0101 


ua ti 


— 
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Corse DA ARQUATA \A_Torino. 
ETTI RA eo 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata 
Serravalle , 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone . 
Antico sa 
San Damiano | 
Baldichieri (4) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione . 
Cambiano . 5410 15 
Moncalieri. | 8 7/10 33 
Arr. a Torino -|| 8-20|10 48 


‘ 


hi 


ir 
umor 


(i) Tutti i mer- 
coledi il/%i;0 con-. 
voglio da Torino 
verso Arquata, e 

of l'ultimo daArquata 
=fverso Torino. 


(2)Tutti i lunedì 

gjcome sopra, più 

al'merceledì.il 1,0 

ig convoglio diretto 
a Torino e l’ultimo 

ad Arquata. 3 
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Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeridiane, riparie da Moncalieri 
alle ore 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che' saranno indicate per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


TEATRO NAZIONALE. 

La stagione :del carnevale ebbe priucipio 
coll’opera il GIURAMENTO, musica del mae- 
stro Mercadante, e col ballo comico Il CAM- 
PANELLO del coreografo Giuseppe Rota. 

Le rappresentazioni, mon saranno meno di 
quaranta. Il primo abbonamento sarà di 24 
rappresentazioni. Ozni abbonato sul comples- 
sivo di uum. 500, all'atto dell’iscrizione riceve 
una bolletta con numero progressivo; e alla 
ventesima rappresentazione dell’abbonamento 
verrà fatta una estrazione a sorte di tre premi, 
il primo di lire 100, il secondo di una posata 
d’argento ; il terzo di una tabacchiera d’ar- 

i gento a favove esclusivo degli abbonati. L’e- 
strazione verrà fatta in teatro e cerziorata e 
tutela nell’interesse degli stessi, ed appena; < 
estratti ì tre numerì di premio, si. recheranno; 
al camerino del teatro, ove-si consegneranno;, 
le vincite 5 dietro la bolletta d'abbonamento. 


| Abbonamento con premii per 24 
rappresentazioni. 
: Primo patto indistintamente ll. 10; ‘per le 
signore e militari in servizio. 1]. 8. Biglietto di, 
ingresso alla platea. cent. .80, al loggione 
cent. 30. £ 
Prezzo serale dei palchi: 
Mo 3: — 4 AVID vi 
Il prezzo d’abbonamento è solvibile all'atto” 
dell’iscrizione. Ra 
L’abbonato riveve due bollette, una col nu-. 
mero, che ritiene per l'estrazione a sorte, l’altra 
a colore così detta di, ricognizione che conse- 
gna all’ingresso del teatro, A 
SEI abbonati uniti ricevono un pls 


4 
ordine. GA À 


Ordine 1610 


Teatri di questa sera. 


REGIO.— Opera: Cra: 02228, musica» 
Sanelli, appositamente scritta pes 
Ballo: essest@. — Balletto, 
CAREGNANO. — La drammy#Ca Cumpagnia al ser 
vizio di :S. M. recita: La Mogliesdlell'Esule. 
ROSIRAgE. — Vyglevilles. — Danzatrici Spax 
‘ gnuole. 1 d 
NAZIONALE < Opera: — Il'Giuramento.— Bal 
1} :Cap-panello. È REA 
TERA. +; La drammatica Compagnia 
reda recita: Meneghino. Barbiere maldicenti 
“ corretto. 


VGERBINO 





none, Solero, Fru- (i 


L'ASSUCÌAZIONE. 
a fianco alla Madonna de 


gh Angeli e presso» 


lir— Livorno; all’em- 
apobianchi, impiegato 
Olivet; Londra, #. 
15. Regent Street S.t 
giornale |’Eco ‘d' Fialia, 


La Direzione ha provveduto che questo 
“muovi. -- Un ordinamento definitivo dato all 
degli articoli originali quanto in quella delle notizie e delle riproduzioni il Giornale 
pienamente ai bisogni del tempo : per la copia, lioppo 

Questa migliore distribuzione toghe ogni importa 
una Cronaca o Rivista della settimana, in tutti. 


cembre 48 


TE TI nante cre, 


Toriro. 
L.6, — Provtci 


-- Un mese L,6/50, — IraLia 


li 2 


Numero cent. 40. 
RISGRCIMENTO, — 
I manoscritti ale 


D4, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


" 


1%) 


N 


Giornale esca, 


27, + Trime 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


= Un anno L. 40, Séi mesi L22/— Tre mes:L, 12, — Un mess 


E, er Un anna L. 44, — Sei mesiL.24,— Tre mesi.L,.13 
ed Estero. — Un anno L. bd. — Semestro 
stre 14 50,— Un mese L. 7;. franco ai confini, Un sol 
+ Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL. 
Le snserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati — 
lettere non saranno restituiti. 2 vii 


TIA RIE II II II anzi sm 
o — 


Num. 1239, 


il più presto che sia possibile, in caratteri 
a redazione permette di annunziare che tanto nella parte 


risponderà. 


rtunità, e la distribuzione delle materie. | 
nza alla Rivista quotidiana che darà luogo a 
1 giorni dopo quello in ehe non esce il Giornale, 


a cominciare dal martedì 6 gennaio 1852. Essa sarà fatta in modo che la serie delle viste pre- 
senterà quasi im compendio la storia dell’anno. 


. La buona accoglienza fatta dal Pubblico alla nostra corrispondenza di Pa 
Direzione a procurarsi, da persone poste in grado di ottenere 
| spondenze nei centr 
quindi le lettere che riceverà periodicamente da Londra, Berlino, 
— Imoltre una più accurata sorve 
spedizione dei Giornali. 


TORINO, 
PROVINCIE, » » 
ESTERO, sic: È 
Un solo numero centesimi 30. 


Le domande d’abbuonamento per Torino si ricevono alla Direzione del Giornale. 
‘Per le Provincie col mezzo di VacLIA POSTALI AFFRANCATI spediti alla Direzione. 


RIVISTA. 
Hi governo pontificio ha dato facoltà ai posses- 
ri delle azioni del prestito Rotschild di conver- 
le ‘in cartelle ordinarie del consolidato romano. 
La Gazzetta di Parma ha pubblicato un decreto 
le di:25 articoli, col quale è stabilita la pena 
morte per fucilazione, per la sedizione e cospi- 
ne contro Ja sicurezza dello Stato , per oppo- 
ione alla’ forza ‘a mano armata, per diffusione 
lampe rivoluzionarie, per adunanze tumultuose, 
‘e per:delazione e ritenzione di armi e munizioni. 
i sì fissano poi condanne di reclusione è di multe 
er altri titoli minori considerati su una linea este- 
issima. Riportiamo i principali articoli di questo 
‘muovo storico documento che ci offre Carlo di Bor- 
bome. La stessa Gazzetta reca la soppressione della 
gana di Roccabianca, varie promozioni nel corpo 
ella gendarmeria, e la nomina a gran-croce del 
r. ordine del merito del cardinale Antonelli e de- 
gli altri che segnarono la convenzione per la co- 
truzione della strada ferrata dell’Italia centrale. 
Di Svizzera abbiamo che il gran consiglio è de- 
nilivamente convocato per l'8 gennaio prossimo. 
sso dovrà, fra Je altre cose, nominare: due nuovi 
mbri del consiglio esecutivo. La direzione delle 
‘finanze presenterà il bilancio e proporrà imezzi di 
goprire il disavanzo. Sembra che si tratti di una 
\ ‘imposta di uno o di 42 per 100. sui beni, e di un 
“aumento equivalente per. la contribuzione fondia- 
) Tia del Giura. ‘ 
Si assicurava che si faceva ora uno scambio di 
piegazioni scritte riguardo agli emigrati, fra il 
onsiglio federale e la legazione di Francia a Berna. 


(.Ilgran consiglio a Zurigo fissò a 10 centesimi il 
280: ale: adottò pure la legge sull'introdu- 
ie della rilorma monetaria. 3 : 


6 non si pubblicarono a Parigi per la festa 
ale, il Pays, Union, V'Univers, l'’Opinion 
que, la Gazette. de. France e il Moniteur. 
ile 6 pomeridiane del. 26 il risultamento cono- 
to delle votazioni di -82 dipartimenti era di 
497,000 sì, 789,000 no. 
Debats ha un articolo col quale accetta lo 
‘ato delle cose. 
ndra.il 25 la borsa, le banche, le ammini» 
i pubbliche, i vari mercati, tutto fu chiuso. 
On sì fece alcun affare alla city. 1 mercati dei 
urono chiusi per le feste, e non debbono 
irsi che il 2 gennaio. ui 
i avea tenuto il.26 un consiglio privato 
i Windsor. Ì ministri sono stati con- 
. — Diamo nella rivista de’ giornali 
ne de' vari giornali inglesi sul ritiro 
tod, e la nomina di Granville. 


per tre mesi L. 42: 
13: 
A4T90::— » » 


rigi ha determinato la 
le più esatte informazioni, altre corri- 


è principali dell’azione politica in Europa. Oltre. quella di Parigi pubblicherà 


Francfort. e 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


22: 
24: 
27: 


Sei mesi L. 


ona » » 


La seconda Camera nella seduta del 20; ha adot- 
tato gli articoli separati dell'atto addizionale al 
trattato di commercio fra il Piemonte e lo Zollve- 
rein. .La votazione sull’insieme dell’atto si farà, 
secondo il regolamento, il 5 gennaio. 

Si annunziò già altra volta il malcontento ecci- 
tato in Berliao dalla mezza pubblicità accordata ai 
dibattimenti della Dieta germanica. Si dice che la 
Prussia abbia dichiarato che, se la Dieta persisterà 
in quel sistema di pubblicità incompiuta e siste- 
matica, essa ne pubblicherà separatamente e per 
esteso le deliberazioni. 

Intanto i fogli ministeriali manifestarono già 
questo malcontento, e la Gazzella prussiana pub- 
blicò ultimamente per esteso il progetto di unione 
commerciale fra gli Stati tedeschi che era stato 
elaborato a Dresda. 

Quindi è che a Francoforle si dovrà ben tosto 
farsi più espliciti, oppure sospendere le pubbli- 
cazioni. 

1 governi “di Wurtemberg, di Baviera e di Sas- 
sonia dichiararono di consentire alla continuazione 
dello Zollverein. 

1 governi dello Zollverein dovranno a tutto il 31 
dicembre spiegarsi intorno ‘al trattsto di commer- 
cio fra l'Olanda e lo Zollverein : Sassonia-Coburgo 
e parecchi altri Stati hanno già fin d'ora aderito 
pienamente. E pur noto che Oldenburgo ha già 
nominato due commissarii, i signori Jansen e 
Meyer, per condurrei negoziati relativi all’ ingresso 
del granducato nel nuovo Zollverein. 

Ln ‘Gazzetta universale tedesca annunzia che 
il generale Stockausen, ministro della guerra, ha 
finalmente ottenuto la sua demissione che egli avea 
chiesto per ragioni di salute. 


‘Ambedue le Camere a Stoccarda si sono aggior- 


nate al 13 del prossimo gennaio. 

L' Heraldo annunzia che nel giorno 21 sarebbe 
stato pubblicato un regio decreto d’un’ampia am- 
nistia penale, come anche una lista numerosa di 
varie nomine e promozioni, a fine di solennizzare 
la nascita della real principessa. 

La infante ha ricevuto al battesimo i nomi di 
Isabella, Maria, Cristina, Domenica. 


GIORNALI STRANIERI, 

Il giornale - dei Débats ricomincia la sua 
polemica col seguente. programma, sotto» 
scritto dal suo direttore A. Bertin. 

I nostri lettori hanno compreso facilmente 
perchè non abbiamo manifestato la nostra 
6pinione sugli avvenimenti che si sono attuati 
nel. principiare di questo mese, Essi capiranno 


Un anno L. 40; 


» » 


Ai 


50. 


» » 


Le inserzioni 


ancora facilmente perchè noi accettiamo la si- 
tuazione quale è, senza punto discuterla. Nei 


tempi della monarchia costituzionale, quando 


vi erano ministri nati a caso fuori della mag- 
gioranza delle due Camere, noì dicevamo con 
schietta sincerità ai nuovi ministri: Noi non 
discutiamo la vostra origine; ci restringeremo 
a discutere i vostri atti secondo la legge del 
paese, e approveremo in buona fede ì prov- 
vedimenti che adotterete nell’ interesse dell’or- 
dine e della pubblica prosperità. i 

Noi siamo. partigiani dell'ordine e del go- 
verno; noi desideriamo che il’ governo sia 
forte e rispettato, e non sarà giammai che 
siamo per biasimare o applaudire nel ve- 
der. creare difficoltà, le ‘quali cominciano a 
incagliare l’azione del governo, e finiscono col 
perdere la società. Quanto noi dicevamo ai 
ministri i quali non aveyano il nostro appog- 
gio nella loro formazione originaria, lo diremo 
con gravità e sincerità al governo attuale. SÌ, 
noi approveremo senza‘peritanza i provvedì- 
menti che sarà ‘per; ‘attottare nell’ interesse 
dell'ordine e della prosperità pubblica; sì, noi 
discuteremo gli atti del potere colla scorta 
delle leggi fatte dal imedesimo; noi amiamo 
eziandio le leggi severe"nè temiamo di pre- 
clamarlo, e nulla ci garba meglio quanto di 
essere liberi nella cerchia ristretta delle leggi. 
L'ordine pubblico è laifparola del governo e 
il grido della società; ‘vi ha in ciò una forza 
e una potenza incontestabile. Non v'è chi au- 
guri più sinceramente é più ardentemente di 
noi che il governo sappia valersi di questa 
forza in modo da non renderla troppo pre- 
sto impotente. Il potere,tin quest’ istante, può 
fare quanto vuole per l'ordine pubblico; noi 
siamo persuasi ch'egli non confonderà ciò che 
si fa contro la libertà regolare e temperata, 
la sola che noi amiamo. Col lasciare una li- 
bertà regolare e temperata non si indebolisce 
l'ordine, ma sî rafferma;; ma lo si guarentisce 
dal pericolo delle reazioni così frequenti in un 
paese così mobile come il nostro. 

Si è osservato che la Francia non è giam= 
mai così monarchica Jcome quando è retta a 
repubblica, e che non è giammai così repub- 
blicana come quando è retta a monarchia. 
Ta questa osservazione vi è dell’ironico; ma 


, il Giornale si 


si pagano cent. 20 per ogni linea 


essa indica tuttavia quanto sia difficile conser- 
vare l’equilibrio.tra i moti e gli urti che spin- 
‘gono il paese ora da una parte ora dall'altra. 

Sul ritiro di lord -Palmerston dal mini- 
stero troviamo nei giornali inglesi quanto 
segue : 

— Morning Advertiser. Secondo le infor- 
mazioni raccolte negli alti circoli della City, 
la causa immediata del ritiro di lord Pal- 
merston sarebbe. la nostra divergenza cogli 
Stati-Uniti , e questa circostanza sembrerà 
tanto più strana a quei che la ignorano , in 
quanto che quest’affare doveva assestarsi con 
comune soddisfazione. Bisogna dunque che vi 
sia altro , e siccome il vapore Prometeo, sul 
quale il vascello da guerra ha fatto fuoco, sì 
era da parecchi mesì esentato dal pagamento 
dei diritti del porto di Mosquito, lord Pal- 
merston avrebbe , di propria autorità , man- 
dato istruzi per far cessare questo stato di 
cose, In tal ‘éaso la domanda di Spiegazione 
o di soddisfazione per parte del govertio ame- 
ricano metterebbe necessariamente il nostro 
Segretario degli affari esteri nella necessità di 
deferire sino ad un certo punto ai voti dei 
suoi colleghi. Supponendo che non credessero 
che il territorio di Mosquito , posto sotto la 
nostra protezione richiedeva questa dimostra- 
zione , lord Palmerston, bramnoso di. sfuggire 
aì dilemmi che la prossima sessione del Par- 
lamento poteva attirare sul gabinetto; e d’al- 
tronde disgustato della mancanza di simpatia 
di uno o due membri del governo per la sua 
politica estera, sì sarebbe risolto a ritirarsi. 

— Il Morning Advertiser ha ancora que- 
st’altro articolo: 3 

Noi non parleremo quest'oggi di lord Gran-. 
ville. Egli è, noi di buon grado il concedia- 
mo, un gentiluomo di modi squisiti, di una 
intelligenza. superiore, di un’ abilità inconte- 
stabile, ma pure egli non è l’uomo che ci 
vuole per funzioni così ritevanti è così gelose 
come. .sono quelle di ministro degli: affari 
esteri. Diremo di più; sua moglie è cattolico- 
romana e nota per il suo zelo verso la ro- 
mana Chiesa. Essa era vedova di uno dei cat- 
tolici romani più ferventi. La storia, e spe- 


cialmente la storia di Luigi XIY e di Luigi XV 


Madrid. 


glianza nulla farà desiderare dal lato della precisione ed esattezza nella 


Per la Sardegna presso il sig. F. Crivellari in Cagliari. 
Per la Francia, Belgio e Svizzera 
gli altri Stati esteri franco al confine. 
Le lettere debbono indirizzarsi franche alla Direzione del Giornale ‘#7 Heisorgimento, 
— I manoscritti non saranno restituiti. 


spedisce franco. a destinazione; per 


anticipati. 


in Francia, ci provano quali importanti secreti 
il confessionale ha saputo strappare alle per- 
sone di corte. Siccome quasi tutte le potenze 
continentali professano la religione cattolico 
romana , noi non crediamo che sia prudente 
cosa affidare le funzioni di segretario per gli 
affari esteri ad una persona che ha con una 
cattolico-romana relazioni così intime come il 
nobile successore di lord Palmerston, Tuttavia, 
ripetiamolo , noi sapremo tacere fintantoché 
ci siano noti i motivi per cui lord Palmerston 
ha cessato di formar parte del ministero whig. 

— Il Morning Chronicle così si esprime: 

Noi sicuramente deploriamo che lord Gran- 
ville, nominato successore di Jord Palmerston, 
abbia accettato una posizione così poco fatta 
per mettere maggiorinente in. rilievo la sua 
legittima riputazione. La sua attitudine agli 
affari non è dubbia; ma è giovine, ha, poca 
esperienza negli affari politici! generali, e non 
può aver approfondito la politica estera. Posto 
a paraggio col suo predecessore egli non può 
che arrecar debolezza ‘al minisiero. Tuttavia 
ogni. riflessione. sulla linea politica ch’egli sarà 
per seguire spontaneamente o per ispirazione 
dei suoi colleghi sarebbe prematura, 

— E il Daily News osserva : 

Granville Giorgio Leveson Gower 3 secondo: 
conte di Grarville , oggidì segretario di' Stato 
di S. M, agli affari esteri, è un uomo ancor 
giovane, nato nel 1815, Egli prese il suo ma- 
gistero nell’ università di Oxford. Per breve 
tempo egli fu applicato all'ambasciata inglese 
di Parigi , poi sotto - segretario di Stato agli 
affari esteri. 

Egli fu nominato commissario delle strade 
ferrate nel 1846, l’ anno stesso in cui eredi- 
tava il titolo di conte. Gran - venatore' della 
Regina in luglio 1846, vice - presidente del 
consiglio di cominercio ‘nel 1848, deputato di . 
Morpeth al Parlamento nel 1837 3 posto che 
egli abbandonò nel 1840 per andare; dal 
1841 al 1846, a rappresentare gli elettori. di 
Lichfield nella stessa Assemblea; deputato- 
luogotenente di Salop nel 1846. Aa 

Non bisogna dimenticare che lord Granville: 
ha riempito le funzioni di presidente del con- 
siglio della grande esposizione del 1851. M 
primo conte di questo nome era un diplo- 
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matico distinto. Egli era zio del secondo duca 
di Southerland, e fu lungo tempo conosciuto 
sotto il nome di lord Granville - Leveson- 
Gower. 
— St legge nel Globe del 24 dicembre : 
Noi possiamo annuaziare che lord Granville 
è stato nominato successore di lord Palmerston. 
Le prove di talento oratorio, e di qualità di 


uoino parlamentare, e di uomo di Stato, re-. 


centemente date ‘in tutti i discorsi del nobile 
lord, sono di gran lunga sufficienti per giu- 
stificare la sua nomina a una carica pubblica 
così elevata. 

La Gaceta de Madrid pubblica la seguente 
nota del signor Webster, segretario, degli af- 
fari esteri. degli Stati.Uniti, al signor: D. 
AngelCalderon de la Barca, ministro pleni- 
potenziario di S. M. Cattolica @ Wa- 
shington. 

Legazione di Spagna a YVashington. — Tra- 
duzione. — Segreteria di Stato. — WasumeToN, 
ai 43 di novembre 1851. 

L’infraseritto segr. di Stato degli Stati-Uniti 
ha lonore di accusare al sig. D. Angelo Calde- 
ron della Barca; inviato straordinario e mini- 
stro di Stato di S. M. Cattolica, ricevuta della 
sua nota dei 14 prossimo passato relativa agli 
eccessi ‘ cominessi alla Nuova Orleans contro 
la casa del console di Spagna, nonchè contro 
le proprietà di certi individui sudditi di S. M. 
Cattolica. 

Il signor Calderon scrisse e adoperò nel modo 
stesso in tale emergenza che in altre nate 
da simili casì col suo solito zelo e fedeltà al 
suò governo, ed ha, incontrato e incontrerà 
quello degli Stati-Uniti disposto e presto ad 
ascoltare col maggior rispetto tutte ‘le sue rap- 
presentanze e a fare quanto l’onore, Ja buona 
fede e le amichevoli relazioni esistenti tra la 
Spagna e gli Stati-Uniti sembrino esigere. 

La prima voce dell’oliraggio commesso alla 
Nuova ‘Orléans indusse il governo! degli Stati- 
Uniti ad adottare incontanente delle misure 
per informarsi: dei particolari. Da esso fu tosto 
considerato come un caso in cui trovavasi im- 
plicato, e, came già fu informato il sig. Cal- 
deron per questo dipartimento, si diedero or- 
dinì al procuratore. della repubblica per la 
Luigiana d'investigare tutte le \cireostanze e 
comunicare il risultamento delle sue indagini. 
Egli mandò il suo ragguaglio ‘e copia d’esso 
sì rimette al signor Calderon per sua informa- 


e 
x 


zione. Il ragguaglio è, come vedrà, accompa- 
gnato da una relazione del mayor della Nuova 
Orleans, il quale fu non meno per dovere che 
per inclinazione indotto. ad acquistare notizie 
di quanto accadde. 

Da queste autentiche informazioni risulta 
che del:\24' agosto giunse Valla 


mattino 24 
Nuova Orleans il vapore Crescent City, pro» 


nel 
veniente dall’Ayana, colla notizia dell’. esecu- 
zione dei 50 uomini fatti prigioni presso la 
costa di Cuba. A bordo di questo vapore tro- 
vavasi, come passeggero, il sig. Brincio segre- 
tario del console spagnuolo e assicuravasi che 
il capitano generale gli avesse affidate lettere 
delle persone, che poi furono giusliziate, di- 
rette ai loro ‘amici ‘degli Stati- Uniti. 

Invece d’ impostare queste lettere appena 
giunto, egli, secondo si suppose , le ritenne. 
Nacque quindi l’idea chela sua condotta fosse 
molto sconveniente e circolò la voce che il con- 
sole ‘avesse negate le lettere, a coloro che 
erano iti a chiederle. Intanto in varii punti 
della ‘città apparvero cartelli manoscritti in 
coi minacciavasi per la notte seguente un at- 
tacco all’officina del periodico spagnuolo detto 
PWhion. L'attacco fu probabilmente precipi- 
tato ‘da una totizia pubblicata dalla stamperia 
di quel ‘giornale alle due e mezzo di sera, che 
i 50 uomini fossero stati giustiziati all’Avana, 
Y. attacco ebbe ‘luogo fia Je tre ‘e le 

uattro della stessa Sera, priniachè le autorità 
pubbliche fossero 0 potessero essere prepa- 
rate a prevenirlo.. Nell’ attacco ‘niuno ebbe 
tuttavia (a soffrire; personalmente... Furono 
quindi attaccati i caffè e dei magazzini di si- 
garì di alcuni spagnuoli. Tra le cinque e le 
sei della stessa sera avendo il signor Genois, 
segretario del primo municipio, udito che 


poiché 


trattavasi di ‘assalire }’ ufficio del console, si- | 


tuato nel palazzo civico, si recò al sito ac- 
compaguato ,da alcuni impiegati della. po- 
lizia. 

Giunto ivi trovò la via piena di gente , le 


orte dell’ ufficio fracassate , e sette od otto! 
p 3 


persone in atto di rompere e distruggere. i 
mobili. Avendo ordinato ‘ai. sediziosi di 
stare, si ritirarono dopo d’essersi impossessati 
dell’ insegna della casa, cui recarono nella 
piazza pubblica ed arsero. 

Allontanata la turba, gli ufficiali della po- 


lizia chiusero le porte dell’ uffizio del console | 


e si ritirarono non temendo che si rinnovasse 
l’attacco; Ciò non ostante un'ora dopo ritornò 
la turba, entrò. ;a viva forza nell’ ufficio , di- 
strusse tutti 1: mobili «che 


vi. si 


della regina di Spagna e del capitano gene- 


rale di Cuba, e lacerò la bandiera spagnuola 


che rinvennero nell'ufficio; Tale. è -Plesatta 
relazione dei fatti principali che avvennero. 


L’infrascritto dirà ora che il governo esecutivo. 
degli Stati- Uniti considera ‘come biasimevoli 


questi atti ed ighominiosi; e come una patente 
infrazione del dovere e del decoro, e che li 
disapprova tanto sinceramente, e deplora tanto 


re-|! 
Ì 


trovavano , ‘ 
gittò le carte nella via, distrusse i ritratti. 
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profondamente, quanto lì potrebbe disappro- 


vare e deplorare il signor 


questo paese adempiendo ai 


carica , e. protetto non solo dai principii del | si accorda ai 
dritto delle genti e delle leggi nazionali, ma Î perdite dei 
e | rimpiangere, 


altresì da esplicite stipulazioni di trattati, 
l’infrascritto ricevè ‘ordine ‘dal presidente di 
assicurare il signor Calderon, onde ciò comu- 
pichi al suo governo, che questi avvenimenti 
gli cagionarono molta. noia, e che crede che 
:l confessare e riconoscere tal cosa sia altresì 
un debito verso il governo di S. M. Cattolica, 

L’ oltraggio tuttavia fu commesso da una 
turba composta di pe 


lità, senza ehe il governo conosca alcun nome: | americani, a ricorrère per qualunque danno 


nè presero parte ufficiali od. agenti del 


aretini prete, 


| 


Calderon o il suo. tri fini particolari. 
governo. Il console spagnuolo sì trovava in! Il primo può pretendere indc 
doverì della ‘sua ! questi hanno diritto alla stessa protezio 


| 
| 


| 


rsone senza risponsabi» i trovano, avendo diritto, nov 


go- | recato alle loro persone o proprietà ai tribu- 


verno a Nuova Orleans, almeno per quanto | 


consta-al governo, 

L’ infrascritto si compiace inoltre nel poter 
assicurare il signor Calderon che nessun im- 
piegato od ag 
basso, nè ufficiale alcuno alto o basso della 
Luigiana o del governo municipale della città 
della Nuova Orleans prese parte, per quanto 
si sappia, all’accaduto , od ebbe connivenza 
di alcuna specie. 

Invece tutti questi ufficiali ed agenti, secon- 
do tutte le relazioni ‘ autentiche del sindaco 
(mayor) e procuratore generale del distretto, 
fecero. quanto potevano in tale repentina emer- 
genza per impedire il imale. In tutte le nazioni 
ebbervi riunioni tumultuose, in ogni parte la 
violenza popolare commette eccessì, burlan- 
dosi delle leggi, conculcando i diritti dei cit- 
tadini e privati, e talvolta degli ufficiali pub- 
blici e agenti dei governi esteri che hanno 
diritto speciale d'essere protetti, In questi casi 
la fede pubblica e l’ onore richieggono non 
pure la condanna di tali eccessi, ma altresì 
la punizione dei delinquenti , dove che fia 
possibile sommetterli all’azione della giustizia, 
è inoltre che si dia una compiuta satisfazione 
in quei casì che il governo siavi obbligato 
giusta i principii generali della legge, della 
fede pubblica e delle stipulazioni dei trattati. 
Il signor Calderon crede che 1 enormità di 
questo atto di violenza popolare fu aggravato 
dall’ insulta della bandiera spagnuola. 

Il governo degli Stati-Uniti dorrbbesi pro- 


fondamente di qualsivoglia offesa fatia in 


tempo di pace al vessillo di una nazione sì 
antica, rispettabile e rinomata come la spa- 
gnuola. Non ci maravigliamo che il sig. Cal- 
deron e tutti i patriotti spagnuoli di questa 
generazione tengano in tanta estimazione quella 
bandiera di Castiglia che nei tempi scorsì fu 
inalberata si alto, spiegata in campi celebri 
per grandi geste, che sventolò Senza macchia 
per tutti i mari, e specialmente, in tempi an- 
tichi, in quelli che lambiscono le coste delle 
Indie. Il signor Calderon può star sicuro che 
il governo degli Stati-Uniti non desidera, né 
può desiderare l'essere: testimone di. oltraggi 
o dell’avvilimento della bandiera nazionale del 
proprio paese. Risulta tuttavia che quando fu 
commesso l’oltraggio niuna bandiera svento- 
lava o scorgevasi dal pubblico. Giò però non 
importa alcuna differenza nella natura. del 
reato o della sua enormezza: 

I sollevati ben. sapevano che insultavano e 
ipgiuriavano un ufficiale di S..M. Cattolica re- 
sidente negli Stati-Uniti colla. sanzione delle 
leggi e dei trattati, e_ per tanto la loro. con- 
dotta non si può giustificare. Tuttavia il sig. 
Calderon e il suo governo sanno che allora 
sì erano ricevute fresche. notizie dell’Avana 
un’eccitazione popolare in 
una gran città e produrvi eccessi popolari. E 
| se questo non si può giustificare in modo al- 
| cuno, può ciononostante tenersi presente e in 
| considerazione per mostrare che l’oltraggio, 
| sebbene evidente, sì commise in un momento 
ai effervescenza e non in seguito a  determi- 
| 
| 


| facili a cagionare 
i 


nazione presa anteriormente, con intenzione 
d'ingiuria e d’insulto. Il popolo degli Stati- 
Uniti in tutti i casi di supposto/delitto suole 
fare una lenta e minuta investigazione e un 
| processo deliberato prima che si addivenga 
i alla sentenza di condanna, per quanto sia 
grande o enorme il reato in questione. 

ll perchè non ci dobbiamo stupire se la 
notizia di quella esecuzione che seguì > tanto 
dappresso la cattura delle ‘persone citate s0- 
| pra, molte delle quali erano conosciute nella 
Nuova Orleans e furono arrestate non a Cuba, 
ima in mare quando disegnavano fuggire dal- 
! Visola, abbia prodotta l’opinione, sebbene er- 
ronea, che fossero esse state giustiziate Senza 
| processo alcuno, e se abbia prodotta in città 
i un’agitazione, lo scoppio della quale non polè 
| essere impedito né arrestato in quel momento 
| dalle autorità. 
Il sig. Calderon erede che non solo debbasi 
| un’indennità al sig. Laborde, console di S. M. 
Cattolica, per danni e pregiudizi da lui sofferti, 
‘ima che il governo degli Stati-Umti deve com- 
! pensare eziandio gli spagnuoli residenti alla 
Nuova-Orleans, ‘cui la sollevazione arrecò del 
‘danni. Nel tempo stesso che questo guverno 
manifestò il suo desiderio e la sua soddisfa- 
‘zione di ‘adempiere a tutti i doveri che una 
! razione amica ha diritto di sperare da un’al- 
tra în casi di questa natura, créde che i di- 
ritti del console spagnuolo, ufficiale pubblico 
residente qua‘, siano affatto diversi da quelli 
dei sudditi spagnuoli che erano venuti in que- 
sta contrada per esercire fra i nostri proprli 


ì 


ente degli Stati-Uniti alto | diverso é che il governo degli 


| 
| 
i 


in cerca di precedenti, 


IL RISORGIMENTO 


cittadini le loro rispettive industrie o per al- | 
Sw i 

i nuità speciali: 
ne che | 
nostri cittadini, Perciò mentre le | 
sudditi spagnuoli sono molto a 
dicesi che; molti cittadini ameri- 
cani altresì soffersero assai per la stessa cau- 
sa. E questi privati, sudditi di S. M. Gatto- 
lica essendo venuti volontariamente a risiedere 
negli Stati-Uniti, mon hanno a lagnarsi se sono. 
protetti dita stessa legge e dagli stessi tribu- 
nali che i paesani. Infatti hanno alcuni. van- 


taggi più\che i cittadini dello Stato in Cui) sl 


esserido cittadini 


nali degli Stati-Uniti od a quelli dello Stato 
a lobo! scelta. i Si) 

Il presidente ‘erede , \come si ditto , che 
per ragioni assai ovvie il caso del console è 
Stati- Uniti dee 
dare al sig. Laborde una giusta indennità, ed 


\ 
è 
ii 


a questo scopo si raccomanderà al Congresso 
nelle. prossime Sessioni della vicina legislatura. 
Ciò è quanto sta in sua facoltà di fare: è un 
caso che riuscirà nuovo: ina il presidente cre- 
dendo che debbasi un’ indennità al sig. La- 
borde, non ha creduto necessario di andare 


In conclusione Ll’infrastritto dee dire che se 
il sig. Laborde toma al suo posto, o se il 
governo di S. M. Cattolica nominasse altro 
console; sì daranno ordini agli ufficiali. di 
questo governo residenti in quella città per 
riceverli e trattarli ,co cortesia, e con un 
saluto nazionale alla bahdiera del suo legno, 
nel caso d'arrivo con legno spagnuolo , come 
una dimostrazione di rispetto che possa fare 
conoscere a lui ed al suo governo che il go- 
verno degli Stati-Uniti riprova l'enorme in- 
giustizia fatta al suo antecessere da una turba 
sfrenata, come altresì l'offesa. e linsulto fatto 
da essi.ad una nazione estera con cui gli Stati- 
Uniti stanno e vogliono irimanere sempre nei 
termini delle più rispettose e pacifiche re- 
lazioni. | 

L’infrascritto profitta écc. 

©. Firmato Dannce Wessren, 


€ 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 26 dicembre 1851. 
Sommario. — La nuova costituzione. — La nuova legge 
sulla stampa. — Lord Palmerston e i motivi del suo 

ritiro. — 1 signori de Flahnult e de Persigny. — Il 

gen. Cavaignac. i 

Sembra certo che la costituzione sarà pro- 
clamata fra pochi giorni; essa è anzi già riti- 
rata dai torchi della stamperia nazionale, ma 
sinora non se n'è visto alcun esemplare. 

Si crede sapere in modo certo che ‘il pre- 
sidente ha avuto il sopravvento e che il suf- 
fragio universale sarà conservato per elezione 
diun corpo legislativo di quattrocento membri, 

Sulla legge organica concernente la libertà 
della stampa noi abbiamo i seguenti rag- 
guagli : 

Diritto per ogni cittadino di pubblicare un 
giornale mediante autorizzazione. — Cauzione 
elevata. — I delitti deferiti alla polizia cor- 


e 


e 


rezionale, — Dopo due condanne interdizione 
del giornale. — In certi casi non specificati 
e solamente dipendenti dalla ragione di Stato, 
diritto amministrativo di. sospendere tutti 1| 
giornali, 

Ieri, malgrado la soleunità del Natale, si 
lavorò tutto il giorno a Notre-Dame intorno | 
aì preparativi della cerimonia per il Te- 
Deum. — L'arcivescovo si dolse piuttosto vi- 
vamente che si. cominciasse a trasgredire il 
principio di non lavorare nei giorni di festa, 
è ciò: nel momento stesso in. cui si vuole, 
sanzionare questo principio nelle leggi dello 
Stato, Sembra ‘che sia stata riservata una tri- 
buna per i membri delle antiche assemblee 
legislative. i 

Il ritiro’ di lord Palmerston ha gettato il 
più vivo allarme nelle classi. liberali. Questi 
timori sono soverchi, e quando i motivi di 
questo ritiro saranno ‘meglio noti si vedranno 
invece ragioni per sperare, Ecco guanto io vi 
guarentisco. i 

I casì di Francia non sono Ja causa deter- 
minante, ma \solamente la ‘causa accidentale 
del ritiro forzato del nobile lord. Ben prima 
del 2 dicembre le: corti nordiche facevano 
istanze a Londra per avere un ‘altro rappre- 
sentante della politica internazionale deli’In- 
ghilterra. Le potenze del Nord itatciavano 
lord. Palmerston di: essere uno spirito irrer 

uleto e imbroglione. Il, suo contegno nell’af- 
fore di. Gladstone e in quello, di Kossuth era 
posto fra i principali gravami. 

Dopo il 2! dicembre queste recriminazioni 
naturalmente vennero fuori con maggiore in- 
sistenza: VAustria e la Russia, senza preten- 
dere di menomamente ingerirsi nella. politica 
dell'Inghilterra, si credevano in diritto di do- 
mandare la surrogazione di un ministro che 
si era reso inviso a tutti ‘i gabinetti. La que- 
rela essendo così mera \que- 
stione personale, il ministero ‘inglese, in un 
consiglio di gabinetto, decise che nelle. cin- 
costanz® presenti, e per poter sostenere anche 
con maggior autorità la’ causa dei piccoli. 
Stati costituzionali del continente, converrebbe! 


ridotta%a. una 


LI alia circensi lare entrino 


} 
fanato); ieri sera a mezzanòtte la cerimonia 
cattolica ebbe luogo ‘a San Rocco. 


SEVERI emme lorena amiamo 


della persona di lord Palmerston. Ma la di- 


rezione' della politica fu espressamente ‘riser- 


vata. posi ì { 
lo tengo questi ragguagli da ottima fonte 
e voi potete. aggiustaryi piena, fede. 

ll governo francese è stato sorpreso come 
il pubblico dal ritivo di lord Palme:ston, e 
non conoscendone ‘il senso, mandò il signor 
de Flahault‘a Londra per capirne. a questo 
riguardo. i 

Il sig. de Persigny partirà domani 0 Pasdo- 
mani per il Nord: egli si fermerà a Berlih 
a Vienna ‘e a Pietroburgo per conferire sulle 
note ricevute da questi gabinetti. 

ll signor de Flahault prenderà quanto prima 
il ministero degli affari esteri , e il signor 
Turgot,; attualmente in carica, sarà creato se- 
natore, 

Nel pubblico si parla molté del ritorno del 
signor Baroche al ministero degl’interni; io 
per altro vedo che il sig. De Morny: prende 
la sua posizione molto sul serio, 


è 
i) 


Il generale Cavaignac si è maritato ieri 
altro « alla. ma4irie. e (al tempio protestante 
(inadamigella Odier professando il‘culto rifor- 


I testimoni erano per il generale i generali 
de Foissy e Stanislao Cavaignac , e per ma- 
damigella E due membri di sua famiglia. 

Tutte queste cerimonie ebbero il carattere 
il più intimo; nè gli amici particolari del ge- 
nerale; nè i suoi amici politici nel grado più 
prossimo furono convocati. Sembra che il ge- 
nerale, trovando sul declinare della sua car- 
riera usa buona e cara famiglia che a lui sì 
apre, voglia rifugiarvisi intieramente e lasciar 
dietro sè con disprezzo. le ‘passioni. politiche, 
le quali hanno agitato la sua. vita più di 
quello che abbiano contribuito ‘alla sua feli- 
cità. i 

Tuttavia il partito col quale il generale sì 
era impegnato avrà diritto di ‘dolersi di un 
tale abbandono, e lo farà per certo. Si è già 
fatto osservare che il generale avrebbe potuto 
scegliere un ‘altro testimonio ché non il suo 
cugino, Stanislao Cavaignac, il quale ha ade- 
rito al colpo di Stato. 


Torino, 29 dicembre. 


La notizia della recente. modificazione 
del ministero inglese, in forza della quale 
lord Palmerston lascia il portafoglio degli: 
esteri al vice-presidente del dicastero ‘del 
commercio , lord Granville , è variamente 
interpretata dai giornali di Francia e d' In- 
ghilterra. Ma chi abbia seguìto con qualche 
attenzione le varie fasi dell'amministrazione 
di lord Palmerston in questi ultimi tempi, e 
più specialmente dopo il 1849, di leggieri si 
persuade che il fatto ora compiutosi nè ci 
può sorprendere, nè. ci deve inquietare. 

La rinuncia. di lord Palmerston ;è un atto, 
meramente personale ; i motivi che lo hanno | 
condotto a darla, e che ne persuasero alla 
Regina l’accettazione , per nulla influirenno 
sull’ulteriore. andamento della. politica. in- 
glese, perchè non toccano punto ai principii 
ai quali, essa si informa, ma derivano da 
cause accidentali, 

Lord Palmerston è forse. il, ministro e il 
diplomatico che possa vantare maggiore 
esperienza e' maggiore perspicacia politica, 
dopo il principe di Metternich ; ma a queste 
doti ; e alle altre non meno. pregevoli e 
perspicue della sua mente e del suo cuore. 
accoppia alcuni tratti proprii e. distiotivi 
del suo carattere che ‘gli vennero spesso | 
rimproverati dai suoi medesimi colleghi in 
questi ultimi tempi. Quanto egli avea sa=. 
puto conciliarsi in bei: quarant'anni dacchè 
‘esercita pubblici uffizii; la simpatia della na- | 
zione inglese; e in ispecie quella della Ga- 
mera dei comuni., altrettanto era viva la 
avversione della più parte dei governi esteri | 
contro lui. i 

La ragione ‘precipua di quesl’avversione 


l'vaole fuor d'ogni dubbio essere cercata nel-. 


l'indole stessa dei principii politici che lord 
Palmerston ha costantemente .professali e 
praticati. dacchè tenne. il \portafoglio.; ma, 
per questo rispetto, i suoi colleghi non'sono 
meno disaccetti alle corti assolutiste, perché 
eglino dividono appieno le opinioni e le ten- 
denze del nobile lord., epperò non sarebbe 
stata una causa sufficiente a persuadeigli/di 
‘rassegnare il portafoglio, se non si fossero 
aggiunti altri speciali motivi. 

E questi sì son voluti trovare nella forma 
estrinseca, per così dire, delle relazioni di | 


lord Palmerston cogli altri governi. Si disse, |. 


e forse non sempre senza qualche fonda-' 
mento , che alcuna fiata ei trasandasse i 
riguardi ‘ed i temperamenti che pure ‘sono! 
spesso la parle più importante di queste re- 
lazioni ; e non ‘asaniosi rinfacciargli aperta- 
mente le colpe più gravi, più reali che esso 
ha verso l’assolulismo, si nolarono alcune. 
sconvenienze, ed alcuni trascorsi, e se ne 
prese argomento a vive rimostranze, la con-' 


N 
dA 
hi N 
una ‘antipatia ‘personale verso. low 
merstoni ORI ; 
; | L'adesione così solennz: e formale da\ui 
fatta alle lettere di Gladstone, ed il. ric 
vimento officiale concesso ai delegati dei 
meetings tenuti in onore di Kossuth, forni- 
rono commodo prétesto a più insistenti la- 


gnanze, nelle quali sempre, non la politica 


del ministero, ma sì la condotta personale 
di lord Palmerston era fatta. segno alle | 
osservazioni le. più» ostili. gr 
Le relazioni del governo inglese cogli. 

in Stati più considerevoli del continente 
indi rese difficili e complicate, per 

pe li allonianava dal trattare 


che. già .da alcun tempo correa vote. di 
‘ Mii a è me LURT io 
prossime modificazioni ministeriali. 


Se i dissensi fossero nati. dalle-opinioni |. 


politiche, ed avessero versalo circa i prin- 


cipii e le basi dell’amministrazione delio © 


Stato, avrebbe dovuto nascere un disloca- 
mento generale del.gabinetto. Ma la 
sioné era tutta’ personale al'&ministro degli | 
esteri ; stava tutta nelle antipatie, così vive. 

ed ostinate contfo di. Ini, astrazione fatta 1 
anche dalla politica che rappresentava. In 
‘tale frangente, ‘non poteva essere dubbio, 
massime vin un paese maturo da lungo 

tempo alla ‘vità costituzionale; circa ciò che 

importasse. fare. Lord Palmerston essendo 

individualmente compromesso ; e formando 

ostacolo al buon accordo del governo in- 

glese cogli. altri governi del continente era 

ovvio e logico che egli sì rilirasse. 

La di lui rinungia al portafoglio non è 
‘adunque altro fuori l’ applicazione di quel 
‘provvido principio costituzionale , giusta. il 
quale , in un paese retto ad ‘ordini rap- 
presentativi, mutano, quando sia neces= 
sario, le persone, senza che debba per ciò 
stesso mutare necessariamente la. politics 5 - 
nel che precisamente consiste uno dei yreg 
maggiori di questa forma di governo, mer 
la quale si ‘possono successivamente usufr 
tare tutte le capacità, e tutte le popolarit 
senza mai pregiudicare i principii. 3 


La politica inglese adunque rimane quella 
medesima col nuove ministro egli ‘esteri. 
Granville, che fu finquì con lord Palmerston. 
Il che si chiatisce non solo dai cenni ch 


suoi colleghi, vincolati ad un medesim 
programma politico, penetrati delle medesim 
convinzioni, animali dai medesimi desider 
rimangono al potere, Oltrechè lo stesso 
lui successore; lord Granville»; apparti 


sate in comune da Palmerston e dagli altri 
membri del gabinetto attuale. aaa 
Figlio del conte di Granville, ‘che fu pei 
alquanti: anni ambasciatore inglese a Par 
durante il regno di Luigi Filippo, il 
ministro degli esteri, che ha compiti appena 
ì trentasei. anni, siede dopo il 4846 nella Ca- 
mera dei pari, e tenne:sotlo la presidenza 
Russell uno dei primi posti nell’amministra» 
zione del commercio. Fu pure vice-presidente 


| della commissione regolatrice della 


esposizione mondiale, ed.in tale quali 

a Parigi alle feste che la città dava agli 

nenti, ‘e fu molto applaudito il discors 

pronunciò al banchetto nel palazzo de 

ne, nel quale fece campeggiare special 

l’idea dell'importanza e necessità di mantene 

ferme e continue; le buone relazioni Lra 

Francia e l'Inghilterra. VT 
Lord Granville continuerà dunque la 


quelle antecedenze che hanno offeso così vi 
samente le suscettività di altri governizJo 
Granville, e con esso tutto quanto ita 
perdureranno in quella medesi 


nella quale è la base prima e principalia 


{ di quella morale autorità e di quella poli 


influenza ch’essa-ésercila sul continente, 

Bensì la ‘accettazione della ripun ia 
lord Palmerston, se può avere alcun 
alcun significato politico, questo ;sar 
che il governo inglese ha mostrato 
dere necessario sopra ogni cosa il bu: 


per modo che sì è piegato’ voli nl 
sacrifizio individuale, per rimuo 
persona del, troppo inviso ministr 

o il pretesto di continui dissapori 


fare alle rimostranze dell'Europa il sacrificio | clusione delle quali era mai sempre, esistere santi molestie, 





‘que. | 









LAMENTO NAZIONALE: 








# ‘Fornata del 29 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


È 


Somuanio, — Seguito della discussione sulla legge 
della leva militare. — Votazione della mede- 

“isa. i 

‘ L’adunanza ha ‘principio alle ore 23/4. 


IONI E 
Qi tritte Jet Camere del mondo, e eredo che il mi: 
nistero non vorrà rifiutarsi di aderire a questa 
quistione di tanta importanza; Non è già che io 
voli membri della commissione, ma credo che in 
questa materia ogni deputato debba attingere alle 
fonti stesse i documenti atti ad illuminarlo. Nè per 
cio mi appagherei di una letiura rapida dei mede- 
simi la quale sarebbe a tale oggetto insufficiente. 
l'idanni che l'onorevole siguor ministro teme ove 


prammatica, quando si tratta specialmente di una 


non abbia pienafiducia nella coscienza degli onore- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


RESI ZIA LAMENTO NITIDE III ARIETE IVITI N TLT IZ 


UN DEIR AZIO MITI PENALI 








“Viste le) 
stato ‘id’assedio attualmente’ in vigore; 

Volendo riunire e coordinare le Jeggi stesse 
per modo che non insorgano dubbi intorno 
‘ai fatti. punibili.igiusta le leggi medesime, 





io sebbene: pratico «di cose militari }//non ‘ancora eggi e disposizioni risguardanti allo 
posso dare contezza sulla novità del piano che 
si è tenuto in'tal bilancio. È necessità di studiare, 
e far confronto. .coi bilanci precedenti prima di 
passare alla discussione. 

Voci. A. domani, a domani! 

La Camera approva’ éhe la discussione abbia 
luoge domani. 


i Abbiamo decretato e decretiamo:; 
|, Art. 4. La sedizione , ed ogni attentato, o 
cospirazione contro la sicurezza dello Stato; 


L'incitamento, o la seduzione di soldati, sia 


Gerbino legge: alcune! relazioni. sulle petizioni 
che vengono votate. 
Ministro della guerra. Ho l'onore di presentare 













non venisse nell'attuale sessione discusso il trattato 
sono insussisienti:se si considera che appena chiusa 
l'alluale sessione, incomincierà incontanente l’altra. 

Ministro delle finanze. Mi restringerò a notare 
che questi documenti furono depositati nella se- 
greteria, dove ogui/ deputato putevala suò bene. 
Placito prenderne conoscenza. Mi pare quindi che 
l'accusa, ela proposta Valerio che è la conseguenza 


Il sen. segretario Quarelli legge il processo ver- 
‘bale che viene approvato ‘senza dar luogo ad ap- 
‘punti, 

‘©L'abate Uameroni presenta una memoria mella 
quale :è annunziata la morte del celeberpimo Gio- 
{wamini Berchet. 

“. Il sen. ab: Aporti fa omaggiorul Senato di varie 
‘» copie dell'orazione inaugurale del prof, Alessandro 
Paravia. \ 

Il'‘prefetto del R. palazzo serive a S. E. il pre- 
sidente: del Senato: del regno che S. M. riceverà 
mercoledì la/deputazione del Senato del regno. 

Si passa all'ordine del giorno il quale reca il se- 
puitottella discussione sulla legge della leva mi- 
litare. 

Il sen. Colla relatore. La commissione pensa 
che possa riuscire opportuna l'aggiunta d'una di» 





















































il trattato deve andare in esecuzione nel mese di 
febbraio, e che ove n quel tempo mon fosse ap- 
provato, potrebbe l’Austria negare di congedere i 
favori che si sono uttenuti; e ciò quanto danno sia 
per recare al commercio di Genova è facile a pre- 
vedersi, 

Tecthio. Mi duole di dover vcontraddire alle pa- 
role del signor ministro, ma io non eredo, anzi 
non posso credere che: i tocumenti relativi al'trat- 
tato ‘sisno stati. depositati alla segreteria. Non lv 
posso. credere, perchè il signor Moffa di Lisio nel 
irasmetterli ‘me li diede con tali istruzioni da indi: 
carmi che-essi mon potevano essere comunicati a 
chicchessia, il quale fosse fuori della commissione. 

Conseguentemente a queste istruzioni i0 non ho 
ereduto. di poter ‘aderire ad una domanda che un 
membro del mio partito politico mi aveva fatta, 
per poter veder questi documenti. 

Moffa di Lisio. Le parole dette dall'onorevole 
preopinante sono vere, ed io ho creduto che i do- 
cumenti dovessero rimaner noti ai soli membri 
della commissione. fo ho poi trasmesso questi do- 
cumenti al signor presidente appena furono dalla 
commissione esaminati, 


Pinelli presidente della Camera. È vero che i 
documenti sono stati lasciati nella segreteria per 
l’uso dei signori deputati, e fu a chiedermeli il 


sposizione transitoria tendente ad: avere contezza 
dei figli nati all’estero da padri regnicoli, ed ha 
perciò l'onore di proporre al Senato un articolo da 
porsi in fine della legge espresso in questi termini; 

« Sino a che per gii atti di stato civile fatti al- 
l'estero ‘sia’ provveduto in maniera che meglio as- 
sicuri l'applicazione di questa legge ai regnicoli 
mati in paese straniero, qualunque. cittadino che 
abbia avuto prole in estero paese dovrà per un anno 
farne o trasmetterne dichiarazione al console na- 
zionale residente nel distretto consotàre in cui la 
nascita ebbe luogo. 3 

« Mancando a questa obbligazione egli ed i figli. 
suoi cesseranno di aver diritto alla protezione degli 
agenti del governo, senza pregiudizio delle pene 
nelle quali incorrano i figli come resitenti o sot- 
toseritti all’ iscrizione. » 

Ministro di guerra. HW ministero accetta l'ag- 


| giunta. deputato Lanza, interrogandomi anche se fosse ‘le- 

I Si passa allo -squittinio segreto per appello Bo- | cito di possederli, a cui risposi affermativamente, 

"i “minale: i e tale è veramente stata la mia persuasione. 

i i x Ministro delle finanze. Il ministero come può 
DI ; ° 7 i vedere la Camera non ha giammai inteso di tenere 
hi 4 Contrari... 3 40 


segreti gli atti che compongono le trattative della 
presente convenzione. E non avea ragione per te- 
nerli sìgreti non essendovi parola che abbia biso-. 


È La seduta & sciolta alle ore 3 4}2. 





‘CAMERA DEI DEPUTATI. ° 


5 gno di essere nascosta. 

Di ‘Fornaia del 29:dicembre Lanza. Fin dalla seduta di sabato mi era pro- 
dei 3 ; 7 posto di chiedere alla Camera che votasse affinchè 
| Presidenza del ‘vice-presidente Benso. ; at ne ; ; 

i : 1% | i documenti relativi al trattato si potessero esa- 

I Sommanio. — Discussione sulla proposta del depu | minare da ogni deputato. Ma poi senza che vi po- 

tato Botta. nessi mente fu letto l'ordine del giorno, e si diede 


La seduta è aperta alle. 2. 

Si da lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni, 

La.Camera approva successivamente la demis- 
sione data dal marchese Lorenzo Pareto. di fresco 
ti ‘eletto a deputato, e un congedo chiesto per. due 


principio alla discussione ‘a cui quello si riferiva. 
Dopo la seduta però andai dal signor presidente 
per interrogarlo in proposito ; ed egli fece vera- 
mente ileporre in segreteria questi documenti i 
quali ho potuto leggere e ieri e questa mattina. 
lo però appoggerò con piacere la proposta sospen- 





* i meal dali deputato Palluel. | PR sione per are agie a ciascun deputato di potere 
i Presidente. Prima chesi cominci la discussione | esaminare questi documenti, il che si potrà fare 
| del trattato coll’Austria, il;relatoreBrignone ha da { credo in due 0 tre giordi., e penso che per gio- 
i Dieta Camera SORIA RUE PENZIONE; <: |vedì si. potrebbe porre all'ordine del giorno il 
i -. Brignone riferisce sulla petizione del consiglio | {rattato coll’Austria. 
su comunale di Intra, il quale si lagna delle condi-| Valerio. Persiste. - 


zioni colle. quali è stato conchiuso il trattato e 


di quella, più non regga. Osservi la Camera ‘che ; 


la nomina del colonnello Pettinengo a commissario | 
del governo perla difesa del bilancio della guerra. | 

Presidente. Legge una ‘lettera «dell’intendente! 
generale del palazzo reale, colla quale avvisa la 
Camera che il giorno di mercoledì alle ore 10 S. M. 
riceverà la Camera dei deputati in commissione ; 
per la ricorrenza del nuovo anno) che-in'tale ri. Î 
cevimento non si farà alcuna aringa d'uso, e che Ì 
indi la.-commissione. sarà ammessa all'udienza di 
SM. la, Regina, 

I nomi dei deputati che debbono far parte-della 
commissione, e che farono-estratti a sorte sono: 
Berzani Pio, avv. Peyrone, gen. Solaroli, Cambieri, 
Agnés, consigliere di‘cassazione, Salmour, Pallieri, 
Garda, Boyl. 

In suppliziento, Giannone, Martini. - 

La seduta è levata alle ore 4, 

Ordine del giorno di domani. 

Bilancio della guerra. 


I 
i 
Î 





fnanzari 








(IOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Virrorio Emanvere II, Ecc. Ecc. 
Sulla proposizione del nostro ministro se- 





abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : | 

Art. 4. E instituita una commissione per 
rivedere il regolamento della biblioteca della 
regia università di Torino , fissare un orario 
per la lettura .più adaito al bisogno degli 
studiosi, e proporre al ministro della pubblica 
istruzione quei miglioramenti che giudicherà 
opportuni, così per l’ampliazione del locale , 
come per la formazione dei cataloghi. 


suoi lavori nello spazio di due esi, decor- 
rendi dal primo gennaio 1852. | 

Art. 3. Sono nominati membri di questa 
commissione : 

Marchese Cesare Alfieri, senatore del regno, 
presidente, 

Cav. Giacinto Collegno, senatore del regno. 


Cav. Costanzo Gazzera , prefetto della bi- 
blioteca. 

Cav: Cristoforo Mameli, deputato. 

Domenico Buffa, deputato. 

Prof. Domenico Berti, deputato. 

Il prof. Bernardino Peyron, assistente della 
biblioteca, eserciterà le funzioni di segretario, 

Il nostro ministro segretario di Stato pre- 
detto è incaricato dell’esecuzione del presente 
decreto, 

Dat. Torino, addì 25 dicembre 1851. 

Vintorio. EMANUELE. 





Torino, —S. M., avendo ricevuto l’ufficiale 
partecipazione della ‘morte di S. M. il re di 


i militare mentre esercita le sue funzioni; 


Learn o ere 


nre A 


ì 
| 


gretario di Stato per la pubblica istruzione , prescrizioni concernenti la delazione o riten- 


i 
i 





! 
| 


Art. 2. La commissione. dovrà compiere i j 








| 


Cav. Domenico Proinis, bibliotecario regio. | 





Parini. : 


delle truppe dello Stato, ‘sia delle potenze al- 
leate alla diserzione od infedeltà yerso il pro- 
prio sovrano; 

L'opposizione 0 resistenza a mano ‘armata 
contro gli agenti della forza pubblica, e las. 
salimento, anche di singole sentinelle o pat- 
tuglie, come in generale in ogni. individuo 


La diffusione di stampe; o; seritti rivoluzio- 
narii, o la loro aflissione in luogo pubblico; 

Le adunanze tumultuose che nei casì di ar- 
resti operati da pattuglie, o dagli agenti della 
pubblica forza tendessero ad impedire in quaî 
sì sia modo che gli arresti medesimi fossero 
eseguiti; 

Saranno puniti colla morte per fucilazione. 

Art. 2, Sarà punita colla stessa pena la de- 
lazione, la ‘ritenzione, e Poccultazione in qua- 
lunque siasi luogo, o modo di armi, fo mu- 
nizioni, rimanendo ferme le disposizioni del 
nostro decreto dell’14 gennaio 1851 n. 12 in- 
torno alle licenze di caccia, o di porto d’armi, 
a le licenze speciali che potessero essere state 
concedute per ordine nostro; siccome pure le 


zione di quelle armi, che sono proprie: del- 
l’uffizio ‘0 della qualità di cui: taluno è rive- 
stito. 5 


Art. 3. In caso di sedizione, di altruppa » 
mento, di. opposizione, o resistenza a mano 
armata, di cui è detto nell’articolo 4., gli abi- 
tanti di una casa dalla quale si facesse fuoco; 
o si gettassero. pietre o tutt'altro sovra pat- 
tuglie; sentinelle, od agenti della pubiblica forza, 
saranno tenuti responsabili del crimine avve- 
nuto sino a.che non abbiano svelati o non 
siensi riconosciuti i veri colpevoli. 

Art. 9. Chinnque sia convinto d’aver tenute 
corrispondenze allo scopo di eccitar odio 0 
disprezzo contro il governo legittimo, o nelle 
quali si manifestino principii contrari. al si- 
stema del governo medesimo; 

Chiunque ecciti altrui a far offerte, o le 
raccolga, o sì presti a secondarle allo scopo 
di turbare la tranquillità, l'ordine pubblico, 
o a favorire massime ‘o disegni contrarii 
principii del governo legittimo; 

Chiunque sparga notizie dirette a. sovvere 
i tire l'ordine e la quiete pubblica; 
| Chianque ecciti altrui, o dia opera a dimo- 
strazioni pubbliche per biasimare e contrariare 
j qual sì sia disposizione del governo, o i prin- 
i cipii politici, od amministrativi stabiliti nello 
| Stato; 

i Sarà punito nei tre primi casì colla reclu- 
| sione, e nell’ultimo coi lavoti forzati a tempo, 
| salvo l’applicazione, della pena: comminata ‘al- 


ai 













prega Ja: Camera che provvegga prima. di \auteriz- 

zare il governo a praticarlo. 

«Presidente. L’ordine del giorno reca la discus. 
sione del progetto di legge per l'approvazione del 
trattato conchiuso tra l’Austria ed il nostro go- 

verno. ì 

Botta. Nella Felazione dell'articolo unico di cui 
si compone questa legge, la commissione per bocca 

‘del relatore accenna-a dne note che il nostro go- 
verno: avrebbe. ricevuto dall'Austria, felative al 
modo con cui si dovrebbe praticare l'applicazione 
del trattato per ciò che si riferisce al contrab- 
bando. Da esse sembra che nulla si sia mutato, in 

‘quanto alla sostanza, di ciò che già vénne stipulato 

‘nel tempo dell’assolutismo relativamente al con- 

trabbando. lo prego per conseguenza Ja Camera a 

sospendere la. discussione del trattaio, e invitare 

il ministero a fare stampare le due hole e a di- 

stribuirle ai rispettivi deputati perchè ne possano 

prendere conoscenza. 

Entra qui. l'oratore a parlare di. alcune disposi- 
zioni del trattato facendone Ja critica. 

Ministro delle finanze, L' onorevole. deputato 
Botta domanda che la Camera sospenda la discus- 
sione del trattato coll’Austria, e che si mandino a 

“stampare le due note, ‘una delle quali è ufficiale, 

È entrato di poi a. fare la critica di alcune parti 

della convenzione. lo noi risponderò per ora a 

quest'ultima parte della sua orazione, perchè non 

credo ancora giunto il punto ili combattere le: sue 

‘asserzioni, onde mi restringerò ad opporre alcune 
| osservazioni ‘alla sua proposta sospensiva. La quale 

‘jo accetterei volentieri quando in queste note si 

trovasse qualche cosa di sostanziale che non fosse 
espresso nella relazione. Ma il fatto corre diver- 

‘samente, e la commissione può renderne piena 

testimonianza alla Camera. 

«La stessa. proposta quando venisse sapprovata, 
condurrebbe forse ad un gravissimo inconveniente, 
ed è questo: ehe le note olficiali si possono in 
certi casi pubblicare, io non eredo si possa conte- 
stare, ma non così le altre, e io credo che la Ca- 
‘mera ove stabilisca per Je seconde anche la pub- 
blicità introdurrebbe un precedente molto peri. 
celoso. 

‘Bi osservi che è gran tempo che si è firmato 
questo trattato, evil dillerime più. a. lungo potrebbe 
produrre gravissime conseguenze. Per tutte queste 
| ragioni mi sembra che la Camera dovrebbe comin- 
‘ ciare a discutere il trattato. 

‘Valerio. lo appoggio la proposta sospensiva del 

deputato Botta, e domando che vengano posti a di- 

sposizione dell era tutti i documenti che hanno 
servitò di norma! per Ja compilazione del trattato. 

Questa mia domanda è, appoggiata sui precedenti 



























































































































































































































Chiarie. Dice che l'ordine del giorno si dovrebbe 
determinare sul principio di ogni seduta pel 
giorno avvenire, e che. oggi sì deve rimandare la 
discussione del trattato perchè passò quasi inos- 
servala quando venne posta all'ordine del giorno. 

Presidente. Farò osservare all’onorevole preo- | 
pinante che il trattato venne posto all'ordine del | 
giorno di quest'oggi fin dal 24. i 

Ministro delle finanze. Aveva chiesta la parola | 
per fare l'osservazione che è stata notata dal preo- 
pinante, alla quale aggiungerò. che il trattato ; 
venne posto all'ordine del giorno di quest'oggi 
dietro mia richiesta, e dopo che ebbi dichiarata 
la possibilità che pel sabato la Camera non fosse 
stata în numero, Mi meraviglio poi che da taluni: 
‘si creda che il ministero abbia voluto fare una 
semisorpresa :((n0/ no!) una semisorpresa alla 


esaminare i documenti che si riferiscono a questa | 


lo poi come ministro mi trovo assai intricato do- 


metto però al giudizio della Camera, 

Botta. Insiste e domanda che si stampi la nota 
officiale, è l’altra s'inserisca cogli altri documenti 
che saranno per essere deposti nella segreteria. 

Sinco. Appoggia la proposta sospensione, 

Cadorna. io credo che una sospensione. di due 
o tre giorni sarà sufficiente per l'esame dei docu» 
menti, che anche io. ilesidero leggere perchè è mia 
intenziene di prendere la parola su di tale qui» 
stione. 

Moffa di Lisio. La commissione accetta la pro- 
posta che sì sospenda la discussione del trattato 
coll’Austria. 

La Uamera approva successivamente e la pro- 
posta sospensione, e la domanda che si. stampi la 
nota ufficiale, e si deponga l’altra unitamente agli 
altri documenti nella segreteria della Camera. 

'. Ministro delle finanze. L'ordine del giorno re- 
ca la discussione del bilancio. del. dicastero della 
il ministro è impegnato al 


guerra , ma siccome pegn 
in Senato, 


momento nella discussione sulla leva 
prego la Camera a sospendere alcuni istanti la tor- 
nata ed attendere il ministro. 

Lions. Non è il caso di sospendere per alcuni i- 
stanti la presente discussione, ma rimandarla a 
tempo più lontano, affinchè la Camera possa stu- 
diare il bilancio. 

Ministro delle finanze. Prego la Uamera a pren- 
der atto del buon volere del ministero per la pre- 
mura che si dà in voler trattare. il bilancio sud- 


detto. NRE 
Lions. Non è da dirsi che la Camera non abbia 


Camera col non ‘appalesarle che era lecito a tutti | 
quistione. Ma questo non era uffizio del ministero. | 


vendo da un lato contrastare ad una proposta che ; 


i 
| 
| Valleise Giuseppe Anselmo, sergente d’ ar- 9 
î 
i 
! 
in° altre circostanze provocherei io stesso. Mi ri- ; 


premura a discutere i bilancio della guerra, ma 


i l’art. 4 quando la dimostrazione avesse pro» 
! mossa la sedizione. 

; Art. 10. Ogni pubblico discorso, scritto , 0 
: fatto tenden'e a spargere lo.sprezzo ed il mal- 
i contento contro chi governa, o ad ispirare 
i avversione alla forma di governo, od all’am- 


Annover Ernesto Augusto, ha ordinato il lutto 
per gioini venti, a cominciare dal 27 corrente. 


‘Terzo elenco dei militari che. sono. stati 


autorizzati a fregiarsi della decorazione della |... $ i A ; 
: ea ; i ministrazione dello Stato, sarà punito col mas- 
Legion d’ Onore ,, conformemente al: disposto ‘ RITO 
x 3 : avori ‘ . 
dal regio decreto 20 aprile 1850. (Vedi num. I TA RO 
147 e 230 del Giornale uffiziale, aunata 1850)! Art. 14. Ogui al'ro discorso del genere di 


| quelli accevinati nell'articolo precedente che 


Veuillant Emanuele, maggiore in ritiro, re- 
‘ non fosse pubblico. sarà punito, colla reclu- 


sidente ad Arvier, cavaliere della Legion 
d’Onore. 


i sione, 
* s x È i NI »° DI . è n È 

Gatta Giuseppe, sergente giubilato, residente . Art. 12. L'introduzione in questi Stati, espo- 

a Samone, id. | sizione, vendita, o distribuzione di libri, stampe 


litografie contenenti principii rivoluzionarii, 
tiglieria giubilato, residente in Aosta, id, | Sata, pumba: coi lavori forzati a tempo. 
Di Negro nobile Domenico, abate, già ge- | Avt. 13, La sola detenzione dei libri, stampe 


nerale degli Olivetani, residente: a Genova, id. 
Fra Giovanni Pietro:, dimorante a Cesana 
(Susa), id. 


‘odi scritti rivoluzionari sarà punita colla rea 
‘ clusione quando il detentore bon ne abbia ri- 
Cardon Onorato , già sottotenente nel 137. cevuta, licenza in iscritto dall’autorità compe- 
reggimento, ed ora segretario della comunità: ‘ente, o pergla qualità sua:.di pubblico fun- 
di Levento/ dl °.. | gionario o magistreto. non.gli sia lecito di ri- 
Zandrino Gaspare , già sergente maggiore , | tenerli. È ; vi 
e poi luogotenente nell’82 reggimento di fan- | Art. 14. Gbiunque sì permettesse di portare 
teria, id. 
Avenati Gio. Battista, invalido giubilato, id. rivoluzionario, sarà punito colla prigionia da 
Ranco cavaliere Giovanni, colonnello in ri- | sei mesi a due anni, ovvero con una multa 
tiro, id. i da lire 180 alle 500 a norma delle circostanze. 
i In ogni caso gli oggetti tutti saranno ‘appresi 
i e confiscati, me: 
Art. 24. In tutti i\casi in cui dalla presente 
egge è imposta la. sola multa, questa sarà 
nflitta in via amministrativa e senza forma- 


Î 


Blanchet Gio. Battista, capitano iù ritiro, id, 
Consogno Giuseppe, caporale giubilato , id. 
— (S, M. in udienza 12 dicembre 1851, a | 
proposta del ministro esteri ,, ha conferta ja n 
croce di cavaliere dei Santi Maurizio e Laz- o 
zaro al professore di diritto ciaooo 
Ì 


nell'università di Torino, Melegari Amedeo. | provincia in cui avvenne la contravvenzione. 
In udienza 17 stesso mese, a proposta del; Art. 22. I fatti che non presentassero tutti 


ministro della guerra, a favore del cavaliere gli estremi dei crimini, delitti o. contravven- 
Enrico Trotti, colonnello in ritiro. zioni, di Sue detto. nella presente legge, ma 

Ed in udienza 24 stesso mese, a proposta che non tosco ad un tenipa spogli d’ogni 
dello stesso ministro , ‘a favore del luogote- colpa, saranno in via disciplinare puniti dal 
nente colonnello Giovanni Battista. Prunetti, 
comandante in secondo della scuola militare 
di fanteria, SERE 

Fd al cavaliere Bernardo Richeri di Mon- 
tricheri, luogotenente colonnello in ritiro. 


Art. 23. Il presente decreto sarà obbligato. 


dei nostri Stati. 

Art, 24. Le leggi tutte concernenti lo stato 
d’assedio sono:abrogate; ad'eccezione del pre- 
citato nostro decreto.in data del 28 


bre 1849 (num. 509). 


— "i G-- 





Pinma. — La Gazzetta di Parma del 27 
pubblica un decreto ducale datato del 22 di- 
cembre. Esso consta di 25 articoli, dei quali 
diamo i seguenti col preambolo. 





] itoerafie 3 7 | ‘eceder nità DR . 
o litografie accennati nell’articolo precedente, base ad ulteriori miglioramenti, 


i segni rivoluzionari, o di qual si sia partito | 


rispettivo comandante della città e provincia, | 


rio anche pei forestieri scorse le ore yenti-! 
quattro da che saranno entrati nel tertitorio ! 


settem- | 


Lowsanpn; — Il Foglio di Verona reca la 
seguente. notificazione : i 

Nei decorsi mesi d’ottobre e noveinbre ven- 
nero’ sottoposti. e ‘giudicati dal giudizio mili- 
tare i seguenti individui : 

Li 25 ottobre. “— Luigi Caobelli ;, cursore 
dell’I. R. trib. prov. in loco; fu ‘dimesso, per 
difetto di prove legali sulla datagli. imputa» 
zione di dimostrazione  anti-politica mediante 
insulti allo stemma imperiale. ; 

Sereno Freschini, falegname, e Giovanni Si- 
guori, calzolaio, entiambi di Valeggio; farono 
dichiarati colpevoli di dimostrazioni antipoli- 
tiche per aver cercato d’impedire che si fu- 
massetò sigari, e fu loro calcolato) per pera 
il sofferto ‘arresto inquisizionale di 5 mesi. 


o 


D 
fu ‘dichiarato colpevole di\aver fatte ‘delle ‘e- 
spressioni sovversive , e venne condannato a 
20 colpi di bastone. toto 

Li' 27 ottobre. — Giuseppe Sargenlini, di 
Zevio , soldato congedato del reggimento Ar-, 
cidùca Sigismondo, Giuseppe Grigoli di/Zevio, 
giornaliero; e Giovanni Cappellari, barcaiuolo: 
di‘Zevio, venbero dichiarati colpevoli di offese 
all’. R. gendarmeria, e condannati come tali, 
il Sergentini a 25, il Grigoli ed>it Cappellari 
a 15 colpi di bastone. LIA 

Sebastiano Marchi, possidente , di Verona, n 
fu dichiarato colpevole d’aver fatto delle ‘e- 
spressioni sovversive , e venne condannato a 
tre settimane d’arreste, 

Lì 6 novembre. — Giovanni e Franeesco 
Ambrosi, possidenti, di Cologna, ‘vefinero pu- 
niti in via disciplinare, il primo per possesso 
d’una cocarda tricolore; con 5 giorni d’arre- 
sto, ed il secondo per possesso d’una poesia 
sovversiva, ‘con 10 giorno d'arresto. 

Li 7 novembre. — Rosa Lindiier di Bolzano 
nel Tirolo, ora lavandaia a Peschiera, fu di- 
chiarata colpevole ‘d’offese ed opposizione ad 
un caporale in servigio, e venne condannata 
a 20 colpi di verghe. i DEA 

DallI. R. comando di città è fortezza. 
Verona li 16 dicembre 1851. 

Ferninà, 19 dicembre. — Chiusa la seduta 
autunnale della commissione internazionale per 
la libera navigazione del Po, Li r. ‘consigliere 
cav. Negrelli®di) Mondelbe è partito stamane 
per Verona, esi dispongono al ‘lasciare questa 
città i commissarii ‘estense è parmense; restando 
qui a capo dell'ufficio permanente i due comà- 
missarii imperiale e pontificio. (Gazz. di Ferr.) 


Pietro Turini, giornaliero di Vò nel «Tirolo, 








‘ ESTERO. 1 

PORTOGALLO. — Lissona, 15 dicembre, — 
Le Cortes si sono radunate in questo giorno 
e furono aperte dalla regina in persona. 

Nel discorso di apertura, S. M. cominciò 
coll’esprimere la speranza che il Parlamento, 
il quale è il più saldo appoggio del irono, 
compierà con fermezza e prudenza la grande 
opera della riforma della legge fondamentale; 
a tale ‘uopo le Camere, dovranno esaminare 
ùn progetto di legge addizionale alla carta 
costituzionale della monarchia , e che i mi- 
nistri proporranno al Parlamento. 

Quiudi‘la regina annunzia che, essendo il 
principe reale pervenuto all’età maggiorenne, 
si presenterà alle Camere per prestare il giu- 
ramento solenne alla’ costituzione dello Stato. 

S. M. pronunziò a questo riguardo le se- 
guenti parole: « Vado superba di assicurarvi 
che il principe reale saprà proteggerla (la 
costituzione ) e mantenerla come conyiene a 
mio figlio, ed al nipote di Don Pedro IV.» 

Poi, dopo di avere accennato alla necessità 
in cui.ìil governo sì trovò, di esercitare un 
potere eccezionale per decretare alcunì proy- 
i vedimenti urgentissimi di pubblica utilità, S, M. 

soggiunge che le prese disposizioni verranno 

sottoposte al Parlamento. affinchè servano di 
Accennando poscia ai' bisogni delle finanze 
led ai sactifizi richiesti, Ja regina dice che con- 

viene riformare il sistema finanziario in modo 

ché i servitori e i ereditori dello Stato pos- 
| sano essere sicuri che per lo avvenire quei 
| gravi sacrifizi mon. saranno più necessari; 
| parla quindi delle imposte più regolari, più 
| equamente distribuite e del modo migliore di 
| riscuoterle , oltre i provvedimenti che si do- 
| vranno adottare per. rendere più produttive 
le spese, stimolare l'industria, il commercio, 
l'agricoltura, le ‘arti, le' scienze , ‘e per rego- 
lare l’almministrazione degli affari ecclesiastici, 


! degli. instituti ‘di beneficenza, 1’ ammessione, 


“la condizione ed.il collocamento a riposò dei 


volare le vie di comunicazione. 


|. Verrà specialmente proposto dal governo un 


Ri De Via i ‘pubblici impiegati, per promuovere4ed age- 
ità di ‘giudizio dal comandante della città e‘ 


| progettò di legge per la costruzione di strade 


| ferrate che unisca il regno al resto dell’ Eu- 
ropà ) ravvivi il commercio internò € faccia 
| di Lisbona il deposito centrale dei due mondi 

‘fra i quali è posta quella capitale. (N 
i sessi. di Africa , d’Asia € dell’ Oceania, del 
| testé 
; cure del governo intese a restriagere i lega- 
i mì che ‘uniscono le colonie alla madre pa- 


«tria, ed a promuovere la marina portoghese, | 
«l'industria, la civiltà, ed i lumi del Vangelo È 


nelle colonie. ; 
i Finalmente annunzia che. sì. ripresero le 


trattative «colla santa sede per lo scioglimento 





restaurato consiglio di oltremare, delle. 


Il discorso reale parla in seguito dei pos- 








densi 
di alcuni punti concernenti ‘il bene spirituale . 
del popolo e la dignità della corona porto-. 
ghese ; afferma che il governo è in amiche- 
voli rapporti con tutte le potenze alleate; che 
conchiuse coll’ imperatore di Russia un trat-; 
tato di commercio e di navigazione, e che si.| 
concertò colla repubblica francese in ordine | 
ad una convenzione per la proprietà letteraria, | 
siccome già si fece col Piemonte, coll’ Inghil- | 
terra e coll’Annover. | 


IRANIANO ANIA TOBIL AI TUTTA LITIO A SAITTA A ETA PMR TOLLE A 


Il totale attivo della fenteria (corpo delle 
guardie , corpo dei granatieri , sei corpi di 


fanteria, il corpo distaccato del Caucaso , gli‘ 


allievi, la fanteria cosacca del Mar Nero , il 
battaglione greco) è di 640,388 uominì, 

La cavalleria regolare attiva (guardia, gra- 
nalieri, 6 corpi di cavalleria, cavalleria di ri- 


‘serva, il corpo del Caucaso) è di 101,692 


| uomini. 


L’artiglieria nei quadri attivi conta 42,902 


i nomini. 


FRANCIA. — Panii, 26 dicembre, ore 6. | 
Poto:sul Plebiscito. — Sopra 82 dipartimenti, | 
45 dei quali sono completi: Sì, 6,497,000; | 
No, ‘189;000. (Pairie). | 

— Le elezioni sono state aggiornate a do-; 
mepica 28 dicembre per i dipartimenti delle | 
Alte Alpi, e per una parte del dipartimento | 
dell’ Herault. Si hanno i risultati definitivi di | 


22, dipartimenti, e i risultati parziali, ma molto | 
numerosi, di 60. Essi continuano in propor- | 
zioni enormi ad.essere favorevoli a Luigi Na-: 


poleone Bonaparte. (Id.) 


— H prefetto dei Vosges ha mandato testè | 


al ministro dell’interno 16 nuovi indirizzi vo- 
tati dai consigli municipali al presidente delia | 
repubblica. Questo numero fa ascendere a| 
464gli indirizzi ‘già ricevuti. 
(— Tutti gli uffizi della commissione con- 
sultiva sono convocati per domani sabato e 
giorni seguenti, compresa la domenica, ad| 
un’ ora, al palazzo d'Orsay per continuare il j 
lavoro della ricognizione. (Id). | 
— ll Te Deum in rendimento di grazie per | 
il voto del 20 dicembre sarà celebrato il 
primo gennaio. 


ALEMAGNA. — Bentino, 23 dicewbre. — 1 
governi del Wurtemberg, della Baviera ‘e della 
Sassonia, si. sono dichiarati assenzienti alla 
continuazione dello Zollverein. 

Il commissario austriaco nei ducati , conte 
di Montzdorf, è qui passato quest'oggi diretto 
per Vienna, dove prenderà parte alle confe- 
renze commerciali. 

Il re non ha sinora accettato la demissione 
che il ministro della guerra ha offerto. 

Il: partito protezionista si propone di man- 
dare:a Vienna un mandatario per far tutelare 
i suoì interessi. * (Corr. litogr.) 

— Si annuncia che il ministro prussiano 
presso la Dieta . germanica ha minacciato 
l'Assemblea di. pubblicare i protocolli delle 
sedute nella loro integrità se la commissione 
di redazione ne pubblicava degli estratti con 
uno spirito sistematico. . (Gazz. di Colonia). 


UNGHERIA. — La direzione superiore delle 
poste ha emessa la tariffa dei giornali per 
l’anno 1852. L’introduzioue dei giornali proi- 
biti non è permessa che solo per i membri 
della casa regnante e per conto dei ministri. 
Secondo la dimostrazione della medesima di- 
rezione , la somma dei giornali e periodici 
politici pubblicati nella monarchia austriaca 
sono 93, dei quali 46 tedeschi, 27 italiani, 7 
slavi, 3 polacchi, 3 ungheresi, 2 ruteni, 1 
schiavono, ‘1 croato, 1 illirico, 1 rumeno ed 
‘ 1 armeuo; oltre questi vi sono 145 fogli e- 
stranei alla politica, fra i quali 74 tedeschi, 
$ ungheresi, 2 schiavoni, 1 croato, 1 illirico, 
ecc, In tutto 238. Da ciò si yede che il gior- 
nalismo in Ungheria in proporzione all’esten- 
sione del paese , alla sua popolazione ed in- 
telligenza non è rappresentato in quelle stesse 
proporzioni come nelle altre provincie della 
monarchia. 

Nel paese di Kiso Palugya, comitato di Li- 
pto scoppiò il cholera , ed è notevole che si 
inanìifestò in quella medesima casa ove nel- 
l’anno 1831 caddero le prime vittime. 

II prezzo dei cavalli, dopo la rivoluzione del 
1848-49, è cresciuto moltissimo, così pure 
quello delle bestie da macello in conseguen- 
za della peste ‘bovina. 

Le belve feroci cominciano ‘a fare gran- 
dissimi danni negli animali domestici, e nella 
stagione invernale non:avremo pace dai lupi. 
Per lo stato d’assedio furono ritirati persino 
i fucili da caccia, cosicché le belve godono 
nei boschi e nelle montagne la vita la più 
beata. 

In Transilvania negl’impieghi inferiori e su- 
periori dell’amministrazione vi sono. moltissi- 
mi individui, che della lingua del paese non 
conoscendo una sola parola, governano il ter- 
ritorio sulle informazioni e ragguagli d’un 
semplice ed inesperto scriba o diurnista. — 
Sarebbe desiderabile che il governatore prin- 
cipe Schwarzenberg rivolgesse su questo ar- 
gomento la sua attenzione nell’organizzazione 
che attualmente trovasi in corso. 


(Pesti Naplò). 


RUSSIA. — Una lettera di Pietroburgo che 
leggesi nella Triester Zeitung contiene i se- 
guenti dati sullo stato attuale ‘dell’armata 
russa ; 

« La forza effettiva di tutto l’esercito è 
nota a nessuno, neppure al governo , perchè 
le cifre dei quadri sono sempre superiori di 
molto al numero effettivo dei soldati nei di- 
versi corpi. Se. noi dunque riportiamo questi 
dati, lo facciamo colla premessa che i mede- 
simi non indicano che quel che dovrebbe es- 
sere, mentre che l'effettivo risulterebbe ordi- 
nariamente assai inferiore, 


Se si aggiungono il corpo del Genio, gli 
stati-maggiori , ece., il totale generale dell’e- 
sercito attivo verrà a fare 810]. uomini. 

Un ‘calcolo fatto prima della guerra d’ Un- 
gheria deve aver dato per risultamento,. che 
sulla carta sarebbero stati. disponibili 230 
mila uomini di ogni arma per passare il con- 
fine europeo. Questa cifra, quando il caso 
veramente sì fosse avverato, avrebbe ancora 
perduto un dieci per cento, mentre per con- 
tro la mobilizzazione delle riserve e dei de- 
positi avrebbe reso disponibile altri 240 mila 
uomini, sempre però sulla carta. 

Tuttavia si può ritenere per certo ; che in 
caso di una guerra europea non si potrebbe 
mandare oltre i confini occidentali, fra il Bal- 
tico è i principati Danubiani, più di 300 
mila uomini, un quatto dei quali dovrebbe 
naturalmente rimanere in Polonia. 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

< Ci è gratissimo di poter annunciare essersi 
testè ricostituito il comizio agrario di Tortona 
con'un notevole numero di soci. Questo buon 
risultato è dovuto in gran parte all’egregio sig. 
intendente della provincia, avv. Astori, che 
con incessante zelo si adopera ad accrescere 
la prosperità ed il benessere di quel paese, 
non che all’ ottimo sig. causidico Risi che lo 
secondò colla più lodevole sollecitudine. 

I membri di quel comizio già nominarono 
l’uffizio definitivo, e con plauso elessero a di- 
rettore il prelodato sig. intendente Astori. ed 
a segretario il sig. causidico Risi. 

Frattanto l’amministrazione dell’associazione 
agraria ha già dato le disposizioni necessarie 
perchè venga. tosto assegnato a’ quel nuovo 
comizio il premio di L. 250. statuito dall’adu- 
nanza generale del:5 marzo 1851. 

Possa questo esempio dei benemeriti soci di 
Tortona essere di stimolo alle altre città, in 
cui gioverebbe moltissimo  l’ istituzione di un 
comizio agrario che rianimasse le simpatie e 
gli sforzi per i miglioramenti così necessarii 
alla nostra agricoltura. 


DECESSI del 27 dicembre in Torino. 
Mior149 
Del 28 » 9 


cercomi een 


Dai. gennaio, totale N. 5586 


Panici, 27 dicembre. —Il presidente della 
repubblica ordina che gli imprestiti e le im- 
poste votate dai dipartimenti o dalle città, e 
che, a termini delle leggi del 18 luglio 1837 
e 10 maggio 1838 dovevano essere sanzionate 
dal potere legislativo, potranno essere auto- 
rizzate in virtù di decreti speciali emanati in 
forma di wegolamenti d’amministrazione pub- 
blica e inserti nel Zulleitino delle leggi. 

Ore 6 di sera. —"Le notizie giunte sino a 
questo momento danno sempre la stessa pro- 
porzione favorevole ‘a Luigi Napoleone Bona- 
parte; sopra 83 dipartimenti, di cui 63 com- 
pleti, si contano 6,710,000 voti affermativi. 


curarne 





Scrivono da Parigi in data del 25.all’Zn- 
dépendance Belge : Il presidente si è presen- 
tato ieri sera per la prima volta al teatro, 
Una scorta di cavalleria lo condusse all’opera; 
Egli entrò nella sala al momento in cui stava 
per alzarsi il sipario, e fu vivamente applau- 
dito a più riprese, ma senza nissun grido di- 
stintivo. Del resto nessuno protestò , nessuno 
impose silenzio. I signori de Morny è de Saint 
Arnaud accompagnavano il presidente. Il pre- 
sidente è uscito anche quest'oggi in vettura. 

— Si conferma che , rassicurato dalla ma- 
nifestazione imponente che si è prodotta in 
sua occasione, Luigi Bonaparte lascia il suf- 
fragio diretto ai rappresentanti del corpo le- 
gislativo nella nuova costituzione, Si soggiunge 
che questi rappresentanti saranno eletti per 
cinque anni, e che le elezioni ‘avranno luogo 
il 24 gennaio. Vi sarebbe un rappresentante 
per ogni 100]m. abitanti. 

-— Si parlava del ritiro del sig. de Morny. 
La responsabilità e le fatiche dell’ ammini- 
strazione sgomentano la sua tempra. Ma que- 
st oggi prende credito la voce che il signor 
de Morny , aderendo al voto del presidente , 
passa soltanto dalla via Grenelle alla via des 
Capucines, dove prenderebbe il posto del sig. 
Turgot. L'antico rivale del signor Faucher, il 


signor Baroche , raccoglierebbe il portafoglio | 


degli interni. 
— Si parla del signor Ducos: per le fi- 
nanze. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Madrid, 20 dicembre. 
Il telegrafo vi avrà già.(aununziato Sl ‘parto 
felice della Regina, sicchè non potrò aggiun- 


À 


& 


gere che qualche dettaglio a questo avveni- 
mento tanto desiderato dalla nazione. Fino da 
ieri sera erano riuniti nei saloni del palazzo i 
ministri, le deputazioni delle Cortes, il corpo 
diplomatico e la Corte, mia però il parto non 
ha avuto luogo che «questa mattina alle ore 
11 1]4 antmeridiane, Le due piazze del pa- 
lazzo erano affollata«dì popolo che\consim- 
pazienza aspettava l’ annunzio della nascita 
dell'erede del trono; nia la \gioia si ‘è un poco 
calmata ‘vedendo. alzare la bandiera bianca 
sulla Punta del Diamante; si desiderava ‘ad 
ogni costo un principe. Alle persone riunite 
nelle sale reali. venne annunciato l'evento dal 
maggiordomo maggiore e dall’ introduttore 
d’ambasciadori, quindi Ja meonata principessa 
delle Asturie venne presentata dal Re all’adu- 
nanza sopra un sontuoso guanciale portato 
dalla dama di servizio; e firmato l’atto della 
presentazione dagli individui del corpo diplo- 
matico, si diè fine all’antichissimo cerimoniale 
vigente alla corte spagnuola in simili congiun- 
ture. S. M. e la Principessa sì trovano nel 
più lodevole stato di salute, ed il popolo, seb- 
bene non assolutamente? soddisfatto, pure non 
lascia di dimostrare la. sua. gioia, per avere 
infine un erede diretto; che sempre più allon- 
tani qualunque questione ;di successione, sem- 
pre considerata come una delle maggiori ca- 
lamità che possano affliggere un. popolo. 

‘Ora tutto èéjassorto ‘da questo avvenimento, 
per cui per molti giorni la politica tacerà. 

Si crede sempre che Je Cortes riprenderanno 
le loro sessioni circa la metà del futuro mese, 
ma nulla di positivo posso’ dirvi su di ciò; in 
ogni caso però pare noh rimarranno riunite 
che il tempo necessario per l'approvazione dei 
bilanci. } 


BerLino , 24 dicembre. — L’ambasciatore 
della repubblica francese ha indirizzato al mi- 
nistero una nota in cui sì lagna degli attacchi 
che la Nuova Gazzetta di Prussia ha inosso 
contro Luigi Bonaparte. 

Il signor de Manteuffel, da quanto si dice, 
ha risposto che la libertà della stampa es- 
sendo guarenlita era impossibile di soffocare 
siffatte manifestazioni di opinione, € soggiunse 
che si procederebbe giudizialimente tosto che 
sì commettesse una contravvenzione formale 
alla legge sulla stampa. i 1 

— Si diceva quest’oggi che il re di Napoli 
sarebbe invitato a fare da arbitro nella que- 
stione del regolamento delle frontiere. dello 
Schleswig-Holstein., (Corrisp. litogr.). 

Lonpra, 26 dicembre. — Il conte Granville 
abbandonerà quest'oggi Bruton Street per an- 
dar a ricevere i sigilli a Windsor nel gabinetto 
del visconte Palmerston, (M. Herald.) 

— Secondo le ultime notizie di Nuova-York 
del 13, le due Camere: del Congresso ameri- 
cano s'erano aggiornate. a lunedì senza aver 
adottato. nessuna risoluzione per invitare Kos- 
suth oflicialmente. 
© Il gran banchetto di Kossuth a Nuova-York 
è stato molto entusiastico, Il 
occupò tre ore, durante le quali egli non 
cessò di chiedere l’assistenza degli Stati-Uniti 
ed un intervento di natura da non ‘più per- 
mettere alla Russia d’intervenire un’altra volta 


in Ungheria. (Standard.) 


Borsa ni Parici del 27 dicembre. — I fondi 
hanno oggi sensibilmente migliorato. 

Il 5 0j0 aperto a. 100 75, sè chiuso a 101 
35 in aumento di 86 cent. su ieri — A 
contanti a 101 10 in aumento di 70 cent. 

Il 3 0/0 a 66 15 in ‘aumento di 55 cent. — 
A contanti ha guadagnato 30 cent. a 65 80. 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.) da 89 10, è 
salito a 89 60. 

Borsa pi Lonpra del 26 dicembre. 

Città mezzogiorno. — Gonsolidati per conto 
96 78 97, coupe detaché. 

Fondi sardi a 84 4x2: 

Città 2 ore. —- I fondi hanno fermezza e 
miglioramento nei corsi. — Consolidati 97 118 
coupe detaché. 

Città 3 ore. — Consolidati per l’apertura 
al 16- gennaio 1852,:97 48. 


S. NICCOLINI' gerente. 


Pilules de Lartigue 


Goutte cei 


les' Rhumatismes 


Depòt chez M. Mazzucchetti , rue Saint 
Francois de Turin, n.13. ; 


contre la 


Libreria DECIORGIS 
Via Nuova,N. 47. 


— ANNUAIRE 


POUR L’AN1I852 
PUBL PAR 
le Bureau des Longitudes 
i ‘augmenté 
de Notices Scientifiyues 
(PAR 
MI. ARAGO 


Un volume di 554 pagine in-18. 


suo. discorso” 


E IN VENDITA 


Libreria della Mi 


| ALLA 


NERVA SUBALPINA 


GIACINTO BELGRANO 


OSSIA 


ITALIANA — 


Raccolta di Esempi in prosa ed in poesia, tratti dai principali Autori. Classici Ital 
e disposti per ordine di Materie dal Prof. DOMENICO GAPRADINA 


Quest’Antologia per la logica e la buona scelta degli Esempii, le opportune avvertenze 
teoriche, e gl'indici per ordine di materie, di composizioni storiche che l’accompagnano, 
tornerà utile non solo a tutti i Corsi classici delle scuole secondarie ed a quello di lette- 
ratura per la Filosofia, ma ancora al Corso speciale de' Collegi Nazionali ed a qualunque 


Stabilimento d’italiana educazione. 


N.B. | signori presidi de’ Collegii nazionali e direttori d'Istituti d’educazione 
rivolgersi direttamente alla Libreria editrice, 


Il professore di canto signor 'Lommaso 
Cimino di Napoli, si reca a passare qual- 
che tempo a Nizza ‘marittima. Gonoscitori 
delle molte e belle sue qualità, come esecu- 
tore, ci affrettiamo ad annunziarlo, essendoci 
noto .lo squisito e particolare metodo di canto 
sul quale appoggia il proprio insegnamento, 
del quale diede già luminose prove in alcune 
famiglie a Torino. 


MELLERIO sci MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di 4Béfowzerse 
d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola -S.fLazzaro, n.° 16 
primo piano. 


Torino — Gusini POMBA EC. — Eprrori 


COMPENDIO: 


DELLA STORIA CIVILE 
POPOLO ITALIANO 


Scritto per gl’ Istituti di privata 
e pubblica Educazione 
DA 


LUCIANO SCARABELUI 


È contenuto nei vol. 39 a 43 
DELLA 


UBRERIA DEL POPOLO ITALIANO 


Per gli associati. . . La2: 

Per. i non associati .. |... 0» 250, 

« Può questo Compendio essere posto e la- 
sciato per sé in mano a chiunque del popolo 


con sicurezza di profitto; può essere da isti-. 


tutori pubblici e privati, nei licei, nei collegi, 
nelle case d’ istruzione di ambo i sessi, ado- 
perato cone un disegno che essi poi a parte 
a parte mettano ‘in grande ed orhino di ciò 
che giudichino più necessario e ‘confacente alla 
capacità degli allievi e secondo la loro scienza 
magistrale. » 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano -—- Piano 3. 
E in casa dalle ore 10 alle 14 antimeridiane. 


DES DEUX MONDE 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 
ed il 15 d’ ogni mese, in dispense di 2 
pagine in-8 grande, con un RT 
ANNUAIRE HISTORIQUE 

littéraire et statistique 2/0 

in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio, f 
Gli abbuonamenti sì ricevono direttamente 

a Parigi, all’uflizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 

rino,. alla direzione delle regie poste, e all’uf- | 

fizio del giornale il Risorgimento. 


ATTI E DOCUMENTI 
Processo di Maestà 
PER GU AVVENIMENTI... 


DEL 15 MAGGIO 1848. 0 
IN NAPOLI Sa. 


Torino, 1851. Vendibile presso i princ.li Libra, I È 3 


Questo volumetto racchiude l’atto di accusa; | — 


i costituti di parecchi ‘imputati fra cui quello 
dell’ex-ministro SciuLora , una ‘introduzione 
politica di !G.. Massari ed una consultazione 
legale di P. S. Manent. x 


Presso Giuseppe Boceea Libraio. 
Da pubblicarsi in breve: 


RISPOSTA. 
URBANO RATTAZZI 


VINCENZO GIOBRERTI. 


Teatri di questa sera. |. 
REGIO.— Opera: C'ermaoens, musica del maestro 
Sanelli, appositamente scritta per questo teatro. 
Billo: Werresto. — Balletto, ; Rae 
CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al ser- 
vizio di S. M. recita: Timoleone, tragedia di VW. 
Alfieri. (Prima rappresentazione)... . pe. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 50 dicembre. 


Per ‘contanti 


gierno, prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 .5.0j0god. 1 8.breL. 
1831. » ». 1luglio» 
1848.» »  liselt. » 
1849» » Lluglio» 
1851» » d.x.bre » 
1834. Obbl.. tiluglio » 
1849 » 1 8.bre » 
1850 » {1 agosto » 
1844500 Sard. 1 luglio » 


88 75 89 75 
9090 25. 


FONDI PRIVARE 
Azioni Banca naz. f luglio 


». Banca di Savola . 
Gittà di(4 0j0o]tre Vint d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0/0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio! 
Mol. presso Coll. 1 giugno 


CAMBI 


Augusta . »| 253 

Francoforte S. M. »| 210 12 
Genova sconto . . »! 4 p. 010 
Lione 99:85 


» 
»|25 17/12 


Per brevi scadenze. Per (re mesi. 


1052 1]? 


9920] 
2507 [18 


9925 


Pel fine del mese corrente Pel fine del mese prossimo 
giorno prec. 
dopo la Borsa. 


"nella 


giorno prec. 
mattina 


4 nella 
dope la Borsa. 


mattina... 


|p4a 50 p.5g. 


Wi 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banea. 
oro CEE le 
.Doppia ‘da 20 Lire Opi 
—.idi Savoia... 6. 
‘— di Genova ..; | 
Sovrana. nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
‘Perdita per ogni 10001. #2 75 p.000] | 
(*) I Biglieiti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FernERO E Franco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli 





itt potranno. | 
‘onde essere serviti senza ritardo, li ua 

























SI RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 
ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angel e presso: 
tai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. Livorno, dll'er 
710, Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capodianchi, impiegato 
= Parigi, uffici di corrispondenza Jfavas, e Lejolivet, — Londra, P. 

x libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15, Regent Street S.t 
3° Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornate l'Eco d' Iolia, 








801 Broadway, camera n. 43, terzo piano. 













DAYISTA. 

‘Una corrispondenza di Roma marra che le cose 
ola procedono quietamente, ma che le pattuglie 
nicesi, e della pendarmeria pontificia furono 
moltiplicate : ‘che. alcune perquisizioni si van fa- 
du ‘ognora; ed una ultimamente ne fu fatta al 
omicilio del marchese Leonardo Giustiniani, na- 
di Genova, ma da più anni residente in Roma: 
he fu tentato l'arresto dell'avvocato Pedrocchi (che 





































zione, È 










PDA 


Dicembre 








La Dieta di Oldenburgo, nella sua tornata del 19 


da i / 
; sebbero senza fallo posti in questione nel'Par- 
dicembre, si vccupò delrivedimento della costitu- Li 


lamentg, cometera già avfenuto nella stampa 


3 
5 le che ciò. stante sarebbefnon solo desidera- 
Lo Humboldt era arrivato all'Havre con notizie! Iaia ro 


di Nuova-York del 15, 
gresso inbericano si sono aggiornate a lunedì senza 
aver adottato alcuna risoluzione per invitare Kos: 
suth. 1 gran banchetto di Kossuth a Nuova-York] 
è stato molto entusiastico. Egli vi pronunziò un| deciso di mandare a Londra una persona per | 
discorso che fu assai applaudito e che non durò | conferire direttamente con lord Palmerston e | 
meno di tre ore. Î 


Saia | bile, ma necessatiio che il governo inglese ri- 
i è uamere del'con- ascese At salon vi : f 
‘| Ceyesse dati migliori peri dare è dovuti schia- 
| rimenti al ‘Parlamento, 
| Oltre alla seconda risposta a Parigi erasi | 


dare spiegazioni soddisfacenti, Ma la persona | 

ui che volevasi incaricare di tale missione ricusò | 
GIORNALI STRANIERI. 

— La corrispondenza parigina. del. Times 

contiene i seguenti dati relativi alla posizione 

di Luigi Napoleone rispetto all'Inghilterra , i 





i » . . we j 
| allegando di non essere in grado. di dare 





Queste spiegazioni, non potendo fare comu-| 
‘azioni di matura così precise come il ga- 
binetto inglese richiedeva. 





ELAINE VE A CITATE ENTE NT TLT LAO 
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L.6 


Trime 


RISORCIMENTO, = 
I manoscritti e le 






dai fatti;'le che affidano a nuovi miracoli i 
lofo programmi — pensiamo parimenti che 
le nostre parole andrebbero perdute presso 
gli aitri che per indole imaginosa per tem- 


igrammi; le mostre parole noa sono dirette! 


nè agli uni nè agli alt.» 

Vi ha di quelli che non sono preoccupati; 
da prevenzioni di partito, da passioni o da; 
interessi politici; ma ché facili ad impaurirsi 
eredono ora spento il principio di libertà, or 
quello dell'ordine, ‘e corrono per opposte vie, 
ed incuoranio con le apparenze di una calda | 


i 
a 


Tono, — Un anno L. 40, — Sei mesì L., 22. — Tre mesiL, 12, — Un mes» 
ì ovircizi—= Un anno .L, 44,— Sei mesi L, 24. — Tre mesi L,13 


Numero cent. 40; — 





di se stessa e della sua monarchia di” dritto 
i peramento, o per mestiere sono disposti ad. 
‘ appagarsi di quella logica, @ di ‘quei pro-; 


‘scuola di Royer Collard. Così si emanci-#. 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 









50,—/BraLia edHsrero, — Un anno L, 50, — Semestre 
{4 650. — Un mese:1.. 7, franco ai confini. — Un sol 


Dirigersi franco ‘di posta alla Direzione del Giornale lt 















Le inserzioni sì pagano cent, 20. per riga anticipati + 
lettere non saranno restituiti. i 









soddisfatta finchè non'rovesciò il suo risto- 


ratore dando la mano:‘allo straniero, e. sin- 
chè più tardi ‘non ebbe scavato il precipizio 






divino con le affigliazioni di Saint Acheal, le 
ampolle di. Reims, le croci di Morex, ed altre 
simili soverchierie, 

E l’idea liberale frattanto ‘non’ moriva‘: 
non più greca o romana come al'tempo dei 
Girondini, essa era fatta’ borghese  con' la 


1850. 
A noi non incumbe giustificare gli avve- 
nimenti che deplora un pattito esaltale, per- 


pava nel 4845; così trionfava nel 


quali possono anche servite a dilucidare i 
































































motivi della caduta di lord Palmerston. 
Îl corrispondente del Times dice sapere da 


là evaso), impuizio di aver avute parte 

ella ci zione ed affissione di un bollettino 
repubblicano rinvenuto nel. portico dell'archigin- 
nasio romano ; che un abate Chiassi fu pugnalato. 
Narra pure che il pontefice stabilirà definitiva- 
mente in Sinigaglia sua patria un collegio di ge- 
suiti, e un istituto d’indusiria manifatturiera. 

Degli altri Stati italiani nulla d'interessante. 

La Suisse sì occupa della nota del governo fran- 
cese a proposito della legge di Basilea-Uampagna 
‘ contro gli ebrei. 

< ‘Lo stesso giornale riferisce che uno scambiv di 

spiegazioni seritte ha avuto luogo, a proposito dei 

rifugiati francesi, tra il consiglio federale e la le- 
gazione di Francia in Berna. 

È in trattativa un nuovo prestito belgico. Il mi- 

nistero del re Leopoldo intende di prendere in pre- 

slito circa un milione di lire sterline pel prosegui- 
mento di certi lavori di utilità nazionale. 

‘ L'Independance Belge dice che Thiers è sempre 

a Brusselles, e sembra aver obbliato la politica, 
MW = non occupandosi che d’arte. 

| La Patrie riferisce, che sino alle ore 6 p. m. i 
di voti conosciuti di 83 dipartimenti, «di cui 65 com- 
pleti, ascendevano a 6,710,000 si. 

Il Moniteur smentisce le voci corse circa la con- 
versione della rendita 5 per 100 e circa l’imposi- 
zione di una tassa sulla stessa o la riduzione del- 
l’interesse. 

‘Continua la polemica nei giornali inglesi sul ri- 
tiro di lord Palmerston. Il Morning-Post dice che 
fu un colpo di Stato promosso dai gabinetti esteri 
che astiano le libertà inglesi. 

ll conte Granville lasciava il 26 Bruton-Street 
per andare a ricevere i sigilli del segretario degli 
alfari esteri a Windsor nella riunione del consiglio 
privato che doveva tenervisi in detto giorno. 

I fondi inglesi ebbero della fermezza con miglio- 
ramento dei corsi. È 

‘Il lord alto commissario delle Isole Jonie pub- 
blicò un decreto il 22 di S. M. la Regina che scio- 
glie l'attuale Parlamento ionico. 

Nello stesso tempo, il lord alto commissario 
pubblicò pure un proclama con cui si accennano 
alcune modificazioni da introdursi nella carta co- 
stituzionale del 1817. 

— Gli nomini speciali, della commissione per la 
stampa sono quasi al termine della loro missione. 
L'Austria propose di decidere che Ja proibizione 

i un libro sia generale per modo che un libro 
proibito in uno Stato, lo sia per ciò stesso in tutti 
gli altri Stati della Confederazione. 

La Gazzetta Prussiana reca che il governo an- 
moverese ha: rifiutato di mandare un plenipoten- 
ziario alla conferenza doganale di Vienna. 

La Gazzelta di Colonia indica come futuro mi- 
nistro della guerra in Prussia il generale Roth de 
Sehrukenstein , che già tenne lo stesso ufficio nel 
1848. Ma la Nuova Gazzetta di Prussia dice che 
‘il re non ha accettato Ja dimissione del generale 

di Stockausen, e spera che egli resti al suo posto, 

La seconda Uamera d'Annover ha nominato il sig. 
Stuve membro della commissione pel trattato di 
settembre. È noto; che il sig. Stuve non approva i 
traltato se non sotto certe clausole. 
\\ Si dice che l’Annover si farà rappresnetare al 
congresso «doganale di'Vienna dal sig. Albrecht, 
direttore delle dogane. Si assicura però che l’An- 
— nover v'interverrà soltanto ad referendum. 


finte eccellente, che subito dopo il 2 dicem- 
bre fu inviata al governo francese a nome del 
gabinetto di S.t James una nota, nella quale 
lasciando da parte ogni giudizio su quell’av- 
venimento, con ben ponderate parole si do- 
mandava se il governo francese intendeva ab- 
bandonare la politica liberale e costituzionale 
che era stata sin qui il vincolo dell’amicizia 
fra i due paesi. Sì faceva risovvenire al pre- 
sidente che da lungo tempo Francia e Inghil- 
terra, per quanto la diversità di carattere dei 
due dopoli il permetteva ,, uniti dalla somi- 
glianza delle loro politiche istitazioni, cammi- 
navano alla testa della civiltà europea; che 
entrambi i' paesi godevano del vantaggio di 
un governo rappresentativo, e. della libertà 
della tribuna e della stampa; che la sospen 
sione o la cessazione di cotali guarentigie delle 







































pubbliche franchigie per parte della Francia, 
necessariamente includerebbe l'abbandono di 
questi vantaggi politici e scemerebbe assai le 
simpatie dell’ Inghilterra; che pertanto il go- 
verno francese era invitato istantemente di 
manifestare le sue intenzioni tosto che gli im- 
barazzi della situazione presente sarebbero 
cessati, 

Questa nota inglese era di una lunghezza 


PERRBERIAVIR Sino 1 





considerevole, e il tuono ‘della medesima , 
quantunque non ostile, era fermo e risoluto. 
La risposta deve essere stata misurata alle 
circostanze. L'intenzione di abbandonare la 
politica sin qui seguitata fu negata  ricisa- 





mente; la nota asseriva che il presidente non 












































desiderava in veruna maniera di inaugurare 
un governo dispotico , esponeva le difficoltà 
della situazione , i pericoli che minacciavano 
la Francia non solo, ima tutta l’Europa con- 
tinentale in seguito ai rapidi progressi del 
socialismo e riproduceva gli argomenti già 
addotti per scusare le misure del 2 dicembre. 
Questa risposta era circa uguale in lun- 
ghezza all’inglese , ma il governo britannico 
non ne rimase intieramente soddisfatto, tro- 
vando che mancavano assicurazioni positive. 
Dopo di ciò fu fatta a Parigi urta seconda 
comunicazione di natura meno officiale, a 
nome di uno dei membri più ragguardevoli 
del gabinetto inglese, non di quello degli esteri. 
Questa scritta, non ufficiale, era diretta non al 
governo francese, ma a persona la quale,. per 
motivi che non possono interessare il pubblico, 








esercita; una influenza non lieve. 

Anche a questa comunicazione tenne dietro 
una risposta, ma non era che una ripetizione 
calcata sulla prima, fatta cogli stessi termini 
vaghi come la prima, e quindi non recò mi- 
glior soddisfazione a Londra. 

Allora lord Palmerston fece sentire che vì 
bisognavano dichiarazioni. più positive , che 
così richiedeva l’opinione pubblica in Inghil- 
terra, che' i casi di Parigi del 2 dicembre sa- 
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aì lettori, con quella franchezza e maturità 
che deve rispondere alla. natura delle circo- 
stanze e al grave argomento di cui è pro - 


APPENDICE. 





posito. 

I due scrittori Parola e Botta, concepito il 
pensiero di proporre alla patria e al governo 
un buon ‘sistema d’educazione, non uscirono 
ja vuote ciance e clamori , come già molti 
per aura di novità e per pompa di' sterile sa- 
pere; non affastellarono strane teorie od  as- 
sarde; non addussero il solo risultato della 
opinione propria, siccome oracolo che alcuni 
pretenderebbero fosse udito e venerato nelle 


ui DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 


Studii del D." L. Paroca e. Professore 
V. Borra (1). 


Fin da quando quest’ opera venne ad an- 
Dunciarsi col primo fascicolo, noi ne presa- 
‘gimmo bene per l'incremento scolastico del 
mostro paese, e pei beneficii che ne sarebbero 
derivati, sotto ogni rapporto, all’ arte educa- 
tiva e alla scienza. Non volemmo però in ma- 
teria così importante e difficile, qual era quella 
della pubblica istruzione, profferire un giudi- 
Zio, conscii dell’errore, cui può andar incon- 
o chiunque si lascia trasportare e dirigere 
dalle prime impressioni. Oggi, colla pubblica- 
| zione del secondo fascicolo la parte elemen- 
| tare è quasi compiuta ; un libro è a luce, se 
non il più arduo, certo il più urgente per la 
Necessità che. abbiamo vivissima di dar nuovo 
assetto e ordinamento alle scuole del popolo. 
— Veniam dunque a darne preciso rendiconto 


della scienza riposi laddove si adunarono gli 
studi dei più profondi filosofi e le cure dei 
più distinti pedagoghi, analizzarono la natura, 
l’indole, il processo, lo scopo dei sistemi te- 
deschi; e da questi intesero a trarre utili con- 
sìderamenti sul sistema della patria nostra. Non 
vha ormai chi ignori che in fatto d’insegna- 
mento ‘la. Germania può dirsi maestra d’Eu- 
ropa, tanta la dovizia delle scuole, | alta 
dei precettori, la saviezza dei governi, la bontà 
dei metodi, la volontà operosa e concorde 
del popolo! È quello. sviluppo che oggi in 


(1) È uscito il secondo fascicolo Germania appare così manifesto , era già n 


novazioni civili. Certi che il bene massimo |; 


Così stavano le cose pochi giorni fa. 

Per ciò che riguarda Je potenze continen- 
tale si hanno ‘i segueittà ragguagli derivanti 
dalla medesima fonte. 


Stando a questi dati, le potenze :continen- 
tali non avrebbero ‘promesso a Luigi Napo- 
leone più sin:patia \e appoggio di quanto gli 


avevano accordato precedentemente. ll servigi 
resi da Luigi Napoleone ‘alla causa dell’ or- 
dine nei primi giorni di dicembre’ sono pie- 
namente riconosciuti, Tuttavia il corrispon- 
dente del Times opina che l’attuale  reggi- 
mento in Francia manca della salda base ‘di 
legittimità, e perciò ei deve essere considerato 
poco più che provvisorio. 





sets 


Torino, 30 dicembre. 


È oggi un anno, sotto lo stesso 
rivolgendoci al tempo già trascorso e spin- 
gelido lo sguardo tra le tenebre di ciò che 
allora era avvenire notavamo l'ampia ma- 
teria di disinganni che. i fatti aveano data 
ai corrivi nelle fallaci vie delle politiche in- 
temperanze, — presenlimmo ; in mezzo al 
rumore di una effimera agitazione germanica 
o francese di seconda edizione, il silenzio 
che si sarebbe fatto! intorno a noi ancor 
più fitto nell’anno che ora finisce — e con- 
fortavamo gli animi.leali ed onesti a strin- 
gersi intorno al palladio delle libertà ‘costi. 
tuzionali del Piemonte sotto ta cui bandiere 
avevano trovato allora, e trovano. ancora 
pietoso rifugio tante .vittime.de’ fatali avve- 
nimenti che dissiparono le abusate libertà 
del 4848. 

La nostra antiveggenza pareva illusione a 
certi uomini e a certi parlili contro i quali 
non vogliamo ora recriminare. Quande di- 
cevamo (e quante volle nol ripetemmo!) che 
le agitazioni di quell’anno memorabile non 
sarebbero tornate allo scioglimento della 
crisi francese, alcuni si facean giuoco del 
nostro angusto criterio, altri ci rimprove- 
ravano di dormir quasi sopra un vulcano. 
Vennero i fatti; e coloro che soffiavano in 
nome della libertà in un’agitazione che sola 
poteva minacciarla , si tennero discaricali 
presso i creduli che avevano. bevuto alla 
dubbia sorgente delle loro ispirazioni, dichia- 
rando « che non avevano creduto possibile 
«. ciò che accadeva prima del falto, e dopo 
« il fatto lo eredevano ancora impossibile.» 
Un primo miracolo era quindi per essi ar- 
gomento ad aspeltarne altri nuovi; epperò 
persistevano ne! loro programmi, continuando 
intrepidi a suscitare discordie, scandali, dif- 
ficoltà al paese. 


giorno, 


Noi non abbiamo alcun argomento ad op- 
porre a coloro che ricorrono alla logica de’ 
miracoli per coprire Je mentite che ricevono 
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bella fama da 30 anni, e iniziavasi perfino 
dai tempi di Federico il Grande, quando il 
mondo giaceva sotto il peso della barbarie 
feudale. 

Ora, per uomini che 
della futura ‘educazione d’Italia, può esservi 
opera migliore di quella che intende a desu- 


s'interessano ai destini 


mere dalle fonti più pure del progresso sco- 
lastico la virtù pratica delle idee, delle con- 
suetudini, delle leggi? Ma gli autori del pub- 
blico insegnamento in Germania non si accon- 
tentarono neppure d'una semplice descrizione 
dei primi e vitali elementi delle scuole tede- 
sche. Dall’idea speculativa fecero sempre discen- 
dere l’idea pratica, dalla ragione i fatti, dalla 
filosofia simultanea della scienza e dell’arte i 
precetti e i suggerimenti. Nè basta. Conside- 
rarono essi che l’ingegno varia, e così le opre 


dell’ingegno nei diversi popoli. Ebbero fisso . 
nel pensiero che a seconda degl’interessi e 
dei rapporti sociali delle nazioni conveniva | 


fossero regolati i rapporti e gl’interessi delle 


scuole, Quindi, spogli d’ogni desiderio di cieca 


imitazione, esaminarono le parti migliori dei 
sistemi alemanni, non per quello soltanto che 
in sè valgono, ma sì pel modo onde potreb- 


bero acconciarsì ai bisogni del nostro paese, 


Sempre a guida il libero raziocinio ; sempre 









adesione gli ‘ardimenti ‘che essi non amano. | 
Vorremmo ché ‘costoro non'' sì ‘facessero | 
troppa illusione intorno al ricorso politico 
verso i vecchi tempi da cui lor sembra mi- 
nacciato il mondo civile; che. non tanto con- 
fidassero da gettarsi in aperta reazione quelli 
che ne avrebbero la voglia; nè tanto diffi: 
dassero delle leggi del civile progresso. gli 
uomini che sembrano più vivamente solleci- 
tarlo, da non riporre le loro speranze che 
nel funesto espediente delle rivoluzioni, 

Il modo.in che comincia la seconda metà 
del secolo XIX ha molta analogia coi co- 
minciamenti della prima — e molte differenze. 
Non . fosse altro vi è Îla del tempo ; dap- 


| 
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è que 
poichè gli uomini s’istruiscono cogli avveni- 
menti; così va innanzi la. scienza civile; e 
lascia dietro di sè i caparbi che spiegano ‘il 
passato coi miracoli, e dai miracoli attendono 
il, loro. avvenire. i 

Come al principio del secolo , si esce ora 
da un periodo in cui una libertà malintesa 
aveva trasmodato nelle dottrine e negli atti, 
e minacciava quanto ha l’uomo civile più 
sacro e caro al mondo; ma nè i traripa- 
menti odierni furono sanguinosi e selvaggi 
come gli antichi, nè il corso ne fu lungo 
tanto che basti a giustificare un rieorso lungo 
e soverchio. I temperamenti della libertà 
non mancheranno all'ordine politico. a pro- 
porzione delle mutabili condizioni del tempo, 
e nelle forme convenienti ai paesi diversi. 

Chi s'inebbria di gioia, e chi di dolore per 
buone o plausibili manifestazioni official: «el 
Capo della nazione francese a favore del culto 
religioso della gran maggioranza di quel po- 
polo. Con atti conformi fu inaugurato il pre- 
sente secolo ; ‘e la Francia benedisse al risto- 
ratore de’ suoi altari, al pacificatore delle 
coscienze che ristabiliva sulle basi incon- 
cusse «della religione la pubblica moralità e 
l'ordine delle famiglie. Ma l'erede di quella 
politica non ha obliato che quando la risto- 
razione. del culto si tradusse in protezione e 
privilegio , la coalizione de’ due poteri non 
sì contenne nei limiti segnati dai codici, 
dalle università, dai licei. — L'idea ultra- 
teologale si abbandonò alle sue simpatie da 
medio evo, evocò la monarchia di dritto di- 
vino, e la dottrina di Sigiero che ne esten- 
deva la formola. sino alla feudalità, L’impe- 
ratore domandava a Montlosier una storia di 
Francia (quella storia che fu tante volte ri- 
falta sotto tutti i colori del prisma politico) che 
ripristinasse l’idea monarchica, e Montlosier 
invece di un libro monarchico glie ne of- 
friva uno borbonico e feudale, che il nuovo 


| Carlomagno era costretto a proibire. La ri- 


j storata influenza teccratica non si tenne mai 
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ad argomento Ja realtà delle cose, l’esperienza, 
le leggi, la statistica. 

Dapprima ci dimostrarono la costituzione 
generale. delle scuole .-del popolo, divise in 
| elementari e borghesi. Le une e le altre ne- 
cessarie in questo nuovo sviluppo della società, 
nel quale ogni ceto riprende il legittimo pos- 
! sedimento dei propri diritti. Perchè dovreb- 


| 
| 
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{ bero esservi. scuole pei fanciulli di agiata for- 
i tunà, e mancano poi per gli artigiani, pei 
manifatturieri, pegli operai? Ben giustamente 
sentenziava il Parravicini, citato dai due ono- 
revoli scrittori: « È necessario innanzi tutto 
educare gratuitamente il grosso della po- 


morale, intellettuale, fisica, ‘che gli agevola 
i mezzi di guadagnarsi il vitto. Fino a che. 
le infime classi sociali non avranuo impa- 
rato a parlare colla forza della ragione, 
parleranno colla forza dei bruti. » 

E aggiungono qui i due autori Parola e 
Botta: « Appunto lo sviluppo della mente . e 
l’uso e l'esercizio del ragionare. sì svolge | 


€ 
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« nelle scuole borghesi tedesche con me- | « me leggi e regolamenti; come in vece ba- 
« todi adattati ai ceti inferiori delle popola- | « stasse a farla salire in fama distinta di ci- 
POSTA | « viltà scolastica un decreto: che rendeva 


È mente e speranza dei due egregi, e a loro! 
3 5 0A 
s'uniscono quanti hanno senso d’amor patrio 


{ gradino) così il libro di Parola e Botta tratta 


polazione, bisognoso . di quella istruzione } 


| tiva del sistema prussiano.. 


chè non si accorge di averlì preparati egli 
stesso con la sua proverbiale ignoranza.‘ 

Con qual diritto si dolgono dello serogli» 
mento di un’Assemblea i partigiani di ‘co- 
loro che lo votarono il'17 novembre 4854; 
come una quistione di partito? (sic).! 

Perchè protesiano contro i. risultamenti 
del suffragio universale quelli che ripongono' 
in esso la sorgente di'ogni potere legittimo 2! 

Perchè reclamano |’ arena parlamentare 
in cui brillavano le più nobili intelligenze 
le notabilità di ogni genere, gli uomini 
che fecero ‘una guerra così acerba alle di 
stinzioni più legittime del talento e della 
fortuna? i 3 

Se la tradizione imperiale contraria agli 
ideologi e agli economisti ritorna in vigore, 
non le hanno forse spianata la' via vent'anni 
di declamazioni contro l'economia politica, 
e la politica’ costituzionale, în nome‘di un 
delirio che si inlitolava riforma Sociale? 

Ecco il passato; esso non è più in poter 
nostro che perle lezioni che può altingervi 
umanità a favore del suo avvenire. 

Le lezioni del passato insegnano all'uomo‘ 
che regge ora i destini della Francia fino 
a qual ‘punte giovi appoggiarsi ‘all’ ordine 
religioso 3 che gli amici dell’ oscurantismo 
alla. Torquemada: contengano lé loro spe- 
ranze: egli non confonderà l’idea religiosa 
con gli speculatori di religione. 
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Le lezioni del passato gl’insegnano che per . 
movere a suo giudizio le cose ‘interne, deve 
appoggiare ila sua leva di fuori. A nessuna 
nazione è dato in Europa vivere nell’isola- 
mento. Ora. molti potenti che festeggiano 
l'ordine attuale opposto al disordine prece- 
dente, lo hanno a fastidio avvenire, atteso- 
ché il loro ideale è nella monarchia del diritto 
divino, E colui che sel sa, penserà di fuori a 
congiungersi coi potenti, e più durevolmente 
coi men potenti. — Frenino dunque anch'essi 
le toro speranze gli amici delle prevalenze bo- 
reali in Piemonte». — 

Le stesse lezioni del passato dovrebbero 
giovare agli smodati celebratori di repubbli- 
che antiche e moderne, Ma per molti fra essi 
il caso è forse disperato. — Vogliamo intanto. 
che i sinceri amici delle libertà costituzionali I 
e della. nostra autonomia ed indipendenza: 
cerchino in esse la fede che le vivifica, Il 
consolidamento di questi beni è il migliore 
augurio che possiamo farci scambievolmente 
per l’anno che comincia. di 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Il bilancio della guerra posto quest'oggi 
all’ordine del giorno non ebbe la sorte de- 
gli ‘altri bilanci, che non diedero luogo a 





e desiderio sincero del bene che simili istitu- 
zioni mettano piede quanto prima fra noi, e 
fruttino, come in Prussia, dignità, saviezza e 
benessere ‘alle singole classi dello Stato, Que 
sta verità è tanto sentita in Italia, quanto è 
riconosciuto il bisogno di. provvedere ‘con 
alla condizione 
di coloro, cui la tristizia dei passati tempi 
privò dei benefici più sacri del viver pub- 
blico. Ì 

Come la questione delle scuole artistiche e 
professionali (di cui le borghesi sono il primo 


mezzi spontanei ‘e preventivi 


largamente quella dell’istruzione obbligatoria: 
e gratuita. Quanto è stato. scritto. e pensato 
in questo proposito si raccoglie ivi in conciso 
linguaggio; e si esplica e traduce in progetto 
facile ed attuabile la virtù e la forza ‘coerci- 


Lasciamo anche qui parlare i due scrittori» 





« Facemmo già palese come alla Prussia poco o 
« nulla recassero vantaggio cent’anni di otti- 


« 


responsabili i padri di famiglia della edu- 


« cazione dei loro figli. Per altro non voglia- 





SOI ANIA CITIZEN III ITSELF DO 


nerali. Il signor Quaglia espose 
piano , stante la fievole e som-; 
1essd VOCE aloni deputato, il quale 
lesse per uso proprio un lungo discorso, non 
abbiamo potuto afferrare Je sue 
quindi in campo il signor Lyons organo spe- 
ciale dell'opposizione nelle discussioni rela- | 
tive a cose (militari. Egli non si contentò | 
di rompere qualche lancia, ma attaccò, di. 
remmo , tutto il sistema d’ amministrazione 
del. ministro. 
malcontento nell’ esercito , ridotto quasi a 
rimpiangere il reggimento dispotico; cengunò | 
le promozioni , le traslocazioni , ‘i. colloca- 
menti a riposo; appuntò di illegalità e di 
scialacquo le provvisioni del ministro; scese 
poi ad alcuni atti speciali della sua ammi. 
nistrazione, e lo accusò di essersi reso. su- 
periore alla legge, e di avere stanziate delle 
spese non autorizzate dal Parlamento. .Bre- 
vemente non lasciò quasi alcuna parte im- 
mune di censura. 


VIEBITA ARI EINE Nd SALATO 
questioni 


ma 


Ma le osservazioni degli onorevoli oppo- 
sitori diedero una nuova occasione al va- 
lente ministro che regge le cose della guerra 
di. mostrare. qual fosse la sua. solerzia e 
sollecitudine «in tutto, ciò che riguarda_il 
suo dicastero. Noi. amiamo singolarmente 
la franchezza e la semplicità. militare colla 
quale egli si esprime: \e..le prove da lui 


date sul campo e quindi nell’ amministra. | 


zione, i; notabili miglioramenti introdotti 
per sua cura danno 
sue parole : intantochè egli 
cattivarsi l’attenzione, a riscuotere gli, ap- 
plausi da tutti i lati della Camera. Si po- 
trà infatti appuntarlo di negligenza quando 
egli ha già presentale 0 sla per. compiere 
tutte le. dI organiche della guerra. con 
quei amenti ‘che per consenso. co- 
mune si i, sua stessa. sperienza. furono 
chiari ni i più incontestabili? Si. potrà seria- 
mente dire che domini. il malcontento 
nell’ esercito. quando. tanto si è. già fatto 
per migliorarne la -sorte,,  avulo special. 
mente riguardo alle streltezze in cui ver- 
siamo? Quando lo. stato dell’ igiene, del- 
istruzione, della moralità, militare. presen- 
tano già così satisfacenti risultati? Il ministro 
fu appuntato per le promozioni da lui fatte, 
Ma quantunque egli, come risponsabile, abbia 
pur diritto di promuovere alle alte. cariche, 
nei limiti concessi dalla legge, le persone 
ch’ei crede più atte, non dubitò di mostrare | 
quanto egli curasse che le cariche venissero 
adempiute dai più degni, e come niuna  pre- 
cauzione per ottenere questo, scopo; ei ripu- 
tasse soverchia, lungi dal cedere a personali 
e straniere infiuenze. Noi erediamo che non 
abbia lasciata accusa seriza. conveniente ri- 
sposta. 
Fra i deputati lallonpoainte più avan- 
zata è certamente il signor Josti. Noi siamo 
lontani ‘dall’associarci: a tutte le sue idee 
ma tanto è l'entusiasmo, il candore, la fede 
con eni egli si esprime che noi sempre l’u- 
diamo con .singolar piacere. Egli non porta 
nella sua opposizione acrimonia, nè perma- 
losità, ma cede sempre ad un impulso del 
cuore: quando travia od eocede è per gene- 
rosilà. Certamente nella forma cegli lascia 
qualche cosa a desiderare, e frammette tal- 
volta delle luminose: idee a pensieri. strani 
ed eccentrici; molte .volte udendolo ci sov» 
venne ciò che di Lucilio disse Orazio : 
Quum flueret lutulentus erat quod tollere velles. 
Egli cominciò, non /seguendo Io stile di 
taluno dei suoi confratelli, a fare. un. elo- 
quente elogio del ministro della guerra, che 
ei trova ayere nella sua amministrazione 


un nuovo 


o 


mig 
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mo fermarci a questi dati. E quando nai 
la Danimarca e la Svezia, ugualmente che 
l'impero austriaco, nazioni ricche già in 
antico. di scuole. e statuti, pervennero a 
raccogliere il: frutto: dell’ insegnamento in 
tutte le classi. popolari? Quando seguirono 
gli esempi dell’ Alemagna centrale. Prima 
non fecero che avvolgersi un giro vi- 
zioso di organizzazione e dissoluzione, mon 


in 


valsero che a tentare sforzi impotenti ed 
inutili. » a 

Sono evidenze le quali affermano pur troppo 
le statistiche. In Germania [dove:]’ istruzione 
è assolutamente obbligatoria, 90 giovani su 
100. sanno. di lettera, scrittura, geografia, arit- 
metica, fisica e conto. In Italia accade pre- 
cisamente il rovescio delle parti. Dieci ap» 
pena su 100, bene 0 male , si possono dire 
istruiti. 

Ma l'istruzione , ben soggiungono i nostri 
serittori, mon saprebbe essere validamente 
obbligatoria , se in pari tempo non si rende 
anche gratuita. Ci riferiamo , di nuovo . ben 
volontieri alle loro parole. 

« Dichiarare . alle famiglie del popolo che 
« esse sono in obbligo stretto di educare i lor 
« figli, e imporre una tassa pecuniaria per lo 


idee. Venne | 


Asserì che fosse generale HI 


rilievo: alle 
riesce ele Qi 


| 
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fatti dei prodigii. Ma egli non confida nel suo ; 
esercilo, per quanto esso sia bene do 

non crede sicura la nostra indipenden- 
(Za, ll stabilità della dinastia regnante, se 
non possiamo mellere in campo 400 mila | 
| baionette e un milione di guardie razionali : 
vorrebbe in una parola che si convertisse 
lo Stato in una: vasta caserma. ll ministro 
I trattò il signor Josti con eguale g generosità : 
fu una vera lotta cortese. Ma osservò che | 
per quanto sia il coraggio €. Vaititugine alle 
guerresche del popolo piemontese, 


| 
| to 


Î imprese 
pon si potrà mai ottenere che tutto un. po- 
polo possegga le virtù militari, le quati solo 
si acquistano colla disciplina , ‘colla convi- 

| venza, esercendo la professione delle armi: 
amenochè non avessimo un milione di cil- 

| tadini simili ‘al deputato Josti. E il signor 

| Lamarmora ha pure acquistato il diritto, di 

| parlare in tale materia. Per, nostra parte 

| noi solo soggiungeremo che per quanto arì- 
| gusto sia il nostro paese, per quanto pode- 
| rosi i vicini, il, Piemonte già da parecchi | 
eni ha mostrato come un. esercito valo- 
I roso e bene ordinato possa guarentire | 


a 


cd 
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sua indipendenza, possa lottare vantaggiosa- ; 


mente cogli emali, e abbia saputa,i coglien- 
| dole occasioni favorevoli, estendere i con- 
fini del paese di cui forma la forza. 


remi —P____—__—___——___xm 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE» 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 dicembre. 
Presidenza del cav. Pier. 
Sonmanto. — Discussione: dei bilancio per: l'a 
zienda generale di guerra. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Si da lettura del processo verbale della seduta 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 

Il dep. Bertini riferisce sull'elezione del 6.0 col. 
legio elettorale di Genova, nel quale si nominava a 
deputato .il sig. Stallo; e conchiude in nome della 
commissione per la convalidazione di questa no- 
mina. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus: 
sione del bilancio della guerra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Quaglia. io spero/che la Camera nell'approvare 
| bilancio che si sta discutendo per l’esercizio del 
52. non intenderà sanzionare in modo definitivo 
utti i principii che in esso si rinvengono, e che 
dovrauno essere discussi nella legge organica del. 
l'esercito. Il sig. ministro ha dichiarato volere un 
corpo di 90 mila uomini, il quale nelle eventualità 

possibili sia in grado di condursi in campo; e 
vilole conservare la metà di esso, il numero cioè 
di 45 mila uomini, sempre sotto le armi. lo creo 


4 
n 
li 
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l’unico mezzo efficace a tutelare \ indipendenza 
nazionale, e quindi sul principio non cade diver- 
genza di sorta. Ma il contrasto nasce nel modo in 
cui questo principio vuol essere applicato- Ora io 
credo che si deve nel pratieare questo principio 
valersi dell’organizzazione della guardia nazionale 
la quale istratta e disciplinata con buone regole è 
con attività possa corrispondere ai bisog gni del 
paese quando. la necessità stringa, e ritornare nelle 
proprie case quando il pericolo. sia scomparso. 
Questa idea non è nuova affatto, ma essa fu prati- 
cata nell’antichità, lodata e raccomandata da Mac- 
chiavelli come instituzione da praticarsi dai prin- 
cipi i quali vogliono vivere sicuri, e oggi sostenuta 
da' più scrittori di cose militari e specialmente dal 
maggiore Cavalli. Con questo ordinamento potè 
l'Austria nel secolo scorso risorgere dopo varie e 
successive sconfitte, ed oggi se la Prussia è potente 
i si deve specialmente a questo sistema praticato dal 
governo di quella nazione. 

Qualunque sia la denominazione che dar si vo- 
glia.a i >sto sistema, e ilnome che'si vuol appli. 
care imento, credo questo sistema efficacis- 

‘e una generazione di militari forti e 
e armi, specialmente se si considera al 


do a Ci 
adatti all 
genio naturalmente guerresco delle nostre popo- 
lazioni. fo riconosco. volentieri l’importanza del 
sistema economico del signor ministro il quale. si 


ZITTA IATA ZLATE TEIL EMI ETIEA 


, più che 


« una legge, sarebbe una dui » 


Il vantaggio della istruzione. delle masse 
esserido moralé e umanitario , è per conse- 
guenza sociale. La nazione intera deve soste- 
nerne i pesi, non gl’ individui presi dispara- 
Il governo per 
porzione le. tasse scolastiche, poi obblighi 
*tutti i cittadini alla Sarà . efficace e 
sapiente il suo decreto. In diversa guisa man- 


tamente. distribuisca equa 


scuola. 


i 
| adempimento. di questo dovere 


mezzi veri che debbono ad esso condurre. 

Suprema importanza ci sembra che assuma 
il lavoro nel capo dei programmi e dei me- 
todi;+ La prima ‘considerazione che si affaccia 


e molteplici materie che si ‘studiano nelle 


scuole del popolo in Germania , si è quella 
di chiedere a se stesso, se veramente basti è 
buon volére e' tempo ‘ai fanciulli di età mi- 
anni per dar. menle a tanta 


occupazione. E’ pare in verità che la troppa 


nore ‘a ‘dodici 


bile con cui è distribuita, possa meritare cen- 
sura. Ma ‘quando dai programmi t’inoltri al- 
l’analisi dei metodi, quando scorgi il legame 
onde ‘le materie dell’insegnamento sono con. , 
giunte e econcatenate fra. loro, quando vedi | 


cherebbe allo scopo, perchè mancherebbe ai | 


al lettore, allorchè vede enumerate le diverse ; 


copia, a chi non s’addentri nell’ordine mira- | 


IL RISORGIMEN TO 


ripromette con 30 milioni di sopperire ai bisogni. 
| di 45 mila uomini, ma conviene osservare che nel. 
| computo delle spese non si tien conto di {ulti i 
corpi e amministrazioni dell'armata. Inoltre il si- 
| stema che si vorrebbe introdurre scemerebbe di 
molto i quadri nell’armata. come era sotto Carlo 
‘Alberto, e ‘avremo un nimefo minore di milizia 
ascendendo già a 140 mila uomini. Per questo ri. 
spetto ancora NRE molto più preferibile il si- 
stema da me propost 


(Entra qui l'oratore & discorrere dei benefizi che 
si ricaverebbero col ristaurare il sistema ‘militare 
che era in vigore prima del 1816, e quindi en- 
trando a parlare dei miglioramenti tanto muteriali 
come morali che si | contengono nell'uguaglianza e 
giustizia per tutti fatti dal signor ministro, e che 
vengono dall'onorevole Quaglia encomiati, così pro- 
siegue: 

Qualche osservazione debbo fare sull'istruzione 
per la qualeabbismio nel nostro paese la Regia Ac- 
caleinia militare, il collegio pei figli di militaried 
alcuni altri. Per tatti questi istituti lo Stato spende 
annualmente 600 e più mila.lire, oltre le pensioni 
che dai rispettivi pirenti sono date pei giovani che 
sono colà postì. Io credo però che il governo do- 
vrebbe studiarsî di rendere più accessibili questi 
studi ad ogni classe di cittadini, il che non si può 
ottenere senza una riorganizzazione degli studi. La 
quale potrebbe agevolmente conseguirsi lasciando, 
all'istruzione pubblica quel ramo che riflette la 
partescientifica e riserbando al ministro della guerra 
la sola ‘parte tecnica.‘ 

Dopo aver fatte alcune osservazioni sulle paghe 


i deali ufficiali ‘e sui soldati provinciali conchiude 
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presentando un ordine del. giorno. 

Mantelli. Lo credo che Vorganizzazione dell'ar- 
mata non può essere determinata in modo stabile 
senza una legge organica, e;penso che le idee nuove 
contenute in questo bilancio si devono piuttosto 
considerare come un programma delle intenzioni 
del signor ministro, ‘che come un atto che la Ca- 
mera deve in questa discussione ventilare, Mi sem- 
lira perciò che le osservazioni del deputato Quaglia 
sono de! tutto fuor di luogo. E infatti se si consi- 


ilera in quale stato si trova la nostra guardia na- 


i zionale, 
Î 


si vedrà di leggieri come sia poco op- 


i portuno il pensare a una mobilizzazione di una 
f.parte della medesima. lo credo perciò che, la Ca- 


al pari di lui che un corpo regolare di milizia sia‘; 


i 


| 





mera eccitando il ministero a presentare un pro- 
getto il quale sia capace iù avvenire a rendere ef- 
ficaci tutte fe forze che, si. trovano disperse. nel 
paese )deve passare alla discussione delle  cate- 
gorie. 

Lions. (movimenti di attenzione). La Camera 
statuì prima dell'ultima. proroga che il ministero 
avesse a presentare i bilanci di ogni dicastero per 
categorie; ma egli si è allontanato da questo si- 
stemi, e non ha distribaito che ‘tardi il suo Dilun- 
cio. In esso si rinvengorio molte innovazioni, 
colle qualisi è cercato di raggrappare alcune parti 
del servizio militare che erano disperse. Tuttavia 
io non parlerò della parte economica di questo 
bilancio, giacché, per la difficeltà che vi è a po» 
terne discorrere con vera scienza vuol essere se- 
riamente studiato ; il che mon ho potuto fare nel 
breye tratto di tempo che ci è stato concesso. 

fo quindi mi restringerà a parlare della mo- 
ralità che ‘regna nella milizia. Anzi tutte debbo 
protestare che le mie parole se, riusciranno severe 
non intaccheranro giammai le intenzioni del sig. 
ministro, ma sono dirette alla sola sua amministra- 
zione. 

È incontrastabile che l'opinione delia non 
è favorevole all'attuale amministrazione; che da 
ogni parte il malcontento regna in grado eminente. 
Ora questo fatto incontrastabile deve avere una 
causa da cui dipende, giacchè è impossibile ritro 
vare. un effetto senza la sua cagione. E questa 
cagione da Lutti si ripete dal modo spiccio e so- 
vente duro con cui i militari sono comandati. 
Un' altra cagione di questi malumori sono i can- 
giamenti che tutto di si operano nei reggimenti: 
le promozioni, i collocamenti a riposo, i colloca- 
menti in aspettativa. Jo credo che non si debbano 
introdurre queste modificazioni, che allorquando 
vi esiste una ragione patente. Ed allora si debbono 
usare nel farle, tutti, quei temperamenti che la 
giustizia e l'equità ‘inspiravo. Ora io non veggo 
praticata nè l'una nè l'altra di queste regole. 


© 


L'anno scorso nel discutersi che si faceva in Se- 
nato una legge del signor ministro , questi pro. 
mise che avrebbe presentato una legge organica. 
Questa legge non si è ancora vedata ; e sotto il 
regime costituzionale ci troviamo ridotti per questa 
parte a peggiorcondizione che sotto il governo asso- 
luto.Giacchè allora una uorma da seguirsi era impo. 


APICI IC SRIGEVI LI STICA ROTELLE 2 CIT ATTRATTI ETNIE EE TOI 
% 


che l'una coadiuva all’altra nel processo dello 
studio , allora la bontà del. modo spiega la 
bontà del sistema, e non rimane che l’ am- 
mirazione d’un passe in cui sì fecondi germi 
poterono invigorire e crescere, 
« Il metodo tedesco è essenzialmente ra- 
zionale le conforime alle leggi: dello spirito 
umano. Grand’arte dei maestri è quella di 
guidare gli allievi ad istruirsi da loro, non 
istancare e confondere la loro memoria 
con materiali. esercizii, 
gerli a sforzi d’intelli 


Invece di costrin- 
enza sopra una ina- 
teria, che finiscono per sapere senza com- 


rendere , gli aiutano a disciogliere. grada- | 
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tamente le facoltà dello spirito. » 

Troppo lungo sarebbe se noi volessimo ri- 
produrre l'applicazione delle leggi metodiche 
a tutti i rami disparati. dell’ insegnamento 
elementare; (Ci limitiamo a dire che .i due rac- 
coglitori Parola e Botta assai bene espressero 
su ciò le massime dei più illustri. pedagogi, 
e segnatamente, dei Voguel, 


dei Pestalozzi, e d'altri che tanto. onore fe- 
? 


! cero. alla scuola alemanna , a cui ebbero 
! parte, 0 dalla quale s° 


ispirarono. 
Segue al capo dei metodi la rivista 

‘ scuole normali , o, come dicono in Prussia, 

deì. seminari civici per la ‘educazione . dei 


nina IONI INDATRI TIEI AP RAP TIFA URTI 


degli Stornisch, 


delle. 


sta al ministro, mentre ora la sua legge è il giudizio 
suo proprio. Da ciò ne risultano gravissimi incon- 
i ‘ venienti non ultimo dei quali è lo scontento ; ed io 
posso dichiarare alla Camera, che l’armata rim- 
piange i tempi dell’antico dispotismo. 
| L’anno scorso si fecero promozioni nella caval- 
leria, € la nomina di due colonnelli fu da tutti en- 
comista. Uno di essi fu collocato a riposo. Su que- 
| sto punto si è già interpellato nella Camera quando 
io ‘era, per dolorosa necessità, lungi da essa; e 
posso dichiarare che mi furono grate le parole 
colle quali il signor ministro rendeva omaggio alla 
capacità e moralità di quella persona. 

Un altro-colonnello fa strappato dal:suo corpore 
mandato in cittadella. Ora quesio fatto senza es- 
sere susseguito da una inchiesta, da un giudizio è 
pet sè gravissimo. :lo nun lo voglio considerare 
dal Jato del dirittocostituzionale; ma dal puro lato 
di(disciplina anche la; più rigorosa ed. anche  feu 
dale; é io dico che nemmeno in Russia si strappa 
‘un colonnello dalla testa del suo reggimento senza 
dopo istruito un processo, col mezzo del quale, se 
colpevole, sia ‘castigato secondo le leggi; se inno- 
cente, sia coi debiti onori restituito al suo gorpo. 
Giacchè una volta macchiata Ja dignità delle spal. 
line nei capi, cade l'influenza morale, unico. pre« 
stigio a mantenere forte ed illesa la disciplina. 

Il signor ministro ha dichiarato alla Camera di 
voler rispettare i suoi diritti legislativi; ma se.si 
deve giudicare dal fatto, ogniqualvolta può intro- 
mettervisi per infrangerlìi non ristà dal farlo. Il si- 
gnor ministro presentò un prugetto tendente'à far 
sì, che ogni giovane coscritto' potesse esimersi dal 
servizio mediante la somma di 1,309 lire che sbor- 
sasse al governo il quale si assumeva la. risponsa- 
bilità di cercare un surrogante. 

Questo progetto venne dalla commissione viva- 
mente combattuto, e fu perciò dal sig. ministro ri. 
tirato. Jo non contrasto al sig. ministro il diritto 
che ha di tenere per buona Ja sua prima idea, e 
gli accordo volentieri che possa ripresentarla alla 
Camera. In questo caso lasciando a Jui l'incarico di 
difendere il suo progetto , riserbiamo a noi quello 
di combatterlo. Ma finchè questa sua opinione non 
fosse approvata dalle due Camere e riconosciuta 
per legge, non poteva egli praticarla. Ho ragionato 
con alcuni uffiziali di pochi reggimenti, e so che 
più di 40 hanno già chiesto di farsi surrogare in 
questo modo. Conseguenza di questa disposizione, 
ove la Camera l’approvasse, sarebbe di non trovare 
rimpiazzanti di sorta. lo perciò prego la Camera 
di approvare il seguente ordine del giorno : 

« La Camera considerando che i regolamenti vi. 
genti sulle 'surrogazioni debbono soli regolare la 
materia finchè sono in vigore, richiama il sig. mi- 
nistro all'osservanza dei medesimi, e passa alla di- 
scussione delle categorie. » 

Ministro della guerra. Debbo rispondere a due 
signori deputati che hanno preso sino. al momento 
la parola, e prego che la Camera voglia accor- 
darmi La solita indulgenza. Dapprima mi occuperò 
di rispondere all'onor. deputato Quaglia: Egli si 
mostrò sollecito a dimostrare. Ja necessità di una 
nuova riorganizzazione dell’armata stanziale con la 
guardia nazionale, e di non essere conseniance ai 
costumi del paese l'attuale organizzazione total- 
mente! francese. Il sig. Mantelli prendendo la pa- 
rola.per rispondere al sig. Quaglia ha manifestato 
che le novità introdotte nel presente bilancio non 
sono che una norma alle basi della nuova organiz. 
zazione, alla quale idea io mi associo volontieri. Il 
nostro sistema non è mica francese, nè tale potrà 
dirsi poichè noi abbiamo in vigore il contingente, 
e la Francia ammette un servizio del soldato per 
olto anni. Si rammentava lodevolmente il sistema di 
E. Filiberto, ma io non mai presenterò alla Camera 
un’organizzazione a quella uguale ‘avendone. da 
lamentare gli inconvenienti che sperimentammo 
nel 1848. Molti furono quei che disimpeguarono il 
loro dovere, ma pure moltissimi quelli che non cor, 
risposero alle speranze, Si pretende dal deputato 
Quaglia di militarizzare l'intiera nazione, ma debbo 
confessarlo, essere questa un’opera che supera le 
mie forze, e che nonho l'abilità di eseguire un tale 
progetto. Inoltre si pretende rinnovare il sistema 
dei reggimenti provinciali, ma io debbo far riflet- 
tere che tali reggimenti nel 1814 e 1816 in questi 
Stati ottennero un vantaggio sopira quelli d’ordi- 
nanza perchè questi erano composti dell’avanzo 
di quegli uomini di poco conto, di cattivi soggetti, 
erano un misto di tedeschi, spagnuoli, corsi, sardi, 
italiani, francesi, -e di tutte fe mazioni, ma 
tosto.-che dai reggimenti d'ordinanza si corres- 
sero le cause ‘degli inconvenienti, si rilevò che 
questi stessi in confronto ‘a questi provinciali ne 
i(vevano un vantaggio in modo che, coloro i quali 
in quell'epoca reggevano gl’interessi del governo 


maestri. È degno di lode il sacrificio che in- 
contra lo Stato prussiano, e com’esso, fa Sas- 
sonia, la Baviera, per dar maestri. allo Stato, 
i quali si distinguono per virtù , disciplina e 
sapere. 

Pur troppo in questa parte noi siamo gran- 
demente inferiori alla Germania. In Prussia 
fino dal cadere dello scorso secolo erano 
scuole apposite pei maestri, e nel 1819. sor- 
gevano a modello d’ Europa. Nessun precet- 
tore, neppure di piccolo comune, può essere 
promosso ad esercizio , se prima non abbia 
compiuto il corso seminarile, che si estende 
ad un triennio, e più, se per un anno non 
| abbia prestata ‘opera di esperimento pratico 
siccome maestro coadiuvante. Ognuno. com- 
| prende l'utilità di queste saggie misure, e 
'}’ influenza che esercitano’ suîì destini d’ una 
nazione, Imperocché l'educazione! del: popolo 
è la questione dell'avvenire: libertà e benes- 
! sere da essa in gran parte dipendono. i 

A quella guisa che colti ed abili i maestri 
! sono anche rispettati ‘e ben retribuiti; così 
la è carriera ‘quella del ‘ministerio educativo 
i aperta al merito, all’ingegno cioè congiunto 
alla dottrina. 

Anco il gran subbietto dell'educazione fem- 
minile è svolto con ‘interesse di verità e con 





SOA LIAN CIZITTIRNZIN ARIMA LEM 


procurazone Lo inaazione si un decretò, ré; 
1816, col quale si dichiaravano i -reggim 


‘vinciali incompatibili. 


E ragionevolmente, 0 signori, si emanò a 
decreto, poichè come potrà supporsi che coloro i” 
quali sono ammessi in ùn reggimento per quindici, 
giorm, per un mese al più possano ottenere 
vantaggio sopra i reggimenti di ordinanza , i ©ui 
soldati hanno quattro anni di abituale servizio? La. 
dottrina poi di Macchiayelli. enunciata dal pre die 

nante sì riferiva ad'altit tempi per iguali era'at- 
tuabile; oggi però mutate le condizioni non è da 
accogliersi, che'anzi credo potermi ‘valere dell 
stesso Macchiavelli per un altro suo sentimento che 
non ho presente a citare, e che appoggerebbe ilo 
mio ‘sistema. Il deputato Quaglia; ri chisnianili! i 
Lander della Prussia presso di noi propone d'allar 
gare i quadri, mentrecchè io credo come radicale. 
riforma la restrizione degli stessi. Non mi occupe-. 
rò pui della scuola. di applicazione, ‘poiche gli ad-. 
detti non suno che combattenti tolti dai rispettivi 
corpi senza aggravare la spesa. L'idea poi di doversi | 
rimettere (tali scuole all'istruzione pubblica, mi 
sembra opposta a quella di militarizzare la nazione, 
che anzi accogliendosi tale proposta, l'istruzione 
pubblicasi sarebbe dovuta riunire al min. di guerra, 
Relativamente poi alla legge sugli avanzamenti ho 
promesso di presentare l'analogo progetto nella’ 
prossimainuova sessione..Mi si oppone dal preopi- 

nante il dubbio se sia nelle facoltà del ministro du 
tenere i soldati più di 14 mesi. lo l'anno passato ne 
dimostrava a questa Camera la convenienza, e oggi. 
lo ripeto appoggiandomi «Il'articolo ‘7 del regola. 
mento. Anche mi si mosse opposizione per avere. 
abolito il capo-soldo d'anziano. . 

Ognun ben sa che una misura si mantiene sino 
a che sia in pregio; e come ministro ho osservato 
che la distintiva ai capo-soldi non era apprezzata, 
e ila parte lucrativa. di un soldo ‘al giorno era 
affatto inutile, e quindi fu tolto. Ringrazio infine. 
il deputato Mantelli di aver risposto.su tutto il resto 
al preopinante Quaglia, e vengo a respingere i 
rimproveri che mosse l'onorevole Lions. Egli dap- 
prima taccia il' ministero per non essere stato ‘sol- 
lecito di rimottere a domicilio le stampe del bi- | 


lancio passivo dell'azienda di guerra; io non nego 


il ritardo, ma non so se si possa imputare ad al 
cuno tranne che al tempo necessario ‘ad'ultlimarsi 
un lavoro ben lungo, e a stamparlo. Mi si rim. 
provera che io ho variato l'ordine consueto del 
bilancio, la! qual cosa mi sorprendé non poco, | 
tanto più che parte dal signor Liovs; ognuno ri. 
corda quante premure mi si facevano ande si sor- 
tisse dal precario, ed io per introdurre nelle ca- 
tegorie le basi di quella organizzazione definitiva 
dal lato economico, ho dovuto ritardarne la pre- 
sentazione. L'anno scorso si stabiliva la spesa a 30 
milioni, e in questo bilancio ho dovuto, introdurre | 
le norme dell’organizzazione dell'esercito, e ‘por- 
tandovi attenzione, e studio si vedranno molte 
chiarezze che non erano nel bilancio del 1851, che 

io stesso poco comprendeva. Si è parlato di otga- 
nizzazione, e ho l'onore di dire che se per orga-: | 
nizzazione s'intende .la legge sugli avanzamenti, — 
questa sarà presentata, se sulla leva è già in Se- 
nato: se sul codice militare, incessanti studii e 
particolari applicazioni mi fan pago di promettere 

la presentazione alla nuova sessione; se poi s'in 
tende per l'intiero esercito, ho già tracciato le. 
basi nel presente bilancio, ma pria di presentare il 
progetto generale è mestieri che io vegga come 
verranno accolte le idee delle basi, e quale spesa. 
vorrà erogarsi per l'esercito. 

Dall’onorevole Lions si parlava degli istitati mi- 
litari, ed io credo‘che egli alludesse all’Accademi: 
militare ‘di Torino jed ‘al collegio militare di Rac- 
conigi; e non mai per quelli di fanteria ‘che 


degliutili riordinamenti a farsi, ma domando se nel 
stato attuale conveng aauinetitare questi istituti men 
tre vi è un personale numeroso da destinare 
aumentano gli istituti si accrescono le persone da de 
stinarsi e si grava di spese l’erario. ln quanto a 
morale dell’armata si sostiene che un malcontento 
generale si manifesta in essa, locchè io dubito ao 
eredere, Uscchè se si avverasse 10 non ‘riterrei il 
portafoglio. So bene che non tutti possono rima- 
here contenti, ma allorchè io entrai al ministero 
ho palesato che-facevo un sacrificio; ma che: 

pel bene della nazione volentieri lo accettavi 

dicea che il malcontento nasce Adagli aspri ‘modi i 
cos cui ricevo le persone, Due. giorni la settim 
sono destinati all'udienza, e uso ogni mezzo: 
mancarvi, ma se si presentano le persone 


‘fine. Istruire le fanciulle val quin 
una scuola nel seno d’ogni famiglia. 
Così coll’ illustre fac i due e 


» 


che addussero ; desunte da sana. logica | 
ciale. Non vogliamo nemmeno IndagattA 
ora Senti e ASARIO di 


Stato sardo le scuole delle fanciulle. "ole 
che non avremo mai perfetto siste 
libertà e civiltà addicevole ; finchè all 
gentile del | genere umano, dn: tanto in 
si e” non avremo dischiusi i i tesori 


lesori dell’affetto. 

Chiudesi il primo Jibro. colle ui ia 
getto di legge, nelle quali rinveniamo il 
dei principîi sparsi nel contesto gene ali 
scritto. 



















i e 
gi adulazioni, di titoli, di complimenti... mi 
/ pgta...= (risa). In ordine al benessere del sol. 
(gd si è fatto quanto può convenire: vestito, ' 
fane e tul'altro migliorato e sono cose da non di. | 
/spiacere. Posso assicurare la Camera che il primo 
e piùimperioso dovere è la disciplina e questa è 
o. mantenuta rigorosamente. Si'è asserito che le pro- 
(WVanozioni si danno a capriccio, lo, per allontanare 
; duna tale idea. assicuro la Camera, di aver mante- 
“nuto le seguenti regole: ogni comandante di corpo 
7 deve comunicarti un quadro di esatto ragguaglio | 
î di tutti gli uffiziali sulla loro condotta, capacità e 
7 servizi, i quali quadrì sono sottoposti 2d una com- 
missione di ufficiali. Pei gradi superiori, i quadri 
succennati’si fanno dal generale e due colonnelli. 
Oltre a che un ispettore in giro pei varii cerpi ontle 
esaminare gli stati innanzi gli ufficiali superiori, 
annotare le sue osservazioni, avanzamenti o altro, 
e poi dal confronto di tali quadri e’ dai rapporti 
si dà luogo alla: promozione. Posso assicurare la 
Camera che nessuna promozione si è avverata per 
qualsiasi influenza tranne quella del bene del er. 
vizio. i 
Il deputato. Lions muove lagnanze sull’allonta- 
namento dai corpi di alcuni capi di servizio, Il 
fatto è avverato, ma ne ho altra volta manifestato i 
motivi, e risponderò solalmente per quello a cui 
faceva allusione, e che diceva non potere levarsi 
dal'‘posto senza un giudizio. Ricordo che nella di- 
scussione delle pensioni la Camera riconobbe un 
dritto bilaterale al governo, .e nell’impiegato al 
termine degli anni di servizio, all’uno di dare, al- 
l’altro di richiedere la giubilazione. Non so se si 
voglia che io entri nel dritto (no no). Ho detto che 
il'militare di'cui si accenna ha meriti incontra» 
Stabili in pace e in guerra, ma alcune irregolarità 
|. commesse in servizio gli avevano recatò dei danni, 
“io gli sono stato accanto in guerra, lo conosco, e 
| non so dimenticarmi, ma in servizio non compa- 
‘tiva alcune irregolarità. Si dicea- che era convene- 
dI ‘vole non destinare al riposo quei militari che-si 
trovano in. aspettativa, e che in caso di guerra 0 
(di bisogno dallo stato di aspettativa si. complete- 
(.‘ rebbero i quadri. Assicuro che tutti coloro che 
| dall’aspettativa sono già passati al riposo sono di 
i ‘quelli che non possono servire nè in pace, nè in 
Î © guerra. In quanto alla surrogazione con pagamento 
«| l’ho esaminato col parere dell'avvocato generale 
I legalmente, e da me ne ho conosciuto la conve- 
' veînienza, etrovo un vantaggio pel governo. Neon 
accetto quindi )'ordine. del giorno proposto dal- 
l'onorevole deputato Lions perchè include un hia- 
simo gravissimo contro il ministero. 
Josti Loda. il ministro della guerra che ha. sar 
ii puto creare un esercito; non appoggia l'ordine del 
giorno del deputato Lions, fa rilevare che l’anar> 
chia delle idee ‘è stata causa spesso di non potere 
le truppe combattere gloriosamente. Sostiene Ja 
necessità di militarizzare la nazione, confronta le 
‘ forze delle potenze convicine, che in caso si ren- 
| dessero assalitrici a nulla varrebbero i 45 mila uo- 
‘mini, e in comsegitenza sopprimersi anche sotto 
l'aspetto che libertà e armata stanziale sono incon- 
“teiliabiti. Dice-che la bandiera nazionale, l’indipen- 
‘denza e la regnante famiglia di Savoia, non sono 
in sicuro se 400 mila baionette o un milione d’uo- 
mini di guardia nazionale non siano in caso di 
‘poter prendere le armi pel sostegno dei proprii 
ZI, diritti; e conclude che si militarizzi la nazione 
”i cominciandosi l'istruzione militare negli uomini a 
7 anni. Imputa all’intiero ministero non avere ciò 
i eseguito in tre anni. È 
e Quaglia. Dà alcuni schiarimenti sul suo pro- 
i getto. i 
Ministro della guerra. Ammira i nobilissimi 
sentimenti del deputato Josti, e desidera trovare 
600 mila deputati Josti per attivare i suoi principii; 
| indi prende a confutare il progetto di militarizzare 
la nazione , e loda il sistema della disciplina mili- 
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tare; in ultimo conchiude che nessuna minaccia si 
avvera contro la bandiera nazionale, contro l’indi- 
penslenza, o la famiglia regnante, e che ove occor- 
résse l’armata sa jadempire il suo dovere, che la 
guardia nazionale ,. e l'entusiasmo del popolo sa- 
prebbero prestare aiuto in sostegno del proprio 
diritto (bravo, bravo! ). : 
“Zosti'sostiene'le sue prime idee. 

| La seduta è levata alle ore 5 1{2. 
|B | Ordine del giorno per domani. 

\ © Continuazione della discussione sul bilancio della 
° guerra. 
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NOTIZIE D:VERSE. 
i ITALIA. 


| Virronio-Emanuete Il, ecc. ; 

N 1 Senato e la Camera\dei deputati hanno 
adattato; mn 

“Nohabbiamo ordinato ‘ed »rdiniamo quanto 





Se 









i il mese di gennaio mille. ottocento 
(dinquantadue. a riscuotere ie tasse. ed 
poste si \dirette. che. indirette , a smaltire i 
Mvativa, demaniale, secondo le-vi- 
èd\ a pagare le ‘spese dello Stato 
ordinarie d’og.ti\sorta , e le straordinarie che 
‘non ammettono yezioie , compresévi. quelle 
|. da soddisfarsi a periodi anticipati o che. di- 





im- 











| mente però a detto nese. 

Ant. 2. Provvisoriaménte e fino alla pub- 
‘Blicazione dei ruoli dell’anno mille ottocento 
cinquantadue la riscossione della  contribu- 
zione prediale sarà operata su quelli del mille 
ottocento cinquant’ uno e nella misura in cui 
fu per tale anno determinata. 

‘Art. 3 Sono pertanto conceduti alle diverse 










‘per dette spese), nei limiti però ed in conto 

degli assegnamenti ‘dei rispettivi. bilanci pas- 

Ri) sivi per ° esercizio. mille ottocento cinquan- 
\\ tadue. Î 

«Il ministro. segretario di Stato.reggente il 

inistero di finanze è incaricato della esecu- 
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pendono da obbligazioni anteriori, ristrettiva=.| 


‘amministrazioni ì fondi che loro occorreranno | 


zione della presente legge, che si 


I irà regi 
al controllo generale , pubblicata ed .inserta 
nella raccolta degli 


atti del governo. 
Dat., Torino addi 26 dicembre 1851, 
Vittorio EmanveLE C. Cavour, 


Toro, — S. M., in udienza del 7 dicembre 
1851, ha ‘fatto varie nomine nel personale 
giudiziario di Sardegna. 

—. $. M. con decreti del 17 e 25 corrente 
inese sì è degnata di confermare la rielezione 
del professore di teologia cav. Parato a m 
bro del consiglio universitario di 
di nominare l’avvocato Franc 
bro della Camera 


em- 
Torino, e 
esco Sulis, mem- 
dei deputati, a professore 
di diritto pubblico, costituzionale, ammini- 
strativo ed internazionale nell’università di 
Sassari. ) 
ca A norma della legge 27 giugno 11850, 
S. M. con determinazioni delli 17 e 25 di- 
cembre 1851, ha provvisto di pensione | se- 
guenti: 

Giordanengo Maria, vedova del fu. Gossa 
Gioachino, soldato nel'13 reggimento fanteria; 

Marraldi Angela, vedova del fu Cotta Gio- 
vanni, soldato nel 7 id.; 

Cena Margherita, vedova. del fu Fontana 
Michele, soldato nel 43 id.; 

Amaretto Giovanna, vedova del fu Cussotti 
Rocco, invalido serviente appo il ministero di 


‘finanze. 


Berra Maddalena vedova del fu Bertola/Giu- 
seppe, invalido‘ serviente appo l’uditorato ge- 
nerale di guerra. 

— 8. M., con decreto del 25 corrente, ha 
instituita una commissione incaricata di veri- 
ficare lo stato delle fondazioni e dei pii lasciti 
esistenti nelle. varie provincie del Regno a fa- 
vore dell’ istruzione ed educazione pubblica, 
e di esaminare se i medesimi, sieno ammini- 
strati regolarmente , e rivolti all’uso cui fu- 
rono destinati. 

La detta commissione è composta dei se- 
guenti soggetti, cioè dei signori : 

Cav. presidente Carlo Boncompagni, mem- 
bro della Camera dei deputati, presidente. 

Marchese Roberto d’Azeglio , direttore ge- 
nerale della reale galleria dei quadri , sena- 
tore del Regno: 

Marchese Massimo Montezemolo , senatore 
del Regno. 

Cav. Severino Battaglione, intendente gene- 
rale, direttore del regio istituto agrario vete- 
rinario e forestale. 

Conte Luigi Franchi, membro della Camera 
dei deputati. 

Cav. Angelo Fava , ispettore generale delle 
scuole elementari di metodo, 

Prof. sacerdote Michelangelo  Rulfi, ispet 
tore delle scuole elementari, membro della 
Camera dei deputati. 

Il signor Agostino Garneri, sotto-segretario 
nel ministero della pubblica istruzione, eser- 
citerà le funzioni di segretario della commis- 
sione. 

— S. M. con decreto del 25 scadente, ha no- 
minato l’ avv. Pietro Albini a membro 
ordinario triennale del consiglio superiore di 
pubblica istruzione, in surrogazione del pro- 


stra- 


fessore di architettura Carlo Promis, le cui 
demissioni furono da S. M. accettate. i 

-— La Gazzetta Piemontese pubblica il duo- 
decimo elenco degli individui che già pen- 
sionati dai cessati governi francese od italico 
furono con reale decreto del 21 corrente di- 
cembre riammessìi al godimento della 
tiva giubilazione in forza deila legge del 7 
maggio 1850.. 


primi- 


AressanprIa. — Scrivono alla Gazz. Piem.: 

Quel Nicola Antelli, detto Palotto, porto- 
lano del ponte natante sulla Bormida, di cui 
fu annunziato l’arresto, siccome indiziato agente 
principale dell’assassinio del vice-sindaco Va- 
resini, venne dalla camera di consiglio del R. 
tribunale di prima coghizione sedente in Ales- 
sandria rilasciato in libertà, essendosi dichia- 
rato non farsi luogo ad ulteriore procedimento 
in di lui riguardo, ‘* 

Vararro, 22 dicembre. — Nel mattino del 21 
andante nel cantone Aicorto, comune ‘di  Ca- 
masco, certa Maria Pomat, d’anni 30, moglie 
di Giacomo YVernetti, avendo inavvertente- 
iÌmente gettato su di un mucchio di canapelli 
il'feisto di un zolfanello fosforico acceso, ne 
successe un incendio, le cui fiamme rapida- 
mente Propagatesi al soffitto ed al tetto della 
propria casa coperta a paglia, in un istante si 
dilatarono a ‘quelle circonvicine, in guisa che 
tatto il detto tantone fu ben tosto in gene- 
‘nale combustione. i 
‘Questa stazione dei R. carabinieri accorse, 
appena ‘avutane contezza, sul luogo del. disa- 
stro, e metcè l’opera di%questa e di quegli 
abitanti e dei comuni circbnvicini si riuscì a 
domare, dopo qualche tempo, il vorace ele- 
mento, $ 
Il danno cagionato da. tale incendio si fa 
ascendere alla cospicua somma di lire 60 mila 
circa, essendo stati preda del fuoco, oltre a 
ventitre casolari e quanto in essi. esisteva, 
molti capi di bestiame. . \ 

.1 danneggiati, che sono in gran parte pie- 
coli possidenti, sono im numero di Sta molti 
dei quali essendo, rimasti nella più misera 
condizione, tanto più deplorabile stante l'atà 
tuale rigida stagione, si è dall’intendente di 
Varallo provveduto affinchè non mancassero 


strata |\iei più necessarii alimenti, 


GIORNALE QUOTIDIANO 





inyiando colà una 
quantità; di paste, pane, ecc. 








ESTERO: 
INDIE e CINA. — Il piroscafo Asia, arri- 
vato in 426 ore da Alessandria a Trieste ,. ci 





reco ler: notizie di Bombay 3 corrente , e di.| 


Calcutta 23 novembre; Nell’'India continua a 
regnare la tranquillità. La sola parte in cui 
abbia luogo qualche combattimento 0 si pre- 
vedano future. ostilità, 


Pengiab. 


La morte di Dost Mahomed, Khan di Ca- 
bul, non si è confermata ; però si dà per certo 
che nell’ ottobre egli fu colto da gravissima 
malattia; la quale lo ha ridotto ‘in tale stato 
da far dubitare: tuttora della sua. vita. Anche 
Golab Singh, sovrano del Cascemir ; trovasi 
in pessinia condizione di salute, e si prevede 
imminente il suo fine. SI Inglesi si  preoccu- 
pano molto dell’ eventualità. della morte di 
questi due. principi. Pare che Dost:Mahomed 
conosca che poco tempo gli rimane da vivere, 
ed abbia comunicato a suo figlio le sue idee 
intorno alla futura amministrazione del regno 
di Cabul. Il trono dovrebbe essere dato a 


-è la. frontiera del 


Ghulam Haider Khan, figlio di Dost Maho® 


med, il quale gli ha già conferito il turbante 
di successione; ma è voce che Ghulam Haider 
Khan lo abbia generosamente ceduto a Sirdar 
Haider Khan. Ove sì verificasse la morte di 
Golab Singh, suo figlio sarebbe nominato so- 
vrano di Cascemir, Il reggente attuale di Ca- 
bul è nemico degl’Inglesi, mentre Golab Singh 
fu loro alleato; ma è impossibile di sapere 
fin d’ora quale sarà il contegno de’ loro suc- 
cessori. 

L'idea della spedizione a Rangun per chie- 
dere riparazione delle offese recate ‘ad alcuni 
sudditi inglesi non è punto abbandonata ; anzi 
le autorità di Calcutta si adoperano seria- 
mente per raggiungere, questo: scopo. Intanto 
alcuni navigli inglesi, la fregata Fox e lo 
sloop Serpent, accompagnati da uno o due 
piroscafi, partirono per Rangun onde doman- 
dare appunto siffatta soddisfazione al governo 
birmano. 

Il Telegraph and Courrier di Bombay e 
qualche altro foglio indiano recano gravi no . 
tizie dalla Cina, che sarebbero state ricevute 
a Darjeeling per mezzo di un Lama. Si narra 
cioè che essendosi.i ribelli cinesi avvicinati a 


‘Pekino, l’imperatore attuale credette oppor- 


tuno di abbandonare la éapitale. Dicesi che 
egli abbia poi abdicato il trono, e che il capo 
della ribellione, discendente dell’antica di- 
nastia Ming, abbia assunto immediatamente 
il potere in sua vece, Pare non vi sia stato 
alcun combattimento nelle vicinanze di Pekino, 
giacchè la dinastia Manchoo avendo perduto 
il prestigio della sua autorità, avrebbe do - 
vuto cedere alle circostanze. Qnesti fatti hanno 
però gran bisogno di conferma. - (Oss. Triest.) 





ISOLE IONIE. — La Gazzetta di Corfù del 
22 reca in un supplemento una notificazione 
con cui il lord alto commissario pubblica ‘un 
decreto di S. M. la Regina che scioglie l’at- 
tuale nono Parlamento ionico, Nello stesso 
tempo il lord alto commissario pubblica un 
proclama con culi si accennino | leg seguenti 
m@dificazioni da introdursi rella/ calta costi- 
tuzionale del 1817. 

1. La sostituzione d’un annuale alla bien- 
nale sessione, onde porre così fine ‘alle dif- 
ferenze fra il Senato e l’Assemblea, relativa - 
mente al diritto costituzionale del Senato, di 
fare regolamenti. « aventi‘ forza di legge » 
durante la vacanza del Parlamento, col con- 
corso del lord alto commissario, 3 


Non s'intende già che il Senato debba es- 
ser privato del potere di egire, di concerto 
col rappresentante. di sua maestà, in ogni 
grande emergenza ; ma la necessità di usare 
questo potere raramente accadrà, quando vi 
saranno. annue sessioni, ed il rimedio sarà 
pronto, ove se ine facesse uso impropriamente. 


2. La modificazione di. quegli articoli che 
regolano la presente organizzazione del Senato, 
onde ammettere una migliore distribuzione 
de’ suoi doveri ed un’aumentata responsabi- 
lità ai suoi. membri, . 


3. L'aggiunta di un quinto giudice al su- 
premo consiglio di giustizia, coll’oggetto di 
assicurare a quel corpo il mezzo di decidere 
tutti i casi che innanzi a lui vengono portati, 
con un'assoluta maggiorità, invece che ricor- 
rere, come ne è oraila pratica, nei casì di 
parità di opinione alla decisione del presi» 
dente del Senato e dellord alto commissario. 

4. Permettere l’introduzione di un bili per 
meglio regolare i poterti ed i doveri dei. go- 
verni locali. $9 

5. La sostituzione di poteri definiti da un 
atto di Parlamento al potere, ora- esercitato 
soito il nome di alta polizia, in virtù dell’ar- 
ticolo 4, sezione secerda, capitolo settimo 
della costituzione, che io raccomanderò a sua 
maestà di abbandonare, quando il Parlamento 
ionio sarà preparato a toncorrere con me in 
misure, che l’esperienza degli ultimi due anni 
hanno dimostrato essere indispensabili. 















































i FRANCIA. — Si legge 

versel del 27: c 
|. L'opinione pubblica si è preoccupata da 
i{qualche giorno della conversione della rendita 
9 00, ed a questo proposito le intenzioni del 
| governo sono stale interpretate nel modo più 
i falso e più maligno. 


| Si spinse l’assurdità sino a dire che il go- 
| verno pensava ad imporre la rendita, ovyero 
la. ridurre arbitrariamente l'interesse, Egli è 
inutile di confutare quest’assurda supposizione 
| tanto contraria ai principii più elementari del 
IGca pubblico, come a quelli della ‘buona 
‘fede. 

Quanto alla conversione, si sa che non puo 
essere 1imborsata se non coll’opzione del rim- 
borso. Ora questa misura che deve, sollevando 
i contribuenti, favorire l'abbassamento della 
tassa dell’ interesse. in tutte le transazioni ed 


assicurare lo sviluppo del credito, non sarà 
possibile se non quando l’ordine e la fiducia 
saranno completamente rassodati. 

In presenza di commentari erronei o mali- 
gui che possono traviare l’ opinione , egli .è 
dovere di un governo leale. e preveggente di 
rassicurare gl’interessi, riservando il suo diritto 
per l’avvenire. 

— La cerimonia religiosa (a Notre-Dame in 
rendimento di grazie per l'elezione, di Luigi 
Napoleone .;é ‘stata decisamente fissata al 2 
gennaio, Questa. cerimonia. avrà luogo con 
grande splendore, e vi saranno convitati non 
solo tutti i z24ires dei capi-luogo di distret- 
to, ma anche il corpo diplomatico, tutti i 
corpi di giustizia, e le autorità costituite, 

—leri è apparso.un nuovo giornale; la Derno- 
crazia Napoleonica. Questo periodico;è scritto 
con modi popolari , dal punto* di vista degli 
operai , \e può passare, per una buonissima 
speculazione, Il principale, redattore che. fa 
contemporaneamente gli articoli di fondo e le 
appendici, è il signor Chautard, 

Il sintomo! spiccante di questa, recente \pub- 
blicazione sta nel paralello che la censura ha 
lasciato fare fra.i due terrorismi del 1815 e 
del :1793. Direi quasi che i realisti del 1815 
sono i più maltrattati. 

— I consigli di guerra non funzionano an- 
cora. Si parlava di tradurre dinanzi. ai me» 
desimî tre categorie di accusati: in prima i 
più compromessi che sarebbero stati riservati 
alla deportazione , cioè quelli che erano ‘stati 
presi. colle armi alla mano sui. boulevards } 
poscia quelli che sarebbero stati arrestati ‘po- 
steriormente ‘alla battaglia, e passibili della 
detenzione per un dato tempo; e per ultimo, 
gli individui riputati pericolosi che sarebbero 
semplicemente' rimessi dai consigli di guerra 
a.disposizione delle autorità. Ma è più pro- 
babile che dopo |’ accompimento della ‘Aeci- 
sione amministrativa che manderà a Cayenne 
un certo numero di combattenti delle barri- 
cate, i consigli di guerra non, funzioneranno. 
Ad ogni modo non sarà tradotto. dinanzi. a 
quelli nissun rappresentante, anzi è lecito spe- 
rare, come . atto di eccellente politica, una 
misura | di. liberazione generale. 

Il prefetto di polizia ha fatto chiudere testè 
parecchi luoghi pubblici di Belle-Ville e della 
Chapelle di Saint Dénis come quelli che apri- 
vano le. porte a riunioni di demagoghi della 
peggiore specie che vi tenevano le loro con- 
venticole. 

Questa misura è di natura da far seria- 
mente riflettere i proprietari di caffe e di lo- 
cande che sarebbero tentati di. tollerare in 
casa loro simili. abusi, il governo essendo 
fermameute deciso di tutelare la pubblica 
quiete e di liberare Parigi dagli organizzatori 


di colpi di mano. (Patrie.) 


ALEMAGNA. — Francoronte, 22 dicembre. 
Scrivono all’Indépendance Belge : 

Il progetto austriaco concernente | unione 
commerciale ottiene ogni giorno maggior pro- 
bAbilità di riuscita. Scrivono da Annover che 
le formalità preliminari. per dla ratificazione 
del trattato del 2 dicembre tirano in lungo e 
che in ogni caso le Camere non sarebbero in 
inisura di ‘pronunciarsi. prima della fine di 
gennaio. Questo indugio serve a meraviglia la 


| politica dell'Austria; le conferenze di Vienna 


saranno terminate prima che il governo anno- 
verese abbia necessità di dire la sua ultima 
parola, Nelle Camere attuali il trattato del 7 
settembre può contare sopra una maggioran - 


sto mese o al principio di gennaio; locché 
mette indietro l’epoca in cui l’Annover sarà 


za; ma esse saranno sciolte alla fine di x 


obbligato di sortire dalla posizione spettante 
in cui si è messo. Indi avviene che la Prussia | 
per un dato fenipo nom. potrà prendere mi- | 
sure definitive. Nelle nuove Camere che sa-| 
rebbero conyocate \a Annover egli è pube 
bile che l'influenza ‘del signor Stuve s’accre- | 
scerebbe di molto, e questo antico ministro 
non è fra i partigiani del trattato. 

Il nuovo ‘inviato annoverese , signor de 
Bothmer, non è neppure lui favorevole al trat- 
tato del 7 settembre; egli era uno-degli ay- 
versari più ardenti del sistema politico del re‘ 
Ernesto Augusto quando costui abolì la costi- 
tuzione del paese. 

La ricordanza di questa condotta lo fece | 
eleggere nell’ Assemblea nazionale del 1848, 
ma in questa nuova posizione egli votò costan- 
temente coll’estrema destra e fu uno di quelli ' 
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Talent x 
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A SISI 


A St apri ESILI GAME EI ED IZIINMIT. al PISLOZA LIBRE ALLERTA AAA MST + o) 
nel Moniteur Uni- 


che si opposero «con maggior energia al pro .. 
getto di mettere la ‘Prussia alla testa dell’Ale- 
magna. Da quell’epoca in poi egli fu sempre 
noverato fra i membri più decisi. del partito 
aristocratico e anti-prussiano. Noi non sap- 
piamo se questi antecedenti, determineranno. 
la condotta ch'egli terrà riguardo alla Prus- 
sia neì consigli della Dieta. 

I partigiani del sistema protezionista fanno 
tutti ivloro sforzi in favore, dell’ unione com- 
merciale coll’ Austria, Essi non'han. torto di 
pensare che quest’ unione sarebbe per lungo 
tempo una malleverta sicura del successo della 
loro. causa. Ma.il nord dell’ Alemagna non 
potrà 1nai accettare un sistema che. è tutto a, 


sno danno.|Giò che. vi ha ‘di singolare si è 
che i ‘signori. protezionisti. hanno pubblicato, 


una specie di. manifesto in cui si sforzano di; 
persuadere ai commercianti.tedeschi che l’u- 
nione coll’Austria sarebbe in realtà il trionfo 
del libero scambio. i 

Una‘corrispondenza dell’Indépendance Belge 
lin data di Berlino 22 dicembre, reca,} se- 
guenti ragguagli sulle‘ vicissitudini del .trat22. 
itato, commierciale colla Sardegna : 

«Le vacanze delle Camere ‘mi’ lasciano il 
témpo di ritornare sopra un incidente del- 
l’altima seduta di sabato della ‘seconda Ca-' 
mera. Si trattava dell’atto addizionale del ‘20 
maggio al trattato afiteriormente conchiuso 
fra lo Zollveretn ‘e la Sardegna. Secondo que- 
ist’atto ‘i diritti sul riso di Sardegna; ‘all’en- 
tirare nello Zollyercin; sono diminditi\;, quelli 
sull’olio d'oliva aboliti. Tu ricambio Ja Sai- 
degna si obbliga di ‘fare allo Zollverein’Île 
concessioni sulla tariffa. che ha recentemente 
accordato alla Frarcia, al ‘Belgio e all’Inghil- 
terra. 3 
Il rapporto della commissione aveva séin- 
plicemente riprodotto i fatti. Alla Camera 
non era ‘pervenuta che\una memoria del go- 
verno sulla diminuzione dei diritti onde  go- 
dono attualmente, all’entrare in‘“Sardegna, le 
mercanzie belgiche e francesi, ‘ Un'altra me- 
moria trattava dell’importanza e del valore 
doganale dell’entrata del riso nello Zollve- 
rein, 

Quanto al sapere la cifra delle esportazioni 
dello Zoliverein per la Sardegna da una parte 
e dell’impertazione del riso e dell’olio di 0 
liva dall’ altra , nè il rapporto della commis+ 
sione, né le memorie del ‘governo ‘avevano 
messo la Camera questo 
guardo, 


in chiaro a ri- 

Il relatore fu invitato a spiegarsi su questi 
punti, ma mancando i materiali più indispen- 
sabili, egli dovette tenere il silenzio, Così fe- 
cero anche + due commissari del governo che 
assistevano alla seduta. La proposta della 
sinistra. di rimandare il progetto di legge 
dalla 
stra. Finalmente la Camera votò gli articoli 
separatamente, aggiornando il voto sul com- 
plesso, come richiede il regolamento, alla se- 
, cioè al 5 gennaio. Codesta 
questione comincia ad occupare la Prussia, 
ed è per questo che io ho creduto bene di 
ragguagliarvene. 


alla commissione non fu adottata der 


duta prossima 


UNGHERIA. — Di frequente succedono qua 
e colà aggressioni violente, ad .onta che la 








gendarmeria impieghi ‘ogni sua possa per la 
sicurezza delle proprietà e delle persone. Se- 
condo le ultime notizie. avvenne questa nuova 
aggressione. Nel paese di Czuffan si presenta- 
rono. giorni fa ‘otto, masnadieri armati di pi- 
stole e di sciabole e svaligiarono  intiera- 
raente il podere del sig. Adolfo Beniezky. La 
preda fu di 4,900 in oro, argento‘ e banco- 
note, in servizio da tavola in argento per 36 
persone, 
gento, pistole e diverse altre armi. Di ciò non 
si accontentarono i malfattori, ma spinsero 
l’avida loro arditezza fino all’estremo, facen- 
dosi accompagnare dal padrone derubato al 
del. paese, da cui si fecero dare la 
cassa erariale delle prediati, oltre 900 lire del 
suo privato peculio, scomparendo poscia senza 
lasciare dietro loro vestigio o indizio di sorta, 


È (Pesti Naplò). 


gemme, oggetti di bisotteria in ar- 


notaio 





DECESSI del: 29 dicembre in Torino. 
N... 19 


Dai 1 gennaio, totale N. 5605 











{ nostri Abbonati avranno imme- 
diatamente ‘il dono di un Indice me- 
todico delle materie più interessanti 
he sono nel nostro Giornale del 
adente anno, cor opportuni richiami 
all’ anno precedente, 


Cc 
c 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 28 dicembre, 
Sommario. '-—)Tia transazionà commerciali. Decreti pre- 


sidenziali. — Il duca Pasquier, — Ritardo della procla- 


mazione della costituzione. — Nuovo modo di adula» 
zione. — Preparativi delle feste per il principio d’ 
— Il generale Canrobert. — Il sig. Victor Hugo. 
Maigrado le speranze che sì erano conce- 
pite, gli affari non'‘si rianimano; anche il mo- 
vimento ascendente'dei fondi pubblici ‘attesta © 


anno, 
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ritenne 
l'abbondanza dei fondi alla borsa : e: la scar- 
“sezza di | ducia nelle transazioni industriali. 
Il movimento del commercio in' occasione 
del nuovo anno è langi dall’avere migliorato 
sugli anni precedenti în grazia delle circostanze; 
persino il piccolo merciaiuolo molto si la- 
menta. Eppure non è Ta tentazione che man- 
chi ai compratori. Da qualche anno si è in- 
trodotto l’uso di stabilire una specie di fiera 


lungo i secondi viali dei boulevards, Queste. 


botteghe non' furono mai. tanto numerose co- 
me quest'anno; là si vendono iconfetti e i 
trastulli da ragazzo a vil prezzo e tutte leba- 
gatelle inventate dall'industria ‘parigina, della 
quale sono il privilegio ‘esclusivo. 

Si dice che lo scioglimento della guardia 
nazionale di Parigi è stato deciso all’Eliseo. 
Da un giorno all’altro aspettiamo di leggerne 
il decreto nel Moniteur. Un decreto di que- 
st'oggi ripristina le ventuna divisioni militari 
del territorio francese. 

Un ‘altro decreto riorganizza la commissione 
municipale € dipartimentale di Parigi. Questa 
commissione sì compone come. precedente- 
mente di 36. membri: 23 degli antichi mem- 
bri sono confermati in queste funzioni col- 
Vaggiunta di 13 altri che sono i sigg. André 
(banchiere), Billaut (sindaco degli agenti di 
cambio), Bayvet (sindaco anch'egli degli a- 
genti di cambio), Chaix d’Estanges (avvocato 
membro della consultiva), d’Eichthal (ban- 
chiere), Fremin (già presidente della Camera 
| dei notai), Herman (membro della ‘consultiva), 
Eug: Delacroix (pittore di storia), Casimir 
Noél (notaio), Pecourt (consigliere alla corte 
di cassazione), de Royez (procuratore gene- 
rale alla corte d'appello dijParigi), Mongis (so- 
stituito del procuratore generale), Lamoroux 
(maive di Vitry). i 

Questi tredici membri rimpiazzano i 13 
uscenti, i quali hanno ricusato di dare la loro 
adesione e sono : ì signori Garnon, de Lastey- 
rie, Galis, Say, Wolowski, Delaroche, Bixio , 
Moreau, Vavin, Ternaux, Bourdon, Delestre, 
Ramond de la Croisette. 

Il presidente della repubblica aveva consa- 
crato il lunedì ai ricevimenti. Le sue sale sì 
aprivano in quel giorno a tutte le persone in- 
vestite di funzioni pubbliche, le quali volevano 
mettersi in rapporto col potere esecutivo. Ora 
questi ricevimenti sono stati soppressi e vi 
sono sostituiti i ricevimenti dietro invito spe- 
ciale. 

Fra i più ferventi adoratori del fatto com- 
piuto il 2 dicembre bisogna noverare il duca 
Pasquier, ex cancelliere della Camera dei pari, 
vecchio di 88 anni. Il sig. Pasquier si fa vanto 
di aver servito quattordici governi e si di- 
chiara pronto a servirne un quindicesimo. Con 
quel scetticismo che distingue gli uomini della 


La Direzione ha provveduto che questo Giornale 
nuovi. -- Un ordinamento definitivo dato alla redazione permette di Ì 
degli articoli originali quanto in quella delle notizie e delle riproduzioni il Giornale risponderà | If 
po: per la copia, l’opportumtà, è ] ii 


pienamente ai bisogni del tem 
oglie ogni importanza. alla Rivista quotidiana che darà luogo a 


Questa migliore distribuzione t 


IL RISORGIMENTO 6 


SA RETE EEA DERIMAZZON ISAIA 


‘care un opuscolo sugli avvenimenti del 


egli diceva il 4 0 


generazione rivoluzionaria, 


il 5 dicembre al sig. de Mérode che, veniva‘ 


da lui per conseltàrsì sulla condotta che ‘aveva 
da tenere: « Rannodatevi quest'oggi; domani 
« voi sareste perduto nella folla.» : ; 

Si vorrebbe rianimare lo zelo del duca 
Pasquier, il quale gode tuttavia di tutte le 
sue facoltà intellettuali, ed è corsa voce che 
sarebbe creato presidente del Senato. Sembra 
però che non se ne farà niente, la sua sordità 
essendo di ostacolo. i 

La questione di retriboire o no i senatori 
è tuttavia indecisa, ed è l'oggetto di vive preoc- 
cupazioni. ja i i 

Quanto al suffragio universale, esso continua 
ad essere combattuto vigorosamente nei con- 
sigli dell’Eliseo. E ‘(queste quistioni probabil- 
mente terranno un poco indietro la proclama- 
zione della costituzione che non sembra più 
dover essere così imminente come si diceva. 

In questo nostro paese sì trova. sempre 
per ogni governo una forma di adulazione che 
si piega alle tendenze conosciute del \capo 
dello Stato, Sotto la ristaurazione i contem- 
poranei della battaglia di Fontenoy erano 
miolto alla moda. Orà che Luigi Napoleone 
rivolge con predilezione il suo ‘sguardo al 
principio del secolo , non sì parla. più nei 
giornali che dei veterani delle armate, vecchi 
l'uno di 87, 1’ altro di 99 anni che si sono 
fatti portare allo scrutinio per deporre il loro 
voto in favore del nipote. di Napoleone. La 
più strepitosa di queste carote è certamente 
quella di uno di questi‘ patriarchi di un'età 
inverosimile , il quale spirò immediatamente 
dopo avere deposto il suo Qui. 

Îl primo gennaio sarà dato valle Tuillerie 
un banchetto a trecento commensali. I minì- 
stri, il corpo diplomatico , i ‘membri. della 
commissione consultiva, i generali e i perso- 
naggi più distinti che hanno fatto adesione 
al presidente vi assisteranno: 

Il Tedeum è rimandato al 2. Il presidente 
sarà posto sotto/ùn baldacchino. 


Il generale Canrobert ha offerto la sua de- | 


missione al presidente. 3 

« Ma, signor generale, gli disse il presidente, 
io non ho da badare ai vostri scrupoli : voi 
avete fatto il vostro dovere di soldato , io 
non ho altro da vedere.» — « Ma, signor 
presidente, rispose il generale, io ho votato 
no. — Ebbene, replicò il presidente, il suf- 
fragio non è forse libero? » 

Battuto da questa cortesia del presidente il 
generale sì rivolse al ministro della guerra il 
quale gresso a poco per. gli stessi motivi ri- 
cusò di ricevere la sua demissione. Il generale. 
Canrobert non insistette altrimenti e conserva 
il suo comando. 


A Bruxelles il sig. V. Hugo voleva pubbli 


GIORNALE 


una Cronaca o Rivista della settimana, 


a cominciare dal martedì 6 gennaio 1852. Ess: 
senterà quasi in compendio la storia dell’anno. 
La buona accoglienza fatta dal Pubblico alla n 
Direzione a procurarsi, da persone poste in grado 
i principali dell’ azione politica 1n 
( riodicamente da Londra, Berlino, 
lianza nulla farà desiderare dal lato 


spondenze nei centr 

quindi le lettere che riceverà pe 
Inoltre una più accurata sorveg 

spedizione dei Giornali. 


TORINO, 
PROVINCIE, » » 
ESTERO, ingoia 
Un solo numero centesimi 30. 


Le domande d'abbuonamento per Torino si 
Per le Provincie col mezzo di VAGLIA POSTALI APFRA 


‘per tre mesi L. 12: 
13: 
14 50: — » » 
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d4: 
Di: 


Sei mesi L. 


—__ dI » 


ricevono alla 





Direzione del Giornale. 
ncami spediti alla Direzione. 


2 di- 
cembre, ma si persuase che doveva fare al- 
l'ospitalità il sacrificio delle sue amarezze pre- 
senti, e ogni pubblicazione fu aggiornata. 


| — Si legge nella Patrie: 

Si conoscono in questo momento i voti de- 
finitivi di 76 dipartimenti e i risultati -par- 
ziali di 7. 

Risulta dall’insieme di questi voti, e di 


quelli dell’armata di terra e di ‘mare, già 


pubblicati, che sette milioni di voti sono as- 
sicurati a Luigi Napoleone Bonaparte. 


Il signor Perotleaud che ‘aveva assunto. la 
direzione della Presse si è vitirato con tutti i 
collaboratori che si éra' aggiunto. Pubblicando 
quest’annunzio la Presse soggiunge che il si- 
gnor Em. de Girardin ha ‘promesso di ripi- 
gliarne la direzione tostochè sarà promulgata 
la nuova legge sulla stampa. Egli si. propone 
di trattare le. questioni; di finanza , imposte, 
lavori pubblici, commercio; industria, marina, 
benessere universale ecc. ece. 


CS 

Un articolo che vediamo comparire nella 
Patrie del 29 cad. dicembre si può. consi- 
derare come una adesione della politica 
governativa attuale di Francia alle libertà 
costituzionali in Piemonte, quando l’espe- 
rienza dimostra, che non sono abusate in 
modo da. provocare i nostri vicini di oltre 
Alpe. Noi ne trascriviamo quel poco che ci 
concede. lo. spazio di quest'ultime notizie. 
— ll giornale dell’Eliseo dopo aver ripro- 
vato gl’incessanti attacchi dei giornali go- 
vernativi di Napoli contro il governo sardo 


ritratta nel modo seguente il giudizio che 


esso medesimo aveva ‘portato . delle nostre 
cose. ; 

Non lasciamo intanto. di notare che .la 
notizia di essersi sottoscritto un concordato 
con-la Santa Sede è un errore di fatto. 

Anche noi, cedendo ai trasporti dell’opinio- 
ne, abbiamo dubitato talvolta delle intenzioni 
di un paese che, non ha guari, apriva le sue 
frontiere a tutti i rifugiati politici; noi teme- 
vamo che non sì lasciasse trasportare dal tor- 
rente rivoluzionario fuori delle vie di una sa- 
via libertà, e diventasse un nuovo focolare 


d'incendio per l’Italia. Ci erano designati come. 


raggiratori pericolosi e pronti a dare il se- 
gnale dell’anarchia quelli medesimi che te- 
nevano il potere e dovevano proteggere l’or- 
dine sociale e la religione. 

Ma i fatti hanno parlato; essi hanno addi- 
mostrato che questa nazione così turbolenta, 
così appassionata , ascolta in ogni occasione 


ANNO V. 


in tutti i giorni dopo quello im che non esce il Giornale, 
sarà fatta in modo che la serie delle Riviste pr 


| PREZZO D'ASSOCIAZIONE,*‘ 


Un anno L. 40. 


44. 
50. 


)) » 


» » 
| 


Lariano: VA SANI OIRIOTIPEREZSZA ART 


ostra corrispondenza di Pari 
di ottenere le più esatte informazioni, altre fcorri- TM 
Europa. Oltre quella di Parigi pubbficherà 0 
Franefort, e Madrid. e. 


Per la Sardegna presso il sig. 
Per la Francia, Belgio e Svizzera , il Giornale .si/spedisce franco 
| gli altri Stati esteri franco al confine. VA 
! Le lettere debbono indirizzarsi franche alla Direzione del Giornale #4 Risorgime da 
| —1 manoscritti-fion saranno restituiti, fi, el i 
Le inserzioni 


la voce della moderazione e del patriottismo; 
noi abbiamo sempre sentito i \ninistri  pro- 
clamare dalla tribuna la loro ferma risolu- 
zione di resistere alla pressione dei. cattivi 
spiriti per rimanere ‘nel ‘savio progresso. Noi 
li abbiamo ora veduti firmare colla Santa 
Sede un concordato che attesta il loro rispetto 
per il sovrano puntefice e pone un termine 
alla freddura politica fra Roma e Torino. 

Fibalmente in Francia scoppiano .avfeni- 
menti che potevano destare qualche «commo- 
zione fra certe popolazioni di oltr'Alpe; e non 
un grido sì alza in tutto il Piemonte, non un 
braccio: si arma, non una manifestazione si 
produce in favore dei nostri insorti  comun- 
que tanto vicini; e se il governo parla, si è 
‘per minacciare di tutto il rigore delle leggi 
chiunque tentasse la menoma agitazione. 

Cosa: dobbiamo quindi conchiudere? Che il 
Piemonte, come molti individui, vale meglio 
della sua riputazione non vuole immischiarsi 
negli affari. di nessuno, ma neppnre soffre che 
nessuno sì mischi nei suoi, 

Lowpra, 27 dicembre. Ieri alle tre pomeri- 
diane fu tenuto al castello di Windsor il con- 
siglio privato della Regina , al quale assiste- 
vano il principe Alberto e tutti i ministri, La 
Regina avendo degnato chiamare lord .Gran- 
ville alla carica di segretario di Stato ,. egli 
prestò oggi giuramento in questa sua qualità. 
Il marchese Lansdowne, lord John Russell e 


na, la quale rimise a quest’ultimo i sigilli 


della segreteria degli affari esteri. Prima del | 


consiglio una colazione fu servita a tutti i 
ministri, Così annuncia il. Morning Chro- 
nicle. 7 


Il Daily News osserva che la moglie del | 


nuovo ministro. degli affari esteri è una si- 


1a pinta SAMUEL LEVE 





i 


(acc LIZA Resia icta SI RAITRE id IONI A E ù 


gnora italiana, di alto lignaggio, riechissi 

appartenente alla religione cattolic: 
Beruno , 25 dicembre. — Il miniswo 

guerra ha ritirato la sua demissione. 


Corrispondendo' alla domenica non abbiam 
Borsa di Parigi. «SR 
Borsa pi Lonnra, del 27 dicembre. 


Città, mezzogiorno. — I fondi hanno mag= | 


gior fermezza, hanno aumentato di 1]8 00. 
Consolidati per conto 97 118 14. 
Città, 2 ore. — I fondi sono ferinì. I con- 
solidati a 97 138. 
Fondi Sardi 84 12. 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO 


D’affittamento di grandiosi locali, ossia la- 


boratorii, sì uniti che separati, con arbitraria. 


forza motrice ad acqua da uno a 14 cavalli, 
situati a pochi minuti di distanza dalla città 
di Torino. | | 


Dirigersi per i voluti schiarimenti e condi 


i 


\ 
\ 


zioni dall'ingegnere Allegro, contrada. degli 


Stampatori, porta num. 23, piano 3. 


Teatri di questa sera. 


: REGIO,— Opera: Caamoes:s, musica del maestro 


Sanelti, appositamente scritta per questo teatro, 
Ballo: Werwesto. — Balletto. $ 


vizio di S. M. recita: Timoleone, tragedia -di V. 
Alfieri. (Prima rappresentazione). ; 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. — Danzatrici Spa 
gnuole. 

NAZIONALE. - Opera: — Il Giuramento. — Ballo: 
Il Campanello. i 

GERBINO. — La drammatica compagnia Cappella 
recita: La Notte degli schiaffi. 


N. 60 a 
sull’angolo delle vie d’Angennes e Bogino © 
du AVVISA 


Che ha aperto un altro negozio sotto i portici della Fiera, casa Mannati , con passaggio | 
via Carlo Alberto, accanto al Gaffé Dilej., e che |’ esercizio del suo commercio in VAI 


DRAPPERIE, NOVITA e confezione d’abiti civili e militari , seguita in tutti e. 1 


due i negozi provvisti d’apposite sartorie col solito. andamento di facilitazione sui prezzi. Lui 


QUOTIDIANO 


É 


y 


} 
f 


fi 


si pagano cent. 20 


dl 


gi ha 


a distribuzione delle materie. 


Pa 


F. Crivellari in Cagligri. 


> a destinazione; per 


per ogni linea anticipati. 


determinato la 


il conte Granville farono ricevuti dalla Regi- | CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser 


esca, il più presto che sia possibile, in caratteri | 
annunziare che tanto nella parte | 


flella precisione ed esattezza nella 
È (A 








nalita, discussione della Camera dei 

ti del Parlamento sardo intorno alla 

è delle bannalità, 4854 febbraio 48, 

= conferite i seguenti num. del 1850: 

7, 20, 21, 22 — Legge abolitiva 
amnalità, 1854 febbraio 27, 


Acque. 
ein Piemonte— 1854, gennaio 23. 
. Agricoltura. 
monti di Sardegna, 1854, marzo 


0, congresso in Asti, 4854, 9.bre 7. 
(legge sulle) discussione nella Ca- 
gini del Parlamento sardo , 


ell’ cattura degli Stati sardi del 
ll'abate Baruffi—4854, giugno 12. 


Amministrazione. 


Mistrativi (impiegati). Loro condi- 
‘Piemonte, 4854, marzo 4, 29 — 
di un deputato, marzo 9, 
tistrazione civile nel Lombardo- 
anazione, 1851, febbraio 6. 
ale (amministrazione). Sua riforma. 
854, settembre 12, 13, 15, 22,23. 
one di un articolo della Rivista 
tiva di Torino, 4854, 41, 12 


te provinciali e divisionali; loro li- 
ardegna, 1854, marzo 27. 


Amnessione 


ntone e Roccabrunaagli Stati sardi, 
nnaio 24. — Conf. 1850, aprile 12. 
entone, Roccabruna e Monaco. per 

uidale, 4851, giugno 47. 

ombardo- Veneto alla Confederazione 
a, protesta della Francia, 4854, 
10. 


Assistenza, 


beneficenza in'Torino nel 1854, 
Nole marzo 28. 
i Risparmio, Legge sarda, discus- 
ella Camera dei deputati 4851, 
bre 27, dicembre 3,4, 5. 


bi di beneficenza in Torino, e saggi 
54, aprile 19. 


i discussione dei bilanci. 





t\di Sardegna. V. Agricoltura — 
ito Pubblico. 


Banca 


Sarda, progetto per ampliazione 

delle finanze, 1851, maggio 27. 

lay Uamera dei deputati, luglte. 

— Polemica, settembre; 

. — Conf. per la legge 

amica il num, del 417 luglio 
lo del 20 luglio detto. 


Bilancio 


iluppo di riforme — 4851, 
-'Conf. 1850 dicembre 24, 26. 

i ecèlesiastici e giustizia. Pro- 
cCommissìene dei deputati sardi, 

. — Discussione nella Camera 
19, 30, \31. — Febbraio 4, 6, 7, 


3 14,45. tenerale. Progetto 
issione\dei deputati per l'esercizio 

) del 1851, gennaio 24. — Detto 

|. Discussione ivì, febbraio 28, 
30,7, 8 — Di pubblica istru- 

ro Jetto della commissione dei depu- 
io 28. < Discussione, marzo dI, 
podi; N — Dei\'avori pubblici, 


—. 


19, 20, dx — Déllazienda Ro di articoli del Patriote Savoisien, gio 6. 








finanze, marzo 24, 22. — Dell’ interno - | 
relazione della commissione, marzo 27. 
Discussione 29, — Di artiglieria, discussio- 

ne — aprile, 3, 4, 5. — Delle strade ferrate, | 
25, 24.— Delle gabelle— aprile 30, maggio 
| 18, 20. — Passivo della guerra, maggio 24, 
22, 23, 24, 25, 27. — Accettazione della 
Camera dei ‘deputati delle. modificazioni 

fatte dal Senato: luglio 5. — Generale pel 
1852. Relazione del ministro delle finanze , 

novembre 26, 27, 28. — ‘Discussione nella | 


— | 


— Agricoltura e commercio: 4854 , dicem- 
bre 5. — Pubblica istruzione, 6, 7. — Ma-| 
rina, 9. — Esteri, 10. — Interni 13, 44. — 
Spese generali, 18. — Giustizia, 17. — Ga- 
belle, 49. 

Lavori pubblici, 23. — Strade ferrate, 24. 
— Guerra, 54. — Discussione della legge 
per l’esercizio provvisorio, 23. 

Competenza rispettiva delle Camere nella | 
— Polemica: 1851, 
febbraio 25, 28, marzo 6, 23. — La qui- 
stione è sua dai deputati sardi: aprile 
29, 30. — È discussa nell'università di To- 
rino. — Lezione del professore di diritto co- | 
stituzionale, maggio 29, 34. 


s Rollo. | 


Ordinanza reale sarda sulla tassa del : 
bollo, 1854, febbr. 25. — Conf. per la o 
1850, luglio 44, 26. 


Carceri 

Consiglio (delle) organico pegli Stati Sardi; 
1854, febb. 4. — Istruzione ministeriale per 
la costruzione di esse, sett, 18. 

— di Napoli, 1851, giugno 44. V. Giu-| 
dizio. 

—. di Sardegna, Lettera di lord Vernon, 
aprile 22. 


Cadastrò 
Dei fabbricati degli Stati Sardi. 
mento: 1854, maggio 4 a 8. 


Chiesa 


Cattolica inglese. Giudizio sul meeting di : 
Manchester, 1851, febb. — Bolla della | 
gerarchia e discussione nel Parlamento in- 
glese, febb. 11, 42, 13, 44 e 16. — Testo | 
di essa Bolla dei titoli ecclesiastici, maggio 23. 


Regola- 


Di 


— francese. Sulla pastorale del vescovo | 
di Chartre, marzo 23. 

— di Modena. Decreto sulle congrue , | 
marzo 20. 

— sarda. Articoli sull’incameramento dei 
beni ecclesiastici, 1854, genn. 42, febb. 4,20. 
Sui concordati, giugno 1. 

.— Chiesa e Stato, separazione. Difficoltà 
dell’abate Peyrone;-4851, dic. 24. — Dot- 
trina del professore di diilto costituzionale 
dell'università di Torino, 485%, dic. 41,44, 


48 e 25. 


Circoscrizione 


di Torino. Suo ingrandimento fuori Porta 
Susa: 1854, agosio 21: fuori Porta Nuova, 
1854, marzo 44, 45. ) 
— divisionale sarda. Si discute Popoli: 
zione delle divisioni, 1854, aprile 14, mag- 
gio 13. 


Colpo di Stato 


Francese del 2 dicembre, 1854. — Raggua- 
gli, dic. 5, 6,7, 8 e Supplemento del 9. 


Commerciale. 


imera dei deputati, 


FCamera dei deputati di esso. bilancio 1852, [Vigevano 


Isità di 





Dock di Genova, Polemica, aprile 4 e 4 
Trattato franco-sardo. Relazione alla Ca- 
mera dei deputati, gennaio 16,47. — Pole» 


il 
mica e discussione nella Camera, genn. 29}! 


(ANNO 1851). 


\ aprile 4, 4. — Discussione nella Camera dei 
deputati, aprile 48, 16, 17. 


— addizionale frenco-sardo, A854, giu- | 


gno 49, 20, 24, luglio 4. 

— olandese-sardo , approvato nella Ca- 
1851, luglio 9. 
—_. austro-sardo 


AA, A3 
Vommerefo. 


Commercio ("Tribunale di) istituzione in | 


, 4854; maggio 47. 
Consumazione 


(Dazii di). Della convenzione tra la città 
di Torino e }o/Stato: 1851, dicembre 48. 


Contabilità. 


Idee intorno alla riforma della contabilità | 
sarda, 4854, ottobre 6. 9,16. 


Contribuzioni dirette. 


Decreto che instituisce una direzione negli 
Stati sardi, 1854, ottobre 6. 


Costituzionale. 


Dritto costituzionale. Lezioni nell'univer- 
Torino. — Prolusione del corso 
1851-52, novembre 29, 30. — Dicembre 2 


14. —Vedi Chiesa — Bilancio — Istruzione, | 


Festa annua negli Stati sardi 4851, aprile 6. 
Revisione della costituzione repubblicana 


\ di Francia, respinta dall'Assemblea francese, 


Carta austriaca del 4 marzo 1849 abolita, 


l agosto 34, settembre 1. 


Credito 
Agrario. idee di B. Trinci 41854 , otto- 
{bre 90. 
Crisi 
Inglese ministeriale, aprile 4°. 
Cumiulo 
D'impieghi e pensioni. Discussione nella 
Camera dei deputati del Parlamento Sardo, e 


| legge, maggio 2. 


Debito Pubblico 


Degli Stati Sardi, Sommario per cate. 
gorie, febb. 23. Accrescimento della rendita 
7 settembre 1848 per ‘estinguere le quote 
minori di due lire ; discussione alla Camera 
dei deputati, febb. 28. — Emissione per 
sottoscrizione delle restanti obbligazioni create 
in luglio 4850; discussione come sopra, 


maggio 28. — Progetto di un prestito in- 
\glese di 75 milioni sulle strade ferrate, giu- | 
\gno 5. — Discussione nella Camera dei de- 
— Monti di ri-| 


18, 
discussione ivi, 


putati, giugno 15, 17, 
scalio di Sardegna, 


marzo | 
27, 28. 3 


Austriaco. Nuovo imprestito del 1° set- | 


tembre 18514, settembre 20. 
Spagnuolo. Regolamento 4854, ottobre 
D7 98: 29. | 
Demaniali 
Benr dell'Ordine (Mauriziano. 
sione 1851, marzo 26. 
Dogane 
Nel Regno dell'Alto Tialia. Disposizioni 
transitorie, 41854, gennaio 28. 
Lega doganale austrosilalica, 4854, aprile 
do 104% 
Riforma doganale sarda; discussione nella 


. Testo, 1854, dicembre | 


(Supplemento al num. 1240 ). 


MENTO 


Fedecommessi. 


l'edecommessi,abolizione.1854 febbraio 48, 
i — Conf. pel progetto di legge, num. del 16 


| maggio 1850. — Per l’esposizione dei motivi | © 


(1850, 


lemica, 


maggio delto, 20, 
1850, 


241. -— Perla po- 
dicembre 15, 47 


Filosofia 


Rosminiana, Libro.del p. Ballerini, 1854, 
| gennaio 9. 


| Del Risorgimento e, del Progresso, 1851, 
inov. 7, dic. 
Finanza 


Discussione generale sulla finanza sarda 
nellà Camera dei Deputati, 1854, nov. 26, 
27, 28, 29; dic. 1,2, 3. 

Situazione di essa in aprile 4851, 
{ guaglio del ministro, maggio 8, 15, 

Toscana, gennaio 4. 


rag- 


Fondiaria 


Coniribuzione. Ordinanza reale per le 
indennità agli esaltori, gennaio 24. — Rior 
in Senato, marzo 7, aprile 6. 


Germanica 


Questione. 
| marzo 19, 20. 
4,2 


Ale 


— Considerazioni , aprile 


Giudiziî 


| Politici di Napoli, 4851, gennaio 28, 
febbraio 27, agosto 49. — Lettere di Glad- 
stone, luglio 25, 26, 27, 30, 34; agosto 
4, 2. — Interpellanza di Evans nel Parla- 
mento inglese, agosto 42, ottobre 4. — Note 
di Castel-Cicala, di lord Palmerston, di Fr 
tunato; avviso della Dieia germanica, ot- 
tobre 34, novembre 4, 3. 











Giudiziario 

Potere. Inamovibilità (del). Progetto del 
governo sardo, marzo 26, 28. — Camera 
dei deputati, aprile 12. — Legge, luglio 10. 

Sistema. Considerazioni sul giurì, settem- 
bre 18,19, 25. — Polizia giudiziaria: legge. 
— Camera dei deputati, novembre 26. 

Grazia Diritto (di). Proposizione del de- 
| putato Brofferio alla Camera del Parlamento 
| sardo, 4851, marzo 8. 


umardia nazionale. 


Abolizione in Toscana, ottobre 29, 





imposta 


Sur crediti fruttiferi ‘potecarii. Camera 
| dei deputati, maggio 40, 14, 43, 45, — 
| Conf. pel progetto del ministro il numero 
del 27 novembre 4850. 

— Sulle successioni: 
tati, febbraio 24, 
| aprile 27. 

— Sulle professioni ed arti liberali. 
Legge, ottobre 8, 9. — Regolamento, 10, 


Camera «dei. depu- 
22; (25, 26, 27,28, 


| — n Inghilterra. Variazioni proposte da 
Wood, aprile 13. 


«  Endustriale 


| monte, ‘ottobre 34. — Giudizio di un operaio 


piemontese per.la parte chimica, ottobre 29, 
| novembre 3,4, 5. 


Camera dei deputati, uo 28, 29, 54.1 


Giugno 4, 3, 4, 5, 8, n. 
Questione di Nizi. In, Di; xa 


Elettorale 


, 1014, 


Vv. 


Riforma domandata in Inghilterra, 
ottobre 24, novembre 3, 4. 


Capacità e numero degli impiegati sardi, | 


, 


Camera dei deputati, 4854, febb. 4. 





23, 24, 28, 29, e luglio 4. 





— belgico-sardo. Articoli 41 e 42, febb. 
(49. Testo intiero, marzo 1, 2,4. — Pole- 





mica, marzo 2, 44,42, 45, 44, 16, — Ripro- 





Elettrico 


Telegrafo. Nuovi fili per uso del governo | 
magr 


sardo, Camera dei deputati , 4854 , 


12.| 


Istruzione 


Filosofica, settembre 23. 
— Pubblica. Giudizio del professore Mele- 
\gari, marzo 1, 2, 6, 7,9. 


— Legale. Progetto dell’ università di To- 
rino, marzo 8, settembre 20, 23, 24, 25, 27. 
| Considerazioni, settembre “27,'29, ottobre 


— Pubblica. Relazione del professore Berti 
e considerazioni, ottobre 24, 25, 27, 28. Ar- 


ticoli del cavaliere Borlroinpaghi. marzo-2d, 
aprile 4, 49. 


dinamento per l'isola di Sardegna discusso | 


Memorandum della. Prussia , | 























Esposizione di Londra. Serica del Pie-| 














Comunale di Torino, marzo 28, 30. 

Libera. Idee del professore Albini, aprile 
22. — Discorso del vice» presidente Boncom- 
pagni all'accademia di filosofia italica, agosto 
da 0007. 

Libera, Discorso del ministro Gioia, otto- 


i bre 4, 6. 


Canonica nell'università di Torino, con- 


Tentazioni ivi, rofembre 15. 

Secondaria. Regolamento, dicembre.. 
29, 27. 

Tecnica e speciale, settembre 27, ottobre 
22, novembre 7, 8, 12, 16. 

Museo tecnico. Ottobre 2, 15, dicembre 9, 


-24, 


(40,414, 45, 24. 


Universitaria. Abolizione dei trattati spe- 


I ciali, ottobre 50. 


Luoghi pfi. 


Legge d'imposta sui luoghi pii, giugno 3. 
— Progetto e relazione ai deputati, gennaio 
5, 7. — Discussione ivi, gennaio 416,47, D 


119, 21, maggio 46. 


Corpi morali. Ordine Mauriziano. — Pa. 
tenti magistrali di riforma, marzo 25. 
Compagnia dì S. Paolo. — Abusi, Camera 


dei Deputati, febbraio 46. 


Marina 

Scuola (di). negli Stati sardi. — Regola- 
mento, dele 8. — Conf. pel decreto il nu- 
mero del 6 dicembre 4850. 

Cassa invalidi (della) Legge, Camera dei 

eputati, marzo 22, 

Militare. Pensioni, Camera dei Deputati, 
maggio 6, 7; legge, luglio 16, 17, 48, 

Cassa invalidi (della). Legge di separazione, 
luglio 14, Camera dei Deputati marzo 29, 

Tassa di navigazione e ancoraggio, Ca- 


‘mera dei deputati, aprile 48, 26. 


Militare. 


luglio 16. — Bilanci, Polemica 
con la Croce di Savoia, gennaio 30. — Tiro 
federale svizzero. Storia, febbraio 6 a marzo 
Ti Servizio sanitario, febbraio 28. — 
Leva di 10,000 uomini, maggio 25. — Dritto 
di coscrizione. Considerazioni, maggio 5. — 
Comando in terraferma, luglio 49. — Orga- 
nazione dei quadri di cavalleria in Francia, 
ottobre 28. 


Pensioni, 


Miniere. 
Di lignite e carbon fossile in Sardegna, 


settembre 9; e in Toscana. — Rapporto- 
Ridolfi, settembre 14. 


Miimistereo 


Piemontese, interpellato dal deputato Brof. 
ferio, Camera dei deputati, nov. 24 a 27, 

Ordinamento (dell’) in un governo costi- 
tuzionale. Considerazioni, 24 22, 


Municipale 


» Consiglio di Roma. Organizzazione dei 25 
gennaio 1854, febbr. 3. 


Opere Pubbliche. 
‘Distribuzione del sussidio alle provincie 
sarde, agosto 28. 
. Parlamento 


Inglese. Discorso di apertura, 1854, feb- 
braio 9. — Discorso di chiusura, agosto 42. 

Sardo. Storia della sessione del 4851 
luglio I, 12,47, 18, 19, 22, 23, 24, 
agosto, 25, 26, 27. 


Partiti 


Per la futura presidenza degli Stati Uniti, 
nov..20. 


. 


25: 


Patenti 


Tassa (delle). Camera dei deputati, giugno 
22, 24, 25, 28. 


Politica DE 
e Militare, storia del Piemonte, appen- 
dici del conte Balbo, aprile 9 e seguenti. 





S. NICCOLINI, Gerente. - 


Tipografia Ferrero e Franco, 
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che questi serisse.in proposito:delle strade ferrate, | buon senso. Un terzo candidato è il sig. Ledru. | AUalità che faranno altri meglio. idonei a coprire | teria/e già iniziato progresso, che: to:'farà SEMPTE TL ed'immadolatà ‘da ogni eccesso, la quale essendo 
/ ? Rollin, e dicesi a Parigi che Emilio de Girardin | P!ù elevati gradi. più degno di questo Stato il quale sta a capo della DEA uan SIAT 
L ripete con grande asseveranza che fra non molto ’ e 6 È (ITA A ; £ i 3 ; j. | * la sola compatibile coi veri @ presenti bisogni ‘di 
pa. ci 7 ; i E questo non » tenersi che rendendo 1 ausa nazionale della nostra P. la I 5 f n ” presenti bisogni di 
dae 2 È abbia avitta con lui una conferetiza a Lordi questo non può ottenersi che rendendo ben | causa ni e della nostra Penisola, e che meri i da 
esse saranno una. realtà anche nello Stato Romano, avuia ; aL Ta LO FAME DOO i gi istata la simpatia eV’ cdi s questa parte d'Italia, sarà l’ara sacrosanta Sulla 
i ingegnandosi. di provare che il governo non ebbe | per indurlo a rinunziare : ma indarno. E fra tanti | “*°orosa ed agiata la condizione dei primi come a tai cai Tata Ja simpatia e l'omaggio di tutta « quale devono appoggiarsi le sorti dei nostri ama 
| cì rali a) dui sin gui lia osti all’im- | &oncorrenti è probabile* piucchè mai che Luigi | ©°MPenso della loro ‘situazione che sarebbe stazio: | l'Halia col generoso sno combattere Sult dig Ù imi i i lido tra Ti tane 
colpa veruna n gli indugi si qui frapp i alli Nas TER SO. I'nariaxCiò si realizzi ‘in alcune armate, specialmente { Sul Mincio, saprà conservarsela ed accrescerla, e simi popoli e de stra corona ipigliate 
Dresa. Per conto nostro accettiamo volontieri le | Napoleone, non cstante la cos ituzione., venga edi N07 È ;, | adanque tutte ‘le consuete vostre occupazioni 
PIE TO da È E rieletto, perchè Ja sola concorrenza seria, quella | P® la inglese, come osserva Jaquinot de Presle, le $.col senno civile e:colla forza altresi delle sue armi, > 2 Bi VazzA È 
* assicurazioni dell'Osserve/ore, che paiono! abba- sp | mrenz a,:g de elio ' sa o Cai C SC * fidatevi con effusione di animo della nostra lealià, 
fat VERE Oca del principe di Joinville , non sembra finora abba- | 196 «el quale esimio autore ci hannò qui servito apitano UALLETTI Di S. GataLpo, RI 
Stanza ufficiali perchè sia lecito sperare che que- I ? 5 SRI ON * della nostra religione e dél nostro sacro: le:spon- 
i LP p LL : E A i ci | N Certo modo come di scorta ad esporre le nostre i + 2 TR 
stà volle vi pensi da' senvò a provvedere ai primi | Stanza radicata negli animi dell’universale dei cit- o DIE ACI sporre stre, , È È 7 « taneo giuramento, » 
È : ICUa È ubled TR al icolo all'Eli el resto per quanto siggie e costnati sieno Je ‘in. GIORNALI STRANIERI Dgr Mai E REALI a S 
bisogni economici di quel paese, procurando fucili | tadini per creare un reale pericolo all’Eliseo. stituzioni e provyedimenti acciò. gli uffiziali ven ; > a E Dal 45 maggio in poi il re di Napoli è siato as: 
@ pronte comunicazioni stradali. VA Ed a proposito di Ledru-Rollin dobbiamo 98 fgano in modo uniforme instrutti nelle conoscenze Leggiamo nel Morning Chronicle { gior | solutamente' libero da ogni presstita è violenza. 
i i ‘ Ma dobbiamo inoltre ‘offrireall'Osservatore le prugne che Del di Simeto dell’arte militare, questo arriverà sempre che la na. | P@le tory) un articolo sulle lettere dell’ono- | Nessuna resistenza 0 Fibellione è stata tentata ‘ai 
{i bi ; ; LAS i IRE eda ragione p ‘ 3 ; dC " ; AE 
nostre. congratulazioni per il nuovo ufficio al | ©‘ pit eone do GQUOdala per MAGIAZONO: Manifesto! rjrg degli uomini così svariata e bizzatra nelle 
quale venne ‘assunto , quello di organo det partito | ©! Polacchi, e notano quanto siano ‘ridiecle e co- 


con tulli i 


poli col duca d'Aumale la questione della fusione. 
E:si aggiunge che : » le relazioni fra il duca ela 
» duchessa d'’Aumale, e la duchessa di Parma non 
i + hanno alcun ‘Carattere politico, ma sono pura. 
î i » mente ed unicamente tali quali esser debbono fra 
il : 4 stretti parenti, » | 

i ll Messaggiere di Modena s'accapiglia, Rorresco 
i referens, colla Civiltà Cattolica! 1 Che voglia uscir 
i di tutela? Sarebbe un po' tardi . . . Pare piuttosto 
“tn tratto «di ‘sepraffino ‘accorgimento per.trovarsi 
un'occasione di fare il panegirico del suo duca ; 
ed invero imbocca la cerbottana, e stuona per non 
Sappiam quante colonne una serie di variazioni 
sulla nota aria del Roi d’Yvetot. 

Troviame in un foglio tedesco la notizia che per 
accordi svipulati col governo austriaco s il governo 
toscano dovrà pagare. in moneta sonante \utte le 
Spese occasionate dall'occupazione militare. 





5 SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
No, all'ufficio del Giornale, a ‘fianco alla Madonna de 
ali librai, — Per le Provincie. con dei vaglia postali 

o.» Firenze, Viesséuz,. libraio. — Rome, ‘Cape î 
Mbraio, — Ginevra, di erbiu 
Lejolivet. — Londra, PRola: 


ro gior-| 
Il nale, il cui abbonamento è scadulo con 


legittimista di Francia. Leggiamo difatto in fronte 
al suo numero del 25 corrente un-articolo steso 
‘Caratteri di una communicazione so- 
denne”, nel ‘quale. si protesta , a nome della du- 
chessa di Parma contro l’asserzione del Corriere 
Haliano dî Vienna, che ‘cioè trattizi ora in Na- 









gior 








Nessun avvenimento di rilievo in fr 


clissi abbreviò ia. durata della sedut 
biea, ‘primo a ‘disertare il posto 




































darde queste eccitazioni alla rivolta 
uomini’, clie sanno mandar 
ma che! mai 
«pericolo; 


di Brunswich,; 


ad ogni costo vedervi sotto qualche nera 
bile congiura, 


queste apprensioni. 


domenica, 


‘possano na$cere fra Stato 


dente, 


ancia. L'ec. | 
a dell’Assem. 
il presidente! 


per parte di 
gli altri alla morte, 
non osarona Laffrontar di persona il 


La storia dei dodici mila uniformi dell’ex-duba 
narrata “tempo. fa dalla Patrie, 
è ‘ora contraddetta da altri giornali; e si vuole 
e terri, 
Finquì però nulla che giustifichi 


Mancano i fogli inglesi per la ricorrenza della 


. La Dieta germanica déve prossimamente occu’ 
parsi del rapporto della‘ terza commissione, per 
la‘creazione di un tribunate arbitrale della Confe- 
derazione, incaricato ili risolvere e questioni che 
e Stato. El invero i re. 
centi conflitti dimostrano l'urgenza di simile prov- 
vedimento, sebbene d'altra parte sia molto difficile 
il prevedere fino a qual punto potrà questo nuovo 
tribuoale ‘esercitare un’azione libera e indipen»' 


«Argomento men grave alle deliberazioni della 
Dieta, ma degno non pertanto di tutta la sua sol 


i È questo un nuovo titolo del ministero Baldas- 
il — seroni-Landueci alla riconoscenza nazionale, 

i ; Però han tentato anel e questi ministri di farne 
una bene, Vietarono l’introiluzione della Campana 
nel granducato, per una calunniosa corrispondenza. 
Povera Campana ! Sono appena tre giorni che ella 
si sbracciava a gettare il fango sulla tomba di 
Carlo Alberto per rendersi ‘benemerita, ed ecco 
Hi che i suoi amici ‘medesimi’fa tradiscono e la rin- 



















pretende:sapere clie questo rigore sia eccitato dallo 
czar, il quale vede di ‘mal ‘occhio ‘i suoi nobili 
disperdere le migliaia ‘di'rubli nelle case da 
tedesche, i 

La Gazzetta di. Colonia ‘assevera perentoria» 
mente che Ja protesta votata dalla Dieta contro le 


giuoco 





rappresentanze della Francia e dell'Inghilterra, 
Ii «negano! Povera Campinat sul proposito dell’amnessione, non fu , come an- 
APPENDICE. anzichè erederle un genuino racconto del modo 
Sale ino di. procedere. di uno stabile overno. Ma 

£ p $ 


REI quantunque tale possa essere la prima im- 


pressione, confido che non si chiuderà l’adito 
alla luce, per quanto penosi oggetti possa ella 
scoprire. lo stesso provai quell’ incredulità e 


Lettere dell'onorevole W. E. Guipsrone 
Ù al conte ABERDEEN 


SUI: PROCESSI DI STATO 

DEL GOVERNO NAPOLITANO 
I s. Lertera IL 
il (V.. i nom. 1405, 1406, 1107, 4409, 4110). 
Non interido ili aggiungere fatti a quelli-che 
sono contenuti nella mia prima lettera, quan- 
tunque non siano essi che una parte e nep- 
pure i-più ‘considerabili. Un motivo che mi 
indusse è l'essere essi bastanti al mio scopo , | 
e un altro è che, altrimenti facendo, porrei | polizia napolitana in tali modi che jo non 
probabilmente in pericolo non veramente le potrei senza dolore usare verso. coloro che 
‘persone che me li fecero conoscere, ma quelle | Ja polizia, quale ce la immaginiamo giusta le 
che gli agenti della polizia supponessero 0 cre- 


nostre idee, è specialmente destinata a repri- 
dessero conveniente di supporre che mi li av- | mere in altri paesi civili. Fra noi il constabée 
vessero fatti conoscere, " : 


È (uffiziale di polizia) è oggetto di rispetto ge- 
Il mio scopo presente é sostenere la proba- nerale. La tradizione ispira questo sentimento 
bilità generale delle mie asserzioni , col rife- 


e la condoita di quel corpo lo conferma, in- 
rirmi.a fatti fuor di. questione, occorsi a Na-|tantochè noi non abbiamo presentemente una 
poli come in altre parti d’Italia; fatti che ci parola per esprimere quella professione, che 
presentano uno stato di cose cui difficilmente 


implichi. un’ idea. sfavorevole. Ma. la lingua 
e’ induciamo a credere e che sventuratamente | italiana ha le parole sgherro e birro che im- 
è troppo vero ‘e noto a tutti. 


plicano l’idea di degradazione nelle persone 

Che la mia prima: narrazione sia accolta a aceennate. ei di ribrezzo in colui che le BIOS 
‘prima giunta con incredulità non sono scon- nunbla; parole di cui non abbiamo in inglese 
tento. Anzi, per onore della umana. natura, | il perfetto. equivalente, Ed ora avendo parlato 
credo che debba essere così. Gli uomini deb- 


del modo con cui altri pensano di loro; diamo 
| a x Hic ; è 3: RENT . I VORREI St \ 
UTI bono essere tardivi a credere che possano in- | un saggio di ciò ‘che i poliziotti italiani pen- 


7 008 sempio . dalla 
dal dire che 
Sia. caduta al 


* a Napoli. 








ina essa dovè gradatamente cedere il posto al 
convincimento e ad ogni nuova prova. eyi- 
dente provavo un nuovo dolore. Perciò io 
cercherò di far percorrere ‘allo spirito del let- 
tore la stessa via che percorse il mio, per 
quanto è iu mio potere, e di stabilire alcuni 
fatti caratteristici, i quali possano, più facil- 
mente che non farebbe un’astratta descrizione, 
dare un'idea dell’ atmosfera politica d’ Italia, 


To parlai, per esempio, ultimamente della 
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lecitudine, ‘sarà una decisione intesa a Supprimere 
nella Confederazione tutte le bische. Eppure anche 
qui avvi ehi intravede l'ingerenza della politica e 


avrei voluto poter. continuare in tale stato, | 

























| si È 
| nuneid qualche gi 
| cita per nome gli Stati: 































Lei.denze' e capacit 
molti ‘eccellenti uf 
lunno mai veramente:idonei ai 
anche di colui, che al 
battaglione non perverrete 
nerale. Dappoiché quel t 
animo, di fisico robusto, 
discipline e teoriche inferiori dell’arte, 
di quella verva pronta ed argula, 
d'occhio ‘militare 6 sintetico © 
l’importanza 
guerra e che 


di essa hanno: parte ed influenza, D per 
tale altro cui natura fu 


Liche proprie dei gradi più bassi e con isforto 
stento s'adatla a seguire passo p 
necessari dettagli di mestiere, R 
dà. maravigliare vedendo un tale ch 
uffiziale subalterno ‘riuscire un medinere 
battaglione 0 generale e vicevers.; 
ghe nei gradi inferiori non fece 
Suoì compagni nella sua sfera di 


capo 


di grado e posizione che 
nella sua piena forza 
intellettuali, tasomma 
mal s'applicheranno sempre 


togliere di pianta nella milizia ‘Ja scelta 
individuale è diseonoscere 
l'umana: natura e nuoce 
agli interessi dell'esercito. 

Resta però che essa scelta non cada che in 
bitrio d'uominì di 





Eravi un famigerato poliziotto a Milano, 
detto Bolza. Nel tempo della rivoluzione del 
1848 furono scoperte le note private del go- 
verno sul. carattere dei suoi agenti. Il Bolza 
v'è ritratto come un individuo rozzo, falso, 
tutt'altro che rispettabile, fanatico imperialista 
fino al 1815, poi egualmente caldo partigiano 
dell’Austria,. « e domani turco, se Solimano do- 
vesse entrare in questi Stati », capace d’.ogni 
cosa per danaro, tanto contro l’»mico che il 
uemico. Tuttavia, continua la memoria « 


egli 
comprende. bene gli affari, e mostra inolta 
abilità. Non si sa nulla della sua moralità è 


religione, ». Ma un’opera pubblicata a Lugano 
contiene cil suo testamento , ‘e questo curioso 
documento prova l’ acuto senso della propria 
degradazione .che provava anclie .un vomo di 
quella risma, « Proibisco assolutamente ai miei 
eredi, dic’egli, di permettere che si metta se- 
gno di qualunque sorta al sito ove sarò sot= 
terrato: molto meno iscrizione od epitaffio, 
Raccomando all’amata mia consorte d’impri- 
mere nei miei figli la massima che 3 qualora 
essi siano in istato di dover chiedere un im- 
piego alla generosità del governo, lo chiedano 
in qualsivoglia dicastero > Ina non in quello 
‘della polizia esecutiva. E tranne il caso di 
straordinarie circostanze, 


non dia essa mai il 
suo assenso al matrimoni 


0 di alcuna delle mie 
figlie con un impiegato di questa classe» (1). 
Allegherò ora due fatti riferiti nella recente | 
stimata storia dello Stato Romano, dal 1815! 
al 1850, del sig. Farini. — Esiste 
confidenziale del cardinal Bernetti, in cui or-| 
dina ai giudici, che nel caso che i liberali | 
siano accusati di ordinari reati, s’infligga loro | 
invariabilmente il miaggior 
di ns 


grado. di ‘pena, 


una circolare | 


(1) Guantento. Gli ultimi rivolgimenti italiani, 
Vol. 1, pag. 434, nota, vi 


He 







decisa all’ananimità, e quindi 
Ssidenti, IH chie prova che 


à dei singoli individui faràsi che 
fiziali nei gradi inferiori non sa» 
Supersori e soventi 
\ilmente ha comandato ‘un 
a farne un esimio ge» 
ale dotato ‘di fermezza di 
di grande attitudine alle 
Manca poi 
di. quel colpo 
he afferra al volo 
complessiva delle cose tutte ‘della 
misura ‘con giudizio di raro fallace 
le cause e gli elletti morali che tanto nella fortuna 


Opposto un 
prodiga di così eminenti 
qualità, mal regge fisicamente e ‘alle materiali fa- 
e 
asso i minuti e pur 
nu:lamente è quindi 
e fu un ottimo 
di 
un.tale ‘altro 
nulla ‘di meglio dei 
azione, levar grido 


di se medesuno appena. pervenuto a quell’ altezza 
gli permerte di spiegar 
lì potenza dei proprii mezzi 
l'uomo, è Lal cosa sulla quale 


le regole generali a 
m»' di quelle proprie delle scienze esatte, sicché 


a‘merilo 
allatto l'indole vera del. 
re quindi per conseguenza 


arbi- 
mente elevata e penetrante, e 


texano aggiungere a talento! L’ editto sì 
leggere nel famigerato giornale la Zoce della 


cipii con'cui fu'retto talora ‘un governo ita- 
liano, vengo ora a trattare alcuni punti re- 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Togo, — Un anno L. 40, — Sei mesi £, 22, 


1,6, Provincie. «Un anno L. Tre mesi È,43 
«= /Un, mese L.16.50, — iratiaed Estero. + Un'anzio A. 5 ssire 
L. 27. — Trimestre 14 50-— Un mese L, 7, fr. ; 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco ‘di posta alla 
RISORGIMENTO, — Le smserzioni sì pagano cent. ‘20 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


0. — Semestre 
anco ai confini, =—« Ur 30ì 
Direzione del Giornate in 

PEr TÎBA UBlICIpalij com 


sagace. rapprezzatrice «del merito, anche at- 


Noi perè,:sopra grave ‘autorità; crediamo che 
«Araverso a. quella atmosfera equiroca e dubbiosa 


a 


























































































revole signor Gladstone, Lo traduciamo oggi 
in gran parte; e domani daremo la fine. 

La seconda lettera del signor Gladstone al conte 
Aberdeen è testè venuta alla luce, e benchè ne’suoi 
particolari sia meno spaventevole e meno orribile 
della prima, ella compie il quadro della più sfre- 
nata perversità che siasi mai avvisatamente com. 
Messa da un governo stabilito. La nitura dei ‘casi 
è tale che egli è impossibile il dare prove di spe- 
ciale evidenza su:tutti i fatti esposti in questi due 
opuscoli. 

Infatti se si nominasse un napoletano, dicendo 
essere egli autore di queste comunicazioni, ciò. sa- 
rebbe una condanna di morte o di perpetua prigio» 
nia per quel tale, e se eglinon potesse esser preso, 
la più severa persecuzione verrebbe fatta contro Ja 
sua famiglia odi suoi amici. Pochi leitori ricuse- 
ranno di accettare l’antorità del signor Giadsisne 
per le allegazioni delle qualitsi rende maliovadore 
col suo credito. Estrema cautela e delicatezza per 
l’accusato governo; sono manifeste in ogni parte 
della sua pubblicazione, ed ogni persona che ab. 
bia fatte inchieste sugli affari. di Napoli, sarà ca- 
pace di confermare e corroborare. le sue narra» 
zioni. Era forse di poca importanza il riferire i 
dubbii che sono stati mossi sul numero congettu: 
rale dei prigionieri politici che egli stima.a venti. 
mila: Sembra che un inglese in comunicazione colla 
corte napolitana lo assicurasse che il numera non 
eceedeva i due mila. Sorprende solo che questo 
dato fosse menato buonosull'autorità d'informazioni 
attiate a tali sorgenti. Due, anni fa um onorato viag- 
giatore inglese ‘era stato indotto a stimare che il 
numero fosse di sei o settecento, perché il governo 
nun aveva esitato a mostrargli un’accolta di carce- 
rati conforme a quello, col proposito di far credere 
che non ve ne fossero altri, 


di qua del'Faro; ed il monarca ha avoto lealtà e 
religione ‘solo perg-assieurare.-ii mabtenimento a 
scusare la. violazione del suo sacro 
giuramento, Tutta l'Europa abbondantemente sà che 
il giuramento è stato vilmente è crudelmente rotto, 

€ * l’ara sacrosanta » indifferentemente abbattuta. 

li.signor/Gladstone cita ‘aleuni dei principali ‘arti. 
coli della costituzione col proposito.di paragonarii 

all'attuale politica dello Stato. Il primo articolo 

dichiara essere la monarchia limitata; il quarto ca- 

stiluisce due Camere di Parlamento; il 44 dichidra 

esserepecessaria 1a loro approvazione per l’impa- 
sizione di qualunque tassa; ed: }il 24 garantisceda. 
libertà personale, proibendo l'arresto, senza Vor 

dine di una corte competente. Al presente la. mo- ; 
narchia è perfettamente assoluta; non vi sono né 
pari nè deputati; ogni Lassa è levata per solo man: 
dato: reale, ‘e gli arresti sono fatti senza l'intervento 
di qualunque autorità competente, Ma lle cose.che 
noi qui ripetiamo sono generalmente conosciute. 
Il signor Gladstone ha il merito di avere pel primo 
pubblicato in Inghilterra la preva del deliberato e 
fraudolento sistema, pel quale lo spergiuro é di° 
feso e.stabilito come un principio. È stato provwe» 
duto per uso delle scuole un catechismo seritto.da 
un ecclesiastico, :il quale è soprintendente al di- 
partimento della puliblica istruzione, Questo cate 
Chismo è stato ‘accompagnato da una proibizione 
contro l’uso di ogni altro manuale che potesse \es- 
sere contraria all'ufficiale compendio della mora» 
lità politica, Dobbiamo: citàre l'opuscolo del:signor 
Gladstone . per. qualche saggio. quasi. incredibile 
delle duttrine che sono inculeate nelle menti gio- 
vanili col consenso, immaginiamo, di una parte di 
quella gerarchia, ‘che, ci viene detto; gode un in- 
violabile diritto di ‘controllare l'educazione, Aduna 
domanda se tutti i liberali « sieno perversi in una 
e stessa maniera» si fa rispondere 11 maestro con 


RIZZO IAA IZ IZ 


lativi alla posizione ‘politica del presente go- 
verno di Napoli. Nella mia prima ‘leltera , 
mentre esprimevo la ‘brama ‘di ‘evitare uba 
discussione su quel tema, accennai pure che 
egli era necessario toccarne alcuni punti onde 
sì potesse comprendere la politica ‘presente. 
Nemo repente fuit turpissimus, Nessun governo 
potrebbe arrivare a tale estremo di terrore , 
crudeltà e viltà, quale fu mio dolorose dovere 
descrivere, a meno che non fosse gia perver- 
tito da una mala coscienza e iratto dalla ne- 
cessità a coprire vecchi misfatti col’ cumulo 
di nuovi, i 

Nel mese di gennaio 1848 fu otiriata una 
costituzione al vegno di Napoli, la quale venne 
proclamata e giurata solennemente dal ‘imo- 
narca fra l’esultanza del popolo, Liberatore , 
uno dei gesuiti di Napoli, in un sermone pro- 
nunciato ai 15 aprile 1848 dice: « Il sovrano 
« si mostrò nè ostinatamente tenace, né pie 
« cipitosamente pieghevole, Temporeggiò, anzi 
« respinse Ja domanda finchè non fu chiarito 
« ch’essa derivava da desiderio”universale del 
« popolo, e non da isolate’ affermazioni d'un 
« partito, Degnò di aderire con gioia, mentre 
« era tuttavia in sùopotere il resistere. Così 
« fu dimostrato chiaramente ch’ei fece quel- 
« l’atto inon per violenza od apprensione, ma 
« per propria e sagace volontà. » (1) 

Ai 15 maggio venne la lotta; la cui origine 
fu ‘descritta coi più opposti colori ‘da persone 
di sentimento ‘opposto, Essa terminò colla più 
certa’ e compiuta vittoria del re © delle sue 
truppe, e citerò ora le parole con cui il trion- 
fante monarca reiterò le ‘sue ‘assicurazioni re- 
lativamente alla costituzione: 


€; spontaneo 
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Il Bernetti non era partigiano dell’Austria, e 
dicesi che sia stato esautorato (regnante. Gre- 
gorio XVI) per mezzo dell’influenza austriaca. 
La sua idea favorita era l’intera indipendenza 
dello Stato pontificio, e perciò la circolare cui 
feci allusione è prettamente italiana. 

Ciò accadeva sotto Gregorio XVI, Regnante 

Leone XII il cardinal Rivarola andò legato a 
laicre in Romagna. Ai 31 agosto 1825 pro- 
| nuoziò sentenza contro 508 persone. Sette di 
esse dovevano andare al patibolo; 49 alla ga- 
lera per diversi tempi, da 10annî fino alla 
perpetnità: -52 in prigione per egual tempo, 
Queste sentenze furono pronunciate privatamen- 
te, a semplice volontà del cardinale, per mera 
presunzione che gl’ imputati appartenessero a 
sette liberali, E, ciò che stupirà un inglese, dopo 
un processo semplicemente analogo a quello di 
un gran giurì ( paragono il processo’, non le 
persone ), senza lasciare agli accusati alcuna 
opportunità di potersi difendere, 

Accennerò altresì un editto pronunciato dal 
duca di Modena ai 18 aprile 1832, Si ordina 
in questo, che gli accusati politici possano es- 
sere condannati a qualsivoglia punizione ina- 
terialmente minore che quella che è prescritta 
dalla legge, quando il reato è provato, e’ciò 
senz’ alcun processo: 0 formalità di sorta al- 
cuna nei casì in che si fosse convenuto di non 
palesare i nomi dei testimoni, o di non far 
conoscere la qualità delle testimonianze. Con 
queste riduzioni di pena ordinavansi solitamente 
l'esilio e le multe, come altre appendici si po- 


può 


Ferità, num. 140. 
Avendo esposto alcuni fatti relativi ai prin- 


(1) (Napoli e Ja costituzione ; stamperia del Fi 
breno). 
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